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LA GUARDIA NAZIONALE 
IN:ISPAGNA. 


Negli eventi sanguinosi dello ‘scorso lu- 
glio a’ Madrid, noi esaminarido imparzial- 
mente i fatti, non abbiamo potuto scorgere 
che la difesa dél ‘diritto della corona ‘di no- 
minare i suoi ministri; e per conseguenza 
le misure prese dal governo spagnuolo non 
ci.paryero menomamente essere in contrad- 
dizione eol suo sincero desiderio di tenersi 
nelle vie legali e | costituzionali. La lottalin 
tal caso doveva suscitarsi vin via parlimen- 


tare:dalle cortes ‘contro il ministero e ‘non | 


colle armi della milizia nazionale helle vie 
di Madrid. q i 
Dopo quell'epoca nessuna importante mi- 


sura era stata’ presa, dal nuoyo. ministero, 


spagnuolo che escisse dalle vie regolari di 
un governo, e.che, non fosse giustificabile 
avanti le cortes. costituenti, avuto riguardo 


alla situazione del paese. I liberali. nega- | 


vano bensì la loro fiducia al ministero, e ‘in 
ciò erano nel loro diritto, ma attesà la’ pro- 
roga delle cortes, era d’aopo che prorogas- 
sero essi pure la manifestazione legale della 
loro opposizione. 

Col definitivo scioglimento della milizia 
nazionale senza il concorso delle cortes, il 


ministero.0' Donnell è uscito. dalle, vie! le- | 


gali per entrare in quella dei colpi ‘di stato. 


Gli avvenimenti del mese di luglio e anche | 


il precedente contegno’ della guardia nazio- 


nale in'Ispagna come era stata organizzata | 


in seguito alla rivoluzione del 1854; aveva 
bensì dimostrato che la medesima non cor- 
rispondeva agli scopi primarii del suo isti- 
tuto, cioè di difendere l'ordine e le istituzioni 
contro ogni violenza tanto dall’alto come dal 
basso. Hlgoverno aveva provveduto a questi 
inconvenienti col temporario discioglimento 
della milizia, é/con :questa provvisoria mi: 
sura: avrebbe potuto attendere la riconvoca- 
zione delle cortes per un:provvedimentode- 
finitivo. L'essere stato questo. ora preso di 
propria autorità dal governo, dimostra che 
esso si.ritiene superiore alle cortese ‘indi- 
pendente dalle medesime, che è come distrug 
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La Mansarde des artistes, graziosissima,com- 
mediola dello Scribe, venne per la. prima volta 
rappresentata a. Parigi la sera del 24, aprile 
1824. Essa è uno di quei tanti quadri; di: ge- 
nere che uscirono dalla fantasia del principe dei 
moderni commediografi Îrancesi, e yi si ammi- 
rano quella ‘naturalezza di: dialogo (e quella vi- 


vacità d'azione che si trovano in tutti i..la-, 


vori, di quello serittore. Non mi cade qui in ac- 
congio d’ intavolare una. discussione, sul. merito 
dello Scribe, sulle sue qualità e sui suoi difetti, 
sull’influenza che può aver esercitato sul teatro 
francese, sul. posto che gli verrà assegnato fra 


gli scrittori, drammatici. Non est hic locus, di. 
i; ma | a di venir notata, 


tali dissertazioni; ma è degna di 
la diversità delle tinte colle quali: venne a (trenta 


anni di distanza trattato il medesimo. soggetto,.| tare un buon artista, per essere un vero. stu} 
dente, ha inyaso molti scrittori, .i., quali . forse 


cioè la vita degli studenti e dei giovani artisti. 


















gere le‘guarentigie costituzionali e, inaugu- 
rare il governo assoluto, 

Col prendere una; misura definitiva a que- 
sto proposito; cal. farsi. (esso. medesimo» in 
certo. modo costituente, il generale! 0' Don- 


mini'politici id Ispagna che successivamente 
ebbero in'iîmano il'potere da più di un quarto 
di secolo ‘in avanti. Senza parlare del regime 
assoluto di Ferdinando VII, noi ‘troviamo.si 
signori Zea Bermudez;, Martinez della Rosa; 
conte Toreno,, Mendizabal, Espartero, Nar- 
vaez, O'Donnell erigersi;in costituenti; pro- 
mettere;o dare nuove leggi fondamentali al- 
ternativamente liberali o ‘retrograde, senza 
che a rigore: nè ministero nè ‘popolo ‘molto 
si curino. di osservarle, quando ciò-non con- 
viene alle concitate passioni del momento. 
O'Donnell escito. dai conflitti del, luglio 
prometteva bensì di. non abbandonare le vie 
| legali, ma sia che, la sua; promessa non 
| fosse, .sincera, sia «che fosse.costretto a. ce- 
dere. a influenze perniciose;-sia'iche l’idea 
della legalitàinSpagna vada soggetta a late 
interpretazioni ; ‘egli mancò ora alle sue 
promesse col recente decréto sulla guardia 
nazionale, è questa mancanza'è tanto più 
rimarchevole in quanto non è motivata da 
nessuna urgenza, e. vien quindi commessa 
con animo deliberato, quasi si, direbbe nel. 
l'intenzione di, stabilire chela forza costi+ 
tuente e legislativa»risiede nel: ministero: 
Tutto ‘ciò è assai deplorabile,' ‘perchè in- 
vece!‘di consolidare il principio costituzio - 
nalé in ua paese che aspira alla libertà ed 
| è degno di conseguirla, lo discredita e rende 
sempre più. difficile, che esso s'introduca 
stabilmente e formi un edificio politico, ca- 
pace, a resistere all’urto delle ;.passioni, u- 
mane. Ciò è tanto più da lamentarsi dacchè 
la Spagna per le sue tradizioni, per l'indole 
dei suoi. abitanti, per la sua posizione in 
Europa non può sperare altro sviluppo libe- 
rale fuorchè nelle vie costituzionali, e una 
repubblica vi sarebbe ancora meno possi- 
bile e più chimerica, che in tutto il resto 
dell'Europa. Un altro danno che nasce alla 
Spagna da. quei, continui mutamenti si\è 
che il popolo invece di imparare il rispetto 
| alla legge;prescindendo !dai ‘rigùardi’ di 
partito e di persone, si abitua semprè più 
a identificare le leggi colle persone, cosichè 
da ultimo per ‘esso Espartero era sinonimo 
a libertà, O'Donnell a dispotismo, sebbene 


l’altrò giustifichino questa identificazione. 

Tutto, giò, come dicemmo,, è deplorabile 
ma, concerne, la. sola Spagna,;.che espia in 
modo così crudele: i':suoi delitti degli scorsi 
secoli verso i popoli‘e l'umanità. ‘Il prin- 
‘cipio costituzionale! in ‘astratto non ne ri- 
ceve' ‘alcuna macchia, ‘dacchè'la sventura 
della Spagna sta appunto in ciò che nè il 
suo governo nè il suo popolo sono giunti nè 
a riconoscerlo, nè ad applicarlo sincera- 
mente. Una prova evidente di questa asser- 
zione. ci. somministra appunto l’abolizione 


pubblica tutti # giorni 


nell è rimasto.fedele alle tradizioni degli uo. 


gli atti e le' massime nè dell'uno nè del- | 
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“La guardia nazionale!noh pud'esistere 
coligovernbisssoluto, ind; colla ‘#epubblicà, 
e ciò si comprende facilmente considerando 
che sarebbe un inciampo all’assolutismo per 
l’elemènitò’ liberale ‘ché rappresenta, ‘è un 
ostacolo alla stabilità nella repubblica per 
l'elemento demagogico che vi s'introdur- 
rebbe, Infatti nè l’Austria dispotica ha una 
guardia nazionale, nè la Svizzera repubbli- 
cana, essendo la milizia di quest'ultima sol- 
tanto una speciale organizzazione! dell’eser- 
cito stanziale. La guardia nazionale è una 
istituzione ‘essenzialmente’ costituzionale , 
vale.a dire che non può esistere che quando 
è informata dallo spirito delle ‘istitùzioni 
monarchico-rappresentative. In questo caso, 
ma solo in questo caso la guardia nazio- 
nale può rendere. segnalati servigi come 
vera base. dell’ordine,..appoggio del. prin- 
cipio,di autorità da un lato , e guarentigia 
della. libertà dall’‘altro ; oltre il .suo con- 
corsolall’esercito stanziale nella difesa della 
indipendenza del pabsé. 

Questa’ missione della guardia nazionale 
è interamente ignorata, anzi negata nella 
lunga relazione che il ministero spagnuolo 
ha fatto precedere al decreto di abolizione. 
Ai suoi occhi la guardia nazionale è un. ele- 
mento di costante perturbazione, l’incarna- 
zione dello spirito! di protesta. contro tutti i 
poteri! stabiliti,.qualunque sia la loro proce» 
denza o ‘figliazione; ‘uno’ scoglio contro il 
quale naufragarono sempre le riformnie paci: 
fiche, è una forza compressiva del volo ‘che 
aspiravano a prendere tutti’ gl'interessi le- 
gittimi. 

Se queste e molte altre accuse; che il mi- 
nistero. spagnolo ha accumulate contro la 








| guardia ‘nazionale, fossero. specificamente 


giustificate dalla situaziona speciale della 


Spagna, non avremmo che dire; e dovremmo! | 


riconoscere che come‘ quel paese non è ma- 
turo perle istituzioni costituzionali, così non 
lo è neppure per un istituto, essenzialmente 
colle medesime connesso, come la guardia 
nazionale. Ma i motivi addotti sono in gran 
parte generici, essendo quelli che tutti.i ne- 
mici delle istituzioni liberali vanno;.ripe- 
tendo da molti vanni per iscreditare l’arma- 
mento del cittadino; come corollario del loro 
odio verso la libertà e il ‘progresso. 

« Infatti leggiamo in quella relazione 
che la milizia nazionale è un costante 
motivo di perturbazione, per l'ordine e la 
tranquillità, pubblica , .um. motivo di di- 
sgusto .e di. inquietudine.! per le classi 
conservatrici, ‘un | veleno corrosivo per 
per le classi operaie e pròletarie, è nociva 
alla ‘produzione ; intimidisce e intorpi- 
disce il commercio; rallenta o annulla le 
riforme pacifiche, è antipatica ad ogni po- 
tere e ad ogni governo; impedisce. il li- 
bero sviluppo delle istituzioni rappresen- 
tative; taglia la strada al flusso e riflusso 
dei partiti costituzionali, forvia e incatena 
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Date un'occhiata..a tutte le commedie-su; tale 
argomento che vennero rappresentate in questi 
ultimi anni, leggete-tutti i libri recenti nei quali 
| sono dipinti; i, costumi. della gioventi; e .special- 
mente della gioventì: parigina; e vedrete, sempre 
| gli artisti e gli studenti posti in aspetto di gente 

pazza e, dissoluta,; Eugenio, Scribe ..ha ;, seguita 
una diversa via, e nella Mansarde. des artistes 
ci ha presentato un pittore; un musico ed. uno 
studente di medicina costumati e. laboriosi. Alle 
camelie. e alle grisettes, che. sono l’ ingrediente 
ordinario, delle odierne commedie e dei moderni 
romanzi, ha sostituito, una, giovane, laboriosa an- 
ch’ essa e modesta, che da quei; bravi giovinotti 
venne, caccolta, per. carità, ehe tutti “e, tre .ri- 
spettano, mentre ognuno di essi l’ama.in segreto 
e desidera di, farla sua sposa. In ciò. consiste 
tutto il nodo, della commedia, la quale oltre; ad 
essere, interessante, e in. più d'un. ‘punto» con- 
movente, soddisfa anche a tutte le leggi di mo- 
rale che devonoressere osservate in una .rap- 
presentazione teatrale e. contiene più di un utile 
insegnamento. iù ino agita 

Qual differenza da questa Soffitta degli artisti 
alle. Guantaie, ai Funerali ‘e. danze, ai. romapzi 
del _Murger!, La mania di dipingere la gioventù 
In preda, ai vizii ed; alle. dissolutezze, di. consi- 
derare la, rilassatezza dei costumi come, condi- 
«ione indispensabile e. sine qua non per-diven: 








non si.avvedono del male che fanno «a quella | 


gioventù della quale, descrivono gliusi e le abi- 
tudini. Quanti, giovani, specialmente in Francia, 
si studiano, di foggiare la. loro; vital a quella de- 
scritta nei drammi e nei. romanzi, e credono 
di diventare altrettanti Raflaelli o. Michelangeli 
mepnando la vita .così detta artistica, mentre, in 
fin de conti, non banno altro d'artistico che la 
folta .barba;..il cappello a: larghe falde e, la 
ganza ! 

Lascio in disparte, le. molte belle cose. che 
potrei schiecheraré su questo proposito per non 
convertire l'appendice in una predica che forse 
tornerebbe gradita.a qualche, abbuonato dell'O- 
pinione. padre di famiglia, ma parrebbe scipita 
e stucchevole alle..gentili. leggitrici, delle quali 
è dovere. di ogni bennato. giornalista, conser- 
varsi il favore ; solo vi prego d’ avvertire. come 
la Soffitta degli artisti, malgrado trentadue anni 
di vita e l'innocenza quasi battesimale del suo 
argomento, diverta e commuova ancora ai giorni 
nostri. gli spettatori avvezzi.a drammi ben, più 
terribili. Lo spirito, dello Scribe è perfino riu- 
scito i altra, sera a.salvar dal, naufragio .l’ ope- 


;retta del maestro; Tancioni che si rappresentava 


al teatro Gerbino davanti ad, un numeroso udi- 


torio. accorso. a. festeggiar la. sbeneficiata, della 
1 Signora Laura, Ruggero-Antonioli. 
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Îl librettista . si. è, contentato di , verseggiare, 
(per dir. il vero, assai malamente).le principali, 
scene della Soffitta. degli artisti, dello Seribe, 
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«| siste ad. una, organizzazione:razionale, se 
« a\un.finejlegaleserconcreto, mon ha: luogo 


€ nel regime dei. nostri. tempi-chei ha-per 
.« fondamento;|la, concordia è:nom la:'lotta 


« degli,ali poleziedello giato sò finalusen e 


«quando suona l’ora delle graridi.catastrofi, 


16 lamilizia nazionale. assiste. impassibile o 


« resiste, debolmente: al..comune «aaufragio 
« dell’ordine;e della libertà..»i. ss si niu 

Se una parte: sola di; queste accuse avesse 
fondamento, senza dubbio non vi sarebbe 
istituzione più. fatale e più dannevole della 
milizia nazionale. Ma chi troppo prova nulla 
prova, e appunto perchè in altri paesi in 
cuivil'regime ‘costituzionale 'siàberamente 
praticato, l'istituzione’ della' guardia’ nazio- 
nale non ha prodotto ‘tin solo deivdisastròSi 
effetti che vengondo'attribuiti alla milizia eît- 
tadina di Spagna, .dobbiam credere che il 
governo spagnuolo, sotto, quegli;argomenti 
presi, a prestito dalla: più:fumbonda reazione, 
non'abbia avuto di mira: che diisbaraZzarsi 
al più presto.di ‘una istituzione'che sarebbe 
stata ‘d' inciampo.‘allé*videe’liberticide dot 
minanti alla corte di Madrid, cedendo forse 
anehe:ad ‘un sentimento di vendetta contrò 
un edrpò ché Ha PrTEVMIMR E natanti 
capo del ministero, e nelle cu reminiscenze 
il pensiero della sconfitta avuta doveva 
produrre un. eterno antagonismo. 1)0s1 

È antica abitudine dei violenti pattiti: po» 
litici. di mascherare. la soddisfazione»delle 
loro passioni. :coll’appoggio di'massime ge» 
nerali e con' riferimento alla ‘sollecitàdine 
per il ben pubblico. Fortùnatamente l'opi 
nione pubblica, sebbene sovente calunniata 
e travisata, è alla fine un giudice imparziale, 
onnipotente e inappellabile, e giunge sem- 
pre a tempo, per. far giustizia di sifl'atte 5 
pocrisie. Così saranno pure giudicate le in- 
vettive. del. ministero: spagnuolo: contro la 
milizia nazionale, e l'istituzione rinascerà 
dalle ceneri delle reazioni e'delle rivolu- 


| zioni, mentre i' suoî detrattori è nemici a- 


vranno pagato irremissibilmente' il tributo 
all’instabilità' delle ‘èose imane, quando in 
preda ai capricci e alle passioni, non hanno 
per fondamento la legge e la giustizia, 
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La worà beL' RE br: Napotr Ia Comrispi lt. 
ital: conferma’ quanto già ci svrisse il Md- 
stro corrispondente di Parigi è ‘tipete il 
Morning Post circa la nota pubblicata dalla‘ 
Gazzetta di-Colonia siecome»tna topia fe - 
dele.di: quella mandata dal re di' Napoli‘alle® 
potenze occidentali. Quella nota'è un’invent? 
zione della Gazzetta. di Colonia) visdil 

Il Corriere italiano dal suò canto assi” 
cura che.il viaggio ‘del'barone di Hubner 
nel mezzogiorno dell’Italia è di semplice 
diporto. È: quantunque l’illustre/diploriatico 
possa avere colloquii con ire Ferdinando è 
coi ministri napolitani, pure non gli sî deve® 
attribuire alcunmandato positivo; &tatitò 
« più che sembra'essere ‘mtenizione deligo- 








rina 


eliminando il personaggio accessorio di Franvalr 
ed aggiungendo del suo una lunga scena id'ia- 
more tra Vittorio e. Camilla per non: deftaudare 
il maestro; ed il pubblico. dell’inevitabile «duetto 
fra tenore. e, prima; donna,, dh maestio “Fancioni 
rivestì i. versi. del; librettista: di. una} musica che 
ha il grave difetto di, parer troppo elaborata 


| agl’ignoranti,di, musica; quantunque. non: lo:sem- 


bri abbastanza a ichi.di, musica. ha; qualche .c0- +» 
gnizione, .Nell' opera ;..del; maestro. Tancioni sic 
scorge di. rado, yera scienza, masvi si travede. > 
sempre ;il desiderio. di: ; far . pompa di {-dottrina; 

musicale ; è questo lo scoglio: in; cui .cadono tutti: 
i principianti.,,, ma che il, signor  Tancioni. nella 
sua, lunga carriera.;, di. maestro : ‘concertatore 

avrebbe dovuto imparare; ad eyitare. La scienza: 
musicale, sta: appunto; nel; sapersi. adattare alc 
soggetto che si ha. per .Je,.mani; quando queste »! 
è leggero,,,anche. la'\musica, dey'essere leggera); 
quando .invece, il. soggetto; è grave; lassmusica... 
dev'essere ; anch’ essa. grave-ed. imponente: Lei 
affettazioni, dell’istrumentazione,, il soverchiorit=» 
trecciamento e;;. sto per dire,» sminuzzamento 
delle parti vocali, le troppo studiate combina-! 
zioni; armoniche; la stranezza delle. forme: melo» 

diche..isono piuttosto, risultati. dell’ inesperienza 
che, della iscienza ‘e pur-troppoi. sono anche le 
macchie che deturpano lo.spartito del T'ancioni. 
e che mi vietano di. lodarlo. come. jo! vorrei. iu 











giudizio che ne recò il'araldo.-delTrovatore iù < 


Irego» 


‘Non intendo però, di, sottoscrivere ‘all'assoluto ib 
































« verno austriaco di non ingerirsi negli.af- 
« fari del regno delle Due Sicilie. » 

In queste poche parole risplendéla inarri- 
vabile goffaggine del periodico viennese. Il 
sig. Hubner»sarà andato a Napoli in agosto 
per godersi della frescura. - Ma nel fondo 
quello che dice il Corriere italiano potreb- 
be essere il presentimento di un fiasco @ 
null'altro. fi 

Il re di Napoli infatti avrebbe tutta la 
ragione di' dire al sig. Hubner:"io governo 
a contraggenio dei miei popoli per far pia- 
cere al vostro imperatore e nell’idea che il 
vostro imperatorè sia potente infatti come si 
vanta: ma al primo imbroglio che succede 
venite qui ‘a darmi)consigli codardi ed a 
inculcarmi le transazioni. Dov'è dunque il 
vantaggio che io ritraggo dalla mia alleanza 
col vostro imperatore? A me spetta il'soste- 
nere la sua dominazione'‘in Italia; ma esso 
non vuol saperne di’ sostenere la mia a 
Napoli. 

E se parlasse così, patlerebbe giusto. 
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LA COSTITUZIONE DELL'AUSTRIA | RINGIOVANITA. 
Una corrispondenza viennese della Gazzetta 
di Milano reca i seguenti dettagli sulla fa- 
mosa costituzione della monarchia: 


Ta Sarebbe deciso che alle comuni resti ‘de- 
finitivamente quale attribuzione'di diritto quell’al- 
to:grado»d’indipendenza che venne loro concesso 
dalla legge (provvisoria del .1849. Della restituzione 
dei diritti signorili non se ne parla più. Le anti- 
che signorie restano quello ch'esse sone, vale. a 
dire vasti tenimenti, i cui possessori non si distin- 
guono dai loro vassalli d'una volta se non pel'loro 
maggiore possesso. Lecomuni amministreranpno a 
mezzo di proprii rappresentanti liberamente eletti, 
le cose comunali, ed ‘esérciteranno , ‘mediante i 
loro capi, ‘diritti doveri di vere autorità focali. 
Le rappresertatize provinciali avranno un grado 
minore d'indipendenza, e ciò per motivi di ne- 
cessitàderivanti dai ‘principii di unità: Le 
diete.provinciali saranno soltanto corpi consul- 
tivi, non avranno ad ingerirsi menomamente 
della \politico. propriamente detta , 6 avranno 
ad occuparsi soltanto degl'interessi materiali {e in- 
tellewtuali della provincia. 

Tutti î quatiro stati della civile società saranno 
rappresentati nelle ‘assemblee provinciali; e quindi 
Agpeti gli stati partecipetàtino ‘indirettamente all’am- 
ministrazione dei emi ‘iprovinciali. Le' assemblee 
avranno negli interessi provinciali l'iniziativa, eil 
governo in tutte le decisioni importanti 20rà cura 
di chiedere il voto (delle, assemblee. Ben inteso 
che l'esazione delle imposte non istarà in di- 
pendenza alcuna dal voto delle assemblee , chè 
queste non potranno quindi nè approvarla, nè 
negarne la concessione; avrebbero però ad esa- 
minare î preventivi e il diritto di chiedere il 
resoconto quanto all'uso fatto delle somme ri- 
partite. 

Questa legge sarebbe applicabile a tutte le pro- 
vincie dell'impero tranne ar confini militari, e àl 
regno lombardo-veneto, nel quale ‘avrà. sempre 
vigore la riorganizzata costituzione comunale e 
provinciale. ; 


Dunque resta inteso:che le assemblèe co- 
munali, quelle cioè nelle quali governa. il 
parroco ed il commissario distrettuale; sono 
libere e potranno quasi, se il: vogliono, di- 


scutere la politica quando.si:annetta ai gravi | 


interessi sottoposti alle loro deliberazioni, i 
quali, sono ordinariamente la. nomina del 
segretario comunale e della guardia campe- 
stre, l'acquisto delle corde per le campane 

. e.simili. 
Le assemblee provinciali {fuor della poli- 
tica. potranno .trattar di tutto, massime ciò 








quale; parlando della Soffitta desti cea se 

la sbrigò con queste ‘poche parole: « Io di mu- 

« sica non so' cica :{ ma ‘trovaî che questa Sof- 

fitta è una- povera cosa: dove non havvi nè 

orma; nè forma: dove pezzi sono mal fatti, 

« mal condotti, ‘male istromentati ; senza effetto, 

senza brio; un vere morterio. » 

Nella. musica. del ’Tancioni sunt dona mita 
matlis ; forse il cattivo supera’ il buono, ma ciò 
non significa clie del buono non ve ‘ne sia , è 
che. il: giornalista non ‘abbia stretto obbligo di 

lo in ‘chiara l di rispettare eriggi ael 
porlo in ‘chiara luce e di rispettare le leggi del: 
l’urbanità è dell'imparzialità, che la. critica ‘non 
deve mai perdere di vista. Nel duetto d'introdu- 

‘ zione della Soffitta, è degno di lode lo strumen- 
tale: che accompagna i lamenti‘del pittore Vit- 
torio. Il movimento dei ‘violoncelli îmita assai 
bene:il passaggio del pennello sulla tela, e quan- 
tunque sia epr vr Lac È ian pura- 

; ; 0: 

mente: materiale ,. «tu De 7 Ma cre 
inosservato. E neppure l’ultimo tempo del duetto 
medesimo è spregevole; le voci vi sono hene 
disposte:; e' ‘in mancanza ‘di novità vi è bello 
effetto: dst00- Sr bri Tri 

Meriterebbe lodé anche la romanza di Camilla 
se verso il fine non cadesse in trivialità ‘è lun- 
gaggini ‘che ‘ne diminuiscono d'assai ‘il pregio, 
ma pezzi ‘di buona ‘fattura sono ’ aria di Sci- 
Pione ed ‘il brindisi « canone che le tengono 
dietro, e qualche cosa di buono v'è pure qua e 
là nel terzetto fra Scipione; Augusto e Vittorio, 


« 


« 


« 








innocente curiosi otranno votare su 
qualche ‘oggelto, ma il governo avrà poi 
cura di fare quello che meglio gli conviene. 








Responsi DI Roma. Sotto questo titolo, il Cit 
tadino d'Asti pubblica le seguenti dimande in- 
dirizzate dai vescovi del nostro stato ‘alla Sacra 
Penitenzieria di Roma' e le rispeste che questa 
loro ha fatte, le quali noi traduciamo dall'ori- 
ginale Jetino. 


Quesiti fatti alla Saora Penitenzieria 
e relative risposte. 

Quesito 1. — Se Je persone che hanno in qual- 
ché modo cooperalo ovvero semplicemente ap- 
provata la legge del 29 miggio 1855, portante Ja 
soppressione delle‘ comunità ‘religiose, possano 
ammetltersi per ' padrini nei sacramenti del batte- 
simo e della cresima. 

Risposta. La sacra penilenzieria, maturamente 


| considerati i proposti dubbi, risponde che, dopo 


la. stravagante ad evitanda di Marlino V, nel- 
l’amministrazione o. nel ricevimento dei sacra- 
menti o in qualsiasi altro atto divino o no, non 
sono i fedeli tenuti ad evitare una persona solto 


| pretesto di una sentenza qualsiasi 0 di censura | 
| abjure 0 ab howine, promulgatà în termini | 


generali, se ‘Questa ‘cerisira o sentenza non sia 
slato pubblicata. o denunciata specialmente ed 
espressamente contro una data persona, principal 
mente se sè né. prevedano mali o scandali. Sic- 
come poi gli scomunicali, sospesi, vinterdetti 0 
proibiti di tal fatta non furono dalla detta strava- 
gante in nulla riabilitati, è chiaro che commette- 
ranno peccato, e tanto più grave quanto mag- 
giore sarà lo scandalo, se, nonostante la censura, 
si attentano di comunicare coi fedeli nelle cose 
divine. 

Quesito 2. — Se il''parroco 0 chi per esso possa 
assistere al ‘matrimonio che le' medesime persone 
intendessero ‘contrarre; senza che prima abbiano 
fatto. constare di essere debitamente assolte dallà 
contratta censura; ‘ r 

Risposta. Risponde che,il parroco, richiesto di 
assistere al matrimonio di un pubblico e notorio 
scomunicato, deve prima cercare di dissuadere i 
contraenti e d'impedire o sospendere il matri- 
menio, finchè lo scomunicato ‘mon siasi riconci- 
liato colla chiesa; Che se queste sollecitudini 
avessero ariuscir vane, e siano d'altronde per ip: 
sorgerne gravi scandalie nascerne[pericoli pel par- 
roco, con danno | della sua. stessa parrocchia, 
quando si avesse a sospendere più. oltre l’assi- 
stenza, potrà in tal caso .il. parroco lecitamente 
assistere al matrimonio di un pubblico e notorio 
scomunicato tolleràlo. Parimenti potrà il vescovo, 
concorrendo queste circostanze e prese le cautele 
opportune, ‘dare al parroco licenza di assistere a 
tale mawrimonio. 

Quesito 3. — La Sacra Penitenzieria, sotto il 5 
settembre 1855, avendo ‘risposto che i vescovi ed 
i parrochi passive se habeant;: quando sia grave 
ed imminente .il pericolo di pubblici guai, di uso 
della pubblica forza, se non si procede alla se- 
poltura delle persone suddette che non fecero 
pubblica ritrattazione; si eèrca se le mentovate 
parole si debbano riferire alla semprice tumula- 
zione, di modo che si possa permettere ‘che ven- 
gano sepolte in. luogo sacro, \oppure se, per evi- 
lare i temuti guai, \possa.il parroco accordare gli 
onori funebri al defunto, convaccompagnamento 
alla chiesa, coll'intervento del.clero e delle con- 
fraternite, cantare la messa ecc, ece, 

Risposta. Consultino il diritto divino ed ecéle- 
siastico e gli autori approvati. 

Quesito 4°. — In alcuni rescritli, coi quali si ac- 
corda la facoltà di assolvere intendenti ed insinua- 
tori, che presero partè alla suddetta legge e la fe- 
cero eseguire colla forza, fra le ‘condizioni che 


. 


quantunque in più di un punto ricordi sover- 
chiamente qualche terzetto del Ricci ed il mo- 
vimento della stretta sia una patente imitazione 
della stretta che dà termine alla stupenda intro- 
duzione della Cenerentola. 

Ma non posso approvare il duetto fra tenore 
e soprano ed il waltzer finale dell’opera. Il 
prime è troppo lungo e troppo serio è si può 
dire che cammina alla cieca di reminiscenza 
in reminiscenza sino alla cabaletta ; il secondo 
poi è un motivo volgare, guasto da certi pas- 
saggi' vocali di cattivo gusto, dèi quali non 
avrebbe dovuto rendersi colpevole il ‘l'ancioni, 
che pure va annoverato fra i buoni maestri di 
canto, e fiancheggiato ‘da ‘un contrappunto di 
tromboni che fa poco gradevole contrasto colla 
voce argentina del soprano. Il trombone è un 
nobile, istrumento, pieno di dignità e di gran- 
dezza che, collocato a suo posto, produce effetti 
stupendi, ma non gli convengono punto i canti 
leggieri e di grazia. 

Su questo proposito sono degne di considera- 
zione le seguenti parole ‘del Berlioz: 
« Costringere il trombone, come sì fa in gior- 
nata da molti e molti compositori; ad urlare in 
un credo frasi brutali meno degne del santo 
tempio che della taverna, a suonare come per 
l'ingresso di Alessandro in Babilonia, ‘allorchè 
non si tratta che della ‘pirovette d'un balle- 
rino, a sottoperre gli accordi di tonica e di 
dominante ad una canzonetta che una chitarra 








; Giornale politico 





appongono, havvi quella di tipararesdo: scandalo 
eo meliori modo quo fieri potest. Questa condi. 
zione è variamente interpretata, e si sa che in'al- 
cuni luoghi talunì dei suddetti impiegati a nulla 
affatto furono obbligati e si ammjsero sì santi’sa- 
cramenti. Si chiede se sî possa sitnidi Un tale e- 


“semapio per la sola ragione che, emetlendosi dai 


medesimi impiegati una itrattazione qualunque, 
alla presenza di testimonii, correrebbero rischio di 
essere destituiti dai loro impieghi che non polreb- 
bero lasciare senza incormodo e danno proprio e 
‘della famiglia. 

Quesito 5°. — Si cerca inolire se, nella circo. 
stanza in cui tali impiegati corrano rischio pros- 
simo di essere destituiti dai loro impieghi, ove ve- 
nisse a manifestarsi la loro ritrattazione, possa ha- 
stare che la facciano solo alla presenza del vescovo 


.0 del confessore. Per evilare poi lo scandalo, che 


per avventura verrebbe nel popolo, qualora si ac- 
coslassero ai sacramenti senza fare la ritrattazione 
in pubblico, si cerca se possa adottarsi il tempe- 


;ramento di somministrarli loro in privato, perchè 


siano sempre’ disposti alla pubblica rilrattazione, 
in caso di pericolosa malattia 0 DI CAMBIAMENTO 
DI COSE NELLO STATO, 

Risposta ai due quesiti precedenti. Risponde: 
per la ritrattazione, bastare chesi domandi perdono 
alla chiesa stata lesa e si ripari Jo scandalo» arre- 
cato ai fedeli; il.che si deve fare con: prudenza e 
nel miglior modo che si possa, per evitare i gravi 
danni che fossero per derivarne al penitente; e 
inoltre bastare che la ritrattazione si faccia nelle 
mani del vescovo e si deponga, per esservi custo- 
dita, nella cancelleria véesgovile, od anche nelle 
mani del confessore, perchè questo la trasmetta al 
vescovo come-sopra, e quindi prudentemente. e 
non senza discernimento si divulghi; Che se. trat- 
lasi di infermi costituiti in pericolo. di vita, basta 
una rilrattazione fatta secondo il già detto di sopra 
e sufficientemente. pubblicata prima del ricevi- 
mento del viatico. Che se essa non fosse ancora 
Stata fatta, basta che si faccia dinanzi al confes- 
sore ed a due testimoni, per esser quindi conse- 


| gnata al vescovo e pubblicata dopo la morte del: 


l’infermo. Del resto, la sacra penitenzieria ‘non 
crede: esser in nessun. modo: conveniente che si 
abbiano ad ammettere segretamente alla parteci- 
pazione dei sacramenti quelli che non feeero la 
ritrattazione come sopra, pel vero scandalo di 
pusilli che ne verrebbe ai fedeli dalfa creduta 
pertinacia del penitente nella censura. 

Quesito 6°. — Trattandosi poì d’immpiegati, i 
quali siano continuameute esposti ad eseguire 
nuovi atti voluti dalla esecuzione della legge, sa- 
rebbe desiderabile che i vescovi venissero auto- 
rizzati ad accordar loro nei singoli casi le oppor- | 
tune facoltà, dopochè avessero ricorso alla santa 
sede. | 

Quesito 7. — Sono pure desiderabili più ampie | 
facoltà riguardo alla legge suddetta, principal- | 
mente in riguardo alla compra od affiltamento dei 
beni stabili della chiesa che si vendono o si danno 
in affitto dalla cos) detta cassa ecclesiastica. 

Risposta, ecc. — La Sacra Penitenzieria ri- 
sponderà con lettere separate. 

Dato a Roma, nella S. Penitenzieria, il 5 lu- 
glio 1856. 

(Firmati all'originale ) 
G. Card. Ferretti, P. M. 
L..Pejrano, S, P,, segretario. 


La Sacra Penitenzieria, per speciale ed espressa 
autorità apostolica, così bonignamente annuendo 
il SS. signor nostro Pio papa IX, tenendo conto 
delle peculiari circostanze, a luttt i venerabili in 
Cristo padri, arcivescovi, vescovi e agli altri diletti 
inGristo ordinari delle località nel-regno di Sar- | 
degna, concede Je seguenti facoltà durature per 
un anno, delle,quali possano lecitamente valersi 
sia per sè, sia per mezzo di persone ecclesiastiche | 
idonee ed a ciò specialmente da destinarsi, in pro | 
del gregge loro affidato : 

I. Di assolvere dalle censure e pene ecclesia- 


‘stiche tutti e singoli i penitenti che diedero suffra- 


gio in favore della legge contro i beni, i diritti e | 
le persone della chiesa, pubblicata il 29 maggio ! 











1855, o che.alla detta legge fècerò adesione, o che 
cooperarono alla sua promulgazione od esecuzione, 
purchè però abbiano fatta ritrattazione da Dolersi 
sufficientemente pubblicare, a fine di riparare lo 
scandalo arrecato e l’iogiuria fatta alla chiesa, e 
purchè abbiano dati segni di vero pentimento, 
ingiunta a seconda della gravità delle colpe una 
congrua salutare penitenza, e principalmente in- 
giunta, quanto agli ufficiali del governo per ri- 
guardo alla ritenzione degli uffici, ciò ché fu dalla 
Sacra Penitenzieria prescritto a tutti gli. ordinari 
del.regno di Sardegna per. dettera indata"del 30 
giugno corrente anno. a 

II: Di assolvere tatle e‘singole le! persone, ‘chie 
abbiano comprati beni ecclesiastici dda] governo o 
se ne sian fatti condultori ; ‘ingiunta ad ognun 
d’essi una congrua. salutare penitenza,.e ripara- 
zione degli scandali nel miglior modo che po- 
tranno farla; ti i VOLI 

III. Di dar indulgenza ai fedeli di Cristo affin- 
chè possano comprarbèhi ecclesiastici dal governo 
oritenersi.i boni già. comprali,; sotto queste quat. 
‘tro condizioni: sii 

1. Di tener. questi beni a disposizione della 
chiesa e quindi di obbedire ai di lei comandi ; 

. 2. Di conservare questi beni e di amministrarli 
in maniera utile ; 

3. Di soddisfare agli oneri pii, che vadano an- 
nessi a cotesti. beni, e di sovvenire, secondo le 
loro forze, alle persone od. alla chiesa, cui quei 
beni appartenevano , principalmente se il reddito 
degli stessi beni, fatto un ragguaglio, superasse il 
prezzo pagato. Del resto, questa parte del frutto 
eccedente il prezzo polrà anche essere computata 
in soddisfacimento del prezzo pagato, ogni qual 
volta i. compratori volessero ripeterlo. Che se 


| tratlisi, di vendite. di chiese o di case religiose 6 


siavi pericolo che vengano comprate da accatto- 
lici, i. prelodati ordinari potranno concedere ai 


| cattolici di comprare quegli edifici anche senza 


l’espressa condizione di restituirli alla chiesa, pur- 
chè siano almeno disposti ad uniformarsi alle altre 
condizioni e principalmente ‘ai ‘comandi della 
S. Sede; 

4. Di informare gli eredi ed i successori di que: 
ste obbligazioni per mezzo di lettera a questo 
uopo soltoseritta, affinchè anch’ essi sappiano a 
che sono tenuti. 

IV. Di dar similmente indulgenza ai fedeli cristiani 
perchè possano prender in affilto beni ecclesiastici 
o riteneri già presi, importa ad essi qualche elemo- 
sina in favore delle persone o delle chiese, a cui ì 
suddetti beni ippartenevano, ogni volta che li ab- 
biano avuti ‘ad un prezzo, che a senso dell’or- 
dinario odel confessore sia meno giusto. 

Del resto è da aversi ogni maggior cura; affin- 
chè nei singoli casi rimuovasi affatto lo scandalo. 

Dato a Roma, nella S, Penitenzieria, il 15 lu- 
glio 1856. 

(Firm, all'originale ece.) 

V. concord. coll’originale. 

È FILIPPO vescovo. 


RISLZO PIO TERZA ZA TI SAL IIZIO STA 
LU . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 30 agosto sera e 31 matt. 

Si crede chela Russia abbia rifiutato d’in- 
viare un preprio rappresentante alle. confe- 
renze che devono tenersi relativamente agli 
affari della Grecia. 

Il Morning Post è d'avviso che si terreb- 
bero anche senza lui. 

Il governatore di Polonia ha emanato un 
ordine relativo alle società comuni, il cui ca- 
pitale sorpassiil 50,000rubli. Queste società, 
per essere legalmente costituite, avrebbero 
bisogno dell’autorizzazione lel governo. 

Azioni del credito mobiliare’ 1628. 

Strade ferrate austriache 880. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 650. 
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basterebbe ad accompagnare, ad unire la sua 
voce olimpica alla meschina cantilena di un 
duetto di vaudeville, alla frivola tiritera di 
una contraddanza, a preparare nel tutt? di ‘ 
un concerto l’arrivo trionfale di un oboe 0 di 

un flauto, gli è veramente impoverire, degra- | 
dare una individualità magnifica ; egli è fare 
di un eroe uno schiavo ed un buffone; gli è 
scolorir» l'orchestra, rendere impotente ed 
inutile ogni progressione ragionata delle forze 
strumentali ; egli è rovinare il passato, il pre- | 
sente ‘e l'avvenire dell’arte: egli è infine com- 
mettere un volontario atto di vandalismo, ov- 
vero dar saggio di una tale mancanza di 
sentimento dell'espressione che non va lunge 
dalla stupidità. * 
Riepilogando il sin qui detto, io credo che il 
M. Tancioni non si sia formata una giusta idea di 
ciò che dev'essere la musica di una farsetta buffa 
e che abbia confuso la Soffitta degli artisti col 
Mosé in Egitto e cogli Ugonotti. Di qui, a parer 
mio, hanno origine tutte le mende del suo spar- 
tito. Se un’altra volta si atterrà ad un fare più 
semplice e più chiaro, se si ricorderà di esser 
maestro concertatore ed avrà cura di toglier ciò 
che vha di troppo lungo nella sua musica’ pri- 
ma di mutilare quella degli altri , forse si po- 
tranno applicare anche a lui questi versi coi 
quali lo Seribe chiude la sua Mansarde des 
artistes: SIAE 

‘’ Peines, hasards, misères et souffrance, 
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Dans les beaux-arts, voilà comme on com- 
mence; 
L'orage cesse, 
Et le ciel s’eclaircit; 
Honneur, richesse, 
Voilà comme on finit. 

La Ruggiero, Cambiaggio, Tagliazucchi e 
Squarcia furono più volte applauditi ed anche 
il Tancioni venne chiamato agli onori del: pro- 
scenio. Però si osservò generalmente che i can- 
tanti sapevano poco la loro parte. 

Questa fu l’ultima novità musicale regalataci 
al Gerbino. Ora alla compagnia di canto sono 
succeduti gli artisti drammatici condotti da quel 
simpatico attore e direttore che è Gaspare Pieri. 
La sera dello scorso sabbato essi diedero prin- 
cipio alle loro rappresentazioni col dramma di 
Soulié, il Proscritto, e colla farsa Edgardo è la 
sua cameriera. Gli attori tutti vennero accolti 
con applausi, ma il pubblico aspettava con im- 
pazienza Pieri e Pieri non comparve perchè 
ammalato. Spero di potervi parlare la settimana 
ventura anche dell'accoglienza fatta a lui e di 
qualcuna fra le novità drammatiche che ci ha. 
annunziate. i da 

E la brevità del tempo m’impone pure di rin- 
viare po lunedì il rendiconto della Lu- 
crezia Borgia, che inaugurò le rappresentazioni 

LU Ù > age PESA CR SER 
Topere i (Paini Anania A ie Li 
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INEERNO , 
FATTI DIVERSI 

Associazione fra gli architetti. Geneva, 30 
agosto. Un lelettd>numero/di: architellivè ingegneri 
di questa c-tià, come venne pure accennato da 
altri giornali, si conduce oggi’stesso a visitare i 
lavori dell'acquedotto Nicolay che appunto nelle 
opere non apparenti agli occhi dei passeggieri 
meritavano l’esame accurato dei periti nell'arte. 
Riserbandoci a fare alcun cenno sul risultato dei 
loro studi ci è grato il notare che quel drappello 
di periti fa parte del corpo degli architetti e in- 
gegneri di Genova costituitosi fra noi di recente 
con plauso generale. All’intento di conseguire una 
esistenza giuridica, essi formarono un  regola- 
mento, sulle norme di quelli che sono in vigore 
nella Francia e nell’Inghilterra ; questo regola- 
mento discusso e approvato da tuto il corpo, 
verrà trasmesso. al ministero per averne la supe- 
riore approvazione. 

Fu pure lodevole e opportuno lo stabilire che 
al corpo degl’ingegneri e degli architetti si asso- 
ciassero ‘i direttori delle officine che hanno più 
speciale correlazione:colle professioni' ili architetto 
e ingegnere; che si staluissero norme per lé la- 
riffe, si eleggessero commissioni. .per riferire sulle 
invenzioni e scoperte! della scienza, non che sulle 
opere pubbliche più cospicue, e si porgesse alla 
adunanza dei soci un ristretto di ciò che di rela- 
tivo all'arte per loro professata possa trovarsi ne- 
gli articoli contenuti ‘nei. giornali» scientifici così 
patrii come: stranieri più accreditati. 

In'ciascun mese avran: luogo due conferenze ; 
e in due tornate annuali l'assemblea verrà convo- 
cata per provvedere al buon andamento di sì utile 
isliluziene. (Gazz. di Genova) 

Carbon fossile. KM giornale di Roma ci reca che 
S. S. Pio IX accordò ai signori marchese. Paolo 
Rescalli è conte Giorgio Brembati di Milano il pri- 
vilegio di escavare carbon fossile nel tèrritorio di 
Sogliano legazione di Forlì. 

L'imperatore d'Austria nel Lombardo-Veneto. 
Abbiamo annunziato fino da molto tempo fa che 
l’imperatore d'Austria (sì proponeva! di visitare il 
Lombardo-Veneto, e che si era mandato innanzi 
il barone Bach in esplorazione per vedere come 
sarebbero andate le cose. Ora il corrispondente 


, dell’Osservatore Triestino ci annunzia che Ve- 


nezia è ormai sicura di un tanto onore, e che anzi 
il municipio ha' votato ‘la somma di 200,000 lire 
austriache per le feste che si faranno, în quell'oc- 
casione. Da Venezia non havvi dubbio che non 
sia per fare una corsa a Milano; ma intanto si 
vede da questa segretezza che si vuol tenere che 
mon sono ancor Vinte tutte le difficoltà, e che le 
informazioni del signor De Bach non furono molto 
confortanti. 

Porto di Marsiglia. Ecco alcuni ragguagli sopra 
Marsiglia, che riferiamo da una corrispondenza 
della Gazzetta di Verona, a meglio dimostrare i 
pericoli che sovrastano a Genova , se celeremente 
non si provvede a tutte le riforme richieste ad al- 
trarvi il commercio. 

» Il gran movimento degli affari che si trattano 
in Marsiglia, a-scapito per altro di Bordeaux e di 
Nantes, fece ascendere ad un numero ragguarde- 
vole gli abitatori di questa città. Difatti basta ri- 
volgere uno sguardo agli ultimi cinque censimenti 
onde restare convinti del progresso ognor crescente 
del nuwrero di questa popolazione. 

» Il primo censimento positivo ehe si abbia è 
quello del 1821, ed in allora Marsiglia non contava 
più di 109,484 abitatori. 

» Il censimento del 1826 segnava già un aumento, 
perocchè dava il numero di 115,943. 

» Quello del 1836 mostra un notevole aceresci- 
mento nel periodo di dieci anni, Difatti gli abi- 
tanti sono già în numero di 146,239. Ma è d’uopo 
osservare che in quel decennio appunto si era fatta 
la spedizione d’Algeri , e che la lunga ‘guerra , la 
quale fu conseguenza della espugnazione di quella 
capitale, diede un gran movimento a Marsiglia. 

» Più lenta fu la progressione nei dieci anni 
susseguenti ; troviamo infatti, che nel.1846 la po- 
polazione ascendeva appena a 167,872 anime. 

» La rivoluzione del 1848 fece sospendere gli 
affari, quindi fuvvi un momento di remora; ma 
quando l'impero ebbe assicurata la.quiete e fatto 
sperare un tranquillo avvenire, gli affari ripiglia- 
rono un insolito vigore: 

» Finalmente, basti dirvi che nell'anno di grazia 
1856, tra marsigliesi e forestieri qui stanziati, que- 
sto emporio cominerciale conta:niente meno che 
233,817 abitatori. Donde risulta che nello spazio 
di 35 anni la popelazione è cresciuta più del 
doppio. 

» Non bisogna eredere però che il buon prezzo 
dei viveri sia quello che chiama qui tanta gente; 
ed invero, quanto avete inteso dire del caro prezzo 
dei viveri in Parigi è una bazzecola in confronto 
di quello che si deve pagare in Marsiglia. Chi po- 
irebbe mai credere che in porto di mare il pesce 
costa due franchi alla libbra e talvolta più? Ep- 
pure la cosa sta in questi termini: 

Le imposte son pur cresciute in proporzione; 
Ma che dico mai? Sela popolazione si è duplicata, 
il bilancio di prevenzione del comune è cresriuto 
quasi dieci volle tanto. Per esempio, gl'introiti del 
comune nel 1807 ascendevano ‘a 1,660,000 franchi, 
mentre nel 1856 ascendono a 9,151,000 franchi. 

» Tutto contribuisce ad ‘imprimere a Marsiglia 
quel gran movimento di cui vi'discorreva. Mi con- 
tenterò di allegarne una prova; alla quale certa- 
mente non vi aspettavate. È. 

» Prima dell'istituzione delle strade ferrate e 
della conquista dell’ Algeria norì sarebbe mai ca- 
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duto in mente ai cacciatori parig 





| caccia nel piano della Metidja o sui monti dell’A- 


tante ; ma ora che il vapere accorciò le distanze, 
il club dei cacciatori di Parigi, fatto riflesso che 
le pioggie è le inondazioni debbono avere scemato 
di molto quest'anno la copia della selvaggina, ri- 
solse'di risparmiare i lepri e le pernici di Francia, 
riserhendo i propri fulmini per quelli dell’Algeria. 
A tal uopo fu noleggiato un battello. a vapore sul 
quale nel primo venturo settembre una carovana 


di cacciatori. parigini. verrà ad imbarcarsi, per | 


quindi passare in Africa. 

». Vi ho più volte trattenuto delle gravi difficoltà 
che ostano allo. stabilimento di una. ferrovia tra 
Marsiglia e Tolone. Ed in vero ardua è l’impresa, 
Ma pur non si vuole rinunziare, a costo. di spen- 
dere ingenti somme di danaro; perocchè bisognerà 
aprire a furia di petardi in monti di roceia dura 
quanto il marmo la strada su cuì si dovranno col- 
locare le rotaie. Quanto prima si porrà mano al- 
l’opera ; i periti fanno già le stime dei terreni pei 


quali passerà la ferrovia. » 
| i o è . > 
Notizie Ataliane 
DUCATO Di PARMA 


(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Piacenza, 31 agosto. 

L'Armonia è il Campanone sono i soli fogli 
politici piemontesi di cui ci sia consentita la lettùra. 
Epperò abbia potuto, a tutto nostro agio, goderci 
l’epistola mirabile inserita nel primo di questi pe- 
riodici ( venerdì, 29 agosto). E sulle prime ce ne 
siamo sdegnati; poi abbiamo finito per riderne, 
come si fa delle.cose che per follia o stravaganza 
eccedbno ogni misura consueta. Evvi una classe 
di persone ( non yogliam dir quale).a cui il men- 
lire è occupazione e diletto, e forse necessità quo- 
tidiana: ma niuno avrebbe immaginato che avesse 
potuto spingersi tant’oltre. il cinismo della men- 
zogna. I tedeschi, che ci studisno e ci spiano im- 
placabilmente, sogliono dire in loro favella : Pia- 
cenza starerittà tutta piemontese, è hanno com- 
piutamente ragione. Ci volle dunque un bel corag- 








gio per narrare al mondo, che una festa onomastica | 


officiale, quasi.colpo.di bachetta magica, ci avessse 
repentinamente convertiti ! ; 

Nel 1848 si celebrò tra noi una solennità gio- 
condissima, di cui otto anni-trascorsi non hanno 
ancora cancellata la rimembranza. Trattavasi di 
festeggiare la nostra unione al Piemonte, e fu però 
immaginata una ‘illuminazione notturna nel pas- 
seggio pubblico, la quale fu tanto splendida, e 
sopratutto. rallegrata da gioia sì universale e sì 
schielta, che pur troppo per un pezzo non ci ac- 
cadrà di assistere a spettacolo o più caro, 0 più 
bello. 

Ora, ricorrendo nel 1856 il di onomastico 
della duchessa, è parso al nostro podestà {un 
gran cervello, come tutti sanno ) che farebbe cosa 
squisita e grandemente lusinghiera, contrafacendo 
in onore di leî quello che in altro tempo era stato 


fatto ad onore della nostra politica. rigenerazione. 


Sarebbe stato impossibile scoprire pensiero più 
acconcio per chiamare grande concorso di citta- 


dini. Imperocchè chi avrebbe voluto non vedere | 


una festa che richiamava tante care memorie, e 


riproduceva.fedelmente-l'immagine di un passato | , pref i I 
P pH P i ed i montenegrini: la Russia dal suo lato inter- 


che ancor si vorrebbe presente ? L'indirizzo, e di- 
ciam così, l'epigrafe esterna eran diversi, ma era 
facile cancellare mentalmente l'epigrafe, e godere 
l'immagine effettivamente ripetuta di un tempo, il 
cui cessare fu principio per noi di sventure inef. 
fabili. & Vi 

Questa specie dispostamento mentale, questa tras- 
formazione fantastica,che appariva dagli occhi,dagli 
atti dalle parole di tutti, sorprese acerbamentela po- 
lizia, la quale con istupore vedeva di tal guisa a- 
busate le sue più pure interizioni; e fu ;peròd det- 
tata quella lettera (opera si dice di un clericale), 
che l’Armonia piamente accolse, forse per confer- 
mare che a lei appartiene per diritto di stampare 
bugie, anche enormemente ridicol». Per noi queste 
spiegazioni non sono necessarie, ma è bene che 
si sappia fuori, che questa città è e sarà‘ sempre 
altamente e schiettamente italiana, e chesuna festa 
croato-borbonica nou basta certo a mutare le sue 
convinzioni. 

La Gazzetta di Parma pubblica il decreto col 
quale si accetiano la demissione data dal com- 
mendatore Giuseppe Franceschinis, come incari- 
cato della direzione generale della polizia, e con 
cui si uomina al posto di direttore generale il dott. 
Luigi Draghi, regio vice procuratore presso la 
corte regia di Piacenza, 

TOSCANA 


Leggiumo nel Corriere mercantile cia seguente 


narrazione suî tumulti di Livorno, di cui abbiamo. 


parlato sulla fede del Moniîtore Toscano: 

« Riceviamo, benchè un po’tàrdi, da Livorno il 
Seguente ragguaglio sul lumulto accaduto la do- 
menica scor; EA in.Livorno. Osserveranno-ilet- 
tori quanto fosse alterata la verità nella versione 
del Monitore:Toscano da noi coi. dove si vuol 
dare ad intendere che Aumulto nascesse da 
canti oscengugii ii 1 Mag è Ba e 

«e Il susurro di .domepica scorsa poteva real- 
mente avere conseguenze gravi. Alcuni popolani, 
e taluno forse alquantoibfillo, cantavano inni che 
a due soldati parvero sospetti od anti-politici. Alla 
intimazione di cessare succedette una rissa: i sol 








‘dati furono disarmati e tocgarono ferite. Ciò ac- 


cadeva in piazza d'armi. Subito fu battuta la gene- 
rale, il comandante Rousselot fece sfilara tutto 
quasi il presidio fin su piazza grande. Intanto al- 


Giorn 








cuni gendarmi erano respintì a sassate edea col- 
tellate; un drappello di bersaglieri fece fuoco, ma 
per aria, affine di sgomentare gli assembrali, che 
erano piuttosto numerosi. La cosa finì in tal modo 
ma con trepidazione grande di tutta città. »» 

Firenze, 27. lì granduca ritornò ieri dai bagni 
di Lucca e, dopo tre 0 quattro giorni di soggiorno 
QUI, vi si recherà di nuovo. Si aspetta. a Firenze 
mons. Franchi, nuovo nunzio del papa. 

st governo ha vive apprensioni pel timore che 
gli uomini liberali della Toscana vogliano doman- 
dar delle riforme e fare delle dimostrazioni politi- 
che, le quali sarebbero tanto più significanti, in 
quanto che nel senso moderato, e che non si do- 
nanderebbero che cose ragionevoli. Fra i liberali, 
vi sono personaggi molto alti: e ciò accresce an- 
che più l’ansietà del governo. 

I membri del ministero sanno benissimo che, in 
questo paese di miti e pacifici costumi, non si 
potrebbe ricorrere a misure di gran rigore, senza 
allontanarsi molto dall'antica tradizione toscana e 
senza ferir vivamente i sentimenti delle popola- 
zioni. Misure di rigore, massimanrente contre certe 
persone, non potrebbero che aumentars ancora il 
già grande malcontento generale. Gli ,uomini del 
governo eLanducei sopratutto detestano la pubbli - 
cità e quanto potrebbe dar luogo a manifestazioni 
tali da alterare la ‘tranquillità, "di cui gode in ap- 
parenza il paese. 

L'altro giorno ebbe luogo a Livorno una rissa 
fra gendarmi ed uomini cel popolo. Due gendarmi 
vennero feriti e si fecero alcuni arresti. 

(Corresp. ital.) 
STATO ROMANO 


Roma, 26 agosto. La polizia fece recentemente 
delle visite domiciliari, delle perquisizioni e degli 
arresti. Non si tratta di ladri nè di briganti, quindi 
la nostra polizia è allivissima: si Irdttà di sco- 
prire i promotori delle sottoscrizioni per i cento 
cannoni di Alessandria e di sorprendere qualche 
lista. 

Ma sino adesso la polizia ha un bel frugare e 
cercare; essa non trovò nulla e non troverà nulla, 
ciocchè non toglierà, e siatene sicuro, che la sotto- 
serizione prosegua il suo corso regolare e riesca 
degna di Roma. ; 

I rigori della polizia non fanno che dare più 
slancio a questa grande e solenne manifestazione 
nazionale. (Corresp. ital.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scrivesi da Berlino al AMorn. Chron. sotto la 
data del 27: 

« Qui si sa che furono dati avvertimenti al re di 
Napoli. Egli è prevenuto che, se qualche rivolta 
avesse a scoppiare ne' suoi stali, non avrebbe a 
far assegno sopra nessun soccorso di potenza e- 
stera. L'Austria sì è associata a questi avverti- 
menti. » 


es 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Or1n10NE) 
Parigi, 29 agosto. 

L'affare del Montenegro dà luogo attualmente a 


trattative piuttosto vivaci. L'Austria vorrebbe im- 
pedire la lotta che sta per dichiararsi fra i turchi 


viene attivamente e sarà difficile di evitare un con- 
flitto, essendo le passioni vivamente eoncitate dai 
due lati. In questi giorni scorsi vi era un ufficiale 
superiore montenegrino e si assicura che è. par- 
tito per Biarzitz. Ciò che mi fa dubitare della cer- 
tezza di questa voce, si è che l'imaperatore- non 


| pensa a discutere tutte quelle quistioni ai bagni. 


Molti eredono che l’imperatore sta per tornare im- 
provvisamente a Parigi: egli è certo che giunsero 
degli ordini al palazzo di Saint-Cloud e che fu 
proibito di far vedere gli appartamenti: so che gli 
architetti che dirigono i grandi lavori delle Tuile- 
ries non osano allontanarsi nell'idea di una visita 
subitanea dell’imperatore. Alle Tuileries si co- 
struisce infatti una grande galleria che comunica 
cogli appartamenti dell'imperatrice, e che è paral- 
lela e simile a quella che Luigi Filippo ebbe il 
torto di far costruire. 

Certamente sarà una comodità di più per. l’in- 
terno del palazzo, e renderà le due gallerie. che 
precedono:e susseguono la sala dei marescialli le 
più belle del mondo, ma non si può disconoscere 
ad un tempo che tutta l'architettura esterna ne è 
sconvolta, il palazzo è diventato pesante e senza 
grazia, ed il padiglione di mezzo ne va compiuta- 
menle soffocato. 

I pareri a questo riguardo sono unanimi. Ora si 
tratta di riaddobbare compiutamente l'interno del 
palazzo, e ciò darà del lavoro agli operai di Parigi ed 
a quelli di Lione per le tappezzerie. Questa è una 
buona cosa, ma si poteva combinare anche col 
rispelto dovuto al buon gusto architettonico. 

Si hanno notizie da Napoli e del sig. Hiibner. 
La sua missione consiste, come avete detto più 
volte, in amichevole osservazioni fatte d'accordo 
col signor Brenier. Il re di Napoli promelterà 


molto se lo si lascierà star queto, ma vuole innanzi | 
tutto essere padrone assoluto in casa sua. Esso 


dichiarò ch'era pronto a graziare il signor Poerio 


ed altri condannati politici, ma voleva che questi , 


ne facessero la dimanda: questi si rifiutano. 


Gredo di poter confermarvi la notizia datavi che 


il signor Rayneval non ritornerà a Roma. 


Sta per aversi un grande movimento nella ma-. 
gistratura. Il signor De Belleyme, presidente del | 
tribunale di prima istanza,abbandona il suo posto 


per ragione di età e passa alla corle di cassazione 
dove resterà ancora tre anni. Il suecessore desi- 





gnatogli pare che sortirà dai ranghi della magi- 
stratura. È un posto assai importante. Il presi- 
dente possiede il secreto di quasi tutte le famiglie, 
perchè esso legge i testamenti ed è chiamato a de- 
cidere in maierie assai delicate. 

Nell’affare Pescatore, M.ma Weber ha interposto’ 
appello. î K A. 

AUSTRIA 

Leggesi nel Corriere italiano : 

« Assicurasi avere S. E. il ministro delle finanze 
barone de Bruck fatto rimettere alla direzione 
della banca una nota in terinini molto aspri, nella 
quale la invita ad istituire una direzione centrale 
dell'amminisirazione dei beni demaniali da as- 
sumere ed a prendere tali misure da affretiarne 
l'assunzione e da mandarla a lermine nel più 
breve tempo possibile. Esprime contemporanea- 
mente essere fermo volere dell’amministrazione 
di Stato a non rimettere altri beni nelle mani 
della ‘banca nazionale fino a tanto che questa 


non abbia prese a tal fine tutte le necessarie di- 
sposizioni, 





GERMANIA 


Monaco, 23. Un abuso contrario alla legge 
aveva frequentemente luogo in Baviera. Persone 
che volevano unirsi in matrimonio e che incon- 
travano a ciò ostacoli invincibili nell'interno del 
paese facevansi dare la benedizione nuziale all'e-. 
stero, specialmente a Roma. Per rimediare a 
questo abuso, raccomandasi la stretta osservanza 
di un'antica ordinanza, che dichiara nulli tutti i 
matrimoni contralti all'estero senza l’autorizza- 
zione delle autorità del paese; che non riconosce. 
pei figli nati da tali matrimoni il diritto di donti- 
cilio del padre; e che punisce di un mese di 
prigione questi connubi illegali. 

{( Gazz. d'Ulma ) 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 23 al 30 agosto. 


Le azioni della strada ferrata di Novara, ch’erano 
cadute a 690 fr. a cagione dell'opposizione che a- 
veva incontrata la fusione, sono risalite a ‘700, e si 
negoziarono sino a 720. 1 

Le operazioni furono rilevanti, così perchè un 
buon numero di que’titoli non è ancora, come. di- 
cesi, classificato, come perchè parecchi portatori 
preferiscono realizzare adesso il beneficio senza 
aspettare il rimborso, pel quale dovrà scorrere 
ancora qualche mese. 

L'altezza de’ riporti continua però ad essere di 
ostacolo ali'operosità della borsa, cosicchè restano 
abbandonati i valori meglio apprezzati. 

Di Susa, nessun affare, essendo le azioni ristrette 
in pochi, i quali non hanno fretta di vendere, ed 
aspettano che siano chiuse letrattative aperte colla 
società Vittorio Emanuele. La costituzione della so- 
cietà di Susa impone parecchi incumbenti prima 
di ‘potere stringere il contratto, perchè bisogna 
formare legalmente la società, compilare gli sta- 
tuti, per giungere ad una situazione regolare. A 
600 fr. non si trovano compratori. 

La prossIma apertura della linea da Santhià a 
Biella, e l'aspettazione di veder quella strada se- 
guir la sorte di quella di Novara, cioè esser riscat- 
tata dalia compagnia Vittorio Emanuele, banno 
influito sui corsi, che salirono a 485 e 487 50 fr. 
a termine. Molti dei soscrittori hanno subìte per- 
dite considerevoli, essendo stati costretti a vender 
le azioni a prezzi rovinosi, per l'impossibilità in 
cui erano di soddisfare alle domsnde di troppo 
vicini versamenti, ed ora essendo in buone mani, 
si ha l'assicurazione che i corsi saranno sostenuti. 

Le azioni di Stradella si negoziano a 530; i la- 
vori proseguono, sebbene con poca alacrità. In 
generale si lamenta che mentre la. maggior parte 
delle azioni sono concentrate in Torino nun si sta- 
bilisca qui la sede del consiglio d'amministrazione. 
La stessa riflessione si può estendere alla società 
della linea da Valenza a Vercelli. L'ultima vendita 
delle azioni in ritardo del pagamento dimostra 
viemmeglio la convenienza della proposta, perchè 
facendo la vendita all’asta in Casale, si espongono 
inevitabilmente le azioni a ribasso per mancanza 
di compratori, ciò che no: avverrebbe alla borsa 
di Torino. 

I titoli degli stabilimenti di credito sono stazio- 
nali non meno che quelli della rendita. 

I corsi sono i seguenti : 
FoNDI PUBBLICI 





23 agosto 29 agosto. 


5 00 1819 93.75 
| aa 1831 _ bi su 
_ 1848 92 94 
"CAR rca OE 
i 2 92 
i 30/0 1853 - ii: ind 
Obbligazioni 1834 1040 PIER 
— 1849 955 955 
_ 1850 950 950 
| FONDI PRIVATI 
| Banca Nazionale _ 1286 
| Cassa di Commercio N. E. 362 364 
| Cassa disconto N. E. — 345 347 50° 
| Telegrafo sottomarino 190 - 
7 STRADE FERRATE ” 
Azioni || wu 
— Cuneo Sa 690.00 
| — Novara 690 725 50 
— Pinerolo 290 290 
— Steadeli "590 533 50 
— Stradella 530 N 
i — Biella. pui oo 480. “A 
È Obbligazioni ” fun 
— Cuneo 



























SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
ù Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 27 agosto 1856. 

è ATTIVO 
Nunerario in cassa in Genova Ln. :3,647,137 » 

DI » in Torino 6,591,329 73 
nelle succurs. » 3,463,320 74 
Poriafoglio e anticip. in Genova. » 15,791,562.96 






» 
» » 


» in Torino » 32,656,627.19 
Da t» nelle suce.li» 5,971,564 78 
Efleltiall’incasso ia conto corrente» 66,837 43 


immbbili SOI cre e LRLCA 102,990, 78 
Fondi pubblici della Banca...» 5,482,253 33 
Azionisti per saldo azioni -2,,8,000,000. » 


Spese diverse aa; 481,978 48 
Indennità agli azionisti della Banca 


ReOnOvan i ini e ru 


» 


783,393. 34 


84,698,535.71 


Ln. 


PASSIVO 

Capitale + «|... ..® Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione . |.» 37,252,250. » 
Fondo di riserva + centi» 1,098,222 18 
Conti corr. disp. in Genova. » 940,142 06 
» » in Torino . » 1,135,466 03 

» ». nelle succursali » 143,549 31 

» mon disponib. . » 26,409 25 


Biglietti a ord. (art. 17 dello staluto» 2,324,593 82 


Dividendi a pagarsi. /. 0. 50,512 » 
Risconiro del semestre precedente » | 376,862 80 
Benef. delsem. incorso i Genovà» 161,227 78 
LE » in Torino » 262,456 28 

» » nelle suceurs. » 64,261 89 
8,622,582 36 


Diversi (non disponib.) . |. ‘» 


Ù 


Ln. 84,698,535 71 


—_——_—__——_—__—______ 





Strada ferrata d'Ivrea. 


concessa con legge 14 giugno 1856. 


Con atto 27 agosto 1856, rogato Turvano, 
si è costituita una Società anonima per lo 
stabilimento della ferrovia da Chivasso ad 
Ivrea. Il capitale sociale fu fissato nella 
somma di lire QUATTRO MILIONI rappre- 
sentati da otto mila azioni di L. 500 caduna. 

Colla ‘suddetta somma i’ concessionari 
Brassey ed Henfrey si sono obbligati di dare 
quella strada compiuta in base al capitolato 
annesso alla suddetta legge; di mantenere 
lamedesima pendente un anno dall'apertura 
al pubblico, e di sopperire a tutte le spese, 
comprese quelle di, amministrazione, pen- 
dente la costruzione dei lavori: 

L'esercizio dellalinex fu assunto dalla 
‘Società di Novara mediante il 50 0/0 del pro- 
dotto brutto. 

Quattro mila azioni essendo ritenute dai 
concessionari , la sottoscrizione per le altre 
quattro mila è aperta alla Banca Barbaroux 
e C., dal giorno 2 settembre al successivo 
giorno 6 sino alle cinque di sera. 

All'occasione, della sottoserizione si de- 
vono pagare due decimi. 


connect roi i liv Liu 


D'affittare 
PER SAN MICHELE 


APPARTAMENTO di NOVE STANZE 
con cantina, legnaia, ece., con vista verso 
la collina, in via dei Tintori, N.2, piano 1°. 

Dirigersi al portinaio. 

Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
‘ADUSO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 





Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia L. 3 20. 


_ NON PIU CHININO 
Col ireppo di foglie d’uliva si tronca qua- 
lunque febbre e colla massima economia. 
Tre ‘oncie di siroppo sono suffieienti per un 
vadulto. Per norma dei signorMfarmacisti si 
nde se A dall’inventore G. Turri nella 
ia reale a fr. 8 il kil. Si somministra 
nitica maniera del solfato di chinina. 


ce Eito 




















Lal CR ARAGONESE E | î 
BANQUE. GEN DD EPA PORrATO0e e arrARAN 
i #14 fi _ D'AIX-LA-CHAPELLE 
de Crédit internationa] < (0... CONTRO LA SORDITA. 
ì ì i gii) {_ Quest'istromento tasegbi i ‘acile su- 
Mobilier ei È oncier, Scania og folle o 
Messieurs les Actionnaires de Ja Banque i 
Générale Suisse de Crédit International, 
Mobilier et Koncier, sont prévenus que l’As-; impercettibile, non avendo che un-centimetro ‘di 
semblée générale annuelle, préyue par l’ar- | li: 
ticle 53 des Statuts, anra lieu leg septembre | 
prochain au siège de la Société à.Genèye, à 
trois heures après midi; 
Seront admis è assister, ou'à se faire re- 
présenter à cette assemblée, tous les‘Action- | 
naires porteurs de 30 actions qui auront fait 
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rale Senta Quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 


Unico. deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 





Î 
nea ° so dl i | N.:9. 
le dépòt de leurs titres provisoirs, trois jours | pie darci p 4 
à l'avance, n, jusqu'au 5 septembre, à Ge- | er ogni paio munito del suo astuccio; ai 
nève au siège de la Société, et cinqjours è | In Pi ne L. .33 
l’avance, soit Jusqu'au 3 septembre: în Mei Aia IR s E 


à Paris, dans.les bureaux dé la Succur- | 
sale; rue Louis-le-Grand; n. 30, 

età Londres; dans les bureaux de VA- | 
gence de la Banque Générale Suisse, 2; Ro- | 
yal Exchange Buildings, 

à Turin chez: Mons. Cuartes De-FERNEX, 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 
a Génes chez MM. QuartARA père et fils. | 


| _préparé suivant le procédé unique de 
L’ADMINISTRATION. 


| M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Lr __e———_z-}-© 


Exposition universelle de Paris 1885. 
Si' vende all'Ufficio dell’Op 
i principali librai - 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PrvERELLI 
Un volume. Prezzo L. 350. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — YV, La pace di @ainargi. — | 


fi ie dell'imperatrice Caterina er fe- 4 dei 
i I POLVERE D'IREOS Senuina di Firenze 


pra per profumare la 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
e il disegno della dominazione greco-russa.— | frizioni nei bagni. 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 
premazia della Rassia sul mare. — IX. L’impe- l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita deli Angeli, n: 9,Torino; Alessandria da Basilio, 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 


3 SAT SIR ” se Si WERE Sent: Io rr 
XI. Lo conquista della Crimea. — XI. Il viaggio 


trionfale nella Tauride. — XIIL Ultimo desiderio COLLA LIQUIDA BIANCA per incollare 


RS il legno, la 
Mer È Ea Aa , 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — porcellana. il marmo, 


SEME e Aia Sr il vetro, le poliches, 
XIV. Semi e concime della dominazione universale ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
russa. 


applicarne pochissima sopra l’oggetto che 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello: stesso 
Uffizio. 


—-—__—_——_€€mugs =—""trsone 





Ce papier brùlc régulièrment et sans mauvaise 
| odeur; sa cendre, au lieu d’étre noire, est presque 
| blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 

riorité; il est de pur fil et ne S'attache pas è la 
i lèvre du fumeur. — Prix fr. "7-50 la Boîte conte- 
nant cINQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
‘el ‘ommodes pour l’extraction des feuilles el 
leur conservation. 


Deposito inTorino all’Ufiziogenerate d' Ainunzi. 
via .B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia): 


intone e presso 


| Sì vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESF 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 








Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- | st vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50il| cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- | ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli | 


vincia, Angel, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 
x 


IGIENE PUBBLICA 
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POLVERI: DISINFETTANTI - 


ella Fabbrica privilegiata di Marino Faleony e €. in Milano 










Con queste Polveri si fanno al 


per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri 5 
fogne, latrine, i i 
gliere ogni sorta di miasmi e di 
stanze infette 
canì ogni cattivo odore, liberandoli 
l'aria. Nel manifesto che si di 
di servirsi di 
più dubitare. 


a cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


L. 1.40 
» 1.20 


_— 









Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione in Provincia). : 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


OTIC 










è 


4 
diro ì: Pai Sii ilnai SUPRRI unt 
affrancato. ‘all'indirizzo del Direttor 


per Arona. .. 
per Alessandria. 








Si vende all’Ufficio dell’Opinione e ic prin- 
cipali librai : 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO Xix 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal:tedesco dip; PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con Singolare acume è 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
s1 sta pure preparando la traduzione. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, con ener in 
azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
di Schwalbach; di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 

Presso. la farmacia Riva Palazzi, 
del Teatro alla Scala, N; 1825, in 
Nella stessa farmagia trovansi 

tera miti tip fonti H 
aldagno, Catulliané, Tarlavalle Ss. 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Henin 

S. Pellegrino, Tettuecio, Vichy, Selters, Filinau 

Carlsbad e Gleickenberg, nonchè lulti quei medi 

cinali stranieri che godono maggior, liputazione 


Vente par liquidation 

D'articles de quincaillerié fine, telle que, 
Bijouterie' doublée d’or,, dorée » eouverts en 
pakfond et argentés, glaces, meubles et vi- 
trines. Via dei Conciatori, n.17. 
__—uneeiaoa—=- miete 

ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutté le Strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 94 agosto 1856 


n 


azza 
ilano. 


\ pure le aeque mi 
di Recoaro Pelo, Rabbi 











DA Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,9 85, 41 4 ant. — 5 10,5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 10 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 2%, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 


DA GENOYA A_VOLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 2) ani, — 2 00, 4 40, 
Partenze da Voltri 
5 45, 8 10, 10 20 ant. — 4 00, 5 28, 7 00 por, 
Da GENOVA A PonrEDECINO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00,7 28 pom 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 45 pom, 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9 08 ant. — 12 85, G 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, $ 48 ant. — 12 04, 4 40 pom. 


DA MortARA A Viorvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 9 4b ant. — 4 30,5 4% pom 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. —2 50, 7 45 pom. 
Da Torino A Cungo 
Partenze da Torino. A 
Ore 5 55, 9 20ant. — 248, 6 46 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 
DA SAYIGLIANO A SaLuzze 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 40:52 ant. --4 17,8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 ant. — 3 21,7 26 pom. 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 36, 10 01 ant. —5 26, 7 51 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 10 42 — £ 07, 8 12 pom, 
DA ToRiNo a Susa 
Partenze da Torino i 
Ore 8 05, 10 45 ant. —4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa — 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
Da Torino A PineRoLo 
Partenze da Torino 
Ore 8 50 ant. — 12 00, 5 40 pom‘ 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ani. — 2 10, 7 18 pom. 
Corse straordinarie neî soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
Da Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara ) 
Ore 5 45, 7 B4ant. — 5.30, 5 18,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 1005 ant. —5 50, d 50 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Statò 
Ore 11 04 ant. — 5 80,8 30 pon. 


” 45 ant. — 4 28, 834 pom. 


7 85 pom. 
Ore 


Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Cansome. 


” 











Martedì 2 Settembre. 


3 Prezzo: per le Associazioni La 
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Si pregano quegli asso= 
ciati il cui abbuonamento 
è scaduto col. 51,agosto, 


scorso e che intendono di, 


rinnovarlo, di ‘farlo solle 


citamente onde evitare, le, 


interruzioni. èd ‘i ritardi 


nale. CATO mei sarat a. 


nella spedizione del gior-. 


peopniitidia niet dispone, di, tutte .le, 
ricchezze, lascia considerevoli legati alla 





ì 


TORINO, 1 SETTEMBRE 


IL MATRIMONIO CIVILE 
>». IN FRANCIA 

È inesprimibile 1’ ansietà con cui era 
aspettata in Francia: la'senténza' del' ttibu- 
nale civile della Senna ‘nella! lite perla 
successione di G. P. Pescatore: 

I nosiri- lettori conoscono di ‘già. l'origine 
del litigio; però ricapituleremo brevemente 





i fatti, affinehè meglio si apprezzi ‘1’ impor- | 


tanza dei principii che erano implicati’ nel 

processo. 
L'opulento 

casa Caterina 


Pescatore. .sì, era» ritirata in 
Weber, protestante; la quale, 


acquistato 'a' poco a poco predominio» sul- | 


l'animo di lui, da donnadi servizio, si mutò 
in donna di Compagnia; e le relazioni dive- 
nendo viepiù intime, salì in posizione se 
non in onore, come notava l'avvocato avyer- 
sario, sig. Dufaure. 

Ei pare che la Weber, conoscendo la pro- 
pria condizione, abbia parecchie volte cer- 
cato di raggiungere il, suo intento, cioè di 
divenire moglie legittima del ricco ban- 
chiere, e “sempre 'indarmo,. finchè mischia- 
tosene l'arcivescovo. di Bordeaux, cardinale 
Donnèt, agevolò ‘per modo la cosa, che ‘om: 
messe le pubblicazioni, ed abbandonato il 
pensiero di stringere un matrimonio civile, 
indusse il Pescatore ad' uti matrimonio di 
coscienza;î che’ conciliava il. Pescatore e la 
Weber  dinauzi alla. chiesa, senza modifi- 
carne la'situazione rispetto ‘alla legislazione 
dello ‘Stat692:9* si etilumo;ta» «iris 

Le faccende procederonò quitidi con gran- 
de celerità. La Weler abiura ed entra nel 
grembo della chiesa. Non potendosi com- 
piere l'atto in Francia, si delega il curato‘ 
del villaggio di Renteria nella Spagna. i 
due maturi sposi lasciano un, giorno la 
Francia e nel breve spazio di un'ora vi rien: 


trano marito,e moglie, a dispetto della legge | 


francese.che regola siffatti contratti. . 
Sapevano i due.coniugi, ciò che si face- 


vano? Erano'essi persuasi che. quel matri- | 


monio‘elatidestino vli metteva.in! una posi 


n —— a —_ IR 
APPENDICE 


AMORE, E SAGRIFIZIO 


( Seguito. — V., num. 237) 


lo conosteva) come dissi, la famiglia Aroldi 


di lunga'mano, e per amicizia ‘e per relazione 
d'affari Ghe ‘Correvano ‘ già" fra \mio padre. e 
quello delle due giovani; ‘è mì pàrve che vi a- 
vrei potuto ‘introdurre’ l' Ernesto ton. suo pro: 
Le signore’ Atoldi ' ritévevano' ‘pochissime per- 
sone e ‘di giovani’ sì può dir mersolo: Compreso 
io della delicatezza della cosa, non avevo mai 
loro domandato clie ’aprissero ‘la porta-della loro 
casa è nessuno Uei miei ‘amici; benchè più di 
una volta ne fossi stato da Questi richiesto: Ca 
pivo benissimo ché quella" rion'erà' aria per: tutti 
è l'amiciziarantica ‘mi ‘comandava la' maggior 
prudenza € discrezione. Quanto ad Ernesto però, 
ero sicuro del fatto mio. Una sera quindi che 
la madre ‘gonnecchiava "sul ‘suo’ seggiolone e che 
le due giovani lavoravan di ricamo attorno alla 
tavola, mi feci vicino a ‘queste e, colla 
soave che mi venne’ fatto, giacchè era questo 
per me terreno non ancora tentato, dissi loro il mio 
desidesio. Mi rispose la Claudia, sorridendo, che 
io non ayeva bisogno di pregar tanto per cosa 


di sì pieciol momento; che esse. aderivano ben 


di cuore alla mia domanda, ma che non sapevano 
come: io mu avventurassi a introdurre un al 
in quel romitaggio; che si riservavano dip 
larne alla mamma, --- la quale già non aveva altra 
volontà che la volontà della Claudia. z 


BAM 
Lia 





6 
del 
40. 

u, È. uan 7 





pubblica tutti î | giorni, 





i DI 


zione normale e doveva (produrre effetti cil 
vili?, Quanto al Pescatore, non può esser 
dubbio che mon ebbe mai intenzione di con- 
trarre un matrimonio che, avesse effetti, c1- 
vili, che facesse della Weber dinanzi, alla 
legge una.sposa legittima; ma perla Weber 
ginvocava la buona fede; la: quale; e. per 
età di'Iéì der l'esperienza! ‘che aveva di 
"gffatti Contratti 'è per successivi atti, fu'nie- 
gata dagli avversari. 

Ché il Pescatore.non pensasse ad un ma- 
trimonio civile, è attestato da’ due testa- 


Weber,.icome: !se fosse donna ad esso'.non 
vincolata da tmattimonio:, ‘e'» riguardo: alla 
Weber v'ha ‘questa‘circostanfa’ aggravante 
ché, informata delle‘ disposizioni del ‘testa- 
mento e specialmente dell’ ultimo ifatto il 
giorno precedente la morte, le ha accettate 
| senza protesta, non pensando al beneficio 
| della comunione;legale. 4; 1 |, È. 
| L'idea adunque che il; matrimonio di Ren- 
W teria avesse effetti civili non:sorse che dopo 
‘'la'morte. Alcuni asseriscono che» quella 
| pretensione avesse per iscopo «non,tanto la 
l’comunione’ di beni quanto il far dichiarare 
dal tribunale'ta Weber moglie‘ legittima ; 
| mala comuniohe'ad'ùn'eredità di 12 milioni 
| sembraragione sufficiente a spiegare la lite 
mossa dalla Weber agli eredi del Pescatore. 

In questa causa erano di mezzo principit 
împortantissimi di diritto; era valido religio- 
sàmente il matrimonio di Renteria? Poteva 
produrre effetti civili in Francia?.1l tribunale 
consacrava: colla, sentenza i, principir del 
codice Napoleone; se dichiarava civilmente 
| invalido il matrimonio, li manometteva se 
dava ascolto ‘aì' cavilli ed a’ ragionamenti 
| dei difensori della' Weber e dei consulenti 
| di lei, fra i quali l' Odilon Barrot , che 
|:dopo aver fatto il liberale.sotto il, governo 
‘di Luigi Filippo, fece-la spedizione di Roma 
l'eome ministro della ‘repubblica ed ora si 
\ univa ai ‘clericali per distruggere il. matri- 
monio civile. 
| Dicesi che il magistrato non avesse data 
la sentenza la' prima volta nella speranza 
che le parti contendenti avrebbero accondi- 
sceso ad una transazione. 

Il sospetto è troppo ingiurioso ai giudici 
per ammetterlo. E. bensì vero clie molti 
personaggi ragguardevoli s’intromisero per 
‘un componimento, fra. gli. altri il cardinale 
Donnet, arcivescovo di Bordeaux, al quale 
doveva star'a cuore di purgarsi dalla taccia 
di aver promosso e fatto ‘celebrare in ma- 
trimonio contro le leggi del proprio paese e 
di tutelare gl’interessi della sua neofita, la 
signora Weber. | Sk 

er iscolparsi dell'accusa di aver violate 
le leggi del paese, il cardinale indirizzò 
al, procuratore imperiale da Bordeaux il,17 
luglio 11856 la seguente lettera:. ., 
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La 'Natalina ‘non''‘parlò 3 è ‘quel’ suo. ‘silenzio 
voleva dite che ‘sì trattava di cosa'che»poco: le 
importava e' per Ja quale rimettevasi | intiera- 
mente al'gtudizio della sorella: La! vidi ‘però ac- 
\rcennare "del capo. come ini segno di’ assenso; 
|\quando questa mi fece ‘la sua risposta: 

Ma non istavano qui le maggiori diflîicoltà. o 
non vorrò farvi la narrazione di tutti gli artifici 


sl Ernesto a ‘fare* il' ‘mio £desiderio...Lo! attaccai 
da tutte 16’ parti! Fu pervaltuni ‘giorni un! vero 
e.regolare assedio! Gli dissi che era:da pusillanime 
il non tetitare di rompere; quelle vabitudini;;che an- 
‘ch'egli, in qualche momento di umorerarrendevole, 
ariconosceva gli*sarebbero state funeste. Gli: venni 
metténdo itinanizi il'suo dovere:d'uomo edi figlio; 
lo supplicàì ‘a «terfitàre* la prova, chè! vrébbe.pun 
\ poruto recederhe, quando Mon cessasse: quella; ri- 
pulsione chie lo: tiranneggiava;. gli: chiesi.» alla 
fine che concedesse, se non ad: laltri risguardi, 
a quello dell'amicizia; ciò the gli» domandavo. 
Andaîi fino ‘a' promettergli. che; se' égli mi vae- 
‘contentava in questo, io'l’. avrei. poi accontentato 





la:|. coll’ andar a'passare un mese: dell'autunno; con. | 
voce più | lui stl'lagò, dove egli avrebbe «forse ;avuto» bi-. 


sogno' della mia opera ufficiosa ‘presso vi; suoi 
genitoti Egli: volle: alcuni: giorni» pensarci; ma 
mi accorsi che non era/impossibile che capitolasse, 
dopo? ultimo ‘argomento che. ia» avevac gettato 
‘sulla’ bilanbia f 


rolili; accompagnate: dalla ‘Giusta; Lon de salatai 
è mi°arrischiai anzi ‘a :férmarlè caù momento,. 


di: parola e di fatto; ‘cui ebbe ricorso, per.indurre 


ai Nel frattempò avvenne cliey passeggiando noi, 
ico | un giorno sull'‘iabranire; pei vialivehe:sono.din- 
r- l'‘torno alla città ei» scontrassimo colle. (giovani: A-.! 
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MIAO: dois io “ 

« Veggo'neiogiornali chela-priumalcamera 
(del tribunale civile ) è presentemante:do» 
‘cupata’d’una quistione! di validità-di, ina» 
trimonio nella ite Postatore. 0) non: vor- 
rei in modo aleun'oipférvenire in'uhasgque-- 
rela che, sottoposta al giudizio del'.tribu-, 


si 


conforme, alla,giustizia ed, alla yerità. Non 
posso tuttavia, astenermi, dal protestare 
dinanzi di voij.non contre. la parte che si 
vorrebbe :favari: fare: in. questo, processo 
‘| poichè tuittivsi mostrarono, giusti.e .con- 


Falacala ak A a a ca 


a 


bero' a supporre nel dlero ‘in’ generale 
certe tendenze, che niuno de' sii ‘atti per- 
mette di attribuirgli. 

« Noi abbiamo, troppo, .il sentimento del 
rispetto dovuto. alle istituzioni, del nostro 
paese; ed. abbiamo; troppo l'abitudine di 
conformarvici «per. aver. giammai, consi- 


a a 


ALA A_&CA 


‘per risultato? di récarvi un'offesa diretta 
od indiretta.‘ i 

e Con questa lettera, ‘che altro dichiara il 
prelato. di, Bordeaux se non che‘mon ebbe 
mai l'intenzione di {are stringere al Pesca- 
tore un matrimonio savente effetti civili, ma 
soltanto un matrimonio dì coscienza? Un 
nostro vescova4y»monsignor Fransoni, per 
esempio, sarebbe.stato capace di una. lettera 
siffatta, in cui attestasse la sua obbedienza 
allé leggi anche vin ciò che hanno di con- 
‘’ttario alle brame. dei clericali? I nostri ve- 
Scuvi protestano sempre contro ogni riforma, 
protestano contro l'abolizione del foro, ec- 
clesiastico, protestano contro la. legge delle 
congregazioni religiose, protestano. contro il 


hd 


a 


matrimonio civile, che; scioccamente dichia- | 


rano fonte d’immoralità, ed il cardinale ar- 
civescovo di Bordeaux assevera che il clero 
francese è divoto alla legge del matrimonio 


civile e'non ebbé mai intenzione: di lederla. | 


Doride ‘proviene questo diverso ‘coritegno!? 
Qui si. protesta contro la legge, là si prote- 
sta contro il sospetto di disobbedienza alla 
legge. Ciò che è verità al di là del Monce- 
nisio sarebbe menzogna di qua? La chiesa 
avrebbe due. pesi e due misure nella qui» 
stione del matrinonio!civile? 

Comunque sia, la lettera del prelato fran- 
cése è rispettosa verso le ‘leggi'tlello stato, 
intanto che testifica implicitamente essere 
stata sua intenzione soltanto di far cele-. 
brare- un matrimonio di coscienza. Ma dopo 
questa ei ‘ne. serive un'altra, per tutelare 
gli interessi della. sua, neofita, insistendo 
per un componimento, colla"minaccia.chela 
Weber si ‘appellerà qualora ila sentenza 
le fosse contraria, ed aggiungendo che se 
non gli è possibile di supporre che il signor 
Pescatore avesse creduto agli effetti civili 
del matrimonio di Renteria, la Weber vi 


il " ù 
credeva ;in buona fede. 


n —y_bmmmmmf 


co) pretesto di.domandar loro; della mamma, ma 


\.in fatto perchè..I' Ernesto; avesse, tempo .a.g@ar: 


darle ed io potessi vedere che impressione a- 
vrebbero fatta; su di lui. Erano vestite con tanta 
lindura; freschezza, elegante semplicità; avevano 
un portamento, .così sciolto, ed, insieme dignitoso, 
e‘imodi così contegnosi eppur garbali, che ogni 
animo gentile non poteva. a meno di esser preso 
da usa viva simpatia, accostandole. 

Ernesto non disse parola, mai suoi occhi non 
grano, rimasti inerti; anzi, quando esse, si anda- 
rono sallontanando,:m'accorsi che egli Te seguì 
.per alcun, tempo dello. sguardo, Lasciato ‘passare 
qualche, momento, come se niente fosse, e_ con 
una voce piena, is 
mio amico; +-- Sono le giovani. Aroldi, alle quali 
io ti voleva presentare, Ernesto. Non è vero che 
le mie, conoscenze, non, sono poi tutte degne dei 
(uoi sarcasmi? : far 

Ernesto non. rispose. che un: ah, non me lo 


andavo io a prendo: lui,, 
Uscimmo per passeggiare. L'amico mio, era evi: 


4 


d'indifferenza,, dissi Jal giovane | 


domeniche. 


nale, non può,che ricevere una soluzione | errore e doveva.iprodurre. una delusione i e 


i be ifou 
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° rara,.| ne sbrigo in due 
Ta, tig 
più di 


egli un.| le sì 


i perchè non ha,disiuganpata questa: 
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MESS: 


mato cl Ta Bibo. dig 
effetti ciyili,, e :che; la, Weber cl. pura, ao 
È ci 
ì uDoTt 


ehe 


formava, un'unione sche, poggiava, sopra UD bia 


Tanta sollecitudine per 4A: GAPAPRR}IIERIO. de sì 
del 0 


amichevole prova come. i, difensori, 
Weber cominciassero a c 
stizia della causa e della sentenza del ma- 
gistrato; ma l’accomodamento era stato 


venevoli ‘sotto! nil aspettò verso-di me-); | dagli eredi ( Pèscatoré( proposto) prima) del 4 
ma e fazioni.ché riuscitab-| litigio, ayendo offert f 


ta LI 


dubitare; dellà giu- Lai 


Q 


o alla Weber centomila 
lire'di REN La Iain AL imap i 


Orà, fiducioso nella santità ‘della causa; 


l'avvocato Dufatre indusse i subi cliéntiva*l 


réspingere qualunque transazione è ad at*' 


a 


tendere la sentenza del magistrato!!! ‘ Li 


Questa sentenza incomincia ‘col giudicare 
il, matrimonio di Renteria, che dichiara in- 


‘gliato o Fatta qualche:cosache avesse avuto | valido religiosamente, perchè î contraenti 


non erano sotto la giurisdizione di quella 
parrocchia, nè del vestovo di’ Pailipeluna, - 
che'ha delegato il parroto,nò dell'arcivescovo 
di Bordeaux, e perchè il relatore ‘del ‘codice 
Napoleone ha dettò chè la presenza dell'uf: 
ficiale civile è ora essenziale sotto pena di 
nullità, come per l’addietro ‘la ‘presenza del 
proprio patroco. Sotto! l'aspetto civile lil’ 
matrimonio è dichiarato Senza ‘effetto, per- 


matrimonio in ‘paese straniérò; ‘perchè! il « 


Pescatore ‘@ là Weber fon erano frantesi @#% 


che viaggiassero nella Spagna, non essen- 
dovi rimasti che un'ora nella camerà di'un 
prete sconosciuto, dinanzi ad un testimonio 
ignoto alle parti è’ senza gravi è legittimi 
motivi, ma in frode patente e confessata 
della ‘legge; perchè i contraenti non agi- 
vano per isconsideratezza'e passione, con- 
vivendo insieme da dieci anni ‘e' conoscendo 
le leggi, e sapevano che il matrimonio noa 
avrebbe prodotti effetti civili, e perchè tutto 
testifica che ‘non’ si voleva ‘attribuire’ al 
matrimonio quelle conseguenze: pretese 
dalla Weber. 


Questa sentenza, sebbene siasi interposto 
appello, è un colpo di. mazza pei clericali. 
Essa non esamina la questione soltanto 
sbtto l'aspetto legale, ma anche sotto’ l'a- 
Spetto religioso, quantunque dichiarato: va- 
lido il matrimonio, feligiosamente, fion ne 
‘erivasse ‘che fosse civilmente riconosciuto; 
cosicchè i tre prelati che Si mischiatonò in 
questa faccenda non avrebbero neppur a 
dempiute le prescrizioni delle leggi camoni-' 
che. Che ne dite ‘di ufi tribunalè ‘civile che 
insegna diritto canonico’ all'arcivescozo di 
Parigi, al cardinale arcivescovo di 'Bor- 
déaux ed al vescovo ‘di Pampeluna? Ma più 
di tutto' che dife di un matrimonio: èlande- 
Stino, celebrato da un prete che non cono- 


mi dava un vivo piacere, tanto più considerando 
che dovevo ripeterla ‘tnttà' dalla ‘sua’amicizia*; e 
che dal'‘éanto ‘mid, ‘avfei fatto! di' tatto perchè! 
non gli riuscisse troppo grave. ‘ Si Ufissò quella 
sera Stèssa perla presentazione. ""U* '" 

Nella giornata passai in casa Aroldi per prea- 
dere il ‘conserisò ‘della’ mamma, chie era già stato 
dato, ed anche per avvertire le giovani che nella 
sera Avrei condotto ‘da loro l'Ernesto. 

-+- Ma ci dica un po’ qualche cosa ‘di’ questo 
suo signor Ernesto, almeno che sappiamo come 
contenerci ! --- saltò sula Natalina, che;'sotto la 
minaccia di ili avvenimento: uni ‘po’ straordinario 
& così prossimo , cominciava a scuotere lla‘ sud 
inerzia. 9: FIORI GUI VO RZ 0A 

—- Si, ce ne dica qualche 088% 
proprio ragione.“ * 

— È presto ‘fatto l'appagari 
prescinderò dal'parlarne, perocthè,, le" sighotine" 
l'hanno giù Visto iersera 1". * ratit eresie Neo 
— Ali, quel giovane che era'#ni lei' ‘Sui ha * 
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xchè non preceduto dalle pubblicazioni ine © 
Francia, richieste pei framcesi' che Stringono !!' 
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seeva i contraenti, ed in paese straniero in { vogliamo che mon sì perda dî vista, affinchè 


frode della legge? 

Non basterebbero di tali atti non solo 
sconvenienti ma immorali per far apprez- 
zare i vantaggi, e per le famiglie e per la 
società del matrimonio civile e della pubbli- 
cità ehe impone? Se la querela fosse sorta 
in Piemonte anzichè in Francia, quale sa- 
rebbe stata la sentenza del tribunale? Quante 
agevolezze non porge la nostra legislazione 
alla frode e a’ matrimonii contratti senza le 
più semplici guarentigie? 

Non riformiamo le nostre leggi, non in- 
troduciamo il matrimonio civile e mon tar- 
deranno a farsi viepiù palesi e gravi i peri- 
coli ed ì danni di una situazione che spoglia 
la podestà civile de’suoi diritti rispetto al- 
l’atto più importante nella vita privata, non 
meno che nell'ordine sociale. 


ANCORA DI CICEROVACCHIO 


Il fatto crudelissimo della fucilazione fatta 
dagli austriaci di Cicerovacchio e dei suoi 
compagni, fra i quali un suo figlio di tre- 
dici anni e tutti inermi, ebbe, come i no- 
stri lettori sanno, una solenne conferma re- 
cente da una lettera del generale Garibaldi. 
I giornali ufficiali austriaci avevano sempre 
tacciuto per lo passato quando sì narrava o 
della salvezza o della morte di Cicerovac- 

“chio, lietissimi che quella incertezza va- 
lesse a celare un turpe fatto. Ma ora che 
l'opinione pubblica fu ridesta dalla lettera 
del Garibaldi, e che la carneficina fu sve- 
lata con, tutte quelle circostanze che più 
l'aggravano, ora anche i giornali austriaci 
sentirono il peso dell’ infamia, ma non osa- 


rono negare direttamente il fatto. Presero | 


uno spediente goffo bensì, ma che rivela il 


sentito bisogno d’ingannare l’opinione pub- | 


blica :;inearicarono .il loro manutengolo 
Ebtico Montazio che ora sta a Londra, per 
non iscontare in carcere una condanna toc- 
catagli.a Parigi come diffamatore, iacari- 
carono.questo ex-repubblicano come Maz- 
zoldi,; Baraldi e compagnia, di venire colla 
sua fervida fantasia \in aiuto dell'onore del 
governo austriaco. Si vide quindi lo strano 
fatto che un corrispondente della Gazzetta 
ufficiale di Milano, informa da Londra il 


governo austriaco, che non è vero che ] sol- | 


dati dello stesso governo abbiano sette anni 
fa fucilato Cicerovacchio e il figlio tredi- 
cenne ecc. su. la riva del Po, e la prova 
di tale negativa è fondata su questo, che un 
locandiere Angeloni a Londra ha detto che 
Cicerovacchio e i suoi morirono annegati. 
L'Univers e tutti gli altri fogli croato-cleti- 
cali raccolgono la evidente difesa dell'onore 
austriaco, la ripetono e così cercasi di get- 
tare per lo meno il dubbio su questa vilis- 
sima strage, alla quale presiedeva un prin- 
cipe della casa imperiale! Or ecco lo stesso 
Angeloni smentire con una propria. lettera 
le affermazioni del. signor. Montazio e re- 
stare. interissima l’ accusa del Garibaldi 
contro quella codarda carneficina; che l’Au- 
stria vorrebbe invano tener celata. Il Gari- 
baldi già notò nella sua. lettera come i pri- 
gionieri austriaci fossero stati sempré dagli 
insorti, italiani trattati secondo le leggi 
della buona guerra, e questa considerazione 


dendo, non è però il giovane più socievole ; e, 
quanto ai complimenti del signor Gaudenzio, 








sappiamo che egli ne è maestro. In ogni modo, | 


spero/che, per la prima volta, lei vorrà tenerci | 
i peva che io stavo per sollecitare ‘ questo stesso 


compagnia ed aiutare il nostro buon volere. 
Nonavrei saputo dire il perchè, ma parevami 
veramente che ci fosse da pronosticar bene. 


Venuta l'ora, Ernesto fu preciso come un | 


orologio e vidi che aveva messo qualche cura 
nell’abbigliarsi: cosa da lui ordinariamente tra- 
sandata. Quando poi c' ineamminammo , si mo- 
strò, per la prima volta forse in vita sua, preoc- 
cupato della figura che avrebbe fatta e del con- 
tegno che meglio. si conveniva tenere, e me ne 
richiese .replicatamente. è 

Quella sera, del-.resto, si fecero non molte 
parole, in casa Aroldi, ma abbastanza perchè e 
le une e l’altro venissero a mettersi a vicenda 
in’ quell'onesta libertà di modi e di conversare, 
che è il primo requisito, perchè una compagnia 
possa essere gradevole. lo posi a ciò tutta l’o- 
pera mia e fui mirabilmente secondato dalle 
briose giovialità della Claudia, che parve rad- 
. doppiare di cortesia, fosse per fare cosa gradita 
a me, fosse perchè I° Ernesto non portasse via 
una cattiva impressione. La Natalina non aveva 
aperto bocca che due o tre volte e non aveva 


quasi guardato in faccia il mio amico: tanto era 


timida di parole e d’occhi. Le due giovani non 


eran del resto ristate dal lavorare: e ciò empieva 
anche qualche lacuna , lasciava loro il tempo 
di meglio pensare. FA sr] 
Quando ci lexammo , per partire: --- Se ne 
vogliono già andare? disse la Hula, oo che 
il sig. B... vorrà venire una qualche altra volta 


si veda come i nostri di qualsivoglia parte, 


non ostante i crudeli trattamenti già. patiti, 
non ostante l’assassinie di Porro, e_i ‘tanti 
avvenuti nel’ castello di Milano, sapessero 
frenare lo sdegno, far tacere lo spirito di 
vendetta, mostrarsi insomma un popolo ci- 
vile. Gli austriaci invece si mostrarono bar- 
bari, hè il sig. Montazio, nè l’Univers; nè 
quanti sono i loro avvocati ‘avranno potere 
di cancellare la storia. 

Ora qual documento ristampiamo il tratto 
della lettera dell’ Angeloni cui. ci riferiamo 
prendendola dall'Italia e Popolo: 


Signor direttore, 
Londra, 25 agosto 1856. 
Il corrispondente della Gazzetta ufficiale di 
Milano ha ricevuta da me la risposta che gli con. 
veniva; l'ho messo alla porta colla figlia e la go- 
vernanie. Egli aleuni mesi addietro mosse la que- 
stione sulla sorte incerta del mio amico Cicero- 


vacchio, ed io risposi a lui semplicemente che il | 


buon popolano di Roma era morto. Nella igno- 
ranza in cui tutti. eravamo sulla fine di lui, io 
ebbi sempre l’abitudine di soddisfare ai curiosi 
colle stesse parole. Montazio invece, cioè, il cor- 
rispondente della Gazzetta, perifrasò la mia la- 
conica risposta, e scrive alla Gazzetta ufficiale 
di Milano, che Cicerovacchio erasi annegato tra- 
ghettando un fiume, e perchè io mi stessi contento 
all'ufficio che mi attribuisce di scolpare l’Austria 
dell’ assassinio dell'amico mio e de' suoi, figli, 


| compatisce alla mala fortuna. della mia locanda) 


accusando gli emigrati che la frequentano di gab- 
bar l'oste. E.me pure crea autore di siffatta ca- 
lunnia contro l'emigrazione italiana. Costui è più 
iristo che pazzo inventando fiabe che soddisfac- 
ciano all’appetito ingordo di casa d'Austria, ai 
cui slipendii si alimenta e gavazza. Et, 
G. ANGELONI. 

MAZZINIANI E SOCIALISTI. Un inglese ‘ehe si 
firma Un viaggiatore in Italia'ha mandato 
una lunga lettera al Times per difendere 
Mazzini e la rivoluzione italiana contro 
l'accusa di essere propensi alle dottrine so- 
cialistiche. A questa lettera il Yimes fa se- 
guire un articolo nel quale dopo aver fatto 
allusione ai moti veri di Massa e Carrara e 
imaginarii nelle Maremme in foscana, pro- 
segue : 


Con questo meschino sistema di guerriglia a torto 
0.a ragione, ma crediamo piullosto a ragione, è 
sempre connesso apertamente il nome di Mazzini. 
Si dice che egli sia l’autore e sostenitore del si- 


stema. Noi. non siamo nè italiani, nè austriaci, e | 


perciò non abbiamo un interesse diretto nell'affare 
in un senso o nell'altro, ma protesliamo in nome 
dell'umanità e del senso comune contro. questo 


dnutile spreco di vite umane. L'argomento in fa- 


vore di quel sistema è concepito ordinariamente 


ad.un dipresso coîe segue: Se gli italiani riman- | 


gono tranquilli sotto il ferreo despolismo che ora 
li opprime, fra pochi anni si dirà di essi, come è 
stato detto dei polacchi, che hanno cessato d'’esi- 
stere come nazione. Perciò è necessaria la resi” 
stenza: ma la resistenza sopra una larga scala now 
può essere organizzata. Vi sono traditori e falsi 
fratelli nel campo dei pàtrioti, e tutti i loro pro- 
getti sono conosciuti dalle polizie 'come da essi 
medesimi. Dacchè vi deve essere resistenza, e che 
per il momento la resistenza sopra un'ampia scala 
è impussibile. presentemente non rimane che di 
mantenere la mente del pubblieo in uno stato di 


| perpetuo fermento e di esasperazione mediante ri: 
| peluto sagrificio di aleuni uomini. Le salve mor- 





ad annoiarsi da noi, salvo a prendersela col si- 
guor Gaùdenzio, chi va già debitore della noia di 
stassera. Ù 

-- Oh, rispose l'Ernesto, la signora Claudia ‘sa- 


favore ed ha voluto prevenirmi. Devo quindi rin- 


| graziarla doppiamente. 


Quella stessa sera, l'Ernesto volle che si fis- 
sasse il giorno in cui saremmo tornati dalle A- 
ro:di: e si disse il dopodomani. Oltre a ciò, mi 
fece mille interrogazioni sulla famiglia, sul pas- 
sato di essa, sulla educazione delle die giovani, 
sulle loro abitudini, sulla relazione che passava 
tra me e loro e su molte altre cose; interro- 
gazioni alle quali-io risposi accortamente; cer- 
cando di lasciar sempre qualche cosa d' incerto 
e di segreto, onde stuzzicare la curiosità e Ja 
fantasia del giovane. Tutte le armi erano per 
me buone, in una guerra di tal specie. 

Per dire breve, dopo alcune settimane, erano 
rare le sere che Ernesto non andasse dalla A- 
roldi. La madre era ben coptenta di quelle di- 
strazione; oltrecchè era venuta nel pensiero che 
avrebbe egli potuto fare un buon partito, come 
si dice, per una delle sue figliuole e, natural- 
mente, pensava alla Claudia, come quella che 
era maggiore di età e, secondo lei , più fatta 
per andare a genio ad un giovane e più meri- 
tevole di trovar un marito. Quanto alle due gio- 
vani, una volta formatasi quella onesta fami- 
gliarità, che trova sempre qualche cosa da dire, 
avevan oltremodo caro il giungere della sera, 
che rompeva quella loro solitudine un po’ inere- 
sciosa. Il conversare era il più spesso vivace e 
scherzoso, perchè Ja Claudia, che aveva più fa- 


L’@pinione, Giornale politico 


ESRI III RIESI Lat 





| in noma dell'umanità contro l'inutile e erudele 








tali che tefminano la carriera di questi spirili aw= 

venjurosi troveranno, così si spera, nei. cuori di. 
tutti i veri italiani un'eco. Hi giorno della yen- 
detta, sebbene lungamente differito, giungerà al- 
fine: meglio il macello che la tranquillità: tale 
sembra essere l'idea di. Mazzini. Crediamo che! 
egli s' inganni, e ciò per le ragioni che espo- 
niamo. 

Esaminiamo la questione sotto un punto di vista 
che sia naturalmente quello dei capi insurrezio- 
narii italiani. 

Il loro scopo è di vedere l’ultimo soldato austriazo 
scomparire dalle gole del Tirolo, di distruggere ìl 
potere temporale del papa e di ridurre alla rà- 
gione i piccoli tiranni dell’Italia. Sin qui, presu- 
miamo, tutti sono d'accordo. Le questioni di unità e 
federazione, di una sola capitale, 0 di una mezza 
dozzina, della preminenza sarda o della indipen- 
denza repubblicana sarà considerata dopo. Ora 
questo sagrificio di vite alla spieciolata serve ai 
patrioti nella idea assai legillima di riacquistare 
per sè il Joro paese? Affinchè ciò avvenga, sa- 
rebbe necessario in primo luogo, che fosse san- 
zionato dall’approvazione generale della maggio- 
ranza della nazione. Notoriamente la non è così. 

Indi esso circonda la causa insurrezianale del 
carattere fatale di successive, e ripetute disfatte. Gli 
uomini che harno qualche cosa da perdere, e ogni 
italiano che rimane in Italia ha almeno da perdere 
la propria vita, non continueranno a combaliere in 
una.lotta nella quale si è sempre dai lato dei 
perdenti. 

È un grande errare in politica il connettere la 
causa di un sollevamento generale con queste 
meschine spedizioni di filibustieri che non pos 
sono sondurre che ad uno dei due risultati — che- 
alla corda o alla fucilazione. 

Dall’allra parte bisogna ben considerare prima 
di consegnare queste partite successive di mise- 
rande creature al rozzo piglio del carnefice au- 
striaco, se il terrore ispirato dalla sanguinosa 
loro fine non sia di maggior danno alla causa 
popolare che il vantaggio ottenuto dall’esacerba- 
zione. Questa viene sentita principalmente dagli 
individui e dalle famiglie, immediatamente con- 
nessi colle vittime, il terrore ricade sopra tutti. 

Per tulto quello che abbiamo delto non vor- 
remmo che alcuno supponesse un sol momento 
che la pubblica opinione in Inghilterra sia av- 
versa agli italiani ‘nella loro lotta per la libertà. 
Coprano essi la superficie lel paese con guerriglie, 
sorgano in massa în qualunque parte del paese 
dove vi sia probabilità che un tal passo ottenga 
successo! Noi però prolestiamo nel modo più serio 





spreco di vile, che è la necessaria conseguenza 
del. sistema di Mazzini. Se egli brama gettare la 
sua vita per un tale progetto, egli è naturalmente 
dell'età e della capacità per giudicare della con- 
venienza dì un tal passo, per quanto lo concerne. 
Però non crediamo che Mazzini o alcuno di quei 
signori che partecipano alle sue idee, siansi tro- 
vati fra gli enfans perdus di Massa, Carrara od 
Orbitello. Sono in sieurezza nel Piemonte o nei 
cantoni svizzeri , mentre le disgraziate vittime 
del loro sistema sono la mira dei carabinieri au- 
striaci. Non apparteniamo al numero di quelli 
che credono dover la rigenerazione d’Italia, se 
avrà luogo, essere l’opera di esigliati o di agita- 
lori dî professione. Vi è qualche cosa nella disgra- 
ziata posizione nella quale sono collocati, che 
sembra agire in modo fatale sul loro carattere e 
sulla loro intelligenza. Sono uomim stanchi. e 
disingannati, infermi nel cuore e disgustati‘di ciò 
che li circonda. Il loro polso ha cessato di battere 
in armonia col polso della nazione che si figurano 
di rappresentare. Vivono in paese estero ih pic- 
coli eircoli, sono l'ammirazione di alcune sensibili 
signore, e di se ‘medesimi reciprocamente. In 
questa bella e degna ‘società l'imaginazione so- 
verchia tosto la ragione, e il risultato consiste 





cile la parola, mon si dilettava di cose gravi e 
faceva sempre guerra di sentenze, di proverbi, 
d’arguzie con Ernesto; il quale sosteneva, a dir 
vero, molto bene. la parte sua, benchè. il suo in- 
gegno fosse stato temperato più, alla. severità 
della logica che al brio dell'osservazione od al- 
l'amenità' del paradosso. 

Talora però la Natalina insinuava nel discorso 
qualche frase, che dava da pensare e che cam- 
biava subito l'indirizzo della conversazione, che 
allora si faceva seria. D'ordinario la Natalina e 
Ernesto finivano senza essersi intesi, giacchè 

la ragionava col cuore, questi coll’esperienza 
acquistata nell'osservare e sui libri; quella pren- 
deva per fatti e per verità i suoi desiderii,, le 
sue aspirazioni e le sue credenze; questi non 
vedeva che la lotta, lotta a cui talora avrebbe 
voluto prender parte anch’ esso e che Dio sa' 
quando sarà-finita, seppure si può pensare che 
essa avrà mai ‘un fine. 

L’intimità' dunque si fece grande e fuori si 
diceva'già che l Ernesto avrebbe alla fine spo- 
sata una delle due sorelle. lo, dato ad altri di- 
vertimenti e ad altri amici, accompagnavo l'Er- 
nesto ‘assai di rado nelle sue visite . in casa 
Aroldi; ma quelle voci di un probabile matri- 
monio mi riuscivan liete : sicchè una sera ne 
feci motto, scherzando, all'amico, il quale sor- 
rise, scrollando il capo, senza mostrarsi però nè 
offeso, nè disgustato. Capii che c’era qualche cosa 
di vero, se non nel progetto, nel senti 
essa faceva supporre; e, la prima voll 
dalle Aroldi col Ernesto, mi parve infati 
suo vivace conversare colla maggiore delle so- | 
relle fosse condito da una buona dose di affezione, 














precisamente in quegli sforzi che ingenera Jade- 
menza, e che la demenza sola è in grado di di 
fendere. © 3 o 
Abbiamo introdotto il nome di Mazzini in que- 
sia discusslone tanto più volontieri perchè oggi 
pubblichiamo una lettera che lo risguarda 6 
porta la firma di Un viaggiatore ‘in Italia. 
Lo-scrittore si affanna a dimostrare che a torto 
si connette il nome di Mazzini colle dottrine dei 
socialisti. Egli cita alcuni passi degli seritti di 
Mazzini, ehe certamente confutano quell'idea. Sia 
pure. Mazzini non. è»socialista, e perciò ha da 
rispondere per uma follia di meno. Sentiamo però 
con molto maggior piacere; dallo serittore. di 
quella lettera, che il socialismo non è in alcun — 
modo penetrato ‘in Italia» Sarebbé cosa deplora- 
bile infatti che quello sventurato paese fosse fuor- 
viato dai sacerdoti non solo della’ vecchia ma 
anche della nuova superstizione, | Le nazioni me- 
ridionali di rado si abbandonano a follie di que- 
sta natura. Amanò:le' pompéese gli;incensi, da mu- 
sica e l'ozio, tutto quello: che eccita o calma i 
sensi. Allucinazioni politiche e sociali sono piut- 
tosto i figli abortivi dell'unione fra un, professore 
tedesco e una nube. I tedeschi medesimi però si 
rifiutano di agire dietro i propri consigli. Intorno 
a essi non vive altro che la loro teoria, mentre 
francesi ed italiani corrono verso la morte per un 
sentimento, e diventano strumenti pieghevoli an- 
che per imprese così disperate come quelle che 
hanno suggerite queste osservazioni: ’ 


“LETTI ZA TTITTTTTTI 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M.; in udienza delli 29 agosto 1856, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatto le se- 
guenti nomine e disposizioni : ; 

Scaniglia Efisio, maresciallo d’ alloggio nel 
corpo dei carabinieri reali di Sardegna, nominato 
cavaliere dell'ordine militare di Savoia; 

Borelli Giuseppe, secondo contabile ‘d'artiglieria 
di 3a classe, collocato a riposo per riduzione di 
personale, ed ammesso a far valere ‘i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Bonelli Arcangelo, aiutante contabile d’artiglie- 


\ ria.di la classe, id. id.; 


Ruaro Antonio,. aiutante contabile d'artiglieria 
di 2a classe, id. id.; 

Belmondo Giovanni, contabile d'arliglieria di 3a 
classe, collocato in aspettativa per riduzione di 
personale; 

Friselti Giuseppe, aiutante contabile d'artiglieria 
di 2a classe, id, id.; 

Poncet Carlo Giuseppe, aiutante contabile d'ar- 
tiglieria di 3a classe, id. id.; 

Richini Giovanni, capitano. dell'11 reggimento 
di fanteria, brigata di Casale, ‘ora in aspettativa , 
ammesso a far valere i suoi titoli pel consegul- 
mento della pensione di riforma, 


FATTI DIVERSI 


Società. d'istruzione militare e beneficenza 
della guardia nazionale di Torino. Questa se- 
cietà, approvata con regio decreto 30 agosto 1854, 
ha riaperto il 1° corrente settembre le scuole di 
spada e sciabola e riaprirà la scuola leorico-pra- 
tica militare pei soci ed allievi tosto, raggiunto il 
numero di 16 inserizioni. | 

Si propongono soci nella sede della società in 
via dell'Arco, N. 8, secondo cortile, ogni sera 
meno le domeniche dalle 7 alle 10 1|2. 

La quota mensile è di sole L. 1. 


Congresso della Medica Associazione. Il 5 , 6, 
" e 8 del corrente mese avrà luogo in Mortara il 
quarto congresso generale della Medica Associa- 
zione. Il discorso d’ inaugurazione sarà fatto dal 
presidente cav. Strada, e nel primo giorno il dott: 
coll. Timermans leggerà il resoconto annuo: del- 





«-- Il signor Gaudenzio dunque era stato un 
buon medico, nonostante tutta la sua spensie- 
ratezza giovanile ? disse Lorenzo. 

« --- Un buon medico, sì, e che poteva andar 
glorioso della sua cura. Bèn è vero che aveva 
trovati i migliori ausiliari che potesse desiderare; 
ma gli restava sempre il merito ed il vanto di 


| averli saputi trovare: proprio come un medico, 


insomma , che s’ aiuta dell’arte e della natura. 
Forse entro in troppi. particolari, ripeto troppo 
appuntino gl'incidenti di questa storia, ma, nella 
loro semplicità , ne fanno. la: sostanza. D’ altra 
parte, anni dopo, andato io a trovare l'Ernesto, 
ebbimo come una mesta compiacenza nel rian- 
darli insieme. 

« --- Continui, continui , signor. Gaudenzio ! 
vede bene che ‘nessuno dorme, e che anche le 
pipe si sono spente, » disse Lorenzo. 

« - Un buon. matrimonio, non è yero, e 
tutto è finito ? » soggiunse il più giovane degli 
studenti. ; 

«-—- Sei pur smemorato, Stefanio! Non ti 
sovviene che collo. scioglimento deve entrarci 
anche un monastero? Ma lasciamo una volta 
continuare il signor Gaudenzio. » ; 

(Continua)... 





Errata. Nella prima di queste appendici cor- 


reggi, fra gli altri, i seguenti errori: — fanno un 
solo con esso —. il ritorno alle sue dilette monta- 
gne — facevano di me un del giovane — quandò © 
potevo riposarliì — buona pasta di A 
nella seconda: — La signora Antonia trovavasi 
sui 55 anni. LARA Dee 
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l'operato dall'Assoriazio 
verrà chiuso colla proclamazione del vincitore al 
premio Strada di L. 1,000 ‘sull'ordinamento delle? 
condotte mediche. I concorrenti sono sette. Il pro- 
fessore cav. deputato Demaria presenterà la, relà- 
zione dalla commissione giudicante. 1 temi da a- 
gitarsi nel congresso vertono sulle seguenti que- 
stioni: 1. Se sia igienico il'eonventramento ‘della 
genti in:grandi città; 2. Se non sia più utile il 
portare l’esercizio delle industrie e mestieri , non 
aventi tra loro stretta attinenza, in luoghi v paesi 
separati; 3. Quale sia il miglior mezzo di togliere 
alle case di recente costruzione 1 umidità onde 
renderle al più presto abitabili; 4. Qualî ‘siano le 
condizioni“igieniche della Lomellina e quali i mezzi 
per migliorarle; 5. Quesiti varii. sulla pellagra, 
malattia che domina appo i.contadini; 6. Oftalmia 
periodica nei cavalli, febbre aftosa negli animali 
bovini, determinazione delle razze degli. animali 
bovini, delle pecore e dei maiali, più adatte a cia- 
scheduna regione del nostro’ paese, castrazione 
delle vacche e metodo di praticarla per. ottenere 
maggiore obesità ‘e copia della seerezione lattea ; 
7. Preparazione degli estratti vegetali, fatta, col 
vuoto, fosforo rosso sostituito all’ ordinario nella 
fabbrica dei zolfanelli, onde impedire i frequenti 
casi di veneficio; i danni prodotti dall’ illumina- 
zione a.gaz, e modo d’ovviarli ; netessità di suidi 
preliminari pet corso di farmacia. 

Questo è il programma complessivo delle ‘se- 
zioni di medicina, veterinaria e chimica. Tuui i 
medici, veterinari e farmacisti potranno far parte 
di questo congresso, siano o no ascritti alla iMesr 
dica Associazione. |. di IR. 

Il muficipio di Mortara ha déeretato' feste pub-. 
bliche per onoraré il cengresso delle Associazioni 
medica ed agraria che avranno, luogo contempo 
raneamente. Esse consistono nell''inaugurazione 
dei monumenti di Giovanni Josti, di Ciro Pollini 

. del nuovo spedale; accademia di poesia estem- 
poranea del Regaldi, offerta al congresso dal pre- 
sidente Strada; fuochi d’artifizio sul piazzale della 
stazione; ballo d’invito nel palazzo municipale. 

Necrologia. È ‘morto in’ Inghilterra ‘it celebre 
geologo dottor Buckland, che dal;»1850 era come 
perduto per la scienza, perchè l'eccesso del lavoro 
aveva infiacchite le sue facoltà mentali. Era nato 
ad Atminster nel Devonshire nell'anno 1784 ‘Pro- 
fessò geologia con molto lustro'nella università di 
Oxford, ed intesea dimostrare nelmaggior numero 
delle sue scritture l'accordo del accordo della Ga- 
nesi con le scoperte della scienza. Scoprì e descrisse 
gli animali fossili di Kirkdale e di altre località del- 
l'Inghilterra. Scrisse molti libri e memorie geolo- 
giche in inglese ed in latino; aiutò molto sir En- 
rico De la Bèche a stabilire un museo, di geologia 
pratica, e fu egli medesimo, il principale ordina- 
tore della collezione di geologia e di paleontologia 
che si ammirano attualmente nel museo: britan- 
nieo di Londra. 

Sottoscrizione pei cento cannoni. IL Northern 
Whig, giornale di Bellast, in un articolo intitolato 
Come si aiuta una: buona: causa, commenda il 
pensiero della sottoscrizione per i cento cannoni 
ad Alessandria, e pubblica parecchie lettere di 
persone: ché offrono di sottoscrivere per quello 
scopo. La prima di queste lettere è del signor 
John Miller, che offre 10 lire sterline, ed anche 
più, quando occorra. La seconda ‘è firmata’ da 
J. K. amico alla causa (a friend to the cause) ed 
è concepita nei seguenti termini: 

« Avrò grandissimo piacere nel contribuire cin- 
que lire sterline per la causa dell’ indipendenza 
del Piemome, ed îo crédo che il signor Millet me- 
rita i più grandi ringraziamenti di tutti i veri ama- 
tori della libertà civile è religiosa per essere slato 
il primo a proporre una sottoserizione in favore 
dei veramente nobili piemontesi. » 

Il sig. F. Smith scrive per offrire 2 lire sterline. 
Altri abitanti di Dublino e Belfast, uno dei quali 
si firma « un ammiratore di Vittorio Emafiuele » 
scrivono per chiedere come debbano regolarsi 
per concorrere alla sottoscrizione. , 

Nuove armi da fuoco, Da Nuuva-York è arrivato 
in Inghilterra un agente della volcanic repeating 
fire arms company, che. porta con.sè modelli di 
quei fucili, carabine e pistole di nuova invenzione, 
di cui i fogli americani parlano con grande am- 
mirazione. La palla ha una forma conica e somi- 
glia alle palla Miniè; la camera alla base contiene 
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la carica'ed alla metà l'apparato, per la detonazione. 
AI disotto della canna possono .eollocarsi fin 
presso 20 di.tali. palle che a mezzo d'un semplice 
meccanismo si avanzano nella canna e. possono 
speditamente essere ‘sparale l’una dopo l’altra , 
senza che le capsule od altro. abbiano bisogno di 
essore cambiate. Quando.sono sparate tutte le palle 
che si avevano in.serbo, si torna a colmarne il re- 
cipiente e quesl’operazione, ‘a quanto si dice, non 
richiede maggior:tempo della carica di un fucile 
comune. L’arma avrebbe olire di ciò il vantaggio 
che può essere adoperata tanto in.tempo umido 
che in tempo asciulto' coll’eguale sicurezza. Sono 
già ordinate per la Francia parecchie di tali armi 
da fuoco. ° 
Archeologia. Una importante scoperta archeo- 
logica venne fatta non è guari in un campo dei 
dintorni di Fauquemberg (Francia). Essa consiste 
in una statuetta di bronzo rappresentante il dio 
Marte, un sigillo ovale portante un'iscrizione di 
cui il senso è ancora inesplitato, e un’arima da 
guerra avente la forma d’una sciabola dritia. Di 
questi oggetti sarà fatto omaggio dallo scopritore 
alla società degli antiquari della ‘Morinia (ant: 
«Gallio, Belgica, oggi terr. di Boulogne). — 
Tavole parlanti. A Zurigo, dice la Revue de 
Genéve, Un individuo è divenuto pazzo per via 


j 


, unanimità ‘di chiedere da tutti gi 
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anti. La sua tavola sibilla gli pre- 
disse un bel giorno che fra quattro ore egli sa- 


“rebbe morto; invece, quattro ore dopo egli era 


pazzo. 


Stelle ca denti. Il signor Coulvier. Gravier pre- 
sentò ali'Ascademia delle scienze di Parigi il qua- 
dro dello proprie osservazioni meteorologiche du- 
‘rante gli ultimi giorni di luglio e i prim: di agosto. 
Come sempre avviene, il numero delle stelle ca- 
denti andò ser.pre crescendo: fino alli 10 agosto 
per poi scemare. Li 9, 10 a 11 di agosto diedero 
per numero ordinario. medio, allà mezzanotte di 
quei tre giorni, 45, 8 stelle cadenti. Essendo stata 
la media dell’anno scorso di 45 stelle cadenti, si 
vede che quesl’anno il fenomeno restò stazionario. 
Gli anni che sonoper seguireci faranno conoscere 
se il fenomeno ripiglierà una via ascendente o _ se 
continuerà nella via diseendente siccome fece dal 
1848 in poi. i 

Lo stato del'cielo permise (cosa assai rara) di 
seguire passo passo l'andamento del fenomeno. 
Noi osservammo, aggiunge il signor-Coulyier-Gra- 
vier, in 57 ore e mezza 1,374 stelle cadenti ; in 
questo numero vi furono 16 globi cadenti o bolidi, 
11, dei quali erano accompagnati da coda. 

Incendio. Serivono da Liverpool, li 21 agosto : 

« Scoppiò stamane in Liverpool uno dei più 
considerevoli e più terribili incendi cne da lunga 
pezza si sieno veduti. Sei persone vi lasciarono 
sforlunatamente la vita, e non è peranco possi- 
bile calcolare il danno materiale. L'incendio con- 
tinus tuttora i suoi guasti. » 

(Celerità dei battelli a ‘vapore. 1 giotnali di 
Londra narrano (che il battello a vaporè Persia , 
comandato dal capitano Judkins, ha fatto testè il 
viaggie da Nuova York a Liverpool in otto giorai, 
ventitrè ore: e trenta minuti, Quel battello parù da- 
gli Stati-Unitila mattina del 6 corrente. alle. oro 
10 è'45 antimeridiane, e giunse in. Inghilterra il 
giorno 15 dello stesso mese alle ore 5 e 15 pom. 
1 giornali inglesi soggiungono che un, cosiffatto 
grado di celerità nei viaggi transatlantici non era 
stato ancor raggiunto. 





Notizie-Halrane 


REGNO DELLE DUE siciLik 


Nellà Gazzetta dell'impero germanico leggesi 
la seguente corrispondenza da Berlino, 26 agosto: 

« Silassicura che. il re di Prussia ha scrilta una 
lettera confidenziale al re di Napoli, «in cui lo in- 
vitava a non riaccendere la fiaccola della guerra 
e non provocare nel suo paese ammulinamenti e 
rivoluzioni, che giustificherebberol'intervento delle 
potenze.oceidentali; ma di-cedere piuttosto alle ri- 
mostranze della Francia, dell'Inghilterra e del 
l'Austria, e di cambiar sistema di :governo. Ag- 
giungesi che il re aveva fatta questa pratica, per- 
chè il governo napoletano sembrava ammettere 
che la. Russia e la Prussia approvassero il sup. si- 
stema politico e l'avrebbero all'uopo appoggiato. 
Il re di Prussia avrebbe voluto distruggere questa 
falsa opinione, per ciò che le concerneva, non a- 
vendo l'imperator di Russia, fedele. ai principi 
assoluti, potuto' risolversi ad. una. pratica. simile, 
fosse pur.confidenziale. 

« Assicurasi inoltre che il re di Napoli non ha 
fatta nessuna risposta alla lettera veramente ami- 
chevole del re, e.si pretende che di qui derivi la 
freddezza che si nota fra la corte di Prussia è l’am- 
basciatore napoletano. 

« Pare certo almeno che: l'ambasciatore delle 
Due Sicilie, il conte Grifeo, principe di Partana, 
non fu invitato alle feste che vennero date alla 
corte al tempo della presenza dell'imperatrice ma- 
dre di Russia, e che il primo segretario di lega- 
zione, prinelnga di.Santa Severina, che lo, surroga 
da qualche { ‘mon ricevette iù nessun 
[ivi » 7 La € te , 

— Scrivesi da Vienna, 26, alla Gazzetta delle 
Poste : 

« Non si sono in questi ultimi giorni ricevute 
notizie interessanti da Napoli. Si è parlato a torto 
dell’arrivodel' (barone dî Hubnetin questa capi- 
tale. Non si sa ancora quando questo diplomatico 
vi arriverà. Checchè ne sia, è certo «he il partito 
il quale appoggia la presa in considerazione dei 
voli manifestati dalle potenze occidentali guada- 
gna terreno tuiti i giorai ed ha anzi già degli 
aderenti in quelli che stanno più vicini al re. Si 
può dunque sperare che il governo finirà col fare 
delle concessioni.» | 
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Notizie Estere. 
> di ” vd 4 LL 
è | AMERICA. PS 
L'Eco d'Italia di Nuova York ci recala agguente 
rivista ebdomadaria ; } 

In questa setlimana noh abbiamo a registrare 
alcun fatto di qualche importanza; solo la Galifornia 
ci offre la solita cronaca di eccitamento popolare 
e di delitti atrocissimi. Hl comitato di vigilanza 
pubblica ha sempre in suo ‘potere le: redini del 
governo di S. Francisco, il sistema’ dî bando e di 
trasportazione è sempre-in vigore' e call’ultimo va= 
pore giunto da Aspinwall, Nuova York ha ricevuto 
buona copia di famigerati. I cittadini di San Fran- 
cisco, in una riunione di 7000 persone decisero ad 
‘impiegati pubblici 
la loro dimissione, perchè venne pi n fu- 
rono eletti.con frode... ..} 

Si parla di proclamare in California un governo 
provvisorio, separarsi dall'Unione Americana e for- 
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“mare delle regioni aurifere una repubblica indi- 
| pendente, 0° 
| Dal Nicaragua riceviamo notizie poco favorevoli 
al dittatore Walker. x È 
L'ex-presidente Rivas agendo abbandonsto gli 
stendardi del eapo invasore si è ritirato a Leon 
ove minaccia di marciare alla testa di 3000 nativi 
conìro l’esercito dei filibustieri. Costa Rica ed altre 
repubbliche dell'America Centrale ‘attendono che 
sia passata la stagione delle pioggie per unirsi in 
‘| patto federale e scacciare gli americani dal suolo 
di Nicaragua. 
— Sono occorsi.a Charleston alcuni casì di feb- 
bre gialla. 
— All’Avana continua sd iafierire la febbre 
gialla ed il yomito nero. 
— Col vapore postale Arago partirà per l'Europa 
il sig, Giuseppe Fabbricotli, vice console sardo. 
— Un incendio ha distrutto la-città di Nevada 
in California. 


Notizie. Ultime 


Notizie pervenute da Londra assicurano che il 
ministero inglese è vivamente preoccupato della 
nomina del successore di sir W. Temple a Napoli. 
Si diceva che il posto era stato offerto a lord John 
Russell, che viaggia ora sul continente, ma si ag- 
giungeva altresì che egli l'avrebbe declinato, pro- 
babilmente perchè considerava una tal nomina 
come un mezzo indiretto per allontanarlo definiti= 
vamente dal centro degli affari nella Gran Breta- 
«gna. Dopo di lui si sarebbero messi gli occhi so- 








iù 


“pra l'inviato a questa corte, sir J. Hudson, e cer-* 


lamente gl'interessi. dell'Inghilterra, che in Italia 
sono identici con quelli della libertà ed indipen- 
denza non potrebbero essere meglio rappresentati 
presso il governo di Napoli. Non dissimuliamo 
però che le simpatie, acquistatesi da sir J. Hudson 
nel nostro paese, farebbero sentire gravemente lo 
allontanamento di un così distinto e compito di- 
plomatico, e solo potremmo riconeiliarcei a questa 
idea col pensiero del vantaggio che ne potrebbe 
ridondare alla causa italiana non solo per i suoi 
sentimenti, favorevoli alla medesima, ma anche 
per le profonde ed esatte cognizioni sulle condi- 
zioni generali. dell’Italia, delle quali egli ha fatto 
tesoro durante il suo soggiorno in questa pe- 
nisola. È 


Si scrive da Parigi 25 agosto al Fimes : 


Lettere da Aix-les-Bains in Savoia annunciano 
che colà si sta per radunare un congresso dei 
principali partigiani del principe Luciano Murat, 
per deliberare sui mezzi che fossero meglio adat- 
tali per appoggiare le sue pretensioni ‘al trono di 
Napoli. ll principe è arrivato ad Aix alcuni giorni 
sono, accompagnato dai signori Aurelio Saliceti e 
Lizabe Ruffoni. Fu poi raggiunto da sua sorella, 
la contessa Pepoli, e da'suoi nipoti conti Pepoli e 
Tadini. Il sig. Montanelli (era pure'atteso da Pa- 
rigi, almeno aveva preso. il passaporto l’altro 
giorno. Si dice che i sopranominati tre seguaci, 
Saliceti, Ruffoni e Montanelli siano i più attivi-ed 
Influenti agenti degli intrighi muratisti.. Saliceti 
nel 1848 era uno dei triumviri della repubblica 
romana, e successivamente membro del comitato 
repubblicano italiano fondato ‘a Londra da Maz- 
zini. Ruffoni era membro dell'assemblea costi- 
tuente della repubblica romana nel 1848, indi 
agente di Mazzini a Parigi e finalmente al servizio 
del principe Murat. Montanelli era triumviro del 
governo rivoluzionario della Toscana dopo la par- 
tenza del granduca nel 1848} ed aveva riputazione 
di essere interamente devoto ai principii repub- 
blicani. Altri agenti subalterni mi furono nomi- 
nali, ma i loro nomi sono poco noli. Alcuni erano 
per l’addietro repubblicani della scuola di Maz- 
zini, ma ora divennero convertiti, alla monarchia 
di Murat, non ostante il principio dell'unità ita- 
liana da loro altre volte sostenuto. Quasi tutti gli 
emigrati napolitani rispettabili hanno protestato 
contro le loro viste, e hanno firmato e pubblicato 
| nei giornali formali dichiarazioni a quest’effetto. 
Nessuna delle lettere che noi riceviamo da Napoli 


che importanza sia per numero, sia. pet influenza, 
e non pare che il principe Luciano abbia qual- 
che probabilità di successo; salvo che sia soste- 
nuto dalle potenze occidentali, le quali in tal caso 
dovrebbero imporlo alla nazione sino ad un certo 
punto, o almeno ottenere che sia accettato soltanto 
dietro il riflesso che qualunque re debba essere 
migliore del presente. In lettere precedenti ho 
esposto le mie ragioni per le quali credo che la 
Francia non vorrà probabilmente metterlo innanzi 
come candidato, e così essendo, sarebbe difficile 
l'imaginarsi qualche motivo per cui l'Inghilterra 
dovesse appoggiare le sue pretensioni. Probabil- 
mente l’intrigo muratista terminerà in un disin- 
ganno e i numerosi amici del sig. Montanelli non 
nascondono il loro dispiacere perchè egli pren- 
dendovi parte, arrischia la riputazione acquistata 
coi buoni servizi resi alla sua patria. 

Si procede contro’ i quattro: giornali di Parigi 
che pubblicarono le lettere di simpatia e di buoni 
augurii indirizzati dagli studenti di Parigi a quelli 
da Torino. Si dice che la letrera abbia dato luogo 
allo scambio di alcune comunicazioni piuttosto 
pungenti fra i conti Walewski e Cavour, ma non 
vi‘ha alcun dubbio ehe ogni d'fferenza sarà pro- 
babilmente accomodata in via amichevole. 





parla del partito di Murat come se fosse di qual- | 











| 





| mente completo. 





uo (00 FRANCIA 5 


(Corrispondenza particolare dell'Or1 NIONE) 


Parigi, 50 agosto. 

Il pronunciamento dei vescovi, come lo chiama 
molto argutamente il Journal des Débats,continua. 
Il governo comincia a preoccuparsi di questa briga 
ormai scandalosa, cui diede origine l’ opuscolo : 
L’Univers jugé par lui-méme, che si attribuisce 
alla penna del signor Dupanloup vescovo d’Or- 
léans. Le concessioni fatte al clero negli ultimi 
tempi hanno montata:la fantasia di aleuni prelati, | 
i quali si figurano e proclamano che il governo 
ha grande bisogno di loro. L'uno ‘di ‘essi diceva 
testè in mia presenza è con una grande serietà @ 
convinzione, ch'era una necessità per l'imperatore 
il non restare in addietro di quello;d’Austria e che... 
per consolidarsi sul trono era necessario. per lui.» 


firmare un concordate uguale a. quello austriaco. |. 


Vedete dunque quali sono le tendenze dei nostri 
vescovi, e queste non mancheranno di dare qual- 
che fastidio al signor di Roùlland nuovo ministro. 
Se avesse sentito solamente i discorsi che si tene- 


nevano nelle sue sale il giorno del ricevimento uf- 
ficiale1 


Un fatto riferito dal Nord e ripeluto da qualche 


giornale di Parigi, produsse qui un'immensa sensa- 
zione. Si è pubblicata una sentenza pronunciata 
dalla corte imperiale di Parigi su di una causa in- 
SIruttasi nel'marzo o nell'aprile scorso. Si riséppe 
con maraviglia per questa pubblicazione che furono’ 
condannati a morte in contumacia i nominati Re- 
gnier, Caron, Bronsin, Alevoine e Poisson per at- 
tentato alla vita dell'imperatore. Nessuno sapeva 
un jota di questo proeesso, e fu solo la pubblica- 
zione della sentenza che lo manifestò. Il mistero 
venne guardato così bene, che anche al palazzo dî 
giustizia pochissimi ne sanno qualche cosa. 

In quanto alla lettera di Louis Blane in favore 
dei deportati alla Caienna, potete averla per una 
mistificazione di cui fù prima’ vittima lo stess 
Louis Blane. ; 

1 giornali ci hanno dato il racconto della spe- 
dizione del principe Napoleone nei mari d'Islanda: ‘© 


Sembra che questa escursione non presenti alcuni £?- 


interesse dal punto, di vista della scienza, giacchè 16: 
il signor Sanley, membro dell'Istituto, che, come ....'; 
scienziato, faceva parle della spedizione, ritornò a 


Parigi. 

Mi giunge da Pietroburgo la notizia che l'impe- 
raltice madre dello czar passerà a Nizza la sta- 
gione invernale. Pare dunque che l'inverno a Nizza 
sarà molto bello perchè, a quanto mi si dice; vi 
ritorneranno e la duchessa d'Hamilton e la gran- 
duchessa Stefania di Baden. } 

La nostra liquidazione si presenta sotto il più 
triste aspetto. La rendita ele azioni delle strade 
ferrate precipitano : solamente il Vittorio Ema- 
nuele resiste, ed avrebbe oltenuip anche un rialzo 
in seguito alla fusione colla strada ferrata di No- 
vara se le circostanze non fossero state tanto difl- 
cili. Non si parla più di r:durre la misura dello 
sconto, perchè si leme una crisi monetaria. La 
diminuzione degli scudi d'argenio nella circola- 
zione è una cosa che si vede progredire a colpo 
d'occhio e si teme che la banca di Francia sia 
costretta a rifiutare il cambio dei biglietti in ar- 
gento. Questa incetta di scudi si fa anche nel Bel- 
gio ed in Piemonte, e mi si cita la casa Baring 
di Londra che ricevette tutto in un colpo un mi- 
lione di franchi in tanti scudi del Belgio...Ora per.. 


| questo paese è un affare tanto più serio in quanto + 


che smonetizzò il suo oro e perchè il suo sistema — 
monetario riposa unicamente sull'argento. 

Leggete, del resto, il lavoro del signor Poisat 
su questo argomento che discusse in modo vera-; 

A 
AUSTRIA : 

Scrivesi da Vienna, 26, alla Gazz. di Colonia: 

« Il nunzio apostolico eard. Viale Prelà, che è 
partito di qui l’altro ieri, deve esser arrivato & 
Roma alcuni giorni prima dell'8 settembre fissato 
per un concistoro secreto che deve tener il papa. 
Si dice che mons. Viale Prelà sarà chiamato a di- 
rigere gli affari esteri dello stato pontificio, in | 
luogo del card. Antonelli, affine di poter respin- © 
gere con cognizione di causa le istanze’ che il'no- 
stro ambasciatore, conte Colloredo, per. ottenere 
le modificazioni di diversi punti del.concordato.» 

PRUSSIA 

Berlino,,Z7. Il governo, prussiano dà tulta_ l'at: 
tenzione necessaria all’ affare di Melilla, e non; 
mancherà di domandare una soddisfazione con»... 
veniente, per gli attentati dei pirati del Riff. Ma @ 
torto parlarono i giornali di pratiche. positive. che. 
il governo avrebbe.già fatte. a questo »riguardo», 
allesochè non si conosce ancora ufficialmente qu: 
sto fatto in tutti i suoi particolari. La,stessa osser» 
vazione è applicabile a ciò che i giornali hanno» 
detto di pratiche fatte dall'Inghilterra, dalla -Fran- 
cia o dalla Russia, in occasione di questo avveni-- 


mento. (Gazz. di Prussia) 





Dispacci elettrici dei fogli esteri | 
Berlino, 29 agosto. Il governatore della Polonia 
stabitì, in vista-della progettata banca di credito, 
che tutte le società di commercio , il cui capitale 
fosse superiore a 150000 rubli, avranno bisogno 
d’essere autorizzate dal governo ga, 
Annover, 29. Si dovevano sottoscrivere otto mio 
lioni dì franchi ‘per la banca annoverese e si ‘s0l- 
loscrissero quattro miliardi. Si dovelte 
l'ordine con picchetti di soldati... » 


a 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBMO E SENSALI ; % 
Gonso auENTICO -- Torino, 1 settembre 1856. 








Nell’atonia nervosaldello stomaco gliinte- 
i'stinislindeboliscono; In:questa prostrazione, 
{ dovuta al'eangiamiento di temperatara,;i me- 








2A AR ; SARE DT dici ordinano, siccome il tonico più sicuro e 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo fu borsa Cantr delia SERRE. A | l’abtispasmodidvo più efficaca, il sciroppo di 
mene FRENATA lu ssoae in Tanprzgoi ta cu se Basa scorze d’arancio'amare, di J. Pi Laroze, far: 
1848 » .l marzo... GU DU (oo SO a —r— —.. magista a Parigi. - (2) 
trai »° L Miro se VI Lia 92-75-25 arisirzilt it Lul 

» pl OR = _. _ ci ni —_ — —_ _ ei 7 = 
FONDI PRIVATI Azov. | Banque Générale Suisse 
ObbI. Gittà Torino 40/0 n.a. '—: — sap? 130.28 ss Leggi A GENEVE 
Casta fiAnii Libeago]. maia rata —. it. (1012911346 15.7: bre Les porteurs d'actions de la Banque Géné- 
Gas Sumee ind.lib.1 lug. eg» © ar sr ce 368 68.bie: rale Suisse sont presenns que-le.coupon au 
Ferrovia al GANNO.I sprite: 650 — iipiviiz og rt iL Ri 30 juin dernier a étevfire è Ln. 16.25 quiils 
Ferrovia di Susa l'iuglio..  — | — sano i SS O. ; pourront faire encaisserà Genève en'y en- 
sog Menta 1 lug. ui Hoc at fica 4 edi | voyantleurs anciéns titres qui sèront échan- 
Ferrovia di Biella. Mi —.— 480 307.bre 70/482 480 483 e iettso gés contre des titres nouveaux. ; 

v Cambi Monete contro argento (*) L'ADMINISTRATION. 

Per brevi Scatlenze Per tre mesi oro Compra Vendita RI OOO 
Augusta ti 000 "955 TM 254 ‘3/4 Doppia da L. 20. . 2001 2008 <| ‘INTERNA E ‘RAZIONALE 
Francoforte sul Meno. 212 1/2 | —. di Savoia .*..| 28 53 28 60 della CATERATTA 
Hofer reni . 99 90 99 05 — diGenova.. . 7880 78 95 : ; É 
Londiatsto eco L70985 8312 25 15 | Sovrana nuova . 9» 35.00 | J e di tutte le malattie Cud 
Milano MRS 2. | Vebehià 34 80 da 85i si i occhi per: F. VULLIEL, 
Parigiizgaie, 99 90 99 05 Erosomisto' È | dottore‘ in medicina, presso l’autore, rue | 
Torino sconto . .. . 6. 0/0 Perdita per, 0/00. |... 2 50 (od A Fontame-Molière , 37 , Parîs. — Corsulti | 
GENOVA, SCONO: . | .....6. 0/0 (9.1 biglietti si cambiano at pari alla Banca | dalle 1. alle 3; cura per corrispondenza. 





pressoGr. PESCALONNA;negoziante, piazza 


d’erbe, n. 43, in Chieri. 








TAPPEZZERIE IN CARTA 
UA PREZZO DI FABBRICA 


esa tubi Zita 


Per una compera non minore di L. 50 si 
farà lo. sconto del.10 0/0. —.Via:Guardin- 
fanti, 1.05; vicino alla Trattoria del Limone 


d’oro. Porinò; presso Ferro) Giovanni. 
è GSO.) sota 
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Glio Mediciaale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE SONGIE dell AJA 


Pochi soxtò gli esempi di sun prodotto medicinale che al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualthe nmova testi- 
moniaaza medico-scientifica alla sua superiorità. Neo ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio det dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lu dichiarò puro} senza 
ombra di alterazione artificiale, è otato della massima 
virtà terapeutica: Cosicchè l’azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie serofolose, è oggidi generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratica | 

Prezzo di ciascuna bottiglia 1. 4 50. 

Vepositi iù Torino: Via B. V. degli Angeli; N: #0, 

piano. terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrosse, N; 19. 


SA RISATA DIL RA INTRA  SETET GI ANZIO SAI BEI PST GP 


L'AMICO. DISCRETO siano 


tica sul rifinimento, delle forze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista è corretta, conte- 


nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in 


cise in acciaio, 


La prima partetratta dall’anatomia e fisiologia degli organi 


generativi, ed è illustrata dì 28 figure colorite, 


La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la menio, 


è irrita jl sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 


La torza parte tratta. delle malattie che no risultano nel 


primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per.la loro 
rà. ; 
La quarta parte contiene delle considerazioni. sul matri-. } 


monio e sopra i suoi doveri: la | propos pora dell'incapacità | 
iI 


fisica, e tutto il soggetto vien 
quanto fisiologicamente. 


iseusso tanto criticamente 


Quest'opera, compilata e Reale in sei lingue dai sigg. 
len 


L. è R. Perry, medici consu! 


ti, Berners Street, 19, Londra, 


si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, sl prezzo di L. 2. 
su zione in previncia franca di porto allo stesso prezzo 
contro Jaglia pegate affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


rendere il vigore alle peo in ogni caso di debolezza è 
accerta: 


attestazioni: inestimabile per le per- 


i Jenere, ogni "i e 
citamento, di fiore d'indigestione del più forte lo a 
battimento de' sensi È A 


lati al g eno | 
bocc., cls quadrupla quantità in una bottiglia per L.. 46 40, 


estersiva concentrata, rimedio an- 


tisi@itico per purificare il sangne.—Prezzo L. 15 50 la boc- 
cetta, ola quadrupla‘ttuantità în una bottiglia per L. 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di 


seno il rimedio più efficace per ieaffezioni nervose e di ste- 
maco; esse non impedisceno di attendere aì o affan 
lelle ‘scatole 


non centenendo verun recitarite.-- Prezzo 







o BBO BETTA 
{ suddetti medicamenti sono 
dettagliate istrbzioni in italiano, e si 
Boxzani, via Doragrossa, A_19. Tori 


DI LAROZE regolando le fun- 
IL SIR È lg zioni dello sto 

eli intestini toglie le cause, predisponenti alle 
Baratta Ja digestione, guarisce la costipa- 
zione, Ta diarrea, là dissenteria, le malattio. nervose, ;Ja 
sastrité; la'gastralgia; le ‘acidità e crampi dello stomaco. 
2° Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret 
tamente a J. P. hanoze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Neuve des. Petits-Champs, num. 26. De- 
posito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Nizza. In tutte: le- principali farmacie d’Italia, special- 
mente in Torino, presso i farm.;Depanis, via fino, e 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla Torre; 
Serravallo, farm. a Trieste; F. Pieri, farm. a Firenze; 
Coliamarim, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, farm, 
4 Brescia, (1) 








mpagnati da 'ufighe e 
dono dal farmacista 








UTTR E 


hi [i 








| per azione. 


Ra VITA. DIANA 


STRADA FERRATA 
da ALESSANDRIA ad ACQUI 


contessa con legge 14 giugno 1856. 


AVVISO” 
Essendosi con atto 10 luglio 1856, rogato sl 
Turvano, costituita una Società anonima col . 
capitale di.4 milioni di lire. diviso in 8000 
azioni di L. 500 caduna per la costruzione 
della strada ferrata da Alessandria ad Acqui, 
il cui esercizio yenne assunto dal Governo 
al 50 0/0 del prodotto bruttor;; si avvisa il 
Pubblico che .dal'giorno9.al:12 inclasiva- 
mente del prossimo settembre; nelle ‘ore di 
ùffizio, in Torino ;' presso la'Cassa del com: 
mercio e dell'industria, Credito mobiliare, 
ed.in Genova presso la Cassa generale, sarà 
aperta pubblica. sottoscrizione per numero 
seimila azioni divdetta Società. Qualora le 
sottoscrizioni eccedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- 
zione. 


NB. Le sottoscrizioni dovranno essere ac- 
compagnate dal versamento di due decimi 
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TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di mblattià; ‘© ) 
le loro funzioni ed' infermità provenienti da eccessi in gioventù ‘e dall’abuso della virilità ; onanîsmo, impotenza, perdite, 
* ristringimenti, renella, pietra, catarro;'malattie della matrice, sterilità affezioni contagiose. PA 
ars SL i PRESERVATIVI, — CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. | SAI fiioni 
Guida degli ammalati del, Cav. GOEURY-DUVIVIER, till fecilà di Fini giù medio del'fftio di Benaicanza, ex-olusgo mggior, oliciae del miro ‘pulate 


RUE DE RIVOLI, 134. Al suo gabinetto, fondato da 15 anti. 


Un: vol. in-8 di 600 pagt, con fig, d’anatomia. .5.a ediz. Prezzo: d fr. a Parigi presso l'Autore e Lepoyen; li 
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GRANI DI VITA 0 PILLOLE 
CLERAMBOURG, 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetitò, purifieano il sangue 
e purgano blandamente senza disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
, Prezzo : 60 cent.; 1 fr. 20 cent.; e 2 fr. 40‘cent. Ju scatola. — Torino, presso) 
Bepanis, farmacista, Via Nuova, vicino'a Piazza Castello. 











D'ARFITTARE PER SAN MICHELE | COLLA LIQUIDA BIANGA Riise!" 


il. legno, la 
BOTTEGACRETROBOTTEGA | porcellana. il marmo; il vetro, le \potiches, 
CON SOPPALCO "| | i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 

O é +, | applicarne pochissima sopra l’oggetto che 

e due. grandi cantine unite | si'vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons 





Contrada S. Filippo, 12. cent. 70 e L. 1 30. Deposito presso l'Uf- 
: L “1 Sid e ni . È lì I 
Dirigersi ai signori Porporati' ed Arnosio!;dro- | ficio generale d Annunzi, via!B. La ich 
Qhieri ‘in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. Angeli, n. 9, Torino. Novara presso'Caccì 
TIA Vaie bia TIE LR Ri RO RL TAN RARI : Dubeitetestnemzi nta 














: Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,; via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


. ASSORTIMENTO I 


di tutti gli oggetti necessari alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di | 


L..12.— L. 15 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


IA 3 | 
. Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ‘affrancato all indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


| della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con co Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il' Liguino comune 
per togliere interamente le insalubri: e sgradevoli ‘esalazioni delle cisterne, pozzi neri, ! 








: fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed'il Ligurno INcoLoRO ED INODCRO per to- | 


gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli'ammalati, sale da layoro e; 
stanze infette dalle.orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e puzilionza 
l’aria. Nel manifesto che. si dà gratis sono dettagliatamente Indicat: 1 diversi usì e’. modi 
di servirsi, di queste Polveri, della cui immancabile efficacia, isinfettante nessuno può 
più dubitare. ; 4; AAT, où. slblbicti 

Ogni dose di polvere. per fare il Liquido comune sì ‘vende. .. 










perse iui Tm Liquido incoloro ed inodoro, ... (20. 
Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'antuinii bi a so Angeli, 


N. 9 (Spedizione in Provincia). nero SET 


Cowserti‘dallé 9 a mezzogiorno e dalle 2'alle 5. Cure e Consurti PER-CORRISPONDENZA: (Afftànicare.): ;l 
L DI i & 190/4:SA 






RUE DE RIVOLI, 134. ,..; vii 
braio al Palazzo reale, galerie d’Orlcans, 34. 





nm 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le stradé ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Da Torino a' GENOYA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 58, 11 45 ant. — 5 10, 8 50 pom. 
' Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 10 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 3:25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria pere Torino 
Ore 4 10 antim. 
pa GeNoYA A Voutm 
Partenze da, Genova 
Ore 6 40,9 40, 41.20 ant. — 200,4 40,7 55 pom. 
Partenze da Voltri ll 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 4 00, 5 25,7 00: pom 
Da GENOVA A_PomrEDEcIMO 
Partenze da Genova » 
Ore, 8,00 ant. — 41 00, 7 25 pom. 
«Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 530, 9 05 ant. — 12 83, 6 28 pom. 
, Partenze da Arona 4 
Ore 5 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
DA MORTARA A Vioevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 9 45 ant. — 1 50, 5 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant, —2 30, 7 45 pom. 
da Tonino a Cunzo — © 
Partenze da Torino » 
Ore d 58, 9 20.ant. — 2/45, 6 45 pom. | 
Partenze du Cunco 
Ore 8 35, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 
BA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. --4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 56 ant. — 5 24, 7 26 pon. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 36, 10 01 ant. —5 26, 7 51 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 10 42 — 4 07,8 12 pom. 
Da Torino 4 Susa 
Partenze du Torno n 
Ore 6 05, 10 45 ant. —4 55, 7-00 pom. 
À Partenze da Susa vi 
Ore!6 40, 10.50 ant.— 2 00; 7:00 pom. 
DA Tonino a PineRoLo | 
Partenze da Torino: 
Ore 5 50 ant. — 42 00, 5 40pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55 ant. — 2 410, 7 45 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi, 
«da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 pom. 
DA Tonino A Novara PER VERCELLI 4 
Partenze da Torino per Novara... 
Ore 545,.7 B4ant.—5 30, 545,7 00 pom. 
Partenze da Nevara per. Torino. J 
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sd PIRATI DEL RIFF. 
0815) È mu si i 

Quando mancano i grandi avvenimenti in 
politica, s’ingrandiseono ij pigcpli Ultima- 
mente un principe della casa di Prussia, che 
copre la' carica di ‘grand’ Ammiraglio della 
marineria prussiana, essendo impegnato in 
un viaggio nel Mediterraneo sulla corvetta 
di,guerras. il Dantsig, volle avvicinarsi. alla 
costa ‘africana che giace di contro alla peni- 
sola :spagnuola; per visitare untratto delle 
coste stesse ‘ove! qualche tempo prima alcuni 
pinatiindigenìuvevano ‘assalito è prédato 
unia'dilve mercantile prussiana. Con animo 
più cavalleréseo che prudente, il principe 
ammiraglio volle toccar terra con alcuni uo- 
mini del suo equipaggio, sia per, éesaminar 
meglio i.luoghi, sia anche per lasciare qual- 
chesricordo significante della sua presenza 
a quei pirati. Ma il.risultato, ;come avrebbe 
potuto prevedersi con qualche riflesso, fu 
assai disastroso, giacchè una piecola mano 
di.gente non poteva intraprendere. nulla di 
serio:contro tutta luna: popolazione armata, 
# l'evento infatti fù tale.\Il prindipe fu ferito 
ed'ebbe'‘diversi uomini del sò seguito uc- 
cisì è feriti, e'forza gli fu di operare al ‘più 
pîesto la sua titirata Wella nave ed abbando- 
nare quei lidi inospitali. 

In questo affare non vi era nulla di gran 
rilievo} e se la Prussia per far ;sembiante di 
prenderne.la rivincita ayesse mandato sul 
luogo un:paio.di navida guerra per. bom- 
bardare:qualche nudo;scoglio é poi farsi fare 
una dichiarazione di scuse dall'imperatore 
del Marocco; sotto la' cui nvtminale dipen- 
denza stanno i pirati del Riff, il tutto si sa- 
rebbe terminato con qualche articolo di gaz- 
zetta‘6 qualche relazione ufficiale; la grande 
politica non avrebbe avuto a che fare con 
questo minimo incidente. Ma la grande po- 
litica sembra ora ridotta al verde, e_ perciò 
i piecoli avvenimenti ‘occupano, le. grandi 
menti. La. Prussia, dicesi, ha. domandato 
l'assistenza «dell'Inghilterra, e già si. vuol 
saperé|che:questasia stata promessa. Gior- 
nali 'officiosi‘annunziano che la Francia ha 
offerto'putè il 'suo'aiutò, è per dare’ un' co- 
lorè’a'giesta promessa, si osserva che i pi- 
rati inquietano sovente i confini dell'Algeria 
nellà provincia di Oran, e finalmente sì trae 
in scena Anche la Spagna come la potenza 
più vicina/ed'interessata; la.quale pure si 
trovacogtinuamente:in conflitto :cogli abi: 
tanti di'quella costa; specialmente in vici 
nanza'della fortezza di Melilla, colà situata, 
appartemente» alla! Spagna, e tenuta: come 
luogo:di?’deportazione: Persino: la Russia, 
dicesi: aver offérto alcune fregate: e. truppe 
dicsbatco; onde prendere parte: ‘alla spedi- 
ziohesile be 

’Seldobbiamo dunque prestar fede a queste 


notizie; perchè un-principe della casa reale | 


ctuouri APPENDICE 


AMORE E SAGRIFIZIO 


Mae Seguito — V. numi. UL) 


Erano dunque sei mesi che Ernesto frequen- 
tava, casa. Aroldi : e non pareva; più quello. A{- 
fabile, tollerante , aflettuoso talora, dilettavasi a 
star delle. ote. con, me , per, aver qualcuno, con 
cui discorrere..S' era spogliato di quella ruvida 
scorza, che Îaceya così cattiva impressione a chi 
lo avvicinava, per...la. agima; palla, Scriveva, a 
casa lunghe. lettere per dire, a‘ suoi genitori che 
la carriera. cominciaya.a piacergli e.che l'esi- 


genza degli studii, non gli. consentiva l'andarlira | 





troyare tanto, di. freguente, come. .era solito ne- 

4 Quei Senio la \prima bugia che 
diceva.:. bugia innocente, per, verità, giacchè non 
saprei. quale studio gli potesse esser più sano e 
fico di. quella. trasformazione che. s'an- 








più benefico di. ( 

dava ‘compiendo. iD-I9l- aronaie, ci. 5 
-Un:wenerdì,.la signora Antonia;.di buon umore 
più»che; al solito; c'invitò:.per dladomenica a 
pranzo ; ed. io, mi! afffrettai. ad- accettare» per 


amendue.: Se» devo: dirvi:la verità, sospettai: forte | 
sha cea di quell’invito de fosservenuta | 


dalla Claudia, giacchè la buona donna non a- 
vrebbe. sai: davsè arrischiata una tanta parola. 
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Mercoledì ò Settembre. 


Li A 
LA 








pubblica 





n 








di Prussia Ha' ‘Lorhmesso ‘un’imprudenza | 
ne riportò uma Teritag si riunirebbe una for-] 
midabile coalizione europea per ‘punire? pix 
rati del Riff,.che pet quanto pare, in questa 
circostanza, non fecero altro .che.: esercitare: 
il.diritto della, propria difesa: c 

Qui non è ancora tutto. Alte questioni po- 
litiche si connettono‘ con questo» affare. Il" 
corrispondente di ‘un giornale pubblica i‘parj 
ticolari dei provvedimenti prussiani per la 
progettata spedizione, commettendo l’errore,. 
come.egli stesso poi confessa, di dare come 
cosa decisa ciò che era, a suo. dire, ancora 
allo stato di proposta e di progetto. 

La, Corrispondenza prussiana, organo 
semiufficiale del. ministero prussiano, smen- 
tisce queste asserzioni in un articolo pun- 
gente. Il corrispondente se ne offende, e ne 
prende occasione per ‘iniziare 11 pubblico 
nei misteri del gabinetto prussiano e c’in- 
forma dei dissensi e delle gelosie che sussi- 
stono fra il barone Manteuffel e. il conte 
Waldersee da un lato, e il signor di. West- 
phalen dall’ altro , e senza dubbio qualche 
altro corrispondente ne. trarrà. argomento 
per fabbricare la notizia di qualche verisi 
ministeriale in Prussia. 

Nelle grandi questioni europee non do- 
vendo l’Austria @ssere dimenticata, un terzo 
corrispondente si meraviglia che questa po- 
tenza che ha pur testè creato una formida- 
bile marina, almeno nelle colonne della Gaz- 
selta d'Augusta , non, sia stata invitata a 
prendere parte a quella spedizione. Il che 
un'altro corrispondente spiega colla rivalità 
che esiste tra. la. Prussia e l’Austria e: col 
poco caso che' sì fa nella Germania della po- 
tenza austriaca, nonostante le magnificenze 
che ne narra la sempre lodata Gazzetta 
d'Augusta. 

Per poco che l’ imperatore del Marocco 
| si commova a queste notizie e invochi dal 
suo canto d'assistenza del Granturco, 0 dei 
sovrani di ‘Tombuctu e della Guinea, e 
spedisca un'ambasciata agli stati uniti d’A- 
merica, l'affare del Riff sarà stato la causa 
di una generale conflagrazione non solo 
dell'Europa ma'di tutto il mondo. x 

Tali sono le fantasie dei giornalisti e cor- 
rispondenti, sia coll’intenzione innocua di 
divertire i loro lettori, sia con quella meno 
innocente; di deviare l’attenzione dalle tere 
ed importanti questioni di cui dovrebbe oc- 
cuparsi la politica europea. 

Per'ora alcune frasi di giornali ufficiali è 
semi-ufficiali prussiani lasciano supporre 
che nulla .siasi fatto, anzichè non siasi 
presa ancora alcuna determinazione:sul da 
farsi, attendendosi .il «ritorno:del,principe 
Adalberto.-In ogni modo però la questione, 
il chiasso stesso. che se ne è fatto, e l’an- 
nuncio dell’intenzione del goyerno prus- 
siano di voler. uttenere per un verso.o per 
l’altro uza soddisfazione, sono cose. che 
| hanno il loro lato: serio,.e meritano una par- 
ticolare. considerazione; 








Comunque sia, vho già detto ch'ero amico vec- 
chio di casa ed Ernesto poi era tal giovane che 
l'invito non poteva dirsi avventato: Ma yolle il 
| caso .che il sabbato la (riusta una. serva che 
| era già da molti anni in quella casa; fosse ‘colta 

da una violenta febbre, sicchè la domenica le 

sorelle non la lasciarono , alzarsi. .E il pranzo? 
| Ci penserò .io, disse la Claudia. (Ed infatti, prese 
le istruzioni opportune, ; dalla. Giusta e..rimboc- 
catesi. le. maniche, andò in cucina ;e, aiutata 
dalla donna, di. grosso,  diè mano ad allestire le 
poche, vivande. Ella non era mai stata più gaia 
che quel dì. Andava.e veniva dalla camera della 
Giusta alla cucina e ;da questa a quella; canterel- 
lando, una canzone popolare; aveva l'occhio a tutto; 
traeva fuori dagli armadi .i più begli utensili, 
le fine «maioliche. e, le lucenti..posate;, che forse 
| da anni, non, eran più state sadoprate.;; e s’inge- 
| gnava inoltre di calmare l'ansietà della mamma 
e della sorella; che, ;\pensando .a. noi;inon si .s4- 
pevan, dar. pace per quel contrattempo;-.E;.quando 
la, Natalina. le: si presentò ;. per: domandarle mo- 
destamente. se. mai avesse «potuto -aiutarla‘ in 
qualche cosa, la, prese ;Lellamente -per mano: © 
la.condusse fuori. della. cucina, dicendole che 
eran quelli i suoi. duminii:\e che pensasse: solo. 
a metter fuori i tovaglioli più fini eda’ prepa- 











rare la tavola. esioli 194 su 155; 
Era antica ‘abitudine della; famiglia di pranzar 
al tocco... A mezzodì, io-.ec to eravamo già 


in casa, Aroldi. Condotti..in (sala; daila Natalina, 
facumimo quattro parole colla; - vecchia, doman: 
dandole. della. (sua: salute, secera-stataa messa, 





tutti i giorili, compreso le domen 





più generosi del suo regno, infligge loro le 





n; 


Sino a tante che i pirati del Riff depre- 
dano le navi di commercio che hanno la 
disgrazia di essere spinte su quelle coste 
inospitali ,. ne .,uccidono 0 riducono alla 
schiavitù l'equipaggio e i passeggieri plebei 
che il caso ha -tratto in quelle regioni; le 
potenze ‘europee non si commuovono, 0 ri- 
corrono tutto al più a qualche dimostrazione 
limitata ed inefficace. Ma un principe reale 
va ad assalire i pirati in un momento che 


‘non pensano a male, senza. aleun pretesto, 


ne riporta una ferita e swbito sì pongono in 
moto le grandi molle della politica europea; 
si parla di spedizioni, sì mette innanzi l’o- 
nare; della nazione che vuole essere veridi- 
cato; la. necessità di infliggere ai pirati una 
esemplare punizione. Singolar modo di agire 
degli uomini dî stato,morale veramente su- 
blime in political Quando pirati commettono 
le sia nefande violazioni del diritto e delle 
leggi dell'umanità, assalendo e spogliando 
le 1avi naufragate, nessuno si muove; l’u- 
nica volta che non sono dalla parte del torto, 
e che assaliti agiscono in propria difesa, il 
caso diventa degno di forca, e si vuole che 
tutta l'Europa concorra ‘a far la parte del | 
giustiziere. 

Ciò non avviene soltanto per riguardo.ai 
pirati del Riff.. L'obbrobrio degli stati bar- 
bareschi che fu tollerato per sì lungo tempo | 





dalle potenze europee, è ancora nella me- | 
moria di tutti. Ma tutte le esazioni, le ra- 
pine, le crudeltà commesse dai pirati d'Al- 
geri e di Tunisi non valsero per lunghi anni 
a scuotere l'apatia dei gabinetti europei, i | 
quali si sottoponevano piuttosto ad ignomi- 
nioso tributo anzichè prendere virilmente le 
armi.e abbattere quei nidi di pirati che;non 
solo rendevano’ malsicura la navigazione, 
ma devastavano e spopolavano le coste del 
Mediterranéo. Invece un piccolo insulto fatto 
ad un console di una grande potenza euro- 
pea fu riputato .sufficienté motivo per alle- ; 
stite poderosi armamenti è per porre un 
termine alla maggior vergogna degli stati 
inciviliti dell'Europa: 

Non considerazioni di diritto e d'umanità, 
ma quelle di un piccolo amor proprio offeso 
produssero la catastrofe che liberò per sem- 
pre il commercio e la navigazione del Me- 
diterraneo della secolare sua piaga., 

Tali sono i procedimenti della diplomazia. 
Dei pirati del Riff che offendono le più sante 
leggi dell'umanità, che violano i più sacri 
diritti dei popoli e delle nazioni ve ne sono 
in Europa a bizeffe, senza quelli della costa 
d'Africa. Eppure .se ne cura la diplomazia? 
Salvo. qualche parola di commiserazione | 
quando l'iniquità è giunta: all'eccesso, ap- 
pena ne prende notizia; ‘tutt'al più le basta 
di far sapere che non l'approva. Il re di 
Napoli imprigiona gli uomini più virtuosi e 


più crudeli torture fisiche ‘e morali; spie, 
sbirri ed altra gente la più infame è autoriz- 
zata a porre a repentaglio la vita, la sicu- 
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se. contava di nscire ancora, | giacchè . faceva 
così. bel; tempo; ma. poi. il. discorso cadeva 
a {erra, ed .io allora chiesi. della Claudia, che 
non' si lasciava vedere. La mamma; imbarazzata, 
volse un'occhiata alla Natalina, Ja quale; fattasi co- 
raggio, raccontò. ridendo. ciò che..era occorso 
e la magnanima ; abnegazione . della sorella. --- 
Di miapiera che, questi signori, aggiunse, .essa, 
caramente, vorranno: farci «la. cortesia (di .tro- 
var tutto buono, perchè il. pranzo è. ammanito | 
da noi. Dico noî, benchè quella. cattiva della 
Claudia mon m' abbia voluto lasciar metter piede | 
in.cucina; ma loro sanno che siam solite;a spartire | 
fra noi due ogai cosa. E poi, la; tavola l' ho 
apparecchiata io, sotto la, direzione della mamma. 
--- Perchè non» farci, avvisati ieri di questo ac- 
cidente, che. si sarebbe. rimandata la cosa ad un 
altro giorno? disse Ernesto. --- 0 piuttosto, ag- | 
giunsi io, perchè. non domandarci senza . ceri- | 
monie la. nostra parte. di cooperazione? Credono, | 
forse le signorine che noi siamo «due buoni, da 
nulla! ---.. Povera. signora. Claudia, quanto da 
fare! Ma ‘andrò io ad aiutarla. --- E corse difilato 
in cucina. 

Al vederlo. entrare, la Claudia, che aveva le 
maniche -rimboccate fino al gomito.e dinanzi un 
grembiale: di- grossa! tela, si fece tutto rossa in 
viso. Lo notai benissimo la cosa; come notai che 
Ernesto: parve: un: po’ malcontento ‘di averla,sor- 
presa: «ciò. che «mi. conferinò i nelle mie. isupposi- 
zioni. Non fu però che un  momeato. Riayutasi 
da quel turbamento, mercè la -sua-psontezza di 
animo: « Soceorso di: Pisa!» .disse Jar giovane»: 


le 1urine 
secundo 


VE I Ausuizi ed luserzioni 
i iù, 


, alcune pungenti parole. 


| moralità non ha suscitato. 





Le Associazioni si ricevono 
all'Uficio deì giornale, via deîta Madonna degli Angeli, N° 13, 
cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici Postali. 5 
Costano cant. 185 caduna linea per una sel: volta. 
de. È0 per ta successive. E 


Le Lettere ed i Richiami debbuno casere indirizzati framelbi alla Direzione 


del 
iche, 





rezza personale e la proprietà dei pacifici * 
cittadini, di oneste famiglie, di uomini egregi 
per scienza e virtù, e appena la diplomazia 
ne avrebbe preso nota se non fosse stato il 
rappresentante di una potenza italiana, in- 
formato a migliori sentimenti che, ponendo.» 
appunto in non cale-le abitudini e gli usi ‘ 
diplomatici, avesse richiamato. l’attenzione 
su quella disgraziata‘terra. E‘ancora è assai 
probabile che l'affare nori avrebbe avuto 
alcun seguito se ‘il malavvisato re di Napoli. 
non avesse introdotto in una Sua risposta 


‘ 





L'Austria fucila gli inermi, fa; appiecare i... 
generosi che amano la loro patria; sequestra 
i loro beni; commette ogni sorta di:spoglia- 
zione e saccheggio in faccia a tutta l'Europa, - 
e la diplomazia dice: Ciò non mi risguarda! 
Ma un Menzikoff compare a Costantinopeli 
in paletot e cappello sdruscito dinanzi al 
sultano, e tutta l'Europa si commoye , im- 


| mensi eserciti e flotte si allestiscono, sì sa- 


grificano gli uomini a centinaia di migliaia, 
il danaro a bilioni in una sanguinosa guerra 
senza risultato. 

Guai se l'imperatore d'Austria facesse uno 


| sgarbo al barone Bourqueney o a sir Ha- 


milton Seymour! L'Austria non avrebbe 
sufficiente, sangue per, lavare questa. mae- 


| chia, mentre l’Austria può .fucilare im- 
| panemente un. Cicerovacchio inerme, eil 
| tredicenne suo figlio; Per l'uccisione del 


popolano sventurato e costretto ‘ad'esulare 
pet aver difeso coî troppa energia i diritti è“ 
la libertà dei suoi concittadini, ‘si reputa 
sufficiente espiazione l’indegnazione dell’o- 
pinione pubblica contro ì suoi carnefici, una 
offesa alla fittizia e convenzionale impor- 
tanza di.un diplomatico è motivo delle più 
alte querele e di sanguinose guerre. 

Tale è il corso della diplomazia e, confés+ © 
siamolo pure, anche_il corso del mondo in 
generale. I pirati del Riff in Europa, dei 
quali abbiamo citato qualche esempio, ma 
che troppo lungo sarebbe enumerarli tutti, 
violeranno ancora per molto tempo impune- 


| mente il diritto e l'umanità purchè le. loro 


offese ricadano su ciò che nei loro occhi è 


‘ vil moltitudine, misera plebe, faziosi, rivo- 


luzionarii, finchè un colpo di ventaglio dato 
male a proposito , un bicchier d'acqua ver- 
sato, un paletot.indecente farà scoppiare sul 
loro capo la tempesta, che un sentimento di 








SOTTOSCRIZIONE | DEI: CENTO . CANNONI. Dietro 
l'impulso dato dal Darly News, si sono oc- 


| cupati anche i giornali inglesi di provincia 
| della sottiserizione dei cento cannoni per la, 
| fortezza di Alessandria. Riportiamo dal Nor- 
| thern whig, giornale liberale che si pub- 
| blica nella città di Belfast, una delle: prin- 
| cipali in JIrlanda,, alcuni dei più interes» 

santi brani dell'articolo intitolat> : Come sî 
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ridendo; « è già tutto fatto; è i signori sono 
pregati d'andar a mettersi a tavola. » 

Fù una bella giornata, piena di onesta e soave 
allegria. Ognuno pareva contento della conten- 
tezza degli altri. Il mio amico sopratutto ‘aveva 
una faccia così aperta che. vi.si leggeva l'intima 


| e tranquilla gioia dell’ animo. Volendosi: prolun- 


gare quel lieto convegno; collè : preghiere. e colle 
carezze s indusse la mamma-*a sortirè e sil fece 
una passeggiata fuori della città. 1... 

Dopo alcuni giorni, le cose parvero a me tanto 
bene avviate che. eredetti. opportuno: di: farne 
motto alla madre, pur pregandola. di: non par- 
farne ancora alla Claudia, giacchè non si voleva 
precipitar»nulla. La. buona signora : Antonia ‘ac- 
colse con segni di grande allegrezza le mie: parole, 
tanto più dopo ch’ io l’ebbi assicurata che Er- 
nesto sarebbe stato luî il.primo a! proporle di 
fare una casa sola. sosittbi<t pvaogenos-dft8 

L’Antonia era tanto \avvezza:: 


alle curè intelli- 


| genti. ed attive della sua figlia maggiore che 


non. avrebbe. potuto. separarsene. ‘senza’ grave 
rammarieo : e; forse \ senza. caltive. conseguenze, 
perla sua’ passiva ‘ equanimità. e la. sua buona 
salute. Se andava d'altra parte assai a genio l'at- - 
fabilità ingegnosa  dell'Ernesto, che sapeva. tro-. 
varmodo di conversare anche con lei e. di sot- 
trarla qualche momento alla sua inerzia di mente 
e di corpo. Le piacevano anche nell’amico: mio” 
altre qualità di cuore © quella sodezza di abitu- 
dini, che faceva: passar sopra alla sua: dale: 
età. L’Ernesto non, aveva allora. '\che? ventic 
anni: Insomma, dal di/che io» manifestai perla: 


È 
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ini 
tro 





cad) oa: sa 
aiuta una buona causa, di cui abbiamo già 
fatto cenno: 


Non crediamo che. vi sia aleun paese al mondo 
in questo momento che abbia maggior diritto 
all’ammirazione è gratitudine degli amici della li- 
bertà religiosa e civile, come la Sardegna. La sua 
adesione alla buona antica causa, come la chia- 
mava Sydney, è certamente di data assai recente... 
La notizia del disastro di Novara suonò assai tri- 
ste nelle orecchie degli amici della libertà. Po- 
spose indefinitvamente la risurrezione dell’ Italia; 
ma quando ci pervennero î particolari della iotta, 
noi comprendemmo che la Sardegna era impegn:fà 
col cuore e colla mano nella causa della indipen- 
denza italiana. Il're'aveva avuto il battesimo della 
Nuova fede col sangue e col'fuoco; l'erede al trono 
Vittorio Emanuele, aveva sostenuto l'onore della 
sua. casa, con.impareggiabile valore. Il sole che tra- 
montò in quel giorno fra le. nubi, dopo sei anni 
di tenebre, risorse splendido nello scorso 16 a- 
gosto sulle. alture di Ciorgun.. Lo stesso esercito 
sardo che ‘aveva difeso valorosamente, ma senza 
successo, la iibertà italiana, sulle rive del Po, 
contro il despotismo straniero, difendeva allora 
le libertà dell'Europa contro l'aggressione russa 
sulte.rive della Cernaia. Il nemico era cangiato, 
mala causa era la stessa: I vinti di Novara riven- 
dicarono la loro fama alla Cernaia sotto gli cechi 
dei vincitori di Alma e d'Inkerman. 

Dal 1848 in poi la Sardegna ha sostenuto ora 
colle armi, ora colla diplomazia, una causa di cui 
noi tutti èî professiamo devoti amici. Nè essa ha 
predicato una cosa che non avesse messo in pra- 
tica; I grandi sagrifizi, anzi enormi per uno stato 
così'piegolo e così povero, fatti nel 1849 non fu- 
Tono susseguiti da um fiacco e miserabile abban- 
dono dei principii, pei quali furono fatti. Ha smen- 


tito nobilmente le asserzioni degli assolutisti, che 


le dichiarazioni messe innanzi in quell'anno, ricco 
di eventi, fossero soltanto un'esca per indurre i li- 
berali italiani a sostenerla nei suoi ‘tentativi per 


la dominazione ssupréma. L’opera delle riforme in- 


terne protedette d’allora in poi costantemente. 
Giogo clericale e dispotismo incontrarono nel 
re e nel parlamento i loro ‘più acerbi nemici. 
Mentre tutti.gli altri sovrani che nel gran terror 
panico. salvarono le loro corone coll'accordare 
costituzioni, hanno violati i loro giuramenti e sono 
ritornati ai loro antichi andamenti, Vittorio Ema- 
nuele ‘ha conservato sul trono tutte le massime 
giurate da suo padre e da lui difese sul campo di 
battaglia. È ’uopo aver presente che egli non 


percorrè ùn sentiero battuto, come faéciamo noi, | 


ma cerca la?stta via nella oscurità, nell'isolamento, 
e circondato da nemici. Alla testa di 60000 uo: 
mini egli si pronuncia colla stessa energia in.fa- 
vore del diritto e della verità come se ne avesse 
500000. 


Noi che professiamo tanto entusiasmo per la | 
causa da lui sostenuta, non daremo altro segno | 


del nostro sentimento per tutto quello che ha falto 
e sta facendo per la rigenerazione dell'Europa che 
mediante ‘aleùne parole di freddo elogio, tosto di- 
Menticate-chè profferite? I futuro è incerto. Gli 
affari, d'Ilalia vanno gravemente complicandosi, 
Vittorio, Emanuele dovrà da un giorno all’altro 
mantenere, colle. armi le dichiarazioni del suo rap- 
Pategie iI. alle conferenze di Parigi. L'unica na- 
zione def mondo sulla quale può far conto nell’im- 
minente lotta è l'Inghilterra. 

Comunque il nostre governo soffi caldo, 0 fred- 
do, dimostriamogli ché il popolo di questo paese 
non.guarda soltanto, ma sente un grande interesse 
nella, lotta, e quando; la «crisi verrà ;. la voce del 
popolo griderà alla riscossa. Egli difende un lon- 
tano avamposto contro. una terribile forza mag- 

bre. Noi che ce Ja faccismo comoda al quartier 
gonetàlo; hon' lasciamo passare senza risposia le 
sue chiamata. © Y 

Eglit fortifita Alèssamfdrit ‘come misura di pre- 
venzione;: in'‘daso ‘di collisione ‘doll'Austria: In 
lutto diftafia si raccoglie una sottoserizione per of 





LITE TI INT A eve 


prima volta...il mio pensiero: alla Aroldi, circa 
un possibile matrimonio fra la Claudia e l'Er- 
Nesto, da quel dì coglieva ogni occasione del- 
l'essere noi solì o molto appartati , per. parlar- 
mene con. molla compiacenza; e mi. venne poi 
a confessare che ci. aveva pensato anche lei ‘e 


già da:qualche tempo. Si.vedeva che il ‘suo pen- | 


siero s'aggirava continuamente intorno a questo 
progetto. Aveva essa: conservata sempre una 
buona e religiosa memoria di suo marito, che 
avevala' circondata di tultò l'affetto e della più 
soave protezione; @ diceva fra sè che l’Erneste 
avrebbe certo. fatto:altrettanto. colla sua figliuola 
maggiore, > n, 

Non ‘aspettavo io. dunque: più che una parola 
d'Ernesto, per :fargli aprire tutto l'animo suo e 
stringere le: cose in maniera da essere sicuro 


affatto della buona: riuscita’ del mio piano. Io,. 


che conoscevo ì genitori di Ernesto; ero anche 
certo.di far loro un gran regalo col far entrare 
nella loro. famiglia una giovane così buona e 


così savia: come la Claudia Aroldi. Ed avevo già 


resosle. mie disposizioni. Ernesto avrebbe tra- 
sciate i suoi studi!:mniversitarii, chè non aveva 
grande voglia nè ambizione :di prendere dotto- 
rato e. d'altra .parte- era per me chiaro ch'egli 
avrebbe potuto rendersi: egualmente utile e farsi 
egualmente: dotto, anche. stando nel suo paesello 


“ nativo, In questo; le due famiglie, che ne 


avrebbero formata una sola, avrebbero passati 
selte od otto mesi dell'anno, i più belli. L'in. 
verno si, sarebbe: venuti a passarlo in’ città o 


> tutti ‘od anche senza i genitori d'Ernesto, quando 


/ 











frirgli dei..cannoni. per quei baluardi. 1 
che fecero .il. maggior effetto nella battaglia della 
Cernaia erano cannoni inglesi, serviti da artiglieri 
sardi. Il nostro. governo ne (ha fallo un presente 
all'esercito sardo. Imitiamo questo buon esempio, 
e prendiamo parie al contributo per il fondo che 
dovrà armare i parapetti della nuova fortezza con- 
tro alcuni dei più crudeli e dei più perfidi nemici 
dell'umanità. 

Sorgere per un momenlo al di sopra degl’im- 
brogli e delle cure locali, se fosse anche soltanto 
per un grido di plauso a quelli che combaitono 
per la libertà, sarà bene per noi.e incoraggianle 
per essi. Noi' irlandesi, che chiaccheriamo tanto 
intorao alla libertà nel nostro paese, quando ci im= 
mischiamo ‘di affari: esteri; citroviamo schierati 
generalmente, come se si trattasse soltanto di far 
opposizione all'Inghilterra, dal lato di re Bomba 0 
di qualunque altro tagliateste e assassino che re- 
cita. regolarmente le sue orazioni, ed è devoto al 
papa. Mostriamo una volia pura che volgiamo le 
spalle con vergogna ai nostri antichi idoli, e sap- 
piamo fare qualche cosa di meglio per la libertà 





che inalzare il Repale Rint (grido' per il richiamo- 


dell'unione coll'Inghilterra) o presentare i capi 
Meagher e Mitchel (due capi dell'agitazione irlan: 
dese contro l'Inghilterra). Un ridotto in Alessan: 
dria. sarebbe, ne siamo eerti, «difeso con: tant 
maggior valore quando i prodi, soldati dietro il 
parapetto scaricheranno le loro palle di metal 
britannico, comperato con danaro irlandese. Eco 


un buon principio al movimento. — Dio lo facci | 


prosperare ! 

(Segue la lettera in data Combet 18 ago- 
sto, nella quale il sig. John Miller si offre 
di sottoscrivere 10lire sterline ed anche più, 
se farà bisogno, nel caso che l'affare abbia 
seguito, come ue ha fiducia). 


Lo stesso giornale scrive poi in un ‘su?- 
cessivo numero : 


Abbiamo ricevuto molte lettere riferibjli alla 
proposta di fare una sotioserizione onde offrire 
alla Sardegna alcuni cannoni, come testimonianza 
della nostra alla stima della parte ‘valorosa che 
dal 1848 in poi ha preso nella politica europea. 
Riproduciamo alcune dî quelle letterè! La prima 
è di-una signora patriotica , ché differentemente 
da alcuni dei nostri patrioti pensa che gli. italiani 
hanno altrettanto diritto alla- libertà quanto i Mi- 


lesii, qualunque sia l'opinione del. papa'in propo--| 
sito, e. quindi desidera di convincere tutti (i. con- | 


traddittori col solo argomento cui quei devoti figli 


| della chiesa, Ferdinando e Francesco Giuseppe 


sono sensibili — l'argumentum ad hominem. 


© Il Northern whig riproduce le indicate 
lettere delle quali una firmata J. Bi; un 
amico della causa offre 5 lire sterline, ‘un 
altra di F. Smith due lire; e due altre, una 
del sig. William Allen, l’altra firmata Un 
ammiratore di Vittorio Emanuele, offrono 
il loro concorso allà sottoscrizione ‘in ge- 
nere. 

Il Northern whig soggiunge poi ancora 
le seguenti, riflessioni: 


Raccomandiamo, per dare una forma al movi- 
mento, come anche per un esempio alle altre mag- 
giori città dell'Irlanda, che sia fatta ina richiesta 
al mayor, affinchè riunisca una ‘pubblica adunan- 
za sull'argomento e ciò al più presto possibile. 
Frattanto e sino‘a quando non sarà destinato qual- 
chedun’altro per questo proposito, noi siamo ben 
contenti di prendere l'incarico di ricevere Te sotto- 
scrizioni che ci saranno inviate. Come osserva il 
sig. Allen.il numero, di quelli che danno, è as 
sai più importante che l'ammontare stesso dell’of- 
ferta, = 

Ciò chè occofre è una buon manifestazione 
dell'opinione pubblica, in modo da convincere 
gli itàliani che gli organi clericali di questo paese 





questi non avessero potuto adattarvisi. E ciò da 
una parte per far piacere alla vecchia Antonia, 
che nella‘ città era nata è vissuta sempre ; dal- 
l'altra; anche per pensare al collosamento della 
Natalina. Quanto al. fare che i genitori *del- 
l'Ernesto si accontentassero che questi trala- 
sciasse i suoi studi ed andasse a vivere con loro, 
ci ‘pensavo ‘io, sicuro dì ottenere tutto dal loro 
affetto. ‘Mi pareva che le ‘cose non si potessero 
combinare meglio di quel che le avevo combi- 
nate io e vivevo în una così profonda e tran- 
quilla fiducia che anche ora, quando ci ripenso, 
mi attraversa l'animo un sentimento di dolo- 
rosa meraviglia. 

Erano gli ultimi giorni di ‘carnovale. Ernesto 
non aveva ‘profittato delle’ vacanze scolastiche, 
che' si hanno in ‘quei giorni ; per andarsene a 
cas:. Suo padre gli aveva:bensì scritto che lo 
aspettava; che non s'eran visti da un gran pezzo; 
che la mamma desiderava assai. facesse una gita 
al lago, ed altre amorevoli istanze ; ma egli a- 
veva saputo , in una lunga ed affettuosa lettera, 
capacitarlo ch'era meglio ritardasse l'andata sino 
a Pasqua. lo m’accorsi di tutto ciò, ma ‘non ine 
feci nessun cenno all’Ernesto, perchè erò'sicnro 
che l'avrei messo nell’ imbarazzo: e volevo che 
la cosa cascasse da'sè ; nè poteva mancare, ‘cor 
un giovane di carattere così franco. Mi accorsi, 
dico, che il nuovo sentimento sòrto nel cuore dél- 
l’amico mio era tanto forte da ‘far:tacere non 
dirò punto l'affetto di famiglia, ma quel bisogno 
pur talora così prepotente di riveder i nostri 
cari, quando siamo stati a lungo lontani dà loro. 


cannoni 


L’ Opinione, Gi 











mn rappresentano il vero.sentimento del popolosy 


echecchè ne dica il partito clericale, noi non ab. 
liamo alcuna simpatia per i governi di ‘Napoli e 
cell’Austria, nonostante il “concordato; ma nutria: 
no profonde e cordiali simpatie per tutti” quelli 
die nel carcere 0 sul campo di battaglia sono 
ponti ad aggiungere i loro nomi alla lunga e 
sobile nota dei martiri per la liberià civile è re. 
igiosa. 

La risposta del re di Napoli alie unite rimo- 
sranze della Francia e dell'Inghilterra, nell’in- 
brna amministrazione del sya regno, è venula as- 
i a proposito, mentre trattiamo di questo argo- 
nento. Nulla di ciò che potremmo dire potrebbe 
fimostrare in:modo più evidente il diritto di Vit- 
brio Emanuele alla nostra simpatia #d assistenza, 
{uanto la difesa del re Bomba. Pochi di quelli che 
‘a leggeranno, non verranno alla conclusione: che 
sontro una tal testa e un tal cuore ogni rettorica 


| è sprecala, e quanto più presto si ricorre alla forza, 
| tanto meglio, per ridurlo alla ragione. La sofisti- 


cheria del documento con tutta la sua evidenza, è 
positivamente ‘diabolica nella sua empietà, ed è 
precisamente dello stesso stampo di cui ogni giorno 


{ fanno uso dinanzi ai magistrati i ladri ed invasori 


| 








per iscusare i loro delitti. 

La prima parte è un bel saggio di quella specie 
di frenetico cicaleccio che la: Nation (giornale cle- 
ricale dell'Irlanda) e alcuni altri membri della stampa 
patriotica irlandese mettono in bocca ai despoti 
stranieri. Egli vuol sapere, per esempio, come lord 
Palmerston accoglierebbe la sua ingerenza in fa- 
vore dell'Irlanda. La miglior risposta che lorà 
Palmerston potrebbe fare, sarebbe di proporre 
che re Bomba permetta a Napoli per alcuni mesi 
la pubblicazione di un giornale che adoperi verso 
il governo napoletano lo stesso linguaggio che im- 
piega, per esempio, il nostro confratello The Ul: 
sterman ogni:setltimana verso la disgraziata na- 
zione inglese.... 

Egli è vero che noi riconosciamo i governi de 
facto; ma egli è un burlarsi della logica e di qual. 
che cosa ancora più elevata che la logica, il chie- 
dere la nostra protezione per governi antichi che 
sono così erudeli e oltraggiosi come quello dî Ca- 
ligola. È un oltraggio al diritto pubblico il gettare 
il suo scudo sopra un malefico idiota e chiamare 
le sue barbarie, atti del governo. 

La parte finale della nota. è la più ridicola. 
Bomba sfida la Francia e l'Inghilterra, si appella 
al patriotismo del suo popolo e al valore del suo 
prode e fedele esercito, e vuol respingere la forza 
colla forza, Ora sarebbe estremamente ridicolo per 
la Francia e l'Inghilterra d'impegnarsi con un talé 
antagonista, e sarebbe impolitico di intervenire 


| negli affari d’Italia, se possiamo far di meno. L’in- 


lervento estero è sempre demoralizzante e dannoso. 
Ma la Francia si ritiri, che essa e l'Inghilterra ob- 
blighino l’Austria pure a ritirarsi dall'arena, e la- 
sciare che il re Bomba accomodi la vessata que- 


stione italiana con Vittorio Emanuele. Il generale { 


Lamarmora è l’uomo adattato per questa discus- 
sione; e i soli argomenti applicabili sono le. palle 


da dodici. Mandateci i cangoni. Giammai arliglie- | 


ria avrà tuonato per una miglior causa. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


(Ritardato per interruzione di linea) 
Parigi, 1 settembre sera. 
La sola notizia che si è ricevuta dalle In- 
die.in data del 26 giugno è l'assassinio del- 
l'erede del trono dei birmani. 
La regina d’Oude è giunta a Londra. 
Nuova York, 20 agosto. ‘Il congresso 
degli Stati Uniti è convocate pel 31. 
Rialzo alla borsa di Parigi. 
Azioni del credito mobiliare 1647. 
Strade ferrate austriache 882. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 


le ee rr sos 


Una sera, precisamente il giovedì grasso, si 
ballava dagli Anselmi, che erano amici e vicini 
di casa delle Aroldi. Naturalmente, la ‘signora 
Aroldi colle figlivole era stata invitata a quella 
festa. lo m'ingegnai che lo fosse anche4d'Ernesto 
e lo presentai io stesso. 

Le due giovani' avevano quelle ‘sera posto 
qualche studio nel farsi belle. Natalina era ve- 
stita di bianco, con un nastro azzurro ché lè strin- 
geva i fianchi ‘e poi ‘svolazzava scherzosamente 
intorno al corpo. Claudia indossava una veste di 
sela, che bene attagliata alla persona ne faceva 
risaltare le prestanti forme. Qualche fiore era in- 
nestato nel biondo' lusso dei loro cappelli. Erano 
insomma tutte cose semplici quelle che avevano 
dattorno; ma se c'è l’ornamento della freschezza, 
se il volto è leggiadro, le braccia ben tornite, 
soave ‘il viso, quanta attrattiva in cotesta sem- 
plicità! 

La Claudia, colla sua alta statura, col suo 
baldo portamento, col suo far sciolto e ‘sicuro, 
dava certo più nell'occhio che non la modesta e 
timida sorella; ma era lontana dall'avere la stessa 
grazia, la stessa finezza di movimenti, la stessa 
limpidità trasparente di sguardo; anzi, direi quasi 
che, in mezzo a quella abbondante luce ed' a 















| uno che è giunto felicemente al 









INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 24 agosto scorso è siabilito 
che la presidenza del congresso permanente della 
marina militare conferta al ministro della marina 
dall’art. 2 del decreto in data 27 febbraio 1856, 
sarà invece affidata al membro ordinario di esso 
congresso digrado 9 rango più elevato, ed, a grado 
o rango uguale; al più anziano. 

I membri aggiunti saranno chiamati alle sedute 
del congresso-dal ministro della marina sulla pro- 
posta del presidente. 

Lo stesso ministro designerà pure il membro che 
vi deve compiere le funzioni di segretario. 


__ ——_T_____b ll uu 
FATTI DIVERSI 


Viaggio del re a Nizza. Leggesi nel Niz- 
zardo : 

« AVantierisera è giunto nella nostra città l'in 
tendente generale della lista civile sig. Nigra per 
ordinarei lavori necessari nol palazzo del governo, 
che sarà probabilmente quello in cui oltre al no- 
stro re, prenderà alloggio l'imperatrice di Russia. 

Saranno ben presto cominciati iristauri del pa- 
lazzo del governo in cui dee alloggiare il nostro 
re. La tesoreria, gli archivi e l'ufficio di pubblica 
sicurezza saranno 1rasferiti al palazzo del vescovo; 
gli altri uffici dell’intendenza generale alla. casa 
Cauvin in piazza Massena; si dice pure che sa- 
ranno abbattute le due piccole case che stan di 
fronte:al palazzo del governo dalla porta del corso. 
Si parla inoltre d'un arco trionfale chela città farà 
erigere sulla via per cuî S. M. vi farà la: sua en- 
trata.» . 


Scuola: L'altro di, nell'istituto d’istrazione é di 
educazione Armondi succedeva la pubblica pre- 
miazione delle fanciulle più meritevoli, la quale 
era onorata dalla presenza del teologo provvedi- 
tore Baricco, dell'ispettore. prof. Nigra e di pa- 
recchi professori; oltrechè trovavasi presente buona. 
parte dei parenti delle alunne. Dopo. sentite non 
poche belle prove di recitazione poetica, italiana 
8 francese, e d'istruzione musicale, l'ispettore ed 
il provveditore dissero parole di elogio e di ecci- 
| tamento sì alla direzione dell'istituto, che alle gio-' 
vani alunne: commendando specialmente il primo 
la sagace ed affettuosa sollecitudine di essa diret- 
trice, che da più di trent'anni attende modesta- 
i mente.all'opera educativa, a facendo buona testi- 
| monianza delle guarentigie morali, ch'egli ebbe Il 
piacere di constatare nell'istituto. 
| L'arcivescovo di Genova. Sabato sera giungeva 
| in Genova, coll’ ultimo convoglio, .l’ arcivescovo 
mons. Andrea Charvaz proveniente dalla Taran- 
| asia, in ottimo stato di salute. 
i Probità. Una certa Maddalena Carrara di S.Pietro 
della Foce, transitando, il mattino del 29 agosto, 
| dalla piazza delle Cinque Lampadi a piazza Marini, 

rinvenne un piccolo sacchetto di tela in cui erano 
| avvolti due biglietti di banca, uno da lire mille e 
{ l'aliro da lire cento. Conosciuto il valore. di quei 
i biglietti, fu sollecita di farne la consegna all'ufficio 
' 
! 









{ di S. P., dal quale vennero restituiti alla proprie- 
taria che gli aveva smarriti, e che già ne faceva 
ricerca. Questo tralto virtuoso della Carrara non 
ha mestieri di encomio. (Gazz. di Genova) 

il _— me mncsume=» 

COMPAGNIA ITALO-FRANCO=BRITANNICA. La : s0- 
cietà anonima, che annunziamo si propone 

uno scopo, la cui utilità non  potrebbé es- 
sere contrastata, e soddisfa ad. un veto: da 
| noi espresso reiterate volte. Essa. mira «ad 
| introdurre. dall'Inghilterra e da. altri paesi 
| negli stati sardi e nel resto d’Italia le. mac- 
| chine e gli stromenti agricoli più perfezio+.° 
nati e più giovevoli alla coltura ed alla» fo- 
gnatura, facendo costrurre quelle macchine 
ed attrezzi in Piemonte, per venderli o:darl; 


——_———_—omeon 


ballo. Era questo. forse I’ unico divertimento, a 
cui, dopo la morte del padre, non aveva saputo 
rinunziare, e coglieva con avidità quelle poche 
occasioni che le si presentavano per goderne. 
La madre poi, in questo come in tutto, era ar- 
rendevolissima ai desideri della Claudia: desideri 
‘ che non oltrepassavano del resto mai i limiti 
della più grande riservatezza e convenienza. 

Immaginatevi poi quella sera che avrebbe po- 
tuto danzare coll'Ernesto! 

Le due sorelle furono delle prime ad arrivare, 
accompagnate dalla madre. To m'era anche quella 
sera sagrificato all'amico. Dico sagrificato, per- 
chè allora avevo in orrore coteste festicciuole ‘di 
famiglia, che mi ‘parevan iere in sè la 
quintessenza della noia. Mi accorsi poi che avevo 
torto; ma non voglio far altre digressioni, per- 
chè ci manca poco più che un'ora ad arrivare 
e non vorrei lasciar la storia ‘a mezzo: 

Ero dunque andato alla festa da ballo iù casa 
Anselmi, pet esplorare ancora terreno, - giacchè 
nella calda atmosfera di una sala, fra le ‘onde 
d’armonia, lo intrecciarsi! delle danze, l'olezzo dei 
fiori e degli aromi, Ernesto si sarebbe certa- 
mente lasciato andare con maggior abbandono al 
sertimento che lo signoreggiava ed io avrei po- 
tuto coglierne ‘occasione per rendergli più fa- 
cili le spiegazioni, quando la sua timida ritrosia 
fosse stata ancora’ peritante. Ero contento come 

Ò desid iderato _ 













facile impresa 






di una non 





















in affitto ovvero assumere ed eseguire le 
commissioni che ricevesse'dall’estero. 
Incoraggiata dai giornali e dalle riviste 
più competenti in fatto d’ industria agricola, 
appoggiata dal governo, che lodò il propo-. 
nimento.del suo promotore, il.sig. Giuseppe 
Amhron;:questa società promette non lievi 
beneficii ad un paese essenzialmente agri. 
cola, ma che si è. poco. curato. finora. delle 
macchine, le quali, già adoperate in Inghil- 
terra, in Francia, nel Belgio, contribuiscono 
ad un'aumento di produzione ché varia dal 
14:al 25 per cento. Quegli stromenti perfe- 
zionati. sono quasi sconosciuti dai nostri 
proprietari. ed. agrieoltori: qualche bene- 
merito agronomo ne espose alcuni saggi , 
senza che il suo esempio fosse. di eccita- 


mento agli altri. ti 
b 


Pure se vuolsi che l'agricoltura progredi- 
sca nel nostro paese, se vuolsi combattere 
quella inferiorità in cui è rispetto ad altri 
stati: meno dalla natura favoreggiati, con- 
viene adottare gli stromenti aratorii che la 
scienza; e la meccanica, hanna additati sic- 
come utili. 

La compagnia, istitueido qui i suoi la- 
boratorii non solo contribuirà ai, progressi 
dell'agricoltura, ma introdurrà una nuova 
industria, che col tempo potrà svilupparsi 
ed estendersi. 

D'altronde essa incomincia con un mode- 
sto capitale di mezzo milione di fr. ripartito 
in-2 mila azioni di 250 fr. ciascuna, ed ha 
costituito un consiglio provvisorio di ammi- 
nistrazione, composto di nomini abbastanza 
noti; ‘e’‘che è guarentigia del buon esito del- 
l’ impresa. 

‘Noi siamo perciò lieti di far. conoscere 
questa società, e siamo persuasi che non 
ritatderà ‘a/raccogliere le soscrizioni che le 


oceorrono ed a dar principio alle sue ope- | 
‘ razioni. (V. gli annunat) 
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ancona, 23. Le autorità si danno molta fac- 
cenda per mascondere i fatti relativi alle risolu- 
zioni adottate dai consigli municipali di Bologna | 
e Ravenna, ‘e da quello di Faenza, i cui abitanti 
dichiarano di non voler più pagare le imposte. È 


però fatica perduta. Tosto o tardi questi fatti 


sono conosciuti ed eccitano fra noi una giusta | 


emulazione, tanto ‘più che, come ve- l’ho scritto 
altra ‘volta un’ugual pratica venne fatta, collo 
stesso ‘esitò ‘ed'avvolta nello stesso segreto, dagli 
abitanti della: città di Ancona. 

Si sorveglia molto l’introduzione dei giornali 
esteri e massimamente dei piemontesi, e il segreto 
postale non è punto rispettato. 

Malgrado .i rigori della polizia, qui e în altre 
tocalità delle Marche si aperse una sottoscrizione 
per concorrere alla dimostrazione nazionale dei 
cento cannoni per Alessandria. Questa sottoseri- 
zione va innanzi assai bene, e fra poco ne saprete 
qualche cosa, Uogliesi sollebitamente l'oceasione 
di dimgsirare al Piemontè ‘d'al suo governo la 
gralitudine ‘e la ‘confidenza che tutti i buoni ita- 
liani gli banno. * 

Gli austriaci fanno preparativi in grande. Al 
dissopra della lanterna del porto fu collocata una 
nuova batteria coperta e si cambiarono gli antichi 
cannoni ‘con nuovi atrivati di fresco dall'Austria. 
Tutto ciò'non è indizio di prossima partenza degli 
‘austriaci: partenza che, non è bisogno dirlo, è 
vivamente desiderata dalla popolazione: Quando si 
realizzerà questa sperenza? ’‘('Corrssp: Ital) 














SVIZZERA 

Ticino, 1° settembre. La grandiosa fabbrica di 
earta che il signor Franzoni ha non ha guari a- 
perto in vicinanza di Locarno, fu ierisin parte di- 
strutta da un incendio, il quale: fu scoperto sol- 
tanto quando già erasi dilatato in proporzioni gi- 
gantesche. Tulli i magazzini di stracci, di carta 
ecc., furono distrutti; ma le macchine poterono 
essere:salvate. Il danno vien fatto ascendere 2 
fr. 200000? Appena” giulise a Locarno avviso del- 
l'infortanio, fu spedita Una compagnia di militi 
colle pompe, che appoggiata dai soccorsi della po- 
polazione dei dintorni, riusciva a padroneggiare e 
spegnere il fuoco alle 8 antimeridiane. 

Gli abitanti della fabbrica non si accorsero del- 
l'incendio ché verso le'6 antimeridiane. Se ne + 
gnora la“causa; mala circostinza che il principio 
del fuoco sembra essere'stato al terzo: piano, nel 
magazzino degli stracci, induce a èrederlo conse- 

-guenza di fortuito sinistro accidente. 

peli de AUSTRIA 

Sì legge nella Gaszetta d'Augusta : 

«La Gazzetta dì Trieste annuncia che l'amba- 
sciatore austriaco alla corte di Francia, barone di 
Hubnét} è giunto il 24 agosto da Venezia a Trieste, 
e pensava il giorno appresso di continiare il suo 
viaggio'in Dalmazia; Corfù è Brindisi, Gon ciò 
cadono a terra le notizie date dal nostro corri- 
spondente di-Parigi, dacchè .il-barone Hubner può 
bensì avere l'intenzione ‘di recarsi più tardi. de 
Brindisi a Napoli, ma sino ad ora non è ancora 
giunto in'Qquesta città. » 

















Scrivesi da Francoforte, il 2Tagosto, alla Presse 
Belge: i ; ° 
« L'indirizzo degli studenti di Parigi in favore 
dell'Italia fece una certa sensazione in Austria, 
non tanto a motivo delle sue tendenze, quanto 
perchè fi :neraviglia che il governo, il quale pro- 
cedette con rigore contro questi stessi studenti , 
nell'affare Nizard, abbia poi lasciato pessare con 
indifferenza questa manifestazione contro una po- 


tenza amica .e ne, abbia permessa la pubblica. , 


zione. Una parte della stampa austriaca voleva far 
credere ad un’intima unione fra i due gabinetti di 
Vienna e Parigi; ma ora, il linguaggio è affatto 
cambiato. L’indifferenza.del governo. francese di 
fronte ad un'indirizzo, che implica un grave in- 
sulto a quello di Vienna, non può essere, secondo 
gli stessi fogli, che una prova della freddura ere- 
scente fra le due. corti. 

« Si vuole che i consigli dell'Austria al ra di Na- 
poli sieno basati sul singolare ragionamenta che 
la Sardegna non acquistò l’ influenza ch’ essa ha 
negli affari della penisola che a motivo del con- 
trasto esistente fra il suo governo interno e le de- 
piorabili. misure adottate, per. l’ amministrazione 
dello stato pontificio e delregno delle Due Sicilie; 
e sull’asserzione che sarebbe facile a quest’ultima 


| potenza, adotiando savie riforme, sbancar la Sar- 


degna dall'alta sua posizione, prender anzi il suo 
posto nella direzione del movimento italiano: cosa 


tanto più facile, in quanto che non si potrebbe 
supporre in lei nessuna vista d’ ingrandimento e | 





che la sua prosperità futura non sarebbe punto | 


incagliata dalla necessità di mantenere un eser- 
cito permanente, che divora tutte le risorse del 


| suo avversario. 


« La Gazzetta austriaca , che preconizza que- 
sta maniera di vedere, dimentica un piccolo in- 
grediente nella popolarità del Piemonte, il.solo che 
abbio veramente un'influenza sul resto d’Italia : 
gli sforzi costanti cioè di questa potenza per assi- 


striaci dalla penisola. La Gazzetta vorrebbe ella 
consigliare al governo napoletano l'accettazione 
di questo principio , per assicurargli !’ egemonia 
relativamente agli altri stati italiani? » 

TURCHIA 


“glia. Or son 40 anni trovasi in esilio a Salonicco 
anche il padre dell’ex-sceriffo;, dove finìvi ‘suoi 
giorni al tempo della grande pestilenza che afflig- 
geva quelle contrade. La sua tomba vedesi tuttora 
nella moschea di Khostatsch effendi Diamissi, un 
dì metropolitana greca ed anticamente tempio 
consacrato a Castore e Polluce, 


ui . DI 
Notizie 

Il Daily News del 30 agosto dice che l’unico 
mezzo per evitare che una guerra scoppi in Italia 
è che l'Inghilterra, prontamente e senza equivoci, 
proclami la sua adesione alla causa del Piemonte 
e dell'indipendenza d’Italia , in tutte le eventualità. 
(Daremo domani in disteso l’articolo del Daily- 
News, come pure uno del Morning Post, sugli 
affari di Napoli ) 

— Il signor Angeloni serive a tulti i giornali 
inglesi una lettera, colla quale. smentisce che 
egli abbia detto al signor Montazio, corrispon- 
dente della Gazzetta di Milano, che Cicerovac- 
chio siasi annegato, tragittando un fiume. 

— Nel Times del 30 leggonsi le seguenti rifles- 
sioni sulla ricostruzione delle fortificazioni di 
Alessandria ; 

« Pare che, secondo l'opinione degli uomini 
che governano l'Europa, noi siamo ancora lon- 
tani dal tempo in cui le nazioni non avevano più 
bisogno di circondarsi di mezzi di difesa: L'ultima 
guerra fece svanire «molli sogni sulla libertà di 
commercio e di circolazione in tutto il mondo. 








« Un regno del continente , che. come noi. non | 
può risolversi «a dimenticare. l’arte della guerra, | 
se ne occupa con un'attività eguale alla nostra. | 


Fra i più grandi lavori militari dei tempi attuali, 


bisogna annoverare la ricostruzione ‘della for- | 


tezza d'Alessandria, che per sì lungo tempo tenne 


\ un posto considerevole nella storia del nord del- 


| curarne l'indipendenza , coll'espulsione degli au- | 


l'Italia, e che difese alternativamente gli austriaci 
contro i francesi ed i francesi contro gli austriaci. | 
Nel 1815, Je. sue fortificazioni furono distrutte 


| dagli austriaci.ed ora, dopo più di 40.anni, il go- | 


verno: piemontese piglia a ristorarle. L'Europa 


| riconoscerà'chevi ‘consiglieri di Vittorio Emanuele 


L'ammiraglio Ahmed bascià, Abdì bascià e Mu- | 
stafà bascià sono giunti il 18 corr. a Costantinopoli, | 


provenienti da Trebisonda a bordo del vapore 


Chepper. Il corpo., dell'esercito di Batum venne | 


disciolto, ed a Ciuruksù non rimase che il primo 


battaglione di cacciatori ed il primo, battaglione | 
del quarto reggimento di linea, sutto gli ordini del | 


colonnello Mustafà bey. Quelle truppe si sono riti- 
rate a Sisana a causa dei grandi calori 


L'ammiraglio Lyons non abbandonerà il Bo-.| 
| sforo colla sua divisione navale finchè il territorio 


ottomano non sia completamente sgombrate dalle 
armi alleale e russe, cioè a dire sino al 30 settem- 
bre circa. Il contrammiraglio sir Houston Stewart 
è partito da Trebisonda |’ 11 corr. coll'Hannibal 
e lo Snake, dirigendosi verso Anapa inerociando 
quel mare;senza; uno scopordeterminato;, e , verso 
la fine della settimana doveva essere: raggiunto 
da alti navigli. Frattanto, standosa/lettere di Tre- 
bisonda del 10 agosto, i russì avrebbero sgombrato 
del tutto.la fortezza di Kars fino dal 4 corr. Non 
era ivi rimasto che un solo hattaglione ; il resto 


delle truppe, cioè 14,000 uomini, avevano presa | 


posizione nei: primieri loro jaecampamenti fino 


dalla metà di luglio a motivo degli eccessivi calori. | 


I turchi presero quindi in possesso la fortezza il 4 
agosto. 

Lettere di Galalz confermano che i russi stanno 
sgombrando Ismail e' Reni. Il piroscafo da guerra 
inglese Medina, incaricato d'una missione idrogra- 
fica nel mar Nero e nel Danubio, arrivato ultima- 
mente a Buivkderè, era penetrato nelle bocche di 
Sulinà e vi tracciò una nuova carta idrografica 
del Danubio. Ad una certa distanza d’Ismail, esso 
avea notato gli effetti d'una violenta esplosione 
nella direzione di quella: città. A.Talcia (venne a 
sapere che i russi avevano» fatto; saltare. in aria 
non solo le fortificazioni di quella piazza, ma ben- 
afico la città stessa. Noi credîamo «ché glî abitanti 
di Tulcia abbiano esagerato non poco il loro rac- 
conto. I russi non abbandonarono punto ancora il 


Banco situato di facciata a Sulinà e le loro senti- | 


nelle‘ occupavano tuttora la riva sinistra del*fiume: 
La fregata a vapore inglese il Gladiator era pure 
arrivata a Costantinopoli di ritorno dal mar Nero 
dopo aver visilata l'isola dei Serpenti, la quale non 
era stata ancoraabbandonata dai russi. Il Medina, 
in una sua escursione verso la baia di Sebastopoli, 
ha potuto convineersi, che i legni russi sommersi 
all'ingresso del. poro pon ‘hanno potuto’ essere 
messia gala intieri, come pretendono,sapere .s1- 
cuni giornali. ) \ AGE 

Riguardo alla spedizione de} Montenegro , _il 
Journal de Constantinople dice : 

« Abbiamo andunziato in' uno del nostri prece- 
denti numeri,.che: in seguito alla. colpevole. con- 
dotta dei montenegrini,-la Sublime Porta si. trova 
nella’ necessità:di prendero le. misure: necessarie 
per far rispettare le:suesautorità ‘da quei. sudditi 
turbolenti. Veniamo a-rilevare ora che il governo 
imperiale ha spedito sulle coste dell'Albania  pa- 
recchi bastimenti carichi di carbon fossile, il. che 
mdica che non tarderannò di recarsi colà dei na- 
vigli a vapore con delle truppe e delì materiale: da 
guerra.» i i 

Lo sceriffo ribelle della Mecca, Abdul Muttalyb, 
slato esiliato dal governo a Salonicco, giunse 111 
corr. sotto buona scorta in quella. città a bordo 
del vapore Saoun Bahri, e fu tosto condotto dal 
governatore ove. rimase per due giorni, indi gli 
venne assegnala una vasta abitazione nel quariiere 
turco, dove sarà raggiunto da tutta la sua fami- 


4 


hanno ‘fatto bene a portare la loro attenzione: su | 
questa fortezza. Per uno stato di second’ordine, | 
una piazza forte di prima classe, dietro la quale 
un piccolo esercito. possa tener testa alle forze di 
troppo potenti vicini, fino a che possano giungere 
soccorsi. di alleati, è un gran mezzo di sicurezza. 

« Noi speriamo che nessun nemico potrà più 
mettere piede in questa fortezza, che fu presa nel 
1745 dagli spagnuoli e nel 1799 dai russi; spe- 
riamo che l'impero aggressivo del Nord cesserà 
di inquietare il mondo civilizzato. Una crisi ebbe 
luogo nella storia dell'Europa o piuttosto la corta 


ma:sanguinosa guerra ora terminata è un segno | 


i 


d’influenza. nuova, che arresterà per sempre i | 
piani aggressivi dell'impero degli czar. 
è Sembra quindi che il Piemonte sia sicuro da | 


| questa parte. Non resta dunque che la potenza, 





la quale ‘in tutto il periodo della storia moderna 

ebbe parte negli annali d’Italia, ‘I bastioni ed i | 
forli di Alessandria vengono evidentemente rial- | 
zati contro, l'Austria. Noi non pensiamo che la | 
cone di Vienna sia disposta a sollevare a questo 
proposito un conflitto, in cui avrebbe contro le 
simpatie e qualehexcosa di più che le simpatie di 
tutte le nazioni libere. Ma non è per ciò men ne- 
cessario d'essere, prodente e, dilslirin'guàrdia. 


Se Alessandria venisse mai ad essere minacciata | 
da un esercito invasore,“glì ‘approvigionamenti |’ 


da Liverpool e le munizioni da Voolwich non le 
mancheranno,» ) | 
FRANCIA |’ « 

{Corrispondenza particolare dell'OpivionE) 

Parigi, 51 agosto. 

Furono falti alcuni arresti in questi ultimi 

giorni a Parigi, e quantunque ne ignori il preciso 

motivo, pure credo che la politica non ci cia e- 

stranea. Gli. stranieri sono sopratutto l'oggetto di 

una sorveglianza speciale tanto qui che a Lione. 


| Si rimandarono dalle fabbriche degli operai fora- 


slieri e furono ben'anco allontanati dalla città 
perchè si credette che la loro presenza potesse 
essere pericolosa alla pubblica tranquillità. At- 
lualmente vi deve essere a Londra un congresso 
di rifuggiti di ogni nazione e quindi le polizie 
sono sull'intesa... NI, 

Una lettera. da Milano che ho sotto gli occhi 
non lascia aleun dubbio sulla mal riuscita del 
signor Bach in occasione deltsuo ullimò Fiaggio 
in Lombardia. Esso aveva creduto falsamente:che 
lo spirito delle popolazioni si fosse modificato, ma 
potè convincersi cogli stessi suo occhi déll’etrore 
in cui viveva e sono convinto che il rapporto che 
manderà a Vienna 0 che vi farà personalmente 
indurrà un cam biamento nell’ itinerario del 


viaggio che l’imperatore si proponeva di fare in | 3 p. 0,0, 


Italia. —- 
Si parla sempre dello.scioglimento del matrimo- 
nio della. principessa: Matilde col sig. Demidoff il 


quale ultiene l'ambascieria;russa a Firenzé; come | 5 


si parla del prossimo matrimonio. del signor di 
Morny con,una. principessa di Hohenlohe che 
tocca appena i 18 anni. Sarà e non sarà questo 
matrimonio, ma;è sicuro che il celebre casino 
occupato dal signor. di Morny. nelle vicinanze del 
palazzo di madama Léhon è:ora in demolizione. 
Il signor di Morny, come ben sapete, non ha che 














il suo viaggio da rendere assai difficile la p 


dell’ambasciatore turco a Mosca, almeno se questo 


aspettò a partire da Costantinopoli che vi fosse ar- 
rivato l’ambasciator russo. Pare)evidente che non 


si desiderasse vedere il rappresentante turco alle 


feste della incoronazione. Non mancò nemméno 
di fare una qualche sensazione Varrivo di questo 
signor di Butenieff a bordo di un piccolo basti: 
mento mercantile. Che diversità dalla missione 
del principe Menzikoff! Insomma si.sta ad osser- 
vare quale sarà il contegno della Russiawerso del 
divano. 

Quest’oggi, domenica, nom si tenne la piccotà 
borsame cionondimeno è un giorno di liquida 
zione. Sembra che le principali case di bancatab- 
biano cessato ben anco dal fare dei riportî, e-ne 
risulta un’atonia generale. In generale si credè 
«che gli affari non si possano riprendere' prima ‘del 
mese di ottobre. ì pag 

La prefettura della Senna, un po’ imbarazzata 
nelle sue finanze, sospende alcuni de' suoi lavori 
che doveva incominciare quesl’inverno, e special- 
mente il boulevard. dell’Imperatrice che doveva 
partire dalle Tuileries, atterrare la Butte des Mou- 
ins e raggiungere la Maddalena. Questo lavoro 
è prorogato. Lo stesso dicasi del boulevard Ma- 
lesherbes che il signor Pereire stava per intra» 
prendere. Questi ha capito che non era il mo- 


lioni. Sono prorogate ugualmente le piantagioni 
dei Champs-Elisés, e solo si continuano i lavori 


| alla Barrière de l’Etoile perchè premono all'impe- 
| ratore: intra POSE TT RE 








I 
Il 
| 
| AGENZIA STEFANI epici. 
ì 


i Parigi, 2 settembre (sera). 
Il principe Danilo ha ordinatoai ‘monte. 
negrini che trovansi assenti di ‘ritorndte in 


| patria, sotto. pena della confisca dei loro 


beni. Si fanno 
da guerra: 

Kiel, 2. La corte suprema ha dichiarato 
la propria incompetenza alla trattazione del 
È 

L'Inghilterra ha concluso un trattato ‘con 
la repubblica di Honduras... 

Il consiglio dello stato (del-Chilì?) ba ap- 
provato il trattato di amicizia, commercio e 
navigazione'tra la Sardegna e la repubblic 
del Chilì, sti Ù s xi 

Eguale trattato fu conchiuso cogli Stati 
Uniti d'America. 

Azioni del credito mobiliare 1635. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 


grandi acquisti di. materiali 


| proresso del ministro Schut. ' 


_— 





Dispacci elettrici dei fogli esteri 
Marsiglia, 30, Notizie da Costantinopoli del 21 
recano che Buteniefî. non sarebbe: mandato che 
in.missione particolare. Fgli arrivò sopra un va- 


| pore russo con‘bandiera mercantile. 


mitazionedelle frontiere deî principati... © | 
L'Etoile du Danube dice che la Russia rinuncia 
a Bolgrad. : pio sti. 
La Porta stabilisce: in ‘certe eroine dei gon- 
| sigli per la > dit) dei delitti. (* STI 
Liammira 0, Lyons, lascierà il Bosforo dopo lo 
sgombro dei territori occupati dai russi. Il con- 
tr'ammiraglio Stewart si dirige su Anapa ed iu- 
erocia -nell'Eusino , con .uno scopo determinato. 
L'armata di Batum è stata disciolta. —‘‘‘* 
1 giornali di Costantinopoli confermano la de- 
molizione della fortezza e delle cinque caserme 
d’ismail, fatta da.13 battaglioni russi.-.\w. 
Londra, 30. Si dice chè lo sgombro della 
Grecia per parte degli alleati sarà ritardato e che 
un cambiamento ministeriale avrà probabilmente 
luogo ad Atene, (Havas) 
Berlino, 30. La prima misura che prenderà la 
commissione per la riorganizzazione dei princi- 
pali sarà quella di convocare i «divani speciali 
preveduti dal trattato di Parigi. Tutti gli antichi 
statutie dell provincie saranno allora esaminati ed 
a quest'uopo la commissione soggiornerà a.Bu- 
karest. in dii 
Le popolazioni dei due princìpati mostrano una 


tendenza sempre maggiore ad aver un} solo ed 
identico governo. sarti 


Le potenze ocgidentaliseal'Austria xi e 0, 
perchè il canale del Danubio ep - 
stendié sia terminato e"Rassowa si ‘ateénte 


fortificata. (Morn. Chron.) 


Mehemed-Hebrezli parte in missione per la deli- 





è 





Borsa di Parigi 1 settembre. © 
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una missione temporanea) e’ deve rito; cin È ù 

Francia per essere insignito del MII, ai'afefeàn | FONdI piemont... ir fd «i 
RIFAPiSri 300) ut scigganee si © 1183, i Masio 5 p.0(0 1849 . 9250 » » 

ce tere. 7 ; 7 (SS: à $.ped 1853 Pd JASIOSLST 
Nel mibndo dipiomatico non havvi gran così; si. COLTO ingl. 18 

osserva cionondimeno che il signor di Buteniefl, | o i x -- 


ambasciatore di Russia a Costantinopoli, calcolò 
d + 


— G. Roweatno Gerente. 





mento di geltar sulla piazza un'impresa di 40 mì- . 
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"RAORUDRI Bmg tI 0 dog ni È 363 "1 368989 97091 8:pre | FT ALO=PRAMCO-ERITAMMICA | [(Îell' antica farmacia di Corrw di Parigi 
ferrovia di Cuneo 1 aprile. ‘'— — — ll site —rubnzi per l'introduzione: e fabbricazione, parti- Via di Seine-St-Germain, num. 3], 
Ferrovia di:Susa'1 luglio;; ;— nil ni - tota ne colarmente negli Stati Sardi, di:macchine | {il purgativo il più riputato e îl più sicuro 
. . E 9 PT “on “ È = la lo de pa .° È È » x il di 
Ferrovia gi Novara lago gR0 nr 180:30-Thro Sia I R28 20,7 sro | ed istrumenti d'agricollura; ed applica- | I signori medici e le 
Ferrovia di Biella... MS Raz 480 482-50 CORO Er AD: sione in Piemonte del sistema di fogna- | {\ragione hanno fiducia in 
di tura a tubi. | {le che desiderano ess 
ROLE Cambi | Monete contro ‘argento (*) & i n 
i Héiaog VUT TOT Per bievi Scadenze | Per îté seni | 1 Oro Compra Vendita SOCIETA ANGNINA | 
Augusta i 20010411955 1/2 255.» | Doppia da L. 20. . ‘2012 20 02 
Francoforte sul Meno. 212 1/2 | — di Savoia — 28 52 28 59 approvata con regio decreto 
Lione 99 90 99 05 — di Genova 78 80 7895 del 13 febbraio 1856 | osta 
Londra' ©: cora de 1% 90 14 Sovrana nuova 98» 35 05 SEDE IN TORINO, via Lagrange, n. 8. i; 
Milano $ | - vecchia. . . 34 80 34 85 Capitale sociale 500,009 fr.diviso in 2000 | arpa 
Parigi. | ; 99 90 99 065 Erosomisto da azioni di 250 fr. caduna, pagabili fr. 25 nel- | 
Torino sconto —. e 00) Perdita per 0/00. . . 250 SE, l'atto della sottoscrizione , ed il rimanente | 


enova sconto. . 6. 0/0 (A .biglietti si. cambiano al pari alla Banca in una,sola volta. . 

| Consiglio provvisorio d' Amministrazione. | 

Cav. Piero Antonio Borsarelli, membro della 

| R. Accademia d’agricoltura e professore di chi- s 

n ig E A soRO ui 

ini ario: sio civie; 10 Pillole Angeliche scarse igor 

Cav. Pietro-Bosso, ispettore del Genio Civile ; Conimissione Madicale DI tai ‘stato convenuto dalla 

| Gav. Rocco:Colli; ingegnere, membro: della So- publica, di fer inserire questo rimedio mel rogil'ntruzione 
cietà d'agridoltura; | samenti, soli autorizzati in Francia, 

* n ; Queste Pillole agiscono direttamente sulla radi; male, 

Conte Morelli; conservatore del: Museo Geopo- | Sono un cimodio infallibilo a tutto e malattio provecicoi pata 

Putridi che alterano 


i nico, membro della R. Accademia di agricoltura | i casale pincoata degli umori viziati. o 





SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SiROPE9 di (Storze id'Arancio amare; tonico) 
‘anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla (Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che.il SIROPPO LAROZE di scorze amare, 
mico anti-nervoso, ha sempreipredotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som..i 
inistrato. —— Medici ed ‘ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli 





























pi ILS RIPIROA gllecpiierapaiga e dell'Associazione agraria : ig denza essnitnto centesimi, purgars avanti.0 dope. ii 
Mena SOT tO LU Ù) ; : idi ini ; Sig. Gregorio Sella; negoziante. N ione si dl) attendere ai i 
Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le CIérc, dottore in'inedidina ber Parigi, dal ‘signor g. rego goziante Der ariano la a di aazione 81 deve esigere il Sig ci lari. 


| giorno primo settembre p. v. saranno aperte 


Si fa moto al pubblico; che è partire dal | I 
le sottoscrizioni delle azioni presso la Cassa | è 


demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedati,1ed anche di \Pratici i più onorevolmente | ! [':‘caltha Benza (evitare ran n 
conosciuti Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude,,Blache, Berton, \ del commercio e dell'Industria » la quale è | ini della Cari, dela Pag an stato ft Lene, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux,'Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel,, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis, î pure incaricata di riceverai versamenti. Î ire ano da RI & paste di questo Sciroppo pollo nello 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Gonpil, Guersant padre, | | , La stessa dose ‘ha prodotto ARRE dI eniore 
vogl(Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lusgreman, Marchand, Mirjolin, Mailly, Monod, Scipion IRA RIZZI Raiano | Dee gran numero di casi di affezioni norvegia eta at 
nt; Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Rayraond , Rostan, Stable , D'affittàr e | resiatità a tutti "Peet dn garalica 660., che avevano 
‘faillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. | he |  sontrafiazione, osigore l'etichetta od il agito infor evitare » ‘ 


F E R $ À N bi] i Cc H È L È Î Deposito in Torino presso Fuselli} via ‘S, Francesco 


" | d’Assisi; Bonzani , via Doragrossa , 19; -— Genova, 
APPARTAMENTO di NOVE STANZE | Bruzza — Alessandria, Basilio: —/ Novara; Caccia 
| con-cantina , legnaia, ecc., ‘con vista verso | — Aosta, Gallesio. i 
la collina, in vià dei Tintori. N.2, piano 1°. 

Dirigersi al portinaio. | 


| SIROPPO DI DENTIZIONE 


del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi, 
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' | Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraftattori, i quali 
ivéndono sotto il nome 6 la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo vet-| 
gognoso traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia'di Siroppo è involta 
esternamente da una fascia. gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte: ondata l'impronta! 
NW. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali I. P. L. in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è; 
Sempre appHicatò il bollo del governo francese, che 6 d’uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente! 
RI. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. 
Deposito. generale per il.Piemonte presso Dalmas, farm. a Nissa. In tutte le principali farmacie 
(d'Italia, specialmente in!Torino presso i farm. Lepanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ; 
Muston farm. alla Torre; Sernavallo farm. a Trieste; F. Pieri farm. & Firenze; Collamarini farm. 
“«droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 





È uscito il Numero 1X 


DEL 


Per evitare i dolori e le convulsioni ‘che sogliono ac; 


Y y $ 7 compagnare la dentizione! dei bambini, basterà fare ogn. 
giorno delle frizioni alle gengive ‘con questo sciroppo. 
Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Puselli, via 


S. Francesco u’Assisi 5 Cerutti, sotto i portieî di Po, è 
PUBBLICAZIONE SETTIMANALE Bonzanr, via Dordgrossa, N. 19. 

































DI 
Fia) eno in È Î o ieaneesEazIA nti 
- | 9 È 
" $ I | CIRO D ARCO 1) "TO Questo prodotto uBIcO 
AMMIN ISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONA il | j ONT liol CREMA DI TURCHIA, benefico ,. dovulo alle 
Rol salatà | Prezzo ssocuazione : dotte investigazioni della; celebre fu' sienor MAL ha la 
vi 06G06.( ì | o g ignora 
i Società R. RUBATTINO e comp. | Torino. Per un semestre... L. 12.50 | maravigliosa virtù d'imbiancare la catmagione; rendere 
"VIE ’ nea ca iam Per un trimestre ..1,2,,6.50 | morbida la pelle, darle del tuono è della freschezza , dis- 
imita Ù è o Ù 2 fa a n | ProvinciE. . Per un semestre «12 18,50 | sipare i bitorzoli e fur scomparire l'abbronzimento del 
‘Movimento generale della navigazione cot porto di Genova pel 1856. |P8S Per un trimestre...» 7» | sole ed ogni sorta di marchié dul'viso. — Prezzo fr. 6. 
sobiai ico: i Aerivi Partenze Lombardo-Veneto, Tirolo, Trieste, Toscana , Mo- ‘colorito. ammirabile 
Sogni Lulibdì mattino da Portotorres. Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. I dena e;Parma : per un SAMESÌrO. i; L. La 50 ROSSO DELLA CORTE, della carnagione, — & 
» Martedì! (è + Nizza. | » Mercoledì » Portotorres ‘039 ant. : per un trimestre ì 50 | Prezzo fr. 6. att io 
aliso Ri pio antro: | y 3 » Livorno » 6 pom. dii ILA MII DI \ il cui uso: ha per effetto.si- 
Î Giovedì » Marsiglia. | » Giovedì >» Livorno, Civitaveechia è |  L' Uffizio della Direzione del Giornale ACQUA DI MNON, curo di rayvivaréve: rasso- 
anice } » Nizza. j Napoli re 6 pom. | gg, CRONISTA si è trasferito presso } dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo 
PENE IVLI GINE Ti SEA | »! Sabbalo i Nizza |. 60 » prati ez) . fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
adi Yonerdi piaorro, Î x 3 » ‘Livorno 00 0Iyigi lUffizio generale d aanunzi ? | della fu signora MA cui successe; rue Richelieu , 18. — 
risb 2 , DS 99 46F%.:00) [ È hr » Marsiglia io | via: BV. degli Angeli, N 9, ove si ricevono | Unico deposito in Torino presso |’ UFFIZIO GENERALE DI 
4° Sabato » » Livorno, Civitavec- € | Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. 


chia e Napoli. | > » Cagliari ‘ »6 » © |le associazioni. È 
‘' 4 e 19 del mese >» Tunisi. } » 10 e 25 del mese per Tunisi » 6 > | _———_______T_rr_—Trr____— 
‘Genova, 28 aprile 1856. Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO i " % Ù 
Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. I G I E N E PI B B L 1| ( A 


DEPURATIVO DEL SANGUE 














sno Prezzo della Bottigiia eoll’ istruzione L' 8. — Td. 1/9 L. 4 50; | n } aaa i Sagre NT 7 
Beposita in Torino alla farmacia FUSELLI, via $. Francesco d'Assisi, N. 43. Vercelli, farmacia Ber: | della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 
“Padletti = Voghera, Angeleri. Con queste Polveri si fanno al momentoi liguidi disinfettanti, cioè il Ligutno comun 

por == er sogliane interamente le unsalubri esgradevoli esalazioni: delle. cisterne, pozzi neri, j 








ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed il Ligumo iNncoLORE ED INONCRO per t0- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori ‘alle stanze degli sramalat, aula da dazoro e 
I Is sse, li sull’i dani i ì, dei ì da truggere le cimici; far perdere ai 
Sen è) #1 è sola essasaccesse, tinge per sempre e sull’istant stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecce.; per dis Nic o WLIETTTOR TESS 
Agra LA {colore Va pori N, cat d. Rift: Cha'ladzie canì ogni cattivo odore, liberandoli dal e pulci; far morire g' insetti nocivi è purificare 
l i | della chimica, ‘è Wan di voga, dettd acqua sfida iuttete | L'aria: Nel manifesto che si dà gratis:sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
COLTURA DELLE API i cia 4 di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante Nessuno può 
PARO TI Pio Siate L ESS : SRL : 


| cattive contraffazioni ; ma occorrono i duè nomi; conviene 


Torino, Libreria di C; SCHIEPATTI, .;! yyngarti i, i II 
e ar GOEIRPATT PACNTA INDIANA 

















2a | prendere ACQUA INDIANA genuina da Mi Chantal'a | PIÙ dubitare... REA 3 left 
@ 00 dida NOZIONI PBATICHE - | Parigi, rue muta 15, a inerenti e ronziagia Ogni dose di polvere per fare il START SRUADIE Di Sendo, VOGa:SS ti: log | 
| 0g dr di | È peer a uido incolor inodoro. . . 

AD USO DEGLI AGRICOLTORI | L { ATORIO ( ANT toglie. via per | con x è 4 1 si ss h no sg A Li RIE: ì 

i A. M î | EP LA IUR | It AL sempre e in un Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli, Angeli, 
cui 5 vm ‘5 SR | momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. N. 9 (Spedizione 1n Provincia). è toa a I ARTURO, i 
Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franeo'$ — Unico deposito in Torino presso. l’Urrizio GRNERALE | = rara È : "E TIRO per ? "Sg v 

per la posta‘coniro vaglia L. 3 20. D’Annunzi, via Madonna degli Angeli, N, Zia F clio REDS Tip, dell OPEIONE rara da C.: CARBONE. 20 atri ie 
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1ViBtenie Li 1.116 (fa oo dani noth Zig è sat 
NI vaecif rasi lat lb- jcciooiolazi = 

I Qi fui Mok Da tas Mon 


af 109 ‘PRA di ese LA Pa pre € 


3 ReBE cin Si TT] ‘Gi 
era "i ORINO,: 3 i SrrentbRE: ji 


iieggolgib sioì osiptano: uu niinà 
up, nl” IMPRRO: RRANCHSE Ì 
aq BE!LGRANDI SPOFENZE 


om ls 
“hl RO tp Meat provocaio dal sedi- 


cente.canrispondente; diplomatico, del: Con-| 
\stitutionnel ; sfa.alcune:timelazioniinapor- 
‘tanti antorno ar negoziati‘ che) précederéno 
la'rieo si ppi del. Toipcine imiperò fraticese 
‘pervpa ellé'grai inde eiitopea! 
1 Gobi Dado "o omai er 
darsi ta di esset bene. informato & di sie 
le li, ti $ébbene durante 
ile 
suarignoranizatdei fatti iO dalla egffizione 
dei po Acorgitt elle potenze elligeranti, 
dichiara nel proemio'ad fa sua opera che. 
i dissensi fra la Russia e la Franci 
origine dal rifiuto della Prima. delle e po- 
“tenze di tibonbscere if miovò impeto frao- 
Lgs. 100, ERI 193010 
"Tate Fiac, quarido, 













nt Mossd* verò, Jon 
cî Sembra dovesse 0 
alla guerra d'Oriente, poichè se l'itiipètàtore 
Napoleone-HI, poteva-da-untato desiderate 
che 11 governo di'  Pietrobprgo riconoscesse 
la sua di gain non 1 Epgrata dall’altro che 
la sua ford dn' tie TELE stata accre- 
sciuta;dipendedo intetàmiente Uallé' cdndi- 
zioni Re rta dalla” vinz! peingina 


Dix, Franci cia. fu, peanoat pala 

ERO ue sorse Persticon gesta an 
cla nn Luigi, Filippo e | 

fiuto o pensà di, far guerra iglt. 


. Frandinspentedifenderlo; mil! giorno ue sf 


dalla rivolugionie rovesciato .!**90 | 
‘ba’ rigognizione Miplomiitica di uit go- 
veni’giora alle Bund reazioni; dttesta” il 
desjabMo! di Tmiatitetierie 6U stilipparle 'op- 
+ pure il ‘desiderio di evitaté contrasti e nimi- 
cIZIO,,, Ma, per una grande! potenza non 
‘| potrebbe. essere fondamento di forza. Napo- 


leone.I. diceva;ai.governi.i quali piensayano | 
dissiconosterin imperatore dei francesi, che .| 


ila'sugipotenzatisplendema:tanto ‘che. rcieco 
eta'etitmon sila ivedeva)*éd' appoggiato sal- 
Palsa! detlariana’spadafaveva: tremate? il 
gra isnmoatcì ab uig'ome so ib inebiloe 

nil crono te reaiitido 


ppu pia è ta- 
“Red N Radar BHitio Bcd ta si d'ell'alla 
<dipasi là, “MApoleonick. etàsi, Satta Nel, di 


UNA posizione , che jad dina, Ape ba 
“dopo cessato il, «pericolo,..ngn fosse, yenyto 
MORO: lo. sgomento, il risorgere dell'impero 
Boni. rt nei;governi.e. specialmente 


li della VSant Alleanza ubbanza ed ] Alli 
| stomiponevasiconfessando la‘propria ini po- 


‘8 oninet 


dimmer olo sei pi 
giri er iscolpare la Russia dell &c- 
Csi AI; $ udidohto corrispondente diploma- 


Pufigi #Bbia manifestata la, 


10 bero” 


gl fr af poto" condurre, 





‘tico de ‘Constitutionneli. gita un dispaccio ) 


da dord, Malmesbury, qpinisirò degli affari 
asteri.nel gabinetto, di: lord, Derby indiriz- 
zato im novembreidel 1852,;alle: grandi po- 





pubblica x 
mai udito partusedi Napolebbé IL, dai &iWreb- 
be proposto ili eoticertàrsi per probedtere gi ; 
Gomune accordò!‘ 

È evidente ce i ‘del Ù ema rd, 
ricadere sull'Ing ilterta Re torti. ch ghe, enel” 
‘bonsi, attribuire pila Russia, ma ;l'Iaghi 
terra, éra Allora governata. da; an. ministero 
lory, il quale, isenza:lesprimgnre: mestamente: 


il proprio! pensierò tiguardoriall’ impero; 1a-0 


ceva travedere che -me.temeva tonivulsibni | le- 


guai è Perciò desiderava di Conoscere les: 


intenzioni delle ‘altre potenze. Sn 

Che cosa fecero queste altiò potenze? Die- 
dero una risposta evasiva, che dovette, con- 
«Xincere la Gran Bretagna dell'inutilità della! 
‘isua.proposizione,; del pericolo.in:cuisera di 
trovarsi isolata;e di,seontentare unviciho, di: 
cu non-era, facile, apprezzare gli intentdi- 
medtiyinò:preconizzare la condotta. 


Iù questa posizione) chée restava ‘a fare al. 


ministero se non di tiscire dall'isolamento e 
riconoscere il nuovo impero, la dinastia ha- 
‘poleonica ‘ ‘ed il'n° IT? Esso sì è mostrato 
più intelligente e.più . deliberato. degli. altri 
goyerni, Prussia, Austria e;Russia sì erano 
accordate fra.loro di riconoscere; l'impero, 
meno :la.dinastia ed.il numero:dinasticbij ma 
tale, è ‘stata:la paura ‘che presérl’Austria'e la 
sollecitudine chie ebbe la Prassià d’imitar 
l’Inghilterrà;"chie i' due rappresentanti Ji 
quelle potenze @bbero l'istruzione di ricono- 
scere così l'impero come l'imperatote ed il 


e | numero dinastico, lasciando il ‘ministro, di 
Ci | Russia i in disparte, ed abbandonato, dai, due 


fe colleghi.;n. » 
i" Questa,sarebbe,la causa delli dai dalla 


‘Russia.a hicomostere ibmuwovo ordine di èpse 


della*Franeia! Ma il Nod dimetitica' ché le 
letterò® credenziali! del'fnitiîstrò dî' Rissia 
furono immesse senza ta consta fottmola 
lai monsieur Mon frerd. e che ‘ precederono 
quelle dell'Austria, della Prussia 'e degli 
altri stati tedeschi, ciò, che prova chela Rus- 
sia, mentre riconosceva .l’impero faceva, le 
sue riserve, e che le potenze tedesche..rol- 
lero, periciverenza lasciarle la precedenza. 

Lie\corti :settentrionali siccome! quelle a 
cuiistava'maggiormente a‘cuore la conser- 
vazione ‘dei'irattatid61" 1815; dovevano tro- 
varsi ‘ittipacciate più dellTugh ilterrà, e pàre 
che ton confidiussero guari el'gò dverno bri- 
tannito, ea Ayendo, alle pro ila” di lui, 
fatta quell' iccoglienza che dai panagn della 
Sant'Alleanza,era da aspettazsì,, 

Per tal guisa.la;Sant'Alleanza, veniva an- 
nientata nom.solo dalla Francia; ma daisuoi 


stessi.adoratori. Daechè siriconosceva uffi- | 


cialmente Napoleone» II; Ja: Sant'Alleamza 


tenza. ‘L’Ingliltetta aveva linono interessi 
delle ‘tte corti settenitiionali ela bit in'piedi, 
e penibra ci che il ati pat 319% di lord ì Malmesbury 
‘Provénisse più da diffidenza, i da, ostilità, 

d.cheal CONIEgno, successivo della Gran Bre-. 


\ tagna Îosse.. consigliata, dalle. assicurazioni 


+tenzestbe firmatono ‘il strattato della» Santa | 


oAillesiza»fAusttia, Prussialino Russia)’ con ; 


cui Solletava nta quebrianerdelt’im pero è del 
nutbdro' Bibiàtticl) Tu essa sarebbe detto che 
L'Ldgbitabi rà ‘Vomito non fia res GHOST tO nia 
poleone I, così riconoscere non poteva 
poleone it, ‘che ueppùr poteva essre rico- 
nosciuto dalle tre 00%, le Tui non avevano 
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nebsle sibo so 
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imento, : bigger ela 
i meno bl Il,suo sigg s'era, sulluso 
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rag seguiti o “ed a fina ni molo 
to. Non m'era mai passato pel 


tariamente 
più sc 


| 





amichevoli avute dalla Francia; come «pure 


sì potrebbe credere che: la Russia nonomi- 


rasse cheradi umo suopo;'diremmo, teoretico, | 


‘a'quello dioè di‘mon'tompronmettere il'prin- | 


cipio ella legittitiità8 del diritto Aivino. 
Malgrado questi contrasti, l’itupero fu ri- 

conosciuto con una celerità straordinaria. 

Rioolamato il 2 dicembre 1852, era ricono- 











Ì capo che io potessi, ianamorarimi, della Natalina 


sr) quella sera. ci, pensai... . 4 

L'Ernesto sulle prime aveva, danzato or -don 
‘questa , or, con quella delle invitate alla; festa ; 
na. poscia non, potei,;non osservare iJal, frequenza 
con cui egli. prendeya, ad. impegnar: lai Natalina 
e massimamente,, il suo.; esserle serapre.}wicino 
negli intervalli. Anzi, mi parva che;Ja: Claudia 
senlisse essa stessa che era ua, po’ trascurata: e 


| che una nube di. tristezza leosì posassa; sulia 


| fronte. Ciò mi fece dispiacere:.Ella;si era seduta 


En n De 


vicino alla madre ‘ed aveva ‘anche; rifiutato (di 
danaro con, aleuno; dip quell he ne ci 

iesta, , 

Ta passata di poca cla pater db inintori 
avevan,;deposti? per. poco, i slore-stttmenti;) onde 
fare alcune. libazioni,;. porlavansì,< attorno dolci 
e rinfreschi,;, ballerini e. halierine:siriposavano, 
-per riprendere. ;poi..le danze.com dn | 
ide \andai,a; mettermi, vicino, ;jalla Gaudi (ms 
imandandole. con studiata ingenuità; perch 
i | stesseilli così pensosa;. mentrg:ikegionno: ri | 


- | Sieraypur iFipromessa di; passane una lietissima | 


serata. lat bon 02005) | 
La giovane non rispose; raa, alzatasi, mi i prese 


ut ‘f ‘giorni, compreso, 





















Sciuto! das tamertebuorti aubpantilo prima 
quindivinardi gennaio 1858.220138 on. è 
sniioprimeipiv' che: si abbiano sio hisstere: 
ic igoverni so Unoqatto | ‘vas “iti e RtenARAs e” 
presto sarà ammesso db tuttii dovetti! Nei 
rrapporti fr potenziale potehza 60 LP pi 
attribuire alora pfficagiaral dnsilib 9I14 


cetta liberànténite, è seni pre? vit governò 1d-. 
Igale;: che un'dlisàebrtà nba: pus ‘866 7à in - 
giustizia: nom riebniosdare. Sì ‘hast due di 
protestare contto'anl governorimposto dalla 
forza stranieravo sorretto ‘da ‘stranfère baio- 
nette; non contro’ an govartioTeRe Ha per 
il'tagito lod» espresso consenso! pinne 
l'appoggio dell'esercito nazionale." 0001 L 

It rifinto di riconoscere siffatti”! governi è è 
un insulto ai popoli più'che ai ‘governi ‘stessi, 
perchè sisdisconosee il diritto di quelli all 
esser rettiosecondo' loro conviene: 

La ricognizione:dei ‘governi*di fattà'è ob: 
progresso'rilevante nel diritto intetnazioniale: 
noi dobbiamorallegrarcene come d'un'iridafo 
de'!principii liberali: 


Adora Brin: I Daily Néibi tà, cong» 


Signor’ Fatihî col'séguette articolo © 


negli ultimi tre'anni’, dall'epoca della'ilis-' 


apparentemente notata per nient'altro chp 
per, equivoci e irresolutezza. Essa ha ascill- 
lato fra le parti contendenti, ora merce 
belle promesse agli alleati, ora facend 
clandestinità qualche ‘vantaggio alla ‘ 
| Russig; ma Hon si è av Venturatà ad agire 
assiette HU ha delle parti. Persino, per 
riguardo sal, suo desiderio prediletta, di th 
tenere. un permanente possesso dei pringi- 
pati. danubiani, rifuggi dalun’azione deci 
siva. La, conseguenza! ne: che! tatte:le | 


governo ‘austriaco con un sentimento tissai 
affine ‘al disprezzo. Mai le ‘bscillazioni e 
tergiversazioni dell'Austria. nella. lotta o- 
rientale apparirebberò pri ‘soltanto .comè 
in mantello ‘sotto la°cuì proiezione, prose? 
Quiva i suoi. disegni, ambiziosi «ed egoistici la 
da un'altra; parte, con. instancabile energia. 
Mentre le altre potenze dell'Europa stavano 
osservanda;»com alternativa t'iridegnazione 
e‘disguisto, (ilmisetabili suoi raggiri intatte 
lemegoziazioni che'at'evano'di mita la'quie- 





(E Ai vr al n 1 ia i i hi 
DI gr 


le doîmeniche. 004 in 





Il governa we sinipopolòi dai è sè dblié'hd- -P 


scere' ai'‘sivi ABttoritit recente opuscolo dal "| 


«La' ‘Condotta ‘dell'Austria, ‘in telazione !"8 ‘intetvattità? sIStertrati camente 
alla ‘grande questione ‘che agito 1Ufopa interi? ABgh 


sione di Menzikoff sino al presente, è stata "val ai fitto” ae 


| Te grandi potente europee 
grandi .potenze”erano .gitinte a guardare il 





stive “ortentaJe; ègse ‘tions ve 
dei Stiòi ‘preparativi non mai cessanti, per Î 
| consolidate ed estendere, la sua domina- 
zione in Thalia. 
% Nella magistrale. esposizione: > della si. | 
tuazione, « delleamire-delbAustria.in Italia 
contenutacia uno scrittoyrweramente! degno 
di td uomo (di. stato, che‘il'sigavr Fafîhi 
ha vindirizzatò \al‘sig» Gladstotie, yetigono 
| dimostrate due'èddel Ta” ‘pria 8h e dopo 
l'accombdattento degli affari italiani, \ayve- | | 
nuto in seguito alla caduta di Napoleone. I, 
l'indipendenza. ‘dell Valia fu virtualmense | 
| prastrata ai piedi dell'Ausisia, La consegna 
dei tefritori. lombardi. ex veneti all'Assstria | 
| le diede un piede permanente nella penisola; 











l'an tratto di paese, esteso, fertile e facile a 
i ep 

- ————_u@(ounuuererr rsur@urpuriue eee | L 
aloraglon snu bs vers! 


il biragoiagi e nello stesso tempo! mi @a\esmuò! &- pi 
me invifandomi ‘a-guardare' nella” vantetà attigua 
a quellarin'ievinsi ‘ballavaoto! guatidatifattis e 
là vin fondo, nel-vano di ada finestra ; ‘che coi- 
risponiileva' al:*vano «dell’usciò , Widi' Ernesto! e 
Natalina\cheu parevano! in istrettò colloquio! o, 
per ‘dim ‘meglio; «IE mesto varidava stissuirrdnido 
parole che: dovevano essere "ben ‘soavi ‘alla fan- 
ciulla;;lavquale temiovargii vcchi rivolti a terra, 
tutta rossa in*visored @ fata: con ‘una mano! 
al davanzale delli finestra, l'altra” mollgmente @b- |! 
bandonata lungo il fianco. $029.13:4 
(lo sentiva la mano della Chaudiattetmatcofivul-: 


sa sul mio braccio: e non'ardiya guardertà vet | a 


Di 1ìatbruno momento» BErneste! ‘ 

parlare; stavà come: it atto :di chi! * aspetti Ni 
patola di'‘risposta. Natalina ‘allora rioni fece ‘altro 
cheoalzateri «suoi: limpidi occhi: sopra' it Zivvanè: 

e.fu tales t“che mi ativelò: | tutto nie 0! 
bile.:misteroclo tiveldi a1meed dll'infelice tche| 
(|;mi stavà» vitimart =LeSia&cid essa cateto: Sopra 
«lina sedia’ ; bianca ‘dome im? sorto rimise 
Qualche tempo immobile;!icome se ‘nòh he 54 cir 
ancora» tredere. sa L quel ehesi Suob! midi! nil 
avevan visto. 
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« L'altro) fatto Lal È è mi emi 
signor *Patihi & che sin GLAS 
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Pers Eli olandesi! al's i; Li i 


| belga. Tatitamente' ri esp IT sSamente 
di tito la sa 
‘piaci pio (e) 
diritto di 
ri È 360radii* ‘eta ‘propria for- 


cio o ki io bito 


zione in'questi tre casì di 
oghi' tibizione filaibendetite. Hi 


'8cegliérsì i pid 
ima © HA ia 


bidai 16209 RIOT a 
lrosiaera PANRtrià' Come Sud: 


(i 

{Htrice:*Medidtamente è 

trita PItatia e governa bh poro] 

pole di in. despotistio' straiionò, 

del regno Minsardegia; | piro 
?\é Ma l'introduzione ‘del 


Ita 
tif fhoti 


3 mg » 


Jéimb 60 costitu- 


Ibi ifi' Piemonte hd 1: l'ANsinia iù- 


certa’ della 'diratà "adila Sua dominazione 


| nell'Italia. Il governo sardo rîpudià l’ih- 


| Îuenza e l'intervento austriaco, ed-è ardito 





01 3019 50 
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romea af ; 


persone, con dinanzi quegli: oggetti © il vano di 
quella finestra, io de vr vivamente che non c'era 


mr a 







mi gli and. pata la 


difiastiitmporiafgi io! sineoraigme onos 
Te Questi È Wists i" fia 
invia di fatto Aenrd' cate pa 
ché'abilità’Itusttia 5fl' qu 
a condeare i'stvnasarciti Wie. 
poll'da” ini benna i 
‘aagliare "Tra ‘AD 865990 Ti fu e e. 
Con ‘ui'tafe USSestatini ent po * 
«gli italian? eranò gr Di 
: ‘legato, alla dominazione Sii Uh 3 ii stra- 
niera!® l’Italia ca Saia pera Ca 


(Io dirti Sostertto: ep Ni: 
tato 'piùrd' *Sosteh OMO fa 

stanto®BAMA ang Ha sa nel Ma Ù 
APART Hi Ma are gif i 
sto-pritic $p1ù te Italia” Uta" da hO pai 

ledrtha port: sub fe Run: tibi Te 
È vadillanti troni dis put della 8 
ea Ofepri dia i lol pn f'sforzi" de; ii gliani 

La per 'éttenere’ ‘libete! mia 
"vetdi A fhedta {Hnté ni i) AN 
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Pdenttaità sbno WE ln. val ile 
vicerè dell'Austria. = nea zioni fon SR 
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RE ste. dell'Adriatico; alcune. venti le- 
LS Rigi di fr la fortezza di 





“Valore, essa «polrebbesessere-Hinaugarazione-di-un= SI prin- 


ai Po Ae P sa Sg la Francia_e l’In-.|_mMiglior sistema di.gayerno Ù istintivo 
liberali di tutti “gg ella sola _ ché 1ar-|{DIg'ior sis J * ; s 
Banno RENRANI a considerare fftPilitonte ifter i i i Sur; Si 4 e fi nigi Hg n 10 
i ° Wicants È gr] E ve uno e il sent ‘he 
Cote il'eamipionedell'indipendenza italiana, Ì MSGLIAIORI | ecu dito Mel céangii ni DIO pne 
e sono ansicsi di unicsi al «medesimo, e di Il irebbépinutile l'investigare ; |, io 
cercare sicurezza sotto la sua egida. Questo i en è la'stampa francese, non iglib che tù 
èl'anridire pensée ' che © ha ‘costantemente l zo per appello: al'popolò Faggio dis 
enti ì ini di Pg oche a Monza di capitali è eminentemente favorevole a 

preoccupato le menti degli uomini di stato } francese. fut iu. sete ra, egdie3 
‘austriaci, mentre affettavano di civettdà64a®| ALMA IT dovete dé'intinitetta © del gosttto dl 
- _Bito con tutte le parti impegnate nella lotta-{.worno.inglese;-e-la-loro potenza per costrin= 

ì ; gere..l'Austria ad:abbandonare la. sua attitu- 


Mentale, 
ist bari de, 9 dine aggressiva;mediante una ferma. enon 
equiyoca dichiarazione della. loro determi- 
d'Austria layorava Incessantamente a.cd-. nazione. di sostenere,l'indipendenzaitalianà, 
SONA SI è fuori di agni dubbio. n: >. 
«Infatti tutto;ciò che. si richiede-per in- 
durre l'Inghilterra.e il governo inglese :afam 
,uina.fale dichiarazione è..la convinzione che; 
l'Austria, sia, seriamente sintentacali nefando 
suo, proposito..Il, desiderio: di acquistare dd-> 
minii.stranieri.è così totalmente estinto nella» 
pubblica. mente in Inghilterra, che ‘gli uo- 













































uò aprire Blocchi del re 
dei sudi pròe@ilimenti me- 
nu degli al 




































uto colle | mondo, alla quale nessuno può guardare senza 
armi ; e i} vingitori, per quanio; siano devoti.alla interesse, ide cui, passate vicende, £ presenti bel. 
causa della libertà, non possono concedere, cge- | lezze devono suscitaré iulta’| 

rentemente colla loro salvezza, che i loro APposi-. ‘vore; e per-procurare «uesti-grandi-benefici all'I- 
tori rimangano in possesso, di una libertà che da | talia il più energico intervento diplomatico sa- 
\ un momerito all'aliro sarebbe da essi rivolia ala | rebbe giustificato: perfettsitiàate ,.in quanto che 
lord distrazione “né. alcun Tiene‘ potrebbe effet- | non sì Jratta soltanto; di grandi vantaggi per que- 
tliafsi‘da' tina fazione dominante, per ‘quanto sia | sto paese, ma anche degli interessi del mondo in- 
tiene intenzionata; come si ‘potrebbe àltendere da civilito. » i BR 1Ch 10 107 
uniriconoscimento IdellexWMeggi por parte della: ch-sl0 Ciò/non può cohdurrè' è’ conseguenze! cattive: 
orona: Napoli havin: sè gli elementi «della tranquil- {mon né \pude fisultare ‘aliro ‘che ‘bene».Vorrémmo 
Utà ; le sue leggi sono buone, il;-suo. esencito» ri--|. ben! vedere più .volontieri una guamde stazione d 
speltabile, la sua,chiesa non divisa. Tutto; ciò che. strade ferrate. a, Napoli »i anzichè suna wascello d 
le abbisogna è di essere liberata dai. despotisnio | linea ostile. Il. fumo che. sorge; lalla imotivaj 
demente del re, non è forse: così "it Rol IAA che s'in- 






















ra a ;cospmatre,, ‘aa essere, osservata, 





























partioni dtiranohi furono spesi 
c. 


azioni, che sono tanto forti 


mini, di stato, inglesi difficilmente sono TOSSHE Di Vans sottentrione ‘l'attorità temporale del | nalza da uu obice di otto pollici, pÈ assai più 


SP TST, siga : 5 
dotti a: riconoscerne l’esistenza in altri go- papa preme duramente sul ‘popolo, eppure egli è | profiltevote agli loteressi dell'umanità: 
verni. Questa fu la vera causa dei tardi ed; difficile trovare” tinà'solàzione’ di questo problema." È i 
irresoluti movimenti . del nostra» governo | H papa deve‘essera ‘in qualchè- luogo) è ‘non po- Soi Fi Rblar i va pri » 
anche, dopo che la Russia aveva mandato trebbe certamente risiedera inuti paese protestante. Dispaeci elettrici priv. 
Menzikoff a Costantinopoli e invaso colle-|-In Francia, in vicinanza di Parigi; tecciterebbe Ja.j © 190 9R Dato Imprtogzar 1 
sue legioni i principati danubiani; gu delle altre potenze paria ‘Austria, ” 

Non.ripetiamo sil i .1{ Rinfluenza.che possiede già in forza..de goncor-. i, 4 el azul 4 
I > re JA dea e ITTI, dalo renderebbe la, sua, residenza. ancora. meno |. Si legge nel Moniteur: .,, lib ga 
alpabili dalle fortificazioni di. Pola; dall'au. | 82dita alla Francia... | ra Cristramia, 31, S, A. I-il principe Napo- 
Patp 7 5 ; tp L'autore del Papato a Gerusalemme pensa che | leone ha Niaunciato, in causa del cattivo 
mento dell’ esercito. austriaco; în Italia ‘e 


1 È dea pp ta questa’ cilià potrebbe essere il luogo di dimora | tempo, al viaggio rogettato al. Capo Nord. 
dalle insolenti provocazioni contro il Pie- per il suecessore ‘di “S.Pietro; “e-che con questo! Di “SEL DIR Pri 





ogni specie di munizione di guerra. Pola 
VOBPELITOT OO tgt sila ? si 3 sar i) 
“HE RG0i do0e Astopoli,, ha,,9 dovrà avere, AGENZIA” Srerani. dt 
Ho: \ Parigi, 3. 





4 i i I il Pie dei Ù; ò 
iv Cui x ù stria, tiene _il possesso armato, in | monte. Una guerra in Italia sarebbe infini- mezzo si potrèbbé Taggiungere la riunione delle pe an sa RRbPmA «POR FHRFRATO Sag 
is ORA X ritto ANATRA ionale,. In tempo an- | tamente più pericolosa che qualunque guerra due grandi cominioni di Oriente e di'Occidente; intro Eroteet BITAIHY 4 
‘’ fico, pria minacei pena il freno ai ca- | nel lontano Oriente. E, l’unico. mezzo col e infatti il'-panto: sul quale»in origine si ‘sono se- | : - 

valli di CHAT col “mezzo di Pola l’Au- quale si potrebbe evitare una guerra in Italia parate: potrebbe: essere facilmente: abbandonato i INTERNO 

fumi spe ta, d'imbrigliare tutta Italia. consiste nella pronta e non equivoca dichia-:|-da entrambe, perchè amendue non’ possono in- DA TBIONSI SON gtiuait Jo 
ida gii GIA è, ora.gosì con- | razione dell’ Inghilterra che aderisce alla |-t@Nderlo;. e. persino 1’ islamismo» (almeno ; così si FATTI D IVERS I, 
in RSI RO0TPF0O,, aUsirIAco, è, ora..qosì pensa l'abate Michon), potrebbe,essere condotto |: Insulto alla croce. L'Armonia,riferisce il caso 






he 1.s‘10ì preparativi sono sufficien- | causa del Piemonte e dell’indipendenza ita- 


liana per tutte le eventualità. » entro il girone della chiesa. Senza dubbio fo due avvenuto, ieri (2 T,bre ) io piazza, S. Carlo, cun 


religioni hanno molle cose in comune , una co- | qualche inesatlezza. "a Ì 
mune origine, una fede comune, sino ad un certo | Il fatto sta ‘che lè figlié dell'ospizio di carità 


Co ero PREDA LARGE Inlet, 








ere ndenza, che già.inco- COME anrtEReSnA TIA? punto; ma'l’ibaté Michon,pèr quanto straordinario uscivano dalla chiésa' di S. Carlo; ‘di fiorbio dal- 

‘St Îa 4 foto ) della mode- A N Si | Morning | P9552 essere il talento che spiegà* nel suo opu- l'accompagnimento di'una sepoltura) quando-un 

‘Fazione, invi puove truppe nelle sue ioni Saga. Di leugo ne neng scolo: dimentica che-.a ppunto +perchè teschiese ignoto! Si ‘avventò alla figlià chè'portava‘tà ‘eroce 
RIOT QILAPIE T6Le È : ; 


si greca euromana sono: quelle .che»3l anaomestàno:|' e "con malitrattamenti,:Igliela)stteppò di mano, e 
A Napoli è accaduto recentemente ua fatto signi-'| Meglio conosse,, egli segua il erisliatiesimo: di | la fece in pezzi quasi invun attimòr |< i i 
ficanté: Si è trovato necessario di sbandare.il primo ;| idolatria, Vi “sono-però, callolici. zelanti, che sateb- || Niyno; dei presenti, feco, un; Passa, per impedire 
reggimento dei granatieri, e gli ufficiali furono | bero.contenti di togliere al papa, la sua autorità quell'atto ; soltanto, quando il pezzi della croce 


lane, e le concentra sui con- 
car | Mediante le divisate 
alle proprietà sequestrate dei, lom - 


d 

gita delle proprie 
Po; Ln sardi, essa impone 
Riti 





tnandati néi reggimenti di linea, i soldati dispersi. |.t©mporale, allegando che l'unione di Roma Spi- | erano in terra, un uomo, robusto lo afferrò per 
Da'lungo tempo si comprendeva che una delle | Fituale, la prima potenza del mondo, con Roma | l'abito e due soldati del corpo di guardia del mi- 
principali funzioni dei dieci mila Svizzeri tenuti al | t&Mporale che non è una potenza affatto, è un | nistero di marina fo érrestarotiòo é condussero nel 
soldo: dat re delle Due Sicilie, è quella:di rondere | P®50 mOrto' per la prima, è an guadagno assai | loro corpo’ di guardia‘, finchè dué' apparitori 
sicura l'obbedienza dei loro fratelli in armi napo- | dubbio per la seconda. Cot'simili complicazioni giunti dalla questura'lo trssero in’cartere. 
letani, per ogni emergenza. Non si risparmia ‘al- che imbarazzano © perturbano;, non ‘è «da mara- |! Qhilsà {rovò 'presérite ha%giudicato fosse'lautore 
cuna falica per: assicurare la. loro fedeltà, ed ae- |-Vigliarsi. che gli vominisdi stato dell'Europa pro- | di quell’attò, n pazzo: mu'spetta‘alta)igiustizia il 
crescere ia loro forza: La loro paga è la più: ele- cedano lentamente e. con precauzione nellà qui- | giudicare. L'Armomia, colla consueta.guari carità, 
vala di tutto il continente, e infatti è uguale a | Slione italiane, Ogni cosa. (che tocca il papa;con- non attendo ili giudizio. del tribunalecescaglie {'oc- 
quella delle truppe inglesi. Le. loro Pensioni, che -|.©®rne,centosessanta; milioni di cattolici, Giò non- | castone per iscogliarsi;coniro i, giornali, facendoli 
sono 28541 larglie, vengono pagate colla più inva-.|. dimeno vi. è. Ancora; da sperare per lIiglia.. ,,, solidari di un atto più da forsennato che; di. per- 
riabile esattezza. | ; Probabilmente non sarà a noi, concesso di ve- ,S0na che abbia il cervello. in sesto. aa 
Tutti i punti Strategici più itportanti sono ‘helle | derla trasformata in juno stato, potente e felice, nè |,. Strada ferrata da Santhia, a dica. Dopo 
loro marti, ili realtà ‘sorio l'aricora disicurezza del- | sarebbe da. desiderarsi xche il risultato si affret-. ue esperimenti sche , Fiusciron ) Assai bene e che 
l'autorità regia) Se non fossero ‘tenuti ‘in ‘scacco | tasse di troppo. I piemontesi e i romapi, i lom- dimostrarono i anta .s0 ii sia statà co- 
«dalla guardia reale; assumerebbero un carattere | bardi e i napoletani noti Sono snicora preparati ‘stititia, Ta'tinea da Anthià a Bièîtà Sarà dirattigu- 
di pretoriani. Si .seno ‘espressi dei. dubbii se in |' per la ‘fusione, ‘sebbene abbiano il legame del co- '?'rala domenica prossima, 4 corr. ‘’** 90 00: ; 
caso. di. una seria collisione l’esercito indigeno non '| mune liiguaggio. ‘Anche in questo paese, già ‘da {| Letfeste d’infaligurazione;, ' modesté stante ta ri. 
sì troverebbe dal lato degli insorgenti. Sarebbe un |'tanto tempo unito, sussistoriò ancora differenze ‘ed | strettezza doi mezzi,‘ saranno? a carico) della com. 
conflîlto alquanto anomalo a. Napoli quello. che (| animosità:: di. razza; Ml commervio; questo:grande pagnia della strada fetratau: Vi:sàsà un'iconvoglio 
selitérasse le truppe reali dal Tato dél popolo con- |'stromento di; progresso. nel. tempo presente,;deve | diretto da Torino a Biella, che trasporterà gl'in- 
‘tro’ Soldati ‘esteri e la plebe della capilale dal lato appisnare, le asprezze cheimpediscono la muntone |.vitatti. sieeogì gl eiuozi 199 AS 1 
del re. Eppure ciò non è impossibile: | degli stati.italiani. Il. commercio, del quale gli || La collaudazione governativa non si fa i che do- 
Sarà data l'approva- 


È orga un litigio al Piemonte: Essa 
manda i suoi, agenti in ogni provincia di 
Bi push turbolenze che le of- 
* ‘frano un pretesto per estendere i suoi in- 
‘erventi. ‘Essa erede venuto il momento 
s/0he .69n, un colpo ardito ed. improvviso 
“p9598 schiacciare, per sempre la nascente 
<AAdip@Rdenza, o, nazionalità italiana, e ren- 
«dere 4atta la penisola.in apparenza ciò che. 
da m iggior pa Ml use è stata da lungo i 
| a @nR%, degl ti: IRA TRORA PrAFINCIA,, aul 
- Aifftaca, dea stessa lingua italiana dovrà es- 
“sere soppressa ovunque l'Austria potrà sta- | 
“bilire da sua autorità. È stato pubblicato un 
edi to che rende abbligatorio, lo. studio della 
Mibgua tedesca a tutti gli allievi delle scuole 
Sei dalla Lombardia e Venezia, e 
by è “è evidentemente 3 primo passo per 
8; ridere iP te esco la agua, ufficiale dei tri- 
o BABA del,e sale in ‘pia anello 
a BIST Iinoissgol al arttso/ 0 19 
"og ; :fagendo l'Austria cha. gettato; il 
IgHantosdi, sfida tanto, all'Inghilterra ;e alla 
_F ingia,. all'Italia. Ha: dichiarato ai 
oBAVeraL di. ancia, e. d'Laghilterra ; « Voi 
afiA Feto liberato Ja Turchia dagli astiglidella 
1 gv RIS!a, Ma, woi, non potete, nom osate;ten- 
« tare di liberare l’Italia dai.miei..» 
,4 Essa ha loro, dichiarato: « Voi avete 
‘& esatratto degli impegni verso la Sardegna, 
«nia 10 schiaccerò il vostro alleato, la Sar- 
"degna, a vostro dispetto.» 





esto il princip Y o, | italiani erano i padroni nei gloriosi giorni di | mani, ina non  dubitasi che 
da puicioe atrio nb Ri è | Venezia è di. Genova, ; deve esser il creatore della zigne pèr l'apertura detta linèa. Ùà a ; 
ginchiuso: per essersi fidato delle promesse dél'suo ‘| ‘Unità italiana. Un'unfone daziatia farebbe di più L'estensione è’ di 90 chilometri: ht rifta di 5, 
«Garceriere e, aver ohbedilo: a’ studi ordini. Lerimo- | per Unire l'Ttalià' “che qualunque cambiamento 7610 cent. pei terzi, sbeonili 6 prim il post come 
stranze delle potenze amiehe non sono, ‘curate, le | territoriale; e se con questa fosse 'combinatà Suna per la linea ‘di Novara, ‘dello‘stato 6 di Cuneo» 
oro solenni ammonizioni.disprezzate, un. destino |'rete di'strade di ferro sopra tutto il paese} ja'ri- si avranno tre .corse igiornaliene di andata e-tre 
inesorabile sembra: spingere il monarca, già con- | generazione. italiana sarebbe collocata in%una sca- | di ritorno, ‘icombinate sf moda, chescoingidano 
dannato, alla sua distruzione e il rumore della | nellatura, nella quale dapprima, in. vero, si muo- |-colle corse dei convogli da Novara a.Torino. ,,, 
biirràsca sorge sempre (Più alio e forte. Eppure | verebbe lentamente; ma non potrebbe @SS8r8 i... sddorez naz (80%. dela ste Bro) 
ogli'è della massima importanza ehe non sbbia | sviata. Altora potremmo vedere i, mezzi della pe- | Un problema di facile soluzione, Si,legge nel- 
luogo alcuna catastrofe 0 ché almeno Sig differita | nisola svilupparsi, sino a che i popoli diventino |-Lrmonsia; . ciaosbiresta ‘agio L'enigele 
piùrehè è possibile. È stata promessa ‘un’amnistia, e | troppo forti per un cattivo governo, i pregiudizi « Il gerente dell'Armonia in cittad FAL f 

DIO80£ 





sebbene le promesse di' Ferdinando abbiano poco | locali svanirebbero , è l'egoismo provineiala si |} setlembre, Tommaso Caglioris, già” er 


11111 '———Tr ——T ——rpomeenmscc | “erre eee 


lasse ad una colpevole, disse che la non voleva } pressata al letto della sorella, questa le prese il In quei giorni, pareva veramente che la Claudia 


la mandò ar letto. TRO capo fra le mini e lo baciò molte volte, e pian- | s'andasse sj er » I i {parlavano e pre- 
" La sventurata Giovane passò tutta: la notte in sd amendue : poco ‘coriscia invero Ja Natalia | scrivevano aa ì Lies era continuo; la 
gran; travaglio.  Ristorata!' poi . in ;sul mattino da | del perchè di quel pianto è porò curiosa; hel suo | reazione della natura lenta e poco efficace. Se 
un breve sonno, al.:risvegliarsene, fu..suo primo | dolore, ‘di cercar le ragioni, per cui la Vefliva | non che il vero medico lo fui iv; o piuttosto lo 
moto giungere le mafi ‘e pregare. Avrebbe vo- |'‘dalla niadre è dalla sorella’ trattata in’ così ‘in- | fu la Claudia stessa, che, pensando alla vecchia 
luto; inginocchiarsi sul letto, come: soleva quando |-solita’ maniera: Natalina volle poi‘ guardarla | madre ed ‘alla romessa che aveva fatta al padre 
‘era fanciulla; made forze prostrate da quel fiero | Claudia in volto e questa, infelice! lo compose | morente di abbaridonarla ‘ini, prese a lottare 
combattimento ;non gliel- consentirono. Fù ‘chia- | ad'‘un sorriso, ad'un anigelico'sorriso; che voleva contro quello scoramento. Edio l’aiutai per quanto 
mato il medico;?ma qual libro di iscienza 1ipo- | dire:%Ne', “pevera anima innocente , io tion ti | mi venne fatto in, questo tenace, combattimento 
teva avergli insegnato; a ‘conoscere quella :*ma- |contristerdò ! ‘Dio volle che ‘la mia vita fosse | e potei vedere maravigliando quanta forza quella 
lattia ? è; anché, ‘conoscintala; |: qual: «farmaco | come ‘un blocadsto’ alla tua felicità, e compierò | candida anima sapesse allera trovare nel senti- 
per essa? unit trota il mio sagrifizio ! ‘ i | mento di Dio'@ del'siò dovere di figlitiola:-Non 

Nella, giornata: la ) Natalina;. ché spiava cònti- La madre parve, în quei momenti di’ tribola- | aveva però maî voliito ‘fivedete l'Ernesto?éd' an- 
Muamente all'uscio;;\chiese «di. poter « vedere Ja | zione, trovar ancora un po’ d'energia e pet com- | dava pico iii la i “più ndo, 
;sorella ; le bisognava vederla:;.‘nom'avrebbe ‘forse patimento dell'animo @ per la continua assistenza. |‘che ‘facesse ti Teid:chie Mdiperideva ila Maithan 
‘più obbedi ine l'av ; Trista' anch'essa’) ‘che’ sugli’ultimi anni’ della j'affrettare i matrimonio toro! Siiat : 
più obbedito;a chi ne l'avesse voluta: tenere: an- Trista' anc 3 sug br hè die ca llTettare il mivritfionio | : 
cora lontana, La'imadrè.!mè chiese: allà malata, | suà vita ed ‘ora possiam ‘dit ‘giornî;' thè “gue- | avesse! ogni ‘mòittento A juve 
sia per farle capire; .in quel mado ‘indiretto ‘che | sti. avvenimenti farono' per ‘essa un' grave tra- Irovarsi faccia &' faccia om lui. 
essa sapeva tutto; sia per «prepararvela. La Clan- |. collo voniva' duramente provata! ‘Mentre ‘do- |* Il pensiero della madre 6 











da fat allro "di magie e A a gr esser 

sp icolo .l' as Uare: è, si fosse, alquanto 
Figa, 16 1 gg cl ali Hra,,a casa, 
N , deside; 3 
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\ di le braccia attorno al collo della madre, |-veva piatigere ‘voll’utia su ‘quelle’ inesprimibili Îligione la fecero dunquè uscire Viltoriosa da qi Il 
Tal e quote | mgpece; doveva Doî'colléltra quasi ‘rallgiai | battaglie, dopo uma veliog di palati 

SR poscia mormorò con flebile voce: « Ob, sì, sì) della"buona ventura tene dietro qui allo spe- A ta di Ratula. e. troppo, diversa ia — 
te iù «lasciala venire, mamunatbicinni dn: nt. gnarsi di una vita, là allo intrecciarsi di usa! 3001 nà da quell di Oiikoge rela 9%, 
ilo i Quando. la «Natalina is fu. tutto ent sp fettuoso pete cs La ATEO "Ing: vi6ea6g: 16um L81810: MO Tenda)” 
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nette tene 


l'armonia, si è e 
pi ite; di Ie 
strato ‘d'appello di Torirto per, l'articolo sulle foste 
dello-staluto. Un ipovefa padre di:famiglia è cac- 
* siàto (in prigioneiper 'un'delitto: di .cuivtulli sanno 
+ Mhé'nòn:è reo Nonisappiamosehe cosa/-diranno i 
nostri posteri di un'regime inveui uno èsil:reo , e 


l'altro ne,sconta la pena; e questo secondo il di- | società non si è facil 


1,3posto stesso della legge... ;, ast fi 
1 posteri diranno che la grande carità, Ja grande 
Mbnegazione degli serittoti dell'Armonid'era assai 

s @uiana dalla\catità è dall'abnegazione evangelica 
» da essi, predicata;a parole. Se, questi, scrittori, re- 
pulliivano! cattiva! questa leggere sesenlivano tanta 


-ompassignie per un povero padre do famiglia, f 


dovevano mon" porto lessi vin quella” coridizione, 
dovevano 0 rispettare le leggi o come si dice pa- 
gare essi di persona, cosa che il presonle regi 


i n contende; ad: «alcuno» Furono xV duci pa- 
tt: i Uberti Andar "essi i dAbd felilbg lf pro- 
: ‘priesseritture, ma non fu' visLò neSstutt santo’ del- 


l'armonia, e invece fu visto qualche gerente di 
giornali ‘eléricali froare il-fisco, e Mutar paese. 


Perianto..ci (sembra che: non sio molto, difficile 
indovinare | qi 


lo. clio (siano, peo dire i (posteri 
:' muando leggeranno queste: fion molto édifi-. 
dgrgtpions9 tre ano Shay 


3 ii i ali tions ani +* 
Vomito PLMINTOE, la truppe tenore, 
3 uesiin, Crimea: L,signorivindaci e parcoci della 
provincia di Foriuli ghao pnegatbi ein) nov 
ct, Di'avwertire le/amiglie: dei seldati. morti (n, 
Oriente, le quali presentarono dimanda per un 
Sussidio, ravéra: la. sotto.commissiane provinciale 
fatti primac d’orasgli assenti» arciascuna famiglia; 
quando alcuna di esse non avesse ricevuto il sus- 
sidio aecordato,, di presentarsi alla tesoreria mu- 

. nicipale per ritirare il denaro. si 
2: Se per avventura poi vi fossero aticora nello 
“ stato fomigiie di militari’ partiti per’ la' gubrra di 
Oriente e morti colà, le quali non avessorò ricorso 
i'iémpo, o'fosserò stale dimenticate nelle prece- 
tenti due distriblizioni ‘di Sustidii, divdirigere le 
loro domande entro il mese corrente, a metzò del 
ministero "dell'interno; —ultarcommissione-centrale 


vovernutival incaricat di ju ghole distribuz 
| Tiivenzione: Il i MA 3 7” 


VA 


O) un 
suoV6 "passo. ‘Il signor ingegnere meccanico. Eu- 

‘ gbnio' Vincenzi ha inventato. un. apperecchio il 
quale sit adatta con tenuissima spesa a qualunque 
Jacquard) all’abpo di sostitu 
‘satin te decorrono, settiplici sibisce di barta , il, 
elle produce ‘Una’ edonomia Li Agora a 

% ici sti ar g TT LI CA GIÀ 

Mpeg (41) pas, MIDATRI dal isigichio: l 
quello delle»strisco di .carta.è di .L. 0, 30.il, minin, 
mum, di L110, 60:il mawimum. Il. Vincenzi ha 

già fatto'lavorare:por tuttosun ‘mese, questo, suo 

apparato e no ebbe ottimo risultamento: ora, col 

giorno di mercoledì prossimayapriràs un L'A 
esposizione Der. sto feno >» LA 
in un locale a sinistra nella corte : il lelalo così 

perfezionato lavorerà dalle 8 del mauino alle 6 

del i m 


una gi 
acqua, Sittròidi pago dppo nel nozze :ì persone.ghe 
poco dopo ne ebbero avviso non seppero dar opera. 
ad esitai i immediatamente, chè: forse sarebbési 
,ancora potuta salvare IA liguri al sia 
vi arrivarono col cons. sig. march. 

fs pela dA eri, cioè un'ora e mezzo dopo, 
{u,daio dpera,ad.estrarla. Ma fu troppo lardj, chè 
il sanitafi, chiamato riconobbe essere fatia, cada- 
vero e donnare «inutile, agni LentaliYo;n, ,;.pnans 

Bagnî d'Aix. Erasi detto e ripetuto sopra tutti i 
teni(che:la soppressione dei. giyochi d'azzardo, ai 
bagnicd'Aix, ordinata di, fresco, dalla, saviezza del 
overno piemontese, avrebbe rovinata questa lo- 
SO "Punto to 


Notizie “che ‘riceviamò “eonstatano 


invece che i bagni di Aix non sono mai stati più | 


fiorentise che it-pro dal-mimistero 
\CANDir TAG pd esseto statò altamente lapprovitò da 
tutt gliyobesti; ebbe per risultato di. attirare ad Aix 
un gran numero di persone,che. non volevano 
aver sotto gli occhi lo spettacolo di questa immo- 
ralità o éhe lo temevano per altri. Il gabinetto di 
‘ Porto deve dunque andir doppiamente lieto del 
provvedimento che ha preso. 
3 «(Journal de Genève) 
Z {i numero dei..forestieri arrivati ad Aix, 
dicela Gazette de Savoie, va secondo la 35,2 lista, 
a 3920, das 
Necrologia. Cì giunge da Casale la dolorosa 
notizia della morte avvenuta ieri, 2 corrente, di 
Lorenzo Cobianchi, dopo lunga e penosa malat- 
tia. La -patria perde in lui un buono ed operoso 
cittàdind | aSdassa di''stontovie «la società ‘della 
strada ferratà di Novara un pfobo ed intelligente 
amministratore. . 


La direzione della compagnia EcaRissace cì 


manda la seguente ‘nota :\ >)‘ 
‘Util'anonimo Rà”speso un lungo articolo nella 


&tta del Popolo, num. 204 ' contro la ‘uo- 

sitietà ; è questi un gut ‘che non è 
polut ig inter ‘antfe alle congreghe generali, sicu- 
ramente cdi i i af eprtinci di 10 
azioni voluto dagli statuti, ma se egli. non tiene 
che ad essere ‘informato nell’ interesse idi ‘una 
sua'‘zione , presentandosi. alla direzione’ gli sa- 
ranno=ben -volontieri -aperti i libri,-e sarà reso 
perfettamente edotto. ‘* i, i 

La società non sì è punto scostata dal 


le pre- 


adélla a scontare la”) Serizioni imposte dallo‘ statuto : cnell'i 
P sentenza del magI- | de' suoi azionisti , ‘ha creduto di fermare pru- 


| 


pre.) Gardi 


| impedirne l'inlifodù 
| pura perdita. 


interesse 


î sagra LR RN OEEA 
nente oetiioni sh | ib dn coro 
pe riformarsi nel meglio, siccome venne ripe- 
lutamente annunziatò ‘ nei principali giornali di 
guiesta ; cilii, je ill Boverno: ivi actonsbnti : la 
fe persuasa, anche nel 
bene oprare, di contentare tutti i suoi azionisti, 
ma essa sà'‘di' avere! ‘costietiziosamente seguite 
tutte: le: vie che potevano :rimpedire ‘il'male e 


| coadurla giudiziosamente, al. bene., 


, La, Direzione. 
A îl »b cissms® | 
sal) 


“Notizie Kaliames | 
pe ia nt prio alia cib 
Roma, 18 agosto... apro o, del arini 


silla’ quistione ilaljai lelto Ita noi, La 
ne 


Gersura e la polizi un bel fare, per 
3 L.luro sforzi furono in 

Per vendicarsi det suo mal esito, la polizia fece 
delle visite domicjliari in gran'numero éd ariche, 
degli arresti. Tutto ciò senza gli atli ‘dello stesso 
genere impiegati per osteggiare i promotori della 
‘sottoscrizione pei cento cannoni di Alessandria. 
Nel primo caso, come nél ‘sécondo, la polizia non 
Na ‘assolutamente sedpertò hulla. Il risultato. pal- 
pabile ed ‘utile ‘di queste vessazioni del governo e 
dei suoi agenti è quello di rialzare ancor di più 
lo spirito! pubblico, che“fofì, Da sen cà, Fal 

, ‘ 3a 41 au sa Mati i 


‘gliore. Ù SE is BP 
«giondli “dhe *8'ituppe 


‘Corre vote da altumi* i 
francesi saranno fra poco concentrate in'Civita- 
vecchia e lascieranno- Roma: Non soquanto sia 
fondata: questa voce!) però fiori di dubbio ehe il 


| cardinale Antonelli non sarebbe'per: niente mal- 
{ contento della partenza dei francesi, sia che ab- 


bia già ll @bfito: CalIgrédo la promessa 
di AR 4] et gigi ta sia che faccia 
assegno sugli svizzeri: del re di Napoli. Ma noi 
siamo,.sicugi .che,..,nelluna.e nell'alita, ipotesi, il 
NA O Gioorià soil Ulosti 1 HA: ft go- 
verno francese, cioè; che non:si lascerà certo. 
prendere a gabbo nè dal cardinale nè dagli.au-. 
strinci: >> , edo: > ; 
Il prossimo arrivò ‘dèi ‘cèrdinale Viale Prelà 


bpo di sostituire vai cartoni’ che al- | mette in molto;aliaragesil «cardinale Antonelli, che 


onell'arcivescovo idiaBologna: vede” il suo ‘probabile 
successore.i 14 ‘cardinale ‘Niale | Pretà: ritorta qui 
carico degli allori del soncordato austriaco @'certo 
(S.-EvAritonelli non-ha torto! d'aver piora. Quanto 
a noi) cdpirete:senza fatica che c'è affatto indiffe- 
rente. se'tnè vada: ‘il cardinale Antonelli ‘e se ne 
venga ‘il Viale Pretà. 

Monsignor.-Franchi, -internunzio del papa a 
Firenze gebbe, rima di recarsi alla sua, diestina- 
zione, forsiehra 146 col papa , col cardinale 
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| 


Antonelli, col conte Colloredo e col ministro di < 
Toscana. Si conta molto sullo zelo e sull'audacià 


i monsign ri Uta certezza 
Bevado [ zio, pas- 
espli Ital. ) 
1 22 agosto, alla 
i 


i sul 
“Sèrivono. 
G tha di, Venezia :.1 ibab 
“ER promisi ti Mt d'un tragico fatto avve- 
‘ito ‘nella ‘fegidnie déi mbtiti; è sono’ ébi'questa 
riva sdebiitatimi >| 90050 ARA 
e Una giovanelta di mon bubna fama ‘era amata 
da ua' facchino di grato; mà, non saprei ' dome 
nè perchè, ella fivolse'ogni'stò affetto "ad Un a- 
mico ditui. il facchino, di, ciò svteduigsi , "fim- 
proverava alla giovine fl iradimente e l'abbandono 
non ineritatò, e quella rispondevagli, esser libera 
di sè e volersi dare a chi meglio le piacesse. Indi 
a'pochi dij i due rivali s'incontrarono ed ebbervi 
fra loro delle male parole; alcuni amici del fac- 
chino ‘però Ji (rappaciarono; él tutti unisianidarono 


ad una bettola, ovesi digdero a:giuotargdlte zids- | 
«Satelle.,. giuoco di. vino usatissimo. dal. popalo.mi- | 
Ruio;,ed origine sempre di; risse, rdi sferimenti , | 


d'uccisioni. Così giocando, sorse fra’ due un grave 
Ihigio, chie noti ebbe tristi conseguenze, essendo 


accorsi lo arrestarona \coll'arma:in mano , senza 
Incontrare la minima resistenza: anche il facchino 
causa pridtitiva dì così sanguinosa scena, cadde in 
nani alla pubhliéa forza. In così orribil fatto eb: 
bervi due uccisi,uò ferito ‘gravemente! + '! 


g bit * - 
s Notizie Estere 
TURCHIA 

(Corrispontetza particolare dell OriNiONE) 
A Brussa, 16 agosto 1886. 
Per quello che vedo, in Italia si dispera di far 
semente da bigatti perchè giungono di ‘continto 
commissioni ‘di ‘Questa ‘materia ad un punto tale; 
che la semente, ‘la quale; ‘all'epoca’ dell'altima mia 
lettera, era salita da franchi 240 a 300, ora è ar- 
Fivata a franchi 500 a Costantinopoli. Questa furia 
ha la sua giustificazione nel falto che i nostri boz- 
zoli sono sanissitai, 6 prova ne sia lo straordinario 
raccolto che squest’anno nè rabbiam@ fatto, ma 
d'altta pafte vi ‘assicuro che*molti francesi, pie- 
montesi e lombardi che sono*giunti qui’ per far 
semente (e che non hanno pratica nè del luogo, 
nè della lingua, nè delle zone migliori per: questo 
genere. di.industria, vorranno mandare della gran 
robaccia sotto il nome di semenza di Brussa. 

Hl commercio sulla nostra piazza è assai attivo, 
le sele sono sostenute tanto quelle filate all'euro- 
pea, quanto quelle all’uso-del paese, i bozzoli sec- 


hi pure.io aumanto, come tutto ; to ap- 
ded nobil genete.1 vi satbl Iilebico il 
bollettino dell'ultima settimana che interesserà i ‘| 
vostri lettori. i ; 
Di politica nulla: .il paese è tranquillo, e erede- 
temi che.sono .iulte invenzioni greche ed armene 
quelle che si vedono sui giornali tedeschi e fran- | 
cesi intorno al fanalismo dei turchi. Provi un eu- 
Topéo a venite da queste parti 6 fermarsi qualche 
anno, e vedrà possibili.le relazioni coi turchi, che | 
in.sòstanza sono buonaigente,. ma coi greco-ar-.| 
meni:è un altro affare. : 





| 


| tamente nella lizza in farore ‘da 


TRIGATTRE e VETTA =D SIC IRRT TIE SIIT E 
fortemente nel loro desiderio. Perchè infatti la 
Franeîa vorrebbè aitravérsario? Qual è l'interesse 
che si può vedere nella ‘continuata separazione di 
quei due paesi? ; 7 

_In Italia sitmo sempre nell'incertezza della mis- 
sione del sig. Hubner e dei risultati della mede- 
sima. Pare però un.po' strano che in un affare di 
tanta premura le cose si prendano con tanto co- 
modo e che il sigoor Hubnèr si diverta viaggiando 
le coste della Dalmazia e dell''Iilirio quando sp- 
punto si sa ché'' lo scopo della sua missione par- 
‘tendo da Vienna era’ quello di recarsi a Napoli. 
VI ha fatto qualche mistero, ma io non mi sento 
ainegri 0, i "N94 | € re La 
Ph ERATTEAAA GA LE, già 
pini di ata: x di 
Momia/e di desià PAPA i 9 Sdi AA si 
diminuisca anche il corpo d'occupazione austriaco 
nelle Romagne. Sì soggiunge ben anco che Bo- 
logna debba essere sgombrata dalle iruppe au- 
striache fra non molto;ténpo. Iritanto tutte queste 
piccole cose tengono in sospetto il pubblico e fa 
diplomazia che, a diria fra noi, non si fida per 
uulla della quiete attuale apparente, © © 00 5) 

Il preteso congresso a Londra per gli affari dell: 
Grecia non ha fondamento di verità h; trent dica 
vero che la Russia ditlutasedidinlot dio! È 

La, grande quislione doganale di cui st oecupàno 
i consigli GoperalI finirà facilmente com un com- 
promesso pel quale si adotterà una via di. » 
ed'il governo continuerà con Peli allagrine 
Spicciolatà a spingere îl paeso su quella via del li- 
bero commercio, dallà quale volontariamente ri- 
fugge. RARI, PAS s 

La questione dei vescovi si fa assai» grave. L'a- 
bate Sislon,, direttore. dell’ Ami; de..ta religion, 
scrive di essere anch'esso sostenuto dal voto -dei 
vescovi è più numerosi di quelli © scesero, aper- 


ell’Univers, Vedete 

dunque che scandalo ! ro dui V 
— Il ministro delle finanze ha nominata una 
commissione incaritala di'rivederè le ‘operazioni 





Bollettino del'mercato delle sete del 16 &ijtto 
Demisdesch l.a qual. piast. 495—505 al hit. I 
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La.» » 470-480 
150—200) kilo 


160—220 )misur. 
45—50 oka 
35—40 

6 dramm el 
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Sellè 


3.a 
Mestut L. G. Moscou 
» Marseille 
» 
Sollè: Kuplil 
S Belgik 
Cocons Broussa 
».. Moalitch 
Frisons 
Cocons percé LE 
Semence' des vers è Sole 
e EGITTO 
î Caire, 12 agosto. 'S: A. il vicerè giunto qui 
Sabato sera ha assistito ieri con grandissima pom- 
1ajal consueto, taglio del. Ha/lig: la qual funzione 
e per i grandi preparotivi falli, e per la presenza ; 
del sovrano è Fiuscita brillantissima. Did 
L'acque è entrata in città con grandissima veo- | 
re To essendo .il.Nilo ora già salitoa circa 18. 
piedi. S 
Gorre voce che il vicerè sia, per prendere. una 
misura della più alta importanza. per il. benessere; 
della città di (Cairo e..d’Alessandria,.;je.ehat-è qui 
universalmente desiderata. Si tratta,di taniffarasi 
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» 
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4 quali 
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» 
» 
» 
» 
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St) 
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» 
d 
» 
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» 
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qualche sacrifizio, degli.uomini di» compagna; 
quali tutti per] «risarcimento $ 


- subuessità diqueést 

«a ) 

ref 
Untbtto 





intérventità come pacificatore il bettoliere; di guisa | 
cheri giocatori.si separarono serìz! odio. Nel giòrho | 


i primi dissapori fra'due amici! Tti' quella abbatie- 
vasi ‘a passar di colà il facchino, il quale si volse 


dato di piglio alle misure del. vino ed ai bicchieri, 
prese a scagliar tutto contro l’amice, sanza. peral- 
tro colpirlo. Questi avrebbe! voluto vendicarsi del- 
l’insulto ; se non che la Sorella il trattenne così 


fratello minore dell’insultato, che, volendo pigliar 
fate, menaiegli dal facchino. Ciò visto, sciogi 


l'altro dalle braccia della'sorélla, stanciavidosi in 


nyovo:sopravvenpio, che gli mena un gran. colpo 
di coltello diritto al cuore, di modo che, cadde, 
senza proflerir parola,.in braccio alla sorella, e 


coltello, tolse a. menar coltellate a destra, ed.,a 


sembrandogli ch'egli tenesseglì fissi în volto gli 
sguardi, fu preso da tale un tremito, che non bastò 


con ingiurie all'antica sua innamorata, e. poscia, | 


Bagliardamente, che non potè svincolarsene., Per | 
mala sorle,.capitò giusto allora Rella; bettola il | 


le difese del-proprio fratello, toccò: alcuneiccoltel- | 
lievasi | 


istrada, appresso a quei.due, enon avendo armi, | 
si chinawa a accorre sassi. Nel chìnarsi, eccoti un | 


spirò. A) feritage allora, tratto a forza della ferita il; 


manca, senza guardare a chi; per cui colpì. gra- | 
vemente un suo amico, il quale voleva rattenerlo. | 
Menlre poi il furibondos'andava ravedlgendo quiasi | 
in traccia di ch avesse a percuotere, ‘gli diedero i 
‘gli occhi net-tadavere del-pritno ucciso da lui , e 


successivo, l'amico del facchino, con una sorella, | 
andarono a bere all’osteria medesima j ‘sulla ‘cui | 
porta si trovò a caso la donna, ch’ebbe cagionato | 
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ore ola 


asi sii 

n 
Notizie... 
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(Corzispondanza particolare deli Ort wronE) 


î'Austria é là Francia,,non dico già fra. due governi 


I Pa rrania ai Agliate + 





disfare una incomoda-co 
austriaci. In attra RI 6 eda que-, 
stò lato gli austriaci‘hon potranno vantarsi, multo 
dei risultati del congré$So di Parigi. |... .; 
T giornali'aasttiaci eontinvano a lusingarsi però 
chie Ta Francia non voglia insistere sulla riunione 
dei due principati danubiani; ina ‘credo «che 
quesio»s'ingannino.a partito è che quando bn 


ranza dei moldo-valacchi, la Francia vi appogg 


0 


prezzi degli arlicoli di consumoredi potete Ri 
da' alleviare. i carichi n ta: ina] ld 


sso [5 p. 010.1 
© |.Consolid 


Sembra ehié ralcimé‘ dimeoltà sino ‘sorte Îra | 


a ai pavigatori,.A 


ino 


del cadastro, onde'arrivaread'una più equa ripar- 
lizione dell’ imposta fondiaria. AAOLER:AO] 
si è (Corr. du Bas-Rhin ) 
sons Aernzia SrerAnIe asi.) 
| Parigi, 3 settembre Gora). 
n, patta 
milioni,: di lira 
d4T 4 i 
. Vienna, 3.) 
. L'Ost-deutsche-Postannunzia che una 
è stata. indirizzata dal governo mapole 
| alla Francia ed all'Inghilterra per dissi 
la sinistra, impressione iprodotta..dalla 


Il Morning Post d'oggivdi 
della guerra d'Oriente ascendono 


dell'Inghilterra, ad ottanta 
sterline. 


dl anteriore, 


Lo Stessa giornale soggiunge che il ba- 
rone :Brénier, ambasciatore di Francia a 
Napoli ne sarebbe persi press'a poca 


soddi RETTO RO b 
Azioni fl eredi mitica 1646. 
Strade ferrate usano mi, t ; 
Strada ferrata Vittorio Emanyele 658. s 


| Dispaces rta Bubte ‘fogni ester 


ang, tg slide 


‘ oecidentati consentono alla riunione dei fi 

LEPRE; 0 certi È 

i inBersa di Parigi3, 
Fondi francesi 

3 p_0j0 

4 1]? p..0]0 ] 
Fondi, piemoni... ring 0 

Sp: 0/0 1849. 92.50: 9pgsi + torti 
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sb stalt 
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}0 > al ”% 

Pa Sh; 6fibc>:8 ip 50 
Dopo breve» malatti 

. di 51 anni” 


alte 


e tf 
Tq ‘meo ao Jeraitaà, 


% 
a, nell'ancor sla età 
ei gonforti 


n 


die Layi 
ora | 


Ita, i ica: ; affet- 
pi poi sezione pipi) 6 
‘modello di eremo ic 
dascia, nella sua moglie, » del cava 
met $ Sp dmn una spec- 
chiatissima  madre,: quattro minorenni figli per 


1 L 


pi 


Dea pesi stenero 


li, 


Sì 




















= «dal sig” atri baro Le.Clère, per. Parigi 
» di sohborghiy.dal.siguor dotioreBouloghe 





“IIS ENT Sbace antiapasmadigo... 1 1.(0) 
Mogul ineet 0 ola er av I 
oInsc im@unop: di è VELI * s 
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È it ‘ALESSANDRIA ad A( 
N db onicessa ton “10gte 14.Yiugno 1856. 
;@ eds 0Ine #19d 6gATIRO DSSAOR Sn 
“pa ‘egg: ‘“eliab Elsitimoye sisteo sadoi £L:3: 


èrianiprerni unu 09A VIBO 





nos am.953) 





(Te Essendosi Bon atto" 10 TRAINO 1856) Todaro 
4 ‘ Murvanio, costituita una Società anonima col È 


capitale di 4 milioni di lire, diviso in, 8000 
izioni di L. 500 caduna per.la @ostruzione 
della sirada.ferrata.da Alessandria ad Acqui, 
sd cui, esercizio. venne assunto dal Governo 
val 50: 0/0 del prodotto ‘bruttò è siavvisa ii 


Pabbfico' ché ‘dal‘giorno 9'al' 12 inelysiva-!U 


sì gite del prossimo settembre, ‘nelle ore di 


e UfAZIOL Ip Torino, presso la:Cassa.del:com,, 


mercio e dell'industria, Credito mobiliare, 
ediin6Genova presso la Cassalgenerale; sarà 


.asaperta Pubblivt®* sottoscrizione per numero” 


*bseimilà azioni 'dî detta ‘Società. Qualora le 
819. 1:99 a 


30 3 n. 11sg0 40 Past } 
cigni, eccedano il numero delle a-.| 
zioni disponibili, saranno:ridotte in propot-,| 


and!Qnon mor es sseeo? sisi 

inoluiNiB;oLe! sattascrizionisdovranio essere dc- 

in6ompagnate rdal:versamento di*#ne deèimi 
per azione. iraiboot sie oyn 










igienica, infallibiter&presetvatita, guarigione pronta 
ARIE vp recenti e croniche, ed avendo 
dide ed al Cubebe: cura facile da 
uri inesecfetoned fn Viaggio il: em oaiienb è 
anto.pi PRIA che piene più,prontamentii imb 
o: Sr in Tulle È Macra pensi del- 
mivensdini siaetto De i Gaga: i 
Per le spedizioni dall'autore a Parigi 9 fueTRa: 
fax; ‘DS, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
Sin: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Vosiliiero —Gasalé*Ogtiettin*Cumeò', Forneris 
deto@enovay Bruzza +e Mortara; Sartorio 4 'Po- 
fino Bonzani,, Barhiè. Cerruti, Dopanis Florida 
fcolis, Tacconis: — Prezzo L. 6. F 
SIVERE PILLOLE VALLET 

































t'fumi la loro squisitezza, è 


|tenere-fra gli organi diversi la perfetta salute: La*loro 'eomposizibiià è' statà Mbttati !. 


natuca iva, la Joro.sanità., evcal 

ce fitti ae pei fi po eni ceca 

© SIOE In sctita DIA RD TI 
pira CRGbic, Piratro 

asso) sed” ) 

a itafifingles ‘imbianca ianca i denti; 234 pt grana, reti 

» pedisce di pers ai “enti, prevenendo così il 


Eric RU Chinchina, Piretro è 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
un'azione 


tonico-cotroborante che | (SLXE=) 3I.R0) 


veredentrificia 
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Mepber uma Vothiperà non, minore di L 50 sì 
[art 


| fant 
d’oro. Torino, presso Ferro Giovanxi. 


1 BOLIZC OPA) A AD TAO TTI 


È <a Aa È è. : SRI 
"NON Più chinino 
Col siroppo di foglie d’uliva si tronca qua- 
) lulique febbré “è colla massima economia. 
‘Pîe ondie di sitoppo sono suffieienti per un 
l' adulto? et norma dei signori farmagisti si 
Vende in, Loano, dall'inventore G. Turrinella 
i farmacia,reale.a fr.8 al. kil.-Si somministra 
« Dejl'identiea, manierardel solfato-di chinina. 


in 





ERA 








div 


Presso il suddetto; 


cc ACQUA ‘TURRIANA 


lb Rimedio perisbarazzarsi:lo:stomaco/nelle 
| fortiindigestioniy senza che produca'evacua: 

zione alcuna; per far ridestare: l’ appetito e 
|\per preservare dal cholera. Si vende in 
| bottigliette, '—0F signori ‘farmacisti avtanno 


‘lo sconto del'80% 0/0. 
Y 


TTT 
" PAPIER A'CIGARETTE CATALAN 
1" preparé suibant le procédé unique de 

inMar. BURAN, ingénieur.chimistép à Paris, 





' '° Exposition universello ile Paris 1888. * 


i à 

. Ge papier; brùle régulièrment et sans quauvaise 
odéur; sa cendre, au lieu d'étro noire, est presque 
blanchie ‘et {rès-pure, indices cerlàins de sa supé- 


{ riorité: ilvest'' dle pur fil ev ne s'attache pas è la 


lèvre du fumeur. «PAXff. 750 la Boîte*conte- 
nant cIiNQ MILLE feuilles. en èahiers très>gracieux 


| \eb.{rès-commodes. pour. l'extraetion des'‘feuilles et 


leur conservation. inesbzimed 
«+ Depysito in Torino all'Uffiziv generale d' Annunzi, 


bh D0£ 
imitare 





19gn0,-Libreria di G.SCHIFPATTI, 
eogvia di Po, sd. i 
: A LA 
COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATI©HE 
CAD USO DEGLI AGRICOLTORI 


la 









naro i 
0) pece testa, — La boccetta Li3.23;: 






\pel IR 
loro SONA od atonia massime n 
occetta L. 8 50. 


COLD CREAM 
1 lé 


per A. Magni 


a 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Framieo 
per la posta conlro, vaglia L. 3,20. 


macina resa armeni rieti dari vie 


% 


MORIN 






jer abbellire i capelli, ar! | 
rue la cadata, palio i Canitimentò, ca':) | 
i 


e fare scomparire lo pellicoto grade»! 








E::NOISETTE P? 
tta conservatrice dei. ca 





RFUMEE MISMOR 
por rimediare alta | 
cifapeinblizor Lui 


ne i1sv gi 54 
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‘a; d'una efficacia ticonose ruta pelibagdi! 
e per le frizioni igieniche.— La bogretta | 





















































| LR GUBRRE: SUL' MAR NERO | 


n. 5,.viciso alla Trattoria del Limbne' 


via BOdE-degli Angoli, n. 9. ((spedizione in provincia). | 


| Vai stà 2 ST$ 
! della Fabbrica privilegiata’ di Marino‘ 


| stanze infette 


Ink di{Spedizione n Phorincia)) 
; à où ne *% 


d'raduzione dal Tedesco di P. Perknersi 
Un-volume. Prezzo D}'3 50. 

Ne ‘ripoftidmo ‘il seguente indice dei GApitolì ; 

Ai-lettori—-Prefazione dell'autore — T-La su 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate 
rina fi Sudi'favoriti*©L ii Potemkin. — 1v. 
Voltaire e le idee xi dominazione universale della 
Ri î riente. — V. La pace di Cainargi. — 
TE COR dle dii Calerina li De fe- 
steggiare ‘le vittorie ‘Sdi turchi. — VII, Sviluppo 
laetle ideò di Piéirò il'Grdnde Sul trono degli er 
e il'disegno della ‘dominazione greco-rssa. — 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Sul 
premazia della Rsssia sul mare. — IX. L' impe-; 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corto di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII, Il viaggio 
trionfalè nella l'auride. — XIII. Ultimo desideriò 
di Potemkin interno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione uniwersale 
“Tussa, , î 


| 
| | 
Î .. SCHIZZI STORICI. Di TEODORO MiyDi «| 


l'Opinione per îl suddetto importo di L.3:.50 il 
yglume sarà spedito franco aicommittenti in pro- 


VINCIA..,u 


nando f ot 





Si vende all'Ufficio.delli 
cipalivlibrai: dA 


Mo ctitgsii ata cia” al 
, STORIA DEL SECOLO XIX 
su irnrtl tdi @. Gi GERVINUS® 
i Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
[iau ola sisg.bPregno LuBS0gieons ll 
|» .Questoî libroiche lespanérimintodò chiaro è 
|succinto la situazionecpiolitica dell’ Kuropa, 
i benchè seritto prima della guerra; trattadella 
questione .orientale.con smigolare acume è 
previdenza: acquisia maggiorerinteresse per 
ila pubblicazione del.1° 
| del.secolo XIX. dello stesso autore, del.quale 
| sì sta pure preparando la.traduzione. 
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Medianig vaglia spogiale diretto, all’ ufficio; del‘ 


volume della storia’ ‘momento i pelilea lamiggine'della pelle: 


«IGIENE PUBBLICA 














Deposito ‘Uellé ACQUE! ACIDULE MA K- 

ZIALI DI S. CATERINA , congeneri in 
azione a Quelle di Pyrmont ; di Dalia 7 
di:Schwalbach; di Spaa; di Aix; diS. Mau- 
rizio di Recoaro; eee. © Lr 


Presso” la farmacia Riva ' ‘Palazzi ; piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825; ‘in'Milano. 
Nella stessa farmaeia trovansi pure Je dei emi 

nerali naturali delle fonti di Recoato, Pe 0, Rabbi 

Valdagno, Catulliane, Tartavalle » S. Omobono ’ 

Challes, Castrocaro, Sales, ‘Adelaide ip HeWibrun 

s. crm e , Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau 

Carlshad e Gleichenberg, nonchè tuiti-quei. sedi 

cinali stranieri che godono maggior riputazione 


SETE MAR I * da 


SORDITÀ PAIS LR 
* CONTRO LA SORDITA”. 


Quesvistromenio (ascabile e di un uso facile su- 
Pera per ia sua efficacia ogni altra invenzione co- 
Nosciuta finora ‘a sollievo di ‘quelli‘che' sono offesi 
nell’udito. AMa comodità unisce! la ‘eleganza : è 
loggiato ‘all’orechio,:e di una: grandezza. quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionontimeno egli opera con tale forza 

sull’udito, ‘chie l'organo, afiche” il più difettoso, ri- 
| prende le sue funzioni;-quindi-quélti:ché se tie ser- 
i vono possono godere di una conversazione 


ene- 
| rale senza quel rombo ché ordinariamente soffrono 
i sordi. up alato 


Unico deposito ‘negli Stali Sardì presso. l'Ufficio 
| Generale d'Annunzi;via ‘Madonna; degli | Angeli, 
Ni (9u?* . it sani; 


i  Perogni paio munito del'Suo''astuecid: 
















PAS ETA) a DIBEFIEDBNOIDi Paesi ut: (35:60 n VIII 
«In argento dorato . |. PISA 
In argento RR 18 


Spedizione nella, Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore! dello stesso 


si Uffizio. ntti.a A 





9 , CHANTAL ;figlia della ce- 
L ACQUA: INDIANARI fu zioni MA, cui 
| soln essa successe, ting@ per sempre è sul’istante, io ogni 
«colore; senza pericolo ; ‘capelli e.;barbe.,.Com la sanzione 
Ddella chimica; e 20anai di. yoga, detta acqua sfida tutte le 
(eattive contraffazioni; maoccorrono i due Mi ; conviene 


prendere LACQUASINDIANA genuina dî .M. Chantal a 
Parigi, rue; Richelieu, 15, negli ammezzali, Prezzo Îr, 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL com. cia 


— Unico deposito imTorino prestò DUrFizio aBnEBALE 
D'ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N; 9; 





19 onm 
1 q 
Meinia ssi iao è 


8. sllab #TM0v£. olegvizs) 








LI ICI ni ti serie Sedi ani 
Faleony e'C. in Milano 


a 


Ù ] 'D ORABT 18700 200 072 MORRA cAveninidga zi sof 6465 
Con queste Polveri si;fanno.al momento ì liquidi disinfettanti, cioè il Liaumo comune 
er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne’, pozzi neri, 


ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, 
glierè ogni sorta di mias 
cani ogoi cattivo odore, liberandoli dalle pulci 
l'aria. Nel manifesto che si dà 
di servirsi di‘queste Polveri, AdNa cui itmman 
più dubitare, n x 
Qgni dose. di polxere per fare il Liguido 
resa pon , Liquido 


ece.; ed il Liguio NcoLoro ED INODCHO per to- 
l e di. cattivi odori alle stanze degli ammalati, Sale da lavoro e 
dalle ot cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimivi; Par Perdere ai 


; far morire gl’ insetti’ notivi e purificare 


ratis sono dettagliatamente ifidicati i diversi usi" 8 modi 


cabile efficacia' disitifettatfte © nessù 

+44 9.189 sa . I u 
comune si vende . "rows 
incoloro ed inodbto’ + \00.% 


no può 
pu 


siBbeposito in:‘Porino: presso l’Uffiziorgenerale d'Annunzi, via "Madonna degli rAngdli, 


tre” do ao cate e 


VITI ZIRM SIC 
CAMERA ‘DI AGRICOLTURA è DICOMMERCIO 


Corso auTENTICO,=» Torino, 3 settembre 1856." 


L) ST, 


tao: 


) DI /PORINO += BORSA DI COMMERCIO 
POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI AGCERTA' 


TÈ DAGLI AGENTI DI CAMRIOE S 


Sari 















ssritibnò 3 | [prhAcanti | FONDIPUBBISCI.: > -Contredebpiorno prée. dopo la horsa Cante della mattina” 
do ot delta torrone RADI feline dissi del Toi ù Ù ina Paalo Chi: | | Reno io Gadimento In.eontanli Iuitiguidazione pri s 1g SAMBA sp I liquidazione a 
torzoli, le copparose, le igini di braciere del'ment, ROTA = P. fel Esso sono pre-| 1819:5-0/0 1 pria: ; ion nt E F_oerg to 
soio, © per conservare alla pellè ‘tattà “là sut|siase pei famstor e per le persone che hanno l’a- igl, » «it luglionn0s > spinti ant “Por 
freschezza è lasu@iucidezta.— La bòce. Li 3.195. llito ole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, | | 1848 ì marzo trioguiati — e - A PR 
pl Pasd della te. (cangia lo sato pair beoca invun fresco s3.! 1849 I°luglio.... ..... .. 92-50,60-25-2%) — dé ud 9925 Lala \ 
iborgjro!a: spirito d'arici gode ‘di tutte ‘lo pro-[POr®, © rende all’alito la, sua purezza. — La mezza le RIO saetta d:| 13108 , SR i 
[prietà dell’infusione d’anici nello 0 ne-[icatola Lf do ii csavebiii | 1834 4.00 L-gennaio 1036: 1040 - - 1036 — rice 
Metro dh cede Rina | PONDISPRIVATS Azioni: i » SegoTonasi 
EEN ÉNIT DERFEC n molto ricercato per la, toeletta g tera come : = ; x S 3-1 Ae LIS Mrtdiosittab uu 
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n Nast 1 'UNI'PA AUSTRIACA 
qu'issisbenste bian nemo c4in8 
© “IRS%Rfe Ha 'phbblicato qualche tempo fa 
ib'atritvto) het quale si’dimostrava la poca 
coesione del le provingie che formano l’im- 
pero Austriaco; deducendone che tutti gli 
storzi del pretesi uomini di stato di Vienna 
> di fanne uno.stato upitario, dovessero neces- 
| sgriamente far naufragio, mon soltanto, per 
‘le ‘antipatie. delle singole; popolazioni, ma 
anchie! perle stess condizioni geografiche. 
Un po’ tardi una delle solite penne, ‘pronte 
al sèrviziordelidespotismo'austriaco;»intra- 
prése nella :Gu2zetta d'Augusta la confuta- 
zione degli argortenti del. Sitele; in modo 
Os) Abile, ‘the "ben ‘si può-dire dell'autore 
di ‘essa’ Che'gli'è accaduto cone a'quel pro- 
feta ché volendo” maledire Yide convertirsi 
tutte. le sue parole in benedizioni. Così il 
pubblicista, della Gazzetta d'Augusta, vo- 
leado.compreyare che.l’Austria.è uno;stato 
unitario meglio ancora-della.Francia,iè riu- 
scitol a dimostrare sino all'evidenza il :con- 
trafioir! vorieziie: VALI 
Se, ariche sus 
ché Si'vottebbe far valerò Come' una Specie 
di argombato politieo contro i hemici del- 
l’esisténza dì un impero austriaco, ' ciò non 
avisbbe“alcun' peso a fronte delle dirco- 
stanze politiche e nazionali che tendono a 
disoroglierlo ; poichè, vediamo ‘che, l’unità 
geografica mon ha prodotio. guani in alcun 
luogo l'unità politica.e nazionale: 


al 


La penisola. «iberica tè» divisa! vin due | 


regni?) ila: penisola ‘séandinava ‘pure’, “le 


stesse’ isole Britannivhe ebbero gravissime | 


difficolià a, superare per taggiungere una 
tal unione; la, penisola italiana, una sotto 
il punte di vista-nazionale, è; ancor divisa 
pei. riguardi politici, e dovrà lottar: ancora 
molto tempo per raggiungere anche da que- 
sto lato: la ssua: unità. Lia Svizzera, non- 
ostante. la! grande sua: omogeneità\geogra- 
fica, è divisa in 25 cafitoni sovrani! 

La *&àz3etta: d' Augusta dertita l'unità 
geogrdlita dell'Austria dal GUrsò del Da- 
nubio, è sì vale dell'autorità dille Cotta, 
geologò.di qualche distinzione, che appar- 
tiene 
della 
ragionet considerare tutto dl territorio che 
per il suo sistema idrografieo:è.tributario al 
Danubio, come una grande unità geografica; 
ma quando lo scrittore politico si vale di 


famiglia dei, propmetari editori 





; glie “APP 


1a 


le ENDICE 
UM pis t È : | 
La vet vi 
LoMMORE 
tal 8 ottellz ” igeuì 
20 pui ft: SV im 0 


18 Siuoy 


R'SAGRIFIZIO 
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Hgiora vdlopo, 

Anselmi, 

suo, amore per, la minore delle Aroldi e del suo 

interdimento di, domandarla.alla madre.in isposa. 

Mi, pregava inoltre .che volessi interporre i mièi 

i presgo.i suoi.genitori,, afline, di, ottener: il 
loro assenso + persuaso, disse, che io. ayrei| sa- 
puto, metter, gra, sott? occhio. le.cose in, modo 
che avessero da. .risguadar ciò come.una buona 
ventura..e, per. essi,e pel loro -figlinolo,..» 

Questi» negoziati | infatti non*furono lunghi. 
Quando «io ebbi fatto toecar con mano ‘alla ma- 
dre .d’Ernesto chè®in»ital. matrimonio» le salvava 
il figliuolo,}d' adesione: dei «genitori non si? fece 
aspettan@uicd ino, Il ) 

“La -vigilia” delle' no#26; lAntodia” tondosse“gli 
sposi-nella' catuerà dellà Claudia , ‘che’ noti sor- 
Lita @mbora! !Quésto ‘colloguid rà ‘ben inteso, 
stato Wbriéirtato!* colla! sveritiiràta' giovane, che 
vi!si” era” itàta “cori lunghè preghiere e pur 
ri lo? che''‘trattivasi’ ‘della | felicità di ‘una 
sorella’ a lei dilettissima. Quandò' Ernesto entrò 
n ed'erdtta prifmia volta” che lesi ltròvava in- 
nanzi dopo quella fatà? stà “- ‘quando entrò, 
dietro ‘la Natalitta &lfe'ifidd a sedersi vicino alla 
sorellà 'è' preze-de' mani di Fei fra le sue, la svén- 
Lurate ‘giovane «nori ‘0s0''alzaré i. languidi dechi 
è solo ‘fee an'eenziò ‘del capo. N'yiso le diveritò 
più biatito è le'tremò dn’ po' la: vocè , quandò 
disse ‘alle ‘sorelta’‘èhè” ld" dispiaceva ‘560 ‘di ion 
esser in grado di accompagnata’ alla 'chiest Si 


\fotis i 





sistesse l'unità geografica, | 


Gilcona stessa, Il. geelogo può aver | 


1175 .6£a0) Ria) da i 
O festa da. ballo sin; casas gli | 
Ernesto; m'avea parlato-lungamente del | 


questo «dato; ‘pers dedurnè wa argoinentò in 
favore: dell’esistenza austriaca}egli diventa 
ridicolo: e il .suo;argomento calza done ano 
stivale sullarctesta;; e. affinchè! la sua)stor- 
tura diventi ancora. più. evidente;l'autore 


sembiaiessèigi Tatto! AppositatiéAte' per di- 
mostrare il contrario,. cioè; che non v'ha 


condizione geografica meno favorevole per; 


costituire un’ unità politica e ; nazionale i] queste regioni; o gl’italianî se'lo sono: procu-, 


quanto il corsa dine fiume. La facilità. di 
comunicazioni. the offre un, fiume naviga- 
‘bile à confronto di un'alta papali cone 
‘tagne è precisamente ciò che induce di- 
versî stati è diverse nazioni,a cercape di 
estendersi'sino a quel corso per approfittare 
di quelle facilità, è quivi s'incontrano, e si 
pongono a vicenda‘un argine alle succes- 
sive estensioni. Se l' autore dell’ articolo 
avesse posto mente al'mòlo col quale sì è 
formato»a poco a' poco l'imperò austriacò, 
avrebbe riconosciuto ehe questa formazione, 
lungi dall'essere -seguita;ai mode delle allu- 
vioni di un gran fiume, ha ayuto tutt'altre 
cause ed, origini., assai più politiche che 
geografiche. 
} © Ma l'argomento della Gazzetta d'Avigusta 
non'è'Soltanto uno! sproposito, ma si rivolge 
con'tutta facilità contro il suo ‘assunto. In 
forza della sua teoria unificatrice dei fiumi 
egli tortebbe staccare l'Alsazia dalla Fran- 
(«cia per ridonarla alla Germania, assieme 
col Reno, asserito fiamè tedesco. Ma allora 
chiediamo, perchè possiede l'Austria delle 
provincie sul’ versante meridionale delle 
Alpij'o su quello settentrionale dei Carpazi? 
La'Gazzettà d'Augusta ‘doù vbfrà corta. 
| imenté sostenere’ che' quest Tégioni'appar- 
| tengoho geograficamnto all'impéro del Da- 
Î nubio ? 
| 
| 
| 
| 


nba è 





Assai, più, strani, comerognuno» può. im- 
maginarsi, sono gli argomenti che. devono 
stabilire l’unità nazionale dell’Austria; Lo 
autore dell’articolo non: trova*difficoltà ‘a 
sostenere ‘in modò imperteftito, ‘che codesta 

| sussiste meglio ‘în Austria ‘ancora’ the in 
| Fraîcia, e che se quella hon appare così 
| alla luce def sole comè questay ciò. dipende 
| che i sovrani della Casa d’Austria preferi- 
| scono d'impiegare l’aratro per ridurla ad 
atto, anzichè/lila spadà eil faoto} come fece 
Luigi: XIV; e ciò. a motivo. che, l'impero iau- 
striaco: è, dice l'autore jdell’artievlo; un im> 
pero messo insieme comimatrimonii; € rion 
di conquista. 

| ‘Grazie al'efelo, di qua dellè Alpi si dolo. 
sceva già l’aratrò ‘în teripi in cui i campi 








| parlò quindi della partenza degli sposi, chè do- 
veva esser subito il dopo domani, per il paese 
d'Ernesto, e della speranza che avrebber presto 
{ potuto andarvi anche la madre e la sorella, ri- 
\ stabilita nella priva salute ; quindi , T Antonia, 
sotto pretesto che la convalescente' era ancor 
| molto debole, nè conveniva facesse troppe pa- 
| role, s'alzò e ricondussè via gli sposi. ; 





Quando l'Ernesto prese la mano della Claudia, | 


giacchè era ormai divenuto un sio parente ,, la 
sentì ch'era ardente, come se, la giovane avesse 
avuta la febbre. ‘E fu ‘aniche meravigliato del 
veder ch’ essa non gli avesse mai rivolto nè la 
parola , nè lo sguardo; e ne fece poscia òsser- 


maniera da torre ogni. importanza ‘alla cosa. 
altra parte, era ‘egli ‘innamorato : ed è ben 
raro che questi egoisti ‘si veclpino ‘a lungo di 
cose estranéé al loro amore. Berlsì, qualche mese 
dopo,, dovetti io prendere l'eroicà Fisoluzione' di 
| svelargli! "Yiell' arcano. "Cid'erd' assolutamente 
necessario ; he d'altronde Qubitavo della forza 
d'animo dell'amico mio. Era necessario, perchè 
altrimenti, a non lunghi’ intétvallî, égli avrebbe 
pure ‘iccompagnata là sposa ‘a Pavis ondé ‘ve 
dervi la ‘madre e la sorella "fuel 
Era questo ‘\in desiderio. ® di èhi Ja Natalina 
gli aveva già fatta ‘parola ‘e ch'egli $'era mo- 
strato  dispostissimto ‘a soddisfare ; ‘Rel éaso che 
hi si avesse! polutò' effetthar il raccogliersi di 
ttitti”in una Sola casa. Ma e 11° Claudia” come 
atrebbe 444" potuto tollérarè un' rinnovarsi così 
frequenté' di tal'cimetito” Anidai per ‘questo an- 
che prima di ‘quel che‘ dvessi promesso a ‘tro- 
vare l'Etnesto; e ‘néi primi giorni, che ‘tenhiero 
dietro ‘al’ mio ‘attivo, questi fa mesto ‘assai. Eta 
la prima ntbe/ che' sorgeva’ ul’ ‘telo egli 
sposi, è la Natalinà che "sé" r'éra "Stedrta, me 
ne andava arisiosamente domandandò. Mi ritor 
derò. poi sempre della" Sera’, che' precedette il 
di uti "fan di' colà. “fo (otra 
“oo reato Mili «lt, MO, pace 





vazione e domandò a me, chè gli risposi in | 





fitorao a Viérina erano ancora ‘una selvag- 
gia solitudîme,"è lo'stesso ‘si può dire di 
molte' altré parti, specialmente meridionali, 
dell'ittiperò atistriaco. Se TaCasa d'Austria’ 


|| ha portato qualche cosa in queste parti, ciò 
stesso richiama alla memoria il ad che! 


tion ha altro nottie 'che'dispotisto, sangue, 
Sttage e batbarie'; 'tuttò ciò che non rasso- 
miglia a queste ‘cose, l'avevamo noi prima 
che la Casa d'Austria ‘mettesse un ‘piede in 


{Fato sutcessivamente da se ‘stessi, senza 
alcun merito di quella Casa, e jl' più sovente 
lottando ‘colla medesima rie e 

In quanto all'asserzione essere l'Austria 
uno stato. messo insieme con matrimonii, 
che l’autore dell'articolo rammenta con una 
certa baldanza al. Siècle, sarebbe omai 
tempo che si facesse giustizia di questa so- 
lenne menzogna storica, messa in voga da 
alcuni storici inglesi, adulatori per politica 
della Casa d'Austria, nel secolo passato, e 
ripetùta ora dagli scrittori stipendiati dalla 
Casa medesima. Questa opinione ottenne 
molta voga per un verso latino, divenuto fa- 
moso fra i partigiani delia Casa d'Austria, 
ma non per questo meglio fondato nella ve- 
rità. Infatti, riandando la storia, troviamo che 
Rudolfo T s'impadronìi dell’arciducato d'An- 
stria e di altre provincie adiacenti spoglian- 
| done il re Ottocare di Boemia, vinto da Ini 
| per tradimento. L'Ungheria Îu acquistata 
| per una ‘serie d'intrighi ‘e di guerre civili. 
| La ‘Gallizia' fu ottenuta in occasione della 
spartizione della Polonia, e quindi una vera 
| rapina. Ognuno sa in qual modo la Venezia 
j è venuta in possesso dell'Austria. Se altre 
| volte ‘un’ matrimonio servì di pretesto alla 
| Casa d’Austria per ibpadronirsì della Lom- 








| bardia, è pur certo che lo stesso paese per- | 


venné nel 1814 all'Austria come ‘una éon- 


quista, è fu da Idi trattata ‘comò tale. Man- 


l’tova si ottenne colla spogliazione dell’ ul- 


| timo duca, 

Questi modi d'acquisto, a fronte del di- 
ritto, se non sono peggiori, non possono 
| considerarsi migliori di quelli che, impie» 
} garono ‘ùltri. potentati dell'Europa per in- 
| grandirè *i loro stati, colla differenza che 
| questi impiegando abilmente gli elementi 

nazionali “di cui disponevano, ne fecero 
| grandi e potenti unità politiche é si acqui- 
| starono perciò la gratitudine dei posteri, ai 
| quali l’unità nazionale e politica fu mezzo 
| di-potenza, grandezza, indipendenza, ci- 
| viltà e libertà. Th Francia, in lughilterra, 
‘ in Spagna il dispotismo fu certamente un 
male, ma il suo Tagto ha prodotto o produrrà 


. 
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| lungo, la. spiaggia. Faceva un. bel, sereno e 
| Je ‘tremòlè onde rompevano in mille, scherzosi 
| sprazzi la ‘luce. della luna, che vi si rifletteva 
| amorosamente. Era un momento, di soave tran- 
| quillità e gli sposi ‘lo, sentivano. certo dentro,.i 
! loro cubri: giacchè Natalina , mollemente, ap- 
poggiata’ al braccio d' Ernesto, guardava qua. e 
là, nel cielo, sulle acque, Ja barca che traeva 
a riva, il tagazzo chè. giocherellava .in grembo 
| alia madre, senza dir nulla; ed Ernesto, sgom- 
| bro Certo ih quel momento da ogni ‘triste me- 
moria, prese tutta un tratto a guardar me, co- 
| me per dirmi: Vedi sé non ti devo tutta la mia 
| felicità! 

La mamma dell'Ernesto, quando ci vide tor- 


| chè eravamo soliti sederci sullo spianato , a go- 
| dervi la frescura della serà. * È 
| — Mamma , faî ‘ preparato qualche cosa di 
buono da' cèna? *’Bbiaîhò fatto una lunga pas-, 
séggiala è ‘il sighor Gaullenzio deve aver molto, 
appetito. E poi, bisogna cètcare, di fargli parere 
men duro questo ' soggiornò, chè così non penserà 
a lasciarci tanto presto. aa 
- Lei sa bene, Natalina, che non vw banno 
luoghi o ‘persone, che mi potrebbero essere più 





sîgnot Gaudenzio "è proprio cattivo, 


dal 





nati, portò subito fuot' di ‘casa delle sedie, per- | 





iaoiligu pinani 93j!0 pag rai enA Ts. 

grandi, beni nei tempi successivi, mentre 1l 
desputismo dell'Austria ha, seminata je1se- 
mina, costantementa maledizioni, per racgol- 
gliere ‘maledizioni. 


nor 


6 fibnlgoo olsiluzia ha sTaNs? 
_j/Sì, postebbe chiedere a, qual,” ess) gli 
scrittori prezzolati. dell'Austria suscitano e 
sostengono simili polemiché,, nelle, quali il 


torto è, così eridentamente dalla, loro parta, 
-Ghe, gli stessi, loro argomenti si volgono da 
a vantaggio dell'opinione. opposta 







til non, sapremmo dare aiasba ai a 
risposta,, fuorchè, supponendo ciò un,frutto 


\di quella, medesima, scipitezza, di, mente 
dalla quale, scaturiscono, lo deduzioni»ia cui 
non si sa se, sia, maggiore. l'ignoranza;0 la 
malafede. va snob ti RN 
Simili polemiche non si mettono.in campo 
per riguardo alla Francia o;alkInghilterra. 
Il motivo ne è evidente. A nissuno viene in 
monte di fare una questione sull’ nità,po- 
litica ‘è ‘nazionalè di' quei ‘due stati; en- 
trambi gli stati ‘pòSsono /H?6rel dei nemici 
certamente, ma a nessuno di gu i viene in 
pensiero che la Francia o l'inghà terra deb. * 
bano essere disfaitè o smembrate per ot- 
tenere vantaggi politici è sociali,, e:up tale 
evento non sarebbe ‘altrimenti px a 
che come una grande calamità. generale. 
nemici dell'Austria, dentro e fuori dei suo 
confini, sono assai più numerosi 0 e.3 849) 
amici, e tutti vanno d'azcordo ad augurare 
e richiedere lo seriamente dolio \usiria 
| come una condizione necessaria di progresso 
e di libertà, come un evento di buona, por 
litica per l'Europa. ..' ti a nt 
i Ciò dipende dalla circostanza che poni 
è alcun interesse, elevato che richieda im- 
periosamente la conservazione dell'impero 
austriaco ‘nella presente, sua. estensione, 
mentre molti. simili, interessi avrebbero un 
grande giovamento se almeno , alcune pro- 
vincie ne fossero distratte, a beneficio tanto 
| di quelle che rimangono come di quelle che 
| si separerebbero. iris 
L'articolo della Gazzeltà d'Augusta, oltre 
essere,zeppo di argomenti assurdi, haspure 
dal punuto.di vista austriaco il difetto diram: 
mentare. il Jato debole di quella fedi sq 
L'Austria dovrebbe riconoscere che quando 
si. ha. torto è meglio tacere; ed. essa devrekbe 
pur riconoscere che ha sempne.tortà quando 
si tratta. di nazionalità, indipendenzandi» 
bertà. 9 nalte pigna Ossimalo 
Quell'articolo ha però una. tendenza; stioè 
| di sollecitare l'amyn, proprio della. nazione 
tedesca, rappresentandola come la.naziona: 
lità dominatrice nell’impero austriaco Aib- 





_————_—_—_—__nometmmeammeene mr 


gnia, che questi luoghi sono incantevoli, salubre, 
l'aria, ospitale la casa; 0h, vengano , rerganò, 
una, volta, in, nome di Dio! Non, so, na:quando» 
penso. a, tutto questo non mi par..cosa. naturalé,: 
Mia madre è malata, eppure non vuol. cencare: 
sollievo in: q clima più sano. ;E. mia sorella; 
che era la ragionevolezza .in.persona;; mia sò- 
rejla non ve la sa decidere, E quando io manife- 
sto..il desiderio di andar in famiglia, mi si scrive: 
ora una cosa, or. l'altra, quasi per.\tenermenè' 
lontana. Ma Dio buono.che. cosa vuol dire tutto 
ciò? «E trasse .il fazzoletto per. asciugarsi. due. 
lagrime. i sa 
Era evidente,che, la giovane sposa aveva.pen»! 
sato lungamente, è, spesso \a; quester;cose e.che. 
aveva, preso occasione dalla. mia «domanda per. 
darsi un:po' di. sfogo. Ernesto nonparlà; magi 
guardammo di. mesta intelligenza. ., \tallog,io1vs 
str E bene, parta domani con me, Natalina:!) 
SOBBIUDBI.Î0%)r tt Tv ts ioià osta 
Questa si volse all'Ernesto; come per dirgli» 
E tu perchè non, vieni? L'amico. mio.capì; quella» 
muta interrogazione €,, pur, prg ee sn 
Natalina venisse con. me, disse che egli nonpa:> 
teva per. ajlora abbandona Ja. casa, giecchà i paga. 
aveva fatto assegno sopra la sua; assistenza, peri 
certi affari che aveva incamminati. 
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L'indomani parti infatti, colla sposa di Ernesto: 
che gi, fermò nella casa. palerpa; cer te. nino 
cina di giorni. E,mi accorsi che /eran lunghi 


parlari. fra lei e la sorella, un'intimità; un'affettoso 
una religiosa, direi, consociazione di ‘sentimenti,! 
custa goa mera, \prima,;avyenuto, di. veder. fra . 
loro. Come, quelle due; candide ; anime. giunges:.) 
sero ancora,a,,trasfondersi così l'una. nell'altra, 





sti noî soli. 1 che wo| Quali segreti mettessero in comune, quai con 
Avvicinai la'‘tinif'’Yedia ‘a quela degli sposi 6 | forti: potessero {rovare, son. così che. Iior.solo 
chiesi ‘alla’ Natalina se ‘ave darmi com- | potè vedere, come lui solo disporle, Fatto. è che,.; 
missioni pèr la ‘Sorella è per MMI. quando a, Natalina ripartì pel.Jago, fu:veraato.1 
— Oh, dita ‘ché io mando loro $ più ivi af) | mollo pianto © corse promessa, di rivedersi fra 
fetti det mid: eudré I dica SIR "vOriei Vederle o. breve. sti» isoibariai veri 
che alla ‘mia felicità manca solo, la, loro compa. | | L'Antonia Aroldi visse ancora un anno. Quella. 


gl 





. TR Voluimettd' vehuto in luce verso lafine 


> “ehe bbiamò presa ‘coi nostri lettori nel nu- 
: dib) di 'idrtare sull'argomento della | 


* per èessè'avrebbero un'brevissimoaccesso al 


‘ valiéo;o per cui s’insinvasse la parola confortàtrite? 
paro 


biamo per 





ift'Germania protesta contro questo abuso 
del nome tedesco, Fra i quaranta milioni di 
tedeschi, suì quali la Gazzetta d'Augui 


però idi credere che lanazione | ond asciatgi 
tedesca sarà poco soddisfatta di questo sen- con Pralifiorlca a 
l-hanno.da: dungo . tempo. | favoti 
in uggia la parte: che l’Austria-fa.loro: rap- ein 
presentare in Italia; e'l'opinione pubblica | a M rsigli 















verchiare dasattri, che» 
isaisi Bdbprano a 


= A 


” 
i niossi | a 
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reio | 
fianziongidi quanio” 
Me | i e ud 
A questo: pipositò che” recati preziosi» 
Nouvelligte, nel. suo, Nopg16. La; 


] ilficom 
È 


4 dettagli. Rel,suo, N, 
o Ge SI Martiolta non'é già più contenta 


iare-la- potenza dominatrice -|-di-dwe-porti; dell'antico; vogliam'dite e di 


dell'Austria, vi sono ben oltre trenta milioni, 
fra'i'Quali ‘l'opinione ‘pubblici è'dbsi' ostile 
all'Austritgaadto in'Tralia, nonostante tatti 


quello tutt'affatto recente della. Joliette: ad! 
8ssì sta ‘per aggiungerne un terzo, il porto 
Napoleone; è imminente la costruzione di 


gli sforzi!della Gazzetta Wdugusta per ot | docks, di magazzéni d'ogni sorta, di spia- 


in 


tenere un risultato contrario. tondi 
‘& Per qualche tdmpo te ‘arti inique dell'A u-! 
"sttid'avevadd' protottd’alcume ‘idee ''erronée! 
a ‘uesto propogitò, 6 ai dominatori Gustriaci, 
comfusi cor tedeschi; si fece in Italia la guerra 
‘dol’ gridò : Morte di Redeschi ! L'Austria ap- 
Bitto di questo errore per doditarè in'Ger- 
"mania l'opinione pubblica contro gli italiani. 
Mila ‘verità 8Î fece presto strada. I tedeschi 
‘satitid omai chie quel grido hon' aveva ‘altro 
‘sîgilificato, ‘foorchè :'Viva' l'indipendénza! 
"è gliifulianiî hanno‘imparato a distinguere 
i eroati dai tedeschi, gli oppressori dalla'da- 
‘zione’ che ha'con essi comunela lingua, ma 
Mom sentimenti sis sile ha 

di snai guszia d Di È 

STRADA FERRATA DAL PIEMONTE 
:9oeg :sAL«PORTO DI SAVONA 











delto”3borsolagostò în l’orino ci porge occa- 
sionele aero @4Za di compiere alla riserva, 


He dba dal Pimonte d Savgna.,. ast. 
‘Sarebbe desideriò nostro analizzare quello 
Scritto) appoggiato a fatti ed'assennate con- 
no di dati statistici esatti 
‘e coneludenti! Opportunissima poi ci parve 
l'itisemzione fn esso di alcune carte topogra- | 
fihé Bd idrografichie; le quali a colpo d'oc- 
chio, e senza uopo d'altri tommenti, ti fanno 
chiatò, che ta progettata ferrovia*èinipor- 
titite Inida commerciale del Piemonte; come 
quella' Che he ‘attraversa propriamente il 
cènttòre che'serve' di base a più’ dirama- 
zionî fagiliéd iniportantissime; e per'inezzo 
delle quali tutte’ quante le provincie del Pie- 
mofite ‘sarebbero percorse da vie ferrate, è | 





Mediterraneo. ! DIO 
s'Ma per:darè un’atialisi alquanto accurata, | 
dovremmo'traserivere buona parte dell’opu- 
scolo;lil che ‘non è ‘consentite ‘dalle sottili 
colonne di: ah'giornale. Pensando quindi 
che.gli studiosi di questa quistione sapranno 
procurarsi l'opuscolo stesso, ci’ restringe- 
rémoua fat cenno: dei: punti ‘più importanti 
- 11 PIG iftà:z.i 

tobcati sdàll’avitore, ‘8''éhe “a ’nostro' Evriso 
meritano seria attenzione. SOTA 

eoL'autote/dopo.avere ‘con ‘rapidi’ dénni de- 
seritta la condizione attuale déimnostri porti) | 
facbew ca ‘ragione » risaltàre* quanito siù Ure 
gente ditporsi* in’grado di tatti Aitilizzarii, | 


A AI à A Î 


cusà! bra diventata’ la casa della’ metaticonia. Non 
obtamdava più ‘messuno,'‘fuorehè il ‘vostro amico | 
Gaadenzio; qualche/gramà volta! "1 primi giorni; 
m'éravenuto un'guneroso pensiero; il pensiero di | 
rigtorar io ‘quella’ déretitta ; di' ridestar ‘là sud | 
animal’ affetto’; "di! metter ‘un podi! balsantio | 
sulle dfetitoridel'*piassato; ‘d'infonderle un'po’ di 
speranza ‘per l'avvenire: ed ‘ero  fofsela sota per-' | 
sont eh'tella vedesse! con? qualehie compiacenza. 

Mavci's@rebbe volta una' costanza di' proposito, 
unia‘dontiiuità di pailliafi tentativi, un'abnegazione, | 
una! clirità insomma; ‘di cuiinon andai molto ad | 
accorgermi Invapace. E forse lo sarebbe statò‘4ua- 
lunque» altrot*che la passione’ dell’anino nbn 
avésso portato! a'‘quell'opera di carità. ‘Io pois 
come vi ho'già detto, vivevo allora in ‘mezzo”al | 
mofrido; ‘nòn'm'ero' ‘anitora ‘saziato’ dillùi, ridn | 
avrei potuto separarmené' e sarebbe' Statà per me | 
forse separazione immatura @' quindi néti abba 
stanza sicura per l'avvenire. D'altronde; sarei rid 
scito® C'era in'‘quelli‘ pioverà aninia “antor' “n 


Î 
| 
| 
Il 


u'il'‘fiore: abcor: tanto! di vita'che ba- 
stasse!per rilevarsi ‘ad'un'nuòtò raggio di' sole 
of a'ormai a terta, fotto‘ Senza speranza? 
Più cardi ebbi bensì ‘titivorso ‘di ‘non ‘aver ten- 


date inimense: e da noi che si fa? 

‘E giusto, che ben si maturino le opere 
a fatsì nel ‘porto di Genova, ma, dehl non 
sien sovercàì gli indngi; non si dimentichi 
il porto di Cagliari, non quelli di Nizza, 
e Villafranca, ma intanto. agevoliamo al 
‘commercio, e al Piemonte l'uso dell'unico 
porto che possediamo sicuro ed economico 
fin d'ora, apriamo una ferrovia per al porto 
di Savona, affinchè le navi non prendano 
affatto in ùggia il‘golfo di' Genova: ‘ 
‘Questi ‘provvedimenti si rendono tanto 
più urgeliti in Vista dei benefizi che sta per 
recare il tiglio dell’istmo di'Suéz al Me- 
diterranéo, ‘sul’ quale il littorale nostro ha | 
sede cotanto vantaggiosa. 

‘E qui nn vogliamo fraudare i lettori di 
alcune ben acconcie parole in proposito 
scritte nell'opuscolo che abbiamo sott'occhi: | 

« Sappiano di taluni, cuì parrebbe esorbi- 
tante per lo stato nostro il'possedere la fer- ! 
rovia di Genova‘e quella di Savona; e poi 
ancora quella 'di Nizza e di Oneglia. Castoro | 
dimenticano affatto la posizione geografica 
dello' stato, è riòn'avvertono! ‘che sta, in noi 
il’ profittare della giacitura del litorale no- 
stro, per servire, di preferenza ad. ogni al- I 
tro stato qualunque, il commercio tra la 
Svizzera, tra la Germania tutta quanta, tra | 
la Lombardia ed il Mediterraneo. Preparia- | 
‘mo quante più agevolezze si possono al | 
commercio, Gil commercio non ci farà certo 
difetto. Non lasciamoci sopratuito cogliere 
alla sprovvista dall'apertura dell'istmo di 
Suez, della quale non evvi oggimai chi du- 
biti; e dopo la quale non avremo punte, a 


| 8. ME ‘il're Vittorio Emanuele II, 














Bosi itire, che 





po 
altri PR i nota di pùsillanimi, 
d'itap identi randissità@® sarebbe 
questa petimoittà danno in@alcolabile 
perfnoi e pei no@fri Mgli. » è, Uî 
b Chiuderemo quest’ oggi con. queste calde 


parole; aghe è vorretmà beti irdipreste La 6a 
mente del. governo, e di quanti.zelano.gli. 
interessi e l’avvenire del nostro stato. 
; Tn. .alteon articolo: faremo dicvilevare gli 
altri. pregì pei quali si raccomatda la ferrò- 
via dal Piemonte a Savona, pur'iseguendo le | 
traccia .dell’opustolo menzionato. 
È @s ii 4 VAT AZIZ ila Lulpico £ . 
Dispacci elettrici priv. 
MICA BENZIA! (Str, 5 
fi n e NI 
SE. Mehemed Dijemil bey, ambasciatore 
otiomamo presso‘lé corti di Francia e Sar- | 
degna, è partito questa imattina alla volta 
di Totinò, incaricato di rimettere, a nome | 
del’ proprio $ovrano, un prezioso presente a 


Si parla, tra gli altri doni, d'una spada 
lavorata Mmaravigliosamente, 
CI ® { 3 x 





| sdivo a6pa ehef 





Lo ezar ha fatto..il suo, solenne ingresso a 
Mosca il giorno. 29 alle ore 3 pomeridiane. 


«Dispacci olettrici dei fogli esteri 
Berna. 3'sestembre. ‘Una! rifoluzione è‘ scop- 
piata' a» Neuchatel : ‘300’ realisti occupano il ‘ca- 
stello, quattro consiglieri di stato sono imprigio- 


de Fonds. — Fornerod.a Frey sono partiti imme- 
diatamente per Neuchatel; quatiro battaglioni. di 


Berna è di "Vaud furono tosto chiamati. sotto .le 
armi. all (Democrazia) 
ì Lià dii do 7 
lip LT ST 






INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica: un R.de- 
creto del.24 agosto scorso, col quale .il collegio 
| della città di Bra è assimilato ai collegi reali delle 
| città capi-luoghi di provincia esono ad esso estese 

le disposizioni degli articoli 21, 28, 25 e 27 del 
| R. decreto 4 seltembre 1855. 





pentirci di quanti apprestamenti . si fog sero 
fatti, i A, i 

« Il governo nostro si preoccupi, come 
già far si vide da quelli di Olanda, Inghil- 
terra ‘éd Austria si preoccupi essenzial- 
mente del miglioramento e perfezionamento 
dei fiostri porti e ‘di’ quelli eziandio della 
Sardegna, incoraggisca lo sviluppo, d'ogni 
ferrovia possibile dal'cuor dello stato al lit- 


Torino a Savona. 

« Grande confidenza, e ben a ragione, è 
riposta nell'avvenire commerciale ed indu- 
striale del Piemonte ; ma questo avvenire 


> or 


mare nt > 





fra queste nessunà' ché andasse con' qualche re-. 
frigeriò ‘all''atiimo della Ulaudia, la quale aveva 
gibsà. Poto  tenipò ‘poteva’ passare. in. chiesta; 
dualetie mezz’ ora fa ‘mattina che la ‘itamma è ra 
ancorà's0pità; ma (ella sua caméra aveva fatto 
come ‘il santuario ‘della preghiera. | 0° 0" 

Una mattina che la mamma la obbligò a sor- 
tire, per prehder, un po' d'aria, --- era un bel 
giorno di primavera; i ‘campi ridenti, purc il 
cielò, catidri gli uccelli --- atidò essa colla Giusta 


| fatta colla sorella, giorro più, giorno rneno,.210 
{ anno prima. Giunta al monastero di S. Chiara, | 


entrò in parlatorio ‘e fe chiamare la priora, che 
nel mondo era stata amica di sua maldre, S'in- 
trattenne a lungo con questa .e, quan do .se ne 
ritornò a casa, parve più, calmi e pi'ù serena. 
Un ‘mese dopo, L'AnlOniA Aridi usciva. di vita. 
metiti di sua, madre, perchè non. si credevano 
così Vicini. Essa |’ ps però vista poche, setti- 
manè prima: ed era quella la terza volta che 
tornava in seno, alla sua famiglia. | : : 
la Claudia non volle abbandonare la casa, nem- 
meno in que’tristi momenti, che seguono la morte 





iato; rimorso e ‘dolote; giacché, ‘oltre l'amicizia, 
labii) vita rascorse toi ‘sterile hi 1 A ‘affette, 
di:proòficua'Opetà; ma era variò a pra il rimpianto. 
pi rt si'‘miso ‘Giù malata; fa di 
parté®Hella” figlié un’ assisteriza ‘continua; esem- 
platesLa' malattia dirò" se pe ali ha 
"i sera incontentabile’ e ‘fastidiòsa ; tha' la' 
Prc nr cagione fofze ‘maggiori è di 
conpo' rad animo, ‘a ‘misura ‘che' ‘cresceva il bi- 
sO; BUI ITTICA, MP, 01943" CULTI) 

pod ‘lasciò’jerlin momento sua madre.” 
Lestibitadini* nofi' furono ‘éattibiaté;’ ma,' stom- 
parso iil' riso dal‘volto di'‘questa, la ‘contentezza 
passiva:dal volto di qriella, 18° vita “delle due’ 
donne trascorreva incresciosa e raye. Poch le” 
rano®le! parole ‘che facevano” nidlla gioiaatà e | 


di’ un'parente. Aiutata dalla. Giusta, diè passo 
alle dolorose faccende di quei giorni è mise in 
ordine le cose tulte della famiglia; quindi fece 
chiamar me. iii 

-— Signor Gaudenzio, dissemi con quel fare 
di semplice rassegnazione che da qualche tempo 
aveva assunto; signor Gaudenzio, sarà : ques t0 
l miti, diatittho ‘che. le flo. (Io chinai, il,.cap >, 
seriza parlare) Lei è sempre siato tanto. buon 
per la nostra famiglia. che, non. sapì i a.chi ri- 
volgermi lore. confidenza. To ho deter- 


Dial 
minato dî ritirarmi, a finira, dich giorni, che 


spero non saranno molti, nel. monastero di. Santa 
Chiara. Cosa! fa È pa 29 sono, colle mie 


memorie, che vorrebbero pur sempre. farmi as- 
sapotàre l'amarezza della vita? Il mio pensiero si è 


torale, ed intanto nonlasci di cogliere l’oc- | 
i casione favorevole che se gli è presentata, | 
di vedere al più présto in atto quella da | 


tocca a noi di prepararlo. Già anche troppo | 
» cd : te gii ci) ia. fi Î 
ci lasciammo precorrere da altri nell’arrin- 


il ‘sdò “miglior rifugio‘ nella meditazione” rel'i- | 


fuori di città, per quella stessa strada chie aveva | 


La'Natalihà non fu presente agli ‘ultimi. mo- | 


La somma di'L. 6609 che sarà stanziata dal mu- 
| nicipio di Bra per lo stiperidio ai professori di 
| grammatica 8.a, delle due classi di retorica e 
| delle due classi del corso filosofico, sarà annual- 
mente, ed a far tempo dal 1° gennaio 1857, versata 
alle finanze dello stato, da cui sarà ai sopra detti 
cinque professori pagato lo stipendio secondo -le 


| norme fissate dall'art. 24 del citato R. decreto 4 | 


settembre 1855. : : 








7 ugdes parte ETRO RA 
RATTI DIVERSI 
Direzione: generale: delle poste) Inetentemente 


nati, mille realisti mareiano da Locle;asla Chaux | 


| 





| agli ordini emanati dall’. S..il signor. presidente | 


del. consiglio, ministro delle finanze , incaricato 
del portafaglio dell’estero, si partecipa chein ese- 


cuzione di provvedimento sovrano in data delli 29 | 


agosto p.. p. non si farà luogo d’ora in poi al pa- 


| raccolto tutto riel ‘cielo: e in'un convento ci si può 
pensar meglio al cielo! (Vi assicuro, miei cari, 
ché duravo ‘una gran falica a non piangere) Lei 
| dunque, signor Gaudenzio, vorrà rimettere que- 
ste carte e questa lettera a mia sorella. Non è 
vero che sarà tanto cortese da portargliele. lui 
stesso? (Io feci un cenno di capo affermativo) 


| 
| 
i 


giamento ‘di vaglia‘ postali eccedenti Îe lire 100, 


) è - 





| E le, dica che mi piangé il core a’ non ve- | 


rebbe anche più dolorosa. lo ho, messo in que- 


| ‘allontanarsi da questi luoghi, in cui È sempre 
vissuta, Mia sorella, che è stata com'io, si può 
| dire, allevata da lei, consentirà certo nel mio 


rebbe dirmi; ma non parliamone, è meglio, = 
aggiuns' ella, sorridendo di tal, sorriso che mi 
ruppe il cuore, tot maior; Hazohi o 

È stesemi la, inapo, che io baciai e sulla 


+ lagrime., e? VII HD Cui | Didi 
i ul ullima volta! che da vidi. 5 


gli sposi lasciaroami poi leggere, mi fece tornare 
col pensiero sui lunghi colloqui, che le due sorelle 
avevano fra loro, la prima volta che Natalina 
rivide la famiglia. Essa era d'un tenore così af- 





fettuoso che le sue parole mi restarono impresse | 


nella memoria; ed erano presso' 
« Carissima, sorella, , diceva, quandi 
uesta mia lettera , io. sarò mortay'tl mondo. 
Fissa sarà dunque l'ultimo addio, che io ti mand ; 
e_tu accoglila, come. altre volte facevi delle mie 
carezze, e, de’ miei, baci, quando, ancora, fan- 
ciulla, venivi, a me sk 109 dra Re r- 
chè io ti insegnassi a leggere, Ti ricordi, Na- 
fina di quella passeggiata, € facemmo colla 
Giusta, dalle, parti del convento, di santa Chiara, 

"î, 


«> delle, yivé. parole che mi., o, di,;) 
o .la vita che si faceva. laddentro?. 
TA v e mogli quasi. : 


a. DOrp queto : 
| riceverai 


quale î puiei occhi lasciarono cadere due grosse | 

rime... Ù: per etne «pure una 
| mi), | «pregare. per dui: Anseghateglii.mio nomej perchè 
La lettera che. essa mi diede per sua sorella è che | 


i x d j net 
derla più; ma che ‘vale? La separazione sa 


ste carte il desiderio che si assegni una piccola |: 
pensione alla Giusta. È vecchia e non vorrebbe | i \roci 
| talora quaggiù eventi tali, che rompono ‘tutti gli 


pensiero. Signor Gaudenzio, so cosa. ella vor- | 





»‘ 
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pitbia Muse 






8 richiesto del 


: Pagamento, si.sarà accertato. chela somma: indi- 
cala nel vaglia ‘stesso vène realmente' dépositata 
| presso l’ufficio.traente. naar 


Quella‘persona che nel chiedere il ritéscio d'un 


‘vaglia, vorrebbe'Indicare ufficio presso il quale 
#Sintende farne ta riscossione, risparmierà con 
| Afesto mezzo ta perdita di tempo, cui darà neces- 
| sariamente-lu 
| Poichè in tal caso l’ufficio traente darà immediato 
| avviso del.rilabeio label! vaglia all'ufffdib di destina- 
zione. 


ricognizione : 


Torino, addì 3 settembre 1856, = 
Jl direltore. gen, A. Dr-MONALE. 
Circo Balbo. Domani, venerdì, succederà l’aper- 


| tura di questo circo, con una serie di. rappresen- 
| tazioni della compagnia equestre ungherese diretta 
| dal. signor Nandmann, ‘0 (70 setta si 


Strada ferrata dello statò. L'an.ministrazione 
delle strade ferrale annùnZia che nel giotno 8 cor- 
renie i prezzî delle ‘corse da Genova Birortdo ‘sa- 
ranno ridotti a'L. 6 pei secondi posti ed'à L. 5 
pei pritni per andata @ rilorno, con fermata a Novi. 

È questo il miglior modo di incorraggiare, me. 
diante gite di piacere;  l’affratellamento» delle po- 
polazioni. b 


Fiere pubbliche; La fiera di Pinerolo fu ani- 


affollate di persone dell’uno'e dell'altro ‘sesso: Alla 
sera il teatro Socialè era innondsto divluce dal rieco 
e magnifico lampadario, squisitissimo lavoro <del 
sig., Ottino, e vi si osservaya un,coneorso insolito 
di spettatori a bearsi le orecchie nell’armonia e 
nel canto delle opere Scaramuccia eiLombardi 
alla prima crociata. * (Ecò delle Alpi Cozie) 

La Fiera di Guarene-Vaccheria che sconta il 
quinto anno di sua vila, riuscì numerosa e splen- 
dida oltre ogni aspettazione. L'ordine mirabile che 


| veune eseguito per cura e zelo del sîg.°'‘sindaco 
| Lorenzo Merlo, sia nella distribuzione degli ‘alber- 


gatori, caffetlieri, cantinieri e venditori: di birra , 
il cui numero ;ascendeya 2739, .come;nel colloca» 


| mento, dei rIspettivi banchi., pei. commeroianti di 


ogni sorta, che sommavano, 2,200 e più, veniva da 
lutti encomiato. Chiunque  osseryava quella. ben 
fatta distribuzione, esclamava; che bel colpo d'oc- 
chio ! AI vedere quella grande prateria di Vacche. 
ria, gremita di gente, lambita dallè acque, senza 
la benchè minima’ confusione, era al certo una cosa 
mirabile. 

Il luogo destinato per la fiera del‘ bestiame ve- 
niva coperto in tutta la sua superficie, e’ come da 
statistica risultava esservi 


Buoi .. «po jaN°. 644...) 
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ed or vedo clie averitagiohe: Oh, quella calma 
e quel riposo non li può dare il mondo, quando 
se ne ha bisogno! Ed era folle e superbo allora 
il mio pensiero! Se la nostra buona madre 
avesse vissuto, come io speravo, ed ancora per 
molti anni, non. l'avrei.certo;abbandonata : ben- 
chè fossi sicura che il tuo affetto e la tua assi- 
stenza non sarebbero stati minori di quelli che 
io le avrei potuto consacrare. Ma Dio volle al- 
trimenti: ed allora cosa avrei io fatto, sola € 
senza. meta, in mezzo al'monidò ? Voi ‘îi faceste 
invito dì venîr costì. Oh; Natalinà! S'inerociano 





umani disegni’, isorpassano tutte le' previsioni ! 
L'ultima letterà che ho ricevuta da temi diceva 
che: la vostra''Casa aveva-avuto la ‘visita di'un 
bel angioletto ‘e che lo avétè chiamato Clatidio, 
perchè conservi sempre fra'voi ‘li miemotia mia. 
Oh, quanto ‘ve ‘ne sonb'ricondscente’ ‘Oh ‘se 
desiderereî ‘vederlo! Ma le‘ inie ‘preghierò lo 
accompagneranno sempre nel suo crescere € èarà 
grande. consolazione ‘ibupoter 


io possa un, giorno igbderep: sénténdoglielò: prò- 
nunziare con affetto. Il signor Gaudenzio. -ti 
porierà..le. carta a della pei a Ag 
c ‘oro, che,,era di nostra. madre. Egli ti 
dirà che l'ultimo ita nai fu.il 
Vo, ARA Peo a 
i N questo. sì Ha voce stridula, det. È 
tale, ch | fatta formare la, | chiamava, il 
signor. Gaudenzio Ì di. 
sello,, oye. questi aveya divisato. 






all vecchio stese la mano;ai due. gi 


€ a, che, non.\era' 
di un venti minutiausoso 

















liecl= corr ie 
fi 
— Monese tibie fatonid le Ne 
scri!te Bestie, come li mercanti di og i 
cero vendile immense. Le sète:Che veniièro poste 
iit Vendita trovarono i loré ‘‘acdompratori’, tome 










Spttrefil‘gràbio, La inliga ed ogni sarta) di “cereali , | 


tria" sbpratdito' è da ‘Hiorare la fiera delle nocefvole 
"“ehe-serne‘contarimo-ettotitri*200- == 

riporti (Gazz. delle Alpi) + 

Una atroce vendetta. La nottedi:;sabato scorso 

il comune esi era funestato da un caso 

atroce. Il:ltftfarè él Gad 

partito il MERA ca GIP per certe sue fac- 

cende. La sera udivasi-giungere di ritorno innanzi 
xv laypori il ino ped garpestaryisi : 
“a RITA ano 
che niunozsi muoywesse ascendere dalla vettura, 
mentre, pi regvi si vedeva dentro una forma di 
uomo. Approssimalesi, e credendo che il fattore 
dermisse, faceansi a chiàbiarlo per nome onde si 
destasse +ima‘egli puntò ‘non sî muoveva: 'allora 
lafamo afferravalo per iscuotériò, «ma ritrae subito 


TROTTO) 


iRortidito ‘la Mano : ‘portati i lumi ed‘appressatili | 


alla vettura; ini ‘orrendo spettarolò si mostrava ai 


Uriedardunti. U'iofelite fattore Bra'cadaVere informe | 


collé initestitia’ che gli ‘uscivano ‘dal ‘Véutte; col 
petto fiperto da Varie ferite’ di‘armi da' foco, ‘col 
capo sfracellàtd. A quella vistà sî capì quello che 
deve essere actaduto: Pare che-aleuni nemici di 
questo Viffsgraziato W'attesero Sulla Wia; fermarono 
il calessino, e. gli tiraròno una o più pisiolettate, 
52 Visto che non era ancora finito, gli furono sopra 
aprendogli il’ ventre è sfracellandogli ‘la testa ; 
indi così malconcio lo riposero in vettura e fusti- 
garono il cavallo, che rifacendo la solita via ri- 
cundusse a casa il padrone fatto cadavere. Costui 
aveva, di molli nemici procactiatigli, ci dicono, 
dai suoî modi viglenli è dalle angherie di ogni 
genére, che el Sì asseverà essere agli stato solito 
di far, subire ai suoi compaesani. La domenica 
precedente il Inttuoso fatto, egli gueva avuto gravi 
*allerchì .ed usato .la forza contro più persone : il 
che spiega ma.cerlornon giustifica punto l’atroce 
delitto. La giustizia s'informa con tutta sollecitu- 
dine ed energia.» (Il Risorg.) 


Celerità dei'battelli “a “vapore. Y giornali, di + 


Londra narranò.chelil:battello a vapore Persia, 
comandato ‘dal'edpitanoJùdkins, ‘ha fatto testè il 
viaggio da Nuova: Yofk a Liverpool in otto giorni, 
ventitre orese tronto» minuti: Quel battello partì 
dagli Stati Utili la \mattina*del’6*corrente alle ore 
10 e 45 antimenidianiè, ‘è giunse în Inghilterra il 
giorno 15 dello' stesso mese ‘alle dre 5 e 15 pome- 
ridiane. I giornali inglesi soggiungono che un co- 
siffatto grédo®di celerità’ neî Viaggi transatlantici 
non'erà Stalb Aficot raggiunto.’ 

Le Messaggerie imperiali di Francia. Ci scri- 
vonò da Porto Maurizio, 2 settembre : 

« Fra tanto armeggio di ferrovie, per le qnali 
questa estrema, Liguria occidentale pare abbia ad 
esser messa a contallo e con Genova e con To- 
rino, finalmente, si è vista, ieri iniziata una intra- 
presa ulilissina. Gon questa bella distesa di mare 
che bagna la,nostra costa, non si è peranco pen- 
sato a cayarne; pro. Da, Nizza apGenova e vice- 
versa , appena, qual, che..raro, vapore viaggiava 
ogni, oito» giorni ben ;inteso., che per esso non 


venivano punto, tocrati, i,,tanti @ popolosi paesi | 
del littorale,, Quesie. povere proyincie erano per- | 


tanto,lasciate alla discrezione delle Messageries 
impériales : anzi, alla,loro, indiscrezione , chè ve- 


ramenie ie tariffe: dei posti ne sono gravissimé. | 


, «La storia di queste Messageries somiglia a quella 
di tutte le grandi: intraprese «con mezzi potenti. 
Dopo.ayere sbancato e,obbligato.a smettere l'im- 
presa delle Diligenze.che viaggiava-lungo la Cor- 
nice, e obbligata.facendole una concorrenza for- 
midabile, la società «delle: Messageries padrona 


anche della vettuta che-da Genova a Nizza porta || 
le lettere pèrdirimasta»sòlavad aver eomunica- + 


zione diretta evregolare tra quelle due città, diede 
opera ‘a rifafisi tosto delle “perdite! toccate guer- 
reggiando colla »Diligenza > «e a un tratto per 
poco non duplied'È prezzi: 


: Che avevano dare questi liguri? Volendo an- | 
dare bisognava pagare è pogatino , e pagarono | 
per quasi*do8 anni! ma or quel ‘moniopolio pare | 
cessato; cessato almeno per Porto Maurizio e paesi | sere | 

i MT al ue t «to | riassicurata in poche settimane. Quanto all'abilità 


adiacenti ! “ . 
< Una società genovese ha stubilito‘, col primo 
settembre ; un serviziovdì battelli a vdpore tra Ge- 


rlova'e'Qui è viceversa. Partirà efarriverà due 
volte la Settimana e erd'basta' per ‘ori 


« È'du'augorare prosperi' l*impresa')Vehe oltre | 


alla mbdicià uei ‘prezzi offre un'modv'di viaggio 
conllodo, facile e rspiad; offre un esempio di eman- 


eipazione dalla séfvità di queste Messageriés, che | 


vogliono fare.il servizio, di tutto l’orbe. _____ 


« Non sono alieno dal professare molta rive- 


POORIA NT WploreAbA8 Ente soci | 


industriali pare vogliano estendere a tutti noi. Lo 
Sa anche ne 2 PS conto quella lutela, cioè 
“el'porfsséro Afichéa ‘minor ‘Prezzo ‘è ‘domini e 


i; i si ved roseguire 
soglie dc di ccp d, | 
‘. noi altri siamo g Itata dal con- 
vid hi eo l1@;ih elba +6 | di! ino) è 


riuscito finora, e che riesce in molte intraprese 4 
come nei viaggi sui battelli[a vapore da Matsiglia 
a Napoli,.ma: è:da:auglrare che possa ressare an- 
» ghe:quello dei.monapoli; come frattanto. è cessato 
questo, per questa provincia.» da qui sino. a Ge- 
nova. È poca cosa, ma_sd,ogni,modo è,il.priaci- 
pio di azione propria, è non potendo avere il 


mnolto,.contentiamoci del poco. +»... 
trote eigen 


Se fRirago. erasene | 


Rene AIA LP LI 
.. Notizie. Ta 


biagi 


lane. 
DUCATO Di PARMA 

"La Gatseita Austriaca ha la seguente, neta in 
data del 30 Ygosto: i pe c 
1 U« A Pira è pienamente ristabilito il'buon ae- 
\teordo tra Id amsorità locali @ lè austriache: La du- 
|ichessa e.i.suoì ministgi si irovano in perfetta .ar- 
| monia col successore del conte Crenneville, gene- 
| rale Paumgariner. (Pare che la villima espiatoria 
| di questa rappacificazione sia stata la demissione 
| del segretario Molossi, che; vecchio e carico di fa- 


| miglia, vénne geltato sul lastrico). Fra i due go- 
verni sonò in' corso gfoni allo scopo di rinno- 
vare la lega “dagaliiale AStadente col termine di 








REGNO MAlkb ue SICILIE 

Napdtî, 28. gamma cos Reso è sem- 
pre lo stesso; le'stesse Speranze, la “Sessa atlitu- 
dine calma e digllitosa»,. verse » un&agoyerno che 
| tutti attaccano e-chemessumo osa difendere. 

© Parlasì di unt Specie di memora , che sa- 
rebbe stato rim È one Brénier, ministro 
di Francia, nel qu one-l'infelite stato del 
paese e si supplica» il'’governo. francese a pren- 
derlo iù considerazione: — rà 

Poehî*giorri sdfio, diertregate ed Una corvetta 
da guerra dellvibagian gr , eat a bordo 
iruppe provenienti dall’ Orient@*, gettatono! l’'àn- 
cora nek.porto  Leslruppe napoletane 
fecero per la prima» ar untaccoglienza festosa 
| aglivu@ficiali ed'ai francòsi, sunizachè il go- 
verno sbbia avutosi cordgio d’ impedire queste 
dimostrazioni. J anifestalixdelle truppe 
| napoletane, in quest’ occasione , hanmo, molto al- 
larmato il governo, essonè pi so ché.in 


| 

$ 

| quest'anno. Si N «3 Jadg abbia ad aver kògo | 
genza veruna mo! ione 






queste dimostrazioni c'è gualche c “più d'un 
| semplice-sentintemondiaimmiràZione pel vincitori 
di Sebastopoli. to 


Il-ristreltissimo, «di grazie che re Ferdi- 
nando fece st nti di luglio fu ampli- 
ficato da alcàni teri in una maniera ve- 
| ramente ridicola. Tuttirsi. marsvigliano qui di ve- 

derg.cotesti giornali. parare con tanta gravità e 
| solennità delle ioni fatte dal re. Quali con- 

cessioni, buon Dio, son mai due o tre prigionieri 
rilasciate quattre o cinque emigrati autorizzati a 


mati ed i più imparziali sono convinti qui che con 
{ queste larve di concessioni il governo napoletano 
volle prendersi gabbo delle. potenze , con cui si 
trova ora in trattativa , compreso l’ Austria , che 
apertà mente gli (dice di far Qualche cosa. e'còper- 
tamente il contrario. 

Il povero Poerio è ' di nuovo malato. È certo 
che; se lo stato ‘attuale delle cose dura ' ancora 
qualche tempo, l'illustre è grande’ vittità dovrà 
soccombere. Il'ewore mi si serra, nello scrivervi 
queste parole. (Conresp. ital ) 


ved rit dio sapta bot 


St È 
Notizie Estere > 
n (0 TSVAZZINRA mi 
WI 11 rapporto del dipartiteato! federale fa como- 
scere ‘che si può essere soddisfatti delle nuove isli- 
tuzioni' militari della Svizzera; è che'se:esiste dn- 
cora qualche lacuna nel:personale e nelimateriale 
dell’armal, si bha speranza che fra pocorscomps- 
riranno. Il rapporto dice essere urgente. chè tali 
| lacune-.abbiano.ad essere prontàmente-rièmpiulte, 
| 





sopratutto per. quanto; concerne l’attiva;@ la. ri- 
|servai ‘ fi sitali 


| 
| l'armata. può! essere vimmediatamenie messa cin 
| campagnalcome segua : » inaoo ed. 
Ì 


Armata alliva 174,095 uomini 
i slo riserva» 42,660» 


» vr dandwhèr 46,188. » 


Totale 162,943. » coenve- 
Nientemnonte armati;ed istruiti. | 0 
Llistruzione,  diee: il. rapporto; potrebbe: essere 


nel tiro dell'artiglieria, dei -carabinieri e_ dell’in- 
fanteria, la nostra armata gode pi sE slero, di 
cl 


una riputazione assaifben DA ta 
bole dell’armata sta precipu “méllò “insit- 


ciente sviluppo di studio degli ufficiali superiori; 






| questo vizio procurerà l’amministrazione di farlo | gl'imperiali Lanto.per terr to.sul'etpare, tal- 
| ge0 dirà zi è Bclfole | i,fl6 | chè le popolazignii di Gan di e, sono : 
| qualfoffifiragnio agli’ "il diffor id continuo dil essere quelle 
| volnifnt@fpaffezionarsi | È Ro ivoluzigu N di la Wubblica 
| IR Bic TTT DE : e del de io. anzi che le 


Trattative furono iniziate fra l'Inghilterra e gli 
| Stati Uniti}@lteà il'diritto ‘îinatiltimò;e'e‘@ ludgo u 
sperare che il gabinetto di Washington accederà 
seniza tisérva aî quattro principi consacrati dalla 
{ dichiarazione del: 16: aprile. L'Ameriéa© del Nord 
i.consentirebbe.alla soppressione completa dei cor- 
sari., L'Inghilterra le farebbe poi concessioni. im- 
portanti nell'affare dell'America. centrale, special 
“mente per ciò che concerne il protettorato sulla 
costa îtei Mosquitos, ‘© ‘tGarz. della Borsa) 
PRINCIPATI “DANUBIANI |! 1 >' 


“lStatido “id Una corrispondenza parigina‘ del’ 


Nord si sarebbero aumentate le probabilità in 
favore, del conte di Fiandra per fondare, la nuova 


dinastia che dovrà regnare sni. principati dopo la} 
loro organizzazione. Noi crediamo questa notizia. 


alquanto! prematorà” 6° bhe “sino adesso hòn'siasi 
fissatò in alcun modo quale possa éssere il prin- 
cipe destinato ad assidersi sultrono dei principati. 





rientrare nek regna! Gli uomini i. meglio infor- | 


Oltre il/personale: dello stato inaggiore»federale, | 









, III b #3 Rica ie 
NE Ue i dla Opinione, 4 pe E manie FRE: MERA AE a 


SPAGNA |> ILE. I 


Madrid, 28. Non fu ancara pronunciato lo scio- 


glimento delle corles costituenti, convocate nel 

1854, dopo gli avvenimenti che tennero dietro-alla 
caduta del ministero San Luis. Ecco, a questo ri- 
guarito, viò che leggesi nell’Epaca: 

6 Alcuni giornali trovano straordinario che non 
sia ancora siato pubblicato cil decreto di sciogli. 
mento delle corles. Ci pare che non vi sia motivo 
fondato da maravigliarsi. Qualunque sia la costi- 
luzione politica che deve reggere la Spagna, ossa 
si stabilirà naturalmente, come si sono stabilite 
quelle del 1837 e del 1845; cioè, disciolto il par- 
lamento, si dovranno convocare nuove cortes nello 
spazio di tre mesi, ed è possibile, anzi probabile 
che il governo di S. M., volendo che queste ele- 
zioni si facciano dopo quelle degli ayuntamientos 
e delle deputazioni provinciali, ‘abbia caleolato 
| che queste ultime non potrebbero aver luogo pri- 

ma del mese di novembre, se, per soddisfare al 
precetto costituzionale, le nuove cortes dovevano 
essere convocale frà poco tempo. Del resto, ere- 
diamo che il consiglio dei ministri deve aver ora 
risolto definitivamente le grandi quistioni politiche 
e non è dubbio che'conta, per metterle ad esecu- 
zione, sulla confidenza e l'approvazione ‘della “co- 
ronà, AE a 


AMERICA 

It Daily - News reca le soguenti notizie da Nica- 
ragua: 

«Giusta i più freschi ragguagli che s'hanno da 
Nicaragua,-Rivas stava-affortificandosi va Capen- 
dagne, dove avea già raccolti tre. mila soldati. 
Dicesi ch'egli abbia. le simpatio di tutto il paese , 
dalquelle:in fuori degli americani partigiani ‘di 
Walker. Costa Rica si sta mettendo in punto di 
faré una nuova invasione e supponesi.che. l’Hon- 
duras eGuatemala;gli verranne in aiuto. 

« Il Nws'Fork Times pubblica uno strano 
dodumento,‘ petvevutogli da Nicaragua. É una 
| circolare indiritta da 7 soldati di Walker, or-pri- 
gionieri in..Costa Rica, ai loro compatriotti ‘negli 
Stali Uniti, e mediantela quale essi danno a Wal- 
| keri maggiori carichi e ammoniscono gli ameri- 
cani di non arruolarsi sotto le sue bandiere. Essi 
usarono. questo meezo di far il lor-richiamo,.poi- 
chè, giusta quel ch'èssi dicono, non è permesso 
inviar [uor di stato notizia alcuna delle cose di Ni- 
cafagua se già non.sia vista ed approvata da, Wal- 
kef medesimo. fi né 

€ Le'accuse ch” essi danno a Walker Son a dir 
veto un po' terribili. Essi rivedon le buccie a 
tutli i fatti: della sua vita, facendosi | fino-fdalla 
prima invasiolie Wella Rasss California 6 siudiansi 
di dipingerto”, a «ogni passo della sua carriera , 
imbecille, birbante. è peggio. Raccontano inoltre 
| una nueya-e assài curiosa istoria circa le ragioni 
che lo condussero a Nicaragua. Walker, secondo 
essi, agrebbe fatto quell'impresa. confortato» dai 


| tornato dalla. California in Nicaragua, si trovò non 
aver denaro da poter ricondursi in patria e per- 
suasé Walker a'voler'conveniréè in qualche partito 
! politico di quel paese, più per bizzarria ‘che per 
altro, / fi va I 

« Essì asseverano inoltre che le condizioni di 
Walker si fanno ogni dì più disper le : che assai 
americabi i quali furon indotti a rlo perirono 
di malattie; eh'ei.nonha mode: nèrartenere le sue 
| promesse, dè a bastare ai onipintata i è che 
| quelli, che ancor volessero unigsi a biui \porino te- 

nersi certi d’essar, tratti in inganno e alla propria 
ruina. » ” 





INDIE ORIENTALI 

Le ultime notiziedi Bombay sono del 29 e quelle 
| di Calcutta del 17 luglio. La stagione prometteva 
riuseir favorevole ai raccolti» A Pesciavur conti- 
nuavano t'trambusti che però non sono’ di ‘gran 
conseguenza. Nel Birma gli. omicidii sono all’or- 
| dine del. giorno. Importante si;è la notizia dell’as- 
sassimio commesso sulla persona del principe ere- 
ditàriò del Birma. Egli fu ferito dal pugnale d'un 
assassino mentre visitaya la città di Rangua, Lord 
| Canning; a molvo d'una leggiera:indisposizione , 
| hadeciso d'intraprendere un viaggio di diporto per 
) mare. bord ‘Elphinstone aveva divisato d'intra- 
| prendere un viaggio' per il Dekan, ma egli lo ha 
| differito a causa d’ana malattia che miete molte 
{-vittime in Paona. (Oss. ‘triestino’ 





| 6 N FaCNa 
le pe] 14 ff fn Sone tuttora allarmanti, 
ribei 


li continuano a far progressi e°| 


essendochè 


t riporiano quasi serspre vittoria nelle battaglie co- 






‘| aulorità saranno costrette a ricorrere all'aiuto dei 

| navigli, da guerra leuropéilsd'americatli, stazionali 
(Oss. triestino) 

x ht: 


3 y aL ali dii TRE Ù 
(ec Notizie Ulti 
| “FRANCIA Ù stuaie 
| (Corrispondenza particolare dell’ Orsn10nE) 

ui gi i Parigi, 2 settembre, . 

I Moniteur di stamane contiene una nomina 
nell'ordino della legion d’onore in favore del si: 
gnor di Salmard, capo squadrone, e questa no- 
mina non.è altro che, uha-ratifica, giaechè la de- 
: corazione venne insignita al--signor Salmard dal 
re Carlo Xa Rambouillet il 1° agosto 1830. } 
All'estero ‘abbiamo un sintomo di riavyicina- 
mento fra la Russia'é la Samta Sede. Sì parla ché 
sia prossima la conchiusione d'un concordato 








mer 


essia: 


progetti d'un tale Byrut Cole, americano, il quale) 


voler comprimerlo ; sarebbe destare un malcon- 
(ento tale che allontanerebbe l’idea della pacifi- 
cazione di Quei paesi, e quindi l'astensione; delle 
potenze confinanti negli affari dei medesimi... « 
In quanto al viaggio -del signor Hilbner, persi- 
sto in quello -che più’ volte ‘vi serissi'che cioè il 
medesimo finirà per recarsi a Napoli, dove lo 
chiama unà missione particolare ed. importante. 
Ma in quanto alle cagioni che fanno andar per 
le lunghe questo affare, nessuno: 'può immagi- 
narsele , sebbene tutti!'eredano ‘che vi debbano 
e: ie sapendosi che in dipiomazia nulla si opera 
caso. PR 


ti 
In quanto all'interno potrei compendiare il 
mio racconto con questa parola miseria. Le com- 
pagnie delle strade ferrate siridono perch 








“gli 
incassi diminuiscono sempre maggiorniente Si 
procedere della stagione: il borghese ‘si Jamenta 
del prezzo eccessivo cui salirono tutt: gli oggetti 
necessarii alla vita, ma piùdi tutto il basso po- 
polo si lamenta del costo gravissime” cui soho 
giunti gli affitti‘ delle case o le sostanze alimmeh- 
larie. = - "6: si 
- Insquanto al prezzo degli affitti=vi men. 
lire un idea che. sento. sostenersi da moltile che 
non, istupirei. lrovasse, posto .in,.qualehe Porri. 
spondenza, l’idea che il.governo possa entràre in 
mezzo a stabilire una tariffa degli’ alloggi. duro 
ato che sarebbe un socialismo della più brutta 
specie non passerà nemmeno.per; la sente a chi 
ci governa e credo poi che it modd di ovviare 
@ Questo inconveniente di. cui è GVilente la gra- 
vezza, sia quello di favorire la.fabbricazione di 
nuove case, massime di quelle. adutiate 


rla 
povera gente: È inutile il predicare coni 
Na 


l'in- 


gordigia dei, propr ètarii, giacchè nessuno IÈ com- 
piangerebbe quando le luro, case-restassero Wuate. 





trattasi ‘d'un affar vécchio e chie Yimubia ai 
giorni dell'impero. ‘’’ VEDI | 
SPAGNA susa 


Motti 


» a Me iS > ao ia A ca eo 
Molti giornali spagnuoli. annunziano che.ta s0- 
luzione di to | quegioni cu ‘zi fu Ùi 
ofitata a Hterutina è che il consiglio det ministri 
| fu unanime nelle sue deierminazioni. Questi gor- 
nali affermano che fra qualche giorno la Gazette 
tati GOhpnoste ufficialmente le misure che furono 
risolule. I rospo 
La Grandezza, di Castiglia deliberò di vendére 
immediatamente lutti1 pen) da passio cri io 
tenimenti estesi che ha. Questa ione comu- 
nicala sI consiglio dei ministri provocò un tin- 


graziamento.. F 
rezzi degli. oggetti di pri ità 
pe Ro pg ggelti prima necessità. a 


edersi sè questo ‘sollievo momentaneo non : por- 
terà più triste effetto ‘in seguito. ga “Rap 
lisi legge tél Journal de Madrid: | ad 
c& Pare che una persona ‘che ha giù avulo deca- 
sione di rettificare colla penna/gravi errori tom- 
messi a, danno dell'esercito. ;spagnuolo;» siasi »per 
caso incontrata in questi giorni col corrispondente 
cui si attribuiscono fè eslunnie pubblicate da un 
giorbale isiramiero. (l'Indépendance  Belge) sulla 
condolta, della, guarnigione di Madrid durante gli 
ultimi avvenimenti, le quali calunnie come è noto, 
badia dia alta INTOERENIONO in tutta la 
a ero, Ji 
SIEM cc Ma, Mini rito 
“e Approfiltando di quela circostanza per firfee- 
ciare. all'autore. di quella diatriba là soul po 
| buona fede, so fieerendo dietro di ciò.una risposta 
| assai poco cortese, il, detto fpaividnaiabivitpigo- 
| streito ad applicare sulla faccia del suo nterlocu- 
| toreil custigo che merita una tale mancanza. 
| e Nonovsiante-la- premura -e l'accondiscendenza 


| spiegata per mettersi immediatame } (0) 
| Hula de-gegpolo a disposizione gi blbo pra 
| è ostinato a declinare quest'onor dub 
| bio nom erede di Merito. pro asta 127 s 





% 





Mispuéci elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI . 

‘Parigi, 4 settembre (ser8). 

{4 ass. la Di i i pre- 

| st Ro ctatedet Bordi RIO OT 

| Francia abbia; intenzione di far dichiarare 

| la neutralità dell'Isola dei Serpenti. © © 
Madrid; $ È'ibblicato Gn etero che 

ordina lo sgioglimepto. dellecortes. 

| | Azioni del credito mobiliare 1630. 
Strade ferraté ‘aus AE: pa 

| Sirada ferrata Vittorio Emanuele 65- 

(ag paste COIADI 

orida2si amento: i 

> È PET ETTO CIRO, 


sit , qppirastg, © 1od'ot* inse 


|. Fondi piemom®® .* ovounog ie 
110). RU ILA 


Consolidati ingl. onora itaca 


G. Romsatno Gerente. 


























ali CURA @ DI 
ai (e BOBLEDTINO:UFRICHALE:DRI{CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI/O&MBIO E SENSALI 
uigpii VUSOLT83 Corso avreNtICO -- Torino, 4 settembre 1856. ì 
FONDI PUBBLICI"! è Contri del giorno prec. dopo la borsa Contr. detlu mattina 
Renbit#! | Godinento: +©% In vòntagti Im liquidazione “In contanili in liquidazione 
18195 0/0'1'aprile..î 0 i tune elle dle ea Albi: HE Seta 
18310 i imonboi CENTER da eo du Reed 
1848» ell 18 H-50 S| ROD SE 91-25-7501 pit AQEOE 
1849. ». l'luglio.xi .;... 9225 buinchigen 92-50 LORI PO: "E 
J851 >» l.giugrio....... VIA et gir —. cs adi o 
OBBLIGA. sci I? 
1894! 40/0 1 gennaio: 1. ‘1036 1040 SI 1036 — AGREE 
PONDI' PRIVATI Kiiox1. SiR 
Piemontese%ranglo»-sarda i. | — NL n RISI ui ili VIALI Liri 
Uassa disconto. (liberate]:. 0 — | — — =0- dal e MA tab El 
Gassa nom. e;ind.lib.llugue —\ibcp e a chowt dihi stavi ehi Esta 
po Nuova emiss... ..,.. 361 361r50-79 1367 367-560 31.8.bwe. 3681 36 liga Pal 
Fertovia dî Pinerolo llugli ‘—— — «300 31 8.bre ae SE 
Ferrovia di Novara Tugs (i i li RICO: SIOE: 
00 VObblig: Id: ©..... IRso Sus oli — uit DAPOLO, Lv ta-M 
“‘Rerrovia «di Biella. >. i U9 —vesu: 482 4823-50 31. 8.bre LL TINTO abi 
se &lessandriaa: Stradella!) = n0dsc lena «ya sddiso iis Staino 
visigo e stiva stivemeda fait! obae: TESE “Monete contro argento (*) È 
* M hi Per brevi scadenze Per tre mesi ) oro Compra Vendita 
“august 0. 955 lja 0 .989.9/4. '!° Doppia da L:90 ‘20,1/2 20 02 
Franedfotie sul Meno © ‘2191/27 © Losine di Savoia 28.55 28 60 
Bigli i, 99,90, 99 05 — di Genova 78, 80 78.95 
Lontta na 20.32 1/2 20.14. Syyrana nuova... 39. a 35.05 
Milano, © da) | ‘(— ‘ vecchin 34 80 34 95 
Parigi da 99 90 99,00, | Frosomisto 
Torino. sconta... ..... 6. 0/0 Perdita per 0/00 2 50 ORA 
Genova. sconto . i n 6.1160/0 () 1 biglietti sì cambiano al pari alla Banca | 
= mescororsreeomeeinite tes =——uT===rcoteoetooos ronnie 
a VOADERIAOPEST OR TORRITA TRE nre 





ae RO PEN * a ) 
| i os vegetabile dél D.r Boyveau-Laffecteur, | 
autorizzito'e guafentito gentino dalla firnia' del Cirau- | 
1 affi deau di Saint-Gervaib, è ‘molto superiore a tutti i | 
sciroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, e | 
rimpiazza l'olio di fegato di merluzzo, la, sciroppo an- | 
tiscorbutico; le essenze di sulsapariglia,., come |nîre 
tutte le preparazioni; il di cui fondo.è principale in- 
+ grediente. il iodio d’oro ed-il mercurio. ; 
Il Rob di facile digestione, grato al gusto è all'o- 
‘dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per 
‘guarire + Erpetî-——Postema — Cantheri — Gotta — 
«Dolori Marasmo — Raffreddori —Catarri —Paì- 
lidezze — Tumori — Asma nervoso — Gastrite — 
Taropisia — Coliche — Tigna -— Ulceri — Scabbia 
—Reumatismi — Impotenza — Ipotondria — Sero- 
n — IScorbuto 2 Fiori bianchi — Paralisia — 
+ Sterilità — Dimagrazione —!Aneurismw = Emor- 
x roidi 3 Losse ostinala,-- Ristringimenti.-- Renella 
— Malattie del fegato—Gustro-enterite--11 Rob di 
* Boyreau“Laffettetn utile per guarire radicalmente în 
è poco; tempo! i fiori bianchi acrimoniosi; gli stoli cènta- 
1gion recenti o, antichi che dffliggono sì violentemente 
i gioventù, guarisce sopratutto le malattie. sifilitiehe 
‘ designate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
‘ Iveto Rob del BoyveauSLaffécteur, si trova al 
uprezzo di 10e 20 franchi, Unelle farmicie ‘dbi Sivg.: 
| ALESSANDRIA, Basilio T. 5! ANCONA, (Go Callamarini ; 
ANNECY, Garnier ; Aosta, Gallesio;. Asti; Boschiero ; 
Barra, Armonino; BassANo, V. Gherardi; BERGAMO, 
L. Terni; Brescia, Bianchi; Buecari, Martinscich: 






















(CIO DI TORINO - 





|LAWNISO.+ | sigg. Farmacisti che furanno l'invio di 800 


sile 












bc mmie 


«BORSA DI 





CAGLIARI, Crivellari; CAPO D'ISTRIA, Delisle; CASALE, | 
Oglietti; CasteLNUOVO) Beica; CAtaniA, P. Marchesi | 
Mirone.; Cmampéry, Dumas: e C.; COSTANTINOPOLE; | 
Della.Sudda; Cuneo, Forneris; FANO,, Ts Zambolini,; 
FIRENZE, Pieri P.; Fiume, Rigotti; GENOVA, Bruzza ; 
GuxstaLca, Negri; INTRA, Candia; LeGHANO, Valéhi; Li- 
vorno, Gordini, T'uccetti, Pietromaniy Ulaceo, è presso 
tuttii Farmacisti; Lucca, Coluce!; Germignani; Lusi 
GanO; Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Ciapier ; MESSINA, 
Veroria e Messineo: MiLANo, Riva, Palazzi, Rivolta è 
Sartorio; Montana, Sartorio, Monelli; NapoLr, Senès 
e Belletj Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- 
Dova, A. Girardi; PaLerMo, P, Spoletti e Florio; P£-: 
RUGIA, Vecchi; Pisà, Passerini, Bottari, Calurì ; Psi 
No, Lion; Racusa”, Drobaz; RAvENNA, Montanari; Ru- 
MA} Zandotti; SantitiA”, Armonino; SALUZZO, Bonigio- 
vanni; Savigliano, S. Calandra ; SavoNa;; Albenga; 
Schio, Saccardo; ToLmezzo, F'ilippuzzi; TRENTO, M. 
Volpi, Santoni; TREVISO, G. da Camino; TRIESTE, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino. Pepanis, Bonzani, | 
Gettutti, Frat. Fresia, Nicdlis; UpiNe; Filipuzzi, B. 
Amarli; Venezia, A. Centenari, M, Zacchis, Ongarato 
el..; VenceLLi; Benteletti, Zampironi; Verona, G.B, 
Verdazzi; Vicenza; Curti D.; Vacnera, G. Ferrari. _ 
Ì 7 j 























franchi sl Dott. Giraudeau de Saini e 12, rue 
Ribher a Li tieeveraano in iseambio ipa di 
Rvb, una Medaglia. d’incoraggiamente, e i lore nemi 
saranno pubblicati nei giornali di Francia e d’Italia, 















“GIRANI DI SANITÀ. per Dorrone FRANK 


Alioni 3 sono specifici contro lu costipazione, 
LeNorwANTE Per prevenire ld contraffazioni 6g 


I POR "SUC RERTARI PINO mi f DI le tre . sefi x n «} à 
Gonoscibli èil'ipproviti da più di 60 anni, come il migliotopurgativo ; essi favoriscono Fappetitò: e le' buone dige- 
fa bilé e l'emicrania. — Esigere Histruzione ; col, nome! dello ‘stami 


cRonagrossa; Savarinò e Vitano;. via dell'Arsenale, 4; Alessai 


-UiLDA Li è 
mnara fune pr ha l'onore divoffrire 
“BUGGIA GIUSEPP «al pubblica un'Ac- 
» qua'oftalmica per qualunque malattia d'oe- 
‘@hiuroitè non derivi da cagioni;organighe. 
Egli è disposto a prestare i. sugi, servigi a 
«Ghicchessia gratuiti, qualorail suo specifico 
(Sla trowato, senza. effetto», stuntechè. è così 
spersuaso? del'imèlesimòo; ché guarentiscd'la 
‘gualigione. Tiene le sue udienze dalle, ore + 
(1 alle, 3, .tutti.i.giormi, nella contrada del ! 
CappebiVerde, N. 7, al 3° piano.Toriné. I 


AIMEDIO per ARE 








1 Questo grato, liquore usato von: ottimo: successo | 
»da qualche tempo in Loghilterra, è preparato ora | 
«Idlal: chimico=farmatista GIACOMO GENTILE in | 
SPoflo Mauridio, vid Maria Cristina, n. 4. di] 
"* Prezzo. di ciascuna boccetta Uent 50. 

Li } | 


«SAM DYER di Londra. Lezioni | 
“d’inglese. Via della Rocca; 28. 











Di rino; Libreria. di.C. "SCH 
"via di Po, N. 47. 


LA 


IRPALTI, 
L 


IS) Stòsmsì sx 


COLTURA DELLE API 
SiBISIEOH ‘NOZIONI PBATICHE 
1 AD USO, DEGLI, AGRICOLTORI, 3, 
ono peri. Magni DER 
Un volulie adorno di molte figure, Capa Franco | 
perio gostà cono vaglia/I., 4 0, | 











ndria, Basilio; Chivasso, 





Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
iccudel'dottore DE JONGIT dell'AIA 


Pochi souo gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio brano-chiaro del dottore De Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente: interessato il pubblico, 
uon ostante la concorrenza e le pretensioni di. altre Specie 
di Olio di Fegato ègualmente èsibite all'uso della medicina 
Non' passa giorno che fion aggiunga qualble nuova testi= 
monianza medivd-stientilica’ alla sua superiorità. Non ha 
guari, ancora il dottore Letheby , distinto chimico e me- 
Hico all'Ofticio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alte todi tFibutate all’Oliv'del dottore De Jongti 
dii ‘più celebri medici d'Europa. No! dichiarò puro, senza 
otebra adi alterazione, artificiale, ecdotato della «massima 
virtù terapeutica, Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogni altro inezzo nelle affezioni 
reumatiche; ‘catartose è gottose, è Sperialmente ‘in ogni 
specie di malattie serofolose,) è dggidì generalmente rivo- 
nogciuta dai più distinti pratici 

Prezzo di clascuna bottiglia 1,4 50. 

Depositi iu Toriao;y Via .B. V.. degli Auge! 

, piano terzo — Farmacia Bonzdni, dia Doragrossa, N. 49. 





Serao n 





IGIENE PUBB 


alore 
Scatola porterà il. Timpro imperiaLe sulla firma A. ROUVIERE. 
— Prezzo fr. 4 30. — Parigi, farmacia via d’Aîitit; "forino, Depanis, Viù Nuoya, presso piazza (Castello ;. Bonzani , 
TT. Ferreri: Nizza, Dalmas: Novi, 
uL.iGalliani;cospedale| militare; Savigliano, Mereriadino; Genova, Felice De Negri, porta Vacca. 





COMMERCIO 


RALE D'ANNUNZI; via Beata Vergine degli Angeliz N.9, 








st 


BIANCA 


Tae 
per incollare 


COLLA LIQUIDI 


Angéli, n. 9, Torino: Novara presso Caccia 
hi ì ì y 


POTICHOMANIE 


s° 


rii alla 





ASSORTIMEN 


di tutti gli oggetti necessa 


controwaglia postale affrancato ‘all'indirizzo del Direttor 


RI 
Du 


Cassette contenenti tutto iFnecessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo:di 


L. 15 — L. 20—L. 25 — L. 30, edolire.. 


A norma: del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








il legno, la 
porcellana. il marzo, il\vetre; le Tpotiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, © basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto ,che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei facons 
cent. 70 e li. 1,30. — Deposito presso, l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


biancheria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. .. È i 
Prezzo.L, 1.20 Al pAGGo, — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. + degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da, Basilio 
CARPORSZIA VARRONE RE 
Si vende all'Ufficio del 
cipali libraio (0 » 





)C Senvina»di-Firenze 
| per. profumare la 
per la toeletta e per 





l'Opinione e dai prin 


INTRODUZIONE: 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS ì 
Traduzione dal tedesco'di P. PEVERELLI 
i Prezzo L, 2.50... 
|| Questo libro che espone. in modo chiaro e 
| succinto la situazione litica dell’ Kuropa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| 81 Sta pure preparando la traduzione. 














I ORARIO DELLE PARTENZE. 


I dei convogli di tutte le ‘strade ferrate sarde 
I conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


| va Torino a GeNova 

Ì Partenze da Torino fer Genova pi 
| Ore 8 40, 9 53, 14 45 unì. — 3 10, 5 SU pon. 
/ Partenze da Alessandria per Genova 

| Ore 4 10 antimi ©" 1 


sd 
S Ss ‘Partenze da Genova per Torino 
! i È Ore 5 50, 10 00 ant. è 5 25, 5 50 pom. 
° È I Partenze da Alessandria per Torino 
9 i | "Ore 410/anitim» 
CR so i Ti { b; 
S 3 SE | Da GENOVA 4 Véttm ‘| 
a | Ei | Partenze da Gendva” î 
SS gi | Ored #0, 9 10,41 20 ant, 20054 40,788 pom. 
het v NE io, © Partenze: da Vottri | 
e pm SOS © Ore 5 48,18:40, 40: 20;2nt) — 4:00, 13 28;7:00 pom 
2 È ua ‘ma GENOVA A PosseDECHIO |» 
È pi | 2 | Partenze da Genovar; 
ì © | “Ore 8:00. ant. — 4 00, 7 28 pom, 
Pie at RUI scia | Partenze da Pontedecimo 9 
| i) Oro.8 45 ant. —- è | 
Sì. vende ‘all'Ufficio dell'opinione elpresso | cn pito 





È prineipali librai 


LE GUBRRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E. LA SUA. CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
We ripòrtiamosil seguentè indice abi capitoli ; ‘ 


Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia"sa? Mar Nero. — II. Cate- 


rina Il e.i suoi favoriti.— HI. Potemkin, + IV. | 


Voltaire e le\idee di dominazione universale della 


|'Russiasin-Oriente. —Y. La pace di @ainargi. — 
VI. Gommedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- .| 
steggiare»le viltorie sui turchi! — VII. Sviluppo | 


delle idee di Pietro il Graride sul trono degli zari, 
e iludisegno della; dominazione greco-russa. — 


VIH Primi passi alla conquista della Crimea, Su- ; 
premazia della Rassia sul mare. — IX. L’impe- | 


ratore Giuseppe II a Pielroburgo.:— X. Visita del 


| principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — | 


XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale;nella Tauride. — XIM. Ultimo desiderio 


di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 


russa. 

Mediante vaglia ‘postale diretto all'ufficio del 
l'Opinione per il suddetto importò di L. 3 50 il 
volume: sarà spedito franco ai committenti in'pro- 


LICA 
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- POLVERI DISINFETTANTI 


- della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C..in Milano 


Con queste Polveri si fannb al mo 


i 


per togliere interamente le insalub 
fogne, latrine, Pisciatoi, scuderie; 
Gliere ogni sorta di miasmi e di ca 
stanze infette dallé ofme dei cani, 











Un appartamento dijetague GERE di ‘iteste Polveri, della 
*“amiere al terzo piano, in via |P!" 1!"8",,..,. .,, .., 
Boergonuovo, n. 80.1 | > sbrti Ogni dose'dipolverè per 

da RI in0 ti Mismite songioto dlitrgizim oacne 

Prali portinafo per le}. Deposito in Totido presso PU 

condizioni. ipaiiishiloeno) | 9 (Spedizione n Provincia). ., - 


fare'il Liquido comune si‘ vende 


mento ì liguidi disinfeltanti, cioè il Liquipo comune 
ri e sgradevoli ‘esalazioni delle cisterne, pozzi neti , 
letamai, ecc.; ed il Liquino incoLoro' ED'‘inonCRO ‘per to- 
ttivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 

. à al * » v_ol! ILE DI N 
dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 


ar Velini ogni cuttivoodotè; lib A ine el'ingatti Dogi a panni 
, i . ani ogni cattivo'odòre, liberandoli dalle pulci; far. morire gl’ insetti nocigi,e pùrificare 
f'affittare anche subito Patfa Nel'minifesto che si dà gratis sono dettagliatamente, indicati j diversi usi e modi 
il id c x x 7.$ a | ì ci 


cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 

) Lilo 198 gori | 
Liquido incoloro éd'inodoro v 120° 

ih sg} LIONE MIGLETO I." MMOTRBNSIT Tdi: 

zi0 generale d'Annunzi, via Madonna degli. Angeli, 

; 19.1} ame top SI Use mn diao>il 





Pr 
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Partenze da Alessandria. 
Ore 5 30, 9.08 ant. — 42.55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore b 00, 8 45 aut. — 12 04, 4 40 pom 
dA Montana A Vioevano © © 
Partenze dii Vigevano — 
Ure 4 25, 946 ant. — 430, 845 pom. 
Partenze da Mortaru' 
Ore li 50, 1030 ant. — 2 30; 748 pom. 
Da Torino A Cuneo! | 
Partenze da' Poriho! |R' 
Ore 656, 9/20 ani 245, 646 fom 
6 Purtente du Chihéo! È 
Ore 35, 9 20tnt. — 2 45,6 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A Satt220 di 
, ‘Partenze da Savigliano!‘ 
Ore 7 27, 1082 ant. — 4 47, 8 #2 pom‘ 
Partenze du Saluzzo 
Ore 6/54, 9 Ban. 'L 3:d,7 86 pom. 
DA BhA 4 CavinLERIAGGIpRE 
| : Partenze da Bra LI 
| Ore 6 56; 40: 04 ant — 3/20, 7 54 pom. i 
| Partenze da Cavaltermaggiore 
Ore 7147, 10 420 4,07; 8.42 pom. 
pa Toniko A Susa i 
i Partenze du Potino | 
Ore 6 05, 10 45-ant. — 155,7 00 pori: 
Partenze da Susa i 
| Oredì 10, 40.30 ant. —.2.00,.7.00 pom. 
Da Torino a Pinenoto 
Partenze da Torina* > 
Ove 5,50 ant. — 42 00, 5 410 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55 ant.— 2 10, 7 15. pom, 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
| da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
| Da Torino a Novana eeR VERCELLI: | 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 3,48, 7 54ant. — 5,50, 5.1, 7.00 pom, 
Partenze da Novara per Torino 
| Ore 6,20, 10:05 ant. —3 50, 8.50 pom 
4 Cnincidenze, per le ferravie dello Stato 
per Arona. Ore 14 04 ant, — 5 d: 8 50 pom. 
| per Alessandria, .. » 9 4ant.— 4 25, 8 84 pom. 
| t 








ì î y 





1 "TEATRO NAZIONALE. 

| Domenica a sera (7 settembre) si esporrà 
una nuovissima azione fantastica intitolata: 

Varie dello.spirito dì Norberto Rosa, 

Una madre, sette figliee Cento Cannoni 
Questo lavoro dovrebbe essere , ‘sebbene 

di eircostanza, non affatto privo di' metito , 

il poeta susino volle, come non'nie dubitiamo, 


acconsentire d'essere posto ‘in. iscena; se tion 
in tutto, almeno in parte: © » 004. 
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Sabbato 6 Settembre. 
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ORINO, 5 SETTEMBRE 
LA DIPLOMAZIA * INGLESE ** 
tot ita ONOSTABIA, n, 

La morte di Giiglielmo "Temple sembra 
aver provocata l’attenzione dei giornali in- 
glesi ‘sopra un argomento rilevante per. la 
Gran Bretagnastale a dire sull'azione (lei 
poi diplomatici ImFtAlA n ometti; 

Il governo britanmeo, al quale non bada 
a spese pet avere nelle più remote regioni 
come nelle più propinque buoni rappresen- 
tanti ed'agenti ‘operosi e capaci,il quale ha 
stabilita una ben ordinata rete di ‘consoli , 
che costano molto allo statò è fruttano mol- 
tissimo al commercio ed alla politica na- 
zionale, è rappresentato imperfettamente in 
Italia, 

Fi non ha che tre rappresentanti, e do- 
vremmo dir due, poichè lord Normanby, 
ministro plenipotenziario a, Firenze è più 
rappresentante di Toscana o d'Austria che 
dell'Inghilterra. L'onorevole lord è uomo 
stimato e chiarò per le sue Cognizioni; ma 
è egli inglese? Non è piuttosto cittadino to- 
stano? L'abitudine che sì è fatta di giudi- 
care tutte le cose Sotto uti aspetto solo, ‘le 
sue relazioni coll cotte gtanducale e cogli 
ufficiali ed agenti superiori austriaci, hanno 
talmente influito sopra di lui, clie più mon è 
libero nei suoi giùdizi, ed il suo governo non 
potrebbe da lui attendere rischiarimenti ed 
informazioni che coneattano allo  sciogli- 
mento favorevole della ‘quistione italiana. 
L'ufficio di ministro piénipotenziario è per 
lord Normanby una darica' di riposo anzi- 
chè una missione diplomatica: amato dagli 
uni, rispettato dagli altri, tutti i partiti che si 
‘succedettero.nel goverto del Regno Unito, 
tories e Whigs, 10 conservaronoalsuo posto, 
ma ora tutti riconoscorio non esservi più 
adattò pei tempi che corrono. 

Ma se non sì può far fondamento sopra 
lord! Normanby, che restà all'Inghilterra se 
non il'signor Hudson? Ed una grande po- 
tenza hà interesse “d'esser rappresentata 
Solo ‘pùtialmente if imti4contrada’‘che de- 


sta tante apprerisioi”, “dove èil'nodo di | 


una delle più formidabiliguistioni europee? 
Che può ‘con'tanta'defic@nza”di ‘rappresen 
tanti, monta PAistria ha ‘governi, vassalli, 
prefetti)'ambasciatori, ‘tuidistri, agenti per 
tutta-l’Italia? Agi 
Noi speriamo che. col tempo diverrà se 
non inutile; certo poco importante l'ufficio 
diplomatico, che ad esso sì sostituiranno i 


«dd Le. ui TIA). x \ LV 
consoli, veri difensori degl” interessi com- | 


merciali déi sudditi ; speriamo che anche 


De I. CR 10 i3 pid DI } x 
prima succeda questa,r orma), la quale sol- 








tanto un cangiamento, sostanziale della. bi- | 


lancia degli s ati rende ‘possibile, l’Italia 
ion TUO, Oo SRO i 
avra ac MIRIASTRIAnIA forza.da poter bastare 


i RR OIIdu . guogs pf È 
a sù è non badare alle influenze diplomati- | 


Ogus9 NIN Io TGo y Rai ii O gl. 
che; Tha finché Si agitano tante quistion) , 


‘torìa diplomatica? Chefaleati'inetri di dotone 


leuint@tito “da Cuil'attingere le ‘prove della 


V'eni‘poggia la'‘granderza d'uifò Stato? 


| nette e che l'Austria stendesse un‘ lugubre 


| sua influenza scemò, si dee molto alla sua 





sono in lotta tanti interessi è combattono | 
contrarie. ;tendenzeo1’ Inghilterra può ''ab- | sono 
| grande potenza, quando s'intromette in una | 


bandonare il'campo all’Avstrià? 
Unò dei posti più fimportanti è senza dub- 
bio Roma. Come Londrà, Parigi, Vienna, 


Sostantinopoli, Roma è uno dei centri‘ più | 


rilezagti della politica europea. Pure l'In- 
ghilterra nor vi. è, apertamente, rappresen- 
tata. Allore è sorge qualche vertenza, s;in- 
carica di risolverla un segretario della.Le- 
gazione di Firenzag ma’ a Roma non havun 
ministro» accreditato. :Ciò» deriva! da «vieti 
pregiudizi’ehie dovrebbero ‘ormai ‘essere ab- 
bandonati. "Se le'ielazioni diplomatiche sotto 


necessario nelle preseriti| condizioni delle | to! a' Roma, ( i ordi; 
a | | tutti gli‘intrighi, dove'la diplomazia francese 


potenze , non $ì ‘Comprende come per osti- 
Todi ON Lt ALDTLDI E 
lità. religlos@,, siasi sempre opposto ad avere 


un mipistro ia Rona, come, ve l'hanno.la 


Prussia, la Sassouiay ed, aktni.stati, prote- | 


stanti;eisino' gliStati Uniti d'America. 
‘Finchè«erano;al potere gli uomim del 1815, 
non'istupiste 'chessi attribuisce‘ poca rile- 
vaaza all'azione diplomatica in Italia ed in 
altri” paòsf‘ Sontimeritali. ‘L'Itighitterra del 
1815" afeva' abbandonato, biona parts, del 
dontinente alle, cure, della Sant AIleanza 22 
alla sua politica addormentattice.,, Sgomen- 
tata dagli enormi. sacrifizi fatti per. ;rove- 
sciare l'impero; «pensava di, .restringersi, ©. 
wolgeretutta la:sua:sollecitudinela risanar 
le piaglerdell'‘imterno, ‘nonì adoperandosi 
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Si pubblica tutti i'‘giozni, compreso le domeni 
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In Torinò all'Ùfticio Vel giornate, Vis delta Madonia degli Angeli, N° 13, 


Aluionzi sd inserzioni costano cent. 
it. i 


che.. init 


cortile. — Melle Provincie, presso! gli Ufci Postali. 1 - 
23 caduna Finea per una sol volta. 
20 per he successive. 


Le Lottere od'i Richiami debbbno disero iidirtizati frramoni ala Direziona 
utel Giornale, 


% 





all’esteto, Che'ad estendervi la Vendita'telle 
produzioni degli ‘opifici razionali. 
Ditemo che ora’non èsiste più questo par- 
tito, il quale vorrebbe il governo wòri:si i+ 
schiasse nè punto! phco delle faobria8 est‘ 
tere? Essò esiste ‘e fa piopag aida | DIES che 
uti'hiovo merdito aperto valga piano vie 
venduti di‘più, vantaggi'il pdsse piu'dti db'in- | 
fluenza' politica preponderante” a ent Ail'pio- 
spetto antiitale’dèl commercio sia il solo do- 


grandezza dell'Inghilterra è della ‘sua pro- 
sperità. Sembra pure sgomentato dé” pro- 
giessi della navigazione a vapore, e benchè 
Stimi che lo'sbarco di'un esercito di ‘cento 
mila vonfini sul'suolo britannico pon mi- 
nacci l'indipendenza’ nazionale, perchè se 
entrassero non troverebbero più la via di u- 
séitne; ‘cionondimentb ei calcola le perturba- 
zioni che queste aggressioni produrrebbero, 
nellafinanza, nell'industria, nel commercio 
e negli animi ‘stessi degli inglesi, avveazi 
con giusto ed invidiabile orgoglio ‘a riguar- 
dare il loro paese qual terra sacra, non con- 
taniinata d'a stranieri. 

Ma pet evitare questi pericoli, lontanis- | 
simi, è di cui tina gran potenza nomayrebbe a 
preoccuparsi; è ‘convenevòle il predicare al 
governolaneutralità e'l’itidifferenza politica? 
Non” iscadtebbe l'Inghilterra il giorno in 
cui dicesse: Non voglio più sapernò di qui- 
stioni è di popoli del continente; ci‘ pensino | 
le potenze continentali: i0, potenza insulare 
e nazione essenzialmente trafficante, non ho | 
interesse'ad éntràre in querelè, che “ potreb- 
berò' tompromettermi è tùrbare i miei com- | 
merci? Tenendo questo linguaggio il governo | 
britannico non ‘abdicherèbbe? Non contra. | 
sterebbe a'principîi pei’ quali ha fatta la: 
guerra di Oriente, eda quelli massime, su 





Quel partito è ancor poco numeroso, ma | 
per impedire che si propaghi, conviene che | 
la diplomazia‘britanmica si mostri attiva € 
fautrice dî libertà, nella stessa guisa che la 
diplomazia’ austriaca è attiva a sorreggere 
l'assolutismo. x 

Se l'Inghilterra Hon fece nel 1848" quanto 
da'léi Si aveva ‘diritto di atténdere, se lasciò 
chelarivoluzione, cominciata mirabilmente, 
fosse Soffocata ‘lel'sangue da ‘straniere baio- 


sudariò sulla fnaggior parte d'Italia, se la 


diplomazia, come attestano le relazioni edi 
dispacci pubblicati. 

Trapporti amichevoli stretti posteriormente 
col‘Piemonte ed il recente contegno di lord 
Clarendon nel congresso di'Parigi attestano 
the il governo britannico Î persuaso di do- 
ver seguire una via diversa da quella battuta 
nel ‘1848; ‘6° debbesi saiperné grado alla | 
staifì pu ‘peribdica di''Londra, che. contribuì | 
dissai ‘a questo risultato; oCcupandosi con a- 
more é con chiara cognizione della situa- 
zione della quistiorie italiana. 

Ma le parole non sono sufficienti: una 





faccenda, ha obbligo di condurla a compi- 

mento: ci va di mezzo la sua dignità ed il | 
suv'onore. Le parole animano i popoli; ma 
soltantò l’azione ‘diretta, continua, intelli- 
gente può provocate dna soluzione, e que- 
st’azione non'è Sperabile, se non si hanno 
diplomatici disposti a' secondare interamente 
I ‘intérizioni dél propriò govertiò ed affezio- 
nati alla causa che hahtio ‘ificarico di Soste- 
nere: 'E:come è ciò possibile‘con lord Nor- 
matiby a'Pirenze ‘e’senza ùn'ministro atere- 
ditato' ai Roma; dove si ordistoho dall'Austria 


si'è pel-passato lasciatà accalappiare! dd ‘ad- 
dormentare: dalle atti cardinalizie, 0 non ha 
rappresentanti di'altre” potenze ‘chie la ‘sot- 
reggano? MES Li 

‘La'diplomizia avendo ‘deliberato ‘d'inter- 
venire nellà“uistione ‘italiana, ha assunto 
l'impegno di far qualeosa, o di provare che 
per lè vie pacifiche ‘e ldiplomititiche non*sì 
può'ottemere' alcun miglioramento ‘allàmfe- 
lice' condizione di ‘province e' di ‘popoli’ the 
taiito più Sentoiio' Poppressibnfo, quanto più 
sone civili. Ma se una delle prificipàli po- 
tene tion ©’ rappresentata Conie fe si con- 
vieng; la diplomazia pottà fare! ma nom vi 
sarà unità di procedimento ‘e di scopo nelle 


dif di li. GiIDUO 7 & GIGI UL 
i 


t:64 ’ 

Rotenge,,a,cui più doyrebbe;star.a cuore. di 
sciogliere il difficile nodo. L'Austria, inter- 
verrà, consiglierà, ingannerà, protrarrà i ne- 
Goziati, e non s’indugierà ad infondersi la 
‘convinzione, che soltanto 1 popoli possono 
fare GÎOdi Cui Sì è mostrata incapace la di- 


‘ploniabia” 


Alquestaquistione dovrebbe ‘pensare il 


‘governò btitafinico: ora che sta per nomi- 


nave? ministro acNapoti, dovrebbe: vivo. 


| gere:la suarattenzione ‘all'azione *suardiplo- 


matica.in,tutta l'Italia, poichè;sevi dueistati 
estremi della penisola ‘sono più: importanti 


per. postura..0. per. popolazione 0, per condi 


zioni politiche, l’Italia di mezzo non è meno, 
per esser Roma il centro a cui convengono 
tutte le ‘macchinazioni, ed uno de'principali 
ostagoli al riscatto ed alla tranquillità del 
paese. 7 


BUON GOVERNO DELL'AUSTRIA 


Ci giunge nelle mani. un documento: im- 
portante sul quale;..chiamiamowl'attenzione 
di tutti quelli che in, un senso o.nell'altro 
s'interessano alle cose italiane. Amici o ne- 
mici possono infatti trovar. nell'esposizione 
che loro poniamo sotto gli occhi una vasta 
materia a considerazioni. È Questa una ri- 





mostranza ‘dellà Congregazione provinciale ‘ 


di Brescia the, sullo storciò del luglio ‘testè 
decorso; venne presentata ‘al'Signiòr Burger 
Inogotenente® imperiale nel Uhombardo- 
Venetol : 
L'Armonia. potrà leggere! in questa me - 
moria la splendida condizione in.cuisi trova 
una provincia d'Italia sotto il dominio,.di 
quell’Austria che, secondo il suo più pro- 


vetto campione, Iddio protegge. E se a | 


queste estremità è ridotta, la. provincia di 
Brescia, la quale conta una gran parte di 


| piamutfa e quindi potè parzialmente compen- 


sare col raccolto. dei..cereali i. danni delle 
viti. e dei’ gelsi,; che‘cosa dovrà dirsi di 
tutte.le altre: provincie maggiormente mon- 
tuose:doye ;appuntosla.vitè ed.il:gelso sono 
quasi,liunica fonte, della rendita? 

Ma lasciando per. ora.in disparte questo 
argomento. e considerando, l'indirizzo. sol- 
tanto come un atto, politico ,,, che. cosa dire 


quanto preludeva nel 1847 alla rivoluzione 
dell’anno successivo? Non vogliamo dedurne 
conseguenze troppò spiùite, ci basti solo os- 
servare ‘che ‘la miseria dei tombardo-veneti 
nofi' seppe finota ‘avvilirme'Varimo e'che, 
sotto ‘il regime della forca’ e'Welbastorie, si 
sa rinvenire: negli, uomini; ‘che il governo 
ha prescelto, chi ha il coraggio di sollevare 


in qualche modo,il.yeleicon cui vorrebbesi |,:9t ia, ì PIRUICIOIO. NAGAI 
4 (‘1,300 circa, è quindi ùn ammanco di libbre 40 


nascondere tante turpitudini. Ora vengono 
i giornali austgiaci a dirci che siamo noi i 
sognatori. di malcontento nelle provincie 
lombardo-venete. Il sig. Burger è obbligato 
a saperne qualche cosa. 


Indirizzo ‘delle ‘Congregazione provinciale di 
Brescia valosighor® barone Biirger  luogote- 
nentedella Lombardia. 


Recellenza : 

Fra le‘attribuzioni ‘originariamente demandate 

ai collegi provinciali campeggia la concessione 
di rappresentare. sop.messamente al supremo 
imperante .i desideri della, popolazione;,.e.più 
di tutto ‘i. bisogni della stessa, che si; facessero 
sentiti ed urgenti; onde, sia per atto di giustizia 
o di beneficenza sovrana, non abbiano mai «ad 


‘eccedere quei: limiti che possono condurre i sud- 


diti' di S. MI. R- Ap, ad' un irrimediabile intri- 
sliménto economico; Sempre fattore di malcon- 
tento pubblico, di sanitari e sociali sconcerti, non 
che di gravi trasgressioni in linea morale e politica. 

l'anto i corpi comunali tutelati, quanto li 
554,000 abitanti di questa provincia con, grato 
animo conoscono che l'importanza delle attribu- 
zioni, accennate, 0. la ;maggior fiducia posterior- 
mente riposta; nella.congregazione provinciale; è 
diretta esclusivamente a promuoyere e. mante- 
nere lo: sviluppo» :intellettuale «e ‘materiale dei 
rappresentati, ‘ed è ‘in’base/a questo vitale» prin- 


cipio. di procutate ai propri amministrati un, 


rimedio ‘ radicale ai gravi mali ‘cui vanno indu- 


| 





| soldmente itiaficano le suddette fonti seri 





bitatamentè v'iricontrò, e diesonèrarsi’ della i- | 
sponsabilità Che’ i sottoscritti deputati ‘asfime- | 


rébbèro! verso l’ossequiata’ maest sua » 
î re 10 SI i.® 200 


PSPRA! 


qualora.non si aflrrettassero.con lealtà di coscienza 
a notificare l’attuale stato: economico, alla compe- 
tente autorità; luogotenenziale;, che. si. rivolgono 
fiduciosi all’Eccellenza vostra,;è.la pregano de 
gnare di speciale considerazione quanto vengono 
ad esporre. inca PRE 
«Sia, che le condizioni, di questo, paese , esser 
debbano in ayyenire, esclusivamente agricole, sia 
che ogni ramo, ;d'industria proxineiale scomparie 


doyesse..ià% faccia: ,alle. grandi associazioni com- 


merciali ; alla cui. prosperità essendosi prestate 


.la potenza del, danaro,,,da, scoperta... del carbon 


fossile . e. le, facilitate; comunicazioni, per modo 
che ogni, articolo di proyinciale ;industria non 
può, sostenere la. concorrenza, colle manifatture 
dell'impero ed estere, per trovarsi questa. in 
commercio . a prezzi molto inferiori , si sono 
quasi disseccate le fonti della-bnesciana industria, 
censistenti in lavori di ferro, d'armi,qcartiere, 
euoi , lane ,. refe ed altri. generi, ciocchè, facil- 
mente rilevasi dall’ aumentarsi, del, pauperismo 
lungo le rivierelacuali,, ‘e specialmente nelle 
valli ‘Trompia e Sabbia, e si può, anche desu- 
mere, dalla quantità dei muli. passivi sopracca- 
ricanti quei comuni, presi dai wari istituti, di 
beneficenza, i cuì frutti sono in gran parte jnso- 
luti da due © tre anni, nè presentano possibilità 
di soddisfarli, ed è grave il pensare che riman- 
gono spogli di ocenpazioni industriali più di Om. 
abitanti. Nè. devesi. confidare nel prodotto, dei 
boschi, esagerati, nel reddito censuario in guisa 





|.che furono ‘ridotti ad un interesse minore, dei 





pubblici carichi, oltre di che le’ legne soggiac- 
quero anche. al ‘generale , ribasso in ‘causa del 
disseccamento delle viti. bf3 

L'unica industriale occupazione che rimaneva, 
e quella di maggior lucro, era la trattura della 
seta, e questa pure, a motiyo di essersi raccolti 
circa 80,000 pesi di bozzoli, invece, dell'ordina- 
rio prodotto ‘di pesi 550[m., ha subìto una ridu- 
zione allarmante pel mantenimento dei poveri 
operai nell’entrante inverno e primavera 1857. 
Eccone i dettagli: 960 erano le filande composte 
col riflessibile mumero «di 6,400 fornelli  conti- 
nuamente in azione per. l'adeguate calcolo di 


| due mesi, ciò chè provvedeva di giornata più di 
mai vedendo nel 1856, la ripetizione di. 


15,000 persone per la complessiva somma di 
lire 1,200,000. Ridotti nel corrente anno, alla 
metà i detti fornelli, e per un térzo meno di 
durata la spesa delle giornate di filanda sarà di 
sole lire 200,000. Altrettanto dicasi degli 85 
filatoi , quali nel corrente anno non ‘agiranne 


| che soli tre mesi, cioè invece dell’annuo lavoro 


di libbre ‘di seta 6,000 circa per adeguato di 
ogni‘ fitatoi0, ton ne lavoreranno ‘ che libbre 


mila di lavoro, corrispondenti alle mercedì fra 
lavorditi ed affitto filatoi di lire 680,000 calco- 
tatdò Tire austriache 1 70 ogni libra di lavoro 
Th Bausa ‘del fallito prodotto dei bozzoli non 
‘seriche. di 

sostegno al 'bisoghòsò, ta annofar ‘dobbiamo il 
licenziamento di molte migliaia’ di stomini ‘che 
davano opera alla sfrondatùra e politura dei gelsi, 
all’èdncazione dei filugelli, come pure la consé- 
zuente soppressa circolazione del numerario néi 
mesi estivi, ché ‘proòura i mezzi necessari ‘ai 








|'Tavofgtori © per comperare‘ il grano ‘da’ Spedire 


specialmente negli alpestri loro domicilii; inoltre 
giova accennare chè; mancata ‘essentò nei con- 
tadini pressochè tutta’ ta ‘loro metà Uei ‘bozzoli, 


'sî trovanb' inetti a' soddisfare le anticipazioni 
l‘avute in generi e in danaro dai loro padroni, 


ì quali ‘pure nella ‘impossibilità ‘di’ sostenere de 
spesè'ordîriarie dell'andamento agrario, effettivafio 
a quest'òrà un insolito restringimento ‘al numero 


dei. braccianti, ed abbandonano ogni pensiero di 


straordinari migliori all'agricoltura i dichia 
rano ‘anzi forzati per mancanza di mezzi a 
diminuire ‘le spese più necessarie di animali , 
concime e lavori ordinari ; ciò succede di, neces- 
sità imperiosa nella maggior parte di quei c0- 
munisti che furono colpiti dalla grandine, ta 


quale tolse ad una metà del territorio  provin- 


= 


ciale, posto nelle. migliori plaghe, d'agricoltura, 
Prado veli ETUAT i td Ugo ca) và lar 
quasi tutto il raccolto del grano turco, ed in 


parte del frumento ; cosicchè, rese frusiraneè le 
campestri fatiche dei nullatenenti , verrà ad au- 
mentarsì la classe dei questuanti ; | 


ì O Aa 3% 
ssai i sono. gli agia' 
assgi, pochi, sono gl La8 
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ki 
versamenti ordinari e: straordiuari abbiano un 
fondo dî riserva per le eventuali urgenze, così 
ne conseguirà una:limitazione’ anche nella pri- 
vata beneficenza E Dio non Voglia ! si vedranno 
dei patimenti, e molto più se il prodotto dei 
cereali esteri non trovassero di convenienza per 
motivi imprevedibili di prendere la direzione 
Verso questo sfortunato prese. i 
Nè sta il supposto che nel caso di pubblico 
bisogno, come si' fece'in passato, essere possono 
ingiunte ‘© dall’ autorità ‘tutoria ‘ai comuni delle 
nuove opere ‘onde provvedere di lavoro chi ne 
avesse Necessità: 
1°‘ Perchè tutti i comuni ' della provincia 
bresciana per progredire nel pagamento delle 
fate del prestito’ nazionale ‘sono costretti a ri- 
| correre a mezzi patrimoniali alienando stabili e 
cartello: del‘monte., dello stess» prestito; con 
danno'evidente dei medesimi’ pel deprezzamento 
‘in cui si trovino le carte pubbliche ed i fondi 
e ‘diversamente ‘sarebbero impossibilitati a cor- 
risponilere' ai ‘ proprii impegni attesa l’ assoluta 
mancanza dei mezzi nei comunisti a concorrere 
al'pagamento delle ‘quote assegnate ai singoli 
‘ comuni’, i' quali ‘ebbero anche il sopraccarico 
delle spose ‘avvenute in forza del  cliolera nel 
‘ passato ‘aniio 1855; 
‘ ‘2° Perchè ogni aumento di sovraimposta sa- 
rebbè in ‘opposizione al dispaccio 30 maggio 
di p‘13381. 1961, col quale viene raccomandato 
© caldamente alle autorità preposte di adoperarsi 
“con premurd in ogni occasione, onde le spese ad- 
‘ dizionali dei gomuhi siano ridotte alla più tenue 
misura possibile, e quindi al più stretto bisogno, 
facendò queste temere tn indebolimento della 
fotza ‘imponibile a danno delle finanze dello 





id ritenùto, a chi'‘maî si potrà far ricorso 
È per dttenere i mezzi di alimentare un sì grande 
nuinéro di famiglie’ ridotte all’inopia ? Agli sta- 
3 bilimenti' di pubblica beneficenza? Questo è im- 
| possibile perchè tanto l' ospedale, quanto gli 
' altri ‘pii luoghi si trovano în dissesto patrimo- 
niale, e la casa d'industria è in tanta angustia 
di finanze da far temere la sua chiusura , ad 
evitar la quale ‘in quest officio della congre- 
gazione provinciale ;, presente il corpo. muni- 
cipale, nella seduta del giorno 11 andante, si 
venne nella determinazione d'imporre tina tassa 
sui cani della città e si avvisò di far nuova- 
mente appello alla presidenza della congrega- 
Zione apostolica, ed ‘all’ amministrazione dei pii 
luoghi eiemosinieri. Vano sarebbe ricorrere ai 
commercianti gravati dall’annuo contributo di 
lire 99m. oltre le avarie ‘alle quali va soggetta 
la negoziatura provinciale in questi tempi di man- 
cati capitali, cosa che è fatalmente constatata dai 
numerosi precetti cambiarii che vengono ogni 
giorno, presentati alle ‘imperiali autorità giudi- 
ziarie, per cui è minacciata una crisi molto seria 
al commercio di dettaglio. 
Là Ai possidenti? E impossibile, mentre hanno as- 
sunto, molti di questi, ed assumono mutui pas- 
sivi per sopperire alle imposizioni sostenute dal 
1848 in poi, ed anche per mantenere i lavora- 
; tori campestri, massime quelli che stanno nell'area 
di 64,548 iugeri di vigna isterilite dalla critto- 
gama da cinque anni, come pure gli abitatori 
dei comuni boschivi dell’ estensione di iugeri 
136,939, il cui prodotto (come sì è dimostrato) 
è insignificante. i 
,i Riassumendo l’esposto si permettono i ricor- 
renti sottoscritti deputati provinciali di' addive- 
nire. al seguente” calcolo : 
La rendita della bresciana pro- 
svincia è di austriache L. 12,240,627 54 


Gi 





Le imposte ordinarie, prediale 
ed' addizionale ammontano 
ad austr. L. 5,010,375 64 


Le sovraimposte comunali... ». 1,500,000. 04 
Contributo arti e commeacio . » 99,000 .00 
Rendite. » 101,000 00 


Finanze circa, « .6,600,000, 00: 


> ©" ‘© Totale austr. L. 15,510,375 64 
*'‘15,310,473 14 che è quantò dire pagarsi in 
pubblici aggravi tutto il prodotto provinciale 
prc ‘compreso nelle cifre suddette il prodotto 
sulla tassa arti e commercio, e rendite, che co- 
gini dovesse’ gravitare sopra. altra fonte di 
feno ite, si risolve in un aggravio all’estimo per- 
chè cade sopra i prodotti del suolo, posti in 
contrattazione nell’ interno della provincia , non 
importando alcuna risorsa all’ estero per la già 
avvertita nullità del commercio ed industria. 

;Etmposte ed addizionali talmente superiori alle 
forze di questi estimati che parlando. del. solo 
Primo distretto sopra lire 184,000 nel 1853, 





















































corrente 1856 29m., nellé rate di marzo, e 31m. 
in quelle di giugno, e da ciò può desumersi che 
grande è il numero ‘delle partite censuarie in 
vendita mediante asta nella provincia, ed in con- 
seguenza innumerevoli e continui i lamenti delle 
spogliate famiglie» Ed a meglio convalidare l'e- 
sposto il ricevitore provinciale con sua_relazione 
8 corrente dà conto alla scrivente che va ad in 
coare gli atti fiscali contro 15 esattori Wiffettivi 
nella maggior parte al versamento di porzione 
della seconda rata e dell intiera terza, non 
senza far cenno che parecchi esattori fino ad 
ora hanno adempito all'obbligo di Pagare scosso 
o non scosso quantunque insolute le partite: dei 
censiti dipendenti, mancanza prodotta da sola 
impotenza, quando si consideri che la maggio- 
ranza censuaria nei tempi andati estingueva i 
proprii debiti ‘verso |’ erario anche prima dei 
giorni prescritti dalla ‘leggè, ciocchè prova l'as- 
soluta disarmonia delle imposte ‘colla rendita. 

Nè si può a meno di accennare all'incasso 
della tassa di commisurazione, già compresa ne- 
gl'introiti dell'I. R. finanza suddetti, per gli or- 
dinari trapassi ereditari, che massime dopo la 
mortalità ‘avvenuta nello scorso anno in causa 
del cholera , ha raggiunto il massimo degli in- 
troiti con molti sconcerti famigliari: oltre di che 
vhanno degli obblighi indispensabili a mante- 
nere il culto nei comuni, legati privati da adem- 
pire e doveri segreti, tutte sottite annue, e ciò 
allo scopo di sottoporre alla E. YV. che se 
mancano le essenziali produzioni come (senza 
timore di esagerazione ) abbiamo francamente 
esposto, confidando nel valido di Lei patrocinio, 
e siamo tuttavia tenuti alla continuazione dei 
pesi in corso, la classe dei possidenti dovrà pa- 
gare senza dubbio il doppio di quanto raccoglie 
e nella impossibilità di realizzare tal fatto, re- 
slerebbero esposte anche alla più dolorosa ‘in- 
digenza tutte le classi che vivono d'industria, e 
che traggono il sostentamento dalle famiglie 
agiate, e da ciò ne deriverebbero mille altre 
funeste conseguenze anche pel decadimento del 
commercio interno e per la mancanza di quella 
reciproca fede che fu in migliori tempi l'anima 
delle transazioni e del reciproco sostegno com- 
merciale. 

Eccellenza ! Questa è la prima. volta ‘che la 
congregazione provinciale. di Brescia ricorre a 
Lei con fiducia di essere esaudita; l'affare di cui 
trattasi è di alta importanza , a comprovare la 
quale anche il municipio associandosi pel mag- 
gior bene dei cittadini, inviò colle più calde 
raccomandazioni alia scrivente l'unito rapporto, 
cui si allegano anche le simili istanzé’ dei co- 
munisti di S. Bartolomeo. 

Nè si chiede altro fuorchè ,. mediante il for- 
tissimo appoggio di Vostra Eccellenza, vengano 
poste in armonia le spese di contributo coll'in- 
troito prima che sia consunto il già intaccato 
capitale attivo di questa provincia. 

PorcELLI. 
Presidente 
Bossi 

Deputati 
A. AVEROLDI 
G. ZAMpELLI 
G. PaAssERINI 
C. PuLuseLLa 
F. FeRoLDI. 

STRADA FERRATA DAL PIEMONTE 


AL PORTO DI SAVONA 
I. 


L'opuscolo thè prendèmmo'ad'esame nel 
precedente ‘ nostro ' articolo , dopo avere 
svolta ‘la tesi sotto l'aspetto degl’interessi 
commerciali, i quali sarebbero dalla fer- 
rovia dal Piemonte a Savona vantaggiati, 
non solo per quanto riguarda i traffichi di 
mare. e dell’interno Piemonte, ma ben anco 
pel traffico, internazionale. colla Svizzera 
di ponente e con alcuni dipartimenti fran- 
cesi, tocca'rapidamente, ma pur giustamente 
della importanza strategica della linea. 

Eccone le testuali parole : 

« Nè vantaggi commerciali soltanto avre- 
mo dal tracciato della linea ferrata tra To- 
rino e Savona. Considerazioni politiche e 
strategiche rilevantissime la raccomandano 
a tutto diritto al governo; il quale non una 
volta sola ebbe ‘a lamentare di non potersi 
agevolmente prevalere del porto di Savona e 
delle strade che ad esso conducono. 

« D'importanza strategica assoluta sono 
pel nostro stato le posizioni di Cherasco, di 
Ceva, di Montezemolo, di Salicetto, di Cos- 
seria, di Montenotte, a fianco delle quali 
correrebbe la ferrovia di Savona: ‘impor- 
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tantissime Je disamazioni: d’Acqui, d'Alba 
ed Asti dU quali dessa è base indispen- 
sabilé, ba i È 

‘ € L'illustre generale Della Marmora. che 
sovraintende alle cose nostre di guerra, 
provvede già ( come i tempi lo vogliono) al 
Munimento della frontiera nostra verso Lom- 
bardia, e certo non lascia di preoccuparsi 
della condizione Strategica più interna. Alla 
sua incontestata perizia non può sfuggire 
la necessità di moltiplicati celeri accessi al 
baluardo d’ Alessandria ed alla piazza di 
Genova. 

«La ferrovia di Genova può agevolmente 
essere interrotta 0 per forza di nemico o di 
Rostra propria elezione, onde incagliare le 
mosse di quello; e allora come si rechereb- 
bero ad Alessandria ed a Genova armi ed 
armati, vettovaglie e munizioni ? » 

Questo breve tratto eredemmo qui tra- 
scrivere, riputandolo meritevole della più 
seria attenzione nel!e presenti condizioni 
nostre politiche. 

L'autore dell'opuscolo passa quindi a ras- 
segna. le varie obbiezioni che: si mettono 
innanzi per incagliare l’attuazione della fer- 
rovia di cui ci occupiamo, e a noi sembra 
veramente che tali obbiezioni non possano 
aver punto di forza contro un'intrapresa di 
tanto utile generale. 

Pare che i più persistenti oppositori siano 
coloro che vorrebbero sostituire alla linea 
di Savona quella su Oneglia. Ma egli è evi- 
dente che la linea di Oneglia, per non far 
capo ad alcun porto, per essere notevolmente 
più lunga, per non toccare alle migliori po- 
sizioni nostre militari, e per non agevolar 
punto le diramazioni di Acqui e di Asti, nor 
può darci assolutamente i vantaggi. com- 
merciali e strategici che ci vengono assicu- 
rati da quella di Savona. 

Nè si può menar buona a costoro l’idea 
di favorire il commercio marittimo dello 
stato, congiungendo con altra ferrovia la 
città di Oneglia al porto di Nizza, 

Vedasi dall’opusculo, o dalla semplice 
ispezione della prima delle tavole insertevi, 
l'enorme distanza che correrebbe, da quel 
porto al cuore dello stato. 

D'altronde nè il porto, nè la città di Nizza 
potrebbono starsi contenti ad una via così 


lunga e viziosa. Essi mirano ad una linea | 


che li meni direttamente a Cuneo, e; collo 


autore dell’opuscolo, noi speriamo vederli | 


riuscire nell'intento , tanto più che a noi 
consta essersi or di recente da abilissimo 
ingegnere sciolto forse il problema delle 
tante difficoltà che eransi affacciate a chi 
prima d'ora aveva tentato degli studii in 
quella direzione. 


tezza, poter annunziare che le recenti idee 
dell'ingegnere suaccennato furono già prese 
in serio esame da competentissime persone, 


le quali opinarono essere affatto attendibili | 


le idee medesime, ed esser forse desse le 
uniche per le quali la città di Nizza e di 
Cuneo possano sperare un diretto congiun- 
gimento per via ferrata. 

Aggiungeremo anzi, essercisi fatto spe- 
rare di veder tra breve rese di pubblica ra- 
gione le idee su ripetute, alle quali non 
mancheranno certo nè i promotori, nè gli 
attendenti; tanto più che in esse sta il più 
brillante avvenire per la prima fra le società 
nostrane che s'applicò all'industria delle 
ferrovie. ; 

La strada ferrata di Cuneo, la quale dovrà 
già ritrarre vantaggi notevolissimi dalla 
apertura ormai intrapresa della strada Na- 


| zionale da Cuneo ìn Francia, toccherà ad 


un grado di prosperità indicibile, se riesca 


ad avere un prolungamento diretto fino ai | 
porti di Villafranca e di Nizza, e a congiun- | 


gersi poi pel Varo «alle linee francesi, che 
già si protendono, verso la nostra frontiera, 
da Marsiglia a Tolone. 

Per tutto ciò si fa ognor più. evidente, 
come non possano tenersi in. gran. conto.i 
progetti di via ferrata da Nizza al Piemonte, 
passando per Oneglia, come quelli, che, 
mettendo il porto e la città di Nizza ad una 
distanza di 260 e più chilom. dalla capitale, 
non potrebbero giovare per nulla nè al Pie. 
monte, nè a Nizza, nè al commercio interno, 
nè tampoco a quello di transito, a_cui pur 
debbe lo stato nostro la massima attenzione, 
se vuol ritrarre il miglior partito possibile 
dalla eccellente sua posizione geografica. 

Qui ci verrà chiesto per avventura, se 
pensiero nostro sia quello, che la città di 0- 
neglia abbia a rimanersi priva d’una ferrovia 
al Piemonte. > ; 

E noi rispondiamo, esser ferma credenza 
in noi, che se il nostro paese prosegue ani- 
moso nella via del progresso industriale, a- 
vremo tra non molto a vedere tutte quante 
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le attuali vie eatreggiabili di qualche impor- 
tanza, come lo è quella che adduce ad One- 
glia, convertirsi in altrettante strade ferrate : 
e per questa stessa di Oneglia, malgrado la 
esistenza delle linee' di Savona e di‘ Nizza, 
sarà tanto più probabile il caso, quanto più 
ci andremo avvicinando all'attuazione, ora- 
mai assicurata, del taglio dell’istmo di Suez. 

Con ciò tuttavia non vorremmo illudere 
gli onegliesi. Toeca anzitutto ad essi lo age- 
volare il conseguimento degli ardenti loro 
voti. Pensinò a migliorare le lor condizioni 
per riguardo,agli approdi marittimi. 

Forse il punto ove profondono denari & 
creare un ricovero non è il più felicemente 
prescelto: forse la forma e l'esposizione del 
ricovero stesso non' dà troppa garantia di 
riuscita. L'oftimo partito sarebbe quello, e 
già fu da altri suggerito, se ben ci ricorda, 
di venire ad un sincero affratellamento colla 
città di Porto Maurizio, e di concerto lavo- 
rare alla formazione d’un porto ampio e si- 
curo nel punto che in tutta quella rada si 
riconoscesse da persone perite il più ac- 
concio. 

Questo diciamo nel ‘vero ‘interesse di 
quelle località; del resto, ‘è ché Osteggiare 
la linea di Savona 0° la nizzarda? Ragioni 
sode per impedirle non possono aversene; 
apparirebbero sempre sforzi impotenti di 
interessi peculiari contro interessi generali. 
Quanto ai privilegi, per buona Ventura , 
fecero essi il loro ‘tempo. Libertà d'indu- 
stria e di commercio, libertà di concorren- 
za, ecco la bandiera di chi ama veramente 
il progresso sociale. ù: 

E qui parrà forse ai lettori, che noi ci 
siamo dimenticafi l'opyscolo che. avevamo 
preso a disamina, ma éiò non è punto vero. 
Se eglino vorranno prendere visione, si ac- 
corgeranno, che noi non facemmo che pro- 
cedere d’accordo. coll’autore del medesimo, 
Biacchè una essendo la verità in tutte le 
cose, non sarebbe possibile battere via di. 
versa per asseguirla. Conchiuderemo per- 
tanto esprimendo pur noi, coll’autore sud- 
detto, la ferma fiducia di veder presto at- 
tuata la. ferrovia dal Piemonte al porto di 
Savona, come, altresì le varie diramazioni 
da. essa agevolate, 

Questo debbe attendersi il pabse nostro 
dal governo, e dee pure starsi fiducioso, 
che quando per le linee di Nizza e di 
Oneglia sieno le cose giunte al punto in 
cui trovansi , sotto tutti i rispetti, per la 
linea di Savona, . il.governo non mancherà 
di appoggiarle e favorirle pur esso; massi- 
me quella da Cuneo a Nizza, la quale e per 
le speciali difficoltà che avrebbe a sormon- 


: Eb | tare, e meglio ancora per condurci essa per 
Crediamo, senza commettere indiscre- | 


la via più breve possibile, dal Piemonte al- 
l'emporio di Marsiglia, avrebbe ragioni spe- 
ciali a più segnalati favori ed aiuti. 
serene ceceno avere et pù fd 
L'Iraria, LamARTINE È IL Daily News. L'ar- 


i ticolo che il signor Lamartine ha pubblicato 


nel suo Cours familier de littérature în di- 
fesa del suo contegno in qualità di membro 
del goverao provvisorio di Francia nel 1848, 
per riguardo agli affari d’ Italia, fu ripro- 


| dotto dal Daily News, accompagnato dai se- 


guenti riflessi che vanno pure a ferire un 
cenno di opposizione sfuggito al Times in- 
torno alle sottoscrizioni pei cento cannoni di 
Alessandria ; a 


Il signor Lamartine, scrive vil Daily News, ci 
offre una confessione sulla politiea che. intendeva 
di scegliere se;avesse durato il suo improvvisato 
governo nel 1848, la quale fu da noi letta col più 
profondo rammarico. i 

Non l'avremmo creduta scritta dal signor La- 
marline, se qualsiasi altra persona, fuorchè fui, ce 
lo avesse asserito. Ma dobbiamo pure' prestargli 
fede, sebbene alcuni vi isiano‘che suppongano es- 


| sere quella difesa un pensiero’ venuto ‘dopo. Co- 


munque ciò sia, che Lamartine abbia realmente 


| avuto l'intenzione di agire ‘come ora asserisce, 0 


che egli se. ne vanti senza fondamento, in. ogni 
modo. è cosa penosa il conoscere quanto mal com- 
binate e illiberali siano le sue nozioni di politica 
interna ed estera. Che egli abbia sostenuto una 
parte dignitosa e preponderante al principio della 
rivoluzione del 1848, non può rivocarsi in dubbio. 
Le stesse sue paròle e i sioi-atti non possono spo- 
gliarlo di quest’oriore. Ma chi mai, che sia amante 
della libertà, può aver in lui qualche fiducia come 
fuluro campione della causa dopo la confessione, 
sulla quale ora noi-richiamiamo l’attenzione ? Egli 
c'inforina che immediatamente prima del rovescio 
del suo. governo, aveva preparato un decreto per 
formare un esercito di 60,000 uomini, che doveva 
portare il nome di Armata delle Alpi, ed essere 
collocato a scaglioni da Lione sino ai confini sul 
Varo. Lo scopo di questo esercito ‘era’ duplicé; 
« in primo luogo s'intendeva' che dovesse ésser 
< pronio ad entrare in Piemonte al primo indizio 
« di pericolo per: questa: potenza; in secondo luogo 
« doveva esser pronto a reprimere le agitazioni re- 
« ligiose, civili, socialistiche e demagogiche, che 


we È 7° Bi 
© polesséro scoppiare i 
« nel.mezzodì della Franeia, ove vi era maggior 
« pericolo che nel settentrione, ein particolare a 
« Lione, Avignone, Marsiglia e Tolone, per fulto 
<« il bacino della Saonare della Loira: > 
In quanto alla Francia queste parole dimostrano 
che se il signor Lamartine avesse. potuto. conger- 
vare il potere, egli intendeva. di governare col 
mezzo della spada. Egli era pronto a ridurre al 


silenzio tutte le agitazioni coll’esercito. Gli epiteti.| 


disparati fra diloro che egli applica alle agitazioni, 
non contano per nulla. Socialisti, demagoghi, ed 


altri orridi nomi, non significano altro se non che | 


le persone, cui vengono applicati, hanno opinioni 
politiche diverse da quelle del sighor Lamartine. 
Egli non aveva l'intenzione di cercare appoggio 
con un appello agli elettori, e nemmeno alla guar- 
dia nazionale. Egli si gettò in braccio all'esercito. 


Dopo una tal' confessione, non era'guari necessa- | 


rio per il sig. Lamartine di venirci a dire, che egli 
Ronè «un repubblicano radicale, non un repubbli- 
<«.canò sovversivo, non un repubblicano chime- 
s rico. » Egli non è realmente repubblicano af- 
fatto, ma uno che vorrebbe essere dittatore e che 
aspira a goVerniare col mezzo di guardie preto- 
riane. Fra Lamartine e Napoleone III, per quanto 
concerne Ja libertà civile, non vi è nulla da sce- 
gliere. . 


L'esposizione della sua, politica in quanto ri- Ì 
sguarda il. Piemonte è ugualmente mostruosa. i 
« II nostro esercito, va egli innanzi a dire, do- | 


< Veva, secondo l’intenzione, discendere dalle 


« Alpi' nel Piemonte, per. coprire questo regno, | 


« riunire gli avanzi del valoroso esercito pie- 
« montese peri.far fronte agli ‘austriaci‘e combat- 


« tere, ove fosse d’uopo, per do sgombro e l’indi- | 


« pendenza’ di%tutta.la penisolà.» Il signor Lamar- 
tine ha un modo strano vper. sostenere i suoi 
amici. Egli è uno di quelli-che, secondo il pro- 
verbi, chiudono la stalla dopo che sono fuggiti 
i buoi. Egli, così ci narra, mon si proponeva 
d’intervenire prima che l’esercito piemontese fosse 
battuto ; l’esercito: francese delle Alpi non doveva 
cooperare coll’esercito piemontese, ma riunire è 
suoî avanzi. Inoltre l'indipendenza di tutta la 
penisola è una bella e sonorà frase ; ma sgrazia- 
tamente per il suò assunto il signor Lamartine 
procede a spiegarne il significato : « Che cosa sa- 
« rebbe avvenuto dell’Italia? Noi non abbiamo il 
« secreto dei suoi destini; ma possiamo dire con 


« fiducia quello che sarebbe accaduto, quello | 


« che la Francîa avrebbe consigliato, quello che 
« è conforme all’anlica costituzione delle cinque o 
« sci Italie. Intendiamo una patriottica ed una- 
« nime federazione di tulle queste differenti Italie, 
« che avrebbero conservato. il loro diverso carat- 


« tere politico, sotto la mediazione protettrice | 


« della Francia. L'unità nazionale e militare di 
« queste diversità politiche avrebbe avuto qualche 


« cose di analogo colla confederazione delle città | 


« elleniche, dei.regni e delle repubbliche del Pe- 
« loponneso e delle isole, sotto la guarentigia 
« delle falangi macedoni.» 

Che sarebbe stata una cosa. perfettamente ana- 
Joga, non havvi alcun dubbio, la libertà goduta 
dall'Italia , sotto-.la guarentigia ‘degli eserciti 
francesi avrebbe. rassomigliato assai davvicino 
alla libertà della Grecia solto.i macedoni. Totti i 
governanti stranieri sono per necessità oppressori. 
L'austriaco, d’indole così buona, ed eccellente 
compagnovig casa. propria, ‘diventa una bestia 
quando è investito del potere in-Italia. In Francia 
il franceso è s0ommamente amabile e socievole, ma 
gli annali'dell’Alémagna ra?fano' quello che ha 
sofferio questo pavse sotto il giogo di Napoleone. 

L'Italia ‘non risente alcun ‘beneficio dal cambia. 
mento 'deî suoî padroni; l'emancipazione dal giogo 
e dagli eserciti ‘stranieri solai le può assicurare 
pace e prosperità. Vi è qualche cosa di peggio che 
macchiavellismo nella confessata politica estera 
del" signor: Lamartine ; si trattava di permettere 
che il Piemonte fosse sèonfitto, è poi quando non 
fosse più rimasto alcun esercito italiano nazionale, 
di mandare soldati francesi a dominare nell'Italia. 

Volgiamo gii occhi ‘dal signor Lamartine più 
con’ affannò ‘che éòn sdegno. Egli è secondo le 


parole di Béranger: — Encore un astre qui file | 


— qui file et disparait. Però dalla: sua confes- 
sione scaturisce una morale, Mentre egli attendeva 
che il Piemonte fosse battuto , onde presentarsi 
egli stesso nel caso estremo come un dignus 


vindi us, il p pa ppato. dalle. sue 
manipe il Pie 

per qualéhe fem po :s 

dovrébb i 

avverniturapofra gen: 


inglesi vedranno con piacere » scrive il Tames di 
sabato scorsoi,‘« sogni: nuovo cannone ché sarà 
collocato sulla fortezza di Alessandria. È stato 
persino-proposto di aiutare il Piemonte con offerte 
di questo genere; ‘ma Vittorio Einanuele può far 
senza.di cannoni e palle. Se verrà iltempo in cui 
Alessandria sarà assalita. da. una forza invadente 
non mancheranno le navi da trasportò a Liverpool, 
eimagazzeni dello munizioni a Woolwich.»Questo è 
come dire che non mancheranno, quando già si a- 
vràla cerlezza‘vhe verranno troppo tardi: Ora è il 
tempo.di dimostrare:all’Austria ‘che i'Inghilterra è 
risoluta sul serio di assistere il Piemonte. Ora è il 
tempo, non quando il nemico avrà preso posi- 
zione dinanzi alla fortezza, a contribuire alla sùa 
difesa. L’elichetta diplomatica ‘può essere un 
ostacolo a:ciò. chesil governo inglese mandi mu- 
nizioni dall’arsenale di Woolwich presentemente ; 
ma il popolo-inglese non va soggetto ai regola- 
menti dell’ etichetta. diplomatica. Gli ‘uomini ‘di 
Londra, Birmingham , Sheffield ; Manchester, 
Leeds, Glasgow, Belfast, possono ‘contribuire al- 





ui ei prostrafo” 
è; EAT 
si vl i a 





‘alessandria! 
l'uomo saggio può far «quest'oggi, non 
differirlo » domani. 





Di;pacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 
! i LUI parigi, 5. 
| fosse scoppiata nel cantone. di. Neuchatel. 
| La notizia è confermata. 


castello sarebbero stati ritolti agl’ insorti. 
Pourtales, capo del movimento (realista), 
| fu fatto prigioniero. i 
GARA AR SIC | Prieste, 4 
j Ultime notizie del Levante. 
Costantinopoli, 30. L'ammiraglio Stewart 
| giunse il:28 a Costantinopoli. 
| Butenieff chiede, il passaggio pel Bosforo 
| di dieci navi della flotta del Baltico. 
Atene, 29. Il governo greco incomiacierà 
tosto a pagare il debito guarentito dalle po- 
| tenze occidentali. 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 

Berna, mercoledì sera (arrivato stamana. alle 
\.9, 15 antimeridiane). 
A Neuchatel il conte Pourtalés (rezlista) ha ema- 
| nato un proclama in cui è detto: L'ora della. li- 
bertà è suonata per ricuperare la proprietà del re 
di Prussia (1?) , 

Dal campo d'Yverdon, giovedì ore 6, 55 ant. 

Rivoluzione a Neuchatel : il governo è prigio- 
liierò: grandi masse’ marciano contro i realisti , 
lulto sarà presto finito. Commissarii federali ven- 
! nero inviati a Neuchatel. Noi siamo pronti,a mar- 
ciare àl primo appello; ma forse non vi sarà bi- 
sogno, perchè pare un colpo di testa isolato. 

Berna, giovedì, ore 8, 45 ant, 

I repubblicani di Neuchatel, hanno riportato 
viltoria e sono in' possesso del castello : si con- 
tano 100 tra mort: e ferili. 

Berna, giovedì ore 10 25 ant. arrivato a Bellin- 
zona alle 3 15 pom. 

It consiglio federale al governo 
, Bellinzona. 

L'ultimo rapporio dei nostri commissari di 
quesia mattina alle ore 6 45, annuncia che il go- 
verno di Neuchatel è nuovamente in. attività , eil 
| castello fu nuuvamente occupato dai volontari 
sotto il comando del colonnello: Denzler. Vifurono 
morti e feriti. Per ora però noi,non diamo ancora 
| conirordine alle truppè chiamate in servizio. 
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“e ii DIRE RS TT 
Telaio Acklin. Ètò biteve verrà esposto în Toritto 
un telaio geo comdo-il* sistema . Aeklîn, il 


quale'fa usò della carià'in luogo dei cartoni della 
Jaquard, ceonomizziado così il 90 p. 0/0 sulla 
materia. Il sig. Acklin spera _di diffondere anche 
| in Piemonte il sud'sistema*‘già da quattro anni in 
varie. manifatture francesi ; ‘@ stato premiato 
all'esposizione di Parigi, : (dove stavorò contimua- 


qualsiasi Jaquard, occupa uno spazio minimo SI 
vendesi a prezzo limitalissimo. i 44 

Strada ferrata:di Biella.'1l'èav. coppa, sih- 
daco di Biella ,, ha pubblicato il seguente pro- 
clama : i 

INAUGURAZIONE 
DELLA STRADA FERRATA 

Domenica 7 corrente, sarà ‘giorno avventuroso 
e memorabile per questa-città. Avrà luogo l'inàu- 
|. gurazione della strada: ferrata. 
| Era desiderio del municipio, di festeggiare»sif- 
fallo giorno con solennità e dimostrazioni di pub- 
blica gioia corrispondenti al fausto avvenimento, 
ma le sfavorevoli condizioni agricole in cui ver- 
\esanorla città 6 provincia, rese peggiori dalla gran- 
lidine distruggilrice Nestè: sofferta , consigliarono 
di sovrassedere a feste onerose pel pubblico erario. 

Sarà tuttavia tal giorno ben festeggiato da un 


Sito di pubblica beneficenza, dali dogo@icioè di 
OTTANTA LIBRI (di credito | lesiva 
Somma di life 1000 sulla DI io fon- 
Mata dal babe Bo bolle Dastro Wescovo 
(Giovxwi Pietro Mosaka Re aBtizione di lire 
30 mila. 


| Il ‘niunicipio! tomprénde importanza e i van- 
taggi d'una strada ferrata, è sa circostanze speciali 
gli' suggeriscono! ‘dî astenersi da più solenni ma- 
nifestazioni, corfida tuttavia che voi saprete sup- 
plirvi.dando; testimonianza di pubblica: gioia con 
splendida illuminazione delle. case vostre: 

Gli edifizi pubblici saranno illuminati. 

Tribunali. Genova, A settembre. Un.reato., 
per buona fortuna assai raro in Liguria, accadeva 


riel' contro della nostra ‘ertià la sera ‘del 1.0 feb- 
braio 1855. RADI 

Ferdinando Perdicaro, e Giuseppe Gange , en- 
trambi palermitani, in detta sera, con, un pretesto 
itroducevansi in casa di Raffaele Monganaro , 
posta sulla piazza Sancta Maria Angelorum, ivi 
con minaccie di vità, a mafoòrmata di stili, alla 
fantesca Teresa Castagnino), depredavalio La. 2074, 
ed alcuni oggetti d’argenteria, «legata la fantesca, 
‘onde poler impunemente compiere la grassazione, 
davansi, poi alla fuga. 

Ma i colpevoli eaddero io mano della giustizia, 


& 





Quello che 
deve egli-| e. | 
‘|'contro'i detenuti Perdicaro 


Ieri erano corse voci che una insurrezione 


menie producendo stoffe ammirabili per ricchezza | 
di lavoro. L'apparecchio Acklin è applicabile a | 







| Gonlenente 15 mila lire, Valtra 
L'autorità avrebbe trionfato : la città e il { Ziosi, le quali erana:stato 


| 


| 


| 
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| colto con simpatia. 
| di Sicilia che, in istile un po’ declamatorio,. rac- 


| Gerto è che oggi le truppe napoletane 


i Inogo spiace. Si attende tra breve 
| 






ed alle udienze della corie d'a 
€.2 del corr., seguivano”; 
è 
successiva udienza del 3 stesso mese Vennero con- 
dannati entrambi ai lavori forzati per anni 16. 
(Gazz. di Genova) 
1 conventi e la bassa ecclesiastica. Gli agenti 
della cassa ecelesiastica fecero il primo del corr. 
Mese una visito ai padri Agostiniani Scalzi »; nel 


convento di S. Nicola a Genova, e si fecero con- 
segnare dal padre provinciale 


alla cassa ecclesizstica. E poi i fogli» retigiosi gri- 


dano contro i berlindot, corae villanamente chia- | 
m 


adempiere la 


Notizie Italiane 


REGNO DELLE DUE SICH.HR 

Napoli, 28 agosta: È stato in questi ‘ultimi 
giorni fatto, circolare in mezzo alle truppe un pro- 
clama liberale. Pare che i soldati lo.abbiano ac- 
Un altro proclama è arrivato 
comanda la concordia e l'unione tra i' due paesi. 
U non si bat- 
terebbero più contro i siciliani col medesimo 
ardore, con eui si balterono nel 1848-49. Gli uM- 


ciali vanno sempre ripetendo che sono; stanchi di , 


servire un governo che lî gdga' d'ingrititadinà. 11 
generale Filangieri si tiene molto «in disparte. 
Egli sente più che tutti it peso dell’ingratitudine 
della’ corte ; giacchè, non Ostarte Aulte le.appa- 
renze contrarie, ‘questa lo ifatla con assai poca 


deferenza\e lo teme come un nemico. Il generale | 


passa per aver simpatia ai francesi e ciò in alto 
a Napoli il nun- 
zio del papa, { Corresp. Ital!) 
— Il Times annunzia che i governi.-di-Francia 
e d’Inghiltrrra sono decisi a rinnovare imo- 
strarize da' essi ‘già Talte al ro di Ndpoli! Î r- 
rispondenza edi un giornale DI id i 
rappresentanti delle due potéhze hanno ‘tnvého 
eccitato il re di Napoli a. rifilrar {la Pisposta Fhe 
egli aveva fatta e che fu eceniemente pubblicata 
da un giornalè tedesco. L'autenticità di questa 
nola era stata contestala, ma, se dobbiamo ‘stare 
a quel giornale di Bruxelles, il linguaggio del re 
delle Due Sicilie sarebbe stato in essa più atte- 







nuato che esagerato. Anche il Nord ricevette cor- | 
rispondenze da Napoli, secondo le quali il re sa- 

| quanto alle disposizioni | 

è la popolazione non si | £ 

occuperebbe che di «cantare, ballare e pregare la | 


rebbe affatto rassicurato 
delle patenze occidentali 


sua madonna.» , 


4 


7 Notizie» Bi 








. 1 
FRANCIA | 
particolate dell 
Parigi, 3. settembre. 

Aprite il Monileur e vedrete che 8ss0 si diverte 
colla' storia delte pufet, e quando l'organo ufficiale 
non sa come riempiere le. sue. colonne.non è ma: 
raviglia che un povero corrispondente duri fatica 
a ricoprire le pagine di un foglio. 


(Corrispondenza 


Dove infatti trovare materia? Quelli che ad ogni | 


costo s'interessano a notizie politiche e vogliono 
trovarne per. imbandirsi giornalmente» il pasto, 


| nor/sapebdo più ormai che” cosa pensare degli 
| affari d’Italia pei quali si hanno le notizie più con- 


traddittorie, si rivolsero alla Gérmania ed. attae- 
cando al soggiorne del signor Persigny a Carlshad 
una missione diplomatica di cui nessuno conosce 
il preciso oggetto; fanno supposizioni senza fine di 
cui mi sarebbe impossibile rendervi un'idea ben 
chiara. Evidentemente val meglio fare la storia 
delle pulci. 

Nella Spagna si va dolcemente verso il mare- 
Sciallo ‘Narvaez, salvo l'impreveduto! To'nòn S6 se 
sia la corte. quella che dà la, spinta; se losfosse, da< 
rebbe segno di ben poca prudenza perchè se Nar- 
vaez fusse l'ignoto, si poirebbe aver lusingà che 


in lui risiedesse il rimedio contro tulli i malî che'! 
afilissero quel paese; ma Narvaez è quello che ‘il'| 


paese ha già esperimentato e respinto e non so 
che cosa potrà avvenire allorquando sarà chiarito 
a tutti insomma che la volontà nazionale vuole 
andar a destra e quella della corte volge a_ sini- 
stra. Noi in Francia ne sappiamo qualche cosa a 
questo riguardo. 

Voi sapete che il re di Prussia complimentando 
il re del Belgio in occasione del 25° anniversario 
del suo regno, lo chiamò il più fortunato fra i re- 
gnanli. Questa espressione è vera in gran parie e 
se si pon mente allo spettacolo che diedero tutte 
le ciuà e tutti i paesi del Belgio in occasione di 
questo giubileo, se ne ritrae un certo qual senso 
di conforto. 

Bisogna però dire che il re’ Leopoldo non è 
solamente uno fra. i più fortunati, ma uno fra i 
più saggi regnanti dell'Europa. A Gand:per esem- 
pio 20jm. operai sfilarono dinnanzi a lui cantando 
inni nazionali. In altro luogo si griderebbe all’ar- 
mi e si proclamerebbe lo stato d'assedio. Con 
queste feste si dissipò anche la voce più volte 
sparsa della sua  abdicazione, avendo esso: mede- 
simo dichiarato che la sua salute gli permette di 
restare ancora per qualche anno alla, testa .del 
governo. METER 

Si annunzia imminente la pubblicazione del 
riassunto delle deliberazioni dei consigli generali. 
Molte sono già conosciute. Quest'anno, per esem- 


due cassette, l'una | 


mici; 













| occuparono di qui- 
mise) è una somma importanza. Ta ‘tariffa Da: 
nale, gli esposti furon i 
pareti 0 oggetto delle discussioni in 
, riguardo a-questi ultimi fu unanime: il 

STO TRI va QUEsti suli MI pa- 
sel he ‘lè cose non abbi durare più a lungo 


elio stato. azual ni 
spell ralluale, ‘di 
) ‘bal le spese a carico de Der 





0, 
| quale decisione 'si déierminérà l'imperator, ma è 
| Sicuro che qualche cosà sidovni are Lo 

Si dice che l’imperatore a Biarritz si Gceupi an- 


| che dei ‘che ARE assai malcontento 
S oi hoslri teatri lirici; ma che 


| ba via che 
“dad, das lib Get, elet è de 
I VIFRAT 


| compatibilità. A 
= Scrivesi. da Parigi alla’ Presse Belge:: 
< L'affare degli studenti, che hanno. firmato l'in- 


| dirizzo piemontese, è dimenticato;0 Jo: 
| giustizia è soddisfatta. 'Essa cia GO 


| rriginale, che desiderava vedere, Lusi 
ca più in- 


È dendi Qui detto pi rca ate 


| dal di fei oggetto! è }} i 


ipa | Mep \d v 3° € > 9 
nidi) Nek Al 3 Soto een a, 
segue : w QUASI a 
;« La diMcolià insorta nell’ Ameri Genirale, 
per quanto'si' assicura, Da % Logi 6 
| soddisfacente mediante una convenzione o trat- 
| talo che si dice. essersi conchiuso fra Honduras e 


| la Gran Bretagna. I rincipali i e 
(rombi serbo DAR 
riedirafi del territorio che sarebbe dalla 
i» progettata istradò OPA itet Soi della 
| liberiàrdei porti. situati: aHesesfnamitirdalta: mede- 
| sima, e ciò verso, la ce ione, 
| l'isola di Ruatan, è di due” 
‘ În-rîtoguizione ‘delle @ad'p 
' dello stato sopra questa dipendenza! sSbllanotizia 

è esalta, la quesuone in grande che Tecentemente 


| Aveva ancora un aspelto assai bruttò e sario, sa- 


| Febbe appianata semplicemente i 
| senza alc apparente interi SAR 


otti, 
resto 


meritano. » 





Dispacci elettrici priv. 
i AGENZIA. STERANT Ce Sì 
"Parigi, 5 settembre (sera). 
S. A. R. il‘prizicipe ‘di Coburgo-Gotha è 
| arrivato a.Berlino il 4 per assistere'alle ma- 
| novre militari. © i l vi sig 
Sarà conferito.a S. M. il sultano i’ ordine 
della Giarretiera. : scanio lorosi 
Azioni del eredito mobiliare 1645. 
Strade ferrate austriache 878... 


salt î (4 di {i 
n CHA È Ad (98 
e «Dispacci elettrico: dei fogliestenie è 
Dresda, 31. Sono qui giunti da Carisbid dirdui 
va Parigi gli ambasciatori di Francia‘ Londra, e 
{ Roma; Persigny e Raynéval. Un SENO” 
Matisiglia, 2. Lewere di ‘Atene ei 28 assicuttho 
| che in quella capitale c'è piena tranquillità, ed ag- 
| giungono che il governo, gre ordinò i iu- 
| ga Da vafii ig, seme por tato e- 
| ondo\il Moniteut gree, si fecero "ven vi- 
{ gnaiuoli francesi; per creare, dei stabilimenti per- 
| fetti per la fabbricazione del vino, a fine di procu- 
rare una miglior vendita dei prodoiti vinlcoli del 
paese... al ui 
Mehemet-Kebresli, bascià arriverà a. Mosca. die 
giorni prima dell' incoronazione . dell’ imperator 
Alessandro. ; a: 
Le guarnigioni di Bosnia + d'Albania 
rinfoszate; peritener in rispetto 1 mon TI 
ministro, austriaco Bach.è a Cattaro per dar con- 
I sigli pacifici aì principe Danilo. 
La campagna progettata, dalla Russia contro i 
circassi è indefinitamente rimandata. \ \c 4 
|. A Brussa le sele erano in,rislzo; l'uva era infetta 
dall'oidium ; il ricolto delle biade.e degli\ulivi;era 
stato abbondante. 4 Mt 168% 
Nella sola giornata d’ieri entrarono nel porto di 
Marsiglia 150m. ettolitri di grano. 1l prezzo di que- 
sto e del grano turco è în ribasso. ibi 
Vienna, 2. L'imperatore, che. ricevette. im u- 
dienza straordinaria il principe Callimaghi partirà 
domani per la Carinzia. civ; cune agio 
Il ministro della guerra avrebbe ‘date le sue'di- 
missioni, e l'ambasciatore ‘di’ Spagna, "de Souzà, 
avrebbe ricevuta là sua lettera di Tichiamo, |. 
Londra, 3. Il Times ed.il Morning, Post. smen- 
liscono ufficialmente la voce che [4 o ab- 
bia domandato che si mandi una squadra. inglese 
a Lisbona, in oceasione dei torbidi'per ta carezze 
del pane. ì 
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" _! sorta "di Parigi 5 settembre. i» 
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sota MAMONITIE == -SPRADA FERRATA 
‘da ALESSANDRIA ad ACQUI 


prin a sera (7 i: selterabre) si esporrà 
una nuovissima azione fantastica intitolata: | "onesti con legge V& giugno 1856." 


+ Parte dello spirito di Norberto Rosa, 
Una madre, sette figlie e Cento Cannoni 


LRIRVEN O] ni 
sQuezto lavoro dovrebbe essere , sebbene 
di*circostaniza; nòn affatto privo di merito , 
teca volle, come non ne Ra GanO» 


‘AVVISO 
Essendosi con atto 10 luglio 1856, rogato 
\'Turvanb, costituita una Società anonima col 
capitale di 4 milioni di lire;,. diviso ‘in 8000 | 
| azioni. di, L..500 caduna per la costruzione 
ZA | il cui, esercizio venne assunto dal Governo 
al 50 0/0. del: prodotto ‘brutto , sì avvisa il 





our - 5 Ì 

) , Pubblico che dal giorno 9 al 12 inelusiva- 
Ha DE i D affittare : | mente del prossimo settembre, nelle ore di 
permea uflizio;in Porind; presso la Cassa del com- | 
aid PER. SAN M ic. HE LE mercio 6 dell'industria, Credito mobiliare, 


A APPARTAMENTO di NOVE STANZE 
con ‘canfinia yegnaia , ece!, "Con vista verso 
la collina;itt via dei Tintori, N.2, piano 1°. 
| Ditigersi'al portinaio. I 
AMA na 


APRITTARE. PER: SAN MICHELE: 


ed in Genova presso la Cassa generale, sarà 
aperta: pubblica sottoserizione per numero 
seimila azioni di detta Società. Qualora le 
sottoscrizioni. eccedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- | 
zione. | 

NB. Le sottoscrizioni dovranno essere ac- | 


compagnate dal versamento di due decimi | 
per azione. | 


BOTTEGACRETROBOTTEGA | 


«41.98. "FON SOPPALCO te CL gatoni AF ada a 
e due grandi cantine unite | 


abitante sotto i portici 
varap SOA na S. Filippo, 12. i GIUSEPPE ROGLA 4 del Teatrò Nazionale, 
“° Ditigeisi W' signori Porporati ed Atnosio , dro- pronnate Ce mivragha alla grande esposizione 


di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
tì P 
pa 4 OA Papirio fi ABBIA. | zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 











della strada ferrata da Alessandria ad Acqui, 








onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
D'affittare anche subito | 


rigi, Fabbricaogni sortadistrumentida corda 
per, la.cui. bontàe buon mercato può gareg- 
‘Un appartamento di cinque 
‘camere. al terzo piano, în via 


giare, coi. migliori fabbricatori d’Italia. 
Bergonuovo, n. 20. , INTERNA E RAZIONALE 
dir igersi al. pere per le CI I I dellà CAMERA TTA 
malfaiont; i ‘ MN fR cdi tuite le malattie degli 
e i ini coito È osohi per F VULEIELÌ 












sinomatndest ago sb 


D'affittare: il af gigia rondò 
‘di Po, n. 22. vari alloggi 
nei mezzanini, ed uno al piano nobile di.14 | 
er 9 soppalchi. È i | 
| 


dottorè! in medicina, presso l’autore, vue 
Fontorne-Moliòre, 37, Paris. — Consulti 
dalle lalle 3; cura per corrispondenza. | 











"è 





TAPPEZZERIE IN CARTA 
2) pa , PREZZO DI FABBRICA 
è “Ren una: compera non mifiore di'L'!50 si 
farà. lo sconto del 10 0/0. —Via'‘Guardin- 
efanti, n.vsg vicino dla Tratftorta ‘del Timone 
d’oro. Morino; pressa taxi Giovanni. 





nn 


POLVERE fa. 


biancheria.e . gli abiti) ‘per la toeletta e per 








RATE TAN iero nn 


cui 


dellaschimica, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 


| caltive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi : conviene 
| prendeno L'ACQUA: INDIANA sgepuina da ME Chantal a | 


Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL Sco ie 
momento i'pelî è la lanuggine della pelte/— Prezzo fr. 6- 


— Unico deposito in Torino presso VUFFIZIO GENERALE 
D’AnNUNZI, via Madonna degli Angeli; No 9 





-—_st@rsginorirsoobntt- ii 





Si vende 'all'Ufficio dell’ l'Oglazoni 6 presso £ 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


ossÌa 
catena Il di Russia 
LE E. LA SUA» CORTE Ù 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P, PrvenBiza 


Un volume. Prezzo Li. 3 50. 


Ne riporliamo il seguente indico dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 


premazia della Russia su! Mar Nero. — IL Cate 


rina II e i suoi favoriti. — TIT Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia'in Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
VI. Commedie dell’impèraîrice Caterina 1L par fe- 
steggiare le vittorie sui, turchi, — VII, Sviluppo 


i delle idee di Pietro il Grande. sul trono degli zari, 
‘è il disegno della dominazione :greco-russa, — 


VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare, — IX. L'impe- 
ratorè Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita del 
! principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. _ 
| XI. L9 conquista della Criméa, — XII, Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XHI. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 


XIV. Semie concime della;dominazione universale | 


russa. 


Medianie vaglia postale diretto ‘all'ufficio ‘del: | 


l'Opinione per il suddetto importo -di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. i 








Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzodi d 


L.12:-— L. 15.— L. 20 — L. 258 — L. 30, ed olire. 


Sriziona Ta RIE PRESA Deposito presso ‘A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
. voi Generale fina via B.V.d Spedizione nella Provincia contro.vaglia postale affrancato all'indirizze del Direttor 


. Angeli, n: 9,Torino; Alessandria da Basilio. dello stesso Uffizio. 





SDEPURATIVO DI DEL SANGUE | 


ROB DI SALSAP ARIGLILA JODURATO 

creoli radicalmente le affezioni ‘guianee, le erpeti, ‘i fibri binthi, le malattie secrete recenti e croniche. 
solo È Prezzo della Bottiglia coll’istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
‘ Deporitolin Porind alla farinucia POSELLI, bia S. Francesco d’ Assibi N15. Vercelli, farmacia Ber- | 


sr Linea; È 





TONAATAPI LoPoghera; Angeleri. 
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i ao II AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO BORSA DI COMMERCIO 
109 WpOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 
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La aber, brevi scadenze Per tre mesi! Oro 


Compra Venidità 
Augu CADE > ; 254 1/2 Doppia da L: 20 J 
co 212 1/a n (Le dî Savoiu 


201/2 20 02 
2855 28 60 





EI Conso AUTENTICO -- Torino, 5 settembre 1856. Lia 
PON DI PUBBLICI: Comtr.ilet giorno prec. dopo la borsa Conir. della mattina 
Reni © | Godimento Main contanti In liquidazione in contanti in liquidazione 
‘18195 000 7 aprile. «Map ola Lu tan SES Ae 
Kt) I luglio. ui. — ua ) — —.e i duiantade 
î si LMALzO e. pil jon — —.,— i Sri 
Gi9: Basso TRA «ty; 10 (40/10192-25 w — — 92-50-25-10 Se RL 
po > T'BIUBMQ: ent go pr roriilita RE ATTO TANI a TE 
Dea loaz. Li 3 Ì 
#00°1 li porifaiofi0 LIRE ASS ARTE 6 eipaltic) 
“PoworiPa peri Arioni: ! 
«Piemontese anglo-sarda ; Misna) «+ 7 BemOh - rd it =. vini 
-Gassa di o als. tober d- —l tei MER Cao 
o,ind.li U nnt ne TRE rg 
sotto Ito 19" 6f 36150‘ * 368 81 8.bre 01 962 368 31 B.bre 
a lerolo 6 (IT palio ode e Cito ra 
pt Novate 11 Jug: dl — Tm 710, 120 90° Y; bre 
bp” 9 Ù si Ha 9I07.E pigra: mr mn 
sgegraviat@bBiella;u ibnco ie slo cishmsinoi sh — — alito 
saponi riaa Stradella: >| list ae: - 
* Cambi Monete:contro argento (*) 
29990 "9905, | 00 — ‘’ di Genova 78 80 895 

ite ga o ir” 3 al 29:32 12,025 24 “Sovrana nuova - 398% ‘8505 | 
Milano... ibgisig 16907 di veochin . 9450. 34.95. -| 

Parigi. * Lg 0. e:599,,05 ... | Hrosonfiteto v40 E 

Torino sconto . .. « 6 da DIO B&B Ci Perdita per 0/00... ‘2 50 

Genova sconto ce. (N) ogni iisti! : nd biglietti si cambiano al pari SR Banca È 


SEEM TRANI TRCIE DITE VITSTZTOI CIRIE TRS Trian 


COLLA LIQUIDA BIANGA RI MO, Ta 


porcellana. il marmo!il Vetro, Tè potiches, | 


i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 


si vuole, raccomodare. — Prezzo dei flacons | 


cent. 70 ei L:,1 30: — Deposito presso Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 








"OTO £ sont VA 7 MIEPOOPE TT 
n PAPTER A CIGARETTE CATALAN 
sola essa sureessez linget per sempre sull’istantbel in ogni 
{ colore, senza pericolo, capelli e barbè! Con'ta:sunzione | 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
1 Exposition universelle:de Paris 4885, 


Ce papier brùle régulibrment et sans imauvaise 
édeur; sa cendre, au liéu d'ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s’attaché pas è:la 
lèvre du fumeur. — Prix fr.'7 50 la Boîte conte- 
nant cIinQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. 


Deposito in Torino all'Uffizio generale d’ Annunzi,' 
via B, V. degl: Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia) 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade’ ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Da Torino a GENOva 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 40, 9 BB, 11 48 ant. — 5 10, 5 30 pom 
I Partenze da Alessandria per ‘Genova 
| Ore 4 10 antim. 
‘Partenze da' Genova per Torinò 
| Ore 5/50, 10 00 ant. — 5/28, 8 50 pom 
Partenze da Alessatitlria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
pa Genova a Vonti 
Partenze da Genova 
40, 9 A0, 41 20 ant. — 2.00, 4 40, 758 pom. 
Partenze da Voltri 
| Ore 5,45; 8 10, 10 20.\ant..— 100,328, 700 pom 
DA Genova A PowrEDECIMO 
Partenze da Genova 
\ Ore 8.00 ant. — 4 00,728 pom. 
| Partenze da Pontededimo 
| Ore 8 45 ant. —- 4 45 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Ì Partenze da Alessandria 
Ore 3 50, 9.08 ant. — 42 55, 6-28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5.00, 8 45. ani, — 12.04, 4 Lù pom 
pa Mortara Aa Viogyano 
Partenze da Vigevano 
Li Ore 4 25, 9 45 ant. —. 4,50, 8 45 pom, 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ast. —2 30, 7 45 pom. 
Da Torino a Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom 
Partenze da Cuneo 
| Ore 5 35, 9 20 ant. —2 45, 6.50 pom. 
| DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Ì Partenze da Savigliano. , 
Ì Ore 7 27, 10 82 ant. --4 17, $ 22 pom. 
\ Partenze da Saluzzo 
Ore 6 34, 9 56 ant. — 5 24, 7 26 pom. 
NA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra* 
Ore 6 56, 10 01 ant. — 5 26, 7 51 pom 
| (Pabtedzò du Caballermaggiore 
ì Ore 7 47, 10/42 4 07, 8 12 nom. 
Da Tontno A Susa 
| Partenze du Torino 
Ì ‘Ore 605, 10 45 ant: —4 88, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6110; 10 50 ant: — 200, 7 00 pom. 
DA Tonino a Pineroto 
Partenze da Torino 
Ore 5.50 ant: — 42 00,8 140 por 
è |. Partenze da Pinerolo 
\210ne 7, 35. ant. -- 2.10, 7.48 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino.ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5.30 pom. 
DA Torino a Novana PeR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45,7 Bbomt.—5 50, 5 45,7. 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. —5 50, 3 30 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 


per Arona, ; Ore 14.04 ant. 5 30, 8 50 pom. 
per Alessandria . n 9 45 ant. —f 25, 5,54 pom. 














IGIENE PUBBLICA 


POLVE 


della Fabbrica privilegiata di 





I DISINEE 





IN 


Marino Falcony e C. in Milano 





Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
per togliere interamente le insalubri e sgradeveli esalazioni delle ‘cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine,  pisciatoi, scuderie; letamai, ecc.; ed il Lraumo incoLoro ‘ed INvoncro ‘per to- 
gliere ogni sorta di miasmi edi cattivi odori alle stanze degli ammalati, sule da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distrug, ere le cimici; { far ‘perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far: morire gl’ insetti pocivi e purificare 1 
l’aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente, indicati i.diversi usi..e modi { 
di servirsi di queste Polveri, ta veni imanonbilia: aflanne disinfettante. nessuno] può 


più dubitare. indi bien Ì 


Ogni dose. di potrete p per fare | il Liquido comune sì vende Ginetta 
Liquido incoloro ed inodoro,.,. .. 


| Deposito i in NE presso l’ Uffizio generale. d' anmunat; via Madonna degli Angeli, 


VA Gni (ES i 


+9 (Spedizione, 1a ite cn 
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iI (Prato mi Sese 8 ‘Torino uo famiero Cene. 8: 


TORINO,;6 SETTEMBRE 
DELLA” RIFORMA CATTOLICA 
DELLA CHIESA, 
PRE 


VINCENZO TOBERT! 
















AunitiZiamo tin'opera che raccrescerà 
presto'il catalogo ‘dei libri proibiti. La con- 
gregazione! dell’indicesttonastolterà ‘certa 
mente'i consigli che'ivile'son dati,' non ba- 
derà'ai'‘timpioveri’ché de' Sani fatti , allesra-’ 
gioni ‘che vi sono esposte; masi affrettertà a 
condantiare i frammenti di un’opera che at- 
testalio ‘qiual'‘perdita abbia fattall'Malia per. 
la morte di Vinéeh2z0 Gioberti! 

Il-filosofo' torinese si distingue dagli altri 
teologi e Serittorivcattolici dei nostri. tèmpi, 
non'solo perla ‘astità dell'erudizione @ la 
potenza dell’ittelleito, ina perciò che è 
cattolico! e ‘progressivo; che è sottomesso 
alla ‘chiesa! nel'‘imentre‘riconoscè i difetti 
della” chiesa'e ‘lavriecessità d'una riforma, 
come! si | distingue da! altri promotori: della 
riforma’ ‘religiosa, ‘perciò che favoreggia 
l'alleanza della religione colla civiltà; senza 
cessar d'esser cattolico. / 

L'abbiamo avvertito în‘uti' precederite "ar! 
ticolo; e'tonviene:ripeterlo? Gioberti libero! 
ne' suoi pensieri, ardito nelle sita specula- 
zioni ‘veemente ‘nelle sue’poletniche, è os- | 
sequente aidogmi ‘cattolici, ma non ai dò- | 
gmi gesuitici, nona titto quello che si vore'| 
rebbe far passar'per dogma è debbe:rimaner 
nel campo libero delle opinioni! 

Queste idee sono vin germe nèî frammenti || 
sulla Riforma cattolica: sè morte prematura | 
non avesse rapitollillustte' scrittore. all’Ita- 
lid ed alla scienza; forse si avrebbero sopra 
questo, importanite ‘argomento tre o quattro 
volumi, poichè le idee; lelteorie, i principii, 
le riflessioni che‘in esso si contengono erano 
suscettibili di indefinito svolgimento ‘sotto la 
eloquente penna. 

Ma sebbene franimenti, èssi sono impor- 
tantissimi; ‘e potrebbesi anzi'dire, che: per- 
chè'son frammenti Hanno maggior impor: 
tanza; distinguendosi dalle altre opere di 

Vincenzo Gioberti, nelle@quali-le'idee ‘sono | 
talvolta'don' tanta’ ‘ampiezza analizzate, che | 
al lettore ‘poeò? rimane! da aggiungere, in- 
vece 'che'in'questip'il'lettotè ha spazio im-| 
merisd'ad''esattitato’ la ‘propria acutezza, ‘a 
dedutrta? leconseguenze' da prémesse ‘sol- | 
tanto annunziate;' a: svila 
pena abbozzati ..!*' ? 

La Riforma cattolica non è opera'di ‘cir+ 
costanza: Quest’avverteniza fatta dall’egregio | 
signor Massari, nella sua prefazione, toglie | 
allo»scritto:quel carattere transitorio ad ae- 





i 
Î 
I 
| 
} 
| 
i 


l'impronta nè delle speranzé‘e de' timori, nè 


moti ché ‘agitarono gli'attitni. È opera scien- 
tifica, è ‘opera religiosa’ e politica, frutto di 
studi edi convinzioni profonde: 

Lia decadenza del cattolicismo è un {atto 
palese; evidente, incontestabile. Gioberti se 


Si pubblica tutti. ci 


« non v'ha oggi maestrò in. divì 
« rabile 1a .1S, Tommaso 0$; Bonaventura.'{ 
« Mentre le altre discipline !tahto ‘crebbero; 
< 
« meravigliate.chevil:secolo non.creda?<. 


« primo debito dei, chierici: Sovrasti alle sal» 
« tre parti del ministerio, poichè prima dies 
« sercitare una, religione, bisogna; rprowarlà 
Le vera, Questo è.il docete! Oggi alcuni.chie-S 
« rici. vorrebbero,cal docete il monopolio del 
« sapere, dove.il docete \consistè ‘né saper 
< predicare la fede colle buone ragioniy mon 


ICI 


ppare concetti ap= 


cidentale chevglivavversari di Vincenzo Gio- | 
berti sarebbero lieti ‘di ‘ attribuirgli. Inco-'| 
minciata prima dell'a rivoluzione, continuata | 
durante l'a reazione; essa nonvaria; non'ha 


dello ‘ire e'delle passioni, nè delle' crisi'edei | 


ne avvide!sottò il pontificato ‘gregotiano, se | 


d. 

Li 

sl 
40. 
13, 


sogro'gn 
hità ‘compa-’ 


la teologia. è diventata una mummia. Ei 


«La difesa-della verità della! religionie»è il 


« nel propagaMe coi maneggi .e coi privilegi. 
« — Ma gli apostoli, erano» rozzi. Falso, di. 
< tutti: Paolo e«Gipvanni estimo ingegnosi e 
« dottissimi. — E più essi facevano mira 
« colj; o.miracoli.o buone ragioni Il doceze 
« dev/:essere proporzionato. ai, bisogni. dei 
« tempi. Oggi niuno può farlo; sela scienza 
« della religione non è a livello delle altre. 
« Le anomalie scompaiono quando si !ado-: 
« pera una. scienza-vasta e.profonda, come 
accade del pari nelle scienze razionali. 

«Iddio. ha voluto sche l'evidenza. intrin- 
seca della ;religione non disimpegnasse 
i.suoi difensori» dall'uso di tutti iv mezzi 
scientifici, Levate..questo,\e.la religione 
brillerà di disusatailuce. Ma se nolefatè, 
non doletevi che gli.ifomini non credano, 
poichè offrite loro. una dottrina spropor- 
zionata ai, bisogni, del..secolo: Come?.Lo 
Strauss compone unopera;dove.nega.la 
divinità .di. Cristo, e. non-sorge un; prete 
per:confutarla?,E perchè? Diciamolo:pure, 
perchè la teologia è giunta.a.tallsegno di 
debolezza, che non ha forza da tanto, » 

Il. Gioberti ‘è tanto persuaso: di questa 
prostrazione della scienza ‘teologica, che 


dichiara una delle:cagioni percui il cristia: | 


nesimo:tiofi resse mell’Indià, nel Giappon® 
e nella Cina si è la disproporzione che cor- 
reva di scienza fra i savi'di quei popoli ei 
missionanti. I bonzi ed vi bramani erano 
più dotti de’ missionari», ‘erano versatissimi 


! in dottrina filosofica «div'altro' polso chela 


meschina scolastica dei gesuiti. 
Ma pretermettiamo altre citazioni; per af-' 


\\frettar: quélla ‘dei inali e dei rimedi della 9 


chiesa, ossia ‘della riforma cattolica, scopo 
del libro. 

La riforma. cattolica; ‘secondo Gioberti; 
consisterwnel levare i disordini vattuali\della 
chiesa: 


« 1. 'La potestà temporale del'papa; ititi- | 


tile, dannosa; 

«2. L'igiioranza di' molti ‘fra i chierici, 
lal'scienza ‘insufficiente, e sproporzionata 
di.tutti ‘La teologia è indietro da più sé- 
colî; — Cosa enorme; ché il prete ‘non sia 
iw grado ‘di provar vera e difendere la re- 
ligione'che' professa ; i 

« 3. Il difetto di liberta moderata’ nei 
preti e nei ‘vescovi. ‘Troppa dipendenza 
dei preti; i 9 
«4.Il'’gesuitismo’ che domina nella 
scienza; nel eulto } nella -disciplima ece., 
rende la religione avversa alla civiltà : 


& 


« 
ha 
| ebgts 
| « interiore contro ‘razionalistì, eretici @ce.; 
esteriore contro gl'infedeli ; 

« 6. Celibato nei paesi caldi, dove'non 
quadra ; i po siae 
«7 Ozio di molti eHieriéi; istituzioni’, 


a 


« 


« 





ne persuase viopiù:sotto il‘pontificato di Pio 
TX, dopo la sinderesi*di questo papa' fra lè 
congiure: della curia’ e la-'resistenza’ del 
clero al progresso ed‘agli influssi ‘della ‘ci- 
viltà. è 

« Quando‘ chierici trascurano 0 combat- 
« tono la civiltà; così comincia la nuova 0- 
« pera; portano iu Ibrevé le'pene del livore 
« e della noncuranza; riuscendo incapaci & 
« difendersi:dalla civiltà falsa, perchè hanno 
« negletta' ‘o impugnata ‘la'“vera: Tal è lo 
« stato ‘attuale del'olero francese. Esso vede 





« laréligione’'recatà atudibrio. Si traducono | 


«i'razionalisti tédeschi, di Vedrin,i Desge- 
« nets; i Combalot invece di tutelare i dogmi 


« fondamentali ‘contro l'empietà trionfante, | 
tituzioni ‘e’ le- 
RADI : è 


« serivono libetli coritro le is 
« persone. 1»! + {ni 
Quest'indirizzo. falso e dannoso che i preti 


fa fill Lit 


danno alla: predicazione ed alla polemica, 


deriva dalla decadenza della teologia. 
« La teologia modetna (leggesi &'pag- 11) 
« non'solo'è stazionaria, ma regressiva è 
. « inferiore ‘a quella del'medio evo; giacchè 


e ; 
£ R700 Gi (SEUI 
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« e occupazioni inutili! Canonici!  Bre- 
viario. /Coro. Soverchie pratiche religiose; 
« 8. Difetto d’ educazione ‘civile ‘e forte 
nei chierici: Seminarii ; sa 

«9. Venalità e grettezza nel culto: Mor- 
tori;‘ecc. Leggi del''inagro, ‘del'digiun) 
ecei 1% . ti 1:04 
«Rimedi: Alcuni dipendono dal'‘pubblico, 
altri dai privati; fra i pritàî alcumi' dalla 
chiesa, altri dallosstato, altri da' entrambi: 
« 1! Torre'al'papa il temporale : ‘lasciar- 
gliisolo Roma. Può farsi dagli stati cat- 
tolici ed anche dai soli’stati italiani uniti. 
Non si deve avere scrupolo ; 1 * 

« 2: Fondazione di atenei etelesistici, l’1- 
struzione da ‘farsi dai ‘vescovi ‘è dagli 


Cal 


A 


3 


A 


Far solo vescovi 
tissimi;/ 


è 


« 
« 
« 
« 
« 
«€ 


« 3. Guatentigie legali'e libertà da asse- 


« go 


- 


arsi a tutti i ceti ecclesiastici; 


x 



























































c4. Abblizibre dei gestiti; 
«3 Concotso delli ‘stati per le spose della 
propaganda esteriore. ‘Perl’ interna ecci- 
tare l'emulazione e diré è primi gradi del 
sacerdozio, a.chi ha seritte opere illustri ; 
<.6..Due .elassì. di...preti, i.celibi e i. non 
CONDI. ssaerd@saii POT 
«7. Riformarradicale:del monachismo. 
«Abolizione!»dei. frati ‘imùtili(e dei canò* 
nici\eomté sono: Ratiràteril ‘canonicato ai 
subi principii. Abelite' ‘tutte le pratiche 
che fanno perder tempo. 1 l 
«8. Concorso dello stato nell’educazione 
ed'istruzione dei chierici. 
« 9. Riforma legale, disciplinare, sontua: 
Mai iarinion fi 
« Sono sperabili tutte queste riforme? Sì, 
per forza dell'ambiente ‘sociale: vAltri- 
menti al cattolicismo non sarébbe immor- 
tale: 
« Come'“ci devono cooperare ‘î privati? 
« Colle scrivete! "Sara ‘proibiti, non im-. 
« porta!» { p. 62.3)" è 

Questo .è lo schema. della riforma giober- 
tiana. A noi pare igià di udire le.grida dei 
gesuiti che maledicono alla memoria dello 
scrittore ; che. inorridiscono udendò ‘pro- 
porsi.da!un»prete l'abolizione del potere 
temporale del papa) ‘confessarsi da lui 1"i- 
gnoranza del clero, richiedersì la sem- 
plificazione del culto, la soppressione dei 
frati inutili e dei canonici come sono. Ma 
Gioberti ha subita 7a forza dell'ambiente | 
sociale; ia studiati @ tempi e' le esigenze 
della religione; \e riconosciuto che bisogna 
accordat questa con quelli; per togliere la 
religione all’ascetismo e'rendetla operosa , 
civile; efficace, ‘influente. 

Egli'avéva‘scritto alcune facciate indietro: | 
(pr 55.) 
Va Il'gesuitisito Soffoca e ripudia l'inge- 
« gno ; "8 lunque' micidiale della religione, 
cioè della sua Scienza.— Vescovi pei quali 
l’ingegnò é la'‘dottrina dei chierici è so- 


A (oi A. 


a A 





A A 





«5. Difetto di forte/e' savia propaganda 


stati. — Dividere ‘i preti ‘in’ due classi, 1 
sapienti ‘e gli operanti. — Riformid della 
teologia; &bolizione dello scolasticismo.— 
'ubiini ingegnosi è dot- 


spetta. Costoro invece di rispondere 

alle'obbiezioni ‘vogliono soffocarle, ren- 

dono la ‘stienza stazioliatia, soffocano gli 

gli iligeguì. — Impresa 1. Impossibile a 

effettuarsi; 2. ‘Sacrilega perché contrad- 

dice alla civiltà e alla natura. 

‘ «'L'Eufopa hot ‘tornerà alla chiesa catto- 

lita) finchè questa Hon si mostrerà ardente. 
per la civiltàd’Earopa. La fede'è la ci- 

viltà devono'dggi ricambiatsi l'una l'altra 
con ‘bella! permuta. — I padri antichi dei 

popoli slavi, tedeschi, celti, èce., abbrac- 
ciaronò fa Croce perchè essa' portava loro 
colla Salùté*eterna, ‘la felidità' temporale. 

Questa: era“guarentigia' di quella. : 

« P popoli credono alle promesse èterne 
délla'‘chiesa ‘quando la veggono sollecita’ 
della loro’ felicità temporale. Bonifacio , 
Agostino, Cirillo recarono lorò'tutti i beni | 
civili. Tmitino quei grandi “i ‘missionari 

dei nostri giorni, e saranno come amici 

abbracciati. Ma se invece pèr ristorarvi il 

cattolicismo ricorressero all' artifizio di 

combattere 1° incîviliniento, niuno darà 

loro retta) èd' èssi risponderanno ‘«l tribu- 

nale di Dio ‘del male che hanno fatto. Se 

il clero francese, ammiaestrato dalla ter- 

ribile rivoluzione che Dio mandò per cor- 

reggetlo & migliorarlo }' fosse proceduto 

per talé via in'‘questi venticinque anni di 
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colle citazioni dell'oper 
non l'avremo me Zion 
‘a cuore di proyare € Ù i 
berti, rispetto,al clera francese ,. è sfondata. 
e conferma 


la Gazzetta. di Verona, ha; nipnbblicato peripro» i 


| accarezzare la. sua oppressione, vadaWtare!;i suoi 


{austriaco e quella.del re di, Napoli. Non abbiamo 
! detto nulla dello Spielberg, o.delle carceri. di Man»). 
| tova, Verona, Pesth edi venti altre, fortezza, nelle; 


\ damente che alcuna nostra-parola, non sostenuta li‘ 
\.da intervento armato ,. non avrebbe salvato»una 


\ perchè gli inglesi debbano sagrificare-le toro. vite 
\‘nella causa; di, un popolo .che non vadle aiutare! 


‘ di ferro, sebbene. l'Ungheria sia spopolata dalibare 


inefice, ela Boemia in, preda , alle estremità! idellan: 


| da un,villaggio, all'altro senza essere. molestati;:. 


| Non wi è nulla di così malvagio nella peggiore, e-. 
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L AUSTRIA in Tritita ‘Si legge MOR. Mftiovp 
Un giornale anereditato. dal:gorernonausiriaca » 












prio conto il.manifesto, di re Bomba. nes ni aliis 
| Alteso;la semplice. ragione \che-il: governo (su. 
striaco è alleato.col nostra, noi nonsaremmormaî ls 
stati i primi a gettare una. pietra contro iligabinette!i» 
di Vienna, sebbene ci siano abbastanza: moterito 
atrocità che, si commettono all'ombra: dellavibano 
diera austriaca. Egli è però. un presumere unspo' .. 
Iroppo, della, sofferenza. degli ..uomini imparziali: , 
quando i mercenarii che sono,alla stipendio di uaar 
delle più oppressive, tirannidi.che., giammai abbia 
afflitto l'unianità, osano parlare di ‘qualsiasi parte, ,. 
dell'impero. britannico facendone, un, .paragoney 
colle provincie, costrette colle  baionette ,es/colles: 
dragonate a subire il giogo, della.casa di Absungo.s. 
Noi non abbiamo cercato quesiorlitigia. 1 sinti Liv 
Non vi era realmente alcuna ragione, perchè: gli » 
organi ufficiali del governo austriaco afessero: sa ri 
prendere sopra di.sè la difesa;del: re;di Napoli» 















alti, giustificare la sua demenza. Noi, nonsabbiamo 1 
fatto alcun paragone fra la,politica, del: gabinettou: 


quali, ogni giorno vengono,perpetrate, tali crudeltà: 

ché l'umanità ne iporridisce. Simili \cose sonore 
tollerate, non approvate dall'opinione pubbliea ina 
Europa; e se noi finora abbiamo,conseryato il sis) 
lenzio. non è perchè fossimosriconciliati sa lla» polis! 
tica di Vienna, ma perchè noi ;sentimmo, profon\ o: 


sola vittima dai fucili della; soldatesewsanstriaca) 
o liberato un solo prigioniero dalle carceri austria» 
che. Non possiamo fare alcun vantaggio ra quella 
povera gente senza involvere l'Europa ‘nellecon- 
seguenze di una guerra, generale, e nonostante. le 
filippiche del sig-Kossuth,e(delle persone che nu- 
trono i suoi sentimenti, non possiamo compregdere 




























se stesso, ini 156 db i 
Vi;è un tempo però per; ogni. cosa, e sebbene). 


preseniemente la. Lombardia sin avyintain;cstene 


ì Li 


persecuzione religiosa, sebbene lespie. di polizia o 
‘Siano in.ogni luogo, a.sebbene(in tuttal'estensione 
‘dei dominii austriaci non, si possa comunicare li)» 
beramente fra.una, persona e, l’alina, nè passare; 


pure sappiamo assai bene, che, verrà il démpo cin» 
cui queste così dovranno cessare; La; pubblica; 0- 
pinione in Inghilterra è\dak,;lato;.degli, oppressi»» 
contro gli oppressori, i,demagoghi.che di tempo. 
in tempo hanno cercato «di agire;sul pubblico aî-0c 
striaco si sono dapprima, manifestati.come se: fos».» 
sero sicuri dell'attiva assistenza dell'Inghilterra; ec 
quando furono disingannati in questa aspetlativa, 
‘ci hanno ricolmi d’invettive. Noi non abbiamo me- 
ritato nè le ‘espressioni della loro-fiducia, nè quelle 
della tufo’ &Vversfone! © ob Re 
Cionondimeno la vera indole del governo »au 
striaco è perfettamente conosciuta, ‘in° frighilterra. 





poca, della nostra propria storia, di alcuni. secoli 
fa, che non sia stato eguagliato dal, governo au> 
striaco entro gli ultimi anni. 1° Ungheria è stata 
devastata col. ferro e .col fuoco, contrariamente 
alla fede dei traltoti ed alle. idee amane,e. proprie 
della moderna civiltà. La Lombardia, è, una, pri-., 





pace) la Francia al dì d’oggi sarebbe cat- 
tolica > 

Qui'èil'prete che' parla, non il filosofo; 
ma il'prete coscienzioso, intelligente, ché 
ha un concetto elevato della missione reli- 
giosa; Che sa che Cosa è l’apostolato e con 
qual mezzo si educa îl sentimento religioso. 
Che direbbe ‘ora, scorgendo ‘i prelati fran- 
desi accorrere in s0ccorso d'un giornale, che 
hasdifése ‘tutte’le teoriè, sostenuti tutti 1 
principii, ‘affermate tutte le sentenze con- 
trarié, opposte, divergenti; che ha seminati 
scandali, Combatiuta la civiltà, niegato il, 
progresso, rimpicciolita Iadtritae i Che 
direbbe egli 'udendo quei ‘prelati dichia- 
rare ‘che la ‘morte’ dell’ Univers sarebbe 
ùna perdita irreparabile per la chiesa? Non 
è questa un’esplicita adesione alle massime 
retrograde, incivili di un giornale che ha 
fatto l’apdlogia del inacello dei, protestanti 
è chiesto l'aiuto della forza ‘a convertir le 
coscienze? PeR ANTE i 
Ma non mischiamo questa contr 
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gione. Il complesso dell’Italia è soggetto alla, pres-; 
sione delle baionette austfliache. Così la Toscaya,. 
le legazioni, Napoli, non hayvi una proviacia, in,. 
fuori della Sardegna, nella quale ‘non sia sentita 
quell'impura potenza, Chi può deserivere gli or. 
rori.e le iniquità delle carceri austriache a Verorta . 
ed altroté?Tn Europa sì sa, benissimo che in. 
Italia le persone sono strappate dal loro domicilio 
a forza per sun semplice. sospello, che, vengono: 
messe a morte a sangue freddo, . senza guari, al: 
cuna forma di processo, dalle mani degli agenti 
suBiRA; aa delia NATE 
ueste cose vengono tollerate, na sappiamo, 
il perchè, sino. a cho la Fra GA o bInghattrra, 
unite, ayranno, ileciso. che ciò nondebba più sue», 
cedere. Si vorrà credere dunque che gli agenti di 
un) tale governo, sì. avveniurime. a. paragonare le 
‘ abbot itagioni della loro propria condizione, collo, 
xa i Qqualsiasiasi parte dell'i 

























‘impero britannico, 

“Negli anni, andati, quando O'Connell nei suoi | 

| gloriosi gi in favore dei, suoi ceuciosi.,, , 
cliénti > hp idea si fece strada sul ; continente... 
RIETI cho ogli intendesse di parlare ‘sul se, 
-rio, e che la miseria dell'Irlanda dipendesse sera; |.., 
mento da circostanze, Me pali palate disporre, ... 
un'governo qualunque. È inutile il dire che nes-, 


i giorni urlava 


n 











zione di un ozioso (badaud) in qualsiasi capitale 
europea; abbia. mai prestato ‘fede.a quelle assur- 
dità; ma. ora.,ai_ giornalisti austriaci s'ingiunge 
di paragonare l’irlenda-del +1856 coll’ Ungheria 
del 1856, la. Lombardia: del -1856*colle Indie de 
1856. 


{ Qui il Times cita un passo della Gaz 
setta di Verona. che esprime.i.sensi indi- 
cati, indi prosegue): 

Vorremmo he quelche gente austriaco fosse 
incarigàto di percorrere ‘quel distretto delle Indio 
o dell’Irlatida in ‘èi potesse scoprirsi' il maggiore 
maltonitento, e. paràgonariò con quella parte dei 
possedimenti della Casa dî Absburgo ove prevale 
maggiore contentezza, .e noi siamo perfettamente 
disposti ad essere giudicati dietro i risultati di 
questo paragone. vii meri dozzina dei nostri 
rappresentanti irlandesi! al‘ parl&àmento, ‘èolla li- 
bertà.diparolw'ini Austria ‘come in' Intanda, ren- 
derebbe in ben -mieho! di ventiquattr'ore ‘la posi- 
zione dell’imperatore d'Austria così incomoda, che 
altro:mezzo: non gli rimarrebbe che ò di farli fu- 
cilare o di abdicare egli stesso. 

Che/cosa direbbero gli agenti di polizia, inca- 
ricati ilel governò dell'Ungheria di ùna provin: 
cia nella quale ‘ognuno ha piena facoltà di dire 
quello‘che:vuole, di stampare ciò ‘ché gli aggrada 
contro il goverfiò, di tadunare meetings è denun- 
ciare' gli ‘atti ‘tel governo, partire dalla provincia 
quando gli' piace, ‘e Yitornarvi' quando meglio gli 
aggrada, senza ché ‘Alcano gli faccia una doman- 
da? nella quale:gli ‘abitanti sono rappresentati nel 
parlamento imperiale» britannico in ‘proporzione 
più larga di qualunque‘altro distretto dell'impero, 
e hanno molta cura‘ ‘affinchè ‘la toro Tappresen- 
tanza non sia considerata come una lettera moria? 
Egli è vero che in Irlanda la religione cattolica 
non è molto largamente assistita dal governo, ma 
dall'altra parte non ci fu tarrato qualche cosa di 
un concordato con Roma? |‘ î 

Comprendiamio. però' perfettamente che questo 
oliraggioso tessuto di assurdità nori è manipolato 
per il vantaggio dell'Europa civile, ma bensì per.i 
carceriere ‘gladiatori dell'impero austriaco. Gli 
scribi della'"Gazzétta di Verona non scrivono 
per Londra è ‘Parigî, ma per Verona, Milano, 
Mantova, Spielberg’; Pesth. Non spetta a noi il 
dire/quate ‘credito‘abbianò le lorò' elucubrazioni 
nellescittà oveul'opinione pubblica “ha un siffatto 
libero'sfogo; ima abbiamo'la certezza assoluta ‘che 
non (possono: illudere: aleuno che ‘abbia la mi- 
nima conoscenza delle presenti condizioni della 
Europa. ) 

Sopra; un punto però ci maravigliamo, che il 
governo austriaco sia disposto ad avventurarsi ad 
una discussione anche ‘in’ mezzo ad'un picchetto 
di croati. « La. politica del non'intervento è quella 
« che spettaralla ‘Gran Bretagna: » Ma sealla Gran 
Bretagna} perchè non. all'Austria? Come avviene 
che troviamo! l’Austria nelle légazioni, in Toscana, 
a Parma, dominante per intrighi e comunione di 
interessî a. Roma, e omnipotènte ‘a Napoli. Se la 
Gran Bretagna ‘non deve eseréitare la sua influ- 
enza ‘dal lato papolare, ‘che l'Austria ‘almeno si 
fermi nelle proprie proviricié; poichè essa fuor di 
° dabbio ha così poco da' fare direttamente in Italia 
quanto ‘noi stessi. Ogni ‘fazione’ però ‘in ‘questi 
giorni ha ‘ diritto’ di esercitare qualche influenza 
negli.affari interni di un’altra, non per intervento 
diretto; poichè queste dottrina è stata già dà lungo 
tempo sventata, mà'col inezzo assai più efficace 
dell'opinione! Gli italiani odierni’ possono aver la 
certezza assoluta ‘ché quando fossero abbastanza 
forti..per scacciare ‘gli’ austriaci ‘dalla penisola, 
per ciò che riguarda il nostro paese possono fare 
ogni conto sul:’sné appoggio e Sui suoi ‘buoni e 
cordiali augurii! (ol iu : 

ri}p bio grad pri 

1100 ciywosi. T giornali inglesi e francesi 
pubblicano la seguente lettera di Daniele 
Manin., Le, parole sottolineate nel primo 
alinea funono soppressenei giornali francesi. 

Signore’, uni giornale inaliànò dei più influenti, 
la Gazzettd del'Popolo ‘di Torino, ebbe un'eccel- 
lente'‘ideà’ di aprire una sottoscrizione nazionale 
per dare cento cannoni. alla forlezza di Alessan- 
dria. Questi cannoni dovrebbero servire contro 
l'Austria nella prossima guerra che noi spe- 
riamo imminente rie 

L'itaHa” Litta vorrà setiza dubbio associarsi a 
questii*tanifestazione;" la cdi portata mi paro 
grandissima. Essà proverà al più increduli che gli 
italidtti( agitati 80 raputto ed innanzi tutto dallo 
spinitò di-nazionalità: sbhio unanimi a voler libe- 
rare "dalia ‘vergognosa dominazione straniera il 
saero suolo Uella ‘patria; è cOn questo sintomo 
visibile'd6la vita' nazionale collettiva essa consta- 
ter l'imificazione Mogti anjmi' che precede è pre- 
para Punifitazione' politica. “Eee Ste 

Cib'ehe dee imprimere a‘questa manifestazione 














nuno che si.sia jonajzato;al idi sopra. della gondi- 
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È L'Opinione, 
Egli è per : sità 
dove havi Se Lul 

gi un cen 


«derevole, Sarebbe | ufile® da ar 

dove si riteverebbefo te s n» ii per (questa 
grande manifestazioni ionatt 

cevere altresì in liste fin lè sottoserizioni 
liestranieri che volessero, colla loro sotto- 
nianza di loro simpalia. 

Col consenso del direttore della Gazzetta del 
Popolo io prendo l'iniziativa per Parigi. Si tro- 
verà presso di me, 70, Rue; Blanche, dei fogli di 
soltoscrizione per gli emigrati italiani ed altri se- 
parati per gli stranieri. Spero che questo esempio 
sarà ‘imitato in' altre città. 

La direzione del giornale Daily News aperse 
già per gli inglesi una’ ‘sottoscrizione #'f.ondra: 
l'Italia le serberà una grata rimembranza. 

Onde, allontanare ogni: equivoco: ed: ogni: in- 
terpretazione inesatta. che potessero essere sfrut- 
late, dai nostri avversari,. è: bene;spiegare quello 
che significa la sottoscrizione. 

Non è una manifestazione di partito, non è un 
alto approvativo di tale o tal altro governo ; è pu- 
ramente e semplicemente una manifestazione na- 
zionale. Chiunque vuole ché l’Îlalia sia Jibera 
dalla dominazione ‘straniera può ‘è deve sottoseri- 
vere, qualungne poi siano le sue opinioni sugli 
altri-punti della quistione ‘italiana! “In uni parola 
la sottoscrizione degli italiani vuol dire : « Noi vo- 
« gliamo che l'Austria se ne vada: » e la sotto= 
scrizione degli stranieri significa : « noi ci asso- 
« ciamo a questa volontà. » Nè più nè meno. 

La quistione, di danaro è affatto secondaria. 
Quello ché importa di più non è Ghe la somma sia 
considerevole, ma che le sottoscrizioni siano nu- 
merose. ‘Si può sottoseriveré per cinquanta cente- 
simi:e eredo che non' dovrebbesi oltrepassare i 
cinque franchi. 

050 calcolare, o signore, sulla vostra compia: 
cenza. per l'inserzione di questa lettera nel vostro 
stimabile giornale. Ve ne ringrazio shticipata- 
mente e vi prego di aggradire ece. 

Parigi 1 settembre 
LA x MANIN. 
tI iter 

Rivista. DELLA SETTIMANA: I progressi della 
reazione in Spagna, si fanno ogni giorno più 


manifesti, e il generale 0°Donnell colla sua 


intenzione di far.fronte ai partiti avanzati da 
una parte e dall'altra sembra aver già fatto 
completo naufragio. Il discioglimento della 
guardia nazionale assieme alla. definitiva 
sua soppressione fu il primo passo decisivo 
su questa, via, e.ora il telegrafo annuncia 
anche la dissoluzione delle cortes. Coll’ab- 


bandono del terreno legale non v'ha limite | 


sul quale la reazione possa arrestarsi, ed 
infatti si prevede prossima la promulgazione 
di una nuova costituzione nella quale l’ar- 
bitrio ministeriale, sotto il pretesto di salvar 
il principio monarchico, avrà la parie più 
larga. 

Si prevede pure. il. prossimo ritorno di 
Naryvaez e della regina madre, come anche 
una modificazione illiberale, se non l’intera 
deroga della legge sulla disamortizzazione 
dei beni ecclesiastici, in quanto questa.non 
è venuta in applicazione. 

? In generale si. crede che la posizione di 
O' Donnell sia assai compromessa;.e che 
egli non avendo saputo acquistarsi il favore 


dei progressisti, sia affatto priyo di appoggio | 


per resistere ai retrogradi, di modo che in 
breve o doyrà abbandonare il potere, o farsi 
stromento di quest’ultimo partito, il che con- 


«durrà inevitabilmente ad una nuova rivolu- 


zione. 

Gli affari di Spagna avrebbero poca im- 
portanza, e si potrebbe guardare indifferen- 
temente ai loro risultati, nella convinzione 
che a lungo andare da questo oscillare fra 
la rivoluzione e la reazione, la:vittoria do- 


vrà alfine rimanere alla libertà e ‘al pro- | 


gresso. La nazione spagnuola percorre una 
dura ma salutare scuola politica e non ‘vo- 
lendo approfittare dell’esperienza di altre 
nazioni, è costretta ad istruirsi dalle proprie 
sventure, lottando contro ì nemici interni, 
offrendo un manifesto cqutrasto colla peni- 
sola italiana ove lo spirito. politico sta tem- 
prandosi nella lotta.contro nemici esterni. 
L'interesse. però che prendono la Francia 
e l'Inghilterra ‘negli affari di Spagna, e 
quella specie di ‘antagonismo, reale 0 sup- 
posto, che si rileva nella loro influenza, è 


cagione che la” politica europea ,è diretta-_ 


mente interessata in quegli avvenimenti. 
Finora l'antagonismo sì manifesta nei gior- 
hali, e sarebbe difficile il determinare sino 
a qual punto le differenze di opinioni si 
estendano nelle rispettive regioni governa- 
tive. E però certo che; alla polemica pren- 


dono parte i giornali che da un lato e dal- 


l’altro sono in fama di ricevere ispirazioni 
officiali. Così è il Morning Post che biasima 
severamente la soppressione della milizia 


| nazionale in Spagna, e il Constitutionnel 


che si assume la difesa di questa misura. 


Il giornale inglese è avverso alla medesima. 


non soltanto perchè è un passo reazionario, 


Giornale ‘ politico 







int] (col sopprimere la 







. Si potrebbe ri 





crizione, dare agli. italiani ma preziosa testimo. | 
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politica, d8serv che 
‘ppilmereda guardi nazional@-ion si 
» SApprimono gli u Mminitohe la compongono, 
PAPEBO Segr i, re le opinioni per 
ld quali la guatdia nazionale era. divenuta 
pericolosa al governo del conte di Lucena. 
R il giornale frantesè ; accusa ‘ill Post per 
questa frase di suscitare al..governo spa- 
ho un'opposizione' rivoluzionaria, insì- 
uando. che. .il ‘giornale inglese è forse ‘in- 
tmato:.-di: progetti insurrezionali che si 
amano a Madrid. A noi pare che il Consti- 
ulionnel sia molto imprudente nel suscitare 
li polemiche le quali .rammentano l’infel 
lice politica di Luigi Filippo in Spagna, che 
gertamente: Napoleone TIT non ha alcun'ia: 
teresse ad imitare. 
{ Nuove: complicazioni sembrano sorgere 
nella: questione di Napoli, sebbene ‘ancorà 
sia difficile.il'prevedere: come la crisiv sarà 
disciolta. Nè dalle notizie contraddicenti che 
emergono: da ogni parte, nè dal contegno del 
governo e del popolo delle Due Sicilie puossi 
ancora arguire quali saranno i'risultati della 
situazione che infàlcun aiopuò rimanere 
stazionaria. Da un lato si asserisce éhé il re 
di Napoli abbia fatto seguire alla prima sua 
nota'\offensiva' un’altra; \coll’intenzione di ‘at- 
tenuare gli' effetti di quella; dall’altra invece 
si assicura!che gli sforzi dell'Austria per in- 
durré il re di Napoli a questo: passo; siano 
rimasti seriza frutto, ‘e ‘che-il.re persista' più 
che mai.mella sua. opposizione ai ‘consigli 
delleipotenze; è se si riflette!che l'’amnistia, 
la quale. secondo alcuni: giornali sarebbe 
stata. promessa dal re; non venne alla luce, 
è d’uopo supporre che quest’ultima versione 
sia la.vera. Si dice che da'Parigi e Londra 
siano state rimesse ‘a Napoli muove note in- 
calzanti; le quali ‘parlano chiaramente di 
misure risolutive in'caso di ulteriore ostina» 
zione:del governo. Intanto si è verificato che 
tutte.le; notizie messe'in girò sulla ‘missione 
‘che il gabinetto di Vienna: avrebbe ‘affidata 
al barone Hiibner presso il re di Napoli, ron 
hanno alcun fondamento, imperocchè il di- 
plomatico austriaco, il cui arrivo a Napoli 
era, stato annunciato, si trovava non ha guari 
a Trieste per l’uso dei bagni di mare, e a- 
veva intrapreso delle escursioni in Dalmazia 
e.alle isole Tonie, e solo per. un’ epoca più 
| remota gli. si supponeva il progetto, non 
bene accertato anche questo, di. passare. .a 
Napoli per Brindisi: Pare infatti che i.gior- 
nali ‘austriaci e francesi attribuiscano al go- 
verno austriaco intenzioni ed atti per ri- 
guardo a;Napeli, che non. esistono: fuorchè 





ne è non soltanto ciò che si è detto del ba- 
rone Hilbner, ma anche la circostanza che 


poli, il generale Martini, si trova in congedo. 
Non sono questi certamente indizi di attività 
diplomatica per parte di quella potenza nella 
questione di Napoli , e tutte le notizie da 
quella città concordano nell’ asserire che 
nessuno colà nutre l’idea. che, l’Austria de- 
sideri qualche cambiamento nel sistema di 
governo, e infatti non può desiderarlo, per- 
| chè l’operato. del re a Napoli è l’unica giu» 
| stificazione del dominio austriaco a Milano 
| e Venezia. 

i Si crede. che qualche malcontento sussista 
| fra il militare napoletano, e il discioglimento 
del primo reggimento dei. granatieri \avva- 
lora questa notizia, sebbene da altra parte 
sì, asserisca che Je idee. politiche nell’eser- 
| cito, di Napoli siano troppo. limitate e ‘acou- 
| ratamente sorvegliate per lasciar. luogo ad 
un serio sviluppo di. movimenti avversi al 
governo. 









Vienna senza. che l'attivazione del concor- 
{idato sia venuta.ad un risultato definitivo, 
ha accreditata la voce che il medesimo, in 


luogo di prendere possesso dell’arcivesco- 
vato di Bologna, si rechi.,a Roma per occu- 
pare, il posto di segretario di. stato; dal 
quale il cardinale Antonelli intende ritirarsi. 
Il governo di Roma fa ogni sforzo per au> 
mentare il suo esercito onde poter far senza 
dell’ intervento estero, e. pare. che abbia 
preso;piede l’idea che colla spesa richiesta 
dal governo. austriaco per la. sua occupa- 
zione militare, sì possa raggiungore lo scopo 
di tener in piedi una. sufficiente forza ponti- 
ficia. La soluzione di questo problema fu ten: 
tata niolte volte ma senza successo. Intanto 
si narra già che il governo pontificio abbia 
annunciato o stia per annunziare alla Fran- 
cia e all'Austria. che fra breve sarà in grado 
di licenziare il loro intervento. Ma. forse. 





i 






o.il governo di Roma è ridotto dalla diplo-. 
mazia di far di necessità virtù per non e- 
sporsi a complicazioni ancora più dispiace- 
voli in seguito alle dichiariazioni che fu- 


nel regno delle fantasie politiche, e la prova | 


lo stesso inviato ordinario dell'Austria a Na- | 


questa dichiarazione non è intesa sul,serio; 
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rone fatte a Parigi in occasione del con- 
gresso. Certamente qualchè ‘‘cosa havvi 
dietro le scene: i giornali ‘austriaci sono 
presentemente i più acri nel biasimare l'am- 
ministrazione  pretesca nelle legazioni, e 
senza dubbio ciò deve attribuirsi a qualche 
speciale impulso, di cui la ragione sarà 
particolarmente conosciuta--dal- gabinetto 
austriaco. 

Se misere sono le condizioni ‘del regno 
di Napoli e-degli--stati--pontificii, pare che 
quelle del regno lombardo-veneto non ab- 
biano guari migliore aspetto, nonostante i 
vanti del governo austriaco sulla sua sol- 
lecitudine del benessere materiale di quelle 
provincie. Una recente memoria della con- 
gregazione provinciale di Brescia diretta al 
governo imperiale, ; rivela, le profonde pia- 
ghe. economiche degli abitanti. di quella 
provincia, le quali, hanno il-loro principale 
fondamento nella rovinosa amministrazione 
finanziaria. Da un lato le soverchie. imposte 
e ì prestiti forzati, hanno, disseccate le fonti 
della prosperità agricola, dall’altro.le grandi 
imprese iadustriali delle città centrali hanno 
soffocato la piccola industria delle campa- 
gne. e delle minori città... e gli.scarsirac- 
colti, particolarmente dei gelsi e delle viti, 
aggravarono la situazione. Ciò che si è detto 
della provincia, di, Brescia:è applicabile a 
tutta le Lombardia, e fors’anche a tutta la 
provincia dell’impero. austriaco, Il governo 
a fronte di una spaventosa deficenza.del suo 
bilancio ha spinto .le. imposte oltre i limiti 
del possibile, e le terribili conseguenze di 
questo. errore. finanziario incominciano a 
farsi sentire. 
nuove crisi nell'impero austriaco, mal rico- 
strutto dopo. il: 1848 per una sfrenata rea- 
zione, non pnò sfuggire! . îel 

Agli imbarazzi. del concordato per ora si 
sottrae il governo austriaco colla non esecu- 
zione delle relative disposizioni, e pare che 
peril momento i vescovi abbiano piegato di: 
nanzi all’autorità governativa. Mal’arma che 
fu loro, data nelle mani ;contro il,governo è 
ben sospesa; ma non rotta; il partito clericale 
non. ;è troppo. corrivo, a darsi per vinto, e 
attende il momento per farsentire il suo 
peso, quando il governo sarà meno in grado 
di far resistenza. Un avvertimento a questo 
proposito è la pubblicazione tardiva. del 
discorso tenuto dal cardinale Viale Prelà in 
occasione della chiusura delle conferenze 
dei vescovi a Vienna. Il. discorso è una 
occultir minaccia al governo che ha saputo 
per. .il, momento reprimere le. esorbitanti 
pretensioni, messe in campo, dai clericali 
in base al concordato, i 

La Svizzera è tratta. dinuovo nella cer- 
chia, della grande politica europea in conse- 
guenza di un tentativo; fatto a Neufchatel di 
ristabilire l'autorità del re di. Prussia. Dalle 
brevi notizie telegrafiche che ci sono giunte 
intorac a questo avvenimento rilevasi che i 
realisti un momento vittoriosi, forse in con- 
segueriza della sorpresa; dovettero. cedere 
le armi, tosto che le autorità costituite e 


{ il popolo presero le opportune risoluzioni. 


È bene, di notare che i pazzi tentativi non 
sono soltanto opera dei, demagoghi emaz- 
ziniani, ma anche i realisti, i conservatori 
per eccei'lenza, non ne rifuggono. Mentre le 
autorità c antonali e federali reprimono l’in- 
sensato. m'ovimento, e tolgono al medesimo 
ogni importanza, possiamo attenderci che ‘a 
Berlino, o ve si nutrono. ancora. illusioni 
sulla sovranità neufchatellese, si farà gran 
chiasso dell’arccaduto, e numerose note sa- 
ranno inviate a Parigi e Londra, riclamando 


| diritti, estinti, .@ rinnovando inconcludenti 
La partenza del cardinale Viale Prelà da | 


proteste., L'affawe dei pirati, del -Riff, nel 
quale, la ferita xiportata dal: principe Adal- 
berto di Prussia. ha messo: in moto i gabi-/ 
netti europei; avrà un corrispettivo nell’af- 
fare. di, Neufchatel, (ma: certamente ‘collo 
stesso risultato, cinè col lasciar cadere la 
questione, la quale non interessa »alcuno 
fuorchè.il re Federico; Guglielmo IV, e! sarà 
sepolta definitivamente, quando questo re 
sarà pur esso sceso nella.tomba.... o 
La questione dei principati danubiani no 
ha fatto alcun passo, sebbene. tenga unposto: 
considerevole nelle colonne:.dei giornali, 
neppure quella dei.confin;i della Bessarabia, 
cosicchè sarebbe opera perduta il registrare 
le asserzioni 0 notizie contraddicenti:che si. 
fanno girare a questo proposito. ;.\. {> 
La Russia, occupata nelle feste dell'ineo- 
ronazione a Mosca, non sembra rivolgere da 


sua attenzione a questi, affari, e le; altre po- 


pure questo un indizio di - 


tenze non incalzano soluzioni soggette a. 


gravi difficoltà, e che possono. essere, fonte 


di serie complicazioni. La flotta inglese è . 


ancora nel mar sebbene le. truppe 


= PORCHE: 


francesi abbiano compiuto lo sgombro della 


Turehia, esse rimangono ancora nella Gre- 
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cia, allegando che la situazione del paese 
non permette loro la partenza. L'Inghilterra 
che ha'sempre gli occhi rivolti all’Oriente' e 
diffida della Russia, ha intanto, terminato 
pacificamenie le sue 'differenze!'èogli Stati 
Uniti, mediante una convenzione stipulata 
fra îl'goverto inglesè'e quello di Honduras, 
adottando dei provvedimenti che indiretta- 
mente soddisfanno alle richieste degli Stati 
Uniti, senza che questi siano intervenuti 
almeno ostensibilmente al trattato. 

La sottoscrizione ai cento, cannoni per 
Alessandria procede alacremente nel nostro 
paese ha pure incontrato molte simpatie 
all'estero, e particolarmente in Inghilterta 
ove il partito liberale;la colse nel. suo, vero 
senso cioè come una dimostrazione in -fa- 
voreN della! politica (dè: \Piemoutè contro 
quella dell'Aùstiia. Mentre.le dimostrazioni 
dei. governi, passando per: le. cautele, diplo- 
matiche, lasciano dubbii sulla loro efficacia 
e sincerità, le manifestazioni, popolari sono 
chiare ed esplicite, e l'importanza politica 
delle medesime in Inghilterra, come espres- 
sione dell’opinione pubblica; non potrà 68- 
sere dissimulata dai nemici della libertà ed 
indipendenza italiana. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 6. 









300 pri; 
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;) L) È LI È 
ATTI UFFICIALI 
Con R. deèreto ‘del'29 ora scorso ‘agosto, è. (di- 
chiarato facoltativo ai proprietari delle aree fabbri- 
cabilî luogo la via Assarottiin Genova di destinarle 
indistintamente alla' costruzione di case per abità- 
zioni, od edifizi ad uso pubblico, purchè si ‘ con- 
formino ‘alle norme e disposizioni dèi mentovati 
decreti, non ché alle prescrizioni delle leggi 6 re- 
golamenti in vigore. 


——— 


FATTI DIVERSI 


Congressi scientifici. Riceviamo la notizia che 
il congresso scientifico di Francia, radunatosi a 
La Rochelle, il 1° corrente; ha, nominato il nostro 
egregio concittadino, commend. dottor Bertini, a 
vice presidente generale. 

Turbine. Serivono da Mantova, 3 settembre, alla 
Gazzetta di Verona : | 

« Un turbine questa mattina ha rovesciato una 
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cerie , onde dissotterrarvi le vittime , delle quali 
alcune meno sventurgte? vennero e di già « condotte 
allo spedale onde essere possibilmente guarite 






seguente 
cane. era stato ammaestrato \dal suo padrone ad 
“attendere, sulla strada postale .in vicinanza della 
sua aditazibne, il passaggio.Mella diligenza ; -è a 
ricevere dal conduttore della,medesima. regolar: 
mente il, foglio del Morning Advertiser, che egli 
poi portava esaltamente a casa. Avvenne un giorno 
che il conduttore, dopo aver gettato il foglio ben 
piegato al cane, vide questi annasare il piego, re- 
spingerlo 'in ‘atto di Sppezo,i e \meltersi 1a guardare 
di nuovo.il'tonduttbdfè dott Aria Sapplichevote:” fl 
conduttore discese dalla vettura per vedere che 
cosa.avesse Îl cane, e a grande suo siupore 3'ac- 
corse di.aver fatto.uno.sbaglio.einvece di. gettare 
il foglio del. Morning Advertiser, aveva dato al 
cane, il Morning Chronicle. . 
Si narra un'altro aneddoto di cui è pure vittima 
il povero Chorniéle! «Cameriere! « disse un signore 
nell'albergo; «« portatemi/da leggere il Chronicle. 
— Non l'abbiamo; »- rispose-il cameriere. — « Eb- 
bene recatenci il. Times di ieri, Falò stesso.» 


Notizie: italiane 
LOMBARDO:VENETO 
Milano, 4. ll viaggio a Vienna-del.conte Thun, 
ad'latus Revit: No Radetzky dà luogo a 
molte supposizioni: Persone d’ordinario ben infor- 
mate pretendono che.questo viaggio, abbia. tratto 
alla questione dei sequestri, e nello stesso tempo 
ad un nuovo impulso,,chè si vorrebbe dare alla 
stampa, per mellerla in grado di controbilanciare 
l'influenza della stanìpa piemontese in Europa. 
Le guarnigioni delle piazze forti Htàrnb ricevuto 
‘dei rinforzi considerevoli: Nelle altre ciuà, invece, 
ed a Milano stessi si è ‘diminuito il iumero. della. 
Alteol0Y — (Cortesp..Ital.) LE 
n 014 OMR AN” e cd 2, PI 
Scrivono al-Corr. Merc. in daia di Lucca, 3 
sellemmbeeni 3 5 tb attore 1190 
« Giorni sono venne pronunziata dalla corte di 
Lucca la sentenza in una causa politica, di cui ora 
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casa nel cuore della città è sroperehiatonet altro. 
‘ due. Si lavora alacreniind a SinudVere quelle ma- 


pic SIENA ZI ETERO id IDE DATA 


î| clandestina; ma în 


dalle gr: Jusio it enferite® pene e 
Un cane politico + maturalisti hanno, artt A 
gnorato ‘dei dani cheflianno un, imo | 

odorato 0; cha 
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è un'anno già si occupò la nostra corte di Firenze 
e di cui forse vi rammenterele ancora. 

«1 prineipali accusatisono un vicentino Martinati 
istitutore, ed un- piemontese Peruzzi sarto, ambo 
domicili:t a Firenze. Gestoro. sono accusati di 
perduellione con fine repubblicano, e il Peruzzi 
anche di lentsto omicidio contro il ministro Bal- 
dasseroni: per ispirito di parte: La cassazione an 
nullò la prima sentenza, e quindi la ‘causa ‘venne 
rinviata ‘all’altra corte di Lucca. Il prodesso, rai Si 
dice, fu questa seconda volta compiuio con digni- 
tosa ‘imparzialità ; i prevenuti, fuori del. Martinati, 
si mostrarono di nessun valore; egli conobbe la 
sua posizione, vide l'impossibilità d'evitar la pena, 
è la ricevette con mirabil decoro. 

« Lassentenza ha dimostrato la utilità del ricorso, 
poichè; flor del Peruzzi che è stato condannato 
all’istessa' pena di 63 ‘mesi d'ergastolo, gli altri ne 
hanno avuto una molto minore, della precedente, 
e il Martinati fra gli altri è stato» (cOndanuato: a 63; 
mesi per attentato di perduellione in primo 
grado, sebbene remoto, mentre; fu prima condan- 
nato 2,90. : +... ara stia LE 

< Nella padsaja scllimana anche a Pisa è stato ar- 
restato un certo Lazzari, giovine oscurissimo, e 
gartzofie di fornaio, presso di ‘cui furono trovati 
fogli importantissimi, e' perfino mi si ‘assicura una 
corrispodenza ufficiale fra ‘lui è i caporioni puri- 
tani, ed una privata con Mazzini. Pare impossibile 

he' questa gente si serva sempre di persone. senza 

mezzi materiali e intellettuali, che non fanno. altro 
che perdersi, Ma dunque l'esperienza non è.nulla; 
ina dunque quello scellico di Schlegel avea ra- 
gione quando dicova: l’histoire ‘a Et inventée 
pour nous prouver Vinutilité des eremples 
qu'elle donne! 

« Troverele unito; alla presente un manifesto 
slampato; il quale apre una serie di pubblicazioni 
clandestine. lo non amo gran falto questo genere 
di stampa, sebbene le mie mani abbiano 
talvolta maneggiato «i caratteri del composkore e 
il manubrio del lorcoliere: qui vorrei Qualcosa 
di*più ‘coraggioso di questa audacia anonima e 

“pratica; quandò non si può 
aver nulla di pt" 4 \Dîsogna!. pigliar quel che 
viene; ed io sono eminentemente pratico, 

«Io nòn'vi giudicherò colesto programma, ma 
ve lo illustrerò a schiarimento di quello che po- 
treste forse:non intendere. 

« Il ministero toscano'si divide in due parti 
che sono rappresentate dal Landucei è dal Bal- 
dasseroni, se pure non Si costituisce d’eglino soli, 
tenendo i compagnî una posizione affatto passiva. 
Il primo, vecchio cospiratore, si sa omai perduto 
nell'opinione del paese; per lui non v'è salute che 
in cotesla via che ‘oggi baite: che i neri non vor- 
rebbero l'antico mazziniano, i liberali abborrono 
l’apostata: Egli pertanto ‘colla. tenacità della di- 
sperazione si tiene stretto al timone che la frode 
gli. pose in mano, e pria di lasciarlo vorrebbe 
tentare un San-Bartolomeo. Ma in miglior condi. 
zione si reputa il Baldasseroni; egli più volte ha 
mostrato assai apertamente di dissentire dal com- 
pagno, e si vanta, come d'opera sua, del concor- 
dato non pattuito, della lega doganale coll’Au- 
stria» nonssiretta,» dell'occupazione austriaca ces- 
sata. è dp 


dè 


« Ora io penso (6 vi prego di notare che questa | 


è.una, opiniode: tulta+mia) orà, io penso che gli 


scriventi, segundo la via pratica che in politica | 


è la, migliore, abbiano. voluto indicare..a_ taluno 
def PR o onòrata via, di. salute, abbian 
.Yoluto opporre’ a 


i 

così ad uno dei generali pemici il modo di sal- 
varsi nella grande sconfitta, Costoro seguirebbero 
dunque, a quanto parmi, il motto: Lorsque l'on 
veutiqielque chose die diablé it-faut Wappeller 
monseigneur. i 


« Qualunque però sia il’ principio che inspirò | 


cotesto scritto, qualunque sia il gindizio che l’opi- 
nione ne darà, io ‘vi dico schiettamente che di 
esso non credo lodevole una parte, ed è quella 
che si riferisee ai componenti la commissione go- 
vernativa del 1849. Io non nego che' costoro ab- 


biano maggiori doveri di molti altri cittadini; ma | 


trovo audace che chieda Imolto chi, nulla féete, 
trovo ridicolo cercare dei giganti in mezzo a un 
popolo di pigmei, troyo sconveniente insultare, in 
massa. uomini che pùfisono fra toi deeòre dell’o- 
pinione liberale, Costoro ;hanno;dei doveri; ma 
non ne hanno e grandi i senatori, i. deputati, i 
giornalisti e quatiti giuraroho' di difendere 10 sta- 
luto del paese? Piuttosto dunque di direa gostoro; 
il vostro silenzio e: un delitto, .ad esso.dobbiamo 
la nostra miseria, diciamo loro: operiamo tulti, 
chè tutti ‘lo dobbiamo, è a voi ne corte maggior 
debito è n’avete forse miglior aggio. Mahon co- 
mipciamo per pietà a, discutere sulla partizione di 
un bottino che è di Jà da-venire; non comibciamo 
a combattere gliruomini quando mancano sempre 
le cose; non distruggiamo prima ‘di aver: nulla 
edificato; non'mostriamnò quelle misere: passioncelle 
di ericca the anche l'altra volta sul ‘bel principio 
gi fecero tanto male (e chi conosee la storia, L0- 


| 


| 


"Ahriman sel bio una, | 
Specie di «Ormusd purè. min e, ed bfferire 





| trasporto dei ‘collegiali da Livorno a Firenze; ma 





scana d'allora m'intende) e rammentianioci spesso, 


che: sempre dice vero, e in politica poi dice santa 
mente quel nostro proverbio: chi vuol 
zoppo, badi prima d'esser diritto. » 


| — Imna corrispondenza di Firebde'det 2 corr. 


ro 


“barlar. lo. 


inserita nell'Italia e popolo è ‘raccontato questo; 


fatto stranissimo, che caratterizza assai bene il 
ministero loscano. Esso riguarda gli allievi del 
collegio D'Asterdi Genova : 


« Nonè scorsa mezz'ora cherlo vidi partire per 


Livorno il professore D’Aste, i suoi allievi a conî- 
pagni, seguiti per le vie di Firenze da parecchi 
carabinieri. Voi sapete come il-collegio D'Astecon 


ottimo intendimento aveva divisato di fare it solito 
Viaggio autunnale in questa benedetta, terra,; t0-., 
scana, così utile a chi percorre la carriera dell’i- 
struzione.*A tale effetto il direttore aveva ottenuto 
in Genova i suoi passaporti, 7 ottima regola, 
firmati dal console toscano, è tranquillo sull'esito 
della sua gita, si era diretto per alla volta di Li- 
vorno colla sua comitiva. : 

« A Livorno venne accolto assai cortesemeniè, 
così almeno mi fu detto, e dalla polizia e dal po- 
polo che ammirò il franco è nobile contegno dei } 
cari giovanetti. Nulla volle il governo per vidima- | 
zione di passaporti, € fu cortesissima l’amministra- 
zione delle strade ferrate, agevolando di molto il 


dopo poche ore venne ordinato lo sfratto a tatta 
la comitiva, ‘e senza speranza di più miti consigli. 
Il D’Aste:ricorse al ministro sardo, residente in | 
Firenze, - ma nè le costui preghiere, nè l’idea 
d'uno scandalo generale rimossero dalla loro ri- 
soluzione,.i ministri Baldasseroni e Landucci. » 


STATO ROMANO 





Scrivono da Roma, il 25 agosto, all’Indépen- 
danee belge : 

« La disputa che sì fa ogni giorno più acerba 
dell’ Univers coll'Ami de la Religion affligge il 
capo della chiesa, ‘non tanto a motivo di questi 
due giornali, quanto pei grandi dignitari della 
chiesa, che in Fraficia vi prendonò parte è com- 
promettome l'influenza cattolica. SAI 

« Un'altra causa d'amarezza è la confisca di. 
300 ‘milioni "di dollari, in terra 6 case, fatta dal 


presidegte Combnfort su) felerò }dEl Messicd Mipo? 
DORIA Buia Br lf di Vall'esdio 


deve arrivare, a giorni. Questi due.prelali.devono 
lanciar lè folgdri della scomunica sul presidente 
messicano e sul suo goverho; ma il papa sa che 
queste folgori non ispaventano ora più. 

« Si parla. molto a. Roma d'un fatto che prova 
tutti. gli abusi del. nipotismo papale. Il sovrano 
pontefice Pio VI aveva arricchito oltremodo. la fa- 
miglia Braschi, alla quale apparteneva ; uma, l’ul- 
timo Braschi fece gran scialacquo. È questi che 
aveva venduto alla duchessa di Leuchtemberg, fi- 
glia dell’imperatore di Russia, il suo vasto palazzo. 
Egli aveva anche venduto a Fertaioli, negoziante 
diventato ‘quattro volte! milionario 8 marchese | 
grandi tenimenti conquistati sulle paludi-pontine; 


dal canale di prosciugamento; fa re da Pib VI. . 
©Dai fifotti andi a Patch Pi al da ai di | 
queste terre, ch'egli aveva abbellita d'una willa ce- 
lebre per una collezione ‘d’antichità riunite con 
gran dispendio; quando ultimamente per mano di 
usciere ‘ed. a nome del ‘figlio appena maggiorennè 
del duca Braschi, ebbe ordinè di sgombrare da 
quei luoghive ‘di rimetterli. al ‘toro legittimo pro- 
prietario. ‘All’ordiianza andava compiegata una 
copia del testamento Glografo di Pio VI, che costi- 
tiva in ‘maggiorasco inalienabile le tefre compe. 
rate in buona fede dal Ferraioli. » î 
" REGNO DELLE DUE SICILIE — 4 
li corrispondente del Morning, Post sora | 
Parigi Fuse sonlembre : Neo -9v0A ie 
« Ho ricevuto in questo momento lettere da Na- 
poli. Credo di poter assicurare che gli ultimi 
sforzi: per” parte dell'Inghilterra" è' ‘della Francia. 
onde indurre Si M. siciliana a riprenderé în con- ' 
siderazione la risposta alle unite: note: del governo 
di S..M..g di quelle. dell'imperatore; fallirono-in-- 
teramente il loro scopo. » 


riti 






SVIZZERA — 
Rivoluzivne attentata in Neuchatel. Leggesi 
nella Gazzetta Ticinese: 
< Il 3 settembre giugneva in Berna la sovpren- 
dente Olizîo che dai Feafisti di Neuiohatelleràistata 
intrapresa una rivoluzione, la. quale era riuscita 
al punto che 200 a 300 ‘uomini, che fa notte pre- 





cedente erano stati veduti marciare nella Sagne, 
avevano sorpreso ed occupato il castello, ed in- 
carceralo tre o ‘quattro’ membri del consiglio di 
stato, fra i quali il presidente Piaget. 

« Il prefetto di Neuchatel, signor Matthey, il 
quale pure doveva essere incarceralo, potè fug- 
gire. 

« Contemporaneamente-un® migliaio circa diuo- 
mini doveva marciare sulla Uhaux-dé ‘Fonds | È 

«,A queste, notizie, il consiglio federale dele- 


Ì 





gava immediatamente i nuovi membri, signori 
Fornerod e Frey-Herosé a recarsi a Neuchatel per 
ristabilirvi ‘1’ ordine ‘costitàzionale. — Chiamaya 
alle armi due battaglioni di Berna e due di Vaud 
per essere a disposizione de’ commissari per ogni 
occorrenza. Dava immediatamente avviso del de- 
cretalo ‘intervento federale al prefetto di Chaux- 
de-Fonds, cui'ordinava d’impedire ogni collisione, 


< I primi ‘dispacci colle notizie di Neuchatel e-'| 


ranovarrivati da Chaux-de-Fonds ‘per ‘Basilea a 
Berna, la via di Neuchatel essendo interrotta. An- 
che questa però era ben' presto riapertà. . 
« Il direttore di polizia di Neuchatel si è sal 
vato in Morat, .0 . Queb ov 
«La. yalle. di. Travers\ resiste alla: rivoluzione 
ed ha chiesto truppe da Vaud. » : 
A queste notizie del Bund la Suisse aggiugne: 
« Da Berna, 3 settembre, 1 ora p. m. — I si- 
gnori commissari federali sono partiti. per. Neur 
chatel. n 2usdht ti 
« Ore 3. — Un dispaccio elettrico da Che Ux- 
de-Fonds annuncia chela‘ Montagna ‘è pronta i 
marciare in soccorso ‘dèi ‘snoi ‘magistrati. | | 0 U° 
« Ore 4. — La bandiera prussiana fu innalz; 








talés, circola nel capoluogo. » 














'’In'‘una riostra ‘corrisporidénza’ da'. Berna ‘3 set- 
tembre,.si legge: . 

« Eccovi i pochi dettagli qui arrivati per mezzo 
degli impiegati postali di Neuchalel'e Ginevra sui 
fatti di Neuchatel: ” 4 

< Nella passata notte (ore?) gli iisorgenti si sono 






insignoriti del castello ed hanno imprigionata; i 


membri del governo impadronendosi del potere. 


| Contemporaneamente una colonna: d’insorti si di- 


rigeva sulla Chaux-de-Fonds, ed una terza. si for-' 
mava sul confine di Vaud pronta a marciare! ‘ 


« Il consiglio federale ha risolto di comprimere | 


immediatamente la ribellione, 6. di riyristinare il 
governo, A tale effello ha, mandato due dei. suoì 
membri, i signori Frey-Herosè e \Foraerod', con 
pieni poteri, compreso quelli 
di servirsi di quelle già radunate‘ad Yyerdun: 

« Per tal modo il’azione federale, sarà. | ona, 
energica e capace di togliere lo scandalo in brevi 
istanti, » 

—Sonosi inoltre ricevuti i seguenti dispaccì, 
il primo dei quali dal consiglio federale aljgoverno 
del Ticino: ; Leali: 

« Da Berna 4 settembre ore 10m. 25: L'ultimo 
rapporto dei nostri éommissari di questa mattina 
alle ore 6-m. 45, annuncia che il governo di Neu 
chatel è nuovamente in esercizio, ed il castello fu! 
di nuovo occupato dai volontari sotto il comando 
del colonnello Denzler. Vi furono morti..e. feriti. 
Per ora però noi non diamo ancora :contrordine 
alle truppe chiamate in servizio. 


Vi 


f 


ne Del'svore0m:55: A Nenthatel tatto è finito: 


Nello scontro rimasero. morti, 8 . insorgenti ,, uno 
dei Pourtslès è ferito, l'altro ucciso, Sono stati 
fatli prigionieri ‘ufficiali prussiatti in' uniforme. 
Le due frazioni. del. partito ‘repubblicano sonosi 
unite per combattere il nemico comune. I com- 
missari federali hanno' pubblicato un proclama. 
L'ordine. è ristabilito. >; UlteI Son 
=— Il:capo degli insorgenti realisti di Neufchatel 
avevapubblicato il seguente proclama : 
(ion Dio per re e patria 4 
L'ora, della: liberazi 
Viva.il re! sia la vostra parola d'ordine. 
Allarmi; fedeli ! ° 
Dichiaro il territorio del principato in istato di 
assedio. Ogni comune formi subito un comitato 
che assuma il potere in nome del re, e annunzi 
al castello di Neuchatel la sua entrata ini fungiotii. 
Firm. Ilcomandante in capo 
conte FEDERICO POURTALES colonn. 
Lo stato d'assedio, osserva il Bund, ‘è la prima 
delle benedizioni di cui gli insorgenti realisti'vo- 


levano far un regalo ai repubblicani di Neu- 
chatel. } 


AUSTRIA 

Si scrive alla Presse belge da Berlino, 2 set- 
lembre: 

« Nonostante tutto quello che dicono gli organi 
austriaci sull'àccordo cordiale dell'Austria e della 
Francia, 6 le loro smentite sull’asserita freddezza 
fra le due potenze, si pretende qui nei citcoli con 
qualche certezza cheesistono infatti delle divér- 
genze. In prova di ciò»si allega dapprima il non 
essere .. stati. ricevuti dall'imperatore. Napoleone, i 
generali austriaci Schlick.e il bano Jellachich, e 
ciò in seguito al malcontento dell’imperatore; indi 
si dggiunge la lunga durata dell'assenza del ba- 
rone Mubmer partito per l’Italia!» 

Gi Di M 4 





Dispacci elettrici priv. 
LIST. AGENZIA STEPANI va 
‘Berlino, 5. Il ministro degli affari esteri 
di Svezia ha dato le sue demissioni: 
Borsa fiacca. Il 3 0/0 discese a 70 65. 
Azioni del credito mobiliare 1642. 
Strade ferrate austriache 875. 


Strada ferrata, Aftpopiuripaemaelo 650. 
ki velettricit d C$) ù. 
Pirri fmi] gd 


zia ché 
una nuova riota ‘fu dal governo napolitano ‘iùdi- 
rizzata. ai quelli di Franeia e d'Inghilterra y per 
dissipare la cattiva impressione fatta dall’anteriore. 
Secondo lo stesso giornale, Brenier, ambascia- 
tore francese. a Napoli, sarebbesi mostrato pres- 
sochè soddisfatto e la missione di Hiibner sarebbe 
stata aggiornata. 
Koenigsberg, 3. 


L'entrata solenne dell’impera- 


tore in Mosca ebbe luogo 11-29 agosto, a tre ore i 


dopo mezzodì. 
Lo.lettere di franchigia accordate a Ri 
Dorbat e Pernau furono confermate.‘ 


Pietroburgo, 1. .Il ministro dellè finanze fur au - 


torizzato ad emettere tre nuoveiserie di carta mo- 
netata. Le 46, 47 e 48 vanno a 9 milioni di rubli. 
Havas) VI 
Berlino, 3. \l gran sinodo 
lemg: delle materie eccl 
eve esser invitato' a raccogliersi’ a Berlino in 
gennaio prossimo; ioyatnala i 
Il:governo \annoverese ‘anna 
che, essendo stato vano:ognivtentativo d'accomo- 
damento colla seconda camera; il ministero sarà 
costretto di tornare alla costituzione del 1840: 
Si-è ricevuta la notizia'che, mercè l'intervento 
dei consoli di Francia ed Inghilterra, fu conchiuso 
l'armistiziò di un' ‘mese fra ‘i montenegrini e gli 
albanesi. LosnsM es STRTIARI IO RA 
L'Austria userà: di i 
potetize ‘occidemali ha 


uo sforzo per indurre 
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ò di ‘levare trapps 01 


one è suonata. Il grido: 


Parigi, 6 settembre (sera). 


ga, Revel, 


‘protestante, pel re-. 
elastiche del A ] 


nziò uficialmente © 


le ì î itervenire e regolare | 
una' buona volta i contesa fra il CIRO, o 
‘ed il principe Dani 1.waWi {Morn! Chrom.) 
Borsa di Parigi 6 settembre: 
otto no dd mccontansti in liquidazione 
Fondi francesi at 
} Gitiuaì PA ii Pa das 70.85: 70.70. 
MEP O tO Ra LO OR 
Fond pimdoi credi Libra 
ep: 0j0 1849% "3° > “al 
è 1011858 OSFAMIE NZ Soi È 
solidati ingl. sg oa | (a mezzodì) 














BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERT 


FONDI PUBBLICI. 


RENDITE Godimento la contanti 


1 luglio n.00. 
Le» nologiugaonol.. . 
OBBLIGAZ.: 
1834 4.0/0 1 gennaio.,.., 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Piemontese anglo-sarda . .. 
Cassa di Sconto [liberate].. 
Cassa com. e'ind.lib.1 lag! 
«dd. Nuova emiss. +.:°. 


92-50-25.) 0-25 


© 
po) 
È 
| 


È 
LISI) SC E] 


Cambi 
Per brevi scadenze 
255 
212..1/4 
99,90 

25 32 1/2 


‘ Per tre mesi | 
RUE e n. 254. 1/2 
Francoforte sul Meno . 

Lione , IR I PA 
Londra; . 

Milano 

Parigi... 

Torino sconto: 
Genova sconto»): 


99.08.; | 
2516 sil 

i 
99 90 
6 
6 


99.10... | 
00 | 
0/0 Î 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
| Stabilita alla Sede:centrale..; ... 
- la -serà'det3 settembre 1856. 


in 


ida sir ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Lu: 3,398,372 25 
\&0)04 1» in Torino » 15,033,999 69 
gr pmi iomelle succurs. »'‘3,848;687 ‘52 

» in via dall'estero 131:1,050,000  » 
Portafoglio! e antieip. in Genova» 16,209,637 4l 


» di » ‘ih Torino' ‘5 32,197,899°77 
» nelle succ.li > 5,795,133 40 
Effettiall'ineassò in cotito corrente» ‘196,835 93 
Pci » ,,1,762,590 78 
ndî pubblici della Banca ».,,5,482;253. 33 
8,000,000 » 


Fondi 
537,657 46 


» 


Azionisti per saldo azioni "343 
Spese diverse, ., ... s 
Indennità agli azionisti della Banca i 
di. Genoya }isonioeni ii (11 avi 788,393 34 
ps Ln. 84,166,400 28 


» 


PASSIVO 

. Ln. 32,000,000  » 
» 39,811,250 > 

1,338,222. 18 


Capitale . pt 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva =... UL. 0 » 
sa Re Erario 
Conto corr: disp. Ln. 
» nondisp.» 
Cgnti core, disp. in Genova 
PA Aid. gi | Va] (1 Mai 
‘0%... >. Nelle succursali. » | 
‘» non disponib. 


00,000 >). 7 
00,000 »} "1. 89,000,» 


» ‘1,955,960 46 
1,052,956 58 
38,497 41 
12,181.43 


» 


Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 1,249,202 82 
Dividendi a pagarsi . . . >» 39,184.» 
Risconîro ‘del semestra precedente » ‘ ‘376,380 %41 
Benef. delsem. in corso.in Genova» —185,206 59 
» ect in'Torino» 291,774 21 
p AI «i nelle succurs.» 70,718 94 


Diversi (non disponib.) Y658,865 24 


pari iper Ln. 84,166,400 28 


ri » 
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ISTITUTO 
DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA | 


in Torino , porticato La Marmora, n. 6, 
ANNO QUINTO DALLA SUA ‘FONDAZIONE. 


Comitato di direzione e sorveglianza 
CAVOUR colite Camillo, dep. e ministro, presidente; 
Caporna Carlo, deputato, vice-presidente: 

FARINA Paolo, deputato, segretario : 

Chiagini Carlo; 

Poma cavaliere Giuseppe: 

QuagLia Giovanni Battista ; 

RAPTAZZI commend. Urbano; dep. e ministro; | 
Riccarpr Carlo; deputato: > | 


ScLoPis Giuseppe; ‘ 
SraLLo Andrea ; 

ZaNvecir POMPEI conte Giovanni Battistà, 

« BLENCO DEGLI, INSEGNANTI 
Azero Giulio (matematiche) - Bonetti :teolì Dome: 
nio (religione) -:Bellardi: Luigi (steria naturale) 
- Chiavacci Viadimiro son dg ‘inglese)-.Cordovz 
Filippo (diritto: commerciale). Desteffani Luigi 
Guoereno -'Fea Paolo: (disegno) +: Garnier 6: 
iuseppe (aritmetica commerciale) -Gras Augusto 

(lingua francese) - Guerrieri Giulio (calligrafia) - 
Panmetler Filippo (tenuta dei libri) - Patella Fi- 
lippo (grammatica italiana) Ranco Lorenzo (storia) 
- Rosellini Ferdinando (matematiche) - Scialoia 
Antonia (economia pubblica) + Selmi Francesco 
(fisico-chimica) - Tommaso Nicolò (elica e logica). 
È Gul Sajani Tammaso (lettere, italiane). { 
La.riapertura delle Scuole 
«avrà, luogo nei primi giorni di ottobre. 


-_— ___"_t—t—__—_—_— tr E 


Le iscrizioni per l'ammissione degli alunni, 
convittori od. esterni, dovranno, esser 
prese entro il mese di settembre: a: 

Il Direttore FERDINANDO ROSELLINI. 


CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO 
ATI DAGLI AGENTI DI CA MPIO È SENSA LL.» 
Corso auTENTICO -- Torino, 6 settembre 1856. . 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
, Tn liquidazione 
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NO.-- BORSA 


; C4LOsi; 


DI. TORI 
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i 
Contr. della mattina | 


In contanti in liquidazione 


92-50-40 92 92-25 


il 


FLJ14 
pal FEE. 


| 
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| 


365 
361-50-75:/362 
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Monete contra argento {* 
Oro Compra 
Doppia da L. 20 20. 1/2 
di Savoia 28 55 
di Genova 78 80 
Sovrana nuova 39» 
vecchia . 34 80 
Erosomisto | 
Perdita per 0/00 2 50 I, | 
("4 biglietti si cambiano,al pari alla Banca | 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Fre Pennelli dorati, via | 
Guardinfanti, N..10. 

Vernice brillante essivativa in diversi ‘co- 
lori\per pavimenti; palchetti, ecc.; garantita 
per l’ottima!sua qualità e duratà, senza far 
uso della ‘cera’ Verderàme' è' Verde bronzo | 
preparati'ad olio, brillafte inalterabile per 
le Persiane. —Trovasi ogni qualità di colori 
macinati ad olîo, vernici, pennelli, ecc.,.il 
tutto eon grandissimo ribasso di prezzo. 


pryvre re 
CANAVERO Giuseppe 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA Ì 
Toglie il fumovai camini:con guaren- 
tigia dell'esito e.non riceve il pagamento 
che.dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di F'ranklins , di Potagers econo- 


Vendita 
20 02 | 
28 60 | 
78 95 
35 08 
3495 





mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno, | 


Ri 





RIMEDIO per il MAL DI MARE 


Questo grato liquore usato «on oltimo suscesso | 
da qualche tempo in Inghilterra , è preparato ora 
dal. chimicu»farmacista: GIACOMO. GENTILE in 
Porto Maurizio, via Maria «Gristina, n. 4; sl 


Prezzo di-ciascuna'boccetta Cent: ‘50; 


{ 
SAM DYER « Londra. Lezioni | 
d’inglese. Via della Rocca, 28, 


SRTAROLZRRITTOI NR By BORE I ARIA TU 
‘forino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. | 

LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI | 
per A. Magni Ì 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco | 
per la posta ‘conlro vaglia L. 3 20 











sarana 





SORDITÀ =: re 





Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera'per la sua efficacia sogni altra invenzione eo- | 
Nosciuta finora a sollievo di quelli che sono. offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato. all'orecchio, e.di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera; con tale! forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue.funzioni; quindi quelli che se ne:ser- 
vono, possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. ERE, } 

Unico deposito negli Stati Sardi presso PUfficiò 
Generale d'Annumzi, via Madonna degli Angeli, 
N.:9 i 


Per ogni paio 





munito del suo astuccio: 


Li RE EI ela Lo 38 
In ‘argento dorato. ». 23, 
argento _. . î ». 18, 


Spedizione nella. Provincia contro vaglia postale 


affrancato, all'indirizzo del Diretiore. dallo stesso 
Uffizio. sais 






MALATTIE SEGRETE 


i DeLLa: GOTTA. Un opuscolo L. 1.25, di.&, 


ONTRO LA SORDITA'. | 






= 


dello stomaco e degl’intestini 
le funzioni e abbreviare le 
medici ordinano, siccome»il tonico più effi- 
cace; il siroppo tonico anti-nervoso di JP; 
Laroze, farmacista: a Parigi. (è) 


_Y-r_ = ' e. 


- Per regolarne 
convalescenze ii 


6.a edizione 
l. vol.. L, 3. 
Berta DEBOLEZZA per VENTRICOLO. 1 vol. L..3 


Ferrua 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 


sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di 


x 


MP 


-Lssaluto-dipende:generalmentedalio-s tato L 


È sera.Via | 
del Senato, nl 7) seala destra, piano 1°, Torino. | 





i Questa sera (7 settembre) sì esportà una 
| nuovissima azione fantastica intitolata: 


‘ Parte dello Spitixo di Norberto Rosa, 
| Una madre, sette figliè.o'Cenito Cannoni 





Questo lavoro ‘dovrebbe essere , Sebbene 
| di circostanza, mon'affatto privo di'iierito 
il poeta susino volle, come'hon ne dubitiamo, 
acconsentire d’èssete posto in istenia, se don 
in tutto, almeno ‘in parte. dita 


Fa CA | 19° Ù) ’ 
CORIO | 7 


vi 


PUR — 
SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI"! li 0. 


GRA 


WE: STABILIMENTO DI 


COMMISSIONI 


per la fornitura di qualunque oggetto sì nazionale che èstero 


relativo alle Scuole primarie, 
x Fonilato in Torino, via dell'Arsenale, N. 
Inoltre lo Stabilimento si 


secondarie e speciali del regno 


13, sotto la Ditta FIORENZO CoLomBettI è C. 
occuperà successivamente 


le. Della Pubblicazione. di Opere scolastiche @ pedagogiche ; . ” 


2° Della Fondazione di una Speciale Biblioteca 
insegnanti; 


53° Dell'Attivazione di un'Agenzia magistrale Rei posti vacanti 


personale che vi può 
capitale; 


4° Dell'Iniziamento d'und'Cassa di 


spedito gratis 2/ 
«—*«cqeimuttrtPtPrr gr sr1r1.. 


IGIENE PUBBLI( 


DISINFETTANTI 


POLVERI 


della, Fabbrica privilegiata di 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, 
e sgradevoli esalazioni. delle 
È Pisciatoi, scuderie, letamai, ece.; ed 
| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


per togliere interamente le insa!ubri 
fogne, latrine, 


orme dei cani, dei 


ni cattivo odore, libetandoli dal 


stanze infette dalle 


| atti, 
cani 0 


aspirare, e specialmente per quanto interessa |’ 
piccoli prestiti a favote degl’insegnonti. 


Per. ulteriori. schiarimenti rivolgersi alla sede dello 
programma dell'Emporio. 


e pulci; far morire 


e d'un Gabinettò di lettura' e dti riuritone per gli 


pubblici e privati d’ insegnante, pel 


insegnamento privato della 


TIRI Vga 
Stabilimento, dal quale verrà 


I toa su 
A ITA 





Marino Faleony e Coin Milano 


cioè il Lrqumo comune 
S cisterne, pozzi, ner), 
il Liguo INcoLORO ED INODCRO per to- 
ecc.; per distragaRIR le cimici; far perdere ai 

gl’ insetti nocivi è purificare 


l’aria. Ne! manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e' modi 


di servirsi di queste Polveri, della cui imraancabile efficacia 


più dubitare. 


Ogni idose di polvere: per fare il ‘Liquido comune si vende AE 
Liquido incoloro ed inodoro:). .. n 


n 


disinfettante nessuno può 


L. 1.40 
» 1,20 


Deposito in Torinò presso ’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angéli, 


N..9 (Spedizione in Provincia). 





joel syigzihl digcicanctememT ti ” ti 
Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO: . © 


di tutti gli oggetti necessarii alla» 


POTICHOM 





v 3 ui gg 

}I 0: 

Wi Li i 
t vel 


Cassette contenenti tutlò il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L:12 —LI5—L:20—L, 26 —Li 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia.contro vaglia 
dello stesso Uffizio. 


sccnrserenm 


Si. vende ‘all'Ufficio  dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 
OSSIA 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 

SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 

Traduzione dal Tedesco di P. PrvereLii 
Un volume: Prezzo L. 3'50. 

Ne riportiamo il seguente indice dei Gapitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I, La su- 


premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — 1V. 








"==" SF raro 


Vohtaire e le idee di dominazione universale della 


Russia in Oriente: — V.:La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina HI per fe- 
steggiare le vittorie sui. tutchi.. — YI. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo» sa 
XI. Lo conquista della Crimea..—XH, H Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkiîn intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie 
russa. ° 

Mediante vaglia postale' diretto all’uffieio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.350ìl 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. Had : | Di 


concime della dominazione universale Ì 


30, cd oltie, 


postale affrancato ‘all'indirizzo del Direttor 








per incollare 


| COLLA LIQUIDA BIANCA Betincotre 


porcellana. il marmo; il vetro, le: potiches, 
: i giuocatoli, essa si adopera fredda; e basta 
i applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
! si vuole raccomodare. — Prezzo déi flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso, l’Uf- 
ficto generale d’Annunzi, via: B..Vi. degli 
Angeli, m..9, Torino. Novara; presso Caccia 


! Si vende all'Ufficio dell’ 
| cipali librai: ” 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di &. G. GERVINUS: i > 


Traduzione dal tedèsed di' P. PEVERELLÌ 


Opinione # dai priv. 


«Prezzo L. 2'50.,, Tra 

Questo libro che espone in moda .chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ a, 
benchè scritto prima della guerra, trattadolla 
questione orientale con singolare acume e; 
Previdenza, acquista maggiore interesse, 
a PA egaIgne del 1° volum 
del secolo dello stesso autore, del quale 
' sì sta pure preparando la traduzione. * 
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Per la ricorrenza 
della Natività di M. V., 
domani “non. si pub- 

- blica il giornale. 
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SIENTIE E TR. 
“INDIRIZZO BRESCIANO. 
L'indirizzò della .congregazione  provin- 
ciale ‘di Brescia «al luogotenente della Lom- 
bardia, da/noi pubblicato, dovrà annòverarsi 
{rai più importanti documenti. della storia 
d’Italia nei'nostritempi. Sino ad ora il go- 
verno austriaco, dominando’ una parle rag- 
guardevole della stampa europea’ troppo 
accessibile alla corruzione diretta od indi- 
*retta, aveva saputo, almeno in alcune parti, 
conservarsi per riguardo alle sue provincie 
lombardo-venete il vanto di aver cura degli 
interessi materiali, e gli uomini imparziali 
di opinioni moderate si lasciavano, tanto più 
facilmenté'inorpellate: da quelle arti; dacchè 
pareva che il promuovere gli interessi mate 
riali fosse nell'interesse del" governo 'mede» 
simo, cui era d’uopo rinfactiare molte ini- 
quità in linea politica, ma non si credeva 
doyer;accusare, di mancanza di abilità è di 
previdenza nel.governo materiale dei popoli. 
Questa opinione fu sovente ;\combattuta; 
particolarmente dopo il 1848,dasuomini ben, 
informati, specialmente additando alle deso. 
late condizioni'«finanziatie: dell’impero  au- 
striàco, fatto costante che smentiva: le pre- 
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pubblica tutti 


diminuendo, e il numero delle braccia che 
rilnaggono forzatamente inoperose è per 
consaguenza in preda alla più terribile mi- 
seria.xa ognora.: crescendo. 

In:questo modo in pochi anni dì pessima 
amministrazione pubblica , un paese che 
non ha/guari annoveravasi fra i più ricchi 
‘dell'Europa pei suoi prodotti agricoli ed in- 
dustriali, sarà ridotto. alla condizione dei 
più miseri. A 

Altre volte: quando straordinarie émer- 
genze e in particolare 'l'‘inclemenza delle 
stagioni ‘ed altre’ influenze atmosferiche 
rendevano scarso ili&raccolto .0 mancava ‘il 
lavoro per effetto, di qualche crisi commer- 
ciale; era assai.facile ai comuni di, Lombar- 
dia, in.\.generale «dotati; di, ragguardevoli 
sostanze patrimoniali, di provvedere me- 
diante opere pubbliche affinchè} non. man- 
casse di lavoro la classe indigente; fu in 
questo modo particolarmente ‘ché si creò in 
Lombardia la mirabile rete delle strade cò- 
munali; che i comuni si provvidero di'ampii 
fabbricati per gli uffici tomunali, le scuole 
ed altre occorrenze pubbliche; che sì co- 
strussero chiese., fontane ed altri edifizi 
| pubblici, ad ornamento e. comodo, di quelle 
comunità; che si diede mano awaste.argina- 
ture, correzioni di fiumi e altre importanti 
opere idrauliche a‘vantaggio e sicurezza: di 
interi distretti! Quest#bpere sono uno spleh: 
didoe perenne monumento della munificenza 
dei comuni, dello spirità di filantròpia ‘che 
animava i loro ,amministratori , e della tic- 
chezza. dei, comuni stessi, in un'epoca che 
si risentiva ancora delle benefiche. influenze 
dell'antica amministrazione italiana, ;e. che 
l’ amministrazione austriaca dal....1815 ;al 
1847 non aveva ‘cancellato ‘interamente. Ma 


L'indirizzo della congregazione provin: 
ciale di Brescia: può considerarsi. a. primo 
aspetto come ‘un atto'di coraggio, masse bene 
si riflette sul conténuto, si comprende essere 
un grido di disperazione’ di quelle ‘ popola- 
zioni, che dopo aver ‘perdùto' cogli infausti 
eventi del 1848 e 1849 la speranza di' una 
prossima emancipazione politica, si vedono 
frustrate anche del Toro benessere materiale; 
unico compenso ‘che suole offrire il più duro 
dispotismo, per la privazione, di. superiori 
beni intellettuali e. morali. L'Austria dopo 
avernegate le libertà politiche; che pure a- 
veva. promesse, procedette anche: alle spo- 
gliazioni;, e'oberata nelle sue finanze, sem-» 
bra volet realizzare il detto di‘ uno de’suoi 
generali, che prima'che faccia bancarotta il 
governo austriaco, devono far bancarotta 
tuiti i suoi sudditi. o 

La durezza del giogo politico, e l'assoluta 
impotenza cui sono ridotte le adunanze che 
sotto il,nome di, congregazione provinciale 
son9 supposte rappresentare le provincie, 
spiegano a sufficienza l'umiltà del pream- 
bolo, e le precauzioni prese per sottrarre 
l’indirizzò alle ire’ governative e sceverarlo 
da ogni intenzione politica. 

La provincia di ‘Brescia da remoti tempi 
aveva fama di essere una delle più indu- 
striose dell’Italia superiore, e in'ispecie 
le sue fabbriche d'armi e di lane avevano 
acquistata. molta celebrità ed estensione, 
particolarmente sotto. l'eccellente ammini- 
strazione del già, Regno d’Italia. Il ritorno 
della dominazione ‘austriaca, e.la. prote- 
zione esclusiva concessa dal. governo au- 
striaco esclusivamente’ all’ industria: delle 
provincie tedesche a pregiudizio di quella 
delle provincie îtalianè mediante diversi re- 
golamenti doganali e commerciali ridussero! |'Austria del 1848 pose presto un termine! a 








tese sollecitudini del governo per gli'inte- 
ressi materiali. Ma questa opposizione non ; 
produceva, sufficiente frutto, perchè in gran | 
parte, nonostante la più manifesta evidenza | 
dei fatti, si riferiva ad idee politiche, e da ! 
moltiy:dispostì a piaggiare. îl, governo. au- 
striaco senza averne: l'apparenza, si, attri- 

buiva ‘ad'astio ed esagerazione: politica; ciò | 


che era' l'effetto di una esatta cognizione | 


delle cosè, è di un giudizio indipendente. 
Ora la memoria della congregazione pro- 


viciale di Brescia viene a squarciare il velo , 


in.via ufficiale, e pone in. chiaro i risultati 
cui s'incamminal’amministrazione austriaca 


sulla via degli interessi materiali. Pochi anni , 
d'inaudite esazioni, di contribuzioni e. pre- | 
stiti forzati, congiunti ‘con scarsì raccolti, | 


hanno ridotto ad uno spaventoso stato di mi- 
seria una delle*più floride provincie della 
Lombardia; e l'esposizione della congrega- 
zione non è composta di semplici frasi, ma 


è un riassunto incontrovertibile dî fatti è di | 


cifre. La sistematica spogliazione, intrapresa 


dal.governo austriaco spinta dallo stato de- | 


plorabile :dèlle sue-finanze; la speculazione 
aleàtoria ‘alle borse pubbliche, favorite dal 


governo pùte'per viste finanziarie, portarono | 
i loro fratti, e questi sono constatati nel do- | 


cumento uffidiale da'nvi allegato. 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAM MATICO -MUSICALE 
Teatro Gierbino. “Lillia 0 la nuova Esmeralda, 
Varaimmain cinque atti di Luigi Gualtieri da 
‘ Bologna. > i ioris. Ì 
Teatro D'Angennes. Lucrezia Borgia. opera 
seria în tre attì. Poesia del cav. Felice Ro- 
mani, ‘musica del M. Gaetano Donizetti. 
Notizie. sal 1 


È ‘di ritorno 


; 


fità ‘hoi la drammatica. compa- 


ben presto aì minimi termini quelle mani- ' questa prosperità} e'‘la Congregazione pro- 
fatture ;. cionendimeno l'attitudine degli a- | vinciale di Brescia c’informa che il prestito 
bitanti e. gli, sforzi delle amministrazioni | cosiddetto nazionale fu'la'‘rovina dei patri- 
locali avevano di nuovo dato qualche slancio | monii comunali. 
ai lavori. 

Ora la congregazione provinciale di Bre- 
scia.ci fa' sapere che «le fonti dell’indu- 


tenevano entro limiti moderati, i comuni 
| potevano valersi in una certa estensione 
« stria’ bresciana sono disseccate, il che si | delle stesse fonti d’introito, cioè delle so- 
« può desumere dall’ aumentarsi del'pau- | vrimposte comunali per far fronte ai loro 
perismo lungo le riviere lacùali, e della | bisogni e i contribuenti si sottomettevano 
« quantità dei mutui passivi sopraccaricaati | volontieri a questo maggior peso, perchè le 
« quei comuni. » La causa viene attribuita | somme Mtroitate venendo la maggiorparte 
alle grandi associazioni còommercinli contro . impiegate im opere Comunali) timamevanio 
le quali ogni industria provinciale non'può | nel comune ‘ed erano compensate’daî van- 
sostenere la concorrenza. Ma il male non taggi derivanti dalle opere eseguite. Anche 
sarebbe stato grave se a questa, sola causa | questo.è cessato. l comuni, ci narra la còn- 
‘avesse dovuto riferirsi, se; 1 capitali dispo- | gregazione provinciale di Brescia, sonò co- 
nibili:della provincia avessero potuto utiliz- | stretti;a-tenersi colle soyrimposte comunali 
| zarsì nell'industria agricola, la-.sola;eui.le | pei più angusti limiti dell’assoluto bisogno, 
| grandi imprese industriali. nei centri delle non già, come per l’addietro,.per,non aggra- 
popolazioni. non possono fare un'efficace | vare i censiti di soverchie spese locali, ma 
concorrenza. Ma il governo austriaco dap- | per lasciar luogo ‘a maggiori esazioni per le 
prima colle ‘contribuzioni di guerra, indi | finanze dello "stato. È questè ‘esazioni non 
con istraordinarii aumenti ‘delle imposte | vanno più a vantaggio del comune; ma sotio 
esistenti, e coll’introduzione di nuove ‘an- | assorbite dalle spese improduttive nelle 
cora più gravose , e finalmente con ripetuti quali. si.è ingolfata la sinistra e malaccorta 
prestiti forzati, assorbì i capitali. disponibili, politica del governo austriaco. 

e l'agricoltura in luogo di prosperare va |. Non; sono, soltanto i,comuni ridotti alla 
! decadendo, il lavoro invece di crescere .va | miseria del. nuovo sistema, di amministra- 
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ragioni di simil conio che un legale dichiare- 
rebbe inconcludenti ed inattendibili,’ ma che 
sono: più».che, bastanti. a persuadere un autore 
drammatico. 

Ecco. dunque :Lillia diyenuta ballerina, e, quel 


torinesi, scritta dal signor Gualtieri da Bologna 
ed intitolata: Lillia o La nuova Esmeralda: 
Eccone in poche parole %il'‘soggetto.. 1 mar- 
chese Abencerrago attraversando: una piazza si 
| sollermò-a mirarei gittochi? di alcumi zingari, 
fra ‘i quali “una graziosa fanciullina «dava saggi | qhe.è più, altissima ballerina, come direbbe 
maravigliosi” di agilità e" div destrezza» Mavap- | Giulio Janin,d. Pirati, i Trovatori e gli Esperi 
| punto ‘insul' più bello e mentre: stava per:con- | ne cantano..in, ogni tonò, le lodi, ne proclamano 
durre'‘a'' termine ‘un’ pericolosissimo esercizio, | per ogui dove i trionfi, e. la sua casa ‘è il con- 
ecco la ‘fanciulla ‘cadere’ ‘ec‘rimaner priva: di | vegno dei, Lions, degli chigues e dei giornalisti 
sensi iti sulla via; Hmatchese;!mosso ‘ar pietà | teatrali del paese. Però essa prende ben presto 
le si avvicina, ordina che. sia trasportata; nel | a voia, tal genere di vita, in uelli che la cor- 
| suo palazzo, è risanatene le gravi feriteyla ritiene | teggiano. yede,un branco di adulatori, e darèbbe 
presso di sè in'‘luogo di figlia; -|. volentieri, un addio, alle scene per. trovarè un 
Lillia; chè tale ‘è il nome della«fanciulla ‘rac- | vero: amico;.@ potergli, confidare. le . pene edi 
colta‘dal ‘marchese; crescevin età: edvin bellezza | segreti del suo cuore. ,, , 
| ma inilei ‘mon vengono ‘meno le abitudini della Uno solo; fra tutti coloro chel attorniano, 
fanciullezza; ‘nella’ ‘niusica ‘e mella ‘danza‘ripone | desta iu dei . qualche ;.simpalia. È questi Aldo, 
ogni sua gioia; a’ tal'.segno‘che il marchese, per | un giornalista teatrale indipendente, che è. quanto 
non opporsi‘ alla ‘bocazione della sua protetta, | dire.la, fenice; dei, giornalisti teatrali, un misan- 
le' permette di seguire’ le tratcié delle ‘D'aglioni, | tropo che disprezza gli.. uomini e. la sociétà, e 
delle /Essler e. di tante ‘altre divinità danzanti; e | che ha tanto coraggio. da,scrivere arlicoli contro 
di consacrarsi anch'essa a Tersicore. s Lillia e. da, gettare» .il., fango, sull’ intiera casta 
Mi ‘pare’ chel signor 'Abencerrago’non abbia | delle ballerine... (i, amar sigiio cileno 
‘per’ tal ‘modo’'operato’ da'’*buon® padre:svegli |  Lillia non,se.ne tiene, per. offesa, e ben ve- 
avrebbe ‘fatto ‘assai meglio”w costituireba Tillia | dele;,0, signori, sche, .il, signor, Gualtieri ha 
una buona dote ed! a ‘precararle ‘uno sposo, ma | trovato, non, solo la feniea dei giornalisti Jea- 
‘egli si scusa mettendo'in ‘campo’ l'intenso desi- |.trali, ,ama anche quella. delle ballerine. E così 
i‘derio che la giovinetta niuttiva*di'calear le scene, |- procedendo di, miracolo;in miracolo le cose giuu- 
“il timore di'recarle dispiacere! e millanta altre ! gono.;a. tal segno, che, Aldo e Lilia. si. amano 
+3 (13 so SVUTI sè ;. steoy feripss Ì } suiiid' 818 
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Sino a tanto che le imposte'dello Stato Si | 
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zione a@striaca; la congregazione provini: 





‘ e che il misantropo darebbe la mano di sposo” 
| alla ballerina, sé questa si risolvesse-ad abbando- 
| nare le scene. 


| desimo scopo, e che vorrebbe ‘cambiat’la parte 
| di benefattore è di padre adottivo’ ton quella di 
| marito. Il''niarchése Abenverrago ved®® dî ‘tig 
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Le Associazioni si ricevono 


25 caluua Fiuea per una sol volta. 
20 per te sutcestive. 


ciale di Brescia ci rivela ‘ché gli ‘stabili@’ 
menti di pubblica beneficenza si ‘trovai © 
nella medesima situazione. L'a casà' d'indu-0 | 
stria, stabilimento al quale gli operai, 'imo- 
mentaneamente sprovveduti di lavoro, pote 
vano rivolgersi per ottenerne'e'ché meraèila 
carità, cittadina ‘è 10 Zelo dî ottime persone; 
raggiungeva lo sedpo lin'tetipi diealamitàe 
pubbliche di sottrarre all'oziò e ‘allà’misenia ce 
migliaia di famiglie, fa temere la sua chiuse. 
surà, è appena Si'speta di potere evitareùn « 


passo così fatale mediarite' l'assegno: degli 















Ù Mari 
città" di Brescia‘ è ‘rovitiato, 0 sebbene la 
congregazione provititiale non lo. dica; pure 
s'intravede clie una'caùsa'di questo disastro » 
è l'annuo contributo di 99 mila lire imposto 
alla nègoziatura provinciale, peso di gran 
lungà' superiore ‘alle sue forze: E così im 
contriamo is ogni rano, che dovrebbe;es- 
sere fonte di guadagni è ‘di ‘prosperità, la 
mano Spogliatrice e disseceatrice del go- 
verno che opera a ‘guisa del*selvaggio il 
quale abbatte l'albero per goderne ad un 
tratto i frutti. PVI R8S 11 (SUO 4 
Non'ci estenderemb sulle ‘condizioni. dei 
possidenti, giîicchè' la congregazione:pro4 
vinciale di Brescia èòn èifre evidenti lia di+ © 
mbstràto che'il‘govertio austriaco si appio- 
pria tutto il reddito agricolo della provincia, 
cosicché propriétari suno ridotti alla:com-- 
dizione di'semplici"amministratori dorlavo» 
ratori che néppure ‘conseguiscono’ il ‘salario. 
delle loro fatiche. Nèle*cifre»sono immagi- 
narie, e le conseguenze che'se ne“deducono» 
esagerate. ci; ee sizogmi esi 
La congregazione provinciale rivela: an 
cora un'fatto, inaudito meglilannalidell’am- 
ministrazione lombarda, il: quale; dimostra 
a quale statò di deperimento .sonò. ridotté! 
le condizioni economiche di -quella;;pro». 
vincia. . «ii 
Quinidici'esattori- sono difettivi nella mag- 
gior parte al. versamento di. porzione della 
seconda.rata, e dell'intera. terza, e perciò .i 
loro beni, dati in cauzione per. quel yersa- 
mento, vanno ad, essere venduti all'incanto, 
pubblico, { onde. soddisfare, al loro. debito 
verso. l'’erario. In Lombardia l’esazione delle 


(vi 


imposte, dirette annuali, ;che, Pe 10, dai 
contribuenti in:.quatiro rate,.@ data, 4n,ap- * 


palto in partite .di.uno.o.più comuni, quala 
che volta di,un intero distretto, L'esaltore si 
obbliga;nelcontratto, contro.lo ‘stabilito, cor- . 
rispettivo..di un tanto per cento, di versare 
nella cassa provinciale al giorno della. sca- 
denza l’importo,totale.della, sata, d'imposie 
per tutto il territorio da lui preso in appalto, 
sia.che abbia scosse le. singole. partite dai 
contribuenti 10 no. In; quest'ultimo. caso le 
penali, per: le more vanno a suo vantaggio. 
Quest'obbligo' di versare lo, scossore.il mon 
scosso faceva. sì che in generale a. simili 
contratti. non aspirassero che persone dana- 
rose..9- aventi credito, dovendo anzi i con- 
traenti. prestare una cauzione in ‘beni stai 
od obbligazioni dello stato. Inoltre. maa- 
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Vi'è Un altro personaggio che' ‘tende al')ime- 


occhio 1 anditivieni che ‘ha luogo în ‘casa della 
sta protetta. Egli ha fede nella virtù delle bal- 
lerine in generale’ èd' in quell di Lillia in ‘pae- 
ticolare, ‘ma bisogna' evitare ‘le ciatle-dél'inondo 
ed'a tal'uopo non v'è miglior ‘mezzo ‘che în 
buon inatrimotito, cd ilmarchesée che‘ Verso 
Lillià è tratto quasi da un' artanà: potenza, le 

” nlagial ara SANS 


offre la sua destra. 1 

LA tale inaspettata proposta Lillid non'‘sa *ctie 
rispondere ‘ed il marchese le ‘eoricede un'orà per 
riflettervi' ‘Sopra. Tricauto marchese!*Quest' ora 
è posta a profitto da Aldo; the introdottosi presso 
Lillia le confessa il suo amore per lei, ve'il de- 





siderio che ‘avrebbé di Tarlà ‘std sé tr non, 
gli ripugnaste di vederla dar''di- sè' pabblico 
spettacolo, © sè" dall'altro * canto nob'stimasse 
soverchio ardîre il ‘proporle di ‘abbandonar - 
vila ridente tig ‘artista per farla partecipe delle 
misefie è delle tribolazioni che sono sparse -sul 
Serri 
© Lillîà heb esita & scegliere’ Tra 
‘maréhesé. Non appena il letterato è uscito dalla 
|‘éaimera colia speranza ‘ di esser ‘prestò’ felice, 
Io 19 } #1 U? idr 589 ii TR di 
tifi IALUD L61845 08109908. Sesto 
dde soi! slisò ‘vbnom lab siursia 
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soggetti all'escussione fiscale come un con- 
tribuente. per il mancato pagamento delle 
imposte. Questo metodo di riscossione delle 
imposte ha il vantaggio che assicura all’e- 
rario pubblico per la determinata epoca l’in- 
troito delle contribuzioni, mentre dall'altra 
parte i contribuenti possono facilmente met- 
tersi d'accordo cell’esattore per riportare 
alle epoche più opportune i loro pagamenti. 
Sino; al 1848 era ben raro il caso che un 
esattore mancasse a’ suoi impegni verso il 
governo, e se ciò accadeva era da attribuirsi 


a cause personali e per nulla connesse col- | 


l’amministrazione pubblica; anzi come 0s- 
serva la congregazione provinciale di Bre- 
scia, nei. tempi andati la maggioranza dei 
censiti ed esattori estingueva i proprii de- 
biti verso l'erario anche prima dei termini 
preseritti dalla leggè. 

Ora, come dicemmo, ci rivela la con- 
gregazione provinciale un fatto gravissimo: 
quîndici esattori vanno soggetti all’escus- 
sione*fiscale, cioè alla vendita dei loro beni 
all'asta: pubblica perchè sono rimasti in de- 
bito di porzione della seconda rata e della 
intera. terza rata per l’anno corrente. Ciò 
significa, che in quindici e più comuni la 
maggiorparte dei contribuenti non furono 
inigrado. di pagare le imposte, e non le 
hanno pagate; anzi che gli stessi atti fiscali 

vo compulsivi a carico dei contribuenti non 
hanno,prodotto nulla, non essendo supponi- 
bile che gli esattori li abbiano trascurati 
pritna di soggiacere essi medesimi ad una 
tale misura. Ciò dimostra gli estremi a cui 
è ridotta in ‘una gran parte della provincia 
di Brescia la condizione della proprietà fon- 
-diaria. Parecchi esattori, dice ancora la con- 
gregazione provinciale, hanno versato la loro 
quota sebbene non abbiano potuto riscuotere 
dai contribuenti.le rate d'imposta. 

La causa di questa insolvenza è spiegata 
apertamente dalla congregazione provinciale. 
Le imposte assorbiscono tutto il reddito ter- 
ritoriale; esse equivalgono ad.una. confisca 


della proprietà. Crediamo di. poter:asserire, 


che: non vi è esempio nel nostro secolo in 
Europa di:un governo che sia giunto a que- 
sti estremi nella sua amministrazione eco- 
nomico-finanziaria. 


Ciò che si dice della provinciaWi Brescia | 


vale ‘per tutte le altre provincie della Lom. 
bardia. La provincia di Brescia è composta 
di pianure e di montagne e riunisoe quindi i 
due'principali aspetti del paese sotto i. ri- 
guardi agricoli. Ciò che vale per la pianura 
bresciana ‘può applicarsi in generale per 
tutta la pianura lombarda, ciò che vale per 
* i distretti montuosi ‘della stessa provincia 
può applicarsi egualmente alla parte mon* 
tuosà delle provincie di Bergamo e di Como, 
‘ea tutta la Valtellina. Anzi ‘sappiamo che 
le ‘condizioni di queste ultime sono ancora 
più tristi di quella di Brescia. L'unica diffe- 
renza sta nell'aver avuto la' congregazione 
di quest'ultima provincia il coraggio di 
esporre il genuino stato delle cose, facen- 
done, come è di verità, colpa all'amministra- 
zione finanziaria del' governo austriaco. 
" Considerati questi fatti dal lato politico, si 
ditebbe che' l'Austria, conscia di dovere un 
giorno o l'altro abbandonare le sue provin» 
cie itàliànè, ‘voglia spogliarle ‘interamente 
onde non aver a cedere che un deserto. Ma 
considerando la situazione finanziaria del- 
l’Austria, è d'uopo ritenere che il governo 
di. Vienna obbedisce all’imperiosa necessità 


FATTI OI LIE TIDI A DIET 


ettra Abencerrago al qualo Lillia dichiara as- 


solutamente di rifiutare le sue offerte, perchè | 


ama un altro. Il marchese chiede il nome del 
suo rivale, e Lillia, trattolo presso juna finestra, 
gli indica Aldo che in quel. punto, esce dalla 
casa.e..volge lo sguardo verso la donna amata. 
A tal vista, stringere, al seno  Lillia e destare 
così; nel core e nella mente di Aldo ira, so- 
spetti e gelosia, è pel marchese un punto solo. 
«Buon per Lillia che il suo amante è di buona 
pasta,.e che in. fin dei conti si lascia vincere 
dalle sue lagrime e dalle sue proteste e, rico- 
s«nosciutane l'innocenza , le ridona il suo amore 
.@ dopo un diverbio col marchese, dopo essersi 
.60n lui: battuto ed. esser rimasto ferito, final- 
«mente .la sposa e la toglie così ai trionfi ed alle 
seduzioni. della scena. 


ouA dirla schietta questo signor Aldo si palesa 
«obeso di. quell’egoismo che rimprovera agli 
saltri, Invece di tentar ogni mezzo per distoglier 
Lilia dall'idea di farsi sua consorte, come sa- 
rebbe stato doyére d'un galantuomo, si acconcia 
facilmente, a sposarla, sapendo di non poterle 
offrire altro che disagi e sofferenze, e ciò per 
non. rimaner. solo. nella sventura e per far paga 
ila:sua passione per lei. Ed oltre all' egoismo ha 
pure una buona dose di caparbietà,. perchè am- 
malatasi Lillia, egli non vuol ricevere dal mar- 
chese soccorso di sorta, quantunque una lettera 
Piovuta dal mondo della luna abbia palesato al 














di 


L' Opinione, Giornale. politico... 


delle sue finanze, ed è costretto a scavarsi 
esso medesimo l'abisso in cui dovrà preci- 
pitare, quello della bancarotta finanziaria, 
L'effetto di.un aggravio della proprietà fon- 
diaria superiore alle sue forze è chiaro;-dap- 
prima si tralasciano le migliorie agricole , 
indi si trascura la coltivazione, e finalmente 
si lascia incolto il fondo' il cui credito non 
sopperisce appena di pagare le 1mposte. 

{n questa guisa il governo austriaco è in- 
camminato a rinnovare in Lombardia le tri- 
stissime condizioni dell'epocain cui la me- 
desima era soggetta al ‘governo spagnuolo. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M. in udienza delli 24 e 29 agosio, sulla 
proposta del guardasigilli ministro, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : 

Udienza del 24 agesto 

Falletti not. Giuseppe, vice giudicea Caselle, di- 
spensto da ulterior servizio giusta la sua domanda; 

Teia avv. Carlo Alberto, nominato a'vice-giu- 
dice ivi. 

*- Udienza del 29 detto 

Giardino avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di S. Germano, nominato a giudice di quello di 
Cigliano ; 

Melgara avv. Marcello, id. di Sommariva del 
Bosco, id. di S. Germano; 

Badini-Confalonieri avv. Vittorio, id. di Gatti- 
nara, id. di Sommariva del Bosco; 

Orrighetti avv. Augusto, id. di Villanova Mon- 
dovì, id. di Gattinara: 

Gatella avv. Agostino, id. di Cigliano, id. di Vil. 
lanova Mondovi; 

Rumilly avv. Giuseppe; giudice del mandamento 
di Yenne, dispensato dal Segpizio giusta la sua do- 
manda; id, 

Villeri Gio. Batt., segretario della giudicatura di 
Prelà, nominato a sostiluito procuratore dei po- 
veri presso la corte d'appello di Nizza ; 

Revelli Gio.' Batt., segretario della giudicatura di 
Cavour, dispensato da tale impiego giusta la. sua 
domanda; 

Marazzano ‘Antonio, segretario della giudicatura 
di Dolceacqua, nominato a segretario. di. quella 
di Prelà; 

Rossi Secondo, id. di Bordighera, id. di Dolce- 
acqua ; 

Borriglione Giuseppe Luigi, id. di Roccasterone, 
id. di Bordighera ; 

Faraud Carlo, già sostituito segretario presso il 
tribunale di commercio, segretario della ‘giudica- 
tura di di Roccasterone. 

— La Gazzetta piemontese pubblica una lista 
di 13 pensioni. 








FATTI DIVERSI 


Teatri. AI Circo Sales si sia. preparando , pel 
prossimo mercoledì, l’Ebreo errante. 

Processidi stampa. — Genova , 6 settembre. 
Il nostro tribunale provinciale , con sentenza di 
ieri, ha condannato in contumacia Gardella Gio- 
vanni Battista, gerente del giornale La Maga, a 
due mesi di carcere e lire 300 di multa , siccome 
convinto d’ingiurie e di diffamazione a pregiudizio 
di Giuseppe Carlini e della sua famiglia. 

Onestà dei turchi. Leggiamo nell’Osservatore 
triestino : 

« Scriveva un viaggiatore .come un individuo 
che.doveva spedire una leltera contenente dauaro, 
avesse gettata sulla via quella Jettera munita d’al- 
tronde di regolare ricapito, e come la leltera me- 
desima, da chi la trovò, fosse stata rimessa al suo 
destinatario. Se non era vero era ben trovato; pro- 
babilmente l’aneddoto non doveva servire ad al- 
iro che a far spiccare questo ammirabile distintivo 
del carattere turco. Le ultime notizie del Levante 
riferiscono intorno ad un nuovo esempio di rara 
probità che fa grando onore al carattere turco. 


ITER RI ZE 


marchese che Lillia è sua figlia, e questi si mo- 
stri dolente dei suoi trascorsi, del male che-fece 
a Lillia ed a suo marito, e dell’abbondono in 
cui per sedici anni lasciò la madre di quella. 
Ma Aldo è incaponito più che mai nél rifiutare 
i beneficii del marchese e la conseguenza della 
sua singolare ostinazione si è che la povera 
Lillia muore, mentre il marito declama contro le 
ingiustizie sociali. 

0 non so veramente che cosa il sig. Gualtieri 
‘abbia avuto ih mente di dimostrare con questo 
suo dramma. Ha forse voluto porre a confronto 


‘la vita del letterato indipendente e della sna donna 


con quella delle ballerine In tal caso egli ha 
trattato un argomento vecchio ed il suo dram- 
ma è unabrutta copia del Poeta e la ballerina 
di Giacometti, e non fia neppur il merito del- 
l'opportunità che in altri tempi formò il merito 


principale della cotnmedia del'poeta genovese ---- 


L'azione poi di questo dramma procede tro 

indecisa ed abbonda d'inverosimiglianze che Mii 
pendono in buona parte dal non essere ben de- 
finiti i caratteri dei vari personaggi. Abencer- 
rago è un vero tiranno da teatro diurno e 
non si sa come conciliare la generosa azione 
che egli ha fatto raccogliendo in easa sua Lillia 
fanciulla, e la bontà dell'animo suo nei due ul- 
timi atti del ‘dramma col satanico pensiero di 
stringere Lillia fra le sue braccia per destar la 
gelosia d'Aldo. Lillia poi è anch'essa un perso- 












Fra coloro, è detto, ch 
in Salonicchio, si trovava pure quella ditta com- 
merciale Addon la quale aveva considerevoli cre- 
diti verso molti di quegli abitanti, male cui carte 
furono tutte distrotte dalle fiamme, 

« Questi crediti parevano quindi affatto perduti. 
Ma così nen fu, giacchè nel giorno susseguente 
all'incendio il vecchio Zuslaf -bascià; il quale an 
dava debitore di parecchi milioni verso la casa 
Addon, si presentò ‘a questa cousegnandole un 
nuovo esemplare di tutti i documenti relativi al 
suo debito. In pochi giorni tutti gli altri debitori 
della ditta seguirono l'esempio del vecchio bascià. 
Egli è questo un tratto veramente esemplare che 
merita di essere ammirato, edun popolo che for- 
nisce tali esempi è in possesso d’uno. dei princì- 
pali elementi di civiltà, > 

IL giuoco. Scrivesi da Wiesbaden al Constitu- 
tiomnel : 

« La maggior parte dei nostri giornali'decan- 
lano a gara gli splendori di Baden, Wiesbaden , 
Amburgo, è d’altre città di bagni : ma , di fianco 
a queste ridenti pitture, c'è posto per più di un 
ttuce quadro. Ecco un nuovo avvenimento tragico, 
da aggiungersi ai molti già prodotti dal giuoco : 

« Il primo di settembre, mentre curiosi e. giuo- 
catori stavano intorno alla roulette di Kursaal , a 
Wiesbaden, si fece sentire una scarica d’ arma da 
fuoco e si vide un uomo vacillare, poi cadere boc- 
cone a pochi passi dalla lavola. Accorse da ogni 
parte la folla e si potè vedere un individuo în 
tutta la forza dell’ età e che parevà appartenesse 
alla classe più alta della società, tutto bagnato del 
sangue che sgorgava dalle sue ferite; 

« La morte era stata istantanea; Era un lugu- 
bre spettacolo, falto:ancor più triste :dagli scoppi 
del tuono e dallavoscurità prodotta dall’ uragano. 
Lo si trasportò in una camera attigua, ed. una 
lunga striscia di sangue segnò il suo passaggio. 
La sua identità non potè essere. constatata, Lo si 
suppone olandese da una decorazione dì questo 
paese ch'egli portava. Era arrivato di. fresco e, 
qualche minuto prima della sua fatale risoluzione, 
aveva giuocato e perduto il suo ultimo biglietto di 
5 fiorini. Alcuni giuocatori ‘conturbati da questo 
fatto, altri più incalliti, tornarono alla tavola, tra- 
sportata in un’altra sala. Ed ora; dopo;un inter- 
vallo di appena un’ora, quasi negli stessi luoghi, 
una musica militare ci manda le sue più gioconde 
melodie. » 


bizzarria seguente: « Giorni fa, un individuo gri- 
dava. nella carrera (strada maestra) San Girolamo: 
— Mi hanno destituito; ma questa destiluzione sta 
per costare la vita a molti e molti !... — Un agente 
di polizia, avendolo inteso, lo condusse dinanzi 
all’alcaldo. Che cosa intendete voi dire con que- 


Niente di male, rispose quegli; ma poichè mi han 
tolto l'impiego, io, che ho studiato medicina , co- 
Si 
dice che, dietro una siffatta minaccia, |’ autorità 
municipale, in. gravi apprensioni per la salute 
pubblica, sollecitò la reintegrazione dell'impiegato 
destitaito. ». ù È 

Opinioni. Dopo varii scritti contro la candida- 
tura di Murat al trono di Napoli, viene in campo 
il giornale che si stampa a Genova in lingua frar- 
cese col titeto L'Italie, è sostiene che a Napoli 
non sono più possibili i Borboni, e che non resta 
che a scegliere frazla repubblica e Murat, ma che 
la repubblica non essendo probabile, conviene 
accettare Murat. 

Dispaccio economico. L'ufticio di telegrafia elet- 
trica di Utica trasmise ultimamente il laconico di- 
spaccio seguente : 

« Al sig..... III epistola di S. Giovanni, versetti 
18 e 14; » quindi la firma. 

Consultando il testo indicato, si trova la seguente 
spiegazione : 

« 13. Io aveva molte cose da scrivervi; ma non 
voglio scrivervi con penna ed inchiostro; 

« 14. Perchè spero vedervi fra poeo. Allora c'in- 
lenderemo a viva voce. » 

Si capisce subito l'economia realizzata per que- 
sto mezzo, nel prezzo di trasmissione del dispaccio. 
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naggio poco coerente. a se stesso, perchè dopo 
aver abbracciata la carriera teatrale per woca- 
Zione, se ne mostra sazia e non tarda ad ab- 
bandonarla. Che dire poi d'Aldo? Egli è uno di 
quei tanti genii incompresi dei quali abbiamo 
piene le tasche, è un perpetuo declamatore o 
per dir moglio unipazzo che rende vittima della 
sua pazzia una povera donna e che. farebbe me- 
glio; ad abbandonare il Parnaso per qualche im- 
piego più proficuo , poichè le poesie che il si- 
gnor Gualtieri pone in sua bocca non son certa- 
mente la miglior parte del dramma. 

Eppure questa Nuova Esmeralda non è cosa 
affatto spregevole. Qualche carattere episodico è 
ben trattato, e parecchie scene sono scritte con 
brio. Se il sig. Gualtieri volesse. accettare un mio 
consiglio, abbandonerebbe.il dramma per la com- 
media, per la quale dimostra .maggiore altitu- 





dine, giacchè le poche situazioni. comiche della | 
Nuova. Esmeralda sono. quelle. nelle quali si | 
trova maggior vigore di tinte. Così facendo il 


signor Gualtieri contribuirà maggiormente allo 
incremento della letteratura drammatica, che non 
perdendosi in coteste  declamazioni che, a mio 
avvise, sono assolutamente prive d'utilità. E se 
mai persistesse nel voler scrivere drammi, abbia 
almeno cura di scegliere migliori. soggetti e di 
dipingere la vita reale non una vita affatto ec- 
cezionale quale non si trova che nel cervello 
dei nostri moderni drammaturgi. 


@ sofférsero maggiormente 


Aneddoto. Il Journal de. Madrid, pubblica la | 


ste spampanate? — gli domandò il magistrato. —; 















Un nuovo giornale. Sono già venuti in luce tre 
numeri di un nuovo giornale a buon mercato ene 
ha per titolo La stellad’Italia — corrispondenza 
illustrata — Questo foglio vuol essere anche no- 
tato qual. nuovo tentativo industriale fra noi, per- 
chè è opera Zincografica, come è à dire che reca 
Scritture e disegni trasportati sopra lastre di zinca‘ 
dalle quali-si- traggono stampe a. un...bel circo 
come si fa con la litografia. Il giornale esce tutti i 
giorni, si Yeude'a cinquecentesimi, © propiigna i 
principi costituzionali. de: sp 

Pubblicazioni. I tipografi fratelli Boa, editori 
delle operesineditè di Vincenzo ‘GròsfRtI, | hanno 
compiuta la stampa del primo volume, contenente 
i frammenti sulla Rifofm@) Cattolita, èonlèna 
introduzione. di Giuseppe Massari, ii quale pre- 
siede alla pubblicazione delle opere. © - ’ 

Il prezzo del'volumeè dî‘; * È 

Fr.. 4.40. per l’interno ; 
5 50 per l'estero. 
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ssa PRSPAT_\BNRSC. RERRA alle 
Notizie Ttaliane 
LOMBARDO-VENETO # 
(Corrispondenza particolare dell’OPiNIONE) 
Dal:Confine Lombardo, 5 7.bre 

Or sono pochi' giorni buecinavasi dagli ufficiali 
austriaei che dopo le manovre autunnali sareb- 
bero mandati in congedo 25 uomini per compa- 
gnia, ma invece vennero improvvisamente, ri- 
chiamati al corpo tutti i soldati e coscritti in 
permesso. Dicevasi a Pavia che la guarnigione 
d'inverno consisterebbe in due compagnie di fanti: 
invece ora si parla di sei compagnie, di due 
squadroni di ussari e di una batteria di otto can- 
noni che prenderanno stanzu net castello stato di 
recente restaurato. Tutta l'armata d’Italia fu:posta 
sul piede di guerra. Il ministro Bach non ha:cer- 
tamente avuto motivo di rallegrarsi della sua;ve- 
nuta fra noi, e non saprei quali assicurazioni egli 
avrà potuto. fare in proposito al ‘suo padrone, 
quali consigli gli darà sulla convenienza di un 
suo viaggio in Lombardia. 

Dappertutto ed ovunque il signor Bach incontrò 
freddezza e silenzio: volle fare una gita sul lago 
di Como, ‘ed ivi da taluno dei male intenzionati 
gli si giuocò il brutto scherzo di farvilluminare 
da ragazzi e monelli le rive del lago con gusci di 
lumaca, per cui sembrava, mi si disse, un. vero 
funerale; ed avendo S. E. al, suo arrive verso-© 
sera sul piroscafo il Lariano, chiesto di che 
si trattasse, il delegato Anelli dissegli tosto che 
i buoni comaschi eransi affrettati ‘a dare un. vo- 
lontario contrassegno della stima che sentivano 
per le loro eecellenze, giacchè il luogotenente 
accompagnava il ministro Bach; è sebbene fosse 
un contrassegno assai magro, le loro eccellenze 
se ne mostrarono o finsero mostrarsene soddis- 
fatte ; ma il delegato Anelli ed.il comandante di 
piazza sono furiosi contro coloro che hanno avuto 
il maltalento di giocar loro questo brutto tiro. 
Le indagini non mancarono per scoprirne gli au- 
tori, ma fino ad ora non condussero, e spero an- 
che in seguito non condurranno che a coprire di 
ridicolo quei signori alti funzionari, ed'a capaci- 
tarli sempre più della loro impotenza a fronte 
dello spirito da cui è animato il paese: 

* Vi narrerò altuni fatti per sè insignificanti, ma 
che nel loro complesso appalesano il grado di 
viltà e di prepotenza a cui sono giunti gli agenti 
del governo austriaco, come.anche. i tentativi che 
si fanno per corrompere l'integrità ed indipen- 
denza della magistratura giudiziaria. 

. Nello scorso carnevale, ad ùn giovine macellaio 
di circa 18 anni, cade in mente di recarsi, ma- 
scherato da donna, ad un ballo del miaggior tea- 
tro di Pavia: egli sa così bene sostenere l’assurito 
personaggio, clie un giovine ufficiale del reggi- 
mento cacciatori Imperatore cade ‘nel tranello, 
corre dietro al giovinotto che finge accogliere le 
premure  dell’ufficialetto, il quale va tutto gon- 
golandosi per tale insolita ed insperata fortuna. 
Dopo molte polke e mazurke l'ufficiale se ne va 
pei fatti suoi, ad attendere cioè la spiritosa ma- 
scherina- alla  porta-.del.-teatro,.. onde. seguirla e 
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Gli artisti della compagnia Pieri recitarono 
uesto dramma con lodevole zelo. La signora 
sasali-Pieri fu in varie scene commovente ; il 
Romagnoli, il Woller ed il Raimondi (che sup- 
pliva al-Pieri, la malattia del quale ancora per- 
dura), furono anche in. questa occasione quei 
valenti attori che il pubblico torinese ben co- 
nosce. 


AI teatro D'Angennes andò in iscena la Lu- 
crezia Borgia. Si sperava che la signora Au- 
gustina Boccabadati che già aveva rappresentato - 
con plauso l’istessa opera al teatro Regio, avrebbe 
salvato lo spettacolo ;' ma quantunque ella colla 
maestria del canto supplisca all'insufficienza della 
voce, tuttavia non. valse a dissipare il malu- 
more del pubblico. ? «dois dleoa 

La compagnia .che ora calca le scene del 
D Angennes non. soddisfa. alle esigenze che si 
hanno ordinariamente a quel teatro. L’impre- 
saro. agirà da. savio se si porrà in grado di ap- 
pagare ie giuste brame del pubblico e di soste- 
nere la concorrenza del teatro Carignano dove 
rivedremo la signora Virginia Boccabadati che 


K 


| tanto fu applaudita sulle medesime Scene. nella 


Linda di Chamounix, e la 


Dall ri, È; : . 
Boschetti che fu già al Cari ballerina, signora 


gnano nei primordi 


| della sua carriera, e che ora si dice divenuta 


emula delle migliori danzatrici. , 





” 


+ alcun, fastidio, e. continua, nd ammazzare quanti 


‘ il presidente che cercò di togliere loro la parola. 
“Il tfibunale non cedette che a malincuore alla 








scoprirne l’abilaz | Ma/Sgrazial mode alcuni. 
gioyinottì. payesi, hiodf dell'agiadio ep esît 
essi pure nell'inganno if cui era caduto l’eroè 
lirolese, avevano presa, Ja cosa sul.serio, ed'indi- 
ynati che.una, donna. italiana fosse prodiga di sue 
premere ad un militare austriaco, non appeno 
questi si fu allontanato che si diedero a regalitre 
l’uomo-donna di una buona dose di pugni e calci. 
Nel parapiglia la malcapitata maschera cade dalla 
scala e.sifa una contusione ad una Spalla èd al | 
petto. Ritornàto il giorinotto a:casa si manda pel | 
medico e benchè questi nel suo rapporto d'ufficio 
dichiari trattarsi di leggiera ferita, la polizia in- | 
formata della cosa, ordina illegalmente l'arresto | 
deia nostri; giovinolli, evitando. però di, dare alla 
cosa un uSpéetto politico, “pel” quale solo segniva © 
in fatto la presa di corpo, Lat | 
Interviene il tribunale, e dielro rappotto dei pe- 
riti d'ufficio, séntito trattatsi di lieVissima “ferita, | 
ordina sieno dimessi’ dagli arresti gli imputati che 
regalano qualche. marengo al povero macellaio, 
Spiacenti essi pure del preso equivoco, è questi di- | 





chiarandosi soddisfatto, la prefettura dichiara non 
farsi luogo a procedimento. Tutto sembrava finito, 
ma il militare fece “nie che, or sarà un mese, 
giunse ordine ab alto alla prefeltura/ di riassu- 
mere Îl'processo. Ebbero luogo esami, tomparse, 
ecc èce,, ma la pretora non decampò dal primo 
giudicato, ed«orar shignora: cosa. si tenterà ulte- 
riormente; Questo: ‘fatto vi. darà una. prova, del 
modb'con cui si rispetta la coscienza e .l'indipen- 
denza dei nostri magistrati. 

Ora, vengo al. secondo fallo. Or saranno sei, set- | 
timane in.un.caffè succede una rissa fra uno stu-,, 
dente ed un-fruttivendolo, che,, battuto dallo stu- 
dente, lo ferisce. con un, coltello in una spalla. 
Passa per caso il famoso dottor M., e fatto traspor- 
tare.a casa il ferito, lo medica, e. sebbene la ferita 
sia di un'estensione di sette centimetri, e profonda 
fino all’osso; intaccando questo cioè la scapola, 
pure riferisce trattarsi di cosa leggiera ed insigni- 
ficante, ll ferito peggiora, ma il M. persiste ‘nel 
suo primo giudicio, si forma un sacco di marcia, 
succede l'assorbimento ed il giovine muore. La 
voce pubblica, ed i periti del ‘tribunale accusano 
il M/ di essere la causa della morte dello siudente 
per la cattiva cura praticata, ma. egli gode. delle 
buone grazie delle imperiali regie autorità, e ad 
onsardel.parere: dei periti giudiziali, ad onta delle 
risultanze;della,sezione del cadavere, si, tenia ogni 
mezzo di salvarlo, ed intanto la polizia che aveva 
fatti arrestare i giovinolti che avevano batiuto il 
macellaio, questa volla non si cura, di far arre- 
stare il feritore fruttivendolo, ehe avrebbe potuto 
sottrarsi, qualora l'avesse voluto, al rigor della 
legge. Finalmente: S'istruisce il«processo, ed il tri- 
bunale sente Îl parere della facoltà medica. 1 mem- 
bri componenti la commissione, tutti professori, 
si lasciano, per.tal modo influenzare dal regio de- 
legato, che dichiarano-che:la ferita fu ben curata, 
che lo studente;morì in conseguenza della stessa. 
Che più? Il professore. di anatomia patologica sig. 
Sangalli si reca dal giudice istruttore del processo 
consigliere Tacconi, procura persuaderlo dell’at- 
tendibilità del parere della facoltà, ed insiste ,af- 
finchè s'intetessi in tali sensi anche presso il pro- 
euratore di stato, che si diceva stesse fermo col 
parere dei medici da lui assunti ‘in periti. Ha luogo 
il pubblico dibattimento, la prevenzione dei giu. 
dici in'favore del'M. è palese, ma i ‘periti. giudi- 
ziali; i signori dottori Zanini e Casorati, nulla cu- 
rando l'odiosità che vanno ad assumersi in faccia 
al regio delegato, sanno fermi nel loro voto non 
solò; ma si fanno a combattere il parere della fa- 
coltà ton argomenti così validi, che giungono a 
distruggerne-l’attefidibilità ela forza, ed a persua- 
dere per. tal modo la coscienza dei giudici, che ad 
sconta ditulta l'influenza delegatizia e compagnia, si 
dichiara che lo studente.è morto in conseguenza 
della cattiva cura, non, già della ferita, il frutti. 
vendolo reo soltanto di-semplice ferimento, ecome 
tale‘condannato a soli tre anni di carcere. 

Se'in questo fatto la condotta dei sig. Zanini e 
Casorati è degna dei maggiori encomii; esso vi 
dimostrà d'altra parte il"grado"dircorruzione, di 
viltà, e di immoralità a cui sono giunti i rappre- | 
sentanti del governo austriago. Olure l’immoralità 
di voler per forza salvarè e coprire l'ignoranza | 
del M., la conseguenza si era che I’ assolu- 
Zione di quest'ultimo conduceva a doversi ritenere 
la morte dellowstudente occasionata dalla ferita; 
non trattarsi quindi di un semplice Mamafio] ma 
di un‘bcelsione , foversì applicare al reo dieci 
anni @anz bar pai cagpete Aa digete che 
i signori Casoratie Z@mini"ebbeo d'lopo di un 
coraggio civile.a lulta prova, e della, forza che 
loro dava il convincimento della propria coscienza 
per non lasciarsi nè intimidire nè intimorire, e 
per non curare le interruzioni che tentava di fare 








forza della pubblica opinione,.e!non occorre di 
dirvi che il ‘M. ad onta di tullo ciò non ebbe 


hanno la disgrazia di essere allo spedale ecflocati 
nella sua sala. , sà 
Eccovi ora l'ultimo fatto. Il sig. Nocca Luigi 
ha da oltre 20 anni locato un appartamento di 
una sua casa, coabitando egli altrove col fratello, 
al R. delegato pro tempore di Pavia, o per meglio 
dire egli diede in affito dello appartamento al 
governo per uso “del R. delegato. Quando nello | 
scorso anno si fa a rinnovare il contratto di lo- | 
cazione, il sig. Nocca dubitando 
rare dal frafello, e che gli” oscorrere i 
suddeito appartamento, si rifiutò di rinnovare il; 
contratto per un triennio, acconsentendo solo che 
questo perdurasse d'anno in anno. Sul .priticipio 
del corr. anno essendosi deciso a dividersi dal | 
















fratello, fece senti 6 


di doversi sepa- 
esse oscorrereil-i*abbiano ehe sul versanie settentrionale. Sokolow, 















neiti al R. de- 
legato come gli occorressi 
dolo per le prossime catent 


fd 











ornale politico 





nevi è molto più alta che în Europa. La spedizione 
dell'Amur passò l'inverno nella fortezza di Nico- 
lai, quella del Witima:si è afanzata fino al lago 


dersi di lira abitazione, Il R. delegato da prin- Kariseno. 


cipio si fece @ pregarlo lo lasciasse in sua casa 
ed.egli né cercasse un'altra per sùo uso, ma ri- 
fiutando il Nocca di accogliere sì strana pretesa. 
allora cambiando stile'incominéid a sostenére che 
il contratto di tocazione era continuativo‘ per un 
triennio, che d'altra. parte non trovando in Pavia 
un'altro apppartamento così comado, intendeva 


| 


requisirlo per suo uso,per titolo dipubblica uti- | 


lità. Il sig. Nocca si fece allora nelle vie regolari 


è a dirsi aqual sorta di raggiri si sia il rappresen- 


tante: di sua maestà abbassato per riuscire nel suo 
intento, ricorrendo a-vessazioni , a puerilità, ad in- 
trighi e soprusi i più bassi ed abbietti per ogni verso 
indegni di un primo magistrato della provincia. 
Riuscite pertanto inutili le vie amministrative, fu 
forza al signor Noeca di adire la via dei tribunali, 
ed ora pende la lite, benchè si. sappia che il fisco 


abbia in un suo voto dichiarate infondate le pretese | 


del R. delegato,.ma pure per sestenere i suoi pun-, 


ligli non si rifugge dal propugnare una lite anche 
contro il convincimento dell’I. R. fiseo, il. quale 
poi è costretto per ordine della luogotenenza a di- 
fendere l’assunto del delegato. 

Noi speriamo che.la nostramagistratura forense 
non vorrà rendersi complice di-tali'e tante turpi- 
tudini, ma se contro ogni aspettativa ragionevole, 
il sig. Nocca' riescisse. succombente, sarebbe que- 


sla una nuova prova del grado di dipendenza ed | 
abbiezione a cui sono»discesi i nostri magistrati , | 
un nuovo fatto di cui dovremmo ricordarci il | 


giorno in cui il paese domanderà conto delle ini- 
quità compiutesi in questa dolorosa epoca di ti- 
rannia straniera. 

In una mia prossima lettera tratterò di alcuni 
punti delle condizioni economiche della Lombar- 
dia, come vanno conformandosi e intristendo. in 
conseguenza delle imposte, deò prestiti forzati e 
dei metodi di esazione, initrodolti dal governo au- 
striaco. 





n — = A 
Notizie: Estere 
PRANCIA 

— È stata firmata la convenzione di fusione fra 


la compagnia del Mediterraneo e di Parigi. Tutto | 


è pronto per l'immediata attuazione e fra qualche 
giorno il controllo dello due strade ferrate sarà 
centralizzato a Parigi. 

— L'imperatore del Brasila mandò a Lamartine 
100{m. franchi come prezzo di cinque mila abbuo- 
namenti al Cours familier de littérature. 

RUSSIA 

Una lettera di Pietroburgo), 18 agosto, riferita 
dal Zeit, reca quanto appresso : 

« Gli ambasciatori straordinari, che qui si tro- 
vano per l'intoronazione, non fanno visite in tal 
loro qualità. Inviano ai ministri ed altri impiegati 
e personaggi d'importanza i loro viglietti di visita, 
e quelli che li ricevono sono obbligati di andare 
a far visita all'ambasciatore. Le visite, che questo 
rest:tuisce, non le fa nella sua qualità uffiziale, ma 
come privato, in vestito da privato. 








« Quanto più si approssima il momento dell’ în- | 


coronazione, lantò più numerosi sono quelli che 
vanno a Mosca: nonsi esagera, se si parla di una 
vera migrazione. 1 preparativi procedono colla 
maggiore alacrità. Una moltitudine di lavoranti 
d’ogni genere accorse a Mosca da tulte le parti 
dell'impero. Vi trovano lavoro' ed ‘utilità, giacchè 
la loro giornata vien pagata il doppio di prima. 
Lavorano specialmente nei palchi per gli spetta. 
tori del palazzo Petrowskì fino in città, dal primo 
mattino fino a tarda sera. Sulla campagna di 


| Chodynsk, in vicinanza al suddetto palazzo, havvi 


numero sterminato di tavole, sulle quali dee es- 
sere, durante l'antica e consueta festa popolare, 
dato dà mangiare a più di 100,000 persone. Anche 
quì ergonsi palchi eleganti e tomodi per coloro 
che desiderassero osservare l'andirivieni e te fac- 
cende di quel giorno: 

e Ne sobborghi ed al di là di essi, sono accam- 
pate le truppe, cosicchè d’intorno a Mosca le 
tende dei campi, che si estendono , vedute. dalla 
Po naja Zora, presentano l'aspetto. di un cam- 
poj coperto di neve, sul quale spiccano qua e là 
interrottamente macchie nere, the Sono il ter- 
rendo Ss» PERI. 

— La spedizione inviata in Siberia dalla società 
imperiale di geografia di Pietroburgo: ha  proce- 
duto l’estate scorsa, divisa in tre corpi, al compi- 
mento della sua missione. L'uno di essi ha seguìto 
il corso dell’Amur; l’altro ha penetrato per istrade 
difficili sino alle sorgenti del Witrina e Wilim 
onde; seguendo il corso di questo fiùlme, giungere 
al Lena; il terzo ha'scélto' per‘ sue esplorazioni i 


| circoli più popolati di Nerisclitusk ‘edi Werch- 


neudinsk. ) 

L'astronomo in capo Schwarz. dopo aver deter- 
ininata la longitudine& latitudine di Nertschinsk si 
è diretto per terra lungo la frontiera cinese verso 
l'’ovest passando per le fortezze Zuruchaiti, Ischiu- 
dakt e Akscha, raggiungendo il posto frontiera Ki- 
vai, de dove videla montagna Schorido o Tschondo, 
la più elevata della catena dei monti Stanovi. Il sig. 
Schwarz non ha veduto nevi nelle sue” sommità; 
gli abitanti del paese preténdbno chie non ve ne 


il compagno di Pallas, ha salito il Schondo in due 
giorni. ‘In siberia non si sono vedute sino al pre- 
sente delle montagne coperte di eterni ghiacci , 
come l'Etburs o il Monte Bianco," ma la linea delle 





questo affare. 


L'artista Mayer addetto alla spedizione ha di- 
sceso l’Amur‘antiunziando ché un piccole numero 
di ir'bù di Tragusi ‘abita sulle sponde di questo 
fiume entro capanne formate con iscorza di be- 
tulla. La spedizione discese l'Amur con la più 
grande rapidità onde raggiungere la sua foce pri- 
ma dell'arrivo degl'irfglesi. Nelle vicinanze di essa 
abita sulla costa dell Oceano orientale un popolo, 


| i giliachi, che sì abbigliano come i gandehus, 
a chiedere la cessazione del contratto, ma tutte le | 


istanze nella via amministrativa furono inutili, ne | 


ma che parlano un idioma del tutto particolare, 
che non rassomiglia nè a quello dei mandehus, 
nè a quello dei cinesi. Questo popolo è -pieno di 
intelligenza e di vivacità. Da due anni da che i 
giliachi sono in rapporto con i russi molti fra 
essi harno appreso la lingua moscovita; la con- 
formazione del viso e della testa è appo loro 
simile a quella dei kalmucchi. 


Votizi mer 
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izìe Ultime 

Strada ferrata di Biella. Oggi, 7, fu fatta l'i- 
naugurazione della strada ferrata di Biella. Il con- 
voglio degli invitati partito da Torino alle. ore 7 
anlimeridiane giungeva a Biella alle-9 e mezzo. 
De’ ministri non intervenne che il commendatore 
Paleocapa. Molta gente-aspettava l'arrivo del con- 
voglio, ma la pioggia, che cominciò a seendere un 
po'dofo, la sbaragliò. 

Nella cerimonia religiosa pontificò mons. vescovo 
Losanna. 

Il consiglio d'amministrazione della strada dee 
essersi dimenticato d'invitare senatori e deputati, 
perchè se è vero quanto si dice, che ha invitati 
gli ufficii delle presidenze, è stato un errore, non 
essendovi più ufficii di presidenze sino all'apertura 
della nuova sessione legislativa. È la prima volta 
che le camere non sono rappresentate ad una festa 
d'inaugurazione di strada ferrata. 


SVIZZERA 


Il Bund contienele seguenti notizie del mattino 
del 6 da Neuchatel : 

Nel Weinland (Colombier, Boudry ece.) furono 
presi 1 seguenti capi realisti: de Pourtalès-Gor- 
gier, Tarrisse, de Rougemont ,.de Petit-Pierre- 
Wesdehlea, avv. Lardy. È 

Dietro confessione dagli insorgenti presi furono 
arrestati diversi reslisti în città, fra i quali Cham- 
brier. ) 

Essendosi venuto in cognizione, che i proclami 
rivoluzionari erano esciti dalla stamperia Wolf- 
rath, questa fu completamente distrutta nella 
scorsa nolte dai repubblicani. Si aveva l'intenzione 
d: dare il fuoco, ma ciò ha potuto essere impe- 
dito. 

Ieri sera eatrarono in Neuchatel un battaglione 
di vodesi, e un battaglione di bernesi, e le truppe 
repubblicane di Neuchatel si sono ritiralè a casa. 

È incominciata la procedura federale contro gli 
insorgenti. A questo fine il fiscale federale  Amiet 
si trovagià a Neuchatel. 

I commissari federali hanno pubblicato un se- 
condo proclama il cui tenore è sostanzialmente 
il seguente : bi 

« L'ordine è ristabilito. Sarà fatta giustizia. 1 
cittadini ritornino alla quiete. Il governo è di 
nuovo in funzione. Abbiate fiducia, le autorità 
vegliano. » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particoiare dell'Orinion 8) 
" Parigi, 5 settembre. 

L'insurrezione del cantone di Neuchatel si spiega 

nei nostri circoli politici con un desiderio di ri- 

chiamare l’attenzione sul quesito cui dà luogo il 

diritto della Prussia, essendo però desiderio di 

questa di venire ad ‘una definitiva transazione. 
Nell’affare del Montenegro è l’Austria che spe- 


cialmente ha interesse a sedare il tumulto che si | 


minaccia ai suoi confini, ed infatti vedete che essa 


ha radunato 30,000 uomini sul confine solito gli | 


ordini del generale Mamula e dell'arciduca Leo- 
poldo: La parte militare spetterà al primo, al se- 


condo incumbe la parte diplomatica, ma siate si- | 


curi che l’Austria svuole ad ogni costo soffocare 
questa: divergenza, - non volendo essere distratta 


dall'attenzione che è obbligata di prestare agli af- Î 


fari d’Italia. Il ministro Bach fu poc'anzi in quei 
paesi onde preparare il terreno, ed ha fatto delle 
promesse che se fossero realizzate cambierebbero 
la situazione del Montenegro. 

Ha fatto senso l’intervenzione del Constitution- 
nel nella lotta ormai finita fra l'Ami de la Reli- 
gion e l’Univers ed in favore di quest'ultimo. Al- 
cuni la vogliono spiegare colle lusinghe date dal 
papa di venire a Parigi per l’incoronazione del- 
l'imperatore. 

Si parlò benanco a Parigi di un prossimo viag- 
gio dello.czar.in Francia, ma io posso smentire 
questa diceria, sapendo da buona fonte che fino 
ad ora nulla havvi in ciò di vero. .. 

Altra nolizia da smentire. Avrete senza. dubbio 
sentito a parlare della brutta faccenda di Alexis 
Duponì già cantante dell'opera» Questo individuo 
era arresiato sotto. l’incolpazione di attentato al 
pudore; e rivelò certi fatti che condussero a molti 
arresti alle.Thernes dove abitava.e nel comune di 
Sablonville. Ma si volle unire a questa procedura 
il'nome di varii individui. del clero, di St-Roche, 


essu questo:sono in.grado di. dare la più sicura, 


smentita. vetrati 
Si fece un grande movimento nelle nomine dei 
ricevitori, edi ministri non si sono dimenticati in 








Napoleone che interrompe il suo viaggio, ma non 
sono abbastanza depurate perchè io possa far- 
mene l'eco. A 
Si scrive da Roma alla Gazz. di Voss il 25 
agosto : d 
< Trattasi di una nota collettiva che i governi 
“italiani amici dell'Austria, vale a dire Napoli, il 
| papa, Toscana, Modena .e Parma coll'Austria in 
testa e dielro ì suoi consigli indirizzerebbero alle 
grandi potenze onde finirla od almeno restrin- 
gere Ì’ influenza crescente che prende il Piemonte 
in Italia, A questa nota sarebbe unito un memo- 
randum che servirebbe di risposta a quello che 
il conte Cavour consegnò al congresso di Parigi. 
Nello stesso lempo si prepara a Roma una nuova 
protesta contro la condotta del governo sardo per 
riguardo al clero. » : 
— Leggesi nell’Indépendance Belge: o 
« Il fatto politico più saliente della giornata, se. 


Circolano molte voci «sul--ritorno del. principe. 


fosse esatto sarebbe l'accordo dei progetti, che .. 


dicevasi ieri a Parigi stabilito fra la -Francia e 
l'Inghilterra, in seguito a reciproche concessioni, 
per riguardo alla Spagna ed all'Italia. Il gabinetto 
di Londra si accosterebbe ‘a quello di Parigi per 
l'attitudine da prendersi a Madrid: il governo fran- 
cese adotterebbe la politica inglese al cospetto di 
Napoli. » x 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 30 agosto al 6 T.bre 


La prostezza con cui fu fatta la liquidazione di 
agosto, facilitata dal rialzo dei corsi, porgeva buona” 
speranza di un continuato miglioramento, quando 
si videro gli sconti restringersi e rifiutarsi alla 
banca i migliori titoli, per mancanza di una suffi- 
ciente riserva. Questa è diffatti scemata di molto 
in una settimana, essendo discesa da 13,700,0008 
L. 11,280,000, ciò che costringe lajbanca a rico- 
minciare la chiamata del danaro effettivo dall'e- 
stero. 


In un mese è mezzo, cioè dal 16 luglio al 2 set- 
tembre, la riserva metallica diminuì di 5 milioni , 
cioè del terzo all'incirca, mentre non sono dimi- 
nuiti gli impegni, per guisa che, intanto il com- 
mercio e le imprese abbisognano di danaro, la 
banca è forzata a restringere le sue operazioni. » 

1 comptoirs che, dal più al meno, sono legati 
alla banca e subiscono la sua influenza, non po- 
terono esser più larghi della barica stessa e così le 
scemale anticipazionie la scarsezza degli sconti ral- 
lentarono il movimento ‘progressivo de’ corsi @. 
produssero per qualche titolo una, riazione, quan- 
tunque di poc® momento. È 

Le azioni della strada ferrata di Novara si risen- 
tirono maggiormente di questa situazione. Rima - 
ste alla fine della settimana precedente a _ 725, di- 
scesero in due giorni a 710. Gli speculatori al ri- 
basso, per promuovereuna depressione, sì appog- 
giavano all'indugio del ritorno da Parigi della con- 
venzione della fusione. Diffatti la convenzione do- 
veva esser di ritorno a Torino verso il principio 
| della settimana, ma. siccome tutto il consiglio 
| d'amministrazione di Novara l'ha firmata, si 
volle fosse pur sottoscritta dal consiglio d'amm:- 
nistrazione della società Vittorio Emanuele, quan- 
tunque il sig. Laffitte avesse pieni poleri: la con- 
vocazione del consiglio in questa stagione, avendo 
fatto perdere qualche giorno, la convocazione non 
fu sottoscritta che alla metà della settimana, 6 non 
arrivò che venerdì scorso. \ CREARE 

La notizia della soscrizione ha reagito sui corsi, 
che da 710 risizarono a 715, 720 ed a 730 pel 30 
corrente; ciò che dimostra come quel ritardo: a- 
vesse dato occasione a perplessità a fatto abbas- 
sare î corsi, più di ciò che sia la scarsezza di 
| numerario. : ; di 

1 proventi di Novara continuano ad essere in 
aumento. Essi ascesero nello scorso mese di ago- 
sto a L. 193,964 82, ossia L. 2,041 per chil. Il prò- 
dotto dei primi otto mesi è di L. 1,322,869, cioè 
per.chil. L. 13,924. ; 

L'apertura el pubblico servizio della strada fet- 
rata di Biella, che incomincia l’8 corr. influità 
pure sui prodotti della linea di Novara: Questa ha 
già assunto anche l'esercizio della linea da Valepza 
a Vercelli, dicui un Ironco almeno si aprirà di 
quest'anno. \ 

Anche la linea di Cuneo da' prodotti soddisfa- 
| centi, Negli otto mesi essi:furono di L. 1,240,174 , 
corrispondenti a L. 12,040, con un aumento di 
| L. 648 per chilomentro sull'anno antecedente. Le 
| azioni di questa linaa si negoziano poco, - essendo 
| ben collocate, e si trovano compratori. a 650. . 

Le azioni di Biella sono. salite a 490 pel 31 ot- 
| tohre. Quelle di altre linee diedero luogo a poche 
| contrattazioni. 7 

La rendita provò oscillazioni di 25 a 50 cent. 
Glualtri:titoli sono stazionari. Pte 

Ecco i corsi : 
FONDI PUBBLICI 
0/0 1819 
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3 1858 
Obbligazioni 1834 
_ 1849 
» 1850 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale Ji: 11988. 
Cassa di Commercio N. E. 
Cassa di sconto N. E. 
Telegrafo sottomarino 
STRADE FERRATE pit. 
Aztoni À 
» Cuneo... 
—— Novara 
— Pinerolo 
— Susa © 
— Stradella 
— Biella |< 
"Obbligazioni 


= Taneo 

















==> recco cosa 


da ALESSANDRIA: ad ACQUI 


‘ al-50 0/0 del prodotto brutto, si avvisavil 








maitnnritariza zena cette pini 


STRADA FERRATA 


concessa con legge 14 giugno 1856. 


AVVISO 


Essendosi'con atto 10 luglio 1856, rogato 
Tuùrvanb, costituita una Società anonima col 
capitale di 4 milioni di lire, diviso in 8000 
azioni di L. 500. caduna per la costruzione 
dellastrada ferrata da Alessandria ad Acqui, 











il cui esercizio venne assunto dal: Governo 


Pubblico ‘che ‘dal giotno 9 al 12 inelusiva- 
mente del prossimo settembre, nelle ore di 
uffizio, in Torino, presso la Cassa del com- 


- merc edell'indusiria, Credito mobiliare, 


ed\in Genova presso la Cassa generale, sarà 
aperta! pubblica: sottoscrizione per numero 
seimila, azioni ‘di detta Società. Qualora lb 
sottoscrizioni etcedano il numero delle a- 
zioni disponibili, saranno ridotte in propor- 
zione. 

NB. Le sottoscrizioni dovranno essere. ac- 
compagnate-dal. versamento. di.due decimi 
per azione. |; 


MARMI ARTIFICIALI 


ga 





za: Grande ‘assortimento di Ta- 
velle di forme'e dimensioni di- 
| verse, imitanti marmi elegnami 
ai' prezzi da L.:3 a L: 911 me- 
IN troquadrato:qui:postoin opera. 
UNA) Rivolgersi alla; sottoscritta 
Ditta corrente in Torino, via della Miseri- 
cotdia;*accanto al:N.:3: 


Ul Corbélla, Delueca e C. 






Mn! 






miu 


EGOZIO IN COLORI 
an. FASSIN Successore Binelli, all’inse- | 
gna del.Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 

Guardinfantiy» N: 10. Ì 








Permnice brillante èessicativa în diversi co- 
lori.per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per.l’ottima:sua qualità,e durata, senza far | 
uso délla cera. Verderame e Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 
le Persiane, —Trovasi ogniqualità di colori 
macinati ad olio , vernici, pennelli?, ecc., il 
tutto cOn graudissimb ribasso di prezzo. 





TAPPEZZERIE IN CARTA 
..°. A PREZZO DI FABBRICA 

Pet una 'tompera nòn minore di'L. 50 sì 
farà lo sconto del 10.0/0. — Via Guardin- 
fantì; n.5; vicino! alla Trattoria del. Limone 
d'oto: Porizo, presso Finto vGrovanni. 








D' AFFITTARE PER SAN MICHELE 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 


‘CON SOPPALCO 
e due grandi cantine unite 
208 serbi ; Contrada S. Filippo, 12. 


Birjgersì dî Signori Porporati ed Arnosio , dro- 
ghieri in via di Po, isola dell'Ospizio di Carità. 


. CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 





îeno, N. 3. 


Î Questo prodotto, unico, 
CREMA DI TURCHI: * benefico, dovuto alle 
dotte “investigazioni: della cclebre fu ‘signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d° imbiancare la carnagione, rendere 
morbida ja pelle, darle del tuono e della freschezza , dis- 
siparetî Ditorzoli e fatt scomparire l’’abbronzimento del 





si TL) fi Pi \ 
. sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


. piva: sile 

ROSSO DELLA CORTE, suticaraaione. = 
Prezzo fr. g. LA i atiros wear 

col NON Ù cui uso, sapo Hc AR 

AÙ QUA DI NIN e sà: SIA MO PI 

fr. 6. — Divigersi a Parigi alla soia madama Chantal, figlia 


* della ‘ll signora MA? cui successe, rue Richelieti, 65. — 


Unico deposito in Torino presso |’ Ureizio GENERALE DI 
ANNUNZI, via BioV.sdegli Angeli, N.9... È 
SAM DYER <; Londra. Lezioni 
d’inglese. Via. della Rocca; .28. do 


di ad 


3 ] I, 





ristringimenti, renella, 


RUE DE RIVOLI; 134. 


TUTTI. a TUTTE È 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in 
le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall’ 





Al.suo gabinetto, fondato da 15 anni. 







istato di sanità e in quello di malattia; 

2 abuso della virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità, affezioni contagiose. 

ferrea à PRESERVATIVI, —— CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. ; 
Guida degli ammalati asi Cav. GOEURY-DUVIVIER, iii faclì ii Parigi, giù. modico dell’Blîzio di Bsnefoonza, ex-chirorgo maggiore, afficiale del merito militare 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Un vol. in-8 di 600 pag., con fig: d’anatomia. 5.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso l'Autore e Lepoyrn, libraio al Palazzo reale, galerie d'Orléans, 34 
Coxsurri dalle‘9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. CuaE é Consurri PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


Il ] Î DI | AROZE tonico antiner- 
i U DÌ dia iÎ vosoè prescritto 
con successo dai'migliori médiei in tutte lecaffezioni ner- 
vose dello stowaco e degli intestini. Esso eccita l'appetito, 
ristabilisce la digestione, guarisce la gastrite, la gastralgia, 
il languore, il deperimento, il rifinimento, ahbrevia le 
convalescenze, distrugge la costipazione. Si eviterà il pe- 
ricolo della contrafazione esigendo la firma di LAROZE, 
appliata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 
bottiglia 5 fr.— Indivizzarsi, &rettamente a J. P. LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale ;li Parigi, rue Neuve des 
Pelits-Champs; 26. — Deposito generale per il Piemonte 





presso DALMAS, farmacista in Nizza. — In tutte le prin- 
cipali farmacie d’Italia; specialmente in Torino; presso i 
farmacisti DELANIS; via Nuova; BonzanI, Doragrossa, 19; 
Muston, farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Prieste; 
F. Prehi, farm. ‘a Fiterize; COLLAMARINE farm; \dro= 
ghieresa Ancona; RIVOLTA, SantORIO: è ANDREA RA- 
vizzaz l'aroma Milano; PE. BiaNcui, farm, a Brescia. (2) 





Glio Mledicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del. dottore DE. JONGH dell’ AJA 


. Pochi sovo gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari. dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
în sì breve tempo così altamente interessato, il pubblico, 
non ostante la eoncorrenza e le pretersioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza  medico-scientifica, alla sua superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece piauso 
anch'egli alle todi tributate: all’Oliv del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione ‘artificiale, e dotato ‘della. massima 
virtà terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
è la:sma superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
tcumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
Specie di malattie serofolose, è oggidì generalmente rico- 
noscinta dai più distinti ‘pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia I. 4 50. 

Depositi in Y'orino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 

T Panmacia Bonsani, via Dboragrossa, N. 14 


NB. 1l suddetto olio è veuduto con privilegio 
esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 








RSLTALIAGCITREALA NM AR POTE ALA IRR DITA e NR ZLI 02 ND 


INTERNA .E RAZIONALE 

della CATERATTA 

J e di tutte le malattie degli 
) occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso |’ autore, rue 


DI î CH 
Fontame-Molière , 37, Paris. — Consulti 


dalle 1 alle 3; cura per ‘corrispondenza. 


no 





FauveLLe-DesgapaRRE, bout. Bonne- Nouve'le, 40, Paris. 


PETTINI IN CACUT-CHOUC 


brevettati con medaglia di prima classe nel A855. 

Il successo, di questa invenzione sorpassò ogni aspetta- 
zione. La fabbrica impiega a quest’ora 400 operai che ba- 
stano appena. È però vero che i pettini in caout-chouc 
sono nell’uso migliori di tutti gli altri pettini, fino di quell 
di tartaraga. Il loro colore è'quello dei pettinirdi buffalo, 
essi sono:mosbidissimi, flessibili ed i loro denti non si sca- 
gliano mai, Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si lrovano presso i principali profumieri e parrue- 
chieri di Francia e d' Italia. 


| Si vende vall'Ufficio dell'Opinione e presso 


ì principali librai: 


LR GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


vj . . °. 
Caterina Il di Russia 
— E LA SUA CORTE 
SCHIZZI-STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevennert 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Ne. riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione. dell'autore — I, La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. :— il. Cate- 
rina Ibe i suoi favoriti. — IM. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia‘in Oriente. — V. La pace di Gainargi, — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno ‘della dominazione greco-russa, — 
ViM Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


premazia della Rassia sul mare. — IX. L'impe- ; 


ratoré Giuseppe Ila Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquistamdella Grimea. — XII. Il'viaggio 
trionfale nella Tauride.— XII Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia: — 


XIV. Semi e concime della dominazione universale | 
casi , } 


russa; | 


L'Opinione per il suddetto importo di L: 8 50 il 


volume sarà spedito franco ai committenti în pro- | 
f.vineia._ i nd, Me 


n 
vo SE 


ste DI 


‘Medianie vaglia postale diretto ‘all'ufficio del: ; 
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| ORARIO DELLE PARTENZE 


Da Torino ‘4 Genova 
Parferize da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9" BB, 41 4B'ant.— 3 10, 830 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 10 antim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore 5.50, 10/00 ant. — 5 25, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 qntini. 

Da Genovasa Vorthi 
Partenze da Genova 


Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8,10, 10 20.ant..- 4 00, 5 25, 7 00 pom 
DA GENOVA A PonrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ove 8.00 ant. — 1.00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. —- 4 45 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 330,9 06 ant..— 12.85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, $ 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
pa MortaRA A Vicevano 
Partenze di Vigevano 
Ore 4 25, 9 45 ant. — 1 30, 8 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ant. — 2.30, 7 48 fiom. 
DA Torino A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore di 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 245) 6'50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. --4 17, 8 22 pom. 
È Purtenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 ant. — 3 21, 7 26 pom. 
DA BRA A CAVvALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 041 ant, 5 26, 7 54 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7.47, 10 42 — 4 07, 8.12 pom. 
Da Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
{ Ore 6 05, 40 45 ant. —4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
DA Torino a PinEROLO 
Partenze da Torino 
Ore 8 50 ant. — 12 00, 8 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ant, — 2 10,7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
pa Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5.45, 7 b4ant. — 5 50, 5 15,7 00 pom. 
Partenze da, Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 08 ant. — 5 50, 8 50 pom 
Coincidenze. per le ferrovie dello Stato 
per Arona. Ore 4141 04 ant. — 3 30, $ 50 pom. 
| per Alessandria 








| per togliere interam 
è fogne, latrine, pisciatoi, sc! 
gliere ogni sorta di miasmi e 


N n 


deì convoglidi tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Ore 6 40,910, 14:20 ant. —2 00,440, 7 85 pom: 


Uffizio. VALLI 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin. 





fV’affittareanchesubito 


|. Un appartamento di cinque 
| camere al terzo piano, in via 
| Borgonuove; n. 20. 

\ Dirigersi al portinaio per le 


condizioni. Patti al 





SORDITAATISE SERA 
| CONTRO LA SORDITA'. 


| Quesl'istromento tascabile e'di un uso facile su- 
| pera per la sua efficacia ‘ogni altra'invenzione co- 
| Nosciuta finora a sollievo di quelli che sono. offesi 
| nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
Ì 
| 





loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 

impercettibile, non avendo che un cefitimetro di 
| diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
| sull’udito, che l’organo, anche il più difettòso, ri- 
| prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne set- 
vono possono gedere?di una conversazione gene- 
‘rale senza queljrombo che ordinariamente soffrono 
| i sordi. Ladinia 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. RE 

Per ogni paio munito del suo astuccio: 

In oro . 408 L. (132 

In argento dorato iter vite 88 

In..atgento siza: ugo 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stessò 


vi 














cipali librai :. 


INTRODUZIONE: 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pRENOA dell’ Europa, 
benchèscritto prima della guerra, trattadella. 
questione ‘orientale con, singolare. acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando, la traduzione. 





COLLA LIQUIDA BIANCA fesiscotre 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto ‘che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei /lacòns 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. .degli 


n 9 45 ant. — 4 25, 5 34 pom. | Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 
III r_r__—_ rr _____ 


IGIENE PUBBLICA 


- POLVERI DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcouy e C. in Milano 
Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liqumo comune 
ente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
atoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino INcoLORO: ED INoDCRO per to- 
di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


| stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani egni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl insetti nocivi e purificare 


! più dubitare. 


N. 9 (Spedizione 18 Provincia). 


i 
Ì 
| 
j 
| 


i i polvere per fare il Liquido comune sì vende . 
i Gisettaiie val saga incoloro ed inodora 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli ‘Angeli, 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. > 


{ L'aria; Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente ìndicati i diversì usi e modì 
| di sérvirsi di queste Polveri, della cui imraancabile efficacia. disinfettante nessuno può 
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(SERRA 

IL CARO: DE VIVERD:E:L'ARMONIH 
Micilkaye et'inpo/sasì zsd n@tanas97 dber 
L'Armonia:percdire ana-gentilezza cicha 
fatta un’ingiuria. Trattanido'nm' drgoinfento 
da noî già 'stoltbr nel foglio el'3'igosto 
ora scorso, essa niòtà ''8sser'in* terréno "sul 
quale l'onesta' gente di ‘tutti‘i’colori può in- 
rendersi. è com aftere. i ‘accordò. Se. sulle 
labbra dell’ Armonia, la Foce onestà avesse 
ils ‘comune, reale, il solo, 
sibile; non sijavrebbe. ragione di, afiendersi; 
ma» poichè d'rmonia appella ivmisto un 
Mazsoldi;falsariosedilàdro; noitdobbiamò 
respingere lalode domenuti oltrtiggio! +09 

Fattà'Questà riserta che'ci Sertibià impre 
scindiBile, è’ Uuopo ittianbi' trattò 'cnigatre 
all’Armonia che dd8a*altenda da tutte le 
proposte'fatte*tél ‘sud’ antidoto’ del'giòrio 6 
corrente per miglibrare le condizioni agra- 
tie del'nostro stato. V° ha fra il Belgio. ed il 
Piemonte iale identità di, situazione, che.ciò 
che torna;gioyevole all’uno: abbia,ad esser 
del.pari utile all’altro? Che iledisposizioni 
adottate \nell'uno dbbiano pura ad'ester'neli 
l'altro‘introdotte@i ! rino ib ele negu 

Prendiamo!soltanità la fognatura! è'evi- 
dente che'' la fogriatura sì stendetà molto 
tneno in Piemonte che noa nel Belgio, per- | 
chè nel Piemonte Ron. yi hanno tante. terre 
paludose od. umide come nel.Balgio. Tutta- 
via,si fecero già. fra; noi importanti ed estesi 
sperimenti che diedero.i| più» soddisfacenti 
risultati» Ma.da chi:furdnofatti? Pai proprie- 
tari) ai quali vinveve. di ‘passeggiare ‘tutto 
l'anno lugo i portici di Po;!se ine vivono 
parecchi‘ mésil‘in‘campagna;’ liannò ‘non | 
superficiali Gdguizioni agronomiche, ed indu. | 
conib’i dito contadini ad adottare i nuovi 
sistemi di coltura coll’ autorità dell’ espe- 
rienza, dimostrando,col fatto i vantaggi che 
ddpcono, cituion ini ni pievilicna 

Perchè:pretenderetche faccia il) govetno 
ciò che possono i privati? ILotstato come non | 
tindustrialend commerciante; così non debbe 
assere agricoltore! Essoha'istittite le'Camere 
di agricoltura e. di commercio, lè quali cor- | 
rispondono Alle Giunie provinciali del BéIgiO, 
coll’obbligo di porge e all'arte agricola quelle, 
nozioni «che-di mano in mano essaacquista, 0, | 





8 





far quelle indagini,che sono necessarie, e pader | 
camere d’agricoltura fanno pocò @nomrecano: 
unbeneficip visibile; iltorto nonè deligoverno, | 
ma:delle: camerestesse);quintunque siamo: | 
comvintig:che’il'imigliofamento» dell'agricol» 
tuft@ non dbbiaraldipenidéere da ‘impulso “di 
‘alitorità ‘€ di' ‘governò, ‘im! dall'intelligenzà 
ed prima de' possidenti' è’datl'abBondanza 
dei ci dì latiodi 2Dih ge ni , ov ntgsna ta 
PR RNA ari, diretti, da propsietari ,C87.| 
paci danno una,rendita;ragguardevole;. 18,2 
20,ettolito edi frumento: sperv'ettate;; mentite | 
quelli. abbandonati \alle cure) di contadini la- 
boriosiy!tma ignoranti ve»percid a vretsi ‘ad'o- 
gni innovazionention'me-darinò hè +7 ‘al'R. 
ettolitri, "sebbene Hon'sia'divariò nella feti 
lità della tor#8® Perdhdt alzi colata è uti 'Arte 
che richigde come le altre studio è,riflessione, 
è un'arte Che mon può tupanepe siazjonaria; 
dee progredire facendo suo. pror degli;avan- | 
zamenti della chimica e della meccanica:..; 
Fatei cherlì propnietatii:.si, occupino delle 
lorò terre; ‘esliagritoltara ‘nvigliorerà, sènza 
incoraggianiettti» govertiativiy:che sonorint- 
tili quiamido fior ‘somodanimbei Mb evi ni 
ti Hp di gt I 
pròpriò: E innegabile'che da quattro andi a° 
questa pari; do ago Vigliano de 
cereali, sì, ridussera pegilura anolti .tengeni,, 
per.lo innanzi; abbandonati, si, estese .l'uso, 
del, guano, sostanza fertilizzante, la quale 
bene adoperata; ha.in alcuni luoghi del no- 
stro statostriplicato il-ricoltassnz slot «n 
Mac -perebè! Si gerieralizzi vil progresso 
dell'agricoltura, sono necessari! i capitali. 
Dove mancano, difficilménte si può spen- 
dere va \migliorare:).terreni,, si.possono farè 
scorte,..si, possono radottare le nuove mac- 
chine-ed attrezzijagratig Ewigià;da noi vele 
terate.! valte ‘assenvato:che l’accontere:che i 
capitali! fannò alla borswin-tràcdia di ‘facili 
guadagui; ‘chè ilavumiento deivwalori» indu- 
stili, ‘quali siltigozianò e ta ‘age! 





volete it bivgi di n e ie 
zione del demanidi ia danneggiato l'agriol 


tura perchè 1 capitali sì ritirarono dall’im- 


L 


cà lo = causa} dts? 
Frisa QLL pag N digg cha 





| spetto al;credito fondiapia :.. tuttaxia» loystis 


| dire, tol'dàr dankrò, a Chip'valetido adope- 


\\affezioniandb’'al'siblo il possidente; lclie po 
| trebbe darsi ‘prite ad'altre bccupazioni oltre 


| mumiva-disfarsì divterrò theidascianolin ab- 


| il resto.non è.che accessopio :. sarebbe ar- 


Ho pisa 


Or CRI 
LI ì 
9, 


Na 





Imfh.f0uz i STE 
piègo jin. proprietà. fondiarie” per \seguire 
quello.dei titolivindustriali..ie0i pioli lel 
Ma siccome Sitebbero di già dolorosi di- 
singanti @'delasioni‘amare, siccome”ad' un 
cieto ‘allettamento' alla’ 'spesulazione’ ‘dé 
succedere’ più matura. riflessidié ‘Che farà 
apprezzare i vantaggi della proprietà fon- 
diaria, così siamo, persuasi che col tempo 
i capitali, che in, questi ultimi, anni; ereb- 
bero considerevolmente, ritarneranno‘n parte 
alliagricoltunaie:feconderanno: la;terra. 
villa cvenditao. l’affittatnento fare Sica 
corporazioni religiose! soppresséz ta iîduziohe 
a coltura di tante terre ché l'itiétàta Udi co- 
muni ha fatte trascurare, coopéreranno pure 
ad accrescere la produzione. Riguardo, ai 
comuni, crediamo che il ministero ed, il pars 
amento .possono, indurli,a.vendere }.quei 
terreni, impiegando in;.nendita:rpubblica»il 
provento,i cosichè:le: proprietàueomunali”si 
cangerebbero .in proprietà | private, le sole 
che siano veramente produttivelè sustetti- 
bili di regolare miglibramento. !*""* 
Alcuni credono, che l'istituzione di società 
di credito fondidtiò possa porgere ai pro- 
prietari i mezzi di fat progredire l'agricol: 
tura. Molte illusioni, si,.nutronoangora,ri- 


miamo,utile, mon ; perchè dia: il modo; d'imè 
piegare) i capitali a'bonifleatle!terre y mia 
perchè vai ‘pis ad’ acquistare poderi 
e'farli* fruttdté ; Mobilizzandoni per'così 


tarsi ‘nell'industria è nella speculazione, | 

dal : IFK. fu U % 
sarebbe stato. costretto. ad. abbandonare, il 
suo podere,o vanderlo.., Lldanaro-che il.ere» | 
dito fondiario presterebbe al proprietario, 
non.andrebbelquindi.a/vantaggiò dell’agri- 
coltura, ;ma delbitidustria ov delle operazioni 
di botsa:-tuttaviagioverebbe indirettamente; 





Ù 


le'agricole” 
L'Armonia. vede  adunque che. dai pro | 


| prietari si. ha ad attendere lo. sviluppo dek 
| l'arte agricola anziché, dal, governo ;noi.al; | 


governo non richiediamo-che la.rifonma. della 
legislazione ,;ipoiecaria sessdi indurtebisco* 


bandono: con dannoavidente del puese Hot 
richiediambi cite 'dilporisare ‘dla’ Satdegn® 8) 


lesquali dispofigafio di ‘capitali è di braccia, 

Quanto ai provvedimenti, preventivi del- 
l'drmonia, le.,sono,;ubbie ; al celibato. for- 
zato,o volontario raroè» che impedisca»l’atr: 
mentoyidella »(pipolazione Bistantribuisegn 
piuttostòr'ad aleresceratil nuterò dei:figlr| 
illegitfiniî; chè'sotio digraverta ti domini! 
alle provincie, allo stato! SPOBMBLIARA SI 

L'operbsità'del“proptigtario, l'istruzione 
del contadino, la concorrenza dei capitali 
souo la vera. saluté della sagricoltara: tutto 





mai conveniente. chemgiascuno se ne,per:.| 
suddesse;l\affihe cdi non l-dorter dietro rad 
utopie ed attribuire ilemiaterad'una catisa’ 
che'non?stssiste ‘60h è che”sedotidaria. | 
It'nostro giornale, così" Regli&fitoli cotte 
nelle appendici; si è'già'oteupato "di "fre: 
quente e continuerà ‘ad occgparsi di questo, 
inaportantissimo argomento, che è l'agricol. 
tura, che per molti, anni sarà angora il più 
rilevante, degli s interessi, delloy stato, .e une: 
rita più matura riflessione;peb: sussidios:che 
dalle strade ferrate'essa niupwegu st 
ui caggioni eci gllob iigiancsisdoniti iSmsilioe 
sof AI Ri a_i iun esiti i118_0)n8 
Seta zione ECONOMIOA Dil LONARAA H Mico. 
viamo,la, seguente, pesrispondenzache,:por 
sta,assiemecoll'indiziazbi della; scongregari 
zione:provincialedi Brescia; servirasèmpre! 
meglio aschiafite le condizidni è Bohomiohe: 
cui'è iidbtta Ud*Latmbititia in* coNsegienza” 
delle esorbitàtiti'bstizionii fifitiniziare det go. 
venti Rusttialto da di bilia a 2 «gr 
(Corrispondenza: partieotare:dellQrawvi0wrt)! 
it iti gio Confine” LombaFao! + Tor: 
i.a ventunesima, ata. del prestito. volontaio. dt, 
giorno p9A PAFEFRI die, 
(Pavia dall'e,. 


gaco 





striaco che scade. col. 

verrà sostenuia. nella provincia di 

stimo mediante; la,sovrimposta, di. centesimi due, 

per.ogni studo d'estima : èd.in jal modo la possi-, 

SORREGPRIOAITa Bre ad. aver versato, jn,iolale è 
itolo, di prestito centesimi ventidue 
prega ig 


t1egni scudo, 


Gia si va poi, buckiuando che la yenuduesima rata. 
ché sche el mese di cube sett sostenuta de | 
fittabili, î quali per tal modo saranrio stati favo- 



















dial, 


Compreso 












;Bi atdman lavioaxna 
riti per cinque volte nelagiro; dimsoli:duestanni. 


| Questa, classe, abituaja:primpad0l:1848; ad «essere 


Sesenle dasogn: lassassenteaneor-piiil peso; delle 
saltuali gravezze, ed. ogni giorno.il dileinmaleon 

lento;si:fa maggiore, canto più»chs» oltre sil pre- 
sUlo, deve soddisfape .. ja» iassa:rentita; (la: quale sc 
Aginprimordi, veniva: stabilita; con qualche ifa cilbta- 
zione’ dalle commissii.ni a ciò istiluite e piduce- 
vasi a-hen poca cosa, Ora invece. viene :delermi- 
nala,con, maggior. precisione. e, rigore; 1ei' sinaur 
nentarono del. doppig,e,del driplo le .somme.che 
da principio, in, casi.identici, venivano imposte, 
Astendesdosi;.aliresì,Ja)dassaziona:a persone ed 


ent che. da ;pringipio n gaputavansitasentii dartale 
onere. wTaccio» poi, dei imadi,,$1bdoli,wsati dalle 


commissioni, per: «ccalappiarori. semplici)e,gt ine 
Sperli, è se,menire da.principio si abbassavano a 
contratiare: perfino. la. pondrotignto nd ( «GOsìs la 
propria ela dignità del gorerno,.0ra la prostitui; 
scono. del pari col.permeuersir domande suggestive; 
e raggiri, di ogni. sofla;, per, cnispuò, dirsi che la 
legge, ha. ora raggiunto l'apice di sua immoralità 
servendi so]o ed essendo solo applicata a. creduli 
ed inesperlì, o,ad.uomini di serupolos (coscienza, 
mentre, tplli, gli altri ben sanno Mlivigne e scane 
sarne gli effetti. Ed in generale gravonè assai il 
malcontento jChe: desta nel pagse.il modo,con, cui 
viene in pratica, fatto, luogo all'esazione; del..pre- 
stito, diverse essendo le norme adotiatesi,, nelle 
diverse provincie per Ceuì vil contribuente non di 
raro trovasi nell’imbarazzo e. non:sa come rego- 
Farsi e*Mmises por, senta Sua colpa, ma per mane 
canza di norme unifotrai, a ‘è legece. ecc. 
intanid PARE Pp:t 7 pri RARI prestito | 
arbitrarie gratificazioni, agl'impiegati delegatizi 
incaricati di Nap Qperazioni, relativo senza che per | 
tali titoli a bbaho ud Inaggion sopraccarito di la- | 
voro; escosìil prose wietie onerato' di imposte, ed 
alle sestorsioni Malbgovarno ssi sggiunono qualle 
de':suoiragenti. br.gi Rotibasdm ; 
cAggiungete che: gl'impiegati delle mmissane 
distrettuali, maleontenti; dò vedarergv'imipiagati de: 
legatizi. buscarsi delle buoneigrati vazione merttre 
a loro si risèrva!soloit invoro) set'nò 'vendidàtid 
ritardando le operazioni d'ufficio ‘con danitio gi 
contribuenti. che.davono:attenderdmer più» mesitile 
liquidazioni «dei: lono cotti, 0d= ibi corrispondente | 
rilascio» elle relative cartellerbutobbligazioni du 
stato, meniresè1scandaloso it'traffico ‘che 83fa | 
da:tatuno ‘impiegato:superiore delegdtizio dele | 
bollette esattoriali clve vengonbper inezzo te sibi 
agenti inceltate è basso prezzo da pivédfhi d@ ine) 
Sperti monivibuentijsecha cuivliguidazioni sivouiene 
dallo stesso vin'gionnata, como! parevd8 chi! dispo=' | 
stora:pagargliono! nua? quid! pet:cemtò sall'itiporto 
dalle  dotlèlte! (chè. insinuasse: persia Miguidazione, | 





ig 


franca Sl} ded : » “jb! mentre intanto) ib poverd'ebbisogiiose deve dito! 
| proodeciare To ''stabilimentB“ di ‘cdlapaztjo, | i 


dere, è :nenire ajigizde; peggionarai sempre più la. | 
sua condizione ed isuoi affari. iL, i uno | 

i Nè Li, minor \Maleontentp è GAUSI l'asazionenine: 
via economica, del (dazio consumo ei, Comun! 
foresi, ; Cbs perdura, lutkayig . (lrori. Ahappalta;.iny 
Weyne provincie... I POrSFLesercenti, daxenaro 85 
soggettarsi od a pagare lasse veramente favolose, ! 
o ad operazioni di controlleria così minute e'vess. 


| satorie che incagliano,non,pogo, i.loro traffici ed | 





{i 





| 
| 
| 








esercizi, oltre che è quasi impossibileil non cadere» 
pagamento di forti multe. Siccome poi per Je de:.| 
paupérate condizioni economiche del paese alcuni { 
assai ‘litbitati, così tenue essegdp "il gùadagno,, 
riesco difficile 1) pagancento delle tasse, chb la ti-,| 
i di esigere anche'in piccolis- | 
sime e frazionale.somme, purchè intanto qualche | 
Volere e lozelo dei suoî agenti; ed a quanto Mi si 
assicura néllo provincia di Brescia, prima che se | 
dine SÌ MceVasSero dagli esercenti seconti anche 
di “una "Nta, purefid Si riesetsse 8 rageraneltare” 
procedente all'Apprità, It phe2Zò ne fia cei etero 
chè, gli appaltafori sbnò costretti per non timer‘ 
the a Tof’volta' sono costretti ad elevare i prezzi, 
dal'ché imaledmiento nei eonsutmitori, e pYr tal 
le Blassi. ‘Nefle ‘titu'spiaeque' poi assai aumentato 
dadio BOlisumo del vino in im mombfito di sssò- 
ansiriaco-in--forza. deltrattato-col-Piemonte-a-di- 
minuire.il dazio d'entrata del vi seppe 
stesso, coll’aumentare invece il dazio consumo; 
per cui attualmente nétla'città di Milano il vino, 
gare vùna:somma spari è quelta che in eomplesso 
pagava. anche.da prima, ed; è solo, di poco.minore 


Ì 
in ‘qualché contratyenzione ‘il cui risultato, si è )l 

| 
esercizi, massime quelli di vendita di vino, sisono | 
nanza, Si accontenta di re 
tosa si, Incassi, è si dimostri al governb il buon 
né ii ppalmsSè PESazione PiMendente Uveva dai8 or 
cos alli ’spicciolata Gh Po" di auto: Dre ports 
teré danaro! proprio, ‘a Tar 'Siffilare gli esércenti 
mado a “goverhò ‘per pare 'u? tutta" 

ne 
luta difalta di questo genere” Costretto il governo 
| i, 

sottrarsi sglit effetti e conseklenze) dRW trattato 
{ra “dazio d'èbirata è dazio èOHstimo) viene a pa- 
nelle altre. ciuà ove.il dazio consumo,è più tengeo 


Tulle, queste.cause, insieme riunite sono moliyo di}, 


SrRESIio niuno potrebbe dirlo,, La critlogama si.{; guente. Peemineiast ridurre la, pa 
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| si saprebbe se debbAti piuttos 
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n x a 
Torio alUficho del’giormie. via! deh ital degli “Angeli! Re, | 
{I onsccondpa cortile; > Nelie (Protiatie, predso git ritenta ià, £ 

ron Ansunzi: ed cnserrioni costano; geni 2% calura) Enea pet una ‘sell'iolta 
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QUBARO 911 194 


estenderà “quelli ‘posti *strîeolli; “pérdéui vriehe 
‘questatitio tale prodotto? inestità Scarsistimo! da 
în esrui’Biti Bara iniilo. Aggiunzotetla'segiità dif- 
fallasdet'raccolto della galeno; 8 quel'ene è pepe 
“gio, la mistbttiv isvilà ppatasi fee farfalla®per cdi 
‘gli animi sorto Nagilative tanti m°aravit&pprém- 
sioniyuo se sprazialiimente questi raversera ad'iv- 
verarsi}vauccho al'‘pari ddl tatcorto dePvinb, dd 
vessonell'iventàto' atinb dssar allo quelo dente 
galelte fol nòm saprei; nétle! provincie dell'alta 
Lombardia} Love" quito vil! prodotto consiste metta 
cosidettà ‘ibrorza; ‘cioè: i vino galette, dito si 





potrammo:norr lisi 


lo» pagaro ste impostò; ma 

come spotrannidI Nivetos quidit'ipfiveri (oloni! che, 
dalla” vendita Ùel vinv'& dello galetto nitraggono 
quaino:oucorre per Comprate? dereal PAiatiRno 
scarseggimil loro subtoE'per' verità devo dirvi 
chevit ministero mostrasi preoccupato tall crisi, 
erche trovasirin-qualche ‘apprensione per ta Scar 
sezzavini aginerale deltirateotto,‘che*perduta’da 
diversi anni,: per euivi prezzìòdei! erdali; granî/è 
legumi mamiensi cotanto elevato, enon! ha mani 
cato; edi. fare ‘interpellatize !è’riehiaimare totizie 
preci» iti) proposito Walle luogotenenze n »ni ice! 

Mavper verità i poveri delegati provinctali’ia 98! 
nerale non-hanno saputo per nidi torrispleato 
alle intemzioni*del:governò; è Sia per''ignoranza 0 
pigrizia si*sopo!timitaliVa formire®Motizie 00) sai 
certe ;ed'incomplete) che'mel leggere! i'Moro Tapi 
porti appare: quanto] Simo! Uigilini ae ‘primi 


elementi... delle. scienzo..economiche:e«delle cons 
dizioni, speciali , del ‘ pase, quanto »sieno. Uto 
| igasyi geiqgra în iCal ftipar- 


positivi, che non 
0 ridere di tanta 
ineffpatitt®'$ piuttosio compiangere il governo che 
è ridotto à/sèryirsifcintaligentéy 64 ril‘paeso!le cui 


tirsi per procurarsi datizsicuri,e 


| sorti.somo «i ftali nomini aflidate/Crèdetelo= guai 


a noi se avesse a succedere, ipa serial crisi, sanno» 
natia, guai a, noi ed. al, pavero, mostro: paese] Il 
governo non mancherebbe, se il potesse, di semi 
nare dissidi e discordie, di promuovere è provo- 
cate'it poverb ‘eonird'ta classe agiàta, “ma fino aa 
orà Taub'èid Tav dreddre ché dittcilmbtità ‘pò rebbe 
riesbite nelle sie 1utpi intenzioni. e che' forse 


'oontroslmi stessolsi ritolgerebberot 16! brekso! ste 


arti; qualora riescisseralla‘classe agiata ed'intellio 
gente,di persuaderaral povero che la miseria di- 
penilesse Unicameote, dalle estorsioni .ed incapa- 
cità del governo. E ad illuminare lo spirito. e, le 
idee delle masse setvitbnò' ion pocò Te gravezze 
di cui sopra vi-tennt' patdta lè ‘Selnatamentio la 
tassa dtll’8er! corto che! lutogtii pi devoti ‘pa- 
gare ipor'.ogmi legatdCengà l6tsfatro, 6 ‘gudMar del 
due. percento, checartitolo di) equivalente d'impo+ 
sta daye sAprerogn) diecisanni pagarsi dai luoghi 
pii è stabilimenti i benefìcenza sul valo; Ria aro 
beni immobili dustibianti tot faen , sì e 
come proseritio dita’ Sorfaniu ‘patehtalo febbrdio” 
1850/00 IUSMIODL) Ustrbip.i80 0h uioo» 
Ben: vegtetovehs questa dftimmamogsa Mnipiodta. 
non già sulla rendita, ma sul ‘eapitale; ‘i 
una pogylieve sottrazione ai redditi ‘annuali dei 
suddetti stabilimenti: già abbastanza aggravati dalle 
aumentate imposte fondiarie; a, dalla; tassa . sulla, 
rendita, per cui mentre appunto cresce ta ve 
blica miseria, essendo diminuiti invece i mezzi p 
sopperirvi, furono costretti i detti stabilimenti, a . 
limitate le idro benénesnize ui tord' assegni “con 
gravi inaleonterto del povero! che ‘dti «vessa ‘di 
imprecare tutto giornorarciri ne è lavgauza 011009 
Ihgowerao fu poi costreltoca) prolungare: sil. ter: 
mine dapprima aecordato ai proprietarii delle;case : 
di città e campagna per riconoscere le relative 
paftite censuarie e presentare Tloro Teclami. Come 
vi scrissi in data del :20 luglio, il nuovo. censi- 
mento dalle case ha apporlato un enorme au- 
monto d’impobts bal i‘possidenti ‘corisei di ciò, e 
che, anche, ;Lroppo presto sapranno, conseguene- 
mente qual nuoyo.regalo sia stato falto loro.quando ‘ 
l'esatiòre verrà a battere, allo .loro,, porte,;mon. si; 
sono. per piente piceati di curiosità, &.curati,di.apr.. 
prendere, sollecitamente Ja .dogo svgutura., Mi ‘sì 
assicara poi che pochissimi sono‘ rielami stati 
insIDUILi. jet criboni sisamebigna ut usne 
Conte vi dissi, questi, dovevano fondarsi. sopra. ., 
confronti, cioè. un, proprielario..non doveva, adi» 
ottenere, un, alleggerimento, d'eslima,,,addurre; 2:19 
motivo, che questi non è in proporzione del valora,.: 
e del, reddito della,sua casa,, masdayera addurre., 
l’esempio,di allra casa,che, posta. in,eguali.condi»;.» ‘ 
ziopi, fosse. slala, proporzionalamente,;censita. ino 
meno. Ora,i lombardi col,loro Mieggio. feno, {Mosso 
luto dare, al, governo,.un, esempio. di. dignità di.» 
cui.va loro.da debita lod 
hanng, volulo,; 
la «più, an 
Tunele, degli ni.D9n: gia, per aMggerite, estimo, > 
già altri 


edifizii,ai, qu 














quello, dei terreni, nel mado 88-nn 
cà Cis 
nsuaria metrica, indi 1o.scui ni 








iL - 
scudo*lire 5 99°eHe si riducono a Tendila in ra- 
gione del 4:per:100:da*mobiplicarsio indî per lire 
2 64 austriache. Sul,prodolto.che si. ottiene dicesi 
che si pagheranno, a» titolo di imposta regia cen- 
tesimi.38.177; per ogni» lira di rendita censuaria, 
ma siccome dai calcoli istituiti risulterebbe chè si | 
avrebbe ft genétale‘66l nuòvo sistema una mino- 
razione di imposta di circa un settimo in con- 
fronto di quella attualmente in corso, compreso 
‘importo dell'aumento del 33 per 100 e della so- 
vrimposia addizionale , e siccome ognuno sa che | 
il governo è nella situazione di dover aumentare 
se il potesse. le gravezze anzichè diminuirle, così 
ognuno. ben. prevede .che i, centesimi 38 177 sa- 
ranno portati,a quella. maggior cifra necessaria a 
aiangiare e raggiungere, l'attuale imposta , per 
cui. tulta questa operazione non arrecherà alcun | 
sollievo.ai contribuenti, mentre invece rimarrà: a | 
loro carico l'aumento d'imposta. pel nuovo censi- 
mento ..degli \edifizi, È bensì vero che. cesserà 
l'esazione della, tassa, sulla rendita degli edifizi, 
ma questa, era iu fatto lievissima, adi moltissimo 
Joferiore..a quanta; dovrassi versare per l'imposta 
causata .dal:nuoyo censimento, delle case,.per cui 
da.lutto. ciò va puramente. e semplicemente «a ri- 
solversi in una nuova gravezza pel paese, 

PS. Vengo in questo momento assicurato che il 
ministero awrelbe, interpellata la luogotenenza | 
sui,modi con, cui, si potrebbe aluare um nuovo | 
prestito, che.:avendo».la luogotenenza fatto osser- 
vare come, .essendo'Lultavia in corso l'antico pre- 
Stilo, così sarebbe con attivarne un nuovo (un ir- 
ritare il; paese d'altronde già esausto di mezzi; il 
ministero avrebbe replicato! essersi: interpellata la 
luogotenenza non già: sull'opportunità di attivare 
tale prestito, ma solo.sui mezzi con-cui attuarlo, 
ohbedisse, pertanto e non. pensasse ad altro. :A- 
yremo pertanto in. breve un nuovo prestito vo: 
lontaria, che dicesi sia: stato consigliato dal: si- 
gnor Bach il quale non avrebbe trovato .abha- 
slanza impoverito il nostro paese. 


ole aisi int : pilota 
“Dispacei elettrici priv. 


‘ Abruzia. STEFANI, 
"4 dii è ’ i Ù 
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ce CARI Parigi, 8. 

Giungonoinotizie.telegrafiche dell'incoro- 
nazioné-diS. M. l'imperatore delle Russie, 
seguìta ieri (7) a Mosca. ; 
!l Il'tempo'è stato magnifico! ‘La ' cerimonia 
riùscl splendida e sorprendente: 

Furono nominati ; îl conte Orloff a. prin- 
cipe dell’impero, il generale ‘principe. Wo- 
ronzoff a feld-maresciallo , Soumarokoff "a 
conte dell'impero;«al conte d’ Adlerberg fu 
conferito l'ordine di S. Andrea,.in diamanti. | 
ib gagini ; Parigi, 8 (sera).' || 
‘‘Borsa ‘senza'affari: Il'30j0. chiuso a 7075. 

Azioni del credito mobiliare 1660. 
Strade ferrate austriache 875.., 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 650. 

«La:strada ferrata; da Smirne ad. Aidin'è 
stata: concessa ad uha compagnia'inglese. 

phi "“ Parma,9 (ore 12 merid.) | 
“fà questo punto viene pubblicato un de- 
creto col quale viene tolto lo stato d'assedio 
cominciando dal giorno di domani. 

:T.processi politici, vengono rimessi»ai tri- 
bunali ordinarii.'; Visti 
sabedionamineitibifo Parigi, 9. 
“Londra, 8) Continua a sussistere la di- 
scordia tra il ‘presidente’ Pierce è il Con! 
gresso. tà 


lists nt 169% 


voti 
—__ 


‘Nell'ultimo, movimento realista a; Neu- 
chatel.tre individui della famiglia del conte | 
Pourtalès furono compromessi: uno è rima- 
sto‘uccisornella tutta, gli altri due furono | 
fatti: prigionieri! . pi O È 









INTERNO 
iTOD } j> L 
s ti ATA DE ER 81 
Strata! di’ ferro! La corsa ‘di 'divetlimento che 
l'amifinistrazione della strada ferrata da Genova'a | 
Torino diede‘lanedì ai genovesi riuscì bene e pel | 
teripo bellissimo‘ per Ta velocità. Abbiamo detto 
bellissimo it tempo, perchè il temporale ‘che im- 
perversaVa sopra Genova‘! momento della  par- 
tenza fu rapidamente lasciato indietro dai viaggia- 
tori: Ma prima'di quel temporale celesté ve ne era 
stato un +ltrò terrestrè lo scarso “numero di bi- 
glietti ‘distribuiti, a cagione della mancanza di ma- 
terîalè'o dell'impossibitità di trascinare a gran ve: 
lodità'una maggior quantità di'vagoni aveva fatto 
succedere a Genova un. parapiglia ‘di gente che 
voleva’ prendere viglielli e non ‘poteva averne, Sì 
chealcuni he furono rivenduti, da Chi primo ‘ne 
era'ventito În possesso, à prezzo doppio; e molti 
pugni furono: dati gratis; onde si ved» che'so fos-" 
sero partiti tte d'quattro convogli invece di dué 
soli’ sarebbero stali' probabilmente affollati tutti. ' 
, Qui“a Torino là ‘piàzza dell'imbarcadero'aveva una'|' 
folla: di curiosi ‘ché voleva vedere chi arrivava è 
comò intdava lo speriménto; e v'eratio ‘pur molti 
che aspetlavano parénti od amici per far Joro, 
comò suol dirsi, di '‘cicerone. Alcuni genovesi ap- 
pena ‘giutiti afitiarono a Superga a godervi ‘dî 
quella stipenda vista che è sempre incantevole 
nei gioànî*così sereni ‘come fu’ appunto lunedì. 
La faticoss' gità' non impedì loro peraliro di es- 
sere ‘pronti alla partetiza della sers, sì che tornati 





































turbazione i; 

giorno quanto, pî fa Venti 000 sten in "posse: t ge già che 
potuto” fare in quallifo a dipué iorpi, 0 si S85 i Lc nb: pos accomo- 
rebbe' fatto sollanto con molta Spesa eg avi 0 | darsi con, ità pecuniaria. Néfi bisogna 
incomodo °° x. Lo Gil (fd | dimebiicare omia di questa rifblta che la 

Proclama Mudgitiand. il sig. “Lizabe i ni | Prlissia due pr le Wiotenze cun 
indirizzò al-Corrtere mércanitile la seguieni@* lei- +-sU0 manifesto \-manteneva Pairitti sul Neu- 
tera : A chatel, per cui non, è a supporsi che-voglia ip 


CAL sig.-direttore-del Corriere ‘mercantilé di 
Genova. — x 
Chateau de Buzenval, 3 settembre 1856. 

;» Pregiatissimò signore, 

Il giornale le Siécle : estrae dal Corriere mer 
cantile e traduce nel'suo numero d'oggi ta!%e- 
guente notizia i 

e La nouvellé dela proélamation 'muràtiste' ré- 
« pandue dans le royaume de Naples se confirme. 
«/On ditqu'elle est datde de Savoie et sans signa- 
eture. » 

Addetto ‘al servizio di-S: A. R: il principé Lu- 


| ciano Murat, come segretario, sono in “misura di 


accertarla che niuna proclamazione mandarenò 
gli ‘amici è feùtori del principe nè dalla Savoia 
nè da altre parti: ‘Se alcuna” proclimazione fu 


| sparsa in' Napoli manca dunque d'ogni autenticità, 


essenzialmente è'apogrifa, ed anzichè agli amici 
dee piuttosto: #i nemici dél principé attribuirsi. 


La notizia ch'ella«pubblicò è per'ta‘sia ‘gravità | 
e'per le responsabilità che possono derivarnè m'ha | 
indotto a seriverle'incontanente; e'a ‘pregarla di | 


pubblicate senza indugio questa mia tettera 
Ho Ponoredi riverirla 
F, Lizane RUFFONI 
Scuola di marina. La' corvetta ‘Aquila con- 
tinuando il Vioggio d'istruzione degli allievi della 
R. ‘scuola di marina, scioglieva Je vele il 29 di è- 


gosto da ‘Cherbourg ove “gli allievi suddéti eb- | 
béro campo di visitare tutti quegli Stabilimenti mà- | 


riltimî militari, ed ancorava là mattina del giorno 
3 corrente a Brest'nelle migliori condizioni di sa- 
lute. P 
vii mea i ina ir niet ii ic 
T CSO . 
t I € 6 
‘Notizie Italiane 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Otiv10nE) 
i A 0° Milano, 8 settembre: 

Avrete letto nella Gazzetta di Milano vhe al 
pranzo imbandito dal sig. barone Birger luogo- 
tenente, al sig. ministro Bach, intervenne quanto 
la società milanese ha di più eletta; 

Or.è bene che si sappia chi, secoado il foglio uf- 
ficiale, costituisce la: parte più eletta della società 
di Milano, 

intervennero al banchetto il prof.‘eav. Menini, 
direttore della Gazzetta, che forse si pretende rap 
presentanti le lettere, il cav. Mondulfo,! che. sarà 
eletto ed anche elettissimo, ima è Iriestino e non 
milanese; il conte Mojana, direttore dei teatri., 


| abbastanza noto fra noi, ce l'inevitabile: marchese 


Visconti Aimi. 
Se questi. costituiscono eiò chela società mi- 
lanese ha di più elelto, staremmo: freschi. 
li governo ha.respinto i.rectami del. municipio 
e della congregazione - provinciale di Milano, ri 
guardo al censimento del'a ciltà e provincia. 
DUCATO DI PARMA 


Piacenza, 5 settembre. Ieri il con Ernesto di 


Stackelberg, ministro di S. M. l'imperatore di | 


Russia presso la corte di Torino, ha presentato Ila 
duchessa reggente di Parma le lettere che Jo ac- 
creditano nella stessa qualità presso la corte  par- 
mense ed intervenne nello stesso dì al pranzo di 
corte. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 


i Come siano bene informati i fogli austriaci delle 
| cose italiane, viene dimostrato dalla seguente ret- 


tificazione, che togliamo dal Corr. italiano del 4 | 


sellembre : 

« L'Ost deutsche-Post reca una nòlizia, riportata 
da altri giornali di Vienna, secondo la quale S. M. 
il re di Napoli avrebbe inviata mna secorida nota 
in termini più soddisfacenti a Parigi e Londra ed 


) accordate parecchie grazie a detenuli politici fra i 


quali il noto ministro Hrofferio: Noi pure cre- 


| diamo sapere cheuna seconda nota venne da Na- 
| poli spedita ai governi francese ed inglese, ma da 
| quanto a noi consta, la medesima non differisce 


che forse nella forma, dalla prima; lo spirito che 
la informa è il medesimo. D'amnistie sino ad ora 
a Napoli non si sa nulla ed in quanto al citato 
Brofferio, l'Ost deutsche-Post avrà probabilmente 
volute dire Poerio, la di cui liberazione proverebbe 
certamente un cambiamento, nella politica del re 
delle Due Sicil:e, e verrebbe accolta con soddi- 
sfazione da Napoli e dall'Italia. Brofferio all’incon- 
tro è un distinto benchè esaltato pubblicista ed 
avvocato piemontese che siede ora all'estrema 
nistra nel parlamento sardo, » 


Sanita e en ia prima einer onmmeli sia marea cia 


: o. « 
Notizie. Estere 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orin1ons) 
PBI Parigi, 6. settembre. 
Alcuni dispacci telégrafiti privati annunziano' nel 


SI, 


quistione di Neuchatel. Si sta dunque per entrare 
in una fase ‘novella: ‘speriamo che’ sia ‘une faso 


' diplomatica. l'diritti del re di' Prussia sul prinei- 
‘pato di Netichatel 


non possono: rivocarsi in dub- 


‘modo: più formale che la Prussia interviene nella’ 


‘bio; ma contro questo sta ub faito ché dura da' 
più anni, ed in politica i: fatti modificano sempre 
diritti. Egli è sicuro ché senza'una gravide per- 


Wilesso HastiaricadereSenzà qualetie appoegio Si- 
i meno diplomatico.il.ientativo. fattosi-per-rivendi— 
care i suoi diritti. 

A giudicare dalgiornalismoinglese e supratutto 
dal Morning Post, i rapporti fra la Russia é l'In- 
| ghilterra sono, eccessivamente: lesi ed io credo,che 


brano. Il tono minaccioso dell'articolo del. Mor- 
ning Post non è che il riflesso di quanto avvenne 
testè nel mar Nero e delle nole scambiatesi fra i 
| due gabineiti ché diconsi assai vive. Quella del 
principe Gorciakoff ta si dice d’ una tale durezza 
e violenza‘che mai non si 'viddé di più. 

Ho; sotto gli occhi'ima lettera di Russia nella 
quale.mi si raccomano glio ineidenti giornalieri 
| Ghe.avvengono e che..provano! come le..antipatie 
| fra russied inglesi sono. ancor, forli ben anco nelle 
{ relazioni commerciali, ; nba 

I negozianti russi danno la preferenza ai fran- 
césì: una compagnia inglese sì erà formata per 
faré 'tn'gratidle stabilimento nei dintorni di Pietro- 
burgo; ma sia'caso, sia premeditazione, difficoltà 
d'ogni sorta'si‘elevarono contro di essa, Lo st#sso 
| dicasi delle:stradé ferrate: dè compagnie francesi 

sperano di. riuseire, ma) siate. ‘certi che ‘nessuna 
concessione, sarà. fatto agl’inglesi. 9 





giorno molto ameno a Londra. 


cessioni in Austria non sembrano molto suddi- 
sfatté del procedere del governo austriaco. Nel ca- | 


furono  delerminale tutte ‘iniua sensd’odioso ‘alla 
compagnia. Gli. amministratori. per esempio:delle 


dare.la lor. dimissione perchè si vogliono obbligare | 
ad una troppo lunga residenza a Verena, sede sta- 
bilita della società, e quasi per far sentir loro che 
| la società vuol farsi andar militarmente, si nominò 
| a presidente della medesima ‘un generale. Potete 
| immaginarti se i nostri ricchi capitalisti possono 
| essere contenti di'avere un generale austriaco Alla | 
| testa. 1 (UEGti: 

leri si pubblicarono gl'initoiti delle strade ferrate | 
| francesi della. | precedente : setliana Al ribasso 
! nelle grandi.linee continua sempre, e so; che) là | 
maggior parte, delle nostre grandi:compaguie sono 
molto preoccupate di questa situazione , igiaechè 
avevano generalmente fatti i. loro -bilanei preven- 
tivi sopra dati molto più forti. Bisogna imputarne | 
! in gran parte la colpa alla poca estegisione degli 
| affari commerciali, e per questo riguardo non si 





| può'a meno ‘chè dimandare ove* sono ‘andati i | 


: sogni dorati ‘che si facevano quando la 'conchia- 
| sione della pace pareva im prospeltiva. 

Le azioni delle sisade ferrate sono ;conseguente+ 
menle in ribasso e conosco un (solo. agente di 
cambio che nell'ultima. liquidazione presentò. più 
di cinque mila azioni di strade diverse. Ciò do 
| vrebbe approfiltar alla rerdita, ma pur troppo 
sito ad ora non se né accorge, essendo generale 
l’atonia fogli affari. - 

In seguitb ad una decisione del consigliv di 
stato venne sollevata Uma grossa quistione e sotto» 
| messa all'imperatore : si tratta delle servitù: mili= 
tari.che si vogliono rigorosamente \applieare 1a: 
tutte le case e lerreni che;si trovano nel, raggio 
! delle fortificazioni di Parigi. Ciò può essere cagione 
di nolli pregiudizi a non pochi proprietarii. A. 

INGHILTERRA È 

il Times ha due articolj sugli affari d'Italia, dei 
quali il primo riguarda ‘la nomina dél successore 
a sir W. Temple a Napoli. IH Times, senza’ indi- 
care'alcun nome, vorrebbe che si facessé' un'ee- 
cezione alla. regola del nepolismo ‘e favoritismo che 
prevale ordinariamente in'simili nomine.» 

« Le circostanze di. Napoli mel presente, mo- 


in fatto siano ancora, peggiori di quello che. sem- 


Il sig. Creptowitch non avrà, quindi, un. sog- | 


Le compagnie francesi che ottennero delle con- | 


pitolatò ‘della’ comcessione vi era naturalmente ri- | 
servato uh <certo numero di''elausole, ma queste | 


| ferrovie lombardo-sUstriache sono .sul punto-di | 












di a ci se 
Mente il tovescia, della Joro. Noi pupa preso 
lò prada et della! "bt "età per guida, 
essi lo hanno trattato come loro nemico. Noi ab- 
biamo in \onseguenza della nostra politicà'in Ir- 
landa un,paese,.in paragone tranquillo esche mi 
gliora ogni giorno, mentre -i*sentimentf Vontrari 
agli.inglesi svaniseonoy l’edueazione»fà progressi, 
i delitti diminuiscono. Il rapporto criminale del 

| 4853 dimostra una diminuzione di circa tremila 

| processi.in pemen- 
tre Napoli ed Austria devono tener in freno i loro 

I sudditi malcoritenti (elribelli solò (ddl mezzo della 

| erudeltà e della forza delle armate stanziali. 

AUSTRIA © 
Il finova,\incarieatospttonaano | d'affari ‘presso la 

corte di Vienna Isan bey fece oggi le sue visite di 

congedo e nel.corso dei;-prossimis giorni partirà 

alla volta di Costantinopoli) ‘Brrtivaa ru 

La seguente notizia, ;del.onsiere italiano farà 
gongolare di gioia ì'viennesi;;;.., 

.Colla strada ferrata del Settenirione arrivò 0gg: 
vna grande quantità di Sarego ponialo e în ver- 
ghe' per' l'imp. reg: ‘priv.’ banea nazionale. La 
quantità di ‘argento ‘the la‘bahta'è intefizionita di 
acquistare nel corsò “di settembre, ‘s1‘dice%iscen- 
derà da seiad otto milioni!/di fiorini. 100 

L' ambaseiatòre; austriaco ‘presso da veonte: di 
Parigi. barone de;{Hibmnem;:si-testimirà. al suo 
| posto nel..corso del ,mese di sbuembre.. Non: si sa 
| ancora di certo se il ,barone de ..Hiibner nel 
| viaggio di ritorno a Parigi toccherà Vienna 0. no. 

(i, PORCHIA” adotti 
Le ultime motizie giunte a Trieste da Costanti. 
| nopoli portano la data del 29 agosto, L'ambascia- 
tore russo, signor di Butenieff, dopo aver fatte le 
| usitate”visite presso il‘granvisir' è gli altri ministri, 
verine presentato ‘il '25' torri G'suftatio “Ati Bhe 
l'enore di consegnarelle sue credenziali A! 

Alle 2 ore \porn.- del giorno suddetto il'signor 
Butenieff, si..portò a borde!debvapotenTaman al 
palazzo imperiale di Dolma Bakscè unitamente al 
| consigliere di, legazione principe Labangff, a due 
segretari, ed.a due dragomanni. Ivi venne. ricevuto 
da Kiamil bey introduttore degli ambasciatori e 
condotto in ùna sala ove gli furono fatti gli onori 
da Fuad bascià ‘iinistro “degli ion Indi 
| il'sigabr ‘Builénieff ‘Tu ‘introdotto ‘col sud séguito 
| presso ‘il’ sultano ove ‘pronunciò un distortso'di 
circostanza ‘al «quale il sultano Tispose con' distin- 
zione e benevolenza. HI signor Butetlieff ‘rimise 
poi nelle, mani. del sultano.le,lettere che lo accre- 
diano in, qualità. d’inviato, straordinario . della 
Russia presso la sua persona. Infine. presentò,a 
sua maestà imperiale le persone della missione 
Assistevano a quella udienza Fuad bascià, Cabuli 
eflendi dragomarino del Mivàtio imperiale è Kiamil 
hey. ; ; cd 

La voce sparsasi d’utla modificazione nel mi- 
nistero lurco,pubblicata in una notizia telègrafica 
in:data.di Costantinopoli '27‘agostodai fogli vien- 
nesi; non si conferma punto..<) 

Il signor Butenieff.. si è pesto sin trattative colla 
| Sublime Porta per, oltenere il; passaggio.di, alcuni 

navigli pei due siretti. ..\\\__.; PAT DINT 

L'Ambarolatore «Straordinario ; Kiprisli bascià, 
che si recò a Mosca onde rappresentare il suliano 
in occasione dell’intorohaziohe dell’ imperatore 
Alessandro; ‘dovià ‘spiegare ogni’ possibile sfarzo, 
avendo preso ‘seto! delle ‘cambiali pel valore di 
90;000:lire sterline.) cous sciuto £ 

— L'ammir! inglese: Hoùstahi Stewart era ritor: 
nato a -bordo rdell'Manibalial 28:agosto a Buyuk: 
deré. di ritorno dal, mar. Nero, pericui. sembra che 





[| 
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{ tutte quellepiccole vertenze, concernenti lo sgom. 


appianate perfellamente.. i. Cr. 
Una notizia telegrafica, dei giornali viennesi 
annunziava ieri in data di Costantinopoli‘27 &igòsto 
che la societàdégli &Zionisti della banca ‘da isti. 
tuirsi si ‘era’sdiolta infruttuoSamente. Venti : 
Il Journal de Constantinople ‘del: 28 agosid in- 
vece serive che appunto al/27:sleradorpiomite ‘alla 
borsa di Galata Je persone che a yeyano:sottoseritto 
il.progetto di banca e che. nominareno.a.maggio- 
ranza di. voli, una commissione composta di 12 
soscritiori, incaricata di fare le loro..offerte,al. go, 


bro di.alcuni punti per, parte, dei russi Siano,state “ 





mento, scrive quel giornale, e in, verità anche di 
tutta la penisola in generale, sono così eccezionali 
che giustificano, anzi rendono necessaria una ec- 
cezionè dai precedenti. Lo stesso nome del nuovo” 
inviato ‘a Napoli deve significare la‘risoluzione del' 
governo inglese di ‘rion voler più permettere che 
sia non euràtò. Neppure dovrebbe dilazionatsi la 
nomina. Noi siamo contrari ad'ogni esitanza che 
possa essere un segno di ulteriore: incertezza ‘e 
vacillamenti nei consigli della Gran Bretagna in 
quanto alia politica cui noi per l'avvenire dob- 
biamo attenetti nella penisola. » SIC 
L'altro artitolo ritorna sul paragone di  Napohi 
colla. situazione ‘dell'Irlanda; Il Times: dimostra 
che:sel'irlanda era governatà per l'addietro dispo- 
licamente dall'InghiHerra, negli. ultimi anni .it go» 
verno inglese ha fatto grandi, sforzi per. annullare, 
le conseguenze di un tale stato di cose. ». TESA 
« Se noi avessimo preso piede in quel paese, 
dice il Times, e alla prima domanda di maggior 
libertà in Irlanda, avessimo estinatamenté*ticusato 
ogni cambiamento, ;e se l'-Inlanda per conse- 
guenza, invece di aver successivamente oltenuio 
l'affrancamento, sede nella legislatura, promozione 
agli uffici e un posto nell’amministrazione, fosse 
ancorà sotto’ il giogo è non emancipata, g gover- 
nata a motivo del suò spirito ribelle da persecù= 
zioni ufficiali, dal carcere è dal capestra, sarem! 


mo in una posizione analoga al' geverno napole- | 


lano ‘ed austriaco. Ma la nòStra” politica è stata 
precisamente l'opposto, ‘è quindi la'nosirà posi-. 
zione preserite, pet causa ‘d’atgomento,' precisa. 


verno imperiale. La commissione .è composta dei 
seguenti membri: Teodoro Ballazzi presidente , 
Alavetdi, O: Tuifhin, Hansoti,! $. Alleòn, Black, 
Zariffi; Manat) Tubini VA. Ballizzi, Psichati è! D. 
Glavanivi ten oole Blob'a sogni tt slot in 
Il'ministro: della guerra seguito da Omer bascià 
e da:aleuni'ufficiali del suo’ stato :maggiore ha di- 
stribuito, nel seraschierato; con. grande ; solennità 
ed in presenza del sultano{,marledì,(26 agosto) le 
medaglie. militari alle.truppe egiziane prima della 
loro parpase p; Alessandria, ‘per dove, vengono 
imbarcate di mano in mano che''il governo può 
disporre dei'suoi ‘bastimenti‘a Vapore. Tati gli 
uMeigli superiori ricevettero in ‘presenza ‘del “so: 
vrano la decorazione del'Meggidivai quaria classe, 
Congi' bey! mèdtico in ‘espo'di‘ Quel: corpo d'ar- 
mata) ha ricevuto puro la stessa decorazione. Il 
ministro della guerra espresse iùnome del sultano 
le felicitazioni per la disciplina ed il‘buoneconte 
gnoldi quelle truppe: vi vine..intioo np io 
sg Vega c'AMBRICA) | pueo YOU 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
solo 001 o a iiMuova Yorkz:20 agosto.’ 
Secondo' la decisione presa dalle due ‘camere; il 
congresso doveva il 18:corrente: sospendere: le sue 
sedute: :fino sal dicembre-p..v.«+ Presentatosi i) 
| bilancio della guerra. alla .camera dei,ra 





ù 


a sostegno della legislatura e delle auortlà ar 





‘@senr 
tanti, questa o di a a a izione,. 
che. nessuna somma di see Potess Plicarsi al 
servizio delle truppe federa Liggio I, Kanzas 
del le a dita mmi- 


—_ 


* 


» 




















put ‘ili procedere all'ilchiesta 

leriva Ght:-lo alezioni“eranò stato fatte illegalmente, 
© che: pèrdiò! “quella si 
aultorità.> Ciononostante» il senato) èhe in'imaggio! 


Lanza, appartieneeal partito democratico, approvava | 


il bilancio.rescindendo; là condizione apposta dstta 
camera. Questa però siette ferma nella presa deli- 
berazione tantochè, giunto il 18 corrente, il potera 
esecutivo *trovossi privo dell'autorità necessaria a 


‘ proyxedere alle; truppe. federali. è $ 
del CoD metinG A Ab pit 
da Washington, ; quando; unìpròglamaidel:presi- 
ilente convocava una sessione straordinaria: per tà 
mattina del 21 eOnsecutivoraffine)@i Ipròcadora'dila 
approvazione di dette)bitanicio.«Non*so ‘ancora divi 
quale ,stirà filerisultato difquestarednocazionas: si 
spera però che .il senato o .la camera. discenda 
a un compromesso, affine di dare al polere ese- 
cutivo/i \mfedzi ‘néedssari-al ‘torso-dettii Pubblica 
amministrazione,;,d}}ssempre. la:\quistione: della | 
schiavitù. che sorga, ad.anauvolare-il cielo politico 
di questo paese. Speriamo che le prossime ele- | 
zioni metteranno un termine a queste difficoltà | 
che pur troppo prendono, il, carattere di una gra- 
vità che-dapprima non erasi prevista...’ 

Fra le.ulijime leggi approvate dal congresso mè- 
rita un cenno quella che xegola,gli slipendi dei 
membri delle due, camere» Finora essi godevano 
di 8 dollari per giorno. im Luito sil periodo della 
sessione, agendozinolite dirlo adouna gratifica- 
zione per le spese di .viaggioyin. proporzione delle : 
distanze che separano ci membri dalla sede del 
governo. Per l'ayvenire i membri delle due ca- 
mere, ritenuto .il, diritto ‘a questa gratificazione, | 
godranno di. unaxstipendio; fissordil8 milaìdollari 
per anno. Si spera,che.tal. provvedimento scemerà | 
la lunghezzaxdellegsassioniy.cofeniderti piutèfiflcace 
l’azione del congresso. Le assenze porteranno da- | 
duzione di stipeudion eh asasoi 

Un'altra legge: modifica gli;stipendi- degli agenti 
diplomatici è.consolari, Gli, ambaseiatori, gl’in- 
viati straordinari xe i minjsirit)plenipotenziari go- + 
dranno di uno,stipendio.di..17,000 dollari se ap- 
plicati alle corti» di. lughilterrae-di*Francia, e di 
12,000 se.addetti nè governi .divSptigi®, di.Austria, | 
di Russia, Prussiay*Brasile;- Messico e Cina. Gli 
inviati alle valtre è dorli coi titoli Sovtactendati go- 
dranno di uno.stipeadio di:10,000 dollari. Ai mi- 
nistri residenti mb fissàtouassatatio eguale al 75 Ì 
per cento.di' questa sommes sagt ificaficatird’a ffari 
al 50 0/0 e ai segretani «di legaziofie al 15 0/0. È 
eziandia approVati® la 1abetla®dezli Stipendi con- 
solari. Aì consolimmimane:!miglatò di esercitare il 
commercio in qualità di negoziati, sonsali, ecc. 

Per qualche Usettimiana a NîtoVa Hork Sì teme | 
grandemente la‘ febbre*giattà. “L'arrivo di molti 
bastimenti? dla “parti ‘infette @rà la cadsa di'tali ti- 
mori. Però, graziude cure*dette*sutorità locali, la 
febbre non passabi'lintiti  della*\yaRraniena, e la 
rinfrescata) lémperdtira ci'promibe ‘the Miremo 
salvi da quel flagelto® ph vito . 

Oggi si,apre til \eofigresso scieritifico americano 
nella città di.Albanyycapitala dello! stato di Nuova 
York. Si spera cheil congresso: Sarà onorato dalla 
presenzadi arti séionziatinevtopdi che furòho in- 
vitati specialmente; Uci) bo vent i 

Varie lineedi® vapori frà .l’Euròpa e l'America | 
offrirono a questi. seienziaticil passaggio d'andata | 
e di ritorno, immufie :davogni spesa. Calcolando | 
questa avuna Sothima -din1500 ftanthPcirda, voi | 
vedete che l'offenta:fu ass#i'gèmetosa. Non posso 
però aneora‘humbfatvi-iUmufifefà degli stefénziati | 
che accettò l'invito Nea ocdasione del congresso 
si inaugurerà l'osservatorio: di'Afbany, innalzato | 
ed armatovasspèsò di''una sigàbrd'di‘quéella città. 

A darvi un'idea» déla ’riéettà223* della città di | 
Nuova-YorkiobasteFà ft MirviWhefo lassé munici- | 
pali di»questanmo' ascendoniv’a imvtotalata?-bette | 
milioni dildbtarievoltè di un titilione #'abtficdto | 
sl mantenimanto delle senote’ delti!&tftà»" 

{l Sud farsirp'questi aritimi tormi*travagliato da 
una tempesta! afbibite* thoNi Bastinterità perifono 
colle ciurme@passeggieri  è'gtafi9iamho ne ri- | 
poriò l'agniedimàra? Conafisi*irbterito b'più vite | 
perdute»MM®@quetta» otcasiohentouiestitrimivt sono | 
fumestala fcer alle ha MIE che negii@ittimi” 
mestr'atà 0° negli Sriti Uniti è sulte MTETETTALE i 
e sui piroscafi, — Lul NTRETATSO | 

Vi ho parlato'in altra ngia dei portiti oglitierachegi 
si trovano a fronte nell ero lo » pipi. 
Vi parlai: del‘caso»possibiléè che l'elezione cada | 
nel dominio della camera dei rappresentanti. Ove 
però avvenga. che.al 4:di marzo p. v. la camera 


non si fi d fel i 
caso | LI Ù ' 
senato, fehea lla fieo. Z 
eleggeribi ina i difbti 

ottenne: voti pifme ) 


uesto ca isgelia; cadrà, sei um dubbio. 
di sig. mist Ti LL Are dd na MALI 
sidente. del, partito; democratico,;.IL, Senato, è in, 
gran-maggiaranza demagratico, mentre da camera, 
divisa. da Forni toi ping mag: 

ioranzaedisepubblicani. socie sfuob asosta (| 
° Di quèsli giorni si stabilb a Nuoya.Xork{unacasa 
bancaria: (e; di comunissioni» sotto.la «diltar ati Giù- 
sepper: Valerio etompagnib: + Questa: casa: si ‘pro-0 
pono specialmente’ di ‘antivare” le relazioni col» 
mercialì fra gli Stati Uniti e le città principali 
d'Italia, Essa presenta buone garanzie di successo, 
ed è opinione generale CORLESSA FERA F00E 
sfare un bisogno sentito da tuita la emigrazione 
italiana! A vapori dellà éompagnia iransettenticà, ‘ 
che speriamo di salutare in questo porio nei. 
primi mesi dell'anno w -accresesi 
dubbio le relazioni della Sardegua'cogli Stati Uniti; 
ed opportunamente vediamo stabilirsi a Nuova 





legislatura era‘priva di'ogni 


| dizioni del paese,.g.;not.si, rifiaterà a provvedere 


| alla*cameri Aei rappresentanti 1a udle” ferma 


| noscere più a fondo 16 statò di questa questione, 


| la sotfivittà, 54% 











slatilrà pprivatà col'suòoNbIo "e ene il ‘Po 


laleamie delle brgibi (Mo ibatecn i pogge 















cond î proglama. del presidente, le, camere 
sì ragunaran0 si 21 corr. e ricevevano il solilo 
messaggio del' potere esecutivo: il ‘presidente an- 
niunzia, che il congresso essendosi stiblto Senza 
aver con i inisgrazi fondi neces- | 
sari co ERRE pr | vasi nella 
necessità di usage. dei poteri sir ingti i 
SATO o e 
ordinaria. Raftimentà le Tatali conseguenze che 
derivefebberò "Al'phese ove ‘il ‘ eorigresso lallisea | 
nell'approvare ii Dilafithò della guerra! L'esereito | 
federale trovasisi'gran parte sulle ffontierte, ‘nbi 


| deserti a;inelle Imontagne® più ritnote, lin ariòtdi | 


difendere il paese dalle aggressibni dèi selvaggi. { 
Nei territorii di Washingtonse, di Oregoria. bande | 
di furibepdi. indiani. devastano .le proprietà dei | 
bianchi.e manomeuona.Je.loro vite; scasì(pure av= | 
viene nelle pianure dell'Ovest, . nel-xterritorio»del | 
Nuovo, Messico, e. nello: stesso stato della Florida. 
Fallita. l'approvazione, del. bilaneio,. l'esercito do- 
vrà sciogliersi necessariamente; sospendersi ;i.dar 
vori.di fortificazioni, 6 chiudersi gli,stabilimenti | 
militari., 11 presidenie confida;che dietzo.iali con 
siderazioni il congresso saprà apprezzare ]e!con- 


secondo il bisogno. | cardi 
Il Pitadtio® della guerra ‘“Venné poi présentato 


nell'antico proposito; Té approviva! èolla-@Splicità 
condizione che: nessuna Soma potesse applicarsi 
al serviziordel Kanzas. Così ‘approvate si: rimet- 
teya_al senato,...il qualesenza-alcun.dubbio-con- 


tinuerà ad approvarlo senza. nessuna condiz one. 
Così TRAE riot mm'iftiti è néssitio può 


indovinare il finè délla Potta.'"Dè'dn lato il senato 
pare irremovibile nella, sua decisione, dall'altro 
la camera con una maggioranza di sei o sette voli 


è de ategli > | della hia- 
vitù Inti VASTI: qual parle 
sarà la vittoràa] 10 / TAOTXOY 

Intanto non, sarà discaro ai yosur, lettori di co- 


in cuî giace l@pedieg®del dissenso delle due ca- 
mere e che è il punto massimo di divergenza fra 
i partiti, chè sUnolchiamnivall'alezione “Ter fidoto 
presidente. > 06 ci iThao: €120) ct 799 
Voi. sapato, che. dei.3lualati.dei 

la confederazione amerigana,.16;50n0 liberi, ossia 
frannò nella loro legislazione, ;proihita..la;sehia- | 
vitù nei limiti dei loro territorii, mentre 15 eon- 


CIAO SR, Mate Re 


cipii si trovano per questo modo in lotta nell'or- | 
ganismo politieo delspaese sdai quati naseonomue 
oPpdbbinibt (DIE SRMCTOTÙ 

Nel 1820, riéli’'@btasiohe’che/ il Missouri (che 
era territorio locato a, schiavi). domandò; ;pr.con- | 
gresso di venirè riconosciuto siecome stato della 
corifederazione: la ‘questità@ della sotiiavità prese | 





proporzioni enormi; finchè si.vennea unleompro- | ; 


del'kauzistrdvitadosi al nord,era per conseguenza 
Va'Andar {ibera a 





— Vennero. Mano, 
th nel, 1854 





id 
o ‘no, amiibttetà ‘néi Taro finiti i 
Arppro vato glnesti lenga Ahi! ciftigiàtso, ene era ’ 
riuscito nella maggioranza democratico, gli statl'| 
del'Eud'è‘tepetralmetità n'oMrRso dii ti tittàro 9 | 
KlinZòs Spellivinb'in*guest'attitito ‘tertitorto “tti 
grant Fa grani’ maman, anita! ai private Rae | 
maggioranza ben affetta alla schiavesca istituzione” 











-D'aliro lato non-dormivano gli stati ttet-Nord, nei] 
queli siratcagnzia Wi Sagielb affine di spedire nel | 
Rinzas.îUloffi ade: atitigi della libertà, sì | 
che potessero nelle elezioni controbilanciare l’a- | 
‘zione degli emigranti del Sud; passava però una | 
gran differenza \ra_gli i i del Sud e 
lifdél Nor N \ Ì nzas | 
liMtetizione iRvisi dali tura | 
fertili Br i o la | 

l’oom i i dell Sud 


“più vicini al Kinzas non passavano in questo ler- | 


yritazio ehe; 


gpote eprno di rinfoheste daileltzioni del | 
perlito schiàveseo, adoperando le armi dell’astuzia | 
e della-violenzasa@finesdi allargare ‘il ebmpo acoh | 
esso sit mercato laell'abtominevole sistituzioni@ Ria?! 


»seivano infdtl-questi ultimi! ad eleggore Una «Rigi? 


satira devota allor principio) la quale;im èoîr è 
forttiità della .stia'origine ssi diede anîma è corpo? 
alll'aperà*nefanità per qui ‘era’statà ‘eletta "REeot? | 


pat 
secutivo della confederazione, sostenutd' @3! de ) 
«vorrebbe rinforzare,coll’aiuto.delle. armi federali: 


11? Nessuno che è opposto alla..schiavitù, o che 


| non ammelte.il xliritto di possedere schiavi, non 
‘‘polrà'èssere ‘eletto giaratd nella cauSé ‘ètié “nanno. 


relazione alla schiévità: Toti i aunisivoga, € 


Pt} Iii siti 
sonbitemutial giuramentò di favorire, per quanto 


è in essi, l'istituzione 


LE 


_i SR lo TERROR o 





. 


zati per us fempo non minore di due anni. 

4. Chiunque pubblicherà, seriverà, introdurrà 0 
stamperà scritti tendenti a produrre 
del ierriiorio -disordinito sribbllioni; 0% \enterà di 
indurre colie-parole qualche schiavo a fuggire dal 
padrone 9 a resistere alla sua autorità, serà punito 
coi lavori forzati per un tempo non minore di 
CINQUE anni. 

5° Chiunque coopererà col fallo ad aiutare la 
fuga e l'uscita dal territorio di*uno schiavo, col- 
l’inteiidiòne» di%procurare-a quetlò la libertà, 6 ‘di 
privare il padrone dei servigi di lui, sarà punito 
colla morte' o coi lavori forzali per un tempo non 
minore di dieci anni. 

Basta enunziare questi articoli ‘di legge per 
farvi intendere da ragione per cui la camera dei 
rappresentanti rifiuta” l'approvazione del bilancio 
dell'esercito che ‘trovasi in questo momento oe- 
cupato nel Kanzas'a sostenere tè “strodità del 
codicedragoniano “li quella ‘Tégisfattra. Nè la 
lege: rimase letter morta: lè ‘Atttoriti’ locali no- 
minste"o dalla ‘legistatura stessa d’dal'putere Te- 
derale‘fapplicarofiotîn tutto il sid'tigore, mentre 
col silenzie. almeno comprovavano ‘la*ròndottà 
degli emigrati del. Sud, che violentèîénte? (Fa- 
sporiavano, fuori ‘del. territorio i dorosrivali,i met- 
tendo a fuoco le loro case, e 
vifi smosso: ea 
5 Ora, così, essond e è i 
bilie DI debora AGHI di 
quel potere che è bostituito a ‘tutel i diritti 
comuni? Dovrà egli vet ion ARAN A 


libero 0 come stato schiavo? 


——p-_" 


Sai Gi I 8 08 di SL SA 


mati i partiti nella, Joita_presidenziale. Gli stati 


del Nord dispongono di ]70 voti, me ili 
del"StdnòM ne hanno HO 120) Rogi ar3i] 
ciand' ‘compatti ‘in ‘it solo scopo Vado l'elezione | 


del'‘etind:dato demitiératico, che dalla dichiara- 
zione politica del sub' partito è legato" #'sbstenere | 
il Nebrascha bill, ‘O0teine e causa dei mali pre-| 
sonti del Kanzas, mbmité gli stati ‘Utet Nora sil 
dividono‘ in varie ‘parti; a ‘seconda*dei diversi | 
interessi* e delle Ldiverse Mendenze dalle quali gli 
uni dagli ‘altri sono:separati. Ragione per cui. 
nou.è possibile di prevedere oil risultato «della 
lotta; “Quello:iche si può 'aigunziare: come) fatto 
corlo si è che vincendo il partito, repubblicano, 
verrà a ristabilirsi la*linéa Riniar PALAIA 


protnesso=d 


"sonvochetamtb Alari aolo fi atolli dal 
a 


Verna per 09449 delle aruppe dastetalbin@ us 
\Di California avrete, io credo, leito le, potizie 


som fiifiato i 
rmazione di una nuova sdegisi b ospeg [viaggio dell'imperator d'Austria nella” pa Po 
ndo nello stesso tempo "Tm AIAR ie À 7 





caldi partigiani; è, postisi alla testa dei riforma- 
i» giunsero! ‘al :dominareta%ifordi “e a far 'pre- | 


valere nelie elezioni degli. stessi magistrati ‘giu-4 
distarii=toro@* È ot 
uffiziali. dell’;ordine, pubbli n fran 
molti di, quelli. che ia prati anti ni 
ricaui erano. stati condannati slle' prigioni e»perè' 
sino alle galere, sn 157 1pfacizioe se: 1010 
Sotto la.dutela, di;egstora il. brig@idaggio ebbe! 
den. presto ib.dominio, della vsocietà ;  Vadronecdt” 
si.commettevano armata amano! nella Vcittà | gli 'sso’ 
Sassinii suncedevamoin pieno ‘giorno, sènza ‘che’ 


la giustizia ponesse_un atgioe a gres Wa 
Fu allora che lfgo i do tò della Gili A è 
gaunata nelle elezioni, Sersp a, vendicare gli. .ol- 
iraggiali dirilti, e. cosliluivasi; uo comitato; di. vigi- 
lanza che ebbe ben, presto la ; pubblica opinione 
in suo favore. La popolazione animavasi în soste- 
gnovdel:comitato,e ben presto i rei più conosciuti 


venivano.arresigli.e gififlicati i ‘ugo giu: 
stiziaùl LIAN PRA od AE PuÉi 
rivoluzione legittimata dalla condizione socizJe' di 
quel paese; chè fiéî primi anfi delta Sia (esistetiza 
tende ad. organizzarsi id umumodo’ definitivo: I 
comjlaio continua, l'opera sua-senzaì che)» le auto»* 
rità (in grar parle illegiuma) valgano a.cantenerne; 
l’azione, PAGstg ; | si 
Chi' non Condsea appieno gli Stati Uniti, potrà 
dalle condizioni Uel-Kanzaste-della*C#titornta ‘ar: 
gomentare conirò le liberé istituzioni» at’ questo 
paoge: vyolsi; ossefvare- ghe% gli- Stati Uniti 
hanno un'area quasi eguale 9 tutta l'Europa, e.che 
in essi trovansi diverse società disparatissime, delle 
quali mon sì può giudicare in un modo universale 









ire gli stati della Ndbga! quei che 
medii si chiamano: pel. grado della toro civiltà nòfl 


paventano it, psragone dei, paesi, più: (eivili. (del: 4: 
gli Stati; BUA 


fondo. Mal dunque si ludica, di tuti 
nîti diitto'eotidizioni ‘anormali di’ alc: dari 

delio sterminato priest thè ‘notf sorsero ancora 

grido di vita sociale. Tanto verrebbe giudicare 













| ; ' PIL 0% Esa 
vork una Eat MIRAAA GR [Bano alare | 3° Chiundue, d Calò > della civ dEur dallo no ei Croizia, 
uso] fgioni Sen is o alimento BI ic che ion ss ASMARA | CIFRA DIN NO BONO pr ce 
‘commercio trà fe due contrade. i an | D Introduce nel territorio scritti di qualsiasi \ge-| ebbero tempo a maturare nelle loro istituzioni, € 
i ao. | nere contenenti tale @sserzione, sarà giudicato | non,già in quei territori che delle istituzioni, non 
gian ced he Ara ho98 colpevole di fellonia e condannato ai lavori. 3A polerono ancora fruire i benefici. DN : MAE 


Vi annunzio prossima la pubblicazione ‘di yi di 
aliro. romanzo della celebre, signora Beecl 


negli schiavi | Stowe, intitolato Dred, nel quale.-t'autrice si pro- 


pone di dimestrare i mali dellaSebavitù in tèla- . 
| zione ai bianchi;'tome nell'URèle ? Tom's*Cadin 
| avea deseritto l’ influenza di quesl'istituzione! “sui È 
| neri, Al romanzo si pubblica contemporaneamente 
{ in Boston, in Inghilterra eb Germania, STROn: 

TTT Tr sterettronosnttr atte | 
|É Leti CASTITÀ. i sio sa gu 

= Notizie ne 

P ti giri Qatar ib 


pifvTiS4 


Ci scrivono da Parma clevoggii{10)devé 
cessare în quella città lo statolid’àstedio, e 
che, sciolta ogni commissione militare © 


straordinaria, tutti gli. imputati verranno 
sottoposti ai tribunali brdinarii, ripigliando 
così la'giustizia”il'isùo corso naturale. Cre- 


I SEE 


dovuta, agli autorevoli consig ( 
inviato russo, il, quale è riuscito a persa: 
dere la duchessa «che il suo vassallaggno 
all'Austria non era mè utile, nè decoros@is 
— Corre voce che oggi debba pubbligarsi 
l'amnistia. peir sette. od ‘otto genovesi, ai 
quali non si era potuto estendere finora 
l'ammistiagenerale pei fattivdel 49. 


CREA TIRI tania 
degnas protresicudo» dievenirlo a visitare a 


Torino nella prossima primavera. Noi in- 


«tanto prepariamo al. maresciallo un buon 
Naftesno! ill Molini ds AN ler- 


marsi certamente um: 
a Torino, Alla ua \eta, ng si, Gorze, tanto, - 
molto più che la, Gazzetta .d’ Augusta ci 
narra ch'egli,non: può più stare.a.cavallo.. 
ni Di ev MFRANCIA iboto;o- 
Carrispon danaoparticolare dell Opinione) 
oscvatà Parigw,! settembre 
Comincierò. peri utifivi e forse già lo sapete che 
il sigaor.Hibner non'andrà punto va: Nepali. Gli 
affari:bàMno: preso una tal piega che la‘ sua pre- 
senza colà fu giudicata inotile» Uh dispaecio tele- 
grafico lo rich'ama)immediatamente a Parigi. Ciò 
mi viene assicurato dalla legazione napolitana ‘e 
‘Be abiatusse vero, dFedo gua” vrebbero taciuto, 


o prima di venire 


ssuno 


LA: Acri 


vi avranito* 


tl 
a Vonezi 


è essere cerli che di là sferra 
lo viaggiava! Ve 

Ie 

call 


D'alice notizie di pelljica, este 
‘mcg alato 


amici della pace, La,sua posizione; 38 ‘vbotst un 


o sa ae b'uttimi tera pi,:' poleva.| - 
ATI gli LAc nel capo — 
itic4 «ch'essa sostiene; ma i): empo 


te lo%ilatu quo: paresche voglia tidicarsi, pani 
A Costantinopoli 


speciai 

cor TRE dh di { Ò Meda 
IA taz Mento È, de Tou- 
verich.éhe. cena DRIsto Pn it prerro nit 

La compagnia del Nurd' # Parigi fo vittiote per 
‘difeti deadavipiienee di rai tatto 
Dueseassiott d'accordo comun lepooni dada 
posenosia endita una grande quantità d'azioni ed 
PODERI 


erano slate depositate rielle Gdssé 
Si è radunata un'assemblea per dar.conto, di que- 
Sig incidente che vuolsi ridurre a piecola propot-\ 
ziani,. ma che por troppo sion èb.tanto’ piccolo.“ È 
sottrattori infedeli fuggirono a tempo: !\N® 0% 

In quanto alle strade russe eseguite da 
gti frangesi di cui i vip ieri;vi so 
il goyenno* 


capitali- 









Ci 





| Wadrid=8-GI emigrati Trancesi, che si” 
Bios) se 


str pPasi di 


ld - 
t ati nel ce 
stali RI ibra! 


‘ h'prin 

- si 4 daga mast and Tani andixii ask si grato» 

Rialzo.su tutti i valori sie peciuivà albo omo 

Azioni.del credito mobiliare 1627: hu: 
| Strade ferrate ‘austriache 890: | trongni a 
| Strada ferrata Vittorio Emanuele DO 
pa Dato cca via I DEI 

ASILI STI LA 10, TATOO 
Magie aa e i Bre, iaboeb 
framéési iuaà N Pi SORIA gh i Liquidazione sa 
pu «isionaz.adlob sia sp dim la 
ga saggiggid > gute eur +04 ee 

L ont, bi 


dn: 
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consolidati x 
l G. Rousarpo Gerente. — 
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“AGRICOLTURA è DI COMMERCTO DI TORINO 
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“BORSA DI COMMERCIO guri ciao Le ancio amare di . | 
k (ta isa. È DATO Gi (agi config At 1g iti J. P. Laroze, rendendo regolari le fuNzioni | 
ATMROTO7 Aereo TEDEI COR A ernmiTi DACIA GEN SAMPIO È SENSALI i “PAD tp en ego an le funzioni 
1510 PONTINO, ci ai ci Abis rii PAG chi di caio e seni, |a powbra MEO-BRIMANIOA | dello stomaco e degl'intestini, distragge lo 
1 ANOISINZIeI' suoi ll +1 CORSO AUTRITICO + Trino; sem bf pos: peli per l'introduzione e fabbricazione, parti- cause predisponenti alle malattie, ristabilisce j 
FONDI PUBBLICI"! edite. det'yiarno pre! dopò la borita Funi fin colarmente negli Stati Sardi, di macchine | la, digestione, toglie quella suscettibilità ner - | 
Rennizo ©. Godimibit0"! iul'doutanti * "ty ‘Tiguidazione la contanti ia liqhridaZione ed istrumenti d'agricoltura, ed applica- | vosa che Petri le funzioni dello sto- ; 
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cio Genova, 28 aprile 11856. 


Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


> snusilogsa ‘"" Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


GRANI DI'VITA cPILLOLE 
CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré,'93, Parigi. 


“diulge 035940917 





Angeliche scarae 


Le Pillole 


a Mueste PU agiscano direttamente salla radice del male. * 
ono un infallibi) ie provenienti dalla 
bal dle entità doghe Val fo mal Merrill 
îl pro Ù] tril i REV 
Rc 13 cohite pPatrgassi avanti o 
3, ggtare minimamente di attendere ai proprii 
dn Bot emi dì 0h S deve esigoro il sigiio d 


il 





\[CANAVERO Giuseppe 


. CAPOMASTRO.DA MURO E FUMISTA 









Ì 
il 


{principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pr TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di.P, Pevernpiit 
Un volume; Prezzo I. 3 50. 
Ne tipottiamo il seguente indice dei capitoli : 


premazia della Russia sul Mar Nero. — IL. Cate. 
rina Il è i suoi favoriti. — III. Potemkin. — JV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina I per, fe- 
steggiare Ie vittorio sui furchi. — VI[. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e presso | 


Ai lettori — Prefazione dell'autore — L La,su-.| 


Ore 6.50, 40 30 ant. 72 50,7. 46 pom. 
na Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore di 55,9 20ant. — 2:48) 6 46 pom. 
Partenze du: Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45,6 50 pom. 
pa SAVIGLIANO (A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7,27, 40 52 ant, —617,,8. 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 54; 9.d6 ant: —13:24,7 26 pom. 
Da BrvA CAvancermaGGiohe 
(Partenze da Bra) (n00 | 
Ore 6.56, 10,.04;anti— 526,784 pom: 
Partenze da Cavallermaggiore! 1) 
Ote:7 47,110 42.407, 8/42*pom. 
(ia; Da Torino a Susa 0! ; 
| 1 aPartenzeida Torio! 
Ore.6.,05, 10 48ranti—458, 7 00(pom. | 
vi Partenze da Susa» 
Ore 6,10, 10.30. ant: —,2 00, 7.00 pom. 
T Da iT'oniNo;a: Pivéronor; 1 «1000 
Partenze da Torino | © 
Ore 8,30 ant. — 42,00, 5:10 pom. : 


ARL CIMA SIAE ge ON) PLL sorta 1! suo negozio sta in faccia.alla izia Ssia s Vigna * impe- i 
A Qi — $ dacci premazia della Ressia sul mare. IX., L’impe- | Partenze da Pinerolo 
Lo «Scr oppo di punte d'Asparagi pasine della.chiesa. dei Gesuiti ;.via del ll! raiore Giuseppe II a,Pietroburgo. — X, Visita. del ! Ore 7 55.201. — 2 10,746 pom. 0 e 
I0n ne mor L'impiogot po Samlato sari de fi-Fieno,,N.. 3, i principe di Prussia. alla corte di Pietroburgo. — Corsestraordinarie nei soli-giorni festivi 
S. Luigi. ha di-; 


dali della Carità, della Pietà, di Beaui 
sato che. da2 3-4 omdie' di 


t istantancam, N 
1 gran mumoco di casì di fazioni cadi resultati 
Mi MTOnchiti. tosso cavallina; gee. avevano 
resistito Gututtiti wiozei lentati' Anteriormente. er evitare la 
contraffazione, esignre l'etichetta led Sigio cito 
Dépositotini Torinò pressò Fusetti, via S. Francesco 
d’Assisitsi BonZani, via: Doragrossa, 19. Genova, 
Bruzza — Alessandria ; Basilio Novara £ Caccia 
— Aosta, Gallesio, "aridi ilari 

















Ù WOHANTAL figlià della c6l 
L'ACQUA ' INDIANAfM: fu signotà EMA, cui 
solasessa successe; linge per sempre e sull’istante, in ‘ogni 
colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
della chimica,.e 20anni di voga, detta acqua ‘sfida tutteTe 
cattive contraffazioni; ma occorrono i die nogiti ;' conviene 
prendete l’ACQUA INDIANA genuina da M,Chantal'a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr, 6. 





| XI, Lo, conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale: nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio | 


di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa. i 

Mediante vaglia postale diretto; all’ uffieio  del- 


volume, sarà spedito franco ai.committenti in pro- 
vincia. ) i 





l'Opinione per.il suddetto importo di ::L--3 50.il; 


| per Alessandria hi 





da Tonino ore 9 ant. — da Pinerolo: pre 8.30 pom 


| 





| perArona.. 


Da Torino a Novana PER VerceLzi 
Partenze da Torino per Navara 


‘Ore. 48,,7 B4 am, — 5 50, 5 48, 7 00 pom: 


Partenze da Novara per. Torino, 
Ore.6 20, 10.05 ant.—53 30, 3 B0 pom, 
Coincidenze per de ferrovie della State 
Ore;11 04 ant, — 5.50,:8.30 pom. 
mi :9 45 gni, — 4,28,,6 56 pom, 





- “i 3 3 : toglie via per —_ — RR: ASI 
Sao ans ne L’EPILATORIO CHANTAL sempre e in un î En ì () PEER ORILa SHEN GIA. 
Momento:i peli è ki labuggine delly pelle. — Prezzo fr. 6: | 1 MINI Wu P9Kion 
$ vo. 8h P | 1 
&& — 'Unîco/deposito in Porino pressò PUFFIZIO GENERALE | vi Udo Alli Gt Ae AIAAROT 
mena Gr ani = W D'ANNUNZI via Madotina degli Atigeli. N. 9. | ' Tarot. Has Juriob'eieomene alia 010} 
we a LÌ È n 
% cia in Seguito a favoreovole rapporto del Sigr — riIcrreues dla | DIG MdA 
Li Î di Aspizio d venerei, i ì L 
eci bici Vos vomiti i rosa veti De Lied . è È ; | È 
Ringo si i rrcihune i| CIÒ VAS MX DaPtreuXx 


Terino,, presso. Denanis farmacista, Via Nuova, 





La Pommade de M, DUMONT, récennue 











18 ‘SO! ILSOMOII RUI Ten mazza nti ne. 

i Ù i] bonne par l’Académie de Meédecine, pour la a) Tratto i È sv abtloefnaie i ed 
Riggio RI DENTIZIONE guetrison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- della Fabbrica p rivilegiata di Marino Fal SOnY,e C..in M ilano.,, 
«del D.' 


dI Agra ev ILOED A [TORRITA Todi CURZI 
mi DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 
Per evitare ‘È dolori e le convalsioni che sogliono wc 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn 
giorno delle friziuni alle gerigive cor questo sciroppo 

Vendesi a Parigi sineBerlbi- Torino, da Puselti) via 
S. Francesco d’Assigi; Gerry, SouO dv portici diPa ce 
Bonzani, via Doràgrossa, +19, 

ta "< CIC e Oa DITO: V EI19I SR 


”. È SSONTRA FIA IL 
CONCERTO UQCALE xD ISTRUMENTALE 
dato dal pr ssore di canto Luigi Asti è sua 
fantiglia imBrtedì 30 settombre 1856, alle gre 
af ser: ella sala della scuola di ca to. 
d l'Ugrehio maestro e direttore sig. Do7 ne! 
nico Speranza, via Sottoripa, n..1,, a, Pei 
pino, piano terreno, col gentile concerso di 
aleuni distinti artisti, professori, e diletana 
1 canto e suono. Prezzo d'entrata, L.. 











! mumgegîsons se ‘troie à la pharmacie de 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n.19, Turin; 
Palmas, Nice;,Bruzza, Gènes; Bava; Casale. 
et.chez. Mouston:à la Tour de Luserné; Prix 
5 frale pot. —. Fwiger lè cachet DUMONT, 
è Cainbraji e "© ua | 


igetariat 0Den i r35!DL du] via 
:TAPPEZZERIE IN CARTA 
| xy APREZZO .DI FABBRICA 
* Per una compera non minore di È) 50 si 
farà lo) séonto? del'10/0/0. L' Via Guardin- 
| fanti;“n./8, Sfida 


d’orò. ‘Torino, presso Fkgo 











Giovanni, 


li È & 
"RpA Gi Lizzani, i 


Con queste Polveri si fannò'al momento'i liquidi disinfettanti, cioè il'Exqumo®comine 


Ogni dose di‘polvere per fare il Liquido comune si vendé ‘.° i 
Lg 41 -Eeiniedo incoloro ed ino.doro, . | «°° » 


N. 9 (Spedizione in Provincia). . 






E e sgradevoli esalazioni delle cistetàe, pozzi neri , 
pisciatoi, scuderie; letamai,; ecc.; ed il'Iuytmo ‘incorono EB inopcro per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale:dalavoro e 
atti, ecc.; per distraggeré le cimici; far perdere ai 
) e pulci ; far morire insetti imodi 
sì dà gratis sono dettagliatamente indicatiri diversi us1'/e’modi 
immancabile efficacia: disinfettante nessuno può 


+ Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna 





gl'‘insetti.-mocivi è purificare 


a Ùl 


Pagni PA 


degli. Augeli, 


ib =aarettog 

















‘Trezzo per le'Assoelazie i 
t i oa Tui 
Torino. . . Ua anno L. 42 — Sci mesi L, 7: Tre oeai L, 4, 
: Provincie . | ill Una — (lid sti id. 0 8 
Svizzera... ... id 38 — M. ti id 2. 
Praia. . id 36 — . dd. 49 Liù (CA 
Altri Stati la i tnt Sanna, 1548) "E 
Proviscie un mese L. 2, — Torizo nn numero Cit. [A 


Delicalati n natia ida rece 





‘TORINO, 10 SETTEMBRE 


erre e reni OPTIO cc 
LA. RIVOLUZIONE LOMBARDA 
DEL 1848. 


A giudicare'dei molti libri.che si sono stam- 
pati in Germania, sulla rivoluzione lombarda 
del 1848, e .della fortuna che incontrarono 
nel pubblico, si direbbe che non v'è argo- 
mento della storia contemporanea che. sia 
così popolare nei paesi di lingua tedesca 
come quel memorabile avvenimento. Per 
non parlare dii diverse traduzioni 'dall’ita- 
litino, del Nbtò ‘militarè di Willisen è dei 
racconti di Hacklander e di altri opuscoli 
meno noti e diffusi, accenneremo soltanto 
alle memorie di un veterano austriaco, del 
generale Schoenhals, che ebbero dodici edi- 
zionk assai numerose, al.-diario del signor 
De la Renotière; che pure ebbe una im- 
mensa. diffusione, ‘e dopo tutto ciò venne 
pubblicato’ quest'anno un volume da un 
anonimo in cui si pretende di riassumere 
tutti‘ gli avvenimenti di Lombardia, del 
mese di marzo del.1848, cioè di circa dieci 
giorni. È un volume di qualche estensione, 
e trae anch'esso mumerosissimi lettori non 
solo negli stati, tedeschi, ungheresi.e slavi 
dell'Austria, ima. anche. nella confedera- 
zione: germanica. Si ha ben ragione di dire 
che ‘mai un avvenimento storico ebbe tanta 
popolarità presso ‘una nazione, quanto la 
rivoluzione lombatda in Germania. 


Investigandolle cause di un tale interesse | 


egli è ben difficile il venirne al chiaro. 
Non potrebbe essere il semplice interesse 





Si pubblica tutti 





motivo .questo dovrebbe. essere più vivo e | È ) ; 
| tratto sarebbe stato quello di convincersi 


mantenersi più lungamente che: quello di 


molti altri avvenimenti, della stessa epoca | 


che risguardano più davvicino la nazione 
tedesca, non il merito letterario di quegli 
scritti%;«il' quale. è ‘anzi assai ‘meschino , 


sebbene il libro del generale Schoenhals | 


abbia trovato a questo riguardo dei lodatori 
ufficiosi. 

Non vi può essere un interesse roman- 
zesco, l’attenzione tenuta in sospeso dal- 
l'impreveduto. perchè sì ..tratta di avveni- 


menti generalmente conosciuti, e gli stessi | 
aneddoti coi quali gli autori condiscono il | 


loro ‘intingolo ‘storico, ‘non sanno guari di 
sale attico, sebbene per avventura tale sia 


la pretensione. Non sono le basse adula- | 


zioni al maresciallo Radetzky, ridicola apo- 
teosi di un vecchio di 90 anni, il cui merito 
consiste nel darsi. le apparenze di cordialità 
coi. soldati. e..nel prestare il suo nome al 


ama ad CAR AIA ANO PE TLT i PRETE 
APPENDICE 


MISCELLANEA 


Sono -frequentissimi gli annunzi. di. migliora- 
menti, apportati ora ad una parte, ora ad 
un'altra delle. vie: ferrate è delle. macchine. o 
delle: opere che.vi bisognano. Che»se noi li ve- 
niamo indicando per comodità e» stimolo degli 
stndiosi,.non.ne. consegue. che noi ne stiamo 
garanti: anzi. siamo persuasi che molti di essi 
non; sono che desiderii: ma talvolta. anche.il de- 
siderio di. uno, ed nn suò tentativo . fallito, ge- 
nera l'invenzione. di un: altro che sa indovinare 
le ragioni della mala riuscita altrui, ed il modo 
dir porvi riparo...» | t 

‘Premesso. ciò, noi mettiamo: qua sotto varie 
notizie che. ayrebbero un’ altra; importanza se 
vere, e che ad. ogni modo mostfano con quanta 
costanza si studino i più ardui problemi. 

Su la via» ferrata da Baltimora. a Ohio si è 
cominciato a. valersi di una locomotiva di nuova 
forma e di grandezza colossale. Una. delle. sue 
più notevoli particolarità. è che il macchinista 
sta davanti: ella è su dodici ruote di. quattor- 
dici pollici di diametro e pesa trentatre tonnel- 
late. Lo scopo della compagnia. è di sperimen- 
tare se con questa macchina sia possibile che 
un convoglio. di.sei vagoni possa conservare la 
velocità di venticingue miglia l' ora, yincendo le 
frequenti pendenze, alcune delle quali sono di 
cento diciasette piedi per ogni lega. 

Ma Ja macchina di Baltimora è cosa da nulla: 
Jobard parla di una locomotiva: inventata da un 
iBgeguere, di; Amiens; colla quale si. otterranno 
risultamenti. maravigliosi . cercati, sinora, invano 
d& Moltissimi e dallo stesso Jobard: che. ora dichia- 

‘sì vinto. Un motore della forza di 500 cavalli 








Li 





bene o al male che fanno i suoi capi di 
stato maggiore. 

Non è nemmeno il valore dell'esercito 
austriaco che può eccitare l'interesse in 
quei libri, poichè senza detrarre nulla di 
ciò che gli è dovuto a questo proposito, 
egli è cosa certa che dal 18 marzo sino 
alla fine di maggio, ha subìto una lunga 
serie. di sconfitte, nelle. quali quel valore 
era senza dubbio allo stato latente. Questo 
fatto non può non essere dissimulato in 
quelle narrazioni, imperocchè, nonostante 
tutti gli sforzi fatti dagli scrittori austriaci 
perchè.la loro parte-faccia-bella figura, non 
possono nascondere lo scoraggiamento e lo 
scompiglio che regnava nel campo austriaco. 
Non può essére neppure la dose straordi- 
naria di contumelie di pessimo gusto, che 
si riversano sui rivoluzionari, nè gli scipiti 
sarcasmi onde sono gremiti quei libri a 
questo proposito ; ‘la’ nazione tedesca è 
troppo. colta per prendere interesse a simili 
scipitezze. ” 

Non sono finalmente profonde vedute 
storiche e filosofiche e politiche, delle quali 
fosse accompagnata la narrazione, che for- 
mano l’attrattiva. dei lettori; nessuno dei 
libri che abbiamo citato ha una scintilla di 
questo merito. 

Gli-autori, a-quanto pare, più avvezzi ad 
ammaestrare coscritti, a scrivere i rapporti 
giornalieri del servizio militare e a fare i 
conti della. compagnia o del reggimento , 
sebbene citino Alessandgo il Grande, Sallu- 
stio, Enrico IV ed altri grandi uomini, mo- 


strano ad ogni tratto, di essere assai digiuni | 


di sode nozioni di storia, di filosofia e. di 


storico, dacchè non :sì, vedrebbe per qual | politica e infatti, se ne avessero una dose 


qualunque,il primo profitto che ne avrebbero 


della sconvenienza di scrivere ciò che hanno 
pubblicato. 

Abbiamo, troppe prove dei sentimenti li- 
berali della nazione, tedesca per supporre 
che l'interesse della lettura, di quei libri 
derivi dalla compiacenza di veder andato a 
vuoto ‘un movimento così bene iniziato, e 
così male terminato, intrapreso da una na- 
zione oppressa ed inerme contro i suoi do- 
minatori ed oppressori, nell’intenzione di 
conseguire la sua libertà e indipendenza. 


nei particolari di quei memorabili avveni- 
menti, è sufficiente a spiegare la voga di 
quei libri, imperocchè,, sono , precisamente 
quegli scritti che hanno dato. consistenza 
alle più assurde favole che mai siansi.in- 
ventaté a proposito della:storia di un: paese. 


Alcune” delle: molte menzogne narrate dal | 





nno nccin crm rseicsesczccimzio i 








non ‘occuperà più ‘di due: metri» quadrati ‘sopra 


‘ una locomotiva ‘o sopra una ‘nave, di ‘cui i perni Ì 


e lè elici verranno mosse direttamente dall' asse 
della macchina. Ella avanza e ‘retrocede colla 
stessa facilità, e con'lei si ottiene “la ‘soppres- 
sione di tutte le ‘piatte-forme, e le cotto ‘ruota 
accoppiate permetteranno di arrampicare su per 
le vie più ripide, perchè .il peso del:carro sarà 
tale che le ruote non »potranno.girar senza 


presa.::Ma questo non è «tutto: Jobard è. per- | 


suaso che quindinnanzi si: potrà, come. propo- 
neva l'ammiraglio Sydney: Smith, attraversare 
fossi, viaggiare su: terre vergini con; velocità 
grandissima, senza. valersi sempre delle. rotaie, 
correndo, .egualmente per acqua e. per terra. A- 
spettando che questa bella - visione: ‘scientifica 
sia conlortata dai fatti, noi peraltro seguiteremo 
ad ‘occupareiv dei più modesti miglioramenti che 
si andranno recando ai sistemi presenti; P 

Pertanto mentre alcuni si preoccupano soltanto 
di accrescere la velocità delle corse e si ridono 
delle paure: di chi. essi chiamano. volgo, altri 
non meno scienziati - prevedono il. pericolo. di 
questo | correre impetuoso; sapendo . come 
diventi necessario talvolta arrestare istantanea- 
mente la locomotiva, sia‘ per evitare lo scontro 
con un' altravlocomotiva che» sopravviene: sulla 
stessa rotaia; sia ‘per evitare.tun precipizio: 

Un tal pericolo che molti e grandissimi disa- 
stri mostrarono pur. ;{roppo ; non essere ?imma- 
ginario, mosse i meccanici e i fisici! a studiare 
come si potesse o prevenirlo: di lunga mano, od 
evitarlo, con un. freno quando fosse, imminente. 
Dal primo studio vennero i felegrafi delle lo- 
comotive pei. quali merita un: posto onorevolis- 
simo il nostro cavzliere-Bonelli :» dall'altra ricerca 
vennero molte! proposte, ila più imporiante delle 
quali sembrò sinora {quella  dell’ingegn:  Achard, 
il quale inventò. un freno elettrico. Questa‘ in- 


‘venzione fisica’ e meceanica nel tempo'stesso, fu 


i giorni, compreso le domeniche. 
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ta Tortso al'Uticiò dl giornale, via detta Mudoma degli Angel, N° 18, 
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cortile, — Nelle Provincie, presso gli Uffici 


Agassi neizioi ogni csi, BI dg eg oli maine DI Li 


la. * 20 per Îe successivo. 


La Lottero ed Ì Richismi debbono essero indiriazati firme 1 alla Direzioni 
del Giornale. si OI 1 


Veterano austriaco furono già da, noi rile- | della sesta giornata. Ma simili incidefti non 
vate quando ci occupammo di quel libro è | possono togliere la gloria ai ‘veri combat- 


sono tali e così notorie che, essendosene 
pubblicato a Milano una traduzione, si stimò 
prudente di ommettere le più manifeste ed 
assurde per non togliere al libro ogni qua- 
lunque credito nel paese stesso ove accad- 
dero le vicende narrate, e dove certamente 
non doveva fare molto incontro già per lo 
spirito antinazionale nel quale è scritto. 

La fede che può meritare il diario del sig. 
De la Renotière, rilevasi dal modo. stesso 
èon cui fu compilato questo libro, Il signor 
De la Renotière è un ufficiale al servizio 
austriaco che fu fatto prigioniero nei primi 
moti del marzo 1848. Per passatempo du- 
rante la sua prigionia di guerra intraprese 
di scrivere le sue memorie sotto forma di 
un diario, narrando dapprima le proprie vi- 
cende di quell’epoca, indi segnando tutto 
ciò che da amici e nemici gli veniva comu - 
nicato, e-per completare il suo manoscritto 
si faceva raccontare dagli altri ufficiali au- 
striaci che pur erano stati fatti prigionieri 
in diverse occasioni, e che venivano, di 
mano in:mano:in relazione con esso lui, le 
loro vicende. Naturalmente tutti questi uffi- 
ciali erano eroi, i lombardi coi quali ebbero 


' a combattere tutti traditori e, vigliacchi , 


ciò cke non impediva però che per un pezzo 
i vigliacchi, sebbene quasi inermi e disordi- 
nati, fossero i vincitori, e gli eroi, sebbene 
armati e, provveduti di ogni cosa per la 
guerra, fossero i vinti. Quanta verità da 
queste metodo di narrare la storia possa 
scaturire ognuno. può facilmente immagi- 
narsi. 

Finalmente l'anonimo autore del volume: 
Milano 0 la rivoluzione lombarda del 1848, 
ha raccolto senza discernimento e criterio 
tatti i fatti ed aneddoti che ha trovato in, li- 
bri tedeschi ed italiani e li narra .colla ver- 


| bosità-di una vecchia pettegola, come cose 


autentiche ed «ufficiali. se sono in favore de- 
gli austriaci, o dichiarandoli menzogne, 0 
assurde favole se a vantaggio degli insorti, 


| o almeno accompagnandoli di'sarcasmi, ed | 


invettive quando la verità ne; è.trorpo pal- 
mare. 
Egli crede poi di.fare cosa assai piacevole 


. edi:buon gusto: col disseppellire dall’obblio 
Anche îl desiderio di conoscere la verità | 


vna quantità di fatti asseriti.e narrati mentre 
fervevazla pugnà,:ma poi smentiti.e ricono- 
sciuti fondati sopra: equivoci | dalla parte 
stessa dei lombardi: Certamente; in quella 
occasione molti si vantarono! di. prodezze 
che: non hanno mai; operato, ma gli stessi 
milanesi furono i primi a mettere in ridicolo 
ecastigare con sarcasmi..e ‘Satire, gli eroi 
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| molto lodata iper la semplicità sua 1e per la fa-. 


cilità ondé può lo'stesso conduttore. del. convo- 
glio far operare la calamita. e l'elettricità sì che 
le ruote;sieno costrette alscemare quasi. ar- 
réstare per incanto le lore veloci evoluzioni. 

Similmente. altri. frenî vennero» proposti, di 
alcuni dei quali si annunziarono sperimenti pro- 
digiosi; ma ‘poî, non sappiamo, perchè, non se ne 
fece più: parola. 


Ora ‘a quei ‘tanti; modi’ inventati. con. tale, uti- | 


lissimo intendimento deve aggiungersi. quello 
recentissimo ;cui si. dà il nome. di. freno, Pélis- 
sier; perchè Pélissier chiamasi; il, valente mec- 
canico che n'è l'inventore. Si .dice;,che ne, fu 
fatto sperimento;e con. ottima ‘riuscita col più 
gran. vagone «da mercanzie, che vada sulle strade 
ferrate. francesi. e che pesa, dedici mila chilo- 
grammi. Non wha dubbio che se.il fatto è vero, 
questa preziosa invenzione verrà .ben presto 
fatta conoscere all’universale; .e. che il. Pélissier 
meccanico potra vantarsi d'aver. salvate almeno 
tante vite quante.ne ha sagrificate, Pélissier ge- 
nerale. : 

--- Gl ingegneri americani Wilson e 
già noti, per l'invenzione : del trapano circolare 
che squadra e: spiana le pietre da fabbrica in 
pochi minuti, e che è d'uso generale agli Stati 
Uniti, dovendo condurre una ferrovia traverso i 
monti Hoosac , . fra Boston.e Buffalo ,.dove si 
deye scavare. una. galleria lunga 7,500. metri , 
slanno -esperimentando., una maechina di loro 
invenzione per. forare. ‘che dicesi di gran, po- 
tenza. Qualora. riuscisse; avrebbe in, Europa im- 
mense; applicazioni. i +00 init $ 

Altri ingegneri americani si posero allo studio 
di: questa importante novità meccanica ; €. sic” 
come è nota la perseveranza: ©. arditezza. di 
quegli uomini, e siccome ancora gli Salis Hai 
hanno gran bisogno, di trovare..la soluzione, 
problema per: le. ferrovie che vogliono eseguire 















Talbot , 


e.sic-. 


| danaro..per procurareeli 


tenti, e gli scrittori tedeschi che insistono 
sui medesimi non possono. inèorrere che lo 
sprezzo degli stessi loro concittadini non af- 
fatto privi di buona educazione e senso, co- 
mune. Neppure da questo lato vi può essere 
motivo perchè desti qualche interesse la let- 
tura di quei libri. ipa 
La mania di dar rilievo a fatti assurdì. o 
ridicoli o atroci, inventati a carico degli ita- 
liani, o di rendere responsabile tutta la 
nazione di qualche fatto isolato 0 lode- 
“ole: pOUEBE a Loponse Bu î nin, 
degli autori sia di suscitare e nutrire l’odio 
e il disprezzo presso î suoi connazionali 
contro gli italiani. ni 
Naturalmente anche. questo intento » non 
può essere raggiunto presso. una, nazione 
come la tedesca, e tutt'al più cadranno nel, 
tranello alcunì dei meno educati fra gli uf- 
ficiali austriaci, Neppure l'idea di nutrire 
quelle passioni può spiegare l'interesse che 
destano le pubblicazioni da noi accennate. 
Rimane una sola conghiettura per, ispie- 
gare questo fenomeno ed è, che non ostante 
gli sforzi degli scrittori austriaci di rivestire 
colla maschera, più odiosa la rivoluzione 
lombarda del; 1848, ne rimangono sempre 
percettibili. sufficienti tratti.per far ammirare 
lo slancio, l’unanimità; il coraggiò e.la gran- 
dezza di una,popolazione che dopo, inaudite 
torture sofferte, sorge in armi coiltro,.i suoi 
| oppressori, e.nel volgere di pochi giornì..sa 
liberarsi dal loro. giogo in modo, quasi, ma- 
raviglioso. Aggiungasi.a ciò la commisera- 
zione che nasce negli animi ben fatti per. il 
riflesso che tanto eroismo, tanti sagrifici, 
| tanto sangue versato non. ha prodotto il de- 
siderato frutto, di cui avrebbe approfittato 
non solo l’Italia, ma tutte le opinioni liberali 
in Europa; si, aggiunga ancora l'ammira- 
zione. che deve:destare il fatto che tanti ro- 
| vesci, il replicatogiogo, le atroci vendette 
| non hanno abbattuto gli animi della nazione 
| italiana, che questa non prostrata da \inau- 
dite sventure, lavora costante ed imperterrita 
| alla sua emancipazione; che. risorge. dalla 
| sua disfatta in breve.tempo, più forte, più a- 
| nimosa di prima e pronta a muovi, sagrifici 
per la causa che propugna, e l'enimma. cì 
sarà spiegato. ATA ti 
;a Se la nostra. spiegazione. è la.vera, ercre- 
diamo infatti che lo sia, dobbiamo; in ultimo 
risultatovessere grati alquegli scrittogit che 
non sappiamo se conscii o no di quest’effetto, 
tengono viva pressola loro nazione. la me- 
moria di uno: dei (più memorabili avveni- 
menti dei nostri tempi, quella della rivolu- 


‘ 
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a traverso le montagne rocciose (rocky miown- 

tains )-fino in California, si crede che ben pre- 

sto finiranno ‘per riuscire. ti69,. SONDA 
Ove ciò avvenga ; presto, scemeranmo anche 


strade. ferrate: che debbono ‘porci in contatto 
colla. Svizzera: e. colla. Francia, e le sì lunghe 
| gallerie. che «debbonsi forare saranno terminate 
| assai più presto, ove. mon si trovino maggiori 
facilità. per «salire i pendii, sì .che. decresca ‘il 
bisogno: di. tali «perforamenti , cosa che è nelle 
speranze, di» molti. ingegneri. Una delle migliori 
speranze è. da. alcuni. riposta nel galleggiante 
motore . dei signori Benati e  Gastaldoni , col 
quale si potrebbe agevolmente salire il dieci 
per cento. Sappiamo essere stata a questi: dì 
formata una commissione perchè esamini questo 
ingegnoso sistema, è ne .dia. il suo autorevole 
avviso al ministro dei lavori pubblici, 
« Checchè sia di questi: casi iali;, pare in- 
dubitato: chela; fisica, I idraulica. e Ja mecea- 










mini .indefessi e valenti, siano per agevolare im- 
mensamente le nuove strade -che si dovranno 
costrurre, alcune delle. quali non sarebbero sem- 
brate possibili quando l'invenzione era nella sua 
vinfanzia. +0. {effe 
|. Anche per ciò che si riferisce alla spesa; le 
facilitazioni andranno: sempre più scemando, chè 
se da un lato ‘cresce ‘il prezzo del combustibile, 
scemano \dall’altra le operazioni che sono neces- 
‘sarie a preparare il-ferro.. RIar, 
Una bella memoria: di un nostro ufficiale in 
ritiro; il..signor Celestino Rossi, maggiore del 
genio; è. lodata dalla stampa straniera , perchè 
«egli ha-eon una sua nuova maniera di forni reso 
delle nostre ligniti. per fab- 
‘bricare «rails, valendoci pur del nostro ferro, 


sì ‘che 
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| per noi immensamente le spese per «le nuove ” 
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nica, riunendo: le forze loro nelle mani d’ uo- 
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zione lombarda del.1848,:e,suscitano il: de- 
siderio di vederla rinnovata eon miglior 
fortuna. 

E se non fosse troppo spingere le con- 
fhietture, diremmo che i popoli dell'Austria 
nel leggere attentamente i casi di Lombar- 
dia, vogliano-istruirsi su ciò che deve fare 
od evitare una nazione che intende scuotere 
il giogo di un governo dispotico, crudele, ra- 
pace, ostile ad ogni sentimento nazionale. 

—- 





L’ESPLORATRICE 
SOCIETA’ DI MINIERE 


Sembra che un avverso destino perseguiti 
nel nostro stato le società per la coltiva- 
zione delle, miniere. Da pochi anni se ne 

| sono costituite parecchie, e poi se volete sa- 
pere che sia avvenuto di esse, chiedetelo 
agli azionisti. Dov'è la società Anglo-Sarda? 

Quali benefici procura ai capitali? Ché è av- 
venuto della società delle ferriere dell'Alta 

. Valle d’Aosta? Quali interessi sono stati pa- 

“gati? ciaigià 

Or possiamo ‘aggiugnere come si risol- 
‘sero le speranze della società l’Esploratrice? 

Poche società s' inaugurarono sotto au- 
spicii sì promettitori di utili risultati. Am- 
tministratori probi e conosciuti, moderazione 
nelle spese amministrative , tenui versa- 
menti di capitale, tutto insomma concor- 
. Teva a far bene sperare dell'esito dell’im- 
presa. 

‘La speculazione se ne valse. Si cominciò 
& spargere la voce che non sarebbersi chie- 

© sti agli azionisti che 20 a 30 fr. pet azione, 

‘dopo il pagamento ‘de’ quali Je operazioni 

‘ ‘della società avrebbero acconsentito di di- 
- stribuire una ‘somma ragguardevole di be- 

‘’Inefici. Le azioni ottennero un premio, e fu- 

‘ ‘fono cormperate in buona fede. 

Abbiamo già detto che l’amuministrazione 
‘‘’è«composta ‘di persone dabbene: la qual 
‘ cosa dissipa il sospetto che esse abbiano a- 

‘futo parte a: questo giuoco abbomirievole. 
Ma'se non l’amministrazione, altri debbono 

‘ .averlo promosso e condotto a termine, non 
‘estranei alla società: 

' Finalmente non 20 nè 30, ma 40 e 50 fr. 

‘furono! chieste per azione, e pagati. 

"MH cilpitale è di un milione e ‘mezzo : fu- 
rono già versate 750 mila lire; quali profitti 
fie ritrasse la società? Quali interessi furono 

‘ripartiti ‘agli azionisti? Zero. 

“I damari furono spesi, ma come; con qual 
vantaggio della società? E furono spesi re- 
golarmente e secondo gli statuti? 

Le condizioni della società l’Esploratrice 
sono|giunte a tal segno chie senza l'efficace 
buon volere degli azionisti essa non potrà 
‘più risorgere. Gli azionisti sono invitati ad 
un’ assemblea generale straordinaria pel 
giorno 14 del corrente mese. È il consiglio 
d'amministrazione stesso che li convoca, 

“*affine di esporre la vera situazione delle 

— cose. / 

Nè attende l'adunanza per far quest'espo- 
sizione; ‘poichè a: meglio chiarire lo stato 
‘della’ società ha pubblicato un'estesa rela- 
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parla di uno stupendo trovato pel quale un in- 
glese è riuscito ad ottenere addirittura il ferro 
malleabile con una sula operazione, e serven- 
dosi del solo forno nel quale si pone il minerale 
io. ss) i 
Il nome dell’ inventore ‘è Enrico Bassemer. 
Oltre i giornali d'Inghilterra ne parlano anche 
quei di Francia , e un ingegnere francese co- 
mincia così la sua relazione: 
ic E apparsa improvvisamente a Londra una 
di quelle scoperte che mutano ad un'tratto tutto 
quanto l'aspelto d'una industria, e movendo da 
un fatto di esperienza pratica sconvolgono le 
teorie sin allora accolte e spargono nuova’ luce 
su la: scienza. » Ne parleremo a lungo in un'altra 
miscellanoa. 
+ Ora passiamo a studii d'altra fatta. Si è 
‘ qualche: tempo fa magnificata l'invenzione di un 
telegrafo solare, ma eonfessiamo che non fer- 
mò: assai la nostra ‘attenzione questo annunzio, 
perchè .ci sembrò un'invenzione mancante di una 
‘cosa principale, cioè ‘della certezza di avere a 
propria disposizione il sole ; e d'altra parte che il 
‘ telegrafo ottico od aereo come si nominava quello 
 chheusavasi prima che s'inventasse il telegrafo elet- 
‘trito, ci pareva fare ad un bel circa lostesso ufficio, 
e con globi illuminati alle sue estremità poterlo 
continuare anche la notte. Ma ora poichè ve- 
diamo che si dà molta importanza a questa in- 
venzione, che l'/ndépendance del 3 corrente ne 
« torna a ‘discorrere e ci si domanda’ perchè non 
ne abbiamo fatto parola, ne rechiamo qui senza 
altro una minuta descrizione: | © 
‘Un impiegato dell’amministrazione dei tele- 
“ grafi di Parigi, il signor Leseurre, immaginò un 
muovo mezzo di corrispondenza telegrafica che 


- si appoggia sul riflesso dei raggi solari, proiet- 


tanti a considerevole distanza una luce splendi- 
dissima. La ripetizione di questi lampi luminosi, 
13 lunghezza, o la brevità loro formano un par- 


- 











zione .delle difficoltà e degli ostacoli che 
attraversano il prosperare della società me- 
desima. 4 î 

Noi abbiamo letta attentamente la rela- 
zione e vi abbiamò trovato ciò che rare 
volte si trova in altri consimili documenti. 

Vi abbiamo trevato che i primi guai de. 
rivarono dagli statuti, i quali accettati dai 
soscrittori, mirano più a favorire i fondatori 
e ad imbrogliare il consiglio d’amministra- 
zione che a far l'interesse della società. 

Vi abbiamo trovato, che il consiglio di 


‘amministrazione, pieno di buona volontà, 


accortosi per tempo dei pericoli che minac- 
ciavano la società, si adoperò a combatterli, 
ma non vi riuscì che imperfettamente, cioè 
promuovendo ed ottenendo la modificazione 
di alcuni articoli degli ‘statuti, 


Vi abbiamo trovato ‘che si fecero molte 


spese inutili è molte spese non giustificate. 
Vi abbiamo trovato che la contabilità è 
mal tenuta, e non offre le Quarentigie d’una 
buona amministrazione. 
Vi abbiamo trovato che ‘v'è guerra ‘itite- 
stina fra il consiglio d'amministrazione che 
vuole ed ha diritto di-tutelare la società, e 


al danaro che gli azionisti hanno versato 
per farlo fruttare, non per fare esperimenti 
e spendere secondo il capriccio di qual- 
cheduno. ; 

Da ciò apprendesi che le difficoltà deri- 
vano da contrasto di persone, tioè, come 
dicesi comunemente, che è una quistione 


di persone, rimossa la quale, la società può | 
| ba degnato conferire la croce di cavaliere dell’or- 
| dine dei Ss. Mauriziò e Lazzaro al chierico rego- 


ancora riaversi e riparare le perdite fatte. 
Il consiglio di amministrazione espone 
«tutte queste verità schiettamente, aperta- 
mente agli azionisti. Esso ha fatto atto di 
onestà e di coraggio rivelando i difetti, ad- 
ditando i vizi, consigliando i rimedi. 


Vorranno gli azionisti ascoltarlo, oppure | 


ascoltare a faccendieri che ‘cercano di trarli 
a rovinose deliberazioni, o d'impedire qual- 
siasi deliberazione ? 


Metà del capitale è spesa ed in gran parte | 


perduta : sono disposti a perdere il resto ? 
Facciano, che-son padroni del loro danaro. 
Il consiglio d'amministrazione si è sgravato 


d’ogui risponsabilità : egli ‘ha detto agli | 


azionisti: Eccuvi la situazione della società: 
non è buona, nè ‘può esserlo se non si ri- 


muovono gli ostacoli: non'vi pare di do- ; 


verli rimuovere? Preferite-di lasciar le cose 
come sono, invece di seguire i nostri sug- 
gerimenti? Fate: noi almeno avremo adem- 
piuto al nostro dovere. Chi è avvisato del pe- 


ricolo, se gli corre contro e si rompe l'osso | 
del collo, la colpa è tutta sua, perchè poteva | 


scansarlo. 


Egli è quindi indispensabile che gli azio- | 
nisti dell'Esploratrice intervengano. all'as- | 
‘semblea del 14 corrente, per provvedere 


alle faccende loro, tutelare i proprii inte- 
resi, rimuovere gli ostacoli al suo sviluppo 
e risarcire le perdite fatte. Le società per 
l'esplorazione e coltivazione di miniere pro- 
sperano in Inghilterra, nel Belgio, nella 
Prussia, in Francia: perchè nor prospere- 





ticolare alfabeto, che serve a comporre caratteri 
convenzionali. 11 telegrafo solare fu ideato all'uopo 
di stabilire una rapida corrispondenza in quei 


paesi ove l' uso della telegrafia elettrica’ vien | 
| segnale luminoso sul parafuoco posto ad ‘una 


contrastato da gravi ‘e quasi insuperabili  diffi- 
coltà; e ‘s' applicherebbe specialmente nell'Africa, 
con immensi vantaggi dell'esercito francese. 


Le esperienze a cui si sottopose questo nuovo | 


sistema di telegrafia, al cospetto del ministro di 
guerra magesciallo Vaillant, ebbero un esito fe- 
licissimo. È quasi inconcepibil cosa) che due 0s- 


servatori possano corrispondere fra loro per mezzo | 
| fuoco prolungati o brevi lampi di luce. 


del reciproco invio di lampi di luce, dovuti al 
riflesso deì raggi solari! 

Un fascio di luce solare, riflesso per mezzo di 
uno specchio in una determinata direzione , si 
trasmette sopra una pianura vasta @sgombra, e 
tutta la difficoltà consiste soltanto nel comporre 
un apparecchio suscettibile di ricevere e como- 
damente i raggi luminosi e capace di funzionare 
durante un’intiera giornata: Un tal apparecchio 
deve riflettere un fascio luminoso in qualsiasi 
direzione e mantenerlo malgrado le instabili di- 
rezioni del sole. Bisogna poi che i raggi alter- 
namente provocati od estinti, costituiscano segnali 
ai quali si congiunge il rispettivo significato. 

Por ottenere la stabilità del. fascio riflesso, 
il signor Leseurre impiega due specchi; l'uno è 
mobile comé quello di un eliostato ordinario è 
segue i movimenti del sole; l’altro è fisso. 
Esposto ‘al sole, lo specchio mobile è inclinato 
su di un asse parallelo all'asse della terra e 
gira intorno a quest'asse con un moto uniforme, 
ed esattamente eguale al moto di rotazione 
della terra ‘sopra se stessa; egli produce dun- 
que l’effetto dell'istrumento fisico che ha rice- 
vuto il nome di eliostato ; vale a dire, mantiene 
immobile e nella stessa direzione ‘il fascio lumi- 
noso, qualunque sia l'inclinazione del sole sopra 
l'orizzonte. Lo specchio fisso riceve il fascio 
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‘chilogrammi; si colloca su di 















” —— —1 
ranno nello stato sardo 
niere? È 

Per riuscire/in tali imprese occorrono ca- 
pitali Tagguardevoli; ma i capitali non man- 
cano alle imprese che protedono regolar- 
mente e. bene. Perchè ciò si ottenga occor- 
rono ingegneri esperti e capaci, non. solo 
teoretigi, ma pratici, i quali le loro precon- 
cette opinioni pospongano agl'’interessi della 
società, direttori intelligenti ed abili, ed am- 
ministratori solerti ed operosi. L’ Esplora- 
trice è in queste contingenze? Se non è, 
provvegga, poichè c'è di mezzo il suo inte- 
resse, e col suo quello dello stato. L'ammi- 
nistrazione ha messa la società sulla buona 
via: vedremo se essa saprà batterla. 


, tanto rieco di mi 





re 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 10, 
Corrispondevze. da Napoli recano notizie 





| di grandi preparativi di difesa che si fanno 


sulle coste delle Due Sicilie. 
L'isola di Capri, antico soggiorno di Ti- 


È < | berio, venne formidabilmente fortificata. 
chi pretende di far a suo modo senza badare | : 





AXIO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica una’ lista di 
18 pensioni. 


— S. M. con decreto del 29 scorso agosto, sulla 
proposizione del ministro dell'istruzione pubblica, 


INTER 


lare somasco Gio. Ratt. Giuliani, professore di elv- 
quenza sacra nell'università di Genova. 


rin 
FATTI DIVERSI 


Comitato centrale per un ricordo alle nostre 
truppe in Crimea. il iregio incaricato ‘d'affari 
al Plata ha trasmesso L. 574 50, prodotto d'una 
sottoscrizione di cittadini sardi. 

Investimento. Il governo ha ricevuto dall’inten- 
denza generale di Sassari l'annunzio che il vapore 
postale che. doveva partire domenica .da. Porto- 
Torres ha dovuto ritardare fino a lunedì perchè 
al mattino di domenica fu spedito in soccorso al 
R. vapore l’ /knusa che aveva investito in uno 
scoglio presso la Casa dell’Asinara. 

(Gazz. piemontese) 

Fatto atroce — Savigliano, 6 settembre. Ieri 





| sera è accaduto un falto atroce. Già da qualche 


tempo il figlio di un veterinario faceva all'amore 
con una bella giovane d’anni 15 s Ma pare che 


| questa avesse maggiore inclinazione per un soldato 


reduce dalla Crimea. Spinto dalla gelosia, il figlio 
del veterinario, il quale esercitava anch'egli tale 
professione, valendosi di un ferro del suo mestiere, 
uccise la sua bella, e poi uccise disperatamente se 
Stesso. (Gazz. delle Alpi) 
Arresto. — Genova, 9 settembre. Sabbato sa 
mezzanotte suonata, in via San Lorenzo, è stato 
opersto dalle guardie di sicurezza pubblica e reali 
carabinieri un arresto di quattro ladri che, intro- 
dottisi con chiavi false nella bottega del tornitore 
nel vicolo della Madonna del Soccorso, tentavano 
di svaligiare quella attigua dell’orefice Virginio. 
(Gazz. di Gen.) 





| luminoso : riflesso dallo specchio mobile e lo 
| invia nella direzione d'un (lunette) occhiale, 


o di un ( ecran) parafuoco, che son pronti per 
riceverlo all'opposta stazione. Per produrre un 


delle. stazioni, si imprime allo specchio rifrattore 


| un leggiero movimento, col mezzo di una sem- 


Plice pressione della mano, che fa agire una 
piccola molla d'acciaio.  Mereè ‘un tale sposta- 
mento prodotto dalla mano sullo specchio rifles- 
sore, e secondo la rapidità di questi spostamenti, 
la stazione opposta può ricevere sul suo para- 


Il telegrafo solare non è, come ‘il telegrafo 
aereo, uno stromento necessariamente fisso, e 


| che esige sempre le medesime stazioni; ma si 


può collocare ovunque. Lo strumento portatile 
costrutto dal signor Leseurre non pesa che otto 
un trepiede di 
legno, orientandolo col mezzo di una bussola e 
di un livello a bolle d’aria, e non occupa spazio 
maggiore dell'eliostato al quale rassomiglia mol- 
tissimo. 

Il telegrafo solare o eliografo sarà proba- 
bilmente adottato: pel servizio delle armate, e 
specialmente per l'Algeria. Ma non solo la 


i guerra approfitterà di questo ingeguoso istru- 


mento. Anche le osservazioni astronomiche si- 
multanee vi troveranno preziose risorse e sarà 
di grande aiuto particolarmente per la determi- 
nazione delle longitudini, per le grandi trian- 
golazioni e per l'idrografia. 

Si applicò a questi lampi brevi o prolungati 
la stessa significazione che le linee e j punti 
ricevono nel vocabolario del telegrafo elettrico 
di Morse. È noto che il vocabolario del tele- 
grafo Morse, oggi adottato in tutta Europa, si 
compone semplicemente di linee e di ‘punti; e 
fa deciso che i lampi brevi nel telegrafo ‘solare 
rappresenteranno i punti, e i lampi prolungati 














Morti. L'altra notte è morto a Genova Giovanni 
Grondona, il principale negoziante libraio di quella 
città. Egli non era genovese, come non lo sono 
Beuf, Bettollo ed altri, ma vi aveva casa da lungo 
tempo e da qualche anno era diventato il. prinei- 


» pale libraio per le cose moderne. ll. negozio per 


altro continuerà sotto la direzione dei figli, i 
quali senza dubbio seguiranno gli esempi della 
Onestà paterna. Pi 

Voti. Il famigeralo Echo du Mont-Blanc, il 
quale non sa intendere perchè Ja diplomazia ab- 
bia ad aiutare gl'ilaliani che insorgono contro 
governi oppressori e stranieri » parlando dell’af- 
fare di Neuchatel, dice: « Speriamo che la diplo- 
mazia europea non assisterà come Spettatrice in- 
differente a questa manifestazione dei fedeli neu- 
chateloîs, e che non nè lascierà gli autori ab- 
bandonati alle sole loro forze, ecc. » Dunque 
l’Echo ammette la rivoluzione e l'intervento stra- 
niero? Sì, ma ‘soltanto in favore de' suoi ‘amici. 
4 Polti; Gi scrivono da Murazzano îl 9 7.hre. 


Piacciale, egregio signor Direttore, di far un cenno 
nelle colonne del suo giornale dello straordinario 
temporale di pioggia e grandine, che desolò Mu- 
razzano e parecchi di questi paesi circonvicini. 

Esso accadde it 2 del corrente ad un'ora e 
mezza dopo il mezzodì ed è certo il più spavente- 
vole che a memoria d’uomini siasi mai qui visto. 

Un denso nugolone caeciato innanzi impeluosa- 
mente da un forte sud-est; un improvviso anne- 
rarsi del cielo, un leggiero Tumoreggiar di luono 
furono i segni. precursori ‘del flagello; La gra- 
gnuola da prima rara e a grossi pezzi, poi fittis- 
sima e del pari grossa Prese a venir giù con sif- 
falto impeto : e con un turbine di Vento talmente 
violento, che in meno di 20 minuti ebbe disertato 
quanti luoghi toccò. Era la gragnuola così grossa 
che tre giorni dopo io ne vidi ancora moltissimi 
pazzi pari a uova di galline. I danni cagionati non 
è possibile cosa il descriverli e stimarli. Nel paese 
i vetri tutti quanti delle finestre volte a mezzodì e 
ponente è non difese da persiane andarono in 
frantumi , teste dei camini ed i tetti di parec- 
chie case furono revinati, e seonquassati.. Nella 
campagna poi è una vera desolazione: i raccolti 
pendenti e già prossimi a maturità, l'uva, il gran- 
turco, i fagiuoli intieramente distrutti. Nelle vigne 
il cui prodotto è la principale, anzi l'unica. rie- 
chezza di questi colli, e quest'anno dava ottime 
Speranze, non solo le uve sono perdute, ma leviti 
stesse che rotte è peste sono da recidersi e rinno. 
vellarsi. Gli alberi poi ‘quasi tutti sono rimasti 
senza foglie e frondi; e molti il ‘ turbiree sradicò e 
divelse. I còlti anch'essi nelle parti ove la collina 
è alquanto ripida furono rovinati e privi del più 
fertile terreno, restarono nudi scogli. Nè a ciò si 
limitarono i disastri. Chiunque in quell'ora si 
trovò in aperta campagna corsé grave rischio della 
vita. In un paesello di qui poco discosio, Rocca- 
ciliè, un povero vecchio, di nome Stefano Cappo, 
colto dal turbine fu miseramente ucciso, Un. vet- 
turale sulla strada pubblica ad un chilometro circa 
da Murazzano fu ad un pelo di subire la mede- 
sima sorle. Rovesciato con la vettura da una furia 
di vento, in un fosso, ivi sarebbe per certo perito 
se un mezzaiuolo tratto dalla piena delle acque 
che l'intoppo della Vettura faceva versare nei suoi 
fondi non fosse accorso a portargli aiuto, Un'altra 
vettura, quella cred'io che fa _il tragitto fra Carrù 
e Mondovì, fu pure gittata a terra e non è a dire 
se i viaggiatori ond'era zeppa ne uscissero pesti 
e malconci. } 

Murazzano ‘non fu il solo paese flagellato. Il 
temporale percorse ‘una striscia lunghissima : in- 
cominciò dalle pianure di Cuneo e si estese sino 


*'‘———————usmer, 


le linee ; con queste linee e con questi punti si 
compone un alfabeto è na scrittura, che bastano 
perfettamente a tutti i bisogni della corrispon- 
denza.. 

Ora che ci siamo sdebitati verso coloro che vo- 
levano pur saper qualche cosa di questo telegrafo 
solare , passeremo a più modesto argomento , 
ma non vontrario alla presente stagione. Avverrà 
appunto in questi dì, specialmente ai fanciulli in 
villa, di tingersi le mani volendo togliere alle 
noci la prima corteccia. I ragazzi così sporcati 
pensano soltanto a pulirsi. per non essere'sgri- 
dati, ma non c'è sapone che ‘valga: ‘le mani re- 
stano nerastre per molti giorni. Essi non imma- 
ginano maijpiù, guardandosi quelle sudicie mani, 
ehe gli scienziati abbiano pensato di trar partito 
da questo fatto, e che studiandolo ben.bene sieno 
venuti a capo di torre dalla scorza verde ‘della 
noce non solo una tinta nera, ma ancora un bel- 
lissimo color rosso che può tornare utile ai tin- 
tori e ad aleune maniere di pittura. Due chimici 


‘tedeschi, Reychauer e Vogel hanno presentato _ 


all'accademia delle scienze di Monaco una me- 
moria nella quale dichiarano esservi nella scorza 
verde della noce una sostanza organica la quale 
si può isolare, e che nello stato puro si cristal- 
lizza in file allungate e di un color giallo ros- 
sastro. ga 
Questi cristalli resistono a cento gradi senza 
mutare. Una tale sostanza è insolubile nell'aqua, 
poco solubile nell’alcool, ma assai nell'etere, nel- 
l’ammoniaca ‘e nelle alcaline: L’ammoniaca rea- 
gisce sovr’essa’. per modo che ‘nello sciogliersi 
piglia un vivissimo colore rosso, ove peraltro 
non siavi mista della potassa. Anche le altré al- 
caline la colorano egualmente, sì che omai le 
scorze verdi delle noci non verranno più gittate 
come cosa inutile ed acquisteranno un'importanza 
quasi eguale al frutto cui servono di sopravesta. 





par 
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alla più alta vetta di'queste langhe, è Mombartaro. 
Toccò Castelletto, Montenera, Magliano, Carrù, 
Clavesana, Bastia, Cighè, Roccacigliè, Castellino, 
Igliano, Marsaglia. Ma in Murazzano ed in questi 
ultimi paesi della langa fu ove infuriò maggior- 
mente. È Un doloroso spettacolo il vedere queste 
campagna; quésie colline testè verdeggianti e 
ricehe ‘di pampini, ora aride, secche, nude come 
in decembre e gennaio. Ma più doloroso e scon- 
fortante riesce ill pensare alla sorte di questi me- 
schini abitanti. Come dopo un tanto disastro cam- 
pare la vita a sè, alla famiglia durante l'inverno? 
Come pagare le bollette dell’inesorabile percettore? 
Essi che per cinque anni consecutivi videro fallito 
il raccolto delle viti:' essi che da cinque anni 
vanno sopportando una vita di sacrifizi, di stenti, 
di miseria: che sonosi oberali di debiti : cui in- 
fine che nel raccolto di queslannata, il quale sì 
bello presentavasi e sì ricco, speravano di ripa- 
rare in pagie i passati travagli ed i patiti disastri? 
Il loro stato desta una pietà profondissima : e sa- 
rebbe bello, sarebbe giusto che il governo. con 
qualche mezzo straordinario sovvenisse ad una 
tanta sventura. 


Notizie italiane 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Le ultime notizieda. NapoliMmon sono per nulla 
tranquillizzanti; e ciò non da “parte delle popola» 
zioni le quali quantunque in preda a qualche 
effervescenza derivante da influenze sì) interne chie 
esterne, sì mantengono tranquille. 

Quelle che è in grado di allarmares è il 
contegno di Francià e d'Inghilterra che sembrano 
decise a non abbandonare la questione, ma ad o- 
gni costo ottenere dal r delle concessioni. Non 
sappiamo se le polenze occideniali si siano chia- 
ramente espresse quali riforme, secondo loro, do- 
vrebbero ‘essere, aecordate dalla corona, ma se non 
siarho male informati è un cangiartento assoluto 
nella politica interna ed un rilassamento di rigori 


cche dovrebbero avere principio colla grazia di . 
Poerio, cne viene chiesto dai gabinetti di Parigi e | 


Londra in modo perentorio. In quanto all'Austria, 
crediamo che se anche direttamente non intende 
immischiarsi negli affari di Napoli, ella non di 
meno desideri di nonvedereil re Ferdinando spin- 
gere le cose agli estremi e provocare una rottura 


di relazioni diplomatiche fra il regno delle Due | 


Sicilie e la Francia e l'Inghilterra, di cui sarebbe 
difficile prevedere le conseguenze. — (Corr. It.) 


Notizie Estere 


AUSTRIA 
— Serivesi al. Journal de Dresde da Vienna il 
1° settembre: 





non soddisfece le » potenze occidentali , ma che al 
contrario provocò dei nuovi e più gravi ufficii. 


Qui:sì sa che in seguito alla. nota napolitana la | 


Francia e l'Inghilterra si sono intese per un passo 
collettivo : esse fecero ugualmente una comunica- 
zione a questo riguardo al nostro governo , m- 
non si sa ancora se esso vorrà 0 no prender parte 
a quel passo: Si sa ben poco sul contenuto della 
nuova nota chel'Inghilterra e la Francia dovevano 
far tenere a Napoli; si pretende nondimeno ch'essa 
contértà delle domande che a Napoli si conside- 
rano cerlamente come lesive alla sovranità del 
regno. + / È 
‘ Il 30 agostò, verso mezzodì scoppiò un ter- 
ribilè incendio ad Hétèny, nel cemitato di Comorn. 
La chiesa, la casa parrocchiale e notarile, Ja 
scuola, 163 case, i magazzini racchiudenti tutto 
il raceollo di queslanno, divennero preda delle 
fiamme. Oltraccidbuon numero-di animali cornuti 
&lanuti e molti cavalli. Quello che più di tutto è da 
deplorarsi, si è la perdita di nove vite umane. 

È (Corr, It.) 





f Î Ue . 7 ® 
Notizie Ultime 

Oggi (10) è arrivato nella nostra città ed 
ha preso alloggio nell'albergo Trombetta 
l'imp: ambasciatore della, Sublime Porta, 
Mehemed Djemil bey, unitamente a Kiasimo 
bey, Saladino bey, Rauf bey e seguito. 

Questo alto personaggio viene, come fu 
già annunziato, a complire in nome del gran 
signore, con S. M. il're nostro, recandogli 
a un tempo stesso ricchi presenti a testimo- 
nio di amicizia ed alleanza. 

, FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi , 8 settembre 

Sembra che noi abbiamo subìto un piccolo di- 
sastro in Algeria: i dettagli mancano ancora; ma 
stando ad una .leltera di Marsiglia parrebbe che 
un distaccamento francese essendosi Irovato cir- 
condato da una tribù araba che eredevasi amica, 
fù pressochè interamente massacrato e che anche 
i prigionieri furono assassinati dalle donve della 
tribù ed orribilmente mutilati. Questa notizia però 
non è ancora sicura, ed io ve la dico senza assu- 
merne la responsabilità. ., 

Qualche tempo fa vi ho parlato del soggiorno 
del principe Murat ad Aix-les-Bains e vi aveva 
detto che si facevano correre molte voci a questo 


la 
natura umana ed alle. dimostrazioni fatte in varie 
occasioni dalla sua famiglia, ma credo però nello 
stesso tempo che in quanto ai passi che gli si at- 
tribuiscono vadano un po' troppo oltre i più amici 
ed.in generale quelli che lo circondano i quali 
hanno forse più fretta di lui. Si parla di proclami 
distribuiti, di proteste fatte presso il corpo diple- 
matico e credo che tulto questo si cobnetta coll’esi- 
stenza ‘di. una società segreta a Londra sulla quale 
fu destata l’attenzione del governo francese. 

Si sa che alcuni italiani furono. arrestati a Li- 
vorno, quantunque muniti di passaporto in regola, 
e che furono trovati latori di documenti è. carte 


*importanti. 





Anche l'affare di Svizzera non vuol passare tanto 
liscio; è mi lusingo di essere in situazione di te- 
nervi su ciò perfettamente informato. Il conte 
Pourtalès era ciambellano del re di Prussia e si- 
curamente non ha fatto quel colpo nel Neuchatel 
di propria testa. Insomma vi ha chi teme da quel 
lato delle gravi complicazioni. 

Nemmeno nella Turchia le cose camminano 
molto bene. So di certo che questa si ostina nello 
affare dei principati, mentre la Francia vuole as- 
solutamente la loro riunione, come so anche di 
una freddura che però non piacque al nostro go- 
verno, quella cioè di non aver voluto inserire un 
articolo sull’istimo di Suez che stava a cuore del- 
l'ambasciata francese a Costantinopoli. 

L'imperatore non si aspelta prima della fine di 
settembre da Biarritz. Vi ha taluno che non trova 
molto utile per la Francia la prolungata assenza 
dell'imperatore. da Parigi, perchè infatti gli affari 
soffrono della lontananza. PI fa 

Gredo di avervi parlato della’ nomina del figlio 
del signor Baroche ella ricevitoria particolare di 
Mantes. Questa nomina fece grande sensazione nel 
mondo finanziario , non essendo giustificata nè 
per gli antecedenti del titolare, nè per la sua ca- 
pacità. Si ha anche il dubbio chevil giovane ab- 
bia l'età voluta per poter occupare un posto di 
quella importanza. Il caso poi sì complica con 
una traslocazione d’un altro che non pensava nem- 
meno a cambiar di posto. 

Lasciate poi che per ullimo ritorni su. di un 
argomento, intorno al. quale credo d’avervi già 
fatto un qualche cenno. Voglio dire del malumore 
che dimostra l'Inghilterra contro la Russia ed an- 
che un poco contro di ni. Io credo che tulto ‘sia 
occasionato dalla distinzione appunto che la Rus- 
sia abilmente seppe sempre fare tra la Francia e 
l'Inghilterra. Anche adesso l'imperatore Alessandro 
non volle visitare la fregata inglese che condusse 
l'inviato britannico all'incoronazione, e che merita 
veramente l'ammirazione di tutti i conoscitori, e 
vuolsi che l’imperatore dicesse al conte di Morny: 
Fatemi vedere un bel bastimento fransese, e lo 
visiterò. Non è quindi maraviglia che nell'affare 


) | dell’isola dei Serpenti l'Inghilterra mostri quella 
« Sì sa che la risposta del governo napolitano 


durezZò che la Francia è lontana dal partecipare. 
Intanto la stampa inglese diventa acre.... 

Si disse che la pace del 30 marzo venisse falta 
dagli occidentali per ritirare l’esercito da una po- 
sizione. in «cui, scioccamente erasi impegnato e 
dalla Russia per procurare-di sciogliere la lega 
anglo-francese, I primi hanno ottenuto il loro in- 
tento. Sarebbe bello che lo otténessero anche i se- 
condi, ed in allora sarebbe il caso di domandare 
dov'è mai la sapienza che regge il mondo se una 
alleanza di questa sorta si rompesse con dei tra- 
nelli di tale qualità. A 

RUSSIA 
INGRESSO DELLO (ZAR A MOSCA. 

La marcia è aperta da un commissario di po- 
lizia con dodici gendarmi a cavallo su due fronti. 
L'uniforme dei gendarmi è bleu con mostre bian- 
che: portano l'elmo e sono. montati su, cavalli pe- 
santi. Dopo questo esordire obbligato. di tulti i 
corleggi presenti, passati e futuri, ecco che sbocca 
una truppa di cavalieri, che/sembrano ritornare 


| dalle crociate. Sono questi uomini bruni, colla te- 
| sta coperta di maglie che scendono sopra tuniche 


di color oscuro. Essi sono armati di lancie e ca- | 


| rabine, — Questi soldati dall'andamento severo e 
| marziale sono guerrieri del Caucaso, che, si eser- 





riguardo. A. Parigi.circolarono» più intensamente . 


che mai e credo che:vi siano: molte esagerazioni 
în quello che si disse. Che il principe Murat con- 
servi delle speranze sul trono di Napoli non è ne_ 


citano durante due anui in Polonia per. poi farne 
la scorta. particolare dell’imperatore. 

Dopo essi, marciano due squadroni di cosacchi, 
i primi, in assisa bianca colla carabina in pugno, 


| gli altri, vestiti. di rosso ed armati di lancia. Essi 


sfilano ‘otto per fronte, montati sopra veloci ca- 
valli tartari che si amerebbe vedere al galoppo 
nella pianura, invece di vederli camminare al 
passo nelle contrade. 

Ecco venire un gruppo più pittoresco: ancora. 
Cento, cavalieri montati su corsieri del più gran 
valore, rivestiti di costumi i più riechi e svariati, 
si avanzano guidati da un vegliardo tutto coperto 
di ricchi ricami in oro, il principe. Sicherbatoff, 
maresciallo dei nobili nel distretto di Mosea, Sono 
questi grandi boiardi dell'impero, nei loro ‘abili 
nazionali e rivestiti delle loro «insegne: Alcuni 
sono veslili con un'estrema semplicità, abbotto- 
nali in un cappotto grigio ed aventi in testa» un 


berretto con liste rosse, altri sono coperti di dia- | 


manti e di ricami: tutti hanno la testa alta, la fi- 
gura maestosa e la fisonomia distinta. 

Sono questi ì discendenti di coloro ‘che in altri 
tempi, d'accordo cogli ezar, governavatio! l’im- 
pero, quelli di cui nella formola degli ukase si 
diceva: è boiardi Hanno trovato ragionevole, 


dopo che si era detto : l0 Czar ordina ed il pa: : 


triarca benedice. Dopo Pietro il Grand?, la loro 
autorità fu menomala; ma'la*foto potenza ‘è sem 
pre grande, e ciascuno di questi signori comanda 
a molte miglisia, talvolta a più centinaia di mi- 
gliaia di servi. 


| 


| Cato: i finimenti dei loro cavalli sono ricamati con 
perle è pietre «preziose; le loro sciabole e scima- 
| tarre con foderi cesellati battono i fianchi dei 
loro destrieri selvaggi. Gli uni hanno il capo 
Scoperto ed i loro lunghi capegli sono intrecciati 
| con fregi d'oro; gli altri portano dei berretti a 
| punla come i derviches. delle Indie. Tutti sono 
| principali‘nelle loro tribù e mostrano la loro no- 
billà nel portamento altiero e superbo. Questo 
doppio corteggio di boiardi d'Europa edi capi 
asialici è la prova più manifesta dell’ immensità 
dell'impero russo e personifica la potenza dell’a- 
quila bicipite che estende, i. suoi artigli su due 
continenti. 

In questa prima parte della cavalcata si trova 
un grande interesse istorico. Noi arriviamo poi 
alla parte woderna ed assìisteremo ad una mostra 
di lusso tale, che l'Oriente medesimo durerebbe 
falica a spiegarne uno simile ai nostri occhi. Ecca 
a cavallo il furiere della camera , vestito tutto di 
“rosso, montato su d’un cavallo bianéò come la 
neve e seguìlo da 60 camerieri della corte con 
livree di broccato d’oro con entro intessute delle 
aquile nere e muniti di canne. con pomi d’oro 
massiccio, fra cui 8 corrieri ed 8 negri superbi 
con turbante e nel.oro splendido costume di-guar- 
die del bascià d'Egitto. Dopo su‘di un eorsiero 
color nero d’ebano con bardatura licamata d’oro 
sta .il cacciatore dell'imperatore, in tunica di vel- 
luto verde con, brandebourghs. d'oro, seguito da 
venti cacciatori vestiti di un drappo d'oro e con 
in .testa delle berrelle. gallonale e. con. piume 
verdi. 

Tutta questa avanguardia di servidori non è s6 
non il preludio «di nuovi splendori. Sei cavalli 
grigio-macchiati, le cui bardature sono di oro 
massiccio, e che sono guidati da palafrenieri e da 
postiglioni vestiti. come. principi, traggono un 
phaéton d'oro, scolpito .e foderato di. velluto 
scarlatto, nel quale stanno seduti due mastri delle 
cerimonie in abito doratoyton in mano i bastoni 
lempestali di pietre preziose, insegne del loro 
grado. i 

In un phaéton ancora più ricco, e più sontuo- 
samente fornito, è seduto il gran mastro delle ce- 
rimonie,conte Borch rivestito di tutti i suoi ordini. 
Il bastone che gli serve. di insegna è ornato di 
uno smeraldo che sembra grosso come il pugno. 

Subito dopo ecco venire ventiquattro gentiluo- 
mini della camera, tulti messi ad oro, in. panta- 
loni bianchi, e colle penne ‘di cigno sui cappelli. 
ì quali gentiluomini sono tutti a cavallo, e mar- 
ciano su due fronti, preceduti da un mastro delle 
cerimonie, x 

Tengono loro dietro dodici ciambellani, vestiti 
di broccato intessuto d’aquilelimperiali, e seguiti da 
ufficiali delle. .scuperie imderiali; e palafrenieri, 
tutti a cavallo. A 

Allora noi vediamo sfilare Come insogno dodici 
cafrozze, capi d'opera di scollura, dorate dagli 
assili sino el &ielo, foderate di Welluto scarlatto, e 
dipinte gli sportelli di maravigtioso pitture. In 
queste vetture di parata, tirate da sei cavalli, con 
pennacchi d’oro, e scorlate da un'intera, armata di 
lacchè, stanno: i.gran dignitari della corona e i | 
membri del consiglio dell'impero, il gran mare- | 
sciallo della corte, conte Souwaloff , il ministro 
della casa imperiale, conte Adlerberg, ehe fu 
l'amico ed il confidente dell'imperatore Nicolò, il 
giovine conte Nesselrode, maresciallo della corte, 
finalmente quaranta signori che portano illustri 
nomi, e tengono nelle loro mani le redini di quel 
vasto impero. Tutti sono. in grande uniforme, 
rivestiti dei loro cordoni .e delle loro gran croci; 
alcuni decorati del ritratto. dell’ Imperàtore, ciò 
che èil più alto segho; del favore imperiale. 

Difficilmente si può farsi un'idea di tale magni- 
ficenza, Si direbbe che il padrone di tutte queste 
ricchezze, come il re della mitologia pagana ebbe 
il dono di trasformare in oro tulto ciò che egli 
tocca. Niente stubna in quel prodigioso lusso. I | 
cavalli sono.della più bella ràzza e superbamente | 

bardati, i lacchè sono giganti, i cocchieri hanno | 
| quella-complessione di corpo :che si conviene al 
| loro impiego, lè càrrozzè sone costrutte secondo il 
| migliore stile dei.tempi di Luigi XIV! Si crede- 

rebbe vedere a muoversi un quadro disegnato 
| dalla: mano delle fate. db più 

Ma noi sentiamo risuonareil' passo serràlu della 
cavalleria; l'imperatore si avvicina, ecco la sua 
guardia d'onore. Egli è dapprima unò squadrone 
di cavalieri della guardia. Essì portano la ‘corazza 
d'oro sopra una tunica bianca e sul loro elmo 
| d'oro un'aquila bicipite d’argento ad alì spiegato. 
| Tutti montano dei cavalli superbi ricoperti di scia- 
| bracche rosse, marcate colla stella dî ‘S' Andrea. 
| La guardia a cavallo che li segue porta delle aquile 
d’oro e tutti i suoi cavalli sono neri. 
| Nulla di più imponente e di più severo di que- | 

sta. truppa scelta, la quale sfila al suono d'una: 
\ musica guerriera. Ecco finalmente l’imperatore. 
| Un lungo spazio lo separa dalla sua scorta, degli 

hurrah clamorosi annunciano il'suo arrivo e lo 
accompagnano nel suo passaggio. 














nomia superba. Risguarda salutando militarmente | 
' alle acclamazioni della folla. Ai suoi lati marciano ' 


Alessandro Il è in uniforme «da generale, mon- |. 
tato sopra un. cavallo ‘bianco ‘di incomparabile || 
bellezza. Esso porta. il-gran cordone-bleu dell’or- |! 
dine di S. Andrea, ha la fronte maestosa e lav fiso= |L2: 


Lo sfilare di questo immenso corleggio dura 
parecchi minuti, e per ‘tutto questo tempo conti- 
nuano le acclamazioni'è gli evviva. Ma questi rad- 
doppiano d'energia quando. ‘comparisce la car- 
rozza sormontata dalla corona. imperiale e tirata 
da otto cavalli, nella quale è assisa l'imperatrice 
madre, augusta vedova dello czar Nicolò; SM. è 
veslita di bianco, ha la fronte cinta da un-dia- 
dema di brillanti, da cui discende un velo di 
pizzo. 

Otto palafrenieri conducono i cavalli della 
carrozza, alle cui portiere stanno il grande scu- 
diere e l'aiutante di campo generale, addetto alla 
imperatrice ; due paggi son seduti sulla serpa della 
veltura, sei altri la seguono con quattro cosacchi 
della camera e due palafrenieri. La carrozza del- 
l'imperatrice servì all’incoronazione di Pietro il © 
Grande; ristaurata per la circostanza, essa è di 
una magnificenza estrema e lavorati con un gusto 
squisito, A PILAR AIAR ele AR 

In un equipaggio perfettamente uguale è cir- 
condata dallo stesso cerimoniale.sta l'imperatrice 
regnanie accompagnata dal suo,più giovane figlio, 
il granduca Wladimiro in uniforme di lanciere. 
Il piccolo principe. sembra gustare un gran:pia- 
cere alle acclamazioni popolari che l'imperatore 
alluale accoglie con una grazia, squisita, S, Mg ha 
la fronte ciuta d’un diadema e le, .spallé ha co- 
perte d'un mantello d’ermellino. , Jidsi 

In quattro carrozze dorate, tirate da sei cavalli 
e circondate da, paggi è da guardie sono le LL. 
AA. I. le granduchesse Maria Paulowna, Ale- 
xandra Josephowna, Alexandra Petrowna, Elena 
Paulowna, Maria Nicolaiawna, Caterina Mikailo- 
wna e la principessa d’Oldenburgo; tutte-magnifi- 
camente vestite, acconciate col.kak e na- 
zionale e col manto, di corte ini veli lemisi, 
ricamato d’oro, <ii zi < 

I corazzieri della guardia chiudono la marcia 
del corteo imperiale; poi in sei carrozze durate 
tirate da quattro cavalli vengono le ‘dame e le 
damigelle d'onore dell'imperatrice e delle gran- 
duchesse. Tutte sono magnificamente: abbigliate, 
qualcuna ammirabilmente bella. Si rimarca fra 
esse la venerabile principessa Worongoff, la con- 
tessa Kleinmichel, la principessa’ Solizkoff, mada- 
migella di Grancy, che, fu governante dell’impe- 
ratrice alla corte di Darmstadt, e la giovane da- 
migella di Wofeikof, dla cui graziosa fisonomia 
attira tutti gli sguardi. e 

Qui. finisce. il corteggio Esso è chiuso dagli 
usseri e dai lancieri della guardia seguiti da varii 
squadroni di cosacchi, di corazzieri e di dragoni 
che scortano le deputazioni dei mercanti che si 
sono uniti al corteggio'. : 5 

Lo sfilare darò due' ore, mal la' curiosità del 
popolo nou era ancor sazia, ed appenà si rappe 
il cordone delle:truppe che }a folla si precipitò 
Verso.it-Kremlin. S _ 

VISITA IMPERIALE AL KREMLIN; | ‘| 

Giunie alla porla della Risurrezione le LL. MM. 
e le LL. AA. II. smontarono per riverire l'imma- 
gine della Madonna d’Iberia, poi si recarono at- 
traversosuna falla compatta raccolta sulla piazza 
rossa sino, alla cattedrale dell’ Assunzione, dove 
furono ricevute dal santo sinodo e dal-clero: Un 
Tedeum era stato cantato prima dell'arrivo. degli 
augusti visitatori. Carati 

Questi sì sono inginodchiali ‘sulle tombe dei 
loro avi e baciarono le sante immagini, quindi, 
dopo aver visitato ugualmente le cattedrali del- 
l'Arcangelo e dell'Assunziorie, la famiglia impe- 
riale si recò passando per..il balcone rosso al'pa- 
lazzo ove fu accompagnata da Wta la corte; ed 
ove l'imperatore ricevette dal marescialto® dell'inco- 





ronazione il pane ed il sale. è fed 
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ispacci elettrici prio. 

pet AGENZIA STEFANI » 








ì Parigi,.10 settembre.(sera). 
Londra , 10. Sì erede che il pòsto di.mi- 
nistro a Napoli..sia ‘riservato»a»sir Etifico 
Bulwer dopo il suo ritòrnovdai Pritbipati. 
Vienna, 10. L'Ost Deutsche-Post ‘dice*che 
la»seconda nota napoletàtà PRA Ailianto 
quanto alla forma, ma che nell o spirito e 
nella conclusione è uguale alla prima, e che 
l’Austria sola avrebbe impedito una più forte 
DARAgione per parte delle potenze occiden- 
tall. - gini 
‘Azioni del .credito mobiliare |) "i 
rado forrhie RA it 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 






















CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMPIO E SENSALI I 
Corso auTENTICO -- Z'orino,; 10 settembre 1856. 


Contr. della mattina 


FONDI PUBBLICI; Contr. del giorno prec. dopo la borsa 





Renpite. | Godimento In «contanti In liquidazione In contanti in liquidazione 
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1834 40/01 gennaio..... li E 3 SEE Tini seg lc ca 
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Piemontese anglo-sarda ...  — — — interi Sta E a 
Cassa di senato, [barato]. ridi Tana Tn La sn 
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Augusta 254 3/4 254 14 | Doppia daL. 20 20)? © 2002 
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GUANO DORINA 


‘Ossia sostanze animali d’ogni sorta, deiezioni, prodotti ammoniacali disinfettati e ripro- 
Sidbtti in Concime normale, pronto, concentrato e potente in modo da surrogare senza ec- 
si cézione il miglior Guano esotico in tutte le colture, noù eccettuata quella del gelso; ado- 


sat ta 
ydii $ 
inipne 


“;perabile nella proporzione di 200 a 250 chil. per giornata. Da Domenico Schiapparelli, 


abbricante di prodotti chimici allo Stabilimento del Camello. i È ; 
NB: Secandando il desiderio dei consumatori di questo nuovo concime, d’ora in avanti 
+ lasuddetta Ditta si è messa în misura di somministrare la Dorina ‘allo stato quasi polve- 
siroso;onde:facilitàtne lo spandimento. | È 
“Prezzo. fr: 20 al quintale ; acquistandone non meno d'una tonnellata, verrà accordato 
;Llo;seonto del 5:0/0. — Depositò in Torino, via della Provvidenza, n. 31. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


"ov @uariscè radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fioti bianchi, le malattie secrete recenti è croniche! 
« Prezzo, della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 


Deposito in Porino alla farmacia FUSELLI, via S. Frantesto UV Assisi, N13. Vercelli, farmacia Ber- 
teletti — Voghera, Angeleri. i 


. CASA DI SALUTE |laffittareanchesubito 


PRIVATA Un appartamento di cinque 


Presti dal Bott. ANTOÙIO NRETEbLI | pareero al terze piane, tn via 
} (:(0APERTA IN ALESSANDRIA La 


con reale Decreto del 16 marzo 1853. Dirigersi al portinaio per le 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da condizioni. 
snalattia 0 medica o chirurgica od oculistica, come | T=="m=———nccmcnmcmmoniioseseonene 


«pure donne per assistenza ostetrica. Sono' esclusi i CONCERTO 
ò î croniei. (V..l'Unione del l° marzo, n. 61.) VOCALE ED ISTRUMENTALE 
1———.—rn___oo tin a 
4% i Cause segrete asi ché darà il professore di canto L. Asti e sua 
v L'AMICO DISCRETO sterzo 














famiglia martedì 30 settembre 1856, alle ore 

i Pzonimeato dello forze fisiche e morali, soguita di 8 di sera, nella sala della scuola di canto 

@ssor sul 0. ci) ® i ) i ) ci 

oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, patita dell egregio maestro Si direttore s1g. Dome- 

nente 180 pagino, ed illustrata da 400.figure anatomiche ini nico Speranza, via Sottoripa, n. 1, casa Pe- 
| pino, piano terreno, col gentile concorso di 


131 cise in acti 
i La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organ Per e I È È 3 

ti alcuni distinti artisti, professori e dilettanti 

di canto e suono. Prezzo d'entrata L, 2. 


Sede dot DI è TI gEaa a E, figure colorì ; 
seco! alte conseguenze degli eocoss. 
del toro effetto d dannoso che indebolisce il so ela mente, 
‘è @ irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie che ne risultano nel 
i primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


: dico Lapo pontiene, dote ni ntrncci sul matri. 

È : la 0. li ità 

Î îa tut Ps î vil rovenienza incapacità 
 quani Ì , 

. Quest” compilata e pubblieata in sci li dai sigg. 

t Le Berry; medi da consu! j, Berners Street 19, Londfe 

> sì vende in Italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 

munsi, via B. V. degli Angeli, N.9, T , al prezzo di L, 2. 

‘Rel agio pl io aida rupe 

ia le affran all'indiri i 
da agli si A j irizzo irettore 


Balsamo cordiale di Syriacmin. Specifico 
‘meraviglioso per rinnovare le forze Vitali. La sua virtà di 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione e presso 
! principali. librai : 


LE GUERRE SUL MAR -NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDT 


iseusso tanto criticamente 


rendere il Mile persone in ogni caso di debolezza è i 
ia di'attestazioni: inestimabile Tr Ù i 
iso sig : lego it ec pa i Sa met sar dal Tedesco di P. PrverEL}i 
1 \ori, il mai ni ‘è enti, E È 
Saito onde en ott i cnumento lora Ua-yolame.. Prezzo L:.3.50, 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III, Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
| VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII; Sviluppo 
delle ideo di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della. dominazione greco-russa. — 
VIN. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
Tatoro Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe. di Prussia alla eorte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 il 
Volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
{ vincia. . sab: 


.: ff abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
i friptiaozento 49. essi e r forze Bsiche. PrezIEL. IDB0Io 
Boce., ola quadrupia quantità in una bottiglia per L. 46 40, 
5 esfersiva concentrata, rimedio an- 
ificare il sangue.—Prezzo L. 45 59 la boc- 
quantità in una bottiglia per L. 46 40. 
e Pillole specifiche cop rattto di Perry 
‘seno il rimedio più efficace per leeffezioni nervose e di ste 
maeo; essa ‘nom impediscono di attendere ai ropri affari 
a Fo erodo verun. eccitante. — Prezzo delle. scatole 
. ‘l suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
e tagliateistruzioni în italisao, e si vendono dal fariaacista 
Ronzaxi, cia Doragrosa. N;AÒ. Torino 


CANAVERO Giuseppe 


‘.**CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
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nice riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
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- POLVERI: DISINFETTANTI 
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CTGIENE PORBLICA — 






della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguno comune 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed. il Liquino INcoLoRO ED INODGRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai , 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire Ri insetti nocivi e purificare 

l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi us e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


più dubitare. i 
. P140 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende . 
Liquido incoloro ed'inodoro » 1 20 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione in Provincia). 


=] 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto è necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L. Ib — L. 20 —L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo ‘del Direttor 





dello stesso Uffizio. 


COLLA LIQUIDA BIANCA Ferinelia (ORARIO peLLE PARTENZE 


il Ii 'ROMo Te Batiches dei convogli di tutte le. strade ferrate sarde 
PARORUBIAn IL eroi i ao " | conforme alle variazioni del: 24 agosto 1856 
l.giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 


applicarne, pochissima sopra l’oggetto che RITO, 
si vuole raccomodare, — Prezzo, dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso lUf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 





Da Tonino a GENOVA 
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TORINO, lì SETTEMBRE 
2 TOI ZORTI ce IEIINIITI ARI DALLA PUMOATI NT SLIAI ZONE 
LA:BANCA 0» ve 
E LA QUISTIONE PECUNIARIA 


La Banca nazionaie, suscita di nuovo. ri- 
chiami e rimproveri, », tanto. più frequenti 
quanto, più urgenti sono i. bisogni dell'indu- 
stria e,del. commercio. n 

Ormai.gl'industriali; i negozianti, ‘gl im 
prenditori dovrebbero! essersi. avyezzati a 
non riporre ‘più! nella (Banca una ‘fiducia 
che non è'giustifiosta -a/mon aspettare! da 
essa che un Appoggio accidentale il quale 
potrebbè mancare , allorchè ‘meno ci si 
pensa. RS. : 

È colpa.della, Banca? È © 
dizioni del commercio? ** 

Non ci è mai caduto: in pensiero di accu- 
sare la:Banca nazionale di' una’ situazione 
anotmaléj' difficile, che danneggia i suoi in- 
teressi come ‘quelli'del'commertio. La Ban- 
ca, lungi dal provocarla; di è ‘Stidiata” di 
combatterla O) di salfenuarne la” gravità, RES) 
non vi è riuscita. < 

Era agevole cosa il prevederlo, e qui..sta 
il suo torto. 

La Banca doveva pratedem che.il sistema! 
adottato difar venire dall'estero del danaro 
éffettivoper tener fornita la'riserva) non era 
che ùno ‘spediente meschino, ‘il''quale non 
poteva riparare la crise, proveniente, ron 
delli condizione ititern'a'‘delle ‘industrie, che 
è prospera, ma dalle rélazioni internazio. 
nali ,, dallo stato passivo in cui, ci, posero 
verso l'estero Li. cattivi FRAROMOS quatiro 
anni consecutivi, 

Se la érise» fosse stata meramente inte: 
riore, lòxspediente*:sarebbe' riuscito, ma a- 
vendo'donnessione: ‘all’estero, ‘e. 'derivanido 
dalla necessità in cui si è ‘di saldare i ‘corti 
con danaro sonante, |il ‘contante’ che entra 
da una parte esce tosto dall’altra,'è' la 
Banca fa sacrifici, rilevanti per prestarsi 
ad un movimento pecuniario, che sarebbe 
inefficace, quando pure. non si mischiasse 
la, speculazione. 

Mala speculazione ci ha una parte. 

La quistione pecuniaria coniincia» a ri- 
sorgere'in Francia'e preoccuparvi‘gli animi. 
In una corrispondenza di Parigi inserita nel 
foglio del 29 agosto” ‘otal'iscorso , si notava 


etto.delle con- 


come gli Stadi'a'atgenito di fr. abbianò tn | 


premio dî 2 per cento, come da Parigi 


scompaia la moneta d'argento, e gli specu- | 


latori abbiano, cominciato .ad. invadere, gli 
Scompartimenti per. ritirare .l' argento che 
fondano \inverghe ed estraggono dal.paese. 

Un: articolo» dell’»Economist: di Londra 
confermaquei ragguagli con nuovi rischia 
rimenti: Esso strive : 

« Le statistiche della monetazione alla 
zecca di Parigi e delle riservé della Banca 
di. Francia dimostrano ‘patentemente con 
quale rapidità l'oro ha, soppiantato. l'argento 
in Francia negli. ultimi sei anni. 

« L'argento coniato: dalla:zecca nei quate 
tro anni 1846+47-48+49 ‘è:statò dî:387 milioni 
di fr: ossia la' somma ‘media di '96;750,000 
all'anno, “mentre l’oro ‘coniato nello stesso 
periodo ascese soltanto a''78,700,000 fr L'oro 
monetato ‘era quiadi um quinto in RIINA, 
dell’argento. 

« Esaminiamo,ora, il cangiamento soprav- 
venuto incominciando dal 1850. Nei sei annì 
che seguirono, la somma. dell'argento co- 
niato si elevò solamente a 235: imlioni: d'oro 
coniato astese invece alla'\somma enorme 
di 1,623,000,000 ‘di fit. ossia a 270 milioni di 
fr. all'anno. Le!tnonete' ‘coniate erano quindi 
negli ultimi séi annì nella proporzione di' " 
d’oro contro l, d’argento. 

« Negli ultimi due anni la superiorità 
dell'oro èstata ancor, maggiore. Nel. 1854 e 
1855 furono coniate monete: d’oro..per fran-! 
chi 912,500,000 e d’argento per 24,625;000 
fr. ,cosiGenà la relazione fra l'oro'e Pargenito 
è stata di 36 contro, uno. 

< D'altra ‘parte, "il prospetto. del’ ‘denaro 
effettivo conservato, ‘nelle casse della Banca 
di Francia attesta in modo non meno. pal- 
mare la sostituzione dell’oro . all’argento..Il, 
31 ‘dicembre 1849 vil ‘prospetto comprendeva 
429,250,000 fr.in'argento.e soltanto 4040000 . 
fr: in‘òro. Il 31 dicerabrte 1855, Vla riserva” 
pecuniaria in argento er gradatamente ‘dit» 





séasa da 429,250,000 a 117,500,000 fr., mentre 
che la riservavin monete d’oro era salita ‘da 
4,0403000 fra 112}500,000 ; dopo aver tag- 
giunto nel 1854 la somma di fr. 193,325,000. 

' Esposti questi ragguùagli, l’Economist di 
Londra calcola che dal 1850 in poi la Fran- 
cia ha assorbito per fr. 1,951,750,000 i:9ra, 
di cui furono, mandati all’estero per eom-, 
mercio e per la guerra d'Oriente 750 milioni; 
così che la.circolazione si è! accresciuta. di 
1075 milioni di franchi. che! dovettero. ;sur- 
rogare una somma pressochè ‘uguale di mio- 
nete d’ argento. 
LL'argento ddunijue tende"a. Sédim patire per 
far posto all'oro: non sono le' necessità del 
commercio, è la Speculazione che lo .caccia 
fuori dallo stato, La. nostra Banca, apprez- 
zando.gli stretti vincoli.che uniscono il no- 
stro. traffico. a quello .\della... Francia, volle 
pure sperimentare .il\cambio;- dei bighetti 
contrò l'oro; anzichè ‘contro l'argento. Que- 
sta variazione potè nel principio cagionare 
una maggiore uscita'di danarceffettivo dalle 
casse della Banca} introdutendòsi l’oro in 
maggior quantità nelle province, na è molto 
probabile, che.in poco tempo sarebbe, ces- 
sata tale. affluenza di, monete. d’oro. nelle 
città di provincia. Senonchè, arrivatoil tempo 
del mercato dei hbozzoli., la Banca sostituì 
dinuovo l’argento:all’oro; e Ia Me 
è di nuovo risorta. 

Non diamo a Questa speculazione grande 


importanza in'confronto dei bisogni reali | 


del commercio. Ma poichè la Banca aveva 


| cominciato a Seguire l'esempio della Banca 
: di Francia,.perchè non ha, continuato ?-Essa | 


avrebbe. resa impossibile» la | speculazione 
che si fa' dell'estrazione. dell’atgento;'e''sa- 
rebbe stato'un vantaggio. E quanto ‘alla'ne- 
dessità in cui si è di estrarre’ danaro dallo 
stato per soddisfare agli obblighi del traffico, 
perchè la' Banca non fa a'banchieri e ‘com- 
mercianti che ne la richiedono, delle rimesse 
suParigi, Lione ‘e Ginevra; prendendo una 


| provvisione? Non.\v'ha banchiere. il-quale | 
| non condiscenda a pagare una provvisione, 
piuttosto che mandar fuoti ‘del «danaròs0- | 
| nante, non vè n’ha il'quale non sià &rato 


alla Banca di ‘una ‘simile agevolezza, ‘che 
tornerebbe pure a’ profitto della Banca 
stessa. 

La diminuzione della riserva della; Banca 
in questo mese è stata.affatto \impreveduta. 
Attendevasi'anzi ‘un incremento! di ‘circola 
zione, per lé molte sete vendute all’estero'e 
che‘si stimano ad'una somma enòrmé, men! 
tré d'altra parte l'uscita doveva essere tentie, 
non essendo questa la ‘stagione in cui si sal- 
dano i conti. Ma il. cresciuto valore delle 
derrate. fa sì, che. conviene \1mpiegare,;nel 
commercio una somma, maggiore di danaro, 
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che quando pure, non fosse aumentata da | 
quantità delle importazioni,ine sarebbe ac+ 
cresciuto il valore elquindii segni rappre- | 


sentativi, entrati nella'éircolazione, per guisà 
che il capitale circolante dovrebbe essere 
aumentato. 

Se la Banca.fosse. in grado di soddisfare 


| alle,esigenze. del commercio coll’accrescere 


la circolazione dei biglietti; tutto procede- 
rebbe regolarmente ;.aima essa teme cherac= 
crescendo la'circolazione;'efesca purevil:pe 
ricolo di diminuzionedella'riserva, e quitidi 
si ‘ripete l'inconveniente che il commercio è 
angustiato da due mali in'luògo d'uno, cioè 
la diminuzione del danaro Sonante e la ri- 
duzione, della circolazione dei biglietti. Il 
biglietto .che dovrebbe .far le, veci del da- 
naro; lo. segue; e si ritira quande.si ritira. la 
moneta. effettiva. È questo un. vizio delle 
banche che réridet più frequenti le crisi e 
più difficile il'superarle. 

Si ha un bell’aumentare.le casse di sconto. 
Questi istituti sono eccellenti in condizioni 
normali; ma qual servizio possono prestare 
se la Banca è è. costretta a restriniger ìtalmente 
gli sconti, che quasi sono ridotti a nulla, in 
confronto delle 'èsigenze' dell'industria, del 
traffico, ‘delle imprese, della borsa? Essi 
sono obbligati a seguire la Banca ed'à ré- 
stringere Je loto operazioni. La Banca re- 


gola la circolazione e la ‘trasmissione del 


credito,; le casse di seonto.ed.i banchieri 
privati. dipendono. da. essa; largheggiano 
quando essa largheggia, (a quando 
essa restringe. JaÙ 
Ciò:dimostra la necessità di ‘una riforma 








SIBIOSRA ITRI A ZITI RENIAET 


nell' ordinamento delle Banche ; dimostra 
come sarebbe | stata! utile l'abolizione della 
tassù' legale dell'interesse, e più di tutto co- 
met Péguilibrio fra la‘circolazione ed i bi 
sogni del, traffico non possa essere ristabilito 
che da abbondanti ricolti ‘e dal progressivo 
sviluppo, della. produzione industriale, svi- 
luppo giù attestato, dalle ultime statistiche 
commerciali. La quistione ègrave e vitale per 
l'economia dello stato, ed.il governo farebbe 
bene.di..preoccnparsene, avvisando. al. miodo 
di riformare il sistema di-circolazione è ri- 
proponendo la libera: contrattazione dell’in- 
teresse, chie sta ‘per’introdursi ‘anchè' in 
quasi tutti gli stati tedeschî, 1 quali si per- 
suaserò che l’angustia del credito è l'usura 
derivano appunto da quei vincoli che il le- 
gislatore. aveva stabiliti per combatterle. 
Tant'è vero che, la libertà ripristina, da, sè 
l'armonia degli interessi economiei,;e le,re- 
strizioni governative la: disturbano: 











I.PRINCIPATI DANUBIANI 


La quistione;, dei, \principati, che. il..con - 
gresso dibParigi dovette. lasciare ;insoluta 
merità' tutta l’attenzione dei pubblicisti,, 
metita ‘specialmente la nostra; perchè ivi 
trattasi‘ ugualmente che da noi del'prmeipio 
della nazionalità, ‘petthè "ivi verrà dito al 
suffragio delle popolazioni ‘un ‘peso che 
finora mai non fu concesso dalla diplomazia, 
finalmente perchè, dalla soluzione di quel 
quesite potrebbero nascere complicazioni 
ed eventualità dalle quali la.causa nostra 
verrebbe forse ad essere spinta più veloce- 
mente verso quella conchiusione che pur 
sempre aspetta e'che'per lungo differire che 
sì faccia non sì potrà però mai sopprimere. 

Ma la questione dei principati danubiani, 
corse già , dalla chiusura del congresso di 
Parigi, uno stadio che non crediamo molto 
fayorevole a quel. paese e che importa di 
avvertire. Al 30 marzo 1856 si..assicurava | 
che, delle ‘cinque potenze chiamate a deci-*| 
deré sulla sorte dei printipati, due Sole .e- 
rano avverse alla loro riunione, l'Austria 
cioè e la Turchia, ed era quindi naturale 
ché questo desiderio dell'unione; nel quale 
appunto si traduce. il sentimento nazionale 
dei. moldo-valacchi si. fortificasse appunto 
dalle probabilità che si mostravano.in suo 
favore. Nel mezzo di questo lavorìo cui 
dava incentivo la presenza dell’inviato fran- 
cese a Bukarest, ecco aggiungersi alla 
commissione» i ‘due rappresentanti della 
Prussia e del‘Piemontey‘e mentre che si cre- 


bs Toriso all'Ufficio tal og via detta Nadir! 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso‘ gli’ Ufiti Poztali. 
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dette con questo meglio assicurato il trionfo 
della nazionalità’ raméha, dovendosi avere 
per‘assenzienti l'uno e l’altro degli stati ora 
nominati, ecco invece incominciare i dubbii 
e le incertezze che. speravansi per sempre 
allontanate. ; 

Non parliamo; del voto, della.Russia, che 
in;tale quistione deve bilanciarsi fra, nume- 
rosi @ forse contrarii argomentise che quindi 
noa ‘si conoscerà di: situro (ser non quando 
sarà irrevocabilmente‘pronunciato;'ma l'In- 
ghilterra medesima, stando all'espressione 
più recente del suo giornalismo, mostrereb: 
besi ora indecisa e titubatfte su di un punto 
intorno al quale avea già espresso chiara- 
mente il suo voto. 

La riunione adunque dei principati danu- 
biani in un solo-stato .avrebbe in: adesso 
due «avversari. decisi nella Turchia, e nel- 
l'Austria, due decisi fautori nella Francia; e 
nel. Piemonte; la Russia el’ Inghilterra 
starebbero incerte; e la Prussia egualmerite 
sì contentérebbe di stare intanto in osser- 
vazione e’ subordinerebbe ‘il ‘suo voto è 
considerazioni più complesse e di un ordine 
più generale. Se yi ‘fossè mai d’uopo di 
qualche argomento per provare che la, di- 
plomazia. è più atta. ad imbrogliare.che.a 
schiarire le relazioni internazionali, sarebbe 
questo.un: caso che gioverebhe. alla dimo- 
strazioné.v Al; congresso ‘di.\Parigi la que» 
stione erasi posta nettamente e quindi era 
per metà risolta ; ‘dopo sei mesi nei quali 
la diplomazia potè lavoratti a Sùo dell’agio, 
nessuno, non ne capisce | più nulla. 

E quello che è dpeno si capisce ; sino ad ora. 
si è.appunto, il..contegno. del gabinetto, di, 
St-James.e gli serupoli onde pare in adesso | 
compreso perriguardo ai. diritti. del sultano, 
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che dalla, riunione, dei. priacipati vogliousi 
lesi. Se il formalismo politico.doyesse-spin- 
gersi..tant'oltre,.da;;arrestarsi. al. nom pos- 
sumus del. sultano, sarebbe stato, inutile 
proparre la; quistione, perchè; potevasi es: 
sere certo che il gransignore,non savrebbe 
mai, specialmente per le suggestioni del- 
l’Austria,  accondisceso a questa innova- 
zione dei, suoi rapporti, colle provincie ida- 
nubiane., Ma :questa,innovazione si.mani= 
festa necessaria partendo da un altro ardine 
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di idee e, non isfuggirà a nessuno, Come; 


appunto,la necessità siasi fatta. pi Ig 
dopo; IMPRERA o i 
di Parigi, e dopo, ritseuns 
dello, spirito nazionale nella Moldo- Valac- 
chia. ségal'6 
La nueva organizzazione. dei. principati 
danubiani fu consigliata dalla,, necessità 
di porre un termine alle ricorrenti occupa» 
zioni tarco-russe di quelle provincie, proyo- 
cate. talvolta dalla. reciproca, gelosia, delle 
potenze; protettrici,,.tal'altra. dall’ inquietu= 
dine stessa dei principati che, malcontenti 
della .loro situazione, aspiravano,.di-conti- 
nuo ad un cambiamento consentaneo alloro 
interesse ed alla. loro iadole nazionale. Ora, 
dopo taute e così ragionevoli lusinghe, que. 
sta inquietudine sarebbe maggiore, se. do- 
vessero andarne deluse, è sì ricondurrebbe 
forzatamente .quella. ricorrenza d' interventi 
che voglionsi antiyenire,;... a. g/Jo bo sv 
Ma forse l'Inghilterra in queste nuove. esi. 
tazioni subisce la pressione esercitata Ra: 
situazione politica! ‘gerterale ‘delliEù 
forse essa spinge uno snicdri inquieto 
sulle relazioni attuali dei vari stati europei 
e vaol premunirsi contro nn ayvenire che 
non manca di dubbiezze e di oscurità. La 
reazione.europea già sì rallegra delle poche 
nubi che,si vedono spuntare sull alleanza 
anglo-francese, ed applaudiscono. allo: scio- 
glimento. di questa lega che sopra ogni al- 
tra cosa era per lei spayentosa., Crediamo 
che il desiderio entri per la massima parte 
in questi giudizi della reazione, e sino & 
che i-fatti”non n'abbiano offerta ta prova 
non vorremmo persuaderci che un’alleanza 
da cui doveano scaturire così grandi van- 
taggi per la civiltà europea, possa credere 
esaurita la: sua missione: dopo:la guerra in 
Crimea e la paoe del 80 Pun 186611 


Li anpast il bea 


GIOBERTI CONTRO GiosERi 


L'armonia iviol provate ‘ad' PRA I 
che Gioberti ha giudicato la” corte 

ed il.clero con un ‘imparzialità. senza, hi 

pio. Quando, le. attestazioni vengono:da; rd 
fonte sì;autorevole,. a noì nomi rimane: eha, 
ammirare e.tacere; |. a 

(Gioberti serisse che Roma'non orta le 
opinioni ved i libri ma condanna ve'‘seomu- 
nica, c l'Armonia ‘in'ltogo di* Confutàre 
l’opera di Gioberti, la bistratta' è Vondadna. 
Dopo, aver raccolte alcune definizioni della 
Riforma Cattolica, le, quali segregate e 
sconnesse sembrano,formole vuote di senso, 
essa si; adopera a-dimostrare .che: Gioberti 
morto: contraddice Gigberti vivo. 

Sarebbe mai vero? Lrmonia è poco av- 
veduta nelle ‘sue. citazioni. Perchè nel Pri 
mato Gioberti scrisse! che + papa! fu il 
creatore del genio italico, si sarebbe con- 
traddetto setivendo nella Riforma ché il da- 
minio temporale dél papa nuoce‘ all'Italia. 
Ma dov è la contraddizione? Nel cervello 
dell''Armonia, che conlonde il passato. ed 
il presente, l'ordine religioso e, l'ordine tem- 
porale, il papato del medio evo ed il papato 
dei tempi moderni. 0! pisita 10 

Chi niega 0 disconosce l'inadenta) sulu 
tare che il papato esercitò. sulla civiltà” ita: 
liana? Ma chi niega del'pari la‘ permicios 
influenza che il potere temporale at i 
sulla religione, sull’ Italia, sull’ Europa? 

L'ingegno. di; Gioberti era essenzialmente 
progressiyosi IL progresso: è il suo; priseio 
la sua fede. Esaminate: gli' scritti suoi? 
trovate che esso si‘è'sviluppato, si è MA 
ha senipte scoperti muovi ‘aspetti, iniove. 
facce dellequistioni:insomma haprogredito, - 
in iogo d° indietreggiare; come avrebbero 
preteso i L clericali. Il vero ingegno, è pro-. 





Loano 


gressiyo, non istazionario,0 retrogrado,come | i 
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Ma l'Armonia.ha altro modo di combat- 
tere la Riformd cattolica: Gl'improperi non 
le mancano. Gioberti è temerario , il suo 
libro è uno, zibaldone, un mostro, un fos- 
sile. Non sono argomenti inconfutabili ? 
Potetedesiderarè di ‘più per convincervi 
che lo scritto postumo di Gioberti è empio 
ed eretico ? ? 

«Rant'è la bile dell’Armonia, che non ri- 
sparmia neppure l’amico che con affettuosa 
cura ha diretta Ja pubblicazione dell’opera. 
Povero Massari! ‘Poco matieò che l'Armo- 
nia\non l’accusasse ‘di aver inventato un 
fossile, come un altro giornale lo accusava 
d’aver' inventato dei proclami. Ma di fossili 
non ne:abbiam duopo noi. 

Sonovgli*uomini dell’A»monia ‘che tur- 
bano: sl seno ‘dei monti è sconvolgono le 
valli:per rinvenir quel fossile che schiacei 
gl'inereduli che ‘nieganio il diluvio univere 
sale. Se l'opera dei Gioberti fosse proprio un 
fossile ;© ‘come. spiegare ‘tanta serimonia ‘e 


ro” 


tanto” accanimento contro un’opera che si | 


vuol perfino rappresentare come illegibile ? 
<(Gioberti’ha scritto (p:'103)! « Sarebbe’ un 
«gran malese altri confondesse' l’ordinée 
«d’Ignazio colla chiesa, e credesse che per 
« essere ‘cattolico è d’uopo esserè gesuita. » 


‘ Bi'l’ha ‘indovinato : l'Ammonia è appunto | 


di questo vviso;! e siam persuasi ehe se 


egli ‘avesse detto ‘bene dei rugiadosi padri, | 


l'Armmonia'non'soloil’avrebbe lasciato tran- 
quillo; ima gli ‘avrebbe fatto;di cappello. Essa 
non'inquieterebbe ‘gli spiniti dei morti; è 
foîse riverirebbie l'ingegno vivo 0 morto ché 
fosse.® Deng! rS* 10% Ù ( 

"Ci adeadrà' presto’ di ritornare sopra lo 
setilto giobertiano ° l’astio dei clericali ci 
convirice che Pillustre sorittofe ha colto nel 
soglio, «e rivelati mali, ed additate piaghe 
ehe?î suoi stessi avversari cooperano a sco- 
prire ed esporre agli occhi dell'Europa: 
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i Parigi, 11. 
‘La Corrispondenza prussiana 
chiara ‘essere ‘il governò del re intiera: 
mente ‘estraneo alla reazione realista di 
Neuchatel, “è che ‘si limiterà ad insistere 
perchè sieno regolate alcune condizioni che 





INTERNO 
sn SRERNATI DIVERSI 
“Consiglio dei ministri. Oggi S:- M! il're ‘ha 
presieduto il consiglio. dei ministri; i 
Corsa di piacere da Torino a Genova. e ri- 


torno nella stessa giornata. Domenica 14 settem- 
bre edrrènte si farà unt corsa di'piacetò da Torino 


sasdbere 


a,Genova in due convogli con. ritorno nella stessa 
giornala PE isegiatori di 2 e 3 classe. 

Il'primo convoglio partirà da Torino alle ore 5; 
il Sécondo alle 5' 25'antimeridiane : si fermeranno 
ifi‘Asti (61 25% è 6/30) per ivi” ricevere i viag. 
giatori‘ette‘intendessero profittare di quella corsa, 


ed arriveranno a Genova, il primo: alle ore gi! 


secondo alle 9 (30 antimeridiane; Pel ritorno par- 
liranno:da Genova ‘uno alle .ore 7, e l’altro alle 17 
25 pomeridiane di detto. giorno, ed ‘arriveranno 
a Torino alle ore 11, ed. 11 30 pomeridiane, pre- 
via fermata in Asti. 
“Il numero dei biglietti da distribuirsi per cadun 
convoglio è*fissato‘# 500 da Torino, è 70 da Asti 
H'‘prezzò Uel biglietto valevole per andata e ri- 
torto è stabilito per la 2° classe a 1:16, è per la 8 
a L. 5, tanto da Toritro che da Asti, t 
La distribuzione deil biglietti si farà nell'interno 
della stazione entrandovi due persone per. volta 
per Ja porta laterale al rastello. in ferro per. cui 
iransitano le vetture ordinarie e le diligenze, cioè: 
pel primo convoglio dalle 2 alle 4 pomeridiane del 


sabato 13, e questi biglietti saranno bollati a rosso; | 


pel secondo convoglio si farà la distribuzione dalle 
ore 5 alle 7 pomeridiane di dettò giorno, sempre 
che sia esaurito il numero 500 del primo. I bi- 
gliettî per questo secondo convoglio saranno bòl- 
lati anero. ) bia 
Dopo avuti i biglietti, tanto pel. primo . che: pel 
secondo convoglio, gli accorrenti sortiranno per 
fa. porta delle merei a piccola velocità. 
Non si distribuirà più, di tre biglietti per caduna 
PAfsona. i i. 
“I ragazzi di, qualunque età dovranno ‘essére 
provvisti di‘biglietto: 
©Nel detto giorno le vetture ordinarie è le dili- 
genze entreranno nella stazione per laporta delle 
merci.a piccola velocità. |. i 
1 biglietto non, è valevole per altra.corsa 0 con- 
voglio; il viaggiatore. deve renderlo ostensiyo ai 
‘guarda-convoglio durante la corsa, e presentarlo 
nello uscire dalla stazione di Genoya ai guarda- 
sale Che ne siaccheranno una mela, lasciando 
l'altra al viaggiatore pel ritorno. Quest'ultima metà 
3@1% poivdal viaggiatore presentata a Genova per 
entrare inel'‘convoglio ve ‘quindi-restittita nello u- 
scire dalla stazione dopo compiuta la corsa di ri- 








del 10 di- | 
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torno. A Genova i viaggiatori munili di talì bi- 
glietti entreranno per'il rastello della ita 
dei bagagii, e quelli del secondo convoglio nd 
saranno ammessi nella stazione se non che dopo 
la partenza del primo. Gli uni e gli altri sono pre- 
gati di prendere subito posto nelle vetture, 

Concorso alla cattedra di meccanica dell'uni- 
versità. Questa è una fra le cattedre più impor- 
tanti. La scelta del sno professore dev'essere'og- 
getto di seria disamina per-parte del sig. ministro. 
Siamo assicurati che si contano ben sei concor- 
renti, e che il ministro nominò già la commissione 
ché dovrà dare il suo voto preventivo sul loro me- 
rito scientifico relativo nelle personedei sigg. Pluna 
presidente, Giulio, Menabrea e Ferrati. Dobbiamo 
sperare, che nessuna prevenzione personale, nè 
verun sentimento di protezionismo e di favoriti- 
smo, ina solo meriti e titoli ben documéniati e 
constatati reggeranno il voto della commissione 
che deve precedere quello del consiglio superiore. 

Regia università degli studi'di Torino, Afn- 
chè si mantenga vivo nella : gioventù studiosa il 
sentimento di‘una virluosa e proficua emulazione, 
per disposizione presa » dal consiglio universitario 
si. pubblicano i nomi dei giovani ai quali, in se- 
| guito agli esami di concorso che ebbero luogo 
nello scoreio di luglio p. p., sono stati. conferiti 
posti gratuiti nel reale collegio Carlo Alberto per 
gli, studenti delle provincie. 

Detti giovani sono i seguenti. cioè : 

Antonioz Michele da Les-Getz (Faucigny): 

Daymonaz Beniamino da Modane (S.Giovanni 
di ‘Moriana); 

Robesson Giuseppe da Yenne, (Ciamberì) 

Sliglio Giorgio da Pallanzeno (Ossola); 

Gosso Carle Alberto da Torino {domiciliato a 
Pinerolo); 

Dell’Oro Giuseppe da Crevola (Ossola): 

Viganò Giovanni da Vercelli ; 

Astegiano Giovanni da Mondovi. 

L'esito del suddetto concorso lasciatido tuttavia 
vacanti vari posti sì di regia che di privata fonda- 
zione, è intendimento del suddetto consiglio di a- 
prire un novello concorso ai medesimi, il quale 
avrà luogo verso il fine del prossimo mese di ot- 
{ tobre. Con altro avviso s'indicherà il giorno in cui 
incomincieranno gli esami. : 

I posti vacanti sono i seguenti : 
î Di fondazione regia. 
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Ciamberì. (/°. 
S. Giuliano e Thonon 
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Totale N. 

Della fondazione Ghislieri (S. Pio V.) 
Bosco N. 4 
Frugarolo. . 1»02 


Totale N... 6 | 
Sono pure messi .a concorso, sei Ira i posti gra- 
tuiti dal signor conte Luigi Vandone della Castel- 
| lana fondati pei giovani di ristretta foriuna che 
| vogliano attendere agli studii superiori nella regia 
| università di Torino, ei quali posti è relativo il 
| régio decreto 26 luglio 1856, pubblicato ‘nella rac- 
| colta degli atti del governo col numero 1739. Tali 
| posti sono; uno perla: facoltà: legale, uno per la 
| teologia, uno per:la medicina e chirurgia, uno per 
le belle lettere, uno per la filosofia, ed uno per la 
| matemaliga. Ad essi sono chiamati : prima. e con 
| preferenza sovra. gli altri i giovani di Vigevano 
nati da genitori vigevanesi; in mancanza di que- 
| sti, i giovani della provincia di Lomellina ; ed in 
| mancanza anche di questi, i giovani regnicoli in- 
distintamente. c 
Torino, dal palazzo della regia università degl' 
studi, il dì 10 settembre 1856: > 
Avv. RossETTI Segr. della regia università. 
|| VW congresso medico e X agrario subalpino'a 
| Mortara. Il quinto congresso medico eil decimo 
{ della associazione ‘agraria, tenuti testè nella città 
di Mortara e specialmente il primo, furono degni 


di ricordanza e tornano a lode particolare (ana | 
Pietro 


città di Mortara e dell’egregio cavi dott, 
Sirada presidente del congresso medico , ‘il eni 
nome è caro 6 popolare in tutta la Lomellina. 


Addì 5 del mese corrente s’ inaugurò il-con- | 


gresso medico con un bel discorso dello stesso 
presidente, e aperse quello della società agraria il 
sindaco di Mortara, G.. Gagliardi ehe ragionò as- 
sai saggiamente dei progressi dell’agricoltura nella 
Lomellina. { 

Conyennero poscia i membri dell'una e dell’al- 
tra adunanza colle autorità provinciale e munici- 
pale nel palazzo civico, ove fra i lieti concenti di 
‘un inno di Regaldi, musicato dal maestro Calle- 
garis, si scoperse agli intenti sguardi dei concit- 
ladini l'effigie del tanto desiderato Josti; collocata 
sovra una base con un basso-rilievo raffigurante 
la camera dei deputati fra cui signoreggia sulla 





politico 





tribuna l’intemerato martire della 
questa vera gloria dei Jomellini, in atto di fare 
udire la sua parola eloguente per passione di 
pubblico bene, come seriveva sulla lapideil ch.mo 
è troppo presto spento Cicconi. . L' egregio Sig. 
Fagnani disse il discorso inaugurale, lodando le 
virtù dell’estinto e i pregi del monumento; Opera 
dello sculture Buti. i 

All'indomani i due congressi visitavano gli std 
bilimenti pubblici della cilià, fra cui è a-ricor- 
darsi l'ospedale di carità, aperto solennemente in 
| questa .gran occasione. 

Il presidente della congregazione di carità, av- 
vocato Giovanni Marchetti, con. molto senno di- 
scorrendo della fondazione di questa pia opera e 
lodandosi dei consigli dei migliori, fra cui è il 
benemerito intendente cav. Verga, tenne un rito 
d'inaugurazione che noi vorremmo vedere imitato 
in siffatte occasioni. Qui non pompa di inutili #- 
razzi 0 di cerimonie non comprese dal popolo, 
ma tn zelante cittadino che ricorda, parlando col 
cuore, i nemi dei benefici ehe vollero consecrare 
la carità patria (alla salute degli infermi. Ed egli 
commosse veramente, quando ricordava. .il nome 
di Josti il quale, oratore della carità, auspicava 
pochi anni sono la pietra fondamentale « quasi 
che la sua parola educata al patrio amore dovesse 
compiere il suo uffizio in opera di pubblica uli- 
lità pochi giorni prima di spegnersi per sempre.» 
E ancora ne commosse il cenno di un povero po- 





Vertà sua, tesoréggiare una somma di ‘4000 fr. da 
erogare.a questa; pia opera. 


due congressi, alla quale trasse una straordinaria 
folla di ragguardevoli persone dalla provincia e 
dalla finitima Lombardia. Il poeta superò anche 
questa volta l’aspettazione co’suoi carmi sempre 
ispirati e grandiosi. Un canto a Riga, nuovo Tir- 
teo della'Grecia, è un altro sui 100 ‘cannoni ‘di 
Alessandria destarono cogli applausi la più viva 
commozione negli animi di tutti. 

Finalmente il dì 7 si fece la proclamazione dei 
socii dell’agraria premiati a mente del programma 
e si lesse in quello dei. medici una soda relazione 
dal professor Demaria sovra il concorso per uno 
scritto migliore intorno alle condotte mediche, in 
cui vinse il premio Strada il dottor Gramegna di 
Vercelli. 

Terminata la sessione dei congressi, i membri 
e parecchi cittadini si tatcolsero a comune: ban- 
chelto in numero di 75, ove il dottor Balestreri. di 
Genova lesse uno spiritoso scherzo in poesia, e il 
professor Felice Daneo surse a parlare encomiando 
con brevi ed applauditi concetti le opere e l’in- 
fluenza delle società scientifiche, ricordando spe- 


sale nel 1847. 

Non vogliamo infine tatere ‘di ‘una splendidis- 
sima festa da ballo data dal municipio in onore 
dei congressi ove.era a mirarsi magnificenza con 
eleganza e grazie di molte signore. 

Pubbliche sottoscrizioni. Togliamo dal. Diritto 
la circolare colla quale $i . proibisce la pubblica 
sottoscrizione per 10 mila fucili. 

Sarà noto alli signori sindaci e delegati di pub- 
blica sicurezza della provincia come uno dei gior- 
nali di Genova, l'Italia e popolo, abbia in que- 
sti ultimi giorni proposta ‘la sottoscrizione per 
un'offerta di 10 mila fucili a quella città 0 provin: 
cia che ansorgerà la prima. contro. la  domina- 
zione straniera in Italia, e come il fisco abbia 
falto sequestrare quei numeri . del giornale che 
propugnavano tale progetto. ; 

È stato quindi mosso ds taluno il dubbio se il 
fatto semplice della sottoscrizione per quest’oggetto 
sia tale da doversi dall'autorità politica impedire 
o denunciare come reato. Labs 

A questo riguardo îl'ministero dell'interno ha 
stabilito le seguenti norme: 

Se irattasi di sempliei sottoscrizioni fatte in pri- 
vato, allora non è il. caso di prestarvi alten- 
zione ; 

Se poi per attivare simili sottoscrizioni si scel- 
gono luoghi pubblici, come caffè, piazze, teatri 
lasciando ivi depositate cartelle di sottoserizioni, 
e queste portando in giro agli accorrenli, ‘ovvero 
ancora si ricorra allo spediente di totterie, recite 
teatrali ed altre simili pubblicità, si dovrà allora 
procurare di impedirle con: tutti i. mezzi della per- 
suasione, e questi non riescendo, sarà il caso. di 
far sequestrare le cartelle di sottoscrizioni, e. de» 
nunciarne i promotori al fisco. 

Il sottoscritto, nel portare quanto sopra a co. 
| guizione delli signori sindaci e delegati di pub- 
blica sicurezza, li prega di dare le opportunè di- 
sposizioni, affinchè all'evenienza del caso sianò'e- 
seguite le surriferite. determinazioni ministeriali. 

Si prega di accusare ricevuta della presente. 

Per il questore , 
L’ assessore CONTI. 
Sigg. sindaci e delegati 
dî pubblica sicurezza. 


Notizie Italiane 





STATO ROMANO Ì 
Scrivesi da Bologna, 7 sellembre, alla Corresp.. 
Italienne : | 
« Una giovane signora, maritata recentemente, 
| la contessa Amelia Mazzacurati, abita da qualche 
| settimana in una villa, a un migiio di distanza da' 
| Bologna, sita sulla strada postale che mena a Fi- 
| renze. Questa villa è attorniata da case di campa- 


| gna e da altre ville. i 


i. « Mercoledì ultimo (3 settembre) ricevette una 
| lettera minacciusa, nella quale le si diceva che 


polano, un buon pastore il qualé seppe, nella pò- | 


ll terzo giorno, domenica 6, ebbe luogo l’'acca- | 
demia di G. Regaldi, offerta dal dottor Strada ai | 


cialmente il memorabile congresso agrario di Ca- | 


sintetica 


libertà italiana, 
















sborsasse la somma di 200 scudi se voleva che la 
vità del suò sposo fosse rispettata. Veniva perciò 
indicata alla contessa l’ora' ed il luogo per" effet- 
tuare la consegna della somma richiesta. La con- 
tessa informò il direttore di polizia del contenuto 
di Questa lettera; ‘e il direttore, per tutta misura 
di precauzione, ordinò a due gendarmi di portarsi 
sulduogo all'ora indicata. Uno dei due si travestì 
a modo da passarè per domestico della famiglia 
Mazzacurati; e doveva far sombianie di consegnare 
i 300 scudi, mentre che l' altro gendarme doveva 
tenersi celato in 'un bosco, ond’esser pronto a qua- 
lunque evento. Giunto .il momento, il: primo gen- 
darme adempì la sua commissione; ma il brigante 
Sì accorse che invece! di/studi gli si dava un sac- 
chetto Pieno di pietre focaie, e allora cominciò a 
PAGA gendarme travestito a colpi di col- 
ello. 

« L’infelice cercò di difendersi colla sua pistola, 
ma l'arma non prese fuoco; il suò camerata nel 
bosco non si ‘moveva affatto. Frattanto altri bri- 
ganti erano sopravvenuti, ed' il povero gendarme 
era.lì per soccombere, quando, per ‘buona: for- 
luna,.aceorse una.guardia campestre al. servizio 
della famiglia Mazzacurali, cattiratavi dalle grida, 
e con,un colpo di, fucile stese. al suolo mortal- 
mente ferito il primo brigante, e costrinse gli al- 
tri a cercare la loro salvezza nella fuga. » 
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Notizie Estere 
n SVIZZERA ic 

I giornali svizzeri riboceano. di ragguagli sul- 
l'insurrezione di Neuchatel, già conosciuti in gran 
parte. Essi concordano: nell’affermare che la tran- 
quillità è ristabilita nel cantone. 

Da Berna 8 settembre scrivono alla Gazzetta 
ticinese : La protesta della Prussia ‘a proposito 
del soffocamento della rivolta.a Neuchatel è giunta 
infatti in questa capitale; come Già si legge nei 
pubblici fogli; è anche certo che la Prussia non 
ha.tardato.a-far su di ciò comunicazioni: ai mini- 
stri esteri di grandi potenze. Sembra adunque 
che , quanto,al suscitar imbarazzi diplomatici alla 
confederazione il colpo non avrà interamente man- 
cato il suo effetto. Ears 

Nel cantone di Neuchatel l'ordine costituzionale 
non sofîre difficoltà di sorta. — L'inchiesta preli- 
minare procedé spedita. i 

Dai cantoni giungono al consiglio federale, le 
risposte alle comunicazioni del consiglio federale, e 
Vha unanimità nell'esprimere la sorpresa destata 
dall’attentato, la ‘soddisfazione per le ‘energiche 
misure adottate; e le: congratulazioni: pel pronto 
ristabilimento del governo mmell'esercizio «delle sue 
funzioni costituzionali. 

Si aspetta il sig. Fornerod, uno dei commissari 


| federali. 


— Il consiglio federale ha risolto di risponderò 
in senso incoraggiante all'indirizzo del sig. Bar- 
tholony relativo alla fusione delle diversé compa- 
guie di strade ferratè svizzere. 

Ticino. Nella tornata del 10 corr: del gran con- 
siglio, il'segretario di. stato Pioda lesse'il messag- 


| gio:del consiglio:di stato sulla questione: delle:fer- 


rovie..Il messaggio propone la. concessione. delle 
linee al credito mobiliare di Torino. 
GERMANIA Ù oc È 

Holstein. Il giornale dei Débats: riepiloga nel 
seguente modo i fatti che diedero luogo al pro- 
cesso del sig. Scheele ministro danese pel ducato 
tedesco d’Holstein: 7 

L'alta corte.d’appello del ducato d'Holstein ha ‘ 
portato seritenza sopra um ‘procésso'di'‘grande'imo- 
mento politico. La dieta provinciale ‘dell’Holstein 
aveva messo in accusa .e.lradotto davanti a quella 


‘| giurisdizione il signor de Scheele, uno: de'ministri 


del re di Danimarca, specialmente incaricato degli 
affari dell’Holstein, per avere consigliato al re ad 
emanare ordinanze preseriventi provvisioni che 
non potevano esser prese che col consentimento 
della rappresentanza nazibnale, è per averle fatte 
eseguire. La dieta domandava che ‘per questi mo- 
Livi lalla corte dichiarasse'il'signot de Scheele de- 
caduto dalle sue fanziònî ministeriali. 

Ma in'sostanza la. dieta ‘nen’ intendeva ‘proces- 
sare: personalmente il sig. de Scheele; il suo scopo 
reale era di sottrarre l’Holstein alla. nuova. carta 
generale degli stati danesi... ie 

È noto che questa Carta fin: dalla sua promulga- 
zione, aveva ferito vivamente gli holsteinesi, prima 
e sopratutto perchè essa lende all’ineorporazione 


| dell’Holstein nella Danimarca: provvisione questa 


zione particolare de 


dalla quale abborrì sempre il ducato: in‘secondo 
luogo perchè nel parlamento general, ‘creato con 
questa Carta, i deputati dell'Holstein sono in mi- 
noranza; in guisa che gli» interessi del ducato, 
qualunque volta si fossero trovati in opposizione 
con quelli della Danimarca propriamente, delta, 
correvano pericolo di essere sacrificati. 

Il malcontento generale dell’Holstein si fece ma- 
nifesto nella dieta provinciale dell’anno scorso. Si 
formò in quell'assemblea una forte opposizione 
che sî posé a scrutare gli alti dél governo, ‘i quali 
del resto non lasciavano che di dare appiglio ‘alla 
critica.) | i) CORI e dEOO * 

Per tal. cagione il ministro , dell'Holstein, desti- 
tuiva bruscamente il presidente e due consiglieri 
dell'alta corte di appello. A dire il vero Ìa costitu- 

ll'Roisteia aceorda al potere 
esecutivo il diritto di rivocare' tutti ‘i ‘funzionari 
pubblici; ma da un secolo in' qua niun Magistrato 
giudiziario dell’Holstein non era stato privato della 
sua carica, se non mediante giudicio; e d'altra parte 
l'inamovibilità de'giudici è seritta nelle costituzioni 
di tutti gli altri stati dell’Alemagua, e in quella e- 
ziavdio del regno. di Danimarca, in guisa. che gli 








holsicinesi riguardano i proprii giudici come ina- 
motibili di falto. Inoltre la corte di ‘giustizia, che 
era stata poco' prima obibietto di una’ épurazione, 
essendo quella appunto dalla quale, secondo la 
Corta, è giudicabile il ministro dell'Holstein, nac- 
que'sospetto che il-ministro avesse voluto con quel 
suo atto proeaeciarsi giudici favorevoli. pel caso 
in cui, ciò chevinfatti è accadato;'ègli ‘si trovasse 
colpito di accusa: fini : 

Il ministro modesimo' destitùì anche i balli di 
vari distretti, è in altri sette aveva posto i tribu- 
nali inferiori sotto la vigilanza delle'autorità am- 
ministrative. desio 

Il ducato dell'Holstein aveva monete speciali 
che si fabbricano im paese, e inoltre le monete di 





, alcuni degli altri’stati delle confederazione ger- 


manica vi avevano corso légale. Nél 1854 il go- 
verno consultò la" dieta sopra l'opportunità di 
sostituire ‘alle ‘monete dell’Holstein le nnove mo: 
nete dette della “tnoriarchia, ehe allor battevansi 
in Danimarca. Lei 

La dieta si‘oppose dichiarando che tale provve- 
dimento era conltario ai diritti e agli interessi 
dell'Holstein. Ciò non di meno il governo passò 
oltre, ordinò l’introduzione del uuovo numerario 
e affine di agevolare questa operazione proibì la 
circolazione delle monete tedesche state ammesse 
sino allora, tutto, ciò il ministro fece fondandosi 
su editti antichissimi, di cui altri eran caduti in 
dissuetudine ed. altri abrogati formalmente con 
leggi posteriori. Ordinò eziandio la confisca dei 
soldi d’Amburgo, specie di. moneta in enorme 
quantità, sparsa per tutto l’Holstein , e a tal uopo 
egli ingiunse alle autorità lopali di fare visite do- 
miciliari, minacciando, di destituzione quei fun- 
zionari che.esitassero ad eseguire l'ordine. 

Infine venne posto a capo dell'università di Kiel 
un militare,con poteri estesissimi sull'amministra- 
zione di quello stabilimento... Quest’atto fu gene- 
ralmente disapprevato. , 

In presenza. di; cotali provvedimenti e di altri 
parecchi che contribuivano ad accrescere il mal- 
contento già assairgrande degli holsteinesi, questi 
si rimasero in perfetta calma ;.@ per ottenere ri- 
parazione dei torti. patiti. si restrinsero a valersi 
di uno spediente affatto legale ; essi indirizzarono 
petizioni alla dieta. Quest'assemblea, la cui mag- 
gioranza, come abbiamo detto)non' era favorevole, 
al governo danese, .presentò, al re una querela | 
contro il sig. de Scheele, ministro dell'Holstein, | 
nella quale».dichiarava che quest’alto funzionario ; 
erasi attirata al. più alto grado la diffidenza del | 
paese. LI | 

il re, dopo.deliberazione»in consiglio di stato, 
dichiarò malfondata*la querela ‘e*la respinse. 

La dieta. alla ‘sua volta votò alla quasi unani- 
mità di mettere in ‘accusa il ‘ministro del ducato 
dell’Holstein, e: presentò la causa all'alta corte di 
appello sedenie a Kiel, quantunque niuna dispo- 
sizione: legislativa. non determinasse ancora il 
modo di procedura da seguire in somigliante oc- 
correnza. | 

Il signor de'Scheele medesimo colmò lealmente | 
questa lacuna: Appena ebbe notizia del voto della 
dieta, lepresentò)-consenzietite'il rè, una proposta 
di legge\portante che in tutti i processi contro i 
ministrirdi ‘stato la proeèdora sarebbe orale è pub- 
blica,'e‘ché‘ld dietà*avrebbe il diritto di Scegliere 
a suo grado l’accusatore. - 





\ 
Ì 


gnor Friederici, avvocato e membro della dieta ; 
il signor de Scheele scelse per suo difensore il 
dottore Bargum, avvocato e membro anch'esso 


della diet | A Risi K0-4A È 
Il 25 agosto dl’affare or) Di 
corte d'appello. (UN pubblicò immensd:e 
nella fastaisala: visinofavano edi 
Ì el 


di tul pari dellAlemagna ; perchè in quel 
paese, doye Pa giò che concerne i ‘conflitti; fra 
il governo di Danimarca e i ducati tedeschi riuniti 
a. quel regno,ecgcita il. più: \vivo | interesse, «il pro-! | 
cesso che:.slava; per-essere giudicato aveva avuto | 
un’ecozfragorosa.: da rosbiorritoaripri fi. be +. 

Verso leblOlil»signor rFriedotici) incaricato ‘di 
sostenere l'accusa, occupò rit‘ posto” che ‘gli era 
stato. riservato, ‘@ il' signer! Bargum si'assise al 
banco della‘ difesa: ‘Im' cospetto allà corte erano 
state disposte seggiole per una deputàzione della 
dieta, ia quale non tardò a giungervi, condotta 
dal barone de Scheel-Plessen, presidente di quella 
assemblea, Il prevenuto non era presente. 

La corte, entrata alle 11 precise‘ in seduta, era 
plenariu. Il segretario diede lettura dell’ato d’ac- 
cusa. Questo documento numerava otto delitti dif- | 
ferenti, la cui base ‘era segnalata nei fatti sopra 
indieali, eccettuata però la.destitazione'dei magi 
strati giudiziari, che è di diritto della corona. 


L'accusa pretendeva, c) e. gli atli.rimproverai al 
minisiro erano Mega T ‘gicevina dpi 
sizioni che il governo*mòn ‘potefa btditfare sen? 


il concorso della ra sentanza nazionale; ed ag- 
giungeva che se ifparegrafo 18 della’ Carta ‘dello 

















provvisi ta ehe nel 
caso d' interVa @rsea 
para le intra: il nuto 
aveva reostan: È 


Il difensore de! signor De Scheele sostenne che 
i pròvvedimenti incriminati‘ non potevano, sotto 
aleun'rapporto , e consideraticoOme leggi 
provvisorie; che erànoò semplici disposizioni prese, 
sia per far eseguire leggi già in vigore, che per 
meglio regolarizzare l'andamento dell'amministré- 
zione ; e che le ordinanze che le prescrivevano 
erano dell'ordine di quelle che il potere esecutivo 
aveva pien diritto di emanare senza il concorso 
della legislatura. L'avvocato chiese chela corte 


del nostro-caro per.esercitare pienamente 
| Guòstri diritti ppi ai dle oi 
iI ossiamospiù pifiutare Qi prevdere a dignità 





riglandasse libero/il sig. (De 
chiarasse la sua incompetenza, e terminando, il 
difensore aggiunse che se la corte pronunciasse 
maî'una condanna centro il'prevènuto, potrebbe 
risultaroe che il governo dal suo canto non rico- 
nescesse per competente la certe ,, e per conse- 
guente ne cancellasse la sentenza, con grave de- 
trimento alla eonsiderazione di cui a giusto titolo 
gode l'alla corte. 

Quaste parole hanno prodotto ùn lungo fremito 
nell'’uditorio. « La corte, esclamò il sig: Fiiede- 
rici, avvocato. della dieta, terrà conto. dell’ 0s- 
servazione che ha inleso or ora; e si ricorderà di 
essere risponsabile dinanzi a Dio e alla patria 
della sentenza che sta per pronunziare. » 

« L'osservazione che io ho fatto, rispose il di- 
fensore, è mia, non di alcun altro, e dichiaro e 
atetrbietffio ‘dniorte ‘(ché non mi venne sugge- 
rita'n8 Ual “mio cliente; niè da alcun membro del 
governo; e per soprappiù affermo che io non ho 
ricevuto da nissuno istruzioni per la difesa che ho 
presentato, » 

La corte dichiarò chiusi i dibattimenti e proce- 
dette a deliberare. Essa disse che la sentenza sa- 


rebbe stata pronunziata nel termine di 12 giorni 
fissato da’ suoi statuti. s 


Il dì 1° di settembre all'apertura dell'udienza 
ordinaria .il, sig. presidente diede lettura di una 
sentenza colla quale-la corte dichiaravasi incom- 
petente. l 

I motivi della sentenza sono lunghissimi è si 
possono riepilogare così : 

Coi paragrafi 13 e 14 della Carta dell’Holstein 
l’alta corte d'appello è chiamata a giudicare se vi 
steno 0 no molivi urgenti per emanare leggi prov- 
visorie: ma la costituzione non autorizza la corte 


a sciogliere la iquistione di sa Lit fl disposi- 
zioni DE Pila) Cateihl fn ila cile- 
goria delle leggi provvisorie di cui parlano i pa- 
ragrafi 13 e»14 della costituzione, sopratutto 
quatido; ‘dhe nel edso'preseritei ‘Vita Qivergenza 
d'opinione a questo riguardo, fra il governo e la 
dieta, in guisa che la corte essendo incompetente, 
deve'astenérsî dal giudicare fa contestazione che 
forma l’obbielto del presente ‘précesso. 

In questo modo terminò. una ‘controversia 
che per un anno quasi ha vivamente preoccupato 
non solo il ducato dell'Holstein, ma la Danimarca 
e l’Alémagna intiera. ; 

i Carlsruhe, 6.settembre. La Gazzetta di Carts> 
ruhe pubblica il. documento seguente, già an- 
nunziato per ‘dispaecio elettrico nel numero di 

ieri: 
« Noi Federico, per la grazia di. Dio granduca 


i di Baden, di Zaéhringen, facciamo sapere colle 


presenti: i 


«Quando, al decesso: del padre nostro; di sem- | 


pre:compianta memoria, il granduta Leopoldo, 
gli agnati della nostra » casa , ‘d'accordo colla no- 
Stra augusta madre, hannò pronunciato che il 


nostro dilettissimo fratello ‘primogenito, il gran- | 


duca Luigi, erede presuntiyo, non era atto.a pren- 
dere in sua mano il governo del granducato e di 


condurlo, pel bene della casa.e del paèse, noi.ab- | 


biamo preso, chiamatovi dalla grazia di Dio e dal 


diritto della. nostra casa,. conformemente alle no- | 


stre lettere patenti del 24 aprile 1852,il granducato 
con tutti i suoi diritti e doveri inerenti alla sovra- 


nità, e ricevuto l'omaggio per noi. Guidati nondi- | 


ica fto i blica BOU; (aura fe 


ppi fraterni, noi non abbiamo 
0 ib-Aitolo*di randuca; ma dopo una 
esperienza.di quattro anni, noi non-possiamo dis- 
simularei che per conservare tutti gli interessi 







cale, nèf possi odi are Che la- 
Sciantlo da partè pi lungamente il diritto che ci 
appartiene in virtù delle leggi della nostra casa, 


non da mostra persona né nicéverebbe detrimento. | 


« Posponendo adunque i nostri sentimenti per- 
sonali'alle considerazioni che'e’impone l'avvenire 
della ‘nostra’ famiglia e del'nostro paese, Noi ci 
troviamo: fortificati in questa risoluzione dal voto, 
nuovamente rinnovato, ‘dei suddelli nostri agnati 


di applicare tutte Je ‘conseguenze della loro di- | 


chiarazione anteriore adottando ‘la dignità gran- 
ducale. 

« Noi dichiariamo quindi che noi assumiamo la 
diguità granducale che ci cadde in sorte colla 
trasmissione -della corona unitamente a tutti i suoi 


diritti, e privilegi, e che noi-porteremo il titolo di ! 


granduca di Baden, 

« Noi ordiniamo « tuiti i nostri sudditi di con- 
formarsi a queste disposizioni. VISÌ, 

€ Dato sotto la nostra firma e nostro sigillo nella 
nostra residenza'-di Carlsruhe 5 settembre 1856. 
FebEeRrICO. Contrassegnati De Meysenbourg, Re- 
genaner, De, Hengel, De gVechmar, Ludivig. » 

Ce condo dr eta:Slabilisce che nonostante 

Precedente, ‘“il’’fratello primogenito del 

nuovo gran Vari birtnE Luigi, continuerà a 
portate” il ‘titolo 





n a Mannheim, 
cor cia Lie | igiha abdi- 
È; fed Pe di S. A. R. il priacipe reggente, e 
A } pe soltò le armi o il giuramento 


— Il granduca Luigi, primogenito, nacque il 15 
agosto. 1824; e il granduca; Federico» Guglielmo 
Luîgi'naeque il 9 settembrè 1826, e 3uccedette a 
suo padre il' granduca Carlo Leopoldo, în qualità 
di reggente in. luogo “del suo fratello Luigicit 24 
aprile 1852. i gia. 04 

ul È PRUSSIA 

Berlino, 6 settembre. Si è ricevuta oggi la no- 

tizia ufficiale che la commissione delta naviga- 


à quella coinmis- 
(Corrisp. Havas) 
della Borsa di 


« Le cose di Napoli sono sempre al medesimo 
punto, e le persone ben informate nou confermano 
la nolizia stata data da un giornale di Vienna che 
il gabinetto delle Due Sicilie avesse inviato una 
seconda nola più conciliante ai gabinetti occiden- 
talî. Quanto al barone di Hiibner, era stato detto | 
dapprincipio che egli non fosse incaricato di una 
missione in forma presso il governo di Napoli, ma 

‘che la sua azione su quel.governo doveva aver un 
carattere accidentale, e che lo scopo ostensibile 
del suo viaggio doveva essere basato su motivi; di 
salute. Ciò però non toglie che il sig. de Hiibner 
abbia ricevuto istruzioni; e*se il signor de Hiibner 
deve arrivare a Napoli più tardi che prima ‘non 
si fosse pensalo, questo. non cangia per nulla 
la cosa. 

Speransi sempre ottimi effetti dall'azione di que- 
slo diplomatico, ed è cosa certa che le. conferenze 
diplomatiche proposte dal conte. Buol sono state 
aggiornate per poter prima raggiungere quello 
scopo. Dopo il suo ritorno da Gran, il eonte Buol 
ha avuto una lunga conferenza coll’ ambasciatore | 
di Napoli, principe Petrulla, il quale ha spedito 
ancora quel giorno medesimo un' dispaccio alla 
sua corte. J 

smo LI tisi 

(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

i + «Brussa,, 27,agosto 

Nulla di interessante nel mostro: paese: la iran< 
quillità la più perfetta regna fra le diverse popo: 
lazioni : il commertio è. l'agricoltura occupano 
tutta l’attenzione degli abitanti. 

Lé sete! del: paese sono.in aumento come pure 
le galetté seeche ‘che. sono ammassate per l'és- | 
portazione,.nel distretto di Beligith, Vennero ‘ac- | 
caparrati (più di 10. mila chilog...( misura che | 
equivale ‘a «cinque oke ) (da una‘casa greca, in | 
destinazione per Varela; a Mohalitech. pari: | 
menti, ed altrettanto nella nostra città. daga] 

Pet questo. motivo quest'anno scarseggiano le 
| sete del paese, 'essendoli produttori più disposti a 
vendere la materia prima a prezzi elevati, che di 
correre la sorte-di filare le-loro galelte. 

Da; due:settimane. in poi le sete del paese subi- | 
rono'un aumetitò di piastre 60 l'oka'ed i commis- | 
siongri per éseguîre le ordinazioni sì disputano | 
sul mercato «la.seia; spingendo in: conseguenzavi 
prezzi. ii i 

Sul. mercato di -lunedì:p.-p., alqualeordina- 
riaménte si presentavano quattro mila oke, sp- 
pena ne «omparvero quattrocento, che furono 
vendute con furia in due ore. Eccovi i bullettini 

| dei due ultimi mercati, , , 4 
Piésti correnti del 20 dggstd 
| Demirdech première qualité "P. 548‘ 554 l’oké 








seconde qualité | ‘540/540 >» | 
(3.me qualité. 510-520 » | 
| Selé de Brousse prem. qualité. .,1,460. 470.» | 
| seconde. qualité 11420 440 ..5 
| iroisième qualité! me 400: 1410...» | 
| (Mestut iL. €;-Moscou manque © 400 410.» | 
‘3 » Marseille prem: qualité 11 350 -360» | | 
» » (seconde qualité © 320 8300» | | 
Bilegik ” 34 
[l'a snRuplu=<2e anazanr 390 » | 
Gocons de Browssa £°.'%.}*.<% ? 180 200 kilè | 
» Mohalicth ,, : 180, 240 » 
Cocons percés — 40caimè l'oke | 
| ‘Frisons 40‘ !> è 
Soie. de filatare1:i1110) (1412/550599 sa vale | 
Semence"des.. vers. à -soie .6 piastres la. dramme ! 
Î 





sans marque, 
| Semence avec marque, Fr. 450 500 e kilog. La | 
livre turque. è 120 ‘piastres.' .0 >» 

| Prezzi correnti del giorno 25. 

| 


Demirdech IP. 455.460 
» ll 540 550 
; MI 525 535 
Setè = LI 490° 510 
i AU pf 07] 460 TOT iN | 
> MOFLATG pt l'o gh) | 
Mestut LG. Moscou 435.440 
% Marseille 415.525 
» IL 400.410 | 
| Selé Kuplu > 120 425 
| » ‘Bilezik — 5 410 415 
| Locons de Broussa 190-215 
| A Mohaolitch 195.230 


Semence de vers ù soie Fr. 550 kilog. 
L'ambasciatore-di-Francie-signor-di-Pouvenel | 
diede al 24 agosto uno splendido banchetto nel | 
suo palazzo di ‘Tihérapià in sione dell'arrivo | 
del signor, di, Butenieff,. Vi assistevano Safet ef- 
fendi, il barone Taleyrand Périgord, il barone di 
Richthofen, i commissari ‘ottomani, francesi e 
| prussiani dei principati danubianî;} Nuredin bey, 
| musteseiar del ministero degli esteri, Afil bey, 
| cancelliere del divano imperiale, Cabuli effendi. 
| dragomanno del divano, Kiamil bey, introduttore 
degli ambasciatori, Nedgib bey; diréttore della 
) musica’ itmperiale ed Ali Nehad effendi!' defterdar 
della provincia di Smirne...) .. tt4y 
Al 26 agosto l'ambasciata. britennica celebrò 
l'anniversario della nascita del principe Alberto, 
I navigli inglesi ancorati nel Bosforo fecero le 
usitate salvé d'artiglieria è si pavesarono a festa. 
L'ex“sceriffo della ‘Mecca, Abdul Muialib, che 
erà stato esiliato giorni sono ‘a ‘Salonicco, è arri- 
vato a'Costanitinopoli ‘al 25 agosto, essendovi stato 
richiamato per ordine del sultano. ò 








Ù 


| parenza dell'Europa è 
| fra i vari stati molte cause di dissenso. Cionulla- 


) Meno,..basseremo. l'inverno tranquillo.» almeno 
| giova sperare. : 


{ rinviato. dinnanzi ai tribunali. 








Notizie. 


(Corrispondenza-particolare dell’Opinione) 
; Dr Parigi, 9 settembre 

I giornali s'ingannano alloraquando annunciano 
la nomina di un ambasciatore inglese a Napoli, 
perchè nulla sinora è deciso ‘è questo riguardo. 
Per quanto io 30, il gabinetto inglese non avrebbe 
una gran fretta per nominare il successore di sir 
W. Temple. $ 

In opposizione ugualmente ‘a quel'che\ dicono 
i giornali io posso assicurarvi che la Prussia în: 
terviene diplomaticamentè'nell’affare di Nelchatel 
e dimanda l’esecuzione dei trattati di Vienna. La 
Francia, affine di evitare un imbarazzo che. po- 
trebbe diventar serio, ha interposto subito i 
buoni uffici, ma pare ehe in Isvizzéra isî desideri 
ugualmente come a Berlino di venire ad una de- 
cisione, ed è per questo che io credo che si 
finirà per aggiuslarsi. 

Una lettera di fBerlino che ho sotto gli occhi 


| annunzia. che nell'esercito la faccenda ebbe un 


grande eco. Intanto si assicura cho il conte Pour: 
talès, fatto prigioniero, è morto dalle sue ferite! 
L’ambasciatore prussiano a Parigi parlì intutta 
fretta per Berlino e si crede a cagione appunto 
degli affari di Neuchatel. sati 
Non vi dissimulo;che sevper il momento l'apr 
pacifica, pure: sussistono 


Lu ‘compagnia’ della ‘ferrovit* delNorda s'ipdi- 
rizzò' ai giornali perchè non parlassero, della di- 
sparizione di due. suoi impiegati e della sottra- 
zione di ragguardevoli ‘vatori: Essa èredette (con 
questo di soffocare la cosa sperando di rimediarvi 
prima della convocazione dell'assemblea; ma ‘con 
questa manovracha fatto.peggio, pereliè acc 
tutte le esagerazioni ‘che’ si' vanno ‘#mmontie- 
ehiandò su questo, fatto. ©’ "No tre 

Qualche cosa veramente resta a farsi.sull'ofga- 
nizzazione di queste eompagnie: Il governò, ple., 
considera come un abusò l'immistione’degli iddi- 
viduì impiegati dello. stato alle’ acque strade e 
pubbliche costruzioni nelle speculazioni: private. 
Che-abbiano a ‘sorvegliare i lavori )‘stà*Bene , 
che abbiano a farsene inuraprenditori, fon è gi 

Furono fatti alcuni arresti ancora per l'affare di 
Alexis. Dupont. Sventuratamente è purtroppo 
che un ecclesiastico dei dARI TI 
compromessi iti questo "sconcio Slfafe , che sarà 
L istpuzione si fa 






molto: attivamente: A di 
L'ambasciatoté di Spagna è gilnto è Parigi, 
ma col telegrafo fu richiamato a Biarritz dove era 

partito. = PORPORA VARA Ma rt 
La borsa/è .semprè senzg affari ia mi sembra 
che ciò non iscoraggii candidati ai posti di.a- 
genti di cambio, giacchè l'uno di questi‘veridétte 
il suo ufficio 2,200,000 franchi. Ad onta di questi 
prezzi lanto élévati îo persisto a ‘‘©redere the que- 

sto inverno verrà modificato il'parquet. » + A. 
INGHILTERRA iia a 


dal Ova) se 





d. 


ta ih colza 
9/28 10 SUO 


AUSTRIA: 
“Sombrà ‘che l'impéfatore d'Austria” Snjfia'tsa 


lol dato ai gesuiti una scuola. d'insegnamento 


superiore; cioè il collegio di Feldkiìrch nel Tirolo, 


| il quale collegio è destinato a surrogare il colle- 


gio di‘Friborgo in Iskizzeri.* Il'giornalè religioso 


che dà questa notizia ‘aggiunge che l'Austria, sarà 

stata la prima a confidare una scuola dello stato 
gi'gesùlti. ae 

PREDA paludi 

Berlino, 8. La corte di giastizia di Berlino ha 

condannato il nolo Techen, come traditore della 


| patria, per furto di dispacci commesso a  Pots- 


dam, ad etto anni di reélusione e dieci anni di 
sorveglianza. 





= î i LE pe Ria J 
Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI è» > A 
\u10 Parigî, 1) settembre (sera). 
La borsa d'oggi fu fiacca. mobi 
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‘egato egualmente esibite all'uso della medicina. i Reid 
i giono che non aggiunga qua!che nuova testi= nr 

Và dico scvoti alla sta superiorità. Non ha 

y, distinto chimico e me- 

itario della città. di. Londra, fece plauso 

lodi tributate ali’Olio del dottore De Jongà 
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di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rice=: | che darà il professore di canto L. Asti.e sua | 
" famiglia martedì. 30 settembre:1856; alle ore d 1 4 


mici\e riduce anche caloriferi di ogni 
| sorta..— Il suo néegozie»sta in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
i Fieno, N. 3. 
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\noscimta dai più distinti psatici 
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eselusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli er togliere interamente le insalubri e sgradevoli. esalazioni‘ delle cisterne; pozzi neri, 
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Apo degna dai pu alcuni‘distinti attisti, professori ‘è dilettanti | ‘9829 Jatrine, p MO di Cna e0c.; ed il Liouino IncoLoRo: ED moncna per to 
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apre pria pira ZIALI DIS CATERINA, congenen. ta di tutti gli oggetti necessarii alla 


3 dirvi silva lle di. Pyrmont; di Drib sons 
de RSAS ei 1S49 petali Peio) i 
deasie di i STU DE PI i di Schwalbach; di Spaa;'di Aix, di S. Mau- 7 i -.1f 
EN LOMBARDIE fizio di Recoarò, ecc. ki D | G IS ie 
par CHARLES MARTIN Presso la.farmacia Riva :Palazar; piazza i SÉ 


up /OMeier supérieur de cavalerie. del ‘Teatro alla. Scala; N. 1825,.in Milano. Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 
sf SITE nigi hi Nella stessa farmacia trovarisi pure lè acque mi- | alda di i i 
Paris, 1856, 1 vol. in-8° — Prix & fin nerali naturali delle fonti dî Recoaro, Pejo, Rabbi, L. 12 L, 16 L. 20 ER 30, ed oltre. 
e | ValdighO, Catulliane , rartavate 46. Omobono, | .,A,norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


= LINGERE,, ha tra- | Challes, Casirocaro,, Sales, Adelaide in HeMibrun, { Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato. all'indirizzo del Direttor 
M CONSTANCE, sferto il suo labora- . S Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau | dello stesso Uffizio. ‘ 
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‘torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- | Carlsbad e Gleichenberg; nonchè tutti quei medi. 25 sue 5 
donna degli-Angeli;-n- 9,-al-4* piano. — | cinalistranseri che godono maggior riputazione Tresa (QPISHONE diretta: da Ci Cessonpr ce 
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(ERATURAI | ib * DL ua 19391 
QUESTIONE: DI NAPOLI ‘ 

gUbp Jith 1. 4434018 "7 ‘ 

Il Corriere, ital. ip.4up'degli ultimi suoi 

numeri imprese a;liscorreredella cuestione 

di Napoli,'riduceadola a) quesito se il. ire 





doveva ‘concedere rifotime!o/lo/statàto, Ato 
tribuisce Gll'Atistria Tldesidetio ‘di Sole ‘rit 


fornie, mentre suppotie chie "i ‘liberali d'T- 
talia domatidatio la tiattivdziohe, ‘detto ‘Sta- 
tuto. ; Mate fear 


lo discute: 
che lo statuto ha; fatto cattiva prova nel 1848 
negli stati.d'Italia (‘il (Corriere comprende 
naturalmente fra gli esempi di cattiva prova 
anche il Piemonte) ne deduce la conseguenza 
che il da farsi tel regno di Napoli non può 
essere la riattivazione dello statuto costitu- 
zionale, naa ‘semplicementa .l’ esecuzione 
delle buone leggi che esistono, e il miglio- 
ramento di quelle che vanno, soggette ad 
eceezioni. 

Se il Corriere avesse ommesso in. quel+ 
l'articolo di dite cose assurdé e ridicole  in- 
torno al Piemonte, la sua ‘argometitazione 


ii ci 
è 


ebbe, almeno in apparenza, qualche cosa | Com ; ” to 
SVEN pà dal ‘il principe Metternich dirigeva la politica 


di specioso ‘e di pratico, che a prima vista 
può sedurre gli uomini politici che non ap- 


profondiscono troppo le questioni, Si po- 


trebbe persino in favore  dell’assunto del 
Corriere far valere anche la ragione che. il 
poco per un iniziamento non esclude, îl 
molto di un \successivo sviluppo, e quindi 
si potrebbe almeno per ora essere d'accordo 
col Corriere, che il da farsi immediatamente 


consiste, oltre l'amnistia politica, nell’ ese-' 


guire le buoné leggi e migliorare le cattive. 


Ma il Corriere italiano sà benissimo che | 


il limitare a questo punto le domande da 
farsi al re di Napoli è come domandar nulla; 
in primo luogo perchè se anche il re. non 
fosse ostinato nelle sue viste dispotiche, 
come è realmente, risponderebbe sempre 
che fa quanto sta in lui perchè le buone 
leggi siano eseguite, e perchè certamente 
non ‘è'tanto imbecille di non'dichiarare al- 
l'occorrenza che il ‘suo governo pone ogni 
cura a migliorare le leggi esistenti laddove 
emergono imperfezioni. 


Posto in tal: guisa ih, quesitor.i, perire 











» Il conte Buol hariconosciuto che:la sua 
' opposizione spiegata per riguardo alla que: 
stione italiana’ al ‘congresso di Vienna era 
Statò "un grave errore, perchè andava con- 
tro là corrente dell'opinicue pubblica di 
tutta l'Europa, e, ciò che più importava, 
contro la ‘volontà ferma ed esplicita, delle 
potenze occidentali. Non, è, più di stagiono 
quindi, neppure a, Vienna, sil proclamare e 


sostenere la politicadell’immobilitàin'!Italiay 


si può desiderare la cosa, la si pratica an- 
che in tutta l'estensione, ma' almeno con 
parole bisogna, tener dietro, alla corrente. 
Nel 1849 l'Austria ‘diceva ‘all'Europa che 
andava ad inaugurare,nel regno lombardo. 
veneto un sistema di governo liberale. In 
realtà fece tutto l'opposto, come ognuno 
sa, ma le parole inorpellarono per qualche 
tempo l'Europa, e'la verità durò un po' di 
fatica a farsi strada. , 

Lo stesso artifizio si impiega, a Vienna 
per riguardo. a_ Napoli. Colle. parole si ha 
cura di proclamare la. mecessità delle ri- 
forme in Italia; e si andò tantioltre nel lin- 
guaggio che il Corriere italiano. fu proi- 
bito negli stati pontifici) Ma cci fatti l'Au- 
stria lavora tanto assiduamente per lo status 
quo come faceva ot son vent'anni quando 


austriaca. 
Infatti la. quistione non istà nei termini 
posti.dal Corriere italiano. Non è la mag- 


| giore.o minore quantità di larghezza. che s: 


tratta di discutere. 

In primo luogo essendosi il re! di Napoli 
dichiarato ‘avvetso ad ogni e qualsiasi cam- 
biamento del'suo*sistetna politico, la que- 
stione sta nel combinare i mezzi per co- 
stringerlo a venire a più sane idee. Ciò sa- 
rebbe facile se l'Austria si ponesse di, pro» 
posito a consigliare quel cambiamento: Ma 


| tutte le corrispondenze, politiche. da Napoli 


esprimono la più profonda convinzione che 
l’Austria lavora in'senso opposto, e ne ab- 


| biamo la prova di fatto nell’affettataindif- 


ferenza dell'Austria, che si rileva dalla cir- 


| costanza che presentemente, in ùn momento 


In realtà il Corriere italiano raccoman- | 


dando simili riforme non commette altro 
che uno di. quegli atti di ipocrisia politica 


che sono così comuni al gabinetto austriaco. , 


APPENDICE 
LA FIGLIA DELL'AVVOCATO 
(Da Souvestre) 
I 


così importante, non havvi a Napoli nem- 
meno l’ordinario inviato austriaco. La pre- 


tesa missione. del barone Hiibner è ormai | 


chiarita. pur essa una; fiaba,. e. i giornali, 
che hanno la fiducia del.governo austriaco, 
lasciarono. probabilmente correre la voce 
di quella missione , perchè ciò serviva a 
far credere che l’Austria fosse impegnata 


suo matrimonio fu come .il. compimento. delle | 


gioie, del vecchio avvocato. 
Il signor Darvière era infatti uno di quei rari 


| uomini, che, senza far promessa, ispirano, quasi 


| comandano la confidenza. Provato da politiche 


| persecuzioni, non era bisognato meno che le at- 


Il ‘signorivAntonio Garain era, nella città dì | 


C. . nu; Pavvocato: che \godeva della; maggiore 
stimare delle: maggiori. simpatie; Non vantavasi 
soltanto sla profonda sua cognizione! delle leggi , 
il suo buon: senso ed..il brio d'una parola sem- 


pre calda del sentimento .del cuore. Ciò che a , 


lui dava; una . incontrastata .superiorità era la 
scrupolosa delicatezza, a cui s'informavano tutte 


le sue; azioni. Altri potevano uguagliarlo in sa- | 
pere od eloquenza; nessuno professava maggior | 
riverenza all’austera religione del dovere. Si nar- | 
ravano esempi quasi romanzeschi di questa ideale | 


probità del vecchio avvocato. Egli aveva inden- 
nizzato un cliente, di cui non credeva aver ben 
difesi gl'interessi; s' era fatto responsale della 
rescissione d'un contratto, nel quale, ignaro lui, 
sera lasciata correre una causa di nullità ; da 
lui solo erano state sopportate le spese di pa- 
recchie cause, iniziate dietro un suo consiglio e 
poseia perdute. Potevasi., in una parola, consi- 
derarlo come la miglior personificazione di quella 


raffinata. delicatezza, che si tien responsale non | 


ma sì anche dell'errore. 
Ricompe questo che potrebbe, chiamarsi 
fanatismo ‘d'onore Là stata , oltre la pubblica 
stima. la serenità della. coscienza e la pace in- 
terna} senza cùi ogni fortuba non è che pas- 
saggiera ebbrezza. Perduta la donna , che era 
stata la compagna ‘dé’suoi giorni, il sig. Garaîn 
trovò nella propria figlia tutta la tenerezza , 
tutte le generose inclinazioni, che potevano con- 
solarlo ‘di quella separazione. Ottavia crebbe sotto 
i suoi occhi, fortunata di far la felicità di ‘lui, 
fino a quell'età in ‘cdi dalla protezione ‘del' pa- 
dre si passa a quella dello sposo. Conosciuta 
allora dall'uomo ch’essa stessa avrebbe scelto, il 


solo della cc 


4 


dal 





trattive. di una desiderata unione, per farlo, dopo 


un lungo esilio, ancora capace di sentire la fe- | 
licità. Un recente viaggio in Isvizzera, fatto in 
compaguia di Ottavia, aveva come risvegliata la | 


sua anima, che, nelle alternative della contem- 
plazione e del moto, s'era, per così dire, ringio- 
vanita. è 

Nel momento in cui comincia la nostra storia, 
il sigoor Garain, seduto nel suo studio ed ab- 


| bandonatosi ad una di quelle vaghe meditazioni, 


che interrompono talora il lavoro di tutti quellì 
che pensano, aveva fermato il suo sguardo sopra 
due ritratti sospesi il giorno innanzi alla mura- 
glia : i ritratti di sua figlia e di suo genero. 
Contemplava egli con muta compassione i loro 
volti soavi e raggianti dell'interno contento e, 
tutto compreso di dolce (enerezza, seguiva .col 
pensiero nell'avvenire quelle due creature, nelle 
quali raccoglievasi ormai ogni sua speranza. Ma, 
dopo essere rimasto lungo tempo in quel caro 
immaginare, si riscosse, come se avesse voluto 
rimuovere i pensieri che lo avevano preoccu- 
pato. Si ricordò dei suoi lavori interrotti e, trat- 
tesi innanzi, a caso, le carte, ond'era tutto ster- 
nito il suo cancello, ne corse parecchie in ma- 
niera distratta e fermossi infine sopra una, che 
pigliò a leggere con maggior attenzione. 

Era una lettera scritta. in ispagnuolo, della 
quale esso capì il senso mercè qualche studio 
che aveva altre volte fatto della lingua di don 
Chisciotte. Non. conteneva che queste parole : 

« Una stranierà, che sa a stento pronunziare 
« poche parole ‘di frariese , vuol confidar''un 
« affare della maggior importanza‘ad un probo 
« ed attivo avvocato. Gli ‘si parlò del signor 
« Garain, che , dicesi, sa unì ‘po’ lo spagnuolo. 
« Essa lo scongiura ‘a ‘voler riceverla ‘seriz? ‘ine 
« dugio ‘e sentirla. E per lei tina' questione ‘di 
« vita e di morte. nei» 
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| nella quistionie nel'‘senso dellb potenze dk | 
cidentali, mentre in realtà non faceva nulla, 
o fors'anche iincorraggiva.1sefretamenteril 
rè nella suapresistenza. rue el riute 
| Trovato.,il,gnezza;.dy [costringere il: re di 
di Napoli i‘anqualaho: com, sì viene ia. discur 
tere in secondo luogo il che si debba fare., 
Qui non è quistione, come vuole il Corriere 
istaliano, non del più o del meno, non di 
riforme pi dicptionio, lina lla $ quistioneidi 
guarentigia. Îl re di Napoli ha jviolato le 
sue promesse, in modo così solenne, che 
nuove. sue dichiarazioni non produrrebbero 


AS 


che tiuove' rediprothe' diffidenze! fl ‘re ve 
drebbe ad ogui'istante nell'uso togotàre della ‘l'CasardrSaroiatia cio 0 , ell 
magogia 80° 


libertà ; ‘licenza ed ‘Ubuso ;' d 
anarchia, è sarebbe pronto ad ogni istante a 
fare un altro 15 maggio; i sudditi conside- 
rerebberò ogni atto di autorità come una 
violazione di promesse, o almeno sarebbero 
continuamente.-diffidenti. e all'erta, situa- 
zione che non potrebbe durare in qualsiasi 
paese senza venire ad una catastrofe. 

Se invece fossero ben definite le ‘guaren- 
tigie, ogni difficoltà vesserebbe. Non abbia» 
mo d’uopo:di estenderci su questo» argo- 


ogni ‘sccezione’ sviluppato nella inembria 


nione (14 agosto). : 
L'asserzione del Corriere italiano che la 

riattivazione degli statuti costituzionali non 

solo a Napoli, ma anche nelle altre parti 


come nel 1848 non ha alcun. fondamento. 

Le sventure che vennero sopra l’Italia a 
quell'epoca sono dovute alla sinistra in- 
fluenza esercitata allora dalla Francia, e fra 
quelle sventure annoveriamo non soltanto 
le esorbitanzedemagogiche; ma anche gli 
eccessi reazionarii. che. teneano ,dietro.a 


Delle \une.;e dalle } altre. ne iincolpiamo 
l'influenza della Francia dapprima colla 
sua repubblica; indi colla sua dittatura; La 


il freno alla reazione. Gli statati sono di 
i principi reazionarii tennero conto degli 
statuti; se lo avessero fatto quelle sventure 


sarebbero state evitate all'Italia. 






e 
| « 
Il biglietto era stato scritto in uno degli al- 
| berghi di Colmar ‘e portava la data di quel 

giorno stesso. Il signor (rarain era per prendere 
| una penna ‘© rispondervi, quando nella vicina 


| nello »stesso: momento ; ‘la: porta fu vivamente 
aperta. e comparve sulla soglia una donna ancor 
giovane vestita di nero. L 

Il servo, che la ‘seguiva sbalordito, ebbe a; 
pena il tempo di annunziare : L@ signora Iner 
Cordova. 
| Il vecchio avvocato , che era sorto in piedi , 
fece un saluto. 

--- Ero giusto per (rispondere alla signora, 
diss'egli, mostrando il foglio che teneva in mano. 

--- Voi, il signor... Garain? domandò la spa- 
guuola, trovando a mala pena la parola. 

L'avvocato fece un inchino. 

—- Allora, voi dovreterascoltarmi.. lo parlerò 
male, ma voi capirete: a discrezione. Sapete, 
non è vero, lo spagnuolo ? È 

—- Ne capivo, tempo fa, qualche parola, ri- 
spose il vecchio; ma: ora. ho quasi tutto di- 
menticato. 

— Non importa; se avete un po' di pazienza 
potremo chiaccherare. 

La straniera si lasciò cadere su d'una sedia 
e parve raccogliere un momento i suoi pensieri. 

L'avvocato approfittò di questa pausa per os- 
servarla. 

La signora Cordova doveva essere stata bella; 
ma i suoi lineamenti sparuti e la sua persona 
male diritta eran indizio di lunghi dolori. Una 
fiamma singolare, che scintillava ne’ suoi occhi, 
dava loro un non so che di violento e di tor- 
vamente vago. Subito a! primo vederla, si rico- 
nosceva in lei la natura irrequieta d'una donna 
senza forza contro le sue passioni. 

Dopo un corto silenzio, guardò essa il suo 





leggere in ‘fondo ‘al cuore di lui, e' quindi in- 


cominciò un racconto mezzo in francese è mezzo 


lin spagnuolo , del quale Garain non potè dap- 
‘piima cogliere nessun' costrutto; ma che si fece 
‘a poco a poco più. intelligibile , mereè il ripe- 


MBDo £1 


mento: già in modo egregio e superiore ad | 


napoletanà inserita nel num. 223 dell’Opî- | 


d'Italia debba avere funeste conseguenze | 


quelle.ad istigazione ed opera, dell'Austria. | 


repubblicavin Francia sbrigliò in Italia ‘le | 
passioni demagogiche, la dittatura sciolse , 


tutto ciò assai innocenti: nè i demagoghi nè | 
| 


Ma 1l Corriere italiano non è di questo | 
parere, e lo compatiamo, essendo egli pa- | 
gato per averne uno opposto. Per esso l'at- 


camera si fece sentire un rumore di voci. Quasi ‘| 


interlocutore. in faccia, come se avesse voluto 


fatt asa) 


Lettore 1 Richiami debbo core inginivAimni Mer 
ria A det Ai Dirazione 


det 
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7 titudine! liberale (e mazionile lAbl «Piemdutò!a 
‘’puro effetto dello: btatuto e:quifidiL. pelenda 
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Piemonte! bisogna impedire! ud (gni costo 


che gli statuti emergano di nuovo nel resto 


, 


est Carthago, o nonlpotendo dbbutibilo ine! * 


' 


«alell'Italiariz srnangazeue omibig 00 e mA 


1) Mari. Gormmiere:s'ingantia biella rswavargos ne. 
mentazione. Non È vero che vl'attifudino: li: 1:10 
berale,! naziotralere patribtivà) aùîfatistriàtà 00» 


- del Piemonte sia effetto dallo statilto;«il'vero 
è precisamente il contrario. Egli è lo statuto 


è fe 


ja 


che è;escitordal sentimento: liberale £ pal » 


 friotico: della omazione il quale ha’ trovato 


10.8I:811914/ (910181 


Il Corriere itatiuno’tonsidbivmyte india» 


Viduì. componenti! la: nazione come*'tante 
marionette alle quali; mediante una forma 
qualunque\di governo, s'imprime il movi- 
mento che si vuole. Una siffatta teoria può 
convenire al governo austriaco, e'al'Cor- 
riere.che lo difende, ma non corrisponde 
alla digmtà ‘umana. Ia forma di governo 
iper essere stabile é| guarentigia. di ordine, 
ibertà e progresso, deve essere adattata ‘alla 
nazione, enon la nazione alla forma di go- 
verno. Ciò è il caso del governo costituzio- 
nale in Piemionite , ‘mamon'quello dei go- 


\ il quale il Piemonte tion teme le passioni 
rivoluzionarie, mentre invece gli ‘altri, go-” 
verni sono costantemente sull'orlo di un 
abisso. " 

Perciò persistiamo a dire che lo statuto 
costituzionale deve ‘esser la meta ‘allà quale 
|| devono giùngere le rifotme da imporsi al re 
di Napoli'se si‘vuole giungere ad tino'stato 
soddisfacente di cose! ; 

Non essendo ora ‘le circostanze politiche 
| della‘ Francia e in generale del resto della 
Europa tali da esercitare 'ùna sinistra ‘iné 
fluenza ‘sia in ‘senso demagogico, sia în 
| senso. reazionatio, l'argomento sostenuto 
dal Corriere italiano non ha alcun valore. 
Ormai a Napoli la costituzione potrebbe 
funzionare regolarmente come in Piemonte. 
Comprendiamo che ciò non sarebbe gradito 
\ al Corriere italiano, ma appunto questo è 
uno dei motivi che fa desiderare quel risul- 
| tato, giacchè con esso sarebbe constatata 
| l'emancipazione ‘e l'indipendenza di Napoli 
| dalla supremazia austriaca. 





| tersi dellè ‘stesse’ parole, aiutato ‘ dal ‘gesto ‘@ 
dall'accento. Infine, a furia di domande edi at- 
| tenzione, l'avvocato potè una parte capire, l'al- 
tra indovinare. ì 

La confessione della signora era una triste è 
| romanzesca. storia. Innamoratasi perdutamente 
\ di un giovane, che il caso e una malattia ave- 
| vàno fatto capitare in casa di sua madre, essa 
| l'aveva indotto ad un matrimonio conchiuso non 
per scelta, ma per riconoscenza. Le coriseguenze 


dovevano essere. L' amorosa passione di Inez 
nòn aveva potuto accettare la calma amicizia 
del giovare. La sua esaltazione dava fuori or in 
violenti lagni, or in furibonde gelosie. Infine, 
non potendo più vivere in quelle angoscie sem- 


| Una lettera scritta all'uomo, che il caso ' aveva 


libero. Rotti così gli ultimi legami, la sciagurata 
donna se n’ era fuggita via, ben risolta ad ayer 
ricorso al primo mezzo che le togliesse la vita. 
Ma, pur fra quello smarrimento, }’ amor della 
vita Paveva trattenuta; In procinto di oltrepas- 
| sar la. soglia del mondo sconosciuto; aveva dato 
addietro, e preferto. l' esiglio alla morte. Partita 
per le colonie spagnuole colle sante donne che 
l'avevano raccolta, éra rimasa per due anni se- 
polta nel Joro convento, cercando di farsì a quel 
vivere come. morta, Inutili sforzi! Sotto! quella 
cenere covava sempre la stessa fiamma. Non po- 
tendo essa più accettare la rassegnazione, s'era 
subitamente partita dal suo sepolcro e +imbar- 
cata per la Spagna; tina quegli ch''essa vi aveva 
lasciato non c'era più. Pertinace nel ricercarlo, 
aveva consumato, un. intiero ; anno. in. indagini, 
dal Tago ai Pirenei, dalle. Alpi all Adriatico. 
Alla fine, aveva scoperte le desiderate traccie, 
le aveva seguite fino al Reno. Egli, n'era certa, 
trovavasi in' Francia. Si trattava di scoprirlo, 
ed a quest'uopo veniva essa.a'domandar l'opera 





vando ‘nello ‘stesso tempo, la verità di quel 


essa aveva’ narrato. 


leali-e[gemérosi ‘interpreti: nei principi della! 


verni despetici in'Italia; cid'è il segreto per - 


di quest imprudente unione erano. state quali’ 


pre rinnovantisi, risolse di meltervi un fine. 


unito ‘al destino di lei, gli annunciò ch’ esso era. 


del signor Garain, al quale aveva. portate tulte 
le carte, che potevano facilitar. le ricerche. Oer i 
che 
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ARTI 7 N Sai Lorraine io 


LO STATO .D'ASSEDIO:DI PARMA® + 
Parma del 9*cortente 


La Gazzetta di 
pubblica il dedret 
d'assedio. Eccolo... © x « 
No Luisa-Maniadi Borbone > 
reggente pel duca Roberte 1 
gli stati parmensi 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
« Art. 1. Lo stato d'assedio ordinato col 
sovrano decreto idel 17 marz0:1856, N. 121, 
nel comune di\Parma ed.in tuttii comini 
foresi. confinanti col..medesimo ,; cesserà 
col «giorno, 10 idel. corrente: mese ‘di:set 
tembre, "OLA sy 
« Art. 2. Col giorno susseguente ritorne! 
ranno in.vigore peidetti comuni tutte quelle 


® 


ARI sig nos e n 
0 con cui è tolto lo stato 


disposizioni. del sovrano decreto del 10 giu- |: 


gno 1855; N, 226, che; in:forza del procla-t 
mato. ;:stato d’assedio.) erano ; rimaste:sn! 
spese..; 1 sud! là a 

« Ant. 3. Gli.affari relativi;allo stato d’as- 
sedio intorno ai quali nel detto giorno 10.dì 
settembre non sarà per ancora: stata .data de- 
cisione irretrattabile , e che si troveranno. 
pendenti davanti l'autorità militare, sarannò 
deferiti. alla. commissione mista, ovvero. ai 
tribunali ‘ordinari ,.. giusta;l'articolo :5: dal 
decreto. del 10. giugno 1855 qui sopra; ci- 
tato... % 

« Art. 4. Il ministro di grazia e giustizia 
e il nostro» segretario. intimo di gabinetto, 
ministro di stato,presidente del dipartimento 
militare;\.sonò incaricati dell’esecuzione del 
presenite.decreto» 

« Dato;a Piacenza il.7 settembre 1856. 

« LUISA. 


la.di + 2 MeTROa: È n 


R9k 
‘8 Da parte di S. A Ri! 
Il segretario intimo di gabinetto, 
ministro di stato 
Presidente del, dipartimento militare 
G. PALLAVICINO. » : 

Di questo decreto merita speciale rifles- - 
sione l'articolo terzo, ‘il quale delega alla 
commissione mista ovvero ai tribunali or- 
dinari tutti gli affari relativi allo stato d'as- 
sedio, non ancora decisi irretrattabilmente, 
per cui sarebbevi ragione di credere che 
anche; pen gli affari decisi, se è possibile 
una riparazione, non sarà niegata. Ma ton 
tranquillizza la commissione mista, che 
avrebbe dovuto essere tolta, per conservare 
solo i tribunali ordinatî, i soli che presen- 
tino guarentigie. ; 

La Gazzetta di Vezona pretende di attri- 
buire al governo austriaco il merito 0 parte. | 
del merito di aver tolto lo stato d'assedio. | 
Il governo. austriaco è troppo conosciuto 
in Italia perchè le apologie della Gazzetta 
di Verona inducano in errore. È singolare 
che tutti i fogli austriaci abbiano tutti labile 
memoria. Ha dimenticato la Gazsettati dis- 
sidi fra il governo parmense ed il generale | 
conte Crenneville? Ha dimenticato l’arbi- I 
trio sfrenato con cuì le autorità austriache 
pretendevano di procedere, e lo sgomento 
delle*popolazioni e l’irritazione’degli animi? 

L'abolizione. dello stato d'assedio non di- 
mostra . che.,.le provvisioni straordinarie, 
hanno ‘ristabilita. la tranquillità pubblica, 
ma che la tranquitlità pubblica nonera mai | 


i 


f 
| 


Cirersiaio 


CI 


| 
i 
4 
{ 
I 
| nello stato, maggiore. della regia. marina, collocato 
| 
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«dans; Ma di ante Eee che, era 
rone di nom ascoltarle purchè © però* Te in- 

TT SME. Celio 

Tehdenta:= RE RT 


Ed il conte, Buol; pare veramente che le abbia 
‘intése. ni 100 di ti a1lne 

In quanto poi-alle-ragioniv.con*cui «si ispies 
Gherà dall’ Austria la sua pattenza»"dalle Ro 
inagné, abbiamo ‘sempre l'esempio "da! chi èa- 
duto da cavallo,'‘diceva éhe ol smon- 
tarne. I DERISO 
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È . . 
«» Dispacci 
Î Adnzià Strani” : 
rato OLO Zi sE25v 
i FI “a Parigi, 12. 
Le ultime notizie da Nuova, York, sung;in 
,,Jata del 30 agosto. cu lio close? no ba ai 
;_ Esse recano the il console americano a 
Nicaragifa è stato assassinato dal partito di 

| Rivas. 


I dî Iarisura è stata yigorosamente jTepressa, 
Ms DI —————— 
INTERNI 
ATTI UFFICIALI 
Londecretodél 29 agosto?1856 : 
Lenchantin Felice Eugenia,.piloto di ‘lia classe 





a riposo per anzianità di servizio, dietro sua do- 
manda, ed ammesso a far.valere, i titoli a pen 
sione. 

Con altro deereto del 7 settembre: 


glio barone Sivori!'immessi a 
pensione. 3 f 
$ LI i 
FATTI DIVERSI 
Una tinca' indigesta. Dacchè abbiamo noi pure 
toccato di'una tinca pagata Sette franchì all Arona, 
siamo invitati‘à tiportare dal Fischiettò la segtiente 
lettera: ib 


‘far valere i titoli ‘a 
i a Li d 


a» 


v 


Arona , 8 settembre 1856. 
Stimatissimo sig. Direttore del Fasohietto , 

In risposta alla lettera:da'lei inserita’ nel ‘suo 
giornale. N.° 102 riguardante l'albergo Reale in A- 
rona e sottoseritta G. L., la prego, a mia discolpa, 
far inserire questa mia, onde i lettori del di lei 
giornale sappiano che il sig. G. Lanza, V. segre- 
tario al ministero dell’istruzione pubblica, pagò 
franchi sette, non già perla tincà come da lui de- 
scritta, ma bensì per un pranzo a pasto che inte- 
ramente mangiò (in compagnia del suò'amico di 
sesso femminile), ivi compreso'le frutta'ehe misesi 
in tasca e non già che comprò in piazza. 

lA. BASSETTI 
Proprietario ‘dell'albergo Reate 
i in'Arona. 

Notizie di Sardegna. 22 Macomer (Sardegna) 
29 agosto. Il consiglio comunale di Bosa ‘6 stato 
disciolto con R. decreto 13 agoste pubblicato in 
quella città. nel, 25 del dette, mese. U, consigliere 
di intendenza avy. Emanuele, Licheri, è il R. de- 








yer 


Una, insurrezione dei kabilii,nel villaggio 


Sivbri Maria Cristina, orfana del contramblira: | 
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" CA 
A questo che, sarebbe degn 
dove 'afidat Rote] te 
Tolomei; se-il Pendola, 
sgnità, e che senza fr 
«è ben lungi dal.dividere quelle del.Mori, non.si 
Mosse rifiutato *a questo uffitio inquisitorio»’ ea 
avesse mostrato ta *suà indignazione e-dimetten. 
CdA sdalla direzione del collegio e dello stabili- 
ento dei sordo-muli. Una tale determinazione 
fece- profonda-impressione-nel paese;-e-da-ogni 
Parte si mossero lagnanze contro il governo per 
questa triste esigenza. sl Udi 
Il municipio, senese s'interpose per far ritirare 
Il decreto; e contro il parere di alcuni ministri che 
Speravano vedere‘abbandonare il; collegio dagli 
Scolopii per costituirvi i gesuiti ; questa pretesa 
Venne limitata'ad ‘avere l'elenco dei giovani‘ con 
la indicazione. dell'età» toro, stolta formalità che. 
non basta a-nascondere quesl'alto di debolezza. 
Il Pendol« non ha però riassunta la direzione del 
«ollegio ;..e mentre per il passato non poteva van- 
lare speciali favori, è divenuto adesso l'oggetto 
delle dimostrazioni più spontarice dell’affetto è 
della stima popolare. A questo risultato li ha con. 
dolti un tentativo d’invasione gesuitica, ed il desi-. 
| | derio di fare onta ad un uomo di merito distinto 
| dal governo Diemontese, che'è l'incubo dei*nostri 
| reggitori, i quali finiseonò' di perdere il senno a 
(Corrispondenza particolare dell'OriNtONE) | tal punto; quando si ‘tratta dal Piemonte, da;porli 
| ) In una siluaziene assai. falsa dirimpetto. ad; esso 


Firenze, 8 settembre. | sofa x 
piogoninsi! È ni hi {con degli, atti,che rivelano la Jore debolezza; ; 
La conferma dei giudizi da, me formulati bre- | A questo proposito wi dirò che: lunedì decorso 
vemente intorno allo stato attuale della Tose ana | giunse a Firenze una brigata di giovinetti alunni 
ed allo spirito che dirige gli atti dél suo Boverno, | del collegio commerciale di Genova, ta tace: 
| non si‘8 farla lurigatbetito desiderare, “ed'io où! vano lin Viaggio d’ istFuzione ‘eci loro” ftaestri 
vogliò induglire’a comunicartelo; giacchè ‘fatti appena giunti alla locanda dello Scudo di Francia 
che sono por nari‘îtvi setnbrand snfficienti Det SE l'ricevdio ordine ‘immédiato ripartire‘ senza nem- 
soli a dare.idea ‘della ‘stoltezza» è della abiezione meno pranzare, sebbene le loro carte fossero in 
pi VA S $ | » 
dei NONAI governanti. Rage » . | perfetta regola, mentrevnei giorni decorsi furono 
«a Non ci Lopitg] all'ordine: cronologico; vi | qua alcuni*giovani. del: collegio militare di Mo- 
dico prima. di} tutto, che ;citcola in questo mo- |: dena, ai quali.il:governo fece, lla più cordiale ac- 
mento;in tutta la Toscana una pubblicazione clan- coglienza, dando, loro. alcuni ufficiali di stato mag- 
destina, della quale vi rimetto un.esemplare, la nel Cn 
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to® cpr a nilovalgl@ria 
tra “all’esergoMiserizione 
| seguente: 4 Camilk Cavour - Eu 

Î lamdrirtà 2 UnA nel congresso t} 

della patria.» Sciogliesano la 0068 - 
| nel Messico — 1856. 

Il signor Baggally professore ‘d'incisionie all’Ac- 
|. cademia, nazionale:di; belle arti; {u incaricato. del- 
Î l'esecuzione di. questo lavoro, che riuscirà, spe- 
riamo,, degno.al tutto. del fine che ci mosse ad 
| ordinarlo, Si è inoltre deliberato di accompagnare 
l'offeria delle medaglie con un apposito indirizzo 
firmato da tutti i contribuenti, nominando a tal 
| fine un.comitato! L'indirizzéSarà estesò ‘dal’ sig. 
| Rofcari'6 dal Segretario Delpozzo stà medaglià” 
sarà fatta:coll’assistenza .é oi lumi dell'ingegnere 
Morrose dello scultofe ‘Antotiio ‘Piatti. su 





] ‘0 seopo di organiz 
zare urt@idi mg ne Mazionale infonore EE no- 
È lel smi resso di Parigi, La 

Do fl [ | ie d’oro d ce 
nd, portanti da ud lato ila romada sche 
la lo co!limatto* Pork do Bir 
Vedrer gel cauto 










lvatore: Vit 
igi<An 
Gli italiani 













* 

























Votizie Italiane 
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i :.| giore perchè Ji guidassero nell loro escursioni. 
quale come vedete è un effetto delle dissensioni L.6o neo iratiagi di Piemonte, bisbgderebbe dire 
ministeriali, essendo diretta ad attrarre le simpa- | che il governo lemeva ‘he ‘Questi ragazzi gli fa- 
Lie del'pittito liberyte rosedino ‘verso il Balafsdo. ri i 


cessero l’urtata: cos'altro vorrest 


è temére' a quella 
elà? 


roni, eHe'vedendd'ld burtàsca avvicinarsi) confida’! Spero che îl'governo ‘piemontese domanderà 
nella sua' elasticità esi affanna perrestare'a galla?" l'‘fagione di tal contegnd;' poichè è ehiaro ‘élie non 
Ma chi è scottato una volta l'altra'ti'soffia'su; | Poleva esservi ‘altra: ‘intenzione’ che quella di fare 
dice Un. proverbio toscano, e spero che questa: | offesabal: governo: e questa frenesia è giunta: tale, 
astuzia birbesca non, raggiungerà l'intento a cui. | che è stato degradato. e. messo in punizione un 
Murava, perchè l'opinione. pubblica non: potrà; madri; nostro sergente Conti, perchè ayeva contratta ami- 
«essere favorevole, ad vomipi che sì iste $agRIO, |. rizia con un soldato Piemontese che era a Firenze, 
ci diedero di lealtà e di sapere; egli è però certo | è con esso erasi fatto vedere «nelle nostre vie ed 
che questa brava gente non può più restare unita, | ala legazione sarda. Alea almeno che questi 
| al potére, perchè li 'difideniza esiste fra di loro, | timori, possano essere’ giustificati, ©' che Te sim- 
cioè fra” L'anitiiteci @ Baldasseroni, talmente che | paie'che ndéss0 sì rivolgono'a codesto ‘stato; non 
poco tempo fa' si ‘spinisero quasl'allervie di fatto l' Siano fn avvèniré” ché libere dilmostrazioni di fra- 
per la: scala. di Palazzo ‘Vecchio. L'avventura è ‘terno affetto. iu dd uc 
grottesca, e vale. la pena di marrarla; Il ministro,..| STATO ROMANO ©! 
o per dir meglio S..,E. il presidente del consiglio Scrivono da Bologna, ‘8 settembre, alla Corresp 
Baldasseroni,. incontrando l'avv. Salvagnoli. in.| Tribe 4 fu 
casa di qualche ministro estero, ed in particolare | fra a ucaneni 
: ; O) 
ad una festa di Normanby, si trattenne con €550 Lal fini none ic Pci np sane 
a conversare. Pochi" giorni ‘dopo riunendosi in | ieri per Ferrara e Ravenna Egli he ‘aguto qui 
danni it Age E. peer ‘I («lunghe conferenze con monsignor Amici, col. ge- 
malto delt'iniletiib 4/8. E° Bo SSUERIRISIO de, nerale austriaco Degenfeld' e col generale delle 
culto ‘insieme al presidente del consiglio; ‘iligran-'| truppe pontificie Kalbermatteni 01° 
Mica see ei a ely deter TOR « Nél caso che le îrùppe austriache lascieranno 
TORiR Cioad dop ra RARE RLIA Pipa ! Îl nostro paese, si assicura che il governo di Roma 
ego Sit, » GRO a;duaalo, sasnhga;ma dll propone di ‘aumentare il corpo dei' gendarmi a 
la sua.delicatezza non gode nemmeno delle!sim- 


i \ î 4 
PL é ni!!! Il servi 
patie sovrane. S. E. B... a stento seppe contenersi | Bologna"di nientemeno ébe 60 doti SUL 


alla presenza-del- suo signore-e-durante-it breve-|-Zi0-di scorta delle diligenze e delle poste, che at 
; * 5 no tualm®fite è PRESLATE Ta gONTITA TTI ; 
tragitto che nella stessa carrozza doveva percor- | + H si 
. È Bevi me, verrebbe fatto dalle truppe 
rere per‘arriVite a Palazzo Vetchio; ma'giuntà n | SIT "ri IONI, pp 
Palazzo, nel trovarsi fra quélté pareti che furono |! È Mas 








legato destinato;..all a moinistrazione ! proysisoria 
del comune. (Gazz: Pop ùd 





$ re e Si i infin he il governo pensa di 
testimonii di generosi sdegni é di si nere contese, |< Si aggiunge infine che il governo p È 





l Sent Tiabcettdersi T'irà a sterliò compressa; è mons distribuir delle armi ai “tesgp RS punte. 

Ri pei ; - ; s NERI La i iv i dei.y i 

stata disturbuta-per:guisa di giustificare ‘o | Calangianus 29 (905101 Nei giorni: scorsiique-l: fingo È Scale ‘si rivolsè alla étcellénza del igm ei i dif gg csc) ph 
stato’ d’assediò, poichè di delitti privati non |S!2 slazione.dei carabinieri ha eseguito: un:<inte- stro L! 0. dicendogli” Vor non siete mio'cor-| Pontificii, de RI 


| ressanle;arnesto.nella: persona del famoso bandito 


si può nè sì deve ‘fate malie Pietro Paolo Ragaglia di Monti. tbaformatila» cara- 


vadricé tutta 
una popolazione." 


"l8ga, Siete ‘unta S°! PA‘liestà “apostrofa avendo ‘|evOlla, e che richiama lè più tristi memorie di di- 


È ; " d »ifatg!!| scordia e di guerra civile. Queste sono le delizie 
fisposîo P'ectelteniza ‘con ‘parole ‘ingibribsò, Vitsto slo ci st promalionò: 





Il decreto del ;7. settembre lo dimostra; 
l'Austria engomiandolo fa di necessità yirtù; 
ma nel segreto del suo-cuore non:può.es- 
serne lieta. ; 
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ridi i i riti inn 


Coroue suum. La, Gazzetta ufficiale di, Ve: 
rona, nel, finire, della sua rivista politica, traccia 
nel seguente ‘iiodo . la;situazione speciale  del- 
l' Italian i i 

« Le condizioni’ eccezionali alle quali fu ne- 
cessità; ridurre. alcune, provincie d' Italia, vanno | 
a pocosa,poco\cessando per loro: natura; ‘giova 
sperare!che*quanto ‘prima diverrà superfida' an- 
che la Straniera ‘becupuzione” nello | statò ‘aella i 
chiesa; e questi felici risultamenti gono dovuti l 
non all' imperioso cenno ‘di una, nota inglese, .|, 
ma al diradarsi delle. ‘file rivoluzionarie; ‘dira- | 
darsi in gran parte ‘prodotto ‘anizi'dal inanco di 
fiducia,'al qualè*da qualche ‘tempo pare che Ù 
la pubblica. opinione. vada condannando . in- 
fluenza forestiera.. » Hai . 

La Gazzetta»di Verona riconosee coti ammi: 
rabile ingerttîtà che la pubblica ‘opinione cod 

danna in “Italia ‘l'influenza \forestiera, ma in 
quanto allo sgombero, degli stati. pontifici non, 
va propriamente .in fondo: della ‘questione. .Con- 
dannata‘ dall’ opinione ‘pubblica; occupazione: 
degli stati ‘pontificii ‘era per la Francia un peso i 
di cui cercava evidentemente di sbarazzarsi; ma 








SÌ recò subito a v 
bastioni verso Ma 
Zionalî altri terre 
‘in rivista l’intera 
di ritorno ìn cità, 


al, Vessillo, della, libertà; ,.,.., 


si iBU & iu 
ib Comiygierò conun 
| che il 10 dello scorso 


binieri; dell’aggirarsì: del Ragaglia: nella ‘tussorgia 
di Cagnana,.luogo detto ti Sidagli, territorio di 
Terranova, messisi in agguato dal 21 fino al 28; in 
questo. giorno verso:le 8: pom. videro lo'istesso 
Ragaglia introdursi in uno Stazio, cui tostò' asse- 
diarono.. Aceortosi il bandito della presetiza ‘dei 
carabinieri sì diè a‘ ‘precipitos# fuga! Tearab; 
Vargiu fu il primo ad intimavgli il'‘ferma , non | 
Sgomentandosi: delisuo fiera e minaeciante conte- 
Bho, chè anzi animoso gli si ‘avvicind'è lo'ceolse 
Tosto venne in aiuto il brigadiere Urtis e disarmato 
il bandîto fa manettatò ‘è condotto nelle'earcèri di 
‘Tempio. c 

Questo Ragiglia dicesi che fosse ùn 
un grassatore : talvolta‘ fingtadò'di 
euno investito di 
negli'stazî &4 no 
d'alzarsi da letto, 


i 


prepotente, | 
éssère’qual- 
pubblica forza si recava di notte 
me ‘del''ré' obbligava li° pastori 
minacciandoli in'casò contrarie 
della vita: Or‘chè lo sanmo’cattiràto vivotio tran- 
quilli, perchè liberi da'sì' gran flagello {7dem) 

‘Fortificaziboni“ a Alessandria! Scrivoho da Ales: 
sandria, 10 corrente al Corr. mercantile: 

« Gli ‘itiprésari delle fuode fortificazioni Mistro 
Mano di Tdvori Spingerti' colla massima 





\ , è contano 
attività! LERZADANT 


‘ « Questa mane 


ij 
È 
I 


} 
I 


giuiisé ‘Îl'ininistro Lamarmora, è 
isitate i lavori degli zàppatori sui 
Tengo, quindi dopo avere ispe: 
ni, sì recò in ciltadella, a passare 
guarnigione, e questa. sera sarà 
per ivi@pernottare. » °° 

| Dimostrazione nazionale. Scrivono dal Messico 


| sudfessica,1.agosto 1856," 
a. notizia Jutta, italiana, od è 
Mese .Ici..siamo riuniti. in 





{ un nuovo giudizio dî Dio: DA questo piccolo 


| la pianta cade più presto. 


diffonderidosi nel nostro paese, e che’ ispira la, 
|'‘politicà del nostro governo; il fato del collegio 


| dell'istituto dei ‘sordo-muli 6 del Collegio Tolomigi, 


presidbuitò “si "Stancid' contro'di essd) 8 forse | 


di nuovò' sangoe cittadihò ’sarebbersi bruttato'| 
quelle ttt 'sé ‘il ministro ‘di pace non si tosse 
interposto ad impedire una pugna di'eccellenzo, | 
che appuoto con le pugna andavano provocando'| 


saggio giudicherete, facilménts qual buona intél- 
ligenza esista fra oro: nè di ciò saprei muovere 
lagnanza, perchè quando il tarlo rode il midollo, 


In altra mia vi parlai del gesuitismo che va 


di Siena servirà di conferma. Ai chiarissimo pro- 
fessore. Példola, dei padri seolopii, nofiie Moro e 
benemeritò della umanità è delle leltere, direttorà 


già confessore della ‘granduchessa Vedova , Un 
tempo ben affetto alla corle; recentemente fre. 
giato di una decorazione dal governò piemon= 










che li sostenga. (Teoria del codice panale); , x;}, 


« La frequenza sempre:crescente::de!forti: nelle ‘| 
‘éampagne-e.l raddoppiamento degli attentati con- 
tro la proprietà rurale: hanno determinato le'auto@ 
rità comunali della nostra :provinciava chiedere it 
soccorso della'forza ‘armata al ‘servizio del'papa. 
La géndarmeria havrispòsto, ‘Come seri 'trattàsse 
‘di un'servizio straordinario, prima 'ché'si rendesse! 
all'invito dei comuni, volendo'anticipatamente sa- 


| pere chi avrebbe pagate le spese di' servizio: Le 


municipalità mon essendo autorizzate dal governo 
& fare Spese dî Questa natura; quanto dire ron es-' 
sendo autorizzate dal governò a provvedere ‘alla 
sicurezza dei cittadini, i proprietàrii hanno dovuto 
tomptat. caro il diritto ,, ch’éSsi hannbd:' di ‘esser 
difesi dalla fofza Ri 115 Esiste ie 
Te Ciascub proprietario tia que 
‘servizio personale i gendarmi’, dando’ I0ro° tre’ 
paoli (più d'un franco) ‘l pini, “Negli Stati ro: 
mani dunque la forza publica è posta ‘agl'iftanti, 


CUTE 






< Fecg,i, che; sialo siajag;, » 






Led, 





sii 


bi 


| 'ezsottlo: cemoy list: asoli 


tia difrigùie’ preso al'gud’* 


venne ingiunto dal ministro della pubblica | e in cambio, di esser sotto gli'èr iii dels 
fa di A dipendere dal prof, Mori, al pa; quelli di scalplier barticblari, bali 
tuale preside della università. di Sienna, e dî ri- inteso di quelli che offrono una pa I fsidere- 
mettere all’autorità «di polizia regolare, Tapporio | vole. Npafa ssi indugi sùlie conse! 
iniorng alle qualità, ail’ indole, alle tendenze, ai. guenze che debbon deri are, da tale sia 0 di 
principii religiosi e politici, alla istruzione L0e., spose per tuttò gue e, code no. Lorgsni zazione Ba 
di tuttii giovani alunni che convivono nel col- Nba disciplina ella Torza pu liga. Da ciò si può ’ 
legio da esso diretto. È qui opporiuno di,notare, | desamere se si è ayulo torto di qualificare or caos, 
che il prof. Mori è un distinto giureconsulto, è nel congresso di, Parigi, Y' aroaminisiraz ghe ro: 
{i autore, del mostro codice penale col, quale ha im, {PADA. sino) gi sfiori dh: ì 
«post. le pene Jo più sovre per ogni, più moderata: .< Etalima.d.ladri,0 1" blgAnti Rod ecasdto di 
menilesiazione di principi liberali,,.Filenendo,in fare i,lero diri contro\quegl'infelici proprietari 
| massima,elio è delinquenti più pestiferi, sono, ,|)per una, ragione 0, per un'altr selon Mango po... 
| SO, l'quali non dovreopeline ehiomerti,] luto angora, ingaggiare, de, gendeeii. al org per!" 
politici, i.quali, nom dovrebbeno suolo pAion0O sonia Re cene 














aecho! ro pur nn A 


Si scrive da'Napoli 1 settembre al Daily Netos : 

«Due o tre,mesî fa i comandanti dei forti sulle 
coste del Mediterraneo erano stoli chiamati a 
Napoti, per quanto si diceva, col telegrafo. Allora 
non.si sapeva per qual motivo, e naturalmente le 
più strane dicerie sì facevano strada” Ora pare che 
quel passo sia stato preso colla vista‘ di discutere 
un estesò progetto” ‘per armare di nuovo la' costa 
dietro principii più forti è più mbderni: Il governo 
ha già incomineiate ‘le'opérazioni nell'isola di 
Capri, la quatò può essere resa ‘dubai indspugna- 
bile, e la'ehi' ‘occupazione "fu così Serfamente 
contestata durante l’ultima guerra, ira francesi ed 
inglesi, che ad epoche, diverso ne ebbero il pos- 
sesso. Trentadue pezZi ‘d'artiglieria furono tras: 
portati in. questi plugit giorni di UNE a Gaeta, e si 


dice che ‘sia intenzione, del re di costrurre' delle: 


batterie immediatamente a livello dell'acqua. Lo, 
stesso’ ‘sarà fatto alla Calupanella sulla tosta Up- 
posta, e lungo tutta l'estensione’ della‘ costa di 
Calabria. Egli è però.l'interzione di, S..M. di pre- 

pararsi per qualunque eventualità che possano 
nascere dalla straordinaria sua ostinazione’ e re- 

sistenza, e forse dall'attività manifestata, in questo 
ramo del pubblico servizio sopra tito; può infe- 
rirsi che S. Mx è, ancora risoluto di fare quello 
che vuole e come lo.vuole.. Non. posso a meno di 


‘ esprimere ch» giustizia e conciliazione sarebbero 


una difesa] molto maggiore che..il..eannone in un 
paese con una costa così estesa,.come Napoli ; e 


che un popolo feliee;;prospero.e comento sarebbe | 
un appoggio assai più» fermo .alsuo trono che | 


impostori e.cortigianizsenza prinéipii. 

« Sono stalo informato ,. «dopo ..che aveva già 
scritto quanto sopra, chè cannoni furono rimossi 
dalla costa di nuda e depositati mella eitta- 
della di Messina. 

« Le navi francesi dilbaso nel'pdito il 23 sembra- 
rono destinate a suscitare timore alloro arrivo, e 
produrre motivi di muove offese. Erano ire, come 
vi ho già informato, Sotto il comando dell'ammi- 
raglio Pellion. A bordo wcra il-18.mo reggimento, 
come anche diversi Mipiegeti 1a ‘amministrazione 
BIO, ù 

« Deggio però patient richiamare la vo- 
stra attenzione Ssul-soguente fatto. 

« Arrivate nel: porto Je navi ; un “ufficiale supe- 
riore, secondo l’étichetid internazibnalé, ‘fece una 
visita all'’ammiraglio. Quest'ultimo domandò dove 
si trovava il conte Aquila; coll’intenzione, si pre- 
sume, di ‘preséntaré%i' suoi omaggi a S.A; R. 
Essendo ciò siato riferito al conte, egli, ordinò che 
si significasse ‘ill’amitiraglio “ehe lo ‘avrébbe Yice- 
vuto all’ammiragliato' il'26 allé'dré due pomeri- 
diane. Invece a quest'ora l'ammiraglio abbando- 
nava il porto, 0 qualehe* momento prima. Si dice 
che S. M. abbia datò otdine che nessun, principe 
reale per l'avvenire ‘debba offrire agli stranieri 
una siffatta cortesia. » 


Notizie Estere: 


* syizziihà | 
Sull'affare di" Neuchatel Schivesì da Berlino , 
7 settembre, alla Gdz4btta sd'Augusta: 


< Diplomaticami 


guenti *tef'mini': 11 protocollo di Londra contiene 


una dichfafaZiohe delle altre grandi porenze, che 
presentemente il re di Prjs i para 4 i off Sirio 
legittimo di Neuchatel. Pe 

la Prussia ha contestato, in un atto ufficiale, agli 
uomini che di fatto Hue al potere , la facoltà di 












aggravare i 6 si 
e in altro ) I E 
struzioni ua d (#0 n t-| 
tere le suelile ch an . 
limo sarà SfatoMristà bill Ilofà ih Poi 


| La Galfena li Carlarihe Vi a a duo | 


“ 


camente a è juestione sta nei Se- | 


| proposito un articolo, nel quale si giustifica l'atto 
{ di cui si il le 1 

| sione Mr hi:13 5 sd Ho RO date \ 
| prussiana, allegando la ripetuta insistenza degli 
| 

| 

| 

i 


agnati, affinchè si re sa 7) questo affare nel 
senso indicato, $ 30 uu 
AA 


Pietroburgo, 30' agosto. Ieri alle orè 3 pome- 
ridizne la\fantiglia ‘imperiale: feta! il solenne! in- 


‘guri Tg) 


gresso a Mosca, A\quest'uopo,le persone del,,se.\} 


guito si erano radunate dopo, il mezzodì in Pe- 
trowski. Altri ‘auendevano la' famiglia ‘imperiale 
nella cattedrale Uspenski.. Coll'ingresso delle loro 
| maestà l’imperatore; e l'imperatrice; nel Kremlin,si , 
compì il primo atto del.grandioso spettacolo della 
| incoronazione, Ora, subentrano aleuni giorni ;di 
‘quiete, fino. agli ultimi ire giorni; che precedono 
l’incoronamento, cioè. i giorni 4, 5 e 6,setlembre. 

Il 4 settembre verrà promulgato sir nta e 
con gran ‘pompa il giorno dell’incoronamento. 

— L'imperatore ha ordinato la revisione, ed una 
nuova edizione del codice penale militare. 

— 1 giornali pubblicano di nuovo parecchie 
{| sentenze, nonchè delle disposizioni che concedono 
ad und Sociorà anonima di quil’emissione di nuove 
azioni. 

— Il quartier ‘generate ‘del secondo corpo d'ar- 
mata'che si trovava finorà în Odessa sotto “il co- 
mandò del generale Luders, è stato trasferito de- 
finitivamente! a' Charkow. ll genetàlé si è recato 
all’incoronazione di Mosca! 

Varsavia, 3 settembre. Jeri il clero cattolico” 
di Varsavia évmplimentò l'ambasciatore' pontificio 
don'' Flavio. Chigi 4 it%juale si' ‘recò ‘poscia nella 
chiesa dei cappubeini è vi celebrò ‘Unitamente agli 
ecclesiastici del suo seguito la santa messa, a cui 
assistette fra gli altrivanche-t’aiutante generale 
Paniutin. Dopo la messa sigpr. ” s ‘ono a mon- 
| signore l’amministratofé” dell'a eesi cattolica 
| di. Varsayia ;; vescovo Filalkoski ed il vescovo 
conte Taddeo Lubienski, Nel, pomeriggio, l'amba- 
sciala proseguì il suo viaggio alla volta di Mosca. 

— Scrivono dalle frontiere  russb-polacche il 
l° settenìbre, ‘alla Gazzetta della Borsa a'Berlino: 

« Una delle questioni che tiene. mollo :preoccu- 
pati quei pochi uorcini politici che dalle loro fun- 
zioni o da qualche altro motivo non furono obbli- 
| guti di recarsi a Mosca, è là prossima FioFgania- 
zazione dei principati danubiani. 
| e Fu sovente.ripeiuto.che la Russia} non'avendo 
ancora presa una risoluzione definitiva, in. propo» 
sito, è decisa.a stare in; aspettativa. Ma questo è 
ben lungi dal vero. Le. cose si Irovano nei. se- 
guebti termini :-subito, dopo la conclusione della 
pace e.lo scambio delle ratifiche, il gabinetto di 
Pietroburgo‘. ‘si è ottupato della questione, la 
{ quale fu discussa in un consiglio privato la cui de- 
cisione.fu quindi sottoposia a un: nuovo ‘esame | 
dopovil ritorno del principe Gordiakoff da \Vientia» 

« ll.primo partito che. aveva fermata l’attenzione 
| era quello di appoggiare con tutto..il peso della 
| forza russa l'unione dei due principati, 

« IT commissario russo per la demarcazione 
della frontiera della Bessarabia ha it ‘pari tempo 
ricevuto l'ordine di »comunitare al govérno dei 
ragguagli esatti sulla disposizione delle tpopala- 
zioni moldo-yalaceche rispetto alla lerò mnione. (Gi 
sembra che questi rapporti. abbian falto.compren- 

dere a governo aio .Ja grave difficoltà che pre- 
sE [ef rebbell’e buziò nè di Qudio piano. Insomma, 

ia Ghe i dp ortb-Mel' commissario ne siano la 
causa, sia che il gabinetto di Pietroburgo abbia 
conosciuto le intenzioni della ut Hi sa 















altre.grandi potenze, Ut 
i no nr dir ra 
quo, istruzioni 
i oh iario s Mein 
Mi Sta viene di na 


venne alcun cambiamento in quest'affare, salvo | 


che nello scorso &dnd' lat; CORrispandentid ‘prusi 
siana semiufficiale, smentendo una notizia. di ar- 
mamento® di truppè per la Prussia a Neteliatel!) 

aggiutîse’cliè “la corrispondente capitolazione” "tei | 
1854 era‘ îlticora tit vigore legale! VO > 


«CosìSstantio gli fifiora 8 Vedersi dè la Prus. po 


sia, la quiate santo” contititià riserva. “Qel'suo. diritto 
ha stai teniaiò esteso, Gonto” dei: Ufalli, Ticonosca 
negli ullimi 'spoi avvenimenti ina Spinta. per ve- 
nirne ad tina conelusione. Se non fosse il punto 
d'onore, il BUTTO abbandonerebbe Neuchatel , 
almeno così è opiàione generale; ma si tratta di 
farlo con dignità e convenienza , è ‘in ciò sta la 
difficoltà.» ; Bi a ì 
GERMANIA 

È noto che il defunto granduca di Baden, Leo- 
poldo, ha lasciato. un figlio Luigi.che ,da;molti 
anni era affetto da malattia fisica ed intellettuale. 
Riunitosi il consiglio di 


fami : degli agnati, q 
sti dichiararono, in data sl fi ri 
< rede al trono ducale, L 


« assumere il ‘governo del | grtoducato, e i con- 

< durlo per il bene datià lefsa granducato "è ‘261 

« paese. » La madre dichiarò n essere d’accordo 

con questa N le 

sizione di le, u fa 

stione se .il 

nosciuto gra; 

fosse da esc e 

facendo Juogo.al prossimo: Senna dI 
Sino ad ora rincipe, Federico, fra e 

chilo. © Ep DS 


Do 





TGA: 








VIZZINI Sourmifà de sil foholzia che la 

| commissione istituita per esaminare il noto, affare 
| dell'uccisione della RIP Une, greca; di Varna si 

era riunita si 26. AGGHA è e che. terminò l'esame dei; 

testimoni qui wisylia.che Salib prchà è esira, 

i neo a saio anto, 

Lettere; | di Bairuk, del, 24,.agosto, annunziano 


| il,6ontingente ; pel militare anziehè» pagare via 
somma prescritta dell’ indennizzo. I malumori 
| nel monte Libano continuano. Anche in Damasco 
le comunità cristiane ‘sono occupate nel cercare 
il modo di astenersi dalla contribuzione per 
| eseatare vi ‘cristiani dal servizio militare: T'capì 
presentarono infatti ,una supplica al.bascià in:cui 
si dichiarano pronti di dare il contingente piut- 
tastochè vil. danaro; sperò “il; bascià ‘si rifiutò-di” 
accettare l’instanza, facendo conoscere di voler 
Lens appoggiare le loro suppliche quando siano 


Ulifme 


FEO 


attribuisce lo sgombero che si 
sta'ora facendo del 1 ‘patto così detto del 
vicerè &} © J ci. 





is paotigie 




























aver il clero erisliano; proposto alegoverno di.dare |, 









. non polranno riprodurre.i dettagli di. quel, pro- 


ne riservata a'‘homina. Gli aggregati onorari sono‘ 


ila £®] 
FRANCIA ,% 


(Corriainonderiza particolare deu'Spinione) *|' 


Parigi, ì0 settembre. 

“ Le infotmazioni che mi si mandano da Vienna 
non combinano con Quanto venne pubblicato dni 
giornali austriaci intorno alle’ accogliénze. fatte al- 
ti pegrnr in:occasione del recente ‘suo viaggio 
a Grane- che venne naturalmente ripetuto‘ dal 
Moniteur.:' Frinbeseo Giuseppe onde lusingare 
l'orgoglio nazionale aveva vestito l'abito di un'suo 
reggimento ‘d’ussari è parlò-ungarese con quanti 
l'’avvicinarono; ma ove se ne'tolga l'entusiasmo | 
ufficiale, pare che il ricevimento fattogli dalle po- 


polazioni sia stato assai freddo. I magnati ungaresi | 
erano stati avvertiti persotalmente coh fstiere del- | 


larcivo di S. M, ‘a Gran, ma ad, eccezioni, di. po- 
chissimi e pochissimo ‘influenti nel paese, tutti gli 


{ altri sè ne restarono nelle loro terre: 


La nuova'organizzaziorie diplomaticà chè figura 
quest'oggi al Monileur è meritevole di molta lode. 
Gli appuntamenti dei segretarii sono un po’ aù- 
mentati e si dice che il signor Walewski manterrà | 
rigorosamente la condizione che nessuno cioè po- 
irà essere ammesso nella carriera diplomatica sé 
non giustifica di avere almeno seimila franchi 
di rendita» Glivappuntamenti» degli rata cheat 
bui GIA RAA dicono segretarii di Tal di da 


Così modi PRIMATI, 


paesi AG Rashid mandalito » eee se Ins per si 

Per. darvi. un’«ddeasdei; carichische' pesano; suedi s 
essi vi citerò la missione.del signor di Morny 
dovette accordare a oprgieta di Lg tig 
nariò” “assegnio "di'*oihiila “fia mehi "per ta durata” 


n et pw; = Î 


lì 


dies {È È < L'attiva richiesta ‘di danaro ‘alla banca d'in- 
ché possano avere una posizione [ola nei. 





î INGHILTERRA ; 
Londra, 9 settembre. Sulla situazione mone- 
taria di Londra sì legge nel Morning Post : 

« In generale la Situazione £ del mercato è meno 
soddisfacente ‘in coriseguenza ‘della ‘crescente ri- 
chiesta di danaro, è dall'aumento de! sto valore 
sul continente, come’ anche da‘ questa parte de 

canale; Sir teme che: la banca trovi necessario d 
aumentare il tasso dell'interesse, onde: conservare 
quello del cambio nella condizione più favorevele 
per questo paese. Ad ogni evento, la previsione 
che abbia, ad ‘aver luogo una» 


| minimumodella banca: è ora At TIZI 10 


interamente, e ciò monostante l'abbondanza det 
{ raccòlto&rla SORA degli arrivi in eroi imetal- 
I liche. s 

Il Ties dice a questo proposito 


furono corisegniàte ibri è Londra, ma tutta fi 
somma sarà mandata a Parigi. L'oro venuto da 
sn York col Canada importa lire sterline 
7 ma per una i) 
di fraudesì ;) Satà pe Ùr; SLI, fi ag A 
|. Kizie in quest'occasione .. fanno, menzione:di un 
Aumento di fiducia, in conseguenza che la situa- 
‘zionè della banca nellà scorsa settimana fu consi- 


| culazioni, e gli effetti di. du generò sono rimasti 
“senza variazione.» 


è Il Globe scrive puré : 





ghilterra e' in Lombard-Streel per diversi fini, 


LÌ rende timidi alcuni dei, 
hehe sftferpando paio uù movimento retrogrado - 


e ascendente Sifla* piazza 


al méreato. agi ada iaiiat 


« La maggioranza però ‘non’ segna'aleuna di- 


della missione che [non sorpasserè Wes dnesiz lè si « sposizione dir eessare le operazioni iti ‘vista di db 


scrive di là che nessuno se la caverà a meno di 
25 a_30 mila franchi di spesalin, LIT Ire mesì. 


I Siad Qi Axollo aghe 
ni arri e fe ti pi A 


spesa è the presenterà la nota? Si crede che que- | 
sta non potrà restare al disotto di.due milioni. 

Vi dissi:già altra volta clte.il signot Turgot' stava 
per ritornare a Madrid. Questo viaggio “parè the” 
si connetta ‘èon dei progetti dei répubblicani fran-, 
cesi chè Witano le provincie basche. Un ordine 
ministeriale loro,ingiunge di. allontanarsi,da quelle 
provincie.e prescrive che siano internati. in Anda- 
lusia.Le-leggi che ‘governano: la stampa in Ispa- 
Qna sono:così severe, e dirò" quasi così crudeli, 
che non si può sapetè nulla di quello celid ‘quivi 
avviene, giacchè i giornali non osano più parlare. 
Oramai il ritorno dgli affari del maresciallo Nar- 
vaez, che prima trovuva degli inereduli, comincia 
ad essere creduto inevitabile. 

Noi formeremo:uno stabilimento. marittimo in 
Islanda..Il principe Napoleone nella sua escursione 
Sgelse già il luogo opportuno per. questo  stabili- 
mento,.it quale ha per iscopo di proteggere e soc. 
correre i nostri pescatori, che in così gran numero 
si trovano da quelle parti. Credesi che il prineipe 
Napoleone passerà qualche tempò alla corte’ di 
Svezia, che passerebbe per Amburgo e ritorne- 
rebbe incognito*per-terra;*mentre-te=naviche=ov; 
portavano: e scortavano an 


\ ; ti 
f Quest’oggi nei giornali A alk oa 4 101 


futuro aumento, poichè ritengono che verso la 
ua del mese qualche grand 


Gietalità Ra fra ASit GEIE seniora gh. pra 


dui e assistenza 


potre; 
morbo DOS Ti Digi di dimosi DA un mi- 


nimo sintomo di ng gog permanente, ma 
al presente non vi 


K na immedi 
liva di un'baté ENTRE vis, DIE SAN 
AUSTRIA . 
Nova 


» Serivono da Vienna, il 5 LISA LAI al 
lista di Amburgo : 

« Il governo austriabo, dopo aver dato indarno 
ì più benevoli consigli al re di Napoli, DI in. 


parte dal edhsiderazioni! dinastiche 
permgiigna di di ;usaresuna,più forte, 
parte ida’ suoi Î delloni rapporti coi 
Irattato ‘15 aprile, ha preso ‘la' ris 
| A 


Manere estraneo alle' negoziazioni 

aspettare la soluzioni @ pacifica di questo ‘affare 
principalmente dalla” prudenza e dalla Mmodera- 
zione del gabinetto. Assicurasi per conseguenza 
che il barone Hibner ebbe Lita di non recarsi 
a Napoli. » 


fi I 


; - Dikpadet settribi priv. 





slervenzione della'Prussià negli affari del Neuchatel! | 


Se vuolsi dire con questo che la Prussia! non ‘ha 
organizzato quel'movimento, lo-eredo; ima sé waolsi 1 
conchiudere che la’ diplomazia prussiana’ resterà 
inerte dopb'lo scioglimierito gi quel'moto; lo'nego, 
essendo informato-che-anzi questa» diplomazia si-| 
dà molta fatie pur ta nggre un intento forse 
da lungo uo medio: e 4 | 

L'affare dei dispacci sottratti a Berlind ‘assume 
un carattere singolare. Il; signor Manteuffel / che 
era stato accusato di aver falto sottrarre quei do- 
cumenti per ispiare i suoi ayversari, sì giustificò | 
completamente; però'Sî àssiteira ehe i giornali 


cesso, che pure sarebbero interessantissimi. 
AL 


Ecco le nuove disposizioni che riguardano ic 
personale delle ambascierie è legazioni all’estero. 

Il capo della missione, ambasgiatore o. ministro, ! 
quando: si assentasse per non più di 15 giorni 
conserverà ilgodimento del suò integrale appunta- 
mento.:In Questo caso non. sarà obbligato a la- 
sciare a disposizione del segretario incaricato degli | 
affari che un gabinetto di lavoro oltre il locale a- 
doperato dalla: cancelleria, Se l'assenza eccede i 
15 giorni. gl’ incaricati d'affari miceveranno il 
quarto dell’appuntamento del titolare. Se il con- 
gedo cecedesse due mesi i capi dî*missione do- 
vranno fornire inoltre agl'incaricati d’affari una 
stato di casa sufficiente alle esigenze della loro po- 
sizione ufficiale. 

In forza d'un secondo decreto, i segretarii sono 
organizzati în‘clàsse e potranno “èssére aggregati 
indistintamente ad ambasciate e legazioni. Gli ad- 
detti con pagamento sono soppressi, e rimpiazzati 
da segretari di terza classe. Vi saranno 14 segre- 
tari di prima classe, 24 di seconda e 24 di terza. 

I capi di missione avevano avuto sinora la 
scelta dei loro aggregati onorarii: in forza delle 
ultime disposizioni il ministro degli affari esteri se. 





in numerò “di 36; ‘essi devono esseré licen- 





AGENZIA STEFANI 
a Priest, 12 


Ultime notizie del Levante.» >, 


Costantinopoli, 6. Un incendio ha di-. 
strut k #di &uilnon cimi 
Sin Sila A i lid par e ni p“ 

La/Russia si fortiflon con attività nnt corso 
del Bug ed a Nicolaieff. 

La flotta inglese è rientrata nel mar Nero. 

SII Gladiator resterà'davanti all'Isola dei 
Serpenti finò allo sgombio di quella ‘too * 
lità per parte dei russi. i 

Il sultano ha inviato al contramtairaglio 


Stewart Gia) ricéa spada d'l'ordine dél Me 


djidiò. 


Atene, 7. Le truppe alleate sgombrerauno 


| Îl territorio greco quando sarà nominato un 


mimistero di concertò cogli ambasciatori 
delle potenze occidentali. Si spera di avere 
entro dieci giorni una risposta,, ‘donciliante 
per pasa del governo ellenico. sic ; 


otfuni 


Parigi, 12 settembre (era). 
Vienna, 12. È stata tolta laquarantena 


derata soddisfacente; tma vi è mancanza di spè- 


«Le ‘lire sterliné 328000 in ora recate dal did ; 


questa; - 





in Bessarabia sulle merci‘ pi toyehienti d dal 
mar Nero e dal mare d'AsolE: l'anti avo 
Azioni del credito mobiliare 1680}: sido 


Strade ferrate austriache 877." DI Mirano e 
* Strada ferrata Vittorio Emanuele. ipa; 


qui I aaavo) 


Borsa di Parigi 12 sugli AM 
In contanti 





_ rbt 
Î ì 
i.e 


in liquidazione 
70 70 70,86 


fi I } 


Fondi francesi 
dp: .070 . 
412 p. 010 | 


Fondi piemont, 


ARR» oris 









defunto, ha èSbr o poteri il zialî in leggé ed avere “almeno 6000 ‘franchi di | 5 p.010 1849%". 90 so “>. 

titolo di reggente. Ora però, in basa all'incapacità pi pigari EA ciò che per, dar bene ego: | Frendita od pensione. > © pi DO 853° 570» dpi 
permanente e riconosciuta del nipote, e.applicando glier di Podi pre, a) sì Spendetà. molto .1D.|- — 1 lorà Maire di Londra ha mandato al pre- ; 0 idati ingl. tai n n: ; 

le leggî ‘ché sono vigenti in Germania per le case i glieranno 1 sequegità, Quasi | |fetto della Senna una nuova somma di 65,000} ta vere. ia RISO 
principesche, sì è dichiarato l'erede Buigi.escluso- Che.hn atto di tarda giustizia franchi per gl’inondati, ciò che porta la sottoséri* Set mola 
e come non esistente, e il principe Federico ba|«P9ssa aver farza.di muovere ad entusiasmo | zione dli-Londra a 830,000 franchi. — i adagio subriso 


La soltoseri- 





assunto definitivamente il titolo di granduca. di gratitudine tutto un popolo sul quale pesa | zione totale è di 10,462,000. x Rox®aEn0 Gerente: | Tam 
















ast tc Livni 


quindi sulle funzioni dello stomaco e degli 


intestini. Per conservarsiin Salute è neces- | 


sario che esso non. indebolisca le funzioni del 
primo, e, non sconcerti quelle degli altri. I 
mediel ordinano siccome il più efficace anti- 
nerv@so; il siroppo di buccie d’arancio amare 
di JP. .Laroze, farmacista a Parigi. (e) 


Vauro 


+30 
ATIEVINI K abitante sotto i portici 
GIUSEPPE: OUCA del Teatro Makiiania. 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultima grande esposizione di Pa- 
rigi, Fa bricaogni sorti di strumenti da corda 


per la'cùi bontà e buon mercato può gareg- 
giare cdi migliori fabbricatori d’ Italia. 








CANAVERO GruseppE 
‘“CAPOMASTRO'DA MURO E FUMISTA | 
Toglie il fumo ai camini con guaren-!| 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di! 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce anche ‘caloriferi di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
ortina ‘della chiesa dei Gesuiti, via del 
\ Fieno, N: 3; i 


NE MAR (ip LINGERE , ha ira- 
M ‘CONSTANCE, sferto il suo labora- 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, n.9, al 4° piano. 




































i ATA EN 
D'ARFITTARE- PER SAN MICHELE 


BOFTEGA€RETROBOTTEGA 
ta CON SOPPALCO 
e due grandi cantine unite 
Contrada S. Filippo, 12. 
Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio ,s dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio di Carità. 


=, 


i INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA 
BI e di tutte le malattie degli 
. occhi per F. VULLIED, 


dottote in medicina, pressa l’autore, rue 
Fontarne-Molière , 37, Parîs. — Consulti 
dalle ‘1 alle 3; cura per corrispondenza. 
cia Mo RApaia za anaprntvci LP DGUITAT PV PO DIR Va RR RITA TINTI A I 
SOCIETA’ 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antomelli N° 1). 





AVVISO 
La Società si riunisce in Assemblea gene- 
rale ordinaria, domenica 14 corrente , alle 
ore 12 meridiane. 
Tutti i Sociî sono invitati ad intetvenirvi. 










) di stagione esercita una | 
certa impressione sul sistéma nervoso, e | 
















1 
PAPIRR A CIGARETTE CATALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposilion universelle le Paris-1888. 
Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étro noire, est presque 


blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il ast de pur fil et ne s'attache pas è la 


lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


Lì GUERRE SUL NAR NERO 
Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 






nant cine MILLE feuilles 


leur conservation. 

Deposito in Torino all’Uffiziogenerale d' Annunzi. 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione in provincia). 
== — 


CONCERTO 
VOCALE z0 ISTRUMENTALE 


che darà il professore di canto £. Asti e sua 
famiglia martedì 30 settambre 1856, alle ore 
8 di sera, nella sala della scuola di canto 
dell’egregio maestro e direttore sig. Dome- 
nico Speranza, via Sottoripa, n. 1, casa Pe- 
pino, piano terreno, col gentile concorso di 
alcuni distinti artisti, professori e dilettanti 
di canto e suono. Prezzo d'entrata L. 2. 

















N'affittareanche subito 


Un appartamento di cinque 
Camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20. 

Dirigersi al portinaio per le 
condizioni. 


À PORTATOCE d'ABRAHAM 
SORDITA 


Quesl’istromento tascabile è di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza gguasi 
lmpercettibile, non avendo che un centimelfo di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forze 
sull’udito, che l'organo, anche il piùfdifettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono gedere' di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presse l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. 

Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Imb orotenra cumuli Seba Bigi bic l08 

In argento dorato . . . . » 98 

In argento, 40 » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Diretore dello slesso 
| Uffizio. 5 


Ù genuina di Firenze 
f 1 
LORVERE D'IREOS pe ciomare 
frizioni nei Bagni. , 
Prezzo L.1.20 al pacco. — Deposito presso 


l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
| Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 








DEPURATIVO DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenli è croniche. 


er 


‘Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2,L. 4 50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’Assizi. N43. Vercelli, farmacia Ber- 


teletti — Voghera, Angeleri. 


CAMERA DI AGRICOLTURA w DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 


Genova sconto . . . 60/0 


dara Conso auTENTICO -- Torino, 12 settembre 1856. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contri della mattina 
RenbiTe — Gedimento la contanti lu liquidazione iu contanti ia liquidazione 
18195 0/0.1 aprile... .. SAS it patrizia siente 
1881*+*"Piogliot VIco sui cs li i ta Se sile o fi 
» 1 marzo. ili. ULIO ZL 0 (fp CET) pena NOZIO DI ATEO E VIRI 
1846 >il luglio viene - — 92 91-90 92 91-90 92-25 307.bre 
1851 >»... l giugno .... mi —_ — — 92-50 52 ipo: ia 
Oppricaz. 
1834,4,0/0,1. gedinaio...... et —;_ 1036 — e 
FONDA PRIVATI Azioni. 3 
SONA EEA: lluglio... — — 1280 31 8.bre DPUONE 131 EARLE 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. a 
Obblig. id; 0; e... _ —i- — = — _ +» 
Cassa com: e ind.lib.1 lug. 2. aefgatzi — 353 — prete va; 
ld. Nuoya emiss. . . .. 363 — 369 368-50 31 8.bre 363 362-50 368 31 &.bre 
‘errevia diPinerolo Vlugli | 295 — ti ioni SAGA 1920 ti capi 
Fertolia di Novara 1 lug. —_ — —- — "17 718 720 718 22 7.bre 
Obblig. Id. .......... —_ — == Bg I SII TAR 
Ferrovia di Biella... ... — 485 15 8.bre Mib Age pan ag pel 1 evi 
Gaz Pinerolo I'luglio .*... 0100 — | 105 31 8.bre HRR LIAN 
Cavisabivp) Cambi | Monete contro argento (*) 
2a a e = ier brevi scadenza Per ire mesi | Oro Compra Vendita 
Xogisa® Mie ogni, 254 1/2 | Doppia da L. RA pra 20 02 
Francoforte sul Meno . 212 1/4 , ia di Savoia 28 54 298 62 
CoLione rane 00)985 98.90 —. di Genova 78 80 79» 
Londra” 0.527 12%. 2510 Sovrana nuova 35 02 95 05 
Miland issue BL è i I a vecchia . 34 77 34 87 
Parigi Ae e) 98 90 | Erosomisto È A 
RR GA Perdita per 0/00 2 dea 
Torino-sconto=- 6° 90 Î ( Mi DA i 
| ("1 biglietti si: cambiano al pari alla banca 


en eabiers irès-gracieux | 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles el 


Traduzione dal Tedesco di P. PevkkELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate: 
Fina Il e i suoi favoriti, — IIl: Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 


delle idee di ‘Pietro il Grande sul trono degli zari, 


VIIE Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 


XI. Lo conquista della Crimea. —XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIIL Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. -—- 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. ; 

Mediante vaglia postale diretto all’uffieio del- 
Opinione per il suddetto importo di L.3 50] 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
Vincia. 








AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau: 
rizio di Recoaro, cce. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 


Valdagno, Catulliane , Tartavalle ,5S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono Maggior riputazione. 


= 








casini = 





ì er incollare 
COLLA LIQUIDA BIANGA fe ;neottare 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 





sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons | 


cent. 70 e L, 1 30. — Deposito presso lUf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, | 





ORARIO DELLE PARTENZE 











{| dei convogli di tutte le. strade ferrate sarde 
conforme allevariazioni del 24 agosto 1858 


i 


e il disegno della dominazione greco-russa, — | 


principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — | 


| 





per Alessandria . 


Da Torino a GENOVA 


Parienze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 55, 19 4Y ant. — 5 10, 8 50 pom. i 
Partenze da Alessandria per Genova 


Ore £ 10 antim. 


Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 3 25, 5 30. pom 


Partenze da Alessandria per Torino 


Ore 4 10 antim. 
Da Genova a VoLtri 
Partenze da Genova 


Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2/00, 4 40, 7 55 pom. 


Partenze da Voltri 


Ì | Ore 5 48, 3 10, 40/20 ant: — 4 00, 3/28, 7 00 pom 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina ll per fe. .| 


steggiare le vittorie sui turchi. — VI. Sviluppo | 


DA GeNOva A PonreDEcIMO 
Partenze da Genova . 


Ure 8/00 ant. — 1 00, 7 25 pow. 


Partenze da Pontedecitio 
Ore 8 45 ant. —- 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 


Ore 3 50, 9 05 ant. — 12 55, 6 28 poin 


Partenze da Arona 


Ore 8.00, 8 45 ant. — 12 0£, 4 40, pon: 


DA MontaRA A Vicevano 
Partenze di Vigevano 


Ore é 25, 9.45 ant. — 1.30, 8/45 posì 


Partenze da Murtara 


Ore 6 50, 10 50 ant. —2 30, 7 45 pow. 


‘ba Torino a Cungo 
Partenze da Torinò 


Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 48, 6 46 pom. 


Partenze du Cuneo 


Ore 5 66, 9 Want, - 2 46, 6 80 pom. 


DA SAVIGLIANO A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 


Ore 7/27, 10 Bani, -- 4 17,8 22 pom: 


Partenze da Saluzzo 


Ore 6 34, 9 B6 ant. —-3 21, 7 26 pon 


Da Bra A CavaLLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 


Ore 6 56, 10 01 ant.—3 26, 7 31 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 10.42 — 4 07, 8.12 pom. 


Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 


Ore 6.08, 10 45 ant. 4 85, 7.00 pom 


Partenze da Susa 


Ore 6 109, 10 50 ant. — 2 00,7 00 pom 


DA Torino a PixgroLo 
Partenze da Torino 


Ore 5 50 ant. — 12 00,840 pom 


Partenze da Pinerolo 


Ore 7 55 ant. — 2 10,7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo -ore 5 30 pom 
Da Tonino A Novana PeR VenceLLi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 45,7 B4ant. — 8 50, 5 45,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. —3 30, 8 50 por 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


Ore 14 06 ant. — 3 30,8 30. pom. 
n 9 4bant, — 1 28, 5 54 pora 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI: DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con 


ueste Polveri si fanno al momento i li. 


er togliere interamente le insalubri e sgrade 


stanze infette dalle orme dei cani, dei 


quidi disinfettanti, cioè il Liguno comune 
voli esalazioni delle 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il 
Gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle st 
atti, ecc.; p 


cisterne, pozzi neri, 


4.1QUIDO INCOLORO ED INODCRO per to- 
anze degli ammalati, sale da lavoro e 
er distruggere le cimici; far perdere ai 


cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 


l'aria. 


el manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 


di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende 
Liquido incoloro ed inodoro 


L..1 40 
» 1.20 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


N. 9 (Spedizione in Provincia). 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHO 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare du 


L.12 — L.IB — L. 20 —L. 25 — L. 30, ed oltre, 
Aa norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. lO CYABI 

Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato 
dello stesso Uffizio. i 








Tip. dell'OPINIONE diretta da G 





MANIE 


eo più vasi coll'istruzione al prezzo di 


all'indirizzo del Direttor 








Domenica 14 Set 


‘. Prezzo perle Assoeiaxioni 
Torino . ... Un LAT — Selmestit, it 
ola alia act data 
Stia Sa = — dl 1- A 
astri Se 7 de a ni 


Provincie na mese L. 9. — Terioo va numero Cont. 5. 


A : s 


Avviso. ai sigg. Associati rimuoverle fa atto di conservazione, ed il 


I signori associati, il cui abbona- 
meplo scade col giorno 13 del mese 
corrente; sono pregati di rinnovarlo 
in fempo, otide evitare ritardi nella 
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Piemonte ne ayrà imperiturà gloria se riu- 
scirà a compierlo. 

Confermata dinahzi al. resto d'Italia ed in 
faccia all'Austria ‘stessa la propria politica; 
il ministero doveva sentirsi meno jmpac- 
ciato e più libero nei suoi movimenti. Non 





i 8 d9g aveva l'adesione délle due grandi potenze 
spedizione. del. giornale... alleate? ‘ Non le ha trovate donsenzienti 
si ivalia; miseia Filo nella condanna severa del cattivo regime 
SETE ======="=ssss | dei governi assoluti d'Italia ? Non ottenné 
op s î l'appoggio dell'opinione pubblica dell’Eu- 

er +EQRINO, 13 SETTEMBRE, x opa di leg. Reso: aa e 


‘0’. MINISTERO E' CAMERE 


I gioruali francési ripetono contordì la 
hotizia propalata in ‘lorino e da alcuni 
corrispondenti di ‘fogli di ‘provincia, che il 
ministero abbia deliberàto di sciogliere la 
camera dei deputati e far appello al paese. 

Non occorre avvertire quanto sia falsa e 
del'tuttò” destituita di fondamento siffatta 
voce; ma la facilità con cui le si è prestato 
fedé dimostra, se non altro, che non è con 
sufficiente ponderazione apprezzata la con- 
dizione del ministero rispetto al parlamento. 

Qual necessità si ha di un appello agli 
elettori? Il ministero non è forse sicura della 
camera elettiva? Non è persuaso di avere 
con sèil paese per tutte quelle deliberazioni 
che sono suggerite da una politica schietta- 


mente nazionale, italiana, per la quale sono | 


inséparabili gl’ interessi della patria e quelli 
della corona? 

Lò scioglimento della camera non si po- 
trebbe giustificare se non che nel caso 
la posizione dello stato verso le ‘potenze 
estere fosse cangiata o che alla politica dar 
si dovesse un nuovo indirizzo. 

Or'la posizione non è punto mutata. Non 
ignoriamo che a parecchi sembra essere va- 
riata dopo il'congresso di Parigi. Ma co- 
storo riguardano qual variazione una con- 
dotta più ferma, una politica più aperta. Il 


contegno del Piemonte è dopo il congresso | 


di Parigi, come prima, con questa sol diffe- 
renza, che dalle conferenze di Parigi il Pie- 
monte essendo uscito più forte, perchè. la sua 
posizione ‘è ‘stita meglio determinata, ha ac- 
quistato lena a dire apertamente ciò che 
sinò ad allora tutti comprendevano, tutti gli 


attribuivano, ma egli non osava dichiarare ® 


francamente. i 

Ed in verità i dissidii coll’Austria comin- 
ciasono dopo il congtesso?.Le offese e. gli 
insulti dell'Austria non erano anteriori? La 
incompatibilità didue sistemi contrari, la lotta 
di due forze; opposte; il contrasto di due 
tendenze, di cui l'una mira al passato, l’al- 
tra all’avvenire, l'una all’assolutismo, l’altra 
alla libertà, l'una alla servitù, l’altra all’in- 


dipendenza, sono forse sorte da ieri, o ‘non | 


esistevano dal 1848 in poi? 

La parte che il conte di Cavour ebbe nel 
congresso. ha. dimostrato. alle popolazioni 
italiane che una provincia vha nella peni- 
sola. con governo libero ed esercito proprio, 
la quale non.è disposta ad acconsentire che 
l'Austria faccia alto e basso. e domini in 
tutta l'Italia coi suoi luogotenenti, co’ suoi 
prefetti, co' suoi vassalli. 

Gli italiani compresero ‘meglio la posi- 
zione di questo stato, baluardo dell'indipen- 
denza patria, e la fiducia che in lui hanno a 
riperre. I sacrifici che il Piemonte ha fatti, 
la costanza con che ha difese le prerogative 
nazionali e la propria libertà, gli davano, il 
diritto di essere ereduto; ma-conveniamo 
ehe sino al congresso di Parigi v'erano gli 
ineerti e i titubanti, i quali non per mal 
animo; ma ingannati da settari, tuttochè lo 
encomiassero delle-libertà serbate, non po- 
tevano farsi capaci che seguisse una poli- 
tica ‘semplicemente ‘nazionale. Essi non 
rifléttevano che la libertà non si può scom- 
pagnare dall'indipendenza, e che il Pie- 
monte è propugnatore dei diritti nazionali 


non solo per affetto e sentimento patrio, ma. 


per necessità. La reazione che accusa il 
ministero di essere rivoluzionario, lo accusa 
di essere ciò che è nella natura delle cose, 
purchè per rivoluzionario s'intenda quel si- 
stema conservativo, che consiste ell'elimi- 


‘ nare le cause di disordinî o di insurrezioni. 


E quali sono queste cause? La dominazione 


straniera ed il malgoverno. Chi cerca di” 


Il'conte Cavour ha posto bene la quistione 
così nel congresso come dinanzi alle ca- 
mere. Questo è stato il suo merito, ma 
non ha 'cangiata la posizione dello stato 
verso il rimanente d’Italia e verso l’Austria. 

E se non vi fucangiamento, qualescopo può 
muovere ad interrogare gli elettori? Non ha 
il parlamento secondato il ministero, nen ha 
approvato la sua condotta, anzi nòn l’ha ec- 
citatò a proseguire? I due voti della camera 
| elettiva e del senato sono l’incoraggiamento 
più efficace che mai dal ministero si potesse 
sperare ed attendere, ed essi sarebbero la 
condanna del ministero, se reputasse op- 


senti contingenze. 


di daré alla politica un auovo indirizzo. Ma 
se nel senso liberale, non sarebbe nuovo, 
bensì la continuazione, l’ esplicamento del 
| presente; se reazionario, non sarebbe più 
{al ministero Cavour, ma un altro che assu- 
i merebbe il per lui ingrato ufficio d’interro- 
gar il voto degli elettori. : 
Or siccome una politica reazionaria nen 
| può trionfare nel nostro stato, mancandole 


| altro elemento di durata, così si ha ragione 
‘di affermare. che per poco che i giornali 
francesi avessero conosciute le nostre con- 
di scioglimento della camera e di prossime 
elezioni. 


| rebbe un'offesa alla presente legislatura, 
sarebbe un voler impedire che essa lasci 
durevole traccia di sè.* 

Intenta a riordinare le finanze ed a leggi 


‘importanti proposte di leggi che riguardano 
i rami principali del pubblico servizio. 

la riforma dell'ordinamento provinciale e 
a quest'ora state studiate e discusse negli 


nuova camera, sarebbe ciò sperabile? Chi 


rilevanti, così perchè i partiti hanno da de- 


di sperimentare le tendenze e le aspirazioni 
| del nuovo parlamento, prima di. avyventu- 
rarsi a gravi proposte ? 

Sonvi taluni, i quali vorrebbero prépa- 
rare gli elettori a. nuove elezioni, coll’insi- 
nuare lo sconforto nei cuori e la perplessità 
nelle menti, spargendo voci di dissensi nel 
mimstero, esagerando fatti e muovendo 
censure, alle quali la miglior risposta è il 
silenzio. Allorchè noì vediamo combattere 
questo o quel ministro, dar oggi un colpo 
al ministro Rattazzi, domani al ministro 
Lanza, senza aver il coraggio di far un'op- 
posizione aperta a tutto il ministero, al 
conte Cavour, al generale Lamarmora ed al 
signor Paleocapa, siamo costretti a ricono- 
scere che l’Armonia e il Cattolico con tutte 
le loro incongruenze sono più logici e più 
intelligibili, poichè sappiamo dove l’Armo- 
nia ed il Cattolico vorrebbero condurci, in- 
vece che gli altri non sanno neppur essi 
dove andrebbero. I pettegolezzi non sono 
l'arma, più tagliente di un giornale e chi 
;| l’adopera confessa da per sè che non ha ar- 
gomenti migliori con cui sostenere la sua 
parziale, impotente e \puerile opposizione. 





Rimarrebbe il caso che facesse mestieri | ivaliana nella quale non hanno nè simpatia co- 


' e l’appoggio delle popolazioni e qualsiasi | irauati, e difidando in pari tempo dell’Inghiljerra, 


finirsi, come perchè il ministero abbisogna | 


è Edizione del mattino. 



















portuno di.sciogliere la camera nelle pre- | 


| dizioni non avrebbero dato fede alla fiaba | 


E diciamolo pure ad avvertimento del mi- | 
nistero : lo scioglimento della camera sa- | 


‘bisogno delle riforme. interne e 








Le yumime ALLEANZE EvROPEE. Il Nord tocca 
in un suo articolo con-molta maestria dello 
stato attuale politico dell'Europa mostrando 
come dopo lo. scioglimento della Santa Al- 
leanza sia necessario stabilire un altro si- 
stema di alleanze politiche che provveda 
all'equilibrio delle potenze europee. 

Dopo aver parlato della situazione dei va- 
ri stati dell'Europa ove sonovi quistioni 
pendenti, ma che pure possono aspettare la 
soluzione, così si esprime : 

Ma lo stesso potrebbe dirsi dell'Italia dove il 

“Podio contro la 
dominazione straniera agitano già sì, vivamente 
popolazioni infiammabili? In Ialia, la lotta avreb- 
be questo singolar carattere ch’ essa scoppierebbe 
necessariamente fra l'uno dei tre membri dell’ al- 
leanza del 2 dicembre e del:15 sprile e popola: 
zioni di cui gli altri membri di questa alleanza 
approvano ed incoraggiano ben anco gli sforzi. 
Di più queste due ultime potenze che si trovereb- 
bero indotte dalle loro simpatie peri bisogni dei 


| popoli ad un intervento benevolo fra questi ed i | 


loro governi, hanno essi medesimi in questo affare 
principii diversi ed interessi opposti. Situazione 
bizzarra! All'indomani del 15 aprile è di quell’atto 
che le gazzette ufficiali di Vienna rappresentano 
come la base di una solidarietà generale fra le tre 








‘corti d'Austria, di Francia, e d’Inghilterra per | 


tutte le eventualità che possano prodursi in Eu- | 


| ropa, si vede innalzarsi d'improvviso la quistione | $ ) 
| il Bosforo ad alcune navi, superstiti dalla 


mune nè interessi identici. 

In tali quistioni, infatti, la politica della Fran- 
cia sarebbe quasi necessariamente cattolica e 
conservatrice coll'Austria, ‘@ insieme liberale e 
riformatrice coll’Inghilterra, diffidando déll'Au- 
stria, che pare spinta come da una legge della 
sua situazione particolare in Italia a mostrarsi 
sempre ambiziosa di acquistare nuovi diritti e 
una più grande influenza per conservare più 
sicuramente ciò che ella possiede in virtù dei 


per le risse secolari di questa poteaza sulle pro- 
vincie meridionali d’Italia, è sopratutto per l’op- 
posizione costante e generale in cui si trovano su 
tutti i punti del Mediterraneo, così in Ispagna è 
in Egitto, come in Italia, la politica e gl’interessi 
della Francia e dell'Inghilterra. 

Senza dubbio, bisognerebbe essere dotati di ben 
poca chiaroveggenza per non comprendere. tutte 
le difficoltà della situazione troppo reale che ab- 


| biamo testè descritta. Senza dubbio altresì, sareb- 
i bero tentati all'uopo dei grandi sforzi per vincere 


queste difficoltà, e la moderazione politica che 


| presiede ai consigli dell'Europa, e che ha fatto, 


secondarie, essa non ha potuto sinora far | 
altro che prepararsi alla disamina di quelle | 


così felicemente, sorgere la pace da una situazione 
che in altri tempi sarebbe paruta inestricabile, 
può far maraviglia; ma la prudenza dei politici 
può contarvi sopra senza riserva? Non si può 


; spilli ; | forse deplorare pel riposo e per la sicurezza del- 
Lp -teMa pa de parate oh) per! l'Europa che queste difficoltà si sollevino quando 
\ : Mir | l'Europa è ancora nello stato di transizione, 
comunale, per la riforma giudiziaria sono 


in cui gli ultimi avvvenimenti l'hanno po- 


| sta fra un sistema politico di cui non resta più 


uffici e dalle apposite Giunte. Se non tutte, | 
la camera potrà nella prossima sessione | 
adottarne qualcuna; ma se si avesse una | 


traccia, e un equilibrio nuovo che non potrà libe- 
rarsi se non lentamente da questa nuova situa- 
zione? Non perdiamolo di vista un solo istante: 


' non c'è più alleanza, non c'è più sistema politico 





ignota che la prima sessione è in generale | Permanente in Europa; 


poco feconda di discussioni e deliberazioni | 


L'alleanza occidentale non è che un accidente, 
un sistema di circostanza che finirà coi bisogni 
che lo han falto nascere e che si romperà, atteso 
la incompatibilità degli elementi onde è composto, 
alla prima seria difficoltà che sì presenti da risol- 


vere, sopratutto se questa difficoltà tocchi alla | 
| quistione italiana. Non facciamo dunque le mera- 
| viglie se questa situazione, come dicevamo da 
| principio, liene vivamente preoccupali gli uomini 


di stato. 

Quanto a noi, diremmo bene sin d'ora quali 
saranno, a nostro credere, le solide basi del 
nuovo edifizio politico dell'avvenire, e quali al- 
leanze potenti e simpatiche assicureranno il ri- 
poso dell'Europa; ma iroppe passioni interessate, 
iroppi malintesi e prevenzioni ostinate togliereb- 
bero forse agli spirtti superficiali di comprenderci. 
Ciò che, per la natura stessa delle cose, è inevitabile 
o necessario, avverrà da sè presto o tardi. 

Non è necessario molto acume per com- 
prendere ehe il Nord vuol proporre l’al- 
ieanza della Francia e della Russia come 
base del nuovo edificio politico europeo, ma 
sino a che non ci venga dimostrato quale 
vantaggio abbiano a ritrarre le nazionalità , 
ci resta il dubbio se noi dobbiamo deside- 
rare ardentemente questa nuova unione. 
‘Tra la Russia che ha soppresso la Polonia 
e la Francia che, per far piacere all'Austria, 
impedisce una qualche meschina offerta per 
i cento cannoni di Alessandria, vi potrà es- 
sere affinità per qualche lato; ma mon sarà 
quello che affiderà maggiormente i. popoli 
oppressi, i quali appunto si ostinaron» - sinò 
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‘Le Associazioni si ricevono; sete 


Tn Torino all'Ufficio del giornale, via deila Madonna i N° 13, 
secondo cortile. — Nelle Proviacie, presso gti sima NA ; 
Anauszi ed inserzival costano ceat. 
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che. 


adesso a voler trovare nella Francia dna 
simpatia maggiore che in qualunque altra 
nazione. $ 





RIVISTA DELLA sertimana. I pochi cambia- 
menti che la pacé di Parigi ha prodotto in 
Oriente vanno compiendosi a poco a poco , 
mentre dall'altra parte .ogni cosa rientra con 
eguale lentezza nella’ situazione in cui si 
trovava prima della guerra. La commissione 


) 


+ COSI 2 TI QAS È 
per la determinazione deì nuovi confini della 


riebiesaarabia, progredì col suoi lavori pino al 
tre. confinar 


unto che” ie possono esser 


‘edliccate da un :momiento all’altro. . Ancora 


però non si conosce la. soluzione che ha a- 
yuto la questione di Bolgrad, cioè se questa 
città sia stata pur essa ceduta, ovvero se 
rimane alla Russia, lasciando che la co- 
mupnicazione delle porzioni di territorio ce- 
duto sia effettuata per acqua soltanto; ov- 
vero dividendo la città stessa in modo che i 
moldavi vi abbiano un comodo passaggio. 
Anche la commissione per regolare la navi- 
gazione del Danubio ha incominciato le sue 
operazioni, presieduta dal commissario prus- 
siano. Intanto la Russia rioccupa la costa 
orientale del mar Nero e riorganizza il suò 
governo nella Crimea. Essa ha pur chiesto 
a Costantinopoli il permesso di far passare 


| guerra e ricoverate sinora a Nicolaieff, onde 


trasportarle nel mar Baltico, atteso la neu- 
tralità del mar Nero.Ciò nor impedisce però 
alla Russia di ricostrurre le fortificazioni 
sulle coste, e particolarmente il fiume Bug 
sembra dover divenire il centro di vaste o- 
pere fortificatorie, frale quali dovrà primeg- 
giare Nicolaiefî. 

Queste e molte altre disposizioni, le quali 
sembrano accennare che la Russia voglia 
mantenere sul mar Nero la sua posizione di 
grande potenza se non marittima, almeno 


| terrestre, sono vedute di mal occhio dall’In- 


ghilterra che vorrebbe dedurne la prova 0 


| che la pace non fu soddisfacente, o piutto- 


sto che la Russia, attenendosi semplice- 
mente alla lettera del trattato, non siasi pe- 
netrata dello spirito del medesimo, che con- 
siste nell'aver fatto cessare la preponde- 
ranza russa in Oriente. Questa divergenza 
d'idee avrebbe dato luogo, se dobbiamo cre- 


| dere ai giornali tedeschi, ad uno scambio 





di note diplomatiche fra la Russia e l'In- 
ghilterra che sotto le cortesi forme celano 
appena le reciproche diffidenze ed ostilità. 
Alle domande dell’ Inghilterra la. Russia 
avrebbe risposto che non poteva discutere 
le condizioni di pace con una sola delle po- 
tenze che hanno firmato il trattato, al che 
l'Inghilterra ha dato un indiretto riscontro, 
conservando nel mar Nero una parte della 
sua flotta sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Stewart. Intanto il procedere fermo dell’In- 
ghilterra ha accelerato la restituzione di 
Kars, e fatto suspendere la distruzione delle 
fortificazioni di quella piazza, che già era 
stata incominciata dietro ordine espresso di 
Pietroburgo. Anche l'affare dell’isola dei 
Serpenti sembra essere condotto a termine ; 
almeno i russi l'hanno sgombrata, ed egli è 
ben probabile che solo per le apparenze il 
gabinetto russo siasi appellato ad un nuovo 
congresso europeo a proposito di tal qui- 
stione. La Russia non voleva aver l’aria di 
cedere alle sole ingiunzioni dell'Inghilterra, 
ben sapendo del resto di non poter sostenere 
le sue pretensioni in quell'isola, il cui pos- 
sesso è strettamente connesso colla naviga- 
zione del Danubio. 
Mentre la commissione si occupa di re- 
golare questa navigazione, l’ardito capitano 
Magnan col piroscafo francese il Lionese 
ha tradotto in fatto la libertà della naviga- 
zione stessa, percorrendo in onta al privile- 
gio e all'opposizione della società del Lloyd 
austriaco una buona parte del Danubio in- 
feriore, ed oltrepassando anche i punti più 
difficili e pericolosi di questo fiume, quelli | 
che rendono l'ingresso per acqua negli stati 
austriaci quasi impossibile, cioè le così 
dette Porte di ferro di Orsova. Il passaggio 
di questi puntì richiede precauzioni ed as-. 
sistenze che stanno in mano delle autorità — 
austriache, e costituiva per quella naviga- 
zione ùn monopolio ancora più di fatto che. 
di diritto; e il governo austriaco cercava di 
conservarlo mantenendo le difficoltà che con — 

























alcune operazioni dell’arte avrebbero potuto 
essere rimosse senza gravi spese: 

Il Lionese ha dimostrato che queste dif: 
ficoltà erano tosto superate con atdire e vi- 
gilanza, coi proprii mezzi. senza. ricorrere 
all’aiuto delle autorità, e il piroscafo avreb- 
be potuto rimontare il Danubio fino oltre a 
Vienna, se non si fosse avventurato sul 
Save, uno dei fiumi tributarii del Danubio, 
ove rimase a secco per un, improyviso de- 
cremento delle acque, e non potrà essere 
rimesso a galla che coll’ ingrossamento del 
fiume per effetto delle pioggie autunnali. 

Il monopolio della società austriaca per 
la navigazione del Danubio può dirsi quindi 
cessato, e alla commissione non rimane che 
di regolare l’esércizio della navigazione affin- 
chè non sia devoluto all’àrbitrio del governo 
austriaco, e provvedere onde siano rimossi 
gli ostacoli naturali che Sono principal- 
mente quelli che s'incontrano all’imbocca- 
tura del mar Nero a motivo degli insabbîa- 
menti e alle accerinate Porte di ferro per lo 
straordinario ristringimento del letto del 
fiume fra due catene di monti che s’incon- 
trano in quella località. 

Meno inoltrati sono gli affari dèi princi- 
pati danubiani. Sotto le viste nazionali e 
dell'interesse speciale del paese la riunione 
dei due principati è propugnata alacremente 
dagli abitanti, e tutta l'opinione pubblica 
liberale dell'Europa è in favore della mede- 
sime. Ma l’Austria ha un potente interesse 
politico per impedire che abbia sviluppo da 
questo lato un principio di nazionalità della 
razza latina. L'Austria è decisamente ostile 
alla nazionalità di questa origine, e per 
ricambio queste nazionalità fanno una 
guerra accannita alla casa d’ Austria in 
base ai più giusti e sacri principìi che ri- 
conosca la politica, quelli della libertà ed 
indipendenza nazionale. Al principio del 
secolo passato, la casa d'Austria fu espulsa 
dalla penisola iberica, il secolo presente è 
testimonio delle ardue lotte per espellerla 
dalla penisola italiana, e la ricostituzione 
di un'antica ed energica nazionalità d’ori- 
gine latina in Oriente le prepara una nuova 
guerra nel basso Danubio. 

Niuna meraviglia quindi se l’Austria vi è 
avversa e non ommette alcuno sforzo per 
mantenere lo status quo di debolezza e di 
disunione, come in Italia. Per dare a’ suvi 


sforzi un aspetto coerente agli interessi del | 
paese, l’Austria ha suscitato un partito fra | 


gli ebrei di Jassy, proprietari, o creditori 
ipotecarii di molte case in quella città, i 
quali temono dalla riunione e dal trasporto 
della capitale a Bucharestun adecadenza nel 
valore delle loro proprietà ed ipoteche, e in 
questo modo un sordido interesse pecuniario 
serve di base ad una fittizia agitazione anti- 
nazionale che si vorrebbe suscitare nel 
paese stesso. Per giungere meglio» a’ suoi 
fini, l’Austria fa spargere dai suoi giornali 
dei dubbi sulle intenzioni delle potenze oc- 
cidentali, della Prussia e della Russia per 
riguardo all'unione, coll’intenzione di sco- 
raggiare e scompigliare il partito nazionale. 
A ciò presta mano anche la Porta, a questo 
riguardo interamente sotto l’influenza del- 
l’Austria, che ha saputo suscitare le sue ap- 
prensioni sulla perdita dei suoi diritti di so- 
prasovranità per il caso della riunione. In- 
fatti, finora non è nulla deciso; ma rima- 
nendo fermi i moldo-valacchi nel progetto 
di riunione, nè la Francia, nè l'Inghilterra, 
nè la Russia, nè la Sardegna avranno mo- 
tivo di decampare dall'opinione favorevole 
già espressa nel congresso di Parigi. = 

Per rendere completo nella penisola ot- 
tomana il ripristino della situazione ante- 


riore alla guerra, ii piccolo Montenegro”, | 


che aveva già formato , per .così dire, il 
prologo degli avvenimenti d'Oriente, viene 
ora a recitare un epilogo, riprendendo il 
suo movimento. Il principe Danilo è pros- 
simo'a venire alle mani coi turchi, senza 
alcun pretesto giustificato ,, dacchè la sua 
indipendenza di fatto non soffre alcuna re- 
strizione dalla dipendenza nominale in cui 
si trova in forza del diritto pubblico euro- 
peo. Non è fuori di luogo il dubbio che il 
priucipe Danilo sia sotto mano istigato.dal- 
l’Austria per trarre profitto dagli imbarazzi 
in cui viene ad essere messa la Porta a mo- 
tivo di tal movimento. Questa politica fu 
già impiegata dall’Austria prima della guer- 
ra in occasione della missione Leiningen, 
che precedette la famosa missione russa di 
Menzikoff ed ebbe maggior successo perchè 
{e potenze occidentali non videro nelle con- 
cessioni che la Porta fece all’ Austria una 
si grave lesione dell’indipendenza ed inte- 
grità della Turchia. Infatti le pretensioni 
dell'Austria erano più gravi per intrinseco 
merito, ma furono tollerate perchè meno» 











iptrattava» dellarprotezi 


la cessioîte intera"di questi tertitorii' Per 
questo fine si susgitang e si pongono a pro. 
fitto le turbolenze del Montenegrò, offrendo 
alla Porta assistenza &d intervento contro il 
corrispettivo di quella cessione. 

Passando dalla penisola orientale dell’Eu- 
ropa all'Italiana, troviamo in questa inso- 
lute ancora le quistioni messe in campo 
sino dall'epoca del congresso di Parigi, seb- 
bene sia evidente che ‘la causa nazionale 
abbia fatto progressi, mentre l'influenza 
dell'Austria va declinando. Da notarsi sono; 
la levata dello stato d’assedio a Parma, de- 
cretato dalla duchessa reggente dietro con- 
sigli contrarii alle influenze austriache; le 
dichiarazioni dei fogli ufficiali austriaci che 
anche l'occupazione degli’ stati ‘pontificii 
volge al'suo fine; e finalmente il suo ab- 
bandono della quistione di Napoli, in forza 
dé! quale il barone Hiibner non si reca più 


7 in questa città, che non abbia mai avuto al- 


cun incarico a questo. proposito, che l’inca- 
rico datogli ‘sia stato ritirato, Ciò significa 
che la farsa ‘giuocata dall'Austria, col far 
credere alle potenze occidentali che avrebbe 
appoggiate le loro domande presso il re di 
Napoli, è. terminata. Il gabinetto austriaco 
non trova più del suo interesse a simulare 
ulteriormente una tale. cooperazione, e non 
volendosi associare alle. successive misure 
che si attendono dalla Francia e dall’Inghil- 
terra, dimostra che non ha mai preso sul 
serio quella ‘cooperazione , e che tutt'al più 
ha cercato di guadagnar tempo onde pre- 
parare il sùo esercito in Italia agli avveni- 
menti imminenti.La questione sta ora nel de- 
cidere se l’Austria prenderà attivamente le 
parti del re di Napoli, oppure sarà spetta- 
trice inerte ma armata di ciò' che sta per 
accadere. Il re di Napoli sembra attendersi 
all'impiego della forza, poichè sta. fortifi- 
cando le sue coste e prendendo misure mi- 
litari come se volesse respingere la forza 
colla forza. Questa velleità di resistenza 


non promette però essere altra cosa che | 
fuoco di paglia; non dubitiamo che alla pri- | 


ma seria dimostrazione, il re di Napoli ci 
offrirà una seconda. edizione politica della 
fuga di Velletri. 

A Roma e Toscana gli affari politici sono 
assai vacillanti. A Firenze la debolezza del 
governo si manifesta nelle dissensioni inte- 
stine del ministero, è in ridicole persecu- 
zioni di tutto ciò che rammenta l’influenza 
piemontese, trascorse sino al punto di di- 
menticare le più ovvie regole dell’urbanità 


e della cortesia, come avvenne nell’espul- | 


sione da Firenze degli allievi del collegio 
d’Aste, giunti con regolare passaporto da 
Genova, e in'altre difficoltà che si pongono 
alla vidimazione dei passaporti rilasciati 
dalle autorità sarde per la Toscana. 

A Roma si atfende con una certa apatiala 
artenza, delle truppe dell'occupazione ‘ @- 
tera. Il governo di Roma ha un po l’aspetto 
i un individuo che vede imminente, una 


gran rovina, ma spera nel caso oinqualche 


invisibile appoggio. che lo debba salvare 
dall’estremo eccidio. Pare che' gli occhi 
siano rivolti al Cardinale Viale Prelà, e che 
a lui e alla sua stella si voglia affidare l’av- 
venire del potere temporale, contando sull’à- 
bilità di cui ha dato saggio nel maneggio 
del concordato austriaco, il quale del resto 
pende ancora fra.il cielo .e la terra e non ha 
trovato campo di consolidarsi in mezzo alle 
popolazioni renitenti dall'impero austriaco. 
Gli affari della terza grande penisola me+ 
ridionale dell’Europa sono tuttora incammi- 
nati verso la reazione, e la Spagna rinnova 
costantemente la storia degli ultimi anni,'o- 
scillando la situazione politica del paese da 
un estremo all’altro, senza trovar mezzo di 
consolidare i principii liberali, che pur sono 


divenuti una necessità per quella. popola: 


zione. Il decreto per lo scioglimento delle 
cortes è stato pronunziato, e il ritorno della 
regina Maria Cristina e di Narvaez è immi- 
nente, sebbene l’ ambizione personale di 
O'Donnell debba essere avversa a queste 
concessioni allo spirito retrogrado della fa- 
zione, ridivenuta dominante, per cadere 
senza dubbio fra: poco sotto i colpi di una 
nuova rivoluzione. : 
Anche.a Lisbona fuvvi una sommossa 
attribuita al caro del pane, che fu presto 


repressa, e il paese gode di una sufficiente 


stabilità sotto il regime costituzionale , il 
che è abbastanza da maravigliarsi ove do- 
mina tanta ignoranza, che un arcivescovo 
richiesto da una donna ammalata, cui non 
avevano portato alcun sollievo î rimèdii 








dell’arte» medi DA : A 
STi Legio 
«1 îi 


de 


I i raga 26 luglio 1185 PP. 
* ATGIVESCOVO, ° Il *supposiziorie 0 la 
malattia fosse'effetto di”un diavolo CH&-a- 


vesse preso 
bile, e ciò nel bel mezzo del secolo’ XIX5 
detto il secolo dei lumi. 
L'affare di Neuchatel, nel quale i. parti- 
golari rivelano tutta la follia, il fanatismo e 
la crudeltà degli insorti realisti, sedicenti 
conservatori, può, dirsi terminato,, salvo le 
risultanze dei processi istituti, e .ì passi 
diplomatici che farà la Prussia, sui quali 
finora le hotizie sono contraddicenti, asse- 
rendosi da una parte l’attiva compartecipa- 
zione del governo prussiano, mentre dal- 
l'altra questa viene decisamente negata. In- 
tanto l'inviato.prussiano presso la confede- 
razione, spedisce da Sigmaringen, , limi- 


però non escirà dallo stato di formalità. 
Se il movimento realista avesse avuto suc- 
cesso, la corte di Berlino ne avrebbe ap- 
profittato, na i partiti vinti sono abbande- 
nati anche dalle corti; e gli insorti paghe- 
ranno le spese. ; i dii 

L'imperatore déi francesi si trattiene alle 
acque di Biarritz nei Pirenei, e la regina-di 
Inghilterra nella sua villeggiatura di Bal- 
moral in Iscozia, e la politica interna dei 
due paesi è sempre languente. L’Italià e la 
Spagna formano la principale occupazione 
dei giornali inglesi e francesi;.i primi però 


terne.che nella prossima sessione del parla. 
mento verranno sul tappeto. Nei ‘giornali 
francesi è notevole. la polemica insorta fra 
i fogli clericali e liberali sull'Italia; nella 
quale naturalmente i primi propugnano la 
immobilità, mentre gli altri sostengono, per 
quanto lo permettono le ristrette leggi della 
stampa, la causa della libertà, nazionalità 
ed indipendenza; , SEE 

L'imperatore d'Austria dopo 
all’inaugurazione della chiesa di Gran, in 
Ungheria, ed aver quivi. esperimentata la 
freddezza dei sudditi ungheresi, si, è postoin 
viaggio per la Carinzia, e i. fogli. austriaci 
ci narrano in via ufficiale le accoglienze. 
Sì assicura che il viaggio sarà spinto sino a 





menti del ministro Bach. 

Nel Piemonte progredisce a gonfie vele la 
sottoscrizione pei cento cannoni d’Alessan- 
dria, cui darà nuovo impulso il brindisi di 
| Radetzky ,.di voler l’anno venturo, fare una 
visita al re Vittorio Emanuele. I:cannoni di 
| Alessandria sono un augurio di buona. ac- 
| coglienza, mentre intanto .dàuno ‘occasione 
anche all’estero di spiegare le,simpatie per 
il Piemonte, oppure, ciò che vale lo stesso, 
l’avversione che ispira l’Austria, e ciò mal- 
grado gl’intrighi sempre attiyi; della. diplo- 
mazia di,questa potenza. biù 
Ì ibi e ni prese 

b I hi . ® ». ® 
Dispacci elettrici priv. 


n. AGENZIA. STEFANI. 


Parigi, 15. 
Il Moniteur annunzia in data di Aumale 
5 che.i kabilii insorti furono compiutamente 
battuti 1 giorno 4 dalla guarnigione di Dra-, 
elmizan, 
La loro perdita è assai considerevole. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Con regio decreto del 24 ‘agosto scorso ‘il nù- 


mero dei volontari nel personale di contabilità del 
genio ‘militare,fissato a:sei-dalla tabella A annessa 








diegi; ; 

It tempo prescritto;dall’art. 2, 6 23 dello stesso 
Uecreto potrà essere.diminuito tuttavolta che il 
ministro delia guerra ne ravyisi l'opportunità nel- 
l'interesse del servizio. ‘© 

Con regio decreto del 7 settembre coprente , 
S. M. ha collocato a riposo in seguito a sha do- 
manda e per motivi d’infermità il sacerdote Ram- 
baldi Michelangelo, maestro di latinità inferiore a 
Porto Maurizio, e'lo ha ammesso a far valere i 
suoi titoti alla pensione di ritiro... 

Con altro regio decreto della stessa data, S. M. 
ha nominato il professore Ortu, membro del con- 
siglio accademico di Cagliari, alla carica di ret- 
tore di quella università in surrogazione del cav. 
Melloni Baille D. Giovanni che ha compiuto in 
quell’ufficio il tempo stabilito dalla legge. ‘ 

— Sulla proposta del ministro dell'interno;'S/ Mi 
in udieuza delli 11 corrente, ha conferito il titolo 
e la dignità di conte trasmissibile ‘ai suoi discenz 
denti maschi per ordine di primogenitura al cav. 
gran croce decoralò del gran cordene dell'ordine 
mauriziano,D. Giovanni Nigra, senatore del regno, 
‘e sovr’intendente generale della lista civile. 





possesso» dell’ inferma’ incurBr or Quali folla! Sino dalle otto ore del mat- 


trofo alla Svizzera, una protesta rela ;quale, 


al. decreto reale :26, dicembre 1853, è recato a‘! 







incominciano a trattare delle questioni in-. 


‘essere stato, 


Venezia e Milano, nonostante gli aygerti- | 





| 





“veva le lancie in mate. © 


' stento, per la furia del tempo, 














TE DIVERSI 
Corse di piacere da Torino» a' Genova: 





«Eravamo curiosi di vedere, com# si sarabbé 
‘fatta oggi la distribuzione» dei ‘biglietti 


la cofsa di piacerè sulla'strada ferrata da' 
È Li Gt Sb Stat 


Torino a Genova, fissata per domani. 


tino molti si erano.accalcati.al cancello da. 
cui sì doveva fare la distribuzione. Verso 
le ore due, la moltitudine. era t ‘orse è 
2 mila biglietti non sarébbero LOR ER £ 
recchi ebbero laceri;i panni;s.moltiosven-| 
nero e furono trasportati nelle vicine botte= 
ghe da'‘caffè. Efano Quasi ‘tate infeliv i" 
quali. si recarono ‘& prendere inbiglietti per 
rivenderli. I carabinieri |. grano, insufficienti 
a mantener in ordine la gente, e convenne 
far venire un distactàmientosdi ‘bersaglièti) 
iche per entrare nella stazione diedero la 
Scalata al cancello. 
Alle due incominciò, la distribuzione, e 
mezz'ora dopo si pubblicò l'avviso ‘chie i bi- 
glietti della prima Cosa erano esauriti: 
Credereste,che la folla, se ne sia.ita? Niente 
affatto : i prirai stavano abbracciati al can- 
cello, gli altri. li spingevano più che mai, 
attendendo la seconda (distribuzione delle. 
ore, cinque. Giunse un, distaccamento di à 
carabinieri.a cavallo per impedire la so- 
verchia,calca e gli urtoni, ma la folla non 
diminuiva ed alle ore cinque si rinnova- 
rono le.stesse dolorose scene di laceramento 
idi panni.e, di svenimenti. Dicesi che due 
siano rimasti soffocati, ma speriamo sia una 
esagerazione, de dé à 
Coloro. che fecero la.speculazione di com- 
perare i biglietti per. rivenderli,. fecero; di, 
bei guadagni, I biglietti di 5 lire si vendet=,.-. 
tero 7, 8 e.10 fr. Abbiamo udito uno di quelli 
lamentarsi che di 3 biglietti di 5. fr. cia- 
scuno, non aveva ricevuto che 25 .fr., os- 
sia 10 fr. di guadagno, i ; 
Insomma se invece di mille, si fossero, 


distribuiti 6 0 7 mila biglietti, sarebbero 
‘stati acquistati. Molti giunsero. dalle pro- 
vincie per godere di queste corse di piacere, 
e se ne partono delusi. : 
: Ignoriamo per quali ragioni l’amministra- 
zione delle strade-ferrate ha stabiliti soltanto 
due convogli per tali corse: forse le manca 
il materiale, forse ha voluto. fare un esperi- 
mento; ma se è deficenza di materiale il ri- 
medio si farà lungamente attendere; se è 
un esperimento, l'esito: dovrebbe confortarlo 
ad accrescere il numero. dei convogli... In 
ogni.modo dovrebbe, regolar meglio la di- 
stribuzione, per evitare inconvenienti. 
Strada: ferrata. d'Ivrea, Sappiamo ‘che. i con: 
cessionari della linea, signori Brassey ed Henfrey, 
hanno già fatto il versamento nelle ,casse del go-.,.,, 
verno della cauzione prescritta nel capitolato di 
concessione, che gli studii sono compiuti, e che . 
perciò si darà tosto mano al lavori che i contese" 
sionari hanno intenzione di spingere colla ‘mas: ‘'* 
sima ‘alacrità' msi dic N 0 pre 
Strada ferrata Vitiorio Emanuele! 1 \avori"! 
della strada fefrata di Savoia continuano con ala- 


| crità sotto' la direzione dell'ingegnere della società, 


cav. Rando:; ma tali furono i danni. recati dalla 
inondazione, che.a risarcirli non bastarorio alcune 
settimane. Did miinorva La 

Tuttavia l'apertura, della linea potrà farsi in., 
principio del prossimo mese di ottobre. Si spera 
a5bia luogo il primo del mese; qualora ciò non 
fosse possibile, l'esercizio incomincerebbe senza 
fallo qualche giorno dopo. ‘© * 

( Bollett. Strade ferrate )" 

Ministero degli affari esteri. Gli esami d'am- 
messione pei volontari aspiranti alle ‘carriere’ di- 
pendenti dal ministero degli affari esteri avranno 
luogo nel ministero stesso il 10 novembre prossimo 
e nei giorni successivi. 

I candidati dovranno presentare al ministero, 
prima del termine del mese di otlobre..ven- 
turo : 

1. La domanda d'ammessione ; 

2. La fede di nascita; 

3. Il diploma di magistero o di laurea 
in una delle università dello stato ; 3 
4. Lo stato di famiglia  coll'indicazione ‘dei * 

mezzi ‘di fortuna: ‘’ LI 

Gli aspiranti alla carriera diplomatica dovranno 
inoltre presentare una dichiarazione ‘dei loro iga-sa. 
nitori, parenti od altri, con cui questi si. obbli-:v 
ghino .a..somministrare ai medesimi un assegna- . 
mento annuo non minore di lire seimila... |... 

Hinistero della marina. Faceva rotta per Co-. 
stantinopoli il capitano nella ; nazionale marineria ,, 

Figari, col brigautino 47- 


ottenuto 
i IL 


mercantil», Fortunato 
chimede, inserito alla direzione di Genova, ed © 
era il giorno 31 agosto, nella latitudine 36° 40° nord 
lorgitudine 13° 48 est, quando si avvidea grande 
distanza, che‘un bastimento‘ mandava fumbò' ed'a- © 
lè 0raRes 19124Db1@ 
* Dirizzata inverso di quello la prora, riuscivava © 
) a raggiungerlo, ed.a. 

‘prendere al proprio bordo l'equipaggio. con .al... 





te impedendo il mare di. avvisare S VERA 
maggiore rieupero. +. /._ {/___° n 
Era quello il. brik-barca" Albion, di bandierd 


ut 


"Capitano Ernesto 


prussiana, al ‘comando 








ii 





fuoco. 

Generoso. il. capitano Figari, deviava ‘dal. .suo, 
cammino per. condurre,.la gente:da lui falla salva 
all’isola di Malta, ove.il console idi Prussia gli;dava, 
allestato della: sua bell’azione, percui. fu. ricono- 
sciuto meritevole di: fargliene questa onorevole 
menzione. È b 17% 

— Si ha per dispaccio telegrafico che il regio pi- 
roscafo Ichnusa, arenato nella ‘cala’ della Reale 
nell’ Asinara;-si troverebbe «fuori. di pericolo, e 


pento bigmubiznio PE VELOCI 


Pubblicazioni. Sono uscite le dispense 16, 17 6 
18 della Nuova Enciclopedia ‘Popolare Italiana 
che si pubblica dalla società L'Unione Tipogra= 
fico-Editrice. ' LL 

Esse attestano; non meno. delle, precedenti, le 
core poste dagli.editori.a migliorarla ed arricchirla 
di nuovi articoli. Nelle dispense, finora uscite. si 
contano 76 articoli nuovi e 497 rifatti. 

, Nuovi ed importanti miglioramenti si promet- 
tono pel successivo volume. 1 

La stessa tipografia annunzia la' prossitma''pub- 
blicazione della Vita di Dante'sorittà da' Casane 
BALBO, cON correzioni ed'aggiunte. a 

Essa farà..parte. della. Nuova Biblioteca Po- 
polare. Nera) 

— Il signor. Gi S. difSdn Dofato ha” quei'opgi | 
mandato in luce un opuscolo politico col titolo Le 
Due Sicilie edi governi d'Europa, ,..,., |. 

Egli.pure (ceme già .si vide nel. memorandiih. 
dei napolitani da noi pubblicato) passa inrassegna 
le tristi eondizioni delle Due. Sicilie, mostra; come 
il fatto del 15 maggio non siastato causa vera del- 
l'interruzione degli ordini costituzionali nel regno, 
nè quel fatto possa Salfi Bua Bbrboné pet: 
chè abbia violato i suoi . giuramenti. L'autore” fa 
appello alla Francia e all’Inghilterta che essendosi 
poste ‘lla testa della Civiltà europà Hanno per cid 
stesso ‘assunto l'obbligo: di: proteggere lav eiviltà 
che è gravemente: offesa dal.governo delle Due 
Sicilie; , i i 

Eg:i dice che ove si tardi al soccorso può, av- 
vampare tale incendio che si diffonda per molte 
contrade d'Furopa, e Che alle ardenti immagi- 
nazioni del. popolo. napolitano potrebbe... pre- 
sentarsi la tradizione del 1799, ù 

— Dalla tipografia Amnaldi & uscita aflà Lute 
un’opera curiosa così pel tilolo come per l’argo- 
mento. È Roma Empia.ossia paganesimo e« vol 
terianismo professati da papi e vescovi un secolo 
prima della riforma protestante ‘&'predicati». dai 
pulpiti in tutta Italia nei secoli XVI ‘è XVII, disser- 
tazione critica fondata su testimonianze storiche e 
documenti dal Vaticano, dell'abate Jacopo Leone. 

Un volume in 12.° di 480 pagine, prezzo L. 4. 
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Notizie Italiane 
LOMBARDO-VENETO... 

La Gazzetta di Venezia dell'11 corrente annun- 
zia l'aprivo in quella:ciltà dell’areiduea Rerdinando 
Massimiliano, comandante superiore della ‘ mari- 
neria austriaca, giunto da Trieste a bordo dél bat 
tello a vapore il Vulcano. i sr e 


Notizie Estere 
| Notizie Estere 
MONTENEGRO i 
Scrivono'dai confini del Monténegro in'data del 
4 settémbre : Sembra oramaì certo che lu scopo 
dell’ arrivo di truppe ottomane verificatosi in que-, 





“ sti giorni ip Albania;xin:numero per ora; di circa 


10,000 uomini, sia. quello di) operare. «contro vil 
Montenegro, la cui reintegrazione la Sublime Porta 
si decise di mandare ad'@ffetto, ‘mossa ‘ probabil- 
mente dal recentissimo eccidio ‘di Kuci, chè prò*' 
vocò la universale indignazione del mondo 'inci- 
vilito. 

Il principe Danilo, aftidandosi.nella. sua...belli= 
cosa popolazione, sta prendendo disposizioni. per, 
sostenere la guerra. Eî'trivolse un pressanlissiino 
appello a'suoi sudditi (circa 1000) che trovafisi a 
Costantinopoli, dove attendonoralliagriceltura, af- 
finchè immantinente accorrano alla’ difesa della 
patria periclitante, sotto pena di bando e confisca 
de'beni. (Oss. triestino). 

X 0103 30 RO1 

Scrivesi da-Vienna, il 5 settembre, alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

« Confermasi che la Porta ‘è risoluta' di agire 
con tutta l'energia possjbile contro il Montenegro. 
Una nota rimessa al nostro gabinetto dal principe, 
Callimachi fa ‘eonoscerè questa risoluzione espo- 
nendone in pati tempo i motivi. Il “governo: au- 
striaco serberà un'attitudine passiva in questa fac- 
cenda'e si limiterà a formare un corpo. dì osser- 
vazione nella Dalmazia, per mantenervi la sicu- 
rezza pubblica. i i 

« Non si sa bene qual sarà l’attitudine della 
Russia. Vedesi nondimeno che le promesse falle a 
Pietroburgo; circa un mese fa, all'inviato del 
Mon furono RU) Za Sulle full 
timo en prese TR e DI 
impongono ai  montenegrini l'obbligo di far la 
guerra contro la Turohia,, essendo questo l'uniéo 
Mezzo di ristabilire le apliche frontiere. » 

i sia REAL dosi 

Scrivesi da Atene, il 1. settembre, 
dance Belge? ND "27 co) E 

« Uno dei più 
gli animi‘nella 


A 


do d 


y vi Ò è 
all'Indépen: 


gravi avvenimenti. tiene ora tulli 
più viva ansiètà > d peserà” seriza 



















+12]! sielà. Questi eventi hanno indotto la.regina.a.seri: 










dubbio assai fortenlen sue de pisioni delle po- | 
tenze alleate, rispetto alla Grecia. Edtovene il rias- | 
sunto (0); PROVINO fua gii 


| 
À iI 
« Malgrado l'occupazione del Pireo .per parte I 
delle truppe alleate, l'ammiragli Afrancese , si- 
gnor Bouet-Willaumez, aveva contiftato”d lasciar 
il comando della piazza all'autorità greca ivi stabié 
lita dal'generale : Kalergi. J/ufficiale rivestito di. 
queste funzioni avea saputo cattivarsi la simpatia | 
dei capi. dell’occupazione:coi seryigi prestati alla | 
armata anglo-francese. E sei giorni. fa, l'ammira- 
glio francese gli rimetleva a nome del suo, governo | 
e alla presenza delle truppe sotto le armi la crocè | 
della legiord'onore. 

« Pare una fatale coincidenza, i! commissario 
di polizia-della piazza del Pireo-fu, dicesi, invi 
tato, il giorno dopo, dal. governo .a farè ‘un rap: 
porlo contro il capitano Melingos per non avere 
trasmesso in tempo al comandaate la piazza di 
Atene l’avviso dell'incendio della dogana del, Ri- 
reo, ed aver così cagionato la tardanza del'pom- 
pieri:a portarsi sul luogo del sinistro. 

« È inutile il dire. che.il capitano  Melingos :re- 
spinse questa imputazione, ed essendosi il coman* 
dante di polizia rifiutato a ‘stendere’ un rapporto 
‘hel senso-voluto, il colonnello Touret:comandante 
la piazzo disAtene gstincaricò iegli stesso. di questo 
lavoro e lo trasmise al ministro della guerra. 

« Costui, basandosi sulla querela formulata con- 
Ciro il capitano Melingosj;lo rivocò. dalle sue; funi 
zioni, per mandarlo dal Pireo a Lamia, presso i 
confini turchi, e nominò in sua vece il capitano An- 
ghelopulos, pur decorato della‘legion d’onore. ‘* 

« Il nuovo titolare recossi col'suo predecessore 
dall'ammiraglio francese, il quale, non'che cor- 
sentire alla installazione, rispose non aver egli tol- 
lerato che per bénévolenza e stima: verso .ilogene- 
rale Kalergi la presenza di un'autorità militare 
greca in una piazza dove sventolava la bandiera 
francese ; l'onorevole condotta e i servigi prestati 
dal signdf Melingos essere! Statolun toi Qi più 
per non dipartirsi da questo; procedere; ma cam- 
i.biando ora le circostanze, non convenirgli più di 
tollerare un'autorità militare greca nel Pireo : ag- 
giunse, che egli avfébbè® fatto Pubblicare quella 
decisione per tutta la città; e così avyerine difatti: 
dicesi persino che l'ammiraglio: abbia detto ‘non 
voler.egli una spia a’ suoi fianchi, e che, se egli 
non faceva ricondurre il capitano Anghelopulos 
ad'Atene, fra due dragoni della guarnigione frap- 
cese} era* per ‘rispetto “al'‘mastro di questo ul- 
ficiale. È 

« Dopo questo colloquio , l'ammiraglio nominò 
immediatamente un ufficiale francese al comando 
di piazza del Pireo. 

« All'indomani, essendo venuto,ad Atene l'ammi- 
raglio Bouet-Willaumez,.e passeggiando col mini- 
stro di Francia, il comandante Touret, volle par- 
largli del capitano Melingos ‘e dei suoi gravami 
contro di lui; ma l'ammiraglio difese assai viva- 
mente’ l'antico comandante del Pireo, è parlando 
ad alta voce, alla presenza di molte persone, disse 
che egli era al fatto dì tutti gl’intrighi orditi  con- 
tro «l'occupazione  anglo-francese per. metterle in 
ostilità collo «spirito popolare e in: antagonismo 
coi greci che. lealmente la servono;.che egli. cono- 
sceva i doveri della sua alta' posizione, &‘che; te- | 
nendo conto degl’intfighi e delle ‘circostanze in 
cui si facevano, egli avea fermo che d'allora în 
poi non si riceverebbe più che î suoi ordini, e 
che all'uopo egli porrebbe la piazza in istato di 
assedio. , 

« Il colonnello Touret riferì, dicono, questa coù- 
versazione alla regina. I ministri di Baviera e-di 
Prussia furono chiamati .a palazzo; e fù deciso che 
i'due diplomatici indirizzerebbero a nome di SM. 
uî'a protestà ai loro governi: 

« Del quale documento fu'dal ministro degli af- | 
fari esteri, signor Rangabè, mandata copia al mi- 
nistro, di Francia, con una, lettera, a quanto Si 
dice, che. per; la sua energia aumenterebbe yiepiù 
le difficoltà della.situazione, 

«Il ministro» di''Francia ‘non’ avrebbe punlo 
Pisposto  dila ‘missiva del ‘Sig? Ranigabé, ‘ima uh 
nul francese sarebbe immediatamente partito 








dal Pireo per Marsiglia, con dispacci della lega- 
zione francese; dell'ammiraglio Bouèt e: del mini- 
stro d'Inghilterra. 

« Quest) diplomatico va intieramente, d'accordo 
col suo collega tdi Frahcif, c'ha seritto; Uicési, 
al colonnello. inglese, comandante quella parte 
delle trappe inglesi che seno al Pireo, di non ri- 
conoséèfe nessuna adibiti gioca? ima di 6dedite 
in tutto e per lutto all'’ammiraglio fraficese.» 
== UE LLIGAL. ili i 












Notizie. Ultime 


Si legge nella seconda edizione del Posi ta. se; 
+ guente, corrispondenza di Parigi : re 
Dispacci da Atene del 2 corrente annunciano | 
che il governo della Grecia ha indirizzato violenti | 
note, dettate dalla regina stessa, ai’ ministri ‘di 
Francia e d'Ioghilterra, scritte ih ‘linguaggio non 
meno esagerato quanto la préiesa tota. del né di‘ 
Napoli. Queste note protestano contro l’occupa- 
zione della Grecia per gli alleati: Alcune ore dopo; 
la presentazione dei documenti ‘in discorso, it mi- | 
Distro greco degli affari esteri fece! una ‘visita ai 
ministri di Francia e ‘d'Inghilterra ‘manifestàndo 
il desiderio di ritirare le note; ma éra'troppo tardi, 
e quindi il governò è lasciato ii una grandè an- 









vere al re Oltone, onde richiedere che offettuasseti 

, al più presto possibile il suo ritorno ad ‘Alene. 0 
ha SVIZZERA CRT 
Secondo il Bund la prolestà che ‘il sig. Sydow 

ambasciatore prussiano ha spedito da Sigmaringen 





| dell dd ‘ingiust 


al consiglio federale, altro'rioh è che una ‘forma’ 
lità richiesia dall’attentato avvenuto: in Neuchatel. 
Se avvenissero passi di qualche importanza, questi 
dovranno partire da Berlino. Il Bund però è d'o- 
pinione ehe'l’attuale*stato delle cose ed i docu- 
menti caduti rielle mani del gindite instruttore in- 
durranno la corte di Berlino ad astenersene, il di 
lei onore ed interesse richiedendo una politica di- 
versa da quella sinora seguita. 

A Locie circola una petizione al gran consiglio 
di Neuchatel con cui si chiede che 1° i capi del- 
l'insurrezione siano tenuti risponsabili dei danni e 
delle spese cagionate da essa; 2° sia instituito a 
loro spese un fondo per le pensioni dei ferili , 
delle vedove e degli orfani de morti in conseguenza 
di essa ed’amendue i partiti; 3° tutti quelli sche 
hanno preso parte diretta od indiretta nella som- 
mossa siano puniti a rigore di legge, e spogliati! 
dei loro diritti civili; 4° siano disciolte tutte le pe- 





ricolose società composte di realisti. 

— Il sig. Fornerod è giunto la sera dell'8 in 
Berna, in congedo. Il sig. Frey Herosé rimane 
intanto come unico commissario a Neuchatel: 

— Il sig. de Sydow; ambasciatore prussiano 
presso la confederazione; è arrivato il 10 corrente‘ 
in Berna. se 

— Il'battagliono bétnese Ganguillet, la batteria 
bernese Dahler, e Ta ‘compagnia di carabinieri» 
pure befhnési Barasin erano aquartierati’ l' 8 a 
Locle, e nei comuni realisti Brevine , Chaux-du- 
Milieu ; i Ponti e La Sagne. L'altro battaglione 
bernese:(N.60)  erasi\ recato, da Neuchatel .a..Va- 
langin; ma l’8 erasi posto in marcia per recarsi al 
campo d'istruzione —d’Yverdun: — Le-evoluzioni 
in questo? campò sara oincominci il settem-; 
bre.Le drebt 16 vi achille sonoSdliagli ordini 
dei colonnelli Veillard, Fogliardi ed Audemars, 
Comandante la divisione è il colonnello Bourgeois- 
Doxat. — Al battaglione berdebe,'che <Entra all 
campo d’Yverdeun è sostituito a Neuchatel da 
uno vodése. ’ 

Ticino. 1l.gran consiglio del cantone Ticino ha 
nella Sta tornata del; 12. corrente accordato. galla 
cassa dell'Industria e commercio, credito mobi- 
liare di Torino, la chiesta concessione delle strade 
ferrate del cantone e del Lucmagn cd 


AÉ. 


Si sa che tutto ciò è vincolato al sussidio pro- |” 


messo dal Piemonte per la linea del Luemagno, e 
di cui dovrà otcuparsi'il parlamento. ; 
FRANCIA 

Si scrive da Parigi al Daily News 1'8 settembre: 

< Il governo francese ha. proibito «ad. sig. Manin 
di ricevere le sottoscrizioni, che egli sì proponeva 
di fare per l'acquisto dei cannoni per'il Piemonte. 
L’ incaricato d’affari austriaco in assenza del ‘sig. 
Hibner mandò nella scorsa settimifind@baldi@0nt 
Walewski una nota domandando se ia Francia , 
quantunque alleata dell'Austria, volesse‘ tollerare 
che l'ex-presidente della repubblica di Venezia 
facesse un passo a Parigi che fosse evidentementé 
una dimostrazione contro ‘gli! interessi austriaci. 
Il conte Walewski ‘rispose nekhiodo più amiche. 
vole che il governo francese aveva: già preso l’ini- 
ziativa ineanticipazione ai. ragionevoli, desiderii 
dell'Austria, e che non si permetterà che la sotto- 
serizione continui. Pr 

INGHRILTARRA 

Si scrive al Morning Post da Parigi : 

« L'articolo del Morning Post di sabato scorso 
che dichiara avere l'Inghîlterta una propria po- 
litica estera; ecche essa è determitatà ‘di man- 
dare ad effetto, ha prodotto.\una: grande:sensa- 
zione. Non spoteva essere megliò a) proposito: una 
tale dichiarazione, poichè.il linguaggio di alcuni. 
giornali. del continente poteva indurre da ultimo 
il mondo ad ‘averé un’altra î da. Siccome diven- 
tiamo sempre più ‘inglesi’ in )vasa ‘propria; così 














siamo anche sempre più odiati dalle*éorti estere'l. 


e da alcuni governi stranieri. Se tord Palmerston 
è il più rispettato, egli è in pari tempo suoli i 
più temuto uomo di stato in Inghilterra, précisa- 
mente perchè egli è inglese inella sua  polilica,'e 
non può essere indotto ga discorsi lusinghieri o 


da Muredpatdlea È i ssi bgita n nick, r 
a prati a UÈ RARE pit, dica 
paesi stranieri che sono oppressi da governi eru- 
d Vi, soft Molti gabifetii; che 10° 
polti wominare, "quali preferistono di*+edere’ i 
tories della ‘vecchia razzacalta testa degli affari e 


) non senza ragione. Quande:«lord Derby era .al 


potere, .voleva avere lord Stratfort de Redeliffe 
per gli.affari'esteri, mala Russia feceopposizione! 
Il primo ministro del potente impero della Gran 
Bretagna -piegò.|dinanzi al signor! Brunow e no» 
mind a dirigere gli ‘affari esteri-una ‘persona più 
amabile che saggia, più disposta ad essere ingan- 
nata che a scoprire un inganno. . 
wi Vi-sono molti governi in Earopa che inquanto 
all’ Ioghìlterra si esprimerebbero nel seguente 
modo : e Con un ministero tory. dell'antica scuola 
in Inghilterra, noi non sentiremmo nulla sulla, sa- 
viezza di sostenere-in Europa governi Tappresen- 
tativi; la Russia e l’Austria sarebbero in grado di 
mandare , ad., effetto la loro politica per.tutto il 
mondò ;p, ld (politica (rivolàzionaria! della*Gran 
Bretagna sarebbe. paralizzata dall’unito universale 
dispotismo militare. La Spagna, il Piemonte, la 
Grecia e infatti tutti quei pàésì dove il popolo 
usurpa il. diritto: divino dell'unto sovranoy non 
trovando simpatie nei demagoghi isolani dell'In- 
ghilterra, cambierebbero la loro Le rg di governo, 
e rinforzerebbero la causa dell'ordine. 

« Vorremmo vedere ‘sempre rappresentata la re- 
gina Vittoria all’interno e all’estero da 


uon 
‘ vecchio diplom'tico inglese “che crede Hi, ta 


che'gli viene narraia in nome.di' ua gentiluomo» 


|, Con simili:persone siamer andati avapti;d853i bene 


nel 1815. L’Austria era pressochè signora di tutta 


feostituziolie del 1849, 


“ ‘per’ deereto ‘reale; la'lista civi 


a 


Se AI 







Betti. Ma noi abbiamo: speranza e fiducia nell’avs » 
venire. Je 
« L'alleanza tra la Francia e Austria è ora 
quasi stabilita; la Russia già da lungo tempo è 
pronta ad unirsi ad entrambe ; la Prussia ha sol“ 
tanto l'altro giorno inaugurato la nostra politica a. 
Neuchatel, ed ora crediamo di poter:contare sulla” 
Spagna come su di un alleato. Wa governo try: in: 
Inghilterra formato da un certo numero’ di ‘genti+ ©: 
uomini, sarebbe assai ben accétto ai governi e- 
steri,,e vorremmo che John Bull tion si svegliasse 
sino a tanto che lutti i nostri piani fossero, com- 
piuti eci trovasse in posizione di frenare.la stessa. 
Inghilterra. » tali vivoiie 
REGNO DELLE DUE SICILIE È! Io 
Un corrispondente della Gazzetta “W' À 
scrive quanto segue: i 
« È verissimo che il re iti Napoli ha indirizzato 
alle potenze ‘occidentali una. seconda nota per 
cancellare datcaltiva impressione della prima Tia 
sposta. { FT i1ologsasiA 
< Questa:seconda nota porta la data del 29 TCS 
stote fu rimessa al.conte Walewski dal marchese. : 
Aptonini. Il re Ferdinando esprime il suo rincre-.. 
scimente. di vedere che.le.potenze occidentali hap., 
creduto trovare nella prima nota l'intenzione di ohi 
fenderle; non solo egli respinge tale supposizione, 
ma aggiunge che nella sua convinzione le inten- 
zioni-che aveano dettato alla- Franeia - ed--all'In--- 
illerra da 1 nota identica, era AAT: 
PRA A Ping aa TEN) 
dire che quanto ai pericoli che fossero per minac- 
ciare i suoi stati, egli è giudice migliore che non 
certi governi i‘quali/sorio interessati a rappresen- 
tarò la situazione’ d’Itàlia ‘ome minacciosa alle 
potenze occideniali;.ib che è (una. allusionè sal 
Piemonte, CISSIURIE 9 VERSARE.) 
« La nota napoletana esprime, la speranza sche 


1 as 


queste dichiarazioni così franchè basterannò d ri- © 
stabilire le relazioni amichevoli fra'if govèrtio dette * 

ù le. @lii gabinetti occidentali. 

* Ciò che aveva ferito principalmente l'impera- 
tore Napoleone nella prima risposta napoletana 
era un passo, nel‘quale didevasi: chesil partito» dll a . 
disordine,, contando. sull'appoggio» delle potenze. |) 
occidentali, cominciava di nuovo a rialzare la te- 
sta. L'imperatore Napoleone non poteva che tro- 
varsi offeso da questa specie dì complicità col 
partito» rivoluzionario» “Nel'imondo diplomatico si!“ 
altribuisce 

merli 






Mispacci elettrici priv: 
AGENZIA STEFANI 
_ Parigî/13 settembr, 7 
Londra, 13. Il'Times, prendéndò 'occa- © 
sione dalla nota napoletana, dice. c e la 


Francia e l'Inghilterra devono domandare © 

al re Ferdinando l’amnistia, la costituzione, — 

spedirò de’ vascelli,da guerra, richiamare 

gli ambasciatori e dare i passaporti ai rap- 

presentanti il re di Napoli presso, le, due 

curti,.. miti tati i 
Azioni del credito mobiliare 1667, . | 
Strade ferrate austriache 875. , |... 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 660... 

o. 

Dispacci elettrici dei fogli esterz. 
Londra, \X settembre. Al nuovo fallimento di 
una delle banche in accomandita ebbe un effetto 

sinistnogsulla borsa, e‘ contribuì al ribasso dei con- 


aa 


“solidati‘di“ieri e di oggi. 


Amburgo, 11 settembre. Uncregio proclama del 

Po di Annover Serata tutti gli puoi della 
rispe ale de. | È 

ssaa Ò I 
leri. 600,000, ; : siii ni ipa 
Berlino, 10 settembre. Il Corrispondente prus- 
siano, in un arlicolo sugli avvenimentì di Neu- 
chatel, dice che il governo è interamente’ estraneo ; 
alla<reazione realista che ebbetuogo ultimamente; 
che egli'si limiterà semplicemente ‘a insistere ‘allo 
aggiustamento delle condizioni ehè©a Mui'*sèm@ 
brano non solo un pericolo permanente pèr la 
tranquillità d'Europa,» ima ‘eziandio una Violazione 
flagrante del diritto ‘Chie governa'i sudditi del' re. 
Il Corrispondente crede che la protesta del' go- 
verno si asterrà “al ristabilimento del diritto ‘che 
prima reggeva il principato. T3t 89 

Finalmente il Corrispondente, comunicando la 
nota dell’inviato prussiano in Isvizzera, sig. Sy-- 
dow, rende contò'dellé muove condizioni. post 
a quelle allualmente vigenti CARRICR Pa 
portati alla sovranità del re di Prussia dàl governo... 
federale, indicando i.mezzi di. riparate questa vias 


lazione-che ebbe luogo «in tti i ultimi av- 
venimenliz a}. e.'è SR CINI 
dk SAZIATTIR PELIC| 


bia LR OPI E) 


+9 


Persa \diiParigi 18 settembre 


o 


3 91,» 915 
57 


Papna gi) 
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. FONDI PRIVATI Avo. 


‘ Cassa di sconto (3, emiss.) 
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CAMERA DI AGRICOLTURA. x DICOMMERCIO DI TORINO - FORSA DI COMMER 
BOLLETTINO UPFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 


Corso avtENTICO —- L'orino, 15 settembre 1856. 
i Contr. della vidtisma 
ln contanii in liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Renpurrù Gedimento 
1819 5 0/0 1 aprile. .... 
1831». deluglio. ..... 
1848 >». l marzo. .... 
1849 > 1 luglio..... ]- 
IEBIURIO", rn LO 
Ospridazi 0, : 

18344 0/0cl.gennaio..... 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
la contanti lu: liquidazione 


91.95 
91-90 


IAA 
fd 
Li ela] 
FETTA 
4 Def: Paf 


Ì 
Ì 
Ì 
] 
Ì 


ia 
| 


Banca nazionale 1 luglio. 


è 


bre 


È 
SÌ 
$ 
1 


Cassa com.e ind.lib.1 lug. 
ld. Nuova emiss. . ... 
FerròVia di Cuneo l'aprile. 
Ferrovia di Pinerolo 1 lugli 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
‘’ Obblig. Id. .....,,.... 
Ferrovia di Biella... ._... 
Gaz Pinerolo 1 luglio . .... 
Cambi 
Per brevi scadenze Per ire mesi 
255» 964 1/2 
212 1/4 e 
98 90 
25 07 1/2 


È 


S0E8:153RE 


F419.EES 
& 
IIEI1I 


FARAI 


sa 
PE9ITIG$:11 
IEFIFISTL] 
LIFIKIBLI] 
E 


ria 1818 
IS LE FEITI 
| 83 

113 


Monete comtro argento (*) 
Oro Compra 

Doppia da L. 20 20.3 
di Savoia 28 54 
di Genova 78.80 
Sovrana nuova 35 02 35,05 
vecchia. 34 77 
Erosomisto 

Perdita per 0/00 250 1,» 
Genova sconto: << 6 (*) L'biglietti sù cambiano al pari alla Banca 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA vi GENOVA 
®© SERVIZIO DEL BRASILE. 


0 FRA 
La Direzione della Compagnia si reca‘a ‘premura di prevenire il commereio ed i viag- 
giatori che l’inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col primo viaggio 
che farà ‘il superbo e huovo piroscafo ad elice di 2000 tonnellate e della forza di 800 | 


cavalli, nominato 

che partirà il 20 Ottobre p. v. a mezzodì 

da Genova per Rio Janeiro, toccando gli scali intermedii di Marsraria, Mataca, 

Capice; Tenkrivre, PrRNAMUCO e Barita. ; 
L’Amministrazione s’incaricà di passeggieri e merci ‘per il Rro penLa Prata mediante 


Vendita 


Augusta o ul . 
Francoforte sul Meno . 
Lio ts isp elit. ci. 
Londra lp is) (0) 25 2711/2 
Milan 06; Lempor, 
Parîgi. 


Torino sconto. . 6 


98.90 





| 





#I8Q 


trasbordo in Rio Jinxiro, ‘daddove altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio» per | 


Miontevideo e Buenos Ayres. 
Il secondo viaggio avrà luogo il:20 Novembre p. v. col piroscafo 


ToRmrIvsNo 


in tutto eguale al primo per dimensioni, forza e capacità; ed il servizio continuerà quindi | 


regolarmente ogui mese secondo il seguente 

ITINERARIO 
ANDATA | RITORNO € ; 
il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO “vil 1° d'ogni mese 
a mnezzodì. alle ore 8 antimeridiane. i 
Le' traversate ( compres» le fermate e salvo casi di forza maggiore ) verranno ‘eseguite 
comé segue : 


Da GENOVA 


n { PranaMBUCO in giorni 22 
ripa pe Da GENOVA :f BAHIA . Neo: ». 25 
15 Rio Janerro . . . » 30 


l'Sigdori'vidggiatori iroveranno a ‘bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli allog- 
giamenti, il miglior trattamento e quanto può rendere aggradevole un lungo soggiorno 





sul mare. —“Ogni bastimento avrà a bordo un esperto dottor sanitario. 
I prezzi di passaggio e i fioli delle merci sono stabiliti sul piede 11 più moderato. 
Genova, 10 settembre 1856. d 1 DirerTORI 
#0, G. BOLLO. -.-R. RUBATTINO. 





FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHiRURGIEC! 
Breveté S. g. d. g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 
Appareils. à air en CaourcHove, supérieur 
à l'irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutehoue È 
chauffées à l’eau bouillante. 
Appareils pour voies urinaires. — ‘Ge: 
nouillères en Caoutchouc, préparéesgour les 
douleurs rhumatismales. 


l\——e=:=%_ e 
Libreria VED. REVIGLIO' è FIGLI, Doragrossa, 
N. 15; Porino. i 


DELLA 
Riforma Cattolica della Chiesa 
Frammenti di VINCENZO GIOBERTI 
pubblicati per cura di @. Massari 
Un vol. in+8° L. 4 40. 











Dalla "Tipogr. EREDI BOTTA 
si è pubblicato il primo volume delle 
OPERE INEDITE di VINCENZO” GIOBERTI 
e si vende al prezzo di L. 4 40. 


Chi si associa dalla. provincia mediante 
contemporaneo vaglia postale (franco) rice- 
verà il volume franco d'ogni spesa. 


=_= mocemuctiasno ii, loi 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. ; 
LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


Un volume adorno di molte figure L: 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia L. 3-20. 






















tonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori 


intestini, di cui regola le.funzioni. 


demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli 


‘Paillefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 
(dolori e crampi dello stesso organo; 


{mali di cuore, vomiti, coliche, 





fmelancolia. 





SIROPPO 


Guarigione delle malattie nervose col mezzo del sIRORPO di Sooeze d'Arancio alare, tonico! 
lanti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte lè latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 


Ininistrato.— Medici ed ammalati li lianno constatati 


conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis | 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet; Debout, Flandin, Fouquier, Gaudert, Goupil,'Guersent padre, 
(uersent figlio, Matin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Mssejolin, Mailly, Monod, Scipioni! 
‘Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti ,| 
cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata, 
di. gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali , deliquii ,! 
convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l'indebolineento! 
{del sistama nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, 
‘stenzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l'ittoniizia, 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria , gli svenimenti , ta' 

il 


"Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei, contraffattori, i quali! 
‘vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distru | 


INN SEE 









CONCERTO | 


VOCALE ISTRUMENTALE 


| che darà il professore di canto.L. Asti e sua 


famiglia martedì 30:settembre 1856,alle. ore 


| 8 di sera, nella sala della scuola di canto 


dell’egregio maestro e direttore sig. Dome- 
nico Speranza, via Sottoripa, n. 1, casa Pe- 
pino, piano terreno, col gentile concerso di 


«alcuni distinti artisti, professori e dilettanti 


di canto e suono. Prezzo d'entrata L..2. 





- e 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del.Sole.e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10. 

Vernice brillante ‘essicativa in diversì co- 
lori per pavimenti, ‘palchetti; ecc; garantita 
per l’ottima sua qualità é durata, senza far 
uso della cerà. Verderame è Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inaltérabile per 
le Persiane. —Trovasi ogni qualità di colori 
macinati ad olio , vernici, pennelli?, ecc.; il 
tutto com grandissimo ribasso di prezzo, i 
__——È_r_ ——_—_tnchantbi e ci 
MALATTIE SEGRETE È?!" 
BrLLà DEBOLEZZA peL VENTRICOLO, 1 vol. L. 3. 


Dea GOTTA. Un opuscolo L. 1 95, di 6; Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattinosino alle5 di sera.Via 
del'Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino 


titti tecni Ln. 

i { jer incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA #°%;<g0oae 
porcellana. il marzso, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa sì adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ..che 
si vuole raccomodare. — Prezzo: dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B: V. degli 


| Angeli, n. 9, Torino. Novara presso, Caccia 















effetti in tutte .le malattie nervose in cui fu som. 
specialmente nell'atonia dello stomaco e degli] 


ospedali, ed anche di Pratici i più ororevolmenté 
Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,! 


Stable, 


l'epatite cronica, l'o-| 
le palpitàzionif i sof- 





Dirigersi per conoscere i preszi e 
F 9 ed in TORIN 


sare l'imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione | 
presso i signori A. Bonafous e C. | 


de | 
EMPORIO | 


SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI 


if. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali 3. P. L. in letteré capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è, 
sempre apphicato il'bollo del governo francese, chè è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi 
ja J. ®. Laroze, farmacistà della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Potits-Champs, num. 28.' 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nissa. In tutte le principali farmacie. 
(d'Italia , specialmente in Torino presso i fatm. Depanis, via Nuova e Bonzani, 






















GRANDE STABILIMENTO DI COMMISSIONI 


per la fornitura di 


qualunque oggetto sì nazionale che estero | 


relativo alle Scuolè primarie, secondarie e speciali delregno | 


Fondato in Torino, via dell'Arsenale, N. 13, sotto la Ditta FroRENZO COLOMBETTI e €, 
Inoltre lo Stabilimento si occuperà successivamente 
l* Della Pubblicazione di-Opere scolastiche e pedagogiche ; 


2°: Della Fondazione di una speciale Biblioteca e d'un Gabinetto di lettura e di riunione per gli 


insegnanti; 


3° Dell'Attivazione di un'Agenzia magistrale pei posti vacanti pubblici e privati d’ insegnante, pel | 
:1 Dersonale che vi può aspirare, e specialmente per quanto interessa l' Insegnamento privato della | 


‘capitale ; x 
4° Dell'Iniziamento d'una Cassa di piccoli prestiti a favore degl’insegnanti. 


Per ulteriori schiarimenti rivolgersi alla sede dello Stabilimen to, dal quale verrà | 


spedito gratis il programma dell'Émporio. 








i LINGÈRE , ha tra- ! 


M.°* CONSTANCE, sferto.il suo: labora-. 


torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- |. 
donna:degli Angeli, n.9, al 4° piano. 


CANAVERO Giuseppe 


La Filosofia delle Belle Arti 


TRATTATELLO DI ESTETICA 
MAMINI 


del prof. CANDIDO 









Dalla Tip. V. STEFFENONE, CAMANDONA è C. 
\D’imminente pubblicazione : 


Il Partito Nazionale Italiano 
LE SUE VICENDE E LE SUE SPERANZE 
di Giuseppe Mientanelli. 


ogni 
sorta. — Il suo negozio sta'în faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fiend, N. 3. i 





i 
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Si vende all’Uflicio dell’Opfnione e presso ! 
i principali librai: 


LE GURRRE SUL MAR NERO | 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE. 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai Iettri —_ Prefazione dell'autore — T. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — HI. Cate- 
rina ll e i suoi favoriti. — III. Potemkin. —.1V! 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 


{ Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
| VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 





steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 


| VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | 


di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universalé 


ssa. k x Lù 
Ufediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50il 
slm sarà spedito franco ai committenti ih pro- 
vincia. VA et 






Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin. 
eipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL.SECOLO XIX 
di G. G. GRRVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in chi 
succinto la situazione | olitica dell che 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume 

revidenza, acquista Maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° velume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


Tv-=="==_rT—et-4 


: Prezzo L. 2, | premazia della Russia sul mare, — IX. L'impe- ì Spia Cri ne 
CAPOMASTRO DA MURO'E FUMISTA Si vendo dai principali Libraî di Torino, || Flor Giuseppe {i a Roroburgo, > X vista del | TAPPEZZERIE IN CARTA 
“.libciicorer rsu. dii il alibi alle IT La. conquista della Crimea. — XII. }l viaggio A PREZZO DI FABBRICA 


Per Nna compera non minore di Li 50 si 
farà lo sconto dél 10 0/0. — Via Guardin- 


presso Ferro Giovanni, | 
(Tip: dell'OPINIONE diretta da C, Canmore. 


| fanti, n. 5, vicino alla Trattoria del Limone 


d’oro. Torino, 
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Avviso ai Siggi Assyéiati 
sighori'ssociati il'etii’abbiona: 


um 
il Ì Ù d9..0I Suo TT02-8k 
mento se del'cof giorno» » del.maese 


corrente. sono. pregati di rinhoYatlo 
in, terhbo,, Vide evitate." rituraì nella 


spedizione: del: giornate Jixudintis »l 
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UN, MINISTRO AUSTRIACO 
Aicuni giorni sono la Gazzela'AtMitanò 


stampava una corrispondenza da Vientia, 


nella quale sì narra clie il. ministro Bach' 
« reduce: dal.suo, viaggio d'ispezione per, le 
« provincie italiane; ebbe. ad esprimersi nel 
« modo più lusinghiero sullo sstato.}a cui 
«Egli tfovava il'Lombardo-Veneta. n} 

LA corrispondenza’non diese la soddisfa 
zione del ministro concerne la situazione po- 
litica od economica 0 sotto qualsiasi ‘altro 
aspetto, nzà 
pon prudente perchè se si dovesst Fehire 
a particolari che dimostrassere il contrario, 
si ha sémptern pronto la.risposta che non si 
d'avito di mira-questa.0 (quella particolare 
circostanza. Se del resto il ministro I8Ì «è ;e5/ 
spresso veramente ne'terimini xche gli presta 
il corrispondente Alla’ Guzzetta wfficialò , 


convien dire che egli sia di assni facile'c6n@ | 
elle regioni ufficiali ‘au- 


tentatura, €,5e 
striache. la, parola 
quella,.di «trovare 


d'ordine è presentemette 
il, più sereno ed,azzutro 


ciela laddove; pendono le,più nere nubi tem. | 


poralesche, ciò non è che l'antico andazzo 
d'ogni butoorazia!che:ngnrammette «che vi 
siù dell'ala Traisudi amministrati perla; 
naturale ragione che amniettendolo si wocu- 


‘SD DÒ se stesba, & si attiterebbe da Chi 60° | 
Ste, SI fim | maggior profitto per la metropoli, senza icu- 


manda il rimprovero di non ayer meglio 
provveduto.: . gf; 
Certamente.il sig, Bach non avrà visto gran 
cosadellasitaazione politica, a motivo, che es- 
setidosi ‘mossolicontinuamente in regioni, ulr 
ficiali non ha potuto aver cognizione, dello 
spirito ‘pubblico chieva'tiaverso del prisma 
ufficiale, ‘certàmente non” il! più: opportuno 
per conoscere la verità. Dall'altra parte non 
era il caso nistro ‘delle pales 
clamorase, dimostrazioni politiche, sapen- 
dosi che.queste.noa avrebbero prodotto alcun 
effetto. Peraltro, se il signor Bach'ha avuto 
gli ‘occhi. aperti, molte pigcole, circostanze 
che ifarono marràte a suo; tempo, nelle cor 
rispondente di ‘Lombatdia;. possono averlo 


e troviamo .che questa tetiéènza è 





ocdazioni Ue 1 278 0) 
UP OPIEIO 
ibi, 














pig ich »1 
a tutti 
zette: ufficiali. tavésseno «indicati. Lidatti dai 


quali poteva”scaturire quella soddisfazione, 
ma essi nol fecero, e tiò per-ùa baona ra- 


_Bdizione del m 












gioni) ‘cioè Che'ion te te'furbdiiv A Vienna 
si può dar d'ilitétidere alla ‘genté‘di essere! 
stato bén accolto dalla popolazione, ma a. 


Milano, il flagranti, la, menzogna sarebbe 

stata troppo, sfacciata apghe per, uu, ministro 

austriaco. ssoola! chon più oi 
Certamentan lan'dosao più! strana è il ‘testo 


Lisb oflavp id 01 


della ‘corrispondenza’ citàta/ nella'quate» si! 
dice che il rifi nistro Baldh' ebbe dimostrare - 


cti'più'artiAitniraziolie delle cose vedute, 
« Bncomiate precipuamente. le' istituzioni 
« pubbliche e private, d'insegnamento é di 
« carica, onde va superba in. particolar modo 
« la Lombardia. » * 

Se il signor. barone Bach: avesse visitato 


la Francia o l'Inghilterra e si fosse espresso 


in questo modo, la cosa sarebbé stata ‘abba 
stanza naturale. Ma che diremo di'un*alto 
funzionario che va ‘a ‘visitare un paese che 
amministra da mòlti anni in qualità di mi- 
nistro dell'interno e ne, parla, a dire del 
corrispondente, come. di un paese straniero, 
come se.fosse-la prima volta che prende co- 
gnizione: delle.istituzioni del medesimo? 
Non'si potrabbe confessare più’ aperta: 
mentée‘che tutto ciò che ‘yi è ‘dî buono .in 
Lombardia è affatto indipendente dal go- 
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Spiritosadi mazionalità(. ha maggipr.vita ed 
energiay ‘tanto per l'iadole intrinseca delle: 
popolazioni, come anchè iper ‘le combina- 
zioni egtertie ablta' politica. 10i- al 

Molti" considéfano ‘l'unità. dell’Italia per 
una chimera, e gli austriaci non cessano di | 
insistere. negli, argomenti per. avvalorare 
questa.epinigne,;. non.è.qui il..caso per. ora. 
di entrare nelemerito di. tali argomenti,.ma, 
è pur:certo che l'unità della:monarchia;au-. 
striata»è-ben.più/chimerica ‘ed ‘imipossibile,., 
e che i ministri ‘austriaci; che vorrebbero: 
sostenerla, sod utopisti al ‘pari di 'Mazzini 
e consorti ; essi possono ben fare delle frasi 
a questo proposito, ma quando si Viene ai 
fatti essi medesimi agiscono come se non 
vi avessero mai pensato. 

Lo, scopo di quelle. frasi, della, corrispon- 
denza di;Vienna è del.rasto facile ad indo- 
vinarsi. I tempi non corrono più tanto favo- 


| revoli:peri governi della forza. Il congresso 


di Parigi ha manifestato l'idea che per evi- 
tare le rivoluzioni e i disordini , ‘il itiiglior 
mezzo è un buon governo che soddisfaccia 
le popolazioni. Il governo austriaco non può 


| ottenere dalle. popolazioni uno spontaneo 
| attestato di tale soddisfazione , perchè non 


vernò austriaco, talmente indipendente che. | 


lo stesso ministro che è alla testa. dell'am- |‘ 4 
| ingannano nessuno. è che non nascondono 


midistrazione le ammira e le encomia come 
cose straniere; e per.l'addietro,ignote;.dac- 
chè non si può supporre che il signor Baeh 


si‘attribuisca it merito:di quelle istitàzioni | 


e che ammirandole, abbia voluto ammirare 
sé'‘stesso'e la sua propria amministrazione. 
Da ciò rilevasi in ‘inodo palmare che a 


lo merita e non. se.lo è mai meritato ;; in 
mancanza di ciò il barone Bach si dà a se 
stesso un tale attestato e lo fa pubblicare 
nei suoi giornali. Sono arti vecchie che non 


agli occhi del mondo nè le esorbitanti esa- 
zioni finanziarie, nè le ‘persecuzioni politi- 
che, nè le carceri e i processi di Mantova, 
nè il regime militare e poliziesco cui sono 


| soggetta le, province. È. incominciato, a ca- 


Vienna, nonostante tutte le pretensioni di | 


stabilire l'unità dell'impero, si è sempre am- 
ministrata la Lombardia come una, lontana 
celonia, dalla quale si. cerca di. trarre. il 


| ràrsi del'benessere della: colonia stessa. Se 
il paese prospera, ciò è dovuto alle doti na-! 


tutati e‘alle particolari ‘circostanzè del‘paese 


| stesso ; îl govertno' centrale ‘non ha ‘altrà ten- 


denza che quella di una sanguisuga, e il 
ministro, venuto a visitare la Lombardia, 
sarà stato soddisfatto, se ha potuto convin- 


| patia' che manifesta un ministro austriaco 


dere»il credito dei. governi. basati sulla pura 
forza, ma anche quello dei tartufi politici è 
in ribasso, e sarebbe ben semplice chi al | 
giorno d’oggi credesse alle proteste:di simà- 


| per la Lombardia e la Venezia. 


| cersi.che il paese è ancora in grado di. sop. | 


i CAI niiistro delle palesi e | 
Febbraio Vi | fatti.la venuta; del.iuministro Bach ..in: Lom- 


istiutio a' siffivienza-del casonche sisfaialedi. | 


Li ‘del Titinb delia ‘dora mazinite austriaca, 
e dall’ascendente che vi esercitano‘le%idee 


nazionali, aggruppatesi intortto al Pietoîite. | 
i asserzione del | 
corrispondente,< che il barone Bach ebbe 3 


.stesso.wale, per, l'altra. 


Lo 


«manifestare la. più, perfetta soddisfazione 


« del ricevimento avuto per..ogni dove. ». | 
Invece; di mandarlo:.a.dire, da Vienna con | 
una frase insiguificante, sarebbe stato più | 


codvîndente che all'epoca stessa in cui il 


ministro si trovava in Lombardia, le gaz- 
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| D'Anigennes:'eld il Sutera...Il: Carignano invece , 
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RIVYSTÀ MUSICALE. 
è ORO. iau desg 01egu.) Ù L Aci DI‘ 
Trumno, Carignano. Rigoletto ;-ogera seria an 
‘Batti, ‘poèsia di F. M. (Piave; mudica del 
i L, tro” dar: Perde: | lla 357 {ciel » pere 
pae figlia i del. pescatore; oballotini& atti;:cams 
“posto Ugiretto dal'icoredgiiafo Ceschetti: 
Bernos as a etiaodorò-ls ‘gegen ” & 
Tuarno D'ANGHNNES. D, Procopio,. opera,bu/fa 
sein, atti, possig. di Carlo,Cambiaggio, pm 
1 sicgudi;vari maestri. }50) Li cinesi at 
oonetalaoro? dif , 03 Ù 
teatri che adornano la niostra To 
rido, nessuno è, ‘créd’io, più adatto del Carignano 


coli d opera. * ‘è in pessime 
dia adtaiiiho to saio fan del 


‘| NaZionale chè Ha'molta sonorità ma “confusa; il 
Gerbino non si raccomanda che perla modicità 
del' prezzo d’ingresso, e troppo angusti sono il 
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portare ulteriori, sottrazioni. sanguigne. In- 


bardia venne auoiricidere colla voce: di un 
nuovò prestito volontario! o'forzato (in Au- 
stria ormai'le ‘dué ‘parole Sono’ sinotiime) 
che’ intendeva di'emetterè il governo ‘au- 
sttriaco appena che fossero pagate le rate del 
precedente famoso prestito nazionale. 

aChe ..il..governo, austriaco,» nonostante 
tutte le sue pretensioni di formare. un im- 


L'AGRICOLTURA E L'ARMONIA 


Poche parole rispondiamo all’Armomia di 
oggi. Essa si. offende perchè abbiamo’ re- 
spinto come un’ingiuria una gentilezza, che 
così di frequente usa al Mazzoldi! Ma. se 
chiama. onesto il Mazzoldi, possiamo noi 
accettar da lei lo stesso epiteto? Ciò è tanto 
vero, che l'Armonia stessa ebbe. a. .ricono- 
scerlo, poichè nel. foglio. d’oggiì ‘\ci. spiega 
che cosa intenda per onesto.;Benone ! Or ci 


| dica essa'se.tali' qualità si racchiudono in 


| un falsario è ladro. 'La definizione dell’4r- 
| monia'ci prova, o'ch’éssa respinge il Maz- 
| zoldi dalla società degli onesti, o che non lo 
| conesce, e siccome quest'ultima ipotesi è la 
| meno probabile, così preferiamo di attenercì 


peto unitario, sia costretto-a ‘considerare le, 


singole sue province come quasi altrettanti 
stati ‘Separati, è la°naturale' ‘conseguenza 
dello spirito di nazionalità che vive fra le 
popolazioni dell'impero e che s’infiltra per- 
sino nell'amministrazione burocratica, ben 
malgrado ìi supremi governanti. Ne è una 
prova;evidente la circostanza. che. le. pro- 
vince che più sisdistaccano. dal. sistema u- 





se’ non* riunisce tutte le qualità opposte. agli ac- 
cennati difetti,.è. però! quello» nel: quale: maggior- 


mente si gusta la. musica;: più distinte. si odono | 
| le‘combinazioni: istrumentali e: meglio ‘si apprez- 
| zano ilcantanti; (juantunque non isieno proyye- 
| dutà'd..lla' matura di voce stentorea:: A. ciò. agr 


giungasi che nella stagione autunnale la, maggior 
partè delle (gentili ed ‘eleganti «signore torinesi 
sonò ancora: ai bagni, ‘in viaggio ‘od. in villeg- 
giatura', ‘e ‘che. perciò se. il pubblico ;è privo 


| della lorosvista rion è neppure assordato. dal con- 
| tinuo cinguettionei palchetti che «in.carnovale al 
| teatro Regio: forma ‘appunto cla: base principale 


dello spettacolo e mette *alla disperazione. quei 
poveri diavoli che! lianno la: dabbenaggine di 
voler ascoltarè l'operared'i cantanti, esi vedrà 
con ‘quanta ragione i maestri di\ musica, glî ap- 
pendicisti, è dilettanti, gliroreechianti e gli orec- 


.| chiuti considerino la stagione d'autunno ‘al Cari- 


gnano:come una>stagione benedetta. dal. cielo € 
forse l'unica ‘nella: qualé -loro'sia»concessò di 
bearsì ‘nelle delizie di un'arte.divina. migia 

UMoltidubitavano che dopo l'entusiasmo. de- 
stato l'anno ‘scorso: dalla (Pictolomini .e dalla 
Traviata; si potesse quest'anno riunire ùn: com- 
plesso d'artisti, e porre iniscena: un'opera capace 


| dell’Armonta sono belle:e buone, e noi‘non 


| ma persistiamo nell'affermare, che la fogna- 





| di. Verdi Ho, detto farci gustare. perchè sebbene 


alla prima, siccome la più onorevole. 
Adempiute questo debito di cortesia; a;cui 

non saremo mai per-fallire, poco ci rimane 

ad aggiungere. Le considerazioni agrarie 


le abbiamo combattute, nè ‘combattitmo, 


tura non può recare nel Piemonte tutti i 
beni che 11 Belgio ha ad attenderne, perchè 





[otmnge en ata —P 


di soddisfare ;alle esigenze del pubblico, ma il 
Ronzani non si,lasciò spaventare dai cattivi pro- 
nostici; ed. ebbe, l'eccellente idea di farci gustare 
il. Rigoletto , una delle più splendide creazioni 


quest'opera sia stala. varie volte rappresentata a 
Torino, pure molti pregi di essa erano rimasti 
sino ..ad. ora ignoti. alla. maggior parte degli u- 
ditori. 
x Nel. Rigoletto abbondano le così dette bdel- 
lezze di dettaglio , eloquente vi è il linguaggio, 
dell'orchestra ; .@\in più d' un punto la vera \in- 
tenzione dell’ autore non si palesa a.chi non a- 
scolta. con religiosa attenzione. Ma, le dellezze 
di dettaglio e le, peregrine combinazioni instru- 
mentali andavano perdute almeno. per.,metà,. al 
Regio dove il Rigoletto fu per la prima. volta, 
rappresentato e.lo;erano per intiero al Nazionale 
dove un’imperfettissima esecuzione. toglieva gran 
rase del. suo...valore..a questo, capolavoro ver- 
iano. al j 
Quindi è che a molti parvero cosa affatto nuova 
la seconda metà del primo alto, l'intero, secondo 
atto e perfine qualche brano del terzo vdeli Ri, 
goletto, che sono appunto .le parti, dell’ opera 
nelle: quali. il. compositore ha . profuso. maggiori 
tesori d’ istrumentazione, e ha. dato più. belle 
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conosciamo.abbastanza: il nostro paese; per». 
non'aver timore.idi dwwentunare 'un’asser-: 
zione infondata. Non sieghismò ‘i ‘Hemeficii 
della fignitura”) anzi abbifmo accennato ai 
vantaggi che diedero gli bspeltibiedti fatti: 
ma siccome trattavasi di un | aragone, ra- 
gion yuole che non si Suri ) due 
condizioni son identiche, nè simili, nò gi di. 
pingesse. al Biemonte coperto.di terreni amidi 
can) .il. Belgio. 1; gh ifeidì it 
‘che'‘gli 


wL' Armonia, persiste.nels-oredorer 

ordini feligiosi»regolari: sono: ‘um ‘provvedi: 
mento preventivaontid l'eccessivo aumento 
della popolazione. Noi tion abbiamo preteso 
nè sperato ‘di donvertirla è Questo riguardo; 

ma ella vorrà ‘ben’ petmettèrci ‘che, persi-" 
stiamo noi nel nostro, parere, ameno .che 

Ron ci venga provata, con irrefragabili stati-. 


| stiche la giustezza della sua sentenza, e-fin- 


chè tali cnriose.!statistiche, non: siamo. fatte 
pubbliche; si ha ragione di ‘applicare va léi 
le famose parole di. Focione::Ho'forsa detta 
qualche balordaggine? AIAR 
———- rms 
Istruzione ‘tecnica. Pabblichiamo il regio. 
decreto e la relazione che lo precede inturno 
al riordinamento. degli studii professionali, 
riserbandoci di farvi sopra le nostre osger-! 
vazioni ‘ nibigoisna0offduo 
Sire, Meu ava vst 000q 
Le scuole speciali, stabilite col R. decremo 4'9i- 
tobre 1848; al fine di iniziare quell'insegnamento: 
professionale, di. cui era assoluto difetto. nel tiostro: 
paese, come ognismuova istituzione, doveparg' ate 
traversare un. periodo di prova. 9 
Ciò prevedeva il fondatore di'esse,;e dichiaravale 
aperte solo a tilolodi'esperimento: ci) 0 
Perocchè fosse, facile lo scorgere che noh'in: 
breve ora sarebbesi mutata Ja ilveterata abitudine; 
di considerare la istruzione classica: come mèzzo 
ndispensabile per l'avviamento ‘a pubblichè cat- 


riere &d.atie-liberali professioni, 6mon ‘colla sem: 
‘prive pupDplicazione d'Un sovrano provvedimento 


sarebbesi vinto il pregiudizio di non pochi, di sti- 
mare men. che nobile ogni istruzione eivile, di cui 
non:facesse parte essenziale: lo studio della linguà 
e della letteratura latina. Pei 
Ed invero, per non essere sutie-prime.da motti 
ben compreso al vero scopo delle. novelle scuole, 
esse furono ricetto di buon numero di alunni rèe- 
spint dagli studii classici, per avervi fatta cattiga 
prova, 0 vennero frequentate da altri che entra- 
vano in esse quasi alla ventura, male»preparati | @ 
mal conscii di ciò: che. volevano apprendervi, i e: © 
dello: scopo a cuismiravano: ‘Alle quali] cause deb 
besi in parte ascrivere il risultato nòn intutto‘sod 
disfacente ottenuto nei primi vanni dei nuovi inse+ 
guamenti. : ) fo juge 
Però, a poco a poco, l'opinione illuminata «di 
quanti per l'esempio di altri paesi avevan com- 
presa .l'imporianza, dei nuovi .studii; «cominciò! 2 
prevalere nelle città in cui più fioriscono i cone. 
merci e le industrie, e l'inslituzione, sorta nei .trd 
collegi. nazionali di Torino, di Genova e di Nizza, 
veniva in.esse trapianiata . , EU 
Al che contribuì potentemente quel grande mo- 
vimento commerciale ‘ed industriale a cui fu, jin- 
pulso, la libertà, il modificarsi. man mano le, disci. 
pline che regolano l'ammessione agl'impieghi dello 
stato ed a, pubbliche professioni, il rendersi seda- 
pre più necessaria la conoscenza di lingue viventi,, 
altre a quella nazionale, e poco men che  indi- 
spensabile per molte carriere l'acquisto di nozioni 
positive e l'altitudine alle. pratiche applicazioni 
delle scienze esatle e naturali. » 





prove di scienza. Ottima fu adunque la, sc 


di tale spartito, ed, ottima in complesso ne. fu 
l' esecuzione. 


i artisti. che formano l' attuale compagnia 
di pei del Carignano, alcuni pt pt 
revolmente conosciuti dai torinesi. La signora 
Virginia Boccabadati lasciò di sè le più’ care, 
rimembraazo sin da quando, Resi i or sonò, 
eseguì per ‘trenta e più sere di seguito la Linda 
dî Chamounix. Il suo aspetto, la sua ‘voce, là 
dolcezza del suo canto, la ; rendeV4lio insupefa- 





L n 
pla 






a L 


insomma, che tanto ce la 
in sull’ esordire della sua” 
sono ‘în lgi'accresciute dall' 


R. Vota 
col baritono; nella sua romanza; ‘nel duetto col 
tenore e nel celebre quartetto dell’ atto.terzo 
qusa fo. salutata das paggimni: ampia, Menti 


carriera e 











Ond'è ch al, 


î eoguadosgrito!allengità sprimaipali LenÈ 
nero dietro, alcune minori nell’aprire. corsi spe- 
ciali, e le noaponbe domato rr eni 






sono dirette» alu nainisterou'pessottenere -Kapprowa+. | zi 


zione di altri, attestanò tomé* ormai*l'utilità dei 
medesimi Sid 
sicura speranza che fra non 










classiche in tutti quei comuni in cui queste tor- 
nano solo a vanisggio di pochissimi 
esperftento Salto! ‘ha dimostrbtorper un'ari 
tratpariesesservirnell’otdinamento: di italiveorsi al 
cunisxizi iutriosevi; si: «quali finoraomenomarona;; 
grandemente ;i benefizi.che daquelli possono. at: 
Lo 1deEila fin RAR dAn PARI fOSSAT corretti,, potrebr, 


ber o profici sl'inseguamanto, è 
noch ARARERR ETA (uti iosmnata, 


sua sta 

ATdunt” dUE i segnalava già il riferente. 
in SERBI del 99 die 
quale faea present ante timimisutizioni provin: 
ciali e:6omunali alcune avvertenze? mercè coi le 
scuole speciali da loro instituite potessero venir 
ordinatè.in modopiù adattovaliloro fine: 
‘ E:particolarmente notava la-lunghezza del corso : 
di 5,anni in, contrasto col bisogno di moltissimi 
alunni di entrar presto. nell'esercizio della, merca- 
tura.o delle industrie a cui si destinano, la molli- | 
plicità ‘6 ‘la, men conveniente distribuzione, delle 
materie d'ifiseghamento, infine l'indirizzo quasi 
estiusivamerite ‘teoritò "è letterario comunemente 










datò“atio ‘svolgimento! di‘èsse! é . 
Si.ècinfatticusservato”che in generale il maggior 
numero adegli alunni, >giuriti'‘ai -180d%ai 14 anni; 
abbandonano: il: corsola metà. tratt ‘dal desiderio o 
dal bjsogno;;di apprendere! prontamente un: me- 
stiere od un'arte. mn iaa bio! ole 
Ma come gl’insegnamenti melle molte e svariate 
materie incominciano 6, procedono quasi tutti con- 
vera lerité a tonui dosi per caduna classe, 
pè fra ché ud Anno sia addentellato all’altro, e 
solo*gli studit possano “dirsi Compiti “41 ‘compier 
delquinquennio, tal‘paité di gioventù esce dalla 
scuola con nozioni dimezzate, mal digerite, e quindi 
poco men che inefficaci. «Sue 
E. la. troppa :svariatezza' degl'insegnamenti accu- 
smulativinsiome fin:daleprimo arino'di ‘eorsò“e dati 
desmolti!:maesiti. con.amaniere ‘divérse!; riescè al 
scapitoregravissimo di quelle materie» principali 
che, come la lingua snazionale elle; matematiche! 
elementari: applicate} ‘vogliono ‘esserè il fonda- 
mento di questo genere d'istruzione; stanca’ le/te=| 
nerementi.idei..giovanetti, «é-rende assai! difficile 
quella,:salda; disciplina, senza: la quale:larscnola 
non\può produrre ‘buoni frutti. | 
Questitinconvenienti,: posti; in chiaro dall'espe- 
rienza idi: 
vernoual, Vv. Mxnon anvesse mmarrizzaTe 1° suvt 
sieri abportarvi rimedio? +) 
A tale scopo miravtit! progetto! didetreto ‘che ill 
riferente : hab l'onore »di' sottoporre qui ‘unito:alla 
M..V. { 1 l 
Hsso divide il; corso inedue ‘periodi, l'uno'trieà- | 
nale delle' ‘scuole! speciali "primarie, Valtro bien: 
nale delle!scuole speciali secondarie: ; | 
“Dil questa: division@ cè. data’ sufficionte»ragione a 
dalle:avverletize: che precedono! «lu nici 
.Aliprimo: periodo debb'esserè «ad um tempo pre? 
parazione: a, quello successivo: e complemerito:: 
utilissimo; per non dire necessario, «alla;seuola! 
elameotare,.; ed vin!:essorhanno-a trovare l'istru=i 
zione! che può -éssere meglio confacente ai loro:bi-: 
sogni ed insieme più adatta alla loro intelligenza» | 
quei moltietie mon'vanno oltre il terzo ‘anno ‘di | 
colin faveye laogg Tatle “ib: diggme>91 seiginsvp) 
“Iisegondo periodo poi'sarebbe bipartitò în due? 
sezioni, di ‘cui ‘l'ina commercialé; e l'alurà ‘indu’ | 
striale.) Queste sembrano: meglio ‘rispondere alla | 
sommi ‘dei bisogni cui esso debbe 'sòddisfare 649| 
al reale scopo al quale vubl' essere indirizzato: (00! 
Ed anzi la lorò stessa detiominazione debbo 'Si- | 
guiticare'più' precisamente il ‘cOntelto del fonda: 
sore dellè scuole speciali; che'd6rto non'mirava 40) 
fàrnv'itistituti puramente scientifici e letterari "6 


mi u 


vergli riescire di reale giovamento; è ad'un tempo 





pre | : j 
ron don"effetti' esigerati*€ Con grida smidacrate! | 
com'è costume! dì mioltè' primé' dote, ‘ma ‘col | 
non uscir mai da quei limiti imposti’dall’arté, | 
ed'Altreai quali ‘non ‘ha ché * convenzione’ e 
matierismo Mist ti b Osa 6,2 il o DI 


“Il tenoîe (CE che già avevano” udito 06 Si 
gd De ino no 
dl Bavcard 1 pu LA n llge 
af Fisico a tile valieio del Sarti, di- 

‘arono almeno Ito”, vrebbe Livia gl ia 
ti Men, 104 dalla: è, che diffi PAIA 
LALA te fihin " Ciò dell it "del 
soi ghe È aisi patata 


Ì 
| 
4 


r sa tel Ri ereri 
vea Nel Rigoletto. 
ago, di confronti, e nel nostro ‘caso sè essi 
rarono almerio quahto ‘avr 
r iù conveniente, 
co- 





on, 
bi 


















a ‘fondo l'arte sua" tut 

7 Ao dell matura. QuAlENe sfpusto 

rgli pel suo modo di festino; so: 

l affettazio Le n approvaflo” dî 
aver introdotto, nell "pi Jokelto, una, ca- 
baletta;.dell’ Alzira», igabaletta.; che in 


altriotempi valevasaloSartipocdlamen. che sun’o- 
vazione} !iora>lpassa» pressochè linosservata:: Ciò 
ditficitta SVItiRIS cliv ‘Ogaî cosa sla bénel'à std 


Siti versamento settore ainito» qu 
spera molto essi, per gio | j 
vare. al più, prenderanno il luoge delle scugl@ lp men 





dicembre 1855! cotta 4 


8 .anni, son'4roppo gravi‘ perchè! il go->) 
potro; 





procacciare agevolezze per istri 





all’altro‘si darabbe facoltà !blteo terre minori: di 
tablilire anehe: solo «ileuni insegnamenti parziali 


réiidet@ 41 prético! itfdliritz8'che: vuolsi dare /all’e 
posizione delle niedbsime. Il'cheuperò verrà an- 
oriipiù» precisamente «dichiarato. néi. programmi 
din particolari istruzioni: cui sarà, eurandel.ri- 
ferente.| di. pubblicare ;quando .la..M. V..sja per 
| aggradire il progetto di decreto qui, annesso, 
Nomisfuggì tuttavia al proponente il pericolo 
che studi al tutto positivi ed utilitari possano per 
avventura nuocere alla educazione morale. Ma a 
scansarlo ei crede possi esser valido sempre l'in- 
Segnamento morale e religioso ‘ehé ;''impartito ‘in 
cotiferenzè tenute *'due”Volte > la' settimana, dovrà 
«essere ogwora'la/tiase-divogni altra istruzione: 
A queste massime, sono informate le: modifica= 





mente urgente di introdurre. nell’ ordinamento 
delle; scuole speciali, riservandosi di proporre in 
un progetto di legge i mezzi più acconci a pro- 
muoverne in modo efficace la ‘diffusione ed a 
rendere più compiute lè migliorie qui accennate. 

Ove ‘questi divisamenti 16 4Hornino graditi; la 
MV! è ‘pregata di volef apporre la sua'real'firma 
al'qui: unito ‘progetto: di decreto. ( 

*., VITTORIO EMANUELE II. ecc. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
Stato per l’istruzione pubblica,‘ 
| Abbiamo ordînalo ed ordiniamo quanto segué : 

Art. 1. Il corso speciale instituito nei collegi 
nazionali di Torino, di Genova e Nizzà col regio 
‘decreto 4 ottobre‘ 1848 è ripartito in' dub periodi, 
l'atto triònbale” delle Usc@ole’ Speciali “primarie, 
l’altro biémnale?délle scuole ‘speciali. secondarie. 

Art 2: periodo! delle) senole! speciali secon 
darie è dliviso:in due sessioni, l'una commerciale 
e l'alura industriale. 

Art. 3, Gli oggetti dell'insegnamento nel primo 
Pertudo.tirionualo -;lollo scuole ..«paciali primarie 
| sono: 
| Retigione, 

Lingua-italiana, storia patria e geografia, 
Aritmetica, sistema metrico, contabilità do- 


geometria; o 
Lingua-francese ,; 
Disegno e calligrafia, Ter 
Principii di scienze naturali.” 

Art. 4. Nel periodo biennale delle scuolé spe- 
ciali secondarie è comuné alle due sezioni l'insé- 
gnamento delle seguenti materie: 

Religione, 
è Lettere italiane, storia ‘e géografiay 
Diségno d'ornato; i 
Oltre a queste materie: è obbligatorio 
Per la sezione.commerciale l'insegnamento 
sPella contabilità commerciale e .tenuta dei 
libri, 
Degli elemei 
commerciale, —* 
Della lingua inglese è tedesca: 
Per la sezione industriale l'insegnamento 
Della stotia naturalè ‘tecnologica; | 
‘Delle matemichevapplicate, 
Della meccanica, 
Del. disegno;.delle-macchine, 
«Della fisico-chimica. uzidi 
L'orario delle lezioni particolari, a caduna 





rti di statistica, egonomia 8 diritto 


sezione debb'essere distribuito in guisa che'agli | 
alunni dell'una sia facoltativo frequentare anche | 


quelle dell'altra. 


luogo, e ‘che ‘i' cantanti devono atidar' dé guar: 
dinghi nel torsi di' siffatte lieetize: 104 
* Festedgititissimo fu il'Baritonò Delle-Sedibé vel! 
riatniebite, ad onta della sua’piccold' yoce, è quando 
non Ya in' esagerazioni, è artista’ bmmendevolé: 
Sì ricordì però’ di non fidarsi‘ troppo degli ‘apo 
plausi del'‘pubblico, il diàle vi apputito in'soll 
luchero quando il signor Délle-Sédie è men degno 
d’approvazione. Il pubblico ordinariamente "co! 
nosce ‘ed’ apprezza il Buono ma non “sempre co- 
nòsce ‘è disappròva il’ èriale. 1 signor Delle:Sedie 
catiti' éd ‘agisca"iti tito” il''Rigolettorèbtne canta 
ed agisce’ nél “primo ‘duétto con Gilda, lasci ad 
altri’ certe mosse triviali, certe ‘smorfie 
delle quali abusa''spesso, ‘ed‘‘avià ‘diritto’ all'ap: 
provazione delle persone più intelligenti ed''illu@ 
mhinate: 1» | n 
“Ed'affinchè le ‘tiié parolé niòn sembritio det: 
tate ‘a caso, citerò ‘il’princîpio della Scena nella 
quale Rigoletto viene‘è cercar sua figlia helle 
stanze del conte di Monterone. Invece di mat& 
cate’ ogni" ‘gesto, ogni ‘parola invece di ‘éattimi- 
nare‘in modo alquanto! #rottésco' ton sarebb'egli 
meglio ‘che ‘il’ signor®Pelle/Sedie procuraste di 
non lasciar tratedere l'inquietudine che serpe nel 
seno del poverò' padre?‘ tonservando' un’ appa- 
rente serenità: d’animo' nel volto 'e'negli' atteggia: 













gioni che.il riferanie, stima opportuno ; e somma= | 


mestica è commeérciatè ,‘ è principii d'algebra e| 


Sgatbate ; 





delle deziy 3 
egnal 
determin 









f 
surie prinerpali. 
| Ogni seuòla speciale perciò «debb'essere fornita 
degli oggelti è; strumenti, necessari. per le-relative 
dimostrazioni ed esperienze. o 
\ Ark. 7,,In nessun,comune, possono aprirsi scuole 
speciali PIRAFioste Prima non fu provveduto alle 
quattro classi elementari con ua maestro per 'ci- 
fUha Classg: ie SV VIBIEO OO £ 
| Non possonid'aprirsi scdble' spebfali secondarie 
se prima tor fu'provvettito al'‘compiuto ‘ordina- 
mento di quelle del periodo inferiore. 
 Ark;8./I comuni che mon-hanno: mezzi per ista- 
bilirescompiutamente il corso delle. scuole speciali { 
primarie, possono, tuttavia, (quando abbiano. oltem., 
perato ;al disposto del priruo paragrafo dell’arti- 
colo precedente ) provvedere sollanto ad alcuni | 
insegnamenti parziali, purchè nel determinare le 
malerie da insegnarsi procedano preferibilmente 
nell'ordine ‘infra notato + 
Lingua itfiliana, storia patria e geografia : 
Aritmetica e contabilità domestica. e; commér- 
ciale; $ 1 
Calligrafia e disegno ; { 
Lingua francese; ; IT, 
Prineipii d’algebra e geometria i 
Principii di scienze naturali. $ 
Art. 9. Nei comuni dove siano già compiuta- 
mente stabilite le scuole speciali primarie, si po- 
trando ‘aprire quelle’ secondarie vinicamente per 
la sezionè commereiale, dd vinicamente per la'se- 
zione industriale , secondo i ‘bisogni è le conve- 
nienze locali. Così pure a norma dei bisogni Jo- 
cali, là.dove apronsi. scuole, speciali “secondarie 
sarà falta facoltà di aggiungere l'insegnamento 
elementere dell'agronomia , della nautica o quel-. 
l’altro che fosse stimato più utile. era 
Art. 10. Nei comuni dove è ir usò la Îifigua 
frantese, l’insegnamentò di questa prenderà îl po- 
slo'assegnato.! per quellò della! lingua italiana, ‘è 
viceversa; ; ju#. | 
Art. 11: Niunò può essere inscritto nel! primo 
anno; delle scuole speciali ;del, periodo inferiore se 
non ha compiuto 10.anni d'età e se non ha, sul 
principio dell’anno scolastico e. nell'istituto dove 
intende frequentare il corso, superato un esame 
| d'amMessione che deve versare sulle materie in: 
segnate nelle quatire classi elementari, e che sarà 
| dato da’ una commissione’ di trè professori dellé ! 
medesime scuole speciali ‘del periodo inferiore, ‘e | 
| in'mancanza.: di alcuno ‘di essi da: un professore 
inearicato appositamentè dal: provveditore agli | 
| studi. 
|  Art.,12: Niuno può esser, inscritto,nel primo ‘anno 
| delle scuole speciali secondarie se non ha supe- | 
rato, pure sul principio dell’anno, e. hell’instituto | 
| dove intende frequentare il corso , un esame di 
| ammessione che deve Vérsare su tulle le materié 
{ insegnate nelle scuole “speciali primarie, e che 
sarà dato da una ‘commissione di’ fre professori | 
delle classi del periodo ‘superiore. ti 
Art. 13. Le scuole speciali tanto primarie quanto 
secondarie sivaprono e. si chiudono. contempora- | 
| neamente valle scuole elementari. : Al chiudersi 
dell'anno scolastico avranno luogo gli, esami, di 
| promozione da una ad altra classe, i quali con- 
| Sisleranno in wua prova scritta ed in una ver- 
| bale. i 
L'esame di religione sarà dato în conformità di 
‘ quanto si pratica per ‘gli alunni decorso secon- 
dario classico. to:ah | 
.  Per.essere promosso alla classe superiore, l’a- 
lunno dovrà aver riportato almeno:il voto di - sei 
| decimi,su. ciascuna materia sia nello scritto, sia 
| nel verbale. e 
Ove però avesse riporlato un numero minore di 
6/10, ma non inferiore a 5 |10 in una sola mate- 
‘ ria, verrà promosso se in altre materié avrà otte- 
nuto 9/10. 
Il giovane escluso dalla ‘promozione dovrà sù | 
bire alîa riapertura delle scuole ‘an’ nuovo esame 


































| menti® Ciò solleverebbe: minori applausi. per. parte 
del pubblico;.ma ‘sarebbe più: conforme: alle. in 
| tenzionidel.maestro e»del librettista. 111, (sugo 
Del resto iò non: intendodis porre; in. dubbie 
il‘mérite «del signor. Delle-Sedie, ma. solo idi.dare 
avquesto distinto» artista. qualcheduno: di quei 
{ buoni comsigli chenon si dannose non à chi è 

capace di*riceverli. é 
| ‘Il Dalla-Costa (Sparafucile) è la Maiotti (Mad- 
daléha) ‘non rimasero di troppo inferiori. ai loro 
gni. Quest'ultima poiha una sì bella. voce 



















sulle; e g 
6,10." È 2a ) gli non 
raggiufiga tal numero*di voti, sarò obbligatosa ri- 
Detefe l'ala “gio (*8 cp cen 

Art. 14. Aisgiovani, cheabbiano superato l'esame 







| finale del prifno o del secoftdo periodo, vefràsti- 


lastiato un'attestatò*partiéotare; fel quaatesaranno 
indi@@ti gli studi da loro fatti. 

ATT. 15. Nei collegi nazionali, di cui all'art. 1, 
il personate addetto alte scuote speciaticontinuerà 


AE 


Con ,proyyedimenti, s iali saranno ripartiti fra 
i pred she ia pi VERA ct ti 
delle materig ciale sera rehario) de olnarm 

Art. 16, Nelle scuole speciali pubblichefuori dei 


collegi nazivnbli VPsara tif? direttore<partibotara ; 


scelto prefèribilmen ri pro d 50, a 
cuì SA Ceo LIO dolo Mich 9 
sime, le attribuzioni al ropferté «ai; dipattori degli 
studi nei collegi nazionali. 

Art. 17. Nelle medesime scuole per dare-l'inse- 
gnamento compiato del corso speciale del periodo 
inferiore, si richiedono alméno panni) 

Un direttore spirituale-per-l’insegnamento: reli- 
gioso ; » 

Un professore per la lingua italianò; per-ta sto- 
ria e geografia; . 

Un professore per l’arilmetica, ‘pel sistema nie- 
trico, per la contabilità, @ per gli elementi’ ‘di--ale+ 
gebra e di geometria ; teu s 

Un maestro di disegno e di calligrafia 

Un ‘maestro di lingua francese»; è; + 

Un professore di scienze naturali; 

Art. 18. Per-dare l'insegnamento compiuto del 
corso speciale del periodo superiore nelle scuole 
medesime, occorrono inoltre : .. — 

Un professore per le lettere italiane, 
ria e geografia; : 

E per la sezione commerciale ‘1° Uitegzi 

Un professore per gli eleraenti di statistica , «di 
economia e di dirilto commerciale; e per l’inse- 
gnamento della “contabilità ‘e-tenuta «dei libri ;,;; 

Un maestro per la linguaringlese,; ed uno per.la 
lingua tedesca; 26 è i 

E-per la sezione industriale. ART a 

Un. professore. di matematiche applicate e di 
meccanica, ;... 18 PA Ag 

Un professore di fisico-chimica” == U* 

Ari. 19. Nessuno potrà essere nominato  profés- 
sore effettivo nelle scuole speciali senza'prima ‘a- 
ver superato 'nelle‘formé prescritte dalle vigenti di- 
scipline un'esamé ed ‘averne riportato: ib relativo 
diploma. I0AL0I9i aazo la 

Nella scelta «dei: professori di: matematiche, .ap- 
plicate, di meccanica e di fisicoschimica sarà data 
la preferenza ‘a quelli che,..oltre all’avere | adem- 
piuto alla condizione sovra prescritta, comprove- 
ranno d’aver frequentato il relativo corso del R. 
instituto teenico di Torino. © ‘‘ 

Potrà però venir affidato qualche insegnamento 
temporariamente col titolo di reggenté à''chi ‘non 
avendo ancora ‘adempiuto alle condizioni prece- 
denti, abbia tuttàvia detoisaggio di'attitudinecrielia- 
materia cui debbe insegnare. 0a sr nor tant 

Art. 20. Potrà: peraltrooltenere, litolo.e grado 
di professore effettivo. chi pei «proprii soritti 0 per 
l'attitudine provata, nell'insegnamento ne fosse 
giudicato degno dal consiglio. superiore di pub- 
blica istruzione. Ma tg 

Art. 21. Laddove sono già apofti pubblici dotsi? 
speciali agli alunni che col 1855-58 ‘alibiano comò 
piuto il '3.° ‘anno, sarà tenuto'tontò "dell'esame di 
promozione per essere ammessi al'periodo supé» 
riore. Per il prossimo anno scolastico ‘sarà purie- 


per la sto 


| nuto conto dell'esame! di promozione agli (alunni, 


che abbiano compiuto il.corso elementare, per es- 
sere ammessi al-primo anno delle scuole speciali 
primarie. , PI 

Art,, 22. Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
trarie alle presenti. Rie pio 

Ordiniamo che il presente, munito dél'’sigillo 
dello stato, sia inserto nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di'osservarlo 
e di farlo osservare. PLUYAOM 

Dat: Torino, addì 7 setterbre 1856. 

VITTORIO. EMANUELE; 


6. Lanza, ) 

R: si=dbe SY Yo to 

un’altra volta si io.servita, dal coreografo. 
Il signor R LI ‘eogr itole mimo anche 


esso; eppure, chi lo crederebbe? il ballo è 
sempre il lato debole de' suoi spettacoli. 


va le fanne del Carifoano vanno a gonfie 
vele , anche , quelle "A incipiano 
a raddrizzarsi. aka Borgia arido il 
posto a D. Procopio. Questo pasticcio, tolto da 


un vecchio libretto ‘dul:Cambiaggio:; e posto iù 








| di ‘contralto che com uno studio. indefesso. po- 
| trebbe ‘ottenere i primi' onori nell'arte. ni 
| ‘orchestra fu inappuntabile, e. l'opera sì po- 
| trebbe:dire ‘ben ‘concertata ise , lasciando «in. di- 

sparte le: solite. mutilazioni, in generale’? tempi 
non fossero soverchiamente affrettati... i, 

Il ballo, lav Figlia del Pescatore: è: il più as 
strdo pasticcio che mai sia uscito dal cervello 
di un coreografo, come la sig. Boschetti,è la più 
graziosa ballerina che ‘sia dato: di vedere. Essa 
brilla egnalmente per la: forza; la grazia e Jo 
riginalità dei suoi passi , i quali no rassomi- 
gliano* per. nulla ‘a quelli delle altre! ballerine. 
Il maggior merito della signora Boschetti con- 
siste nel non mostrarsi imitatrice delle celebrità 
danzanti ‘contemporanee , e solo le auguro che 


musica da. dieei. 0 ‘dodici’ manipolatori di; note, 
ha rallegrato il pubblico... La: si nora ta 
ti-Francalucci ed il buffo signor Poz- 


zesi hanto salvato l’opera; e. in»grazia: di que- 
sti due. bravi artisti.si perdona: a.qualcheduno 
fra i loro compagni, all'orchestra, ai coristi e 
persino al''maest ro concertaforesa 4 © VATARI i 
‘Si legge" ubi giornali teatràli"èhè in ‘èatnévale 
verrà riaperto il teatro ‘Sitera', restaurato* ed 
abbellito, e che vi si rappresenteranno le se- 


guenti «opere: »;.,. fi 0ito 11380) toda 874 
Hencsa del: signor zio, Don Cheocopdi ven 
taglio;, Gli zingari, Fiorina; Violettgy.Le mi- 
niere di Freinberg, 1-mille talleri, 1 disperati 
per. non pot«re andar-carcerati; Una scrittura 
sul palco scenico.» simoniooni fa fioa  vsidis) 
mi e neesngii db orssit; ‘lob 


108 (EURI LAMA 


















BOqueriz ian aleaze Ind 'oeasa:g 
vi INTERNO 0. 
FATTI DIVERSI | 
Notizie diplomatiche. Assicurasi che il cav... 
Mossi, ministro residente di S. M. a Cosfantino- 
poli, ha, Îà chiesto ed ottenuto ùn congedo illimi- 
tato per ragioni domestiche. cile 
— Il governo del fe ha nominato!il luogotenente 
generale Giacomo Durando, senatore del regno ed 
ex-ministro della »guerra ;: alla dignità d'inviato 
straordinario ve. di ministro» plenipotenziario in 
Turchia. o; segl in0b (Gorresp..it.) , 
Il mimistro.dei lavori pubblici, Leri, 12, giunse 
in Genoya il ministro dei lavori pubblici cav. Pa- 
leocapa...La sua yenuta vien riferita parlicolar- 
mente al nuovo progetto d'ingrandimento, dello 
scalo della galleria di Sampierdarena che deve es- 
sere presentato all'approvazione del-governo, ed 
ai nuovi lavoffi ché s' inappen dpog {al Molos 
Nuovo per il prolungamento. !.* (Corr. Merc.) 
Régie poste: Pare a noi, e parrà sicuramente ‘a 
tutti i nostri colleghi in giornalismo molto utile il 
sapere con-precisione-e-preventivamente se il eor- 
riere ULT passa giungere TRA TI ultesio, 
che il cligod DG Dito! al zioioSi pltgo: 
lare meglio il lavoro tanto della redazi ene che 
dellatipografia” Ma ‘quantingue questo! si debba 
asi possà saperezsi mezz'ora-dopd il mezzogiorno, 
ure la maggior parte, delle volie lo s'ignora sis 
al Patti a I da AUT tribuzio 
delle Tettere giunte colla’ post delle due ‘Noi ére- 
diamo che la direzione delle poste debba r,essero, 
ogni giorno avvertita da Sasa se alla partenza del 
convoglio è giunto il coîriere di Francia, è ere- 
diamo che non sia fusi wroppo,dalla di lei com- 
piacenza che questò ispatcio débba essere tanto- 
slo; comunicato al; pubblico mediante affissione 
alle cancellate degli uftizi. di distribuzione. 
Errata-corrige. Annunziando ieri la pubbli- 
cazichè ‘delle ‘dispenise. 16,17 e 18 della Nuova 
Enciclopedia popolare italiana, per errore tipo- 
grafico si disse che nelle-dispense, finora uScile si 
contano 76.articoli nuovi e 497 rifatti. Leggi in-, 
vece : — 761 articoli nuovi è 497 rifai — 





sd Oi Di STU 4) si asini È È 
. prosa are. i A 
“Notizie: italiane 
rolMo:t I OIDOCATO DI ‘PARMA 
+ ‘leggesì rialli Cazzettà dî Parimà : < 
28) AR. l’augusta. duchessa» «reggente soffre 
datrè giorni di angina tonsillare con-febbre in 
seguitoa-raffreddamento;.si..spera la risoluzione 


îra pochi giorni. darai È 
moproti Li 


ay 


Sala} 12 souembie 1 
cid Il Medico del e reali person 
UIALVUOA A LOMBARDO-VENETO 

Milano , 7 

striighirii'& Mezzadri , clie infestano colla! loro 
masnada l’agro cremonese, lianno commessa ùna 
aggressione, anche nella passala sellimana, quasi 
sotto la porta di Pizzighettòhe:'Cor una singolare 


audacia essi passano per i paesi e luoghi abitati DI ) 


ed una delle scorse sere, entrambi armati dt tutto 


d 
i 0 Difra. () "i 
si si il licei 


loro fatti criminosi costituiscono bande regolar- 
mente org îhe séh0fa 
mate di malviventi tolti qua e là al momento,e cl 
dopo il delitto commesso” ritornano ‘alle toro case. 
Con ciò è spiegato il perchè l'autorità non abbia, 
maj,poluto rinvenire questa banda e di li. 
Lo Sag a Mec 500 di tato, Ù 
ciò va detto ad escludere la supposizione fajta, per 
molti; che; avessero, potuto, appartenere ad una 
classe distinta della società. (Osserv. Triest.) 
i | RKGNO DELLE/ DUE SICILIE 
Il Corriere italiano dà sugli -affari-di-Napoli 


leg notizie» er "i dn ia 

RARI dolo! hai bah di Hei re- 
lazioni. particolari, smentimmo.la notizia data dal- 
l'Ost-Deutsche-Post, avere S. M. iberesdì Napoli 
accettati per buoni i consigli dellà Francia e del- 
l'Inghilterra, noi ci apponevàmo al vero. Ora ci 
giungono in questo riguardo dei particolari degni 
di tutta fede, i quali confermano essere bensì la 
seconda risposta data dal re.di Napoli.alle potenze 
occidentali; concepita in-termini. più miti, ma 
nondimeno mamiféstare' il fermo proposito»di 4. M. 
il re di non’gedere alle domiatide pervenutegli da 
Parigi a Londra, ma di riserbarsi piena libertà", 
intorno all'opportunità"in ‘nîassima del momento 
per passare a delle concessioni: .‘ 

“"Chédiamo di essere bene Informati ner dlre 
chela Francia e It I rta Mon; \futono fnjenò- 
mamente osaideli ZILIORI Bomba 
S.A siciliana; anzi sappiamo ‘che tanto ile conte 
«Walewsky quanto lord. Cowley-incaricarono i 
«ignori Brenier e Peter, ,, presentemente incaricato 
degli affari d’Inghilerra a. Napoli, onde insistere 
nel senso delle note trasmesse; anzi gli ordini 
vahno ‘più oltre 6 specificano quelle riforme ‘che 
là\Francia è l'Inghilterra erelono dover chiedere, 
fra le quali vi sono: tanto dellenigliorie nei rami 
industriale.e-commerciale.,quanto.di..quelleri- 
sguardanti la,cessazi co ia herie di if 
« di ale prossioni, da ipod 

« Inquanto alla parte presa dall’Austria.jn: que- 
ste divergenze, se siamo benerinformati,; e. cre- 
diamo di ‘esserlo, -fu quella di:limitarsi ai consigli 
di moderate concessioni) ed in tale .riguardo il 
conte. Buol-Schauensiein' trovasi perfettamente ap- 


poggiato dal prineipe  Petrulla 1 dit VITODNE li, 
meritano tutta Ta4fidueia ice fp Gai? înanido, | 





Cav. dottor Pietro FrorETTA.> 


settembre: 1 famigerati,grassatori 





i BMOIRA BU 


e disperderla, >’ 


sì per gli eminenti seryizi resi dal predetto diylo- 
matico nel 1849 durante la sua. presenza in Lon- 
dra, non meno che pei. suoi atti durante i selle 


anni che. copre, la carica di ambasciatore in 
Vienna. 


« L'Austria, sembra, non s'immischierà più. ol- 
Ire in questa deplorabile vertenza e dopo aver 


fatto conoscere al governo di Napoli il suo dosi- 
deriò'di'vedere indetto regio introdotte; quelle 
riforiit Che ‘sono’ richieste dallo «spirito pubblito 
del giorno e sono compatibili coi diritti inaliena- 
bili del re, dopo avere dall'altro canto moderate, 
per quanto sta în dei, le viste della Francia è del- 
l'Inghilterra, ‘essa attenderà \ranquillamente gli 
avvenimenti. > 
CRI ea renti 


“Notizie. Estere 


t INGHILTERRA 
Lapidra, 10 settembre. Si legge nel Daily News: 
« Là Missione di Napoli, vacante per la morte 
di sir.W..Temple, è riservata, per Quanto ci vien 


dettova sit H: Bulwer, tosto che il medesimo sarà | 


ritornato dalla sua missione temporaria nei prin- 
cipati danubiani. i 


L'Inghilterra*procede ‘alla-riduzione del suo e- | 


sercito..Il Sun,serive a questo proposito: 


« Un,memorandum \citcolàre è stato diramato | 
esercito | 
in Inghiltetra) che deve mandare ad effetto la ri- | 


dagli horse guards (comando supremo d 


duzione dell’armata per ciò che concerne linfan- 
teria, 


« Qome quasi tutti. i documenti che, emanano , 
da quest'ufficio, distinto per il suo frasario buro- | 


ralico, anche, questo è Autl'altro che-intelligibile , 
essendo pieno di' annotazioni marginali, è di ri- 
ferimemi ‘ad alttî oggetti , ‘che. confondono la 
mente del lettore. Secondo, il presente regolamento 


i seite battaglioni, della guardia \a piedi devono | 


essere composti di 800 soldati.comuni, 46sergenti, 


17 tamburrini, e 50 soprannumerarii. Ottantadue | 


réggimenti dillinea saranno ridotti da 1200' 21000 
uomini, La riduzione non'sarà applicata ai reggi- 
meuti;ehe servono, nelle Indie,» j 

Il Daily News osserva su questò” argomento: 
La riduzione dell'esercito avrà. luogo cok.l° otto- 
bre,e allora tutti:i reggimenti di linea LS 


| servito.in. Crimea saranno: messi. stabilmente sul 
| piede di pace di 12 compagnie. Essendo stati ac- 
\ cresciuti questi reggimenti.a:16 compagnie, la ri- 


duzione a 12 farà necessariamente passare molti 
uffàgiali alla.metà, paga:Nominalmente la riduzione 
sarà maggiore di quella che è realmente, poichè 
naturalmente ls vacanze negli altri reggimenti sa- 
ranno oceupatirper quanto.è possibile. dai reggi- 
menti che sono if corso di riduzione. b, 
AUSTRIA 

î Vienna, 11 settembre. 

ll granduca ereditario 
presentèmerte a Dresda , arriverà a Vienna nel 
corso, della prossima settimana e si porterà quindi 
a Firenze. dh 
775. M. il.ra Oltone di Grecia che attualmente sog- 
giorna a Salisburgo , intraprenderà il viaggio di 


mese i settembre. 1831-22 PARI] _ (Corr. ital.) 
— i dituna aniova Pula “ainaiti dal divano al 
no binelto 4tc org fl fi È pi 


tenegro. Sembra che questa volta i ‘1urc 


decisi.a venire ad una finale soluzione della ver- | 
Utenza scogli abitati della Cernagora, Vertenza che 


ogni qual.iratto, viene richiamata in vita dalle se- 
mi-selvagge orde montenegrine. Assictirasi ‘che 
questa nola è espressa nei termini.i più fermi, 
Assicurasi. che l'ambasciatore . danese presso la 
nostra.eorie, conte de Bille Brahe , giunto. qui 
giorni sono.dajCopenhaguen, fu latore della rispo- 
sta del gabinetto di Danimarca alla nota; del. go- 
verno austriaco, relativa all’affare dei ducati di 
Schleswig-Holstein e Lauenburgo. Non si venne 
peranco.a.rilevare di quaì tenore sia la risposta 
ip discorso. x (Corr, ital.) 


dedititcrn | stili d i n L_li 


\ °__& i) po 
Notizie Ultime 

Si legge nella ‘corrispondenza di Parigi 10 set: 
lembre del Daily News quanto segue 

« Qualche tempo fa una lettera .da;.un antico 
membro del. parlamento siciliano comparve nel 
Daily News-che raccomandava il piano del si- 
gnor-Manîn' per un rifiuto. organizzato «di pagare 
le tasse comè. uti mezzo legale di pucifica agita: 
zione, la quale potrebbe andare tanl'oltre da co- 
stringere il re di Napoli a sottomettersi alle ri- 
forme. Il progelto . incontrò. molte obbiezioni 
avendo molli liberali di diverse gradazioni dichia- 
rato che il'govero napoletano avrebbe senz'altro 





messo in prigione e punito tutti gli individui | 


che s’attentassero di‘agire dietro quel progetto, e 
quindi ogni cosa sarebbe così finita, Senza voler 
emettere un'opinione intorno ‘ad un oggetto cesì 
arduo, vì faccio quest'oggi riferitnento “unica 
menie per osservare che, giusta lettere or ora-ri- 
cevute dalla Lombardia;; l'efficacia del modo. di 
resistenza in questione va ad essere provato sotto 
circostanza di una difficoltà molto maggiore di 
quella che avrebbe incontrato nel regno di Na- 
poli: In priato luogo il ‘governo austriaco’ è ussai 
più forte che quello di Napoli e inoltre il rifiuto di 
pagare le tasse nell'Italia austriaca non, può essere 
giustificarofche: pér Vestremo motivo, che natural- 
mente tutti i governi ritengono inammessibile, 
cioè che il governo ‘austriaco è così oppressivo 
che rendé>un dovere la resistenza; mentre l’es- 
senza del progetto, per quanto si applica al regno 
delle Due Sicilie, era la sua legalità. 


L' Opinione, Giornale politico 


di Toscana che trattiens.i. | 5 ia A | 
| Atene. Questo cambiamento riuscirà al ritorno del. | 


ritolnòtai( suoi stati verso la fine del corrente | 





<.I sudditi del re di, Napoli hanno una costitu-; 


zione che egli viola ogni giorno, e le imposte che 
egli esige, sono soito ogni aspetto illegali. Ma nel- 
l'Italia austriaca nen havvi ombra di costituzione 
cui. st possa fare appello. Nondimeno pare che a 
Brescia il rìfiuto di pagare le imposte sia organiz» 
zato Sopra una vasta scala, e secondo le ultime 
notizie, il‘governo non trova alcuno che voglia 
comperare i beni sottoposti all'esecuzione fiscale 
per.il mancato pagamento delle imposte. » 

Il corrispondente allude senza dubbio vai. fatti 
enuneiati, nell’indirizzo della congregazione muni- 
cipale.di Brescia. Il mancato pagamento delle. iu- 
poste non dipende precisamente da un rifiuto .or- 
ganizzato, ma dalla. circostanza. che le; imposte 
prediali assorbiscono .il. reddito. del fondo che 
quindi non. può pagare, e certamente non può 
trovare compratori. In ogni modo l’effetto. politico, 
è il medesimo, e il governo austriaco dovrà sotto- 
slare a lulte le conseguenze come se si trattasse 
positivamente di ‘una, agitazione politica, come 
quella suggerita da Manin. 

Il Times dell’11 settembre pubblica il testo della 
nola indirizzata dal sig. Rangabé, ministro ‘degli 
affari esteri di Grecia, ai ministri delle potenze 
oecidentali, in occasione degii ultimi avvenimenti 
del Pireo: la qual nota è la seguente : 

« Atene, 25 agosto. 
« Signor ministro, » 

«In una conversazione che ebbe luogo ieri alla 
passeggiata pubblica fra l'ammiraglio Bouet-Wil- 
laumez, e il colonnello Thouret' comandante la 
piazza di Atene, l'ammiraglio ha detto ad alta voce, 
e in modo da essere inteso da un gran numero di 
astanti, che co ne hanno informato, come egli non 
soffrirebbe che il comandante la piazza * del Pireò 
venisse cambiato, ‘che il ‘re del Pireo era egli, e 
che, ove.se gli mandasse un altro ufficiale; egli 
velorimanderebbe scortato dai gendarmi in Atene: 
Il colonnello Thouret, ‘interpellato in proposito; 
confermò il fatto. } 

« Per protestare contro queste espressioni dale 
in pubblico, 8 che conchiudono un'offesa diretta 
ai diritti sovrani della corona e al rispetto chele 
è dovuto, la regina ha immediatamente’ ordinato 
di dare un'altra destinazione al sig. Melingo, che 
aveva finora sostenuto le funzioni di comandante 
la piazza del Pireo. S. M:non vuol permettere ché 
non esista neppur ombra di dubbio che ella possa 
tollerare ' il minimo attentato alla sua sovranità, 
questo sacro deposito che le fa confidato dal re: 

« Sdebitandomi così dell'obbligo di farvi la qui 
unita comunicazione, io devo in pari tempo e- 
sprimere il rincrescimento che un incidente così 
spiacevole ha cagionato ‘al governo. 

« Ricevete, ecc. 
« A. R. RANGADÉ. » 

Serivesi da Berlino, il 10 settembre, al Morning 
Chronicle : 

« Aspettasi un cambiamento, del. ministero .di 


generale Kalergi al potere. Sperasi che la sua in- 
fluenza condurtà gli alleati a. ritirare la loro ar- 
mata di occupazione. 

« Dicesi che l’Austria è perfettamente tranquilla 
quanto alla. spedizione turca, contro,.il Monte. 
negro. Essa non deve neppure, a quanto si-dice, 


concentrare un torpy d’osservazione sulla fron- | ) 
Or questo valore è di 780 fr., ammesso che ‘alla 


liera, e dichiara di essere stanca di palliare le ag- 
gressioni continue dei  montenegrini, » 
SVIZZERA 

Il consiglio federale ha risposte: alla nota det 
governo prassiano che egli per i motivi ‘esposti 
nelle note del direttorio del 1.6 6 marzo 1848 non 
può accettare la protesta, ma. la rifiuta con tutta 
risolutezzi. Aggiunge. l'espressione del profondo 
suo rammarico ché appunto i deplorevoli avveni- 
nimenti summenzionati abbiano dato aceasione di 
rinnovare. la protesta. 

Il signor de Sidow ha fatto il 10 settembre visita 
al presidente della confederazione sig. Stampfi. 
Senza voler entrare nella sostanza della quistione 


neuchatellese, il.sig. de Sydow espresse il deside- | 
rio chel’incoato processo d’alto tradimento fosse 


abbandonato ed ‘i prevenuti fossero dolcemente 
Irattati. Gli, sarebbe stalo risposto che anzi. nella 
Svizzera ponevasi grande importanza nel sullecito 
compimento del processo, e per ciò che riguarda 


| un benigno trattamento, la confederazione non 


essere nel. caso di dover ricevere consigli, essendo 
noto che in.essa vige Ja legislazione. penale dei 
reati politici più umana di tutii gli stali d'Europa. 

Sentesi che il signor de Sydow sia ripartito da 
Berna. 

— Il consiglio di stato di Neuchatel, il quale ha 
ricevuto dai governi di Soletta è di Zurigo lettere 
di congralulazione, ha indirizzato il 7 a tulti î go- 
verni cantonali una circolare, ‘in cui dà loro no- 
tizia uficialerdegli avseffimenti, de’ 3,2 dè! 4 cor- 
rente settembre. *’ 

€ Noi ( vi è detto) avemmo la sorte che prima 
dell'arrivo delle truppefederali le sole forze dej 
patrioti neuchatellesi bastassero a discioglie: “a 
quèsle; orde Ù insotgenti, ‘e mosttassero caSìfalia 
Svizzera, chè il camtone* di Néuthatel nòn sola- 
mente vuole il regime.repubblicano, ma eziandio 
è forte abbastanza per conservarselo. x... 

{i battaglione di Soletta Jecker, prima di scio. 
gliersi, ha assegnato un giorno di soldo a favore 
dei figli della donna'stata uccisa in Eplatures dai 
realisti. 91131 

FRANCIA 
«(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

. ‘ Parigi , 12 settembre! 
© L'affare Techen continua @ fare gran rumore 
nella diplomazia. Notate che lo si vuol condan- 
fare por alio tradimento; perlocchè sî vede-the gli 
si vuol far carico +blamente della comtinitazione 











dei dispacci,alle ambascierio estere; ma, quei di- 
spacci per ordine si hg fatercaso diven. ST 
mente erano statì sottratti? 

Qui siamo nella \calma® assoltita = il Moniteur 
di quesl’oggi comincia l'esposizione fatta dàl pre- 
fetto, della-Senna sulle finanze di. Parigi. Lasciate” 
hd lara el Poi ve ne. parlerò con cogni- 

. I causa.. Lo slesso Moniteur porge i 
qualche deltaglio sulla situazione: ana cai : 
Francia, Mma.gon credo che vi sia molto da ‘conso-! 
larsi; colle cifre esposte e si capisce benissimo co- 
me questo istituto non, acconsenta a diminuire la 
miseria dello sconto:+- ver PP OBESI Nona 

La situazione finanziaria di Londra contribuisce | 
ugualmente a pesare sul corso:deì nosteifondi; 1% 
fallimenti si succedano ai fallimenti ® l'alta ‘banca. 
di Londra è talmente allarmata che sì «astiene. dal: 


fare affari. Qui se,ne sente il contraccolpo; adsage; i 


Giungete, l’ ostinato caro prezzo dei cereali e la 
crisi monetaria e poi vedrete che le cose non sono 
color di rosa. 

Il commercio incomincia a lagnarsi della man- 
canza del numerario. 1 gassieri infedeli della com- 
pagnia del Nord finora seppero sottrarsi ad ogni 
ricerca che si fece di loro: però invece di loro 
furono arrestati, per lo stesso affare; molti altri* 
fra 1 qualî uno ben conosciuto alla botsa! Null’al- 
îro di nuovo. 100 di 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO |. 
dal 6 al13 L.bre 
La situazione della Banca nom è! più ‘cosa inco- 
guita per ‘chi legge questo giornale. Diminuzione! 
della riserva, restrizione della circolazione sono è 
due fatti capitali della precedente settimana e'che’ 
pesafono su tutti gli ‘affari «di ‘borsa ‘e di comò 
mercio. È 
In'questa seilimana .il ‘prospetto della Banca 
presenta (qualche miglioramento, ma la posiziona 
della piazza uon è variata, ed è un fatto in'conte- 
stabile .che sono insufficienti i mezzi disponibili-a 
soddisfare agli impegni contratti. 
Non è la politica, nè il risultato dei ricolli che 
influisce sulla situazione, ma, sem ente la ri- 
strettezza del capitale circolante. Quando lo stru- 


Colo MAESSTA RC, “fer A 


nuiîr qu 


| viene aspettare che gli impegni vadano scemando, 
ione 


enon contrarie di nuovi, finchè‘ la si 

non sia più libera, o procurare di. aumentare la 
circolazione per corrispondere. alle necessità della: 
piazza. Ma fu già riconosciuto che l'aumento della. 
circolazione mediante l'aumento della riserva col 


| far venire danaro della Francia è un mezzo inef- 


ficace, precoce che non guarisce il male, e solo 
Jo pallia: per la qual cosa erediamoche il miglior 


‘| rimedio sia ancora la prudenza del comraercio e 


della speculazione, colla quo si potrà ristabilire 
l'equilibrio fra’ bisogni ed i sussidii del credito. 
A provare che la cosa è come diciamo, non sì 


| ha che a riflettere, che sebbene Je operazioni di 


borsa siansi molto rallentate, tuttavia i corsi si 
mantengono fermi. Vi sono pochi compratori, ma 
ancor meno venditori ai presenti corsi. Soltanto co- 
loro ‘che hanno gravi obblighi da soddisfare, si di- 
spongonoa vendere, e non mancanogli acquisitori. 

Veramente i corsi sono tali, che i «capitali  di- 
sponibili trovano un eccitamento ad impiegarsi.in 
titoli industriali od in rendita. — Ù 

Le azioni di Novara si negoziano a 715 e 718. 


fine di dicembre siano terminati tutti gli inéum- 
benti per la fusione. La differenza di oltre ‘60 fr. 
fra i corsi ed il prezzo finale:non potrebbe durare 
lungamente, ed infatti il numero | delle. azioni ‘in 
commercio è ristretlissimo. sl'asziaoniis 
Qualche giornale ha espr il sospetto che la 
società. della strada ferrata toria, Emanuele non 
abbia ancor data la guatentigia Ma qual guaren- 
tigia ha da dare finchè la convenzione ‘ion ot 
tenne la ratifica dell'assemblea generale degli a- 
zionisti? L'articolo 5 della convenzione stipulata 
fra i consigli d'amministrazione delle. due società 
stabilisce, che il deposito della cauzione d 2,200,000 
lire in valori non s'abbia a fare nelle mani del 
governo che dopo la promulgazione del regio de- 
creto che aggrava la fusione. Quel sospetto. adun- 
que non ha aleun fondamento, perchè la compa- 
gnia Vittorio Emanuele ‘non aveva a fare ciò, a cui 
non era obbligata. i 
Delle azioni di altre linee di strade ferrate si fe- 
cero pochi affari. Pinerolo a 290, e 295; Biella 
a 480 e 485; Stradella, nulla; Cuneo, nulla. : 
Le obbligazioni di Cuneo è di Novara sono ri- 
cercate e preferite alla rendita: esse si negoziano 
in contanti. : 
La rendita è stazionaria, con pochi affari. 
I corsi sono i seguenti : 
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Numerario incassa in Gemova Ln. 4,423,240/16 
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Fondo di riserva 1,338,222 | 
P R, Erario | 
(o) rr. disp. Lo. 00,000. ») Ì 
A sr dba. ‘(80/000 -) 80,000" ‘> | 
Conti eorr. disp. in Genova” > 790,438 27 | 
» LMINs. in'Totinò 4. 971,223 23 | 
» » * nelle succursali » 130,794 66 |} 

1» «non disponib; 0 n» 47,981. 68 


Biglietti;a erd. (art. 17 dello statuto» :3;181,615 22 
Dividendi pagarsi . riary 034,372 » 
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| provato nel Belgio del minisiro della guerra pel 


| troppo preso 


! gno; si trova anche posto unitamente alla firma | 





0%, (Proprietà mediche: 
del'ROB LAFFECTEUR 
sli Rob; Boyveau-Laffecteur, preparato colla più 
grande cura, è mollo:superiore a tutti.i siroppi de- 
purativi dettitdi L'àrrey di Cuisinier, di salsapari- 
glià, divsuponuria; dc., ecc. Rimpiazza l'olio di fe- 
to dî mi rluzzo, il siroppo‘antiscorbutico, le ‘ès- 
senze-d lsapariglia come ‘pure tutte le | repara- | 
zioni il. cui fondo;0 principale Ingrediente è l’iodio 











d'ora.0 «di'mercurio; ] 

Il Rob, di'fadile digestione, grato al gusto e all'u- | 
doratò,'è'raécomandito' dà tutti i médicî d'ogni | 
paese: per guarire. : 


Erpeti > TAgna Serofole i 
5 Postema.,...-  Ulceri Scorbuto | 
Cancheri, è .... Scabia degenerata - Fiori bianchi 


‘Tutte. quieste malattie provengono . d’una .eausa | 
imetna, bed astorto» sì crederebbe di guarirle. con 
eure esterne. > 

Si prescrive pure il’ Rob Boyveau, Laffecteur | 
perla cura delte affezioni del sistema. nervoso e 
del fibroso, come: | 


a fiolta î cs Reuibatismi Paralisia 
“Dolori .-;;, ;7, Impotenza Sterilità 
Mardsmo! 1110 Ipocondria ® Dimagrazione | 


‘Parifitando gli umori il ‘Rob rigenera il sangue 
e armonizza le funzioni Vitali; pet ciò‘si può pro= 
varlò'ed impiegarlo senzi timore è spesso con suc- 
cesso in gran numero di malattie per le Quali non 
è specialmente indicato, come soho le seguenti: 

Raftreddori brascurati :.:. Aneyrisma del cuore 
«1 Catanri, della vescica Ulceri dell'utero 

Sconcerti mestrui Colpi apoplettiei 

-Pallidezza Enlorroidi 

Tumori ‘bianchi ‘Tosse ostinata 

Asma'nérvosa © 1° ‘Ristriogimédti 

Idrocele, Tdropisia Renelle 

i» Coliche, periodiche Malattie del fegato 

Gastrite Gastro-enterite. 

Per ottefiere la gurarigiorie delle malattie croniche 
èhé'tanno già resistito a più cure converrà sollo- 
mettersi ‘all'uso del Rob în primavera, e nell’au- 
lunno è ricominciare tre 0 quattro anni di seguito. | 

Raccomandiamo specialmente alle donne che 
giungono all’età erilica di far.uso del Rob durante 
quindici o diciotto mesi a piccole dosi, senza in- 
terruzione, onde prevenire lo ulceri,e,gli altri ac- 
cidenti in questo burrascoso periodo della. loro 
vita. DI h 
Il Rob di Boyveat-Laffecteur è sopratuito utile per 
gitarirè.radicalmente e in poco tempo i fiori bian- 
elit atfimoniosi, gli sceli contagiosi recenti o an- 
tichi che affliggono sì violentemente la gioventù , | 
e pei quali fa usosenza riflessione.del coppalo, del | 
cubebe è delle iniezioni le più forti. Ora ehe ne | 
avviene ? La malattia ritorna sempre, perchè la | 
virulenza contagiosa non è distrutta e quindi si è | 
espostiba dei ristrifgimenti ed in seguito) all’impo- | 
lenza : 

Noi consigliamo adunque di’ ‘fat uso del Rob è 
preferenza d'ogni aliro mezzò?*Mà' quelli! che a- 
vranno. già ricorso agli astringenti, dovranno in se- 
guito servirsi del Rob per neutralizzare completa- 
mente”la virulenza ch’ è stata inoculata: Alcuni me- 
dici Îpiegano nel tempo stesso il Rob'ed'i mezzi 
astringenti: è meglio il non ricorrere. a questi ul- 
simi che dopo d'ayer consumato cinque o:sei bot- 
figlie di Rob. : SFLESEEZIO 

Gli.scoli cessano spesso senza che sisia costretti | 
d'impiegare il coppaio o cubebe, nè. le iniezioni , | 
Îl che è sommamente più utile. — ue, | 
. Il Robdi Boyveau-Laffecieur è stato approvato 








| d'Istria, Delisle — Casale, Oglielli — Castelnuovo, 
| Beica— Calaniu, Pietro Marchesi Mirone — Chumbéry, 


{ torio — Mortara; Sartorio, Monelli — Nupoli , S 


| Padova, Antonio Girarili — Palermo, Paolo Spoletti è 


| lippuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni — 
| Giacomo da Camino - 
| rale — 


solo autorizzato in Francia, nel Belgio ed in Russia 


del Dottore GIRAUDEAU DE SAINT-GERVAIS 
| Cavaliere della Legion d'onore, degli Ordini reali det Sal- 








dall'antica società reale di” medicina col eereto 
dell'anuo' XII, éd.hé foraito il corpo marittimo 
francese uèl'1788:6 nel 1793; nel'1850 è stato‘ap-! denza, debbe dirigersi al signor‘Giraudoau di St 
Gervais, il quale è visibile in Casa sua, dallé nove 
ore antimeridiane alle tre pomeridiane, via Richer, 
6 bis, in Parigi. ; 


ELE ee e 
SIROPPO LAROZ Ì Beinasco 


ECT dal sig. barone dot- 
srt ULERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
BOULOGNE padre pei dipartimenti, dal signor‘ dettore 
Chev. DI SAVENIERES per la Russia e la Polonia, con- 
Statano l'efficacia. del Siroppo Larose tonico-aati-2er- 





PARIGI I 


servizio sanitario dell’armata belga : ed ultima: 
mente :è:stato officialmente approvato in tutte l’im- 
pero-Russo. Come argistfilitico, il Rob è stalo am- 
Messo negli spedali della murinà francese dal 17788 | 
in'poi. 
Questo Rob guarisce sopratutto le malattie sifi- | 
liliche che sono designate sotto i nomi di primi- 
live, secondarie è terziarie. Quést'oltimè Specie su- 
pravviene :alvolte fino è ventanni dopo i primi sin: | onico-2at-- 
tomi che si credevano distrutti. voso nella mancanza .d'appetito, nelle cattive digestiani, 


x R A: di . | lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, costipa= 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti | doni, indebolimento organico, quinda: gastrite pre 
cagionati dal mereùrio ed aiuta !a natura a Sba-.} cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
razzarsene, come pure dell'iodio, quando sé ne ha | aroze, sulla quale si trova sempre applicato il timbro 
| del Governo francese. — Prezzo della bottiglia 5 franchi. 
— Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piemonte 
presso DaLmas; farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie, d'Italia, specialmente a Torino, presso i farmacisti 
DePANIS, Via Nuoca, è Bonzani, Doragrossa, N! 19; 
MustoN, farm alla Porre; SERRAVALLO, farm. a Trieste; 
F.Preri; farmi. a Firenze; COLLAMARINI; farm. droghiere 
a Ancona; RIVOLTA € SartoRIO, ANDREA Ravizza, far- 
macisti a Milano; F. BrancHi, farm. a Brescia. (3) 


E'îl sol'rimediò che si deé adoperare con fi- | 
duciti quando si vuo! maritbrsi e avere una ga- | 
ranzia per ta salate dei proprii figli e per ta pace 
domestica. 

Approvatoi da lettere patenti o brévelti di Luigi | 
XVI, .da un.decreto della Convenzione dalla legge | 
di pratile anno XII, questo rimedio è stato rd- 
centemente ammesso pel servizio sanitario doll’af- 
mata belga, ed una decisione del governo russo 
ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in 
tutto l'impero. 

Il sigillo del sig..Boyveau-Laffeeteur è impresso | 
nel vetro delle hoitiglie e sopra la: capsula di sta- 


—_—— _—— @<x 
- DENTIFRICII LAROZE t0ria cene; 


china, Palerro e Gay AC, gode delle stesse proprietà 


del dott. Giraudeau Saini-Gervais, sopra la carla | - 
ti bi Bell: egaccia che e | È Tieni È 
er cordicella 0 legaccia che chiudono il | silo generale alla farm. LAROZE. Ru "Tp 
Economia del 10 p. 010 quando si comprano, | 
delle grandi ‘bottiglie. | 

Le mezze bottiglie. colla nuova. etichetta con- | 
tengono circa un mezzo kilogramma di Rob, e le | 
bottiglie intere contengono circa un kilo e cento 
grammi, cioè un decimo di più delle due mezze 
bottiglie ; equivale ad una bonificazione di 2fr. per 
bottiglia grande, a 20 fr. per 10 bottiglie intere. 

Nell’interesse della salute pubblica , tutti j cor- 
rispondenti del dott. Giraudean de Saint-Gervais 
sono pregati: 1. Di mettere la loro etichetta 0 bul- 
letta sulle bottiglie che vendono; 2. Di garantire | 
che.il Rob è il vero Rob. proveniente dal dottore 
Giraudeau: de Saint-Gervais. 

Per evitare.le contraffazioni bisogna rompere 
le bottiglie, vaote , distruggere le bullette, mai 
rendere gli opuscoletti.o le formole in cui sono 
involte le botig ilie. il 

GOVERNO FRANCESE 

Per decisione speciale, il Bollo Imperiale è ap- | 
posto sulla firma del dott. Giraudeau de. Saint- | 
Gervais, 0 si devé rifiutare e denunziare a Parigi | 
come contraflazione, ogni botliglia ele non pre- | 
senterà questo segno ufficiale sotto la capsula. 1 
contraffaltori dei Bolli dei governi sono puniti 
colle galere in tutti ‘i paesi. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur 

Si trova al prezzo di 10 e 20 franchi nelle far- 
Maeie dei signori : 

Alessandria , Basilio Tommaso — Ancona ; G. Colla 
marini — Annecy, Garnier — Aosta, Gallesio — Asti 
Boschiero — Baira, Aimonino — Bassano. Vicente Ghi- 


rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buecari, Martinschich — Cagliari, Crivellari — Cupo 
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teletti — Casale, Bava — Intra, Z. Caccia. 


ii I 
MARMI ARTIFICIALI 


Grande assortimento ‘di Tai 
velle di forme e dimensioni di- 
|} verse,imitanti marmi elegnami 

al prezzi da L.3 aL. 
tro quadrato qui [pe in opera. 
} Rivolgersi alla sottoscritta 
Ditta corrente in Torino, via della Miseri- 
cordia, accanto al N. 3; 


Corbella, Delucca e C. 








Dumas et €. — Cuneo, Forneris— Fano. Tommaso Lam- 
bolini — Firenze, Pieri Fortunato — Fiume, Rigolli — 
Genova, Bruzza — Guastalla, Negri — Intra, Cauda 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordmi , Tuceeiti Pietro- | 
mani, Ulacco, e presso tatti i farmacisti Lucca, Colueci, | 
Gemignani — Zuguno , Josua Ubaldi — Messina, Ve- 
rona e Messinto — Milano; Riva Palazzi, Rivolta e S 





gramma, 








Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Novi, Galle 





Florio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini , Botiari, 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino — 
Saluzzo; Bongioanni — Savigliano, Stefano Calandra — 
Savona, Albeaga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 
Treviso, 
- Trieste, Serravalle, agenle gene. 
Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti, frat. Fresia, 
Nicolis — Udine, Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Autonio Centenari, Maiteo Zacchis s Oagarato' e C., Ver 
cellî, Berteletti, Zampironi — Verona, G. Ball. Verdazi 
Vicenza, Curti Domenico — Voghera, Ferrari Giacomo, 


AVVISO. 
! signori speziali che faranno l’invio di trecento loggiato all'orecchio, e di 


_Chi desiderasse il relativo programma ed 
zione del suddetto Istituto. 


x ” 
SORDIT APORIATOCE d'AZRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 

CONTRO LA SORDITA'. 

Quesl’istromento 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo i quelli che sono offesi 
ità unisce la eleganza: è 
Una grandezza quasi 


| franchi al dottore Giraudeau de Saint-Gervais, ri- impercettibile, non avendo che un centimetro di 


ceveranno in iscambio una cassa di Rob una | diametro; cionendimeno egli opera con tale. forza 
Medaglia d'incoraggiamento » ei loro nomî $a-] 
Fanno pubblicati n questo opuscolo e nei Gior- 
nali dî Francia è d' Italia. 


NB. Ciascuna bottiglia di Rob è fornita, e eiò | 


prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono goderefdi una conversazione gene- 
rale rn» quel rombo che ordinariamente soffrono 


gratuitamente, di un’opera 


Metodo Vegetale. | 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


TRioTTa pis ogni paio munito del suo astuccio: 
CURA ! a 203 re lo 
DELLE MALATTIE In mia mbezointi î "P" 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postal 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. | 


—__——"_——srrre=— 


Si vende presso l’Ufficio,dell'Opinione e dai 
principali librai à 


LA ZINGARA 


EPISODIO, ROMANTICO 3 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


"provenienti 
dall'acrimonia del sangue e degli umori 
coLL'Uso 
del ROB LAFFECTEUR 





secondo i consigli 


valore e, dell’indipendenza, Medico della Facoltà di Pa- 
rigi, membro della Scuola pratica, ex-interno degli spe- 
dali, Corrispondente delle Società reali di medicina di 
Rotterdam, Malines, Bruxelles, ecc. ecc. 


l » x ù 
Chiunque desideri consulti e cura por corrispon- 


91l me-.| 


Conosciuli ed approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo , essì favorisceno 
stioni ; sono specifici contro la costipazione, la bile e l'emicrania. — Esigere l’istruzione col nome dello stampatore- 
| Lenormant. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il Tiusno treniare sulla firma A. ROUVIÈRE. 
i — Prezzo fr. 4 80. — Parigi, farmacia via d’Anlin; Torino, Depanisy Via Nuova, presso piazza Castello ;. Bonzani , 
Doragrossa; Savarino e Virano, via dell'Arsenale, £; Alessandria, Basilio; Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas; Novi, 
L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mereandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacca. 


Nel Corso Elementare — la, 2a, 3a, e 4a Classe. 7 Aire sie 
Ès.e Nel Corso Ginnasiale — la e 2a Classe di Grammatica latina, cogl’insegnametiti spe- 
ciali della Lingua francese, dell’Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 
Le scuole avranno principio col giorn6 15 del venturo ottobre. "i 


sull'udito, che l'organo, anche il più/difettoso, ri-. 












Il suceesso universale del siroppo di buccie 
| d'arancio amare di VPSle, farmacista, 
| è constatato dalla felice applicazione che 
| giornalmente ne fanno le sommità mediche. 
Risulta dall'esame scrupoloso che ne fecero 

i dottor Chevalier e Chevalier chimico, pro- 
| fessore della scuola di farmacia dì Parigi, 
| che esso siroppo è preparato bene, che il suo 
| gusto è franco e gradito. Niun dubbio adun- 
| que:che debba la:sua azione in terapeutica 

alla rigorosa esattezza nella preparazione, 
| la quale è sempre a dosi fisse, e che quan- 
| tunque fatta secondole norme farmaceutiche, 
| è nullostante più rieca ‘in estratti amari e 
| antispasmodicì di quellè' che si ‘ottemiliéro 
| qno adesso. 1 ; 
| mere eee 
| ge LINGERE, ha tra. 
| M CONSTANCE, sferto.il suo” labora- 
| torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
| donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 


D'affittareanchesubito 
| Un appartamento di cinque 





‘| camere al terzo Piano, invia 


| Borgonuovo, n. 20, |’. 


Dirigersì al portinaio per le 

condizioni. ) 

i & 

10 "AVVISO: 

| Deposito delle’ ACQUE' ACIDULE'MAR- 

|  ZIALI DI S. CATERINA , congeneri ‘in 
azione. a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di.Aix,diS, Mau- 

‘ rizio.di Recoaro, ecc. is. 

Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 
Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi: 

nerali naturali delle fonti di Lo jo, Rabbi, 

Valdagno , Catulliane% “Tartavatle PA obono , 

Challes, Castrocaro; Sales, Adelaide in HeMibrun, 

S. Pellegrino , Tettuecio, Vichy, Selters, Filinau , 

Carlsbad e Gleichenberg; nonchè tutti quei medi- 

cinali stramieri chè godono maggior riputazione. 


dd QUili 





GRANI DI SANITÀ per Dottore FRANK 


l'appetito e le buone dige 


Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19, piano primo. . i 


Anno Quarto. 


ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUGAZIONE MASCHILE... 
Questo Istituto, assistito dal medesime Consiglio di direzione, 
avrà nel p. v. anno scolastico 1856-57 


seguendo il suo’ pro: 


e scuole seguenti: 


altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire 


Il Direttore GIOVANNI»VRACHELI. 


Exposition universelle de Paris 1858, 

Ce papier brùlc Régulibrment, sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices cértains de ‘sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fuméur. = Prix fr.'7 50 la Boîte conte- 
nanî cinQ MILLE feuilles. en eahiers.tri ‘acieux 
el.très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. eg 

Beposito in Torino all’Uffizio 
via B. V. degli Angeli,n. »(Gped 

per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANGA 5*525c0lro 


porcellana. il.marmo; il vetro, le, potiches, 
ì giuocatoli,‘essà si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima: sopra Poggetto ‘che 
sì vuole raccomodare.— Prezzo dei Nlacòns 
cent. 70 e.L. 1,30. — Deposito presso .l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B..V. degli 
Angeli, n.9; Torino. Novara pressoCateia 


TI , getiuiha di Fitenze 

P OLVERE I) IREOS per profumidre! la 

biancheria e gli abiti,» per la toelettarè per 
frizioni nei bagni. ei ‘Data Wise id 

“Prezzo L: 1 20 al pacco: — Deposito presso 

| l’Uffizio Generale d'Annunzi, via:B: Vedegli 

Angeli, n. 9,Torino; Alessandria: 


la:da Basilio. 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C, Canzone. 


ale d’Annunzi 
lè inprovincia) s 
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Martedì 46 Settembre, 


$ «Prezzo.per le Asso-lazioni 
Techno .. ;.. > Ua/anno L.42 — Sei. L. I — Tre mosiL 
Provincie , id. ATO ica 1 
Srizzeca , id “3 vid, TO 
Frimcia Lil CR i 
Alui Stati... 04.48 ol lg 
Previncie uu'\mose L: X. — perineo ur numero Cont. E, 


Si 

















ubblica tutti i 


+ Edizione del mattino. 






Anno IX -1856 





- N. 288 


Le Associazioni si ricevono 








set atri RIA 


Aunnzi vd iasertioni costano cent. 25 culuna finea per una sel valta. 


id. 20 per le successive, 


Le Lettore ed i Richiami debbono sagere indiriazati framebi 
La mmebi alle Direzione 


giorni, | compreso le domeniche. 





TORINO, 15 SETTEMBRE 
———__—"ruu zz] 
i L’AMNISTIA 
ll R.. decreto. d'amnistia, annunziato da 


una settimana, è oggi pubblicato. 
Eccolo col preambolo.: 


Relazione fatta a S. M.-dal quardasigilli | mi- 
nistro segretario di stato per gli affari eccle- 
siastici, di grazia e di giustizia, in udienza 
del'7 corrente mese. 

Sire, 
Uno fra; i. primiatti,gon, cui ;fu inaugurato ‘il 
regno di V. M..fu un atto di soyrana clemenza. 


cessa amnistia. a coloro .che . avevani 

ai moti, insurrezionali, avsenuti, in, quell’annora 
Genoya, fu,come il presagio di quel mutuo affetto 
edi culla accordo fra re. e nazione , 
sui quali fondaste il vostro regno, 

Politica necessità non consentiva, in allora che 
a lutti si estendesse il sovrano heneficio; affinchè 
tuttavia al R. decreto suindicato non fosse , per 
avventura, data ;iroppo, rigorosa, interpretazione, 
altro degreto fu emanato.il 26 del successivo mag- 
gio, ‘col.quale si dichiarò, che l’ amnistia dell’8 
aprile doveva intendersi. estesa a lutti coloro che 
dvessero commesso, reati politici anche fuori di 
Genova, nonchè|agli autori e complici dei moti di 
Lerici; Recco e Chiavari. .,,,,,.. 4 

Ripararono, all’estero tutti quelli che erano stati 
esclusi dall'ampistia e. fu poscia ‘contro di loro 
pronunciata dalla corle d'appello di Genova sen- 
tenza.contumaciale di condanna. 

Varii di essi, ebbero ricorso al R. trono per ot- 
tenere, il condono della pena loro inflitta; ma i ge- 
nerosi;impulsi del cuore della M. V. furono trai- 
tenuti. dal dubbio se la, contumacia dei ricorrenti 
ostar non potesse all'implorata grazia. 

Su tal quistione fu chiesto, il parete del consi- 
glio: di stato, il quale, a.sezioni unijè, coll'aggiunta 
di parecchi fra;i.più.distinti ed autorevoli membri 
della magistratura, unanime avwisò che la corona, | 
se può concedere amnistie le quali abbiano per 
effetto d'impedire l'istituzione di penali giudizi ed 
anche di abolire quelli già instituiti, non può far 
grazie individuali ai, contumaci, colpiti da con- 


danne ‘criminali. , l . ò ; 
{l-mezgo impertanto di conciliare le indeclina- 


bili esigenze della legalità coll’esercizio di una fra 
le più preziose reali prerogative quello essento di 
lorre. con un. generale perdono ogni esclusione 
che lasci tuttora durare gli effetti di condanne per | 
fatti dei quali può omai dirsi dal tempo cancellata 
la dolorasa ricordanza, oltemperando agli inten- | 
dimenti già da V. M. manifestatimi, ho, in nome 
del consiglio: dei | ministri, l'onore di sottoporre 
alla VyRs firma il decreto, con cui l'amnistia con- | 
eessa;coi Rs decreti, 8 aprile, e 26 maggio 1849 | 
viene estesa a coloro, che ne erano slati esclusi. 
VITTORIO EMANUELE II. ecc. i 
Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro | 
segretario di stato per .Igli. affari ecclesiastici, di | 
grazia è giustizia: i ia 
Avuto il parere del consiglio di. stato, 6, sentito. | 
il nostro ‘consiglio dei ministri, | 


——_—_———————————_—_____—==ee 
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MISCELLANEA BIBLIOGRAFICA 


Nell’ annunziare il nuovo Giornale di agri- 
coltura pratica in queste stesse miscellanee ci | 
è avvenuto di: far voti perchè, gli studii, agricoli 
rifiorissero tra noi, essendochè «in essi è riposta 
gran parte della soluzione dell’ arduo. problema 
di scemare la: miseria ed accrescere la. prospe- 
rità dello! ‘stato. Il. nostro paese dee. essere .s0- 
vra ogni»altra cosa.agricola;. precipuamente nella 
sua: porzione centrale. e, nella Sardegna, ed, an- 
che una parte /.della (sua industria e. del suo 


notando cpm FARO ua È 


| esser accolto ‘dalle popolazioni. 


| della condizione morale della società gri- | 





commercio. dee mirare a far che si sviluppi e 
perfezioni l'agricoltura. È meglio contemperato 
economicamente quel popolo che può e sa usare 
con. equa misura, questi; tre elementi. Perciò 
noi. vediamo con. piacere grandissimo .che nel 
tempo stesso in cui si. pensa alla navigazione 
transatlantica ,,, si. disegnano ,docks, e. sempre 


puove ferrovie che agevolino, il commercio; e 


si cercano miniere e si aprono vaste Officine 
onde abbia incremento l' industria, nel tempo 
stesso, diciamo, si pubblichino libri di  agricol- 
tura, di apicultura, si ponga mano a fognare, 
ad irrigare nuovi terreni; si formino società 


come. l’ Italo- ranco-brii fannica, annunziata ap- 


punto in | giorni, per fabbricare nuove 
macchine di pati ir ‘Turali, sì che ne sia 
più perfetta l' eseeuzione e minore il. costo, e 
possano anche ayersi soltanto in affitto da chi 
non possa fare trilta la spesa d’ acquisto. 


8. aprile e 26 maggio [1849 .in seguito ai moti. po- 
litici avvenuti in quell’anno a *Genova, è estesa 2 
coloro che, col primo «di tali deeréti, ne erano 
stati esclusi. 

Ordiniamo che il presente decreto, ‘munito del 
sigillo dellò stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti‘del governo, mandando‘a chiunque spetti di 
osservarlo e ‘di farlo osservare. 0 

Dat. Torino addì 7 settembre 1856. 

VITTORIO EMANUELE 
De FORESTA. 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. 
L’amnistia $tata concessa coi nostri decreti delli 

Questo. decreto, come osserva: bene il 

mbolo; èil complemento di:quello del- 
"8'aprile'1849: Ormai il nostro stato non ha 
più proscritti : la pratica della libertà e la 
esperienza di otto ‘anni ci avvezzarono a 
quella. tolleranza di opinioni , uioderazione 
di pensieri, concordia d’animi che sono il 
baluardo delle istituzioni liberali, senza to- 
gliere lé discrepanze di parte, che anche 
nella cerchia delle istituzioni costituzionali, 
sono inevitàbili ed in pari tempo un ele- 
mento di vita. 

Con quale stopo la Gazzetta idi Verona 
si faccia scrivere da Genova che l’amnistia 
è dovuta alle istanze del sighor conte di 
Stackelberg , ministro plenipotenziario ed 
inviato straordinario di S. M. l’imperatore 
di Russia, mon potrebbesi indovinare. È più 
una scipitezza che altro; poichè non debbesi | 
ignorare che da un anno circa, fu, richiesto 
il'consiglio di stato del suo parere, se po- | 
tevansi'amnistiare i contumaci, tanto che si 
può ben affermare! essersi ‘incominciato a | 
discutere intorno a Questa» quistione, men- | 
tre più ferveva la' guerra contro la' Russia. 

L’amnistia è un atto che attesta desiderio 
di riconciliazione di tutti i partiti all’ombra | 
del vessillo tricolore, dimenticanza dei tra- | 
scorsierrori, forza nel governo, fiducia nello | 
avvenire ; e come tale non può a meno di | 


Ce italiani 


LE CARCERI ED I DELITTI. 


Noi abbiamo udito un dotto ‘scoraggiato | 


dare che a salvarci non vi sono ‘che due; 
autorità: Dio ed il boia, la religione ed ‘il 
patibolo. 

Questa sentenza, effetto di scoramento e | 
di sfiducia; sarebbe .la condanna della so- | 
cietà e delle sue istituzioni, se non fosse un | 
sofisma e l’esagerazione di ua giusto prin- | 
cipio. 

Se per Dios’ intende il sentimento mo- 
rale, la cognizione dei propri ‘doveri e la | 
ferma volontà di adempierli, è ‘cetto che in 
esso sì trova la fonte dell’orditie, della ‘li 








| 

Forse perchè nel raccomandare ripetutamente | 
e caldamente ì progressi agronomici, non ab-| 
biamo gridato ;contro il commercio e l'industria, | 
parte strano all’ Armonia che il nostro giornale | 
parlasse. egli pure del troppo caro delle _ vetto- | 
vaglie, e avrebbe voluto che noi per essere, a | 


| suo. avviso, coerenti, combattessimo come ne- | 


mico dell'agricoltura il conte Cavoùr, il quale 
è. tra. i, migliori agronomi del nostro stato! Ma 
noi ripetiamo,, desiderare che agricoltura, itidu- | 
stria e commercio si aiutino scambievolmente, 
ed abbiamo veduto con piacere appunto in que- 
ati giorni un articolo assai popolare nella Presse, 
che combattendo parecchi pregiudizii‘ ‘agricoli. 
dimostrava bensì comé elemento’ principale ab- 
bia ad essere, l'agricoltura (dove ciò è possibile), 
ma, non inveiva contro ì cotmrimerci e ‘le indu- 
strie, che sono, il complemento dell’ economia 
sociale. i 

Pertanto, senza; bisogno di venire stimolati 
da chicchessia, noi continueremo a raccogliere 
notizie agricole, a ricordare le varie! sperienze 
che ci parranno importanti, senza cadere peraltro 
appunto in quei pregiudizi dei' quali” parla la 
Presse, cioè nella illusione in cui vivono alcuni 
di poter fare senza del frumento, cercando altre 
sostanze alimentari, e dimenticando che il fru- 
mento è sempre la migliore di tutte per l’ uni- 
versale. Senonchè anche |’ autore di quel brioso 
articolo (del 5 settembre) dimenticò ‘le malattie 
che talvolta assalgono ‘il’ frumento, è' che per 
questo dl agricoltori cercano pure altri fari 
nacei, altre piante che possano in ‘quegli «anni 
fatali supplire in'parte ‘al ‘suo’ difetto. È ben 
Vero che talvolta non maricatiò 0 entusiasti. 0 
cerretani, i quali ad ogni annunzio di una nuova 
pianta utile alla nutrizione ‘gridino essere omai 





"impossibile una ‘carestia, essere . assicurato per: 


bertà, del rispetto della vita e della proprietà 
altrui. Le convinzioni morali sono il vin- 
colo sociale, sono la forza che tien uniti gli 
Uomini ed impedisce le: offese; ma se dove 
Mancano tali convinzioni non possa eser- 
citàre un’autorità salutare che il earnefice, 
è tale assurdo; che: sarebbe follia il voler 
combattere. 

Il carnefice sgomenta non corregge; priva 
la:società ‘di essere dannosi; non moralizza 
quei che rimangono, non raddoleisce i co- 
stumi, non infonde sentimenti, di giustizia 
e di equità dove mancano. 

Noi ritorniamo soventi.volte sopra questo 


asgomento..dei delitti.e delle carceri, per-. 


chè scorgiamo: governi, e. filantropi. andar 
ancer brancolando, incerti degli spedienti 
più ‘aeconci a combattere. le ree inclina- 
zioni, 'titubanti fra diversi sistemi, e, quan- 
tunque animati di buone disposizioni, in- 
capaci di recare ,un .berfè stabile ed un 
miglioramento sociale. ,... 

Come il carnefice, così la carcere non 
moralizza nè sgomenta i tristi. Pare anzi 
che il suo ufficio sia di restituire alla società 
esseri peggiori di quelli che le ha affidati, 
di:dare alla libertà uomini più iniqui, più 
furfanti di prima. Donde quest’ anomalia? Da 
ciò che il carcere non; è riguardato qual ri- 
eovero di correzione, ma qual ricettacolo di 
bricconi; che si ,separano temporariamente 
dalla società; da .ciò che i giovani gittati in 
prigione finiscono per apprendere di male 


ciò: che ancora ignoravano;che restituiti alla | 


libertà, non hanno direzione, appoggio ; 
istruzione ed educazione, 

Nella riunione della società inglese per 
l'istruzione dei delinquenti fu esaminato un 
bpuscolo del.sig. Adshead,;in cui viene di- 
mostrato che. il delitto è ereditario, poi- 


chè su cento delinquenti, 60 sono figli di | 


genitori delinquenti, 30 di genitori .viziosi, 
non mmanendone che.10 che corrano al de- 


| litto, senza esseryi spinti dall’ esempio dei 


loro. genitori. 
La stessa proporzione si osserva presso 


| a poco negli altri stati. Il delitto genera al 


delitto, e gli atti del padre sono di guida al 
figlio. 

Che. resterebbe dunque a fare per com- 
battere il male nella;sua sede, per isvellerlo, 
sin dove è possibile, dalla sua radice? Sepa: 
rare i figli dai genitori viziosi e delinquenti, 
educarli, istruirli, sorvegliarli, quando sono 
liberi, guidarlital lavoro ed impediré che fac- 
ciano ritorno alla loro disordinata famiglia. 

Sarebbe un mezzo preventivo di scemare 


| il numero dei delinquenti. Si oppone che la 


società verrebbe aggravata di.un peso in- 


sopportabile. A. noi sembra impossibile che | 


ne possano derivare carichi più rilevanti di 


sempre il vitto a buon mercato, ed ‘altre tali 
ciancie, ma questo non toglie che le. ricerche 
per estendere le varie colture sieno lodevoli, 


quando nen distolgano dalla cultura: principale, | 


che ‘è quella del frumento. 

Basterebbe l° esempio della preziosa. introdu- 
zione delle patate. per dimostrare quanto giovi 
non essere troppo. esclusivi. Certamente che è 
follia ‘credere che ‘0 il solo riso, 0_il solo grano 
turco basterebbero ad ‘assicurare il vitto a buon 
prezzo, ma non può negarsi che vi concorrono 
potentemente ;. anche lasciando stare il piacere 
della: varietà che. .procacciano; e l’aiuto che 
danno. all’avvicendamento ,; e l' impossibilità che 
si avrebbe, talora di. fare altrimenti senza averne 
grave danno; 

Il Giornale d'agricoltura pratica ha già inco- 
minciato.a svolgere argomenti inportanti; a, trat- 
tare del guano, questo nuovo concime, insegnato 
all'Europa da Humboldt; a discorrere dell'econo- 
mia forestale, che vuol essere caldamente racco- 
mandata anche al governo, specialmente per la 
Sardegna, dove abbiamo tesori dei quali si deve 
usare ma non abusare, per modo che poi nulla 
ci resti, mentre.è facile con buone leggi perpe- 
tuare quelle ricchezze...» 

Ma uno svolgimento più ampio. di argomenti 
spettanti alle cose rurali; si trova nel volume 
intitolato / segreti di don Rebo, lezioni d'agri- 
coltura pratica del professore Ottavi,. delle quali 
è già buona raccomandazione dire essersene fatta 
ora: una terza edizione, Questa medesima prova 
ci dispenserebbe appunto . dall’ obbligo, di farne 
ora parola come di\cosa nuova, se l’autore non 


vi avesse aggiunto parecchie,.note. ed. un'appen-; 


dice di circa cinquanta pagine che dà, a questa 
terza. edizione un'importanza presentanea. Vi si 
considera. principalmente l’ economia della colti- 


quelli.che ora impongono le carceri , giàc- 
chè se tal sistema fosse con sollecitudine ed 
amore ,seguìto , il numero dei prigionieri 
scemerebbe, le carceri. costerebbero meno, 
e la società avrebbe molti utili cittadini di 
più. Non ha il diritto lo stato di render ob- 
bligatoria l’istruzione elementare ? Di strap- 
pare a padri viziosì la prole tratta sul sen- 
tiero della dissolutezza e del delitto ? L'au- 
torità paterna si estende fino al,segno di 
spingere i figliuoli al.mal fare, senza che la 
società. possa intervenirè a ‘tutela dei fi- 
gliuoli, a difesa di se stessa? Non crediamo 
siavi alcun giurisperito che attribuisca alla 
podestà. paterna, Ha Muerte che 
sarebbe forte di disordini so viali, yi fosse, 
vorremmo incaricarlo del nobile “uffidio di 
moralizzare i giovani, d'introdurre l'ordine 
nelle famiglie dedite all’ozio, alla crapula , 
all’ ubbriachezza, avvengachè non ritarde- 
rebbe a convincersi che di fronte ad una 
podestà malefica, perchè illimitata, i conati 
della filantropia tornano infruttuosi. ©‘ 

Dove. i mezzi preventivi non sonò più a- 
datti, perchè il vizio s’ è già fatto strada 
nel cuore giovanile ed il delitto l'ha Seguito, 
non vi sono che le case di correzione ed i 
laboratorii diseiplinari che possano emen- 
dare e correggere le prave abitudini. 

La società inglese, che abbiamo ‘menzio- 
nata, ha recato di molto bene, istruendo i 
delinquenti giovanili, e lo stato,riconoscendo ’ 
| è vantaggi che arreca, non ha esitato ad ac- 
cordarle una pensione ragguardevole di 5 
scellini la settimana per ogni. fanciullo da 
essa ricoverato. Soltanto 1 clericali, dispre- 
giano e deridono qpertomoni Li filan- 
tropia inglese, che riuscì all'abolizione della 
| schiavitù, alla mitigazione delle pene, alla 
| riforma delle. carceri e lasciò monumenti 

imperituri dei benefici suoi influssi. 

Il fatto sta che la società incoraggiata 
dall’appoggio e dal sussidio del ‘governo , 
| mon, ritardò ad estendersi, a stabilire comi- 
| tati direttivi in tutte le principali città della 
| Inghilterra e recò non lievi vantaggi al 
| paese, quantunque nen sia riuseita, ad al- 

lontanare tutti i giovani dal delitto , perchè 
| ciò supererebbe non solo le sue forze, ma 
i quelle dello stato. , 
Le società che nel, Continente sì, costitui- 
| rono pel patrocinio dei giovani. liberati dal 
}\carcere, adempiono un ufficio del pari mo- 
i ralizzatore di quello della società. inglese. 
| Ma sia che i loro mezzi siano, troppo esigui, 
sla per altre ragioni, che ci occorrerà altra 
volta d’investigare, i risultati non risposero 
| interamente. alle speranze. 

E come. potrebbe avyenire altrimenti, se, 
per deficienza di mezzi, sono costrette a col- 
locare i giovani in‘opificii e laboratorii pri- 

, 





u 


| 
Î 
vazione dei cereali, e vi si dafino ottimi avvisi 
| intorno al modo di caleolare i prodotti e la ren- 
{ dita E fuor di dubbio che quantunque l’agri- 
| coltore sappia in, fin dei conti quanto gli rende 
| un podere, pure non è sempre alto a. dar piena 
|\ragione delle spese e dei redditi ,,. perchè non 
| suol ben calcolare l'importanza maggiore o mi- 
\nore dei singoli fatti, sì che talora attribuisce 
\.il valore d'un’operazione ad un'altra, e talvolta 
| confende gli effetti colle cause. Il sig. Ottavi, a 
{ nostro giudizio, dà eccellenti istruzioni intorno 
| alla coltivazione dei cereali, ma egli si mostra 
un poco ingiusto verso la meliga o grano turco. 
| Non vorremmo certamente veder tutto il Pie- 
| monte seminato di meliga; ma non vorremmo 
| neppur vederla bandita. L'autore approva la col- 
| tivazione delle patate, e per consimili ragionì 
| dee desiderare che anche il grano turco abbia 
la sua, parte fra i nostri prodotti. |‘ 

. Ma lasciando stare queste divergenze d’ opi- 
nione che vha sempre tra un'coltivatore ed un 
altro, secondo il diverso lato da cui si consi- 
derano gli oggetti, diciamo. che anche l'appendice 
di don, Reho è, assai raccomandabile. Per altro 
non avremmo voluto che un giornale di pro- 
vincia lodasse troppo il valente professore per 
non, avere usato /rasi elette , seguendo invece 
un linguaggio che sia facilmente inteso dalla 
gioventù e. dal popolo. Ept) 

Noi non sane cerlamente esaminare que- 
ste lezioni come un'opera letteraria, chè non 
abbiamo alcuna smania, di censurarle, e perciò 
nè, per esempio, rideremo del precetto aggiunto 
agli altri su la coltivazione delle patate, di di- 
fenderle dalla mano rapace dei ladri ; nè os- 
serveremo che la meliga non alligna, nè altre 
dali cose le quali non, sono necessarie a serivere 
.semplicemente, Anzi noi, diciamo che. il dotto 


sr i 








‘vati, ove possono essere ricercati dagli. an- 

tichi compagni e ricondotti sulla via del 

delitto? © 9°" » ol riore | moniot 

Ci è stato, giorni sono, raecontato che un 
giovine posto sotto la tutela delia nostial/80? 
‘cietà-pel-patroeinio  de’.liberati,era...stato. 

messo a lavoro nella bottega di un calzolaio; 

‘che solette, tranquillo, intelligente; 'apprené 

| deva assai bene il suo mestièro è' si er@ràs- 
‘segnato, alla sùd'‘oridizione, quando "fu! a | 
“trovarlo un discolo suo compagno, il quale 

© gli disse : < A ‘ché'affaticatti cotanto ‘per un 
s0ldd al giorno? Ritotna'con'mné; chè di da- 

lnarì non te né mancheranno > émostrogli 
‘"’’iun''pugnò di pezze d'argento) per ineglio al- 
‘*’’tettarlo colla vistà di quel inetallo: Che! vo- 

'’ '‘lete?' Il giovane ’cédè alle seduzioni, abban- 

. donò illavoto, fuggì da’ Torinò, enon fu 

cima Afrestaitò chie a ‘Geriova. Qual più pàtente 

ni prova del pericolo a'cui ‘si ‘espongono quei 

+, giovani, separandoli dallo stabilimientò, men- 

tre non sono ancor fermi nella virtù e hon 
apprezzano ancora l'utilità del lavoro, nè la 

‘’ \doloézza del pane procacciato onestamente 

‘ ‘col sudore della propria fronte? Se ‘la so- 

1 è Gietà noli è in gradodi'allevare nello stabili4: 
mento stesso i giovani; di fornite“lorò' una 

\ , ‘ mercedé pet intoraggiattiento, segregandoli 
* ‘dai loro compagni ‘è non lasciandoli sforniti 

di qualche peculiò, il bené satà semipre riv 

stretto e' la sorveglianza pocò efficace. I re- 

?? ‘‘Gidivi ‘non Sono in ‘generale ‘che ‘giovani, ‘ai 
| ‘Quali è venuto meno l'appoggio della società, 
‘e che non furono allontanati bastantemerite! 
!9'Hal @basorzio de' tristi amici’ è Conoscenti; | 
la'Qual cosa prova che'se la società del pa- 
‘irdeinid dé’ figli discoli fosse pùssente, si'a- 
r@bbero ogni anno molte centinaia di redi: 


opns 





“di réclusionè, tisici 0 mentedatti! Tali pur 





‘divi ‘di meo, che finisconò poi nelle ‘carceri È 









RaTENDAre cia 
il. nostro. ministero dee impedire.’ 

Che non sia stato un atto commesso con- 
tro il ‘collegio ‘d’Aste, per fare uno sfregio 
a qualcuno dei. professori che v'insegnano, 
Gome si asseriva; do desumiamo dal. se+ 
guente "passo di. llettera.da»Firenze,,del 112 
corfente, ‘serittooda; due giovani .assennati 
ed edudatissimi: s 

«Per ‘invi :pi&montesi. ha questo. governo 
« 
« .di'noi tratti speciali di.cortesia. Per e- 
sempioy appena scesi.in Livorno dal bat- 
tellova. vapore; mentre: lasciò. liberi tutti 
igli altri “viaggiatori, la polizia. di. .quel 
luogo indirizzò moi mille interrogazioni, 
poi ‘volle iper ‘tutti vi «contirleggere tutte le 
lettere nostre, è dopo alquanto altereare, 
se! volemmo andar avantiyeci fu: forza ri- 
mettere tufte le lettere è ‘suggellate:e dis. 
Suggellate, ‘le ‘quali. furono tutte schiuse 
e minutamente lette, e.quindi a. noi re- 
stilate.» 

* Qual'èontégnio è questo? Quando mai la 
polizia toscana è stata sì molesta |.sì-fasti. 
diosa; sì tergiversatrice? 

Se ‘tali'rigori fossero adottati per massima 
gerieralé, ‘Senza ‘distinzione di viaggiatori, 
signo francesi odinglesiz0 americani: o pie- 
montesi, ‘si potrebbe dire ‘che vil. governo 
toscano, fion! potendosi: circondare: d’ una 
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Muraglia ‘come liCina; ‘vuole almeno al- | 


lontanare ‘i forestieri0wessandoli. e trattan- 
doli' colla più tipfovevole inurbanità. 

Ma'î rigori e le sevefità sono.riserbati pel 
piemontési; ‘60 il'signorBaldasseroni ha un 
bell’affermare!! che ‘non ‘vba distinzione, i 





troppo sono gli effetti della prigionia cellu” 
#° ‘lare, dell'obbligo del silenzio aiche fiel la- 
© ‘l'boratorio comune, che si' manifestano dove 
€ questo Sistema è applicato ‘con rigore, ‘ed 
‘!'Sb fiche ‘dove ‘è attéhudto, come nel nostro 
stato. Le 
‘La quistione sociale delle carceri è qui- 
stione'di moralità; Ta'severità ‘delle pene non 
L'è di frend al delitto: poichè il'reo spera sem- 
‘ ‘pre di sfuggire al'rigor delle leggi. Soltanto 
il ‘sentimento ' morale ‘conforta il giovine 
hell’onestà, e! quando manca questo senti- 


sili 


‘tutte le' provvisioni ‘del’ codice penale non 


gono, segregano i rei, caricando di’ spese 
ì contWbiienti, invece di fare buoni operai; 


grave “a molti ; ma non siamo noi che l'af- 
“fermiamo, essa emerge dai fatti quotidiani 
e da una'lunga e dolorosa esperienza. 





IL GOVERNO. TOSCANO 

‘ED TL PIEMONTE 
oli stizuL (O) jstu JD #30 t 
: L'insulto ‘fatto. al, nostro, governo dai mi- 
nistri di Toscana collo sfratto del signor 
D'Aste e dei 'sudi allievi, nod è un caso iso- 
| lato, come; si pretendeva di dipingerlo, ma 


iv MRiptia 
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‘Professore non ha ‘ancora’ stritto semplicemente 
‘è’chiaramente’ quantò basta, quantunque abbia 
evitate le frasi elette, e può valere ‘a provarlo 
il principio della! ‘lezione  décimasesta clie' ‘è 
utia ‘delle pîù importanti 


e che ‘tratta del 
'l avvicendamento. Incomincia con‘ questa‘sen- 
‘è tenza: ‘La “fine “sérve’ all'opera di corona! 
“7104 Come di‘ ‘Vede, questo‘ è il'finis coronat opus; il 

‘V fine corona l'opera ; 0 valendoci della versione 


Dopo otto righe egli aggiurige -- Un buon avvi- 
cendamerto è, come ‘disse’ Charles-Pictet, ‘il 

vero granaio dell'abbondanza. --- Quindi viene il 

bari. Pi a periodo di‘ dieci righe, ‘il'iuale è tut- 
t'altro‘clie lodevole per chiara semplicità : « To 

« adottai quello di cinque anni (‘in‘“dota l'A in- 

« ‘dica come fece ‘quell’avvicéndamento ) non per- 

« chè io lo “eredessi! migliore di quello’ di séi b' 

t di otto, ma perchè mi ‘patve più semplice, è 

'« Ron così ricco di piante spossanti'(le cereali’), 

. « avvegnachè ne coltivassi saltuariamente anche 
+0 <in' mezzo ai filari delle viti! dai quali furono 
« definitivamente banditi i foraggi il che mi 
‘1° « obbligava) altresì a‘ concimarli di jiando' in' 
li&% «x quando, è capirete benissimo 'che noti lo avrei 
« potuto fare senza ‘avére' nel piano‘ ùna ròtà- 
“&'Zione assai ricca di ‘piante ‘miglioranti, come 

« ©' fippunto quella chè vi adottai: » Il difetto" 
; GT] io arezza CA i ‘certamente 'dalle 

vini ‘'iandppe' ose chie il'dotto professore yolle dirè'a | 
‘» * im''‘tempo’ stesso Ricco di cognizioni 'e"di espe- 
rienza per non tralasciare. nulla , ‘he affastellò 
‘© *‘ molle che'sî potevano meglio '6sprimere divi- 
“'0 102 dendò ‘opportunamente ‘il periodo “medesimo in 
9 due ‘o ‘tre: Quosto difetto lo troviamo in molte‘ 
altre parti dell’opera, nè l'autore sc ne sarà av- 
veduto, perchè spiegando a voce i suoi roncetti 
può facilmente aggiungere qua un commento, 


i 








su 











mento in mezzo a tanti allettàmenti al vizio, | 
varranno mai a dare alla società buoni cit+ 


tadini.‘ Réprimono i delitti non li preven- | 


‘utili a'‘sè e al‘'paese. Questa verità parrà ‘| 


LU ‘dell'autore , la” fine’ serve ‘di corona "all'opera: 


fatti ‘parlariò più chiaro ed ialto di lui'e sono 
lì per ismentiflo! Sete ho 

Sappiamo che ‘così lavlegazione sarda in 
Firenze) ‘come il’nostro ministro degli af- 


contro tali inqualificabili atti, degni di un 
‘ministero, il-quale bada più agli ordini del- 
l’Austria che ‘agl’interessi:del proprio paese. 
Qualora le proteste non bastasssero, non 
| potrebbesi più ' dubitare: delle recondite in- 
tenzioni di quel governo. 


Fraxcia E Incuurerra. Leggiame nel Mor- 
ning Postil seguente rimarchevole articolo: 





| Nulla d'imporiante può «aver luogo presso i 
\ nostri vicini dall'aitra/parte del canale senza che 
| 

| diata (attenzione. Per conseguenza, quando in un 
| mattino nebbioso del dicembre, .or son quattro 
(anni, si, sparse come una folgore coi fili elettrici 
\.la notizia che ancora una volta vi era un impé- 
ratore in Francia,.si fece in tulli i gabinetti la 
| seria questione sull'andamétrito” da ‘adottarsi per 
{ riguardo al potentato di nuovo émerso."In questo 
paese ‘non vi‘fu' titibanza. I sei milioni-di voti, 
fraotto, dati bal principe! presidente, avevano schia» 


nelle quali la Francia desiderava di deporre il 
potere, e la nostra pronta è ‘cordiale ricognizione 
dell'impero precedette. quella di qualunque altro 





là luna ‘definizione, « sì che i discepoli ne acqui- 
stino una chiararidea: ima questa non era una 
ragione perchè gli si desse appunto lode spe- 





è seritto. Noi difemo ‘invece che lo ;raccoman, 
diamo nom ‘ostante ‘alcune inesattezze. di, din- 
guaggio, e‘ non-ostante un podi confusione che 
Vha ‘in alcune!parti: ) 000 cm 19 
‘Se' questa ‘terza edizione è già ‘migliore delle 
due precedenti; possiamo start:sicuri che una 
quarta lascierà ‘forse ‘alcune’ cose inutili nelle 
prefazioni e antiprefazioni, e' altrî tali. preamboli, 
e venendo al sodo si arricchirà'di giunte impor- 
tariti. Tn ‘questa edizionè èigià ‘cenno di stru- 
menti rurali*in' una nuova “siamo certie;che 
l’autore discorrerà ‘più a lungo ‘di questi ausi- 
lîari ‘dell’agricoltore e' persuaderà : quelle novità 
che'sonò ' divirostrate” ‘utili ; ‘e'“certherà di. vin- 
cere i pregiudizi dei villici‘ contrò le mutazioni, 
le ‘macchine ; considerate dalla plebe 
come cagibiie’ di miseria, enon ‘come?sono  fat- 
tori' dî’ ‘rîéchezza quando” vengano.» opportuna- 
mente introdotte ed: usate, sì 

!* Ora‘ per ‘una spèéie! di associazione di ‘idee 
avendo’ parlato'‘sinquì di cose campestri, siamo 
condotti ‘a dire due parole delle ‘Memorie di un 
contadino => scene! domestiche di. Luigia Co- 
demo. ‘25 Gersfenbrandt; Quest'opera di :cirea 
Settecetitò'* pagine fu stampata “a. Venezia 1nel 
‘corrente anno, ela) Gazzetta di Venezia l'an 









nl 


nunziò' già da qualche -tempe con lode, ma è 
‘giùnta‘ a ‘noi assai dopo; e ci affrettiamo se non 
altro ad annuoziarla ridi pure: L'autrice è figlia 
di*una donna piuttosto dotta che soltanto cuita, 
ed uotno ‘ornato ‘di’ molte ‘lettere è il padre suo, 
sì che non ci fece meraviglia di: vederci venire 
innanzi questo libro. Il titolo può sembrare al- 
quanto capzioso, perchè il protagonista è bensì 


una predilezione particelare,ed usa verso, | 


fari esteri hannò*energicamente protestato 


abbia;un’eco per tutta l'Europa-e.richieda imme- | 


rito ‘presso di noi l'opinione. pubblica sulle mani, 


siale ed'amplissima' perla maniera onde. il libro. 
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‘lanni 
pensato 


generale, 





‘cuore. .ed..ha più fortuna; | 


0. 







Ì Bolitica ei 
ottaglia, Il, ; intvirtà 
dell'appoggio francese, dato al sù dt governo in 
Roma, era, pure più o meno dipendente da chi 
occupata il'iroidin Frabeiga >» lele ere 

Qui Vermina la lista dei suoi alleati. La Prussia 
e l’Austria si tenevano in una prudente riserva. 
Il. gatto. non aveva. ancora falto il salto, e. il gatto 
era di una prodigiosa grossezza. Una decente tol- 
leranza, era .iulto .quello che ottenne da esse, e 
infatti era quanto.gli faceva d'uopo. La Russia lo 
tenne, a distanza in, modo che non poleva disco- 
noscersi. Anche questo, è stato ripagato sul campo 
di battaglia. 

Ma il 2 dicembre, per usare di una frase del gior- 
no; mise.l’uomo che ci voleva al suo giusto posto. 
Egli stabilì i suoi titoli alla fiducia della Francia. 
Egli dimostrò ehe sapeva ottenere un esercito e man- 
tenerlo. Egli dimostrò.che sapeva procurarsi tutto 
il danaro \di;,euiyaveya; bisogno e anche più; in 
breve ;jegli pose le sue fondamenta ed ora tuto è 
cambiato. Alle conferenze di Parigi egli fu senza 
dubbio padrone della situazione. Ml gran pro- 
blema ;dei nostri uomini di stato fu di combinare 
i mostri; interessi coi suoi, e non.di adattare i suoi 
ai mostri. A lui si riportarono le differenze fra 
altri, paesi. Egti delerminò il tempo è le èirco- 
stanze, delle conferenze, è în gran parté esercitò 
la sua influenza sulle condizioni di pate, che non 
sarebbe stata‘ fatta a' ‘Simili patti, sea llui non 
fosse sembrato di ufgente necessità il fanla. Noi 
‘slavamb quasi solò a ‘vedere; ‘e mollo -disinganno 
fu provato in/alcune! parti all'annuncio della. pace, 
e’ piùvancora» per ile condizioni: della pace, seh- 
bene fossero le migliori che si potessero ottenere 
senza! immergere tutta l'Europa in una guerra 


1 Neg 
ca nell'ar 





La Prussia, colla prossiraa prospottivà di’un'al- 
leanza regia, e forse con qualche laterite rémini- 


.Scenza di giorni passuti) piò guardare tanto verso 
| l'Inghilterrà, come vèrso la'Fraritia;ima la poli- 


‘tica eulrale! adottata ‘dalla Prussia se: da/ùn lato 
lè-dà sicurezza, dall'altro“la rende insignificante. 

L’Austria spera di tovare in'luilo stromento 
per abbattere:la libertà eda stampa in tutta; l’Eu= 
ropa,til che è la mira principale, della politica au= 


striaca: La Russia gli fa alacremente la corte, spe- | 


rando;che quando, avrà ricuperate le sue forze 
potrà; di.nuovo, forse non invano, tentarlo colle 
antiche seduzioni dell'Oriente, che si :sonò fatte 
risplendere tante volte agli occhi della" Franciayî 
cui sguardi da quella parte non'‘sono-fuori di de 
siderio. Ed anche la Sardegna, che si. ritiene ‘în 
stretlissima ‘alleanza coll’Inghilterra, deve .appog- 
giare le'sue speranze assai più sull’esercito, pronto 
e potente:dall'altra pariéi delle Alpi, che nel tardo 


| aiuto dalla lontana isola. 


Si suppone che il presente governo di Spagna 
si affidi in lui per un appoggio. Ogni governo ‘in 
Europa dunque, che. è minacciato da’suoi sudditi 
malcontenti, il che è il caso di tutti, in fuori della 
Svezia, del Belgio e della Sardegna, e questi sono 
minacciati dall'invasione esterà, guardano verso 
di lui come'al potere centrale, all'Arbiter mundi; 
e l’Inghilterra accetta l’allenza francese ‘come un’ 
falto inalterabitè ‘e'durevole: Certamente: qualehiè- 
duno'devé'amdar:inconito ad un disinganno. 

Tale'è adlunque la'posizione dell'imperatore dei 
francesi, ‘è alcuni‘anni sono ;avremmo considerata 
la medesima con molta ansietà. Ora non;.Re ab- 
biamo «aleuna. Comportandosi abitualmente ‘con 
molta riserva, sarebbe prematuro il calcolare l’àn- 
damento che.egli vorrà prescieglierè, poichè amici 
e nemici errarono ugualmente nelle loro Specula- 
zioni sulle sue viste; ma con' perfetta fiducia nella 
sua-fedey-nel.suo..buon senso, prevediamo una 
continuazione mutuamente benefica di una felicè 


nato contadino , figlio' (di dué* contadini; ma in 
fin dei conti è ur villan rifatto) mia 'hel senso 
migliore, della frase.‘ Quello che per altro im- 
porta di più è sapere clie ‘queste scene dome- 
stiche sono variatissime appunto’ ‘pereliè varia- 
tissime sono Je condizioni ‘in cuî i trova il pro- 
tagonista dall'imo al ‘sommo délla' scala sociale, 
e diversissimi fra ‘loro sono gli altri personaggi 
che, lo accompagnano ‘nella’’serie’ bizzarra dei 
suoi casi. Quantunque  l'autricé avvisi ‘il lettore 
che ella non dà fuori un'romanzo ricco di ‘av- 
venimenti marayigliosi, né ‘condito’ di pepe dî 
Caienna (com'ella con una “di quelle frasi 
che rivelano il carattere ‘di chi la ‘scrive ), pure 
non vi'mancano incentivi ‘alla ‘lettura* Contrasti 
di caratteri, affetti espressi talvolta ‘con un pàio 
di quelle righe che sanno scrivere soltanto ‘le 
donne, e che noi giudichiamo yéré; efficaci, ma 


dopo .che le vediamo  seritte.‘ Qua ‘e*tà le'0s-1 


servazioni, e le fràsi' serbano' l'impròbita’ di “quel 
buon umore che rende piacevolissime ‘le donne 
veneziane, è Questo puré è un' pregio,‘ 
Può nascere il sospetto che il ‘raéconto “bè 
bia a riuscire monotono , ma abbiamò giù'ac* 
cennato, quali ragioni contenga di ' Varietà, oltrè 
a ;ciò, basterà che. diciamo ‘come queste scené 
ora ayvengano in campagna ed orà' a. Venezia 
ora a. Napoli ed ora a. Roma od a Parigi, perl 
chè .il protagonista della. signora Codbmo è un 
poco girovago e rompicollo, e fa giudizio a ‘pic: 
colissima velocità, E un contadino che cessa “Ben 
presto, d'esserlo, ,ed la. pn:capo, ameno e poe- 
tico, più di, quel che bisogna , ma è di buon’ 
i quel che sogliano 


averne gli.eroi da romanzo, che d'ordinario sono 
sventuratissimi. È diciamo che è fortunato, per- 
chè dopo infinite traversie lo lasciamo con una 
Della e ricca mogliè che ama e dalla quale è 


| 
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‘| gligonza ‘di ‘8 le} ‘qualthe 


‘ hutamente quest'opera, è come 













alleanza tra la Erancia'e l'Inghilterra. Ed essendo 
i segni dei tempi evidentemente in ribasso per 
tutti quei governi eui abbiamo fatto allusione, essi 
ci preséhtano'molti augurii favorevoli: 

“Il commercio è il grandes=-fraternizzatore delle 


C|inazioni; e nel commercio la nostra posizione è 


dominante. Le relazioni fra le nazioni sono state 
estese“ad-un-tal-punto-che--la-guerra-di.anno in 
anno diventa sempre più dispiacevole; i popoli 
sono giunti comprendere che! i tloro interessi 
sono. identici,.ela maggior libertà di commercio 
è la più sicura via alla ricchezza. In Francia lo 
spirito commefciale, ‘evosato dall'imperatore, ha 
raggiunto un'altezza cui non era mai giunto dai 
giorni di Law in poi, é' minaccia comela verga di 
Aronne; di divorare e-altre. Ma è uno:spirito di 
pace. Ogni impresa commerciale che si mette in 
piedi, richiede pace , e ogni strada di ferro che sì 
costruisce, stringe le nazioni con nuovo legamo di 
amicizia. API } 

Ed ora che la guerra è terminata) è che pos- 
siamo esaminare con agio la nostra presente po- 
sizione, sarebbe bene per quelli che scongiurano 
apparizioni di futuré*furbolenze per:questo paese, 
riflettesserò alla posizione stessé.. Abbiamo inco- 
minciata una dubbià'e‘pericolosa»guerra con 
Tempo insufficienté' pei preparativi) con un eser- 
cito insufficiente, con una maritieria insufficiente, 
e con un tesorò non troppo prospero. Passammo 
per tutti i diversi “stadii dei ‘disastri; rcobrispon- 
denti a quegli’ inconvenienti) e per'un terribile 
inverno il capo‘ della'nazione* piangeva sulle sof- 
ferenze dei' più nobili suoi figli: Maî-fu simpatia, 
non debolezza. L'esercito disfattò sorse ‘come una 
fenice dalle sue ceneri. È vrailillpiùbell'esercito, 
che mai ‘abbiamo avuto, e I0' diciamo di propo- 
sito, poichè sebbene ‘l’esercito ‘fosse. \magnifico 
allà fine della” gueira' peninsulare», esso mancava 
degli attributi più ‘elevati gentili xche hanno 
trattò le ‘affezioni: délla nazione così strettamente 


| quale dovevasi andare ‘ineontro aliminaccioso fan- 

lasma del Nord, è'stato taccolto senza la menoma 
difficoltà, ‘senza pressione ‘sul commercio 0 sulla 
industria, senza ‘effetto percettibile sui progressi 
della ‘nazione, è'in'ùna forma 'termirnabile. 

Le nostre esportazioni vanno ‘crescendo in una 
proporzione per l'addietro non mai: uguagliata, e 
una specie di buona fortuna Sbtnbra presiedere ai 
diversi rami della‘nostra industria nazionale. Lo 
spirito agricolo fù risvegliato, ‘e heilmiglioramenti 
che ‘s'introducono ogni’ giorno in questo ramo 
possiamo prevedere un‘prossimo ‘aumento di pro- 
dotti, che in tempo noh molto lontano ei renderà 
indipendenti interamenté! da sussidio. straniero. 
Nella stessa proporziene che l'Inghilterra conserva 
la sua ‘forza militare, finanziaria; politica è sociale, 
essa sarà rispewata ' dalle altre nazioni,)e la sua 
alléanza ricercata'$'e non vi\fu/mai un tempo in 
cui le differenze nazionali di razza, fede, classi e 
politica fosserò Così armoniosamente fuse in un 
solo sentimento ‘di patriotismo,.che,c'induce alla 
risoluzione di' difendere a qualunque, costo le be- 
nedizioni di cui godiamo, .@:sesi potrà dire con 
verità che l'Inghilterra, in \caso di bisogno, sarà 
fedele a se stessa, ciò è il migliore appoggio sul 
quale essa. può. fondare le sue speranze per l'av- 
venire. — vana 





atri onpony gn 





a Yo 
amato: ha intorno i suoi vecchi parenti e due |, 
vispi bambini, è sano e contento, sì ‘che può . 
destare invidia a molti. 
Leggendo queste scene che in alcune parti 

rappresentano sal. vivo_la società presente (l'u- 
tima scena è del 1847) abbiamo pensato che la 
signora Luigia Codemo... con quel che segue , 
chè è‘un:nomernon ‘molto ‘facilmente’ scrivibile, 
dovrebbeeriuscire a; comporre buone: commedie: 
ma' proprio commedie , ;non' drammi vlagrimosi , 
poichè ne abbiamo anche troppi: Se: questo gior- 
nale ‘fosse ir odore di santità come l'Armonia 
oil Cattolico, e’ potesse giungere a Venezia sino 
a'lei, noia vorremmo»!confoftare ‘a questa 
prova. Un'paio “di buone :commedie: si potreb- 
bero forse cavare ancheda ;. suo.libro, re- 
candovi quei piceioli tambiamenti» che:' bisogne- 
rebbero'ad una tale trasformazione, ni 

. Biamo certi che i nostri lettori ‘sono. troppo 
cortesi per chiederci'come ‘avvenga che ‘non ab- 
biamo censtitato nessuna'parte di questo !tr,, 
E veramente: con quale ‘éoraggio”aveziiocno noi 
potuto rimproverare ad'una fr à Qualche ne- 
gli “qualche ‘piccola incoerenza, 
quatido ‘Questi’ difetti‘ sn “oggidì negli 
schiuu, ui iionissimi. vorhini che, pur pretendono 
esserè ripulati grandi scrittori, ‘© che se altri 
non li loda superlativamente, si. lodano da sè 
medestiti ? D'altra pîrte ci Sirebbe stato me- 
stieri di assai lungo discorso, per esaminare mi- 
în in pezzo d'appe ce ha abi N Ù > co 
s115 [ist RSS6E, "H SRO pai Zio si 
stante per dire n; 0 tl bro “a ot 
due parole per far sapore doyè è Sampato, e dal 
più al meno di che cosa tratta.” Eeec dunque 
tutto quello chè abbiamo potuto fare c; 

Le memorie dì un contadino, 
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(ésaminare 
dono i lett 
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i Parigi, 15. 

Pietroburgo, 13. Fra le alire grazie ac- 
cordate da. S. M. l’imperatore delle Russie 
nell'occasione della sua incoronazione vi è 
la liberazione dal ‘servizio militare /{ libé -. 
ration. service. militaire ) «durante quattro 
anni. 


(*) I giornali: di Vienna-del: 12 settembre recano 
in data del 9 settembre il tenore di questo dìspac- 
cio da; Pietroburgo, nel seguente ,modo assai più 
intelligibile : ‘ 

« Comparve un manifesto imperiale: a tutto il mi- 
litare ché prese parte all'ultima campagna ven- 
gono conferite medaglie di bronzo; ai governanti 
di Tauride, Bessatabia, una parte d’Arcangelo, allo 
provineie del'Baltico vengono riserbatè molteplici 
facilitazioni, imposte arretrate pecuniarie vengono 
alle popolazioni: dei.medesimi condonate;, e per 4 
anni.denno andar. esenti dalla leva. Gli averi dei 
neo-amnistiati rimangono confiscati, qualora siensi 
compromessi negli avvenimenti degli anni 1825, 
1827 e 1831, parecchi condannati “appartenenti ad 
altie Palegorie!vo L iggrazi 





INTERN® sus 


ATTI UFFICIALI 


Con ire R. decreti; del.24  correniè viene, data 
piena.ed intera esecuzione: 1. Alla. dichiarazione 
per la reciproca concessione del? cabotaggio del 
12'giugho 1856, scambiata in Torinò nello stesso 
giorno con quella del governd'di S.' M. il're di 
Prussia in data del 4 giugno 1856; 2. Alla dichia- 
razione per la concessione del del.cabotaggio del 
26 luglio 1856, scambiata .a Parigi il 18 del corr. 
iness.con. quella del governo di S. M. ilredi Han- 
nover invdata del 12 luglio, 1856; 3. Alla dichiara- 
zione del 20 agosto 1856 per la reciproca conces- 


‘’siorie del cabotaggio, scambiata ‘in Torino il 23 
' del corrente mese con quella deb governo di sua 


altezza reale il gran duca di Oldenburgo in data 
30 luglio 1856... n 
\ S°TIITIEISTOS Te 
| FAPII DIVERSI 

Cittadella d'Alessandria. Pochi giorni sono la 
nostra cittadella venne visitata dall'inviato russò 
signor-di Stakelberg.. L'alto personaggio era ac- 
compagnato dal comandante generale di questa 
divisione militare. (Pontida) 

Rassegna di truppe. Le truppe di presidio nella 
cittadèlla di Alessandria. (brigata Savona) vennero 
passate il mercoledì scorso}a minuta,rassegna ‘da 
S. E. il gonerale d'armata ministro della guerra; 
che vennero esercitate di;:poi; in sua .presenza, 
onde non.potè che esternare la piena sua soddi- 
sfazione per.la.bella tenuta e per la precisione 
delle manovre: : (Idem) 

Rispetto. alla legge. Nel Connecticut, uno degli 
stati dell'America settentrionale ove il rigorismo 
religioso. è spento all'eccesso anche nella legisla= 
zione, esiste una legge che vîeta di viaggiare e ‘di 
andar in carrozza in'giornò dî festa; Un viaggia- 
tore che ha dimorato qualche tempo in quel paese, 
narrà*a questò ‘proposito il séguente aneddoto : 

« Un 'mio conoscente, nativo del paesé mi con- 
dusse a passeggio in carrozZa in giorno di festa. 
{n'sulla‘siftida pubblica la catròzza fu fermata da 
un coscienzioso ‘constabile; che fece presente la 
legge> e la necessità di' uniformarvisi. C'invitò 
quindi a “ritornare ‘immediatamente a casa. «(Gi 
guardi il cielo, amico mio!» rispose l’uomo del 
Connecticut ,%« setiza “sgomentarsi! Se è legge 


presso di noi di non'andare in carrozza în giorno, 


“difesta, ciò che io' non sapéva, non si può aver 
abbastanza rispetto per la legge stessa ed è d’uopo 
darvi al'più presto possibilè esecuzione. Da questo 
momento i cavalli non devono far più un passo, 
non muoversi nè avanti nè indietro, Non ci rimane 
alleò che di restare qui su questo punto è di at- 


tendere il‘Iùtneai. Questo è Chiaro. Non è vero, 


mio signorè! » ‘aggilnsè egli, rivolgendosi a me. 
« Esso ‘satà Senza duhblo disposto a fare questo 
sacrifizio per rispetto alla legge e alle nostre sante 
istituzioni. » — « Senza dubbio risposi io. Il con- 
stabile fece la faccia lunga e dovette battere la ri- 
tirata. Quando lo perdemmo di vista, continuammo 
la nostra passeggiata, come se nulla fosse ucca- 
dute. * 00 o U 

‘Errata corrige. Nell'appendice musicale d’ieri, 
seconda, pagina, prima colonna, invece di quanto 
avrebbe, Jeggasi: quanto marrebbe. 


Notizie - Haliane 


w DUCATO DI PARdfA 

“gt Al R; l’augusta duchessa reggente trovasi tul- 
10fa molestata da acuta “angina tonsiliare. Quest” 
oggi però, quinto! giorno di corso, la febbre è ri- 
Messa, e sono pure “alquanto diminuiti i. sintomi 
più imponenti dell'organismo della deglutizione. 

Sala, 13 settembre 1856, ore 12 e 45 min. pom, 

«if» — Il medico delle'reali persone 

“. Cav. dottore PetRo FIORETTA. 
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dll GAI LI SOA LITE RE SEIT 


batb sivorid FMOUMOMPA iL giT basti 
I nostri ragguagli di Costantinopoli, che vann 
sino al 5, preseatano alcuni fatli non privi d’inte- 
resse. ; } 


Tele . È 
rIei priv. s 


attivamente nelle fortificazioni 
laieff. — Un terribile incendio distrusse quasi del 
tutto l’industrè' città di Ghemlek. "dove di 500 case 
non ‘è rimaserò chedD. — La Midlla ‘inglese ri- 
tornò nel mar Nero, ad eccezione‘ Uèl Gladiator , 





che rimarrà nell'isola dei Serpenti finchè i russi: | 


l'abbiano sgomberata. Intanto it sultano volle. ri- 
compensare l'ammiraglio Stewart, che diresse l’ul- 
lima crociera, donandogli una ricca spada eim- 
partendogli l’ordine del Megidiè. — Nella commis- 


sione per ilriordinamento de’principati danubiani, | 


ch'è ora riunita in pien numero a Costantinopoli, 
si agita Ta questiohé ui Svegliere(la présidédza. La 
Turchia sembra la invochi per sè; ma la Francia 
pure domanda di presiedere la commissione, fon- 
dandosi sulle, antecedenze del.congresso dì Parigi, 
e probabilmente si aderirà alla sua richiesta. 

Per decisione del sultano, qualunque uffiziale @ 
soldato dell’eseroito imperiale che perdette un 
membro nell’ullima;guerra riceverà, vita durante, 
1000 piastre (circa 200 franchi) ‘31’ mese, oltre alla 
sua pensione di quiescenza. — Leggesi nel J. de 
Constantinople : Il contrammivaglio sin Houston 
Stewart partì oggi; 3, per recarsi a Malta, e quindi 
in Inghilterra. Nel lasciare il porto di Costantino- 
poli, fece unasalva, che gli fu restituita dal'Danzig. 
Dicesi chela squadriglia ‘inglese del’ mar® Nero 
sia aspettata fra brevissimo quì, e che lord Lyons 
partirà per l'Inghilterra entro la ‘prossima setti. 
mana. i i 

Il:barone di Prokesch-Osten;, internunzio au- 
striaco, venne ricevuto, or è qualche settimana , 
dal sultano, egli notificò la nascita della princi- 
pessa impériale d'Austria! ({l/4 ‘séttembre furono 
ficevuti dal Sultanoil' signor Thouvenel, ambascia- 
tore di Francia, e it sig. di Talleyrand, commis- 
sario del governo Le op per il +ricrdinamento 
agi principatî danubifini. +! BASA 

Leggiainio nella ‘Presse de UOrient : Lettere da 
Tiauris del 6,.agosto annunziano che vi si aspettava 
Ferukkan per il 10 dello stesso mese. Si facevano 
preparativi per ricevere degnamente Yinviato della 
Persia presso. il sovrano di Francia. Però i calori 
eran forti e opprimenti sì che si temeva una ‘pro- 
roga della partenza dell'ambasciatore è’ del suo 
seguito...Il governo, di Tauris, il quale voleva im- 
pedire ai, cristiani di far.uso .delle. campane per 


provato dal‘ governo persiano. — Carteggi : poste. 
riori dal confine della Persia'e*da Tiflis riferiscono 
che nel Caucaso-furono sentite violente scosse di 
iremuoto. " 

Il.prineipal, fatto contenuto nel nosiro carteggio 
di Atene 6, che diamo a suo luogo, è che il go- 
vefno greco ricévetté, a quanto assicurasi, la di- 
chiarazione'che'le ttùppe anglo-francesi sgombre- 
rannò'la Grecia non appena ‘sarà stalò nominato 
un altro ministero, il Qual possa avere rapporti più 
amichevoli cogli ambasciatori delle potenze occi- 
. dentali che non sian quelli esistenti col presente 
gabinetto .. La risposta del. governo , ellenico è at- 
tesa fra una decina di giorni, @ sperasi che sarà 
conciliativa. 

Il sig. Leonida Yeracari, che nel 1854 esercitava 
l'ufficio di'console-greco a Costantinopoli ed aveva 
abbandonato quella capitale:in seguito alla | rivo- 
lazione dell'Epiro ‘è della' Tessaglia)‘era Stato no- 
minato, dopo;la pace, a. console ‘in Salonicco. 
Ma.la;Porta non volle.accettarlo, asserendo ch'egli 
aveva partecipato ai motidelle due provincie sum- 
mentovate. Allora il governo d’Aiene lo nominò 
console a Malta; però anché le aatorità britan- 
niche ricusatono di riconoscetlo. 

(Osservo. triestino) 

Il Pines fa le seguenti osservazioni ‘sulla pre- 
sente. situazione della. Turchia, le quali meritano 
di essere prese in, seria Ari rive 

« Tullo il governoitàreo è ofmhai iftéramente di- 
sorganizzato. La pressione della guerra al principio 
della loro carriera e più tardi.le negoziazioni di 
pace.spinsero tutti ;i; ministri verso una sola dire- 
zione, ma:ora, dicè. il nostro corrispondente, di 
Costantinopoli, che lar pressione esterna/del mo- 
inentu. è. cessata, gli elementi discordanti si sono 
divisi dapprima, in..due sezioni;;.ma ora in tanti 
partiti quanti sono quasi i membri del governo, e 
ognuno di essi sostiene una guérra da partigiano 
contro gli altri; è unà‘vera‘débandade. Nèssuno 
potrà quindi essere ‘sorpreso che il governo ‘tureo 
| non: possa venire ad. alcuna conclusione rispetto 

ai varii progetti per l'investimento del capitale 
estero in imprese industriali e commerciali. Tosto 
che uno del ministero intraprende di sostenere un 
progetto, gli altri membri ne diventano tosto gli 
avversarii naturali, è fanno quanto sta in loro per 
Fovesciarlo o almeno ritardarlo. Sino a che per- 
dura questo stato di cose non havyi speranza di 
ottenere altro che vaghe promesse. 

Si leggo nel Corriere Italiano : 

« Vuolsi sapere che, come la questione dell’isola 





dei Serpenti sarà portata .in discussione dei se- 
condi plenipotenziari a Parigi l'altra concernente 
le bocche del Danubio: silenzio tenttito dal trat- 
lato 30 marzo relativamente al possesso del delta 
del Danubio:.non;è senza qualche significato, es- 
sendochè+sentesi ormai da alcuna pante ripetere 
che questo verrà dato alla Moldavia e non alla 
*Tarchia.» inez fi 
ù DANIMARCA 

> Il Corrieré italiano pubblica le seguente noli: 
zie ; î 

« Lo stato della questione danese,rapporto ai du 
cati di Schleswig-Holstein e Lauenburgo, assicu- 
Tasi essere,ancora;nello stadio. di, prima. L’amba- 
sciatore danese presso la nostra corte, signor de 
Bille Brahe ebbe, è vero, finora molteplici confe- 
renze col nostro ministro degli esteri è della casa 






dar il segnale del servigio religioso, non. fu ap- | 


) Todfipresellià 


Ma si limitò a dichiarazioni verbali espenenti il 
nodo di vedere dell governo di Copenbaguen in 
| proposito a tale questione; di troppo ‘nota :‘ende 
sia d'uopo di'accennarte a maggiori dettagli. Pa 
fonte bene informata veniamo:a rilevare: non ‘es- 
sere egli laiore di una risposta inviseritto: Quanto 
st, venne a sapere tra il pubblico è contenuto nei 
seguenti dettagli. Lé spiegazioni verbali date dal- 
l'ambasciatore danese si limitano essenzialmante 
a dimostrare che il procedere della Danimarca di 
fronte ai ducati non è altro chela necessaria con- 
Seguenza dellogstato complessivo di Danimarca , 
garantitorda tulle lè gradi potenze ‘ed ‘espressa* 
mente riconosciuto necessario pell’avvenire d’Eu- 
Topa. Se — in ‘tal ghisa avrebbe argomentato il 
signor. de .Bille Brahe — dovesse effettivamente 
subentrare o fosse già subentrata una colli- 
sione fra i diritti dei ducati è le necessarie 
condizioni. dello stato complessivo ,. questo 
come maggiore dovrebbe prevalere incondi- 
Zionatamentey.essendochè.i.bisogni.europei.stanno 
al dissopra, di. quelli di una parte aliquota dell’Eu- 
ropi ed essendochè.le grandi potenze, e per (con- 
seguenza i due maggiori, stati della canfedera- 
zione alemanna che son'pure in questo numero , 
come vollero-lo scopo. ossia lo stato complessivo, 
devono volere anche i mezzi, quand’anche questi, 
dal punto di' vista spetifico alemanno, non ‘ab- 
biano la loro approvazione. Il conte Buol avrebbe 
Giltata a terra (?) questa argomentazione od anzi 
meglio delto, questo:sofisma tull'affatto darrese (?) 


alla sua sottoscrizione al protocollo di Londra, 

una dichiarazione hnella/quale si usa espressa ri: 
serva, pei diritti e pella competenza della Germa-, 
nia. L'Austria nella sua qualità tanto di grande 

potenza alemanna che di grande potenza europea, 

non. può riconoscere lo stato: complessivo che in 

lanto in quanto esso protegge e rispetta i diritti ve 
la competenza della Germania, essendochè ‘essa 

aderì, unicamente sotto tale riserva, al protocollo 

di Londra. Per ultimo il’ conte Buol. rimandò 

l'ambasciatore danese ad'un memoriale elaborato 

dal nostro gabinetto e chequanto prima verrà ri- 

messo a quello di Copenhaguen. »: 





-— —rr-t4. 


. . *. 
Notizie - Ultime 
e FRANCIA 
(Corrispondenza patticalare dell’Opinione) 
Parigi, ì3, settembre. 

Si annunzia che i capi della compagnia di Gesù 

i quali si erano recentemente recati a Roma per 
ordine del loro generale, hanno lasciato la città 
eterna, e molti di ‘essi si sono diretti verso gli stati 
austriaci: Ciò proviene daligrande movimento re- | 
ligioso che attualmente si opera jn Austria. Questo 
movimento ha la sua. origine nella educazione pri- 
mitiva dell’imperatore d’Austria attuale. Non biso- 
gna maravigliare di quanto ‘avviene attualmente 
in'Austria, giacchè è una conseguenza delle mas- 
sime che furono instillate nell'animo del giovane 
monarca. Dicono che esso si compiaceia di discu- 
tere temi religiosi, ed un grande personaggio ‘di 
quella. monarchia diceva testè a Parigi che ap- 
punto le discussioni e le. pratiche religiose erano 
lo intermezzo favorito dall'imperatore alle caccie 
dei galli di montagna e delle pernici. 

Le concessioni fatte al clero spaventarono al 
primo momento dopo la--pubblicazione -del con- 
èordato, e si sente il bisogno d’indorare un po’ la 
pillola alle popolazioni, ma mi si assicura che a 
poco a poco si andrà sino alle ultime conseguenze 
di quell’atto, e che è mente del sovrano obbligare | 

Mi suoi sudditi ‘a mafigiar di magro, ad andarsi 
a confessare,, ad, andare, in una parola, in pa- 
radiso. Ì 

La nostra borsa risente vivamente e più -che se | 
lo avrebbe .ireduto; «l'impressione prodotta dalla 
pubblicazione del bilancio ;della banca di cui vi 
parlava ieri. Si' giudicò come del tutto anormale 
la diminuzione dell’incasso metallico -quando si 
aveva coniemporaneamente diminuzione nel por- 
tafoglio. Tulto ciò peraltro è assai facile a spie- 
garsi, è dipende dalla crisi monetaria e sopratutto 
dalla esportazione dell’argento in moneta, in con- | 
seguenza del' premio vistoso di eui gode: in con- 
fronto dell'oro. Il conto corrente ‘del; tesoro au- | 
mentò di circa sedici milioni, ma questo ha poca 
imporlanza giacchè questa somma rappresenta | 
presso a poco quella che è necessaria per il paga- 
mento del semestre 4 1}2.0j0. È 

Destò puranco inquietudine, e.yersmente non 
ne capisco il motivo, la voce sul: conflitto possi- 
bile fra la Prussia e la Svizzera, +Credo che su cià 
siavi molta esagerazione, e che tutto sarà accomo- 
dato diplomaticamente. Sventuratamente l'iznpe- 
ratore continua a restare a Biarrilz, e guasto non 
giova sicuramente alla, pronta definizione di que- 
ste faccende. Si dice peraltro che il generale Du- 
four.è aspettato da un momento all'attro a Parigi, 
e si spera molto sul suo intervedto! per comporre 
la quistione svizzero-prussiana. 

I giornali del Belgio sono pieni dei racconti..di.. 
quanto avviene a Mosca. Uno de’ miei amici.che, 
è attaccato «alla. nostra legazione, mi scrive che” 
Procede il lutto assai bene; cionondimeno mi mette 

| in guardia contro le esagerazioni, tanto sul favore 
| 








che si dice godere da alcuni rappresentanti, 
quanto sulla freddezza che si manifesta verso altri. 
Fra questi ultimi mi accenna specialmente la Sve-. 
zia, la quale non pare in relazioni molte buone 
colla Russia. x 3 4 
Ne avrete una prova nella d:manda di eredito 
che sarà presentata alle camere svedesi per le for- 


» 
° LI 


g] suo gabinetto i 


coll’osseftazione che il nostro gabinetto ‘aggiunse |" 







Stampa non passerà in Isvezia e la sua presenta- 
zione non avrà servito ad altro che a spopolariz- 
zare un. po’ il ministero; perchè la libertà della 
slampa' sta mollo ‘a cuore: dei svedesi. A. 

— Da un altra privata corrispondenza togliamo: 

« Il dissenso fra l'Inghilterra e la Russia è assai 
grave: L'imperatore Alessandro:si lagnò molto col 
sig. Morny del contegno dell'Inghilterra in occa- 
sione della quistione sull’isola dei Serpenti e sopra 
tutto dell’ullima nota rimessa intorno a ciò da 
lord Woodhouse. 11 sig. Morny naturalmente di- 
fese l'Inghilterra, ma mi si assicura che le ma- 
niere del nostro ambasciatore sentano sino ad ora 
molto più del gran,signore che del diglomatico. » 

— Le cofrispondenze parigine del Nord assicu- 
rano non essere vera la proibizione fatta al signor 

Manin di raccogliere offerte pei cento cannoni, 
ad onta che il conte di Ottenfels, primo segretario 
della ‘legazione sustriaca, avesse fatto istanza per- 
chè questa proibizione fosse data. 

— ll Daily News pubblica una dichiarazione del- 
«l'emigrato.romano. Luigi Guerzola, confermata da 
altri emigrati dimoranti in Inghilterra, nella quale 
sì dice che-da tre anni in qua gli'emigrati italiani 
che sbarcano a Marsiglia, vengono arrestati, pri- 
vali del loro danaro e del loro effetti, è tradotti 
per la correspondance, ossia’ coll’ accompagna- 
mento dei gendarmi, con manette, collare dî ferro 
e catene a Calais'ove vengono imbarcati per Dover. 
Speriamo che in questi fatti vi sia molta esagera- 
zione; in ogni modo sarebbe beneche la cosa fosse 
chiarita. . È 
) AUSTRIA I : 

\ Seriwesi.da Vienna, l’8 peneenbr i. 441 

«/Tré questioni preoccupano la APT ga- 
binetto. di .Vienna ,, cioè ; la separazione, o l’u- 
nione inun'solo stato dei ‘due principati -danu- 
biani, le ostilità imminenti inel Montenegro , e le 
difficoltà esistenti fra il re Ferdinando delle Due 
Sidilie e le dna! grandi ‘potenze vetidentali. La 
qual’ultima è senza dubbio la più ardente delle 
tre quistioni , ed esige una pronta soluzione,a cui 
noi .siamo pure in qualche modo. direttamente 
interessati. di 199 

È sempre l'Inghilterra quella che, avendo sul 
cuore dei vecchi gravami, sembra viepiù insistere 
presso il'nostro gabinetto) affinchè egli usi. seria- 
mente, e finchè;è ancora in tempo, i suoi buoni 
uffici per detèrminare"il redi Napoli a delle con- 
cessioni seque» e» saggie, èd: a - soddisfare ad un 
tempo i bisogni morali dei suoi sudditi e.calmare 
la pubblica opinione degli stati italiani. Ma se noi 
diamo fede alle notizie che ci ‘arrivano da Napoli, 
il nostro gabinetto avrebbe troppo è poca probabi- 
lità di far aggradire i suoi buoni e amichevoli con- 
sigli dal re, il cui carattere tenace è diventato pro- 
verbial& anche a Vienna, © 0) 

“« Cerle persone che qui si dicono ‘bene infor- 
mate pretendono che l'argomento impiegato verso 
l'Austria da re Ferdinando tende nientemeno che 
a pregare il nostro imperatore di darè egli) stesso 
l'esempio di liberali concessioni a'° suoi, sudditi 
italiani. , Ùì 

« Il governo napoletano potrebbe guiudi imitare 
questo esempio, tanto più volontieri in quanto che 
questa condotta non implicherebbe, da parte sua, 
nessun. sospetto di. debolezza o :di tiruore delle 
misure coercitive, che furono messe in, opera da 
qualche tempo in poi. g 

«.È innegabile. che. noi ci troviamo , sotto il 
rapporto delle concessioni: dal farsi faljefpopola- 
‘zioni del Lombardo-Veneto, ella st sizione 
verso la Sardegna, in cui trovasi i Napoli 
verso la Francia e l'Inghilterra. |. 

« Se potesse mai entrare nelle intenzioni del 
nostro governo di.dotare le nostre provincie in 
Italia .di istituzioni parlamentari, il moment» at- 


| tuale sarebbe più inopportuno che mai all’attua- 


zione di queste intenzioni. 

« Oltre ché noi avremmo l’aria di cedere ad una 
pressione popolare, l'immaginazione degli italiani, 
sempre disposta ad infiammarsi, non mancherebbe 
certamente. di attribnire al governo piemontese 
tutto il merito delle concessioni che l'imperatore 
potrà fare quando che sia ai suoi sudditi lom- 
bardo-veneti. | RIA) 

« Queste considerazioni vi faranno apprezzare 
la difficoltà della posizione ‘eccezionale in cui 
l'Austria si trova, in seguito alle differenze insorte 
fra‘il re di.Napoli e le due potenze occidentali.» 

(Corrisp: Havas) 








Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Ù Parigi, 15 settembre (sera). 

Nuova York, 3. Il bilancio dell'esercito è 
statò votato senza condizioni per ciò che ri- 
guarda il Kansas. 

L'assassinio del console americano a Ni- 
caragua è confermato. i 

Il Kansas trovasi in uno stato assai cri- 
tico; la situazione di, Walker è precaria. 

Azioni del credito mobiliare 1655. 

Strade ferrate austriache 876. 

Strada ferrata Vittorio Ethanuele® 658. 





Cab LUMotfà di Parigi 16 settembre. 
Li In contanti In Niguidazione 
Fondi francesi © © * i 
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PI, ira TUTTE « ETA ma VITÀ 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in 


le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, impotenza, 


TMAM 


quello di malattia: 
i perdite , 


ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della. matrice, sterilità, affezioni contagiose. 


Guida degli ammalati ael cav. 
RUE DE RIVOLI, 134. 


Al suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. i ; 
GOEURY-DUVIVIER, della Facoltà di Parigi, quà medico dell'Hffizio di Beneficenza; (ex-@birargo. maggiore, soffciale dal merito. militare 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d’anatomia, 3.a ediz. Prezzo: 8 fr. a Parigi presso l'Autore e LxpoyEn, libraio al Palazzo reale, galerie d'Orléans, BA. 
Consurri dalle.9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e ConsULTI PER cORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGEIA JODURATO 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie sécrete recenti e croniche. 
Prezzo della-Bottiglia. coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4.50. 


Deposito in Torino alla farmacia PUSELLI; via S.Francesco d'Assisi, N.13. Vercelli, farmacia Ber- 















rici 








BOTTEGACRETROBOTTEGA 
; €ON SOPPALCO 
e due grandi cantine unite 
ciau Contrada S. Filippo, 12. 
Dirigersi ai signori Porporati. ed'Arnosio , dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’Ospizio divCarità. 


t n 





-D'affittareanchesubito 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, în via 
Borgonuovo, n° 20. 

Diîrigersi al portinaio per le 


‘condizioni. n 


e 








TAPPEZZERIE IN CARTA 
A. PREZZO DI FABBRICA 


Periuna compera non' minore di L. 50 si 
farà lo ‘sconto del 10 0/0. — Via Guardin- 


"fanti, in 5; vicino ‘alla Trattoria del Limone 


CURA 


) «POMATA 1 del ‘dott: DUPUYTREN 


ua 


Ur 


d’oro. Torino, presso Ferro Grovanni. 


bancesenat > 
LINGERE, ha tra» 


M.** CONSTANCE, sferto il suo labora- 


torio dal'Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, ‘n. 9, al 4° piano. 

"__———_—r—rrrr tu ui 
INTERNA E RAZIONALE 
della j CATERATTA 
e di tutte le malattie dee 
ì occhi per F. VULLIEL, 
dottore in medicina, presso l’autore, rue 


Fontame-Molière , 37, Paris: — Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza, 








Avis aux Dartreux. 


., La Pommade de M. DUMONT/ réconnue 
bonne par l’Académie de Médecine, pourla 
guérison des Dartres, Teignes, Ulcères, De- 
mangeaisons, se trouve à la pharmatie de 
M. Bonzani, rue Grosse Doire, n. 19, Turin; 
.Dalmas; Nice; Bruzza; Gènes; Bava, Casale; 








et.chez Mouston à la Tour de Luserne. Prix: 


5 fr. le:pot.— Eriger le cachet DUMONT, 
à Cambrai. ' 








per pre- * 

venire lo 
incanulimento dei capelli, arrestarne la caduta 
fortificarlì ed abbellirli. Nel fortificarli essa fa 
prontamente cessare la malattia e l’indebolimento 
delle loro radici, Le sostarize ‘che la compongono 
sono combinale per modo. ch’esse concorrono si- 
multaneamente alla conservazione e rigenerazione 
dei. capelli. — Prezzo del vaso L. 3 50. — Depo- 
sito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des 
Petits-Cham $, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ ingr ed al minuto 
presso l Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli 

© Angeli, n. 9, Torino, — Vendesi pure presso i 
‘signori Tarmacisli, Zorino, Bonzani; Genova, Bruz- 

10; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia : /er-" 

celli,; Bertoletti; Casale, Bava; Intra, L. Caccia. 

oi 


Dalli: Tipogr. EREDI BOTTA 
si è pubblicato il primo volume delle 
0 OPERE INEDITE di VINCENZO GIOBERTI 
e si vende al prezzo di L. 4 40. 


Chi si associa dalla provincia mediante 
contemporaneo vaglia postale (franco) rice- 
verà il.volume franco d’ognì spesa. 


Su 








ANI DI VITA 0P 
CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetite, purifieano il sangue 
e purgano, blandamente senza disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
Prezzo : 60 cent.; 1 fr..20 cent.; e 2 fr. 40 cent. la scatola. — Torino, presso 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 





D'AFFITTARE PER SAN MICHELE 
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NALBET 


FABRICANT. D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d. g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 

Apparoils è air en CaourcHove, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram.,) Chaufferettes en Caoutchouc , 
chauffées à.l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaires. — Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs rhumatismales. 





Libreria di C. SCHIEPATTI in Torino. 

; Tdi 
PRACTICAL 
MERCANTILE CORRESPONDENCE 
Collection of 
MODERN: LETTERS. OF BUSINESS 
with 
iNOTES CRITICAL AND EXPLANATORY, 
AN ANALYTICAL INDEX, 
and an Appendîx 
containing pro forma invoices, account sa- 
les, bills of lading., and bills of exchange, 
also an explanation of the german Chain 
Rule, as applicable to. the calculation of 

exchanges 
by WILLIAM ANDERSON 
with italian notes 
by JOHN MILLHOUSE. 
1856 -- Price 1 fr. 50 cent. 





Porino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po N. 47. 
LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


Un volume adorno di molte figure L. 83. — Franco 
per la posta conlro vaglia L. 3 20. 


CAMERA DI 









| CREMA DI TURCHIA. fisse eo te 


dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli e far scomparire |’ abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di maochie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, Gets craagone 


Prezzo fr. 6. 
ACQUA DI NINON, Si Palio ra 


della fu signora MA cui successe, rue Richelien , 65, 
negli ammezzali. — Unico deposito in Torino presso 1° Us- 
FIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9 











Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE i 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 





Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell’autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina IH e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 





Voltaire e le idee di dominazione universale della | 


Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI, Commedie. dell'imperatrice Caterina 1I per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi, — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 


VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- | 
premazia della Rwssia sul mare. — IX. L’impe- 
rators Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del | 


principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII, Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto «all'ufficio del- | 


l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 


vincia. 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, è basta 
applicatne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 





| 
I 
| 
| 


dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo | 
fr. 6:.— Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia | 


cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- | 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli | 


Angeli, n: 9, Torino. Novara presso Caccia 


P OLVERE D'IREOS per profumare la 


biancheria e gli abiti; per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 4 

Prezzo L. 120 al pacco. — Deposito resso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 





AGRICOLTURA w DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E.SENSALI. 
Corso auTENTICO -- Torino, 15 settembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


Contr. della mattina 








RexnbITe Godimento la contanti In liquidazione ln contanti in liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile. . sal ji rio. jFP LL 
1831 » VIluglio..... no Regio SR PEZZA ATE rogna] i I 
1848. » lmarzo. .... sini SN AIR IRE A das api 
1849 » luglio. ...' LV'_ SES go ufo. Troilo 
1851 » giugno a sal SIL £ Ta RS 
OspLiGAz. 
1850 4.0/0 l agosto . .... 940. — — — — wi cd tia LE 
FONDI PRIVATI Azioni. Ì 
Cassa di dentio( 066.) —...° 280 5 8.bre }" ad Ri 
Cassa com. e.ind.lib.llug. — — rn = nt Se 

Id. Nuova emiss. . . Ho = — 368 31 8.bre = 365 30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. 660 — — — — — LL ata ptt i: 
Ferrovia Rien 4 — — —. — — ni _ DD abbi 
Ferrovia di Novara 1 lug. —.— — — sr peter 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. — — 580 30 7.bre 288-50 atm cnca 7 

» Alessandriaa Stradella 530. — — — — Aaa licia D LIRE 

Cambi | Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mes | oro Compra Vendita 

Augusta " 356° » 254 1/2 | Doppia daL. 2% 0» 20 02 
Francoforte sul Meno . 212 1ft — di Savoia . 28 54 28 62 
Lione . 99 80 98 90 — di Genova 78 80 79 » 
Londra 25 25 25 10 Sovrana nuova . 35 02 35 05 
Milano — vecchia. 34 77 34 87 
Parigi — 99 80 98 90 Erosomisto 
Torino sconto . 8 90 Perdita per 0/00 250 1 
Genova sconto . 90 


6 


| (*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca - Tip. dell’OPINIONE diretta da C 


genuina di Firenze | 








_———  —————y 





REDITO MOBILIARE 
- DEGLI STATI SARDI 

Si rende noto aì signoti azionisti : 

Che a termini dell’art. 7 degli Statuti è ri- 
chiesto il terzo decimo del capitale sociale, 
che è di lire 25 per azione. 

Questo versamento dovrà essere effettuato 
prima del giorno 25 ottobre prossimo 

A TORINO dalla Cassy Socrate; | 

A GENOVA presso i sigg. Parovi eFratio, 
banchieri. 

A PARIGI presso i si 
banchieri. . 

Giusta la decisione dell’Assembléa gene- 
rale del 29 marzo 1856, gli attuali certificati 
delle azioni saranno cambiati in nuovi cer- 
tificati. 

Questi nuovi titoli saranno rimessi, dopo 
il summentovato versamento, a chi di ra- 
gione. l 

Torino, 13 settembre 1856. 
{Il Direttore generale 
HUIARD. 


EZRZEczMcHM::----=-mm:: 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


| préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition uniyerselle de, Paris 1888. 
° Ce papier brùle régulièrment et sans mauvais® 
odeur; sa cendre,-au lieu d’ètre noire, est presque 
blanche el très-pure, indices certains de:sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7 50 la Boîte conte- 





gg. VeranoLI e C., 


| nant cine MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 


et très-commodes 
leur conservation. 


Beposito in Torino Lo rta > dpr? d'Annunzi 
via B. V. degli Angeti,n: 9. (spedizione in prov incia) 


li ie 
ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


pour l’extraction des feuilles et 


conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856. 


pa Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40,,9,58,. 11 45.aat. — 5 410, 8 30 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 145 antim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00'ant. — 3/28; 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
pa Genova A VoLtRi 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20/ant. — 2 00, 4 40, 7 85 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5/45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00,523, 7 00 pom 
Da Genova a PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 45 pom. 

Da ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9 08 ant. — 12.85, 6 28 pom. 
Partenze da Atona 
Ore 5,00, 8 48 ant, — 12.04, 4,40 pom. 
va Mortara. A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 25, 9/45 ant. — 1 30, 5 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. —2 50, 7 45 pom. 
Da Tonino a Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 35, 9 20 ant. — 2 46, 6.50 pom. 
Ba SAVIGLIANO A SALUZZO 

Partenze da Savigliano , 
Ore 7 27, 10 52 ant. -—-4 17, 8,22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 ant. — 3 24, 7 26 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 01 ant. — 3 26, 7 51 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 10 42— 4 07,81 "pom, 
na Tonino a Susa v 
. Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10 45 ant. —1 35, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
DA Tonino a PixenoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo... 

i Ore 7 35 ant. — 2 40, 7.45 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
‘ba Torino 4: Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
" Ore d 45, 7 Bbam. —1 BO, B 45,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 40 08 ant. — 2 50, 5 50, 6 35 pom 
DA BIELLA A SANTHIA” 

' Partenze da Biella 
Ore 6 50 antim. — 2 42, 6 00 pom, 
Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 18,7 25 pom. 
‘Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
ona. . . Ore ti O4ant.—5 30,8 30 pom. 
er alieiaria . 00946 ant — 4 257 8 84 pom. 


. CARBONE. 
Ad î 


| 
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Peativa; oO clio RI DO 

DVBBRNO: 4050 addi RI POI fi Le 
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VORINO, 16 SETTEMBRE 
“AFFARI DI GRECIA" 


Fra i moltie gravi errori, della diploma. 
zia nel corso di quebto'secolo deve annove- 
rarsi la creazione del 'regno della (irecia 
nelle condizioni e limitazioni in cui si.trova, 
Da, un lato. è stata une. transazione ‘fra in- 
teressi-divergenti;,.lalquale!non hà soddi- 
sfatto alcuna delle parti interessate, dall’al“ 







tra si è wolutor creare una patria ‘indipen- 
| ‘dlenterai ci; evi primi ‘a non! ne sono 
I steli greci ‘è ao i Co- 
‘‘stamitiidpoli; dhe (o) 
cel tit ‘prontito ) oranza dei turchi, 


che'a migliorare le. condizioni ; interne del 
paese ove, abitarono.i, loro) avi. Si. creò la 
Grecia per dare una patria ai greci, e quando 
la.si.ebbe.creata la diplomazia europea si 


accorsé the i veri greci eràno pùr èssi da' 


crearsi.‘ i 

Ma ciò' sarebbe venuto col'tétipo, poichè 
degenerata, è così forle Che a poco, a Po 00, 
gli, elementi; sparsi .gi.sadunano da,sè , e 
col: erescere. della. coltura .e».della. pro- 
sperità; vengono a formare unvcottipiosso 
abbastanza ‘solido per ‘rappresentare l’idea 
moderna di un corpo politico di ùno'stato. 
Ma se "la diplomazia avesse travagliato ap- 
positamente per impedire questo. risultato, 
non avrebbe agito diversamente da quello 
che ha fatto... ., misosgim .ti 

In, primo, luogo essanbaslimitato in: modo 
l'estensione .dellenuòvor regno, chè buona 
parte (dei paesirabitati d&:popolazioni di ‘ori- 
gine grecavne'rimidse fuori) è soggetta tut- 
tora alla dominazione tarca. Era assai facile 
u ‘prevedere Che una tale combitiazione su- 
scitarido da un'Idto del confine l’espressione 
nazionale nel più alto grado mediante l’in- 
dipendenza politica, doveva far sentiremag- 
giormente la soggezione dell’altra;parte; del 
confine.stessu, (cosicchè ad iogmiimportante 
crise.dell’impero; turca: }!queste' provincie 
dovevano essere il teatto'di serie turbolenze, 
Così avvenne infatti in  otcasione ‘dell’ulti+ 
ma guerra, e'così avverrà sempre ogni‘volta 
che da situazione della Tutchia susgiterà 
nelle popolazioni d'otigine greca la speranza 
di ottenere bolla yiolenza un cambiamento 
favatetole all'estensione della, loro indipen- 
denza. .__ 


Le potenze h no torto ad impulere con 
tanta Se verita alta Grecia! Te dm plicazioni 


nate nell'ultima. guerra pet il contegno di 
questo, paese; dovrebbero incolparne l’im- 
previdenza della ‘ioro diplomazia; (I popoli 





"APPENDICE 


Tui Ù È 
CORRISPONDENZA LETTERARIA 
DI FRANCIA 


SOMMARIO -- Sroria -- ll sig. ‘Thiers, Sto- 
ria del. consolato e dell'impero, tomo XIW, 
(Paulin editore). -- Madama di Hautefort; del 
siglior Cousin (Didier ‘èdîtire): Ze riporti del 
cardîiale Mazzarino pel signor; Amedeo 

“ Rénée, (editore Didot)..-- Memorie del. duca 
di Saint Simon, nuovamente édite. > Ménio- 
rie,di Fléchier ‘intorno ai Gran-Giorti [Us- 
sisie) dell'Alvernia rel 1665 (Hathelle edi- 
tore): -- "Memorie di madama De La Guette 
(Jannet editore). -- Della chiesa. e Idell'im- 
pero.smomano ,al quarto secolo, pel signor 

si Alberto di Broglîe (editore Didier): — Vita ed 
\opere ‘di Bernardo Palissy, pel sig. Amedeo 
Maildgria (edite in Périgueux). 


È ‘uscito il volume ume, decimequarto della Storia 
del'onsolato’ e del “impero del.sig. Thiers ;vla 
griitide opera del sommo storico 3'ayvia:con fret- 
toldzo «AMO Ferdo Aoggoa.ifao eccola ce 
fia alla funesta nocizione ; di Russia» Quivi 
la° diplomazia si Mi .nmile davanti. alla prepo- 
telidà. delle arini , la Tiliaailone. eislo 


“storico Dell'osn ESSE : 
o ran 
2 Opiliitit, 0) A 6 SEGS4LT. GIU er 

Le gesta militari si confanno al genio del sig. 


‘ T'hiers, come ognun sa : più che nei libri, egli 


l'istinto nazionale, ‘anche in Uma hazione. 


i pubblica tutti 4 giorni 





sono quelle the sono! Si possonò educare .@ 


zionali e quando è.d’ uopo piegare.;il. collo 
alle, circostanze; ma questa educazione n0% 


la diplomazia doveva: prevedere ‘che nello 
stato d'infanzia e' d’ ignoranza politica, jin 
cui si trovava ‘la popolaziuhe greca, questa 


curarsi dei, dettami della’ prudenza. Era 

uindi  d''uopo. 0, soddis dna sufici 
RCA ppi 

un.freno insuperabile, 

della formazione del regno della. Grecià non 
mancassero i consiîgli di uomini ‘avveduti 
in questo: senso, ‘pure la' diplomazia che 
aveva preso in imano gli'affari dellà ‘rivolu 
zione greca, non fece nè l'una nè' l'altra 
cosa. 

Un altro errore fu pure la'scelta della 
nuova dinastia. Si voleva. una famiglia che 
non fosse, legata. colla Russia:.e .si misero 
gli \occhi:sopra.un\ principe tedesco; ‘dap- 
prima fu il:duca di Cobùurgo, ‘ora're del'Bel+ 
gio; ‘e'cidistirebbe' stata ‘una Buona scelta; 
Maegli conoscendo i vizi della uova crea 
zionè politica ticusò; è allota la scelta cadde 
sopra un figlio secondogenito del';g Luigi 
di Baviera, non per altro motivo se'nòn per- 
chè suopadre ‘aveva’ fatto ‘aleune’'mediocri 
poesie in favore, della ‘libertà ‘ed indipen- 
! denza greca;'il. che peraltro'non gl'impediva 
di favorire gesuiti, censura; polizia ed altre 
istituzioni del despotismno ‘néi proprii stati. 

Indi come per smentitevil sentimento di 
diffidenza verso' la Russia ché aveva avuto 
influenza nella scelta; sî perttise al re Ot: 


imi' 





di Oldenburg; cioè di una delle famighe so. 


debole, del re, combinato con; quello di que= 
sta principessa, non adattato alle tortuosità 
|.e cautele della politica; doveva contribuire a 
rendere ancora più manifesti gli errori della 
diplomazia, e per colmò di fatalità ‘il loro 


è nata in Grecia la quistione di successione, 





losie e rivalità delle maggiori potenze. del- 

l'Europa. 

Un'altra difficoltà-sta nelle rondizioni re- 

| ligiose,del paese. La chiesa greca ortodossa 
non possiede nè la'libertà del’ protestanti- 
smo, nò'la civiltà del ‘cattolicismo è le qua- 
lità contrarie a-queste che ‘abbondano in 





quella chiesa, vengono messe a profitto della | 





rr ©{9 60 r”»tl 


ove furono combattute; questo nuovo volume lo 


| che da un letterato; lè sue pagine sono bollet- 


l'è vero, la ‘harrazione ha un certo che d'autore 


|'wole ‘che’ non le. disdice; ma’. la farraggine di 


comprendono, toglie alla storia quell'incanto che 
essa ci offre allorchè, invece di esporre minuta- 
mentè i mezzi, essa dipinge al vivo i risultati 
delle vittorie 0 delle sconfitte, Allorchè ll sig. 
Thiers, deposta'la pelina di generale, si accinge 
a spiegare col 'Sefino è colla chiarezza del suo 
sommo ‘intelletto lè cagioni che 
poleòne è ‘menarorio a. rovina 
presa tefitàta dallà sua ‘ambizione 
di preferenza ‘lè prove della ‘ragione di stato e 
della scienza militare în luogo delle immagini ]u- 
Kubrî che potetano suggerirgli la sua immagi- 
nazione è la‘sua sensibilità. Per rimaner sempre 
laminoso è ‘politico, ‘no temette di essere aceu- 
sato ‘di‘un' tantino di aridità e di liepidezza, 
Un altro valente serittore dell'epoca nostra, il 
sig: Cousin, coritinua i suoi lavori letterari intorno 
ad un'sòggetto chè ègli ama di amore appassio- 
‘nato ‘è tutto 
volto tiùtte le sue' mire ve 
delle corti ‘dî Luigi XIMI e di Luigi XIV. Dopo 
di averci detto di madama di Longueville, di ma- 
re ho; di madama di VOotE pogle 
«darci la biografia, 0 direm meglio l'encomio. di 
iàdb nia d RO li 
Mai Vaone la necessità di riunire in x 
grande ‘quadro tutti, questi ritratti, ed ‘a capo di 
questo quadro ‘l'ititote 0° Ai glio” nic 
| tore lia voluto mettere juest iscrizione - Sfudiî 
Villa sotietà < t 





Gigantesca im- 


rso Je donne celebri 


politica ru 
ini questo modo acquistare la saviezza polir, 

‘fica hécessaria per riconoscere quando ile, 
momento è favorevole alle aspirazioni na»; 













s'improvvisa, anzi richiede inolto tempo, €, 
si sarebbe abbandonata ‘ai ‘Suoi istinti Senza; 
ente 

TU 


È 


aatl'epoca. 


[ 


tone di prendere per mogliè ùna'principòssa | 


vrane dalla/Germania che è la più Tegata.|, 
colla famiglia imperiale ;russa; Il carattere. 


matrimonio fu sterile, di modb'che' fin d'ora | 


spinosa per ogni paese, ma più diqualànque | 
altro nella Grecia, ove s'incontrano le ge- | 


studià lè baitaglie sulle carle e sui luoghi stessi | 
diresti scritto da un generale d'armata piuttosto ‘ 
| tini di guerra che descrivono e.spiegano tulte le | 


‘ operazioni della grande armata, In questa guisa, | 


| dettagli ‘tecbici, di Cui abbonda, e che tutti non | 


fibbagliarono Na- | 
a 


,. egli sceglie | 


personale. Il celebre filosofo ta ri- | 


"secolo decimiosettimo. Il signor | 


ha 





* 








Ssa; che si'è prevalisa della'sua po- 


tenza.pien usurpare! néi tempi modernila su., 


premaziasspirituale della 
è ben vero che i greci:non riconoscono for. 
malmente questa supremazia, ma la loro. 
(gerarchia: .eeclesiastica, «corrotta e eotrutti., 
bile;-la :stibisce; eanzi ila ricetta come un, 
correttivo all’arbitrio tàrco:; (cui fimasta 
soggetta per. ragione della sut'sedè princin, 
pale:chè è Costautibopoti; 1° netta ils | 
‘ Darciò.uproviene the l'infiaenza tassa è 
sempre preponderante nella Grebiài!' sino al 
pori che 
sE 


9 che gi 
alcuni 


Ratio 


5sa, e giustamente sì considerò:alcunifanni 


cliissa greta? Egli 


contro; la (Grecia per l’iffare» di'idon Paci-, 
fico :comel'un: colpo'diretto alla‘ Russia anzi. 
Peli alla Grecia’ stessa ‘Dagli eventi ‘$ì ri- 
levò che nè la Russia, nè la Grecia hanno, 
messo @' profitto la tezione ‘la Russia era 
troppo forte , e la Grecia era troppo debole, 
e imprudente per piegarsi a quella corre.. 
zione. 

Questi errori y.. prodotti! dalla !sovetchia 
| tendenza ;della'modernà stola diplomatica 
i di tener'troppo ‘conto’ ‘degli interessi con-. 
{| servativi dei goterni, è di aver troppa fretta 
di aggiustaltà 16 quistioni politiche mediante 
‘proYvedimenti dell’oggi ‘all'indomani senza 
| aver di mira; l’avyenire, sono.la causa della 
| inestricabile..complitazione: nella quale si 
trovano, al; giorno! d' oggi gli ‘affari della 
Grecia. Unigoverio senza autorità è senza 





| forzaj'finanzeè amministrazione dissestateg: 


l'îl' paese in preda alle rapine ‘e all’anarchia; 
i un’ occupazione Straniera ‘ih odio al go 
| verno e ‘alla nazione, una libertà. politica. 
i, di cui.le popolazioni, non,.sanno «che fare; 
una, questione di successione complicata da 
considerazioni .teligiosè , @ oggetto! di rivas 
lità fra.l'Inghiltemma.e larRussià s'di'àvver: 
sione per» Purchià pidi ‘com patimento per 
|lta Fraboîay d'ititrighi ‘per l'Austria, tale è 
il'comptéssoldeli Sitaazione odierna della 
| Greci) 04 è i , 
L'Inghilterra ha fatto oghi sforzò per in- 
dutre il governo greco a porre ordine pelle 
sue finanze e non. vi è riuscita; la, Francia 
| Si.è molto, occupata, .dell’ amministrazione 
interna, s;a direttamente: sia indirettaniente, 
; e non (havottenuto v/alcun risultato; la'Tur- 
‘| chia ha dvuto molte» complicazioni’ ‘diplo- 


-*(matiche, militari; ‘comimererali; di polizia 


sui confinì, enon ne ha dccombdato alcuna. 
La Russia fa apparéiteméhte ‘nulla, ma i 
risùltàti ‘sono sempre a seconda de' suoi de- 
sideri. L'Austria finalmente. soffia impautti 
questi disordini nella. speranza. dispescare 
nel torbido delle questioni orientali. 

” - 6 pere rep 


vata 





Cousin è della tempra -di quegli uomini: di spi- 
rito, squisito, che, danno ‘ad uh 1 oggetto: partieo- 
lare un marchio di superiorità... Nell'esporei! la 
vita di. queste, donne ‘ragguardevoli sÌ:;@ma non 
meritevoli. dell'onore che esso'lorò accorda, egli' ci 
fornisce um fascio di fatti interessanti ed: un sag- 
gio di, stile stupendo e. portentoso. Scrivèré?in 
modo più, sublime. non si piò:;. ma:tempo vertà, 
giova sperarlo, ‘che. questo: magnifiéò suo talerito 
rinyerrà. più mobili, e più.degni. soggetti ‘clietton 
sono e, la faccendiera;.amante-di Larochefou- 
! cault, e la, dubbiosa-.amica; di quel Luigi NUIT, 
i di quello;.scimunito , che non:sapeva essere ‘nè 
| amante, nè re.- (irazie a queste donne; Lil'sigribr 
‘Cousin conosce, appuntinos questo secolo decimo- 
settimo. A lui ingumbe il dovere, dòpordi'avetne 
| dato ‘up abbozzo, di .farne.un.gran» quadro fip- 
sofico e jstarico: \Lasci egli bormai vi gabinetti 
(delle. favorite, i saloni dei: palizzi ed'è'parlatoi 


stoso. igvuri o sento ii 

| Le nipoti del cartinal:Mazzarino:del sigtiòr 

Renée, già bibliotecario alla Sorbonne, ota ‘rè- 

dattore principale ; del. Constitutionnetifatà se- 

| guito,a, quella ; galleria:''delle donne: ‘celebri'del 
secola decimosettimo, in cui ilisige Cousìt dritrò 





pervennero, grazie. all'onnipetenza «deb lorò ziò} il 


cardinale,;A.capo del. libro: trovasi: un’ intròdi- || 


zione rin:.qui;.si dilucida ; la quistidne « dell’ 
0, SA (GOA do iz Scala 


noscrilto, anonimo scuperto-sion vi-ba guari;nella || ‘présentà 


biblioteca sli..Torino,, «intitolato ::140rreardindte 
Mazzarino, © pubblicato: nella Rivista -Contem- 
Poranea. tf siu;io ll bo pabeg leb' ilgadeb andiz 

Dopo questa introduzione, in cui il earattere 


s5000R90 corpi. — Nelle Provincie, 


Li Auxunti ed inserzioni 1903t.,85,caduna Since per ana petegita. 
ti Sa Ni dl) I POE ct ur 
f Le Lottere ll Richiaî debbono sncre indiriszti fromelki ciù Direstne 


compreso le domeniche, ..°.. 


sono il procedimento di lord+Palmerston, 


ci‘è oltremodo grato il. P 
dist Aspaiito da Gbo fo par 
‘TPbattér' di pulme, 6 sventolare dei 








dei conventi; .g, ne. faccia vedere» questa! grafide |. 
epoca dal suo. .lato veramente ‘sterito è mmae- | 


ta (gloria... Ognuni:sa in!qualiguisa‘ueste. | 
ftt rertinsa agi | 
avvenimenti del loro: tempo; dla gi alto: 


‘| in questa edizione che servì di tipo 





sà RO) sg 

Le Associazioni si ricevono» Al 
«litio, del ione; via’ alia ‘Madia acgii MAEOL,INe 13, ci 
Prasso gli Wfici Poeugis. (te 






Taka 










35 afail omsit 
1a 81Iài 
) ella etneme7eì 






so 





romib Of 













Sarebbe impossibile il pronos Ja so- 
luzione: che avranno ‘ tutte Guestb'difficoltà, 
J.ediè :ban dubbio-che ne débbatfo AVefe al- 


 cuna senza:l'intervento idi vid Ni eve- 
uditi avvenimenti Lisi sno se7sdlo 

18Ciò chè accadersiniGrevidoviebdi es- 
8018, sregrei mete difbfhazia 
per il da mei) pritedpati i. È 
-d’uopo che: abbia Msn ir esp di 
sistemare unmuovordorpo? politiàynittà già 








colla vista d'anquiptare Weto*pef it'nf@fiento 
alcune:spinose iquistioniytabéhhdé"il resto 
re affinchè l’avvenite Abbia" DOSSIDIlItÀ 
di uno sviluppo pacificove*tagiotnevoit Per 
‘raggiungere questo soopoliè tiéeèssatio che 
si .abbiano.di.mirainveri intefessi na 
zione che si va: 1a costituirà; *è" Hd Mfrelli 
di vicini o lontani governi, e. chè? rin 
ogni caso:primeggino. su ‘questi. Sgràziata- 
mente però il.procederé vofdinàriv ella di- 


‘tràttati dal 


i 018008 





dui 9 





ideD $smea ar ee 
cor FORSE PI RIACERE ina ib 
SULLA. STRADA. FERRA Taeg 
Leggiamo ‘con'pigceré ‘del'Comribtt ner 

cantile - ARRLL LA bi rIGLergRa:r 

(lori, 14, mattina, fino da Pewjo della 
Diazza del Principe e dellà sala ion 
occupati da buon numero di citadini in tesa del 
| convoglio spettiale che'deveva ‘portare ni dr 
s'ac- 


1sddemog 


lie 8 i, 


ip1 


bene agcetti, e ci riuscì aliremodo. gratosil vedere 
diversi nostri. conGinag i 


nella città, là quale era più del solito animata. il 
tempo, ‘mal rdlib ha Uetar ha scoppi, gl 
Ù Î “di pioggia 
‘steaordinària; si coOMser#d' Buono per'idita fi fior. 
tivobberò'tigio al’ rla 
10 (ig s0ispa; * 
a della mattina alla Ria- 
\per dare l'addio agli wspiti, e 
cho, fu esso cor- 
‘ e 
Slanthl loi dagli 
sportelli dei vagoni. È noi.plaudiamo purea quei 





allegra. qua 
Alla sera la stessa  foll 
zione della ferrovia 


| Ù ac Via) i iu —orereenzee cosmo 
q sla 
on 


FP _LIOM SORGE 


SRO, esaipi 


ja 


esta’ politica del Mazi 
*rarà’ imparzialità, 







ti 


Eugenio} la sé 
Ortensia Mancini, d 
Meredità } "l'amica ‘di ‘'L 
‘Evtemond , «la Spazs 

data in * Qin 








ogni sorta 
e di cam- 
SEN 








giornali che s'adoprapo a; i 
———a fafe scomparire quegli avanzi di regiudizi fo- 
mentati da chi ha ‘interèse? (i tetierti divisi; e 
+ Quanto ai giornali che.o con. articoli “serii; o con 
umorismo da trivio; seguono' diversa'via, peggio 
per loro;essa'è la via più sterile e più Vergognosa 
che oggidì si possa battere nel. nostro paese. 
Siamo lieti dell’ accoglienza fraiellevole 
fatta ai nostri concittadini ed adeni@ihid ‘342 
teramente alle considerazioni del Corriere. 
—— Ciò dimostra l'utilità di siffatte corse di 
-nr sPlagere. t'olidiezoa ui 4 
stlos tw. i, giornali che si occuparono degli 
© 4Rconvenienti successi nella are lp 
dei biglietti farono però concordi nel lodare 
a deliberazione dell’amministrazione»delle 
vo Strade ferrate... Questa mon deve‘interrom: 
sine Rete le corse pergli inéon venienti avvenuti, 
du Ye cercare di preveninli.:' 0 i 
Mps rr pubblicate tutti ibsug:) 
. i» erimenti\che.in. proposito ci futono sériti, 
onoA0A la finiremmo sì presto.) si: silo» |» 
100. (Gli, uni «propongono di stabilire ché& ‘bi- 
«vylietti, abbianoad essere chiesti per letterà 
affrancata, col prezzo inchiuso, "cosa ché 
non consiglieremo mai. 
sio oGli. altri che.i biglietti si distribuisserò 
«a Béell'ora. della partenza, cosa ‘che 
.loxAMmenterebhe ..lo -seompiglio, «in luogo di 
Pd: Un. proponimento ‘da prendersivin ‘consit’/ 
| Gerazione è;quello: già suggerito; dalla Gaz: 
\\ #etta del. popolo di. far fare la coda; come 
ix suolsi. dire, lunga fin che si vuoley éol. suo 
| steccato, per guisa che non possano urtarsi 
e ancor meno schiacciarsi. —— 
Sarebbe senza dubbio miglior consiglio 
di non timitare il numeérd. Distribuire i bi: 
Glietti il giorrio/innanzi, anche in due o-tre 
e iffici, e la. sera. calcolare .il numero dei 
| Viaggiatori e preparare i convogli... Se ne! 
potrebbero fare parecchi che partissero dii| 











2, 








i) 


ti 






i rè di un'indole da eccitare 


‘bi ‘pare | 









a fare preparativi di difesa “if” 
incominciato 


lè la compr. cannoni per 
pi 


















10 tua 
pofefize Moccidén-ifi ri Sb, 
alî, sulla quale alcunì articoli dei iorpali | Patrioti in quest'opera patrioliva; Le er facilitare, 
cipglesi, dî so innesti tieni sob trmplidozi0h a duesfo eta MO bigiiort 

Ieri abbiamo riprodotto quello del Morning|Manti ha annunciato che è disposto ad assumersi 

nos se papi ae tini ma ienianzi l'incarico di raccogliere sottoscrizioni in Parigi. 

Post, la cui importanza è 2 ABBION Dietro di ciò, il ministro, austriaco si presenta ai 

quanto'che il giornale ricevele ispirazioni dell’ governo lrancese per. far cessare i procedimenti 

primo ministro dell’Inghilterra. Per far tono: del signor Manin, e viene informato per risposta 
scere-le opinionì.di un:partite:più indjpen- che Si sono già fatti cessare. Non vi era alcun 
dente. sull’ argamento, riproduciamo que- | obbligo per parte ‘della Francia di anlicipare in 
st'oggi l’articolo:.del Daily News; notando ;|-questo modo i desiderii ‘dell'Austria; La sottoseri- 
che per quanto divergenti sianode Opinioni :| zione proposta dal:sighor Manin fu Semplicemente 
dei giornali, sulla-politica dell’imperatote dei per: aiutare .la.Sardegna..a preparare la:difesa| pér 
francesi, pare.che centramibis verigano» alla il caso che fosse ‘assalita dali Austria; La Sardagna 
| medesima, conclusione; cioè, ala»necessità | @ tAusuria ora, non sono in guerra > non EE. 
dell’alleanza tra.la Francia le-l'Inghiltertaè | 


essere al certo uga, buona ragione, per il govérno 
È i , | flancese ‘di vietare Ja compra di. munizioni da 
alla .fidueia, chela ‘medesima ‘non vertà lag DLIULUORHOO 
durbata. IWom.oiu n VIg 


Ma un male 


perfetto buo 
giori per l’u 
fakio negli n 


renda inatta 





‘erescente in 
dastriali e € 


guerra in Francia ‘per il Piemonie: Nop si può 
| imaginare un' sol momento che il governo fran; 
cese abbia paùra “dell'Austria: e ‘pérciòPubica 
rugione che può assegnarsi a (queste interferenze 
ondéwimpedirei preparvtivi di difesa ‘dellà Sar-_ 
4 degna; ) safebbe che: la (Francia simpatizz@ co} 
| l'Amstria;; e prenderebbe; le. parti: «di questa, sé 
| riuscisse ad un,liligio colla Sardegna: La aggiunta 
a questa dichiarazione in favore delle potenze 
| despotiche, il governo imperiale è ora. aperta» 
| mente accusato di aver dato mano ad una cospi- 
| razione per parte del governo prussiano onde 
| Svéllere dalla ‘eònfederazione elvetica, colla fofza 
| delle @fimi, ‘il Gantone di Neuchatel; chie dal'1848 
impui-è ‘stato riconosciuto some parte integranie ! 
della. corifederazione: Ma forse più ributtante in- | dichiardf$ c 
{ dizio del.governa francese a:diventarè il complice 
9 lo, stromento, delle potenze dispoliche, è il suò 
traitamento, illegale e inumano degli \esigliati ita- 
liani,, che hanno bisogno di passare per la Fran- 


| cia onde recarsi in Inghilterra. 


verni.;; 


È stato” dato, sérive il Daily News, ultimamente 
Un'impalso alla politica ‘del-governo francese, chè 
gravi ‘apprensioni: pér 
1 Li 





| fetto di semi 


l'avvenire; 
Le minaccie indirizzate dal-conte Walewski è 
governo: belga nelle. ‘conferenze vdi Parigi, risve- 
gliarono, l’indegnazione di ogni.Jiberate in Europa: 
Verso lo stesso lempo erano in giro. voci inquie- 
‘tanti di comunicazioni. falte dall'imperatore dei 
francesi ad alcunì dei primarii uomini di stato, 
tanto in'Ispagna come in Piemonte”, colla vista di 
indurli'a' tentare dei colpi ‘di stilo hei l'ispettivi 
paesi. Per quanto concerne il Piemonte, là publ 
blica opinione fu rigssicurata dall’esplicità dichia: 
Fazione del conte .Caxoursalla ‘legislatura sarda, 
| che una lale proposta, non.gli era stata fatta in oe: 
casione del congresso. Eppure vi erano ancora 
alcunî disposti a credere che una tale. proposta 
sarebbe stata falta, se non fosse “stata prevenuta 
(la una replica del conte ad'una domanda sigge- ' vEvidentemente vi:sonomolte esagerazioni È 
stiva dell'imperatore: Si erà detto “che S. M., nél i ed errori di fatto in questa esposizione; ma 


cale, di cui 





| una guarchi 
{ nello. stesso 
| mento per il 
urops. 

La Franci 








“notte \e''chè ‘giungessero a Genova e vice- 
‘i Versa ‘alle ‘ore sei o setté del mattino. Così! 
2° Bi @riterebble l'ingombro della strada. 

Ma tutto ciò va bene sel'amministrazione. 
a: Rail materiale mobile che. si: richiedb* al. 
\inetRimenti. conviene adattarsi ad un numero 

‘prestabilito «di passeggieri, è l'amministra- 
‘‘asione non ha che è studiare il modo di èvi_ 

‘Marg Scomcerti: > 

© “Ma ‘la popolazione deve dal ‘canto suo 

‘adoperarsi allò, stesso fine. Non è singolare 
ché mentre l'amministrazione fa una dimi- 
«Ruzione ragguardevole, dei prezzi val van- 
taggio, dei. viaggiatori, questi :ticomperino 








| vantaggio non: 
‘specula?.;. vipac. 

‘»Cqnvenianio “ché ciò non accadrebbe se 
‘'l'amministrazione ‘av8sse annunziato che 


sixfali corse ‘i. farebbero, una volta la setti- 


lè di chi viaggia mà di ‘chi 


sShé chi non può, una.xolta, .sarebberandato 
1 l'altra, e.sarebbero cessate la speculazione, 
e la calca degli accorrenti per ogmpettre i 


ho fia 


‘iL'esito delle ‘corse di' Genovi ‘ii 'ludgo di 
‘scoraggiare dovrebbe incuorare l'ammini-. 
stràzione ad' éstenderle ad altre linee, ;ad. 


RADI 





“Vollè ‘il sigridà Chèrue 
‘&tittote!’ Rino egli è, fare .scomparire queste 
nde ‘è queste rincrescevoli lacune nella. nuova 


» 'intièramente’ paio, 0, total 





9 ; e ciò col'mez a esatta disamina 
del’; giusta ‘1 niamoserito. autograto saline 
“duto'dal' + Pr ‘duca, di Saint-Simon, retaggio 

iatogli dal'suo illustre antenato, il gentiluomo 


© nobile storico. "Agi i che questa edizione 
ui ‘ ‘può dare a ‘Bu diftto dl gitolo diurno 
; ua ta, a comodo degli amatori,:in 
used Se ‘do di 1, Talro di 4; il 











si. iftioralà A Gotto 
rita. la nuova edizione 
dale ila i; Gran- 


salt Ca Arima edizione 











987 








| 
| 

è biglietti,.a prezzi elevati, ‘per Gue ehe i I non equo, col quale il governo francese ‘liene in 
I 











4 cuni rwersi aventi: una 











corso della conversazione) avesse domandato al | ni E 5 
7 pria. a | nen. abbiamo voluto sopprimerla in: alcuna 
gonte Cavour, come in disparte, che cosa sî' pen- al PP: ; 


serebbe in Sardegna di un-concordàto ome quello \ parte, importando di dimostrare le,tendenzè 
sche l’Austria ha lestè  conchiuso .con. Roma? La dell’ opinione, pubblica; Lisi Inghilterra. In | 
"Tisposta dicesi essere stata, che si sarebbe veduto |, particolare:il divieto falto a Manin, di cui. 
più Volontieri un concordato come quello del 1801..| parla. il Daily News, è stato ‘smentito, e molti ‘| 
Diamo l’aneddoto per quello ché vale, senza | altri rimproveri fatti alla. politica; generale'| 
Buarentirne la verità. In quanto alla Spagna,la fretta 
di conferire l'ordine dellà legion d'onore ad 0° Don- 

| nell immediatamente’ dopo ‘il’ riuséitò colpo di 
stato. ha, in modo non artefatto, richiamato alla 


| l’orgoglioso 
la causa del 


cese diventa 


‘ À 3 Hide | cese che 
zionari subalterni che effetto di sistema: In Reco SAR 


i ogni modo il Daily News prosegue nel! se- 
mente degli uominiti sospetti nudriti ‘alcuni ‘mesi | GVENte modo col suo, giudizio: 

sono, che.il gabinetto delle Tuileries avessi mano”! 
negli intrighi ‘contro ; Espartero a,Madrid: Egli è 
impossibile di non associare con quella. sanzione; 
imperiale dell’usurpazione di 0” Donnell il. modo 


| questa dislin 


Se Napoléoné II persiste netta politica chè gli 


fra.i.governi di Francia e d'Inghilterra possa con- 
tinuare per Inngo tempo; La, .roitura' di questo? 


questo momento la bilancia fra l’Austria e Ja Sar- 
ref ve È li Francia è d'Ioghiltérra è i drancese ;._m 
‘nifogli adstriaci è permesso di denunciare Ja | di Francia e d'Inghilterra è stata fondata sopra goes 
| principi, per il cui sostegno essi presero unitamente: |. SONO dovuti 
| le arini in ‘aiuto della Turchid è contro la Russia i Ufficiaie. So 
Non abbiamo fondato mai indebite speranzé su | SOstluiré un 


politica interna’ della Sardegna come intollerabile 
per.il despetismo vicitro: il'Boverno-austriàco coi 
suoi sequestri:dei beni dei'sudditicsardi ‘in Lom- 
bardia, ha; dichiarato de facto \a' guérra alla‘ Sar- 
degna; minacciosi corpi d’armatà; vengono: :radu- | ( 
nati, dall'Austria. sut confini, della Sardegna: e | cooperare: sinceramente Speri aio a pro- 

l’Austria sta fortificando Pola, e rinforzando le, | muovere.le libere istitazioni in. Curopa.* Ma noi‘ 
fortificazioni di Ancona, come se questa piazza do- |, vedemmo, sino a che:durava l'alleanza, il governo | 
vesse esseré Cofvertita in tina ‘specio di testa di | francese, come il nostra, impegnato a. mantenere | 
‘ponte che rinforzi’ ld'sdd' dominazione sopra lI- | il'diritto delle nazioni di regolare.i. loro affari: in- 

talia: (A-frofite di*Gueste minattio ‘tà Sardegna è | terni indipendentemente dall'intervento estero. Sg | 

IO 1 ‘ D:8:194 UIC1 i \ 


Fi 
la 


bigoncia. Egli è bello il vederlo in sul primo fio- | di Staél, riscosse unanimi ed aggraditi applausi. | di una così 
riné dell'immaginazione ‘e dello Spîrito, ‘all'étà' di ‘ ‘Tr sigtior Alberto di" Broglie pubblicò nella 
avni:35:; allorchè egli era! perùnco‘un' umile a- | Rivista ‘dei due mondi dlcuni articoli che. ri- 
bate, parlatore ‘amabile ‘e faceto, poètizzando al- | scossero la pubblica attenzione. È uscita un'o- | 
tal qual'tinta'di précienz, | pera importante vergata ' dalla ' sua penna, por- 
ricordi! di quel‘célebre palazzo! di Rambouillet e | tarte per titolo: La Chiesa e l'impero romano | 
she.trapela ancord''un tantino’ nè” stibi panégirici | al secolo quarto. Fin qui non si «pubblicò , ché | due 
diTurenne : è ‘di! Montansièr Le ‘memorie del | la ‘prima parté formante due volumi, Fu lo sc 
Saint-Simon e quelle del Fléchibtsotiò memorie 


verno del colpo di stato del 2 dicembré'volesse | 2! nostro risp 





monai. 


{ dell’ autore’ il' far vedere in qual modo la. psc 
{liberata è trionfante trattò il' Paganesimo. yinto 
| @ distrutto; le sné propensioni sono cattoliche 
| e liberali nella politica. Lo stato della chiesa al 
{ quarto secolo ed il suo contegno sono degni agli 
occhi suoi di approvazione e di, encomio. Esso | 
tenta un paragone fra l idea religiosa che volea { Tolta Parigi 
riunite gli sparsi avanzi del 

religione ©èrcando ai' dì nostri di. applicare, al- 
' ia E falgrado | l'indomadi di ‘una rivoluzione, al goyerno...dei 
che ile. memorie.di ‘imadama di La'@iéttè in que- | popoli certe istituzioni che qu 
i &{9, episodio dellbguetre ‘civili similitudine con 


|van' operetta 
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del.trichiesto 
arrivare, alla 
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laggiosi che 


loro lavori) storiéi vil signor Alberto di Broglie fatta. Ha qu 





governo francese abbandona, 
ha. decrétato o ci di'|vil“goverto inglèse deve în tivoli 


Inghilterra è 


è ancora maturato ad una 


i govefni. Alcuni po 


Sh KEDSIA 
Presentemente ;l' ostilità; 0 4a (rivalità fra 
verni di Fra; 


opoli.. Sgra 

Ra0 1 Ult 
per alienare fa fà 
| gli ultimi atti un numero Tagguatdevole di fan- 
ciulli ‘inglesi fureno‘educati ih collegi francesi. 
Questo fu'un potente mezzo per far \dimérticare i 
pregiudizi nazionali: Ma una cospirazioné cleri- 


| Arras non sono che i 
per distruggere quell’influenza onciliante. 
Spetta alle nazioni. 


scordia minaccierebbe la distràZione 
| causa. Civindirizziamo specialmente'ai nostri con- 
cittadini. Quanto 


d della Frangia son piuttosto atti isolati di.fun- ‘ 6! inglesi sforza 


questa tega. Non abbiamo mal'ritenuio che il go- | SU@ dinastia , 


allà penna di uno fra gli 
dissimi di scienza edi amor patrio, come sa- 
rebbe a desiderare ne f 
vincie, ove infelicemente se ner 


esse ci offro o'una ‘vatiosissinia’ pittura | di ‘quello spirito di Opposizione che, è inerente | gnor:‘Amedeo Matagrin 
e semplicissima del più bizzarro e del più'origi- lalla sua famiglia, e non. poteva quindi essere 
1059- carattere» di vdbnna dle ci) sia'dato' di rin_ | Altra così ché ita parte accessoria del. suo libro, cronista del 

venire. sunodioé not ara Matt Jekgp 99) Il vero merito del suo. libro non consiste. gola- i 

+ Mentresi signori: Pa; Cosi! Guizot; Vit | mente hello considerazioni generali, da lui mae- | ‘sociò ‘di parecchie 
lemainscontinuano adillustràte: il Toto tiome!'Goi | strevolmente esposte col titolo di: Unità del- lavori io 3! 







i 1 9 O if 
\t ibalo 313% 
questo principio , 
Te agire da solo, 





e la causa dell'indipendenza nazionale.riceverà in 
Europa un*grave uflo. Questo sarà 


uno dei grandi 


mali,phe risulteranno dall’apostasia.del governo 


‘indebolimento di quel buon accordo 


eo tan son paesi | franeese, e.l 
si di caOpef@ffà ai loro com-.d.che.lo ba.fatto un così.siretto»alleato col nostro, 


assai più grave sarebbe il pericolo a 


cui si troverebbe esposto - l'accordo cordiale delle 
nazioni.di.Francia.e-d’nghilierra-fra di loro. Un 


n accordo fra i popoli di Francia e di 
Îlì conseguenze immensamente mag- 
manità che semplici amichevoli rela- 


zioni fra i loro governi. Un tale buon accordo ha 


ltirii anni; rapidi; progressi, ma non 
tale estensione che lo 
ccabile in conseguenza di malintesi fra 
i anni di aceresciuta © di 
timità, di concessioni” in' imprese in- 
ommerciali è in relgziohi Sbetali , a: 


può'+vrebbero assimilate le'popolazionî @a’ àmbi i Jar 

*del canale in an’ gadò che' le avrebbe! rese indi- 

pendenti dalle oscillazioni e dagli arbitrii dei go- 
à no i } i 


à i go- 
neia e d'Inghilterra 1Duò: aver per ef- 
nare discordie e dissensioni fra i due 
ziatamente i rancori, clericali coope- 
i tentò coll'egoismo imperiale 
one francese dall'inglese. Ne- 


le -mene Spregevoli ‘del-vescovo di 


primi frutti, è-assai attiva 


di Francia e d'Inghilterra il 


he, qualunque sia Ta politica dei loro 


governi, le nazioni Vogliono rim'rierè’ cotdiali e 
fedeli‘amibi. 


L'accordo ‘cordiale @ei'due popoli è 
igia' ‘per la prosperità di'entrambi , e 
tempo è .l’unica àneora di salva- 
partito dei lumi. e deb. progresso in 


Tu : i 
a.e l'Inghilterra sono State evidente- 


mente chiamate dalla Provvidenza ad assumere 


incarico di proteggere ‘è promuovere 
progresso e della civiltà. ‘La ‘loro di- 
a questa 


più'lapolitiéa del'governo fran- 
intollerabile, tanto più ‘dovrebbero 
Tsi a \dimostraresal: popolo fran- 
no, distinguere, fra.essi e il loro go- 


verno. Gli inglesi hanno trascurato all'occorrenza 


zione nello loro ansia sincera ma non 


ragionevole di conciliarsi il popolo francese. Con 

{ poco giudizio sembrarono 
atti ora rieapitolati inducono‘a eredère ‘aver egli | ferne discussioni della Fra o; D 
adottata, gli è'impossibile’ che l'accordo cordiale | Giani di Napoleone 111 cotitto ‘i suoiavversarii Do 
litici di Francid.:Questo è 

4apto che Napoleone IH 


buon accordo sarebbe per se stessa. argomento die} gli ha diritto .alla. deferen e 
; Mollo rammarico, L'intima alleanza. dei. governi :} liSPeMtoso, siccome lappresentante della nazione 


prendèr parte nelle in- 
neia, ‘divenire parti- 


un triste ‘errore. Sino a 
conserva .il'8uo‘potere, 
za e ad unvirattamento 


ia Questa deferenza e 


non al suo carattere persònalé ma 
fosse volontà 
altro 


etto ‘è alla nostra 
dg. fel 
priv. 
AGENZIA. STEFANI! pa 
gi, 16. 


cisdite ud 0204 peg: 
Madrid, 15.11 generale BenkenddRf deve 


SA 





Ina e nde * grimangono. grazie 
| al cielo i iii ha. vviffente fratello, del 
grande storico, Amedeo Thierry. Dopo 


opera sulle Gallie, egli pubblicò la Storia d'At- 
| tila e de' suoi successori, 


la sua 


lavoro. rimarchevole 


diviso per, articoli ed inserito ‘nella Rivista dei 
st 


Noi porremo fine a questa disamina delle 
recenti pubblicazioni storiche col.. 


h }., menzionare 
cui andiamo debitori 
uomini studiosi, cal- 


essenziale di 


‘ossero molti: nelle - pro- 
trovano ..pochi. 


» la. Francia letteraria, scientifica, 


artistica è mortà; gli sforzi individuali mancano 


rimpulso; e ‘vuolsi del coraggio per 
pubblicità. La. città di Périgueux 


possede nel suo seno uno di quegli, uomini. co- 


un 


de. talento e 


molta ‘scienza’ad ùna patriottica ìmpresa. Il si- 


(parliamo' di Tui), avvo- 


cato, è direttore di una rivista” letterafià: // 


Périgord.e del. Limousin; !® re- 


dattore di un giornale politico : 2 Périgord, è 


olte, società, e ubblica dei 
soggetti” prtiant ogni 
lesti raccolto in un compendio la 


brama di. aumentare:'illustidzione' del ‘riotiie suo | trova altresì nella estesissima e lucidissima i re ‘di’ Bernardo! Pilissy di 
ce mezzo; dillavori ‘letterari? piéni! ‘deruidizione. sizione , dei fatti,, esposizione cui vanno aggiuute Posti oe delli tI Suanio 
"Ragno Aglio -del sigo' Vittorio "di Biugite. ‘giù | dotte annotazioni cd interest iarimenti. | artista pieno’ del genio di’ ‘cui insuperbisce, Ja 
Be) ampi goto ero Gini Questi due veluni, destano il desiderio di leggere || Francia ve’ le: ‘cui’ opere ‘di  stoviglia ‘y nio 
ui Ranttò, auspioo il ‘genitore ; nella’ edrriétàdipic. | gli altri due, ed sAnmeniano la; gloria (di qa || rintfcate: dich amatori e' pagate a peso" dano 
% ara Data on o gli avrenlinolti bero be] è | famiglia che accoppia alle Aradizioni dei, tempi | È «debito nostro-il refidére' omaggio ab ‘merito 
i ina. I. frizzi itosi, Je 1852: lortemnero: &lo téngono'‘tcittodì Iaitario | andati i più onorevoli titoli politici e letterari. |.del:signorMatagribi’ Possa' il Preti 
STI Rd: lierzole storielto di.cni.si | da questo posto. allord ‘egli si diedèititieràmente |’ Un altrò nome che ritrae il suo lustro «dalle | mirevimitato nelle altre ‘provincie di Fran 
he eena 7 Alle, di danno a, 900pscerE,s0lto ‘alla ftteraltra; ils! prom cela ore Sufato'tro- | Scienze, si è quello dei Thierry. I idotti- dal | fia qui troppo ritrose al movimento. Mistico © 
reed iper t evi Al Jondo ‘pre- | vatenrimatchewòli è degho della: robbita*edici. l'Europa ‘intiera deplorano ancora’ ]a recenie | lettergrio;;; 15 vaisiavi i sedili ey e 
retata) iu'Francii. ana dell $a6Ra | zione datagli dal padre; ed il nipote della'dignora perdita «di: Agostino Thierry, Ma a consolazione !| | dit ioti sula nice auigo sfltos rividt 





db ogi ibi ro» ola Sridizibo «alesup o; 


ovalicatt ci ff, 5GOIsubo rar elasilp ogo 
























ib 


























La hola Troh ovazione dell'autorità ec- 0 dor altorini “dei 
de ica*-Lron®vi fa apposta che per errore | di pra malica în i i 
G da chi senza la debita speciale delegazione si fronte! elig Siglo A, Ro gere corna 
« lolse l'incarico di rivedere 0ss0 opuscolelto. l comuni hanno berò recentemente ricevuto un 





arrivare quanto pi 53 Arp a 
S..M. la regio Na ibn t È 
S. M. l'imperatore delle Russie ; primo passo 
al ristabilimento delle relazioni tra Ja Rus- 










L) a fSpagnarv ld è P hi PA "Bri g « Genova dal palazzoyar 4 settembre | sollievo neî pesi da cui sono Sopraccaricati, essen- 
* LI #8 de INTII. ; fa MA 1856. i È i Pi a, ini li ministeto con apposita determinazione 

iù pr x 14 a 4 KA Tu (gel nato ‘di j Ò y i i 
Bi Halisig FA Mi Li ni 0, è 1a I “egnalo ‘di 'esonerare 16 comuni dall'obbligo già 


postogli di >mamenere cdi notte Un lume nelle 
lattine. .di cadun. posto! dell’ ‘(R. gendarmeria. 
Ben.wedele che. il governo pensa sùl’seriò al be- 
| Nessere dei popoli, e nom.appena'il Può non tra- 
| lascia di alleggerirng..i, pesì, Noi. lombardi dopo 
| Una tanta concessione non .abbiamo più il diritto» 
Milano, il 14 settembre 1856., | ber delle gravezze austriache; come a tubi" 
Sf ri Giù'avete avulo notizia di ‘ciò che avvenne ulti. | 5° Uomini i i 
; ADPA UE FICLALI | niamentè nell'auistridco accampamento di Somma, | Ministri austriaci hanno ben 
— S.'M., cori! dbereli ‘ddl 7 eotrentè , ‘ha de! |'ove» sofio riunite le Il. RR. truppe ‘per te solite’ | SENe Geetipazioni, 3e'toro'rimarie il lempo 
gnato conferire le seguèntixdecorazioni: dell'ordine |' manovre autunnali. È uno diquei tanti ineonve! 
de'Ss, Maurizio e:Lazzaro: 7 i nienti,che.ormai soglion \avenubgo ogni.anno; 0 diodi tal | 
Sulla proposizione: del ministero esteri; la croce la di cui riproduzione lafiamma. di dispetto e di fio Dipraria ad ogni inchiesta collo Spedirvi, 
d'uffiziale ai signori conte Camillo di Barral, mi- | bile i generali e le autorità austriache. Nel fuoco I Auando,il vogliate,.copia; del melalivo: decreto mi- 
nistro sardo residente a Francoforie; marchese | che si apprese ad una vasta baracca ad uso di ca-,| MISteriale. : 
Filippo Oldoini, segretario: di prima. classesdelle | serma di cavalleria; da ben 150 cavalli e 20 soldati 
regia legazioni; e la;croce di \cavaliere» al signors|.del reggimento ussari, principe Reuss » rimasero 
Carlo Pico, direttore di seconda classe presso | preda, delle fiamme ; di sei soldati nonssi sa poi 
l'amministrazione delle Tegie poste. che sia succeduto: Dicesi che il fuoco Vi sia stato 
Sulla proposizione del ministro della guerra, la 


appiccato da contadini, ai quall' tornano ‘bliremodo 
croce di cavaliere al sig. dottore Efisio Massa, molesti siffatti ospiti, altri pretendono che l’incen- 
Jproessor di medicina io Cagliari, i ATTI TITO PI Opera degli stessi sol- 
| Ù 4 PIPNTT ? | dali Gnéi sind ormai i di queste pompe 
ARCER II) ° | guerriere, che medire ileltànò cotanto }il gonfi 
Shan) Dive kisa lio, 
Cento” cannoni” Uh'avtamti detta "Vita di vic 
vorno in Toscana hanno riunito mediante piéeote |: 
soutoserizioni la somma di franthi ‘15509 ‘09 per 


; rale Giulai tornano; di e$0, di feni edfufciali, 
Qt gtoî 
contribuire alla sottoserizione dei Wenfo cannoni 


| costretti a faticare tuti p con gràn sciu- 
pio‘ di uniformi! + > TE 

per Alessandria. Questa somma è Stat Consegnata 

\al R. tesoro. (Gazz. piem.) 

Università di Torino.1l'miuistero ha nominato. | 
la commissioné per riferire sui jrequisiti dei con- 
correnti.alla cattedra di. fisica generale..6. partico- 
lare in qu i 


de trifambasciàtori®, il' governò della || 
Sublime Porta ha abbandonato” il progetto 


i spedizione ‘contrò il'Mortenegto. [ONION stica 


INTERNO 





; : v SUI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nella Corrispondenza italiana: 















n i (3) fafari esteri, che fn 
ERANAII 1) sità. i 
"il giorno appresso il, signor, Garafa. fu ‘a ;resti- 
tire la visita dell'ambasciatore austriaco, il-quale;| 
td pregò di voler sollecitare per lui un’udienza da | 
ari .lempo di non avere | 
ciale a compiete, © di essere deciso a | 
non parlare d'affari'a S'M:5 "i meno che non pia 
cesse-a-8. M.-di trattare simili‘argomenti. | 

Infatti seri snatinia poter peg È furigbvuto | 
dal;re insieme al min IIRRI0I, il viseonte | 
d'Alte, ministro di Portogallà;: 

Il.re.ed i personaggi di' corte eranid! in'grande 
tenula.:..il.ricevimento fu-fatto-nei limiti -della più | 





esta nos pralkty Piokrinzioragon "questa 
diari al dicemmo ell'altra per l'ele- 
zione del professore di meccanica razionale. Sono 
due cattedre di prima importanza în una univer, 
Sità e fa d'uopo pesare con Giusta bilanelai mariti 
dei concorrenti. abi (91799: ; 

Gli' studi ‘che ‘si richiedbnò der l'eserdizio” di | 
una caltedra di fisica generale. e parlicolare. sono" 
la cognizione profonda ; ‘9 almenò al di- là degli 
elementi, delle, matematiche ;. senza questa non è 
possibile intendere non che insegnare wlaà fisica 


generale, che,è  comesl'intraduzione alla mecca» 


è materia d'imp \us 

cile il rinvenire dina tassa su tali ‘oggetti stper cui ape TI SL a0C 

il diritto d’invenzione.apparieneva «in'tutiò al go-f| Sì trovapaiquinai ife inldbito, Bro. > 
pertanto“ îî barone er î 





"| possar'ildesiderio di contrastaretteto Phre ciò 
non èstutto. Sappiate Feriali voli) Îl bollo 
pei “certifittiti* séblastici» si pagatanchid bha tassa 
per calunid delgiovimoni cu frequentano tè scuole 
clementari e il corso: Gimnasiale, e questa èscende 
per le,persone apnona agiate Maga dodiei tiorini 
annuali, somma.dl: certo; non: del tutto pp e 


quale.doveva recarsi fin'darietta Girelli sei mare . 
avesse pernass0 il'tragitto. Gl'iniziati (egli usi di 

S. M. siciliana. sono persuasi | che. iil.,progettato | 
viaggio. per Gaeta è un espediente per evitare ogni ' 
particolare scor diplomatieo 20. 


nica razionale; non alla:scienza delle macching*)|-che divénia di un certo: peso per chi’ abbia limi- | Striatò” 4 

Ina alla scienza del'movimento: e not è"possibile | tate, sostanza 6, diverSiv figli da mandare alle Ser e EEN PARIOLI 
intendere non’ che* inségnire “senti pil’ Socgorso | scuole. PORRETTA ! X AA —— i 
delle malematiche..neppure ..la fisica. particolarè” NÈ baté Che il ministro delle finanze signor de ì SCAZIO Estere % 

che a torlo riguardasi comunemente* comé»‘mehg | Bruek:cessi.dal mettere-atta tortiira il'suo ingegno ‘Dssse Ghsgua 40 
Matematica della”generale, mentoraIsiessa parte i } AUSTRIA:C! 























Onde trovàm' modo U'intrvaunio nelamapa="stra- 
zioue de più picedlò etonidmie; dii tmigniar lo 
fonti di rendita, e*per quanto possano. essere mi- 
Re: i ALL 9.1 Zk na, pare non per questo sfug- 
EURO AIL'ACH 016 sottile ingegno*del' sig°"adinistro. 
Al siatene und prova fiél'so Uenti-fatti, =. } i 
sviligovetmoziorifa due antfi: attmento NOA solo il 

dazio"geritràtà ella "spirito. di Vino, mal altresi 

quella del dazio. consumo nei.comuni murati. Pure 
da quest'ultima tassa eratfinoad'ora'‘esente l' al- 
LOVES ad risLudomestiei, clio veniva cioè 
| ‘abbruciato, ‘è quetto che Serdità all'industria, cioè 
per la*fabbricaziohe delle vernici, giacchè! prima» 
dell'ingressò nelle città veniva mischiata allo spi- 
Fitovun'aitrà ‘Sosuitiza he 10 fendevà ‘inefto alla 
distillazioney!e solo idofieo agli” usi ‘Suaceennati. 
Il signoride Brivk si accorse che Dertagto una 
data'quantità"di ‘aleool era esente dal daziò con- 
sumo, è sittome ténté#a”col fit llogò ad dna mi- 
sura speciale chè togliesse ‘Sillalta, franchigia di 
Vellere il'governo lacciato di spiloreeria, cli im- 
Magi Il valentiomo.di.sopprimenaatdazio con-* 
Sumo dello spirito di vino, e di col irlo invece di | 
| unaassa; di fabbricazione, ‘per cati! udito iidistin- 
lamente venisse assoggettato adimpesto ; ben in- 

| leso ‘Ghè quello che verrà introdotto dall'estero, 

oltre Il'dazio d'etitora, pagherà all'atto dell'ingresso 

anche la corfispondente tassa dome se fosse stato 

fabbricato nello ‘stato. Con tate  sollile solterfugio 

credette il signor de Bruck di cavarsi d'impieeio e 
di sottrarsi alla raccia di spilorcio, ma ben, ve- 
dete che Questa, volta si è ingannato, e che la sua 

furberia fu da noi facilmente seoperta. Nè*qui,. 
come sopra accennai, si artestironò' le riforme! 
del nostro finanziere, dirette a ristorare lé dÉtrate 
finanze del suò*padrone. Da toi le note per le i 
scrizioni ipotecarie soglidàsi bresentare, agli uffcii 
in duplo, ed uti ‘esemplare Viene restituito alla 
parle con la. dichiarazione dilsegultaviscrizione, e 
l'altro rimane in:gfficio a corredo degli” alli ed a 
termini delle preserizionitdi legge) Viehie “pui la 
nota trascritta parola per pitola sal'Velalivi fe- 
gistri. Venni, fon ha guari, assictrato nel. nodo 
il più certo, che d'ora;in, avanti, verrà obbligata la 
parle a presentare le no/e in triplo, cioè due e- 
semplari come per to ‘passato, ed il terzo sopra un 
apposita foglio; «preparato ad uso registro, ed i 
deui fogli verranno poi legati tutti assienitè; for- 
“mandosene cosìun Volume. Pet 'tal’‘ibodò” vigne 

a Nispermiarsi l’opertzione della trascrizione ella 

nota,;e potrà così do stato diminuire il’ nero ‘ 
degli serittori ora addetti agli ufficii ipotecarti.' 


» La:GazzettW di Presburgo atinatizià 

< Sappiamo da fonte sicura Che Sila maestà l'im- 
pèratore Si Porterà il 29"Sellembre da Halbihurn | 
pep Raab a Komorn,.dove prenderà, in.esame id 


lavori dì regolazione delle parti inferiori dell’isola | 
di Sehutt, + "VR i 


elementare dialeumi trattati di-;essa; (er: esénipio 
dell'ottica, ricerca: studi” geomenitr di Algebra 
più elevati ‘della. fisica generale. Olire gli sipdi 
Matematici \suddetti/.si.<ri “una cognizione 
consumata. delle macchine , ché servoro, all'espe- 
rionza, te quali sdebbono fare: non” ad'“aso» ti 
speltacolo © di'-teatro,. nia ad illustrazione delle 
materie di ogni lezione, e mano mano «hesse:ne 
Presentaci bbagnaemrrarot o | 
L'imperatrice di Russid a Nizza, — Nizza, 138 
7.bre..H conte,Stakelbergquì giunto per preparare 
glicappartamenti dell'im petattità'dî Russia; tà de- 
finitivamentefissdto Ta sua scelta. "S, M. allog- 
‘ gierà:nella VillavAvigdor, bèlla pèt'Ta' sua’ situa: 
zione in riva al mare, nel sobborgo délta! Croce 
di Marmo, e per i suoiegiardini ‘amenissimi! Due 
altre:case vicine sono destinate per l'alloggio ‘delle 
persone di servizio, tra cui dicesi ché’ sianò com- 
presi venti cosacchi. Numerosi ‘ operai hanno co- 
Minciato fin du'ieri i-nebessari Isvori di tistauro 
è di drbàito che saranno falli-goy. ; i 
cenza ette el'addico all'ospite augusts che atten- 
di MO rete VAI TRO OMBHOT,. AG 
altra porte i lavori intrapresi nel puiszzo,, del 
governo per ricevére il'te nostro sino continuati 
con alacrità. ast, | 
— Da informazioni aflinie a fonti sicute ci i 
sulta chemolte delle grandi case mobigliate della | 
nostra città sono già locate, e che giornalmente 
giungono commissioni per nuovi affitti. 
(Nîzzardo) 
Temporale in Genova. Nella notte dal sabato 
alla domenica scoppiò violèntissimo temporale e 
con accompagnamento di forlissime scariche elet- 
triche diluviò per oltre a 4 ore in modo incredi- 
bile% eadde pure graguola. Vari condotti sotter- 
ranei s'ingorgarono e si ruppero, in ispecie lungo 
la linea dei due torrenti che dal Portella e dallo 
Zerbinovanno a Banchi ed'alla Marind in fondo 
al Borgo de" Lanieri ; cantine e case furono i- 
nondate; e nell'ultimo luogo Maggiori guasti sa- 
rebibèrò a vWènuti se l'impeto dell’acque non a- 
vesse rolto l’inferriaia sportello che.verso il mare 
la dogana persiste a lenere chiusa davanti la chia- 
vica , malgradò i'tanti riblami del municipio 





MoNTANEGRO! * si ! 

— Si legge nel'Motriere Traliano #40L cul | 
« Sembra che. il pericolo di ‘una aperta rottura i 
fra da Sublime? Porta e il Mont 
a lunigoy'eSseniobhà Ca quin **vitol ‘sapere un ‘ 
iornale dell’Alemagna settentri nale—l'imp. reg. | 
caro Ra o ABIN i $Ùa media- | 
»| zione che:sirtibrogni:motivoldi credere veftà ac- i 
cettota dalla Sublime Porla» sAssicurasi,ghè il 
nostro ministro degli esteri, conte A 5 
stein,iabbia presentata all'ambasciatore' dttomano..; 
presso la nostra corte, principerGaltiriikcisun Rpro-+} 
getto di appianamento, progetto adottato da que: 
Slo e rimesso al governo di Costantinopoli a | 
mezzo, dell'incaricato ottong@ità W'gffari®MBalnbey, | 
Partito a quella volta il 6 selembre. ua ab'fai 1 
« Si'uggiurige”inoittà'che' nel Tempo Megesinio:| 
il-nosiro gabinetto mandò istruzioni al nostro in: 
lernuazio, baroge, Prokeseh:Qsten; ha ano 
incaricario ;d I) (A MI LATiAI dtt 
zione, Pare oltracciò che, nei nostri circoli gover-'| 
namentali si abbia scoperta l'intenzione della Rus- | 
sia di assuUmeré, in tutto secreto, la parte di me- 
diatrice mella differenza’ turco monténigrinà, una 
volta ch'ella fosse divenuta/più ‘maturo: La circostan- 
za(che.il governo russo s'affreltòinegli ultimi detorsi 
giorni di nominare un nuovo, console generale ‘a, 
Ragusa, sembra indicare a sufficienza quanto, poco 
il gabinetto dì ‘ Pietroburgo trascuri anche, quèi | 
puntiche possono offrire un appoggio, per quanto | 














{ 
Notizie. Ultime 

Reel DI ‘NL sel Fimbl aci 13 
sellembre : ssact109 

« Il re di Napoli continua a persevenare nel s 
sistemia di erudeltà è di.oppressione.; ‘noi, sia 
tuttavia lieli di sentire che questo sistema è sul 
nife. Chiuse che furobo le conferenze di Pari 
i governi “ai STAR ig 1oghi ‘à indirizzaro 
al tè ‘di Napoli certe rimostranze che diedero 
luogo alla risposta ‘già ‘ pubblicata” la quale tu 
sanno che fu insòlente è fuori di proposito, se 
bene la rimostranzà dellè potenze occidentali n 
giustificasse per ntflaviale arroganza. ° | 

« Ma i rappresentanti delle’ grafidi “corti. dell 
Germanià,. Spaventati:ida'! quegli*indizà di follia e 
di insolenza, raccomandarono, el rerdirimediare 
al più presto, con'1 hi 








lì Bisagno ingrossò e alcuni “danii” s'edbero a 

deplotare nel sobborgo di S. Fruttuoso. 
Sì adito (Corr. mercantile) 

Smentita arcivescovile. Invitato. dalla curia 
alcivescovile il Cattolico inserisce la seguente; di- Oguuno ber Vade che per tal modo gti interessi 
chiarazione : ya 104 6lib199 dei privati vegono.esposti, stantothè che: ion è 

‘« Per parte dell'autorità ecclesiasi ica si.dichiara | difficile nell'’esportare i fogli volantisfuori: d'ufficio 
= che l'opuscbletto intitolato — Relazione di tre per legarli in un volume abbian Da smarrirsii 
« apparizioni di Maria SS, in Val-di Polcevera ‘olire-che-viene-a dsrsi-una -inopportdita pubbli: 
‘ ecc. — Venuto, poco è, in luce coi tipi di questo ‘|eità è0 affatb di indole gelosa e segreta, ed è 


una ritratiazione, al male che 
« stabilimento, non è da essa approvato; e che la | mettere gli interessi Più importanti dei cittadini 


egli aveva testè fatto, 


| terra non possono minacci 

| Lattop1 Pai li na, e bha 

| accolta con riguardo e condi Cendei ndo 
lilediritlo pabblieò sufopòò, Ki Ad es- 


| dono a Napoli, ed alcuni in Sicilinxga. 


poli.senza,aver Poiuto parlare id’affari‘avS. M., la pie #ay tà ito 
P Ure. Pe 


‘ diritti di cambiare! 


groRnort darerà |. 


SRO PV NOP] 


& tter vela per Malta. 
pere si assicura altri vascelli gn: 


(18 Noi crediamo che, rispondendo a‘ Mella nota, 
si dovette far rà di 


Mare un, solo.istante l'altenzione:del gabinetto bri- 
tannico, havvi una quistione che dà luogo'a gravi 
considerazioni : cioè la nessuna assicurazione che 
Siamo per essere riparati i mali che furono fin da 
principio oggetto della nota. dti 

« Là seusà migliore, se pur ce fè sarebbe la 


proclamazione di un'amnistia in-favore “dt tuti i 
delitti po tici, il, ristabili della costituzione 
| e la risol ione” l'avvenire in uno 
spo di-giustizia 6, a’ tà: A (quedié condi- 
z. 


Inî' portebbest forse ‘sperare che la ‘pace dell'I- 
talia ‘è dell’Europà e, quel che è più agli occhi del 
ito 


Poche imporlanti e | re:di Napoli, etie îl'suo trono fosse 
di pen-| 
(Sane aconsimili:ridieolaggini; delta cai vehità sa-.| 
il dubitare; “se non si fosse in | 


«Noi nonvèi avvgnituriamo da 95 «che 
egli potrebbe essere disposto ® e a si- 
mile comunicazione. Tuttavia MPréhdiaW 1 'Inghi]- 
0. Dopo aver 
te a vederla 





| sere giusti@icati»di avar, Qichiàrato la Querra al 


| sovrano di uno stato indipendente; (pirchè è ti- 


ranno ed oppressore dei supi sndditi.. — 
« Ma fion siamo neppure “iaia di ‘‘bonservare 


cizia' che non” esistotiò' Se* Hof trà edrii mMiche. 
Noi possiamo richiamare i*ostri» tividti) “© fiman-. 


Buon numero di sudditi : francesi eviglebi risie- 


nia 


coste di Napoli e della, Sicilia una fi navale 
composta di vascelli da gui a + fr È lesi 





-siamo.credere. risponsabili-di-nessun-avventmento 
rgfa golivca 
[Pula o'rritinmadBRABAJIO *U lel 
{Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


MUTA fiOne i. DelAcniiU, 
» jan Parigi, 4 settembre 
Se. sono esalte le mie, informazioni, ilinostro go- 


| verno non avrebbe, approvato totalmente: là con- 


dotta dell'ammiraglio Bonér-Viltàumez ad Alene, 
siccome quella che avrebbe-ecceduto un pochino, 


perchè in sostanza A DO RT NT i 
ì TTREZAI ì 


"It quasi: bllimi giornissuecesterordellerpisse fra 


1 'i2uavine“le cento Buardio.a'SainiCidudeE' cosa 


giunse.al.punto che l'autorità: su Dvette în- 
lervenire: Queste scénià ché.si dicano ra ndo 
"in quando, dimostrano ghe in ogni. js ne vi 
Im ‘sto "Tato buono èd ailivo.:I-corpi spe- 
cialmente favoriti nelle arti dio 778! pren 
considerati come una ricompensa ai. servigi pre-. 
revip ma hannò il pudi ala i "di 

ompere quella fraternità che tima fa- 
nitelta sola. Però il'govertio' ta 'atento” su 
iiiestò, 6 saprà porvi: riparo: lede por 

La quistione così importantò, dagli (alloggi per la 
«Povera, gente ha dato luogo amo ni “progetti 

ù'o*men sigidiati, ria che hanno per iscopo di 
68 alle famiglie povere. Eeodhe Rn Mino 





che dicesi accolto‘eon ‘molto’ favort dell'iffpera- 
tore, ed ab quale sg arpa nio 
$ parte dello stato, quanto la rti- 
pe Tratterebbesi di pin. ipa 
presso Vincennes-una.piccola-città-con-ease-dì le- 
gno, ma ben ideate e; Ci anige 
AUTORI una cagare fi rài vo 
franchi pagabili in 10 anni, me ante don i 
200 franchi l'una. Sè ne costruirebbefo del altre 
mobigliale, e queste costerebbéro ‘franchi u- 
gualmente. pagabili: in :10 ami La com fa co- 


steultrice entierebbe. poi in ‘ Iratiative "con quella 
della ferrovia.di, Vincennes; perchè; mediànie; un 
abbonamento fosse limitato al. minimum il;prezzo 
del trasporto degli abitatori della nuuva peità a 
Parigi. La diari tant 
Non.vi palo hl dini bibedit GA Gviafechk Sidi bre 
feti, perchè non ha nessuna importanzatt="oA. 
4 ® j slo Pirgoge® di tiv amegio ? 
Mispacti elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI “© 


AMANO A patire dra 


Secondo il Morning Post del 15 il vascello 


ranno ) 


i (3.0 elia son ao onto; tali 


da rendere nec la presenza di una 
possente flotta n i 


Iterraneo. hi 
Azioni del'èredito mobiha ‘’igos. su 
Strade ferrate austriache 879" 
Strada fertata' Vittorio Emanuele 657. 
Liiprito a } (HOVORI << 
Borsa ili Parigi 16 settembre’ 
VTOSisin contanti! “Ti? liquidazione 


Fondi francesi; >. 
"Rapa nitidi) (il, 016080767090 
# URP. 0;0.. 92 » 9250 AS: 
Fondi Diomgami! < scsur lol Wi.6 dis SIDE 
} 9 P+ 010 1849. al: Bliue DE evose@ et 
5 p. 00 1853 sn? Ra FI RI 
‘Cotsolidati imgl.c e :03- 93 7/8 \a mezzodì) 





—_ # 
G. Rowsatno Gerente, 
















I ZL LIONII 











stipiiiano fi 
+, Y08® sì € perchè l'Elisir dentifricio previene. 
nu -8;etlma le nevralgie dentarie, guarisceil mal 
di, denti;..la, polvere dentifricia a base di ma- 
gnesia eidi:chinchina gl'imbianca él eon- 

» serva; sl’Opialdertiffitio composto delle 
stesse sostanze, dà'del'tuonò alle gengive, 
‘’previene!la cafe del jlilai denti concorrendo 
attivamente alloro sano efacile sviluppo.(G) 

snoitu! 


n ini [let ti CLAS «CON PAGNIA 
sod BA PRANCO-BRITANNI CA 
} per V'inbroduzione e fabbricazione, parti- 
eta "tolaPmente negli Stati Sardi, dirmacchine 
«ed istrumenti d'agricoltura, ed. applica» 
 Atonemn Piemonte del sistema di fogna- 
dsc: Ara bb. i 
è va Onsii, pala 
È a «SOCIETÀ. ANOMMA 
| Rppio vata con regio deereto 
em 0111@et18 febbraio 11856 
SEDE IN TORINO, via Lagrange, n. 8. 
Capitale sbeilile 500,009. fr. diviso in 2000 
zioni di 250 fr, caduna, pagabili fr. 25, nel- 
sottoscrizione... ed. il. rimanente 


sh l'Atto della sottoserizio 





o 


[14] 


x 


“nnt una sola, volta. -., 
iluyBorsiglio provvisorio:d' Amininistrazione. 
gu 1 oGaxoPietro»Antonid Borsarelli ; membro dellà 
os Accademia vd’agricoltura' e ‘professore di chi: 
oniletbiea; presidente: 0 «ieri bb. au Di 
i uoieGav. Pietro: Bosso,tispettore'del Genio Civile ; 
seit Gia RoccosColli) ingegnere; miembro ‘della Sé- 
cietà d'agrisoliura; ZL : 
eq evGonie Morelli, conservatore îel'Museò Geo 
onmNic0 simembro, dellaRy Accade 
so) s®-dell'Assogiazionevagraria:! 
olluz Sig=Gregorio:Sella, negoziantè!» 
n ei Rini naliat toast è 
oa rtaSiTà noto ‘al Pubblico, che, a. partire dal, 
‘‘oligiotno pri Do settembre p..v. saranno aperte 
nolgl onto, PIRO Settembre p..v. saran 
vi é sottoscrizioni delle azioni presso la, Cassa 
" del commercio e dell'Industria slasquale è 
aogPRF Ancazicata, di. ricevere i versamenti. 
o!nò = —_ diblicni 
= “SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." DELABARRE; addetto agli Spedali di Parigi: 
sn oRetcevilare, i,-dolori} ele convulsioni che sogliono ac 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn 
giorno delle fritivili ‘alle gengive con questo sciroppo, 
n OMWenilesi a'Purigi”di Bey! = Torino, dd'uselti, via 
- 08. Franceseon Assisi è /Carueti ; sotto i portici di Po, è_ 
"i Bonzaniz:xia Moragrossa, N; 19. | 
Tenerani) Rimini ninni pet ito ne 


Le Pillole Aligeliche 


po- 
mia di agrieoliurà‘ 
À r pitti 





di] 





| 





è 
por 


uto dalla 
truzione 
i Medi 


ams 


dell 






dalla 
che alterano 
DI il 
d'Andor- 


Là Sciroppo di punte d'Asparagi 


to Sciro) 
Line 


casì di 


AL 
sl: 


{ 
h i 
Vevano 
itaré ta 





ACQU À INDIANAGRANTA sliglia della ce- 
4 TAI iMebre fu signora MA, cui 
ola dssu successe, tinge per sempre e sull’istante, in.ogni 
senza pericolo , capelli .6 barbe. Gon.la sanzione 


9 
ch 
Usb 
: | colore, 

della chimica, e 20anni di voga; detta acqua sfida tutte le 
llucattive contraffazioni ; mu occorrono ide nomi : conviene 


1 prendere l’ACQUA INDIANA genuina da M. Chatital a 
V**Paitigi, tue Richeliet: 6%: negli amimezZZati. Prezzo fr. 6. 
toglie. via per 


—L'EPILATORIO. CHANTAL, ‘20%. 


momento i peli:e)la lanugginè della pelle: — Prezzo fr. bi 
—= Unico deposito in Torino presso--’UFFIZIO cENERALE 
D’ANNUNZI, via Madopna degli ‘Angeli, N.9= « 

QUA 14) EU Pig ad A CRA ROC 





‘AMMINISPRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


RUBATTINO è 


. Società R. 


i'ai Movin 


Wii SII vi 
se it9t1M9, en AIic 
Ogni Lunedi mattino, da Portosorre. 
“ Wariogi và do MI&Sa- 
red slectiag? 31018) Livorno. . DE 
; Giovedì _ è_d Marsiglia. 
vga: dI inn Nizza: 
Venerdì ...x 10, » Livorno. 
» 


> » Cagliari.) iL. 


tento generale della .navigazio 


» 





‘ ioisebitipi 
Om or @ @abato | >» 
dé Se chia 
» 419 del nese » Tumisi. 2. 
Genova, 28 aprile 1866. ja 
«+ Dirigersi in 


-. Simei e 





| cent. 70.2 L..1. 30. — Deposito presso l'Uf- 


| Angelî, ‘9, Torino: Novarà presso Caccia. 


Torino! dagli Ageùt 









DITO. 
DEGLI STA 
Si refide ‘nbto ai signori azionisti; <a 
Che a tettmini dell'art. 7 degli Statuti è ri- 


| 


| 





È 
toi 


Ti SARDI 


chiesto il terzo decimo del capitale sociale, | 


‘che; è. di lire 25 per azione. 
Questo, versamento.doyrà essere effettuato 
prima del.giorno25 ottobre»vprossimo 
:A.TORINO; nella Cassa SocràLe; 


AiGENOVA presso sigg. B.'Pinopi e Fr- | 


!L1o, «banchieri. i 

A PARIGI presso i sigg. VerenioLLE e CL, 
banchieri. ' 

Giustà la decisione dell'Assemblea. gene- 
tale del 29, marzo;1856; gli;attuali. certificati 
delle azioni.saranno:‘cambiativin'imuovi cer- 
tificati. - 

Questi miovi:titoli saranitio rimessi ; dopo 
il summentovato v 
gione. | 

Torino, 15 settembre 1856. 


| 


Il Direttore generale 
HUIARD. 


Lib 


VISITA speziate OCULISTICA 


del Dottofè PAGANINI , medicò è chirùrgo, della 
FACOLTA" Bi Pavia, già. oculista operatore con 
propria Instiruzione in Milano... °° 

Ha luogo dalle ore Il all'una pomeridiana, To- 
“Rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12. 


N° CONSTANCE, 


donna degli À 





onuovo sulla piazza della Ma- 
ngeli, n.9; alu4° piano. 


Olio Medicinale 


ì 4 
del dottore DE .JONGH dell’ AJA 

Pochi soia gli esemivi di un prodotto medicinale che al 
pori delbolia O fdel. dottore; De Jong abbia ia 

sì breve tempo .così altamente interessato il pubblico, 
nom ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualuiente esibite all'aso'del'a medicina. 
Non passa (giorno che non aggiunga qualche muova testi- 
monianza medico-scientifica alle sua superiorità; Non. ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate.all’Oliv. del dottore De Joagà 
dai più celebri medici d'Europa. Lu dichiarò Po, senza 
obra di alterazione artificiale, e dotato; della massima 
virtiiterapbulica. Cosicché l'azione salutàte di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrosene :gottose, e specialmente in ogni 
specie di. malattie scrofolose,, è oggidigeneralmeaté rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 
., Prezzo di celascuna bottiglia I. 4 50. 

Depositi ih "Tiritio: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo © Fismmacid'Bonzani, via Doragrossd, N. 44. 


NB. Îl suddetto olio è veuduto con privilegio | 


esclusivo accordato. dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra; indicati, 
Cnazcseniicna 





D'affittare anche subito 


Un appartamento di cinque 


\ camere al terzo piano, în via 


Borgonuovo, n. 20," 
Dirigersi al portinaio per le 
condizioni. 





SAM DYER:èi Londra. Wezioni | 
d'inglese. Via della Rocca, 28. 








per incellare 


COLLA LIQUIDA BIANGA fio izotore 


porcellana. ‘il' marta) il vetro, lé potiches, 
i giuocatoli, ‘essa sî adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
sì vuole raccomodare;— Prezzo dei flacons 


4 


ficio generale d’Annunzi, via B. V. ‘degli 





comp. ; 
‘agora dì 





DIRTANT(S — SINITO: 
ne col porto di Genoya pel 1856. 
| Partenze 
Ogni Martèdi* per ‘Nizza ore 6 pom. 
» Mercoledì > Portotorres. ‘> 9 ant. 
got + 900 “Linatno ata »,6 pom. 
"jet, GiOVedì,,.,. > Livorno, Civitaveechia 
pei i i Napoli Te 6 pom. 
} i Nizza .. cia 
2, Livorno. |. >6 ., 
vi? Marsiglia.:..1.12 2.» 
> Tsnagon? sCagliari 3..; cn.» 
‘0 2100100,25 del.mese: per Tunisi » 6 » 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO: . 


i Av BONAFOUS è Comp!’ di 





ersamento, a chi di ra- | 


‘LINGERE ‘a tra: | 


sferto il suo labora- | 








CTGIENE P 








| fogne, ‘latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, e 
| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 


tI 
l'aria: 
più dubitare. L 


Ogni dose di polvere per fare il 


_ Ù _— 


\.N..9 (Spedizione in Provincia). 


mm 


I 





i 

| 

la I. P. LAROZE, c 
lat feppriorità. di dico-i 
fumi la, toro squisitezza, è possibile di comu 
(lieto fra gli organi diversi 


(dalla conoscenza esatta delle sci 
zione, durante 30 anni, di pre 


| , 
ELIXIR DENTIERICE 





alla Chiochina, Pi- 
retro o Gayac, infal- 







| (liblile per conservate ai denti la loro bianchezzà 
| inatorale,. alle gengive la loro sanità; è calmare lò 
‘immediatamente i 





mali di denti onerraigie dentarie. 
La boccetta L. f 60. — 





















se 
tartaro, lo 7% 
denti, prevenendo così il 

ro scassamento e la lero. medida bocc.L.î 60. 














La boccetta 











naliera, esso non 
Ila. pelie. — £{ 














aLe] odia DI d] 
MENATGRE: DE YOILETT i pre 
per prevenire 1” incanu! o d ; ife: 
| iper. dissipare istantaneamante i Ce: ra, (starne,la caduta, fortificarli èd abbelileti Mon 
a0i0, è fare scomparira la rossezza. dal viso e !o preparata all'odore di viola, i 


acchie rosse. — Za bvccetta L. 1 40. 


Osservaziome. — A fine di èvitare 
iporti il timbro del 

Deposito negli Stati Sardi per la vendita a 
ji&ienerale d'Annunzi, 
Bce vaglia postale all indiri 
Vendesi pure presso B 


onzani, farm, 
‘farm. 


—Novara, Caccia, faftm.— V 










| CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI TORINO 
| BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAG 
Torino, 16 settembre 1856. 


Corso AUTENTICO -- 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo 


RENDITE Godimento In contanti In. ligudazione In contanti in, liquidazibne 
1819 5 0/0. 1 aprile. ....... pesi ii ee ea SARAI 
1831» 1 luglio. .... Sit n 3 sti "ARRE REI Ca 
1848 » 1 marzo. .. E I I pg ale ta 
1849» 1 luglio... -. 9295 92 —_ — 92 91-85-80 — — — 
1851 » | l:giugno ...\.. SIE — osi =ied sari MP ogimt 
1853 3.0/0 1 luglio....... i RS I e ST; padrino 
OsBLIGAZ. i ù sta 
183454 0/0 1 gennaio. .....:1038 — oo, —.—, SA ala 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Cassa:di sconto (n. emiss.) 348 — =. pati L Sugo Sg 
Id. Terza emiss........ — — 277-50 27 71.bre = L 280 2 8.bre 
Gassa com.eind.lib.1 lug. (‘350 — Lu —_o di TETI 
Id. Nuova emiss.. . .. 262-50 363 367-50 31 8,bre 362, — 364.30 7.bre 
Ferrovia di Cuneo l aprile. —., — — =.= prio 
Ferrovia di Pinerolo] lugli.. — — WOGA ENI —. — SE ni 
Ferrovia di Novara 1 lug... 720 — i e ll 730 31 8.bre 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. — — fe Luco ARTI ph 
» Alessandriag Stradella — — iaia is olely Valy Vir sei 
 Lambi | «Monete contra argento (*).. 
Per brevi scadenze | Per tre mesi | Oro Compra Vendita 
Augusta. . -- 26602 254 12 | DoppiadaL.20.. , ce le cee20 02 
Francoforte sul Meno. .212 16 | —. di Savoia... ...28.54 ;.., 128 62 
Lione . ST e R100199 80 98-90 pic e di | enova l 78.80 79°» 
Londra 25.27.12 085.10! Sovrana nuova pi Do 8506 
Milano iui [MS veochis FATTO. 119487 
Parigi . 99 80 98.90; Erosomisto È AO 
Torino sconto ‘. 6 90 vit | Perdita per 0/00 2 50 ca dh > 
Genova sconto . 6° 00 | (°) l'Diglietti si cambiano alngri alla Banca 










POLVERI DISINFETTANI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e (. in Milano 
Con queste Polveri si fanno al momento‘ liquidi disinfettanti, 


| per togHere interamente le insalubri e sgradevoli es 
ce.; ed il 


sfanze infette dalle orme dei.cani, dei gatti, ecc.; per.d 
cani agni. cattivo. odore, liberandoli: dalle pulei j 
Nel:manifestò che si dà gratis ‘sono dettagliatamente in 
{di servirsi di Queste Polveri; della‘ ciùi immantabil 


A ASSO LRIA.I/L ( 
È IRAL 151» UH»? 
Liquido comune si vende: .;. bi Look 140 
Liquido: incaloro ed inodoro [1.20 


Deposito in ‘Torino presso l'Uffiziò generale d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


rità dei prodotti, medico-igienici 


la perfetta salute. La 1 
enze naturali e chimiche, 
parati destinati ali'uso. medico. 


PAU LUSTRALE I 
Testarne la caduta, impe 


mare î pruriti, e fare sed. 


toole! 










ine fi igliore i 
VERE NTACTRNOIANO per la tolta del vis, IL! 4 56 
[dt una azione propia e sicura per dissipare i bi-|FEXT LLES 









perierionateda:J. Pi Laroze! Esse(seno pre: | 
ce/per le; persone che hanno l’a- 
minerale, Una soia pi iglia, allo svegliare, | 
ECTIFIE l'uso della ta-|cangia lo avre in un fresco sa-! 
. Questo spirito Gelo ped di ‘teli le pro- , e tende alPafito la sua purezza = La mezza. 
fietà dell’infusione d’anici nello la. L. 1 20. I 
l'acqua zaccherata.— 


tonico bals 
le r'tfrescare certi organi. — 






, jed ai mille 
|eposito generale alla farmacia Laroze, 


la contraffazione si 
governo. francese sopra la firma .di.d&.P, 


via B. V. degli Angeli 
336 del Direttore del suddetto 
Torino — 
ercelli, Berteletti — 


IONE diretta ‘da ©. Cinsonì, 














UBBLICA © 


cioè il-Ergurno comuna 
alazioni ‘delle cisterne, pozzi neri, 
LIQUIDO INCOLORÒ ED INODCRO per to- 
e degli ammalati, sale da lavoro e 
istruggere,le cimici; far.perdere ai 
far morire. gl’'insétti; nocivi.e purificare 
dicatilidrversi lusi? ei modi 
e efficacia disinfettante néssuno può 


alle stang 


i 
Ì 


Semola speciale di Parigi. 
he.nel mentre si conserva ai pro- 
ro un'azione riparalrice ner man- 
oro composizione è stata. dettata | 
e da un'assidua. inanipola- 


di 


prowa € 


nicar lo 














Jen abbellite capelli; ar- 
irne l'ip, nntimento, cal - 
scomparire Pa igna grasre; 
La' boccetta L.'8 38) 


fatinose delia testa; © 


rl 
1 capelli, per rime.liare allà 


comservatrice 
ro aridità od atonia massime nei fanciuliî La 
tta L. 2 50. ro ì ? ; 








AM SUPERIEUR 


peraminorbi- 
nderla più bianca 


» provenizele rughe, 
sua freschezza e da 


| 
| 
con 6 
ta poi bagni 
— La boccetta 





elicuera riconosciu 


le frizioni igieniche. 





{| 
J 






RI det Dott! Paoto Cla | 









Di Frapdisp 
ricercato per tta. giornaliera como 
balsamico der calmare i pruriti, fortificare 


La boccetta L. 1 35. 





‘ala freschezza | 
i residui, che si | 
(Lire ] Dorretta 








‘ 
I 








di ; n 
‘odori, — Measo LS Up. e omino 
rue. Neuve das Petits Champs, 26,:Parter. 
esigerà che'ogni ritodotto | 


Lanozr. 
agree edal minuto presso 'Uffzio! 
allo 9, onu pedizione in provincia 
‘ffizio. na rav 
Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio 


Casale, Bava — Intra, L. C ceia. 
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- BORSA DI COMMERCIO 
LI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI, 


la borsa Contr. della mattina 











Provincie psi rile = io 
Svizra . , id. n 4 
\Franela ., ian sso gallo 


cid SAIL br 


af 08@big fa) si 

coei eat mp È Xe ec dot 
Sin: uom us-deg iloti) (01 it gel 
n b né! 








da ‘Gli ospIzI DEI: TROVATELLI: 


goni.ib ob 


soit vii tor bilia 


Così nella camera elettiva; come nel se- 
nato.è stata, mella scorsa sessione; sollevata 
la:quistione:gravissima:.rignardante il'assi-. 
stenza:dei trovatelli. 

Nella relazione presentata al senato dal- 
l'onvrevole conte di Pollo rella’totnata 
del 24 aprile, intorno alla‘facoltà :tichiestasf 
dalla Divisione ‘amministrativa diTorino “di 
eccederè fiel 11856 i limite aste dell'im- 
posta addizionale} :leggesir:* 


trà ‘spesa, cheltuitodi smenia' èd'afgràvà e- 
nofmemente il 'bilaticio della Divisione, si è quella 
riferentesi al contribatò provinciale pel manteni- 
mento degli esposti. Mentre nél'1847e nel ‘1848 
questa ispesa rerardidire 133fmk ‘arriva: essa pel 
1856 #1L..335,878,.cioèvassai più che nonela metà 
dell'imposta normale divisionale, con un aumiénto 
progressivo idi.oltre.il (152:p. 0(0e ciù mel! breve 
girosdi, ‘otto LannitaGontro da quale deplorabila 
inntcomdizione’ di cose; fondata! sopra! la Vlegge”del 16 

di'ottobre 1822, il consiglio: fnelle sessitni di cia- 

vhédun ‘ando, ‘dal’ 1849 in poî,@ più specialmente 
nielt’adananza. del 116 dilottoXi;ne 1855) fece ‘i più’ 

vivi reclami ve le più‘ formali proteste, iflvocando 
- tini protivà ed eMeade fimedio,' per''cai ta ‘divi- 

sione abbia i hon'anuare ‘ulteriditient® Siggena | 

adun peso, che preclide la “Vial'all’ eseguiraento 

di molte Spese ufili‘all’ liniversalè dei contribuenti, 

e cne'andrà” per contro! Viopiti ‘erestendo în ra- 

gioné della; maggiore aiMuenza degli esposti , che 

l'attoale combdità' delle ferrovie contribuisce , a- 

strazione fatta ‘di'allrò è più gravi circostanzè, ad | 

aumentare èd pirate, anche da lungi, all’ospizio 
della capite! protesie è richiami appoggiati su 
èonisiderazioni talmente giuste, che, dimostrano ad 
éVidenza! céme sia in oggi divenuta ‘incomporta- 
bile la citata leggo. e Na ossere emendata; al 
quale scopò, non ne possiamo dubilare, sarà sol- 
lecito il governo di'soudisfare, sottomettendo al 
partalignto più fagiotievoli ed eque basi. 





Questi lamenti: sono giustissimiz»poichè se 
le cose continuano come sono al:preserte , | 
la DivisionesdilPorino ‘dovrà provvedere al | 


sostentamento degli esposti “della maggior.) anni» in.cui ilivitto è cato, intanto«che .sce- 
parte delle Province della Terràfemma, ag- | nua quello delle nascite, è che:ra: tale Lau- 


gravando | indebitamente i contribuenti, nel | 
mentre si. tolgono i mezzi a lavori di pub- | 
blica; utilità... 

nMa quali.oproyvedimenti si consigliano 
ped metter !finera tale gravezza?La quistione 
presentata. sotto quest'aspetto è puramente 
di finanza 4 «il sétiatote Pollonehon' poteva 
‘tivvisatta altrim@nti mi prima'di tisolverla 
dbdessdbio“divotiterie è scioglierné ‘iltre, | 
di cul | quella è effetto, anzichè causa, 

ill relatore del senato attribuiste il numero 
x ‘vgrescente, degli esposti. nell'ospizio .di/To- 
rino all'apertura delle! strade,.ferrate» ei ad 
\vialtre le più gravineircostanze ersoggiugne : 


Nel corso, della discussione a’ cui. diede duogo 
uesto progelto di legge, in seno del vostro uffì- 


all'impellente necessità di sviluppare il senso mo- 
rale)e religioso delle nostre popolazioni , come il 
mezzo il più efficace, per non dire l’unico, di fre- 


APPENDICE 


LA FIGLIA DELL ‘avvocato 
‘ tiy .00 Bad 


3 


(Seguito, V. il num. 252) 
U act Mr alilo! commosso‘ dalle ‘lagrime 
di lei, promise che le avrebbé prestato ‘il sto a- 
“iutò, La Passione di questa donna “aveva, pur 
‘hel'Stio @eresso * qualché cosa ‘di ‘comitiovente. 
Y ergo ca Ci tempo ‘da ‘così a- 


9 ‘cerbi ‘ colla mente a sua ‘figlia 
da di pn frebbe. potuto subir le 
torture” di‘. LI a Robe n passione. Fatto 
ei zione, prese 
“la ianò ‘della print a pietà. quasi pat 








ac ignò ONT 


cx , siglò: 
ti 
DEA Ù dda ozio abbatdlona 


E Dà. questo riunirsi sia una gioia pura, sad, 


POTL 1060) 
A vemente;, 


up 





nare bi urisli "Ale "della, perdi sti siii costumi 
della quale abbiamo, dle»-più irnefragabili prove 
nel segnalato ,.straordinario aumento distanti 25-.) 
seri infelici. ,, ' 


IU 

Il''seritimietità’ ‘Teligiosò è ‘cèrto efficace 
sussidio ‘contro la sregolatezza ed il yizio, 
ma nòn basta a. colpire nelle sue radiei;un 
male, che. doyunque,.nei: paesi, cattolici 
come,.nei,, protestanti, nelle, città ennelle 
campagne, è effetto di uno stato sociale 'di- 
fettoso,. er nonusièesacerbato riegliltimi 
anni; specialmente» all’esterò!; the per lo: 
sxiluppo . dellaLiisitliatrialistibttifatttite; “per 
l'evezione di ‘quei vasti ‘o ifici, che tico- 
verano migliaia è ‘centimàia’ di artigianì e 


“di ‘lavoratrici esposte: alle. seduzioni ed ai 


| Platone, ma questa repubblica è nn ideale, 


| stato: quei carichi ‘ché rad ‘essi sembrano 
| troppo pesanti; 


i ove la moralità ha pilùsforte’it'freno salutare 
\'\del'pudore'è ditunà vita pe) ‘tranquilla ed 
\'ordinata. 


| Allorchè vedesi in Francia. ascendere il nu- 





| ingrati. 


t nel11823; a 127;600'nel 1833, a' 131,000 nel 
‘ leggi abbiano la-dlor‘parte în siffatto incre=!) 
| lezze accordate all’esposizione, che non da 


cio centrale furono espresse gravi opinioni intorno |vi 


\ zioni ci sono suggerite. dall'esperienza di 


| gnuola, stringendo le mani dell’ avvocato; prima 
| felice lui,,.pei io., 





Fidel, : 


pericoli della giovinézza e, di. una, condizione 
poco prospera e rassicurante, ; 

Gli esposti, non.sono;tutti;figli della.;pas- 
sione e del vizio; nomisonostutti figlimatu- 
rali; molti! ‘sono vfiglil: legittimi ‘che i loro 
parenti; ‘spinti dall'à*»miserià, abbandonino 
alla p'abblica assistenza. 

Si''è tanto negli ùltitni dini esagerato 
l'obbligo che ha lo, stato di provvedere al 
vitto dei poveri, sì' è; cercato, di, dare del 
governo. un . concetto. tanto; erroneg, 1e di 


credere che a lui spettardi opdinare! ogni 


cosa, e che o debbeLattendere soccorso 


| 
esteadenne cotanto ..le «attribuzioni facendo 


chi è nelle rette, che non istiapisce 
sianvi genit sì quali, laimeftichi dei loro 
sacrosanti doveri, ‘affidino ‘i loro pargoli. 
all'assistenza pubblica. Non l'ha fatto Gian 
Giacomo Rousseau? Quando il filosofo gi- 
neyrino inviava i suoi cinque, figli all’ ospi- 
zio degli èspostii, imitava la repubblica di 


attuandosi il quale non sasebbervi. esposti, 

esl'autore .dell’Enilio nontha fatto:che:se- 
guire liesempib.dio-coloro; «che; :sforniti’d’i- 
struzione;resdì sensoumorale; inettono sullo 


Non potrebbesi mettersi in dubbio che 
degli, esposti molti, sono,figli, legittimi, se si 
riflette che il loro numero; aumenta. negli 


mento partecipano lin: siffatte.èontingenze 
così i distretti industriali comè' gli‘agricoli, 


a Senonchè i ì governi non hanno conifibuito 
ad accrescere ll numero. delle infeliciyvitti- 
me del vizio e. del disordine ..morale colla" 
legislazione; ;adottata.riguardo agli esposti? 


mero degli esposti ;a, 55,/700)n6l: 1810, ad 
84;500 nel:1815, a:97}900.nel 1818;)a-111,400 


1833} ‘mon v'ha ragione”! sospettare ‘che le | 


mento e che sia originato più dalle agevo- 


più pervertiti costumi? Queste , considera- 





quegli..stati. .d' Europa,;à, quali, pubblicano 








==t 





=. 


| gna che .yoi ritorniate. a lui più calma e più in, | 


dulgente., L'affezione  che,, invece, di dar. Ja.feli- 
cità, la conturba, nop,.è Ln aflezione sana. Cal- 

mate cotesta. febbre .che,,yi,, travaglia;, accettate 
con. riconoscenza ciù;, che, ilcielo, viydà e; non 
‘chiedete di più. I cuori iusaziabili,, sono guori 


-- Al,;sì, ho sanita. ho, gapito! disso la\spac 


Garain approvò con un sorriso, le fece, ;cuore 
con, qualche parola di bontà, e, dopo averle pro- 
messo di contminare quella stessa ,sera le. carte 
che. aveva recate, l’accompagnò attrayerso.il giar- 
dino fin sulla soglia della sua casa. 

Era sul, cader. del dì;. gli ultimi raggi del sole 
facevano venier le joyetriate; e .s'insinuavano 
pei; fronzuti viali, a guisa, di.aurei, ricami. Una 
e «brezza che, correva, lungo le aiuole: di nar- 
.cisì e giacinti, impregnava l'atmosfera dei lox pro? 
fumi. Sedotto da queste vaghezze, Garaiu rallentò 
il passo, di ritornando, e,..qu.si. senz'accorgersene, 
si. mise pel .yi 'tigli,, che sera .la.,sua »passeg- 
giata; di, spregilezione. Stava per toccarne. l’estre- 
mità,, quando un, riso fresco e sonoro gli.fè.alzar 


Do, Nello stesso. momento, una bella giovane 


fuori dal. «boschetto, di caprifoglio,, in ‘cui 
ava a finire il viale, ed egli accolse nelle sue 
braccia Ottavia, che, l'aspettava là con suo, marito. 


cp 
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i Pr esilaizia 31 mati 
lion statistiche della: tor icdadizione 


economita te rnorale;te vci sembrano rebes$ 


).0bi 9 


!|:sarie affine dicorreggere l'errore invalso edi 
ii pregiudizio volgare dicriguardare tutti gli 


“esposti icomefigli iltegittitmi ‘e careuoriszarli 
\icome se:tali fossero! 


"Riconosciuto che al disordine monde si 


aggiunsero abusi gravissmi, csi avrà uni]: 


Griterio per'procedere alle riforme; che uno 
seni sì artègolarerrihiede soi clelia 
* b'erazio: pubblico: sopporta cuna:spesa rag- 


ir 


E ret al 
seno pren ill pl ll 
sn vat 0 AR CPRE Ie] succegpipe photda 
“nectit dest ff RA 
D n} alleb cidintgo di gaov 
did dC 0itk sVOus a0a ita perl 003 













sé grio si pinpnpi dadini anal. 

did iena lontana, Ton spaò ne, he ipte- 
‘resse ad .eseroitare pressiona.a Ramagiod in 
raltro stato) d'Italia, anzi ;ilosup, interesse è 
di opporsi alla politica austriacgyadi? eem- 
biifterla:osjunque è sempre, cgsì perehèicnusa 
di stonynlgimenti,-come;; perché hg cercato 
di alibagsare llimpeno» degli Zansera0isa 

Ei bisogna esser, hembina o reden ibimb. 
i-lettori per pretendere, come. fa la, Guagetta 
di.Keromay cheda ja! debba: essag.rico- 


| noscente all'Austria de]la; paooi.dttenvia © 


iggurdobiole, umialtra assairilevanterne sopr.|-dedurre,da ciò. cheriki conteidi Staekelberg 


*pòrtano e) provincie*ed'+:comunr) resnde 


glilassegnamenti si dimostrano insufficienti, 
nè impiegati con troppo vantaggio: e 

calle è doloroso..il riflettere che.mentre si 
ono SÌ gray chi perl’assistenza | 
LIE % ésposti, U î RL i Pi Sor ) | 
perchè la morte miete tante vite si supera 
laproporzione più elevata dei decessi del!| 
mesto ;della-popolaziohe!) nilsraoi) è 
Per:quantovsir voglia:divuna « cmsortali(à sì 

| spaventevole:accagionare la». complessione: | 
malaticcia della maggior parte di quegli in- 
felici, \essa mon'è:sufficiente ‘a spiegate una 

| anomalia mell'ordine dellas:natuta, ‘che die 
penderdee da ben più profonde:cause; lequahi | 
spetta alulegislatore: ed. al:sfilantrapo dii 
| serutarenve:s eheoderivano:*sprobabilmente | 
dalle: regoleradottatet nell'istituzione: degli» 





| ospizi.:dei:trovatelli:, diocui aGR ocemperemo» 


dreotoittà i 


in un POR foglio. 





APISTRIA, E PARMA. 

La Gazzetta di Verona fion può tollerare 
che si dttribuisca ‘all'influenza della Russia, 
l'abrogazionedello stato d’'assedioidi. Parma ‘ 
e giura per tutti ilsantindel salendario, che 
la RuSsia ‘ton o’entia neppur pel'bueotlella 
chiave: che' la duchessa di Patma è ‘affezio- 
nata' all Austria; che" non ha alcan Îiteresso 
a staccarsi da Vienna per ascoltare î consi- 
gli di Pietroburgo.; ; che la Russia non ha 
meppur.essa alcun, interesse a combattere 
l'influenza dell’ Austria. in Italia, aggiun- 
gendo altre.consimiliconsiderazioni che, non _. 
persuadono noi e probabîl mente non hanno 
nemmeno» persuaso; l’antore dell'articolo. 

Ma sela:Gaszzetta:dì Verona: ha missione 
di sgridare giornali» piemontesi ed'attribuir | 
loro la dolpa'di aver affermato che 'al'signor | 


| conte di''Stackelbetg Stdebbe' fl'iierito di 


Aver consigliata la duchessa i Sciogliere lo i 
stato. d'assedio, non. ‘osa però dichiarare ché 

tale uule provvisione sì-debba all'Austria.” 
Dice tra'denti che l'Austria applaude, ma 
non..che.abbia, sugger rito di, ritornare alla le | 
galità, ciò, che significa, lar,l'Austria.di ne- 


{ cessità, virtù, ed; applandite, @ aaa lo che none 


sipuò impedire» 1 in te 

IL foglio ufficiale di Ricadi osserva; . coni 
quell’acutezzache l'onora; come tutti.sanno, 
che la Russia rfon potrebb’essere riuscita 
ché toi consigli è colla‘pàessione: Pavvero?, 
Ma come poteva la Russia far pressione ?,, 
Chi poteva fare pressione. erà l’Austria, non ; 
per abolire lo stato d’assedio, | ma per, man- 
tenerlo; non. pet Tar. liberare. i carcerati, 


| ma per cacciar in prigione degli altri. 
| 





reo PINZE: 


Ciascun d'essi, prese NBA: delle, mani di lei, è | 
Lutti; Ar@g ricominciarono, , la passeggiata solto i ; 

tigli.,, La] giovane aveva: «da sottoporre al papà | 
una di, quelle quistioni della-luna di miele, sem- 
pre, intay e, mai risolte... Trattavasi, di sa- | 
pere qual. fosse in una separazione, cimento più” 
fiero; se quello di restare o quello di' partire. 
Questa. iesi da .cor te, diamore , «gravemente di- 
battuta dai. due sposi e non meno grayemente 
ascoltata dal. vecchio avvocato, di tenne a bada 
fino a notte fatla,senzaché si potesse wenire | 
ad. una soluzione: Garain, dichiarò che non ve- 
deva una... ragione, incalzante di dover decidere 
esche domandava ‘una, dilazione di sotto giorni. | 
Ottavia. fece. un moto. di carezzevole collera. 

---|Questo si. chiama non ,;far. giustizia ! il| 
tribunglo deve, pronunciar la sentenza. 

-.IL iribunale ha stassera cda studiare, una 

causa smoltp, più, seria, FifP9t%o Garain, agSorri- | 
de 

Dori - Dite ‘Piuttogio fia A lasciato: sedurre 
dal mio STORM Oltavia, ;con ischer-, 
zoso sdegno; Îl tri forse da lui" 
qualche” ricompensa o or Di ritettto qualche. 
servizio, © © 





o 









rendermene «uno! in sul, momento. interruppe” 
l'avvocato, fermandosi. Voi sapete lo, spagnuoio, 
Enrico ? nidi si 


| Corriere Italiano: 


| mento atta 
Dia! 
l io contenterèmo | tata: na 


= Perbaeto! tu mi fai ricordare ch'egli hi e 


inioh. ha Avutosiounà:putte n lo 
stato, d'assedio: Ma:che.volete? la Gazzetta 
di Verona: è» così spersuasa: che ì giornali 
piemontesi.hanno ‘torto, che non potrete mai 
più farle entrare in capo, che de; cosa: sia 
come fusnarrata: PARTE, O 
i Purein un giornale non pitmoniene leg - 
giamo: 1 po 
« Qnasido (ilangata di Ssackblliorg) siancò a 
« Parma onde. presentare. quella. reggente 
« le.lettere ;che loxacereditano: quale incari- 
< cato:di affari della Russia presso la corte 


| « di lei, intercadette acciò venissè tolto colà 


«lo stato «d'assedio! Nè vana fu. l'interces- 
«sione di. lui, cessendosstato appunto levato 
« losstato d'assedio»: .01n (0iin0* Di 
Qual: è quel giornale chevha;avutosit co- 
raggio di dare.siffatta notizia? È un»giornale 
austriaco; è la stessa-Gazzetià diVetona !! 
Oh! feracissima memoria (deila|Gagatita di 
Verona chenbni ricorda» il giornò 116ya ciò 
chie ha stampato il:giòrna l&k Ta: poché ore 


‘thdimentica tutto;-persino: clieessarmedigima 


tolse ai suoi»padroni il:vanto td’aver cantri- 
buito:a far levaròlo stato.d'assedioe dè Par- 


| ma. È verocche pochi:civavrébibero:credato, 


ma nom'iper-questo la.Giazelt@ era sciolta 
dal'proprio debito» E poi: gridacontro ii gior- 
nali piemontesi, perchè: dissero quello»che 


inessa la asseverato.con tanta prsopopea ! 


AIAR VOL pi E RUE RO CE 
AMENITÀ’ DEI GIORNALI Absrgiaci. ‘Leggeli nel 
i Otis 78 


Le condizioni di. Napoli noné ccangiarono,sino 
ad ora per nulla,;ed_è falso quanto alcuni. giornali 


| vanno ripetendo intorno a promesse di conces- 


sioni «fatte da sua maestà il re delle Due Sicilie 
alle potenzé decidentali. Ma rehè pèraltro non 
trovare perdomabile se ‘giornali tedeschi tom- 
mettono degli “esrori \parlamdò* divcosevitaliane, 
quando vedianiordei giornali italiamig im questioni 


italiane, prendere spesso dei.granchi,, come leg- 
apgno FORAPLARRARIO “pella, tr Fiale di 

erona. un articolo, nel quale si dere 
na un a a apirlo Ri i Miei ha LIPAL onte, 
| causa l'intelligenza avvenuta ‘fia'ade governi in 


oggetti di telegrafia e strade ferrate? E Pangtofobia 
‘*della (Gazzetta uffiziale.di Verona ‘esdi. quella 
pettegola: sua; figlia primogenita ; la,Specola, non 
farebbero seredere prossima una. guarta;fsa la 
Granbretagna e l'Austria.?.. 


LORA OENOTISN 
LARZAZI > ani 7 - 4a 
RNA AAA ALASIABOGE Li: LFUES 


STRADA FERRATA DI MONARA. 
‘Il Bollettino delle strade ferrate pubblica 


il testo originale della convenzione conchiusa 
per la fusione delle strade ferrate, Vittorio 
Eraanuele e da Torino a Novara: spa 





«er Some i francesi sanno te Lo 
—- Lo capite, è ciò basta per di == 
carte che mi, furono rimesse pk iù sa 
| trent anni che ho tradotto ‘Ce tor 
sono pi pote: Sato î uo da da 
Voi,.spero di poterne venir ‘a 
ppt dimostrare ad "O ia cical- 
tante urgenza di juésto lavoro, pe 


| mettesse ad Enrito di” Frs dy Cra 
mise di lasciarlo ‘ Limit Me ur ee si 
fossero esaminati i principal "e la 
giovine Sposa salì pigri Lab 
Ent 800.1 i 0 i ig avvocato, 
prese “i no le. ' LR 


alla stra- 

Riork He; veder È pi o ‘toi sui 1080 , 

ryière non potè rsi dal far.un movi- 
SAZMIPORD i (rs 


Araio,. srridendo; H 
mia prima bisogna 


cosi ata di il pa 


temente, in eo 


— Non i ispavel 


metta al fatto delta c 

-- Sha nliamo, disse con in 
pensiero. era due 
tavia LA etimo ‘invano. di 


tese la MER a 
i RPS sr 
Do E fango Ti hartabipoe. Chbttivinil 
A i Su, cominciò, 


n 
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i pagnie 
si ritiftiscoma e si fondono; costituefidò ‘una 
sol, compagnia, denominata Società della 
strada ferrata Vittorio Emanuele. 

“L'art! 2,*chè ‘gli azionisti'di Novara rice- 
vono in cambio delle loro azioni liberate di 
500 franchi una nuova azione liberata di500 

- franchi, più 120 franchi in eontanti. 

L'art. 3, che è lasciata facoltà agli azio- 

* ‘misti di Novara di ptender in cambio per 

‘ ‘eiaseuitià azione; due azioni liberate di. 1250 
franchi: ciascuna; oppure:L. 760.in contanti 

vin Torigos cur: 


stroL’art. 4, che la'facoltà accordata! coll'arti- 


colo 8'nom potrà essere esercitata che dagli 
azionisti,‘i\quali'avranno fatta la loro di- 
| ehiarazione nel termine di. 15. giorni. dalla 
pubblicazione che ‘sarà fatta nella Gazzetta 
‘Piemontese del:regio! decreto »di approva- 
‘zione della.fusione. si18; ; 


\iod.L'art: 5, che; pubblicato il regio decreto, 


‘ilarcompagnia Vittorio Emanuele si obbliga 
 adare una cauzione in valori di L. 2,200,000, 
Iche:sarà depositata nelle casse del governo 
‘“in'èguarentigia della esecuzione del con- 


L'art. 6, che la compagnia fusa Vittorio 
‘Emanuele accetta tutto l'attivo, si catica del 
passivo, e di tutti gli oneri e contratti, della 


» (‘società di Novara, compreso. il servizio e 
«lul'estinzione delle ‘obbligazioni; mon | meno 
‘iî0ohe l’obbligo:di!comprendere Torino fra le 


‘‘veittà invcuì si farà i pagamento!degli inte- 


i \o-ressi) ‘benefici e rimborsi. 
 «soid’art. 7 dichiara che ‘se il ‘fegio decreto e 
vieMa! sanzione parlamentare, di cui «si parlerà 


in seguito, precedesserò la scadenza del se- 
\ snestre in corso, il vaglia del dividendo sa- 


».«rebbe:stacdato dalle azioni di. Novara a be- 
.. ®neficio:de*loro possessoti, ;é che'se ciò .suc- 


+ medessze. dopo il:31'dicembre:e la dilazione 


più accordata alla società. Vittorio Emanuele, 
#10 di. cui; all’art; 10} fosse portata al.di là del 
«(011° marzo 1857, i possessori d'azioni avranno 





inoltre il diritto all'interesse del 4 .1j2 0/0 


4 pagabili, a. partire -dal:.1° marzo, fino al 
«vi agiorno dell'apertura dei pagamenti. . 


L'art. 8 stabilisce che si;chiederà. al go- 
‘merno,;iche la: sede légale: della. compagnia 
vsiatraspontata/a Torino. 


L’art: 9,'chei chiederà pure al' governo | 


l’estansione della guarentigia del 4 1j2 0/0 
, per le nuove azioni, le quali si uguagliano 


. per lè facilità di negoziazione alla Borsa, e | 


per tutto il resto alle azioni della prima e- 
‘missione. Se tali condizioni ‘non si. adem- 
pissero, il contratto sarebbe di pien diritto 
Tisolto. ©“ 
L'art. 40,.che il cambio delle azioni ed il 
pagamento abbiano a .cominciare nel mese 
n suecessivo alla, promulgazione della legge 
menzionata nell’art. precedente. 
14 ‘L'art. 11, che la presente'convenzioue non 


“ .è valida se non che ratificata dall’assem- 


« Blea degli ionisti di Novara, ed ottenuta 


‘ «Rapprovazione governativa e la sanzione del 
RARO 


iù L'art..19,. che la compagnia, continuerà ad 





sa ‘‘eSbereî tetta dagli statutì annessi al.capito- 


! lato” ‘di’ concessione ‘della ‘strada ‘forrata 
Vittorio Emanuele, perciò che non è con- 
trario alla presente convenzione. 

«A L'art.) 13,liche.la/morn esecuzione degli ar- 
licoli 2e 3, e salvo i casi di forza maggiore, 
la convenzione sarà nulla‘e la compagnia 
‘ Vittorid'Emanuele perderà la cauzione. 
L'art, 14, che ìl consiglio d' amministra: 
zione di Novara continua le sue attribuzioni 





‘della straniera © hon piglid che ‘tardi il campo 
dei fatti. Ra 

‘ Enrico aveva dapprima ascoltato con_ur& fred- 
dezza, che mal copriva la sua impazienza ; ma 
poco a poco parve che la sua attenzione fosse ac- 
caparrata;, alcuni particolari l'avevano fatto tra- 
ire. Curvo verso Garain, ascoltava egli con un 
turbamento sempre crescente, quando, al sentire 

il nome della spagnuola, sorse, mandando un’ e- 
_3clamazione, di sorpresa.’ 

i " POREORO cosa avete ? chiese Garain, mara- 
‘rigliato. o di 
via Inez ‘Cofdova ? riprese ill giovane , con- 
“ serramento di cuore ; Inez Cordova, avete 


AR Ella disse ché Gra questo il suo nome. 

. ..E voi l’avete vista? — 
‘21 ‘Sì, l'ho vista qui, pochi momenti or sono. 
Ficmsi NIVRO I o giri ses: 

-— Ma è stata ei slessa , che mi ha rimesse 





Dei 
__ 


i pt subitamente il rotolo, lo svolse 
con mano {remante, vide fra le altre una carta 


UM si 


| goperta di sigilli spagnuoli e. die’ addietro , con 
gi; arti gioni sb; 


esclamazione così terribile, che Garain si 
‘seo venir freddo flo vel euore. Prete egli vi- 
, famente alla sua volta quella carta. Era un ma- 
trimonio, in capo al quale leggevansi i nomi di 
Inez Cordova e di Enrico Darviére. 


n) 











find pilati i 157 orniff'che seguliratino:l’a- 
perturaldei p enti e dei'cambi; passati 


uei (yîtindiei “giorni, la compagnia Vitto- 
vid Fi le ‘rientta Indi cd della 
suli cali potrà rientrarvi anco prima, 
purchè i tre quarti degli azionisti di No- 
Ware siano ‘stati soddisfatti ‘o eol cambio 0 
_col pagamento. 5 

L'art. 15 stabilisce che, in caso di disaccor- 
do sull’ interpretazione di.aleuna condizione 
del: trattato; si ricorrerà: ad arbitri; 

L'art.16.ed-ultimo, che le partì'contraenti 
si concerteranno:per l'esecuzione della con- 
venzione e chein caso di disaccordo ed ina- 
dempimento dell’art..15-.le parti staranno 
alla decisione arbitrale del conte. Cavour o 
del.comm. Paleocapa. 

Quest’ è la. convenzione . di.cui si è tanto 
parlato prima di.eonoscerla. Ora la discus- 
sione:si;può.faresopra basi più solide e gli 
azionisti: possono.giudicare se il contratto 
torna loro giovevole e se il paese abbia.a 
sofferirne alcun danno, come. si credeva e 
fu asserito. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI. 
Parigi, 17. 

La Gazzetta di Madrid; del 16 pubblica 
il decreto reale:con!cui viene: ristabilita la 
costituzione del .1845, con un'atto; addizio- 
nale. 

I.delitti di stampa saranno sottoposti al 
giurì; le cortesi si riuniranno quattro mesi 
almeno nell’anno. 

instituite il consiglio di stato. 
Sarà necessaria l'’autorizzazionedelle cor- 
‘tesval:matrimonio del:sovrano; a quello de- 
gli eredi alla corona e ‘per ‘alienazione di 
patrimonio. Ì i 
=————————@ n mou rrss emu 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del'7-corrente è stabilito che a 
far tempo dal giorno 15-dell'andante mese, ai di- 


zioni dell'Inghilterra, della Scozia e dell'Irlanda 
si applicheranno pel calcolo dells parole le norme 
della convenzione di Berlino, del 29 giugno 1855, 
| lassandosi. pel tralto che dovranno percorrere sulle 
| linee telegrafiche sarde e francesi secondo la con- 
venzione di Parigi 29 suecessivo dicembre stesso 


in vigore da Calais a tutte le stazioni - del regno 
unito della Gran Bretagna. 

— Con R. decreto dell'Il corrente’ sono chia- 
mati ottanta operai carpentieri dell'iscrizione ma- 
rittima' a servizio. di supplemento. 

Le direzioni marittime forniranno.il contingente 
assegnato nella ripartizione che segue : 

Direzione di Genova . Numero trentaquattro 


id, di Savona » trentasei 
id. di Nizzae Oneglia» ‘cinque 
id. diChiavari eSpezia » cinque 


viene approvata e dichiarata opera di utilità pub- 


bitato del comune dt Livorno Vercellese metta alla 
stazione della ferrovia di Novara; ‘da eseguirsi a 
norma dei piano del progetto compilato dal geo- 
metra Uberto Vallino, sotto la data del 3 dieem- 
bre 1855. . 1 

Con R. decreto del 7.corrente è stata autorizzata 
la maggiore spesa di L. 600,000 alla categoria 
N. 92, Compra Tabacchi, del bilancio del mini- 
stero di finanze per il 1856. 

La eonversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento nella prossima ses- 
| sione. 


_——————___—_ ————tt.tPr__-T 
Vi fù un momento di'silenziò, nel quale quei 
due uomini stettero l'un dinanzi all'altro senza 











| vedersi e come colti dal fulmine. Il vecchio av- | 


voeato fu il primo a ritornar signore di sè, La 
nube che aveva un momento avviluppato il suo 
animo si dissipò rapidamente ‘ed egli potè capir 
tutto. 

Proscritto di Francia, Enrico Darvière aveva 
in Ispagna incontrata quell’ epidemia terribile, 
che poco prima devastàva Barcellona. Morente 
ed abbandonato, andò debitore della vita alle 
cure di una donna, ch’ égli aveva poi Sposata 
per riconoscenza e più tardi perduta. Il padre 
di Ottaria aveva saputo tutto questo da Enrico 
stesso, ma senza particolari, giacchè, vedendo 
come fossergli di le' memorie del passato, 
aveva lasciato ch' egli scivolasse sopra di esso. 
Ora tutto veniva ‘chiaro. Enrico ‘aveva creduto 
che Inez fosse morta è, tornato libero, aveva 
lealmente contratto un nuovo matrimonio, 

"Quando gli sguardî di Ji ‘s*incontrarono in 
quelli ‘di Garain, il'yecchio gli stese le braccia 
e lo tenne lungamente stretto al suo cuore. 

— Oh, grazie, grazie, mio buon padre! disse 
Eurito balbettando e con. grande smarrimento. 
Voi non avete almeno dubitato di me; voi a- 
vete. capito che il imîo ‘errore non era ‘un 
delitto. 


spacci telegrafici. privati tra gli stati sardi e le sta- | 


anno 1855, e-conservandosi la tassà uniforme già | 


— Con altro R. decreto pure  dell'il corrente | 














— S. M., sullà proposta del mifistro 
guerra, ha fatto leseguenti nomine 
Con-decreli del 7.settembre. 

Focia di Cossato cav: Luigi, maggiore generale 
nel corpo Teale di'stato maggiore ,. comandante 
generale della-regia-militare accademia, collocato 
in disponibilità; >» I 

De Candia cav. Carlo, maggior generale a di- 
sposiziene del ministero della guerra, ora incari- 
cato delle funzioni di segretario generale nel mi- 
nistero ora detto, nominato comandantè generale 
della regia militare accadetnia : 

Porrino cav. Agostino, maggiore nel R. corpo 
di stato maggiore, nominato comandante in se- 
condo della R. militare accademia, continuando 
tuttavia a far parie del R. corpo di stato maggiore; 

Rocci cav. Alessandro, maggiore nel R. corpo 
del genio, ‘ora incaricato ‘delle funzioni di coman- 
dante in secondo della regia ‘militare accademia , 
dispensato da tale incarico; @ rientra nel corpo a 
cui è ascritto; 

Buroltti di Scagnello conte Luigi, maggiore nello 
stato maggiore delle piazze, ora comandante mili- 
tare della provincia d'Acqui, trasferto nell’arma di 
fanieria e nominato comandante in secondo del 
collegio pei figli di militari : i 

Provera Pietro, luogot. nel corpo dei carabi- 
nieri reali di Sardegna, promosso «Capitano nello 


della 
@ disposizioni: 


| Stesso eorpo (primo turno); 


Rassaval Vincenzo Luigi, luogo. nel 7 regg. di 
fant. trasferto nel corpo dei carabinieri reali di 
Sardegna (primo. turno); 

Vacani Camillo, capitano nell'8 Pegg. di fant., 
ora in.aspettativa,. richiamato in servizio: effettivo 
nel 14 regg. di fanteria ; \ 

Giordano Antonio, farmacista di 1.a classe nel 
corpo farmaceutico militare, collocato in aspelta- 
tiva per riduzione di corpo ; 

Piolati Natale, id. id., id. id. 

Dompè Luigi, farmacista di2.a classe nel corpo 
farmaceutico militare, collocato in aspettativa, per 
riduzione di corpo; 

Aimasso A'essandro, We: cn 3 a classe id., 
id. id.; i 

Boscasso Annibale, id. id., id. id.; 

Doano Secondy Giuseppe, 
di fanteria, ammesso in seguito a sua domanda a 
iar valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di giubilazione ; 

Amprimo Maurizio Francesco, luogot. nel 3 regg. 
di fant., ammesso a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di riforma - 

Filippone Tommaso Natale, capitano nel 3 regg. 


di fanteria, collocato in aspettativa per infermità | 


temporarie non provenienti dal servizio: 


Pittaluga Gaetano, luogot. nel corpo reale d'ar- 


liglieria, ora comandante locale ad Alghero, ri- 
mosso dal suo grado ed impiego; 

Serra Antonio, sottol. in ritiro, rimosso dal suo 
grado ; 

Carrega march. Maria Geronima , vedova del 


{ luogot. gen. in ritiro cav. Ippolito Spinola , am- | 


messa a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
di un’annua vitalizia pensione ; 
Viecca Lucia, vedova del luogot. in ritiro Tom- 
maso Sacchè, id. id.; ? 
Con decreti dell’11 settembre : 


Cerutti cav. Federico, luogot. colonn, nell’arma 


| del genio militare, dirett. capo di divisione nel 
| ministero di guerra (direzione generale), nominato 
{| membro del eonsiglio del genio militare : 





Ribotti Carlo Gerolamo , maggiore nel corpo 
reale del genio militare, nominato dirett. ‘capo 


bilicà l’apertura'di un ‘tronco distrada che dall’a- | della divisione » del genio militare nel' ministero 


della guerra (direzione generale); 
Nicolis di Robilsnt cav. Carlo Alberto, capitano 
nel corpo reale d'artiglieria, nominato capo di se- 


zione del materiale della divisione artiglieria, nel | 
| ministero della guerra (direzione generale) ; | 


Cavalli cav. D. Pio, maggiore nell'arma di fant., 


| prefetto anziano nella R. militare accademia, pro- 
mosso luogot. colonnello nella stess’arma, conti- | 

tinuando tuttavia nella carica di prefetto anziano | 
| nell'anzidetto stabilimento : 


Devecchi dott. Francesco, medico di regg. ‘ nel 


| corpo sanitario militare, ‘ora addetto al reggi da 


__————————————————er- meme 


--- No, disse l'avvocato mestamente; ma una 
sciagura! un' irreparabile ‘sciagura ! 

=-- Che cosa dite mai? 

-- Tutta la nostra vita è cambiata, Enrico; 
la verità si è fatta vedere e'con essa son ve- 
nuti nuovi doveri. . 

—- To non conosco che un sol dovere, quello 
di restar sempre vostro figlio! esclamò il gio- 
vane, 

--- E questa donna, questa donna,'i cuì di- 
ritti sono anteriori? 

—- La fuggiremo! fo partirò con vostra fi- 
glia. Andremo a cercare, lontano da qui, qual- 
che nascosto asilo, in cui nessuno conoscerà la 
catena, che io lascio indietro. 

— Ma voi non la potrete ignorare, voi! Per 
quando andiate Idatano, ‘saprete che v'è nel 
mondo una persona, la quale ha ‘dei diritti alla 
vostra protezione e che voi abbandonate, a cui 
avéte giurato il vostro affetto e che se ne vede 
defraudata! Se la ‘spada ‘di Damocle non è sul 
vostro capo , sarà nel vostro cuore, poichè sa- 
rete condannato dalla vostra stessa coscienza, 
L'innocenza ha reso finora innocenti le ‘ vostre 
Lina eten esse diventano ) I ; 

ai3, dunque sagrificarle a legami che 
abborre ! esclamò Enrico fuor di' sè : ah; nor 
lo sperate! no, io non potrò mai cambiare il 
e a di un amor corrisposto coi tormenti 


luogol. nel 15 regg. | 






campagna del corpo reale d'artiglieria, collocato 
in aspettativa per infermità temporarie ‘non pro- 
venienti dal servizio ; 

Lauro Pietro, maggiore nello stato . maggiore 
delle piazze, ora comandante’ militare della pro- 
vincia-d’Oneglia, ammesso‘in* seguito‘a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione ; 

Doria marchese Luigi, tuogot: 
fanteria, id. id.. 

Bruna Stefano Spirito, sottotén. hel'18 regg. di 
fanteria, ammesso in seguito a sua. domanda a 
| far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione: di; giubilazione , conferendogli ad un 
tempo il grado di luogot. nel R. esercito : 

Solaroli Aristide, sottot. nel 1 regg. granatieri 
di Sardegna, dimesso in seguito a sua domanda h 

Gognetti Tullò, id. id., id. id. ; M/04)61 

Calcagno Rosa Giuseppa, vedova det luogoten 
in ritiro Antonio Rampini, ammessa'a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento: di un’annua Witalizia 
pensione ; Pa, ROS) 

Lions Gio. Batlista,. capitano nel ld. regg. dì 
fanteria, rivocato dell'impiego. a a 

rae=-=-==r--= 1 
FATTI DIVERSI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 


A pertura di concorso per la scelta di due allievi 
ingegneri da, spedirsi a pubbliche spese in 
Parigi per compiere il corso di applicazione 
alla scuola dei ponti e strade. 
Trovandosi stanziato: nel bilancio-del dieastero 

dei lavori pubbligi un.annuo fondo di lire tremila 
per la spesa di trattamento di. duo distinti | inge- 
gneri allievi nella scuola: dei ponti e: strade di 
Parigi, il dicastero medesimo,.il quale, giusta i 
| termini nei quali fu quella Spesa sancita,. ayvisar 
deve alla sua scelta, col. mezzo di (concorso,: ha 
stabilito, di concerto con. quello della pubblica 
istruzione, di aprirlo fra gli allievi soprannume- 
rarii e volontarii del. genio. civile regolarmente 
ammessi in servizio e gli allievi ingegneri. liberi, is 
quali al compimento dei.lore studi presso alcuna 
| delle università del regno siano stati. considerati 
distinti, ed in base del e seguenti condizioni : 

1. Gli aspiranti al concorso dovranno presentare 
Al ministero dei lavori pubblici, non più tardi del 
30 corrente mese di ,Settembre, la. loro domanda 
corredata dal titolo di loro ammessione al regio 
servizio e dal diploma d'ingegnere civile ed idrau- 
lico riportato in una delle università del regno. 

Per gli aspiranti ingegneri lîberi che furono ri- 
conosciuti distinti, basterà che alla domanda sia 
| annesso il citato diploma. ib 
|. 2. Le domande saranno esaminate dal ministero 
| dei lavori pubblici, il quale, {rovandole regolari, 
' ne formerà apposito elenco da consegnarsi al di- 
| castero della pubblica istruzione per le. disposi- 
| zioni occorrenti per l’apertura degli esami nella 
| R. università di Torino. 4 
3. Gli esami avranno luogo; nel. giorno 20, del 
| prossimo mese di ottobre; essi. consisteranno in 
| composizioni seritte sopra due temi determinati , 
| e relativi, uno al calcolo infinitesimale, l’altro alla 
| Meccanica: questi temi saranno compresi tra i li- 
| miti segnati dal programma che segue. 

Prima che incomincino gli esami, il ministero 
‘della pubblica istruzione: farà noto ai concorrenti 
{ lutte le discipline da osservarsi nel corso: dei me- 
| desimi. 3 8151) 301 

4. Compiuti gli esami, una commissione a ciò 
specialmente folegata «dal ministero, dell'istruzione 
pubblica darà il suo LIO sul merito relativo 
dei lavori dei candidati, e formerà una nota di 
quelli che meglio avranno risposto ai quesiti. Que- 
Sta nota, firmata da tutti i membri della commis- 
sione, sarà trasmessa al ministero dei lavori! pub- 
blici, il quale procederà alla scelta dei due: pei 
| quali verrà promossa l’ammessione alla scuola 
suddetta. i 

Programma delle materie su cui verseranno 
gli esami. ai 
I. — Calcolo differenziale ed integrale. 


Differenziazione delle funzioni Xo,t logar. X , 
sen. X. 


° - fe 


ohimè troppo. noti .del. passato! Io non ho più 
| nulla a che fare con ques morta , che esce 
| dalla tomba per involare a me il riposo e la fe- 
| licità! Io la rinnego! To non la conosco! 

|  Garain voleva replicare; ma Enrico non sen- 
| tiva più nulla. Tutto in balìa alla sua dispera- 
zione , continuò ad ‘accogare’ gli ‘uomini e ta 
Provvidenza , fino a che, vinto dal dolere, non 
passasse dalla collera al pianto. Allora con la voee 
rotta e le mani giunte, parlò all'avvocato di sua 
figlia; lo supplicò a difenderla contro il dispe- 
rato affanno di una separazione; combattè Pe 
quità del giudice colla tenerezza del padre. Ga- 
rain sentiva cedere il suo animo (e si alzò pal- 
lido e conturbato. risp ia 


“nel 5 Tegg. di 








-- Basta, Enric 


Basta, Enrico, disse, basta, non tentatemi! 
Non è degno di voì il trar nartito della debo- 
lezza di un'anima per vincerla. Abbiamo ambe- 
due bisogno di ri imeato ; domani riparle- 
Temo di questo terribile argomen . Per. questa 
sera, fate solo che Ottavia non possa sospettare 
nulla ; lasciatele ancora alcune ‘ore di. felicità. 


..E, vedendo egli che Enrico. stava per prote- 





testare contro queste parole: | 
= Dio le prolungher 


















Teoremi o regole per differenziare tutte le fun- 
zioni col sussidio delle differenziali fondamentali. 

Formole dei. differenziali. ottenute colle regole 
precedenti. 

Differenziazione delle equazioni a due variabili. 
‘Determinazione ‘della ‘tangente ad'una:curva di 
cui è data l'equazione. 

Uso delle derivate per la discussione delle linee 
curve. ) ia 

Teoremi principali per l'integrazione delle fun- 
zioni di una sola variabile. 

Formale d’integrali diretti o ottenuti colle regole 
precedenti. 4 î 

Applicazione del.calcolo; integrale alla determi - 
nazione delle superficie dei volumi. e: dei centri, di 
gravità. |» ) i 








| 





Quadrature per approssimazione — Formolte! di | 


Simpson. 
Il. — Meccanica. 


“1 Del movimento. — Movimento ‘uniforme; ve- 
locità — Movimento vario; accelerazione — Rap- 


presentazione grafica ed espressione del movimento | 


di un punto — Movimento relativo — Composi- 
zione e decomposizione delle velocità. 

Movimenti diversi di un corpo solido; irasla- 
zione; rotazione; rotolamento (roulement) — Movi- 
menti'composti. 

Trasformazione dei movimenti — Leve; carru- 
cole; verricelli; taglie; catene; correggie; ingra- 
naggi; viti; manivelle; eccentrici; denti; parallelo- 
grammi articolati. 

Piano inclinato. 
| 2. Delle forze. — Inerzia della materia — Modo 
di azione e misura delle forze ; unità di forza — 
Lavoro Ùelle forze moventi è resistenti : unità di 
avoro .. Vi È 

Massa di un corpo ; unità di massa — Quantità 
di moto 6 forza 0 pol viva d’un corpo in moto 
= Centro di gravità — Forza o potenza viva di 
un corpo che gina atiorno al suo asse; momento 
d'inerzia. ii mo 


POI) 








c SA rent. lità di 
‘© Lavoro doll ammine ad rpo solido 
in movimento — Lavoro dovuto al nel movi- 


mento vario reitilineo prodotio da Ùna forza co- 
stante — Relazione fra la massa, la,forza e l’acce- 
leramento. Relazione fra la ‘quariili.di moto, la 





o potenza viva — 
gravi. © ia È 

Movimento curvilineo di un.punto sotto l’azione 
di ‘forzè qualsiansi — Composizione è decompo- 
sizione. delle forze coneòrrenti ; parallelogramma 
@ poligono delle-forze — Effetto del.lavoro delle 
forze; forza tangenziale; forza -centripeta — Appli- 
cazioni : Traiettofia di ia punto graye nel vuoto; 
oscillazioni del pendulo semplice ; pendulo conico 
*ircolate. nina x 

4. Dinamica generale. — Principio, della rea- 
zione eguale all’azione — Relazione fra |’ impul- 
sione delle forzenmewnla quantità di movimento di 
un: sistema materiale. Legge-del ‘movimento del 
centro di gravità. Relazione fra il lavoro delle 
forze è'la forzalò poténzà viva del sistema. 

5. Statica generale: — Teorema delie velocità 
virtuali o del lavoro Virtuale — Condizioni d'e- 
quitibrio di un sistema rigido — Casi particolari 
‘dello forze Situaterin umiiano e delle forze paral- 
lelé.— Composizione delle forze applicate a punti 
differénti connessi invariabilmente fra di loro. 


6.Idrostatica.--Teorema dell’eguaglianza di pres- | 


sione in tutti i sensi a ciascun punto di un fluido. 


Si Verte variazione della pressione di un punto 


diltro ind liquido: Equilibrio di uh corpo 
AARrO piptniziza ‘o galleggiante alla 
sua superficie. Lèggè delle pressioni néi diffe- 
renti strati ‘itmosferii: Misura" delle altezze col 
mezzo del barometro.’ 

‘Diplomazia. Siamo! assicurali, dice la Corre- 
spondance Italienne, che il diplomatico destinato 
a surrogarè' il generale conte Broglia in qualità 
di ministro sardo a Pietroburgo, è' il marchese 
Sauli, attualmente ministro sardo a Firenze. 


Cento cannoni: Il conte Cavour, presidente del 
consiglio, ha sottoscritto per 500 lire. 

Scuole techiche presso S. Carlo. La società 
‘per lé scuole tecniche presso $. Carlo sinnunzia 
che queste saranno riaperte il primo di ottobre 
prossimo. 5 PA 

Le lezioni sono séèrali, cioè dalle 8 alle 10. 

L'iscrizione degli allievi si fa alla segreteria, la 
sera dalle ore 8 alle 9, a cominciare da lunedì 22 
cofrenle MEDIA TA ATE 

ecrologia. Nella sera, di domenica 7 corrente 
mese mancava Quasi improvvisamente ai vivi in 
Vercelli il cav,, Ferdinangio \Afdrietti), colonneliò 
in ritiro. 7 a 

Nato nel l'782 in Buronzo, cominciò ventenne la 
sua carriera negli eserciii napoleonici, Assistette 
allè principali battaglie. d'Alemagna, Polonia e 
Russia, e seppe col suo valore, acquistarsi mano 
mano i gradi militari. LI suo coraggio fu, distinto 
a Smolensko, ove dalle mani stesse del maresciallo 
principe d'Eckmul venne fregiato della croce della 
legion d’onore. i i 
‘ Caduto l'impero francese, egli rienirò in patria, 
e prese servizio presso il ‘nostro governo, da cui 
venne applicato allo stato-maggiore delle piazze. 
-Valoroso nei campi di battaglia, fu. assennato e 
drudente nel disimpegno delle sue cariche ; e 
quando venne promosso al grado di tenente co- 
lonnello comandanté di Pont-Beauvoisin, la città 
di Vercelli, nella quale restò per Jo spazio di 
venlisei.anni, con suo alto consolare del 6 giu- 
gno 1842 gli attestava il rinerescimento di do- 














verlo perdere non senza esprimergli nel tempo 


(Slesso, vive grazie per i servigi resi. alla popola- 


zione. . 

Simile manifestazione di slima ed affetto otte- 
neva pure dal municipio di Pont-Beauvoisin pei 
pochi anni che colà rimase. 

Fu in questo frattempo che gli venne conferita 
la croce de’ $3. Maurizio e Lazzaro. 

Trasferito al comando: dî Varallo; sentendosi 0- 
mai aggravato dall’età è ‘da‘‘un servizio prestato 
con indefesso zelo per:-ben ‘quarantasette anni, 
chiese' di essere collocato a'riposò, e l’ottenne sul 
finire del 1849 contemporaneamente al grado di 
colonnello. 

Riliratosi ‘a Vercelli; città da lui prediletta, si 
consacrò tutto alla educazione de’ suoi nipoti, ai 
quali tenne luogo di padre. 

Il cav. Andrietti era di bella persona, aveva oc- 
chio vivace e penetrante. Gentile ed amorevole si 
prestò mai sempre a chi lo richiese di soccorso. 
Fido amico, riscosse, da quanti lo conobbero, af- 
fetto, stima e riverenza. 

La terra gli sia lieve! (Gazz. Piem.) 


Uccisione di 2 banditi. — Bonorva (Sardegna). 
Nella notte del 4 corrente vennero uccisi dall'arma 
dei reali carabinieri i famigerati banditi Giamna- 
ria Pintor e Giammaria Zappita di Nughedu mentre 
conduceano nella ‘loro cussorgia un branco di pe- 
core pocanzi-rapite ad un pastore del Meiiogu. Tal 
sia di tutti i malandrini..L’ egregio maresciallo 
Brunero Giacomo ha teso così ampie reti in que- 
sta suddivisione, che giova sperare si realizzi al 
più presto il ‘nostro giusto ‘desiderio. 

(Gazz. Pop.) 

Una risposta imperiale. Nella poesia in verna- 
colo milanese la Prineide bavvi un passo in cui 
parlandosi dei tapporti fra gli italiani e Francesco 
primo imperatofe, si dice: Noî, vale a dire gli 
italiani, incapaci di far del male a lui; lui in- 
capace di far del bene a noi. Era una satira colla 
quale si mostra l'egoismo dei dominanti austriaci 
per riguardo agl’italiani; ma ora abbiamo motivo 
di essere persuasi che gli italiani non sono i soli 
a godere quel p 0, e che tutti gli abitanti 
della monarch 
condizione. Qua giunse, pochi giorni sono, a 
Gratz, eceo quanto S. M. I. R. A. rispose ai caldi 
indirizzi che gli venivano fatti: ‘’ 

« Tant'Io che l’imperatricè godevamoa | pensare 
« al nostro imminente soggiorno a Graz, ed Io sono 
< convinto che gli abitanti della città approfitte- 
<« ranno d'ogni occasione onde dimostrare la loro 
« fedeltà ed il loro attaccamento al trono. Io ho ri- 
« levato con piacere che la popòlazione fece con 
< gioia preparativi per salutarci. » 

Non è l’IO di Hegel che brilla in questa ri- 
sposta, ma un: altro 10 che tutti possono de- 
finire. 

Un'inserzione a pagamento. L'assemblea legi- 


slativa della colonia inglese Vittoria aveva ordi- | 


nato che la nota di tutti i voti registrati dovesse 
essere pubblicata nei fogli locali. In conseguenza 
di questa inserzione il Melbourne Argus si pub- 
blicò per quattro giorni diversi in'48 pagine, e la 


tassa per queste inserzioni ascese a 10,200 lire 
il 


sterline (255,000 franchi). 


Congresso scientifico di Francia. Riceviamo 
l'Echo Rochelaîs, in cui è riferita una lettura | 


fatta dal nostro prof: abite Baruffi nel seno del 
congresso scientifico di Francia, radunato a La- 
Rochelle intorno al taglio dell’istmo di Suez. 

“Il prof. Baruffi, fatta breve esposizione dei ne- 
goziati intavolati per quell’impresa, e réso un o- 
maggio alla /stanya periodica che mostrò di a- 
verne compresa’ l’importanza, dimostra quale e 
quanta sia quest’importanza pel 'commerio e la ci. 
viltà: del:mondo. © 

Il congresso, aderendo: alla: proposta del pro- 
fessore Baruffi, espresse il voto che la grande im- 
presa possa esser presto attuata! e che l'istmo 
venga aperto ala libera navigazione di tutte le 
nazioni. 

Compiacenza di un funzionario. Il nuovo 
giornale universiforme testè fondato a Rennes, 


il, Messager .de l'Ovest, scrive nel suo prospetto | 
affine di prevenire ogni accusa di palinodia: | 


« Tutti i governi ‘che Dio ci tnanderà,' noi li accet- 
teremo nello spirito della chiesa. »* 


Lé' quali parole, dicé la Gazetté de France, ri- | 


cordano la lettera di un sindaco a un ministro 
dellà primà repubblica: « Noi abbiamo ricevuto 
la vostra costituzione, è ci siamo affrettati di giu- 
rarlg. Noi giureremo pure quelle che vi piacerà 
di mandarci. » 

Se non È vero, è berielirovato, > dî | 

Commercio dei libri fin America. <E cosa ve- 
tamente allarmante , dice il Bi Transcript, 
il numero delle case ARA nella. pubblica- 
zione di libri. Ve ne sono più di 300. Inoltre vi 
hanno oltre 3000 librai iche dispensano le pubbli- 


cazioni dei 300 editori, e da 6 in 7,000 farmacisti, | 


droghieri e chineaglieri che riunisenno, la fettera- 
tura coi farmachi, colle droghe e coi chiodi. I li- 
bri si sono moltiplicati in..tal. modo nel: nostro 
paese, che ora..sono. occupate 1750 fabbriche di 
carte.con 2000.macchine, costantemente in attività 
per corrispondere alle inchiestéè degli stampatori. 
Questi instancabili molini produssero 270 ‘milioni 
di:libbre di carta nello seorso anno, ‘che furono 
vendute per il prezzo di circa 27 milioni di dol- 
ari. Lo stabilimento Harper, il più grande fra gli 
stampatori, copre un mezzo acre di terreno. Se "| 
vecchio sig. Caxlon potesse tener dietro all’ ex- 
mayor di Nuova ‘York ‘in uno”de'snoi glri in 
Franklins-Square, egli sarebbe ben: sorpreso. Egli 


| vedrebbe_in.una sola stanza 130. tonnellate di 


stampe. Il. processo dell’ elettrotipia gli farebbe 
stupore, quello dell’asciugamento ancora più', e 


L'Opinione, Giornale politico 


‘o presso a poco nella stessa’ | 


vedendo tutto il resto non potrebbe resistere. Una 


sola edizione del Harper's Monthly Magazine 


viene fatta di 160,000 copie. Poche persone hanno 
un'idea della vastità di una tale tiratura; appli- 
Gala all'edizione di un sol libro, Si è calcolato che 
Se questi volumi avessero a piovere e un uomo 
fosse incaricato a raccoglierli a guisa di scheggie, 
avrebbe d'uopo di quindici giorni per terminare 


il suo lavoro, supponendo che per ogni volume |. 


si richieda tre minuti secondi è che lavori dieci 
ore al giorno. La rapidità colla quale vengono 


Pleto di una delle novelle di Bulwer , pubblicata 
in Inghilterra in tre volumi, e qui riprodotta in 
une, fu per la stampa di Nuova Yorà l'affare di 


vie di Nuova York. Il favoloso edificio proposto 
da un yankee di Vermont non sembra più una 
impossibilità. « Fabbricate, diceva egli, uno sta- 


tro da un capo una pecora, e immediatamente 
Verranno fuori dall'altro capo quattro quarti di 


4.pelle.e.una bibbia in quarto. » 

Pubblicazioni. Dai tipi di'V. Sieffenone, Ca- 
mandona e comp. di Torino è useito il primo vo- 
lume della traduzione fatta dal signor Ausonio 


STRI, di De Potter. 
ratezza. 


dialetto piemontese intitolata s4dl'erta! All'erta! 
per Anacleto Como, già moto per. altre consimili 


perato ad ‘esprimere sentimenti patriottici e li- 
berali. 

Essa si vende al tenue prezzo di 10 centesimi 
a beneficio della sottoscrizione dèi cento’ can- 
noni. 


bill} 


- Notizie Italiane 


+ REGNO, DELLE DUE SICILIE 


Si fecero arresti politici negli ultimi giorni di 
agosto, nelle provincie di Salerno, di Lecce e di 
Bari. 

Le notizie della salute del barone Poerio sono 
fortunatamente migliori. 

In seguito ulla morle di sir W'Iliam Temple, a 
all’assenza del sig. Lowther, segretario di lega- 
zione, gli affari della legazione inglese sono at- 


désima” (Corr. Stef.) 


STATO ROMANO — 


arcivescovo di Bologna, giuognaya ieri a Roma, 
proveniente da Vienna. Egli ebbe già due udienze 
dal papa. 





Notizie Estere 


| RUSSIA 

It Journal du Nord riproduce il manifesto pub- 
blicato dall'imperatore Alessandro II in occasione 
della sua ineoronazione. Il quale manifesto an- 
munzia, come è-noto, pareechie decisioni impor- 
tanti: la sospensione del reclutamento militare per 
qualtro anni consecutivi, una migliore ripartizione 
| del testatico, il condono d’imposte ed arretrati, e 
| una serie di atti di clemenza verso i ‘èondannati 
{ politici, atti diberali e benevoli, ma che furono 
| peraltro qualificati a torto di amnistia. I condan- 
nali sono infatti divisi in quattro categorie: 1° quelli 
che vedranno, considerevolmente attenuate le loro 
pene sui luoghi stessi delloro bando; 2° quelli che 
potranno andar ad abitare nell'interno‘ del paese; 
3° quelli ai quali è lasciata piena libertà di stabi- 
lirsi e viaggiare in tutta l'estensione dell'impero e 
| del regno di Polonia, fuorchè nelle due capitali; 
| 4° quelli finalmente, che essendo già stati graziali, 
vedranno restituiti i loro diritti, titoli è ‘privilegi 
di nobiltà a se stessi e ai figli legittimi nati dopo 
la condanna dei loro genitori tanto se questi sono 
già morti; quanto se vivono ancora. 
. Con due ukasi supplementari, l'imperatore re- 
Voca tutte le misure restrittive che furono sinora 





‘ in vigore perla nomina al servizio dello stato de- 


gli abitanti delle provincie occidentali dell'impero, 
cioè quelle:dî Vilna; Kono, Grodnò, Minsky Vo- 
Iynia, Podolia e Kiew. 

—.ll signor Kisseleft, nominato ambasciatore a 
Parigi, è surrogato nel ministero dei. beni dello 
stato dal sig. Basilio Cheremetieff. Credesi che 
egli si recherà al suo ‘posto subito dopo le feste 
dell'incoronazione, 








Cesi 


N 49 _® II +» 
NOUZIE  vitime 
setubisisa o PRANCIA s Za. da uao» 
particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 15 settembre. 
| Tuttiji giornali nostri, fin anco il grave Moni- 
| teur, non sanno più ormai da qual parte rivolgersi 
onde colmare le loro. sterminate colonne che ad 
! onta però di lapti sforzi restano vuote piucchè 
l'maî : il poverò corrispondente non potrebbe dun- 
| que rivolgersi nemmeno da: questa parle con 
| frutto, e quest'oggi non potendo parlarvi d'altro, 


(Corrisp'mdenza 





fabbricati i libri è ineredibile. Un esemplare com- : 


50 ore, ed essa fu offerta tosto in vendita per le | 


bilimento secondo il mio progetto, cacciatevi den- | 


un agnello, un capello di feltro, un grembiale di. 


Franchi del COMPENDIO DELLA STORIA DEL CRI- | 
STIANESIMO DA GESÙ CRISTO FINO ‘AI GIORNI NO- | 


L'edizione è nitida e fatta con molta accu- | 


— Ci giunge da Alba ‘una piacevole bizzarria in ‘ 


eomposizioni, nelle quali il nostro dialetto è ado- | 


tualuzente diretti: dal ‘sig. Petre, addetto alla me- | 


Roma;:13 settembre. Al: cardinale: Viale-Prelà, | 














| nulla potè fin qui porgere il menomo fondamento 

{ a questi rumori ed al contrario giammai ‘forse si 

vide il capo dello. stato meglio.in. lena,;; giammai 

| si mostrò più allegro , più yivace,sed aserei»dire , 
servendomi di un’ espressione famigliare ;..più 

| boute-en train. i 

Del resto alla villa Eugenia sono ‘dei diverti- 
menti d’ogni sorla, campagnale, escursioni, passeg- 
| giate, corse sul mare, balli, serate e ricevimenti. 
| Ora pare che vi:saranno anche le corse dei tori 
per far piacere a ‘quelle popolazioni mezzo- sps- 
gnuole, sebbene forse questo faccia unerto senso 
a Parigi ove tal genere di divertimenti non sarebbe 
cerlamente, molto accetto. Gli affari non ottennero 
sino adora diritto di cittadinanza a Biarritz, e que- 
sto fa brontolare qualche vecchio funzionario ,’ il 
quale.teme forse che, per una piccola ‘Sosta, la 
macchina dello stato abbia a soffrire; ma bronto- 
lare o no questa sosta durerà lutto il mesé. Poi 
verranno le grandi caccie da Compiègne accom- 
pagnate da feste, per le quali si fannò preparativi 
immensi. A Compiègne terrà dietrò Fontainebleau, 
e poi si va sussurrando anche Versailles'dove; per 
la prima volta dopo 1789, la corte di Francia an- 
drà a soggiornare per qualche tempo. 

Come voi ivedetè ‘adunque! noi Siamo riportati 
in pieno secolo di Luigi XIV; i viaggi di Fontaine- 
blau, di Marly, hanno adesso chi loro assomiglia 
e di gran Junga.li supera, ‘e perchè non dirloz la 
gloria è la potenza, questi due compagni insepa- 
rabili dalte memorie di. Versailles ,; non fafino 
difetto nemmeno ‘in adesso. . © ‘ 

L'attitudine della Prussia in presenza dell'affare 
funesto di Neuchatel va disegnandosi sempre più 
chiaramente: voi non ayrete passato, senza avve- - 
dervene, sul linguaggio alquanto superbo dello 
| Zeit giornale semi-ufficiale di Berlino", èd' io 
credo di non essermi ingannato annanciandovi 
già fin dal principio che la Prussia avrebbe: presa 
avidamente questa occasione per. rivendieare dei 
diritti a cui non rinunciò mai... a 

I miei giudizi non differirono..con (quelli dello 
Zeit che in un punto: io eredo che lo sciogli- 
mento dell’affare sarà condotto a termine diplo- 
malicamente senza grandi difficoltà e non vedo 
il pericolo di quelle complicazioni che: sembra 
voler affrontare il giornale prussiano. a 

Nulla di nuovo, Gli affari languiseono, ma si 
spera che nel mese venturo riprenderanno lena. 
Vedremo se questa speranza non sarà délusa A. 

PRETORIO 

Il Nord pubblica la seguente lettera dl signor 
Manin: > ; 
| « Parigi, 12 settembre 1856 
| « Signore, è 

« Corse voce chela soscrizione per dare cento 
cannoni alla fortezza d’Alèssandria era stata proi- 
bita dal. governo francese... È un errore. La s0- 
serizione è sempre aperta in casa mia, a Parigi, 
Rue Blanche, 70. ) i; 
| «, Aggradite ecc. 





IU AREE > 
nu PRUSSIA PDL 

=— Gli ambasciatori di Prussia a Londra, a Pa- 
rigi, in Isvizzera, si troveranuo in breve riuniti a 
Berlino in occasione. del matrimonio della princi- 
pessa Luigia) Ci si scrive da Berlino che il governo 
approfi:terà ‘i questo momento per deliberare 
sulle;prariche da farsi nella quistione di; Neucha- 
tel. ll National Suisse, contro le dichiarazioni 
della stampa semiufficiale di Berlino , pretende 
che la corte ‘di Prussia dovrà“rendere conto, in 
faccia all'Europa, di gravissime imprudenze com- 
messe da ragguardevoli personaggi prussiani. 





borsa di Parigi 17 settembre, . 
In contauti In liquidazione 
Fondi francesi 
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| Si vende'all’Ufticib dell'Opîhtone e dai priu 
cipali librai :,, i 


_ ANTRODUZIONE 


| STORIA DEL SECOLO XIX 
PA i > è, Gi, GERVINUS 

Tradugione dal tedesco di P. PEVERELLI 

‘Prezzo L..2 50: - S 

Questo librò che espone în modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima dellaguerra, trattadella 
questione ‘orientale con cit enne 

id N ista maggiore interesse pei 

Îa pubblicazione del iui brune dellabtori 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. | 





è 




















"CAMERA DI AGRICOLTURA © DI COMMERCIO DI FORINO PORSI "DI TOMWFRETO 
VROLLEPTINO, UFFICIALE DELGORSI AGGRITATI DAGLI AGENTI DI CAMIIO E SENSALI, 
sintionso autENTICO +- Torino, 17. sestembire 1850: 


FONDI PUBBLICI: 





« RenpIte Godimento + la contanti lu liquidazione in contanti 
"1819 5 0/0-1 aprile... .. Lea SERIA pia ie E 
rt . sp SIAE E du aan Sn Pia) SO, 
l > marzo. .... ricast + tl ei Thi ie 
(1849...».. 1 luglio PERO Clan 93 91-80 nel 
18512080 ARIDI QNO rosi a mie gl) i ud 1008) dg: 
1853.3.0/0.1 luglio .....:. SA E EIOTE ira sp Pisani 
Ospricaz. | 
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183474 0/0 Y-gennaio.. ». si E 
FONDI PRIVATI Azion. 
»‘Gassa di sconto (n; emiss.) . 

ld. Terza emiss........ — 
Cassa com. eind.lib.1lug... — 
Id. Nuova emiss. . . . - 262. 
‘Ferrovia di Cuneo l'aprile! * — 
Ferrovia di Novara 1 lug. d 

‘’ Obblig. Id f 9 
Ferrovia»di Susa l»luglio..., — 
» cAlessandriaa Stradella... — 
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leggano si ‘Cambi Monete contro argento (*) ; 
siano. MEL Per brevi scadenze? Per trè mesi | :0r0 Gompra Vendita 
Agus I netta eo) 24 12° | Doppia da L. 20 20 1/2 20 02 
Francoforte sul Meno . 212 I = ndi Sayoia 28 54 28.62 
Lione. 99 80 98 801% | 10 (di, Genova 78,80 79,» 
Londra 95/27 1/20 "8510 Sovrana nuova 35 02 35,05 
Milano pet vecchia, - 34377 34.87 
‘Parigi. ) 99 80 98 80 Erosomista n Miei 
BRA PET Atena 6 9/0 | Perdita per 0/00 2.50 lia» 
(*) E biglietti si cambiano al parivalla Banca 


so Genova sconto, ...... 6. 0/0 









w 1 sg. B. Chauvelot, inventore del Pallone | 
aereostatico a yapore, pel quale si costituì | 
una società in accomandita. per rogito Ce- | 
\v tale; motaio' a Torino, in:data:2L'agosto 1856, | 
in seguito al quale‘ottentierla relativa atito- | 
rizzazione del governo sardo, ha l'ortote di 
‘prevenire ‘le ‘persone’ chè "desiderertinno di 
\\gOneortere' alla ‘sottoscrizione delle ‘azioni | 
per la costruzione del detto Pallone, che l’uf- | 
«ficio sarà aperto, da martedì 16 corrente a | 
«Torino, Via Nuova, n.5, piano terreno, dalle | 
e 10re:9 alle 4. 
Chi desidera esatte spiegazioni dello» sta-'| 
«tuto della società è pregato di dirigere la | 


‘ Mlettera franta’di posta intVia Nuova, n. 5. ‘| 











“Presso PACTHOD e €. 


SPREDIZIONIERI, via Provvidenza, n. 5 | 
:CRMENTO di PORTE deFRANCE | 
premiato all'esposizione di ‘Parigi 


a 13 fr. per 100 kilogr. | 


Î 
TROTRERIDAA AMO ICON TERI 
N 


e LA REST 


ARIOLI, MELCHIORRE 


‘FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN'CARTA di.ogni ge- | 
‘Sè nere; borgo S. Donato, casa propria. +— Ne- 
‘è goZio, via Bellezia, n40,'a modici prezzi. 











FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione é LOCALE pa RIMETTERE 
°° Via delle Finadize,"timpetto alla buca delle lettere. 





tie MALBET 
FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHiRURGIE 
TO s Brevelé S. &. d'to* 

| «invARTICLES de 1,\ordre garantis. 
©» &Appareils è airien'Crourcnove , supérieur! 
arl’irrigateur ; «sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. } Chaufferettes en Caoutchouc # 

chauffées'è Yeau bomllante: 

o’ PR pour'voies urinaires. — Ge- 
«x nouillères en Caoutchouc, préparéés'pòur les 
* Mdouleùrs rhumatismales. 

i ? 





ME LINGERE sha tra- 

Mi CONSTANCE, sferto il suo. labora- 

« torio dal Bargonuovo sulla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, n.-9, al 4° piano. 





—Libreria di-G. SGHIEPAT+-in Forino. 
«PRACTICAL 
MERCANTILE CORRESPONDENCE 
bf (I A Collechidntof |. 
MODERN LETTERS OF BUSINESS 
with 
X NOTES (GRITICAL UND RXPEANATORY, 
AN ANALYTICAL INDEX, 
| and an Appendix 
‘3 containing prò forma invoides, acconti sa- 
les, bills oflading.; and bills of exchange, 


also an expianation of the german Chain 
7 ‘Rule, as applicable sto the calculanon of, 














exchan LIRA ago 
fi ANDERSON. 
lian notes, .,. 
MILLHOUSE, .. 





PI 1862 Price fr. 80 cene i» 


ALONE -ABRROSTATIOO Dite Prposr. sineeii 


| £e  e  e  V  ee eI 








si è pubblicato il, primo volume delle 
OPERE: ENEDIME di VINCENZO !GIOBERTI 
e si vende al prezzo di L. 4 40: © 
; Chi. si associa dalla provincia mediante 


contemporaneo vaglia postale (franco) rice“ | 


verà il volume franco d'ogni spesa. 
Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
10] (wialdi Poi} (N71) 
DA nitr 
COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


| Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 


per la posta'conlro vaglia L. 3 20 


VT ER Ram ili 








affittare anche subito 


Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, in via 
Horgonuovo, n. 20. 


Dirigersi al portinaio per le | 
condizioni. 


“dat Bilosofia delle Belié Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO DI ESTETICA 
del prof. CANDIDO MAMINI 
iè Prezzo diodté sr 
Sì Vende dai principali. Librai-di'Torino. 


e 








3 la “toeletta dei 
r ri per de 
ACQUA LUSTRALE capelli} pet abbellirli, 
\impediruerda caduta prevenire e ritardarne 1 inca- 
nulimento. La, sua azione vivificante \esripara- 
trice conserva ja). cuoio capelluto la sua normale 
elasticità. Essa calma ‘i prurìti e fa scomparire 
lè pellicole 'graste'e: fatinose della‘testa. © Prézzo 
della’ boccetta: fr. 75. — Deposito generale alla 
farmacia Larose, rue. Neuve; des: Petits-Champs, 26, 
e; Parigi — Deposito negli. Stati Sardi ;perJa, ven- 
dita all’ ingrosso’ ed' al minuto presso lUffizia 
generale d'Annunzi, via BV degli Angeli, n. 9, 
Torine.— Vendesi purè. presso i signori : Torino, 
Bonzanifarm.; Genova, Bruzza farm;;: Vfléssandria 
Basilio farm.; Novara, Caccia farm.; Z'ercelli Rerto- 
letti farm.; Casale, Baya larm.; Intra, L. Caccia far, 


SIROP.H. FLON 


Questo sitoppo d'un gusto 'aggradavole): raécòman- 
dato da intti i medici per più di 20 anni, gode del: raro 
merito per la guarigione dei reumi., tossi catarrali ed 
affezioni nervose del petto, dello stomacb e del ventre. 


Bombon pectoral’ è ‘la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro î réumi, raucedini, ca- 
tarri e tutte le irritazioni del petto. 5 
L'Autore venne ricompensato: della medaglia d’ar- 
geuto nel 1845:e di quella d’oro: nel 4845 
Fabbrica a Parigi — Rue Taitbout, 28 Parigi. 
" Nizza, deposito generale per le Spedizioni DALMAS 
armacista — (Genova Bruzza — Torino, Bonzani, 
Depanis, Florio, Barbi&, Tacconis, "= * | 


SIROPPO | CITRATO; DI; FERRO. 
E'tutti ‘i preparati Cnabte. * * 

















Si vende presso l’Ufficio;dell'Opinione e dai 
«Prmcipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO; ROMANTICO 


| |, DELLA GUERRA UNGHERESE 


di P. P— Prezzo Cent. 80. 


"isa ta 


ROTTA | 









Sapia de 


dei convogli di tutte le strade ferrate'sarde 
conforme alle variazioni dell’8 settembre 1856. 


Da Torino a Genova È 
Partenze da Torino: per Genova, 
Ore 5 40,988; 11 45 ank. -+5 40, 3, 30 pom, 
Partenze dai Alessandria per Genova 
0:0re(5 43; autim. 
i Partenze da Gonava,per Torino 
Ore 5.50, 40,00 ant. 5 2%,,5 30 pom. 
‘ Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 4 10 antim. 
pa Genova a VoLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40,9 10, 11 20 ant. —2 00,4 40, 7 83 pom. 
Partenze da Voltri , c 
Ore 5, 45,,8,10, 10 20 ant, — 4.00, 3.23, 7 00 pom 
DA.GENOVA A PontEDECINO 
Partenze da Genova. — 
Ore 8 00 ant. — 4 00, 7 28 pom, 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze du Alessandria 
Ore 530, 9 08 aut: — 12 55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Otè:d 100, 8:45 anti > 42/06; 4 40. pom. 
f DA Mortara ‘a Viegvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 25,19 45 anto 50,6 45 pom. 
Partenze da Mortara: 
Ore:6 50, 40 50 ant. 2.50, (7 48:pom. 
DA Torino a SUnso 
Partenze da Torino .. 
| Ore,5 5,9 20 ant. — 2 43,,6.4b pom. 
| Partenze du, Cuneo, Chin 
Ore 5,55; .9,20 abt,, — 245,6 50, pom, 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano ‘+ 
| Ore 7/27, 40.32 ant. --4.17,,8 22 pom. 
| Partenze da Saluzzo si 
Ore 6 31,9 56 ant, —,5 21, 7 26 pom. 
DA Bra. A_CAVALLERMAGGIORE 
Partenza ) 
Ore 6 36, 10 01 ant. —5-26,7 51 pom 
| Partenze da Cavallermaggiore 
| Ore 7 47, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 
Da Torino a Susa Ù 
Partenze da Torino 
Ore 6 03, 10 45 ant. — 1 55, 7 00 pom 
Partenze da Susa 
Ore G 10, 10 80 ant. — 2 00,7 00 pom. 
sDA Torino a linkroto 
Partenze da Tortho' 
Ore 5 50 ant. — 12 00,5 10 piòni 
Partenze di Pinerolo 
Ore 7 55'hnt. 2 10) 748 pom. 
| Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
dla Torino ore 9 ant — ia Pinerolo dre 8 50 prom 
î pa Torino a Novarà rér VERCELLI 
Purtenze da Torino pet Novara 
Oré 5 45, 7 Bfunt.— 1 50, 5 45) 7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Oré.6 20, 10-05 ant. — 250,15 30, 6-35 pom 
Da BieLva'A Sanmuita* 
Partenze da Biella 
Ore. 6 50.antim. — 2 42.6 00 pom 
Partenze da Santhià 
Ore,7 35.antim,, — 4 1%, 7.25 pom, 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
| per Arona, 
per Alessandria .  » 





9 45 ant. — 1 25, 5 54 pom. 


AVVISO; 
| Deposito "delle: ACQUE ACIDULEMAR- 


IALI DI S. CATERINA, congenerr in 
azione a quelle di.Pyrtaont ;-divDriburg , 





rete] 


Ì 
i «di Schwalbach; diSpaa; diAix;diS;Man. 


tizio di Recoaro;/ece. 


} [1 vi . . si ll 
| Presso la'farmacia Riva Paldzi:” piazza | 


|. del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
| Valdagno, Catulliane, Tartavalle ,'S. Omobono 
| Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun. 

S» Pellegrino; Tettuccioyi Vichy; -Selters,; Fiilinaù 
Carlsba e Gleichenberg, nonehè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione, 


| 
| 


della Fabbrica privilegiata di 


Con queste Poberi si fano al momento‘ 
per togliere interamente le insalubri 





stanze intette:dalle orme dei cani, dei 


l'aria. 


di servirsi di queste Polveri; della «cui immancabile efficacia ‘disinfettante, nessuno. può 
1 MISGSUdI 1 la qiscil ia 


più dubitare. 


Ogui dose di polvere per fate il Liquido comune si vende 0 00 








N. .9 (Spedizione 1n Provincia)... è 


” 









«Ore 11 04 ant. — 5.30,,8 30 pomité 


IGIENE PURBLICA 


POLVERE DININERETANI 


8 'amente e sgradevoli esalazioni delle: cist Vieri 
togne, latrine, pisciatoi, scuderie, Tetati gi ecc.; ed il Lg sr Ae tar 


ghiere ogni sorta di miasmi e di cattivi ‘odori alle ‘stanze degliammialati, sale dalavoro e 


i; Ù È a atti; ecc.; per distrtagge imidi:ifar \ 
cani pati cattivo odore; liberandoli dalle pulei ; Li Rofita più Eee ai 


el manifesto .che:si.dà:gratis sono dettagliatamente.indicati.i diversi usi €, modi 


“Liquido incoloro ed inodore i 1 
Deposito in Torino, presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna. degli An 
ta dvi gags 


db“ 


“Tip: dell’ OPINIONE diretta” da' O! Cannot! ig 























n CITI ne 
Ufficiondell’Opimione:e=presso 


ì principali librai : ; e 
1 GURRRE SUL: NR NERO 


OSSIA / 
alint 


l 
9 SATRSAZIA “da*° mD' << 
| Caterina. KI di Russia 
| E LA SUA!CORTE 5% © \uu 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 

Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo Li 850 | 
Ne riportiamo il seguente indice dei ‘capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell’autore TL su- 
premazia della Russia sul Mar Nero! 11 Cate- 
rina He i suoi/favoriti. HI. Potemkin, — IV. 
Voltaire e le idee di .dominazione universale della 
Russia in Oriente. —:V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII: Sviluppo 
delle idee di PietroVil Grande!sul trono degli zari, 
e il, disegno della domina tone: reco:rUssa. — 
VIII Primi passi alla c quista del Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il 2° Pietroburgo. LX. Visita! del 
principe di Prussia''alla corte di Pietroburgo: — 
XI. La conquista della Crimea; XM.Jl viaggio 
trionfalè nella Tauride. —.XIM Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno «ai: disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 

russa. AE ii 
Mediante vaglia postale diretto “all'ufficio del- 
l'Opinione per il' suddetto importo di°L.. 850 il 
volume ‘sarà spedito franco ‘ai Committenti înpro- 
| vincia. “Meloaitte Immerg 


tigi 
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- PADIER A GIGARETTO: CATATAN 
Leb préparé suiuant e procédé, unique, de 
| MB 1 ingénieur.chimisie,, è Paris, 


Exposition universelle-decParis 185%510 


Ce papier brùle réguliènment et sans mauvaise 
odetr; sa cendre, audieu d'étre noire»est.;presque 
\blanche.et:très-pure, indices,certains.de.sa supé- 
riorité ; il. est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre dù fumeur, — Prix fr.''7 ‘50 la Boîfe conte- 
| nant ciNg MiLLÈ feuilles Gn 'cattiers'irnès-gracieux 
| el'irès-commiodes pourl’extraetion:des: feuilles et 
| leur conseryation. { 
| Beposito infirivo al’ U, 

via,B: Fsdegli Angeli,n. 9: 
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Marino Falcony e €. in Milano» 
liquidi disinfettanti, cioè il'Lrguimo comune 


UTDO INCOLORO: ED° INODCRO?(per to- 


insetti nocivi. e purificare 
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Venerdì 19 Settemb re, 


4 0oBrezzo per le.Associazioni ' 
Torino 1" ‘ta 'anno 1, Ari — 80 RI te 
» vifagio nati lege! uo9a Miclgio 2001 44; 
Lic cipditaszi Morri): dbsgoturni Lit 
Medio el pe I a AMI 
GATE "IL ALOTI QUAI Tre De ALTE 






Jon oni 


LI UTORINO, 18 SETTEMBRE"; 





ondiscig ib 48} bri I 
citologia DOLA ED AN 
9491] DI 2200 Itag lo Mogget Hai i 
“Nigunei recenti, determithazioni, Alimini. 
said governo: austriago hanno, richia: 
mi sattenzione, sul porto;di. Pola, in Istria; 
e digippnali. ‘inglesi in pastieolaré»mofarono, 
comi liAustria silenziosamente ‘si prepari 
inIquelipotto? una! situazione marittifza'ùi 
gugtidno cùi. finora «quel'‘governo!0' non 


avévà mai pensità; 0 mon era stato in grado 
di ONG ROMA PIA hd fatti IC 
per la formazione di una potente marina ì 
guerra in.mano di un goyerno abile e forte. 
Il. suo; porto, celebre sino, dal tempo dei 
romani, i. quali vi ricovenavano:tutta la.loro 
flotta, è iuno «dei. mrghidvicdell'Europa!; in 
questi‘ ultimivtempi’vi furono etetti'cantiéti, 
malgazzent; fortificazioni e batterié in grande 
estensione, ' e il porto ‘Stesso dichititato hel 
1850;porto' di guerra e luogo, di stazione del . 
secondo comando di divisione di marina, e 
finalmente, in quest'anno. il. governo(della 
Dalmazia, Levi a, quello del littorale 


_ eisila61 sq 
ONA sa aTobosi a 





istriano| coll'evidente intenzione di formarne 
uma;sprowincia marittiina, e:colla.mira spe: 
ciale:di promuovere gli interessi della mal 
rineria di guerra austriaca. È 
Quel distretto "può 'somministftare ‘anche 
edéelteniti “marinai ‘di boschi delle provin- 
cié ‘firitrofe ctoate ed, ubgheresi danno,.il 
miglior legname per costruzioni nayali; (Con | 





tutto,eiò l'Austria difficilmente raggiungerà 
lo,,scopa;-di, avere una marina;da guerra | 
importante, e mai potrà, rieppur da lontano, 
competere colle: flotte: d'*Inghilteira e ‘di 
Frativia»Le: ragioni! sonò ‘in! parte quelle | 
cli Hatio impedito ‘alla Russia di diventare 
una poterza mfrittima, nonostante tutti i 
suoi'sfotzi, è in parte la mancanza di abili 
ufficiali superieri,, dbi quali PAGstria non 
potrà mai avere un numero sufficiente, per- 
chè teme lo spirito di nazionalità fra le po- 
polazioni che sarebbero in:grado‘di pro» 
durne: re x 

Con ''tutto cid le | mire dell'Austria sul 
marté'Adriaticolsono ‘abbastanza ambiziose. 
Uniattichio austrintò, nelli Gazzetta d'Au- 
gusta ha recentemente innalzato la'pretn- | 


sione di, considerare il mare Adriatico, ome, 


un, .lago austriaco, Infatti dopo i, porti che 
appartengono, all'impero «austriaco, » come 
quelli; di Pola, Trieste lenMenezia;! quellordì 
Ancona}è il. più importantesdì quel golfo e‘ 
Ancona pure:@in manò degli' austiffaci.» La 
cittadella dîvqiiesta' piazza), ditoccatà è iton'| 
capace dil‘iobteriete tin isselio' dnido que: | 
sti i entinono, è rà, per GUAAt sì de; 
—__—____ 


IT ib on sieigtia b'otrenitmoci 


vinti hd 


vi 5 spl APPENDICE LAS ; suol 


Fà —f79vo9 lob'iaeng in 


LAUFIGLIA DELL'AVTOGNTO" 
(Seguito V.il'numi. Q5Mî)ee1 | ic 
igielpetcdme Lppo: teeutg ovinofie omilai 
Quella. notte fu pel vecchio, avvocato una mette 
di agonia. In, preda ad: una di quelle. supreme. | 
crisi; che mettono le, nostre più ,care; aflezioni 
in.‘contrasto. col. nostro dovere, egli restò, pa- 
recchie ore .esitante e come nell’ebbrezza. del 
dubbio, Ora, vinto. dalle ragioni di, Enrico, respin- 
geva,.come .lui, diritti che non, avevano per sè 
altro che la, loro priorità ; .ora,  tornatosa quella 
legge del, giusto, pai era, sempre stato rigido 
e fervente sacerdotè ,. accettava con. rassegna 
zione il colpo che lo atterrava. Ma la speranza, 
rintuzzata appena, tornava a sorgere  solto 
nuova forma. L’intelletto non sapeya persuadere 
il cuore. La felicità di Oltavia, anaientata così 
subifamente @ senza rimedio, gridava, ìn lui 
sempre vendetta contro la logica. Alla fine, questa 
felicità non era essa, quel che, gli.premeva di più 
al mando ?, Che cosa importavano a Ini.i diritti 
pian 9" Doveva lui farlì valere contro 








velli che egli amava $ Ché cosa erano, d'altr: 
part cl gii PIA è contesta i 
dal cQore® UN orribile caso, che annighilava 
l'esito di. due persone, senza far Nessuno 
felice! alt, ché .cosa, poteva, mai ; la, signora 
ritomefienai da, pa volano -Yiolentemente, rinno- 
vata bt Enti ° Non gra egli uh bear 
mento inutile 





possibile sottrarsi, alle sue ricer 
e ‘del’ suo matrimonio. trova 


ve trovdvansi nelle. 
nali ‘di Gardin; ‘dipendera_ da questo, l' anmul-. | 







pubblica sutti 
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8,1 mE t | 


ristaurata e-'mèssalinconipletò stato di'di- 


|} fesa "1° fotti DO di figli dell'a 
| driatico non, gono, 


î'alcuta Tmportanza 
militate,; e 3, FOMpletare il suo, possesso 
della costa, orientale, sino, alle; bocche di 
Cattaropiil governoransiriaco fa;ogni sforzo 


a Costantinopoli)ipari attenere!la.«cessione; 


dei ‘piccoli territori divKhuk e Sutorina; che 
sofiò intermiedii e si Bstendono!sino'al mare, 
interrompendo la continuità dei possessi 
austriaci. hi 


F i 
| E facile il comprender qua siano le ire | 


‘politiche ‘che guidano l'Austria. ix questo 


tentativo di impadronirsi,esclusivamente del 
mar: Adriatico. È. una. nuova catena, colla 
quale essa:yuolesrlegarenHItalia,;; approfit. 
tando. della-imbecillità dei governi-italiani e 
della cecità delle potenze occidentali: Con 
Pola per babéidi dperazione e Anèona per 
testa di ponte, riunendo queste due niazze 
nel mezzo dei. prodigi. della. navigazione, a 
vapore, l'Austria cerca, di supplire all'occu- 
pazione militare; delle..legazioni pontificie , 
alla tqualelè|costrettardi porre un. termine; 
Le'voci*piùnvaceteditaterasseriscono infatti 
che'lò’sgombro' dello 'stitò pontificio avrà 
luogo in proSsimb tempo, 'ed'è già tisotuto 
in massima colla ‘Tintitazione ‘che "gli ‘au- 


striaci rimarramni ncona ed i.francesi 
a Civitavecchi ò 
Pola ce. Ane sTolone e, Civitaveechia 


saranno le vie:che.terrà per l'avvenire l'oc- 
cupazione straniera in' Italia) La ‘nostra pe- 









| nisola, più ‘disgraziata che Priometenjoavià 
| dud'avoltoi; ino ‘per finto , "i Quali te- 


néndo Aperte le piaghé, cercheranno ‘d’im- 
pedire.cne l’Italia sorga a muova forza e a 
robusta vita, Una certa, scuola diplomatica 


| chiamerà questo, modo di,assestare gliaffari 
| politica d'equilibrio», 


Noi non wogliamo qualificarla;» Basta» di 


accennure il fatto” Maffitfehè! ogntiio'possa | 
farséné dil'giudizio "Nè la' téoria dell'equi* || irpef Merone! RRE 
| immoralità politica, di ei ‘pur troppò si è 


librio sembra, essere finita còn Pola ed An- 
cena, Tolone e Civitavecchia, L'Austria da 


| un:lato, possiede . il, Lombardo-Veneto. al 


di,quadellenAlpi, ne sla. Francia dall'altro, 
conta evidentemente sul i.Riemonte,. per .te- 
nere a questo riguardo la bilametanalla;po- 
terizabalastriacai viselo: finizoboa 

Nuti èGertamofite Nisitighiera pend'Italia 
questa posizione settntarià) ri ’essa è 
cohsegrenza Inevitabile della Suasituazione 
fra due grandi potenze che da sècòli se ne 
contendono MAPPA BAER zta po- 
litiga, chesei.fu,legata dak medio, gyo. 

{Coniltittovciàe dobbiamip: però notare» un 
grande progresso» La Francia; per mantener 
il Wuddetto equilibrio e! contare sul Pie- 

sdosvig inimon toe .io; obasugit. uo 


rea pperppa er 


\ csagobi “if siengu eri) ogogsi 
larle; un breve gesto, ed il pericolo era scom 


«deb 





parso, e non, esisteya, più, neppure la traccia del | 


| diritto. della signora Il È gli aveva iri mano la vita | 


e la, merte di, sua figlia! 


Îl Vecchio avvocato sentiva un. sudor freddo | 


i bagnargli le tempia; nubi, di fuoco trapàssavano 


dinanzi a’ suoi occhi abbagliati. APpoggid ia la 
testa sulle” sue ‘mani giunte, stette' Tibgamente 


i in quest'altitudine, ottenebrata la' mente, trava- 


gliato I'anîimò. Dapprima" 1a ‘vdeè del'padre' gri- 
dava così allo clie noh pote ‘sentirne ‘alta; "ma 
indi a poco «ella dell’uoitid’ & quetta del imagi- 
strato sì Tecérò pur ‘esse’ ascoltare! ‘Rittovendo 
con mano mallerma le fatali cartè, si'alzò, ‘ap- 
poggiandosi ‘al’ miro. "Glî “paréra die Fl suo 


cuore stesse per 


mani, come, udrad ché certlii 
idee, Gafaio ‘1Ascid” ricadet "Tetitàmidate  Te)‘sue 
braccia” Ayeva' gli “Occhi” ascritti“ “e< labbra 
strette; lutti i suoi linéament etatio” inforinati 
a nobiltà ed insibme ‘a'Ublore.. Volte” dintorno a 
sè ln lungo 3guardd} vide ‘the èrà ia di ‘fatto 
è, Lo ti guatdato il pendolo, Fece” 'avvertir 
sua'figlia ‘che Safebbe:" salito da Idi per! par 
laffg 019 ‘ti-sup.iB' opimvog Jah snzzeni > seclio 
ANA! Gran’ diniibtò d'iticontranvi *nvi6; ma 
per buona! Fortuna, ER" Tu'Weudsetn'ert sortito 
sul'‘faridel giormg eni 100 a onibuiiiio1 s su 
Anché per Barido ‘la notte lerasslata' orribile. 
Aveva egli attraversate ‘thtte? le'vatigostie !del- 
l'incertezza e ‘della’ disperaZione; *primva<di'potòr 
appigliarsi*ad*una' ‘risoluzione. “Infine, Werso il 


i;|, Mattino, si riscosse di’ dosso! queli fébbrile®sopi- 


mento-e-decise -di> » ad” 
condizione così intollerabile. *__“» T 
Venuto di sil dì IDE VADO, in cui 


trovavasi Inez, vandò di e domandò della 
spagnuola, che , al. vederlo, quasi yenne, meno. 


cssere “assalito ‘da'’fin‘Wrribile | 
convulsione; "ima fu l'jiltimb sforzo."Popo ‘esser | 
rimasto per alcuni nionicnti' bolla’ Wsta fra le | 
tapezzare Te sue | 





| Enrico! prevedeva questo" commovimiento ‘e lo 
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de Eiobatai vi dpi ; degli: Atigeli, pis è 
PUPO reno Utena iparus 
COIN wi Bart.) se ppiftà; rit 
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teliza éotitfitistàtifce “ind deve-dar appoggio! 
allé'idee Dizionari S'iigannaQuiati fa veto 
chiù? Studfa lpoinatida* cHe! sell'actemiato? 
oquilibto HARviza in elio di stabilite” 
di’eohzertazionens1 li suo sgsd lowp sisiles 

Qiiest dit brib #A SIOE ita pre 
tosto dYUEAV mf padé sulla’ sua'punta 
clié "il" mbtidind'inbto' 'Rsvestià? nda Bhd è 
quello'di ata bifticie rig gravate 0 upuale 
peso. .otgimoin onsictda 

Per soprappiù nè l'una nè-l'altra-delle due 
‘potenze equilibranti sono in grado di signo- 
reggiare quel moto dal.,momento che l’im- 
portanza politica» acq uistata. dal, Piemonte, 
fa entrare questo stato come un fattore es- 
senziale nella ‘costituzione ‘di quell’equi- 
librio. i 

A. ciò Si aggiunge che vi pone mano una 
terza potenza, l'Inghilterra, la cui forza ma. 
rittima.può, da.un. istante all'altro rompere 
una delle. due; catene di Ancona, e, Civita, 
vecchia. Notiamo pure che l'Inghilterra, 
possedendo: le isole: Jonie, haun:granderin- 
teresse a ciò che il mare Adriatidò limitrofo 
alle acque di quelle isole nòri divenga un'lagò 
austriaco. Il taglio dell’ istmo di Suéz', che 
preoccupa ora 'le teriti, è ‘un'altro’ riflesso 
pel quale non solo all'Inghilterra ma anche 
alla Francia deve importare che una delle 
principali. vie, acquee,, che dal centro, del- 
l'Europa conducono. a quell'istmo, non sia di, | 
esclusiva : proprietà di. ‘una potenza, la. cui 
politica non hal mai ispirato: nò fiducia nè 
simpatia a clitanquie ‘abbia al cuore»irverive 
grandi interessi dell'umanità: 

Le cause per il turbamento di' quell'equi- 
brio sono quindi assai prossime, e per poco 
che,sia,avveduta.la diplomazia inglese, po- 
trebbero.agire;ancora,in prevenzione, e im- | 
pedire almeno;che-la, Francia, aggiudicane» | 
dosi Civitavecchia, e l’Austria Ancona, j0f- 
frano al mondo/dimuovòlo spettacolo di, una 


QualHaguagio infatti tenere vi Napobi «che > 
Napoli:'#ittofosamiente noti Possirtidactiate » 
in!igoli@ 4d'un'anstr ia dì Lie Ma quelle » 
di'Napelissondassat migliore di' apietto gua » 
sthia@hes té pBiizia®Ma ‘dove’frovatne lima - 
più 6664 del'avstriata? Le’ persesaizioni » 
delle opiniditià politiche? Ma: Napold' si od - 
teriti&inprigionare who sà ppicda onde fà » 
l’Austria. I processi fatti@lialie dortiziapolitane » 
aminettond! ufid’difesa='foft!sanò assassini . 
colt giulliziiraalienedrti speciali: auemi | 
ché +1uludenp tatto "sille’ viniuisiv | 
zioni 'fiapolitané; Mentre il''sileniz Ga 
nebre'nascbndonò a tutti l6*infamfie Velle 
tottute ed'i'gemiti dei! torturati chè soggiad-* 
ciono'alle‘inquisîzioni speciali di Mantova. 
Per conchiudere finalmente! Napoli non ha: 
sequestrato gli ‘altruî avéri,/néf “ba ridotto 
i cittadini ‘alla naisefia a furiad’ingotde int 
sopportabili'imposte come fece l'Austria è 
non è; tome' questa; l’insulto più erudele al- 
l’anima degli italiani, non&'ladomitiazione 
straniera: - 

Vi ha di più ‘ed è che Ferdinando II, pren- 
dendo in disparte il barone Hiibner, potrebbe 
ricordargli und cosa che ‘pat dimetiticata 
da quell'arcigoffo Corriere italiano quand, “ 
inforcando le maniche del'sto atitito tfave- © 
stimento da)liberale, vole stggetite mitoz® 
za di governo al pabinéttò napolitàno; 
questa cosa si è che il fondamento appurtitò 
del malumore fra la partè fiberale dei napo- 
lifani‘ed il loro govertio nasce ‘soltanto’ dal 
sussidio che la politica di Ferdinando“ IT" 
reca alla dominazione austriaca in Italia e 
ché it re seppe facilmente entrare in gra ia” 
dei suoi sudditi quando mosti TIRA 
bandonare gli interessi austriaci e volér 
coadiuvare l' indipendenza nazionale. Ù 
| Non y'ha dubbio adunque che la. Iis- 
‘ sione del sig: Hiibner è spinosa assai, giac- 
chè non v'ha un, solo argomento che si possa 
da lui addurre in sostegno dei consigli che 
‘ si dicono mandati dall'Austria è che non 
| abbia a richiamare il \rossore sul volto di 
chile, adoperasse.. Non hayyi che un’ e- 
spansione franca e cordiale che, possa sal- 
vare il ministro austriaco, ed è quella. per 
cui sì potrebbe parlar al re di Napoli presso 
a poco, nel, seguente modo: « Ebbene, 
« maestà, noi siamo in calfive acque; lo 
e spirito, di nazionalità. coadiuvato dalla 
« condizione speciale di alcuni stati d'Eu- 
« ropa ci minaccia ; noi nei nostri dominii, 
«voi nel vostro prediletto sistema di 180: 
cui avsabhe: poiuto,infiitrafe a S,.M. borbo:,, + remo. Fortunatamente nulla yba d'eterno 
nica i.consigli.che ;a Vianna sembrano più: « quaggiù, e possiamo, sperare che presto. 0 
opportuni a scongiurare, - il. nuovo pericolo: | « tardi, le condizioni di «quegli stati.che ci 





resa sbvenito c0lpevole la diplomazia» nei 
tempi recenti. |‘ » 





TL BARONE HUEBNER"A NAPOLI 


Ci ha speso ben-più di un mese; ma pur 
finalmente il barone ; Hiibner, la designata 
Egeria di Ferdinando II, è giunto da Vienna 
a Nbpoli. Il viaggiò fi*timgò,ima forse: il 
più abile diplomatico adstriato ‘ne l'aveva. 
bisogno per prepararsi al difticife inicarjeo 
affidatogli. e, per predisporre il discorso con 


pe 190iella . i 1 









prodot izogsh a gnd. vigtt 
dei: proprii  riscaldamenti; rendere ad, un uomo 
la;dibertà, poi, yenirgliela a. ridomandare,.. . . - 
| senza, saper nemmeno s'egli la. poss ancora? 
--- Che cosa volete dire? sclamò Inez , at- 

\ lerrita. Mi î È 

2 To dico $ ripetè Darvière disperatamente , 


sopportò con fermezza. Lasciando ad Inez'il 
tempo di rimettersi \'le'ractòntò poi‘ in poche 
parole come ‘il caso’ gli avesse fatto“ cader sotto 
gli oèchi le carte" da lei ‘affidateril' giornò prima 
a Garin. La ‘signora; anelante, ascoltava appena. 
In ginoéchio dinanzi a lui, con le mani giunte, | che ‘voi stessa vi eravate assunto d° ingaumarmi ‘| 
la testà rovestiata all'indietro, ‘continuava essa | sulla vostra sorte; che io sono rientrato in Fran- 
a'guardarlo quasi ‘in delirio. Darvière vollé farla! ria, padrone del. mio cuore; del mio,nome; che 
finita ' con questi passionati modi; sforzandola ad | ero troppo giovane per rassegnarmi..ad. una ve- 
alzarsi. dlovanza eterna. .... 

-- No} lasciatemi qui? diss'ella in ‘ispagnuolo || | --- Dio mio! .. 
ed ostinandosi ‘a' rimanere! in quell’umile ‘altitu- | 
dine: Qui, ai vostri. piedi, è. il mio posto!» . .. .. 
Dopo tanti.  anni'id’ abbandono. !:. (oh! ditemi 
che non ‘avevate ‘di me» una memoria ‘troppo in- 
cresciosali «ditemi che. il vostra! pensierò. non .le 
imprecava:! unit sd Ì 

--- I soli codardi possono maledire' i morti! 
soggiunse; Enrico,.con,.voge «sorda; 

La signora trasalì. e 

--- Ah, voi avete, ragione |, in) avete creduta 
mortal 4. echi .sa,se ,nonfoste lieto! 1... secil 
mio} ritorno; non viene a rapirvi. un’indipendenza 
a moi cara! i : 

Essa guardò! il. giovane, che rimase inamobile 
e col geo dimesso, 


mai ‘andata fino ‘a quel punto. Ma‘ riavatasi 
presto dal: suo abbattimento, prese ‘a’ difendere 
i proprii diritti con quel selvaggio ‘ardore «della: 
passione, che, non;vede; nullaj, nonstien conto:dix. 
nulla; fuori di sè, Che cosa le importava. alla , 
fine di cotesto secondo matrimonio, che.l'èrrore 


poteva scusare, ma. non far prevalere: al stio.? 
Entico appartenetà ‘a ‘lei sola SEAL Avrebhe 
potuto ‘separatnela * Alle r gioni dltè' preghiere, 
alle Ta , essa’ Hon'@pponevi ché la Sua cieca * 
ed inflessibile volontà Dominata dalla ‘bratalità * 
della passione, essa andava dicendo che amdta 
meglio Enrico. infelice con 3lei, chesfélice; con 
un'altra; che nessuno. poteva ormai: dividerla. da 
lui; che lo avrebbe ssguito riulto (e Sempre; 
ch'era egli la sua proprieta,.il suo bene, e che 
essa lo custodirebbe come sì cistodisce uu te- 
soro, colla forza e coll'astozia! =_=. 
| Eîrico) che ra’ stordito dall'esplosione di » 
| questa‘ egoistica ’teherezza è che aveva invatio 
"| cercato! dî farsivascoltare, erasi alzato com*un 
gesto idi ‘disperata .collera e stava» per. partire: 
uandò. un cameriere | dell'albergo bvenne a ris. 
Talenz ee BiSeiba» sssimougit ipo anda 
niimua)i 


s'usgdumi’ ssus10tgg OE so 











z casate its 35 

unque, è vero! continuò Inez, giungendo. ; 
le;mani. Voi avevate già, dimenticata. un'unione, 

che. credevale SPeZzala. «je. ci.) size e 01 
mr È chi, ha a ?_chiese skurico,; Gu. a; 
marezza, La mia libertà..1' ho, forse, scelta io fi 
non, me l'avevatò impostà y01? jLcho gercata, io la, 
sepg jope? Tk DT igeel Prua 03919 4 

-- Ma voi. . . ne avete profittato ;, aggi 
Inez, che lo guardò fisamente.. .. su. teen 
--,È quando ciò fosse, signora, on mi, ave” 
Joe: yoi autorizzato a ciù, scompai ‘pdo ? Cre- 
dele voi. chg si possà ©osì abbandonai ren- 





DR. 


è ripren- 
cb dita O 2°C 1) Riagi IO sone? a LL) LI } 
dere : LI desti 198 MA RUTA Toe, i iragtllo 
















«danno fastidio'e'chèbisogina matta) 0h 

« circospezione saranno. per mutare, eche 
« quindi tornerà il‘bel'tempo*itieiti’ potremo 
« dire ‘alto è ‘basso come, facevamo” “dieci” 





<« anni.or sono, rispundendo.arrogantemente..Ì; 


« & quelli che volevano farci qualche osset: 
« vazione. In questa lusinga V. M. capirà» 
«la utilità e persino la necessità di quel 
« proverbio, il quale dice : — Bisogna pie 
« garsi talvolta per non, rompersi, ed. il | 
« mio graziosissimo.sovrano confida. che: la 
« Mi V. vorrà essere compiacente anche in; 
« questo,ed apprestarsi, ad alcune apparenti 
« concessioni,;le quali.non cambieranno per, | 
« nulla; lo stato ,dellecose ed. avranno, il 
« prezioso-vantaggio. di chiudere l’adito .a 
« più-radicali, mutamenti,., Passati;i,, tempi 
« tristi-potremo, fare come prima e. peggio, 

< Se.GosÌ piace a Ni Msi (22900191 .6i01201/ 
._Questa è il:solo discorso; {che;; il; basone 
Hubner, può, tenere a Ferdinando II, il quale 
sarà eosì chiarnato a meditare sull’utilità di 
certe alleanze. Potrà ora riconoscere infatti 
chej.per farsi sostenitore degli interessi.au- 
strigci,.sì è \nimicatoi propri sudditi e diede 
inymano ai suoi avversari un’arma. per of- 
fenderlo: chè quando poi giunge il momento 
di richiedere all'Austria qualche soccorso in 
compenso, essagè la prima. a,fuggire ;;il ci- 
mento cui tiasse.i propri alleati, scusandosi 
col; dire,, che, di, soccorso essa è sempre e 
più: di.tutti.bisognosa., 





L’ESPLORATRICE 


‘Le considerazioni di quasi tutta la stampa 
ottennero questa yolta un'adesione tanto più 
gradita, quanto più necessaria per la tutela 
della società di miniere l’Esploratrice, Ecco 
1 ragguagli dell’ adunanza generale straor- 
dinaria del 14 corrente. / 

Essa si trovò in numero legale, con in- 
tervento di 145 socii rappresentanti più della 
metà del capitale sociale. 

L'assemblea ha proceduto alla nomina 
del suo presidente, nella persona del signor 
marchese Vittorio Delcarretto di Balestrino, 
il quale venne eletto per unanime accla- 
mazione. 

Il presidente invitò il consiglio a far co- 
noscere all’ assembléa ‘l’oggetto della con- 
vocazioné dell'adunanza. In assenza del 
presidente del consiglio, il'cav. Sardi vice! 
presidente prese la' parola ‘e’ disse che l’a- 
dunanza venne straordinariamentè ‘convo- 
cata, per le spiacevoli ‘contingenze che i 
socii Avevano potuto conoscere dal rapporto 
loro distribuito, le ‘quali determinarono il 
consiglio in massa a rassegnare le sue de- 
missioni onde si procedésse alla ‘elezione 
di una nuova amministrazione, dichiarando 
che i membri del’ consiglio demissionariò 
non avrebbero accettato l'onore della loro 
rielezione, ma che rimettevano il loro man- 
dato convinti che' la maggioranza avrebbè 
loro fatto ‘merito di un atto di abnegazione 
volontaria, franca“é ledle perchè necessaria 
a troncare ogni ulteriore opposizione. 

L'assemblea ‘atcòlse con rincrescimento 
questa ferma. decisione del. consiglio, e fu 
perciò dal cav. Cuggia deposto sul tavolo 
della presidenza ‘un’ ordine ‘del giorno:per 
la rielezione dél'eonsiglio stesso; — mà il 
cav. Sardi ‘in'nonie de’ subi’ Golleghi, rin- 
graziando , rinnovò la sua dichiarazione 
che i membri demissionarii non avrebbero 
assolutamente accettata la loro rielezione. 
—.Il consigliere; Baricalla | soggiunse. con 
chiare @eleali: parole che. il consiglio demis- 
sionario intendeva assamere la responsabi» 
lità de' suoi atti. b1515. Ea 

Un rappresentante del'sig. Eyqu@m' prese 
la parola per protestare contro la legalità 
, dell'adunanza; — Le ragioni esposte.furono 
luminosamente .combattute .dalli.sigg..cay. 
Mussa e Ferraris.a cui l'assemblea unanime 
fece vivissimi applausi. —. La questione 
mossa'in ‘nome’ delsig.* Eyquem non fu 
appoggiata da nessuno è sì passò all'ordine’ 
del“ETOERO AV "PT PIVA 

Il presidente propose quindi la votazione 


È 


per 'la,nomina del nuovo SostigliA quale 



































si fece, per appello ,.nominale,e risultarono 

eletti ad:unanimità i. signori;i.; .,... n 
Mancardi Zaveri, banchiere. Ì 
Cav. Noè, ingegnere. n 


-Fasciotti Giovanni, banchiere. 
Cav. Felice Rignon, bafichiere. ><“ o. 
Avy. Luigi Quaglia. 

Cav. Motta, ingegnere, I 
Questa elezione è tale, e sotto ogni rap- 
porto, sì rassicurante pel buon esito. della,, 
impresa, che ci crediamo. dispensati dal.fare. 
ulteriori, encomii al «consiglio scaduto ; il 
quale, facendo un ‘atto di igenérosa  abne! 
gazione col rinunciare spontineamente ai 
voti di'ina maggioranza imponente che 


Tevilanne.c Boo fis 
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aveva n 
a persodle 


opinione.ì. Si È 5 Le 
T gioznal parono  dell'Esplo- 
ratricelse | onin essa una 


società “Seria” 
rten mostra. cesseremo, ora 
a ogni polemica, convinti che i Socii, piut- 
vato oh ‘ad individui, daranne tutti per 
l'avvenire la loro piena fiducia al consiglio 
che yede le cose nel loro. vero stato e non 
può assolutamente avere altra mira che l’in- 
teresse della società e, perciò degli azionisti. 
Che se;nuove opposizioni sorgessero ad in- 
cagliare quel bene che il paese, attende dallo 
sviluppo, di. questa, industria; così indietro 
nel nostro stato, noi, non ci asterremo dal 
sostenere,quegli. interessi pubblieì che ab- 
biamo propugnati e che siamo lieti di veder 
abbiano trionfato. 






pere ge sr enna rr 





INTERNO 
* ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista. di 
27 pensioni : 

— Con ordine ministeriale in data del 7 settem- 
bre andante, ebbero luogo le disposizioni seguenti 
nel personale delle contribuzioni direttè : 

Duboin Eugenio, reggente l'ufficio di ' verifica- 
tore a Moncalvo, fu traslocato a. Torino in tale 
qualità; 

Brunelli Francesco, verificatore a Volpedo ,. fu 
traslocato a Moncalvo ; 

Guibert Giacinto, verificatore ad Orta, fu traslo- 
cato a Volpedo; |. 

Berardi Edoardo, già esattore, fu destinato a 
reggere l'ufficio di verificatore in Orta. 

— Con regio decreto dèll'11 corrente mese, il 
sig: cav. ed avv. Agostino Diaz, sotto ispettere de- 
maniale presso la direzione di Cagliari, venne 
collotato în'aspettativa ‘coll'annuo’ assegnamento 
di L 600 ;"e con altro della stessa data il signor 
Giuseppe Vacca, insinuatoro a Chatillon, venne 
nominato solto ispettore: demaniale e destinato 
presso il distretto di Cagliari. 

—.S.M., con decreti delli 7 ed 11 corrente, ha 
degnato conferire le seguenti deeorazioni. dell’or- 
dine dei Ss, Maurizio è Lazzaro : 

La croce d’uffiziale, sulla proposizione del  mi- 
nistro dell'interno, al Sig: cav. Emilio Viani d’'O- 
vrano, intendente delle provincia di Biella. 

La croce di cavaliere : 


Di suo moto proprio, al barone Vittorio Giacinto. | 


Camillo Chollet du Bourget. 

Sulla proposizione del primo segretario del gran 
magistero, al sig. Francesco Amaretli, farmacista 
dello spedal maggiore del prefato ordine. 

Sulla proposizione del ministro dell'istruzione 
pubblica, al canonico,teol. Raffaele Fresco, diret- 
tore degli studi nel collegio d’Alghero. 


FATTI DIVERSI 


Viaggio della duchessa di Genova. Serivono 
da Varallo in data Gi avant’ ieri (16 corrente) alla 
Gazz. piemontese : 

« Ieri giunse in questa città S. A. R. la duchèssa 
di Genova, che viaggia sotto ‘il nome di contessa 
di Bayer. S. fA. R. prese ‘alloggio ‘all'4lbergo di 





Italia, 'è ieri sera la barida ‘di questa ‘guardia na-'! 
zionale, fra molloconeorso di cittadini, accorreva | 


sotto le finestre dell'albergo ad eseguire vari pezzi 
musicali in onore dell'A. S. 

« Questa mattina S. A, R. è partita col suo se- 
guito alla volta d'Orta, » 


Corse di piacere orino a.Geno pice- | < È ren |? 
È da FEB tr | che leggevasi su tutti gli angoli della città il giorno 


versa. L'amministrazione delle strade ferrate ha 
pubblicato-un avviso: per la continuazione: delle 
corse di. piacere da Torino. a Genova e: viceversa 










i 





Ì 





durante.il corrente settembre e-ottobre prossimo. ;! 


Queste corse avranno luogo , contemporanea- 
mente da Torino eda Genova, le domeniche 21 e 28 
sellembre e 5. prossimo ottobre alle 5.ant. per l’an- 


data e alle 7 p. pel ritorno, con fermate in ‘una | 


delle tre stazioni d'Asti, Alessandria e Novi; 

La distribuzione dei biglietti si farà un'ora prima 
della corsa, e si entrerà pel cencello di ferro che 
serve d'entrata alle | vetture e alle diligenze. Gli 
acquisitori di biglietti entreranno tosto nella sala e 
quindi nel convoglio, senza poter uscire altrimenti 
dalla stazione che rinunciando alla corsa e rimet- 
tendo il: biglietto alle guardie. 


Non sarà distribuito che un: biglietto per'per- | 


sona. 

I prezzi sono aumentati come segue: 

Da Torino a Genova e viceversa, andata è ri: 
torno, secondi posti' lire 10; terzi posti lirè 8:—Da 
Asti a Genova e da Novi a Torino lire 8/2 Da 
Alessandria a‘ Genova e ‘a Torino lire'6. 

Avvelenamento. Un tristo caso d’avvelenamento 
accadeva la sera ‘del 15 nella città di Milano 

Un ‘lavorante falegname accudiva da aléthi 
giorni a varie riparazioni di ‘mobili ed attrezzi 
nella offelleria Biftì, e, siccome urovavasi in quella 
officina ‘una quantità di liquori di gusto Drelibato, 
dato mano ad una ‘bottiglietta ch'era in'altra delle 
scansie presso cui lavorava, forse dimenticatà ; 
contenente un liquido quasi verde, se l’'intaseò 
pensando farne una festa, ‘© 

Infatii la sera di ier l'altro, -recandosela a casa 
ove seco dormiva altro ‘compagno, esibiva ‘anche 
a questo di assaporare il liquore involato. L’altrò, 


(1 





Ni ih © PRUSSIA 


appena avutala piccola bottiglia, nell’ansia di sod: | 





siccome il lavoraste®magni- 


| ficava la bontà è squisitezza del liquor contenu- 


tovi, ne bevve ollte Ja metà. Non erano. 
que minuti, che, forle lamentandosi, 
da aculissimi dolori, e dubitando della sincerità 
dell'amico, gridava al tradimento , ‘al veleno, e 
poco dopo rotolava al suolo. il falegname, ciò ve- 
dendo, ‘eredette che l’altro scherzasse 0 che' fosse 
la forza del'Iîquore bevuto che lo facesse dare in 
ismanie, così che, quasi a tranquillarsene, presa 
la botliglia, ne trangugiò alcuni sersi. 

Il primo intanto. poco dopo fra acuti spasimi 
spirava, € l’altro, invocando aiuto, fece che i vicini 
avvisassero‘al suo trasporto all'ospitale, ove giunto 
fu riconosciuto avvelenato coll’estratto ‘ di- aman- 
dole amare, colla speranza perdi di salvarlo. — Le- 
zione terribile per chi servendosi di tali veleni non 
ne custodisce gelosamente i recipienti ,, ma più 
triste per chi senza conoseere ciò che posseggono, 
credono che tulti..i liquidi siano gradite  be- 
vande. 

Proibizione di giornali. L’arcivescovo di Mi- 
lano ed il vicario generale capitolare per la dio- 
cesi di Como, ordinari del cantone Ticino, proi- 
birono la lettura dei ‘giornali ticinesi La Demo- 
crazia ed Il Popolo, minacciando agli scrittori, 
stampatori, venditori, soccorritori, associati e lét- 
tori di quei fogli la‘ scomunica maggiore!!! 


————_—__—memt(uarsptto 
Notizie Italiane 


STATO ROMANO 

Serivono alla Gazzetta di Venezia: 

Roma, 6 settembre. Questa mattina, alle ore 6 
antimeridiane circa, la legge puniva colla morte; 
mediante la guigliottine, due famosi ladroni ed o- 
micidiarii, rei di gravissimi delitti; commessi con 
animo premeditato. Questi scellerati; e perdutis- 
simi womini ricusarono. costantemente i -conforli 
dell’augusta religione nostra, salirono al patibolo 
senza dar segno di pentimento, ed inconverliti 
morirono: ciò, senz'aliro, bas 
animo indurato eglino avesser 
ben facesse a toglierli dal con umano. 

lo spero che l'atto di severa giustizia, narrato 
sopra, porti alcun frutto, sgomentando i perversi ; 
pure non so quanto la mia speranza sia ben fon- 
data, Certo è peraliro che, se la legge non aggrava 
la sua mano sui rei di atroci delitti, Roma fra 
breve sarà mutata in un bosco di assassini e di 
ladri. Di questi ultimi ‘infatti, abbiamo molta co- 
pia, e non passa giorno che non commettano furti 
significanti. Nella scorsa settimana, fu; aperto” il 
negozio di un ricco orologiaio e negoziante di og- 
getti di oreficeria: i ladri, con chiavi falsate, s’in- 
trodussero nel suo fondaco,, posto sul Corso, por- 
tandone via quanto vi trovarono di ricco e pre- 


(corsi cin- 
tormentato 







:| zioso, e poscia richiudendo l’uscio, senza che 


nulla paresse del furto. Alcune notti sono, pure 
col mezzo di chiavi falsate, i ladri ‘entrarono’ in 


* | una bottega di tabaccaio, e la svaligiarono* in 


una parola, e senza fare una nota! infinita di ru- 
berie, posso assicurarvi che qui tutti viviamo col- 


| l'animo trepidante: 


Avvicinandosi il solstizio autunnale, la stagione 
si vien: facendo stravagantiszima. A. caldi soffo- 
canti succedono. tratto ‘tratto de' giorni e delle 
nolti di un fresco pungente, causa le piogge ab- 
bondevoli, e le grandini cadute ne’ luoghi propin- 


| qui a Roma. Quesl’alternativa di caldo e di freddo 


nuoce assai alla salute umana: le febbri di sta- 
gione si moltiplicanò nél suburbiò e nella csm- 
pagna, per cui nell’ospitale: di. Santo Spirito. in 
Sassia sono già un mille è duecento: i malati, di 
terzane, fra’ quali non pochi terminano colla per- 
niciosa ; e ciò riguardo ai soli uomini, giuechè 
nell’ospitale di S. Salvatore ad Sancta Sanctorum 
si avrà un numero quasi uguale di donne prese 
dalla stessa malattia. 

— Ci viéne spedito da Ferrara il séeguente sonetto 


della partenza del signor conte Folicaldi, gover- 
natore della città : 

Vanne, signor, di tua bonlade ahi quanto 

Fu gravé il pondo e son funesti i segni! 
La scure, i ceppi, la censura, il pianto 
Di tua giustizia son non dubbi segni. 
Schermo invan ti farai dell'altrui manto: 
» Tutti cadrele perchè tutti indegni ; 
Invano il giogo che or da me fu infranto 
Tenti ripormi co’ tuoi rei disegni. 
Rammento ancora con estremo orrore 
I figli miej nel loro suol natio 
Da te immolati senza alcun rossore. 
Che se Roma superba al dolor mio 
Sempre fu sorda, e ti serbò favore , 
Negarlo un giorno a te potrebbe Iddio. 

Contemporaneamente la, Gazzetta ufficiale di 
Ferrara stampava le seguenti parole : 

« Il Giornale di Roma. ecc. ci recava la dispia- 
« cente nolizia che S., E. il signor conte cavaliere 
« commend., Folicaldiessendo stato eletto da S, $. 
« all'alto grado di consigliere ordinario di stato, 
« andava © cessare dal governo di questa provin- 
« cia che,pel.corso di sette anni ha saviamente 
« amministrato con ineontrastabile inlegrità , giu- 
« stizia e rettitudine, e con instancabile impegno 
« per la. pubblica e privata sicurezza, non che per 
« ogni sorta di utili miglioramenti. » 

Questo pomposo elogio era stato mandato dallo 
stesso signor conte Folicaldi alla. Gazzetta, in- 
giungendone la pubblicazione. ... 
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Bérlino, 11 settembre. L'articolo della Corri* 








| beduè fanno un 








spondenza ‘prussiîina;! sugli affari\di Neuchatel, 
è del seguente tenore : 

«.1 recenti falti avvenuti nel principato di Neu- 
chatel interruppero improvvisamente il silenzio 
politico subentrato‘ alla fine ‘di una lunga e deplo. 
rabile lotta. Appartenenti di questo principato 
lentarono di rovesciare l’attuale governo e di ri- 
pristinare le relazioni col loro legittimo sovrano, 
distrutte. da una .Tivoluzione. ll tentativo non 
venne accompagnato dal successo. I fatti non si 
possono peranco. giudicare: sui medesimi non si 
hanno finora che le sole relazioni del partito vit-, 
torioso, che, colla forzosa soppressione della 
stampa realista, mostrò un grado tale di passione 
da rendere giustificabili i dubbi sull’ imparzialità 
di tali rapporti. Del pari non.si possono prevedere 
complétamente le’ conseguenze eventuali Va > 
bili di quegli avvenimenti. Le risoluzioni o 
verno ‘di ‘sua ‘maestà in tale proposito $ , 
anzitulto, decisivè; giacchè, per quanto possa .egli 
essere estraneo ai recenti falti di Neuchatel, gli»si, 
fa incontro. imperioso.l’obbligo di colà, cooperare 
all'allontanamento di; rapporti che, e.,sembrano 
pericolosi. alla pace generale d'Europa, e ledono 
il sentimento di diritto dei regi sudditi prussiani. 
Noi non siamo in caso di assicurare se da parte 
del nostro‘ gabinetto! siano oramai State’ prese 
risoluzioni ‘in’ proposito ; possiamo peraliro ab- 
| bandonarci alla ferma'credenza che le medesime: 
saranno . dirette ‘al (finale. ripristinamento «dello : 
stato legale. corrispondente vagli esistenti drattati 
| internazionali. Di ciò non, v'ha dubbio.,.Non.è 
necessario di ritornare all'anno. 1807, che.richiama, 
i re di Prussia a principi i oe chi cgilo 
Neuenburg. Basta il ricordare che, ia segui a 
documento di abdicazione del principe di Wa- 
gram, segnato a Parigi il 3 giugno 1814, fl prit- 
cipato di Neuchatel, ché esso aveva Sossi dal 
1808 al 1814, passò it eguale qualità nel sovrane! 
possesso della ‘corona di Pros e che il mede- 
simo è riconosciuto dall’ articolo + vigesimoterzo 
dell'atto del congresso di Vienna, arlicolo.il quale 
suona; RIPARTE TE I ONTO 

« Il est reconnu, et.déclaré, que SM. le roi de 
« Prusse, ses héritiers et successeurs posséderoni 
« de nouveau, comme auparavani, en. toule pro. 
« priété et souveraineté lè pays suivants, savoir: 
« la principauté de Neufchitel ‘avec’ le comté de 
« Valendis tels queleurs frontières ‘ont été ‘recti. 
« fiées par le traîté de Paris el par l'article 76 du 
< présent traité général. » Ar i ; 

Gli è |vero ‘che un tale diritto di sovranità. 
venne più tardi ristretto dall’atto 19 maggio 1816; 
che, fece del principato di Neuchatel un membro 
della confederazione elvetica; ma una tale re- 
strizione partì unicamente dal libero velere della: 
corona e l'adesione in quella circostanza data 
è soltanto valevole ‘pella costituzione della Syiz- 
zera, garantita dall'atto ‘dél congresso di Vienna. 
Ambedue le cose, cioè la libera adesione della 
corona di Prussia e la garanzia dei segnatari del- 
l’atto del congresso di Vienna, mancano tanto: allo 
| attuale governo di Neuchatel che agli attuali rap- 
porti del principato, di contro, alla, confederazione 
elvetica. Non vi potrebbe APRO essere alcun, 
dubbio da sè e per sè sull’illegalità delle condi- 
zioni in quel paese, se oltracciò la corona di Prus- 
sia non avesse ripetute volte levata protesta contro 
il cangiamento avvenuto ‘iù opposizione allà sua 
volontà e non si fosse appellata. ad un Nuovo ‘atto! 
internazionale, il protocollo compilato '‘a Londrà il 
24 maggio 1852 che-richiama in vigore i diritti ad 
essa garantiti dall'atto del congresso di Vienna. 
In forza di ciò sussistono in tutto.il loro vigore le 
pretese legali di sua maestà il. re di Prussia sul 
principato di Neuchatel e sulla contea di Valendis 
ed affinchè queste non vengano debilitate in ve- 
runa guisa dai recenti. falli; -il -regio ambasciatore 
straordinario e ministro plenipotenziario di Prus- 
sia presso la conferaziane elvetica, consigliere 
intimo effettivo de ‘Sydow, senz Biigiudizio degli 
ulteriori passi del governo di sua maestà, diresse 
da Sigmaringen, in data 5 corrente mese, al con- 
siglio federalé ‘della ‘confederazione elvetica, la 
seguente 

Nota : Essendo il sot:oscrilto, regio consigliere 
| intimo effettivo prussiano ed ambasciatore presso 
| la confederazione svizzera, venuto in questo punto 
a cognizione degli avvenimenti di cui fu, negli.ut-. 
limi decorsi giòrni, teatro il principato di Nétoha- 
| tel, ‘riservando al sùo éccelso governo ogni ulte- 
riore risoluzione, trova di rinnovare ‘nel medu'più"” 
| positivo e più solenne le proteste di diritto a' cui 
lo indussero il'2 eil 3 marzo 1848 èd' anche! più’ 
tardi, la rivoluzione ‘di Neuchatel. Esso lo'fa di 
| contro ‘a tutte le passate e' le nuove lesioni ‘dei di- 
ritti di S. M. il re di Prussia, quale sovrano prin- 
cipe di Neuchatel e ‘Valendis, da qualsivoglia parte 
einanino tali lesioni di diritto 0 ‘da chicchessia 
| vengano esse tomiesse. pla 
| Nel comunicare che fa tutio' cid'il devoto sotto! i, 
| 





scritto all'eccelso consiglio federale svizzero, rin: ' 
nova al medesimo le assicbrazioni della più alla” 
stima ecc. i Susie 
Sigmaringen, 5 settembré'1856; © UU i : 
e Cig canne de Siddi 
RUBBIA Se 
Scrivono all'Independance Belge iseguetiti par: 
ticolari intorno all'’incoronazione mata es- 
sandro IT: © rig sli 35 
93 « Mosca,.l sélteinbre. 
“ L'iîperatore è rivestito del suo grà nr 
forme, ed è in pantaloni rossi, tome gli. a 
superidri dell'armata russa, "©" 
< Il'suo passo è lento, gratè e solénia 
di bianco, 


ò - 







dietro a lui l'imperatricé, véstità di bia 

come il suo abi n° sbimene” io 
un irichino alle immagin ‘poste 

nanzi all'altare, le baciano ini dopo 
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na — 
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SA créee, e, e, preò o i dis coriirioto 
dei a‘ guardia, AL Nerso il 


luogo dove sono i troni. AI loro passaggio fanno 
ala, secondo l'ordine Lasteni ci cerimoniale, 
i dignitari, i quali portano le ‘insegnt’“imperiali 
sopra cuscini di broccato d'oro, esono già entrati 
in chiesa colla prima parte del corteggio. 
« La spada è nelle mani del principe Gorcia=, 
kofî, vicerè della Polonia, ed il generale Guorine 
tiene la bandiera dell'impero. Gli altri grandi ‘di- 
gnitari della torte ed i generati che hanno le in: 


seghe ‘deli’ordine di S. Andrea, portate anche dal- | 


l’imperatore, si rRecolgono ‘dai due lati della ‘gra 
dinata: È % 

« Giunto al trono, Alessandro 11, prima di colle- 
carvisi, volge un lungo sguardo su tutta l’assem- 
blea: Alia sua sinistra stanno il granduca Costan- 
tino e ìl principe di Oldenburg; alla sua destra, 
da prima l'imperatrice, jposéia il ‘principe d'Assia 
ed il'principe Giorgio di MéckIemiburg. All’estrema 
destra, il gruppo dell'imperatrice madre e i suoi 


figli, i due granduchi, ciregndati dai ciambellani | 


è dai maestri delle cerîmonie addetli alle loro per- 
sone, si distacca compiutamente’ dalla scena prin- 
cipale. Tutti gli astavli, raccolti; attenti, tengono 
i loro sguardi fissi sull’imperatore, mentre che. ìl 
metropolitano di Mosca, salendo la gradinata, viene 
a collocarsi'innanzi u lui, e gli presenta aperto il 
litirò che contiene la professione di' fede. 
tiet{lessahdro lo legge con'voce. sicura; allora 
gii Win mibtròpolitani di Novògorod, di Kiew ‘e di 
Pietroburgo, si avanzano portando su dei cuscini il 






man ale; l'imperatore se lo-pone indosso 
col @iuto, ma non senza” qualche «imbarazzo, 
essend@@à assai lungo lo sirastico, e poco pratici, 
quelli \che lo: assistono. |, 


« In allora il metropolitano di Mosca, impo- 
nendo le mini ‘all'imperatore che. s'inchina d’in- 
nanzi à lui, pronungia le. preghiere d'uso nella 
chiesa greca:. mo! ‘solenne e commovente, la 
cui influenza si :communica a tutta l'assemblea! 
Il'contrasto "dî questo imperatore giovane, ‘su- 
bero, potente, che piega la testa innanzi ad ‘un 
prete' debole e vecchio, riassume tutto il pensiero 
della grandiosa cerimonia offerta allo sguardo 
degli astanti;;.è, per così dire; la investitura ré- 
ligiosa data al capo temporale d'un gran popolo; 
è lo. ezar., che .riceve da Dio stesso lacmissione di 
prowyedere al temporale insieme è allo spirituale. 

« Egti è solo dopo aver ricevuto questa prima 
consacrazione, che l'imperaiore ordina, gli si porti 
la corona. Esso la prende colle due mani. la sol- 
levd'Tentamente all’altezza della testa, 6 ve la posa, 
meùtre il metropolitano di Mosca gl'indirizza un 
discorso. Alessandro II era veramente assai bello 
in ‘quel ‘momento. Il suo volto affabile e virile 
prerideva ‘ta ‘iiaestà romana sotto quella abba- 
gliante montagna di diamanti, valutata a più di 
sei milioni di-rubli.e-foggiata come la corona de- 
gli imperatori bizantini. 

< Ma lo spettacolo si fa, di magnifico, eommo- 
ventissimo, quando la imperatrice, avanzandosi 
alla sua volta, s'inginocchia davanti allo:sposo che 
è in pari tempo il suo imperatore, il quale le dà a 
toccare quella corona. imperiale ché saranno or- 
mai due a portare. Ma la corona che può stare in 
fronte del-successore di Pietro il Grande è troppo 
pesante per quella di una, donna: Alessandro la 
rimette sulla sua testa, dopo aver toccata quella 
dell'imperatrice, a cui boma ef pa, dii 

su n 





. minor peso, e che va a sedersi 
aveva lasciato. 
< In questo punto, i canti prorompono con tutta 


la lore forza,. suonano le, eee, e.il cannone, 
collocato) i qualéhe passo di distenzà, (scubte le 
vòlte del. safito @dificio. Vi ho ja Pagboigzdo 
soavità Ila fe È a culto; 
urgià ordinaria îh con- 


de di 
greco. Ma "è Dulla la 
fronto delle cerimonie a cui partecipano i cantori 
della cappellàbimperiale., ‘interamente: composta 
di voci straordinarie, esercitate con un’arte am- 
mirabile. | . \HFek, 
‘«’Mentre che gli inni sacri si inalzano sole le 
volte “delle cupole bizantine, le due'imperatrici e 
tutta ‘la famiglia imperiale; riunita interno all’im- 
peratore, lo felicitànò con effasione di cuore. 
Alessandro Il bacia ‘rispettosa mente la venerabile 
sua madre; havvi, se posso dir così, qualche 
cosa‘ di più tenero nella siretta di mani che egli 
dà all’augusta donna ehe deve essere l'angelo 
buono ‘del ‘suo. regno : s'indovina lo sposo:sotto 
il mantovdell'imperatore. 

« Tutta l'assemblea è, come scossa, da una 
scintilla elettrica, ed è ben difficile che, vedendo 
questo accoppiamento della più alla grandezza a 
cui l’uomo possa arrivare e dei più intimi senti- 
menti dell'umanità, Sî possa resistere alla com- 
mozione onde ciascuno è dominato. 

< Alessandro II baciò ancora con imoltamafie- 
zione suo fratello Costantino» e la: granduchessa 
sua moglie. «diede “va 

< Il resto della cerimonia ;non presentò, nes. 
sun altro caso interessante, “e per raccontaria, 
bisognerebbe, quasi limitars itarsi a, riprodurre.il pro», 
gramma lege sg lea ar 
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Il conflitto fra il senato e la camera, dei, rappre- 
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vitù. E conchiude coll’Inghilterra on wattato di 
amicizia e di commercio secondo il quale la fér- 
rovia da Porlo Cabello alla baia di Fonseca (fra 
l'Atlantico ‘e il Pacifico) resterà franca e libera a 
perpetnità. Una convenzione speciale!; stabilisce, i 
limiti fra Beliza che;resta all’Inghilterra;, la: re- 
pubblica di Honduras e il territorio di Moschitos. 
| Infine, si offrirà allo stato di Nicaragua di resti- 
tuirgli Greytown a condizione di. fare un porto 
| libero e una città libera. " 
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Notizie Ultime 

1 CENTO CANNONI. Si scrive al Morning Post da 
Parigi 12:settembre : 

« Vi ho informato, or sono alcuni giorni, che 
il governo francese aveva vietato al signor Manin, 
già presidente della repubblica di Venezia , di ri- 
cevere soltoscrizioni per i cento cannoni da col- 
locarsi nella fortezza di Alessandria , perthè l*in> 
caricato d'affari austriaco obbiettava contro ilse- 
gni di simpatia che il nostro alleato nella guerra 


| avesse a ricevere dalla nazione francese. Vengo 


ora assicurato da buona autorità che quando que- 
sto falto venne a cognizione dell'imperatore , pia 
informò il ministrò degli interni che era suo desi» 
derio che le sottoserizioni avessero luogo. 


10. È 


AUSTRIA E Piemonte. Il Times pubblica il se- 
guente articolo: ae 
« Vi sono molti punti concessi colla politica au- 
siriaca nella penisola italiana ai quali non.si può 
toccare che con dolore. a 
« Oggi non vogliamo parlare della pressione gene- 





rale cheessa esercita in ogni stato dell'Italia fuor- 
chè wno, Nelle legazioni, nelgranducato, a Parma, 
l’Austria è assoluta; e. se non fosse;la segreta «in- 
fluenza che ese la corte di Napoli, il re 
delle Due Sicilie, e più, accessibile alle ri- 
mostranze delle p occidentali. ‘* 

« Non.ci proponiamo neppure di eserivere i 
rigori coi quali tratta i proprii sudditi nelle pro- 
prie provincie, sebbene i loro patimenti debbano 
certamente suscitare l'indegnazione dell'umanità. 

« Viè però uo certo numero, di italiani che 
hanno ogni ragione di lagnatsi della mancamiza di 
fede del governo austriaco a fronte.dei suoi. im- 
pegni, sebbene essi siano sfuggiti agli estremi sup- 
plizii del capestro. e della. spada; intendiamo ‘di 
parlare degli emigrati lombardi. Per riguardo ad 
essi l'azione del gabinetto. austriaco non ‘è più ad 
personam poichè si sono sottratti al suo potere , 
ma in rem rimanendoi loro.beni sottoposti al no 
tere imperiale. Molte di questa sventurate perso 
sono passate nei dominii sardi, e godono presen- 


« Il re di Sardegna ha però fatto qualche .cosa 
di più che ammettere quei suppliei al. ‘(diritto ‘ dél 
pane e del sale. Nell'anno 1849 Vittorio Emanuele 
ricusò di apporre la sua firma a qualsiasi  defini- 
tivo trattato di pace coll’Austria, sino a che egli 
ebbe ottenuta una guarentigia dalla corte di Vienna 
che i sudditi italiani dell'Austria non fossero in 
alcun modo danneggiati per la parte da essi presa 
nelle-turbolenze politiche di quel témpo. Dopo 














una lunga discussione si convenne ehe l'Austria 


1BsSA.| avesse a concedere un'amnistia per tutte le pas- 


sate offese. Quest’amnistia fu effettivamente pro- 
mulgata prima che si scambiassero le ratifiche 
della pace. 00, Cile 

< Nell'anno di cui parliamo; 1849, Îl maresciallo 
Radetzky pubblicò. un proclama, nel quale an- 
pudciò Bhe tutti i lombardi chie | nominglivamente 
fosserb' esclusi ‘dall’aministia, oppure in conse- 
guenza della loro. libera elezione’ preferissero di 
rimanere fuori dei dominii imperiali, lo potessero 
fare, e avere il diritto ai beneficii di ciò che in 
Lombardia è chiamato emigrazione legale. Que- 
sto privilegio reca .cerli diritti. sopra qualunque 
soslanza che gli emigranti possedessero in Lom- 
bardia. 

« Inoltre le persone, emigrate in questo modo, 
| e.che hanno diritto ai beneficii di quei privilegi, 
| dovevano essere considerate sotto ogni aspétto 


| come straniere, 

| e Tali sono i provvedimenti di una legge au- 
striaca del 1882, che il proclama del 1849 non 
fece che confermare. .La solennità principale allo 
scopo che avesse offetto questa Saggia ed'umana 
legge fu la presentazione: di un'istanza éhé‘dimo- 
strava la siluazione: del: supplicantese-tutte le cir- 
costanze del .caso.; ‘Nel 1850 :soguì un’altra noti 
ficazione. Con questa fu dichiarato che tutte lo 
persone non ritornate all’epoca della sua promul- 
gazione debbano ‘.essòre considerate come stra- 
niere, & inaftate come se avessero ottenuto il diritto 


della legale emigrazione. Finalmente nell’anno 
1851 fu firm 





tdi entrambe } potenze possono! po e le- 

| nete beni nei dominii de altra, Tali sono i prin- 
cipat cherisguardano la ‘proprie posi- 
‘«Zione degli emigrati lombardi; . > (> 


n 


(| Dlteriore discussiones. Intorno all'epoca delle ton- 


«| sudditi della corona austriaca. Tradimento verso la 


il 


temente la protezione di questa potenza ospitale. | 











generoso suo sforzo. L'Austria dall’ altro: 
non osava assalire apertamente una potenze, la 
quale sebbene di molto a lei inferiore in esten- 
sione di dominio , e-in.forza numerica, avevasi 
guadagnata Ja fiducia: e da'simpatia dell'Europa. 
Gli uomini di stato dell'Austria stavano allora ci- 
Vellando ‘cogli'alleati,‘ è ripugnava' loro natural- 
Menle d'impegnarsi inimisure che*avrebbero coin- 
plicata una posizione già assai delicata. 

« A Torino si attendeva che quando.i termini di 
| Una pace definitiva fossero stati combinati, anche 
| quesio punito. "secondario avrebbe occupato l'at- 

tenzione dei plenipotenziari e sarebbe stato con- 
| dotto ‘ad una ‘soluzione che facesse tacere ogui 
| ferenze fu annunciato pomposamente che l'impera- 
{ lore d'Austria aveva concesso un amnistia a tutti 
i rifugiati lombardi. Con questo annuncio però 
ebbe fine. ogni ‘cosa’, poichè l’lamnistia stessa 
non fu-iaua mai;conoscere al mondò: 

«Questa notificazione però ebbe l'intero effetto 
che'se né atterideva il gabinetto viennese, poichè 


fosse passato il ‘omento opportuno per un'altiva 
interferenza. Il:deereto stesso; diciamo, non fu 
mai. pubblicato, ma abbastanza ne trapelò per in- 
formerci che fra le altre cose conteneva le se- 
guenti disposizioni. Un certo numero di emigrati 
tombardi erano stati assolutamente esclusi dai be- 
neficli degli auî di amnistia, ea questi s'impo- 
neva di vendere tutti i beni che possedessero nei 
| dominii imperitilifprima che'terminasse l’anno. Ciò 
era, in altri termini, infliggere ai medesimi una 
;pena che equivaleva pressochè all’assoluta rovina. 
Ad altri emigrati forpetmesso di ritornare, ma sotto 
condizione che d'ora in poi fossero fedeli e leali 





causa italiana o la perdita della loro sostanza era 
l'unica alterhalivà proposta allà scelta di‘ quelle 
disgraziate persone. Le condizioni di quest'atto di 
ammistia involvono una. singolare anomalia; indi- 
pendentemente della loro .erudeltà (ed ingiustizia. 
Abbiamo veduto che l’imperatore d’Austria, giu- 
sta i propri proclami, aveva promesso a quanti 
dei suoi sudditi si*dichiarassero malcontenti’ del 
suo'‘governo, di'erhigrare.Molti di questi divennero | 
sudditi del re di Sardegna. Si assoggettarono a | 
questa sudditanza con. pieno consentimento del 
precedénte loro sovrano. Con qual pretesto dun- 
que può egli ‘invitarli a‘disfarsi di nuovo di quella 
sudditanza che hanno assunto sopra di sè con 
pienofsuo consenso, e di diventar traditori verso 
| il re di Sardegna, e ciò sotto pena della confi- 
sca dei loro beni, sebbene questi siano effettiva- } 
mente loro assicurati nei lerminì espressi dal trat- 
tato dì commercio del 1851? Giò significa vera- 
mente annullare come stupidi i propri atti, e insul- 
tare il re di Sardegna in faccia all'Italia e all’Eu 

ropa. 

« Questo: punto:è uno di quelli che per qualche 
tempo. cagionerà molta agitazione fra gli uomini 
di stalo dell'Europa, specialmente fra quelli he, 
come .noi,. sono contrari ad ogni ingerenza negli | 
affari fdegli- stati esteri. Le relazioni fra VAustria | 





e la Sardegna sono“infatti della più delicata indole, |, 


Da una parte l'Austria ha rinforzato le sue guar- | 
nigioniì in Lombardia e ha. posto ì suoi arma- 
menti (sul piede di guerra. Lo stesso ‘ha fatto nei 
| ducatià Ha rinforzato le fortificazioni di Piacenza, 
cosicchè questa piazza:fu convertita. in una for- 
Wi priîo ordine. Dall'altra parte un decreto, | 
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pubblicato in Piemonte che autorizza 
provvisoriamente il ministro della guerra a dedi- 
care ragguardevole -all’armamiento di° 
nuovi fotti in Alessandria. Preparativi bellicosi 
| voilà attivati. da ina parte e dall’allrascon 
grande alacrità, e non havvi d’uopo che di una | 
scintilid per accendere una gran fiamma néll'I- | 
lalia: settentrionale; € h63 1 
« Nessuno voglia,giudicare dei probabili»risuts | 
| tali di un tale conflitto, se avesse realmente a | 
| scoppisre setondo i risultati della fatate e breve 
| campagna che terminò a Novara. Ora'sî eònoste 
| assai beneche gli ufficiali piemontesi non avevano 
‘a cuore) l'impresa e che ivi ‘era. già ‘una disfatta 
morale prima che s'incontrasse.il primo fuoco, | 
degli austriaci. Sarebbe però vano l’attendere.un | 
evento forlunato della collisione della forza ‘ar- | 
mata del piccolo regno di Piemonte gon tutta la ‘| 
potenza militare che l’Austria può spiegare sul 
campo di battaglia. Ma quali sarebbero le.con- 
seguenze di un tale. conflitto in tutta la penisola? 
Non sarebbe it rimbombo del cannone sardo, 
scaricato con sdegno, il tocco che chiamerebbe 
all'armi i milioni dell’Italia ? » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 16 settembre. | 
In mancanza di meglio si parla del viaggio del 
re Oltone a Parigi, e si si vuole che gli sia stato | 
consigliato in Germania dove si ha una gran cura 
di accarezzare la Francia, almeno per adesso. Si 
dice dunque.che, dopo una visita. alle Tuileries, 
tutto sarà accomodato. Cionondimeno si parla di 
un mutamento ministeriale che però non appro- 
fiterà al signor Kalergi, essendosi questo disgu- 
stato troppo acremente colla regina di Grecia, la 
quale: non è donna da dimenticarlo. Si dice che 
piuttosto di accettare Kalergi per ministro sarebbe 
disposta ad abbandonare la Grecia. 
Parliamo ora di un<altro fatto, “nel quale po-- 


a taluno forse può sembrare. Il signer conte di.|: 


Hatzfeld si preparava a recarsi al matrimonio della 
principessa Luigia a,Berlino, quando due giorni 
sono ricevette dei dispaeci importanti che occa- 
sionarono un colloquio col signor Walewski, Poco | 





ebbe quetlo” dî fermare le inchieste sino a che | 


i renti dei pericoli onde son minacciati .i 
che altingono l'istruzione in quell'ateneo; 









dopo l'inviato prussiano eta chiamato a Biarritz. 
Questo naturalmente si collega cogli affarì di Neu- 
chalel che saranno tratlati alla conferenza. di Pa-; 
rigi, tha che vorrebbersi già prima tanto discussi, 
che la loro conchiusione non presentasse piùals. * 
cuna seria difficoltà." =... gaia 

In Francia fece sensazione l’abrogazione del. 
privilegio concesso al capitano Magnan dal prin- 
cipe-Ghike per la navigazione (dei bdnflubdli. (del 
Danubio. Fu il governo ‘austriaco, che , maneggiò 
in una forma subdola questa cosa «a, Costantino= 
poli, dove. l’Austria; attualmente è potentissima, 
perchè è la sol& potenza’ che sostenga” il'’divano 
nella separazione dei principali danubiani., ia 


quanto ai piccoli di ri seminati, dal i 
fra l'Inghilterra (el i hO i UP 
meritino molta allenzione, giacchè sarebbe giudi- 
care assai sinistramerite'la ‘saggezza di chi #overtia 
questi due puest, se 'si''etedeszerò bipàol di ta- 
dere in una rete tanto' appariscente, lsiBVii: 
lipalia deì russi, per gli. inglesi; ièr anto»! pronun- 
ciata, ch'io so-d’una casavingièserta quale rinuti- 
ciò all'idea. d'uno ‘stabilimento ''commerciate in 
Russia, pel qualé ‘avea, provveduto: sei, milioni di 
franchi appunto in vista di questa ripulsione degli 
abitanti di colà; id Riba NERA 
I giornali non contengono così’ ateimà ‘did 
portanza, è fra gli altti il Moniseur si diverie colla 
storia degli struzzi. vuci 


: 
Al ministero delle finanze. si cerca.di provvedere. 
la il x cr Ra: 3°, si 





sodi re ro 


La gran eroce della iegion d’onore » mandata al | 
generale O'Donnell dall'imperatore ha consolidato ‘| 
la sua posizione a Madrid. Vi sono là degli alter-!| 
chi in corte per cui la famiglia di .D. Franeisco!. 
venne quasi tutta allontanata dalla capitale: Il se-! 
questro sui beni di Maria quei > tolto eforse | 
essa farà un escutsione in Ispagna ma fidi dI sof- b 
fermerà in quei paesi. Credo ché ormai le. me sia | 
passata,la voglia... ...;.., atta Avon) 

A Mosca grandi‘ feste. «Un lusso: stermirià 109441: 
nostro ambasciatore ‘conte di Morny tiefie ‘il*sùo 
alto posto, vaniaggiosamente, ma mon ha dismesso 
tutte le eccentricità che segnalavano il prillunie. 
frequentatore det'JocKèrciub: Vedo "da una letlera, 
che un giorno sortì in carrozza scortato agli spor- 


telli dagli ufficiali che-lo aaa pagine aa 
li è un voler imitare? il 


missione. Si trovò che e 
sovrano Un po’ troppo da vicino. ©“ 

Sì parla sempre del'maresciallo Cantoberi come 
quello che possa avere la ‘missione ordinaria di 
Pietroburgo. Der Vili 

BELGIO 

I giornali di Brusselle ci recano una lettera pa- 
storale del vescovo di Gand che condanna: l'inse- 
gnamento di quella università, ed priveniai da- 

gli li 
h iamo 
di nuovo alla guerra clericale contro l'istruziohe 
superiore. A Gand insegnano due valenti. profés- 


{ sori, Laurent e Brasseur. Il papa ha lodato lo zélo 


poco illuminato del: vescovo. NOA. CI 

La lettera condanna pure la Società letterari 
di Gand, la quale giova assai alla diffusione degi 
studi, colle lezioni chè vi si fanno... * "| 

INGHILTERRA ni 38 

Il-sig. John Frust, condannato a’ niorte nel 1849 
per delitti politici, e dopo aver goduto di unia Spegie 
di amnistia parziale, fu dichiarato pienamentedi- 
bere da ognî pena-in' occasione della promul 
zione ‘della ‘pace, e fece il 15 Seue il suo 
gresso a Londra. Egli'era capo iohoi ri 
listi, una specie di repubblicani dé IRETAUGA e 
ciali ‘in Inghilterra. Il Dawy News, dà, una lu 
descrizione della dimostrazione fatta in questa 
casione, che-come-atsotito o) 
cessione con, bandiere ed..iscrizioni 


ai quali. sî ‘aggiunsero anch è podi de 
0! 













agli 
inni democratici: cantati; sulla melodia non. molto, 
ecc God save the Page 


: iI Allbli 
Il signor Frost'ha ‘72 anni e il sud'aspetto tion E 
porta alcuna traccia, dice il Daily News, di una 
lunga prigionia è-xlî ugitazio vi I (VE REI") 
In tutta questa procesaldali PALIN RA 
con molta quiete), e nella city. perda qualé. passò; 
appena se. ne. presa notizia. \Appena si. vedeva 
qualche impiegato di polizia. L'unico inconve- 
niente fu una inevitabile a insignificante e breve 
interruzione ‘del libero paicati ‘sulla Cia pub- | 
blica. { iTva 
La processione giunse, verso le tre pomeridiane 
a Primoose Hill ove ' erano radunate circa 1,000 
persone. Quivi furono fatti i discorsi ‘è letto Y‘in-° 
dirizzo dei cartistiva-John Frost; ehe rispose con 
un breve discorso molto applaudito. Indi fu.pro»: 
posta una risoluzione in favore della carta del po»: 
polo, la quale fu unanimemente: ;approvata; Hi 
meeting, per la maggior parte composto di operai, : 
si disciolse dopo.aver fatto tre salve di applausi-a : 
Frost e tre altre alla carla... senzail ‘minimo dis. 
sordine ed inconveniente. 


Y 


risa 





° \d i i IURREERÙ) [ue 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA SEBEPANI) cis: ib red 
Parigi, 18 settembre! (stre). 
Si assicura che Isacto Peteirg sia partito 
alla volta di Pietrobu RIE RA o 
Madrid, 17. La costituzione è;stata favo” 
revolmente accolta. LE STAMI Ae 
Azioni del credito mobiliare 11717: 
Strade ferrate austriache 870. ©! 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 657. 








Borsa di Parigi 18 settembre. ....,,,./ 
In evutanti,,,,In,ligujdozione, 


Fondi francesi PrO CI 
39.00 arno 1070, 79 
412 p. 070 9250 9287500 Ls csstga 

Fondi piemont. 0 minori 
6 p.00 1849. 91» > >» POVERI 
5 p.0j0 1853. »o ni died eat 
Consolidati ingl: » »la mezzodi) 


n TE 
G. Rowraino Gerente. 
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.L'esperienza-ha con 
gra da toeletta Lusér 1) 


prescrivono 1 prima 
petti, calindto 1 
scomparire le petl 
seleonda 
mbtisno la freschezza. ; (ij 

dat ancive go _ ESC suivvc 

‘PER 0 

sioM LEMTIVO PRVZEHONA TO,fno 
ABI Mati e matàtt® dina! pelle! ‘L'alcali vi è intie- 
namtiénte! satàro'in guisa cHe anto per la' barba, quanto 
Rena, togletta delle ssignoré:; non produce’ mai alcuna 











‘irril Wa) alla pelle. Esso è così, puro come il sapone 
Miriticinalé, è “frei solo da questo perchè è aro- 
“matizzàto éPrezziùiir: 175. 





CREMA" SAPONE LEMITIVO; #0, 
vere, prejatata con to stegso"siponè drontatizzato agli 
at Adori, erspecialmente idestinato perla barba e 
Srl af di fil xtonserva J {re- 

è ; £ gere sopra dvi 


rermagi lacfitttà BAROZE sulla Dio les al'appogto il 
tipbza etno: frannese,; i {eyiosito generale 

AOSTA ZE, Rue, Neuve des-Petits- 
‘Chanips , 2 Parigi, = Deposito negli Stati Sardi 


lo, del viso 
PLC 


VALSA: 


per la vetidita/ all’ ingrosso edal minuto presso 1° /7/- 
Wisib Generate d'Amittinzi, via B.V. degli ‘Avgeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso BONZANL fatin. 
in Dora, rossa,, 19, — Genoya presso BRUzZzar— | 
Alessandria. «presso BasiLio. — Novara, présso CAcciA. 
Niercelli! Bernie! =* Caahle Bava — Inira, 
L. Cacca.. 













igienica, IE e preservaliva, guarigione pronta 
le sicua; delle malattie recenti è cronitheyed avendo 
Rio ‘Al.Cypaibe edial Cabebe j cura facile da 
CA in secreto ed in viaggio, 4 tl cui effetto è 
Hi 43 pia sicuro ché. viené più prontameDte im- 
sh Si trova im tuttelle principati farmaci del 


dèu pala Igea sflsh 41 
ni pds Spedizioni, dini gio Al Parigi , rue La: 
(pielle "ALAN armacia: Pataus. | Depo: 
Lindt, Tala osta, allesio — Asti, 


è Bosthieto LEH%fal Pope Tetti — Chen: Fotnetis 
— Genova, Bruzza — Mortara, Sartorio — To 

igring; Bonzani; Barbiè «Cerruti», “Depanis Riario 

oNicolis,,Tacconis: + Preszo IL. 6. 


LIE 






acia delle 

RO ;e Leucodermine; 
P'Lirdzr, fatmadista a Parigi, Imedici 
èr conservare i ca- 
I i della téèsta e farne 
lieole grasse 'è farinose; la 
‘perle dute! abi ‘riso “di ‘cui essa | 


Tordo, della, joeletta delle, mani, dejle.,,, 


giatori che l'inaugurazione del: servizio regolare del Brasile avrà luogo col'primo viuggio 
che farà il superbo: e nuovo i reperire va elice di 2000 toniielate è della sorta di 300, 


sodo £ 


cavalli) mominatò! 


Lie 

Da GENOVA 

Roi a mezzodì. jog 
Le traversate ( 

come segue: 


«iatto 


Da GENOVA è a 


ge | Genova, 10 settelibrà 1856: 
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“il'Rob Lr di D. po Mt E 
— Autorizzato e Fpetentiio gennino falla firma del Girau- 
Po dleail'di’ Shint-Getoais,, è mollo superiore ‘d tutti i 
| seiroppivdepiirativi Sdletti di Coismior, di saponaria, e 
rimpiazza l’olio di fegato di merluzzo, lo scirdppo an- 
tiscorbutico , le essenze di salsapariglia come pure 
tutte le preparazioni, il di cui fondo,è priccipale in- 
grediente il'iodiò d'oro ‘ed il' mercurio. 

IlRob' di ficilé digestishe, grato al gusto e all'o- 
dorato; ‘è ‘raccomandato ‘dii medici d'ogui paese per 
Quarire: Evpeti-tPostema 2l Cuncheri — Cotta — 
n Dolori Marasmo — Raffreddo»i— Catari — Pal 
lidezze — Tumori !— Asma nervoso — Gastrite — 
Idropisia ++ Colithe:— Pigna — Ulceri — Scabbia 





fole — Scorbuto — Fiori bianchi — Paralisin — 
« Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emor- 
, roidi — Tosse ostinata - _ Ristringimenti + Rtenella 
L Malaftie del fe alo — Gustro- cenlerife- Ml Rob di 
Boyveat-Lafecicit utile per guarire radicalmente in 
poco tempo i fiori'biameNi'acrimodiosi. gli scoli centa- 
i giosi recenti o. antichi. che iaiggono sì violentemente 
gioventù, guarisce:sopratutto le malattie sifiliticle 

+ designate coi nomi di coop secondarie e terziarie. 
(Rob del E usLaffecteur, si trova al 

10: "franchi, n nelle farmacie dei sigg. 

\LESSAND 
Girdîer; 


stliò T.;. Axcowa, .G: Callamarini; 
ot Mt Bnrsi Ri ni 
RI SOIA 





AOSTA: allesio; Asti, Boschiero ; 
Pont Ù Gherardi: BERGAMO, 


fanbhi | rca, Mattinscich; | 


Reumatismi — Impiotenza -=upacondria — Serd? | 1 


Mirone ; Craueéky, Dumas è Ue COSTANTINOPOLI, 
Della Shdda; Cento, Forteris} Faxò, T: Zambolini ; 
Firenze, Pieri FIUME, Rigotti; GENOVA; Bruzza ; 
GuastALLA, Nogi 
YORNO. Gordini, ‘‘T'uccetti, Pietromani; Ulacco, e presso 
tutti i Farmacisti ; Lucca; Colucci, Germignani: Lù- 
GANO; Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Clapier:> Messina, 








PERNAMBUCO 
(© BAITA 
\Rioi JANEIROLA 


CacliarI, Orivellari;. Capo D'ISTRIA; Delisle; THA ì 
Oglietti; CasteLNuOVO, Beica; CATANIA, P. Marchesi | 


Intra, Cauda; LEGNANO, Valeri; Li 


Verona e Messineo; MiLAno, Riva; Palazzi, Rivolta e 


Sartorio; Mortara, Sartorio, Monelli; NAPOLI, Senès 
e Bellet; Nizza, Dilmas, Vérani: Novi, Galleani: Pa- 


DOVA, A. Girardi; PALERMO, Bi Spoletti e Florio; Px- | 


RUSIA, Vecchi; Pisa, Passerini, Bottari, Caluri;\ Pist- 
GUSA» Drobaz; RAVENNA; Montanati; Ru 
Ma, Zandotti; SANTHIA' , Atmonino; SaLuzzo, Bongio- 
vanui è SAVICLIANO Ss. Calandra; SAVONA, Vilbenga; 
Schio, Sacoardò; ToLWE2ZO, Filippuzzi; TRENTO, M. 
Volpi; Santoni; TReYISO, Gia Camino; Trieste, Ser- 
ravallo,; agente generale; Toro, Lspanis, Bonzaai, 
Cerruti. Frat. Fresia, Nicolis; UDINE, Filipuzzi, B 
Amaflî; Venezia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongaràto 
eli VENCRILI, Berteletti, Zampironi; VERONA, G.B: 
Verdazzi;; VICENZA, Curti Di; Vecuenra, G. Ferrari, 
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AVVISO. —] pieg. Farmacisti a farabno l'invio di 300 
franchî al Dott. Girau de Saini , #2, ne 
Richer à Parto. riceveranno in scambio nne” cassa di 
Rob, uni Medaglia d'incoraggiamento, e i loro‘ 
saranno pubblicati nei giornalì di Francia e d’Italia. 





FABBRICA: DI SETERIE 
in liquidazione e "LOCALE Da RIMET TERE 
Via delle. Finanze, RENO alla ‘buca delle lettere. 
“LINGÈRE , tha tra 


M' È, CONSTANC x sfertonil sud! labora- 


torio dal! Borgonovo salla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, dI, a 4° Bifno. 








cANiena DI A COLIVAA x DI COMMERCIO DI. TORIN 
POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.. 
ui Bisi 9 Conso:auTRNTICO !- Torino, 18 settembre 1856. 


tir, Conltr.. del gionno proc: dopo la borsa 
In <tirfdidazione 


isit 


FONDI PuUsBiici: 
Renbrre 1] Godimento: 1) 


18195 0/01’ aprile 
1831 » 1 “luglio 


Ani eontanti 





1850 4 0/0-1 agosto-- sa 


OBDIS cit ron ANTI dana NI 


Cassa di sconto (1° eBrss:) ASH + 
ld de Terna apr istori ing — 
Costa par com. ETRO hd La regi 
Ferrovia ui cada ì aprile? 
o)i) atorglia0) 


277 





Ferrovia di Novara 1 Jug. ‘rossa s!pet 
Ferrovia di Biélla:a: Li das 
L'Esploratrice..ove. e dosHia:90 11 


mèa0 oceani #1p 118) nbiame 


DITE 
diro 





DI brevi scadenze Per tre mesi 

stdintadisi 1055» 94 >» 
Augusta. 
Paticotortà ut Monò! i da PATLALA 
L LRi-A 9 80 98 85° 
he 16 vs d , dba 25,10. 
Milano:==..dit;: Be put hi 
Parigi. 99,80.) 198 85 
Torino sconto . i Bait a@f0a i ju 
Genova sconto . 6 0/0 63 


SE FEI 


Sa "940 20 7.bre 


21.bre,: 
368 362.50 90 7.}re 


Da ra 


‘| Rergenievò, n. 20. 


\ condizioni. 


Pi ipitiiciitrnzi i zintilivulà si 


E 


contanti 


PEA | 15168 
I FEISS 
FERA 


} 


Sed LI 


(Pal 
QQ. 
W 


SERBIA LI 


È 

È 

Bi 
pe 


WI14 


| i ilopiiae contro arginilo lo) 






n0r0 vot. Compra Vendita 
Doppia da L. 20 20:1/2 20:02 
(ti di Savoia 7 1 (10128 54 » 28.62 
.— di Genova”; 78.80 iu 9985 
| Sovrana inuovà ‘i i 02% s10 919 
oslaci aUveechia'. 1 34 87. 


Erosomisto sei Il > 
Perdita per 0/00 


è pofte: 


138) 













SERVIZIO D "DEL BRASILE n. 


i La Direzione della ‘Compagnia; si reca ‘apremura di prevenire sil: commereio 
| 


GENOV N 


| i po che, partirà il 20 Ottobre p. v..a mezzodì 
| da Geneva per Bio Janeiro tando gli scali interp edi di 
Capicx; Texertirre, PeR$ AMBUCO È Da 


L'Amministrazione S' incarica di passeggieri e, merci per il Rro peLLa Daf mediante 
trasbordo in Rio JankiRO, daddoye, altro vapore 


| Montevideo è Buenos \Ayres 
Il secondo viaggio avrà luogo 11,20, Novembre'} p. v. col piroscafo fo CIARA par 


TORINO 


in. tutto eguale,al primo perdimensioni, forza 6 capacità; ed il servizio, continuerà{quindi; | 
rogolnanibizia ogni mese! secondo iil'seguente 


ITINER ARIO 
e | 

il 20, d'ogni:mese | Da RIO JANEIRO 
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vincia.. ; : 
compres:) lesfermate e salvoicasi di forza maggiore ).verranno SORU | 180.129 cai ti 


I signori viaggiatori troveranno a. bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli allog- 
giamenti, il miglior, trattamento, e quanto può rendere 
sul mare.,— Ogni«bastimento avrà a:bordo un esperto 

I prezzi:di passaggio eu noli delle nierei sono:stabiliti sub 


Peragonia pero conoscere i pres zi, e fissare l'imbarco.in: GENOVA all! eo della Dagro 
ed.in, TORINO presso i 





D'affittare anche subito 
Un appartamento di cinque 
camere al terzo piano, ta a 
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Meroni, Marsca, 


della Compagnia proseguirà.il Maggio Ber i LE GUERRE: SUL ULI Nino 


n 89l70$814x| Hob pggiiy 


Caterina" IH di “Mesia 
E LA SUA CORTE ) 
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;Un volume. Preso pet 3 50, 


RITORNO, .... | Mediante Naglia postale diretto ; all'ufficibo di 
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alle ore 8 antimieridiane. volume, sarà spedito frango gi; committenti impro+ 
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dotton, sanitario..pix; la 





“# ‘| loggiato, all'orecchio, «edi manoogtan deculigani 

«iède il‘ più i}; imperceltbi i, avendo, che, st) osntimare di 

diege ide ph diametro; imeno e ope tal Di 
#0 G: BOLLO - sull’udito; che l'orga 0, atiche il pi 


prende le'sue Fotziagi quindi ‘quelli che ene 

vono possono gdderé' di ‘una 'eotiversa? ha 
rale senza quel rombo che ordinariamentesò 

i sordi;,;, asini ale uussofe era 82013 


Unico deposito mogli Stati Sardi prestò «ufficio 
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ROSSO DELLA CORTE 


Prezzo fr. 6: 


Spedizione nella Provincia contro aglia postale 


affrancato, all'indirizzo, del Direliore “dello slésso 
Uffizio, è Bageino 


—__ _—_——-_————____ijull tim 


Si vende presso |’Ufficio dell'opuitone: d dai 
principali libraî 


(LA ZINGARA" 


EPISODIO, ROMANICO "0 *? 
DELLA GUERRA eo i 


colorito ammirabile 
4 della carnagione 


il cui uso da ber ite si- 


ACQUA DI MINON, i; cito di favinare e rag 


dare le carni, dissipare prevenire le rughe, — Me 
fr. 6; —_ Dirigersi a Parigi alla sola madania Chantal, figlia | 
della fu'signota MA ‘eii suetesse , rie Riclielieu , 6h, 
negli ammézzali.— Unico deposito in Torino presso fi Ur 
FIZIO GENERALE Sani, Fia cado V. degli Angeli, N. 9. I 
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5 > 8 SiAOM: 190 SI cino) 
{ della Fabbrica privilegiata ‘di Marino FurI è C.. in Milanone:- 
des Osti uiToRia 49 

Con'queste Polveri si fanmid' al mbnfentoli liquidi ‘disinfettanti, cioè il Liquino comune 


er.togliere interamente le'itisalubri è sgradevoli esalazioni delle, cisterne , pozzi neri, 

ogne; diladeine; pisciatòi, seuderie, letamai, ece.; ed il Ligumo JINCOLORO, ED; INODCRO. per tor 

gliere ogni sorta di miasmi'e'di cattivi odori alle stanze degli ammalati,, sale” da lavoro e 

staz iftfette dalle orme dei cani, dei gatti; ecc. per distruggere le cimici; far perdere ai 

| cani. ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire Ri insetti nocivi ,e purificare 

| l'aria. Nel manifesto che' sì dà gratis sono dettagliatamente iadicat i ‘diversi Lisi e modi 

| di servirsi di queste Polveri, della cui pmi i efficacia’ disinfettante nessuno può 

| più dubitare. 1% 

Ogni dose'di polvere per fare il Liquido comune.si vende. 

Liquido incoloro ed inodoro 
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; 19. SETTEMBRE 
[RO | È giulio = 


VISTOSO Sh î 
iL * CARTEGGIO 
5 1 DI VINCENZO GIOBERTI 
L'armonia” ha fato ud brùttò ‘scherzo a 
monsignor, Attico. sa ha pubblicato le 
lettere ‘di Gioberti al vescovo di "’Asti‘e te- 
nu! oglate ‘quelle che il ‘Vesdovo d'Asti 
scrisse a. Gioberti. Meritava ‘forse mons. 
Artico un tal dispregio dall’attionia? È 
osto il grispetto, questa ld'riverenza al- 


tato: fi Li? rt vj: 
" Y 


(10 TORINO, 






lettori? Le lettere Giobetti possono mai 
valere agli occhi dei clericali, più di quelle 
di un prelato? Sarebbe un imperdonabile 
errore, l’ammetterlo. 

Veramente le lettere pubblicate dall'4r- 
moria non avevano altro séopo che 'di far 
fare da Gioberti l’apologia di'mons. Artico, 
ma sia per l'argomento come pel tempo in 
cui furono scritte, non giovano ‘guati a 
sarcire la fama del vescovo, che l'Armonia 
ha preso sottola sua protezione, nel mentre 
gli fa l'ingiuria di non credere meritevoli 
della stampa lefisue proprie lettere. 

La condotta ’Armonia è sconveniente 
e, verso i vivi e verso i morti. Verso i vivi, 
perchè mise nel ballo mons. Artico, il quale 


probabilmente non ha alcuna voglia di dan-' 


zare; verso i morti, perchè ebbe di mira di 
offendere la memoria di ‘un' illustre estinto, 
che tutti venerano e pel sommo ingegno e 
pel patriotismo. , he Errore e 
Desi i (y acconciare questa faccen- 
da, ripariamo Lomissione dell'Armoria pub- 
blicando tre lettere che mons. Artico scri- 
veva.a Vincenzo Gioberti. Oh | quale am- 
mirazione del vescovo, pel filosofo cattolico, 
per l'immortale Vincenzo!"  ..° 
Eccone la prima: ._ 


IO £ 


tr 
) 


Asti,"23 sett. 1844). 
Chiarissimo sig. professore, 

La ringrazio, 0 prof. chiarissimo, pel dono 
fattomi del suo bell’opuscolo sul Cousin, 
per le cortesi parole che porta in fronte, e 
per la.carissima (lettera. che me lo annun- 
ziava. Mi giunse assai tardo l’inviatomi vo- 
lume; Ciò dico solo per giustificare in parte 
questa mia tarda»risposta. — Lessi con pia7 
cer sommo.la trionfale confutazione ch'Ella 
ha fatto del Cousin...Il traduttore francese 
però volle farmi un onore ch'io non meri- 
tava; ed il nome celebratissimo di Gioberti 
die’ lustro anche'a quello del'vescovo d'Asti. 
— Tutte le opere sué, ‘o chiarissimo, hanno 
un: carattere originale e classico. Special- 
mente il suo Primato è un capo d'opera, 
Ed oh'potesse ‘esser letto da tutti. e da per 
tutto‘! Frutterebbe il gran  benel. Ma certi 
punti disputabili e di politica sono un gran- 


rat) a. 
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APPENDICE’ 


) }i 


MISCELLANEA 


In un precedente articolo ‘abbiamo accennato 


alla maravigliosa scoperta dell inglese Bessemer | di questa mabiera, fatti da ‘un nostro concitta- 


di ridurre ad una pronta é quasi unica opera- 
zione ‘il lungo processo che era' necessario ‘ per 
trarre il'ferro malleabile dalle ocre e dai massi 
ferriferi. Un ingegnere francese delle mine pub- 


blicò il 5 di questo mese ‘nella Presse un'gran- | 


dissimo elogio della scoperta ‘inglese: quando 
ecco cinque giorui dopo un altro ingegnere 
francese ‘confermare bénsi nello stesso giornale 


quegli encoraii, ma antunziare che il sig. Avril | 


è già“in Francia riuscitò' in modo  consimile al 
medesimo risultamentò, il ‘quale -vertà pubbli- 
camente dimostrato. Se non che anclie il’ ri- 
chiamo ‘dell’ingegnere ‘Salomon ia favore del 
siguor Avril; cui attribuisce il nuovo sistema 
di produrre acciaio fuùso' a' ‘minor prezzo del 
ferro, anche questo richiamo trova'un contrad- 
dittore: riel'‘signor’ Mancel ‘che ‘ ne‘ ‘rivendica il 
merito ad' Uchatius' tedesco; dal' quale pare che 
” Avril' abbia potuto impararlo. © ‘© 

Noi, lasciando stare queste più o meno chiare 
prvageiii di priorità, plaudiremo alla ‘sco- 


qualunque parte ci venga. Noteremo 





; | subito l'ardir 


la seconda edizioncella che sì fece.in Torino 





de ostacolo. Il Primato è di un pregio enti 
nente (così ‘scrivedmi che ill nostro'Silvio), 
e la sostanza dell’opera; è un tesoro di lodi 
alla divina sapienza della Chiesa, Bastarono 
aleuné di esse lodi perchè quasi geme 
brllannero so sui 
bri proibiti. Qualchè teologuzzò nori vidé ciò 
di buon. occhio. La luce del Gioberti, tre-' 
dio, gli feria le inferme pupille. ‘Ed uno di’ 
quel gregge ebbe anche la impudefiza'df 
gcrivermi; e con unà carità da Giatisenista 


tonsigliavami ad astenermi in' seguito ‘da | 


simili citazioni. Miserdbile | Ne rintuzzai 
| rà 


di quel mio discorso, in cui a bella posta 
innestai alcune altre brevissime sentenze 
del Primato, opera veramente Omerica, e 
che basta da sè a schiacciari Tersiti senza‘ 
i pugni d'Achille. 

Ed a questo proposito mì permetta, o Vin- 
cenzo chiarissimo, che io la preghi a di- 
menticare del tutto gl’invidiosi suoi detrat- 
tori, ma del tutto. — Degui ‘non sono della 
sua vendetta — e il Genio suo non deve ab- 
bassarsi. Le parole sfavillanti d’ira, ch'Ella 
spese nel suo Buone fanno troppo onore a 
quella sciagurata ed oscura genterella. Dica 
piuttosto con Alessandro: da Reges aemu- 
los et curramj 0 dirò io meglio col Vangelo, 
imitiamo il. o silenzio del Redentor 
nostro, ipse vero tacebat...... ibat. La Sua 
fama è già tale, cui nessuna lòde o censura 


:|'può ormai togliere o dare. Dunque segua'il 


suo fatto e lasci dir la gente. 

| Senonchè mi ayvedo che io forse mi èspri- 
mo con troppa confidenza per la prima voltà 
che ho. l'onore di scriverle. Mi perdoni. M'a' 
è la fiducia ch'Ella m’inspirò colle sue Opere 
e colla sua lettera, che mi fa parlare questo 
linguaggio. Per me basterebbe ciò ch'Ella 
scrisse e stampò, dell’ immortale mio Silvio; 
ch'io venerò éd amo oltremodo, petchè vé- 
nerassi ed amas$ì pur Lei ardentémente! E 
questa mia riverente e' calda 4fezione’ mifa 


| subito di slancio fin nella pritha mia lettera 


manifestarle con ingenui schiettezzà ì sen? 
timenti dell'animo mio. — La sirigolarità 
dei suoi meriti e de’ suoi infortuni, l’attàc- 
camento ch'Ella professa al Santo Padre ed 
al migliore fra i Re il nostro Carlo Alberto, 
l'ossequio suo devoto alla Santa Sede Apo- 
stolica ed a’ suoi giudizi, ciò tutto mi ha vi- 


| vamente colpito e commosso. Perciò nac- 


quemi il desiderio di possederla fra noi a 
dispetto di tutti quanti i suoi nemici ed i 
miei; che tutti ne abbiamo, tutti, e guai a 
chi non ne abbia! Tutto sta conoscerli, e 
cavarne vantaggio. Le offeriva poi col mezzo 
del nostro soavissimo Silvio (nè sapea per 
qual mezzo migliore ) una cattedra in que- 
sto mio Seminario, è perchè cercava un ti- 
tolo per richiamarla in Piemonte, e perchè 
leggea nell’Opere sue che a ciò solo Ella 


_Pr_.—. 1  _r—r——_—_TT 


soltanto come così si confermi la nostra osser- 
vazione più volte ripetuta in queste miscellariee, 
che quando un'arte od una scienza ha bisogno 
di fare un passo importante e le cognizioni 
sono giunte ad un certo grado di perfezione, 
quel passo o si fa fare contemporaneamente. da 


| molti senza plagio, o moltì vi si avvicinano”per 





modo che rendono facile altrui la’ desiderata 
scoperta. 

intanto, aspettando più chiare nozioni intorno 
a questo importantissimo fatto scientifico e in- 
dustriale, noi qui parleremo più a lungo di'‘studi 


dino, del quale: nella precedente miscellanea ab- 
biamo ‘detto soltanto in passando poche parole. 


DEI FORNI A RIVERBERO, triplice e settu- 
plice, per la fabbricazione è la lavorazione 
del ferro, del signor CeLEstINo Rossi, miag- 
giore del Genio militare in riposo, intge- 
gnere delle. miniere, socio corrispondente 


della reale Accademia delle ‘scienze di ‘To- 
rino, 


Nel mese di marzo ultimo la Gazzetta Pie- 
montese ebbe ad inserire nel sunto della seduta 
delli 2 detto mese della reale Accademia delle 
scienze di Torino una relazione favorevole sulla 
memoria alla. medesima presentata. dall’ inge- 
gnere delle miniere, Celestino Rossi, maggiore 
del Genio militare in riposo, redatta in. lingua 
francese ed intitolata: De la fabrication des 
rails en général et plus spécialement par 
les usines à fer du Piémont avec l’emploi de 
nos lignites, divisa in due distinte parti come 
risulta dal titolo stesso. ni 


qua è là nel' mio discorsò sui li- | 


‘Seminario che ho: @ 
bell tere e filos 








NI 2 . i . n . 4 
aspirava, non mai perchè avess’io in animo 


di porla, sotto al giogo d'una pedanteria' 6 
vità di magistero. Intendea di offerirle 
um ospitale albergo e. pacifico, ed un Ozio 
rato ed operoso secondo il dî Lei genio, 
qui in Asti, o nel vicino castello di Came- 
st che io acquistai dal chiarissimo conte 
sp Balbo, ch'è ‘suo grande &mico ‘ed 


iratore, nen tanto per, villeggiatura” 


per assegnare una parte, di quéll’ampiaà e 
bella fabbrica (siccome ho fatto) al piccolo 
tare DERISO SIANO colle sotto ai 
ne echi per farli passare poi, quando 
béne possedano la troppo trascurata latinità 
e sieno maturi perle scienze teologiche, a 
questo Seminario maggiore in Asti. Così 
formo colassù quasi una sola famiglia coi 
miei cherici (ove mi reco e trattengo ben di 
sovente), e richiamo una qualche idea’ dei 
prischi tempi della Chiesa, quando i Ve- 
scovi avevano in casa le crescenti speranze 
del loro clero. Quel mio caro Collegio è 
bene inviato, e mi conforta fra le angustie 
del. travagliatissimo Episcopal ministero. 
Ciò solo a schiarimento della ‘proposta che 
io faceva col mezzo di Pellico. Per ora non 
ardisco insistere più oltre. Rispetto le còn- 
venienze sue, o professore chiarissimo, la 
ringrazio delle affettuose e cortesi espres- 
sioni colle quali mi fa sperare in appresso 
ciò che ora non potrebbe Ella eseguire; e fo 
voti al nostro buon Dio, che tutto dispone 


pel meglio, perchè quando e come a Lui | 


piaccia, vinto ogni ostacolo, Ella possa ve- 
nire fra noi, e far esultare di gioia ifisieme 
eon me e Silvio, ed il teologo Simonino, e il 
Dallonis, suo allievo, ch'è professore di do- 
gmatica nel mio Seminario, ed ‘altri ben 
molti suoi ammiratori ed amici nostri co- 
mupi, molto più che dove regna Carlo Al- 
berto i pari suoi, o Vincenzo, non possono 
ché chiamarsi felici Ma ùn Cenedese 

iamato, in Asti progettò richiamare un 
Sì, le 


onosce divisione di regni o confini di pro- 
vihcie. Nostra' patria è il mondo, anzi il 
cielo. A questo aspiriamo, travagliamo per 
questo, specialmente noi Sacerdoti del Dio 
vivente, noi ch’esser dobbiamo sole è luce 
della terra; e purchè questo si guadagni) 
tutto il resto reputiamolo ut stercora. 

Mi onori Ella e rallegri co’ suoi scritti che 
tanto gradisco, e che conserverò preziosis- 
simi. Un amplesso santo, affettuoso, uno di 
quelli che Paolo dava nelle sue divine epi- 
stole riceva, o Vincenzo, da me che con 
Apostolica sincerità mi protesto 


Suo dev.mo, affez.mo servitore 
‘+ Fiiro, Vescovo'd'Asti. 


Scopo di questa memoria è di mostrare che 
la nostra ‘industria ‘del ferro, cogli elementi 
primi che possediamo, ‘potrebbe fabbricare le 
rotaie pet le nostre strade ferrate’ in. modo ed 
a condizioni tali a non ‘temere la concorrenza 


delle ferriere estere alle quali rigorriamo in | 


oggi, ed in questa guisa agevolare la costru- 
zione di altre ‘fèrrovie in Piemonte, proponen- 
dogli la via ‘per raggiungere questo ‘scopo. 
Ora essendoci stata comunicata la prima parte 
di questa’ memoria, stimiamo utile | esporre 
in un breve sunto i principit‘ sui quali è 
fondata. 2A Dee 

Speriamo poter poi offrire pure un sunto 
delle seconda parte, la quale riferendosi ‘all im- 
piego delle nostre ligniti, sia in questa fabbri- 
cazione, sia in quella in generale ‘del ferro nei 
forni a riverbero, sarà di non minor impor- 
tanza, se forse non maggiore, pel nostro Pie- 
monte, giacchè con tale impiego, non solo lo 
scavamento dei nostri combustibili minerali‘ ac- 
cquisterebbe maggior incremento, tma‘ancora la 
nostra industria del ferro potrebbe ‘maggior- 
mente svilupparsi. Così questo ' metallo, oggetto 
di prima necessità per quasi tutte le' industrie, 
scemerebbe nel. prezzo di fabbricazione e di 
produzione, il quale in oggi è tale, che la con- 
correnza estera impedisce alle ferriere del no- 
stro Piemonte di venir in fiore. 

Espone (la memoria che noi accenniamo e 
che riferiamo colle sue stesse parole) dapprima 
l'importanza della creazione di stradé ‘ferrate 
in Piemonte, le gravissime spese alle quali do- 
vette è deve tuttora soggiaceré il mostro paese 
per procacciarsi dall’ estero' questo ‘materiale 
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acts i chierici. di, | il chia 
n. (hi “edu- | mortale. Vincenzo; 


| tera. Gioberti aveva già pubblicato il Gesuita ‘ 
,e de’ miei. successori, ma specialmente ! 





| dustria del ferro se Je somme itigeniti che ‘ogni 


| che non sono neppur degni delli ‘vendetta’ ‘ 





F rimanente ‘50 0)0 è 
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VICO sh tal Rana 500 
In questa letterà renti ear ibPve! 
scovò d'Asti piecomzz4sse i clericali dog D 
gidì, lé loro cenishte, ‘Îl'loto astio, «la ‘Toro! ” 
persecuzione contro Gioberti? Che"dicè l'#: 
monia di quegli invidivsi e detrattori; |’ 


ns 


a00% 


dell'autore del Primato? #*W iet eu e. 
Ma andiamo avanti ‘8080 la $64bnda lét- 


moderno ed' i, Prolegbmeni ;' che‘ secondo 
l'Armònia fecerò perdergli ‘metà' della sua 
nobiltà. Pure mons. Artico diviene estatico; 
il chiarissimo professore sì cangiain im- 
meni ed il Gesuita, "ilvescovo gli rînn 
le .sue profferte ed il suo” invito.‘ VEPIONIO 
Î Dif» Grhogi 
, j AStr, 22 marzo 1848: 
Immortale Vincenzo, © © 

L'anima sua grande e generosa, o Vin- 
cenzo, non isdegnerà, spero , se nella pic- 
ciolezza mia ardisco venirle dì nuovo in- 
nanzi con una mia lettera. Dopo tre anni e 
più di aspettazione e Speranze rompo alla 
fine il silenzio che io m'imposi finora pel ri- 
spetto dovuto alle ragioni, ch*Ellà'tni' tddu- 
ceva nelle sue preziosissime' 'lettere del' 
1844. In quell’anno io non osai insistere più 
oltre, nè tentai di alzate'îl velo che copriva 
gli impegni e cortobsticoli moralmente èin- 
superabili,' com” Ella 'Seriveami); pe? quali 
non mi lasciava sperdnza di'vederla in Pie 
monte sé non dopo tre'afitit circa. In questo’ 
lungo intervallo io mì andai ‘confortando éol 
pensiero del promesso lieto avvenire , & cèl 
rilegger.spesso ile.opere sue,e leumanissime 
e carissime lettere ch’Ella si degnava scri- 
vermi, e che conservo gelosamente come un 
tesoro. Ora poi l'amaro intervéltà "è già fi- 
nito, è l'epoca da me sospirata della‘grazio- 
sìissima promessa, che per sua bontà singo- 
lare si degnava farmi colle sue ‘soavissime 
lettere del 16 luglio e 1 ottobre 44, è : final- 
mente arrivata. — E poss’io #ncora sperare 
il segnalatissimo favore , che un Gioberti 
onori colla sua persona questo mio episco- 
pio, e che Asti, la quale arde insieme con 
me di santo entusiasmo per un Genio così 
grande, abbia il vanto di accogliere nel suo 
seno la prima gloria d’Italia, anzi d'Europa? 
Nella povertà del mio nulla io rinnovo e ri- 
confermo le profferte'di ‘tutto me e dellè po- 
vere cose mie, che io Lefacea colla mia let- 
tera 6 settembre 44. — Comprendo bene che 
adesso può sembrarin'iné ambizione intipert- 
donabile quella che ‘tale non poteva parere 
rel 1844; ma la grandezza ‘d’atiimo di Gio- 
berti supplisce alla tenuità mia, poichè sa 
con quale sincerità di sentimenti e' slancio 
di cuore iò scriveva, come or pure scrivo; 
che se non son degnodi possederla, o chia- 
rissimo, poichè alti destini l’attendono, deh! 
non mi neghi almeno la speranza che ‘io 

possa vederla e riverirla d’appresso , ed ‘i 


primo per la costruzione e per la conservazione 
delle ‘sue ferrovie, i vantaggi ‘immensi ‘che ri 
sulterebbero per il medesimo e per la nostra in- 


anno devono ‘spendersi’ all' estero per ‘questo 
matériale fossero spese ir Piemonte, quali sa- 
rebbero le difficoltà che s’incontrerebbero, se 
conflagrazioni politiche incagliassero l’arrivo dal- 
l'estero delle rotaie chie si richiederebbero, e 
disaminando quindi quali sarebbero le condizioni 
ad adempirsi in oggi per rendere possibile la 
fabbricazione delle rotaie dalle nostrè' ferriere, 
ritiene la prima essere l' impiego' dei‘ nostri li- 
gniti tanto în detta fabbricazione che in quella 
del ferro, è per quest’ impiego essere quella di 
un risparmio nel combustibile richiesto dai forni 
a riverbero in oggi in usò per queste fabbrica- 
zioni, onde il prezzo delle rotaie, se non può 
essere minore, pareggi ‘almeno quello delle fer- 
riere estere, compreso in quest ultimo ogni qua- 
lunque spesa per il loro artivo alle nostre fer- 
rovie: essere quindi questo risparmio nel com- 
bustibile il primo problema ad esaminarsi © ri- 
solversi, esaminando dipoi e formolando le con- 
dizioni speciali che richiedonsi ‘per 1’ impiego 
di questi liguiti nostri, osservando che i nostri 
ferri possono essere impiegati alla fabbricazione 
delle rotaie riunendo le qualità richieste. 

A tal fine osserva l'autore chie néi forni. a 
riverbero, in uso per la fabbricazione e per. la 
lavorazione del. ferro ;, il calore perduto..si è 
il'calorico tutto prodotto dalla combustione delli 
‘70 0/0 del combustibile impiegatovi,' è che il 
tale da soddisfare alle' esi- 
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conforto che io.possa dire ,, anche qui fu 
Gioberti ! Per quella esimia bontà adunque 
con cui si degnava Ella onorarmi ‘nel 44, 
per quelle dolcissime promesse che il suo 
cuore magnanimo mi facea, io La prego di 
accogliere benignamente questa mia let- 
tera. Oh | torni, torni Ella, la supplico, in 
senò a noi ! La sua presenza sarebbe la co> 
rona dei trionfi preparati da lei, da Pio IX, 
da C. Alberto all'Italia. La parola sua, 0 
Vincenzo, è ormai la dominatrice di tutti gli 
intelletti, l'arbitra della pubblica opinione. 
Oltre all’opere sue immortali, anche le ul- 
time sue lettere stampate nella Concordia 
fecero un bene immenso a questo stato, anzi 
all'Italia. Deh ! venga, esaudisca il comun 
voto |... % bia 

Chiuderò ripetendo anch'io le parole con- 
solantissime della sua lettera 16 luglio, che 
lo non rileggo mai insieme colle altre senza 
la più tenera riconoscenza... Se il cielo mi 
concederà la grazia, che attendo da tre e più 
anni, di vederla, o Vincenzo, di. abbrac- 
ciarla, di esprimerle a voce ì miei senti- 
menti, e frattanto di ricevere una sua ri- 
sposta, 10 benedirò quel giorno come uno 
dei più belli e beneaugurati della mia vita! 
Con questa dolcissima speranza io mi reco 
a gloria somma di riprotestarmi ‘col più pro- 
fondo ossequio e sentimento vivissimo 


Suo dev.mo ammiratore e servo 
utt Firpo ARTICO vescovo d'Asti. 


Veniamo dra alla terza lettera: Le condi- 
zioni rispettive cangiano: Gioberti è presi- 
dente del consiglio; monsig. Artico ricòve- 
rato a Camerano, minacciato d’un processo 
e di dover. abbandonare la sua diocesi. 
Monsignore si presenta a, Gioberti come un 
incolpato ehe va in traccia di difesa e pro- 
tezione. Si legga attentamente. questa lettera 
e si riconoscerà qual mutamento è soprav- 
venuto in mons. Artico. 


Dat Castello v.le di Camerano 
19 dicembre 1848. 
Eccellentissimo sig. presidente, 

La supplico a perdonarmi, se forse le 
riesco importuno. Necessità mi spinge, al- 
trimenti non oserei scriverle in questi mo- 
menti. E sarà possibile che io deva uscire 
da questi R. Stati dopo che vientrò un Gio- 
berti? e che deva io cessare dal prestar l’o- 
pera mia quando Esso è sollevato alla pre- 
sidenza del Ministero,,, ed al governo dello 
Stato? Io spero di, no.. Non ardisco ora ‘ri- 
chiamare le consolanti, promesse delle let- 
tere di V. E.; poichè temo che i miei nemici 
mi, abbiano rappresentato come indegno 
della di Lei protezione. Ma il suo cuore 
magnanimo non vorrà abbandonarmi, nè 
mi negherà quel ricovero che in passato 
offeriva io ben di cuore, e di cui ora abbi- 
sogno io stesso. Nella causa mia è com- 
promessa pur quella di altri Vescovi. Se io 
mì ritirassi in questi momenti farei com- 
parsa di reo.in faccia al pubblico; e la par- 
tenza mia, e l’assalto che si dà a molti dei 
miei Colleghi potrebbe fare una sinistra 
impressione nella maggioranza de’ buoni, 
i quali temerebbero che fosse attaccata la 
Religione fin nè’ fondamenti, osservando in 
fuga il Papa, ed i Vescovi. Non è dunque 
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genze dell'operazione metallurgica da effettuars 
in detti forni, le quali sono : 

I 10 0/0 per la produzione del calorico ri- 
chiesto ad essere assorbito dal ferro, onde que- 
sto metallo, in peso determainato, acquisti in un 
tempo prefisso la temperatura rovente per la sua 
lavorazione. q 

L’'8 0/0 per la produzione del calorico as- 
sorbito dal vapore d'acqua, ossido. di carbonio, 
fumo, ecc. 

Il 4 0/0 per la produzione del calorico. assor- 
bito dalle pareti dei forni. î 

Il 3 00 per la quantità di combustibile che 
cade dalla. gratella. non. abbrucciato,. siccome 
troppo , minuto, e ridotto in coke. ossia non 

« totalmente abbrucciato, che si raccoglie nel ce- 
neratoio. 

11.5 0,0 perla quantità dì combustibile il di cui 
carbone, ridotto in, particelle tenuissime, è stra- 
scinato nella. corrente dai prodotti della combu- 
stione senza essere abbrucciato. 

Così che la quantità del combustibile effetti- 
wamente, abbrueciato non sarebbe che li 92 00 
del peso totale impiegato, e dividesi in due parti, 
cioè : 22 0/0 la di cui combustione soddisfa 
alle varie esigenze del forno; 70 0,0 il calore 
perduto del. medesimo, la di cui combustione 
ed il calorico sviluppato, nelle condizioni attuali 
di stabilimento e di esercizio dei detti forni, 
sono non sole necessari ma pure indispensabili 
onde il ferro in peso determinato acquisti in un 
dato. tempo la ‘temperatura; rovente .richiesta. 
È pesa quindi che ape agi rg dosi 

uto di qgiesti fornì hiude elementi combu- 
stibili, gazosi, ossido di carbonio, solidi, carbone 
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dunanza del concilio, che io inyoco coll'al. | 
tro mio foglio e l'annessavi' supplica, può 
far tacere-per ora anche i miei nemici, 
pell'aspettazione dell'esito di una tale as- 
semblea. Frattanto ‘sî vedrà come RA. 
dono le cose; ese -l’E-V.-giudicherà ne- 
cessario che io mì allontani. in seguito, ob- 
bedirò. 

Ma dove recarmi adesso? In Ceneda mia 
patria non, posso perchè cadrei in braccio 
agli austriaci, che mi ritengono ‘per netnico 
essende io ora suddito Sardo, e avendo id" 
pure promosso nel Veneto la' fusione col 
nostro Regno. — In'Roma nemmeno per 
ora dopo le ultime vicénde. — E dove adii- 
que? E poi quali mezzi dopo che' consac?ti 
tutto il mio per opere pubbliche di culto"e 
di carità in didcesi? , 

Tuttavia io giurai fedeltà al mio Re, ed 
al Papa. Son pronto perciò ad eseguire 
gli ordini del mio Sovrano come suddito, 
e come Vescovo quelli del Capo della Chiesa 
a cui. rassegnerò nel caso 0 in iscritto © iù 
persona la, mia posizione e lo stato delle 
cose, non potendo io deporre la missfone 
episcopale se non nelle mani di "chi me la 
diede, e dopo aver assicurato il mio onore 
e la decorosa mia sussistenza. 

Frattanto mi fo lecito di unire a questa 
lettera un foglio con alcuni riflessi intorno 
alla mia condotta politica; e'mi appello alla 
giustizia della Camera, ove si parlò pure 
di me, se gli scritti ed ì fatti miei mi di- 
fendano e come suddito, e come vero ità- 
liano. Non .accettai, io la clemente offerta 
di S. M. che si degnò farmi suo suddito e 
nominarmi Vescovo, appunto per sottrarmi 
alla dominazione Austriaca? E invece sarò 
tenuto per Austriaco? Posso io pure dire. 
francamente con Paolo; neque in templum, 
neque in, legem, neque in Caesarem ali- 
quid peccavi: e tuttavia laboro usque ad | 
vincula quasi male operans. 

Quanto poi alla pubbliea opinione, che 
sembra contro di me, si cangerebbe essa 
subito se l’E. V. dicesse una sola parola a 
favor mio, almeno. per sospendere intanto 
ogni misura odiosa a mio riguardo. Qui 
dove mi trovo son circondato dall'amore di 
tutti,. e. disimpegno tutti i doveri di Ve- 
scovo,, senza che pur uno. possa lagnarsi, , 

; Jo. mi pongo, dunque rassegnato nelle 
mani.di V. Eccellenza. Esponga, la pregò, 
il mio stato a S. Maestà, ri consigli, mi 
diriga, mi conforti; disponga di me che da 
quattro e più anni mi yanto di essere stato 
fra suoi primi. ammiratori. — Unisco qui 
pure un esemplare della mia circolare che 
risguarda il, Papa. Spere ch'essa sia conce- 
pita.in, modo da. non poter. dare motivo a 
giuste censure... 

Colla dolce fiducia che mi ‘giunga almeno 
una parola di conforto, ho l'onore dì prote- 
starmi col più profondo ossequio, e colla 
più viva gratitudine 

Dell’Eccellenza Vostra 
Dev.mo ed obbl.mo servitore 
+ Fiuippo, V. d'Asti. 


Or che abbiamo adempiuto il nostro de- 
bito e verso Gioberti, la cui fama la fazione 








in particelle .tennissime , la, di cui combustione 
potrebbe prodursi in un determinato punto, qua- 
lora in questo si somministrasse una corrente 
d'aria ad alta temperatura, divisa in tenui 
correnti, con una velocità sufficiente ed a volume 
determinato : da questa combustione con produ- 
zione di fiamma, il di cui calorico sarebbe rap- 
presentato dall'11 0j0 del combustibile in natura 
impiegato in detti forni, ne risulterebbe che il 
calorico perduto di questi ultimi sarebbe rappre- 
sentato dall'81 00 del combustibile impiegato, 
che l’autore riduce al 78 0/0 nelle applicazioni 
pratiche. 1 

L'ingegnere Rossi si. prefisse d’impiegare que- 
sto: calore perduto ad una nuova fabbricazione 
e lavorazione. de] ferro, ed. appoggiandosi tanto 
alla.scienza. che alle di lui applicazioni pratiche 
del calore perduto. e della combustione dei gaz, 
propone, un modo speciale di combinazione di 
forni a riverbero per raggiungere questo scopo : 
combinazione affatto nuova e tale riconosciuta a 
Parigi da uomini eminenti e noti nella scienza 
metallurgica, ai quali fu dall'autore stesso comu- 
nicata, (1); e che ne prevedono i risultati pratici, 





(1) Lettre de M. l'ingénieur Grouvelle de Paris, 
ll mars 1856. Auteur du Guide du Chauffeur: 

J'ai recu votre lettre du 5 courani, à laquelle jè 
réponds avec un grand plaisir, après avoir.exa- 
miné la question si importante que vous me posez. 
Il n'y a pas de pays dans Îequel une économie 
d'un tiers. environ .sur le combustible. employé 
dans les fours è rechauffer. pour la fabrication 
du fer de toule nature ne soil très importante. — 
La disposition. du four que vous m’envoyez me 


go? si EE 
Giornale ‘ politico 


È I ‘eleriéale 
io imploro, il patrocinio dell’E. Vostra: L'a-{{ 


- votre four. 









wortebbe j potendoy disoni re, e 
Verso mons. Artico} hel'Armonia hiidifeso: 
ed offeso, facciamo! giudici i lettorî della‘ 
condotta del giornale clericale e ‘dell’appog- 
gio che possono dare. al vescov@. di Came- 
rano, 1 complimenti che l’illustre estinto 
senivevagli.daBrusselle-nèll’arind'1844] 











STRADA FERRATA DAL PIEMONTE 
AL PORTO DI SAVONA 
II. i 


Dacchè ci è occorso dettare alcuni articoli 
concernenti il progetto di strada ferrata dal 
Piemente al porto di Savona, vennero taluni 
chiedendoci, qual simpatia verso la provin- 
cia e la città di Savona ci avesse indotti ‘a 
propugnare quel progetto, ponendo in ‘non 
cale gli interessi di Oneglia e di Albenga, é 
di tutta la più occidentale riviera; 6’ come 
non avessimo posto mente, che la ferrovia a 
Savona sarebbe rimasta un’opera inutile, spe- 
cialmente dopo che fossero stati compiuti i 
grandiosi .laveri, che sì stanno maturando a 
perfezionamento del porto di Genova. — 
| .A queste richieste parrebbe inutile ‘il. ri- 
spondere, perchè fondate sul sospetto’ di 
parziali simpatie, massime in un affare di 
grandissimo rilievo come ‘cotestò : sicchè 
crediamo opportuno di far soltanto alcune 
osservazioni generali, che valgano a chia- 
rire la quistione. 

Diremo adunque, quanto alla simpatia, 
che perfettamente eguale noi la sentiamo 
per tutte quante le provincie e le città dello 
stato, mentre nessun interesse speciale. ci 
lega ad alcuna di esse.: d'altra parte nella‘ 
questione della ferrovia in.di D 
sultammo punto gli interi 





| nel nostro numero 235 posta la questione 


assai nettamente. Il Piemonte non è debita- 
mente servito dalle strade ferrate per quanto 
riguarda il commercio marittimo: il Pie- 
monte abbisogna d’una ferrovia che lo ad- 
duca per la più breve ad un buon porto di 


| mare. Questi due fatti ci paiono di evidenza 


assoluta, e come tali li. ugimmo enunciare 
da ricchi negozianti di Torino istessa, ì 
quali sono talvolta astretù ad attendere lun- 
gamente loro merci giacenti nel porto di 
Genova. Che diremo ora dei negozianti delle 
altre città del Piemonte, come Bra, Savi- 
gliano, Saluzzo, Cuneo, Mondovì, Alba, ecc., 
i quali; oltre ai ritardi, sono costretti a su- 
bire spese di trasporto assai più gravi che 
quei di Torino? 

Non è poi vero che il porto di Savona è 
fra 1 migliori di quanti ne possiede il nostro 
stato? Non è egli vero che questo porto tro- 
yasi nel punto di tutto il litiorale nostro più 
vicino al Piemonte? Nè è da ieri soltanto 
che questo periodico riconobbe i pregi del 
porto di Savona. Veggansi le notizie a tal 
riguardo stampate sull’Opinione nel n° 176 
del 1852, dove si mettevano in chiara luce 
le preziose particolarità di esso porto e della 
attigua rada di Vado. Ora che queste ric- 
chezze nazionali trovinsi'in una provincia 
o presso una città, la quale abbia nome 0- 
neglia, Albenga o Savona, per noi è tutt'uno, 
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vantaggiosi e nuovi: qual modo di combinazione 
è semplice e doppio: #riplice, il primo ; settu- 
plice il secondo, del quale il primo ne è la base. 


parait très-heureusement combinée et très-simple, 
condition essentielle dans tout travail industrie]. — 
Je.me suis. aussi préoceupé de la question, de la 
nouveaulé de l’idée ; je n’ai rien trouvé dans mes 
souvenirs, ni dans les notes que j'ai, qui ait rap- 
port a ce four triplé. Je n’ai pu.en parler à des 
maitres deforges, bien entendu, mais j'en ai dit un 
mot à un professeur de mes amis, irès au courant 
de toul:ce qui esl'invention, en lui recommandant 
le secret, et. il ne.connait rien qui se rapporie à 


Lettre de M. Esplay, ingénieur.en chef au corps 
impérial des. mines de France, professeur de mò- 
tallurgie à l’école impériale des mines de Paris, 
26 juillet 1856 : 

Je me suis empressé dès la réceplion.de votre 
lettre du 1? courant et du bon travail qui y était 
joint, de me rendre compte de vos idées genérales | 
ei des détails de votre ingéniéux procédé: — Je } 
ne puis, monsieur, que vous témoigner la salis- 
faction que j'ai ressentie en me livrant à cel 
élude. — Votre four triplé me paraît fondé sur de 
saines ‘idées de métallurgie, el jé pense que s'il | 
est essayé avec les précautions et la sollicitude 
que reclame toute invention, il en sorlira quel- 
que chose de nouveau et de pratique. — En re- 
sumé, monsieur, veuillez agréer mes félicitations 
pour l'idée ingénieuse que vous m'avez commu- 
niguée et l’expression de mes sentimens les plus | 
distingués. Ho ance: 









il il quale è già servito da un: 









ma sidicidtit, hò iPtominietdivraglio stato, 
il commercio del Piemonte debbe usufruirle, 
e debbe tosto giovarsefie : e sarebbe» beh 
censurabile: chiunque, per simpatie xerso 
altre località, volesse, 0 permettessé, che 
cotali ricchezze fossero lastiàté in"obblio. 

Siamo in tempi in cui il nosto stato deve 
far valere tutte. quante le proprie risorse an- 
che per quanto al commercio ed all’indu- 
stria riguarda. fFutti; progrediscono, ‘intorno 
a noi, e noi pure abbiam fatto, se vuolsi, in 
pochi anni passi da gigante; mg crediamo 
non siavi alcuno ‘che voglia asserire, puter 
noi ora far sosta: anzi vediamo con soddisfa- 
zione il paese inoltrarsi ognor più nelle vie 
del progresso, nella convinzione che molto 
ancora, ci resta da fare. Camminiàmd adun= 
que coraggiosamente, è fra gli ‘altri ‘fran- 
diosi progetti che si maturato, si Cor più 
quello che solo può dotare il Piemiofite in-' 
tiero del più breve e del più conveniente 
pagop sul Mediterraneo. | ‘© fé ‘ 

' Dovremmo ora dare qualche risposta 8 co: 

loro che volevano pis NOI, fini e s 
dal, Piemonte a Sayona, perc hè avrebbe lo 

sbocco, troppo prossimo a Gedoyaî ua'ci 

sembra che quante precede possa ‘già aver 

fatto cadere una simile obbiezione. Tattavia 

vogliamo citare un fatto il quale risponderà 

anche più perentoriamenté ‘UU. 

Nel nostro num. 245 ‘&ccenndmmo agli 
immensi lavori che si attivanò presso Mat: 
siglia onde agcoglieré convenevolmerite ‘il 
commercio che vi affluisce. Ora rileviamo 
dal Journal des chemins de' fer di ‘Parigi, 


numm. 833, 834, 835; si già costituità 







in Francia una compagnia 
seconda strada ferrata al 


navigazione fluviatile:' rileviambò di ‘Più chè 
questa seconda strada ferrata si stabilitebbe” 
senza chiedere al govérilo $ovvéfizioni di 
sbrial: di i Ò STIUINSMTI si disba 

Notisi ancora che la nuova ‘lia; Hiuo- 
vendo da Marsiglia, correrebbè ‘allo Stesso 
scopo della esistente, cioè Y@rSd' ‘ed 
oltre, mentrechè quella di' Savoia la' ndi 
propugnata, andrebbe in difézione' dispara- 
tissima da quella. di' Genova. La' life ‘di 
Genova mira al commercio delle piovifcie 
nostre orientali, della Lombatdia,"861' Lago 
Maggiore, ecc., quella di ‘Sàvona' invece 
volge; al cuor. del. Piemonte, al Canavese, 
alla Val d’Aosta, alla Savoia. Ora, se in 
Francia non si ravvisa ‘inutile una' ‘doppia 
ferrovia da Marsiglia a Lione, chi potrà dir 
tale quella dal Piemonte a Savona? 

Per ciò tutto concludiamo'che la quistione 
di cui eredemmo doverci di muovo vecupare, 
debbesi esaminare e risolvere, ‘nori guar: 
dando ‘da un punto qualsiasi ‘del litorale val 
Piemonte, ma sì guardando dal:cuor dello 
stato al Mediterraneo, il quale Sta per ridi- 
venire l’emporio del commerciò del morido. 





Mazzanti 11, PIEMONTE. IL Daily News con- 
tiene il seguente articolo : 


Il signor Guizot non' può ‘essere più considerato 
come il lipo dei dottrinari. politici. I dourinari 
più provocanti in Europa in questo momento sono 
il sig. Mazzini e-i suoi settari, dl sig. Mazzini non 
è un uomo di stato nè. un ;agitatore. nè un rifor- 
matore politico, ma il propugnatore di una RUova 


emma 


esi 









Dall’espostore.dai calcoli:dell’autore risulterebbe 
che col primo” sistema triplice’, ‘îl risparmio nel 
combustibile sarebbe del 53 0/0, e col se- 
condo o settuplice, sarebbe del 43 0/0, e per 
quest'ultimo prendendo ad esempio una ferriera 
la quale fabbricherebbe in pari tempo le rotaie 
ed il ferro, e la di cui produzione annuale sa- 
rebbe di 12600 tonnellate di rotaie , dimostra 
che il risparmio nel combustibile. pareggierebbe. 
quello che s'impiega in oggi alla sola fabbrica- 
zione di questa: quantità di rotaie. 

Ed inoltre di questo risparmio nel combusti- 
bile, l'autore dimostra ;che.: .,.,, tai 

Il calore perduto..del. terzo forno; impiegato 
alla produzione del vapore, sarebbe, ancora tale 
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fede, e ogni 
l'analetdià d 
cora più che l'Austria — e perchè? Perchè Gio- 
berti, Cesare Balbo ed altri dell'a scubla piemontese 
hanno propugnato in politica vistè (divergenti dalle 
sue, perchè essi e i loro discepoli; ricusano di es- 
sere da lui convertiti. Di nuovo, egli slancia i suoi 
decrelì di scomunica contro i socialisti e perchè ? 
Perchè essi pure sono promulgatori di una fede 
polilica divergente coll’ilaica fede politica im cor 
solo ‘secondo Mazzini Navvi:salvezza. | È 
Mazzini con molte eccellenti qualità tiene disgra- 

ziatamente più re della Sorbona che di 
un campio Jaibe glia libertà 
e felicità umana. Le sue proprie idee e categorie 
di pensieri sono asuoi otéhî di maggiore impor- 


St ron ato hiMP hé 


vincia dell’Italia nélla' quale esîste:la libertà della 
slampa, Yn governo rappresentalivo colla libertà 
della parola nel parlamento, sicurezza dei cittadini 
privati contro arresti arbitratit, secreti interroga- 
torii, inquisitoriali e..interminabile carcere senza 
speranza; Il Piemonte è odiato dai governi despo- 
lici..limitrofi ,, perchè Vi è una, giornaliera bel- 
lezza;nella sua vita,Che.rende orribile la loro' esi- 
SIONZA gt: DI iti sei p 

Perciò» il Piemonte è fatto! meta dei più atroci in- 
sulti;pefsparte diequei governi e dei vili, agenti 
della loro polizia; perciò il Piemonte.è minacciato 
dall'Austria e insultato dalla Toscana ; perciò si 
ricorre ad ogni mezzo per involvere il Piemonte in 
una guerra 6 privaglo da impatia, dell'Europa. 

Inoltre il Pen pièmon Li è l'inido governo 
italiano che. sia,imbeyuto . del, ,sentimento della 
nazionalità italiana, l'unico governo italiano che 
abbia una'voce nei'consigli dello grdndi' potenze 
dell'Europa, Per questeragioni il Piemonte è con- 
siderato in questo momento, tanto in Italia come 
fuori, quale-ultimo,.baloardo  dell’indipendenza e 
libertà italiana, Lelmpi 'ldi ognî ‘ragionevole 
liberale in Europa risvegliale‘in questo. mo- 
mento dalla valorosa posizione presa ora dal Pie- 
monte, e dalle sue prospettive nell’avvenire, emi- 
nentemente cospicue. Esso deve questa fiduciosa 
simpatia meno al carattere èlevatò dei suoi uo- 
mini di statò e allo spirito ‘del’ suo popolo, seb- 
bene entrambi ammirabili, quanto alle necessità 
della sua posizione. Il Pimonte può non sorreg- 
gersi senza sorreggere, nello stesso tempo, il resto 
dell’Italia.» ..; Ni {+ 4 dagli 

Se si lasciasso cadere il Piemonte, nori ‘timar 
rebbe in Italia nessuna potenza organizzata capace 
o disposta a sostenere i diritti e la libertà della 

agi Fa 40 TE 
penisola; non vi rimarrebbe che una massa indi- 
sciplinata dimalcautenti, diMidenti l'uno dell'altro, 
ognuno proclamando il proprio rimedio quale 
unico e infallibile per i suoi patimenti. 

La caduta del Piemonte trarrebbe seco incalco- 
labili ed irremediabili danni a tutta la popolazione 
dell’ Italia. | 

Ma contro simili considerazioni Mazzini è incal- 
lito ; i dolori e le miserie ‘di yeticinque milioni 
di esseri umani viventi e dotati di sentimenti non 
fanno impressione sul*stio cuore; egli non ha al- 
tro affetto che perla‘ aride e-chiuse formole del 
suo intelletto. Se î piemontesi ‘è ‘gli ‘italiani non 
vogliono adottare 16 sùe ‘dottrinè, soffrano e va- 
dano in malbrà, che mai ffpotà a ‘tùi? E‘i pochi 
dei suoi seguaci’ ‘ehé nom furotio allontanati dal 
suo freddo egoismo' intellettuale sono incalliti al 
pari di'lui: di: L a 

A proposito degli intrighi:murattiani, abbiamo 
ammonito i*liberali d’Italia ‘6 d'Eutopa contro il 
pericolo di essere.foryiati.da fantastiche ambizioni. 
Vi è qualche cosa. d’inesprimibilmente ridicolo 
nelle operazioni ‘delia compagnia :Murat,e della 
sua mano di parligiani. ui a 

Le giovaniliimprese del presente imperatore dei 
francesi, a Strasburgo e Boulogne, furono abba- 
stanza ridicole, e le macchinazioni murattiane non 
sono che una povera è sérvile copia delle mede- 
sime. Ma i movimenti dei muralliani non sono di 


«rrentenenza no preee rea n rEe eee e een 
Gio LA Marita vago 4 doti 20 d, 
a tal uopo questivultimi , col mezzo di condotti 
appositi, sono riuniti prima ; di raggiungere il 
terzo forno; e nel. massiccio che separa i due primi 
forni accoppiatè evche termina in questo punto, 
è disposto un apparecchio per ivi diriggere una’ 
corrente d'aria per della combustione nelle con- 
dizioni già sovra, espresse , cioè , alta tempera- 
tura’, divisione in tenui correnti, e velocità. 

Il calore perduto del terzo forno attraversa 
dapprima una camera in cuì è disposto un ap-; 
parecchio da riscaldit ‘l’aria’ per la combustione 
sudetta degli elementi combustibili, e quindi rag- 
giunge il solo ed unito camino ‘in sistema, op- 
pure la caldaia a vapore. ; ì 

Il tubo conduttore dell'aria ‘calda nell’apparec+ 
chio ‘di combustione degli ‘elementi’ combustibili 
delle correnti dei due ‘primi*forni; devè essere 
provvisto ‘di uria' valvola’ ‘o «registro; amovibile a 
volontà ‘pèr'regolare la© quantità. ossia volume 
d'aria ‘a ’irasmettersi per dettà ‘combustione a se- 
conda della‘ temperaturà *a svolgere nel terzo 
fornò Con una ‘maggiore 0’minòr produzione di 
fiamma. ILELI trat E 

Nei forni a ‘riverbero in uso'la corrente d'aria 
per la combustione sulla ‘gratella è determinata 
al livello del’ suolò, di ‘modo ‘che arriva obli- 
quamente è contratta alla ‘superfici inferiore 
delia gratella “elie»ne' diminuisce ‘l’azione , e la 
comiius ice ‘non è'è *fiod'pudessere uniforme su 
tuttà questa ‘superficiò. © — ne NT 

Nei due sistemi triplice-e-settuplice; la- cor- 
rente d'aria ’arriva ‘verticalmente; alla superficie 
inferiore della gratella, mediante un condotto 
sotterraneo apposito comunicando coll’aria este- 
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un afomo più assbtdi di quelli dei mazziniani. La 
corsà di uffa sessantina di uomini o' ragazzi che non 
sapevano nemmeno che cosa si facessero nè come 
sarebbero stati accolti dagli altri, dapprima a Massa, 
Carrara e poi al di fuori, era stolta assai. 

Ma la;proposta sottoscrizione per l'acquisto di 
alcune centinaia di fucili, fatti, come lo disse già 
il vecchio J. Miller, non per farne uso ma per 
venderli, lasciati, quando terminò la guerra, nelle 
mani di alcuni speculatori yankee, che speravano 
di venderli ai russi, è ancora più stolta. 

L'insurrezione italiana, di cui i mazziniani so- 
gnano, sarà. certamente sulla medesima scala 
come l’ insurrezione organi ta in Londra da 
Cuffey e comp.: ei fucili degli yankee non sa- 
ranno di un solo iota.più Utili.che i coperchi di 
pentola trasformati in seudi, e le pignatte conver- 
lite in elmi da queglisillustri..cospiratori. Vi fu un 
tempo che iv merciaittoli girovaghi avevano una 
cattiva riputazione im'Wtti gli Stati Uniti, perchè 
vendevano noci moscate di legno. In, quei giorni 
Daniele Webster fu în una Oeeasione ridotto al si- 
lenzio.in mezzo ad ud lungo argomento, piuttosto 
sofistico, nel congresso da Randolph di Roanoke, 
che si alzò in; piedi e lo apostrofò - colle parole: 
Non vogliamo delle vostre noci moscate di.legno, 
signor Webster ! Fotse sarebbe bene por.i sogna. 
tori delle insurrezioni italiane, che stanno trat- 
tando.collo speculatore yankee per i suoi fucili; 
di aecertarsi in un tempo quante noci mostàte |di- 
legno. vi.sonò in quel. numero. la 

Non è inditalia che-ci altendiamo:qualche. peri- 
colo dai. mazzinianiy non piùche-dai mupaltiani. 
L'esperienza, le tristi realità della Vita hanno in- 
segnato al gran numéro dei patrioti italiapi, re- 
pubblicani, federalistiytàmitarii, monarchici, a dif-° 
fidare di quei dottrinari. Questa setta è ora, quasi 
interamente confinata a-Londra, dove è. composta 
principalmente da certi rouges, pedaùti©di guanti 
gialli, delle»sale di convers: e. Questa gente sa- 
rebbe-di poco pro in una real lottà' per'lalibertà 
e l’indipendenza dellilialia ma essi’ possono far 
qualche male coi foro" piccoli mezzi, spargendo 
calunnie sulla politi è Sulle viste del Piemonte, 
coll'intenzione di getl ‘e-raequa fredda sull’inte- 
resse col quale gli ingla islamno ora osservando 
la presente’ crisi degli affariin Italia. 

I nostri concittadini abbiano bene in mente la 
vera indole di questa crisi. Il Piemonte è l’unico 
Gosen politico dell'Italia, quivi solo havvi luce. 
Se questa luce fosse estinta, le tenebre del despo- 
tismo coprirebbero tutta la penisola. Non. ere- 
diamo che gli uomini di stato del Piemonte siano 
animatirdal desiderio egoistico di estendere ik loro 
territorio, ma' ‘fnche sè Jo fossero; essi’ bon \pos- 
sono sperare di farlo alirimenti che estendendosi 
sopra gli abitanti di tuttele«provincie italiane che 
volessero‘ dsserè assorbite nello’ ste$sò sistema di 
diritti o privilegi costituzionali che ora godono i 
piemontesi. 

Essendo i piemontesi esposti all’odio dei vicini 
despoti, sarebbe loro impossibile soggiogare colla 
forza altre provincie italiane. L'uniconuiezzo col | 
quale potrebbero. estendere .i propri dominii sa- | 
rebbe di persuadere altri italiani ad unirsi sal 
Piemonte in termini di perfetta uguaglianza, poli: 
tita. Nessuno può ‘negare che ciò. sarebbe un 
gran vantaggio per quelli che ora sono soggetti al 
crescentà despotismo' di pochi deboli e fantastici 
pringipi italiani. 

Le (istituzioni del Piemonte non.hanno certa- 
mente il. carattere della perfezione ideale, ma :of- 
frono piena libertà: di discussione politica, e piena 
sicurezza della persona e della proprietà. Dove 
questi grandi beni essenziali della libertà civile e 
religiosa, sono assicurati, è aperta' la via al pro: | 
gresso. pacifico e ragionevole, la quale non può 
essere. chiusa. ; 

Ma questi. sono: afiari dei quali debbono. deci- 
dere i soli italiani. Le simpatie estere dovrebbero 
limitare fiyloro sforzi all'emancipazione dell’Italia 
dalla ‘dominazione straniera. E, siccome il Pie- 
monte è ora4llunico campione. dell’indipendenza 
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riore'del fabbricato: L'autore fa osservare \che | 
con questa ‘disposizione la combustione, è più at- | 
tiva ed uniforme in tutti i punti: della; gratella e | 
ne fa una condizione motivata di questo: suo si- | 
stema di ‘forni combinati. 

Non vi è ‘che un solo ed unico camino , | 
tanto nel sistema triplice che in quello settuplice: 
l'autore, onde regolarne l’attiyitàva seconda ; del 
bisogno, propone di piolungarlo) di 2,ma 50 nel 
suolo ove sarebbe in comunicazione con un con- 
dotto sotterraneo, 0 sezione almeno pari e me- 


glio maggiorer dì» quella ; amino, .il quale , 
com cao; Lontana pia tant del fabbricato, 
somudinistrerebbe/unalcorfènte (d' aria @steriore 
nel andino questo (sarebbe provwisto | all di- 
vello ‘del*suòlo dî una gratella® per 1 abbru- 
ciare del combustibile  inservibile alla fabbrica- 
zione del' ferre oride aumentare l’attività, della 
corrente inferiore, e conseguentemente quella 
del cammino. 

Cosicchè ton questa disposizione triplice di 
forni a riverbero , il combustibile + richiesto da 
due forni simili in uso ed indipendenti’ tra di 
loro;, sarebbe sufficiente per la’ fabbricazione e 
la produzione di tre forni pari: vi satebbe duu- 
que risparmio del combustibile richiesto da un 
terzo forno indipendente, risparmio che corri 


— 





«sponde diffatti al 55 0j0 sovra enunciato, inoltre 


quello che si otterrebbe coll’ impiego del calore 
perduto per una macchina:a vapore. ..,.. 

{dl settuplice sistema + risulta. da una disposi- 
zione speciale di due sistemi triplici riuniti, dei 
quali i terzi forni comunicano con un settimo 
forno parì, mediante appositi condotti, e questo 
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retchi della (Gombustione | 
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italiana ‘nel “campo, così 
ed attiva simpatia: dell'Inghilterra. 4.., + 
e —__—_ —T—Tr 9“ iii 
Dispacei elettrici priv: 
Agenzia STEFANI. 
Trieste, 18. 
Costantinopoli , 12. Quattro battaglioni 
delle guardie si riuniscono ad Antivari per 


| la spedizione contro il Montenegro. 


I capi dei circassi fuggitivi sono arrivati 
a Naib. 

Sefer bascià alla testa di 30,000 uomini ha 
invitato i circassi a combattere energica- 
mente i russi sotto il di lui comando. 

Parigi, 19. 

Il prospetto ‘pubblicato dalla direzione 
delle dogane nota una diminuzione di 24 
milioni sulle importazioni durante gli otto 
primi mesi dell’anno 1856. 








INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Cento cannoni. 1 carraresi soscrissero L. 535 
pei cento cannoni. Nella lettera che accompagna 
la generosa offerta, è scritto: 

« Era intendimento ‘del paese òffrire almeno 
tanto che bastasse all'acquisto di un pezzo, e que> 
sta offerta accompagnare coll’altra del volontario 
arruolarsi di tanti giovani*carraresi, quantàne vo- 
gliono.aseguizo. ua cannone she avrebbe, porislo 
il nome della nostra città. "°° 

« Comunquejsia';; iaceia a voi,ed, al governo 
piemontese ‘accoglierà in buona parle questo atte- 
stato di: fiducia, dal.quale non, che altro. potrà ri- 
levarsi» quai: sentimenti. .animino questo. troppo 
spesso calunniato; paese, e quanto possano contare 
su noi la “patria ‘evil: re Viuorio Emanuele nel 
giorno della riscossa.» i 

Beneficenza. Sappiamo da fonte sioura che S: M. 
Vittorio Emanuele It, reduce dalla-dilettevole pas: 
seggiata nella ‘valle dell’Orcò, ebbe" il generoso 
pensiero di lasciate a quei poveri abitanti una du- 
ralura memoria di sè. Consegnava a tale uopo ai 
sindaci di Ceresole e Noasca lire trecento ed'a 
quello di Locana lire cinquecento. 

È (La Dora Baltea) 

Galleria del colle di Menouve. Ella è cosa per 
noi soddisfacente assai goler con cerlezza annun- 
ziare, che li scavi di questa galleria dalla parte 
piemontese sono giù'in oggi \progredili a) ‘segno, 
da togliere ogni ‘increscevole’ apprensione! Sulla 
loro continuazione durante ‘la  prossinia stagione 
invernale; ma ci consta pure con'egualelcertezza, 


} che-dalla parte svizzera si incontrino forli opposi- 


zioni al cominciamento dei lavori; speriamo però 
che le medesime verranno quanto prima rimosse. 
; (La Dora Baltea) 
R. palazzo di Nizza. — Genova, 18 settembre: 
Il regio piroscafo Monzambano , comandato dal 
capitano in 2° di vascello cav. Giraud, partiva‘ieri 
a sera per alla volta di Nizza, svendo a bordo pa- 
recchi mobili ed altro di/corte, destinati a guer- 
nire glisappartamenti.di..S. M._in Nizza, 
lalui LI (G@ati di Gendda) 


Votizie=Lialiane 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si.scrive da Vienna alla Gazzetta d'Augusta în 
data,13 settembre: ta * 
« Sebbene l'ultima motai del gavetng mapolitamo 
alle corti di Parigi e Londra sia nel’ suò tenote 
completamente negativa, pure le potenze'oceiden- 


tali‘ non sembrano aver abbandonati Ma” Speranza 
che Napoli si decida, anche senza una-rottura di- 





è560 fa' dirito bll'intera | plomatica è le:stè conseguenza; ‘a’ concessioni the! 
v|ucorrispondano, alle. intenzioni della, Francia, g. del- 
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«l'Inghilterra, e siano adattate ‘a produrre un 
soddisfacente scioglimento della quistione. Ciò si 
potrebbe conchiudere dalla circostanizà che i pie-"— 
nipotenziarii occidentali alla corte ‘di Napoli; per? * 
quanto si assicura, sono stati forniti di nuove f4®* 
struzioni nelle quali sono incaricati ‘di sostenerg®* 
semplicemente le viste delle loro cortì, dì ripetete: 
i desiderii manifestati, e di determinarne il tenore»: 
e l'estensione mediatite più. precisevindicazioni; ©: 
Si può supporre che questi passi i quali hi Ar 
un carattere conciliante, non, sarebbero Holu i 
se i gabinelti di Parigi e Londra avessero mo ivo, 
di considerare la,situazione, per, quanto si, tratta, 
di volontarie concessioni del»governo:di Napali,s 
per disperata; e pare che la forma:e la motita- 
zione della nota napoletana '‘diagfondamentò'a que: 
sle speranze. ; (DURA hi 

« Se le viste delle, potenze dccidentali si realìz-! 
zeranno dovrà riconoscersi col tempo, e frattanio 
il rifiuto di falto(che' formanil: tenorevessenziale: + 
della nota napolitana ha fatto progredire l'affare 
Verso uno stadio, nel quale gli stati alleati avreb* 
bero difficoltà di offrîre i.loro buoni servigi per 
combinare-le divergenze: » 


» . ». : 
; Lc 
Notizie Ultime 
FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione). ; 
Parigi, 17 settembre. 

Lasciate che io ritorni; ancora una gvolta sugli 
annunziati dissensi fra l'Inghilterra e Ja Francia. 
Vi fu-in- essi»realmente. q »Gosa.di, reale a, _ 
proposito dell’isola dei Serpenti e di Bolgrado, in- — 
torno a che pare-che-le wiste}deir due; i no 
consentissero interamente; mà Hue dibceni nonî! 
hanno molta. gravezza. @ prova ne sia.che; si sta 
trattando fra i due governi della cessione per parle 
del nostro del restante delle sue colonie nelle 1n- | 
die che a noi servono precisamente a nulla e ehe 
si potrebbero scambiare coò qualche altro spunto 
che a noi sarebbe maggiormente utile. Sinora le 
trattative non sî lymitar piefa fu) hè conversa- 
zione diplomatica, ma ho motivo’ di eredere ch 
si hiuscirà'a qualche, condhiusione; | 17, NN 

Devo in oggi smentire quello che ieri vi diceva 
a proposito del viaggio del rè Ottone a Parigi. 
Era una voce corsa in Germania ed i0 mè neisono 
fatto l'eco ; ma ora riseppi che non aveva alcun 
fondamento. Il re Ottono, è a Monaco dove aspetta 
suò fratello il principe Adalberto‘ giunto <iéri va 
Parigi colla sua movella sposa.‘ Non «si. fermerà 
però molto tempo, nella nostra capitale, giacchè 
suo fratello lo aspetta a' Monaco e' dopo questo 
colloquio il re partirà per la Grecia. NEO 

L'ultimo rapporto fatto sull’effertivo della guar- , 
nigione francese di Roma e di Civitavecchia porta 
il totale a 5200 uomini. Alcuni soldati che hanno 
finito il suo tempo ritornano ‘in Francia, ma si 
manderanno in Italia delle nuove reclute in modo 
da aumentare l'effettivo a°5700 uomini. Vedete 
adunque .che si tratta piuttosto di jun accresci- 
mento e non di una diminuzione. 

Gli affari della strada fertata del Nord fanno più 
rumore che mai:.si dicono mollissime cose a que- 
sto riguardo, e tutte queste ciarle hanno preso 
una tale consistenza, che gli ia paia della 
compagnia.sianno per convocare, l'assemblea ge- 
neraia i ppodi inibito Di Mari Ò Len # rela- 
zione di quanto:avyenne: Si spera molto. che gl- 
Stati Uniti accorderanno' l'estradizione degli imi 
piegati infedeti, î quali ‘hanno ‘un ‘vantaggio d. 
tre-giorni su-quelli.che-loro corrono. dietro... 

I ladri avevano preso il loro posto in. ire. 
diversi affine dI for perdere le lord ind ela 
che avasserdòinNalutodinseguirli.; & VM} 

iccola. A 
i [ch 


Mi si parla anche d’ un'altra 
strazione, nella quale era avven 
di consimile; ma in''questa ammini 
preferirono‘pagar di loro borsa per mettere.la cosa 
in silenzio. snjbieo 


La voce di un spedizione: inglese contro. Napoli 
circolò.quest' oggi alla borsa con molta influenza. 


pei: 














settimo «forno. sarebbe ; in, tal guisa alimentato 
dalle correnti del calore perduto. dei detti terzi 
forni è-dalla ‘fiamma: svolta. colla; combustione 
degli elementi combustibili, ineontrandosi in dette 
correnti, mediante un apparecchio consimile a 
quelli corrispondenti de! sistema triplice. 

Il calore perduto di questo séttimo forno, 
prima» di raggiungere il solo ed unico camino 
di tutto il sistema uflice, ovvero la caldaia 
a vapore qualora sia” impiegato alla produzione 
del vapore, scorre una camera apposita riscal- 
dando l’aria, in un apparecchio a ciò nella me- 


desima dispostò , da? trabinettersi Rail tre appa- 
È li ir comba 
ue ic ii e 






sistema triplice, e per 
questa distribuzione l'aria riscaldata s'atcumule- 
rebbe dapprima; in sun .riserbatoio disposto tra i 
due sistemi triplici, dal quale, mediante tubi 
conduttori appositi, sarebbe trasmessa ai tre ap- 
parecchi di combustione, suddetti. ., .., ; 
Déi ‘detti forni a riverbero che. costituiscono 
questo' sistema settuplice,: quattro solamente. sa: 
rebbero alimentati con’ combustibile minerale in 
natura, e li'tre rimanenti dal calore perduto è 
colla fiamma ‘svolta dalla’ combustione. degli.ele- 
menti combustibili nelle correnti.del medesimo, 
di modo che la fabbricazione ela produzione 
di detti forni si otterrebbero, col combustibile 
richiesto da quattro forni a riverbero in usò 
in oggi = il risparmio del, combustibile sarà dui 
que espresso, da, 3{7 088Î2,,,1... 43.0] ) come 
sopra indicato , inoltre quello che sì ‘otterrebbe 





Se di 
ua ida drago i ‘questi forni, per qual ra- 


coll'impiego del calore perduto per' 
china a vapore. 

La caldaia a:vapore, .nel caso, di. quest’ultimo 
impiego , può essere stabilita sopra il settimo 
forno come viene indicato dalle tavole 3, @ e 7 
che sono unite a questa prima parte. Da queste 
tavole appare che la caldaia adottata dall'autore 
è di forma elittica col gran diametro di 1m. 
60, ed 1 m. 00 per il piccolo diametro, accom- 
pagnata da tre bowilleurs.® «©. I0B . 

i s 
pre 


Non entreremo.in giori. partico i- 
stema. di. forni Airiveierol Mbilta Rossi 
per la fabbricazione, e per la lavorazione del 
ferro, avendo qui preso soltanto‘ ad'esporne bre- 
vemente i principi daî quali move. Ben potrebbe 
darsi. che quanto abbiamo detto non basti per 
dare del. medesimo. un'idea. compila, od. alieno 
sufficiente per giudicarlo* in tutte-le ‘suesisingole 
parti , epperciò esprimiamo ‘il desiderio: chie la 
sua memoria colle tavole che l'’accompagnano sia 
fatta di pubblica ragione sì.che la nostra industria 
del: ferro: ne possa approfittare: tu n 
. Ma perchè il'‘sig. maggiore Ressinon'ha* an- 
cora domandato la privativa del’‘$a0° trovato ? 
Qual»pro n'avrà la nostra industria s© vien prima 
conosciuto dagli stranieri; ?: 1 seni. — 

La stia memoria, ossia la parte ‘eomunieataci , 
non indica il modo di servirsi di quest “suo si- 
siema, cioé, riòn dà ragguagli per a direzione 
della: fabbricazione nei. {re fornì ia parî temvo : 

Cara ii condizione importan- 


una mac - 


L 











“gione l'atitore ha serbata segtèta questa parte: es- 
senziale di questo sio'ststéma 9» vette auk 








CAMERA DI AGRICOLTURA x DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Conso auTENTICO -- Torino, 19 settembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa  Contr. della mattina 
Remprte Godimento In contanti In liquidazione {n contanti in liquidazione 
1819 50/0 1 aprile... .. pisa — — + = — Cda 
1831» lluglio..... AAT RR, Nori Tesi Ren PIER 
1848 » 1 marzo. .... IA tt 9 — Sp Spe 
1849° 4 1 luglio... 91-80 c-.— 91-75 91-90 92-15 30 7.bre 
1851.» lgiugno..... — — —.— ERRE PRI RATE 
1858 30/0 1.luglio....... 57. ii +e it 
OnnLicaz. 
mete Ri lai Se — —. — 935 — alive de 
1854 5 0/0 Sard. 1 luglio.. 915 — 940 20 7.bre 940 — SISSI ORA 
FONDI PRIVATI Azio. 
pu Vi nale 405-50 - —_ Batti Vor, Meta 
assa di sconto (n. emiss.) — — fra I — age Ari 
ld. Terza aerea —..* ptt she 278-50 TR ir tip era 
Cassa com. eind.lib.llug. — — cr iP — — Pi MI 
Id. Nuova emiss. . . . . 362 362-50 367 31 8.bre Sile 367 31 8.bre 
Banca nazionale 1 luglio.. 1270 — o Scene E tiri ia PRISCO, ida 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. 660. — — — — nno CE Le gs da 
Obblig. Id: 1:0:.:00... ciali sj wi FINE 
Ferrovia» di Novara l;lug:.. '717-50 ei e 717.50 1720 722 30 7.bre 
Ferrovia di Biella... ..... — — maia 465 — ericae E 
». Alessandria a Stradella 533. — 634 535 30 7.bre 535 — sidro 
3 Cambi Monete contro argento (*) 

’ Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta. . +-255.» 254 1/2 Doppia da L. 20 20 20702 
Francoforte sul Mene . 212 — . di Savoia 28 54 28 62 
Lione . TE. 99.80 98 85 —.. di Genova 78 80 79 » 
MUna i n ci 96 27 1/9 25 10 Sovrana nuova 35 02 35 05 
Milano AIAR. = vecchia . 34 77 34 87 
Parigi . 99 80 98 85 Erosomisto * 
Torino sconto. 6 00 Perdita per 0/00 2 50 1» 
Genova sconto . 60/0 


*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
n T—_—_@t@@@@t@11tt|»@@@ rt dl d 


M°° CONSTANCE, HINGERE. baie (PALLONE. AERROSTATICO 


sferto.il suo labora- 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- | 11 sig. B. Chauvelot, ‘inventore del Pallone 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. aereostatico a vapore, pel'quale si costituì 

una società in accomandita per rogito Ce- 
rale, notaio a Torino, in data 21 agosto 1856, 
in seguito al quale ottenne la relativa auto- 
rizzazione del governo sardo, ha l'onore di 
prevenire le persone che, desidereranno di 
concorrere alla, sottoscrizione delle azioni 
per la costruzione del detto Pallone, che l’uf- 
ficio sarà aperto da martedì 16 corrente a 
Torino, Via Nuova, ri. 5, piano terreno, dalle 
ore 9 alle 4. 

Chi desidera esatte spiegazioni dello sta- 
tuto della società è pregato di dirigere la 
lettera frarfca di posta in Via Nuova, n. 5. 

abitante sotto i portici 


GIUSEPPE ROCCA del'Teatro Nazionale, 


Liscia di,medaglia alla grande esposizione 
iLondra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 





Libreria di €. SCHIEPATTI in Torino. 


". PRACTICAL 
MERCANTILE CORRESPONDENCE 


{ Collection of 
‘© MODERN LETTERS. OF BUSINESS 


with 
INOTES CRITICAL AND EXPLANATORY, 
AN ANALYTICAL INDEX, 


a; and an Appendix 


containing pro forma invoices, account sa- 
les, bills o lading , and bills of exchange, 
also an explanation of the german Chain 
Rule, as applicable to the calculation of 
exchanges 

by WILLIAM ANDERSON 

«with'italian notes > 

by JOHN MILLHOUSE. 


1886 -- Price 1 fr. 50 cent. 





per la cui bontà e buon mercato può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 








Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 
LA 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia L. 3 20. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


)  préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1855. 


Ce papier brùlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il’ est ‘de ‘pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 150 la Baîte conte- 
nant cine MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leurconservation. 

Deposito inTorino all'Ufiziogenerale d’ Annunzi 
via B. V. degli Angeli, n. 9. ((spedizione in provincia) 


FABBRICA DI SETERIE 


in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 
Via delle Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. 


INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA 

e di tutte le malattie feb) 
, occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’ autore, rue 
Fontame-Molière, 87, Paris. — Consulti 
dalle 1 alle: 3; cura per corrispondenza. 
AI FUM ATOR PASTIGLIE ORIENTALI dei 
L « dottore PAOLO CLÉMENT, per- 
fezionate da J. P. Laroze. Esse sono preziose pei fuma- 
tori è per le persone che banno l'alito spiacevole. Una sola 
pastiglia, allo:svegliarsi, cangia-lo stato pastoso della bocca 
in un fresco sapore, e rende all’alito la sua purezza. — La 
Scatola li 1,20. — Deposito generale alla farmacia 
LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, Parigi. — 
Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso èd 
al minuto presso l’U/fizio Generale d'Annunzi, via B. V. 
degli Angeli, N°.9, — Vendesi pure presso BONZANI farm., 
î Doragrossa , 19; Torino. -- Genova presso BRUZZA. -— 
Alessandria presso Basilio. -- Novara presso Caccia - - 


Vercelli presso BERTELETTI. — Casale presso Bava. — 
Intra presso L. Caccia. 
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rigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda | 























ionmrmicimrr iano pete 


DEPURATIVO SANGUE 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, 





le malattie secrete recenti e croniche, 
Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L.18: Td. 1/2 Li. 4:50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via 


‘ S. Francesco d’ Assisi, N. 13. Vercelli; farmacia Ber 
teletti — Voghera, Angeleri. 200 ù 


da 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione è dai pria 
cipali librai: ... i ri: 
INTRODUZIONE .... 
ALLA 1° 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 1.1. 
Tradugione dal tedesco di P. PEVÉRBLLI 
Prezzo:Ly.® 50,10 

Questo libro che espone in' modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell' Europa, 
benchè scritto prima della@guerra, tratta della 
questione orientale con simgolare acume e 
providinza, Acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso:autore,«del-quale 
sl sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGÀRA 

EPISODIO ROMANTICO © ‘è 

DELLA GUERRA WNGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


ii alla 


mt mecessarili a. 


19, 
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ORARIO DELLE\BARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell’8 settembre 1856. 


—— 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggett 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione alprezzo di 


Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 88, 11 45 ant. — 3 10, 8 50 pom, 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 46 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 3.26, È 50 pom. 
Partenze la Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antima. ‘' 7 
Da GENOVA A Voirhi 
Partenze da Genobd' |’ 
141 20 ant. — 200, 4 40, 7 85 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 3 23, 7 00 pom 


pa Genova A PowrepEcIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8.00 ant. — 4 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 


Da ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30,9 05 ant. — 412 55, 6 28 pom. 
) Partenze da Arona 
Ore 5.00, $ 45 aut. —412 04, 4 40 pom. 


pa Montana A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 25, 9 45 ant. — 41 30, 5 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10.50 ant. — 2 30,7 45 pom. 
Da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 8 55, 9 20 ant, — 2 45, 6 4U pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 35, 9 20 ant. — 2 45, 6 80 pom. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO © 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. ——4 17, 8 22'pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56.ant. —3 21, 7 26 pom. 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 36, 10 01 aht. —5 26, 7 Si pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 1042 — 4 07, 8:12 pom. 
"© pa Tonino a Susa 
Partenze da Torino 


L.12:-—=L. Ib:—L-20 iL. 22. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


Presso -l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
dello stesso Uffizio. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo | , 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VilI Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all’uffieio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franeo ai committenti in pro- 


vincia. 
’ enuina di Firenze 
P OLVERE I) IRKOS Sh profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 7 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


Ore 6 40, 9 10, 











Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DR JONGH dell’ AJA 
Recti, sese pini pi un prodotto medicinale che al 


n 





Con 
er togliere ipa par 5 
ARI DIS celebri medici d' + Lo dichiarò puro, senza ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, 

poca : pei e dotato della massima 
“ovirtà ica icchè l'azione salutare di 
‘e la snà superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 





seumatiche, catarrose e goltose, è specialmente in ogni | )- ria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 4 
mea da più distinti perg oggidi generalmente rico di servirsi (di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può me Parione da Sp; Lg 
Suazo di ciasonna iù dubitare. e RE Ii 
se iti in La Via B. V' degli Aiedi N. 10. più 7 dia; dî polvere per fare il Liquido comune si vende L. 140 ne inno mete " dai Dtato 
Rrerost ad su iN 49° D Ù È Visto Ore Miti pom. 
paso DO og ; aaa ced A 8 dati POLL Liquido incoloro ed inodoro » 120 i per Alessandria . n 9 4 or 136,6 Sk pon, 
NB. Al suddetto olio n prot: spperalidi para lnngni ’ i le d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, (‘ess 
lusivo accordato dal «dottor JONGH, nei soli Deposito in Torino presso ] Uffizio genera ’ ) sn ag SL 
due depasiti qui sopra indieati. N. 9 (Spedizione 1n Provincia). FORO SE PRESE pai ca Fora 
} std > : LOSS k sO E ARRE RU Ari 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


ueste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 
da interamente le insalubri e sgradevoli pellanioni delle cisterne, pozzi neri, 
ecc.; € ; : 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sal da acre e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per digtroggere le cimici; far perdere ai 
canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire 





Ore 6 05, 10 45 ant. — 1 53, 7 00 pom. 
i ) Partenze da Susa È 
Ore 6 10, 10 30 ant. — 2:00, 7 00 pom. 


DA Tonino a PinxroLo 
Partenze da Torino 
Ore 650 ant. — 12 00, $ 410 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55 ant. — 2 40, 7 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 6 30 pom. 
Da Torino a NOVARA PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 45,7 U£ant—4 50; 548,700. pom. 
Partenze dà Novara per Torino 
Ore 6.20, 40 0% ant. —2 50, 3 50, 6 35 pom, 
DA BIELLA A SANTHIA” ì 
Partenre da Biella. 


il Liqumo INcoLORO ED INODGRO per to- 


I n Le RR 


' insetti nocivi e purificare ui 


8 Ore 6 50 antim. — 2 42,6 00/pom, ;. 
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nesla #lli Udrb exuoe itisntitig 
LA SCOMUNICA DELLE UNIVERSITA" 
VIOY _ft0z 8701801 R1è01 DImift 

Tutté.le-libértà,: tutti (i diitti, tutte,le pre- 
rogative degli stàti;e.\de'privati :s090, prese. 
di mira dalla fazione. olerigale 0.combattute 
con.un \adcahnimento che sarebbe.ineeplica- 
bile, se notà non, fosse..-la ,predileL.vna di 
essa,pel goverho assolutosmila serviti ; 
ingegniiti vingifina cleb otstRmovaRis sbsurn 

Se le voci. che corrono|.son vere, quella 
fazione \avrebbe.indotto Pio IX ad indirizzare 
un Breve.contro l'insegnamento. che prevale 
in molte università\d'Europa. Dicevasi, giorni 
sono, che. il Breye doveva fulminare la, sco- 
municasoltantosopral’università degli studii 
di Gand, ove istruiscono! due valenti profes+ 
sori; Laurent e. Brasseur. Ma,l'Emancipa- 
tion di Brusselle, che. sembra .ben. iinfor+ 
mata; per le sue attinenze co’ clericali, cor- 
regge la notizia, annunziando che il Breve 
comprenderà altresì, mplti. aliri.atenei d’Eu- 
ropa, le frattantozin. luogo del Breve, .l’ uni- 
versità: di.Gand'si.ebbe, contro. una lettera, 
pastorale di quel vescovo, che accusa lin | 
segnamento; di,,ciò che. un, professore. ha 
scritto. i nto curi 

I goverai;ed i professoni, sono; quindi say- | 
vertiti,.che;d’or,innanzi gli.studii dipendono 
essenzialmente da Roma, che,a Roma,con- | 
viene ricorrere pei programmi, pei. libri ; di 
testo, .per..l’approvazione, degl’insegnanti, 
per l'indirizzo degli studi. È. il. medio ;evo 
che risuscita, coi suoi abust, colle, suegpre- 
tensioni, co' suoi errori, meno la. grandezza 
de’caratteri.e la dottrina del clero. 

Ma che diciamo il medio, evo? Il medio 
evo, che alcuni storici condannano ‘qual 
lungo periodo di inerzia e di atonia, fu.in- | 
vece un periodo di movimento filosofico, di 
studi, di lotte, di preparazione al risorgi- | 
mento. Benchè soggette alla podestà eccle- | 
siastica, le università sì, godevano una tal 
libertà, aì tempi nostri quasi sconosciuta. | 
Meno sospettosi i governi, meno intolle- 
rante l’ autorità ecclesiastica, al professore | 
era lasciata un'indipendenza, che poscia fu | 
veduta con gelosia, ed è indispensabile. al 
progresso degli studi ed allo esplicamento 
della spienza: =. 

Allorchè il ‘elerò decadde ‘ed i ‘Idici, gu- 
stata la scienza, la svilupparono coù amore 
ed imparzialità, Roma si scosse, ma iîn- 
contrò nei governi. un: ostacolo talora insu- 
perabile alle sue mire ; essa condannava le 
dottrine d’un'professore ‘e lo stato‘pigliava 
il professore sotto la sua tutela, sollecito’ di 
sostenere le proprié prerogrative ‘e difendere 
quei cultori della ‘scienza î quali altro 
torto' non avevano ché di non piacere 'a 
Roma. ; È 

Sarebbero i preserti governi meno in- 
telligenti , meno saldi custodi de’ propri 
diritti, di‘quelli di tre. secoli’ addietro? Si 
adatterebbero mai a dipendere da Roma per 
l'insegnamento. ‘superiore, ‘adesso chè l'i- 
struzione teologica è ‘sì scaduta che gli 
studi dei seminari sono si depressi, monchi, 
non rispondenti allo stato presente delle 
scienze, è che la chiesa è' del tutto sprov- 
veduta di quei grandi'uomini quali erano 
un S. Agostino, un’ S' Anselmo un San 
Tommaso? © PERO | 

Dove. sono gl’illustri filosofi cattolici? Chi 
può: apporre: Roînafa Vincenzo ;Giòberti , 
a Vittorio Cousin, a Feuerbach? E se non 
ha più valenti ingegni che la circondino di 
splendore, con qual diritto s'intromettè nel- 
l'insegnamento, delle università? Vuel ren- 
dere di nuovo la filosofia ancella della teo- 
logia? Ma,sarebbe,nn assunto ridicolo, così 
perchè la ragione non riconosce altro limite 
fuorchè. se stessa, come perchè la teologia 
essendo indietro di tre sccoli, come osserva 
Vincenzo: Gioberti, non. potrebbe .in modo 
alcuno pretendere, di. capitanare e dirigere 
la scienza prima, ch'è la filosofia. . 

La fazione clericale aveva, è poco tempo, 
cercato di fare scandalo nel Belgio ; inco- 
minciando a riyolgere i suoi strali contro il 
professore Brasseur, accusato di ‘niegare la 
divinità di Gesù Cristo, da chi ha abbas- 
sato Gesù Cristo per sostituirli il culto di 
Maria. Le circostanze sembravano propi- 
zie. Il Belgio non era ansioso di lotte, il 
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ministero era moderato è devoto alla chiesa; 
ma,ei.] non. dimentico -1, diritti dello staio e 
quelli deglitasegnant od il professoz s 
seur, fu mantenuto, su la cattedra ma grado 
i,santi furori della reazione: clericale. 3 
Compagno. al, Brasseur.; Hell'animavver- 
sione di.Roma,.è il prof. Laurent, noto per 
istudi, dotti ed eruditi, e principalmente, per 
la,sugrStoria del'diritto, delle genti, di cui 
sono già usciti” alla.luce quattro grossi 
a rimontare insbe audi. dI 
-«k.prof.. Laurent, prevedeva la. temp 
che,.siy sarebbe, scatenata sopradi lui. Nella 
prefazione del quarto volume della sua sto- 
ria, il quale riguarda Il Cristianeswmo, egli 
scriveva; 
;€ Mi si farà un grave rimprovero , mi si 
imputerà a delitto di dire altamente ciò 
che migliaia di uomini pensano come me. 
Ei mi pare che non siavi più delitto che 
merito.: io adempio un dovere. Egli cale 
a tutte, le opinioni che la schiettezza pigli 
il.posto del silenzio cae rassomiglia alla 
ipocrisia., La chiesa medesima dee respin- 
gere.adesioni le quali.non sono che cal- 
colo 0 debolezza. Si manifestino tutte. le 
sincere, convinzioni,, ; la vittoria. rimarrà 
alla verità. Ma ei si richiede la più larga 
libertà.di diseussione. Quanto a me, dico 
intero il.mio pensieto : transigere con ciò 









Qpinioni, signoreggianti, . sarebbe più che 
non, posso. d'altronde; credere , come te- 
«nel.Belgio ardir liberamente ciò che si 


«persa:;. La .libertà non è l'essenza delle 
« nostre istituzioni ? Ed in un paese. libero, 


« la libertà {del pensiero non sarebbe che 


«vana parola! » 

Così seriyeva;il. professor Laurent; il 15 
giugno.1855 ,.presago. di. ciò che doveva 
accadere, ma fiducioso nelle leggi del pro- 
prio paese, inelle istituzioni liberali del Bel- 


esta 


che considero la verità, per riguardo delle | 
una.yigliagcheria, sarebbe un delitto. Io | 


mono,alcuni,miel amici,che siavi pericolo | 


gio. Che Roma condannasse i suoi scritti e | 


perseguitasse.lui, non era da dubitarne, ma 


ei .dee, pur credere che il governo, non lo | 
abbandonerà e.che gli stati hanno una co- | 


stituzione . civile, appunto per difendersi 
dalle:usurpazioni clericali e tutelare i pro- 
prii diritti. Del resto il professore ha fatto 
il.debito, suo di sacrificare la sua quiete alle 
sue convinzioni, ed il governo non potrebbe 
senza taccia di debolezza e senza violare la 
libertà nazionale, cedere a rimostranze del 
vescoyo.od a minacce. della corte romana. 
La scienza è libera ed indipendente, la sto- 
ria sì appoggia a documenti, non ad ‘opi- 


{« ciate indietro le'frasi di aristocrazia, sot- 
« tigliezze , ‘astrazioni.’ Queste frasi sono lusinghe. è di queste, consolazioni sarebbe una 





nioni od autorità arbitrarie, la filosofia non | 
dipende che. da sè e non riconosce una po- | 


testà, la quale parla a nome della rivela- 
zione contro la ragione ;ed ha la più ampia 
libertà di confutare ì propri avversari, 
Roma si, è avvezzata a condannare senza 
ascoltare, gliimputati, a, perseguitare in luo- 
go di. confutare, a proscrivere in luogo di 
istruire. Ma a che, giovano. questi. rigori? 
Colla libertà, della stampa, che a \poco a 


sone pis 
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« fella scien28. Oh'che' belli 


« degne dei gesuiti, non dei vostri pari, che 
« siete prodi e valorosi. Tant'è, egregi ita‘ 


« tro la metafisica imitate'i gesuiti.» 

Non crediamo che' la filosofia abbia ad 
esser italica più che tedesca o francese, ma 
Gioberti ha ragione di laméritare*la' prostra- 
zione degli studii filosofici in Italia, ‘anche 
pei sùoi perniciosi effetti nell’ordine politico 


e, pratico; prostrazioné originata da ‘ciò che | 


molti atenei sono ancora infetti di spititi 
gesuitici, e che la corte di Roma sdegna ed 
abborre l’indipendériza’ del petisiero, sor- 
gente della libertà politica, 

., Vincenzo Gioberti l'ha pure avvertito $ori- 
vendo: « Ora il papa è tornatò' ghibellino 
« e fa la guerra ai guelfi, core negli ‘altimi 
« tempi della servitù avignonese. ‘Pal ‘seri 
« vitù rivive benchè il’ pàpa Sia in Roma, 




















« poichè ubbidisce è principi e sì appoggia | 


« a soldati sttaniéri. Cardttett essenziale a 
« Roma è'la libertà. ‘“Noh' sovranità ‘senza 
« somma libertà. ‘La sovranità è la libertà 


| « assoluta. Ora Roma è'serva, ‘serva dei 


« principi, serva dei' gesuiti, serva degli 
« svizzeri, serva degli uSuraî, serva del pre- 
«.latume che la governa e la divora, serva 
«infine della propria ignoranza; giacchè 
€ solo è libero chi è savio, conoseè sè; gli 
«uomini e 1 lempil. » 

Rimane ora all’Armonia, che tanto si oc- 
cupa delle contraddizioni di Gioberti, a pro- 
vare che la sentenza di Gioberti contraddice 
ai fatti; che ‘Gioberti non conosceva la corte 
di Roma, e che quella ‘cli'égli chiama igno- 
ranza non è che scienza “sublime, la ‘quale 
dà al'papa il diritto di scomutntitare*le uni- 
versità degli studi & perseguitare i pro- 
fessori. , 





PoLemica. L'altro giorno l'Osservatore trie- 
stino sosteneva che l'Italia è la luna e l’Austria 
è la,terra: quest'oggi invece sostiene che è 


«l'Austria, la luna per attribuire alla stampa pie- 


montese ed. avrebbe potuto aggiungere anche 
inglese, francese, belga, spagnuola, Ja bella parte 


| di cani abbaianti. Si vede che l'astronomia, del- 


poco si.estende ovunque, chi bada alle in- | 
terdizioni della congregazione dell’Indice? 


Si direbbe quasi che la:condanna d'un libro 
è un invito a leggerlo e che un’opera tanto 
più si. diffonde, quanto, più accanitamente è 
perseguitata dalla romana inquisizione. 

Questo. non è nè. può. essere: l'intendi- 
mento, di. Roma, eppure, questo; è il risul- 
tato inevitabile delle sue arti. e. del, suo, con- 
iegno. A i i 

Impotente verso le popolazioni, verso. gli 
studiosi,; verso, gl'ingegni, vorrebbe trarre 
ora con sè.i governi ed indurli ad inseverire 
contro professori, a riformare gli studi, ad 
asservire. la. scienza, per ridurre ogni cosa 
nell'ordine dello scibile, alla stregua della 
dottrina teologica. 

Gli studi non sono ora troppo fiorenti in 
Europa. Siano le agitazioni politiche, , sia 
stanchezza intellettuale, sia che il nostro 
secolo è periodo di transizione, il fatto sta 
chele discipline. filosofiche sono :in, una 
stasì sconfortante. I grandi maestri scom- 
paiono, i nuovi.ritardano a risorgere. Pure 
la. filosofia è la scienza prima, è la madre 
delle altre, èla sola che dia un indirizzo al 
pensierosebeeleyil'animo ed educhi il cuore, 
in un tempo, nel quale l’anima ha d'uopo di 
essere |risollevato. dal. soyerchio. attacca- 
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l'Osservatore non ha ancora un perno fisso, su 
di che però non è nostra intenzione; dii ;conten- 
dere. Ma per riguardo al fondo della quistione 


per la quale trova tante stranezze nel nostro | 


giornale, per riguardo cioè alla riuitione 0 'sepa- 
razione dei principati danubiani, ci pare chè il 
giornale di Trieste si affretti un po troppo a 
cantar vittoria. Potrà darsi che anche stavolta 
il voto delle popolazioni sia sagrificato alle’ esi- 
genze, di una sospettosa diplomazia; ma fino 
adesso questo non può dirsi consumato, e se i 
moldo-valacchi lo vorranno fortemente, lo vor- 
rarno pertipacemente, nei crediamo che, piaccia 
o non. piaccia | all'Austria; la riunione dei due 
principali sarà consacrata anche. dalla diplo- 
mazia. . 5 
L'Osservatore triestino si miaraviglia che noi 
consideriamo solamente nel quesito danubiano 
il principio della nazionalità. Sia pure, ma che 
dire di lui ‘che non ha altro ‘in vistà sé non gli 
interessi austriaci? Qual è dunque fra noi quello 
che si colloca da un .punto di vista meno, egoi- 
stico e più giusto ? 1 giornali austriaci non: sep- 
pero mai. trovare altro. argomento! contro la 
riunione. dei principati, se. non: che questa riu- 
scirebbe fastidiosa all'Austria per l'influenza che 
il nuovo stato esereiterebbe sui due milioni. di 
valacchi che sono in Transilvania. E noi di- 
mandiamo se questo è un motivo bastante pet 
condannare alla impotenza , al malcontento ed 
agli intrighi d'ogni parte quel nuovo Statb che 
si vuol creare e si vuole appunto Soltrarto alle 
influenze ed agli intrighi che per lo passato ne 
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finita: Se lOsservatore sì contenta « 


este: 





crudeltà il’ \volergliele rapire; e solo gli osser- 


lete 3 I; | varemo per “sua ‘ norma ‘che coltre i ‘cani. che 
« liani, non v'accorgete'che' gridando con- | n 


abbaiano alla luna; vi ‘sono anche gli innamorati 


| dî questo bell’astro e'che questi: per dò più  fini- 


scono all'ospedale dei'matti. 

Dopo avere ‘scritto queste parole: ci giungono 
i giornali francesi è leggiamo ‘nella Presse 
quanto segue: * ce Big 


Il Moniteur del :18 settembre pubblica un do- 
cumente seritto, dice egli, più di. 22 anni fa , il 
quale prova che la quistione dei principati preoc- 
cupava, vivamente sin d'allora le popolazioni mol- 
do-valacche. . ia, 

Questo documerito è Una corrispondenza datata 
da Bukarest il’ 17° maggio 1834: l’autore, di cui 
non è detto it nomè, prende «il titotò! di coman- 
dante della città. VEglî dice. che. rumeni; doman- 
dano-due cosè: riacquistare da loro indipendenza 
dalla Portà,;ed ottenere Ja riuoione dei due. prin- 
cipati. ° 7 . 4 CEST 

< 1 due, principati, uniti, dalla, comunanza d’ori- 
gine di lingua, distoria e, di condizione ‘politica, 
aspirano a fondersi in un solo. stato. ‘««'Essi ci tro- 
verebbero,» mi.diceva un ministro moldavo,e una 
considerevole economia nell’amministrazione, una 
forza e dei mezzi maggiori; e un po’ più di consì- 
stenza‘in Europa e di'confidenza nell’avvenire; La 
ripugnanza che potrebbe ancora esistere per. av- 
ventura in alcuni membri della nobiltà contro que- 
sla misura è forlemenie. .combatiuta dai frequenti 


| matrimoni. contratti fra la società delle due ca- 





pitali. 

«< Il popolo non ha alcuna prevVérizionie contro i 
valaechi, e noi lo avvezziamo sempre più a consi- 
derarsi come appartenente; alla stessa famiglia, a- 
biluandolo a sostituire, al nome, di moldayo, che 
egli sidà, quello di rumeno, che è.il nome gene- 
ricoLdi Lujta la razza rumeno-dacica, Quelli, di Bu- 
karesl vorrebbero che la loro ciltà diventasse la 


| capilale del nuovo stato ; e veramente vediamo an- 


che noi che Jassy sarebbe tanto ‘vicina'ai russi*da 
non poter godere questo vantaggio. ‘Ma sul prin- 
cipio il principe terrebbe sllernativamento a sua 
residenza nell’una e nell'altra'capitale; se già non 
si stabilisse nella città di ‘Foksciani che , ‘tagliata 
dalla nostra linea di frontiera è divisa fra i due 
principati. Noi .riprenderemmo allora l'antico nome 
di Dacia, che non è sconosciuto all'Europa, e che 
ecciterebbe delle simpatie in nostro favore , cir- 
cordandoci del prestigio di grandi reminiscenze 
storiche, comuni a tutta la nostrà nazione.»» © 

« L'idea di una riunione dei diè ‘principati in 
un granducato di Dacia, non solo non fu ingrata 
ai russi, ma fu recenlissimamente incoraggiata 
dai medesimi; . 

« La creazione di un granducatò- di. Dacia che 
riunirebbe i due principati,.mi parve l'espressione 
del voto più generale del paese. :!0 ho avvicinato 
a lassy tulti gli uomini più influenti, e tutti, senza 


| essere da me provocati e dopo lo scambio di po- 


che frasi, venivano ad esprimermi questo voto, e 
tutti s'accordavano nel'dire che la Moldavia non 
può vivere frazionata è chiusa fra le ‘dogane russe 
e austriache. | ra pri sj 

« ABukarest:io ho trovato vlo-stesso voto in 
fondo: dei cuori, ma si. esprimeya con più di ri- 
serbo, Ciò richiedevano la-differenza dei caratteri, 
e la circostanza che i yalacchi,..i quali possedono 
tutti gli elementi necessari per. esistere in corpo 
di nazione, sentono men vivo il bisogno della riu- 
nione. Un calcolo d'interesse privato fa loro te- 
mere che i boiardi moldavi} Compatalivàmente 
più numerosi di Joro, non vengano ‘ad invadere 
gli impieghi, che qui‘ è una ‘considerazione di 
primo ordine. immane in pei 

< All'idea della riunione delle! due provincie va 
congiunta quella.di. rimetterne ;il: governo ad. va 
principe Siraniero. E questo.è pure un voto ge- 
nerale, che è soffocato soltanto da coloro che tro- 
verebbero compromessi i loro interessi. privati 
dalla sua effettuazione, e ve ne son molli anche fra 
questi, che s’innalzano al disopra di questa con- 
siderazione. < «Mio padre fu ospodaro, dicevami 
il'beyzadè Ghika, mio zio Jo è ora, e tuttavia io 
farei qualunque sacrifizio: per procurare al mio 
paese le due sole basi di esistenza che. possano 
permettergli di sperare qualche stabilità: la riu- 
nione dei due principati e l'assunzione di un prin- 
cipe straniero. ».»,— « « Noi accetteremmo con 
lagrime di riconoscenza qualunque principe stra- 






on 














niero, mi diceva il grande vernich Filipesco. » » 

« Finalmente, mi fu pure ripetutamente espres- 
so, così a Jassy come a Bukarest, il desiderio, già 
tante volte manifestato, di vedere o la Dacia od i 
principati quali ora sono, sottratti alla protezione 
esclusiva di una sola corte, e l'effettuazione di 





questo desiderio era considerata come il mezzo di. 


compierg., 1’ opera della rigenerazione di questo 
paese. » 

L'inserzione di questa corrispondenza nel .Mo- 
miteur è una dimostrazione, la eui importanza 
non può sfuggire a chi che sia. 





Conressroni umiLianii La lettera del gene- 
rale Garibaldi che accusava un arciduca au- 
striaco di aver fatto fucilare Cicerovacchio 
co’soi due figli e.co'suoi compagni, fece il 
giro del. mondo. Gli austriaci tentarono da 
prima di rivocare in dubbio quella tremenda 
accusa, è cercarono di far'‘crederé’ che: Ci- 
cerovacchiò erasi casualmente annegato: 
Questa pia menzogna non ebbe lunga vita, 
perchè l'individuo a cui l’appoggiarono, il 
nominato Angeloni, la smentì perentoria- 
mente. L’Armonia di Torino che avea. so- 
stenuto l’affogamento, venne poscia a ten 

‘ tare un’altra insinuazione, e disse cioè che 
Cieerovacchio era ancor vivo e stava benis- 
simo di salute. Questa melensaggine di pes- 
simo gusto non ebbe; nemmeno l'onore di 
una risposta, che infatti non la meritava. 

È. Finalmente la Gazzetta di Trieste con- 
sacrò un lunghissimo} articolo. a questa 
sporca faccenda, e non potendo negare la 
cosa, credette di lasciarla indecisa asse- 
rendo che i soli condannati durante la 
guerra dell'indipendenza in forza di sen 
tenze pronunciate da giudizii militari, fu- 
rono Ugo Bassi e Liverani, essendo però 
possibile che qualcun altro sia stato fuci- 
lato per ordine dei comandanti di distac- 
camento, se trovati colle armi alla mano. 

Un arciduca austriaco dunque era uv 
semplice comandante di distaccamento, co- 
me lo era il colonnello Zobel che coman- 
dava in capo a Trento, nelle cui fosse fene 
fucilare pircinove cremonesi, mentre in 
Lombardia si. aveano più che quattromila 
prigionieri’ austriaci, che tutti furono ri- 
spettati. DÀ ‘ 

Teniamo conto di queste implicite confes- 
sioni, e preghiamo l'Ammonia a desistere da 
una difesa che gli stessi austriaci ricono- 
scono come disperata. 





Rivista peLLA sertiMaNna. Sebbene i com- 
missari delle potenze, incaricati di determi- 
nare la futara organizzazione dei principati 
danubiani, siano già tutti giunti a Costanti- 
nopoli, pure ancora non sembrano aver in- 
cominciato i lavori o almeno non è ancora 
pervenuto nulla a cognizione del pubblico. 
Intanto i giornali, organi di interessi au- 
striaci, fanno ogni sforzo per impedire la 
riunione dei due principati in un sol regno 
che rappresenti e sostenga la nazionalità 
rumena. L'odio istintivo dell'Austria contro 
ogni manifestazione di nazionalità è secon- 
dato in questo affare dagli interessi degli 
ebrei di Jassy, i quali temono di veder sce- 
mato il valore delle loro case , se quella 
città avesse a cessare di essere capitale e 
residenza di un governo; quest'alleanza è 
degna del gabinetto di Vienna, ma non è 
probabile che ottenga il suo scopo. Una 
delle principali manovre è quella di far cre- 
dere che ora la Francia ora l'Inghilterra ab- 


biano abbandonata l'idea della riunione, e | 


ciò per gelosia contro la Russia, la quale 
propugna l’unione. Lè potenze occidentali 
sostennero l'unione sino dall'epoca del con- 
gresso di Parigi a condizione che la mede- 
sima sia anche nei voti della popolazione , 
e non havvi alcun motivo per supporre che 
esse abbiano mutato parere. Se quindi le po- 
polazioni stanno ferme per l’unione, l’oppo- 
sizione dell'Austria e della Porta non po- 
trà impedirla. Ciò si conosce assai bene 
a Vienna, e tutte le manovre del partito au- 
striaco sono dirette a far andare a vuoto la 
manifestazione di;quei desideri. Le voci che 
si spargono sul cambiamento di opinione 
dei gabinetti di Londra e di Francia sono 
appunto destinate a scoraggiare la popola- 
zione, e a dar appoggio ai pochi separatisti, 
nè l’Austria si limita a queste mene, ma i 
i suoi giornali hanno già apertamente dato 
ad intendere che si saprà far comporre le 
assemblee, che dovranno deliberare sull'ar- 
«gomento in modo che sia la. maggioranza 
favorevole alla separazione; purchè però la 
popolazione dei principati persistanelle sue 
viste di riunione, tutti gli intrighi /diploma- 
tici non potranno impedire questo fatto che 
avrà un sì grande e fecondo avvenire per 
l'Europa orientale. 


Francosco a fatvunirertti umori na.aba a0ita 








l'Oriente dope la pace. Il piccolo Monte- 
negro persiste nelle sue velleità d’indipen- 
denza, nè certamente noi gli augureremmo 
altra sorte se potesse essere yeramente in- 
dipendente. Ma il Montenegro nelle presenti 
sué condizioni sarà sempre dipendente da 
qualche potenza vicina, e anzichè vederlo 
una provincia austriaca @ russa, preferiamo 
che, continui sotto la supremazia turca. 
L'Austria nel suscitare queste turbolenze 
non ha infatti che lo scopo di trovar pre- 
testi per farsi.cedere dalla Porta i territori 
di Klek e Sutorina,ela Russia cerca di cons 
solidare la sua influenza politica col mezzo 
della. religiosa. In ciò l’ultima guerra e la 
conseguente pace non hanno recato alcun 
cambiamento. Il miglior consiglio che po- 
trebbero dare l’Austria e la Russia al prin- 
cipe di , Montenegro, sarebbe quello di ac- 
comodarsi nei migliori termini possibilit 
colla Turchia, che si prepara a sottomettere 
il paese colla forza delle armi. Già si raduna 
sul confini l’esercito che sarà comandato da 
Omer bascià, già esperto di questi paesi, 
ove prima della guerra incominciò una spe- 
dizione che: fu troncata dall'intervento e 
dalla mediazione austriaca. 

Un terzo motivo di perturbazione in 0- 
riente è la guerra che i circassi sostengono 
tuttora contro la Russia. È singolare che 
mentre durò la guerra poco o rulla udivasi 
di questi montanari, cosicchè supponevasi 
che avessero fatto la pace colla Russia, al- 
lettati, per quanto si diceva, da ricchi doni 
e da ragguardevoli somme di danaro loro 
offerte dal governo russo. Ora la guerta 
sembra riaccendersi con maggior ardore, e 
Sefer bascià, già al servizio turco, ma na- 
tivoidi quei paesi, e fornito di un grande a- 
scendente su quelle popolazioni, avrebbe 
riunito sotto i suoi ordini 30,000 circassi, 
coi quali intende di sostenere l'indipendenza 
del paese. L'impresa è più facile ora, che 
prima della guerra; mentre allora la Russia 
teneva tutte le coste ed impediva a suo pia- 
cere la navigazione in quelle acque. Ora la 
Russia non ha potuto rioccupare tuttii forti 
delle coste e la navigazione è libera, e at- 
| teso l'interesse che ha l'Inghilterra di man- 
tener viva la resistenza dei popoli caucasei 
contro la Russia, non havvi dubbio «che*i 


glesi. 
{.. L'Inghilterra è infatti quella potenza che 
| fu più malcontenta della pace, e che la subì 
| più per necessità e convenienza, che per pro- 
| pria elezione. I rapporti dell’Inghilterra colla 
| Russia sono tutt'altro che amichevoli a dif 
| ferenza di quelli della Francia, ai quali sì 
cerca anzi di dare con qualche ostentazione 
un'aria d’intimità, come rilevasi dalia diffe- | 
i renza nelle accoglienze fatte agli ambascia- 
tori delle rispettive potenze, intervenuti alle 
feste dell’incoronazione imperiale a Mosca. 
Queste pompe, celebrate con fasto asia- | 
tico, hanno per le popolazioni del vasto im- 
pero russo una grande importanza, perchè 


montanari possano ottenere segreti aiuti in- | | 
| risultato di questa singolare odissea diplo- | 
matica è tuttora un enimma, e lo rimarrà | 





ricordano alle medesime la potenza dello | 
czar nel modo che meglio parla ai sensi di 
una incolta moltitudine. Immenso è il con- 
corso a quelle feste, nelle quali non soltanto | 
gli ambasciatori delle potenze europee, e la 
più alta nobiltà dell'impero russo spiega- | 
rono le pompe della civiltà, ma interven- 
nero anche i capi delle tribù semi-selvagge 
dell'Asia, che riconoscono la supremazia | 
russa, illustrando con ricchi abiti ed appa- 
rati guerrieri i loro nomi, sino ad ora quasi 
ignoti all'Occidente. I giornali inglesi e fran- 
cesì, col mezzo dei loro corrispondenti, pub- | 
| blicarono già lunghe relazioni sulle magni- | 
ficenze dell'ingresso solenne, ed ora vediamo | 
riempite le loro colonne colla deserizione del- 

l'incoronazione, che ebbe luogo il 7 del corr. 

mese. Per illustrare queste feste, l’impera- 

tore Alessandro II ha concesso diverse gra- 

zie aì suoi sudditi, fra le quali la più im-° 
portante è la promessa, che per quattro anni | 
non avrà luogo alcuna leva militare in pa- 

recchie provincie dell’impero. Anche i con- 

dannati politici degli anni 1825, 1827 e 1881 


| ed emigrati politici. Si assicura che le nuove 








ottennero una ben tarda amnistia, ]a quale | 
consiste nel ritorno dalla Siberia ove erano | 
confinati, e nel ripristino del loro rango di | 
nobiltà. Non tutti però ottennero la restitu- | 
zione delle loro sostanze confiscate: Così an- 
che l’amnistia russa rassomiglia a tutte le 
amnistie dei governi despotici, cioè un vano 
apparato di clemenza, insufficiente a conci- 
liare, e causa di nuove vessazioni, 

In mezzo alle feste la politica russa non 
riposa; lo czar istruisce negli intervalli, 
dice un giornale inglese, i suoi diplomatici 
ed uomini di stato a tergiversare le condi- 
zioni di pace, ea procrastinare più che pos- 
sibile l'adempimento. Kars è consegnata; 
Li è LS ti come quello 


















| rivoluzione, se deve succedere, avrà l’ap- | 








della Bessarabia sono ‘ancora pendenti. E 
affinchè non rimanga dubbio sui sentimenti 
della Russia, l'ambasciatore inglese ebbe 
una fredda accoglienza. 

Nonostante queste disposizioni paco fa- 
vorevoli, l'Inghilterra si affretta a ridurre il 
suo esercito al piede dipace; ma questa ope- 
razione viene convertita in un mezzo di dare 
una migliore organizzazione alla forza ar- 
mata inglese per allontanarne quei vizi che 
cagionarono i disastri della Crimea. Infatti 
l'esercito inglese, dice lo Spectator, noù 
sarà tanto ridotto, quanto coneentrato e rior- 
ganizzato e la pace sarà una pace armata 
ancora più che prima della guerra. 

In Italia è sempre la quistione di Napoli 
che tiene il posto più cospicuo, senza che 
realmente faccia un passo decisivo. Nuove 
note diplomatiche, l’arrivo a Napoli del ba- 
rone Hiibner, da si lungo tempo colà aspet- 
tato, la partenza del vascello inglese il Cre- 
sus di 81 cannoni dall'Inghilterra per Malta, 


| l provvedimenti militari del re di Napoli, 


la riassunzione del processo Mignonna, di- 
versi arresti politici fatti nelle provincie e 
particolarmente in quella di Lecce riassu- 
mono ad un dipresso gli avvenimenti della 
settimana. 

Il viaggio del barone ‘Hiibner è certa- 
mente uno dei singolari fenomeni diplo- 
matici di cui faccia menzione la storia con- 
temporanea. Quando l’Austria prometteva 
alle potenze occidentali i suoi buoni ufficii 
per indurre il re di Napoli a cedere alle 
fattegli rimostranze, essa lasciava che i 
suoi giornali accreditassero ‘l’idea di una 
missione straordinaria del barone Hiibner 
presso il re. Poco dopo ottenuta'la certezza 
che il re Ferdinando teneva fermo negli 
ostinati suoi propositi , i giornali stessi 
smentivano la missione eil viaggio, e quando 
alcuni corrispondenti lo facevano arrivare 
a Napoli, i fogli di Trieste assicuravano 
che il barone Hiibner non pensava a quel 
viaggio, ma si recava per diporto in Dal- 
mazia e a Corfù. E quando il mondo era 


convinto che il barone diplomatico navi- | 
gava nelle acque jonie, ecco all'improvviso | 


che compare a Napoli il giorno 6 settem- 
bre ed ha ‘un’udienza presso il‘re alcuni 


giorni dopo, sempre però senza missione | 


ufficiale. Qual sia lo scopo, quale sarà il 


sino a tanto che non vengano in campo ar- 
gomenti simili a quelli del Cressy, il quale 
non sarà solo ma avrà con se un intiera 
squadra, cui terranno dietro anche vascelli 
francesi, giacchè lr dye potenze occidentali 


| procedono, nonostante ‘ le ‘asserzioni con- 


trarie di alcuni giornali perfettamente d’ac- 
cordo su questa vertenza. 


Intanto dicesi che le domande delle po- | 


tenze occidentali siano state precisate nel | 
seguente modo: Abolizione dell’ arbitrio 
della polizia, migliorameno dell’ammini- 
strazione della polizia, e modificazione del- 
l'amministrazione giudiziaria in affari poli- 
tici, provvedimenti per rianimare l’industria | 


| e il commercio coll’istituzione di banche e | 


stabilimenti di credito, amnistia ai carcerati | 


istruzioni date ai rappresentanti delle po- | 


| tenze occidentali a Napoli ingiungano di | 


insistere su questi punti. Ma non havvi al- 
cuna speranza di ottenere un soddisfacente 
risultato, e a ciò si attribuisce il ritardo del 


\ governo inglese a nominare il successore 


di sir W. Temple, e anzi già parlavagi della 
partenza dell’inviato francese, barone Bre- 
nier. 

Le misure di difesa militare cunsistono, 
oltre le fortificazioni in diversi punti della 


| costa, nella concentrazione di ragguardevoli 


forze nella capitale stessa, Pretesto a questa 
concentrazione somministra la festa mili- 
tare di Piedigrotta che si celebra ogni anno 
l'8 settembre. Non essendo mai stata così 
numerosa la concentrazione di truppe per 
tale occosione come in quest'anno, si attri- 
buisce il maggior apparato al desiderio del | 
governo di far pompa di forza militare sia 
contro la temuta rivoluzione, sia contro la 
pressione esterna. Ma tutto ciò non può es- 
sere che vana ostentazione imperocchè la 


il 
poggio dell’ esercito stesso, e contro la | 
pressione esterna delle potenze occidentali 
quando sia esercitata sul serio, non valgono | 
tutte le forze del re di Napoli. 

In generale la situazione dell’Italia non 
è cambiata, e in ogni parte sì stanno atten- 
dendo gii avvenimenti. A Roma occupano 
il tempo piccole quistioni amministrative, 
le quali lasciano alla santa sede ancora 
tempo sufficiente di occuparsi di altri affari, 
come per esempio dell’ insegnamento alla 








università di Gand, dove il vescovo, appog- 
giato ad una lettera di Pio IX, denunzia la 
scienza e l'insegnamento, perchè i profes- 
sori di storia e di filosofia preferiscono la 
verità alle superstizioni clericali. Non si 
tratta ancora di scomunica come si era detto 
in sulle prime, ma il vescovo di Gand è sulla 
buona via.clericale, e quando la sua invo-. 
cazione del braccio secolare per impedire 
quell'insegnamento si sarà chiarita vanà, 
ricorrerà, secondo. la tradizione alle armi 
spirituali, senza dubbio colla stessa soddi- 
sfazione. i î 
Litigi di questa natura sono veri ana- 
cronismi, e non possiamo attribuire che alla 
sterilità degli argomenti politici le polemi- 
che che sorgono nei giornali francesi‘ a pro- 
posito delle pretensioni clericali. L'Univers 
da lungo tempo sostiene una lotta contro 
tutto il. giornalismo: e l’intelligenza, nella 
quale è appoggiato dal suffragio di alcuni 
vescovi, che ascoltano più la passione ed il 
fanatismo, che ‘la loro dignità e' l'interesse 
della religione. Nello stesso campo cattolico 
questa polemica ha prodotto la discordia ; 
e alle dure lezioni date all’Univers dal sig. 
Falloux, un’altra recente se’ ne aggiunge 
del sig. Montalembert. È 
È chiaro però che in queste controversie 
la religione è estranea, e le ire dell'Univers 
hanno un fondamento politico , la cui o- 
rigine è da ricercarsi nei ‘consigli dati al 
papa di migliorare l’amministrazione delle 
sue province. Ciò è ricordato con molto spi- 
«rito dal Journal d'es débats nell’osservar che 
Napoleone I, tratto in scena dall'Univers 
come fautore. del cattolicismo in Italia, era 
pur protettore del maomettanismo in Egitto, 
mentre in quest'uttimo caso non si trattava 
che di cacciare i :mamaluechi come ora 
| si tratta di cacciare gli austriaci. 
| A Parma fu levato lo stato d'assedio senza 
| de cambiamento : ma la rinnovazione 
| = a lega doganale coll Austria, concessa 
alduca di Modena in onta agli interessi 
| degli abitanti, sembra incontrare difficoltà 
nel governo parmense, a grande dispetto 
del governo austriaco, dal quale la lega do- 
| ganale è considerata come ‘uno dei primari 
fini della sua politica. A 

La Toscana si vendica con piccoli insulti 
| verso il Piemonte del favore che incontra 
nel granducato la sottoscrizione pei cento 
cannoni d'Alessandria. Non solo in Toscana 
| ma anche in tutte le altre parti d’Italia la 
| sottoscrizione è accolta con favore per quanto 
è possibile a fronte delle persecuzioni di 
| una sospettosa polizia. 
| . Da notarsi è il trionfo della sottoscrizione 
‘ in Francia, ove il divieto emanato da poteri 
| subalterni, soggetti ad influenze austriache, 
| fu levato per espressa ingiunzione dell’im- 
peratere. 

L'affare di Neuchatel è ritornato nell’ob- 
blio e sarà ricordato ormai soltanto negli an- 
| nalì giudiziarii della Svizzera, dopo che alle 
| proteste e dichiarazioni diplomatiche della 
Prussia venne fatta una dignitosa risposta 
dal potere federale. Agli iniqui processi po- 
litici di Napoli potremo intanto contrapporre 
i calmi, miti e giusti procedimenti giudizia- 


tati 


| rii della libera Svizzera. 


La Spagna ha fatto un passo nello svi- 
luppo. della sua situazione politica colla 
promulgazione della costituzione del_ 1845 
con alcune modificazioni, che si reputano 
in senso liberale. Dietro le aride indicazioni 
del telegrafo non si potrebbe portare un 
giudizio fondato sul nuovo atto del ministero 


| spagnuolo; sembra che O'Donnell voglia 


fare del liberalismo col dispotismo, come 
altre volte a. Parigi Caussidière pretendeva 
‘ di fare l'ordine col disordine. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
(Ritardato per interruzione di linea) 


Parigi; 19 (sera) 

Il Morning Post dice: L'alleanza della 
Francia e dell’ Inghilterra essere ‘inaltera- 
bile; unite nelle grandi questioni, ciascuna 
conserva una politica indipendente nelle 
questioni secondarie. t | 

Azioni del credito mobiliare 1720. 

Strade ferrate austriache 867. 





S. M. l'imperatore delle Russie ha auto- 
rizzato la formazione, approvandone gli st 
tuti, di tre grandi società di batti i): 
per un servizio regolare tra i porti russi e 
quelli del mar Nero, dell’ Adriatico, e del 
Mediterraneo. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO, EMANUELE II. ecc. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 

stato per la pubblica istruzione, abblamo ordinato 
_ed ordiniamo : 
CAPO I. 

Art. l. In ciascuna università del regno è a- 
perto un corso speciale di studi per gli aspiranti 
farmacisti. 

Art. 2. É instituito pure in caduna uniyersità un 
collegio di farmacisti aggregati. 

CAPO ILT.—Condizioni d'ammessione al corso 

universitario di farmacia. 

Art. 3. Per poter intraprendere il corso di studi 
di farmacia, di cui all'art. 1, gli aspiranti debbono 
subire un esame speciale d'ammessione, dal quale 
sono però dispensati quelli che avranno riportato 
ìl grado di magistero. 

Att. 4, Sono abilitati a presentarsi a tale esame 
quei giovani che facciano risultare d'aver aiteso 
regolarmente per un biennio alla pratica farma- 
ceutica nell’officina di un pubblico esercente , in 
conformità: di quanto è stabilito dalle vigenti disci- 
pline. 

Tale pratica non sarà tenuta per valida.se mon è 
prineipiata dall'aspirante dopo il. quattordicesimo 
anno d'età. 

Art. 5. L'esame specialè d'ammessione, di cui 
all’art.3 debbe versare, ‘giusta i programmi ‘da 
pubblicarsi in proposito, sulle seguenti materie: 


1. Lingua italiana erpriti elementi della lingua 


latina; 

2. Elementi di scienze positive che s'insegnano 
nei corsi speciali od in quello classico fino a tutta 
la filusofia. 

Tale esame è dato da una giunta di tre, profes- 
sori nominati dal ministro di pubblica istruzione, 
nei collegi stabiliti nei. capi-luoghi di provinoia 
che sono annualmente designati con decreto mini- 
steriale. : die 

Detto esame dura un'ora, ed è presieduto dal R. 
provveditore agli studio dal preside del collegio. 
* Aagli esaminatori interroga sulle leliere , 


Uno st di fi ° 

sica ed il terzo sugl 

un altro sugii elemeni u. LI nali. 
boa 


' 
elementi di aritmetica, d'algebra €41. 

Ogni ésaminatore dispone di dieci punti, suf- 
ficienza del candidato debbe risultare almeho di 
18/30. Ò 

Nelle provincie, dove è in uso la lingua fran- 
cese, Î candidati sono esaminati su questa in vece 
dell'italiana, 

CAPO III. — Del corso universitario degli 

studi di farmacia. 

Art. 6. Il corso universitario degli studi di far- 
macia si compie nél periodo di due anni scola- 
slici e gli insegnamenti di esso versano sulle se- 
guenti materie : 

1. Mineralogia ; 

2. Botanica ; 

3. Chimica organica ed inorganica ; 

4. Farmacia teorico-pratica — Tossicologia chi- 
mica — Storia delle droghe; 

5. Esercizi di manipolazioni. 

Gli'alunni debbono frequentare gli ‘insegna- 
menti di tutte queste materie in ambi gli anni e 
subire in fine di ciascun anno fl relativo ‘esame. 

Le lezioni debbono sempre essere accompagnate 
da apposite dimostrazioni. 

Il professore di farmacia teorico-pratica riparte 
il suo corso in due anni; gli altri professori lo 
compiono in un solo. Essi tuttavia in anni alterni 
svolgono in più particolar medo quelle parti del- 
l'insegnamento che giudicano più convenienti. 

Art: 7. Il professore di botanica, oltre all’espo- 
sizione del suo insegnamento dalla cattedra, intra- 
prende, ogni anno ed a tempi opportuni, escur- 
sioni al fine di, esercitare.gli alunni nella deter- 
minazione delle specie , ed inoltre fa la dimostra- 
zione delle specie officinali, economiche ed indu- 
striaki coltivate nell'orto botanico. 

Art. 8. Giascheduna scuola di farmacia è dotata 
d’una collezione di preparati chimico-farmaceu- 
ticl, e di droghe officinali. 

I professori sostituiti od i preparatori, sollo la 
direzione del professore titolare, debbono eserci- 
tare gli alunni nella preparazione. dei principali 
prodotti chimici e particolarmente di quelli d'uso 
medico. Essi debbono pure esercitarli nelle ana- 
lisi chimiche al fine di rlconoscere i gradi di pu- 
rezza delle sostanze medicamentose. 

Un dato numero di manipolazioni è consacrato 
ogni anno alla ricerca dei veleni, onde abilitarne 
gli alunni a fare all'uopo perizie legali. 


Uso 


n (Continua) 
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FATTI DIVERSI 


Doni del Sultano a S. M. il Re. — Mercoledì 
scorso (17 corrente) S. M. ha ricevuto S. E. Me 
hemed Djiemil, ambasciatore di S. M. 1. il sul- 
tono, il quale ebbe l'onore di presentare al re 
i magnifici regali mandatigli - dall'augusto suo al- 
leato. - Pci aci Brant i 

Questi regali consistono În due selle colle ri- 
spetlive gualdrappe e' finimenti ed in una sciabola. 
Le gualdrappe sono oltre ogni dire rieche e splen- 
dide: una di esse in drappo azzurro oscuro è co- 
perta di argento, l’altra in drappo rosso è coperta 
di oro c di brillanti a profusione. 

La sciabola è smmirabile per la squisitezza € 
per la finitezza del lavoro: ta impugnatura è in 
oro e tutta tempestata di diamanti e di pietre pre- 
zi9se; 3 

Una buona azione. Venne certo sigpor Ghio 
Francesco a raccontarci un tratto di disinteresse è 


Tr". ———————__———— 








di umanità che altamente onora.il padrone del." 
bergo del Gran Mogol in Torino, pregandoci d 
farne parola nel nostro foglio, e noi non vogli mo 
rifiutarci ad un tal suo desiderio. 

Sabbato scorso (13) recatosi il Ghio alla ferrovia 
dello stato per avere un ‘biglietto ‘di andata e ri- 
torno per Ja gita di piacere, venne dalla folla sif- 
fattamente malconcio che dovette essere Iraspor- 
tato via e prontamente soccorso. Il padrone dell’'al- 
bergo del Gran Mogol lo raccolse in casa sua, lo 
fece coricare in un suo letto, gli presiò amorevol- 
mente le.sue eure, lo fece visitar da più medici , 
gli fu largo di conforii di ogni maniera, e quando 
ad ora avanzata della sera la moglie del malato 
volle farlo trasportare a casa, vi si oppose viva-, 
mente e solo in seguito alle più vive istanze vi ac- 
condiscese, rifiutando assolutamente ogni  ri- 
compensa che si cercò di dargli per parte di chi 
trovò in lui tanta benevolenza e così affettuose 
cure. Possa questo breve cenno almeno attestargli 
i sentimenti di chi in altro modo non può dargli 
prova della sua gratitudine ! 

Progetto di una società bibliologica. — 
Suntiamo con piacere trattarsi in Torino da let- 
terati, scienziati, tipografi e librai di costituire 
una società promotrice della pubblicazione di 
opere necessarie a svolgere la coltura letteraria 
e scientifica della nazione italiana; questo pen- 
siero giunge opportuno in questi tempi, é siamo 
certi. sarà accolto in ogni provincia d’Italia con 
quel favore che meritano le imprese dirette alla 
emancipazione intellettuale del popolo ed al de- 
coro delle lettere e della tipografta. 

L'imperatore d'Austria a Roma. Una corri- 
spondenza dell'Indépendance belge assicura che 
l’imperatore d'Austria venendo in Italia spingerà 
il suo viaggio sino a Roma ove certamente s'in- 
contrerà col re di Napoli. 





L'Opinione, Giornale politico 





Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 

Da una corrispondenza particolare di -Lombar- 
dia ricaviamo quanto segue : 

« Il duca Scotti, uno delle colonne del Biscotti- 
nismo, aveva fatto eseguire due quadri che espose 
alla pubblica mostra di Belle Arti in Brera. Il 
primo,conmésso al pittore-Podesti, ‘rappresentava 
Pio IX nell'atto di ricevere, un qualche. ordine di 
religiosi ; il secondo ordinato, se non isbaglio, ad 
un certo Paris pittore spagnuolo, domiciliato in 
Roma, rafiigurava lo stesso Pio IX nell'atto di ri- 
cevere dal generale Oudipot le chiavi di Roma 
dopo l'ingresso dei francesi nel 1849. 

« L'argomento di quesio quadro offese natural- 
mente l'amor proprio nazionale e qualcuno vQ- 
lendo vendicarsene prese un pennello e gentil 
mente sulla tela dietro alla testa dei principali per- 
sonaggi fece correre una pennellata di spirito di 
vitriolo : poscia, sia che fosse stanco. della vpera- 


zione,sia che temesse di essere sorpreso, gettò ad- | 


dirittura l’ampollino in cui teneva il liquido. cor- 
rodente sul quadro che naturalmente fu abbrusto- 


lito immediatamente al contatto di quel corrosivo. | 


« Immaginatevi che scompiglio’ ne; naeque in 
tutto il personale adetto allo stabilimento di Brera. 
La polizia da una parte voleva sapere ad ogni co- 
sto chi fosse slatol'autore di sì nefando attentato. 
Il duca Scotti radunò un consiglio di biscottinisti 
per sapere che cosa si dovesse fare; ma siccome 
lo spirito di vitriolo non è limone che coll'amo- 
niaca si può neutralizzare, così eredo:che. non si 
decise nulla. 

« La spesa per il ristauro del palazzo reale a 





Milano viene calcolata ad 800{m. lire. Si spingono | 


a tutto potere i lavori perchè tutto sia finito per 
il principiar di novembre, epoca -nella quale si 
aspetta la coppia imperiale. 

« In Bergamo fortificano la caserma di S. Ago- 
slino. Una volta era contornata da’ palizzate , ora 
a queste si sostituiscono lavori in terra muniti di 


grosse'pielre e si fanno parapetti adatti a sostener | 


i cannoni.» 

Verona, ì7 settembre. Il governo austriaco ha 
risolta la quistione della strada ferrata di € icca- 
glio. La linea da Treviglio a Coccaglio è a. ban - 
donata, ed invece Bergamo viene congiuni 
Milano per Cassano. Così que’ di Coccagl': che 
vogliono recarsi a Milano sono costretti ad ndar 
a Bergamo; sarebbe coine se per andar da Torino 
a Vercelli si dovesse passar per Biella. È una so- 
luzione austriaca ! 

STATO ROMANO 

Roma. Serivono alla Gazzetta di Venezia da 
Roma 13 corrente, che i furti proseguono alle- 
gramente, che anche gli omicidi non mancano, e 
due giorni dopo il supplizio di due assassini, fu 
ucciso un uomo in via del Governo Vecchio. 


% o . ni 
Notizie Estere 
FRANCIA 
Il numero della Revue de Paris del 17 corr. 

contiene una lettera curiosa del conte Montalem- 
bert. Questo periodico, organo del partito demo- 
eratico, in un articolo sulle querele del partito 
cattolico, s'era appoggiato a certe asserzioni del 
signor Louis Veuillot intorno all’attitudine del si- 
gnor:di Montalembert, il 2 dicembre 1851. L'illu- 
stre;oralore risponde alla Revue de Paris con una 
lettera, di cui ecco i pussi principali : 
« Io non saprei entrare in una discussione par- 
licolareggiata con un avversario abile e violento, 
fatto maestro nella strategia dell'invenzione e che 
parla tutti i giorni coll’aiuto di venti subalterni 


con | 











‘che si uniscon ty finire le loro vittime. Io mi 
limito a dichiaràté che la 6mia memoria, la mia 
coscienza e il mio onore protestano a gara contro 
tutto ciò ch’egli ha detto.... 

È. Permettetemi di aggiungere che le vostre opi- 
Nioni, nen meno che le mie, non devono cercare 
un rifugio nella taltica abituale all'Unione, fatta 
per rivoltare gli uomini di onore, e che consiste a 
trasportare lutte le quislioni, e sopratutto le que 
slioni religiose, sopra un terreno politico dove egli 
solo Può usare impunemente la libertà della pa- 
T01a.» 

PAESI BASSI 

Il 15 settembre si è aperta la sessione degli stati 
generali dei Paesi Bassi , la quale sarà probabil- 
mente difficile e agitata, a cagione della impopo- 
larità del nuovo gabinetto, in cui domina |’ ele- 
mento ultra-protestante, che rappresenta in Olanda 
la reazione. Il conflitto sorgerà probabilmente in- 
lerno ai progetti di legge risguardanti l’ istru- 
zione, annunciati nel discorso reale in questi ter- 
mini: 

«1 progetti di legge per regolare i tre rami 
della pubblica istruzione vi saranno proposti tutti 
in una volta. Così si potrà conservare il rapporto 
necessario fra le parli che devono stare unite in 
un solo corpo. 

« Conservare a tutto ciò che appartiene alla co- 
scienza la sua inviolabilità è una delle ‘cure tra- 
dizionali degli avi miei. Mossi da questo imputso, 
noi abbiamo cercato i mezzi di togliere, per 
quanto è possibile, i molli scrupoli che avea fatto 
nascere il progetto di legge sull’ insegnamento 
primario. 

« Jo desidero assicurare alla Neerlandia , col 
concorso vostro, delle istituzioni scolastiche in cui 
il carattere religioso della nazione, formato e svî- 
luppato, da tanti secoli, dal cristianesimo, sia ri- 
Spettato, e che consacrino a un: tempo. l-esigenza 
della scienza è il principio dell'unità nazionale. » 

PRUSSIA 

Sugli affari di Neuchatel una corrispondenza del 
Nord serive quanto segue : 

« Le notizie che si pubblicano sulle pretese ri- 
soluzioni del governo, sulle pratiche ch'egli avrebbe 
fatte o si proporrebbe di fare presso le potenze 
firmatarie del protocollo di Londra, sono almeno 
premature, Giù che è certo si è che il conflitto 
calla Svizzera sarà definitivamente discusso e com- 
posto, è che la longanimità onde la Prussia fece 


prova in questa quistione farà luogo ad una poli- | 


tica energica © risoluta. Bisogna sperare per l'o- 
nore dei governi d'Europa e pel mantenimento 
dei principii eterni. di giustizia e di-lealtà politica 
che questa volta il governo prussiano non sarà 
solo nel suo parore » 
RUSSIA 

Il Nord pubblica il manifesto imperiale con- 
cernente le grazie accordale ai condannati politici 
del 1825 e del 1827. Ve ne sono 31 nominativa- 
mente designati, di cui ecco i principali: Sergio 
Troubelskoi, Edgeniò Obolenskii, Matteo Moura- 
viev-Apostol, ‘Giovadbi Gorbatchevski, Alessandro 
Podgio, Sergio Volkonskii, Giovanni Jakouchkine, 
Dmitrii Zavalichine, Giovanni Kireev, Alessandro 
Frolov, Michele Bestoujev, Vladimiro Stengel. 

Tutti questi personaggi erano detenuti nelle’ co- 
lonie della Siberia ; altri erano semplicemente, 
residenti in Siberia, che è una pena minore; altri 
vi erano al servizio del governo; i quali tutti sono 
autorizzati a rientrare in Russia e scegliere la 
loro residenza dove che sia, da Pietroborgo e da 
Mosca in fuori. Le due capitali sono aperte sol- 


tanto a coloro che erano già autorizzati a rientrare | 


precedentemente. Agli amnisliati sono restituiti 
tuiti i loro diritti di nobiltà ereditaria, e una di- 
sposizione particolare restituisce i loro diritti di 
nobiltà, ma non i loro antichi diritti di proprietà, 


| ai condannati politici, originari dei governi del- 


l’ovest, che han preso parte alla insurrezione po- 
lacca del 1821. 


Notiz 








e Wilime 


AFFARI DI NAPOLI, Si scrive da Parigi al Mor- | 


ning-Post in data del 15 settembre: 

« È probabile che le navi francesi di guerra che 
ora sx approvvigionano a Tolone, siano destinate 
a riunirsi alla squadra britannica nel golfo di Na- 
poli.Il governo dell’imperatore non è meglio di- 
sposto del nostro ad accettare le sfide del ro Fer- 
dinando. L'Inghilterra e la Francia si sono impe- 


gnate.in faccia ai mondo, nelle conferenze di Pa- | 
rigi, di imporre a S. M. siciliana» le leggi dell'u- ‘ 


manità, e una tale politica di governo che allon- 


tani da questa parle dell’Italia ogni materiale per | 


una rivoluzione. ) 
«Il processo adottato dagli alleati è caratterizzato 
per una estrema delicatezza ; il linguaggio diplo- 


matico usato dalla Francia e dall'Inghilterra porta + 


una differenza notevole da quello impiegato dal 
gabinetto napolitano. Quale parle abbia rappre- 
sentato l'Austria in questo piccolo dramma non 


sarà forse mai ben conesciuta dal pubblico. 0- | 


guuno che ha cognizione degli affari di Napoli è 


assolutamente convinto dell'immensa influenza che | 


il gabinetto di Vienna esercita su quello del re 
Ferdinando, che attende di essere sostenuto dal- 
l’Austria, e non manca di comunicare con questa 
potenza intorno a tutte le quistioni di qualche im- 
portanza. Il gabinetto di Vienna deve aver ricono. 
sciuto a quest'ora che la Francia e_ l’Inghiiterra 
agiscono sul serio, ed io trovo che presso. alcuni 
agenti diplomatici a Parigi sussiste la convinzione 


che il sig Martini, ministro austriaco a Napoli ,' 


sarà incaricato di fare vali comunicazioni che 
indurranno gli allesti a sospendere ogni divi- 






sata azione coercitiva. Dall'altra parte , le. ultime 
notizie da Napoli recano che ilre è attivamente in- 
tento ad ordinare le difese lungo le coste, e nel- 
l’isola di Capri, scoglio pittoresco nel golfo di Na- 
poli, che ai tempi di Napoleone era. considerawo 
come di grande importanza. Le difese della città 
hi Napoli furono notabitmente accresciute dal 1848 
in poi. 

Il Castelnuovo sulla collina che s'inafzd'in giro 
alla cittàr e la fortezza dell'Ovo, costrutti sul mare, 
sono armati entrambi di grossi cannoni. Inoltre 
| vi sono altre piatteforme per artiglieria a fior 

d’acqua. Se la flotta comparisse dinanzi a Napoli 
non è improbabile che il re dichiari la città in 
stato d'assedio e occupi tutti i fabbricati pubblici 
| già disposti per l’infanteria, e crenelativin modo 
di poter far fuoco nelle vie. Giò fatto, come al 
tempo della questiorie degli zolfì, il re può ongno ) 
parsi ancora a far portare sacchi di sabbia,nelle 
posizioni più importanti; per darvi un aspetto, dè 
pugna. Non è probabile che la città sia disturbata 
da nemici interni perchè le ituppe svizzere, giu- 
diziosamente collocate, sono piùcchè ‘sufficienti 
per mantenere l'ordine coll’assistenza ‘dei'lazze- 
roni, ai. quali si permetterà di saccheggiare i 
ricchi in. caso di qualche dimostrazione politica, 
come avvenne nel.1848 quando intervenne l’am- 
miraglio Baudin, e mise un termine al saccheggio 
della città per parte di quei fedeli sudditi del Bor- N 
bone napoletano. In rali circostanze l'ambasciata 
britannica sarà a bordo della flotta probabilmente 
con un certo numero di sudditi britannici, che 
| Ficeveranno per tempo l'avviso degii avvenimenti 
che si approssimano, dal console di S. M. Nella 
questione degli zolfi il re cedette nell'ultimo mo- 
| mento, mandò in disgrazia il principe Cassero, 
| che aveva consigliato a S. M. di adottare la con- 
| dotta voluta, dalla prudenza. È probabile che lo 
| stesso accada di muovo ; ma infatti viè ogni mo- 
| tivo di credere, per lo spirito onde è animato re 
| Ferdinando assieme ai suoi consiglieri, che egli 
faccia. mostra ‘di voler combattere almeno neì 
principio. 





SVIZZERA 

Parlasi nei giornali esteri di una lettera. che 
| l'imperatore dei francesi avrebbe indirizzato al 
| generale Dufour chiedendogli di usare di sua in- 
| fluenza perchè sì proceda benignamente verso i 
prigionieri realisti di Neuchatel. Si aggiunge che 
il governo francese abbia l'intenzione di lasciar 
trattare seriamente la quistione del principato nel . 
congresso di Parigi quando questo riprenderà le 
sue sedute su iutte le altre quistioni secondarie st 
cui sono in corso le inchieste, e la decisione è a 
lui riservaia. Affermasi che l'imperatore voglia 
| procurare d’indurre la Prussia e la. Svizzera ad 
| una transazione che impedisca la rinnovazione 
| delle. collisioni. (Gazz. ticinese) 
| Friborgo. Narrasi che ‘il signor Castella, presi- 
| dente del consiglio di stato, fu ‘oggetto di un 
| odioso altentato. Certo B. albergatore alle Gran- 
| des-Ptaces, furioso perchè nen vi si. conduceva 
| per l'esercizio il battaglione che in aspeltazione 
d’andare al campo d’Yverdoun era a Friburgo , 
perchè la presenza di questi militari ‘avrebbegli 
procacciato utile, ed attribuendo questa circo- 
stanza gli ordini dati da Castella come direttore 
della guerra, avrebbe risolto di vendicarsi su 
questo magistrato. Infatti venerdì dopo pranzo , 
armato di fucile, andò alla cancelleria in cerca di 
Castella, ed ivi saputo che questi aveva seguito la 
iruppa per passarla in rivista, procedette in que- 
sta direzione. Incontratolo su d'un sentiero, che 
conduce alle Neiges, l’apostrofò violentemente, lo 
| minacciò, e replicatamente tentò di scaricare con- 
tro di lui il fucilea boccapetto, se non che l'arma 
non prese fuoeo. Eransi finalmente stretti corpo a 
corpo, quando un individuo sopraggiunto strappò 
l’'arme a quel furioso, che venne consegnato alla 
gendarmeria e condotto agli arresti. (1d.) 








Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Ì Parigi, 20 settembre (sera). 
| Londra, 20. Il Morning-Post d'oggi ri- 
| tiene come imminente il richiamodegli am- 
| basciatori di Francia e d'Inghilterra presso 
| S.M. il re delle Due Sicilie, e. l'invio di 
| forze navali a Napoli. 
Azioni del credito mobiliare 1700. 
Strade ferrate austriache 862. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 655. 
| i 
| Borsa di Parigi 19 settembre. 
 Iniconfariti | In liquidazione 
Fondi francesi ; 
(80:00. È Ul. ‘70/60. 70 55 
4 112 p. 00 92 50/03 all L 
| Fondi piomont, I 
| Leti 
| È 
| Consolidati ing}. 94 3/8 (a mezzodì) 
| Dei 20 settembre. È 
| ‘ In contanti ‘In liquidazione 
| Fondi francesi 


3 piojo i Luk ; | 0 45 7030 

Al bo . 9250 9240 3A 
Fondi piemoni. . Î 

5 p. 010 1849 © 91 » 91,25 sube 

5 p.0j0 1853/57 >. ac» 







Consolidati ingl, i. . 








» (a Merzodì) 























ziato dall’odore del. sigaro, quanto! dallo 


stato delo stomaco e dei denti, bisogna di’! 
struggete il cattivo odore enon masthérarlo | 
dvendò ficors a qualche profumo. Le per-! 
sone della buona società ottengono, questo, | 
risultato coll'uso delle Pastiglie Orientali | 


del dott Paolo Clement , perfezionate. da 
J, P. Laroze, farmacista a Parigi. (i) 


Torbiere da vendere 


+ Tenreni a faccio di'prato sulle fini di Tore 











edi.Sì Martino Perosa, mandamento d’Agliè;:| 


provinciaud'Ivreà, di are 31173 (giornate!8, 
tavole 18).»1 | 
| Détfi terreni contengono tina quaritità di 
Tor î primo merito, la quale, per la vi- 
cinanza della strada, riesce di facile trasporto. 
L'estrazione della Torba può essere atti- 
vata. tosto eseguita la compra dei terreni, 
esistendo già sul luogo le tettoie; il casino, 
il peso e:gli utensili a tal lavoro appropriati. 
Altri terreni di'qualità e bontà medesima, 
siti nel territorio di Lugnacco, regione Lago 
‘o Crevera, presso Kioranb, provincia d’7- 
vrea, di are circa 130 (giorn. 3, 4l circa) 


Per le condizioni, dirigersi ‘al sig. Luigi 
Maria Flandinet, Stralciario della Compa- 
gnia Reule Anglo-Sarda, La Pirmontese,via 
dell’Arcivescovado, n. 7. 

SATA E INTIME DE ATE LVII IOLI LIRE RITTER O PLTI IMI LNI ATI 






Per purificare alito tanto:se-esso è vi- | 









© Anno 


| 1° Corso preparatorio. od infantile. 
| 2° Corso inferiore (12 e 22 elementare) . 
3° Corso superiorè (3* e 49 elementare) . 


posizione e letteratura italiana, 


cettazione tuttavia ha luogo fin d'oru. 


Presso PACTHOD e €. 
SPEDIZIONIERI, via Provvidenza, n.5 
CEMENTO di PORTE de FRANCE 


premiato. all'esposizione di Parigi 
a 13 fr. per'100 kilogr. 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogui ge- 


nere, borgo S. Donato, casa propria. — Ne- 











Dalla Tip; V. STEFFENONE; CAMANDONA e C: 
via S. Filippo, 21, Torino. 


Si è pubblicato ‘il primò volume 
0 DEL. COMPENDIO 


DELLA 


gozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. 








FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 
Via delle Finanze; rimpetto alla buca delle lettere. 


La Filosofia "delle Belle Arti 





OSSIA 





STORIA DIL * CRISTIANESIMO 
GESÙ CRISTO 


i, . RINO AI NOSTRI GIORNI 
nt DE POTTER 
Revo tradotta 
Da AUSONIO FRANCHI 


Si spedisce franco in provincia, medianta 
vaglia postale di L. 4, diretto alla Tipografia. 


w 





OLIO D'OLIVA PURIFICATO 
di tutte qualità, della,nostra; riviera; nella 
drogheria di G.RENATO e COMP., via della 
Posta, accanto al Caffè Nazionale. 





DEPOSITO di MAIOLICA NERA 


al prezzo dì fabbrica, sito sotto i portici di 
Piazza d'Italia, casa della Sacra Religione, 
di Teresa Moda, nata Bacco. 
E Lita iii oo CN Iv Ie ce mc 
ha ‘trasferto la sua fab- 
RASSIO LUIGI Iricnté magazzino da mo- 
bili in via S' Martiniano, sulla piazzetta. 
Invita pertanto coloro ì quali verranno ono- 
rarlo de' suoi comandi, che troveranno in 
essolavoro ben confezionato a modico prezzo. 


coorte emeteenctettice 


Li > 
NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binellì, all’inse- 




















—strecoreceesre 





vuoti per Vino da vendere, via 
dei Mercanti,17,casa Collegno. 














TRATTATELLO DI ESTETICA 


del prof. CANDIDO MAMINI 
Prezzo 1.2. 
Si vende dai principali Librai di Torino. 


MALATTIE SEGRETE 517%) | 
1 vol. L. 3. 
BeLLa DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L, 3. 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, | 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in | 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 

















VISITA: sciare OCULISTICA: 


del: Dottore PAGANINI , medico e chirurgo: della 
FacoLTA”' BI Pavia, già oculista operatore con 
propria Instituzione in Milano: 

Ha luogo' dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12. 
GIIIIZIAZE MOPAEDAO: PINETE ETA PARTI EC TALI TROVA _IS SONO Ta 


SPIRITO DI MENTA fucsia | 


in fioritura, ‘molto "superiore alle acque ‘di melissa dei | 


Jacobins nell’apoplessia,; tremori delle membra, vapori, 
Spasimi.,, Conserva Ja. freschezza della bocca; e scaccia, 
dopo.i. pasti, i casidui che, si collocano fra gl interst i 
denti. — La boccetta L. 1 50 — Deposito generale alla 
coin ia LAROZE, Rue Neuve des- Petits-Uhamips, 28, 











= Deposito: negli Stati Sardi per la vendita al- |} 
sso ed al minuto presso 1 Ufisio Generale d'An- 
nunzi, via B, V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure 
presso Boxzaxi farm., Do: ssa, 19, Tortino. — Genova 
presso Bruzza Messandiia' presso BasiLio*— No- 
vara presso Caccia. — Vercelli presso BERTELETTI, — 
Casale presso Bava. — Intra presso L. Caccia 
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JU di Fondazione “|... 


ISTITUTO FEMMINILE COLOMBETTE 


| 
PER FANCIULLE DI FAMIGLIE AGIATE | 
Via Santa Teresa, N° 16, piano 1°, Casa COLLEGNO ì 


| diretto dalla Damig.M, GALLAFRIO, Maestra. superiora e dî lingua francese ' 








Quota mensile 1 FR | NB. In detta quota scolastica re- 


4° Corso complementare, che l'Istituto apre nell’entrantè anno scolastico dar damigelle, 
le quali (avendo compiuto il corso di 4@ elementare) 


î 7 nell’epistolografia, nella lingua francese, nella storia e 
eografia, nell’aritmetica commerciale, nella calligrafia e'tenuta dei risgistti o conti di 
amiglia, nel'disegno'o pittura ecc. Quota mensile da concertarsi secondo i ramidesiderati: 


Osservazione.— I Corsi regolari cominciano nella seconda quindicina d'ottobre; l'ae- 


EIA DONA IZ KEEP AZEZIE ROTE IE E SAITZIIA EOEARIEI LIO. SIRZIROLIZLAA CARINA ZII TAI 


| questione ‘orientale con singolare acume e 


| si sta pure preparando la traduzione. 


| COLLA LIQUIDA BIANCA 


| «porcellana. il marmo, il vetro, le. potiches, | 
| 1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
| applicarne pochissima sopra l’oggetto che 


| cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
| ficio generale d’Annunai, via B. V. 





| 


stano comprese fe lezioni di francese, 
di dallo, di canto edi disegno, su | 
condo la rispettiva classe. 


» » 10 
» » 12 


desiderano perfezionarsi nella com- 


| ME fl LINGERE , ha tra- 
| M CONSTANCE, sferto il suo labora- 

torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
| donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 





PAPIER A CIGARETTE CATALAN | 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
Exposition universelie de Paris 1855. | 


Ce papier brùlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’étré noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa sypé- 
riorité ; il est. de pur filet ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant ciNQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
ettrès-commodes pour l’exiraction. des. feuilles et 
leur conservation. 

Deposito inTorino all’ Uffiziogenerale d’ Annunz 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione in provincia 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin 
cipali librai: © oli | 


INTRODUZIONE 





il 








ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal: tedesco, di P. PEVERELLI | 

Prezzo L. 2 50. 


| 

Questo libro che espone'in modo chiaro e | 
succinto la situazione pre dell’ Europa, 
benchè scritio prima della guerra, trattadella 


revidenzà, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del'secolo XIX dello stesso autore, del quale 


LA:ZINGARA:" | 

EPISODIO ROMANTICO | 

DELLA GUERRA TINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 








per incollare 
il legno, la | 


si vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 


degli | 
Angel, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


CAMERA DI AGRICOLTURA & DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA: DI COMMERCIO | 
POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSATI. 
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| e il disegno della dominazione 


| POLVERE D'IREOS 


per Arona... 
| per Alessandria . 
Î i 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione € presso 
ì principali librai : 


LE GUERRE, SUL. MAR NERO 


OSSIA 
Caterina JI di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT' 
Traduzione dal T. edesco di P. PEVERELLI 


“Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli: 

Ai lettori — Prefazione dell'autore —® 1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. :Cate- 
rina Il e i ‘suoi favoriti. — HI Potemkin::— IV. 
Voltaire e leidee. di.dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
sieggiare le vittorie sui turchi. — VIT. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
Teco-Pussa. — 
VIM Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe-” 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XI. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ullimo ‘desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni dellaeRussia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di.L..3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. i 
genuina di Firenze 
] WI per profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta'e per 
frizioni nei bagni. a 

Prezzo L. 1.20 up ppi — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da-Basilio. 

pa a i sti 
ORARIO , DELLE” PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate. sarde 
confo®rmme alle: variazioni: dell’8 settembre.1856. 


} 





DA Tonino 4 Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 955, 44 45 ant.— 5.140, 5 30 pom, 
. Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10.00 ant. — 5 28, 8 50 pom... 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
pa Genova A VoLrri 
Partenze da Genova 


Ore 6 40, 9 10, 11 20. ant. — 2 00, 4 40, 7 35 pom. 


Partenze da Voltri 


Ore 5,45, $ 40, 10 20 ant, — 1 00, 5 28, 7 00 pom 


pa Genova A PonTtEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 4B ant, — & 18 pom. 
DA ALESSANDRIA AD \AnoNa 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9,08 ant, — 12,58, 6.28 pom, 
no Partenze, da:Arona,,., 
Ore, 5.00, 8 45 ant. —12 04, 4 40 pom. 
pa Mortara A Viotvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1:25, 9,48 ant. — 430,8 45 pom. 
Purtenze da Mortura 
Ore 6 30, 10 30 ant. — 2.30, .7 45 pom. 
Da Tonino a Cuneo!) 
Partenze da Torino 
Ore 5 55,9 20/008, — 248,6 45 pon. 
Partenze du Cuneo 
Ore b 35, 9 20,an1..—.2 45, 6.50 pom. 
pa SaviGLiano A' SALUZZO 
4 Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52ant. --4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6341, 9 56 ant. — 3.24, 726 pom. 


DA Bna A CAvALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra © 
Ore 6 56, 10 01 ant. —5 26, 7 54 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore'7 17, 4042— 4 07, 8 42 pom. 
Da Torino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 08, 10 45 ant. — 4 53, 7 ‘00 pom: 
Purtenze da Susa i 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00,7 00 pom. 
va Tonino a PixkRoLo 
Partenze da Torino 
“ Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo: 

Ore7 55.ant::-— 2 40; 7. 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 5 50 pom 
da Torino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5.45, 7 bé ant. — 4 50,5 gi 7,00 pom. 

ro Novara per Torino 
Ore 62010 05 ni -2 50, 5 50, 6 35 pom. 
pa BreLLa A,SANTHIA” 
| Partenze: da Bella... si - 
Ore 6.30 antim. — 2 42, 6 00 pon.” 6] 
Partenze da Santhid 
Ore 7 55 antim. — £ 48,7 28 pom. © 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
- Ore 41 04 ant. — 5 30, 8 30 pom. 
" 948 ani. — 1 25, 5 54 pom, 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. CarBonE. 
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TORINO, 21 SETTEMBRE 


I'CARTISTI A LONDRA. | 


‘ll. movimento democratico jin, Inghilterra. 
non è diretto,come in Francia,ad ottenere la 
speciale forma: di governo che nel 1848 ebbe 
nome di repubblica democratica -e sociale, 
ma bensì ad ottenere ‘una Carta. popolare 
(The people's Charter) i cui punti principali 
sono : elezioni al parlamerito per ballottag- 
gio, parlamenti annuali, abolizione del. censo 
elettivo, divisione del paese in'distretti elet- 
tivi secondò il numero della popolazione, e 
stipendio dei deputati ‘al parlamento. Questa 
agitazione è assai antica in Inghilterra: e 
sino dal 1817 il maggiore Cartwright ‘pre- 
sentò al parlamento ‘una petizione firmata 
da 1,700,000 operai, nella quale sì doman- 
dava il suffragio universale. Il movimento 
andò sempre crescendo con meetings ed as- 
sociazioni, e dalla Carta suddetta .ebbe. il 
nome di cartisuo ei suoi seguaci furono 
chiamati cartisti. Nel principio dell’anno 
1839 si formò ‘un comitato; che dopo qualche 
tempo si divise in’ due partiti, l’uno, quello 
della forza fisica, l’altto quello della forza 
morale. I primi organizzarono una formale 
rivolta, che scoppiò il 4 novembre 1839 nel 
Galles meridionale. Una colonna di 8000 
cartisti condotta da John Frost ed altri, as- 
salì a mano armata la città di Newport, ma 
bastarono aleune fucilate della. poca truppa, 
che erasi radunata dal governo, per mettere 
in fuga quella;torma indisciplinata;: e i capi 
furono presi. John Frost fu' condannato a 
morte, ma.la'sua pena commutata in depor- 
tazione, e recentemente, it occasione della 
pace, fu amnistiato. Le amnistie politiche in 
Inghilterra non rassomigliano a quelle del- 
l’Austria e della Russia, che assoggettano 
il graziato alla sorveglianza della polizia. e 
a molte altre vessazioni, cosicchè la grazia 
deve considerarsi piuttosto come una .com- 
mutazione di pena, anzichè come un’amni- 
stia, che significa obblio totale del passato. 

In Inghilterra l’amnistiato è perfettamente 
libero della sua persona, e il suo contegno 
è interamente abbandonato alla sua discre- 
zione e a quella de’ suoi amici. Perciò ap- 
pena si seppe a Londra che. John, Frost ri- 
tornava in patria, i cartisti, dei quali da 
lungo tempo;non si era più nulla. udito, de; 
liberarono di preparargli una pubblica ova- 
zione; che doveva pur essere una dimostra» 
zione del partito. ‘ v 

I giornali inglesi ci tecano ‘una lunga de- 
scrizione di questa specie di mascherata, 


——nc“"«@<"p“uu—@@—@—z 


APPENDICE 
by 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Le vacanze dell'appendicista. -- La Donna e la 
Libertà, dramma in 6 quadri e prologo del si- 
gnor ‘E. R. -- Notizie. > 
Chi «corre ‘a Genova, ‘chi al lago Maggiore: 

coloro «che non possono allontanarsi da : T'orino 

vanno scollinandò ( Caio: Mario vel dice) da 

Chieri a Moncalieri; oggi Goldoni non tre; ma 

venti commedie. potrebbe: scrivere sulle smanie 

della villeggiatura, ed ‘ancora non avrebbe e- 

saurito vil ‘suo: tema. Chi resta «ancora ‘in città 

a questi'giorui.? Il commereiante , «il burocra- 

tico ela ‘crestaià: mail commerciante ed il 

buroefatico sono più accigliati del consueto; è 

la stessa crestajna monè più così vispa e gaia, 

perchè questa fragile creatura, quando le manca 
lo studente; rassomiglia assai all'’edera, la quale 
vegeta miseramente ed .intisichisce, se non trova 

un olmo ‘a cui avyiticchiarsi: ; 4 

Anche il ‘vostro appendicista, o lettori, fu 
colto dalla frega del villeggiare, e s'è pigliato 
una settimana di vacanza... a Busca. Posta sulla 
strada provinciale tra Cuneo e Saluzzo, la è una 
piccola città, il nome della quale vi giungerà 
forse del ‘tutto nuovo. + Nulla monta :'qui è se- 
reno ‘e ridente aspetto del cielo, puro l’aere ; 
qui sono vaghe ed amene colline; ‘d'onde lo 


Lune 2a Silicone. 
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‘fitti ì giorni, compreso le domeniche. ©! 


pubblica 


intrapresa secondo la pratica, antica delle 


dimostrazioni politiche in Inghilterra, Gran- 
di affissi invitarono gli operai.a far onore 
al gran campione del cartismo, indicando 
l'ora e il luogo dell'adunanza e la via che 
avrebbe tenuta la processione! Bandiere con 
iscrizioni cartistiche, democratiche e' socia- 
listiche, noh-‘solb ‘in ‘inglese ma“anche in 
francese.e. tedesco, giacchè ron mancarono 
nel corteggio le». notabilità democratiche 
della Francia e dell'Inghilterra, rifugiate in 
Inghilterra , e. diversi carri con uomini, 
donne Suangiaiifarmavanee parte promi- 
nente del corteggio, come anche una copia 
di n'giornale, il Daily Telegraph, appeso 
ad una forca, al quale si diede il fuoco 
quando la processione passò dayanti all’uf- 
ficio del giornale stesso. John Frost con di 
versi. socii si: trovava in una carrozza aperta 
tirata.da. quattro. cavalli, accompagnato da 
una pessima musica edalle ‘grida del po- 
polo che lo attendeva sul passaggio. A 
Primrtose-hill, là 'meta della processione, si 
tennero dei discorsi politici assai insigni- 
ficanti e si cantò un inno sulla melodia na- 
zionale, composto da Ernest Iones, uno dei 
capi della dimostrazione e. principale orar 
tore. mit 
Quest’'inno ha. per titolo: I canto degli 

operai ai ricchi 'e si notala ‘seguente strofa 
come:un saggio del suo contenuto: 

With bloodstained'despots’ shame 

You ‘link our country's name 

‘And aid their crime; 

God! hear thy people pray 

If there's no other way 

Give us one glorious day 

Of Cromwell’. time. 
(Colla vergogna dei despoti macchiati 


di sangue, voi legate il ‘nome del nostro 


paese e aiutate loro delitti. Dio! ascolta 
la nostra preghiera, se mnon'vi è altro mez- 
30, toncedi a not un solo glorioso giorno 
dei tempi di Cromwell.) 


La vena poetica del cartismo inglese è 


evidentemente degna delresto. Altre poesie 
della stessa forza furono distribuite. 1 gior- 
nali inglesi fanno.a gara per far risaltare 
tutto.il.ridicolo di quella dimostrazione, e 


ciò è l’unico provvedimento che si prenda | 


in Inghilterra contro  siffatti moti, che'nel 
continente non potrebbero ‘terminare senza 


l’intervento-della forza armata, senza spar- | 


gimento di sangue, arresti e processi, — ’. 

In Inghilterra, sino a tanto che non si tratta 
di violenze ‘contro le persone è lè proprietà 
privata e pubblica) si lastià fare; appena 
era visibile qualche addetto alla polizia nell& 
presente'citcostanza’ Gli abitanti di Londra 





| sguardo domina -l’ ampio tratto di pianura che 


si stende dinanzi, coperta da numerose pianta- 


| gioni di gelsi, così vogeti e rigogliosi e ordinati | 
che voi credereste di correre coll'occhio sopra | 
‘| un vasto giardino , di mezzo al quale corre | 
‘‘ serpeggiando capricciosamente il’, fiume Macra. 


Non ti parlo, o lettore, degli edifizi di Busca. e 
delle ville che in luoghi già così favoriti. dalla 


| natura fanno di sè bella mostra, perchè io amo |* 
| meglio spicciarmela con due pennellate, e lasciar 


alla tua immaginazione la briga di completare il 
quadro. , 

Chè sè poi -- questo voglio dirli ancora -- non 
ti commuove la vista dei campi, non ti ricreano 
le bellezze della natura, cd ami in villa i piaceri 
di città, troverai anchè a' Busca... un teatro. Sis- 
signori ! Busca ha un teatrò, che molti paesi cir- 
convicini le invidiano, ‘è che i buschési non cam- 
bierebbero col S! Carlo di Napoli è colla Scala 
di ‘Milano.’ Ed ‘in questo teatro recilanò , agi- 
scono, urlano o'sthiamazzanò, come più vi piace, 
tre o quattro individui maschi 'è ‘due femmine". 
che dicònsi ‘artisti comici: ed'iò' li vidi rappre- 
sentare il Povero Giacomo è l'Estér d' Engaddi 
del Pellico. P pati : 

+- Ma queste * chiaccherè ‘mi anudiano ,, chè 
nulla mi ‘cale del'teatro ‘di' Busca... E 

-- Ella ha ragione, signot mio; è le chiacchere 
sono fitiite. -- Cioè no: debbo soggiungere chs 
se l'Ester di Busca non eguagliava la signora Ri- 
stori, il sacerdote aveva studiata la sua parle ‘assai 
meglio chenonil sig.Tessero, è i figuranti erano 
forse assai meglio în arnese è più istratti, che non 
quelli‘ presentati nella stessa tragedia ; duè anni 
sonò, dal sig.‘Righetti al Carignano. a > 

} I, : fi) EoiDU 

Ora il’lettore eonoscè che io scriyo codesta 
appendico da'Busca : forse ci metterò la coda a 
Torino%” forse no' ad’ ogni modo non aspette- 


è Rip GIGLI 


ranno novelle” di quei. teatri, ed io adempirò al 
ta SRnABOUO 196 dei li 


«Edizione del 


ta Torib4 all'Ufficio del giornale, via detta Madonna 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli 


| Le Associazioni sì ricevono © 
degli Angel, N°1B, 


Ausnnzi od laiserzioni costano: o6nt. 36 Ghiuna Fnea per ‘una'svl volta 


Meina fi | 
non ‘ebbero da lagnarsi di. altro, che di ana)- 
che interruzione nella libera circolazione 
delle vie, ed ebbero in compenso di. veder 
passare una specie dì mascherata politica. 
Alle ore sei della sera tutto era finito, e la 
immensa quantità di gente radunata a Prim- 
rose si disperse tranquillamente come se 
fosse: andata a. vedere un famoso saltim- 
banco, l’albero della cuccagna, 0 un fuoco 
d’artifizio. 

Seil governo avesse fatto opposizione, e 
disposto degli apparati di. polizia e di, forza. 
areata, il tentativo della dimostrazione sisa: 
rebbe fatto ugualmente.e i cartisti sarebbero 
intervenuti con armi, forse disposti a respin- 
gere la forza colla forza, e l'affare avrebbe 
acquistato le proporzioni di, una vera sorfi- 
mossa. Certamente i cartisti avrebbero do- 
vuto soccombere, ma la giornata sarebbe 
rimasta nella memoria del ‘popolo e si sa- 
rebbe loro attribuita una forza ed impor- 
tanza che non hanno. Ora invece. il, Times 
può dire con perfetta ragione che i cartisti 
hanno somministrato la prova pratica, come 
siano caduti al basso nell’estimazione pub- 
blica; e che hanno fayorito il pubblico di 
una rassegna della loro debolezza e non 
della loro forza. i ) 

Da questo fatto scaturisce un grande in- 
segnamento politico, cioè che certe opinioni 
salgono all’onore di chiamarsi partito sol- 
tanto per l'importanza che loro; danno i par- 
titiopposti, combattendoli e perseguitandoli. 
| Le utopie sociali e politiche non hanno so- 
{ vente altra forza che questa. 


Con orgoglio addita quindi il Times alla | 





saviezza del governo e della società inglese 
sotto questo riguardo in confronto cogli altri 
governi continentali. 
« I signori Frost, Iones, ecc., scrive quel 
foglio, ci hanno ,reso involontariamente 
un ottimo servizio: Possiamo richiamare 
l'attenzione alla processione dei. democra- 
tici, e chiédere a tutti i potentati conti» 


potuto essere tollerata in qualsiasi delle 
loro capitali senza pericolo per la stabi- 
lità del loro governo. La democrazia si 
copre col berretto a sonagli del buffone, e || 
gira tintinnando per le vie, fra il riso, uni- | 
versale dove esiste vera libertà. In faccia 
al'despotismo si accovaccia in segreti con- | 
clavi, guarda fuori di oscuri antri, parla | 
sottovoce, fa il viso arcigno, 
« In modo, speciale invitiamo il nostro 
« buon amico re Bomba a dare un’occhiata 
« all’oppressione che regna anche nelle isole 
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« britanniche. Osservi egli che nella città 
« capitale dell'impero una torma di fanatici 


dratima in 6 quadri con prologo, del sig. E.R. 
La Donna e la Libertà. (1) Mentresto pure leg- 
gendo e parlerò quanto . prima dei componi- 
menti drammatici, del sig. P. Campello, testè 
pubblicati a Parigi dal Didot in un, nitido ed ele- | 
| gante volume. c 


« L'ufficio, 0. meglio l'apostolato. dei cultori 
« delle umane lettere, è di far parle ai molti | 

« del bene che la meditazione collettiva e l'espe- 
ha rienza intelligente non interrotta va rivelando 
« ai pochi. » Queste parole premette l’autore al 
suo dramma. Ma, per mia fe’, egli accade pure 
che l’autore pigli per frulto di meditazione ed e- 
sperienza i più pazzi pensieri che gli frullano 
pel cervello, ed aspirando ad un nobile fine egli 
vi conduce per tal via da perdere la pazienza 
nel seguirlo. Tra costero io pongo di botto il si- 
gnor E. R., il quale colle migliori intenzioni di 
questo mondo, scrisse un dramma in, cui, invece 
di trovare una nuova scuola ed espressi più veri | 
di quelli che il sensò letterale palesa, non incon- 
trate che l'arte bistrattata, l'immaginazione allo | 
stato di zero, ed i più bei sentimenti, le più 
sante parolé accozzate così stranamente. e fram- 
miste a tante puerilità da formare, un abito da 
arlecchino. -- Ed è questo, 0. lettore, il. primo 
di tre drammi, che debbono formare la. Trilo- 
gia dell’umanità contemporanea !. Che Iddio 
ci liberi dalle trilogie storiche dal sig. Briano, 
e dalle trilogie umanitarie del sig. E. R.!..} 

Incominciamo dal prologo -- « sintesi poetica 
dell intiero concetto drammatico. i»... 

L’ Umanità riposa sotto una tenda; compa» 
riscè la Carità, e rivolta alla dormiente,, dice: 





site ‘loi 


Tougie 


Dormi, o donna dei terrivaghi! 


(1) Genova, 1836. Tip,,Dellapianeo;nomii 


mio còmpito del lunedì col rendiconto di, un; 


id. id. 28 per le successivo, .... \ 


060 


Lo Latteo cd î Richiami debbone essere indirimati frameNi all Direzione 


rto 
12598 


sic 


« ha piena libertà di pavoneggiarsi per le 
« vie e di ciarlare a piacere sulla distru- 
« zione delle nostre superstizioni religiose 
«e politiche. Nessuno se ne cura di. più 
« che se fosse un passaggio di savoiardi 


« che fanno ballare la SHERMAN 


« banchi colle loro tazze , colle Toro eli 
« cogli abiti coperti d'orpello e. con altri =, 
« tensili della loro professione, ne el 
« dare una prova consimile della stabilità 
« del .suo trono? Non chiediamo una pro-. 


| « cessione di, demo 


\ tro 
« costituzionali Rende mentale pad 
« opinioni non siano più avanzate di quelle 
« degli antichi whigs e dei membri. del 
« club di Fox in Inghilterra.» | |“... |. 
Da che dipende questa differenza fra 
l’Inghilterra e la maggior parte dei governi 
continentali dell’ Europa ? La ragione è. 
chiara. Il governo inglese è sempre disposto 
a tener conto dei bisogni della società ed' a 
progredire coll’umanità e colla civiltà, e in‘ 
questo modo toglie alle utopie sociali e po-. 
litiche il pretesto di confondersi. colle.esi-. 
genze legittime dei tempi e dei popoli. I 
governi continentali respingendo queste. 
come quellé, fanno di entrambe un sol cam." 
po,e permettono che la follia 0 la colpa delle. 
une sì rivesta della saviezza e purezza delle 
altre, e ne simuli la forza. Così avviene che . 
il'pauroso despotismo vede indistintamente 
nelle une è nelle altre la sua rovina) wen- 
tré un governo liberale che tiullà' teme del 
progresso delle idee, ha meno ancora mo 
tivo di ritenere pericolose lè utopie e di per-. 
seguitarle con ‘altre armi che con quelle. 
del ridicolo e dello sprezzo. 7 


GIOBERTI, MONSIGNOR ARTICO 
E L'ARMONIA 


L'Armonia non ‘ha stimato d'imitare la 
nostra discretezza. Pubblicando noi le tre 


; U € | lettere di mons. Artico a Vincenzo Gioberti, 
nentali se una tale dimostrazione avrebbe | 


ci siamo astenuti dall’ avvertire un fatto 


| grave, gravissimo per quel giornale. Invece. 
| di sapercene grado, l'Armonia. d'oggi ri-, 
| sponde con un’insinuazione maligna, scri- 


vendo: « La prima venne da noi pubblicata 
« nella sua sostanza, ....le altre due lettere 
« ci riescono nuove, e forse saranno auten- ; 
« tiche. >» SURI 
Forse? Non vale un Perù questo forse ? 
Ma è l’Armonia che sospetta l’autenticità 
delle due lettere? E che dovremmo noi dire 
di lei che ha data la prima. lettera orribil- 


| mente mutilata, snìozzicatà, malconcia, or 
| tacendo; oraggiungendo, e falsando.. passi 
{| dalla:data sino alla firma? |< sOaesir 


MeirrrPr——rTr1£—.kÒi;-ikGuiia 


Bopo lungo, aspro cammino 
Necessaria è ‘al pellegrino 

Dolce sosta! +-- Al tuo svegliarti 
Ben avrai da consolarti 

E dirai: della fatica 

Non men fausta e meno amica 
La mia triegua al. mondo fu. 


E scompare baciando .la: dormiente. -- Viene 


la Speranza; versa qualche goccia di farmaco 


sullî Umanità, e le sparge in grembo una pibg- 
gia.di variopinti fiorellini. Poscia giunge la Fede, 


| che sveglia la. sonnecchiante Umanità: costei 
| vorrebbè stringere la Fede, ma. le «sfugge di 
‘ mano; Allora l' Umanità, che probabilmente 


sè. 
abbastanza riposata, esclama: >. :< a UWoy 
: 1 Se sogno fu, deh! compiasi.. , te 
«ih \Ne' sogni la mia: vita: 0 «1: : 
Ma no: la bella triade: s: 
Davvero m'è apparita ::.) 
Per far più grande I° alia 
E dar trionfo e palma 
In tutte gare a Amor. : 
UGrazie sien rese al nobile, 
Al celeste consiglio, ; 
Che il lasso piè rinfrancami, > 
Che mi riasciuga .il ciglio, 
lo darò, fida in:esso, |. — i 
All uno e all’ altro sesso 2 0EnA® 
Una. sol mente e un corsi 0 UL 
Così detto esce allegra: dalla scona) e cala- il 
sipario. -— Comprendete: voi un’ acca di questa 
sintesi poetica? Dice il buffone nel prologo det 
Fausto; .« voglionci fantasie d'ogni colore e non 
« troppa, chiarezza. » L'autore colse al volo il ; 
precetto, e di chiarezza non ce ne mise troppa: i; 
tant’ è. ch’ ei ;se: ne avvide, ‘ed in apposite note 
suggerì agli.attori che. rappresentino ‘i suoi per- - 
sonaggi fantastici di portare una: ciarpa a tra- - 


| colla su cui sia scritto il loro nome, perchè non. 
| nascano equivoci 0-confusione. »+.Un solo vper- 











Essa dice che ne ha data la so 
Signori no; nel foglio del 14 corrente fa 
eredere di riprodurre la lettera del. 23 set- 
tembre 1844 (e.non del 6, come scrive l’Ar- 
monia), cominciando dall’omettere tutta la 
prima parte, in cui si esalta il Primato esi 
scherniscono i teologuzzi, i Tersiti che lo 
biasimavano, e si prega Gioberti a dimenti- 
care del.tutto gl'invidiosi suoi detrattori. 

La seconda parte pubblicata dall’Armo- 
na è peggio che se l'avesseomessa, poichè 
non v'ha quasi periodo che non sia falsato. 
Eccone alcuni esempi : 

Testo dell'Armonia. Perciò nacquemi il 
pensiero di possederla fra noi. 

Testo originale. Perciò nacquemi il pen- 
siero ‘di possederla fra noi, a dispetto di 
tutti è suoî nemici ed î miei ecc. (V. Opi- 
nîone di sabbato scorso). 

‘ Testo dell'Armonia. Così formo quasi una 
sola famiglia coi miei chierici e rickiamo 
una qualche idea dei prischi tempi ‘della 
chiesa. 

Testo originale. Così formo quasi una 
sola famiglia coi miei cherici (ove mi reco 
e trattengo ben di sovente), e richiamo 
una qualche idea dci prischi tempi della 
chiesa, quando î vescovi avevano in casa 
le crescenti speranze del loro clero. 

Queste ed ‘altre variazioni o mutilazioni 
furono fatte, che il lettore potrà riconoscere 
da per sè, confrontando l’Opinione del 20 
coll' Armonia del 14. Donde queste varia- 
zioni? Perchè tacere che mons. Artico si 
recava di sovente a visitare i chierici a Ca- 
merano, ed aveva in casa gli studenti del 
seminario? Poichè è monsignore ehe ce lo 
fa sapere, tanto valeva il ripeterlo. 

Ma dove l’Armonia supera l’aspettazione 
è nell’interpretazione che dà alle lettere di 
monsignore. Il vescovo voleva imbrigliare 
Gioberti ! Ma un uomo che ammira «un 
graud’ingegno, pretende di contenerlo, un 
uumo che lo chiama immortale dopo il Ge- 
suita moderno ed i Prolegomeni, spera di 
frenarlo. Mons. Artico ha dato, è vero, con- 
sigli di moderazione a Gioberti. Ma quali? 
Di dimenticare gl’invidiosi suoi detrattori , 
indegni della ‘sua vendetta. Nessun altro 

onsiglio v'ha nelle lettere di mons. Artico. 
Pin la, moderazione, a cui accenna 
l’Armonia? La quale è così felice nei suoi 
commenti come nelle sue,riproduzioni, e 
l'assicuriamo che il lettore si è fatto un giu- 
sto concetto della terza ed umilissima let- 
tera di mons. Artico, senza attendere le 
spiegazioni dell’Armonia. 

Spettava proprio all’Armonia di dichiarare 
che forse le lettere sono autentiche. Noi vo- 

‘ gliamo contentarla e dissipare ogni suo dub- 
bio, epperò le annunziamo che gli originali 
delle tre lettere sono nel nostro ufficio e chi 
vuole, venga pure a consultarle. Potrebbe 
desiderare di più? 








IL MATRIMONIO CIVILE 
La Gazzetta dei giuristi racconta le 


vicende di un matrimonio per. sorpresa 








sonaggio manca tuttavia. nel prologo: ed è il 
Buon Senso, che col manico della granata do- 
vrebbe cacciar di scena e Carità e Fede: ed 
Umanità, e poscia. nascondersi. nel buco ‘ del 
suggeritore per non assistere ai successivi sei 
quadri del dramma. 

Proseguiamo l’ esposizione. 

«Quapro I. --- Jl pellegrinaggio d' Amore. --- 
Siamo in una campagna di ‘Polonia. Cornelia 
ed Antigone.---.la è una vera gragnuola di nomi 
ervici nel dramma --- cercano la strada di Var- 
savia; ne domandano a Miliza, che comparisce 
vestita da&pastora polacca, e la quale offre di 
accompagnarle sino in vista della città. S' inta- 
vola una conversazione, nè può accadere diver- 
samente, essendo tre donne.in scena, esi giunge 
a scoprire: 1.0 che Kosciusko, fratello di‘Miliza, 
ricoverò in Isvizzera per non servire la Russia, 
e là conobbe Cornelia, Antigone e il baldo Gof- 
fredo, francese, fidanzato a quest’ ultima; 2.0 che 
Goffredo, chiamato sotto le armi, dovè ‘abbando- 
nare la Svizzera per correre in Oriente; dove 
fu fatto prigioniero dai «russi; 3.0 che Cornelia 
ed Antigone decisero di venire ‘a’ ritrovare il 
francese prigioniero nell'interno della Russia, e 
tentare di liberarlo; viaggiando sotto apparenza 
di merciaiuole ambulanti; 4.a ed. ultima me- 
ravigliosa scoperta, che tutte queste donne hanno 
la grrrrande missione: « di riformare le leggi 
«.ed i costumi dappertutto ove si oppongono a 
« che l'uno e l’altro sesso sviluppino in sicu- 
« rezza il loro pensiero ed abbiano intiera li- 
« bertà d'azione in tutta l'ampiezza della sfera 
« di giustizia: è loro bandiera: la donna e la 
« libertà. » più Sas ya * 

Il riconoscimento e gli abbracci sono interrotti 
da rumore di tamburi, e le donne -si nascon- 
dono in una, vicina caverna. — 44! quel 
frissoni.. dg di Sedia pit 

lì rumore cresce e s° appressa: ma per evi- 


DI 


stanza. 





| mente le famiglie. Il fatto che abbiamo 





| comparse, calando il sipario. 





da due giovani fidanzati faentini che si 
lasciarono guidare dai consigli che Agnese 
dà a Renzo e Lucia nei Promessi Sposi del 
Manzoni. I coniugi furono questa volta più 
fortunati. perchè non vi fu la Perpetua a 
dar mano alla campana nè tutto quel taffe- 
ruglio che mandò a vuoto lo stratagemma di 
Agnese e nello stesso tempo pose in fuga 
i bravi di don Rodrigo, e il matrimonio 
venne ritenuto valido e gli sposi se la ca- 
varono con una multa di lire 51. Noi ab- 
biamo a dire d'un altro pasticcio in questo 
genere nel quale le cose non andarono così 
nette, sebbene siasi riuscito al medesimo 
intento, quello cioè di fare un valido matri- 
monio. 

Abbiamo un giovinotto di 23 anni, di 
ricca famiglia, da sei mesi dimorante in 
Torino per ragione di studi, che vuole spo- 
sarsi ad una fanciulla, ma che prevedendo il 
rifiuto del proprio genitore, perchè la condi- 
dizione sociale della sposa è assai inferiore 
alla sua, si provvede di un padre postictio 
che va dinanzi alla Curia a pronunziare il 
più ampio conseriso. Abbiamo due testi- 
moni che attestano lo ‘stato libero dello 
sposo ed il continuato domicilio dello stesso 
a Torino, mentre non vi stava che da sei 
mesi ; abbiamo finalmente una compiacente 
delegazione del parroco, nella cui giurisdi- 
zione abitavano gli sposi, ad un altro par- 


roco perchè benedica il matrimonio; ed a ! 


compimento del quadro abbiamo il genitore 


vero che arriva a Torino per assistere agli | 


esami del figlio ed invece si accorge che il 
tempo fu speso diversamente e che potrebbe 
assistere invece al battesimo di un nipote, 
se fosse stato vero quello che la sposa aveva 
asserito onde affrettare la conchiusione del 
nodo. 

Ed ecco le belle cose che avvengono sotto 
l'impero del matrimonio religioso. Le èurie 
ecclesiastiche, purchè si mostri della de- 
ferenza alla loro autorità non guardano 
tanto pel suttile: non si danno l’incomodo 
di verificare le circostanze di fatto che ven- | 
gono asserite innanzi ad esse, sebbene non | 
costi maggior fatica di quella di scrivere 
una lettera ed attenderne una risposta, i 
parroci delegano di qua e di là senza mo- | 
tivo e senza bisogno, ed in tal modo sì san- | 
zionano degli atti che pertutbano grande- 


narrato è uno dei molti che accadono, ma 
che i clericali passano sotto silenzio, per- 
chè non ne venga maggior discredito al già | 
tanto screditato assunto che sostennero 
durante la discussione della legge sul ma- 
trimonio. | 

I padri di famiglia poi da questo esempio | 
possono essere ammaestrati intorno al punto Î 
di sapere chi provvedeva maggiormente, | 
fra i libertini ed i clericali, ai loro più ge- | 
losi e più cari interessi in quella disputa | 
famosa. 


| 





tare spese di parata, si potrà far senza d'in- | 
trodurre i soldati. Entrano invece due generali 
ed il principe che siede su cuscini di ‘velluto | 
deposti sul suolo. --- Il principe parla dell'al- | 
leanza della Francia e dell'Inghilterra, della | 
guerra d'Oriente, trasmette ordini, e poscia 
per distrarsi da questa lunga cicalata, desidera 
veder l’ ultimo dei prigionieri francesi .condan- | 
nato al carcere duro per tracotanza. È questi | 
Goffredo; mi le risposte del prigioniero non di- | 
lettano S.A‘, la quale rinnovando l ordine del | 
carcere duro, comanda si suoni /a ritirata e | 
parte col suo seguito. : 

Ritornano in scena le donne. Ad Antigone 
parve riconoscere Goffredo: Miliza la conforta, 
dicendole conoscere il guardiano del vicino ca- 
stello, e potere così scoprire il vero: mon es- 
sere prudente il rimanere più oltre in quel luogo, 
perchè s'ode nuovo rumore di tamburi, Ma | 
questa volta il capocomico può risparmiare le 


I 
I 


Quapro II -- Felice stratagemma femminile. 
-- Casolare di Miliza. Costei presentò le ospiti 
ad Ardenia, sua madre, la quale tosto si con- 
geda da loro per correre a raggranellare l'o- 
bolo dei buoni per poter oseguire la mis- 
sione. « Viva la libertà! Viva l'amore !, dice | 
« ella. Diamoci un amplesso, ed in questo figu- 
« riamo di abbracciare tutte le sorelle, tutti i 
« fratelli sofferenti in Europa e nel mondo in- 
« tiero per la santa causa dei popoli. » 

Miliza. « Noi l' accettiamo ,, e diciamo alle 
« sorelle europee: seguiteci! Per opera della 
« donna fatta libera avrà il genere umano un 





‘« nuovo insperato impulso al progresso, vivrà 


« di più confortevole vita , della vita amorosa 
« del sapere fatto comune ai due esseri eletti a 
« signoreggiare il terrestre pianeta. Ma che 
« dico due esseri? Sì: l’uomo e la donna, mercè 
« l'incivilimento progressivo, preste non sarznno 


< 


| 
! farmaceulico, che è a ciò deputata dal professore. 


| quali si avranno sotl’occhio, sopra la ricognizione 


{ razioni. 


| cesso alle condizioni sovra prescritte, gli assi- 






Parigi, 21. 

La notizia dell'imminente richiamo degli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra e del- 
l'invio colà di forze navali, data ieri per di- 
spaccio, è confermata dall'articolo del Mor- 


ning-Post- del 20; giunto successivamente 
a Parigi. 


Il Times contiene pure un articolo nello 
stesso senso. 
Nulla nel Moniteur. 


ii iii iii 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Seguito del decreto sul riordinamento 
degli studi farmaceutici. 
(Vedi n. 260) 


CAPO IV. — Degli esami 
del corso universitario di farmacia. 


Art. 9. In una delle due sessioni di esami sta- 
bilite per gli altri corsì universitari, gli studenti 
di farmacia debbono subire un esame su tutte le 
materie insegnate nell'anno. 

Tale esame dura un'ora ed è dato pubblica- 
mente dai professori addetti all’ insegnamento 
delle stesse materie, ed in mancanza di alcuno di 
essi, da professori sostituiti o da farmacisti colle- 
giati designati dal ministro. 

Gli esaminatori debbono essere disposti in modo 
che le interrogazioni di ognuno di essi e le ri- 
sposte del candidato seguano possibilmente ad alta 
voce. 
| Ove i candidati non ottengano almenoi tre 
quinti dei punti, sono rimandati. È 

I rimandati nella prima sessione possono ripe- 
tere l'esame nella. seconda sessione. I rimandati 
in quest'ultima debbono ripetere l’anno. 

Superando l’ultimo esame di corso, gli studenti 
| riportano un: attestato che conferisce loro la qua- 
lità di assistenti. farmacisti per cui sono abilitati 
senz'altro a venir impiegati come tali in qualche 
farmacia a norma dell’art. 78 delle LL. PP. 16 
marzo 1839, dell'art. 67 di quelle del 16 gennaio 
1841, e dell’ art. 17 .di quelle del 77 novembre 
1842. 

Alle operazioni di detta manipolazione assiste 
quella persona. addelta al laboratorio chimico 





Terminate Je operazioni, essa suggella i prepa. | 
rati, apponendovi la propria firma dopo quella 
del candidato, e indi li trasmette al preside della 
scuola. 

Art. 13. La prova verbale dura un'ora è versa 
principalmente sulle preparazioni elaborate, le 


delle piante medicinali o recenti o serbate in èr- 
bario, e sopra i caratteri onde distinguonsi le 
qualità delle droghe officinali e le loro ‘adulte 


La giunta per tale esame verbale è composta de 
professori di chimica, di farmacia teorico-pratica 
a di botanica, e di un farmacista collegiato da de- 
signarsi per turno. 

La giunta è presieduta dal preside della scuola. 


CAPO VI. — Della collazione 
del grado di farmacista. 


Art. 14. Dopo aver adempiuto con buon suc- 


stenti farmacisti possono acquistare il grado di 
1 k-rrrrTtrr=t- = 4 


« più che un solo essere, diviso in due persone 
« onde moltiplicare fisicamente gli sforzi della 
» intelligenza e dell'affetto all'acquisto del bene 
« infinito. 

Cornelia: « Così sì favella nei cieli. 

Antigone: « Così parlano gli angeli dell’uma- 
nità ! 

Amen! 


abiti, 
togliendogli le chiavi della prigione. Libera Gof- | 
fredo e il conduce nella solita caverna. Gio- 
vanni, che s'era addormentato, allo svegliarsi fa 
il diavolo a quattro: viene la forza militare pri- 
ma che le tre donne abbiano potuto tener dietro 
al fuggitivo. Interrogatorio : Miliza si confessa 
sola rea, ma un ufficiale che la fa da birro e 
da giudice, condanna tanto essa quanto Cornelia 
ed Antigone ad essere deportate in Siberia, 

Lo stratagemma di Miliza è così vecchio, 
che non montava la spesa di chiamarlo felice ! 

Quapro III. -- L’eroismo di una madre. -- 
La scena è nei sotterranei delle miniere di Si- 
beria. --I prigionieri sono occupati al lavoro, e 
cercano renderlo meno grave e penoso col canto 











farmacista superando un pubblico esame in pre- 
senza dei professori e dei membri del collegio. 

Art. 15. L'esame pubblico, di cui all'articolo 
precedente, consiste nel difendere tre tesi per cia- 
scuno dei trattati di mineralogia e di botanica, e 
qualiro per ciascuno dei trattati di chimica è di 
farmacia teorico-pratica.» ì 

Tali tesi sono estratte a sorte da una serie di 
quaranta tesi per ciascun lrattalo, preparate dai 
rispettivi professori: neito 

Ad argomeatare contro il canditato sulle tesi 
sopraccennate sono designati dalla sorte quattro 
membri del collegio. — STIPITI AE 

Art. 16. Un diploma rilasciato dal presidente 
dell’università,in dipendenza dell'esame. pubblico 
sopradetto, superato con felice prova, abilita l’e- 
saminato all'esercizio della farmacia per tutte le 
provincie dei regii stali sotto l'osservanza delle 
leggi e discipline a quest’uopo vigenti. © 

Art. 10. Nelle università di Cagliari e Sassari, 
finchè l'insegnamento, farmaceulico. è affidato a 
due soli professori, sarà ‘assunto ogni anno a ierzo 
esaminatore, con approvazione del. ministro, un 
farmacista collegiato. i 

(Continua) 








FATTI DIVERSI 


Collegio delle Peschiere in Genova. Le prove 
date da questo collegio femminile ne' sei anni 
dalla sua istituzione sono guarentigia bastevole 
ai genitori che bramano porgere alle loro fan- 
ciulle un'istruzione adatta ed una coltura morale 
conveniente alla importanza e alla dignità dispose 
e madri future, ci dispensano dal tesserne l' elo- 
gio. Le fanciulle, compiuti gli esami con tafita ap- 
provazione di coloro che furono invitati a presie- 
dere e‘ad assistervi, rientrarono per alcun tempo 
nelle famiglie loro. 

Udiamo che nella prima settimana del prossimo 
ottobre si ricondurranno al diletto loro istituto 
affine di riprendere coll’usato impegno ed amore 
gli studii per alcuni giorni autunnali intromessi. 
Auguriamo a quell’istituto, che seppe elevare la 
educazione della donna alla perfezione che le si” 
addice, lunga e prospera vita, affinchè siero con 
degnamente ricompensate le cure ‘indefesse della 
generosa fondatrice, così bene ‘assecondate dagli 
illustri. professori e dalle assennate ed ottime in- 
stitutrici. 

Cento cannoni. .Leggesi nella Gazz. de Savoie: 

« Riceviamo da Lione. per parte. di alcuni sa- 
voiardi che dimorano.in quella (città la seguente 
lettera, accompagnata da un mandato sulla banca 
di Savoia, per la somma che vi è annunziata : 

«e Lione, 18 settembre. Desiderosi di associarsi 
alla manifestazione nazionale che si ordina prée- 
sentemente, alcuni giovani savoiardi hanno voluto 
unire la loro soscrizione a quelle che da tutte le 
parti si rìuniscono per armare la nostra cittadella 
d'Alessandria e protestare contro l'occupazione 
straniera in Italia. Sono dolenti di non poter pré- 
sentare che una piccola offerta , ma questa non è 
la misura del loro amore ;per la patria e 1’ indi- 
pendenza. 

«« Troverete inchiuso un mandato di franchi 
16, ecc. »» 

Longevità. — Biella. È morta, or fanno pochi 
giorni, in Valle di Mosso, una donna di 106 anni. 
Questa longevità è argomento di una vita trascorsa 
nella frugalità e costumatezza. (Eco del Hucerone) 

Congresso di beneficenza. Troviamo nell’Indé- 
pendance belge ‘il sunto ‘della seduta del 17 corr. 
del congresso internazionale di ‘beneficenza. In 
esso il comm. deputato Bertini ha fatta l’esposi- 
zione delle provvisioni adottate nel nostro stato 
per migliorare la condizione delle classi sofferenti 
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là alcuni colpi di knowt. Dopo questo diverti- 


mento, si sente un'po' meglio © parte. 
Entra Ardenia: propone al custode dei de- 








| portati di lasciar fuggire Miliza, Cornelia ed 


Antigone. Il carceriere ricusa in sulle 
ma finalmente si lascia vincere daì 4 


rime, 
rubli 


offerti. : 


Custode: « A mezzanotte! 

Ardenia: « A mezzanotte! » ‘ 

Fine del quadro terzo. 

Quapro IV. -- Miserie e ‘grandezze della 
donna. -- La scena è in una specie di lavorerio 
femminile: Cornelia, Antigone, Miliza ed altre 
donne aggregate alla gran missione ciarlano e 
ricamano. Leggonsi varie lettere d'adepti e fau- 
tori della società. Una donna si lagna che il 
marito le abbia impegnato. perfino la ‘camicia : 
un'altra che il marito la chiuse a chiave ‘in ca- 
mera perchè non intervenisse alla adunanza: al- 
cune inviano denari, altre domandano! soccorsi. 
-- Sofio queste le miserie ‘e. grandezze della 
donna! -- Ma: una lettera porta la costernazione 
nell’ assemblea : Kosciusko è caduto di nuovo 
nelle mani dei russi ed è in Siberia. ‘Ardenia 
vuol correre a liberarlo -- ‘è l'affare ‘d'un tratto 
di penna! -- ma la missione?..: Ja necessità d'in- 
tendersi ‘prima coi democratici riuniti in In- 
ghilterra?... Si dimentica Kosciusko e si ‘chiude 
la concione colla seguente deliberazione: © 





di inni, che non sono gemme di poesia. ... ma 
siamo in fondo alla Siberia! 

Il principe, che già abbiamo conosciuto nel 
primo quadro, visita le miniere. Nel dì innanzi 
succedette un eclissi ed un terremoto: proba- 
Da n qualche trave gli rotolò sui calli, 

rchè egli viene in scena zoppicando e reg- 
pa sur un noderoso bastone. Egli è malin- 
conico -- forse gli duole la gamba — e per di- 
strarsi dalla malinconia di 


aumenta 
la pena dei condannati, e fa distribuire qua e 


« Considerando che-il genere umano viein- 


« meglio progredirà nel cammino  dell’incivili- - 


« mento quanto più tenda 
« uno ; a 
« Considerando che le 


ad essere massime 
rit N it 


genti europee sono 


< tuttavia alla testa della civiltà mondiale: © © 


« Considerando che 
« ancora un legame 
« un fascio per ac 

‘a Considerando che a fare durevolmente trion- 





DI 


fi 








ed ba presentato una nota sulle istituzioni di carità 
delle 39 provincie continentali; il cui reddito è di 
L. -12,385,390,. come pure sulla compagnia di 
S. Paolo, che possiede un capitale di L. 6,317,000 
ece. ecc. 

Il comm. Bertini terminò dicendo che il go- 
verno sardo è come quel dl Belgio ordinato sulle 
basi più favorevoli allo sviluppo delle istituzioni 
di beneficenza e che i due sovrani sono del pari 
unanimi e fermi nel mantenere i principi della 
loro costituzione. Queste parole. riscossero vivi 
applausi. 


tevere izle siii ie ine in 


» . 
» 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Dei legionari anglo-svizzeri assicurano che una 
nave a vela, a bordo della quale erano le prime 
ire tompagnie del primo battaglione del secondo 
reggimento con molti malati, e fra altri ufficiali, 
anche il colonnello Ginsberg, nel viaggio di ritorno 
da Malta a Gibilterra è scomparso, e sinora non 
se ne seppe nolizia. (Gazz. ticin.) 





Notizie: Ultime 


AFFARI DI NapoLi. Leggesia questo proposito nel 
Journal des débats il seguente articolo , firmato 
John Lemoinne : 

. « Il linguaggio che tengono persino i più mo- 
derati giornali inglesi parrebbe confermare la 
voce della prossima spedizione di una squadra 
nel golfo di Napoli, la quale non sarebbe peral- 
tro destinata se non a proleggere, colla sua pre- 
senza, i nazionali, caso mai la loro sicurezza fosse 

minacciata. i 

« Noi abbiamo già pubblicato, dopo reiterati in- 
vità, diversi atti del processo politico'attualmente 
soltoposto alla corte criminale di Napoli.Ma peniam 

a comprendere qual interesse può aver un governo 
a far conoscere al mondo ch'egli è continuamente 
minacciato dalle corporazioni e dalle società se- 
crete che hanno ramificazioni in tuti È. paesi ci- 
vili. La pubblicazione d’una stalistica dei crimini, 
o delitti politici, è un criterio per giudicare della 
maggiore o minor popolarità, di .un-governo, qua- 
lunque egli sia, 


« E se il governo ‘napoletano ‘0 i suoi amici 
hanno il loro tornaconto nel fare al ‘pubblico 
questo genere di rivelazioni, sta bene, come si 
dice a Napoli, ci pensi egli. Ma quello che ci fa 
meraviglia si è che coloro stessi i quali ci sfor- 
zano a render pubbliche le congiure che minac- 
ciano il governo napoletano, vogliono anche che 
si pubblichino delle corrispondenze in cui si 
racconta che il re di Napoli sta a cuore del suo 
popolo. Noi non diciamo il contrario. Ma, sevil 
re è così popolare, perchè tiene ‘egli tanti sviz- 
zeri? E, se il governo è tanto amato, a che si 
riducono le cospirazioni, le società secrete, e 
tutta quella, fantasmagoria onde si vuol fare uno 
spauracchio? > 

« Noi non vogliamo farci campioni sistematici 
dell'Inghilterra, e segnatamente della sua politica 
rispetto all'Italia. Ma gli apologisti dei governi 
italiani non furono mai così male avvisati come 
quando vollero. giustificarli coll’esempio dei ri- 
gori della legislazione inglese. } 

< Quando si parla dell'Irlanda, -per esempio, si 
dimentica.che l'Inghilterra ha sempre lasciato agli 
irlandesi la libera disposizione, e il. libero uso 
delle.armi che ella stessa adopera. L'emancipa- 
zione irlandese fu conquistata dì per dì, e passo 
passo colla libertà inglese. L'Irlanda sola non 
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fare la desiderata alleanza delle nazioni nella 
libertà e. nell'amore , nulla può più giovare 
« do il concorso attivo ed intelligente della 
« donna : 


« Considerando che. questo.; concorso della | 


« donna fu ormai. non solo riconosciuto neces- 
sario, ma eziandio invocato dai. nostri fratelli 
« più colti d'ogni regione: 

È Noi, denne di Germania; di Polonia di 
Francia, d’Italia, d'Inghilterra ‘ed altrove; qui 
«. unite. per .voto espresso 0 tacito di molte 
delle nostre sorelle dei paesi medesimi ,' sen- 
tita la voce del euore e la chiamata solenne 


« pianeta, abbiamo deliberato: 

« 1. Di mandare una rappresentanza . di 
noi, medesime .( Cornelia, Antigone, Miliza ed 
Ardenia ) alla concione internazionale di Lon- 
dra, la quale manifesti: ciò che da noi si è 
fatto qua e colà pei diversi paesi nell'inte- 
resse del principio umanitario : 

«,2., Di metterci in concordia cogli uomini 
a dar opera al trionfo del. p e della 


piezza concessa dalla Ragione progressiva ‘è 
voluta. dall'Amore. » 
Si approva. all'unanimità la deliberazione! 
Quapro V..-- Iniziazione dell’ éra nuova. 
Eccoci alla concione internazionale in Inghil- 
terra. S'io non fossi oggimai stanco di aggirarmi 
in questo centone di, pazzie: e di puerilità, e voi 
di leggerle; vi. citerei i discorsi tenuti dall'Un- 
Yherese, dall’ Italiano e dallo Inglese. Sì ciarla 
® si grida come in tutti i meetings: Miliza 
dia mazRa più degli altri, il. che forse colpisce 
CAP $ 4} di pos 


«Eccovi una delle più: comiche scene: ‘© 

« Inglese : (a Miliza) È già tempo ch 
« Impresi , per le lettere di vostro fratello e 
« degli amici, ad amarvi come per. fama uom 













dell'uomo nostro compagno indivisibile sul 


libertà in.ogni contrada ,. ed: in tutta: l'am:. 


avrebbe trionfato, ma essa aveva con sè e per sè 
l'Inghilterra libera e liberale. Quando O'Connell 
batteva in breccia le porte del parlamento e si 
faceva eleggere, malgrado la legge, egli sapeva di 
avere dentro la piazza tutto un. partito è un par- 
lito ingl-s: composto dei più illustri uomini del- 
l'Inghilterra. Quando egli condusse l'Irlanda sull’ 
orlo di una rivoluzione che l'avrebbe grandemente 
imbarazzato quando gli fu reso ilservigio di arre- 
starlo e fargli un processo politico, il tribunale che 
lo giuCicava era in lutto e il giudice che lo aveva 
condannato piangeva ! 

« E quando egli se ne appellò alla camera dei 
lordi, come ad una corte di cassazione, se tutti i 
pari avessero voluto votare, come ne avevano il 
dititto, ‘egli sarebbe stato condannato. Ma con 
ammirando esempio di giustizia e di rispetto al- 
l'equità, la camera dei lordi lasciò il giudizio a 
tre o quattro. legisti, che trovarono un caso di 
cassazione, e O'Connell fu assolto, e nessuno 
mormorò in Inghilterra. Così praticasi la giustizia 
in un paese che non è Napoli. 

« Più tardi, nel 1848, quando d'Europa era .in 
fiamme, si agitò anche l'Irlanda. Vi fu più di una 
cospirazione, e una insurrezione che aboriì mise- 
seramente. L'uomo che ne era capo, il signor 
O'Brien dopo otto anni di esiglio è testè rientrato 
in paese, interamente graziato. Noi abbiamo già 
parlato del sig, Frost. 

« Bisogna confessare che il momettto ‘era «preso 
molto a proposito per paragonare la condotta del 
governo inglese verso i condannati politici con 
quella dei governi italiani, e l'esempio calzava 
così bene da essere tentati di credere che il go- 
verno inglese abbia egli stesso incoraggiata la di> 
mostrazione dei cartisti. 

« Questo bell'argomento era stato trovato da 
una gazzetta austriaca in Italia, ed era infatti alla 
portata de'suoi lettori. Ma come mai possono se- 
riamente servirsene alcuni giornali francesi un 
pe’ civilizzati? » È 


PRANCIA 
(Chrrispohdenta particolare dell’Opinione) 


Parigi, 19 settembre. 

Lo specchio generale degli Introiti delle dogane 
e delle contribuzioni indirette per i primi otto mesi 
dell'anno è ben lungi datl’essere' soddisfacente 
esso conslata una diminuzione considerevole su 
tutti i prodotti. L'introito che nell'anno-scorso era 
di 139 milioni è ridotto a 114. Alcuni articoli d’im- 
portazione provarono delle diminuzioni considere- 
voli; la diminuzione suî caffè per esempio è di sei 
milioni, sulle lane di 5 milioni, di 15 milioni sugli 
zuccari, ecc. Un leggero aumento all'incontro si 
vede sui carbon ‘fossili, sul ferro in ‘spranghe e 
qualche altro articolo. Questo quadro, come voi 
lo vedete, non è tale da aumentare la confidenza 
nè da rassicurare gli animi, edè evidente che por- 
terà una gran perturbazione nelle previsioni del 
bilancio del.1856.0.che abbisogneranno dei cre- 
diti supplementarii considerevoli se si vorrà ri- 
stabilire il pareggio. è 

Quando una cosa va male d'ordinario sì prevede 
male anche nelle altre ed è perciò che si dice 
essersi verificata una deficenza anche nelle tasse 
di registro ecc., per cui siasi nominata una com- 
missione di cui fanno parte isignori M. Chevalier, 
Chemin-Dupontés, il marchese d’Audiffret inca- 
ricato di suggerire dei rimedii finanziarii. Se an- 
che è vera questa commissione, è certo però fi- 
nora non tenne alcuna sedula. 

So invece di sicuro che il governo sarebbe in- 
tenzionato ‘di far battere una grande quantità di 
pezzi da uno e da due franchi per facilitare le 
piccole transazioni e che vorrebbe far battere poi 









s'innamora; ma la vostra presenza, anzichè 
diminuire questo amore, come suole accadere 
spesso, non fece che accrescerlo a segno tale 
che oso farvi un'ardita domanda, ed è, se il 
vostro cuore palpita ancora per alcun uomo. 
« Miliza: Per ora è preso tutto dall'amore 
del fratello e della libertà. 

« Inglese: Non potrebbe col tempo entrarvi 
un altro affetto ? 

« Miliza: Certo che sì, ma' nella Polonia 
fatta libera. 

« Inglese: E se io mi facessi soldato di que- 
sta Polonia, mi. concedereste di divenir vostro 
sposo ? 

« Miliza: 
sito ? 

« Inglese : Lo giuro. 

« Miliza : Madre, che ne dite? 

« Ardenia : Figlia, tu sei libera. Fa actuo 
senno. 

« Miliza: Ne 
il fratello egli 


Vi manterrete in questo propo- 


Verrete con me ad affrancare 
altri prigionieri a costo della 


« vita ? 
« Inglese: Lo giuro. 
« Milîza: A questa condizione il mio cuore 


di donna sarà il vostro nei dì della libertà. 
“ Inglese :0r sono un uomo. Mi è necessario 
per starvi degnamente a lato, divenire un 
eroe.\Procurerò , se non altro, di essere un 
“ martire. 

« Miliza : Coraggio: voi non sarete un mar- 
tire: trionferemo tutti e.presto. Fatevi ora 
sostegno alla mia buona madre, che tanto ne 
lia d’uopo. --- È voi, Italiano, e voi, Unghe- 
Tese, prendetevi in mezzo Cornelia. Tenetela 
in luogo di madre, perchè so che entrambi 
la perdeste. Ella è degna d’un tal nome. lo 
muoverò intanto. colla diletta Antigone a com- 
muovere le donne dai cilestri occhi. » 


Ecco un matrimonio conchiuso ex-abrupto. | « 


_ ML'Opinione, Giornale politico 


di cinque franchi in oro per so 
che se ne vanno disparendo. 
e bisognerà ben decidersi per 


tun gran numero 
stituirli agli scudi 
Il male è evidente 
un rimedio. z 
Il nostro credito mobiliare è in predicato di ot- 
tenere li rete delle strade ferrite russe, Due fra i 
Prineipali amministratori di questa società, 1 si- 
Gnori Pereire è Thurneyssen, sono partiti per Pie» 
troburgo. 
La banca generale svizzera, la. cui. residenza, è 


| a Ginevra, tenne in questi giorni un'assemblea ge- 


nerale, e prese alcune deliberazioni che in qualche | tata. per 
dell’Italia. La banca | 


{ modo si connettono agli affari 
svizzera ha due succursali principali, l'una a Pa- 
ligi,l'altra a Londra;ed ora dimandò a’suoi azionisti 


di poter creare tre nuovi stabilimenti simili, uno | 


nel Belgio, l’altro in Olanda, il terzo a Genova, 
dove specialmente si stabilirà una succursale im- 
porlanie ed adattata all'estensione che il commer- 
cio svizzero va prendendo in quel: porto dél Médi- 
terraneo. 

Il rapporto presentato dagli amminìstratori, fu 
molto applaudito. Quella banea fece poi l'acquisto 
di'un segreto per la fabbricazione del ferro, che 
può avere una grande influenza sull'industria com- 
plessiva delle strade ferrate; Si tratta di un nuovo 
processo per il quale si diminuirebbero in un 
modo sensibile le spese della produzione del ferro, 


diminuendo naturalmente la quantità: del-.combu-; | 


stibile. La compagnia poi connette a questa ope- 
razione un altro processo per la fabbricazione det; 
gaz e del vetro per mezzo della combustione del 
a fossile nel momento in cui si trasfor». a in 
coke della migliore qualità applicabile i 

rate ppli a tutte le 


Ur giornale tedesco par, 


by ‘0 #°.«& del viaggio possibile 
dell’imperatore di Prussia a Nizza : io credo que- 
sta voce ipfe. 


«yndata; ma credo invece che lo» czar 
andà, certamente a Berlino. Ai 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 13 al 20 T7.bre 


La situazione non è migliorata nel ‘corso della 
settimana, anzi ne'due ultimi giorni la tendenza al 
ribasso ha fatti nuovi progressi e colpita anche la 
rendita. 

La scarsezza del danaro sonante è cresciuta 
di giorno in giorno. La riserva della banca che 
nellà scorsa settimana è aumentato di un milione, 
fatto venire dall'estero, cadde ‘in questa “di 629 
mila fr., ciò che dimostra con maggior evidenza 
il circolo vizioso chefa il contante. Il che costringe 
la banca a togliere al credito il maggior sussidio, 
quello dei biglietti, la cui circolazione è diminuita 
di oltre 2 milioni e discesa a poco più di. 33 mi- 
lioni. Il commercio si lagna e non a torto, perchè 








l'appoggio del credito gli vien meno allora appunto | 


che ne ha più di bisogno. Tutti i valori ne soffer- | 
sero quindi , comprese le sete, specialmente le la- | 
vorate che diminuirono di 5 a 10 fr. il chil. se-| 
condo il titolo, avendo però influito anche le no- 
tizie di mercati di consumo, dove il lavoro è ral- 
lentato per l'alto prezzo della materia prima. 

Non è a dire che tal siluazione si manifesti sol- 
tanto qui. In Francia, la circolazione è pure molto 
ristretta. I sacrifici che vi fala banca, non sono 
bastevoli a mantener ben fornita. la riserva, la 
quale in questo mese è diminuita di 9 milioni e 
mezzo. Le banche di Germania, da quella di Prus- 
sia a quella di Brunswich aumentarono lo sconto 
d’1 0(0, la banca d'Amburgo mantiene il suo al 
7 0/0, interesse assai «levato ed insolito a. conser- 
varsi per tanto tempo : anche la banca d’Inghil- 
terra ebbe la diminuzione di 8 milioni di fr. e si 
aspettava già che avrebbe elevate. lo sconto; ‘nel 
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Il signor E. R. potrebbe ottenere un lucroso 
impiego nella maison de confiance de monsieur 
Foy a Parigi. ....... oppure all’ ospedale dei 


zi. x 
Quapro VI. --- Il trionfo della libertà — La 
scena è di nuovo in Polonia: il principe siede 


sotto una grande e ricca tenda e legge rap- | 


porti di vinte battaglie e su 
delle sue armate. Il poeta di canta i 
suoi trionfi, quando gli giunge un ‘dispaccio. 
La rivoluzione è scoppiata a Varsavia. Altri 
dispacci annunziano che la rivoluzione è pure 


scoppiata, a. Pietroburgo, a Berlino, a Vienna, | 


e che so io. Mentre il principe ordina che si 
chiami a raccolta e vuol correre a debellare 





tutti i rivoltosi, giunge Kosciusko è l'arresta 
colla spada sguainata. Ardenia, Cornelia ed An- 
tigone impediscono al polacco di ucciderlo, ma 
il prienise tragicamente si ferisce colla propria 
$ 


Il mondo quind’innanzi sarà governato dal- 
l'Amore, dalla Libertà e dalla Ragione. Antigone 
dà il braccio a Goffredo, Miliza si piglia il suo 
inglese e . . . bon soîr à tout le monde, il 
dramma umanitario è finito --- ed era tempo! 

Vi par egli che si possa raccogliere un mag- 
gior numero di corbellerie nel breve giro di 78 
pagine ? Io crederei che no. 

L'autore chiude il suo volume colla nota se- 


.tno i principii di religione, di giustizia, di li- 
bèrià i 


nella presente scenica azione; ma: siccome il 
farlo in queste: pagine potrebbe 

noiose e non abbastanza efficaci ri 
ha creduto di astenersene, ihdo qi 
può e sa i savi crilici e quei giornalisti 
intendono la loro importante missione, 


« 


i strepitosi | 


e d’ogni guisa di bene che l'autore | e 
cercò, per quanto fu in lui, di sviluppare | che convenientemente per un'arena ; 


reqtei 
uanto | non 
che | mente una serata. 
a vo 









Francia. 


so es zare, di cose sembrerebbe straor- 
1a, pensando alla prodigiosa quantità d’oro 
prodotta dalle miniere della” Colifornia e dell’Au- 
strali. Ma se è molto l’oro prodotto, è pur molto 
l'argento ritirato dalla circolazione, e che fa man- 
dato nell'India, nella Cina, in Crimea, e la diffe- 
renza fra l'oro prodotto e l'argento ritirato, ben- 
chè ragguardevole, non basia a sopperire alle esi- 
| genze d'una circolazione che è moltissimo aumen- 
per lo sviluppo straordinario che ebbe la pro- 
{ duzione industriale ‘ed il commercio. Quando i 
mezzi di circolazione pecuniaria sono inferiori ai 
bisogni del traffico, ne deriva immanchevolmen e 
‘ l'aumento dell'interesse, e le banche non possono 
soltrarvisi, se vogliono ritenere il danaro che sta 
per uscire. La qual cosa risponde per noi ai soste- 
nitori della tassa legale dell'interesse. Con questa 
tassa non sì innalza l'interesse, ma non si aiuta 
| il commercio, a cui sarebbe preferibile aver da- 
| naro anche con interesse elevato, anzichè non tro- 
varne per far fronte ai propri impegni. 
| In quest’ angustia di affari dì borsa, il commer- 
{ celo interno è prospero, ed il movimento delle 
strade ferrate in continuo aumento. Nello. scorso 
Mese i prodotti furono i seguenti : 





| Linea di Genova L. 925,336 20 
lid Novara 193,964 82. 
| Cuneo 176,257 59 

Susa 71,867 65 
È Pinerolo 50,917 92 
Voltri 38,646 13 
| Vigevano 14,438 84 

Bra 7,449 4l 


| Ml prodotto è di cirea un milione e mezzo in un 

mess: tutte le linee presentano un aumento, spe- 
| cialmente quella di Genova, Novara, Susa, Pine- 
| rolo e Vigevano : Negli otto mesi le strade ferrate 
| produssero già circa 10 milioni, cosicchè uell'anno 
{ sì può far assegnamento sopra poco meno di 16 
| milioni. c 

Malgrado quest’ineremenio di prodotti, le azioni 

| non aumentano : quelle di Novara, che hanno un 

beneficio sicuro, non potendosi metter in dubbio 
| la conelusione del contratto di fusione, rimangono 
|a 715 in contanti. Le altre sono stazionarie. 
| La rendita caddedi 25 a 50cent., le azioni della 
banca di 10 franchi. 1 


I corsi sono i seguenti : 


FONDI PUBBLICI 13 7.bre. 20 7.bre. 
5 0/0 1819 _ _ 
- 1831 _ —- 
_ 1848 91 25 9l 
_ 1849 91 90 91 80° 
= 1851 92 25 92 25 
oDbIEA i ; 1604 1086 ti 
igazioni 1 
si 1849 i ne: 
_ 1850 -_ 945 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1280 1270 
Cassa di Commercio N, E. 362 361 50 
Cassa disconto N. E. 220 278 50 
L’Esploratriee = 920 
STRADE FERRATE 
Azioni ‘ 
— Cuneo _ 650 
— Novara 7 pi) 
— Pinerolo 393 ] 
— Susa _ 590 © 
— Stradella _ 633 
— Biella 485 468 
Obbligazioni $ 
— Novara 289 289 
— Guneo 352 LA 















G. Romsarpo Gerente. 


È 


« lere, dopo aver fatto un serio esame del 
« dramma, a li ai loro lettori; acciocchè, 
se questo non avrà l'onore di essere esposto 
sulle scene, abbia almeno quello di essere, 
loro mercè, suggerito come libretto’ di pro- 
ficua lettura, in ispecialità per la donne e per 
le moltitudini, » 
Prima di scherzare esaminai coscienziosa- 
mente questo lavoro. Ayrò forse ben corto l’in- 
| telletto, ‘ma ‘per quanto aguzzassi DI cervello, 
| inforcassi gli occhiali, non trovai"the vuote 
| parole. è 
Se l'autore volle scrivere utia parodia ; la è 
ben riuscita. Se poi parla sul serio, dirò che 
non si possono disconoscere le sue rette inten- 
zioni nè il suo entusiasmo per giusti e santi 
principii. Ma, poichè nel suo libro ragiona assai 
di missioni, gli iungerò ancora che ciascun 
uomo, per compiere la sua missione ha attitudini 
diverse, ed il signor E. R. potrà meglio giovare 
alla diffusione dei principii per i quali combatte, 
in ogni altra guisa, che non colla pènna. 


V'ho fatto mezza promessa d'una coda all'ap- 
peridice : ma questa è oggimai così lunga 
che avrei rimorso di più trattenervi. Permette- 
temi soltanto di annuaziarvi la. ricomparsa al 
Gerbino, festeggiata con fragorosi applausi, del 
signor Pieri, pienamente ristabilito da lunga 
malattia, e di invitarvi ad accorrere al Circo 





« 
| 
la 


|a 





ungherese (Circo Balbo) del signor Naud- 
mann, prima che le pioggie pnali ne caccino 
cavalli e spettatori. Il locale eg 


ia non mancano valenti cavallerizzi ed abili 


portare a | saltatori: ‘e quando avrete veduto gli Auriol, 


Guertner, madamigella Fanny e l'aràbo Mustafà, 
potrete lagnarvi di avere sprecato iînutil- 


Sally ge 


_ 
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Stabilita alla Sede centrale: 1° 
la sera del.1'7 settembre 1856. 


{por 


ATTIVO è a 
Numerario in Gassa in Genova Ln. 3,854,627.06 
"90% "3 intorno “> 57704 761 dl 
> ‘è nelle succurs. » 3,964,327 34 
+ <“in via dall'estero | > 000,000... » 


portafoglio e anticip. in Genova  » 15,070,478, 54 





» » in Torino > 29,698,802 05 
rie <A ‘ nelle succ.li» 5,810,733 69 
Effetti'all’ineasso iù conto corrente» 184,365 35 
Immobili STOUT. RIVA IO NIN 
Fondi pubblici della Banca . > 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni. | . » 8,000,000.-> 
Spese diverse i cigni tt a 562,057,75 
Indennità agli azionisti della Banca i 
ULSRROVA na 783,333 34 
Ln. 80,880,668 24 
dt$ ; ie SPOT 
sbarra UU PASSIVO 
Capitale | (0.0... «+ Ln. 32,000,000 | » | 
Biglietti in circolazione » 33,958,100 » 
Fondo di riserva tie UM “3 1,398,222 18 
i R. Erario 
Conto corr. disp. Ln: ‘00,000 + 
x » non dl: » 80,000 si 80,000->» 
Conti corm:disp.‘inGenova +: ‘»' !' 488,497 22 
P}ti ». Lin Torino . o 1,231,261 29 
».f0 0» nelle succursali è 57,284 39 
»“mom’disponib. BI, 13,916 80 
Bigliettîà èrdtart. 17 dello statuto»' 3,000,840 24 
Dividendi al pagarsi . . 0 33,988 >» 
Riscontrò ‘dèl sémestre precedente» 375,777 2. | 
Benef. del sèin. in corso ia Genova» 214,004 18 
Bi dii GENS è in Torino» © ‘333,947 !85 
DJk » nelle suceurs.s 8592110 
Diversi (non disponib.) » 77,668,907 77 


Ln. 80,880,668' 24 


MARMI ARTIFICHALA 














‘Grande assortimento ‘di Tà- 
velle'di forme e dimensioni di- 
| verse,imitanti marmi elegnami 
‘ai prezzitdafL. 3a L. 911 mé- 


Rivolgersi. alla sottoscritta 


Ditta) corrente in Torino, via della:Misepis | 


cordia,.accanto al N. 3. 
Corbella, Deluceca e C. 





ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils à ait'en Caoutchouc, supérieur 
à l’îrrigateur, sans que le gaz entre. dans 


l'intestin, et sans aucune reparation, (Poids | 


100 gram. ) Chaufferettes èn Cao 
chauffées a l’eau bowllante. © ©’. 
Ap Rreils pour. voies urinaires. —,Ge- 
ucuili res en Caoutchouc, préparges, pour les 
doulewrs rhumatismales. 


utchoue , 


pina ii ri SET ne 


N GONSTANCE, LENGERE bara 


torio dal Borgonuoyo sulla piazza della.Ma- 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. n 


OTTALI 
“FABBRICA DI SETERIE' 


in. liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 
Via -dellè Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. 





er Vino da vendere, via 
ercanti,17,casa Collegno. 


vuoti 


dei 











LA POLVERE, 
DENTIF RIGHI LAROZE DENTIFRICIA ‘ 
alla Chinchina, Diretro: e) Gayacy avente per base ta ma-! © 
guiesia, imbiancà i denti senza salterarli, fortifica le geds 
g'Ne e previege le nevralgie dentarie. — Prezzo fr: i 60 

la boccetta, Deposito generale alla farmacia Laroze 

Rue Neuve dés-Pelits- Champs, 26, a Parigi È 
Sito-negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed'al mi- 
Muto presso l'Uffizio Generale d ‘Annunziyvia Bs Vsdegli 
Angeli, um. 9, Torino. — Vendesi pure presso. i farma 
cisti: Toritio, Bonzant; Genova, Brtza = Alessandria 
Basitio; Novara, Cageia mas vede: SE 


ri PEC II 


CREMA” DI TURCHIA: Sereno 
i, 13 VALUTE» benefico, dovuto. «alle 
dotte. investigazioni della celebre, fu signora MA; ha da 
meravigliosa, virtù d’ imbiancare la carnagione, rendere; 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli e far scomparire l’ abbronzimento : del 


sole ed ogni sorta. di macchie dal viso, — Prezzo fr... 


ROSSO DALLA CORT 


TONIOLO, 





; colorito mmitrabile 
yi ‘della carnagione: Do 
a ArIsIoni ida hifelei 


NA NI) il cui uso ha per effetto si: 
ACQUA DI MON, curo di ravvivare e. rasso- 
dare le carni, dissipare-e prevenire. le rughe. — Prezzo 
fr. 8, — Dirigersi a Parigi alla'sola madama Chantal, figlia 
della fu, signora MA cui successe; rue, Richelieu.,; 6};. 
negli ammezzati. — Unico deposito,in Torino presso 1’ Up. 
FIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via BV. degli Angeli, N. 9, 


cietse-600 i 





tro quadrato qui posto.in pera. || 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE”*"1% 





SERVIZIO DEL BRASILE ©. 
La Direzione della Compagnia. si reca a premura di prevenire il commercio ed'i viag- 


giatori. che l'inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col primo Viaggio 
che farà il superbo e nuovo piroscafo ad glice di 2000 tonnellate è della forza di 300 


cavalli;;mominato i 
GENOVA 


i che: partirà il 20 Ottobre ip. v. a'mezzodì 
da Genova per Rio Janeiro, toccando gli scali intermedii di Marsiatia, MaLAGA, 
Cabick, Tenente, PERNAMBUCO e Bansa. 

L’Atàmidistrazione s° incarica di passeggieri e merci per .il Rro petra Prara mediante 
trasbordo, in.Rio JaxErro;: daddove altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio per 
Montevideo Buenos Ayres. i 


Il secondo viaggio avrà luogo il.20 Novembre Pp. v. col piroscafo 


TORINO: 


in tutto eguale, al.primo per dimensioni, forza e capacità; ed 
regolarmente. ogni mese secondo il séguente ) 


} 


il servizio continuerà quindi 


dita ITINERARIO 
PRO AA nri Î RITORNO i 
Da GENOVA il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO ‘. .il.1° d'ogni mese 
a mezzodì. alle ore.8 antimeridiane. 
Le traversate (| compres» le fermate e salvo casi di forza maggiore ) verranno èseguite 
come segue : i 
i ( PerNnAMBUCO in giorni 22 
Da GENOVA aj Buieizoi (I ironia 
7À Rio JawEIRO 7 » 30 


l signori Viaggiatori troverantiò a 
giameniti;*il miglior ‘tràttamento “e 
sul mare. — Ogni bastimento ‘avrà 
I prezzi di passaggio e i noli 
Genova, NO settembre 1856: 


bordo insieme all’eleganza e ai comodi degli. allog> 
quanto può rendere aggradevole lun lungo soggiorno 
a bordo un esperto dottor sanitario! 
delle merci sono stabiliti sul piede 11 più moderato. 
I, DirertoRI 

G. BOLLO. --- R. RUBATTINO: 
imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione 
i signori A. Bonafous e C. 
Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19; piano, primo. tail 


, Anno Quarto. 
ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE 


Questo Istituto, assistito dal'medesime Consiglio ‘di direzione’, seguendo il suo pro- 
gramma, avrà nel p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti : 
Nel Corso Elementare — la, 2a, 3a, e 4a Classe. 
.Nel Corso Ginnasiale — la e 2a Classe di Grammatica latina, cogl’'insegnamenti spe- 
ciali della Lingua francese, dell’Aritmetica, della Geometria è della Geografia. 
Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. 
Chi desiderasse il relativo programma ed. altri sghiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 


zione del suddetto Istituto. 
Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


\Dirigersi per conoscere i prezzi e fissare |’ 
ed.in TORINO presso 


TRMACRAOAR CAPA FTA POSTAL NEI II 








ca 


GUANO DORINA 


Ossià'sostanze animali d'ogni sorta, 
dotti in Concime normale, pronto, 
ceziotie il miglior Guano esotico iù 
erabile nella‘proporzionie di 2002 

abbricante di ‘prodotti chimici allo Stabilimento del, Camello. 

NB. Secandando ‘il'desiderio dei consumatori di questo nuovo concime, d’ora in avanti 
la suddetta Ditta si'è messa ‘in misura di somministrare la Dorina allo stato quasi polve- 
roso onde facilitarne lo spandimento. - 

Prezzo fr. 20 al quintale ; acquistandone non meno d’una tonnellata, verrà accordato 
lo sconto del 5 0/0. — Deposito în Torino, via della Provvidenza, n. 31. 


deiezioni, prodot ammoniacali disinfettati e ripro- 
concentrato e potente in modo da surrogare senza ec- 
tutte le colture, non eccettuata quella del gelso; ado- 
250 chil. per.giornata. Da Domenico Schiappareli, 






IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINPRTTANTI 


ella Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con questo Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, ‘cioè il Liquido comune 
er togliere interamente le 1nsalubri' e sgradevoli esalazioni delle 
ogne; latrine, pisciatoi; scuderie, letamai, ecc.; ed.il Liguno NcoLorO ED INODCRO per to- 
gliere ognì sorta di miasmi e.di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle.orme dei».cani, dei atti, ecc.; per:distruggere lé'cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci ; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
‘aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicat:‘i diversi usi ‘è ‘modi 
di servi i disinfettante nessuno può 








s sì di queste Polveri, della cui immancabile efficacia 
più dubitare. 

Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende L. 1.40 
Liquido incoloro ed inodoro » 1.20 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzî; via. Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione 1n Provincia). 


COLLA LIQUID A BI AM 4 per incollare [si vende presso L.Uficio dell'opinione dai 


il legno, la incipali librai 
porcellana. 11 marmo; il vetro; tà Principali librai 


parlane? dd olii SPA ZINGARA. 


essa si adopera fredda; e hd$ta 
EPISODIO ROMANTICO 


applicarne pochissima'sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons | n 
: DELLA GUERRA TITNGHERESF 
|| e «di:P. P:— Prezzo Cent: 80. d 





cent. .70,e L. 1.30.— Deposito:presso PUf 
ficio femorale d’Annunzi; via B. V. degli 
Angeli, n. 9,-Torino, Novara presso Caccia. 


cisterne, pozzi neri, 











ORARIO DELLE PARTENZE — 
dei convogli dì tutte le strade ferrate. sarde 
conforme ‘alle variazioni dell’8 settembre 1856. 








Da Torino A GENOVA 
*.. Partenze da Torino per Genova © 
Ore 5 40, 9 58, 11 45 ant.— 3,10, 8 50 pom 
Purtenze da Alessandria per Genova 
a Ore 5 ib adtim 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 525, 8 30 po. 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 410 antim. 
Da GENOVA A VOLTRI 
Partenze da Genova i 
Ore 6 40, 9 10, 11 26 ant. — 2 00, 4 40, 7 55 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore .5 45, 8 10,/10.20 ant. — 4 00, 3-23, 7.00 pom 
{ DA GENOVA A PonrEDECIMO 
Partenze da Genova. 
Ore! 8 00 ant. —!4 00,/7:28 pom.' 
:. {Partenze da Pontéedecime 
Ore 8 4d ant. — 4 18 pom. 
‘DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 08 ant. — 12 85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 


va Monrara A VIGEVANO 
; Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 9 45 an. — 4 50, 8 48 pom: 
Partenze da Mortara 
Ore 6/50, 10:50 ant:—2:30, 7 45 pom. 


‘Da Torivo A Cunko 
Partenze da Porinò 
Orte 5 58,/9 20 ant. — 2 48,6 45 pom. 
Partenze du Cuneo © 
Ore 5 68, 9 20 ant. — 2 45, 6 30 pom. 
i ‘ba SavioLiANo A SALuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 Be abi. -- 4 17, 8 22 pom 
i Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 9 56 ant. — 524, 7 26 poni 


DA BRA A CAYALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | 
Ore 6 56, 10 01 ant, —3 26, 7 31 pom 
'’ Partenze ‘da Cavallermaggiore 
Ore 747, 1042 — 4 07, 8 42 pom. 


Da Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore B 05, 10 45 ant.—4:55, 7 00/pom. 
; Partenze da Susa 
' Ore Gi 10, 10.80 ant. — 2.00, 7 00 pom. 


‘ Da Torino a PintkoLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore:7 55 unt. — 210, 7 18 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 6 30 pom 


DA Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 46, 7 Bhent. — 1 50, 5 48,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6/20, 10\08'ant. —2 50, 8 40, 6 35 pom 
. DA BIELLA A_SANTHIA” 
Partenze da Billa 
Ore 6 30 antimo — 242, 6 00 pom 
‘Partenze da ‘Samthià 
* 0Ore7 55 antim: — 445; 7 28 pom, 
Coincidenze. per le ferrovie dello Stato 
per Arona, : ‘Ore 14 04 ant\— 5 50, $ 30 pom. 
per Alessatidria .. n 9 45 ant. — 125,5 56 pom. 





Si vende all'Ufficio 


i principali'librài : 


dell’Opinione 8' presso 
LE GUERRE SUL MAR NERO 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3-50. 


Ne riportiamo il lente indice dei capitoli : 

Ai lettori —. Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia.della.Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina JI e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina ll per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di irc RESA trono degli zari, 
e.il di 0 della dominazione iene i 
VII Primi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia, della Russia sul mare. —.IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
rincipe di Prussia alla corte di Pietroburgo. an 
E. «La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. : 

Mediante vaglia postale diretto all'uffieio del- 
l’Opinù di il'evdderto importo di L: 3 50 il 
volume sarà spedito franeo ai committenti in pro- 


vincia,.; n { 

nari iena di Firenze 
P OLVERE D'IREOS pe profumare la 
biancheria e.gli ‘abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. di «bi i 
" Preso: Li 190 al oro — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. W.degli © 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 

Tip. dell OPINIONE diretta da C..Carzone, 





Gi r tinta 








. Prezzo perle Associazioni... 
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TORINO, 22 SETTEMBRE pd 





NOBILI È PLEBRI ; 

Conviene proprio che i fogli clericali non 
sappiano più dove dar del capo per riempire 
le loro calonne; se il titolo di conte dato al 
comm. Nigra li preoccupa cotanto.edinspira 
loro ‘tante \contumelie e: pie invenzioni: 
L’Armonia ha le seguenti corb»llerie seritté 
con santa indegnazione : | : 

« Vuotato il'saccò delle eroci'e delle com- 
mende, i democratici ministri, pet rassicu- 
rare il paese intorno ai loro sodi principii, 
metono mano ai titoli comitali, che almeno 
erano stati, finora,rispettati. 

«I primi. ad esserne insigniti, | ve lo.do 
per certo, saranno i signori Cibrario; Paleò- 
capa, e l’altro democratico, che ‘soppresse 
il titolo d’Eccellenza ai ministri, commen- 
datore Rattazzi! ò Ì 

« Alla sua ‘volta vettà pvi il sacco dei 
marchesi. " (ENTE i SE 

« Dicesi del pari,. che il ministro. Lanza 
ex-repubblicano {scoperta degna delliAmmo- 
nia)si proporrà egli ;stesso:alla reale udienza 
pel titolo:comitale, proponendo ad: un:tempo 
l’abate Scoffier, lo spretato ‘suo segretario 
generale, alladignità di tommendatore! » 

A noi ‘importerebbe pér esempio, assai 
poco che il'governo nominasse non che de- 
cine, ma Centinaia di baroni, conti, mar- 
chesi e duchi, perchè i titoli gentilizi, ci 
sembrano cosa da nulla, quando non.è an- 
nessa alcuna prerogativa; alcuni diritto, al- 
cun favore. i dA } 

Che cosa è adesso un nobile e ché. cosa’è 
un plebeo? Tutt'ùnot'iloro diritti *sonò igli 
stessi: uguali dinanzi alla ‘legge, ‘essi non' 
possono distinguersi che per «posizione d9=° 
ciale, per carattere, per dignità, per animo 
generoso; e siccome la, generosità d'animo, 
il sentimento della propria dignità, non 


sono qualità essenziali al nobile, nè. impos- | 


sibili nel borghese, nel plebeo,, così vi pos- 
sono essere plebei nobili, e, nobili. plebei. 
Noi siamo persuasi che nè..i, Paleocapa, 
nè i Rattazzi, nè i Lanza.non. hanno,,mai 
pensato di entrare nell'ordine, della nobiltà, 
e non potremmo trattenerci: dal ridere vil 
giorno in cui sentissimo ‘ehiàmaré il'‘‘barone 
Paleocapa, il’conte ‘Rattàzzi, ‘ il marchese 
Lanza, poichè tutti e tre ‘hon' muterebbèto 
punto di‘ posizione è rimarrebbero quali 
sono. Quando un titolo è un, semplice. ac, 
cessorio, ci sembra che pochi abbiano a 
desiderarlo, e che. niuno sabbia .a preoccu- 
parsene, se è.dato a Tizio ada Sempronio. 
Tuttavia se questo titola è concesso a per- 
sona benemerita, a‘ubtno ‘che hagiovato alla" 
patria col senno, ‘colla mano, colle sue''rit- 
chezze; quial'male v'è? Se è una distinzione 
onorevole in attestato del gradimento ‘del 
principe verso un Cittadino noto per le sue 
beneficenze 0 per vantaggi rilevanti, recati 
alle scienze. od. alle industrie, chi può offen- 
dersene? Tale distinzione non. crea un ino- 
bile;:ma accerta: un fatto; accerta cioè clie 


_——————____€_ —___o__ mer: 
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Ci è avvenuto non di raro di dover, lamentare 
che temi gravissimi yepgano svolti .con .somma 
leggerezza. Talvolta si vedon venir.in luce storie 
scritte con minor tura degli \almanacchi, e v'ha 
fin qualche storia che fu compilata appunto): sopra 
le prefazioni e Je note di almanacchè. fatti. alla 
carlona per dare al popolo qualche cenno della 
sioria patria , ma non colla pretensione di fare 
opere da eruditi. | i 

Invece accade talora che altri elevi argomenti 
in apparenza tenuissimi 0.iristrelti, e trovi ma» 
niera. di. recarvi. in mezzo. ,molta erudizione ; e 
per-questa parte somo »maravigliosi i. (tedeschi: e 
qualche esempio s'ebbe purerin: Italia: Fra noi il 
più delle. volte fuso. peri dispettoro «per amore 
di; paradosso. Alla, primasdi queste si deve 
un bizzarro libretto del Compagnoni ne: quale Yi 
per, vendicarsi di. un;bel.greco iil quale, gli avea 
tolte le..grazie di una. avvenente, signoray prese; 
a dimostrare che i greci avevano usurpatà: cla, 
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‘ lcostui era già fobilè di‘carattèrè, prima che 


lo fosse.di, titolo: tan! 

I fogli clericalii quali studiarono la sto- 
ria nei libri del padre Loriquet, non possono 
però capacitarsi di. tal -yerità, ed ;avete,un 
bel dire ,o»fare, essi gridano : che, si, vuol 
degradare la vera nobiltà, abbassare. l’ari- 
stocrazia del. sangue, confondendola.col- 
l'aristocrazia del danaro. 

Ma che cosa, signifida questa distinzione 
di sangue:e. di danaro? Conoscete voi l'‘ori- 
gine dell’aristocrazia, lo sviluppo ‘suo; le 
sue peripezie nel corso di quattro secoli? 
| L'aristocrazia è d'origine feudal» e mili- 
tate: ricordà una divisione. di classi, una 
differenza di gradi sociali, meorda vincitori 
e vinti, oppressori ed oppressi, proprietari 
esclusivi del suolo, e contadini.miserabilite 
plebei senza diritti. È il. culto della forza, 
che prevale ..sulla (riverenza dell'ingegno, 
poichè: soltanto chibrandiva ‘bene la spada 
poteva divenire nobile. Il titolo gentilizio a- 
Veva'però 'ùn vantaggio di dare ‘a chiil por- 
tava un sentimento d'onore, che recò buoni 
frutti; preservò molte famiglie dal tralignare 
e profittò al prinicipé ed al' paese:'Ma perchè? 
Perchè i mobili medesimi compresero che 
un'titoloè'ben'poca'cosa, sé non è accom- 
pagnato da Quelle virtù che, secondo i tempi, 
potevano renderlo pregevole e rispettato. 

Fondandosi e consolidandosi. gli. stati, si 
comprese che, l’aristocrazia della spada era 


insufficiente, «e stabiliva una distinzione: ins | 


giusta, essendo ‘altri sudditi meritevoli ‘di 


onorificenze per le loto ‘fatiche ‘a beneficio | 
dello‘stato, quantunque "si ttavagliassero in | 


un icampò pacifico. Così sorse l'aristocrazia 
de” parlamenti, de’ magistrati, ed il ‘nostro 


paese come ha un'aristocrazia generosa, per | 


incontestabile bravura sul campo di. batta- 
glia, così ne ha una rispettata per tradizio- 
nale.studio ed applicazione delle leggi: 

Ma fu l’aristoèrazia ristretta a' militari ed 
a’ magistrati? Eh! quali tralignamenti non 
si notarono ne' secoli decimosettimo e deci- 
mottavo? Fornitori di truppe arricchiti, ap- 
paltatori delle gabelle, mercanti. opulenti, 
usurai. fortunati, divennero a poco a. poco 
conti e. marchesi, snocciolando. qualche 


migliaio, di. lire. I titoli. si comperi@fano: 


o direttamente dal: governo, che'ine avea 


fatto ‘un ‘mercimonio ; per sopperite ‘alle È 
necessità dell'erario, ‘o dalle famiziio ) est 
sendo ‘annessi alla ‘posses= oné di ‘qualche 


bene' stabile. . 


Il commercio deititoli gentilizi è;stato 
tala, che alcuni governi li accordavano, e poi 


toglievano' non: per altro che ‘per far danarò. | 


Livîgi XV con un tratto’ di penna ricacciò 
fra' plebei 87 mila nobili, affermando che ‘i 
titoli èrano stati concessì per errore è per 
sorpresa, ma realmente per costringere quei 
nobili a pagare una seconda volta l'onore di 
entrare nel grembo dell’aristocrazia. 

Ma i.nobili avevano. de’ diritti; diritti o- 
diosi, che nel secolo scorso etano.cessati e 
non'sussistevano più’ che per. ciò ‘che’ ri- 
guarda la finanza, l’esazione di certi tributi, 
l’esenzione da certi servigi, la qual cosa ha 
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fama onde andavano superbì e che gli ebrei fu- 
ronè ‘inolto’ superiori dd'essi, è nella poesia e 
nelle scienze e nelle arti. 

All'amore del ‘paradosso ‘ed un poco ‘anche al 
dispetto si debbono ‘purè tre grossi volumi di 
Pietro Polî, intitolati: Za poesia ‘2 la matema- 
tica condannate dalla ragione.» ‘| 

‘L'autore per questa falsa viaraécolse infiniti ma- 


teriali, riumerose' bizzarrie lisciàndo naturàl- 


mente nell’dinbra quanto” stava'contro di lui, e 
fece ‘opera! di dimostrate” clic ‘aî’ poeti mancava 
il ‘senso ‘eoftitine '&chè' le scoperte tanto vantato 
dei matematici ‘sone dovite ‘non alle- matemati- 
che, malal'‘éaso. Chè se'il Poli non pervenne a 
persuadété' alcuno, riuscì ‘peraltro ‘a ciò che non 
avrebbe voluto, a suscitarsi contro implacabili ire. 
Per pagarlo «della ‘stessa ‘moneta il Monti e'il 
Brunacci sostennero anth'essi'un ‘alti pitadòsso. 
cioè thevil ‘Polì non sapeva nè leggere nè scri- 
vere, ‘nè: poteva ‘essere neppure ‘maestro dell’al- 
fabeto , ‘ nè vollero iti‘ guisa ‘albunà’ che venisse 
ascritto fra gli insegnanti. ° 


A\questo orditiédì ribri appartiene quello di. 


un'tedesco ‘erudilissitro ‘che tentò dimostrare co- 
stantementè ‘ertiònei i giudizi dellé inaggiorabze; 
che sia nei tribiniali; sia nei parlamenti, la ra- 
gione è. patrimonio esclusivo dallè minoranze, 
quindi ‘ingiùste ‘quasi’ ‘tatte' le" séntenze , ‘false 
quasi'tutto le leggi Similmentè si potrebbe ri- 
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contribuito. ad, accrescere la. separazione 
delle.glassi; l'astio de’ plebei contro i, nobili 
ed.a-preparare la rivoluzione francese. È no- 
tevole che il terzo .stato era;avyerso più ai 
plebei nobilitati che ai nobili stessi, ed era 
naturale, perchè i nobilitati erano borghesi 
chelfsriaroo la propria casta e. rinnega- 
ronoin certo modo la loro origine, 

Tali furono le, vicende  dell’aristocrazia. 
Ora, secondo i.fogli: clericali jnonevi è più 
aristocrazia, soltanto nobiltà. 

Liaristocrazia: debb'essere:apetta a nuovi 
acquisti, la nobiltà chiusa; suscettibile di. 


diminuzione, giammai d'aumentoverdiflori-| 


dezza. L’aristocrazia ha radice . nel ‘paese, 
la nobiltà è una .casta:separata-é distinta 

Ea questo/ risultato (che:si vuol giungere? 
Coloro.che sognano:il' ritorno \deglì ordini 
feudali possono: ben desiderare che-l’aristo- 
crazia si cangi in nobiltà ;;»ma «dubitiamo 
che l'aristocrazia stessa sia. di:\questo. pa» 
rere, perchè sarebbe la sua decadenza: 
«Dove l'aristocrazia è più-stimata e rive 
rita? In Inghilterra;i; perchè ivi.non è.una- 
casta isolata, ma un'istituzione che si aliz 
menta.di nuovi.conquisti,. di ‘magistrati, di 
manifatturieri,.di banchieri. Se l’Armonia 
si.stampasse: in, Inghilterra, quanto. non/a- 
vrebbe gridato. contro -quest'anomalia che 
un banchiere divenga. un lord..d'Inghilterra? 
Pure l'aristocrazia, non può perdurare:che a 
questa. condizione. Isolatela, e deteriorerà 
immanchevolmente. 

Un illustre, francese ; il sig. di Tocque- 
ville, scrisse in una. sua, recente opera: (1) 

« Ovunque si è stabilito il sistema feudale 
in;Europa, riuscì alla casta : soltanto in.In- 
ghilterra ha fatto ritorno.all’aristocrazia. 

« Io mi sono sempre maravigliato che un 
fatto, il quale distingue a questo segno l’In- 
ghilterra fra tutte.le nazioni moderne, e:solo 


| può far comprendere le particolarità delle sue 


leggi, del suo spirito, della sua storia, non 
abbia provocata maggiormente l’attenzione 
dei filosofi e degli uomini di stato , e che 
l'abitudine abbia finito, per. renderiG come 
invisibile agli.inglesi medesim?. Fu, di. so- 
vente traveduto e descritto a metà; giam- 
mai, mi. sembra, non se. ne ebbe la vista 
completa e chiara.  Montesquieu, visitando 
nel 1725 la Gran Bretagna, scrive bene: 
« Io.son qui in un paese che non, rassomi- 
glia.guari, al.,resto, dell'Europa; », ma, non 
aggiugne altro. 

« Era diffatti, meno il suo parlamento, la 
sua libertà,la sua pubblicità,il suo giurì, che 
la rendeva sin d'allora. sì «dissimile dal re - 
sto d'Europa, ma. qualche. cosa di più parti- 
colare e di più, efficace, L'Inghilterra era il 
solo paese dove si, avesse, non alterato, ma 
realmente distrutto il sistema della .casta. I 
nobili e i borghesi. vi seguivano, insieme gli 
stessi affari, vi abbracciavano le stesse pro- 


| fessioni, e, ciò che è più notevole, vi.sima- 


ritavano fra loro. La figlia del più gran si- 
gnore poteva digià sposare senza vergogna 
un uomo nuovo. 

« Volete sapere se la casta, le idee, le abi- 


(1) L'Ancien Régime et la Révolution.Paris 1856- 


cordare a questo proposito il paradosso di Mel 
chiorre Delfico Dell’inutilitàa della storia, \a- 
voro tanto più bizzarro per chi pensi ché .il 
Delfico stesso pubblicò poi una delle storie \cer- 


tamente fra le meno utili; cioè quella ‘delta re- | 


pubblica ‘di San Marino! 

Ma oltre a questi libri, nei ‘quali può dirsi 
che l'erudizione sia piuttosto di nocumento, per- 
chè affascina î lettori vulgari, nè 'sono altri néi 
quali procedendo |’ autore con imparzialità e 
diligenza allarga il suo subbietto, ne rivela tutte 
le relazioni con altri subbietti affini, ed offre 
come oggi Suol dirsi una monografia ché può 
tornare utilissima pei molti fatti raccolti "e schie- 
ràti cod ordine insolito dinanzi. allo studioso. 
Un esertipiò di Questa fatta, in ordine alle eose 
storiche si ha nel Veltro allegorico, lavoro dot- 
tissimo' ‘di iuel Carlo- Troya che già da dieci 
anni va stampando a Napoli una storia d'Italia 
del medio evo, alla quale non si pone quasi 
mente appunto in Italia, e che cercatissima in 
Germania, vi è considerata come un portento. di 
acume è di erudizione. 

©ra, siccome noi, in queste appendici arrivia- 
mo spesso troppo tardi ad annunziare i nuovi 


libri, vogliamo quest'oggi rifarci discorrendo un 


poco di, un'operà non ancora venuta in lucè & 
che appartiene fio ad un certo punto all'ordine 


di quelle ‘élie apparentemente loggiore ‘è di ar- 
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orni, ‘compreso le domeniche. Da sp anibio adde 
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tudini, lebarriere che. essa. aveva iagnafazia: 
un popolo,.vi.sono definitivamente. annien-- 
tate? Consideratevi i matrimoni; Là, soltanto. 
troverete; il segne, decisivo, che.vi, manca: 
In Francia, ai, nostri.di, voi.ve, lo .cerche- 
reste. sovente invana, , Le, famiglie antiche. e 
le. nuove, che. sembrano confuse, ing ogni. 
cosa, yi evitano ancora per quanto possono 
di.mischiarsi col matrimonio. (.d-:, 4; 

«Fu osservato: spesse: volte,chel'aristo- 
crazia inglese, era stata più,prudente; più 
abile, più apertadi qualunqueraltra.; Ciò 
che faceva d'uopo, di dire, è che.da lunga 
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pezza non vba , 
mente parlando, nobiltà aleuna, efron tg 
la parola. nel significato antico. e circoscritto; 
che aveva conseryato, altrove;». sè n, 1.7! 
Queste considerazioni del signor Tocque- 
ville rispondono pet noi a quegli ingedui 
od imbecilli, che sembrano temere il fini- 
mondo, perchè il commendatore Nigra è 
divenuto conte Nigra. Tali nomine song 
o indifferenti , od utili, giammai dannose : 
non istituiscono una nuova aristocrazia, 
perchè impossibile; non avviliscono l'antica, 
perchè anzi la conservano con nuovi acqui- 
sti e la preservano dal formare na casta; 
non aggiungono distinzioni, perchè ‘dove la. 
legge è uguale per tutti, ed în un secolo in 
cui il principio democratico ha fatto tanti. 
progressi, i titoli gentilizi non variano la 
costituzione. dello stato nè. 1’ ordinamento 
della società. L'operosità, l'ingegno, la pro- 
bità sono i titoli. imperituri alla pubblica 
stima, sono“i soli mezzi per elevarsì nel- 
l'opinione dei propri concittadini. Se i titoli 
gentilizi sono accordati per accertare quel 
fatto, sono un omaggio all'opinione pubblica 
e nulla più; se invece sono dati a cui 
non circonda alcun merito, tornano inutili, 
perchè non cangianoò un uomo nullo'in per- 
sonaggio importante, nè ‘un imbecille ‘in un 
uomo di stato. È ° sal 
T'iempi in cui i titoli nobilizi erano qual- 
che cosa, qualunque fosse il’ carattere per- 
sonale, sono îrremissibilmente passati, ed è 
per questo che l’aristocrazia è pîù rispettata 
e più popolare. 





L'IMPERATORE D'AUSTRIA IN ITALIA 


Il'momefto nel quale l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha decisovil suo viaggio in 
Italia, attribuisce ‘al ‘viaggio! *stesso ‘una 
grave! importanza ‘politica. La stampa èu+ 
ropea ‘insiste ‘da’ più mesi nell’accusare il 
mal governo dell’Italia; i gabinetti delle po- 
tenze occidentali agiscono diplomaticamente 
verso la, corte, di Napoli, affine, di indurlo 
ad un più mite governo e llimperatore d'Au- 
stria, il; quale sa , benissimo, che gli stessi 
ed.assai, peggiori guai, lamentati. .a Napoli 
deturpano la sua amministrazione nel Lom- 
bardo-Veneto, se ne viene a Milano e Ve- 
nezia a largheggiare , qualche. apparente 
concessione, che artificiosamente magnifi- 
cata dalla stampa-austriaca e da quell'altra 
che in Europa sostiene la parte del despoti- 
smo absburghese possa per il momento pro- 
durre un, po’ d'effetto. ed. allontanare il pe- 


VIII CD STI PIZZETTI IT SI 


gomento un poco troppo materiale, sono innal- 
zale a maggior dignità dall'ampiezza che dà loro 
l'autore. 











- ricolo di indagini ‘più:serie sulla sorte degli 
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italiani. S ‘ n 

Su questo viaggio dell’imperatore rice- 
viamo'da Milazio due corrispondenze. Nella 
prima ci s1 .dice che .la .corte..:speciale di 
Mantova attivata per giudicare i delitti po- 
litici ebbe ordine di ultimare in fretta tutti 
ì processi e pronunziare le relative sentenze 
senza dare ad esse nessuna sorte di pub- 
blicità:Ghe ‘infatti queste sentenze furono 


| pronunbiate'in’numero ragguardevolissimo 


e-che le condanne variano dal termine dai 
10 aî 20 anni; ma che i condannati in luogo 
divessere diretti ai luoghi soliti di detenzione 
come sono ‘gli eàgastoli di Lubiana, Comorn 
ect., sono'diretti alla casa di correzione di 
Padova; lo&chè vuolsi spiegare coll’inten- 
zione probabile delle ‘grazie che accorderà 
l'imperatore venendo a Milano, per cui tor- 
nerebbe' inutile fat intraprendere ai condan- 
nati uri lungo viaggio. Questa: corrispon- 
denza dice-altresì che l'autorità governativa 
di Milano si ‘adopra ‘in ogni maniera affin- 
chè l'autorità ‘municipale di proprio spon- 
taneo ‘impulso voti un’ egregia somma per 
le feste da farsi ‘alla. coppia imperiale. 

Lasciando ora in disparte l’affaré dei fe- 
steggiamenti ufficiali ai quali zon si può 
dare nessuna importanza, ci limiteremo ad 
osservare ‘ché devé ‘essere argomento di 
conforto pér tutti gli italiani il sapere che 
la‘sorté di tanti ‘infelici ‘che giacciono in 
catehe è delle loto famiglie satà alleggerita 
dà questo Viaggio imperiale e tutti dobbia- 
mé babo grado anche alla commissione di 
Matitové perchè abbia allargato il'campo e 
tholtiplicata la materia sulla quale la grazia 
impériale potrà esercitarsi. Sarebbero stati 
condannati ugualmente, val dunque meglio 
che lo siano stati adesso mentre può bril- 
laré a quegli infelici un raggio di speranza. 

‘Dell'attra corrispondenza ci piace riferire 
î seguenti «brani, affinchè veggasi che i 
lombardo -veneti, e nona ‘torto crediamo, 
sfibno' kitribuire ‘anche a noi în qualche 
parte il'merito di' quelle lievi migliorie che 
nella lord sondizione verranno forse intro- 
dotte: 


« L'imperatore, dietro, .i consigli del ba- | 
rone Bach, ha, deciso di visitare la Lom- | 


bardia e la Venezia: se non sì soffermerà 
in tutte la città come ayvenne in ogcasione 
dei viaggi imperiali. del 1825:e,1838, si ar- 
resterà però almeno in tutte quelle che sono 
sparse, sulla, linea. della. strada, ferrata, 
quindi Venezia, Padova, Vicenza, Verona, 
Brescia, Bergamo, Milano e Como avranno 
certamente l'onore di una visita imperiale. 
L'altra volta venne in forma’ militare; que- 
sta.volta si, fa accompagnare dalla, sposa! e 
da una. corte; numerosà; :l’altra-.volta non 
stette a- Milano» di notte .tempoò ma riparò 
a Monza; questa volta si: spendono molte 
migliaie di lire per allestirle il» palazzo 
reale e renderlo degno di;avcogliere una così 
splendida comitiva. i 

« Gli uomini in carica danno per positivo 
che l'imperatore, la cui venuta a‘ Milano è 
ufficialmente annuriciàtà fra it12 ed'il 15n0- 
vembre, leverà i sequestrie darà ‘pionissima 
amnistia ad esiliati e carcerdti.Non è però que. 
sto ‘il solo motivo che consigliò il viaggio 
dell’imperatore quantunque si dovesse, pri 
ma della fine dell'anno, ‘trovare una qualche 
occasione ‘per finir quell’affare' dei sequestri 
che minacciava di farsi ‘un'affat serio diplo- 
maticamente' 
po' di feste è'di decorazioni guadagdare nh 


Liar 





di ‘solo pine , così l'autore ha pensato' di ‘inse: 
gnare ai suoi ‘lettori futuri le varie maniere di 
apprestare pur le altre molte vivande, sì che il 
palato ritrovi‘ piacere e la salute ‘non ‘ne abbia 
nocumento: 

‘Se non che udendo parlare di questi argo- 
aderiti, alcuni corrono colla fantasia ora agli usi 
antichi, dei quali spesso hanno una confusa no- 
tizia , 0 agli usi di'altri' popolì, sì che l'autore 
ha ponsato soddisfatè pure ‘a tale curiosità ed 
ha raccolto intorno ai cibi degli antichi e degli 
altri popoli. quante' descrizioni e quantiWindizi 
ha potuto rinvenire in più di ducento opere 
antiche è moderne da lui con somma diligenza 
compnilsate. pipe 

Ecco pertanto molte notizie sparse, molte ca- 
sualî indicazioni messe insieme e coordinate, di- 
ventare una storia di non poco valore, perchè 
si arricchisce di cognizioni geografiche, storiche, 
religiose, 0 irisegna costumanze diversissime che 
furono ed èffetto © causa delle condizioni spe- 
cialì dei varii popoli. Talora di queste cose an- 
tiche abbiamo ‘in capo appena il nome, e sarem- 
mo imbarazzati a descrivere i feslini degli 
assiri o degli egizi; i simpogii dei greci; le 
metise di Sibari e le cene di Lucullo ; le agapi 


cristiane «‘i' banchetti del medio evo, e se ab-. 


biamo 


Iche nozione’ un poce 
forse solo 


pe lara è 
intorno ai pranzi d'ogg 


perchè ol- 


arlando. Si ‘vorrebbe con un | 





















po’ megliol'affetio delle popolazioni sottràen: 
dole all lu ì 1 
anno a questa parte vi (esercita la politida. 
liberale è nazionale del Piemonte. i 
« Si giulia ggpire ‘che quatto piùsi gior- 
nali austriaci si sbracciavano'a dir male del 
| Biemonte; d'altrettanito s’accresceva:la sim- 
patia nostra per lui e che si finiva con que- 
sto mezzo a fare di noi altrettanti partigiani 
assoluti ‘e' caldissimi di quel principio che 
lil Piemonte rappresenta ‘in Italia. Quindi 
Francesco Giuseppe > quantunque partisse 
dal ‘Lombardo-Veneto disgustatissimo' în 
causa dei segni non'equivoci di malumore 
incontrato fra noi, 'si dispose'a ritornatvi in 
una stagione mon troppo bella per viaggiare 
e vi sì dispose traendo seco la sposà ed ‘un 
inumerosò corteggio nella speranza che i ri- 
guardi naturali dovuti al sesso ‘gentile e lo 
sfarzo del seguito possano acconciarle cose 





L'Opinione, Giornale? politico 





a evidente dnfluenza che da qualche 


<il. 





zie di Londra relativeralla rottura. con Na- 
polsi di Ai e “n 
| Sî assicura che la unione delle forze 
navali francèsi edvinglesi avrà luogo presso 
Ajaccio. fi a è 
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ATTI UFFICIALI 


Seguito del decreto sul riordinamento 
degli studi farmaceutici. 
(Vedi n.261) 
CAPO VII. — Disposizioni particolari per 
glistudenti del Nizzardo e della Savoia. 


Arl. 17. I giovani appartenenti alle provincie 
della Savoia ed ‘alla divisione ‘amministrativa di 
Nizza, i quali vogliono seguire il corsò'di farma- 
cia'aperto nelle scuole universitario secondarie di 
Giamberì.e di Nizza pér esservi approvati assistenti 








\meglio dell'altra.volta. Si faranno delle gra- | 


(zie numerose perchè  numeròsi pur. troppo | 
sono gl’infelici che gemono in carcere; ‘e le‘ 19 maggio è 3 dicembre 1850 per la parte che | 
loro famiglie ‘certamente ‘avranno motivo di | 


andar liete della venuta imperiale. 

« Ma qui credete che! da'molti vi si-fa'il 
merito di quel poco di bene! che forse salterà 
fuori da questo: viaggio. Nell'affare dei se- 
questri, per ‘esempio; si vede.una tarda rit 


parazione fatta al vostro governo; come allò | 


esempio del vostro libero e nazionale  go- 
verno si attribuisce tutto quel che di buono 
sarà effettuato. Ho sentito io' medesimo dire 


in'un'erocchio ove: parlavasi della futura | 


amnistia: « Quando non'c’era il Piemonte 


«.liberalè, i nostri stettero diecisette anni a | 


« Spielberg,e.gli esiliati dovettero'passèg- 
« giare il mondo per altrettanto: ‘in allora 


« ‘ei volle un’incoronazione di ‘in principe | 


« ilcur animo era buono ed inchinevole allà 


« misericordia per accordar la grazia; ora! 


« bisogna bene che basti per pretesto una 


« passeggiata ‘imperiale di pochî giorni. È | 


« sempre'altrettanto di guadagnato. »» 
Noi siamo grati. all’affetto ‘che con’ ciò 
ci dimostrano i nostri connazionali. ma lo 


ripetiamo ‘con’ ‘giusto orgoglio , crediamo 
ben anco di ‘meritatlo. Qualunque possa es- | 


sere l’opinione che si può avere sull’ oppor- 
tunità dell'impresa che assunse il Piemonte 
in Ttalia questo deve riconoscersi, che l’in- 
fluenza da esso esercitata è tuttà ‘a ‘benefi- 
zio degli ‘italiani qualunque-sia il ‘governo 
a «ui soggiacciono. Daéchè în Italia si potè 
innalzars una 'voce. per svergognare certe 
turpitudini che altra volta passavano ignote 


e quindi impunite, ugni cattivo governo co | 
minciò a sentire che venivagli a mancare il'| 


complice più compiacente’delle «uè effera- 
tezze, il silenzio; @ per questo’ solo se mon 
si è fatto migliore comineia petò a compren- 
dere che sarà necessità mostrare d’esserlo. 

Noi quindi abbiamo motivo di tonsolarci 
vedendo îl frutto ‘della ‘politica ‘imaugurata 
lealmente:dal nostro sovrano. All'estero sia: | 
mo cresciuti nella stima ‘delle’ più ‘potenti 
nazioni; ele prove sono manifeste e lusin-| 
ghiere. In Ttalia; che noi ‘consideriamo come | 
famiglia nostra; si benedice alla'nostra in- | 
fluenza'‘e ci'si attribuisce quel poco di bene | 
che st'fa. Chî'non'andrebbe orgoglioso di 


farmacisti e quindi farmacisti 3 debbono  unifor- 
marsi al prescritto dei capi.1x, rv e v.del presente 
regolamento, s.lve le disposizioni dei. R. decreti 


concerne gli esaminatoti e la presidenza negli e- 
sami, le materie d'insegnamento e la loro distri- 
buzione. 

I farmacisti come sovra approvati non possono 
però esercitare in altre provincie dei regi stati, 
oltre quelle della Savoia e della divisione di Nizza, 
se prima non hanno superato l'esame di pratica e 
quello pubblico stabilito dai; precedenti articoli 
11, 12, 13, 14.e 15 in una, delle università del 
regno. 


CAPO VII. — Delcollegio di farmacia nelle 

università del regno. 

Art. 18. Il eollegio farmaceutico, di cui all'art; 
2, consta di dieci membri nella università di To- 
rino, di otto in quella di Genova, e di sei in ca- 
duna delle due università di Sardegna. 

Art. 19. Per la prima volta; sette dei dieci far- 
| macisti collegiati nell’aniversità di Torino, cinque 
degli otto în quella di ‘Genova, ‘e quattro dei sei 
| in caduna delle due università di Sardegna, sono 
nominati con.decreto ‘reale sulla proposta del mi- 
| nistro-della pubblica istruzione. 

L'aggregazione ai rimanenti posti di farmacista 
collegiato, come pure a quelli che per. qualunque 
| circostanza resteranno vacanti, si farà per. con- 
corso. 

Art. 20. La scelta dei primi a ‘nominarsi con 
| regio decreto cadrà preferibilmente per Torino su 
membri dell’antico collegio di farmacia, il quale a 
cominciare dall'anno scolastico’ 1857-58 cesserà 
| d’avere ingerenza; negli esami ed in tutto quanto 
riflette la scuola di farmacia. 





non saranno chiamati a far parte del nuovo col- 
legio, conserveranno il titolo di farmacisti colle- 
| giati onorarii. 

Art. 21. Ad ogni biennio per Torino , ad ogni 
triennio per. Genova, e ad ogni quadriennio ‘per 
Caglifti e Sassari, quando i collegi siano piena- 
mente costituiti, uscirà uno degli aggregati. 

Finchè il turno d'uscita non sia determinato per 
anzianità, si farà l'estrazione a sorte di quelli che 
avranno a cessare d’appartenere al collegio. 

La durata in esercizio dei farmacisti aggregati 


versitario, qualunque sia l’epoca in cui sono am- 
messi nel collegio. 

L'estrazione a sorte, di cui sopra, si fa entro .il 
mese dell’anno scolastico, e debbe. cadere prima 
sui membri scelti per decreto reale. 

Gli uscenti conserveranno la qualificazione di 


| farmacisti collegiati liberi. 





questi risultati? Questo al presente» e l'avi 
venire poi chi vorrà togliercelo? 





Dispacci' elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI, | 

+. Parigi, 22. | 

Il giornale dei Débats ritiene esatte noti- | 


e RENI cc 
tre a quelli cui si è irovato ciascuno di noi, 
molti se ne lessero ai nostri giorni raccontati 
dalle gazzette, quando in certe solenni occasioni | 
raccolgono esse tulto quanto possono sapere dei | 
personaggi che maggiormente preoccupano la 
curiosità pubblica. 

Ci dicono che probabilmente il Pomba stara- 
perà quest’ opera, della quale abbiamo. già sin 
d'ora, qualche contezza, e noi crediamo che 
verrà accolta con favore, perchè ha, come si suol | 
dire, sapori per tutti i palati. La filologia e | 
l’antiquaria vi si mescolano alla storia e alla | 
igiene. La pittura dei costumi, è ravvivata dagli 
aneddoti; la. zoologia vi si accompagna colla 
botanica ed anche un tantino colla chimica. La 
statistica, questa scienza moderna che fa par- 
lare, e talvolta anche troppo, i mumeri,.vi avrà 
un posto speciale, ed offrirà alcune pagine che 
potranno senza vergogna passare in libri più 


Essi restano però nel collegio finchè non siano 
effettivamente surrogati. 

Art. 22. Gli aspiranti al concorso per l'aggrega- 
zione ai posti :di farmacisti collegiati, ‘dopo aver 


! riportato il diploma di farmacisti, debbono aver | 
| fatto un anno complementare di esercizi pratici 


nel laboratorio di chimica dell'università ed ‘aver 


| subìto su di esso con felice esito il relativo esame. 


Quest'ultimo esame sarà dato dal professore di 
Lo—————t——+—+—+—_—_—21y+_-< stem i 


segnare come. si facciano i desinari 
simali. 

Noi non possiamo qui entrare in tutti i mi- 
nuti particolari di quest'opera. ancora inedita, 
chè neppur tutta la, conosciamo, e. perciò . non 
abbiam detto cosa alcuna nè , della. bibliografia 
che vi sarà unita, nè delle considerazioni com- 
merciali, che. certamente non torneranno inutili. 
Ma ci sembra fuor di dubbio che. molti. pren- 
deranno quest opera. sorridendo, e poi mano 
mano leggendola, si accorgeranno che anche un 
libro di leggiera apparenza può insegnar. molte 
cose, e spesso assai più di quelli che . promet- 
tono. mari e monti e che sembra abbiano un 
nuovo mondo da rivelare. 

bensì. vero che non tutti vogliono fare il 
cuoco, nè tultii cuochi s'impacciano di storia, 
quando non sieno.o Vatel 0 Caréme. Ma il 
rimedio è semplicissimo: i primi leggeranno la 


quare- 





gravi a dimostrazione di chi sa quante altre 
opinioni. 

L'autore ha viaggiato molto, molto studiato, e 
vorremmo, dire anche molto e assai squisitamente 
mangiato, ma temiamo che la cosa. paia uno 
scherzo, Senonchè per parlar bene di un oggetto 


qualunque si dee conoscerlo bene, sì che un’o- 
pera, di questa fatta non poteva naturalmente 
il quale al più, 
magri, ed ‘in- 


essere composta. da un certosino, 
avrebbe potuto descrivere i cibi 


storia, la. geografia ,, consulteranno le tavole 
statistiche, ecc. 

I cuochi, lasciate stare quelle cose, medite- 
ranno e sperimenterauno le ricette dettate con 
grande chiarezza; e. con. diligentissime. indica- 
zioni : e così faranno pure ì pasticcieri e coloro 
che debbono imbandire le mense ;. fare od eleg- 
gere i vini, imparare l'arte dello scalco, che un 
tempo ,. era, fra quelle del perfetto cavaliere, e 
via dicendo. 


I membri dell’antico collegio di Torino, i quali | 


| si compula dal principio dell’anno scolastico uni- | 
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chimica ‘e:da due altri ‘professori, ed'in mancanza 
di aleuno di questi ultimi, .da professori sostituiti, 
o farmacisti collegiati designati dal ministro. 

Esso verserà in un’analisi qualitativa, în una 
quantitativa ed in una proya verbale in cui ilcan- 
didato sarà. tenuto.a dar-ragione del...metodo se- 
guito e dei risultati ottenuti. 

Art. 23. Detti esami di concorso e quelli per 
l'aggregazione. ai posti difarmacisti collegiati sono 
regolati dalle norme stabilite per consimili esami 
delle facoltà; ; 

CAPO IX. — Del preside e del consiglio 

della scuola di farmacia. 

Art, 24. Ciascuna scuola‘di farmacia ha un pre- 
side e due consiglieri. 

Il preside è nominato dal re ira i professori ti- 
tolari del corso, e dura in carica un'anno. 

I due consiglieri'sono' scelti l’uno ‘tra i ‘profes 
sori e l’altro tra i membri del collegio. Durano in 
carica tre anni'e sono nominati dai farmacisti col- 
legiati e dai; professori riunitiy: «a maggioranza di 
isuffragi. i ale 

Art. 25. Le altribuzioni del preside e del con- 
siglio, di cui sopra, saranno determinate da. un 
regolamento particolare. 

CAPO X. — Disposizioni transitorie. 

Art. 26. I giovani regolarmente inseritti o come 
praticanti 0 come studenti al giorno'in èùi ‘andrà 
in esecuzione il presente decreto potranno atte- 
nersi alle discipline ‘anteriormente Vigenti. 

Tutti però. dovranno subire l'esame pubblico 
secondo le norme sovra stabilite; , . 

Art. 27. I farmacisti approvati prima dell’esecu- 
zione del presente decreto, qualora debbano . sot- 
toporsi ad un esame pubblico, dovranno, subirlo 
secondo le norme sovra stabilite. ©‘ 

Art. 28. Con disposizioni speciali sarà provve- 
duto ai modi ed alle agevolezzé don cui i farma. 
cisti potranno conseguire la Taurea'în chimica, 

Art. 29. Con provvedimenti speciali si determi- 
neranno la tariffa dei depositi degli esami, .il ri- 
parto degli emolumenti. fra gli \esaminatori, le 
norme per gli esercizi di manipolazione nei Jabo- 
ratori, per gli studi pratici nel museo e nell’. orto 
botanico, per l'esame di pratica, come pure per 
l'esame del corso complementare dì cul all'art. 22, 
per l'uso degli utensili, e la quota delle Spese per 
cui debbono contribuire gli'studenti. 

Il presente decreto sarà ‘ attuato “a cominciare 
dall'anno scolastico 1857-58, 

Art. 30. È derogato alle disposizioni : contrarie 
alle presenti. A i 

Ordiniamo che il presente, munito ‘del sigillo 
dello stato, sia inserto nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dat. Torino, addì 7 settembre 1856. 

VITTORIO EMANUELE. 
4 G. LANZA. 

Nota. Nel numero di ieri furono per errore om- 
messi i seguenti articoli: 

Art. 10. Nelle università} di Cagliarì ‘8 Sassari, 
finchè l’insegnamentò farmaceutico "è affidato a 
due soli professori; ‘sarà assunto ogni anno a‘terzo 
esaminatore, ‘con’ approvazione ‘del ministro, ‘un 
farmacista collegiato. tr; 

CAPO V: — Della pratica susseguente 
e (dell'esame di pratica. .. 

Art. 11. Per aspirare al grado di farmacisti, gli 
assistenti farmacisti come sovra approvati, sono 
enuti ad una pratica di due anni e ad un esame 
pratico susseguente a questa. : a 

Tale pratica può farsi solo nellè città ehe sono 
appositamente designate con ispeciale decfeto'mi- 
nisteriale, e parimente che quella precedente il 
corso, non -è tenuta per valida, se non:se ne ifece 
la. inserizione in. conformità: delle vigenti .di- 
scipline. si : : 

Art. 12. L'esame di pratica, di cui all'art, pre- 
cedente, consiste in uno sperimento di manipola- 
ziene ed in una prova verbale. a 

L'esperimento di manipolazione consiste in cin- 
que preparazioni, tre chimiche.e'due galeniche, 
le quali saranno intraprese immediatamenté dopo 
fatta l'estrazione dei temi relativi, ; 

I temi per tale manipolazione! sono’ estratti'a 
sorte da cadun candidato in presenza del presid 


— _—'———usvrmmozizona 
Del pari la buona massaia potrit cercarvi, fra 


le tante altre cose, i vari spedienti inventati aì 
dì nostri per conservare come freschi i legumi 
e le carni; e se quando verrà in luce l'opera, 
il professore Gorini di Lodi avrà già fatta di 
pubblica ragione la sua scoperta. di conservare 
per mesi ed anni polli , selraggiume , ecc., la- 
sciando le loro carni ad aria aperta senza che 
nè si corrompano, nè perdano il sapore loro na- 
turale, anche il cuoco 6 la massaia impareranno 
il prezioso ‘secreto , ‘che a questo modo sarà 
pubblico, come tanti altri segreti, è come sono 
incoguiti i principi quando viaggiato incognito. 
. Ora vogliamo sperare che colord'i quali ci 
rimproverano di parlar troppo tardi dei nuovi 
libri, e colorò cui non piace chè si ‘discorra ‘in 
queste appendici o di latinità o di altrè tali cose’ 
che loro ‘paiono pedanterie, | saranno ‘soddisfatti 
una volta. È vero ‘che abbiamo’ detto ‘che’ il 
signor Bastianello (‘questo è il nome dell'autore’ 
il quale è bolognese, nè smentisce il’ nome della 
sua patria che fu'soprannominata e la'dotta; ela! 
grassa) ‘ ha trattato il’ suo tema ertditamente,‘ 
ma in questo caso l'erudizione finisce vini ‘lauti! 
pranzi o in ben conditi desinari } ‘sì ‘che ‘anche 
l’appendice di un giornale deve poterne far pa- 
rola senza scrupolo d'essersi ‘0’ troppo" innalzata, - 
o abbassata di troppo.» > da code 60m 
OrPRANDINO ABRIVABENE. 




















4 
diflemi a ciò prepa- 
rati di. comune aceordo dai Bisi chimica 





: AUSTRIA ; 
Il Corriere Italiano contiene le, seguenti: no- 
tizio: 3 ; 

« È arrivato fra noi il signor Tuson, plenipo- 
tenziario di una società ‘inglese, intenzionata di 
far costruire a Trieste dock simili a quelli di 
Londra, onde condurre a buon (fine lè trattative 
da lungo tempo pendenti. Li £ 

« Il conte Zichy Irovasi presentemenie a Bel: 
&rado onde prendere informazioni: sulla strada 
ferrata progettata attraverso la Serbia è per sciò- 
gliera la questione dell’Umione della medesima 31 
ferroviario oceidentale Francesco Giuseppe. 

« Verrà assoggettato .a completa riorganizza- 
zione il sistema della polizia postale. Le trattative 
pendenti in proposito sono prossime alla loro con- 
elusione, e le disposizioni che verranno prese sa- 
ranno quanto prima notificate. 

« Viene,smentita da buona fonte da voce che yo- 
leva' sapete di una riorganizzazione dell ministero 
del culto e della pubbliea-istruzione.» 

PIAA TTI [TURCHIA pis is si 

— Si scrive  all'Osservatore triestino da Co- 
stantinopoli 12 settembre : 

« Sabato\scorso' qui giunse il'naib Mohammed 
Emin, con uniseguito di.una trentina di persone 
tra cui parecchi, capi di tribù molto influenti. 
Essi vengono in Costantinopoli quasi come rifug- 
gili politici. ‘Mohammed'Emin, ehe'esercitava un 
tétpo tanta ‘autorità hei suoi paesi col titolo di 
naib'ossia luogotenonie di Sciamil, venne a pocoa 
poco scavalcato da Sefer bascià antico campione 
dell’indipendenza, cìrcassa, il quale, un 25 anni 
fa, ‘avendo devuto cedere alle armi ;russe;..si ri: 
parò ‘in questa capitale, ‘confinato poscia dalla 
Sublime Porta nella Dobrugia in' segoito al desi- 
derio espressone dall'ambasciatore moscovita dopo 
la pace del 1829, fu ‘di là. richiamato ‘appena 
nell'ultima, guerra e mandato dal nostro governo 
in Circassia per spingere quelle. popolazioni a 
combattere\tontro la Russia. Egli che aveva sem- 
pre nudrito ‘l’idea del prineipatò éreditàrio in 
Circassia', giovandosi ‘dell’ opportuna vécasione 
per mandare ad effetto il suo pensiéro, cominciò 
dallo scalzare il credito di cui godeva il naib, 
cosa tanto più facile in quanto che costui , arabo 
di origine e. considerato perciò come straniero, 
non si manteneva al potere se non perchè man- 
«cava un altro capo nazionale. Molte tribù erano 
d'altronde poco ben disposte, per altre ragioni e 
querele intestine, a di luî favore. ‘Tutte! queste 
circostanze «favorirono ‘i progetti di Sefer'baseià, 
il quale in due anni riunì 18,000 uomini delle 
tribù di Abasech , Pcidol, Tcicò, Tih, Kinipè, 
Ulcuk, ecc. e sconfisse in giusta battaglia le forze 
del naib che andavano a mano a mano scemando 
per passare sotto la sua bandiera. Oggi final- 
mente il naib fu costretto ad abbandonare il 
paese ed a rifuggirsi ja Costantinopoli, e Sefer 
bascià aumentò, il nùmero dei suoî segnati; sie- 
chè adesso ha sotto i suoi ordini un'armata di.30 
mila uomini. Egli pubblicò un proclama datato 
da Teiapsò, nel quale, dopo aver fatto conoscere 
che l’arabo avventuriero aveva finito!di liradneg- 
giare e vendere ai russi la Circassia, invita tulte 
le tribù a schierarsi sotto i suoi vessilli, Egli si 

—IlJ.de Constantinople pubblica Îl testo della 
sentenza emanata il 9 agosto dalla commissione 
istituita per giudicare gli accusati del noto ASSas- 
sinio d'una fanciulla greca, commesso a Varna, 
parecéhi mesi sono. Salih bascià (come già fu an- 
nunziato) venne’ dichiarato innocente! su ‘tutti ‘i 
punti ed assolto; Arnaut Mustafà; soldato, ‘autore 
dell'assàssinio.commesso,sulla, persona.di Nedela, 
fu condannato alla pena di mòrie; Hussein, inten- 
dente di Sali bascià, complice del delitto, a cin- 
que anni di lavori forzati; il yaver Mehemet e 
l’aiutante dì ‘cucina Vassily,  puré complici a due 
anni della stessa pena; il testimonio. Rifaat, do- | 
mestico, colpevole di testimonianza falsa, a sei 
mesi della stessa pena: il testimonio Ibrahim, ac- 

cusato dapprincipio di testimonianza falsa,e poi 
riconosciuto innocente, Venne assolto. | 

— Il celebre scultore Marochetti, a cui il go- 
verno inglese affidò la cura d’erigere a Scutari un 
ricco da ento commemorativo in. onore dei 








volorosì' soldati inglesi che soccombeltero nell’ul- 
lima gièrrà, è ‘alleso al più presto a Costantino - 
poli, ove la maggior parle dei pezzi di questo mo- 
numento sono già arrivati. i 
attribuisce il titolo e l'autorità di emiro, e di- 
chiara che il solo suo scopo èili. spingere ila 
guerra contro la Russia fintantochè questa non 
abbia cessato’ dalle Idee di conquista sul loro 
paese. 

«Qui del resto non si crede che la, Russia nelle 
presenti circostanze possa intraprender una seria 





spedizione contro quelle popolazioni. Se già quan- 
do aveva una, flotta considerevole, e possedeva dei 
forti su iutto.il littorale nonchè sulla grande strada 
del Kuban, ciò che le dava ogni sicurezza di co- 
municazioni, e di trasporto di vettovaglie e muni- 
zioni pei suoi eserciti, essa non'riuscì maia do- 
mare definitivamente l'interno ‘del ‘paese 105 che 
cosa potrebbe ora.tentare:,con. speranza di suc- 
cesso, ora che la sua marina da guerra è presso- 
chè ridotta al nulla, ora che sono distrutte le sue 
fortezze sul litorale e sulla strada del Kuban, è 
che per conseguenza i suoi «oserciti dovrebbero 
avventurarsi in luoghi deserti, in gole di monti, 






contro posizioni formi | 
da gente fiera ed avvézza alle armi, sdfiza dle 
alcuna base di operazioni @ potendo vedersi. ta- 


gliare ad ogni momento la ritirata ? Prima che la 
Russia intraprenda'‘anéora ùnà ‘cimpagna “contro 
l'interno: delle Cireassia, bisogna che ricominei da 
capo: il’ ‘lungo e dannoso lavoro di' costruire lè 
fortezze ora distrutte e-riassicurare (in tal guîsa al 
suo corpo spedizionario le comunicazioni. santo 
dalla parte del littorale che da quella della strada 
del Kuban. 
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Notizie Bltrme 

L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE. Il seguente è l’ar- 
ticolo del Morning. Post, del quale fu già fatta 
menzione dai dispacci telegrafici : 

« Una parte della stampa francese ha cercato 
ultimamente con somma assiduità di rappresentare 
l'alleanza anglo-francese come considerabilmente 
danneggiata dall'andamento dei recenti avveni- 
menti in Europa. Havvi, dicesi, una crescente 
freddezza fondata sopra differenze di opinioni sul- 








l'argomento della politica estera, Si vuol far sup- | 


porre ehe il governo inglese voglia tenere in Spa- 
gna e in Italia una linea di condotta più liberale 
di quella che l’imperatore dei francesi sia disposto 
di recare ad effetto, e che ‘per riguardo a questo 
punto i due governi siano in largo disaccordo, 
con impossibilità di agire insieme. Ciò è soltanto 
una delle molte cose che furono dette della stampa 
francese è fino ad un certo punto credute dietro 
quell’autorità in’ questo. paese. Per! la maggior 
parte però i politici francesi che non amano par- 
lare dei fatti, si accontentano ‘di ‘insinuare larga- 
mente, in via generale, che ‘al postutto le relazioni 
fra i due paesi non sono così amichevoli come 
sembrano, oppure come erano per l’addietro, e non 
dureranno sì lungo tempo e-non faranno tanto 
quanto per l'addietro si attendeva da ambe le parti 
del canale. 

« È ormai tempo che l'illusione méssa avanti in 
questio modo sia fatta svanire. La: fiducia e la con- 
cordia la più completa esiste nel: momento pre- 
sente trai governi dell'Inghilterra e della Francia, 
e non vi è nulla sulla‘superficie degli affari pub- 
blici e nelle ‘relazioni dell'Inghilterra ‘colle corti 
estere che valga ad avvalorare. per un momento la 
supposizione che, le, due grandi potenze occiden- 
tali non possano ‘agire insieme, od abbiano un 


qualche segreto disegno di agire.separatamente in | 


qualsiasi quistione europea. 

« Il desiderio è probabilmente. padre al pen- 
siero in coloro che gridano : Abbasso l'accordo 
cordiale, o tendono a rappresentare l'Inghilterra 
come avente un fine ed ùma politica poco confa- 
cente agli. interessi generali. dell'Europa. Chiun- 
que voglia esaminare attentamente le circostanze 
della Francia e dell'Inghilterra, vedrà tosto quale 
è la base della-loro alleanza, e seorgerà la proba- 
bilità che questa base serva per lungo, tempo al 
suo scopo. Questa alleanza:fu formata per il bene 
pubblico dell'Europa, sulla base della mutua fi- 
ducia nella rispelliva savieZza, forza ed onestà di 
fini di entrambe. Vi sono due potenti nazioni as- 
sai interessate nel mantenimento della tranquillità 
in Oriente, dell’equilibrio dei poteri in Europa, e 


della fede dei trattati. Sono potenti ognuna da | 


se sola, ma potendò agire con maggior potenza 
unite, si sono scambiate le loro dichiarazioni di 
viste e di principii e convennero di agire insieme. 
Con una tale alleanza, prestarono. una combinata 
influenza morale alla causa, e i loro eserciti uniti 
furono abilitati ad operare in modo più breve e 
decisivo nella temuta alternativa della guerra,come 
se ognuna di esse fosse proceduta separala- 
mente. 

< Quando venne la guerra, i due éserciti l’af- 
frontarono insieme, sopportarono insieme i suoi 
mali, la osarono insieme, la «diressero, e guada- 
gnarono la viltoria. Lo stesso sentimento di do- 
vere che guidò i governi alleati ad intraprendere 










la guerra li indusse anche a non, prolungare la | 


lotta un momento-di più di quello. che. richiedeva 


la sicurezza dell'Europa. Come erano uniti in | 


guerra. quando essa cera, Mevitabile, così 
rano uniti nell'accomodamento della pace quando 
questa era praticabile. Coll’ assestamento della 
pace cessa l'occasione originaria dell’alleanza. 

« Essendola questione (orientale terminata, le 
diverse (pofenze impeghate:riassumono la loro in- 
dividualità. L'alleanza non è disciolta : essa riposa. 
Ma la base dell'alleanza continua. La stessa posi- 
zione, rispettiva delle.due-potenze ila + stessa: reci- 
proca ‘confidenza, la ‘stessa Munità (d'interessi, la 
stessa grandezza,.la stessa/‘stima ‘reciproca, la 
slessa alliludine e tapacità di comprendersi l'una 
l’altra, la stessa fidueiènell’onore e ‘nella ‘buona 
fede di entrambe, regna fra Je due potenze come 
nel primo giorno della loro azione unita negli af- 
fari della Turchia. Anzi ancora più. La base è al- 


largata © rinforzata. Ogni cosa che trasse dapprima | 


le due potenze ad agire insieme, è ora rinforzata 
dall'esperienza che possono agire insieme, e. ciò 
con gran successo, 

€ Ciò ;che si prevedeva. dalle medesime, si è 
ora realizzato. Ciò che prima non era che.una ra- 
gionevole conghiettura è ora una certezza morale. 
E il risultato naturale ne è che le. potenze le 
quali hanno così bene agito insieme in una gran 
causa, saranno pronte ad agire insieme ogniqual- 
volta un'occasione di suMciente grandezza avesse 
a sorgere-nel corso-degli avvenimenti; . : 

« In pendenza, che sorga questa. occasione nulla 
può essere più reale, più vero che la stima reci- 
pruca delle due nazioni. Come amici che hanno 
divisb i medesimi pericoli , corso i medesimi 


e- | 








“quando q 


“per richiamare _il 


{| non siasi ancora imparato a giudicare la stampa 
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Fac 


lotte, esse 
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; ro è ta 
dubbio lo stesso buon accordo, nu "seri 
fiducia, ‘In stessa. unità di ‘proposito, che ‘°8 
insieme le due potenze nell’attima “lotta, le le- 
gherà' egualmente di nuovo, ele renderà forti 
egualmente per qualunque emergenza che può 
Nascere. dalle complicazioni! delle''negoziazioni di- 
plomatiche o; dalla sorte della battaglia. 


| Ma da ciò non consegue necessariamente che 
| le due potenze debbano essere assolutamente unite 
i I ogni piccolo affare di politica estera che può 
| Venire in contemplazione. Perfella coincidenza di 
| opinioni e di interessi nonpuò attendersi per ogni 


caso. Entrambe le nazioni sono di sufficiente im - 

porlanza per avere una politica propria : e come 

è naturale che agiscano insieme in una grande 

questione, così non lo è meno in inateria di m:- 

nor. interesse, che diano la preferenza ad un con- 

legno indipendente. Eppure chi potrà dire che una 

tale indipendenza implichi diffidenza o mancanza 

di mutua stima ? Vi sono senza dubbio in Europa 

Uomini di stato che salulerebbero con gioia qua- 

lunque segno di quella freddezza, della quale si è 

parlato nei fogli francesi, che si rallegrerebbero di 

trovar qualche miglior fondamento che semplici 

supposizioni, per dire cheil'Inghilterra: è di tat- 

tivo.umore \verso il suo:quondam alleato ; e desi- 

derosa di star sola nella sua ‘politica ‘estera. Gid' è 

quello che l’Austria si sforza di. persuadere agli 

uomini di stato dell'Europa. Non.vi. è nulla che 

quella potenza ‘tema : di più quanto l'unione. di 

qualsiasi altra potenza con questo paese. Per que. 

sto fine, essa ha giornali ed opuscoli, ed il suo | 
stato maggiore di scriitori ovunque. può trovare 
un'buco per cellocarli: Ma ciò non importa ‘nulla 
all'Inghilterra. Essa sorveglia tutta ‘l'arenà della 
politica europea con occhio largo e può ben pren. 
dere sopra di sè di ignorare le effimere irritazioni 
che sorgono continuamente e irrompono sulla su- 
perficie degli affari. pubblici , perturbandoli per 
un istaple, e poi distruggendosi da. se stesse .con 
un processo che fa parte della loro indole ; (e :ri- 
chiede soltanto di abbandonarle a se slesse. 

« L'Inghilterra non ha alcun desiderio di star 
sola nella sua politica verso gli altri stati. Ma se 
occorre, può farlo. Essa è contenta che ciò si 
sappia, come è stato anche per aleuni anni. Ma | 
non ha aleun desiderio di agire con questa vista. ! 
Il pubblico britannico sarà sempre ben contento | 
di sapere che qualunque parte sarà chiamata a | 
prendere in qualsiasi questione europea, essa è | 
sostenuta dall'approvazione e dalla cordiale cop. | 
perazione delle altre grandi potenze: ma se le | 
circostanze ricusano questo vantazgio, gli. inglesi | 








sanno il lorò dovere e c5mé corrispondervi. Nel | 
presente momento non. havvi sul tappeto alcuna 
questione di tanta importanza. Sulla questione | 
italiana, i governi di Francia. e d' Inghilterra | 
vanno perfettamente d’accordo fra di loro, è pro- 
cedono a fare il loro dovere verso l'Europa e il 
mondo con tulto il prestigio e con tutto l'agio 
reciproco dell'alleanza che rimane sempre eguale, 
senza alcun pericolo che deteriori 0 diminuisca: 
Che la stampa austriaca guardi ai fatti suoî, l'al: | 
leanza curerà i propri. » 


Si scrive da Londra alla Presse Betge: i 

« I nostri ministri agiscono colla. massima .ri- 
serva in ciò che concerne gli affari d’Italia, nel- 
l'opinione erronea che îl popolo inglese sarebbe 
ostile alla guùèrrà. La stessa idéà prevafte fel 1854 | 
e cerlamente si può dire che non vi fu mai errore 
più grande. Una guerra per. la causa italiana sa- 
ebbe eccessivamente popolare in. Inghilterra , | 
specialmente nelle tlassi medie è frà gli operai. 1°! 
ministri ne faranno l’esperienza a tempo!le' luogo! 
Intanto gli scrupoli che sentono Manno doro im* 
piegare uei loro‘atti pubblici una riserva che con- 
trasta in modo singolare colle opinioni ben note | 


però la briga di dissimulare nelle Sue! ‘eonversa- | 
zioni. » / è 
REGNO DELLE DUE SICILIE + 

Una lettera del 16 da Napoli dice: 

« La tensione cresce tulti i giorni di più. Ora, | 
è la Francia che è in collera. Il governo perde la 
bussola, e il processo Mignona è il processo del | 
re. Ci aspettiamo le flotte alleaie da un giorno -al-'| 
l’altro, e allora che cosa'‘si.farà? Non saprei in--| 
dovinarlo, ma: può venire un cambiamento di | 
scena da commedia spagnuola. » 

Questa lettera è più recente del dispaccio del 
Post. 


i 
| 
di lord -Glarendon, opinioni che egli-mom si-piglia | 
| 
} 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 


Parigi, 20 settembre. 

Il Constitutionnel ed il Morning Post di que- 
sl'oggi suggellano nuovamente l'alleanza anglo- | 
francese che credevasi compromessa da alcuni 
articoli precedenti dei giornali ‘inglesi. Del resto 
per me è una cosa inconcepibile come in Francia 


per quel che vale, ed è questa forse la ragione 
per cui ci si crede. incapaci -di usarnè in tutta li- 
bertà. Volere o non volere in Francia‘ un arli- | 
colo di giornale lo si scambia con una nota di- | 
plomatica e si è capaci di credere alla probabilità 
di una rottura tra;la Francia e l'Inghilterra, solo | 
perchè un redaltore del Morning Post ati 

| 


Times si alzò dal detto di cattivo umore e scrisse 

un articolo agro dolce contro di noi. Ayvezzi co-:) 
me noi siamo ad avere dei giornali che non.an- | 
drebbero una linea più in là di quello che yor- | 


rebbe il governo, si crede che lo sieséo avvenga | 


rischi, e che sono esciti irionfanti dalle stesso } in Inghilterra dove invece suecede tulto al con- | 


ne cade ra nm 5 
srande i 20 è ì 
ualche g.. spo terv di sane 












MAFIOSA OVE LORDI PRUA. AI ic 
E lore. di giornale è s0- 
ME quel che scrive, quantunque ; 
Ù à È 
posizione gli Pat rlilo governamentale:o dell’op- 


gnino nat i 
entro'cui muoversÌ. uralmente una; cerchia 


L'alleanza anglo-francese è un fallo che desi 
deraronò gli vomini ‘illuminati di paia A 
zioni, che fu' preparata sotto Luigi Filippo, che 
Luigi Napoleone prescelse con l'actme politico 
che lo distingue; è che non può rompersi con degli 
articoli di-giornali così facilmente. | ut 

Vi ho parlato di note diplomatiche; è l’Indépen- 
dance Belge oggi ce ne porta una del. nostro mi- 
nistro a Costantinopoli, colla quale reclama con- 
tro la decisione del divano turéo che tolse! al ca- 
pitano Magnan il privilegio concessogli dal prin- 
cipe ospodaro Ghika circa la navigazione del 
Sereth e del Pruth, In questa nota è evidente che le 
tig cate sono dirette contro l'Austria, 
a quale intrigò sotto mano farà è que 
prisilegio 7 MESE REBTEOT 

In quanto alla riduziehe dell’armata russa è 
un'apparenza che non pub ingannare o.che 
voglia aridare:al fondo delle: cose. Sì tidutà let. 
feltivo, masi’ ‘aumentano Vi’ quadri: si formano 
nuovi reggimenti, fra cui quattro di dragoni de- 
slinati al Caucaso: vi sarà un grande uumento 
nell’arti lieria e nel genio, seguendo in_qu sto il 

rifiafio Ab reg: 






sistema fraricese, 6 finalmente si 
gimenti di bersaglieri sul modellatdi quelli dì Or- 
Iéans. Vedete che siamo ben lungi dilia dimind- 
zione dî cui ragiona ‘il Times. CU 0) 0. 

I rappresentanti delle potenze ‘estere sono st- 
lualmente tatti riuniti, ed il gignor di Rayneval, 
che avea preso le sue ‘disposizioni per passare 
l'inverno a Parigi, ebbe ordine di restituirsi al suo 
posto. Da ciò le voci di un congresso per gli af- 
fari italiani. A Parigi si parla di una dimostra- 
zione navalefche l'Inghilterta® vorrà! fare contro 
Napoli. Non maravigliatevi dunque se fra poco 
una squadra inglese si mostrerà nelle<aequè di 
Sicilia, e se “anche andasse a geltar l'ancora nella 
baia di Napoli. i siii 

Vi-ho parlato tempo fa del bilancia della’ città 
di Parigi. Il prefetto ha pubblicato ‘un rapporto 
speciale che mette in luce le operazioni della cassa 
della panatteria dalla sua fondazione ‘al 31 dicem- 
bre'1855. Le somme papgte dalla città di” Parigi 
pet’ questo oggetto #i elevano : È 

Nel: 1852. a franchi ..8,532,820.76 
* ‘1854 » 24,888,467 05 
«1855 15,716,736 96 


» 





Totale generale Fr. 49,138,024 77 
In questo rapporto sono discusse tutte le qui- 


| slioni relativo al servizio della panatteria; io non 


ne toglierò che le seguenti indicazioni. Un abitante 
di Parigi consuma:ogni giorno 501 grammi di 
pane: uno del cireondario di St-Denis ne.consuma 
825 grammi, ed uno del circondario. di, Sceaux 
855. Questa differenza si spiega colla maggior 
quantità di carne che si, consuma. dagli abitanti 
di Parigi. 

4 Ore. Vengo a sapere da sorgente cerla che 
gli affari di Napoli volgono al brutto. il IA 


ama iero 


Dispacci elettrici priv. 
“AGENZIA STEFANI 

ARGIAI ___ Parigi, 22 settembre (sera). 

Costantinopoli, 15. La squadra dell’ am- 
miraglio:Lyons. ha ricevuto per via telegra- 
fica l'ordine di fermarsi a motivo dell'affare 
dell’ Isola dei Serpenti. 

‘Azioni del credito mobiliare 1682. 

Strade ferrate austriache 857. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 662. 








"TT Diepacci elettrici dei fogli estera, 


Londra, 20 settembre. Il Morning Post an- 
nunzia che:gli ambasciatori d'Inghilterra e di Fran- 
cia presso la corte di Napoli sono richiamati, Le 
due potenze spediscono qualtro. vascelli di linea 
col relativo numero di fregate. 

Le comunicazioni col re avranno. quindi luogo 
per via di queste forze navali. | 

Fino all’aggiustamento degli ‘affari a Napoli, le 
altre quistioni italiane restano Indecise! |. 

Londra, 20 settembre. Lo ultime nolizie d'A- 
merica dicono che i missurini hanno avuto: il so- 
pravvento al Kansas. Ur 

Un altro dispaccio, analizzando l'articolo pub- 
blicato dal Morning Post sulla rottura'con Napoli, 
annuncia questa rottura in modo meno afferma- 
livo. Ecco del resto, secondo questo dispaccio, il 


| riassunto dell'articolo del Morning Posti 


« Il Morning Post rappresenta.il richiamo del- 
l'ambasciatore inglese a Napoli e la‘comparsa di 
forze navali anglo-francesi in quelle acque come 
fatti probabilmente imminenti. » . dea 


» 


».1. Borsa di Parigi 22 settembre. 





Rica In contanti. | In liquidazione 
Fondi francesi GI i sd 
3 p.00 . 0a » 
4 în. 0,0 9240 92 > “ 

Fondi piemont. 

p. È e 1) VERE) ESA 
5 p. 0/0 1853... ,57 >» >» » aronò uit 
«Censolidati ingì. + 94 3/8.(a mezzodi) 
| eci 


G. Rowsatno Gerente. 














Il profumo: cosmetico non dee soltanto 
avere un edore soave, ma' deve inoltre con- 
servare in istato.di salute‘la parte alla quale 
viene apalicato! Le acque Lustrale e Leuco- 
dermine di J. P. Likozk, farmacista a Parigi, 
avendo codeste proprietà, riuniscono Itutile 
al‘gradevole, ed i medici prescrivono la pri- 
ma per Fe rivi i capelli,.calmarei pru- 
riti della testa; e la seconda per'la toeletta 
del viso, da cui dissipa e previene le rughe, 
i bitorzoli, le copparose coll’attivare le fun- 
zioni della pelle. (Y) 

IERI NIEAZANTARERIAAE MAZARA RIETI 


Mw CONSTANCE, LINGERE , ha tra. 


sferto il suo labora- 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- | 
donna degli Angeli, n. 9, ‘al 4° piano. 


ar AZIO GI | 

BOTTALI vuoti per Vino da vendere, via I 
dei Mercanti, 17,casa Collegno. 

FABBRICA DI SETERIE. 

in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE | 
Via delle Finanze, rimpetto alla buca dellé lettere: 


CURA e di ‘tutte le malattie degli 
occhi per F. VULEIELD, 
dottore in medicina, presso l’autore, pue 
Fontarne-Molière ; 31, Paris. — Consulti 
dalle 1 alle'3; cura per corrispondenza. 








Tin 
ristringimenti, renella, 


Guida degli ammalati. aeì Cav. 
RUE DE RIVOLI, 134. 





DENTIFRICII LAROZE, tane 
SUVA Ì É 9 tifricio alla 
Chinchina, Piretro e Gayac, conserva. alla bocca. la fre- 
Schezza, ai denti la bianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; préviene‘e guarisce le nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L. 1 601a 
boccetta. — Deposito generale ‘alla farmacia LAROZE 
Rue Neuve des-Potits-Champs, 26, a'Parigi, — De- 
posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto presso l'Uffiziò Generale d'Annunzi, via B. V. 
degli Angeli; N 9; — Vendesi pure presso BONZANI farm., 
Doragrossa, 49, Torino. — Genova presso Bnuzza. — 
Alessandria presso BASILIO. — Novara presso Cac 
Vercelli presso BERTELETTI. — Casale presso Bava. 


Jatra presso Li Caccia. 
di buccie d’Arancio amare, to- 
nico-antinervoso, diJ.P, Laroze 
farmacista, Rue Neuve des=Petits-Champs, 26, a Parigi: 
deve suoi successi alla sua rigorosa preparazione con la 
scorza d'arancio amara, detta Curacao di Olanda. Degli 
importanti esperimenti’seguìti da risultati autentiti stabi- 
liscono altamente; la sua potenza curativa; la sua; azione 
tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose 
{| attribuite all’atonia dello stomaco e del canale alimentario; 
dessa è curativa nelle acidità e ‘coliche di stomaco, man- 
canza di appetito, costipazione, insomma in tutti quei casi 
in cui la radice di Colombo; di Rabarbaro; e l’ Ossido 
bianco di Bismuto, malgrado la loro infedeltà e la nausea 
che inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostri organi 
ammalati. — Prezzo della bottiglia 5 franchi. —- Indiriz- 
zarsi direttamente ‘a J.-P. (LAROZE, farmacista. della 
Scuola speciale. di Parigi, Rue Neuve des-Petits-Champs, 
N. 26, Deposito generale per il Piemonte presso 
' DaLMAS, farmi: a Missa. In tutte le principali farmacie 
d'Italia, speciflmente in Forino, presso i farmacisti DE- 
PaNIS, Via Nuova,ie BonzanI, Doragrossa, N. 19; Mustox, 
farm. alla 7orre; SerRAvALLO, farm, a Trieste; F. Pien, 
farm, a Firenze; CoLLAMARINI farm. droghiere a Ancona; 
RivoLta e SarTORIO, ANDREA Ravizza, farm: a Milano, 
F. Bianchi, farm. a Brescia. (4) 

















INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA | 


razzi ata 





IT pra 14 
Olio Medicinale 


del dottore DE JONGH dell’AJA 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio Brano-cilaro del dottore De ara abbia in 
in st breve tempo così altamente Interessatò il pubblico, 
non ostaite la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato orme 6 esibite all'aso della' medicina. 
Non. passa giorno che non. aggiunga nuova testi» 
‘inonianza medico-scientifica alla dripvador Non ha 
guari ancora il dottore pri È distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fecè plauso 
anch'egli alle lodi.tributate all'Olio del dottore De Jongù 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
obra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtà terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. a 50. 
Depositi in Torino: Via B. V. degli ‘Angeli, N. 10, 
piano‘terzo -— Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19; 
NB. "Il suddetto olio è veudeto con privilegio 
esclusivo aceordato dal dottor JONGH, nei soli 
due deépasiti qui sopra indicati. 











C————@ 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin 
cipali librai; 


INTRODUZIONE 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2.50. 

















a ar ssa Questo-libro che espone in modo chiaro e 
’ succinto la situazione polisioa dell’ Kuropa, 
POLVERE I) IREOS benchè scritto prima della guerra; trattadella 

questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
| la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 


sì sta pure preparando la traduzione. 


genuina di Firenze 
per profumare la 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. Ò 
Prezzo L.120 al pacco. — Dèposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli ' 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. ! 





GRANI.DIVITA 0PILLOLE | 
| CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Queste Pitlole si prendono mangiando, danno appetito, purificano il sangue) 
* © purgano blandamente senza, disturbare dslle occupazioni giornaliere. 
Prezzo: 60 cent.; 1 fr. 20 cent.; e 2 fr. 40 cent. la scatola. — orino, presso 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 





CAMERA DI AGRICOLTURA 8 DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
“BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso auTENTICO -- Torino, 22 settembre 1856: 


FONDI PUBBLICI. Contri del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 


Renprre. — Godimento In contanti Th liquidazione In contanti in liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile. . |... SALE dL0 IE fonica ORO; 
1831. » © liluglio. ... 0. Musinzo qu Liaho tray Mg dis sh 
1848 » lmarzo. i... ji ua — lio 3901 SITUA 
1849. » 1 luglio —. — —. — 91-55 91-75 —.—- — 
1851 » giugno... =. — n. pe a se, 
1853 3 0/0 1 luglio....... sr — Stand perg; i: 
OnBLIGAZ. : 
1834 40/0 1 luglio. ...... LIA IT gp pae I 0A8 sisi 
1850 4 0/0 1 agosto |... LL Li — — — ii Le 
FONDI PRIVATI Aziom. 
ObbI. Città Torino 40/0 n.a.  — — renti fceeifiierei =. sii e 
Cassa di sconto (n. emiss.) — — — “Le -onga nori ceri 

Id. Terza emiss........ — — = —. n Ca 
Cassa com. e ind.lib,1 lugo — —* Mb air TÀ °° 

Id. Nuova emiss. . .'. 361 361-50 | — — —_ — bridge big ir 
Piemontese anglo-sarda ...;\( — _ 30-25 —_ — — 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile,  — — mel Sa _ — L 
Ferrovia di Novara 1 lug. i i N mM7- colocarg di 
3 LL SR TIRI AS i —.—_ 288. — lai 
Ferrovia di Biella. . .... 465 — —.m —_. — visti 

» Alessandriaa Stradella  — _— — —. —.. 538 31 8.bre 

Cambi Monete contro argento (*) 
‘ ‘Per brevi scadenze’ | Per tre dii Oro Compra Vendita 

Augusta. . 1,255 > 254 1/2 | Doppia daL:920 20 20 01 
francoforte sul Meno. 212 i Linde di Savoia 28 54 9 62 
Lione .::.. 99 80 98,85... — di Genova” | 78 86 9 i 
Londra . . . . .1025/271/? 25/0! ;| ‘Sovranà muova ©. 35 02 385 05 
Milano SI su , —. vecchia. 34 77 ‘ 34 87 
Parigi. 99 80° ‘*98.85 | Erosomisto 
Torino sconto. Gi È Perdita per 0/00 250 TESE 
“Genova ‘sconto. 60/0" "1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 











PRESERVATIVI, — CURA, 
GOEURY-DUVIVIER, dll fa 


Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d’anatomia. 5.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso | 
Consurti dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Cowsutti PER CORRISPONDENZA. (Affrancare;)...........,, 














istato di 


pietra, catarro, malattie della matrice, 


Al suo gabinetto, fondato da 15 ‘anni. 


| ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di'tutte le strade ferrate sarde 
| conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856. 


| 
DA Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 b5, 11 4 an, —3 10, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 15 antim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 ant. — 3 25, 5 50 pom. 
| Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
DA GENOVA A_ VOLTRI 
Partenze da Genova 
40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7:85 pom. 
Partenze da Voltri 
45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 23, 7 00 pom 


Da GrNOVA A PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore, 8.00 ant, — 4.00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 415 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9 08 ant. — 12 55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5.00, 8 45 ant. — 12.04, 4 40 pom. 


DA Montana A Vrokvano 
Partenze du Vigevuno 

Ore 4 25, 9 45 ant. — 4.50, 8 45 pom. 
Purtenze da Mortara 

Ore 6 50, 10 30 ant. — 2:30, 7 45 pom. 


Da ToriNo A CUNEO 
Partenze da Torino 

Ore.5 55,9 20.ant. — 2 48, 6 45 pom. 
Partenze du Cunco 

Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45,6 50 pom. 


DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52 ant. —4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6.31, :9 56 ant. —3 24, 7 26 pom. 


DA Bha A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da ‘Bra 
Ore 6 36, 10 01 ant. —3 26,7 51 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 


Da Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 05, 10-45 ant. — 1 55, 7 00 pom. 
Partenze da Sisa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 


DA Torino a Pingroro 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 10 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 55 ant. — 2 10,7 418 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 


Ore 6 


Ore 3 


” 


Da Torino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore.5 45, 7 B4ant. — 4 50, 5 15,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 08 ant. — 2 50, 8 50, 6 35 pom 
DA BIELLA A SANTHIA” 

Partenze da Biella 
Ore 6 50 antim. — 2 42, 6 00 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 15, 7 25 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


per Arona . Ore 11 04 ant. — 5 50,8 30 pom. 
per Alessandria . n’ 9 4ant. — 1 28, 5 34 pom. 





su VITA UMANA 


È { $i 

‘TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in 
le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, 
sterilità, affezioni contagiose. 
— IGIENE, -- FORMOLE. 


coltà: di Parigi, già. medioo.dell'EfAzio di Beneficenza, ex-chirurgo maggiore; officiale del merito. militare. 


Autore e LEDOYEN, libraio al Palazzo reale, 








sanità e in quello di malattia; 


impotenza, perdite, 


RUE DE RIVOLI, 134. 
gulerie d'Orléans, 54. 


Mi 





COLL LI | I per. incollare 
A QU DA B ANCA il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L..1' 30. — Dep sito DIPISO, lUf- 
ficio pirierate d’Annunzi, via B. V. degli 
1, 


Angelì, n. 9, Torino, Novara presso Caccia. 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


ì principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


ossia lil f 
Caterina II di Russia 
È LA SUA CORTE, 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 


Traduzione dal Tedesco di\P.-Peverenti 
Un volume: PregZo Li 3 50. 

Ne riportiamo il seguente indice dei Gapitoli ; 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e ì suoi favoriti. — III, PotemKin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace ‘di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina II° per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. —-;VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della. dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — MX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a pe LX. Visita del 
principe di Prussia alla corte i Pietroburgo. + 
XI. Lo conquista della Crimea. — XH:H viaggio 
trionfale nella Tauride: — XIII. Ultimo: desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni, della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all’uffieio del- 
Lopesione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro: 
vincia. 
_—r———n4 bc I I'LL 

Questo prodotto; umco, 


CREMA DI TURCHIA, Sese aero ale 


dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis 
sipare i bitorzoli e far scomparire |’ abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 





ROSSO DEL CORTE ss 


L J 


ACQUA DI NINON, isti 10.ta per eos 


dare le carni, dissipare è prevenire fe rughe. — Prezzo 


{ fr. 6. — Dirigersi a Parigi ‘alla sola madama Chanfal, figlia 


della fu signora MA cui successè, trae Richeliet', 65, 

negli ammezzati, — Unieo deposito in Torino presso | Us- 

FIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9 
Roi 


Commognt cene a crecgre 





ST vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 4 
LA ZINGARA: 
EPISODIO ROMANTICO "© © » 
DELLA GUERRA. I]NGHERESE 
di Pi P. — Prezzo Cent. 80. 





IGIENE PUBBLICA — r 


POLVERE. DISINFETTAN 





della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano, 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, 
le insalubri e sgradevoli esalazioni delle 


er togliere interamente 


cioè il Liguino comune 
cisterne, pozzi nerì , 


ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguro incoLoRo ED INODCRO per to- 


ghiere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 
stanze infette dalle orme dei cani, dei 


| cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire 
el manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente | 
della cui immancabile efficacia disinfettarite nessuno può 


l’aria. I 
di servirsi di queste Polveri, 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende 
Liquido incolore ed inodoro 


alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 


atti, ecc.; per GIBBS le cimici; far perdere aì 
8 


insetti nocivi e purificare 
indicati i diversi usi è ‘modi 


IRBBRIOTI 
»120., 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli ‘Angeli, 
N.:9 (Spedizione 1n Provincia). mega 1 dg 





ì agl : 
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Pooriucia | | id "30 — Me Me Id 

Simca. cir nu, at la 

Franca .. id. 36 — iù dd — ld 

Altri Stati. id. 45 — i id. W@ — di 
Provincie uu mese L. 
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MEGA RL oscaf 
5WI Me NTE È Sao tit A 
La Presse togliè dal Sun la' notà del'Hbfite Ca- 
} 2 AU_ASI Hei Libia Ga] Ca STILO t 
vour al migistero toscano, occasionata dalk'espnl-. 
sione degli allievi del collegio d'Aste. Noi diamo in? 
grado di riferirne il testo autentico v-iC2! 


1esgig.l:, 8 
) diogne ) ivaZiorano,)bisettembre 1856, 

| ‘Signor Cavaliere, |< pcs opoa O" 
Benchè il ministere:tostario ‘abbia da. :qualghe i 


tempo assuefatto il governo di;$.M; ad un; procer, 
dere Pieno oto STE ni con mag- 


gior severità di, linguaggio, verso i. regii sudditi 
che si recano nel granduento, confesso tuttavia che 
appresi con meraviglia, daifdue confidenziali di- 
spacci da V..S,.ill.ma direttimi jl 2. del ,corrente 
mese, l'improvvisa cacciata dal territorio toscano 
del direttore e degli alunni del collegio, commer- 
merciale.di Genova, i quali. giungevano a. Firenze 
dopo; essere stali ammessi. a isharcare a Livorno, e 
dopo.aver presentate le loro,carte regolari debita- 
mente firmate dal console granducale. a. Genova. 
E crebbe la meraviglia. per .l’insolito. linguaggio 
tenutole in questa circostanza da .S. E. il consi» 
gliere Baldasseroni presidente .del consiglio , dei 
ministri, il quale invece di giustificare un atto per 
sè inqualificabile, muove lagnanze @, rampogne 
che sono altrettanto inopportune quanto, malfon- 
date, e che ad ogni modo.il governo del re sente 
il debito e si riconosce;il. diritto. di formalmente 
respingere... ... i È beta A 

ll governo del granduca; ha facoltà. d'inlerdire 
a chi non è suddito toseano i confini .de'suoi stati. 
Ne usi a sua posta verso la Sardegna. Per simili 
fauti.il governo del re non muoverà vane lagnanze; 
e ben volontieri ne lascierà il giudizio (alla civile 
Europa. Ma quello di cui ben a ragione esso si 
duole, si è che vengano respinti o cacciati dal ter- 
ritorio del granducato quei sudditi del re che vi si 
presentano muniti del. regolare permesso della 
competente autorità toscana, residente negli stati 
sardi, senza che la loro condotta abbia dato verun 
legittimo motivo di lagnanza, Il governo del gran- 
duca dia.a' suoi agenti, accreditali presso di noi, 
quelle istruzioni che giudicherà conformi allu sua 
politica, ma non ne rinneghi ad ogni istante l'ope- 
rato col rinviare dalla frontiera 0 dall'interno, con 
evidente lesione di legittimi interessi, le persone 
che colà si recarono affidate alle assicurazioni di 
chi legalmente parla ed agisce in nome suo. 

AI presidente del consiglio granducale non 
piace la sottoscrizione volontaria che sì fa nei 
regi stati per donare al governo di S. M. cento 
cannoni, destinati alle fortificazioni d'Alessandria. 
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ILA FIGLIA DELL'AVVOCATO 
(Seguito e fine — V. il num. 258 )0£ | 


Appena ‘che Eurico ebbe gettati. gli; echi su | 
quella lettera, impallidì. Era,la, scrittura, di;Ga- 
rain. TETI ; 

L'aperse vivamentele lesse ciò’ che segue: 

a Come verl'avevabpromesso; ho rifleltuto;;e 
«queste! riflessioni mi:fecero meglio capire qual 
«fosse ‘il-doverumio: Stamane; andai; nelle ca- | 
«mere di Ottavia, che trovai. sorpresa | dellies- | 
« ser voi uscito di così buon mattino, ma .an- 
« cora’ senza sospetti. Li. volli, far nascere, ma | 
«essa non mi capiva. ‘lutto: intenta a’ suoi uc- | 
« celli ed a suoi. fiori, l'occhio suo non poteva | 
« vedere al di là di questatmosfera di felicità, | 
«nella quale .essa vive. Allora, le ho parlato di | 
« questa stessa; felicità così grande che le. fa- 
« ceva-dimenticare {ntto.il resto e mìsi,a prezzo | 


« il suo prolunpgarsi. L'avrebbe, essa pagato con | 


« tutto ciò ;che possedeva? Ed ella sorrise. Colla 
« sua gioventù, colla sua bellezza ? Ed ella ri- 
«spose senza; esitazione. Col sagrificio del suo 
«.dovere?: Ed.sella, ;pi, fo: pallida, prese a, guar- 
« darmi;,fisamente,;,%,, ni, domandò ciò, che, io 
«volessi..dige;: Allora, con la voce tremante e 
«il.cuore serrato, le rivelai lentamente, la, ca- 
«lamità, che ci atterrava tùtu}.... Non vi dirò, 
«Enrico, l'effetto di queste rivelazioni. Fu ter- | 
«-ribile, Ma alla fine le. mie cure, e le prè- | 
« ghiere hanno trionfato, di questo primo ab- | 
« battimento. Ora, grazie al cielo, mia, figlia è | 
« più calma ed è per sua volontà ch'io vi 
« scrivo. e 

« Essa capì subito ciò che doveva alla si- 
« guora, a voi, age stessa. Di queste due unioni 
« contratte per un fatale errore, una doveva es- 
« sere spezzata senza strepito, senza scandalo. 
@ Quella che deve esser spezzata, lo disse lei, 
« è la seconda; e, quando voi riceverete questa 
« lettera, noi saremo già lontani da C.... __ 
« Che strazi vabbiano per noi in questa se- 
‘a parazione, non ve lo dirò; voi ‘lo indovinate 
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| figlia Ottavia. 
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Ci'ddole he und'dimoswazione avente per iscopo' 
| difettat@ manifesta e''d’avinentarerta fiduèiv del 


popolo piemoritàse verso! il suolre' bd'il' suv vò 
verno, non incontri la simpatia di sala; mao 

1 parte nei consigli d’uno stato amico. Ci duole 
che "Ri Adv borazione: Spomtanba a'niversate lai 
tutto un popolo per*àssidurare' ulio' dei baleardi 
dell’indipendenza del Piemonte, e, fjciemolo, pure, 
dell'Halia., «proxochi, poco henevole. osservazioni 
per, parte, d'un governo italiano. Ma non per, que, 


sto noì riconosciamo nel gabinelio di Firenze, co-, 


me. in, nessun, altro,, il diritto, di provocare spie; 


gaziopi intorno ad un , fatto estraneo, ad,ogni sua 


i Ù IRZA a, 
0 


194 on nuoce ad alcuno e, tanto meno 
‘oscana-a quale non ti 

alla cui difesa sono intese le fortificazioni d'Ales- 
sandria. P 

Per ciò che spetta alla sottoscrizione dei dieci- 
mila fucili, V. S. sa, ed opporlunamente lo fece 
notare al, presidente del consiglio granducale, 
come il. regio governo l'abbia impedita, e come 
le autorità giudiziarie instituiscano contro i pro- 
motori di essa regolare processo a tenore di legge. 
Ma il di lei interlocutore avrebbe manifestato. il 
timore, che. le misure, prese dal governe sardo 
siano troppo mili, e che le nostre leggi siano in- 
sufficienti a colpire di eonveniente pena gli au, 
tori del reato, Noi siamo di contrario parere. Noi 
crediamo chie le leggi nostre provvedano bastan- 
temente alla sicurezza interna, come ai doveri in- 
ternazionali. 

tl governo del re respinge ogni insinuazione 
tendente ad' ingenerare la credenza ch'egli turbi 
all’estero, per mezzi diretti od indiretti, quell’ot- 
dine é' quella tranquillità che seppe mantenere 
costantemente nell'interno dello' stato. Non'è ‘dal 
ragiorievole ‘e temperato esercizio d'una moderata 
libertà che ‘pigliano nascimento i disordini è le 
insurrezioni. La storia ‘del Piemonte în questi ul- 
timi anni lo' prova chiaramente. : ae 

ll governò granducalè sa per prova in quanté 
circostanze la Sardegna abbia efficacemente coo- 
perato id impedire torbidi nell'interno e fuori; è 
non è certo nel momento in'cui esce da una 
guerra cruenta è dispendiosa , intrapresa per la 
causa dell'ordine, che essa può venir'atcusata di 
fomentare il disordine intorno a sè. 

Il governo del re conosce gli obblighi interna- 
zionali che lo legano verso gli ‘stati vicini, e li 
compie scrupolosamente: Ma non è disposto a sa- 
crificare alle altrui esigenze, fondate sopra esage- 


rati timori, quelle libertà di cui godono i cittadini | 


del suo stato. 


Se bene hio' compreso quanto ‘V. S. mi narra 


della conversazione avuta col. presidente del con- 


siglio granducale, parrebbe ché S.P: siasi espressa , 


in modo da farle intendere'una'minaccia d'appello 


presso»i gabinetti 0 presso l'opinione pubblica del- | 


| CIREIESISTRIT RETRATTILE 


«, certo, lo seulite. La vedova. che io conducò 
« Via non vuole però che questa lettera. parta, 


« senza recare una sya.doppia preghiera: a, voi, | 


« essa domanda  rasseguazione è coraggio; a 


| «quella che sta per ripigliare il vostro nomò, 


« tenerezza ed indulgenza. Essa vi confida alle 
« sue cure coll'angoscia d'una madre. morente, 
« che raccomanda il suo unicd figlio. Godete 
« dell'avvenire , essa ‘cercherà di dimentic r ‘il 
« passato: Siate felic@) &d essa” non 'trovert la 


l« forza di lamentarsi.» 


Inez avea Tetto nello stesso! tompo 'd'Enritò, 
al dissopra' della spalla di Ini, e, mano mano 
che ‘andava innanzi în questa lettura, era presa 
da vna invincibile emozione. Quasi suo mal- 
grado, ‘véniva' essa ‘paragonando a “questa gené- 
rosa ‘affezione Pallezione ‘sua ‘ titannita e perso- 
nalè ; e, vinta da quella grandezza d'animo the 
élla' non sapeva imitare, si lasciò cadere ‘in’ gi- 
nocchiò ‘dinnanzi ‘ad Enrico, prese la lettera del 
vecchiò avvocato: è, portandosela alle Jabbra, con 
rispetto : ; 

—- Ah, tu vivevi, disse, cogli'angeli ed io'son 
Venuta a ricondarti ‘in ‘inferno! 

i ‘ nave 
Godot 11 ty ct di 
Tre'anni dopo gli avvenimenti che' abbiamo 
raccontati) rel ‘eapitolo precedente 4‘ due' viaggir- 
tori seduti all'estremità di ‘un terrazzo d'albergo, 
nel villaggio. d’'Aioro + statan guardando il ‘na- 
scondersì del'sole dietro le cime'tiebulose della 
montagna. Benchè il:tempo avesse fatto: eruidèl- 
mente, pesare la sua mano sopra ‘quelle «fronti 
di' età':diversa ; eri facile ‘ritonoscere in essi 
due personaggi: della ‘nostra storia; Garain'e' sta 

Dopo il terribile avvenimento» che. llaveva 
strappata alla sua. felicità, la‘giovane avea. corse 
con suo padre, la Germania, ed una parte della 
Italîa","senzachè‘lè distrazionisdei  viaggi* potes- 
sero stordire il suo inconsolabile dolore. Essa 
il portava tuttavia in silenzio ‘è con tal rasse- 
gnatà Uignità che la faceva ancor più degna di 
compassione; 100289" d ratio ors198b li 
i Sharcati, il (giorno, prima; ad .Aioro; i. due 
viaggiatori vi erano ritenuti.dall’impossibilità, di 


.procurarsi una vettura fino all'indomani, e, quel 


‘soggiorno forzato Contrariava tanto più Garain, 


quale non ha relazioni.soi confini’ 
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l'Europa. Non so se, bene ponderati i casi suoi, 
il gabinetto ‘di Firenze intenda persistere in que- 
std pensiero. Quando fosse, voglia la S. V. accer- 
tàrè l'E. S: che il governo di $. M., forte ‘de’ suoi 
diritti, consciò ‘di aver adempiuto lealmente 3 
tutti i suoi doveri, è memore dei torti non ripa- 
rafi, non teme l'esame degli auti eh'egli è solito 
compiere alla ‘luce del giorno, Voglia accertaria 
che l'opinione dei gabinetti e dei popoli d'Europa 
è tal giudice, "la cui competenza ‘non verrà mai 
declinata ‘dagli uomini che Hanno l'onore di sedere 
rei consigli del re. 

Do speciale incarico a'V. 8. di' leggere ‘il pre- 
sente dispaccio a S. E. il'consigliere Baldasseroni, 
evdt consegnargliene una Copia ove gliene venga 
fatta richiesta. 

Gradisca ece. x 

(Firmato) C. CAVOUR. 
ALLIMN.mO sig. cav. Gianotti, 
incaricato della legazione 
sarda a Firenze. 


L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE 


A fronte dell'articolo ‘del Morning-Post , 
da noi riprodotto ieri, egli è impossibile dis- 
simularsi che l'alleanza anglo-francese è 
andata soggetta negli ultimi tempi a qual- 
che .crisì; nei.cui; particolari il pubblico non 
è penetrato, ma ;che. fu pur. compresa nei 
suor.effetti;generali. Certi giornali francesi, 
edi fogli austriaci hanno sempre. predicato 
imminente la. rottura ‘dell'alleanza sino dai 
primi momenti che fu ideata, ‘ma nessuno 
prima d'ora si commosse e meno'ancora'i 
fogli ministeriali inglesi si davano la briga 
di confutare le dicerie alle quali, come dice 
il Morning Post, era padre il desiderio. 

Ora invece osserviamo .che alcuni giorni 
sono, più ancora che i fogli. francesi ed au- 
striaci,la stampa liberale inglese stoccupava 
dell'argomerito e insinuava: la convenienza 
di'un indiperidente andamento della politica 
| inglese. Lo ‘stesso Morning-Post non fu e- 





| è superata , e il giornale ministeriale in- 
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1° Anniazi cd biseriiohi costiao tant. 90 ‘elduni’ tina por via Svi vettà | 





straneo a queste manifestazioni. Ora la crisì | 


| glese lo annuncia ai suoi lettori in un arti- | 


colo più abile che logico, attribuito al mini- 
| stero inglese stesso. 

Diciamo più abile che «logico quell’arti- 
colo; perchè in'iverità mentre il suo signifi-. 
cato è perfettamente chiaro, cioè ‘che l’al- 
| leanza anglo+francese può ben dormire un 
istante, quandò non vi è nulla da fare , ‘ma 


in quanto che l'albergo era rattristato dai dugu- 
bri preparativi: di un'agonia.. Una straniera, ar- 


a Dio. In nome: di dei eran venuti a domandare 
all'avvocato ‘edi;a sua figlia!sla, camera, ch’ essi 
| occupavano, € Garain, cedendo, ai. desiderii.. di 
una moribonda., aveva ‘ lasciato .che. si. traspor- 
tassero i suoi, bagagli al piano superiore. Questo 
trasporto doveva essere terminato), ed essi, pre- 
paravansi! a. salire nelle, loro, nuove camere ; 
quando suna .servaNaccorse; dicendo che. la ma- 
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compreso le domeniche. 
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si risveglia 6 sì manifesta in. tutta la. sua. 
forza (ed..anergia, ogniqualvolta lo richiede 
un grande interesse europeo, il: nesso logico, 
dellesidee esposte.lascia.molto,a desiderare, 
L’Austria-e la' Russia sono.;eosì avvertite.e 
sanno all'eventualità a che si.possono atten- 
dere nel caso che: pensassero, ciascheduna 
nella sua,via, a. contrastare quei grandi inte -' 
ressi, nello scopo di.una politica retrograda 
che non. è più.di,questi tempi, o colle viste 
ambiziose momentaneamente represse» x 
Per parlare im modo: piùsconcreto, il Mor 
ning: Post;col'si fràsariordiplomaticosmi+ 
nisteriale,:dice:chiàramente ‘all’Austria che. 
invano ‘ella si ‘sforza’ di distaccare s eper  ri- 
guardo alla’ politica da seguirsi cin Italia, la. 
Francia dall'Inghilterra edi indurlara se- 
condare gli interessi dell’Austria «stessa; e. 
alla Russia chie essa pure farebbe un: falso: 
calcolo, sé sperasse d’allettare la Francia ad' 
unirsi ‘con lei:per mandare ad effetto le sue 
antiche mire sull’Oriente.: 
Mentre:queste cosè risultano assai chiare 
dall'articolo del Morning Post, è però'd'uopo 
convenire che ‘esso ‘non’ risplende peril 
nesso logivo' delle idee. Dapprima. è una 
parte ‘della‘stamipa‘francese che è accusata 
di rappresentare l' alleanza \anglo-francese 
navigante in cattive aeQue; ‘infitiv però è la 
stampa ‘austriaca il vero colpevole. Poi; dopò 
aver detto ‘clienon vi sono grandi quistiùmi 
sultappeto! e che per ‘conseguenza l'alleanza 
riposa; si aggiunge che i due paesi in qui» 
stioni secondari» possono essere» in disae- 
cordo. ‘Serittori politici, come quelli che il 
Morning Post qualifica ‘di stato ‘maggiore 
della stampa austriaca, ‘potrebbero trovare 
in‘quelle frasi la giustificazione ' delle loro 
asserzioni; 'Mancando le' grandi questioni, 
noi giudichiamodalle piccole; e in queste 
convenite'che l’alleatizanon'sussiste 0 al- 
meno vazilla; potrebbero ‘dire quegli sent- 
tori. Fortunatamente però il Morning: Post 
soggiunge che sulla quistione d’ Italia l’ al- 
leanza conserva tutto il'suo vigore e tutto 
il suo: prestigio elcon ciò ‘gli scrittori au- 


| ‘striaci sono . definitivamente’ sconfitti. ‘Dal 


rivala «costi mattiuo, stava.-per:render.l'anima | 


momento ‘che la Francia ‘e «1 Inghilterra 
vannp d’accordo in Italia; la quistione ita- 
liana è perduta/per l’Austria»! : 
Ma'se manta il'riesso logico nelle espres- 
sîoîi del giornale itiglese; ciò'fion vuol dite 
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22 Che''éosa (emete mai? soggittsé Inez) più 
vivamente; non vedete ‘che. tutto è finito per 
me?! Oh; Did m'ha ‘punita; ‘giustamente punita. 
Quando®vi* tolsi Enrico, vio + feci vilo- strapazzo 
della sua felicità, della vostra; io non!avevalvd- 


| Jato pensare;.che alla mia:«0 questa non yénne! 
| ed. ho.alla, fine..capito, che,, per, meritarla, «biso- 


lata volevas vederli....Garain fece un movimento | 


di sorpresasi .. 
--.Veder me. disssegli; e che cosa può.ella 
mai volere da uno sconosciuto ? 


guava esser pronti, a,, saperla, sacrificare... che 

l' allelto senza abnegazione era una torlura, non 

un' bene! Tutto ciò lo conobbi ‘più tardi, in ma- 
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niera crudele; ma'ora lo s0. * . 
Sì fermò. Le lagrime sgorgavano lentamente 


| giùvper le sue livide guancie. Ebirico» s° ineliaò 


--- Essa [vi conosce, interruppe ; la, serva..... | 
Poco fa, sentendo; leggere il vostro nome sopra | 


uno dei bauli,. gettò un grido, e disse che voleva 
parlarviy,a voi, ed alla, signora.... Venite dunque, 
perchè, il, medico ,.assicura, che non, e' è. tempo 
da. perdere. 


Il vecchio. avvocato, guardò. Ottavia, quindi | ‘ 


i amendue andaron dietro alla serva, senza : im- 
| maginarsi che cosa potesse essere. I 

Questa li condusse fino al fondo di ùn an- 
| drone, aperse una porta e, li fece entrare, in 
una, camera .da letto, in cui, le cortine, diligen- 
temente distese, non. lasciavano ‘penetrare che 
una debole luce. Sulla sponda di un ampio letto 
a padiglione, vedeyasi. giacente una forma bianca 
|\e senza, moto. Un po' più in là, un uomo stava 
| ritto, în, piedi, colla fronte appoggiata alla mano 
\.e, il braccio al capezzale. d 

Garain, ed Ottavia s' avanzarono dapprima, 
senza discerner nulla; ma, fattisi più vicino, 
amendue si fermarono, con un' esclamazione. 

Nella malata, già fredda per l' avvicinarsi della 
| morte, Garain aveva riconosciuta la signora Tnez 
| Cordova; mentre sua figlia riconosceva ‘Enrico 
nello straniero che si nascondeva il volto. 

La morente, riaperse gli ‘occhi, trasalì ed i 
siioi lineamguti si fecer rossi per tn motnento. 
Oltavia''s'èra fermata ‘alcuni passi indietro. Essa 
le. fe’ cenno ‘the ‘8 avvicinasse. see 

<--'Venitò,, dîss' ella d0n' voce semispenta;, è 
Dio ‘che fi fla condotti qui... © cat 

È, restando la giorin donna. allo stessò posto,, 
“incerta e tremante: +*'S'40S i3 US OHEaG Hi | 
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sopra di lei e volle calmarla; con qualche ami- 
chevole parola; ma «essa ilfo' cessare. di un gesto. 

sen Mi. .resta poco tempo e poco, vigore. .... . 
voglio impiegarli. a. riparare, almeno il male che 
vi ho fatto... 

Voltasi allora ‘ad Ottavia, prese a raccoman- 
darle, con commoventi parole, di far. felice 
Efirico. ad si L 
--= Fra qualche momento egli sarà libero... 
e:questa volta davvero .-. Tlegami chèio venni 
così - funestamente ;a rompere potranno: rianno- 
darsi. senza colpa ... . Allora,;in. considerazione 
della. presente yostra felicità, perdonate a me. le 
lagrime che vi ho fatte spargere, .e siate felici 
senza ‘amarezza per' nessuno s'come lo sarete 
senza rimorsi‘ per voi. bi LE 
; Ed aggiunse altre commoventi parole';‘cfie 
Enrico ed Ottavia ascoltarono in ginocchio, ai 
due lati del capezzale. Infine, quando sentì che 
la_ vita faggio per perde prese loro le 
mani, le, mise una nell'altra e, applicatevi le 
labbra, rese’ ‘V'ultitnò sò di 21-4p con) ultimo 

cio, i n 
Garain e i suoi figli non Torparono al... 
cfie ‘alcuni mesi dopo. Nessùho sapeva il terri- 
bile uragano, the aveva ‘attraversata la vita dei 
giovanî sposi“ e si ‘pensò ‘che tornassero da ‘un 
lungo viaggio all’estero. Ma quella erudele prova 
aveva strelti ancora più i legami di stima. e di 
affetto sche: univano, queste tre anime, relette ; 
poichè aveya ad cessi, fatto conoscere di quanta 
probità, i, quanto chraggio, di quanto sacrifizio 

sero capaci... create 


Par 





Side, 














n 





o, = 





che esso mance 
blicista. Evidentemente vi $0no questioni 
secondarie sulle quali tra la Francia e l'In- 
ghilterra vi è qualche divergenza, ma es- 
sendo noi esplicitamente assicurati che esse 
non risguardano l’Italia, non andremo per 
ora ad indagarle. 

Ci giova però spiegare la confusione tra 
la.stampa francese e la stampa. austriaca. 
Il fatto si è che nel pensiero del pubblicista 
la ‘parte della stampa francese che osteggia 
l'alleanza anglo-francese è quella dove l'Au- 
stria ha trovato an buco per collocarvi scrit- 
tori devoti alla sua'politica: In sostanza la 
logica del Morning Post non è difettosa, ma 
ha lasciato qualche lacuna da compiersi 
dall’intelligenza del lettore. 

Se il'Journal des Débats che si lagna del- 
l'accusa fatta ai giornali francesi avesse 
avuto l’accorgimentod’intendere, si sarebbe 
risparmiata la troppo ‘ingenua lagnanza. 
Ma forse ha inteso anche troppo; e facendo 
sembiante.d'ignorarla ha voluto opporre ciò 


che i.francesi chiamano fin denon recevoir | 


all’accusa di averin.certi tempi ed occasioni 
aperto.un buco agli scrittori austriaci. 
Questi riflessi ci conducono ‘a dare una 
assai verosimile spiegazione della crisi che 
ha:subìto nei giorni scorsi l'alleanza anglo- 
francese: Da quello/che abbiamo detto rile- 
vasi che ‘in Francia vi è un partito au- 
striaco che non manca d’influenza persino 
nelle. regioni governative, anzi si può dire 
dominante in seconda.linea, ;e questo è op- 
posto naturalmente all'alleanza anglo-fran- 
eese è preferirebbe l’alleanza austriaca. È 
il partito che vorrebbe regalare alla Francia 
tuttini.rigori del governo assoluto secondo 
l'ideale, austriaco. Il governo di Napoleone 
ILL ha dovuto occupare.i suoi ministeri in 
gran: parte..con uomini di questo. partito, 
perchè la maggior parte. dei cospicui inge- 
gni del partito liberale, impegnata coll’or- 
leanismo o colla repubblica, non può rico- 
noscere ‘gli atti. col quale si è stabilito un 
nuovo, potere in; Francia. Napoleone III e 
gli uomini che godono immediatamente la 
sua fiducia non appartengono a questo par- 
tito, e infatti mulla di più democratico. e 
liberale quanto le idées napoleoniennes e 


gli atti.di.Napoleone.ILI non somministrano | 


alcun \appiglio per asserire che egli sia di- 


venuto infedele a. queste idee. Perciò la | 


politica di Napoleone III tien fermo all’In- 
ghilterra, come l’unica potenza i cui prin- 
cipii di. governo siano più confacenti alle 
idee liberali e democratiche ,. nonostante 
alcune forme .ed. apparenze aristocratiche, 
mentre la politica subalterna dei governanti 
in Francia inclina verso l’Austria. 

Da questo contrasto proviene uno stirac- 
«chiamento, un dualismo nel governo fran- 
cese che noi abbiamo già segnalato più 
olte e che pure si'è manifestato ultima- 
mente in un piccolo incidente, quello della 


lid 


‘sdttoscrizione dei cento cannoni per Ales- | 


sandria,,, promossa a. Parigi da. Manin, la 
quale vietata a, Parigi fu di nuovo permessa 
a Biarritz. 


Ciò :che è ‘avvenato per il piccolo inci- | 


dente dei cento cannoni |, sembra' essersi 
verificato ‘anche'in grande per la questione 
dell'alleanza anglo-francese. Mentre l'im- 


peratore se ne stava a Biarritz, il partito | 


austriaco a, Parigi credeva di avere libero 
giuoco, e metteva sì bene a profitto il tempo, 
che un grido di allarme si fece sentire ‘nella 
stampa inglese suì pericoli che correva 
l'alleanza, e i questo grido ‘prese’ parte, 
come ognun' si ricorda, anché il Morning 
Post. Il grido fu sentito a Biarritz, e un 
cenno del padrone chiamò all'ordine î ser- 
Yitori che si erano permessi qualche scap- 


pata secondo le simpatie del.lore.cuore. Di | 


ciò, ebbe naturalmente avviso il governo 
inglese ‘che in ‘questo fatto potè scorgere 
un muovo‘ motivo di fiducia nel governo 


francese, ‘6 il Morning Post prestò le sue’ 


colonne per esprimere questo sentimento, e | i 
| giori, benchè egli fosse un ‘ambasciatore assai 


‘rivocare i dubbi precedentemente manife- 
stati, ; ; 1 
INTENTI ninni 


NAPOLI 


E 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono da Torino al Corriere Mercantile 
le seguenti notizie, che riproduciamo, av- 
vertendo però che quanto vi è detto del pa- 
sere dell'Inghilterra contrario all'unione dei 
‘principati datiubiani, non ha. finora avuto 
«conferma alcuna! .. i 599, 

‘Sembra che lord Redcliff abbia: pronun- 
‘ciaàtà a Costantinopoli qualche: parola per 
‘separazione’ ‘dei principati, ma il governo 
»inglese non ha ancora espresso alcun giu- 
dizio} poichè, conoscendosi l’avversione di 


hi pure nel pensiero del pub-| 
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Quanto. al. Piemonte; non può rimanere 
dubbio che il suo voto è per l'unione. Ecco 
ora la corrispondenza : 


La questione di Napoli fa parlare più che mai 
di sè. Assicurano ch'è giunta al suo periodo più 
critico ; che, cioè, l’Austria abbandonò , almeno 
palesemente, il Borbone, agli inimici occidentali, 
e che questi instano sul serio per aver colle buone 
o colle brusche una soddisfazione, mediante qual- 
che riforma interna, e politica e doganale (notate 
bene che quest’ultima viene chiesta con non mi- 
nore sollecitudine della prima) la quale sarebbe 
il commencement de la. fin. Oggi si fa generale Ja 
credenza che in caso di ulteriore negativa una 
squadra debba presentarsi davanti al palazzo bor- 
bonico di Napoli. Si va persino a dire che il re di 
Napoli trasferisca la sua residenza in Gaeta, e che 


gli apparecchi di tale traslocamento si faccisno | 


adesso con molta premura. 


Ma altri affermano che la rottura delle relazioni | 
diplomatiche debba precedere a lungo ogni atto e- | 
secutivo; che le squadre non si moveranno sé non | 


allorchè la partenza degli ambasciatori inglese e 
frantese abbia dimostrato al popolo napolitano la 
debolezza del governo detestato ; e con ciò abbia 
dato animo. a tenlare manifestazioni contro di 
esso. 

Il calcolo sembra più giusto e naturale e pro- 
babile; si sa di certo che le nolizie estere eserci- 
tano grandissima influenza sul contegno di quella 
popolazione, la quale, compressa da un ferreo re- 
gime, veramente terrorista, che impedisce d’inten- 
dersi, di pure conoscersi, e che ha indotto l’abi- 
tudine della paura e della diffidenza, attende qual- 
che prova di fiacchezza e di ‘esitanza negli oppres- 


| sori per iniziare il minimo atto d’opposizioney ma, | 
rotto il ghiaccio, come suol dirsi, ossia tolto il | 
| prestigio tirannico che regna da otto anni, si ;an- 


drebbe a precipizio sulla china delle novità. 
Quindi non v'ha dubbio che le potenze ostili al 
governo borbonico debbono contare sullo effetto 
grandissimo che il ritiro degli ambasciatori deve 
colà produrre, mettendo in evidenza l'isolamento, 
e quindi la debolezza del governo. 
La' sola notizia della venuta dell'imperatrice 


madre di Russia in Piemonte, e della scelta che | 


la famiglia imperiale russa fece di Nizza , dimen- 





ticando le accoglienze ospitali di Palermo, e pre- | 


ferendo il libertino paese dello statuto alla clas- 
sica terra del dispotismo italiano, i soldati della 
Cernaia agli svizzeri del Bomba, produsse in Na- 


nella corte. Dall’uno con piacere , nell'altra con 
rammarico si colmmenta questo segno pubblico , 
solenne dell’abbandono per parte della Russia di 
un governo che pure lanto si compromise durante 
la guerra d'Oriente in prodella Russia, mostrando 
avversione e rancore in ogni alto.suo verso gli al- 
leati,. e che pure. viene ora posposto. a chi? Al 
baldanzoso pigmeo che osò invadere.il sacro suolo 
della Russia, e trattare molto sans fagons i figli 
della.santa Russia dalle alture di Kamara e del- 
l'osservatorio ! 


| poli una vera sensazione tanto fra il popolo quanto | 


Rimane un problema da sciogliere; se Francia | 


ed Inghilterra siansi accordati quanto allò scopo 
finale, se siasi trovato un termine medio fra il pro- 
getto: di abdicazione di Ferdinando Il ‘in favore 
del figlio (ch'era quello dell'Inghilterra); e il pro- 
getto. di un re Murat, Gioacchino II, che fu ed è 
(checchè ne divano) quel di Napoleone Ill; e se 
l'uno dei due fu ritirato, quale ? Non tarderemo a 
saperlo. 

Si sa però.fin d’ora che Francia ed Inghilterra 
sono affatto discordi circa l’affare dell'unione dei 
principati danubiani. È questa anzi la notizia del 


giorno qui dove scrivo, ed occupa moltissimo in | 


questo momento il governo. Ecco che cosa odo 
narrare in proposito: 

Francia, Russia e Prussia propendono per l’u- 
nione dei principati. Imvece Austria, Inghilterra, 
Turchia vogliono conservarli divisi. 

La ‘commissione dei plenipotenziari dunque si 
trova esaltamente scissa per metà; ed il voto del 
plenipotenziario o commissario sardo deve riu- 
scire preponderante, e dare la maggioranza all'o- 
pinione per cui si dichiari. 

ln questo stato di cose facile riesce capire come 
il voto sordo venga ricercato di qua e di là. 

Le molte carezze ed onorificenze che toccarono 
al generale Broglia in Mosca, a paro dei mag- 


democratico quanto all'apparato, e non potesse 
competere neppur col belgico in quel torneo di 


| gale e di magnificenze asiatiche, dove egli si 
| recava col modestissimo sussidio di non molte 


migliaia di scudi; la tolleranza napoleonica per 
la soscrizione dei 100 cannoni ; la venuta dell'am- 
basciatore turco con ricchissimi doni, sono cir- 
costanze non estranee a tale scopo. ‘ 

Da parte dell’ Inghilterra giunse poi, non è 
guari, una nota in termini piuttosto premurosi e 
di grande impegno per tirare il voto della Sar- 
degna all’opposta sentenza. 

Vedete che la questione si fa delicata; da una 
parte l'ingiustizia di ostare ai voti è diritti di una 
nazionalità, e la pessima combinazione del tro- 
varsi concordi col parere dell’Austria; dall'altra 
il risico di alienarsi l'Inghilterra. Ma si erede, ed 
io credo, che non siayi ragione di dubitare circa 
il parlito cuì si appiglierà {o stato nosiro ; si 


Saletta 


«Piemonte nell'ultima 











erede cioè che verranno confermate le istruzioni 
del eavaliere Benzi ,° in sense» di promuovere 
sempre l'unione, e di opporsi al parere austriaco, 
quand'anche sia per una combinazione speciale 
d’interessi quello dell'Inghilterra. 

Forse domani stesso, giorno di consiglio pre- 
sieduto dal re, sì prenderà la decisione, Ad ogni 
modo la cosa è creduta urgente. .Ed io ponendo- 
vela -in raffronto degli affari napolitani, ho intéso 
darvi un'idea dell’ imbroglio che regna nelle 
odierne società o leghe diplomatiche, dove si ve. 


{ dono dissensi sopra vario questioni guastare molto 


l'entente generale, .od. essere mal dissimulati col 
dofinire tali questioni come secondarie, 


— __—_—____ uu 
Russia e Piemonte. Si scrive da Parigi 17 
settembre al.Morning Post: 


Il marchese Oldoini è ora a Parigi e fra breve 
si recherà a Pletroburgo in qualità ‘d’ incaricato 
d'affari ci S. M. Sarda. Le relazioni fra il Piemonte 
e la Russia dopo la firma della pace a Parigi sono 
divenute assai amichevoli, e vi è ogni motivo per 
credere che la valorosa ed aperta condotta del 


guerra ha ispiratò quel rispetto 
da parte déllo czar, 


Il re Vittorio Emanuele e il suo popolo vennero 


innanzi e si dichiararono aperti nemici delle usur- | 
pazioni russe in Europa, sostennero ‘la loro di- | 


chiarazione anche colle armi e si imostrarono ne- 
mici non disprezzabili nella battaglia di Traktir. 
Il signor Cavour e il marchese Villamarina, i due 
plenipotenziarii che rappresentarono il Piemonte 
alle conferenze di Parigi, mantennero nella diplo- 
mazia la politica onesta e legale che era stata so- 
stenuta con tanta bravura sul campo di battaglia. 
Dichiararono arditamente agli inviati delle grandi 
potenze che il Piemonte era italinno, e una po - 
tenza che non poteva considerare indifferentemente 
l’estensiva occupazione della penisola da truppe 
austriache in onta ai trattati e in sostegno di go- 
verni la cui crudele ed. oppressiva politica era 
stata condannata dalla voce deli’Europa. Nulla fu 


tenuto nascosto; gli inviati piemontesi registrarono | 
una protesta contro l'ingiusta influenza dell'Au- | 


stria in Italia; e-si sa che gli inviati russi appog- 
giarono le viste della Sardegna piuttosto che dar 
forza alle proteste degli inviati di Vienna acciò 


che non fosse discussa la quistione italiana. Da | 


quell'epoca la Russia ha ‘adottato una nuova po- 
litica ‘in Italia. I suoi motivi veramente se si vor- 
ranno esaminare, non risulteranno forse i più 
onorevoli, presi nel senso liberale, ma la cosa è 
così ir fatto. L'Austria fece un giuoco troppo fino 
nell’ultima lotta, giuocava con carte segnate, ma 
ognuno conosceva i segni; permise alle forze russe 


| d’abbandonare i confini dei prineipati per accre- 


scere i suoi eserciti in Crimea; segretamente disse 
alla Russia che non avrebbe maijpreso l'offensiva, 
e altese chi l'avrebbe vinta. Pui venne la caduta 
di Sebastopoli. 

La Svezia si era unita agli alleati per entrare 
all’evenienza in campagna; la guerra evidente- 
mente si estendeva, e l'imperatore dei francesi 
aveva richiesto all'Europa di dichiarare chi avesse 
ragione e chi torto. Non: vi era tempo da per- 
dere. Pareva che l’Austria trovasse. il guadagno 
molto allettante nelle mani dell'Inghilterra e della 


che ha perduto la codarda Î 
amicizia dell'Austria. Ciò non deve sorprendere. | 





Francia, e si lasciò corrompere. Essa fece un no- | 
gozio e si decise a volgersi diplomaticamente con- 


tro la Russia se l'Inghilterra e la Francia consenti- 
vano di assicurarle le Bocche del Danubio contro 
la chiusura russa. La Russia non dimenticherà 
questa profonda ferita, e il conte Orloff dichiarò a 
Parigi che l'Austria avrebbe un giorno profonda- 
mente deplorato la propria condotta. Vi ricerdo 
questi fatti come la chiave della politica russa in 
Italia. 

Se l'Inghilterra e la Francia hanno umiliato il 
prestigio dello czar, fu l'Austria che lo privò di 
una striscia di territorio. Vorrà la Russia restituire 
il complimento sulle rive del Ticino? Vi sono certi 
segni dai quali possiamo trarre delle conelusioni. 


La diplomazia russa in Italia era solita a stare con | 


quella dell'Austria prima dell'ultima guerra; ma 
ciò non è il caso presentemente, Torino è più con- 
siderato che Vienna. Il conte Stackelberg, mini- 
stro russo a Torino, è pure accreditato per Parma. 
Ultimamente consigliò alla duchessa di Parma di 
essere padrona della propria volontà, e a obbli- 
gere l'Austria a tenersi lontana dall’ amministra- 
zione interna dello stato. 


Così i parmigiani trovano nella Russia un amico | 


avverso del pari all'Austria. Quale cambiamento 
dall'epoca în cui il defunto czar incoraggiava l’Au- 
stria a resistere ai suoi nemici e versava le sue 
torme di soldati in Ungheria affinchè quivi trion- 
fasse non solo, ma potesse mantenere anche la 
sua dominazione in Italia, È omai dichiarate che 
il presente czar non ha intenzione di aiutare l'Au- 
siria a mantenere il suo despotismo in Italia, come 
era la politica di Nicolò; e così essendo, il Pie- 
monte ha un altro amico la cui influenza merita 
di essere ricercata specialmente se quell'amicizia 
nasce dall’avversione per la condotta dell'Austria 
nell’ullima guerra. 


————————___m 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 25. 

Il decreto che vieta l'esportazione all’e- 

stero de’ cereali dall’Algeria, è prorogato al 
31 dicembre 1857. 

Il generale Martini, ministro d'Austria 





| — Plebano Achille da Asti — 




















presso S. M. il re delle DueSicilie, che tro- 
vavasi in congedo a Vienna, è partito per 
Napoli. 
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INTERNO se 
ATTI UFFICIALI 

Con regio decreto del 7 corrente è data esecu- 
zione alla-convenzione consolare conchiusa fra la 
Sardegna ed i Paesi Bassi e sottoscritta a Torino 
il 13 aprile'1856. ' 

crt a 
FATTI DIVERSI 
Il consiglio universitario di Torino. 

A stimolo di nobile emulazione ed a premio di 
onore ordiniamo la pubblicazione del presente e- 
lenco degli studenti di questa R. università che 
furono dichiarati distinti nel corso dell’annoiscola- 
Slico 1855-56... 1 

N. B. I giovani indicati con un 4 sono allievi 
del R. collegio delle provincie, i segnati colle let- 
tere CC sono convittori del collegio Caccia, e quelli 
ai quali sono apposte le lettere P C sono pensio- 
nati dal collegio stesso. 

Facoltà dì teologia. 

Quarto anno. Massi Guido Giuseppe, 

Terzo anno. Ramello Guglielmo. 

Facoltà di legge. 

Quinto anno (laurea). Spanna Orazio da Torino 

— CC Barna Giovanni da Borgo Vercellî (Novara) 


| — Boelli Giuseppe da Torino — Davico Giorgio 


da Pinerolo — 4 Aymini Giovanni da Borgomasino 
(Ivrea) — Delfrate Guglielmo da Cassolo (Lomellina) 
4 Bastard Giuseppe 
da Mirgevette (Thonon) — Morini Carlo da Sale 
(Tortona) — Zaccane Davide da Casale — Boetti 
Antonio da Torino — Vallauri Pietro da Chiusa 
(Cuneo) — Sassi Francesco da Nizza-Maritlima — 
Guagno Antonio da S. Remo — Bolla Gaspare da 
Torino — Decio Carlo da Torino — Davicini Ce- 
sare da Torino. i 

Distinti totale num. 17, del corso num. 89, 

Quarto anno. Gerini Virgilio da Arnasco (Albenga). 
—A Spagnolini Angelo da Fara (Novara)— Gioberti 
Emiglio da Torino—Unico Carlo da Bugnate (Nova- 
Ta) Blanc Alberto da Ciamberì—A Dubois Federico 
da Albertville — 4 Rigoni Carlo da’ Gravellona 
(Lomellina)—Baricchi Angelo da Sarzana— Dagna 
Giovanni da Mombaruzzo (Acqui) — Levi Marco 
da Alessandria — Colombini Camillo ‘da S. Se- 
condo (Pinerolo) — Biron Edgardo da Bonneville 


| — 4 Bergoin Isidoro da Les-Gets (Bonneville) — 


Rovelli Carlo da Grognardo 
nesto da Pinerolo. 

Distinti totale num. ‘15, del corso num. 96. 

Terzo anno. Maltirolo Luigi da Torino — Lanza 
Francesco da Casale — 4 Carosio Gio. Battista da 
Roeca Grimalda (Acqui) — Burdinat Alessio da 
Yenne (Ciamberì) — Giorcelli Costantino da Quarti 
(Casale) — Ottone Evasio da Casale — PC Tor- 
Dielli-Brusati Giuseppe da Novara — Germano Mi- 
chele da Borgo d'Ale (Vercelli) — Mathieu Pietro 
da Massongy (Thonon) — Balbis Giacomo da Ca- 
stellamonte (Ivrea) — Vaglio Giovanni da Petti- 
nengo (Biella) — Revuz Carlo da Ciamberì — 4 
Mainardi Pietro da San Giorgio (Ivrea) — Asinari 
Luigi da Torino — Alliprandi Pietro da Torino. 

Distinti totale.num.-15; del corso num. 92. 

(Continua) 

Opere inedite di Vincenzo «Gioberti. Gi viene 
accerlato che il numero delle copie del libro po- 
stumo di Vincenzo Gioberti sulla Riforma catto- 
lica vendute dal giorno in cui fu messo in vendita 
(martedì 9 corrente) fino a tutto ieri, ammonto, 
senza tener conto delle vistose domande in corso, 
ad 805. (Gazz. Piem.) 

Cassa ecclesiastica. È stata spedita ai superiori 
dei conventi degli ordini religiosi colpiti dalla Jegge 
29 maggio, la seguente 

CIRCOLARE 

« Nei verbali di presa di possesso dei stabili- 
menti religiosi a termini della legge 29 maggio 
1855, per alcune case nonfu eseguito il. disposte 
dell'art. 15 del regolamento 2 luglio 1855, ommet- 
tendo di ritirare i titoli, scritture, libri e registri 
di amministrazione. , 

« Volendo l'ammainistrazione generale che:siano 


(Acqui) — Bertea Er- 


| În tal parte reintegrati gli alti di possesso, ha pre 


scritto allo scrivente di richiedere ‘ai superior! 
delle case religiose ad effettuare l'immediata con- 


| segna al signor ricevitore delle successioni di Ge- 


nova dei registri, libri e scritture d’amministra- 
zione almeno pel decennio anteriore riportandone 
ricevuta, con diîfidamento che ommettendosi ‘tale 
consegna nel termine di giorni dieci verrà sospeso 
il pagamento dei rispettivi assegnamenti. © 

< Il direttore persuaso che gli ordini per l'ese- 
cuzione della legge saranno da tutti adeguati, at- 
tende un cenno di ricevuta*della presente. 

< ll Direttore. > 

Notizie marittime. — Genova, ® settembre. 
— Stamattina alle ore 6, metieva alla vela la fre- 
gala Beroldo, capitanata dal barone De-Viry Eu- 
genio, capitano in secondo di vascello. Essa fre- 
Gata è diretta per India, a caricare una partita 
di legname di Tock per le: nostre navali costru- 
zioni. 

Strade ferrate. È in Genova il duca di Galliera; 
si eranu sparse voci che riferivano il suo arrivo a 
Irattative per l'alienazione della ferrovia dello 
stato, ma paiono finora affatto insussistenti. i 

(Gazz. di Genova) 

— I lavori per la galleria di S. Benigno. sono 
ormai compiuti, meno brevissimo tratto di mura- 
tura nel centro ; dallo scalo si sono gettate in mare 
tutte le fondamenta ; sarà capace di 6 bastimenti, 
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’ 


due de’ quali della più grossa portata. S_comin- 
cierà fra poco a collocare il binario della galleria 
alla stazione di Sampierdarena, secondo l’appalto 
dato. (0), gpl... (Corr. Merc.) 

Rissa di galeotti. — Genova, 22 settembre. 
L’altro giorno. una. sanguinosa scena ebbe luogo 
nel bagno; due forzati, risoluti vendicarsi di un 
terzo, che nella camerata serve (come dicono) da 
mozzo, ossia soprastante, ed aveva meritato od 
almeno eccitato l'odio dei-predetti) con:due: chiodi 
aguzzi lo attesero.al varco, e.lo. feriroro a morte. 
Dato l’allarme i guardiani corsero ad arrestare ; 
l'uno degli assassini si arrese, l’altro oppose resi- 
stenza col chiodo ond’era armato, e nella lotta gli 
toccò sul cranio un colpo di calcio di fucile che 
lo stese morto. (Corr. merc.) 

Bilancio della città di Genova. 11 bilancio della 
città pel 1836 dà un preventivo di 4,818,824 fr. e 
siccome il reddito non basta a coprire siffatta ci- 
fra, così per colmare la differenza si dovrà far 
ricorso ad un'imposta srtaordinaria di 200,000 fr. 
‘La popolazione normale di Genova ascende a 
110 mila anime, aggiungendovi il presidio, la ma- 
rina e i forestieri può salire a 180 mila. 

Stando aile relazioni municipali, la città di Ge- 
nova ha consumato nell’anno 1854 121,337 ettoli- 
ir di vino; 2,164 buoi; 9,185 vacche; 7,172 vitelli; 
972 maiali; 1,330 quintali di lardo; 35,618 mon- 
toni, capri e pecore; 17,980 agnelli e capretli ; 
42,108 polli, capponi, ecc.; 330,000 galli, galline e 
piccioni; 264,785 chilogrammi di pesce secco , 
salato e confezionato; 7,046 quintali di formaggio; 
13,087 ettolitri di olio di diverse specie; 364,267 
ettolitri di carbon di legno; 56,091 quintali di 
carbon fossile, 173,247 quintali di legna da bru- 
ciare. 

Le imposte su questi diversi oggelti di consu- 
mazione produssero lire 1,868,783: somma infe- 
riore a quelle percepite negli ullimi quattro anni; 
e ciò malgrado una importante diminuzione nelle 
tariffe di dogane. -Questo divario tra il 1854 e gli 
anni precedenti non può essere attribuito se non 
al rincarimento degli oggetti di censumo e prin- 
cipalmente al prezzo alto in cui si è mantenuto il 
vino, pei cattivi ricolti iù uta in quasi. tutta INEu- 
ropa. 1 
i iii n in ii 


È EI . E PRA 
Notizie Estere 
RUM SVIZZERA } 

Neuchatel. \l°signor commissario federale Frey- 
Herosé dev'essere ritornato da Neuchatel a Berna 
mercoledì: il che non implica però la soppressione 
finora del commissariato federale, L'inchiesta giu- 
diziaria prosegue il suo còrso attivo e regolare. 
Già circa 200 detenuti furono rinviati alle loro fa- 
miglie, e il procuratore generale, d’aceordo col 
giudice istruttore, si occupa di migliorare quanto 
è possibile la posizione di quelli che sono ancora 
in arresto. Egli ha dato ordini perchè i capi che 
sono detenuti separatamente facciano Unà pas- 
seggiata tutti i giorni all'aria libera. Essi ricevono 
le visite dei loro parenti due volte alla settimana, 
ben inteso sotto speciale sorveglianza. 

All'estero si continua a preoccuparsi degli affari 
di Neuchatel: le diverse corrispondenze dell'In- 
dépendance Belge.contengono espressioni le più 
favorevoli alla Svizzera. Il colpo di testa del si- 
gnor Pourtalès è giudicato come cosa che non 
merita l'attenzione seria delle potenze. 

I giornali francesi tengono pure un linguaggio 
assai benevolo alla Svizzera, e la Presse e il Sidcle 
si dislingono sopra gli altri. Si può dire senza 
tema; d'etrare che in questa circostanza quei due 
giornali sono l’espressione fedele dell’opinione 
pubblica in Francia. 

RUSSIA 

La presentazione del nunzio del papa all'impe- 
ratore Alessandro Il a Mosca non ha avuto luogo 
che il giorno 10 settembre. Dopo la presentazione 
del nunzio, 600 dame sono state ammesse al ba- 
ciamano dell'imperatrice. 

— Al gran ballo di. corte, ‘dato il giorno 8 a 
Granowtaia Palata, non sì è danzato; ma tulto si 
è limitato. a polacche, .vale. a dire a passeggiate 
fatte al. suono della musica. Ve n’ebbero quattor- 
dici. L'imperatrice regnante passeggiò successi- 
vamente col conte di Morny, con lord Granville, 
col principe di Ligne, col conte Broglia di Casal- 
borgone e con Mehemed bascià,poi coi principi di 
Prussia e di Olanda e cogli altri principi di san- 
gue reale. L'imperatore dal canto suo ha fulto 
vari giri della sala colle mogli degli ambasciatori 
e colle dame della corte. 1 granduchi e le gran- 
duchesse, sino ai più giovani, hanno preso parte 
a queste polacche, che durarono due ore. Le 
LL. MM. si sono quindi ritirate. 

U. .. (Constitutionnel) 
TURCHIA 

In seguito alla condotta dei montenegrini (scrive 
il Journal de Constantinople), il quartier gene- 
rale del corpo d'esercito di Romelia, che doveva 
essere trasferito a Sciumla , rimarrà in Monastir 
sino a'muovo ordine. Il nostro corrispondente ag- 
giunge a questa notizia che quattro battaglioni 
della guardia imperiale stavano per raggiungere 
ad Antivari, per mare , il corpo di spedizione ot- 
tomano contro il Montenegro. ; 

© Serivono da Ahgora in data del ‘1° settem- 
bre, che il 27 agosto alle ore 11, del mattino si 
sentirono tre scosse di tremuoto in quella cità. 
Le oscillazioni avvennero dall’ est all’ ovest. La 
prima scossa fu leggera, la seconda più forte, e 
la terza, ancor più pronunciata, cagionò, a quanto 
si dice, danni alquanto gravi. Molte case  screpo- 
laroro, alcune di psse furono rovesciate, e gli 








L'Opinione, Giornale politico 


| abitanti, spaventati, andarono a stabilirsi nei 


campi. Si aggiunge che alcune persone. abbiano 
perduto la. vita. È 

— Per ordine della Sublime Porta, alcuni in- 
gegneri sì recheranno a Ghemlek per sorvegliare 
la ricostruzione, dietro un nuovo disegno, di 
quella'città, distrutta alcuni giorni sono dall’in- 
cendio di cui abbiam fatto parola. Dicesi ‘che vi 
vettà costruito un bel molo per la comodità degli 
abitanti e delle navi. 

— Il generale Smith, che era comandante su 


ed era venuto lre mesi sono cel suo stato mag- 


giore a Terapia, per aspettarvi il ritorno degli | 


uffiziali che avevano accompagnato .i soldati alle 
loro case, ove lutti arrivarono serbando una con- 
dotta irreprensibile, avendo terminato l’ordina- 
mento di tutti i conti risguardanti questo corpo di 
cavalleria irregolare, fa i suoi ultimi preparativi 
di parlenza per l'Inghilterra. Dopo la partenza del 


generale Smith, non resterà più alcun ufficiale. 


inglese in Turchia. 

—.Il sig. Simmons, ch'è destinato a far parte 
della giunta per la determinazione della frontiera 
turco-russa in Asia, deve lasciare fra brave Co- 
stantinopoli per recarsi in Inghilterra, giaechè la 
commissione non ha a recarsi sui luoghi che più 
tardi. Il generale russo Chiricoff, che fa parte di 
quella commissione, dee recarsi a Tiflis e_ vi pas- 
serà l'inverno. 

— Si sbarcano in questo momento all’arsenale 
le rotaie delia ferrovia di Balacklava che Ja Subli- 
me Porta ha comperato dal governo britannico. 

“ (Oss. triest.) 

— Assicurasi che Calafa verrà incorporata al no- 
vero delle fortezze turche del Danublo e che a tal 
fine tanto sulla sinistra sponda del fiume, quanto 
sul prossimo isolotto, verranno erette grandi. opere 
fortificatorie. La direzione di tali lavori venne af- 
fidata al bascià di Viddino, il quale inviò sopra il 
luogo un distaccamento di truppe ottomane. 

| (Corr: Ital.) 


Notizie Ultime 


ArFari DI NapoLi. Il Morning-Post contiene il 
seguente articolo, il cui sunto fu già pubblicato 
con dispaccio telegrafico : 

< Il nostro corrispondente di Parigi ci ha in- 
formato ieri nella lettera che comparve nella nostra 
seconda edizione che il governo francese , salvo 
qualche evento impreveduto, sta per richiamare 
il sig. Brenier e tutta l'ambasciata da Napoli. A 
ciò possiamo aggiungere ora che un simile conte- 
gno sarà osservato dal governo della regina,come 
siamo autorizzati a constatare. Tutta la nostra di- 
plomazia sarà richiamata dalla corte di Napoli. 
Noi manderemo, e così anche i franeesi, due va- 
scelli di linea e una forza corrispondente di fre- 
gate. Questi saranne i rappresentanti dell'alleanza, 
questi proteggeranno gli interessi dei sudditi di 
ambe le potenze, per mezzo di questi solo ognuna 
di esse comunicherà col re. Da questi fatti si ve- 
drà che non vi è alcun dubbio sull'esattezza della 
notizia data dal nostro corrispondente. Egli pro- 
cede aggiungéndo che gli ultimi dispacci del di- 
plomatico francese non offrono alcuna speranza 
di un accomodamento amichevole delle difficoltà 
di Napoli. Per questa asserzione siamo perfelta- 
mente convinti che tanto il corrispondente come 
il diplomatico hanno la guarentigia della ve- 
rità. 

«Non è verosimile che l'imprudente e subdola o- 
stinazione che il re ha finora spiegato(e în cui è 
sostenuto dal pochi cattivi consiglieri, sui quali si 
appoggia, lo abbia ad abbandonare improvvisa- 
mente dietro glj argomenti deil'Inghilterra e della 
Francia. 

«Non è.verosimile che la dubbia mediazione del- 
l'Austria avesse a produrre allro cambiamento 
che di parole presso quell’infelice monarca, che 
ha la maledizione di governare un paese ereatoda 
Dio il più bello, e che il suo terribile malgoverno 
ha trasformato nel più miserabile che esista sulla 
superficie della terra, Crediamo perciò che non vi 
sia aleuna probabilità che si ristabilisca l'amicizia 
fra la corte di Napoli e quelle di Francia.@ d’In- 
ghilterra. 

« Rimane ora a determinare la parte che: per 
ultimo saranno indotti a prendere le grandi po- 
tenze alleate nell’assestamento degli affari di Na- 
poli edell’Italia. 

« La questione dell'intervento negli affari interni 
di stati esteri, d’interporsi nel.loro malgoverno è 
senza dubbio delicata e difficile. Noi evitiamo di 
farlo; e a meno di osservare strettamente questa 
regola, a meno di ‘stabilirà una larga linea di 
condotta su «questo argomento, saremmo conti- 
nuamente in guerra, Per norma generale noi la- 
Sciamo asséstare questi affari dai re e dai sudditi 
{ra di loro. Diamo soltanto ai primi quei consigli 
che a. nostro. parere li. possono salvare dagli effetti 
della furia degli ullimi, quando l'hanno suscitata 
con lunga perseveranza nei mali trattamenti. Ma 
quando i eonsigli di questa specie sono trattati 
con ischerno, quando loro sì risponde in modo 
insolente od evasivo, quando le cerle conseguenze 
della condotta sono tali da mindcciare la pace 
dell'Europa, la grande alleanza chè ha intrapreso 
di mantenere questa pace è tenuta a fare qualche 
sforzo oltre il semplite uso della parola ‘che è 


snai 





stata impiegata ripetutamente e si è trovata ineffi - 


cace. Le potenze alleate non intervengono fra il 
governo, e quelli che egli governa così male. 
Questa è una misura che non può essere sostenuta 
che in un caso estremo, che dall’assoluta neces- 
silà di un accordo generale per ristaurare l’or- 


‘dine, se sarà d'uopo, colla forza. 








« Abbiamo però indubbiamente in un tal caso 


come quello di Napoli il diritto di rilirare le no- 
stre forze diplomatiche, dì rrcusare ogni ulteriore 
comunicazione secondo le consuete forme della 
pace, di astenerci di dare colla nostra presenza 
Ufficiale, il nostro incoraggiamento e la nostra 
sanzione ad una politica che forma la rovina del 
Più hel paese del mondo, che persiste a condan- 
nare ad una tortura che fa orrore al sel pensarci, 
alcuni dei suoi migliori e più generosi cittadini. 


{ Nessuno stato, nessun uomo può accusarci di 
premo dei basci-bozuk anglo-ottomani a Sciumla, | ; P 


agire con troppa fretta o precipitazione in questo 
affare. 

< Abbiamo cercato colla maggior cura e pa- 
zienza di far in modo di essere ascoltati e intesi 
dal monarca di uno stato di terz’ordine. Il nostro 
intento è andato interamente fallito. 


< Abbiamo atteso con calma gli effetti della me- | 


diazione di una terza potenza. Anche questa non è 
riuscita. Non ci è rimasto altro che di respingere 
ogni specie di relazioni amichevoli con un sistema 
che noi abborriamo : di ritirare ogni comunica- 
zione ufficiale coll’autore di questo sistema ; di 
proteggere i nostri sudditi e i mostri interessi 
colla presenza di una ragguardevole forza ar- 
mata, tale che possa impedire ogni male che il 
re di Napoli avesse a proporsi di mandare ad ef- 
feto. Fra breve sapremo come quel sovrano' avrà 
compreso quesl'ullimo e più forte argomento del- 


| l'alleanza occidentale e come avrà agito in con- 


seguenza, » 

— Leggesi nel Débats del 21 settembre: 

« La nuova attitudine presa dai governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra verso il governo napoletano è 


| il fatto più importante che abbiamo da comuni- 


care. Se noi siamo bene informati; le-notizie date 
ieri dal telegrafo sono esatte. 
« La legazione francése sla ‘per essére, secondo 


| ogni probabilità, richiamata da Napoli e così pure 


il restante della legazione inglese. 


«I due governi alleati spediranno quattro va- | 
| scelli)e quattro fregate nel golfo di Napoli. 


« Assicurasi che il luogo di ritrovo dî queste 


| forze francesi ed inglesi. sarebbe prima ad A- 


iaccio. 


«La squadra francese lascierebbe Tolone do- | 


mani o posdomani. La squadra unita avrebbe a 


bordo un inviato del ministero degli affari esteri | 


di Francia, latore di istruzioni decisive pel signor 
Brenier. Secondo la risposta che si prevede, sarà 
fatta alle domande, presentate in virtù di queste 
istruzioni dall'ambasciatore di Francia con tutti 
i caratteri di un ultimatum, le relazioni diplo- 
matiche sarebbero sospese, il signor Brenier si 
riirerebbe a bordo delta flotta alleata, che pren- 
derebbe le sue disposizioni per soggiornare nelle 
acque del golf» di Napoli per essere sempre in 
grado di proteggere i suoi nazionali. 

« Una circostanza che potrebbe tuttavia portare 
qualchie indugio nell’esecuzione di questi movi- 
menti, è la partenza del re di Napoli dalla sua ca- 
pitale. Assicurasi ‘infatti che egli trovasi ora a 
Gaeta, e che colà egli si propone di ricevere le co- 
municazioni degli alleati. 


« Le conseguenze del. congresso ui Parigi co- | 


minciano, come si vede, a svilupparsi, a-le misure 
prese in questo momento verso Napoli erano con- 
tenute in genere nèlla:conferenza e nel protocollo 
dell'8 aprite, di cuî fu tanto parlato. » 

Ma in ciò che concerne la misura che i go- 
verni di Francia e d'Inghilterra prendone oggiàì 
verso la corte di Napoli, noi crediamo che non 
bisogna esagerarne la portata, almeno la portata 
immediata. Dicesi che fra pochi ‘giorni il Moni - 
teur pubblicherà una nota che spiegherà lo scopo 
e il senso della risoluzione presa dalle due corti 
alleate. 

« Questa nota sarà probabilmente concepita in 
termini tali. da non incoraggiare. nessun .movi- 
mento rivoluzionario. -È probabile che essa sarà 
molto rassomigliante al linguaggio tenuto nel con- 
gresso; che vi sarà ripetuto che i due governi non 
si immischiano degli affari di Napoli se non se 
in un iriteresse conservatore, e per' mantenere e 
non turbare l’ordine europeo, è che vi‘sarà unita 
una protesta energica contro ogni tentativo di di- 
sordine. 

« In ultimo risultato, il re di Napoli non sarà 
forse cosi seriamente minacciato come pare, e la 


dimostrazione delle due potenze conserverà senza | 


dabbio per lungo tempo ancora un carattere ‘ne- 
gativo. Se questa dimostrazione fù affrettata in un 
modo inaspettato e si è fatta quando ci sipensava 
meno, bisognerebbe forse attribuirlo a delle esi- 


genze parlamentari che il ministero inglese può aver | 
a temere echetoccan solo indirettamente la Francia. | 


Havvi in Inghilterra un parlaménto, hawvil una.ca- 
mera dei comuni, vi sono dei partili coi quali bi- 
sogna fare i conti. Noi possism bene dimenticarlo, 
ma lord Palmerston è obbligato di ricordarsene.» 

— Una corrispondenza del Nord in data del 16 
settembre dice che, da qualche tempo in poi, la 
fisonomia della situazione è assai , diversa 0 che 
fra poco potrebbe comparire nella rada di Napoli 
una squadra anglo-francese, il cui appressarsi sa- 
rebbe probabilmente segnalato dal richiamo dei 
rappresentanti di Francia e d'Inghilterra, nel caso 
che il re continuasse a persistere nel suo rifiuto 
di accordare l’amnistia generale Teclamata dalla 
Francia, che in questa quistione è pienamente 
d'accordo. coll’Inghilterra. Tale è, soggiunge il 
nostrò corrispondente, la sostanza di una comu- 
tiicazione che il ministro di Francia ba lestè fatta 
al nostro governo. ip 

« Il re, dicesi, è deciso a resistere alla pres- 
sione straniera, e a difendere l’inviolabilitè della 
sua prerogativa reale. Il. nostro conflitto, . i 
vato ad un punto.in cui i ragionamenti è lb TU 
















ture sono superflue; bisegna ormai lasciare la 
parola agli ‘avvenimenti che' non possono tardare 
a suecedere. 4 . 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 21 settembre. 

leri vi diceva in un postscriptum che si era 
provata qualche emozione per il modo brusco, 
col quale si presentavano le faccende di Napoli. 
La mia lettera era appena partita, che mi giun- 
| sero delle informazioni autentiche ed «satte sulla 
vera situazione delle potenze occidentali verso la 
corte di Napoli. La Francia vuol far credere di 
non dividere totalmente ie opinioni  dell'Inghil- 
terra a questo preposito, e dicesi eh'essa vor- 
| rebbe limitarsi ad una semplice. dimostrazione di 
poca importanza, quantunque, a ‘Vero. dire, non 
sia nulla affatto contenta del governò di Napoli. 

Pare però che oramai la Francia # l’Inghil- 
terra, in seguito ad alcune reciproche .conces- 
sioni, siasi stabilito d'accordo la via da «percor- 
rersi e le dimande da indirizzarsi al re dil Napoli. 
Un ultimatum sta per essergli mandato, ‘se già 
non è nelle sue mani. Se, come generalmente si 
crede, la risposta è negativa, sei vascelli francesi 
e sei inglesi verranno, nel golfo di Napoli, e pren - 
deranno posizione dinanzi alla città, gli amba- 
sciatori si ritireranno a bordo delle navi e si at- 
i tenderanno gli avvenimenti. 

Non si crede che per questo vi sarà uno .scop- 
pio rivoluzionario a Napoli; ma si crede che con 
| questo mezzo il re dovrà cedere e fare quelle 
| piccole concessioni, che se fosse stato accorto, 
| dovea fare già molto tempo innanzi. Vi ha taluno 
| però..il.quale pretende, che nemmeno per ciò il 
re vorrà cedere, ed assicurano aver egli detto di 
‘voler soccorilefe ‘chiamando Dioye (gli uomini 
leslimonii delle violenze di cui è vittima. lo non 
Io'efedo però, efovi ‘rammento l'affare degli zolfi. 

Nella presente quistione però non bisogna ere- 
dere che il governo francese abbia il pensiero 
che alcuni ‘gli ‘attribuiscono, di voler; giungere 
ad un cambiamento di dinastia. lo so almeno 
che il conte Walewskî assicura tutti i diplome- 
tici ch'esso combaltterà vivamente ogni movimento 
| muratista. $ | ì 

Tutte ciò, come ben potete immaginare, destò 
| molta sensazione ‘nella diplomazia che; trovasi a 
| Parigi. 

Quanto alla questione della riunione dei prin- 
| cipati danubiani, la Francia è assai malcontenta 
‘della Turchia; ma non teme sul risultato, perchè 
nel'éongresso'di Parigi si disse che i principati 
devono essere consultati e non si dubita punto 
che l'opinione-loro, ‘la quale deve essere prepon- 
| derante, non sia per la riunione dei due paesi. 
i Non vi è che l'Austria la quale appoggi viva- 
| mente l'opinione della Turchia avversa alla riu- 

nione, ed essa, meraviglioso a.dirsi, non ha tro- 

vato ancora il tempo di abbandonare quei prin- 
cipati, nei quali tion -ha ragione alcuna di stare; 
ma pure si ha lusinga e che verrà via è che si 
| adatterà alla loro riunione, non potendo fare di- 
versamente. 

Vedete che oggi le hotizie diplomatiche hanno 
ùn grande interesse e tutto questo si sottointende, 
ha un controccolpo negli affari commerciali ed 
industriali. Ieri sera sul Boulevard era un vero 
scoramento @ quasi temeva che la nostra rendita 
cadesse più in basso dei 70 franchi. — Malgrado 
ciò si parla d'un-impresa colossale la quale-pro- 
verebbe una grande confidenza nei capitalisti, 6 
| qnesta sarebbe un credito mobiliare russo con 
| milioni di franchi di capitale. Parrebbe im- 
| possibile nelle presenti‘ condizioni’ finanziarie, 
| ma pure appena si ‘seppe. la partenza ‘del signor 
| Pereire per Pietroburgo e si parlò della probabi- 
| lità di questa operazione, giunse da Amburgo 
| l'assienrazione chei.in quella sola :piazza si sotto- 
| seriverebbero per un miliardo. I successi del cre- 
| dito mobiliare francese spiegano. quell’ enorme 
| dimanda. 
| Al ministero degli affari esteri vi era oggi, quan- 

tunque giorno festivo, molta operosità. Gli affari 
di Napoli, per quanto dicesi, ne erano la cagione. 

‘ A. 














pero ret 


|. Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI sai 
Parigi, 23 settembre (sera). 


Alla borsa d’oggi le contrattazioni si effet- 
| tuarono molto difficilmente in causa della 
piega che prendono gli affari di Napoli. 

Azioni del credito mobiliare 1657. 

Strade ferrate austriache 842. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 





Borsa iti Parigi 23 beltembre. 
In liquidazione 


. 69.80. 69 65 


“In contanti 
‘Fondi francesi È 


PRIN 06 unita tà 
4 11? p. 0j0.. 191 90 9170 
Fondi piemont. 
Sp. 010 1849... 91 » 9050 
Sp. 00 1853 57 > >» » 
Consolidati ing). |» > (a mersodì) 

















CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.. 
Conso aurENTICO -- Torino, 23 settembre 1856. 





FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 
RENDITE. Godimento In contanti In liquidazione In contanti in liquidazione 
91-50 =. —.° — — — —. 
—.— die 91-60 91-50 —..—.t 
sua li sn PROT 
1040 — - — — — — —_ — — 
FONDI PRIVATI Azioma. 
ObbI. Città Torino 40/0 n.a. —. — mia —. — 7 
Cassa di sconto (n. emiss.) — — ni oasi o PA too 
Id. Terza dInIgI page: eta sfera = i au 
Cassa. com. e ind.lib.llug.  — — i pal ranza ni 
Id. Nuova emiss. . . n 360 — —_ — — 359-350 363 31 8.bre 
reti aa io — - _ne 30-25 —.—- — 
Ferrovia aneo 1 aprile. — — =; “tr —.; pas 
Ferrovia di Novara 1 fog. 718. a = 717 "718 715 717 307.bre 
Obblig. Id. .......... 289 .— — a 288 — — — —- 
Ferrovia di Biella... .... — — = = + _'—- —_ — — 
» Alessandriaa Stradella. — — calendar == —- — — 
Cambi I Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi | Oro Compra Vendita 
Augusta . 266» 264 1/2. | Doppia dal. 20 20 920 01 
Francoforte sul Meno. 212 | —_ di Savoia 28 (56 28 68 
Lione . + 0019980 9885, | —. di Genova 78.86 79 
Londra 26.27 25 12 Sovrana nuova 35 02 35.05 
Milano _ vecchia . 34 77 34 87 
Parigi. .. 99 80 98 85 Erosomisto 
Torino sconto . 6 0/0 Perdita per 0/00 2 50 8) 
Genova sconto . 6 0/0 *) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO e comp. 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 4856. 


Arrivi * Partenze 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. j Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
» Martedì » » Nizza. » Mercoledì » Portotorres » 9 ant. 
[ALICI » » Livorno. >» » » Livorno » 6 pom. 
». Giovedì >». >» Marsiglia. » Giovedì » Livorno, Civitaveechia è 
, » » » Nizza. Napoli ere 6 pom. 
»' Venerdì >» » Livorno. » Sabbato » Nizza +6» 
è » » » Cagliari. » » » Livorno. FT. 
» Sabato » >» Livorno, Civitavee-* » » » Marsiglia . »2 > 
chia e Napoli. » » » Cagliari »6 > 
» 4e 19 del mese » Tunisi: >. .10.e 25 del mese per Tunisi » 6» 
Genova, 28 aprile 1856. Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


COMPAGNIA OPIFICIO PRIVILEGIATO 
ITALO-FRANGCO-BRITANNICA 


DI SEGHE 
per l'introduzione e fabbricazione, parti- 


colarmente negli Stati Sardi, di macchine PER INTAR SIATURE 


Ù 20000 7 > DI QUALUNQUE DISEGNO 
ed istrumenti d'agricoltura, ed applica- - 
zione in Piemonte del sistema di fogna- | Lavori con qualsiasi minima curva 


tura a tubi. 
LO 3 TUPIARLAGGIALUBE 
SOCIETA ANONIMA ed ogni genere di lavoro de sega 


approvata con regio decreto | 0 MOLILARD Fico macione è C. 
del 13 febbraio 1856 TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcamo, 
SEDE IN TORINO, via Lagrange, n. 8. giù Fabbrica di Maiolica, 


Capitale sociale 500,00) fr.diviso in 2000 
azioni di 250 fr. caduna, pagabili fr. 25 nel- OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI 
CUCITURA MECCANICA 


l'atto della sottoscrizione, ed il rimanente 

in una sola volta. , 

Consiglio provvisorio d’' Amministrazione. 

Cav. Pietro Antonio Borsarelli, membro della PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 

R. Accademia d’agricoltura @ professore di chi- SARTORIA .- BONETTERIA — SELLERIA 

mica, presidente; CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
RD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA LAGO. 
TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 

già Fabbrica di Maiolica. 


Gav. Pietro Bosso, ispettore del Genio Civile ; 
Cav. Rocco Colli, ingegnere, membro della So- 
Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 


cietà d’agricoltura ; 
*Conte Morelli, conservatore del Museo Geopo- 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro. simile , sopra qualunque specie di 


nico, membro della R. Accademia di agricoltura 
stoffe finissime o grossissime. 


e dell’Associazione agraria : 
Sig. Gregorio Sella, negoziante. 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 

| non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 














Si fa noto al pubblico, che a partire dal 
giorno primo settembre p- v. saranno aperte 
le sottoscrizioni delle azioni presso la Cassa 
del commercio e dell'Industria, la quale è 
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IE dell’Opfnione e presso 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 


va ell inanze, rip la bue doi: | LE GUERRE SUL: MAR NERO. 
N°" CONSTANCE, HINGERE sia i 


sferto il suo labora.! Caterina IT di Russia 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma. | > 
donna degli Angeli, n. 9, il 4° piano. phe 2 EA @UA CORTE 
SCHIZZI STORICI DI: TEODORO MUNDT 
mali dovuti a se 


L' AMICO DIS CRETO tte Traduzione dal Tedesco di P. PeverELti 


tica sul rilinimento delle forze fisiche e morali, seguita di Un volume. Prezzo L..3 50. 

Goro sul ci sull’incapacità ‘fisica che vi si Ne ri i : 

Cei) auantesima edizione, rivista e:correlta, conte- |. | e riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

pento 480 Pagine, gi gene (la 100 figure anatomiche in. | | ‘Ai lettori To Prefazione dell'autore — 1: Lu su- 
La primapartetratta dall'anatomia e fisiologia:degli organi; | premazia della Russia sul Mar Nero. — II. C'ate- 

gonerativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. ; Fina Il ei suoi favoriti. — IH. Potemkin. RIV. 

Voltaire e le idee di dominazione universale della 
| Russia in Oriente. — V. La pace di Cainarg 


FABBRICA DI SETER 


Ì 
Cause ‘segrete. ge i 
Ì 
Ì 
{ 


La seconda parte tratta delle conseguen e degli eccossi 
del loro effetto dannoso che iadeboliste il corpo” 0 la mente, \ 

i 

| VI: Gommedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 

SUEGiaro le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 

e 


e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 
La terza parte tratta deMe malattie the ne risuitano nel 
e idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 


primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. 


La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 


monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità | il di inazi 

fisica, o tutto Îl soggetto vi ò | e_Il disegno della dominazione greco-russa. — 

quan fislogicmente unrtisngna Seo GrMfaReolo | Vitt ‘Prital passi alla conquista della Crimea. Su- 
est'opera, compilata e pubblieata in sei lingue dai sigg. premazia della Russia sul mare. — IX. 'L” impe- 

L. 0 R. Perry, med ti, s î ; > Di, 

si von in liaiano pin rancaso ilefasia dewsatoPd: © | Falore Giuseppe II a Pietroburgo, —-X. Visita del 


nunzi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione în provincla franca di 
contro vaglia 
del suddetto u 

Balsamo cordiale di Syriacm, Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali, La sua yirtà di 
rendere il vigore alle panrose in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
soneaffette d'impotenza, la sua influenza guarisce iamedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 


principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
| XI. Lo conquista delka Crimea. — XII. Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia; — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante yaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 il 


porto allo stesso prezzo 
pggtale affrancato all'indirizzo del Direttore 
zio. 





di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- le I oa 
citamento, di anguore, d'indigestione del più Forte grado a | volume sarà spedito franeo ai committenti it pro- 
d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento vincia. 

completo della salvite e delle forze fisiche.PrezzoL.4550la ? 

bocc., ola quadrupla. quantità in una bottiglia per L. 46 40. =——+Pr—————r@rvv———————.-.r.u 


Essonza estersiva concentrata, rimedio an- 
tisififitico per purificare il sangue.—Prezzo L.'15 59 la bot: 


genuina di Firenze 
cetta, ola quedrapla quantità inuna bottiglia per L. 46 40. 


per profumare la 


POLVERE D'IRROS 


Le Pillole specifiche depurative di Perry. | biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sté- frizioni ib ; 
maco; esse non'impediscono di attendere ai. propri affari rizioni nel bagni. 3 
nen ana mo eccitante. — Prezzo delle. scatole Prezzo L.120 RI pende, na Retta presso 
350 —675— db È frà Ù E : 
Lauddotti ‘medicamenti, sono accompagnati da lunghe a | l'Uffiziò Generale d'Annunzi, via.B. «degli 
dettagliateistruzioni in italiono, e si vendono dal farmacista | Angeli, n: 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


Boxzani, via Doragrossa, N49, Torino. 


SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." BELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono acc 
compagnare la .dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con ‘questo sciroppo, 


\ il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima ipsa l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso lUf- 








Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Fyselli, via Di , SILE k 
S. Francesco d'Assisi ; Cerutti , sotte Î portici di Po; e | fictò fieneralo d'Annunzi, via B. V. degli 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19; Angeli, n. 9, Torino: Novara presso:Caccia, 





Sono da rimettersi 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


L'EVENING MAIL 


(Edizione del TIMES) 


ILGALIGNANTS MESSENGER 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano. 


Con queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Ligumò comune 
r rr interamente le insalubrie sgradevoli esalazioni delle cisterne » pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquipo incoLoRo ED INODCRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 

atti, ecc.; per distruggere le cimici: far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire pù insetti nocivi @ parificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi’ è “nodi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune.si vende 
SIE Liquido. incoloro ed inodoro 


Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, 
N. 9 (Spedizione rn Provincia). 


L. 1,40 
» 120 


via. Madonna ‘degli Angeli, 
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pure incaricata di ricevere i versamenti. 


Po —=——————t_omvco coperture 


Le Pillole Angeliche 





ISCUOLA £ PENSI 





pre 


Commissione Madicale, costituita’ dal Ministro Jo 


| privati, Ripetizioni e Pre 











voliga Spr storiezati n posimedio nei Codice dei Medi- | steri. Via del Gallo, n. 8, piano secondo. 

. Queste Pillole agiscono direttamente sulla radice del malo. | uorr—rrmi rina ani 

bile, dallo mncosità degli ate e malattie pro che alterano | al di noce con de | 

È EE eo eee rar deste | DAR APRTT(2,10% 200 grande 

È PRO, mediante no, contesimi, purgarsi avanti o dope il | 3 : gioielliera da vendere. 
senza cessare imamen attendere ai affari. | ViaL i i 

Fer ovitarela conirfizione "pie Er dAbder= | Via Lagrangia, casa Manati, dal sarto Blanci. 

Lo Sciroppo di punte d'Asparasi | Presso PACTHOD e C... 

è riconosciuto efficacissimo in gran numero di malattie, che | h: 

sa ia CAT PE n al fio pei | SPRDIZIONIERI, via Provvidenza, n, 5 

| che da 2 a # oncie di quesio Sciroppo o preso nelle a urazo f ì 

Moro bastavano fedi pop prep lai CEMENTO di PORTE de FRANCE | 

benefici m gran numero di casi di affezioni 


premiato all'esposizione di Parigi 
a 18 fr. per 100.kilogr. 


Assisi; Bonzani, via Dora , 19. — Genova, 


i 
, Peposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco | 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia | 


| Presso il Prof, A. GUALDI si fanno Corsi | 
parazioni ai, Magi | 
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dello stesso Uffizio. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
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- di tutti gli oggetti necessarii alla |» 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessariò per fare due 0 più vasi coll'istruzione al' prezzo di 


ML wi 
L-12-—L. 16 —L.20—L. 25800 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. ©’ Pira 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del. Diréttor 
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conhdignitib fertivzZa HLA” bt18!Astato, | naro (che, coptrista \è netteAin angustia,, il 
comi perch@' Uta Behtifi Win commercio; è il disordina.che gomincia 
cipîî tati? Fo 80 DIRO. ionalli sii | sii Antrodursi, nella.;circolazione»pecumiaria, e 
Ma des Ha'aJtrogi ambo ARga grano SU ina nupiopetmarai fines oe: di- 
“ RiSsIME,nATYEBRAChe mveli,1.jert;cheal go | venir più grave per l’aviv@nire: loi © 
VENAR:K0SC8BO_ CI AMtrIDUISCAY,:) el vie) «e: |uoiAppena!si® conobbe IM'ridoli@zza''auri- 


‘a; ;SeInpre consueindine:dei governi as- 
soluti ;di avyersareri governitiberali,: quante 
x volte l'esempiordel vivérilibero potessè nuo? 
cer loro;;od:il confronto:della libértà degli uni 
colla servità deglivaltri potesse’ destatéram- 
marico ed''ddio.*Ma'il goverho fUScapo fa 
assai più che detestare il Piemonté: èi de- 
testa l’Italia'e Finimega ta patria”. Nè abbiamo 
a ribravigfiargelo Ga: principe che, prefe- 
risce di éssere rareiduca, d'Austria; Janzichè. 
granduca ;italigno, non, può senzasospetto 
vedere, ,syolgersi..trantuillamente lalibertà 
di /uno. stato Tvicinòyi édvlestendersente! l’in- 
fluenza neliresto !della- penisola” s\ 
Cidl che dovrebte fatitfeto at‘bovértio tosi; 
s0ahI,; sé avesse compr IEhdi'dovdbi odi: 
almeno ‘toi iivetessio bello. gppuntoi 
ohi Lo" TARA? I Seo E oo 
Pegli OOC DI È 
atti, biasimavoli, 1.g0li a cui; 
corrano per, vendigarsin qualche;modo dei 
loro avyensari.jbna:sslA abigiu ie204 
Ognun capisce’ che dietroglalMoscdna sta 
l'Austria;n-allorchèequésta mon vuole: scen- 
dere nella!rliza; gobinmattizi stdi'pre- 
fetti‘} non fosse ètie»Per''tfphtetà' Tal'Solita 
canzone di vicini seminttgti ‘di totbidi ear 
ostacolo perenne alta tranquilli degli, altri 
stati. A Rea : 
La. risposta, del conte Cavour a questo 
rimprovero non poteva essere più esplicita! 
Sappiamo da lunga pezza. che.de.libertà su- 
balpine sono una;spina-nei.fianchi: degli al- 
tri,governi, italiani, Ma.! perchè rquestò go- 
verni non' hanno seguîtoll'eseriipio dél'Pie= 
monte? “Non me'hanno iltitàtà ‘Ponbstà ed. 
anco l'antiveggenzar! vnerto- vi0q Mes 
Chi impediva al RA NARA di Han. 
tener il'‘pi prio giùramento GIL austriaci ? 
Ma se gli. MORRAGÌ. COPORRAANO. Jla.Gon- 
servazione, dello statuto costituzionale enon, 
erano altri.governi che, avrebbero! sostenutà' 
la;Tospana:Binim: Ji .stieia g1ddeì ib ineqeoe | 
‘D'altronde ‘àvrebbeomii l'Avustria fattà la, 
guerralalla »'Poscana iper “rovescitità Md li. 
bertà? L'Austria” di “avrebbe SES RRA bai 
volte prifta di “fp girarsi Ha url" Partito sì 
è a IMOLRGIS ATO. On Oh 0 
disperato, tha il'g verno toscano, era solle- 
cito quanto l’Austria di finirla.colla,costitu- 
zione,,e. per, far ritorno, all'assolutismo «Sa- | seire dalla Francia più i mnille milioni. La 
crificò,, tutto, giuramento}i moralità listitu- so main argento sottratta dagli;Stati Uniti 
zioni;\anmonia di popoli, quieteidiItalia» n ascendere. a 250 milioni, evcosìin com- 
Nonisonoimenonzidicoli*gli valtriappunti;| plesso :circa.1;300 milioni (diargentò \ritirati 
debigovermodebisignoriBaldasserori* R'forse | dalla circolazione; Icontro.2}375. milioni. di 
il Piemonte! ‘hi@8pitige'i toscani ‘a sottoseri»|soro conitti; cosicchè l'aumedto della cifco- 
vere pei' cento ’Aintibiti?Viha'gotetto asso 
luto che abbia Ta forza"d'impedire che i,sud- 
diti si àssécino a quelle patriottiché,,mani- 
festazioni che. approyano nell'intimo .dell’a- 
nimo loro? Se pur avessero.i,tal iforza; co- 
stringerebbero gli.avversani. ale silenzio, fa- 
rebbero (degli ipoeriti«ma:mom sì pròcacce- 
rebbero-amici.suoib svis Lì 
La stizza del'signor Baldassereni contro” 
la soscrizione! a’ cento cannoni, ‘ci dimostra 
un fatto 'sòddisfadentissimò;ei08 che iti To- 
scana' la' sbstrifione è'etàtà bed atto] ì, e 


1 


che ‘qiibi Gitidtiti né Hahhd' compreso, il si 


fera della California e dell’Australia'e che 
la‘imonetazione dell’orò’èri'smisuratamente 
aumentata negli ‘Stati Uniti, nella Francia e 
nell'Inghiltétrà, altuni governi , temettero 
una perturbazione nei prezzi e cercarono di 
evitarla, dando ascolto ai suggerimenti di 
qualche pauroso ‘ecdnorhista. 

Che:fecera?Tolsero dalla circolazione le 
monete:d'orn élnon».sèrbarono un valore le- 
sale che, alle. monete id'argento:.l'oro non 
ebbe più, che. un. corso: abusive-ed n valore 
oscillante, regolato«dalla piazza: 
cin Questarfu/ila -détetminazidnio dell'Olanda e 
dél.Belgio: Così l'Europa, ben langi*dall'av- 
vicimarsivall'unità pecuniaria; si troyò avere 
tré'sistemi, in'Ihogo'di due! 1° l'Inghilterra 
* bom'brto fr sola moneta legale,; 2° l'Olanda 

fd il Belgio coll'argento per sola moneta le- 
«Rale; 3° la Francia, il. Piampnte ‘e.gli altri 
stati, che ammettono indifferentementei due 
metalli. .., l 
a uba deliberaziofie: dell'Olanda e del‘ Belgio 
è stata dappricipio'lodata;) come %bppbrtuna 
e'prudente: Ma lora sembra che l'espérienza 
giustifichi una ben' ‘diversa opinione! 
"Prima di tutto conviene investigare se, a- 
vendo due metalli, la , circolazione non a- 

rebbe sofferto, specialmente nei cambi in- 
ternazionali, togliendo \ad= uno di essi il 
corso, legale; poscia: se; suecedendo : una 
variazione del prezzo fra i.\due metalli, an- 
che,la.circolazione.dell’argento..non ne sa- 
irebbestata colpita) { 
19 In dBuropa-e meglisStati Wniti/l!avverine da 
‘cinque anni. a''iquesti ‘parte ‘un'‘féhorheno 
singolare. La produzionè Uell'otò‘dellà' Ca- 
lifornia (in otto ‘annif"e' dell'Australia (in 
Gihyue dndi) ascese ‘a 2,625 milioni di fr. La 
Francia ne coi iò aj COmprese, le monete ri- 
fuse, 1,623, mmulioni,..} Inghilterra :1956.mi° 
lioni, gli Stati Uniti,650. milioni. 

Ma intanto;ghe.si,mettevarin circolazione 
una quantità straordinaria*di. monete d'oro, 
l’argento»continciava aritirassii L'aggiv del- 
Iloroicessava # domande @oàsidérevoli d'ar- 
“geùto per’l’India ‘ela Cind'e' tutto'l’Otiente, 
“Rot rheno\ehè pel Belgio ‘6’ l'Olanda, ove 
l'ord'hon aveva più ‘corso legale, fecero u- 
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adzi Chea circola: iòne non è aumentata 
TA 
1 & del commercio e delle.strade, ferrate? Non 
dimostra. che, per. lunga pezza ‘antora la 
9 non,eccederà le; esigenze! eco- 
nomighe di. parecchi stati? xd 
«cla fretta»con'icui l'Olanda èdl Belgio 
tolsero il carattere legate’ ùll'oro’piid'sem- 
brar'adesso soverchia*’tîd’ ‘essa’ ebbe un 
risultato chéi' governi eranb'tontani dall'at- 
PtONZORET) PIGD, "SONoriediuni Igna c/o | 
L'uscita dell’ argento procurò a Questo 
metallo Un aggio, che, salì sino a@ per 
cento. Siccome le mpnete d'oro,serbarono 
ùn corso abusivo nei paesi, che ridussero al 
solo argento la circolazione legale:pecunia- 
ria, così doyewasi.cercar-d’introdurvene per 


gnificato Razionale. af (tigae de mog HisTtor, 

esta, vertenza,,non, sembra; sia, finita 
‘colla. nota del conte Cavour Altri dispacci' 
debbono,.essere stati,inyiatida.una-/parte e 
dall’altra;;essiamo assicurati chevin una 'se- 
condaiinota-il:frostro ministro degli affari! e- 
steriy nenrsolo! cohfetma ‘quanto re 
nella prima, ma aggiugne altre considera- 
zioni; esposte cor non MIjbP TMela, ed 


è 0e1940 


19 





enefgigi*’ Sedi e em sonpi Ile ano, esame l'argento, ed.il.: Belgiò crersa ap- 
Speriabib' dhe. dasd IE, sarà fatia di pub- | punto in queste condizioni, che cioè mentre 

blica ragione.; a mpo,che la;di- | l'argento è la sola moneta legale, tèfidé' ad È 

plomazia si avyiluppa, nel misterogilallurchè uscire dallo statò da 'Sbstitàitaliesi l'oro. 


ìl governo difende, quei.» principi;ehe OWosti- 
tuiscono;la,fede:politica:dellòò nazione; mon 
debbe:essenidolentese i suoi 'atti0sono fatti 


Minacciato dal'Jttteblo di esaurimento 
della sha riserva! pectmiariai GNU Toce il 
BAgionra sua dan i 


MOLO DTA 190.4 
ca iazionale incominciò 
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saranno ora costretti’ ‘a’ pàgar in argento : 
ma siccortie la’ ‘riserva’ dell'argento’ è di 
molto séemata, “qlesto' ‘Spèdiente "noh riù- 
Scirà, ‘ino vhà dubbiolehe le'felazioni 
del ‘comiiiéreio” itifettiazionale rimarrannò 
dissestate nu VENIOREER RA 

I torto vèrdai governi piti che del'com* 
mercio” T ‘governi tftdistonò “molto sul 
prezzo’ ‘dei'''méttlli’ preziosi; ‘perchè l’ esa: 


vincie è dei comtni' ‘hot menò éhe'i pub 


devole nella: disttibuzione” è circolazione 
della riserva” metallica. Se avessero ado 
! perata ‘questa "loro influenza al intendersi 
ed aceordarsi fra loro per ‘mantenere en: 


| trambi î metalliin' circolazione, regolan- 


done il rapporto, non' va dibbio dhe mi- 
noti dovevanò essere lé''oscillaziohi dei 
prezzi'è tion'vedrebbesi ‘ora “il'Marengo va 
lere 20%? in Francia'6'19 50 nel Belgio. 
Gli‘economisti ‘ehe discisstro questa qui- 
stione nomi riflettàronb' abbastanza allà' parte 
che i governi hanno ‘nell'ordinamento della 
circolazione; non''considerarinò che if rap- 
porto fralle ‘spese di prodtizione ‘ed il valore 
non è per “l'oro regolato come*per le altre 
merci; finchè l'orò. adémpie l’officio di mò- 
neta, nòn badaronò che consigliando di 
adottar soltanto un'metallo per 'monetà le- 


due braccia; nonne adbpera che ùno, è che, 
proponendo ‘infine ‘di niòn'deserivere più il 
prezzo ma ‘soltanto 'il'‘pèsò stille nionete, a- 
vrebbero posto il''vèmimiiercio è specialinente 
il minuto in grandé impaccio! 

Gli stati hanno: interesse iu serbîtà ‘i due 




















prestar troppa fede è. fale asserto, non po- 


. monte, e siano così tarde a 
quasi l'unico mezzo di soddisfarli. 
- 


metalli, madovrebbèroveleggere pèr'tipo il 
franca, ‘la liva' id’atgento; e 'se'l'dro stema 
di valore: per guisa ‘che»un’ marengo* non 
Valga più 20 franchi, ma’ soltanto 19; doèreb: 
besi:non.variare! iilrpeso deb franto, mia' ac+ 
crescere quello: dél mawengo: Il franied do- 
vrebb' essere immutabile) la moneta d’oro ' 
no. Con questo sistemi si 'èviterebbero molti 
inconvenienti, si renderebbe più stabile il 
rapporto! dei. due metalli, poichè è incdnte+ 
stabile che l'oro si sostiene‘ni presenti prezzi 
soltanto perchè le casse ‘dello stato lò rice> 
vono, ma se tutti i govermi lo-respîngessero 
come ha fatto l’Olarida sed il“Belgiò, ‘non 
si\può prevedere qual ‘tinivilimerito ne suc- 
cederebbe. : 

Un altro rimediovalla:cireolazione 'iriterna 
ed internazionale si avrebbe ‘nel'biglietto dî 
banco, semai'si potessero i governi aeeor- 
dare intorno:alla:sua unità ed alle tuelgua- 
rentigie ; ma se'non'riescono'ad ‘intendersi; 
nè quanto alla uniformità della moneta; nè 
quanto al sistema'decimale;'è mai sperabile 
che si accordino ‘riguardo’ al'‘biglietto di 
banco? Lau quistione 'povaniaria’ rimane 
quindi da! risolvere, e!soltanto allorchè i 
dissesti torneranno d’inciampo‘ al 'comimer- 
cio e susciteranno richiami govemi si'ac- 
cingeranno ‘a studiarla ‘ed ‘a’ troncarla in 
qualche modo. ° 


SECONDA FERROVIA DAL PiEMONTE 
AL MEDITERRANEO 


' ‘Ci si vuol far credere che qui in Tonno; 
alcuni fra i promotori della ferrovia ad One- 
glia, in opposizione a quella ‘per Savona, 
non troppo soddisfatto dagli studi all'uopo 
ordinati, volga ora il pensiero ad uno sbocco, 
sopra Albenga. Non sappiamo indurci a 


tendo supporre che sianvi nella, capitale 
persone -,. d'altronde intelligentissime., le 
quali sì poeo.conoscano.i.bi 


n post > 
vedere il.vero. 


lomeniche 


col di@hiarare ‘che hon'avrebbb piùricevate |" ME 
‘lelpezza sii doto? di 90 NL" he Bl'prezzo 
19010 ‘90 centi? "ma qilestà: tt È 
110 ‘cent. ibn! easttitto bastità, MHasto di- PT 
» odbavil PrezzoPed: atttlitziò che 1M'pezza'di 
120 fiv ino ISadebbé' “PU? di cet? ee È 
pin 2915000 tapezzi di OD perir?9 70.4 
* Ta: differefifa ficomiada "a aivattip seni 
sibile. Traudsi'tietttemets ché da 8 )9 dl 
md | Boro dr divanidodi! valo dana Pibticia il 
Bbigio,. @xquale dissésté’ his! bossa arte 
Vchie non'è chi non vegga. Cardio che 
pel passate: ‘preferivano ‘pagar "nèl Belgio” 
con oto, perchè l'argento Aveva ‘un aggio," 


zione” delle ‘imposte “dello stato, delle prò=" 


blici prestiti entranò per tania partò Yàgguat! |’ 


gale, fanno come’chi) “potendo Favorare con | 














«sforzi, (quali. spese ‘non si ‘vorr i 
‘perchè ostinarsi \a-non:usufruttare: il'‘ porto 
di Savona a noi più vicino, e già esistente, 
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Infatti nè ad Albenga nè nelle sue adia- 
cenze esistono nè porti nè ricoveri di sorta, 
e la sua distanza dal Varo essendo di 50 
circa chilometri maggiore di uella che di- 
vide Onéglia da Nizza, si rende sempre più 
probleniatica l’attu&zione di una linea lit- 
toralé. pp abs ‘iii ti n 

Si penserà forse di condurre le ruotaie 
da Albenga a Savona per' valersi di quel 
porto? Giacchè, pensiamo fidi, noh ‘possa 
esservi atilità ‘nè pel Piemonte nè per le 
società ‘impretiditrici, in ‘una ferrovia dal 
Piemonte al’mire, sé ‘Questa’ ton abbia 
accesso ‘ad uh buon portò; 'chiè'il s010%com- 
mercio înterno tra' bi pese i vaio non 


















francherebbe le gravi spese del valico degli 
Appennini, ‘e il Piemonte nén' pofrebbe in 
niun'modo vantàggiarsi del commercio ma- 
rittimio. i DESTARE 

Ma a’ qualunque ‘dei due porti vogliasi 
accennare ‘facendo capo ‘ud Albenga, a 
quello: cioè di. Savona’ ‘oppure a quello di 
Nizza, non:sapremmo vedere come possano 
essere soddisfatti.gli interessi del ‘Piemonte. 
Da Torino ‘al porto di Nizza, passandò per 
Albenga, si.avrebbero: almeno ‘300 chilo- 
metn di ferrovia apercòrrere,; e circa 230 
se ne avrebbero tra:Toriniò ‘è il ‘porto di 
Savona! Ora:come si pretenderebbe altettare 
il commercio. con! tanto prolungo*di linea? 
/Sì dimentica tforse » che: le merci devono 
pagare un tanto pet tonnellata e per chilo- 
metro, e 1 viaggiatori un tanto per dapo e 
per: chilometro? ‘Alla. presenza: ‘di ' questi 
dati egli. è evidente, che tanto varrebbe di- 
chiararsi; più \che soddisfatti della linea di 
Genova, la quale tra.Torino e quel porto 
misura.soli 168 chilometri. 

Potrebbonsi tuttavia.menar buone le 0s- 
servafioni e per Albenga é per Oneglia - 
ziandio, se mon esistessel un progetto , già 
approvato dal consiglio speciale delle'strade 
ferrate, che con soli 140%chil ‘di percorso 
può ;condurci direttamente da Torino al 
porto di Savona :ma di fronte a siffatto pro- 
getto è forza il dire, che.im colorò che pre- 
ferissero le linee di Oneglia, o di Albenga , 
l'ultimo commerciale. del. Piemonte diosse 
l'utile dei pensieri, ed anzi «mon, darsene 
pensiero alcuno. x19Ù 901 : 

Si, parlò, dello stabilimento, di un: gran 
porto ad Albenga, mediante. una:scògliera 
che riunisse l'isola; Gallinara; alla: tarrafer- 
ma. Noi non siamo per nulla ingegneri ma- 
rittimi, ma anche in. mancanza: di, tale qua- 
lità, crediamo poter battezzare tale idea per 
una grande utopia. Aazitutto ci vuole al- 
tro che una scogliera, per, costituir un buon 
porto, un porto che possa allettare i navi- 
ganti eil commercio. Un’'occhiata:ai lavori, 
già citati, in precedénti mostri fogli) che si 
stanno attivando a Marsiglia, elpoi si ve- 
drà, che;possa: sperarsi in Albenga dà una 





.|'scogliera che leghi la Gallinara ‘alla’spiag- 


gia. Nessuno, crediamò; possà: farsi ‘Ilu- 
(stone; a_tal riguardo. Evyi però’ un’altra 
grave riflessione da fare in merito ‘al’ divi- 
sato. porto: Tutti sanno» che ‘in antico la 
città di Albemga >\giacèva ‘in isponda’ al 
mare, e vckeora.se-ne trova discosta di 
mille metri all'incirca; per effetto degli“in- 
sabbiamenti.récati: dal fiume Centa, quindi 
è ben naturale. il comprendere’ come tali in- 
sabbiamenti, ognor progressivi , accoricie- 
rebberavil porto ideato. ivi SU 
 L'arte.forse.4roverebbe mezzo di' ovviare 
a tal«inconvèniente gtavissimo; ‘ima ‘quali 
rrebbero ? E 
























è" da Ceva a Sax 
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©. naro, e poi per l'Arrossia ed il Centa, si a- 


ssiv ia invissisone A » 
Sì dirà per avventura, che minori. diffi- 
coltà di terreno si incontreranno per viatra 
"Ceva‘ed' Albenga, di ‘quello che*tra Ceva e 
Savona; e che perciò la società, assuntrice 
avrebbe a sopportare minore spesa;*ma è 
ovvie il rispondere : 1° che la maggior lun. 
ghezza della linea cagionerà tale aumento 
dispesa da» coprire eccedenteniente ‘l'eco- 
nomia che potesse ayersi per le minori dif- 
‘ficoltà da superare; infatti. il. progetto già 
Approvato per la ferrovia a Savona, misura 
pia soli 49'chil., mentre da 
‘Ceva'ad Alben a, prendendo anche lé di- 
stanze Sulla'caria in linea retta su peli Ta- 


‘ vrebbero a costrurre chil. 75-dì via ;:2° che, 
dato, e non concesso, volersi qualche mag- 


| gior dispendio' per la linea a Savona, trove- 


rebbesi questo grandemente . compensato 


© dall'immediatò accesso ad un buon porto di 


mare, per cui l'impresa usufruirebbe tosta- 
‘mente i benefizi del commercio marittimo 3 
| senza dover attendere 0 chesi crei un posto 
ove non né esiste nemmeno la traccia, 0 
‘che’ altre linee littorali sì facciano, che la 
"'adducaho ad alcuno dei porti già esistenti. 


- Si dirà forse ancora, che non è a trascu- | 


ratsi l'alta valle delTanaro, ove esistono cave 
di lignitee di marmo, una vetraia ed altre 
ricchezze;naturali; ma chiediamo noi,è forse 


9 trascurata l'alta valle del Tanaro colla linea | 


«di Savona? Toccando essa linea a Ceva, non 


‘agevola grandemente lo sfogo a tutte quelle 


più o meno recondite ricchezze? E poniamo 
che stragrandi sieno le ricchezze dell’alto 
Tanaro, in tal caso la costruzione della li- 
nea di Savona, reclamata dall'interesse ge- 


nerale del Piemonte, non potrà mai impe- 


| dire che sì stabiliscano le rotaie da Ceva a 


‘ 


.. Garessio per agevolare. ognora più il godi- 


ei ito di quelle ricchezze medesime. 


i8 
DI 


oi e Bessano 


asi invece la linea, divisata da 
Albenga; quante. altre yalli di 
ben maggior.1mportanza di quella: dell’alto 
Tanaro non si lascierebbero insfruttate? Sa- 
rebbe abbandonata affatto! la valle della Bor- 
midardi Cairo, che, oltre agli interessi agri- 
coli ed industriali; giovar dee. grandemente 
agli interessi nostri. militari e strategici : 
sarebbe trascurata ‘affatto la valle della 
Bormida di Millesimo; ;mcchissima in | pro- 
dotti del suolo e delle. manifatture : punto 
non si.gioverebbe infine alla valle del basso 


ab o TAIG 


Tanaro da Pollenzo:ad Asti, giacchè la li- | 


mea .d' Albenga; fermandosi a Fossano, in 


‘eoon'ulta aumenterebbe la probabilità di costru- 


4 


zione d'una ferrovia da Pollenzo ad ‘Asti. 

notorio inoltre, che la linea di Savona ci 
adduce pur: essa ad una /importantissima 
cava:di.ligniti, quall’è quella di Cadibona, a 
vetraie numerose; come quelle di Altare, 
ed ha (dippiù per sè una quantità: di ferriere 


e di‘altre importanti industrie, che si ‘atti- 


vano nella provincia èvcittà di Savona, e di 
cui ha penuria estrema la provincia non 
chesta rittà d'Albenga. La linea finalmente 
\ di Savona; ci .adduce ad un'assai considere- 
vole entro di popolazione, contando la'detta 
città presso: a 20[m. abitanti, mentre Alben- 
ga ne ha ‘appena:4;500; ‘ci adduce inoltre ad 
un ottimo porto, che è il vero e naturale 
porto del Piemonte. 
Per.tutti questi riflessi termineremo come 
abbiamo. cominciato; ‘non ‘saperci! persua- 
idere , che sianvi persone ‘chiaroveggenti e 
zelanti degli interessi commerciali del Pie- 
monte, le quali possano per un sol momento 
‘fermare la loro attetizione sopra una ferrovia 
ad ‘Albenga; di preferenza a quella per Sa- 
‘vona, e.tanto meno poi combatter questa 
per favorite la prima. 





NAVIGAZIONE A VAPORE 


Leggesi nel. Corriere Mercantile : 

« Teri è partito dal! nostro ‘porto per To- 

lone e Marsiglia il Ipiroscafo transatlantico 
Vittorio Emanuele di cui abbiamo annun- 
ziato: l’arrivo nel. nostro porto col foglio del 
19 corrente: .Sentiamòche questo magni- 
fico vapore da, Marsiglia si recherà a Lon- 
dra per completare le distribuzioni interne 
occorrenti al. servizio d'America ‘che deve 
intraprendere alternativamentè cogli’ altri 
vapori della, compagnia. Frattanto sappia- 
mo;che un.dispaccio elettrico ha annunziato 
la.,partenza da Londra inel giorno' 20' ©or- 
rente.del. nuovo vapore Genova, il quale 
«sarà perciò nel nostro porto ai primi giorni 
di ottobre, per eseguire nel giorno 90 di 
detto. mese la. prima: partenza; già annun- 
;ziata sui pubblici fogli, per Rio'‘Janeiro. 

«Sappiamo -egualmente che il suo ge 

i mello il-Forino sta ‘allestendosi con grande 


| Inni eredono, e, come. noi desideriamo che 


giorno: 20 novembre.» 

« Questa/è la migliore risposta che si 
possa dare'a certuni che anche in questi 
ultimi? tempi parevano dubitare dell’attna- 
zione di Questo, sergizio, anche quando la 
direzione’ con “analoghi avvisi ne aveva 
preso formale impegno... 

« Fra un mese adunque vedremo scio- 
gliere dal nostro perto il primo vapore de- 
stinato ad essere come il primo anello di 
quella catena che deve. viemeglio stringere 


| le relazioni d’Italia .con .il continente ame- 


ricano, dove contiamo a migliaia i concit- 
tadinì nostri stabiliti, ed ove il nostro com- 
mercio ha elementi di grandissime risorse. 

« Noi auguriamo, e. prediciamo bene a 
questa compagnia, perchè essa. non ha già 
da creare ma, solamente .a sviluppare e 
trarne profitto da relazioni già esistenti , e 
che, alimentano al. dì d’oggi un numero 


| considerevole dei nostri bastimenti a vela: 
| dovessero anche i risultati di questa com- 


pagnia non essere così brillanti, come ta- 


siano, certo egli, .è che il. paese e il com- 
mercio nazionale.non ponno che guada- 
gnare largamente dall’instituzione d'una 
linea che è destinata a chiamare nel nostro 
porto le relazioni dell'Europa centrale, e di 
tutto il bacino mediterraneo, cogli impor- 
tanti scali dell'America del Sud. 

« Quindi mentre per, una parte saremo 





| getto che l'opiniene pubblica aveva sì ben 


| come la nostra bandiera trovi in quei pa- 
) raggi incontrastata simpatia, come siano 


sempre a confortare l’amministrazione, per- 
chè non scemi, di coraggio e di perseve- 
ranza, dall'altra non cesseremo dall’esortare 
“sempre il governo;onde protegga e sussidii | 
efficacemente con ogni maniera di agévo: 
lezze una società che stimiamo non che utile 
e decorosa, necessaria al nostro stato: che 
a nostro credere il beneficio di tante strade 
ferrate sarebbe diminuito a metà ove ‘in un 
paese marittimo come il nostro queste non 
venissero a collegarsi con un ben ordinato | 
sistema di navigazione a vapore internazio- 


nale, il quale partendo da Genova come da |” 


un centro, abbracci nella sua sfera d'azione 











n 


le ha confidato, e che il govern 





ito, C) compren- 
derà come ogni moménto sia prezioso, ogni 


indugio fatale. » 4 Î 





Dispaedi elettrici priv. 

— Acenzia SrrFani, , Da 
7% | Parigi, 24. 
Il Moniteur pubblica un decreto che pro- 


| roga fino al 10 di ottobre l'ammessinne nelle 


casse pubbliche degli antichi soldi. 

Contiene inoltre il rapporto intorno alla 
spedizione  nellà'Kabilia. L' affare volge al 
suo termine. 


Nessuna notizia politica d’importanza, 
INTERNO 
CATIA UFFICIALI 

Con'R.-decreto del 14 corr. ‘è stabilito che il 
contingente ‘di 18000. nomini a somministrarsi 
dalla leva dell'anno 1856, sarà, a tenore del dispo 
sto nell’ art. 69 della legge sul reclutamento, di- 
viso tra, le due categorie nella proporzione se- 
guente : 

l.a Categoria 9000—2.a Categoria 4000. 

Il contingente da fornire dalla provincia di To- 


rino è di 661 di prima calegoria, 294 di seconda. 
Totale 955. 


"—_—__re”=erzlîì;;ìéè è'o-: 
FATTI DIVERSI 
Il Consiglio universitario di Torino. 
(Seguito è fine — V. il num. 263) 
Secondo anno. 4 Ferrari Bernardo da $. Remo 
—: Taddei Carlo da S; Stefano Magra (Spezia) 4 
Prieri Giovenale da Peveragno (Cuneo) — Decasa 
Giuseppe da. Ferrere (Asti) — Ricard Antonio da 
Ciamberì — 4: Negri Modesto da Fontanetto (Ver- 
celli) — A Paclod Gio. Maria da Latour (Bonneville) 
— Cravosio Giulio da Torino — Novaresio Gio- 
vanni Battista da Piano (Alba) —. Delachenal Giu- 
seppe dasCiamberì — Rambaldi Antonio da Loano 
(Albenga) — Salvetti Giuseppe da Caluso (Isrea) 
— Arrò Galiriele da Lanzo (Torino) — Delsignore 
Francesco ‘da Valduggia (Varallo). 
Distinti totale num. 14, del corso num. ‘106. 
Primo anno. 4 Bruno Francesco da Murazzano 
(Mondovi) — Cassini Bernardo. da. S. Remo — 4 





tutte quelle comunicazioni. marittime ché 
sono ormai divenute necessità. 

E giacchè siamo su questo proposito non 
possiamo dissimulare il nostro dispiacere | 
vedendo come sino ad, ora la: Compagnia | 
Transatlantica non abbia messo in atto il | 
progetto da essa, concepito di trasformarsi 
in Compagnia generale di nùvigazione, 
pel quale, se ben ci ricorda, l'amministra- | 
zione aveva avuto dall'ultima assemblea ge- 
nerale piena adesione, e poteri amplissimi 
per recarlo a compimento. 

« Frattanto che da noi si tituba, e sì | 
perde un tempo prezioso, leggiamo ( vedi ! 
dispacci elettrici d’ieri) che. l'imperatore | 
delle. Russie viene di autorizzare la forma- 
zione di tre. grandi compagnie di naviga- 
zione a vaporetra:i porti russi, il mar Nero, 
l'Adriatico ed’ il. Mediterraneo: Ora ricor- 
diamo. che appunto .la navigazione da Ge- 
nova .col Levante e il mar Nero era l'oggetto ! 
principale, della. proposta trasformazione, o 
ingrandimento che vuolsi, della Compagnia 
Transatlantica. Perchè si tarda? Quali osta- | 
oli si frappongouo all'attuazione di un pro- | 


accolto .e.di cui il solo semplice annunzio | 
era bastato per influire favorevolmente sul ! 


| corso delle azioni di questa. compagnia? 
| Sarebbe vero che il governo che si era mo- 
}.strato disposto a favorirla, indietreggi, o 


per lo. meno frapponga remore o dilazioni ? 
Noi nol, erediamo. Il governo sa quanto 
importanti sieno e quanto maggiori potreb- 
bero divenire, i nostri negozi nel Levante ; | 


colà ancor vive. le tradizioni storiche del 
commercio ligure, e certamente’ non può 





| che secondare un'impresa che cerchi di 


farle rivivere. Il governo che è entrato in 
un’alleanza gloriosa e la cui armata ha.la- 
sciato in quelle regioni sì onorevole ricot- 
danza, tonosce senza dubbio come all’u- 
tilità commerciale andrebbe congiunta l’u- 
tilità politica perchè la bandiera nazionale 
entri‘ a ‘parté del movimento è dell’attività 
che colà si ridesta, onde eoi benefizii del 
commercio sì consolidi sempre più una in- 
fluenza così degnamente acquistata. 

« Non possiamo rassegnarci all'idea che 
debbasi vedere la bandiera russa, l'austriaca 
forse, venire nel nostro porto a trarre van- 
taggi da una navigazione alla quale la 
nostra marineria, gloria non ultima del 
nostro paese, ha diritto di attendere prima 
delle altre... i 

« Noi confidiamo che l' amministrazione 


della Compagnia ‘Pransatlantica non man- 


cherà alla fiducia che il voto degli azionisti 


| Boves (Cunéo) —Poet Giovanni Enrico da Traverse 


{sco da Casei (Voghéra) — Rosignano Carlo da To-' 
| rino — Thaon-Revel Ignazio da Torino. | 


| Cottini Vincenzo da S. Stefano Belbo. 


Bermani Alessandro da Rosasco (Lomellina) — 
Bonzelli Paolo da Savona — Cavallo Michele da 


(Pinerolo) — Pincetti, Fausto da. Tortona — 
Micono Giuseppe da Rìvarolo (Torino) — Lago 
Lorenzo da Peveragno (Cuneo) — Meardì France- 


Distinti totale num.12, del corso num. 101. 
Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

Sesto anno (laurea). Oddenino Gaspare da'Poi- 
rino — Righetti Vittorio: da Casal-Noceto ‘— Ruffà 
Luigi Guglielmo, da Rocchetta (Tanaro) — Arger- 
lier Augusto da Aosta. 

Distinti num. 4, del- corso 59. 2 

Quinto anno. A Qddisio Giuseppe da Voghera. 

Distinti num. 1, del corso 44. 

Quarto anno. CC Pazzini Antonio da Novara — 
Revelli Giacomo da Busca — Bovero Michele da 














= Bellono,Luigi da Vistrorio, (Ivrea) — Ferroglio 
Pietro da Corio (Torino) — Ricca Francesco da 
Vistrorio (Ivrea) — Sestragno Giacomo da Torino. 

Distinti num. 6, del corso 62. . .... 

Primo anno. Bossi Antonio da: Valferera (Asti) 
— Vassallo Alessaridro da Marello \Pinerolo). 

Distinti num. 2, del còrso 119. 

Studenti che si distinsero negli esami 
di Magistero nel 1856-56. — 

Nella letteratura. Tunel Lanfranco da Poirino 
(Torino) — Bellone Giovanni da Mondovì — Pu- 
gliese Matassia da Alessandria — Tua Filippo da 
Occhieppo Superiore (Biella) — Longo Michele da 
Carignano (Torino) — Gerbaldi Costanzo da Che- 
rasco (Mondovì) — Capriolo Caro da Alessandria. 

Nelle materie del primo anno di filosofia. Pu- 
gliese Matassiasuddetto — Bacitiò Francesco da 
Palazzuolo (Vercelli) — Ponza di S: Mattino Corio- 
lano da Torino — Colombani Alessandro’ dà Lodi 
(Lombardia) — Casana Severino da Torino — Re- 
gis Giovanni da Torino — Genbaix de. Sonnax 
Carlo Alberto da Nizza Marittima — Elena Fran- 
cesco da Genova—Cavalli Carlo, Gerolamo da San 
Maria Maggiore—Borgarello Domenico dà Torino 
— Rivaromo Pio 'Modesto*da Baldissero (Ivrea) — 
Pavesio Giovanni da Rondissonhè (Torîne) — Vigna 
Carlo da Cavaglià (Biella) — Cornaglia Carlo da 
Torino —Giraudi Apollinare da Brà (Alba) — Chi- 
nazzi Giuseppe da Oviglio — Bergonzi Giovanni da 
Rivanazzano (Voghera) — Bergando Carlo da Mor- 
tara — Vigliada Francesco da Carrù' (Mondovì) — 
Maioli Fortunato da Torino — Ghiron Bonaiut da 
Casale — Ainosio Innocenzo Francesco da San 
Remo, 

Nelle materie del secondo anno, di filosofia. 
Soldati Vincenzo da Torino — Nigro Ciovanni da 
Ivréa — Chionio Prospero da Torino — Avogadro 
di Colobiano Francesco" da Torind — Toppia 
Enrico da Alessandria — Goria Giovanni’ da Ti- 
gliole (Asti) — Andreis Costanzò da Marmora (Cu- 
neo) — Darbesio Emilio daTorino — Soldati E- 
doardo da Torino — Prato Lodovico da ‘Monea- 
lieri — Damaz Ernesto da; Torino — Riccio Ca- 
millo da Torino — Cagnassi Eteocle da Torino — 
Boetti Giacinto da Caramagna (Saluzzo). Crosa Vin- 
cenzo da Chivasso (Torino) — Gailinare Franchino 
da Verolengo (Torino) — | 
Pofte (Pinerolo) —Férragaita Oltaviò da Ronsecco 
(Vercelli) — Bertini Giovanni da Montanaro (Torino 
— Rossi Luigi da Alessandria > Beltramini Mar- 
cello.daBorgolavezzaro (Novara) — Fontana Se- 
condo da Alba — Borsarelli Giuseppe.da Torino— 
Tirinanzi Pietro da Trecate.(Novara) :— Massabò 
Vincenzo da Porto. Maurizio (Oneglia) — Porra Lo- 
renzo da Ciamberì. 

Torino, dal Palazzo della R. università, addì 18 
settembre 1856. 

Per detto consiglio, 
Il segretario capo d'ufficio 
UU UGARNERI! 

Sanità marittima. — Genova} 'B'settembre 
La direzione generalé della'‘sanità marittima se- 
dente in Genova ha ricevuto cò! corriere d'ieri la 
notizia officiale da Odessa che fu tolta .la quaran- 
lena slabilita solle coste russe del'mar Nero e di 


| Azoff, però soltanto fino a tutto il tempo. di navi- 


gazione del corrente anno. 
— Risultando per notizie ufficiali alla direzione 


| generale della sanità marittima degli stati sardi 


ohe si sarebbero recentemente avverati in Oporto 
alcuni casi di malattia, che il consiglio sanitario 





Pecetto — Chabert Alfrèédo da Ciamberì. 
Distinti num. 4. del corso'98. 
Terzo anno. A Spantigatti Ciovanni da Alessan: 


} dria — 4 Rigolelti Giorgio da S. Giorgio Canavese 
| — A Laissus Camillo da. Moùtiers — Guaschino: 


Camillo da Casale, — Sormano Francesco da - Sor- 
devolo — Taxil Ippolito da. Poggetto-Théniers — | 
Adam Gio. Francesco da Taloir (Genovese) — 


Distinti num. 8, del corso 46. 

Secondo anno. A Poggio Luigi da Vercelli — 4 
Manfredi Nicola da'Boseo (Alessandria) — 4 Pe- 
rassi Giuseppe da Barge — Ameglio Giuseppe da 
S. Remo — 4 Cornuty Leone da Chevron (Alta 
Savoia) —A , Lochou Francesco da Thonon — Rito 
Paolo da Occimiano. 

Distinti.num. 7,.del corso 34. 

Primo anno, Liveriero Alessandro -—. Chiara 
Domenico. a 

Distinti num. 2, del corso 60. 

Facoltà di Scienze fisiche e Matematiche | 
(Matematica). | 

Quarto anno (dichiarati ingegneri idraulici e ci- 
vili): Cornaglia Paolo da Carmagnola — Porta 
Cirillo da Saluzzo — Fassò Giuseppe da Agnona. 

Distinti num. 3, del corso 24: 

Terzo anno. Marchese Eugenio da Genova — 
Durandy Giuseppe da Guillaumes — 4 Pinaroli 
Francesco da Trecate. 

Distinti 3,.del corso 39. Ù 

Secondo anno, 4 Pessati Nicolò da Gamalero — 
Toretta Giovanni da Tortona — Cora Giacomo da 
Veneria Reale. 

Distinti 3, del corso 32. 

Primo anno. 4 Berruti Giacinto da Asti — 4 
Cigliutti Celestino da Ceva — 4 Borgetti Giuseppe 
da Ivrea. È 

Distipti 3, del corso 43, 

Fisica e Geometria. i 

Quarto anno (laureati). Cossavella Giovanni da 
Bossengo (Ivrea — Goiran Augusto da Nizza Ma- 
rittima. 

Distinti num. 2, del corso 9,. 

ri; Farmacia. lei 

Secondo anno. Castelli Edoardo da Trino (Ver- 
celli) — Begliardi Giorgio da Rocca Bruna (Cuneo) 





t 
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in quella città avrebbe dichiarati fortemente so- 
sospetti di febbre gialla, il ministro della marina 
per.i poteri che gli sono. conferiti:colla legge del 
2 dicembre 1852, sulla. proposta ‘della: direzione 
anzidelta ha approvate le disposizioni seguenti: 

1. Le provenienze marittime dai porti e scali del 
Portogallo fino a nuove deliberazioni sono dichia- 
rate di patente brutta. 

2. Con circostanze aggravanti così hella traver- 
sale che all’approdo verranno sottoposte à ‘quin- 
dici giorni completi di quarantena ‘collo sbarco e 
disinfetazione dei suscettivi nei lazzaretti. 

3. Senza circostanze aggravanti la quarantena è 
limitata a sette giorni completi dopo: ‘effettuato lo 
sbarco dei suscettivi nei lazzaretti. 

4. La quaraotena, alla quale a norma del disposto 
all'art 4 della convenzione sanitaria internazionale 
sono quelle procedenze sottoposte, non potrà essere 
scontata che nel solo lazzaretto del Varignano nel 
golfo di Spezia, o nel lazzaretto di Sant'Elia nel- 
l'isola di Sardegna. i 

Genova, 21 settembre 1856: 

Per la direz: gen. della: sanità ‘marittima 
Il vice direttore e segretario 
16. CARLO.QUESTA: è. 

Chitarra preziosa. — Un fabbricatore di stro- 
Menti di Almozarron.ha offerto in dono: a S. A R. 
la ‘ principessa. Amalia di Baviera. una preziosa 
chitarra, La detta chitarra è composta di due mi- 
lioni di piccoli pezzetti di legno e l’artistà per la- 
vorarli non si servì che di un coltello. Nell’in- 
terno della chitarra si vedono le armi di Castiglia 
e Leon, come pure la dedica, tutto ad intarsiatura: 
la parte superiore raffigura la téstadi uh serpente 


che si apre e lascia vedere il‘ meecanismo“interno. . 


In una parola questo lavoro:è degno’ dell'alto per-. 
sonaggio cui è destinata è fa il massimo onore al-- 
l'artista. rubi piani . 

Banchette popolare. — La lista del gran pranzo 
imbandito su 240 mense al popolo russo in occa- 
sione dell’ incoronazione dell'imperatore consi- 
steva di 240 castrati arrostiti, 480 rosadine, 28,800 
litri di brodo, 480 piatti di gelatina , 2700 polli , 
1000 indie, 1000 anitre, 124,000 pani bianchi , 
9,600 pani: bigi, esciutti,, 46,000 pomi , 
46,000 pere, 46,000 susine, 4000: secchie di birra, 


— Giuliano Giuseppe da © 





























































































asiatici Sa 


e nero. Sopra ciascuna :mbnsa era un castrato in 





Anniversario, — Alessandro De Humboldt fe- 
sleggiò la‘storsa ‘doméhica in tranquilla ritira- 
tezza ‘e ton uno spirito ancora fresco e giovanile, 
l'87.mo'apniversatio della sua nascita. 

‘Longevità. — 
donna i ‘attem 
gli Stati Uniti. 


a signora Gingleton , che abita 





9 ‘er in- | tata a questo riguardo 
, tero arrostito, con le corna. indorate e il naso in+|| concerne 
argentato. Tutte le frutta erano appese ad alberi: |** DÌ 


‘Nell Carolina (Australia) vive ta;| 











tino de'suoi dazionali. 

< ggiungerei, signore, che in presenza del 
testo sì chiaro e sì positivo dell'art. 23 del trattato 
«di Parigi, la' Porta si è da sè medesima rilirato il 
diritto di annullare con un firmano o con un or- 
dine qualsiasi un provvedimento di amministta- 
zione interna preso a Bukarest.o:/a Jassy, e non 


atd che probabilmente esista ne- | saprei dispormi a credere che essa, avesse {per usi 


istante il pensiero di tenere la via che le viene in- 


Johnsontville, ha compiuto 156 anni. Nata nel di- | dicata. 


strellò di Georgetown era già una donzellona al 
tempo della. disfatta di Braddock. Rammentasi 


« L'indipendenza amministrativa, dei principati 
hon sarebbe più che una parola vuota di senso, 


essa di molli episodi della rivoluzione eli racconta, |;se caduna: delle potenze che si sono costituite ga- 
in modo molto perspicage. Quando,si, fece la.di- | ranti, del nuovo ordine di cose potesse isolatà- 
chiarazione dell’indipendenza aveva varcata ‘la | mente, reclamare.l’ intervenzione della potenza 
cinquanlina. Da trenlanni essa perdè la vista; ma-| che ne hasl'alta ‘sovranità nelle cose interne delle 
può andare è venire nella casa e nel cortile senza” |! drovincie vassalle. La condizione che loro vien 


altro aiuto Ché d'un Pastone cui non abbandond 
giammaj. 0 e dg © (Corr. St. Un) 

Scoperta. — Sì sono rinvenuti a Praga -due 
canti religiosi di Giovanni.Huss : Gesù Cristo Sal- 
vator nostro : e Beato chi teme il Signore. 

Disgrazie. La Gazzetta Universale reca ‘ella, 
sug recentissime la seguente notizia da Dresda 18 
SOUOMDF@.is iii 

«In, questo punto riceviame.l’;annuncio di un 
grande inforupio occorso, leri sera sulla ferrovia 
sassone slesiana. Il'convoglio celere che lasciò !.la 
nosira stazione alle 3 pomeridiane, poco discosto 

* da'Loèbau uscì di rolaia in:causa della rottura-di 

una sala, e.la locomotiva cop,quasi.tutti i vagoni 
delle persone precipitò da un argine alto ben 24 
piedi. Il ristaldatore rimase morto sul. colpo, tre 
impiegati del convoglio riportarono gravi lesioni, 
e così pure un mercante di Goerlitz, che era tra i 
passeggieri ; il macchinista, ed. alcuni viaggiatori 
non ebbero che leggiere ferite e contusioni. Terrî- 
bile spettacolo debb'essere stàto in quel momento: 
la locomotiva ed'i vagoni che seco trascinò nella 
caduta, furono ridotti in' frantumi, ed ha quasi 
del prodigio che la disgrazia non avesse più ampii: 
confini >» | 


. oa} e 1 
otizie. Italiane 
STATO ROMANO 

Si legge nel Giornale di Roma del 20 corrente: 

« Si è ricevuto ieri da,Pesaro il seguente dispatà 
cio telegrafico: . a 

< Questa mattina ha avuto luogo una dimostra» 
zione contro la tassa di esercizio. Il capo della 
provincia, che trovavasi in Urbino, è tornato im. 
mediatamente è Pesaro. 

« Sono state adottate le opportune disposizioni 
per la osservanza della legge. » 





[| 


» » 
«Notizie Estere 
PRINCIPATI DANUDIANI _ ì 
Ecco la: nota slata indirizzata, dal signor Thou- 
nevel, ministro di Francia a Costantinopoli,al pri+ 
mo dragomanno dell'ambasciata : 


È +» Terapia, 8 agosto 1856 
< Il console d'Austria a Jassy ha domandato per 





mibfaiar 


ordine del conte Buol al,governo. moldavo l'an- 


nullamento di un privilegio accordato nel mese 
di maggio ultimo ad una'compagnia francese per 
lo'stabilimento, di jun servizio di battelli ‘a vapore 
sul Pruth e sul Sereth, col carico di fare tutti i 
lavori neressari per rendere attiva tal’Softa di na- 
Vigazione quei due corsi d’acqua. Il governo mol. 
davo avendo rifiutato di #Ceogliere ilsdo rielàmo, 
il sig. Godel ha rimesso una protesta.in regola al 
caimacan, Theodofitz® Ballché | (contro? l'èsecu+ 
zione del contràtto stipulato cò! capitano Magnan, 
delegato dalla società Mathis, Magnan e Parrot. 

< Ho saputo ni al Suot canto l'interninzia 
d'Austria erasi rit i la Sublime wPortà allo 
scopo di ottenere*che ordinasse formalmente 
al caimacan di Moldavia di ritiraré ‘l' privilegio 
conceduto da $, A. .il principe Ghika,nell’esercizio 
del sbo'poreref (| | '"d'e 0 È 


| «lo Wi prego, sigrora, dilrecarvi da Fuùad' ba- 


scià, e all'uopo da S. A. il granvisir e di esporre | 


loro Te osservazioni slalemi ispirate da questo -dop- 
pio tentativo. ; > 

« Io non debbò qui esaminare il ‘valore del 
contralto che costituisce il titolo del capitano Ma- 
gnan. Ciò che debbo dire si è che vi è impegnato 
unti 


sino a più dimpia informazione considerare/affatto | 
legiltimò, eîsendo ché esso esana fon solo dalla | - 
volontà del\pringipe Ghik® , ma è; siato Muova- 


mente Consacrato da'ùna discussione approfondita 
fattasi a tal; o in consiglio deitministri, il dì, 
4 gli », LaAeA di rispondere alla comu- 
nicazione del console d'Austria\aJassy. è 

« Inolire laquistione. essenziale ‘non’ consiste 


tintieramente nel: mantenimento:0' nella rèvoca dél « 


privilegiò del:signor Magnan;'ma è sopratutto ne- 

» gli. argomenti invocatitdal gabinetto! di' Vienna e 
rinel modo: di‘procedere*che ès consigliato ‘alla Su- 
blime Porta 0 amaro SPED ULI iini o 
« Sé ‘il'trattato del ‘30 marzo 1856 debba essere 
inteso in questo senso, che cioè la libertà di na- 
vigazione del Danubio esige che,due saffluenti di 
quel fiume i quali hanno;\è;vero;;ladoro sorgente 
fuori della Molcavia, ma mon sono navigabili che 
sul'suo tattitofi0 06 sdtto posti‘ Hootintmente 

al medesimo regime, tale principio perchè venga 
ri e 0 la mag- 
gioranza delle potenze vecidentali) é ta Francia in 
particolare ha tantò più diritto di essere  consul- 


‘osselfrafivesaldi fitiomento, è ché io debbo) |. 


fatta non. conferisce loro senza dubbio la facoltà, 
sotto pretesto di amministrazione e di autonomia, 
di non tenere in massimo veonto delle obbliga- 
zioni che son loro. imposte come condizioni me- 
dèsime della loro esistenza; ma .il trattato del 30 
marzo le mette al coperto di qualsiasi ingerenza 
‘particolare. . Perchè questa ingerenza. fosse legit- 
lima, converrebbe che.i fatti che la ‘motivereb- 
bero fossero stati esaminati da tutte le potenze 
garanti, e che la maggioranza delle potenze a- 
vesse giudicato il caso assai grave per rendere 
necessaria . l’intervenzione diretta della Sublime 
Porta. Tal diritto non appartiene a niuna di esse, 
| inscienti e contrarie le altre.’ 
«-Io-w'invito, signore, a svolgere queste consi- 
dereziopi a) S. E. Fuad bascià, al quale io vi au- 


lorizzo à rimeltere una copia delle vostre istru- | 


zioni a S. A. Aalì bascià, 

« Confidando intieramente nell’ eccellente spi- 
rito di'questi dub ministri, io sono anticipatamente 
convinto che, considerando sotto «i suoi diversi 
aspetti la questione che è. loro sottoposta, essi 
“non consentiranno a, trasmellere al caimacan, 
sig. Theodoritza*Baltche , l'ordine di considerare 
come nullo e iblegale-un atto giudicabile unica- 

‘menté dal governo moldavo, se esso è ammini» 
strativo?, ‘e ‘che tutte le potenze segnatarie del 
|'irattato "di Parigi debbono apprezzare colla Su: 
{| blime Porta, prima di prendere una decisione 


| questa importante transazione. 
Ricevete, signore, l’assicurazione, ecc. 
ARGA DU ;Rirm. E. TnovvwegL. » 


: 


Questo lavoro essendo stato compiuto nello spazio 
d’una sellimana, si può credere che la. delimita- 
zione totale sarà terminata per la fine del'mese 
o, nella prima quindicina di ottobre, se è vero, co- 
me si pretende, che quello tracciato sin ora è 
giusto un quarto della linea intiera. 1 commissari 
senza fermarsi ‘a Bolgrad continueranno domani 
versò ‘ponente. Non ‘occorre loro impiegare molto 
| tempo, perchè intanto il tracciato si fa con un 
h semplice solco impresso da un comune: aratro 
che i commissari vanno accompagnando. La dif- 
| ferenza di Bolgrad non sembra essere stata ap- 
pianata dai governi perchè la commissionè aspet- 
slava istruzioni che ieri non. si avevano ‘ancora. 
Dunque per la prima metà di ottobre la linea del 
confine sarà falta, se nuovi ostacoli non sorgono 
inquanto a-Bolgrad, \sino allora sarà certamente 
deciso. Seppiamo anche il nome del commissario 
francese pel Danubio, egli è il signor Engélhart 
attualmente allievo console al consolato generale 
di Londra. (Corr. Italiano) 
14, DE8d + SPAGNA 

I giornali di Madrid del 16 settembre pubbli- 
cahò l’atto addizionale della costituzione del 1845 
preceduto dal seguente 

°. Decreto reale 

« Prendendo in considerazione le ragioni espo- 
ste dal mio/tonsiglio dei ministri, io decido quanto 
segue : : » 





è 


—pats A 


della monarchia spagnuola, promulgata il 23 mag- 
gio 1845. ò 
« AM. 2, Frattantò che le cortes, di conserva 
colla mia autorità, decidono in proposito, la detta 
costituzione -sarà-esresterà modificata dall'alto ad- 
dizionale qui unito, che sarà osservato ed eseguito 
coinò parte integrante della detta costituzione non 
sì loslo sarà pubblicato questo mio decreto. 
« Dato al palazzo, il 15 settembre 1856. 
. {uw ew © es Firmato lasReGIna. 
& Controfirmato |. 0% 
« Dl presidente del consiglio dei ministri 
1; « LeoroLno O'DonxeLL. > 

Attoraddizionale della costituzione 
< Art. 1. La qualificazione,dei, delitti di stampa 
l appartiene! sì giurati salvo-te eccezioni determinate 
dalle leggi. n 

«‘Art..2: Dopo la promulgazione della legge di 
cui all'art. 8 della costituzione, il territorio a cui 
essa sarà applicabilè sasà retto, durante la sospen- 
Stone di quanto è ordinato all'art. 7 ;della. detta 
, costituzione, dalla legge d'ordine pabblico:ante - 
‘ Fioritiente stabilita, Ma, nè -nell'una nè nell'altra 
legge il governo. polrà.essere autorizzato ad: allon- 
lanare dal regno gli spagnuoli, nè »a;deportarli è 
bandirli fuori della penisola. 

G Art. 3: Da prima ‘creazione di Senatori non 
potrà eccedere 1 centoquaranta ; dopo la quale, il 
Sovrano.solo potrà nominaré i senatori«quando le 
cortes saranno aperle, f 

« 








7 


ri. 4. La legge elettorale dei deputati alle 


jg- | corles determinerà se essi dovranno far constare 0 


no Îl pagamento della contribuzione 0 il possesso 
della rendita. i 


Qualsiasi; se esso Si riferisca all’interpretazione di+| 


‘Galatz) ‘9'séttembre La commissione in Bes- | 
sàràbia ha già tracciato il confine principiando | 
{dal marosinò a ‘Bolgrad ove ‘ieri sera è giunta. | 


 Giornalè politico 


in quanto che la querela } 


* Art. 5. Quand'anche l’impiego atcettato dal 
deputato. alle cortes fosse di-promozione, il detto 
deputato sarà: e resterà soggette a rielezione. 

€ Arl, 6. Ogni anno le cortes siederanno almeno 
quattro mesi, e partirà dal giorno in cui il con- 
Qresso sì sarà definitivamente costituito. 

<Arl. 7. Quando fra i due corpi legislativi non vi 
sarà accordo riguardo al bilancio annuale , sarà 
in vigore nell’anno corrispondente la legge del bi- 
lancio dell’anno precedente. 

€ Art. 8. Senza la previa autorizzazione del con- 
gresso, non si polrà pronunciare nessun giudicato 
contro i deputati a cui si riferisce l'art. 44 della 
costituzione. 

« Arl. 9. Oltre i casi enumerati all'art, 46 della 


{ costituzione, il sovrano avrà bisogno di essere 


autorizzato da una legge speciale: 1 per conceder 
dei perdoni generali e delle ‘ammistie; 2 per alie- 
nare in tutto o in parle i beni della corona. 

« Art. 10. Il sovrano avrà pur bisogno di esser 
autorizzato da una legge speciale per contrarre 
matrimonio e permettere di contrarlo a coloro 
che essendo suoi sudditi, sono chiamati a suece- 


«dergli nel trono. 








«Art. 1. Viene e resta stabilita la costituzigne | 


« Art. 11. Vi sarà un consiglio di stato che il 
sovrano sentirà pei casi voluli dalla legge. 

« Art. 12. La legge organica dei tribunali de- 
terminerà i casi e la forma in cui il sovrano po- 
trà in modo governamentale. e disciplinare trasfe- 
rire e mettere in ritiro. i magistrati e i. giudici. 

«Art. 13,.Hl sovrano solo potrà nominare degli 
alcadi nelle città che conteranno 40,000 anime, e 
nelle altre egli ayrà nelle nomine degli alcadi 
l'intervento che sarà determinato dalla legge. 

« Ari. 14. Le tasse elettorali pei deputati alle 
cortes saranno permanenti; le qualità degli elet- 
tori saranno esaminate, in tutti i casi in udienza 
pubblica e in contraddittorio. 

« Art. 15. Negli otto giorni che seguiranno al- 
l'apertura delle cortes, il governo: presenterà al 
congresso» i conti del penultimo anno e-il bilaneio 
dell'anno seguente. 

< Art. 16. Le cortes delibereranno' sulla legge 
a cui ha tratto l'art. 79 della costituzione prima 


| di deliberare sulla legge del bilancio. 


€ Dato al palazzo, il 15 settembre 1856. 
« Firmato La REGINA 
« Controfirmato Il presidente del consiglio 
dei ministri LeoPoLpo O'DONNEL.» 





Notizie Dtime 


AFFARI DI NapoLi. Scrivono da Vienna all'agen- 
zia Havas, in data. del 17 settembre: 


« Gli affari di Napoli continuano a preoccupare | 


vivamente il gabinetto imperiale; e sono special- 
mente trattati in quotidiane conferenze fra i si- 
gnori Buol e Martini, nostro ministro  plenipoten- 
ziario presso il re Ferdinando. Assicuravasi que- 


st’oggi che, in seguito ai dispacei del sig. Hùbner, | 


che ora è a Napoli, il ritorno del conte Martini al 
suo posto diplomatico avrebbe luogo più presto 
di quello che non si credeva. Desiderasi in alto 
luogo che.il nostro inviato; trovandosi a Napoli 
col sig. Hibner, faccia, con esso, un serio sforzo 
per indurre il re di Napoli a cambiare linguaggio 
e attitudine colle due grandi potenze occidentali, 
che possono, quando vogliono, disporre di formi- 
dabili forze marittime. 

« Ciò che si era scritto, sulla fede di corrispon- 
denze particolari, di armamenti straordinari e 
della concentrazione di un'armata di 50 a 60,000 
uomini a Napoli è nei dintorni, è per lo meno e- 


sagerato. Alciini reggimenti, sui quali. credevasi | 


potere in ogni caso fermamente contare, furono 
messi, dal mese scorso in poi, sul piede di guerra; 
ma siamo ben lontani da un armamento generale 
di tutta l’armata napoletana, sulla fedeltà della 
quale, malgrado tutto quello chè si va dicendo, il 
re nòn sembra avere ombra di dubbio. 

«.Sì'è troppo convinti qui, come alla corte di 
Napoli, dell'importanza dell’ armata nazionale ab- 
bandonata alle sue sole risorse per poter resistere 
con qualche speranza di successo alle forze com- 








binate di terra e di mare delle due grandi potenze I 
milltari e marittime. Sarebbero dunque spese inu- 
tili e rovinose quelle di mettere sul piede di guerra | 


tutte le forze militari limitate di numero e mate- 


| rialmente impotenti di respingere degli attacchi 
| serii che potrebbero essere tentati sul regno delle 


Due Sicilie. 


« lo devo ancora invitarvi a non. prestare che | 


mediocre fede a quanto dicesi intorno alle nostre 
attuali relazioni colla corte di Napoli” Esse sem- 
brano per verità ostensibilmente delicate, avuto 
riguardo all’attitudine della Francia e dell'Inghil- 
terra, ma continuano sempre ad essere intime fra 
i due sovrani: e credesi perfino “che ogni setti- 
ana per lo meno si scambiano, col mezzo delle 
legazioni reciproche, delle lettere confidenziali e 
secrete fra il nostro imperatore, i membri della 
famiglia imperiale e il re di Napoli. Siate dunque 
persuasissimo che tutti gli atti pubblici e tutte le 
pratiche fatte o da farsi in avvenire dal re di Na- 
poli saranno anticipalamente conosciute e appro- 
wate qui, in alto luogo. » 
* FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 settembre. 


«Vedo dal vostro giornale che in Italia si attri- 
buisce un carattere diplomatico alla visita del bu- 
rone Hibner a Napoli. Permettetemi di osservarvi 
che la maggior parte dei giornali e delle corri- 
spondenze che giungono da Vienna si oppongono 
a questa interpretazione, sostenendosi all'incontro 


"ri 








che l'ambaseiatore austriaco ‘presso la nostra corte 
non.è andato a Napoli per uno scopo politico e ne 
adducono in;.prova ch'egli non cereò nemmeno 
un’udienza dal re Ferdinando, ma fu ti che 
dimostrò il desiderio di vederlo, per cùi fl signer 
Hùbner si trovò in grande imbarazzo non Sapendo 
che cosa dire, essendogli ignote le intenzioni della 
corte di Vienna su questo affare. Voi forse persi- 
slerete a non credere quello che la diplomazia 
viennese vuole che si creda; ma in questo caso io 
non so più che dirvi : qualche volta bisogna bene 
mostrare di credere anche l'incredibile. 

Quello che mi viene assicurato si è che il re di 
Napoli si mantiene più fermo che mai sul rifiuto 
alle potenze occidentali, e che invoca il diritto 
della sua sovranità. Vuolsi chè. anche în Germania 
l'attuale controversia col re di Aapoli sia veduta 
piuttosto male, per ‘cui ‘il nostro imperatore, il 
quale spia attentamente le pulsazioni dell'opinione 
pubblica, farà conoscere fra poco mediante un ar- 
ticolo del Moniteur le vere intenzioni che ani- 
mano il suo. governo in questa faccenda. Si riget- 
lerà assolutamente qualunque idea di un cambia- 
mento di dinastia, e forse nel medesimo articolo sì 
dirà anche qualche cosa della Grecia, dove pari- 
mente avviene una pressione per parte delle po- 
tenze occidentali. 

Frattanto però è verissimo che la nostra marina 
ebbe l'ordine di disporre quattro vascelli.e quattro 
fregate per essere, spediti nel golfo di Napoli. Il 
signor Brenier, ministro di Francia a-Napoli, non 
si ritirerà così subite dalla sua residenza, ma pas- 
serebbe a bordo d'uno dei nostri, vascelli. per at- 
tendere le decisioni del re sulle ulyime comunica- 
zioni che gli verranno fatte. L'opinione comune 
nel mondo diplomatico è che S. M. borbonica fi- 
nirà per cedere, giacchè non può eno di com- 
prendere che prolungandosi dn Bo troppo questo 
giuoco finirebbe per essere funesto a lui solo. 

Si-parla molto della smtp i sarebbe data 
al maresciallo Canrobert a’ Pietroburgo, dove si 
recherà tosto‘dopo che siane ritornato il conte di 
Morny. Io non-ho aleun dato: per ‘autenticarvi 
questa notizia; ma.ve la.do pel.solo-motivo che è 
molto diffusa. R% Ù 

Anche il maresciallo Pélissie}si-gùhraa attorno 
per vedere di trovare un impiego. Questo nostro 
soldato ‘non può starsene inoperosò, ma il guai si 
è che non avrebbesi per-il momento: cosa ‘alcuna 
da affidargli. Egli agognerebbe al governo del- 
l'Algeria, ma non si ha alcun motivo per privarne 
il maresciallo. Randon: intanto si annoia male- 
dettamente come un semplice mortale, e ad onta 
di tatti gli onori e delle grandi rimunerazioni che 
gli furono assegnate: 

Il matrimonio dell'arciduca Ferdinando di To- 
scana con una principessa di Sassonia è definiti 
vamente stabilito. Il principe sposo do si attende 
a Bruxelles e fors' anco spingerà il.suo viaggio a 
Parigi. 

È morto il signor Gioachino Clary senatore, che 
come saprete, era parente del nostro imperatore e 
della casa regnante di Svezia. Era un uomo affa- 
bile, buono, e la sua morte sarà vivamente rim- 
pianta da tutti i suoi amici. Ml signor Clary lascia 
una grandè sostanza, di cui una ‘parle fu da lui 
legata, per quanto dicesi, agli ospivali ed agli isti- 
tuti di beneficenza. ; 

In una prossima lettera vi parlerò un ‘poco dei 
nostri teatri che cominciano a risorgere. Per oggi 
mi basta dirvi che la signora Borghi-Mamo nella 
parte di Fidès nel Profeta ottenne un grande suc- 





cesso. i LA 
Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 

Parigi, 24 settembre (sera). 

La chiusura della borsa è stata aiù ferma 
e migliore dell’apertura. ; 

Mancanza assolata di notizie politichs. 
Azioni del credito mobiliare 1652. ‘ 
Strade ferrate austriache 840. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Londra, 22 settembre. Il Niagara apporta uo- 
tizie del Kansas dell'11 settembre. I Free Solers 
furono battuti due volte con,grande strage; (Il pre- 
sidente proclama i Free Solers ribelli e ordina 
contro di loro l'organizzazione della ‘milizia 

(Havas) 

Amburgo , 22 settembre. Îl principe reale di 
Svezia, proveniente da Copenhaguen, è. testè arri- 
vato ad Amburgo, e ne riparte per recarsi in 0- 
landa. : _(Id.) 

Madrid, 21 dicembre. La. Gaceta pubblica un 
decreto che acce:ta la dimissione del sig. Cantero 
e nomina ministro delle finanze il sig. Saloverria, 
direttore generale delle finanze. . tino 

Il 9 ebbe luogo un \sanguinoso > combattimento 
fra la quaftigione di Melilla ed 4 mori. dei din- 


bene i quali subirono delle perdite. conside- 
revoti. I tia 
Le truppe spagnuole ebbèro: 19 morti ‘e 70 uo- 


mini fuori di combattimento. 


Borsa di Parigi 24 settembre. 
F È in contanti | In liquidazione 
ondi francesi a 
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Un dentifricio non deve soltanto imbian- 
— careT'deniti; ma'ezianidio conservaré la lorò 
salute. e .quella;delle. gengive;«I dentifrieri 


osialla Chinchina, Piretrote Gayac, di J: P. La- 
«mn m022, farmacista ja Parigi,; hanno 


mente, raggiunto codesto risultato, L’Elisire 


51 Previene e. calma Le neyralgie dentarie, gua- 


“‘cortobora le gengive, 


nu-87 


cocco MALBET 


n3 


SA 


109 


eTisce i mal.di denti; la polvere a base di ma- 
| Bnesia gl 


. contenendo al principio attivo del chinchina 


fn soluzione acquosa, è il miglior preserva- | 


tivo delle affezioni della bocca. Nel periodo” 
‘dall'infanzia a quello dell’adolescenza,esso 


primi denti, concorrendo attivamente al loro 
sano e facile sviluppo. (m) 
.LINGERE , ha tra- 
sferto il suo. labora- 








I° CONSTANCE: 


torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- | 


donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 





"\FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 


PI \sBreveté S. g. d. g. 


i ‘lob «ARTICLES del: 'ordre garantis. 


Appareils à air en CaoutcHOUC , sUpérieur 


‘'ù l’irrigatott }'saris'*Gue le! gaz entre dans 








l’intestin; et ‘sàtis’Autunée reparatioh. (Poids 
100 gram') Chaufferetts en Caoutchouc , 
chauffges à'l’eau bowillante. 
"l Appareils* pour vdies' urinaires. — \Ge- 
nowillères si Caoutthoue, préparées pour les 
‘doulevità’ th) tnatismales. 
M03 uao. III (15109 x 
BOTTALI vuoti per V:70 da vendere, via 
rd lt dei Mercanti,17,casa; Collegno. 


‘FABBRICA’ DI SETERIE 


4 


1dn liquidazione.e LOCALE na. RIMETTERE 


yo: Ma delle Finanze, Timpetto'alla buca delle lettere. 


ps era PACTHOD e C. 


pr SPEDIZIONIERI, via Proyvidenza, n. 5 


‘© CRMENTO! di PORTE dé FRANCE 


4 


lettera, franca di 


mufPontarne-Molière si 37; Paris, 


‘14 \*premiatovall’esposizione di ‘Parigi 
“bi 813. fr. per 100, kilogr. 


PALLONE. AERBOSTATICO 


Ilisig. B. Chauvelot; inventore del Pallone 
; aereostatico;a ‘vapote,'pel quale si ‘costituì 
una societàinaccomandita per rogito Ce- 





rale, notaio a Torino, in data 21 agosto 1856, | 


inseguito al qualecottenne-la relativa auto- 
rizzazione: del:governo; sardo; ha l'onore dî 
prevenire .le: personie|.che desidereranno di 
concorrere calla. sottoscrizione delle ‘azioni 
er. la costruzione del detto Pallone, che l’uf- 
cio. sarà aperto, da martedì 16. corrente a 
Torino; Via Nuoya, 

— ore9alle 4. 
Chi, desidera esatte spiegazioni dello sta- 
tuto della, società.è, pregato di sdirigere la 
posta.in.Via:Nuova; n: 5. 





INTERNA E RAZIONALE 
della 
edi tatte le malattie detti 


CURA: per F. VULLIE 
dottore.in, medicina, presso l’autore, rué 
— Consulti 
alle 1 alle 3; cura per corrispondenza. 





CAMERA DI AGRICOLTURA. DI COMMERC 





erfetta- | 


Imbianca e li conserva; l’opiat, | 


reviene la carie dei | 


n.,5, piano terreno; dalle | 


CATERATTA | 





» 
del dottore DE JONGH dell'AJA 
Pochi'sono gli eserìpi di un prodotto medicinale che al 
dell’olio f iaro del dottore De Jong abbia in 
pi breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la soncorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Oliò'di Fegato egualmente esibite all'uso della inedicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qua'che nuova testi» 
monianza medico-scientifica alla sna superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Joagh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ombra di alterazione artificiale, e dotato della. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, calarrose e gottose, è specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì gerieralmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50, 

| Depositi in Torino: Via B. V. i Angeli, N. 10, 
|: pla teo Faraci Bonaahi, La, ino N. 19. 

NB. Il suddetto olio è véuduto con privilegio 
esclusivo accordato. dal..dottor. JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 











, CHANTAL, figlia della ce- 

L ACQUA INDIANARIA fu masini MA, cui 
sola: essa successe, tinge per sempre e sull’istante, in ogni 
colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con là sanzione 
della chimiea; è 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 
cattive contraffazioni è ma oceorrono i due nomi; conviene 
prendere l’ACQUA' INDIANA genuina da M. Chantal'a 
| Parigi; rue Richelieu; 63, negliammezzati. Prezzo fr. 6. 
toglie. via per 


L'EPILATORIO: CHANTAL, (ste, sir 


momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6 
— Unico deposito in Torino presso l’UFFIZIO GENERALE 
D’AxNUNZI, via Madonna degli Angeli, N. 9. 


COLLA LIQUIDA BIANCA per incollare 


\ il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le ‘potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
Applicarne pochissima ds l'oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacers 
cent..70 e;L. 1 30. — Deposito presso l'Ufe 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n.9, Torino. Novara presso Caccià. 
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POLVERE D'IREOS 


biancheria e gli abiti, 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Gonerale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


linee 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin 
cipali' librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
(Traduzione dal.tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 








genuina di Firenze 
per profumare la 
per la toeletta e per 


Questo libro che espone in modo chiaro è 
succinto la situazione 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
l'del secolo XTX dello stesso autore, del quale 
l'sî‘sta pure preparando la traduzione. 








IO DI TORINO. BORSA.DI COMMERCI (0) 


BOLERTTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


DI FEGATO DI MERLUZZO" 


- Rot 
MER 





peosca dell’ Europa, | 





che - Consò AUTENTICO -- Torino, 24 settembre 1856. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattinà 
Renprye ». Godimento : Tn contanti Io liqurdazione Io contanti in liquidazione 
, 18195 0/0 1 aprile... . LI rg Lab peg) pus AT RbRE 
1880 E iiglio! DI Pe —mii i 91-50 paci zla 
18480 l Dinatzo (0) -gilsg Li ngn TOLUELA 
11849030 Moluglio!o TAL — 91-91-20 magia; — 
«011851. »...l giugnò soi (inbouu. tina ZI sa e a 
1858 8,0/0:1.luglio\;x: 01-57-58 — — - -..—- ia 
 OgnLiGAz. 
ni 4 0/0 1 luglio....,... 1040 — E ARIEL Kit I (CRI esp of, 
1850 4#0/0 l'a; osto ua — el ail db di-5Masiban 
FONDI PRIVATI Azioni. fin 4 
‘ Banca nazionale 1 laglio.. 1930 È Lim a = questa 
Cassa di sconto (n. emiss.) — — maia —it de Ghana 
+ Derza emiss!:...... ri rent ga =.= e SIOE 
Cassa com. è ind .lib.1 ug. ‘ ‘348 347 345'25 7!bre E cali a aa SS. 

d. Nuova'emiss. 0° vil eat n 357-50 297 bre 
Piemontese anglo-sarda 11% © L' Ls a - — TOY LHREI 
‘Rerrovia di Cuneo T'aprile;! 20 iu —_, om — aL Db 100t8go: 
Ferrovia di Novara 1 lug = ul ='am e 715. — meri 

bieco sObblig: Td: /.1. 0001. uu - — —- PA ate Salani 
Ferrovia di Biella. ..... — — _ — i babi È 
cu LP AlessandriaaStradellau: +. — air —'l istiga so (sg 
mirto!" Cambi Monete contro argento (*) i 
ia Per brevi scadenze Per tre mesi | Oro Compra Vendita | 
Auguotatimorisi S° 1.1 ‘9550; 254 1/2 Doppia da L. 20 . 20 20 01 i 
«10rancoforie sul Meno. 212 — di Savoia 28 57 968. | 
Lione . . . 9980 ‘98 80 —. di Genova 78 86 79» 
© Wondfa®. sg TIR. 12 Sovrana nuova: | 35 02 35 05 
Milano MRO nai pei — >» vecchia. 24 77 34.87 
Parigi. 5 080 gag: (98 80: | Erosomisto n. ; 
Torino seonto . . .. 10/0380 |. Perdita per 0/00... 2 50 ls 





6 10/0 sedile } I 


Genova sconto,. 


”) 1 biglietti si cambiano al pari alla Barca | 
nf ei : 


i N. 9 (Spedizione in Provincia). 
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Ò 1 principa i 1 fol oiaanao na 
_UB: GUERRE SUL MAR NERO 
slide 





È —— ORARIO DELLE:PARTENZE 
|1dei convogli di tutte le stradè ferrate sarde 
| conforme alle’ variazioni dell8 ieutembre 1856. 
x p 18%, Li è—— bi Dit ut 
pi Lf aac ibiza spina 
iii. cgPA Torino 4 GENOVA; 
a Pa fi da Torino per, Genova, 
° Ore 5 10,9 86, 11 45 ant, --5.10,.5030 pom. 
«Partenze da, Alessandria ner fenova 
‘0 068 48 anfim. o 
199 ‘Partelize da'Genbva per Torino. 
Ore 8 50, 10 00‘ami. —$ 2%, 5 30 pom. 
" Partenzé da Alessandria pel Torino 
Tela citt bt Ore! 6110 ‘animi; / 1 0 
“°° ‘ba Genova A Vontai 0 
SIMIL Partenze da'Genova |’ ti 
Ore 6-40; 9/40, 11/20xant 2 00,‘ 40) 7 55 pom. 
"© Partenze da Volti 
Ore 8 45;:8 40, 10/20 ant, 4 Oi, 5 28, 700 ron 


se bie d 






HI di Russia 
E LA SUA CORTE ... 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco dì P. PEVERELLI 
s Un volume. Prezzo L. 3. 50; 


‘Né riportiamo il seguente indice dei capitoli : ‘| 
Ai lettori — Prefazione dell'autore —T° La sue | 
premazia «della Russia sul Mar Nero. “— H. Cate 
rina JI e.i suoi favoriti. — Ill: Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee.di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La ef di Caipargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina I per fe-. 





4 #20 piva 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Svilup Lio e i BA @RNova ì 
dello îdee ‘di Pietro îl Grande'sul trono degli zari, } si Patton 
‘|re ‘il disegno “della dominazione Teco-Tussa, —' “Ore 8 00.ant. — 4 00,7 
VII | Primi passi alla conquista della Crimea. Su- ‘Partelize 


premazia.della.Rassia sul.mare. — IX. .L'impe- |...) 
ratore Giuseppe Il a IIETORETRA, —.X. Visita del | . ra 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio | 
di ‘Potemkin' intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa, 


Mediante vaglia postale diretto‘ all'ufficio del- 
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Ore 5 50, 9 05 ant. — 12 88,6 28 pom. 
Partenze da Arona 

Ore 8:00;18 48antviL42 04; 40° pom. 

dA Montara, A Vioevano 
Partenze da Vigevano 


l'Opinione per il suddetto importo di L.:3 50 il i sE dle 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- Dea reti 10 PRTCMIRAA 50, 5 43 pom. 
vincia. ‘artenze da Mortara 


Ore 650, 10 30/ant! —2 30,7 65 pom. 


Da ToRINO A Cunkò, 
Partenze da Torino 
Ore 5 55, 920 ant. — 2 45, 6 48 pom. 
7 ‘ Partenze du Cuneo 
Ore 5 58, 9 20 am. —'2.45, 6 50 pom, 
DA SAVIGLIANO A Sakuzzo 
Partenze da Savigliano ‘ 
Ore 7 27, 10.52 ant, 3-4 17,8 22 pom, 
Partenze da Saluzzo; *.. 
Ore 6 341, 9 56 ant. —*3 24, 7 26 pom. 


DA Bra A CAYALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra — 

Ore 6 36,10 04 ant. — 5,26, 751 pom 
Partenze da Cavuliermafgiore 
Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 

Da Torino a Susa 

” Partenze du Torino ‘© 
Ore 6 05, 1048 ant. — 4 85, 7 00 pom. 
Partenze da Susa" 
Orè 6 10, 10/50 ant. — 2 00, 7 00%pom. 
DA Torino a Pingnoro 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 58 ant. — 2 10, 7 13 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 6 30 pon 


Da Tonino a Novana PER WencELLI 
Partenze da Tori Novara 
Ore 3 7 dh 1 80/8 18,7 00 pom. 
Partenze da Novara per' Porino 
Ore 6.20, 10 08.ant. —2 50,5 30,6 35. pom 
Da Brera A Santi” 
Partenze da Billa 


Ri ca 
PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition ‘universelle de Paris 4855. 


Ce papier brùlc régulièrment et sans mauvdise 
odeur; sa cendre, au lieu d’étro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certaîns de sa supé- 
riorité ; il est. de pur filet ‘ne s'àttache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr.'7:-50 la Boîte:conte- 
nant cino MILLE feuilles. en eahiers irès:gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. | 

Deposito inTorino all Uffizio generate d’Aununzi | 
viu B' V. degli Angeli,n. - ((spedizione in provincia) 


SORDITA FR7ATt8 serra 
CONTRO LA SORDITA?. 


Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra. invenzione cò 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito: Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
lmpercetlibile, non avendo che ùN centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito,, che l'organo, anche il piùjdifettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale "Tia quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio | 
PE sn d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N..9. 











Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Ore 6 50 antim. — 2 42, 6 00 pom, 
T.) Vi LARERAGAPA LO JAR L. 33 TPots) i 
; ‘Partenze da Santhià 
In argento dorato o Ore 7 85 ‘antim. — % 15, 7 25 poîil! 
In argento —. » ‘18 ti 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale Concidenze per le ferrovie dello Stato 


»indiri ; r Arona. Ore 14 04 ant. — 3 50, $ 30 pom. 
o; all'indirizzo del Direttore dello Stesso ro Alessiidtia 5%: "‘9‘48 aa 1°Y 258 S$ pom. 


Sono da rimettersi... 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


. L’EVENING MAIL 


GALIGNANI'S MESSENGER 
IGIENE PUBBLICA 


Y 


POLVERI. DISINFE 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C: itî'Milihò' 


° disinfettanti, cioè 41 Ligtino coruns 
er togliere interamente le 1nsalubri e sgradevoli esalazioni. delle cisterne , pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino IcoLORO: (EB INODCRO per to- 

gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze:degli ammalati, sale dalavoro e 

stanze infette dalle orme dei cani, deì gatti, ecc.; per distrug re le cimici; far: perdere ai 

cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire. Dl'snseni: nocivi! e purificare 
l'aria. Nel'manifesto che si gratis sono dettagliatamente indicati i diversi. usi! e: modi 

di servirsi di queste Polveri, della ‘cui immancabile efficacia, disinfettante; nessuno può 


IL 








Ni Gn (nÙ 


Con gpeste Polveri si fanno, al momento i liquidi 








I più dubitare. ? VO scanio opt Geri 
I Ogni dose di polvere .per fare il Liguido comune'si'vetide”: 0000 L. 1 a00" 
qoberven gr: nesta incoloro ed inodoro ll | art E 

Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
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Tip. dell'OPINIONE diretta da C, Capponi 
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dalla: diploi 
fuori di ‘parole: nulla vsi:sarebbe-fatto; dal« 
l’altro i partigiani del governo assoluto, gli 
amici'‘dell’Avistria ‘in Ttalia, avevano preso 
fiato e forse ancora s'imaginano e cercano 
di persuadere il mondo ché si tratta di una 
semplice farsa, dopo la quale calato, il sì- 
pario tutto debba. rimanere come per l’ad- 
dietro. 

La determinazione suddetta è bensì in 
apparenza ‘ancora una misura mégativa, 
che non trae con sè immediatamente nel- 
l'interno del ‘paese ‘alcun ‘cambiamento di 
sistema, ma è tale 'che ‘non può cessare 
senzà che avvenga un cambiamento, e sic- 
come è impossibile che il regno di Napoli 
rimanga lungo tempo, al. bando delle po- 
tenze occidentali, così la conseguenza sarà 
l'assetto, della vertenza in,senso favorevole 
ai principii.liberali. 

Frattanto ‘il’ îccordo! manifestatosi fra le 
due potenze occideritali riduce definitiva- 
mente al silenzio le asserzioni dei giornali 
austriaci, che ‘negli ‘ultimi tempi ancora 
non cessavano di anhunziate al mondo che 
la Francia in tutto ciò che concerne la qui- 
stione. italiana .camminasse , d’ accordo a 
preferenza coll’Austria che coll’Inghilterra. 
Noi non abbiamo;.mai creduto,; inè voluto 
neppur. dar..peso.a quelle asserzioni; né- 
gando loro vanzi ogni fondamento ‘plausi- 
bile. Il: Corriere Italiano ‘e'l’ Osservatore 
Triestino.:; ché annunciavano con enfasi 
quella ‘preferenza ‘e che ci schernivanio 
trionfandòo ‘cone se l'alleanza dell'Austria 
e della Francia negli affari d’Italia fosse | 
un fatto compiuto, avranno ora da mettere 
a tortura la logica .@ il :cervello per di- 
mostrare. che, la, Francia ;manda due va- 
scelli di linea..e alcune fregate nel golfo 
di Napoli a fare. una ‘gita di piacere in 
luogo di avere un intenzione politica. Forse 
quei giornali diranno che sono venuti pet 
tener ‘in iscacco ‘un ‘egual ‘numero di va- 
scelli inglesi, che si sono mossi per Ya 
medesima destinazione. 

Quei giornali. ci spiegheranno anche come 
avviene colla pretesa loro alleanza  austro- 
francese che la Francia ritira-la.sua amba- 
sciata.da Napoli precisamente in quel mo- 
mento in cui l'Inghilterra pure richiama la 
sua, e‘in cui l'Austria'vi ha mandato tino 
dei più'scaltri*suoî diplomatici in missione 
straordinaria,e hà affrettato la partenza per 
Napoli del suo inviato ordinario , generale 
Martini, che si trovava în, temporario .con- | 
gedo a Vienna. Ì 

Quei giornali. asseriranno senza dubbio 
che l'accordo sì manifesta per! contrasti e 
che invece l'uniforme. agire dei gabinetti di 
Parigi e Londra. è un èvidente segno di di- 
sparere. 

Non è la'prima volta che i fogli austriaci, 
tidandosì' de! silenzio dei gabinetti e della 
loro diplomazia, misero in campo simili. as- 
serzioni relativamente, alla, questione ita- 
liana, le quali furono in ogni emergenza 
smentite dai fatti. Essi dicevano un tempo 
che la\Francia e'l'Aùstria erano d'accordo 
di non parlare della. questione italiana nel 
congresso di Parigi; \e invece. se ne parlò ; 
asserirono che le'‘due potenze erano una- 
nimi ‘sulla continuazione dell'occupazione 
strattièra negli stati pontifici, e invece fu il 
conte Walewski il primo a dimostrare con- 
tro ìl conte Buol la necessità di. farla ces- 
sare. La notizia del convegno dei due im- 
peratori nel castello di.Arenenberg ebbe la 
stessa sorte. ;E.così sino alla:questione di 
Napoli si potrebbe citare-molti altri esempi 
di asseriti accordi dei ‘gabinetti di Parigi e 
Vienna,'sinò all'ultimo di Napoli, che favo- 
riti da alcutie ‘apparetizé "andarono in fumo | 
quando si trattò dei fatti. © cda | 











A 


i 


sir 


sie Ancora non. sappiamo; come, 4 VipRA8; Sifi|spiù desidera 
of:stata accalta.la notizia dei RUIVb-BROLEAÌ0> una rivoluzione. 
I|-menti.delle potenze occidentali £ e 
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di Napoli. Alcuni fanno supporre, ci 
* rn del gabinetto di Viegoa 

uovo tentativo per indurre ìl ré a qualche 
apparente concessione; che possaincagliare 


sia 


ioluto dalle potenze occidentali, è. ;.., 


mi. Questa convinzione sembra fondata mon 
sopra dati’ generici, ma sopra positive ast 
serzioni pervenute dall’ambasciata francese 
di Napoli. i 

La énriosità, e fors'anche l’ interesse, 
stante l'influenza che ebbero le notizie delle 
misure, ;concertate .fra i. governi di Francia 
e d'Inghilterra sui.corsi dei fondi pubblici; 
spingono: però: il pubblicò non tanto ‘ad oc- 
cuparsi di ‘quello chié si ‘è fatto ‘o che ‘si è 
deciso! di-faré; quanto "delle ùltetiori conse- 
guenze. 

Quando le squadre combinate saranno 
nel golfo di Napoli, e che le potenze occi» 
dentali avranno sospesa ogni relazione di- 
plomatica;.con,quel governo, che .cosa vsi 
farà? 

Non è impossibile che le:cose rimangano 
in tale ‘stato di: sospensione per qualche 
tempo ; ma è pure impossibilé ‘che ciò per- 
duri oltré ‘un'certo periodo. La situazione 
deve avere una soluzione. i 

Le soluzioni possibili sono diverse. Il re 
può, adattarsi, alle richieste delle potenze, 
oppure le;potenze occidentali non ottenendo 
nulla-.abbandonare la partita. Non crediamo 
probabile.:nè l'amo vnè l’altro caso; non il 
primo‘) ‘perchè il're si è troppo 1mpegnato 
in una politica opposta ‘per lasciare luogo 
ad. una sì semplice soluzione ;le sue ‘con- 
cessioni sarebbero considerate come estorte 
colla forza e date dalla paura, e l'autorità 
del re Ferdinando riceverebbe una tale 
scossa, che l'ulteriore suo governo sarebbe 
impossibile. Dall'altro lato non è neppure 
da presumersi che la Francia e l'Inghilterra 
vogliano compromettere il loro onore. e la 
loro dignità in'facciav al mondo senza aver 
ottenuto l'intento che sì sono prefissi. 

La soluzione dovrà quindi operarsi col 
mezzo di uno di questi avveniménti compli- 
cati, che equivalgono ad una rivoluzione. 

Ma le potenze occidentali che. adottarono 
la politica in corso verso il re di Napoli ap- 
punto per impedire che l’Italia. divenga un 
fomite.di movimenti rivoluzionari, non pos- 
sono darsi l’aria di aver provocato una rivo- 
luzione, e quindi neppure favorirla: I gabi- 
netti si sono più volte'manifestati‘in questi 
sensî, e le'popolazioni ‘italiatie che ne sono 
conscie, sebbene spintè agli estremi, si sono 


astenute e si astengono tuttora ad incagliare | 


l’azione della diplomazia con. movimenti 
che anderebbero direttamente ad urtare con- 
tro le intenzioni delle potenze. 

È quindi probabile che la. stessa idea; la 
quale spinse le potenze ad.‘occuparsi degli 
affari italiani, predomini nelle misure che sì 
Vannò ora ad attivare! Le potenze che da un 
lato non hando' voluto più a lungo ‘tollerare 
che il re col titannico ed arbitrario suo proce- 
dere provochi una rivoluzione, non tollere- 
ranno neppure che le popolazioni si valgano 
della presenza delle forze alleate per solle- 
varsì contro il, governo. Non. dubitiamo 
quindi che i comandanti della. squadra al- 
leata, al.minimo-sintomo di un conflitto fra 
il partito liberale e il governo, al primo ten- 
tativo di repressione violenta di innocue ma- 
nifestazioni liberali si troverauno autorizzati 
ad interporsi e a prenderè în mano gli affari 
del paese, impiegando‘a ‘questo fine gli uo- 
mini cospicui che la tirannide del governo 
ha finora tenuto in disparte, o fatto. meta 
delle sue persecuzioni. 

Un intervento , estero negli affari interni 
di un paese è sempre un fatto deplorabile; e 
perciò vedremmo [certamente più; volontieri 
che igli affari. dii Napoli 'si accomodassero 
senza che'vi ‘sì faccia ricorso. Ma ll’ostina- 
zione del re, la nessuna fiducia che ispi- 
rano le' promesse ‘del suo'governo, e la ‘con- 
Seguente nècéssità di avere delle guarenti- 
‘gie, renderebbero impossibile questo evento 


spe a | 


il progresso degli: avvenimenti, Mel. Sens9, 


» Stando: però alle, espressioni \dei.; giorm; 






























più desiderabile, senza passarè pef mezzo di 
i. Tra la rivoluzione e l'intervento estero 
l'Europa preferisce quest’ultimo espediente, 
non vogliamo ora esaminare ;se.a torto.10, a 
ragione. Se succede a Napoli, ci è dato; al- 
umeno di ritenere ‘che la deviazione! da un 
miglior andamento di politica ‘ha un'carat- 
[tere affatto eccezionale, motivatò dal' con- 
‘tegno del re di Napoli, che l'intervento 'av- 
‘viene, in favore della causa della giustizia 


dietro s’interveniva costantemente, in favore 
dei governi iniqui. contre i diritti. di una na- 
zione; (ei che pattecipando all'intervento l’In- 
ghilterra;' presso la! quale la. massima. del 
non intervento non è un’opinione»di un par- 
tito, ma norma costante del'governo, ciò è 
una guarentigia contro l'abuso di quella mi- 
sura eccezionale. 


Dimosrrazioni:! Gli'stessi studenti:che, per 
incarico dei loro compagni; sottoserissero 
l'indirizzo alla stampa inglese, inviarono 
al sig. Manin vna lettérà, alla quale: l’ono- 
revole esule rispose con sensi affettuosi e 
patriotici. Invitati, pubblichiamo di buon 
grado entrambe le lettere: 


AI Sig. Daniele Manin, 


In cospetto all'atto generoso di un uomo che, 
già presidente della veneta repubblica, all’avvici- 
carsi dell'ora solenne, messa in''non'cale‘ogni 
ambizione di partito, stende una fraterna destra 
al costituzionale Piemonte, noi non ‘abbiamo po- 
luto a meno di essere compresi: da un profondo 
sentimento di ammirazione, sentimento ‘che; in» 
terprete della libera gioventù studiosa del Pie- 
monte, ci rechiamo a dovere di tributarvi, unita 
mente a quello ‘della più sincera gratitudine pel- 
l'immenso beneficiò ‘che il vostro gloriosoesempio 
sarà per fruttare alla causà dell’ italiana indipen- 
denza. 

Che se debitamente seppimo apprezzare questo 
vostro leale. procedere, in minor conto per noi 
non si tenne il provvido ‘consiglio da voi sommi- 
nistrato agli italiani: Agitatevi ed agitate; epperò 
nell'intento di. concorrere ‘anche noi, per quello 
che le ‘attuali condizioni nostre e della patria ce 


Sontro,un,goyerno iniquo, mentre per l’ad= 





lo permettono, ‘a servirla, nell'intento di mostrare } 


sempre più chiaramente all'Europa, che l’indi- 


pendenza di ‘Italia è oramai prepotente bisogno | 


di un intero popolo, eche in mezzo ad esso. cresce 
una. generazione di giovani cui troppo tarda di 
potersi misurare in campo collo straniero oppres- 
sore, avvisammo. opportuno di spedire un indi- 
rizzo a quella parte della stampa inglese ehe in 
questi ultimi tempi validamente patrocinò la causa 
nostra. 

Ci. gode l'animo di annunciarvi come questo 
indirizzo, di cui ora in segno-di rispetto vi tra- 
smettiano copia; incontrasse l'approvazione di 
varii illustri personaggi italiani, e ci affidiamo 
che voi pure, apprezzando.i motivi che. a ciò ne 


spinsero, vorrete concedergli assenso, e se non è.| “| ; 4 È 
P o 6 s | mità lemporarie non provenienti dal servizio ; 


troppo ardita la nostra inchiesta, anche l'appoggio 
vostro presso la. stampa francese ed. i vostri a- 
mici. 

Signore, al pari di qualunque altro, noi siamo 


| locato in aspettativa per riduzione di personale ; 


convinti dell’insufficienza di questi mezzi, e sap- | 
piamo che alla gioventù incombe ben altro dovere | 


che di parole; ciò non; pertanto crediamo utile di 
procurare tutti i mezzi atti a far sì che la qui- 


stione italiana riceva in faccia all'Europa il mag- 


gior possibile sviluppo. 
Del resto, se non è vana ialtanza la rostra, la 


gioventù, studiosa del Piemonte saprà, quando oc- | 


corra, ricordare che si debba alla patria, e le glo- 
riose tradizioni di chi la precedette. Le pareti della 
nostra università sono bagnate del sangue di gio- 
vani morti pella libertà, decorate da una lapide 





che porta scritti i nomi di altri studenti ‘caduti > 


pella indipendenza italiana sui campi della  Lom- 
bardia e di Novara. Simili memorie ‘non si can- 
cellano giaminai!... Quel sangue e'quella lapide 
saranno la religione, l’altare, cui verremo ad ac- 
cendère gli abimi nostri nell'ora non lontana della 
lotta. 

Nel mentre vi préghiamo di'aggradire i sensi 
della nostra profonda stima, abbiamo l'onore di 
dirci, a nome degli studenti dell’ umiversità di 
Torino 

Della S. V. ill.ma 
Torino, 2'luglio 1856. 
Dev.mi servi 
Ferraris Carlo 
Nigra Michel Antonio 
Ronchietti Giovanni 
Porcario Gian Domenico. 


Risposta DI MANIN: 


Parigi, il7 luglio 1856: |: |Gastaldi Giuseppe, id. id., id. id.; 


Conciitadini egregi, ; 
La vostra lettera è stata per. me. una. consola- 
zione, una gioia: un balsamo per. Je, amarezze 





#11 Lo Associazioni al alpeveibi;inia : 


ln Torio all'Ufficio del giornale, vi delia Madofina degli Angeli, N° 13,‘ 
Ì “seconda ;cortile. — Nelle Provincie, presso,gli Ufici Postali... 1.1.0. 
10)" SAmnanicni paserzoni estimo Gost. 38. couna, Rneipat PRA MAINE 


(OA RI NOA poeta on nto mm ti eni 
‘pubblica tutti i. giorni, compreso le domeniche, RIE 


‘per l'avvenire. Sì, giovani generosi ; la ere- 


“mano vigorosa @ con senno maturò compier: l’o- 
















ia. 20 per.ie 


i a ip.t è 
presenti, uno splendido fulgore di speranza 


scente generazioné,i educata | Îra le. agitazioni 
feconde di questi ultitni' dieci anni, saprà con 


pera, che la ‘generazione declinante, novizia ed 
inesperta, ha incominciata. A voi,‘la.gloria e lle 
benedizioni del successo : ‘a noi, quando. più non. 
saremo, il ‘cònforto di una ‘ricordanza affettuosa; 
Viva l’Italia? i, hi 
MANIN. 





fia D'RRSSE PESFBDRI. ILStO, (Ma VEUL SIL, &tra: 07 JUAN] 

Dispacci elettrici priv. 
‘AGENZIA STEFANI. Ù iarto: 
anti e Parigi, 25. 

L’accusato Alessio, Dupont .è,stato. con- 
dannato «a 15, mesi di prigione ed a 500.fr. 
di ammenda ; edi coaccusati Philippeanx e 
Laplace ad un anno di prigione! (Bella:no- 
tizia da mandarsî per dispaccio!!!) 

Nessuna notizia politica d'importanza. 
—=-——_—tT_ ‘RIS 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R,, Decreto del 17 corrente, il R. collegio 
della città di Savigliano è assimilato. ai collegi 
reali dei capi luoghi di provincia, e sono, ad esso. 
estese le disposizioni, degli articoli 21, 29, 25 e 27 
del regio decreto 4 seltembre 1855. 

La somma.di.lire,1200 stanziata dal; municipio 
di Savigliano per lo stipendio d’un professore di 
storia e geografia, ;e quella; di lire. 1400 stanziata 
dallo stesso municipio .a titolo di concorso nella 
spesa degli stipendi dei professori di filosofia, di 
reltorica. e della grammatica terza, saranno an- 
nualmente,.ed a far tempo dal 1 gennaio 1857 , 
versate alle finanze dello stato, da cui sarà ai s0- 
praddetti sei professori pagato lo stipendio secondo 
le norme fissate dall'art. 21 del.cilato decreto 4 set- 
lembre 1855. l 

— S..M,; inudienza del 17>sattembre 1856, sulla 
proposizione del ministro segretario di stato per 
gli affari della guerra, ha fatto le seguenti nomine 
e disposizioni : 

Celesia Pietro, maggiore nello stato maggiore 
delle piazze, addetto al comando militare della 
provincia di Alessandria, nominato comandante 
militare della provincia:di Oneglis; 

Garrone Gerolamo Prospero, capitano nd) 5 regg. 
di fanteria, promosso maggiore nello stato  mag- 
giore delle piazze e nominato comandante militare 
della provincia d'Aosta ; 

Bigliani di Cantoira cav. Ippolito, capiteno nel 
regg. Savoia cavalleria, promosso maggiore nello 
stato maggiore delle piazze e nominatocomandante 
militare della provincia di Lomellina; 

Druetto Giuseppe, sottotenente nel. corpo. del 
treno d’armata, ora in aspettativa, richiamato in 
servizio effettivo e trasferto nel. corpo R. d’arli- 
glieria: . 

Veran Luigi, id. id.; ù 

Clavarino nobile Luigi Gio. Batt., capitano nel 
16 regg. di fant., collocato inaspettativa per infer- 


Gaspardino Giovanni, vice direttore di prima 
classe nel personale delle sussistenze militari, col - 


Icard Andrea, id. id., id. id,; 
Viora Luigi, vice direttvre di 2.a: classe, id, id.; 
Giachetti Paolo, id. id., id. id.; 
Abrami Giuseppe, id. id., id. id.; 
Piovano Giacomo, commesso di l.a classe, id..id,; 
Compagno Giuseppe, id. id., id. id.; 
Patucelli. Francesco, id. id., id. id.; 
Sibena. Francesco, id. id., id. id.; 
Conte Andrea, id. id., id. id.; 
Pangella Giuseppe, id. id., id. id.; 
Rapallo Emanuele, id. id., id. id.; 
Gajolta Giacomo, commessodi 2.a classe, id. id.; 
Petrino Giacomo, id. id., id. id.; 
Gallarati Angelo, id. id.. id. id.; 
Sbressa Giuseppe, id. id., id. id.» 
GareHi Paolo, id. id, id. id.; » 
Ponzano Domenico, id. id., id, id.; 
Peyroleri Antonio, id. id., id. id.; 
Trinchero Eugenio, id. id., id. id.; 
Perdomo Giuseppe, id. id.,.id., id. ;_ 
Ferrero Giuseppe, id. id., id, id., — 
Aschieri Lorenzo, id. id., id. id. 
Ferraris Candido, id. id., id. id.; 
Rosst Tommaso, id. id., id. id.; © 
Ambrosini Giovanni, id. id., id. id.; 
Reyneri Flaviano, id. id., id. id.; 
Schierano Giuseppe, id. id., id. id.; 
Serra Maurizio, id. id., id. id.; 
Gazagne, Giovanni, id. id., id. id.; 
Siccardi Vincenzo, id. id.,.id. id.;, 
Alasia Gaspare, id. id., id. id.; 
@Chiaves Carlo, id. id., id. id.; 


n 


‘Rossi Giacomo, id. id., id. id.;, 
Albini Andrea, id. id., id. id.; 
Ellena Vittorio, id. id., id. id.; | 





Blancon Onorato, id. id., id. id.: 

Albesiano Luigi, id. îd., id. id.; 

Perini Ernesto, idvid:, id; id.; 

Duprè Carlo, id. id., id. id.: 

Gey Giuseppe, id. id., id. id.: 

Reybaud Zenofonte, id. id., id. id.: 

Severino Emilio, id. id., id. id.; 

Voena Ernesto, id. id., id. id. 

Magliano, cav. Luigi, id, id.,-id. id.; 

Maina Alessandro; id, \id., id. id.; 

Merlo Giovanni Atonio, id. id., id. id.; 

Gonella Alessandro, id. id., id. id.; 

Varese Zefierino,. id. id., id. id.; 

Lanza Giuseppe, luogot, nella compagnia infer- 
mieri militari, collocato in; aspettativa. per; ridu- 
zione. di corpo id. id,; 

Gianolio Vincenzo, sottot. id. id., id.; 

Beretti Tommaso, | Pietro, id. id., id. id.: 

Codebò Alessandro, id. id., id. id.; 

Garzello, Antonio, luogot. nella compagnia in- 
fermieri militari, ammesso a far valere i suoi ti- 
toli pel conseguimento della pensione di giubila- 
zione; , 

Bertotti Giuseppe Antonio, id. id., id. id.; 

Cerutti Giuseppe, sottotenente id., id. id., 

Verrando Antonio, id.?id., id. id.; 

Rocci cav. Emilio, maggiore nello’ stato mag- 
giore delle piazze, ora comandante inilitare della 
provincia. di Lomellina, ammesso in seguito a 
sua domanda la far:valere i suvi titoli. pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione ; 

Boero Gio. Antonio, luogot. nel corpo reale di 
artiglieria, id. id.; 

Ferrà cav. Antonio Simone, sottoten. nell’8 reg- 
gimento fanteria, id. id.; 

Sciaccarame Ignazio, applicato di prima classe 
con litolo e grado di sotto commissario di guerra, 


‘ ora in aspettativa, ammesso a far valere i suoi ti- 


toli pel‘conseguimenio della pensione di giubila- 
zione; sala b 

Drioneavy: ‘Nicolò, già sottocommissario’ di 
guerra locale ‘a Finalmarina, ora ‘in aspettativa, 
id. id.; (uc SH 

Cristini Pasquale, 'usciere presso il' ministero di 
guerta , id. id.;! |“ 

ostello Francesco; id: id., id id.; 

Ferrari della Torre nob: Luigi Gio. Battista, sot- 
totenente nello stato maggiore delle piazze, ora 
addetto al comandò militare della provincie di 
Tortona, dispensato dal servizio per demissione 
volontaria. 

— Con regio elenco ed'ordini ministeriali delli 
17 corrente mesò ; i signori Meynardi Edoardo e 
Tallone Lodovico, volontari presso l’amministra- 
zione del. debito pubblico, vennero nominati al- 
l’impiego di scrivani di 2.a classe nell'amministra- 
zione medesima. 


ATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Oggi S. M. il re ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Evoluioni militari: Questa mattina faceva bella 
mostra “di sè in piazza d'Armi il reggimento Ge- 
neva cavalleria, che ‘alle ore 7 è stalo passato a 
rassegna da S. M. il re. 

Quel reggimento partirà il' giorno 28 del mese 
corrente da questa capitale per recarsi a tenere 
guarnigione in'Savigliano. 

Istruzione popolare. Pregati inseriamo “il se- 
guente programma: 

Concittadinî operai ! 

Uno ‘fra i più grandi benefizi che far si possa a 
pro della classe laboriosa, è senza dubbio l’istru: 
zione, unico mezzo potentissimo per rialzare l’uo- 
mo da quello stato d'abbiettezza ‘in che lo pone 
l'ignoranza, fonte ‘venefica: da cui scaturiscono 
tutti i mali ehè uccidono moralmente la società. 
Per persuadervi di una tale verità, non avete che 
ad interrogare i vostri maggiori, i quali per mala 
ventura nali e cresciuti in tempi infelici, in cui 
un’insana politica li teneva {lontani dal santuario 
della scienza per farne:stromento di despotismo, 
non ebbero il mezzo di poter-essere educati me- 
diante una buona istruzione, ed. ora ignorando 
quelle cose éhe vorrebbero è dovrebbero sapere, 
‘immersi nelle più stupide superstizioni, sono co- 
stretti, loro malgrado ed invano , a ‘deplorare co- 
tale tristizia di tempi. Per buona fortuna, ora che 
i tempi sono mutati in meglio, ora che il sole 
della libertà civile e politica brilla in quest'unica 
eletta parle d’Italia’, mercè la lealtà del re galan- 
tuomoò ed il patriottismo illuminato dei cittadini, 
e colla libertà vennero tutti quei benefizi ‘che soli 
valgono ad educare un popolo ed a formare una 
nazione grande, forte ed ititelligente. Voî, ‘o cari 
concittadini, se un dì volete essere utili alla‘patria, 
alla religione ed ‘a voi stessi, non avete che a va- 
lervi dei mezzi che in gran copia vi sono sommi- 
nistrati. 

Oltre alle scuole sérali gratuite lodevolmente 
stabilite a vostro beneficio dall'egregio municipio 
torinese, le quali già portano buoni frutti, me- 
diante la solerzia e lo zelo dei professori che vi 
fecero le loro lezioni; oltre alle scuole tecniche 
presso S. Carlo aperte da una filantropica società 
sotto gli auspizi diS. A.R. il principe Tommaso duca 
di Genova che già contano otto anni di esistenza 
con ottimo successo; in quest'anno una beneme- 
rita società d’insegnarili ‘ad oggetto di diffondere 
ed agevolare nel miglior modo possibile | istru- 
zione nella classe ‘operaia, ha determinato di 
aprire altre scuole serali gratuite, alle quali ver- 
ranno ammessi i ‘ciutadini cutti va’ qualsiasi reli- 
gione o paese appariengano, è specialmente gli 
operi ed artigiani che altrimenti non potrebbero 
ricevere la necessaria istruzione. 











Concittadipi! La soci r 5 

rete numerose di buona volontà, perchè il successo 

possa essere felice, e secondo il nobile scopo che 

essa si-è proposto. 
i OGRAMMA 

Le lezioni serali dureranno iper tutto 1° inverno, 
cioè dal prossimo ottobre sino al mese di marzo 
inclusivamente. 7 

fisse avranno luogo in ciascun giorno della set- 
timana ad eccezione del giovedì e del sabbato 
dalle ore 8 12 sino alle 10. ; Ò : 

Vi saranno due classi: — Nella prima s'insegnerà 
a leggere, scrivere e le quattro operazioni della 
aritmetica. 

Nella seconda s’insegneranno: 

. La' lingua italiana; 

. La lingua francese; 

. La Storia d’Italia e la geografia; 

. Aritmetica commerciale; Ò 

. Sistema metrico; : i 
. Le. prime nozioni di geometria. . 

Per essere ammessi, si richiede l’iserizione da 
prendersi entro il corrente settembre e sino alli 
15 ottobre, présso il professore Persoglio. domici- 
liato nel viale di Piazza d'Armi, casa Incisa, N. 16, 
il quale perciò si troverà a casa nei giorni feriali 
dalle 10 alle 12 antimeridiane; e dalle 9 alle 10 di 
sera, e nei giorni festivi dalle 101j2antimeridiane 
sino alle 3 pomeridiane. 

Il locale delle scuole trovasi. in via. di Porta 
Nuova, :e ‘sarà, più precisamente indicato a cia- 
scuno nell'atto dell’iscrizione. Il medesimo viene 
appositamente conceduto gratis da una generosa 
società di signori che godono di poter così con- 
tribuire al pubblico bene, Ja:quale pure vuole in- 
caricarsi di quelle.altre. spese materiali che a tale 
uopo si richiederanno. 

Circo:equestri Halbo. Quest'oggi venerdì vi ha 
la serata del signor Auriol padre, uno dei pricipali 
artisti. della. compagnia del signor Naudmann 
Luigi. 

Il beneficiato si riprodurrà per oito volte è non 
risparmierà fatica onde meritarsi il. suffragio del 
pubblico. È 

I) circolo: sarà illuminato a gaz, locchè contri- 
buirà a rendere più brillante lo spettacolo. 

Finanze. 1: prodotti delle gabelle. ascesero nel 
mese di agosto 1856 aL. 3,598,777 81, contro 
L. 3,484,406 81 nel 1855 per la. terraferma, ed a 


però oo 


L. 262,251 45.nel 1856 contro L. 211,134 88. nel | 


1856 per la Sardegna. 
1 prodotti totali nei primi otto mesi ascesero 


pel 1856.a L. 30,281,795, 58 
pel 1855 » 28,862,223 54 


Aumento nel 1856 L. 1,419,572 16 : 

Le dogane diedero un. maggior aumento di 
L. 434,996 38: ed i tabacchi di.L. 926,715 88. , 
I proventi dell’insinuazione e demanio. riscossi 
nel continente. ascesero nello scorso mese a. lire 
2,131,600 65 nel.1856 contro L. 2,291,439 64 nel 
1855. La diminuzione di L. 159,838 ..99 proviene 


i da minori prodotti dei diritti di suecessione. 


La somma totale dei primi otto mesi è di lire 


19,249,341 ‘contro L. 17,515,881, per cui nel 1856 


si ebbe un aumento di L. 1,733;459. 

Chiarezza d'esposizione: Il Corriere italiano 
ha una corrispondenza di Milano di cuiriportiamo 
il primo periodo, nel quale si vede chiaro che chi 
lo scrisse non'sipeva quel che voleva dire o non 
voleva dire quel che sapeva , percui riesceim- 
possibile capire il senso delle sue parole: 

«Milano, 16 settembre. L'odierno è generale di- 


| scorso è il presunto prossimo arrivo in Lombardia 


delle LL. MM. l’imperatore è l'imperatrice. Chec- 
che dicano certi pochissimi da eontarsi sulle dita, 
attualmente il popolo lombardo nomha altro pen- 
siero ed altra cura che di seguire sforzo per isforzo, 
la virtù produttrice dell'epoca nostra, libero come 
è nella sua azione, non trovando per via l’ineiampo 
della forza opprimente e passando oltre alle banali 
declamazioni di certi apostoli del progresso , cui 
mal suona lo sviluppo del nostro spirito inventivo 


{ ed il miglioramento dei nostri interessi. Assennate 


così lepopolazioni di Lombardia, è curiose dei 
veri propri interessi, già si dispongono a conside- 
rare la' venuta del sovrano siccome il compimento 
di leciti desiderii, l'esaudimento di molte spe- 
ranze. » 

Curiosità. — Annunciamo, un parto quadrige- 
mino avvenuto il dì 9 andante da una Berigna 
Capobianco contadina di Sora. Due gemelli furon 
dati alla luce alle ore 11 italiane , due. altri alle 
ore 20. Ai primi fu, amministrato il sacramento 
del battesimo, e trapassarono tra un'ora ed un'ora 
e mezzo di notte; gli altri si ebbero il battesimo 
dalla levatrice perchè dopo un'ora perirono. 

(G. D. Sicilie) 

Pubblicazioni. Coi tipi della Gazzetta dei tri- 
bunali a Genova e vendibile in Torino presso 
Gianini e Fiore, è comparso il primo volume del- 
l'opera: Mutivi dei codici per. gli. stati sardi, 
il quale si occupa del codice. civile, libro primo 
e libro secondo. 

LETTERATURA. Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Nei più accreditati, periodici di Rie Janeiro 
dei due ora scorsi mesi di luglio ed agosto ci oc- 
corre di leggere ripetutamente molti el sgi intorno 
ad un volume fatto stampare in gran formato di 
ordine di S. M.. l’imperatore del Brasile ed a sue 
proprie spese; questo libro è un poema in lingua 
portoghese, che porlà per litolo : A confederacao 
dos Tamoyos (la Confederazione de’ Tamoj); il 
merito di questa bell’opera deve essere assai rag- 
guardevole ed interessante, stando a quanto i detti 
giornali ne riferiscono, del che ci persuadiamo 


| sparse sulla strada ferrata, e già sono designati i 


| esempio, non istarà più in casa del marchese 


| il 1848 è là e non si dimentica. Si assicura poi 














sia- 
mo informati.sg.fosse la stesso autore del : poema..{. 
succitato, e di Eisulta infatti essere egli VERSARE 
il letterato, -di*cui-con tantu onore parlano i gior- 
nali brasiliani , ed in questo caso non possiamo 
che felicitarei ‘di ‘avere fra il distinto corpo’ diplo: 


matico' Una’persora di tanto merito e celebrità. » 


ste ado ateo . 
“Notizie Ital 

Notizie Etaltane 

LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza purticolare dell'Op1vionE) 
Dai confini lombardi, 23 settembre. 

Alea jacta”est. ‘Finalifientè dopo molte incer- 
tezze:S. M.'sî decise?algran passo di ritentare il 
Viaggio. di Lombardia :* era per-lui una necessità 
politica, e. bisogna che i guai interni sì mostrino» 
men che sia possibile all'occhio degli estranei. 

Ora per. primizia si hanno dunque lo zelo e le 
fatiche di tutti i capi politici amministrativi comin- 
ciando dal luogotenente sino al commissario di- 
strettuale, i quali si arrovellano per far scoppiare 
l’irresistible e spontaneo ‘eniusiasmo dei ‘muni- 
cipi a festeggiare il sempre grazioso» arrivo! delle 
loro ‘maestà. Sono scene da romanzo: I podestà, 
i quali sanno benissimo in:quali:penurie si tro- 
vino. le casse municipali; vorrebbero: cavarsela 
con dei complimenti; ma delegati, commissari e 
luogotenente, alla, loro. ;testa .non la intendono. a 
questo modo, e vogliono che si votino delle belle 
centinaia di mille lire a questo scopo. 

Si dice che a Milano vuolsi imporre una spésa 
di 500 mila lire per questo oggetto, ma però credo 
che si contenteranno del ‘sacrificio a culi si sotto 
pose Venezia manudotta dal suo podestà conté 
Correr, il quale, tra parentesi, essendo uno spian- 
lato che non conta fra i contribuenti, può lar- 
gheggiar senza fastidio in questo genere di. cos; 
sicuro com'è di non contribuire per nulla al sa- 
crificio. Dunque basteranno, per quanto pare, 
200 o 300 mila lire, ma non potete imaginarvi 
con quanta difficoltà si saranno ottenute. 

Si fermerà di sicuro in tutte le ciltà che sonò 


luoghi dove prenderà alloggio. A Bergamo per 


Terzi, ove sieltero sempre i sovrani quando per- 
nottarono in cità, ma poserà le sue tende in casa 
del conte Medolaghi il quale sposò una De Maistre 
e che quindi non lascia dubbio sulla sua orte- 
dossia politica. 

A Como sarebbe andato ugualmenie, ma per 
farsene un merito speciale il signor Paolo Stampa 
deputato alla provincia si recò appositamente 
a Milano a farne riverente istanza. Vorrà una 
qualche croce e forse un qualehe posto. Poveretto 
se l'abbia. 

Intorno al ricevimento che gli verrà falto potete 
facilmente. imaginarlo;  } censo.nuovo ha rovi- 
Nato i proprietafi; il prestito forzato. nazionale 
smunge tutte. le scarselle ; gli infortuni celesti si 
posero anch'essi della partita; ma più di tutto 








che il viaggio dell'imperatore che doveva aver 
luogo verso la metà di novembre sarà ritardato | 
sino a dicembre perchè i signori non abbiano la 
scusa di trovarsi in campagna. 

Il militare è furente ‘per l'incendio del magaz- | 
zeno di foraggi avvenuto nell’accampamento. ‘Ora 
è acceriato che fu una congiura militare e pio- | 
vono le bastonate per iscoprirne il filo. 

La vendemmia si presenta un po’ migliore que- | 
$lanno, e questo argomento mi richiama alla me- 
moria un'altra prova recente della splendidezza 
austriaca. Voi sapete qual danno abbia recata la 
crittogama in Lombardia, dove andò perduto per 
più anni l'intero raccolto, l’importare del quale 
ascende senza esagerazione alla somma brutta di 
oltre 25 milioni: Il governo austriaco il quale, di- 
casi pur quel ehe si vuole, sa essere umano e com- 
passionevole, ba ordinato che si inslituisse una 
commissione dinnanzi alla quale, in carta bollata, 
tuttì facessero sentire la quantità dei danni patiti 
în forza della criltogama, ed accordò a questa 
commissione il diritto di favorire la remissione | 
dell'imposta per la somma di 300,000 lire. 1 lom- 
bardi si sono naturalmente messi a ridere ve- 
dendo che il-paterno governo di Vienna sa alme- 
no, in mezzo a tante traversie, trovare il destro di 
essere ancora un po' lepido. 








Ì 
na | 
Notizie Estere 


AMERICA 

Scrivono da Messico 19 agosto: 

« Continua la lotta fra lo stato e la chiesa. Il 
terreno sopra cui si combatte è la legge Lerdo 
intorno alla disammortizzazione dei beni ecclesia- 
slici. A mio avviso la chiesa ha perduto la batta- 
glia. Essa ha or ora tentato una rivoluzione che 
era, dicesi, perfettamente organizzata; ma il go- 
verno avvisato per tempo ‘ha sconvolto i disegni 
dei cospiratori arrestandone i capi principali nel-> 
l'ora appunto che il movimento doveva scoppiare. . 
Sabbato sera il governatore del distretto arrestò 
quatiro generali, i signori Romulo Diaz de la Vega, 
Suarez Navarro, Miguel Blanco e Gamboa, e due 
ecclesiastici, il canonico Velasquez de la Cadena 
e îl priore del convento di S. Domingo, Zubeldia. 
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16: oasi ai cris sl I — 
spediti sopra a Re Snl prigionieri sapo stat 


‘acruz. 
© LarcospiraZione”dì cdi il‘$ “teneva: più! 
le fila è stata denunziata da suno complici. 


Pare che il generale Vega ne fosse l’anima, e-la 
tcospiràzione-néh fosse ita perchè il gene 
rale medesimo*tion si*Sarebbe' trovato “él luogo 
convenuto all'ora stabilita. 1l generale Vega dimo- 
lava a tre leghe da Messico e quivi fu arrestato. 
Voi"già avete-tapito*the-To=scopo di questo movie” 
mento suscitalo da {pilari e da ecelesiastici in- 
sieme era rea npleta” e ristabilimento de 
fueros..» > Seba a 


ie Il congresso ha rigettato ad una piuttosto forte 
maggioranza l’articbld 16 del'progetto di costitu- 
zio le che proclamava sottosopra la tolleranza de 
«culti. Questo:risultamento «era. preveduto : dacchè 
Îl governo, erasi opposto al provvedimento, La di-.: 
Prep ebbe queto Alibponas cha .lenne. desta 
"attenzione pubblica e.l dr alto approvare più fa- 
cileni li gt Lerdo. I pa8: ut fol | Lat pur. 
qualche cosa, è posso as sicu PIÈ che SI, ros - 
sima prova il grande principio liberale ‘della’ tic 
bertà dei’ culli'diverrà leggo del Messico; ‘00! : 
««Vol'mi chiederete forse perchè il governò libat!! 
rale del signor Comonfort' siasi dichiarato: ‘contro » 
la libertà religiosa. Avwreste torto dimputarglielo a 
colpa. La libertà religiosa non era veduta favorevol- 
mente dall’immensa maggioranza del paese;. l’in- 
fluenza del clero è grandissima nelle famiglie, e 
il governo temette di dare una bandiera ad una 
nuova rivoluziorie. Io non so bene però sé esso 
abbia avuto ragione di ‘aver paura.» : 
(Constitutionnel) | 
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Notizie Ultime - 





ALLERANZA ANGLO-FRANCESE. Il corrispondente di 
Parigi del Morning Post invia in una sua lettera a 
questo foglio un solenne rabbuffo per il Constitu- 
tionnel, a proposito dell'ultimo suo . articolo sul- 
l'alleanza anglo-francese e in relazione alle sue 
troppo manifeste tendenze abstro-russe. Il dorri* 
spondente termina col dire : RICA 

« Il tono della stampa ‘inglese’ versò il'govertio 
francese e la nazione francese, è i stato ‘assai più 
generoso che quello ‘della stampa. in Francia, e 
nella maggior parte dei casi.la, stampa dell’Inghil- 
terra ha rappresentato assai più esattamente le vi- 
ste dell’imperatore che i giornali ministeriali di 
Parigi. Ciò è comprovato dagli eventi presenti 
della Grecia 6 di Napoli.» 

AFFARI DI Naroti. Si scrive al Times da Parig 
21 settembre : 

« Una notizia prematura del ritifo delle lega- 
zioni di Francia e d'Inghilterra da Napoli è stata 
mandata per telegrafo da Londra a Parigi; ‘ed ha 
prodotto il ribasso di cirea un ‘quarto’ per cento” 
sui fondi pubblici. La detta notizia, però, seb- 
bene presentemente senza: fondamento , risulterà 
probabilmente essere l'imagine degli ‘eventi. che 
stanno per compiersi, specialmente per ciò che 
concerne l'interruzione delle relazioni diplomati- 
che col governo napolitano, la' quale avrà luogo 
fuori di ogni dubbio. È difficile ‘dî presagire la 
estensione dell’effelto'©he avrà | questa ‘dimostrà- 
zione ostile sul pubblico di Napoli; ma se le cose 
vengono spinte più oltre;:se navi di guerra appa- 
iono nel golfo, molti credono:che avrà luogo una 
insnrrezione, Il re sembra. prendere tutte le pre- 
cauzioni per impedire una ribellione fra i suoi 
sudditi. 

« Le notizie che ci arrivano da Napoli sono di- 
scordi sulle disposizioni della nazione, ma dopo 


| tutto quello che è stato ‘detto; ponderando ogni 


cosa e facendo le ‘debile concessioni’ allo spirito 


| di partito, rimane sempre la convinzione che vi è 


un grande malcontento e una forte ‘tendenza'allà 
rivoluzione. Come infatti potrebbero èssere diver- 
samente le cose sotto un sistema così lirannico ed 
oppressivo? Vedremo quale effetto avrà sull'animo 
del re Ferdinando il richiamo degli ambasciatori. 
Se nessuno, allora l'Inghilterra e la Francia, al- 
meno per quanto si suppone, dovranno fare un 
passo di più, altrimenti la loro attitudine non sa- 
rebbe degna della loro posizione. Il richiamo de 
gli ambasciatori viene qui ritenuto come cosa 


| fuori di dubbio. Un addetto all'ambasciata è par- 


lito questa mattina per Napoli;:e si crede che egli 
rechi al signor Brenier l’ordine di chiedere i suoi 
passaporti. Si parla qui di un ultimatum che 
verrebbe portato a Napoli dalla flotta, ma queste 
non sono che semplici voci. La quistione diventa 
interessante ed importante, e hatùralmente richia- 
ma l’attenzione generale. » ‘© cangili dic 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


| Parigi, 23 settembre. 

Per rispondere all'emozione non indifferente che 
esiste nel popolo a eagione dell'alto prezzo: degli. 
affitti delle case,.il Moniteur pubblica in oggi un 
articolo il quale porge infatti. de'dati interessanti sulla, ta 
condizione degli affitti a Parigi. La sola cosa che 
io non acconsento al Moniteur si è la lusinga da 
esso espressa che in seguito alle nuove fabbriche 
che si erigono abbia a diminuire sensibilmente 
il prezzo degli affitti. To credo che il prezzo ‘delle 
aree fabbricabili sia troppo elevato perchè sì 
possa raggiungere ‘così presto lo scopo che il go: 
verno ha .di mira. I proprietari delle nuove case! ‘ 
se vogliono ricavare l'interesse della. somma.da: 
essi impiegata non possono diminuire il prezzo. 
delle pigioni, e la popolazione è d'altronde tanto 
folta che le dimande mantengono l'alto livello a 
cui mortano le abitazioni negli ultimi tempi ©‘ 
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che sollievo sarà forse recato dalle nuovercase di 
legno fabbricate sul percotso: delle linee’ delle 
strade ferrate, ma non, bisogna magnificare troppo. 
nemmeno questo sussidio. La stoltezza staxnel- 
l’attribuire ‘al governo la facoltà di far cessare 
questi mali ed è quello ehe tinto fch' OA der 
una mira politica : quindi si ebbe a notare negli 
ultimi tempi qualche segno di mal 
furono conseguenza alcuni arresti classi'ope- 
raie. Fu arrestato però anche un professore di chi- 
Mica applicata alle arti..A/Lione tutto è ancora tran- 
quillo, ma incominciano a sentirsi gli effetti del 
diminuito lavero occasionato dallo scarso raccolto 
dei bozzoli. Le stoffe di setà raggiungono a poco 


a poco: dei: prezzi ‘esorbitanti è ciò dimintisee la” 


vendita, quindi un malessere in tutti i rami di 
commercio che ne dipendono. 

La casa dell’imperatore ed i ministeri diedero 
commissioni importanti, ma questolhoî basta a 
controbilanciare la stagnazione. generale degli 
affari, i 


Quest'oggi credevasi di. leggere nel Moniteur 


una nota che spiegasse la, vertenza con Napoli 33 


ma l’aspeltazione fu delusa. “Quella nota sarà 
pubblicata naturalmente quando ‘le cose saranno 
ridotte all'estremo punto criticò e finora non si è 
perduta la speranza”di racconciarle.! L'Austria fa 
ogni sforzo per indurre il re di Napoli a cedere 
ed anche quest’ oggi mandò» al,ministero degli e- 
steri delle comunieazioni,sdalle quali apparirebbe 
non perduta la lusinga Odi un pacifico accomo- 
damento. Nonmi rendo garante. di queste voci, 
ma posso assicurarvi che corrono per Ja ciltà; 

L'incertezza però su questo; affare pesa assais- 
simo sulla nostra/borsa, edi i nostri speculatori ne 
sono assai scoraggiati. lo non sono fra quelli che 
temono una rottura della pace,, ma non posso 
negare che ‘esistono’ molli elementi di discordia. 
Ciascuno farà ili possibile pet appianare le diffi- 
coltà; ma vi riusciranno? Intanto: sî'annunzia'uh 
prossimo convegno a Parigi di tutti i nostri prin- 
cipali diplomatici. MITI. 

Ignoro del tutto a qual punto siano gli affari di 
Neuchatel, dei quali non. si parla. più da qualche 
giorno. Si attribuisce ad un membro della fa- 
miglia reale prussiana la seguente dichiarazione: 
« Noi siamo molto soddisfatti della politica dell’im- 
peratore che si mostra giùsto ed' illuminato su 
questa contesa. » ; i 

Persisto. nell’assicurarvi che Narvaez rientrerà 
a Madrid'e che sarà tolto il sequestro sui beni di 
Maria Cristina. » 

Pochi affari alla borsa. Si parla.molto dell’au- 
mento dello sconto a Parigi ed a Londra. Non so 
quello che. si farà a Londra, ma a Parigi pare 
che non si pensi ancora ad aumentare lo sconto. 
La banca fece in questi ultimi tempi considerevoli 
acquisti di verghe d'argento. À. 

Leggesi nel Moniteur de la flotte : 

« Assicurasi;che;la squadra francese comandata 
dal vice-ammiraglio -Trehowart , e. che «sta per 
prendere il mare, è composta di quattro vascelli a 
vapore : la Bretagne, cella» bandiera: dell'ammi- 
raglio, l'Ulm, l’Algesiras e le Napoléon.»> 

Leggesi nel bollettino della Presse del 23 set- 
tembre ; 

« Il Moniteur non dice ancora nulla sugli affari 
di Napoli, ma il linguaggio unanime della stampa 
inglese, non esclusi i fogli semi-ufficiali ,  nonl'la- 
scia più dubitare delle risoluzioni prese dalle po- 
tenze occidentali.» Una convinzione indipendente 
e un'oggelto perfettamente comune, dice il Globe, 
fanno allestire una squadra collettiva allo scopo 
di sostenere; l'ordine europeo nellu baia di Na- 
poli. » ll Times si fa scrivere da Parigi ché tn ad- 
detto dell'ambasciata è già partito, con dispacci 
che ordinano al sig. Brenier di domandare i suoì 
passaporti. Ma non è tutto qui ; il Dauntless , di 
24 cannoni,ha già lasciato Portsmouth per recarsi 
nel Mediterraneo, e i giornali, annunziano, per, ve- 
nerdì prossimo la partenza da Plymonth del va- 
pore ad'elice il Brunswick di 80 cannoni Dicesi 
che faranno parte della .sqnadra, di spedizione i! 
Duca di Wellington e il Sans-Pareil. L'ammi- 
raglio Lyons che è ancora in Orienté, verrebbe , a 
prendere il comando della squadra priore, l.va- 
scelli francesi sarebbero sotto gli ordini dell'am- 
miraglio Trehonari. 

« L'Observer crede che il;signor Hibner è an- 
dato.a Napoli per informare ..il »re che. non:deve 
punto contare isull’Austria, come prima; che'l'Au- 
stria non vuole, ché non può soceorreriò contro il 
suo popolo, e che la Francia e l’Inghiltertà, pure 
astenendòsi ‘d'intervenire esse stesse, dichiararono 
la loro risoluzione di on permettere nessun in- 
tervento, 3 ta oa A 

Ma il Constitutionnel pubblica una, lettera, da 
Vienna, di cui egli non assume veramente, la re- 
sponsabilità, e în cui è detto : * Qredesi sapere 
che, ‘almeno’ ogni. settimana; ‘si sedmbiano, per 


mezzo delle reciproche legazioni, delle lettere con- | 


fidenziali el“segrete fra il’ nostro imperatore, i 
membri della famiglia'imperiale è il re di Napoli. 
Siate dunque' perstasissimo Che tutti gli atti pub- 


blici e tutte le pratiche fatte o da farsi dal re di | 


Napoli ‘sardiino anticipatamente conosciute e ap- 
i, in alto luogo. 3° IT i 
16 LOk 
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Dispacci elettrici priv. 
00% VAGENZIA STEFANI (50, 
|... Parigi, 25 settembre (sora), 
La banca di Francia elevò.il tasso dello 


sconto al'6. Tale determiriazione vente af: | 


fissa alla borsa, e fu causa del ribasso. 


che ‘8 pd Ò 


venire cercando la vita a buon mercato; Un'qual- 


tento®Pnex] È» L'Ifighil 


AR) 
° Strade ferrate austriache 833. . 
; Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 
LE | Si 3 
È Dispacci elettrici dei fogli esteri 
Marsiglia, 22 settembre. Le truppe turche spe- 
dite sulle frontiere del Montenegro saranno. In 
pari tempo incaricate di reprimere le incursioni 
eil prieoniaggio, dei greci sul territorio turce. 
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&l'Rùstria appoggiano la Porta 
ottomana. nella faccenda di Bolgrad; la Francia 
serberebbe ‘a questo rigoardo un'attitudine più 
riservata. Secondo le*stesse-voci: peraltro, ‘spedi- 
rebbe anch‘essa alcuni; bastimenti; giacchè una 
sq$uadra.. inglese, deve. restare nel:-mar., Nero 
fino alla soluzione; della differenza diplomatica. 
La questione della creazione di barche turche è 
in sospeso. * È i; 

Vienna, 22 settembre. La banca portò lo. sconto 


el21,5,0/0; gli affari.yanno molto male alla borsa, tutti 


gli effetti*sono in ribasso, fuorchè le azioni della 
banca che chiusero: 1,900; le azioni dell’istituzione 
del credito sono a-345, i 

; — L'imperatore è parlito per l'Ungheria. 

Il signof Bulow, incaricato di una missione spe- 
ciale della Danimarea; è giunto. Il generale. Mar- 
lini, ambasciatore austriaco nelle, Due Sicilie, è 
pattito quest'oggi per Napoli. 

La borsa è agitatissima a cagione degli affari di 
Napoli e dell'aumento del tasso degli sconti della 
borsa, chè'fu portato al 5 0/0. 

— 23 settembre. Tl-tiesvimento in udienza so- 
lenne del signor Budberg, nuovo ministro di Rus- 
sia a Vienna, avrà luogo, dicesi, nei primi giorni 
di ottobre, ; 

Berlino, 22 settembre. La rete principale delle 
strade ferrate da costituirsi ‘in Russia fu definiti 
vamente concedula ad una società di capitalisti di 
diversi paesi, fra i quali figurano i capi della so- 
cietà generale del credito mobiliare di Francia e i 
Signori Hottinguer, Baring, Hope è Stiegliz. 

La concessione è fatta per ottantacinque anni. 
Agli azionisti è garantito dal governo russo un in- 
teresse: dal 5 0/0; 

Le lined concedute dovranno essere terminate 
fra dieci anni. 

In conseguenza di questa decisione, i signori 
Isaac Pereira e Thurneyssen del credito mobi- 
Jiare,, sono, partiti per Pietroburgo.» 


Borsa di Parigi 25 settembre. 
In contanti In liquidazione 


Fondifrancesi 
3p. 00, . 69 50 6870 
4 112 p. 010 91 75, 91 50 
Fondi piemont. 
5p. 0j0 1849... 9050» » 
5 p. 00 1853. >» è» > 
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Alla Gazzetta d'Augusta veniva inviato 
in principio dell'ora, scadente, mese, il se- 
guente scrittovintorno al famoso redattore 
dell’Univers e scrittore cattolico : 


94 1/8 (a mezzodì) 








cene 


L'opuscolo L’Univers. jugé par lui méme me- 
rita certamente l’attenzione che trasse sopra di sè 
nel clero.francase, Si dice che sia l’opera di cin- 
que persone, tre laici e due preti. Tutta la rac- 
colta del giornale dal.1840 in poi sino al ‘giorno 

il d’oggi fu sfogliata, se ne fecero degli, estratti ca- 
ralteristici, lo spirito di quella pubblicazione fu se- 
gnato con perfezione ed esattezza. L'Univers non 
è altro che il sig. Louis Yeuillot. Quale «è l'indole 
del sig. Veuillot ? Egli trae la sua origine dal po- 
polo, e ciò gli fa onore. Si è educato da se me- 
desimo, e la sua coltura interna ed esterna è tutta 
opera sua. Sgraziatamente non ha alcuna specie 
di istruzione scientifica, Nei suoi primordi seguiva 
l’andazzo degli altri giovani del suo ceto. Ciò non 
è sua colpa, ma colpa della sua educazione, 0 
piuttosto della totale mancanza di ogni specie di 
educazione. In questo primo periodo. della sua 
vita egli era il prodotto intellettuale delle poesie 
di Bèranger. 
‘ Ognun sa quale strazio egli abbia fatto in seguito 
Uelle poco edificanti ‘opere di quel poeta. In qua- 
lità di figlio spirituale è antico discepolo del vec- 
chio cantore di tutti i beoni, di tutte le grisettes 
e di molti patrioti della classe dei giovani e vec- 
chi soci di bagordi, sarebbe stato più decente di 
coprire le debolezze del vecchio Sileno in modo 
caritatevole ; invece egli' ha strappato dal corpo 
del vecchio papà, dell'antico suo padre spirituale, 
con mano violenta ogni coperta. Erà ciò oppor- 
|-tuno? Ma fessuno legge più Béranger, appena si 
| sente a cantare qualche-sua:canzone'; e nel 1828 
{ sarebbe stato convenienteeid che nèl 1856 non è 
} altro che un anacronismo: Ma questa è una pic- 
cola colpa. Veuillotsi rateomandava allora al ge- 
| nerale, più tardi maresciallo Bugéaud , per la vi- 
vacità della sua penna ministeriale è nom ancora 
\ cattolica, la quale aveva scelto per aringo le pro- 
vince.Egli seguì il generale iti‘Africa in qualità di 
\ ‘segretario. Più tardi pare'che il maresciallo lo ab- 
‘bia diretto al' ministro Guizot, è che Veuillot abbia 
ottenuto da questi un’otcupazione néi giornali. 
| Questo è il vecchio ‘Veuillot , ‘ora veniamo al 
nuovo e rinato. 
i 





© Veuillot è una natura energica , è anche onesto, 
non è neppure venale come molti altri , anzi non 
| è mai stato venale. Ma intellettualmente egli è af- 












Brutale è il suo stile, brutale il suo spirito; 
questa rozzezza recò egli dal morido e dalle idee 
mondane nella religione, quando. incominciò ad 
afferrarla, e nelle idee religiose. Che ciò sia in lui 
una cosa seria, non si gpuò rivocare in dubbio. 
Sebbene Veuillotnelle sue relazioni col maresciallo 
Bugeaud abbia potuto conoscere il mondo dell’uf- 
ficialità, e nel poco contatto col signor Guizot 
gettare uno sguardo fugace nel mondo governativo 
d'allora, pure del vero mondo non conosce nulla; 
di esperienza non ne ha affatto. Non conosce nè 
la Francia nè l'Europa, sebbene come giornalista 
parli e debba parlare continuamente dell’ una è 
dell'altra. 

Ciò che egli conosce assai bene; è il mondo nel 
quale ha vissuto,i#caffè, le conversazioni dei com- 
messi di negozio, e parlicolarménte il mondo di 
quei giornalisti che lasciano scorrere la penna 
dove vuole, che sono gli schérani politici e lette- 
rarii senza appartenere ai veri organi dell'opinione 
pubblica nei giornali politici. Ma era petulante di 
spirito, teneva la penna come altri un bastone; 
sovente la trasformava in sanna, rade volte in 
pungolo, giammai in martello; ma suna grande 
destrezza e in particolare un'immensa procacia 
nella condotta della sua penna non gli può essere 
negata. 

AI partito cattolico formatosi nella tribona e 
stampa francese sotto gli auspici del conte di 
Montalembert si raccomandò egli per uno zelo di 
buona lega, e al clero con'una vita esemplare. 

Veuillot ha una qualità' che lo distingue in 
modo straordinario in mezzo alla stampa odierna. 
Egli ha l’audacia in massimo grado. Allorchè Dan- 
ton imparò a'conoscere il giovane Royer Collard 
al principio della rivoluzione, gli disse : e La vo- 
« stra fortuna è falta, .venite a strillare (brailler) 
< con noi; vi spingerete avanti, ma per ciò è 
< d’uopo di una cosa sola: De l’audace’ de l’au- 
« dace! ‘de l'audace! » gli gridò per tre volte nel- 
l'orecchio. Di questa audacia estrema Veuillot. ne 
possiede un'immensa dose, per quanto può stare 
nella penna, non avendo egli del resto altrimenti 
m.i dato un saggio politico. del suo carattere, 
Egli è affatto senza riguardi, s'avventa ad un 0g- 
getto o ad un avversario come il furibondo cin- 
ghiale della. foresta. Non vorrei paragonarlo con 
un leone che urla, .terribilmente. Non è neppure 
una tigre felina suli gusto di Voltaire; fa schiuma, 
ma non ghermisce a tradimento per il collo di 
dietre colle sue branehe. 

Montalembert è uno spirito assai vivace, ardente, 
d'indole generosa, ma dotato di una certa acrimo- 
nia della penna, che presso di lui si tiene sempre 
nei limiti di-una-elevata convenienza, ed è capace 
di innalzarlo a vera eloquenza. 

Veuillot gli si raccomandò come uomo di ta- 
lento e cattolico, e Montalembert lo fece salire per 
quanto poteva. Si può dire che il conte è stato la 
sua balia politica, Ma questo Veuillot, questo val- 
lievo di Montalembert, era  d’indole troppo sfre- 
nata per accontentarsi di essere in mano d'un altro. 
Pensò senza indugio a soppiantare il conte nei 
ranghi dei cattolici nella sua qualità di porlasten- 
dardo. Inalberò quindi una nuova bandiera, colla 
quale si precipitò in mezzo a tutte le questioni del 
giorno, dando ogni dì meno. retta alle. ammoni- 
zioni do' suoi mentori. Montalembert aveva inco- 
minciato a formarsi nella (scuola dell'abate La- 
mennais, ma come uomo di mondo senza le a- 
sprezze dell’originale. Lamennais non conosceva 
riguardi, declamatorio nelle sue polemiche, ma di 
rigorosa dialettica e di smisurata. eloquenza ;.. era 
un talento naturale straordinario, ma astratto, i- 
gnaro della steria e degli uomini, vedeva ostinata- 
mente sempre un sol lato delle questioni. Le rela- 
zioni colla società facevano che il suo allievo non 
s'avventava con animo così cornuto come Lamen- 
nais contro le pareti degli eventi. Veuillot, in qua- 
lità di allievo di Montalembert, proveniva in terza 
generazione da Lamennais, e all'eredità di costoro 
recava ancora la sua procacia. 

Non era nè fino nè inciso come Laménnais, non 
eloquente nè entusiastico come Montalembert, ma 
andava più di loro verso gli estremi, e ciò in que- 
sto modo: Lamennais la di mira sempre un punto 
solo, va direltamente contro questo, gli manca 
l'orizzonte, ogni estensione; attributo soltanto di 
una mente storica. Come uomo di mondo, Monta- 
lembert ha naturalmente un orizzonte storico, mo- 
dificato dal potente suo talento. per il sarcasmo. 
Veuillot è affatto privo di acume dialettico, e a 
questo riguardo è precisamento l'opposto di La- 
mennsis; ma non ha neppure alcuna scintilla di 
entusiasmo politico, e a questo riguardo è l'oppo- 
sto di Montalemberi; non. ha: nulla che lo qua- 
lifichi per un capo di partito, nessuna delle qua- 
lità di un generale; è un condottiere di dentro e 
di fuori e nato per non far altro. Procede senza 
disegno, ma appunto per ciò scrive con meno ri- 
guardi che tutti glivaltri. Così eglinel 1845: si ap- 
propriò la materia delle idee del conte di Monta- 
lembert, di ‘cui l'intenzione era di far fare causa 
comune al cajtolicismo colla libertà politica della 
sua patria. Inquesia cerchia tempestava Veuillot 
in modo affatto arbitrario dal 1845 al 1848; igno- 
rante nella storia, privo di ogni intelligenza . sulle 
condizioni esistenti, voleva egli predicare una cro- 
ciata generale in favore di un cattolicismo asso- 
luto e di un governo rappresentalivo, e così pro- 
cedette sino al 1848, quando avvenne la. rivolut. 
zione del febbraio e Veuillot trovossi in campagna 
rasa. 


n si 








Gl’indomiti moti delle vie, l’ indomita domina- 
zione popolare era confacente ai suoi capricci, i 
governi rappresentalivi non gli*bastavano più, il 
suo tema divenne la combinazione delle ideè ul- 
tra-democratiche colle idee cattoliche, sforzandosi 
di dimostrare che le une corrispondevano  perfet- 
tamente alle altre. Da ciò venne il suo primo 
litigio con Montalembert. Pensando sempre ad'una 
cosa sola, cioè di accomodare il cattolicismo in 
ogni luogo al dominante andazzo dei tempi, 
sciolto da ogni vincolo dell'istruzione scientifica; 
senza conoscenza del mondo e' degli uomini, 
senza legami colla storia, Veuillot è conseguente 
solo con se stesso. Dal 1845 al 1848 pensava di 
accomodare il cattolicismo in via astratta cop un 
governo rappresentativo, e poi cergava, di 8 ate 
tarlo dal 1848 al 1850 alla. repubblicanulira-de- 
mocratica. taipwe 


È sempre lo stesso uomo quello che nel 1850 
ha creduto di fare la scoperta che possa’ stare 
nello spirito dei tempi il risorgimento dell’ antica 
monarchia borbonica, dell’antico regime: soltanto 
egli ritiene indispensabile di spogliarlo del galli- 
canismo di Luigi XIV, e di riedificare il sistema 
feudale e comunale del medio evo, tulte cose del 
resto delle quali è affatto ignaro, delle quali in- 
tese qualche cosa da terza e quarta. mano sol da 
oggi o da ieri. 

In tal guisa però egli slimava salvo il suo catto- 
licismo. Ma quest’ illusione non durò lungo 
tempo. L’abbandonò tosto e risolutamente col 
trionfo del nuovo impero. Allora il suo linguaggio 
divenne il seguente: non vi sono che quattro ceti, 
i preti e soldati in alto, contadini ed operai 
al'basso. Più non si parli di borghesi, empia ed 
irreligiosa schiatta! Non più della nobiltà, stirpe 
instupidita! Questi. apparenti cambiamenti; di. opi- 
nioni nel signor Veuillot, questi quauro salti, il 
Salto rappresentativo dal 1845 al 1848, che fu 
buono per tre anni, il salto ultra-democratico 
dal 1848 al 1850, di due anni, il salto borbonico 
del 1850, brevissimo, e; l'odierno salto napoleo- 
nico; questi violenti rivolgimenti nella posizione 
del suo giornale in faccia al‘ mondo e agli uomini 
sono stati messi egregiamente în luce dagli autori 
dell'UNivens jugé par lui méme. Ognuno che ha 
poll di vedere questi salti, li può ammirare 
coll'opuscolo, pure essi non provano quello che 
gli autori hanno voluto dimostrare ; anzichè pro- 
vare la versatilità del signor Veuillot, dimostrano 
la rigida unità della sua mente. Per lui non si 
tratta mai di allro che del trionfo del cattolicismo: 
Per promuovere questo trionfo ogni cosa. è stro- 
mento. 

Dal 1845 sino al 1848 la zappa chiamata go- 
verno rappresentativo, dal 1848 al 1850 il piecone 
che si'chiamò repubblica ultra-democratica, nel 
1850 per alcuni mesi il rastrello dell'antica dina- 
slia borbonica; dal 1851 in poi Napoleone e i suoi 
soldati. Hayvi piena consistenza. L'assalto contro 
i ministri di Luigi Filippo, la caccia contro Fal- 
loux e il Correspondant, la baltaglia contro la 
borghesia, l’orribile macello di tutti i legittimisti, 
fusionisti, coccardisti, di ogni borghesia e nobiltà 
a favore di Napoleone III; tulto ciò , abbiamo 
detto, è stromento; l'affare è il-trionfo della chiesa 
à la Veuillot. 

Una sol cosa ci ha fallo senso e ci sembfa una 
inconsistenza nel signor Veuillot. Questo scrittore 
non risparmia alcuna gloria, nè del passato, nè 
del presente. Descartes, Buffon, Montesquieù sono 
trattati con disprezzo (sopratutto Buffon), è quando 
non c'è sprezzo havvi la massima disistima (parti- 
colarmente di Descartes). Tutti i ministri di Luigi 
Filippo, i signori Falloux'e compagni ‘dell'assem- 
blée nationale, persino il presidente della repub- 
blica (Luigi Napolcone sino u tanto che era pre- 
sidente), furono da lui malmenati senza pietà! Ciò 
s'intende pure in massa di tutti i principi e mini- 
stri all’estero. L'accademia, l'università, l'istituto, 
tutti i corifei di questi stabilimenti vengono messi 
a brani e qual tremenda zuppa fatti bollire nella 
gran pentola delle, streghe; soltanto gli scrittori 

iù arditi del partito contrario, fra gli altri Miche- 
et, anche Victor Hugo, sono trattati da Veuillotin 
cerlo modo come grandi potenze; lotta con essi, 
ma li considera come una specie di parenti di spi- 
rito; come lui, vanno agli estremi, meritano i suoi 
colpi, ma egli si avanza contro di essi a guisa 
di un ‘Achille, e 1n faccia a loro, che non lo ri- 
sparmiano in alcun modo, tiene nascosto il suo 
Tersite. 

Come spiegasi però questo fenomeno? Quale 
deciso propugnatore dell’indipendenza della chiesa 
caltolica gli deve essere assolutamente antipatico 
il sistema del codice Napoleone, che asservisce 
questa cliiesa, che considera i vescovi come pre- 
fetti imperiali nel dipartimento della religione e 
della morale, et parroci come sotto prefetti. Pare 
che quando volle suscitare tali quistioni gli sia 
stata chiusa la bocca; si comprende quindi il'mo- 
tivo del suo silenzio. Come avviene dunque che.seb- 
bene gli sia stata chiusa la bocca, egli ripetutamente 
si presentò quale eccessivo panegirista del regime 
imperiale? Ai tempi. di Luigi Filippo , sotto ‘la re- 
pubblica, sotto la presidenza di Napoleone, non gli 
è mai stata chiusa la bocca, e cionondimeno che 
strage faceva dea. potentati..di quelle. epoche! È 
questa l'unica inconsistenza di quella mente e- 
strema, la cui divisa odierna è la seguente: Il 
cattolicismo dà la Veuillot Bon è legato ad al- 


cuna cosa, ma ovunque ogni cosa legata a 
questo cattolicismo à la Vewillot, Egli dice : in 
paesi protestanti, in paesi miseredenti bisogna in- 


sistere per avere la maggiore libertà di coscienza; 
nello stato napoleonico una tale libertà è illogica; 
il sostegno di un siffatto stato sono le opinioni è 
la Veuàltot; la spada della chiesa faccia un con- 
nubio colla spada dello stato, Napoleone Ilt'ascolti 
i dettami della sapiacra del sig. Veuillot, e allora 
sarà, quando vuole, padrone del mondo, natural- 
mente sotto la tutela del papa, che si lascierà pur 
esso istruire e guidare dalla politica e dalle profonde 
idee del sig. Veuillot. Napoleone arbitro dell'Eu- 
ropa, il papa tutore di Napoleone, Veuillot l'a- 
nima e l'organo delle due potenze, questo è ad un 
presto l'ideale «del tempo presente € il vestibolo 
dell'avvenire, che. sta dinnanzi agli occhi della 


naredazione dell’Univers.:A meraviglia! vi son molti 





‘che non vorrebbero altro! 


pr SR GE 


Romnarpo Gerente. 









BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIÒ È SENSALI. 
Corso AUTENTICO -- Torino, 25 settembre 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 


FONDI PUBBLICI. ì 
In contanti in, liquidazione 








ANSATLANTICA i GENOVA 
VIZIO DEL BRASILE 0% 


La Direzione della Compagnia sì reca'a premura'di prevenire il commirtio ed Ì viag: 
giatori che l'inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà logo col primo viaggio 
che farà ‘il‘superbo e nuovo piroscafo ad elice di 2000 tonnellate e della forza di. 800 


cavalli, nominato 
che partirà il 20 gl Vi n Adina dia; pr È 
da Genova per Rio Janeiro, toccando gli scali intermedii di Marsrotià, MatAca, 
Capice, TeneRIFFE, PernAMBUCO e Bania. i , ! 
L'Amministrazione's’ incarica di passeggieri e merci per il Rio vela PLata ‘mediante 
trasbordo in Rro JaxemRo, daddove ‘altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio per 
Montevideo e Buenos Ayres. ‘pit BS 


Il secondo viaggio avtà luogo il 20 Novembre p.v. col piroscafo Madia Nerini 
in tutto eguale al primoper dimensioni, forza 6 capacità ‘ èd il servizio continuerà quindi 
regolarmente ogni mese secondo il seguente ; 





ragu. 
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RenDITF Godimento In contanti In..liquidazione 
1819:5:0/0 1 aprile... ..;.. eni ed sie un =.= — 
1831,» luglio... .. a gp sar e Fai — ce 
1848. ». .lsellembre.... — — 3 RE mt iran nada = — — 
1849. > “luglio... 91 — — — — 91-10 91 pasto ici 
1851 ‘> lgiugno ...\ | LL ri astio e LIA 
1853 3:0/0 1luglio....... 57 58. vi inca manda miu 
OspraGaz: 
1834 4 0/0.1.luglio....... i; muei —.— — —,— 
1849 4 0/0 laprile....... 950 — Seli cs —i—-'- 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Banca nazionale 1 luglio... — — nere rei a Sean 
Cassa di sconto (n. emiss.) — — se, Berti pes igiene 
Id. Terza er pSCRLA regi dani RA cagna: Ti mi mi 
ser) LT 355 35815 8bre.- 353 — 356-50 31 8.bre 
Piemontese anglo-sarda... .— — rino atta — — — 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile.  — o odia — — — — — 
Ferrovia di Novara 1 lug. — A 716 714 Ia 
Obblig. Id. .......... _ goti: — — sa - — 
Ferrovia di Pinerolo 1 luglio  — #0,088 È ri 292, — mt 
» Alessandriaa Stradella. — — 535 81 8.bre Pigna IL 
Cambi | Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze | Per tre mesi] Oro Compra Vendita 
Augusta \\... . 955» 254 1/2 | Doppiada L. 20 20 20 01 
Francoforte sul Meno. 212 | —. di Savoia 28 57 28 66 
Lione . 99 80 98 80° ‘| — di Genova 78 86 79.5 
Londra 25 27 1)2 25 12° | Sovrana nuova 35.02 35.05 
Milano ‘ | _ vecchia . 34 77 34 87 
Parigi. +. ..0.99 80 98 80 Î Erosomisto 
Torino sconto « ..° .' ‘6° 0/0 | | Perdita per 0/00 250 1» 
Genova sconto... . 6° 0/0 | "1 biglietti si cambiano al pari alla 








© Il Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del Girau- 
deau di Saint-Gervais, è moMo superiore a tutti i 
sciroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, e 
rimpiazza l’olio di fegato di merluzzo, lo sciroppe an- 
tiscorbutico , le essenze di salsapariglia, come pure 
tutte le preparazioni, il di cui fondo è principale ‘in- 
grediente il ‘iodio d'oro ed il mercurio. 

Il Rob di facile digestione, grato al gusto è all’o- 
dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per 
guarire: Erpeti — Postema — Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — Raffredaori—Catarri —Pal- 
lidezze— Tumori — Asma nervoso — Gastrite — 
Idropisia — Coliche — Tigna — Ulceri — Scabbia 
— Reumatismi— Impotenza — Ipocondria — Sero- 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi — Paralisia — 
Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emor- 
roidi —Tosse ostinata — Ristringimenti — Renella 
—Malattie del fegato—Gustro-enterite — 1l Rob di 
Boyveau-Laffecteur utile per guarire radicalmente in 
poco tempo i fiori bianchi acrimoniosi, gli scoli centa- 
giosi recenti:o antichi che affliggono sì violentemente 
la gioventù, guarisce sopratutto le malattie sifilitiche 
designate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
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Cacciari, Crivellari; Caro D'ISTRIA, Delisle; CASALE, 
Oglietti; CAsteLNUOYO, Beica; CATANIA, P. Marchesi 
Mirone; Crampény, Dumas è C.; COSTANTINOPOLI, 
Della Sudda; Cuneo, Forneris; Fano, T. Zambolini ; 
FineNz&, Pieri F.; Fiume, Rigotti; GENOVA, Bruzza ; 
GuastALLA, Nogri; INTRA, Cauda; LecNANO, Valeri; Li- 
vonno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso 
tutti i Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- 
cano, Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Clapier; MESSINA; 
Verona e Messineo; Mirano, Riva, Pal lazai,, Rivolta e 
Sartorio; MortARA, Sartorio, Monelli; NapoLI, Senès 
e Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- 
Dova, A. Girardi; PaLERMO, P. Spoletti e Florio; Pe- 
RUGIA, Vecchi; PisA, Passerini, Bottari, Caluri ; P1si- 
No, Lion; Ragusa , Drobaz; RAvENNA, Montanari; Ro- 
MA, Zandotti; SANTHIA, Armonino; SALUZZO, Bongio- 
vanni; SaviGLIANO, S. Calandra; SAVONA, Albenga; 
Scaio, Saccardo; ToLMEzZo, Filippuzzi; TRENTO, M. 
Volpi, Santoni; Treviso, G. da Camino; Tareste, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino, )epanis,. Bonzani, 
Cerrutti, Frat. Fresia, Nicolis; UDINE, Fiiipuzzi, B. 
Amarli; VENEZIA, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato 
‘e (.; VercELLI, Berteletti, Zampironi; VeRONA, G. B. 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; Vocnena; G. Ferrari. 





Barca Î 


| giamenti, il miglior trattamento e 
| sul mare. — 


ITINERARIO PRETRTTONO 
ANDATA | RITORNO 
| Da GENOVA il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO — ;l'i° d'ogni mese 
a mezzodì: alle ore 8 antimeridiane, 
Le traversate { compres» lé fermate è salvo casi di forza maggiore) verranno eseguite 
come segue : bat 
Perwamsuco —. SÌ in giorni 22/0 0 
Da GENOVA sf Banta . Vaart) Sp oli Bg iccisssia 
Rio JANEIRO -.0 > » 030 gl 


I signori viaggiatori: troveranno 
Ogni bastimento. avrà 


Genova; 10 settembre 1856, 


Dirigersi per. conoscere i prezzi e 





Sono da rimettersi UO 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


L’EVENING MAIL 


(Edizione del TIMES) 


a bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli allòg- 
quanto può rendere'aggradevole un lungo ‘soggiorno 
in Stimento avrà a bordo un esperto dottor sanitario. | 

I prezzi di passaggio ei noli delle. merci sono stabiliti sul piede 1l più moderato. 


i sare l'imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione 
ed in TORINO presso i,signori A. Bonafous e C, sar f 





1 DiretTORI fesa 
G.. BOLLO, --- R. RUBATTINO. 
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Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur, si trova al 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie dei sigg.: 
ALESSANDRIA, Basilio T.; ANCONA, G. Callamarini ; 
Annecy, Garmer; Aosta, Gallesio; Asti, Boschiero ; 
Barra, Armonmo; Bassano, V. Gherardi; BERGAMO, 
L. Temi; ‘Brescia; Bianchi: Buccari, Martinscich; 


AVVISO.—] sigg. Farmacisti che faravno l'invio di 200 
franchi al Dot. Giraudean de Saint-Gervais, 12, rue 
Richer à Paris, riceveranno in iseambio una cassa di 
Reò, una Medaglia d'inco iamento, e i lore nemi 
saranno pubblicati nei gio di Francia e d’Italia. 











Guarigione delle malattie nervose col mezzo del siR@PPO di Scorze d’Arancio amare, tonico] 
‘anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 

Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
fonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu sem. 
Ministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco e degli! 
intestini, di cui regola le funzioni. 

Dopo gli esperimenti fatti dal si 
dottore Bol i 





0 di membri dell'Acca-/ 
demia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, 
(Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Dènis 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guorsant padre! 
Guersent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lustreman, Marchand, Msrjolin, Mailly, Monod, Scipion! 
Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable ,| 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti | 
dolori e crampi dello Stesso organo; cattive digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata) 
di gastrite, gastrite acuta 0 cronica, isteria complicata di. gastrite; nevrosi viscerali, deliquii ,} 
mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l'indebolimento) 
del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o-| 
Struzione del fegato o della milza , le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof- 
focamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l’ipocondria , gli svenimenti, ta 
melaneolia. 

Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver- 
gognoso traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; 
(esternamente da.una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta 
IT. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L, in lettere Capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è, 
|sempre appHicatoXil bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente; 
a J. P. Laroze, farmacista della Scuola speciale dì Parigi, 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, principali farmaeie| 
d’Italia , specialmente in Torino presso ì farm. Lepanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ;' 
Muston farm. alla Torre} Serravallo farm. a Trieste; F. Piori farm. a Firenze; Collamarini farm, 
droghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 





SCUOLA 


Presso il Prof. A. GUALDI si fanno Corsi 
i 


CASA DI SALUTE 
PRIVATA 


diretta dal Dott, ANTONIO RESTELLI steri. Via del Gallo, n. 8, piano secondo. 
APERTA IN ALESSANDRIA I FABBRICA DI SETERIE 

| 

I 











privati, Ripetizioni e Preparazioni ai Magi- 








son reale Decreto del 16 mar a” ) 
pe ili tin 0% |" in liquidazione è LOCALE Da RIMETTERE 
i Sa o Le er Via delle Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. 


malattia 0 medica o chirurgica od oculistica, come 
i d d 
PARAP E PEO pit Dif 


pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
Via Lagrangia, casa Manati, dal sarto Blanci. 


i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, n: 61.) } 
BOTTALI 





ME LINGERE, ha tra- 
Mi CONSTANCE, sferto il suo labora- 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- * 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 





vuoti per Vino da vendere, via 
dei Mercanti,17, casa Collegno. 


È 





| Ore 8 45,8 10, 10 20.ant. — 4 00, 525,7 00 pom 


s PENSIONE, 





IL GALIGNANI'S MESSENGER 








ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli. di: tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856. 


Corse straordinarib nei soli giorni festivi 
da Porino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
DA Torino a NovAna PER VERCELLI 
Partenze da Tovino per Novdra 
Ore d 45,7 B4ant.—4 50,8 48700 pom. 
Partenze: da Novara per Torino 
Ore 6 20, 40) Ob;ant,—2 50,5 50,.6:38 pom 

DA BikLua Aa SantuIA” 10° 
Partenze da Bibita > 
Ore 6 50, antim. — 2 42, 6.00 pom, 
Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 18,7 28 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


per Arona. - Ore 41.04 ant. — 3.30,.8 30 pom. 
per Alessandria . n 9 48an,— 4 25,554 pom. 


—_—— 





DA Torino a GENOVA 
Partenze da Torinu per Genova 
Ore 5 40, 9 55,111 45 ant 3 40, 5.30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 8/50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore £ 10 antim. 
Da GENOVA A VotTRI 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 55 pom. 


Si. vende all'Ufficio dell’Opinione e. presso 
' Partenze da Voltri i 


ì principali librai ; 


LE GUERRE SUL MAR NERO 
OSSIA | > 
Caterina II di Russia 
E.LA.SUA (CORTE 
SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Prvsretvi 
cd Un volume. Prezzo L. 3/50. 


DA GENOVA A PonrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — # 00, 7 25 pom 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 45 ant. — 4 45 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9 05 ant. — 12 85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 ‘45 ant. — 12 04, 4 40 pom, 


pa Mortara A Vioevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 25, 9 45 ant. — 1 30, 5 45 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. —2 30, 7 48 pom 
DA Torino A Cunzo 
Partenze da Torino 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom 
Partenze du Cuneo 
Orc 5 55, 9 20 an. — 2 45, G 50 pom. 
ba SavioLiano A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 40 52 ant. --4 17, 8 22 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51,9 56 ant. — 5 24,7 26 pom. 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ort 6 56, 10 01 ant. — 3 26, 7 31 pom 1 
Partenze da Cavallermaggione volume sar: 
Ore 7 17, 10 42— 4 07, 8 12 pom. vincia. 
Da Torino a Susa n 
Partenze du Torano 
Ore 6 05, 10 45 ant. — 41.38, 7 00 pem. 
Partenze da Susa 1a 
Ore 6 10, 10.30 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
Da Torino a PinkRoLo 
Partenze da, Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 40 pom. 
Partenze da Pinerolo. — 
Ore 7 55 ant. — 2 10, 7 15 pom, — 


 r_—__—_2@xkuci.u 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. Lu su- 
premazia della Russia sùl Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — II. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della’ 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’imperatrice Caterina H per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. —:VIT. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione \CO-TUSSA. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della Russia sul maré. — IX. L' impe-, 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. —. 
XI. Lo conquista della Crimea. Lx i ‘aggio 
trionfale nella Tauride. — XIIT. Ultimo ‘desiderio 
{ di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa 





, Mediante vaglia postale diretto all'ufeio: del- 
er il suddetto importo di. L..3 50 il 
Spedito franco ai committenti in pro- 


bi eb 9811 


fiati], Sioatipi Ùi 


’ genuina di Firenze... 

P OLVERE pD IRROS per profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per” 
frizioni nei bagni. ils. piaga 
Prezzo L. 1 20 al -paogo; —Dep sio presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, dif B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


Tip. dell' OPINIONE direi 
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piani granviciate alii ve lj "ER LR 
TORINO; ‘96° SETTEMBRE" ii 
iù PPRCA' PATO inrognini 






GLI OSPIZI DEI TROVATELLI* 
iale}b dg. 9a ist mn 4 uo 
pivontg 'triimio fo HSD ‘guri doud nu 
Lio i rio girati ibéileo0lmi an £ 
Quanti.studi;e.quante discussioni non ha 
provocate:in Francia la quistione!ldei figli 
espostit Il: barone (De Gerando;Benoiston 
de Chateatineif, Dimort, Poramiery l'ab- 
bite Gaiillard, ‘Villérimé de Wattevillo , la 


OT3010 


ro 





85 ? i gvo SI pare. ondo'i sigge- 
FITAG SONA Maniropia, ppeohdo i poosigl 
della religione e l’esperienza dell'ammini- 


stratorea ....., | ì } 


> La0ar031. la bio? ti 
Inspirandosi gli,uni.ai sentimenti più no- 
bili.,  richiedevano:|che..l':ammunistrazione 
non mettesse alcun:ostacolo all'ammissione 
dei''figli abbandonati; che si ricevessero 
sempte;ssenza' pretendere alcuna dichiara 
zione ; affiné di coprite l'errore e ‘talvolta 
l'onor delle famiglie. Gli altti, traendo don- 
sigli dai fatti e da sentimenti non ‘meno ge- 
nerosi, benchè spogli di quella vernice fi- 
lantropica che abbaglia, erano invece parti- 
giani.di severe restrizioni, domandavano la 
soppressione delle. ruote; le dichiarazioni e 
l'obbligo all» madri di allevare loro! par- 
goliv {o 0291 i 
T'prinbipii' sostenuti dai secondi preval- 
sero sè Tion interamente, in gran parte, e 
prevalSeto'con beneficio ‘dellà morale mon 
meno che con vantaggio degli stessi esposti. 
A dilucidare questa quistione ci pare ac- 
concio il dare alcuni rag uagli attinti a 
sorgenti ufficiali, intorno all'assistenza della 
città, di Parigi. badi cali dita iù 
L'amministrazione del dipartimento della 
Senna, vedendo crescere d’anno in anno il 
peso del servizio deiì.figli abbandonati,e ha 
.pòrte lagnanze al governo contro le'agevo- 
rlezze accordate all'ammissionedegli esposti. © 
Sino dal'1845 si erà preparato ‘un regola- 
mento per restringere, ma dopo lò si era, 
sepolto negli archivi e soltanto il 9 marzo 
1852 è stato approvato ad istanza del, pre- 
fette, boy | {i 1 TI 
Quelregolamento.determinale condizioni 
di: ammissione:delledonne'incinte nell’ospi- 
zio della materilità ed'il modo di ammissione 
dei figli esposti è degli orfani'abbandonati. 
Per ciò ché riguarda l’amimissione delle 
donineincibte, tutte quelle che si presentano 
all'ospizio debbono dare nome, prenome e 


domicilio, e copia delia dichiarazione, deb- | 


b'essere, melle 24, ore, trasmessa all'’ammi- 
nistrazione centrale perchè (ne verifichi | la 
‘sincerità. Seila dichiarazione è inesatta, la 
donna è rimandata, a'ieno che nòon'sîa lin. 
‘ale stafo,che"il‘suio’rinvio'non' offenda il 
sentimento di 'uniflabfità: © I 
La'inadiu'è bbbligata ad allattare'il bimbo 
e a recarselo via quando esce dallo stabili- 


: iaia 


APPENDICE, . 


LE] ig; SURVOIR & 
00) 


40 il gubgo M i Li 
LA DAMA DI PICCRE 


OINOVELLA 
55199 CAM I d0DI9 i È orti ‘ 
Clmitada, dal qusso: di ALESSANDRO PUSCAKIN ) 


Nello sstabilimento. dei: pazzi» di. +Obukhof al 
numo;17 era ;ridoverato, or. sonoralcuni anni, un 
infelice di nome? Ermàno ;‘dnticovufficiale-del 
genie ; non rispondeva mai alle domande che gli 

venivano fatte;..ma ripeteva continuamente; come 


AMD, AU 1'Tré... sette... asso! tre ... 
: sette. 


faceva andare in furore...» i 
° Vicfa ‘un tempo ©he ‘le cure prodigategli 
r\predussero' qualchie iifigliotamiento ‘nella ‘ suà si- 
orltuazione; Allora ad intervalli» ed in ‘frammenti 
È seriricoeretiti Vhattava' gli avvenimenti ‘the furono ‘ 
s'itausa’ della ziorie delle sue facoltà tnen- 
sortaliî, L'interesse’ che ' destavano'' queste rivela-' 
sugioni'inéomplete; "e ®la’ speranza chie \conoscendo’ 
i'‘a fondo'la cagione»della ‘malattia si ‘potesse recar' 
sollievo all’ infermo ; indussero diverse persone 
a'‘fare: ulteriori ‘îndaginì , ‘e ‘dalqueste Si potè 
‘infatti ‘aver ‘ilvnésso ‘di quella curiesa storia. 
7 Ma ilo miglioramento! dell’ infermo non. ‘perdurò 
+ ‘lungamente'; ‘ non ‘andò ‘guari che ricadde im 
*nuno' stato! di assolutà** vidità:: ©'° avseno 
‘© Da quelle rivelazioni’è ‘dalle inemiorie raccolte 
00109 10 Deo 


de Uy si 


SI 1079 QJQiL 





Sabbato 27 Settembre. | 












dama! La vista ‘dî' ina donna véechia lo:| 










" genza 








Edizio 


Sid ig..sila ibpoi o! aflot one | 
mento, e le si accordano soccorsi sego 
la sua condizione. Quanto ai 
madri non possono 0 ricusano fermamente 
di allevare, si-còllocano presso nutriéi fuori 
dell’ospizio. EROI pei 

Questi provvedimenti recarono, nel primo 
anno in*èii farotiò attuati; risultati soddi- 
sfacenti:;il numero delle ammissioni di 
donne;incinte diminuì tanto, che V'ammini- 
strazione potè far chiudere un ospizio .e 
quello dei figli abbandonati. che, alla mater- 
nità era di 33 pericento discese al, 4..0j0 e 
megli altri ospedali diminuì di 19 per cente 
all'incirca, i hg 50 

Anche l'ammissione degli esposti è stata 
assoggettata a rigorose cautele. L'ammini- 
strazione voleva sventare i raggiri ed impe- 
dire che si recassero a Parigi figli apparte- 
nenti ad altri dipartimenti e specialmente di 
mettere ostacolo all’ammissione di pargoli 
stranierialla Francia. Tuttavia essa si astiene 
da qualsiasi domanda od attenua il rigore , 
sempre che l'onore ed il riposo delle fami- 
glie impongano il segreto. Considerazioni 
morali, sì potenti, scriye nel suo rapporto 
del 1852 il signor Davenne, direttore del- 
l'assistenza pubblica di Parigi , debbono 
vincere una semplice quistione'd’ordine am- 
ministrativo 0 d’interesse di finanza. 
‘ L'ufficio d'ammissione è composto del di- | 
rettore; "dell''economio è della suòra'supe- | 
riorà dell’ospizio, ma i'bimbì' non possono 
essere terminativamente accolti ‘sè non per 
approvazione del direttore, a cui ‘è ‘fatta 
buffa relazione 'ebdomadaria degli ‘atti del- 
l'ufficio. Tali provvisioni hanno nel'’ptimo | 


























anno fatto--scemare. di-6 a-/700 -ilnumero | 
delle ammissioni, dimostrando come la pub- | 
blicità sia freno al più tarpe dei vizi, l'ab- | 
bandono della propria prole, poichè quanto | 
‘ agli infelici, che ignoreranno sempre il no- | 
«me, paterno, tutte le restrizioni possibili non | 
varranno mai a.far sì che,non siano recati | 
all'ospizio dei trovatelli. 

Oltre a questi, l’ospizio riceve i figli icui | 
genitori sono malati od in carcere, ma pri- 
fhà: ricerca se. non avessero, parenti} che 
| possano prenderne cut ‘gratuitamente 0 | 
Gon'compenso! Insomma nell'amministra- | 
zione'di Parigi prevalse il'‘principio diisas- | 
sidiare anzichè ricoverare: l'asilo debbé*ès- 
sere ristretto ai figli che sono proprio ab- | 
bandonati'o'nòn' sorio più ricertati. | 

Ma affidando i bimbi a madri, che in essi’ 
| veggono una, diuturna, testimonianza del | 
loro errore; non si corre, rischio, di, affret- | 
tane la; morte? Ehi; Coloro che.vogliono si | 
accolgano:tutti i)bimbi presentati all’ospizio, | 
che! difendono» le ruote, condannano le .in- | 
vestigazioni, dovrebbero prendere in mano 
le'’statistiche’ ‘della’ mortalità. Esse farino | 
un'impressione dolorosa: l'ospizio dei tro- 
vatelli è. 
innocenti. In 





eneralménte la ‘tomba di quegli | 
alcuni ‘ospizi la mortalità è | 


sî'è potuto mettere insieme il seguente racconto, 
\xintorno al quale è lecito di sostenere che i, casi 
‘narrati non sono verosimili, ma non sì potrà 
Uro che non siano veri. | 


ì I. 


l'i luogotenente Narumoff della guardia a. ca- 
| vallo ‘aveva raccolto, una sera nella sua abita- | 
zione na società di compagni, dissipati al par 
di lui, e loro faceva passare il tempo giuocando. 
Una lunga notte d’invernò era trascorsa senza 
che alcuno se ne ayvedesse, e quando fu servita 
la cena, la pendola segnava giù lè ore cinque 
del' mattino. Chi aveva guadagnato, si, pose a 
tavola col miglior appetito, gli altri, cui il malu- 
îmore ‘aveva fatto passat la voglia di mangiare, 
stavano contemplando ‘i propri tondî vuoti. Col- 
l’aiutò' dello spumante Sciampagna sfumò a poco 
‘a poco, la maliriconia ‘ ànche ai più ostinati, © 
sì ‘Intavolò ‘una lieta conversazione, cui alla fine 
(atti “presero parte. 

,_—- « Come l'hai fatta oggi, Schurin? » do- 
mandò il'padrone di casa ‘ad uno dei suoi com- 
Pagni | 

"2 Come' al solito, ‘ho perduto, »._rispose 
‘Patto. '« La ‘fortutîa non mi è mai ‘propizia. 
“Giuoco. la ‘mirandola; ho sangue ‘freddo, 10 sa- 
péte, tl piintare ‘sono di una costanza irremo- 
ibile, tengo" sempre lo' stesso colorè ‘e —- perdo 











sempre 1»; a | "RSA 
7 Come? Tutta là sera non hai inaì, len- 
tato tra cartà rossa? Per mia fe. un, tal o- 
Ltinazione supera ‘lorizzorite, della’ mia _intelli- 
20% Cho ne dite voi'“det nostro ErmanoP» 


è eve i div. si 1a 


ne del mat 


s10fFns 3 


‘giorni, compr 
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gl 60, in altri del 70, in alcuni. dell'80 per 
cento! Sopra cento bimbi, soltanto 20‘giun- 
gono al secondo anno; gli altri scendono 
nella tomba appena nati. Quando si hanno 


_di,sì tristi fatti, non è cieca la filantropia, 


che considera l’ospizio dei trovatelli come 
l'asilo della pargolezza e dell'infanzia ‘sven- 
tupata? ; 


'. Il sistema dei soccorsi delle madri a do- 


miîbilio doveva recare èd'ha recato ‘un'at- 
tenuazionée Alla spaventevole ‘strage che la 


‘mbrte faceva fra gli ‘esposti. Sopra 3489 
Mmiiri so 


liatea. Patigi; ‘2199 avevano i 
loro nati, 1290 li avevano perduti. La mor- 
talitt efa'quiridi ‘discésa’ a 37 per cento , 
mentre nell’ospizio!; pertquantò si faccia, 
noa è minoté di 50 per cento. Non'è questo 
un tisultato ‘soddisfacente? Pure si chiudono 
gli occhi per poter accusare il sistema dei 
sussidii a domicilio, d'immoralé è di înu- 
marò, quasichè le stadio dell’amministra- 
zione e dei filantropi non dovesse esser 
quello ‘di ‘salvar innanzi tutto la vita dei 
bimbi, di ‘aggravar'il’méno che sia possi- 
bile‘ contribuenti è di combattere la piaga 
sociale dell'aumento delle nastite ‘illegitti- 
me, col togliere quellé' agevolezze che; ‘00- 
prendo il vizio e l'errore, li fomentano. 
Tutte /lé regolé''hanno le (loro. eccezioni, 
ed è perciò che le amministrazioni degli 
ospizi dei trovatelli debbono desisterè dal 
rigore quante volte. hanno motivo di sospet- 
tare delle madri o possono compromettere 
l'onore delle famiglie, ma si riescirà diffi- 
cilmente, a, persuadercì che pel bene della 


| società, della morale e degli stessi esposti, 


sia desiderabile la massima larghezza nel- 
l'’ammessione degli esposti, e l'invenzione 
delle ruote sia stata un progresso. 

Ne' dipartimenti Irancesi in cui furono 


| soppresse le ruote, la mortalità degli esposti 


è discesa considerevolmente. In uno da 48 


a 36 percento, in un altro da 44 a 32, e si |} 
| guagli della condizioneinterna. delle fami- 


è alleviatoil bilancio della spesal 

È molto difficile il calcolo dei figli. légit- 
timi esposti; ed, abbandonati ; ammettiamo 
la proporzione comune, cioè del 106 per 
cento del numero degli esposti. Or pon è 
evidente che,. se non interamente, almeno 


in gran parte verrà meno l'esposizione di, 


quei figli legittimi, qualora si adottino prov- 
vedimenti più severi ? 

E qui ci sia lecito dir qualche parola 
dell'influenza che può esercitare il ministro 
della religione. ' Nella relazione dell'onore- 
vole senatore di Pollone essendosi accen- 
nato alla convenienza di sviluppare il sen- 


| timento religioso € morale, non crediamo 


si fosse potuto tacere dell’ autorità che il 
parreco potrebbe esercitare sui genitori in- 
digenti  inducendoli a non separarsi dalla 
loro prole, efacendoli soccorrere dalle pub- 
bliche amministrazioni. Nei comuni rurali 
come nelle città, il parroco serba un'incon- 





disse uno della società da‘ un'altro lato della 
tavola, additando un giovane ufficiale del genio. 
«In tutta la “sua ‘vita non ‘ha mai piegato 
un paroli , non ha mai toccato una carta , 
èppure è stato attento alnostro giuoco tutta la 
notte, dalla prima sera sino alle 5 del mattino.» 

2“ ‘Mi piace a vederè a giuocare, » rispose 
Ermano, « ma non è affar mio di arrischiare il 
necessario per non guadagnare altro forse che 
il superfluo. » pi 

--°« Erano è ‘tedesco, ha l'abitudine della par- 
simoia, e ciò si spiega facilmente, > stlamò uno 
dei convitati di norme Tomski, « ina un esempio ben 
altrimenti strano a questo proposito è l'ava mia, 
la contessa Anna Fedorowna !» 

2 Che cosa è questo? Dinne ! Narra! » scla- 
marono diversi ad un tempo. ? 

“Non avete’ mai osservato che ella nom 
giuoca mai ? » replicò T'omski. ; 

--« Péèr mia fe’, » soggiunse Narumoff, ‘ ‘una 
Vecchia di ottant'andi che non gioca, è un fe- 
nomeno veramente singolare. » 

2 « E sapéte voi perchè non prendé più carte 
in mano? » domandò ancora Tomski. 

22°. No, ‘ol sappiarno. C'è anche un motivo 
particolare per questo ? » sa: 3 

- « Certamente ! è ve lo" dird'iò. Forse a- 
vrete' giù ‘sentitò ‘chè’ l'ava' mia, ‘or son sessanta 
abpi, se ne stava'a Parigi e vi era rinomata per 
la sua bellezzi 3 
frà le cose dégne d'essere ammirate nella capi: 


talé ‘della Fraticia. Il duca di Richelieu "Te fa-, 
ceva la corte sul ‘Serio, e l’ava' inia‘sostiehe es-, 
sere mancato ‘pòco, che egli si caeciassè tina palla, 
per Ja testa, perchè ella faceva la rittosa. i 1 


ì 


zza. La Venere russa contava allora 


Anno IX -4856 - 
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«Seleglinon si adopera a combattere il 


-gali oresce dismolto, sì 


.sono,.ricoverati, negli orfanotrofi ,,.ciò. cl 
idiverso!.e, meglio, come, dimostreremo.. fl di 


\fattb' netto di'ùn’'mezzo milione. Le' dichiarò 


llera ‘Uta diflerenza| fra debiti e debiti, 





SARRI e 


TEN RESO 
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Associazioni=si ricevono 





costano coat, 25 caduni Fiasa per una sol volta. 
2° pda 16 i BORSE de. p0460BA00O: 


che; deve. visitare, confortare e soccorrere,, 






e l'abbandono dei figliupli; a:quale i 
vartà.dirigerla ? | V'ha, missione più i 
tante e. di. maggior, vantaggio morale? tex. 
susdiamogi..che.dove, l'abbandono dei par- 
ì è perchè il Parrooo 
trascura il debito, sup ;@ si, occupa più, di 
politica. che di, morale.; sos sic» è di 
Finora non. si, è avyerato, il pericolo che 
il rigore della. legislazione aumentasse, i 
delitti d'infantieidio. L'esempio. della Frau- 
cia.è eloquente: Le..ruote furono nel breve 
spazio. .di,,20 anni soppresse per due terzi, 
tuttavia, gli. infanticidi, non furono più Îre- 
quenti. Lo, scompartimento del Nord ha 
chiuse ..le, sue cinque ruaté,, le esposizioni 
da 700 discesero ad 11, e nel I848 sì ebbero 
soltanto. due processi per infanticidio., La 
statistica dimostra che gli infanticidi sono 
più numerosi dove sono mantenute le ruote. 
e così al vizio segue compagno: il delitto. 
D'altronde in tutti gli stati tendono a pre- 
valere massime severe nella quistione dei 
trovatelli; Anche nei, paesi protestanti, l'am- 
messione negli ospizi viene assoggettata. a 
restrizioni. Negli stati protestanti non.vì sono 
propriamente ospizi di, troyatelli, ma questi 
è 


non; vagliamo.trarre deduzioni, e controni 
sempre incerti e poco solidi intorno la mo- 
ralità dei popoli dai, rapperti fra le nagoito 
legittime, e, le illegittime. Le differenze fra 
uno-stato.e l'altro ;e fra una e, pista scittà 
sono grandissime. Mentre nell' Olanda .si 
hanno.51,, nascite, illegittime sopra, mille, 
,mell’;Inghilterra,,se ne contano, 68, nella 
Francia71, nella, Prussia /73, nel Belgio 78, 
tiella Boemia 149; nella: Sassonia, 150, In 
Italia; la proporzione è minore, ma non v'ha 
statistica al mondo, che possa dare rag- 


glie e svelare.i misteri delle domestiche pa- 
reti.,Dove, le.nascite illegittime sono nume- 
rose, come a Vienna, non si può, metter in 
dubbio la. rilassatezza de’ costumi ed uno 
stato anormale, della società, ma ripetiamo, 
che.le statistiche non porgono all’attento vs- 
servatore tutti.gli eleménti razionali per giu- 
dicare.della moralità. dei paesi. : 

Lo statista dee. investigare quale in- 
fluenza esercitano sull’esposizione e sull'ab- 
bandono de’figli la. condizione sociale, le 
crisi annonarie e, commerciali, la bassezza 
dei salari, l'incertezza. dell’ indomani,. le 
provvisioni severe od indulgenti dell’ammi- 
nistrazione. Questi‘ studi hanno giovato e 
gioveranno ancora assai più di teorie morali, 
che si'appoggiano'a fiumerirai quali sic fa 
dire ciò che sì vuole. 

Ma è tempo di. gittare,.lo sguardo sugli 0- 
spizi.dei trovatelli nel nostro stato; il che 
sarà argomento del prossimo articolo. 


« A quel tempo giuocavano a faraone anche 
le signore. Una sera avendo giuocato a carte ella 
perdette sulla sa parola; verso il duca d'Orléans, 
una sornma assai rilevante, 

« Tornata a casà l'ava mia depose i suoi nei e 
il guardinfante, ‘e vestitànel resto alla foggia 
di ‘quel tempo, recossi dall' avo mio coll’ inten- 
zione di partécipatgli la*sùa sventura e di chie- 
dere il denaro occortente per pagate il' debito. 
Il defunto mio ato etaà‘in certo modo l' inten- 
dente di sua' nioglié, ‘cidè pagava’ di'quando in 
Quando'i sudi ‘debiti, è lè dava del denaro per- 
chè fici he facesse dei nuovi. La teméva come 
il'‘filoco, ma ‘questa ‘Volta Ta somma. richiesta 
era sì ragguardevole, che dallo spavento ‘ l'avo 
mio féeé quasi un' salto sino alla soffitta.. Andò 
fuori deî''gangherile mostrò i' suoi ‘conti, dai 
quali risultava’avet i ava ‘nia ‘in sei ‘mesi già 


in ‘tonò risoluto , che aveva i suoi beni nei ter- 
ritorî ‘di Mosca e di’ Saratofi‘ e non a Parigi, e 
per conchitisione le'rifiutò ricisamente la chiesta 
sovvenzione. Poteté‘imiaginirvi ‘il furore dell'ava 
mia. Diede ‘al marito dino schiaffo, e in segno 
della ‘stia indegnazione’ si ritirò nella sua stanza. 
Il'inattino: comprendendo 1° importanza 
del''tasò;’ritorndi‘alla ‘carica, e per la prima 
volta in' sual vita sitabbassò sino al punto di 
discuteré' edit ‘esporre lè sue ragioni. Ma in- 
vallo sî'‘sforzò di dimostrare al marito che vi 
che verso 
«uns prineipe! tion si | poteva procedere come verso 
un operaio ( qualunque; tutta: la sua enza 
fu inutile, l’ ayo..mio, fu inesorabile. Al: tempo 
stringeva,intanio, e, la poveretta non sapeva. più 


slasup slivi. sinemeuolie cRooae 9103 

















MORTE DI CICEROVACCHIO 
Pa RISPOSTA “ata’anaoNtA oi 


ih i 


L'Armonia non ha pace finchè non abbia 
scolpata l'Austria del delitto di avere, (LO 
tro le leggi.della guerra,..assassinato Cice- 


rovacchio ed i suoi figli. Nel vedere la sua| 
insistenza parrebbe proprio che'le fosss‘af- | 


«dato speciale incarico di difendere di tanta 
colpa l'Austria, che riòn!iosa farsi difendere 


È RIPRI DI 
È TREIA dell'impero. 


Ma l'4mmonia ‘fa più ché difendere :l'Au-' 
stria: essa ‘osa ‘ assetire!’che ‘Cicefovacchio 
edi suoi figli non ‘sono motti) ma mangiano 
e beono e vestono panni’; bra''a Costantino- 
polì, ota'a Kerci in Cima?! È 
+ L'armonia non trascura di addurte i te- 
stimoni, e sono ‘un tal Procaccini di Teramo 
ed un altro italiano ‘sbarcato? a Tolone, ‘di 
Cui tace il nome." . Has 
‘Ot è bene si conoscano le autorità a' cui 
ricorre l'Armonia. Noi non ‘conoscendo il 
Procaccini, ci siamo inditizzati ad alcuni 

“tispettabili sudî còniterranei, da ‘tre de’ quali 
‘abbiamo ricevuti i seguenti ragguagli: 

« Giacomo Procaccini, di Teramo, capi- 
tale di Abruzzo ‘diltra ‘1°, tegno di Napoli, 
dell'ultima classe del ‘popolo, prima' del 
‘1848 faceva il'lavoranite ‘di un fornaciaio, 
fabbricando mattoni. Ma ‘avendo commesso 
un misfatto, la gran corté criminale di quella 
provincia 16 condannò ‘ad anni sei di rele- 
Gazione, che @spiò con tre anni di prigione, 


“ come permettono le leggi del paese. 


« Nel 1848 e 49 nulla fece perla causa 


} cigni la sua ignoranza ed i suoi 


titti ‘non’ gli ‘consentissero ‘di adoperarsi 
‘per chiusa nobile e generosa ch’egli'non in- 
tendeva. Però dopo îl ‘1849 sî vide®în Geno- 
‘va, e, spacciandosi per ‘emigrato,’ ricevè 
qualche soccorso! Si recò poi a Torino, ove 
fu soccorso da due'Onestissimi emigrati di 
Teramo, qui rifugiati, i quali, nel bisogno, 
si presenterebbero ‘è dire la verità'in unione 
di altro loro compatriota che conosce anche 
il Procaccini: volleto aiutarlo; per ‘impedire 
che il bisogno lo inducesse”a commettére 
anche qui dei delitti. ‘Ma la polizia di To- 
rino, per sospetto ‘di fitti è per qualche re- 


clamo contro di lui) lo fece arrestare e; topo | 


qualche tempo ‘titàtititò in carcere, fu'in- 
viato in America.‘ Nel registro ‘delle pri- 
gioni di questa città havvi indubitatamente 
il suv nome. ; 

« Dall’America ‘non sappiamo ‘come’ si 
recò in Costantinopoli, ove’ presentandosi 
semprè come emigrato politico; fu accettato 
in qualità di stalliere dal' signor ‘batone 
Tecco , allora ambasciatore pressò la Su- 
; blime ‘Porta. Da' Costantinopoli tornò qui 
in Torino col suo padrone, il quale dopo 
pochi giorni lo licenziò, ed'egli, il Procac- 
cini, partì da questa città per Genova, do- 


mandando qualche scudo''ai suoi compa- 


“Micti, ì quali, ignorando che non era più 


\al servizio del signor Tecco, sì prestarono 
«alla sua dimanda;, ma non furono mai rim- 


borsati.» i 
Fin qui per erò che riguarda il Prvcac- 
cini, testimonio ‘autorevole dell’Armonia. 
Questo è il campione che il foglio clericale 
elesse a difensore. dell'Austria ed a smen- 


ETTI AIA NE N PRA vc gr ME 


a qual partito appigliarsi. Fortunatamente in- 
torno a quell’ epoca aveva fatto conoscenza, con 
una persona che allora godeva di una straordi- 
naria fama. Certamente anche voi avete sentito 
a, parlare del conte di Saint-Germain, e dei 
prodigi che si, narrano sul suo conto. Sapete 
senza dubbio che egli stesso si faceva passare 
per una specie di ebreo errante, e sosteneva di 
possedere l' elisire della vita e la pietra  filoso- 
fale, e simili altre cose. V' erano ben di quelli 
che lo ritenevano semplicemente per un cerre- 
tano. Casanova nelle sue memorie. dice che era 
nona spia, elio 1 

° « Comunque ciò fosse, egli è un fatto che il 
conte di Saint-Germain era: uno degli uomini 
più amabili, e perciò assai.ben. veduto nell; alta 
società, nonostante il.«misterioso; velo; che} co- 


priva il suo. passato.:L' ava mia crede. ancora , 


al giorno; d' oggi che: egli. è stato: un..uomo 
straordinario, un taumaturgo, e Quai..a non par- 
lare di lui alla sua presenza col dovuto rispetto. 
: A lui si rivolse adunque la bella miaiava;.e gli 
serisse.un. viglietto pregandolo di passare ida lei, 
nella speranza che egli le..ayrebbe prestata la 
somma. + L' uomo , misterioso: .accorse.. subito, e 
travò lava mia immersa, nella più fiera dispe- 
i razione. Per non. allungar. troppo il..mio...rac- 
conto, dirò in poche parole (e semplici ciò. .che 
ella disse in molte; e:;appassionate;..gli narrò 
l'accaduto, confessò la sua. disdetta nel...giuoco, 
gli: fece ‘conoscere ‘la crudeltà del ‘marito, e ter- 
minò col dirgli che'l' ultima ‘sua’ speranza era 
Tiposta nella sua amicizia ‘è Compiacénzà. Il 
conte ascoltò attentamente tutte queste cose, 



























zia (dell’assas 
chio e dei suoi figli. | | t) de; 
L’ Ammonia cita un altro testimonio, ma 
perchè ne tace il none? È un affare di 
stato ‘l’asseriré di aver veduto vivo un ita- 
liano. che. sir credeva morto, per non osare 
‘rivelarè il nome? Qual' Tagione potè indurre 
l'armonia” avtenervcelato-itnome-dell'ita- 
liano sbarcato a Tolone? I 
Ma se invece di due testimoni, di 6hi 


l'uno screditato. e l’altro ignoto, l’Armonia | 
ne adducesse dieci, cento, non riusci- | 


rebbe a provare ciò a cui non riuscirono 
moltissimi italiani. Parecchi onorevoli èmi- 
grati romani fecero a Costantinopoli ricerca 
dell’infelice Cicerovacchio, e non hanno po- 
tuto saperne nulla, nè dai loro concittadini, 
nè dalle legazioni a cui si sono indirizzati. 

possibile che non siavi ambasciatore o 
console alcuno a Costantinopoli, il quale non 
potesse dar informazioni, dopo tante richie- 
ste e tanti articoli di giornali? © 

Ma a risolvere la. quistione non poteva 
l'Armonia,invocare un altro aiuto? In que- 


sta quistione è di mezzo l’Austria: perchè | dit À 
| truppe, munizioni e 90'‘cannoni alle fron- 


| tiere del Monteriegro' per prendervi posi- 


l’Austria tace elascia sol parlare l’Armonia? 
Se.Cicerovacchio ed i figli non fossero stati 
uccisi dagli austriaci, non sarebbe stata la 
Gazzetta di Vienna e le gazzette austriache 
del Lombardo-Veneto sollecite a smentire 
la notizia? Il, loro, silenzio dee confondere 
l'Armonia; e dimostrarle che mal si dissi- 
mula un atroce misfatto col mendicare equi- 
voche testimonianze, allorchè coloro che lo 
commisero non osano neppure scolparsi. 
te e mr 
L'INDIRIZZO. BRESCIANO 


Dopo venti giorni di silenzio di tutti i 


giornali dell'impero austriaco, ci compare 


oggi dinanzi la Gazzetta di Milano coll'in- 
dirizzo della congregazione provinciale di 
Brescia contro l’enormità delle imposte. 

È la prima voltà ché ‘in Awstria si dia 
pubblicità ad atti di amministrazione in- 
terna, si facciano conoscere i richiami delle 
congregazioni, e se ha ora derogato a que- 


è. 
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;| scono tutta la rendita della provincia bre- 





il 
i 
Î 
il 
Ì 
| 


il 


| 


sta consuetudine conviene dire che il go- | 
verno di Vienna ha fatto bonne mine di mau- | 
vais jeu, ed ha reso pubblico ciò che ‘or- I 


mai da pochi ignoravasi. 

La pubblicazione di quell'indirizzo , nel 
foglio ufficiale di Milano , debb’essere. stata 
ordinata da Vienna. Il luogotenente di Lom- 
bardia non avrebbè osato ‘di far pubblico 
‘siffatto documento, ma è probabile, che a- 
Vendo scritto a Vienna, che eta stato pub- 
blicato e letto, per guisa ‘che non loi po- 
teva più dissimulare, gli sia stato risposto che 


altro non rimaneva ché ad inserirlo nella 


Gazzetta di Milano." 
La quale ha fatto precedere l’indirizzo da 


una nota, in cui osserva che l'estimo cen-'{" 


suario non raggiugne mai la rendita' stessa 
effettiva. Ciò è vero trattandosi dell'antica 
stima, ma la nuova non presenta più sensi- 
bile differenza, anzi generalmente non ne 
presenta alcuna. Confrontato il testo pub: 
blicato nel nostro giornale del 6 carente 
con quello della Gazzetta di Milano, tro- 
viamo un divario notevole nel computo delle 


.gravezze. Il nostro testo porta le sovrimpo- 


ste comunali ad un milione e mezzo e quello 
del. foglio. ufficiale a sole 367 mila lire ; 





se ne stette, silenzioso per alcuni istanti, poi 
disse ; 

«, Certamente sarebbe. assai. facile per me, 
di prestare alla signoria vostra il danaro,, di cui 
abbisogna in questo momento; ma. penso che 
ella non avrebbe nè pace, nè riposo sino a tanto 
che non. m'avesse restituita la somma, e sa: 
rebbe poco galante da mia parte il trarre lei 
da un imbarazzo oggi, per farla cadere di nuovo 
domani in un altro. Vi è un mezzo assai più 
semplice per accomodare l'affare, » 

È come? » disse l’ava mia, tutta attenta 
a quello che diceva il conte. 

-- .<, Cosa semplicissima! » replicò egli, « bi- 
sogna riguadagnare il denaro. » 

-n.< Ma carissimo, amabilissimo conte! come 
fare? Le ho già detto che anche l' ultimo luigi 
d’oro, se n'è ito! e se perdo ancora? » 
ar er questo non ci è fastidio! » riprese il 
conte di Saint-Germain con aria franca © in- 
differente. « Tenga solo a mente ciò che le 
dico. » 

« E tosto le fece parte di. un 
ognuno di voi, non fe dubito, 
prezzo favoloso. » : 
. La curiosità dei gioyani ufliziali era al colmo, 
© col silenzio dell'ansietà attendevano che Tom- 
ski syelasse loro quel segreto. Ma Toniski con 
aria indifferente interruppe per alcuni istanti il 
Taeconto ;per accendere, di nuovo la pipa, che 
intanto si ‘era spenta, ne trasse alcune fumate e 
girando intorno ‘lo sguardo riprese Ja sua Storia 
nel modo seguente: ft 2000 La 

« In quella stessa sera vera giuoco a Versail- 
les presso la regina e l’ava mia vi si recò come 


= « 


segreto , che 
pagherebbe a un 


| 
I 
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| ghilterra. 


| cenziati. 
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ornale politico 





td È questo sicufà 
glio austriaco "e Putato al parlamento nazionale il generale di 


Se poi l’enrore sia stato commesso a bella 
: asserire, giacchè-in ‘0- Lcd di S. M. 

gm-modo-risulta»che -le imposte esauri= S. MTaveva alla sus "est "ambasciatore di 
S. A. I. il sultano ed alla sinistravif ministro in- 
glese, decano;del corpo diplomatica. .» 

Temporale. — Genova, 25 settembre. Leggesi 
nel Corriere mercantile: ———————@ 

« Per la dirotta, pioggia della notte; scorsa di- 
roccò una casa in costruzione a poea distanza dal 
gazometro. Un buon tratto della strada provinciale 
posta fra le località di Doria e Prato fu portato via, 
ed'annegato, ed una casa Timane.intieramente cir- 
condata dalle aeque. Altri ‘guasti! parziali j0 ma di 
poco mamento, a quanto finora: se.he' Conosce, eb- 
bero a segnalarsi nella, vallata \del,. Bisagno) » 
| Un;leone equivoco. Nel mezzo della piazza Wa - 
terloo. a Batavia sorge una colonna “un animale 
favoloso che alcuni spacciano per il leone olan- 
dese, il quale diéde ‘occasione all’ aneddoto se- 
guente : | 

Due soldati, uno francese ed uno belga, arri- 
vati in Batavia da poco tempo, facevano le mara- 
Viglie innanzi ‘alla colonna di*Waterlòo ed all'ani- 
male: favolosò..Uno sostiene che è unscervo, l’altro 
un vitello.. Specialmente, l’arriese ‘he poriatin testa 
l'animale è quello che li, mette in maggiore confu- 
sione, Finalmente salta fuori }l francese a. voce 
piuttosto alta: Mais, mon Dieu, c'estun cerf, avec 
un fromage de Hollande sur la téte! — Neen! 
God verd....jou, het is. de neerlandsche leuw 
met' ne kroon op 3yn hoofa,en ‘9Y gaat voor 14 
dagen in de‘ provoost! Nd; Dio vi danni, è il 

‘leone neerlandese con una ‘corona Sul capo; ‘e voi 
andrete 14-giorni da) prevostò), udì'gridare ad un 


‘sciana. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Ultime notizie. del Levante. 


: 1 Trieste, 25 

Secondo le notizie giunte da Costantino- 

poli, l'ammiraglio ‘Houston Stewart dovreb- 

be rientrare nel! marNéro, e l'ammiraglio 
Lyons riceverebbe déi rinforzi. 

La Persia sottomette all’arbitrato di una 

potenza straniera le sue differenze’ coll’In- 


Il governo della Porta invia delle altre 


zione. 

S'ha da Atene ché gli alleati preparerebbero 
i quartieri d'inverno nel ‘Piréò. "I fraficesi 
conchiusero già contratti per la‘ sommini: 
strazione dei viveri pel prossimo trimestre 
al corpo d'occupazione. 

Furono imbarcati soltanto 200 soldati li- 


L'ambasciatore inglese” è ritornato ad À- 


DE sia tratto dietro»le spalle il francese sbalordito! dalle 
; P arigi, 26. | \abbra di un tenente olandese che credette; bene 
Vienna, 25. 11 prineipe di: Petrulla,. in- | per la. lesa, maestà del patrio simbolo di. far ymet- 


viato delle Due Sicilie, ha mandato a Na- 
poli la sua dimissione. 

I giornali di Vienna dicono che la Sarde- 
gna. vuole. partecipare: alla spedizione, di 
Napoli.. 5, 


| tere agli arresti 14 giorni l’innacente, francese, Da 
quell'epoca în poi le truppe si sono ben. fitto in 
testa che l'animale sulla ‘colonna Waterloo è il 
leone olandese." ‘Lit 
©, PUBBLICAZIONI 
Riceviamo da Genova “il ‘primo volume dei Mo- 
| TIVI DEI CODICI PER GLi STATI SARDI, pubblicato 


line 
” INTERNO I ten dh della tipografia della Gazzetta di tri- 
{ bunali. + 


ATTI UFFICIALI di di «Esso contiene l'elaborato rapporto fatto al'eon- 
4 sigliordi stato nella seduta geuerale sull'economia 
ad. i molivi, del codice civile, quindi le osserva- 
{gioni dei. .senati del regno; le risposte della com- 
missione di legislazione, le deliberazioni del. con- 
siglio di stato (sezione di grazia e giustizia) e fi- 
nalmente le discussioni dello stesso consiglio in 
| adunariza generale sopra ciasèun articolo. * 
'Quiesto' primò volume'di 600 fiedisio a did co- 
lonne compie il libro secondo del codice civile: 

Le discussioni sono raccolte ‘6. edorditittà per 
curà e sotto la:: direzione: ‘di una società di avvo- 
cati; e ne è ‘affidata la/compilazione all'avvocato 
| Francesco Paganini. «L'opera è importante, avve- 

gnachè l'interprete. del codice diviene per questo 
| nodo il legislatore stesso, e porge la chiave a ri- 
solvere le più intricate quistioni. Essa è utilissima 
,a quatiti si occupino dellà legislazione patria, ‘in. 
‘dispensabile ai magistrati èd'agli avvocati. ‘ 

‘- Poichè facciam parola'di Iegistazione; ticor- 
diamo l'opera del $ignor Giuseppe Pisanelli, DeL- 
L'ISTITUZIONE DE' GIURATI (Torino, L'unione: ti- 
pografico-editrice, 1856)... ln; 

È libro assai pregevole così per:l'ordinata, divi, 
sione delle materie, come, per le.savie considera. 
zioni e per l'erudizione di DAL 'Aatora «SÌ, mostra 
adorno. i 

Il prezzo del libro è di L. ‘gi ‘nta « 

(ol.titolo.: DeLGoverno.-e..dell''azion- de- 





Con R. decreto del 17 corrente sono autorizzate 
le seguenti maggiori spese In aumento al' bilanéio 
del ministero dei lavori pubblici pel 1855, rela. | 
live agli anni precedenti, cioè 

Alla categoria h' 10, strada reale di Nizzà , lire 
1,086 29. LITRI, i 

Alla categoria‘ m.:57:, strada da Oneglia: al Pie- 
monte, lire 6,441 36. si 

La conversione in. legge, ‘del presente decreto | 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova 
, Sessione. 


Peres nori 


FATTI DEVERSI 


Notizie di corte. leri sera c’è stato prànzo a 
corte. I personaggi ché ‘Avevano l'onore di sedere 
alla ménsa reale erano ‘Mohamed Djiemil bey,” 
ambasciatore dellà Sublime Porta, le LL. EE; sir! 
James Hudson e il duca ‘di ‘Gramont inviati stra- 
ordinarii:e ministri plenipotenziarii delle LL. MM. 
la regina d'Inghilterra e l’imperatore de’ francesi, 
i ministri di S. M., il cav. Lannoy ministro re- 
sidente di S. M. il re dei: belgi, le LL. EE. gene- 
rale Crotti e conte di Sonnaz, cavalieri dell'ordine 
della SS. Annunziata , il generale Dabormida , il 
generale Giacomo Durando, il conte Siccardi , il 
cav. Desambrois e S..E. il cav. Luigi Cibrario se- 


libica nin mn = —— 
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al solito. Il duea d'Orléans teneva il banco' del | verso i falli della giorentù, fece, non so il per- 
giuoco. L’ava mia gli diede ad intendere alcune | chè, un'eccezione a favore di quel Czaplitzky, 
fandonie per iscusarsi di non avere ancor pagato | che era un bel giovane ; gl’indicò tre carte che 
il suo debito , prese posto appresso alla tavola, | doveva giuocare in ordine una dopo l’altra, ma 
e fece il suo giuoco, Pigliò tre carte; la prima | si fede! anchè*Mare! ia su ‘pîròlà d'ofiore che 
fu vincente; raddoppiò la messa colla seconda | non avrebbe più giuocato in vita sua. Munito 
carta, e guadagnò di nuovo; faddoppiò ancora | del segreto, Czaplitzky cercò il suo avversario, 
sulla terza e Ja fortuna non le venne meno; in- | gli offerse la rivincita; giuocò sopra una carta 
somma si irasse dall'affare nel modo più splen- | ‘cinqjuantamita ” rubli ; raddoppiò ‘sulla’ seconda , 
dido. » triplicò sulla terza; in fine del giuoco riebbe il 

--.« Puro caso! » disse uno degli ufficiali. suo danaro. con una: bella: somimetta di fuada- 











-- « Tu ce ne conti una delle solite! » esclamò gno in aggiunta. ........!Mardavvero sonovgi le 
un'altro. sei ! Affè di Dio ; che'è tempo di è a 
-- « Ci sarà stato un po' di destrezza o carte | letto 1» n adget don. pisa 


Ognuno vuotò il suo bicchi, 
separarono discutendo fra di | 
storiella narrata dal ‘del loro 
al-cuni degli scettici pretendevano che: 
aTRInO; ‘narrato una fola di sua inyenzione, altri 
pi 


false! » osservò un terzo. 

--.« Nol credo! » rispose Tomski con serietà. 

«mn. Come? » gridò Narumoff, « l'ava tua 
ha tre carte che guadagnano infallibilmente , e 
tu non fosti ancora in grado d’impossessarti di 
tal segreto? possibile! » 

7-7, Appunto questo è ciò che mi aecora! » 
rispose Tomski « ma non ci riuscirebbe il dia- 
volo! Ella aveva quattro figli, compreso mio 
padre. Tre di essi erano giuocatori appassio- 
nati, e per quanto abbiano fatto, non riescì loro 
di farle metter fuori il segreto. Mio zio, il conte 
Ivano Ilitzsch, mì ha narrato una storia. singo- 
lare a questo proposito, e non vi conto frottole,|. 
perchè egli me l'ha confermata sulla sua parola 
d'onore. (zaplitzky, che voi tutti avete conosciuto, 
che dopo aver consumato i milioni è morto 






“procurato il.danaro per. pagare. .il debito coll'a- 
iduto del. conte Ulivi Garonna, per 
Quanto pare, alla; corrotta..ortei.di. Francia non 
s'intendeva ; soltanto di..cabala;.,ma, pure ..di: altri 
mestieri. tb: casagubin > comiotai ‘tg covsilio 
Di tale, epinione però..non (erano i credenti e 

| mistici, cui’ nel magnetismo animale. .si; dischiu- 
‘devano gli arcani, del. mondo degli .spiriti,..& fra 
questi y' era. il luogotenente Ermano.,i ‘quale 


nella ras 2 bern aveva anch’ egli, nella | pensava che sei; x vil segreto ;.del.conte 
sua gioventù perduto al. iuoco una volta tre- | di St-Germain sare in. di far di Ù 
Peento mila rubli. Era lle disperazione e colti daga in un al aprite Gre di far duo gua 
togliersi la vita. L’ava mia, non molto severa ste a (Conti 

















i 
| 
Di 

: 


, cato: (Vigevano; 1856) un opu 


| Mestre, franco ai confini. 


. Teresa. Bernardi, prof. Berti, cav. Boncompagni, 


TT pe 
‘ poteva nè è 


conf appro qua rip © o 
— Il consiglio di RAI, là con- 








popolo,, [ 
seolo, in cui si con- 
tengono. estese considerazioni sulle società di mu- 
luo soccorso per gli .operai:.L'orgomento ne rac- 
comanda da per .sè la lettura; poichè le quistioni 
relative alle associazioni-operaie meritano nei no- 
stri tempi speciale attenzione. ' dà 
— I Grovenì, letture di educazuwone, è il: li- 
tolo di un giornaletto, che;.a. cominciare dal 6 
novembre prossimo uscirà ogni giovedì in un fasci- 
colo di pagine 32, pel prezzo 'di franchi 3 per tri. 


Ne è direttore il signor Giovanni Sabbatini, e 
fra i scrittori:principali si contano Ja marchesa 


Domenico Buffa,. prof. Capellina, cav. Angelo Fava 
ed, Achille Mauri, i 

— Elementi di fisica del professore A. Cima ; 
Torino , ‘Stamperia Reale, 1855. In, due vo- 
lomi, stampati accuratamente e adorni. di molle 
inefsioni inserte'nel testo, il prof. Cima raccolse 
la materia del suo insegnamento , acciò i giovani 
potessero.avere in breve ed a loro agio, raccolto 


la debolezza. : 

Il trattato del 30 marzo dice che la Sublime 
Porta non ha. che un diritto di sopra-sovra- 
nità sulle provincie moldo-valacche, e il primo 
-Dlenipotenziario turco al congresso di Parigi ac- 
cetlò questo termine senza difficoltà nè discussione. 
Nella sua circolare il: ministro ottomano. affetta 
di non usare che la parola sovranità, ma per 
Una inavvertenza inconcepibile, egli dice; ‘parlando 
dei principati e dei loro abitanti: governi, stati 
tributari, vassalli. Se la Turchia è sovrana in 
quei paesi, non ci possono essere che ammini- 
strazioni ,, provincie dell'impero e sudditi del 
sultano. Se all'incontro vi sono governi, stati tri- 


sovrana. : : 

Il ministero turco ha commesso una mancanza 
di destrezza da cui egli ne uscirà difficilmente. 
Nè.è molto più abile in un'altra parte della circo- 
lare. Egli dice che, se.al principio della sua diffe- 
renza colla Russia i principati fossero stati con- 
siderati come parte-integrante dell'impero e se 





quello che.più diffusamente ragiona dalla: catlé- 
dra Scritti questi ‘Elementi ‘con ordine e chia- 
rezza , raccolgono succintamente l’ ampia messe 
dello cognizioni appartenenti alla fisica propria- 
menta detta, nulla tralasciando di quello ehe è 
necessario a conoscersi dalla ‘gioventi ‘studiosa. 
Noi ameremmo che oramai i professori déi licei 
e collegi italiani volessero preferire questo buon 
traltato a quelli che ci vengono' di' Francia; pe- 
rocchè, quando se ne abbia dei nostri, come scu- 
sare il ricorso a roba foresliera? La mole ed il 
prezzo dell’opera invitano anche a dargli prefe- 
renza, essendo i due volumi al mite ‘costo di 10 fr. 
+ Dalla (tipografà rapiti Botta fu3testè 
pùtiblicato ‘il ‘sécon lume degli Atti del Par- 
lamento subalpino. Comprende le discussioni 
che ebbero luogo. dal giorno 8, maggio, al 2 a- 
gosto 1848. Noi abbiamo già fatto"conòscerò l'im- 
portanza di questa pubblicazione fin da quando 
ci fn mostrato ‘il primo volume: ora ci è d'uopo 
d'aggiungere. che. l'editore ha; voluto. accrescere 
ii pregio della :sua pubblicazione migliorandola 
sensibilmente sotto l'aspetto tipografico. 


LIZ AIIIT RITI I IENA e 


Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 

Dal Nuovo Emporio di Milano togliamo le. .no- 
tizio seguenti : ‘ ì 

« L'istituto di patronato pei carcerati 6 liberati 
dal carcere, che da circa.dieci anni data il suo 
impianto, va sempre più prosperando, non per co- 
spicui lasciti, ma per interno ordinamento, istru- 
zione e moralizzazione de’ ricoverati, di cui.si deve 
precipua lode all’instaneabile zelo , | vigilanza ed 
interessamento del benemerito sacerdote Giovanni 
Spagliardi, promotore e direttore dell'istituto me- 
desimo. Sentiamo che, oltre alle tante officine di 
lavori varii colà introdotti, vi ammise pur anche 
una lipografia, della quale sono maestri i fratelli: 
Centenari, espertissimi dell'arte loro. Queste conti 
nuo pratiche del benemerito direttore per. estendere 
viepiù a beneficio dei ricoverati e della. società 
insieme la cerchia degli industriali insegnamenti 


ed applicazioni, affidandone l'inéarico a persone“) 


attissime nell'istruire, merîtapo, d'essere pubblicd-* 
mente conosciute, onde mon” s'ignorino fra noi i 
proficui risultati e beneficii della filantropia e ca- 
rità cittadina, Si NE 

« Sulla strada che conduea a Saronno; in uno 
degli scorsi giorni, due carrozze, l'una poco dal- 
l’altra discosta, procedevano, Prossime ad'un'paése, 
6, quel che è più notevole, a poca distanza della 
stazione dell'I. R. gendarmeria, la carrozza che 
era ultima Sopravanzò. l’altra; ;e scesi da, essa al- 
cuni mascherati, intimarono al cocchiere dell'altra 
di arrestarsi. Fattisi quindi quei. malviventi .alle 
portiere, domandarono»le borse. Fallo bottino di 
trecento napoleoni d'argento, che appartenevano 
al sig. R.., si ritirarono, ‘erientrati nella loro vet- 
tura, solletitarono' i loro cavalli per: opposta dire- 
zione. 

« Nella detorsa séttimana certo Gio. Battista G..., 
viaggiando in unionead un carretiere, giunto che 
furono nelle vicinanze di Soresina, venne assalito 
da:tre ignoti malandrini, armati di fucile. con ba- 
ionetta' e coltello, che gli derubarono circa austr. 
L. 100 in valute d’oro, » . 


Ala direte erre 
Notizie: Estere. 
SVIZZERA 
Berna, martedì.dL' isciatore prussiano Sydow 
lesse al signor Rd tr ito iedente la 
soppressione del processo di Neuchatel e la libertà 


dei prigionieri, Ciò faciliterebbe Ja. soluzione della 
quisticne neusciatellese, Il re invocherà la media- 


zione-del lenze: du NEO 
= ispose.che il consiglio federale non), 
leva arrestare il-corso della giustizia. 
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cessione forzata della linea di Oron con ‘24° voti 
eontro, 16. Parlarono a favore di» essa i signori 
Beroldingen, SthaMler: ‘e Dubs; to o, i signori 
Stachelin, Briatte, Pestalotz:: |» ci A 
PRINCIPATI DANUDIANI © 
eva 
sv 


pla qualche tempo,chall governo turco 

ata ai suoi agenti all'estero una cir-, 

colare contro la riunione dei principati, ma que- 
slo documento non era ancora stato pubblicato. 


l'Europa avesse detto che la frontiera della Turchia 
cominciava al Pruth, la Russia non l'avrebbe mai 
superata. Non è questo un confessare che la so- 
vranità, che ora si reclama, non ha mai esistito ? 
Non è questo un confermare il diritto dei rumeni? 
Bisognava dire all'incontro, secondo la Porta, che 
queste province fannò parte del territorio olto- 
Mano da più secoli, ed è per questo che l'Europa 
fece guerra alla Russia che le aveva invase. , 

I moldo-valacchi non manchieranno di dire che, 
secondo; la Porta.stessa,.il loro paese. nen. faceva 
parte dell'impero ottomano ,. prima dell'ultima 
guerra, e che la Valacchia è la Moldavia sono in- 
dipendenti e ‘sovrane. (Presse) 

SPAGNA 

Si scrive al Morning Post da Parigi : 

«'La nuova costituzione è stata ricevuta a Ma- 
drid dal partito liberale con molto: maggior sod- 
disfazione’di quello che si supponeva, L'atto ‘ad- 
dizionale viene considerato dalla’ grande maggio- 
ranza dei progressisti come contenente sufficienti 
guarentigie per la conservazione del governo rap- 
presentativo. in; Spagna. Infatti {la costituzione è 
assai più liberale di quello che si ‘attendeva. Si 
assicura che O'Donnell ha guadagnato di nuovo 
molti. amici.; Invece il.;parlito retrogrado è assai 
malcontento, e si assicura che la corte è assolu- 
tamente un nido d’intriganti. Si scrive che la re- 
gina-è causa di molto malumore fra i diversi par- 
tili, ripetendo le conversazioni. 

« Le nomine degli. impiegati nelle province ven- 
gono fatte in quasi uguale riparto fra membri di 
anibi i, partiti. Sia per massima, sia per la diffi- 
coltà della ;sua situazione, O'Donnell non ha man- 
dato ad effetto le sue intenzioni in origine retro- 
grade, Egli non permetterà presentemente.al ma- 
resciallo Narvaez di entrare in Ispagna. Vengo 
pure. ‘accertato che il governo dell’imperatore dei 
francesi non esercita alcuna influenza straordina- 
ria sugli avvenimenti che hanno luogo in Spagna. 
L'imperatore desidera di veder ristabilita la tran- 
quillità, e sarebbe ben contento di riconoscere 
qualunque governo che non, sia; positivamente ri- 
voluzionario e repubblicano. Ì 


nen 





DAETZIRCR INR TIME RUMIZ ELI nr 


Notizie titime 


Legione anglo-italiana. Il Globe del 23 set- 
tembre pubblica in caratteri risaltanti la seguente 
nota : : 

«È testò arrivata la notizia che ventisette sol- 
dlati e quattro bass'ufficialî, di fresco licenziati a 
Malta, furono arrestati nel tornare « casa negli 
stati austriaci, in Toscana é a Parma, e incarce- 
rati senza cerimonia nelle prigioni di questi due 
ultimi; static #3: 

« I lombardi, in numero di 13, appena arrivati 
alla ‘frontiera, furono tradotti ‘a Mantova sotto 
scorta militare, per esserlo poi davaniti ad un con- 
siglio di guerra, ‘avendo servito uno stato estero 
senza l’autorizzazione del loro governo. Questo 
fatto hà ‘prodblto una gran sensazione fra i legio- 
nari licenziati in Piemonte, i quali si preparavano 

| a tornarè a casa loro. passando per l’Italia, dopo 
| essere stati al servizio dell’Inghilterrà. Essi sono 
coslretli pel momento di fermarsi aspettando gli 
avvenimenti; 1 ministri inglesi. presso queste corti 
hanno protestato contro la condotta dei suddetti 
governi verso questi uomini, e domandarono la 
loro liberazione. » 










da Parigi 21 settembre : 

« Gli ultimi dispacci ufficiali da Napoli non 
Tecano aleun cambiamento - inateriale nella situa- 
zione degli affari: Si supponeva che il re si fosse 
messo in relazione colgabinetto austriaco, avendo 
il barone/Hùbùer} mentre (dichiarava di non avere 


mezzo.di comunicazione fra Napolise Vienna. Il re 
Ferdinando, dicesi, è stato consigliato dal proprio 
Wabinetto di riferire. Je sue véertenze:colla Francia 
6 coll'‘Inghilterra allo arbiframento delle altre 
grandi potenze. Selil:re avesse ad adottare questa 
idea, credo che i gabinetti di Francia e d’Inghil- 
terra si rifiuterebbero di trattare con una terza 
potenza. Napoli èperfettàmente tràbquilla? Vi era 
una grande attività nell'esercito ed era stato dato 
ordine di tenere in pronto munizioni da guerra 
per essere consegnate ove facesse d'ùopo. 

« Alcunigiornati francesi hanno annunziato che 


tannica a Napoli, che ora trovasi in Inghilterra, sia 
per partire onde recarsi 3] suo posto Tale non è 


butari.e vassalli, la Turchia non è più che sopra- | 


alcuna missione politica, offerto di essere il | 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 24 settembre. 

La nota del Moniteur sugli affari di Napoli 
non può tardare a comparire» essa sarà concepita 
presso a poco nei termini im cui la preannunziò 
l'Indépendance belge : dichiarerà cioè nel modo 
più formale che s’impedirà a qualunque costo 
ogni movimento rivoluzionario , da qualunque 


dimandano: Pereliè adunque si fa la spedizione di 
una flotta? Voi ‘avrete già veduto il contraccolpo 
che la borsa ne ha già risentito e la perturbazione 
può divenire ancora maggiore: sino da ieri i 
valori più solidi non trovavano compratori. Qui 
vi è molta inquietudine perchè si esagerano le 
conseguenze degli avvenimenti. 

Alcuni napolitani che si trovano a Parigi : dirò 
di più, alcune notabilità aristocratiche di quel 
paese che, senza essere profughe,. vivono a Parigi 
onde evitare il contatto col governo napolitano, 
avendo saputo da sicura fonte la spedizione che 
si, preparava \sil @pprestatano in questi giorni a 
partire onde avvicinarsi al teatro della spediziòne. 
Alcuni volevano andare in Corsica, altri a Civita- 
vecchia eec.; ma il nostro governo fece chiamaré 
l'un. di ‘essi egli «disse che era perfettamente 
inutile che si, disturbassero. Lo s' impegnò. a re- 
stare tranquillamente a Parigi assicurandolo che la 
sua ela corsa degli altri suoi connazionali sarebbe 
stata pienamente inutile, giacchè gli avvenimenti 
non avrebbere preso la piega che essi desidera- 
vano. Vi guarentisco questi..dettagli. ” 

Poichè'vi parlo degli afferi d’Italia, lasciatè ch 
vi dica due parole anche:relativamente a Parma. 
Già da un mese il ministro di Francia è assai ‘at- 
tivo ne'suoi rapporti diplomatici com questo pic- 
colo stato. Qual.è lo scopo di tutto ciò? Lo: non lo 
so di sicuro, ma vengo accertato da chi può «es- 
serne informato, che. trattasi di sottrarre il ducato 
di Parma all’influenza commerciale dell’Austria. 
Voi sapete che trattavasi recentemente, di rinno- 


i vare la lega doganale, e che l'Austria pretendeva 


di far guardare i confini parmensi dalle | proprie 
guardie finanziarie. Finora il ministero parmense 
seppe resistere, e credo che l'influenza del nostro 
ministro si eserciti appunto in questo senso di av- 
valorare la resistenza, Forse tutto questo si con- 
nette col nuovo trattato .di commercio che noi 
stiamo discutendo colla Toscana, 

Si vuole che gli arresti da ultimo operati si col- 
legano ad un:complotto;cotìtroia vita dell’impera- 

re, cosa assai imprubabile però, essendort’im pe- 
Tatore assente, è non essendo gli arrestati indivi- 
dui da intraprendere luoghi viaggi per questo og- 
getto. Del resto |’ istruzione prosegue il suo 
corso. 3 

Sì parla che l’imperatore ‘possa fare  un' escur- 
sione a Nizza per visitare l'imperatrice di Russia 
e per renderéè al vosiro:sovrano la visita che que- 
sti gli fece a Parigi. Questa corsa sarebbe abba- 
stanza nei gusti dell’imperatore. 

Il piecolo subbuglio. del sobborgo di Sant'Anto- 


{ nio fu più serio di quel che credevasi. Ne fu causa 


il rifiuto di ricevere le vecchie monete di rame. 
L'abolizione di queste monete fu ritardata di qual- 


| che giorno. Ì 


| zatardal ministro delt’istruzione pubblica sull’og- | 
| getto delle scuole miste e.della 





| nal des débats, riproducendo gli estratti del- pro», 


il sig. Lowther, segretario presso la legazione bri-! 


Borsa assai agitata. Le migliori sirade ferrate 
non trovavano compratori: eppure si vendettero 
9000 azioni del credito mobiliare, è questa ven- 


\'dita non prodasse che il ribasso di 20 franchi. | 


Eccentricità del nostto mondo finanziario. A 
La Patrie riportà la seguente circolare, indiriz- 


di Arras: aa 
« Signor Rettore, 
« Sento che le-famiglie. protestanti, francesi ed 


inglesi, che abitano.il dipartimento del Passo di | 


Calais, temono che i loro figli non trovino in av- 
venire nelle scuole piste una protezione sufficiente 


| per l'esercizio delle toro Neli gra Sachs È ne- 
AFFARI DI NapoLi, Si serive al. Morning Post i; 


cessario che. questi timori noli pri 
<.S, M. destdera mantenerà=daf, 


mo, piede. 
ante tutti i 


| diritti fondamentali” garantiti “dalla "eossivuzione 
dell'impero. Queste famiglie possono esser®sicure | 


che la libertà di coscienza sarà rispettata... come 
per lo passato,nelle scuole miste; e ché i fanciulli 
apparienenti alle diverse scuole ricenosciutè dallo 


stato Iroveranno'una sincera protezione nella  ti- | 


bera pratica delle loro credenze religiose. 

« Vogliate, signor rettore, comunicare! queste 
istruzioni ai capi e direttori delle scuole miste del 
vostro circondario. 8% 

* « Ricevete, eco. ii 

Scrivono al Nord il 22 settembre: 


< Il Moniteur e ifgiòroali ministeriali (francesi | JP *. 
| continuano a lasciate che i fogli inglesi tirino solì | tmep 
contro il re di Napoli, aspettando la. parle più 0 


meno militante delle squadre alleate: Ma it Jour. 


lettera.del vescovo | 









o so- 
+ senza 
aiuto di rivoluzionari; quindi si spieg 
vilà impiegata dal conte, Cavour, 
profughi italiani-a stap-:heti.: 

« Ma la rivoluzione non si .laskia 

nare come piace; sopratutto quando, È 

e le sue speranze sono eccitate da céf 


Leggesi nel Bolletino della Presse del 24 set- 
tembre : AM 

« Noi non abbiamo nulla a dire sugli affari di 
Napoli, Il Mfoniteur tace sempre! L'Indépendafice 
Belge designa i seguenti ;bastimenti, come quelli 
che devono recarsi nelle acque di Napoli'sotto-gli 
ordini del viceammiraglio Tehouart: la Bretagna 
con bandiera ammiraglia, l'’Ulma, l'Algesiras, le 
Napoleon, la fregata a vapore l’Zsly; la corvetta a 
vapore Duchayla e l’aviso a vapore la Megera. 

INGHILTERRA 


Il Globe. ha un lungo articolo sull'alleanza an- 
glò-frahcese, nel qualè-sì tende“ à dimostrare la 
necessità e popolarità di'quell’alleanza , e-sopra- 
tutto si confutano le asserzioni avanzate dal Con- 
stitutionnel sulla poca consistenza dell'alleanza 
stessa. Il Globe termina il suo articolo colle se- 
guenti parole, dopo aver accennato che l'alleanza 
è il risultato. dello spontaneo e libero .concorso 
della volontà delle due nazioni : 

« Egli è l’indipenderte convinzione e il propo- 
sito perfettamente coneorde che dirige una;combi- 
nuta flotta per rivendicare l’ordine dell'Europa 
nella baia di Napoli ; è lo stesso giudizio indipen- 
dente. e desiderio concorde, che guida le ‘delibe- 
razioni delle due potenze per riguardo alle grandi 
questioni in qualsiasi parte dell'Europa. 

« Sappiamo benissimo che vi erano speranze‘di 
far divergere la Francia imperiale da questa con- 
dotta: Sappiamo ehe vi sono di quelli*che appog- 
giati alle loro connessioni si. abbandonarono alle 
più'strane speranze di una irragionevole ambizione; 
sappiamo che vi sono di quelli la cui posizione 
ed. influenza li ha, abilitati a trovare il mezzo di 
manifestare queste vista scismatiche in, giornali , 
che av Parigi e altrove sono stati in altri tempi 
il canale per mettere fuori le viste, che erano re- 
almente nutrite da poteri più elevati. 

« Ma queste mistificazioni «temporarie non pos- 
sono ingannare nè quelli che sono completamente 
informati, nè. quelli che non lo.sono. Non i primi, 
perchè l'indole della diversione è troppo ben co- 
nosciula, e senza successo per poter illudere; non 
gli altri perchè l’andaménto .degli ‘atti pubblici in 
Europa porta sempre i manifesti segnali dell'al- 
leanza nei suoi risultati pratici,,.come anche le 
traccie delle menti maestre che non possono es- 


sere deviate dai loro stabiliti propositi.» < 
I è 





iride pid Atria DIGAII GO 





Pispacci elettrici prio. 
| AGENZIA STEFANI 
| Parigi, 26 settembre (ser8). 


Vienna ; 25. Corre (vota che |’ Austria 
debba inviare une squadra di osservazione 
| dinanzi a Napoli. 

Azioni del credito mobiliare 1645. 
Strade ferrate austriache 832. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele: 642. 


ì 





Borsa di Parigi 26 settembre. 


in contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
3 pi 00 .*. 68 90 69 05 
4 12 p. 040 91 35 91 45 } 
Fondi piemont. , ) 
5p. 00 1849. 9025 » è» ae 
5 p. 0j0 1853, (56. a. a» 


| Consolidati ing), 93 5/8 (a wnezzodì) 








G&G. Romsarno Gerente. 












I signori associati, il cui abbona- 


id ‘séade col giorno 30 del mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 


tocollo 8 aprile ha,voluto ricordare (che l’ inizia 


diva della quistione italiana. era. stata ‘presa mon in tempo, onde evitare ritardi ella 


senza premeditazione nel congresso, dal primo 
plenipotenziario francese; non è dunque a dubi- 


spedizione del giornale. 











Corso avrENTICO -- L'orino, 26 settembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 
RENDITF Godimento 
1819 5 0/0 1 aprile. ... 
‘1831 >» ‘Tluglio... 
1848 » lseltembre... 
‘1849 s+ 1 luglio... .. 
1851 .>° A giugno ..., 
1853 PAUL 1 luglio 
Ospuidaz. | 


1834 4 0/0 1 luglio 
1849 4:0/0 laprile....... 
‘ FONDI PRIVATI Aziohi. 
“Banca nazionale 1-agho.. 
Cassa di sconto (n. emiss.)' 


In contanti 


1250 


“Ferrovia di-Novara 1 lug. 
Obbli 


Berti di 


Aigle ra 


Cambi 
Per brevi scadenze 
255.» 
212 

98 80 

25 27 1/2 


Per tre mesi 
AUgusta.. ....;; . 254 1/2 
« Francoforte sul.Meno . 
Lione . PIF 
Londra 
Milano 
*. Parigi. 
* Torino sconto. . 
Genova: sconto. 


98 80 
26 10 


99 80 
6 
6 


98 80 
0/0 
10/0 





Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
fu liquidazione 


wo 
ROSTIZITI 
& 


BIEis*tà 


Contr, della mattina 
In contanti in liquidazione 


1 TUSISISI 
4 FRISAZ] 


| 
| 


Ì 


| 
} 
| 


BEI 
IST 
ispakol 


© 
AEPEETINEN 
UPISASEEITI 

w 

s 

w 

® 


IIIIAE ETTI 


Baez! 4 4 
INIST 11 


| Monete contro argento (*) 
I Oro Compra 
Doppia da L. 20 20 
di Savoia 28 57 
di Genova 78 86 
Sovrana nuova 35 02 
vecchia . 34 77 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 ] 
*).1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Vendita 
20 01 
28 66 
79. >» 
35 05 
34 87 


» 





«DE P 


URATIVO 


ROB DISALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, 





DEL SANGUE 


le malattie secrete recenti è croniche. 


sins Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 


“Doposito in Torino alla farmacia FUSEBLLI, via S. Francesco d'Assisi i 


teletti — Voghera, ‘Angeleri. 





N. 13. Vercelli, farmacia Rer- 





GRANI DI SANITÀ pe Dorrore FRANE 


‘— Conosciuli ed approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo 


» essi favorisceno l’appetito e le buone dige- 


suoni ; sono specifici contro la costipazione, la bile e l'emicrania. — Esigere l’istruzione col nome dello stampatore 


-Lenòk 
— Prezzo fr. 4.50. 
Doragrossa; Sayarino 


ManT. — Pèr prevenîre le contraffazioni ogni scatola porterà il 
— Parigi, farmacia via d'Antin; Torino, Depanis, V 
e Virano, via dell'Arsenale, 4; Alessandria, 


Tiysgo imperiaLe sulla firma A, ROUVIERE. 
A Nuova, presso piazza Castello; Bonzani 


Basilio; Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas: Novi, 


L, Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacca. 


La Filosofia delle Belle Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO - DI ESTETICA 


ilel pròf. CANDIDO MAMINI 
Prezzo L. 2. 
Si vende: dai principali  Librai di Torino. 


e -MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
si Breveté S. gi d. g. 


"ARTICLES de 1. ordre garantis. 


Appareils à air en CaourcHove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc 4 
_chauffées à l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaires. — Ge- 
nouillères en Caoutchoue, préparées pour les 
douleurs rhumatismales. 


cal °* CONSTANCE, 


torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 


s«PALLONE  AERROSTATICO 











Il sig. B. Chauvelot, inventore del Pallone | 
aereostatico a vapore, pel quale si costituì | 


una società in accomandita per rogito Ce- 
rale, notaio a Torino, in data 21 agosto 1856, 
in seguito al quale ottenne la relativa auto- 
rigzazione del governo sardo»ha l'onore di 

èu «prevenire le persone che desidereranno di 
concorrere alla sottoscrizione delle azioni 
per la costruzione del detta,Pallone, che l’uf- 
ficio sarà aperto .da ,martedì 16. corrente a 
Torino, Via Nuova, n. 5, piano terreno, dalle 
cora.9 alle-4.< 


Chi desidera esatte spiegazioni dello sta- 
tuto della società è pregato di dirigere la 
lettera franca di posta in Via Nuova, n. 5. 


Sono da 
©’ presso l'Ufficio 


REL 
}e Of Vo ontorgigo - 


(Edizione 


ILGALIGNANI 


LINGÈERE, ha tra- 


sferto il suo labora- | 


‘S MESSEN 


nia Y , a 
| Presso PACTHOD e €. 
SPEDIZIONIERI, via Provvidenza, n. 5 
CEMENTO di PORTE de FRANCE 
premiato all'esposizione di Parigi 
a 13 fr. per 100 kilogr. 





GLANDS=DOU X 


C. DE COUSSIN. 

Ce Café efficace dans les maux de tòte et 
| d'estomac, dissenteries , fièvres, etc. , con- 
tient le tannin è plus forte dose que les au- 
tres. Les célèbres chimistes! Pelouze, Thé- 
nard, Orfila, etc., le prescrivent comme for- 
| tifiant tonique et astringenti' — Dépòt chez 
| les principàx droguistes et dpiciers. Entre- 
| pot central'“Loui( frombs et C., à Bordeaux. 





| 








«ur = er 


FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 
Via delle Finanze, rimpotto alla buca delle lettere. 
vuoti per Vino da vendere, via 
dei, Mercanti, 17,casa Collegno. 





 BOTTALI 
{ 








ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


Bozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. 








in sci giorni le gonores, e 
nè coliche. gene 
Montmartre, 151. 


fieri bianchi , sensa vomiti nè pauste, nè coli. 
ruloa Parigi. nella farmacia déi Panorami, via 
Torino, presso Depanis farmacista, Via Nuova. 


rimettersi 


dell’OPINIONE 


ENING MAIL 


- 


del TIMES) 


nere, borgo S. Donato, casa propria.— Ne- Ì 








‘ POLVERE D'IRRO 








GER dello stesso Uffizio. 
| 
| 


, Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Canzone. 





A CIGARETTE CATATAN® 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingéniéur chimiste, è Paris, 


Exposition universelle de. Paris:185%; 


Ce papier brùle régulièrmént et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'ètro noire) est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité ; il est de pur fil et né ’altache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cing MILLE feuilles en cahiers irès-gracieux 
et très-commodes pour l'extraction des feuilles el 
leur conservation. vt 

Deposito in Torino all U, 
via B. W. degli Angeli,n. - (spedizione in provincia) 


——________—— ill uu 
“genuina di Firenze 
\ per profumare la 


biancheria e gli abiti, per la toelétta e per 


frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 120 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Gonerale d'Annunzi, via B; «degli 
Angeli, n. 9, Torino; Alessandria da Basilio. 








Si vende all'Ufficio dell'Opinione 
cipali librai; 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX | 


di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 

a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA WNGHERESF 


di P. P. — Prezzo Cent. 80, 
—————————————_——ct 
L 1) 
AVVISO 
Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congéeneri in 
azione a quelle di Pyrmont di Driburg, 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S! Man. 
rizio di Recoaro, cce. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide în HeMibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Seltérs, Filinau ‘ 
Carlsbad e Gleichenberg, honehè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 





| sl vuole raécomodare) — 


ziogenerale d'Annnzi | 


e dai prin | g 


pe i i AR dt gi î 

n I \ Br ibollare 
COLLA LIQUIDA BIANG I legno, la 
porcellana. il'marmo, il vetro, le \potiches, 
l‘giuocatolì; (essa si adopera fredda, 'w basta 
applicarne :pochîssima so, a-l’oggetto . che 
1 'rezzo dei flacons 
cent. 70 el. 1 E I e l'Uf- 
ficio paesi d’Annunzi, via:B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Cacc 





1a. 


terri ei i n 
SORDITÀ?9"Ar00s a Aerea 


CONTRO LA SORDITA’. 


no, spo 
° Oni; qu pi quelli che se ne ser- 
vono Possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi cia miti 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
| i dr di d'Avinumas. via Vaienna degli. sr ptTi 
| 1xPerogni.paio; munito del suo astuccio: 


In oro MOPRIFTRITTÀ L,.,.38 
In argento dorato ;.. ... , » 23 
In argento s «18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
QIEARGAIO, all'indirizzo del Diretere dello stesso 
zio. 





Si. vende, all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE » 
SCHIZZI STORICI pil TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevenerni 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione: dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti, — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le ìdee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. 4 V. Lia pace di Cainarg 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e. il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi ‘alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della'Russia sul mare; — IX. L’impe- 
rators Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa, \ 4IGO 148 


Mediante Vaglia postile’ dir'ettd all'ufficio del- 
Laine per il suddetto Importo di L.3 50 il 
Volume sarà spedito franoo.si committenti in pro- 
Vincia. 





IGIENE PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di 


ueste Poleri si fanno al momento i 


Marino Falcony e €. in Milano 


liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo, comune 


Con î d 
per loù iure interamente le insalubri. e sgradevoli esalazioni. delle cisterne, pozzi neri, 


ogne, latrine, pisciatoi, scuderie 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori 
stanze infette dalle orme dei cani, dei 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dal 
l'aria. 
di servirsi di queste Polveri, della cui 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune ‘si vende | 
Liguido incoloro ed inodoro 


» letamai, ecc.; ed il Liquipo incoLoRO RD INODCRO, per to- 


alle stanze degli ammalati; sale da lavoro è 


atti, ecc.; per maddy sos le cimici; far, perdere ai 
e pulci; far morire gl’ insetti i 3 
el manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


insetti nocivi e purificare 


1 


L..1 40 
o» l 20 


Deposito in Torino presso l'Uffizio genorale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


N. 9 (Spedizione 1n Provincia). 


«cn 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Verginé 


È 





Dior, N.9, 








ASSORTIMENTO © 


di tutti gli oggetti necessarii alla © 


POTICHOMANIE 


Ò 





Cassette contenenti tutto il'necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12 _L.Ib5-L.20— L. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


25 — L. 30, td oltre. 


UH 408 


‘ 
rInità 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato: all'indirizzo del Direttor 


a li sua cao 





nq. DL Guo:n 
TORE L vteI 





© TRASI: 


i. 


Domenica 28 Settembre. 


‘ ‘@Prezzo per le Associazioni 


| Teribo' I LU indio L. AR Tel meet, 1 Ten a 
Fr id. [A 








Provincie . 1... Liù... 20. —., dd. fl — 
Svitera , 0° id. Rd RL 
Frasicia , LU dall Cas ll ‘ad ld 
Atri Stati. 0, dd, MB MII 
Previscie na mese L.. %, — Torino na numero Cont. 5. 

% : 
Siniai spal gemR09 e 

Tomei e Sail crt 

di da} è & LSSUpi 1 ; 
À e paitao Mieli wi 2 . . 
Avviso ai sigg. Associati 


no119io inDb ‘ 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade, col giorno 30 del mese 
corrente, ‘sono pregati di rinnovarlo 
in tempo, onde evitare ritardi nella 
spedizione del.giornale. + i... 


o 









.TORINO,; 27 SETTEMBRE - 





SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 
DEGLI UPERAI 


Gi giunge da Vigevano l'elenco dei que- 
siti dal discutersi;e risolversi: nel congresso 
generale delle società operaie dello stato, 
che:dee radunarsi in Vigevano nei giorni 
10,11 e 12 del, prossimo, mese di. ottobre. 
Siccoma desideriamo farci sopra alcune os- 


u 
n 


servazioni,.così stimiamo necessario di ri 
produrlo. I quesiti sono i seguenti : 

« 1. Se convenga stabilire.un premio a 
quel socio che nel periodo di un anno abbia 
procurato alla sua società un numero rag- 
guardevole dî soci ‘in rapporto alla popolà- 
zione del sito lE nello stesso tempo sug- 
gerire i mezzi, più acconci e più allettanti 
per rendere le associazioni operaie beneyise 
e popolari specialmente fra i concittadini, 

«2. Come le società. di mutuo soccorso 
degli operai e concittadini possano giovare 
alla buona 'educazione»dei ‘figli dei soci, e 
più specialmente dei rimasti orfani. ‘10 

« 3. Se alle società operaie convenga, e 
sia conforme ai principii che le informano, 
il ricevere doni. 

« 4. Se i medici di ciascuna società deb- 
bano curare gratis, i soci di altra. società 
qualunque, allora che questi cadranno am- 

“malati in unarcittà o borgo ove esiste una 
società di operai. 

« 5. Se sia 0 non utile inculcare alle so- 
cietà operaie l'idea dei congressi provinciali, 
come modo di ravvicinare sempre più gli 
operai, e portare quindi al congresso gene- 
rale maggiori lumi e cognizioni statistiche. 

«6. Studiare il modo più utile per garan- 
tire i fondi della società in caso di sciogli- 
mento per mutamenti politici. A 

« 7. Se convenga dare una: petizione alla 
camera per chiedere : 1° La jlibertà. d’insa- 
gnamento; 2° Che sia resa obbligatoria la 
istruzione elementare. 

« 8. Se non convenga fare nuovi sforzi 
presso il‘parlamenitò'e fors'anche creare una 
apposita associazione, per ottenere ‘ una 
buona legislazione sull'istruzione tecnica , 
mercè la quale i municipii non possano 
mantenere scuole di latinità sé non abbiano 
provvisti.i rispettivi comuni di scuole ele- 
mentari serali per gli adulti, edi scuole 
tecniche. | 

« 9: Trovare il'mezzo di poter intervenire 
a tutte' le'feste degli operai , e quello di so- 
stenerle nelle crisi. 

< 10. Se non convenga separare il pro- 
dotto del ‘contributo “dei soci effettivi da 
quello dei soci onorari, farmandone due di- 
stinte masse, aventi ciasc\ina una determi- 
nata destinazione. 

« Ossia applicando intieramente ed eselu- 
sivamente il contributo dgi soci effettivi a 
formare le quote dei soccorsi ‘e provvedeudo 
atutte le: spese relative all'amministrazione, 
rappresentanza, istruzione ecc. col contri- 
buto dei sui onorari: . 

«11: Se' no convenga alle Società ope- 
raie procurarsi un giornale speciale per la 
pubblicazione dei loro atti. 

« 12. Quale,sarebbe il miglior modo pra- 
tico per procurare alle società operaie una 
buona, Enciclopedia, o Dizionario d'Arti e 
Mestieri.» 1° 

Non'v'ha nullain questi quesiti che non 
riveli vivissimo desiderio di diffondere le 
associazioni di mutuo soccorso e di span- 
dere l'istruzione nella elasse degli operai. 

Sorio due proponimenti, non che lodevoli, 
della massima importanza per gli artigiani. 
Come potrebbero questi rimaner indifferenti 
all'efficacia dell’associazione? E tutto ciò 
ehe si fa nel mondo di grande, di possente, 
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di duraturo, a che'si dee se non all’associa- 
zione? Le strade ferrate, la navigazione a 
vapore, la coltivazione delle miniere, le spe- 
dizioni scientifiche) tutte le grandi imprese 
industriali non sono frutto dell’associazione, 
della riunione delle forze individuali, prima 
isolate, separatè e divergenti? 

Il capitale è una forza, è una potenza co- 
me il lavoro, come l'ingegno. L’ingegno è 
una potenza da per sè, ma non petrebbe so- 
vériti volte svolgersi, se:non vi fossero asso- 
ciàzioni da cui ritrae incoraggiamento ed 
appoggio, per le missioni a ‘cui ‘l’ingegnò 
non basta se non“ha il sussidio dî mezzi 
materiali, come sarebbero le esplorazioni 
di lontane terre, i viaggi scientifici, che so- 
venti volte richiedono sacrificii, a cui l’uomo 
d'ingegno non può sopperire. 

Ma la potenza del lavoro e del capitale di- 
pends in tutto ed essenzialmente dall’as- 
sociazione. Cento operai separati e divisi, 
indipendenti gli uni dagli altri, senza gli 
aiuti di possenti macchine o del vapore, non 
fanno tanto lavoro come venti raccolti in un 
opificio fornito di tutti gli attrezzi, di tutti 
gli utensili, che i progressi della meccanica 
posero a servizio dell'industria, nella stessa 
guisa che piccole somme distinte sono od 
infruttifere o fruttano poco, e ritinite ve!_ 
gono a costrurre una strada f=rrata, con cui 
si fa risparmio di tempo e di danaro. 

Se l'associazione ha prodotti di tali risul- 
tati nel campo dell’industria, fecondato nen 
solo dal sudore, ma talora dalle lagrime e dal 
sangue di tanti 1nfeliei, come non ne recherà 
di uguali, trasferita nell’ordine della previ- 
denza? 

L'operaio è libero, ma questa sua libertà, 
alla quale ha ragione di esser affezionato, 
non è scevra di pericoli e di dolori. Una crise 
commerciale, un dissesto industriale, una 
malattia possono da un giorno all'altro pri- 
varlo del lavoro, e per conseguente del sa- 
lario, con cuni sostenta sè e la sua famiglia. 
È innegabile che in tali condizioni l'operaio 
non ritarda a cadere nella miseria, poichè, 
ammesso sia morigerato e temperante, diffi- 
cilmente può fare tali risparmi coi quali sop- 
perire a’ fatti suoi ne’ giorni di malattia. 

L'istituzione delle casse di risparmio è una 


.delle, più utili invenzioni della filantropia; 


ma se giova a rattener molti dallo sprecare 
quel peculio, che possono, senza timore di 
venirne frodati, metter 1n deposito, non è 
sufficente a guarentire l'operaio dalle stret- 
tezze che possono-sopraggiugnergli. 

Soltanto le società di previdenza e di mu- 
tuo soccorso valgono a tale scopo, Esse sono 
il complemento delle casse di risparmio, per- 
chè nel mentre queste fanno fruttare il da- 
naro che si versa alla spicciolata e che può 
servire in easi straordinari, quelle sollevano 
l'operaio allorchè la malattia gl’impedisce il 
lavoro. 

Egli è quindi sommamente morale il cer- 
care di diffondere fra gli operai le società di 
mutuo soccorso. 

Quanto all'istruzione, la sua necessità 
non è meno evidente. L'operaio sfornito di 
cognizioni relative alla sua arte 0 mestiere 
è condannato a rimaner dissotto de’ suoì 
compagni, per tutti i lawori i quali, più che 
la forza muscolare, richiedono destrezza e 
nozioni scientifiche. L'invenzione delle 
macchine, esonerando l’ artigiano da molti 
lavori affaticanti, lo pose nella necessità di 
arricchire la mente di cognizioni, di leggere 
e.di studiare; l'ha elevato nell'ordine so- 
ciale, l'ha fatto partecipe dei progressi dello 
incivilimento. Quali arti o mestieri vi sono 
che non richiedano almeno alcune nozioni 
di.disegno, di chimica e di fisica? 

Egli è quindi utilissimo che si promuo- 
vano le.scuole serali e s'incoraggino gli 
operai a frequentarle, ed oltre le scuole se- 
rali è conveniente provvedere all'istruzione 
elementare. È doloroso che: si abbia a ren- 
dere l'insegnamento primario obbligatorio, 
perchè tale obbligo dee pesare sui parenti; 
ma. se i parenti, 0 per ignoranza 0 per in- 
teresse, non ci badano, è giusto che ci badi 
lo stato e procacci di diffondere l'istruzione 
in tutte le classi. 

L'ignoranza non. è mai stata buona con- 
sigliera: per lo addietro si nutriva forse il 
pregiudizio che l'operaio. fornito di qualche 
istruzione fosse difficile a guidarsi; ma 


. Edizione del. mattino. 














NE 


fate che sappia guidarsi da sè, che conosca 
1 suoi doveri ed i suoi diritti, che abbia 
sentimento della propria dignità, e non 
farà mestieri, per guidarlo, che della giu- 
stizia e del buon senso. 

,I Quesiti che riguardano la diffusione del- 
l’associazione e l'istruzione non potrebbero 
perciò essere più opportuni; ma dopo questi 
non ve n'hanno altri importantissimi per le 
sogietà di mutuo soccorso, e che non ve 
diamo accennati ? 

Qual quesito più rilevante di questo : se 
il rapporto fra l’entrata e la spesa delle so- 
cietà sia tranquillante, infondendo ferma fi- 
ducia della loro floridezza avvenire? 

Le società debbono persuadersi che per 
lorolaquistione predominante è l’economica: 
per risolverla occorrono documenti, ch'esse 
possono fornire e ratcogliere, ed un con- 
gresso, dovrebbe specialmente occuparsi ad 
investigare qual sia il numero dei soci ef- 
fettivi ed onorari, quali i proventi degli uni 
e degli altri, quali le spese; în qual propor- 
zione sono le spese d’amministrazione colle 
spese generali, quanti i malati soccorsi, 
qual mestiere od arte professano, quanti i 


giorni di malattia, ecc. ecc. Dal complesso | 


di questi ragguagli le società operaie possone, 
ritrarre utili ammaestramenti che siano loro 
di guida per l'avvenire. 

La sorte delle società di mutuo soccorso 
non si può preconizzare da alcuni anni di 
vita, ma i risultati ottenuti sono bastevoli a 
far giudicare sei fondamenti sono stabili, 
se il contributo corrisponde alle probabili o 
possibili gravezze, e lascia intatta una sum- 
ma con cui costituire il capitale sociale. 

Poichè le società non debbono soltanto 
far assegnamento sui contributi, ei fa me- 
stieri di formare un capitale che sia frutti- 
fero, con cui superare gl'impacci che talora 





le travagliano per soverchio numero di ma- | 


lati, e che ne rovinarono già molte in altri | 


stati, appunto per non aver pensato a pre- 
venirle. 

Tali quistioni meritano bene l’attenzione 
delle società di mutuo soccorso e di coloro 


che desiderano di vederle prosperare, assai | 


più che non certi quesiti di poco momento, 
la cui soluzione non può influir molto so- 
pra il loro sviluppo e la loro stabilità. 





Lusincne E peLUSIONI. Egli è con sano ac- | ì 
| la mancanza di debita forma ad nna nota abbia a 


corgimento che il Morning Post, or fa qualche 
giorno, faceva notare come tutti i governi ed i 
partiti in Europa facciano assegnamento sulla 
politica dell’imperatore Luigi Napoleone e ne 
deduceva la conseguenza giustissima che qual- 
cuno alla fine ne dovrà andar scornato. I giornali 
austriaci hanno trionfato sino adesso delle ap- 
parenze della politica francese anche a stapito 
del decoro del loro governo, perehè in sostanza 


venivano a confessare che la posizione dell'Au- | 


stria in Italia non poteva dirsi sicura se non in 
quanto la politica dell'imperatore francese de- 
gnavasi di rassicurarla. 

Sino a tutto ieri la Gazzetta ufficiale di Ve- 
rona si adoprava con tutte le sne forze, basti 
il dire che. la rivista politica, un articolo di 
fondo ed una corrispondenza di Vienna canta- 
vano la stessa storia, si adoprava , diciamo, a 
mostrare che in Italia la Francia non poteva 
disunirsi dall'Austria, che le minaccie contro il 
regno di Napoli non partivano che dall’ Inghil- 
terra, e che alla fine dei conti tutto sarebbesi 
accomodato pacificamente, mediante i buoni uf- 
fici e secondo le intenzioni dell’ Austria. Que- 
st’oggi mò le cose cambiano un po' d'aspetto e 
pare che l'Austria si accorga che le due grandi 
potenze occidentali non siano molto disposte a 
lasciarsi condurre da lei quantunque sia l'alleata 
fedele e sincera del 2 dicembre e del 15 aprile. 
JI linguaggio dei giornali austriaci ha dunque 
mutato tutto ad un tratto: la Gazzetta Au- 
striaca, il Corriere Italiano trovano esorbitante 
la pretensione delle potenze occidentali di volersi 
mischiare nelle interne faccende di uno stato 
indipendente, e confessano con doloroso inge- 
nuità che pux troppo l'armonia fra l'Inghilterra 
e la Francia non sembra così alterata come 
poc'anzi parevasi ammettere. 

È dunque un'illusione perduta ed i giornali 
austriaci farebbero bene a rammentarsene ogni 











Associazioni si ricevono " 


la Torino all'Ufficio del giornale, via detta Madonna Angeli, N° 
secondo cortile. — Nelle Proviacio, presso gli eg in da 


Le Lettore ed i Richiami debbono | | 
fe essere indirizzati frame i alla Direzione 


pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


qual volta vien loro la voglia di ridere alle spalle 
del piccolo Piemonte, e delle lusinghe ch'esso avea, 
sulle conseguenze della guerra in Crimea e del 
congresso di Parigi. Bisogna sapere usare un 
po' di pazienza a questo mondo, ed un nostro 
distinto concittadino ci ha ormai persuasi essere 
follia tirare il grano per il’ gambo nell'inten- 
zione di farlo crescere; giacchè ssi finisce collo 
strapparlo. Noi però non dimentichiamo: di tener 
conto delle nostre ferite, la stampa austriaca nu- 
meri le sue e vedrà che sino adesso non ha 
tanta ragione di menar vanto. d_ 

Totanto per dare un'idea del tono novello che 
assumono i giornali austriaci nella questione na- 
politana, crediamo opportuno di riferire l'articolo 
della Gazzetta Austriaca quale ci viene riferito 
dalla. Gazzetta di Milano. È inutile osservare 
che tutti gli organi austriaci ripetono e ripete- 
ranno la stessa canzone che fu intuonata dal loro 
capo fila: il Corriere Italiano infatti non sa 
che ridire quello che dice l'articolo ora ci-, 
tato, del suo non vi mette al solito e non vi 
può mettere che delle scipité melensaggini. 

Ecco come esprimesi la Gazzetta Austriaca: 


L'ultimatum delle potenze occidentali al re di 
Napoli, in unione ad una forza armata, sotto il 
riguardo del, diritto, contraddice direttamente al 
principio spiegato nell'ultimatum di esse potenze 
al gabinetto di Pietroburgo. L'ultimatum alla 
Russia aveva per fondamento l’indipendenza as- 
soluta degli stali sovrani. Considerava come una 
violaziene al diritto delle genti, un'offesa delle ra- 
gioni internazionali il volersi tramettere la Russia 
negli affari interni della Turchia. Il peso che 
diede la Russia alle suè pretensioni col muovere 
delle sue. truppe, parve caso di guerra, e con- 
dusse di fatto a reprimerlo militarmente. Pochi 
mesi passarono appena dalla vittoria del diritto 
delle genti, ed ora vediamo 1 trionfatori dî quello 
commettere la violazione medesima. Se fu quel 
principio di pubblico giure applicabile alla Tur- 
chia, posta appena dal trattato di Parigi esplita- 
mente sotto il diritto politico dell'Europa, quanto 
più non dovrebbe essere tutelato dallo stesso di- 
ritto il reame di Napoli in ogni tempo aggregato 
all'unione degli stati europei? 

L'ultimatum a Napoli e l'invio delle flotte 
fanno quindi testimonianza che l'armonia tra 
l'Inghilterra e la Francia non sembra cosi alterata 
come poc'anzi parevasi ammettere. Trattasi forse 
di chiedere solo una soddisfacente riparazione al 
tenore offensivo della controrisposta del governo 
napolitano. Simile intento sarà ben raggiunto, 
per non essere supponibile volersi in Napoli che 


travolgere in un serio conflitto. Le esigenze ri- 
chieste 31 governo di Napoli sono bensì da di- 
seutersi, ma non da comandarsi. Se poi si volesse 
armata mano costringere dal di fuori il governo 
di Napoli a innovazioni e provvedimenti. interni, 
sarebbe quindi alterato il principio di sovranità, 
e l'Europa cadrebbe in un'èra nuova, nella quale 
l'arbitrio subentrerebbe al diritto. 

Sarebbe un’ èra di incertezza perpetua, nella 


\ quale gguppi di stati armati fin sopra i denti do- 


vrebbero starsi nemici di fronte. 








Ar Risorcimento. La nostra corrispon- 
denza parigina. di ieri fece sul Risorgimento 
l'impressione quasi di una stonatura in mezzo 
all'esecuzione di un pezzo concertato. Mentre 
infatti tutte Je notizie suonano apparecchi mi- 
litari navali contro Napoli, parve strano che 
sulla fede di un nostro corrispondente si dicesse 
essere la polizia francese intenta ad impedire in 
ogni modo che gli esuli ed i cittadini napole- 
tani si unissero a quella dimostrazione che in- 
tendono di fare le potenze occidentali. Noi po- 
tremmo rispondere al Risorgimento che la con- 
chiusione da lui ricavata dalla notizia da noi 
data non è molto logica perchè , anche stando 
la verità della proibizione fatta ai napoletani di 
assentarsi da Parigi, potrebbe la dimostrazione 
degli anglo-francesi ottenere un pieno effetto, 
non sapendosi sino ad ora quale sia la via pre- 
scelta dai medesimi affine di ottenere una sod- 
disfazione, ed essendo poi moltissime queste vie 
per cui non havyi ragione di disperare veden- 
dosene rigettata una sola. 

Ma innanzi tutto vi sta una quistione preli- 
minare e sta nei termini in cui fu esposta la 
cosa. Il nostro corrispondente di Parigi scrisse 
che il governo francese significò ad alcuni napo- 
letani che apprestavansi dd avvicinarsi alla loro 
patria, essere inutile questo loro viaggio perchè 
















stata quale da 
essi s'immaginava. ll Risorgimento traduce in 
sostanza quella corrispondenza in queste parole: 
Che l'imperatore avrebbe levato quasi ogni spe- 
ranza ai liberali italiani. Pare che siavi una 
qualche differenza fra l'una e l’altra versione. 
Vi sarebbe quella poi gravissima di aver intro- 
dotto .il-nome dell’ imperatore in un fatto che 
forse poleva essere personale ad un impiegato e 
fors'anco ad un agente subalterno. 

Havvì forse chi ignora avere. la polizia fran- 
cese impedito la sottoscrizione aperta da Daniele 
Mania, e sarebbe stato giusto, sarebbe stato vero 
di dire che l'imperatore l’avea proibita ? 





Rivisra peLLa sertimana. L'alleanza anglo- 
francese è stata in questi ultimi. giorni. ar- 
gomento di animate polemiche fra i gior- 
nali inglesi e francesi, a motivo della sup- 
posizione avanzata da alcune parti che la 
medesima avesse sofferto non poche scosse 
nelle recenti combinazioni politiche dell’Eu- 
ropa. L'asserzione non sembra essere stata 
interamente priva di fondamento, o almeno 
in Francia era attivo un partito a lavorare 
per giungere allo scioglimento dell'alleanza 
stessa coll’intenzione di sostituirvi ‘un’al- 
leanza ‘austro-francese. Le idee assolutiste 
di Francia si sono gettate da.questa parte e 
hanno acquistato importanza per la loro 
lega, cogli interessi di, borsa e di specula- 
zione ,, mentre le idee liberali sono pro- 
pense all'Inghilterra. L'apprensione che il 
governo francese seguisse l'impulso delle 
idee austriache;diede occasione alla stampa 
inglese di esprimersi con qualche veemenza 
intorno a un tale rivolgimento di' politica; 
ma pare infatti che le apprensioni non aves- 
sero alcun fondamento, dacchè pochi giorni 
dopo la stessa stampa inglese si diede pre- 
mura di esprimere la sua convinzione sulla 
solidità e fermezza dell'alleanza anglo-fran- 
cese, e dell'accordo di entrambi i paesi in 
tutte le. grandi questioni europee. 

Quest'accordo si manifesta ora infatti ne- 
gli affari di Napoli giunti ad una. seria 
complicazione in seguito all’ostinazione del 
re, che dicesi segretamente fomentata dal- 
l'Austria. 

In seguito al rifiuto del governo di Napoli 
di adottare un regime più conforme alle 
massime. della civiltà e dell’umanità , la 
Francia e l'Inghilterra hanno dato ordine 
alle loro legazioni di abbandonare quella 
corte, e in pari tempo vengono inviate al- 
cune navi da guerra inglesi e francesi nel 
golfe di Napoli per proteggere i sudditi deile 
due potenze, e per essere pronte ad agire 
a seconda degli avvenimenti, Ciò è auten- 
tico; anzi la partenza delle navi francesi da 
Tolone sotto gli ordini dell'ammiraglio Tré- 
houart ha già avuto luogo secondo le ultime 
notizie, \e anche la squadra inglese. è in 
Viaggio; e sarà, per quanto si asserisce, po- 
sta sotto il comando Salire glio Lyons 
reduce dall'Oriente. Cionondimeno quelli 
che non vollero finora credere all'intimo 
accordo delle potenze occidentali sugli af- 
fari di Napoli e d'Italia in generale , ‘vor- 
rebbero ancora insinuare, la probabilità di 
uno scioglimento favorevole al re di Napoli 
e alle viste dell'Austria, asserendo che pri- 
ma di procedere a queste misure di fatto si 
presenterà un ultimatum con grande mitiga- 
zione delle domande già avanzate, e dando 
un indebito peso alla mediazione dell'Austria. 
In tutte queste notizie colle quali si vorrebbe 
‘attenuarel’effetto delle misure effettive prese 
dai governi alleati, non hanno, a quanto 
pare, altro fondamento che nella fantasia 
dei corrispondenti, o nel desiderio di cal- 
mare le apprensioni della borsa all’avvici- 
narsi della fine del mese. 

Fra queste dicerie appartengono senza dub 
bio ‘anche i commenti che si fanno sulla 
missione del diplomatico austriaco, barone 
.Hiibner; a Napoli. Secondo alcune versioni 
la sua presenza in quella città avrebbe uno 
scopo tutto politico, secondo altri egli sa- 
rebbe così lontano da egnì idea di missione 
politica, che all’udienza accordatagli dal re 
comparve a guisa di un semplice privato in 
abito nero in luogo dell’uniforme. Altri sup- 
pongono che il barone Hibner seggiorni a 


Napoli per comparire il. giorno. della ‘crise 


some un Deus ez machina a scongiurare gli 
avvenimenti, onde non prendano una piega 
contraria al sistema politico dell'Austria in 
Italia. Altri finalmente lo rappresentano co- 
me intermediario nelle relazioni fra le corti 
di Napoli e di Vienna, le quali, come già si 
è detto, sono intime, e contengono, al cre- 
dere di molti, la vera chiave della condotta 
del re, 

Un nuovo enimma in questa vertenza è 











IL’ Opinione, Giornale. politico 


peraltro la dimissione del principe Petrulla, 
inviato napoletano a Vienna, annunciata dal 
telegrafo. Che il principe Petrulla abbia 
preso alla lettera la politica ostensibile del 
gabinetto austriaco, ignaro delle segrete 
corrispondenze fra il re di Napoli e l’impe- 
ratore d'Austria? Che egli abbia sincera- 
mente consigliato al re di cedere alle esi- 
genze delle potenze occidentali? Si com- 
prende in tal caso la dimissione piuttosto 
imposta che spontanea. Il principe Petrulla 
sperimenterebbe la stessa sorte come altri 
funzionari alla corte di Napoli, che per aver 
dato consigli di prudenza e moderazione in- 
corsero nella disgrazia del loro padrone. 
L’inviato napoletano a Parigi sembra infatti 
aver meglio compreso la posizione, e gli si 
attribuiscono risposte fatte al governo fran- 
cese nel senso della celebre nota apocrifa 
del governo napoletano. 

Il telegrafo annunciò pureda Vienna che nel 
golfo di Napoli si troverà una squadra au- 
striaca, senza che vengaindicato cor quale iù- 
tenzione. Nello stesso modo siamo informati 
che il Piemonte pensa di prendere una parte 
negli avvenimenti che si stanno preparando 
nel mezzogiorno d’Italia. Che il Piemonte 
non debba rimanere inattivo in una -que- 
stione tutta italiana, è facile a comprendersi; 
che cosa l’Austria venga a fare nelle acque 
di Napoli, sarebbe più difficile a spiegare, 
se fossimo costretti a prestar fede a questa 
notizia. In ogni modo ne attenderemo la 
conferma, assieme alle informazioni sugli 
ulteriori effetti dei passi intrapresi dalle po- 
tenze occidentali. 

Le complicazioni della quistione italiana 
non si limitano a Napoli; i rancori manifestati 
in diverse guise dal governo toscano contro il 
Piemonte hanno provocato un’energica nota 
diplomatica del conte di Cavour, il cui testo 
fu recentemente reso di ragione pubblica. 
Siecome in questa polemica la Toscana non 
è che il portavoce e il rappresentante del- 
l'Austria, così è pur chiaro che la nota sarda 
sotto l’indirizzo di Firenze è destinata a 
Vienna, e non dubitiamo che il linguaggio 
del Piemonte sarà stato colà compreso. 

L'Austria ha fatto di necessità virtù pub- 
blicando nei suoi giornali l'indirizzo della 
congregazione provinciale di Brescia sullo 
eccessivo peso delle imposte, già da noi 
stampato e commentato. La Gazzetta di 
Milano taccia di esagerazione l'indirizzo 
senza darne alcuna prova. Prima del 1848 
si impedivano con ogni mezzo simili mani- 
festazioni, e le poche volte che non si potè 
impedirle, si tennero segrete; ora non es- 
sendo riuscito ad impedirle, il governo au- 
striaco si adatta a dare alle medesime la 
propria pubblicità dopo che hanno fatto il 
giro dell'Europa. Prima del 1848 si cercava 
di seppellirle nel silenzio, dopo il 1848 si 
si risponde con nuove imposte e obbligando 
i comuni a nuove spese; la differenza non è 
guari in favore dei tempi moderni. Il viag- 
gio che l’imperatore d'Austria si propone di 
fare nelle provincie con piena rappresen- 
tanza imperiale è motivo di nuove spese 
forzate ai comuni, le quali i giornali au- 
striaci avranno l’impudenza di dichiarare vo- 
lontarie. L'artifizio è troppo vecchio ed abu- 
sato; non ha più alcun valore, e non illude 
che quelli i quali vogliono essere illusi ad 
ogni costo. 

Avrà poi luogo veramente il viaggio del- 
l'imperatore? E bensì annunciato in via uffi- 
ciale, ma non potrebbero gli avvenimenti, 
prendendo le mosse da ciò che avviene nel 
mezzogiorno d’Italia, far cambiare idea al 
cavalleresco imperatore ? Intanto il viaggio 
che doveva, per quanto si diceva, aver luogo 
In novembre, è stato differito, assicurasi, al 
dicembre, stagione non troppo opportuna per 
ì viaggi di rappresentanza. 

Non hanno ancor termine le complicazioni 
della questione orientale, e senza che sia ac- 
cennato uno speciale motivo si annuncia di 
nuovo l’entrata di rinforzi nel mar Nero per 
la squadra inglese; a Trebisonda eonfltti 
sanguinosi tra marinai russi e turchi dimo- 
strano che l’animosità delle due nazioni non 
ha tenuto conto del trattato di Parigi. L’af- 
fare dei confini della Bessarabia è ancora 
sospeso per la vertenza relativa alla città di 
Bolgrad; dei confinì asiatici non si è ap- 
cora fatto parola, sebbene corra la notizia 
della nomina dei commissari che dovranno 
occuparsene, e finalmente la questione dei 
principati danubiani è ancora nella situa- 
zione di sospensione che lascia sì largo campo 
agli intrighi dei partiti favorevoli o contrarii 
all'unione dei due principati. Intanto l’Au- 
stria mantiene ancora l'occupazione militare 
in questi paési, e si dice persino che voglia 
di nuovo accrescerla sino a 20,000 uomini. 
Il pretesto dell'Austria è di proteggere la 














Turchia contro le mire ambiziose della Rus 
sia, e affinchè questo pretesto abbia valore, 
l’Austria persiste ad ispirare alla Porta pen- 
sieri di diffidenza contro la Russia per ri- 
guardo all'isola dei Serpenti e di Bolgrad, 
e la Porta ascolta volontieri presentemente la 
voce dell’Austria onde avere. un appoggio 
nella sua opposizione alla riunione dei prin- 
cipati danubiani. Intanto la Porta cerca di 
assicurarsi i passaggi del Danubio e ha man- 
dato al comandante supremo dell’esercitoin 
quelle regioni l’ordine di sorvegliare affin- 
chè quei passaggi, in numero di sette, siano 
ben conservati, tenendo occupate tutte le po- 
sizioni fortificate e le teste di ponte. Le for- 
tificazioni di Silistria devono ricevere una 
grande estensione, e si comprenderanno nel 
sistema della fortezza anche le isole adia- 
centi. Dall'altro lato della Valacchia, la Porta 
tiene d'occhio Kalafat, che nell’ultima guerra 
fu una posizione assai importante, e si assi- 
cura che quel luogo sarà convertito in una 
permanente piazza di guerra. 3 

Tutti questi eventi non sono un indizio 
di definitivo. assestamento della quistione 
orientale. Essa avrà ottenuto 1n qualche 
parte secondaria un diverso indirizzo, ma 
rimangono le mire principali, e come. per 
l’addietro, così anche ora la Porta deve lot- 
tare per la sua esistenza sotto auspici non 
troppo felici. La spedizione del Montenegro 
non è stata sospesa come erasi asserito, ma 
sembra ritardata dalla necessità di acqui- 
stare tempo per raccogliere una forza suffi- 
ciente per raggiungere l’intento, di sotto- 
mettere quell’indomita popolazione. Non è 
impossibilé che questo affare sia una scin- 
tilla, dalla quale debba avvampare di nuovo 
un grande incendio, combinandola col re- 
sto delle materie incendiarie accumulate in 
tutte le parti dell'Europa. 

Destinate pure a far quest’ufficio di scin- 
tilla sono senza dubbio le voci sinistre che 
si fanno girare sullo stato di salute dell’im- 
peratore dei francesi. Non sappiamo quale 
fondamento abbiano, non sembrando che il 
soggiorno di Biarritz, e un naturale deside- 
rio di quiete dopo alcuni anni di incessante 
attività, e di straordinari sforzi giustifichino 
le supposizioni di più gravi disordini nel- 
l'organismo vitale dell’imperatore. È però 
certo che le passioni estreme, tanto le rivolu- 


zionarie come le retrograde, si compiacciono | 


in quelle voci,e vi fondano progetti politici, 
essendo per ora le 1dee progressive, ma non 
violenti, dell’imperatore, un ostacolo alle 
tendenze di amendue. Gli arresti avvenuti a 
Parigi di diversi operai sono indizio dell’atti- 
vità delle prime, e la minacciata crisi nel- 
l'alleanza anglo-francese è un sintomo del- 


l’operosità delle altre. Ma i fatti dimostrano * 


che l’imperatore domina gli avvenimenti, 
comunque sia delle voci che fanno supporre 
il suo fisico rotto da seri e gravi malori. 

Contraddicenti sono le notizie che si spar- 
gono intorno all'influenza che la Francia e- 
sercita sugli affari di Spagna. Mentre da un 
lato la si descrive tutta reazionaria, dall’al- 
tro la si asserisce favorevole ai principii co- 
stituzionali, e non mancano quelli che le 
attribuiscono un'attitudine piuttosto passiva 
colla sola mira di raggiungere in Ispagna 
uno stato di tranquillità e legalità. È di fatto 
però che la Spagna non s'avvia a quest’ul® 
tima meta. La costituzione del 1845 col suo 
atto addizionale rimane allo stato di teoria 
liberale, mentre 1 fatti sono incamminati 
alla reazione. O' Donnell, che per la sua po- 
sizione politica occupata da due anni in poi, 
doveva necessariamente avvicinarsi al par- 
tito liberale, ha cao lottando, al partito 
opposto, e si trova sopra un pendio, sul 
quale non può arrestarsi. Dopo la soppres- 
sione della guardia nazionale, venne lo scio- 
glimento delle cortes, indi la costituzione, 
ed ora è in questione la legge di disammor- 
tizzazione, ossia vendita dei beni eeclesia- 
tici, di cui il partito retrogrado prepara l’a- 
bolizione. Una crisi ministeriale obbligò il 
ministro delle finanze, sostenitore di quella 
legge, a dare la sua dimissione; un ‘altro 
membro liberale del gabinetto, il sigaor 
Bayargi, lo seguirà, e fra poco O'Donnell 
dovrà pure o ritirarsi, o piegare ai voleri 
della regina secondata dal ministro degli 
interni Rios Rosas, anima delle misure rea- 
zionarie. Coll'abolizione della legge sulla 
disammortizzazione e col già annunciato ri- 
torno della regina Cristina e del maresciallo 
Narvaez, diviene impossibile la convova- 
zione delle cortes, e la costituzione rimarrà 
una lettera morta sino ad ùna nuova rivolu- 
zione, i cui materiali si stanno già raeco- 
gliendo nel paese e fuori. 

La Spagna ha il vantaggio che nelle sue 
vicende di reazione e di rivoluzione è ab- 
bandonata a se stessa, e i suoi casi non at- 














traggono che mediocremente l’attenzione 
dell’Europa, mentre ogni minimo moto in 
altre regioni pone sottosopra la politica e la 
diplomazia. Ciò si verifica in. conseguenza 
del tentativo di Neuchatel, che diede trava- 
glio non soltanto alla diplomazia prussiana. 
L'Austria, non contenta dei suoi intrighi nei 
principati danubiani, e delle sue iniquità in 
Italia, approfitta di quegli affari ‘per mettere 
in campo nuovi raggiri in Isvizzera. I ri- 
clami della Prussia suggeriscono‘ alla corte 
di Vienna, dominata dai clericali, essere ve- 
hnuta l'opportunità di suscitare dinuovo la 
questione dei conventi aboliti nella Svizzera 
tedesca, che il 1848 aveva fattò cadere 'in 
obblio. Si spera forse che impegnandosi la 
Prussia e l’Aùstria in siffatti rispettivi ricla- 
mi, sia dato d’inaugurare anche in Svizzera 
la reazione politica; ma sono progetti nati 
morti, come quello dell’alleanza austro-fran- 
cese, sulla quale l’Austria sembra voler fon- 
dare il successo dei suoî raggiri in tutte le 
parti dell'Europa. 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


; Parigi, 27. 
Il ministero danese ha dato le sue demis- 
sioni. é 
Si assicura che venne sottoscritto un trat- 
tato , mediante il quale la Danimarca cede 
alla Francia una porzione di territerio. 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 17 corr. viene autorizzata 
la spesa straordinaria nuova dt L. 2,340 occorrente 
per la costruzione di tre Omnibus pel trasporto 
dei dispacci dall'amministrazione delle poste alla 
ferrovia, e viceversa. 

Tale spesa sarà applicata ad apposita categoria 

di cui è autorizzata l'instituzione sotto il N. 42, e 
colla denominazione, Provvista di tre Omnibus 
pel trasporto dei dispacci, in aggiunta a quelle 
straordinarie del bilancio del ministero esteri per 
l'esercizio 1856. 
+ Mediante tale stanziamento s'intenderà annullato 
l'assegnamento di L. 1,200 accordato sul bilancio 
1857 del ministero dei lavori pnbblici, alla cate- 
goria N.° 84, per provvista di un Omnibus. 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento nella nuova sessione. 

— Con R. decreto del 25 corrente il collegio 
della città di Bene è assimilato ai collegi reali 
delle città capì luoghi di provincia, e sono ad esso 
estese le disposizioni degli articoli 21, 23, 25 e 27 
del regio decreto 4 settembre 1855. 

La sommadi lire 3900 che sarò stanziata dal 
municipio di Bene per lo stipendio dei professori 
di grammatica 3.a e delle due classi di rettorica , 
sarà annualmente, ed a far tempo dal 1 gennaio 
1857 , versata allo finanze dello stato, da cui sarà 
ai sopradetti tre professori pagato lo stipendio se- 
condo le normefissate dall'art. 21 del citato R. de- 
creto 4 settembre 1855. 


mn 
FATTI DIVERSI 


Ministero dei lavori pubblici. — Avviso ai 
naviganti. Dal primo ottobre 1856 in poi sarà 
regolarmente attivata l'illuminazione del nuovo 
faro con apparecchio lenticolare di primo ordine 
a fuoco fisso, recentemente stabilito sul capo delle 
Mele a ponente di Genova alla latitudine di 48° 57° 
16” nord per la longitudine di 5° 50’ 29” est dal 
meridiano di Parigi. 

La luce di questo faro trovasi elevata di metri 
93 80 sul:livello del mare in calma (media marea) 
e riesce visibile in tempo chiaro alla distanza di 
miglia marine 20. ù 

Accampamento di S, Maurizio. S. M. il re, 
accompagnato dal ministro della guerra, è stato , 
or son due giorni, a passare in rivista le truppe 
della seconda categoria del contingente del 1834, 
raccolte in S. Maurizio per gli esercizi militari. 

La destrezza c l’ordine nelle evoluzioni rivela- 
rono i progressi fatti da quei soldati in 85° giorni 
d'istruzione. 

Agricoltura. La Compagnia Italo-Franco-Bri- 
tannica , di cui fecero cenno in questi giorni 
scorsi parecchi giornali , procede animosa nella 
sua via, e speriamo che mercè la simpatia che de- 
sta in Piemonte potrà fra brevissimo tempo essere 
VA coslituita. 

rattanto sentiamo con piacere che. sì abbia in 


-vista di fare stabilire in Vercelli l’opifizio per la 


costruzione delle macchine ed istromenti di agri- 
coltura. 

Vercelli, ove già con tanto fausti risultati fiori- 
sce la società d'irrigazione, ove l'agricoltura è con 
affetto studiata, ove l'industria e. la meccanica 
prosperano ed è copia di utilissime. cadute .d'ac- 
qua, sarebbe a nostro avviso luogo assai acconcio 
per un’impresa di tal natura. 

Sappiamo diffatti che la società d'irrigazione ha 
preso a cuore la nuova società agricola , ed ha 
falto diramare apposita circolare ai Soci possi- 
denti della provincia per animarli a secondare le 
provvide mire della compagnia. {«..’. 


Desideriamo pertanto che essa porsista in que- 
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sibile, e perchè si costituisca senz'altro la società 
e non abbiano a tardare i beneficii che possono 
derivarne‘all’agricoltura in generale, ed in ispecie 
poi all'industria vercellese; d 

Nutizie di Sardegna— Sassari, 15 settembre. 

Il R. vapore Authion dopo aver tolto dallo sto- 
glio di Cala Reale il R. vapore Ichnusa si portò 
in Portotorres ed aiutò il vapore della compagnia 
francese Zevaco Eugénie a sollevarsi, essendosi 
arenato nel.porto. stesso. mentre. vi. entrava. 

(Gazz. pop.) 

— Quest'oggi verso la una e mezzo pom. una 
giovane diciottenne: abbandonata dal suo amante, 
il quale è un preposto delle R. gabelle e doveva 
nella sera partire per Alghero, scaricò sul petto di 
lui una pistola. Arrestata confessò Îl delitto. La 
ferita lascia poca speranza di vita pei giovane pre- 
posto. Id.) 

Consiglio di guerra. Sabato scorso (20) il con- 
siglio di guerra riunito ad Alessandria, sotto la 
presidenza del general Damiani, condannò il sig. 
Ignazio Ribotti, capitano del real corpo dei vete- 
rani ed accusato d'infrazione, alle leggi di disci- 
plina, per essere partito dallo stato senza il passa- 
porto militare, alla dimissione; per la quale è stato 
cancellatò dai' ruoli militari , perdendo in pari 
tempo ognidiritto alla pensione di ritiro che gli a- 
vrebbe toccato fra pochi mesi, col grado di mag- 
giore, avendo già 30 annidi servizio mìlitare e sei 
campagne. n 

Detto signor Ribotti era stato invitato dall'ex- 
ministro Durando ad assistere la commissione in- 
glese incaricata di reclutare presso noi la legione 
anglo-italiana, ed era partito per Malta, dietro or- 
dine del ministro inglese lord Panmure, onde pro- 
cedere in quell’isola allo scioglimento della ces- 
sata legione. Prima di partire aveva domandato 
il passaporto; il ministro Lamarmora non ricusava 
di accordarglielo, ma sitingendo l'ora della par- 
tenza, e non avendo potuto parlare col ministro , 
inalgrado ‘che si fosse recato due. volte al palazzo 
del ministero, il signor RiboWw partì colla fiducia 
che il generale Cialdini gli avrebbe mandato il 
passaporto in parola, 

Ma il signor Lamarmora, informato della di lui 
frettolosa e non regolare partenza, non volle più 
concederglielo, e quando*il Ribotti tornò, lo fece 
mettere agli arresti e giudicare dal. consiglio di 
guerra. ( 

Notizie statistiche. L'industria serica del can- 
tone di Zurigo, che, come è noto, non è di poca 
importanza, fu néllo scorso anno 1855, compilata 
con gran cura ed ha dato i seguenti risultati che 
possono ben dirsi sorprendenti se si pensa che il 
cantone di Zurigo non conta più di 250,000 abi- 
tanti e che oltre all'industria serica vi fiorisce an- 
che l'industria del cotone e non meno di quella, 
che dà le seguenti cifre: 

32,862 lavoranti di ogni sorta nel ramo indu- 
stria seriea. n 

8,201,406 franchi, mercedi pagate ‘a questi ope- 
rai nel corso del detto anno. 

25,291 telai. 

904,693 libbre, peso svizzero, di seta lavorata 
nelle fabbriche di stoffe a Zurigo. 

229,930 pezze eseguite nelle fabbriche di stoffa. 

716,557 libbre svizzere di seta filata nelle filature. 

1,475,095 libbre svizzere tinte nel eantone di 
Zurigo, parte per usò proprio, parte per altri can- 
toni. 

51,200 pezze date.dalle apprettature e stamperie. 

Nel cantone di Zurigo vi sono attualmente : 

13 case commercianti in seta greggia. 

102 fabbriche di stoffe di seta che lavorano: per 
l'esportazione. 7 

8 filature di seta. 

10 tintoria ‘di seta (parecchie filaturo di seta 
hanno lintoria propria). 

6 apprettature e stamperie di seta (aleuni fab- 
bricatori di stoffe hanno apprettature proprie). 


flo iti @i@ siate 
A s » x . 
Notizie Italiane 
STATO-ROMANO 

Troviamo nell'Osservatore triestino la seguente 
lettera, intorno ad un fatto che abbiamo già an- 
nunziato, è che meglio di ogni commento può 
dare un'idea di quello che è l'amministrazione 
pubblica negli stati ‘pontificii e della situazione 
del paese : | 

Pesaro, 19 settembre. La nostra città proyò oggi 
un’agitazione che faceva quasi temere un qualche 
conflitto. Ma' la Dio mereè tutto è ora tranquillo. 
Vi sarà noto essere stata imposta dal nostro . go- 
verno fino dal 1851 una tassa sulle arti e mestieri. 
Or bene questa tassa non potè essere finora mai 
effettuata per l’aperta opposizione fatta da questi 
abitanti. Alcuni artieri ‘e ‘commercianti la :paga- 
rono a dir vero pel primo anno, altri nu!la  vol- 
lero saperne. I rappresentanti del governo misero 
finalmerite in opera da alcuni giorni varie prati- 
che, or dolci, or minacciose, per indurre gli ar- 
tieri e commercianti al pagamento di questa tassa, 
@ ieri fu nuovamente intimato il versamento anco 
per gli arretrati: Ma quale ne fu la conseguenza ? 
Questa mattina si trovarono chiuse tutte le. botte- 
ghe, i negozi ed i forni, mentre si vedevano sui 
muri vari scritti sediziosi. E ciò tutto per fare op- 
posizione al pagamento della . summenzionata 
tassa. Sembrava essere un giorno di festa. Final- 
mente verso le ore 11 e mezzo del mattino la pre- 
sidenza governativa fece affiggere una notifica- 
zione, annunziando essere perora sospesa la tassa. 
Dopo un quarto d'ora tutte le botteghe, i negozi e 




















i forni fufeno riaperti e la città prese il suo pri- 
miero andamento senza che succedesse collisione 
alcuna, nè colla pubblica forza, nè fra cittadini. 
Vi comunico in fretta tale notizia onde prevenire 
le voci di esagerazione che potrebbero insorgere 
in proposito in' aleuni giornali. 





bi PAIN da] i 
Nouzie Estere 
3 PRUSSIA 

Berlino, 22 settembre. La banca di Prussia ha 
elevato oggi lo sconto a 6 0j0 per gli effetti di 
commercio, e per le anticipazioni sui pegni. Que- 
sto tasso è il più alto possibile. Essa ha inoltre 
stabilito alcune restrizioni severissime per lo sconto 
degli effetti di commercio, decidendosi a rifiutare 
tutti gli effetti per conto dell’estero , il cui sconto 
potrebbe avere per risultamento una diminuzione 
della somma d’argento monetato che esiste sulla 
nostra piazza in favore dei mercati stranieri. 

Nel tempo medesimo un certo numero di cass 
di commercio di Berline stanno fra di loro con- 
certando per rifiutare tuiti gli affari che avessero 
per conseguenza una diminuzione dell’ argento 
monetato sulla nostra piazza. (Corrisp. Havas) 





Notizie Ultime 


Un dispaccio privato reca che quest'oggi 
era salpata da Tolone la flotta francese, la 
quale doveva raggiungere quella inglese già 
entrata nelle acque del Mediterraneo. Que- 
ste flotte sono dirette verso Napoli. 

Sappiamo altresì che alcuni ufficiali della 
nostra marina, i quali erano in permesso , 
ebbero l'ordine di recarsi al loro posto. 


AFFARI DI NapoLi. Si scrive al Morning Post 
da Parigi 22 settembre: 

« Le notizie più recenti che vi posso dare sugli 
affari di Napoli sono, che è stata spedita una nota 
finale, o sta per essere spedita al re dall’ Inghil- 
terra e dalla Francia. Essa è risoluta e accorda 
un lempo limitato alla risposta. Se il re non fa le 
concessioni richieste, una squadra alleata, già 
pronta a far vela, si riunirà ad Ajaccio e attenderà 
gli ordini di Londra e Parigi prima di comparire 
nel golfo di Napoli, e di prendere a bordo le lega- 
zioni d'Inghilterra e. di. Francia. Quattro vascelli 


di linea, due fregate e due corvette sono tutte le | 
forze che saranno impiegate. La flotta napoletana | 
è forte abbastanza per far fronte a questa squadra, | 


se il re ha volontà di battersi, avendo egli una 
fregata da 80 cannoni, diverse più piccole fregate 
e corvelte, non che una flotta a vapore che conta 
non meno di 20 navi. 

«Il marchese Antonini, ministro di Napoli a Pa- 
rigi, ebbe un colloquio col signor. Walewski, nel 
quale il ministro dell’imperatore tenne, per quanto 
si dice, un linguaggio assai fermo, il: che indusse 
il rappresentante di S. M. siciliana a richiamare 
da Napoli gli ordini per il caso di una rottura, e 


| la risposta fu, che S. E. in tali circostanze dovesse 


ritirarsi a Bruxelles. » 

Al Times si scrive pure da Parigi il 23: . 

« L'ultimatum diretto al re di Napoli, che si 
credeva partito domenica, non è ancora spedito. 
Si dice che il conte Walewski credette necessario 
di scrivere ancora una volta all'imperatore prima 
di mandarlo. Un corriere di gabinetto. arriverà 
qui demani da Londra coll’ ultimatum del go- 
verno inglese, che sarà. spedito a Napoli assieme 
al francese. Il conte Walewski osservando il 
grande effetto prodotto al di fuori dall’annuncio 
delle misure decisive determinate dai due governi, 
pensò conveniente di renderne avvertito l’impera- 
tore prima di fare il passo finale. Almeno in que- 
sto modo mi è stato spiegato il piccolo ritardo. » 

— Leggesi a questo proposito nella Gazzetta 
delle Poste : 

« Vienna, 19 settembre. Da qualche giorno par- 
lasi di una nuova nota che le due potenze occi- 
dentali avrebbero spedita al re di Napoli, la qual 
nota, secondo gli ultimi dispacci, non era ancora 
stata rimessa, nella giornata .di ieri, al gabinetto 
napoletano. Ad ogni modo dev'essere in viaggio, 
Giudicandone dalle dichitrazioni che lord Sey- 


mour e il barone di Bourqueney fecero al nostro | 
gabinetto. È positivamente noto che essa nota at- | 


testa il voto sincero delle potenze occidentali 
di facilitare al re di Napoli una. transazione ono- 
revole. Esse riconoscono che nelle circostanze at- 
tuali è impossibile al governo napoletano l’accor- 
dare un'amnistia generale, è però si limitano a 
domandare la grazia dei condannati politici che 
espressamente la domanderanno e faranno formale 
sommissione, 

« Ma insistono con molta energia su questa do- 
manda, e per conseguenza la nota avrà la forma 
di un ultimatum dichiarando che le corti di P3- 
rigi e di Londra aspetteranno la risposta del go- 
verno napoletano per quindici giorni, e prende- 
ranno in seguito il loro partito. 

« Gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra 
non hanno punto nascosto al governo austriaco 
che nel caso di una nuova risposta negativa del 
re Ferdinando, una flotta anglo-francese compa- 
rirebbe davanti a Napoli. La corte di Vienna ha 
risposto che, non solo essa. non aveva intenzione 
di fare delle riserve contro questa eventualità; ma 
che significherebbe inoltre altamente e aperta- 
mente al re delle Due Sicilio che egli avrebbe da 
imputare a se stesso gli effetti della sua resistenza. 
In una parola, che che sia per avvenire, l’Austria 
abbandonerà il re di Napoli al suo destino. D’al- 


L'Opinione, Giornale politico 








ironde, it governo austriaco. non ha perduto ogni 

speranza di indurre il re di Napoli a delle con- 

cessioni, ed è perciò che il generale Martini torna 
in tutta fretla al suo posto.» 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 25 settembre. 

Nei nostri circoli politici si annunziava que- 

sl’oggi quasi ufficialmente l’accettazione per parte 


| del re di Napoli della mediazione dell'Austria. 
Questo fatto giunto qui per via telegrafica fece 


molta sensazione, ma non sulla Borsa che continuò 
ad essere sfiduciata. Si attribuisce questo mal’ es- 
sere alle condizioni economiche e non alle poli- 
tiche. 

Si annunzia altresì la riunione dei diplomatici 
del congresso di Parigi in un'epoca assai prossi- 
ma per vedere di appianare le difficoltà che na- 
scono dall’ esecuzione del trattato del 80 mrzo , 
difficoltà che sembrano serie per la Russia e l’In- 
ghilterra. 

Un altra voce che trova pochi credenti, ma che 
pure vien messa in giro con qualche solennità, si 
è quella della gravidanza della contessa di Cham- 
bord. Sarebbe questo un colpo mortale. portato 
alla fusione dei due rami della famiglia borbo- 
nica, la quale non erasi stipulata se non appunto 
in vista della sterilità del matrimonio del conte 
di Chambord, per cui si devolvevano al ramo ca- 
detto i suoi diritti sul trono di Francia. 

Una corrispondenza inglese del Nord ha il se- 
guente poscrilto : 

« Credo potervi assicurare che le squadre in- 
glese e francese che devono incrociare innanzi 
a Napoli si riuniranno ad Ajaccio e di là distac- 
cheranno, prima di procedere sìno a Napoli, una 
fregata ciaseuna che avrà a bordo un agente di- 
plomatico incaricato di una specie di ultimatum 
per il governo napolitano. » 

In quanto all’affare del Neuchatel, se sonnecchia, 
non credete però che possa essere dimenticato. Il 
re di Prussia agirà diplomaticamente, ma con una 
grande energia, e tutti credono che la Svizzera 
sarà ben costretta a pagargli un’ indennità pecu- 
niaria colla quale sarà finita per sempre una tale 
quistione. é 

Alcuni però giudicano e non. torto «che per 
una riparazione di questo genere non valeva. la 
pena di far ammazzare della brava gente. A. 

RUSSIA 


Scrivesi da Berlino, il 21 settembre, alla Gaz- 
zetta del Weser : 

« Sentiamo in questo momento, e da buona 
fonte che l'ambasciatore inglese a Pietroburgo ha 
rimesso al gabinetto russo una nota relativa alta 
isola dei Serpenti, nota talmente seria e catego- 
rica, che l’imperatore Alessandro si è espresso, a 
Mosca, verso di lord Grenvilie, in termini che pro- 
vano come questa pratica del governo inglese ha 
fato una grande impressione e ch’essa era total- 
mente inaspeltata. L'imperatore avrebbe detto al 
rappresentante della regina Vittoria che, essendo 
fatta la pace, le relazioni delle potenze devono 23- 
sere amichevoli, e che, per conseguenza, non si 
comprendevano i portamenti del gabinetto di 
Londra, » 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Ecco in qual maniera sì cerca di neutralizzare 
le dimostrazioni fatte in favore dell'unione dei 
principati danubiani: 

« Mi rincresce, dice una corrispundenza della 
Stella del Danubio, che la mia prima corrispon- 
denza sia diretta a lamentarmi della violenza u- 
sata contro di noi dal nuovo prefetto di questo di- 
stretto di Tutova. 

« Eccone il motivo: 

« Per ordine superiore, il solto-prefetto del cir- 
condario dove io tengo il mio domicilio reale, ha 
mandato degli agenti apposta per sequestrare dap- 
pertutto i sigilli dei comuni e di condurre, per a- 
more o per forza, iulti i sindaci dei villaggi sotto- 
posti alla taglia e alla ‘corvée, e tutti quelli che 
sono esenti dalle imposte che abitano i comuni 
liberi dei piccoli proprietarii, al capoluogo della 
sotto-prefettura. Tutto questo si fa in un giorno di 
lavoro. 

« A vedere questa gente così scorlala, si sarebbe 
creduta una truppa che si menava colla verga al 
punto di riunione. 

« Così condotti davanti al sotto-prefetto, questi 
semplici paesani furono costretti o colle preghiere 
o colle minaccie a firmare una carla bianca, e 
apporvi i! sigillo dei comuni. 

« Questa carta bianca faceva un quaderno ben 
unito e voluminoso; e malgrado le preghiere dei 
contadini di leggere il contenuto, volevano dar 
loro la ragione per cui si faceva firmare quel 
foglio bianco, il sotto-prefetto vi si è sempre ri- 
fiutato, e ha insistito perchè lutti. firmassero  al- 
l'istante. 

« Ora questa carla bianca, coperta di firme e- 
storquite, non ha altro scopo se non di annullare 
gli atti fatti in favore dell'unione. 

« lo considero dunque come mio dovere di de - 


_nunziare questo misfatto alla Stella del Danubio, 


affinchè sappiasi con quali mezzi infemi questi 
uomini da nulla cerchino di seppellire la santa 
unione.» 

SPAGNA 

Si legge nel Clamor publico del 20: 

« Don Juan Bravo Murillo! giungerà probabil- 
mente a Madrid fra due giorni, e il duca di Va- 
lenza sabbato prossimo. » 

Sulla crisi ministeriale in Spagna leggesi nella 
Discusion del 21 : 

« Sebbene la crisi sia già risolta, vogliamo che 











« Parlando della quistione ministeriale la Espana 
di ieri scrive quanto segue: 

« Pare effettivamente che i ministri non ab- 
biano potuto mettersi d’accordo sull’ affare della 
disammortizzazione, e che il risultato di questa dif-. 
ferenza sia che tre di essi abbandonano i loro 
portafogli. 1 signori Cantero e Bayarri sono rite- 


{ muti per certo in questo numero. Del sig. Alvarez 


si parla con dubbio, e alcuni dicono che egli 
abbia steso il progelto di decreto che è stato sot- 
toposto ieri alla regina. Per riguardo ai candidati 
si addita per il ministero delle finanze l’inevitabile 
sig. Salaverria, e per il ministero della marina il 
generale Quesada. Si narra che il stg. Alvarez 
abbia voluto seguire la via de’ suoi compagni ; 
ma ha desistito in vista che diversi uomini pro- 
minenti del partito progressista fra i quali i si- 
gnori Luzuriaga, Laserna y Roda erano decisi dì 
rinunciare ai posti che occupavano se egli si ri- 
Urava, » 

<A ciò aggiunge la Epoca: 

« Crediamo che nelle linee precedenti vi sia 
qualche inesattezza.#1 signori Luzuriaga,  Laserna 
y Roda vollero rinunciare ai loro posti quando 
si credelte che si avesse intenzione di sospendere 
in via assoluta la legge della disammortizzazione. 
Nessuno di essi ha votato l'articolo relativo ai beni 
ecclesiastici. » 

— Il Diario Espanol scrive : 

« Considerando quello che dice la Hoja autò- 
grafa , crediamo che nel consigiio di ieri sera la 
maggioranza del gabinetto propose a S. M. la so- 
luzione dell’affare che oggi occupa l'attenzione 
pubblica. Questa pare essere la sospensione della 
vendita dei beni del elero e l'invio a Roma di una 
persona con pieni poteri per ottenere un soddi- 
sfacente accomodamento dalla santa sede. S. M. la 
Tegina approvò questa soluzione, 6 senza dubbio 
a ciò allude l'Epoca nell'annunziar che domenica 
sarà pubblicato nella Gaceta un decreto reale su 
quest’affare. 

« Abbiamo già detto che la maggioranza del 
gabinetto soltanto aveva proposto alla regina que- 
sta soluzione. 

« Il ministro delle finanze e quello della marina 
sì sono, a quanto pare, separati dai loro colleghi 
nel modo di veder in questo affare e presentarono 
al consiglio della scorsa notte la loro dimis- 
sione. 

« Il sig. Gantero abbandonò ‘il consiglio senza 
voler ritirare la sua, nonostante le ripetute istanze 
dei suoi compagni. Il signor Bayarrì invece ritirò 
la sua.» 

La Gaceta pubblica il decreto che accetta }a di- 
missione del sig. Cantero e nomina il sig. Salaver- 
ria al suo posto. 


Borsa di Parigi 27 settembre. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 68 70 68 15 
4 112 p. 00 91 50 91 45 
Fondi piemont. 
5p. 00 1849. 90 » >» » 
5 p. 0/0 1853. 56 » >» » 


Consolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodì) 









G. Rowsatvo Gerente. 









SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 24 settembre 1856. 


ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova Ln. 4,215,819 13 
» »  inTorino » 5,897,250 69 
» »  nellesuccurs.» 3,432,521 42 
» in via dall'estero . » 000,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,679,436 13 
» » in Torino » 28,704,673 27 
» » nelle succ.li » 5,766,282 05 
Effeitiall'incasso ia conto corrente» 117,559 82 
Immobili ener bl 1) 
| Fondi pubblici della Banca . -» 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni . >» 8,000,000 » 
Spese diverse | PATITI: 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova. . >. . 0 >» ‘783,333 U 


La. 79,417,743 78 


PASSIVO 
Capitato:. "04" . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazion » 33,090,750. » 
Fondo di riserva » 1,338,222 18 
R. Erario Li 

Conto corr. disp. Ln. » 

» nondisp.» so0O KE 80,000 » 
Conti corr. disp. in Genova © .  » 549,007 97 

» » inTorino . » 951,223 

» » nelle succursali » 66,998 

» nondisponib: . . » 20,629 72 
Biglietti a erd. (art, 17 dello statuto» 3,346,375 63 
Dividendi a pagarsi . . . >» 32,636 » 
Riscontro del semestre precedente» 375,777 22 
Benef. del sem. in corso in Genova» 228,797 94 


in Torino» 355,620 16 


» » 
» » nelle succurs.» 93,706 29 
Diversi (nen disponib.) » 6,968,998 14 


—_—_—_- 


La. 70,417,743 78 












CAMERA DI AGRICOLTURA è DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI [ 
Corso auTENTICO -- Torino, 27 settembre 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa Conir. della maltina. 
In contanti lu liquidazione In contanti in liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
RenpITE Godimento 
1819 5 0/0 1 aprile... 
1881» luglio. ..... 
1 sellembre. . . 
l luglio ..... 
1851 l giugno .... 
1853 3 0/0 1luglio....... 
Ossiicaz. 
1834 4:0/0.1 luglio....... 
1849.4.0/0 l'aprile....... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Banca nazionale 1 luglio.. . 
Cassa di sconto (n. emiss.) 340 
ld. Terza emiss........ 
Cassa com.e ind.lib.1.lug. 34 
Id. Nuova èmiss. ..... 8352 
L'Esploratrice.........,., agg 
Ferrovia di Cuneo 1. aprile. Cio 
Obblig. Id. 347 347-25 
Ferrovia di Novara 1 lug. 705 
Ferrovia di Biella... ... mi 
» Alessandria a Stradella 


Cambi 
Per brevi scadenze 
255 » 
212 

99 80 

25 25 
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ELLIS 
FIRITI 


EF 139 


Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20 20 
di Savoia 28 57 
di Genova 78 86 
Sovrana nuova 35 02 
vecchia 34 77 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 VE) 
*) biglietti sì cambiano al mari alla Banca 


Vendita 
20 01 
28 66 
79 » 
35 05 
34 87 


Per tre mesi 
PIP RTO VANE MIELE 254 1/2. | 
Francoforte sul Meno . 

Lione . he SAT Ms 
Londra 

Milano 

Parigi. . 99 80 
Torino sconto . . . 6 
Genova sconto . . |. 6 


COMPAGNIA TRANSATLA 
vv SERVIZIO DEL BRASILE 


* La Direzione della Compagnia si reca a premura di prevenire il commercio ed i viag- 
giatori che l'inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col primo viaggio 
che farà il superbo e nuovo piroscafo ad elice'di 2000 tonnellate e della forza di 300 


cavalli, nominato ” 
GENOVA 


UNI 
pi ché partirà il 20 Ottobre p. v. a mezzodì 

da Genova per Bio: Janeiro, tvecando gli scali intermedii di Marsrazra, Marica, 

Cavice; Tewerinee; PernamBwco! e'Banta; 

L'Atmministrazione s'ifibarica di passeggieri e merci per il Rio pira Pata mediante 
trasbordo in Rio Janerko, daddove altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio per 
Montevideo e Buenos Ayres. 

Il secondo viaggio avrà luogo il 20 Novembre p. v. col piroscafo 

ERIN 
in tutto eguale al primo setter forza e capacità; ed il servizio continuerà quindi 
regolarmente ogni mese secondo il seguente 
ITINERARIO 


98 80 

25 07 1/2 
98 80 

0/0 

0/0 
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ANDATA | RITORNO j 
Da GENOVA il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO . il 1° d'ogni mese 
a mezzodì. alle ore 8 antimeridiane. 
Le triversate ( compres» le fermate e salvo casì di ‘forza maggiore ) verranno eseguite 
come segue : 
i PrrNnaMBUCO in giorni 22 
Da GENOVA a | BAnTA et » 25 
Rio JANEIRO . . . » 30 











"tette eccecca 

















OSSIA 


"TRATTATELLO DI ESTETICA 
“a del prof. dorata MAMINI 
Si vende dai E Li rd .di Torino. 


FABBRICA DI SETERIE 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE 
Via delle Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. 








I signori viaggiatori troveranno a bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli allog- 
giamenti, il mi Î ole. 
sul mare, — Ogni bastimento avrà a bordo un esperto dottor sanitario. 
Genova, 10 settembre 1856. 1 DirerTORI 
G. BOLLO. — R. RUBATTINO. 
ed im TORINO presso i signori A. Bonafous e C. 
N III ere 
DEP 
: ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
Guarisce radicalmente le.affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche. 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLT. via S. Francesco d’ Assisi, N. 43. Vercelli, farmacia Ber- 
taletti — Voghera, Angeleri. 
Uffici OPINIONE 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
L'EVENING MAIL 
i la 
FEGALIGNANTS MESSENGER 
D | d n L ALII D | 
La Filosofia delle Belle Arti 
Lg Berra DEBOLEZZA per VENTRICOLO. 1 vol. L.3, 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino 
ha trasferto la .sua fab- 
bili in via S. Martiniano, sulla piazzetta. 
Invita pertanto coloro i quali verranno ono- 


liglior trattamento ‘e quanto può rendere aggradevole un lungo soggiorno 
T prezzi di passaggio e i.noli delle merci sono stabiliti sul piede 11 più moderato. 
Dirigersi per conoscere è prezzi e fissare l'imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione 
URATIVO DEL SANGUE 
A ( SH) Dl 
Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
i; Ù im. e Pag 
DU) 
Sono da rimettersi 
(Edizione del TIMES) 
| 6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE {{0il7° 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
FASSIO LUIGI brica e magazzino da mo- 
rarlo de’ suoi comandi s che troveranno in 


essolavoro ben confezionato a modi co prezzo 











. 
‘Torbiere 
Tarreni a faccie di prato sulle fini di Torre 
edi S.Martino Perosa, mandamento d'Agliè, 
provincia d'Ivrea, di are 311 73 (giornate 8, 
| tavole 18). 
| Detti terreni contengono una quantità di 
| Torba di primo merito, la quale, per la vi- 
| einanza dellastrada, riesce dì facile trasporto. 
| L'estrazione della Torba può essere atti- 
| vata tosto eseguita. la compra dei terreni, 
| esistendo già sul luogo le tettoie, il casino, 
il peso e gli utensili a tal lavoro appropriati. 

Altri terreni di qualità e bontà medesima, 
siti nel territorio di Lugnacco, regione Lago 
o Crovera, presso Hiorano, provincia d’/- 
vrea, di are circa 130 (giorn. 3, 41 circa). 

_—0—— 

Per le condizioni, dirigersi al sig. Luigi 
Maria Flandinet, Stralciario della Compa- 
gnia Reale Anglo-Sarda, La Piemontese, via 
dell’Arcivescovado, n.7. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l’ottima sua qualità e durata, senza far 
uso della cera. Verderame e Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 
le Persiane. —Troyasi ogni qualità di colori 
macinati ad olio, vernici, pennelli , ecc., il 
tutto con grandissimo ribasso di prezzo. 














OLIO D'OLIVA PURIFICATO 


di tutte qualità della nostra riviera , nella 
drogheriadi G. RENATO e COMP, ; via della 
Posta, accanto al Caflè Nazionale. PI 
=== Ln 


N°" CONSTANCE, EINGRRE ha ta 


i sferto il suo labora- 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
donna degli Angeli, n. 9, al 4° piano. 


iI i em n 

BOT AL vuoti per Vino da vendere, via 
dei Mercanti,17, casa Collegno. 

e ————__- iui 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


nere, borgo S. Donato, casa propria. — Ne- 
gozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. 





rta a PA 





da vendere | 


























OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO . 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIARLAGGIA TURE 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI MIOILILARTD Fiorio macalone è C. 
TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcano, 


già Fabbrica di Maidlica! 


OPIRICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONEPTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI occorra L'ag90, 
TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 
già Fabbrica di Muiolica. 

Nel detto Stabilimento s1 eseguùiscono com 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 

stoffe finissime o grossissime. 
Sono ammessi Visitatori în tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle ‘4 pom. 
— LZ 


13 IONE ETA erOR 
NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della lanto rino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per lingere dee 
barbe sul momento composta con Etere , analiz- 
zata da più chimici e consultata da diverse son- 
nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- 
lunque sostanza che possa: nuocere» alla salnie e 
con. utililà igienica delle parti (che. vengono tinte. 
Unica fra le tante tinture del giorno. ..., 


N.-1000 boccette a L;:3 caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Crema-Mucilagine Vegeto-animale per annerire 
far Nascere e crescere 1 capelli, e per impedire la 
caduta e l’incanulimento. — Preservativo contro 
le malattie in generale di detti capelli. 

Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 


Piazza Vittoria Emanuele , N.11, Torino. 


VISITA specie OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI , medico e chirurgo della 
FACOLTA' pi Pavia, già oculista operatore con 
propria InsrituzIONE in Milano, 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12, 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L:12_L.Ib—L.20—L.25—L. 30, ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta: la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato ‘all'indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


LE GUBRN,U MAR NERO 
Caterina II di Russia 


IA 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PeveneLii 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La st- 
remazia della Russia sul Mar Nero. — II, Gate- 
rina Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee «li Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
Vill Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe 1] a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII, Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50il 
volume sarà spedito frango ai committenti in pro- 
vincia. 





PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant lè procédé unique de 


M.r BURAN, ingénièur chimiste, è Paris, 


Exposition universelle de Paris 1855, 


Ce papier brùlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur;.sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
blanche el très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; fl est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvregu fumeor. — Prix fr:750 la Boîle conte- 
nant cime micce feuilles en cahiers irès-gracieux 
el très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. 


Deposito in Torino all’Uffiziogenerale d’ Annunzi 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovincia) 


, 
POLVERE D'IRKOS 
biancheria e gli abiti, 
frizioni nei bagni, î 
, Prezzo L. 1 20 al ‘pacco, — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino: Alessandria da Basilio. 


Si vende presso l’Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA INGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. — 


Tip. dell’OPINIONE direttà da C, Canpone 
83 1 BUT RIT. et 


genuina di Firenze 
per profumare la 
per la. toeletta e per 




















Avviso ai sigg. Associati 

I signori associati, il cui abbona- 
mento scade’ col giorno ‘30 det mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in tempo, onde evitare ritardi nella 
spedizione del giornale. 





TORINO,.28 SETTEMBRE 
a ni 
AFFARI DI SPAGNA. 

Nei due anni trascorsi dopo la rivoluzione 
di Madrid del luglio 1854, potevasi, sperare 
che la nazione, spagnuola, edotta dall’espe- 
rienza; escisse dalla triste cerchia delle ri- 
voluzioni, guerre ‘civili, e crisi ministériali, 
alternantisi a vicenda e ‘venisse a darè' al 
proprio paese uno'stabile assesto fondato sui 
principii della ‘libertà"è del progresso. Nella 
Spagna stessa non pochi ottimi ingegni a- 
spiravano & questo. risultato, additando ad 
altri paesi che. avevano raggiunto questo 
scopo senza passare peruna lunga serie di de- 
plorabili. prove; quale toecò alla loro patria 
di. percorrere. lun senti 

Ancora dopo gli ultimi sanguinosi eventi 
di Madrid, 'nutrivasivla'speranza'chie il'ge- 
nerale O"Donnell' comprendendo la'difficile 
ma gloriosa missione che la sorté gli aveva 
nesso dinanzi, riescisse nellò sciogliere il 
problema, nel quale avevano fatto naufragio 
le. cortes costituenti. Sino, a tanto che il 
conte. di, Lucena, difendeva, l'esistenza del 
governo e.il.diritto della corona di scegliere 
i suoi consiglieri fra uomini che sostanzial- 
sialmente erano sempre stati sostenuti dalla 
inaggioranza dell'assemblea nazionaley egli 


era'nel' campo legale, ei gridi di colpi di | 


Stato è‘di avviamento! alla reazione (contro 
la ‘libertà ed ‘il progresso, innalzati dai ‘suoi 
avversarii, non avevano alcun fondamento, 
ed erano piuttosto, violenze di partito che 
manifestazioni di senno politico. Ma se non 


avevano fondamento, ebbero il sinistro ef- | 


fetto. di. contribuire a. spingere il governo 
spagnuolo sulla'via che avrebbe dovuto e- 
vitare. 

Allorquando il atiinistro 'disciolse e an- 
nullò in modo' assoluto‘e definitivo la guar- 
dia nazionale, egli esciva dalla legalità, si 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro GERBINO. --- (Giambattista Pergolese, 
dramma in quattro atti del signor Gennaro 
Bolognese. --- Briano di Lancester, 0. Cinque 
anni di duello, dramma in cinque atti del 
signor Lorenzo Ghirardi. 

Tsamro, CariGNANO. -- Lutrezia Borgia, opera 
seria, in 5 atti, poesia del cav. Romani, mu- 
‘ sica del maestro Donizetti: 

Notizie. 


La vita intima, le vicende dello scrittore, del- 
l' artista allora soltanto, «a parer mio, acquistano 
pregio ed interesse e. meritano  d' essere. cono- 
sciute, quand' esse, per' influenza; esercitata sul- 
P animo e' sul genio dell’ uno'r0 | dell'altro, rié- 
scono tn commento, una necessaria. spiegazione 
delle: loro! tendenze, dell’ opere loro. In'ogni altro 
caso è inutile fatica, è puerile curiosità ;il. sol- 
levare il velo dietro cui essi nascondonsi agli 
occhi del pubblico. 

Qual. pro' mî verrebbe " dal conoscere clie 
Dante visse! it esiglio, chè Raffaello amava Ja 
Fornarina, che Frate Angelico digiunava e stava 
in orazione per una settimana prima di dipin- 
ere ‘una Madonna , se’ l'insoddisfatto desi- 
ilerio ‘che doveva avere |’ Alighieri di. rivedere 
Ja patria è rivederla libera da ‘chi’ la. teneva 
soggetta è ‘divisa, non mi guidasse a  compren- 
dere‘ siolti «tratti della Divina Commedia , 
‘d'i'amore ‘di Raffaello non mi spiegasse la con> 
ti produzione dello: stesso ' tipo‘ sulle “sue 
{te Ni Li plalioo' raccoglimento ed elevazione 
di Frate Angelico non mi sep la vene: 
mente ‘angelica ed ideale bellezza delle sue Ma- 
donne? dirci db 

Forse ch'ei' m° importa il sapere che il Per- 
golese amasse una nobile damigella © ne fosse 
abbandonato, ‘come c’insegua il signor: Gennaro 


pubblica. tutti i giorni, compreso ile domeniche.  .......... 
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attribuiva poteri dittatoriali; costituenti. e:le-. 
gislativi, ‘e in‘questo modo apriva vil vatco - 
all’arbitrio ‘è ‘alla reazione ‘incamminata 
verso il governo assoluto. Lo ‘scioglimento 
delle cortes costituenti, senza il lorò con- 
senso e senza che esse avessero adempiuto 
al loro. mandato, fu il secondo atto di quella, 
dittatura. improvyisata. .La promulgazione; 





della costituzione del 1845 e .dell’atto addi-. 


zionale fu\il terzo è sebbene le condizioni 
ne' siano abbastanza liberali, ciò’ non ne to- 
glie l’origine viziosa. O* Donnell ron aveva 
alcun mandato dalla nazione'‘per farsi ditta-! 
tere costituente e. legislatore, nè può».dirsi 
che lo.avesse, dalla. regina, dacchè questa 
convocando un'assemblea coslituente aveva 
rimesso alla. stessa im. modo. irrevocabile 
un.tale mandato: Lo scioglimento delle cortes 
e la protnulgazione di una costituzione .di- 
versa‘da ‘quella*’votata’ dalle | cortes; sono 
véri colpi' di ‘stato ‘è flagranti illegalità; 

Certamente vi erano degli inconvenienti 
nel radunare di nuovo le cortes, nell’adot- 
tare la. costituzione;e le leggi organiche, da 
esse votate; ma il maggior inconveniente è 
sempre il governo che dà il cattivo esempio 
di non rispettare la,legalità, quando questa 
ron quadrà'co' suoi talcoli è tolla sua am- 
bizione. Ciò che fece. O’Donnell, può fare 
ancora, il suo successore, anzi chiunque 
abbia i mezzi e il coraggio d’innalzare la 
bandiera della rivolta. La vèra salvaguardia 
delle istituzioni, l'unico mezzo di cottbinare 
l'ordine colla libertà è‘la legalità la' più' ri- 
gorosa.Gli/inconvenienti della legalità)"sa- 
ranno sempre minòri che quelli dell’arbitrio; 
ai primi si può ‘rimediate appellandosi alla 
nazione, i ‘secondi non’hanno altro rimedio 
che ‘di nuovo l’arbittio e per conseguenza 
conducono ad. un abisso inestricabile. 

Alcuni dei giornali.spagnuoli si lusingano, 
non sappiamo se in buona fede od unica- 
mente per far la corte al ministero, che l’o- 
pera costituente, del generale O'Donnell e 
in particolare la promulgata costituzione 
debba avere per effetto la desiderata stabi- 
lità, e consistenza delle, istituzioni.in senso 
liberale. 

È facile il dimostrare che ‘la? loro spe- 
ranza non ha alcun''fondamerito è‘cke la 
situazione del governo spagnuolò deve con- 
durre a nuove crisi e sconvolgimenti. Evi- 
dentemente O'Donnell non è padrone della 
situazione ela. proya ne è la circostanza 


che ha dovuto lasciar cadere uno. dei suoi ' 
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Bolognese nel dramma (testè rappresentato al 
teatro (Gerbino? Mai ‘nò! ‘Perchè in questo 
dramma, l'illustrè maestro napoletano scompare 
dietro l' amante, e sé alcun tratto si ‘parla delle 
sue opere, ciò accade per mero incidente. 

G. B. Pergolese ama ed'è riamato dalla figlia 
(credo si chiami Elisa) del suo’ nobile protet- 
torè, giù fidanzata ad un duca ‘di Sandoval. Co- 
stui scopre l’intrigo; e per perdere'il' suo rivale 
lo fa fischiare ‘in teatro; ‘cacciare dalla ‘casa 
del suo benefattore , ‘ed ‘insinua ‘nell’ animo di 
Elisa che ‘il’ Pergolese ami una fioraia, di nome 
Maria. Elisa, per gelosia ‘è ‘per le sollecitazioni 


| sapendo essi quale sarebbe stato il risultato 





del padre ‘acceltà la. mano ‘del ‘duca --- Gli | 


sposi ‘al ritorno dall'altare si. trovano - dinanzi 
Maria, che:svela sè (essere'stata tradita/dal duca, 
il quale ‘non ‘è altri ele uti «falsario» ‘e narra 
che il Pergolese ‘la racgolse povera èd orfana, 
e sempre l’amò come sorella. Ma l' amore fra- 
terno si ‘cangia ‘in amore bello e buono: ved il 
maestro che ‘si ‘vide abbandonato da Elisa) si 


appiglia a'‘Maria', è così finisce il ‘dramma. --| Questo è ‘male; 


Per ‘mia fè , ‘io uyrei vintitolato il (dramma: / 
matrimonii per dispetto, anzichè:-porvi iù 
fronte il nomevstorico di G.. 8. Pergolese. 
Non vi dirò come Maria, Ja quale aveva pure 
un'qualche ‘obbligo dil riconoscenza verso : Elisa; 
dovesse salvarla:da un’ obbrobrioso: matrimonio, 
svelandoprima il vero 'esseré del duca di San- 
doval : ‘non vi: dirò. quanto». sia lignebile costui, 


| 





| 


‘colleghi. nel ministero dinanzi ad esigenze 

che non cortispondevanoalle.sue intenzioni. 

Simo orà'al periodo delle crisi ministeriali, | 
€ quella che'elitninò il sig. Cantero}‘mini-: 
stro delle finanze, sarà ‘senza dubbio sus- 

Seguita de altre, è la presidenza del’ tnihi- 

stero passerà probabilmente ‘da O'Donnell a 

Rios Rosas,o a Narvaez e poi ad altre mani 

sino a che,, compiuto il nuoyo ciclo delle 

erisi. ministeriali, verrà quello della rivelu- 

zione. È stata questa la storia moderna della 

Spagna nell passato , è vaa ripetersi nel 

Préssimo ‘avvenire. 


wirba promulgata costituzione: colle ‘sue: dis- 


posizioni liberali non può altrimenti che ri- 
manere una lettera morta. Come ai‘tempi 
di Bravo Murillo e de” sudi ‘colleghi ‘è sue- 
cessori, sarà impossibile al ministero futùro 
di governare colle cortes, e queste saranno 
come.allora prorogate e disciolte dopo alcune 
sedute. La quistione clericale, il concordato 
coa Roma, il trattamento dei, beni; ecclesia- 
stiei ‘erano allora apertamente od-occulta- 
mente î motivi del dissenso fra il governo e 
la rappresentanza nazionalé, è questa'do- 
Veite sempre soccombere sino a ché la'na- 
zione. stessa nel luglio 1854 si scosse e'ro- 
vesciò il governo. Fu dalle Cortes costituenti 
votasa.la, legge, cosidetta di disammortizza- | 
zione,. cioè decretata la,vendita, dei beni. sta- 
bili appartenenti alle.manimorte.. Approfit- 
tando ora della dittatura usurpatayil governo 
ha sospéso l’èesecuzione»di questa legge per 
ciò che concerne i'beni ecclesiastici. Ciò fu 
causa ‘della recente’ èrisi ministeriale, a- 
vendo il''ministrò ‘delle finanze data la sua 
dimissione per non essere stato l'avviso di 
far luogo a quella sospensione. 
Il governo pensa ora dì spedire un inviato 

a Roma per riassumere le negoziazioni colla 
santa sede intorno, all'argomento. Ognuno 


sa ciò che significa questo passo; ;non;è al- } 


tro che subordinare la: legislazione di un 
paese alla sanzione di Roma, abdicare ‘alla 
propria indipendenza a favorè di un'estero 
potentato. Trattare con Roma, questo era 
pure l’argomento dei nostri retrogradi, ben 


di simili negoziazioni. 

I governo sardo sì prestò a trattare sopra 
oggetti che, non, risguardavano la legisla- 
zione del paese, ma si rifiutò, di; discutere 
di nuovo le leggi.sanzionate, e così facendo 
salvò la libertà, le istituzioni, l’indipenden- 
za: Il ministero spagnuolo, lungi dal'!se- 
guire questo \esempio, st adatta a sottomet- 


Anno A 


:! Le Ass 
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bocca, braccia e: gambe; non vi crea di ‘balzo lo Ì 
storico. personaggio. 

Senonchè io parlo questa volta al vento, --- | 
L'autore di questo dramma:, il signor: Gennaro | 
Bolognese. dey' essere. morto, poveretto ! or fa | 
un anno, in sul, fiore dell'età. --- Non turbia- 
mone il riposo ! 

Nel Pergolese rispetto la memoria d'un morto: 
nel. Briano di Lancester del signor L. Ghirardi, 
il primo lavoro d'un giovanotto che non manca 
di svegliato ingegno e di certo ardimento, ma | 
che ebbe il torto gravissimo di voler scrivere 
un dramma togliendone l’ordito da un romanzo. 
Oltre le difficoltà, maggiori di quanto si creda 


zioni del dramma la vasta tela di ‘un romanzo, 
perghè ‘mai un giovanotto , in sull’'aprile degli 
anni, quando è più'vivida e creatrice la mente, 
mobile la | fantasia, facile a porsi in ‘giuoco la. 
immaginazione ; ricorre egli ad ‘un romanziere, | 


e cerca le suevispirazioni ‘nella bisaccia ‘altrui ?, | 


U Pergolese ed.il Briano di Lancester; fu- | 
rono ascoltati con impazienza ed anche ‘accom-. | 
pagnati da' qualche atto di disapprovazione per 
parte del pubblico. Ma in mezzo alle' nubi ap- 
parve il sole, in. mezzo alla tempesta l'arco ba- 
leno, ed il cielo si rasserenò. Lo sbadiglio muore 
in sulle labbra, .il fischio s'arresta; l'impazienza 
si calma quando sulle scene del Gerbirio com- 


quanto b:nderuola Elisa; quanto:ùn: papà da com- | pare: ill signor G. Pieri ; ‘sia egli coperto della 


media il benefattore del. Pergolese: --.Le sono |.incipriata ;parrucca. di 


cose ‘che spiccano! a: ‘primo colpo d'occhio. Ma 
io ritornerò ‘a donianidare:a quale iséopo si pose 
in scena codesta avventura !--' già: ‘assai vieta e 
della cui storica autenticità; hassi .forse: ragione 
di dubitare? --. Prretendereste averci fatto. cono- 
scere il» Pergolese? Oihò: l'eroe «di: codesta storia 
da: Pulcinella potrebb'essere un, Marcantonio qua- 
luaque-, è le cose andrebbero,; pur. sempre pel 
loro verso. Signori autori drammatici; che con 
tanta facilità ci scombiccherate. di pretesi dram- 
mi storici, ricordatevi qualche. volta. che l'abito 
non fait monaco, ed il. nome: storico appicci- 
cato senz'altro ad un essere che ha: occhi, naso; 


M. Bucamelli, oppure in- 
dossi l'abito dell’elegante: baronetto. Quanti au- 
tori non. furono già tratti a salvamento dal si- 
gnor Pieri! Ei si meriterebbe dalla: ricono- 
scenza di tante piante parassite, che s'attaccano 
alle. tavole del. teatro , dove. .vivono e muoiono 
senza biasimo @ senza lode, una. corona civica 
ed. una, medaglia al valore...... artistico. 


A. ben poche si riducono le notizie. musicali 
della. settimana; 0 per dir meglio; ad una. sola. 
La Lucrezia Borgia ha fatto capolino. at. teatro 
Carignano ed..il. pubblico, sapendo che era un’ 
opera di ripiego, la subì senza mormorare; anzi 


4856. 
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tere alle negoziazioni Kia Roma un atto so- 
vrano del potere legislativo, il tenore di una 
legge che ha già avuto ùn principio di ese- 
(RN: Stanlio nia 

«La legge sarà modificata dietro le esigenze 
di Roma e il midistero spagnuolo sì troverà 
nel bivio o di mandare ad effetto Je modì- 
ficazioni per autorità, dittatoria, 0 dì sotto- 
porre alle nuove cortes le modificazioni per 
la loro sanzione. In questo secondo caso 
il conflitto è immancabile ,. non potendosi 
supporre che le curtes abbandonino la legge 
alle. pretensioni. di Roma, Ma, anche nel 





primo caso la ‘legge è troppo connessa © 


colle quistioni finanziarie per non venire in 
discussione, e ìn tal. caso il, ministero non 
potrà evitare altrimenti. un voto di biasimo 
che collo scioglimento .delle cortes,. cioè 
colla violazione della costituzione data, 
Tale è la via sulla quale è incamminato 
il governo spagnuolo. L'influenza clericale 
nella corte, e gli intrighi della regiaa madre 
sono la causa principale di queste peripezie. 
Una. rivoluzione ‘ha scacciato Maria Cri- 
Stina ; ora (all'ombra ‘della ‘reazione essa 
rientra: nel’ paese: ! L'influenza’ clericale era 
paralizzata dal'‘timore di una rivoluzione, 
e ogni volta ‘che Espartero aveva bisogno di 
reagire contro la medesima sull'animo della 
regina, egli’ si ‘valeva’ dei’terrori ‘di ‘una 
nuova rivoluzione, ‘e conviéti dire che alla 
corte di Spagna allora che la' minaccia di 
una sommossa popolare era messa innanzi da 
Espartero, fosse più efficace che quella del 
fiioco ‘eterno fatta' da qualche reverendo ; 
imperocchè nel conflitto'vinteva il ministero. 
Ma dopo che O”Donnell'eolla sua vittoria 
nelle vie di Madrid spezzò egli stesso que- 
st'arma nelle ‘ proprie mani; e si privò del- 
l’istrumento: col quale‘ isolo dominava in 
corte, l'influenza clericale riprese tutta la, 
sua forza ‘ed autorità; è sino ‘a tanto che 
questa sì sostiene è vano lo sperare che la 
Spagna goda in pace delle istituzioni libe- 
rali.che si è conquistate a prezzo di tor- 


| renti del suo sangne, e che i raggiri del 


partito cleticale ‘potranno bensì assalire e 
perturbare, ma non più togliete 0 distrug- 
gere interamente. 





IL Muxiciero pi Mirano. Non bisogna di- 
menticare che l’attuale municipio di Milano 
venne nominato d'ufficio! dal generale Ra- 
detzki. Ora che sta pet venire: l’imperatore 
sì trovò che l’origine di questo municipio era 


di quando ‘in quando spinse la sua magna mitnità 


‘ sino ad‘applaudire; 


Se potessi palesare intieramente ‘il mio pen- 
siero, salirei oggi in bigoncia'a: declamare contro 
il mal vezzo introdottosi da. qualche tempo in 
Italia di. bistrattare le. migliori opere dal moderno 
repertorio, ponendole in iscena come opere di 
ripiego. Ma correrei gran pericolo dì far Ja figura 


| di'D. Chisciotte riparator dei torti è vendicator 


delle ingiurie e di tirarmi addosso per sopra- 
mercato qualche solenne rubbuffo di!Caio Mario; 


| e siccome dei D. Chisciotti al mondo.cé ne: sono 
| già troppi e Caio Mario quando fa gli occhiacci 
| e va nel tragico mi mette addosse i brividi 
| generalmente: del ridurre ‘alle esigue propor-.| 


della febbre, così ho deciso idi lasciar correr l'ac- 
qua per Ja+china e di non mostrarmi più severo 
del ‘pubblico verso la'Lucrezia Borgia del Ca- 
rignano. 

Del iresto è d'uopo confessare che se l'esecu- 
zione di quest'opera non tiuscì per egni yerso 
soddisfacente, non fu neppure del tutto merite- 


| vole di biasimo. La signora Monghini (Lucrezia) 


è artista provetta, pregevole; e la signora Patresi 
(Maffio Orsini) ed .il siguor Della ‘Costa (duca 
Alfonso) hanno voce. grata ed estesa; e. voce stu- 
penda, specialmente nelle note medie, ha pure il 
sig. Perillo (Gennaro). Veramente. si potrehbe ap- 
porre ad alcuni poca sicurezza d' intonazione, ad 
altri il poco studio della. propria parte: è così via 
Via scoprire tutte le magagne di questa Lucrezia, 
ma quelle tremende, parole opera di ripiego im- 
pongono silenzio alle giuste. critiche dei giorna- 
lismo e perciò, non aggiungo altro su questo ar- 
gomento. . i 


Le speranze dei musicomani,sono ora rivolte al 
prossimo carnovale. La stagione invernale verrà 
probabilmente inaugurata al teatro. Regio col 
Bravo, di Mercadante, opera, nuova per Torino. 
Fra gli artisti che: canteranno, sulle nostre mag- 
giori scene si annoverano le signore Charton- 
Demeure .e. De Vries ed i signori Mongini , 


‘Stecchi-Bottardi, Guicciardi e, Miral,, nomi tutti 


favorevolmente noti nell'arte... 
Loser * 
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troppo iipurà Viale IPS Ride eta la 


conformazione-=quindi fu datò:ordine di i- 


durre a Huovo il minicipiù cole erdsi tatto” 
del’ palazzo.reale, «ed.eeco quello che ci reca 
proposito la Gazzettasufficiale. di 4:;n 


su questo 
Milano : 
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si offendemg inpu nie isprincipi di-dirit, in- 
I rile dhe ehe affora ta A brafil 
lla Tarkh lavosoro @idesso cia ed Toghilterrà peri 


di she Hi ofa Seonfessatis: colla: ti edi-i 
.zione navale contro Napoli! 0 Francia e Inghil 


: Y, 
« Il consiglio comunale nella sedut@ té Narra» (ePep9 10r1@ gllora, o do-hapno adesso. An: 
«nutasi ieri, dopo aver discusso i modi onde | che i principii di politica conservativa, assunti per 


$ e giare la prossima ayyenturosa venuti 
ai folte LL. ME. 19° RIC" “Mito | proce 
SE Gene, giusta superighi racconiandazioni, a 
“tomplétare 17 fiumiero ‘aifettivo det membti 

« presso Ja medesima comunale magistra- 
s Se Tala” UL PL po per la” ternia 





venuta | base di governo dall'Inghilierra come dalla Franco 


|séiag e Napoli come dall'Austria, sono: offesî nella 
| politica ‘professata dagli occidentali rispetto a Na- 
V[poli.!Nonesi può, negare che per.l'Ualia va serpeg- 
giandoolo» spirito della; rivoluzione., che. uomini 
» pazzamente scellerati vi. gettano. continuamente il 
mal seme della; discordia, che gli abitanti di pa- 


sta inobilé Sig Ales-” ‘fecchia pontrade, ven ono perfidamente persuasi , 


“flella be tbigadi podssi x iT'nobilé leg-" 
4 Giiutto BEL Viscobil'e l'illustrissimb”si- 
è ‘Pablo TAVETDA, ‘ed' il dott. sig * 
Ho SSbriballi Lhe già primà ebbe ad 


< Eliot? c8 
'TATESSAR Î 
<'Acceltata dust rolb'invito e erdà carica 
‘ai ‘tini pali0assossdri ‘fisultàtono candi- 
Personugzi IGSti per Comproui hatali 
Itò ifigogno; tra i quillî PAatorità"“supe- 
avrùl'certamente largo campo da sce- 

<« glibre sdi‘ché'inndnzi il'faùstissimo arrivo 

« delle MM EL Hellà “nostra città dovranno 
‘c'assumere l'ondrificò Ufficio ».* e 

“Il fiiimicipio ché ‘stà per rassegnare Îé sue 
funZibni Mon potrà dirsi che abbia avuto un 
benservito molto grazioso. 











2TOOM EDIZ D'rggitinosi ITTO: z 
Ùiù AFRARD bi Narora: E importante di seguire 
le supposizioni. 0, pronostici.dei fogli. uffi- 


a; giali, dell'Austria, riguardo agli saffari. di Na- 
Poli Essi furono per. lunga, pezza increduli. 
di dura, ceryige,;ed.ora:che.non;possono più 


ib niegare: o. dissimulare da gravità della situa- 
zione, sì, fanno, egosdei; timori; ecdell’appren- 
sione del.-loro, governo .e si vendicano AC 
;cusando. la Francia e.l’Inghilterra di. dìstur- 
bare. l'ordine europeo: ed, offendere i..diritti 

» di sovranità, dei, principi indipendenti. 
‘o aMa, l'Austria, ghe niega. alla Francia ed 
call'Inghilterra, il digitto; d'intervento.. nelle 
\.&ose, di, Napoli, ha, sempre rispettata .]a,, s0- 


vranità degli stati; indipendenti, ?..Le circe-! 


lari diplomatiche, firmate dai ministri; delle 
tre. potenze, Russia, Austria e Prussia dopo 
i casi del, 1821,qual, altro principio, patroci- 
nano .se, non sche. quello. dell’. intervento ? 
Hanno mai riconosciuto negli.stati indipen- 
denti il diritto di. regolarsi.ed. ordinarsi a 
modo, loro;? 

La differenza. fra gli interventi della Santa 
Alleanza e quelli che l'Austria. ;combatte 
consiste (in.ciò,,che i primi erano diretti a 
soffocare.la;rivoluzione ed. afforzare il. di- 
Spotismo, a sostenere i governi. jassoluti e 
domare i popoli, invece che gli altri mirano 
a frenar Ta tirannide d'un governi,dichiarato 
la negazione di Dio. 

Il prineipiordel non:intervento esser: deve 
il fondamento. delle:relazioni internazionali; 
Ima-non ispetta all'Austria.di assumernéè la 
difesa, ‘essa.che.l'ha tante: volte! violata. 

La seguente corrispondenza di Vienna del 
23, indirizzata alla Gazzetta di Milano, e- 
spone .i,timori del;governo. austriaco. e; la 
sua separazione dalla Francia!e dall'Inghil- 
terra nel modo: più:solennè. 

Il corrispondente si consola pensando che 
le ostilità ‘ion saramno tanto terribili 
quanto forsè sî pensa a primò aspetto’, e 
che la mediazione dell'Austria appianerà le 
difficoltà; ma la mediazione che non fu et- 
ficace finora, sarà, inutile in, appresso e 
probabilmerite! (rifiutata «dalla: Franciaf èd 
Inghilterra, | 

Reco la'corrispondenza 


Il iolegrafosci,, recò, iersera la, gravenotizia che 
ilnaviglio di. guerra della - Francia è dell'Inghil- 
îerra salpava dai porti\di.Tolone e di Portsmouth 
per recarsi nelle acque di Napoli. Abbiamo motivi 
sufficienti: da credere. vera: la notizia ‘del tele 
grafo. #1N3 1 . 

Considerarido la quistione: dal: :puntò di vista 
deldiritto ‘politico, hanno esse; la-Frandia ‘e l’In- 
ghilterra, «il-diritto di pretendere che un sovrano 
indipendente nella polilica interna» del suo Paese, 
s'accomodi alte toro! vedute'e accetti siccome legge 
la loro volontà ? Hantio esse:vil: diritto d’imporre 
colla forza cad'umrocstato indipendente! uri! sistema 
«di\governo qualonque? seg ivo. 

Non èhestierì ssser molto profondi nelle séienzè 
politichè' per ‘bispondere! negativamente a siffatti 
quesiti: La*Prancia e’ l'Inghilterra non'hanno al 
can dirittò di avanzati pretensioni di riforme al 
govétino ‘di Napoti.;‘il governo di Napoli è hel suo 
pieno diritto respingendo tali pretensioni: La 
Francia e l'Inghilterra, volendo ottener colla forza 

‘quello hoWon'#ento accordato alla loro'semplicé 


'odomanda'offendano ad'un'iempoi ‘principi di 


diritto! degli*Stati; i ‘primbipii di ‘politica’ conerva- 
tiva e it difitto internazionale ; ese dannomiòlivo 
4 und guetti; cone to'diedè-la Russia quatido vo- 
léva' imporre ‘al governo ‘oltomano Yiforme” che 
rion'gli Gonvenivano. Alora la Franela ‘e l’Inghil: 
terra si fecèrò campioni del diriltà” internazionale 
offeso nel diritto privato della Turehîa ‘, e' prova: 
rono alla Russia ceffà spada alla mano che non 







































{ che Francia ed Inghilterra recano il soccorso delle 
‘oro aritii #Î Sédigenti patrioti, ‘ai “fémici ” girati 
‘dei troni”. Pi ‘AMi condizioni non è “egli evidente 
chie la‘compatsa ostile di'navivoccidentali salle cò. 
ste d'Italiacesser ‘possa il:segnale ;ad: un’alzata; di 
tinsegnepcper non dire rivoluzione, ehe: seaienata 
una volta non si sa come e.quando potrebbe essér 
nuovamente sedata:? ;.;x,, 

E vero,.e.i0 stesso lo,dissi parlando. della que- 
stione, di Napoli,.chequando lo stato interno di un 
regno minaecia la tranquillità, dei. paesi finittimi, 
i governi incaricati di invigilare al mantenimento 
della pace hanno diritto di intervenîre ‘a guirenti- 
gra della ‘pacè stessa. Bisogna però T.òtare cre una 
intervenzione è favore della pace non deve'essero 
tale da recare ufia' #ùerra' certa per evitare una 
guerra incerta ; cioè non deve offendere’ il diritto 
pubblicò.e internazionale col pretesto : di allonta- 
nare i motivi d'un disordide possibile, ma lttavia 
problematico. La. intervenzione, perchè. abbia buon 
+ ffelto,, dev'essere onesta, leale, e. fatta in modo da 
non, urtare le suscettibilità ed irritar l’amor pro- 
«prio. del governo indipendente, dal quale si desi? 
deranìò concessioni: gel 

Und lalé' interverizione venne infàiti* praticata 
dall’Austtia*:‘e Sé finora ‘non’raggiunse t0 Scopo 
desiderato] si ‘può in'parte ateagionarne li ‘circo- 
stanza ‘chele pratiche. dell'Austria furonv ‘invali- 
date dalle'-pratiche franco<inglesi. «L'Austria! co- 
nobbe.fin da principio che no» si poteva, che non 
si doveva,,senza offendere i diritti e la dignità di 
un. libero sovrano, pretendere dal goxerno di 
Napoli quelle concessioni che sono stimate neces- 
sarie ; ella conobbe i suoi diritti e i suoi doveri 4 


Qual potenza italiana ed amica del regno di Na- 
poli, congiùtita per vineoli' di parentela colla real 
famiglia di Ferdinando II; ella, dico, riconoscendo 
la necessità di riforme  nell’amministrazione in- 
terna di: quel regno, sì permise di inviare amiche- 
voli consigli.al regnante di Napoli, dimostrare 


l'Austria insomma, colle sue pratiche voleva per- 
suadere Napoli della necessità di concessioni , e 
làsciarne al re slesso l’inizialiva, Ma l'Austria 
irovò contrario ai suoi principîi di politica con- 
servaliva, contrario al diritto delle genti, di met- 
ter il're di' Napoli nell'alternativa o ‘di rinunéiaré 
ai propri diritti di sovranità, e di assumere un'at- 
litudine ostile di faccia va potenze esterne. 

Egli è quindi chiaro che nella questione di Naé 
poli :l’Austrià si trova separata dalla Francia e dal: 
l'Inghilterra per diversità di. principii, benchè 
lulte tre esse potenze tendano al medesimo fine. 


non sarà l’alleata delle potenze oceidentali nelle 
ostilità ‘che Si mindetiano' ‘è Napoli: 

Le dette ostilità però nor saranito poi tafito ter 
ribifî'‘ quantò forse si pensa à' primo aspette. È 
probubile che leffotte comparistanò innénzi a Na- 
poli recarido: un ultimatum: è anche probabile 
che si tronchino le relazioni diplomatiche fra le 
potenze occidentali e il governo delle Due'Sicilie - 
ma non è affatto probabile che per questo scoppii 
Una guerra, e tanto menò inquanto che l’Austria 
non mancherà certo di frammettersi | mediatrice 
e di ultimare la contesa ‘a’ soddisfazione co- 
mune. 





Si scrive da Parigi 22 settembre alla Gazzetta 
d'Augusta : 

« S'intende che Ja questione di Napoli forma 
illargomento principale, quasi l’unico dei discorsi | 
politici del giorno. Essa ha fatto dal principio del | 
mese;continui ed assai importanti progressi. Quin- 
diei giorni sono. le potenze occidentali delibera- 
vano ancora intorno ad una nota più o.meno @- 
nergica. in risposta alla seconda nota napolitana, 
la quale però avrebbe lasciata (aperta la via ad 


ed operando in conformità, qual grande potenza’; 
europea, quale‘alleata di Francia ed Inghilterra s 


l'interesse che aveva a mantener l'ordine in Italia: | 


Da ciò-si-può Hogicamente-dedurre=che"l"Austria | direm meglio di embrione a quel vasto fabbricato. 













altre:negoziazioni. Circa otto .giornì fa in luogo 
della nota subentrò Videa di ‘un ultimatum : le 
richiéste delle» potenze: occidentali dovevano es- 
sere riassunte in quattro: punti pri neipali, e per il 
caso:di un:rifiuto si doveva minacciare coll’inter- 
ruzione delle relazioni diplomatiche .con Napoli. 
Oggi l’affare è progredito di un passo importante; 
le potenze hanno ‘abbandonato: l’idea '-di'un ulti- 
matum, essendo, dicesi, dimostrato dagli ultimi 


"| dispatei da Napoli l'inutilità ‘di uù tale: procedi» 


mento. 

« Si assicura in luoghi‘ ben ‘informati che le 
osservazioni ‘marginali ‘fatte’ da' mano altissima 
nei dispacci qui ritornati da Biarritz; abbiano ro- 
vesciate'le‘ intenzioni pacifiche e concilianti che 
predominavano sino ad ora al ministero degli af- 
fari'esteri nella questione di ‘Napoli: È cèrto ché 
per ‘ora non si pensa‘che ad una semplice notifi- 
cazione della rattura ‘diplomatica. H: dispaccio, 
che sarà spedito, dovrà esprimere il dispiacere 
delle -potenze oècidentali perchè .i loro sforzi, fi- 


e n 


tico i 


senza e 
Rimet le relfizioni diplo- 
‘e Ferdina ll, e nello 
so tempo di far inerociare una Opîecola forza 
Marittima atque napolitanè peri faprotezione 
dei loro nazionali. A questo scopo safanno dalla 


Francia è dall'Inghilterra mandati dus vascelli 
di guerra, una fiegala e una coryétiarper ciasche- 
duna, frtutlo cito navi.“ “9TTo 

« Credo dî poter assicurare che oggi a mezzo- 
giorno: questa délerminazione.era pronia -all’nf- 
ficio degli affari esteri, ed-è opera del più com- 
pleto, accordo..fra le due potenze occidentali. 
Ma nè la nota per Napoli nè il relativo ordine 


alla flotta (sotto la data del 22) erano ancora | 


Spediti, e per la ripugnanza colla quale'si procede 
qui a misure estreme, il primo dispaccio da Na- 


poli, che dimostrassé ‘una’ seria disposizione dél 


ré-di-Napoli a concessioni, potrébbe .nitàrdare 
l'esecuzione di quella determinazione, : è ‘an- 
che ‘interamente sospenderia.: (2° noto che le no- 
tizie da Napoli\accennano al.contrario) Due cif- 
costanze, devono essere considerate. come certe: 
da un. lato, che Je potenze occidentali ritengono 
incompatibile colla loro dignità “di lasciarsi an- 
cora pascere di vane promesse che vengono poi 
ritirate il giorno appresso, è ché quindi non de- 
sisteranno dalle misure 'estrenie ‘chè dietro con- 
cessioni di fatto; ‘‘dall’altra «parte che oltre là spe- 
dizione di una squadra non' persano di procedere 
ad altre misure direttamente ostili; Piuttosto tra- 
sporiando l'ufficio delle legazioni sulle navi, e, so- 
stituendo ai diplomatici gli ammiragli, si. vuole 
lasciare al re di Napoli l'opportunità di concedere 
alle, minaccie di fatto ciò che egli ha ricusato alle 
diplomatiche, e di potere in questo modo ristàbi- 
lire di nuovo lerelazioni regolari fra esso è le'po- 
tenze occidentali. & I 


Bispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 











Parigi, 28. 
Bertino,27..La Corrispondenzaprussiana, 
secondo notizie certe. da Ismail pervenute a 
Jassy, assicura che la. Russia, sarebbe. di- 
sposta di cedere Bolgrado alla; Moldavia. 
. Corsi di ieri sera. 

Azioni del credito mobihare 1625. 

Strade ferrate austriache 810. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 635, 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Belle arti. Il. Corriere italiano nirrà il sec 
guente fatto ehe fa onore al merito di un nostro 
artista : 

« 'Trovasi da alcuni giorni fra noi îl sig. Pompeo 
Faltoni architetto scultore di Firenze che levò alta 
fama. di sè colla scoperta delle basi che; servirono 
ad Arnolfo, nella costruzione di una delle. più su- 
perbe chiese che vanti l’Italia nostra, quella di 
Santa Maria del Fiore a Firenze. Lunghi e faticosi 
studii lo condussero a tale scoperià interessante 
oltremodo alle arti ed alle scienze. Egli pubblicò 
non ha molto una dimostrazione geometrica ‘delle 
proporzioni di ‘questo superbo'edificiò. Una sem- 
plice linea dirilta, divisa in due, servi di base o 


Una sola figura geometrica, continuata. nell’ope- 
razione medesima, di tulté Te sue parti e varie volte 
riprodotta, fornì la base di tuttii suoi membri P 
fanto diversi l'uno, dall'altro eppure, lanto armo- 
nici e belli. 

«Dopo che il Faltoni ebbe scoperto il segreto 


\.di Arnolfo e analizzata. Ja sua, opera fin nelle più 


minute parlicolarità, pensò al concepimento di un 
piano di una nuova facciata che armonizzasse col 


| rimanente di quella superba cattedralé. Nuovi stu- 


dii e nuove fatiche lo. condussero. alla soluzione 
dell'onorevole quesito propostosi e 11 piano da lui 
pubblicato oltrecchè ricevere l'approvazione una- 
nime degli intelligenti, si gloria, dell'appoggio di 


! S.A. I. R. il granduca, di Toscana e di molti sItri 


personaggi eospicui pei quali la protezione delle 
arti belle non è ultimo; dei,loro pensieri. Il piano 
ritrovato dal sud bag architetto, scultore 
è semplicissimo e può venire siudiato da ognnno 
come se si Irovasse nel centro: di Santa Maria del 
Fiore: colla descrizione applicata alla pianta, resa 
di pubblica ragione, si può disegnare la cattedrale 
fiorentina nelle. forme e; proporzioni che ha ella 
presenlemente. 

« Speriamo. di. vedere il progetto del. signor 
Faltoni, per cui ebbe egli a. meritarsi molteplici 
onorificenze da parte di numerose accademie e di 
varii governi, venire. fra non. molto mandato .a 
compimento ed in tal guisa completata una chiesa 
che è uno dei.monumenti di quanto: abbia potuto 
e possa anche presentementé il geniò italiano. » 

I mormoni. Una corrispondenza da Nuova Jork 
nel Times dà le seguenti notizie sulla situazione de- 
plorabile in cui si trova la famosa colonia dei mor- 
moni al lago Salato : 

« Secondo recenti notizie dalla valle del: lago 
Salato i mormoni santi si truvano in un'periodo di 
stenti; i nuovi arrivi troveranno gli eletti a dieta; 
La piaga delle locuste consumò in'quest'arino le 
messi, com» nell’anno scorso altri insetti avevano 
distrutto îl raccolto ‘delle patate; interi campi di 
fromento erano divorati ‘prima ancora che.com- 
parissero le spiche, e durante l’inverno.assai rigo- 
roso molto bestiame morì. « Una fede robusta; 
grande destrezza, rigorosa obbedienza;la più stretta 


, esi tro- 


ie enon ein 
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economio, un, instancabile lavoro »zinfatti tutte le 
virtù, scrivesi, vengono richieste per giungere sino . 
‘al nuovo raccolto senza morir'di fame? Gli emi- 
granti sono avvertiti che non possono sperare di 
trovare provvigioni -in Utah «quand’anche fossero 
muniti di danaro per comperàrne - le‘dérrate sono 
più scarse the il dangro, e'Si ratcomanda loro di 
porter seco un approvigionamento che possa loro 
durare almeno per 12 mesi. Condurre tali approv- 
vigionamenti va traverso vil'daserto "che bisogna 
passare per giungere in quei luoghi,è assoluta im- 
possibilità ei molti» nuovi arrivi sono ‘in vid pei 
quali l’avvertimento è venuto troppo tardi. Se al- 
cune delle vittime di questa prodigiosa illusione 
hanno ‘conservato andoraUan' pò’ di ‘buonisenso , 
esse, dovranno differire la lor, ‘parlenza; dall’Eu- 
ropa almeno per un ‘afino , altrimenti troveranno 
un'accoglienza asshi fredda presso lasfnaternità dei 
giusti.,I profeti, gli anziani non vorranno proba- 
bilmente pròpalare di genciti Héll'intefh oro esten. 
sione le difficoltà onde,sono Iravagliati;xe; si ritiene 
che le notizie delle esisteriti strettezze sono esalte. 
Il completo isolamento della loro colonia, che fi- 
nora è stato la salvezza dei santi, socialmente e po. 
lilicamente, può ‘ora ‘essere motivo délle più dure 
tribolazioni. La..loro impura-teocrazia è sottratta 
al potere delle leggi ordinarie ma anche al loro be- 
nefizio; nè pèr mare tè pbr tetra $i può giungere 
in quella comunità colla facilità lichiesta per i mo- 
vimenti commerciali, ‘ed ‘ora''senzà dubbio do- 
Vranno sottostare «alla ‘pénò di una siffattà totale 
separazione ; la colonia ha ora'gli annî di ‘care. 
Stia senza aver avuto glianni d’abbondanza come 
in Egitto. In mezzo a Queste, difficoltà i santi: cele 
brarono il 24 luglio. il nono, anniversario del loro 
arrivo nella. valle. «Ebbe luogo. una grande adu- 
nanza sulle colline alla distanza di circa 10 miglia 
dalla città, con salve d'artiglieria, discorsi, brin- 
disi alquanto empi, musica @ Vigorose danze ». 

Ghiaccio poldre: È sempre più' evidente, che 
nei poli'artici ed antartici, da qualche anno il 
Bhiaccio ha présd'ad'avvigrsi” ‘in ‘masse ‘maggiori 
che non facesse uma. vollà Verso le regionirdel' sud- 
ovest; avverrà in breve per tal modo, che non so- 
lamenie le coste settentrionali della: Russia occi- 
dentale, ma. altresì le, coste . dell'America inglese, 
del mare Atlantico e quelle nord-occidentali degli 
Stati Uniti, saranno bloccate da monti di. ghiaccio, 
come verso la metà della nostra èra cristiana, ve: 
niva occupata l'intiera parte settenttionale dell’A- 
merica del Nord, unitamente a tutte'te/sua coste e 
baie, e litorale della”Groenlandia ; celébri per le 
enormi ‘masse di’ ‘ghiaccio ché ‘viaggiavano in 
quelle acque' è per gli imménisi strati di neve: ge- 
lata che ne coprivane: le rive, sebbene all’epoca 
della scoperta, cioè 200:anni or sono, ilclima di 
quelle terre; fosse: comparativamente dolcissimo. 
Quello che non.è giammai succeduto avvenne nel 
mar Bianco, il quale nel mese di luglio trovossi 
bloccato da monti e catene di ghiacci che i venti 
del nord avevano cacciato dai mari polari, i quali 
cambiarono l'estate in inverno e intercettarono la 
navigazione per Arcangelo. 


Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Milano calla Correspondante Ilta- 
lienne, che iligoverno ha indirizzato; circolari a 
tuttii comuni. del.regno lombardo-veneto, invitan- 
doli a voler esprimere con feste la gioia ch’essi 
devono risentire per-la-visitavdette LL: MM. l'im- 
peratore e l'imperatrice. 

ta i LI TOSCANA | 

Scrivono da Firenze alla Correspondance Ita- 
lienne quanto segue : 

Il censimento della popolazione ha dato occa- 
sione al più ampio ‘esplicimento dell’infueriza in- 
quisitoriale del clero, incoraggiata e sostenuta dal 
governo. Sotto pretesto che la base dér censimento 
è il numero dellè aniite che si'irdvanò'in ciascuna 
località, i preti fanno il giro di tutte le abitazioni, 
e prima di andarsene lasciano in ciascuna casa 
un numero di biglielli proporzionato a quello degli 
individui che compongono ciascuna famiglia. Que- 
sto bigliéito deve essere’ restituito dl curalo quando 
l'individuo che l'ha ritevuto' va a Tarè la" sha co- 
munione. In tal guisa, stabilendo il confronto tra 
il numero de' biglietti dati e quello de’ biglietti re- 
stituiti, si ba un computo-esatto di quelli fra i to- 
scani:che vanno.a comunicarsi edi quelli che non 
vanno. Leliste.relative sono rimesse dai preti nelle 
mani della polizia ;.e le persone che figurano nelle 
liste di quelli che:non-hanno restituito il biglietto 
in discorso, divengono immedistamente Oggelto di 
vessazioni per parte delle polizia,.che:non:$ono al 
certo indifferenti, soi slum: ‘4. 0a 





Notizie Estere 
ti BVIZZRRA NI e 

Berna. —. Il consiglio nazionale prese a, discu- 
tere nella sua topnata del 22 settembre il progetto 
di legge sullo stato civile degli ebrei. 

La commissione propone l’ accettazione della ri- 
soluzione «del consiglio degli,stati, portante; 

« L'assemblea federale, della confederazione sviz- 
zera, visto il messaggio del. consiglio federale sulle 
condizioni civili. degli ebrei svizzeri ‘del 26. marzo 
1856; considerando che secondo l'art, 28-della co- 
stituzione svizzera i cantoni sono, indipendenti 
nella legislazione sullo stato degli ebrei, in quanto 





| per essa non siano, vietagi, i diritti. che dalla costi- 


‘tuzione federale sono, garantiti 


Rag CSI a, lutti gli svizzeri 
senza differenza di religione;. che quanto alla legg; 








eccezionali altualmente vigentine: cantonf:sugli 6- 
brei sono. da applicarsi Tdi 29 Ra i 
costituzione federale, nel senso:che spetti agli e- 
brei svizzeri: come a tutti «glivaltri cittadini sviz- 
zeri.il diritto di libera compera: e vendita degli og- 
getti indicati nell'articolo 29; e-sonovin diritto di 
esereitare'i diritti pelitici ne' cantoni diloro patria 
e di loro domicilioy:deereta : H,copsiglio federale 
è incaricato, nei casi evenienti, di for' èseguire la 
costituzione federale nel senso dei precedenti con- 
siderandi. », . PERIEAI 25 VIS PEA 

Leuenberger, inun Lunga discotsò, chismòd d'at- 
tenzione sull'incertezza in.cui.versa lo.stato civile 
degli.ebréi, incertezza cagionata specialmente dalle 
contraddizioni contenute nella ; costituzione. fede- 
rale (articoli.4 e 8), pericui Ja legislazione.relativa 
fu sinora lasciata in arbitro; dei cantoni» Passa:poi 
in revisla-queste. diverse.legislazioni,.e..ne..rileva 
il fatto che apipunto i cantoni cattolici che vengono 
predicali ose duvisti song aflale riguardo più tol- 
leranti dei protestanti detit illuminati, non avendo 
quelli in generale alcun dispositivo di legge.ecce- 
zionale contro‘gli ebrei Da' tutto ciò dedueè come 
sia tirgente ihterveniré federalmente in questo af- 
fare affinchè principalmente ‘nelle ‘relazioni pri- 
vale siano garantiti agli ebrei i diritti stessi spet- 
tanti ad. ogni altro cittadino, svizzero, emancipa- 
zioneche è tanto più giusta in; quanto.che. già tro* 
vasi attivata ip isiati monarchici come la Prussia, 
la Baviera ecc, Parlendo,da;;queste idee egli. pro: 
pose le seguenti aggiunte «aller; proposizioni .della 
commissione : } | | 

« 1.°-Che l'art. 41 della costituzione fèderale sia 
interpretato inmodo che per l'avvenire nelle con- 
cessioni di domicilio spetti ai cantoni soltanto l'ap- 
provazione delle condizioni di esse; ma che-una 
volta fatta la concessione, gli.ebrei siano sotto 0- 
gni aspetto assimilati vagli valtri domiciliati ; 

« 2.° Cheanche un cittadino! cantonale ‘ ebreo , 
domiciliato nel,suo cantone patrio, sia in tutto as- 
similato ai suoi concittadini erisbani. »f | 

Furrer si dichiara inseomplesso:d'accordo, colle 
osservazioni.di-Leuenberger; ma. crede che conse- 
guenza del'primo punto della, di 'lui proposizione 
sarà chè'Quasi-tutti iscantoni rifiuteranno agli, .e- 
brei il’domicilio ite se 

Hoffmann, dividendo questa opinione, vorrebbe 
che.il secondo punto: della proposizione Eeuenber- 
ger fosseinserito nei considetandi della risoluzione 
del corisiglio degli stati. i 

Leuenberger diclfara tivirare il primo 
aderire all'emendamento Hoffmann, - 

Il consiglio, adoò la risoluzione del. consiglio 
degli stati colle proposte aggiunte. 

AUSTRIA 

Un.foglio renano, conosciuto: come organo del 
partito ‘clericale , sî' fa serivere da Roma che il 
conte Colloredo, ambasciatore austriaco $ è insiste 
con’ tutta l’enéergia sul cambiamento. di alcuni 
punti nel concordato, avendo accennato''clie non 
$i può pensare ad attivare in Austria il concordato 
stesso, prima che, glieindieati.puntiinon:siano mo- 
dificati.secondo le.idee del governo. » 

(Wanderer) 





punto ed 


V3l 


‘ 


TURCHIA 
Si legga nella.seconda.edizione; del Post la se 
guente corrispondenza da Parigi:® 
« La: questione. Uelilisolà Wdeii Serpenti è lungi 
dall'essere accomodata!:Secondoigli ultimi dispacci 
ga Pietroburgo, If Russia intende ‘di sostenere le 
sue pretensioni.su quello. seoglio., e impiega ogni 
sforzo per indurre-le anrdpolonio farne: oggetto 
di, una comune decisione. (Il Post, osserva che ciò 
sarebbe. «in contraddizione .colle, nolizie dale. da: 
fogli del ‘èontinente); Nonvi dovrebbe essere. que- 
stionè sultà pertinenza dell’isola’ dei Serpenti, da 
quale tradizionalmente ha sempre appartenuto a; 
quella potenza che.lienè il. più vicino territorio 
continentale. IT muovo” confine russo, sebbene si 
estenda al disotto del Dniestéer, pure è distante più 
di 50 miglia da quell'isola, mentre.non vi sono. che 
20 dalle boeche del Danubio. Questo, fatto solo do- 
vrebbe bastare. Le nostre forze navali hanno or- 
dini assai positivi per il caso che ruppe russe fa- 
cessero un nuovo tentativo di sbarco. > 
— Dal confine dell'Erzegovina.in data 11 settem- 
bre si scrive all'Osservatore Triestino il seguente 
gi SUraRo, CASO i. jb in / sud ; 
«Giovedì 4 settembre verso le.ore 9 del mattino, 
entrarono in'casa del vescovo callolico di Mostar, 
monsignor Barisich, due donne turche di questo 
luogo, del rione detto Nezir Aghina Mahala, l'una 
per nome Agì effendinica Tkivinusha, e l’altra Ka- 
duna Giogusha, entrambe ben coperte, col prete- 
sto di. vol «parlare a monsigor, vescovo soltanto. 





Le due done però s'erano! propofto| lo Scopo di 
trafiggera[quell'revarendo, méhtre"se d’oria, dicesi, 


soltanito che avesse fina pistola <caricaf sotto 
le vesti, Faltrl' aveva dilfatto Cun Viatagan (coltello 
lungo un braccio) che teneva nascosto. Accortosi 
però ‘il'Wéscovò! dellé loro! sanguinarie intenzioni, 
riescì in sempe di scansarne il colpo e «di chia- 
mare 'itafutò l'autorità locale, \éhe\accorsa. pron- 
\affente, riesci ad impadronirsi delle due ‘dome, 
rihvenendo addossb' dell'una + coltello -sudde- 
scritto, é di trarle dinarzi all'energico Isaach ‘ba- 
scià, il quale esaminato tosto in pieno megilt ri- 
forosamente il fatto, è convenutosene della loro 
reale mala intenzione, le fece tosto imprigionare, 
quantunque varii lurchi, per giustificarle, come 
al solito fsono in tali casi, atlestassero che erano 
lunatichè e pressochè pazze. Ringraziamo frattanto 
la Provvidenza che wolle.così salva:«pèr. «miracolo 
1) la:preziosa yita, del veramente degno prelato e vi- 
cario apostolico dell’Erzegovina. |» 4 
« Isaach bascià inoltre fece chiamare al megilis 
l'iman (sacerdote) îl muktav (capo del rione) ed'i 


capi di tutte le famiglie della ‘contrada ‘di. Nezit- 




















Aghina Mahala,.e li. ammonì severamente perchè 
non succedessero in avvenire tali casi ; di più ot- 
dinò al Naip-Kadî Shachîr. effendi Giabich eda 
Megili che il dì seguente,. venerdì, chiamassero 
gliman ‘ed i miuktar al ‘Meschehemò ‘e rivolges- 
sero loro la stessa: ammonizione in nome del 
bascià. ‘ 

« Dicesi che l'odio furente di queste donne con- 
tro il vescovo avesse origine dal seguente fatto : 
Certa ragazza cattolica, per nome Caterina, figlia 
di Giuseppe Ragan di Pest, in Ungheria, suddita 
austriaca, passò nel mese scorso dalla religione 
cattolica alla musulmana, ad istigazione di alcuni 
lurchi e turche, fra cui v'eran le due donne sun- 
nominate, Avvisato Chursid bascià, visir di Bo- 
snia, col mezzo di Isaach bascià Mutesoviff di Er- 
zegovina e Beghler bey della Romelia di questo 
atto arbitrario e privato di proselitismo, scrisse 
tosto ad Isaach bascià, ordinandogli di iuviare a 
lui a Serajevo tre di quei turehi che avevano avuto 
parte nell’apostasia di; Caterina, e questi erano 
Muhbamed, Tkyinuskich , Mahmut Giajo e Selim 
Chishichj perchè li voleva esaminare égli.stesso @ 
domandar-loro da chi erano stati autorizzati a far 
questo. Le suddette donne turche supponendo che 
il vescovo fosse stato la cagione della chiamata a 
Serajevo dei tre turchi, uno dei quali era figlio ad 
una di esse, ed. un, altro, strelto parente alla se- 
conda, infuriaroho, perciò contro il degno prelato 
sino a volerlo trucidare. Questo, fatto; come lo 
esponiamo circostanziato, è incontestabile. » 


aereo: 





o. . . 
Notizie. Ultime 

Si scrive al Morning Post da -Parigl..23. set- 
tembre: : 

« Da Vienna si annuncia che ibre di Napoli si 
è indirizzato pefsonalmente all'imperatore d’An- 
stria, chiedendo il sùo consiglio è sostegno contro 
l’azione combinata della Francia e dell'Inghilterra: 
Senza avere ‘il: privilegio speciale di leggere quelle 
lettere, possiamo-ad un dipresso indovinare qualé 
né sia il.contenuto. 

Dal 1848 in:poi il re Ferdinando ebbe l’appog- 
gio delogabinetto austriaco; ela politica da Iui a- 
dottita fu ispirata «da. Vienna; sebbene, come ho 
motivo di ritenere, l’abbia-.messa in. esecuzione a 
Napoli con molta esagerazione. L'Austria, disse a 
Napoli: « Distruggeté il partito costituzionale, au- 
«mentale le vosire truppe svizzere, e non conce- 
« dete la menoma libertà di stampa..» Ma l’Austria 
non disse: è Imprigionate la gente a migliaia, fa- 
€ tela processare “da giudici corrotti e degradate 
« lè corti di'giustizia 'îm corti che abbiano a lega- 
e lizzare la tortura. » Un lale standalo europeo do- 
veva evitarsi, Ma quando-il.re.emise gli ordini per 
i processi di stato, era necessario raccogliere un 
certo numero di. falsi, ..(estimonii, della corona, e 
mettere insieme dei giudici che condannassero gli 
accusati ad essere incatenati in vita, perchè le loro 
opinioni politiche erano quelle giurate dal re nel 
1848. È facilé immaginarsi il'tisultato. Non vi era 
alcuna;rixolta per »fondare, il processo ; nessuna 
cospirazione contro la.vita.del sovrano. Le vittime 
della. costiluzione erano accusate di appartenere a 
sòcietà segrete, delle quali si dichiarò che non a- 
Vevario realmente violate ‘le .feggi, ma che avevano 
la tendenza a violarle. In'alcumi casi furono pro- 
cessati percliè erano franco-muratori, o infaiti per 
qualche delitto immaginario, cui “si diede il colore 
di alto; tradimento, Ne.risulò quindi che la legge 
fu data in mano a.coloro-che.erano pronti ad ogni 
infamia, ché il loro*sovrano: voleva rendere 
legale, 

« Sostenuta, da una, ragguardevole forza mili- 
lare; lawpolizia; incominciò una persecuzione si- 
stemalica di tutte le dlèssì. Una:spia ed anche un 
agente.conosciuto. dalla polizia poteva entrare in 
meézzo ‘ad ùna famiglia ricca ‘evdire'‘che.il padre 0 
il fralello erano. noiatircome sospetti. Ma pagando 
una notevole somma di danaro, dapprima all’uo- 
mò della polizia che ha fatto Ta visita, poi al capo 
della polizia “del quartiere ella ‘città o del di- 
stretto délla ‘provineia, e finalmente con doni an- 
cora più larghi in superiori regioni, si poteva 
sfuggire al ‘carcere. Molti non volevano o non 
potevano assoggeltarsi a questa imposta; mandati 
in prigione , gli individui perdevano la salute, e 
la-famiglia era soveme,rovipala per. mantenere 


| colui fra i suoi membri ghe era sotto il peso di 
un'accusa politica; mè suo processo. poteva 
aver luogo dopo uno, due o tre anni, o forse 


anche mai. 

e Questo sistema fu messo in opera in tutto il 
fegno delle Due Sicilie, e poche sono le famiglie 
Napolitane che ‘non abbiano a somministrare 

alche esempio di questo protediménto. 

« Questo sistema non fu ceftamente approvato 
dall'Austria. Essa trasse sopra di sè l'attenzione 
dell'Inghilterra e della Francia, (e a Vienna non lo 
si credette politicamente necessario. Anche l’inca- 
tenare i condannati: non era!cosa ché piacesse 
all'Austria, Si fecero a questo proposito delle 0s- 
servazioni, è l'Austria ha bisogno che il' resto del 
mondo sogni un sognò poetico ‘intorno alle belle 
régioni del ‘mezzodì, e non si supponga che que- 
Sto paese è ‘abitato da uomini che hanno cuori, 
teste, e forze vitali. L'Austria infatti approva tutto 
quello che ha fatto il re di Napolî, ‘ma pensa che 
gli stessi fini si sarebbero potuti ottènere anche 
senza. scandalo. 

Il re.di-Napoli, invece, informa il diletto suo 
cugino che tutto quello che egli ha praticato , egli 
è slato obbligato di fare a movivo dell’ostinazione 
dei suoi strdditi,é questa idea S.'Mmapolitana l'ha 
presa alla sua volta dalla polizia, che periodica- 
mette somministra al re rapporti intorno a s0- 


L'Opinione, Giornale politic 
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gielà segrete e cospirazioni, allo scopo di dimo” 
Strare la propria ‘importanza, e mantenere in vita 
il proptio profittevolé' mestierà (© <<’ 

« Il vostro corrispotidente, facendo queste as- 
serzioni, parla di propria personale esperienza in- 
torno agli eventi che ehbero luogo dal 1848 al 1854. 

«Nessuno sembrava allora avere il coraggio di 
avvertir il re che un .giorno o l’altro sarebbe stato 
chiamato a rispondere di quei faui. Egli trovò in- 
vece incoraggiamento e conforto nei. gesuiti, che 
per i loro propri fini politici’, lo persuadevano 
che i suoi delitti erano virtù ispirate dal’ cielo. 

« Il diritto non è fatto per proteggere persone 
come il re di Napoli, nè la legislazione internazio- 
nale, deve coprire la tirannide. Ferdinando. JI ha 
demeritato del suo;trono, egli,si è collocato fuori 
dellà cerchia degli esseri.umani e dei re. Se egli 
è pazzo, è ragione sufficiente; per. allontanarlo dal 
Suo trono ; se è sano di mente, egli è passibile del 
giudizio dell'Europa, che: lo condanna. Crediamo 
Piuttosto la prima supposizione, alla quale prende 
parte forse anche l’Austria; questa potenza, che ha 
recato sopra di lui queste perturbazioni; ed cora 
cerca di dare una singolare interpretazione alla 
politica ;che il gabinetto di Vienna vorrebbè appli- 
care in tutta.la penisola italianà.»°0 3} 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 26 settembre. 

L'aumento; dell'uno per cento sullo sconto della 
banca cagionò una viva emozione nelle persone 
dedite agli affari. Quelli che sono iniziali ai se- 
greti della banca ne sapevano qualche cosa ‘già da 
qualche giorno, e quindi si erano fatte delle ven 
dite, Il colpo portato ai nostri effetti pubblici è uù 
po' brusco, ma pure lo si deve riconoscere, erà 
necessario. Non bisogna dimenticare che nòf 
mancano se non pochi mesi alla fine dell’anno, 
epoca in-cui si raggruppano le grosse scadenze, è 
sarebbe stato assai imprudente lo attendere ‘l'ul 
timo momento per prendere delle preeauzioni, 

Tutto ciò, aggiunto a delle cause politiche, ché 
sicuramente si. esagerano, condurrà una grand 
ineertezza negli speculatori solidi. 

Vi scriveva che l'affare di Napoli entrava‘in unà 
via d'accomodamento. Questa voce cl’era ‘accre 
ditata negli uffici det ministero degli esteri sem 
bra essere in oggi confermata. Ma vi. sono tante 
altre cause di malcontento in Europa che si credi 
opportuno di convocare ben presto il congresso È 
Parigi prima che i, falli verigano a ‘rendere im 
possibile ogni accomodamento. È 

Il Nord ha parlato‘feri di un progetto al quale 
io non presto fede, ama il cui solo annunzio fecè 
un'immensa sensazione. Esso disse'che la Prussià 
era disposta a cedere completamente, in concam- 
bio di un'indennità. territoriale. dalle parti di Sa- 
rebruck, tutti i di lei diritti sul principato di Neu- 
chatel, di cederli.... a chi? ‘alla Francia! Sarehbe 
questo un incidente di una somma gravezza e che 
avrebbe una portata incalcolabile. Vi ripeto però 
che le mie particolari ‘informazioni non confer- 
mano per nulla l’asserzione del Nord: lo eredo 
che, prendendo per base Kabbandono per parte 
della Prussia di tutti i suoi diritti sul Neuchatel, 
l’imperatore s’incaricherebbe d'accomodar l'affare 
in via diplomatica col mezzo di un compenso pe- 
cuniario da darsi alla Prussia. 

Non bisogna dimenticare che .in' questa vertenza 
tutta la Germania è favorevole alla Prussia, e più 
di tutti l'Austria insiste contro lè usurpazioni della 
Svizzera nell'intento di vendicarsi di Quelle cui 
dovelle essa medesima, soggiacere. nell'affare dei 
conventi: d’Argovia: ed:in molte.altre circostanze; 
nelle quali l'Austria si trovò: incconfiitto colla re- 
pubblica svizzera senza mai poterne ottenere una 
soddisfazione. È un rancore vecchio che l'Austria 
cerca di sfogare, e del quale la Prussia sa abil- 
mente approfiltare. 

Il consiglio municipale è molto inquieto, delle 
disposizioni che si manifestano nelle popolazioni 
per.riguardo.al.caro..degli.. alloggi. .L'arlicolo.del.. 
Moniteur non produsse forse l’effetto che se ne 
aspettava e si dice che la città. di Parigi. pensi di 
fare cogli alloggi quello che fecè col pane; di pren- 
dere cioè inffitto moltissime abitazioni onde subaf- 
fittarle con perdita. Duro falica a credere che si 
pensi ad un sistema così assurdo perchè it primò 
suo effetto sarebbe quello di far incarire del dop- 
pio gli alloggi in Seguito alle numerose? dimande 
che si farebbero per conto della cittàî 

Si conferma il rialzo nei cereali ; il movimento 
si generalizza in tutta la Francia. Non è del resto 
un accidente imprevedulo, giacehè sizsa do molto 
tempo,che il raccolto”not era stato che medio e 
che'in conseguenza Ì prezzi Si ‘Sosterrebberò pei 
tutto l'inverno. A. 











INGHILTERRA 

È mortò l'ex-generale in capo dell'armata iNglese 
Lord Hardinge. Esso avea l'età d'anni ‘76.-Avea 
preso una parte alliva a Lutte le grandi guerre 
dell'impero, ave perduto uf brageio!\a' Ligny'e 
dopo la pace era stato ministro della guerra-e go- 
vernatore generale delle Indie. Esso era l'amico 
intimo del duca di Wellington ‘è di' sir {Robert 
Peel, e dopo la morte del primo gli era succeduto 
come comandante in capo dell'armata, Qualché | 
mese fa la sua salute l'avea gbbligato a mietlersi | 
fuori di servizio ed era-siato surrogato nel co- 
mando incapo dell'armata dal duca di Cambridge, 
cugino della regina. n Ir a 

PRUSSIA 

ll'signor Sydow inviato di Pfussia a (Berna ris 
Spose nei seguenti termini alla nota del governo 
federale: Ù 

* In'risposta alla nota dell’'alto:consiglio della 
confederazione svizzera, in data del 10 di questo 





ra Jcontossoad} dela 





mese, quesl’oggi pervenutagli, il sottoscritto con- 
sigliere intimo attuale ed inviato di S: M. tl re di 
Prussia non ha che a riferirsi al tenore ‘della sua 
nota del 5 ed alle riserve anteriormente fatte per 
riguardo al principato ‘di Neuchatel. è + © 

Il Journal des' Débats annunzia'éhe ire’ di 
Prussia dichiarandosi estraneò al movimento in- 
surrezionale tentato nel cantonèy è però deciso a 
far regolare definitivamente quella vertenza e che 
manifesta l'opinione di far occupare militarmente 
quel cantone di cui ha la. sovranità in forza dei 
trattati. È necessario però di osservare: che: «it re 
di Prussia non può recarsi à ‘Neuchatel ‘se non 
attraversando il’ èrritorio della‘ confederazione 0 
della Francia. riali 

cl sc MONTENEGRO | di 

ll principe di Montenegro ha diramato alte po- 
tenze un memorandum nel quélè dimanda-so- 
slanzialmente : RISARZT dUAAYE 

1. Che sia riconosciuta in viavdiplomatica  l'in- 
dipendenza del Montenegro. 

2: L'allargamento delle frontiere del 
verso l'ErzegoWina e l'Albania, 

3. La demartazione precisa dei confini vgrso la 
Tuichia, come:ciò ebbe luogo Verso le frontiere 
austriache. 


4. La riunione al Montenegro della città di 


UO 


Montenegro 
Lan i 


Antivari. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 
ì Berna, 26. Tanto il consiglio nazionale, quanto 
il consiglio degli stali, dietro ìl rapporto del don- 
siglio federale, havno risdltol: 1 fepubblicani di 
Neuchatel Hanno bén merilato della palria: l'ope- 
rato del consiglio federale è approvato: egli con- 
tinuerà nella via sinora seguita, nè tratterà ‘che 
sulla base, della «completa indipendenza di Neu- 
chatel. È Ì ‘(Gazz Ticinese) 
Berna, 27. Il consiglio nazionale ha ratifitato 
s «Stradlei Fer at8) ditindsi Jalla 
compagnia del credito mobiliare; gela a di 
VAUMAFCUS:YVEEdOPL:,., | n sorio 
“Il'consiglio degli.»stati ha confermato le risolu- 
zioni del consigliò nazionale per riguardo agli af- 
fari di Neuchatel (Democrazih) 
RIVISTA DELLA BORSA DÌ TORINO i 
dal 20al'2T 7bre i 


hi ; stuasn ol 

‘a settimana scorse più funesta alle operazioni 
di borsa che tion Ta settimana precedente MH ri- 
basso fecé nuòVi progressi, senza che la politica 
vi abbia. menomamente influito... 

Coloro che attribuiscono alla spedizione ‘delle 
polenze occidentali contro- Napoli un” influenza 
sui corsi della-borsa, fanno come quelli che vanno 
in traccia di prove, peregrine $ ‘mentre hanno in 


mano le prove più lampanti; 


La.crise che travaglia.!l’ Europa è tutta pecu- 
niaria. Si è gridato tanto che l'oro avrebbe alla- 
gate tutle Iexpiazze , per finalmente riconoscere 
che non ve N'è abbastanza , che l'aumento della 
produzione metallica, l'istituzion@di nuove ban- 
che'è'la.cresciuta'emissione di biglietti mon cor- 
rispondono all'incremento: del traffico e dell’ in- 
dustria. \ 

Le banca di Francia elevando lo sconto al 6 
00.ha implicitamente fatto sapere che dopo il pro- 
spetto dell'ultima situazione la sua riserva è an- 
cora scemsta, quantunque abbia fallo èh rmi sa- 
crificii per tenerlà ben fornito. Difatti in un mese 
ha spesi fr. 1,496,000. aste 

Ma in Inghilterra non si può approvare il si- 
stoitia adottato dallà Banca di Francia ‘cioè di 
comperare a Londra, pèrehé il danaro ché entra 
da un lato esce dall'altro. Se gl'impeghi sono ri- 
sonni conviene soddisfarmvi oesconidanaro o con 
biglietti dibanco; Se p6R FIAHIO biglietti pos- 
sono sopperire, ma'per ‘l'estero decorre il contante. 

Il male presente si d'ohe.le bperazioni del'com- 
merciosono.divenule sì.esieseanche internamente, 
che la circolazione dei biglietti non è sufficente, 
è, siccome, scemando la riserva metallica della 
bancafScema Ue volte di più la circolazione dei 
biglietti, ne deriva che la banca concorre ad ac- 
crescere la penuria ,.e}a condizione dei cambi 
èsterî reagisce sulla" situàzione interna assai più 
sensibilmente che non se le banche fossero me- 
glio ofdinate. lè 

La banéa nazionaleMha sulle banche estere una 
inferiorità pur troppo incontestabile, quella di non 
sapersi regolare, pel suo dispregio della quistione 
gconomica; Il medò seguito. nel cambio dei bi- 


‘glietti dimostra come noh esàmini mai lè quistioni 


di circolazione e di Înterèssè pubblicò” con animo 
libero e senza preoccupazione, perchè altrimenti 
nonavrebbe, quando siaperseroi mercati dei boz. 
zoli, sostituito di ndovol'argentò all'oro, per ritor- 
Nhare ora repentinamente all'oro. 

si comm cio esagera i torti della banca, se pre- 
lendeche laxbanea dbbia in ogni occasione a sod- 
disfare a (bué le domande, ma haragione lamen- 


tandosi,che la, pia esereiti un'influenza sfavo- 
tèvole sulmèrcAfo) ‘in parecchie guise, ora restrin- 


o ora si aggando gli sconti e le anticipazioni 






ea Imprevedu en Ma il'traffico in angu- 
stina, olo sollevi à Speranzeche poi non si avve- 
rano. Di 04 I N © 

Mi èslo la ban isco gli effetti della 


3 subi I 
situazione generale e della legislszione nostra, che 
abbisogna ‘di riforma e miglioramento. * 

© Solto l'influenza di tali condizioni tutti i valori 
furònò più offerti; clie richiesti. "La rendita come 
i totalivinidustriali ‘abbassarorio- non perchè non 
ssi abbia fiducia, nei valori, ma perchè il: numero 
di coloro che sono nella necessitàdi. vendere su- 











Pera quella di coloro che sono in condizione di 
comperare. 

Le operazioni furono peraltro ristrette. 

1 corsi sono i ‘seguenti : 


FONDI PUBBLICI 20.7.bre 27 7.bre. 








) PORTAVOCE è APRAMAN | 
ODIA na 


tascabile e di un uso facile su- 
efficacia ognì altra invenzione co- 


iS 


Quest'istromento 
pera per la sua 















CREMA DI TURCHIA. feste 
doue investigazioni della celebre fu signora MA, hu la 


maravigliosa virtù d’imbianeare la. cardagione, rendere 
morbida ja pelle, darie del tuono .e della freschezza , dis- 





AVVISO | 
Col 1° ottobre: prossimo | 


La libreria FRATELLI BOCCA 











5 0/0 1819 Coi di nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi na verrà trasferta sipare i bitorzoli e. fur scomparire: l’ abbronzimento del 

_ o, i 91 50 ey e Alla comodità ‘unisce la eleganza : è Via Carlo Alberto, n.3. sole ed ogni sorta. di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 

- 91 9l “0ggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi | 5 e, ti SIR i i 

va 1849 91 80 90 50 | lmpercettibile, non avendo che un centimetro di DI Snotrsse TR antenne meweno; ROSSO DELL À CORTE SO ammirabile 

std 1851 92 25 91 | diametro; cionondimeno egli opera con tale forza | Si vende presso Ufficio dell’Opinione e dai ella carnagione. — 
piedi 11858. 57 57 ‘ sull odio, che l'organo, anche il più difettoso, ri- principali librai ù -Priicia 

igazioni 1834 1046 1040 prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- na = ACQU A DI NIN il cui uso ha perl ‘effetto si- 

_ sue ne asi Ì aloe fadeoo di Loa SaRpariazione "iv LA ZINGARA \ ON, curo di ‘ravvivare è rasso- 
vr TT È uel rombo inariamente soffrono di i di ‘ 

FonDÌ PRIVATI : Ì sordi. ù SO COURT - EPISODIO ROMANTICO | (E Atria cate ani 
Banca Nazionale 1270 1250 Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio DELLA GUERRA IJNGHERESF { della fu signora MA del successe; rue Richelieu 85 
cla im REN E. i (ss 352 50 pini d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, di P. P. — ‘Prezzo Cent. 80. | negli ammezzali;— Unico deposito ia Torino presso i Ue: 

assa disconto N. E. = {N.:9. f D i ì Angeli ; 
L'Esploratrice 90 90 ‘© Perogni/paio munito del suo astuccio: Treo COZatt D'ASmONI, via B. Vi. degli Angeli, N. 9 
STRADE FERRATE i In oro Fn os) Dea Io Li «88 n) 
Azioni Ì 2 argento dorato . . ‘. °°  _» 98 INTRODUZIONE i AVVISO» 
— Cuneo 650 nt I n argento vIHa19.s » 18 ALLA i » 
— Novara 716 705 Spedizione nella Provincia contro vaglia postale Deposito. delle ACQUE, ACIDULE MAR 
_ Prot s00 292 | pier all'indirizzo del. Diretore dello stesso STORIA DEL. SECOLO XIX IALI DI, S. CATERINA, con neri Sa 
i Ta Uffizio. 3 RUTIITÀ : nie pia ":SOngen 
— Stradella 530 530 nni nr di G. G. GERVINUS azione a quelle di Pyrmont, di riburg, 
— Biella 465 440 | Ù genuina di Firenze { Dista FILARE di Schwalbach, di Spaa, di Aix, diS. Mau. 
Obbligazioni | POLVERE I IREOS per profumare la | Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI rizio di Recoaro, ecc... 





G. Rowsatpo (erente. 





e e E 


ELISIRE RASPALLO 


Liquore di tavola, potente digestivo, aggradevole al 
fusto, contro le ventosità ed i vermi; ristabilisce lei 
orze è li appetiti smozzali da eccessi 0 malallie, e 
guarisce le ostruzioni del fegato. Previene © guarisce 
la colerina, + Prezzo Ln. £ la bottiglia. 


VERO ROB LAFFECTEUR 
SIROPPO BECHIQUE periordle, mucilagiuoso, an- 


tiflogistico. Contro i catarri), reumi, ece. Calnia lal 
tosse, facilita e promuove 1’ espettorazione; e previene 
le infiammazioni dei polmoni ; lenifica e rinfresca glii 
intestini nelle infiammazioni. — Prezzo Ln. 2 28 la 
bottiglia. 

ESSENZA COLOMBIANA 20 anni di continuo successo. 
-— Gusrigione subita e radicale del mal di denti per 
questo specifico, brevettata dal Governo Francese, 
Nizza, farmacia DaLmas, depositario generale; Aosta; 





























(lilile per conservare ai denti la loro bianchozza mare i pruriti, e fare seomparire le ilicole grasse 
ALLESIO ; Asti, Bosggigro : Alessandria, BasiLro ;if * Meta MIRTO i Inatarale, alle gengive la loro sanità, © calmarelo favineae della testa, = Lo boccali” pet 
Cugi, Canea; Cassino ca egre]] | Th GUBRRE SUL MAR NERO. [rnmeiiamet nOi diet cri ita in DE NOISEI dc DON 
Bruzza e FeLIce DenkGRI; Mortara , SARTORIO ; Savi OSSIA el'a Chinchina, Piretro|t9flotta conservatrice dei capelli, per rimesiare alla 
gliano, CaLanpra; Salhizzo, BoxGioANNI: Savona , AL-]f | ven Base la oa Î atonia massime nei fanciulli LL La 
IO, È SO 7 Rn s r % pi iyac, ed inoltre avente per base la ma nesi cetta L. ® 50 
pos Torino, Bonzani, DEPANIS, CERRUTI, Taccowis, Caterina I I di HA ussia iuglese, imbianca i denti, satura il nitrati pv ssa È i È 
o: | IPFCNCI edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il{{TTATMTTMV RAI0:9 RP 10300: 9 perammorbi- 
PRATT IRE ALIA OR ER sii E LA SUA CORTE ‘rcagneliev i; up lero eaduta. La bocc.L.1 60. dire la pelle, la più bianca, cevesire lare he, 
Merisi ba io ia fresch ; la 
ME 1) LINGERE , ha tra. SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDT [orta DrrieRICE pi Chinchina, Piretro @ NEO R getti TFORGROAZA A 
Mi CONSTANCE, sferto il suo ‘labora- 1a) i i ; isco alle proprietà dell'Elisir e della Pol-|*%® dactdagna, — Il vaso L. 2. 
torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- Traduzione dal Tedesco di P, Pevknkiti dentrificia un'azione tonico-corroborante che | FER] MARIANA 
di degli Angeli; n. 9, al 4° piano reservativo delle affezioni della Fenza ambra, d'una efficacia riconoserata pei bagni 
onna degli Angeli, n. 9, piano. Un volume. Prezzo L3 bo. in simile è fortifconli e pe l frizioni igioniche.— La ocecita 
iii e È se. : 
E x Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
NALBET Ai leltori — Prefazione dell'autore — 1. La su- del pere Clo- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- pics dhe hanzo e: 
. i fina Il e i suoi favoriti. — IH. Potemkin. — IV. ieli Seri 
FABRICANT D INSTRUMENTS DE CHIRURGIE Voltaire e le idee di dominazione universale della NECTIFIE Ha ta N e vegliare, | 
Brevelé S. g. d. g. { Russia în Oriente. —.V. La pace di Cainargi. — BESTIE Lr ipo it pore, e rende‘all’alito la sua purezza. — La mezza 
ARTICLES de 1.' ordre garanihis: | VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- | sa dell'infezione d'anici Lera o o nd scatola L. 1 20. " 
csi RA ; | steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo | succherata.— La boccetta L, î 50. ÉAU DE FLEURS DE LAVANDE 
. Appareils à air en CaourcHoue , supérieur.i delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, | equa } X E FLEURS E LAVARO) Con 
à.l’itrigateur, sans que le Baz entre dans | e il disegno della dominazione greco-russa. — | pe calmare.i as riti fortificare 
l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids.| VIII Primi passi alka conquista della Crimea. Su- orga La boccetta L.1 #5 
100 gram. ) Chaufferettes en Caontehoue ; | premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- I ha MA 
chauffées è l’eau bowllante. | ratore Giuseppe II ti Pietroburgo. —X. Visita del | Îlorit melto superiore alle ac. dii 
il x SLA e principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. n melissa doi Jacobins nell'apcolessia ‘tr delle 
Appareils pour voies MIRares: cr Ge. Xr.:L ‘coriquista della Crimea; — XII,-Hl viaggio | i vare eadizio foce sim A ora] Pietri 
spra ères ha paguiaione, préparées pour les .| trionfale nella Tauride. — XIII. Iiiimnp «desiderio ani ce e della elon, Giani ot dopo i paeti galla i 
ouleurs rhumatismales. | di Potemkin intorno ai disegni della russia. — Ù si ta elì interatizi ati 
—oegrezzzzeereee renano | Scanio dl nia vera. |a, get de dle palo i a lt e 
‘ russa. i } 1°. JlZa boccetta L. 2-30 USDOCTEUR: 
FABBRICA DI SETERIE Mediante vaglia postale diretto na: bag | OG ZUR -£a; | 
MERLETTI | l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 i I r mn VARIE FRI SOoi Pei ida ATre- 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE volume sarà spedîto franeo ai committenti in pro- | ss a fee lan Fedza del Litrag Rot sotto prg Ale iupig ppi gr pierro i 
Via delle. Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. / vincia. | mote resse. — La boccetta L, £ 49. ed ai mille odori. — Il raso ZL 3 80, @ 
nel _tt_t—_———tttt111tmmÉ_____m__m121[1%m[[r7T_T_—_——É—_—_—_r_r——_—_——_——rr__=_=_=_—== |Meposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve der Petils Champs, 26; Parici. 
È Di | Osservazione. — A fine di evitare |a contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
Sono da rimettersi {porti il timbro del governo francese sopra la firma di 3. P. Lanozz. 
} up egli Stati perdi Per L, vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio 
« è ni î T | Cenerale mmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Totixo — $i dizione in provincia | 
presso l'Ufficio dell’OP IMONE | ql ‘velacallia postale all’indirizzo del Direitore del suudetto Ufsio, P° i. 
| presso Bonzani, 


L'EVENING MAIL 


Î 
(Edizione del TIMES) | 
| 


IL GALIGNANI 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N_9, 


ASSORTIMENTO | 


di tutti gli oggetti necessarii alla, 


POTICHOMANIE 








| St. vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e presso 


\ biancheria è gli abiti, 
| frizioni nei bagni. 

|. Prezzo L.120al pacco. — Deposito presso 
| l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
) Angeli, n. 9,Toririo; Alessandria da Basilio. 


per la toeletta e per 
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PAPIER A CIGARETTE CATALAN | 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, | 
Exposilion universelle de Paris 1855, 

Ce papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètro Noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 

i riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas à la 
{ lèvre du -fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte. | 
* nant ciNQ MILLE fevilles ‘en cahiers Irès-gracieux 
{ et très-commodes pour l’extraction des feuilles et | 
| leur conservation. : 

|. Deposito inTorinò all'Uffiziogenerale d' Ann unz | 
1 via B. V, degli Angeli,n. 9. (spedizione in prov incia 
ninni 








ì principali librai : 


S MESSENGER 





Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo di 


Questo libro che espone ‘in modo chiaro è 
succinto la situazione 
benchè scritto prima de 
questione orientale con singolare acume e 
previceialo acquista maggiore interesse per 


del secolo XIX dello.stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


EE: LL ____ ° —P— i 
| Dee ERRO TITRNE PICRAZI RESET  TINE 





















Con 


Prezzo L. 2 50. Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 


del ‘Peatro'alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure lè acque mi- 
herali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi 
Valdagno, Catulliane; Martavalle;:$, PA È 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun 
S. Pellegrino ; Tettuccio; Vichy, Selters,, Filinau 
Carlsbad. e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione 


pati dell’ Ruropa, 
la guerra, trattadella 


pubblicazione del 1° volume della storia 





T" ROTUNERLI VEDRCOGIO 









4. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigt. 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova ‘che nel mentre si'conserva ‘ai pro= | 
{umi la loro squisitezza, è possibile di:comunicar loro un'azione ‘riparatrice. per:man- 
tenere fra gli organi diversi la' perfetta salute; La loro composizione. è stata: dettata ! 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 

| 
























zione, durante 30 anni, di preparati: destinati ali'uso medico, 


IELIXIRDENTIFRICEbMeAgsteaia DAU Linate] 








‘(per abbellire! i ‘capelli, ar: 
irne l’incanutimento, ca! - 




























































































































farm.—Novara, Caccia, farm;— Vercelli, Berteletti — Casale, Bava — Intra; L ‘Caccia. 


IGIENE PUBBLICA 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano” 


frate Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, 
lere interamente le insalubri ‘e sgradevoli esalazioni delle 





farm.; Torino — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, { 


cioè il Liquino COMUNE 
cisterne, pozzi neri, 


er tog 
pi latrine, pisciatoi, scuderie, letamai,;ecc.; ed il Liquipo INcoLorRo ED INODCRO per to- 


| gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da }av 
stanze infette dalle orme dei cani, dei > i "caga 


| canì ogni cattivo odore, liberandoli 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 

| di servirsi di queste Polveri, della. cui 

più dubitare. i 


ei gatti, ecc.; per distraggere le cimici; far perdere ai 
dalle pulci ; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 


immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende 


; Li.1:40 
a Liquido incoloro ed inodoro 


_— 





L. 12 L.165—L:20—L.25—L. 30, ed oltre. NASO 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincit' contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio.! i; 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale dita vin dabone ‘agbtraa 1 
N. 9 (Spedizione 1n Provincia). ‘ e ATOUG egli Angeli, 





Tip, dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. i 





Martedì 30 Settembre 


[omini iste nta e n | stri nc__nnt 


‘Prezzo per le Associazioni 
Torino... . Unaeno L, 12 — Sci mosiL, 9 — Tremw 
Previacio |, .. ld. 30 - id —.. dd 
Suasa. . dd 88 — ld. 17 - dd 
Francis .. Cla. (Me - ida dd — dd 
Altri Stati. id. BR 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 
mento scade. col giorno 80, del mese 
corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in tempo, onde evitare . ritardi nella 
spedizione del giornale. 


TORINO, 29 SETTEMBRE 
nba 


L'INTERESSE DEL'DANARO 
ELA CRISE PECUNIARIA. 


SI 





Il. ministro, delle..finanze. presenterà. di 
nuovo nella: prossima sessione legislativa la 
proposta di-legge'per l'abolizione della tassa 
legale dell'interesse del danaro? 

Questa doinanda sentiamo fare di continuò 
dal ‘commercio al quale importa assai di 
uscire da una situazione angustiata, difficile 
e fonte di gravi danni. 

La .,sconyenienza, della..tassa legale non 
potrebbe essere meglio .dimostrata che:dalla 
presente condizione;della Bancavnazionale. 
Il, primbristituto:di éredito del! paese, ‘anzivil 


L 


regolatore del'eredito'di tutto lo stato, trovasi! 


ormai in'una posizione, 
male che bene. 

Il comitmertio non ottiene da lei quell’ap- 
poggio che avrebbe diritto di pretendere, nò 
essa ritrae que' vantaggi che consimili .sta- 
bilimenti vantano negli. altri stati. La:scar- 
sezza della. riserva pecuniaria; è causa di 
questi. dissesti ; ma vi sarebbe«a lamentare 
tale. scarsezza se la Barica fosse libera di 
accrescere l'interesse dello sconto. e ‘delle 
anticipazioni, seconde richiede la' situazione 
deb'vommuercio', de' cambi e della circola- 
zione? 

La Banca non può oltrepassare l’interesse 
del 6 per cento ; queste sono le sue colenne 
di, Ercole; ma se il danaro vale nella piazza 
il.7,e.}/8.per cento, se all’estero lo s'impiega 
a miglioricondizioniy;non è;naturale, che la 
sua riserva vada assottigliandosi e non èin- 
giusto il':costringere'essa,ad un interesse che 
non corrisponde al valor corrente deldanaro 
che s’impresta'o s'impiega nell'industria, ‘é 
l’impedire ‘al''commercio di ricevere ‘dalla 
Banca que’ sassidiche“potrebbe porgergli, 
se fosse libera di regolare l'interesse ? 

Avete mai sentito 1 negozianti lamentarsi 
in tempi di crise, dell’eleyatezza dello sconto, 
o, non, piuttosto della scarsezza della circo- 
lazione, e, della mancanza di credito? 

Il legislatore, che ha segnato-il limite del- 
l'interesse; non solo ha voluto render fisso 
un'‘valore essenzialmente 'mutabile ; ‘ma ha 


Ì 


in'cui ‘può fare più 


_——— _r——_ — —=— __——-_ 
APPENDICE... 
BIBUIOGRARIA 


Quando venne it lueè l'opera del sig. Brewer 





intitolata La Chiave Vella sciehza noi facèmmo | 


voto in queste stèsse” appendici perchè venisse 


tradotta ‘nella ‘mostra lingua. Non possiamo dire | 


chevil nostro voto fu 'acéolto’ a Milano , perchè | 


questo: giornale non  pud'' passare le frontiére 
della: forte Austria, ma'v'ebbe 'volà clii giudicò 
questo libro utile e ‘fece appunto cid che noi de- 
siderammò, ‘lo*tradusse. 

Si presentano’coritiniamente agli occhi del po- 


polo fenoment infinità ch'egli, ignaro dellè scienze | 
naturali’; non sa ‘spiegare, e intorno ai quali | 


perciò si Vforma idée’ erronee ‘talvolta supersti- 
ziose 18 dannosissime, Molti di questi suoi errori 
diventano ‘talora ‘il fondamento di raggiri e di 
inganni» o ‘talora ‘gli ‘tolgoto ‘il mezzo di ‘sal- 
varsi da ‘alcuni pericoli, di evitare alcune infèr- 
mità ‘o di ‘recarvi pronto rimedio: dn 
L'idea ‘del'sigtor Brewèr non è nuova. Ave- 
vamo®già®da molti ‘anti uti Fibretto intitolato 


Perché? ‘Perchè: ed'era stato similmente com- | 
posto‘ pervispiegare i fenomeni più comuni 'ché | 


quotidianamente ne' citcondano, Se non che, foca 
erà la; chiarezza delle spiegazioni, scarsîssimo il 
numero ‘dei fenomeni considerati dall'autore: Il 
signor Brewerha» invéce' con maggior lena è 
maggior dottrina ‘ordinata ‘ quest'‘opera’ ehe ‘può 
dirsi ‘la desiderata di quella, & ci presenta in'un 
volume che uonvarriva' a‘ cinquecento . pagine”, 
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4. 
LA 





manifestata la strana pretensione di .com- 
prendere gl’interessi dèl commercio meglio 
del' commercio stesso. 

Appoggiano îl legislatore, taluni, che 
fanno i ‘teologi ed i filantropi, che vi par- 
lano delle prescrizioni ‘della chiesa e del do- 
vere di tutelare i bisognosi,.e poi imprestano 
senza alcuno scrupolo il loro danaro, od an- 
che, soltanto. il. loro credito al 12. per cento, 
o fanno riporti col beneficio sicuro del 18 per 
cento'all’anno. 

Di siffatti avversari della libera contratta- 
zione dell’interesse, se ne conoscono parec- 
chi in Torino: alla camera darebbero il loro 
vòto contrario; nel loro banco non sî vergo- 
gnerebbero di scontare le piccole cambiali 
del commercio minuto coll’l per cento al 
mese. Che è l'1 per cento, vi dicono , in mo- 
menti ne’ quali.la Banca chiude le sue casse, 
la rendita è bassa e si hanno tante azioni in- 
dustriali sul mercato, che quasi ne tima- 
niamo soffocati? 

Con quest’osservazione eglino salvano la 
capra ed i cavoli, mettono la loro coscienza 
in armonia col loro interesse; ma le distin- 
zioni teologali non risolvono le qui- 
stioni economiche, e l'esempio di coloro.che 
strangolano;il traffico con interessi, da usu- 
raio è la dimostrazione più evidente , della 
necessità. di considerare ‘il danaro qual 
merce, il cui prezzo è determinato da una 
libera convenzione delle parti. 

La libertà dell'interesse nona è mai rico- 
sciuta sì indispensabile come in tempi di 
crise. Ciò spiega la discussione che questo 
argomento suscita in Germania. 

Il governo prussiano ha chiesto l'avviso 
delle sue camere di commercio. Finora non 
si conosce che la risposta della camera. di 
Breslavia, la quale è favorevole all’aboli- 
zione della tassa legale, appoggiando il suo 
voto a principii liberali ed equi. 

L'Austria ha: fatto di più. Istituendo la 
banca ipotecaria di Vienna, l'ha affrancata 
da ogni restrizione legale in fatto di inte- 
resse de' prestiti. Ma v ha di meglio: il 
codice criminale austriaco del. 27 maggio 
1852 non s'occupa punto del delitto d’usura, 
e soltanto l'art. 6 dell'introduzione, dichiara 
mantenateprovvisoriamente le vigenti leggi. 
Altri stati tedeschi.sono. ancora, più. larghi : 
il'Wurtemberg non ammette l'azione giudi- 
ziarià, che-quando il creditore è stato in 
gannato intorno al vero interesse convenuto; 
Baden, Fisenach ed altri ‘piccoli stati non 
riconoscono, il delitto. di usura che nel caso 
il banchiere abbia crudelmente sfruttata la 
situazione angustiata del creditore. 

La differenza delle legislazioni , . la ten- 


denza dei nuovi codici ‘a mitigare i tigori, | 


provano se non altro ‘che igoverni incomin- 
ciano a dubitare dell'utilità delle leggi con- 
tro l'usura. Forse non hanno badato alla 


duemila cento cinquantacinque risposte ad altret- | 


tanti quesiti scientifici, o a domande d' igiene , 
di medicina, di economia domestica ece.: ed ol- 
tré‘a ciò vi ha un ‘indice alfubetico il quale age- 


vola d'assai la ricerca. Ben si comprende per- | 


tanto come questo libro sia stato accolto con 


gran favore în Inghilterra, in Francia, in Ger- | 


in meno di due 
ducentomila 


manîa e in America; 
anni sè ne siano v 
esemplari. 

Il traduttore itb!iano di questa preziosa ‘ ope- 
retta’ è il'dottore Gemello Gorini fratello di'quel 
Paolo Gorini del ‘quale abbiamo fatto parola più 
volte a tutta ‘cagione di lode. Noi avremmo de- 
siterato ‘eh’ egli avesse con una prefazione al- 
quanto più estesa indicato ai lettori î pregi prin- 
cipali dell'opera, e n'avésse esposto le ragioni in 
ordine alla scienza odierna ; ed oltre ‘a ‘ciò me- 
glio ci avesse ‘indicato quali siano gli schiari- 
menti dell'autore medesimo e quali siano quelli 
interainente dovuti al traduttore. Egli ha seuza 
dabbio itcontrato gravi diffitoltà ‘tiella sua ver- 
sione, chè talvolta i vocaboli acconci mancano, 
o non si ‘hanno pronti alla penna : sì che dubi- 
tiamo' che ‘qualche ‘vocabolo ‘non sarà iriteso 
fuor di Lonibardia, essendo stato tolto da lui a 
prestito dal dialetto milanese. 

Uon ‘ciò non vogliamo per allrò nè sceinare 
i pregi della versione, nè dire ‘chie egli non av- 
vîsi ‘opportunamente il suv lettore dell'utilità 
dell'opera. Egli dice infatti: -- Sapete voi per- 
chè certi fiammiferi si accendono con istrepito 
ed altri no; perchè i vestiti da donna tengono 
più caldo di quelli da Wdmo ; perchè Finchiostro 
della ‘carta scrilta ‘perde, col tempo, il suo co- 
lore ® Noi vediamo che il sale e ila nevé sonò 


ne 
circa 





- Edizione del mattino. 


tutti i giorni, compreso le domeniche. 








questione economica ; ma si sono frattanto 
persuasi , che quanto. più severe sono le 
leggi, tanto più diviene inesorabile’ l’usn- 
raio. 

Diffatti le, leggi contro l'usura, restrin - 
gendo la.concorrenza, aumentando il rischio 
di chi impresta il danaro, ed infamando'la 
sua professione,provocane una triplice causa 
d’aumento dell'interesse che tendono ad ab- 
bassare. divengono rovinose pel creditore 
che pretendono dì proteggere, e sono una 
sorgente d’impacci al commercio e di cor- 
ruzione nelle operazioni di credito. 

Ed i governi, stessi non idànno essi mede- 
simi un incoraggiamento all'usura , cogli 
imprestiti, coi monti di pietà, cell’autoriz- 
zare l'emissione di obbligazioni di società 
industriali, a cui è annesso l'aumento di 
capitali ed interessi elevati ? 

Ei non si può impedire, che una legge as- 
surda non s'infranga; ma .conyeniamo che 
l'infrazione è scandalosa allorchè è, com- 
messa da’ governi stessi, e ‘che. l’azione 
della giustizia, quando pure fosse giove- 
vole, non può essere che fiacca ed ineffi- 
cace. 

D'altronde i legislatori stessi. ammettono 
implicitamente che l'imprestare danaro ad 
un interesse superiore di quello stabilito 
dalle leggi non è delitto, poichè il fatto.iso- 
lato di fare imprestito con interesse da usu- 
raio non è punito, ma solamente quando di- 
viene abituale. È dunque la recidività che 
costituisce il delitto, non l’atto stesso. 

Or qual altro esempio si ha che una rea 
azione rimanga impunita, e soltanto allor- 
chè è ripetuta soggiaccia al rigor della legge? 
Ei basta un assassinio per mandare il reo 
sul patibolo, basta un furto per far condan- 
nare alla reclusione: non si richiede che. il 
delitto sia reiterato, perchè intervenga lla 
giustizia tutrice della società. Ma facendo 
un'eccezione pel delitto d’usura non si di- 
chiara che veramente nòn è delitto, o me- 
glio è un delitto che può solo essere con- 
dannato dal disprezzo della società , non 
dalle leggi? 

1 difensori dell'interesse legale non hanno 
più alcuno. scampo: le loro teorie sono con- 
futate ed i loro timori dissipati; ma si, può 
ben chiedere ‘ad essi severo conto dei danni 
che! quelle teorie hanno recato ‘ed’ arre: 
cano. 

Egli è mentre la circolazione non ri- 
sponde alle'esigenze del traffico, mentre ‘la 
Banca d'Amburgo ha elevato lo sconto al 
7 0j0, quella di Francia al 6, quella di Vienna 
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Aanunzi ed inserzioni 
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al 5, malgrado il. corso forzato, tutte le altre | 


Banche di Germania l'hanno aumentato, e 
persino la Banca del: Belgio, che lo tenne 
sempre al 2 1{2 e 3 00, anche durante la 
guerra, l'ha rialzato al 4 e 5 0[0, egli è men- 
tre il denaro impiegato: in riporti frutta il 





bianchi, che le foglie delle piante sono verdi, i 
fiori di primavera gialli; ma quanti sono quelli 
che interrogano se stessi sulla causa di quei fe- 
nometti ? 

E così l'autore continua ad accèénnare molte 
cose che il più degli nomini 6 non osserva o non 
sa come spiegare, e che hanno spiegazione în 
questo libro. Non tutto quello che ‘il traduttore 
dice va. peraltro inteso alia lettera, come quei 


| fiori di primavera gialli, ed altre tali cose,... ma 


è tempo che parliamo dell'opera stessa. 

Ella è divisa in'sette parti. Nella prima si 
ragiona del calore. Nella seconda, della meteoro- 
logia. Nella terza, dell'acustica. Nella quarta, del- 
l'ottica. Nella quinta, dei metalli e delle me- 
talloidi.' Nella sesta, della chimica organica. 
Nella settima , della chimica animale. 

L'autorè, giusta la scienza * moderna , mette 
nella parte consverata al caloro ‘i fenomeni the 
risguardano il foco, la luce è Ta elettricità. Si 
deve peraltro notare che molte di queste spiè- 
gazioni possono valere anche per chi sia digiuno 
interamente di nozioni scientifiche , ma ne sono 
malte, le quali, sia per la brevità loro, sia'pel 


| linguaggio onde sono esposte, abbisognano di qual- 


che cultura. \ 

Ma non v'ha dubbio che il libro. ‘considerato 
nel suo tutto può tornare piacevole  universal- 
mente. 

Ci sembra inutile dire che in un libro di tal 
fatta non si può rinvenire una perfettissima spie- 
gazione d'ogni fenomeno, e che ogni lettore yi 
desidererà qualche cosa, perchè non è ‘in fin dei 
conti una enciclopedia, ed anche le énciclopedie 
non soddisfinno a tutte le curiosità di chi le in- 
terroga. î 
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Le Associazioni si ricevono Losrat 


ta Torîso all'Ufficio del giornale, via delia Madonna degli Angeli, N° 13. > 


cortile. — Nelle Provincie, presso gli Ufiici Postali. 
costano coat. 25 caduna Finea per una sel volta. 
id, 20 per le successivo, Il 


Lo Lettore ed Ì Richiami debbono essere indirizzati frame i alla Direzione 


18:per cento, che'si può nutrire l'illusione 
di tutelare ilcommercio, col vietare la libera 
contrattazione dell'interesse? 

Non crediamo che l'abolizione dell’inte- 
resse legale sia sufficiente a: risollevare.la 
Banca nazionale, Altri sussidi occorrono e 
più. di tutto. che il’ amministrazione della 
Banca si occùpi maggiormerite delle qui- 
stioni economiche ‘è delle esigenze del traf- 
fico; ma quell’ abolizione è da ‘per sè uu 
vantaggio importantè ‘così per la Banca 
comé pel commercio; vantaggio che dee 
bastare perindurre il ministero a riproporre 
la legge ed il BRE Aia i TT 7 





LE MEDAGLIE DELLA CRIMEA 


Abbiamo già pubblicata una lettera di 
marinai, i quali si lamentavano che non 
fossero ancora’ ‘state distribuite le medaglie 
inglesi a quelli che' facevano parte dell'ar- 
mata, mentre eranò state distribuite da due 
thesi aî soldati ‘dell'esercito! 

Ma fu un predicare al deserto, come prova 
la seguente lettera : 


Genova; 28 settembre. 
« Signore, » 

« Sono tré mesi che'la distribuzione delle 
medaglié inglesi è stata fatta e la marina 
non ha pur distribuite le sue. Fuori quei 
pochi che la ricevettero a Torino, degli altri 
nessuno l’ebbe ancora. Il generale Fran- 
cesco Serra se le tiene ‘ostinatamente in 
Torino, 

«In darsena non sono capaci a fare uno 
spoglio di quelli che'furono in Crimea prì- 
ma del 9 settembre 1855. Già da due mesi 
vi lavorano: figuratevi che confusione! Per 
essi è difficile come di guidare un basti- 
mento. 

« Vi preghiamo, signore, di renderlo di 
pubblica ragione, affinchè si pensi a far 
avere ciò che spetta a coloro che-merita- 
rono la medaglia, facendo il proprio do- 
vere. » 

Non sapremmo che cosa aggiungere a 
questa lettera. I bravi marinai che ce l’in- 
dirizzarono e la firmarono hanno ragione, e 
sarebbe ben doloroso che non venisse fatta 
loro e presto. hà 

È incomprensibile tanta lentezza nello 
spoglio e‘tanta trascuranza in un affare che, 
stando a cuore alla valente nostra marine- 
ria, dovrebbe essere sollecitamente definito 
da coloro che ne ebbero l'incarico. 


Arrari pi Napoci. Il Corriere italiano non 
sa più'célare il suò dispetto per la piega che 
prendono gli affari di Napoli. Egli com- 
prende che l'azione delle potenze occiden- 
tali non può limitarsi alla semplice rottura 


Per esempio qui troviamo ripetutamente no- 
minato lo specchio ustorio ; ma non è spiegato 
al lettore questo nome chie deriva dal latino è 
significa specchio chie abbruccia. Eppure in una 
altra occasione il traduttore pose una nota (al- 


| menò crediamo che la nota sia sua ) per inse- 


gnare ai suoi lettori l'etimologia della parola e- 
lettricità che viene dal ‘home greco dell'ambra , 
essendo che i greci ebbero dallo sfregamento 
dell'ambra il primo indizio delle proprietà elet- 
triche. 

Oltre alle ommissioni ‘ehe debbono essere 
necessariamente moltissime, non ‘tornerà certa- 
mente impossibile a chi cerchi ‘attentamente 
trovare qualche inesattezza. ‘A cagion d'esempio 
la'‘trentesimaterza domanda è la seguente: 

« L'elettricità è accompagnata da qualche 
odore? » 

La risposta è questa « ‘sì; vicino ad'una grande 
macchina elettrica in movimento, regna sempre 
un odore simile a quello dello zolfo è del fosforo, 
che si chiama ozono. »; 

Ora‘ei sembra che'si dovesse dite che l'odore 
somiglia a quelle dello zolfo, e non che è simile: 
ed è poi erroneo assolutamente dire che questo 
odore si chiama ozono, imperocchè ozono è so- 
stanzialmente , per dirlo grammaticalmente , e 
mon aggettivo, e l'odore che sì sente è l'odore 
dell'ozono. ( 

Ma queste sono minuzie e quello che importa 
maggiormente è che le definizioni e le spiega 
zioni sono attinte ai migliori fondamenti della 
scienza moderna; e che avvezzano il lettore a 
meditare \sopra. fatti ch’ egli forse non avrebbe 
osservati mai, e lo guidano a cercare e rinve- 
nire le cause di molte apparenze che o sem- 











sile relazioni diplomatiche, ‘è che da tutte 
queste complicazioni deve nascere un cam- 
biamento di politica a Napoli, qualunque ne 
sia la forma e il modo..L'allarme dev'essere 
grande a Vienna se uno dei suoi organi se- 
mi-ufficiali si arrischia di biasimare in modo 
così aperto i procedimenti della Francia, 
come avyiene nel seguente articolo del Cor- 
riere che, lasciando in disparte le invettive 
del giornalista contro il Piemonte, dimostra 
la sensazione. prodotta a Vienna dalle ul- 
time notizie colà giunte dalla penisola.iita- 
liana. i 

Il Corriere scrive : 

Intorno a Napoli continua a regnare la ‘mede- 
sima incertezza: mista ad inquietudine, che non ha 
potuto a meno di essere. desta dalla notizia della 
prossima, comparsa. d'una flotta anglo-francese in 
quelle acque. Noi non fummo. mai gli apologisti 
delle condizioni politiche delle Due Sicilie, e par- 
ticolarmente non. abbiamo mai saputo approvare 
i rigori e le vessazioni. di una polizia inesperta è 
provocante, come.avremmo desiderato che la pri- 
gionia di Poerid fosse già da lungo tempo cessata; 
ciò nondimeno non possiamo dichiararci d’ac- 
cordo colle potenze occidentali se ritengono, dal 
punto, di vista di ‘diritto internazionaley permessa 
una diretta intervenzione negli affari delle Due 
Sicilie: !!! 

I giornali francesi. hanno un bel dire che la 
Francia;ev l'Inghilterra si. limiteranno alla rotuurà 
delle xelazioni, diplomatiche, e si opporranno ad 
ogni movimento rivoluzionario. La dimostrazione 
delle flotte non basterà a piegare il re, se egli è 


‘sicuro delle truppe pel. mantenimento dell’ordine 


interno, ed in quanto all'impedire una rivolu- 
zione, non troviamo sana politica di fare tutto il 
possibile per provocare una ‘insurrezione per poi 
avere la gloria d’intervenire in favore dell’ordine. 
Nel caso poi che, ad (onta della presenza delle 
flotte, :l regno delle Due Sicilie. continuasse a 
mantenersi tranquillo, non avrebbe Ferdinando Il 
ottenuto il maggiore trionfo morale possibile, e 
mostrato nel modo il più chiaro che in Francia ed 
in Inghilterra trovavasi in grande errore sullè vere 
condizioni del reame delle Due Sicilie, e che il loro 
procedere contro Napoli fu un errore ed un laccio 
leso, provocato semplicemente dalla politica egoi- 
sta e rivoluzionaria della Casa di Savoia, e che non 
avrebbe servito che ad accrescere la potenza mo- 
rale del re delle Due Sicilie? Sono disposte le 
potenze occidentali ad un tale scacco o non fa- 
ranno piultosto tutto il loro possibile per evitarlo ? 





L'indipendenza e la sovranità d'un re violata, e lo I 
scoppio «della ‘rivoluzione latente sono del pari | 


tristi conseguenze che sortono 0° sorlir possono 
dalla presenza delle flotte anglo-francesi nel golfo 
di Napoli. 

In quanto alla notizia di partecipazione di un 
bastimento sardo alla dimostrazione contro Napoli, 
noi la crediamo una bella invenzione di qualche 
corrispondente, giacchè sarebbe una circostanza 
che aumenterebbe le complicazioni che minacciano 
di divenire per sè bastantemente serio. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA "STEFANI. 
Parigi, 29. 
Notizie giunte ieri da Marsiglia in data di 


Napeli 25, recano che S. M.il re Ferdinando | 
si è recato a Gaeta, e che il barone di Hiib- 
ner era ripartito il giorno 22 alla volta di. | 
Vienna. 

Il generale Martini, ministro d’Austria a 
Napoli è rimasto solo, e investito di piepi 
poteri. 





brano fortuite o inesplicgbili. Oltre a ciò il let-.' 








VPERAO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc: 

Visto l’ari. 2 della legge del 23 dicembre 1855; 

Vistivi decreti reali del 5.gennaio 1854 e del 13 
febbraio 1856; 

Sulla relazione del ministro delle finanze; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico. 

L'interesse dei buoni del tesoro che il governo è 
autorizzato ad alienare, è fissato dal primo del 
venturo ottobre: 

Per i buoni aventi una scadenza di tre sino a 
sei mesi, l'interesse sarà del quattro e mezzo per 
cento. 

Per quelli aventi la scadenza di sette mesi sino 
si dodici, l'interesse sarà del cinque e mezzo per 
cento, 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto,.mella 
raccolta degli atti del governo. 

Dato a Torino, addì 25 settembre 1856. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour, 


Con R. decreto del 177 settembre viene approvato 
il seguente regolamento degli studi della classe di 
scienze fisiche nella R. università di Torino. 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie allo 
stesso regolamento. 

Regolamento degli studi della-classe di scienze 
fisiche mella università di Torino. 

Art. 1. La classe di scienze fisiche nella regia 
università di Torino comprende i tre corsi se- 
guenti : 

1. Di fisica ; 
2. Di storia naturalé; 
3. Di chimica; 

Ciascuno di questi tre corsi si compie in quattro 
annied abilita al conseguimento d’una laurea spe- 
ciale di dottore. 


Art. 2. Il corso di fisica abbraccia le seguenti | 


materie ; 

Analisi finita ed infinitesimale — Geometria, de- 
scrittiva — fisica sperimentale e fisica. superiore 
— chimica — mineralogia — zoologia e bota- 
nica. 

Le materie dei corsi di storia naturale è chimica 
sono: Algebra e geometria complementare — fi- 
sica sperimentale — chimica — zoologia — mine- 
ralogia e botanica. 

Art. 3. Per poter intraprendere alcuno. dei tre 
corsi preaccennati, gli aspiranti, oltre all’aver su- 
perato le prove di magistero, debbono. subire un 
esame speciale d'ammessione. 

Art. 4. Per gli aspiranti al corso di fisica, l'esame 
speciale d'ammessione versa sulle seguenti mate- 
rie: Aritmetica — algebra elementare — geome- 
tria piana e solida — teoria elementare dei loga- 


| ritmi — prime nozioni di trigonometria rettilinea. 


Quafito all’aritmetica, algebra, geometria piana 
e solida debbe il candidato rispondere ‘sulle pro- 
posizioni di queste materie che trovansi nel pro- 
gramma attuale di magistero. Relativamente alla 
teoria dei logaritmi il candidato debbe conoscere 
le progressioni per differenza e per quoziente , e 
le proprietà dei logaritmi necessarie a saper cal- 


{ colare colle tavole di Callet o di Lalande un nu- 
| mero qualunque dato sotto forma di prodotto o di 


quoziente, dì potenza o di radice. 
Finalmente le nozioni di trigonometria richieste 


| si limitano alle relazioni fondamentali tra le linee 


trigonometriche d'uno stesso. arco, alle. formole 


| della somma o differenza di due archi, della. du- 
{| plicazione e della bissezione d’un arco. 


Il predetto esame durerà 40 minuti, e sarà dato 


Ì 


tore in molte parti di quest'opera, non. seddi- | 


farà soltanto ad una curiosità vana, ma acquisterà 
nozioni utilissime che potranno tornargli pre- 
ziose in parecchie, congiunture della vita. Chi 
non yede quanto possa giovare sapere quali 
siano i primi soccorsi che si debbono apprestare 
a chi abbia la sventura .d' avere bevuto acido 
prussico, od altri veleni come l'arsenico, oil 
verde rame,, oppure sia avvelenato con cicuta , 


con funghi e così via.via? La stessa cosa dicasi | 


delle indicazioni giudiziose dei rimedii da som: | 


ministrare agli annegati, od agli asfissi per ec- 
cesso di caldo, o di freddo. 
Vogliamo ad esempio qui trascrivere la ri- 


dell’ammoniaca liquida, o solleticargli l’interno 
delle nari colla barba di una penna; 


« 6. Comprimergli leggermente e replicata- | 


mente il basso ventre. » 

A queste istruzioni troviamo aggiunta la se- 
guente nota: 

« Sì diede il caso di annegati che non ripre- 
sero l’uso dei sensi che sette od otto ore dopo 


essere stati ritirati. dall’ acqua. Lo stesso trat- | 
| tamento vale anche per gli asfissiati da strango- 


lazione o per gli appiccati, ma in tal caso con- 
viene ricorrere anche al salasso. » Ò 
Un libro dove si trovano {ante cognizioni e 


| tanti utili avvisi merita pertanto, di venir cal- 
| damente raccomandato. Noi siamo persuasi che 


sposta che dà l'autore alla, domanda, quali soc- | 


corsi debbansi prestare ad un annegato. Eccola: 

« Bisogna: 1. Guardarsi bene dal sospeoderlo 
per i piedi; e collocarlo invece sul lato destro 
colla testa rialzata; 

« 2. Bisogna svestirlo, tagliando gli abiti 
colla forbice in tutta la Iòro lunghezza , per ri- 
sparmiargli le violenti scosse, involgerlo in una 
buona coperta di lana, e adagiarlo a terra su 
di un materasso vicino ad un gran fuoco, met- 
tendogli sotto le piante dei piedi un mattone 
caldo coperto di uno straccio; i 

« 5. Asciugargli la bocca ed il naso, e fargli 
delle frizioni su le diverse parti del corpo con 
una flanella dapprima secca, e imbevuta, poscia 
di qualche liquido spiritoso; Fi 

« 4. Introdurgli l'estremità della ‘canna di un 
soffiette in una delle narici comprimendo l'altra 
coi diti, è spingergli dell'aria nei polmoni; 

«5. Tenergli sotto il naso del sal volatile o 


| 


verrà frequentemente ristampato e che in ogni 


| ristampa si recherà qualche miglioramento per 


farlo progredire coi progressi della scienza. Do- 
vrebbero i professori di. fisica specialmente (e 
non avvilirebbero la loro dignità, come abbiamo 
già dimostrato altra volta) indicare agli editori 
le correzioni necessarie, e gli editori dovrebbero 
consultarli e persuadersi che anche il far bene 
è una speculazione: e che uno stampatore il quale 
anche nelle ristampe fa di migliorare ,di arric- 
chire di savie e utili note i suoi libri, si fa a 
lungo andare una clientela assai più numerosa 
di chi sta contento a far gemere due o tre 
torchi. e di dar fuori ogni giorno un paio di chi- 
lometri di carta stampata senza scelta. e. senza 
cura alcuna. 

Mentre terminavamo il presente cenno della 
Chiave della scienza intesa ad aprire al popolo 
una parte dei tesori scientifici, ci venne conse- 
gnato un libretto stampato a (renova, e che si 
riferisce all’ istruzione ed educazione del popolo. 


L’ Opinione, Giornale politico 





n 
da una commissione composta @ei due professori 

di geometria complementare e di fisica superiore 

e del preside o vice preside della classe, il quale» 
avrà pur voto. 

Art. 5. Per gli aspiranti ad uno ‘dei due corsi 
di storia naturale e di chimica l'esame d’ammes- 
sione versa sulle seguenti materie: aritmetica — 
algebra — geometrtia ‘e ‘fisica’ secondo il pro- 
gramma di magistero e storia naturale, secondo 
il programma delle scuole secondarie. 

Il: predetto esame è dato da tre professori del: 
l'università designati dal minisiro sotto la presi- 
denza del preside o vice preside della classe; e 
dura tre quarti d’ora. 

Art. 6. Gl'insegnamenti delle materie preseritte 
pel eorso di fisica sono ripartiti nella conformità 
seguente: 

1° anno. — Fisica sperimentale — analisi 
finita. Dorante questo anno gli allievi debbono 
frequentare la scuola di diségno lineare e ripor- 
tare un certificato di ‘assiduità alla medesima: 

2. anno — Fisica sperimentale, calcolo dif- 
ferenziale ed integrale; chimica. 

3. anno — Fisica superiore, mineralogia , 
zoologia, geometria descriltiva. 

4. anno — Fisica superiore, botanica, eser- 
cizi pratici di fisica e chimica. 

Art. 7. Gl'insegnamenti delle materie prescritte 
pel corso di storia naturale sono ripartiti come 
segue: 

1. anno — Fisica sperimentale’, chimica 
algebra e geometria complementare. 

2. anno — Chimica; mineralogia, zoologia. 

3. anno — Mineralogia, zoologia, botanica; 

4. anno — Mineralogia, zoologia, botanica. 

Art. 8. Gl'insegnamenti delle materie prescritte 
pel corso di chimica sono ripartiti nel modo se- 
guente : 

1. anno — Fisica sperimentale, botanica, 
algebra e geometria complementare. 

2. auno — Fisica sperimentale, chimica, ‘z00< 
logia, esercizi pratici di chimica. 

3 anno — Chimica, mineralogia; : esercizi 
pratici di chimica. 

4. anno — Lavori nel laboratorio di .chi- 
mica sotto la direzione del professore. 

Gli studenti del terzo anno di questo corso sono 
inoltre tenuti ad intervenire alle lezioni di chimica 
tecnica nel regio istituito tecnico, e quelli del 
quarto anno alle lezioni di chimica agraria nel 
medesimo istituto, riportandone-in fin dell’anno i 
relativi attestati di frequenza. 

Art.'9. Ciascuno dei due insegnamenti, tanto 
della ‘fisica esperimentale quanto della fisica su- 
periore, si dà compiuto in: due anni. Quello della 
fisica sperimentale è regolato in guisa, che, e- 
sposti succintamente i principii della fisica. gene- 
rale, siano svolti nel corso, del biennio con equa 
misura i trattati seguenti : 

Acustica, calorico, otlica compresa la teoria 
della polarizzazione, elettricità statica e dinamica, 
magnetismo ed elettro-magnetismo. 

Ogni lezione debb’ essere accompagnata dalle 
opportune dimostrazioni sperimentali. 

L'insegnamento della fisica superiore è regolato 
in modo che nel corso del biennio siano esposte 
la. meccanica razionale, comprese tutte le sue 
quaturo parti, cloè: Statica, idrostatica, dinamica, 
idrodinamica, ed inoltre l’acustica e le parti prin- 
cipali della teoria degli imponderabili. 

Gli studenti del quarto anno attendono agli eser- 
cizi pratici di fisica alla presenza di un assistente 
e sotto la direzione dei due professori di fisica 
secondo le normeda stabilirsi di comune accordo 
da questi due stessi professori: 

I medesimi studenti attendono inoltre agli eser- 
cizi di chimica alla presenza . di un. assistente e 
sotto la direzione del. professore di chimica. 

Art. 10. L'insegnamento della mineralogia è ri- | 
partito fra tre anni di corso, in ciascuno dei quali 


Ne diremo due parole a compimento dell’ o- 
dierna appendice. In queste poche pagine a ma... 
niera di lettera il signor Meriggio discorre delle | 
scuole infantili. Egli fa notare assai bene quanto 
importi che sieno sapientemente condotte, quan- 
tunque ad alcuno paiano la cosa. più facile di 
questa terra. « Basti re, egli dice, che..i Ì 
bambini. venuti, si , allora al mondo, | 
nulla sanno di bene i male: ma portano | 
seco da natura un’ ammirabile avidità di sapere, 
e sono curiosissimi di. tutto vedere, tutto. esa- 
minare, tutto intendere quello che li. circonda ; 
toccherebbero volentieri e rivolgerebbero per 
tutti i versi quanti oggetti capitano loro .. sot- 
occhio; assaggerebbero di tutti i cibi, di tutte 
le bevande; tendono l° orecchio a tutti i suoni ; 
corrono a tutti gli spettacoli; la è curiosità in- 
saziabile, continua, universale; sono altrettante 
spugne, tutte pori, ecc. » 





Da ciò è facile arguire quanto da. queste 
prime impressioni che l’ uomo riceve ancora in- 
fante, e appena fanciullo, per tutti i sensi, possa 
dipendere ;.vi il buono 0 cattivo sentiero che 
egli prende per tutta la vita. Ma non basta a- 
verne cura in questi. primissimi anni, bisogna 
che l' educazione e l’ istruzione. continuino con 
uniforme saviezza, e in ciò v' han tuttavia molti 
difetti. Pertanto il signor Meriggio raccomanda 
e cogli, scritti, e coll' esempio di uno speciale 
istituto, che, alle scuole, infantili se ne iun- 
gano altre. «. Non ti nasconderò (egli scrive) 
che per avere dalle scuole infantili. tutto il van- 
taggio di cui sono suscettive, sarebbe mestieri 
istituire muove scuole elementari, che con nuovi 
programmi a quelle si continuassero. Le scuole 
elementari quali sono presentemente, dovendo 


il professore promette i prolegomeni della scienza, 
e fa le convenienti dimostrazioni sugli oggetti che 
formano argomento della sua esposizione. 

Art. 11. L'insegnamento della zoologia è ripar- 
tito in tre anni, in principio di ciascuno dei quali 
il professore ripete le generalità relative all'orga- 
nizzazione degli animali. 

Le lezioni sono pure dimostrative. 

Art. 12.-Le lezioni di-botanica- sono anche ge- 
nerali e speciali. La parte generale ripetesi ogni 


‘anno, ed in.essa il professore espone. l' organo- 


grafia e la filosofia vegetale, la glossologia e la 
lassonomia. 

Nella parte speciale egli tratta nel periodo di tre 
anni dei più importanti ordini delle piante, facen- 
done le relative dimostrazioni a suo tempo nell'orto 


botanico, i, 
(Continua) 
_——8_—__—————— 
FATTI::DIVERSI 


Consiglio di guerra. La Gazzetta Piemontese 
pubblica la seguente nota, chedà schiarimenti sulla 
condanna del capitano Ribotti : i 

« Alcuni giornali, e particolarmente l'Opinione 
nel suo N. 267, nel render conto della demissione 
pronunciata da un consiglio di guerra» contro il 
signor Ribotti, alterarono le cose in modo da ren- 
dere necessarie aleune rettificazioni. 

« Il sig. Ribotti non inoltrò già una domanda 
al ministro della guerra per’ ottenere un passa- 
porto, ma pregò alcuno di chiedere al ‘ministro se 
glieto: avrebbe accordato; ed il. ministro non vi si 
mostrò disposto. Ciò nontimpedì ai Sig. Ribotti di 
uscire dallo stato.con un passaporto, nel quale 
era qualificato ciltadino inglese. Un mese dopo 
avvisò il ministro per la via della posta, che' egli 
aveva dovuto partire senza aspettare il passa- 
porto. 

«In tale stato di cose non ‘era lecito al ‘signor 
ministro di sottrarre il signor ‘Ribotti ad un con- 
siglio di guerra senza violare la legge ‘sullo stato 
degli ufficiali, .; la quale stabilisce in modo» asso- 
luto. che l’ufficiale il quale si assenta per. olire 
quindici giorni dallo stato senza autorizzazione 
governaliva, deve essere dimesso per sentenza. di 
un consiglio di guerra. Quindi anche appare che 
non era in facoltà del consiglio di assolvere il sig. 
Ribotti dalla pena incorsa. 

« Non risulta d’altra parte al ministro che il si- 
gnor Ribotti abbia ricevuto ordine dà un governo 
estero di recarsi ‘a Malta, come ‘accenna l'Opi- 
nione, ed è del resto assai ovvio che un ufficiale 
non può ricevere ordini da altri che dal proprio 
governo. 

«Il capitano Ribolti fu dimesso, ma la pensione 
cui aveva diritto per trenl’anni di servizio , gli fu 
conservata, 

< Quanto. poi al grado di-maggiore egli non a- 
vrebbe certo potuto conseguirlo in occasione del 
suo ritiro, siccome quegli che era capitano da 
poco più di un anno, e la legge sull'avanzamento 
non permette di accordare un grado superiore 
in occasione di ritiro :se:non dopo otto anni di 
grado.» 

Strade ferrate. Oggi (29) ‘alla stazione della 
ferrovia d'Alessandria, al fermarsi del convoglio 
diretto che parte.da Genova alle 10 antim., tre in- 
dividui salivano in un vagone oceupato dai sacchi, 
ombrellini, ece.,.di alcune signore scese. momen- 
taneamente. 1 tre individui fecero) una. quistione 
di diritto di una quistione di galateo, e le signore 
dovettero raccogliere le cose loro ed andarsené a 
cercare un altro vagone. Il convoglio subito dopo 
partì e si‘ arrestò a Solero dove secondo l'orario 


| pubblicato non dee fermarsi in quella corsa. Là 


quei tre. cortesissimi discesero. È forse per loro 
che si è derogato alla regola? Siano pure impie- 
gati o qualunque altra;cosa, ma. .non si. doveva 
incomodare il pubblico per loro, o si doveva dare 


becera. 4 


ricevere alunni analfabeti ‘e digiuni in tutto delle 
più elementari cognizioni, sono in necessità di 
cominciare da uno stesso programma.... Ora che 
ne avviene? I fanciulli che dalle scuole infantili 
passano alle elementari essendo ottimamente av- 
viati, devono per necessità primeggiare fra i 
nuovi loro condiscepoli; e il maestro  imbatten- 
dosi in quell’ ingegno già coltivato e volonteroso, 
facilmente comunicherà le materie già note; ma 
il numero di gran lunga maggiore degli altri 
allievi, non ancora dirozzato. da precedente cul- 
tura, non ayrà nè il vigore, nè. l'agilità di se- 
uirli. Che farà il maestro in tàle, circostanza? 
egli si occupa degli. ottimi. in cui si com- 
piace, e avrà sagrificato agli alunni delle scuole 
infantili il rimanente della. classe: 0. s° occupa 
del numero maggiore, e in questo. caso gli ot- 
timi, annoiandosi di esser trattenuti a lungo in 
cose loro notissime, piglieranno in uggia la 
scuola, e perderanno quell’ alacrità che tanto. è 
preziosa nei primi anni. Per ‘ovviare a tale. di- 
sordine sarebbe da istituire un nuovo corso e- 
lemientare coordinato con l'infantile; ove acco- 
gliendosi gli alunni di questo vi trovassero nuove 
materie, nuove applicazioni, e. sì avrebbe una 
scuola modello d' istruzione e di educazione. » 
Abbiamo stimato opportuno, ora che sta per 
incominciare il nuovo anno scolastico e che. si 
vanno disegnando mille correzioni e innovamenti 
per l'istruzione pubblica, far parola di questo 
opuscolo che fa pensare ad un oggetto di. altis- 
sima. importanza. Talvolta anche. senza . una 
squisitissima dizione, e senza uno svolgimento 
voluminoso si espongono 0 sì provocano. utilis- 
sime. idee, e ci sembra ufficio.. del . giornalismo 
aiutarne, per quanto è da lui, la diffusione. 





SOI] 











prima pubblico ayviso della fermata di Solero; 
perchè chi non è indovino è costretto ad aspet- 


tare un altro convoglio. | © -& 

Cambiamento di guarnigione. leri a mezzodì 
faceva la sua entrata in Torino il reggimento Nizza 
cavalleria proveniente da Pinerolo. i 

Cento cannoni. Cento ‘cinquanta circa Cittadini 
delle hm ppt del cresto' ‘d’Italia, ‘ora per 
motivi politici residenti in Piemonte, hagno of- 
ferto lire 1,000, importo. approssimativo ‘di un 
cannone, esprimendo il desiderio'èhe sullo stesso 
siano incise le parole: La Emigrazione Italiana 
al Piemonte. 

Ministero dell'istruzione pubblica. Agli ésami 
di concorso che ebbero luogo nell'agosto p. p. 
per i posti gratuiti della R. scuola di medicina 
veterinaria , presentaronsi ‘aspiranti nativi delle 
provincie di Alessandria, Alghero, Aosta, Cuglieri, 
Cuneo, Lanusei, Nuoro ed Ossola. Avendo in 
detti esami raggiunto Ja idoneità , prescritta dal- 
l'art. 37 del regolamento approvato con R. decreto 
del 29 settembre 1855, ottennero il posto gratuito 
della rispettiva provincia i signori : 

Ferrero Efisio da Alghero ; 

Lupario Franeesco da Lasale (Aosta) 

Parola Giuseppe da Cuneo; 

Costa Francesco da, Lanusei ; 

Filia Giuseppe da Bolotana (Nuoro); 

Zucchinetti Pietro da Domodossola. 

Torino, 28 settembre 1856. 

Congregazione dell’Indice. Wl Giornale di Ru- 
ma pubblica un decreto della Congregazione del- 
l’Indice, con cui vengono riprovate e proibite le 
seguenti opere: 

Trattato teorico-pratico di magnetismo ‘anîmale 
considerato sotto il punto di vista fisiologico e 
psicologico con note'illustrative e appendice. Do- 
nec corrigatur. Decr.7 aprilis 1856. 

Storia d’Italia dal 1815 al 1850, di Giuseppe 
La Farina. Decr. eod. ì | 

Epistolario di Pietro Giordani, edito per Anto- 
nio Gussalli compilatore della vita che precede. 
Donec corrigatur. Decr. e0d. 

Les pouvoirs constitutifs de l’Eglise, par Bor- 
das-Demoulin. Decr. eod. 

Philaléthe, ou la Religion de la bonne foi, par 
F. D. Munier. Decr. eod. 

Storia dei Papi, di A. Bianchi-Giovini. Capolago 
e Torino. Opus praedamnetum ex regula II In- 
dicis. Deor. eod. 

Dogmatische Mariologie, das ist: systematische 
Darstellung saemmilicher die allerseligste Jung- 
‘frau betreffenden Lehrsticke ein Versuch von 
H, Oswald, « latine vero » Mariologia Dogmatica, 
hoc est: systematica expositio totius doctrinae de 
Bealissima Virgine. Teniamen H. Oswald. Decr, 6 
decembris 1855 auctor laudabiliter se subiecit 
et opus reprobavit, : 

Auetor operis cui titulus.« Studi sull’aposto- 
lica sicola Legazia, del professore Vincenzo Gri- 
salulli. » Prohib. Decor. diei 1 julii 1852. Lauda- 
biliter se subiecit, et opus reprobavit. 

Auctor operis cui titulus « Intelligenza dei mi- 
sleri principali della Fede Cattolica, del M, R. P. 
Collu, sacerdote dell'ordine di S. Giovanni di Dio. 
Cagliari, 1853. » Prohib.. Deor,:S. Off. Feria IV 
28 novembris 1855. Laudabiliter se subiecit et 
opus reprobavit. ' 
rr ATRIA I IR I 


Notizie Italiane 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 27 settembre. La un supplemento della 
Gazzetta di Parma è pubblicato il capitolato per 
la concessione della strada ferrata da Piacenza al 
confine sardo per Castel San Giovanni. 
Le offerte per la concessione ‘debbono essere 
presentate entro il mese di ottobre prossimo. 


" . . » | 
Notizie Estere 
dv dor TURGRIA sì 1 
La vertenza dell’isola dei Serpenti è ancora so- 
spesa ed occupa l'attenzione del mondo’ politico 
nella capitale ottomana. L'ammiraglio Lyons, che, 
com'è noto, ebbe ordine di rimanere a Costanti- 
nopoli per tale motivo,.riceverà alcuni navigli di 
rinforzo, probabilmente per potere, al caso, unîrsi 
con buon humero di legni da guerra al suò col- 
lega Houston, Stewart, che pare debba recarsi tosto 
nel mor Nero, | 
— Riguardo alle cose'del'Montenegro, la Porta 

prosegue con alacrità Î Suoi ‘armamenti contro 
que! paese. E quotidianamente, vengono inviate 
truppe e munizioni alla frontiera del Montenegro, 
dove furon pure spediti 90 ‘cannoni da posizione, 
che serviranno per opere di fortificazione. Nel 
Journal de Constantinople \roviamo su questo 
proposito: « Lettere di Bosna-Serail del 7 corrente 
riferiscono. che i montenegrini fecèro un”incur- 
sione nei distretti vieinî, dopo la quale si ritira- 
rono nel loro territorio, e che poscia il governo 
generale del Montenegro mandò uno de’suoi fun- 
zionari per assicurare Ata bascià, governatore di 
Scutari, ch'esso voleva vivere in buona intelli- 
genza con lui. Sarebbe stato meglio fare questo 
passo prima dell'ineursione e di tanti altri fatti ri- 
provevoli. è n 

. Giusta una lettera del citato Journal, la vertenza 


- auglo-persiana non sarebbe ancora appianata. Di- 


cesi che il gabinetto di Teheran, dopo aver fatto 
ogni sforzo per intendersi direttamente col governo 
inglese, sì deciso alfine a riferirsi all’arbitrato di 
una potenza straniera! Credesi che la Francia 0 la 
Russia sarà chiamata ad assestare {al divergenza 





















mediante un'intervento amichevole. Finora pareva 
che la corte di Persia ‘avesse respinto «qualanque 
idea d'intervento straniero; ma dalle ultime notizie 
risulta che lo sciah non frapporrebbe alcuna dif- 
ficoltà a ricorrere all'appoggio dgila Russia, la 
quale, in seguito all'opposizione della sua politica 
in quel paese con quella-dell'Inghilterra; accette 
rebbe con premura simile mandato. 

—.L'8 corrente (giusta una Jettera del J. de Con- 
stantinople) un legno mercantile russo era, giunto 
neila rada di Trebisonda, porlando una bandiera 
che al capitano del porto non parve conforme ai 
regolamenti; Esso capitano del» porto mandò, a 
bordo. del bastimento per domandare sì mutasse 
bandiera. Essendo assente il comandante, i mari- 
nai ricusarono e ne seguì una rissa : la bandiera 
russa fu tolta, e aleuni uomini vennero gettati in 
mare. 

Il console russo, avuto notizia del fatto, si recò 
dal governatore, e domandò come soddisfazione : 
che il capitano del porto fosse destituito ; che ve- 
nissero battuti pubblicamente tutti i navicellai 
ottomani che parteciparono alla rissa, e che si 
desse un'indennità ai marinai maltrattati. Sembra 
che la cosa dovesse esser portata a Costantinopoli. 
Intanto il governatore destituì il capitano del porto 
di Trebisonda e lo fece imprigionare unitamente 
a tre barcaiuoli. Si andavavin traccia degli altri. 

—IlJ. de Constantinople parla così di un grave 
accidente avvenuto alle ore 4 1j2 pem. del 17 cor- 
rente presso il nuovo ponte di Galata : 

« Il vapore austriaco Malta aveva levate le àn- 
core per recarsi a Salonicco allorchè il Therapra 
si mise in moto per recarsi a Bujukderè. Il vento 
era molto forte e la' corrente era rapida. Quest’ul- 
limo piroscafo volle passare con celerità fra un 
bastimento mercantile ed il Malta il quale faceva 
un lento movimento retrogrado. Il Therapia, la 
cui celere corsa non venne rallentata a. tempo, 
s’impacciò in una parte dell'alberatura del Malta; 
nell’urto gli fu portato via il camino, gli si spezzò 
un albero ed uno dei suoi fianchi fu danneggiato. 
Lo spavento s'impossessò dei 500 in 600. passeg- 
gieri del Therapia; alcuni furono feriti, un nu- 
mero maggiore cadde nell’acqua. Fortunatamente 
furono pronti presso il Therapia, l'Anatoli, il 
Vukela, alcune imbarcazioni e. lancie, talchè di- 
cesi non sia perita alcuna persona. 

« Questo accidente ebbo conseguenze spiacevoli 
ed è puro caso che non siano state più tristi an- 
cora. Ciò deve servire di lezione ed eccitare le 
autorità a prender misure rigorose affinchè non 
si rinnovino simili accidenti. Si dovrebbe proibire 
ai vapori di uscire dal poro con tanta velocità. » 

ì (Oss. triest.) 





Notizie Ultime 


Si scrive al Morning Post da Parigi 24 set- 
tembre: 

« Vengo informato che la presente settimana 
trascorrerà probabilmente prima chei governi di 
Francia e d'Inghilterra facciano un passo deci- 
sivo in quanto alla partenza della squadra -per'il 
golfo di Napoli: Non conosco il motivo ‘di questo 
indugio, salvo .che sia dettato dall'idea che da 
Napoli possano giungere notizie concilianti. Mar è 
più probabile che i governi suddetti ricevano una 
risposta tergiversante .detlata, dall’Austria.... 

«Il generale Martini ;ambasciatore d'Austrià 
alla corte delle Due Sicilie: pari da Vienna.il 22 
per Napoli. Possiamo quindi, conchiudere ehe il 
gabinetto, di, Vienna ha. definitivamente deciso 
quale posizione debba prendere il re di Napoli, 
e sino a qual punto egli debha resistere od asse- 
condare le domande dell’Inghilierra e della: Fran- 
cia. La certezza che qualche risposta debba venire 
dal gabinetto del. re Ferdinando .col mezzo del 
telegrafo è la causa, per quanto si dice, che la 
squadra alleata non si sia già avvicinata al golfo 
di Napoli. È 





« Non attenilere una risposta, equivoca quando | 


due gabinetti come quelli di Napoli e. Vienna 
sono unili, sarébbe prova che si. dimentica in- 
teramente il passato. Non possiamo aspettarci al- 
tro che un tefitativo di eva le domande falle 
a _S. M. siciliana con roi di. migliorare;la 
condizione polilica delle Sicilie in qualche 
epoca fulura. 

« Probabilmente sarà messa avanti ja dignità 
della corona, Bce. ece., è l'Austria avendo sugge- 
rito la risposta, la approverà del ‘pari; insisterà 
presso la Frarcia di ritirare la sua azione e di la- 
stiare l'Inghilterra isolata. Fofse' ciò sarebbe ‘il 
meglio che possa otcorrere. Ad ogni caso, da 
tutto ciò che sento, è bene che il governo di S. M. 
sia preparato ad una ripetizione di quegli inganni 
che l'Austria ha praticato per tulto il tempo del 
nostro ultimo conflitto colla Russia! Come un'ul- 
teriore sfida all'Inghilterra e-alta Francia, mentre 
noi insistiamo affinchè il're suspenda il suo siste- 
ma ingiusto e crudele di persecuzioni politiche , 
il, processo Mignona viene di. nuovo incomin- 
ciato. 

«1 difensori del re Ferdinando solevano dire 
clié, oh esserè innocente! che egli" ignorava le 
cerudellà commesse nelle prigioni. Inyéce si sa per- 
fellamente che l'unico,argomento nel quale. il re 
prendeva interesse,dal 1848 in poi, è stato la per- 
seeuzione delle sue vittime politiche: Ma lasciando 
anche questo în disparte + Îl' fatto dei processi di 
Stato conlinuati in ur momento come’ il presente, 
indica sufficientemente lo spirito di cui è animato 
il re di Napoli.» 





è e died} 
(Corri ondenza particolare dell’ Sr ») 
3 ze, stttembre AL 


È qui accaduto stamane un fatto doloroso, il 
quale è ina prova di più di quella grande verità 
che il despolisino.e l'arbitrio.,poliziesco, oltre ad 
essere un male grandissimo per se stessi, sono poi 
causa frequente d’altri mali etie hessuno potrebbè 
prevedere. Certo Nanni, di Pralo, ebbe l'idea di 
fabbricare un anfiteatro în una gran piazza di Fi- 
renze, piazza Maria Antonia; compita l’opera, do- 
mani se ne doveva fare la sole con 
uno spettacolo grandioso. Si tratta! \pre- 
senlare una festa storica del secolo XV, quando i 
fiorentini ed i senesi accolsero con somma pompa 
certi ambasciatori fiorentini reduci da Napoli, 
dove avevano :corichiusa' la pace del 1415) Lo spet 
tacolo«era stato naturalmente: approvato dalle ‘au- 
torità competenti, giacchè da più giorni sé ne leg- 
geva il programma, col cenno delle varie scene, 
su per le cantonate, a caratteri cubitali. 

Grande era l’aspeltazione, e sì prevedeva una 
enorme affluenza di spettatori da tutte le parti di 
Toscana ; quand’ecco la polizia si lascia soffiare 
negli orecchi che si coglierà quesl’occasione per. 
fare una dimostrazione politica, sventolar ban- 
diere, mandar grida, e non so quali altre favole. 

Detto fatto, un'ordine fulminante proibiscè to 
spettacolo ; ognuno può di leggeri figurarsi la di- 
sperazione, dell'infelice intraprenditore, ìl quale, 
dopo aver investito nella, costruzione. dell’anfitea- 
tro tutto il sto patrimonio, si trovava anche im- 
pegnato al pagamento dell'onorario e del vestiario 
per più di mille persone. Chiese. ed. ottenne noi 
udienza dal granduca ;(ma n'ebbe in risposta che 
l'interesse, dello, stato si opponeva alla chiesta 
revoca dell'ordine di proibizione. L’infelice perdò 
il.lume della. ragione ; prese suna carrozza, si fe' 
condurre al. ponte di ferro, èe»di là si gettò in 
Arno, dove miseramente affogò; lasciando nella 
miseria e nella desolazione la sua povera famiglia, 
Com'è naturale, la sua sorte è universalmente 
compianta, e.il governo non ci guadagna certo n 
riputazione. . 

SVIZZERA 

Leggonsi nella Gazzetta di S. Gallò i seguenti 
ragguagli sul processo di Néuchatel 

«!iM. G. de Petit-Pierre, conte di. Wesdehlen, 
capo politico dell’insurrezione, antico:membro del 
corpo diplomatico in Prussia, poi consigliere di 
stato a Neuchatel, era in relazione colla corte di 
Berlino pei suoi legami colla contessa di Waldburg- 
Trachsess di una famiglia mediatizzata è parente 
della casa reale. 

« Fu trovata la sua corrispondenza di qua- 
rantaquattro lettere, in cui l'idea è il piano di 
esecuzione della insurrezione sono sviluppati con 
molta chiarezza. Queste lettere non saranno pub- 
blicate sé non dopo la fine del processo, Il consi- 
glio federale prese contezza di questa corrispon- 
denza. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 27 settembre. 

Un'dispaccio annunzia che la squadra francese 
aspetta a Tolone l'ordine di far vela per Napoli. 
Partirà o non partirà? Alcuni \dicond‘di sì, essendo 
secondo essi impossibile che le potenze occidentali 
si ritirino dal passo faito verso là corte di Napoli 
senza avere olteriuta nessuna soddisfazione. Altri 
dicomo'di no, credendo che il nostro imperatore si 
mostri restio ad ingolfarsi in un affare di cui non si 
sa prevedere la  conchiusione: Intanto pare fuori di 
controversia che il re di Napoli stette fermo nelle 
sue ripulse e che la missione del barone Hibner 
mancò completamente ‘al suo*scopo. 

Rimane però a vedersi se anche arrestandosi 
l'imperatore nostro si arresterà ugualmente l'In- 
Ehllterra. Come ben vedetè è una cosa su cui si 
possono fare induzioni sino che si vogliono; ma 














per indovinarla bisognerébbè conoscére la mente 
SOR quale, io credo, che per riguar- 
dorall'Ialia ha una politica sua personale: ‘della 
quale forse non sanng l’ultima parola, nemmeno 
i suoi più intimi consiglieri. n° 

Presto, e forse più presto di quello che comune” 
mente si pensar il'congresso di Parigi sarà chia- 
mato a risolvere la questione dei principati, quella 
della-delisitazione della frontiere, quellà di Neu- 
chatel è parecchie altre di minore importanza, fra 
le quali citerò quella di Monaco. 

li affari ripiglieragno, sperasi, dopo l'arrivo 
(dell'imperatore che è aspettato a Parigi da un mo- 
mento all’altro. Ma nessuno sa il giorno preciso, 
| volendosi prevenire le esecuzioni di progetti crimi- 
‘nosì; ciò non ostante ie credo che egli sarà a 
S. Cloud giovedì prossimo. La crisi della nostra 
borsa continua sempre, ma pare che sia niente in 
confronto di ciò che succede in Germania , dove i 
valori subirono e subiscono dei rinvilimenti assai 
inquietanti. Io ho, notizie simultanee da Vienna 4 
Ainburgo e Francoforie » le quali attestano lo sco- 
Taggiamento che regna in tutti gli animi. La piazza 
di Francoforte sopratuilo è in cattivi termini e 
molti affari sono sospesi quasi di comune ac- 
cordo. 

Il governo è deciso a non fare 
i nostri fondi, e vuole lasciar andar le cose 
secondo il loro corso Naturale; questo almeno è 
il linguaggio che fu.tenuto con uno de’mieì amici 
da un impiegato superiore delle finanze. 
; 0Le grandi!.case persistono nella loro asten- 
sione, così che bisogna ‘ aspettarsi, per qualche 
tempo almeno, uno status quo inevitabile. 

Alla Bersa di quest'oggi corsero varie voci circa 
la spedizione di Napoli. Dicevasi che questa era 
partita, che dentro 48 ore il Moniteur parlerebbe e 
darebbe delle spiegazioni complete sopra questa 
faccenda. — Fu,smentita la partenza di un addetto 
del ministro degli affari esteri per Napoli; — non 
è vero: questo addetto è paflito da due giorni. 
Mi si dice inoltre che dopo un colloquio tenutosi 
a Biarritz fra l'imperatore e il signor di Rayneval, 
questi tornerebbe ‘in fretta a Roma. Recasi in 
dubbio qui, ma voi dovete saperlo meglio di me, 
un intervento del Piemonte negli affari ‘di Napoli. 

A. 


crificii per so- 


Leggesi nel Bollettino della Presse del 27 set- * 
tembre : 

« La questione di Napoli è sempre allo stesso 
punto ; un dispaccio da Marsiglia dice che i va- 
scelli aspettano a Tolone il momento di far vela, 
c aggiunge che la squadra vustriaca già segnalata 
è giunta a Malta. Ci sì serive da Londra che il 
Dauntless, la cul partenza era stata differita a ca- 
gione del cattivo tempo, è partito l’altro ieri da 


Porlsmouth pel Mediterraneo; Il Brunswick di 80 
cannoni deve averlo seguito ieri; 

« Il corrispondente parigino del Timés consta. 
tando il decreto, soggiugne che: « l'ultimatum 
« sarà ‘senza dubbio spedito alla’ fine della setti- 
< mana, cioè quest'oggi. » 


_———————_———1—. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 settembre (sera). 
La borsa d'oggi fu .assui fiacca; 


La circolare del principe Gorciakoff ha 
contribuito al ribasso. 

Nessuna notizia politica d'importanza. 

Azioni del credito mobiliare 1535, 

Strade ferrate austriache ‘765. 

Strada ferrata. Vittorio Emanuele 6177. 


—_——_i pa 


G. Rowsarno Gerente. 


CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI ‘TORINO BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Conso avrentICO -- Torino, 29 settembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 
Rexprre Godimento 
1819 5 0/0 Ì Blei cpr de 
1831 uglio. .... 
1 sellembre»». 
i -luglio...L. . 
1851 ligiugno..... . 
1853,3.0/0. 1 luglio... ...... 
OpsLicar. 
1834 40/0 luglio. (.... 
1849 4 0/0 l'aprile. ...... 
FONDI PRIVATI Aziòsi. 
Banca nazionale 1 luglio. . 
Cassa di sconto (n. emiss.) 
Id. Terza emiss.....,.. 
Cassa com. e ind:lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss. . ... 
L'Esploratrice...(........ 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile: 
Obblig. Id: .....5... 
Ferrovia di Novara 1. lug. 
Ferrovia di Biella 
» Alessandria a Stradella 


Li Cambi 
Per brevi scadenze 
I. 255 » 

212 

199 80, 
25.125 


lu contanti lu liqui 
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359 
710 709 


Per tre mesi 
Augusta . sl 254 1/2 
Francoforie sul Meno. 

Lione. at'.s)6 
Londra 

Milano 

Parigi. . 99 80 
Torino sconto . ; 6 
Genow sconto ; 6 


98.80 
25.07 1/9 
9880 
00 
00 


Contr. del giorno prec. dopo la.borsa 
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dazione In contanti ia liquidazione 
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x< 1 
PISLHI 
& 
1312) 1 EKISI 
VISITTITLII 


‘Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L::20:0. 920 
di'Savoia: 1. 28:57 
di Genova... 78 86 
Sovrana nuova 3502 
’ ‘ vecchia. 34 77 
Erosomisto i 
| Perdita per 0/00 


2500 Ma 


"I biglietti si cambiano al pari alla Barca 








CORREDI. Ù d BI ‘ 4 F, ; 
PER: NOZZE i SCE 7, LI 
E: BIANCHERIA {BR NI 

DA BIMBI 


I proprietari di questo stabilimento c’invitano a ricordare ai nostri lettori che essi hanno organizzato un servizio s 
zione, maggiore di 25 franchi è affrancata’ fino alla destinazione. I prezzi segnati con cifre conosciute sono 
nè rappresentanti in nessuna città della Francia ; rigetta ogni solidarietà così a carico degli industriali ambulanti 
li denunzia alla diffidenza e al disprezzo ‘del pubblico. -- Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano‘ nei 1 





SPEDIZIONE-.FRANCA DI PORTO FINO -ALLA DESTINAZIONE 


gli stessi tanto per Parigi quanto per la provincia. --- 
che piantano barracca nei diversi paesi sotto il. nome 
oro magazzini è mandato alle persone che lo domandano. 





I MODE DEL PETIT-S-THOMAS #5" 


i A PREZZO FISSO 
Parisi, rue du Bac, numero 38, e rue de PUniversité, numero 23 


FRANCESI 
DELLE INDIE 
» Faubourg Saint-Germain 
peciale per la provineia. Mandano qualunque campione franco, non che ogni .spedi- 


Questa casa non ha succursali 
di. PeriT-SAINT-THOMAs ; (essa 





TUTTI, era TUTTE e ETA mu VITA. UMANA 


TRATTATO PRATICO!degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di malattia; 


le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù. e dall'abuso della virilità; onanismo, 

ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, 

PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, -- FORMOLE. ; i 
GOEURY-DUVIVIER, delli Polti èi Parigi, ‘già modico dll'Hffizio : di ‘Benelicenza, ex-chirargo.. maggiore. officiale del merito - militare. 


Guida degli ammalati’ ac1 cas. 
«RUE DE RIVOLI, 134. 


Al suo gabinetto, fondato da'15 anni. 


impotenza, perdite, 


sterilità , affezioni contagiose. 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Un wol, in-8 di 600 pag.; con fig. d’anatomia! 5.a ediz! Prezzo: 8 fr. a Parigi presso l'Autore e Lenovkn, libraio al Palazzo reale, galerie d'Orléans, 54 
Consurri dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure è CONSULTI PER CORRISPONDENZA: (Affrancare.) 


FRANGAIS ET COMMERCE 


Les.cours. et lés. legons particulières de 
langue frangaise:, de 'géographie, de ‘tenue 
de livres; d’arithimétique,: ete., de l’école 
pratique de commerce, dirigée depuis 6%ans 
par M. GARNIER; ancien professeur è l'é 
cole de;commerce de Paris; commenceront 
le. l' octobre,,. rue Porte. Neuve, nl 23/, à 
‘l'urin. — On n’admet que deux outrois:pen} 


sionnaires. RR 
(Education littéraire des jeunes!personnes 
Ì danslesi familles).' 


FABBRICA DI SETERIE 
in ‘liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE, 
Via delle Fitlanze, rimpetto alla buca delle lettere. 


am a vi 


i INTERNA E RAZIONALE 
DI | della CATERATTA 
J e di tutte le malattie degli 

I L occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’autore, rue 
Fontame-Molière , 37, Paris. — Consulti 
dallé ‘t ‘alle 8; cura per corrispondenza. 


| nsiacteninibA Stare Ae 


Per ILOMNEDEBA direttamente partirà da 
Genova il 20 ottobre p.v. per obbligo di con- 
tratto lo scuner danese GEORG, di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann. 

Per imibarcarvi merci dirigersi dai media- 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
piazza S. Lorenzo, Genova. 

genuina di Firenze 


POLVERE D'IREOS per ‘profàmare la 


biancheria è gli‘ abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L:1 20 al'pacco. — Deposito 
l’Uffizio Generale d'Annunzi; via! B. 


resso 
‘degli 


Angeli, ;n.:9;Torinò; Alessandria da Basilio. | 


GRANI DIVITA 0 PILLOLE 
CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, ‘Parigi. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


| préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1885. 


riorité; il est. de pur fil et ne s'attache pas à la 





| leur conservation: 
| Deposito inTorino all'Uffiziogenerale d’ Anniuni i, 
via B. V. degli vAngeli,n: 9. (spedizione inprovincia), 


Queste Pillole si' prendono mangiando, danno appetito, purifieano il sangue 


e purgano ‘blandamente senza disturbare dalle 


Prezzo: 60 cent.; 


occupazioni giornaliere. — 


1 fr..20 cent.; e‘2'fr. 40 cent. ja scatola. — Torino, presso 


Depanis, farmacista, Via Nuova, Vicino a Piazza Castello. 








MEDICINA PRATICA 


Vie-Fezenzac, 22 luglio 1851. 

Il successo; inatteso e straordinario che ho .ot- 
tenuto, sono. vent'anni, col. Rob'Boyveau-Laffec- 
leur, contro un caso.di sifilide ribelle almercurio, 
all'iodio di potassa ed alle tisane sudorifere ;i mi 
sollecita .a\dirigermi a voi in tutta fiducia come 
depositario del: più prezioso dei rimedi: Nell'epoca 
in cui ne feci far uso ad uno de'miei ammalati, la 
guarigione d’ulceri che prendevano tutto il. viso 
da un'anno, cominciò il quarto giorno, e due bot- 
liglie hanno bastato per lat guarigioneYradicale , 
che non.s' è smeritità, e l'ammalata vive ancora 
sanissima. : 

Bourpére, D. M. 
Bethune, 13 gennaio 1852. 

I buoni effetti che:ritraggo dall'uso «del Rob mi 
determinano, di servirmene sempre più, e l’impie- 
gherò il più spesso possibile. 

) Larte, D. M. 
‘ Georey-Chambertin, 26 dicembre 2851. 

Dopo la diminuzione che vi piaciyue fare sul 
prezzo del Rob‘di-Laffecteur (25 fr.) ho potuto u- 
sarne nelle campagne. Non ho' potuto che lodar- 

* mene per gli effetti ottenuti sulle sifilidi vecchie , | 
sifilidi.che-si mostravano refrattarie ai mezzi dei | 
quali noi disponiamo. | 

Disert, M. I 
Sauxay.(Vienne), 6 ottobre 1851. 

Gli effetti veramente meravigliosi ottenuti coll’uso 
del Rob di Boyveau-Lafleeteur che voi m'’avete | 
precedentemente spedito mi hanno talmente pro- 
vato l'eccellenza‘di questo agente terapeulico*-che 
non esiterò mai a:prescriverlo quando se ne pre- 
senterà l'occasione. 


Ribassando il prezzo di questo rimedio m'avete 
reso un grande servizio. 
GUILLAUME, M. 
Boissy-Saint-Leger, 14 dicembre 1851. 
Sempre disposto in favore del Rob di Boyveau- 
Laffecteur 10 suggerisco da qualche tempo alla 
mia clientela, e sempre con un costante successo. 


vi dirigo qualche bottiglia di questo sireppo? Ogni 
| volta, mio caro cenfratello, che avrò l’occasiene 
d’ordinare a miei clienti il vostro prezioso  medi- 
camento non mancherò di farlo. i 
CoLLor, M. 
Sens, 2 ottobre 1849: 
Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l’effetto mirabile sul quale contava; hanno. dovuto 
lottare contro una sifilide completa, la di cui gua- 
rigione è ora assicurata. 
CAVALIER, ,M. 
Solhre le Chateau, 18. 5. 1852. 
Impiego con successo sempre costante il vostro 
Rob. contro le affezioni sifililiche croniche o con- 


{ tro la malattie della pelle che non sono di. questa 
| natura, ogni volta che i mezzi delle persone. che 


mi consultano lo permettono, e n’estenderò l’uso 


| più che potrò. 


. E. BevenoT, M. 


Authon, 15 aprile 1852, 
Vi prego di dirigermi sei bottiglie del vostro ec- 


| cellente Rob. Ogni volta che l'ho impiegato ne ho 
| ottenuto un risultato che sorpassò le mie speranze, 


Desveaux, M. 
Parigi, 27 maggio 
Il Rob. ha fatto miracoli sul mio amico, ma credo 
che due nuove bottiglie completeranno la sua gua- 
rigione. Conto quindi sulla vostra gentilezza  pre- 
gandovi di spedirgliele. 





De Boyxer, M. | 

Parigi, 7 ottobre 1851. | 

lo soltoscritto, medico della facoltà di Parigi, 

dimorante controda d'Anjou, N° 19, au Marais, 

cerbfico che da più di quindici anni ho impiegato 
eun successo, nella mia pratica, il Rob di Laffe- 
cteur, sia come antivenereo, sia per rimediare alle 
affezioni prodotte dall'abuso del mereurio, special- 
mente l’anafrodisia o l'impotenza, le scrofole,"il 

flusso bianco e le affezioni dell'utero. 
PARENT-AUBERT , 
Ea-redattore in capo della Gazzetta di salute. 
Bastid, 8'ottobre 185). 

Dejaohère, dottorelin"medicina, cavaliere - della 
legion d'onore, ex-chirurgo in capo degli spedali, 
in ritiro a Bastia (Corse), essendo {stato perfetta- 
mente soddisfatto de’felici risultati ottenuti coll’uso 
del Rob Laffecteur, vi prego, signore, di spedirgli 
per uno dei suoi clienti ci infrt bottiglie di Rob, 
che avrete la compiacenza dijrimettere alla persona 


che vi consegnerà la mia lettera. 
DEJSACHÉRE; M; Ì 
Sarreguemines, 9 ottobre 1851. 
Colgo. quest'occasione, signore, per parliciparvi 
chell irequente uso che ‘faccio del Rob è causato 
dalla sua efficacia, e,dai vantaggi tut particolari 
di cui la mia povera esperienza, digià lunga, m'ha 
provato gli incontestabili successi. | 


Ve ne ringrazio anticipatamente e vi prego di 


\ eredermi sempre vostro devotissimo confratello: 


JuLon, D.-M. 
98, contrade Clichy. 
Béhen , 15 giugno 1852: 

L'anno scorso he impiegato il vostro Rob per 
due malattie cutanee di differente carattere, e le ho 
perfettamente guarite con quest’uso, In oggi visito 
un'ammalata attaccata d’un affezione erpetica che 
ha resistito alle preparazioni ‘arseniche ed ‘a di- 
verse altre cure; vi prego di voler spedirmi, il più 
presto possibile, una cassa dell’eccellente vostro 
Rob. I. VasseuR, M. 

Arnay-le-Duc,.7 giugno 1852. 

Il signor X....., dopo d’aver seguito differenti 
cure, suggerite da ‘sapienti medici, onde guarire 
da un'immensa quantità d’erpeti che gli coprivano 
una parte del corpo, non potè trovare la sua guari- 
gione che per mezzo dell'uso del Rob Laffecteur, 
mediante qualche bottiglia soltanto. 

Davip, Pu. 
Fréjus, 12 giugno 1852; 

Ottenendo, signore, nella mia pratica , de’ co- 
stanti successi col Rob Laffecteur mi rivolgo di- 
reltamente a voi onde abbiate la compiacenza di 
spedirmene una cassa. 

SERRAILLIER, M. 


Sareste voi sì buono di rimettere all’ammalato che | 


6 agosto 1849. 
Ho due osservazioni coneludentissime da rimet- 
tervi in favore del Rob Laffecteur, sopra affezioni 
della pelle le più ribelli. Duroya, 
Hedico a Guingamp. 
Orléans, 14 luglio 1846. 
Ho l'onore di pregarvi di spedirmi, dietro pa- 
gamento, cinque bottiglie del vostro Rob. Ne ho 
fatto uso pei miei ammalati da qualche tempo, ed 
ho il contento d'aggiungere, con piéno successo. 


} Sarei contento che voi aumentaste. la. spedizione: | 


pei.miei poveri. Avrò senza. dubbio frequenti rap- 
| porti.con voi. 


Aggradite, ecc. GIGANON, 


Parigi, 4 agosto 1849. 
Signore ed onoratissimo collega, 
In un easo di sifilide ‘secondaria macchie-color 
| di rame molto vetehieche hanno resistito alle cure 
di diversi medici reputati,'è in un altro caso | ove 


| edi terzo ordine, maéchie, ulceri, dolori osteoco- 
| pici,etc., il Rob'di Boyveaw.-Laffecteur aiutato, è 
vero;ida qualche altro mezzo, m'ha dato un sì 


nifestarvenè tutta la' soddisfazione. Ricevete 1’ e- 
{ spressione, ecc. FABRÈGE, 
Medico a Parigi, contrada della Moneta, 2). 


23 gennaio 1848. 

Il signore P..., anziano ufficiale della marina , 
venne a consultarmi, per una gonfiezza in un gi- 
nocchio. Aveva un dolore intollerabile che s'irri- 
tava particolarmente nella notte, malgrado l’uso 
dei vescicanti, della morfina e dei bagni idro-sol- 
forosi. L’affezione non diminuiva minimamente. 
Noi sottomettemm alato alla cura del. Rob 
di Boyvèau-Laffectel in due mesi la guarigione 
s'ottenne. Il dottor Tnomassin. 

Signore ed onorevole eonfratello, 

Vi ho indirizzato ieri un artista distinto, che ha 
bisogno di seguire una cura depurativa col Rob 
di Boyveau-Laffecteur. Hogià avuto altre volte l’o- 
nore di dirigervi qualch' altro ammalato che voi 
| avete perfettamente guarito, .M. M... banchiere; 
' M... giudice altribunale... ece., ecc. 

Dott. AUSSANDON, 

Contrada Notre-Dame-de-Lorette, 49. 

Verberie (Oise), 1l febbraio 1849. 
i Lungo tempo ho dubitato detl’efficacia, sì giu- 
| stamente proclamata, del Rob di Boyveau contro le 
malattie costituzionali; ma la scorsa state uno dei 
miei clienti, il signore........, avendo delle uleeri 
sifililiche sul fronte, all'asse del naso, venne a 
consultarvi, e, dopo d'aver fatto uso durante qual- 
che mese del Rob di Boyveau, le ulcerazioni si ci- 
catrizzareno perfettamente .ed ogni sintomo di- 
sparve. Sua moglie, éhe pure da qualche imese a. 
veva cattivissima salute, provando dei sintomi che 
facevano supporre una lesione organica nella ma- 
trice, fu a visitarvi e la vostra opinione confermò 
la mia; ella si mise allacura del Rob, ed inqual- 
che tempu.tutti i sintomi simpatici delle vie. dige- 
stive disparvero. 

Aggradile, eec. 
| DELAMARRE, 
Dottore a Verberie. 





| 
| 
ì 


esistevano nello stesso tempo dei sintomisecondari | 


Ce papier briùle tégulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendrè, aulieu d'ètre noire, est presque 
| blanche et très-pure, indices, certains de sa supé- 


lèvre du fumeur. — Prix fr..7 50 la Boîte conte- 


nant cinQ MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
ei très-commodes pour l’extrattion des feuilles el 


li "piedi 


della chimica, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 





\ buon risultato; che non posso astenermi dal ma- | 


Olio Miedicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE JONGH dell’ AJA 
Pochi sono gli i di un prodotto medicinale che al 
prese trabariretierreelig 
altre specie 
icina. 
nuova testi- 
dico al'Otiio Satie dll Cha di avi a finto 
| anch'egli alle lodî tributate all'Olio del dottore De Jongh 
dichiarò puro, senza 


Prezzo di elasenna bottiglia L..4 39, 
Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano'terzo — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 
NB. Il suddetto olio è veudeto-con privilegio 
esclusivo accordato dal ;.dottor ,JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indieati. 


Ù \ CHANTAL , figlia della ce- 
L ACQUA INDAINAG: fu signora MA , cui 
sola essa successe, linge per sempre e sull’istanie, in ogni 
colore, senza pericolo ; capelli. e barhe. Con la sanzione 





cattive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi 3 conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 68, negli ammezzati. Prezzo fr. 6, 


, toglie. via per 
I EPILATORIO CHANTAL sempre e in un 
momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6 
— Unico deposito in Torino. presso. l’UFFIZIO GENERALE 
D’ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N. 9. 





Il Rob vegetabile del D.r Boyvenu-Laffecteur au- 
torizzato è guarentito genuino dalla firma dél Gi- 
raudeau di Saini-Gervais, è molto suporioro a tutti 


| i siroppi depurativi detti di Cuisinîer, di saponaria, 


o rimpiezza l'olio Qi fegato ar merluzzo, il siroppo 
antiscorbutico:, le essenzè di salsapariglia , come 


| pure tutte le preparazioni, il di cui fondo e prin- 


cipale ingrediente è l’iodio d’oro e di mercurio. 

Il Rob di facile digestione , grato al'gusto e al- 
l'odorato, è raccomandito da titti‘i medici d'ogni 
paese pèr guarire: : ° 

Ertpeti — Gostema — Cahicheti —' Gotta © Dolori — 
Marasmo — Raffreddori — Catarri — Pallidezze “| Ta- 
mori — Asma nervosa — Gastrite'— Idropisià — ‘Coliche 


\ — Tigna — Ulceri — Scabbia — Reamatismi — Impo- 
| tenza — Ipocondria. —.Serofole -— Scorbuto — Fiori 
| bianchi — Paralisia — Sterilità — Dimagrazione — Aneu- 


risma — Emorroidi — Tosse ostinata — Ristriogimenti 
— Renelle — Malattie del fegato — Gaslro-enterite. 


Il Rob di Boyveau-Liaffécteur, utile per guarire 
radicalmente e in poco témpo i fiori bianchi acri- 
moniosi, gli scoli contagiosi, recenti 0 antichi, che 
affliggono sì violentementerla gioventù, guarisce 
sopratutto le malattie sifililiche.che sono designate 
sotto i nomi: di primitive, secondarie e terziarie! 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur 


Si trova al prezzo di 10 e 20 franchi nelle far- 
macie dei signori: 


Alessandria , Basilio Tommaso — Ancona + G. Colla 
marini — Annecy, Garnier — Aosta, Gallesio — Asti 
Boschiero — Baira, Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- 
rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Martinschich — Cagliari, Crivellari — Capo 
d'Istria, Delisle — Casale, Oglielti — Custelnuovo, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi Mirone — Chambéry, 
Dumas et €. — Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam- 
bolini — Firenze, Pieri Fortunato — Fiume, Rigolti — 
Genova, Bruzza — Guastalla, Negri — Intra, Cauda 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordni, Tuccelti Pietro- 
mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Zucca, Colucci, 
Gemignani — Lugano , Josua Ubaldi — Messina, Ve- 
rona e Messineo — Milano, Riva Palazzi, Rivolta e Sar- 
torio — Mortara, Sartorio, Monelli — Napoli, Senès e 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Novi, Galleani — 
Pudova, Antonio Girardi — Palermo, Paolo Spoletti e 
Florio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini » Bottari, 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià; Aimonino — 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliano, Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, do — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni — Treviso, 
Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale — Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti, frat. Fresia, 
Nicolis — Udine, Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Antonio Centenari, Malteo Zacchis , Ongarato e C., Ver- 
celli, Berteletti, Zampironi — Verona, G,,Balt. Verdazi 
Vicenza, Curti Domenico — Voghera, Ferrari Giacomo. 


AVVISO. 


1 signori speziali che faranno l'invio di trecento 
franchi sl dottore Giraudeau de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in iscambio una cassa di Rob, una 
Medaglia d’incoraggiamento , ‘ei loro. nomi sa- 
ranno pubblicati n questo opuscolo e nei Gior- 
nali.di Francia e d’ Italia. ‘ 


————————ta 
Tip. dell'OPINIONE diretta da;C., Canpone. 
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Pe ————__—_____—_1'’—1#——_—_———_ «O 
PIEMONTE E NAPOLI. 


Un sintomo importante: de' progressi che 
ha fatto l'opinione pubblica interno alla mis- 
sione del governo piemontese nella quistione 
italiana si ha nel giudizio favorevole dato 
dalla stampa liberale all'invio d'una flottiglia 
sarda nel golfo di Napoli. 

Noi non comprendiamo però come mai si 
voglia.da, alcuni far dipendere la spedizione 
dellan ttigli acc di quella 
d'Austria nelle acque del Mediterraneo. 

La deliberazione del nostro governo non 
può nè dee dipendere da' voleri e dalle de- 
terminazioni della corte aulica. Mandi ogno 
l'Austria una squadra nel Mediterraneo, il 
nostro ministero ha pur sempre lo stesso ob- 
bligo da adempiere, quello di non istarsene 
in disparte in una faccenda che può avere 
gravi conseguenze per l'Italia. 

Quest'obbligo ‘è ‘imprescindibile anco: ri- 
spetto agl'interessi diretti de' cittadini ‘sardi. 
Ignorasi chie cosa possa succedere a Napolial 
presentarsi delle flotte di Francia.ed Inghil- 
terra, La lontananza del re, non può certo in- 
spirarfiducia alla popolazione, ed in una città 
che conta 15 mila svizzeri, 50 mila lazzaroni 
e che è la. cittadella del piùyile dispotismo, 
non farebbe meraviglia si fosse ordinata una 
dimostrazione reazionaria o si fossero pre- 
parati atti ostili a' sudditi delle potenze'con- 
trarie al governo napolitano. 

In tal caso i piemontesi che vi dimorano 
potrebbero essere fatti segno di molestie, di 
vessazioni e peggio, poichè è noto che il li- 
vore della reazione finora compresso, si 
scatenerebbe prima sugl’inglesi, poscia sui 
sardi. 

A scongiurare sì grave pericolo non v'ha 
altro mezzo fuorchè la presenza della nostra 
squadra. Essa interverrebbe a difesa di un 
diritto incontestabile, a guarentigia de’ pro- 
pri sudditi. 

Siamo persuasi che Francia ed Inghilterra 
non muoverebbero alcun'obbiezione a sif- 
fatto intervento, ed anzi lo accoglierebbero 
quale appoggio ed in confermadi quel prin- 
cipio, che ‘il Piemonte ha sì bene fatto pre- 
valere, di ayer il diritto d' intervenire come 
potenza italiana negli affari di Napoli. 

Ma a questo riguardo noi siamo costretti 
di andar a rilento e procedere con molta pre- 
cauzione. Finora si fanno giudizi, pronostici, 
ipotesi sugli effetti dell’intervenzione dell’In- 
ghilterra e della Franeia a Napoli; ma la 
stampa periodica non è ancer riuscita ad af- 
ferrarne il vero scopo, 0 meglio. l'intento 
positivo della spedizione. 

Si conosce lo scopo negativo: si sa che la 
si vuol far finita con un governo, il quale ha 


APPENDICE 


LA DAMA DI PICCHE 
NOVELLA 


( Imitata dal russo, di ALessanpro PuscHkin ) 


(Vedi n, 266), 


La vecchia contessa Anna Fedorowna' era sé- 
duta nel. suo gabinetto davanti allo specchio fa- 
cendo toeletta; intorno a lei stavano tre came- 
riere; una teneva il vasetto della pomata, l'altra 
un astuccio con spille, la terza recava un’ im- 
mensa acconciatura del capo, composta di finis- 
sime trine e nastri di color rosso. La contessa 
non poteva più aver alcuna, pretensione di ap- 
partenere al bel sesso , pure era rimasta fedele 
alle sue abitudini di gioventà , si vestiva alla 
foggia di cinquant'anni fa, e impiegava alla sua 
toeletta tanto tempo. e sussiego quanto si poteva 
chiedere da una elegante signora del secolo pas- 
sato. La sua damigella di compagnia era intanto 
seduta nel yano della finestra, apparentemente 
occupata in un lavoro di trapunto. __ 

Entrò nella stanza un giovane ufficiale. 

« Buon giorno, nonna, » diss'egli, « buon 
giorno, signera, Elisa! Nonha! ho da farvi una 
preghiera. VIS 5 ti 

—- « Che, vuoi, Paòlo! ‘» i 

— « Mi permetta di presentarle uno dei 








| 


| gnere un duplice fine: tutelare gl'interessi 


> 








suscitata contro di sè tutta l'Europa civile , 
ed ha perduto persino l'appoggio delle po- 
tenze amiche, di un governo, il quale, per 
confessione di un fedele suddito del re, il 
capitano Acuti, domina col bastone e collo 
staffile ed offende di continuo le leggi dell’u- 
manità, Ma dopo? Qui l'orizzonte si abbuia | 
e noi non potremmo che far ipotesi, le quali 
forse si avvereranno e forse no. ha 

Non può dubitarsi che il governo .nont 
sia informato degli intendimenti delle due’ 
potenze a lui alleate. Quantunque 'credia- 
mo che il caso potrà influire di molto sullo 
scioglimento della quistione, pure non è 
‘ammessibile che la spedizione di Napoli 
si faccia senza che Francia ed Inghilterra 
ne abbiano prestabilita la condotta ed i 
mezzi» ev.che il. Piemonte ne sia, stato 
ragguagliato. 

Il contegno 'del nostro governo per ciò 
che riguarda l'azione collettiva delle po- 
tenze dipende interamente dall’intento a cui 
mirano l'Inghilterra e la Francia e dall’in- 
teresse generale della causa italiana. Egli 
solo può quindi esserne giudice e ci eon- 
viene affidarci interamente al suo senno ed 
al suo. coraggio. 

Rifletta che dove appare la bandiera sarda, 
ha con sè le speranze ed ; voti d'Italia, e 
che la sua presenza esercitar dee un in+ 
flusso favorevole alla causa nazionale così 
versoli popoli italiani, ‘come verso Francia 
ed Inghilterra. 

La squadra nostra può perciò raggiu- 


dei nostri concittadini; dare all'Italia una 
guarentigia che nulla’ s'imprenderà contro 
i diritti e l'indipendenza patria; ma questo 
secondo fine non può essere raggiunto se 
non quando gli atti di Francia ed Inghil- 
terra siano interamente consentanei agli in- 
teressi della penisola. In caso :contrario la 
flottiglia sarda dovrebbe restringere la pro- 
pria missione a difendere i propri sud- 
diti e ad intervenire in favore della civiltà 


| e del diritto nazienale. 


Non abbiamo fatto cenno della squadra 





Edizione del 





austriaca. E che potremmo dire d'una squa- | 


dra che pretende di intervenire nel Medi- 
terraneo, e non si è veduta nel mar Nero? 
Quale scopo può ‘avere? Di tutelare i sud- 


diti austriaci? Ma se la reazione insorge, | 


non si scatena contro gli austriaci, bensì 
contro inglesi, piemontesi e francesi, e se 
succede un mutamento. liberale, niuno ha 
da temere. per le sostanze e la vita. 
Sarebbe forse per procedere di concerto 
colla Francia e l'Inghiltertà ? Ma i giornali 


austriaci hanno di già avvertito che fra | 


l’Austria e le due grandi potenzeoccidentali 
v'ha dissenso non di condotta,bensì di prin- 
cipii ; hanno finalmente dichiarato che 


l.\e-_PPP————r——P—r———+——r—+——_———_._@ 


miei amici, che desidera di aver un invito alla 
pròssima festa da ballo che Ella darà!» 


allora me lo presenterai. Sei stato dalla princi- 
pessà W 0:00 

-— «* S' intende, é mi' son divertito ‘assai. 
Abbiamo ‘ ballato sîno ‘alle cinque del mattino. 
Madamigella Eletzky e ntevole. 

-—— « Ah, mio caro zo, sei inolto facile 
ad essere incantato. Se ‘vuoi dire'della ‘sua bel- 
lezza, ebbene, se avesti veduto la‘sua nonna, 
la principessa Daria Petrowna, a quell'età, là 
c'era da incantarsi! Ma ora deve avere pure i 
suoi anni, la principessa Daria Petrowna; ella è 
ben vecchia è decrepita? » 

—- « Altro che vecchia!» diè fuori Tomski 
senza pensarci, « è già morta da sette anni.» 

La damigella di compagnia alzò la testa e fece 
un segno all'ufficiale per ricordargli che non si 
deveva parlare alla contessa delle  defunte sue 
amiche. Tomski, colto all’ imprevviso, si morse 
la lingua, ma era troppo tardi: per altro ‘l'ava sua 
accolse quella menzione col massimo sangue 
freddo, dicendo : 

-— « Morta? Eh! che mi conti maî; io non 
lo sapevo. Siamo state create insieme dame 
d'onore; e quando fummo presentate a corte 
l'imperatrice disse..... 

Qui la contessa narrò per fa centesima volta 
un aneddoto della sua gioventù, che noi lascie- 
remo, nella, penna, attendendo, che l'abbia nar- 
rato ancora. una volta di più. Poscia, quando 
ebbe finito, soggiunse : « Paolo; dammi il brac- 
cio, voglio alzarmi in piedi. -* Lisanka, "dove è 
la mia tabacchiera ? » 

‘Indi, accompagnata dalle tre cameriere, si ri- 


» 





4 Di 


mattino. . 
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Francia ed Austria/non sorio più d'accordo, 
e perciò. diviene : impossibile. 1’ azione 


comune dell’\Austria e. delle altre. po- 


tenze. ut 

La squadrà di osservazione austriaca non 
ha dunque aleuno scopo ed il Piemonte non 
deve preoccuparsene, come! non se ne pre- 
occuperanno Francia.ed Inghilterra. 

Qualunque effetto: produca la presenza 
delle flotte ‘alleate;sdinanzi a Napoli, qua- 
lunque sia l’iùtenzione delle! due. potenze , 
una cosa rimane incontestata, ed è che la 
politica austriaca riportta ‘una sconfitta. 
Dall’ansietà del governo di Vienna trapela 
lo sconforto, anzi la .certezza. di una di- 
sfatta : nè potrebbe accadere altrimenti , 
quando pur si volesse ammettere che le po- 
tenze restringano la loro richiesta all’attua- 
zione di alcune riformé | interne; Concesse 
queste, il resto viene da per.sè ; gli eventi 
sono: di sovente più logici degli uomiùi ; 
rovesciano tutte le forzate combinazioni e 
contrariano le previsioni della politica, pur- 
chè non vi,si frammischino le passioni di- 
sordinate e l'egoismo dei partiti. 

In ogni modo l’Austria, è ora. costretta 
nella quistione napolitana. all’inerzia : essa 
non potrebbe tutt'al più far altro che l’uf- 
ficio di costringere il re a cedere e togliergli 
il pe' di prestigio che alla podestà sovrana 
rimaneva nell'animo della parte ignorante 
della popolazione. L'Austria contribuirebbe 
per tal guisa alla caduta di un governo, 
che la sua politica costringeva a sostenere. 
Sarebbe forse" pér_ raggiungere quest'in- 
tento che essa manderebbe la sua squadra 
nel Mediterraneo ? 





LA SPECOLA D'ITALIA. 


Benchè il Wanderer di Vienna abbia pub- 
blicata intera la traduzione della nota del 


| conte Cavour al cav. Gianotti sulla nostra 


vertenza colla Toscana, i giornali ufficiali 
del Lombardo-Veneto non hanno ancora cre- 


| duto opportuno di riprodurla. 
Ma invece quanto sono ‘coraggiosi nel, 


censurarla! La Specola d’Italia che le de- 
dica il suo primo articolo, sfoga tutta la 
bile che teneva compressa nel suo corpo. 

I fogli austriani non possono tollerare che 
il corte Cavour abbia parlato chiaro ad un 
prefetto del. governo di Vienna. Essi hanno 
ben ragione di adontarsene; ma non hanno 
ragione di falsare.i fatti, quando pure.li fal- 
sino nella pia intenzione di difendere gli a- 
mici e protetti. 

La Specola travisa del tutto la vertenza 
di Toscana, dichiarando nettamente. che. il 
governò toscano avea ricusato, nella maniera 
più positiva, di lasciar entrare gli allievi del 
collegio.commerciale di, Genova, e che ciò 








tirò di dietro un gran paravento per terminare 


| la sua toeletta: 
— « Bene. Lo condurrai téco alla festa è | 


Frattanto Tomski rimase nella stanza assieme 
alla damigella. + | 

« Come si\ehiama quel signore, che Ella vuol 
presentare alla contessa ?. » domandò Elisabetta 
Iwanowna sotto voce. 

+ « Nartimofi.. Lo conosce ?» 

— « No. E uffiziale ? 

-- « Certamente. 

— « Del ;genio? 

-- « No. È delle ‘guardie a cavallo. Ma come 
mai ha supposto che debba: essere del genio ? » 

La giovine sorrise; ma non,diede. alcuna ri- 
sposta. i ‘ 

—« Paolo! » disse.la contessa stando di die- 
tro al suo paravento ; mandami presto un nuovo 
romanzo da leggere, poco.importa quale ; benin- 
teso però che non sia di.gusto moderno.» 

-— « Di che genere. lo vuole, nonna ? » 

— « Voglio, un romanzo; nel. quale l'eroe. non 
ammazzi nè padre, inè madre, e ‘sopratutto che 
nom ‘abbia debiti. Nòn posso soffrire coloro che 
hanno debiti.» 1 

= «Come ‘mai trovare: al giorno d'oggi un ro- 
manzo siffatto Ne vuole uno russo ?», .c; 

ie Ah ah! ah LL Visono romanzi .in.russo? 
Insomma, mandamene : uno.; comunque sia ; mi 
fido, Paolo, che nom.te ne scorderai ?».,., ’ 

— « Non mancherò certamente. Addio, nonna, 
il mìo tempo è misurato: Addio, Elisabetta Iwa- 
nowna. Vorrei pure sapere perchè Narumofî do- 
vesse essere iufficiale»del genio !» 

Tomski' se:ne andò... | ua ei olmo 
+ Elisabetta Iwanuwa, rimasta: sola riprese! il 
suo lavoro 'e il suo posto. nel vano della finestra. 
Poco dopo comparve in sulla via; all'angelo della 


diuere € 


PL seat ar ACNE 





Anno IX -4856 - N. 





n 


} Torlso x + s salini! dal gusto 
A e ri 
| Asminzi o tecni 
Pel 











à 
n 


n 


13, 





tostanil ceal. 35 ciduita tinea por una' sel volta. 


TO rid. MQ perde successivo, 


Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati 
i Arenella Aire 


_Sì pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. 


nulla mero vi andarono, e ‘che guidavano 
gli ‘allievi proféssori toscani compromessi. 

Questa è storia ad uso austriaco: entrambi 
i fatti. non hanno alcun fondamento: è falso 
che il,gowerno,.toscano, interrogato, abbia 
niegato di ammettere; nel proprio,.stato gli 
scolarirdel:signor d'Aste, ed è falso che gui. 
dassero glî allievi. due professori7 toscani : 
non e’ etahto che i signori d’Aste le. Chios.- 
sone, ambidue liguri gior 

Mal'articolò della Spetola d'Italia può de- 
stare le rìsa,non suscitare urla polemica: per 
tutta rispost&, lo riproduciamo, Non siamo 
più imparziali di lei? Noi pubblichiamo il 
suo articolo; essa non osa pubblicare la 
nota del.conte Cavour. Non sarebbe. stato. 
meglio di fat:giudici i-suoì lettori se quella 
nota è lo scritto pùù insolente che sia forse 
mai uscito davuna cancelleria ufficiale? 

Il Corriere Italiano, che riconobbe t'in- 
contestabile' abilità ‘del conte Cavour, ha 
chiamata la Specola una pettegola, figlia 
primogenita della Gazzetta di Verona. Noi 
non, menzioniamo, questa definizione per. of- 
fendere.la.Specola, ma per. render più com- 
prensibile il.suo articolo che è il seguente : 


Verona, 28 settembre. La, monotonia .della set- 
timana passata; fu interrotta da .un avvenimento 
diplomatico. Ne andiamo, debitori al conte Cavour, 
che,in questi tempi di noia è una. vera perla per 
noi poveri giornalisti. Quell'uomo di stato ha de- 
cisamente una vena drammatica, Non si può con- 
tendergli il talento:di saper inventare sempre qual- 
che,cosa di nuovo e di stimolante, e come non è 
possibile un effetto senza sfoggio.di passione, così 
egli da abile .»rlista sa sciorinare, una ineredìbile 
suscettibilità ad irritarsi spontaneamente anche in, 
mezzo ad una quiete generale. Ha la bile ognor sì 
pronta a trascendere, che potrebbe all'uopo anche 
prestarne altrui, 

Questa volia non si contenta di un articoletto in 
cattivo francese nella Correspondance italienne 
o di.un carteggio di Milano inventatomel gabinetto 
ministeriale a Torino. Trattasi di um oggetto più 
serio, più degno del suo gran tofenta. È una vera 
nota diplomatica, l’ultimo prodotto dell' illustre 
penna,.che l'Opinione « si trova in grado » di 


| pubblicare. 


Doveva pesare al conte Cavour Ja parte insigni- 
ficante, alla quale si vide ridotto, dopo il suo ri- 
torno a Torino. La pubblicazione del memoran- 
dum fu infatti l'ultima gesta degna di lui, Dopo 
quell'atto una infeconda inerzia o gl'ingloriosi la- 
vori giornalieri di funzionario .d'un piccolo stato 
non. porevano;soddisfarlo. Ed invero, come mai 
pretendere, che un uomo di tanto genio, avvezzo 
per settimane a trattare gli interessi di tutta l'Eu- 
ropa, a discutere la questione. orientale,  l’equili- 
brio, l'Italia ece., ne andasse pago colla sua at- 
luale, subalterna e minima posizione. 

Una bella occasione si presenta di scrivere una 
nota. Chedi più naturale, che'un uomo tanto stanco 
d'un'ozio involontario l’afferri?*ed il conte Cavour 
impugna con una specie di zelo. convulsivo la sua 
grande penna d'Italia. essiccata dal riposo di più 


casa dirimpetto, un giovine ufficiale. Quando lo 
scorse; la damigella si sentì venire le fiamme al 
volto, e, fatta tutta rossa, abbassò gli occhi, na- 
scondendosi quasi interamente nel canevaccio. In 
questo istante la contessa rientrò nella stanza in 
piena toeletta. i 

« Lisanka, » diss' ella, « ya e ordina che siano 
attaccati i cavalli. Esciremo di casa. » 

Elisabetta si alzò in piedi mettendo in ordine 
gli oggetti del suo lavoro. 

Ebbene, che fai? sei sorda, carina? » re- 
plicò la vecchia con impazieuza, « va, di' che 
sia subito attaccato. » 

+—- « Me ne vado, »- rispose la ragazza, cor- 
rendo verso l'anticamera. Intanto giunse un 
servo che recava libri mandati dal principe 
Paolo Alexandrowitsch. 

« I miei ringraziamenti, » disse la contessa. 
« Ma Lisanka, Lisanka! dove corri adesso? » 

—-.« Signora, vado ad abbigliarmi. » 

e « Ma. c'è tempo ancora, carina. Vieni 
qui, siedi, prendi il primo volume, e leggimi 
qualche cosa intanto. » 

La damigella prese 
ighe. t , ° 
« Più forte! » gridò la contessa. « Più forte ! 
Ma che cosa hai quest oggi? Mi sembri aver 
la voce rauca! Aspetta un poco. Recami questo 
sgabello --- da questa parte —- più appresso --- 
così va bene! » 

Elisabetta lesse ancora due pagine, e la con- 
tessa i inciava a, sbadigliare. . 

« Che O dti gare sciocchezze ! » 
diss' ella. « Gettalo via! Rimandalo al. principe 
Paolo, significandogli i miei, ringraziamenti. — 
Ma, e la carrozza, guest’ oggi non sarà mai 
pronta? Ù è 


“ 


il libro e lesse alcune 
ri 
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mesi, ed una lunga liritera ne scorre come zam- 
pillo da ricchissima fonte. Il capo d’opera è stam- 

pato, ristampato, tradotto e mandato pel mondo : 

l’uno lo legge avidamente, l’altro lo trova troppo 

lungo, un terzo lo commenta, in ogni caso se ne 

parla nei caffè, gli amici sono in estasi, si felici- 

tano con effusione, e l’uomo di stato si trova 

soddisfatto. 

Ma che avvenne? Sentiamo domandarci dai 
nostri lettori. Una storiella semplicissima. Alcuni 
stabilimeuti d’ educazione o d'istruzione, diretti 
come tutto quanto sta sotto l'influenza del mini- 
stro conservativo, da profughi politici od altre 
persone compromesse, hanno l'idea di fare în 
corpore una gita di piacere nei paesi limitrofi, e 
Siccome questa volta: i profnghi professori sono 
oriundi toscani, danno la preferenza ad una e- 
scursione in Toscana onde onorare la offesa pro- 
pria patria colla Joro visita. Era a prevedersi che 
il governo granducale avrebbe potuto: frapporre 
qualche ostacolo ai progetti dei turisti, ed il conte 
Cavour, qual protettore convenuto di ogni per- 
sona compromessa, per mezzo dell’ incaricato 
sardo fa domandare a Firenze se possa effettuarsi 
quela escursione in Toscana degli studenti în di- 
scorso, 

Il governo granducale con tutta cortesia, ma 


. nella maniera più positiva, rispose in via negativa; 


cosicchè nè il governo sardo, nè gli esuli toscani 
non potevano nutrire. il. minimo dubbio sull’og- 
getto. 

Sia dunque che il governo granducale, dopo 
una risposta tanto precisa, non slimando neces- 
sarie ulteriori precauzioni, credessa omettere di 
farne cenno al suo console in Genova, o che il 
console medesimo andando in permesso abbia 
negletto dare le ‘occorrenti istruzioni al proprio 
sostituito durante la sua assenza, questo noi non 
sappiamo. 

Certo è che i professori compromessi, sebbene 
conscii della propria posizione e del divieto e- 
spresso dal governo granducale, riuscirono ad 
indurre il facente provvisoriamente le' funzioni 
consolari a vidimare un passaporto cumulativo, 
e che col mezzo di «questo penetrarono fino a Fi- 
renze, dove il governo prendendo a male un tal 
provocante procedete, intimò loro di lasciare 
entro le ventiquattro ore il territorio toscano. 

È questo l'argomento sul quale il conte Cavour 
ha compilato il più insolente scritto, ‘che sia forse 
mai uscito da una cancelleria ufficiale. Nulla vi 
manca, nemmeno il solito appello all'Europa. 

Quando un ministro sì lascia andare così libe- 
ramente, sarà permesso anche ad un umile gior- 
nalista il fare qualche franco rimarco e senza 
comp:imenti. CFediamo che piccola sia la porzione 
di ragione rimasta al conte Cavour dopo tanti ac- 
cessi di bile. Ma anche quella piccola porzione egli 
la perde sempre, allorquando si tratta d'un inte- 
resse dei suoi intimi, i profughi politici. Questo è 
affare del ceto. I sudditi sardi possono essere si- 
curi, che ogniqualvolta il loro migistro parla dei 
diritti e della libertà dei piemontesi, non è già dei 
piemontesi propriamente detti che trattasi , ma 
bensì di qualche licenza 0 protezione a pro di uno 
straniero al paese. Non sente il conte Cavour, che 
iraviando continuamente in simili escandescenze, 
Spogliasi di quel carattere serio, indispensabile an- 
che ad un ministro di piccolissimo Slato , e che 
erigendosi ad originale nel mondo diplomatico ed 
insultando sempre, egli perde fin anche la facoltà 
di offendere? 





Un reNriMENTO: L'altro giorno abbiamo iu- | 


serito un articolo della Gazzetta austriaca 
nel quale si lagnava del contegno della Fran- 
cia nella quistione napolitana. Era il segnale 
ed il tono su cui doveva modellarsi tutta la 





-- « Aspetta già da tempo, » rispose Elisa- | 


betta, guardando fuori della finestra. 
--- « Sì? E tu non sei ancora vestita per u- 


scire. Tu mi fai sempre aspettare, è una cosa | 


veramente insopportabile!» 4 


Elisabetta corse nella sua camera. Non v' era | 


giunta da due minuti, che la’ vecchia contessa 
die' mano con tutta furia al cordone del campa- 
nello; al suono si I\recipitarono nella sua stanza 
le (re cameriere per una parte, e uti valetto 
per l'altra. 

« Mi pare che nessuno più mi ascolti! » gridò 
la contessa. « Mi lasciano qui sola. Si avverta E- 
lisabetta che io sto aspettaridola. » Ù 

Nel medesimo istante la nominata entrava 
nella stanza in abito semplice col cappellino in 
lesta. ) Ù 

« Finalmente, damigella! » «clamò' la con- 
tessa sbuffando. « Ma che vedo? Che abito è 
questo? A che cosa deve ‘servire? A chi vuoi 
fare Una visita con (uesta acconciatura” Ma 
vediamo, com' è il tempo, eh! mi pare chie ci 
sia molto vento. » 


--- « Perdoni, Eccellenza, « disse il valetto'»'| 


tutt'al contrario l'aria è assai mite. » 


--- « Non sapete quello che dite. Aprite la | 


finestra. Eco ! l'ho detto io Un tempo orri- 
bile! Un' freddo che gela! Si distacchino ‘i ca- 
valli! Lisanka, mia cara, non ho volontà di an- 
dare fuori in carrozza, davvero non valeva ‘la 
pena che tu ti acconciasti tanto, che ti facesti 
così bella. ; ; 
-- « Che vita è questa! » disse fra i 
la damigella sospirando. i seta 
Infatti Elisabetta Pwanowna sì trovava in una 
situazione assai penosa. ; 
Tu preverai sì come sa di sale 


denti 





lamento, perchè d’improyviso ordinò che si 
mutasse registro e che si tornasse ai primi 
amori, alle lodi cioè della Francia quand 
méme. L'Austria avrà pensato come Desde- 
mona nell’Otello 
Se la Francia m'abbandona 

non mi resta che a disperare; è dunque una 
ipotesi che devesi respingere in ogni modo 
e sempre. La Gazzetta austriaca dunque 
ebbe l'ordine di dire che se la Francia si 
unisce all'Inghilterra è per impedire il male 
che questa potrebbe fare, e quindi l'Osser: 
vatore Triestino disse con ..altre parole la 
stessa cosa, e simili variazioni. saranno so- 
stenute da tutta la stampa austriaca, perchè 
dei giornali di colà è il caso di dire: E dove 
va la prima l'altre: vanno. 

Che dire poi del sublime concetto per cui 
due potenti nazioni si sarebbero alleate per 
neutralizzare a. vicenda la propria azione. 
Bisogna essere proprio fini per trovarne di 
così belle. 


SEED ERA RIA 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

È Parigi, 30, 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice 
arriveranno il giorno 2 a Saint-Cloud. 
Fienna, 29. Budberg ha presentato le let- 
tere credenziali. 
Nulla di nuovo dì Napoli. ' 
Borsa di Parigi 29 settambre 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3p.00. . 67 50 6725 
4 12 p: 0/0 91 50 90 50 
Fondi piemont. 
5 p. 0/0 1849. 90 » » » 
5 p. 0j0 1853. Bit dij 


Consolidati ingl. 
ca 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Seguito del regolamento degli studi della classe 


di scienze fisiche nella università di Torino. 
(Vedi N.269). 


Art. 13. Il corso di chimica si dà in un anno. 
Però ad anni alterni varia lo sviluppo relativo delle 
due parti che lo compongono, cioè della chimica 
inorganica e della organica. 

Art. 14. In fine di ogni anno l’allievo ‘è tenuto a 
subire l'esame sulle materie insegnate nel. corso, 
eccettuati il disegno lineare e la chimica tecnica 
ed agraria. 

L'esame annuale consiste in una prova in i- 
scritto ed in una verbale. 

Quella in iscritto consiste in un lavoro per ca- 
duna materia, che l'allievo debbe eseguire sotto la 
sorveglianza di un assistente. 

Il saggio verbale versa su caduna delle materie 
svolte nel corso. 

Il risultato complessivo di questi due esperi- 
menti debbe essere norma al voto di cadun esami- 
natore. 

Art. 15. Gli esami annuali del terzo anno del 
corso di fisica si compongono di due sperimenti 
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zoologia, l'altro la fisica superiore e la. geometria 
descrittiva. 

Ciascuna prova è seguita da una votazione ed 
il candidato non è ammesso al quario anno se non 
ha superato l'una e l’altra. 


Art. 16. Gli.esami annuali del quarto anno del 
predetto corso si compongono.di un esperimento 
leorico e di uno pratico. t 

L'esame teorico versa sulla fisica superiore e 
sulla botanica, 

L'esame pratico è diviso in due saggi; l'uno per 
a fisica, l’altro per la chimica, e consiste in ope- 
razioni da eseguirsi nei rispettivi laboratorii ed in 
presenza del professore di chimica e dei. due pro- 
fessori di fisica. 

Si fa una votazione sola per ambi gli esperi- 
menti. | 

Art. 17, Gli studenti del corso di storia naturale 
debbono subire, dopo l'esame. teorico, un esame 
pratico alla fine di ciascuno dei tre ultimi anni di 
corso. 

Questo esame è dato in presenza del preside 0 
vice-preside, dai professori di mineralogia, dizoo- 
logia e di botanica di cui hanno frequentata Ja 
scuola, e versa sopra i caratteri delle specie, dei 
generi e delle famiglie spiegati lungo l'anno. 

Art. 18: L'esame del quarto anno del. corso di 
chimica è intieramente praticato e consiste in una 
0 più operazioni chimiche da eseguirsi in presenza 
del preside e del professore e sotto il giudicio di 
quest'ultimo. 

Art. 19. Quando gli esami annuali versano su 
due sole materie, la commissione sarà composta 
di due professori esaminanti e di un terzo mem- 
bro avente pur voto, il quale potrà all'uopo essere 
il preside od il vice-preside della classe. 

Art. 20: In ciascun esame annuale ogni esami- 
natore interroga per 15 minuti, eccetto quando gli 
esaminatori siano soltanto due, nel qual caso cia- 
scuno di essi interroga per 20 minuti. 

(Continua) 

Con regio decreto del 25 settembre viene dichia- 
rata opera di utilità pubblica la costruzione del 
muro di sostegno dell'allipiano del Castelletto nella 
città di Genova, presso la salita di S. Gerolamo, 
conforme al piano formato dagli ingegneri Argenti 
@ Biale. o 

Per le espropriazioni occorrenti in dipendenza 
dell’ avanti fatta dichiarazione, saranno ‘ osser- 
vale le norme segnate nelie palenti del 6 aprile 
1839. 

FATTI DIVERSI 

Cento cannoni. Gli italiani residenti in Costan- 
linopoli concorsero essi pure con unanime zelo 
alla sottoscrizione pel dono dei cento cannoni de- 
stinati alla fortezza d’Alessandria, aperta in quella 
ciltà dall'avvocato Giovanni Capello. Una prima 
somma di L. 1,500, che sarà probabilmente  se- 
guita da nuova somma, venne già inviata al mi 
nistero degli esteri. Si pubblicheranno in appresso 
i nomi dei soscriltorinon essendone finora giunto 
l'elenco. 

Anche il regio console in Barcellona trasmise 
per lo stesso scopo al ministero esteri Ja somma 
di L. 141 62, raccolta al Caffè d'Oriente di quella 
città dagli italiani di cui seguono i nomi : 

Sagas Giuseppe regio console a Barcellona 
L. 100 — Marco Zanfa caffettiere dell'Oriente 1 25 


i — Francesco de’ Francisi e Soldi L. 2 — Costan= 
lino Antonietti L. 1 — Cesale Agostino cent. 50— | 


Cravaroli Vittorio Emanuele L. 1 — Ortelli Fran- 
cesco L. 1 + Eugenio Fagolti L. 2 — Nicoli L. 1 
— Zanfa Gioachino L.1 — B.Y.T.L.1e6— 
Ferdinando B. L. 1 e. 6 — Carlo Zanfa L. 1 — 
Rachele Zanfa L. 2 — Guizi Vittorio L. 2 — To- 


| tale L. 141 62, 


Rettificazione. Nel cenno fatto nella Gazzetta 


| h | di venerdì scorso sul’pranzo di corte, fu omesso 
distinti: l'uno comprendente la mineralogia e la' | 


per inavvertenza ‘ nell’ elenco dei nomi dei 
personaggi, che la sera di giovedì passato ebbero 
l'onore di sederè alla mensa reale, quello del ge- 


{ nerale Franzini, senatore del regno. 


(Gazzetta Piem.) 





Lo pane altrui e come è duro calle 
Lo scender e salir per l’ altrui scale. 
diceva già Dante. Ma come descrivere la triste | 
esistenza della povera ragazza, costretta a tener 
| compagnia ad una vecchia signora di alto rango? 


La contessa non era di un carattere maligno, 
ma si abbandonava a tutti i capricci :come s0- 
gliono le donne della sua età e condizione, che 
frequentano l'alta società. Era avara, egoistica, 
presuntuosa come tutte quelle che da lungo 
tempo hanno dovuto FAMA al posto loro as- 
segnato nel mondo galante Talla troppo matura 
età. Non mancava: ad aleun ballo; lisciata , im 
bellettata, acconciata alla foggia antica prendeva 
posto in un angolo che pareva la befana vestita 
dalla festa, colà messa a spauracchio della gio- 


| ventù leggiera e spensierata, che intorno si di- 


menava in agili e liete danze. i 
Quando dava tali feste in casa propria ognuno 
entrava, s'inchinava dinanzi a lei profondamente, 
ma compiuta questa formalità nessuno. più pen- 
sava a dirigerle la parola. Riceveva in casa sua 


| tutto il mondo elegante, osservava la più rigo- 


rosa etichetta, eppure appena conosceva il nome 
dei suoi ospiti. Aveva una numerosa servitù 
che s'ingrassava ‘e ‘invecchiava nelle sue antica- 
mere, mentre ognuno faceva ciò che gli pia- 
ceva e come gli piaceva, senza gran fatto cu- 
rarsi dei capricci della padrona di casa, della 
quale si poteva dire che era già spogliata viva, 
cosiechè il saccheggio si prativava come in casa 
di un morto che, senza eredi legittimi ,, avesse 
lasciato la sua proprietà al primo occupante. 
Elisabetta Iwanowna era costretta tutto. il 
giorno ‘a subire i capricei della contessa , che 
non cessava mai di darle ora imperiosi consigli, 





Quando serviva il tè, era rimproverata per lo 


| imperdonabile scialaequo dello zucchero , se_le 
leggeva un romanzo, ricadevano sopra di, lei i | 


veri o imaginarii torti dell’ autore; sua era la 
colpa se alla passeggiata la contessa si metteva 
in mente di essere incomodata dal cattivo tempo 


o dalle vie mal selci | 
Con tutto ciò il ipendio., sebbene me- | 
pagato puntualmente ; | 


schinissimo, non le ) 
eppure si pretendeva che si presentasse sempre 
in società vestita come si deve, cioè come pochi 


hanno i mezzi di farlo. Quando era poi in società, | 


faceva una figura abbastanza. triste; ognuno la 
conosceva, nessuno badava a lei. Alle feste da 
ballo era invitata a danzare. soltanto quando 


| mancava una coppia, da compiere la quadriglia, 


Di quando in quando eravi qualche gran siguora 
che veniva a prenderla, la pigliava per la mano 
ela conduceva in una camera appartata; ciò acea- 
deva quando Ja signora aveva bisogno di farsi 
accomodare qualche cosa nel suo abbigliamento. 

Una siffatta esistenza era assai dura, ed essa 
ne aveva tutto il sentimento, onde le riesciva 
doppiameni: grave. ‘Tutta la sua speranza era 
di trovare uuo sposo, che le avrebbe fatto spez- 
zare le sue catene, ed ella attendeva ansiosa- 
mente la fortunata combinazione; ma i giovani, 
più prudenti di quello che si sarebbe supposto, 
mirando la leggerezza colla quale si contengono 
e di cui si fanno persino vanto, si tenevano 
in guardia e se ne stavano lontani da Elisabetta 
Iwanown?, sebbene fosse assai più bella e più 
spiritosa di tutte quelle impertinenti o stupide 
figure, alle quali facevano la corte e presentavano 
a gara i loro omaggi. Sovente presa da «profonda 
malinconia abbandonava Ja sala ove albergava 


ora severe correzioni e talvolta solenni rabbuffi. il lusso e la noia, e si chiudeva nella sua' cella, 













Honumento a Lagrange. Il Cosmos, giornale 
scientifico ebdomadario di Parigi, commenda li 
pensiero di innalzare in Torino un monumento ad 
onore del geometra Lagrange, il ' cui nome, dice 
quel giornale, onora non solo Torino e l'Italia, ma 
il mondo intiero, poichè è stato uno dei più grandi 
geometri che siano vissuti dai tempi di Archimede 
fino ai giornì nostri. 


| Febbre gialla. in Oporto. Genova: 29 settem- 
bre. Ulteriori e sicuri ragguagli sulla febbre gialla 
di Oporto, pervenuti alla direzione generale della 
sanità marittima in Genova, recano che il giorno 
13 del corr. fu convocato in Lisbona dal ministro 
dell'interno il consiglio di sanità del regno ac- 
cresciuto di membri straordinari scelti tra i cul- 
tori dell’arte salutare i più rinomati di quella ca- 
Pitale, e che dopo lunga discussione intorno ai 
mezzi più efficaci per liberare il portogallo dal 
flagello che lo minaccia, fu conchiuso di comune 
accordo di riguardare vari bastimenti ancorati nel 
Duero come la sede ed il fomite della malattia di 
cui è assalita la ciltà di Oporto. 

A seguito di quel parere, i! governo di S. M. 
fedelissima ‘trasmise col telegrafo l'ordine in ‘0- 
porto affinchè i bastimenti avuti per infetti 0 scio- 
gliessero subito le vele o fossero sommersi, è non 
tardava ad arrivare in Lisbona la risposta che 
l'ordine del governo era slalo immediatamente e- 
seguito. 

GidîSta le informazioni date da un giornale di 0- 
porto, il numero dei bastimenti infetti dalla feb- 
bre gialla ascendeva a dodici, quattro dei quali, 
in forza degli ordini governativi, avrebbero spie- 
gate le vele, non sì sa per quale destinazione, altri 
quattro sarebbero stati affondati, ed'i quattro ri- 


manenti tenuti fino allora in rigoroso sequestro 
dalla Sanità. 


» Protesta. Eugène Sue ha seritto alla Nuova 
Gazzetta prussiana la seguente lettera: 


«Dall’Aia, 22 settembre 1856 
Ji « Signor Redattore, 

«Nel numero della Gazzetta prussiana del 18 
settembre, si legge che'io mi trattengo in Olanda 
in conseguenza di essere stato espulso dal libe- 
rale Piemonte. Questo è un errore, e posso ripro- 
mettermi della vostra imparzialità , che inserirete 
la presente rettificazione. Ho abbandonato volon- 
tariamente soltanto per questo momento la Savoia, 
dove io per. quasi cinque anni, il tempo che dura 
il nostro esilio, ho goduto con un mio concitta- 
dino la più estesa, la più generosa” ospitalità. Voi 
mi concederete, 0 signore, che io sarei somma- 
mente ingrato verso il governo piemontese, se non 
protestassi pubblicamente contro quella infondata 
accusa. à 

« Accogliete ecc. 

«EUGENE Sur» 


Notizie Estere 


TURCHIA 


Recenti notizie da Angora recano che le scosse 
di tremuoto continuavano in quella città e nei din- 
torni, 

— La fabbrica di polvere di Kiathane balzò în aria 
in seguito sd un'esplosione; ma fortunatamente il 
disastro non costò la vita ad:alcun individuo. 

— A Costantinopoli si ricevette la notizia che il 
borgo di Artin, presso Batum, abitato da cristiani, 
fu distrutto interamente da un incendio. 
— A detta di qualche giornale, correva voce a Co- 
stantinopoli che si dovesse costruire una strada 
ferrata da Pera a Buyukderè. 

— Negli ultimi giorni arrivarono a Costantinopoli 
parecchio lancie cannoniere inglesi ch’erano nel 
mar Nero. Dicesi che non ve ne. sian ora più di 
due o tre, le quali si troverebbero nelle acque 
dell’isola dei Serpenti. 


(Oss. triest.) 
r_—nepres epr erge 


il cui misero addobbo faceva con: quella un sin- 
golare contrasto. Una vecchia, sconnessa lettiera, 
un tappeto lacero e rappezzato, un armadio, un 
piccolo specchio, uno sdruscito paravento, al- 
cune sedie, un tavolino. sul quale ardeva. una 
candela di sego infissa sopra un candeliere di 
peltro, ecco tutto l'ammobigliamento della camera. 
Rifugiandosi dalla rumorosa ma ingrata sala, 
Elisabetta affogava i sueì rammariehi in un tor- 
rente di lagrime. 

Un bel mattino , due giorni dopo l' accen- 
nata riunione presso il luogotenente Narumoff »0 


| circa una settimana prima che aceadesse la 


scena, or ora rapidamente descritta, Elisabetta 
sedeva presso alla finestra, intenta al suo lavoro, 
lasciando scorrere di quando in quando lo sguardo 
sulla via, Per una di queste occhiate s'accorse 
che dirimpetto eravi un giovanè uffiziale del 
genio, che la mirava fisso. Abbassò gli occhi e 
continuò assiduamente il suo layoro col fermo 
proposito di non volgersi più di quella parte. Dopo 
cinque minuti guardò ancora, quasi involonta- 
riamente sulla via, l'uffiziale era ancora al me- 
desimo posto. Ricordandosi che non era sua a- 
bitudine e che non stava bene di civettare coi 
giovani che passavano per la via, fissò gli occhi 
sul suo lavoro di trapunto, e più non si mosse 
dal posto per due luughe ore sino a che fu chia-' 
mata a pranzo, I ; ; 

- Alzandosi in piedi allora, e ripohendo in or- 
dine gli oggetti del suo lavoro, fu costrelta ‘a 
sollevare lo sguardo, e vide che l'uffiziale era an- 
cora al medesimo pesto. Ciò le parve:assaì strano, 
e dopo pranzo corse di nuovo alla finestra con 
qualche agitazione, ma l'uffiziale non èra più 
visibile. Non pensò più a lui per il momento. 

— . (Continua) 
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Notizie Wifime 


Il municipio d'Ale#sandria ha sottoscritto 
mille lire pei cento cannoni. 








AFFARI DI Napoti. Si scrive alla Gazzetta d'Au- 
gusta in data del 24 settembre: | 

« Sino a questo mezzogiorno non sono qui 
giunte notizie. più recenti o; dispacci da Napoli; 


invece corre in questi circoli diplomatici la voce, | 


assai significante, chè la squadra inglese che si 
reca nel golfo di Napoli sarebbe comparsa coll’ac- 
compagnamento di una fregata sarda; Questo 
sarebbe un colore più deciso nella dimostrazione 
più che minacciosa intrapresa dalle potenze occi* 
dentali contro Napoli; per parte del Piemontéè' un 
procedere ancora più atto ad'inviluppare la situa- 
zione (cioè a dare alla medesima una piega che 
non piace.all’Austria, ha voluto dire senza dubbio 
il corrispondente della Gazzetta d'Augusta). 

« Sul: risultato della. vertenza napoletana re- 
gnano del resto in questi circoli dominanti idee 
assai diverse; ma quasi tutte le voci convengono a 
qualificarle di una mostruosità diplomatica (gli 
interventi austriaci non erano pur essi mostruosità 
diplomatiche?. Di che:si lagnano i partigiani. del- 
l'Austria, se questa;potenza viene ora pagata colla 
propria moneta? Non è stata inventata e praticata 

\ dall'Austria più che da qualupque. altra. potenza la 
vr politica degli interventi? ) 

« Essa può recare per l'avvenire le più perni- 
ciose conseguenze (per l'Austria probabilmente), e 
la politica dei gabinetti non dovrebbe essere so- 
lamente della giornata. La Presse (di Vienna ) di 
oggi osserva opportunamente che questo primo 
passo delle potenze occidentali per costringere uno 
stato ad adattarsi alla loro volontà sarebbe il prin- 
cipio di una polilica di violenza {quale politica è 
più violenta di quella del re di Napoli e dell’Au- 
stria in Italia? ) e creerebbe un precedente inter- 
nazionale che l’Austria non ha aleuna intenzione 
di approvare, qualunque sia la situazione di Na- 
poli. Il barone Hibner è aspettato di ritorno per 
oggi o domani.» ” 

Un'altra corrispondenza «della ‘stessa; gazzetta 
reca quanto segue: 

« Non v'ha alcun dubbio che le comunicazioni 
confidenziali del barone Hlbner al re Ferdinando 
di Napoli non ebbero il desiderato effetto. Egli fu 
ricevuto il 9 dal re, Nello stesso tempo anche il 
R. inviato napoletano a questa corte imperiale, 
il principe Petralla, non tralasciò di consigliare il 
suo padrone reale di piegare o adattarsi ‘alle cir- 
costanze. Il re vuol vincere e cadere'col principio 
che nessuna potenza estera abbia ad immischiarsi 
negli affari interni del suo paese. ( Se il re di Na- 
poli tiene tanto a questo principio, perchè è an- 
dato a Velletri nel 1849 ?) 

« Questa notizia da Napoli è giunta ancora in 
tempo a Vienna, per aggiustare, secondo la me- 
desima, le istruzioni del generale Martini, I. R. 

&.. © inviato alla corte di Napoli. Questi ha già abban- 
donato Vienna, e giungerà il 26 a Napoli, dove, 
come è noto, la flotta frantese ed inglese doveva 
entrare nel golfo nel medesimo giorno. (?) 

<« Intanto il principe Petrulla ha domandato di 
A essere sollevato dalle sue funzioni.» 

— Scrivesi da Vienna il 23 settembre al Nouvel- 
tiste de Hambourg.: 

« Il signor Bourqueney fece conoscere al conte 
Buol la risoluzione delle potenze occidentali di 
mandare.le.loro.flotte nel.golfo di Napoli e RA 
diede inoltre delle altre spiegazioni sulla politica 
che le potenze occidentali avrebbero l'intenzione» 
di seguire. Il conte Buol rispose che il governo 
austriaco deplorava profondamente .che Ja. Fran- 
cia e l'Inghilterra avessero creduto ‘necessario un 
tal passo, e che il governo imperiale aveva riso- 
luto di restarsene passivo al cospetto del conflitto 
attuale. » } ; : 

Bocumento DIPLOMATICO. Nel Nord e. nella 
Gazzetta di Colonia leggesi il dispaccio-circo- 
lare che il ministro. dagli affari esteri di Russia 
indirizzò ‘a tutti î rappresentanti della Russia 
presso ‘le corti ‘estere, »ifitorno ‘allà politica estera 
del gabinetto di Pietroburgo” Eccone il tenore, 
secondo la traduzione dol Nord ; 

« Mosca, 21 agosto (2 sett. 1856) 

« Il trattato firmato a ‘Parigi il 18 80) marzo, 
ponentio termine ad una lotta le cui proporzioni 

DE minacciavano di estendersi viemaggiormente, e ìl 
cui esito ‘finàle sfuggita’ alle umane previsioni, 
fu chiamatò a ristabilire in Europa lo stato nor- 
male delle felazioni internazionali. 

« Le polenz@ coalizzate contro di noi aveano 
preso per divisa il rispetto del diritto e l'indipen- 
denza del governi. Noi non, pretendiamo di fare 
l’analisi storica della quistione: fino a qual punto, 
cioè , l'altitudine della Russia avrebbe messo in 
pericolo l‘uno o l'altro di questi principii. Non è 
nostra intenzione di sollevare una discussione 
sterile, ma di arrivare. all'applicazione. pratica 

}j deglistessi principii che le potenze occidentali 
dell'Europa hanno proclamato, facendosi diretta» 
mente o ‘indirettamente nostri avversari, e noi li 
richiamiamo tanto più volontieri in questo che 
non cessarono mai di essere anche i nostri. 

« Noi non facciamo a nessuna delle grandi po- 
lenze epropee l'ingiustizia. di supporre che non 
siasi in allora.trattato se non di una parola di cir- 
costanza, e che, terminata la lotta, ciascuno cre- 
dasi autorizzato a seguire una linea di condotta 
secondo i suoi interessi e i suoi calcoli particolari. 
Noi non accusiamo nessuno di essersi servito di 
queste parolone come di un'arma momentanea- 
mente necessaria per estendere il teatro della 


i 















che non sia il tempo di prevenire. Il re di Napoli 


avrebbe trasgredito qualche obbligo impostole dai 





lotia, e da riporsi poscia nella polvere dell’arse- 
nale. Anzi, noi vogliamo essere convinti che tutte 
le potenze,allegando questi principii, lo fecero con 
tutta lealtà e buona fede, e colla sincera intenzione 
di applicarli in tutte le circostanze. 

« Quindi noi. dobbiamo supporre che tuita le 
potenze partecipanti all'ultima guerra pensano, 
come l'imperatore nostro sovrvno, che la pace 
generale sia il punto fermo di partenza al rista- 
bilimento di relazioni basate sul rispetto del diritto 
e dell’indipendenza dei governi. 

« Fu forse adempiuta questa speranza? Le rela- 
zioni internazionali sono forsè ristabilite? 

« Senza entrare in minuti particolari di alcun 
quistioni secondarie noi siamo obbligati di dire 
esservi due paesi della famiglia europea, nell’ uno 
dei quali non sussisté peranco lo stato regolare, 
che è pur minacciato nell’altro di essi. 

« Vogliamo dire la Grecia e il regno di Napoli. 

« L'occupazione del territorio ellenico per parte 
di una forza straniera contro la volontà del sovrano 
e il sentimento nazionale ha oggimai perduta la 
suo ragione di essere. La violenza fatta al sovrano 
poteva forse spiegarsi, sino un certo punto, per 
via di motivi. polilici. Questa infrazione all'autorità 
del diritto poteva forse collocarsi. pretestando ne: 
cessità di guerra più o meno dimostrata. Ma orà 
che nessuno di tali motivi può essere allegato , ci 
pare impossibile di ginstificare al tribunale del- 
l'equità la presenza continua di una forza straniera 
sul suolo della Grecia. 

« E le prime parole del nostro augusto sovrano, 
all’epoca del ristabilimento della. pace, furono 
solto questo rapporio chiare e precise. Noi. non 
abbiamo dissimulato la nostra opinione nei consi- 
gli dei gabinetti e non restiamo di manifestarla. 

« Ci rechiamo tuttavia a dovere di aggiungere 
ehe, benchè il risultamento non abbia ancora 
corrisposto alle nostre aspetiative, noi conservia- 
mo la speranza di non restare isolati sopra un 
terreno, dove il diritto e la giuslizia sono eviden- 
temente favorevoli alla causa che noi sosteniamo. 

«Quanto. al regno di Napoli, senon è ancora il 
caso di rimediare, ci pare da temer grandemente 


è oggetto di una pressione, non già perchè S. M. 


trattati verso le corti estere , sì bene perchè, nel- 
l'esercizio de’ suoi diritti incontestabili di sovra- 
nità, governa i suoi sudditi come le pare. 

« Noi comprenderemmo che, per. una amiche- 
vole previsione, un governo offerisse all’altro dei 
consigli benevoli, e che questi consigli prendessero 
anche il carattere di esortazioni: ma noi crediamo 
essere questo il limite estremo a cui devono arre- 


starsi. Meno che mai è ora permesso all'Europa 


di dimenticare che i sovrani sono eguali fra di 
loro, e che i rapporti reciproci sono regolati, xon 
già dall'estensione del territorio, ma dalla santità 
dei diritti di ognuno. Voler ottenere dal re di Na- 
poli delle coneessioni nel regime interno de’ suoi 
stali per via di minaceie o di minacciose dimostra- 
zioni, è lo stesso che sostituirsi; violentemente alla 
sua autorità, voler governare in sua vece, procla- 
mare, senza orpello, il diritto del forte. sul 
debole. 

« Non occorre dirvi il giudizio del nostro au- 
gusto sovrano intorno a tali pretese. S. M. ama 
conservare la speranza che non saranno messe'în 
pratica. Tanto più che. quest’è la dottrina messa 
innanzi dagli stavi che: si pongono alla testa della 
civiltà e in cui i principii di libertà politica ; sono 
più avanzati, come loro professione di fede, al 
punto di aver cercato di applicarla persino dove 
le circostanze. nol permettevano se non per una 
interpretazione forzata. 

« Voi avrete cura, ogni volta che cadesse il di- 
scorso sopra queste due, questioni nel luogo di 
vostra residenza, di non lasciar dubbio intorno 
all'opinione del nostro sovrano. La quale fran- 
chezza discende haluralmente dal sistema dall’im- 
peratore adottato, fin dal giorno che è salito sul 
trono de' suoi avi. Questo sistema non vi è scono- 
sciuto. 

« L'imperatore vuol Vivere in buona armonia 
con tutti i governi. S. M. ‘èredé che il miglior par- 
Uto in proposito è dî non dissimulare ìl suo pen- 
siero in' nessuna delle questioni che interessano il 
diritto europeo. La lega di oro che per tanti 
anni sostennero con noi i princi, a cui l'Europa 
andò più di un quarto” di ‘secolo debitrice della 
sus pace, non esiste più nella sua integrità. 

« La volontà del nostro augusto signore restò e- 
slranea a questo risultato: Le circostanze ci' resti- 
tuirono la piena indipendenza delle nostre azioni. 
L'imperatore è deciso a consacrare di preferenza 
la sua sollecitudine al benessere dei suoi sudditi, 
ed a concentrare sullo sviluppo delle risorse in- 
terne del paese, un'attività che non passerà al di 
fuori dei confini, se non quando gli interessi po- 
silivi della Russia jo esigessero assolutamente. 

« S'indirizza alla Russia il rimprovero d'isolarsi 
e di star zilta al cospetto di fatti che non si accor- 
dano nè col diritto, nè coll’equità. 

« La Russia tiene il broncio, si dice. 

« La Russia non tiene il broncio : la Russia sta 
attenta. 

« Quanto al silenzio di cui siamo accusati, noi 
poremmo rammentare, che pon ha guari un'agi- 
lazione artificiale era stata organizzata contro di 
noi, perchè la nostra voce si era fatta ‘intendere 
lulte le volte che lo credemmo necessario per ap- 
poggiare il diritto. Questa azione tutelare per molti 
governi, e dalla quale la Russia.non ritraeva' al- 
cun profitto, fu sfruttata per accusarci di mirare a 
non so quale dominazione universale. 

« Noi potremmo giustificare il nostro silenzio 
sotto l'impressione di questa rimembranza. > 


* 


.._ L'Opinione, Giornale politico. 
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« Ma non crediamo che questa sia, l'altitudine 
che apparienga ad una potenza, cui la Provvi- 
denza assegnò in Europa il posto che vi occupa la 
Russia, } 

© Questo dispaccio vi provi che il nostro augu- 
to signore non si resiringe a questo compito quando 
crede del suo dovere di pronunciare un'opinione, 
Ciò avverrà ugualmente tutte le volte che la voce 
della Russia potrà esser utile alla causa del diritto 
O che sarebbe della dignità dell’imperatore di 
non lasciar ignorareil suo pensiero.Quanto all’im- 
Diego delle nostre forze materiali, l’imperatore si 
riserva <il suo libero giudizio. 

« La politica del nostro augusto signore è na- 


zionale; essa non è punto egoista; e se S. M. | 


colloca in prima 
poli non ammette 
questi interessi 
diritti altrui. 

€ Voi siete autorizzato ecc. 

Firmato Gorcracore.» 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OpiwioNE) 
Milano, 28 settembre 

I municipi lombardi hanno ricevuto negli scorsi 
giorni la comunicazione del cerimoniale da os- 
servarsi in oceasione della venuta dell’imperatore; 
cioè gli ordini superiori sul modo di contenersi 
e sulle feste ufficiali da celebrarsi în tale circo- 
stanza. 

Fra le altre prescrizioni vi è quella che le con- 
gregazioni municipali coi consiglieri comunali 
debbano recarsi alle porte delle città ove sarà di 
passaggio l'imperatore, e trovarvisi per compli- 
mentarlo al suo arrivo. Severe minaccie vengono 
fatte a colero che osassero sottrarsi a questo do- 
vere. Vengono pure indicati gli inviti da dirigersi 
all'alta nobiltà, ammessa agli onori di corte, come 
anche a lulte.le. persone che per i loro meriti per- 
sonali, per le èarithe che coprono si riputassero 
degne dì tale onofe. Indi sono specificati i giorni. 
nei quali dovranno farsi le diverse feste, illumi- 
nazioni, ecc...ece, indicate nel programma. Tutto 
tende a mettere insieme un apparato di pompa 
esterna, destinato. ad illudere gli ambasciatori 
esteri che saranno al seguito del cavalleresco im- 
peratore, sullo spirito pubblico che domina in 
Lombardia. 

Regnano però ancora molti dubbii sull’effettua- 
zione del viaggio; infatti le condizioni politiche, 
interne ‘ed esterne, sono assolutamente sfavorevoli. 
Nelle campagne la miseria cresce ogni giorno, es- 
sendo mancato.in gran parle per lo ‘scarso rac- 
colto dei bozzoli il lavoro delle filande e dsi fila- 
toi, Nelle città la gravezza. delle imposte assorbe 
tutti i mezzi, e i governanti non possono ignorare 
queste condizioni le quali furono messe in chiaro 
dalla-rimostranza della congregazione provinciale 
di Brescia. 

Questa dipinge al vero la situazione economica 
di quella provincia, che è pur quella di tutte le 
altre, e segnatamente dove il maggior raccolto 
consiste in bozzoli ed uva. Nella città di Milano in 
particolare il malcontento è generale a motivo del 
nuovo censimento delle case, molte delle quali si 
videro attribuita una rendita censuaria superiore 
alla rendita reale. Gravissimi sono i danni che ne 
risentono molte famiglie, i cui averi consistono in 
case, e moltissimi interessi sono profondamente 
perturbati. 

Ponete il caso di una divisione di eredità esè- 
guita sopra stime anteriori al nuovo censimento, 
nella quale taluna delle quote sia in case, e con- 
template la posizione di coloro’ cui furono asse- 
gnale queste quote in confronto di quelli: che eb- 
bero capitali o fondi rustici. Il valore delle case è 
diminuito enormemente «a motivo. di quel censi- 
mento, e non pochi creditori ipetecarii sono espo- 
sti a perdere in tutto 0 in parte i loro crediti. 

La congregazione municipalè di questa città ha 
innoltrato alla superiore autorità una rimostranza 
su questo argomento , ma ognuno è convinto che 
non si otterrà alcun frutto, comò rimarrà Senza 
risultato l'indirizzo della congregazione provineiale 
di Brescia. Avrà esso l'effetto di consigliare all’im- 
peratore l'abbandono del suo progetto di viaggio, 
almeno per risparmiare ai municipi le spese for- 
zate del suo ricevimento ? Ciù'è quello che sperano 
alcuni; ma certamente queste considerazioni non 
influirebbero per nulla sulla corte, se non soprav- 
vengono avvenimenti straùrdinari in seglito agli 
affari di Napoli che inducano l’imperatore a rima- 
nersene a casa. * 


però che nemmeno il servire a 
possa scusare una violazione dei 


| til 
Intanto la nostra alta nobiltà trovasi ia n. Serio 


imbarazzo enon sa come regolarsi iN questa cir- 
costanza. Mostrandosi troppo servile , e facendo la 
corte a S. M., essa teme d’incorrere la disapprova- 
zione de! paese; tenendosi in riserva ha paura 
delle persecuzioni del governo. In questo bivio si 
tengono settimanali riunioni in casa F..... per 
conceriare una linea di condotta, ma sono in 
grado di assicurarvi che finora non fu nulla de- 


ciso e probabilmente non si verrà a capo di stabi- | 
lire una comune norma di azione. Mi lusingo però ! 
che non pochi sapranno sostenere il loro decoro e I 
la dignità del paese che certamenté loro non per- | 
donerebbe una viltà, e non sarebbe disposto ad 


accogliere la-scusa di. non voler compromettere e 
maggiormente rovinare il paese.con dimostrazioni 


negative avverse al.governo. Il sentimento generale | 


è che il paese è già maltrattato sino agli estremi e 


che, poco più, poco meno, non può giustificareuna | 


viltà; nessuno .vorrebba al certo essere salvato a 

prezzo. dell'onore e della dignità nazionale. | 
Del resto. vi: assicuro che. la generalità saprà. 

condursi come si conviene,.e:che in Lombardia 


non si sono dimenticate gèle persecuzioni, nè i se- 1 


linea gli interessi dei suoi po: | 
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questri, nè gli ergasioli, nè le fucilazioni, nè i pati- 
‘ boli e tutti gli altri orrendi mali che la dominazione 
‘austriaca ha recato al paese. Il governo poirà im- 

porre ai municipii di festeggiare ufficialmente il 

cosidetto fausto avvenimento, i prezzolati giornali 

serivere mirabilia sull'accoglienza che venne 
fatta a S. M., la polizia assoldare monelli e la 
feccia del Bopolateio onde si abbiano a fare bat- 
timani ed a mandare urli di gioia; ma nessuna 
persona di senno potrà essere tratta in inganno 
da sì fallaci dimostrazioni e disconoscere lo spi- 
{ rito da cui è animato il paese. Il contegno calmo 
e dignitoso della maggior parte della popolazione 
servirà di protesta sufficientemente parlante con- 
| tro l'entusiasmo obbligato ed u@Mciale dei pochi. 

Fra gli ordini che furono emanati per festeg- 
giare l’arrivo di. S. M. havvi anche quello d'im- 
biancare le casé. “Alle signore del collegio della 
Guastalla fu ingiunto di preparare un dono da 
presentarsi all’ imperatricè în occasione della vi- 
sita che farà a quello stabilimento, Potete ima: 
ginarvi lo scompiglio di quelle monache, poco 
avvezze a ricevere simili.‘ordini. Dopo molte di- 
scussioni si decise di ricamare una rieca ed ele- 
gante doîte per guanti. È 

La polizia è sulle furie per il fatto avvenuto a 
Brera, concernente ìl quadro del duca Scotti, di 
cui hanno fatto menzione i giornali. Essa vuole 
ad ogni costo scoprirne l’autore; mi consta pure 
che ha incamminato attive pratiche per sapere da 
chi vi sia stata mandata (copia autentica della ri- 
mostranza della’ congregazione provinciale di 
Brescia, e per avere in mano la lista dei sotto- 
scrittori lombardi per l'acquisto dei cento can- 
noni d'Alessandria; ma finora tulte le sue inda- 
gini furono, vane, e senza dubbio lo rimarranno, 
non servendo ad allro che a dimostrare la sua 
impotenza, 








FRANCIA 

(Corridonia pro e dell'Opinione) 

cu U_ Parigi, 28 settembre. 

Ho poché cose da comunicarvi quest'oggi, e 
però la mia lettera sarà corta. Lo scoraggiamento 
era Jale.alla-borsa ‘di ieri sul baluardo, che la ren- 
dita è discesa al disotto di 70 franchi, Dicesi che 
vi sia una certa agitazione nei sobborghi, e parti- 
colarmente in quello di Sant'Antonio, dove furono 
trovati nella giornata di ieri degli affissi sediziosi. 
E questi sintomi, vengono dal malessere degli ope- 
rai, i quali soffrono realmente, L'imperatore avrà 
un bel fare e un bel volere, ma .il guaio nasce da 
una situazione che nessuna forza umana può cam. 
biare. A Parigi convengono tutti i cerca pane dalla 
Francia, come volete che il pane basti per tutti? + 

Nulla vi dico della circolare del principe Gor- 
ciakoff, ch'ebbi appena tempo dì leggere. Forse 
devesi un po’ anche a questa l'incertezza che si 
scorge nella politica delle potenze occidentali. 

L'inverno sarà fastoso come al solito? Se ne può 
dubitare. Il teatro italiano che sta per aprire le 
sue porte durerà fatica nei primi ‘témpi w riem- 
piere la sua sala. La compagnia che ha raccolta è 
buona, massime per parte delle donne, giacchè vi 
figurano l’Alboni è la Piccolomini; ma d'uomini 
Vi stiamo piuttosto male. Mariò si dice che canterà 
l'ultima sua stagione e che. dopo si ritirerà a jFi- 
renze colla Grisa, 

Le opere del Verdisaranno quelle che soster- 
ranno tutta intera la slagione. 

Il signor di Morny si aspetta fra breve. A. 

Si scrive al Morning Post da Parigi 25. set- 
\embre : 
._« Molte voci assurde furono sparse ultimamente 
Intorno alla salute dell’imperatore dei francesi. lo 
sono in grado di assicurarvi: che sono uuue senza 
il menomo fondamento. $. M. gode di un'ottima 
‘saluto! SARO i dTengni Ri \ 

« Prendo qui l'occasione di osservare chè non 
ha avuto luogo alcun:cambiamento sulte viste del- 
L'idiperalore Sull’allednza; inglese. S. M. è risoluta 
di formare dall'unione. dell’ laghilterra e della 
Francia un legame-di.eontordia per la prosperità 
delle due nazioni, e per quanto è possibile anche 
[ped il beneficio di altri paeskh $e qualche Mmaliniel- 
Igenza è occorsa su questo argomento, essa ha 
avulo origine da persone che non rappresentano 
la volontà dell'impjetatore. Il'suo) ritorno a Parigi 
è alteso con molta ansietà, perchè potrebbe essere 
connesso con}imporlanti cambiamenti. » 

— Una corrispondenza di Vienna dell'agenzia 
Havas reca che ‘ilconte Buol avrebbe mandato 
una, nota, molto seria ai gabinetti di Londra e di 
Parigi chiamando .la loro attenzione sulla grave 
responsabilità cui potrebbero andar incontro dando 
corso al loro progetto di una. d'mostrazione ma- 
rittima contro la capitale delle Due Sicilie. 
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sì d.% . : e e 
Dispacéi elettricò p 
AGENZIA STEFANI 
1 _Parigà dn settembre (sura). 
Il Morning, Post d'oggi dice che la circo- 
lare del. principe Gorciakoff ( relativa alla 
| questione del non Intervento) non deve im- 


pedire nè l'occupazione della Grecia , nè la 
| spedizione di Napoli. 





Oggi la Borsa fu migliore. . 
Azioni del credito mobiliare 1565. 
Strade ferrate austriache 787. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 617. 

Borsa di Parigi del.30 settembre. 

fn contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
ap.00- > #0 67.25 67 50 
{ 412 p.010* . (90 5090 > È 
| ; Fondi piemont. x 


p. 09 e ol >? è li #84 
5 p. o 56 Lane cade pitt 
| Consolidati ingl. «0 > 0 92 > (è mezzodi) 





(G. Rowsarpo Gerente. 













FONDI PUBBLICI. 
RENDITE Godimento 
18195 0/0 1 aprile 
1831». 1 luglio 
» lseltembre... 
». lluglio..... 
1851 » lgiugno.... 
1853 3 0/0 1 luglio 
Uspligaz. 
1834 4 0/0 1 luglio 
1849 4 0/0 1 aprile 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Piemontese anglo-sarda .... 
Cassa di sconto (n. emiss.) 
ld. Terza emiss 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss 
L’Esploratrice 
Ferrovia di Cunee l aprile. 
@bblig. ld. .......... 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
Ferrovia di Biella 
» Alessandria a Stradella 


Cambi 
Per brevi scadenze 


2565» 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
lu contanti In liquidazione 


Contr. della mattina 
lo contanti in liquidazione 


80-75 90 89 85 


89-10. 
89-80 89-75 
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Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20 20 
di Savoia 28 57 
di Genova 78 86 
Sovrana nuova . 35 02 
vecchia . 34 77 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 250 
*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Barca 


Vendita 


Augusta ‘. 0. 254 1/2 20 01 
Francoforte sul Meno . 
Lione . 

Londra 

Milano 

Parigi . 

Torino sconto . 


Genow sconto . 


98 75 
25 07 1/2 


98 80 


Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19, piano primo. 


Anno Quarto. 


ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUGAZIONE MASCHILE 


Questo Istituto, assistito dal medesimo Consiglio di direzione, seguendo il suo pro- | 


gramma, avrà nel p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti : 
Nel Corso Elementare — la, 2a, 3a, è 4a Classe. 


Nel Corso Ginnasiale — là e 2a Classe di Grammatica latina, cogl’insegnamenti spe- | 


ciali della Lingua francese, dell’Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 
Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. dica : ; 
Chi desiderasse il relativo programma ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 


zone del suddetto Istituto. 
Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 
Società R. MUBATTINO e comp. 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 
; Arrivi 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. Ogni Martedì 
Martedì » » Nizza. » Mercoledì » Portotorres » 9 ant. 
» » Livorno. » » » Livorno > 8 pom. 
Giovedì » Marsiglia » Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
» » Nizza: Napoli vre 6 pom. 
Venerdì >» » Livorno. Nizza* . »6 >» 
» » Cagliari. Livorno. »6 >» 
Sabato —» è» Livorno, Civitavec- Marsiglia . »2 » 
chia e Napoli. »- » Cagliari »6 » 
» 4619 del mese » Tunisi. » 10e25 del mese per Tunisi » 6 >» 
Genova, 28.aprile 1856. Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 


DI. SEGHE 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPUALLAGGIALUAR 


ed ogni genere di lavoro da sega 
DI MI@ILILARRI Fiorio magcione è (. 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcawo, 
giù Fabbrica di Maiolica, 


- OPIFIIO PRIVILBGIATO | GLANDS=DOUX 


CUCITURA MECCANICA CBR ER URI, 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI |  ©e Café efficace dans les maux de tète et 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA | d'estomac, dissenteries , fièvres, eto. , con- 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR | tient le tannin è plus forte dose que les au- 
> ED OGNI ALTRO LAVONO IN CUI OCCORRA LAGO. tres. Les célèbres chimistes Pelouze, Thé- 
TORINO, Perta Susa, casa Boxcano, nard, Orfila, etc., le prescrivent comme for- 
è già Fabbrica di Muiolica, tifiant tonique et astringent. — Dépét chez 
Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- } les principaux droguistes et épiciers, Entre- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria , | pòt central : Louit frères et C4 d Bordeauz. 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro | «cem 
lavoro simile, sopra qualunque specie di | 
stofl'e finissime o grossissime. SIROPPO DI DENTIZIONE 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore. 2 alle 4 pom. 


FABBRICA DI SETERIE © 
in liquidazione e LOCALE pa RIMETTERE | s. 
Via delle Finanze, rimpetto alla buca delle lettere. 


Partenze 


per Nizza ore 6 pom. 


LI 
» 
Sabbato » 


» 
» 
» » » 
» 


MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Brevetè S. g. d. g. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils à airen Caovresove, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l’eau bowllante. 
A parla pour voies urinaires. — @e- 

nowillères en Caoutchouc, préparées pour les 
{ douleurs rbumatismales. 





| Perevitare i dolori e le convulsioni che sogliono ac. 
| compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
| giorno delle frizioni alle gengive con questo sciroppo. 
Vendesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Fuselli, via 
Francesco d'Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, e 
Bonzani, via Doragrossa, N. 419. 


» 





‘| zione sì farà la vendita di una villeggiatura 


| odeur; sa cendre, au lieu d'ètre noire, est presque 
| blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 


| COLLA LIQUIDA BIANCA 


| i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
| applicarne pochissima sopra l’oggetto che 


Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 








| del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi- | 


Il 6 corrente ottobre 1856 ed alle ore 9 ITALO-FRANCO-ERITAMNIC 
antimeridiane al Tribunale di prima cogni-.| per l'introduzione e fi Lricazione, parti- 
colarmente negli Stati Sardi, di macchine 
ed istrumenti d’agricollura, ed applica- 
zione in Piemonte del sistema di: fogna- 
tura a tubi. 


SOCIETÀ ANONIMA 


approvata con regio decreto 
del:13 febbraio 1856 
SEDE IN TORINO, via Lagrange, n. 8. 


Capitale sociale 50,009 fr.diviso in 2000 
azioni di 250 fr. caduna, pagabili fr. 25 nel- 
l'atto della sottoscrizione, ed il rimanente 
in una sola volta. | 
Consiglio provvisorio d'Amministrazione. 

Cay. Pietro Antonio Borsarelli, membro della 
R. Accademia d’agricoltura ‘e professore di chi- 
mica, presidente; une n 1 deb 

Cav. Pielro Bosso, ispellote del Genio Civile; 

Cav. Rocco Colli, ingegnere, membro della So- 
| cietà d'agricoltura ; 

Conte Morelli, conservatore del Museo Geopo- 
nico, membro: della R. Accademia di agricoltura 
e dell'Associazione agraria : 

Sig. Gregorio Sella, negoziante. 

Si fa noto al pubblico, che a partire dal 
giorno primo settembre p. v. saranno aperte 
le sottoscrizioni delle azioni presso la Cassa 
del commercio e dell'Industria, la quale è 
pure incaricata di ricevere ì versamenti. 


in Mirafiori, composta come segue : 

1° Di un giardino cinto, di giornate 5 e 
tavole 20 circa, contenente un naviglio con 
quattro ponti in massoneria, e serra. 

2° Di ua grande salto d'acqua. 

3° Di campi e prati di giornate 24 1/2. 

4° Di casa»rustica e civile, aia, scuderie, 
tettoia e pozzo d’acqua viva. 


ann 


AVVISO 
La libreria FRATELLI BOCCA 


è trasferta 
Via Carlo Alberto; n.3. 





Queste Pilo! irettamente sulla 

Sono un rimedio infallibil: 

bio br Ne a pdl pini 
SÌ peò, mediante 45 imi,, purgarsi 

cibo senza cessare minimamente attendere pi nr rd, 


Per evitare la contraffazi Î, ” 
son colla di Johnson: 31 deve esigere l sigilo d'Ander- 


i che n'è stato | 
vion e di 8. Luigi ha i | 

preso nelle 

euore 


Si vende all'Ufficio 


i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICÌ pi TEODORO MUNDT 


Traduzione dal Tedesco di P. PeveRsiLi 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indiceWei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar. Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
dell idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. L9 conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno. ai disegni della Russia, — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. : 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50il 
volume sarà spedito franeo ai committenti in pro- 
vincia. 


dell’Opinione e presso 


Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Cuecia 
— Aosta, Gallesio. 


AE FARE OCSE CRT 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 


Exposition universelle de Paris 1858. 


Ce papier brùle régulibrment et sans mauvaise 


riorité ; fl est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cinq MILLE feuilles en eahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l'extraction des feuilles et 
leur conservation. 

Deposito in Torino all'Uffizio generale d’ Annunzil 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia). 

m1meemTT i r- 





per incollare 
il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 


sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Sono da rimettersi 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


L'EVENING MAIL 


(Edizione del TIMES) 


IL GALIGNANTS MESSENGER 


POLVERI. DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Liguro comune 
per togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguno IncoLono ED iNobcRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
canî ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende L. 1 40 
Liquido incoloro ed inodoro » 1 20 
Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Anggli 
N- 9 (Spedizione 1 Provincia). ao > 
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AGILI RE RTIVORI 


‘Tip. dell'OPINIONE diretta da.C, 
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LA QUESTIONE DI NEUCHATEL.») 

$ .£ 1ib ib onev «aqgoeuio spidgl 

La'ttrasforintizione !pohticucdella Svizzera 
avvertita nel 1848/U0pò til Vittòlia siportata 
dai cantoni ‘confederati bat Sonderbunia, 
è assai più imiportante è proforida di quella 
che osservatori superficiali ;specializohte 
fuori. della Svizzera Stessa, sogliond'ammiet- 
tere e riconoscere. L'istituzione di un forte 
potere, centrale, ed unitario € la "prevalenza 
del principio, democratico, subentrarono, alle 
singole isolate sovranità cantonali e alla,su- 
premazia del:principio aristocratico; e die- 
dero ‘alla-repubblica:svizzerà un'importanza 
europea) qualé certamente non' era! nelle in- 
tenzioni delle potenze che nel'1815'ricosti- 
tuiroti'la Svizzera ‘sopràle Wrtiche basi. 
La sovranità cintonale è bensl'conservata 
di nome, e viene esercitata per tutto ciò che 
congerne. gli, affari locali; ma in Lutto, ciò 
che risguarda la. posizione, internazionale 
della Svizzera; questo paese deve essere:con- 
siderato dal 1848: împoi come un:soloistate 
unitatio! | 01%.) LEG 
A'ffotite di'questa trasformazione, in forza 
della'qitale"la Svizzera ha acquistàto un'po- 
sto fra le' poterize Secondarie dell'Europa, 
noù poteva perdurare il PRE AVRAI 
nelle sue relazioni di dipendenza dal re di 
Prussia, e infatti uno, dei, primi passi della 
rigenerata sepubblica,,fu,.di distruggere di 
fatto: quella;dipendenza,..e peri principii (di 
diritto-pabblico;che:devono necessariamente 
prevalere! in utio stato tepubblicano, la.ri- 
voluzione di Neuchatel, quale’ manifesta- 
zione della sovranità nazionale, che faceva 
cessare la dominazione del re di Prussia, 
era perfettiniedté legalé } d Almeno non po- 
teva, essere impugnata dall’Europa nello 
stesso mg l'Europa non ha contrastato 
in Frane regno di Luigi Filippo, quello 
della. repubblica, e il.regine. imperiale. | 
A.queste considerazioni. generali si, pos- | 
sono anche aggiungere «diverse. deduzioni | 
storiche, dalle quali. risulta‘che il congresso 
di Viennd!‘facerdo rivivere il‘principatò di 
Neuchatel non ha sanzionato, come ‘età ‘la 
su ititenzione; 'Un'atitico Uiritto, ma ha ri- | 
pristinato un diritto petehito, violandone altri 
di più, recente ARGHAO Ma questi. erano in 
favore del popolo, quelli,in. favore di un so- 
vrano;:nonsè quindi da marayigliarsi,se gli 
uni:furono:trasandati, evagli: altri. si. diede 
un valore che non avevano. ! 

Il'rè di Prussia nom’ intétide di ‘sottomet- 
iensì flla decisione degli avvenimenti, e non 
potendo agire ‘colla. forza‘ delle armi, non 
tralascia alcuna occasione per. sostenere i 
suoì diritti in via diplomatica... e. tau 

Così nel 1852.seppe ottenere. dai diplomna- | 
ticiyriuniti a Londra e deliberantiì sulla suc- 
cessioné. della.Danimarca, una dithiara- 

»‘izione in'forza della quale le grandi patenze | 
europee”ritonostonò i diritti. della Prussia 
sul ara Neuchatel. Ma' la diplo- 
inalia Ghropea ha phrefitonostiuto Ta nudva | 
forma di'goverilò'datasi “dalla "Svizzera, ed 
esaminando questo alto sì scorge, tosto, che 
implicitamente, yi è anche, ammessa la, tra- 
sformazione del.cantone di Neuchatel come 
parte;integrale: della Svizzera, divenuta: de- 
mocratica;.e iquindi incompatibile coli te- 
gimevaristocrativo, e più ancora èol sistema 
imbnarthicò!* Lonigo big iDolu 

‘Petali fel cafitone"*dì” Neébitel ‘si è 
conservato ufl‘partitomonarchicò, che sogna 
il ristabilimento della dominazione delte di 
Prusbia. Nella'Svizzera ove il‘iè ‘di’ Napoli 
e il papa trovano sì caldi seguaci, cha. per 
buona mercede loro, yendono.il proprio ‘san- 
gue per sostenere principi ben, diversi, dai 

« repubblicani, non deve fare stupore ,.che il 
re di Prussia trovi pur..esso viy;suoir fedeli. 
Questi hanno mantenuto leloro relazioni con 

Berlino; efurono incoraggiati, ultimamente 

.,a fentare un colpo di inno per ripristinare 

rel cantone l’autorità del re, a. dispetto di 

tutta la Svizzera. SS ORIai £ pr 

In pendenza del. processo sincominciato 
contro*gli autori; di; quell'attentato, che in 
brev'ora fu represso dalla; popolazione,fedele 

al principio repubblicano, è impossibile il 

determinare: quale sia'statala parterdel go- 
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did 


speranze nitti 


quali ulteriori piani fossere*cénhéssi colla 
riuscità delli medesitha. diavoli Voga] 
En ogni, modo, però il 'imbvifiietito datb5i 


dalla diplomazia prussiana in’ conseguenza 
di questi. ayxewimenti; dimostra l'intenzione 
della corte di Berlino di non lasciar.cadere 


dmquistioneiulii. bi stolibev igin.l eniosind 
Non è impossibile che l’incoraggiament 
venbitorda Berlino per'quei fatti ‘abbia vatut 


di nlirà di tbaiéra viva; per'approfitarnense 


riescisse, e per farae oggetto di querelè i+ 
( Ci 


‘ppi ie sit Gad più, protiaito* co st 


succombesse nel tentativo. 4 
1 Si verificò quest'ultimo caso, come era da 
preyedersi, giacchè se gli stessi repubbli- 
cani di Neuchatel non avessero represso;il 
movimento nel:suo nascere, ciò sarebbé av- 
venuto immancabilmente colmezzo dell’au- 
torità federale. SU 
Non è però probabile ‘che il're’di Piùissia 
abbia ‘suscitato questo tafferuglio ‘ùfiica- 
mente per, l'ambizione ‘di poter mettere di 
nuovo il suo nome in testa agli atti pubblici 
del, cantone di Neuchatel, risolvendosi so- 


stanzialmente a questa sola prerogativa, .la | 


sovranità del re di Prussia in quel cantone. 
Mai veri motivi che suggerirono, ad.al- 
cune;:testel.lim prudenti quel. tentativo non 
saranno’ forsè mai rivelati; \crediamoche 
essi hanno maggior connessione colla situa- 
zione generale politica dell'Europa di'quello 
ché apparisce alla superficie. 
Vediamo che dopo il 1848 la reazione 0s- 
sia.il partito retrogrado. ha preso il soprav- 
vento in una gran parte delliFuropa. L'Au- 
stria fu.la prima ad inaugurarne la bandiera 
è a ritornare apertamenté alle anteriori con- 
dizioni: ‘politiche. ‘L'Italia “e la Germania, 
appoggiate ‘dall Austria ‘in diverse ‘guise, 
ritornarono anch’ esse nella pristina situa- 
Zioné, ‘salvo il Piemonte e la Prussia che 
conservaroho, con maggiore, o minor lar- 
ghezaa le forme costituzionali. La Svizzera 
tenne. salde. pur essa ;le..sue canquiste del 


1848. Ora il partito retrogado. non cessò | 


dalle.sue. manovre in Prussia per’ distrug- 
gere se non le forme costituzionali almeno 
tutte le disposizioni liberali che vi sî trovano 
e vi è riuscito discretamente colla "sua a- 
zione lenta mà perseverante. 

Lo stesso partito, strettamente legato e 
dominante a 
influenza a Parigi, ha creduto essere giunto 
il momento di estendere .lai/sua attività; e 


*thise la mano sopra la Svizzera. Era d’uopo 


trovare un'occasione la 'quale'avrebbe. dato 


anchela bàisura ‘del caso Che' potevasi fare | 
‘deflà Frància. Acid giungeva Gpportibo | 
il movimento, di Neuchatel. Ora ai riclami | 
diplomatici della ‘Prussia per quest’afare | 


speciale si, collegano altri riclami, austriaci 
che hanno un’'eguale intima ; connessione 
nogli affari; interni della, Svizzera. Il dado 


è tratto .e'sé la Prussia e:.l’Austria trovas- | 


sero accondiscendente il governo francese, 
la Svizzera ‘potrà! contare ‘in''ùn'prossimo 
avvenire sopra giòrni difficili} paria quelli 
Che Wa'"uhigo tempo ‘l'Austria! prepafa al 
Piemonte. Essa avrà bisogno ‘di’ tutta la 
fermezza e’ perseveranza’ per ‘resistere & 
questi. intrighi ,,che possono. considerarsi 
come. le. avvisaglie della campagna politica 


i«cheral partito retrogrado .pensa..di intrapren- 


dere contro.la.costitazione federale. del 
18480. è sO dtt .ie1090 4 
0180 
di kN 04 
GIACIN 
GIACI TO DI COLLEGNO 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 
Ci giunge ua'Raveho la ‘infadsta notizia’ ‘della 
morte del'eal'Giacinto Provana di Collegno, te- 
nenle generale è ‘senatore del regno, ivi succe- 
cv avanil'ieri'(29 settembre) alle ‘ore 5 ‘pomeri- 
jane. se 
Uomo di eroicà'e sperimentati Wifi, dil fede 
non mai mutata, nè per volgere di evénti, nè per 
‘Capricci di fortunò, di illibatezza più unica che 
rara, il gen. Collegno fù 'éSempio costinte, é non 
più dimenticabile di affetto alla‘ giustizia, alla ve- 
rità, ‘alla parola, e modellò di’ Jealià ‘operosa ed 
irremovibile: ‘ 
. Hre e la patria hanno fatto una perdità' ittepa- 
lfabil® SMa'causa dell'italia $ delta Mbertà ta per- 
duto uno dei suoi piùiltastrì è ‘antichi difevisori. 


verno prussiano ‘in''quella’ vertenza; ‘quali‘|'Péf lé'sofferetize’ dignitosamente patite, per le 0- 
etisti ‘ona ù Liù t oe pe è olspuzsi sean an 


18) qosluo ls singilesd elieg | 


. 


ssi Edizione del mattino, , 


$ com 


sero glivautori:della rivolta e 





| Oporto presso re Carlo Alberto. 





ienna e. Berlino, non senza | 








sie” (al a) è, Di 


ILAZIDLAA 


preso 


pere forli del senno e della mano, ‘per la perseve- 


LTanzd'‘indomità del’ propositi, Giacinto Collegno 


era fra'‘quegli uomini privilegiati, ‘la' ‘cui vita si 
smmedesima con è glorié'e con ‘le sventure! della 
Dbatria: La Sua morte è SVentura pubblica. 


m.Noi.ci.associamo di, tutto. cuore alle 
parole; del foglio ufficiale. ed al. tributo di 
dode che porgersulla: tomba .dell’illustre ve- 


‘stinto.Ma lu Gazzettadisse qual fu il'éuore 
‘del generale Collegno; doti'quale ne furdho 


Je, vicende. 
acque Giacinto Collegno il giorno 4 giu- 

guo 1794, e giovine militò sotto î vessilli di 
Napoleone. Ufficiale d’ artiglieria, .foce la 
campagna di Russia..e. fu. decorato, dalla 
mano: stessa dell’imperatore. nd 

Alla Ristorazione imeoverò in »patria, ove 
attese allo studio delle scienze ‘militari e 
delle fisiche. ] 

D'animo è d'opinioni liberali, egli fu seu- 
diere del principe di Carignano (Carlo Al- 


‘berto), Non riuscito il'tentativo del 1821, e- 


sulò.;, 

Soldato della libertà, combattè in difesa 
di. questa nel. Portogallo, nella Spagna,nella 
Grecia, facendosi ovunque stimare ed amare 
perle sue virtù civiche e militari: , 

Ei ricoverossi quindi a Bordeaux in Fran- 
cia; ove fu' assunto a professore di geologia. 
Verso il 1841, ‘abbandonata la Francia, si 


| recò a Firenze, sempre occupandosi de'suoi 


studi scientifici e della patria. 

Scoppiata la rivoluzione del 1848; accettò 
a. Milano l'ufficio di ministro della guerra, 
e la stessa carica gli: fu affidata nel ministero 
Casati-Gioberti. i 

Fece parte della deputazione che si recò ad 

Nel 1852 aderì alle istanze fattegli di‘rap- 
presentare il Piemonte presso il governo 
francese e vi ‘stette un'anno. Fu per breve 
tempo generale comandante la diyisione di 
Genova, Altri. uffici importanti gli vennero 


i in seguito offerti, ch'egli ricusò, essendo già 


travagliato dalla.lenta malattia, che lo trasse 
al sepolero. 

Molto potrebbesi scrivere delle doti del- 
l'intelligenza ‘e ‘del cuore del generale Col- 
legno. *Confidiàmo ‘che la mano'pietosa di 
qualche suo ‘aîico' (e ne aveva molti) ci farà 
conoscere la Sua vita cotanto operosa ed in- 
temerata. Ma, il breve cenno che, ne fac- 
ciamo varrà a far apprezzare anche da co- 
loro,che.non lo,conobbero, la grave (perdita 
che fece la patria per la morte' d'un: uomo 
verierato.‘cosìper le sue profonde convin- 
zioni politiche'ed' il suo affetto (alla libertà 
come pel'stb ingegno. at 


li 


Afrari ni NAròLi. Al Corriere italiano pesa 
sul cuore la questione napoletana, Nella 
sua angoscia fa le più ingenue confessioni. 
« Il gabinetto, di Vienna ha fatto il possibile 
per prevenire.il pericolo, » scrive quel fo- 
glio, «a .mezzo dei suoi ; consigli e .certa- 
mente nom è. sua colpa se non fu ascoltato.» 
Non 's1'poteva dire più ‘chiaramente ‘che’ la 
politica‘del‘govérno austriaco‘in'iItalià ‘è ca- 
duta'in a6qhe bassissime: 1° Conriere non 
dicè però ‘se sid'il're di Napoli ovverò lè po- 
tenze occidentali che misero in non cale i 
consigli del governo austriaco, e intende 
forse tut edue. Intanto, il Corriere a forza 


di distinzioni finisce per dar torto al re di. 


Napoli. Egli .si lnsinga però che, il re ce- 
derà ancora prima che le potenze occiden- 
tali,procedano,a vie di; fatto, ,ma. non. può 
dissimularsi che anche in questo caso la sua 
posizione non diventa migliore..Là sua au- 
torità ne riteverebbe un:colpo che rende- 
rebbe impossibile l'ulteriore! suo governo in 
url paese eome' Napoli: "Il Corriere non e- 
sprite if’ modo chiaro questa idea, ma 
essa traluce dal suo articolo, che è, il se- 
guente.: 


La questione napolitana, è inutile che ci illu- 
diamo, stò sul puòtò di passare, dall'orbite, delle 
negbtiazioli if quello dei falli. Nel primo, ella a- 
vrebbé poluto finire con un accomodamento ; nel 
secondo caso peraltro la soluzione dipesderà, prin- 
cipalmente dalla forza. La linea di transazione, fra 
le due eventualità, ion è,è vero, perapeò (ots]mente 
oltrepassata ; ma le difficoltà sono, ì 
ardub oltremodo Îl mantenelisi sulla ‘medesima. 
Potrà?S: x. îl're delle Due Sicilie ,, accettare una 


combinazione qualunque duralite la presenza’ dei‘ 


$i Torbe all'Ufficio del 
| secondo i, 


le domeniché;' 





li. che, tiesce_|, putazioni comunali  0-coi;.municipii nbi. luoghi 


curuie, 


é IZ 


bastimenti francesi ed.;inglesi nelle acque. di No- 
poli?,E s'egli non cedere, transige, gli sarà possi- ‘ 
bile « sonservare agli occhi d'Europa. intatti quei 
diritti sui quali egli ha basato il suo .rifiuto. sino 
ad: ors;? Nell'uno e.nell'allro caso.non. v'è; pericolo 
pel deeoradella,corona,se anco non ve ne fosse per 
la tranquillitàdel.paese? La situazione è grave, e 
noi:non possiamo;.che deplorare:che la, medesima 
sia giunta.;a tale iensione. H. gabinetto di. Vienna 
ha fatto il possibile per prevenire. :il pericolo, (, a 
mezzo dei suoi: consigli, € certamente nom è sua 
colpa: se. nor fu ascoltato, iu"; 
7 La differenza conteneva in-origine due questioni: 
ll'upa di:diritto, di. buona politica l’altra. Dal punto 
di. vista del diritto,.al:torto era lutto da parie delle 
potenze occidentali, ma-Ja.buona: politica era dal 
loro canto. Esse, non avevano il \diritto d’intérve- 
nire nell'amministrazione: interna «del reame delle 
Due Sicilie, ma) esse potevano, benissimo ; come 
potenze amiche, inviare dei consigli. Il: gabinetto 
di Napoli ebbe.il.torto (di ioonfondere Je due ;qui- 
stioni in una, rifiutando di ascoltare la; Franeia e 
l'Inghilterra ed. ;aggravò il: ;suo torto danda alla 
prima nota un tano: duro a pungente. La seconda 
nota, quella cioè del 26 agosto, moderando-il-lin- 
guaggio, cadeva in un secondo-errore,. abbando- 
nando(la-quistione di diritto, è. di più implienva 
una contraddizione, giacchè, ammettendo i con- 
sigli, ma riservandosi di fare ciò che si. avrebbe 
divisalo e quando, ciò javrebbe sembrato più. 0p- 
poriuno, confermayasi la (volontà di: non far:nulla. 
Il modo. nel quale.le poche.grazie, fatte dal re, ai 
condannati politici furoncomunieate all'Austria ed 
alle potenze occidentali, consolidò. in tutta dEu- 
ropa una..iale,supposizione. : 

Avendo il governo. di Napoli. posto. da canto, 
volontariamente, la questione di diritto e. di prin- 
cipio, fra lui @-e potenze occidentali non rima- 
neva.a sciogliere che, una questione .d’ onore. 
Francia ed Inghilterra non poterono. più ritirarsi 
8.S..M. il re.non, volle; cedere ; in tale guisa ; si 
trovò compromessa anche la. questione di buona 
politica. i i i 

Ma, ad onta di lutto ciò, la. dinea di demarea- 
zione, come.abbiamo detto; non.è ancora sorpas- 
sata; le flotte non.poriano un qltimatum in forma 
perentoria, ma delle istruzioni; .j governi francese 
ed inglese possono ancora lare; SM: il re 
può ancora cedere; ma, il lo. in cui poteva 
farlo. di piena autorità, è passato. Questo risultato 
del gabinetto di Napoli è santo. più deplorabile, in 
quanto:che, poteva di leggeri evitarsi. 1. consigli 
dell'Austria, le preghiere degli amici e dei servi- 
tori devoti del.re, la situazione stessa delle cose , 
indicavano sufficientemente la via da battersi. Ma 
si preferì d'incamminarsi. per sentieri torluosi ed 
oscuri senza sortita. 

Noi non sappiamo quanto v'ha di vero nella 
voce della dimissione data dal principe Petrulla ; 
ma se si avverasse, hòi Vi scorgeremmo la prova 
più evidente della perseveranza di S. M. il re sulla 
via nella quale si trova incamminato. Il principe 
Petrulla è devoto, tutte prove, al re, ed ha servito 
bene il trono e la patria nel parlare un linguag- 
gio ‘ffancò; egli ba per sè la stima di tutti quelli 
che. osservarono il suo contegno fanto durante, la 
guerra russa, quanto in questa ultima deplorabile 
e più complichla Vertenza. / 








Riceviamo da Como la seguente circolare stam- 
pata: Ù” apaeuzi si 
503 pivlebo 1(00mo,,18 settembre 1856,1 
LI. R. delegazione provinciale — Circolare 
agliII. RR: commissarti distrettuali della 
provincia.) || germi 9 en} 

Giùsta ‘iffciosa comunicazione avula, Te Toro 
maestà imperitli e Peali hanno ‘divisato di recarsi 
sul finire del p. v. mese di novembre où entro 
la'prim' metà ‘del'‘successivo dicembre in Lom- 
bèrdis'e tràtlenersi ‘probabilmente ‘due settimane 
in' Milanò ; é ‘qualche’ giorno hei capiluoghi di 
quelle provincie ehe ‘onoreranno di loro pre- 
Saitaa0 sx: OH08. | : 

La olizia'di'sf lieto ed importante avvenimento 
vettà Sicuramente de561ta ‘dalle ‘popolazioni lom- 
bardé con'sentiménti di lealtà e di ‘riconosteriza, 
e tanto in'èsse dome in ‘tutti gli organi’ governa- 
tivi ‘sarà generale la‘ gara'pèr manifestate in con- 
air maniefa tali sontimenti alle allefate maastà 
oro. SI dr Lit. > 

Ad oghi ol importando ‘di’ predisporre 
quanto può tornare ifecèssario! perchè atiche in 
questa: provincia sa sotto ‘ogni riguardo conde- 
gnamente solennizzato un così fausto avvenimento, 
è dato 'il'caso assai'probabile ‘che’ le loro maestà 
si degnino percorrere la detta nostra provincia, 
vi vengano accolte èfosteggiate come il dovere 
impone a sudditi fedeli e leali , trovo Oppor- 
tuno di porgerle, sig. commissario, per sua nor- 
ma e conleguò, venti preliminari istruzioni. 

Mia a URRA RR. commissarii distret- 
tuali. di prestarsi ‘pérsonalmente con tutta ala- 
critè ‘dd avvisarerdi concerto colle rispettive de- 


ove questi esistono , quanto «occorre .lanto -;per 
l’incontro come per dl’accoglimento delle altefate 
maestà lorg jet .rispottivo distretto». Dovendo sì 












ai vimatrnzuaò - 

l'uno ehe l’altro aver luogo nel modo it più so- 
lenne necessiterà che gl’. RR: commissarii fac- 
ciano fin d'ora le opportune Comunicazioni alle 
suddètte‘deputazioni comunali è "ùnicipîi anche 
allo scopo di predisporre. l'occorrente, per. solen- 
nizzare condegnamente sotto ogni riguardo, come 
già dissi, un così fausto e fortunato avvenimento; 
Per ciò che concerne in ispecie l’incontro*delle 
maestà-loro..avverto..che,.questo.al- confine del 
distretto avrà luoge coll’intervento dell’I. R. com- 
missario distrettuale 0 dell’I; R: aggiunto in caso 
di legittima. mancanza del primo ; all’ ingresso 
nelle città e capoluoghi dei comuni coll’intervento 
del podestà, congregazione municipale, e consigli 
0 deputazioni (comunali; ‘è-nel palazzo destiriato 
ad'accogliere le: maestà loro sia ‘nel capoluogo 
della provincia ‘sia iù qualche città della Stessa, 
coll’intervento dei dignitari! della corte, dei capi 
ed impiegati: superiori dei singoli ' dicasteri , di 
deputazioni del reverendo. clero j-dei nobili della 
provincia, non che' dei rappresentanti dél ceto in- 
dustriale e commerciale @divaltre importanti cor- 
porazioni'o stabilimenti pubblici del Inogo. 

Siccome poi ritengo ‘fuor d'ogni ‘dubbio che le 
singole rappresentanze comunali (consigli e con- 
vocati) vorranno. gareggiare in deliberazioni che 
valgano a festeggiare il soggiorno delle altefate 
inaestà loro in: Lombardia; e ad eternare ‘nello 
stesso tempo la memoria di sì felice avvenimento, 
dovrà il regio commissario promovere tantostovin 
argomento anche medianie espressa straordinaria 
unione! le deliberazioni delle predette rappresen- 
tanze comunali, e farmene poi'conoscere con pari 
sollecitudine il ‘risultato mandando i programmi 
idelle divisale festività,» 0 |» O, 
vio so che in altre provincie si scorge manife- 
starsi già vil più vivo ‘entusiasmo per l’annun- 
ieiala venuta delle loro maestà imperiali e reali: so 
parimenti chè si votanò già somme cospicue \per- 
chè le feste ‘siano solenni e pompose; come pure 
perchè operé pubbliche ‘utili in pari. lempo pel 
paese-abbiano a sorgere (a lustro'e ad eterna me- 
moria del fortunato evento: 
\! Moglia adunque il regio eommissario cui è di- 
retta: la presente adoperarsi con tutto il calore 
onde i comuni e gli abitanti del distretto‘abbiano 
‘a distinguersi nella presente emergenza ed'a por- 
gere al supremo imperante sineere ‘dimòstrazioni 
di leale attacamento e devozione: Non ‘è ‘neces- 
sario che io rammnenti ‘che quando i R; c0mmis: 
sorio: sappia preparare e ben dirigere lè adunanze 
comunali, queste sorliranno ‘un esito appieno fe- 
lice. Come pure credo superfluo di avvertire che 
quando lé loro maestà avessero a percorrere qual- 
che paese della provincia y sarà ‘vECESSARIO che 
lungo lustradale si trovino segnali di esultanza 
come archi trionfali in'vicinanza e nel mezzo 


degli abitati, musicali ecc: 
Ai commiss il'cui territorio giurisdizio- 


nale è situato lungo il lago, raccomando di non 
trascurare le luminarie ‘alle colline è perti 
montuose che prospettano il lago suddetto. 

Osservo finalmente che‘ commissarii distret- 
tuali egli ‘aggiunti ‘dovranno’ ‘nell’ occasione di 
comparsa véstiré senza fallo l'uniforme di gala. 

LI. R. delegato provinciale 
ANELLI. 
rr nidi 

L'Univers regala ai suoi lettori il seguente piano 
particolareggiato dell'azione decisa dal partito li- 
berale italiano : £ o 

« Il piano dî campagna risoluto dai' rivoluzio- 
narii italiani è molto trasparente : i loro organi e 
Ì loro agenti lo mandano ad effetto con rimarcho- 
vole disciplina tanto in Italia che fuori. È facile a 
riconoscere i particolari “del lord Sistema che è il 
seguente: cercano d’impiegare la Sardegna come 
loro principale stromento, di riscaldare le passioni | 
della moltitudine e dell'esercito, di compromettere 
il principe e di impegnarlo in’ una guerra, di al- 
lontanare dalla sua persona tutti i veri realisti e 
la popolazione cattolica; d’indebolire e rovinare 
la chiesa allo scopo di distruggere un giorno la 
monarchia. con maggiore facilità Cercano d’infa- 
mare l'Austria con ogni specie di falsità, ela rap- | 
presentano came tiranneggiante i. suoi possessi 
italiani e, minacciante il Piemonte di una inva- 
sione, ; . 

«HI loro progetto; è di, attaccare sopralulto il 
papa, che è il priacipale ostacolo per l’unità rivo- 
luzionaria dell’Italia, di calunniare l'amministra- | 











zione romana, e, di imputarle ogni vizio, di.eccitar | 
l'loghilterra e la Francia contro il re di Napoli, 
di calunniare, questo monarca .e di fomentare una 
ribellione negli. stati napoletani, Finalmente cer- 
cano di spargere la corruzione sopra tutta. l'Italia 







siria 





Il governo spagnuolo 
squadra nel Mediterraneo. 


| INTERNO? 
rr ATTI UFFICIALI È 
Pine "del regolamento dbgli ‘studi ella clas 
—di.scienze fisiche nella università di.Torina. 
(Vedi N.270). 


Art. 21. Terminati con successo gli esami an- 
nuali, dicui negli arlicoli precedenti, l'allievo del 
quarto anno è ammesso. ad un esame pubblico 
onde conseguire la laurea nel corso a. cui è a- 





{ scritto. 


L'esame pubblico è dato colle seguenti norme : 

Il'candidato distribuiscè ai singoli membri. del 
collegio, almeno 8 giorni ;prima-che abbia luogo 
il, pubblico esperimento; una disseriazione. stam- 
pala sopra una quistione relativa ad uno dei prin- 
cipali insegnamenti del proprio corso. 

Tale dissertazione debb’ essere ‘munita della 
firma del professore del ramo di scienza a cui si 
riferisce l'argomento sostenuto dal candidato. 

La firma del professore noti può ‘aver altro va- 
lore che quello di accertate il collegio esaminante 
che le condizioni del. programma sono state adem- 
piule; e non implica verana risponsabilità sull’esat- 
tezza delle dottrine o delle esperienze. consegnate 
nella memoria. 

Ad evitare qualunque equivoco sul valore di talo 
formalità 

1. Il professore scriverà in fine della disserta - 
zione: Visto per l'ammessione all'esame È 

2. Il candidato stamperà in principio della dis- 
sertazione l’alinea precedente ‘citando #l numero 
d’ordine di questo articolo e la data del decreto di 
approvazione del presente regolamento. 

Alla dissertazione che debbe servire di prineipal 
tema ,per la disputa pubblica si fa Seguire l’enun- 
ciazione di altre sei tesi daté dai professori, rela- 
live allè materie più importanti del corso, cioè: 

Per la laurea in fisica, tredi fisica sperimentale, 
e tre di fisica superiore ; 

Per la laurea di storia naturale, due di minera- 
logia, due di zoologia, e due di botanica; 


Perla Jatrea in ebimica, due di fisica speri. | 


mentale, e quattro di chimica. 


Arl. 22. Nell'esame di laurea i. professori pos- | 


sono essere argomentati.al pari dei dottori di col- 
legio. î 

Art. 23. L'obbligo del lirocinio dei laureati cessa 
dalla pubblicazione del presente decreto. 

Art. 24. Gli studenti inscritti prima della pub- 
blicazione del presente decreto néi corsi di fisica e 
geometria e di storia naturale non sono però di- 
spensali dal predetto obbligo del’ Lirocinio dopo 
‘a laurea. 


Art. 25. Essi continueranno il ‘loro corso se- } 
condo le discipline anteriormente vigenti, salve lo 


seguenti disposizioni: 

1. Glistudenti del secondo anno di fisica deb- 
bono frequentare le lezioni di fisica sperimentale 
nvece di quelle di fisica superiore: 

2. Gli studenti del terzo anno dello stesso corso 
debbono frequentare le lezioni del calcolo infini- 
lesimale e riportarne alla fine dell’annò ‘il certifi- 
tato di assiduità. 

3. Gli studenti del quarto anno, ‘invece cho alle 
Jezioni di chimica organica, debbono intervenire 
agli esercizi pratici di fisica e di chimica, di cui 
all'art. 9 del-presente regolamento, 


Art. 26. Gli alunni che sono. attualmente ascritti | 
al corso diefisica e geometria, od a quello di sto- | 


ria naturale, e che intendessero passare al corso 
di chimica, potranno, superati gli esami del primo 
anno, passare al secondo anno di chimica senza 
essere obbligati a seguire altre lezioni oltre quelle 
prescritte all'art. 8 del presente regolamento. 
Quelli che saranno stati promossi negli esami 
del secondo anno di fisica e geometria possono in- 
scriversi al terzo anno di chimica, ma nel quarto 


anno successivo saranno tenuti a seguire un se- | 
| condo corso di chimica; generale e di esercizi pra- 
lici di chimica, in cui dovranno prendere l'esame, | 


e sono dispensati dallo assistere ai corsi di chi- 
mica tecnica e di chimica agricola. Nei giorni che 
loro rimangono liberi debbono frequentare il la- 
boratorio chimico. 
Torino, addì 17 settembre 1856. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro della pubblica istruzione 
G. Lanza. 
— S. M. ha concedulò; ili udienza del 17 set- 
témbre, l’ereguatur al signor Costanlino Pinabel 


col mezzo dì cattivi libri, dei terrori e degli assas- | ©Onsolé generale di Russia/in Genova, ad al sig. 


sinii.,Tale è il progetto evidentemente adottato dai 
capi delle società secrete, e che è. favorito dalla 
cosìdetta stampa liberale di # l'Europa.» I 


La perspicacia dell’Univ che. ha scoperto 
questo segreto piano è, veramente sorprendente ! | 
Ma sucora, più sorprendente è l'imbecillità  del- | 
l’Austrig, del re di Napoli, del governo, del papa , | 
della Francia, dell'Inghilterra e di tutti gli altri | 
che l'Umivers irag in scena, iquali si prestereb- 
bero con lania compiacenza all'esecuzione di tali 
progetti | 

lunafiliati zzz Nagfi asia rr eci 
Dispacci elettrici priv. 
0) ‘Agenzia Syerani. ifta 
ion ongonvo Parigi; 1: ottobre. Ì 

Le LL. MM, l’imperatere' « l'imperatrice : 

sono giunte ieri a Bordéaux.* ‘ ns 
Opinione ‘generale a Londra che la 
Banca eleverà ]o sconto dell'1 0j0. 


Alessandro Grieve console di Russia in Nizza. 
in udienza del 25: stesso mese la M.S. ‘ha pure 
concedulo l'ezequatur al sig. Raffaele Romano 


| agente. consolare di Grecia in Oneglia. 


—; Con regi decreti ed ordini ministeriali del 17 
corrente settembre ebbero luogo nel personale del- 
l'amministrazione delle gabelle le disposizioni se- 
guenti : 

Rastelli Giovanni, già reggente il posto d’inspet- 
tore di terza classe a Aiguebelle, nominato segre- 
lario di direzione, e destinato a Genova; 

Bressa Annibale, ricevitore a S. M. Ticino, no- 


' minato reggente il posto di vice-ispellore, e desti- 
{ nato a, Puget-Theniers; 


Laracin Maria, vice-ispettore reggente a Puget- 
Thehjfers, nominelo ricevitore e destinato alla do- 
Gana di S. M. Ticino; 

Clavarino Gio. Batt., eassiere di dogana a Ge- 
nova, nominato ricevitare principale. reggente e 
destinato a Voghera ; ; ; 


Brunati Felice, ricevitore principale reggente a 


pinione, Giornale politico 


cà; “a : "| Voghera, n 
spedige i--Mpgi r all 





Dato afeggente il'‘pos 

igana di Genova; Ha 

cesce, banchiere saliè magazzi- 

i a Sanluri, traslocato a Tortolì, no- 
itore di dogana ; à n 








! minato ivi 


&_Rusca Antonio, veditore a Puge&/Fheniîers, nomi- 


nato banchiere sali e magazziniere tabacchi e de- 
slinatò a Sanluri ; BOLLO frer 

«Thaon Pietro, commesso a Nizza, nominato ve- 
ditore e destinato a Puget-Theniers ; 

Moraglio Mauriziò, commesso a. $.. M, Tieino A 
traslocato a Nizza ; 

Calcino Alessandro, ricevitore a Oggebbio, no- 
minato commesso e destinato a S. M. Ticino; 

Leoni Claudio, voloniario, nominatò' ricevitore 
e destinato a Oggebbio: DI 
'" Pavese Giuséppe, veditore‘» d'‘Anhemasse; tra- 
'slocato ad Eluiset ; ù 

Laracine Luigi, veditore ad Eluiset, 
‘ad Annemasse ; î 
i); Semeria Giovanni, ricevitore a :Ospedaletti,..no- 
minato commesso .e destinato alla dogana di Ge- 

nova; Ex 

Valmaggi Saverio, commissario brigate a Roe- 
casterone, nominato ricevitore e destinato a Ospe- 
daletti; 

Maberino Fortunato, brigadiere a Genova, ne- 
mintto èominissario brigate è destinato a Roceca- 
slerone .; 

Torneri Luigi, commesso a Nizza, nominato ri- 
cevitore e destinato a Etrembières; 

Sinis Stefano, ricevitore a Turbia, nominato com- 
messo e destinato a Nizza ;.;. 

Maitre Saturnino, volontario, nominato ricevi- 
tore e destinato a Turbia ; 

Petit Francesco, ricevitore a Machilly, traslocato 
a Toewrronde ; 

Brasier Claudio, ricevitore a La-Loi, traslocato 
a Machilly; 

Francoz Giovanni, volontario; nomiriato ricevi. 
tore e destinato La-Loi > 

Lubatti Stefano, ricevitore a Bobbio (Luserna) , 
nominato vedilore e destinato a Luserna; 

Laugeri Costanzo, ricevitore a Sarreto,. traslo- 
cato a Bobbio, (Luserna); 

Massa Enrico, volontario, nominato ricevitore È) 
destinato a Sarreto ; 1 ‘ 

Gros Beniamino, volontario, nominato reggente 
il posto di ricevitore e destinato a St-Cergues; 
| Tartaut Stefano, commissario brigate a Orosei, 
nominato assistente e destinato alle piantagioni dei 
i labaechi in Sassari ; 

Paladdis Antonio, brigadiere a Cagliari, no- 
minato commissario brigate e destinato ad Ori- 
stano ; 

Mestrallet Vincenzo, ricevitore a Fondotoce, no- 
{ minato commesso e destinato a Genova ; 

Gollè Gio. Batt., ricevitore a Formazza, traslo- 
cato a Fondotocte : 

Sicardi Francesco; volontario, nominato ritevi- 
tore e deslinato a Formazza ; 

Vivaldi Antonio, veditore a San Michele, nomi- 
| nato commesso e destinato a Genova; 

Torneri Sebastiano, volontario, nominato vedi- 
tore e deslinato.a Parpanese ; 

Queirolo Luigi, volontario, nominato veditore e 
destinato a Ceparana : 

Cerruti Carlo, volontario, nominato ricevitore e 
destinato a Villafranca ; ; 

Ricca Luigi, volontario, nominato ricevitore e 
destinato a Bellino : 


Iraslocato 


rena (mare), traslocato a Savona ; 

Calleri Giovanni ,. ricevitore ad Arenzano, no- 
minato commesso e destinato a S. Pier d'Arena 
(mare); 

Barone Agostino, ricevitore a Melezet, traslocato 
ad Arenzano ; 

Toria Giovanni, volontario, nominato ricevitore 
6 destinato a Melezet ; 

Capurro Barlolommeo , veditore ‘a ‘Porto Ca- 
Slaletto, nominato ricevitore ‘e destinato: ‘a Co- 
goleto ; 

Corradi Vincenzo, volontario,nominsto veditore 
e destinato a Porto Castelletto : 

Delpino Federico, volontario, nominato veditore 
e destinato a Oleggio ; £ ° 

Marasi Angelo, voloniario, nominato ricevitore 
| e destinato a Poggi enti; 
| Maglio Francesco, commesso & Oristano; no- 
| 
î 





minato ricevitore e destinato a Romagnese ; 
i . Puddu Luigi, ricevitore a Ceparana, nominato 
commesso e destinato a Oristano; 
Accorsi Francesco, ricevitore a S. Michele, tra- 
slocato a Ceparana ; 
Biane Carlo, volontario, nominato -ricevitore e 
| destinato a S. Michele ; 
Angelini Angelo, ricevitore a Dego, traslocato a 
| Caminata ;/ Mita tici 
Ghiglione Emilio, volontario, nominato ricevi- 
tore è destinato a Dego ; ì 
Tosco Sisto, ricevitore a Sestri. Ponente, nomi- 
nato commesso e destinato a Parmignola ; 
Semeria Giovanni Battista, commesso a Parmi- 
gnola, nominato ricevitore e destinato a Sestri 
Ponente ; 
Chiesa Mario, veditore a Portalbera, traslocato 
a Ventimiglia ; 
Viglietti Federico, ricevitore ad Ascona, nomi- 
nato vedilore e destinato a Porl'Albera : 
Bichi Costantino, commissario brigate a Voltri, 
nominato ricevitore e destinato ad Ascona î 
Ferretti Giuseppe, commissario brigate a Vina- 
dio, traslocato a Voltri ; 
Picchio Domenico, commissario brigate a Ma- 
lesco, traslocato a Vinadio ; i 
Pino Felice, brigadiere a Ganov®, nominato 
commissario brigate e destinato a Malesco 3 








to dicassiere el 
3% 


Ravenna Bartolomeo, commesso ‘a S. Pier d'A- | 

















Massardo: Ganlo), commassossa: Pontebelvicino » 

nominato ricevitore e destinato a Crissolo; 
“Romagnoli Bartolomméo, ricevitore a Valloîre , 

nominato ‘commesso e destinato a Pontebelyicino; 

Costa Ahtonio) commesso a ‘Chable, nominato 
ricevitore e destinato a Valloire; — i 

Pacot Gio. Battista ricevitore ‘a Beauregard, no- 
Tmibato commesso e destinato a Chable; 

Bontron Adriano, volontario, nominato ricevi- 
tore e destinato a Beauregard; — 

Charléty Antonio, volontario, nominato veditore 
e destinato a Etrembières; 

Cantone Agostino; veditore a Terranova, nomi- 
nato assistente fabbrica tabacchi e destinato a 
Cagliari; Ve] j i44UO AQ 

Ighina Giuseppe, scrivano di direzione a Ca- 
gliari,, nominato,ricevitore, e destinato a, Noli ; 

Sanguinetti Alfonso volontario, numinato seri- 
vano di direzione e destinato a, Cagliari.’ 

Con R..decreto del 25 settembre viene autoriz- 
zata la maggiore spesa di L. 25,000 alla ‘catego- 
ria 13 bis, Rimborso spese p dispacci all’ e- 
stero, del bilancio del ‘ministero dell’intertio per 
il 1855. Sori: | Ma 

La conversione în legge del dresente decreto 
sarà proposta al parlamento nella prossima ses- 
sione. : 

— SM. in udienza del 25 settembre 1856, sulla 
proposizione del ministro segretario-di | stato per 
la pubblica istruzione, ha fatto le seguenti uomine 
e disposizioni :. du 

Pollone comm. Ignazio, professore di matema- 
tica nella università di Torino, e. 

Bonino cav. Giovanni Giacomo, preside della 
facoltà medico-chirurgica della stessa università , 
nominati membri straordinarii del consigliò su- 
periore d'istruzione pubblica ì ug 

Bomavera cav. avv. Giuliano, nominato R. prov- 
veditore agli studi in Oneglia; OI 

Bertoglio sac. Carlo, direttore spirituale e pro- 
fessore di religione nel collegio di Porta Nuova di 
Torino, ammesso a far valere i Suoi titoli pel con- 
Seguimento; della pensione di riposo ; fi 

Bellini Bernardo, professore di  Feltorica in Ca- 
gliari, collocato in aspettativa per motivi di salute; 

Petiti teologo Pietro, è 

Barberis avv. Restituto, volontarii presso il mi- 
nistero di istruzione pubblica , nominati applicati 
di quarta! classe presso lo stesso ministero ; 

Moris Giuseppe, volontario presso.la segreteria 
dell’ università: di Torioo,. nominato applicato 
presso la segreteria medesima, ;; .° x 


{ai 
ba 


FATTI,DIVERSI 


Consiglio superiore d'istrusi bblica. Ci 
| Sono Irasmesso da un nostro stelo di pro- 
| vincia le seguenti osservazioni $ omina del 
chiarissimo professore Riberi a membro ordinario 
perpetuo del consiglio superiore. Noi le pubbli. 
chiamo lasciandone intorno al merito loro portar 
giudizio dai nostri lettori. ni 

L'art. 8. della legge 4. ottobre 1848 è così con- 
cepito : 

« Dopo la prima. formazione. del consiglio. su- 
{ « periore. e, dei consigli universitari i professori 
« non potranno essere membri ordinarii del con- 
< siglio superioré prima'di avèr fatto parte ‘di ùn 
« consiglio univefsitàrio! è ‘ Db. STOVA 

Il chiar. prof) ‘Riberti non fece mai parte di al- 
cun consiglio universitario ; mè venne compreso 
nella prima formazione. del consiglio, superiore; 
solo qualche ..tempo dopo ehe , questo .consiglio 
entrò nello esercizio delle sue funzioni ,GOn decreto 
reale fu nominato consigliere del re con facoltà 
{ di intervenire nel consiglio superiore di pubblica 
| istruzione ogni qual volta si trattasse di materie 
| medico-chirurgichée, ma con semplice votò con- 
| sultivo: Quest'ultima condizione esclude l’idea 
che il prof. Riberi possa ; essere considerato qual 
membro straordinario di: detto consiglio: anzi a 
| proposito di tal nomina essendosi sollevato nella 
| seduta del 7 dicembre 1848 nella camera dei de- 
putati il dubbio se. il prof. Riberi dovesse essere 
soltoposto a\rielezione, egli dichiarò che.al posto 
| onorifico statogli conferto non era, nè vi sarebbe 

mai per lo avvenire annesso alcun benefivio fi- 
nanziario. , o ‘ 

Or giova ritenere che è imminénde la diséus- 
| sione nel parlamento délla proposta di legge re- 
'lativa al riordinamento amministrativo della pub- 
blica istruzione; ‘ed in questa si introdussero va- 
rie modificazioni; sul consiglio. superiore; Era 
quindi più logico lasciare vacanti, i. posti.come 
si era fin qui fatto, che. non. il nominar chi vi era 
per disposizione di legge escluso. 


i UISTISPI 

Cassa di risparmio di; Torino, Sunto periodico 

delle operazioni a credito e debito dei depositanti 
dal 1° a tutto il 28 settembre 1856. i 
Rimanenza attiva al 81° 

Agosto 1856, Libretti N. 4,588" 1 1,7071994 57 

Entrata per N. 412 depo- || * 

siti‘; 


seriattoa 











>» 58771» 
Libretti nuovi emessi » 76‘ 
i te cuugocoN: 4,664 L..1,766,045. 57 
Uscita per N. 355 timbor- i 
sazioni To di » 37,886 62 
Libretti estinti per paga- ‘ 3 
mento a saldo DIR 
Rimanenza ‘attiva al 29 ——-(0 Lu. ui 


7.bre 1856. Libretti N. 4,606 L, 1}728,158 95 
Cappella protestante in 
l'Avenir : i jioati 
« Sentiamo che in vista delle numerose; famiglie 
«Scozzesi,, aspellate 4Nizza quest'inverno, una cap- 
pella destinata al culto presbiteriano della chiesa 


Nizza. Si legge ‘nel- 
io 











\ /A wr 










a ni pri station 


scozzese sarà aperta di prossimo nella nostra città: 
Il locale"scelto' sarà molto probabilmente quello 
che è consacrato attualmente al culto valdese, dac- 
chè quest’ultimo avrà preso possesso” del ‘tempio 
elegante situato presso’ del' quai di S: Giovanni 
Battista, di cui i lavori sono în punto‘di'essére 
terminati. > ua & 

Marina militare. Venne, per quanto ci assien- 
rano, dato l’ordine di armare .il Carlo Alberto ed 
il.Governolo.; l'Euridice venne già allestita. 

(Cor. mer). 

Congregazione dell'Ifidice. Nuove proibizioni 
di libri ‘ci reca il Giornale di Roma: 

Mitiheilungen' seliger *Geister im Jahre! 1855 
durch die Hand der Mafia ‘Kahlhatmmer, im Rap- 
port der Mittheildngén des heil. Erzengels Raphael 
durch dèb Mund, der Crescehtia Wolf. Herausge- 
geben von Joseph Friederich. « Latine vero » Com- 
municata a beatis spirilibus anno 1855 per manum 
Mariae Kahlhammer, commercio arcano cum iis, 
quae s. archangelus Raphael communicavit per 
os Crescenliae Wolf: editore Josephe Friederichio. 
Deer. 12 junii 1856. 

Mittheilungendes heiligen Erzengels Raphael im 
Jahre 1855 durch den Mund der Crescentia Wolf 
im Rapnori mit den Mittheilungen seliger Geister 
durch die Hand det, Maria Kahlhammer. Heraus- 
gegeben von. Johann Schann Schweyflari. « Latine 
vero » Communicasa a ;s, ‘archangelo Raphaele 
anno 1855 per. .os, Crescentiag Wolf, commercio 
arcano cum iis, quae beati ,spirilus communica- 
runt «per: manum: Mariae. Kahlhammer: editore 
Johanne Schweycarlio. Deer. eod. 

Prineiplès ‘of ‘political economy with. some of 
their applications te .social. philosophy, by John 
Stuart-Mill. «Latine vero.» Oeconomiae politicae 
principia ‘ete...... auctore  Johanne Stuart-Mill. 
Decr. eod. 

La'vraie doctrinè de la sainte Eglise catholique 
sur le salut des‘hommes suivie d'un appendice sur 
le sort des enfants morts dans'lè pèché original, 
par M. l'Abbé L. H. Caron. Deer, ‘cod. Auctor 
laudabiliter se subjecit et opus reprobavit. 

Dictionraite do l' 6conomie politique contenant 
l'exposition des prineipes ‘de' ta science, l'opinion 
des éerivains qui ont les plus contribué à sa fon- 
dation'et è ses progrés, la Dibliographie générale 
de l'économié politique ete..... publié sous la di- 
rection dés MM. Ch. Coquelin, Guillaumin. Donec 
corrigatur. Decor. eod. i; 

Histoire des peuples de l’antiquité destiné aux 
premières éwds Ristorigues, par Mr. Le Bas, 
membre de l'institut.de Paris, Decr. eod. 

Études sur l'histoire de l'umanité par F. Lau- 
rent, professeur-à l’université de Gand. Deor. eod. 

Diarium.Johannis Burchardi, Pars prima quae 
respicit pontifitatum Innocentii VIII. Pars secunda 
Alexandri VI, tempora complectens, edente Achille 





‘ Gennarelli. Decor. eod.: 


Roma empia, ossia il Paganesimo e Volteria- 
nismo professali da pàpi e da vescovi. un secolo 
prima della riforma protestante, e predicati dai 
pulpiti in tutta Italia nei séeoli XVI e XVII. Dis- 
sertazione'critica fondata sutestimonianze storiche 
e documenti tratti "dal Vaticano dell'Abbate Jacopo 
Leone. Toritto, 1856 Opus praedannatum ex Re- 
gula Il Indicis: Decor. edd: 

— Da quest'elenco si apprende come la'Congre- 
gazione dell'Indièe persiste ‘ad'occuparsi non solo 
di opere religiose, ma di tutto lo scibile. 

Proibire il Disiondrio di economia politica 


del Guillaumin e.gli Elementi di economia poli- | 


tica di J. Stuart-Mill | Il Veuillot non ha perciò 
torto di.combattere l'economia politica; i suoi pa- 
droni gliene danno l'esempio. 

Aggiungiamo che l’opera del Laurent è quella 


stessa che ha dato pretesto al vescovo di Gand di | 


fare la sua lettera, pastorale contro quell’ univer- 
sità, e che la Roma èmpia fu condannata senza 
esser letta. Cada: # Mr 

Avvenimenti fumesti* stato parafigiàto): Nel 
mattino del 26 di questo mese trentacinque per- 
sone partite da Statte per recarsì a Rivergaro, tra- 
gittavano io ùna barca, ,0v'erano, pure due bovi 
aggiegati, il torrente ‘Trebbia gonfio oltre misura 
per le: pioggie degli scorsi giorni. Quando la barca 
ebbe guadagnato il mezzo, tentennante e mossa 
in giro dai' gorghi: nella' corrente: rapidissima,’ uno 
dei bovi, irrequieto e spaventato dal ftomoreggiare 
dell’acque ricrescunti, vi si lancìò improvviso, tra- 
scinando seco l'altro, e nel balzo quasi capovoltasi 
la barca, andò per ben due terzi sommersa. Solo 
undici passaggerì aggrappatisi all'orlo di essa 
barca, rimasto, fuor. del torrente, poterono tenersi 
a galla; gli ‘altri già tuffati, o.più non si rividero 
alla superfieie, o'vi ricomparvero cadaveri, o ten- 
tando di raggiunger la sponda, furono trascinati 
nella maggior*parte dall’ impetuosità' della fluma- 
na: e sbattuli contro: dirupate rocee'vie più mi- 
seramente finironot 1! 

Padrifamiglia, madrî, giovanette, fanciulli, che 
poco innanzi lieli è senza sospetto partivano dai 
loro cari, non torneranno a loro mai più! Si sente 
opprimere il cuore d'angoscia a figurar l’orribile 
scena, a pensare che la-sventura..di quei che son 
perili si estende, molliplicandosi, a quanti riman- 
gono delle desolate famiglie! Ma dov'è sventura 
ivi appare umanità. fiancheggiata da abnegazione 
e da coraggio: èd ecco una navicella spiccarsi 


dalla spiaggia, loltar contro le acque infuriate, e 


trarre in salvo quegli undici, già stremi di forze e 
disperanti : ecco. un giovane di ventiquattro anni, 
Molaschi Domenico, giltarsi a nuoto, seguiro per 
lunghissimo tratto ie campare Garlo Mussi: il cal- 
zolaio Mariani Agostino, pure a nuoto, afferrare 


una povera donnî, e*viva ‘trasportaria a'terra; è 


Molti Cesare, nuotando ‘anch'esso, addurne dué, 
che sperò irfdarno di sottrarre a morte. — Alle 













| dio. Un impiegato russo ebbe dal. suo superiore 


| Pieno di sdegno fa chiamare l'impiegato‘il quale 


(Gazz. di Parma) 

La principessa Lieven. Sì scrive la Parigi al 
Court Journal di Londra : 

« Alla scorsa festa di S. Alessandro, celebrata 
ultima me Ma Parigi, ld Russia era assaî. meglio 
lappresentata che da molto tempo addietro. Non | 
ostante le feste di Mosca, la cappella Tussa era af- | 
follata di-gente:che appartengono alle più grandi | 
famiglie della Russia. I volti ben conosciuti furono 
accolti con. molta cordialità, e così pure la princi- 
pessa. Lieven, testè ritornata da Baden, nel cui a- 
spelto si scorgono peraltro dei cambiamenti. La 
sua signoria viene condotta in una sedia a ruote, 
non essendo ella più in grado di andare dalla car- 
rozza al suò posto nella cappella. La malattia di 
occhi, di cui è'stata affetta da lungo tempo, sem- 
bra cessata dietro la cura praticata a Dusseldorf, 
dacchè invece di una benda sugli occhi, essa non 
ha che un riparo verde. 

« Le sue conversazioni del mattino nell’ Hotel 
Talleyrand, le quali avevano per l'addietro tanta 
importanza politica, furono di nuovo riprese, ed 
ora la vecchia signora ha al suo fianco due gio- 
vani e belle damigelle d'onore, che l’accompa- 
gnareno ne*suoi » viaggi; ed ora; con.-mollissima 
grazia fannò“gli onori di casa; -cosiechè la mi- 
gliore società dell'Europa si riunirà di nuovo nelle 
sue sale. Essa conosce assai bene il mondo e sa 
che non è sufficiente di fidarsi del. suo spirito e 
del suo talento par attirare la vecchia diplomazia ; 
ha compreso la necessità di ravvivare il suo cir- i 
colo tanto colla gioventù “e. bellezza, come colla | 
dottrina e scienza, spocialmente per trarre a sè la gio- | 
Yine diplomazia; i discepoli: della nuova. scuola | 
diplomatica, coi quali la principessa vuol far co- | 
Noscenza, per il vantaggio della sua patria. Le due 
giovani dame scelte per quest'inverno sono l'ono- 
revolè Miss. E...., bellezza cogli occhi neri, ap- 
parlenente alla più alta aristocrazia britannica e 
la damigella de M... tedesca coi capelli biondi, di 
aspetto dolce e timido, di una educazione sem- 
plice, che forma un contrasto assai sénsibile colla 
sua fiera compagna britannica © ma ne sapranno 
fare tutto il caso che merita coloro cui la Selva 
Nera e la. semplicità primitiva della Germania ri- 
svegliano amene rimembranze. » 


Lavoro di un impiegato russo senza stipen- | 





l'incarico di fare un lavoro di qualche importanza. 
L'affare non era urgente e solo ‘dopo un'trimestre 
ileapo d'ufficio domandò al suo subalterno se il 
lavoro era terminato. Non ancora, fu'la' rispasta. 
Passarono allri tre mesi, si rinnovò la domanda e 
Si fece la stessa risposta. Qualche tempo dopo 
però l'impiegato porta il suo lavoro: un fascicolo 
magnificamente legato, con untitolo in testa scritto 
colla più squisita calligrafia. Il superiore abba- 
gliato dall’aspelto esterno, si dichiara, senza nem- 
meno aprire il fascicolo, perfettamente soddisfatto. 
Alcuni.giorni volendo far uso del lavoro, apre il 
fascioolo e lo trova composto di carta bianca. 





risponde con (tutta calma: Eccellenza, io ho un ti- 
tolo e non lo stipendio, io le ho dato un'titolo e 


| carta bianca. Siamo pagati, » 


Così raccontava il Nord, alcuni giorni sano. 


ELSA E = —=—@"= == 


Notizie Ditime 


Un dispaccio telegrafieo ci annunzià che 





«Oggi. fu fatta la prima corsa d’esperimento - 


sulla strada ferrata di Savoia. 


Scrivono da Torino, 30 settembre al Cittadino 
d'Asti: 

« L'imperatrice vedova delle Russie dicesi aspet- 
tata qui a Torino pel giorno 12 oltobré. Essa ci 
verrà per la via della Svizzera; onde taluno av- 
verù che pare sua deliberazione, od almeno del 
governo di suo figlio, quella di evitare il territorio 
dipendente dall'Austria. Qui a Torino dicesi chie 
si:fermerà:solo duè o'tre dì; indi per ta via di Ge- 
nova e per mare recherassi a Nizza, dove pel 15 i 
preparativi devono essere compiuti. 

« Si va confermando Ja voce che l’imperatore 
dei francesi coglierà quest'occasione per restituire 
la visita al nostro re e per recarsi a vedere ad un 
tempo. la vedova di Nicolò. x 

« Tra le feste che si. preparano a Nizza per que- 
sta augusia ospile, una ine allestisce l’infaticabile 
nostro maestro Novella, il quale si dispone a con- 
durvi un coro di sessanta fra i più distinti operai 
suoi alunni per eseguirvi varie cantate popolari. » 


—_——_—» 


AFFARI Di NapoLi. Si scrive. al ‘Times da 
Parigi: 

« Una cosa è perfettamente chiara ; il re di Na- 
poli deve cedere, oppure la Francia è l° Inghil- 
lerra devono abbandonare le domande, sulle quali 
hanno insistito con tanta forza, È difficile imma- 
ginare un. esito intermedio; egli. è ugualmeute 
difficile di supporre, che dopo tutto quello che è 
accadulo, dopo essere venute ad una decisione, 
e dopo aver preparata una squadra, le due grandi 
potenze vogliano permettere che la cosa vada in 
fumo, è il re di Napoli abbia a continuare come 
per l’addietro Egli è affatto incredibile che sia 
adottato un tale andamento, e non credo che lo 


L' > Giornale 


| con cerlezza che il 
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colla riserva e Segrelezza necessariamente impo- 
Sta ai dipartimenti elevati dello stato; il, breve 


indugio sarebbe Spiegato in maniera assai facile 
e naturale. » ì 


Allo stesso giornale si scrive da Vienna: 

< Qualunque cosa si dica 0 si seriva in con- 
trario, egli è cerlo che il governo austriaco è 
assaltindispetiio, perchè Te polenze occidentali 
hanno risoluto;di mandare le loro' nawi a Napoli. 
Non già che questo gabinetto abbia alcun senti. 
Mento amichevole verso S. M, siciliana, ma egli 
nega tn toto ili dirito di uno stato d’intervenire 

negli affari interni: dell'altro; LEI 
Ce Vengo informato in modo attendibile che 
l’Austria ha fatto tutto il possibile per impedire 
la Francia di unifsi* dll’ Inghilterra nella ‘spedi- 
zione del golfo di, Napoli, 6 che essa è molto 
mortificata della, mala riuscita dei suoi sforzi. So 
| gabinetto imperiale austriaco 
ha più di una-volta informato il governo di Na- 
poli che non poteva enon» voleva intervenire in 
una questione prodotta unicamente da oslina- 
zione. Austriaci in ufficio affermano: che Îl ba- 
rone Hibner non aveva alcuna missione presso 
il re di Napoli, ma la mia impressione è che egli 
ne aveva una, mentre il generale Martini, mini- 
stro austriaco «lla corte'di Napoli, era stato as- 
sente per qualche tempo dal suo posto, e nan 


abbandonò Vienna, per ritornarvi, che ieri ‘mat- 
tina. » 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 29 settembre. 

Permettemi di non consentire colle corrispon» 
denze italiane, ché il Piemonte, cioè, debba fare 
una dimostrazione davanti a Napoli colle flotte 
delle potenze occidentali. Io credo potervi affer- 
mare che a Parigi non si hanno queste ideò : anzi 
ciò si riguarderebbe come una complicazione de- 
gli avvenimenti. Il Piemonte avrà un compito di- 
verso da questo all'epoca dell’apertura delle con- 
ferenze parigine. La quale apertura devè essere 
vicina, e le conferenze inleressantissime; ed io 
credo che saranno maggiormente affrettate dai 
germi di ‘dissensione che esistono nella politica 
europea, come si può argomentare dalla circolare 
di @orciakoff. Questa circolare è considerata 
come il più grave fatto che abbia avtito luogo dopo 
il congresso di Parigi. Sapevasi già, come vi ho 
scritto, che l’imperatcre Alessandro s'era amara- 
mente lagnato della polilica inglese , e credevasi 
sapere ch'egli avesse detto a un principe che as- 
sisteva all’'imcoronamento (forse. il principe di 
Prussia) che egli vedeva a malincuore la nuova 
politica che volevasi inaugurare in Europa ; che, 
quanto a lui, egli si asterrebbe possibilmente dal 
prendere l'iniziativa nella politica da me accennata, 
e che gli rincresceva di veder, dilegdarsi;a poco 
a poco le speranze manifestate nel congresso di 
Parigi. 

lo non so quello chè l'imperatore avrà detto af 
signor Morny, ma credo sapere che fu stimata 
necessaria a Pielroborgo la presenza di Quest'ul- 
limo, venendomi assicurato che il suo ritorno il 
quale doveva essere fra breve, fu ritardato. Perciò 
cade da sè la vote della prossima ‘partenza der 
generale Canrobert per Pietroburgo. 

Qui da noi parrebhe quasi che non siasi ben de- 
ciso quel che deve farsi, Iì signor Saux, impiegato 
al ministero degli esteri, ebbe già tre volte l'ordine 
di portare delle istruzioni al signor Brenier a Na- 
poli e tre volte un contr'ordine lo fermò a Parigi. 

Gli affari intanto languiscono: Le false notizie 
si aggiungono a quelle vere e pesano sulla situa- 
zione. Le ordinazioni all’estero tardano e non fanno 
presagire al nostro commercio un avvenire molto 
lieto. Neuchatel, Napoli, l'isola dei Serpenti, i 
principati danubiani, sono tutti argomenti che tol- 
gono il coraggio agli speculatori. 

Vengo a sapere in questo momento che un 
grave dissenso si è manifestato fra l'Austria e la 
Francia per ragione dei principati : a. dimani i 
particolari di ciò. A. 


Scrivono da Parigi, 27 selt., al Nord: 

« Niente di cambiato nellaZquistione napoletana; 
ma se la squadra francese non ha operato il suo 
movimento, guardalevi dal credere che ciò pro- 
venga da esitazione. lo ho nuovi e forti motivi di 
credere che vi ha un piano maturamente delibe- 
rato fra i gabinetti di Parigi, Londra e Torino. E 
questo piano si eseguirà. Abbiate sempre di mira 
il protocollo dell’8 aprile. Del resto, quanto al go- 
verno delle Due Sicilie, i liberali di questo paese e 
il conte Cavour non mirano ad un cambiamento 
di dinastia, ma ad un cambiamento di sistema 
che potrebbe forse riuscire alla sostituzione del 
principe delle Calabrie al re Ferdinando suo pa- 
dre, Ma voi sapete bene come .gli avvenimenti 
sventino le combinazioni che pretendono dire al 
flutto rivoluzionario : Tu non passerai più oltre. 
Nel 1830, i nostri liberali dottrinari non volevano 
se non l‘'abdieazione di Carlo X, e la rivoluzione 
ha finito coll’avvenimento di una nuova dinastia. 
Senza voler almanaccare sul 1857, si può bene 
affermare che noi entriamo in una fase politica 
gravida di avvenimenti imprevedùti. 

« Parlasi di nuove spiegazioni che avrebbero 
avuto luogo fra il barone di Ottenfels e il conte 
Walewski intorno alla soscrizione di Maniù pei 
cannoni della fortezza di Alessandria. 1 giornali 
piemontesi menano vanto (come è naturale) delle 
liste di soscrizione e dei nomi dei soscrittori fran- 
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cesi; è questo un mezzo di propaganda e di agita- 
zione in Italia. L'Austria dunque se neinquieta, ma 


la soscrizionè continua ciononostante il suo corso 
a Parigi e nei dipartimenti, » 


— La corrispondenza Y. dell’Indépendence Belge 
che si attribuiva all’ispirazione del ministero degli 
esteri a Parigi, e che viene mandata dal signor 
Sydney Renouf, passò da quel giornale alla Presse 
Belge. La prima che ci giunge sotto gli occhi tratta 





della quistione napolitana e ci mostra che Ja Fran- 
cià e ilterra sono amente d'accordo su 
questo affare ; ci hanno nessuna inten- 


zione di promuovere una mutazione nell'ordine di 
cose allualmente in vigore, che anzi sono disposte 
ad impedire qualunque moto rivoluzionario che 
colà Stòppiasse‘;' ma che sono fermamente deter- 
Minale ad ottenere quei miglioramenti interni il 
cui desiderio si è pronunziato nel protocollo 8 
aprile del congresso di Parigi, come anche ad ot- 
tenere una riparazione pel modo scortese con cui 
la corte di Napoli rispose agli uffici di ‘quelle po- 
tenze. 

Il corrispondente assicura che finora non venne 
formulato alcun ultimatum, che non venne dato 
ordine alle squadre di recarsi 4 Napoli; ma che, 


ove questo avvenisse, non sarebbe che nell'interesse 
dell'ordine. ’ 


—I giornali del Belgio recano una nuova pasto- 
rale di monsignor Malou, vescovo di Bruges, contro 
l'università di Gand , nella qual. pasturale prende 
occasione di dire anche un po' di male dell'uni- 
versità di Bruxelles. Il vescovo finisce raccoman- 


dando ai padrl di famiglia l'università cattolica di 
Louvain. 


AUSTRIA 


Scrivesi da Vienna, il 25° settembre, alla Gaz- 
Zetta di Colonia : 

< Alcuni giorni sono, fu spedito a Verona l’or- 
dine di tener pronti a mettersi în marcia parecchi 
reggimenti ed alcune batterie, destinate. a rin- 
forzare le truppe austriache delle Legazioni. Essi 
lascieranno Verona per recarsi nelle legazioni 
tosto che la divisione francese Rostolan sarà en- 
trata in Roma. > 


La Corrispondenza Havas pubblica alla sua 
volta. la seguente lettera da Vienna, 26. .set- 
tembre : 


« Io eredo potervi assicurare che la nostra di- 
plomazia a Londra èda Parigi ebbe, pochi giorni 
sono, le più pressanti istruzioni dal conte Buol 
per indurre i due governi occidentali a ritardare 
la esecuzione della loro dimostrazione marittima 
contro re Ferdinando. 

« Si ha ogni motivo di sperare che le potenze 
alleate saranno condiscendenti all’ Austria, inte- 
ressata in certo modo direttamente in questo con- 
flitto, e che aspetteranno il risultato, che il no- 
stro inviato a Napoli, generale Martini; avrà ot- 
tenuto, al suo ritorno, sull'animo di re Ferdi- 
nando. : $ 

« Dicesi che il numero delle nostre troppe nelle 
Legazioni deve essere, al più presto possibile , 
corsiderevolmente aumentato. E quest'oggi dice- 
vasi perfino che due nuovi reggimenti di fanteria 
ed uno di cavalleria erano già entrati nelle Lega- 
zioni. 

« Se ne adduce.per motivo che avendo il. go- 
verno francese preso la risoluzione di rinforzare 


| di tutta una divisione le sue truppe a Roma , la 


nostra sicurezza e il nostro interesse politico esi- 
gdno che noi facciamo altrettanto nelle Lega- 
zioni. 

« Lo non so quanto sia vera un’altra notizia non 
meno grave che circola a Vienna da ieri in poi. li 
governo piemontese avrebbe fauto conoscere a Pa- 
rigi ed a Londra la sua intenzione di unire una 
squadra di guerra a quelle delle due grandi po- 
lenze marittime contro il regno di Napoli. 

« Non occorre dirvi come fu accolta questa no- 
tizia dal governo e dal pubblico nostro; è da spe- 
rare pei riposo dell'Italia che la diplomazia impe- 
dirà l'attuazione di un progetto che . compliche- 


| rebbe singolarmente la situazione già sì pericolo- 


samente intricata nel mezzodì della penisola.» 











Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 1 ottobre (sera). 

La banca d'Inghilterra ha elevato lo 
sconto del mezzo per cento. CR 

La liquidazione .gattivissima.; i ‘riporti 
cari. nin 

Azioni del credito mobiliare 1497. 

Strade ferrate austriache. 785. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 616. 


Borsa di Parigi del )° ottobre. 


ln contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3p.00. . | 67 50 66 45 
4 Î PI010 . 90 » salò 

Fondi piemont. 
# p.0|0 1849 . 90 » >» >» 


5 p.010 1853 © > » » 
Consolidati ingl. È 





G. Romsarvo Gerente. 
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00 SOTTOSCRIZIONE 


AZIONI DELLA SOCIETÀ A 


STABILITA ‘IN TORINO 


NONINA 


di terreni fabricabiti ‘attigui allo Scalo della Ferrovia di Novara 


esdi allre proprielà 
denominata 


IMMOBILI SOCIALI 


«Le azioni sono.pagabili a decimived;il 


CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE 


diviso in numero 10,000 azioni di L. 200 caduna. 
Banchiere della Società la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 
pagamento del primo decimo‘avrà luogo quindici 


giorni dopo la definitiva costituzione della Società ; il secondo decimo ‘ùn mese dopo la 


reale SPERANO degli Statuti, 
1 


Consig 


e gli altri decimi di tre‘in tre mesi , o meglio come il 


o d'Amministrazione ravviserà necessario nell'interesse della Società. 


Essa sarà definitivamente-costituita tosto compiuta la sottoscrizione di N. 5,000 azioni, 
a: ° À ) 
cioè la metà del capitale sociale. 


Sei az 


ionisti scelti tra quelli aventi maggior numero di azioni sottoseritte saranno chia- 





mati a procedere di concerto col banchiere della Società all'atto di costituzione della me- 


desima, salva sempre la reale approvazione. 


Essi formeranho provvisoriamente il Consiglio d'Amministrazione. 


‘l'renta'giorni dopo ‘la ‘costituzione della Società, gli azionisti saranno convocati in as- 
semblea generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 


t. DI 


Oggetto e vantaggi della Società, 
vendere e comperare terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza 


e nel distretto della cinta della città. ? bra P : i 
2. Di far eseguire nei terre d'acquisto costruzioni economithé, erigendo piccole case 


con giardino, oggetto necessario alla capitale, 
piccoli edifizi entrostanti di civil 
elgio, Francia ed Inghilterra. 


con 


del 


cui mancano luoghi di campestre delizia, 
genere ad ‘uso di agiate famiglie; ciò ad esempio 


3. Di possedere n.80,000 metri di terreno fabbricabile attiguo allo, Scalo della Ferrovia 


di Nova 


ra, che le viene ceduto al tenue prezzo di L.7 50 al metro, cioè due terzi al dis- 


sotto del suo valore reale. s ubi J ‘ 3 
4. Di possedere inoltre case già costrutte che col reddito in assieme aggiunge a corri- 
spendere l’annuo interesse del 5 0/0 agli azionisti. 


l. Ad 
2. Ad 


3. Ad un riparto annuo di tutti i fitti, frutti, 


Ogni azione dà, dritto ; 
un interesse annuo del 5,0/0 pagabile a semestri. 
una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. } LI 
redditi e benefizi depurati dalle spese go- 


nerali ed'interessi a titolo di dividendo. glonaidi a { nie | 
4. Ad ogni azionista possessore di uti numero di azioni formante un capitale di lire dieci 
mila, a poter diventare pruprietario di uno degli immobili fatti costrurre dalla Società nei 


terreni d'acquisto, 


desima; 
della So 


ovvero di, uno o più.lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- 
potrà, egualmente pagare con azioni il suo affitto ogni aftittavolo in una delle case 
cietà. 


Il prezzo venale,degli immobili posseduti dalla Società, anzichè diminuire ; aumenterà 


di 
cipio all 


giorno in giorno su grandi proporzioni, ed è evidente che la 


Società dando tosto prin- 
e sue opere di costruzione nei terreni sociali, si verificherà un immediato e con- 


sidlerevole rialzo di valore ‘Su' thitti‘i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 
Le sottuscrizioni ed a suo tempo i versamenti si ricevono presso la Ditta E. ENGELFRED E 


COMP., banchiere della Società, via Argentieri, 


n.1, piano primo. Oltrepassando le sottoscrizioni 


il numero di dieci mila azioni, saramno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 





Anno JXI di Fondazione 





ISTITUTO FEMMINILE COLOMBETTI 


PER,FANCIULLE DI FAMIGLIE AGIATE 


Via Santa Teresa, N° 16, piano 1°, Casa CorLeeno 


diretto dalla Damig.M. GALLAFRIO, Maestra superiora è di lingua francese 


1° Corso preparatorio od infantile. 
2° Corso inferiore (18 e 22 elementare). 
3° Corso superiore (3% e 44 elementare) . 





Quota, mensile L. 8) NB, Iu detta quota scolastica re- 
stano compresele lezioni di francese, 
ai » 10 di dallo, di carito e dì disegno , se- 


» » 12/condo la tispettiva elasse. 


4° Corso complementare, che l’Istituto apre néll'entràrite anno scolastico per damigelle, 


le quali (avendo compiuto il corso di 


4 elementare)'desiderano perfezionarsi nella com- 








aka 


‘La libreria FRATELLI B006A 
1001 trasferta © "OM 
Via,Carlo Alberto, n.3. 


PALLONE AERBOSTATICO 


Il sig. B. Chauyelot, inventore del Pallone 
aereostatico a, vapore; pel. quale. sil costituì 
una società in accomandita ‘per rogito (Cè- 
rale, notaio a Torino, in data 21 agosto 1856, 
in''seguito al quale ottenne la relativa'autò- 
rizzazione del governo' sardo, ha l'onore di 
prevenire le persone che desidereranno' di 
concorrere, alla sottoscrizione delle azioni 
per la costruzione del detto Pallone, che l’uf- 
ficio sarà aperto ..da martedì. 16 corrente. a 
Torino, Via Nuova; n. 5, piano terreno; dalle 
ore 9 alle 4. 

Chi desidera esatte spiegazioni dello sta- 
tuto della società è pregato di dirigere la 
lettera franca di posta in Via Nuova, n! 5. 


Iii 
ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


nere, borgo S. Donato, casa propria: — Ne- 
gozio, via Bellezia, n.40, 'a modici prezzi. 


lrn 

Per ILONIDIRA direttamente pattità da 
Genova il.20 ottobre prv.:per'obbligò di con- 
tratto lo seuner danese GEORG, di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann. 

Per imbarcarvi merci dirigersi dai media- 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
piazza S. Lorenzo, Genova. 


GRALIRI SO MIENTSZIZZI PA IPA DI ISTOIARAA TI TI IE TRA PNT. TO TI 


L'AMICO. DISCRETO sata 


mali dovuti a sé 
L stesso. Opera pra- 
tica sul rifinimento delle forze'fisiche è morali, seguita di 
osservazioni sul matrimomio, sull'incapacità fisica che vi si 
oppone. Cinquantesfma edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 180 pagine, ed illustrata da 400 figure anatomiche in 
see in acciaio. dal i fisiol à " 

La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli ori 
generativi, ed è illustrata di 28 tigure colorite. SE 

La seconda patte tratta delle conseguenze degli eccossì, e 
del loro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato di 40 figure. 

La terza parts tratta delle malattie ene ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istreioni per la lore 
cura. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri» 
monio esopra i suoi doveri; la provenienza doll'incapacità 
fisica, e tutto il soggetto vien diseusso tantò criticamente 
quanto fisiologicamente. I 4 

Quest'opera, compilata e pubblicata in sei lingue dai Pigg- 
L.e R. af medici consulenti, Berners Street, 19, Loudra, 
si vende in italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunszi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di portoallo stesso prezzo 
contro vaglia portale affravcato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 

Balsamo cordiale di Syriacum, Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per- 
sone affette d'impotenza, Ja sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, i dolore 


di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
sitammanton di fanguore, d'indigestione del più forte rado a 
d'abbatrimento 


de' sensi;e reride gli ammalati al mento 
completo della salute e delle forzè fisiche. PrerzoL.45.50la 
boce., ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 

Essenza ostersica concentrata, rimedio an- 
tisilititico per purificare :l sangue. Prezzo L, 45 50 la boc- 
cetta, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaflezioni nervose e di ste- 
maco; esse non impediscono di attendere Si ESE affari 
non contenendo eros eccitante. — Prazzo delle scatole 
L.350 — È È 

I suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in italiano, e sì vendono dal farmacista 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19, Torino. 





AVVISO... ‘ 
La Società. dell’ Emigrazione: Italiana in 
Torino, ha trasferto la sua residenza in via 
del Teatro d'Angenues, casa. Benevello , 
n.,35 dis.. al 1° piano ,, in «fondo al cortile, 


scala a sinistra... .... pe 
—_— mc 
ORARIO, DELLE PARTENZE 
dei convogli di'tutte'le Strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni’ dell'8 settembre 1856. 
4 evunpa Tonno a, Genoya. 
Paxtenze da, Torino per Genova 
Ore.5 40,,9 55, 14,48.a0t,— 5 10, 8.30, pom. 
Partenze:da Alessandria per Genova 


o 


Ore 5 48 antim.. 
; Partenze da Genova per T'orino, 
Ore 5 50, 10 00 aut. — 325, 3 30 pom. 
Partenze da Alessandria per' Torino 
Ore 4 40 antim. | 
Da GENOVA a Vorthi 
Partenze da Genova 
40, 9 10, 11 20 ant. — 200, 4 £0} 788 fum. 
Partenze da Vottri 
£5, 8 10) 1020 ant, — 1 00, 8'25, 7 00 pom 
DA Genova A PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00,"7'28 jiom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pomo 
DA ALESSANDRIA AD AnONA 
Partbnze dal Alessandria 
Ore 530, 808 ant, 142185, 6128 pom. 
Partenze da Arona t 
Ore 500; 8 .4Bant. — 12.043 4.40 pom: 
Da Mortara! Viorvano 
| “ «Partenze da Vigevano 
Ore 1 28,9 4banti— 41 30, 5/48 pom, 
Partenze da Mortara 


Ore 6 50; 10 50 ant. —2 30, 7: 48 pom, 


Ore 6 


Ore 3 


Da ToriNO A Gunso ; 
Partenze da Torino 
Ore d 55, 9 20 ant. — 2 48, 6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore b 35, 9 20 ant. — 2 45, 6 80 pom. 
DA SAVIGLIANO A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 40. 52 ant. —- 4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6,34, 9 56 ant. — 3 21,,7 26 pom. 
Da BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 04 ant. —3 26, 7 51 pom 
Partenze da Cavallerniuggiore 
Ore 7 17, 10 42— 4 07, 8 12 pom. 
Da Torino a Susi 
Partenze du Torino 
Ore 6 05, 10 45 aut. — 438, 7100 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50.ant. — 2 00, 7700 pom. 
Da Tonino a Pixsrovo 
Partenze da Torino 
Ore 8 50 ant. — 42 00, $ 10 pom 
| Partenze da Pinerolo 
} Ore 7. 58 ant. — 2 10,,7 15 pom. 
| Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
| da Parino ore.9 ant. 7 da Pinerolo ore d.30 pom 
! pa Tonno a Novara.ren Vencsuu 
| Partenze da Torino per Novara 
0re5 45,7, bs ant, — A 50,5 .18,7 00. pom. 
| Partenze da Novara per. Torino 
Ore 6.20, 10 08 an. — 2 50, 5 50, 6 35 pom 
Da BistLa A SANTIIA” 
— Partenze da Billa 
Ore 6 30 antimo — 2 42, 6 00 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 7 88 antim. — 4 15, 7:25 pom. 
Coincidenze ‘per le'forrovie dello Stato 
per Arona, Ore 11 04 anf. — 3.30, 8 30 pom. 





per Alessandria: . 


posizione e letteratura italiana, nell’epistolografia, nellà lingua francese, nella ‘storia e | 


penne: nell'aritmetica commerciale, nella calligrafia e:tenuta dei registri 0 conti di 


amiglia, nel-disegno o pittura ecc. Quota mensile da conéertarsi secondo i rami desiderati. 
Osservazione. — Y Corsi regolari cominciano nella seronda quindicina d'ottobre ; l'ac- 
cettazione tuttavia ha luogo fin d'ora. 
Guarigione delle malattie nervose col mezzo del SImOPPO di Scorze d'Arancio, amare, tonic 
‘anti-nerveso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 

Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che Îl SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
onico anti-nervoso, ha sempre prodotto i miglieri effetti in tutte le malattie nervose in cui fù seém_ 
Mministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco e degli! 
intestini, di cui regola le funzioni. 


n 945 ant, — 4/28, 8.34 pom. 
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CAMERA DI AGRICOLTURA «DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGEUAGENTI DI CAMBIO E SENSALI 


Corso aureNTICO -- Torino, 1 ottobre 1856. 































Contr. della mattina 


FONDI PUBBLICI. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 










































Renpfre Godimonto In contanti lo liquidazione iu contanti in liquidazione Dopò gli menti fatti dal signor barone Le Clero; dottore ‘in medicina per Parigi, dal signor 
1819 5,0/0 1- aprile vani Te sig _ — ct Gi ottore: Bolo, dee pei dipartimenti, dal signor cavaliere De .Savgnidres, per la Russia e la Po-| 
‘ir th cr tukMo. 19 ) pr pilegicna, AR. pa lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con un perfetto successo,| 
1848 » l,sollembre..., ..— — —arrilton 89.50 $i Solo ricorderò per Parigi. alcuni: nomi, tanto di Professori alla Facoltà, 0 di membri dell’Acca-| 
1849 » Iluglio.. ‘| 89 85 _ —. 89°75 90 89 90 Regi cl mei Parra pers di eg fa capa degli he peg ed Rocha; or Alga i DI parRtolmeoto] 
furiogno ati — Tryig vis cio — ui conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanò, Bou éaudé, Blache, Berton,| 
1853 3'o6 i laglio Sas lp 4 a iu tal Saia — — — Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Camparidon, Denis! 
Oteziodo | Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gàubert, Goupil, Guersent padre’ 
1834 4 fi) Ì luglio sinto ss ra esita tr ——- — ch lgre dello, por eigen) Leguay, Lustreman, sr Miscjolin, Mailly, Monod, Scipion 
1960:4 n vrae TA u TRITFI ea Tu inei, Pasquier, Portales, ‘armantier, Pou et, Rossignol; Rousseau, nd, Rostam,; Stable , 
\\WRONDI PRIVATI Atto 15) (Taillefer, Vailleraud, do Lafosse, Vigny. "5 SI nr sa 
Piemontese anglo-sardì ... — — TOCÌ er ==. Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di;stomaco,; stiraochiamenti , 
Cassa di sconto (n4emiss.) = — Ty casta. 7-97 fam urta bolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni,. mancanza d'appatito;;.inogondria complicata 
ld, Terza eenisa %} ap 274 + iti paia e a {di pa crac tacco cronica, ‘isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, deliquii ,| 
Cassa com. e ind .lib. cute ape na Sa RETTA ti ai. e |mali di cuore, vomiti, eoliche, convalescenze lunghe; il more , il deperimento, l'indebolimento 
e 7. pa - ra 0 pete mia Wi age \del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la Pim la dissenteria, l'epatite, cronica, l'o- 
LEsplorairice» o l'atto! svol, I MIRI ZITRO i a |atruzione del fegato o della milza, le coliche nervosa bd épatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
Fer i 3 ot prile. tc Tags INLI i an (vesta, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, la 
Obblig. Id. .......- 1-2 pal Tila rio] i lmelapesti. , i i 
î Ferrovia “i Lg 1 lug 685 x Fila 00 695 700 91 8.bre ) Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei gontraffattori, i quali 
Porro a gSiràdoni | nec L'lto Gu 525 — dti Li [vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. ‘Per disffuggere questo ver- i 
Cambi Monete contro argento (*) to le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Sitoppo è'involta 
Per brevi seadeoza . Per tre mesi Oro Compra Vendita 
. sti i 200 254 1/2 . Doppia da L. 20 20 20 01 
«» Mugusta . . dI i seu) D 
po subMono. 212 è a di Savoia 28 56 28 67 
Liofre: (Emo, . 9975 98 80 '— di Genova 78 86 79 
Londra 26 25 25 07 1/2], Suvrana nuova 35 02 85 05 
Milano — Vecchia, 34 76 34 86 
Parigi . 99 80 98 80 Erosomista cd di i natisopa iliaita) 
Torino sconto . 6. ..0/0 Perdita per 0/00, .*. 2 50 Lora —_w sanza 
Genova sconto . 6 0/0 ") 1 biglietti si. cambiano al pari alla Banca Tip. dell’OPINIONE diretta da .C. Carnonz.... da 
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Venerdì 3 Ottobre. * 


— e»‘Edizione del mattino, .. 




















unia Wu (sati ill alza gin critflizoge | Td TOTO 
Trino 0°. Sdi alan A leda ia Toriko all'UMiclo ddl gi Re tal Mad(ane 
co pniiolà cri Misa SAB ipse cda | 8, A e ET Prize cre = cercati 
o Brandi 15] mogonisft ali vili nofbiC® fu [a Ù pain 4 inci siezei na, 2h Fnea per una sol volta. 
Adi Babi ins, Mir MMtproo Mep i milo, | 3 20 per le successivo. . 


fi e + Le Lettere od i Richiami debbono essere indirizzati framebi illa Direzione 
Giornale, ” 


Minor ala dot aiar 
Si 


i del liatni si; i 
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Gli ospizi pel figli dsposteMitono introdotti 
in Piembhite ‘di’ fraticettid'convibre ‘che il 
governo della ‘Ristorazione! lilravvisasgse di 
grande utilitày perchè li.manterine; sebbene 
non.fosserosinel: 2almawerde m.bisserbò ed 
estese nel mentre adoperayasi ,a tutta possa 
a distruggere le, vestigia. della, dominazione, 
francese...) pi PI e 

Sarebbe curioso. l'investigare le ragioni 
per le quali il governo preservò quegli ospizi 
dall'opera di demolizione con tanta cecità 
compiuta; ma hoi non Voglianio fare ‘indie 
lazione storica, bensì èsporre'le ‘coridizioni 
degli asili, e farne conoscere i difetti! 

Esaminiamo l'ospizio:di Torino da questo 
giudichino » lettoris‘degli.valtri eretti; nello: 
stato. ! liu 
L'ospizio di Torino|nicoyera ogni anno 
circa duemila;bimbi ; (1,300 all'incirca espo- 
sti nella ruota, e,700,nati nell'ospizio, stesso, 

Il numero aumentò progressivamente colle 
facilità delle comunicazioni e specialmente 
per le strade ferrate, per guisa che l’ospizio 
di ‘l'orino è il centro 'a cui convigne"il'mag” 
gior numero dò” tovatelti' delle vicine pro- 
IT T9) Creo a re e evening 

Sino dal''183) si eta’già' osservato un ‘au! 
mento ragguardevole; îl numero dé' trovatelli 
entrati ‘essendo asteso a 1063 da. 920,-:nel- 
l'anno ‘antecedente , nel 1834 si,era, giunti 
a 1102, nel 4837a 1117,..e.così via via sino 
al numero che; abbiamo accennato. 

Ma nell'incremento hanno qualche in- 
fluenza l'ordinamento interno dell'ospiziòo; 
la legislazione, i difetti dell'istituzione stessa? 
Ciò non si può mettere ii dubbio! La Tegi® 
slazione e l'amministrazione cooperanò èn- 
trambe ‘ad accrescere ‘il:numero. di infelici 
bimbi ed'a porgere unveccitamento al. vizio 
ed al'‘disordine. . | | ale | 

In, pochi ,paesi;vi.è.tanta larghezza nel- 
l'accettazione degli esposti.e.tanta,avversione 
a tutto, ciò, che tende a,restringerne il pun 
mero. a 

Le madri che si ricoverano nell'ospizio 
delle puerpère non sono libere di recar cott 
sè | loro pargoli : ésse sono costrette all Ab- 
bandonarli nell'abito ati "fu'attribuito»un 
diritto” esotbitanite ed'inîquo, poiéhè non ere 
dismb sia governò'al mondorche..costringer 
possa la madre a separarsi da’ figliuoli.»)»m 

Si.vieta alla madre, di riteneril frutto, delle 
sue. viscere, osseryando che in GRalARInE 
mado:lo esporrebbe, nella ruota. Ma perghé 
la direzione dell'ospizio assume una respon- 
sabilità che dovrebbe esser lasciata intera- 
mente alla madre? Se questà fosse libéra Ui 


Riv Lia tu 


Mme TrOnI D'[ol î 
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LA DAMA DI PICCHE 

Li sv pais MIDI 

{Imitata dal'Yusio;di AiissaddrO ‘PoscnkiN 


nbal oqueti 


ali salelbbe 


(Vedi n. 270) porti 
ha i hr 100 mio obesi , 

Due giorni dopò' là “giovato Elisabetia ‘stata 
per montare in Carrozzi‘ assieme flla‘ don- 
fessa, quanio vide Etmano - iantato ditauzi 
alla porta (lella casa. La suà ta eri bévist 
per, metà avvolta. in tin ‘’infhtello di elle? 
cia, ma Sotto il cappello scialillavan dae‘otctit'neti 
vivissitni, Elisabetta provò nell'anîmio "Un Hértò 
spavento; nel vederlo, senza sapere il perchè, è 
tremante e silenziosa prese Îl suo postò ’ nel 
"formata a ci ors ll finira con diri 
batticuore;, l'1 ciale era al suo solito cinto e 
pareva a occhi. Ella si ‘alloritanò 


divorarla cogli, occhi. Ella , 
tosto, ma una ediriosità ardente si, era impadro- 
nita dl ai parete destre. in preda ad 
un sentimento finora ignoto. 

Dopo d'allora non 
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una muta relazione. Mentré sedeva intenta’ al 
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GLI OSPIZI, DEI TROVATELLI, inten 





\abbandonare 9, portar con sè il suo figliuolo 


| non sarebbe meno probabile il caso di espo- 
oi 


sizione nell’ospizio? La madré che volesse 
staècarsi dal ‘bimbo, ‘ta il modo spiccio, 
quello di' non ripigliatlo, e, se lo ripiglia sì 
ha ragione di credere sia per allevarlo. 

Che se essa Jo prendesse solo per ipocri- 
sia ed uscita dall'ospizio della maternità 
lo deponesse nella ruota, il risultato sarebbe 
pur sempfe' lo stesso‘, ‘mha Ta ‘direzione non 
avrebbe sil. rammarico di allontanare per 
forza \la madre dal. suo, pargolo, e di'contri- 
buire all'incremento del mumero de’.figli 
esposti. riemerme re 
e Siffatta: sollecitudine si. potrebbe ; se non 
giustificare; almeno .scusare!, qualora. nel- 
l'ospizio si avesse cura de’ bimbi. 

Ma,qualimostruoso, contrasto, qual, ludi- 
brio.della morale non vi. sì fa?, Volete. a 
qualunque costo allevare voi.i pargoli, e poi 
li abbandonate alla ventura; li affidate a balie 
le quali. non possono, in alcuna ‘guisa nu- 
trirlia) & i 

Una.balia dee.allevare cinque.a sei bimbi; 
l'allattamento artificiale, l'assenza di pali- 
tezza; l'insufficente sorveglianza; tutto con- 
corre ad. ;accelerare laifine di quelle misere 
creature. Due terzi muoiono ne’ primi venti 
giorni : quest'è la regola generale :.è.un.in- 
fanticidio,, ordinato, tutelato, invigilato, pro- 
tetto dalle leggi. 

Siete larghissimi di pene contro i rei di 
infanticidio.;! niuno se neduole;avvegnachè 
sia, uno de’ più enormi delitti,.che.il pudore 
ed il.desiderio di celare;le tracce del proprio 
errore, 0 la propria, colpa non 'attenuano; 
ma non è una contraddizione di permettere 
che l’infanticidio si commetta in proporzioni 
enermi"negli ospizi, mentre il legislatore 
si 'è Studiato ‘di' frenarlo colla sevérità' dei 
castiglù ? 

L’intendente generale ebbe 'ad'osservare 
nella:sua relazione: dellianno 1851 dl con- 
siglioidivisionale. di .‘l'orino!.che' il. rapporto 
delle morti ai.nicoyerati è di'74 08 per cento! 
| una vera carneficina ; lo stato, le divi- 
sioni, i comuni non, ispendono ,, i, contri- 
buenti non sono aggrayati che per mandare 
nell’altto mondo con maggiore speditezza, 
infelici pargoli abbandonati! 

Ma almeno nell'ospizio si ha cura dei 
supetrsiti; si “allevano bene, si dà loro una 
educazione morale, ‘un’ istruzione solida; 
atta’ formate? buoni ‘e laboriosi* giovani 
operai intelligenti è'morigerati. 

Siamo:dolenti di dover dissipare tale illu- 
sione»Non:solo l'istruzione è insufficiente, 
ma si contraria tutto ciò che «tendea mi- 
gliorarla;;.si miega persino di. affidare quei 
ragazzi;a.capi,d'opifici, noti, onesti, i quali 
potrebbero in pochi anni tirarli su e for- 
mare dei discreti. artigiani. Noi potremmo 
citare qualche proprietario di setificio, che 
assai di buon grado avrebbe accolto nella 
sua inanifattura un mnuniéro non lieve di 


prrprta rr e 


suò lavoro, le pareva di sentirlo avvicinarsi , 
alzava gli occhi, è infatti era desso che si pre- 
sentava al suò sguardo nella via sottoposta; a 
poco ‘a poco si avvezzò a guardarlo, è il muto 
giuoco delle occhiate diventava ogni giornò più 
lungo .e complicato. Il giovane sembrava espri- 
mere nél modo più significante la Sua gratitudine 
per? ifihotenté fiybre che gli si accordava ' di 
guardarlo, cd'èssa Colla peftezione pronta èd acuta 
della donna s’accorgeva. chè ‘le pallide glancie 
dell'uniciale si coloritano profondamente quando 
gli sguardi d'eritramibi s'inconttvano. Dopo! vttò 
gionii ella Sî Era ‘giù’ fattò, coraggio di sorridetè. 
"'Alforehè Tomski ctifese alla sua ava il permesso 
dè ‘presentate’ un ‘amico, “grande fu' l'agitazione 
o’ il'iatticubre Uelta ‘damigella’, credendo ‘che ‘si 
trattasse det vuid' ufficiale, ma quanto ‘seppe che 
l'amicdhotinatd ta Toriski' era ‘helle guardie, 
dtt’ fa ébludd'acertio rimòrsb; "e'Gi fece" bravi 
fimprovert di'aver tradito il'siò setteto “impre 
Seriza Gi un giovare d'dilimò' Così leggiero è 
spensierato. = vgri 
Ermanò ‘era ‘figlio di an tedesco stabilito in 
Russia, ché gli' ‘aveva tastiat ‘dua piccola so- 
stanzi” Fisso rell'idea ‘di procurarsi e coriser- 
varsi' ld'suaindipendertza‘’, egli Sì ‘è fatto ‘unà 
legge inviolabile di Boh! spendere‘ nolla” delle 
Sue Ghtrate, li vilefe“del'suo stipendio; di non 
permettersi” la. ‘fiietoma" spésa superflua. Era 
poco socievole, ‘ina ambizibsa, edl'il'8uo contegno 
riservato! ‘Offtiva ‘’di rido ai suòi compagni Ja 
occasione di AG a sue spese. Ma sotto la 
| apparente del sùo esteriore covavatiò 
lè‘‘piòl’atdenti passioni, è signoreggiava Ta' più 








quei giovani. Egli offrivasi anche di.farli 
educare. Si.disaussero i patti esi fecero i 
capitolati. di: convenzione, ma ‘quando;si 
fu al punto dî stringere il contratto ; tutto 
fu'mandato ‘a monte: i ragazzi rimangono 
nell’ospizio; 'èd i contribuenti contindbano a 
pagare senza alcun profitto. 

Le giovani sono in condizioni. peggiori, 
poichè non addestrate neppure ih quei la- 
vori,donneschi , che possano lacilitare ad 
esse il collocamento in case di persone dab- 
bene. Diremo anzi, che v'ha una .ritrosia 
inesplicabile a-lasciarle. uscire dall’ospizio; 
Patrebbe che ‘nate»nell'ospizio!, abbiano a 
morirvi. 

Vuolsi che le ‘suore; addette all’ospizio, 
siano venute nel pensiero di formaré na 
specie di monastero, falsando' interamente 
lo scopo dell'istituzione e facéndo ingiusta+ 
mente.aggravare l’erario. Ut dadi 

Non si eomprende.come.la; direzione per-. 
metta di tale cose; ma-essa, sembra ridotta 
ad una semplice rappresentanza, ad. una 
nominale autorità e chi regna e‘governa e 
dispone di'tatto a sub beneplacito è la ‘su 
periora delie suore, la quale si è attribuito 
un potere illimitato è dispotico. ' 

Noi non condanniamo l'autorità negli i- 
stituti dei trovatelli, quando è benefica; ma 
allorchè è rivolta a danno di infelici bimbi, 
edei contribuenti, si ha ben ragione :di 
chiedere se è giusto il mantenerla e conve- 
nevole il'lasciarla sconfinata e senza severo 
controllo. 

Gli ospizi del'nostro stato 'paiono istituiti 
più per incoraggiare ‘il’ vizio, porgéndò un 
facile modo. di nasconderne il frutto, che non 
per salvare dalla morte o dall'abbandoro i 
pargoli:. ogni larghezza per ricoverarli , 
niuna cura per allevarli, niun riguardo alle 
nutrici, che, mal compensate, poco ;sì affe- 
zionano ai bimbi, e doyendone allattar pa- 
recchi sono indotte a negligerli e:privarli:di 
quelle cure indispensabili alla: pargolezza 
ed all'infanzia. I 

L'asilo di Torino è quello dove la mortà- 
lità è più ‘spaventevole, ‘ed anzi verine au 


mentando, quantunque quegli scòmparti- | 


menti suoi e la sua posizione siano migliori 


| di molti altri per vastità, per aria e per luce; 
la qual cosa dimostra che il male proviene 


interamente dalla trascuratezza, dal numero 
e dalla ristrettezza dei mezzi. 
Può lo.stato. esser.indifferente.ad una con- 





dizione tanto deplorabile?:Sel'ospizio ha:da | 
essere la tomba dei bimbi, non sarebbe pres | 
feribile il chiuderlo? Maquandoum'istità- | 
zione'ha'gittate radici nel'paese, Quandòo'i | 


disordini della“società' trovarono în essa un! 
incoraggiamento, non è più agevole ‘il $0p- 
primerla, ed il governo dee procacciare di 
riformarla,o di sostituirne un’altra, la quale 
raggiunga l'intento.di salvare da. morte cer- 
ta, inevitabile migliaia.di infelici bimbi; a 
cui lo stato dee fare le veci (dei genitorie» 





-_—__————————————__—_—m————_——_—_r————————_ 


sregolata fantasia; egli sapeva’ però sempre essere’ | 


padrone di se stesso, e ‘sì téneva lontano dalle s6* 
lite'aberrazioni della gioventù. Aveva’ una gfan 
passione per ‘il giuoco ‘e, conoscendolò ‘intima- 
mamente, si sarebbe detto’ the erà mitoTgiuoda» 





tore ; eppure non prendeva mai’ in'‘mano ‘una’ | 


carta da giuoco, comprendendo; pèr valersi delle 
stesse sue parole, ch: la Stia: posizione ‘mon gli 
permetteva di arrischtiare ‘il'‘necessario ‘per’ gùù 
dagnare il superflud:* ‘ © ib 20da a/t 
Ma l’aneddoto delle ‘ire carte vincenti co- 


minciò a girare! per la “sua ‘testa; a “sua "fanta® | 


sia ne era riscaldata, per tutta la notte» tiof 
pensò ad altro. Nella giornata successiva le Lre 
carte erano divenute in lui nn'idea fissa, e si 
proponeva di mettersi in possassb i questo de- 
greto a qualtingtie tosto. Alla”"Sérà percorse le 
vie di Pietroburgo ‘quasi "sbgniindb, “è nella * soa 
fantasia faceva ‘passare le''ctarte di tutto ‘un 
giuoco, sperando di ‘trovare ‘in questa rassegna 
ideale qualche arcatiò Segnalt ‘che lo guidasse' a 
penetrare il segreto. Ma invano; noh' Vera *èliè 
la cotitessà che ‘gli potesse scoprire il' grati‘ Se: 
greto ! « E se me lò dicesse! » ripeteva oi 
da sè sotto voce t «Se potessi ‘indurla ‘a manife- 
starmi îl suo segretò:.. Mi farò presentare in 
casa sua, le farò la ‘corte, procurerò di insi- 
nuarmi nelle stie buone grazie... Ha'settantacin- 
que anni... bell’avventora... può morire 'da'‘tùn 
momento ‘all’altro... bisogna'affrettarsi... storia da 
pazzi... la è poi vera ?...» E Così continitava a mor- 
morare fra i ‘denti facendo lunghe ‘panse® tra 
una frase e l’altra, qualche*volta interrompendo 
a ‘mezzo’ le ‘parole, ‘fermandosi qualche “fata4 





IL CONVITTO ECCLESIASTICO 
i DI SAN FRANCESCO |. 
detto volgaritionite del'Proiioo Graia. < 


documento, nel quale si ha uno di' ‘quei 
mille casi'dî captazione di eredità, per cui 
la mieinbrid'del'teolbgo Gala venne'in sì 'o- 
diosa tin'omariza. gru 

Il tSNRrS non ha dimenticato come del 
conyitto da lui,fondato scrivesse il Gioberti: 
< Il convitto di.$.Francesco è difficile a de- 
« finire. Esso,è un. collegio, un. monastero, 


«un presbiterio, un: capitolo, una -poniton- 


« zieria, ‘una chiesa, uha casa, una curia, 
« una corté; un'accademià; un' conciliabolo, 
« un‘tittovo' politico) ‘ul ‘conventicolo fh- 
« zioso, un'azienda mercantile, un banco di 
« polizze, un’ officina di giaculatorie, un 
« lambicco, di casi di. coscienza, un semen- 
«zaio,di errori,una scuola d'ignoranza, una 
« fabbrica di.bugie,.un filatoio d' intrighi, 
cun midoidi tranelli; un fondaco di! pette- 
« golezzi,. una dispensa di ciondoli; una bot- 
c'tega di grazie, ‘und'cucecagna’ di favori; 
«ùna èamera di prébende, una''zécca' di 
< provvisioni, è infine molti vogliono che sia 
< un laccio, o, un pecellare, o un paretaio, 
« dove si insaccano e si inyischiano doni, e 
«,reditaggi;in.galca, come i pesci è gli. uc- 
«.celli nelle reti; nei vergoni e nelle panie; 
«è una congrega palese. e segreta; privata 
celpubbliba, sacra erprofana, laicale e ie- 
< ratica, plettwa patrizia, chiericale e mo- 
<'nibiile; ‘Veligiosa e'politica. » 

“Arche Broffério, ‘nella sua Storia del Pie 
monte, Gost gi ‘esprime :' « Più di tutte le 
«case, e conventi, é congregazioni, serviva 
«con rara, utilità alla fazione gesuitica il 
«iconvitto di S. Francesco, diretto da un pa: 
« dre Guala;, sotto gli.auspizii del quale, si 
« moveva.in Torino la. gran macchina del 
« loiolismo' piemontese. Il convitto di San 
« Francesco, null'altto in apparenza che un 
« collegio di ‘chierici, mal potrebbe dichia- 
a tarsi che cosa fosse in' realtà. Tatte le ca- 
« bale, tutte le reti, tutte le macchinazioni 
« per seminare discordie, tessoreinganni, dil- 
« fundere errori, ordir calunnie, carpire ere- 
« dità, dare e togliere impieghi, onori,dignità, 
« élaboravansi:santamente nel convitto di S. 
«Francesco. Non vi era Eccellenza in To- 
« ritiò presso'la qualè ‘non avesse le grandi 
< entrate padte Guala, per i.suoi quotidiani 
< tratielli.' Disponeva nelle grandi ‘occasioni 
« di una dozzina di vecchie marchese e con- 
« tesse, che erano la provvidenza del gesui- 
g;lismo. n} L ne L | ue 

nficeo. ora il; doeumento di cui facevamo 
parola. Noi.do;pubblichiamo nella sua inte- 
grità, ad ‘auteàtica tonstatazione dei fatti ivi 
narrati; "mandandolo all'indirizzo dell Ar- 
monta;'e di'quanti timpiangono 1 tempi her 
quali potevano' simili spogliazioni impune- 
mente commettersi: |‘ ; 





stralunatido gli'6èchi, facendo ‘gesti da' ‘spiritato. 
Poi si calmava, mandava al diavolo le cartè , la 
contessa, ‘iguadagni, î segreti « ... Ci Ha ‘contato 
una favola /.. riprendeva ‘poi il suo monologo... 
alette ’tàtte vificenti hantio ‘nome' parsimonia , 
temperainza, lavorò... Così ‘$î raddoppiario, si tlecu- 
platio Te' proprie sostanze, si acquista un'esistenza 
libera ét indipendente ... Tre'carte... Picche, 
cubri) fibtiy quadri 1... Re, diîma, fante 11.» E ri- 
comibviàva(di ‘ntiovò Tè sube faritasie {è agli atmici 
che lo incontràvario' e I salutavinò rispondeva : 
«Pre carte !.bi*intdeè di buona sera !... « Pic- 
chié'!45 invete di addio, èd altre' simili stranezze. 


i Intyntò a ‘forza di girare éra ‘venuto tardi, e 


senta ‘a Stava “difimatizi ‘ad un gtan pa- 
lazzo‘di'‘costriuzione’ tanto 2ntica, quanto può es- 
sere i Piettobtivo, on dellè vie. principali: 
Il‘ passaggio’ era quibi”'intercettato da una lunga 
fila di carrozze, che l'uha'dopo' l’altra si fer- 
mavarid! tinfianzi ‘il ‘portone’ splendidamente il- 
lumibato: Si’ apttivato to dopo l’altro gli spor- 
telli'’e” id esciva ‘ota'il'piccolo piede di unà 
elegante: sîgnorà;"ofa To stivale munito di sprone 
di'qualche generalè,'orà' si vedeva spuntare una 
ber n di seta ricelmetite trapuntata, ora la scar- 
péita ‘invetnicidtà di un diplomatico alla moda. 
Pellictie e mantelli si' facevano passare in pro- 
cessione dinnanzi’ al testo guardaportone , 
che si teneva ‘fitto PA ig uniforme gallonata. 
Ermano sofferimossi un istahte' a mirare questa 
specie di lanterna ‘magica, poscia si volse ad un 

ddueinik' (guardia notturna ) che se nè slava 

nicchiatò nella sua garretta, e gli domandò : 
«A ‘cli “appartiene questa casa 9» Vi 





ge ———_—_— 









Conclusioni del ministero sul ricorso del teologo 
Cafasso direttore del convitto. ecclesiastico di 
San Franeesco. 1033 sità 


La condizione legale e giuridica dei ricorrente 
eonvillo ecclesiastico quella: si è di-una società ap- 
provata dal re, di indole meramente laicale, e ‘dî 
amministrazione privata : pel quale rispetto ve 
nendo per sè medesimo a classarsi sotto il dispo- 
sto della parte finate-dell’ articolo 486-del ‘codice 
civile, non potrebbe rivocarsi in dubbio la com- 
petenza di questa corte a statuire sulla chiesta per- 
missione di vendita. ; bri 

Se non che, più che all’indole di esso convitto, 
accade di por mente a quella della istituzione per 
cui sonogli proyenuti i beni della cui alienazione 
si.tratta,; î 

Dai titoli alla cui, presentazione fu il convitto ee- 
citato risulta chetali beni raccolse dalla marchesa 
Irene Incisa di Camerano, già vedova del marchese 
Giambattista Operti di Cervasca, là quale in, suo 
testamento segreto del 28 ottobre 1828, presentato 
lo stesso giorno al notaio Borgarello, tosì ‘dispo- 
neva: « Desiderando di convertire in uso pio una 
« porzione delle mie sostanze; ‘lego ‘la proprietà 


——_—_—_——— della cascina datta-ta; Felizzana, da me posse- 


< duta sul territorio di Fossano, alconvitto ‘ecele- 
< siastico attualmente ‘diretto dal signor teologo 
« Luigi Guala, capo di conferenze morali, in To- 
«;rino, con che si osservi il regolamento del me- 
< desimo, anche nella parle che concerné l’assi- 
« stenza ai prigionieri. —'Légo al prefato signor 
« teologo Guala, sua vita durante, l'usufrutfo della 
« cascina suddetta, éoi frutti" esistenti 'e fitti ‘non 
< percetli, all’epoca della mia/morte!) dispensan- 
« dolo dall'obbligo di inventaro: so: cauzione -:;da 
« convertirsi dal medesimo. :nelliuso.reonfidatogli. 
< —7,Ove il detto legato, fato al convitto, per.qua- 
« lunque siasi causa non potesse ayer luogo,. ces- 
« Salo che sia l'usufrutto predetto , istiluisco su 
« della cascina un beneficio semplice perpetuo 
« ecelesiastico alla cappella della SS. Vergine del 
« Carmine, eretta nella chiesa'parrocchiale di $àn 
« Giorgio, di Fossano, cui lego' per dote «la detta 
« cascina e beni, col peso ‘perpetuo ‘al provvisto 
« di celebrare o far celebrare due messe ebdoma- 
«darie in suffragio.dell'anima mia e dei miei, pre- 
« decessori, ed inoltre di pagare,anhualmente., a 
< semestri maturati, al detto convitto.la somma di 
« lire mille duecento, con che si, ogsergi il rego- 
«lamento come sovra ; ed in mancanza del con- 
« vilto, 0 cessazione del regolamento, le lite mille 
« duecento dovranno dal provvisto del beneficio 
« impiegarsi annualmente ‘a favora'deî prigionieri 
« nelle carceri di Torino e'‘dì Fossanò, ‘nèl ‘ modo 
« che meglio slimerà; desiderando ché:si preferi- 
< sca il soccorso spirituale; senz'obbligo » di resa 


« di conto, salvo al proprio vescovo in,caso di. ri- | 


« chiesta, ma sempre,senza'essera lenuto.a giusti- 
« ficazione alcuna. », E passava quindi. alla. no- 
mina dei chiamali al patronato altivo € passivo del 
venelicio, quello conferendo, perla prima nomina, 
alla contessa Antonietta Solaro di Villanova, atteso; 
vi si dice, il di lei concorso allé presenti mie 
disposizioni , col pagamento della somina fra 
noi intesa. di 3 

In nota testamentaria poi, del:25 aprile 1829 , 
depositata nelle minute del detto notaio Borgarello 
con atto del, 20 marzo 1835, la, marchesa Operti 
dichiarava, a maggiore spiegazione del legato in 
esso testamento fatto, essere sua intenzione che 
gli individui li quali saranno accettati nel con- 
vitto ecclesiastica debbano essére residenti nelli 
stati di $. M. ‘il re dì Sardegna! ©’ 

Succedeva altro testamento segreto, dél 1° luglio 
dello stesso atino 1829 presentato lo stésso giorno 
al notaio Negro, ‘netquale così'esprimevasi la mar- 
chesa testatrice: « Dichiaro.d’aver fatto il legato al 
<« convitto della cascina! detta la Felizzana, . pro- 
« veniente dalla, successione dell'abate Gromis. e 
< nel modo dal precedente mio. testamento risul- 
< tante, per essere la délla cascina costituita ìn 












+» Disse il nome del- 


nes 


sr «Alla contessa 
l'ava di Tomgki. 4 

Un freddo brivido percorse le membra di Er- 
mano all’ udire quel nome. la. storia delle tre 
carte,, per un, momeoto scordata, si ridestò nella 
sua fantasia. Fece più volte il giro della casa, 
pensando alla. vecchia che 
alle sue ricchezze, 

Tornato a casa, 
chiudere un 
sempre tra la veglia e il sonno, ora. la vecehia, 
ora le carte, ora la tavola yerde. del giuoco. 
Alla fine lo vinse la stanchezza ; egli., si. addor- 
mentò profondamente n Bon, soguando altro, che 
di giuoco, monete, d'oro e di ;banconote, gli pa- 
reva di piegare i paroli l uno dopo l'altro.,. di 
guadagnar sempre, di aver le tasche piene d'oro, 
il portafogli di cedole. Quando si svyegliò,. si ma- 
ravigliò che tutte . queste , belle cose non erano 
che un sogno, svanito coll'apparire della luce del 
giorno. Per co i r 


orn dei perduti tesori, Fico, 
minciò la sua passeggiata 


al suo segreto, alle sue carte. 
si gettò sul. letto senza poter 


nsolarsi dei 

per le vie della città. 
e non andò guari che egli, senza accorgersi, si 
troyò dinnanzi al palazze della contessa. Pareva 
che una forza invisibile lo avesse colà guidato, 
e lo tenesse fermo. davanti a quel palazzo. Ri- 
mase lì piantato come una statua. e si mise: a 
contare le. finestre,, nella speranza forse che 
ne eseisse qualche numero cabalistico, come 
chiave della, sospirata tripla di carte. Invece ad 
una di esse scoperse una testa giovanile con ca- 
pegli neri, inclinata’ sopra ua libro 0 qualche 
lavoro femminile. Venne un momento che la 
Vesta si alzò per guardar fuori della finestra ed 


ne era. la padrona;, | 


occhio per lungo tempo ,,yedendo | 


« sempre destinata ad.opere piè; sperando d’inse 


< guire în una dale maniera anche l'in:enzione del 
« fondaior&; dichiarando aver li redditi di detta 
« cascina sempre così deslinati in opere pie. » 

«Finalmente, con.codicillo del 15* marzo 1834 , 
ricevuto da'esso nolaio Negro, la vecehia marchesa, 
Isulla-decisa,tichiesta, ‘come.ivi si legge, del si- 
‘ghot teologo Cuala, e unicamente per aderire 
alla 'sua-preghiera e vivavistanza, e stante la 
protesta che non avrebbe accettato il fattogli le- 
gato di usufrutto, tale legato annullava’, fermo 
nelresto il da lei disposto nelle precedenti sue 
disposizioni relativamente a detta cascina. 

Si avverte ancora che con decreto dell’arcivescovo 
di Torino, del 6 aprile 1835, attenta evidenti , 
non, solum. prefati convicltus, verum etiam uni- 
verse Dioecesis, utilitate, veniva quello autoriz- 
Izato all'accettazione del legato. 

Crede l'ufficio estraneo all'oggetto del presente 
ricorso l’entrare in una diretta e particolare disa- 
mina dei caratteri sotto i quali viene ad appale- 
sarsi, dal complesso delle riferite disposizioni, la 
istituzione con'esse ordinata; sgombrandola, con 
minuta; e comparata analisi delle singole clausole, 
da quell’ involuero di mistero edi relicenze di eui 
la si volle circondata, 

Ben. gli giova di avere tali disposizioni richia- 
mate, nel loro testual tenore, affine di far pa- 
lese come non possa per nissun conto riscontrarsi 
nel, ricorrente convitto esclesiastico un diritto 
di proprietà assoluta, e libera disponibilità, del 
podere la Felizzana, na siane al più, un sem- 


plice amminîstratore, colle ‘assegnate speciali de- | 


stinazioni ; nelle quali primeggiando un ‘concetto 
di beneficenze, segnatamente a pro idei-carcerati, 
concetto; che: sembra essere slalo: l’idea: predo- 
inaute .della,marchesa Operti, e delle altre per+ 
sone seco lei associatesi, secondo le sue dichiara- 


zioni, nel medesimo intendimento, può forse non | 


senza ragione dubitarsi se la istituzione in di- 
scorso, ove nòn abbia avuto luogo la costituzione, 
subordinatamente imposta, in benefizio ecelesia- 
stico, ‘non prenda natura di véro'lascito di carità 
e di beneficenza, cui si ‘rendano applicabili, sé 
non le disposizioni del: regio ‘editto 24 dicembre 
1836, quella: almeno: dell’ articolo. 2 -délla legge-7 
ottobre 1848, e se, nel caso eziandio della costitu- 
zione sopradelta in benefizio ecclesiastico, non tro- 
visi questo colpito dal disposto dell'articolo 3 della 
legge 29 maggio 1855. - 

Checchè siane, venendo ora a ciò che forma 


l'ufficio porta avviso ché, nella condizione at- 
tuale di cose, ritenuta la qualità di amministra- 


in possesso, “finora' non‘ contrastatogli ; e poichè 
non si tratta di°vera alienazione, ma bensì del 
semplice ‘investimento del «prezzo 0 valore del 
podere summenzionato in cedole del.debito pub- 
blico dello stato , ‘non debba «la! indeterminata 
natura della istituzione. essere. di. ostacolo. alla 
chiesta autorizzazione di vendita , cioè ad un 
provvedimento il quale,’ senza toccare alla so- 


solo tende a trasformare, in modo ‘ad essa van- 
laggioso, la dotazione, restituendo ad un tempo 
| al libero commereio; coerentemente ai principii 


regolano‘e ‘moderano in oggi la esistenza presso 
di noi delle manimorte, i beni di cui quella attual- 
mente.componesi. 

Del:rimanente, e circa l'utilità dell’accettazione 
della offerta di lire 60,000 fatta dal Giovanni Gauno 
per l'acquisto del ridetto podere, mediante dispen- 
sa dai pubblici incanti, invero ella pare posta ab- 
stanza in chiaro dai.calcoli contenuti nella rela- 


scorso agosto, avvalorati ‘dall'istromento ;‘di cui 


Rendendosi tuttavia opportune, a ‘meglio stabi- 


_——_—=r e ez, 


Ermano scòrse un visino fresco ed amabile con 
due occhi neri e scintillanti. 

«A. quella, vista si sentì come rinato, gli parve 
un...istante, di avere, scoperto. l’ arcano, senza 
però, darsene esatta ragione. Le finestre del pa- 
lazzo gli pareyano, tante, carte, quella della te- 
stina. era la vincente. Tutto lieto e pensando di 
aver trovata la fortuna, correva a casa per no- 
tare la.carta, ma quando fu. per scrivere, gli 
parve aver dimenticato il colore e ritornava al 
posto. Ma la testina non v' era più ed Ermano 
malediva la sua sorte, e la sua. cattiva  me- 
moria. 





La contessa si era di nuovo rayvisala, ayova 
ordinato di riattaccare i. cavalli, volendo pure 
ancora uscire. Elisabetta . si. mise in fretta il 
cappello, e lo sciallo,; e. raggiunse la vecchia, 
mentre, due colossi, di Jacchè avevano Ja mag- 
gior. fatica, del mondo, per metterla in carrozza 





senza che la si affaticasse; intanto. Elisabetta 
guardando fuori del portone, vide appressarsi il 
giovine, ufficiale, toccarle la: mano e scomparire 
immediatamente. Essa, non sapeva più quello 
che si facesse, solo s' accorse di aver in mano 
un piccolo viglietto che. sì affrettò di nascon- 
dere, nel guanto. Salita in. carrozza, era tutta 
confusa, non yedeya ed ascoltava più nulla. Ad 
ogni. domanda, della contessa rispondeva a rove- 
scio, e, sì che costei. non desisteva un momento 
dall’ antica sua. abitudine di accumulare domande 
sepra domande. « Chi è quell'uomo che vi ha 
salutato? Come si chiama questo ponte? Che cosa 


{ stanza della istituzione stessa, 0 mutarne le sorti, | 


| e allo spirito onde sono informate ‘le leggi che | 


zione giudiziale di perizia giuratà del ‘28‘ dello | 
pure si chiese la presentazione di ultima locazione. | 


lirla, ‘ulteriori indagini, perciò l'ufficio. dell’avvo- | 


propriamente |’ oggetto della sporta domanda , | 


tore, della quale il'convitto trovasi ad ogni modo | 


IL’ Opinione, Giornale politico 

















Calo generale, menire 


‘riserva di proporre nelle 
i sue Ffed e dh ariuolazioni da ap- 
‘porsi allecedale, tabio affine di segnanne la ina- 
lienabilità; quanto cchè nulla venga-pregiu- 
dicato intorno all indole della istituzione per cur 
sonosi devoluti al he Mi i beni di cui quelle 
rappresenteranno il prezzo, 4 

+ Conchiude intanta che si. ossa dalla .corlè » ine 
nanzi tuttotcommettere al giudice di Fossano di 
assumere giurate“informazioni; ece: 

Torino, il 17 settembre 1856. 
DEBERNARDI S. AG. 
DECRETO. 

La corie d'appello, udita la; relazione fatta dal 
consigliere delegato dell’avanti esteso ricorso, delle 
carle annesse, e delle ‘conclusioni ‘del pubblico 
ministero, manda tali conclusioni eseguirsi. 

]  Tapini Cons. F. F. 


STRADA FERRATA DI NOVARA. 


Domani (3) gli azionisti della: strada ‘fer- 
rata di Novara 'si' convocano ‘in ‘assemblea 
generale per deliberare ‘intorno alla rati- 
fica della convenzione conchiusa colla so: 
cietà della strada ferrata Vittorio Emanuele 
per la:fusione delle due compagnie: 

Parecchi dicoloro che sembravano ‘ostili 
alla fasione finirono con persuadérsi che il 
contratto era favorevole tanto agli‘aziònisti 
quanto agli‘interessi generali dello stato. 








Crediamo quindi: ‘che la convenzione , | 


adottata ‘ad ‘unanimità dal consiglio di am- 
ministrazione, otterrà una ragguardevole 
maggioranza: ‘nell’ assemblea generale ,' e 


speriamo che.non si ritarderà a riconoscere ! 


che quest'operazione cotanto contrastata se- 


conda gl’interessi pubblici e reca agli azio- | 


nisti 'un'‘beneficio, che' difficilmente avreb- 
bero potuto ottenere altrimenti. 
Apprendiamo che la strada ferrata di Sa- 
voia sarà aperta il giorno 20 del corrente 
mese; 
L’amministrazione: ha prese le opportune 


precauzioni per assicurare il passaggio dei | 
viaggiatori da S. Giovanni di: Moriana ‘a | 


Susa. Essa ha fatto acquisto a tal uopo di 
180 cavalli. 


ia 

La GAZZETTA D'AUGUSTA R LA Prussia. 
Troviamo nella Gazzetta universale d’ Augusta 
un, dispaccio telegrafico da Berlino 27: settembre 
nel quale si annuncia che il Monitore prussiano 
pubblica un decreto ‘del ‘ministero degli. interni 
col quale si proibisce la gazzetta suddetta per 
tuta l'estensione degli stati prussiani 

Il motivo di questo ostracismo non è indicato; 


notiamo che la Gazzetta d'Augusta è l'organo del | 


governo austriaco in Germania e sostiene gliinte- 
ressi austriaci con un calore che oltrepassa ognì 
limite, il che non impedisce alla gazzetta stessa 
di darsi l'aria di un foglio liberale. Ma ciò ap- 
partiene alla. tattica. Questa sua posizione, la 
spinge quindi soventi ad invettive contro la po- 
litica prussiana e la Prussia in generale, le quali 
certamente a Berlino dovevano . produrre. non 
poca avversione. 

Non' pare però che questo sia îl motivo osten- 
sibile, giacchè quel colore politico della Gazzetta 
d’Augusta esiste già da moltissimi anni e negli 
ultimi fogli non s'incontra alcuna frase che’ iti 
linea politica possa avere destato lo sdegno del 
governo prussiano sino al punto di deeretare quel 





e’ è su quell’ insegna? Che cosa porta quell'uomo? 
Di chi è l'equipaggio che ora è passato?» e si- 
mili, cui la. contessa voleva pronta e categorica 
risposta. La povera Elisabetta rispondeva a ca- 
saccio e senza coerenza; la ia contessa era 
altamente sdegnata della suadistrazione. ©’ 

« Ma dimmi, carina, che cos' hai quest' oggi; 
A te, pronti Ana perchè non mi guardi nem- 
meno in volto? Non m' intendi lo turi ! 
Possibile i Sei di stuceod n Peo (ateo eh 

Elisabetta non dava retta nemmeno ‘ai rim- 
proveri. Appena ritornata a casa, si affrettò nella 
sua stanza, vi si rinchiuse colla chiave e trasse 
fuori dal guanto la letterina. Non era suggollata 
e quindi affatto impossibile tralasciare di log- 
gerla. Conteneva una dichiarazione ‘amorosa, te- 
nera, ma spirante un timido rispetto, tradotta 
parola, per, parola da un romanzo tedesco, Eli- 
sabetta non sapeva il tedesco, quindi trovò. che 
il tenore della lettera era. assai interessante e 
se ne sentiva lulta commossa. (trave era però 
il suo imbarazzo; per la prima volta in vita sua 
aveva un segreto, e questo consisteva jn una 
corrispondenza con un giovane che si diceva suo 
amante! Ella tremaya rimproverandosi amara- 





mente l’ imprudenza di ayer accettato quel.‘ fo- 
glio, ma non sapendo prendere alcun partito. 

Abbandonare il posto alla a, respingere 
con, freddo contegno il giovane, rimandare la 
lettera, rispondere con parole severe e ricise, 
-- a quale di questi partiti doveva appigliarsi? 
Per domandare consiglio non aveva alcuna a- 
mica, e perciò dopo lungo on 


iare 1 
determinazione --- di Eri ‘e prese la 


“alla letterina. 









(portate in processione due a due da dodici mi- 
inistri di. stato, / cioè dagli! ‘otto în “carica; e da 
quattro altri ministri fuori di servizio. L'ordine 
ai ministri di comparire a corte per questa fun- 
zione fu dato dal re stesso col:..mezzo del gran 
mastro, delle cerimonie. In, questa circostanza 
la sposa si. toglie. la giarrettiera e da gran mag- 
giordoma ne distribuisce i pezzi agli intervenuti, 

La figura che fanno: i gravi ministri del. re- 
gno di Prussia in questa cerimonia non sembra 
molto dignitosa e probabilmente avrà dato luogo 
ad epigrammi'e cementi alla popolazione di Ber- 
lino. Infatti in una successiva lettera il corri- 
spondente narra clie il ministro degli ‘interni 
sig. Westphalen e il ministro fuori di servizio 
{ conte Arnim Boitzemburg non intervennero al- 
l'ordinata danza delle fiaccole sotto pretesto di 
malattia. pe 

Il corrispendente narra i fatti semplicemente 
senza. alcun commento... Ma dopo aver dato. l'e- 
stratto suddetto del programma ufficiale, ag- 
| giuinge : « Già chè parliamo di corte, vi nàr- 
rerò un'aneddoto che ‘ho trovato ‘in un foglio 
di provincia. Allorchè ‘nou ha guari la regina 
| si recò a Potsdam, è il re l’‘accompagnò’ alla 
stazione della strada ferrata; videro di guardia 
due soldati di una statura straordinaria (il cor- 
rispondente non accenna dove fossero di guardia, 
evidentemente però trattasi del palazzo reale ) 
ll.re si avvicinò al primo e gli chiese il suo 
nome: «Maestà, mi chiamo Kind (fanciullo)! » 
| rispose il soldato facendo il saluto militare. \l 
re si volse all'altro, e gli fece Ja stessa do- 
manda. « Klein (piccolo) » rispose l'altro. 

-- « Vedi, Elisabetta » soggitinse il ‘re vol- 
gendosi con un sorriso a sua moglie « la nuova 
custodia dei piccoli fanciulli » (die neue Hlein- 
Kinder-Bewakranstalt, il nuovo asilo d'in- 
fanzia) » 

Il corrispondente si dà l’ aria innocente, e fa 
| l'osservazione essere ‘una fortuna che Kind e 

Klein non siano impiegati alla dogana di Lindò, 

perchè altrimenti avrebbero promosso un processo 
sull’arguto ‘detto reale; ma convien' dire che ‘a 
| Berlino si ‘sia compresò Pepigramma che in oc- 
| casione della danza delle fiaccole trasforma il 
| palazzo reale in un asilo d'infanzia; e che il re 
| di Prussia, o chi lo rappresenta , sebbene non 
| appartenga alla dogana di Lindò, abbia stimato 
| di fare, se nen un processo in forma , almeno 
Î una giustizia sommaria. della. Gazzetta d' Au- 
gusta, 

Il corrispondente ha anchè avuta ‘la tnancanza 
di tatto di offendere apertamente la popolazione 
| di Berlino nella stessa letterà. Parlando del figlio 
di una persona che ha avuto a' Berlino molta 
fortuna, ma poca morale, scrive : « Auguriamo 


Si mise al tavolino, prese carta, penna e ca- 
lamaio, aggiustò «il tutto: dinanzi A sè in bell'or- 
dine, e poscia sè ne stette ‘pensando in quali 
sensi e termini dovesse essere vergata l’epistola. 
Più volte incominciolla, scrisse alcune parole, 
poi cancellava, finalmente lacerava Jo scritto. 
Ora la? frase le sembrava A troppoè cerimgniosa, 
ora di troppa confidenza, ora troppo secca, ora 
troppo indulgente, ora' troppo oseura, ora troppo 
chiara,, Finalmente dopo gran fatica e molti 
pentimenti, alcune righe erano riescite a sua 

soddisfazione, e le pareva di aver colpito a 
| segno: 

« Credo bene, » scriveva, « che Ella sarà 
guidato dalle più onorevoli intenzioni, e che non 
avrà vento offendermi col suo contegno, forse 
troppo leggiero e spensierato; in ogni modo però 
Ella comprenderà che la nostra cacacinza pra 
lò aver principio in questa uisa. Le rimando 

sua, lettera, è spero che Ella non mi darà 
alcun motivo di pentirmi della imprudenza che 
he commesso. » j 





| 





leggerla a suo 


ì casa della 
onto di Eli- 
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« sulla riva destra della Sprea.» 

Veramente a Berlino si ha ‘torto ‘di dare 
tanta importanza alle quisquiglie della Gazzetta 
d'Augusta. Un foglio che presta le sue colonne 
alla difesa ufficiosa del re di Napoli e che osa 
stampare in faccia all'Europa che il regno delle 
Due Sicilie è fra i meglio governati ed ammini- 
strati non merita altrò che disprezzo. È impos- 
sibile che la redazione della Gazzetta d’Augu- 
sta abbia la convinzione che le ‘sue corrispon- 
denze di Napoli espongano il vero stato delle 
cose, e non si può fare altra supposizione senon- 
chè essa pubblicandole abbia di mira un sordido 
interesse pecuniario. Simili articoli stanno bene 
nell'Univers, nell'Armonia e in altri giornali di 
egual colore; ma la Gazzetta d'Augusta, alla 
quale sotto altri riguardi non si può negare in- 
ielligenza, spirito liberale e sentimento delle con- 
venienze , dovrebbe. vergognarsi di dar corso 
a quelle opinioni e in generale del tono, con cui 
tratta la questione italiana, facendosi l'organo 
non solo della più odiosa dominazione straniera, 
ma anche del più abbietto dispotismo. 





Arrari pi Napotr. Si scrive da Parigi 26 set- 
tembre alla Gazzetta d'Augusta : 


« Il ritardo nell'esecuzione delle misure risolute 
contro Napoli ha aperto un largo campo alla po- 
litica conghietturale, e si sono messe in.giro le più 
diverse voci, che la stampa estera poi ci riproduce 
fedelmente. Intanto credo di dover insistere sopra 
un punto cioè che non si tratta di uni ultimatum 
nè di un termine da prefiggersi al re di Napoli in 
via ufficiale. Le potenze occidentali credono di 
avere asquesto proposito esaurito tutto quello che 
si può conelliare colla loro dignità, di aver ten- 
lato tutto quello che poteva promettere una riuscita, 
e sino a che questa era presumibile. Non rimane 
quindi loro altro che di abbandonare quei tenta- 
tivi, e in risposta alla noncuranza colla quale fu- 
rono accolti dalla corte napoletana, di rompere con 
questa le relazioni diplomatiche , sostituendo alle 
medesime relazioni semi-ostili. Un cambiamento 
in questo proposito non può effettuarsi che dalla 
parte di Napoli; cioè nel solo caso che diretta- 
mente o col mezzo dell'Austria giunga la notizia 
essere il re disposto a cedere. Qui (forsè non a 
Londra) si desidera assai questa eventualità, e 
perciò si lascia tempo a ciò che la medesima possa 
effettuarsi, e con molto piacere si desisterebbe al- 
lora da misure estreme. Da un giorno all’altro 
può quindi annunciarsi o l'esecuzione 0 la cessa- 
zione delle misure; un altro rivolgimento: non'è 
supponibile nello stato attuale delle cose. 





PDispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
i Trieste, 1. 

Bombay, 29 agosto. D'ordine del governo 
inglese \sir prepara. qui una dimostrazione 
militare nel golfo Persico. 

I timori d'una nuova insurrezione dai San- 
thals si soho dileguati. 

Qualche' piccolo disordine è succeduto a 
Pendjab. 


Parigi, 2 ottobre. 
Le LL, MM.. l’imperatore e l'imperatrice 
ebbero a Bordeaux un ricevimento entu- 
siastico. 









sabetta, dicendo di essere inviata dalla crestaia 
Costei aveva un aria molto furba, e metteva 
fuori certe occhiate tiel presentarle una carta 
piegata che Elisabetta ne. fu tutta conturbata, e 
non sapendo di che si tratlasse, temeva fosse 
qualche vecchio conto, da lei dimenticato. Quale 
fu però la sua sorpresa quando spiegando il fo- 
glio s'accorse che era scritto del carattere di 
Ermano! . 

« La s'inganna, signorina, » disse Elisabetta 
tutta confusa, «questo foglio non è a me di- 
retto. » 

— « Dimando scusa, » rispose la crestaia mes- 
saggera con misterioso sorriso « abbia solo la 
bontà di leggerlo e allora vedrà! » 

Elisabetta fece scorrere gli occhi alla sfuggita 
sullo scritto: la confusione non le permetteva 
di colpirne il senso esatto, ma comprese che Er- 
mano chiedeva un colloquio. 

« Ma questo è impossibile!» sclamò ella, non 
meno conturbata dalla temeraria richiesta che 
dal modo con cui le veniva: trasmessa ,. « stia 
certa che la lettera non è a me diretta. » Con 
queste parole fece il foglio in mille pezzi, è lo 
gettò in terra. 

« Ma se la lettera non è a Lei diretta, per- 
chè l'ha lacerataP » replicò la crestaia. « Al- 
lora avrebbe dovuto rimetterla alla persona cui 
spetta. » È 

« Ma Dio mio! Ella ha ragione, mia cara, 
mi scusi, » balbettò Elisabetta piena di confu- 
sione; « La prego di non recarmi più di queste 
lettere, e dica’ a colui che |’ ha mandata che 
dovrebbe arrossire della sua condotta. » 

sa Ermano non era uomo da lasciarsi inti- 
midire e da abbandonare sì toi 
Elisabetta Ficevelle quasi id giorno nuove let- 
tere, che le pervenivano ora con un mezzo ora 














- lunga 





Marsiglia, 1. La squadra inglese era 
aspettata a Tolone il 1° di ottobre. 

La squadra francese non si è ancora 
mossa. | 4 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza del 25 settembre 1856, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatto le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

Fecia di Cosssto cav. Luigi, maggior generale 
in disponibilità, nominato membro del congresso 
consaltivo permanente della guerra; 

Porrino cav. Agostino, maggiore di stalo mag- 
giore, comandante in secondo della R. militare 
Accademia, nominato segretario del congresso 
consultivo permanente della guerra ; 

Cantelli Ignazio Giuseppe, sottotenente nell’8 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo nello stesso reggi- 
mento; 

Casanova Federico Giuseppe, sottotenente nel 
5 reggimento di fanteria, ora in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo nel 16 reggimento di 
fanteria ; W* 

Rebaudengo Filippo, capitaho hell'8 reggimento 
di fanteria, collocato, in. aspeltativa per sospen- 
sione dall'impiego ; 

Salis Luigi, applicato di terza classe nell'ammi- 
strazione centrale della guerra (direzione generale) 
collocato in aspettativa per riduzione di “perso- 
nale; 

Ratti cav. Carlo Felice, applicato di quarta classe 
neil'amministrazione suddetta (direzione generale) 
id., id. ; 

Fleury-Leyret Giovanni, sotto commissario ag- 
giunto nel corpo d'intendenza militare, id. id.; 

Pasquino Vincenzo, serivano di prima classe 
nel corpo suddetto id. id.; 

Goria Giovanni, serivano di seconda classe nel 
corpo suddetto id. id.; 

Ballesio Francesco, serivano di prima classe nel 
personale contabile dell’ amministrazione della 
guerra, addetto al magazzino merci, ammesso a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
pensione di giubilazione ; 

Facelli cav. Carlo , direttore degli studi della 
R. militare Accademia, id.; 

Frichignono di Castellengo cav. Eugenio, mag- 
giore della divisione militare di Torino, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi ti- 
toli per il conseguimento della pensione di giubi- 
lazione ; 

Agosto Pietro, luogotynente nel corpo dei cara- 
binieri reali, id. id.; 

Montabone Pietro Domenico,luogot. nel 3 regg. 
di fanteria, id. id ; 

Crosa Federico, sollotenente nel corpo reale del 
genio, dispensato dal servizio, per dimissione vo- 
lontaria.; 

Maglia Augusto , sottotenente nel reggimento 
cavalleggeri di Alessandria, ora in aspettativa , 
id. id.; 

Ribotti di Molières cav. Ignazio, capitano nella 
R, casa.invalidi, dimesso per. sentenza di ‘un con- 
siglio di guerra del 20. settembre volgente, am- 
messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di ritiro. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio superiore d'ishuzione pubblica. 
Alle osservazioni pubblicate nel foglio precedente 
intorno alla nomina del chiarissimo prof... Riberi 
a membro ordinario dell'istruzione pubblica , ci 


coll'altro, in modo più o meno ingegnoso. E non 
erano più traduzioni dal tedesco. Ermano erasi 
sul serio innamorato della giovane, e per espri- 
mere la sua ardente passione si serviva di un 
linguaggio che era veramente suo proprio. Alla 

Elisabetta non seppe resistere alla incal- 
zante sua eloquenza. i giorno le risposte si 
facevano più lunghe, più intime, e finalmente gli 


|gettò dalla finestra un viglietto del seguente te- 


nore: 

« Oggi havvi festa da ballo presso l'ambascia- 
tore francese e la contessa vi interverrà. Noi ci 
tratteniamo alla festa sino alle due ore dopo mez- 


zanolle. Questa circostanza Le offre l'opportunità 
di potermi re senza testimonii. Tosto che 
la contessa è partita da casa, tutta la servitù ha 


l'abitudine di andare, chi da una parte e chi dal- 
l'altra; ciò avrà luogo questa volta alle ore un- 
dici. Soltanto lo ‘svizzero rimane nella sua loggia 
al portone, ma anche in simili circostanze s'ad- 
dormenta placidameute sul suo seggiolone. Quando 
saranno suonate le undici, Ella potrà tentare di 


‘penetrare nel palazzo. Se Le riesce di entrare 


senza essere scorto dallo ‘svizzero, salga tosto lo 
scalone., e incontrando qualcheduno nell’antica- 
mera, chieda ‘se la contessa è in casa; natural- 
mente la risposta sarà negativa .e non Le rimane 
altro che di ritirarsi. Ma è più yerosimile che 
mon incontrerà nessuno; le cameriere della 
contessa sì radunato in°una stanza molto appar- 
tata e lontana Uall'anticamera. Giunto in questa, 
si tenga alla sinistra, indì seguiti diritto sino 
alla camera da' letto della contessa. Quivi tro- 
verà, mascherate da un'gran paravento, due porte: 
quella a destra conduce in un gabinetto cieco, 


| quella. a_sinistra.in un eorritoio che termina con 
una scala a chiocciola, e da questa si giunge nella 
(Continua) 


mia eamera. » 


L'Opinione, Giornale politico 










Vennero fatti alcuni appuntì che noi, secondo l’u- 
sata nosira imparzialità non vogliamo passar sotto 
silenzio. 

Esse facevano notare che il comm. Riberi non 
fu mai consigliere universitario. 

Ora sippiamo che con R. decreto 30 ottobre 
1848 egli fu nominato appunto membro del con- 
siglio universitario di Torino. Egli vi rinunziò 
poi; ma ad'ogni buon conto la nomina regolare 
l’ebbe e con ciò la condizione imposta dalla legge 
4 ottobre 1848 sarebbe adempiuta. 

Quanto all'osservazione che conveniva sostare | 
da nuove nomine, essendo imminente una nuova 
legge che dee ricomporre il consiglio superiore 
sopra di altre basi, ci viene risposto che l'art. 10 
della legge 4 ottobre 1848 preserivendo che per la 
validità delle deliberazioni del consiglio è sempre 
necessaria la presenza slmene di quattro membri 
ordinari, allo stato attuale delle cose v'era pericolo 
di rendere impossibili le sedute del consiglio , se 
non si procedeva a nuove nomine, éssendo degli 
otto membri, morti tre. 

Ci viene soggiunto ad onore del. comm. Riberi 
che appena nominato ha istituito sul suo stipendio 





un premio annuo di 600 lire per l'alunno più di- 
stinto di medicina e chirurgia. 


Scuole private, Un istituto d'educazione femmi- 
nile per fanciulle di. civil condizione, è aperto con 
superiore autorizzazione in via Alfieri, numero 7, 
piano 3°, Torino. 

Marina militare. Il capitano dell'Ichnusa, sig. 
Avogadro, ebbe, a quanto ci assicurano, favore- 
vole giudizio dal consiglio di guerra convocato 
circa l'affare dell'investimento, appoggiandosi ad 
una inesattezza delle carte prescrilte per uso di 
bordo. Speriamo si pensi a rettificare juna volta 
per sempre (dove occorra) con unserio e completo 
studio idrografico%l portelano di un'isola, che 
forma parte integrante ed interessantissima dello 
stato, e colla quale si hanno quotidiane‘ occasioni 
di viaggio. (Corr. Merc.) 

Pubblicazione. Sono pubblicate le. dispense. 19 
e 20 della Nuova ENCICLOPEDIA POPOLARE ITA - 
Liana dell’Unione tipografico-editrice, 

Esse compiono il prime volume. Gli editori an- 
nunziano la loro determinazione di pubblicare un 
supplemento annuale, per guisa che l'Engiel 
rimanga sempre, per quanto è possibile, com- 
pleta. 

Ma questo proponimento non potrebbe attuarsi 
se il numero degli associati non giugne a 10 mila 
almeno. 

Noi crediamo che l'Enciclopedia, compilata con 
discernimento, siccome ne fa prova il primo vo- 
lume, possa raccogliere il numero considerevole 
di associati, su cui fanno assegnamento gli edi- 
tori, numero considerevole soltanto rispetto al- 
l'Italia, poichè in Francia, Inghilterra, Germania 
e Stati Uniti è cosa comunissima, che una buona 
Enciclopedia faccia 20 a 30 mila associati. 





Notizie Ultime 


Arfari DI NapoLi. Si scrive al Times da Parigi 
28 settembre : 

« Il dispaccio circolare del principe Gorciakoff, 
pubblicato nella Gazzeita di Colonia e diretto ai 
rappresentanti della Russia alle corli estere, viene 
qui considerato come un documento di grande 
importanza. In tono non è molto mero altiero 
che le precedenti aircolari del conte Nesselrode 
poco tempo prima che si dichiarasse la guerra ; è 
se la Russia fosse escita trionfante dalla lotta è 
non vinta, il suo linguaggio non potrebbe essere 
di molto differente. Salvo di considerare quel ma- 
nifesto come una semplice bravata, la Russia 
sembrerebbe in tulto disposta a correre .di nuovo 
i rischi della guerra ; e il linguaggio del prin- 
cipe Gorciakoff riferibilmente a Napoli e alla Gre- 
cia suona come se egli si figurasse che lo czar 
fosse il protettore di quegli stati comeegli professa 
di esserlo per i sudditi non musulmani del sultano. 
Non si può tralasciar di osservare, ché quasi nello 
stesso tempo, in cui si, pubblica quella circolare, 
giunge la notizia ché la prima divisione della 
squadra russa di evoluzione, sotto il vice ammi- 
raglio Schantz, ha ricevuto ordine di essere pronta | 
a far vela; e che si diceva a Cronstadt cheavrebbe | 
passato l'inverno a Napeli. Vengo assicurato non 
esservi alcun dubbio che în regioni ufficiali si sta 
ridavuta questa notizia. La presenza di Una squa- 
dra russa nel golfo di Napoli è naturalmente 
considerata come una dimostrazione in favore del 
re,nel caso che compaiano colà le forze anglo-fran- 
cesi. Se la comparsa delle flotte. fosse  susseguita 
da una sollevazione popolare, il che non è im- 
possibile, quale, domandiamo, sarà l'attitudine 
del russi? Dall'altra parte è stata ricevuta la no- 
tizia che l’Elisabetta, comandata dal barone de 
Bourguignon, è stata distaccata dalla squadra au- | 
striaca e procede a Napoli per essere quivi sta- | 
zionata in modo permanente. | 
FRANCIA | 

| 
| 








(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 989 settembre. 
Il Moniteur di domani o dopo conterrà la fa- 
mosa nota sugli affari di Napoli e una risposta in- 
diretta alla circolare Gorciakoff, che qui fece gran- 
dissimo caso, pel suo tono affatto insolito. La ' 
minuta di questa risposta fù spedita all'imperatore 
e la sua inserzione nel detto giornale dipenderà 
dalla prontezza del ritorno. Tutti i diplomatici ne 
sono naturalmente assai commossi, e intorno a | 
ulto ciò sì fanno dei commenti che non hanno | 
neppure il senso comune. E io vi invito a stare in | 





guardia contro sì fatte dicerie, quand'anche ven- | — 


gano accolte dai giornali che sembrano ordinaria- 
mente bene informati. 

Furono pure ricevute delle notizie dalla Russia; 
fa grande specie la faccenda diplomatica che tiene 
in moto da qualche giorno la cancelleria russa. 
L' imperatore Alessandro è alla vigilia di una 
grande risoluzione intorno all'emancipazione dei 
servi della gleba ; quelli che nascerebbero în av- 
venire sarebbero liberi; ma l’imperatore pensa a 
dare delle indennità ai grandi proprietari. Insom- 
ma, questa emancipazione si opererebbe gradual- 
mente e senza scosse per risparmiare tulli gli in- 
teressi. Il regno di Alessandro Il è:di molta aspet- 
tazione e a ragione. 

Al ministero delle finanze fu deciso di far coniare 
un'immensa quantità dî pezzi da cihque'franchi 
d'oro; era stato proposto di aumentarne la gran- 
dezza mediante la lega, ma questa idea fu riget 
tata. AMuendo alla banca di Francia le vergtie 
d'oro, ne fu dato molto alla zecca che si è obbli- 
gata di coniarne e darne fuori per due milioni ul 
giorno. 

La borsa di quest'oggi fu un po' meno cattiva 
che negli andati giorni; facevansi tuttora pochi 
affari, e non si potè ottenere il rialzo. 4 

Voi avete sentito parlare, senza dubbio, del fa- 
moso processo di un certo Techen per furto di 
dispacci; credevasi che tutto fosse finito dopo la 
condanna, ma il principe di Prussia ha scritto al 
ministro di polizia una lettera energica, doman- 
dando che la giustizia avesse il suo corso, e che i 
dibattimenti fossero pubblici. Laddove voi avrete 
veduto, questa pubblicità era assai ristretta, es- 
sendo proibito aî giornalisti di assistere all'udien- 
za. Voi sapete pure che il generale Gerlach, capo 
del papale ale, è gravemente compromesso in 
questa faccenda, e dicesi persino che egli abbia 
dato le sue dimissioni da alutante di campo del re; 
ma dubitasi finora ch'esse vengano accettate. Fu 
avvertito[ che? il,signoriGerlach non è intervenuto 
alle festé ‘dello ‘sposalizio del granduca di Baden 
colla figlia del. principe di Prussia, Egli, passò la 
Giornata alla sua villa, e non può andare a corte 
se non quando non siavi il principe, Ora questa 
posizione è diventata intollerabile per tutti, e il 
ministro dell'interno, signor di Westphalen, sem- 


bla imbarazzato; ma per non urtare il principe di 


Prussia, egli ha' destituito il signor Lindenberg, 
uno degli estensori della Gazzetta patriotica. 

Nient'altro per quest'oggi. Tutti.i personaggi più 
notabili sono andati alle feste di Bordeaux, alle 
quali tutti domandavano se sì farà un discorso ; 
ma i pareri sono discordì. A. 

— Serivesi da Vienna, 24 settembre, alla B0er- 
senhalle: . 

«.La risoluzione delle potenze occidentali di 
spedire le loro flotte nel golfo di Napoli ha dato 
luogo' qui "a Vienna a delle conferenze fra il conte 
Buol e glì ambosciatori ; nelle quali conferenze fu 
pure parlato dei rinforzi che riceve la guarnigione 
francese di Roma, su di che il.signor Bourqueney 
ha dato delle larghe spiegazioni. Non si sa se le 
medesime sieno sembrate soddisfacenti, ma è 
certo che si ha l'inténzione di rinforzare le truppe 
austriache delle Legazioni. Si fanno sforzi in pari 
tempo per determinare i gabinetti oceidentali a ri- 
prendere le conferenze di Parigi per risolvere le 
difficoltà posteriori. E sperasi che questi sforzi 
riusciranno, sospendendo così fino all'ullimo mo- 
mento l'esecuzione della minaccia delle potenze 
occidentali contro Napoli. » 

La Gazzetta della Borsa di Berlino crede, 
alla sua volta, poter dare la notizia che, in seguito 
ad una conferenza tenula presso il conte Buol, gli 
ambasciatori delle potenze ‘occidentali spedirono 
ai loro governi dei dispacci, e che la dimostra- 
zione delle squadre francese e inglese fu aggior- 
nata di pochissimo tempo. 

—.ll Pays, la Patrie ed il Constitutionnel re- 
vocano in dubbio la piena autenticità della circo- 
lare russa che abbiamo riferita l'altro ieri. N61 sup- 
posto però che quella circolare esprima le vere 0- 
pinioni del gabinetto di Pietroburgo, il Constit u- 
tionnel ne fa la critica dimostrando che le nuove 
massime del principe Gorciakoff sarebbero la 
condanna di tutta la politica russa, giacchè da che 
cominciò a mostrarsi in Europa sino all'ultima 
guerra, essa non fece altro che intervenire negli 
affari interni degli altri stati. î 

LI x 
Dispacci elettrici dei fogli. esteri 

Londra, 30 settembre. 1 principali giornali in- 
glesi, e specialmente il Morning Post criticano 
fortemente l'ultimo manifesto del principe Gor- 
ciakoff. 

La Russia, dicesi, spedirebbe delle forze navali 
a Napoli. Questa voce che qui è poco creduta, 
merita conferma. 

— Il ‘Morning Post annunzia chè la circolare 
del principe Gorciakoff' non deve impedire nè 
l'occupazione della Grecia, nè la spedizione di 
Napoli. 

Coll'alleanza anglo-francese la pace dell'Europa 
non corre nessun pericolo. (Havas) 


Borsa di Parigi del 2 ottobre. 
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Corso auTENTICO -- Torino, 2 ottobre 1856. 11.6 tp. Rea 1656, ed, alle ore 9 i La librer ja FRATELLI BOCCA È 
sail x; 15 li i timeridiane al Tribunale di prima cogni- è trasferta i i 
FONDI PUBBLICI. Contr. del'gioruo:prec. dopo la borsà Contri della mattina SD = go SERRE RI PE 298 i 7 raster gin 
naro; ig fo contanti () -' In liquidazione lu cofitanti “in "naar Si igaTa ipa capa Via Carlo Alberto, n.3. 
EE — — <-. ber Sd ang = DL, o . . . . . . - 
TATE e pl LN aa DEIBOT 1h tin tavole 90 at Talia È faviglio'co Tipografia EREDI BOTTA 
1849 » . luglio... .. ‘89-75 i — —.m 90 89.75 90:40 31 8.bre | quattro ponti in massoneria, e serra. È PUBBLICATO IL 2° VOLUME DEGLI 
1R0):, > a 0R io  ne ole na, Er] io a 5 sé 2° Di un grande salto d’acqua. ATTI 
CONT Lluglio....... fatt dira” signor 3° Di'‘campi e prati di giornate 24 1/2. DEL i PN n 
18844 0/0» :loglioz:; ss. re Ha ditisa: ur pe no lita 4° Di casa rustica e civile, ‘aia, scuderie, 
1849 4 hi 1 duri oli n di Pope vaio it mebagion tettoia e pozzo d’acqua viva. PARLAMENTO SUBALPINO 
IA TI pe (I VERE SR ———————_EE—__Éu_—wr—s "meo | contenente il 1° periodo delle Discussioni "della 
Piemontese anglo-sarda..... —; — ao Wi 7 dette ii Camera deîi Deputati della Sessione 1848. 
( S . emiss. i rase > surià P 
edi e asini radi sila La Filosofia delle Belle Art Prezzo L..13 20, 
Cassa com. éind.lib.llug.. — — CRANE e 350 351 20 9.bre Ossia 5 Per le provineie:;L..14 50.(franco),.contro 
Milite ni io mi o e TETI TRATTATELLO DI ESTETICA | soit oto train. 
Ferrovia di Cuneo 1 aprile. .— — or se vi ubi ipa in e del prof. CANDIDO MAMINI rt om 
Obnlia, fee — — SIR Tag Pira Mali glo 3 INTERNA E RAZIONALE 
Ferrovia di Novara l lugo  — — 695 15 B.bre 698 700 706 31 8.bre Prezzo L. 2. ATTI 
e LIRA dn tn E" seni eat Si vende dai principali»Librai:di Torino. della CATERATTA 
; cre rt sgan | Monete contro argento (*) I portigzia» pvaccntri x 
‘ Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita DENTIERS SANS RESSORTS dottore in. medicina, presso I autore, (3 
AURORIA O, 2, 900. 254 1/2 Doppia da L. 20, . . ai 20 01 mi Fontawme-Molière , 37, Paris. — Consulti 
Francoforte sul Mono . 212 “ ‘di Savoia... 28 57 8/67 dalle 1 alle 8; cura per corrispondenza! 
Lione sa, del e 070 98 80 — “di Genova "| ti ’ n n Docteur GION 
Londra ;., .. . .,., 2,25 OMO PATO IRTTO RO III M. GION est le seul dentiste Parisier qui 
; his i 3 £ N ai: 2 US j 
GUInO Rep Oi Le nina po esita dè ‘80 Premere lemina retro: ait che une Medio à | ip ata uni- SIROPPO AMIGDALINO 
Di LI Crane i 4 È verselle de 1855. — On voit dans!son ca- | [lsedativo, anticonvulsivo, anti asmadico 
Torino sconto... .... ..6.,,0/0 Pruita LIL AC A i Vi binet les pièces artificielles qui lui ont fait tari dalle doni di delle ga- 
Genova sconto... . 6, 0/0 *) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca décerner cette haute recompense. stralgio, ecc. Questo siroppo è una reparazione 








arnmirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi. é'ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
Steria ;.d’un, aspetto e sapore gra tARIRO e con 
proprietà incontestabile. — L, 1 50. 


VERO RIMEDIO LE:ROY 


dell’ antica farmacia di, Corun di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num, 31; 
il purgativo il più riputato e il più situro 


I signori medici e le persone che con ver? 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 





7, Rue de la Paix 7, è Paris. 










COMPAGNIA TRANSATLANTICA bi GENOVA TE TOT 
SERVIZIO DEL BRASILE DI FEGATO DI MERLUZZO 


tri : (CR 35, del dottore DE JONGH dell’ AJA 
ve "Pi A co c i viag- 

La Direzione della Compagnia si reca 1 premura di prevenité il commercio ed “viag Renn nr e altri A 
giatori che l'inaugurazione del servizio regolare del'Brasîle avrà luogo col primo viaggio pre dell'olio bramo-chlaro del dattore: De Jong sbbia = 
A dt y i î fi di sì breve tempo così altamente interessato i ico, 
che farà il superbo e uovo piroscafo ad elice di 2000 tonnellate e della forza di 3800 rt pa: ppt] pie pn 
cavalli, nominato ini di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi» 
GENOVA monianza medico-scientifica, alla sna superiorità. Non ha 


guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 


che partirà il 20 Ottobre p. v. a mezzodì dico all’Officio Sanitario della città di'Londra, fece planso | {[e che desiderano osser sicuri della sua buona 
; È ; PRA CA ‘vi 2° . anch'egli. alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jongh preparazione, da ui dipende l'efficacia ed i 
da Genova jer Rio Janefro, toccando gli scalivintermedii di Manstaria, Mataca, dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza successo di una cura, troveranno il vero Le-Roy 


Capick, THxErier®, PervimButo e ‘Banti! owbra di alterazione artificiale, e dotato della massima 


L'Amministrazione s' incarica di passeggieri e merci per il Rio para Prata mediante |  vîrtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 


| 
| di Parigi. 
e la sua superiorità Sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 


trasbordo in Rio Jaxsrro, daddove altro vapore della Compagnia proseguirà il viaggio per reumatiche, calarrose e gottose, e specialmente in ogni 
t specie di malattie scroftitose, è oggidì generalmente rico- 
Montevideo e Buenos Ayies. nosciuta dai più distinti pratici 


RAI . A Ape è er iroscafo Prezzo di clascuna bottiglia L. 4 50. 
Il secondo, viaggio avrà luogo il 20 Novembre p. v. col pirosca | Depositi in Torino: Via B. V: delli Angeli; N. 10, 


FTA NOD | pianoterzo — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, 


; , fee : p \ Adi NB. Il suddetto olio è veuduto con privilegio 

a e capacità; ed il servizio continuerà quindi i ì legio 
in tutto eguale al primo gin: e ci forza e capa e q | pialuafio. nomldità. “dai dame. TOMO. sRl 
regolarmente ogui mese secondb il seguente L'ART ARL ol co DIA 


ef | PROTMERTA. NEDICO-T0IENI 


ANDATA : | RITORNO 
OZE, chimico-farmacista della Senola speciale di Parigi. 


Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri ‘specifici. 





Da GENOVA . . . il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO . il 1° d'ogni mese 
a mezzodì, alle ore 8 antimeridiane. 


Le traversate ( compres.) le fermata e salvo casi di forza maggiore) verranno éseguite 
come segue : 














( Pravamntco ©. ‘în giorni 22 La Pri dalai dei prodottì medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro» 
Da GENOVA a! Banra . RNTITÀ » 25 fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- 
Rio JANEIRO... . » 30 tenere fra gli organî diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 


dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- 
zione, durante, 30 anni, di preparati destinati sli'uso medico. i 


TETTI tatto Gepe, tt CRCEZEZVAR per bolo i capo sr 


retroe Gayac, infal- 

ililo per conservare ai denti la loro bianchozza mare i pruriti, e faro scomparire lo pellicole grasse 

naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare/g farinoso della testa. — La boccetta L. ® 17 
HUILE DE NOISETTE E 


immediatamente i mali di denti onevralgie dentarie. 
tocletta conservatrice dei capelli, per rimediare alla 


boccetta L. è 60. 
loro aridità od atonia daluaiiza nei fanciulli. — La 


[POUDRE DENTIFRICE] alla fpiechise, i 

e ae, inoltre avente per la magne: 

dolce. imbianca i denti, satura il tartaro, loim-|09cetta L. ® 50. 

pedisc CILE INNESTO SOSINI per a mmorbi. 
dire la pelle, ren più + prevenire le rughe, 


di attaccarsi ai denti, prevenendo cusì il 
o scassamento e la lero caduta. La bocc.L.A 60. 
© conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lueidezza. — Il posa 2. 


[CR R e: vale 02004 6 6818 (e13) alla Chinchina, Piretro e 
[Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere dentrificia un'azione tenico-corroborante che | FI) RM: Aslritia 
ne fa il migliore preservativo dello affezioni della |senza ambr 
occa. — Il vaso L 2. fortificanti 
. 1 50. 


I signori ‘viiggiatori troveranno a bordo insieme all'eleganza e ai comodi, degli allog- 
giamenti, il miglior trattamento e’ quanto può rendere aggradeyole un lungo soggiorno 
sul mare. — Ogni bastimento avrà: a bordo un esperto dottor sanitario. | 

I prezzi'di passaggio ei noli'delle-merci sono stabiliti sul piede 11 più moderato. 

Genova, 10 settembre 1856. i I DinertoRI 
G. BOLLO, --- R. RUBATTINO. 
Dirigersi per conoscere i prezzi a psare l’imbarco'in GENOVA all'Ufficio della Direzione 
e ed in TORINO presso è signori A. Ronafous è €. 









































GRANI DIVITA 0 PILLOLE 
CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 











lita: sA A] con o 
Cacia riconosciata pei bagni 
boevetta 


‘a, d'una el 
e per le frizioni igieniche.— La 

















Queste Pillole si prendono mangiando, danno appetite, purificano il sangue 
e purgano iblandamente senza disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
Prezzo : 60.cemt.; 1 fr. 20 cent.; e'2 fr. 40 cent. la scatola. — Torino, presso 
Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello, 












Il Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, | CAgLIARI, Crivellari; Caro p'Istria, Delisle; CASALE, 
autorizzato è guarentito genuino dalla firma del Girau- Oglietti; CasteLNUOYO; Beica; CATANIA, P, Marchesi 
deau dii Saint-Gervais, è molto superiore a tutti i | Mirone; Cnayséry, Dumas e C. ; COSTANTINOPOLI, 
sciroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, e | Della Sudda; Cunso, Forneris; Fano, T. Zambolini; 
rimpiazza l'olio di fegato di merluzzo, lo sciroppo an- | FimkNzE, Pieri PF: Fiume, Rigotti; Genova, Bruzza; 
tiscorbutico , le essenze di salsapariglia, come pure GuastaLta, Nagri; Intra, Cauda; LecnANO, Valeri; Li- 









EAU DE FLEURS DE LI 
.|molto ricercato per 7 7 era 

tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
pasta rag re Lia 75. 






INZAGD 
lett i 


















tutte le preparazioni, il di ‘cui fondo è principale in- | vonwo, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, e presso te colla 
grediente il iodio d'oro ed il mercurio. : tulti i Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- lo riore, alle. di 

Il Rob di facile digestione, grato al:gusto e all'o- | ‘cAno, Josua Ubaldi; MansicLia, Clapier: Messina, ‘acobins popiasia! tremori delle 
dorato, è raccomandato dai medici d'ogni paese per | Verona e Messineo; MiLANO, Riva, Palazzi: Rivolta e Lits£.83/ io polvere aro-|M imi. Conserva la 














guarire: Erpeti —Postema — Cancheri — Gotta— | Sartorio; Montana, Sartorio, Monelli; NapoLi, Senès 
Dolori — Marasmo — Raffreddori—Catarri —Pal- | è Bellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani; Pa- 
lidesse — Tumori — Asma nervoso — Gastrite — Dova, A. Girardi; PALERMO, P, Spoletti e Florio; P£- 
Idropisia — Coliche — Tigna — Ulceri — Scabbia RuGIA, Vecchi; Pisa, Passerini, Bottari, Caluri ; Pist- 
—Reumatismi — Impotenza — [pocendria — Sero- NO, Lion; Ragusa , Drobaz; RavexNA, Montanari; Ro- 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi — Puralisia — | ma, Zandotti; SanTHIA", Armonino; SaLuzzo, Bongio- 
Sterilità — Dimagrazione — Aneurisma — Emor- | vanni; SavicLIANÒ, $. Calandra; Savona, Albenga; 
roidi —Tossa ostinata — Ristringimenti — Renella | Scuro, Saccardo; ToLwezzo, Filippuzzi; ThENTO, M. 
— Malattie del fegato—Gustro-enterite—1l Rob di | Volpi, Santoni; Treviso, G. da Camino; Trieste, Ser 
Boyveau-Laffecteur utile per guarire radicalmente in | ravallo, agente generale; Torino, Depanis, Bonzani, 
| poco tempo i fiori bianchi acrimoniosi, gli scoli centa- | Cerrutti, Frat. Fresia, Nicolis; UDINE, i, B. 
iosi recenti o antichi che affiggono sì violentemente | Amarli; Vexkzia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato 
gioventù, guarisce sopratutto le malattie sifilitiche | eC.; VaRceLLI, Berteletti, Zampironi; Veroxa, G. B. 

















” Ò cur! frese 
imatizzata agli stessì odori, e spe mente per della bosa,  sicla, dopo i pati i residui ce 
barba, e ver Ia toeletta del collo, elle bratéia o|collocano fra gli intorstizti del denti; La boccetta 
viso ate signore, © per frizioni nei bagni.|f 1 50. | ton pi 

boccetta Lul 
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per prevenire mento € i capell o acre- 
io, e faro scomparira la rossezza dal clelp datate ci wa noaigpeieo 4 
tl e arata all'odore di vi: rosa, di no 
chie rosse. — La 'buccesta L. 1 40. ddl mille odori. — Il caso ZL 3 50. a) 


Deposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PARIGI, 


Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni prodotto 
porti il timbro del governo sopra la firma di X..P. Lanoze. |. 
































‘ dosignate coi nomi di primitive, secondarie e terziarie. | Verdazzi; VICENZA, Guti D.; Vocuena, G. Ferrari, & papostte negli Stati Sardi per Ja vendita all'in ed al minuto presso l'’Uffizio 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie dei sigg.: | AVVISO.—]sigg: Farmacisti he furarinò l'inviò di 300 enerale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino.— Spedizione in provincia 







‘cinto vaglia postale all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 


franchi al Doti. Giraudeau de Saint-Gerv: IVEZTÀA 
tiche n Ù pae’ cossa di Vendesi pure presso Bonzani, farm., Torino — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, | 


Richer è Paris, riceverànuo ih iscambio cna Va di 
Rub, ana Meduglia d'incoraggiamento, e i loro nemi 
faraeno pubblicati nei gioruali di Francia e d’Italia. 


ALESSANDRIA; Basilio T.; ANCONA, G. Callamarini + 
Annecy, Garmer; Agsta, Gallesio, AsTI, Boschiero; 
Barra, Aimomno; Bassano, V. Gherardi; Bencamo, 
L. Terni; Brescia, Bianchi; Brcca®i, Martinscich; 


farm.—Novara, Caccia, farm — Vercelli, Bertoletti — Casale, Bava — Intra, L, Caccia. 














Nl vero Reb del Boyveau-Laffecteur, si trova al | 
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rignogradde 2-22 ;ilokp 
LA POLITICA RUSSA...\jupr 
I a J dee 

La nota circolare del principe Gonciakofî 
è l'argomento dei, commenti, di tutti, i, gior- 
nali e si attribuisce alla medesima una 
grande, importanza. Crediamo dhe; questa 
importanza è fattizia, e. chela nota russa 
non ha rivelato alcuna cosa che sia nuovao 
che possa riescirè inaspettata. Che la Russia 
non veda volontieri l'occupazione della Gre- 
cia, è naturale; che \il gabinetto .di, Pietro- 
burgo faccia, sembiante. di voler, rompere 
una lancia a favore del,re di Napoli. non vi 
è pure nulla di straordinario, dacchè fra le, 
cause che hanno indotto le potenze occiden- 
tali ad occuparsi seriamente degli affari di 
Napoli, havvi.;il contegno del re nell'ultima 
guerra, in.tutto\favorevole:alla-Russia. Che 
finalmente il; gabinetto; dir Pietroburgo. ve- 
dendo che »le altre: potenze ‘trattano le que- 
stioni europee fradi loro ome se la Russià 
non esistesse, cerchi escire da quésta posi- 
zione di esclusione è ricordì all'Europa che 
essa è una grande potenza, ciò pure non 
dovrebbe far meraviglia dopo, una guerra, 
della quale è difficile il dire che, la, Russia 
sia stata succombente e dopo suna pace,che 
le ha lasciato, intatta la sua posizione.di 
grande potenza; europea. «La» nota; !russa: è: 
uno scoppio del suo ‘malumofe: per essere 
statà lasciata in disparte. !1» of 

Come! ‘avvenga però che'Sì dia tanta im- 
portanza a questo documento, è facile a 
spiegarsi: "Quelli ‘che’'hatino ‘prestato pieha 
fede alle’ frasi Qéî giornali sull'umiliazione 
della Russia, messe avanti solo nello scopo 
di far accettare la pace a coloro che non po- 
tevano persuadersiche si fosse raggiunto lo, 
scopo della guerra, si rog td che la.Rus- 
sia esiste ‘ancora’ e Kupi Midi, fedi parte 
nelle grandi questioni europee. Per tali uo- 
mini il disinganno sarà ancora maggiore. 
quando il ‘datiattto Tlisso iveco didite! Lu’ 
Russie' se rècubille' ‘troverà giunto il tempo 
opportuno per far conoscere all'Europa gli 
effetti di questo ratcoglimento. 

Molti scorgono nella nota russa una nuova 
sfida. gettata alle potenze, occidentali, e.ta- 
mono, che. la; medesima sia causa, di,nuoywe 
complicazioni;(e. contenga in.germemuoyi fu- 
turi conflitti. Forse non.lianno torto; ma'/non 
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Ermano attese l'ora ‘del convegno» come la 
tigre all’’agguato della,sua;preda,Alleore dieci 
era; al sue posto; dinanzi ralla porta.del palazze! 
Il tempo,.era, orribile; pareva) che tuttii. venti 
fossero scatenati; la neve cadeva a larghi fiocchi. 
Le vie, erano scarsamente, illuminate. dalla? fioca 
luce, delle; lampade, che, serabravano risentirsi 
dell'inclemente stagione. Vi era intorno una 
perfetta, solitudine, e solo di quando in, quando 
scorgevasi qualche, vettura, attardata spingere il 
passo in mezzo, a. quella;, specie .di tormenta. 
Sebbene leggermente. coperto, - per la, sua spedi» 
zione notturna, Ermano, non sentiva, nè., [vento 
nè freddo. Finalmente .la..carrozza della contessa 
comparye sotto il portone, e due, lacchè » gigan- 
teschi ne aprivano lo sportello, e v' introduce- 
vano la macilenta figura della. vecchia contessa, 
avvolta in.un 
giero, coperta di un semplice mantello, con.fiori 
in testa; saltava, tosto dietro, di lei nella car- 
rozza Elisabetta, e.lo sportello si, chiudeva. La 
carrozza; escì dalla porta, e, con sordo romore 
Je ruote, scivolarono sulla. neve, tratte. dai .vigo- 
rosi cavalli colla rapidità del lampo..Lo svizzero 
chiuse la, porta, le finestre, del, primo piano si 
oscurarono, ;e tutto l’ edifizio era immerso, nel 
più, profondo silenzio... i, 

Ermano. correva su, e giù per la via, Lutto a- 
Jato e pieno .d' impazienza, Ad ogni. istante si 
sollermava sotto,.la, lanterna per guardare, l'oro- 
logio, e Je, undici , non erano, ancora , suonate. 
Mancavano ancora venti, minuti ; scollo, sguardo 
fisso sulla sfera, contava, egli, uno dopo.l:altro, i 
minuti, che SCATTATA ARBDPO, 
nalmente,il tocco, di,un lontano 
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avrebbero dovpto.attendere questa, nota, per 
accorgersi che la posizione,fatta.alla Russia 
colla, pace non;è;di quelle. cha;si. sopportano 
tranquillamente, per; lungo. tempo. da.,una 
potenza, che.non;è:stata.nè abbastanza umi- 
liata nè abbastanza, generosamente trattata: 

In: politica queste: posizioni» intermedie) 
conducono sempre.ad una erisu Forse quelli 
che s'illudevano sulla(pace. di. Rarigiy-cre» 
dendo. che colla .medesima.Isil, sia. aperta 
un’ èra di pace universale.@ l'età d'oro, per, 
le, speculazioniidi borsa, su biseano e wn-adim 
singanno troppo acerbo, .e valutano l'impor, 
tanza.della nota.in ragione delle,loro,im- 
pressioni. La questione di Napoli li ha scossi 
in modo, dispiacevole, ma nutrivano.ancora 
la lusiaga.di un accomodamento;; la .piota 
russa appare loro una sfila troppo. aperta 
alle potenze occidentali, e particolarmente 
si teme l’effetto che avrà prodotto.a Londra, 
ove.il gabinetto ha.già}non, pochi.motivi,, di 
malcontento per,il. contegno, della ; Russia 
nell'esecuzione .delle condizioni. }di..pace., 
Questa classe di persone. non è. \perù,imai 
imbarazzata,a trovare motivi, di nuove illu- 
sioni, e così cercardi acquietarsi, colla. sup- 
posizione che il documente sia apocrifo, Non 
abbiamo mezzi: pér accertarne l'autenticità; 
ma ciò poco importa., È lo) stesso caso;come 
della nota del re di Napoli; se non è, auten 
tico nelle espressioni, lo;è; ,eertamente|.per 
il contenuto; la, politica russa non.è enon 
può essere, diversa, da quella, espressa in 
quel documento, e ammesso che il gabinetto 
russo non! .l'abbia manifestata.in quelle iden; 
tiche parole, pure è impossibile il;supporre 
altrimenti; se non che la. diplomazia, russa 
è incaricata di sostenere presso le.corti.en- 
ropee le idee.ivi enunciate. 

Fra coloro.che danno molta importanza 
alla nota pussa hayvi anche il partito :.retro» 
grado, sotto il qual nome intendiamo:|noh 
soltanto.l'antico.partito.della legittimità, ma 
ben anco tutti quelli xhe sotto qualu que 
deno&inazioné, di conservatori, bonapartisti, 
clericali, e assolutisti ità genere'vedono nel 
governo assoluto'monarehico l'ideale della 
politica. L'aver: detto la Russia una parola 
in favore del.re di Napoli; riempie di. (gioia 
quella turba, perchè spera! che la Russia; 
fedele a’suei antecedenti di unquarto.di se- 
colo, inalberi di nuovo in. Europa, in qua- 
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ciò l'ora sospirata; non potendesi più trattenere 
Ermano fu. di un, /salto alla \porta!( socchiusa; 
entrò, «salì. da scala e giunse nellbatrio;1nél-quale 
fortunatamiente non (v' era losvizzero..Con passo 
fermo» è «rapido continuò; la»suanvia sè! trovessi 
nell’ anticamera, ove adagiatosopra)un-.logoro e 
sucido: seggiolone dormiva lun vecchio servitore. 
Ermano gli passò dinanzi; éhtrò;gnella «sala. da, 


+\\pranzo, sindi.in quella della conversazione. Lumi 


erano; spepti, solo «la latnpadue accesa mell’'anti-, 
camerartramandava; uh snàggio; di sluee, per. gli 
uscì aperti, A. questo, chiarore. Etmano: ricono- 
sceva».il luogo € la viasche doveva.itenere: Alla 
fine pervenne nella camera daslleito, illuminata 
da una: lampada. id’ oro,.appesa ‘dinanzi. ad un 
reliquario ornato di ogni specie» di antichi ins 
taglied arabeschi. L'\ammobigliamento della ca- 
mera accennava all'antica. apulenza cd alla re 
cente, trascuratezza. Seggiolorii @ Za: rococò, con 
bracciuoli e intagli doratî, sofà scoperti.di stoffe 
scolorate . e di, cuscini, ,sdrusciti: occupavano lo 
spazio lungo le pareti tappezzate;)edh: seta. della 
Cina»: Due. grandi sritratti, dipinti dala. signora | 
Lebrun, attrassero «è suoi Sguardi. L'uno: rap- 
presentava un-uomoò di circa quarant'anni, .ro-. 
busto . e. rubicondo,, in. «aliîto ; verde. chiaro, icon 
una grande. decorazione. a ».guisa: di ‘stella: sul 
petto. L'altro. era di una giovane-rsighora + ele- 
igante col. naso adunco; «iu capelli incipriati,; che 
rivolti. indietro, laseiavan scoperta tutta.da fronte, 
con. upa,rosa nell'orecchio. sup 194 cnvmlbe 

In.tutti gli angoli verano armadii» carichi di 
oggelti di porcellatie di-ogni-forma;euspeciez di 
orologi di..Leroy.; cestini, ventagli ve;di Lante 
altre bagatelle;\che serfvono dibtrastalloe8.di or- 
namento nella . camera. di | uria! gran isignora» di 
(quei, tempi ,e che costituiscono ‘le più impor- 
itanti invenzioni !del secolo. passdtoy dei. conteim- 
poranei. del pallone di; Mongolfiet e-delmagne- 
tismo ‘animale di Mesmer. Secondo le «avute 
istruzioni, Ermano passò di dietro al paravento 
chie, nascondeva un. piccolo letto» diefdrro. Vide 
i due,usci, quello.a destra «che guidava nel ga 
binetto, cieco ; quello a) sinistra | néi: .corritoio. 


lentamente. .Fi-,|.Apri,quest'’ ultimo ,.scoperse la, stretta «scala a 
«eliiocgiola al .eui capo doveva essere.la cameta 
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vi «giorni, compreso le domeniche. . .............. |. 





abbiamo già indicato: Per una nota. russa, ile 
gulitenore non può giungere inaspettato ,& 
Parigi e,Londra.per gli uomini iniziati, mel 

Yimento politico della, giornata,.le.-po- 
tehze occidentali non muteranno parerernella. 
«questione! di Napoli. Sebbene: la Russia.non 
sia stata completamente vinta, nella.guerra, 


\e4umiliata. nella. pace, pure la sua-situazione 


00 è più tale al certo, che una sua, parola 
possa. dettare la.legge di nuovo . all'Europa 
come in altri.tempi. u 

Le osservazioni, sul,non intervento a, Na- 
poli non. sono, nè nuove, nè; molto, pene: 
trauti. Tutta la.politica.europea jnella que- 
stione italiana è composta, d'.interventi;.i, 
quali;hanno recato. immensi mali all'Italia, 
e sarebbe, ben strano se sì avesse,ad.abban- 
donare questa; politica nna ; delle; rarissime 
volte in cui l'intervento. potrebbe; produrre 
qualche bene..Ma:gli.argomenti del: gabi 
netto russo furono già abbastanza ponderati 
e sono quelli identici dell'Austria ;;uon, fu- 
rono xalutati per. l'addietro.a, Parigi e, Lon- 
dra, e non hayvi, motiyo, che debbano, avere 
maggior valore depo che. le insolenze. del 
governo di Napoli hanno. in. certo, modo pro- 
vocata l'azione delle potenze occidentali. 

Lo stesso gabinetto russo dichiara inoltre 
di non voler immischiarsi, in questa yen- 
tenza..« L’ attività, della Russia dicesi in 
quella;nota, non, potrà essere divertita, al 
di fuori, che quandoli suoi interessi positivi 
lo esigessero assolutamente. » Ciò nonsè 
il caso. per riguardo alla. questionerdi Na) 
poli. | * 

Isretrogradi s'illudono')sulle anterizioni e 
più ancora sull'éfficacia dellavpolitica russa 
non solo nel'rcaserdel»rerdi Napoli; masin 
generale mella: causa: dell’assolutismo.: La 


nota russa dicé espressamente :, © La. catena: 
dicoloro che per lunghn ammibsbstentiero, conn 


noi i:priàcipi» dar quali l'Europa. jha-rico+ 
nosciuto più divune quatto secolo; di, paces» 
più ‘mon ;sussistemell’antica:sua integrità; è 

Quei;principii sono ;principiiedella Santa 
Alleanza, del governo vassoluto: La Russia 
che:per'un quarto di secolorè statavil prin- 
cipale loro. sostenitore; confessa che. a me- 
desimi hanno: perduto «da'loro «forza; che la 
loro catena è spezzata. Amche-questb vera- 
mente nonè nuova; maè pur. nuovo il.sen+ 
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della povera damigella di compagnia. Fatta que- 
\ista esplorazione, tornò indiekro ye 


chiuse l'uscio,, 
apersè l'altro ed entrò,nel gabinelto.cieco ,, ove, 
si tenne. nascosto. è è : | i 
Lentamente. gli» seorreya» il tempo. Nella,casa 
tutto.era tranquilio..L'orologio. murale nella.gran 
‘sala suonò. la mezzanotte;..e. col rimbomlo. del- 
l'altimo! toceo. tulto rientro nel: primitivo silenzio. 
«Ermano .si teneva ‘immobile, appoggiato ad una, 
stufa, inrcui inon\y sera: faoco, mentrevil freddo, 
era assai. sensibile. Jl.suo cnore batteva regolar-, 
mente ima con forzay.come di. uomo./che;.va in-, 
contro a igravi pericoli che; conosce y che, sandi, 
nòn poter evitare ,.che!.vuol,alTrontare. ad.ogni! 
costo. Sentà:suonare il Locco;-poi laedue orey01 
un «istante dopo» il. rumore. di una pcarrozza. In, 
questo solo momento .non., potè, padroneggiare 
linteramonte.:la sua emozione;}€ quasi slava ..per, 
abbandonare il suo proposito. L'improyviso. fer: 
marsi della carrozza losrinfraneò, I servi si pre+ 
cipitarono.«con impetosgiù «dello; e, persle. 
stanze ectheggiavano, voci, confuse...Ad (un tratto 
lutti i giàssaggi (erano illuminati; le, tre, vecchie, 
cameriere della contessa. entrarono insieme nella 
camera: da letto, e finalmente. comparye;.la con-, 
Lessa, che pareva una mumia ambulante (eî.si 
adagiò in una. gran sedia .a ‘bracciuoli. Ermano 
spiavasogni. cosa:.da'la! fessura,delli uscio., Vide 
Elisabetta! passare vicino .all'atto..a ;lui., e; udì, i, 
suoi passi rapidi sulla, scaletta a ;cbiocciola, Si 
suppone cherin: questo, istante abbia. provato, nel 
suo interno qualché..cosa ,, come -di un rimorso: 
di coscienza; mas fu:affans passaggiera. e ;.il, (suo 
cuore impietrà. ee») ‘ la 
La. contessà «si:collotò davanti mino. specchio.e 
coll’aiuto «delle cameriere incominciòta «spogliarsi. 
Dapprima le:fu levata da \e0effure di.rose, (indi, 
la parrucca incipriata, è comparye una testa;se- 
minuda..copertaijua «e: là; dîl corti capegli bianchi,» 
Ua tutte de parti; sadevano.come una vera piog- 
gia gli spilli veigli aghi che. avevano servito a 
sostenere. l’edificio vormamentale il scui ullicio.; 
era di mascherare dinanzi. alla (società i. guasti, 
della vecchiezza. L'abito giallo, tessuto in-argento, 
discese. lungo i fianchi e cadde a piedi, con tulta) 
il resto. Ermano era testimonio:involontario tut- 
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lahte edificio, Crediamo.che anche, guesti si, |titlo a dire dalla,Russia, e.i ogiti Jassolu- 
ingannano..Il motivo pel quale. la Russia | tisti,la.cni, ultima, speranza 
parla in favore del re di Napoli è ovyio,.e lo..|, la Russia,ci,hauno da. ridlettere., 


finora stata 


Hog... 
TIl;gabipetto, dij Pietroburgo snon, st, limita 
a dichiarare spezzata. la.catena; esso pro- 
clama pure la sua libertà d'azione; cioè i 
principiisdell) assolutismo, non saranno più 
l'èsclusiya, sua norma, di, azione ;,g, affinchè 
niuno,nutri lusinga infondata a guesto,pro- 
posito, si, spiega anche.il  mptivo,di questo 
mutamento. La Russia attribuisce 1) rim- 
provero: fattole di aspirare. alla dominazione 
universale, al sostegno dalei dato, in buona 
fede pretendesi, a.quei.principii. La Russia 
curerà d’ora in' avanti i suoi interessi; entro 
i limiti del. diritto ,.èl'aggiuuta. frase; obbli- 
gata della diplomazia, la. quale rion;impe- 
dirà. che talvolta le nqzioni del diritto siano 
diverse .a..Pietroburgo, Parigi x, Londra e 
Vienna. sz polpi el 

Lia nota.russa, di cui. si. fa sì gran, chias - 
s0, si risolve per conseguenza in, poca; cosa. 
Fra alcuni giorni sarà messa negli archivi 
diplomatici, e gli avvenimenti Seisdiazho 
come se non fosse avvenuta: i 

Forse la nota è stata un'imprudenza della, 
{Russia alla, quale,essa. si è abbandonata 
perun dispetto, che ha la sua origine nella 
ambizione di quella potenza di' voler figu- 
rare.in-tutte le, questioni. europee; forse, è 
stata anche. provocata dal..re , di, Napoli 


istesso , ,che|,avrài.chiesto ..il. soccorso della 


Russia in una vertenza che egli attribuisce 
senza dubbio. alla sua fedeltà, a questa po- 
| tenza durante l'ultima, guerra. Lol questo 
| caso sì comprende che l'imperatore Ales; 
sandro Il.non ha potuto,ricusansi. / 
Qualunque sia: il motivo pelqualela Rus- 
sia.ha; creduto occuparsi;degli affari di Na- 
poli, dobbiamo notare che per un primo im- 
piego.della;libertà d'azione, che;diceresserle 
stato restituito,1essa ha, sconosciuto. tanto i 
dettami. della giustizia [come cdella. buona 
politica. GIuoni men + 
Proclamanikidititto d'un.sowrano, di. violare 
tutti.i:dipittiaunani è assurdo; proclamare 
iil nonintervente a fronte dis continui inter» 
venti iniziati @| proseguiti dal .1814.in poi 
sotto. l'egida della Russia e particolarmente 
nel 1849 colla:cooperazioner indiretta della 
«Russia, mediante l'intervento în Upgheria , 
è un'ingiustizia;» Uni tale linguaggio negli 
affari d'Italia è il linguaggiovdell'Austria ; 
ed il sostenere.ltAustria in ltalia equivale a 
‘ii _ontle aeinnizo. sb dailido La è 





l’altro che invidiabile di questi particolari non 
troppo piacevoli. di.. una. toeletta notturna; final- 
mente la contessa era; trasformata .a-avyolta in 
iampio. mantello e .cufia: da. notte. Il. risultato 
era. dayvero.in; suo favore, eil. suo, aspelto sotto 
, queste, spoglie jera...assai, meno, ripugnante..che 
in abito da ballo le 1» ° 
i, Come accade ordinariamente: alla gente ‘at- 
slempata,.ila contessa; pativa la veglia; e dopo sve- 
istita invece di mettersi a letto rimaneva vada- 
giata sulla sua; sedia; mediante! leorotelle'le. ca- 
meriere la, conducevano .uella nicchia della fine- 
stra, dopo di che erano congedate, Prima .spe- 
gnevano, tutti vi lami,.e-.la camara.era a mezzo! 
rischiarata dalla,.sola-lampada chie, ardoya idin-. 
nanzij.alle imagiui dei.santi, Gialla. e. secca, ‘in- 
gruguita, colle labbra, cadenti . se, ne. stette, un 
momento..immobile .la | contessa, poi cominciò un 
leggiero moto oscillante cala. testa; «che a poco 
a poco divenne più esteso e regolare da destra 
a sinistra siechè pareva che lentamente e misu- 
ratamente.si,cullasse. Gli occhi spéntiidimostira- 
yano,,che ogni.pensiero era assente ‘è, (chi avesse 
yeduto,, quella. figura, muoversi in; quel. modo 
avrebbe giurato di, avere davanti un;automa e 
(Non; .una,.persona|. vivente», Improvvisamente. la. 
scena si cangiò, la.vita.ritornò in quella’ figura,» 
apparentemente esanime.. (essò il monotono moto; 
igli occhi..suoi, ripresero l'espressione. del senso, 
le sue, labbra, pendenti, ed:oscillanti s'irrigidirono. 
Dinanzi, a, .lei,.era comparso uno sconosciuto,» » 
Ermano. co supinli pino ti “gni sg) 
‘e_.« Non, abbia. timore,; signora. contessa; 1 è disse 
:Ermano, sottovoce ma -accentuande in nodo per- 
cettibile ogni sillaba delle sue psi «La scon- 
giuro, per.amorsdi.Dio; nen abbia timore alcuno. 
Non, sono venuto per farle.aleun male, anzi non 
ho altra intenzione che d4implorare da Lei una 
«grazia. ail sn ctolat Cau i 17 madna 

La..contessa slo fissò in, silenzio, come se non. 
« l'avesse. compreso, Ermanp credendo : che fosse. . 
pertica parole, sabbassasido til! capo 
1 yerso,l' io: Ma la (vontessa! perisistevà nel 

silenzio”, 0.0 b usi 3 

« La felicità, della mia vita,» proseguì Er .. 
ra de, stà nelle sue imani , Ella: può -fopmiarla 

sr stesi ie gonilob sludivasi ai sgullone » 
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riannodar la catena che si dichiara spezzata” 


e richiama di nuovo în vita l’agitazione che 
la Russia dice essere stata organizzata con- 
tro di lei artificialmente , cioè |’ accusa 
che essa aspiti alla dominazione utiiver- 
sale. 

La Russia dichiara che la sua politica è 
nazionale, nè punto egoista. Volontieri te- 
niamo atto di questa dichiarazione ; ma av- 
vertiamo che la politica dell'Austria è pre- 
cisamente l’opposto,è antinazionale ed egoi- 
stica. La Russia non deve quindi dare a se 
stessa una smentita} sostenendo in Italia gli 
interessi dell'Austria; nè crediamo che lo 
faccia. 

Molti altri indizi vi sono ‘che’ la Russia 
non ‘ha questa intenzione ; le sue relazioni 
poco amichevoli coll’ Austria sono troppo 
note ed hanno motivi troppo fondati perchè 
si possa supporre altrimenti. è 

Il gabinetto russo gettando ne! mondo di- 
plomatico alcune parole in favore del re di 
Napoli ha pagato un debito di convenienza 
e l’affare è finito. 

Non è da questa parte che Ja Russia può 
riputare del suo interesse di cozzare colla 
Europa occidentale. Quando ‘si sarà rac- 
colta e crederà venuto il suo momento ;» la 
questione orientale offrirà ancora lati abba- 
stanza importanti per formare di nuovo il 
pomo della discordia. 


—_—_— |. 
LA ZECCA DI TORINO 


È lunga pezza che noi avevamo l'inten- 
zione di rivolgere uno sguardo alla zecca 
di Torino, e provocarvi sopra l’attenzione 
del governo. 

Non abbiamo indugiato finora senonchè 
per la persuasione in cui eravamo che il 
ministro delle finanze avrebbe da per sè 
provveduto a far cessare un reginie che è in 
aperto contrasto colla legislazione che go- 
verna l'industria ed il commercio nel nostro 
stato. i 

Ma si è aspettato invano! La zecca con- 
tinua ad essere diretta ed amministrata co- 
me si dirigono e si amministrano tutti i mo- 
nopolii. 

Si riformarono tutti i rami del ministero 
delle finanze, e la zecca non fu toccata; si 
gridò contro i monopoliî, ed il monopolio 
della zecca fu mantenuto. 

Pare non v'ha monopolio sì assurdo, sì 
ingiusto, sì rovinoso per l’arte numismatica 
come quello della zecca di Torino. 

È monopolio assurdo, perchè pretendere 
che tutti i lavori di numismatica ‘abbiano 
da esser fatti nella zecca, che tutte le me- 
daglie àbbiano da esservi coniate, non pro- 
duce alcun vantaggio allo stato, nò impedi- 
sce alcun inconveniente, 

È monopolio ingiusto, perchè assoggetta 
gli incisori ad obblighi, da cui niun altro 


i" 


senza che ciò Le costi alcun sacrifizio. A me ba- 
sta che La: mi dica le tre carte.;;.;» 

Ermano interruppe di proposito il suo discorso; 
sperando chela contessa avesse già inteso quello 
che voleva. Infatti‘ parera che così fosse, e che 
dessa fosse soltanto incerta sul modo di rispon- 
dere. Finalmente disse : 

« Fu uno scherzo, glielo giuro, uno scherzo, 
null'altro! » 

--- « No signora! » replicò Ermano ‘con vee- 
menza. «La sì ricordì di Ciaplitzky, cui indicò le 
tre carte, e che vinse..... » 

La contessa sembrava presa da forte agita- 
zione. I suoi tratti esprimevano per un istante 
tina viva commozione, ma tosto ella ricadde nella 
primiera insensibilità, e non disse motto. 

« Vorrebbe Ella indicarmi le tre carte vin- 
centi? » richiese di nuovo Ermàno. 

La contessa tacque. 

Egli continuò : 

« Ma perchè La vuole conservare il suo: sè 
greto e per chi? Pei suoi nipoti? Ma tion sono 
già abbastanza ricchi, cosicchè non sanno nep- 
pure apprezzare il valor del denaro ? A:che ser- 
virebbero loro le tre carte! Sarebbero per èssi 
puro lusso! Chi non sa conservare il paterno rè- 
taggio, morirà povero quantufique abbia a suo 
comando la scienza degli ‘spiriti; Io sono un 
uomo. regolato, 
e le sue tre carte non sarebbero sprecate se io 


Mi sveli quel segreto! .... E se....: 







































È monopolio rovinoso, perchè l’arte dello 
incisore non può prosperare che all’alito 
della libertà, e le molestie e le vessazioni 
scoraggiscono dallo studiarla e professarla. 


quelli del 1825. Dopo d’allora non si è più 
fatto nulla. Ma almeno la direzione e l’am- 
ministrazione procacceranno di mitigare i 


degli artisti ! 


polio della zecca ha prodotto i soliti effetti 


il monopolio. 


averle per 12 franchi. 


nella zecca i suoi conii? 


privato ? 


zecca per far coniare le medaglie. In Fran 


e non quella del coniare | 


rità delle leggi penali. 


suo. Mi confidi quel segreto ! Rifletta che Ella 


non ie solo, i miei figli, À 

denti, tutti benediranno la sua memoria , tutti 

L'avranno in venerazione come una santa! » 
La contessa non diede alcuna risposta. 


i denti mormorava fra sè : « Maledetta vecchia! 
non vuol parlare? Ma io ti farò sciogliere il 
scilinguagnolo ! » 

Egli trasse dalla tasca una pistola. 


immobile. 
« Andiamo dunque! » disse  Ermano dura- 
mente , e afferrandola per la mano « finiamola 


volta, vuole dirmi queste tre earte o no?» 
La contessa non fece motto. -- Ella era morta ! 
Mentre ciò accadeva, Elisabetta Iwanowna 
era seduta nella sua camera in completo abito 
da ballo, assorta in profondi pensieri. Appena 
ritornata, sî era affrettata di congedare la ea- 
meriera , dicendole che non aveva bisogno di al- 
cuno, che si sarebbe svestita da se stessa, ed era 
corsa nella sua camera, agitata fra il timore e 
la speranza di trovarvi Ermano , desiderando di 


| non trovarlo, ma bramando ancora più di tro- 


varlo- Quando uno sguardo nella camera la con- 
vinse che non vi era, ebbe un sentimento di 
gratitudine verso il caso che aveva impedito ‘il 
pericoloso convegno. i 

Grave di pensieri, senza togliere una spilla 
dal suo abbigliamento, si lasciò cadere sopra 
una sedia, e vi rimase lungo tempo riandando 


I regolamenti della zecca sono aneora 


tigori delle leggi col patrocinio intelligente 
Non v'ha alcuno che lo creda. Il mono- 


di tuttii monopolii. Esagerazione dei prezzi, 
poca ‘sollecitudine nell’ eseguire i lavori, 
niun affetto all'arte, poca intelligenza di 
numismatica, tutto insomma vi è che può 
far perdere la pazienza all'artista, nulla di 
ciò che lo incuori e gli renda meno oneroso 


Se non sono frenati, i monopolisti trasmo- 
dano facilmente. Adduciamone un esempio. 
Desiderate un conio d'acciaio temprato per 
una medaglia di dimensione ordinaria? La 
zecca vi fa pagare 50 franchi mentre potete 





Ma perchè non la prendete di fuori, e la- 
sciate che la zecca si tenga il suo acciaio? 
Il perchè ve lo diciamo subito. Perchè l’in- 
cisore fosse libero di comperare l'acciaio dove 
trova la'sua convenienza farebbe d’ uopo 
fosse indipendente dalla zecca: Ma come può 
esserne indipendente se è obbligato di ri- 
correre alla zecea per far coniare le sue me- 
daglie? Se anzi gli è preseritto di lasciar 


Si può imaginare una legislazione più as- 
surda, più intollerabile di questa? Si vanta 
la libertà del commercio e la libertà dell’in- 
dustria. Dov'è questa libertà per l’incisore ? 
V'ha buon senso nel vietare all'incisore di 
tenere nel suo studio i suoi conii, che sono 
sua proprietà, di cui non dovrebbe mai esser 


Ciò proviene dall'obbligo di servirsi della 


cia, nel Belgio, in Germania , nella Gran 
Bretagna, perfino nel Lombardo-Veneto l’in- 
cisore conia e stampa senza dipendere dalla 
zecca: soltanto in Piemonte si mantiene 
questa servitù ;: v’ha la libertà della stampa 


Ma, si oppone , è necessario serbare il 
monopolio, per impedire sorgano monetari, 
Eh! i monetari non si trovano nelle grandi 
città , ji monetari non badano al monopolio 
della zecca, hanno il modo di farsi i conii, 
e, ricoverati ne’ monti od in remoti villaggi, 
si ridono della severità della legislazione 
della zecca, finchè non li colpisca la seve- 


Si aggiugne che l'artista può acquistar 
l’acciaio fuori della zecca e poi recar i conii 


— —————_————Énncemuequera 


perdita della salute eterna? C'è di mezzo un 
contratto colle potenze infernali ? Ebbene! Ri- 
fletta, o signora, che Ella è già assai veschia ; 
che non ha molto tempo da vivere. To sono 
pronto a prendere sull’anima mia tutti i peccati 
che a Lei pesano sulla coscienza, a rendermene 
risponsabile dinnanzi alla giustizia divina in luogo 


tiene nelle sue mani la fortuna di un uomo, e 
i miei nipoti e discen- 
.la sua voce. 


Ermano avendo esaurito tutte le sue scon- 
giure, si alzò in piedi indispettito, e digrignande 


Alla vista di quell’arma, la contessa fu di nuovo 
in preda ad una violenta convulsione. La sua 
testa fu presa da un- grande tremito, ella di- 
stese le braccia come se volesse allontanare Ja 
pistola, poi s’affasciò sopra se stessa e rimase 


con queste smorfie! Fanciullaggini! Per l'ultima 





dizio avventato, 


fiducia nella.zecca, che volete farci? 


Interrogate gli incisori e ne udirete delle 
e se ne 
ha la prova palmare nella decadenza di 
quest'arte. Quanti incisori abbiamo? Taluno 
per darsi alla 
per fug- 


belle. Non uno che sia soddisfatto, 


ha quasi abbandonata: l’arte 
seultura; altri se ne vanno altrove, 
gire noie e vincoli insopportabili, 


Quale incoraggiamento può avere un  in- 
conii alla zecca, 
meglio che faccia degli orec- 
ckini anzichè delle medaglie, quasichè non 
si possa essere orafo ed ‘in uno incisore ; 
eppure: Ma /ernon ha lasciata l’arte dell'in: 
cisore per quella dello scultore ? come: se 
uno scultore non potesse anche incidere 


cisore, se portando i suoi 
ode ripetere: È 


medaglie. 


Un’ altra prova della poca fiducia che si 
ha nella zecca ci vien porta dal seguente 
avviso che il sig. Thermignon e’ invita di 


pubblicare : 


« Il sottoscritto avendo dato termine al 
« conio rappresentante il ministro C. Cavour, 
« avverte i suoi committenti non potersi in- 
« caricare della coniatura delle medaglie 
« perchè si dee fare nella R. zecca di To- 
<« rino, e non si farebbe mallevadore di 
« detti conii, dovendoli confidare a persona 


« estranea. 
« V. THERMIGNON. » 


Ha o no ragione il signor Thermignon? Io 
faccio i conii e poi ho da lasciare che le 
medaglie siano coniate da un macchinista 
estraneo, senza ch'io assista e diriga il la- 
voro? Qual guarentigia ho che'il lavoro sia 
ben eseguito e le medaglie non si spezzino? 

Noi conchiudiamo adunque, chieden do : 

I. Sia tosto riformata la zecca, ponendo 
alla sua direzione womini amanti dell’arte 


ed intelligenti ; 


2. Sia tolto il monopolio della zecca, e la- 
sciata facoltà agl’incisori di stabilire nel 
proprio studio l’opificio per la stampa delle 


medaglie. 


-———@—cmc curano 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
(Ritardato per interruzione di linea) 
Parigi, 2 (sera) 
La liquidazione continua 
trattazioni 
gliori. 
cattiva. 


Azioni del credito mobiliare 1570. (in liq.) 


Strade ferrate austriache 805. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 612. 


nella sua mente tutte le singelari vicende della 
sua avventura amorosa da sì poco tempo inco- 


minciata e pure giunta già ad uno stadio così 


inoltrato. Infatti non erano ancora scorse inte- 
ramente tre settimane dal giorno in cui aveva 
veduto per la prima volta dalla finestra il gio- 
aveva concesso un con- 
vegno, di notte e nella sua camera. Eppure non 
sapeva di lui guari altro che il suo nome. Avea 


vane ufficiale, e già gli 


bensì ricevuto da lui molte lettere, ma non gli 


aveva ancor parlato, non conosceva. nemmeno 
Non aveva mai per l'addietro nep- 
pure sentito a parlare di lui, ad eccezione di 


questa medesima sera, cosa che le pareva assai 
strana, e doveva esserlo infatti. 
In questa sera sulla festa da 


cipessa Paolina Eletzky, cui egli faceva assidua- 
mente la corte, contro il suo solito civettasse 
con un altro signore, e perciò volle vendicarsi 
mediante un'affettata indifferenza. Con questa 
bell'intenzione impegnò la povera Elisabetta, 
vittima inconsapevole di questo intrigo, a dan- 
zare seco una mazurka senza fine. Sia il caso ; 
sia che la danzatrice rivolgesse veramente la sua 
attenzione agli ufficiali del genio che si trovavano 
sulla festa, Tomski afferrò questo argomento per 
darsi l’aria di impegnare un discorso amimato con 
lei, ed incominciò a scherzare dell'apparente sua 
predilezione per quegli ufficiali ; l’involontaria 
confusione che ne risentiva Elisabetta » lo inco- 
raggiva in questa scaramuccia di parole, e fin- 
gendo di sapere molte cose, mentre in realtà non 
sapeva nulla, alcuni dei suoi frizzi colpirono, seb- 
bene a caso, talmente nel vero, che Elisabetta 
Iwanowna, più volte era in procinto di credere 
che il suo segreto fosse stato tradito. 

Coll'intenzione di avere certezza in proposito , 
Elisabetta meditò una domanda suggestiva delle 
più fine. 

« Ma, » disse ella sorridendo colla maggior 
grazia ed ingenuità che le era dato di comporre 
insieme, » chi le ha detto tutte queste belle cose ? 

-- « Un amico di quell’ufficiale che Ella cono- 
sce. Un uomo assai originale, » rispose Tom- 
ski con aria d'importanza. 





la stampa delle medaglie. Ma se j conii 
si spezzano? Si addurrà la scusa che l’ac- 
ciaio non era buono, e l’artista invece so- 
spetterà che i conii s’infransero perchè non 
acquistati nelia zecca. Direte che è un giu- 
un sospetto ingiusto. Sia 
pure. Ma se gli artisti non hanno la menoma 


difficile; le con- 
per la fine del mese un po' mi- 
La situazione finanziaria è sempre 







ballo il giovane 
Tomsky aveva creduto di osservare che Ja prin- 








i Trieste, 3. 
Costantinopoli, 27. Il sig. Thouvenel è 
lord Redcliffe hanno avuto lunghe .confe- 
renze con Rescidbascià ‘intorno al riordi - 
namento dei principati danubiani.. 

Omer bascià è stato pensionato , escluso 
dal corteggio del sultano, e vive ritirato in 
un villaggio. 

Atene, 28. S. M. il re Ottone tornerà di- 
rettamente in Atene verso la'finè'di ottobre. 

Parigi, 5 ottobre. 

Napoli, 29. Si ebbe notizia dell’ invio 
delle squadre, come pure della circolare di 
Gorciakoff. Regnava grande agitazione mo- 
rale. Le batterie seno messe in istato di 
difesa. Il re trovavasi a Gaeta. 

o 

Le LL: MM. l’imperatore e l'imperatrice 

dei francesi sono giunti ieri ‘a S. Cloud. 





ene gr ————z 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Strada ferrata di Savoia. Pervennero ieri 1 
ottobre al ministro dei 'avori pubblici i seguenti 
dispacci da S. Giovanni di Moriana : 

Il convoglio della corsa di prova sulla ferrovia 
Viltorio Emanuele, partito da Aix alle ore nove CD) 
Mezzo antimeridiane, arrivò qui all'ora. una po- 
meridiana con. viaggio felice, alquanto ento però 
perchè s'installarono tatti i eapi-slazione, 

Da Ciamberì: 

Il convoglio della corsa di prova partì da $. Gio- 
vanni di Moriana alle quattro e dieci minuti dopo 
Mezzodì ed arrivò a Ciamberì alle 6, minuti 15, 
dopo essersi fermato a tutte le stazioni per parlare 
ai capi rispettivi. 

La corsa fu felice. 


Marineria sarda. La regia corvetta Aquila, 
partita il '7 di settembre dal porto di Brest, si re- 
cava ad ancorare.il giorno 20 in Cadice ove, stante 
le favorevoli notizie avute dallo stato sanitario di 
quella città e dintorni, chiedeva ed era. ammessa 
a libera pratica. 

Cento cannoni. Alcuni lucchesi hanno riunito, 
mediante piccole sottoscrizioni, una somma di lire 
cento, e la rimisero al Tegio tesoro, per eontri- 
buire alla provvista dei cento cannoni destinali 
alle fortificazioni di Alessandria. 


Notizie Italiane 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Milano, 30 settembre. 

Intanto che si prepara Ja venuta dell’ impera- 
tore, annunziata ufficialmente per il principio del 
venturo dicembre, l’esercito d'Italia venne messo 
sul piede di guerra, ad eccezione però della paga 
la quale viene conservata finora giusta le tariffe 
del piede di pace. Non ‘è il provvedimento che 
piace. più d’ogni altra cosa wi’ soldati austriaci, 
pei quali l'articolo: paga nen è poi tanto. indiffe- 
rente. 


-- « E chi è, si può saperlo, quest'uomo ori- 
ginale ?» 

-- « Si chiama Ermano !» 

Elisabetta non rispose nulla, ma si sentì pas 
sare i brividi per tutto il corpo all'udire questo 
nome. 

— «. Ermano rid PI ì Tomski, » è un 
vero eroe da romanzo. Ha la faccia di Napo- 
leone e il cuore di Mefistofele. Si direbbe che 
ha sulla coscienza per lo meno tre gravi delitti. 
Ma Ella si sente male? È così pallida 1» 

— « Niente, un po’ di emicrania , effetto del 
ballo. Cosa passeggiera. Ma che così diceva del 
signor. Ermano P Ella lo conosce 1 è dei suoi 
amici ? » 

—-« Ermano, » éontinuò Tomaski, divagando 
senza ben sapere ché Cosa si dicesse; » Ermano 
è molto malcontento del suò amico, di quell'uf- 
ficiale del genio, che Ella sa, che Ella ben co- 
nosce. Egli pretende che' se fosse al'suò posto “ 
si comporterebbe in modo affatto diverso. Ah | 
Ermano ! Ermano ! Scommetterei che anch'egli 
ha qualche intenzione sopra di Lei. » 

Davvero? » soggiunse Elisabetta non più 
sapendo in qual modo nascondere il suo imba- 
razzo. 

__-« Sì sì, mi pare che egli ascolti con grande 
interesse tutto quello che dice il ‘suo ‘amico sul 
conto della signorina...? 

-- « Mi ha veduto in qualche 

— « Certamente. In chiesa mi 
passeggio ! Ma sa Iddio dove egli L'ha veduta! 
Nella stessa sua stanza mentre Ella dormiva. È 
un uomo capace di tutto, un Mago...» 

Il discorso fu interrotto in buon punto per E- 
lisabetta dalle leggi della danza, poichè in quel 
momento le signore si presentarono ‘alla coppia 
per far scegliere fra l’obblio' e ‘il ‘pentimento 
come è d'uso nella mazurka, Con queste ‘parole 
vengono designate due delle signore; il cavaliere 
cui spetta la scelta pronuncia ‘vna delle due pa- 
role, e la dama cui si applica Ja parelà prescelta 
fa un giro col’cavaliere. In questo modo Toniski” 
dovette allontanarsi e troncare 'un' discorso, che 
avera preso una piega troppo seria per Elisabetta. 

(Continua) 


_ « 


luogo ?_ Dove? 
pare! No! al 
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La commissione dei sequestri ebbe T'o! 
tener lutto in'pronto per passare alla vendita dei 
beni sequestrati nel mese:di gennaio prossimo ; 
ma nello stesso tempo si dimandarono ‘alle singole 
delegazioni gli elenchi di quelli che ottennero; fi- 
nora lo svincolo della sudditanza austriaca, me- 
diante individuale decreto. Queste due circoslanza, 
come. ben, vedete, lasciano un. qualche, dubbio 
sulle intenzioni del governo austriaco per riguardo 
ai sequestrati. 

Gli scarsi amici del governo non' mancano però 
di far propaganda, e dicono mare magnum, di 
tutte quelle felicità che sarà per arrecare ai lom- 
bardo-veneti la venuta dell'imperatore. E per ve- 
nire a qualche cosa di concreto parlano della riu- 
nione delle congregazioni centrali, quasi che, ne 
debba importar molto alle popolazioni che non 
viddero mai in quel gremio d'impiegati austriaci 
se non un numero maggiore di mangiapane a 
tradimento. Vi parlano della levata dei sequestri 
ampia ed incondizionata, di una diminuzione, di 
imposte (se vi è aleuno che vuol credere). 1 .più 
furbi però si contentano di dire che le concessioni 
sovrane saranno commisurate all’entusiasmo con 
cui verrà ricevuta S. M. PERC ; 

Il podestà di Milano, signor Pestalozza, che dee 
cedere il posto ad altro individuo în questa cir- 
costanza, fu il primo ad esser avvertito dal luogo- 
tenente Burger della venuta dell'imperatore. Il si- 
gnor Burger volle interrogarlo sulla matura del ri 
cevimento che sarebbe fatto all'imperatore ed ‘il 
podestà, quantunque sla stato prescelto dal gene- 
rale Radetzky fra gli ortodossi, ebbe però» il co- 
raggio di rispondergli che in città (vi era. molto 
mal'umore, specialmente a cagione delle sover- 
chie imposte, & cui il signor Burger fsi limitò a 
dire: — Corbellerie. — ‘ 

La nobiltà sarà invitata nominativamente, cioè 
uno per ciascuno derogando così agli usi di corte. 
Ma si vuol esercitarè una ‘pressione  sùgli indivi- 
dui per togliere a questi ogni scusa di esentuarsi 
dalle feste e dal corteggio a cui si vuole obbli- 

arli. 
si Il municipio di Milano,oberato com' è nelle sue 
finanze, non sd (qual santo invocare in sì triste 
circostanza, ma è stretto alla gola dal signor Bur- 
ger, il quale vuole che si spenda e si spanda, pen- 
sando esso che le feste richiameranno dei curiosi 
e che questi si potranno-far passare come entusia» 
sti dell'imperatore. z 

La massa del popolo si mantiene finora nella 
più perfetta indifferenza e non sarà per,, iscuoter- 
sene sicuramente, sebbene si possa essere certi 
che saranno evitate tutte quelle manifestazioni 
ostili che potessero.richiamare sul paese, delle de- 
plorabili rappresaglie. La nobiltà e l'alta, borghe- 
sia, mene qualche rara eccezione, non disdirà al 
contegno popolare per quanto grandi siano gli 
sforzi che si fanno dall’autorità per tirarle nelle 
proprie acque. 

Le province; non faranno diversamente della ca- 
pitale, ne potete essere sicuri. », ) 

Nel palazzo reale furono impiegati 800 operai 
nei restauri 6 questi operai si pagano lautamente, 
forse per farsene degli amici. Immaginatevi che 





ai ragazzi che raschiano le ferriate ed ì muri, sì | 


pagano due svanziche al giorno. I proprietari dei 
palchi sono avvertiti ehe non volendo essi appro 
fittarae nelle sere in cui S. M. andrà al teatro, 
dovranno consegnarne le chiavi alla direzione per 
essere distribuite a chi ne avrà/voglia l'autorità. 


Sarebbe utile che il governo mostrasse insiome' 


a questo invito il paragrafo del codice o la legge 
che autorizza una simile violazione dell’ altrùi 
proprietà. 


' 


ll» (71° 
Notizie Ultime 

Evoluzioni militari: Quest'oggi' (8) ‘una 
parte delle truppe della. guarnigione di Tori, 
no fece evoluzioni in piazza d'Armi,alla pre» 
senza di S. M.il re seguìto da numeroso,cor- 
teggio.S..M.. fu accolta. nel suo ritorno 
dalle grida di: Viva il re | 

Strada ferrata di Novara. Nell' assem- 
blea generale d'oggi (3) gli azionisti della 
strada ferrata di Novara alla maggioranza 
di 2867 voti rappresentanti 18156 azioni 
contro 38 voti rappresentanti 424 azioni, 
ratificarono la convenzione di fusione stata 
intesa colla Compagnia Vittorio Emanuele, 
conferendo mandato di fiducia al consiglio 
d'amministrazione di Novara per regolare 
la precisa ed integrale esecuzione della con- 
venzione medesima. — 


La NOTA RUSSA. Il seguente è l'articolo del Mor- 
ning Post a proposito della circolare diplomatica 
russa, già annunziata dal telegrafo; 

« Le lotte e le cure dell'ultima guerra sono af- 
fare della storia. Colui che gridava sulle coso di 
teri, confessa ora i godimenti della pace. A noi, 
uomini dell’oggi, appartengono nuove sollecitu- 
dini, e-per l'indomani .si possono «attendere, senza 
improbabilità, nuove perturbazioni. 

« Un, dispaccio circolare, diretto» dal principe 
Gorciakoff: ai rappresentanti dello ezar.alle corti 


estere, deve nelle presenti congiunture essere 


considerato come un manifesto della, politica 
che l’imperatore Alessandro si dispone di adol- 
tsre. Egli è quindi con profondo rammarico, e 


con non poco stupore che troviamo una potenza, 


rea convinta essa medesima da tutta’ l’Europa-di 
aver oltraggiato il diritto e la libertà, e sofferente 
encora dalle conseguenze della disfatta nel suo 





ine dip 


tentativo di un’ingiusta. aggress sione, sorgere ad 
insegnare, ria iui potenze colle 
quali ha appena conchiusa la pace. Nè gli argo- 


‘menti sono meno strani quanto l’occasione. Egli 


è in difesa di Napoli e della Grecia che la Russia 
spiega la sua determinazione di far conoscere le 
proprie opinioni, egli è nella causa di questi 
miserabili governi che l'imperatore Alessandro 
dichiara « voler riservare a se stesso il libero giu- 
« dizio in quanto all'impiego delle sue forze ma- 
« teriali! » Persino l'interesse della Russia non 
sarà accettato dallo czar « come una scusa-per. la 
« violazione dei diritti altrui.» 

« L'occhio è appena in grado di trasmettere 
alla mente il yero significato di queste parole, 
tanto si oppongono la ragione e l’esperienza al 
prestar fede ad un’audacia così straordinaria. I 
principe Gorciakoff espone come regola fondata 
sul diritto divino dei ‘re ’che l'estremo limite delle 
rimostranze sono leesortazioni, e perciò egli dice: 
« Desiderare di ottenere dal re di Napoli conces- 
« sioni relative al regime interno dei suoi stati, 
« mediante.dimostrazioni minaceiose,.è desiderare 
« di governare al suo posto , e proclamare il di- 
« ritto del forte sul: debole. » 

« Questo è il linguaggio di una potenza che fece 
marciare al Pruth un poderoso esereito, e passò 
in rivista una gran flotta dinanzi a Sebastopoli, 
quando le esortazioni del principe Menzikoff ave- 
vano bisogno di essere appoggiate; che ‘passò il 
Pruth ed occupò come guarentigie materiali due 
grandi provincie, quando le esortazioni si mani- 
festarono ‘inefficaci; il cui modo di rimostranza 
fu eloquente a Sinope, e se non fosse stata l’In- 
ghilterra e la Francia, si sarebbe dimostrato in 
fine efficaee a Costantinopoli. Eppure la. Turchia 
era tranquilla — i turchi contenti e i cristiani pa- 
cifici. Non vi si bastonava la gente, non la..si im- 
murava coi sorci nelle carceri, non la si rovinava, 
non la si uccideva. Era semplicemente un grande 
impero con una gran posizione. Lo czar ambiva 
di possedere la posizione, e modestamente inco- 
minciò coll’offerta di spartire l'impero. 

« Nessuno può dimenticare la domanda del prin- 
cipe Menzikoff. Era semplicemente la seguente: 
« O sultano! in Europa voi avete sedici milioni di 
« sudditi, dei quali circa dodici milioni sono greci 
« cristiani: l'imperatore il mio padrone pensa che 
« egli può governarli meglio che voi, ed egli vi 
< prega per eonseguenza di consegnargli il go- 
« verno dei medesimi. » Questa era la domanda 
di un governo che ora è inorridito, perchè si ma- 
nifesta « un desiderio di oltenere concessioni nel 
« regime interno » diun regno come quello di Na- 
poli, e che afferra una solenne occasione per pro- 
testare contro la promulgazione « del diritto del 
« forte sul debole.» 

e Se questo documento fosse semplicemente .il 
prodotto del principe Gorciakoff, osserveremmo 
soltanto che il principe si vuole burlare di noi. Il 
suo giudizio, intorno al sublime e al ridicolo deve 
essere molto fino, se può parlare « dell’impossibi- 
« lità di giustificare, dinanzi a qualsiasi tribunale 
e di equità, la continuata presenza di una forza 
« estera su! suolo della Grecia.» 

«Ma tutto ciù non è l’espressione di un'opinione 
individuale, ma della ponderata, deliberata e de- 
terminata‘ lineardi \politica di una grande potenza 
europea , che non crede al dissotto della sua di- 
gnità, e indegno dei suoi interessi alla conclu- 
Sione diruna gran*guerra di arrampicarsi sulle 
rovine:della' sua disfatta e di strombazzare la sua 
determinazione dî non approfittare di alcuna le- 
zione e di agire nell’avvenire come per il pas- 
sato. 

«Eppure egli è così. La Russia è quello ch’era— 


‘l’astuto’aggressorè, il-clamoroso ininacciatore; il 


sostenitore del dispotismo, il nemico mortale della 
libertà. La nostra guerra colla medesima è. vera- 
mente una guerra d’opinioni, La meta è il principio 
della libertà è della civiltà. Possiamo far tregue — 
possiamo! far compromessi intorno ‘agli interessi, 
ma non intorno ai principi. Non vi sarà una vera 
pace sino a che.il dispotismo o la libertà abbia 
trionfato, sino a tanto o che le armi. della Russia 
possano dominare sopra di noi, o che noi, col suo 
proprio popolo, forse, per alleato, avremo resi 
vittoriosi quei grandi diritti, pei quali abbiamo 
sofferto tante voltè ‘e così profondamente , pei 
quali la Francia ha sostenuto così trémende prove, 
pei quali lottarono la Svizzera ed il Piemonte, pei 
quali tanti sono desiderosi, e che quando saranno 
raggiunti ed assicurati, faranno la felicità del po- 
polo, compenseranno centuplicate tutté le spese e 
coroneranno di gloria una nazione. 

« Noi continueremo a fare' il nostrò dovere. La 
nostra via è chiara, e abbiamo nobili compagni. 


ta mostra azione, come ci conviene, non sarà inè 


precipitata nè violenta. Non abbiamo intenzione nè 
di bombardare Napoli, nè di distruggere .il trono 
delta Grecia; ma nòn saremo trattenuti da tali ma- 
nifesti come quello del principe Gorgiakoff dal 
continuare ad occupare Arene sino che le potenze 
proteltriel avranno deciso in che modo si debba 
porre rimedio ai clamorosi gravami del popolo 
greco, nè dallo spedire unà squadra a Napoli per 
vegliare ai nostri interessi e alla sicurezza: di 
quei nostri concittadini ‘che rimangono nel terri- 
torio del'più abbominevole dei governi dell'Euro- 
pa, col ‘quale ci è impossibile, con qualche sense 
di dignità, con qualche simpatia per i patimenti 
Umani, econ qualche rispetto per i principii fon= 
damentali del diritto e dell’ordine, di. mantenere 
relazioni diplomatiche. 

‘ « Bolgrad e l'isola dei Serpenti, Grecia e Napoli 
sono già le nubi che sorgono; ma la burrasca si 
disperdérù: Non havvi alcun pericolo sino a tanto 
che la nostra politica sarà guidata dal presente 
spirito onesto, sincero ed inglese, e sino a tanto 





E SVIZZERA | 

Si scrive alla Gazzetta d’Augusta dalla valle 
superiore dell’Eno, 28 settembre : ; 

« Gli arruolamenti nella Svizzera per il're di 
Napoli procedono assai alacremente; ogni setti- 
mana si vedono. nuove divisioni di arruolati sotto 
il comando di un sergente, passare il Finstermunz 
e scendere a Bormio, proseguendo di là il loro 
viaggio. Questi giovani sono molto allegri, scher- 
zano e cantano sui loro carri come se si trattasse 
di recarsi a balli e banchetti. Evviva il re Ferdi- 
nando | è il solito ritornello dei loro canti. + 

Quando ‘si porrà un termine in Svizzera a que- 
sto scandalo e.a questa vergogna? Prestando così 
apertamente all’ assolutismo i suoì sostegni, la 
Svizzera ha veramente torto di lagnarsi se la rea- 
zione viene a molestarla in casa propria. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 1 ottobre. 

Le voci che circolavano quest oggi misero în 
movimento tutti gli uomini d'affari. Primiera- 
mente parlavasi di un prestito, che sarebbe cosa 
grave nelle circostanze attuali, ma io mi sono re- 
cato al ministero delle finanze, e fui convinto che 
non era nulla di ciò; e se pure dovrà farsi si farà 
più tardi. Niente determina in realtà questo bi- 
sogno di danaro; ma gli uomini d’affari provano 
in questo momento delle impressioni così dispia- 
ceyoli che eredono ciecamente. a tutti i rumori 
che inconsideratamente si spargono. Voi vedrete 
nondimeno riprodotta questa diceria da tutti i 
giornali, ma guardatevi bene dal crederla. 

Un'altra voce presso a poco dello stesso ge- 
nere è quella relativa ad un decreto che dovrebbe 
comparire fra breve e che darebbe un corso for- 
zato ai biglietti della banca di Francia. Ma tal 
voce, che si è già sparsa ‘tante e tante volte, fu 
sempre smentita; non dico che, questa volta, la 
crisi monetaria mon possa consigliare questa mi- 
sura al governo; ciò. non. porterebbe nessun in- 
conveniente a Parigi, ma è tutt'altra cosa rispetto 
alle provincie. Molti contadini non sono ancora 
abituati ai biglietti di banca; prendono oro od ar- 
gento, ma la carta non va loro a sangue; e gride- 
ranno agli assegnati. È vero che col tempo si 
avvezzeranno, massime continuando nelle pro- 
vincie lo stabilimento delle succursali, ma è 
sempre questione di tempo. Ad ogni modo, quan- 
tunque la misura non sia ancora ufficiale, non 
però io la ritengo improbabile. E vi tornerò sopra 
se continuerà a parlarsene. Ma non occorre che 
io vi dica che nell'animo dei nostri finanzieri e- 
siste il più grande disordine; molti paventano 
corsi ancora più bassi degli attuali. E fa mera- 
viglia, sopratutto la diminuzione dei proventi 
delle strade ferrate, con luito che siasi aumentato 
il prezzo di corsa; vi basti che il Nord da una set- 
limana all’altra ha incassato 150 mila franchi di 
meno. Ciò spiega (come gli speculatori ‘mon yo- 
gliano impegnarsi Megli affari; la stessa farrovia 
di Lione se ne risente; ma questo ribasso è da 
attribuirsi all’ arenamento degli affari commer- 
ciali. x 

Quanto a Napoli, la questione è allo statu quo; 
non già che la diplomazia stia oziosa; di che po- 
trete restar persuasi quando saprete che ieri la 
linea telegrafica di Vienna fu tutta occupata nello 
scambio di dispacci governativi. 

Quanto alla. voce della spedizione di una flotta 
russa nel Mediterraneo, ossia nelle acque di Na- 
poli, essa è parge vera e parte falsa ; il vero è che 
la flotta: russa porterà in avvenire la sua bandiera 
nel Mediterraneo e nell'Oceano , e che al presente 
si sta allestendo una piccola flotta che deve recarsi 
a incrociare davanti a Nizza. Leggo anzi in una 
lettera di un ufficiale addetto allo stato maggiore 
del granduca Costantino che potrebbe darsi, parte 
di questa flotta venisse a svernare nel porto di Ge- 
nova. 

Non si può dissimulare che la circolare russa 
ha prodotto una gran modificazione nelle relazioni 
che cominciavano a ristabilirsi. Vero è che ciò non 
risguarda l'Inghilterra perchè , fuori dello stato di 
guerra, è impossibile un disaccordo maggiore di 
quello che attualmente esiste. 

L'antipatia dei russi contro gli inglesi si ma- 
nifesta da ogni parte; fu notato del reste che in 
intte le difficoltà sorte di fresco, l'imperatore dei 
francesi era favorevole alla Russia. Per l'isola dei 
Serpenti egli vuole la neutralità; per Bolgrad, ei 
consentiva che questa ciltà rimanesse'@i russi; 
ma la famosa circolare cangerà forse tutto. 

Chiamo la vostra attenzione sopra un aneddoto 
riprodotto nella cronaca deila Revue des deux 
mondes. ) A. 


Eccò quanto scrive la Revue des deuz mondes: 

« La circolare di Gorciakoff contiene tre parti: 
una protesta a proposito della Grecia, una difesa 
del re di Napoli, è una dichiarazione d'isolamento 
diretta all’Austria, Quest ultimo passo merita at- 
tenzione e può dar qualche lume. sulla situazione 
dell'Austria : « Si rimprovera alla Russia, dice il 
principe Gorciakoff, di isolarsi e di serbare il si- 
lenzio in. presenza di fatti che non si accordano 
nè col diritto, nè coll’equità. » 

« Chi ha potuto far questo rimprovero alla Russia 
se non una sua vecchia amica, che cerca d'indurla 
ad un'azione comune e di farle dimenticare un raf- 








rebbero forse le dichiarazioni della Francia e del- 
l'Inghilterra sugli affari d’Italia? È verisimile che 
dopo la pace e in presenza di nuove eventualità 
che possono inquietare i sui interessi, l'Austria. si 
sarà sforzata di @almare gli altieri risentimenti del 
gabinetto russo|; ed è certo che. queste pratiche 
furono accolte con diffidenza e respinte con. alte- 
rigia. Lo stesso imperatore Alessandro non ha ri- 
sparmiato i duri rimproveri all'Austria. Dopo la 
sua incoronazione, quando il principe Esterhazy 
è venuto a complimentarlo, dicesi che l’impera- 
tore alzando la voce, avrebbe detto al rappresen- 
lante di Francesco Giaseppe: « Io sono stanco 
della politica di due faccie: d'ora innanzi io non 
crederò ‘più alle'vosirè parole, ima ai vostri atti. 
lo so che pensare a questo riguardo. — E sì che 
il vostro sovrano non deve oramai ignorare come 
io lo senta in proposito, avendoglielo già fatto co- 
noscere.» 

— Leggesi nello Standard : 

« Le potenze alleate non hanno intenzione d'im- 
porre a Napoli una speciale forma di governo ; 
esse vogliono soltanto che, sotto qualunque forma, 
sia governata come nazione civile, sieno osservate 
le obbligazioni comuni dell'umanità ; il membro 
più entusiasta della società délla pace riconoscerà 
che sopprimendo una tirannia che minaccia l'Eu- 
ropa di una guerra troppo facile a degenerare in 
jacquerie, noi non facciamo che agire colla pru- 
denza che, spesso fa demolire le case vicine allo 
incendio per impedirne la propagazione ; quanto 
più ardito e più pronte saranno le misure degli 
alleati, il danno sarà tanto più piccolo. » 

Il Débats ha un articolo sugli affari di Napoli. 
Riassumendo la quistione dall'epoca del congresso 
di Parigi, il Débats vorrebbe mostrare che infatti 
S. M. il re Ferdinando Il'dope che ebbe notizia 
degli appunti: fatti alla sua amministrazione nel 
congresso, massime, per ciò che spetta il gran nu- 
mero degli arrestati per sospetti politici, ne fece 
rilasciare una buona metà fuori del carcere, ma 
lo fece così segretamente che nessuno può tener- 
gliene conto. 

Il Débats erede che se fossero conosciuti tutti 
questi atti parziali di clemenza le potenze occiden- 
tali non avrebbero quasi più ragione {di movere 
richiami. 

Su questa vertenza del regno di Napoli crediamo 
che importi riferire tutte le opinioni e quindi non 
abbiamo voluto omettere nemmeno questa. 

” SPAGNA . 

Madrid, settembre. Il sequestro posto sui 
beni della regina Maria Cristina fu levato per ordi- 
nanza reale. 5 

< Non è vero che sia stato bandito o.che si pensi 
a bandire nessuno degli uomini politici residenti 
a Madrid a qualunque partito appartengano : sola- 
mente, per ovviare agli inconvenienti che potreb- 
bero venire dall'eccessiva agglomerazione in que- 
sta capitale degli ufficiali surroganti e dello stato 
maggiore, il governo ha ordinato la sortita imme- 
diata da Madrid degli ufficiali che non si sono pre- 


sentati all'autorità è ikk14 luglio , 6 di coloro che , 

anche essendosi presoniali , non giustif o di 

avere 0 beni o famiglia nella capitale (Haas). » 
AMERICA 


California. I) famoso comitato di vigilanza in- 
slituitosi a S. Francisco si disciolse volontaria- 
mente. | 

Il giudice Terry che \era. stato arrestato venne 
rimesso in libertà dopo aver ricevuto una severa 
ammonizione e l'invito ‘a dimettersi dalle sue fun- 
zioni, I membri del comitato furono accompagnati 
a casa in trionfo. î 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi,3 ottobre (sera). 

Continua la ripresa ‘nel corso dei fondi 
pubblici. 

Si parla del corso forzato dei viglietti 
della banca; misura che viene generalmente 
approvata. 

Azioni del credito mobiliare 1565. 

Strade ferrate austriache 820. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 625. 


Daispacci elettrici dei fogli esteri 


Il maresciallo Randon ha lasciato Algeri per 
prendere il comando della spedizione intrapresa 
contro la Kabilia. Il paese insorto è già percorso 
dal generale Jusuf , sostéhuto dalla divisione del 
generale Renault. Speràsi una rapida sottomis- 
sione. alate i Le 


Borsa di Parigi del 3 ottobre. 


In contatti: In liquidazione 
Fondi francesi | ‘ 
\8p.00. . 6775 6830 
412 9.00 18075 91 > 
Fondi piemont. © ‘ | 
5 01 * > LA SSR MET I 
5 lap 185 i »_» » 


9 D. ? 
Gonsolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodi). 





| Me: G. Rowsarno Gerente. 

















AVVISO > 
La libreria FRATELLI BOCCA 


è trasferta 
Via Carlo Alberto, n.3. 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d, g. 
‘ARTICLES de 1°" ordre garantis. 
, Appareils à airen Caourcuovo , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 


l’intestin, et sans aucuné reparation. (Poids 
100 gram. ) Ch ttes en Caoutchouc, 


Per imbarcarvi merci dirigersi dai media- 1 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari; 
piazza S. Lorenzo, Genova. 





spo 


(a) 


ISTITUTO DI ARTI UTILI 


con annessavi SEUOGA BEBURITARA SUPABIOBE approvata 
per le faneiulle delle classi industriale ® civile 
in piazza Vittorio Emanuele, N. 19, piano nobile, casa Prever. 


















chauffées à l’eau bowillante. 
Ù ig) (Li Appareils. pour voies urinaires. — Ge- 
Grande economia per le famiglie Psa ni Caoutchouc, préparées pour les 


L'Istituto avendo già ùn grande numero di allieve di ogni età, essendo. fornita di cam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, assistenti ed abili maestre in ogni arte donnesca ; ed 
essendo messo in tutto all'ingrande, trovasi in grado ‘di ricevere qualsiasi commissione 
in ciascun’arte e lavoro e. di farla eseguire con puntualità e/precisione a prezzi assai van- 
taggiosi per le famiglie, pei negozianti ;. pei caffettieri, pei trattori e per tutti quelli che 
vorranno approfittarne. 

L'Istituto è aperto tutti i giorni ion festivi, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
veglianza. Il corso completo è dî 4 anni e 4 categorie : gli esami di promozione due volte 
all'anno.Si ammettono allieve tutti i giorni. Prezzo d'ammissione al mese: Categoria 1.a 
L. 4;1Catog.2.a L..6,;,.Categ.:3.a L..8,;.Categ. 4.a L. 10; pagamento anticipato. Premi ed 
esposizione déilavori una volta.all’anno. 

Maestre nelle arti e nei lavori 
PELLICIU' MARIETTA, Maestra approvata di corso superiore, pei lavori finì , come cuffie, camicielte, 
maniche, ricami, filets, crochels, pizzi, dentelle, ed altri lavori finì di maglia. 
CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Gucitrice della casa di S. A. R..il Principe di Savoia-Garignano, per 
la lingeria da uomo e-da donna, come camicie, colli, fardelli, ece., ecc. : 
GILARDI GIUSEPPINA, pel cucire e'lavori di ‘maglia. 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fiori tanto naturali che a capriccio ad uso di Francia. 
RANCO CECILIA, Sarta da donna, per vesti, vestine, mantilie, mantelletti; ecc., ecc. 
CORIO CATERINA, Modista, per cappelli, acconciature da capo (coiffures), cuffie, ecc., etc! 
SALES GIUSEPPINA, Soppressattice, per'ogni genere di stirare tanto in fino che in comune 
—  Ensegnanti nélla scuola elementare superiore 
annessa all'Istituto 1 
METALLI CAROLA, Maestra approvata di corso superiore, per la. calligrafia e lingua italiana. 
RUSTICHELLI FERDINANDA; Maestra! approvata di: corso superiore, per la lingua francese. 
AUDIFREDIÌ GIOVANNI, Professore approvato, per l'aritmetica, nozioni di contabilità, tenuta di libri» 
corrispondenza’ commerciale. 
BOCCARDO pon CARLO, Vice-Curato della Parrocchia della SS. Annunziata, per l'istruzione religiosa, 
(ADELE FERRARI-VAUTRAIN, Direttrice. 
A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 


SOTTOSCRIZIONE 


DI AZIONI DELLA SOCIETÀ: ANONDIA 


STABILITA IN TORINO 
di ‘terreni fabricabili attigui allo Scalo della Ferrovia di Novara 
e di allre proprietà 


| IMMOBILI SOCIALI 


CAPITALE 2 MILIONI. DI. LIRE 


diviso in numero 10,000 azioni di L. 200 caduna. ? 
Banchiere della Società la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 


Le azioni sono pagabili a decimi ed il pagamento del primo decimo avrà luogo quindici 
giorni dopo la dedita costituzione della Società; il secondo ‘decimo un mese dope' la 
reale APPROVAZIONE degli Statuti, e gli altri ‘decimi di tre in tre mesi; o meglio éome ‘il 
Consiglio d'Amministrazione ràvviserà necessario nell'interesse della Società. | 

Essa sarà definitivamente costituita tosto compiuta la sottoscrizione di N.:55000'azioni, 
cioè, la metà del capitale sociale. : b 

Sei azionisti scelti tra quelli aventi maggior numero di'azioni sottoseritte:saranno ichia- 


donleurs rhumatismales. 


CUGNONATO ANTONIO 
CALZOLAIO 
Aggiusta claQgues di gomma elastica e qua- 
lunque altro oggetto di guita percha. 
Via Sacchi, n. 9, in fondo alla yia della 
Provvidenza, casa Piacenza, Torino. 


PALLONE AEREOSTATICO 


Il sig..B. Chauvelot, inventore del Pallone 
aereostatico a vapore; pel quale. si «costituì 
una società in ‘accomandita per rogito Ce- 
rale, notaio a Torino; in data 21 agosto 1856) 
inseguito al quale ottenné la relativa auto 
rizzazione del governò sardo, ha l'onore’ di 
prevenire le persone che desidereranno di 








per.la.costruzione del detto Pallone, che l’uf- 
ficio sarà aperto da martedì 16 corrente a 
Torino, Via Nuova, n. 5, piano.terreno; dalle 
ore'9' alle 4, 

Chi desidera esatte spiegazioni dello’ Sta- 
tuto della società è pregato di dirigere la 
lettera franca di posta in Via Nuova, n. 5. 


rire 1l-4Ò es ti 
COLLA LIQUIDA BIANCA 1°\:2005 e 
il legno} la 
porcellana, il marmo, il vetro, lè poliches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima’ sopra l'oggetto; che 
si vuole raccomodare.— Prezzo idei'flacons 
cent. ‘70 e L:*1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio, generale d'Annunzi, via B. V. degli 
Angeli,,n. 9, Torino. Noyara presso Caccia. 


presso l'Ufficio 


L'EVENI 


' (Edizione 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. di 


i! numero di dieci mila azioni, 





concorrere alla. sottoscrizione delle azioni. 


IE GALIGNANY 


un -—________.k___=_____—»__ÒÒ_rr—r—m&&-xox;i 
CAMERA DI AGRICOLTURÀ x DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA, DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
1 Corso autENTICO -- Torino, 2 ottobre 1856. 


"PORTAVOCE d'ABRAHAM: 
D'AIX-LA-CHAPELLE  ; 
vin CONTRO, LA. SORDITA'. 
Quest Istromento,tascabile e: di un uso facile su- 
sua efficacia ogni altra invenzione co- 
Ora a sollievo i.quelli che sono offesi 
sce la eleganza: è — 


ene- 


rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


i sordi, 
Unico deposito negli Stati Sardi l'Ufficio 
saggi d'inbunso via Madonna degli adi 
Per ogni paio munito del suo astuccio: 
OIL9 n ea Li 33 
In argento dorato » 23 
Iu argento ©. SIRgeoi 273011018 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
ello stesso 


affrancato, all'indirizzo del Direttore 
Uffizio. ” 





’ nua di Firenze 

POLVERE D'IREOS SE profumare la 

biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. " 

Prezzo L. 1 20 Riparo, — Deposito presso 

l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. «degli 


Angeli, n, 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
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Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco dè P. PRVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione rigiy dell'Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale on singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della:storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
sì sta pure preparando la traduzione. 





Sono da. rimettersi 


dell’OPINIONE 
NG MAIL 


del TIMES) 


S MESSENGER 


apo la borsa Contr. della mattina 


mati a procedere di concerto col banchiere della Società all'atto di costituzione della me- Ciliauro tà costati Io liquidazione In contanti ia liquidazione 
desima, salva sempre la reale approvazione. ; Rarinete il as ez0gi _ TE A “a 
Essi formeranno provvisoriamente il Consiglio d’Amministrazione. chi 1819:5 0/0 5 ansi 89-75 e 0 I Ly Tip ug 
Trenta giorni dopo la costituzione della Società gli azionisti, saranno convocati in as- Ton CRIL1' ant ie ere titre na 8975 iii 
semblea generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 1849. ».ì luglio...» ,89-9090 "p” STVNUA 90-50 db aLe do] 
Oggetto evantaggi della Società. II i ATO air muoia tin i 
1. Di vendere è eomperare terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza Oskiicar arditi ; 
e nel distretto della cinta della città. si ; ; i 18844 0/0.1 luglio. ...... doi Usngi* 2! Lipig RE BE 
2. Di far eseguire. nei terreni d'acquisto costruzioni economiche, erigendo piccole case | 1849 4 0/0 laprile....... ose mu iù — — SLI Te 
con giardino, getto necessario alla capitale, cui mancano luoghi di campestre delizia, | powp/ PRIVATI Aziom. du 
con piccoli edifizi entrostanti di civil genere ad uso di agiate famiglie; ciò ad esempio | Piemontese anglo-sarda.... — “E MIS dT mim FuTbi 
del Belgio, Francia ed Inghilterra. Die aston .{ | Cassa di sconto (n. emiss.) | —.,,7 T>- adi As ci 
3. Di possedere n.80,000 metri di terreno fabbricabile attiguo alle Scalo della.Ferrovia ld. Terza sno i "sp Teo ini hei Candli 
di Novara, che le viene ceduto al tenue prezzo di L.7 50 al metro; cioè due terzi al dis- bar Steen dmni 100 ug) = 95030 9.bre 348 — 352 20 9.bre 
sotto del suo valore reale. CLI ; t «' | Gaz Pinerolo 1 luglio.....; — — 1 — 105 — 110 30 9.bre 
4, Di possedere inoltre case già costrutte che col'reddito in assieme aggiunge a corri- Ferrovia di Cuneo 1 aprile.. — — VET ae 2 ARIE E 
spondere l'annuo interesse dél ‘5 0/0 agli azionisti. Obblig. Id.....-....+- robe mibet F SLA 18 20 9.bre 
i Ogni azione dà diritto: Portoria di Novara 1198: 1400.177 mha a pia "RR dra 
1. Ad un interesse annuo del, 5 0/0 pagabile a semestri. |» — Feaiinaianibania di Sivaculià "Mic ARI 58 — Sanita STE 
2. Ad una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. Ò | Monete 
3. Ad un riparto annue di tutti i fitti, frutti, redditi e benefizi depurati dalle spese ge- Cambi onele contro argento (*) 
nerali ed interessi a titolo di dividendo. y 3; Per brevi scadenze Per \re mesi “Oro; Compra Vendita 
4. Ad ogni azionista possessore di un numero di azioni formante un:capitale di lire dieci Augusta . ail a 1966 254 1/2 Doppia da iL. 20 +20 20 01 
mila, a poter diventare proprietario di uno degli immobili fatti costrurre dalla Sociétà nei Francoforte sul Meno . (212: ! —  diSavoia* ..... 28.570 28 67 
terreni, d'acquisto, ovvero di uno o più lotti di terreno fabbricabile.di proprietà della me- Lione. . 9976 98 80 — di Genova; 78 85 79‘) 
desima; potrà egualmente pagare con azioni il suo affitto ogni affittavolo 10 una delle case | Londra 25 25 25.05 Sovrana nuova... 35 02 85 05 
della, Società. ii n i ‘xd0-| — ‘'vocchia. è. . 34 76 34 
Il prezzo venale degli imgobili posseduti dalla Società, anzichè diminuire , aumenterà eng POF IATA SII I 86 
di giorno in giorno su grandi proporzioni, ed è evidente che la Società dando tosto prin- x 6 ‘090 Perdita per 0/oo . .. 250 Apri 
cipio alle sue opere di costruzione nei terreni sociali, sì verificherà un immediato è con- | Torino sconto ‘. tei *) 1 bighietti si riti 
sierevole rialzo di valore su tutti i terreni fabbricabili di cui essa rimane possedittrice. Genova sconto . . 6 00 i si cambiano al pari all Banca 
Le sottoscrizioni ed a suo tempo i versamenti si ricevono presso la Ditta E. ENGELERED E _————r -———r —_——__nnnxmy o 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n.1, piano primo. Oltrepassando le sottoscrizioni } ». Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cinnonaiti inn ei 
‘ ion elia 


saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 


Intrastat etasoii abou que DO Li soirix 
: d 


CIT ' 
Hi _ 















ae. 


Proviacio ua mese L. 2, -- Torino ma humero | 


: Y Io di 


Prezzo per le Associazioni o 
Torio . . . Un uazo L. 12 — Sei mesiì. 1 — TemeeiL. 
DOUG pa) De ong rie doni, Sale sar 
Svimera ; ; 0 id (RI e e SB 
Frisia >. id ‘36 — did — ld. i - 
Abr Suti .  dd 4 — dd gt 
Cont. E. è { 


Si 


» Edizione del mattino. "E 






pubblica 





43» * 
E 


Le Associazioni si ricevono 


la Toriso all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli, N° 13. 


e ei terri stente fold litri 


presso gii 


Mi. © 20 per fe successito. 


Le Lettere od Î Richiami debbono casece indirizzati framohi alla Direzione 
del Giornale, 


tutti i giorni, compreso le domeniche. 





TORINO, 4 OTTOBRE 


-—©<@>@——@©@©=1@#É>____1___A@+__1 
DISCORSO ALLA NAZIONE, 
DEL CONTE DELLA MARGARITA» 


Il conte Solaro-ha la manìa dei discorsi»: 
discorsi alla camera dei deputati y discorsi 
agli elettori, discorsi alla nazione ; ei si ri- 
volge a tutti, & tuttiv indirizza i suoi scritti, 
nella spetanza.di-far proseliti e. trovar par- 
tigiani delle sue opinioni. si 

Perdil Discorso alla nazione; che ha dato 
alla luce son tre giorni, fu seritto per isba- 
glio. Il conte Della; Margarita'si.è. forse. la- 
sciato sedurre dalla voce sparsa che la. ca- 
mera fosse per essere sciolta, e subito mano 
alla penna;«ed una:crociata contro.il mini- 
stero | sro use 

Egli ha stemperato in sessanta facciate 
ciò che poteva dire in poche parole! L'ar- 
gomento del discorso è questo: Causa dei 
nostri mali è il presente ministero ; per ri- 
parare ai mali conviene rimuoverne la cau- 
sa; cioè rovesciare ‘il ministero; peri ro- 
vesciarè il ministero ‘fa d'ùopo di’ un’altra 
maggioranza, ‘e siecome un’altra iaggio- 
raùza non è ‘possibile se gli'elettori non 
scelgono altri deputati, così egli invita. gli 
elettori, dal vescovo al più meschino impie- 
gato, ad unirsi a lui per costituire la camera 
elettiva di altri rappresentanti. 

Non faceva mestieri‘ di. dirigere tredici 
anni il ministero degli affari esteri per ap- 
prendere che; sotto il, regime costituzionale, 
per mutar il ministero bisogna che si muti 
la maggioranza del parlamento; è una verità 
nota ai lippi ed ai tonsori, e che perciò non 
richiedeva un-discotso alla nazione per es- 
sere esposta. 

Ma qual cangiamento è successo nelle 
politiche idee del conte Solaro; perchè s’in- 
dirizzi alla nazione, all'Italia? Un discorso 
alla mazione è diretto a tutti i popoli d'Ita- 
lia, e noi; che\fummo ingannati. dal titolo, 
eravamo ansiosi di apprendere che’ cosà. a- 
vesse' il'‘conte Solaro a dire ‘ai lombarde- 
veneti, ai toscani, ai romani, ai napolitani. 

Senonchè il conte Solaro ha il diritto di 
rifare anche il vocabolario, è modificare il 
siguificato delle parole :,per. lui. nazione 
significa lo stato sardo. «M'odano, scrive 
« in istile' biblico ,-dal Varo e dalla Magra 
« fino ‘al lago di Ginevra, ‘i liguri ,, i pie- 
« montesi, gli abitanti della Savoia; m'o- 
« dano 1 sardi. » Ecco la nazione del conte 
Solaro ! 

Come nelle. parole, «così è preciso, nella 
politica: ei nen trova nulla di buono, mulla 
d’onorevole) nulla ‘di giusto, nulla d'onesto: 
internamente non ‘vede che disordine nella 
amministtazione, nell'istrozione pubblica, 
nella ‘polizia; all’ esterò che ‘perdita d'in- 
fluenza ed avvilimento. © * 

Ciò che maggiormente accuora, il. conte 
Solaro è l'arbitrio dei ministri, con cuì sì 
falsa la costituzione. L'arbitrio è tale, che 
ormai'non si è sicuri della libertà. Ei con- 
viene. che'!scrive liberamente, ma non per 
grazia del thinisterd; betsì/per la protezione 
della legge. © svsgiuzavcobos8 Ahhieni 
gnasse di favori dai ministri sarebbe sicuro 
che non li otterrebbe. " 

Ma non pare al conte Solaro un beneficio 
di potere stampare ciò che, vuole, egli che 
per tredici anni ha compresso il pensiero, © 
governato coi gesuiti? Saremmo. in ben, tri- 
sta condizione se: la libertà della stampa non 
fosse sancita dalla legge'lev ‘dipendesse dal 
favore dei' ministri | Ritorneremmo al tempi 
vagheggiati dal conte Solatò, ed''anico al fa: 
vorî, che il 'conte Solard'si-lagna di non po- 
tere sperare dai ministri.Con questo lamento 
il conte Solaro si mostra di un'ingenwità 
che non avremmo mai supposta in.lui, Se il 
giusto cade sette volte è ben lecita quella 
scappatella al conte Solaro. Î b-ti 

« Io non fui annoverato mai, scrive il 
< sig. conte; fra i fautori del sistema costi- 
« tuzionale; non solo non ho dato consigliò 
cal te/Carlò Alberto ‘di cambiar per esso 
c<lé fortné della monarchia assoluta, ma ne 
« ho combattuto mille volte in tredici anni 

«ARI 3° (Pi Ap ARR 

Questa dichiarazione ci rivela un. fatto 

importantissimo, vale a diré che sotto Carlo 


Alberto si è discusso molte, anzi mille volte, 


ge 






















* essendò în tempo di crise, non si possa as- 


se si avesse a cambiare "la ‘monarchia as- corda che nel 1830 un giovane d'ingegno 
soluta in costituzionale , e che il conte So- che poscia salì ad onori ed ottenne elevati 
laro, vi sì è sempre opposto, per guisa che impieghi, fu avvertito dal ripetitore che nel 
se mon'ci fu prima del 1848 accordato lo presentarsi agli esami ‘si guardasse bene 
statuto, si dee pure alla pèrniciosa influenza dall’affermare che il sole sta fermo, per cuì 
del conte Solaro... intérrogato dal professore, che era prete, ri- 
Ed un uomo, ‘il quale attesta di ‘aver |spose gravemente Il sole girà intorno alla 
sempre combattuta la libertà ed essersi op- |terfà,questa è la vera teoria,che che ne dican 
posto all'introduzione del sistema costitu- certi filosofastri, i quali sostengono! che la 
zionale quale fiducia può ispirare allorchè terra e ron il ‘sole si muove. 
si mostra tanto spasimante per la libertà || Siffatta risposta piacque tanto all'esami- 


stessa? Le repentine conversioni’ sodo le, bi * che encomidlo studente, e, non chie- 
stogli iii tia 


meno credibili, € l'uomo che dalla sera al altro; lo rimandò*com Zode. © 
mattino cangia d’avvisò; che ieri ostinato | Tale era l'insegnamento che il ‘conte So- 
assolutista, oggi è costituzionale zelante, | larò rorrebbe fosse restaurato. Non ‘sì deve 
desta soltanto sospetto ed i' suoi consigli | disconoscere che molti miglioramenti si 
non sono accolti che con diffidenza. hanno ancora da introdurre per elevare la 
Non sappiamo però conciliare quest'af- | istruzione ea scienza; ma qual confronto sì 
fetto del conte Solaro pel governo assoluto | pub fare col regime antico? Se'i° cangia- 
colla sua massima che non nelle forme di | menti fatti ‘non sono bastevoli, non è perchè 
un pubblico reggimento sta la felicità d'un | l'università'era caduta assai basso? E non 
popolo. (Pag. 3) Qui il'signor conte fa a- | è icioeco “i pretendere che in ‘pochi anni 
perta ed esplicita professione d'indifferenza | abbiano da'iscire dall'università dei grandi 
politica: per luî regime assoluto , inonar- | uomini? Quniti anni scorsero dopo le nuove 
chico costituzionale, répubblicano , è tut- | riforme, perchè si possa far pronostico del- 
t'unò; i principii sono trasandati, l’apatia |‘l'avrenire degli studi ? 
politica è elevata a massima civile. Sono facilè il censurare, e la censura giova, 
queste le lezioni che avete apprese dal conte | poichè ‘tiene desta l’attenzione e spinge a 
De Maistre ? ‘Se l’illustre scrittore, tuttochè | contiiùi miglioramenti. Ma se il censore è 
pieno di pregiudizi, alzasse il capo è scot- } caduto fra le imprecazioni, se in tredici anni 
gesse coloro che si dicono suoi discepoli che fu al potere non'ha fatto ‘alcun che di 
così nani, si coprirebbe il volto ‘per la ver- ‘bene, ed ha impedito qualunque progresso, 
gogna e dispererebbe delle sue teorie. Dif- se iù politica non può vantare che l’appog- 
fatti non v'ha nulla di ‘sì pericoloso ad ‘uno | gio' dato al pretendente al trono di Spagna 
stato dell’indifferenza politica, ‘dell'assenza | ed al Sonderbund (p. 20-21),se in religione 
di principii, della mancanza di fede. ha piegato il capo ai gesuîti,ai quali ha 
Il conte Solaro fra le colpe di cui carica'| dato ampia autorità di fare e disfare , non 
il ministero ha put quella che i commerci‘| perdono le sue critiche ogni efficacia e non 
languono e che è nostri fondi intanto son | si ha il diritto di chiedergli conto dei suoi 
sempre in ribasso su tutte le grandi piazze | atti, e sottoporre a sindacato la sua ammi- 
d'Europa. (Pag. 10) Finora abbiamo cre- | nistrazione ? 
duto che egli si occupasse più del rosario Il conte Solaro protesta di non aspirare al 
che della Borsa, perchè non era supponi- | ministero. Non faceva mestieri di ‘tale di- 
bile che ùn uomo il quale non vi favella | chiarazione, poichè, quando pure vi aspi- 
che di religione, di chiesa, di papato avesse | rasse, nè' il principe, nè il popolo gli ac- 
molta tenerezza pei fondi, ma adesso non si | corderebbero la loro fiducia. Gli uomini 
può più dubitare che i fondi sono la sua | nuovi non si conoscevano ; si sperimenta- 
delizia ed il termometro della bontà del go- | rono; alcuni riuscirono, altri no, ed il paese 
verno, Alla Camera, ei vantava i fondi di | fu libero nella scelta; ma quando questo 
Napoli per l'altezza dei loro corsi, ora la- | uomo ha governato 13 ‘annî, dando prove 
menta che i fond? piemontesi sono bassi. | palmari di incapacità, sostenendo cause per- 
Su! ministri, se desiderate l’appoggio del | dut&; alienandosi gli amici ed ‘isolando’ lo 
conte Solaro, fate alzare i fondi, fate che | stato, ron si fecè un'esperienza abbastanza 
aumentino del 4 ‘al 5'per cento, ed egli sì | triste, perchè a niuno venga mai più in pen- 
convertirà alla vostra politica. Peccato che | sierò di richiamarlo al potere ? 
Veggail conte Della Margarita se era ne- 
sistere a sì stupenda conversione. | cessaria la sua protesta, e se il suo discorso 
Un altro torto ha ‘il ministero: ei con- | allà nazione non avrà lo stesso esito del suo 
sente.che î municipi festeggino lo statuto | xemorandum e dei suoi Avvedimenti po- 
ed 'î soldati ‘reduci “dalla Crimea: Si pos-'| liticr: - 
sono spendere più male i denari? > È sa- | 
« viezza, mentre da ogni parte grida mì- 
« seria, il popolo, incoraggire i municipi a 
« pascerlo di feste inutili e dispendiose, cui 
« 
« 
« 


AL JOURNAL DES DÉBATS 
Il Journal des Débats contiene un lungo 


articolo sulle cose di Napoli, in'cui dichiara 
che il governo ha fatto di molte grazie, ma 


vuolsi presieda un pensiero di benefi- 

cenza ‘per procurar lavoro ‘e col lavoro 

il pae? » (Pag. 11), che ebbe il torto di non pubblicarle. 

Se alle feste presiede un pensiero di be- Noi che scriviamo ‘in Italia non abbiamo 
neficenza non ci sembrano inutili, e se sono | maj_ndi ) es Débats se si 
inutili non RH&ntts*ità mm cio i conte Sh. 1 compisbasse di farcele conoscere. 

Taro. sì mostra proprio un arrabbiato costi- Sappiamo che. l'infelice Poerio ad altri 
tuzionale, poichè ama tanto lo statuto, che | cittadini del pari illustri sono ancora in car- 
vorrébbe fosse anche abolita la festa che | cere, sappiamo che tutti gli sforzi dei pa- 
ricorda la sua concessione. À renti ed amici per farlì liberare tornarono a 

: commerci ed i fondì viene l'istru- | vuoto. — 

Rica ragrà:. I può pretendere | La notizia del J ournal des Débats sarebbe 
che il conte Solaro lodi l'insegnamento : egli | percio la rivelazione di un fatto co 
l'ha sempre osteggiato, e verrebbe meno a | rato, ed egli ha l'obbligò di dimostrarlo con 
se stesso se si rallegrasse de’suoi progressi. prove e documenti : la semplice asserzione 
Ma almenò non avvilisse gli studenti colle | non basta, avendo eontro di sè la agio 
seguenti parole : « La voce generale.... vi |] MAnSI di tanti sventurati che A nelle 
« accusa di preparare una generazione di.| prigioni. Siccome il Journal des Dé sia pe 
« superbi, cui, tranne ì pochi, iquali usciti | avrà asserito cosa che non sia in grado 


i | provare, così speriamo che non avrà alcuna 


« dalle vostre scuole attingeranno a muovi | È. ri x sali 
« e migliori fonti il sapere, d’ignorantissimi difficoltà di soddisfare al nostro desiderio. 


« darassi a buon diritto il nome.» (P. 12-13) i 
Che ve ne pare di questo complimento » | La wora, Russa. Il Daily News, si esprime 

giovani generosi , che accorrete all'uni:,| rel seguente modo, nell'ultimo, documento 

Versità e vi consacrate allo studio ? Il conte | diplomatico della Russia : 

Solaro non trova miglior insegnamento di | 13 \cirsolare del ministro russo degli affari e 

quello, che, sì, forniva dal governe a55°-.| ;ieri non è nè più nè meno: che una solenne di: 

luto. Ma, qual era questo insegnamento ? shiarazione;; alliera in Lono e provocante nel lin- 

















si muove e la terra sta ferma? Questa dot 
trinas'inseguava nei nostri tempi e, ci Fr 


Si. può  lodarlo allorchè proscrivevate le | zuaggio sulla parte che la Russia intende di assu- 
scienze e ordinavate di credere che il sole | mere negli affari politici dell'Europa; è una de- 
hunzia, leggermente velata sotto le cortesie di stato 
lello stile diplomatico. contro l'intervento proget- 


mantenule nella 
ciakoff net-3856 n 


tato dalle due grandi polenze occidentali a Napoli, 
e contro la continuata occupazione della Grecia. 
Il manifesto di Gorciakofl è ancora l'antica al- 
terigia di Menzikoff, indomita da una disastrosa 
guerra e da una pace umiliante. La diplomazia 
dello czar non ha imparato, nulla e non ha di- 
menticato nulla. ; 
La Russia è sémpre la ‘provvidenza del dispo- 
lismò, l'agente mistérioso' @d' irresistibile sempre 
pronto, dove vi ‘è un tiranno da sostenere e un 
popolo da schiacciare, a stendererquel'braccio del 
destino che per tantu tempo ha tenuto indietro il 
progresso delle nazioni. Sono le antiche dourine 
nell'antico, linguaggio. Il principe Gor- 
08 È ché un egg. della Santa /AL 
leanza del 1821. Lo spirito di Troppavia, di Lu- 
biana e Verona trovasi in quei ‘paragrafi intorno 
alla uguaglianza dei sovrani e il loro diritto asso- 
luto di governare i loro sudditi come meglio loro 
piace. 
Possiamo toi dimenticare che nei giorni in cui 
« quell’unione che per un quario di secolo, man- 
tenne la pace dell’Europa » era ancora nella sua 
piena integrità, i governi de facto a Napoli ed, in 
Spagna caddero dinnanzi l'intervento armato di 
quegli ipocriti sostenitori dell’indipendenza nazio- 
nale? Devono i re essere ancora considerati come 
i soli rappresentanti ‘degli stati, e è popoli che 


| maltrattano come nulla? 



















Abbiamo fiducia che î governi delle due potenze 
occidentali, appoggiandosi sul buon. senso ride- 
slatosi nell'Europa, daranno ‘una smentita a quella 
vile finzione della diplomazia:che ha. per troppo 
tempo malmenato e liranneggiato il mondo; Il 
diritto delle genti è un nome mal applicato sino 
a tanto che questa dottrina che fa scomparire il 
popolo nel suo. governo, viene tollerata come 
parte del codice internazionale. Un tale diritto 
non è ‘n diritto delle genti, ma un diritto dei 
re. Le potenza occidentali sono però forti sopra 
un'altro terreno. Questo-vile e‘cattivo Borbone è 
un danno pubblico per la comunità europea. Egli 
è un centro inestinguibile d'insurrezione e. disor- 
dine; Se non è abbaituto 0 ridotto, egli esalerà 
una peste di anarchia e di tumulti, i cui confini 
nessuno può misurare, e che è interesse di tutti 
di tener lontano. La demenza della sua tirannide 
presente è intollerabile, e le potenze occidentali 
sarebbero per sempre perdute nella stima dell’Eu- 
ropa se si lasciassero indurre ad abbandonare la 
esecuzione di questo grande e giusto decreto de 
lunsatico inquirendo dalle miserabili finzioni 
della Santa Alleanza e dalle alliere minaccie dello 
czar. 





Rivisra | DELLA SETTIMANA. La dimostrazione 
progettata dalle potenze occidentali contro 
il re di Napoli, mediante il richiamo delle 
legazioni e la comparsa, di una flotta al- 
leata nel golfo di Napoli, non è progre- 
dita durante la settimana, e diverse cause 
sì assegnano a questa sospensione. Secorido 
gli uni sarebbe la speranza di vedere il re 
di Napoli a. fare le volute concessioni al 
solo annunzio delle intenzioni mauifestate 
dalla Francia e dall'Ingbileerra, quella che 
avrebbe indotto i gabinetti di Parigi e Lon- 
dra a rer:srare la partenza delle flotte e della 
cosrispondente notificazione per il tempo 
necessario a far pervenire a Napoli la no- 
tizia della determinazione presa e per avere 
l'avviso dell'effetto che vi avrà prodotto. 


AL sv il_ritardo alle istanze 
vsAustria, la qua PIEVI HA 
messo di adoperarsi per ottenere Ssebho 
concessione; una terza versione consìst 
Ptr dittico fi RT 


d'accordo sul modo di procedere, non ab- 


biano potuto ancora intendersi sul tenore ‘ 


della notificazione, ossia ultumatum da ri- 
mettersi al re Ferdinando. Suppongono an- 
cora alcunì che il ritardo sia opera del conte 
Walewski, che si è adattato a. malincuore 
alla spedizione impostagli dalla volontà del- 
l’imperatore, e vi frappone per conseguenza 
ogni sorta d’inciampi ; la versione più vero- 
simile è forse quella a cui finora non si è 
avvertito, cioè che la flotta francese voglia 
attendere, prima di escire da Tolone, l'arrivo 
della flotta inglese, del cuì viaggio non si 
ebbe più notizia dopo che essa è passata di- 
nanzi a Lisbona. 

In particolare non sembra aver alcun fon- 
damento il supposto. disaccordo delle due 
potenze occidentali sulla nota da inviarsi, a 
Napoli, imperocchè dietro le indicazioni più 
attendibili non si tratta di un ultimatum, 
ma di una semplice notificazione del ri- 
chiamo delle legazioni, e della determina- 
zione di tenere le ulteriori relazioni col go- 
verno di Napoli soltanto col mezzo della 


flotta armata in guerra. Non è probabile che : 
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la notificazione di un'semplice* Matto” possa! 
dar luogo a differenze. Queste: esistevano 
per l’addietro fra Walewski e'lord Palmer- 
ston; ma la volontà. dell’imperatore inter- 
venne, e Walewski: dovette far tacere:le sun: 
ripugnanze, e se queste sono di nuovo é 
merse, l'arrivo di Napoleone III a S. Cloud, 
annunciato or ora dal telegrafo, toglierà di 
mezzo ogni indugio ed ogni motivo di di- 
saccordo. f ptdi 

Intanto ciò che accade:ha'dato un largo 
campo alla politica conghiettarale, la quale 
non si esercitò soltanto intorno alle 'proba* 
bili cause del ritardo, ma'si éstesé ‘a com: 
mentare l'attitudine delle potenze europee 
più 0 meno. interessate nella vertenza. 

Nor. sono più soltanto le. flotte  d’Inghil- 
terra e di Francia .che compariranno nel 
golfo di Napoli; ma.i giornali» annunciano 
pure le' flotte ‘dell’ Austria, deli ‘Piemonte, 
della Russia e'della Spàgnu'im' viaggio, 'o 
almeno protite a salpar per quella medesima 
destinazione. L'interesse che Hd il Piemonte 
come potenza italiana'in una vertenza tutta 
italiana, giustifica le disposizioni date al 
finchè alcune navi siano in, grado al mo- 
mento opportuno di prendere agli avveni- 
menti quella parte che conviene ‘alla. posi- 
zione del Piemonte, la quale; nonvoffre al- 
cun motivo di equivoco: ‘Cid nòn'è vil caso 
dell'Austria, della quale non'‘si saprebbe se 
l'intenzione è ‘di proteggere il Borbone, dvi 
vero di unirsi alle rimostranze delle potenze 
occidentali; anzi vi sarebbe la certezza che 
l'Austria, come ha fatto in occasione della 
guerra colla Russia, e.secondo i suoi pre-. 
cedenti nella stessa. questione di Napoli, 
tenga colle parole dal.lato'delle potetize oc- 
cidentali, e coi fatti da'quello del re: Ferdi: 
nando. 

La notizia di un'intervento della flotta russa 
è stata data dai giornali inglesi, e da altri ri- 
vocata in dubbio; è però certo che'una'squa- 
dra è pronta a Cronstadt a far vela; ma si 
suppone esser quella soltanto una squadra 
di evoluzione, sebbene non si neghi che la 
sua destinazione possa essere il. Mediterra- 
neo col pretesto di recarsi'a Nizza, ove l'im- 
RA madre di Russia ‘ha l'intenzione 

i passare l' invernò. In ogni caso la sua 
presenza non potrà esercitare alcuna in- 
fluenza sulle risoluzioni delle potenze occi- | 
dentali nè cambiare lo stato delle cose. in 
favore del re di Napoli; anzi un intervento 
austriaco e russo a vantaggio di quest’ulti- 
mo impegnerebbe vieppiù l'onore e la’ di- 
gnità delle potenze ‘occidentali a' persistere 
nelle loro domande , e spingere sino agli 
estremi i mezzi coercitivi per suprrare la | 
ostinazione del re di Napoli, sul quale la 
notizia delle misure ‘divisate non ha pro- 
dotto aleuna impressione. pat: 

Che cosa viene a fare la squadra spa- 
gnuola, annunziata dal telegrafo della forza 
di 200 cannoni? Pensano forse i Borboni di 
Spagna a venire în soccorso del Borbone di 
Napoli? Badino ai casì proprii’ ancura più 
imbarazzati di quelli del ‘re Ferdinando! 
O pensa.il governo spagnuolo di ripetere 
le scene in purte ridicole ii parte atroci 
della sua spedizione -d:-Roma nel 1849? Cer- 
tamente non è a parte di q H 
la nazione spagnuola, che ripetute v 
espulso dal proprio paese non solo un ramo 
della famiglia borbonica ma la stessa so- 
rella del re Ferdinando, per motivi che non | 
vogliamo indagare, ed era già in procinto 


di to di tutta Ja stine-=>?= = morse 
SRO < un sentimento monarchicg nom 





















che fra breve il bacino occidentale del Me 
diterraneo raccoglierà navi da' guerra dellé 
principali potenze marittime dell’ Europa 
per assistere ad un muovo ‘atto del risorgi- 
mento italiano, che inùgurato, 'spériamo } 
sotto migliori aùspicii di quello del'1848, 
darà anche ùn' migliore e più durevole ri- 
sultato. 4 

Le ultime notizie di Napoli recate col (6. 
legrafo annunziano ùna grande agitazione 
in quella città ma anche la risoluzione del 
re, che s1 è ritirato a Gaeta, di resistere per- 
tinacemente alle domande delle' potenze 06- 
cidentali. Nello stesso miodo chè i procedi- 
menti di queste potenze sembranò ‘essere 
già determinati da lungo tempo nella menté 
degli uomini cui è data la direzione supre- 
ma della politica in Francia ed Inghilterta, 
cost pare anche laresisteaza preparata e cone 
certata da lungo tempo, sino dall’epoca in 
cui il re Ferdinando si recò a porto d’Anzio 
a visitare Pio IX. Vaste difese militari fu-' 
rono disposte in tutto il ;Fegno, e le ultime 
lettere pariano sempre di un Bran, movi 
mento militare per le vie di Napoli. Cannoni 
© cariaggi carichi di munizioni da guerra 






‘non diventa importante se non per la spia- 
.cevole impressione , prodotta a Parigi e più 


tsca.e gli rinfacciò la politica a doppia faccia 




























vengono iognirmattina\ condotti ‘dall’ ale 
a io de tolti, ‘e due nafî, uNa e ata 
l'Ercolano, partirono pella/settimana | ci 
pure cariche di minizioni per da Sicilia! 
Ciò. nondimeno molti credono che 
ne-farà Nulla; tutto questo apparato cadrà 
iferte alla sola:comparsa dellasflotta alleata, 
quando il re di Napoli si sarà convinto che 
Pio IX, l'Austria, e la Russia possono béi 
dargli parole di conforto ma non forze effi- 
caci. 
Ad.incoraggiare la resistenza del Borbone. 
avrà contribuito certamente la recente nota 
circolare, del, principe Gorciakoff, e doven- 
dosi supporre che la medesima sia già stata 
conosciuta da alcuni, giorn. ancora prima 
della sua pubblicazione, è assai probabile 
che gran parte della sua ostinazione si ri> 





‘peta dallo sperato. appoggio della Russia, | ia 
s- | ermettere che Atene divenga di nuovo una 
serva il Daily News: Ma la Russia non farà | prefettura russa. 

Sul Montenegro le notizie sono contrad: 
dittorie. Mentre da un lato sì assicura che 


ultima provvidenza del despotismo, come os- 


un colpo per il re di Napoli e se sarà ancora, 
seguace della politica inaugurata dalla Santa 
Alleanza. come appare da alcune frasi della | la 
sua circolare, si limiterà a protestare contro 
le riforme,nel regno di Napoli come in altro | se 
tempo, ha \protesfato contro la costituzione 
in Spagna e nel Piemonte mantenendo atti». 
va laprotesta coll'interruzione delle relazioni 
diplomatiche , prolungata Sino. ai, nostii, 
giorni; ovvero non farà neppure tanto se * | al 
vero che ha abbandonato quella politica com3 
asserisce in altre frasi della stessa circo- 
lare. ETA Li in 

Questa circolare che non solo prende la | ar 
difesa. del.re di Napoli ma contiene pure 
una protesta contro l’oceupazione della Gre- 
cia, viene. considerata come un importante 
avyenimento politico e lo sarebbe certamente 
se.contenesse una chiara norma dlel conte- 
gno politico che si propone la Russia. Ma 
non vi si scorge quella chiarezza, e la nota 





ancora ;a, Londra ove si trova impertinente | di 
che una potenza, appena vinta ed umiliata, 
osi impiegare un linguaggio di biasimo al- 
l'operato delle potenze occidentali. 

Forse .la nota non è che una risposta alla 
domanda del re di Napoli per essere soste- | il 
nuto dal suo buon alleato contro le ingiun- 
zioni delle potenze occidentali, e in pari 
tempo .è anche una risposta data all'Austria 
a proposito di alcuni antecedenti diplematici. | m 
L'imperatore Alessandro accolse assai male | ni 
l'inviato. austriaco all'incoronazione di Mo- | 


del suo, padrone. L'affronto fu trangugiato 
dall'Austria, costretta a far di necessità virtù. 
assai probabile che il gabinetto austriaco | si 
abbia fatto ua tentativo per mitigare lo sdegno 
delsuo vicirio, ancora potente nonostante l’ul- 
tima guerra; e che umiliandosi abbia im- 
plorato la rinnovazione degli antichi legami 
della Santa Alleanza; è assai probabile che | si 
l’Austria abbia insinuato che una tale rinno- 
vazione; gioverebbe agli intenti dell'ambi- 
zione russa nella questione di Napoli e della 
Grecia; è verosimile che il verbo bouder di | ri 
cui si sono scandalizzati i diplomatici, sia di 
introduzione austriaca, che avrà gentilmente | st 
rimproverato alla' Russia di tener il broncio 
per le cose del passato, mentre il buon ac- | 
fra Vienna e Pietroburgo ridonerebbe 
a quesir gabinetti l'antico peso negli affari 
europei ed altre simili cose. A tutto ciò ri- | si 
sponde,la Russia dichiarando sciolta la Santa 
Alleanza e facendo intendere all'Austria che 
non quelli della dinastra iorreuescinterassi e 
iegazione la circolare russa diventa 
megho intelligibile, e possiamo ritenere che | zi 
se la Russia non va d'accordo colle potenze | si 
oecidentali nella questione di Napoli, pure | si 
essa non ha accettata la riconciliazione pro- | si 
postale dall'Austria. — 
Lo sdegno dell'Inghilterra contro la Russia 
è fondato ancora sopra altri precedenti, di 
cui abbiamo già faito parola, e che. si rife- 
riscono all'esecuzione del trattato di pace. 
Si assicura che una nota assai energica è | ta. 
partita da Londra per Pietroburgo relativa- 
mente alle questioni pendenti e in ispecie a 
quella dell’isola dei Serpenti. ‘| gi 
In quanto a Bolgrad la Corrispondenza 
prussiana ha dato la notizia che la Russia 








| pe emergere nuovi pretesti per prolungarla. 
Ì ; | Aiche le truppe e da pacsgli 
Non se | gossano, specialmente nei luoghi fortificati 
si-Danubio e si attribuisce pure» la'loro 
pesenza, a mene contrarie all'unione. 

Fra gli episodii della quistione orientale 
wpartengono gli avvenimenti della Grecia 
edel Montenegro. I primi hanno acquistato 
naggior. importanza dalle diehiarazioni 
risse: ma il Morning post annunzia che le 
ptenze occidentali non desisteranno dal: 
lbccupazione sino a che il paese non sia 
rordinato sopra basi più solide e conve- 
rienti all'indipendenza del popolo greco, e 
hfatti le potenze occidentali éhe per sot- 
rarre Costantinopoli alla domihazione russa 


quistare questo paese che si diporia come 


che la Turchia è disposta a cedere al Mon- 
tenegro il distretto di Cuci, contro una nuova 
ricognizione della sua supremazia nomi- 
nale. Intanto Omer bascià, che si designava 


quel piccolo paese, giusta le ultime no- 
tizie, è caduto in disgrazia e vive ritirato 


evento, che non è inaspettato ma pur me- 
rita conferma, dacchè durante la guerra ci 
venne più d'una volta data e smentita unw 
consimile notizia. ; 


ciò che,si narra dello stato deplorabilissimo 
celle sue finanze, e la parte più curiosa di 
questa crisi finanziaria è il fallimento del- 
l Harem del sultano. A 80 milioni di piastre, 


l’incarico di formare un nuovo gabinetto. 
Sono oscure le cause di questa crisi, e sem- 
brano aver tratto alle manifestazioni del de- 


solida neppure in Ispagna. Si crede che il 
vaez saranno il segnale di una crisì mini- 


cerca di prepararsi il terreno facendo dire 
a’suoi amici che egli nel fondo è più costi- 
tuzionale e liberale di 0” Donnell, e ciò può 
essere vero e non significa gran cosa, con- 


di costituzionalismo di cui éntrambi hanno 
dato prove essendo al potere. Ma' Narvaez 
ha un partito, ed è la speranza dei retro: 


offeso i progressisti collg” dle ra Reravere 


retrogradi sono malcontenti perchè questa 
sospensione è avvenuta ‘quando"îl bello e il 
buono era tutto venduto è non è più rima- 
sto che l’ossò. 


} 
presenza del Sovrano'sarà motivo ‘di ‘nuove 
vessazioni e di nuovi 


aggiunta si imporrà alla stessa di far il viso 
della festa colla minaccia di maggiori ves- 















ma i procedimenti contro il. re di. Napoli non 
sembrano incontrare in quei repubblicani 
grandi simpatie, probabilmente perchè te- 
mono di perdere l'occasione di lucrosi ar- 
‘ruolamenti. Îl papa che pure arruola, degli 
svizzeri.non. paga così bene.come. .il.re di 
Napoli, e perciò non trova tanti difensori. 
Corre voce di un aumento della guarnigione 
francese a-Roma;-e per conseguenza ‘di un 
aumento dell'occupazione austriaca. Intanto 
la forza morale del governo pontificio va de- 
cadendo ogni giorno-e-la-sua debolezza si è 
di nuovo manifestata a Pesaro, dove l’auto- 
rità ha dovuto scenderè a patti cogli “abi- 
tanti che si rifiutavano di pagar le imposte, 


lm 
. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 4 ottobre. 

Il barone Hubner è arrivato a. Vienna 
le. ’ 

Il ze. di Napoli persiste sempre ‘nél. ri- 
fiuto. ; 

Le:demissioni del principe Petrulla furono 
accettate. } 

S. Ax I.il principe Napoleone:si è imbar- 
cato a Kueckstadt il 3; e torna direttamente 
in Francia. 


—_—————————.@(ututimirbicmieiimiie n - 
© INTERNO... 
ATTI UFFICIALI 


Gon R. decreto del-17 corrente è stabilito che a 
datare dal primo del prossimo mese di. ottobre la 
composizione degli uffizi di dogana di Ceparana 
e di S. Michele nella direzione di Genova, non 
che gli assegnamenti per spese d'ufficio ed altre, 
delle dogane medesime, e di quelle di Savona è 
di Genova, saranno variate in conformità aellà ta- 
bella seguente : ; 
Tabella delle variazioni alla pianta del perso- 

nale dipendente dall’ Amministrazione delle 

gabelle. 
Impieghi ed assegnamenti esistonti. 
































































0) ti pr Jedenti. pro-, 
no: Aa 


ndosì sem- 


el paese s'in- 


nno fatto immensi sagrifici, non possono 


Porta fa poderosi armamenti per ricon- 


fosse indipendente, da Vienna sì scrive 








comando delle truppe destinate contro 


un villaggio. Forse i prossimi arrivi ci 
recheranno una spiegazione. di questo 


Più grave è per la situazione della Porta 


cesì, ascendono le passività. delle belle a- 


bitatrici di quello stabilimento, di cui venti 4% 
milioni sono a carico della sola sultana fa- ‘ ti, Pi o Li 
vorita. Il rifiuto o piuttosto l'impossibilità di Residenza Qualità degl’impioghi bi SU 
pagare questi debiti, ha sensibilmente scosso E, SÈ 8 
credito del granvisir Alì bascià, e si repu- sa So 
t imminente a Costantinopoli una crisi DS 
e eta 4 E È Gastone dogana Li » 1000 1000 
x b ) A enova Ricev.re speciale ga- 
Non è la sola Turchia ove il ministero bella ripe VA ICI 13001300 
inaccia dissoluzione: In Danimarca il mi- Savona Ricev.réè principale » è 1616 1616 
è disciolto, e il solo ministro degli Ricevitore » 1000 260 1260 
affari pucg è NEI in ‘afficio ofi S- Michele. Veditote 51; (10,1. » » 800 
Ceparana Ricevitore . ». 800,100. 900 


ce ca Totale L. 6876 
Impieghi edassegnamenti che vi si sostituiscono 


derio di riunire, sopra un sol capo le tre Cassiere dogana > > 2000 2000 
corone scandinave, represse da un lato, fa- | Genova Ricev.re speciale ga- ’ 
vorite dall'altro. Anche nel Belgio le pasto- | © bella'vino |.» +» 800 800 
rali di alcuni vescovi fanatici contro il pub- | Savona spara principale » ) DR to DA 
blico insegnamento hanno reso precaria l’e- | Ceparana Rioaghiore 7, 800°" » 800 
sistenza del gabinetto,' troppo propenso agli S. Michele Ricevitore » 800° 280 1080 
interessi ultra-cattolici. Qua 

La posizione del ministero non è molto Totale L. 6876 


— Con R. decreto del 25 corrente viene stabi 
lito quanto segue : nuvi did 

Art. 1. Le dogane di Ponte' Varo e di Clavières 
sono aperte al transito illimitato, e cessa la facoltà 
che era accordata alla dogana di. Cesana; per. la 
consumazione del transito delle bestie da soma. 

Art. 2. La facoltà del transito dall'estero al Mo- 
denese e viceversa per le dogane di Sarzana e di 
S. Michele, concessa dall'art: 11 del manifesto ca- 
mérale 29 maggio 1818, è abolita e trasferta ‘ alle 
dogane della Spezia‘e di Ceparana.' 

La consumazione del transito per quest uluma 
dogana è quindi vincolata, in senso della ‘vigente 
conxenzione con S,.A.-R.il duca di Modena, al 


denese di Albiano. î ma SEN De 

Art. 3. La dogana di S, Michele è trasportata al 
luego detto l'Isotone presso il Portone di Cani 
parola. 

La strada del Portone suddetto è la sola per- 
messa alla introduzione ed al passaggio delle merc 
su quel confine. ha 

ATt. 4, Alle ‘strade designate coll’art; 14; ‘del no- 
stro decreto del 23 luglio :1854 per l'introduzione 
dellemerci dalla Francia al contado di Nizza sono 
fatte le.aggiunte e variazioni seguenti, cioè ; 
Dogana di Villar-la-Croix — La strada di Ro- 

@asses d’Urbin. 
— La strada della 


torno della regina Maria Cristina e di Nar- 


eriale a favore di questo maresciallo, che 


derando la minima dose di liberalismo e 


vnarie, e i retrogradi per la difficoltà che” 
ebbe ad indurlo a tali misure; i progres- 
sti gli rimproverano per ultimo la sospen- 
one della vendita dei beni ecclesiastici, i 


L'imperatore d'Austria si accinge a visi- 
re le sue province lombardo-venete e la 


pesi alla popolazione 


à esausta dalle soverchie imposte, e per | di Entraunes . . 


( tia Ciua, 
«._ diSt-Martin d'Entraunes —La strada di Char- 


ha dichiarato di essere disposta a cedere | sazioni. Se il via io si effettua non vha! « i pe ; 
quella città alla Moldavia: ma la Corri-| dubbio che la politica se ne darà un ina | " ini ; - Do 3MAado delkpont 
spondenza austriaca dubita dell’avitenticità movimento, e i giornali del Belgio che | n i i sr no 
di questa notizia. I principati danubiani } hanno il privilegio delle notizie strane ‘e'pé. Cesseranno pertanto di essere apericallintend Ù 
sono sempre il teatro degli ‘intrighi degli regriné annunciano già il convegno dell’im-<| zione per le dogane suddette di: S, Martino d'En- 
unionisti''e degli anti-unionisti ; cioè ‘del peratore Napoleone III coll’imperatore d'Au:| '"aunes e di Sigalla le strado della Clua e del ponte 
partito ‘austriaco ‘e del partito ‘nazionale; stria a Milano! La lezione del Moniteur | d'Aiglun. Presti iti 

quest'ultimo è bensì in immensa maggio-‘a proposito di Arenenbefg non ha fra:+! ATL 5. La dogana di Nizza .è aperia al deposito 
ranza nella popolazione, mà'‘quello ha'i tato! sit "Rubra | ‘| Fealo delle merci estere, tranne i tabacchi fabbri. 


suoì partigiani nelle regioni del potere ed & 


el po | é InIsvizzera si fanno votazioni ed'indirizzi 
sostenuto dall'occupazione militare au- a proposito degli avvenimenti di Neuchatel 


| cati od in foglie, i quali continueranno a “ deposi- 
| tarsi nei magazzìni di quella R. manifattura. © 
i | a durata del deposito sarà di un'anno. 






















17 pensioni. 

— Con R. decreto del 28 seltetmbre ‘sono auto- 
rizzate le seguenti maggiori spese al” bilancio” ad 
ministero dei lavori pubblici pel 1856 (anni pre- 
cedenti), per la complessiva somma di L..63,884 31 
Ùistinte come infra: 


Alla categoria N: 9} Strada reale di Nizzh: pi 


Sisemazjone della stra- 
da tra Passo, Murato.*» 
e Vernanle. L. 19,871 
Ripàri ai tortenti Melli _ ( MAR 
lea e Macra.in terri... 
torio. di. Cavaller- " 
maggiore . > 5,67076 
L. 25,541 76 » 25,541 76 
Alla categoria ,N/' 55, Costruzione 
di un ponte sul Po presso Cari- 


gnano » 38,342 55 





L. 63,884 31 

La conversione in legge del| presente! detretà 
sarà proposta al parlamento nella, prossima, ses- 
sione. 

— Per decreti reali e ministeriali dei mesi di 
agosto è setlembte pi bp. si'feceto le seguenti di- 
sposizioni relative at personale dell’ amministra- 
zione provincialé, cio® :/ (10 + 

In:data; del 29 agosta: } 

Massa avv. Antonio, copsigliere di 1.a classe a 
Cagliari, traslocato a Savona j - 

Usal-Marica avv. ec sant L= peg Ù ig aa 
Nizza, id, a Cagliari ;| IAA piglte 

Darandy avv. Carlo ‘Andrea con 
Cuneo, id. a Nizza; Vle 

Poggi avv. Andrea, comigr di 9: ;- a Sposo 
id. a Cuneo, O 

In data ae 30: 
ballerini Paolo, serivano di 3,2 classe a Nizza , 
traslocato.a_Novi.; 

Stella Stefano, seriyano dj3, 23 ETA id. a 
Nizza ; AJAR 

Anfossi Luigi, fina dida a Novi, id. a; Al 
benga ;; 

Rinol@ notaio Luigi, serivano di La a Hsili, id. 
a Biella; 

Marchesi Bernardo, ventotto di 3.agià destinato 
a Biella, id. "aisilio—ee 

In data. del, 7 settembre : 

Acquarone Luigi, scrivano dî 1.à\cl. già! desti! 
nato a Alba, dispensato da ulterior servizio, in se 
guito a sua domanda. 

In data dal 12: 

Borla Tommaso, scrivano di 1.a cl. a Chiavari , 

traslecato a Novi; 


mem irta Ame 


Dellacella Luigi, scrivono di 3.a a. Novi,-.id..a- 


Chiavari. 
In data del 17; 
Barotti Ferdinando, scrivanodi 8.a già destinato 
a Ciamberì, collocato in aspettativa, senza slipen- 
dio, per motivi di famiglia, in seguito a sua do- 
manda, 
In data. del 2: 
Pagliuzzi Giacinto, sorivano dil.a cl. a Varallo, 
traslocato a Torino; 
Perachia Camillo, scrivano di ri aa Torino, id: 
a Varallo : UO v 
Bonino Vittorio, serivano di Bas tread, id. a 
Alessandria; 
Andrina Ernesto, “crivano di 3. a a Saluzzo, tra: 
slocato a Ivrea; — — © 
Feraudi Giuseppe, scrivano ‘di 8.a a Alessan- 
drià, id. a Saluzzo. +... 
In data delli 25 : 


Rapos Fraricesco, scrivano di 1;a cl. in aoflittto 


liva, collocato ‘a-riposo per: motivi di salute in se- 
guito a sua domanda, ed ammesso @ fair: leprove 
pel conseguimento della pensione ; 

Nanni Giovanoi, volontario; a. Nuoro, nominato 
scrivano e destinato di 3.a classe a Orisiano ; tr 

Satta-Gucca Salvatore, volontario” a Nuoro, ‘id! 
id. è Nuoro; dARt siborto è ;06 

Picollet Francesco Maria, f. f. di amanuense; per 
le opere pie a Albertville, id. id. a Thonon; 

Dame Luigi Beniamino, volontarig a Ciamberì , 
id. id. a Ciamberì ; 

Croce Giorgio, volontario a Varallo, id. id. a 
Nuoro ; 

Annovati Amedeo, volontario a Vercelli, id. id. 
a Alba. 


—___ _ —— 


FATTI DIVERSI 


Arrivi. — Oggi (4) ad un’ora pomeridiana: colla 
ferrovia di Novara è giunto nella nostra città lord 
John Russel, colla sua famiglia , ed ha preso al- 
loggio nell'albergo Trombetta. Più tardi andò a 
pranzo nel palagio del ministro: plenipotenziario 
d'Inghilterra sir James Hudson, che aveva invitato 
per fargli corona molti uomini notevoli della di- 
plomazia e del nostro parlamento. 

Giuoco del lotto. Dobbiamo ad una gentile per- 

sona di Oneglia le seguenti informazioni sullo 
sviluppo preso dafla ‘passione del giuoto del lotto 
in quella città: 
RUPE CA È deplorabile l'estensione che ebbe da 
noi iligiuoco del lotto, e per unà prova basterà 
conoscere che negli scorsi anni luffizio del regio 
lotto, N:.98, del nostrò paese, che non'mai oltre- 
passò l’annuo iatroito--di 55m. franchi, da due 
anni raggiunge la cifra di 90m. e più. ) 

« Nel nostro paese il fanatismo pet il'lotto prese 
di mira i paesani e specialmente i. facchini; chè 
questi sono i più ostinati.e credenti.. L'ignoranza 
di questa classe di persone fomenta .il loro , vizio 
ad onta delle sperimentate disillusioni. Molti che 


—La Gazzetta IPibnbriteià fdolpno sin ist | 


‘d’invocare il cielo, cl 










[4 
giuocare al lotto. Fra vet un certo B... 


—, stanco 
gli, aveva dalo 


ascolto, si volse ala lo1o} -B1° questo. pubbli- 


«camente ad alla voce la scorsa estrazione faceva 


solenne promessa di una porzione del guadagno 
se avesse vinto. Questa «circostanza è notoria , 


‘|-comè'è*ormat noto al povérò illuso che il\diavolo 


è sordo anch'esso quando si tratta del lotto. 

« Le donnicciuole del basso vo) 
madri, sabato scorso, impazienti , 
di sperare, pensarono di farsi venire. per telegrafo 
i numeri estratti. Tentarono collettare l’ equiva- 
lente del dispaccio , ‘e quindicî minuti dopo ave- 
vano raccolto assai più del necessario. La notizia 
si propagò' come un ‘baleno, ed èlle 2 pomerid. la 
strada: di Gy B. e piazza. Doria erano gremite di 
impazienti che attendevano che il ricevitore del 
lotto facesse conoscer loro i numeri giunti per te- 
legrafo. 

« Io mi limito alla veritiera esposizione del.fatto,. 
e lascio alla S. V. i commenti. 

« Questa fanalica credenza, per la Beneficenza, 
che tale è il nome imposto a Napoli al giuoco del 
lotto, forma una piaga rovinosa per i lazzaroni, ed 
è doloroso vederla fiorente in queste libere con 
trade, > 

Fin'qui il-nostro' dorris poni Ripa Losa 
remo che nella nostra condizione finanziaria è im- 
possibile» per ora «di parlare dell'abolizione totale 
del lotto, la propensione verso il quale bisogna 
combattere coll’istruzione ;. ma al cospetto di una 
tale vertigine, da cui sembrano presì gl’ignoranti, 
che pur costituiscono il maggior numero, lo sta- 
lista è condotto a considerare se mai non si po- 
tesse a poco a poco procurare di guarirè questa 


» malattia moràle in modò che non erompa per al- 


tro modo in danno della società. Non si potrebbe 
per esempio pensare a diminuire il numero dellé 
estrazioni e ridurlo ‘gradatamente ad un numero 
insignificànib percui restassè | piutiostò una val- 
vola di sicurezza che evitasse le esplosioni delle 
anime troppo calde, le quali vogliono ad ogni co- 


; slo un-campo.aperio alla lore fantasia, piuttosto 


*immorale im pata sla miseria e sulla 
ignorantta altrui? ), 

Quésiò powtebbe"a 49° sita coi arstobiil 
bisogni delle finanze fino a quel giorno in cuì si 
potesse senza scapito di questee senza altro danno 
della società , sopprimere definitivamente questa 
singolare instituzione di BENEFICENZA. 

False notizie.— Genova, 8 ottobre. Leggesi nel 
Corriere mercantile : 

«eri un battaglione di Cuneo partiva alla' volta 
della Spezia per terra , colle tappe solite e co'car- 
riaggi.soliti, per cimbio di guarnigione in tutti i 
presidii'e distaccamenti della frontiera orfentale. 
Taluno dei lettori ci chiede perchè non abbiam 
fatto menzione delle voci corse ieri su qualche fo- 
glio în proposito; voti che partavano di truppe 
spedite e da spedirsi per vapori, e di moto da Car- 
rara a Reggio, e perfino di governo provvisorio, e 
giungendo anche a sapere con precisione che il moto 
bra d'indole repubblicana. Ci scuseremo osser- 
Vando éhelbon già (roppi i casi in cui um (giorna- 
lista è tratto involontariamente in errore citando 
fonti stimate dappertutto buone, perchè ‘ei. debba 
Accettare una voce!che corre senza il minimo fon- 
filamento, e.senza,fonte alcuna, conosciuta e con 
particolari chimerici,,6, smentita, dopo poche ore.» 
| La duchessa D'Orleans. Giunse a Genova la 
duchessa d'Orleans, co'due suoi figli, il conte di 
Parigi e il conte d'Eu. Dicesi che intenda passare 
alcuni mesi in qualche luogo della nostra riviera. 

Evoluzioni militari. — Cagliari, 30 settembre. 
Mercoledì, 24 corr., al dopopranzo il 7.° reggi- 
mento di fanteria, ed una sezione d'arliBtieria sotto 
gli ordini del maggiore gen. cav. Mollard 6d in 
presenza-del comandante gen. dell'Isola cav. di 
Boyliesegutronò nellè vitinanze dì S. | Bartolomeo 
una fazione campale che rappresentava » la batta- 
glia della Cernaia; il gran canale delle Saline, i 
due ponti èolà'esisteriti, e la topografia del terreno 
sì somiglianti al luogo dove si eseguì quella me- 
moranda battaglia, al detto di coloro che vi. pre- 
sero parte, nonche da tutte le relazioni e disegni 
avuti, si prestarono mirabilmente perdare un'idea 
di ciò che volevasi raffigurare. 

Una piccola forza attaceò le ‘posizioni che da 
principio cedettero, ma una sortita dal fianco si- 
nistro della linea colse l'inimico alle spalle e lo cè- 
strinse a ritirarsi e ripassare il canale. 

La maestria colla quale fu diretta Ja fazione, cia 
prontezza con cui tutti accorsero all'esecuzione ap- 
pagò pienamente l'aspettativa del numeroso con- 
corso, e fece conoscere i progressi fatti nell’istru- 
zione dalle truppe di questa guarnigione. 

(Gazzetta, popolare) 

Conventi in Sardegna: Un viaggiatore tedesco 


che 


scrive nella Gazzetta d''‘Augusta în una serie di |, 


articoli i suoi ricordi della Sardegna. Vi trovia- 
mo il seguente passo: 

« Tutto ciò che proviene dal vecchio \empo in 
Sassari è nella più profonda decadenza. Visitai 
diversi conventi, e specialmente anche quelli delle 
monache, nei quali non molto tempo addietro 
si parlava ancora spagnuolo, giacehè la lingua 
spagnuola per l'addietto era quella ‘usata în Sar- 
degna dulla gente colta, ed essa si era conservata 
nei conventi delle monache come un rimasuglio 
dei tempi passati. Di misero aspetto esterno, mro- 
‘vai quei tonventi În piena dissoluzione interna.’ 
Non voglio qui «ripetere quello che vi ho inteso 
dalla bocca dalle monache (appartenenti alle pri-. 
marie.famiglie del paese). sulla chiesa, sui preti, 
«sul papa, e sulla fede. ‘Tulto ciò concorda perfet- 
tamente colle idee negative contro la chiesa cal- 
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bé Ho rinvenute m 

trì paesi dell'Italia presso gente la più a tag e la 
più tranquilla. Essendo io protestante, ero consi- 
derato come. una persona. colla quale si poteva 
parlare aperlamente, e'sentif effusioni del cuore 
che sembravano piultosto provenienti dar tempi 
della prima rivoluzione francese che dal secolo de- 
cimonono. Probabilmente molti conventi si discio4 
glierebbero: immediatamente da se, sè ai singoli 


istenza,, che godono nel convento. Il 
i laséia a ciascheduno la libertà del- 
l'uscita,senza. prescrivere la divisione dei beni e 
delle entrate del convento,.e senza assicurare ai 
singoli individui i mezzi di sussistenza. Questa 
circostanza sola fa stare insieme molti conventi. 

Monumento al duca di Wellington. Pubbli- 
chiamo il seguente manifesto del disdsiero dei la- 
vori pubblici di Londra ; : 

« I commissari dei lavori pubblici di S. M la 
regina d'Inghilterra annunziano essere intenzione 
del governo. di S. M. di innalzare un monumento 
nella cattedrale di San Paolo di Londra in memo- 
ria del fu duca di Wellington, ed. esser pronti a 
ricevere i progetti che saranno per farsi da. artisti 
di tutti i paesi. 

Le persone che desiderano di concorrere, deb- 
bono inviare un modello, chè sîa nella proporzione 
di un quarto almonumento che si vuor fate, 'e/le 
cui dimensioni sono di 18 piedi di base per 9 di 
altezza. 

Ogni modello deve recare un motto; inviluppo 
eon lo stesso motto nella sua parte esteriore, e 
contenente nell'interno il nome del concorrente , 
dev'essere indirizzato al primo commissario di S. M. 
per i lavori pubblici, residente in Whitehall , 
Londra. 

Ogni concorrente deve dichiarare con precisione 
la somma che richiederebbe qualora fosse incari- 
cato di fare quel monumento; questa somma deve 
coraprendere tutte le spese e non oltrepassare la 
cifra di 20,000 |. st. (500,000 fr.). 

Il monumento dev’essere fatto in marmo, in pie- 
tra, in bronzo, in granito, ovvero in una materia 
composta da una combinazione di quelle diverse 
sostanze. Se qualche concorrente però brami di 
adoperare fun altro materiale, che non sia il mamo 
di Cartara, il modbilo dev'essere tinto ‘del ‘colore 
del materiale che si ynol adoperare, in tutte quelle 
parti per le qualis’intendo adoperare quel materiale 
medesimo. 

I modelli degli artisti che risiedono nel Regno 
Unito debbono èssere inviati a. Londra non più 
tardi del 1 giugno 1857: quelli degli artisti resl- 
denti all'estero non piùtardi del 25 giugno mede- 
simo.I modelli debbono essere indirìzzali al primo 
commissario, e trasportati , franchi di spesa , a 
Westminster Hall, ovvero în ‘qualche altra pub- 
blica località da essere posteriormente deter- 
minata e debitamente notificata , dove s'intende 
di farne esposizione nel mes di luglio 1857. 

1 commissari non saranno risponsabili di qual- 
sivoglia danno od accidente che possa succedere 


ai modelli. 
1 premi seguenti saranno dati ai novi disegni , 


che saranno perriscuolere maggioreapprovazione: 
per il primo 700Jire sterline (17,500 franchi) — per 
il secondo 500 I. st. (12,600 fr.) — per it terzo 900 
l. st. (7500 fr.) — per il quarto 2001. st. (5000 fr.) 
— per il quinto, sesto, settimo, ottavo e nono 100 
Ì. st. (2500 fr.) ciascheduno. 

Se però l'arlista, a cui può essere aggiu cato 
il premio maggidre,-sard adoperato ad ‘eséguire il 
suo progetto, noù avrà diritto a ricevere il premio. 

I modelli, a cui verrà aggiudicato il premio, 
rimarranno proprietà del governo. 

Per ordine dei commissarii 
Whitehall Londra, 6 settembre 1856. 
f\... . (Aueneno Austin, segretario. 





Notizie Estere 


SVIZZERA 

È arrivata notizia che il gabinetto di. Berlino ha 
fatto istahzé è Mibrinalella' Londra! perchè; diasi 
seguito al protocollo di Londra del 24 maggio 
1852; ma che i governi d'Austria e d'Inghilterra 
hanno-dato:risposte-vaghe, e nellequaliè espressa 
la speranza che sì @ddivenga ; ad un componi- 
mento. 

— Il governbi di (Toriuo' (avendo consentito. 4 far 
eseguire nuovi studi circa alla convenienza d'aprir 
più inferiormente il tunnél sul dolle di Menouve 
(S. Bernardo), il consiglio federale ha nominato 
come perito svizzero il signor — ngognere N n 
rian. 

— Il cantone di Zugo ha dichiarato che non Pe 
risce al concordato sulla proprietà letteraria. 


di al | UIL 
Notizie - Ultime 

Le: voci Ghe corrono intorno! alla (questione dì 
Napoli sono piuttosto pacifiche, quest'oggi. Dicesi 
che le polenze occidentali mon rimetteranno nes- 
sun ultimatum al re di Napoli, ma si limiteranno 
‘a dare delle istruzioni precise ai loro ambascia- 
tori. 

Il Giornale di Dresda ricevette da Parigi la no- 
tizia che le viste del governo francese si sono es- 
senzialmente modificate e che probabilmente la 
flotta non partirà. D'altra parle una corrispon- 
‘denza spedita da Napoli al Sun annunzia che da 
qualche giorno correva voce che lutti gli affari 
erano aggiustali è «che il.re non domandava che 
del tempo. Una, ;nola inserita nel Morning Post 
di ieri è ancora più-significativa. Eccola;, . 

« | governi di Francia e d'Inghilterra desiderosi 


ch anche ib NI esaurire tuti i dti 


membri fosse libero di avere fuori del. convento i » 


sp do 


HS LARA 1» 91096 





abili di isso 


‘una dimostrazione ostile nella baia di Napoli, non , 
sign misura décisiva finéhè du-. | 


prendéra 
rerà in loro la apoli 
non è puo cit are l'opini ll” Euroj 

a sfidare la Francia è (RURES si dice Lù 
fra un'giorno o due, | gabinetti di Londra e dj 
Parigi saranno ;in grado, di applicare la politica 
che sono d'accordo di seguire Delirame sto alle 
difficoltà napolitane, » (Presse) 

— Scrivono da Vienna, 28 VabANI, al Jour- 
nal des Débats: 

« È noto che furono icambiaa, delle note fra 
il governo austriaco e le quattro grandi polenze a 
proposito della prolungata occupazione della Mol- 
davia per parte delle truppe austriache. Ma i no-. 
stri interessl politici e commerciali esigono così 
imperiosamente, che noi manteniamo colà le no- 
stre forze militari, thè l'epoca dello sgombro pare 
ancora lontana.E diffatti si sono già prese tutte le 
disposizioni per dimorarvi, se non tutta' l'estate del 
1857, almeno fino alla prossima primavera. L'in- 
tenzione del governo a questo proposito è. mani- 
festa dall'ordine dell’amministrazione di guerra di 
rinnovare cogli appaltatori i contratti per la som- 
ministrazione dei foraggi e delle derrate. alimen- 


Ppiazione che il de di N. 


tari: necessario al nostro corpo. di occupazione dui | 


rante tutto Îl' prossimo ifivetno.* 

«< Passata la cattiva stagione, si troveranno. dei 
motivi abbastanza plausibili per rimanere più a 
lungo nei principati. Del resto questa occupazione 
indefinita è assai popolare fra noi, sopratutto fra 


la gente tata fra 0 sy tal i he Irova nei 
principati, dal GU poi, il princi- 
pale e più Si occ: ‘suo’ bal 
zioni di;ogni clin funga i 

Pam ot 


Londra, 1° ottobre. Si legge nel.Daily News : 

« Il rendiconto per l’anno e per il trimestre. or 
ora eompiato è stato pubblicato e)presanta risultati 
assai soddisfacenti. Il totale aumento netto per' il 
trimestre è di lire sterl. 1,114,288; per l'anno lire 
sterl. 3,211,708. La somma totale degl’introiti del- 
l'anno raggiunge .l'enoi gt di lire sterline 
171,348,067, la quale certamente non fa mai riscossa 
da alcuna-nazione.con: una tale assenza di: ogni 
pressione sulla risorse nazionali.» ©‘ 

e Gli introiti totali del trimeslre sono molto ele- 
vati, 6 superano in moda considerevole quelli di 


qualsiasi trimestre precedente dell'anno  finanzia- , 


rio. Fra il 30 giugno e il 30 settembre furono pa- 
gale quasi lire sterl. 20,000,0000 in' danaro nel te- 
soro nazionale. In complesso il rendiconto degli 
introiti per l'anno e per il trimestre che terminano 
col 30 settembre 1856 può essere raccomandato 
all'attenta considerazione di tutti quelli che sul 
continente dall'Europa sono interessativa promul- 
gare le dottrine del lîbèro commetcio, ed a pre- 
sentare all'emulazione il migliorato sistema com- 
merciale dell'Inghilterra. 





Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 
i Parigi, 4. ottobre (sora). 

Notizie d'Algeri in data del 24 settembre 
recano che, le divisioni Jusuf e. Renault 
hanno sostenuto un brillante combattimento 
coi.cabilii insurti; la perdita di questi ultimi 
è considerevole. 

Secondo le ultime date d'America il pre- 


sidentédel comitato di'sorvegliàhza/di Ca- * 


lifornia è stato arrestato, ” 
rota Londra, 4. 

Il Morning Post d'oggi contiene un arti- 

colo in cuî è dettò che una costituzione data 


=| dal're'di Napoli avrebbe ‘poco valore: 


Azioni del credito mobiliare 1532. - 
Strade ferrate austriache 812. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 630. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Londra, 2 ottobre. !ll Morning Post annunzia 
che la Gity-Baltimore. è arrivata. a Liverpool.il 
19 olttobra. É 

Corse voce che l'ambasciatore inglese al Messico 
avrebbe chiesto soi passaporti }o'seguito ad'un 
conflitto, La squadra inglese si reca dall'Avana.al ‘ 
Messico. 

Berna, l° ottobre. Nel gran consiglio di Neu- 
chatel 48 membri contro 31 volarono \contro l'e 







sione deî preti colpevoli: : 
AI signor Girard fu offerta una ere d' 


tembre ascende a un ma è nell’ ultimo trimestr 
a 3,200,000 ettolitri. TORRI IMAGE 
I ‘grani. sono calmi. (4avas). 


— 


Borsa di Parigi del 4 ottobre. 
In contanti In liquidazione 
Frasi francesi 
67,80 (67 85 


Ud 
Fondi piemont. vifad sì 
s p.0j0.1849 . 00 » » » a "MOTI 


. 010 1853 » » 33 cent i 
Consolidati ing]. 92 3/8 (a mezzo di) 


G. Romsatvo Gerente. 
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del nuovo Negozio Vestimenta da Uomo 


IL PROFETA 


angolo delle vie di Doragrossa e Seminario. 

Gli aceorresti. troveranno un grande as- 

sortimento di articoli di tutta novità a mo- 
‘dicissimo prezzo. 


NB. Si trova pure un assortimento di stoffe scelte 
onde eseguire le commissioni éhe li verranno or- 


A. HEER 


Professore delle lingue Tedesca ed. Inglese, 

Maestro patentato a Torino delle lingue Te- 

desca, Inglese e Francese. Via di Po, n. 30, 
sull’angolo di quella della Posta. 





D'affittare al presente 


APPARTAMENTO di 4 camere , cucina 
e cantina, al 4° piano, Portici Lamarmora. 
Dirigersi ivi al 1° piano. 


— GUANO DORINA 


Da Domenico SchiappareHi e C., fabbri- 
canti di prodotti chimici al Camello. Prezzo 
fr. 20 al quintale; sconto del 5 0/0 alla ton- 
nellata.w i 

Deposito @m Torino, via della Provvi- 
denza, n.31. 


IL CEMENTO vero cd unico 


della PORTE DE FRANCE ie 


fabbrica di J. Arnaud , Vendre et Carrière 
père et fils à Grenoble, fu il solo premiato 
con medaglia di 1.a classe all’ esposizione 
universale del 1855. 

L'unico deposito in Piemontesi trova, come 
per lo passato, presso C. ROUTIN, 19, via 
Arcivescovado, Torino. 


NUOVA LITOGRAFIA 
IN- TORINO 
sotto è portici della Fiera, n. 23, 

accanto al negozio Delsoglio, nei mezzanini. 

GIUSEPPE LAUDI, già artista litografo 
in parecchi stabilimenti di questa capitale, 
e per ultimo in quello dell'or soppresso sta- 
bilimento del sig. Fodratti, offre a chi vorrà 
onorarlo de' suoi comandi, ‘modicità’ nei 
prezzi, e quella maggior perfezione e solle- 
citudine a lui possibile. 


ZARA 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI DEL 
Pallone aereostatico 
+ a vapore i 


Ho l'onore di avvertire i signori azionisti 
che la riunione è fissata per il giorno 12 del 
corrente, ad un'ora pomeridiana, nella sala 
del Teatro D'Angennes, onde nominare il 
banchiere e consiglio di sorveglianza perla 
creazione del Pallone aereostatico a vapere. 

Torino, 4 ottobre 1856. 
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Il Direttore 
CHAUVELOT. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli doratî, via 
Guardinfanti, N. 10. 

Vernice brillante essivativà in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l'ottima sua qualità e durata, senza far 
uso del'a cera. Verderame e. Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante. inalterabile per 
le Pessiane.—Trovasi ogniqualità di colori 
macinati ad olio, vernici, pennelli ,, ecc.) il 
tuto con grandissimo ribasso di prezzo. 

—————ui tubi 
£ASSIO LUIGI ha trasferto la sua fab- 

MRODIU brica e magazzino da mo- 
bili in via S. Martiniarto, ‘sulla piazzetta. 
Invita pertanto coloro ì quali verranno ono- 
rarlo de' suoi comandi, che troveranno in 
essolavoro ben confezionato amodico prezzo. 





VISITA specie OCULISTICA 


del Dottore PAGANINI , medico e chirurgo della 
FacoLTA' pI Pavia, già oculista operatore con 
propria InstituzioNE in Milano. 

Ha luògo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nueva, via Lagrange, N. 12. 
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SERVIZIO DEL BRASILE - 


La Direzione della Compagnia si reca a premura di prevenire il commertio ed i viag- 
giatori. che l'inaugurazione del servizio regolare del Brasile avrà luogo col primo viaggio 
che farà il superbu nuovo piroscafo ad elice di 2000 tonnellate e della forza di 300 


GESOVA 


che partirà il 20 Ottobre p. v. a mezzodì 
da Genova per Bio Janeîro, toccando gli scali intermedii di Mursroria, Matada, 


cavalli, nominato 


Caprice, TenerIFFE, Pernameuco e Banta. 


L'Amministrazione s'incarica di passeggieri e merci. per il Rio patta Prata mediante 
trasbordo in Rio Jaxemro, daddove altrò vapore della Compagnia proseguirà il viaggio per 


Montevideo e Buenos Ayres. 


Il secando viaggio avrà luogo il;20 Novembre p. v. col piroscafo 


TORINO 


in tutto eguale al primo per dimensioni, forza e capacità ; ed il servizio continuerà quindi 
regolarmente ogni mese secondo il seguente 





_ ITINERARIO 
ANDATA RITORNO i 
Da GENOVA il 20 d'ogni mese | Da RIO JANEIRO il 1° d'ogni mese 
a mezzodì, alle ore 8 antimeridiane. 
Le traversate ( compres» le fermate e salvo casi di forza maggiore ) verranno eseguite 
come segue : 
PrrxaMBUcO in giorni 22 
Da GENOVA a Banma . ; » 25 
Rio JawerRO . » 30 


I signori VERgIEDO troveranno a bordo insieme all'eleganza e ai comodi degli allog- 


giamenti, il miglior trattamento e 
sul mare. — Ogni bastimento avrà 


quanto può rendere aggradevole un lungo soggiorno 
a bordo un esperto dottor sanitario, 


I prezzi di passaggio e i noli delle merci sono stabiliti sul piede il più moderato. 


Genova, 10 settembre 1856. 


I DinerTORI 
G. BOLLO. — R. RUBATTINO. 


Dirigersi per conoscere î prezzi e fissare l'imbarco in GENOVA all'Ufficio della Direzione 
ed in TORINO pressa i signori A. Bonafous e C. 


—.———————@«—@"ooctii ii i i I i 


DEPURATIVO 


DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, 


i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche, 


Prezzo, della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 Li 4.50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI; via S. 


teletti — Voghera, Angeleri. 





Francesco d’ Assisi, N. 13% Vercelli, farmacia Ber- 
td 





GRANDI SANITA pe Dorrore FRANK 


Conoseiuti ed approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo , essi favoriscono | 
suoni ; sono specifici contro la costipazione, la bile e l'emicrania, — Esigere l’istruzione 
| Lenonmant. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il Timpno rmerriare 
— Prezzo fr. 1 80. — Parigi, farmacia via d’Antia; Torino, Depanis, 
Doragrossa; Savarino e Virano, via dell'Arsénale, 4; Alessandria, 
L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, 





ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


nere, borgo S. Donato, casa propria.— Ne- 
gozio, yia Bellezia, n.40, a modici prezzi. 


DEPOSITO. di MAIOLICA NERA 


al prezzo di fabbrica, sito sotto i portici di 
Piazza d’Italia, casa della Sacra Religione, 
di Teresa Moda, nata Bacco. 








OLIO D'OLIVA PURIFICATO 


di tutte qualità della nostra riviera; nella 
drogheria di G, RENATO e COMP., via della 
Posta, accanto al Caffè Nazionale: 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


— PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO. 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIALLAGGIA PURE: 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI MIOILILARRID Fiorio maccione e C. 


TORINO, fuori Porta Susa; casa Borcawo, 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 
ED.OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA LAGO; 
TORINO, Perta Susa, casa Bercaxo, 
già Fabbrica di Maidlica. 

«Nel detto Stabilimento s1 eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 





di, Sartoria, Busti, come in qualunque altro, 


lavoro. simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime 0 grossissime. 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


‘appetito e le buone dige- 
col nome dello stampatore 
sulla firma A, BOUVIÈRE. 
Via Nuova, presso piazza Castello ; Bonzani , 
Basilio; Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas; Novi, 
Felice De Negri, porta Vacca. 


Incanto di stabili 


Il 6 corrente ottobre 1856 ed alle ore 9 
antimeridiane al Tribunale di prima cogni- 
zione si farà la'vendita di una villeggiatura 
in Mirafiori, composta come segue : 

1° Di un giardino cinto, di giornate 5 e 
tavole 20 circa, contenente un naviglio con 
quattro ponti in massoneria, e serra. 

2° Di un grande salto d'acqua. 

3° Di campi e prati di giornate 24 1/2. 

4° Di casa rustica e civile, aia, scuderie, 


tettoia e pozzo d'acqua viva. 








NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per lingere capelli e 
barbe sul momento composta can Étere, analiz- 
zata da più chimici e consultàla da diverse son- 
nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- 
lunque sostanza che possa nuocere alla salute e 
FAperililà igienica delle parti che vengone tinte. 
Unita fra le tante tinture del giorno. 


N. 1000 boccette a.L:8 caduna. 


GRAND E RITROVATO 


Crema-Mucilagine vegeto-animale per annerire, 
far naseere e crescere ì capelli, e per impedire la 
caduta e l’incanulimento. — Preservativo. contre 
le malattie in generale di detti capelli. 


Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 
Piazza Vittorin Emanuele. N.11; Torino. 


La Filosofia delle Belle Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO DI ESTETICA 


del prof. CANDIDO MAMINI 
Prezzo L. 2. ; 
Si vende dai principali Librai di Torino. 








Tipografia EREDI BOTTA 
È PUBBLICATO IL ® VOLUME DEGLI 


ATTI 


DEL 


PARLAMENTO SUBALPINO 


contenente il 1° periodo delle Discussioni della 
Camera dei Deputati della Sessione 1848. 
Prezzo L. 13 20. 
Per le provincie L. 14 50 (franco), contro 
vaglia postalo affrancato. 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 73") 
BeLta DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. 1 vol. L. 9, 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferrua, 


dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera Via 
del Senato, n, 7, scala destra, piano 1°, Torino 

’ genwna di Firenze 

P OLVERE D IREOS per. profumare la 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
izioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B, .degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


DENTIFRICH LAROZE,H'0ric cere 


china, Pinetno ‘e GAyac, gode delle stesse Poprietà 
che l'Elisir e la Polvere su: ricia. La set iviona 
tonica e antiputrida ne fa îl miglior preservativo delle 
affezioni scorbutiche ; esso corrobora le gengive, pre- 
viene la carie dei primi denti e concorre al loro sano 
e facile sviluppo. — Prezzo del vaso fr. 2, — Depo. 
sito generale alla farm. LAROZE ,, Rue Neuve des 
Petits Champs, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ingrosso ed al minuto presso 
l Uffizio generale d’Annunzî, via B.V. degli An- 
geli, 9 Torino. — Vendesi pure presso i farmacisti : 
Torino *Bonzani — Genova, Qruzza — Alessan. 
dria, Basilio — Novara, Caccia. — Vercelli, Ber- 
teletti — Casale, Bava — Intra, Z. Caccia, 











L'Opiat denti. 


AVVISO 


La Società dell’ Emigrazione Italiana in 
Torino ha trasferto.la\sua residenza in via 
del Teatro d'Angennes, casa Benevello È 
n. 35 bis.,.al 1° piano, in fondo al cortile, 
scala a sinistra. \ 


CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCI0 
DOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI, 
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Conso AUTENTICO —- Torino, 4 ottobre 1856. 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 
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L'INTERVENTO A NAPOLI 


La diplomazia de'governi assoluti sembra 
aver messo a profitto il ritardo sopraggiunto 
nella. progettata spedizione di una flotta. al- 
leata delle potenze occidentali. nel golfo di 
Napoli, per mettere in moto tutte, le leve, af- 
fine d’impedire che le misure ideate sortano 
il loro effetto, e in prima linea troviamo lun- 
ghe dimostrazioni sul punto\che un governo 
non ha alcun diritto intervenire negli af- 
fari interni di un altro paese. La questione 
è già stata trattata più volte, e si è fatto os- 
servare assai opportunamente a questo pro- 
posito, che anche nella vita privata non è 
permesso d’intromettersi nelle cose dome- 
stiche di chicchessia; ma se qualcuno si av- 
visasse di faredella sua, casa d’abitazione, 
un magazzeno di materie incendiarie, nes- 
suno revoca'in dubbio 11 diritto dei vicini dî 
interporsi, affinchè cessi questo stato di:cose. 
Ma non è Soltanto il pericolo che autorizza 
i vicini ad intervenire; quando un capo di 
famiglia, abusando della sua aùtorità dome- 
stica, maltratta e tortura ì suo1 dipendenti, 
i vicini che vengono a conoscenza di questi 
misfatti, invocano il braccio forte dell'auto- 


rità, non solo per farli, cessare, ma, anche | 


per punirne l'autore. 

Preso in via astratta, si è già riconosciuto, 
che veramente il principio del .non .inter- 
vento è quello ‘che dovrebbe regolare sovra- 
namente le relazioni degli stati indipendenti 
fra di loro. Ma sarebbe un esagerare-il prin 
cipio se si volesse adoperarlo come un'arma, 
per farsì complice delle più flagranti ‘ed a- 
troci violazioni delle leggi umane e divine. 
Le potenze occidentali ritirando, le loro le- 
gazioni. e  sorvegliando Napoli, con una 
ragguardevole forza armata, in fondo 
non intervengono negli. affari interni, del 
paese, ma si sciolgono da quella responsa- 
bilità e complicità nei misfatti del governo 
di Napeli, la quale peserebbe sopra di loro 
se continuassero a mantenere anche soltanto 
le apparenze di relazioni aminhevoli con 
quel governo. 

Indirettamente non v' ha dubbio che la 
presenza della flotta alleato nel golfo di Na- 
poli sia un intevento negli affari interni, 
perchè essa dà occasione ad avvenimenti 
importanti ‘nell’interno dello stesso paese, 
che sonò come l'effetto di un intervento at- 
tivo. Ma di ciò non può farsene accusa alle 
potenze occidentali; la colpa è del re di Na- 
poli. Se la flotta alleata comparisse nel gollo 
di Genova, non desterebbe altro, nel nostro 
paese che un sentimento di curiosità. Il mo- 
tivo è chiare ;,sevFerdinandu avesse gover; 
nato come Vittoriò Emanùele, le flotte. non 
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avrebbero bisogno di portarsi a Napoli, o 
comparendo in quelle acque, sarebbero state 
considerate come amiche ed alleate. 

È pure assai, probabile che gli avveni- 
menti nell'interno di Napoli possano in se- 
«guito dar luogo ad un più attivo intervento 
delle potenze. Mavi gabinetti dei governi 
assoluti non potranno lagnarsi se un governo 
di fatto che ‘sorgesse nel regno di Napoli 
invoeasse la protezione della Francia'e del- 
l'Inghilterra contto un feroce nemico, che 
non rifugge dal. distruggere col ferro e col 
fuoco quellitchè domandano gitistizia e buon 
governo. Quando il re chiese alle potenze 
assolute il loro aiuto contro i sudditi, esse 
lo prestarono ed intervennero; non possono 
quindi lagnarsi se i sudditi un:giorno.in- 
vocando l’aiuto di altre potenze, lo otten- 
gano alla lor volta. 

L'esagerazione del principio del non in- 
tervento, quale la troviamo nella recente 
circolare russa è appunto quella che toglie 
al medesimo ogni forza. La Russia non 
yuole che il re di Napoli sia oggetto di una 
pressione, perchè « nell'esercizio dei suoì 
« dirittiincontrastabili di sovranità, governa 
« i suoi sudditijsecondo il suo beneplacito.» 

Governare i sudditi, mon secondo i det- 
tami della giustizia e dell'umanità, ma se- 
condo il beneplacito del sovrano è una 
massima che può aver corso nelle despozie 
orientali, o nei regni dei mori dell’interno 
dell’Africa, ma è bandita dal diritto pub- 
blico delle nazioni inciyilite.. Invocare,il 
non intervento:in base ad una tal massima 
è la più accerba satira che si possa fare 
del non intervento, trasformandolo in uno 
strumento di barbarie e di dispostismo. 


Tl rammentare a proposito del re di Na- 


poli che tutti i sovrani sono uguali è uno | 
screditare la sovranità stessa. Hanno forse | 


gli imperatori. di Russia e d'Austria la co- 
scienzà di meritare dall'opinione pubbliea lo 
stesso trattamento come il re di Napoli? 
Credono forse difendere la propria causa 
nel difendere quella del re Ferdinando? Se 
così fosse dovremmo dire, tal sia di loro, 
Iddio non paga il sabato; a ciascheduno la 
sua volta. Ma gli imperatori d'Austria e di 
Russia sono capi di potenti imperi e il re 
di Napoli è debole. Ciò è la fortuna del re 
di Napoli; essendo debole, la Francia e l'In- 
ghilterra gli danno autorevoli consigli, se- 
guendo i quali il re Ferdinando può salvare 
se stesso è la sua'‘dinastia. All’Austria e 
alla Russia, essendò forti, non si danno con- 
sigli ma sì abbandonano alla loro sorte, e 
la storia ricorda che i troni di quei paesi 
non rimasero sempre vacanti per.eventi: fia- 
turali. 

Crediamo però che.tutti questi sforzi dei 
gabinetti d'impedire l'azione delle potenze 





al cervello dei più gravi ed assennati fra i tuoi 


an0 |-Marchionni , le Ristori, Vestri, Modena © tanti 


TEATRI E SPETTACOLI 


Le vendemmie, più liete che gli anui, scorsi, 
sono omai giunte al. termine, Je. foglie princi- 
piano ad ingiallire, e allo svegliarvi sul far del 
giorao, udite la , mesta cantilena.. del 1 piccolo 
spazzacamino. Son questi i, segni, precursori 
dell'inverno, aì quali io ne aggiungerei un 
altro, l'arrivo, del Meynadier e de; suoi com- 
pagni, se non, emessi di offenderli ponendoli a 
fascio cugli spazzacamini e colle foglie appassite. 
Non è però men vero che la compagnia fran- 
cese inaugura ogni anno la stagiorié degli in- 
vernali divertimenti, stagione benigna e propizia 
ai poveri appendicisti teatrali costretti nel ri- 
maneute dell'anno a far ciò che i frabicesi clia- 
mano della fantasia, o a narrare per disteso 
l'intreccio di tutti i drammacci che si rappresen- 
tino ai teatri ‘diurni, o (per non saper di che 
parlare) a comunicare ai lettori ‘e dolci emozioni 
provate in un viaggio a Busca o a Barbianello. 

Che tu sia il ben giunto o Meynadier è clie 
la fortuna ti ‘ricompensi di quel po’ di bene 
che la tua vennta arréca a noi, insaziabili divo: 
ratori di drammi è di commedie. Se dèssi a- 
scollo a ciò che ‘mi detta il'cuore ti farei un mi- 
lione di augurii, ma ben m'avvedo che sarebbe 
opera inutile. Che puoi tu desiderare? 1 tuoi va- 
lenti attori ritornano ogni sera a casa coperti 
d'applausi; le: tue; vispe. ‘attrici fanno dar volta 


altri Tiiminari dell'arte drammatica italiana maî 


non ottennero un sorriso di. benevolenza dal 
fiore della nostra aristocrazia, tu trascini dietro 
al tuo carro la parte più eletta ed elegante della 
società torinese. Lascia adunque che io riservi 


i miei yoti ed augurii per quei poveri diavlf 


condotti dallo Stacchini che ‘ci inviterannò il 
prossimo carnovale ad udir î capilavori d'Alfiéti 


e di Goldoni, o pel sig. Righetti affinchè riésca | 


una buona volta a metter insieme la muova corò- 


:pagoia reale, o per quegli autori (infelici!) che 


ancora aspettano il risultato del nostro concorso 
drammatico , o per la ‘schiera capitanata dal 
Dondini e che l’anno venturo si recherà anche 
essa a quella Parigi, che par divertuta la metà 
a cni tendono tutti gli ‘artisti drammatici 'ita- 
liadi di qualchè valore. 

È però d'uopo confessare che se il Meynadier 
gode in sì alto grado del favore del pubblico, egli 
dal canto suo non risparmia a spese nè a fatiche 
pet rendersene meritevole. -- Q est'anno la sua 
compagnia può dirsi veramente completa. Oltre 
la Honorine, Béjuy, Pougin, Meynadier è vari 
altri che da lungo tempo rallegrano. il pubblico 
torinese, essa conta fra i suoi artisti la signora 
Fleury, della quale l'anno scorso sì sentiva la 
mancanza, Périchon, il figliuol prodigo, che dopo 
averci abbandonati per diventare  capo-comico ; 
ritorna fra noi e l'altra sera venne accolto ceme 
un vecchio amico, il signor Gravier primo! at- 
tore zelante che riuscirà , Jo spero, a farci di- 
menticare Mannstein e finalmente la signora Lau- 
rentine clie:già diede-a- ‘Torino alcune rappre- 
sentazioni, attrice valentissima nelle, parti bril- 








vw |‘spettatori, la tua cassetta s'impingua, e mentre le , 


i giorni, compreso le domeniche. 


I "TEA 
occidentali a Napoli rimarranno inutili,.seb- 
bene i giornali'e corrispondenti', nori solo: 
austriaci ma anche di‘ogni colore, si sfor= 
zino durante quèsta breve ttegua di ‘dimo- 
strare il contrario. 

Ricordiamo che quando.i giornali inglesi, 
ispirati da lord Palmerston, tuonayano con- 
tro il re; dì Napoli, dicevasi dagli amici di 
questo »re;* dagli sfiduciati liberali e dagli 
oppositeri sistematici di ogni azione gover- 
nativa,iche' tutto si sarebbe limitato;a chiae» 
cherè di giornali. Vennero lè tonferenze di 
Parigi, e il protocollo dell'8 aprile dimostrò 
che vi era qualche cosa di più. Allora quei 
medesimi ripeterono che dopo di ciò non si 
sarebbe fatto. più nulla; e. allora vennero 
energiche note diplomatiche; si disse ancora 
che a ciò le potenze si sarebbero, arrestate, 
e invece le potenze vanno:più avanti, 1mi- 
macoiano d'interrompere le relazioni. diplo- 
matiche e di mandare le flotte nel golfo di 
Napoli. 

Ora si pretende che la minaccia non sarà 
susseguita dal fatto; certamente ‘se il re di 
Napoli cedesse, ma le ultime Notizie recano 
che egli nonha alcuna disposizione a farlo. 
Nonostante le asserzioni in contrario, siamo 
convinti che alla minaccia terrà dietro il 
fatto. Già sono arrivate a Ajaccio, luogo, di 
riunione delle flotte. alleate, due corvette 
inglesi;'a quest'ora saranno già arrivate an- 
che le altre navi, e la flotta francese, sal- 
pando da Tolone, non'tarderà a’ raggiun- 
gerle e gli avvenimenti avrantio îl loro corso 
nonostante le predizioni contrarie degli 
amici del, re di Napoli, dei liberali sfidu- 
ciati, e degli oppositori sistematici di ogni 
governo. 


—_—=—————=—====s 





La circorare russa. Leggiamo nel Morning- 
Post il seguente articolo : 


La Russia alla riscossa ! Appena la corona im 
periale è riposta sul capo di Alessandro II che 
egli prende l'opportunità di far conoscere sl suo 
popolo e al mondo quali sono le sue nozioni della | 
sovranità. Chiamato a governare sessanta milioni 
di sudditi, successore a un trono che è sempre | 


il 


| stato dispotico, egli è senza dubbio bramoso di | 


imprimere ai suoi sudditi le proprie nozioni del 

diritto divino, in forza del quale egli regna e go- | 
verna. Con tal fine egli sostiene una proposizione ‘ 
astratta e argomenta in favore della sua accetta» | 
zione incondizionata, senza riguardo a tutte le cir- | 
costanze irrfluenti, o a modificazioni di sorta. Sulla | 
via di esaurir ad un tratto il principio, egli prende | 
il guanto in difesa del peggiore dei governi e del | 
più indegno dei monarchi che vi siano sotto il | 


| sole, La causa dell'umanità è stata oltraggiata al | 


di là di ogni misura a Napoli. .Il popolo è alla vi- | 
gilia di una rivoluzione ; una riveluzione a Napoli | 
è il segnale di una rivolazione in tutta la penisola; | 
una risoluzione nella penisola può perturbare la 
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l 
lanti come nelle serie e come tale. giudicata da | 


pubblico. 
Il Meynadier, se mal-non m'appongo, non ha 





+ quest'anno pubblicato il solito elenco delle nuove 
| produzioni ‘che intende di rappresentaro.. Forse | 





egli ha pensato che meglio delle parole valgono | 
i fatti e sin dalla prima sera ‘ci ha regalato; Ja | 
Famitle de Jacqueline, commedia nuovissima | 
per Torino. Per questa, sera (domenica) egli ci | 
annunzia la prima rappresentazione della Ré- 
vanche de Lauzun, di Paolo de Musset e fra, | 
breve udiremo la Bourse, di Ponsard. 

È innegabile che in Francia la drammatica 
si trova in migliori acque che non fra nei;; fra 
le mille stranezze che ogni giorno vedono la 
luce e. che per nostra sventura sono appunto 
quelle chei nostri comici traducono e rappre- 
sentano più volontieri, non vanno confusi molti 
pregevoli lavori d'uomini d'ingeguo e di cuore. 
Seribe, la Dio mercè, non è ancor morto , Au- 
gier:e Ponsard non hanno ancer deposta la penna: 
a questi ed a quelli che loro rassomigliano deve 
il sig. Meynadier dar la preferenza. — E con una 
compagnia di vaglia, qual'è quella che sta sotto 
la sua direzione, egli dovrebbe pure farci cono- 
scere le migliori produzioni del vecchio repèr- 
torio francese. Molière, Regnard e Marivaux of- 
frono larga messe ad un ayveduto capo-comico , | 
e son certo che il pubblico accorrerebbe volon- 
tieri alle commedie di quei valentuomini. * 

Finora i direttori delle compagnie francesi 
che percorrono le principali città d'Italia, non si 
presero aleun pensiero di darci una vera idea 
della letteratura drammatica francese, ma solo 
ebbero in mira di divertire il pubblico. È que- 





‘pace di iùuta l'Europa e far’ retrocedere il pro- 


gresso per un centinaio d'anni: eppure con tutta 
questa crudeltà in atfualità di perpetrazione per parte 
del re Ferdinando , ‘è ‘mentre tulfe queste pertur- 
bazioni stanno covand$, e sono alla vigilia di 
scoppiare e produrre tremende conseguenze,non sì 
dovrebbe partente presso il re di Napoli, nessuna 
voce dovrebbe ìnalzarsi per riprovare la sua atro- 


cità, e prolestàre contro la sua politica, perchè in 


verità egli è nell'opinione dell'imperatore di Russis 
un incontestabile diritto dei sovrani, « di gover- 


pinare, i ipra pool! a loro «beneplacito.» Per un | 
Rallorio 


monarca dispotico certamenie fon vi pud essere 
una dottrina più deliziosa di questa, che ì sudditi 
esistono perla causa dei té; ma negli ultimi anni 
è divenuto di moda negli stati inciviliti di adottare 
la proposizione opposta, è in sostegno della mede- 
sima si possono contare ton certezza i suffragi d 
tutti gli stati dell'Europa e governati costituzio- 
nalmente. 

La verità è che la questione napolitana cammina 
alla sua meta, e le potenze occidentali hanno la 
scelta fra il permettere che il regno delle due Si- 
cilie s'ingolfi in una rivoluzione e ponga probabil- 
mente in fiamme metà dell'Europa, ovvero fra 
l'usare tali mezzi che le circostanze possono con- 
sigliare e la ragione giustificare, per ottenere un 
miglioramento nella politica, abbastanza in tempo 
per prevenire l'esplosione che minaccia. Questa è 
l'attitudine delle, potenze occidentali. Non pongono 
innanzi alcuna teoria astratta sui're e i loro sudditi. 
Dicono semplicemente che non vogliono starsene 
silenziosi e vedere la pace dell'Europa turbata da 
un cattivo governo. Posseggono il diritto inconte- 
stato delle rimostranze, e le hanno fatte senza il de- 
siderato effetto. In seguito essi esorlarono ma an- 
cora senza miglior successo, Qui, dice l'imperatore 
di Russia, doyrebbero fermarsî. Se l'esortazione 
non giova, debbono abbandonare l'impresa, la- 
sciando al re il godimento degli assoluti diritti della 
sovranità. Ma per l'indole del caso è impossibile 
che abbiano a fermarsi in quel punto. Tutte le ra- 
gioni impellenti «he le indussero a muoversi sino 
da principio, le spingono a procedere innanzi. Ri- 
mostranze ed esoriazioni furono senza effetto, ma 
il pericolo rimane, Ed ora è il momento di vedere 
quali altri mezzi possano giovare. Trovando inutili 
rimostranze ed esortazioni, fanno col re quello che 
nella vita comune si fa con uomo che invano si è 
cercato di far emendare, lo si taglia fuori dal con- 
sorzio, Si ricusa di parlare con lui, di avere con 
esso alcuna relazione. Le potenze ritirano le loro 
ambasciate in segno della lorò disapprovazione. Se 
ciò non giova per farlo emendare o almeno per 
allontanare il pericolo che minaceia all'Europa, il 
suo proprio popolo potrà trovare un processo più 
stringente. Frattanto mandiamo una squadra nel 
golfo di Napoli per proteggere i nostri compatrioti, 
e impedire la possibilità di un intervento stra- 
niero. : 

Veramente non c'è altra via per nol: poichè —. 
quando sono cessate le relazioni diplomatiché , 
altra allernativa non rimane che 0 di abbandonare 
la causa, 0 lasciare che il malo temute scoppii, 0 
far operare mezzi più efficaci. Questa è l'attitudine 
della Francia e dell'Inghilterra. Nop si chiede al. 
tro che una immediata cessazione di quelle atro- 
cità che ora mettono in pericolo la pubblica pace 

dova 


me indicata? Giacchè il teatro d'Angennes è ‘| 
convegno di' quella che si suol chiamare buona 
società, io credò che sia' in grado di distin- 
guere il buono ‘ed ‘il bello ‘dalle scempiaggini 
e dalle ‘trivialità; ‘dd antepbiiga Molière e le 
sue c0mmedieal signor Siraudin ed alle farse 
del Palis-Royal. 

Fra il teatro d' Angennes, il Carignano, il 
Gerbino od'il Circo” Balbo si divide ora quella 


\ parte del pubblico torinese che è amante, di 


spettacoli, e tutti raddoppiano gli sforzi pet ot- 


| tenere maggior concorso di spettatori. Al Ger- 


bino il Pieri è sempre festeggiato, al Circo 
Balbo, il 'Guertner e gli Auriol fanno prodigi 
di forza è-di agilità, e al Carignano si prepara 
la Traviata. Il. signor Ronzaui, da uomo. ae- 
corto, ha pensato che l' entusiasmo destato l'anno 
scorso da quest'opera non era ancor svanito 
del tutto ‘e che bastava una scintilla per ride- 
stare il mal sopito incendio. Se la Piccolomigi 


| è it Inghilterra, abbiamo fra noi la Beccabadati: 


il Delle Sedie non lascierà desiderare Colini, ed 
il Sarli sarà meglio collocato in questo spartito 
che non nel Rigoletto. Percid intorno all’ esito 
della 7raviata non sî può muover dubbio, mas- 
simatigate se si consideri che l' orchestra è 
sempré diretta‘ dal Bianchi, e che l'opera, 
stando alle voci‘che corrono, sarà di nuovo 
concertata dal maestro Fabbrica, il quale già altre 
volte seppe fatno risaltare tutte le arcane  bel- 
lezze, è che quest’ anno, se vorrà dare ascolto 
ai consigli di chi non è mosso da astio verso di 
lui, ma parla'in nome della dignità dell' arte, 
non vi farà quelle poche mutilazioni che 1 anno 
scorso erano! come ‘altrettante macchie in un 


sto uno scopo lodevolissimo, ma non verrebbe | bel quadro. 


forse raggiunto egualmente seguendo la via da 
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MALE £ 2. SESSI 
Ma questa è la posizione della Russia? Nell'assu 


ito mini. icone consi 


conduceva, lo pensi il 





“diera cho ad' altra via il 


mere la difesa del re di Napoli lo czat difende tutte" | lettore imparziale. MW consiglio ;di guerra a cui fu 


le crudeltà ed. atrocità di queto monarca. Egli non 
esprime alcuna parola di protesta; Non ammette 
l’esistenza del male che è manifesto-a: tutta. PEu- 
ropa. Il suo argomento è che il re di Napoli crede 
conveniente di incarcerare i suoi sudditi senza 
motivo; di strappare dalle loro case innocui preti, 
dotti, nobili, borghesi e donne, cacciandoti; in base 
ad una falsa, denunzia della polizia, in carceri oscu- 
ri, umidi, pestiferi; incatenandoli in mezzo a schi- 
fosi insetti ealle malattie, per poi Irarli fuori'a pro- 
cessi simulati,, e condannarli sulla testimonianza 
di spergiuri corroiti alla perpetuità di simili pati- 
menti ovvero alla morte. Egli ha un perfetto  di- 
ritto di far questo per Je condizioni inerenti alla 
sua inviolabile sovranità, Egli può spingere il suo 
popolo, alla disperazione, , mettere in pericolo la 
“tranquilità degli stati vicini; può metterè în non 
gale leggi, costituzioni,.e Lutto il meccanismo del 
governo; se. gli piùce, di governare ad un dato 
modo,.ha facoltà di farlo: e s6 preferisce di adot- 
tare un andamento opposto, è purelibero di farlo; 
e quando fa una e l'altra cosa 0d ambe insieme, 
egli fa sempre bene non per qualche principio 
normale del giusto e dell’ingiusto , ma solamente 
perchè fa così. È nel suo dirilto « se governa i 
suoi sudditi come gli pare e piace; » il giusto è 
quello che egli crede conveniente. Egli crede con- 
veniente quello che fa presentemente, perciò que- 
sto è giusto , e quelli che s’interpongono hanno 
torio, negano il principio col quale'hanno giusti- 
ficata l’ultima guerra, e fanno essi medesimi quello 
che prendendo le armi vollero impedire che fa- 
cesso la Russia. o 
Quale è il valore di Questa posizione assunta 
dalla. Russia? Il suo valorè morale è nullo. 
Due cose limitano la sovranità del re di Napoli: 
la prima è quel limite che l'umanità pone a tutti 
i governanti, e ‘ché quelli che risentono il peri- 
colo della sua violazione possono con pieno diritto 
rivendicare anche procedendò agli estremi di una 
guerra, n 
ll secondo Îilhite è contenuto nella ‘costituzione 
che egli ha giuréto di mantenersì ld'quile i suoi 
sudditi, la cui ‘esistenza diperide ‘dalla conserva- 
zione della medesima, sono obbligati a difendere, 
e chè li giustificherà se si faranno béffe'del suo 
inalienabile diritto Qi ISRARTE, cogli oltraggi di 
cui ora è colpevolé, ogni diritto che loro compete, 
e di distroggere là Stessa radice e il fonlamento 
della loro libertà e della toro vita Prossimamente 
la protesta è destituita di ogni logica. Il principio 
dell’ indipendenza dei governi, convenuto’ nel 
congresso di Parigi, non è menomamente leso da 
qualsiasi cosa che Iè' potenze occidentali intra- 
prendano o abbiano intenzione d'intraprerdere. 
Non hanno alcun desiderio d'intervenire contro 
l'indipendenza del rè di Napoli sino a tanto che 
si mantiene în quei limiti di convonienza , dai 
quali sono legati i sovrani non meno che gli in- 
dividui privati, Ma se colla violazione di tutti i di- 
ritti umani e dei regi suoi doveri, egli mette in 
pericolo intere nazioni, egli,.è tempo che’ gli si 
insegni il pericolo della sua condotta con quei 
mezzi che. gli imprimano la lezione nel modo più 
convincente. ll principio enunciato a Parigi è 
mantenuto, nella condotta delle potenze occiden- 
tali, come è invece leso dai re di Napoli e della 
Grecia, e ripudiato in pratica@Jall'imperatore di 
Russia.‘ Nido ; 
Ma alla fine della protesta havvi una’ breve frase 
intorito' lle forze materiali dell’imperatore. Ciò 
rassomiglia unpocò al dir di un uomo calvo che i 
suoì èupegli ci sono per qualche così. Qualunque 
sia là' fotza materiale dello ‘ezar,' egli sa meglio 
disporme che vàlersene per uma collistone con 
queMe delle altre .potenze che gli hanno dato una 
lezione così segnalata sul proprio territorio, non è 
ancora un anno. Sè ci si harra di forz&*in favore 
della Grecia.e di Napoli saremmo indotti, temia- 
mo, di fare paragoni, dispiacevoli, I Soldati russi 
sonoscono i mostri. I marinai non hanno falto 
tanta conoscenza, e sarebbe certamente una gioia 
per i nostri bleu jackessdi. vedere aleune di quelle 
fregate russe per le quali.essi impiegarono invano 
la foro forza visiva nel mar Nero e nel. Baltico. 
: TRN 


pilo Cari 


| LEGIONE ‘ANGLO-ITALTANA. 


__ 





Riceviamo le seguenti informazioni in- 


torno» alla. disciolta legione anglo-italiana, 
che pubblichiamo di buon grado , essendo 
fornite da''un ‘ufficiale superiore della me- 
desima : car 1 a 

Non le saranno discari alcuni cenni sui resti 
della:legione anglo-italiana, di cui tanto si disse e 
si sorisse com più .0 mena di verità; e sempre 
come alisolito, non senza passione d'individuo e di 
partito..., h 

Quiesta legione digià. ridotta. a un terzo della sua 
forzay partiva: da Malta» per;l'Inghilterra il 20 agosto 
alte G:del.uiattin» : la nave;a.vela il Tudor poriava 
circa 600! uomini. del secondo.e del terzo reggi- 
menta le reliquie del primo salpavano alcuni dì 
dopo'a bordò. del! piroscafo City of London. 

È nota Havventuraidel tenente Angherà calabrese, 
del secondo reggimento, il quale passando troppo 
vicino a Sicilia udì i lamenti dei miseri compatrioti 
che gemono nei ferri essotto la verga del Borbone : 
egli fu preso da santa indignazione e potè conce- 
pire il pensiero di tentare uno:sbarco per liberare 
quelle vittime illustri del più dispotico dei governi, 
obbrobrio dell'umanità. — Se ciò sia concesso 
ad uu uffiziale legato da giuramento ad una ban- 


/ 


| sottoposto a Plymouth l’aytà forse già giudicato ; 


"ma la émenpa gle inave l'indulgenzà dei gio 
dici.inglesi nòn' vedran éolpa nello slancio”di forte 
italiano sentire e-nell’infpeto di*quella stessa pietà, 
e e, può far ti lalgorszlo prore minacciose de’ po- - 
Bove navigli ai lidi WBlla desolata Parienopè..— 
Indulgenza e- pietà;-già più volle mostrate dai su- 
periori britanni col mitigare i severi ed umilianti 
castighi cui.venivano ‘condannati legionari colpe. 
voli di qualche civile o-militare. reato dai. consigli 
dî guerra, formati da\uffiziali italiani, attribuendoli 
spesse volte a giovanil. bollore e ad. inesperienza, 
piuttosto che a mal volere, a nalura corrotta e pro- 
elive al delitto. 

To stesso intesì altissimi personaggi , uffiziali e 
soldati dell’armata‘ îngleso farsi avvocati dei no- 
stri, commendando' ta loro esemplare condotta, 
la disciplina e l’abnegazione di cui seppero dar 
prova tra i ‘disagi d'un lungo viaggio per. mare e 
durante:gli eterni:sei;mesi del nostro soggiorno in 
| Malta, ove.avevamo per tetto da nuda scogliera di | 
un forte:distaccato, e per letto una ienda che mal 
ci copriva dalle intemperie e dai raggi d'un solè | 
africano. A ciò si aggiunga lo scoraggiamento a 
cui fummo in preda dopo Ja pubblicazione della 
pace, reso ancor più profondo dalla tremenda al- 
ternativa pei non piemontesi o di andar raminghi 
lungi dalla patria, forse per non rivederla mai più, 
o di dover darsi nelle mani dell’esoso oppressore, 
che servendosi dei suoi consoli come di alletta- 
trici sirene ,, attirava ben duecento infelici, ab- | 
bastanza imprudenti per lasciarsi prendere al | 








laccio. : 
Così fu pur troppo; quei poverelti or pagano | 
il fio della loro, imprudenza e del loro intempe- | 


stivo desiderio di rivedere i loro cari; ed io stesso ! 


fui testimonio dell'opposizione paterna e delle a- | 
michevoli insinuazioni per partò‘dei superiori in- | 


glesi, disperati di non‘potet ‘porre un argine al} 


determinato volere dî (quegli ‘incauti, per quella 
legge appunto clie* regna sovrana sui. popoli li- 
‘beri, per quel prineipio: medesimo che la indivi- 
duale libertà garantisce e. protegge. 

E come mai questa moderazione, questa squi- | 
sita maniera di ‘attribuire a giovanile inesperienza, 
all'indole focosa degli italiani e ad altre circo- 
stanze di natura e di luogo, colpe più o meno 
gravi commesse dai legionari, furono rimunerate 
da aleuni? Coi sarcasmi e col risentimento» Si cen- | 
Surò la capacità militare ed amministrativa del- | 
l'Inghilterra : ma dessa, che sa tener conto degli | 
avvisi che le son venuti dalia esperienza fatta | 
nell'ultima guerra, dessa, che sa far tesoro dei | 
lumi che le vengono anche dagli stranieri, e che, 
unica al mondo, ammira, pregia, commenda e | 
premia le opere tutte degli esotici ingegni; dessa, | 
non.iayida, non gelosa, ma sicura in se stessa e | 
forte della propria forza, se ne. ride de' suoi pue- | 
rili aristarchi. Conosco l’ Inghilterra e gli inglesi : 
nè temo che chiami tutli gli italiani solidari di 
ciò che un solv.0 pochi possano scrivere o dire | 
contr’essa; pon mette tutti in un'fascio, nè desiste 
dalla sua politica, quella di giovare alle oppresse 
nazioni. 

Già ufiziale al servizio d'Inghilterra, ora uffiziale | 
titolare, mi duole che la legione non abbia potuto 
mostrarsi in atti qual'era nell’intenzione. Abbor- 
rendo da ogni donchisciolteria , alieno dal mo- | 
strare al pubblico il modesto mio nome, e spinto | 
da amor del vero e del giusto,non posso a meno di | 
non erigermi a conciliatore è di onorare i colori | 
che porto, col farmi campione della gratitudine 
degli italiani verso una nazione, la quale sola con | 
chi la governa non ‘ci fa un delitto del nostro spe- | 
rare nella redenzione d'Italia ; che ci offerse con*| 
immensa cura ed infinito dispendio una fresca oc- | 
casione di poter mostrare ainemici ed al mondo che | 
non è spento il prisco valore nel petto degli italiani; | 
che essi vogliono e sanno affrontare i colpi nemici 
e ferire, e che.l'ono@'militare, siccome l'amor pa- | 
trio nel loro cuore ferve e trabocca. Taccio del 
vantaggio che poteva ‘venire?@ill’ Italia rappresen- | 
tata da/un'nembo di faziosi, di ribelli, e di fel-,,) 
loni, come ci chiamano i codardi, combattenti 
sotto una divisa legàle, scopo d'invidia mortale e | 
di rabbia ai nostri eterni oppressori, e compagni 
ai prodi piemontesi, nelle cui: file neppur ci fu 
dato pugnare, siccome avremmo :desiderato e | 
voluto. : i 

I legionari approdarono il 29: ‘agosio a Gibil- 
erra e furono ricevuti con ogni dimostrazione 
d'onore e di simpatia dal‘ comandante, dagli uffi- 
ziali e dai soldati del 55° reggimento; il console 
sardo ivi residente fu prodigo di buon acco- 

| glienza, è trattò magnificamente quattro  uffiziali 
piemontesi, probabilmente di sua conoscenza. 

Il 6 settembre ‘ giunsero dintinzi & Vigo, città 
marittima nella Galizia, ove parimenti presero 
terra; al dire del mio corrispondente, gli ufficiali 
indigeni non fecero aì nostri buon viso: it 12 alle 
ore 7 della sera entrarono nel por di Plymouth, 
ove presero lerra il dì dopo. La mattina del 15 ri- 
salirono a bordo, e rimorchiati da un vapore da 
guerra giunsero a Liverpool, ove furono i benve- 
nuti presso quella nobile èd ‘industriosa popola: 
zione. Ivi i distaccamenti si divisero; il primo 
| reggimento già si ritrovava a York;il sécondo 
venne spedito per la ferrovia a Burnléy; ed 'ai 
bersaglieri fu destinata la ciltà di Ashton disiante 
50 miglia da Liverpool e sole 5 miglia dalla ricca 
e popolosa Manchester, ove gli ufficiali sperano 
poter recarsi a diporto. Tulti furono alloggiati 
confortabilmente in una bellissima caserina, ove 
tra buone coltri e buoni letli se ne stanno obliando 
i disagi d'un lungo e disastroso viaggio, poichè, 
| forza è pur dirlo, undici tra quei 600 perivano, 














| rino una deputazione della associazione degli o- 






ahimè! mietuii,dal cholera che si era manifestato 
a bordo poeo lungi dalle (acque \abbandonate. di 
Malta. Nel profondo del mare, simbolo dell’eter- 
nità, ebbero sepolerosle salme di questi sciagu- 
nati; triste ecatombe, ma non men grata al nome 
della libertà, se non ci fu dato offrire maggiore 
olocausto sui campi della Tauride insanguinata. 

Il mio corrispondente si esténide sulle cortesie 
direi quasi sulle ovazioni, di cui i ‘nostri soldati 
furono l'oggetto. La loro caserma è sempre popo- 
lata da borghesi, che vengono a vedere i. soldati 
italiani, con cui subito fraternizzano, colmandoli 
di presenti, di carezze e d’inviti. — Ashton è pure 
una bellissima città di 50,000 abitanti; abbon- 
dante ed a buon prezzo è il vitto, il vestiario e Ta 
calzatura, ottima circostanza; vista |’ imminente 
partenza di molti per lontane regioni ed il biso- 
gno in cui saranno di farne provvista, impiegan- 
dovi buona parte della gratificazione d’un. anno 
di paga, che verrà loro somministrata al momento 
in cui verranno congedati. 

È in questa ciltà, continua il mio corrispon- 
dente, che si sta formando il corpo che deve re- 


carsi alla colonia militare italiana nella repubblica |. 


Argentina; i patti son buoni pegli uffiziali e pei 
soldati ; l'Inghilterra li garantisce ; il britanno leo- 
pardo veglierà su loro anche allorquando sta= 
ranno aprendo il seno a quella vergine :terra;0 
correranno alle armi per respingere le. sorprese e 
gli attacchi de’ loro selvaggi vicini. L’ingaggio: è 
per tre anni. Alle mogli degli uffiziali e dei soldati 
si accordano pure porzioni di terreno e viveri al 
pari che ai loro mariti: a spese del governo in- 
glese verranno colà trasportate quelle che voglion 
dividere cogli sposi coloni le fatiche ed i frutti ‘di 
quelle ricche e fortunate contrade. 

Tregua adunque ad ogni idea di ‘malcontento e 
di rancore, tuito si copra col velo e con. dignitoso 
oblio del passato; dimentichino l'Inghilterra e gli 
italiani, se qualcuno si è mostrato indegno dell’I- 
talia e dell'onorevole uniforme che indossava; e 
dimentichiamo noi pure le mene ed i raggiri ten- 


lati da alcuni per cancellare il nome italiano dal 


vessillo della legiene. 

Non è mio pensiero l'estendermi in vane e ‘no- 
cive recriminazioni per ciò che è stato; il. passato 
ci valga di horma per l'avvenire; foeciamo dei 
voti, affinehè tra i due grandi popoli si ‘estenda 
quella ‘simpatia che ha potuto manifestarsi fra 
qualche migliaia di inglesi ed italiani venuti a 
contatto nel breve tempo di. esisienza della le- 
gione. 

Nell'impossibilità di conscrivere una grande ar- 
mata che le basti, pelle leggi che la governano, 
l'Inghilterra arruola legioni straniere; fa appello 
al valore italiano; ci copre della sua divisa, che 
Siam poi costretti di spogliare, vergine del. nostro 
e di nemico sangue; chiusa è l'arena ove combat- 
teasi la titanica fazione, pazienza! Serbinsi ad 
altra circostanza i desiderii cruenti; raffreniamo 

er poco quella sete di gloria che ci divora; le 


| magnanime ire nostre non facciam che svaporino 


in contese futili e da bambini; già nessuno vi ab- 
bada: chi ha fallito emendisi; chi ben fece, prepa- 
risi a far meglio: ed uno solo sia il sospiro d'ogni 


| animo itatiano dall’Alpi al Lilibeo, uno solo <il 


grido: l'unione e l'indipendenza italiana; s'affra- 
tellino i popoli e tutti stringansi ad un patto; in- 
dissolubile, eterno ! 
i EUGENIO CalMiI 
già ufficiale superiore dell'armata. di Venezia 
e capitano del primo reggimento 
della legione britannico-italiana. 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA STEFANI. 

' Parivi, 5 ottobre. 
La squadra francese è ‘sempre immobile 
a Tolone. La sua partenza però non è che 
prorogata. La flotta inglese trovavasi ancora 
il giorno 25 ‘ancorata nel' Bosforo ‘in attesa 

“dell'ordine di partenza. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 
Società degli operai. Quesl’oggi giunse a To- 











perai di Genova a presentare alla loro consorella 
la società degli operai di Torino in regalo una tela 
in cui è ritratta l’azione magnanima del Balilla. 

Essa è stata accolta alla stazione della strada 
ferrata da una deputazione.degli operai di Torino 
con musica e bandiera, e fu invitata ad un pranzo 
preparato alla Concordia. 

Noi li abbiamo veduti verso le sei pom. in via 
Doragrossa,. diretti per la stazione della strada 
ferrata ; erano gli operai di Genova e Torino colle 
due loro musiche e le due bandiere , e con una 
folla innumerevele di popolo che, plaudendo, li se- 

uiva. 
È Rissa ed omicidio. lersera (4) verso le ore 5 
avvenne sulla piazza d'Italia un luttuoso caso. 

Tre individui rissavano fra loro, quando un 
giovine di Volpiano s'inromise per impedire che 
venissero alle mani. ; 

Ma uno di quelli, acciecato dal vino, tirò fuori 
un coltello e vibrò a quell’infelice due colpi nel 
petto, stendendolo al suolo. ; 

Il feritore fn tosto arrestato dai R. carabinieri 
ed il ferito trasportato all'ospedalemauriziano, ove 
cessò di vivere un quarto d’ora dopo, 

Falsificazione dibiglietti. Pinerolo, 4 ottobre. 
Lunedì scorso, 29 settembre, un individuo sco- 
nosciuto, qualificandosi per appaltatore di viveri 
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servito. Ritornò alla sua bottega e, ritenuto per 
sè quanto gli era dovuto, sborsò all’incognito lire 
ottocento. Il signor Monnet, recatosi in Torino, 
volle pur egli alla.sua, volta cambiare il biglietto ; 
ma quale non fu il suo stupore allorchè intese che 
questo era falso ! All'indomani poi un delegato di 
pubblica sicurezza recavasi in Pinerolo a ricono- 
scere della persona da cui il Monnet, secondo la 
propria asserzione, aveva avuto il biglietto. Il si- 
gnor Chiampo ne diede ragione, mostrando an- 
cora gli oggetti incettati dal finto appaltatore, il 
quale, per essere più spedito e leggiero nello svi- 
gnorséla, li aveva fasciati presso lui ‘in deposito 
col suo‘indirizzo per Fenestrelle. Intanto .il pre- 
teso appaltatore non si.sa dove pigliarlo. 

l (Eco delle Alpi Cozie) 

Arresto di ladri.— Cuneo, 4 ottobre. L'ufficio 
della sicurezza pubblica fu fatto consapevole di‘ 
Una truffa considerevole avvenuta in Cuneo , con- 
sistente nell'essersi da taluno ritirato. dall'ufcio 
delle poste una lettera affrancata, diretta ad un 
negoziante d’olio, la qual lettera conteneva tre bi- 
glietti di banca del valore di fr. 2,100, cioè due 
biglietti di mille, uno di cento. 

Il delegato di pubblica sicurezza sig. Fiore, 
avendo scoperto gli autori, tosto operò l'arresto in 
Cuneo di uno dei medesimi, e l’altro a Millesimo. 
Il delegato Fiore, appena giunto in Millesimo uni- 
tamente col brigadiere di sicurezza pubblica Li- 
brelti, a bella posta colà recatosi, fece l'altro ar- 
resto il 3 ottobre, coadiuvato dai R. carabinieri, e 
previo il consenso dell’autorità locale. Si rinvenne 
ancora una somma di L. 492 e cent. compreso un 
biglietto di banca di L. 100. L’arrestato venne 
condotto nelle c ;rceri di Cuneo; 

È % (Gazz. delle Alpi) 

Le sete e la Semente. Il male che si manifestò nei 
bachi da seta ha fatto rivolgere gli occhi all'Oriente 
per ritrarre una semente che possibilmente non 
fosse infetta come si ha ragione di. temere per 
quella che potrebbe ricavarsi dai bozzoli raccolti 
in luogo ove la malattia ha serpeggiato. Noi vo- 
gliamo sperare che. questa malattia non vorrà 
prendere le proporzioni della, erittogama nè per 
la durata nè per l'estensione, ma siamo però lieti 
che per provvedere ai bisogni eventuali di un’in- 
dustria di tanto interesse per il nostro paese ; si 
abbia sul luogo ove si coltiva maggiormente la 
seta în Oriente un agente consolare di cui ci giun- 
gono da molte parli concordi elogi. 

Il signor Francesco Terraneo, vice console sardo 
a Brussa è riconosciuto per uno dei più distinti 
coltivatori dell'industria serica e quel cheimporta, 
ha saputo prentere nel corpo consolare di Brussa 
una posizione che fa molto onore alui ed al paese 
che viene da'lui rappresentato. Sappiamo per infor- 
mazioni sicure che èsso gode intieramente la con- 
fidenza degli europeicolàjdimoranti e che è meri- 
tamente stimato dalle autorità turche. 

Il sultano fo decorò del suo ordine di Medjigè, 
e noi registrandone la notizia a.suo'onore voglia- 
mo almeno in tal modo mostrarci. grati di quello 
che opera a pro dei suoi connazionali , credendo 
che il suo ufficio sia gratuito e quindi tanto. più 
meritevole d’encomio. ' 

Cento cannoni. — Siena, 29 settembre. La s0- 
scrizione aperta anche in questa città per contri- 
buire alle fortificazioni d'Alessandria è stata bene 
accòlia, e già la colletta volge al suo termine. Que- 
sia lodevole e santa impresa ha incontrato special- 
mente il favore della classe popolana, nella quale 
moltissimi sono stati coloro: che hanno spontanea- 
mente e volontieri offerto il loro obolo, e dati i 
loro nomi. : 

Non è per altro che anche le classi più agiate 
abbiano concorso lepidamente; ed io so che ieri 
un onesto gentiluomo andò a trovare di proprio 
impulso uno dei collettori e cor bella semplicità 
di parole e di modi, unitamente al suo nome, gli 
diede per l'indicato oggetto cento franchi. 

(Corrisp. ital.) 

Viaggio dell'imperatore d'Austria. Leggesi 
nella Gazzetta di Milano del 4 ottobre: 

« Oggi ad un'ora pomeridiana'si è raccolta per 
la prima volta la commissione’ municipale che 
deve concretare le feste e gli apparecchi per la 
prossima faùusta visita imperiale‘in «questa ‘nostra 
Milano. È comfosta dei mémbri tulti della con- 
gregazione milanese e déi signòri Taverna conte 
Filippo, presidente flel consiglio comunale, e dei 
consiglieri conte Carlo Cicogna ed ingegnere Se- 
bastiano Minoja. » 

Casi funesti. — Milano, 4 ottobre. leri mattina 
un deplorevole, caso avveniva nel nostro ospedal 
maggiore: G..P...sensale in granaglie, che da al- 
cuni. mesi lrovayasi in questo ospedale, preso, senza 
dubbio, da accesso febbrile, gettossi da una fine- 
stra su cui erasi arrampicato e cadde nella  sotto- 
posta infermeria che si sta costruendo. L'infelice 
non sopravvisse che pochi: istanti. 

—' L'altitieri in una casa in borgo di P. Vigen- 
lina trovossi morto nel proprio letto Giovanni Pu- 
sterla, tipografo d'anni 37, sospetto d’avvelena- 
mento con pasta di zolfanelli. 

3 ®, (Gazzetta di Milano) 

Pubblicazioni. È stato distribuito il fascicolo di 
settembre della Rivista contemporanea. che con- 
liene i seguenti articoli; 1. La realtà delle spe- 
ranze italiane, del conte Carlo Alfieri ; 2, Italia, 
Grecia, IUirio, le isole Jonie, la Corsica ela Dal- 








sant'anni della letteratura ‘italiana. Parte ‘I 
capo 1, di Filippo Mazzone ; 4. Memorie di un 
maestro di scuola (continuazione) romanzo umo+ 
ristico.di Gerolamo Bonamici; 5. Delle tendenze in 
Europa e particolarmente nel Belgiowerso le ri- 
forme economiche, del. conte: Giovanni Arriva- 
bene ; 6. Importanza di Alessandria e conside- 
razioni sulla difesa della frontiera orientale 
del Pismonté, del colonello Carlò' MezZacapo 
7. Di una dissertazione del prof. Bertini su 
Socrate, di Bertrande Spaventa, oltre le solite 
pregevoli rassegne letterarie, musicali ‘è politiche. 
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. . 
Notizie Estere 
TURCHIA |» | e 
Si legge nell’Osservatore Triestino :. 4 (RG! 
« (Ore 1 1j2 pom.) L'Egitto ci recò in questo 
punto notizie di Costariifhopoli 26 e di Atene 27 
settembre. Secondo la nostra «corrispondenza, gli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra si reca- 
rono ultimamente in casa diReseid bascià ed eb- 
bero con lui una lunga conferenza, che sembr 
avesse per oggetto i principati danubiani. Tal fatto 
destò sensazione a Costantinopoli, dove, come 











anche in altri Jo'oghi, si'opiria èsistere un tacito 


accordo fra l'Inghilterra e la Turchia, con cui la 
prima appoggerebbe la separazione dei principati 
e l’altra ricuserebbe di permettere il taglio dell'i- 
stmo di Suez..i 

« Omer bascià sembra essere caduto in pieno 
sfavore. Il consiglio superiore della guerra diminuì 
il suo. stalo-maggiore, gli assegnò una pensione 
di 50,000 piastre mensili e gli vietò di comparire 
il venerdì nel corteggio del sultano nella mo- 
schea. 

*  « Disgustato da questo e da altri fatti anteriori 
il serdar abbandonò la capitale, rititandosi in 
una sua possessione. =! 

« La Porta sembra lontana dal concedere l'attiva- 
zione della banca di Costantinopoli. 

« Il consiglio del Tanzimat. deciderà fra breve 
sul progetto del generale Chesney per una ferrovia 
fra Seleucia e Bassora. Sperasi una soluzione sod- 
disfacente. sh 7 > : 

« Due battaglioni ‘del ‘corpò ‘d’esercito' di Co- 
slantinopoli eran» pronti ‘a partire per Antivari e 
quindi per i confini del Montenegro, 

« Secondo ragguagli d'Atene 27 pi, il re Ottone 
rinunziò all'idea di.recarsi a Parigi ed a Londra. 
S. M. è ajtesa nella sua capitale non prima della 
fine d'ottobre. 

: GREGIA 

Alessandria, 25 settembre. Nella scorsa setti 
mana ritornarono molta parte delle truppe egi- 
ziane che avevano guerreggiato in Crimea. Questi 
soldati, il cui volto è generalmente apatico e l’an- 
damento fiacco erilasciato, hanno assunto una fi- 
sonomia più espressiva e' marziale, e portano con 
un certo senso di orgoglio appesa al petto la me- 
daglia commemorativa della impresa di Crimea. 
‘Tanto è vero che le circostanze valgono molte volte 
a ritemprare le razzo sfibrate dal clima o dei casi 
politici depresse. 

Non discontinuano le aggressioni Rotturne, seb- 
bene meno frequenti: non è a mia cognizione che 
siensi presi efficaci provvedimenti ad ovviarle. 

, (Osservatore triestino) 
INDIA a} { 

Gli ultimi ragguagli di Bombay 29 agosto e. di 
Calcutta 22 recano quanto appresso: 

« In seguito ad ordini venuti da Londra si 
fanno preparativi a Bombay per una spedizione 
nel golfo Persico. Sembra che questa misura ab- 
bia per iscopo di scacciare i persiani da Herat. 

« Tutti i timori d’una' seconda insurrezione da 
parte doî Santhal sono cessati. Quegli infelici pa- 
tiscono penuria di viveri in conseguenza della sol- 
levazione dell'anno passato, la quale impedì loro 
di attendere ai lavori campestri. n 

« A Pesciaver avvennero alcuni disordini, ma di 
lieve importanza. Un piccolo distaccamento di ca- 
valleria ‘leggiera, mentre stava paltugliando,, fu 
assalito da alcuni individui che erano in agguato , 
i quali uccisero uh ‘di’quei militari a colpi di col- 
lello. 

«Si mandò ad inseguire gli assalitori, ma invano 
Il cholerainfieriva;da qualche tempo nel Pengiab, 
ma ora, essendo mutata la ‘stagione, comincia a 
declinare. ‘ i 

«Gli uccisori del principe birmano furono assolti, 
apparentemente per mancanza di prove.» 


h ] . è a . 
Notizie Ultime 
Scrivono da Napoli che ove la flotta angle- 

irancalentri veramente mel) golfo, il're.Fer- 
dinando se ne appellerà all’Europà' con'ina 
specie di manifesto; esi ritirerà a Gaeta riu- 
nendovi quarantamila dei suoi migliori sol- 
dati, e aspettando colà gli eventi. La capitale 
resterà consegnata alla polizia e agli sviz- 
zeri che occuperanno i castelli. Le navi da 
guerra verranno ritirate nel porto e il porto 
sarà asserragliato: 
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Il celebre processo Mingona è giunto al 


suo termine. Non si tenne conto nè degli 
assurdi, nè della dimostrata falsità delle te- 
stimonianze; e le condanne furono chieste 
dal procuratore tegio dome se il processo 
fosse stato regolarissimo e provata le pa. 
Il Mingona è condannato a morte, é qui 
verrà un colpo di scena preparato : ìl re farà 


% x 


la colpa. 


cripta bore i ne de- 

canteranno la clemenza; e il Journal des 

débats ne farà un primo. Parigi d’infinita 

dolcezza. © i praline 
—_0—- 

Si scrive da Parigi 30 settembre Morning Pustè 

« Oggi ho ricevuto una singolare comunicazione, 
la quale mi si dichiara fondata sopra una buona 
autorità. Si asserisce che l’Austria‘ ha convenuto 
con Napoli di suscitare ‘in diverse parti dell’Italia 
dimostrazioni politiche; nel:caso che féflotte d'In- 
ghilterra e di Francia avessero a comparire, nel 
golfe di-Napoli. Queste dimostrazioni saranno or- 
ganizzate dalla polizia, ed esprimeranno opinioni 
repubblicane. Si dice che il signor Hiibner sia 
siato il mezzo per concertare con Napoli questa 
politica. L'Austria si volgerà allora alle polenze oc- 
cidentali esclamando: « Vedete quale è l’effetto 
« del vostto intervento; vòi avete incoraggiato il 
« repubblicanismo in tutta l’Italia! » Gli eventi soli 
possono dimostrare che vi è qualche verità in que- 
ste asserzioni : io le do comele ho ricevute. 

« Sono in grado di assicurarvi che se una squa- 
dra anglo-francese viene mandata nel golfo di 
Napoli, la Sardegna irà pure una o due nayi. 
I governi d’Inghil edi Francia sono com- 
pletamente uniti nelle loro viste per riguardo al 
Piemonte. » i 








FRANCIA \ 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

| Parigi, 3 ottobre: 

Gli affari di Napoli sono in seconda categoria 
quest'oggi; e nella diplomazia si continua a cré- 
dere ad una grande modificazione nelle idee. del 
governo, in seguilo alla conversazione del signor 
Brunow col sig. Walewski. ’ 

Il governo è deciso a prendere questo partito 
per mettere termine alla crisi finanziaria che ‘esi- 
stè pur troppo realmente! Ecco le voci «che cor- 
rono in proposito: il signor Magne sarebbe messo 
da banda; e la sua successione sarebbe raccolta 
o dal signor Emilio Pereire, o dal signor Billaud, 
ex-sindaco degli agenti di cambio, che ha testè 
ceduto le sue funzioni al parquet per una somma 
erorme. Io non so quanto vi sia di vero in queste 
voci; ma è certo che il signor Pereire è nel ‘più 
gran favore, che égli fu ricevuto da S.-M: a Bor- 
deaux, che egli ha pranzato con S. M.; in una pa- 





rola che i suoi consigli sono molto ascoltati, es- | 


sendo risguardato come un eminente finanziero. 
Messo in disparte il signor° Magne, si prendereb- 
bero in pari tempo delle misure da rassicurare la 
pubblica opinione; quindi, per esempio, invece 
di fare un prestito, si sospenderebbero per sei 
mesi i versamenti che rimangono a farsi sull’ul- 
timo prestito. Si rimetterebbe. lo. sconto della 
banca al 4 0j0. Col corso forzato dei biglietti si 
ricorrerebbe solamente più. tardi, come ad una 
necessità estrema, ripugnando immensamente 
l'imperatore a questo partito. 

In pari tempo uscirà nel Moniteur una dichia- 
razione eccessivamente pacifica. Col. qual mezzo 
si spera rassicurare la. pubblica opinione, mas- 
sime. ove si potesse aggiungere che le potenze 
europee sono unanimi nel riconoscere che tutte le 
piccole difficoltà ora pendenti vogliono essere a- 
michevolmente risolte nelle prossime conferenze 
di Parigi. I quali particolari ho. di cosi buon luogo 
che io credo l’unico conflitto non potere altronde 
venire che dall'Inghilterra, ove ella pure si osti- 
nasse a volerlo. po 

Fu grandemente rimarcata l'assenza dei mi- 
nistri dallo scalo della strada ferrata» all’arrivo 
dell’imperatore che fu: ieri. C'erano soltanto i 
signori Vaillant e Billaud: e gli altri ministri e- 
rado stati invitati a restare a casa loro; che sieno 
in disgrazia? Non sapreî bene. 

La salute dell’ imperatore è assai migliore di 
quando egli partì da Parigi. E le caccie a cui egli 
fa conto di darsi contribuiranno certamente a 
conservarla, dissipando così i rumori di ogni ge- 
nere che ho già parecchie volte confutati, ma che 
circolano tuttora. Dicasi lo stesso delle-voci di 
sommossa, le quali sono totalmente prive di fon- 
damento. Vero è “che ‘nei sobborghi esiste una 
vera irritazione, ma totto si riduce a conversa- 
zioni nelle botteghe da caffè, nè si è finora ma- 
Difestato nessun grave sintomo. 

Fu notato che nelle nostre piazze di guerra , 
come Strasburgo , Besancon e simili nascevano 
molti d:verbii fra gli abitanti ela guarnigione; il 
che dicevasi provenire dal tono piuttosto arro- 
gante dell'armata, dopo il suo ritorno dalla Cri- 
mea; ma c'è senza dubbio molta esagerazione in 
proposito. si 

Il governo sorveglia altentissimamente i giornali 
esteri che entrano in Francia. Una circolare della 
amministrazione. postale prescrive ai direttori di 
trattenere ogni stampato, anche chiuso in una let- 
tera e solto coperta, che paresse loro sospetto. Le 
quali lettere dovranno essi rimettere o ai pre- 
fetti o agli mfliciali di polizia espressamente de- 
signati. Questa circolare, è tuttavia poco cono- 
sciuta dal pubblico. 

I nostri fondi sono in termini alguanto migliori; 
ma i pagamenti ‘del mese non . devono effettuarsi 
.chesdomani, e io so che un agente di cambio è 
molto inquieto sul modo onde si passerà questa 
faccenda. Il ribasso di questi ultimi giorni ha 


prodotto un'immensa perturbazione sulla nostra 
borsa. | ; A. 


bd li Ul 

Leggesi nel Bullettino, della Presse: 

Un dispaccio telegrafico annunciava in questi 
giorni che la Spagna mandava una forza di 210 
caminoni nel Mediterraneo. Una nota che. pubbli- 
cano i fogli litografati ci mostra che questo rinvio 


è fatto în vista.delle complicazi 
sorgere a Napgli;; «.. \..\ LC. 
. «Il governo di S. M., dice questa nota, non vidde 
con indifferenza le conseguenze che, in un termi- 
ne più o meno lontane, possono avere per la Spa- 
gna gli avyenimenti che si. proparano a Napoli. 
Nello slesso tempo.che la nostra . diplomazia, ec- 
citteta dal ministro degli affari esteri, osserva, 
studia e si prepara a prendere negli avvenimenti 
l'attitudine, più conveniente, il governo di S. M. 
decise di mandare nel Mediterraneo una squadra 
di bastimenti a vapore ed a vela abbastanza forte 
per mettere al coperto î possedimenti che noi ab- 
biamo. nei Meditertaneo in ogni eventualità che 
potrebbe sorgere dagli avvenimenti che si annun- 
ciano. » È 
— L'agenzia Havas riceveva il seguente dispac- 
cio telegrafico : 


oni che. possono 





Marsiglia, 2 ottobre. 

Si ricevettero qui le notizie di Napoli del 25 set- 
tembre.Si conosceva in quella capitale il prossimo 
invio della sqoadra: vi sì conosceva uguualmente 
la circolare del principe Gorciakoff. Correva la 
voce che la Prussia aveva aderito alla politica russa. 
Una certa agitazione piuttosto morale che materiale 
regnava nella ciltà, le cui batterie erano state messe 
in istato di difesa. 

{l re spingeva a Gaeta l'armamento dei forti. 
Il ministero aveva offerto già da due mesi a Poerio 
e Settembrini la loro grazia se volessero ‘ dîman- 
| darla : essi persistono nel rifiuto. Si dice che ilre 
Voleva proporre all'Austria una confederazione ita- 
liana ed un'unione doganale, ma che la difficoltà 
di trovare un presidente alla confederazione fece 
tramontare il progetto. 

— La Presse contiene ugualmente un lungo ar- 
ticolo storico-statistico sul reame delle Due Sicilie 
Nel quale conehiude evocando il timore che l’In- 
{ ghilterra possa agognare al possedimento, della 
| Sicilia da dove minaccerebbe gli interessi francesi 
nel Mediterraneo. Oltre questa evocazione che allo 
stato.attuale delle cose puòisembrare un po’ su- 
perflua, abbiamo: notato che .il sig. Labiche nel 
registrare î fattistorici ha dimenticato l'esecuzione 
di Gioachino Murat, consumatosi nelle fosse del 
Pizzo. di 

Tutto questo basta.a dare un idea del colore a 
cuì è tinto l'articolo. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


I moldo-valacchi chè pure, a tenore delle de- 
{ cisioni. del congresso ei Parigi, devono espri- 
' mere la loro opinione sul finale riordinamento 
del loro paese, sono soggatte a ben dure prove. 
L'occupazione austriaca prolungata al di là di 
ogni ragione, cerca di soffocare le tendenze uni- 
tarie, in favore delle quali gli abitanti aveano 
mostrata tanta energia. 1 nuovi caîmakani no- 
| minati dal sultano si oppongono poi ugualmente 
ad ogni dimostrazione in questo senso, e sop- 
primono la libertà della stampa, mercè della quale 
quell'opinione era sicura di farsi strada e di ot- 
tenere la vittoria. Noi riporliamo qui sotto la cir- 
colare che ristabilisce la censura, sul cui lin- 
guaggio non vi può essere oscurità. Intanto le 
potenze occidentali che si dicono e che sono, 

purchè il vogliano, predominanti in Europa, la- 
| sciano che gli altri attraversino i loro disegni. An- 
| dando di questo passo saremo costretti a ricono- 
scere che la Francia e l'Inghilterra si contentano 
di una supremazia nominale, e che lasciano 
poi l' effettiva preponderanza agli altri. 

« Vostra Eccellenza avrà la buntà di sospendere 
gli effetti della pubblicazione fatta dal principe 
Ghika e di ristabilire la legge sulla stampa tal 
| quale esisteva avanti questa pubblicazione, come 
| pure la censura. 

«Il miglior modo di giungere a ciò ui sembra il 
seguente: non autorizzare le pubblicazioni 
nessun nuovo giornale qualsiasi; convocare gli 
estensori dei giornali esistenti, e far loro sapere 
che essi non potranno nullamente. trattare delle 
questioni-che possano ledere per avventura i di- 
ritti della Sublime Porta; che essi dovranno aste- 
nersi rigorosamente da ogni attacco contro il sul- 
tano e il suo governo, contro i sovrani alleati ed 
amici della Turchia 0 le-potenze vicine, e dal pub- 
blicare articoli che potessero dar luogo a richiami 
per parte della Sublime Porta o delle potenze al- 
leate, e che, nel casò d'infrazione a questi ordini, 
la conseguenza immediata dei loro atti sarebbe la 
sospensione del giornale. 

« V. E. dovrà nominare un censore incaricato 
di far eseguire queste disposizioni, sotto la sua 
responsabilità. 

« Ricevete ece. 














« Firmato Fuap >» 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 

Porigi, 4 ottobre. Da Napoli si ha che il re ha 
raccolto a Gaeta tulti gli oggetti più preziosi. A 
Napoli domina grande agitazione. 

Dne navi da«guerra inglesi sono arrivate ad 
Ajaccio, ove si aspetta il resto della flotta. 

Berna, 4. | battaglioni di Berna e di Vaud, che 
trovansi nel cantone di Neuchatel, saranno scam- 
biati con altri di Berna,e di Soletta. Allo stato 
maggiore del corpo di occupazione è messa a di- 
sposizione una mezza compagnia di guide. 

L'ambasciatore francese ha frequenti conferenze 
col presidente delta confederazione. | ‘ 

» (Gazz. Ticinese) 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 27 7.bre al 48.bre È 


Y 
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La quistiotie della surada ferrata di Novara sem 
bra orinai decisa : l'aver ottenuta la quasi unani 


LO 








fusione, dimostra che genéralmiefite fu riconosciuta 
la convenienza, dei patti e che.si apprezza giusta- 
mente la situazione della piazza. Vi hanno tuttavia 
ancora alcuni chestimano non possa la compagnia 
Vittorio Emanuele adempiere i suoi obblighi, a 
cagione della crise. Essi non riflettono che per 
quella compagnia l'assunzione della strada ferrata 
di Novara è una quistione vitale e che soltanto tale 
quistione spiega l’alto prezzo a cui si dispose a 
pagare le azioni. 

Vogliamo credere che la compagnia francese 
avrà adottate tutte leprovvisioni occorrenti per l’e- 
sito della operazione, preparando la somma richie- 
sta pel rimborso integrale delle azioni , nel caso 
non siavi domanda di cambio delle medesime , 
cosicchè la crise non l'avrà colta alla sprovveduta e 
non danneggierà gl’interessi sociali. ; 

L'opzione avrà luogo fra breve, cioè tosto pro- 
mulgato il R. decreto di approvazione della fu- 
zione. ) 

Malgrado la penuria di danaro, le azioni di No- 
vara non possono a meno di risalire, non dandosi 
alcun credito alle voci che si spargono, e da noi 
accennate, d’inadempimento del contratto. Esse e- 
rano discese alla fine del mese fino a 685, dopo 
esser salite a 725. Tale ribasso dimostra la neces- 
sità in cui furono molte case di disfarsi dei titoli 
per adempiere i loro impegni; le quali secondarono 
con ciò i tentativi di quelli che abbisognavano del 
ribasso per acquistar i titoli che avevano venduti 
alla fine di luglio e nel principio di agosto ad un 
corso inferiore a quello che poseia raggiunsero. 

L'avvicinarsi della liquidazione doveva pro- 
durre questa depressione dei corsi di tutti i valori. 
Peraltro essa si fece con poche difficoltà; sebbene 
con perdite gravose : l'altezza dei riporti mostra 
come gl'impegni fossero rilevanti, ai quali non 
venne in soccorso la banca, che non variò il suo 
disponibile, ed aggiunse ora nuovi incagli al com- 
mercio, istituendo un diritto di 20 cent. per cento 
lire sugli effetti per Genova ed elevando da mezzo 
per mille ad uno per mille il diritto per gli assegni 
su Genova... «o + 

Con queste due provvisioni la banca otterrà ben 
pochi risultati: il tempo lo chiarirà. 

Escluse le azioni di Novara e la:rendita degli al- 
tri valori, si fecero ristrette operazioni ed i corsi 
sono più nominali che reali. 

I corsi sono i seguenti : 








FonpI PUBBLICI 27".bre 4 8.bre. 
5 0/0 1819 —_ _ 
Li 1831 91 50 89 76 
_ 1848 91 89 50 
_ 1849 90 60 90 60 
—_ 1851 9l 90 75 
30/0 1858 57 _ 
Obbligazioni 1834 1040 se 
_ 1849 _ 925 
_ 1850 _ pi, 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1250 1230 
Cassa di Commercio N, E. 352 60 847 
Cassa diseonto 3.a E. _ 270 
L’Esploratrice 90 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo _ - 
— Novara 705 710 
— Pinerolo 202. _ 
— Su —_ _ 
— Stradella 530 525 
— Biella 440 435 
Obbligazioni 
— Novara - _ 
— Cuneo 347 25 —_ 





G. Romsarno Gerente. 
_rr_—oro__—_______ cre 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 3 ottobre 1856. 

ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova. Ln. 


4,134,942 26 
in Torino » 5,959,306 87 
A » nellesuccurs. » 3,379,278 97 

» in via dall'estero . » 000,000.» 
Portafoglio e anticip. in Genova . » 14,688,668 78 








» » in Torino. » 28,389,374 39 
» » nelle succ.li» 5,644,343 95 
Effettiall'incasso ia conto.eorrente» 184,255 05 
Immobili 7 te Le Lode < ci d22700,108.88 
Fondi pubblici della Banca . » 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
Spese diverse srmer, serericnzuat. ire 05800880 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . . . |. » 783,333 34 
Ln. 79,071,934 62 

PASSIVO . 
Capitale +. .. . . .. Ln..32,000,000. » 
Biglietti in circolazione. . . » 33,580,450 » 
Fondo di riserva sig 15998, 222 18 
R. Erario 
Conto eorr. disp. Ln. 00, » 

» nondisp.a | SOTA 63) > 80, 141 62 
Conti corr. disp: in Genova . » 357,061 8? 
» » inTorino . >» 1,174,569 13 
>». » nellesuccursali.» 79,293.09 
» nondisponib. “—. . » 83,102 38 
Biglietti a erd. (art. 17 dello statuto» 3,038,969 » 
Dividendi a pagarsi . ... » 27,608 > 
Riscontro del semestre precedente» 375,777 22 
Benef. delsem. in corso in Genova» 251,575 03 
sioraità) ‘> in Torino» 382,359 45 
» »  nellesuccurs.» 101,618 51 
| Diversi (non disponib.) |. © > 620,157 19 


—___ 


n “© n. 79,071,934 6 
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SOCIETA’ D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 


CONTRO LA MORTALITÀ DEL BESTIAME 


E PER 


L'’UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


Il Consiglio d'amministrazione previene i signori Azionisti che, avendo ottenuto con | chauffées à l’eau bomllante, 
K. Decreto l'autorizzazione di attivare la Società, riunitosi in seduta il 3 corrente, ha de- 
liberato la chiamata dei 1/5 prestabiliti delle rispettive azioni, ed invita perciò i signori 
Azionisti.a voler effettuare i loro versamenti alla Cassa centrale nel seguente modo, ed 
alle infrascritte scadenze: 





MALBET 
Breveté S. g. d. g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 


douleurs rhumatismales. 


1° 1/8 L. 50 al 31 ottobre 
2° 1/5 » 50 al 31 gennaio 1857 
3° 1/5 » 50 al 30 aprile » 
4° 1/5 » 50al31 luglio >» 
] 5° 1/5. » 50 al8lottobre » 
Contro il pagamento del primo quinto verranno rilasciate ad ogni Azionista le rispet- 
tive cartelle d'azioni. Chiunque intendesse anticipare i versamenti godrà dello scontò 
del 6 0/0. 


Torino, addì 4 ottobre 1856. della Fabbrica privilegiata di 











LA DIREZIONE. 


4 Con 
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SOTTOSCRIZIONE — 
DI AZIONI DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


STABILITA IN TORINO 


di terreni fabricabili attigui allo Scalo della Ferrovia di Novara 
e di altre proprietà 








0) 

l 
stanze infette dalle orme dei cani, dei 
l'aria. 


più dubitare. 


denominata 





ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell’8 settembre 1856. 


CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE 


diviso in numero 10,000 azioni di L. 200 caduna. 
Banchiere della Società la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 


Da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 85, 11 48 ant — 3 40, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 8 50 pom 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
Da Genova a Vocrri 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 unt. — 2 00, 4 40, 7 55 pom. 
Partenze da Voltri 


.Le azioni sono pagabili a decimi ed il pagamento del primo decimo avrà luogo quindici 
giorni dopo la definitiva costituzione della Società; il secondo decimo un mese dopo la 
reale approvazione .degli Statuti, e gli altri decimi di tre in tre mesi; o meglio come il 
Consiglie d'Amministrazione ravyiserà necessario nell'interesse della Società. aa 

Essa sarà definitivamente costituita tosto compiuta la sottoscrizione di N. 5,000 azioni, 
cioè.la metà del capitale sociale. Mist 5 Y 

Sei azionisti scelti tra quelli aventi maggior numero di azioni sottoscritte saranno chia- 
mati a procedere di concerto col banchiere della Società all'atto di costituzione della me- 
desima, salva sempre la reale approvazione. j | 

Essi formeranno provvisoriamente il Consiglio d’Amministrazione. Lo 

Trenta giorni dopo la costituzione della Società gli azionisti saranno convocati in as- 
semblea generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 


Oggetto e vantaggi della Società. 


1. Di vendere e comperare terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza 
e nel distretto della cinta della città. i 

2. Difar eseguire nei terreni d’acquisto costruzioni economiche, erigendo piccole case | 
con giardino, oggetto necessario alla capitale, cui mancano luoghi di campestre delizia, | 
con piccoli edifizì entrostanti di civil genere ad uso di agiate famiglie; ciò ad esempio 
del Belgio, Franeia ed Inghilterra. 4 

3. Di possedere n.80,000 metri di terreno fabbricabile attiguo alle Scalo della Ferrovia 
di Novara, che le viene ceduto al tenue prezzo di L.7 50 al metro, cioè due terzi al dis- 
sotto del suo yalore reale. ; 

4. Di possedere inoltre case già costrutte che col reddito in assieme aggiunge a corri- 
spondere l’annuo interesse del 5 0/0 agli azionisti. nia Sa) Vidia vanie 


Ogm azione dà diritto : | Partenze da Vigevano 


] q Le Ri. 
I. Ad vin interesse annuo del 5 0/0 pagabile a semestri. | urat VI Provi 40, pai 
2. Ad una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. | Ore 6 50, 10 50 aut. —2 30, 7 45 pom 
3. Ad un riparto annuo di tutti i fitti, frutti , redditi e benefizi depurati dalle spese ge- | PACI EL A 
nerali ed interessi a titolo di dividendo. | Pile pira 
4. Ad ogni azionista possessore di un numero di azioni formante un capitale di lire dieci 6 58,920 ant. — 2 48, 6 45 pom 
mila, à poter diventare proprietario di uno degli immobili fatti costrurre dalla Società nei Ore Va dai a 
terreni d'avQuisto, ovvero di uno o più lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- na iv 4 > — 2 46, 6 50 pom 
desima; potrà egualmente pagare con azioni il suo affitto ogni affittavolo in una delle case Vidia cala dali 
della Società. Da SAVIGLIANO A Sasuziò 
Il ‘prezzo venale degli immobili posseduti dalla Società, anzichè diminuire, aumenterà Partenze da srt grid L 
di giorno in giorno su grandi proporzioni, ed è evidente che la Società dando tosto prin- Ore 7.27, A 82 ani. — 4 Ha pom, 
ipio alle sue opere di costruzione nei terreni sociali, si verificherà un immediato e con- Partenze da TL ui 
siderevole rialzo di valore su tutti i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. Ore 6 51, 9 56 ant. — 5 24, pom. 
Le sottoscrizioni ed a suo tempo i versamenti si ricevono presso la Ditta E. ENGELERED E Da Bra a Pavan 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n. 1, piano primo. Nitrepassando le sottoscrizioni Partenze da Hi 
il numero di dieci mila azioni, saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. Ore 6 36, 10 01 ant. — 5 26, 7 51 pom 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8.12 pom. 
pa Tonino a Susa 
ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche, 


Partenze du Torino 
Ore 6 05, 10 46 ant. — 1 55, 7 00 pom 
Partenze da Susa 
Prezzo della Bottiglia coll*istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi ; N. 43. Vercelli, farmacia Ber- 
teletti — Voghera, Angeleri. 


Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
Sono da rimettersi 


Da Torino a Pingnoro 


- presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
«L'EVENING MAIL 


Partenze da Pinerolo 
(Edizione del TIMES) 


DA Gknova a PonrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00\ant. — 1 00,7 25 pom 
Purtenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD Amona 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 30, 9 05 ant. — 12 85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 











Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 pom 
pa Tonino a Novana ren VenceLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore B 45, 7 55an1. — 1 50, 5 46,7 00 pom. , 

Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 30, 5 50, 6 38 pom 
Da BiskLa a Sanmuta” 
Partenze da BAblla 
Ore 6 50 antim. — 2 42, 6 00 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 15, 7 28 pom. 





IL GALIGNANT'S MESSENGER paella rtire 





FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE: 


Appareils à air en CaourcHove , supérieut 
à l’irrigateur, sans que le gaz'entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchoue, 


Appareils pour voies urinaites. — Ge- 
nouillères en Caoutchoue, préparées pour les I 





Ogni dose di polvere per fare il Liguido comune si vende 
Liquido incoloro ed inodoro 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
IMMORBILI SOCIAI I N. 9 (Spedizione in, Provincia). 
(— _r___=_—'—————rr_r letizia 


| 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 28,7 00 poni | 


Per LONDRA direttamente partirà da 
| Genova il 20 ottobre p.v. per obbligo di con- 
{ tratto lo scuner danese GEORG, di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann. 
Per imbarcarvi merci dirigersi dai media - 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
| piazza S. Lorenzo, Genova. 
——__—T ir 
CUGNONATO ANTONIO 
CALZOLATO 
{| Aggiusta claques di gomma elastica e qua- 
+ lunque altro oggetto di gutta percha. 


Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via della 
! Provvidenza, casa Piacenza. Torino. 





<POLVERI: DISINFETTÀNTI 


Marino Falcony e C. in Milano 


ueste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquino comuxe 
pe toghere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
gue, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquio INCOLORO ED INODCRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
| 1 [ atti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulai ; far morire i 
Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usì e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 


insetti nocivi e purificare 


L. 1 40 
» 1.20 


( Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


LELLA GUERRA IJNGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PRVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiato e 
succinto la situazione politica dell' Kuropa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


IL SIROPPO LAROZE, sette 


maco e degli intestini toglie le cause predisponenti alle 
malattié, ristabilisce la digestione, guarisce la costipa- 
zione, là diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente a J, P. Lanoze, farmacista della Scuola speciale 








ceco 








di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. De- 
posito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Nissa. In tutte le principali farmacie d'Italia, special- 
mente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, è 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, furm. alla Torre; 
Serravalto, farm. a Trieste; F. Pierì, farm, a Firense; 
Collamarim, farm. droghiere a, Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm, a Milano; F. Bianchi, farm, 
* a Brescia, (1) 


COLLA LIQUIDA BIANCA tiegno, ia 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sone l’oggetto, che 
s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso 1'Uf- 
ficio generale d’Annunzi,wia B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 


Exposition universelle de Paris 1858. 








Ce papier bràlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; 1 est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cino miLLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. cea 

posito in Torino all'U, ziogenerale d’ Annunzi. 
via de F degli cangnii a. È (spedizione folsenari 
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Le Associazioni si ricevono 


ln Toriso all'Ufficio del giornale, via dela Madonna degli Angeli, N° 13, 
secondo cortile. — Nelle Proviacie, presso gli Uffici Postali. 
Ansunzi ed inserzioni costano cent. 35 caduna inea perVana sol volta. 


id, si. 20 per le successita, 


Le Lattere ed i Richizmi debbono essere indirizzati frame alla Direzione 
Giornale, 
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CONGRESSO DOGANALE 
DI BRUSSELLE. 


Le quistioni politiche dividono gli.stati e 
gl’interessi economici gli uniscono. Quest’è 
la conseguenza che si può ritrarre dalle di- 
scussioni che si fecero nel seno del con- 
gresso internazionale di Brusselle per le ri- 
forme doganali. 

Molti discorsi furono uditi e molte letture 
fatte intorno alle differenti legislazioni do- 
ganali, a’ principi a cui s’informarono, ai 
pregiudizi che tuttavia sussistono , agli in- 
teressi che si offendono ed a' monopoli che 
che col sistema protettivo sì sostengono ; ma 
sarebbe fatica sprecata l'analizzarli, poichè 
tutti riuscirono alla stessa teoria, alla libertà 
commerciale. 

Non si può dire che vi fossero soltanto al- 
cuni economisti, alcuni teoretici, che vivono 
nel mondo della luna e non hanno alcuna 
pratica delle faccende di questa terra. Ivi 
erano convocati rappresentanti di tutti gli 
stati dell'Europa, erano economisti ed indu- 
striali, uomini di stato e commercianti , di- 
fensori del libero scambio, per la convinzione 
alla quale li trasse lo studio, che la libertà 
del traffico favorisce la produzione ed affrat- 
tella i popoli, e difensori del libero scambio 
per interesse proprio. 

Dov'erano allora i patrocinatori delle pro- 
tezioni doganali e delle massime favonte, 
che gli stati debbono pensare a vender al- 
l'estero quanto più possono ed a comperare 
il men che possono, accrescere la produzione, 
promuoverla anco con sacrificio, purchè il 
paese provvegga alle necgssità del consumo 
interno, quantunque dall'estero si potessero 
far venire le stesse merci a condizioni m1- 
gliori? 

pur una verità incontestabile che il si- 
stoma protettivo è ridotto al verde. Gli stessi 
monopolisti, coloro che per lui si arricchi- 
rono, coloro che te lo rappresentavano come 
il tutore dell'industria nazionale, non osano 
più difenderlo a spada tratta : qualche frizzo, 
qualche ingiuria agli economisti, è tutta la 
suppellettile scientifica che adoperano an- 
cora: ma nel giorno della discussione pa- 
cata, pubblica, solenne, disertano o brento- 
lano poche parole, che è difficile comprendere 
se sono più in appoggio della protezione od in 
omaggio della libertà. ) 

Vi fu un tempo in cui il libero scambio 
era condannato come un'utopia. Ora è una 
realtà. L’utopia non è spesse volte che una 
verità prematura. Quante dottrine respinte 
come utopie non diventarono un fatto, una 
verità inconcussa? Noa fu detta utopia l’u- 
guaglianza degli uomini ? Se a’ greci ed ai 
romani si fosse parlato dell'affrancamento 

. degli schiavi, per la ragione che schiavi e 
liberi sono eguali, non avrebbero gridato 
all'utopista? Pure la schiavitù è condannata 
ovunque e dove è ancora ammessa divenne 
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APPENDICE 


MISCELLANEA 


In alcune precedenti miscellanee abbiamo toc- 
cato del molto rumore che si faceva in Francia 
ed in Inghilterra per una scoperta importantis- 
sima risguardante la metallurgia. Scopritore di- 
ceasi essere l'inglese Bessemer: poi sorgeva altri 
a contrastargli la priorità “ ora finalmente v'ha 
chi nega assolutamente la scoperta. Ingegneri 
erano i primi lodatori, ingegneri i rivendicatori 
della priorità, ed ingegnere e scrittore in un gior- 
nale consecrato alle miniere è pure il sig. David 
Hearu che nega quasi ogni valore agli speri- 
rimenti di Bessemer. Come è ben naturale, noi 
non vogliamo farla da giudici in questa contro- 
versia; crediamo per altro che vi sia qualche 
esagerazione da una parte è dall'altra e che 
dagli studi di Bessemer se non verrà tulto in- 
novato , verranno almeno alcuni assai notevoli 








elemento di discordia e di debolezza. Per- 
fino il pronostico che i roghi dell’inquisizione 
sarebbersi estinti per sempre fu detto utopia, 
ed ora nemmaneo i più intolleranti inquisi- 
tori oserebbero pubblicamente sostenere che 
il rogo è l'argomento più adatto a convertire 
gl'inereduli e ristabilire l'unità religiosa. 

I promotori d'idee ardite ed i fautori del 
progresso hanno di che confortarsi scorgen- 
do come ciò che ieri era utopia sia oggi di- 
venuta realtà. E qual realtà non è il libero 
scambio, a cui tendono tutti gli stati ed a 
cui piegano anche quelli, che, per poten 
di interessi collegati a sostegno del sistem 
protettivo, non osarono sinora avanzare di 
un passo? La Francia, che i protezionisti 
additano come autorità inappellabile, inco- 
mincia ad avvedersi dei danni, delle ingiu- 
stizie che le protezioni doganali provocano 
e mantengono ed a poco a poco si avanza 
verso il libero scambio. Fu un grande scan- 
dalo dei governi caduti in Francia, di orlea- 
nesì e di repubblicani, l’ostinatezza con cui 
si opposero alle più semplici e moderate ri- 
forme doganali. Essi temevano di  sconten- 
tare i monopolisti e danneggiarono il com- 
mercio ed impedirono lo sviluppo dell'in- 
dustria. 

Nulla avrebbe rattenuta la Francia dal 
dare alle manifatture l'estensione ed alla 
produzione lo slancio che si osserva in In- 
ghilterra se avesse avuto la libertà di com- 
merciare. 

Lo sviluppo che il traffico dell'Inghilterra 
ebbe, dopo la riforma doganale, è un iuse- 
gnamento salutare agli altri stati. Il signor 
Riccardo Cobden, che non potè assistere al 
congresso, scrisse al presidente una lettera, 
nella quale osserva che pochi numeri par- 
lano più eloquentemente del più facondo 
oratore. E quali sono questi numer? Il pro- 
spetto della Gran Bretagna negli ultimi dieci 
anni, cioè dopo l’abolizione della legge sui 
cereali e la caduta dell'antica superstizione 
del sistema protettivo. Ecco questi numeri: 


L. st. L. st. 
1846 57,700,000 185I 74,400,000 
1847 58,800,000 1852 78,000,000 
1848 52,800,000 1853, 98,800,000 
1849 63,000,000 1854 97,000,000 
1850 71,300,000 1855 94,500,000 


1856 (7 mesi) 60,000,000 

Da questo\prospetto risulta un progresso 
annuale crescente, interrotto soltanto dalla 
rivoluzione del 1848 e dalla guerra d’Oriente. 
Ma cessata la guerra , quale attività non 
riebbe l'industria! In quest'anno le esporta- 
zioni della Gran Bretagna oltrepasseranno 
2750 milioni di fr., il doppio delle esporta- 
zioni del 1846, ed è in questo sviluppo delle 
industrie, in quest'incremento della produ- 
zione ed abbondanza di lavoro che l’Inghil- 
terra ha fondata la sua tranquillità e la pro- 
sperità pubblica. 

Non ignòrasi che gli avversari del libero 
scambio appongono che niun altro stato può 
vantare le forze e le ricchezze dell’Inghil- 
terra. Ma se queste forze si raddoppiarono 
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miglioramenti all'arte di trattare il ferro. Ad 
ogni modo noi poniamo qui le osservazioni ay- 
verse dello scrittore del.giornale delle mine, 
perchè da loro si può avere chiara notizia del- 
l'intendimento che aveva Bessomer nelle sue e- 
sperienze e delle difficoltà incontrate e delle ob- 
Denon che si oppongono. Eccone le precise pa- 
role: 

« In questo momento, ogni metallurgico non 
pensa che al muovo processo di purificazione del 
ferro del sig. Bessemer, che ha potuto far cre- 
dere a molti si potesse cangiar la ghisa brutta, 
in una sola mezz'ora, in ferro malleabile di pri- 
ma qualità, o anche in acciaio che costa franchi 
1,750 la tonnellata. Tuttavia esperienze fatte 
nell'arsenale regio di Woolvich, hanno dato un 
risultato interamente diverso. 

« Sarà forse interessante pei vostri lettori 
sapere che il processo Bessemer è una contraf- 
fazione di una invenzione, cui fu concessa da 
qualche tempo privativa in America, in Inghil- 
terra, in Francia ed in molti altri paesi, del 
signor Giuseppe Gilbert Martien di New-Yersey 
(Stati Uniti). 

« Il miglioramento consiste nell’ introduzione 
dell’aria atmosferica sotto il metallo liquido dopo 
essere scolato, dall'alto forno. Ma nel caso che 
i fabbricatori di ferro sperassero ottenere acciaio 
e ferro malleabile, di gran lunga s'ingamnereb- 

ro. 












in dieci anni di libero scambio, ‘non si hala 
prova che ad accrescere la potenza produt- 
tiva di uno stato, la libertà val più del mo- 
nopolio? Aveva ragione a questo riguardo 
il presidente de! congresso, quando dichia- 
rava che la causa del libero scambio è vin- 
citrice, e che se i governi non hanno ancora 
osato innalzare tutti la bandiera della libertà, 
vi sì sono però avvicinati e meno solleciti 
della protezione, si mostrano intenti ad al- 
largare la sfera degli scambi interna- 
zionali. 

Il libero scambio non è soltanto un bene 
per la produzione, ma per le relazioni fra 
popolo e popolo, per la civiltà e per la 
scienza. Il commercio è civilizzatore. I po- 
poli commercianti recarono con sè la civiltà 
ne’ paesi che visitarono. I popoli più com- 
mercianti sono pure i più civili. Lo dimostrò 
l’Italia nel medio evo, lo dimostrano adesso 
l'Inghilterra, gli Stati Uniti, la Francia ed 
altri stati minori. Se l'Italia foèse stretta da 
una lega doganale, con regime libero, uni- 
formità di pesi, di misure e di monete, in 
pochi anni salirebbe a grande potenza com- 
merciale. Dicesi che ciò appunto si teme e 
non si vuole dalle altre potenze. Ma questa 
è politica vieta e condannata. Se uno stato 
vende molte merci, si è perchè gli altri tro- 
vano di loro convenienza il comperarle: gli 
interessi sono reciproci e solidari : all'au- 
mento della produzione corrisponde l’ au- 
mento del consumo, e la nazione che vende 
di più è quella pure che fa maggior acquisto 
di merci estere. Non v'ha difatti nel mondo 
una nazione, le cui importazioni ascendano 
alla somma di quelle dell'Inghilterra, per 
guisa che la cresciuta produzione britannica 
ha pur giovato agli altri statif dai quali l’In- 
ghilterra ha potuto comperare maggior quan- 
tità di prodotti. 

La libertà commerciale ebbe nel congresso 
difensori anche gli italiani che vi interven- 
nero. Citeremo il rappresentante della Sar- 
degna il prof. Scialoia, nè si può dimenticare 
il conte Giovanni Arrivabene, vicepresidente 
del congresso, il quale sebbene belga, per 
adozione, è pur sempre italiano di cuore e 
di mente, 





QUISTIONI ECCLESIASTICHE 
NEL BELGIO 


La lotta ferve nel Belgio fra’ giornali. li- 
berali ed i giornali clericali intorno alla 
crociata predicata dai vescovi di Gand e di 
Bruges contro le università di Gand e di 
Bruxelles. 

I fogli clericali gridano contro l'empietà 
delle dottrine che s'insegnano nelle univer- 
sità. Ma se sono empie, potrebbe il governo 
tollerarle ? Chi ben riguarda l'indirizzo che 
la polemica religiosa piglia in Europa, sì 
accorge con istupore che i clericali, co- 
prendo di foschi colori la libertà di discus- 
sione,fanno dell'empietà l'opposto della orte- 
dossia, affine di metter coloro che seguono 
i dettami della ragione e coltivanola scienza, 











« Ma torniamo al processo Bessemer. -- Sei 
sono le» esperienze fatte nel regio arsenale di 
Woolvich: la verga inviata dall’ inventore era 
cristellina, porosa e di un lustro brillante; la 
prima manipolazione da essa subìta ha consistito 
in ridurla sotto il martello in tn conveniente 
pezzo massiccio; una porzione del dello pezzo 
messo fra i cilindri venne convertita in una 
spranga di 2 pollici sopra 5 di larghezza; le for- 
bici fecero una buona incisione nella spranga 
calda ad un terzo di profondità, il resto si è 
fratturato nell-operazione. Un' altra parte dello 
stesso pezzo massiccio venne ridotta col martello 
in una verga grossa un pollice: si tagliò mentre 
era calda e si ottenne il medesimo risultato. 

« Quando la prima spranga era fredda, si 
rompeva subito sotto il martello ; Ja frattura era 
liscia e laminato, come se i. cristalli fossero stati 
sliacciati in pagliette orizzontali; nessuna fibra. 
Allera le due parti furono agglomerate, riscal- 
date e battute .in un cilindro di uo pollice di 
diametro, la frattura era pulita, non vi erano fi- 
bre, ed it carattere cristallino venne restituito , 
avendo i cristalli ripreso la loro forma normale 
per la pressione esercitata in una direzione di- 
versa. 

« Le due altre esperienze diedero i medesimi 
risulati, vale a dire, che il ferro era assolutamente 
senza fibre e. senza mallcabilità propriamente 
delta. : 





in voce di scostumati, d'immorati, di disso- 
luti, d'empi. 

Quest’è la carità di tui sono prodighi i 
clericali versoi loro avversari ! Ma nun sa- 
rebbe più onorevole per loro il prendere a 
confutare le teorie e gli scritti del Laurent, 
anzichè accusarlo e proscriverne le opere ? 
E singolare che la pubblicazione del de- 
creto della Congregazione “dell'Indice ch'e 
proibisce l'opera del prof. Laurent coincida 
colla crociata mossagli contro dai vescovi e 
dalla stampa clericale. 

Ciò dimostra come tutto fosse ordinato , 
prestabilito e combinato, meglio della let- 
tera di Pio IX, la quale è insignificantis- 
sima. i 

I giornali clericali aggiungono che nel 
Belgio tutti i cattolici sono uniti; preti e laici 
tatti non formano che un cuore e un'anima 
sola coi loro vescovi. Ma in tal caso come 
Spiegare l'apatia con cui i padri di famiglia 
accolsero le due lettere pastorali? Se laici 
e preti fossero d'accordo, le due università 
condannate siccome eretiche ed empie non 
dovrebbero essere deserte? Pire vi accor- 
rono i giovani, ed il loro numero esser deve 
rilevante, se î vescovi ne temonoila concor- 
renza e paventano ch’esse nuocer possano 
all’università gesuitica di. Lovanio. 

Il calunniar che si fa le università libere 
ed indipendenti dai gesuiti, e l'opporre ad 
esse l’università di Lovanio attesta lo stu- 
dio dei clericali di soffocare il libero pen- 
siero e ridurre l'insegnamento alle meschine 
proporzioni dell'ingegno teologico che i cle- 
ricali medesimi avranno il pudore di non 
sostenere essere molto elevato. 

Se le opere de' padri della chiesa non fos- 
sero consacrate dal tempo, sarebbe a cre- 
dere che esse pure verrebbero proscritte, 
poichè quelle opere sono la condanna più 
solenne della guerra che presentemente si 
sostiene dai clericali contro la filosofia. ] 
padri della chiesa erano figli di quella filo- 
sofia che ora si anatemizza, avevano stu- 
diato alle scuole pagane, avevano fatto di- 
mestichezza con Platone e con Aristotele. 
Soltanto* i profondi studii pagani porsero 
foro le armi a difesa del cristianesimo. 

Ora queste armi si vogliono spezzare e si 
perseguita chi le adopera. Rosminie Gio- 
berti, che riappiccarono la tradizione dei 
padri della chiesa e dei filosofi del medio 
evo quasi non sono che eretici e miscredenti. 
I laici poi non dovrebbero occuparsi di nul- 
la, ma solo ubbidire ciecamente, come se 
non facessero parte della chiesa, o la tolle- 
ranza, proscritta dai clericali, non fosse san- 
cita dalle leggi civili. 

Il Belgio può dalla polemica testè susci- 
tata apprendere di qual beneficio sia allo 
stato l'avere una costituzione liberale che 
affranchi governo e popoli da una tutela 
molesta e che degrada gl’'ingegui e, guaren- 
tendo i diritti di tutti i cittadini, frena una 
fazione, la quale non può acquistar predo- 
minio, che appoggiata all'intolleranza ed alla 
inquisizione. 








« Il processo Martien è applicabile soltanto 
come assiliario. Giammai il sig. Martien ha spe- 
rato di far agire il suo apparecchio senza fuoco, 
ma egli ha soltanto rigettato le materie cteroge- 
nee prima che il ferro sia condotto nel forno di 
affinamento , ciò che gli permise di fabbricare 
ferro di una migliore qualità e assai malleabile. 

« Il signor Bessemer (benchè abbia contraf- 
fatto l'invenzione Martien in tal maniera che gli 
sarà impossibile usarne senza licenza del Mar- 
tien) sperando di far operare il proprio processo 
senza fuoco, non produce che ferro cristallino , 
fragile ed il cui valore non è di molto snperiore 
a quello della ghisa da lui impiegata nelle sue 
esperienze. 

« Debbo dire eziandio che questa ghisa era 
di Bleanavon, di prima qualità ; la quale è quasi 
pura, anche prima delle manipolazioni del signor 

ssemer; noi ‘non conosciamo risultamenti a- 
vuli col trattare ghisa ordinaria. 

« Nè l'uno nè l'altro: degli inventori è mio 
amico, e non ho alcun interesse pecuviario in 
pal invenzioni, ma io mi rammento sempre 

alam qui meruit ferat.» 

Del resto, ove ancora le ricerche di Bessemer 
avessero interamente fallito, non si deve perciò 
dire che sia impossibile raggiungere lè scopo cui 
egli mirava. Qui viene opportuno ricordare il 
bizzarro, ma istruttivo brindisi fatto recentemente 
a Bruxelles dall'inglese Ward. i 


















FRANCIA E SPAGNA 


Non sarà necessario rammemorare ai no- 
stri lettori l'articolo che il Moniteur pub- 


blicava pochi giorni dopo l’ultima rivolu- 


zione spagnuola, nel quale approvando l’o- 
perato del generale O'Donnell lo confortava 
a mantenersi in una via ugualmente di- 
stante dall’ anarchia e dal dispotismo ed a 
consolidare in Ispagna il sistema costitu- 
zionale. Dopo quell'articolo le cose cammi- 
narono assai in Ispagna, ma se guardasi 
alla via che hanno tenuto non si può dire 
veramente che sia stata quella preconizzata 
dal Honiteur-francese, che anzi volsero de- 
cisamente alla reazione più assoluta. Bi- 
sogna però dire che i consigli dati dall’or- 
gano ufficiale del governo francese partis- 
sero da un intimo convincimento e che an- 
che a Parigi ora veggasi con molta inquie- 
tudine la piega degli affari a Madrid, giac- 
chè stando ad una corrispondenza d’ordi- 
nario poco amica dell’ influenza francese a 
Madrid e detministero sorto dall’ ultima ri- 
voluzione, vedrebbersi rinnovate alla regina 
quelle raccomandazioni che faceva già il 
Moniteur,ia raccomandazione cioè di tenersi 
lontana dalla reazione alla quale pare che 
la corte spagnuola abbia una funesta ten- 
denza. 

Ecco che cosa si scrive da Madrid il 28 
settembre : 


Si è tesiè operato al palazzo una metamorfosi 
completa che non mancherà di avere i suoi feliei 
risultati. Possano' i sentimenti che dominano al 
momento in cui scrivo queste linee avere una 
lunga durata per la felicità e 1’ avvenire della 
Spagna. 

L'imperatore Napoleone indirizzò alla regina 
Isabella una lettera autografa di otto pagine piena 
di importantissimi consigli. Dopo aver fatto elogio 
di molti atti del gabinetto attuale, l'imperatore 
invita la regina ad arrestarsi dinnanzi ad ogni 
nuova modificazione ministeriale, a mantenere il 
regime costituzionale che solo, nella sua opinione, 
si addice alla penisola, a togliere il più presto pos- 
sibile lo stato, d'assedio ed a riunire nel termine 
più prossimo il senato e la camera dei deputati. 

L'imperatore insiste sulla necessità di lasciare 
alle due camere una, libertà di discussione piena 
ed intera edi evitare con ogni mezzo il ritorno al 
regime arbitrario e dispotico che distinse fra gli 
altri il ministero Sartorius. L'imperatore si ad- 
dentra poi nelle quistioni secondarie ed in detta- 
gli assai precisi sulle riforme amministrativo che 
riclama Ja Spagna. Un passaggio della lettera è 
relativo all'influenza fatale che potrebbero avere 
alcuni membri del clero , influenza che sarebbe 
pericoloso di non distruggere. 

La lettera in generale è piena di simpatia per 
la regina e per i ministri, e particolarmente pel 
maresciallo O' Donnell e pel signor Rios Rosas. 
Essa produsse una profonda sensazione sull’animo 
di S. M. che si affrettò, tosto dopo averla ricevuta, 
di fac chiamare il maresciallo O'Donnell con cui 
ebbe una conferenza di circa tre ore. La lettera 
venne dopo letta in consiglio dei ministri, e non 
mancherà di esercitare una potente influenza sulla 
politica del gabinetto. Noi vedremo fra poco se 
‘i sentimenti che fece nascere nel cuore della re- 
gina saranno abbastanza potenti per sottrarla de- 
finitivamente agli intrighi che si agitano intorno 
a lei. 

I partigiani di Narvaez, quelli di Pezuola e di 
Concha non tarderanno a risentire gli effetti della 
potente diversione che con ciò si predusse in van- 
taggio di O' Donnell. Sarà necessario di eliminare 
dal palazzo alcuni personaggi, e fra gli altri gli 
ullimi due che ho nominati, non che un gran nu- 
mero dei membri della camarilla, altrimenti le 
disposizioni d'animo che dominano attualmente 
Non sarebbero di lunga durata. 


-—Tr ru use va ue 


Lasciata sfogare (ad un pranzo del congresso 
nazionale di beneficenza) la foga dei brindisi ai 
convitati, ed alla prosperità delle istituzioni per 
cu si era fatto it congresso, il Ward si alzò e 

isse : 

« Ora che sì sono fatti tutti i brindisi per- 
sonali, permettete che io ne proponga uno di 
altro genere : a/le impossibilità compiute ! (ap- 
plausi) Sì, 0 signori, alle impossibilità vinte ! 
Il gran Newton diceva essere impossibile il fare 
la lente acromatica; ma Euler sosteneva il con- 
trario, ed alcuni anni dopo Dollond la fabbri- 
cava! 

Caus, l'inventore della macchina a vapore, è 
morto in un manicomio, ma senza macchine a 
vapore al giorno d'oggi non si fa niente ! 

« Smeaton, il grande ingegnere, negava la pos- 
sibilità di applicare il vapore come forza mo- 
trice, dichiarando che solo i fiumi erano desti- 
nati a far girare i mulini. Ma non per questo ci 
mancano mulini a vapore. 

« Quando, al. principio del secolo nostro, Gray 
proponeva la locomozione a vapore sulle ferro- 
vie, tutti alzarono contro di lui la voce, dichia- 
rando la sua idea una chimera. } dotti prova- 
vangli che le ruote girerebbero sul loro posto, 
senza che per questo le carrozze avanzassero di 
un sol passo. E frattanto, e signori, eccoci qui 
raccolti dalle quattro parti dell'Europa, con que- 
sto mezzo impossibile. 
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La regina di Spagna non potrà sicura- 
mente accampare a suo scarico, ove male 
ne incolga nella via politica a cui sembra 
accordare la sua preferenza, che sianle 
mancati gli avvisi. Ne ebbe di ogni genere 
e sicuramente fra i più disinteressati ed 
autorevoli in questo riguardo potrà collocare 
quelli dell’imperatore Napoleone, a cui non 
si potea opporre un soverchio affetto per 
l'ultra-liberalismo. Saranno ascoltati questi 
savi consigli? Pur troppo guardando al pas- 
sato non si ha ragione di troppo sperare per 
l'avvenire. Hayvi una funesta tendenza nel 
partito della corte spagriuola ad allontanarsi 
dall’unica base su cui poggia il trono della 
innocente Isabella, come dicevasi dodici 
anni sono. Come dunque, seguitando di 
questo passo sì potrà evitare in un avvenire 
re più o meno lontano l’estrema rovina? 

I nostri giornali clericali applaudono 
ad ogni atto di reazione che si compie 
in Ispagna e sono conseguenti a se me- 
desimi perchè capiscono essere questo il 
solo mezzo con cui si sradicherà dalla pe- 
nisola iberica il trono costituzionale e si 
potrà ripiantare l’assolutismo carlista; ma 


che tutti coloro che in un modo o nell’altro | 


contribuirono ad abbattere la dominazione 
di don Carlos ora, per misere ‘ambizioni 
personali @ per altri fini, si affatichino a ro- 
vinare la loro opera è quanto fa meraviglia 
e molta meraviglia. 


Pispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 6 ottobre. 
La banca ha ridotto a sessanta giorni lo 
sconto degli effetti. 
Il cholera è scomparso totalmente da Li- 
sbona; la quarantena è stata levata. 
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INFERMI 
ATTI UFFICIALI 


S. M., inudienza del 25 settembre, ha fatto le 
seguenti disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario : 

Alvigini cav. Ambrogio, consigliere presso la 
corte d’appello di Casale, collocato a riposo per 
avanzata età e motivi di salute, giusta la sua do- 
manda, ed ammesso a far valere i snoi titoli pel 
conseguimento della relativa pensione, Iregiandolò 
del titolo di presidente di corte d'appello; 

Borio avv. Alessandro, presidente del tribunale 
provinciale di Saluzzo, id., nominandolo cavaliere 
dell'ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Aschieri avv. Michele Alessandro, presidente del 
tribunale provinciale di Pinerolo, id., id. ; 

Cigolino avv. Gerolamo, presidente del tribunale 
provinciale di Voghera, id., id.; 

Pagani avv. Giuseppe, soslituito avvocato fiscale 
generale presso la corte d'appello di Casale, no- 
minato consigliere presso la stessa corte ; 

Cassini cav. Giussppe, presidente del tribunale 
provinciale d'Aosta, nominato presidente di quello 
di Saluzzo ; 

Accusani avv. Luigi, presidente del tribunale 
provinciale di Varallo, id. di Pinerolo ; 

Birago di Vische-cav. Damaso, presidente del 
tribunale, provinciale di Susa, id. di 3.a classe 
ivi; 

Forneri avv. Giuseppe, presidente del tribunale 
provinciale di Pallanza, id. di 3.a classe ivi ; 

Astori avv. Giovanni, presidente del tribunale 
provinciale d’Acqui, presidente di quello di Vo- 
ghera ; 

Faldella avv. Luigi, vice presidente del tribu- 
nale provinciale di Novara, presidente di quello 
d’Acqui ; 


« E quando più tardi Watt, lo stesso grande 
Watt, negava la possibilità della navigazione a 
vapore, impediva con ciò forse al Fulton di 
allontanarsi maestosamente dalla spiaggia di Nuo- 
va-York, sfidando i venti e dominando i mari ? 

« Finalmente, giacchè iò non devo moltipli- 
care questi esempi, benchè dl gran chimico, sir 
Humphrey Davy, dichiarasse l' illuminazione a 
gaz una chimera, un’ impossibilità, pure Mur- 
dorph fece sfolgoreggiare della limpida luce del 
gaz la sua fabbrica, nè Lebon lasciò di far bril- 
lare la strada di Pall Mall di quella luce, il cui 
splendore ora illumina tutte le città d’ Europa. 

« Signori, l'impossibilità di ieri è un fatto 
compiuto del domani. » 

Ora lasciate le cose non riuscite ancora e 
quelle riuscite felicemente, l’incredulità degli in- 
dotti e dei dotti, seguitiamo a notare i pro- 
gressi scientifici e i fatti nuovi che mano mano 
ci si presentano. 

Come già facemmo col professore Botto che 
ripetutamente eccitammo a rendere di pubblica 
ragione il suo trovato scientifico della simultanea 
doppia corrispondenza elettrica in contraria di- 
rezione con un solo filo metallico; così facemmo 
pure col professore Selmi stimolandolo a pub- 
blicare una descrizione della sua pila a triplice 
contatto, sì che altri non lo precorresse e fosse 
tolto a lui e all'Italia l'onore dell’ invenzione. 


Ora siamo lieti di vederne pubblicati i più 


* 


#©pinione, Giornale politico 
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Levetti avv. Lorenzo, avvocato fiscale di 2.acl' | accrescendo di selle grammi e mezzo in sette 
presso il tribunale provinciale di Saluzzo, presi- | grammi e mezzo un porto semplice di più. 
dente di quello d’Aosta ; I campioni di merci, purchè siano riconosci: 

Polto javv. Anselmo, giudice istruttore di 2a cl. | bili, saranno soggetti alla tassa di una lettera sem- 
presso il tribunale provinciale d'Ivrea, presidente | plice ordinaria fino al peso di 15 grammi, e Ja 
di quello di Varallo ; loro progressione di peso sarà di 15 in 15 grammi, 

Germano avv. Giovanni Stefano, avvocato fiscale | lettera è campione pesati assieme. 
presso il tribunale provinciale. d Mondovì, presi- l giornali e stampati dovranno essere affrancati 
dente di quarta classe di quello d’Ivrea; mediante il diritto di 17 centesimi per foglio. Ma 

Pozzo avv. Celestino, avvocato fiscale presso il | per godere di tale moderazione di tassa i giornali 
tribunale provinciale d’Asti, avvocato fiscale di e stampati dovranno essere posti sotto fascia e non 
seconda classe ivi. aver nulla di scritto, tranne l'indirizzo, la data e 

— Con decreti del 25 dello scorso settembre la | la firma. £ 
olasse e le sezioni temporarie instituite colla legge Non è chiusa la via di spedire le corrispondenze 
del primo dello scorso mese di giugno presso la | col mezzo dei piroscafi che partono da Southam- 
corte d'appello di Torino e presso i tribunali pro- | pion il 9 d'ogni mese per la stessa destinazione , 
vinciali della stessa città e di quella di Vercellî | ma avranno solo corso in tal modo gli oggelti sui 
sono state composte come segue: * . | quali i mittenti avranno espresso it loro desiderio 

Classe presso la corte di Torino. coll'indicazione — Via d’Inghitterra. — 

Reyneri cav. Francesco, consigliere d’ appello Torino, addì 6 ottobre 1856. 
in riposo; Il direttore gen. A. Di Monate, 

Tornielli cav. Giovanni, consigliere presso la Incremento di Nuova York. Nel 1636, Nuova 
eorte d'appello di Genova: York non contava se .non 1,000 ?abitanti, che si 

Marenco di Moriondo, consigliere presso la corte | elevarono gradatamente a 10,000 nel 1750, a 23,000 
d’ ppello di Nizza; - nel 1775, a 60,000 nel 1800, a 96,000 nel 1810, a 

Inerana avv. Giuseppe, consigliere presso la 124,000 nel 1820, a 203,000 nel 1830, a 312,000 
corle d'appello di Casale, e nel 1840, a 517,000 nel 1850, e giungendo final- 

Amarelti avv. Domenico, consigliere presso la mente, a’ giorni nostri, a 850,000 colle due città 
corte d'appello di Sardegna. di Brooklyn e di Williamsburg, annesse alla città 

Sezione presso il tribunale provinciale imperiale, da cui non sono divise se non per la 
; di Torino. fiumana detta dell'Est. 

Vischi avv. Giacomo, già giudice legale aggiunto Notizie teatrali. Giovedì 9 corrente la signora 
nel soppresso magistrato del consolato di Torino, ( Daria Cutini-Mancini darà al teatro Gerbino la sua 
attualmente in aspettativa ; Rica beneficiata. Quest’attrice, che seppe col suo brio e 

Rocci cav. Faustino, già giudice istruttore Presso | la sua intelligenza, cattivarsi le simpatie del pub- 

blico torinese ebbe la felice idea di rappresentare 


il tribnnale provinciale di Pinerolo ; 
in detta sera la Gastalda, commedia di Carlo Gol- 


Avogadro Lascaris conte Guido, giudice di tri- 
buriale provinciale in aspettativa. doni, che da molti anni si era messa nel dimenti- 
catoio, 


Sezione presso il tribunale provinciale 

Mi Vercelli. È Dopo la Gastalda sì reciterà una specie di Pa- 
Buffa avv. Filippo, giudice nel tribunale pro- | rodia in un atto, col titolo: I drammi francesi, 
vinciale d Aosla ; DET: . ove sono messi in caricatura i soliti ingredienti di 
Valle avv. Giovanni, giudice aggiunto presso il | che sono composti in gran parte quei pasticci che 
tribunale provinciale d’Oneglia. ci vengon d'oltr’Alpe, e che vengono troppo spesso 

Rimane ancora a designarsi uno dei membri | è vergognosamente riprodotti sui teatri italitini. 
Il favore che gode la signora Mancini ci è ca- 


di questa sezione. ) 
— S. M. con decreto del 3 corrente ha nomi- parra che la sua serata al Gerbino sarà una vera 
festa. i 


nato il conte Michele di Castellamonte, incaricato 
Pubblicazioni. È uscito il fascicolo otiavo dei 


delle funzioni di segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia, a segretario generale effettivo commentari del professore Pierluigi Bonini intito- 
lati : IL PIEMONTE NELLA LEGA OCCIDENTALE. Esso 


dello stesso ministero. 
_—r—-.rrw_r._rrrm€& compie il primo volume che giugne sino alla presa 
di Bomarsund, 


FATTI DIVERSI _—_r rc 
Dichiarazione. Leggesi nella Gazzetta Pie- i Notizie Hs tere 
, JU 


montese : 
« Alcuni giornali stranieri hanno annunziato che FRANCIA 
un nazionale sardo siasi compromesso nel recente Leggesi nel Constitutionnel : 
« Abbiamo pubblicato, otto giorni sono, un 


moto di Neuchatel. 

« Informazioni assunte dalle stesse autorità della | rapporto del maresciallo Randon al ministro della 
Confederazione Svizzera smentiscono pienamente guerra sulle operazioni militari che si stanno ese- 
questo rumore. » guendo nella Cabailia. Il jMfoniteur Algérien del 

Direzione generale delle poste. La Compagnia | 25 dà notizie posteriori della Spedizione. 
Transatlantica costituita in Genova, darà principio « Dopo i risultamenti felici delle giornate 12, 
13, 14 e 15 che già facemmo conoscere , alcuni 


ai viaggi mensili della linea del Brasile e del Plata 
col giorno 20 ottobre, e continuerà di seguito in | sceicchi recarono proposte difsommessione che non 
modo regolare, facendo partire un piroscafo il 20 potevano essere sincere, poichè i contingenti ne- 
d'ogni mese. mici restavano nel paese; ond’ è che alcune co- 
Le lettere e pieghi, campioni, giornali e stam- | lonne furono incaricate di castigare gli Aluan , 
pati diretti pel Brasile, Montevideo, Buenos Ayres | frazione dei Ben-Ismail. 
non che per le province del Plata e del Paraguay < Il-20, Il generale Jusuf fece una grande esplo- 
saranno spediti al loro destino per mezzo di que- | razione con cinque battaglioni senza lo zaino, per 
sta nuova comunicazione. istudiare la posizione dei Beni-Kuffi, il paese dei 
Le corrispondenze non potranno ‘aver corso se | Ben-Ismail ed anche la via che mena alla Zaula. 
non affrancate : la tassa è stabilita in L. 110 per | La colonna giunse senza trar colpo a quella posi- 
lettera semplice ; questî tassa sarà altresì appli- | zione, vedendo a sinistra i villaggi !deserli dei 
cata alle lettere provenienti da quei paesi collo Ben-{smail, a destra per lo contrario i contingenti 
stesso mezzo. riuniti presso i Beni-Kuff. Dopo essere rimaste due 
Saranno considerate come lettere semplici quelle | ore sul luogo, le truppe s'incamminarono verso il 
il cui peso non eccederà sette grammi e mezzo ; campo. I Beni-Kuli tentarono più volte d’assalire 
le lettere che peseranno da sette grammi e mezzo | i fiancheggiatori; non ostante il loro accanimento, 
furono sempre ricacciali nei burroni. Fra le poche 


a quindici grammi inclusivamente pagheranno due 
volte il porto della lettera semplice ; quelle da quin- | vittime di quella giornata, trovasi il luogotenente 
di Spai, Mancourt, ufficiale d'ordinanza del gene- 


dici a ventidue e mezzo inclusivamente, tre volte 
rale Jusuf, colpito da una palla di moschetto alla 


il porto della lettera semplice, e così di seguito 
dotti, e varrà quindi ad estendere maggiormente 


’ 

minuti particolari senza pericolo di plagio 
avendo il professore Selmi chiesta ed otte- | le applicazioni dell’ elettricità che in molti casi 
huta la privativa nei principali stati d' Europa. | dovevano abbandonarsi, perchè sinora troppo co- 
Non potendo noi darne qui una esalta descri- | stose. 
zione, rimandiamo i lettori al Giornale delle Di un'altra invenzione italiana toccheremo 
arti e delle industrie del 1° corrente, od al | terminando. Già più volte abbiamo ricordato il 
Nuovo Cimento , e staremo contenti ‘ad ac- nuovo sistema proposto dagli ingegneri Benati 
cennare alcuni degli usi cui può servire e dei | e Gastaldoni per far salire i convogli su piani 

molto inclinati, ed annunziammo già come il 


vantaggi che possono venirne. 
Questa nuova pila riesce ottimamente per la { ministro dei lavori pubblici‘ deputasse una com- 
missione d’ ingegneri e matematici per esanì- 


doratura e la galvanoplastica. La costanza e la 
regolarità della corrente fanno sì che il metallo | narlo e vedere se possa tornare utile alle fer- 
rovie dello stato. nostro. Ora ci è grato avere 


galvanico precipili uniformemente ed abbia bel- 
‘ avuta contezza di una lettera scritta da uomo 


lissima apparenza. L'autore crede ch'ella debba 
tornare pure assai utile alla telegrafia elettrica, | autorevolissimo, dopo avere esaminata la me- 
ed alla estrazione dei metalli dai minerali ed a | moria pubblicata dai signori Benati e Gastal- 
tutte quelle industrie cui bisogna una corrente | doni. Egli è il professore di meccanica dell’ u- 
non molto forte, ma durevole ed invariabile. niversità di Sassonia, il signor Weisbach, e così 
Il precipitato di zinco, calcinato con un poco | si esprime: « La ringrazio cordialmente dello 
di nero fumo, forma un’ ottima biacca fornita di | scritto mandatomi intorno alla Locomozione sui 
molta virtù essicativa; ovvero può ridonare lo | piani inclinati a galleggiante propulsore. La 
zinco per via di una semplice distillazione con | sua lettura mi ha procurato un singolare piacere. 
carbone. Il liquido si censerva inalterato per | L'idea di questo sistema idraulico di trasporto è, 
più operazioni, e quando diventa alcalinulo si fa | secondo il mio debole parere, del parì nuova 
bollire con solfato di calce e poi si filtra. Si | che ingegnosa. Il calcolo ed i dali teorici di que- 
può del pari trar partito della potassa che si | sto ritrovato io li riscontro interamente giusti, 
raccoglie intorno al rame, purchè si muti ogni | e potrebbe questo sistema venire utilmente ap- 
ventiquattr’ ore il liquido fra lo zinco e il rame, | plicato su brevi tratti di grande inclinazione, » 
Questa pila è pertanto fra tutte la più econo- i 
mica, quando si sappia giovarsi dei «suoi pro- 
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testa andando a recare un ordine, e morto il gior- 
no appresso. s 

«« Noi abbiamo dunque, in pochi giorni, dice 
terminando il foglio ufficiale, penetrato nel cuore 
del paese sollevato, a malgrado degli sforzi di ne- 
mici numerosi e determinati, e delle difficoltà del 
terreno. La presenza a Dra-el-Miggn della divisione 
del generale Renault, e le fn vi combinate 
con quelle della prima divisione trarranne seco 
rapidamente la sommessione di quegli incorroggi- 
bili montanari. 

«« Il governatore generale è partito da Algeri 
per recarsi sul teatro delle operazioni, ed assu- 
merne la direzione suprema. »» 


AMERICA 


Nuova York, 20 settembre. — Inaugurazione 
della statua di Beniamino Franklin. — Merco- 
ledì scorso l'elegante e colla città di Boston era 
tutta a festa, immersa in giubilo universale. Oc- 
correndo l'anniversario dell'addio di Washington 
ai popoli degli Stati Uniti, allorehè si ritirava a 
vita privata, i bostoniani innalzarono una statua 
di bronzo al loro illustre concittadino, il gran 
patriota e filosofo Beniamino Franklin. 

Più che cinquantamila persone marciavano pro- 
cessionalmente al luogo ove era stato eretto il no- 
bil monumento; e l'onorevole sig. Winthrop, ora- 
tore del giorno, descrisse con grande eloquenza 
o giustizia la vita del sommo uomo a cui il mondo 
va debitore dell'invenzione dei parafulmini. 

— Gran processione di fillmoristi. Gli amici e 
partigiani di Millard Fillmore in Nuova York fecero 
venerdì sera una pomposa dimostrazione in onore 
del loro favorito candidato. La gran piazza Union 
Square illuminata a giorno era gremita di popolo, 
numerosi circoli politici presero parte alla festa 
cittadina, sì che la processione contava non meno 
di 40,000 persone. In eleganza, decoro e squisi- 
tezza dei discorsi fatti in questa circostanza, la di- 
mostrazione americana era assai superiore a quella 
dei democratici. 

Perù. Il paese è florido e ottimo, vi è ora lo 
stato di salute. Il governo sembra deciso a voler 
finalmente wegolarizzare con apposita legislazione 
le intraprese per l'esplorazione delle miniere; af- 
fine di non dar libero nccesso a certe bande di fa- 
cinorosi, e filibusteri, che visitano spasse volte il 
paese solo per esercitarvi la nobile loro industria 
e arricchirsi colla rapina. 

In Lima vedevasi qualche segno d’inquietudine 
specialmente fra i funzionari del governo, a ca- 
gione delle mene segrete di fuorusciti, che dal 
Chili minacciano scorrerie ed invasione per rimet- 
tersi nelle cariche. 

Il governo ha deciso di aprire un nuovo porto 
o appropriare qualche seno vicino ai banchi di 
salnitro, pel più comodo imbarco di questo ricco 
genere di esportazione. 

Chili. Le notizie di Valparaiso sono assai sod- 
disfacenti circa alla condizione del paese in gene- 
rale, avendo l'industria ed il commercio approfit- 
tato di questa breve èra-di tranquillità per svilup- 
pare ogni possibile risorsa e aprire nuove fonti di 
pubblica ricchezza. 

Un trattato di amicizia e commercio fu ultima- 
mente conchiuso col regno di Sardegna sopra basi 
di reciproco vantaggio, e assai liberale nei suoi 
principii. 

Brasile. Le cortes ed il governo imperiale vanno 
di mano dala nel promuovere e incoraggiare l'im- 
migrazione, specialmente di europei, non già di 
vagabondi e suonatori d'organi nelle strade, ma 
bensì di utili ed industriosi artisti, meccanici, brac- 
cianti e lavoratori di terre, ai quali si assicurano 
molte facilitazioni e notabili vantaggi. E con sì sa- 
vio misure che quel provvido governo procura 
riempire i vuoti lasciati nelle classi industriali dalle 
molte epidemin che infestarono recentemente l’im- 
pero, e supplire così alla grande necessità di la- 
voratori, che si fa sentire ogni dì più dopo la sop- 
pressione del traMico dei negri. 

A malgrado però degli sforzi sinceri di quel go- 
verno energicamente spalleggiato dalla sana parte 
della nazione per porre fine a questo disonore 
dell'umanità, la tratta dei negri, vediamo con do- 
lore che la stampa di Rio Janeiro e quella d’In- 
ghilterra parlano in termini assai severi del modo 
sfacciato ed inumano con che questo esecrabile 
traffico è ancora operato da arraatori e bastimenti 
americani, che sembrano monopolizzare questa 
privilegiata speculazoine tra la costa d’Africa e 
quelle del Brasile, 


Poco tempo fa un brig americano fu catturato 
da un vascello di guerra brasiliano e condotto a 
Bahia con un carico di oltre 400 poveri schiavi 
neri imbarcati a Cabinda. Circa 150 di queste sgra- 
ziate vittime dell'infernale avarizia dell'uomo erano 
morti nel corto viaggio a causa dell'orribile disa- 
gio e dei mali trattamenti. (Eco d'Italia). 


TURCHIA 


Si legge nel J. de Constantinople : Notizio ri- 
cevute da Scutari (Albania) in data del 12 7.bre ri. 
feriscono che la tregua, la quale era stata con- 
chiuso coi montenegrini, doveva spirare in «quel 
giorno; ma in seguito alle assicurazioni pacifiche 
del capo Danilo, si credeva che gli effetti della tre- 
gua verrebbero mantenuti. Nondimeno il nostro 
corrispondente (così il Journal) ci comunica che 
i montenegrini eseguirono due 0 tre attacchi dalla 
parte di Spug; ma gli abitanti, avvertiti in tempo , 
non polerono porsi in luogo sicuro col loro be- 
stisme. Ci scrivono pure che un colonnello au- 
striaco, accompagnato da numeroso séguito, erasi 
recato a Cetigne per esortare il capo Danilo a 
serbarsi tranquillo. — Il citato Journal dice che 
lc truppe ottomane « debbono agire nel Montene- 






gro nel caso in 
forza. » 


cui divenisse necessario usare la 





GRELLA 


Scrivono da Atene 27 settembre che dopo l’ar- 
rivo del piroscafo di Francia, si divulgò la notizia 
che fosse giunta la risposta del ministro degli e- 
steri di Francia alla nota con cui il governo elle- 
nico laguavasi del contegno dell'ammiraglio Bongt- 
Willaumez nel noto, affare del sig. Melingo , co- 
mandante del Pireo. La risposta cercherebbe di 
giustificare l'ammiraglio francese dicendo che il suo 
procedere ebbe per motivo il dispiacere eagiona- 
togli dalla destituzione d’un funzionario di sua 
confidenza, e non già l'intenzione di recare offesa 
alla dignità della corona di Grecia. 

INDIA 

Il Bombay-Times reca, colle solilé riserve , i 
seguenti fatti dall'Affganistan : Dost Mahomed è 
sempre a Candahar; ei desidererebbe giungere a 
Herat, ma non ne ha la forza. 1 persiani intanto 
cercano di trarre partito de'suoi limori e vorreb- 
bero persuaderlo a ritornare nella sua metropoli 
(Cabul). Dicesi che migliaia de’suoi soldati passino 
nelle file nemiche, giacchè le truppe irregolari af- 
fgane sono generalmente pronte ad abbracciare 
qualunque causa, che dia loro speranza di far 
bottino. 

A Madras si cominciano a fare preparativi per 
una nuova esposizione d’arli e manifatture , che 
seguirà nel 1867. Il successo oltenuto dall'esposi- 
zione anteriore fa sperare con fondamento che an- 
che la prossima avrà favorevole riuscita. — A Cal- 
culta fu aperta una soscrizione per i danneggiati 
dalle ultime inondazioni in Francia. Fino alle ul- 
lime date i contributi ammontavano a circa 800 
lire sterline. (Osser. triestino) 





Notizie Ultime 


Leggesi nella Boersenhalle, ìn data di Vienna 
80 settembre : 

«Il consigliere russo D'Angelo giunse qui ieri 
l'altro proveniente da Torino come corriere, di ga- 
binetto con dei dispacci del conte di Stackelberg. 
Vuolsi che questo corriere abbia portato al barone 
de Budberg la notizia del colloquio che sarebbe 
stato definitivamente risoluto fra i sovrani di Fran- 
cia, di Russia e di Sardegna a Nizza, durante il 
soggiorno dell'imperatrice vedova di Russia. 

« È totalmente falso che l’imperatore d'Austria 
debba andare a Roma durante il suo viaggio in 1- 
talia, Esso non andrà oltre di Milano. » 


Si scrive al Times da Parigi 2 ottobre: 

« Il dispaccio circolare del principe Gorciakoff 
fu letto al ministro francese degli affari esteri, or 
sono dieei giorni. Questo documento ha acquistato 
la maggiore sua importanza dal fatto della sua 
pubblicazione, dovuta a qualche indiscrezione. 
Queste indiscrezioni sono però non insolite al go- 
verno russo e gli piacciono anzi che no. Ma non 
fu col dispaccio cireolare che la Russia espresse 
per la prima volta i suoi sentimenti sulle que- 
stioni di cui si tratta. 

« Corre voce che una lettera dello stesso czar, 
alcune settimane or sono, versava in pienò su 
quegli argomenti. La comunicazione privata era 
forse concepita in termini più moderati, era più 
amichevole nella forma, e probabilmente anche più 
lusinghiera. Si dice che lo scrittore siasi soffermato 
sulle difficoltà che s'incontrano nel mantenere la 
pace, sugli sforzi immensi per ottenerla, sulle 
Speranze fiduciose cui la medesima diede luogo 
per la durata della tranquillità e prosperità del- 
l'Europa, sull’ingiuslizia e sconvenienza politica di 
intervenire e d'immischiarsi negli affari interni di 
governi indipendenti, e sulla difficoltà di mante- 
nere la tranquiliità pubblica ove si seguisse un 
tale sistema. Si dice che la lettera termina con as- 
sicurazioni della più gran fiducia netla prudenza 
e moderazione dell'imperatore dei francesi. 

« Si erede ancora in ‘alcuni luoghi che il re 
di Napoli, quando gli affari saranno giunti agli 
estremi, acconsentirà di fare, se non tutte, almeno 
alcune delle concessioni che gli sono state ri- 
chieste. Il re conosce assai bene la ripugnanza 
dell'imperatore dei francesi a far qualsiasi passo 
che conducesse ad uno scoppio rivoluzionario. 
Una volta sollevata la tempesta, quale direzione 
potrà prendere, e quale distfuzione ne potrà e- 
mergere? Che un movimento incominciato nel 
mezzodì d'Italia , percorrerebbe tosto tulta la pe- 
nisola, è cosa certa , e per quanto sia sicura la 
Francia, una tale convulsione non potrebbe pas- 
sare oltre senza che essa ne senta gli effetti in 
modo più o meno sensibile. Chi avrebbe sognato 
che i banchetti della riforma del febbraio avessero 
a condurre al ristabilimento dell'impero con un 
Bonaparte alla sua testa? E chi può dire dove 
possa giungere una rivoluzione incominciata nelle 
Calabrie? Comunque ciò sia, egli è certo che il 
corriere che deve portare le ultime istruzioni al 
ministro francese a Napoli non è ancora partito 
da Parigi, e i ripetuti messaggi dell'ufficio degli 
affari esteri a Biarritz sono rimasti senza risposta.» 

STATO ROMANO 

Si scrive alla Gazzetta d' Augusta.da Ancona 
18 settembre : 

« La dimora per alcuni giorni in questa città 
del conte Degenfeld, tenente maresciallo e coman- 
dante del corpo d’armata austriaca, e le ripetute 
sue conferenze con mons. Berardi, il quale è 
giunto contemporaneamente dalle Legazioni, fan- 
no supporre non senza fondamento che per ri- 


. 


L° Opinione, Giornale 


politico 


guarde allo sgombro degli stati pontifici per parte 
delle truppe austriache, le trattative in corso già 
da qualche tempo possano essere condotte ad un 
lermine. 

« Rimane però ancora molto dubbio se esso si 
estenderà «dietro la situazione presente anche a 
Ferrara ed Ancona, essendo questi i più impor- 
tanti punti strategici della parte orientale dello 
stato; giacchè alle autorità del paese manca, se 
non la volontà, al certo la forza e l' energia per 
sostenere da sè sole il governo; inoltre gli intro- 
dotti arruolamenti nonostante tutti i mezzi artifi- 
ciali impiegati per dar loro maggiore estensione 
non hanno dato nè sembrano voler dare che un 
misero risultato. 

« Inoltre le ultime condanne dell'I. R. tribunale 
di guerra austriaco in questa ciltà dimostrano che 
i legami dell'ordine non sono divenuti molto so- 
lidi, poichè furono pronunciate per omicidio, ra- 
pina, saccheggio e possesso d’armi due individui 
a morte (commutata la condanna in via di grazia 
a 10 e 15 anni di galera) uno a 20, due a 15, sette 
a 10, uno a 7 anni di galera, uno a tre anni di la- 
vori forzati, uno a due, e due a un anno di car- 
cere. Qualche sensazione suscitò una visita ordinata 
dalla curia vescovile alla biblioteca di un litografo 
di qui, nella quale occasione fa sequestrato sol- 
tanto un solo libro, cioè un esemplare del Trattato 
teorico pratico di magnetismo animale di Fran- 
cesco Guidi, stampato a Milano nel 1854, la quale 
opera è stata qui ripetutamente introdotta ed am- 
messa senza difficoltà dalla revisione dei libri e 
per conseguenza anche venduta pubblicamente, 
come lo è ancora adesso. » 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 4 ottobre. 


Qui credesi più che mai ad una soluzione paci- 
fica del conflitto napoletano. Il barene Antonini, 
ambasciatore di Napoli a Parigi, ebbe, ieri l'altro, 
prima del ritorno dell'imperatore, una lunga con- 
ferenza col signor Walewski, dond’egli è partito 
soddisfattissimo. 

D'altra parte, i vascelli inglesi sono in viaggio, 
e non solo si dirigono verso Ajaccio, ma dicesi che 
il Duca di Wellington, vascello di prima classe, 
verrà in breve a Tolone. Al quale proposito se il 
Moniteur conlinua a tacere, siate persuasi che non 
è per mancanza di notizie politiche, regnando al 
nostro ministero la più grande attività. Invece con- 
tinuasi a parlare più che mai della demissione del 
signor Magne, che l'imperatore non lascierebbe 
peraltro senza ricompensa, poichè gli si darebbe 
il posto del signor d’Argout alla banca di Francia. 
Quest'ultimo avrebbe dovuto ritirarsi da gran 
tempo, essendo già pieno d'anni e, direi quasi, 
ammalato; laonde egli non è più in grado di di- 
simpegnare le sue funzioni. Il signor Magne dun- 


“que ne prenderebbe il posto, e il signor d’Argout 


sarebbe fallo senatore. 

Quanto alla nomina del signor Pereire al mini- 
stero delle finanze, la smentisce solennemente egli 
stesso. E pare sia stato principalmente consultato 
dall'imperatore sulla crisi monetaria; infatti la man- 
canza della moneta d'argento è grandemente pre- 
giudizievole agli interessi del commercio. Figura- 
tevi che, essendomi io recato a comprare del sapone 
da un profumiere, gli diedi un pezzo da venti 
{ranchi perchè mi desse il resto; ed egli preferì 
farmi credito, anche non conoscendomi, piuttosto 
che darmi la moneta di venti franchi, dicendomi 
che glielo avrei pagato nel passare un’altra volta. 

Tre misure possono adoltarsi per riuscire a mo- 
dificare questa situazione, o cambiare il campione 
della moneta, 0 battere nuovi pezzi, alterandone il 
titolo e mescolandovi della lega, o emettere della 
carla monetata come in Austria. Voi vedete che il 
rimedio è difficile, avendo i suoi difetti ognuno di 
questi sistemi ; ma staremo a vedere ciò che farà 
la banca. 

I fogli finanzieri contengono una rimostranza 
diretta al Constitutionnel a proposito di una fac- 
cenda in cui reclamerebbesi, dicesi, la somma di 
sei milioni alle compagnie delle strado ferrate. 
La qual faccenda io credo che prenda delle gravi 
proporzioni, tanto che parlasi di portarla innanzi 
ai tribunali. Non bisogna dimenticare che i pro- 
lagonisti ne sono, non già le compagnie, ma gli 
Intermediari Ira queste e lo stato, i quali facevano 
pagare 36 cent. per tonnellata nel trasporto del 
materiale, mentre essi pagavano alle compagnie 
soltanto 25 cent. Il di più "Se lo intascarono essi. 
Ma questo non è tutto; il governo ha il dovere di 
verificare se le condizioni dei trattati furono ese- 
guite, 0 se, p. es., i processi verbali delle par- 
lenze e degli arrivi furono regolarmente fatti. 
Così pure, potrebbe essersi usata la piccola velo- 
locità, mentre facevasi tuttavia pagare in ragione 
della grande. Siate dunque persuasi che questo 
negozio farà qualche chiasso. L' Ind6pendance 
Belge disse che la frode era stata scoperta dal 
ministro delle finanze, ma non è esatto; fu sco- 
perta invece dalla corte dei conti. 

Un ordine arrivato improvvisamente porta un 
gran cambiamento nella guarnigione di Parigi, 
benchè sia stata rinnovata di fresco, nè sia que- 
sta l'epoca ordinaria di tali cambiamenti; ma ne 
succedono anche degli altri in questo momento, 
che sono affatto inesplicabili. Così molti ufficiali 
generali in attività di servizio saranno messi in 
riiro, e surrogati da quelli che arrivano dalla 
Crimea. Al qual proposito aspettasi di veder-com- 
parire nel Moniteur un lavoro completo. 

Un altro lavoro curiosissimo è quello che si sta 
facendo sotto gli occhi stessi dell’imperatore, in- 
torno alle perdite di quella eampagna ed allo spese 








di ogni genere che la medesima ha cagionato. Il 
quale gioverà a rettificare molti fatti erronei che 
circolarono nel pubblico. ; 

Corse voce alla borsa che il consiglio dei mi- 
nistri era stato invitato ad occuparsi del credite 
nobiliare, le cui operazioni sono assai criticate. 
Dicevasi che il ministro era montato in gran col- 
lera per la domanda di 100 franchi per azione 
fatta dalla compagnia sulle ferrovie austriache, il 
che toglieva alla borsa una nuova somma di 40 
milioni. Mi si dice che l’irritazione era così viva 





in certe persone, che fu trattato di chiedere lo” 


scioglimento della compagnia ; che questo partito 
violento sarebbe stato rigettato, ma che il governo 
aveva in animo di dare un tutore alla compagnia 
del credito mobiliare e di nominare d'ufficio un 
governatore che ne sorvegliasse le operazioni. Vi 
garantisco essere corsa questa voce alla borsa; ma 
dell’autenticità del fato ve ne parlerò di nuovo, 
ove sia confermato. 

Finalmente parlasi di un abboccamento fra 
l'imperatore d'Austria e quello dei francesi. È una 
diceria già vecchia che torna a circolare. 

La fisonomia della borsa di quest'oggi era assai 
cattiva, e afMuivano da ogni parte ordini di ven- 
dita. Ma non sentivasi nessuna notizia polilica di 
importanza; senonchè dicevasi che gli affari di 
Napoli avean preso una piega favorevole. 

Fu pure rimarcato l'articolo del  Constitution- 
nel di questa mattina, tutto pacifico, quantunque 
trapeli ad ogni istante il malumore che si nutre 
verso la Russia. 4 A. 

—0- 


— Leggesi nella Presse: 

« Tutte Je notizie volgono alla pace. Il vice-am- 
miraglio Trehouart, dietro ordini giunti da Parigi, 
avea consegnato tutti i marinai della sua squadra, 
il che interpretavasi come possibilità di una dimo- 
strazione a Napoli. Dicesi che il detto vice-ammi- 
raglio fu chiamato a Parigi, e i fogli di Tolone 
anmunzisno che la consegna fu testè levata, e i 
marinai sono liberi di venire a terra. Il progetto 
di spedizione sarebbe dunque aggiornato. » 

— D'altra parte, leggesi in una corrispondenza 
da Parigi del Nord: 

« Si riguarda la questione napoletana come più 
vicina ad un componimento. D'accordo colla Rus- 
sia, la Prussia e l'Austria, il re’ Ferdinando fa- 
rebbe alcune concessioni, di cui egli apprezze- 
rebbe liberamente l'opportunità; la Francia e 
l'Inghilterra si obbligherebbero, dal canto loro, a 
reprimere ogni movimento rivoluzionario nel re- 
gno delle due Sicilie; la qual dichiarazione cam- 
bierebbe completamente il carattere dei progetti 
di dimostrazione marittima. » 

— Tolone, 3 ottobre. La ‘partenza della divi- 
sione francese per Napoli è soltanto aggiornata. | 
vascelli che la compongono sono la Bretagne è 
l’Algesiras, e le fregate a vapore Isly e Duchayla; 
l'Ulm e il Napoleone resterebbero provvisoria- 
mente nel porto. 


Il Journal de Francfort ha una corrispondenza 
quasi ufficiale da Vienna relativa agli affari di 
Napoli, corrispondenza che venne in parte pro- 
dotta qualche giorno fa dalla Gazzetta di Milano. 
È una vera requisitoria contro il progetto delle 
potenze occidentali appoggiato a tutte le tradizioni 
diplomatiche e diretta specialmente contro l'In- 
ghilterra siccome quella che non volle nè appro- 
vare, nè prender parte agli interventi dell'Austria 
a Napoli nel 1824 e della Francia in Ispagna nel 
1823. La corrispondenza si chiude colla domanda: 
come appunto l'Inghilterra che disapprovava tanto 
fortemente l'intervento della Francia al di là dei 
Pirenei potrà giustificare il suo infervento a Na- 
poli. 

La risposta che potrebbe dar l'Inghilterra al go- 
verno austriaco che inspira quella corrispondenza 
sarebbe di rimandarlo agli argomenti ch'esse tro- 
vava buoni per giustificare la sua andata a Na- 
poli, La sola differenza che sussiste fra l'uno e 
l’altro fatto si è chein allora trattavasi di abbattere 
il principio liberale e tutto andava bene; ora trat- 
tasi-di moderare un pochino l'ardore dispotico di 
un sovrano e quindi bisogna gridare allo scandalo, 
al sacrilegio. 











Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 6 ottobre (sera). 

La banca d'Inghilterra ha elevato lo scon- 
to al sei per cento per le scadenze a ges- 
santa giorni, e fino al sette, per gli effetti 
al di là dei sessanta giorni. 

Azioni del credito mobiliare 1467. 

Strade ferrate austriache 789. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 612. 


Borsa di Parigi del 6 ottobre. 


È In contanti {n liquidazione 
Fondi francesi è 


Bp.00x. . 66 40 66 15 
4 li? p. 610 + 9150 9075 
Fondi piemont. 

5 p.0|0 1849 . 90 » , » 

5 p. 050 1853 » » » 


Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodi) 











G Rosarno Gerente. 











Raccomandiamo alle nostre lettrici i ma- 
gazzini di novità del Petit-Saint-Thomas, 
come lo stabilimento il meglio assortito di 
Parigi in grandi novità, seterie,roba confe- 
zionata, stoffe per mobili, ece. (servizio spe- 
ciale creato per la provincia:) — Spedizione 
franca di porto fino a destinazione. 


=_= e rm 


GIUSEPPE BERTHIER fi Recipe 


blico che ha rimesse il suo negozio sotto li 
portici della Fiera, vicino alla porta. della 
Caccia Reale, n. 21, e si è trasferito sotto i 
medesimi portici della Fiera con bottega in 
Doragrossa (già Berutto e Fracchia ), casa 
Vinardi. Invita pertanto quelli i quali vor- 
ranno onorarlo dei loro comandi assicuran- 
doli che ;roveranno in esso oggetti nuovis- 
simi ed ai più modici prezzi. 





AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI DEL 
Pallone aereostatico 


a vapore 


Ho l'onore di avvertire i signori azionisti 
che la riunione è fissata per il giorno 12 del 
corrente, ad un’ora pomeridiana, nella sala 
del Teatro D’Angennes, onde nominare il 
banchiere e consiglio di sorveglianza perla 
creazione del Pallone aereostatico a vapore. 

‘l'orino, 4 ottobre 1856. 

Il Direttore 
CHAUVELOT. 





Ù ° sono uno dei mighori 
Le Pillole Angeliche srssatat iter 
«Um ù è E stato convenuto dalla 
Commissione Medicale, costituita dal Ministro dell'istruzione 
publica, di far inserire questo mmedio nei Codice doi Medi- 
Lain ai AONTAE Mn Fi ja. 
Queste is0n0 di: radice 
Sono uni rimedio infalibito a tutta le malate pa cioe, del malo. 
bilo, dalle mucosità degli umori viziati o putridi che 


sanguo. 
Si può, mediante 45 centesimi, i o) 
cibo Finta cessare nviniimamente Al attfaoro sie dp i 


Per evitare la contraffazi Î Loti 
ppi ghedi ili pale 81 deve esigere il sigillo d'Ander- 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
coseno raro L'inpia e po di malto, che 


fali della Carità, della Pietà a 
mostsato che da 2 a 4 once di questo Reano, Luigi ha 


2 ore bastavano per calmare le itazio 
La stessa dose ha prodotto pa ancamente el Fesultet 

benefici 1n gran numero di casì di affezioni nervese, tosse, 

înfreddatura, hronchiti, tosse cavallina, eee. che avevano 

resistito a tutti i mezzi tentati anteriormente, Per evitare la 

contraffuzione, esigere l'etichetta ed Îl sigillo intatti. 

Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Francesco 
d'Assisi; Bonzani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Cascia 
— Aosta, Gallesio. 





SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitare i dolori e le convulsioni che sogliono dec. 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo sciroppo. 

Vendesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Fuselli, via 
S. Francesoo d’Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po,e 
Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 





Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottoro DE JONGH dell’ AJA 

Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ari dell'olio brui iaro del dottore De Jong abbia in 

sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmeate esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi- 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
fuari ancora il dottore eng distinto chimico e me- 
dico all'Ofiicio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici Sallerera. Lo dichiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeulica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
6 la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, calarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico- 
nosciuta dai più distinti pratici 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Depositi in Torino: Via B. W. degli Angeli, N. 10, 

piano terso — Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


NB. Il suddetto olio è veuduto con privilegio 


esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


INTERNA E RAZIONALE 
della [(CATERATTA 
J e di tutte le malattie uh 
occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’autore, rue 
Fontarme-Molière , 37, Paris. — Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza. 


COLLA-DIQUIDA BIANCA f°2500 0" 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare, — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 








. ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 















sog, siapercià tBisiedeniiioperene | DR PURATIVO” DEL SANGUE 
(0) 


e calma le nevralgie dentarie, guarisce il mal 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeli, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche. 





di denti; la polvere dentifricia a base di ma- ROB DI SALSAPARIGLIA JODURAT 
gnesia e di chinchina gl’ imbianca e li con- 
si ; l'Opial dentifricio, osto delle (45 ; î 
[ele soit d-. Rpesie ea gengive, Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Idgl/2 L. 4' 50. 


previene la carie dei primi denti concorrendo | peposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’ Assisi, N. 15. Vercelli, farmacia Ber- 
attivamente al loro sano e facile sviluppo.(c) teletti — Voghera, Angeleri. 


A TUTTI, era TUTTE i ETA pia VITA UMANA 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di malattia; 
le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sterilità , affezioni contagiose. 


i 1° x PRESERVATIVI, — CURA, — IGIENE, — FORMOLE. 
Guida degli ammalati aci Cav. GOEURY-DUVIVIER, dili Pola di Pig, giù natio dillo di Beta, echo maggior, oliciol dl merito militare 


RUE DE RIVOLI, 134. Alsuo gabinetto, fondato da 15 anni. "RUE DE RIVOLI, 134. 
Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d’anatomia. 5.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso l'Autore e LepovEN, libraio al Palazzo reale, gulerie d'Orléans, BA. 
Consuri dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e ConsuLtI PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


dee ICT na RE: frase A fr ani : Fia 
POLVERE D'IRROS Senvina di Firenze i Serie pali ieri cio dell'opinione dai | DAPIER A CIGARETTE CATALAN 
biancheria e gli abiti, la tc ; r i è 
iancheria e gli abiti, per la toeletta e per ! LA ZINGARA préparé suivant le procédé unique de 


frizioni nei bagni. M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso EPISODIO ROMANTICO 


si li i ae sue di 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. Y.degli | DELLA GUERRA IJNGHERESF se terni © 5 





È Seo 6 21° 3 Ce papier brùle régulibrment et sans mauvaise 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. di P. P. — Prezzo Cent. 80. odeut: ti cendre, au lieu d'étro noire, est ica 
era tica nen certains de sa su 

; G , i riorité; il est ur I ‘atta 

Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, "| Iavro du fumenre Le Prix fr. 7 eO e pe la 
nant cinQ miLLE feuilles en cabiers très-gracieux 
et irès-commodes pour l'extraction des feuilles et 


A SSO RTI MENTO pri sr all’Uffiziogenerale d’ Annunzi, 


via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovincia), 
di tutti gli oggetti necessarii alla ORARIO DELLE PARTENZE 


‘ dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni déll'8 settembre 1856. 








Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di Da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
15 12 L. 15 Li 20 Li 25 L. 30, ed oltre. Ore 5 40, 9 55, 11 45 ant. -—5 10, 5 50 pom 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. Partenze pr sp prog per Genova 
DA MIUR 56 : vita i re antim. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor Partenze da Genova per Torino 
dello stesso Uffizio. 


Ore 5 50, 10 00 ant. — 3 25, 5 50 pom. 
= = È Partenze da Alessandria per Torino 
IGIENE PUBBLICA Gerona a Vac 
4 Da Genova A VoLrri 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 58 pom. 


Partenze da Voltri 
\ Ore 8 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 25,7 pom 
\ Da Genova a PowrebEcIMO 
Partenze da Genova 
1 Ore 8 00 ant. — 4 00, 7 28 pom 


hi di g ° î Ù Partenze da Pontedecimo 
della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 05 ant. — 12 53, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, $ 46 ant. —12 04, 4 40 pom. 
pa Monrara a Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 2, 9 45 ant. — 4 30, 8 45 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. — 2 50, 7 4 pom. 
Ogni dose di polvere per fare il Liguido comune si vende . . . L. 140 DA TTonixo a Cunso 
—_- n Liquido incoloro ed inodoro . . »1 20 Partenze da Torine 


; ; i ae ) Ore 8 35, 9 20 ant. — 2 48, 6 45 
Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, ta ng 45 pom 


if PL Un: Partenze du Cuneo 
N. 9 (Spedizione in Provincia). Ore 5 85, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 


DA SAYIGLIANO A SALUZZO 











Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liquipo comune 

er togliere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni, delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liqurno IncoLoRO ED INODCRO per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulei ; far morire Ri insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usì e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 





CAMERA DI AGRICOLTURA e DICOMMERCIO DI TORINO -—- BORSA DI COMMERCIO Partenze da Savigliano 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI Ore 7 27, 10 52 ant. — 4 17, 8 22 pom. 
4 ” D Partenze da Saluzzo 
Corso aurENTICO -- Torino, 6 ottobre 1856. Ore 6 51, 9 56 ant. — 5 24, 7 26 pom. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina Da Bra A CAVALLERMAGGIORE F, 
Renpite = Godimento lo contanti ln liquidazione In contanti in liquidazione Partenze da Bra . 


Ore 6 36, 10 04 ant. — 5 26, 7 51 pom 


1819 5°0/0 1 aprile. . . . . Partenze da Cavallermaggiore 


1881 » lluglio..... 


1848 » lseltlembre... — — — — — 89-60-25 ti De fe Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 
1849 » \luglio..... 90-70-75 — — — 90-50 gp” Si Da Tonino a Susa 

1851 » lgiugno.... 91 ka 9075 91 — — — Partenze da Torino 

1853 3 0/0 lluglio....... - - — — las —_ — — Ore 6 05, 10 45 ant. —4 55, 7 00 pem. 
OsBLiGAz. 


A Partenze da Susa 
= ; fd , Bit IE Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
/0 laprile....... 

FONDI PRIVATI Azios Parteazi li VU 

Piemontese anglo-sarda ... Ore 8°50 ant 12 00, 5 

Cassa di sconto (n. emiss.) re anl. — D, $ 10 pom, 
ld. Terza emiss........ Partenze da Pinerolo 

Cassa com. e ind.lib.1 lug. Ore 7 55 ant. — 2 10, 7 15 pom. 
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Id. Nuova emiss. . ... 347 347-50 353-50 30 9.bre — — 348 31 8.bre Corse straordinario nei soli giorni festivi 
Banca nazionale 1 lugho.. — — 1232-50 1230 15 8.bre  — — Sa da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
E pneto 1 aprile olisa ara di 37-50 31 8.bro Da Tonino a Novara PER VERCELLI. 

Me. 347.5: ei = ruiaaes© Partenze da Tori FE 
2 e = sis n br puff atea psi ino per Nova 
Pei di Biella. in Mao paia. = —- SD Dil. gr Ri 50, 5 45,7 00 pom. 
Mapa sei E irpe, Care Bastia Partenze da Novara per Torino 
» Alessandria a Stradella ; Ore 620, 10 05 ant. — 2 50 5 50, 6 35 pom 
Cambi Monete contro argento (*) per Da Biich ki Simehia? 
Per brevi sendeoze Per tre mesi Oro Compra Vendita aPartenze da BRila 
Augusta . . . . . 255 » 254 12 Doppia re 20 È 5 4 A Ore 6 È antim. — 2 dr; - *p pom 
Francoforte sul Meno . 213 —* di’Savoia 7 artenze da Saniki 
i.topi < vibo 99 75 98 80 — di Genova 78 85 79, » c Doe mia: al era Pla 
“4 “voi < ® a nuo 35 02 35 05 ocidenze per le ferrovie dello Stato 
Londra = ce) 25 00 Sovrana REM 8476 34 86 per Arona. . . Orefi O4ant. — 350,8 50 pom. 
Milano Ri Li af prio per Alessandria . n 9 45ant. —4 25, 8 54 pom. 
Parigi oe ara ni 90, 18 98 80 Erosomisto 
Torino sconto . . . 6 90 Perdita per 0/00. . 250 ; RIO —— 
Genow sconw. . . 6 00 "I biglietti si cambiano al pari alla Banca Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Cansone 
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Mercoledì @. Ottobre. 
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| slisbsetubadozziones1929196r10) a abasilg 
versare ina sale: combindzione, a, Motivo a 
he essa rinforza il Settentrione contra sla 4 
ussia, e in particolare la Francia non può 
ederé di matrocchiv ti î Ù pi 
dinastia, d’ origine francese, come 
RARI TIRO che 8° fora 
pg 
c 


Torio 
Bi Pc nam, Gif 


au slesseua edo sallaup #8 
ioia \blosvoia al sb 


vetta Stisup 
qli.£1ugas 


tutti 

90: elleo s .enins(i ai? 
ossinbai cim fe sengig aidosto ib È 
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FAOIATARO 19273 
na forza prevalente al partito nazionale, e 
una maggiore guaretitigia per le)libertà%iti- 
erne contro leaperté ed cacculte. aggres- 
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pel'se' stessa impotetit 
i Stima ‘circostan la che 


altro.,. entrambi cen. costituzioni, assai, che deve di 
tmgnifestazioni del partito layorevole a qi 


* liberali, si manifestò benefica. per l'una.e.per 
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Bag ei ri no "rn osa l'altra» parte ,.dimodochè.mon ostante la sua: tipnione, e.incoraggiarne,i, conati, sta, nel-., | PB Verd* Hot Pricitte Pig hattnaa 
tica neb:imord dell’Auropas’larguate dtqui! impofolasità per la sun'origine; e per.loiane # l'astitizione»della vdinastia regnante 1a:Danir:| sbnt èra Viniobiato'® dia triittatò! 8 nigi) 


| tipatie rediproche: deil due! popoli: fini per Enna” over repinionv basta nanibhe ras 


, È Ì marca! Questa dinastia non lia ora nellalli- 
d riconciliat@Ne idddvin’suo*favore;'erpresentz! 





stando! maggiore "!svîhippo! ‘potrebbe’ dar 














luogo col t8impo'ad'una ifupòttarite due ar 
tie del'ate re 





europed. j tratta ‘della ri thioté a 
gni se&ndifavi sottò un'selo scettro. Questa” 


idea veràmente, non è nuova nella storia, e 
la regina, Margherita, salita.al trono di Da».| 
nimarca,nel,1387 dopo-la morte;di-suo figlio, 
Olavio IX; seppe; mediante.la suapolitica 
accorta ed iambiziosa; ottenere l'unione ‘géi | 
treirégni' ‘tel 1397 setto Îl' suo? scettrò' mel 
diante il trattato di Calmar. I tempi nòb'| 
ertino ‘però? allora piòpizii ‘a Simili concert 
traziohi politiche € l'Unione fu piuttosto sor 
gente di litigi e turbolenza che di vero van- 
taggio, ‘agli, stati, riuniti. La Norvegia;sì 
staccò, ben presto. e soltanto sotto: il:succes- 
sore di. Margherita, Cristiano}, fusdi nuovo 
riacquistata. Finalmente: nel: 1523. una rivo+.| 
luzione‘in Svezia anmullò l'unione di Calmar 
e dalquell’épòcal'in poi vi furono! befi sitigoli 
voti" per' Ta rinnovazione di questa combina 
zione politica, tha' non poterono mai esten- 
dersi a fronte degli odii profondi che separa 
vano gli abitanti dei tre regni, sebbene affini 
per origine. e dingaaggio. Carlo XII, re di 
Svezia, sembra avere avuto qualche idea di 
mandare ‘ad effetto.quel, pensiero colla forza 
delle ;armi;. ima infelice im tutte le sue:im- 
prese; Jagfu ianche in'questa, giacchè in'sul 
bel TATO della" gaeta; per dimàszi alla 
fottezita: di''Privatichshali; "colpito 


DI 


palla, “detta 


da'tùta'! 


zia in compenso della Finlandia che rimase 
definitivamente. sotto }a, dominazione russa. 
La.Norvegia si oppose dapprincipio;a questa 
combinazione!politica;e pensava va rendersi: 
indipendente!Mia il'‘principe' ereditario della 
Svezia, figlio adottivo di Calò" KITE, ‘il ge! 
uditi al tronò 
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VUrAiO AR eIPertA 
Malizia io: DANGER MIA ) ti 

ferénti fattezze del'suo amante, qualche cosa; 
che ‘ad un tratto attraeva e respingeva nel me- 
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Ta 
Dagpia,, fi, Vi aver 7 
ob di VINTO bi Li 
su ' 


tettibrite nitid'sblo noti hvyi alcuna #oce ché” 
cone abbiamo osservato , formato, un rag- 
guardevole partito nella Danimarca. per en- 
trare nell'unione a; condizioni uguali, il quale 
senza portar seco.i danni e l’odiosità di una 
dominazione straniera, offre tuttii vantaggi 
di vnw maggiore! potenza politica, consoli- 
dando glivinteressi!politicivdel'Nord Seandi- 
navo in ‘Una sòla mauo. dh, dr 
È ‘Berto ‘che fa Norvegia senza la sua 
unione politica colla .Syezià non avrebbe 


sino, ad, ora, potuto resistere alle. usurpazioni; 


della Russia lungo i suoi confini settentrio- 


nali sulle coste .del. mare Artico e lwiquestat 


ora'avrebbe'già perduto, sotto pretesto diret- 
tificazione dî confini; la parte più ‘importante 


della provincia di Finmarca, la più setten-' 


tridit'ale ‘del'tégho. ‘La ‘Danitiarca ha com- 
preso fiégli Avvenimenti del 1848 la sua de- 
bolezza, e sebbene,sia escita vittoriosa dal 
conflitto, .per.i, ducati di Schlesywig-Holstein, 
pure. ha, avuto. la jmortificazione di vedere 
che il.successo. definitivo non. fa. procurate 
colle: proprie «armi, ma mediante un’ occu- 
pazione ‘militare austriaca; nòn giàèavvenùta 


pidrè la" sottomissione colle: proprie thippe, 

ma iiposta’ dall'Alistria'e dalla Prussia me, 

fa' parte il ducato di Holstein. 
L'ocenpazione austriaca ele pretensioni 


della corfedetazionie germanica produssero | 
per vilteriore effetto la ‘necessità di'modifica-' 
zioni nella costituzione interna del’ regno'| 
datiebe, té Quall'irritardad'il pattito nazio. | 
nale, senza ché, questi si sentisse la forza | 


di opporvisi, giacchè .oye., non sì, fossero 
compiute, ,la Danimarca era minacciata di 


Imkquesta situazionelilpartito: nazionale da- 
nese sembra aver ‘compreso’ che l’esistenza 


navi sopttà 16 ‘basi stesse! Abi'uniohe della 
Svezià è del à'Néivegia, avrebbe preservato 
la Danimarca da quella necessità, e dato 


venere eee 
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rispose, Ermano «con. utta 1calmaziic A holas 


moi 











































diettorrichiesta del‘governò danesé, che'dopo ! 
la battaglia di Idstidt avrebbe potuto com-| 











d diante la confederazione. germanica, di. cui, | 


nea mascolitialaltro rappresentante che il re 
Federicò VII) 'èil suo! zio ‘Federico Ferdi- 
natido,‘i quali entrambi soio Senza ‘figli !é” 
non hanno più speranza di averne. Il re,” 
nato il 6 ottobre 1808, prese nel 1848 per 
moglie la. pringipessa Guglielmina Maria,;, 
figlia del re Federico, VI, dalla quale fege 
divorzio: nel 1837; indi nel 1841 ebbe per se- 
conda moglie la principessa:Carolina ‘di! 
Mecklenburg, dalla quale puré si divorziò 
nel 1846, ‘éd ora è unito if matrimonio mor- 
ganatico colla contessà Dannér, antica cre- 
staia di Copenbaguen. Coll’estinzione della 
linea regnante, il regno di Danimarca a- 
vrebbe dovuto essere diviso, stante alle dif- 
ferenti norme:di, successione, vigenti nelle 
provincie danesille nelle: tedesche.i Ma non 
essèndo nell'interesse della Francia ve del- 
l’Iighiltertà Questa separazione, ‘si ‘fece a’ 
Londra l'8' miaglio 1852 ‘un trattato in forza 
del quale si ritonobbé l'indivisibilità della 
monarchia danese, è si assegnò la succes- 
sione al trono al prineipe cristiano di Glicks- 
butg ; fratello;,minore del. secondo ,marito 
della: .divorziata. principessa Guglielmina, 
Maria; principe Carlo di Holstein-Gliicks= 
burg. o i ent 
Con “questa'combinazione la diplomazia 
ha creduto,d'impedire da up lato Io smem- 
bramento della monarchia i fano 1, come 
siderata, come; vin.. antimurale al Nord con- 
tro l'ambizione russa, dall’ altro, ha dato 







| qualehelsoddisfazione alle potenze tedesche, 
| assegnando la successione ad: un principe 


di un'unieme‘politina fia'i'tre ‘regni scandiv 


i) 


mr È temo.di,.doyenmi rirmproverare..la\ «sua 
r una: buona: parte;;» sèggiunse i 


quelle, lettere; appassionate 3 peusavar.elta. allora; 
quelle. espressionisardenti;;, quella .temeraria y).0" 
stipala, persecuzione, non sera more», .èrai,seMo) 
pulsar idesidenio, di guada- 
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capo. mentre: stava seduta e quasi immobile ;/ella | 
aveva levato i guanti , il mantello. le era cadute v) 
dalle; belle, spalle, jora..scapéhte;««col capo ornato 
di fiori. freschit,ed,; inclipato' suli petto, sembrava 
i rappresentare .dalfinta. malinconia. Amprovvisari! 
mepte si apre); }jupcio «edr Ermano entra » nella 
camera,;Elisabewta » fu». presa .dai, grande spa | 


di ) on: spavento; è la questo. 
| istante. le. venne in,mente.cià che dei. avea detto 
Tomski:.s Egli ha almeno, tre omicidii-vsalla cor 


na sala giuoco» Questa.era la passione che:infiama 
ava l'anima di lui. Quale prospettiva , quale 





di ‘una ‘stirpe germanica. Ai danesi! non 
piacque 'Ylestà Combinazione; mia la subi- 
rono come dovettero ‘subire le modificazioni 
allà ‘Îoro costituzione interna ' per'' effetto 
della, pressione estera. Una dinastia tede- 


| sca non.è popolare in, Danimarca, ove il 
i | # | nome tedesco, è ancora più odiato, che 1n 
unimuova-rintervento austriaco o prussiano. | 


Italia il nome austriaco; non può far quindi 
meraviglia: set il'‘partito | di ‘una riunione 
della corona’ danese ‘con una) costituzione 
liberale ed indipendente colle ‘corone idi 
Svezia ‘e’ Norvegia possa! acquistare ter- 
mA OI MEl Pefe, nitro mibinn, Le e 

L'Inghilterra e la Francia non dovrebbero 


_ 





e o 


«paoigila1 pio bielo1g. .£ b bt 

speranza nelliayvenire per lei. che nulla. axeya da 
offrirgli chel suo euore? Ella s'imaginaya tosto di 
non'esser;stata alirò..che, gioco \stromento di . un 
ladro;..di. un assassino, dell'uccisore della vecohia 
sua. padronavte, benefattrice,, Questa idea,la; fece 
scoppiare; in un. torrente; di.-lagrime , senza. che 
fosse: tapace; néll'angoscia del suo cuore; di pro» 
nyigziare .una sola parola. Egli immobile, impassit 


ito tol j0J9114n00- li »v bileta'mirava in silenzio; l’animosuo; più occupato 
sone Ove era Ella ?.»domandò Elisabetta tutta i 


del dispetto dì ‘aver-mancato il:suo colpo che.del 


| dolorevdi-.Elisabetta, mon; .era inalcunimodo.com- | 


mbss0; ‘la ‘bellezza ;idi lei, resa «ancora, più. at- 
traente, delle: lagrime: non faceva alcuna-impres; 
sione su:quell’animavidi,ibronzo..Jl silenzio, durò 
lungamente, AlfineElisabetta;.trovata un'espres- 
sione peri: suoi. sentimenti, scoppiò nelle. parole: 

— «Ella è mn mostro !»n; ‘leghi 

j— «(Ma non era mia: volentà di, ammazzarla,» 
rispose: egli freddamente, «ila. pistola non, era 
nemmeno caricaL.» +... : 


Seguì. di muovo un -lunge silenzio, durante dl 


| quale, s entrambi: non. si guardavano. nemmeno, 


latanto. penetravana dalla finestra i primi albori, 
Elisabetta. spenselil: lume, eda stanza parve ri- 
schiarata i dalla debole iluce,; del crepuscolo. Elisa- 





liva: di. muovo i--freddi. brividi dello 
se Gome, vuol fare per. escite, di 


lazzo senza essere veduto. 


0 il coraggio.... 


























betta.alzò «gli occhi; umidi; dal ;pianto,.dirigendo 
lo sguardo sopra Ermano. Egli. sf ne stava, an- 
cora immobile: alla finestra ,.;.colle, braccia ; con; 
serte; colle; ciglia aggrottate» Pareva .in\ questa 
posizione iligitratto di.-Napolieone,.a ;S. Elena, 
ed. :Blisabetta colpitasda. questa somiglianza sen 
@RIO. (51 

‘ gue 2‘ disse 
ella interrompendo alfine il s120 lungo silenzio,,0 
facendo. unor\sforzo violento per superare. il. suo 
ribrezzo: .«:sAxeva pensato di ;condurla, per. una 
Scala segreta che l'avrebbe messa: fuori, del pa- 
Ma bisogna passare 
por Ja.camera da letto. dulla, contessa; ed io Ron 


cesse grandi-progréssì cin !Danimarvary. una, 
rivolùzionie mel paese iimmullerebbe: tosto» gli 
effetti di quel' trattato; 1dopo/ehe;il.pratgcollo, 
dell14/;aprile..del congresso sdi.-Parigi si. è., 
pronunciato; contrario agli interventi, in 
paesi esteri.anche. contro governi, di fatto... 
Nello stesso, modo che la. Francia per un 
movimento interno, potè cambiare la sua di- 
nastia în onta ai più solenni trattati dell’Et- 
ropa, senza che le potenze @urdbeé siano” 
intervenùte ,” così “la Danimarcd" potrebbe 
coll'ulia YivoluZione®decratate la ‘sta situ 
nivnè colla’ Svezia ‘é la* Norvegia senza che! 
L'Europa abbia un motivo? odiun dirittà di. 
intervenire; sa 
Gli élementi di tina» siffattavizivoluzione 
non'sono:taritolonùtanipdacchè indipenden> 
temente dai;positivi:vantaggi nazionali che, 
ne deriverebbero. il. rexpresente;ha perduto 
le. simpatie della, popolazione; a, motivo, del 
suo, matrimonio morganatico,, con, UNA per7, 
sona sulla quale l'opinione pubblica ha get: 
tato ìl discredito , scoprendo 1' suvi antece- 
denti ; ìl suo zio è malveduto pet lè sue 0- 
pinioni antiliberati, él principe di Giieks* 
butg è'detestato ‘Une tellezvò’ va ‘itiposto 
dallo 'Straziero! v‘’orsozorito ol nome * 
Questo'dntdainento politico mel Settentriorie 
è notevole sotto diver$i'#appoîtit La Notwe- 
gia avversava nel..1814.la.sua unione colla 
Svezia, ma l’esperienza fattane la riconciliò 
con Questa combinazione. ‘Noh'sorfo ‘guari 
dieci anni che nella, Danimarca il pensiero 
dell’unione-sarebbe stato ‘accolto con ripu- 
gnanza universale; ora l’esempio, della Nor- 
véegia e le proprie acerbe esperienze hanno 
rovesciate le'idéé a questo proposito an- 
che în Danimarca. Ciò ‘che colla ‘storia alla 
mano sì sarebbe dettò' impossibile per gli 
odii reciproci delle popolazioni, l'unione dei 
tre regni, Vol SIioE dimostrata possibile , 
ina ‘conta’ ‘più caldi è i più'patriotici parti- 
giani nei tre regni... 
Ciò che avviene nel ‘nord dell'Europa. si 
Ferifich pure nel 'sudi een, 
La storia mostra Yrequentemente , apzi 
Guisi “$hpre disunite le diverse parti del- 
l'Italia”'è ‘ciò forma uno dei principali argo- 


sba wmab tel è: 





7 

« Ci andrò solo » rispose Ermano, « m'insega 
soltanto dove è la scala segreta. .,,.,. ..l 
Ù ot rs Tot di una cassella. Una, 
Chijave, è la, consegnò, ad Ermanp, istruendolo con, 
poché parole del "direzione che, doveva pr Ro 
dere. Ermano Je stritise la mano ghe era f di a, 
éomiò' ghiaccio, lè itmprasse un bacio sulla {ronte, 
inchinata è se né. andò, .: i; ojixfte one! 
''Discese ta scala 4 chiocciola, 6, rientro nella 
Gamiéra ‘da'lettò della contessa, che aveva poc'anzi 
lusciata. La contessa era ancora nella medesima 

siziohe sulla ‘sua sedia a Dracciuoli; pareva 
trigidi a è'i lineamenti, del suo.yolto, mg #*ue= 
vahò aticora la stessa espressione. ..,,; di 
"gli si fermò ‘un jstante dinnanzi al caguvere 
éotne” 88 volésse pera fersi della terribile realtà, 
Poi passò nel gabinelto oscuro ,, e. tasteggiando 
sulla tappezzeria, scoperse un piccolo. uscio, che 
aprendosi metteva sulla scala, Strane idee, si 
incrociavano nella sua testa mentre discendeva 
sui gradini di questò segreto accesso. ..,,,.;;;. 
«Chi sa, pensava egli ,, chi \sarà \passato,, per 
questa, scala or sono, sessanl’anni; qui amante 
fortunato, e discreto con, abito  trapuutato,,.;col 
capo acconciato d l'giseau royal, sotto. il braccio 
il'cappello. bordalo a (re punte. Ben diverso sarà 
stato il suo incontro del mio colla padrona di 
casa in questa camera. da, letto. @ra probabil- 
mente giace solterra ed: è fatto polyere,..ed.,0ggi 
ha, coreaio, di baltere anche il cuore, dell'antica 
GIASUST, arcirggi DI ine. fit: onuteva 
i ;Questi e simili bizzarri pensieri occupavano 
la.sua mente, \e gli, facevano dimenticare la viva 
ela. morta, che lasciava .indietro,, gino ache 
edi dela, 


giunse ai pie ‘scalà ove irovò un'altro uscio. 
\serratu 


Ri. ra si, adattava, la,chiave » datagli. 
da Elisabetta, Apr, passò per un corrilgio &,tosla 
sì Lroyò sulla via; pubblica.;,,, 19181 ta 





ib. lise 
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ILIDY 


s59s1i lsusgo1g cioe 4aso 





[! J ida 


stra pe Da) t a-p'torio eh 6" Sip: Giovanni Dente sò se 

zionale pre Thy pagamen i averitàgdi quantosysovre, ighi 1 iiseinelo geedi si deg este — 
vale ud ogni altro; e se l’idea dell'unità ita» una (riserva dall e oso dia rigide daifontatdo e. Ceo ego nazionale. Ci scrivono 
liana ha un lato pratico , lo si potrebbe tro sol deste ‘he lascino ula FE Po 


vare nell'unione» delle diverse parti dell'I=. fonda ricordanza negli ani 5 

È arene ; Ne: ; negli animi? per tin felice a0é0p- 
talia*mediante nina “combinazione palio ‘| pianbento, clié s’a ira "Ta * "n *serlimbata 
somigliante a quella che sussiste tra 18°} religioso corse ntiianito civ spet “TA parte che 


Svezia e la Norvegia, e a cui aspira il par9 pato la gioventù, gioia e speranza delle fami- 
tito. nazionale in Danimarca, e «che racco- | gli è della nazione. Tale era quella cche Si. cele- 


gliendo le forze preserva a ciascheduna delle 





dont) 






























































orsi domenica in Montaldo, correndo 









«Polesseno) es 
— iI II .Contegno del'sig. Denina, e collo spese. » 
L’ ESPLORATRICE . Nel giorno 4 di ottobre giunse al mio indirizzo 





arti' principali il suo carattére indipendente ; FLILA 01169 is'otasfgyas em 9 Seguenle lewera.; miovi ib e1 If solennità da - el Rosarjo,, patrona di quel 
pila diTtmali ; dina a 229 od] | Riceviamo la seguente: .... _ ci x [siano . a |, Horgo, con ari tao alt Gpolazione ed 
PO quaonietasrit bl etefovit  «SieeuA > Pregiatissimo sig. Direttore,;; ..5,, + | Monsieur. ialier PP. i rio. .,,| ‘DSieme degli alunni del collegio nazionale di To- 





no colà villeggianti. 
Dopo esser questi inter, j ati e in gran 
ct Adotta mali: si 


niforme, alle 
tok divisero la sera in tre squadre, l'una delle quali 

docomipaiiava' la! Notessione ‘nel suo Giro fiori 
delta‘chiésay alted magi grandissima pre; 
disidhe i fuochi di pàràta; 6 ra terza ‘apparècchia- 
asi a mostrare::la perizia in bresevtempo: ‘acqui- 


















L'Ossenra rore T'ai&stINO. Questo giornate' 
aggiunse, alle sue rubriche da qualche mese ‘una! 
' a Ti 

















novità di cui prima non si ebbe traccia in q 
periodico destinato specialmente al «commercio. 
Questa novità. sono, gli articoli, di fondo odi, 
primi Trieste come direbbesi secondo il linguag; 
gio giornalistico adottato in Francia. : 
Non saremo ‘noi quelli che vorremo: censu- 
rare gli articoli  dell'Osservatore Triestino, per- 
chè sono presso ‘a. poco uguali a quelli degli altri 
giornali che vedono la luce nella monarchia 'au- 
striaca, dove là libertà della stampa esiste à patto 
che non si adoperi e dove per'conseguenza non 
hayvi grande varietà” nelle' forme degli’ articoli ; 
qualunque ne sia il soggetto. Ma l'Ossercatore 
Triestsno ha \il vizio di abusare di una frase, 


















i 
iornalé î seguénti dle cktimbt 


gues 
‘Alli' 3 duobré 1856'si timiettava ‘agli’ iscioni ago 


‘ Je possàde un'aertificata’'aconvigerca pinalsvir' | 

lequel n'existentnimuméròad'ordré,. nirmombre: |! 

‘| d'action$, ni; nom: ade ‘»propriétaî niidatdo»Poutri i ‘ A 
LA0S do! [haut siena prep di): pour lo |; 02! nella tusica (col. cantoldi(un semplice. ma 

direcleur \général., de, monsieur B....:peur:le WE racior pria 

«{La'società anonima l'Esploratrice; in persona Sorler, de, monsieur T.... pour. lè. pré LIE ire Lit IRAPAR 

del signor cay. Paolo Sardi suo direttore provvi- | frappé du timbre sec, et porte l'estempille avec la ' LE 

sorlo, espone: 04 3 signature de monsieur Pira, atiestant le Versement 
< Nel giorno 30 agosto 1856,'î1 Sighof Dènina, | de 45 franes pir'action. Les signatares’sdne bon 

possessore di 100 azioni nella detta ‘società, come nes'et authentigliosi®”! «flo: rta 

da certificato ‘provvisorio “n°°4065 si‘ presentava! | Dans'quel bat 6ache ce’ certificut'atul' Ge a66 

agli uMicii della società e' più specialmente al sig./] taché'de la isouche? Vonsila: savezi; volte Ustivezo 

Pira contabile, tiechiedenddlo del trapasso delle | aussi s'il l'a 616 seul: die 










































egregi menibii ‘‘del'munîcipio: 
eva termine ci 












dette cento-azioni a I 
; Denis Agoslino.per azioni ‘n°, 35} gol 


















È IalO, n) i ; 0Eger Ernesto; .,;: » ibra venle faotice en faisant disparaître de vendeur .0u.|, 
quella cioè per cui rifulge Za lealtà della poli- gi Mauge Massimiliano » SidB I trompé un Liers qui eùt acqui de bonne foi sur ha 
tica austriaca, e, noi siamo costretti a diman- Lisa Giovanni rando n gerani it (a anita ansi 
li‘se h L ì ulti icolo della Manneret Carlo dA 20 “a société pouvaitéfre tenuè au''remboutse. 
Pia po pi aa amica, i cn beni bbmehidh 3° Logo !| Mmetit:do Sotmmos cò msiaeibes ‘car rich ‘nelinii 
A ian #4, rivista non.piemantes id Gaz di: SEMEOTTEZO: ©! taile nottbre ‘d'actionsuà inserite. Et -viglà ig 
non demagogica i, ima. onesta e moderata, come | ..;; var 9 






‘910 i2e0% o ePotale 910011 (100: >| d'etle;; quelle responsabilité matbrielie avesivonz a duogienti sbovitaaia Metti e dic 1 
esso direbbe: : In! questo fascicolo vi: ha: un aned- || ..< In quel giorno!gli ufficii della società -rileva= | Appréciez la. gravité des fajts et Nous .entrever:) dordiali saluti: Cui essi riéambiaronib con l’eguale 
dotò, dal ‘quale apparirebbe:che lo Czar,-in una’ | vanò domande per certo sessant'otto Vapassi; do-.| Fez derrièrela figure, austère. dea justice crimi | dffelto;; 1 partirono prima .che. la sfesta i il 
otéasione ‘solenne ; ‘alla’ presenza del corpo’ di- ba quindi PATH aFoslama spie eyacuo.si | dover { police AREA lomnig dI sua. compimento ;coll’ardere e consumarsi. di pic- 
ploînatico; ‘qualificasse la' polifica' dell' imperatore | ‘910 Preparare le ma TAELe8! ONPasi Muovi. Ger | gio 1 LA Fttu 10) et la, calomnio, que. oli, ma però, molto ;eleganti, fuochi artificiali, . 
A xi stia l si | cali, per essere poscia sottoposti alle tre firme,;| Vous avez deversés sur moi, Je, vPux oublier vos. | {ra Je fost voll grida della folla accorsa dal luo- 
d'Austria siccome una politica & doppia faccia. del presidente del consiglio, del iesoriere è del | intrigués poùur ruiner et avilir un ,père de famille | ghi Rca L'accoglienza ‘lalta ‘alla colonia 
Dovrebbe dunque ‘capirè l'Osservatore' Triestino direltore, sì e come è prescritto dagli stituti. que veus savez innecent èi honorable, je consens ToegRy n per''aaani “vi 
che per non darsi inteso di questo aneddoto, che € l'iràpassi richiesti da Denîria/ dovevano, se-‘| è rènbneeran plaisir ‘d'une vengearcé ‘publique; td 

Ù DIV { ; i 











































































agricola | riuscì commioventissim p 
: Po rda Sla . hall : À @ A i graho presenti,scorgendosi îh quella'éotne ud'isim: 
feco tanto rumore, è continuare col solito ritor- Wa te irrita iron ha a lui "| mais i. aperte nofte société, convaintey bolo dell’ùriione & della Vizéndevote stitnal che 
nella della politica diale dell'Austria, o bisogne- quinii ‘nel .fare «l'operazione della preliminare | quervotre nomiriation è 1a charge ‘de directeur 


4 
s i scritturazione si (tennero tutti sei. insieme riuniti/| général à: laquelle vous aspirez, serait um malheur 
rebbe smentirlo 0 bisognerebbe per lo. meno, mo- 


ove Fegato fra ‘loro le varie élassi dei cittadini di 
coi numeri 1081, 1082, 1083, 1084, 1085 e 1086. Pour elle à.cause:de votre inca un libero: Stato, e dell sore; Hepdut'!quellisole "si 


































| pacité; plus »géne+4 PI pari ; 
strare che lo ‘czar fu condotto in errore. i < Ma nel talgliarli, per isbaglio, si trovò unito il | l'eux, que vous.ne le méritez,. voiéi la.seule chose nre itato capta ci Bled 
Questo ci par evidente. foglio bianco successivo. sil so ANO Joxige. i quello del Jen sani disindii Ù E6i ac. 
} «Separati per tal modo sette titoli, invece ‘di'sei, | Vous renoncerez , par une leltre, éerite au con-, sralino lo fonti della proprietà pd Ct ipo 
PIANETA "| cioè sei ‘scritti èd uno in bianco, ‘e sottoposti, così | seil,'à toute cliarge, emploi ou parigcipation quel- MI | : riot errato”, 


pur, uno dei primi fondamenti della coltura dei 
» popoli e del loro morale,e civile progresso, .'‘ 
Lento cannoni. Molti cilladini di Siena hanno 
riunito, mediante Piccole so: erizioni, una somma 
di L. 462, 6 la rimettono aL R. tesoro! per'contri- 
buit8 ta prvre dei 100 cannoni “destinati alte 


> CIUANONII . tod e distribuiti alle fitrhe degli amministratori ‘che sì conque dans la sociéié l’Exploratrice, et vous vous 

PDispacci elettrici priv. trovavano radunati ‘in consiglio, venne'atiche fir- | retirerez en évitant un dot ade, Je vous le juré, 

Agenzia: STEFANI. mato il settimo ‘bianco, che trovandosi. l'ultimo del | Je renderai aussi rétentissani que possible si’ votis 

Parigi. 7 mazzo: passò, inavvertito; m'y entrainez en! ne vous: soumettanti pas:à. cés 

gi, 7 ottobre. È erre È i ici i i 

il aria pina ; «il Denina venne'il. giorno, venti settertbre a ri- | conditions, et je vous.metterai:.en face de, l’opi- 

ministro delle finanze signor Magne | \iraro.i nuovi certificati, e. siccome ‘tulli si sono | nion publique et de tous nos assagiés pour justi» 
nella sua relazione all'imperatore , pubbli- i Î 





Ù 3 sempre Jasciati. insieme riuniti, in tal forma ven- | fier vos acles. ; Le foftiftazioni * d'Alessandria! "paga 
cata nel Monitetr d'oggi. sulla situazione | nero.a lui rimessi, previa sua sottoscrizione nel J'attends pour le courant de la, semaine pro- | | ji Vin 8; (Cassetta pismonibso) 
finanziaria, dà Tagguagli rassicuranti, e poi | registro a ciò destinato.‘ chaine l'honneur' d'une réponse , {he reservayt| | Compagnia branisattania Genova; 6 otto: 
conchiùde . % 


x Ore. Teri seria ‘è igiurito'in'vistà del'fiostrò ‘porto; 
< Gli imbarazzi che sono stati indicati non potutò venire În'dogiiizione per mezzo degli esami Agréez mes félititatidtis. ‘0618 24118 UT è sì dentrato! stamane lit‘paccheuto & sapore aes 


i TAIL 5 i del suo registro, ima posta ‘in avvertenza da che'| 19 LOLeaLtas 4. Pygussti 04 lice ‘di 2000 4ounel late, Genova, della ‘\ compagnia 

Ri Nic no peroiiay del Lisa sa corresse uri certificato in:bianeo colle firme degli < Mi affrettai a comunicare questa dèmera® atieona: transaflantica ‘Bazionale, che dovepartira:il 20.cor- 

eccellente, I.d ata 1 titi 3910: amministratori; fatte leopportune indagini; dovette; siglio d'amministrazione; della società; ma-credo: fonte, per RiozJaneiro, ib ovitiobe cilgî ,s 

beppe ta ee EAST Si ritenere, che la cosa sia’ succeduta come, venne | che da,sua Pubblicazione sia da sola risposta che] | Partito; da/Porismouth; la sera ddel.24 settembre, 
; a î 


SAPORE x sopra riferto. .,|} è i : “lil UN uomo, onesto possa; fare a simili.proposte:, questo, magnifico naviglio... uno Jai; più perfetti che 
liquidazione delle spese della guerra: il Pà- | e Sebbene quel litolo sia intrinsecamente nullo, $ 


, 


< Dell’occorso sbiiglio ti socidtà “avrebbe bensì'| d'agir, passé 6 teme SÌ je nè l'auttai pas hecue: !) d 


U.I 





Nel ringraziarla, ho l'onore di proféssarmi. ;.,.} $i citi dai cantieri inglesi La far prova 
gamento delle ‘rendite si fa contiagiente, @ | luttavia, ad ovviare ogni inconveniente che ne | _, iva SUO Uggona, petettore 0 inlito ombre ola ua si idolo eccellenza 
il loro aumento si verifica in proporzioni mai potrebbero avvenire, la società, previo ttetroga* Man : s pllodi PAGLO SARDI. 1; , dellè sue mac fiihé avi do sopporialo"e aypérato 

per rnna - —- - siti pera cena EE _r— ———" puppy 
"2, f alle pratiche di una profonda pietà religiosa. | nima della contessa, ma si è spaventato perchè | { 
- al i Oqual ogria 


cal x | Così l'angelo delli morterta tolse; aggiungeva l'o-:| tanto brutta!» ‘diceva l'altrolesn Ì 
Tre giorni dopo quella ‘fatal notte, allé ‘ore ratore; in’mezzo: alle gioiecdelle divote::contem..| «E un oreditorel!-+ « E» un! debitote' ‘itisolte 
nove del mattino, Ermano entrava nella ‘elliesa ilazioni, tell'aspettativa del'celeste sio'sposorEr-:| ventet»: dicevano Wltati li. iiasog i IRZX 
dél'convento, dove si dovevano celebrare i fu- | îriano ascoltava queste frasi con animo impassibile; Un inglese domandò'jal'suo ‘vicito: «Di | a! 
netali, della ‘Contessa. Non sentiva alcun rimorso | ‘’1 fanerali furdrio celebrati secondol'uso. T'er-:| mantenne a Evil ‘pronipote? dell'amarite'), 
della Gobbo Sébbehe non. potesse celarsi ‘di | minat®le cerimonie religiose-ipatonti si avvicina--| fu la'rispostà. sc UAMt » Teplieò l'inglese.) 


essere l'assassinio di quella ‘povera vecchia. Seb- | rono alla barà pérdar l'ultimo addio alla defunta. Ermano stelle assaf male ‘pertutto’ if giorno. 


Fr riconoscerne i lineamenti, la figura scom- 
TaRE: Non trascorià i vide aprirsi 
luscio della camera e la stessa gura entrava 
lentamente con passo misurato. Bapprima Er- 
Mano credette che il suo servo, come al solito, 
fosse rieriîtato p jcaga fini quel momegto, mai to- 
sto comprese il suo errore. La persona entrata 


| $ T’tutto: era una donna, vestita di! biatico; allora gli soy- 
bene affatto incredulo in materie religiose, pure | Dopo! di essi ‘vennero in'la #* processione gli| Alla-trattoria dove era! solito “d'‘priib2are; ‘be } venne che potesse essere la vecchia massaia di 


come molti' altri dì ugual sentimento, non poteva | invitati; i' qualî*s'inchiharoné uno dopo: l'altro!) vette oltre il consueto, forse coll’idea di ‘affoc casa; 'e‘rbleva VéHiGderlo did the cercabse ‘i Rpueli 
sottratti ‘ad'‘'una ping superstizione ReGla ditinatzi: alla figura che per: molti ‘ani’ non a-'| gare le: fisime ' hell'ebbrezza. Md sie ino ‘non | l'ora. Ma l’ apparizione m lora il O 0) 
Quale ‘egli è imaginavà che Ta contessa defunta | vévano conosciuta’ altrimenti. ehe 'a- guisa di una fece che riscaldare la sua immaginazione;@ 7) ton rapido moto traversò' là 3linza, e rilta, e 
dovésse esercitare ‘utia berniciosa influenza sul | befana: in'mezzo ni" lorò ‘divertiménti. Per ul- pensieri, onde'era’ travagliato, , Muova | immobile prese pesto ai. piedi del letto; Ecmano 
suo >n&éhire.. Pengava dude | e la sua pre- | timio!wenidie fa servità di tasay Nel! numero delle.| energia. Si ritirò” ‘per Atempo! nella sti! abita: 16 eil. 
sengggai funerali ‘com ‘rina specie di omaggio persone ‘della casa\si vide ‘una vecchia: aia della zione, e si ‘gettò tutto: vestito si Tetto; ove in 
reso” alla defunta |’ potesse essere ‘opportuna per | stessir“età della defunità; ‘condotta da due donne;| parte la stanchezza pér le èrnozionisolfertè, in | i ; 
calmare l'ombra sua sdegnata. Ba Non aveva più'vla forza d'ibginocchiarsi; pura:| parte l' eccesso Ydella: spiritusa bevanda! 1ò -jm- stretta ad’ ade ce Ai pori 

‘La chiesa era talmente ' piena zeppa di gente, | nel baciare per l' ultima volta‘la mano ‘della sua | mersero ‘n un ‘profondo;' letargico sonno: \Mu0u) 4 i depo l'altra | 

che con grande’ difficoltà” potè giungere ‘ad un | padrona té si riempirono dilagrime!gli occhi. |  Vegliava egli, dormiva egli? Nesstito lò ‘sil; ver tto che In venti afieore locata 
posto opportttio pet” védére l'apparato Tonebre: | ‘In’eoda'a’-uesto conteggi Usi feto e inacci Gli cParye che ‘le ‘luna ‘rischiatiisse H' irta, | om ‘il di queste, ditte, ‘e ché do de tre Ir 
Il‘ cadavere èra'’èsposto sopra un catafaléo rit: | anche Ermano e giunse pur esso nel’ centro di- | guardò d'orologio; “mancava ‘tin ‘quititto’ alle‘ fd” noîi “giochi ia più in vita dia tt ) 

Bi camente adobbato ‘è ‘sormontato da ua baldac: nianzi'al'feretrò:' S'ingimocchiò per: un momento ore» Voleva ‘alzirsi, «è! pareva ‘ché tina forza*fa2 4 la thia' thbriè, è" giang "dio Sposa Elisa- 
Chino'di vellutò. La contessa giaceva sulla bara, | sullò”strato ‘éopérto ‘di rami» verdi d’abete,*poi;{ visibile lo tenesse incollato al letto; ad un trattò DR, Rig i 
colle: bratcie ‘inerotiate sal petto, vestita" di raso | si ‘alzò © pallido 'esmie la morte ; ‘salì i ‘gradini | gli pareva essere’ ‘nella ‘chiesa avere davanti arizion i 
bianco, € la testà ‘coperta ‘di ‘dna cuffià' guer- | del eatufaleò è ‘S'inchinò fésarido gli. occhi: sulla! a'sèil vatafalco, poi ‘era ‘come se aprisse ‘gli sentire lo ‘strascico dellè | nloftole. Ermano 
nita'dî preziose trine. Intorno al catafalco si era | defunta“ ‘ad ut tratto gli parve che' la ‘morta| orchie si svegliasse da\un: profondo sonno, ‘è | sentì ché chiudeva Manto dn” pito 
radunata tutta ‘la famiglia; la ‘servità era' pur | rispondesse" al‘sin’saltitocon'ino strano movi: un ‘iristanté ‘dopo la vide ‘di no 
presente in abiti néri, Ognuno con una tracolla | miènto ‘delle palpebre, mentre il volto gli sem: strà, “vestita di ianco, guarda: 
nei colori della casa e'don ‘uni candela ‘in mano. | brava esseré contratto con una'singolare: espres- o VT E II al 
I parenti, assai numerosi; tra figli, ‘nipoti e pro- sione! di’ schétto. Ermano: sì sentì maneare' il Bino Brigata letto” treni Ep un 

1) le Ì si î di È dle 















cuno, la voce gli veriva come! strotzata in'‘gola. 
A momenti' la ‘camera’ gli'- para ‘'ingrandirsi 
smisuratamente, poi ritornare alle ordinariè pro! 
porzioni e persino gli oggetti che vi'érand'avev' 
vano ‘cambiato figura e ‘a vicerida 
roporzioni e contorni’ fantastici ‘pe ‘riprendere | 6‘) 

PALTR pelbtine: loro | forma: Durò © pet’ ‘qaalthé!| è il suo ser 
tempo questa specie di l‘alluicintizione iquatido | era come al solito. ubbrîaco. * 
volgendo lo «sguardo ‘alla ‘‘fitiestta’ ‘gli’ parve di’ î "br I Hilornd? nella h 
vedere «il contorno di ‘una :figurà Umana ‘ché 'tò ito "im ritto 

mirava! fiso, Mata tosto "chie gli ‘fice\ùmò sforzo sione SHOBU)-. SIRIO: Olga 48: 
Taleuyp cavetiegro ti slgno LE ID" EMIR 


. . P 
SVEUTI “Sartlna gv atlitàs1 2 LVesTie difkY 


nipoti, erano ‘tutti in abiti di profondo lutto, ma | suolo'sotto i ‘piedi, retrocesse eònimoto violento, 
nessuno piangeva, anzi le lagrime sarebbéfo | mise itpiede in fallo ve precipitò dai gradini. 
state considerate ‘come Una, vera affettazione nel } Tutti accorsero ‘per ‘sollevarlò. Nello stesso moî 
caso’ presente. Ea ‘contessa’ èra così vecchia chè | mento ‘Elisabetta Inanowna ‘cadeéva ‘svenuta’ nel 
la'‘sua' otte non aveva prodotto alcuna s0rpresa? vestibolo” Quéstb' ‘incidente '‘turbò ‘per’ un ‘mo- 
già da largo tempo la si ‘considerava’ come ‘già | mento l' òrdîtie* del funerali ; gli astanti: silwus. 
dipartita “da ‘questa terrà. Un celebre predicatore | stirravano’ tielle ‘orécchie diverse ‘vsservazioni; : 

fecé ‘il’ discorsò fimebre. Deserisse in brevi, sem- | “«'E un figlio ché la contessà hà avuto stando 
plici ed energici tratti la’ finé ‘dél’giusto, che da | in campagna ‘»‘dieéva d'uno. »i00-> cio- ox 
lunga pezza si era preparato alla morte in mezzo | ‘i îl diavolo che''èlrentito a' prendere! l'a- 

ARI 























per léol \dénaro' nonisi possono’ già raarigo 

Abad ranza l’alito del. genio...-:;. 

leatro a le pure riaperto, e tutti i gior- 
fui ‘risudtieranto‘ dî elogi intorno alla compagnia, 
ecc;ve .fuLriaperto.. colla Cenerentola:, uno; dei 
capi.d’opera di«Ressini. Dall’Alboni.in fuori; sche 
canta a meraviglia e rapì l’uditorio,, gli, altri ar- 
listi furono parte passabili, parteiscadenti. Il Zue- 
chini ha talento+dme attorè, ‘ima una voce debo- 
lissima; dicesi che il signor Corsì è un buon t6- 
nore nel genere serio, ma, ayendo esordito. nel 
genere buffo, aspetterò a giudicarlo in un “alura 
opera seria. gui 14 

Tutti si domandano se. la sost. aristooraticà 
andrà al teatro italiano set rei è pud'dbrsi 
benissimo, perchè l'Opéra td partito Che 
allontanerà molti sbbuonali.” fa imita so,.gioè di 
non accettare nessuna locazione; di, palchi, per sei 
‘mesi ; così che, se-si vuole il palchetto vin questo 
inverno, bisogna prenderlo!“ pér! un anno. gore: 
siccome in estate gli abitatiti vanno'fù ‘cà 
molti esiteranno.a fare quesla ; (99058, ele sarebbe 
in gran parte inutile. 

È un mezzo di far denarì nella state, ma io do- 
bito che riesca. Potrebbe poteoe favorire gli inte- 
ressi del teatro italiano, poi chè molti sono guidati 
dalla toda, ndti già dall'interesse dello spettacolo. 
Le fiostre belle vanno dl teatro -per farsi vedere, '6 
quando sapranno che potranno ' essere ‘vedute ‘al 
teatro itàliano , non‘méno che all'Opéra, forsé che' 
daranno la preferenza al primo. A. 

Leggesi nel Rullettino della Presse : a 

Si dîscorre in oggi ‘della prossima riunione’ ‘di 
una conferenza o ‘congresso che sederebbe ‘a’ Pa- 
rigi, ed avrebbe per oggetto di risolvere lè diverse 
difficoltà a cui diede erigine l'esecuzione det-trat- 
lato del 30 700 Secon LI (et 
ra tò di Viedda il Pi Fiato DÈ 
questa A: si gli altri apparterrebbe in co- 
mune èlla Francia:ed.allà Russia. 1 «ie 

«Il (Giornale. tadesco di Francoforte parla di 
una seconda nola russa.più recente sulla quistione 
napolitana. Questa seconda nota sarebbe stala 
scritta sotto l'impressione delle notizie, di Parigi 
che amnuficitvafio l'invio d'un ultimatum e della 
ditnostrazione dellé'fotte ‘e sarebbe stata indiriz- 
zata al goverho” litaricése Sotto forma di una'pri;- 
testa positiva *Egli.è permesso di dubitare dell'esi- 
stenza’ di. questa» seconda» nota ‘in cospetto | della 
piega che prende:la:quistione napolitana da qual- 





nel sortire dalla Manica e nel golfo, (SOTA fg do in una delle carrozze | e'sàviamenteagì)il gran: consiglio dando! ila 
dal 25 al 28 un furioso temporale sti ci "es al governo di ,revecarli, dalle sta nda dol ni, 


CAI TINOO Sile MMS pi norrninte 


Il tragitto da Gibilterra a het op, sE ) Pagin] ‘a moltissimi ineredv eppure sono. cose «Il giudice istruttore federale (6 porre ino slie 
giorni 8 ed ore 14, e, senzà la tempesta, Îli confronto di tutto Tx Le i > de berià titi.i detenuti di Locle,. deiquali però molti 
viaggio: da, Portsmousa cesara rabbe' si \\iarràre. i questa \propozitaì dovettero prestar cauzione. Il signorJeanneret che. 
compiuto in @giorni al più : elocità. media Ma altro punto d' appoggio dai I Mi è l'esoretio, era designato come commissario del re per Loele 

delia corsa è perciò di 10 miglia all'o ra!S! VO 4 @ la ‘mia Ultima lettera parlava dei preparativi mi- | e la Brevine, venne tradotto nelle prigioni di 

Deo) il Genova Irovasi ancorato nel mezzo deb, ilitari! Ora deggio Sezinagee che il 24 corrente il | Neuchatel. 

d « Di ritorno in questa città, Si magistrato cun- 
tinuò l'istruttoria ed ordinò la libertà di molti pri- 
gionieri. Questa notte egli procedette ad una vi- 
gettano l'ancora gli altri pacchetti a vapore, sarà ‘orti stessi fossero in buono slato. Si trovò | sita domiciliare presso il signor‘ Pury-de-Muralt. 
dal comando del porto destinato un luogo 4 gl che la ria casamaltala. del porto A app di Ala mattina susseguente Pury-Peter si è costituito 
tuno, p. e. lo Regio fes: anche le | volontariamente e venne tosto tradotto nelle pri- 
gni da guerta I Rie 101 I Lon d Son 8g ta he LN danneggiate. Si | gioni del castello. La procedura segue con ala- 

4 9a. “disGenova) i 1:13) Gebebotitò di-non fare dei: ristouri, ma di riferire | crità, per modo che a tutt'oggi furono”esaminati 
Ri | goltanto che, erano in, cattiva, condizione, giacchè | 633 prigionieri, la massima parte dei quali otien è 
A i néssuno voleva” ‘prendere sopra’ ‘di sè la responsa- | nero la libertà. 
Notizie. bilità: d'incominciare delle riparazioni in opere che Le La salute dei prigionieri è buonissima, e loro 
ù “potrebbero occorrere al momento, sì presiano ;lutte.le cure compatibili colla loro po- 
da A ria * « In quanto alla, batteria del molo, fu deciso di | sizione. Essi indirizzarono al magistrato una. di- 
L'imperial regio ambasciatore austriaco; . prèsso, | {are qualche leggero.,cambiamento ;nell’impianio,| chiarazione scritta, esprimente la loro gratitudine, 
la corte, di,Parigi;-barone de Hibner, arrivò ieri | dei. cannoni, per ollenere, un, migliore incrocia- | che fu tosto spedita al consiglio federale con un 
sera in questa capitale, Oggi esso ebbe una lunga | mento dei fuoclti..In.quanto.. alle forze. di terra, | rapporto assai dettagliato sullo stato dei detenuti.» 
conferenza..col conte Buol. Veniamo assicurati.che | queste. vengono sempre più concentrate, a Gaeta, |  — Lo stesso corrispendente scrive, iti ata del 
il soggiorno del. barone de Hibner in questa ca-/|, dove.da ottomila furono. accresciuta. a 10,000 in;| 1° ottobre : 
pitale non sarà che di breve durata, essendosi di- ( brevé tempo;:&a dovessi fece: venire inoltre dalla « Martedì sul far. della sera, la città di Mociéha- 
sposto che esso ritorni quanto. prima a mMogio cavalleria; e questo è nuovo; c.iurs. rr tel preséntava il più magnifico aspetto ; essa era 
(o PRINOIPATRI: preso n'ifa eé!La grande. notizia delogiornorè Lospottativa addobbla dei suoi fastosi abiti da ‘féStà. Si volle 
Si stive al Correre italiano? fiduciosa; @..credò ben fondata)« dell’arrivo delle | festeggiare la ristàurazione della repubblica ed i, 
« Galatz, 27 settembre. 1l principe, Carlo di floite, e della, conseguente. partenza delle nostre | recenti decreti del. gran consiglio, fra gli altri 
Schwarzenberg, governatore generale ‘della Tran- legazioni. L'eccitamento e la gioia creata da que- | quello che instituiva la municipalità a Néuthatel 
silvanià) è venato questi” mottina' col vapore (di | sta nolizià èra' universale, Perchè "futili ‘partiti | abolendone'la borghesia ‘che non era che. tintin - 
corsa celerearrivato da Vienna. Partì oggi per Jass convengono! d da lurigoltet po chie hùll'altrò fuOr- | cancrenit istituzione del-regime-prussiano: = 
donde si recherà ‘alla sua res sidenza | fi Lira: (chè ‘un’ tal” passò* potrebbe produrre qualthe ri- Paemeta (VINCITA: 
stadi. Pure questa mane è, giunto da Odessa ‘Saltato d'Napoli. “Ostinatò per indole'è per priti- cor cà brit tele filfone) 
generale russo Nepokoicinsky, il quale SOrstie È, 
guerra fu.capo. dello, stato | maggiore, del; quijto 
corpo d’armata. TiLel al 


cipio, ii re Ferdinando considera suo sistema 
Li Leggiamo con sorpresa in varii giornali che 


politico come una religione. “Egiî non può e non 
vuole abbandonare la pi arita è la fede della sua Si fay veneiia “Da rioni 
lo differenze insorte, pel confine in Bessarabia;sono 
appianate. Vi posso assicurare che ciò è falso.; 


vita. Perciò l'intervento diventa una necessità per | sarebbe tafrat: 3 fravif te di u ta, ’ 
salvare l'{lalia da una rivoluzione; e.l'Europa da | la ng ina e Mongoli C) tsgfribongli ata soddista: 
una guerra; .| zione indir lata è 
e sono în grado di aggiungere con cerla scienza |< Puro per le ragioni da me allegate, Fer- url TELA dal da loto, get di 
che la/quistione se Bolgrad verrà cesso 0 Ho dalla | dinando' ‘ton può riconciliarsi col nuovo stato | Napoli da.ogriî tumulto, (così a Napoli do in Si- 
Russia, al pari di due altri accessori di:tainorim- || delle, cose.) Nani, ponete ib-vino: nuovo lin etri | cilia. E il © mproniéssò poggierebbe apputito sopra 
portanza, devono esser decisi ‘dai pletiipotenziari | vecchi, è! un proverbiocantico di, due:mila/anni. | queste basî. Còn tutto ciò, il ministero ‘inglese non 
del congresso di' Parigi : soluzione, che i cofmmis- | Nella scelta; dei. mali Francesco I ela ‘costitu- lo arcetterebbe se non don una viva, riprugnanza; 
sari.ignoravano ancora il 24 del mese; dunque zione ®il minoré; ma uma costituzione: guarentita | ma siccome la Francia non pare assecondare l'In- 
dall'Occidente ‘0’ altrimenti” non' ‘sarà che ‘carta | ghilterra în tutti i suoi progetti, Bsso è forziib h 
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uitte fantdonie quelle Sparse dai todici $u' Questo” che .Jempo., Forse quel giornale confonde questa 
particolare. VR per “questo la funi e sò- | sprecata. fare delle concessioni. Tutte quéste difficoltà poi seconda noia,con unalettera che,/secondo il Times, 
speso i' suòi làvori: anzi èssì. procede ifactemente,, | . ‘€ Abbiamo una quarantena tissai rigorosa da | sarebbero regolate nel COVAEOENI di Parigi che sarà | fu indirizzata, dallo. czar all'imperatore dei fran- 
ed il iràccrato Vi di buon" trotto"! 'bfacendone "17 | Malta, a iniotivo che. in’quest'isotà ‘regna ‘il‘èlo- | in novermbrei } DAFGBBPA] {4{4) cesì, leutera che, al dire del giornale inglese, con- 

era, Venerdì, sera il sig. Carafa, ministro degli | Quanto allè misutè ‘tintiziarie, Vegna'sbipre la | verrebbe le assicurazioni della più intera confidenza 





werste, al giorno. Fra poco,ayrà essa terminato, 
verrà d'Renî ove aspetterà la  décistone, superiore 
relalivamiente ; a Bo grad È) Ad (Ato dA MB di 
minorrilievo., ?, \ ; 





affari esteri, infordìd ld autorità ‘britanniche che | massima incertezza. OS, tuttavia, in generale | gell'itmperatoro Alessandro nella pruderiza è nellà 
sarebbe mantenutà Con molta severità. SM. mo- | © confroil aio modo “di o Eta il Beda i pf moderazione dell'imperatore Napoleone. » 

stra molta indifferenza alla gravità della sua posi- | zato del'bigliettà di banca” avt A itoro in'bre i neri 

‘| zione, e si occupa dei mil particolari del tsuo | quale proposito i ministri avrebbero vinta l'oppo- 
‘Roverdo, Egli hà falto îrasporiare tutte le cose di | siziane dell’ imperatore. 


Li svaloro, a Gaeta; ha ordinato che. Ta città venga Alla banca conlinuasi a credere alla dimèssione Dis acci pre 10% 
rele peer eta gdigozi erp pica rd posta in istato d' assedio , tosto che arrivino le | del signor Magne e alla nomina di un nuovo mi- p p 


alta mA ge qs asnlch,dl flotte. Il sig. Hiibner ha ahbbandonato alcuni | nistro delle finanze. I candidati ‘sono Sempre nu- ET LA 
bis alfa bio gli dal DIG) to N 0 È Jgfdrni song’ Napoli] per Livorhd.è Firerizd, favefido | merosi, fra i quali è in prima fila il sig. NIraso, A NGI Life (sera). 
dosi in nebbia. così cambiato la Sùa Via! Il ‘sig: LowtHet che do- | che vedrebbe ‘così coronata l'operà: sua. Il rapporto dél big È MA Ri sulla situa: 
D'altro lato il partito n@gfonatormicara@lunan W48] Sdf dirivara"tà sattimanassodrsa non viene al pre- | .Ghe fortuna per lui, vedere dl barone Rotbschild zione finanziaria ; init nel: Moniiteur 
ora conferito la su dit in | sente, e in fatto le legazioni di Francia e d’Inghil- | nella sua anticamera; Ma se il sig. Pereire è ina: 
prema e dittatoriale potestà, in x i il Jeredito mobiliare; riguardo, al d'oggi, sembra abbia determinato un limite 
via prgvvigoria ano preso enle interino della re- | terra sono alla vigilia della loro partenza. La set- | YOre, non, cos ta VERRA TÈ Da Linate: 
pubblità, ‘a pra admid{cdmana / scorsai liu) presentaja «un! blina; motafvma | quale preside nuova consistenza la voce, che debba, La- Borsa d'oggi infarti è SII 
iù popolare dio tutta arr rica centrale. senza Successo. » Mi essere messo solto tutela. Con che vorrebbesi im- a ggi 
p pig part, in oR3SP trovava divisa pre | svritattà pedire' là Spécillazione sfrèbatà cute sità sopra i | gliore»n 
















AMERICA 
Nicaragua, fia nuove racalevi SA sorso, i que- 






























i ffetti," artestare prineipàlimente la tompa- | |. Agiioni del pin 3 soshil ii 1482. 
lazibttétai duello stato, Sonò ora $i ditimbme' rit- | Gli ufficiali svizàati laf'Betvitio!'ai Napoli, ehe si | SUOI € 
nit sbto br unict bbnidierà 11 quelli che sfianaiza |irovano in patria *ini’ permesso, hatiho ‘ricevuto | 8NI2 nelle he: ut echo. ent dà vera”! Strade ferrate. austriache 1791, : 


per li fòtàld espulsiònio' Vddi* filibustieri dal solo ‘l'ordine di reètr$î ‘imimediatamente alloro posto. | MEN@ © gger eb Strada ferrata Vittorio, Emamvele 620... 
‘ Ticino. Una! womunicazione del dipartimento | l'agfion Apre sballati Ik uost 

















detta ‘tépabinicat) . «DICIOSI Ku ib97uid 
iicubri Qerale dei daziò alla camera di commercio di | 
è oInddse l'Lugano annuncia chè la regia-legazione. \sarda a | der Poichè porterebbe un colpo funesto al cre- dda {a 
Notizie: *Wtime Berna ha fatto: conoscere al consiglio federale i | dito spera aciuta utt rare scr ' Daspacci elettrici. dei fogli esteri 
i peer i imotivi:del riardo;.che. aveva subìto; ;l'organizza- PI nd he poter Pri caga pr De : A 
y a Parigi al Mor- i i i tini avguain 
Mini si Lr e e; - pen dappiraimno obazi dee, stende a guire la legge che vieta. certe operazioni al credito Marsiglia, 4 ottobre. Gli TT co della 
Ò € : | mobiliere, di'portare, per, esempio, i capitali sulle.| Portà aubientanò. ‘Prevale u infivenza di 






« Molte") favole sono, giunte a; Parigi pesto 
sugli affari di Napoli, nei giornali tedeschi. La 
poi parte di quelle Notizie sond'ifteSdità e fon 

valgono essere ripetute» Nonviè multa 
di nuovo da riferire, nè vi sa perte court sinò, 
a tanto chel’ ico ped: il rn dì, 
abbia dato i suoi Sd ini finali 

« Alcuni giorna if dg deatinò duid'oghi 
che un carbiamen 0 Nuogo ne 


dei governi di Francia e d'Inghilterra nella que- 


Nello stesso ram la: ilegazione. ha annungiato 
che sono state prote le SPS Oni perchè i battelli 
a°vapore possano ppronittare' liberamente di que- | 
Sto vantaggio è _ procedere semiza ostacolo alle ope- | 
razioni com peiali hèi porti ove approdano. 





ferrovie russe che assorbiranno la somma, di, un | lord Redeliffe, ecl'altro, ‘hai il? sopravverito’ quella 
miliardb, îl governo ne ha il diritto, senza fiulla del:signor ThouWenél,-per vedersio scavalcata ‘al- 
innovare. l'indomani da (quella del sig. Prokesth; li signor 
Con nn governatore, si risponde, ‘avrà più sot- ‘| Thoywenel, Dpacgstio da nioga tig 

; 8 io | veglianza; risposta poco ‘grave. ‘Al presente non ‘cenda, Magnan, re lativa ;alla, navigazione danu- 
Piane PONI CONI Gioi Varaett pe pa | havyi,--infatti;,-un-governatore-al--credito--mobi | biana, esige il mantenimento dei, «Privilegi accor- 
vino uppohte d'approdo, "ia liare; 408, bassi, hene u commissio tati qata | dati a quest'ulimo. D'altra parte , , Pon è più dub- 
do, afetreui “Geri ionali del | dal gdwerniò aworto per sopraintendere * fohi , | bio che una circolare secreta dell'Austria vieta alle 


Î commercianti 
cantone, adistanza dei quali la camera luganese | come è il solito di tutte de compagnie. "che questo | auiotità laustritiche “di soccorrere i uit ture 


chié$t6 otteiuit "i vantaggio, vedono | ispettore faccia,il suo, dovere! che egli sa pae e palo 0) 51») Para sul paghi ad PA 






















stione di Napoli. Non ofchejvi x fon- Ni 100 pere: sshe pali ala te L 
damento in queste notiz. f|o gdempidti ifloro oti, @ loro spelta di va- | SeYero, e avverla inistro 

oi | violeranhò statali, e le cose a an ‘ston, fino al 24 seyem: 

eg i at par di, sui no d sa AA I fi altri luoghi dell'A- 


ini i - li abitanti di Ru 
comando dell'ammiraglio ind allen, ‘Ancheile intelligenze fra le amministrazioni po- | COSì Sî sarà “fatta” rispettare la ‘legge, sénza però || G 
a gli ordini a pics Gli equipaggi ne stali d' aa porgo e di Svizzera per in colpire la” Soîetà glie) ‘ini ultitma andlisi; ‘ha reso! | Imèrica conirate) veduti dall'Inghilterra alla repub- 


dei servigi al paese. lo non sono un azionista del blica «li Hondurds, protestarono contro siffatta ces- 


L roird ni a ra i 
pri an per Tn sio À u2i porn figo dd posta, i el, | (eredito ‘mobiliare,, pnt stone; Mn allasto \egira- sione, e! neplenneona in posi: lempy. l'assistenza 
ot Vode atelicevsa ltahto* Ù - va goto di cque del | neo a tutti i partiti, lant'è.vero che io vi dico,così | del gen..Walker..; edi i 


sca _ | il Buono cvme.il cattivo. Pant sllpresidente, Pierce ritirò, PRIA ad ‘alcuni 
tagregive per far vela per Napoli. » hi pa Macine otite già annun consoli, portoghesi. e chiese una. indenni tà parce 




























| 
BGNO; DELLE DUR \ciato che il servizio incominciò per mezzo della Noi.abbiamo. a questisgiorni una esposizione di | 
sil Jade Dal À spot! so sa |(carozza celere già ib c gano eLuvino; | pittura, soultara' etc. alli? ‘scuola delle bétle atti, i villime dei massacri avvenuti. contro alcuni citta» 
News: . isi annuncia ora che fra breve sarà instituita a tal | dové sotio raécolti tutti i lavori, degli, allievi delle | dini degli Stati Upiti, sulla ferrovia dell'isuno di 
« Vi sonò due sorgenti ni protezione, 3 uali, | (fine la diligenza federale. _ | scuole di Francia e Roma. È impossibile\non sen- | Panama. Te n : (Havas) 
si affida Îl te di Napoli per fesislore"d ‘1 e rie |l Nbudrtafet.!L gliari consiglibi dimîntto. balde- | tirsi rea afflitti e E, | Me” 
mostranze ila Madonne iil'‘suoi esergito. Per | creto concernente le misure. di sicurezza da pren- sioni che ancora. più» si 
tutta l’estate abbiamo avuto una serie intermina- |\dersi contro i deputati pirmatonttià; e contro gli | degli'anii $cotst, e lo erano giàtdal 18481 1854! | Borsa di Parigi*uéi n: cari 


| i i devo pur dirlo sinceramente. la Dittuna è in | LT TR inZeon tanti i / fn diquidazione 
bile di.f nore. della, regina dei cieli. è dei, | ebelebiasiici telsoltradi eco: fi ( 44] lo P | ; 
il ist fa nre esnei,giorni.18.0,19, quando: | Questo decreto, dice il National, avrà l’appro- ) decadenza, .a-ra.i..giovani-pillori:non:ce'rn’'hasum | Fondi francesi ITTA 











ì 66 35 66 35 
tutti stavano osservando il movimenti : del! barone \vazione generale. Se qualche deputàtò', Violàndo | solo‘che.dia»da bene sperare? Dite? quasi alurèt- 3p.00 . 2°) u 
Hibnery Si Mi era impegnata coi diplomatici xdet!| il giuramento che presta alla costituzione , osa | tanto della inusica, “giacchè' Auber e Hàlery 1 non DA 412 p. 0 1491 >» 90 SARTI Liu 
cietà? pedi esi Rd aro. (e iHapsi Abit ORI 110 | | partecipare a ‘un attentato! ‘domtro 16 repubblica sono più giovani, e i loro successori non prenun- | | sE de i7 TPAEAAHAY 
« Netta” Leril'abbHat Wa? fedi Vai $ «Lutbia, ‘stai! ide essere giduticato ‘taiito: più severaniiemte”. im "| 2 sane pu iL: ie sue è AU pps | ) RAG SÌ p è 6 per cn RR 
venerato, nei giri di drescatpen il suo odore di | quantò la Sus persona; "Home rappresentante ‘tel '|. prtaaivti MALA tir AA «Tg 
santità, "Ta chi alla presenza del re. Rigiardo, | prineni era più sherd'e più ‘inviolabitei Quanto'agli' mati ma le speranze non .sonp,maggiori per la | 08. È 








19 fu pure wi) ‘a palazzo suora Serafina, * letelestastiot rezionitt li' vocé pubblici rielita:"| musica di quel che siaho per la pittura. Lo che il | == 
donna della quale si dice che è un buono spirito. 'va''Ché la patria” f68se' protetta contro’ questi Talsi” governò né è molto acetiorato, fia i provvedimenti, i} ‘ Geronte: È PRIA 
Essa 6bbé uva luriga éohitersazione colle toro'inlae=- È ministri di Dio, che in reattà\sobo agetiti del male: | 1a cui egli avea pensatà', Sembréno'impratieabili. | a. Rowestmò È 
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FONDI PUBBLICI. Contri del'giorno prec Uopo la borsa i "0 «le Contr dollumartina DE me - È " Ul #9 lidizi nb ali 

RexwDITF L) Godimenitò ‘1 In-contanti » Toiquidazione +) |» lu contahti io liquidazione ‘ dd "E VRMRRIO! i STABILITÀ IN TORINO *QuIOl Lal dx Ple sto DE Bi 

18195 0/0 1 quiobià «1981 a—aligieatam o «luts adaiotonI seno ii Lega, rai . di terreni fabricabili attiqui'allo Scalo'della: Ferrovia di Novara 
» uglio.n.. .|. latare sbrag ori sal esta rin STUFI tes ®.6 sea . I «61790 sy { t iovolue 

1848» Ì sallmbre. 89-50 i Toi prora seg o Si mu ta1d job miolieg amori Lt lire proprieta i. l'ad 

1861 ì si ero nd e Li mins 90 75 poni== tolta ntaBebinge viys-L ervdenominata Het, 
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CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE. 
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Casal comi dind.lib/i lag. im — gh une chie i ‘©. idivisé in dumero 10,000 azioni di L; 200 cadùna. 
«Nuova emiss.i;. | ou, —. —s È ener ritardi se MI 0i trio ronata è tratte ri î 

[Perito luglio. Ira 1235 31 &.bre ila rg i dis Banchieré della Società la Ditta E- ENGELFRE Comp. 

Ferrovia. di liogre,, — — oi Tosti. ds cb 'osalbai Voticolsnitniralizi MiugoR i vasizisi 4) AYA gp. . 

ForE tie SUDeo 1 PIRA Sent LOI — vl — UE “Le i dopo le Alfano a decimi ‘ed'il'pa amento del vedi D o avrà lubfgò uindici 

Ferrovia di Novara 1 lig. “ 700695 690 api ie Lita 695 80 9.bie giorni dopo la défittit Va! costituzione’ della ‘ cietà ; il secondo d o un mese toh la 

Ferrovia di Biella.. .... 2LiWGLomen uvtzvi lil a GSi ad i realé approvazione'de li'Statuti, &'gli' altri décimi di tre tt tre mesi; ‘o meglio come il 

sì Alessandria a Stradella» = #- T.3H6 ri stes ia Consiglio d'Ammibistràzione ravviserà necessario ‘iell''intétesso delli Sobiefk: let1agu 
Cambi Î Monete timo argento; Essa sarà defitiitivamiernte costituita tosto compiuta là'sdttoserizione di N!"$/000 azioni, 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendil'’ | cioè la metà del capitale mogialle: +! i! ; dara ! 

valva iaia: A SWISH DIL POR do’ pr: 90 dl Sei ‘azionisti scelti tra quelli aventi peggior numero di'azioni séttosdritte saranno chia- 

AUBUSA.) 10) +5) - crie29d ,? 254,1/ | SppI PT vo er Foggia mati a procedere-di concerto’ col'banchiere della Società all'atto di costituzione della me. 

Frangoforie sul Mono... 213 7 t siiou pr hi: ) CLAN AO pi Ri tai desima,i salva’ sempre la reale approvazione! vote ih add fire 

Lione... ......}:; 0. 99/75 98,34, bo ieas  CABMLE osNiry ato 78,52 Essi formeranno provvisoriamente îl. Consiglio d'Amministrazione. 

Londra . . . . .. 25 25, 25,00 Sovrana RUOVAR 1); ca (190, 02 39,05 Trenta giorni idapolila «costituzione. della Società gli azionisti saramna cenvocati in as- 

Milano cain | gg | ro 1aARSGRIA toh 010,34, 76 34 86 semblea.generale; per procedere alla nomina definitiva del Consiglio; d'Amministrazione. 

Parigi mit 00178 l'erd rosomisto ” 1 ; , siii 

Torino sconto. 6.,, 0/0. - Perdita per 0/00 ....... 2 50 to dî quad pina TOTI RAGIONI ng Iron isdtia 

Genova scongo ;. 6, 00.4 “) Lbiglietti si. cambiano al.pari alla Banca 1,,Di,vendere.e.comperarée terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza 


e nel distretto della, cinsagdella città. : peli 
2, Di far eseguire nei terreni d'acquisto costruzioni econdmiché, erigendo piccole case 


Torbiere da ‘vendere OPIEICIO PRIVILEGIATO con, giardino, oggetto necessario. alla capitale, cui mancinò Jeogni di campestre delizia, 


O: con piccoli edifizi entrostanti di civil genere ad iso Hi agiate miglie ! ciò ad esempio 
i edi. ini dir” DI SEGHE 15D ali DO 40GOA deri 
Tarreni a faccie di prato sullefini di Yorre 


del 1elgio, Frameia ‘ed TRENTA, 
j i i 3. Di possedère n.80,000 metri di ierredo fabbricabile attiguiò Allo Scalo della Ferrovia 
eduS.Martino tti mandamento d'uglie, | “°p ERI NTARSIATURE di pina, che i Viene ceduto al tetilie prezzo di L.7 50 al metro, cioè due tetzi'al dis- 
rovincia' d'Ivrea, di are 311 73 (giornate 8, | INQUE DIS sotto del suo valore ‘reale! dl vwstug 
Litri 18). ‘8 A et QUALINQUE DISEGNO 4. Di possedere inoltre ‘case già costrutte che col reddito ‘in assieme iggiunge ‘a'dorti- 
Detti ‘terréni contengono una quantità di Lavori'con qualsiasi minima curva spendere l'annuo interesse del 5 0/0 agli azionisti! è « i 4 U ; 


Torba di primo merito, la quale , per la vi- | © IMPIABLAGGIATURE Ogni azione dò diritto: pi i de Ml 


cinanza dellastrada, riesce di facile trasporto. lr Ad un interesse annuo del':5 0/0 pagabile a semestri; ; n bb inag fs 
L'estrazione della Torba pudiessere .atti- ed: ogni genere di lavoro, di sega 2./Ad una parte proporzionale in tutte le proprietà; della Sacietà, 








ovsb 

vata tosto «eseguita la compra .dei terreni, | sì MIOLILARD FioLio MAGGIORE: e €, 3. tap riparto mei s nudi ni » finiti , redditi e.benefizi depurati, dalle, spese. ge- 
esistendo già sul luogo le tettoie; il eàkino, TORINO, fuori Porta Susa” casa Borcano, | "erat edinteressi a titolo di dividendo; paul». dI Dauestonzi iu 
il peso e'gli utengili'a tallavoro appropriati. dia Mi Co ? 4. Ad ogni azionista possessore: di un numero di azioni formante.un capitale di lire dieci 


; Di: i, Si i mila, a poter diventare proprietario di uno. degli immabi 
Altri terreni di qualità è bontà medesima, me terreni Dida, ovvero, di uno 0 più lotti di terreno fabbricabile di pro rietà della me- 
siti nel territorio di Lugnacto, regione Lagò OPIFICIO PRIVILEGIATO desima; potrà egualmente pagare con azioni il suo affitto ogni affittavolo in una delle case 
DI 





o Craveràa, presso Fiorano , provincia d'/- della Società. 
vrea, di are circa 130 (giorn. 3, 41 Circa). È 


di giorno in, giorno su grandi ioni, ed'è evidente chè la Sobietà dando. tosto brir 

sd; LI Ari Ì g + Grandi, proporzioni, ed'è evidente è e da Società dando tosfò prin 
5, EER RI COIE È : ua CUCITURA MECCANICA | cipio alle sue opere di CORIFIUIONE nel terreni sociali; si Verifitherà un immediato ‘e con- 
Per le condizioni , dirigersi al sig. Luigi | PER LINGERIE, DI OGNI GENERE — RUSTI silerevole rialzo di valore Su titti i terreni fabbricabili di cui essa rimane pòsseditrice. 
Maria Flandinet, Stralciario della Compa- SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA | Le sottoscrizioni ed a suo tempo, È Nersgmenti (si ricevono presso là Ditlà E. ENGELERED k 
gnia Reale Anglo-Sarda, La PiemontEsE;yia | CALZOLERIA — KENDAGISTI — GUANTI — VELR COMP., banchiere della Spcietà, via Argentieri, hi 1, piano primo! Oltrepassando lessottoscrizioni 
dell'Arcivescovado) n.7. È î ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI occonna L'AGO, i! numero di dietî mita'azioni, saranno dî ‘preferenza annulbatequelle degli ultimi soscrittori. 





TORINO, Porta Susa, casa Borcano, - = 


MALBET | sii I MINISTRAZIONE DEEVAPORI NAZIONALI 

















| ; nàissioni in qualunque oggetto di Lingeria, Società R. 'RUBATTINO.. e comp. 
FABRICANT MIRATI CHIRURGIE Ni Sartoria; Busti, ‘come’in qualunque nea i inoi 8_alne i alertotalli nia 
ROVorI glo ‘ Avorò' sitnile, sopra qualunque spedie di A ee OLONA QUAI sero va: 
ARTICLES de 1," ordre garantis. stoffe finissime 0 grossissime. Movimento ‘generale della navigazione..co] porto. di Genova pel.4 856, 
K da, ‘| DA i pedi 1 x t) t tauLA'L attutri eioaon | 
Appareils à air en Caovrcnove , supérieur Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni privi “ Partenze | de 4 si i ani 
à l’irrigateur, sans que le gaz ‘entre dans mon festivi dalle ore 2 alle,4 pom. Ogni Lunedì mattino da, Partotorres; > [f] O4nI Martedì. per Mzza , o1@F8, 6, pom. 
l'intestin, et sans ‘aucune reparation. (Pòids À i ».; Martedì, >...» suite i dui Mercoledì Li ic | DIA 
e RE : » , » ha Livorno. I ba Uda Cialis ; , 
cat Pte "| GIANDS=DOITN | 1 cen 101 e li — bar 
. Pi : mninco Miezdì ” apoli «re 6 pom. 
Appareils pour voies urinaires. — Ge- î x ivorno » Sabbato. » Nizza. . >6 >» 
sonia pit ne se pour les s G DE .COUSSIN. È x spp mo» F par » »/1J(,3|Zivorna.» 10/06 > 
douleurs rhumatismales. 00 Caté efficace dans les niaux de itàte et »* Sabato! lario Fiborno, Civitavet IRAN » Marsiglia . »2 >» 
d'estoniaè, dissenteries , fièvres;, ‘etol’) con- i chia e Napoli. v » » Cagliari !0)1/ yG1n,41/ 
, #3 tient le tannin'à'plus forte dosé que les aus » le 19'del'mesé » Tunisi. » 1025 del'mese‘par Tunisi 816%» 
Der ASONIDIRA. direttamente partirà dal| 10°" Pos Ogiehies ghiniisies, Pelotee (UE! ci-\Gutiora 29Aprile1830; - Il Dibtttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Genoya.il 20.ottobre pv. per obbligo di:con- 
tratto lo souner danese GEORG ,idi prima” tifiant tonique et astringent. — Dépòt chez 


far Pene er eee les principaux droguistes et 6piciers. Entre- var sità saI S 
tori BANCROFT é NIMMO; palaito Solari, | POt:central.:, Louit fràres et C:, à Bordeaua, Sono da || Imetter SÌ... di ni 
piazza S. Lorenzo, Genova. sit ai iii: ) sr È , ANT... ta 
e T Tm | ‘GuGNonaTO ANTONIO presso; L'Ufficio dell'OPINIONE:;: 


nard, Orfila, eto., le presorivent comme for- Dirigersi in, Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 





AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI DEL CALZOLATO sp alto esatti (881 Ibi 
Pallone aereostatico Aggiusta c/aques di gomma elastica è qua‘ L'EVENIN AT ) > Rue 

È lunque altro oggetto di gutta pércha. * ANSIOSI ala gini SEN 
a vapore Via, Sacchi. n.9, in fondo alla yia della A "retata Pie 


Ho l'onore di avvertire jisignori, azionisti. Proyvidenza, casa Piacenza. Torino, fe {Editione del TIMES) 


che la riunione è fissata per.il giorno 12 del; Prinnto neretto vio po gib a n * lo : ,C i “TY 
Toitolronaz mumiememezz IL GALIGNANES MESSENGER. 
‘del Teatro D'Angennes, onde nominare fl) ‘;tdsiatimenio dei cd yi STYTREN vie 4 U SPIRA i veli 

banchiere è consiglio di'sorvegliatità per'la fortificarli ed abbellirli. Nel fortificatli essa ‘fi | "rr === = 


7 "Terno, 4 tiche lego co USO OPA] "abete ql salino SISTIUTO ..  -....] PAPIRR:A:CIGARETTE CATALAN 
us DÌ ig, 


sono combinate } èr modo ch’esse concorrono sj. n È 
d SAR, préparé suivant le procédé unique de 





il DireLtove multibeamente dla conservazione e rigenerazione 





ni | dei ca lli.' Prezzo del Viso L. 350! 1p Ti in egli ione: } 
CHAUVELOT. tra reni alla faroacia [Lerote, rue Ne DO EDUCAZIONE FEMMINILE |M: BURAN, ingéhibi chimiste, à Paris, ca 
Te hem 18} 26,4 Parigi, _ Repocita negli Stati diretto ‘| ©'\Exposilionunîvensello ale Paris 1858; 
- n dr Yendita all’ ingrosso iputi i muvai ai n : ATTI PUEPRICTI 
Tipografia FERRI BOTTA 4 presso POP) ener'ale pg reg di i Vi delli ; H Il LONI ce RABIRE bràle réguritiient et Sans mauyaiso, 
È PUBBLICATO IL 2° VOLUME DEGLI Angeli Ho 9; e — Vendesi pure presso i dalle signore PEVERELLI e BAOC IA ; fe rp au'lieu’d'étro risi] aporia 
‘ signari” farmacisti; orino, Bonzani; Ge; a; Bre- ( 1; PABERESI QRBRARRIto RI € el ré,indides certains de sa'su 
pe ATTI n'é n; Alessandria, Basilio; Novara. i ancsià selva in Torino, p a 2 Sa ec] riorité;(illast ille upise ri Haecoiataza pas àla 
DEL i| colli, Bertoletti;,, Casale, Bava; Intra,sL. Caccia, Ri dente Vl ie] love duefumettr. > Prix vfra;7 50.laBoîte-conte:, 
MENTO SUBALPINO TT L'aperiura delle scuole per lè classi superiori éd | nant CINQ MILLE feuilles èn cahiers très-gracieyx, 
P ARLA LU i n inferiori avrà luogo col giorno 15 ottobre corrente. | et très-commodes pour l'extragtion des. fenilles'er 


7 ui 4 $ Pi i Jet ata Ni dell'ine izi - | l@ur conservation: 
contenente il 1° periodo delle. Discussioni della D affittare al: presente I program) mi dell'inseghamento ele condizioni del- | lau MO, farina aariggigiato. 1. 
Camera dei \Deputati della Sessione 1848, l'ammissione polranno conoscersi rivolgendosi alle Mg LARA D'aosta a eri, 

suleTS: “104 È £ él 
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Per le provincie L. 14 50 (franco), contro 


Prezzo L. 13 20. APPARTAMENTO di 4 camere , cUCina | signore diretrioi nel locale stesso dell'istituto, per' 
vaglia postalo affrancato. | 


e cantina, al 4° piano., «Portici Lamarmora. | ciò che riguarda lanto, jl. pensionato interno, 


IROTT 1 dt RR" lia slel'p ellet 
Dirigersi ivi al 1° piamo,,.., .. 10 iu» | quanto;le scuole esterne. ‘aTip. dell OPINIONE direlta da ©. Cannone. 








Giovedì 9 Ottobre. 
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pubblica tutti i giorni, compreso le do 
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L'Austria non ‘può dii 
ed Inghilterra; ‘voglia 
colte per m 
obbrobria dell'Eur 
voltimiz rilegge” tratta: 
dimostrare (WHg)t 
diritto di pretendere dal re Ferditiandodelle 
riforme e non'solo non ha alcun diritto; ma 
s1 pone altresì in contraddizione, disditendòo 
i principii!'che ‘il‘governo britannîco aveva 
sinora seguiti nella politica estera! 

Tale è l'argomento di una comunicazione 
stata fatta dalla‘ cancelleria di Vienna al 
Journal:de Francfort. \ at 

Quella: tomwmicazione comincia con ùna 
esposizione di principii é di' fatti che'è del 
tutto inutile; perchè ‘moti gli uni e gli al- 
tri. L'Austria è stata la potenza europea che 
ha più abusato del diritto d’ intervento. In- 
tervento a Parma, a Modena, a Firenze, 
nel Piemonte, nelle Romagne , ‘a Napoli; 
intervento in Cracovia, intervento nei priy- 
cipati danubîani; dovunque ha potuto sten- 
dere le sue unghie, le ha stese; dovunque 
Ea potuto introdursi per soffocare la libertà, 
si è introdotta, porgendo ‘agli ‘altri. stati 
l'esempio più funesto del cieco uso della 
forza a danno di popoli che non 'l’ avevano 
offesa. 

Essa fu'la potenza che interpretò èd' ap- 
plicò più ‘largamente i patti della Santa AI- 
leanza, i quali avevano'per iscopo di costi- 
tuire, serive ‘il Wheator, un sistema per: 
petuo’ d’ intervenzione fra gli stati èuropei, 
affine di prevenire qualsiasi mutazione nella 
forma ‘interna ‘dei loro rispettivi. governi , 
allorchè tal'mutazione poteva èssère riguar: 
data come minaccevole per l’esistenza delle 
istitazioni rmonatchiche che eràno' state ri- 
stabilite sotto le dinastie legittime delle case 
ora regnanti. . 

Il ‘principio dell'intervento era dunque 
stato ammesso a' difesa dell’assolutismo. Le 
potenze non hanno mai definiti i casi in cui 
l'intervento fosse legittimo e quelli in ‘chi 
fosse illegittimo, non gli hanno mai prefisso 
alcun limite, e non lo potevano, come 0s- 
serva lo ‘stess Wheaton. 

« Gli eventi che seguirono il congresso di 
« Vienna, egli scrive, dimostrano l'impo- 
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LETTERATURA FRANCESE 


Uno scrittore francese: di bella fama cì hà 
cortesemente offerto. preziose informazioni in- 
torno alla letteratura della sua naziene, Egli 
è fra i pochissimi + quali stando colà non 
vedono nel mondo, altro che la Francia: egli 
ha studiato anche altre letteratùre e éonosce 
la nostra per miodo ‘che ci manda notizie di 
libri francesi, serittè (în ‘lingàa italidna. Certa- 
mente questa dora prova gli torrà qualelie por- 
zione di. quel brio. clie è naturale agli scrittori 
francesi quando si valgono, della. propria lingua, 
ma gli rimane-.pur sempre, l'acume, ed, il pregio 
di chi, giudica di cose che perfetiamente co- 
noscè è che può confrontare con quelle di: altre 
nazioni. i 


Parigi, 4 ottobre 1856. 


Questa è una cattiva stagione per parlarvi di 
Parigi'e della‘ letteratura francese; lutti i nostri 
letterati di'polso'sî danno con furia alla villeg- 
giatura; o cercano hei bagodi di mare, più che la 
salute, ispirazioni che di rado ritrovano. Ma chè 
volete? .L'ingegno del secolo decimono se ne fuggì 
nelle maechine , nell’ industria , nel commercio, 
nella borsa: È in tale antro che trovereste gli 
uomini veramente superiori del nostro tempo: di 
fatto, se ne veggono parecchi tra i più impe- 
gnati' negli affari, i quali sarebbero stati nella 
repubblica ‘delle lettere distintissimi, senonchè 
hanno temuto l'onorevole povertà dello scrittore. 
La generazione che sotto la restaurazione “e 
Luigi Filippo tanta fama si acquistò; è ora spos- 
sata; a quello. che, ora; scrivono ssi applaudisce 
per abitudine più che per ammirazione. Peccato 
che i giovani ì quali vanno sorgendo, mon ab-. 
biano ancora ‘fatto prova sufficientè di sè. La 
nostra dunque è un'epoca dì ‘{ransizione sì let- 
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| epc n iù OSL digg aisi sie; 
til « tenta di dute gli esperimenti, che furono 


« fattiper istabilire nel codice. internazio- 
« nale un principio generale ‘ed 'invariabile 
« in materia! di ‘intervento. Egli è impòssi- 
€ bile di: definire ùna ‘regola assoluta | e 
« qualunque ‘alira regola sarà hecessaria- 
« tuente vaga è soggetta all'abuso. che ne 
« faranno, le passioni umane »nell'applica- 


« zione pratica, » ' 
Il primo atto, d'intervento è  stato...abm= 


Que 


“f'piuto.dall’Austria appunto contro di Napoli. 


{Cinquanta:mila ‘austriaci entrarono‘inel re! 
gno delle: Due»Sitilie ‘per ristabilirvi, come 
re assoluto, Ferdinando 1, il quale era par- 
tito pel tongresso di Lubiana, re costituzio- 
nale, entrarono per distruggere la costitu- 
zione del 1820 e punire i fautori della li- 
bertà. L'Austria aveva l’ appoggio della 
Prussia e della Russia, cioè della Santa 
Alleanza; tuttavia riconoscendo la; gravità 
dell'atto ‘e l’estensione data al principio di 
intervenzione; eercò di scusarsene presso 
le altre corti d'Europa, adducendo il solito 
pretesto esser vincolato a tutelare il re di 
Napoli, così, pei rapporti politici, e per la 
parentela, some per la posizione geografica 
dei suoi propri paesi. Siffatte scuse sono 
troppo deboli perchè l’Austria stessa vi fa- 
cesse gran fondamento. Essa facevasi pur 
forte di un articolo segreto. unito al trat- 
tato del 12 giugno 1815, ove leggesi: 

« Considerato che gli obblighi che le loro 
« maestà incontrano perforzadi questo trat- 
« tato all'intento di malleyare la. pace in- 


« terna dell'Italia, dànno lor debito di gua- | 


« rentire i loro stati. e i loro proprii sudditi 
« contro nuove reazioni e la sciagura di 
« sconsiderate innovazioni, che le prevoche- 
« rebbero, resta fermato fra le alte parti 
« contraenti che S. M. il re delle Due Sici- 


« lié, ritornando al governo del. suo regno | 


« (di Napoli), non vi introdurrà mutamenti 
« inconciliabili, wogliasi-colle antichev'isti- 
«tuzioni monarchiche, vogliasi coijprincipii 
« adottati da S, M.I. R. ,nel governo in- 
« terno delle sue province italiane.» 
L'Austria deduceva da quest'articolo il di- 
ritto di pretendere che fosse abolita. la e0- 
stituzione di Napoli del 1820, ed a questo 
si è appoggiata per intervenire , contro le 
massime più elementari del diritto interna- 
zionale. La rivoluzione di Napoli del 1820 
fu compiuta con una rapidità straordinaria, 
il re giurò la costituzione libero e senza, es- 
servi forzato; dopo non erano successi tu- 
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teraria che politica, e se dovesse durare, a- | 


vremmo il rammarico di veder la Francia venir 
meno alla sua reputazione. Questa verità, forse 
non ardireste dirla, voi altri italiani; ma da un 
francese lo crederete. Epperò occorre dire il 
bene come il male. Pare che ci disgusti oggi 
quella. frivola: letteratura che ebbe tanto successo 
anni fa; quando leggiamo racconti 0 romanzi, 
gli vogliamo brevi, morali e scritti con molta 
cura. Quelli che leggono, e ci dispiace confessare 
che sono pur troppo rari, si volgono piuttosto 
ai libri serîì. Sarebbe da desiderarsi che; tale 
firogresso non fosse comprato a spese del carat. 
tere nazionale @ che potessimo esserè ‘d'ingegno 
più serio senza perdere quelle forme leggieré ed 


eleganti che da tutti ‘i popoli futon dette frin- | 


cesì.. Ma l’avrete. osservato voi stessi : già ‘noi 
siamo inglesi di costumi; presto diverremo tedè: 
schi di mente. Quod omne Diiavertant !, ;.: 
‘Nel mese scorso di settembre pochissime cose 
letterarie vennero alla luce. Il yostro corrispon- 
dente‘ vi parlerà più a lungo di un libro pub- 
blicato intorno alla' vita è alle opere del nostro 
famoso . disegnatore! Charlet , il ‘quale fu quasi 
l'istoriografo della: grande armata: È questa una 
lettora interessante ; vi raccomando sopratutto 
le lettere di. Charlet: è impossibile l'esprimere 
\Je cose più semplici con. maggiore. originalità. 
Tutti i nostri artisti non hanno lo stesso inge- 
gno di'Charlet, ma tutti partecipano. di. quella 
briosa natura di ‘spirito. Basta rammeutarvi le 
così dette’ charges d'atélier. 

Non avendo potuto leggere il vostrò giornale 
quando io era fuori di Parigi , villeggiando an- 
ch'io, non, so se il vostro corrispondente vi'avrà 
parlato, di un, libro interessantissimo, scritto dal 
giovane professore. Libert colla scienza dello sto- 


rico e la facilità del romanziere, ed intitolato; 


L'histoiré de la chevalerie. Ma ad ogni modo 
non sarà' uo gran male di ‘avervelo raccoman- 
dato due volte. Leggerele ancora con piacere 
Un été dans ta Baltique' et" la "mer du Nord, 
di X. Marmier: Del resto, la' indeziorparte delle 
più recenti, pubblicazioni non sono ‘altro che'ri- 
stampe. L'editore Hachette , il quale è, come 
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multi, e disordini.che avessero compromessa 
la libertà: tutto procedeva regolarmente ; 
ma l’Austria non volendo saperne: di costi- 
tuzione; non baddWî diritti del principe e 
del popolo, ed accorse a rovesciatla. 

Non si può supporre che l’Austria abbia 
sì poco senno da @are èlcuna importanza & 
quell'articolo segreto: esso non' vincola Je 
altre potenze, e siccome qualunque inter- 
venzione nelle faccende interne di uno stata 
perturba l’equilibrio;-le.altre, potenze hanno 
il diritto di opporvisi, senza;badare ‘ai patti 
segreti o pubblici onde son legati due go- 
verni. I principii da tutti ammessi di diritto 
internazionale non possono essere menò- 
mati 0 distrutti da speciali convenzioni, è se 
l'Inghilterra fosse intervenuta a Napoli per 
difendere la costituzione, nella stessa guisa 
che vi intervenne l’Austria per.abolirla, non 
avrebbe agito contro il diritto. 

Ma la politica di lord Castelreagh era più 
favorevole alla Santà Alleanza che ‘alla li- 
bertà dei popoli. L'Inghilterra, statica "delle 
guerre napoleoniche, carica di un debito e- 
norme, colle industrie sofferenti ed ìl com- 
mercio ia languore, non credeva opportuno 
di mischiarsì nelle faccende degli. stati del 
continente. Tuttavia non tralasciò di prote- 
stare contro le intervenzioni che si volevano 
elevare a principio, colla circolare dell'8 di- 
cembre 1820 delle tre potenze Austria, Prus- 
sia e Russia.In quella circolare esse riguar- 
dano l’intervento a sostegno dei governi as- 
soluti, qual dirstto incontrastabile, e lord 
Castelreagh aveva ragione di rispondere che 
| le leggi fondamentali della Gran Bretagna 
| non gli consentivano di concorrere a’ prov- 
vedimenti reazionarii. e, libertieidi, delle 
tre potenze del Nord, e soggiungeva: 

« Ma quand'anche cotesta ricisa obiezione 
non esistesse, non per questo il governo in- 
glese rierederebbesi che i principii, che son 
di fondamento a' quelle provvisioni , non 
| posson esser accolti, con qualché sicurezza, 
in qualità di sistema delle leggi internazio- 
nali. Avvisa il governo del re che, adot- 
| tando quei, principii,, farebbesi inevitabil- 
mente autorità ai sovrani meno benevoli, e 
| darebbesi loro occasione di intromettersi 
| nelle cose interne degli stati, e più spesso 
e in più larghi termini che ei non crede sia 
mente di quegli augusti personaggi o che 
non'possa conciliarsi col generale torna- 
conto 0 coll'autorità realè e la dignità dei 
sovrani indipendenti. Il governo di $S. M. 
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sapete, molto operoso, ci diedè una muova edi-' 
| zione delle novelle e delle: memoriè del conte 
di Castellane intorno alla vita ‘militare nell'A- 
| frica francese, le quali hanno avuto un meritato 
successo nella Revue des deur mondes. Poi} se 
{ vorrete dei racconti, il medesimo Hachette ve 
| ne darà e dei migliori; quelli del Saîntine, la 
| cui Picciola già tutta | Europa ‘lesse ‘ed ‘am- 
mirò, Les récits dans la tourelle'; quelli di A]- 
fonso Karr (Clovis Gosselin), quelli di un ‘gio- 
vane scrittore , il quale cominciò nella. lettera- 
tura con un romanzo troppo imitato dall’ ita= 
liano (Tolla) (1), ma ha fatto di poi prova di 
| tanto spirito che :non mi pare possibile di ser- 
| bargli rancore, il.signor About.» Leggete dunque 
i suoi, Mariages de Paris., già pubblicati nel 
| Moniteur; «e avrete qualche ora di divertimento, 
oltre di che pochi libri. di quel genere sono 
scritti eon migliore stile. art u 

Nei teatri non sì, vide. alcuna opera xera- 
mente letteraria di cui io vi possa parlare... con 
lode. Il teatro francese ha rappresentato , una 
commedia in tre atti ed in .versi — cosa .ra- 
rissima! --- i cui aytori sono i signori de Cour- 
celles, già conosciuto per molti . successi. dram- 
matici, e de Lacretelle, il quale essendo più 
nuovo nel mondo letterario, fu. probabilmente 
l’ispiratore, e prese l' altro. per. arrangeur. Il 
titolo Fais ce que dois dimostra l'intenzione 
degli autori di essere. morali; ma mon riusci- 
rono ad eccitare l' interesse. Il. pubblico, ove 
non veda un capolavoro, rimane . indifferente 
alle cose del passato, quando vengono poste 
sulla seena; non gli piacque molto quella storia 
del contestabile di Bourbon, che tradì la Francia 
ed assalì Roma. co' lanzichenetti di Carlo, V. 
Questa' commedia è una serie di scene senza 
evidente rapporto fra loro, e, nenostante la col- 





laborazione dell’ esperimentatò de Courcelles, di- |, 


* (1) Il tottispotidente pérla delle lélere della Sa- 
vorelli stampate a Roma e arse dai Doria, ma non 
sì bene ché non tie sopravvivesse ‘qualchié. esem- 
‘plare che ‘potè servire al plagio che nè fecè il si- 
gnor About col suo libro intitolato Tola. 


> Szoga. al hi cala falfa ni 
non è di credere che, giusta gli esistenti 
trattati, gli alleati abbian diritto di assumere 
alcu» poter generale dij tal. sorta, e neppur 
giudicano che occupare sì straordina: 
ria autorità per,forza .di ‘nuove trattazioni 
diplomatiche. tra le.conti ‘alleate;.senza  at- 
tribuirsi. una, supremazia | incompatibile . 
coi diritti d'altri stati, o. anche venendo a 
tali:xpoteri di, consenso. ‘speciale: dei detti 


StALI, © aerei pa iunisistema» 
federativo, ao il quale@non solo 
non basterebbe ad atfivae il suo scopo, ma 
potrebbe: condursi le più gravi con- 
seguenze.» - 

Queste, eonsiderazioni. condannano il di- 
ritto.d’intervento | per l'abuso che se né può 
fare, testimone. l'Austria. stessa; ma non è 
ridicolo il pretendere, com fa adesso i! go- 
verno di Vienna, che esse contengano ila 
politica inaltarabile della Gran Bretagna ? 

L'Austria, interviene nella rivoluzione di 

Napoli del 1820 a-difesa dell’assolutismo, la 
Francia interviene nella rivoluzione di Spa- 
gna del 1822 a. ristabilire: Ferdinando VII; 
reassoluto;e l'Inghilterra interviene nel 1826 
nel, Portogallo, a difendervi la costitu- 
zione, : 
L'Austria; iche dissotterra documenti per 
dimostrare il suo preteso diritto di interve! 
nire a Napoli, poteva dimenticare che, cin- 
queanni dopo ildispaccio di lord Castelreagh, 
l'Inghilterra applicava il principio dell'inter: 
vento, ma a,tutela della libertà ? 

E quando pure l'opinione di lord Castel- 
reagh fosse stata contraria a qualsiasi inter- 
vento, poteva essa vincolare ‘i ‘ministeri 
successivi, oppure autorizzare di metter in 
contraddizione la politiea degli uni con quella 
degli altri? > 

Che governi assoluti, stabilita una ms- 
sima, la seguano imperturbabilmente fin 
che. possono, sta. bené; ma sotto il regimé 
costituzionale non si può pretendere di atte- 
nersi ad una politica sempre invariabile così 
ne' principii come nella loro applicazione: 
Cangiando ministri, può cangiare il modo 
di giudicare le vicende: politiche, e ciò che 
ad un ministerò sembravanitile ripiego, può 
essere dall’altro condannato come triste è 
dannoso..La politica del signor Canning non 
era quella di lord. Castelreagh, come la po- 
litica di lord Palmerston non era quella'di 
lord Aberdeen. 

‘La comunicazione del Journal de Fraric- 
fort,diretta contra l'Inghilterra, non'Îa cenno 
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nota una grande inesperienza. Il teatro 
prenderà la sua rivincita‘ , 
Voi sapete che la: signora: Stoltz -ha lasciato 
da un pezzo il teatro dell' Opéra per farsi azio- 
maria di un teatro, di pantomimi. Già vi spese 
cento mila franehi ed ebbe un. processo! che 
rende ridicola la sua società commerciale col 
Debarenu, protagonista di quel piccolo teatro. 
Vi sarete! maravigliàti non senza ragione, 
che vi fosse annunziata col telegrafo la con- 
danna di Alessio Dupont; ‘epperò la cosa meé- 
rita di essere ratcontata. : Dupont è ‘un’ antico 
tenore dell' Opéra, dove cantò, anni sono, la 
parte di Raimbaut nel. Robert le. \Diabley ac- 
canto a Nourrit è alla Falcon; di poi lasciò la 
scena e si fe' cantatore per le cerimonie impor- 
tanti helle èliiese, dove ‘ottenne molto successo. 
Era cavaliere) godeva la ‘riputazionè di un santo 


francese 


i| uomo. Il tribunale ha giudicato che le sue 


intelligenze. con mollissime. 


ragazze erano tul- 
1 altro che santità... + .. a | 


pero, Dun- 
Jufaure di- 


drone di.me per, non; far così. » 
Null'altro. per. oggi. Nella mia prossima let- 


tera vi potrò parlare, delle  riyiste, nelle quali 
da ez: di lettori e di compratori di, libri 
ha costrelto Ja gente letteraria di ritirarsi. Vi 


Spare di quae | 
fra poco, e forse vi sarà qualcosa. di nuovo, © 
sopratutto ‘di certo intorno alle cosè di Napoli, 


novità che stanno per uscire 








‘ ning Star; che ' vi dà 


ncia ; ma siccome. entrambe. 


tonze intervengono è Napoli, 


matico dee tener conto della po 


per la quiete degli ‘stati. | 
Ma gli stati hanno governo e governati: se 
intervenite a difesa de’ governi, fate conti 

i governati : questi difatti furono sempre te- 
nuti in non cale: pagarono le spese degli 
interventi ‘e delle ‘occupazioni territoriali , 
furono oppressi e castigati, ‘giammai isc01- 
tati..od esauditi né” loré voti. Per la Santa 
Alleanza i popoli ‘erano fatti pei governi, 
benchè sembri più ‘ragionevole il' credere 
che i governi siano fatti peî popoli: Ma sé voi 
stimate. giusto l'intervento ‘in difesa de’ go- 
verni non ammettete implicitamente il diritto 
d'intervento in difesa de’ governati? Non 
autorizzate.le potenze, le qualitriconoseono 
i danni ed apprezza ig pericoli di 
un'amministrazione. senza fede è d’un re- 
gime nel quale le leggi sono sacrificate al- 
l’arbitrio, ad intervenire per ristabilire il 
regno del diritto? Francia ed Inghilterra ‘in- 
tervengono a. Napoli nel. 1856 collo stesso 
diritto con cui vi. intervenne-l’Austria nel 
1820, :con.questa differenza'che quelle inter: 
vengono. contro un.governo aborrito, e Au 
stria intervenne, contto un! regime stabilito 
per concorde consensordel're'e del''popolò. 
L'intervento dell'Austria nel 1820, scavando 
viepiù l'abisso frai Borboni-ed i popoli delle 
due Sicilie, appoggiando ile più insane rea- 
zioni e le, carneficine: più barbare, ha pre- 
parato l'intervento del:1856. Unwincolò ne- 
cessario, fatale, lega le vicende degli stati: 
l'Austria è stata nel}1820 lo'strumento' col 
quale nel 1856 potrebbe:spezzarsi la signoria 
borbonica. . ; per 

Ma a sciogliere la quistione degli inter! 
venti, sarebbe un mezzo efficacissimio è 
logico. Nel congresso:di Parigi fu ricordato 
il principio del.non intervento: lo si man- 
tenga e si. lasci che gli ‘stati d'Italia si go- 
vernine a modo .loro. L'Austria ritiri le suè 
truppe dalle Romagne e sia obbligata a non 
uscir dai confini segnatile dai 'trattati, chée- 
chè avvenga nella penisola. Se occupa il | 
territorio altrui, l'Inghilterra potrà ‘spedirè 
una squadra, la Francia inviare le .sué 
truppe. Se Francia ed : Inghilterra le faces® 
sero questa proposta, l’accetterèébbe l'Au- 
stria? Si può francamente rispondere che 
non l’accetterebbe, e. rion accettandola co- 
me può biasimare l’ intervento delle ‘due 
grandi potenze nelle faccende di Napoli? 

Se il principio del non intervento ‘fosse 
consacrato dal diritto \pubblieo'intétdazio? 
nale, l’Italia avvicinèrebbesi ‘ad “un gene 
rale riordinamento:,  @ l’opera: del riscatto 
sarebbe... agevolata; ma poichè ‘l'Austria 
non l'ammetterà mai, dee subire lè conse: 
guenze della sua politica eigliceffetti di un 
sistema che ha, proclamato: esser: per lei 
una necessità. 








La Gazzetta di Milano del 6, ha:una 
corrispondenza di Londra; nélla quale: si fa’ 
credere che il partito nazionale inglese sit 
per l'isolamento e mon'per l'intervento nelle 
faccende degli altri stati. ' ita 

Il cortisponderite parlando degli inglesi 
dice miei compatriotti; ma ormai quel .cor- 
rispondente non ha compatriotti, se pur non 
sono i compilatori del.foglio austriacò. Egli 
è il sig, Montazio ik quale fa all'amore‘con 
un nuovo giornale poco tonosciutò; il'Mori 
per 'rappresentatite’ 





il partito nazionale. i 

Ora conviene si sappia che il sig. Mon: 
tazio quando lasciò la Francia, per. fuggire 
la prigione, a cui era stato condannato, .e 
ricoverò, a Londra, ;cercò d'introdursi nel/|' 
l'ufficio del Daily News e ne fu cacciato! 
Rivoltosi all'ufficio del Morning Star' ot! 
tenne di stringere equivoche felaziotii , le | 
quali dureràtino Dio sa quante séèttimane. 
In riconoscenza ‘di ‘tàlè favore e nella spe- 
ranza di trarlo a difendere l’Austria ei pro- 
diga lodi a quel giornale, il quale, secondo 
il vezzo degli adulatori, vi è presentato quasi 
come un secondo Times, ciò che forse può 
essere pel sig. Montazio. 

NES ISETVPPE SITL A IAS AMVISVA ORI LISI > LL 

Arrart pi Napoti. Si legge nel. Morming- 
Post: 

Qualche tempo fa ci siamo avrenturati ad espri- 
mere un sospetto che le malattie mentali che offu- 
scarono i regni di aleuni degli ultimi ‘Cèsarî si 
sviluppassero nella petsona di uno dei loro suc 
cessori in una delle più belle parti dei loro domi- 
nii. Non si poteva resistere di fare ‘il “pardgone 
delle scene che accadono presentemente con Ti- 
berio, impazzito pei sospetti comro i inigliori uo- 


«colorato in rosso colla radice di alkanet e saturo | 


»gida ma ..salutare disciplina , e che neppure le 


"concessione alla diplomazia che ne sarebbe ? Ne 


‘tina soddisfazione per l'Italia ? Se il re avesse a 


RE Ciò sarebbe un aiuto di 


| cosa sia Fu 


pagina della storia commomi imperiali,troyasse un 


parallelo dinanzi agli cechi nostri. Però non era- 
vamo-guari preparati a-trovare la nostra modesta 
ed esitante conghiettura sì prontamente ed esatta- 
mente giustificata. Si crederà che dopo tutto quello 
che fu detto intorno all'argomento, i patimenti di 
Poerio, le rivelazioni di Gladstone, le. solenni ri- 
mosiranze dei governi alleati e:persino dopo l’as- 
serzione nel dispaccio del principe Gorciakoff, che 
il re di Napoli hail diritto di fare. quello che gli 
piace coi suoi propri sudditi, perchè nell’esercizio 
degli incontestabili suoi dirilti di sovranità li go- 
verna come meglio crede, mentre l'Europa cono- 
sce le prigioni di Napoli che non sono più un se- 
greto, si crederà dopo tutto questo che ùna com- 
missione dell'accademia delle scienze a Napoli per 
ordine superiore; in relazione col cavaliere di Flo- 
rindo di Giorgio, primo segretario. del primo | 
dipartimento del ministero degli interni, sta seri- 


‘vendo, perinformazione ed edificazione del mondo | 


civile, un’opera che deve illustrare la prosperità 
del regno di.Napoli, la perfezione della sua am- 
ministrazione, la giustizia del governò, è l’eccel- i 
lenza delle leggi in questa nuova Arcadia? Sarà | 
istitdito un paragone fra l’amministrazione del | 
paese e quella della Francia e d'altri stati, natu= | 
ralmente tutto in vantaggio della prima: Furono | 
dati ordini alla polizia di presentare dei, rapporti | 
sulla, sua amministrazione, e quella delle prigioni ! 
come wateriali dell’opera. | 

Sarà un rapporto curioso e se il menomo riguardo ! 
vi fosse per la verità, il che naturalmente non è | 
da aspettarsi, sarebbe come se i proprietari degli 
schiavi nel Missouri avessero ‘pubblicato La Ca- 
panna dello Zio Tom' comè ‘vna prova della pro- 
Sperità degli ‘stati con ‘schiavi, della perfezione 
della ‘loro amministrazione, ilella giustizia del lero ! 
governo, e dell'eccellenza delle Joro leggi, coll’in- 
tenzione di istituire un paragone fra .il loro go- 
verno e quello degli stati settentrionali dell’Unione, 
a vantaggio. del primo. Sarebbe come se Sadleir 
facesse un appello al gran libro della banca di Tip- 
perary per dimostrare la sua innocenza e l’abile 
sua amministrazione. Mirabile invero deve essere 
l'impudenza di colui che senza arrossire può pre- | 
sentare un tale documento'al' mondo stupito ; an- | 
cora più mirabile deve essere la potenza della fede 
che può indurre nessun altro fuorchè un demente 
a credere che una sillaba sola di quello che può | 
contenere. il rapporto debba irovare în qualche | 
luogo credenza; anche se questa fede fosse rin- 
forzata come lo fa la dignità reale di Napoli re- 
centemente mediante la miracolosa liquefazione 
del sangue di S. Gennaro. È singolare che tanto 
in materie' spirituali quanto nelle temporali Ferdi- | 
nando ll'abbia così frequentemente a riporre la | 
sua fede nel sangue. 

Gi rallegreremmo però se la fede temporale fosse 
fondata sopra una base così innocua: come la spi- 
rituale ; giacchè siamo. ‘informati dai dotti ed in- 
creduli che il sangue di quel santo disgraziato , 
tenuto, per tanti secoli in questo modo così crudele 
più morto che vivo, è un composto di eteresulforico 


di spermaceti: composto che si liquéfa ad una tem- 
peratura che può essere prodotta tenendo la boc- 
cetta per qualche tempo nella mano. 

Temiamo .che,la più elaborata esposizione delle 
‘amenità.e del lusso della vita. nelle;carceri di'Na- | 
poli troverà l'oreschia sorda; che pane. ammuf- 
fito in.celle umide;e.fetide, dove non havvi altra 
abbondanza che di vergate e d'insetti, non sarà ac- 
cellato dall'Europa come l’espressione di una ri- 


simpatie recentemente ,espresse: dalla. Russia non 
varranno ad allontanare la Nemesi che discende 
terribile dai. gioghi degli Apennini. Ogni giorno 
le nubi della burrasca si;addensano di più intorno 
al capo del condannato. monarca, ‘e ogni giorno 
l’uscita.lasciata perla faga diventa più stretta. 

Se Poerio o alcunè altte vittime di questa tiran- 
nide‘demente' fossero messi in libertà ‘come una 


avrebbero beneficio glì individui, ma sarebbe ciò 


giurare una nuova costituzione ci'sarebbe qual- 
cuno ‘che attaècasse it‘ menomo' valore a questo 
giuramento ? 1 meccanismo illusorio’ che dà al 
suo governo’ l'ippareriza di legalità è operato dallo 
Spergiùro, ‘è’ guidito dalla servilità all'inumanità 
regia. Potrébberò ‘i miserabili strementi della sua 
persistente lirannidé formare un governo nel quale 
un'assembleà costituente volesse per un momento 
collocare ‘ta ‘sua fiducia ? 0 sarebb'egli costretto a 
discendere nelle profondità ‘delle carceri che ren- 
deranno per sempre orribile il suo nome, e ricer- 
carvi ‘le viuime del' precedente suo tradimento 
onde si'collothino fra di lui e la giusta ira del suo 
popolo? Chi' crederebbe ‘altrimenti se non che un 
giuoco per passar’ oltre ‘alta presente difficoltà, 
sino a che giutiga una ‘conveniente Opportunità di 
stringere lè catene più strette di prima ? forse sino 
che abbia luogo questo evento, al quale il de- 
Spotismo guarda con più speranza che previsione, 
si attende qualche disparere tra la Francia e l'In- 
Dio per Fer- 

imando, ma è una specie di soccorso che non 
avrà mai.” 

Se non vi fosse altra ragione qualunque perchè 
Sussistano le più intime e cordiali relazioni fra 





rativa l’azione unita e mico lettore, 


quei paesi, e ve ne sono in q antità, lo stato degli 
affari nel regno di Na lee p impe- 
l'imperatore | i tulle le Rassie può nartare cho 
la azione della Francia @ dell’ In- 


ghilterra. ; 
Il falto si è che la quistione napoletana prende 
la forma di una” personalità per riguardo al re. 
Egli ha accumulato atrocità'so 
che le porte del pentimento sono strulte dall’or- 
ribile cumulo +edalla pessima” prominenza sulla 
quale si è collocato, egli non può più discendere, 
Ma egli non deve'involvere la nazione nella sua 
rovina: Che egli guardi attorno, e veda quello che 
hanno fatto altri monarchi quando il lero governo 
divenne incompatibile col bene del loro popolo. 
Veda egli l’Austria, la Baviera e la Sardegna, e 
miri come i loro sovrani si sono ritirati con di- 
gnità dai loro troni quando i teîpi richiesero un 
sangue più giovane, o goverfianti scevri d’imputa- 
zioni. Egli vedrà in breve una Squadra di navi 
francesi ed inglesi nel golfo di Napoli. Vengono 
coma,,mediatori e non come nemici. Solto i loro 
cannoni può .compiersi con salvezza ‘e dignità un 






| alto che può ancora conservare alla sua dinastia il 


regno. Se egli ha una sola scintilla di buon senso 
e di relto sentimento ; .se il suo buon angelo non 
lo ha abbandonato irrevocabilmente che vada, 
mentre è ancerà re, a bordo della più vicina di 
quelle cittadelle natanti, e non ritorni più. 


UN EPISODIO 
DELLA VITA DEL PASSATORE 


n 


Sono racconti di ladri; sono storie colle 
quali s'ingannano le già lunghe ore della 
sera, massime in campagna, purchè sì badi 
ad intercalarle di ‘vin bianco e di castagne 
arrostite; ma quella che stiamo per narrare 


| e quale ci venne comunicata da gentile per- 


sona della cui fede stiamo garanti, è una 
storia ‘bensì di ladri; ma la politica non vi 
è totalmente estranea e, comé ne direbbe 
un nostro critico benevolo, per torto o per 
ragione anche l’Austria vi ha la sua parte, 
ond’ è ché parlando del Passatore si giunge 
per un naturale pendìo a conchiudere di 
qual natura sia il governo austriaco. Ma 
ecco senza maggiori parole il racconto. 
Egli è adunque a sapere che quando la 
Romagna era infestata dalla banda terribile 


| del Passatore, vi fu taluno che tenendo die- 


tro alla lunga sequela dei misfatti di questo 
brigante e raccogliendone accuratamente 
le singole circostanze, venne nella persua- 
sione che un qualche nobile istinto vi po- 
tesse essere nell'animo di quel bandito. La 
è questa una cosa nè rara nè strana, e bene 
spesso nella mente del ‘volgo l'assassino e 
l’eroe assumono sembianze analoghe solo 
perchè hanno talvolta una medesima qualità 
che agli occhi delle masse sovra tutte le 
altre sovrasta, quella cioè del coraggio. Il 
filosofo indaghi meglio il fenomeno, ne cer- 
chi una più vera ragione se il vuole: a noi 
basti per adesso il diré che presso alcuni 
cittadini di Bologna questa opinione era in- 
valsa, che' cioè il Passatore erà un uome 
cui non maneava un certo lato generoso e su 
questa premessa fu fabbricato un roman- 
zesco. progetto per cui avrebbesi voluto 
cambiare veramente l'assassino in un eroe, 
convertendo cioè il capo dei banditi in un 
guerrigliero al servizio della causa italiana. 

Trattavasi innanzi tutto d’ inviar» al Pas- 
satore un parlamentario accorto, e adattato 
per lui,.il qualesapendosi destramente gio- 
vare di quella recondita magnanimità che 
volevasi scorgere în lui, cercasse ogni modo 
per distornarlo dalle sue abitudini ladrone- 
sche e dimigerlo ad altro scopo, a quello cioè 
di mettere a soqquadro tutta quella parte 
delle Romagne che non era tenuta.in im- 
mediata soggezione dalle truppe estere per 
imbrogliare sempre la quistione politica. In 
questo caso gli venivano mandate promesse 
di uomini e di danaro. 

L'arduo e periglioso stava nel poter giun- 
gere infino a lui. Eppure la industria e pru- 
denza di quei signori di Bologna valsero 
a superare il grande scoglio; e, si badi, 
senza esporre alcuno a. qualche brutto 
sgarbo per parte della banda del Passatore, 
e fors'anco a qualche cosa di peggio, per 
parte dell'autorità austro*pontificia. * 

Il Passatore da ragazzetto aveva usato 
alle scuole primarie di Cotignola, presso alla 
qual terra, illustre negli annali guerreschi 
d’Italia, la sua famiglia campagnuola bene- 
stante dimorava. Colà si rammentava an- 
cora com'egli, ritto sur un asinello di easa, 
al galoppo arrivasse spesso spesso al gin- 
nasio, e si piacesse dei battimani de’ suoi 
camerata, ivi raccolti a far ora di scuola, 
ed a riceverlo festosamente in quell’equi- 
paggio. atte È È : 

Sicchè cercaronsi, all'uopo, li suoi antichi 
amici di scuola; ed altri che, al tempo della 
guardia nazionale, cioè due o tre anni in- 





trocità, sino a” 



































nanzi, se l’erano gratificato. Si noti 

tutto quasto tempo della guardia nazionale 
egli fu sempre fuggiasco e latitante; li suoi 
misfatti erano incomineiati un. po’ prima, 


compagnia. — E se ne rinvennero, delli 
amici o voluti bene :da lui medesimo di re- 
cente riconosciutije spontanemente rispar- 
miati e fatti rispettare dalla sua masnada, 
nelle molteplici rassazioni, assaltamenti 
ed invasioni di case e paesi interi dalla me- 
desima banda progettate. 

Si potè quindi arrivare a lui per una tra- 
fila di persone, di co enti; il. primo dei 
quali ricevette l'imbeccata dai suddetti sì- 
gnori, e l’ultimo @ trovar modo di chie- 
Îmasnadiere, ed otte- 









rrere, arringare = 


mento della 


ga 1 appena lo andò 
interrompendo 


on qualche, profondo s0-} 
spiro, con alzate d'occhi e segui di denega- 
zione o con motti di approvazione ai magna- 
nimi ed umani sensi che a lui sì espone- 
vano o che volevansi inspirargli. 

Ma detto che ebbe il pariamentario, gridò 
il Passatore un terribile no...... da far tra- 
mortire inaspettatamente quel pover uomo; 
e poi sì fece a coonestarlo, con ogni calma, 
a questa maniera: « Riporta, a' tuoi che io 
li ho per inesperti, illusi, troppo buoni...; 
diversamente nel partito che mi fanno rav. 
viserei di leggieri un agguato, per me e 
miei, un tradimento. 

«Fino,a che la banda del Passatore si con- 
tenti della sua impresa di ruba; e sacco, e, 
al bisogno, di sangue, gli austriaci, e l'Au- 
stria punto non si.offendono di essa e 
di lui; hanno in non cale derubati, taglieg- 
giati..... Non ne vedeste le lampanti prove? 
Non ho io ardito spingere e guidare la mia 
banda a compier le:sue prodezze, i suoi mi- 
sfatti sotto gli occhi delle sentinelle austria- 
che? Gli stati d'assedio dell’ Austria non 
sono per me e pari miei; non ci arrivano, 
salvo che a case; non si cura, non si degna 
l’Austria di discendere sì basso! — Ma dal: 
l'istante ehe il Passatore desse alla sua in- 
trapresa la direzione politica, che tu e li 
tuoi incautamente insinuate, presto sarebbe 
per lui finita e pe' suoî. Gli austriaci’ al- 
lora da bravi, pel numero, muoverebbero 
da tutte parti a circondare, stringere e non 
lasciare un varco, un rifugio alla di lui 
banda.Da Ancona, da Bologna, Ferrara, Ra- 
venna, ne accorrerebbero altresì di Toscana, 
per parare e tagliarci gli scampi delle mon- 
tagne.... — Io, proseguì il Passatore, mi 
sono vendicato di coloro, fra’ liberali, che, 
al tempo della guardia civica, m'hanno per- 
seguitato,  angustiato,  irretito,. senza po- 
termi mai acchiappare : essi, contribuirono, 
non poco, a mettermi la mala via attorno. 

« Poche di coteste vendette mi restano an- 
cora, da compiere; dopo mi contenterò di 
star sulla difesa-e di'vivere:... — Non l'hò 
col partito liberale, che imparai ad amare 
alle scuolette, alle persecuzioni ‘de’ tristi, e 
degli stranieri. Se l’avessi, saprei a chi di- 
rigermi, e che fare per entrare nel!a buona 
grazia di questi stranieri, e del papa; sa- 
prei che fare perchè in breve si mettesse 
una buona pietra sui misfatti miei.... — Co- 
rosco di vecchi briganti in questi paesi; di 
que' briganti che furono satelliti dei te- 
deschi nel 1814 e 15, e che conservano an- 
cora la patente di Bellegarde. Un di costoro, 
avanzo di galera, e schiuma delle schiume, 
faceami intendere, non ha Quari, questo : 
di sapere da buon canale che.io.non era in- 
fastidito, che io era tollerato: dai tedeschi, 
perchè?... Perchè conterebbero d'avermi a 
satellite ed ausiliare; con'tutta la mia banda, 
se mai la rivoluzione, la canaglia liberalesca 
alzasse la testa. Ed io non posso, non debbo 
distorli da questa credenza, che mi giova.» 

Il parlamentario s'accommiatò dal Passa- 
tore colla. convinzione che. costui la sapeva 
più lunga, sul conto dell’ Austria e degli 
austriaci, di sè e de’ suoi; li quali se ne 
persuasero, senza più, anch’essi come eb- 
bero ricevuta la. relazione. del loro in- 
viato. 

E così, anche da questa particolarità ca. 
riosa, non'indegna forse di rimanere nella 
storia de’ nostri. disgraziati tempi, sì trae: 
che la verità sull’Austria, esua natura igno- 
miniosa ed esosa, per noi italiani, è veduta 
e pronunciata egualmente dal masnadiere 
scaltro, come dall'uomo di. ‘stato,..e dallo 
storico leale, 

A compimento della storietta ‘aneddotica 
genuinamente narrata, diremo; Che sè la 
missione suddetta al Passatore andò fallita, 
nel suo scopo principale Yagheggiato, con- 
seguì peraltro il primo umanissimo fine, 
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non molto, per libidine d’una di quelle sue 
mentovate vendette, volle soffermarsi, sfug- 
gito già ad una mano ‘di carabinieri ponti- 
ficii che l’inseguiva, per. aggiustare na 
trombonata ad un meschino miliziotto, 
che anco ai tempi della guardia civica a 
volta a volta serviva la forza armata. Ma 
fatt è che il meschino satellite ,. fattosi 
schermo  d’ una, grossa quercia mentre il 
malandrino gli appuntava il trombone, ebbe 
l’ardimento è la svoloitmi i appuntargli 
e scaricargli addosso lo schioppaccio a 
scaglia e di ferirlo in una coscia. La ferita 
gli tolse la gamba per scappare; e di lì a 
cinque mindti fu finito. —Nè pure un te- 
desco prese parte a; questa importantissima 
fazione, che avvenne nelle vicinanze di 
Rusei', un ‘6 0.7 miglia da Ravenna. Li 
austriaci intervennero sì, e come comparse 
e pel buon ordine, ‘allo spettacolo crudele 
che, a titolo d'esemplarità, si volle donare 
a parecchie città della pubblica esposizione 
del cadavere sulle loro piazze; ma singo- 
larmente e con maggior pompa a Bologna; 
ove, per ordine spietato d'un monsignor 
Bedini, commissario pontificio perle quat- 
tro Legazioni, la mfdte ed una sorella del 


masnadiere vennero forzatamente tradotte‘ 


per la legale ricognizione. . . | . Ma fie- 
ramenté le due donne ‘negarono che fosse 
suo figlio, che fosse: suo fratello! 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 8 ottobre. 
S. A. I. il principe Napoleone è arrivato 
ieri a Parigi. 
Il maresciallo Narvaez è giunto a Madrid. 
Berna, 77. 
L'agitazione prodotta dalla quistione delle 
strade ferrate di Vaud va crescendo. Si è 
costituito un comitato centrale il quale ha 
votato un indirizzo alle autorità, in cui si 
spiegano i pericoli. che corre in tale emer- 
geute la sovranità del popolo. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Cento cannoni. Leggesi nella Gazzetta piemon- 
tese : î 

« Ci arrechiamo a grata premura di pubblicare 
la seguente lettera indirizzata da un nostro con- 
cittadino, residente a Mosca, alla Tegazione di S. M. 
presso la corte di Russia : 

« Essendomi noto, per mezzo del foglio l'Indé- 
pendance, che una soscrizione pubblica sia aperta 
in Piemonte, onde offrire 100 cannoni alla città 
d'Alessandria, e desiderando soscrivere alla sud- 
detta, coma prova che, tutto ciò che riguarda l'av- 
venire dell’Italia mi è a.cuore, prego l'ambasciata 
straordinaria di S. M. R. di Sardegna, attualmente 
qui in Mosca, a ben, volere sottoscrivere per me la 
modica somma di 40 franchi. 

« Mosca, li (9) 21 settembre 1856. 

< ANTONIO Triaca, di Vigevano. » 

Emporio italiano a Londra. Venne è questi 
dì ideata a Londra unaistituzione patrocinatrice 
delle arti, scienze, industria e letteratura ‘ita- 
liana cui auguriamo una prospera riuscita. Non 
vorremmo che la. .stessa immensità del disegno 
fosse Il più grave ostacolo al:suo sorgère, chè tal- 
volta i principii modesti conducono a fine più si- 
curo. Ma oggidì il mondo pare innamorato delle 
cose colossali e non pon quasi mente alle piccole. 
Ecco un saggio di quello che si propongono di 
fare i promotori di questa società: Un bazar di 
esposizione per qualsiasi genere d' industria ita- 
lrana. Esposizioni di scultura, pittura è meccanica. 
Un panorama, un cosmorama, un dioroma. Una 
sala diurno-notturna per esperimenti e rappresen- 
tazioni musicali e drammatiche , concerti ecc. 
Una biblioteca. Un museo. Sala per cattedra di 
lingua e letteratura italiana , letture artistiche , 
letterarie e scientifiche, ecc. Una scuola primaria. 
Un club. Botteghe intorno al locale, e gli uffici 
necessari all’ insieme dell’ istitnzione. 

Nei secoli decimoquarto, decimoquinto e deci- 
mosesto lutta Europa guardava all'Italia, e le sue 
lettere, le sue arti, le sue fogge servivano. quasi 
di norma agli altri popoli; ora pare gran mercè se 
gli altri popoli vogliono accorgersi che noi. siamo 
vivi, nè basta che escano dal nostro sangue non 
solo i musici, ma anche o Napoleone o Canova , 
0 Volta: chè l’orgoglioso straniero finge di non 
accorgersi di noi, o pare che ci abbia appunto 
scoperti in questi giorni. 

Pertanto tutto ciò che può giovare a farci cono- 
scere meglio dagli stranieri e ad alimentare ad un 
tempo medesimo lè nostre arti, é i nostri sludii deo 
da noi essere accolto con favore “e grato animo. 
Quindi è cheannunziamo con piacere questa ideata 
istituzione di un emporio italiano nella gran ca- 
pitale della ricca e potente Inghilterra. 


Milano, 6 ottobre. 

leri è giunto un dispaccio telegrafico che mo- 
difica il viaggio della corte. Essa pel fine di no- 
vembre andrebbe a Venezia e non verrebbe a 
Milano che in gennaio. Qui siamo in grande im- 
barazzo per la formazione della municipalità. Il 
luogotenente si espresse chiaramente che l’attuale 
corpo civico non possa decorosamente rappresen- 
tare la.cillà nella solenne: occasione della. venuta 
di S. M. Mandò dunque ordine di far le nomine e 
del podestà e degli assessori. 

Il consiglio municipale propose per la terna di 
podestà: 1° Nobile Alessandro Bossi Visconti (già 
scelto altra volta a far parte della terna, ma che 
avea rinunciato). 2. Il conte Paolo Taverna mem- 
bro della Congregazione provinciale. 3. L'avvo- 
cato Alessandro Sormanni, ugualmente membro 
di questa Congregazione. Anche quest ultimo era 
stato altra volta chiamato ‘a questa carica ma 
sempre la rifiutava. 

Il governo sperava nel conte Taverna, ma si 
seppe subito che anch'esso non voleva saperne. 
Il luogotenente lo fece chiamare a sè e s'ingegnò 
a persuaderlo di aderire, assicurandolo della no- 
mina e dimostrandogli l'importanza per la città 
d'essere, nella prossima solenne circostanza, rap- 
presentata da un personaggio di sì gran nome e 
considerazione. Tutto fu vano; il conte pretestò la 
sua salute e tenne fermo nel niego. Bossi-Visconti 
@ Sormanni lo invitarono e la terna andò in fumo. 

Fallita questa sarebbe vano il cercare altri in- 
dividui, per cni bisognerà contentarsi di una mu- 
nicipalità che, come disse il luogotenente, non rap- 
presenta decorosamente la città e che è inade- 
quata alla situazione solenne. 

Qui si lavora molto nei palazzi di corte. A Ve- 
nezia ancor più. 

Il duca Seotti ha mosso querela contro l’acca- 
demia di Brera per farsi indennizzare del pregiu- 
dizio recato al suo quadro di Pio IX; ma l’acca- 
demia non risponde degli oggetti esposti.e non è 
tenuta che alla regolare custodia. La cornice e la 
tela vi sono, dunque che cosa pretendete di più ? 
Adesso si lavora a restaurare questa tela che del 
resto non era una gran cosa artisticamente par- 
lando. Valeva il concetto politico. 


Milano , 6 ottobre. Scrivono alla Correspon- 
dance italienne che il governo austriaco si tra- 
vaglia a tutt'uomo per apparecchiare un’ acco- 
glienza splendida, se. non altro;, all'imperatore 
Francesco Giuseppe che, giusta. le informazioni 
comunicate al conte Villa, delegato della provin- 
cia di Milano, dovrebbe giungere nella capitale 
lombarda alla seconda metà del mese prossimo. 
L'arcivescovo, unisce i suoi sforzi «= quelli del go- 
verno. Egli ha indirizzato, per ordine superiore , 
una circolare ai curati della sua-dioresi per;ecci- 
tarne lo zelo e indurli a raccomandare ‘ai fedeli, 
dal confessionale e dal pergamo , di recarsi in 
massa incontro alle LLI IMM. é..accoglierle entu- 
siasticamente. r x 

L zelo dell'alto clero, del resto , sarà rico m- 
pensato ampiamente : è il luogotenente civile ha 
ricevuto, per (uesto; carla bianca da Vienna, 
come anché per qualsiasi spesa, adche la più 
sconfinata, possa accorrere; tutto è già approvato 
fin d'ora pur ch'egli riesca. L'Accademia delle 
belle ‘arti di Milano ha indirizzato ad ogni artista 
la circolare che riportiamo più sotto. 


La polizia poi è stata ‘autorizzata a procedere | 


anche all'arresto preventivo di tutti coloro che , a 
suo avviso, potrebbero esercitare una influenza 
in senso opposto ai provvedimenti governativi. 


N. 677. I. R. Accademia di belle arti. 
Illo Signore, 


Nella faustissima occasione in cuì fra breve 
S. M. I. R. visiterà questa provincia , e special- 
mente la città nostra, le arti belle non possono 
omettere di farè atto di presenza degno della loro 
riconoscenza ‘onde festeggiare gl'illustrissimi per- 
sonaggi che ci visiteranno. 

L'Accademia, interprete di tale comune e spon- 
taneo (!!!) sentimento, e coll’assense dell’ autorità 
superiore, aprirà , nell’ occasione medesima , le 
proprie sale per un'esposizione d’oggetti di artisti 
viventi, cittadini lombardi o residenti in questa 
provincia. 


A questo fine l'Accademia per l'onore del paese | 


e dell'arte, fa assegnamento sulla S. V., nella spe- 
Fanza che non vorrà mancare a questa mostra 
quasi di famiglia. Ella potrà concorrere 0 col per- 
mettere che siano Irattenute a disposizione dell’Ac- 
cademia, per quel tempo che sarà necessario, le 
lodatissime opere che tenesse già all'attuale espo- 
sizione, ovvero col presentarne altre , anche già 
esposte, che valessero ad assicurare lustro e de- 
| coro alla solennità. Per la ratifica e consegna delle 
opere da inviare si seguiranno le consuetudini fin 
qui osservate, e dovranno essere notificate avanti 
il 81 oltobre, e consegnate avanti il 10 del suc- 
| sito novembre. i 
Questo personale invito, che le volgo.a nome 
| dell'Accademia, sarà dalla S. V. certamente accolto 
coll'usata gentilezza, ed: otterrà, senza dubbio, la 
gentile offerta delle pregiate di lei Opere, menire 
si lascia a cura dell’artista il procurare l’assenti- 
mento dei signori possessori, qualora fossero essi 
| di commissione. Ad ogni modo mi è debito di'ri- 
chiedere al presente scritto un cenno di risposta, 
| senza di che le opere che per avventura si tro- 








vassero esposte, non potrarnò venirle 
Colla più distinta stima. 
Milano, 24 settembre 1856. 4 
® Per il presidente 
Il segretario, firmato: G. MoNGERI. 


_ — ———————————È ra 
Notizie Estere 


AUSTRIA 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Assicurasi priva di fondamento là” voce corsa 
che nel caso le potenze occidentali eseguissero la 
progettata dimostrazione contro Napoli, l’Austria 
vi manderebbe anche un suò naviglio. Aggiungesi 
anche che non venne presa alcuna risoluzione in 
proposito, stante appunto l'incertezza che predo- 
mina sull effettuazione o meno della misura che 
volevasi fosse stata deliberata dalle potenze occi- 
dentali. 

€ Com'è noto, è ormai spirato il trattato di com- 
mercio esistente fra l'Austria e la Turchia. Ora ve- 
niamo a rilevare che l'i.r. internunzio barone de 
Prokesch-Osten, progettò le basi di un nuovo trat- 
tato e le inviò in questa capitale pel relativo esame. 
Veniamo assicurati che le basi principali di questo 
progetto sono una diminuziené , è possibilmente 
una abolizione -dei dazi di esportazione dalla Tur- 
chia e l'accordo di essenziali facilitazioni nell'in- 
treduzione, nell'impero ottomano, di prodotti au- 
striaci. 

« Le voci sparse che l'incoronazione di S. M. 
l'imperatore seguirebbe nella prossima primavera, 
sono erronee. Prima dell’incoromazione è neces- 
saria, stante il nuevo riorganamento‘subìto dalla 
monarchia, la pubblicazione dei nuovi statuti,*dei 
quali non trovasi compito peranco il progelto. » 

SPAGNA 

Si serive da Madrid al Conceller di Barcellona 
del 3 ottobre : è 

«Ho motivo di assicurare essere cosa decisa e ac- 
cordata nel consiglio dei ministri la nomina di 
D. Alessandro Mon per ambasciatore straordinario 
a Roma. 

« Si assieuta (che il marchese di Duero sarà 
nominato presidente del consiglio di stato, e vice 
presidente il sighor Martinez de.la Rosa. 

< Ha preso molta consistenza la voce che i cor- 
rispondenti dell' Ind6pendance Belge a Madrid 
siansi separati dal detto periodico, ritirandosi in- 
teramente dalla politica. » 
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Notizie. Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 6 ottobre. 
Non potrei esprimervi qual dolore ha cagionato 
a Parigi la morte del generale Collegno. Durante 
la sua ambasciàta,.egli, s'era procacciato qui di 
molti amici, ed era uno di quelli che tenevano 








{ 


alta e salda la bandiera italiana. È evidente del | 


resio che egli non dovea' restarèambasciatore, e5- 
sende troppo franco per un diplomatico, ma era 
piuttosto un bravo uffi 9°, SUE 

lo aveva avulo l'onore dì vederlo poco dianzi, e 
quantunque la sua salute fosse in cauivi ini, 
Non mi aspettava peraltro una morte © subi- 
tanea. Alcuni suoi amici ‘Sì sono radunati leri mat- 
tina alla chiesa di S. Rocco # fecero celebrare una 
messa in suo suffragio. 4 : 

Le notizie di Napoli seno. sempre allo stesso 
punto; ma bisogna che i negoziati sieno molto 
vivi, poichè io so che l'imperatore tratta diretta- 
mente col barone Antonini, e'fa a colloquio con 
lui più di una volta dopo il suo ritorno, e dicesi 
che ieri mattina l'ha trattenuto a lungo: 

Una gran perturbazione fu oggi prodotta sulla 
borsa dall'arlicolo del Moniteur, che annunzia a- 
vere la banca di Francia ridotto a 60 giorni la più 
lunga scadenza degli:effetti da scontarsi. La quale 
misura è assai più grava.di quella dell'anno scorso 
che avea ridolto lo. sconto a 75 giorni, e,non posso 
dissimulare che essa irrita grandemente .i,.com- 
mercianti, massime ora che i negozianti hanno 
bisogno di danaro per fare le loro «compre del 
primo dell'anno. E la commozione erè tale, che la 
rendita che sabato toccava i 68 franchi, discese a 
66 franchi e 40 cent. 

Aununciasi altresì che la banca: nom presterà 
più sulle azioni delle ferrovie e-sulla. rendita se 
non delle somme piccolissime,‘cioè, quanto. alle 
ferrovie, il 20 0/0. Sicchè io nom esagero dicen- 
dovi che non si possono faré affari in questo mo- 
mento, e che il primo giorno. dell'anno sarà tri- 
stissi mo. 

Voi sapete che parlavasi del corso «forzato dei 
biglietti, come vi ho detto io pel primo. Mala 
stessa banca di Francia, per mezzo del suo sotto- 
governatore, sig. Gautier, si è formalmente indi- 
rizzata all'imperatore, dicendogli che, senza questo 
spediente, vi sarebbe una crisi commerciale che, 
quando la repubblica del 1848 aveva adottato lo 
stesso partito, si era fatto un gran gridare, e che 
aveva reso un gran servizio al commercio, e che 
le cose erano riuscite a bene. 

L'imperatore aveva risposto dapprima che egli 
era personalmente ayverso a questo provvedi- 
mento; che egli avrebbe tuttavia consultato i mi- 
nistri ed i finanzieri, i quali avrebbero meglio de- 
terminato il suo parere. Il consiglio fu leputo ieri 
mattina a St-Cloud, dove si discussero le misure 
finanziarie del più alto ordine; ma fu solo deciso, 
per mancanza di tempo, che il corso forzato dei 











biglietti non verrebbe adottato. Quesio ve lo do 
come positivo, ’ ‘Rd, i pol 

Si fan dire ad un finanziero queste parole: poi- 
chè deve accadere una crisi commerciale, bisogna 
spingerla fino agli estremi! Tanto peggio! In tre 
mesi non ne esisterà più traccia ; il bucato sarà 
fatto e la ripresa sarà più forte e più grave. 

Nessuna notizia politica. L'imperatore non sem- 
bra niente inquieto degli affari di Napoli. A. 


—_o—- 


Leggesi nella Presse: 

« Sembra positivo che fu seritta upa lettera dal- 
l’imperatore dei francesi alla regina di Spagna 
per invitarla a conservare il ministro. 0° Donnell. 
Nella qual lettera, secondo il nostro corrispon- 
dente, l’imperatore fa intendere alla regina «« che 
essa deve dare ogni latitudine alla camera per di- 
scutere ed elaborare le leggi che le sembrane tali 
da poter rialzare il prestigio del Irono, il credito 
della nazione, e consolidare il governo parla- 
mentare. »» I ministri diedero la loro adesione, 


e il gabinetto si è trovato in pari tempo ras 
sodalo. » : . 


— Serivesi alla Gazzetta della Borsa di Berlino 
da Vienna in data 1° ottobre: 

« Nei tempi andati il conte Buol avea proposto 
agli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra di a- 
prire a Vienna delle conferenze relative agli affari 
d'Italia a somiglianza di quelle ch'ebbero luogo a 
Roma nel 1831 sugli affari pontificii. Ma in luogo 
di farmolare dèi semplici voti, come allora si era 
fatto a Roma, il conte Buol proponeva di regolare 
con un protocollo in forma tutte le quistioni con- 
cermenti l'Italia, compreso Roma e' Napoli. 

“« Questa idea era stala aggiornata, poi piena- 
mente abbandonata ; poscia fu sollevata di nuovo 
a Parigi, e si propose di riunire immediatamente 
i secondi plenipotenziarii del congresso di Perigi. 

— Sotto la stessa data si scrive ugualmente da 
Vienna alla Bversenhalle di Amburgo: 

« Per ciò che concerne l'affare napolitano, non 
bisogna prendere sul serio la parte passiva annun- 
ciata dall'ultima circolare del principe Gorciakoff. 
La Russia non rinuncierà così facilmente, come 
lo dice, ai legami rotti della Santa Alleanza e 
farà tutti i suoi sforzi. per. determinare . 1° Austria 
a riunirsi ‘alla polilica russa nell'affare di Na- 
poli. » 
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Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi,8 ottobre (sèra). 

Due vascelli inglesi sono giunti ad Ajac- 
cio îl giorno 7. Tre altri vi erano aspettati. 

Il ribasso alla borsa sembra essersi fer- 
mato. 

Azioni del credito mobiliare 1485! 

Strade ferrate austriache 790. 

Strada ferrata Vittorio, Emanuele 620. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


# Marsiglia, 5 ottobre. Notizie di Napoli, del 2 
ottobre, annunziano che il generale Martini, am- 
basciatore austriaco, è giunto nella capitale delle 
Due Sicilie il 29 seuembre. 

Il re Ferdinando, che èra/a Gaeta, è tornato il 
30 a Napoli, dove si tenne. un consiglio di gabi- 
netto. Alla partenza del corriere, parlavasi della 
formazione di un ministero definitivo, col gene- 
rale Filangieri, uomo bene accetto pei sentimenti 
amichevoli da esso professati verso la Francia. 
Tuttavia niente era ancora deciso e l'opinione era 
sempre-incerta: intorno allo scioglimenito” della 
crisi. kdb L : inni 

Il Gange che reca notizie da Costantinopoli del 
29 seltembre , apporta che un ordine telegrafico, 
partito da Londra, fa rientrare nel mar Nero tre 
vapori e sei cannoniere. L'ammiraglio Lyons resta 
a Costantinopoli. 

Secondo la Fresse d'Orient una divisione fran- 
cese tornerebbe in questa città; ma la notizia non 
è certa. 

La Servia reclama dalle grandi 
mento della suà armata. bi EDI 
L'Austria appoggia l'esiensione delle frontiere 
del Montenegro ; ma, le trattative sono, arrestate 
della ripresa delle ostilità fra i turchi e i monte- 

negrini. ù 

La ferrovia dell'Eufrate fu definititamente con- 
cessa ad una compagnia inglese. 

Reschid bascià ha dato una festa all'ammiraglio 
Lyons. o ai l 

Il battello a vapore del capitano Magnan, il 
Lyonnais, è tornato a Belgrado, e deve risalire 
sino a Pesth per recarsi a Vienna. (Havas) 


potenze l'au- 
Li 


€ —. 


Borsa di Parigi dell'8 ottobre. 


tn contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


8p.090. .. 66 80 66 45 
4.112 p.010 + 981 » 9040 

Fondi piemont. 

5 p.0]0 1849 . 89 » 

è Op 1863 reo 

Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodi) 
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G. Romsarvo Gerente. 
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- “Dallo stato dello stomaco e degli 
dipende la buona salute. Gli esperimenti fatti | VIW&BMA DI. 
dal sig. dottore barone Le Clère per;Parigi | dotte investigazioni della cel 
edi sobborghi,:dal-signor dottore: Boulogne | Maravigliosa virtù d’imbiancare ila carnagione, remlere 
padre'per i dipartimenti di Francia, dal sìé. reed di Pipino ci 
Lante! SGIdA MOR AE MV é'1a' Pb: = ed ogni a, E je La dal vito. — Prezzo fr. 6. 


stan sì 5° | ROSSO DELLA CORTE 


il Corpo mediér di Frizcia ‘atcorda' ‘al ‘Si- 
Prezzo fr..6: : 
il cui uso ha per effetto si- 


roppo del signor La®ozE, larmacistaa Parigi, 
ACQUA DI NINON, euro di ravvivare e rasso- 


‘sso viene dichiarato il tonico p ciùsiuro 
ed il più efficace anti-spasmodico. (6) 

rt Alea dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo 
fr. .6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 


AVVISO, AI, SIGNORI AZIONISTI. DEL della fu signora MA cui successe, rue Richelieu, 65, 


| Pallone aereostatico | negli ammezzali. — Unice deposito in Torino presso |’ Us- 
: | Fizio GENERALE D'AnNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9: 
a vapore 


Ho l'onore di avvertire i.signori azionisti 
che la riunione è:fissatasper il giorno.12 del 
corrente, ad un’ora pomeridiana; nella sala | 
del Teatro D’Arigennes , onde nominate il 
Banchiere!e donsiglio di sortegliatizà ‘perla 
creazione del‘Pallone aereostatico a vapbre. 

Torino, 4 up° 1856. _ 






9 Ito, imieo, 
benefico. rdovuto; salle 








colorito ammirabile 
della carnagione. — 


——_r——Tcomu 











(ESILIO GLIÀ TASTI NI DA PETE CORI APATICO 


SORDI TA PORTAVOCE d'ARAR 
CONTRO LA SORDITA”. 
Quesp'istromento tascabile e di nn uso facile su- 
pela pier ta Sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciutà finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udifo. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull ‘udito, chè l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le. sue funzioni; quindi quelliche se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
Tale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
Unico,deposito:negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


Il Direttore 
CHAUVELOT. 


ISTIUTO 
‘EDUCAZIONE FEMMINILE; 


diretto 





aciloo I Generale d'Amnunzi,.via' Madonna degli Angeli, 
dalle wi PEVERELLI e BACCHIALONI Per ogni: paio. munito del suo ' astucdio: 
, În Torino, piazza Vittorio Emanuele, Tartonori ti canini Li 33 
casa AmMmonino, n, aa gist In argento dorato » 93 
L'apertura.delle scuole per le.classì superiori edi In argento » 18 


inferiori. avrà luogo col giorno.15.ottobre corrente. 
1 programmi dell'insegnamento e.le condizioni del-/ 
l'ammissione potranno conoscersi rivolgendosi!alle 
signore direttrici, nel, locale stesso dell'istituto, per 
ciò, che risguarda tanto il pensionato interno, 
quanto le scuole esterne. 
SIEZIZZNIOSCTIT TTI Iene 


NUOVA LITOGRAFIA 
IN TORINO 
sotto î portici della Fiera, n. 23, 

accanto al negozio Delsoglio, nei mezzanini. 

GIUSEPPE LAUDI, già artista litografo 
in parecchi stabilimenti di questa capitale, 
e per ultimo in'qQuellò déll'ér' soppresso sta- 
bilimento del sig: Fodratti, offre a chi vorrà 
onorarlo de’ suoì comandi, modicità nei 
prezzi, e quella maggior perfezione e solle- 
citudine a lui possibile. 


= 


Spedizione mella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello. stesso 
Uffizio. 


"= UT mene sro 


La Filosofia delle Belle: Arti 


OSSIA 


TRATTATELLO DI ESTETICA 


del prof. CANDIDO MAMINI 
9 Prezzo L. 2. 
Si vende, dai, principali Librai di Torino; 














In faccia alla;Chiesa del Corpus Domini 
DEPOSITO 

o. PASTE DI GENOVA 
ed'altri' generi all'itigrò8so ed'àl dettaglio, a 
prezzi moderatissimi. yi trovansi' pure da 
vendera due cilindri in Ghisa ed un bellis- 


simo banco. elì 
dello stesso Uffizio, 


__————ncumuurmmIEmaM:zz:a 
INJECTION BROU 
igienica, infallibile e preservativa, guarigionepronta 
e sicura delle malattie recenti e cronighe, ed-avendo 
resistito al Copaibe ed al Cubebe ; chra facile da 
eseguire iù secreto ed iù viaggio, il Cui effetto è 
ahtrettanto più sieuro che viene più prontamente im- 










FONDI? PUBBLICI. |. 










iebre fu signora MA,.Lia la | 



















Con mey. > *sagpornep rar gta 
ompetente Mancia 
; , VA LE 
A chi consegnerà o darà indizi certi di un 
cane da caccia, bracco, mantello bianco con 
macchie castagno.chiaro, nelle oreechie, ed 
altre nel fianco sinistro, che intende al nome 
di Bell, stato smarrito in Torino il 2 corrente 
ottobre. | . U 
Rieapito alla Drogheria in via Lagrange, 
n, l. . 


Si raccomanda il présente avviso dlla gel! 
tilezza dei signori ‘sindaci dei comuni. 


russe 
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ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN,CARTA di ogni. ge- 


nere, borgo,S.. Donato,..casa;propria:— Ne- 
gozio; via Bellezia;tm:40) a modici prezzi. 


PAPIERA CIGARETTE CATALAN: 


‘priparé suivant le procede unique de 





i M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris; 


Sono da rimettersi 
presso Ufficio dell’OPINIONE | 


L'EVENING MAIL 


(Edizione del TIMES) 








ASSORTIMENTO 


edi.tutti gli oggetti ‘necessarii ‘alla 


POTICHOMANIE 


Cassetto contenenti tutto © necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L. 12 — L..1b6. L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre, 
a'norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella: Provincia contro vaglia postale affrancato all’ indirizzo del Direttor 


— III TI NE ZI ALII III di ci im 
CAMERA DIVAGRICOLTURA © DICOMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMPIO E SENSALI 

I i Conso aureNnTICO -- Torino, 8 ottobre 1856. 


Contri del giorno prec. dopo la borsa 


Exposition universellè de Paris 1855. 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'èire noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains dé sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeur. — «Prix fr. 71/50 lacBoîte conte- 
nant cine miLte feuilles en cahiers très-gracieux 
el très-commodes, pour l’extraction des. feuilles et 
leur conservation. 

Deposito in Torinoall? U, ziogenerale d’ Annunzi, 
via B. V, degli Anigeli,n. 9. ((spedizione in provincia). 





Si, vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai n) 


LA ZINGAR 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IHNGHERESF | 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
sensu e "i 





Conir,.della mattina 


piegato, Si trova in tutte le principali farmacie del * Remprte © 'Godibiento lu ‘contanti Tn liquidazione lo contanti in liquidazione 
uni ? t : i Lavy reni DIMDO ip ia 
NERE dizioni dall’autore a Parigi, rue La- Lasa] Ò dugoo î mena tata SaR roba sosia 
fayette, 65, éd a Nizza farmacia DaLmas. Depo- = ni CA seit, loda! # sro Ti ome 
siti: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti; » 1848 »' - " aa frerirrÀ enni ao mom 
Boschiero.-—, Casale, Oglietti ager deo ra 9al " ù ci ong 90.5 pera hot pro "ni 
— Genova, — Morltar: prio — To- DO, ..... . Mar + _ 
cino. Ronedni, Barbi - Cereali Depanl s Florio, Rai 1 luglie....... sari —. a mule 
Nicolis} Tacconis. — Prezzo £. . a. seanidnad. ci Lusi "SV TILL o ine 
- VERE PILLOLE VALLET 1840 i 00 pin d. vo ui ii 9290 — ALI 
FONDI if, DI =" i 
Si y } i ’Opini i | Piemontese,anglo-sarda ..; .j—-; — guri + alli alati ah 
Si renda, presso Hficio, dell Opinione. e dai PR prio rome + Ilie siii 
principali librai .;siani einuo Fist ld. Terza CIT RRA leo — ir mi EATER 
i ini "i ri ssa com. e ind. lib.1 lag: '* "e ii — E 
INTRODUZIONE vai ** Id. Nuova emiss. . ... 335 337 338 uil — 338. — 334 30 9.bre 
Banea nazionale ) luglio... —_ dr ma mista de 
i ALLA °°" Reniogie Giancnà ollogre, ++ — — ut — L_viza npiago dini 
| Obblig; 1.1: «vai», ea ig Si mig» ria 
STORIA DEL SECOLO XIX POTRA si Ropara I.lug:. mit ma" 685 @ 06; 690. 690 15 8.bre 
a di nall'faiia — — _ perte rie 
di G. G. GERVINUS “o Alessaiidria a'Stradelii ‘595 dol "I ig SiirmalinA 
Traduzione dal. tedesco di P..PEVERELLI Cambi» Monete contro argento () 
Prezzo L.2 50. Per hreti scAdenze va mesi Ra pa PA CI Vendita 
i i La pla Ddr A f 1 oppia da L. ; %0 
Questo libro che espone in modo chiaro e pi te sei Meno ora sd dina i: te; di Savoia 2 57 8 6 
sutcinto la situazione politica dell' Europa, |. FFanc0 orto sul Meno . ci mate sa, pt 89, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella | Mione. ii ect; 20) Serri dre aste da 
questione orientale con singolare acume e. or ic Ada RE; dir e 85,05 
d revidenza, acquìsta maggiore interesse per |. igeberraza: 1455 i n i Ò j i 
® a nubblicr aio] 1° volume della ric Parigi. U i aria 3 9 LU 98 65 pera Ù "% 
| del secolo XIX dello stesso autore, del quale | Torinò $tohto" ER" VARIA raîta per 0/00 |». SÙ 4 660, 
| sì sta pure preparando la traduzione. Genova sconto | na ti) soi URI biglietti si cambiano al pari alla Banca 
A Li si ogm b a 07 ie 101n0v 7 n 
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UT SI vende all'Ufficio dell'opinione è presso 


i"principali librai: 


LB GUERRE SUL: MAR NERO 


,  DSSIA 
Caterina: IX di Russia 
" ‘E LA SUA CORTE 
SCHIZZI, STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P; PevERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 

Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero, — II. Cate: 
rina Il e i suoi favoriti: — Ill: Potemkin.: — IV. 
Voltaire, 8 le idee, di dominazione riniversale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
Pic pine le vi ‘sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee diPietro il Grande sul;trono degli zari, 


e il disegno della dominazione, T@CO-Bussa. — 
VII Primi pas dom Wista della Crimea, Su- 
premazia îa sul'mare. — IX, L'impe- 


ratore Giuseppe a ‘Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla-corte di Pietroburgo. — 
XI, Lo conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauridée. — XIII. Ultimo désiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione: universale 
russa. 

, Mediante vaglia. postale diretto, all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. i 


POLVERE D'IRROS 





genuma' di Firenze 
per. profumare la 


\biancheria è glivabiti j per :lavtoeletta e per 


frizionî nei bagni. 

Prezzo L.1'20.alpacco; — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, vià B. V.degli 
Angeli, n..9,Torino; Alessandria da Basilio. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856 


Da Tonino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 540,9 B5, 11 45 ant. — 3 10,550 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 an. — 5 25, 5 50 pom 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antima. 
Da Genova. 4 'Vosthi 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 58 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 28, 7 00 pom 
Da Genovà A PowrepeciMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 1 00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 4B ant. — 4 15 pom, 
DA ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alossandria 
Ore 3.30, 9 05 ani. — 12 85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 8 00, 84 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
Da MontaRA A Viakvano 
Partenze da Vigevano 
Ore #'285, 9 45 ant. — 41 30, 545 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10.30 anit. — 2'50, 7/45 pom. 
Da Torino A Cunse 
Partenze dà Torino'‘ _ 
Ore 5 55, 9 20 ant. —'2'45, 6 43 Jom. 
Partenze du Cuinen 
Ore 8 55,9 20 ant.:—12:45, 680 pom. 
DA SAVIGLIANO a SAluzao 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 10 52.ant.}—4117, 8 22/pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6.34, 9.56 anti —'3 24,7 26pom, 
Da Bra a CAvaLLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 01 ant. —3.26; 7:31 pom 
il Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 47, 10.42 — 4:07, 8 12:pom, 
Da Torino a Susa 
Partenze da Torino . | n” 
Ore,6.,08, 10 45 ant. —4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10,10 50 ant.—, 2 00,7 00 pom. 
DA Torino a PixknoLo, > 
Partenze da Torina . 
Ore 5 50 ant. — 12 00, 5 40 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Orè 7 55 ani. — 2 10,7 15 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
ds Torino ore 9 ant. — du' Pinerolo ore 5 30 pom, 
DA Toriko a Novana Pen VERCELLI 

Partenze da Torino per Novara } 
Ore 8 45,7 54ant.—4 50, 8 415,7 00 pom. 
‘Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. —2 30, 5 50, 6 35 pom 
DA BieLLA A Santina” ; 
Partenze ‘da Bla ‘‘’ 
Ore 6.50 antim. — 2.42; 6.00, pom. 
Partenze da Santhià (vu, | 
Ore. 7.55 anlim. — 4 18,7 25 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato... 
per Arona, . . Ora fi 04 ant. — 5.30, 8.30 pom. 
per Alessandria . » 9 45 ant. — f 2%, B 56 pom, 
———t€2a!kzxxx--=_=—_r_——> 
Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Canpone. 
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ia ib rovadttib (Liv .igiodoision inem i ud Fiaba Igisbot 100 Losi STO, Mmasgive | da Lena 8 iv sido Biecgoa sl Sii ” 
. TORINO, 9 OTTOBRE proponegda di, dissemipare sopra divers î ol CDR SEE toftifivatibni le' operazioni |«Tortonay passque; eSsgte sfata op! ha 
opt db bi olozes.lib bi oswocnni elvifafipunti. tante, piccole. fortificazioni, abbia comi | str tegiche Di difesi!t* dit edrid alta -piùv|:;dubibio: Made jopi stabi I° esposte 
fai lai , | messo, l'errore che commetterebbe sun gene- | semplice efpréssiohié; diventano ‘intelligiò | nd ssere|giraté./ax0n .s0l0. sono Saul, ma 
LE FORTIFICRZAONE Di APISSSANIDA | rale dissominando le ,aue.iorge in, modo, de | ili «5 erogtiftili fiche pii generati in etpo | oltzemodo daah@lo ni 1-0 di sit, 
sibphi Giai stata FOLLE iaia non poterle raccogliere e averle sotto mano |.&ì STAT Gene ippreso come e:-Oltre alla perdita di una guarnigione e di 
La determinazione presa» dal eoserno di | il giornoldella battaglia:, Come forza di re- |Ldothi'a Hiciuli del'genio # trasformare ‘in | und certa quantità di munizioni, si dà al ne- 
a determinazione presa, dal, goxeg39;di sistenza non. erediamo, che, sg}. 0,, sette-pic- | una bioplichia bd iera il. ità PRin fi da al,ne- 


dare m&ggiore ampiezza alle fortificazioni 
d'Alessandria eitoblarmirardì:provveder® di 


Itimo fascicolo della’ 
‘eccellente arti-" 
colo del colonnello Carlo Mezzacapo,. il 
quale merita senza dubbio di trarre sopra. 
di sè l' attenzione non solo degli, uomin), 
speciali e dotti in simili materie, ma anche 
del pubblico in,generale;»siccome di nmar- 
gomento che.insieme lalla scienza militare 
è di isommiointerèsse ‘per lesebridizioni po- 
litiche e finanziarie del'Piermobte #4 parti. 
colare; e'déll'avvenite ditta IRINA: © ; 
Secondb il'678tma "der sig! * MbzzAcdpo 
occorrerebbero per completate l’accennato.. 
sistema, ( i difesa, rin cappg,.trincerato 7 
Alessandria, tre ‘teste.di. ponte ,,a_;Cagale, , 
Valenza.e|Mezzanacorti, e duerfortiy a Strani 
della e Tortona Non:lemtreremo nei parti -» 
colari dellerdotte .ed' ingegaose ‘dimmstra» 
zioni dall'autore «poste in Uppoggiolalle 
sue idee!) giacéhè; bàsdtesopra considerà- 
zioni sttategibhie e topografiche riescivebbero 
per la' maggio pito déi rostri lettori; "poco 
versati nélIîiguaggio tecilitò Vi "queste 
scienze, inintelligibili è noiose” Difàmo sol- 
tanto che l'autore propone tanto il caso che, 
il nemicoinyasore prescelga, la linea destra, 
quanto quella;della;. linea isinistra. del Roy. 
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colì forti o teste di ponte; valgano, quanto 


forti della costa,orientale del mar Nero,cad- 
dero;al.primo assalto o in pochi giorni d'as- 
‘sedio, mentre Silistria, Sebastopoli e Kars 
ecero una gagliarda resistenza per molti 
‘mesi... _ - 
Considerando le proposte fortificazioni 
,$01ng, punti cardinal: od appoggi strategici, 
,Siamg,del parere che siano ancora troppe. 
;1} signor Mezzacapo ha fatto il suo piano di 
difesa come un dotto ed abile ufficiale del 
nio, ma non secondo i bisogni della stra- 
tegia. L'esperienza. dimostra che le dotte e 
tomplicate operazioni strategiche non val- 
‘gono niente in campagna ; i piani strategici 
di Napoleone sono di una sorprendente sem: 
‘Plicità; lo stesso può dirsi, di quelli di Fe- 
‘derigo II di, Prussia, sebbene la complica- 
zigne dei pian, dei suoi avversari gliene 
tolgano l'apparenza, e quei. due sovrani sono 
sehza dubbjo.i primi capitani di guerra dei 












nowski nel 1849 per la difesa della linea del 
Ticino, era dottissimo, ma non resse nella 
pratica, . : ‘ 

È La moltiplicazione dei punti fortificati 
porrebbero un genetale in capo nella neces- 


RI 


tempi, moderni. Il piano del generale Chrza- ' 
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Sperazioni niilitità Quelle Hè-Fortifibuetoni! 






esporsi ad una totale sconfitta; 9° 
in ogni evento la ‘marcia del nie 
tempo necessaltiò ‘bride formare 
binazioni. 


nuove com- 


le ‘'domenich 


vanipo delle .|-usigo l'opport 


vasore; 2" di averlifletà è sicità!lacritivata }iter 
e di poterla intraprendere nellcaso che vol: |: Dall'altra: 
gano a male‘le sorti’ della ‘battaglia senza | s 


Horn ‘ 
DIE 

è  tistisl“ado obus 
sabtsgi ii 
po) P i 
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di, joccupare un forte che 
po fgi0° ad ulteriori opera- 


i 
Ari. Qual a Pap 
difes là !froribiergrcofientale dello, ‘tato lia |-UR2 sola gran farjezza, e.Proya ne 813 l'ul- | grediamo, sufficienti pe? '°bttettet@ 191%» ioni offensive, e l’affelto:rabrale dellaman- 
dato luogo alla discussione di alcuni sistesifilima guerra, nella quale i Pg di sw 1 REANO n Abrtipol eri eat 'aifelsa;» sulia:quale si fera, fatto;\calcolo, " 
mi sul migta0t Una Umotttiare ta difesa [Bomarsundy Kipburn, Anapa e tutti gli altri | Inogo della battaglia è itro! în ésercito in- {| di bt più «disastroso della perdita; ma-, 
medesiii più 'ABhipletà* 6a bfficate "A*uec!! 


sto fine troviamo Rell'u 


Rivista conlemppranta, un 


può servire 








aléiino bug AI #06 sli eansh 


tratolin pratica;che alle, fortificazioni 


in ferpa, comevavvenne a $ilistria e.a Seba- 
stopoli. *Senzaessere . dell’ayviso dell'inge- 


La moderna'strategîa [lia dimostrato che { gnere!” scozzese Fergusson (.che. in un,suo 


l’importanza di ‘una fortezza consiste parti> | scritto’ ponehdò: in parallelo 
colsrmenté néll’opportunitàChe' offre di met- | Silistria, 


gli.assedii di 
Bomarsund e Sebastopoli, cerca di 


tersi a cavallo di'un’fittie che sia un'op-| dimostrare che le opere in muratura dovreb-. 


portuaa linea di difesa 0 base di operazione; |beto &sser abbandonate è 


sostituite da opere 


come estacolo: materiale 'l8 fortezze non {ih tetra) egli è però certo.:che in alcuni casi 


hanno altro v 


lore ‘élie quello. che loro dà | questé ultime prestano-se non;un superiore, 


l’ignoranZ'8 ‘difetto ‘di mezzi del nemico..| alméàoun veguale seryigig come.le prime, 
questo il'uifotivb che*ha fatto diminuire di. | il èhe:harluogo particolarmente; se le posi- 


assai l'importanza di Mantova e crescere a 


zioni non.possono essere;investite o circuite 


dismisura ‘qhella di’ Verbia, sebbene la.| e quando'si è in;grado di sostituire sempre 
rima, almeno sino figli ultimi tempi; fosse |-huove truppe a quelle già stanche. ;.6, di 
di gran lunga'più munita della seconda. Ma | supplire:con. nuovi; armamenti; mugizioni, 


Îl Mincio non è'una buona linea strategica, 
mentre lo è l’AdigeAlessandria stessa deve 
la sua 'importanzaValla sua’ situazione» alla 
conftienza di due fiumi) ma’ forse ‘più an- 
! cora, petchè a guisa di'centro può guardare 
e tenere due'teste'di' ponte sul Po, e for- 


sità. 0, di abbandonare alcuno dei medesimi inarò di'quiesto frate ima buona 'base d'o- 
è quindi, di riconoscerne praticamente l'inu: | peraZioné Voritro qualsiasi: esercito rhertiico 


per. conseguenza, sin che sil: casorche Hinyassi-tilità ovyero, di formare un. piang strategico | 


sore stesso commettesse l’insigne erroreudi4£ 


dividere le’sue:forzé 
i lati! Inugsb 

Voletidò assoggettare ad ‘in esame critico 
le ideé ‘del''eoloaieno Mezzitàpo, "non è' 
probabile che si chieda se 1e'opére ‘da Idi 


e di inoltratei da dmbi 


bed o!nonto0 feb £ 


proposte, sono, sufficienti allo scopo che sì'| 


proponey. cioè diuprovvedere ad, una suffi., 
ciente difesa della frontiera orientale; .ma 
è assai piùnyerosimile che. si, domandi, se 


non'sieno' troppe? Seilnon»:sià «saverthiorit.|} 


formare!!\suprà vunò spazi, comparativa! 
mente risthetto] sei ‘pianti fortificati, ‘èuivit 
Genoa "Ri 'afgiatigerebbe ‘iti settfinò ie 
quali dbyrepberò cobsideratsi’ Uothe punti‘ 
cardinali strategici? La questione interessa 
non soltanto dal lato militarè ‘ita”ànche da 
lato finanziario, e perciò non v' ha dubbib 
che verrà 24 essere irattato per poco che 
lo idee del sig: MbzzddApo! dbbianò un'eco 
nellpaesé. pai! Uduti siruaziti.i volermi i 
I'lîmiti Wi ufi‘attitolo'Ui giornale! nidn' ‘8° 


di quei, pian) ci pottesinni ma sempre ricono- 
| scîuti, fatali nella pratica esecuzione! 

Lo scopo delle fortificazioni è di ritàrdare 
| la marcia del nemico sopra Torino, tanto 


taglia quanto per quello che questa siasi per- 
‘duta, sino a che siano giunti i soccorsi ester- 
‘ni o chie! Pdgerdìto ille bravalco pa lentare 

una seconda prova, Mir 
A questo. seopa;ei sembrano sufficienti le 





inon! potrebbe. portarsi , sopra Torino. sulla 
kriva destra. del Po-prima di aver presa que- 
‘’sta fortezza; ma non potrebbe neppure 
| ineltiarsi sulla riva sinistra senza esporre 
lil suo fiancò e:la sua linea’ d'operazione vad 
un attacco déblato di Casale! 

Siecome però una-sola»testa-di ponte non 
| è sufficiente per dare all’ esercito piemon- 
tese la facoltà di manovrare’ liberamente in 


he.tien, conto di. futti quei, forti, ioè uno’) 


n x I | 
per il caso ,che si voglia schivare naa bat- 


fortificazioni di Alessandria xe «di Casale. | 
{Stando l'esercito ad Alessandria, il,,nemico 


Ì 


manovrante mélla‘iva sinistra Le fottifica»,- 
ziohi di Stradellà'& di Tortona mon vavreb- 
| berd*ttsufo di aes anta 
| prendiamo poi perché-si*debbano: fare! rg 
testd'Ùi ponte quando l0‘scopo di essere pa+ 
drorié'dél passaggio'del Po; invogni' circo- 


signd? Mezzàtapo è statolindotto a proporne 

tre, perchiè‘realmente Valenza appare più 
| opportana pet"la' ‘difesa, mentre. Mezzana- 
| cortì è preferibile ‘per l'offesa, ma senza vo- 
| ler decidere ‘la preferenza, crediamo. che 
una delle dae basti, Se non fosse per ‘altro; 
| ondè ‘mon &sporte Wa ‘generale in capo alla 

tentazione ‘di dividere te sue forze, 0 un:ge- 
| nerale di divisione alttasgredire le..sue .ì- 
| struzioni)‘6' a'tiffinnefe-inieorto ea lasciare 
| altrii ir forse sulla”propria direzione, ove 
| mafthi'd’istrazibnio 

Vi è un’altra considetàzione che dimostra 
l’inutilità di fortificazioni permanenti asStrax | 
| della, Tortona o%in'qualsiusi alto punto ine 
| termedio. Séebbenè' ‘il signor Mezzacapo as- 


stanza si puid' raggiungere «con (due. Forseil | 


utensili, sacchi di terra ed altri simili pggetti 
a quelli che sono consumati o messi fuori 
di servizio, come fu il caso costantemente 
a Sebastopolì. LA 

In simili circostanze le linee in terra pre- 
stano l'eguale' protezione; ‘e.sòri0 meno! di- 
spendiose’;; anzi hanno ;il vantaggio;.«che 
quando pur devono essere abbandonate, si 


fortivaiutati conquistagi otinzo.ia spo yan- 


Non :com= (faggio. Se) quindi nelle combinazioni strate - 


giche della campagna può tornar wtile di 
| fortificare il. passaggio, di, Stradella. ovyero 
Tortona o:qualche,;altra località, cjò, potrà 
aver luogo , all'occorrenza, nel modo in- 
dicato. ° ni seeli ia 
‘La.storia:militare. cì accenna, diversi, e- 
sempi,di. Simili, opere. che; resistettero, ga- 
gliardamente, ad ogni.attaceo nemico, ;@, ci- 
tiamo..le..linee..di (Torresvedras nel Porto- 
rgallo;: ma itostb- che siffatte pusizioni:sono 
rgirate devono essere abbandonate, sovente 
anche senza resistenza,.come avvenne nella 
Quenra dell'insurrezione ungherese colle lì- 
nee di Raab.che, girate dagli austriaci sopra 
una strada che sì eredeva,impratigabile, non 
poterono ‘esseré difese: ., .\,,1;,; | 


LE CORPORAZIONI ‘REtTarosk 


Al Cattolico nom piacque) nè poteva: pia: 
cere l'articolo; da noi: estratto dalla. Gaz- 


panterl'ultima guerra, ba dinlo- 


rendono inservibili pervilingmico ; mentre i, 


tO erre! 
di ritardare { manenti si possono in certi, casi, sostituire , 
mico per il |\con vantaggiorle-fortificazioni improvyisate 


Ì 















petiliettonb'di entràré' ili’ mmbite deduzioni | ogni emergenzasplle dne rive,del,Po facendo | serisca che la posizidfie di Stradella non si 


a questo proposito e perciò enuncieremo a 


base di operazione Alessandria, sarà oppor- | possa girare, pure non crediamiò élite questa 


un tratto la figsira opinionè, Appoggiandola | tuno di costruirre una seconda, la dui Idea" 


unicamente, a, qualche considerazione, Noi 
crediamo, infatti che il signor Mezzacapa; 
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oinsmeidaso li clua BI : 
UA DAMA DI PICCHE RO! 
avisgila IC SLA VAART 


(Initata dabrussodti AniessanbRo:Puse sm) 

(Seguita,e fine —Y.. mn, WE, 270, 272, 273,271) 
Mix) sinapalo ou von I : 

VAbS ne | ongsbeug musa | QuosI @ ,ì 
Due idee fissa, nani. pe560m0, esistere, cantem- 
poraneamente..in an, solo cervello è,così, avyenne 
che Ermano ,ayeva.tosta dimenticato a; vecchia; 

contessa, e. la misteriosa.apparazione e non avev. 
altro ;in., mente chele tre, carte. bre! sette!,9530! 
Ecco ciò .eheylo opevpava esclusivamente, .l'ugico 
pensiero, che» avova ? posto, nel. suo , capo..,é)gni 
suo discorso terminava ib unò di, guei, numeri 
fatali, tutto;quello,che; yedeva,,portaya. l'impronta 
di una di quelle carte, e quando non vedeya 
nulla;; le jcarteigli gh dinieza zano, tana agli .ge- 
chi della .gua;;fantasia, sotto de, più, strane forme, , 
Vedeva passare una; bella ragazza sulla via: sata 
« Che, bel, portamento,,...sembra, ;jn,, tre , di, 


cuoraton asclamaya eglismmali naîliding sngisn:) 
Un amico gli cede l'ora,ed egli, rispondeva;, 
« Manca un quarto,.al selle di fori! 1yst isso 


Passava un uomo tondo, era l'asso , 
magro era il tre di picche. 


un uUpmo,, 








lità non vogliamo ora definite, ma che po- 
trebbe essere o. Valenza qMezzanacort, 


_——r_r_———T——_—_—wro 





sogni, non vedeva altro.,Il tre. si. gonliayà ia 
mega, che,.sembrava una, Magnalia grandiflora, 
il sette formava un, portone gotico, l'asso era s0- 
speso ih,aria, come, na, ragno giganiesca «Tutto 
il suo, studio era, poi di trovar il modo di trar 
i profitto del ségreto,; acquistato a sì saro prezzo. 
Pensava di, dare la sua;;dimissione e di yiag- 
giare sino,a_ che ayesse. Lrovato la casa, di giuoco 
abbastanza, cea che, yalesse (pena di lentare 
il'colpa, e di far la;sua, fortuna con tre carte. 
Riteneya che a, Parigi 0 a Londra avrebbe ’tro- 
vato, il;fatto sud... °° MORDE. 

Il caso gli pg il destro di pltenere il ‘sno 
intento senza, dare la sua, dimissione e senza 
mettersi;in, viaggio, fori 

Esisteva a Mosca una società Ui, giuocatori,, 
tulli appartenenti a ricche famiglie, e capo della 
mefdasima era, il; famoso , Tehekalinsky, ché in 
(ultala..sùa, vita. non. ayeya fatto altro che giuo- 
care, guadagnando somme favolose; cosicchè a Mo- 
sca, gi, soleva, dire che guadagnava.cedole di banco 
e non. perdeva,che., monete . effettive, volendosi 
con ciò indicare che vinceva somme grosse @ 
hon,ne perdeva che-piccole; La socigtà era, a5- 
sai nuuierosa, e Tchekalinsky acquistava jogni, 
giorno, maggior. celebrità e n ovi amici, che, ac- 
correvano ;a godite della sp Adios ospita- 
lità, e de’ squisità subi pranzi. Precisamente 
tando Ermano Eyminava intorno, al modò "gli 


«ile 





| proposizione debba abcettirsi i modo così 
| assoltitò, da ‘èséludere'ogni casotcontrario; 
che 16 altre ‘posizioni it’quei dintorniy come 


e''————_T r_—_ reso 


| 
| 
I 


nedî | Mrel, setta! asso! queste tre, carte lo perse- | far valere il suo segreto, Tchekalinsky era ve- 


Zettd«d' Augusta riguardo ai. conventi di 
Sardegna: Esso non può persuadersi ‘che vi 
siano frati! desiderosidi escire dal gornivonto; 
che vi siamo.» monaché statiche del. mona- 
é : lob abs 


— 


monia era bandita, e poi si volse di nuove al 








| guitavano in tutte le sugidee, ; iù tutliti suoi | nutd!a 'Pietrobingo.* Tutta la (gioventù dellè 


| classi atistocratiéhe si racvolse  nelle.:.sue; sale;.| 
| il Lildco Tebe! dimenticate persino: i balli, e si 
| preferiva l' agitazione dellar tavola: verde rain più; 
| tranquilli ‘godimetiti! della Igalafiteria. Erano! fu 
presentato a Tchekalinsky da Narunioffì . 
Era una di'quelle' sere' in‘ eni Mohekaliasky 
| sfoggiaya tutta la sua magnificenza. 1 duo dmici 
percersero una "lutiga Tugà di stanze addobbate 
con moltò" gusto ‘@ ricchezza’ straordinaria, e: 
tutte. piène di gente. Servi in eleganti livree si 
aggiravano in ogni luogo, pronti ad eseguiré gli 
ordini dei convitati. l veéchi generali "e consi» 
glieri di stato sedevano "alle tavole del ‘whist, 
i giovani eràno sdralati sli divani, prendevano: 
rinfreschi, 6 futhdvand da longhe pipe. Nella sala 
principale il padrone di casa teneva là banca dì 
faraone. Intorno ad ‘una ‘vasta ‘tavola verde vi 
era una Venliba di persone; ‘intente’ nel giuoco. 
Tchekalinsky era uomo di’ circa’ 60 anni, di 
fatlézze graziose è hobili, é eveva i ‘capegli 
bianchi ‘come la tive. Sul suo viso' tondo è fio 
rente non si’ stbrgevà altraespressione che 
quella della più pura Bononia è serenità. Aveva 
sempre il sorriso. sulla’ hotca, ? amenità ‘néflo 
sguardo...;Narumoff gli presentò l' amico Er- 
mano. immediatamente. Tchekalinsky. gli ; porse 
la mano, salutandolo in aria della maggior;.cor:, 
dialità, aggitngendo ehe ‘in sua: casa: rogni <eri- 
OU) jb o vari. 


n 1000 omnti 


re sialp 


SUO: giUOCÀ. si04r. mberrsigrina Sei ove 

Il taglio durò molto tempo, e più. di,30) carte e- 
rano siatòi puotate, Dopo.agni tratto, Tchekalinsky 
si soffetmava! con: grazia, per lasciar tempo ai 
vincitori di piegare il loro paroli, pagava le, 
vincite, ascoltava con.somma cortesia le. richie- 
ste.o rettificazioni che, si facevano,. 8, con-.atto 
aneor più gentile abbessava le orecchie delle carte, 
che.qualche mano; distratta si ‘permetteva ,.di 
fare! fuori. di proposito: ptt ill sulu 

Finalmente il taglio era. giunto, al suo,termine, 
Tchekalinky .raiecolse le. carte; le. misohiò e si 
accingeva ad un,puove. | . Log» su 

«i Mi permeltò ;; signore ; che io prenda una 
carta? » disse con aria.sommessa Ermano, spor- 
gendo la sua. mano. appressso ‘al. fianco di un 
signore ‘assai corpulento che occupava: tutto: un. 


lato” della! tavola: (iso... ;..; 7, 3} 
Con un grazioso sorrisoy, Echekalinsky si volse 
uchinoin, segno della 


verso Ermano, e .fecowmn i 

sua '‘innuenza, Narumoff si, rallegrò, con. Ermano 
* perchè almeno una volta;.si dipartiva 

dalla rigida sua risoluzione di nom-togcar carte, 


e gli augurò vognî possibile. fortuna in sul, bel 


pribcipio della sua carriera di ginocatore, « Va! » | 


disse Ermano! modestamente, dopo aver scritto 
colla matita una cifra sul,rovescio di una carta, ; 
che itennei/coperta. siii, +! siii) e cisstiiosai 
« Quanto? » chiese. il banehiere, stringendo gli; 
occhi. tw Mi scusi. morì vedo. gmiv -H 


£)16 





ì : 








9011 58 (peo! 
assione non 


tare la Gazzetta. d'Auguska per,.agcertarsi | 


di questa verità. ‘sso si ue è sh 

Nei vogliamo Pers VoddisfarenilCettotieo; 
pubblicando una lettera da S. Remo, la 
quale non fa che ripetere alto, ciò che tutti 
ì frati dicono sotto: j 
sia pabile le proposta che vi è fatta, nè 
qual ‘peso ii ofrebbe “llO*tat6; ama; non 
v'ha dubbio, otra lessi’ Sdiogliate bbes assai) 
bene ld' quistione "e® seconderebbiritzlegit- 
timi desideri de’ religiosi rinchiusimméi tons: 
venti. ri 10IBUTIL: è 200 ti £11D16q sila Ì 

Ecco'stht'alfro'la lettera sb srosvp ero 











190 1sìi uBo:ge'Db'<otIvISe 
«Preg/mò sig: Direttofe,{ «S7iet9Bo i; 
« Conì'Sbinmo! applausorvenni .vaccolt; il 
« suo aitivolo ri portato ‘suifrati‘e monache, 
« della Sardegna, che dice la pura veritàj» 
« mentre lo stesso accade fra noî,non; desi 
« derando ‘altiò chè le corporazioni di. rieno; 
« trare tel secolo per .tutti i rapporti, ma 
« con ‘sdlo ‘due terzi di pensione nessuno 
« azzarda ‘uscite ‘noti rpotendo vivere con 
« decord; giù da giunipezza furono; inoltrate 
« migliaia’ di suppliche onde ottemene;una 
« modificazione» alla ‘legge, cioèfhdi aecor- 
« darè l’intiera'perisione a tutti: quegli indi- 
« viduî che ‘bt&massero secolarizzarsi,;ed,, 
« ora sarià' il momento più! propizio.trat- 
« tandosi' ‘del’ concenttamento a dui. tntti 
« ripugnano'; ‘altro imézzomon rimanè: che. 
« di raccomandare la:ciusa vénga»perorata, 
« dal sùb'dccreditatiszimo giornale, facendo 
« conòstere'il'bene ‘che ne risulterebbe da 
« un decretò reale che. con unrarticolo ad- 
« ditioflale Alla ‘legge permettesse l'intiera 
« 
« 


penSibné ‘atutti quei che voglienocuscirà; | 


assicutànddola ecéè: k > 
1 faepai 0. da mie i jot i 
ni i ARAN SLRAZIE N E SPONS 61012 DON 
IL, LUCKMANIER ‘© 
ELA SECONDA FERROVIA. ,; 
DAL PIEMONPE AL MEDITERRANEO; 


Ci mancò finota'il'remipo di far: menzione 
di un'prégevolevarticolo pubblicato tie Cor+ 
riere Mercantile telativariente alla ferrovia: 
del Luckmanier. » 

Inesso'artiéolo dopo avercon'accuratezza 
narratele varie ‘frasi, edi forzati ritardi eni 
soggiacquero ‘le | pratiche della. ‘ferrovia 
anzidetta, il periodico genovese passa. adi 
accertare, come) inforza del contratto stipu-! 
latosi ‘tia il'eonsiglio del Cantoni 'Piciho ed 
il nòstib èredito' mobiliareysl’arduòi proble 
ma vada avvicihandosi' ad ‘una precisare 
comipleta'sotizione, tanto perla parte tecW; 
nica, la quale‘si prupbhe perrora di eseguir: 
il sold! possibile non’ senta fondata spè=! 
ranza, ehe nuovi trovati della scienza cons 
cedino di tecar’opera alla suasperfezione 


quanto: per la' parte! economica, per 'ouî. il: 


centro dei capitali e del séredito ‘che des 
vono servire all'impresa irovasi fra noi, 
ed è tragto nella sede di una società nazio- 
nale. Gi i 
Liasparte poi più naturale dell'articolo ! è 
quella-in'cui vgiustamente’si fa. rilevarò .il 
trionfo. del. nostro stato»-conseguito: dontto 
una politica &stera, : che; voleva ìnceppare, 
l'azione ‘delta niostra industria (e del; nostro 
commercio.) ednfinandola a Ticino: e alle: 
sponde del Verbano. Trionfo economico e 


x 


: 


A Questa-parola! gli. Vasturiti alzaronò cil capò 
e volserò “gli Seudtdi! sopra Brmario! Ha pers: 
duto il (cervello)! miormord: frati» denti Naru- 
mauff. s784sq-, votate SIepsig 

« Mi? permetta’ di fatle‘osservares)i mio caro 
signore }'5:» disse!!Tehekalinsky ‘eoll’iefetto suo 
sorriso; «'clte'Îl sto ‘giudeo intomititia ‘un po’ 
troppo: elevato. È qui *la'regolavelte «li»! messa 
semplice non debba oltrepassate via spuma: di dur: 
gentosbssiintacinque Prubli» 0198) li abrmieni 

« Sarà» disse Ermano*con-quekehe inquiétu=" 
dine, « ma E.la accetta la mia@@rta? Si 0 no?» 

Telekalinsky s'inchitd:sorridiado in segno 
della ‘Sua dnnuebhza: Poî' disse: mo ses Calm 

‘é Ma mia ‘intenzione eta soltanto diosservare 
che ho!tàtta ‘la fede nei mieilagnici ;; che però: 
non potrei fare il taglio se non vedessi; ilidenaro: 
effettivò sulle carte: Sono ‘perfettamente convinto 
che' la stia‘ paola! Vale ‘tum’oto; .peraltrà per 
l'orditie' del''giuoto; ‘67 per'Facilitare iscontignElla» 
mi obbligherebb înfinitamente se mettessenilisuo, 
denàro’ sullatatta » covata sorgit ‘allo 

Errnano' itréssé! "fuori! dn: viglietto di: banca/e « 
lo porse a*fdhekalinsky; che vi diedé un 'rapido; 
sguardo poi lo niîse sulla vatta' div Ermano, che 
giaceva coperta ‘sulla tavola. etto eno cu: sil 

Incominciò a tirare le carte, càediritta venne! 
fuori run dievi; avsidistra unstrafo « Solari 

« Ho vinto, » disse Ermano»voltando la 
carta. 


di 
iù probabile 
Svizzera,crediamo sià siala assai bene come 
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rubli! » rispose Ermano !$ 










dloiesiendtvi of. a dela 


appunti, che dal precitato giornale, e nello 
stesso.articolo,, vengono . mossi sppratutto 
aì giornali;torinesi che consacrarono, così 


lunghi articoli.gi progetti di ferrovie per 


Savona e per Oneglia, di utilità a/latto pro- 
vinciale. ; 
1 Non sappiamo, come;possaessere sfuggito 


alla chiaroveggenza, del Corriere Mercantile 


che per:rapporto alle:;ferrovie, gli stati dî 
terraferma evidentemente, si distinguono in 
tte grandi.zone ;i, quella di levante, la cai 
linea.centrale facendo capo;dal porto di Ge- 
nova!si protende per.Alessandzia e il Nova- 
rese,;ed:accenna alla Syizzeraed alla Ger- 
inania; quella di ponente, che abbraccia la 
intiera.Savota, e che sarà anche essa presto 
provvista duna sua ferrovia, che muovendo 
da Torino adducevai! confini di. Francia ol- 
tre il:Rodano la zona; finalmente. che di- 
remo centrale, ;e, che.si compone di tutte le 
ubertoserprovince del Piemonte. 

Uria: cognizione. anche superficiale della 
topografia.del:nostro. stato, dimostra ad eyi- 
denza; come questa,terza zona non possa, 


{se nom di contraccolpo, vantaggiarsi delle 


ferrovie che debbono ;arriechire i. paesi e le 
città alte due'prime attinenti,; dimostra come 
l’intiero.: Piemonte: manchi tuttavia d'una li- 
nea suarpropria x mercè la quale possa esso 
pureripartecipare: direttamente rai ‘benefizi 
dell'industriave.dei.traffici, 

Questo fu» il movente precipuo, che in- 
dusseancherilnostro'périodico ad occuparsi 
della ferrovia: (di Savona,;. che, come osser- 
vammo e dimostrammo 1n.precedenti articoli 
e come è luminosamente. comprovato: in un 
opuscolo: già da noie da.mplti ialtri giornali 
encomiato (Diuuna seconda iferrovia dal 
Piemonte ali Mediterraneo); non è punto di 
merv ‘interesse: provinciale ,.; ma è indubbia- 


‘mente fatta per soddisfare alle giuste ragioni 
‘economiche di una notevolissima parte dello 


stato, ‘oltrecchè dee: giovare allo stato intiero 
per ragioni strategiche-di, sommo rilievo, 

Altra ragione: per ;eui.fummo tratti a lun- 
ghe discussioni relativamente. alla:ferrovia 
di Savona!stette in. ;ciò ,; che. diversi privati 
interessi siaffaticavano, più 0 meno aperta- 
mente, a divergere, dal vero, e naturale suo 
sbocco, quella Jinea,.e in modo, che pel, Pie 
monte; e:pet'lo stato se,ne sarebbero perdut 
1 beneficiceffetti, ; 

Noi nén potremmo.serto far. carico al Cor- 
riere..Mercantile di grettezza di vedute, di 
aspirazioni.esclusivamente municipali, ed è 
perciò che siamo certi vorrà egli riconoscere 


drm peneazca cnirctisiivteo vece e Pe 


Un'mormorio di stupore: si. eleyò fra:;i giuo»..l, 
catoti: Il banchiere contrasse le sopracciglia, ma | 
tnon fu ehe un istante, tosto. rieomparve sulla 


sua faceia .il solito sorriso, Ne 
« Desidera che it.conta sia tosto.,regolato.?_» 
chiese egli ‘alvincitore. cl 
«ide Ella wuole, aver la, compiacenza ?_ » ri- 
spose Ermano. ..., Ri 
Tchekalinsky trasse fuori alcuni. viglietti di 
banca: dal.?;suo, portafogli e pagò. rmano in- 
cassò»la sua vincita e abbandonò la favola. Na- 
ruamoffinon-Io rivide, Ermano hevette una limo- 
nata.e. se ne and) a casa. ste noop + 4 
Lai serà. appresso egli comparve . di puovo 
presso .Tchekalinsky che aveva già incominciato 
il giuoco. Ermano, si,ayvicinò alla tavola, ‘éd' i 
gittocatori, ravyisaudolo, gli. fecero. posto ,, senza 
attendore di. esserne, richiesti. perso 
Fehebalinsky,.gli, fece, un inchino coll'espres- 
sione da. più;amighevole,,,,._. Wo 
Ermano, aspettò che si. facesse, un nuovo ta- 
lio; wrese poi una carta, 9, lasgian la coperta’, 
Yi.mise sopra. i, quaranta sette mila rublì ‘è ‘la 
vipcita della sera antecedente...» . ,, È 
Tchekalinsky fece il suo. giuoco + ‘a destra 
cadde un fante, a sinistra un seflé! "|" civ 
| Ermano voltò la' sua ‘cattà. Era'il'sétte; ns 
« Ah! esélimardne ‘quasi involintariamente. 
gli'‘astantizoui ‘sllob. Gis di ctobaet . 
Tchekalinsky si ‘era fatto .evidentemente, di; 
cattivo umore. Pagò ad Ermano novanta quattro 


o'l tuttociò potrebbe’ cbiltetidersegii di propu- 


sti 
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d'appello di Genova, nominato consigliere — esso 
quella d CITTAGI, I ‘38% Cit 





ò » Fontana:-avy. -Luigi,.eonsigliere presso; la corte 
tre | d'appello di Toritto, nominato Consigliere | presso 
Guella di Gonotag ig (oe Mo 
«Valenzano notato Pietro, segretario.lella . giudissa 
pià olta fu si to ossea: = o 0 sua 
enbithi spese: delle ferrovie di Genovale ic@afdli Biaci indie. di 
Arpa contribuirà RT - Pini dria ip segret. della giudie. di tappe. 
mepto della linea pel Luckmanier; contribuir 




















































i ì Terzani notaio Loi i, id. di Govone, id. di Bri- 
deve per la linea della"Savoia, attesa la gua: | cherasio : Î d401 FO :e.G%Ig: i 
Fentia d'interesse dallo'statò assunta; e depo:|":Begliola Innocenzo, id. di Lessolo, id. di Go- 


Vonè ; —— 
Béllisio notaio An elo, id, di Bri io, id. di 
Pavbo& ATE CARTA ih di ,Aripherasio, id. dh 
Moretli Luigi, già sostituito segret. della giudi- 
catura di Chîeri, nominéto'tigr.di quella di Los- 
Solo ;'uorseod ls &NùDi me 9101, 9 

Bpetli Giovenale, già Isost: segre ‘della giudice di 
i (Mondorì),iiominato: BOSknsegri, lengua di 
lerie;>:a (ny ih'animagazib gl 
© ‘lo quella delli 3. co a fatto. de seguenti al- 
oe filsppsizioni nel ;persona «dell'ordine medo- 
P'isio bei; ade at een 
a Giorelli notaio Giuseppé, ségr: della giudice. di 
Diaho d'Alba, ammesso ‘a riposo gitista Ja sua doc 
I manda ; 01° BD! 


Pedrid caus! Giuséppa, Segr. del {rib. 










gnare, di sollecitate’ l'attuazione "della sola 
ferrovid the può preservato suoi ‘interessi 
industriali e Commerciali da rin fotale deca: 
Fimento!? diana ferrovia per citi ‘nom si esi- 
fono se' kon ‘inisignificatiti Saetifizi” dallo 
stato, ‘il quale Pie ‘deve ‘ritràthe vantaggi 


Gisiampellsa &m9ur + 





























nilevantissithî di 4 
Sarà assentito alla Lombandis ANA Sviz 
zera, alla Germania di valetsi del'portò noè | 
strò di Genova, e non ‘si assentitebbe ‘al 
nostro Piemonte di vatitaggiàrsi del'porto di 
Savona ? 

E finalmente ove la quistione di una $8: 
conda ferrovi al nord potesse chiamarsi di Gerovi 
interesse provinciale sul primo' ideatsì di manda È 


questa intrapresa, nol può dirsi più, assolt- 1" Pescetto Giuseppe, segr. dbt'ttib. provdi ! $a- 
tamente dopo che la riuscita di quella del‘| tona, nominato segricdi quello di Genova: < 
Luckmanier è quasi assicuratà. : Oliveni notaio Giovanni,-segr. della igiudio: di 
Genova, stessa, oltre tuttò lo°stato) fia'in'|Brd, id. di quella di, Sus@; {.,}, ..; ? | 
teresse che presto ‘si’ compia, è prima ‘ché |'°' Martina notaio Gio. Domenico, vice-giudice, del 
quella che sì progettà iti Frarcia seconda | Mandamento di ; Carpignano, dispensato da .iale 
essa pure al Medilerranéo.! I; VINILE LUI Fg Lee ao si 
Ma senza avved è trascorri teste rise Ceeoenviti \ce-giudice de 
il prelilasodi lati? CRAIAto del'idiso "i Aiino St TABOR, did diopeiio ni 
E ao TO an Tal in ie tale uNigia dietro sùa Uomanda © + tUsea 
mentre ii Piemonte Ta' voti perchè A PIÙ | Barbreris‘avel'e notaio Carlo; nonfinato vicegia: 
presto siano attuaté le'corgturzioni ‘della dice - dele:mandamento di ‘Villanova d'Asti; | 
linea di Genova coi Dilcati ‘è colla Lombari e! Degioanninisnojaio Alessandro, noniinato wice- 
dia, non che îl Suo «protendimento' Wersò la'|"giùdice,.del mandamento di. Carpignano. v 
Svizzera ed il lago di Cesfanza, mentre qui” — I.consoli.a vice-consoli.di! S..M. in Russia 
si desidera vivamente di veder eseguiti ‘nel|' Fichiamati; tosto conchiusa, la..pace, al-Joro:uflizio 
porto di Genova tutti î desiderabili migliori:| Per disposizione ;gavernatiya,, olennero dal, go- 
menti, onde possa ognora meglio fiorire quel‘| verno imperiale la conferma, dell'ereguatur allo 
celebre emporio ligustico, crediatno) che antiche uit patenti, e possono così, come per_lo 
anche in Genova abbiano ‘a Vedersi con sod: A o g fis ni Mitra , Pi 
disfazione esauditi’ ‘i voti dbl giornalismo n hug Bas petti fondali iva 
torinese, che, appoggiato alle deliberazioni ‘preeiiBeipniligi mio psv sp aeni i 


: SLA Agefiti russi‘ nei R7 stati "ottennero lil necessario 
emesse da questa R. Camera di Agricoltura '|'erequaturi, e‘rovansi già nél pieno esercizio delle 
e Commercio, da' tahiti consigli comunali del RÒ i 


| È ron: i loro funzioni: © n i puri 
Piemonte, da Vari dotlsigli provinciali e dit —Si.M..con-decreti.delli 25 dello scorso mese di 
Visionali, e da quello* èziandio ‘agile’ strade’ 


Settembre e 3 del corrente ha degnato concedere 
ferrate , sollecita l'attudZione della’progete'| le seguenti decorazioni dell'ordine mautiziano :., 
tata ferrovia da Toritio ‘al'porto'di Savona, La croce di uffiziale, sulla proposta del minisiro 
seconda dal Pibmonte'al' Meditetraneo. 

LI po ° | 


della guerra, al cavaliere Carlo Facelli , diretiore 
AIA A Ie e SI PR e li i | 


degli studi nella regià accademia inflinare: su quélla 
e I ne 94 DO 
Dispacei elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


del primo segretafiò' del gran mdgisterdial dottore 
Don Pasqualè Tolà, giù vice‘uditore del suddetto 
‘ Purigi; Drottebre 
Si ‘legge nel Monifewpw 4 ib ino 


ordiné; . >! Mln tt 
« Il'govetno ‘ha decisò ‘di ‘dontinuare’ (0 


La croce di.cavaliere, dissuo moto proprio;: al 

bafone.'Antonio Peccaz, li» Gressoney) Si-Jean ; 
impedire?) là speculazione della fondit delle 
monete perestrarfe ‘Una 'inaggior quantità di 


sulla; proposta del primo-segrelario del;gran. ma- 
valutal'» 
















| tusg d i ib. prov. di 
diimmiéssò” a Tiposd '‘glustà' la sua do- 






Gistero,alli signori :.. Don "Raffaele Furcas.,. pro- 
fessore .di leggi, lesoriene, ed ayy., dell'ordine in 
‘Sardegna ; Don Giovanpi Aptonio. Mo ra, teologo 
ed avy., canonico delta caltedrato di Mod, 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
22 pensioni : CIRIE Sci LIRE IO 


l si RATORI ‘Tolone 8 {ni}; 
Fino val. giornò d'oggi nessun legno era 


ancora partito alla 'voltà di Napoli. Rat DO III 


jo dad etipti s102 Fia! 
FATTI DIVERSÌ 
Ministero della istruzione pubblica. Essendo 
vacanti, per l'ango scolastico 1897-58 i posti. gra: 


tuiti nella R. scuola di medicina veterinaria per 
le provincie di n i 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 





S, M. In udienza delli 25 scorso settembre ha Alba Faudigny Odeeli 

} ETTI eli . bl ne a 
fatto le seguenti ilisposizioni nel personale dell’or: Alessandria dengfi o! più (OMM 
dine giudiziario : _ Alfa Savoia ‘ Tgldsias IC Oribri 
Coppa avv: Edoatdo, consigliere presso la corte Bobbio Isili Pihetolo 





fissi sulla carta.-Invece; la dama di 
{ picche. Girò n, tosta MITA a sinistra 


pensare del caso. 
a, e gli parve che 

igliasse «alla, vecchia 
contessa e sogghignasse. 


« Vecchia maledetta * »' imofmorò egli ‘fra i 
denti. Tchekalinsky prese, un elegante piccolo 
rastrello e raccolse il suo guadagno. Ermano se 
ne riniàineva' rigido ed'immiobile' presso la' tavola, 
9. | coglî dtchi "ssi sul gioco!" und de’ suoî vicini 
ùn | gli prese ld mand''& ‘allora feée” un moto Fio! ' 

» | lento éòmé ‘per ‘allontéinarsi;’ nia non aveva fatto 
un passo ‘che cadde’ svenuto. "Dub servi‘ lo’ rac- 
olsetò 'e lo" portarotio in tniPaltra ‘statizan © 

Una giuocatà proigiosa ! ‘dicevano fra di 
lotb”i'‘giuotatori. “Ul si svanimio! co 

Tehekalinsky'! Tede" Tè darte e il'giuveo cont 
ind‘ non 'ubieup d " totija 1 


Nessitnò pensò più'ad'Ermano.' Elisabetta! Iwac 





lo yedeva avvicinarsi 
Eapobi conte; 
ma 


Tchekalinsky ‘incominciò i taglib, lee mani 


tremayaho. st alcune ‘tarte' volto! # deltia | nohà sposò ‘tin amabilissimo giovane, figlio del- 
una, dama,, a sinistra ui ‘Asso. "INIEN +> o1 Pintendénte: della defunta contessa, ‘ère fece car- 
+ € L'asso vince!» Sclamò Ermano, setioprendo | riera @ occupa vii posto etevato'! nell' attimini- 
dal Gttig: (909101 #011049105 prat strazione pubblica. Tomsky avanzò al posto di 
« La sua dama perde ! >" sog use Tcheka- | caposquatirone ‘è prese’ pet! moglie Ta ‘princi 
linskycol tono ‘di voce' più gentile di ‘cui èra pessa Paolina. Narumolf ‘continuò’ à' vità! dis- 
Calsoa i n resti; ” sipfita: "" Mai Omo NU: gvi 


_— J Itsn 


Erimano se ne stava’ impietrito dogli occhi’ 














“n v: jet - 


Cagliari 


Casale:s) 17, Lomellina, “ i ; "ed 
ca Der” f tenti 
'«Novie VAdM-| m 


ranti ai posti gratuiti, come altresì quelli di am- 
messione alla scuola suddetta, si apria nno, i 
gosto, 1857. în Ha dtd : n 
Oggi candiltato dovrà presbtitirà: al'R_Gprovvei 
ditorg della propia" foina ‘his tordi del 15) 
luglio 1857 Ta suà Uomahda'di & messjone ‘alè! 
same corredata : si set MUIACLOr 03 
1. Dolla fede di naseita, da cui risulti aver 
egli l'età di.sedici anni compiuti, ed essere nato in 
un paese dellazprovincia, il cui posto è messo al 
CONcorso; rho 
2. Di un attestato td 
sindaco del comune î 
e legalizzato dall’inten 
3. Difun'altra diéhi legalizzata dalcon- 
servatoîe provMiciale fap 0 de cui risulti 
che egliha supérato:coMgn esito. T'nestonwsc- 
cinico, ovvero della dielifarazione d'un megieo , 


vidimata dal sibdaco, chiegli ha sofferio»il vaivolo. 
Gli esami:sarannò di capo-luogo di 
divisione delle tispetli cie nel modo sta- 


otta spedito dal 
suo domicilio , 
provincia ; 












bilito dal R, decreto 1855, n. 13 
della raecolta Mciale eto ministeriale 
1 aprilé 185611 Ù raccolui.. mt 
Consiglia dei ministri. mallinanse M 
ha presieduto #Weeonsiglio “Ca 


Notizie pis pg Gi dl 
da Cadice 26! del'p. p. 7*bre,Sboceava lo sitettò 


di Gibilterra lapotle percornsendo il 
litoralé. delta Spogn vapcora nella tada 
di Cartagena nél pem giotno 3ilopo 


cinquantaséi dre di f" nai ione.‘ 
Lo stato-di Silute vipaggio”fitanto 
degli allievi della stuo riva» cong ad 


essere soddisfacente, © N 


fl denis È : 
Nuovo gioygle. Con la pria dUmenica, del 


prossimo novembre, ] ucesio V un 
nuovo giornale unîòris hustrozianigg, ca: 
ricature. Ne saranmto è Nievo, Fusinato, 


Cabianca, Rai- 


Cicgoni, Filippi, For ì 
Albertis, Teja e 


berti, ecc. Allustratori 
Redenti, Così l' Italia Mogiente 
Studio dell® lingue. 1 sig. Maurizio Toussaint 
ha pubblicato Il tiro. grammalica 
italiana e fraricese Torino 1856, tipogr. Eredi Botta) 
nella qualè storgesi ordine, chiarezza escelta giu- 
diziosa di esempi &d esercizi graduati di lettura. 
Egli-è perciò-che pri » po cere 
delle) più semplici è Acompilate grammatiche 
del Ta friapett fa formdh che ont 
rono, nel nostro stato, 9vè l'idloma fr 
tanti cultori. © n) 
Un duello ed'il'ebhcotdato austiiacò. Il cor 
rispondente del Times di Vienna narra il Séguente 













fato intorno ai progressi delle inassimo, del. con. 
copdato in Austria: nt. dla: 
«Up luogolenente ystriicò, At nome ess! 
ucciso, ln duello da un bfflefate' prissiati ,_ è 
partoco di. uh vilggio ‘moravo’ti' titiumo tdlito "ti 
fare î funerali al morto, 
fosse seppetli mitero'dbma partrò 
condo de leggi abt tn. ola 'Sopioltura devo “aver 
luogo nelle 48'Ore Uopb ta" inbrie;'mia ileadivere 
del povero Meissl rimaso per cinque giorni «inisé* 
polto. ‘Alla firé I comdridosa militato di Mori vid 
portdutte'la'pàzioniza e'ottind'ad 'un'disiate@mento 
di soldati di portare il cadavere nel cimitero dove 
fu messo in uma’ fossa''che era stata preparato per 
un altro morto, mentre il cappellano militare ce- 
lebrò‘i soliti funerali. off nb O rsgth dl 
« LA causa 291 duello e della morte' del luogd- 
tenietità Melssr Tu an sigaro. Umufitiale prussianò 


gii chlese'di docandet@"il proprio sigaro a quello”, 


che egli stava fumarido. Accondiscese alla richi& 
sla, ma il prussiano procedette con sì poca alten- 
zionè, che dbissi si Brucid il dito. AMdrbikuesti 
mormorò alcune” parola; di, dispeuo, , delle,quali 
l'altro si offese, onde ne venne un sfida, Questa 
fu accettata; da Grafonberg dvé sì Irovavanò amèri- 
due, passaronò'il' confine nella Slesia, ed al primo 
colpo di pistoli il luogotenente Meisel fu ferito 
mortalmente nei polmoni. » 





Rn) 


. La è I DI 
Notizie Etaliane 
LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta di Milano conferma quanto ci seri- 
veva ieri il nostro corrispondente, sul ritardato ar- 
rivo di S. M., colle seguenti parole : 
< A rettificare le. varie opposte asserzioni di al- 
cuni giornali, siamo in grado-di annunziare che 
il fausto arrivo delle LL. MM. in questa capitale 
seguirà entro la prima settimana del prossimo Vene 
turo gennaio. » " 
Venezia, 7 otlobre. Leggesi 
Venezia: i 
«.leri, alle cinque ore pomeridiane, la corvetta 
a vapore la Lucia è partita di qui per le acque di 
Napoli.» pisspgrro et 
Li, A ISTAMO ROMANO 
* Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da' Anconal, 
24 seltetitibro:: tute Me. (n 
«A Pesaro furoîto'falli numerosi drresti. Seb- 
bensi rifuto di Pagamento delle'tausse possa «es- 
sere fòridato ‘sulla”triste situazione» generale. del 


nella Gazzetta di 


aR 


nostro ceto industriale e commerciale, pure non. 


si può riegare che' fa presente dimostrazione’ delle 
potenze occidentali contro Napoli,;e gli sforzi della 
stampa. piemontese siano molto atti ì 
nuovo le sette, già molto diramato în questo paese 

































































cun Gorriere con dispacci relativi alla quistione di 
-Néuchatel. 


‘molto energiramente.. In Yverdo 
i propose ibi si L! 









affatto gratuita dacchè è certo che nessuna cosa} 


Il Foglio federale del A ottobre pubblica il rap- 
porto del procuratore genefafe-Amniet è del giudice 
istruttore Duplan sul trautamento dei prigionieri 
tealisti di Neugliote) DiL®7 
sono ancora in carcere e 6 rovansi nell'ospitale. 
Gli dItri sono stati rimandati liberi.! La: cfifestaèra 
sstata disposta in mòdo da fornire lorovun comodo 
Alogl 

‘Stnto Aimé Humbest 6 Jeanrenaid-Besson furono 
loro distribuiti mofti oggetti, come coperte, valte, 
eainicie, scarpe, fazzoletti, "étc: Quelli cdi È loro 
‘parenti od amici-non porlavano-vino, ne ebbero 
in, modica quantità; Ogni «domenica, v'ebbe l'ufi- 
cio divino, ‘e. furono loro distribuiti 274 Nuovi 
Testament ® Bibbib® Qu hatino “Spazio Hg Pas- 
seggiare; nessuno si lamenta del cibo. AI rapporto 
sono unite danno N RPA TAN cari dei signori 
Nesdeher, ;Ibbelson, de Pourtalés, contessa Fritz, 
Pourlalés-de-Steiger,, ecc. 


ciato per telegrafo il sito Gnrivo in Coira, e dato 
ordine di tener pronti 120° cavalli pet il suo rinol- 
{ramento in Talia} tanto è numeroso il suo 
séguito! i 

° |— Dell'agitazione nel cantone di Vaud contro la 
ferrovia di Oron si narra che a Payerne si tenne 


una numeross adumahz4é lpopalgte. «Uni 


nanza,si.] 


seno stesso del gabinetto, 
Laliroi i / 


| pubblica data dallo stato. 









allo 3 Quesia corrispon 
scusa fatta alla stampa e St 


n -traiti di 


È uscglo; nè libro che 
lca, 1 


Si Plinio ABITA 











NI "LIULI OpLk 


ia! isigr ila sua 


} di : #IS3808U, uTai 49 


| Notizie Bstere.,. 


j : ; 
SVIZZERA } 


prigionipri, sdiffuto 28 






o. Per mezzo' delle thogli dei consiglieri di 


—; L'ambasciatore francese ha spedito a Parigi 


- —'L'infiperatrice*vedova' Ui Russia ha annun- 


R adu- 
Orbe sotto la 


presidenza del co- 
uf pè (che nelisuo î 


lonnelto* Wi 
ngi fat 
rasportass» da''Los@nhé la resi 
denzd'del governo ela scuola militare. Si parlòrdi 
opposizione afnata all'esecuzione della ferrovia: 
. Ì (Dembdérazià),* 
VIUSILEI RELGIO i 
Si s0fttd dd ‘Bruxelles alla Gassécra wa ugusta 
in.data.del,7 ottobre; i 
« Sebliene non! si.senta ancora.nulla: della rili- 
rata del'mimistéro, pure si considera questo avve- 
nimenilocomeé,inevitabile, è-si'pont in retazione» 
con elòl'udienza data dal re al siguor, De. Dockèr 
subitedopo fa comparsa’: della pastorale .di Gand. 
Nosstito Di dissimularsi clib tale èvio scopo della 
stampa Gallolica : anzi il più fellete'ofgatio del've: 
scovo disBnuges che, come;sapelo,, ha pure  slan- 


£ oi n Ù da 
come di ritiro ii rGiato él sop analema,gontrosle università di, Gand 


e di Biusellesydieliiara apentamente:: « Non'accei- 
tiamo.il signor ministro degli interni per. nostro 
capo. politito..,lo, accelteremo come guida reli- 
giosa? >» * ergono 

| < Gionondimeno crediamo che'il gabinetto non 
cederà itrimenti che-dimanzi un voto di fiducia 
della camera; lo quale si riunirà; ai primi di no- 
vembre; e così facendo procederà, nel modo più 
ragionevole. Ciòche accade, nella cerchia della 
religione puòfinia sore Wepione dei'ministri, 
suggerir loro questa.o quella. determinazione; ma 
la_loro esistenza politicà tion né è intaccata,, sino 
d che la Totti nori Venga trasportata sulicampo po- 
litico, salvo fl caso che: nascessero distordie nel 


'sé'esisia reblinén le’ dalla disedraia noa 'tht 
biamo/sheora!potàlo riconòscere; e così. pure non 
può attandarsi, che..i).signor De Decker tenga nella 
burrasca che lo minaccia nelle camere un linguag- 
gio, diyerso da quello "che tenne nell'affare del prò- 
fessotBrasseur, allorchè difese gli interessi della 
scienza libera con labta onestà, è ron incontrò 


| altra contraddizione che quella dei ;suoi interpel- 


lanti, signor Dumortier e conte;{f..{de Merode. 
Certamente i membri della destray:sallora affatto 
silenziosi, si troveranno incoraggiti #parlere dietro: 


il cambiamento delle forze numeriche fra libérafi' 


e cattolici nella camera, avvonulò iù, seguito alle 
elezioni di giugno; ma è probabije che fra.gli.ul- 


limi vi siano non pochi spinti dalle misure estreme; 


del elero verso il centrò; alrquale. appartiene «il 
presente ministero. 

È certo che fe due lettetè pastorali ‘hanno ‘alie- 
nato assai più anime agl'interessi della thiésa che 
ne abbiano guadagnate, 

In ogni luogo, dove uno si rivolge, »incontrasi 
malcontento, atizi.*èsacerbazione per» il.contegno 
dei vescovi, che lasciarono appenà svanire gli. ul- 
limi suoni delle nostre feste nîzionali per brandir 
la fiaccola della discordia è presentare al popolo 
inemodo ussai saliente-il contrasto dei partiti. Si 
sarébbe quasi inclinati ;a credere fondato. il s07 
spetto di coloro che asseriscono essere stato l'a- 
spettativa delusa di Un'abdicazione del re che, ino 
dussèvi lericali a tentare il loro colpo di sialo,-0 
almeno che ha loro suggerito di non più indugiare 
l'apertura della loro.campagna contro l'istruzione 


nari 
(fl TURCHIA 


«Silegge-nel Corriere italiano del 4 ottobre. : 
(ME! l'labgdienente della Dalmazia tenente ma- 





L Opini rione , xioruale litico 


e ad inflammare glivai 


questione 
Viamo esugerate 












a PO |" 
Ma’ bensì l’eceitamento deghi'animi può avere quil- 
Lea còllamento di stipendio agli agenti 

poliz Ù 





LEE 
































i Iruppa si rateotsero:! 
‘‘d’bzione; gli è però; 





zione delle 


it 


































di molta importanza. Il ministro prussiano ha to- 
È d Alien 
‘Ficonosciuto,., 

oli, al |, 
el rl : 
| Se ‘non ‘the16' 
olenze hanno consentito intendersì in propo- 
vb gerd per questa conside 
Trazione: che la Prussia; prenderà pet base dei ne- | 
| Boaiati.il principio di;una dodenpità da, accordat-, 
ui ):| .sela quando; abbandoni interamente, i. sual, diritti 
Ito canto positito + e noi auliprivcipato..; agulb "Ty de salito bile zar 
lo sappiamo da buona fonte — che la Sublime |. Nè.sono meno gravi le difficoltà coll’Austria sul 


Porta dichiarò di voler attendere, pri i Î lenza i 
luogo alla ragion di guerra, l'esito PM Santi Etica ni, dI Ton: 
ré potenze ia ogniergmionii ,reu-)|rtato di Papigi; ew stenderg i io 44 

dalle Geol cgoioti Bre) uel dor da Ga ao PASTO bossa 4) 
posito. Ciò premesso, è avuto riguardo alle ci 


circo: | prodotto fello im Ù 
stanze che letraltative sono-pendenti e: che la dn He e Py S sth, è a we Pane E rst. ne 
gione di'una:camipagàa,\ spacialmebte, iniduoghi,) Ris 


si&eonoi, giacchè la. Rragnid e\l' i 
alpestri e dirupati, va a gran passi declinando , | ferma peo za la PISA i Lemhitorsa Pa 
puossi senza tema di andare errati asserire che al x 


È di usare di quei 
Società ‘abl'éa pitan (OR i cit CM 
perte ostilità non avran luogo, almeno per ora 4} 


est Fieggsge 
ontenegro. 

tanto le voci di un definitivo ap- 
quanto l'opinione 
Vabertoradi usa 
ruota cimpagnaGli.&verò chellal Turchia. fece, 
viirî preparativi: all'uvpo e che àlcuni;xcorpi di. 
all'eventuale campo: 





































derle avw 












lca o Magnan allestisee un gran 
mumero di piroscafi da percorrere il Danubio in 


essere cerli che gli a) dell'Austria 


vani, e i re si senza dubbio renti. 





a raffreddare un po' l’ardore bellicoso e a ricon- 
durre gli animi sulla via della calmae della tran- 


quillità, » RR. di 








Ila lotta 
ridicola che ora &ostighal "1 R6W d ; 
pot parla 0 alla rg Sti ha papa, 
negh) affari di Napoli, accettata dalle due potenze 
‘occidentali, ma io slento a crederlo, quantunque 
debba aggiungere che lord Normamby fece un 
Viaggio a Roma nel più stretto incognito. , 

Sebbene tulle le corrispondenze italiane annun- 
Zino la spedizione,dì vascelli ;sardi nel golfo di © 
Napoli,,al nostro ministero degli affari esteri non 
si cregle,ancora. Del resto non;;si,; temono più a 
queste riguardo delle serie complicazioni... 

ia nostra borsa ebbe una migliore fsonomia 6; 
tnalgrado! le grandi variazioni, le notizie delle pro- 
Vinoie, e sopratutto della; Germania, fanno sperare 

‘chela orisi non debba durare) a lungo, ricevi- 
‘tori.genorali spediscono ogni:giorno della polizzé 
considerevoli di acquisti di rendite per perte dei 


x 
nos 





SAITTA TIE ra 


7 =. SIM di je ’ 
Notizie Ultime 

Si scrive da Vienna 1 olobre al Times : 

« Comerè naturale, la. dichiarazione del prin- 
cipe Gorciakoff che la ‘Sanita Alleanza non ;esiste 
più, ‘Ha'fattò qui una grande impressione, e, può 
presumersi che più di una persona influente de- 
sidera che l’Austria sta colla Russia. sul medesimo 
piede come tre anni or sbno. Si aspetti qui.che Ja 
Russia voglia collocare il giovane duca Leuchten- 
bérg, nato il 4 agosto 1843, sul trono degli ùnili 
principati danubiani, ma gli austriaci sonò così | 
diMdenti che trovino ad ogni istante un muovo! 
significato a parole vecchie.‘ % w\\,\] pigcoli speculatori, di provincia. 

e L'odio dell'Austria verso la Sardegna è così | | La rappresentazione dell’Opéra di ieri sera pèr 
intense come sempre; ma essa eviterà do mòlta | l'esordio della signora Medorità più numerosa 149) 
cura ogni conflitto sino a tanto che questa è l'al- | splendida, e fu guasta da uno sciame di ageh ui 
leata,delk'Inghilterra e della Francid. Qui prevale polizia chelfotmicolaronò nel teatro Ual Het 
la ferma persuasione, 0 piuttosto nell'esercito, chè | è arrivato a ora tarda, La signora Medori ta ri Î 
Torino potrebb'essere occupata con molta facilità, | mata e richiamata da'.suoi ‘amici, main a indi 
ma non è probabile che si voglia farne il lenta- | la rappresentazione Jascia molto n api, La 
tivo, perchè l'Austria è in, un, periodo di transa; | voce; della esordiente fu trovata bella mà cei È 
zione e le è assolutamentè necessaria la pace. Non | g una grande esagerazione di gesti. Ella ins 08, 
si è risparmiata alcuna falica poraVére notizie au- ) riuscì. inferiore alla Cruvelli, @ sto Pi RODA 
tentiche suì legionarii sbandati cho diconsi essere | Moreau:Ginti. pe di 
stati arrestati mentre passavano il confine del Pie- î ro 
monte per entrare in Lombardia. 

« Le autorità di Vienna assicurano di non:saper; 
nulla. di ex-legionari. che fossero stati eondotti 
nella ‘fortezza. di Mantova, ma non'esitano a di- 
chiarare che se qualche suddito austriaco si pre- 
sentasse si confini della Lombardia Senzà passa: 
porto sarebhe immediatamente artestatò: Vififehe 
tempo fa si era detto în alcuni giornali d} Vienna 
che il governo austriaco non avrebbe moléstito 
alcuno di, quelli che ritornassero a casa dopo #:, 
ver servito nella legione:anglo-italiana, ma questa 
notizia non fu creduta. Due, deliità l'Austria; non 
dimentica è non Arascura;giammai ;.. l'uno abban;; 
donare jl paese senza passaporto , l'altro. servire, 
una bandiera:esiera senza.averna ottenuto il per- 
messoiò < 


La Cazzelta del Weser pretende ché 'tò scopo 
principale, del viaggio del sig. Hibner a Vienna 
è di preparare le questioni da sottomettersi, al 
prossimo congresso di Parigi, À Ki 

« Sembra certo, dice, quel giornale, che tutte le 
potenze sono unanimi a voler convocare questo 
congresso,al. più presto. possibile per, solometter- 
gli le differenze insorte nei varii punti del primo 
congresso di Parigi. Credesi qui .che .certe que- 
stioni importanti, come l'unione dei principati e 
V'rapporti del Montenegro colla Turchia}furono 

già discusse tanto che bista perchè la ,maggio- 
ranza dei voll sia favorevole all'Austria.., 

< Quatito alla quistione”di Napoli, \sperasi de- 
lerminarè il te a spedite spontaneamente un plò- 















IE “nipotenziario congresso 
((rrrenign pra papeciale ahanize luogo più tardi, iu cui sil 
Parigi, "7 ottobre. | tette estione italiana ‘e della que- | 
stione greca. \ 


Succode quello che potevagi! bre dodge! bidb, 


of di.Napoli yolge verso il con eat conililo,;a,meltaro da band/isi Inbgiore eguat! 


mente onorevole per ambe le 
‘delle, potenze occidentali. » | 

& L'affare della compagnia del Danubio, dice! 
la Presse, prende!delle proporzioni estese. 11 sig! 
«Thonxenelaxrebbe-rimesso alla Porta, a_propositò) 


dell'anpullazione, d x accordato al capl- 
tano.Magnow, u Î on; loscia luogo a 
nessun uîézzoldi 


ndo presenterà” più nessun ‘pericblò di Gssére pet 
tutbare la paée di Europa." mean 
rassicurare l'opinione pubblica ‘gravemente 
foca il Moniteur pubblica un, lungo rap- 
pdtio, diretto all'imperatore , intorno alla situa- 
zione. Wianziaria, prendendo 11° pretesto» di*pre» 
parare itbilaneio del 1858; Nel quale ‘rapporto, si 
coprengono per verità delle buon&cosè mali H° 
medio pet la “situazione attualè ò sembra ù 
po’ lento, mon, assendo sper prod a Ì n | 
se non negli anni venturi.., È vp LI 
soddisfazione che non solo i.proventi pubblici.sono. 
invia di aumento, mp che speranze\prenupzialei 
dal 1856 non. seno. punto, scemate. Dindé si, de- 
duce che. non si. farà nessun prestito a che tutte 


le woci corse in proposito rive. di 
fondamento, È da Litta tI E. daidro 
dél' governo di conservare! le' imposte provvisorie! 
ché il eorpo lejiSfativo ivea “immesso soltarito fino 
al 1857.M'‘otie, vero dire, non è formalmente 
anmunziato nel rappotto, ma si erede che trapeli 
dal suo insieme, Lo stesso ,rapporio chiarisce che, 
i ministri non sono ,upanimi, intorno, ai rimedi 
della crisi monetaria, e che è probabile si adotuerà 
il partito di assoggellare Te monete ad un diritto 


dia det Lao) Sino att PRAVAITO Ca 


> Il 
« Sperasi dare in tal modo una piega pacifica 
parti doman 







èià scappaloie, di sorta. 


Meat 
ca 
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trae 








"i agata T Mosse dèi 
deranat rd margrh find de a) defloa qu Lattità 
Mispacci elettrici prio. 
134 anflasazo A ate .iit a tutta ‘1 sod al. seat eiderag ira si 
LOWlAGENZIA STEFANI! 0-03 00,1 
—_-_—_—=———"@—"Parigi;9 ottobre (sera). 


L'affape lai r 7] t ‘în- 

gleso, RIINA i dra 
Continua ta fermezza: allavborsa.;. a. 
Agibif gui creto mhobiliaré F5goi 
Strade fertate. austriache, 796... 1,7 
Stiada ferrata Vittorio Etnanueler 625: n 


è i i cioguiti 


mr 


i 


fine alli i 
FAT VA assenti Bua. Lo na dani Ma 
du Horst @Parigi'del'9 ottobre» > 


Gli affa della S ; si bicaad di | sieniconta nti». In liquidazione 
niteur d'oggi contiene la nomina del sig. Barmann | Fon (rangebi utile) gi tano Wal 
a, ministro plenipotenziario della confederazione | 3 p.dj0 ‘Pit etiabi i 6h 60 6885 
svizzera a Parigi,;e notate bene. che prima’ ora | 4 te p:070 90-75 90-65 
la Svizzera era sempre rappresentata da un i o . ri 
plice incaricato d'affari, Ma.la.faccenda di Nauohie 5 pi RET;A p TA MU 
tel è divenuta sì grave che il congresso di. Parigi | 9 P-00 1853 (al è.» 
dovrà,essere jevidentemente chiamato; ad esami- | (09 LETTE TT AMP APANTE IULIIS. mezzodì) 


narla, laonde non era più sufficiente per un pap 
preseniante della Svizzera il, sempline, grado. di 
incaricato d'affari, ri 





— —. si 





SP pio Sla obo Mit nonne a 
G. Romsatpo Gerente, 


moda is sssali 


Di sr onmizziot ortetar 1} asnerorgioi RI 00) 
CORREDI “Rw RAV 
PER NOZZE | o. 
E BIANCHERIA | è ù V 1 
RIPARI rica lai dhe E 


nolo + 


‘PARIGI: rue, du.Bae,, 
I proprietari di questò stabilimenitò c'iovitano a ‘ricordare ai nostri leltori che 
zione maggiore di 25 ‘ffanchi'è affrancata! filio ‘alla ‘destinazione:|1 prezzi 


nè rappresentanti it nessuna città della Francià ; 
li denunzia alla diffidenza e al disprezzo del 
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DI AZION 
di terreni 4 ifa 


netg nu 


b #716841b s 
ucogo omni 


maz alto 


ITALE:2 MILIONI DI LIRE 


divisoin numero:10]j000 azioni di L. 200 caduna. 


CAP 


puliblico. -vUn catalogo dellagliato 


É 


su SOTTOSCRIZIONE. | 





o JPTABILITÀ, 
bricabili attiqui allo Scalo'della Peri 
di'allre proprietà," 0, 


di odunal )i auoniod10g «Db Meszoviq idenominata su 


n 
4 
Li 


* 


L 
i ) 
5.0. 


I alt 


tigetla.jogui solidarietà così. a. 


x 


SOCIETÀ 


IN tofiiiò "1, 


6 dinal 


ANONIMA 
ropia di Novara 


OCIALI 


' x 


\\ Baliéhiere della Sbcibtà la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 


Le azionî sono pagabili ‘a decimi ed il pa 
giorni dopo la de ) i 
reale approvazione degli Statuti, "e gli 
Consiglio d'Amministrazione’ tavviserà a 

Essa'sarà definitivamente costituita 


cioè la metà del capitale sociale.‘ 
Sei azionisti: scelti tra quelli aventi ma 


P 


finitiva ‘costituzione della 


o 
te) 


desima, salva sempre la}reàle approvazione: 
Essi formeranno provvisoriamente il 
‘Trenta giorni dopo. la, costituzione, d 


amento dei primo decimo ayrà luogo 
Società ; il secondo decimo un mese 
"e ‘gli altri decimi di tre'in'tre mesi!) o' meglio come il 
#cessario ‘nell'interesse della Società. : 

idsto compiuta la sottoscrizione di.N. 5,000:azioni, 


naggibr numero di azioni sottoscritte sa 
mati'a prdcedere di concerto cbl banchiere. della Società all'atto di costituzion 


dRINTIRi 


opo la 


ranno chia- 
e della, me- 


ll 


I 


Consiglio d'Amministrazione. a 
ella Societa. gli azionisti saranno conyocati n as- 


semblea generale per procedere alla. nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 
Oggetto'evantaggi della Società. 


1. Di vendere e comperare terreni fabbricabili e, case poste nel centro od in vicinanza 


e nel distretto della cinta della città, 


2 Di far eseguire nei terreni d'acquisto costruzioni economiche, erigendo piccole case 


coi giardino, 0 
con piccoli edifizi entrostanti dî civil genere 
del'Belgio, Francia ‘ed Inghilterra 

3: Di possedete n. 
di Novara, che lè viene ceduto al't 
sotto ‘del'‘suo valore reale. 
4.' Di ‘posseilere inoltrervase già!e 


spendere l’annuo interesse del 5 


getto necessario alla capitale, cui mancano luoghi di campestre delizia, 


ad uso di agiate famiglie; ciò ad esempio 


80/000 metri di'terrenò' fabbricabile attiguo alle Scalo della Ferrovia 
ende’prezzo di L.7 50'al metro, civè due terzi al dis- 


osiratte‘che col reddito in assieme aggiunge a'corri- | 
0/0.agli azionisti! mont 


Ogni azione dà dirillo : 


1, Ad un interesse annuo, del 5 0/0 pagabi 


le a.semestri.., 


2° Ad una parte proppizionalé in tutte le proprietà,della Società; 


3. Ad pn riparto annuo di tutti 7 fitti‘, ‘frutti , redditi e bene 


nerali ed interessi a titolo di dividendo. 

4. Ad ogni azionista posses 
mila, a poter diventare prupi 
terreni d'acquisto, ovvero di C 
desima; ‘potrà egualmente pagare con azioni 
della Società. ’ 

Il prezzo venale 
di giorno:in giorno 
cipio ‘alle sue dpere 
sidlerevole rialzo di valore sn tù 


soré dî un fiumero di azioni formante un capi re dieci 
ietario di ‘uno degli immobili fatti costrurre dalla Società nei 
uno 0 più lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- 


degli immobili posseduti dalla Sbe e 
su:grandi proporzioni, ed è èvidenteè che la Società dando tosto prin- 
di:costruzione nei terreni sociali, si verificherà un immediato e con 
tti i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 


tale di lire dieci 


il suo affitto ogni affittavolo 1n una delle case 


ietà, anzichè diminuire, avmenterà 


Le sottoscrizioni bd a suo tenipo i versamenti: si ricevono presso la Ditta E. ENGELFRED E 


COMP., banchiere della, Soc 
il numero di diecimila 


ietà, via Argentieri, n.1, piano primo. Nttrepassando le sottoscrizioni 
azioni, saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 


I VITA 0PILLOLE 


CLERAMBOURG 


au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


A Queste Pillole sì prendono mangiando, danno appetite, purifieano il sangue 


e purganò blandamente senza, disturbare dalle 
Prezzo: 60 ednt.: 1fr) 20 cent.; e 2 fr, 40 cent. 


occupazioni giornaliere, — 
a scatola, — Torino, presso 


Depanis;. farmacista, Via Nuova, vicino a Piazza Castello. 





rapporta 
GuiLERI&R medico in capo dell' Aspizio pid, 





dè si attiva ode un ” le . 
rale a Parigi' nella farmacia dei PANORAMI, via Montmattre, 451. 


Torino, presso Depanîs farmacisti, Via Nuova. 


ACQUA: LUSTRALE mlt teata de 


impedirne la‘caduta, preveilire e titar } 





a è l'inca- 
nulimento. La sua ‘azione vivificante; e (ripara 
trice conserva al, cuoio, capelluto la sua normal 
elasticità. Essa calma ì prurità è fa scomparire 
le pellicole grasse e farînose Vella lebtà.— Prezzo 
della baccetta fr. 375. Deposito generale alla 
farmacia Laroze, rue Neuve des- Petits-Champs, 26, 
a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per la ven- 
dita all’ingrosso ed al minuto presso l Uffizio 
generale d'Annunzi, via B. V, degli Augelì, n. 9, 
torinc.— Vendesi pure presso i signori: orino, 
Bonzumifarm:; Genova, Bruzza farm.; Alessandria, 
Basilio farm.; Novara, Caccia farm.; Yergelli Bertò+ 
letti farm.; Casale, Bava farm.; /ntra, L. Caccìa farm. — 
e}. 


CUGNONATO ANTONIO 
CALZOLAIO | i 
‘ Aggiusta c(4Ques di gomma elastica e qua: 
lunque altro oggetto di guéta percha. 
Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via della 
Provvidenza, casà ‘Piftéhzà. Torino. 


| ottobre. 


INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA 


| ( RI e di ‘tutte le malattie degli 
| ‘Wi oèchì per F: VULEIEL, 
dottore ‘in''médicima , presso dl’ autore, ne 
Fontarme-Molière, 37) Paris. — Consulti 
dalle 1:allé 3; cura per'corrispondenza! 


cc 





ANATE SE imI MR e it 


Per LONDRA direttamente partirà da 
Genava.il.20 ottobre p.y, per obbligo di con- 
tratto;lo;scuner, danese GEORG , di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann: 

Per'imbatcarvi merci dirigersi dai media- 
totî BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
piazza S. Lorenzo, Genova. 





Competente Mancia 


A'chi consegnérà o darà indizi certi di uti 
cane da cacéia, bracco, mantello bianco con 
mificthie castagno-chiaro nelle oreechie, ed 
altre nel fianco'sinistro, che intende al nome 
di BEIt, stato'smarrito in Torino il 2 corrente 
h TO GU 

Ricapito alla Drogheria in via Lagravige, 
n'1. : 

"Sì faccomanida il presente avviso alla'gen- 
tilezza dei signori sindaci deî comuti. 


fizì depurati dalle spese ge- | 









"RS og DE A PREZZO FISSO 
numero .33,.e rue de l'Université, num 
essi banno organizzato un servizio speciale: per la provineia. Mandano qualunque, campione franco, non, che ogni 'spedi- 
segnati con, cifre conosciute sono gli, stessi tanto per.,Parigi quanto perla provincia. --,, i CCurn 
gn degli industriali ambulanti che piantano barracca nei diversi paesi sotto; il nome di PetiT-SAINT-THOMAS,; ssa 
lelle.merci che.si trovano nei loro magazzini è mandato alle persone che lo domandano. » o n 











| FONDI PUBBLICI. , 
| Rewprre 
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SANS 


DENTIERS 


RESSORTS 





DU 
'Doceteur GLON 
M. GION est le seul dentiste Parisien qui 
ait obtenu une médaille.à l'Exposition uni- 
verselle, de 1855; — On voit dans son ca- 
binet les, pièces artificielles qui lui, ont fait 
décerner cette haute recompense. 
7, Rue de la Paix 7, à Paris. 





AVVISÒ AI SIGNORI AZIONISTI DEL 
Pallone aereostatico 
a vapore 


Ho l'onore di avvertire i signori ‘azionisti 
che la riunione è fissata per il giorno 12 del 
corrente, ad un’ora pomeridiana, nella sala 
del Teatro D'Angennes, onde nominare il 
banchiere e;consiglio.di sorveglianza perla 
creazione del Pallome;aereostatieo a vapere. 

Torino; 4 ottobre 1856. 

IL Direttore 
CHAUVELOT.: 





Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO. 


, 

del dottore DE JONGH dell’ AJA 
Pochi sono gli i di un prodotto medicinale che al 
ari dell'olio b iaro del dottore De Jong abbia in 
sì breve tempo cesì altamente interessato il pubblico, 
non ostante là foncorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi- 
mouianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non'ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate, all'Qlio del dottore De Jongù 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dithiarò puro, senza 
owbra di alterazione artificiale , e dotato della massicia 
îrtù terapeutica. Cosîcchè l'arione salutare di quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
re catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
geroliione, i oggidi generalmente rico- 

P i 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 
Depositi in Torino: Wia B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano‘terso — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, 


NB. Il suddetto olio è veuduto tom privilegio 
esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli' 
due depasiti qui sopra indicati. 


——enttcrart == sora 





Si vende presso l’Ufficiò dell'Opinione e dai 
principali librai 6 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO. j 
DELLA GUERRA. IINGHERESF 
di P. P..— «Prezzo Cent. 80. 
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Questa casa non ha succursali 


ICON 


1 













in Si du MY 
S|! UCJOTI inn Sellsb & 
ì (bla 
z SE # 
ma i Le DIO 
s, Segno iS 
È Ù diri DÌ gli 
< slvctoti(i BB, Si.) casini 
#2 Ul i l @ AR 01) 
48 | ficcnolby di Lr 0 sia 
| t 8! ù LI 
IE fun E è cla 
5 n i E 
4° re P = 
i sole: 
Ki Dì ® Ni la 
È al ® SIOE 
È Di i ig 
E) 2 St io 
Sitia 
È Somdià 
S | sn rst 
D nas © epr 
Z regi 
z = SCE 
a” SRI 
A e SS . È o 
a 
s © a pi; 
so 2 È fran 
si; Bid... 
i, De n: 
fi Ù. ci Sao E 
Que gp I mr 
e te RT OBIRPRETT TO ta A ML 
(Dj 
i " gi 
È OE 
d “È ta Bo 
î SN. 
Ca i © RO 
£ Bordo 
(td E 
v 
Le) =) 


Ni 


SORDIPÀFA TE erAA 
CONTRO LA SORDITA'. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua eflicacia ogni altra invenzione to- 





nosciuta”finora a sollievo, di quelli che sorio bifesi ‘* 


nell’udito. Alla comodità unisce la Sleganza ‘ ‘è 


loggiato all'orecchio, e di una grandezza’ quisi' 


impercettibile, non avenda che un centimetro ’ di 
diametrò; cionondimeno egli operà con talé' forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le.sue funzioni; quindi quelli ché se né ser- 


vono possono godere di una conversazione gene- * 


rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i SOFdi. iu. «, nia: 
Unico deposito 
Generale d'’Annunzi, via Madonna degli, ; Angeli, 
N90: orale N ai 
Per ogni paio munito, del(suo. astuecio; 


In oro dettato I} 4 L; 98 
In argento dorato PATIS TE TMT AT, 
In argento: nilo bltagt et. 18 


Spedizione nell Provingia.eontro, vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del; Direttore dello, stessg 
Uffizio. 


Me tut divi 


CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI FORINO -- BORSA,.D}, COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICI 


Godimento In contanti lo 


1819 5 0/0 1 ottobre, . . . 
1 luglio 
1 seltembre 
1 luglio... .. 
1 giugno È 
1853.3 0/0 1 luglie 
OspLigar. 
1834 4 0/0 1 luglio 
1849 4 0/0 1 ottobre 
FONDI PRIVATI Azio. 
Piemontese anglo-sarda ... 
Cassa di sconto (n emiss.) 
ld. Terza emiss........ 
Cassa com.e ind.lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss. . . . 
Banca nazionale 1 luglio. 
Ferrovia di Cuneo 1 ottogre 
Obblig. Id. ......... 
Ferrovia di Novara 1 lug: 
Ferrovia di Biella... .... 
» Alessyndria a Stradella 


Cambi 
Per brevi scadenze 
255 1/4 

213 

99 75 

2 25 


» 
» 
» 
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Perire mesi 
Augusta 254 3/4 
Francoforte sutMeno . 
Lione . A 
Londra 

Milano 

Parigi. 

Torino sconto . 
Genova sconto . 


98 65 
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99 80 
6 
6° 


98.70 
gd» 
0/0 
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24 97 1/2: Sovrana nuova .L.. 


{{t|} “Perdita per:0/00 


ALE DEI, CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO "E SENSALI. 
Corso avrkrttico -- Torino, 9 ottobre 1856. . 


‘ 
PURA) 

Cantr,.della mattina 
Ba contanti, in liquidazione 


mon 


VIA 
114109 
Pra 
E) -1FSII 
41 sh, 
SEEN “LUCIO 
(A 134 a 
3 FTT Ma 


1° 


ut 
LIL) 

rtl 
JA-F( 


IT E 


Cal 
© 
a 


FILS! 


FA 
oi 


FITIENI 
TIENI 
ESC 
IS 441.ÈEFE 
UFE e 


Monete contro argento (*) 
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Doppia da L;:20 20; ini clio 190/01, 
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negli Stati Sardi presso l'Ufficio 








Sabbato 44 Qitobre. 


si Wi do 
Torino + A. Un'amselo (2 GelgmonliL di —oTe 
Comit o it crdtimitati. Tu radivdonti «ol 
Francia ug ossi © 


1 —ituagison 


muli 





mesi L. 
dini ib ; 














Ari /Stati air 0) rie AIA 













io” } 
} 11 [Previnzio. an mese 72 =+Tecino: us) numare Centi Bj} | ren, 
( 9-18 € it 3 Lugo Abel l 
gno. sum) lle i pubblica 
vit (via ib virdnsiniavi iaup ehi | Stolgane $ I sIRIOI dd N 
TORINO, 10:OTTOBRE : av’ :: meramente quis 








05910 a ilell ib nio mine 





GLI OSPIZI.DE TROVATELLA it, 
Liv fg edo IVa Jet 


n abobt 


: 
Marsili 


su 







Mi 


nuvoì 


Fatti mine. SINNI stali costretti a riven 
lare a’ nostri;-lettori, idiscorrendo  la,.condi- 
zione dell'ospizio «de! trovatelli di. Torino. 
Quali cose mon Avremmo iad aggiungere!se 
dovessimo occuparci déll'ospizio della ma- 
ternità:, esamitrate” il” lavoro! a''èui Bono co- 
strette le donne ivi ricovetate;t'iiali! tratta: 
menti a cui sono esposte, i'peticoli che' corre 
la moralità delle ragazze per questo mi- 
scuglio di donne di mal affare con giovanette 
allevate nell'ospizio,e non abbastanza sepa- 
rate da quelle... Noi, avremmo,a riferire fatti 
che parrebbero incredibili,!se non:cifossero 
attestati da moltissime persone e dalla voce 
pubblica. . ] 

Ma lascianiò da' parte l'ospizio della ma- 
ternità, di cui soriveremo' separatamente. 
Easciamo, pure da banda un'altra quistione” 
gravissima, quella dell'ingerenza delle suore 
negli ospizi; e,negli ot 41 che sarà pure 
esaminata in apposito articolo. 

A noi preme di proseguire i mostri studi 
sopra i trovatelli. pi ‘ | 

L'enorme mortalità di'‘cirda 75 per cento 
de' bimbi' ricoverati; la" riiuna cura di quei! 
che rimangono, î vizi"dell’amidinistrazione, 
l'onnipotenza delle ‘Suore, tutto ‘concorre a 
dimostrarci che gli ospizi de’ trovatelli, come 
sono ora ordinati,,; sono ,un obbrobrio e non 
sembrano avere altro scopo,che.di liberare 
la società di quegl'infelici,pargoli. ; 

Credereste: forse.che tante morti. rattristino 
colorò che sono! preposti! all'ospizio e che! 
abbiano pensato'a' migliorarlo. Ma essi non 
potrebbero senza venir menò ‘alle ‘proprie 
convinzioni. Convinti che‘ figli esposti non 
possono divenire che giovani dannosi alla 
società, tanto vale lasciarli morire. 

Non esageriamo ,. perchè noi stessi ab- 
biamo udito, ripetere questa; massima. Ma 
non è un confondere gli effetti colla causa? 
Se'i figli esposti crescono. pericolosi alla s0- 
cietà; non è ègli perchè non hanna istruzione 
ed'educaziotie? Non è pechè niutio ha di essi; 
quelle patétdé' cure, indispensabili all'infati- 
zia sil adriazoonze ? Come pretenderé'che 
il campo fruttifichi se non l'arate è non ispan- 
dete.la semente ? Con qual ragione fate pe- 
sare sopra infelici creature le colpè de’ ge- 
nitori?: mino Lite 

Non y'ha alcuna ragione che giustifichi 
l'erronearopinione non potersi sperare aleun 
bene da' trovatelli.Istruiteli, educateli, eru- 
diteli nello arti è tieméstieri, non trattateli 
con durezza', non abbandonateli ‘alla vene 
tara, e ne farele de' budhi artigiani e citta- 
dini onesti. . 
; Laquistione dei trovatelli non è quistione 


regol&rmente, può ‘vantarsi di adempiere 





soltanto dell’ospizio, dee studiare la società 


rizzano, e rivolgere insomma l'attenzione a 
tutte le ‘quistiorii che da questa dei trovatelli 
derivano. i dio 

Fu giò fatto in, Piemonte? Se si fosse fatto 
non. \sarebbesi almeno introdotta. qualche 
modificazione nella legislazione e.nell'ordi- 
namento dell'ospizio? Come è stato ricevuto 
dali francesi) così l’ospizio. di Torino è pré- 
sentemente. Nessun dabigiamento' sensibile, 
nessuna riforma. Ed intàuto il'numero dei 
trovatellì vende atitàetitando. 

Non sapremo precisamente quanti siano 
ora, ma oltrepasseranno per tutto lo stato 
25 mila: Dopo il,1837,ci mancanop,le infor- 
mazioni vufficiali, , Allora ascendevano a 18 
mila. madib b 











questi! studi noivabbiamo ‘avuto il sussidio 
delle statistiGhe' fatte negli altri stati, lavori 
coscienziosi € che spandono molta luce so- 
pra una delle più spinose quistioni sociali. 















il.nostro.., E sì chè abbiamo una commis- 
sione superiore, di statistica con un asse- 
gnamnento nel bilancio, e ‘che al ministero 
dell'interno debbono ‘ogni anno giungere i 
ragguagli degli ospizi. 

Not ha il paese il diritto di sapere quante 
soho quelle sventurate creature, di cui esso 
sopporta il carico? Non ha il diritto di conò- 
scere come si ripartisce la spesa? Questo 
silenzio era effetto di sistema e di; deliberato 


apatia. 

Il governo ha grave torto di aver abban- 
donata la questione, ma hanno pur torto i 
municipi. Perchè ‘il municipio di' Torino, a 
cagion d'esempio, non richiede che sia de- 
legato un suo consigliere a far parte della 
amministrazione dell’ospizio dei trovatelli? 












glienetdà.il diritto? 

In tutte lé «amministrazioni delle | opere 
pié; a cui partecipa, il municipio è rappre- 
sentato, ed in quella dell’ospizio degli espo- 
sti non'ha alcuno. "Pare siasi voluto esclu- 
dere anche il rappresentatità' del munîcipio, 
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APPENDICE 


IL GOBBO DI SUMAK 


veniva spessò a capo li veder adoltate utili idee, 
facendole donsigliare ‘da ‘altri; ‘e tutto quel' po' 
di bene che s'era falto a Suinak, da dieci anni 
in'péi , era dovuto tutto ‘ alla’ soa‘ nascosta in- 
fluenza. 

Contentb di aiutare così îl' progresso, soppor- 
tava egli senza lagharséne il disprezzo di cui 
era fatto segnò. Era'uno ‘di quei cuori pieni di 
affetto e ‘di bontà, che; come il' sole, rischiarano 
tutto intogtio a sè, senzà darsi «pensiero delle in- 
giurie, e Che trovano ‘ritortipensa è sprone 'tel- 
l'adempimento stesso el dovere. regi deg 

Scendeva ‘un gioriio William ‘giù’ per la‘collinà, 
leggendo un nuovo traltato d’agricoltura ricevuto 
da Bervic, quando sentì dietro di sè ‘uti’rumore 
di passi e di voci. Erano James Atolf'‘èd Ed- 
ward Roslee, ché tornavano»al villaggio’ ‘con’ 
Ketty Leans. Silea 

Il gobbo si fe' rosse e trasse in disparte, giat- 
chè sapeva pur treppo dhe ‘tostoro godevansi 
dello schernirlo 3 ma la'$tYada era troppo strétta, 
perchè potesse evitarli. Il' primo ‘a vederlo fu Jatnes: 

-- Eb, guarda, lo. sciancato ! diss*iegli , ‘con 
GRA ispoleot sogghigno, che è spe della 
forza non accompagriata dalla bontà: > Sempre col 
naso sui suoi geroglifici. 

— 10 mi marayiglierò sempre*éhòè ‘un uomo 
così sapiente indbssi un abito ‘tanto’ logoro, sug: 
| giunse Edward, il quale, come la più parte deî 
suoi ‘uguali, credeya the la vita non avesse altro 
scopo che la ricchezza. i n 

-- Oh, William è ‘uti uomb' più d senz’ am- 
bizione, aggiunse la bella Ketly, facendo ‘tha 
| gelfernevole Sinotfia.: ©“ “(ice eli e 









(Da Souvestre). 





Ù LILUSLE: 4 ) 

Nel nord della Scozia, poco lungi dalle monta- 
gne, in cui la Dee ha le sue scalurigini,, sta 
un villaggio chiamato Sumak , dintorno ;al; quale 
sono ampi terreni,.. ora per la massima parte. ;jn- 
colti.| iui atalioi 
Or fanno alcuni anni, viveva in cotesto, villag 
gio. un vovero gobbo, per nome William Ross, ma 
più conosciuto sotto il sopranome di William lo 
sciancato. Era egli maestro di scuola di Sumak; 
ma appena;una dozzina di fanciulli frequentava, 
le sue.lezioni; giacchè. gli abitanti del villaggio aye- 
vano tanto più in ispregio, l'istruzione, in quanto, 
che. William, era il solo fra essi che avosse stu» 
diato: Ora, siccome la scienza non ayeva potuto 
metterlo in agio, tutti avevano conchiuso, ch'essa 
fosse, inutile e,dicevano a, mo',.di, proyerbio ; = 
Ciò,non.ti profitterà più adi, quel ‘che. i Jibri allo 


SCIANCALO,: xp al afimoroani > garan agri 
Questi sscherni non ayevano  tultavia potuto 
cambiare i gusti del. maestro, di 5CU0/2,,, Senz'or- 
goglio e senza ambizione, continuava egli a stu- 
diare, colla.sola mira di innalzare di più il suo 
animo ed allargare la sua mente. D'altra parte, 
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proponimento pel passato; ora è effetto di. | 


La spesa, di, 40. mila lirè che, sostiene non | 


7 »Bdizione.&] mattino... 





economica, è quistione sociale , |affinchè, batto,si -. possa, 
ed è perciò che l’ amministrazione degli |avvolgere nel mistero »; senza.: sindacato , e 
iospizi dei trovatétti richiede’ intelligenza e |senza controllo. Non: facciamo all'ammini-. 
* studi, più, dell'amministrazione degli altri (strazione colpa di ciò; essa ha il torto_ di 
Il istituti pii. Quando l'amministratore di. un, |assere obra inerte ‘ed ‘indifferente di Tac 
ospedale ha una capacità mediocre, è attivo, |sciarsi governare e dirigere anzichè dì diri: 
e solerte, procura che, le, spese non. sOVer». |.tere.e.goyernare;;,ma chi ha più colpa sono 
| chino le entrate e che le cose procedano |] gowernosed iljmunigipios sit, x 


bene il suo compito! Mi l'imministratore | hedell'òspizior Maril'imaggior'numero dei 
d’uti'ospizie dei trovatelli non dee curarsi | rovatelli non'è"nell'ospizio.  Pettottete la 


in mezzo a cui vive; dee, investigare le | quali non fanno altr tràffico fuorchè. di al- 
cause delli incremento del. numero. degli | lsyare trovatelli. Estratti che questi sono 


espostil;: per iproporre od, adottare quei ri». | dyll'ospizio, chine. ha A cgil 
mediche valgano: a porvi un «freno; dee fini Mrcripurierie la 


esaminare qual:influenza esercitano. sulle | malevadori della mroralità-di tutti i*visi 
esposizioni dei bimbi 'le leggi chele auto- | tatoi? Non vièigià anzi uiniadiazna: Nina 


E quidi si permetta 'una riflessione. In | 


Lo stato che ci fornisce meno documenti è | 


| che induea'a‘èredere la natura del trova+; 


‘telo esser più triste che la natura. dei figli 


| essi dànno un maggior numero di ‘réi alle 





| ciale: egli ha elementi per risolvere la qui- 
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fare, nel segreto , 
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che abbiamo raccolti ci agevolano l'esposi- 
zione ‘delle nostre idee'sulla'riforma più’ 
«convenevole e sui mezzi di attuarla ! ciò 
che sarà 
,ticalo4. 
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i I'Coyuni nigi Seat vRowani. La' Corre 
“| spondance, Italienne pubblica la, seguente 


E notisiehesinora. non ci siamo occupati 





















che meritano di essere conosciuti? | 


Macerata, 3 settembre 1856. 

Qualche mese. addielro pervenne, a,guesta, sdele-, 
gazione una circolare del ministero dell'interno, 
colla quale richiamava .l'attenzione dei presidi 
delle provincie sulle amministrazioni provinciali e 
comunali; facendo osservare che in molte comuni 
si faceva un lusso tale di spese da doversene fare 
un assoluto rimarco dall’,autorità lutoria, e così 
porre un freno a cotanta prodigalità. Da cotal di- 
spaccio ne nacque un’avvertenza generica alle co- 
muni dipendenti da;questo capoluogo ‘descriven- 
dosi loro i precisi termini del. superiore mini- 
stero. ì 


rovincia!Canavese e vi'troverète comuni, i 


otete voi, amministratori, farvi 


gliene alcuni ‘in fallò ? Nòn vi è accadutò 
chevi si notasseto come vivi parecchi tro- 
vateli morti da mesi, soltanto per carpirvi 
il saario assegnato alle balie? E quei che 
non muoiono, come sono allevati? ‘Taluni 
hanm,la;yentura di essere affidati a conta» 
diniche mon hanno prolè, ed affezionatisi 
loro,.nè:kanno cura e talvolta li adottano 
per igli! Però questi casi non sono molto 
frequenti : gli altri sono propriamente ab- 
bannati, privi di edùcazione, di peso a sè 
ed agli altri. Appellati con nomi che ricor- 
davola loro origine, oltraggiati anche pub- 
blicanente, si ayvezzano a, riguardare. la 
| socieà, siecome. composta di. avversari e 
| di nenici,e di buon'ora si informano a mas- 


simo passato,e, precisamente in data del 14, col 
numero. di protocollo 29,301, il suddelto ministero 
dell'interno.con altra più energica circolare im- 
pose alla delegazione di chiamare ad urgenza nella 
sua residenza i signoti gonfalonieri e priori 
delle cià più distinte ed importanti della provin- 
cia ad un solenne congresso, allo scopo di mo- 
strar. loro, quanto mai il governo, di S, Santità fosse 
affitto dal conoscere, che la più. parte delle rap- 
presentanze municipali deliberassero con improv- 
vida larghezza nei preventivi gravi spese e gran- 
diose imprese non proporzionate alle forze, dalle 
quali,cose derivava pur troppo, che, non lrovan- 
dosi, sufficienti le ordinarie rendite, si era dovuto 
ricorrere, da moltissimi municipii al rovinoso 
mezzo di debiti ed, imprestiti, Laonde inculcavasi 
al, delegato di esporre codesti rimarchi ai signori 
gonfalonieri e priori, non senza interessarti a 
voler tracciare delle norme coi saggi loro pareri, 
onde devenire ad una stabile miglioria di, ammi- 
nistrazione per. l' avvenire, sia con diminuzione 
delle spese, sia con cambiamenti o rettifiche di 
metodi, ed anche colla variazione di qualche 
articolo della vigente legge sui Comuni, che 
potrebbe. lassalivamente enunciarsi, proponen- 
done in pari, tempo le opportune modificazioni 
ecc.; ecc. 

Daya:poi facoltà ai delegati di radunare le di- 
verse opinioni in iscritto di quei signori gonfalo- 
nieri, dei quali fosse stato difficile l' accesso in 
Macerata per qualsiasi circostanza. 

Diffapti la delegazione chiamò a sè in congresso 
undici gonfalonieri de' più vicini, e raccolse i rap- 
porti di alcuni altri più lontani. ‘ 

I signori consultori, o consiglieri di delegazione, 
ricevutili ed esaminatili, li hanno muniti di un 
loro ben ragionato rapporto presso a poto con- 
corde ciascuno fra di loro, appoggiando viva- 
mente e,francamenie le deduzioni dei singoli mu- 
nicipii interpellati in tale interessante oggetto, che 
suonano come appresso: * : 

1° Macerata, Istituisce il confronto fra le somme 
tabellate'nel 1846" nel 1856, Nel primo” it pre- 
ventivo "era di C. 19,069 27, nel secondu di 
C..,30,648 38.7. Differenza în C. 11,579 11 7, ne 


| simé'e-prineipii perniciosi. La traseuratezza, 
in éti sòno'tenuti, spiega il numero che 
coinpare dinanzi ai tribunali correzionali. T 
| devoti traggono da ciò argomento a condan- 
narli, come abbiamo osservato, ed a lamen- 
tare che.si voglia salvarli dalla. morte; ma 
| i fatti non si distruggono : non v'ha ragione 





legittimi. Se, in ragione della popolazione, 


carceri, sì è perchè sono stati abbandonati, 
non, si svilupparono i, germi, di onestà che 
avevano nell'animo, e la società paga il fio 
della negligenza iv qui li, ha lasciati, .,,, 

Una riforma radicale della legislazione 
dei figli esposti è urgente, ‘è indispensabile, 
Se il governo noti ‘si muova, si muovano le» 
divisioni edi municipi : ‘essi sostengono una 
parte rilevante del peso che gli ospizi ‘ità- 
pongono, ed hanno l'obbligo di ricercare sé 
mai lo si possa ridurre a vantaggio dei con- 
tribuenti, oppure farlo meglio fruttare. 

Ma il governo stesso. ha.interesse a pro- 
muovere la riforma.che richiediamo, ha un 
interesse economico» ed un interesse so- 


stione, che a noi mancano, 0 che ‘non pòs* 
sediamo che imperfetti. Tuttavia lo studîo 
fatto delle legislazioni estere ed i documenti 
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James scrollò le, spalle. 

-—' Capisco, diss' égli; tu rassomigli ‘a quel 
venditore di vulneraria, che venne qui l' anno 
scorso e che pretendeva dare ùn rimedio pet 
tutti î mali. Tu vorresti farci comperare la tua 
scienza, che in ultimo sarebbe non altro che 
acqua pura, come quella del ‘ciarlatano; ma io 
son di parere che lo studio è cosa buona solo 
pei gobbi, che non possono far altro. Quanto a 
me, ne so ab) r portare un barilotto 
di birra Sulle mie spalle ed ammazzar'un ‘bue 
con una tano sola. 

--- Ed io credo poter tontinuare ad esigere 
le mie rendite, senza imparare il latino, riprese 
Edward; non vedo dunque ché miss Leans.... 

— Grazie infinite, interruppe questa. Come 
sono, m' hanno per abbastanza sapiente; è a 
men che il ‘signor William abbia da darmi 
una nuova ricetta per tener bianchi i denti o 
disteso il fazzoletto, posso ancora far senza delle 
sue lezioni. ip î 

— Addio dunque, scitincato, riprese Atolf. 

ir Addio, mio povero gobbo, aggiunse Roslee. 

--- Addio, maestruzzo, disse la civettuola. 

Coteati scherni erano eosì ordinarii, che Vil- 
liam non ci pensò più, subito che non ne ebbe 
più ferite le grecchie. Ayvezzo ‘ad esser preso 
così di mira fin dalla sua fanciullezza, s'era 
della rassegnazione e dello Mibiio fatta come una 
corazza. Ogni volta che er a maltrattato, traeva 
dentro la testa , come la lumaca , ed aspettava 
che il" emico se ne fosse andato. Questa forza 
d'inerzia l' aveva preservato dall'ira è dalla di- 
sperazione. D'altra, parte, ciò che sentiva dentro 


=», Non, darei l' unghia del mio, dito mignolo 
per tutta +la, sua, scienza, riprese James. ‘Vorrei 
un.po wedere sè i,sugi libri ‘sannp insegnargli 
a condurre, come faccio io, un aratro per do- 
dici ore. ;. ; #1 
+ 0 a.menar pel naso una dozzina d’a- 
manti, aggiunse Ketty. i 
Il maestro di, LAPITINR,, bt 
— I libri,non mi nno certo la forza di 
condurre per dodici ore il y pesante aratro, 
| James, rispos' egli, con bontà al giovane agri- 
coltore, ma mi potranno i re, a urne 
uno men pesante e più utile. Ve.ne darò, il mo- 
dello quando vorrete.; lo non ho' trenta. sterline’ 
di reddito, signor, Roslee;,, ma, se le avessi, iu- 
vece di accumularle nello scrigno, le farvi frut- 
tare, un buon interesse, .e ciò mezzi onésti 
e facili, che potrei indicirvi. Quanto avo, 
miss Leans, l'altro giorno, io, leggeva, . Mapne 
cosa, di molto istruttivo per le gioyani, che lenr 
gono a bada molti amanti, i a 
+e. Che leggevate,, di, grazia, William?..., 
— La storia di wn' aironé, che, dopo aver 
disdegnali eccellenti pesci,, si.rilien troppo  for- 
tunato, di, poter. cenare .con qualche ranocchia. 
I due. contadini, si misero a ridere e la gio- 
vane: amnontà ny muudib ta ctr dla 
mn ri possono dare, è vero, I 
forza, nè la ricchezza, nè Ù bellezza, capiinuò 
il gobbo; ma. possono insegnare, a, ben ,yalèrsi 
di questi) doni,, del .cielv. Ignorante, (get tb 
slato nè men debole, hè men povero, e, sarei 
stato inutile. Approfittate dei yanta 


i, che Dio 
vi ha dati, aggiungendovi quelli dell’ istruzione!” 


î 


' 


argomento del quinto ed ultimo gr- > 


Non andò guari,, che nel mese di maggio pros-,_ 
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lettera di;Magerata, la quale contiene fatti 





td 
quali per C. 5247 85 
pagamenti coattivi di disposizion 
e del riparti provinciali per C: 5048 
costanze eecezionali, specialmente a: titoli: di:»ca- 
sermaggio per truppe estete:” Î 

2. Recanati presenta uno Sito dimostrativo 
delle spese sostenute dal 1845 al 55, e dichiara 
che nel suo preventivo asceso a C. 18,248 61, soli* 
C-12m. servono alla sua amministrazione, e che. 
il superfluo di C. 6248 serve per le tasse governa- 
tive e provinciali... .. . di 

3..S. Severino ha il suo, preventivo in carantani 
11,193 58 2 che, pareggiato, a quello del 1845 in, 
C. 8929 78 5, non si accresce che per le sole lasse 
straordinarie governative, ossiano quella ‘ dei 
350m. scudi in C. 1397 16 ed in C. 791 95 pel'‘ca: 
sermaggio delle truppe estere. 

4. Fabriano, conclude, che non solamente non 
gli basta il preventivo ordinario aumentato per le 
eccezionali circostanze ‘negli anni trascorsi), ma 
trovasi nella ‘dura condizione di dover'‘dimettere 
un debito di C. 3600, nè sa trovar risorsa! da trar- 
sene d’impaccio, ed è costretto a ricorrere all’u- 
nico mezzo dell'aumento di tasse sopra i fondi 
rustici abbastanza gravati, mentre si pagano ba- 
iocchi 81 900}m. al 0/0: e tutto questo dissesto è- 
conomico lo ripete dalle gravezze delle tasse go- 
vernative e provinciali. o 

5. Matfelica è în uno stato anche più' deplora* 
bile di Fabriano per debiti contratti, e pér enotmi 
gravezze. La cifra imposta sull'estimò rustico nel 
preventivo del 1856, si è dovuto elevare ‘a ‘baioe- 
chi 98 22m. p. 010, è trarne dall'estimo fustico 
di C. 235 90 25, la ‘somma di C/'€'2304 39/5 
Mattelica poi è maggiormente ‘gravata' per lanor- 
male di lei situazione di appartenere a due pro- 
vincie, ossia a quella di 'Maceratò' pet l'ammini- 
strazione, e per il restò a quella’ di'Camerino.' 

6. Treja non trova altro da‘imputare per l'aù 
mento dei preventivi ché alle tasse ‘governative, nè ' 
si trova în condizione” da' poterti diminùfte fini: 
mamente. 10: ae carni Sla 

7. Sassoferrato preSetitaun quadro deftà' ‘nè-' 
schinità delle sue risorse, tinto più'éhé uni metà 
del suo vastissimo territorio è quasi'iutto' intestato 
a corporazioni religiose, tranne una'piceolissima 
parte appartenente ad alcuni forastigri!* ‘\!U 

8. Tolentino natra l'iliadé dell’ emergenze av> 
venute ‘dal 1848 in poî; l'erogazione’ di caraniani ' 
31257 37 per là caserma dé' alloggiare truppe 
estere, divenuta dopo un anno inutile per defi- 
cienza di guarnigione : di C. 625 per l’annotià Uel 
1854; è di €. 1287 68 7 pel cholera ha prodotto 
un aumento di preventivo di sopra a C. 3000 ed 
un debito di C. 650. Intanto il suo‘estimo rustico 
è stato tassato per C. 3710 39 5 ‘alla ragione di 
bai. 90 2201m. p. 0/0. 

9. Filotrano si lamenta delle cause generali per 
cuf ba dovuto portare a C. 8223 43 4 il preventivo 
1856, tassando sull'estino rustico di €. 361 426{m. 
la somma di C. 2448 30 6 che risulta a baiocchi 
64 188/m, p. 0/0. Se tolgonsi ©. 1641"29'4 per tasse 
governative il'limite delle spese sarebbe soppor- 
tabile a quel comune. È però che bramerebbe 
che le imposte governative ‘si esigessero diretta- 
mente dal governo | 'percliò ai comuni produce 
imbarazzo nelle esigenze, è rende più spinoso l'è- 
sercizio delle magistraturè. 

10. Civitanova divide Je Spese dei comuni ‘in 
governative ed inerenti alla loro particolare a° 
zienda. Non vorrebbe, in quanto alle prime, che 
sì applicassero in ragione di popolazione, e di 
catasto, perchè non essendosi voluto dal governo, 
aumentare la cifra degli immobili, ha preso il” 
temperamento di rivolgersi per l'esigenza’ ai ‘c0-' 
muni, che però hanno dovuto elevare la cifra Sul 
l'estimo. rustico, non petendo supplirvi col dazio 
consumo. de i 

11. Cingoli espone che, nel 1846 aveva un con- 
suntivo dì C. 8073 -87 5,.e nel 1855 di carantani 
10,564 35 6. Per €. 1615 73 à tassato dalle im-, 
poste governative, e per C. {167 70 7 per straor 
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lo consolava di ciò che era al di fuori. Quando gli 
uomini lo offendevano , ritraevasi ‘egli ‘ in quel 
mondo di sentimenti e di idee, ìn cui tutto è 
animato senza. violenze, tutto affettuoso senza 
mollezza. Erauo queste le sue consolazioni, que- 
sta la sorgente a cui.prendeva il coraggio per 
tollerare le, prove della vita reale. ©‘ i 

E queste prove eran dure e frequenti, giacchè 
la rozzezza degli abitanti di Sumak era passata 
in proverbio in tutto il territorio, Appartati alle' 
falde delle montagne, senza comunicazioni colle 
città vicine ,, senz' industria e senza volontà di 
crearne, erano rimasti estranei ai progressi com- 
piutisi negli ultimi due secoli. Non "già chè Ja 
matura fosse stata per essi avara di' ricchèzze. 
1 loro campi eran fertili , numerose lè greggi; 
ma, mancavano di strade per i Guati i ta 





dotti fino ad Esoar ed a  Bervic. Quelli che ami 
ministravano il paese pel re d'Inghilterra desi” 
deravano da lungo tempo di far cessare un tale 
stato di cose e decisero infine che si Sarebbero 
costrutte strade, FRASI: EE 

Non appena questa notizia giunse a. Sumak, 
tutto il. villaggio fu in gran commovimento. 
Ciascuno ragionava sulla nuova ordinanza ed i 
più trovavan, da. ridirvi. Il campo dell'uno ‘era 
attraversato dalla strada progettata; altro éra 
costretto ad. ,atterrate alcune piante; un ‘terzo 
a spostare la sua entrata. Ma fu ben peggio 
quando Roslee sparse, la notizia che tutti dove- 
vano concorrere nell'opera col lavoro o còl'‘da- 
naro. Allora fu una voce sola ; tutti gridarono 
che la strada era inutile, anzi nociva. Si rac- 
colsero tumultuosamente sulla piazza fangosa 





Pdigalità eSîsle esso 







































































governative; |Non, 
69.6 per cir-. |» 














‘esorbitanza delle i) 


Maria di: in Milione di>scudi, ed'altrardivearan- 
Minisiti ci 


La Corrispòondenza‘litogr. ‘italiana’ pub: 
blita ‘il‘seguente documento; ‘di cui gentil- 
mente' Ci ‘trasmette l’otiginale autentico: 


i | Ne 8737. — La presidenza dell'Î R. prefettura 
Nimag delle finanze alla I R. intendenza in 
ilano: IST 2 b di si 





| OUR ATL VU il (‘24 Settembre 1856. 
{ Il signor consigliere’ ministerialé! Î.eR. prefetto 
lle. finanze lombarde,.cavaliere Capellari della 
olomba, assente per. missione” ministeriale, ‘nei 
ucati.di Modenare Parma, ha trovato, di .volgere 
la premurosa sua attenzionè alla prossima auspi- 
















Gata'venuta di S. M. I, R. A. l'augustissimo im-; 


peratore in Lombardia. 

E nell'esprimere con rispettato suo dispaceiò 20 
andante N°71a persuasione che nella parte meritoria 
del servizio affidato ‘allenostre cure possaaversile 
coscienza di avere rispellivamente operato qel 
massimo ch'era compossibile alle nostre forze;vole 
avvertire come debbano le nostre premure essce 
rivolteafarche anche nella parte materiale ed estrn- 
seca delle persone e delle cose, costituente l’or;a- 
nismo finanziario, appaia quella correzione e mel 
decoro che ‘sono come l’immaginè dell'ordine it- 
(ero di'una ben regolata ‘amministrazione: 

Penetrato da questa idea, si compiacque il yre- 
lodato signor cav. prefetto d'invitarini a disporre: 
— disposizioni = 4; sulla. tenuta . protocolli, ru- 
briche, registri, ecc. ecc. — B;che i registri; s1ec-, 
chi della ragioneria d’ ufficio sieno mantenut, in 
giornata, — €; attuare severa indagine per riono- 
scere gli arretrati. — D; non. ommettere le im- 
biancature e dipinture délle pareti ‘nei locali ‘chè 
potessero essere percorsi da S. M.1. ‘RA —T:ri-' 
spetto di mobili éurare ‘la décenza, eseluso tutto 
ciò che seritisse sovrabbondanza di lusso. — F; 
che i signori intendenti di: finanza procurins con 
ogni sforzo, che durante, la, presenza. di $. M. I. 
R. A, il servizio sia eseguito con doppia premura, 
oculatezza ed esemplarità. — G; che glì impiegati 
degli ufficii esecutivi obbligati a vestire l'unilorme 
rigorosamente adempiano a tile preserizione. — 
H; che la guardia di finanza’ osservi serupolosa- 
mente le prescrizioni riguardo al vestiario, al non 
sortire che armata, all’entrare di notte in caserma 
alle ore |rescritte, e che inoltre abbia. @ curare 
con raddoppiato ardore la sorveglianza del 
confine. 

Ha inoltre saviamente osservato doversi da tutti 
pensare che è un tratto di suprema grazia quello 
di S. M, il nosiro augusto monarca di felicitare di 
sua presenza la Lombardia, allo scopo di conò- 
scere più da vicino i suoi sudditi di ‘questo’ inte- 


ressante dominio della corona è nella ‘cura cle- | 


mentissima) di migliorare: le condizioni: doversi 
quindi: sentire da tutti l'obbligo dî corrispondere 
con entusiasmo a questo segnalato favore, adem- 
piendo con ispecialissima esemplarità. ai proprii 
incumbenti, in guisa che l'azione riunita di tuti 
imprima alla vasta famiglia quel carattere di zelò, 
di devozione, di suddito affetto, che forma dolce 
conforto al coore dei magnanimi regnanti. 

Dichiarò infine che azioni meritorie per parte 
(degli impiegati finanziarti operate durante la 
presenza della ‘M. S.; verranno specialmente 
premiate e raccomandate alla grazia di .S. E. 
il. signor ministro, mentre colpe e trascuranze 
verranno indeclinabilmente trattate col maggior 
rigore. È 

Comunicando questi ordini ed espressioni del- 
l'esimio nostro superiore, ho lusinga che Ella, sig. 


- 





della chiesa; Roslee dichiarò che'avrebbé rifiu- 
tato ì suoi cavalli per i trasporti; ‘Atolf, che a- 
vrebbe peste le ossa del primo che' gli si fosse 
presentato a domandargli uno scéllino; la stessa 
Ketty protestò che non avrebbe più ballato 
con quelli che consentivano ‘è lavorare: ‘ 
L’oste poi, che aveva il moropolio delle der- 
rate ch’ esso andava a vendere‘a'‘Bervie; soste- 
neva che; sè sì fosse fatta ‘la fiuòva' Strada, il 
paesè sarebbe ‘rovinato; il tessitore non avrebbe 
più trovato da vendere la sua' tela; éliè se ne 
sarebbe pofutò compfar di più bella in’ città; il 
mercante ‘avrébbe dovtito''sosterière la concor: 


renza dei merciaiuoli ambilariti ;. il'dtoghiere' | 


quella dei*commercianti ‘Iforastieti. Colla ‘muova 
strada nob cì safébbe più scampo per nessuno; 
sarebbe statò 10 stesso come ‘appiccare il fuovo 


a Sumak. v 
— Mentre l'oste aridava così ‘ragionando; i figli 
di esso disttibuivano ‘birta forte: otid@” aiutare 
la forza de' suoi ci Sn Epperò l'opposizione 
diventb, poco dopo, | ser tutti gridartono che 
bisoguaya opporsi al progetto. 

pi patire della strada non doveva essere 
definitivamenté decisa ‘che ‘fra alcuni giorni. Una 
petizione sporta a’ nomé*ti tutti gli abitàvti ‘di 
Sumak poteva dunque illuminare gli ‘alti lotdi 
e prevenìr la disgrazia che ‘si temeva; ‘ma il 
solo, William èra capace di scriverla: Si! corse 
alla Sila scuolà e Roslee gli spiegò che ‘cosa si 
volesse da lui. Ml gobbo parve stupefatto. 

(2 Come! non volete una' strada che déve 
arricchire il cantone? derit 

--- Non Ja vogliamo ! risposero Cento voti. 
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RTRT, imita si 


mo omni acne 


ss von ILCENTO, CANNONI, © 


ha'diretto ‘al signor‘ Mibin la'seguente let! 
tera a proposito della’ sottoscrizione nazio: 
nale pei cento calirioni di Alessandria: 
Mrs Bi sisipsParigi, 1° ottobre. 
Signore e degno patriota, ..\. .. 1. 
Il vostro amore per la patria v'inspirò una no- 
bile idea facendovi proporre una sottoscrizione per 


l'armamento d'Alessandria, questa testa di’ ponte 


della nazionalità Ttaliana. 

La ‘luce ‘vi rischiarò nelle ‘vostre amarezze è 
nelle vostre meditazioni dell'esilio; La vostra sot- 
toserizione:è.un atto che deve avere. una certa po- 
tenza; morale. La. patria «degli italiani è.in; ogni 


parte d'Italia doye s'inalbera;Ja; bandiera dell'in. | 


dipendenza, _, 


La sorte della vostra gloriosa penisola dipende | 


dall'unità del pensiero ‘è dello scopo. Lé divisioni 
uccidono: l'accordo perfetto sostituisce la‘vita': 
non formate più ormai ‘èhe'ùnh'partito; ‘quello del- 


L 


l’abnegazione personile W'déla' devozionercollet- 


tiva. L'unione #chequeste sia lavparolavd’ordine: } " ti RG 
.j delle sue armi e lo splendore delle suè virtù. — 


universale: l'armoniaèa legge supernà. ..i 


Il vostro, appello, dexei.risuonare nel. fondo dif 


ogni anima generosa, dl Piemonte, per. la natura 
slessa delle cose, è diyentato, la mente ed il brac- 
cio destro del pensiero italiano. Avete fallo una 
buon'opera volendo doiare Alessandria di cannoni 


intelligenti che possano proclamare la grandè ve- 


rità, al giorao' delle gravi viruii oto Vo su 
L'iniziativa'‘ché'‘voi avete presa erà! degna di 
sorlire da ‘quel’ \euore maschio che così vigorosa: 
mente seppe difendere la libertà morente di Vene- 
zia. Gli.animi, onesti ‘applaucireno a questo bel 
movimento del vostro patriotismo,; in, ogni lampo 
vi fu,unatcorrente elettrica .fra- i patrioti di ogni 
paese, giacchè la loro santa causa è sempre la 


stessa. Il fluido partito dell'anima vostra toccò Ta 
mia; giacchè come voi, 0 signore, ho lealmente 


consacrato la vita al trionfo ‘della mia bandiera + 
ho atteso quasi quarant'anni, @'le mie lunghe spe- 
ranze' salutarono finalmente ‘la risurrezione delle 
aquile, che io vedeva da assai lontano ‘montare 
all'orizzonte, quelle aquile .che portano seco Ja ri- 
voluzione francese. 

lo vengo dunque ad associarmi alla vostra idea 
e ad aggiungere il mio obolo. di cittadino fran- 
cese alle sottoscrizioni, de' vostri amici e dei Vo- 
stri fratelli politici. 1 nòbili cuori sono solidali 


gli uni "cogli altri, qualunque sia il luogo ove” 


si trovano. ‘ L'affinifà è eterna, dall’uno all’altro 
polo; fra ‘i ‘figli dell'onore ,) della ‘gloria e della 
libertà. 

Permettetemi di dirvi che. io sottoscrivo all’o- 


pera vostra in qualità di ammiratore costante del i 


grande Napoleone. e de’ suoi progetti organici 
sull'ftalia, un profondo sentimento di riconoscenza 
mi vi impegna come francese. 3 4 

Le nostre simpatie di antichi Galli sod assitu- 
ale a questo bravo governo dî Piemonte, chè 
solo in Europa non lia mercanteggiato la sua 
alleanza attiva, è corso in Criméu ‘sui passi dell'in- 
ghilterra è della Pruncia, prese: fra lo dué ta sua 
parte di gloria:;'e miseil/suo sangue eroico nelle 
grande vittoria dell'Oceidente; Î 

Il Piemonte ha bene meritato dell’ Europa. E si 
può, ben dire 1a lui quello che |’ imperatore Na- 


Francia vi a 
























pet pla 
Fo-sottoserivo dunque pei: cannoni d’ Alessan- 


‘| dria, e lo "fo anche.per un sentimento di orgoglio 
‘ nazionale. +» ? i 


È i 
Jo non-posso dimenticare-che fu pure in'Ales- 
sandri@; dove Bonapdrte primo»eonsoley» dopo la 


battaglia di Marengo, fece firmare al generale 
‘Melas quella famosa capitolazione che liberò il 
—| nord dell'itatiadarone-dominazione contre natura. 


la quale reminiscenza di orgoglio francese se 
ne aggiunge un'altra diammirazione pel giovane 
eroe dell’armatadi Italia, creatore della nostra po- 


’ tenza moderna, che, a passo di corsa, preludeva 
Il signor'Beliiontet; il'poeta hapoleonisò, | 


alla rigenerazione democratica dell’ Europa per 
opera delle ‘nostre armate vittoriose che semina- 
Vano le nostre idee. 

Italiani, ricordatevi di ciò che egli vi diceva 
allora, in quei bandi sì eloquenti della eloquenza 
delle ‘anime eroiche: “> ui. 

« Italiani, divisî da’ secoli e \soggettialla tiran- 
Dia, Voi non: ‘avete» potuto riconquistare la vostra 


‘ libertà, ma: se: nonwi manca il sentimento, della 


dignità,.l'avrete: fra. pochì, anni, e restituiti a voi 
medesimi, nessuna potenza umana sarà abbastanza 
furte per togliervela. » ; 

i Rammentatevi ancora di quelle belle parole che 
vi indirizzava al ritorno da Tilsiti, dove avea gua- 
dagnata, a forza di‘grandezza, l'amicizia di Ales- 
sandro, dopo Friédland* , 

e Dopo molti secoli, per la “prima volte, gli ita- 
liani'si:sono mostrati‘con onore’ sulta scena. del: 
mondo italiano ! —Le divisioni intestine degli avi 
vostri. prepararono'la perdita di.tuli i vostri, di- 
ritti. 

« L'Italia fu diseredata del suo. posto , essa che 
nei secoli scorsi ayea portato così allo l'onore 


Queste viriù 6 questo onore sarà mia gloriadi farvi 
riconquistare. Spero chè i popoli d’Italia vorranno 
occupare'il posto che loto destino’ nel: mio. pen> 
siero.» CAO. sede b : 

Ora. il: mondo sa ancora che. questo, pensiero 
dell'imperatore era quello stesso che aveva preoc- 
cupato. il grandé Enrico, IV, allorquando poco 
prima del colpo di Ravaillac, concepì il progetto 
del rinnovamento degli stati europei e della for- 
mazione di un regno italiano. 

I grandi uomini si capiscono & sì continuano 
alla distanza dei secoli. La costituzione del nord 
dell’Italia è dunque ‘un pensiero eminente fran- 
cese dopo il secolo XVI. 

Finalmente , o signore, gli ‘ultimi ‘sospiri del 
gran. Napoleone ‘a Sanl’Elena furono uncultimo 
rimpianto in favore dell’Italia, Ecco le parole che 
indirizzava al dottore Antomarchi., pochi giorni 
prima della sua morte : 

« Quanto io compiango i miei buoni, i miei cari 
italiani! In faccia del loro dominatore, divisi da 
una lega di piccoli principi, essi non possono 
concorrere alla libertà comune. È questo spirito 
egoista di tribù'the io voleva'distruggere. lo vo- 
leva restituire gli italiani “alla voro gloria \ìta- 
liana: Loto dtgront 

«1 loro soldati :si..sono.mostrati degni dei sol- 
dali francesi,,su' tutti. i campi di battaglia sino ai 
piedi delle! alture di; Montmarire..Jo li aveva ri- 


| temprati/ed anch'essi, avevano fallo, dei prodigi 


con.noi.;...,, NM fat.a”) 

« Oh quali dolci rimembranze mi lastiò ‘ questa 
bella ‘Italia: all’epoca della prosperità io'erà l'idolo 
delle sue popolazioni ed'io muoio senza aver com& 
pitòi miei voti per essalit; x | 

Questi rimpianti di un grand’uomo mafrtite 
della' causa dei popoli penetrano ‘i nostri ‘cuori 
francesi di un'profondo dolore e. ci fanno amare 
questa bella Italia ,ch'essoramava-tanto;e ;di cui 
voleva rigenerare la. natura morale, e la potenza 
politica, Il gran voto dell’imperatore era di con- 
sacrare l'ascendente della sua gloria popolare alla 
ricostituzione delle nazionalità. È ciò che il prin- 
cipe Luigi Napoleone Bonaparte, oggi nostro im- 
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-m: Ma non ci avete. pensato! riprese viva- 
mente .il maestro di. scuola. Rayvicinare i pro-. 
dotti al luogo,.in cui, si consumano è sempre unì 
aumentar .il loro. valore ela strada progettata 
fa di Sumak un sobborgo di Bervic. Potrete 
portare a questa città tutto ciò. che ricaverete 
dai campi, dalle greggi e vendere ogni derrata 
il doppio di quel che non la yendete ora. 

--- E falso ! sclamò Lone, contrariato. 


r- E. woi stesso, signor, Daniele ,, voi stesso, 


«continuò il gobbo , sarete compensato ad’ usura, 


come oste, di ciò ché perderete come trafficante. 
Se. vi. sarà una strada ,. vi saranno anche yiag- 
giatori,; ehe verranno ad. alloggiare da yoi. Cre- 
dete,a, me; non: gridate contro il progetto, ma 
allreltatene invece. l’ esecuzione. L'imposta che 
vi,si domanda a, quest'uopo. non è che un'anti- 
cipazione, di cui non tarderete a ricavare gl’in- 
teressi. î 
= No, disse ancora Roslee,, io non voglio 
nessuna slrida. Con una strada ci' capiterannò 
qui, dei ricconi e noi, non sarem più padroni dei 
nostri luoghi, ; i SA 
-- Senza. contare. che i giovani di Bervic 
verranno. a sposare le nostre ragazze, aggiunse, 
Atolf. ca SI 
= E. che verranno qui delle belle signore, le 
quali faranno, .comparir noi brutte, mormorò 
Ketty. i RO 
a, È che si andrà a comperar roba cattiva 
alla città, selamò John il droghiere. tt 
--- Nessuna, strada ,, nessuna strada! ripete- 
rone tutti in coro. 


— Noi non abbiamo d'altra parte bisogno 








dei discorsi di William le sciancato , riprese 
a: Ci scriva “la; petizioner;enoi non vogliam 
altro. ; ha 

—- In verità, nol posso, rispose il gobbo. Sa- 
rebbe associarmi ad un atto, ch'io non posso 
approvare nè come \essere, ragionevole, nè come 
inglese, nè come abitante di Sumak. Cercate al- 
cun altro che nen senta ripugnanza a fare quel 
che volete. è 

-—- Tu sei il solo capace, osservò Daniele. 

-- Io non posso, nè voglio. 

--- Come! ricusa ? gridarono alcuni. 

‘-& Bisogna 'costringernélo !’ risposerò ‘paréc- 
cho: alti]. visse sile DIR ti 

© LL Fallo strivere ; fallo scrivere! < 

Ma'la fermezza' di William: “in''cid ch’ egli 
credeva esser bene era irremovibile. Egli [A 
chiiard che non scriverebbe la petizione domian- 
data, e ché non si sarebbe! potuto ‘ottener: nulla 
nè con minaccie , ‘è con peggio; ‘è ortò i 
maltrattattierti ‘bolla silenziosa impassibilità dell'a 
impotenza ; sicchè ‘bisognò rinunciarvi: 

Sì parlò bensì di andare alla città; per far 
mettere giù ‘la petizione da un leguleb, &'Roslee 
fu incaricato di cid; ‘ma ‘èra tardi esi ‘dovette 
rimandat la cosà al'domani. L'indomani, il'cat- 
tivo tempo non lasciò’ partirò Rosléè ; ‘il giorno 
dopo, fà un'‘aflire. D'altra parte, passato <il 
primo calore , si parlava'della strada! progettata 
più (tranquillamente ; insomma, la petizione nòn 
si fece; gli alti lordi ‘si radunaronò e ‘l' èsècu- 
zione della strada fu delibétata.‘‘ (“<> visivo. 

Pisa att da (Continua) dh: 
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doratore, sha pe sdimposir; 
opera intito he x 
che esso pulblicò:nel 1 q i 


i 
lio intravedeva l'avvenire napoleoni 
Ecco quel che dice: “02219 


vili tel ideati olo vi cedo 


ducato dì Varsavia combiarsi in nazionalità po-. 


lacca ed il vice-reame d’Italia nella nazionalità | 


"Lo leo. Mo sitle tl abi opudbul cl qdato RAT EM e nt 


L'idea Napoleunica, pubblicaro a Londra nel 
1840, cerca dî spiegare‘ în questi termini'il | pen=: 


siero di' Napoleone»a riguardo! dell'iMtalia;: e;ln Jia=; 
- lia Napoleone forma un.gran'regno che ha, la, 


DSP TO) 


amministrazione e la sua armata italiana,_ 
scioglie dagli impacci dei secoli scorsi. Le” sue 
bandiere, simili a quelle di Cesare, lasciano come 


traccia del loro passaggio i germi d’una “muova | 
civilizzazione; ben diverso dagli altri gowerni«che è 


trallarono sempre i paesi vinti da paesi .conqui. 


ststi, l'imperatore fa partecipare i paesi ineorpo-, 


rati alla Francia alle stesse prerogative della ma- 
drepatria. Il nome così bello dell’Italia sì risve- 
glia. — Morto da tanti secoli esso è restituito ‘a 
provincie sino allora «staccate» esso raceltiude ju 
lui solo tutto un avvenire d’ indipendenza, » 

E quasi per confermare questo intendimento 
politico, il principe ha cura, di consegnare nel suo 
opuscolo quella dichiarazione memorabile che lo 
imperatore fece al signor Melzi, presidente di una 
depulazione; co fpinire Fiato ari Mi 
ferro" È Sighort, è bi soli W dftréar 
libera, ed iadipengargei la nazione, italiana, » {n 
seguito. a,questa citazione tolta al -XXIl libro. di 


Botta, ..il principe aggiunge questa,censiderazione,, 


concludente : « La dominazione francese facendo, 
gl'italiani cittadini.e,soldati, preparava aquesti, po- 
poli una nazionalià comune, » gudhire 

In presenza delle. parole! dell'imperatore Napo- 


leone I e del commentario fatto ad esse dall'impe-, 


ratore, Napoleone, Ill, noi abbiamo diritto di pro- 
clamare questa verità : Sì, l'unità politica dell’Ialia 
fu una grande idea napoleonica, L'Italia non si è 
ingannata ip questo: essa venera altrettanto pro- 
fonitamedre' tà 


ria mai sempre no ROMS LAV teri) 


Ebbene, o signore’, io' chie hu deditatò la ‘mia 
vita Intera al culto dell'imperatore popolare, comé 
cittadino francese ‘è come poeta, Vale à dire amico 
del bello e del grapidé, ‘io che resto fedele a tuti, 
i pensieri del grand'uomo, ìl più illustre dei pa-, 
trioti moderni, io compio un atto di fede politica 
associandomi alla vostra patriolica sottoscrizione. 

Il Piemonte sguainò Ja spada colla Francia,e 
coll'Inghilterra per la siturezza del mondo. L'ar- 
mata sarda prese nella storia attuale il suo posto 
d'eroismo. Essa{ piahtò li Criaien lo stendardo 
della forza futura. T cannoni d'Alessandria sa- 
ranno il portavoce del suo onore e del suo avve- 
nire, ma ciò cheè più poteni ue mopi 
della terra bri fp dî dp pra vi Act le 
deve far isfolgorare la luce:delle nazionalità: sì, le 
idee che vengono da Dio dominano le cose di que- 
sto mondo? } (09 1. IAA DE gua sd 

Quella che sorte dall'anima vostra, o signore, 
per la sottoscrizione, è fra questè. La patria, que- 
sta parola divina, genera deî'hirticoli. 

Ricevete dunque, 0 signora ed illusine patpiota, 
e le mie felicitazioni ,@ la, mia offerta: Credete;in 
voi, credete. in.;Dio, le, anime forti  nonedispe- 
rano mai. mie muiog sabdicebeni 

Sono con simpatica e profonda stima vostro .de- 
vato servitore e fratello nell'anima; su.1 do 

va BELMONTET cl) 
Deputato ab.corpa legislativo. 


.. 1.8 ? o RP. 
Dispacdi citttrici AIN 
Oa Rida Sii 
pom nigmega 1Friente,Bfsera) 

Costantinopoli, a: Il Ano Chubti, 
avverso alle riforme; è stito'mantddto in esilio 
a Kutaja. rog lab ola siriort od 

Il governo otgmARO, HA spedito, truppe 
nella Siria ove sie manifestata qualche in. 
quietudine, ali ni Agia oglengeb inv4 

Il Gladiator è partito dal Bosforo alla yolta 
di Napoli. 

Atene, 4. Gli ambasciatori delle potenze 
alleate: hanno) protelstatb (dohtro 1a |vendi 
dei beni dellò'Stato che ‘si fa in Grecia; 

Parigi, 10 ottcbre. 

Londra 9, Una grande, quantità. .d'oro.ò 
stata.spedita alla banca di Francia. ‘‘ 

Si conferma la notizia della partenza della 
squadra inglese per.il Messico: ume 

di vuutpizzi I. "e 

Situazione della Banca di Francia.:La di- 
minuzione degli introiti (riserva?) è'di 69 
milioni, residuo 166 milioni. 

Conto del tesoro 7 1/2, residuo I0T 12; 
aumento in poftaféglio 73 b4) nuti si LA 
a 51). Conto corrente particolate 17 \{2.... 
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ERSÌ joy è 


us ne peott gl è 
BATTIL.DLY 
Onorificenze: ta questi allimi giorni è passa 0 
per Torino il celebra fisiologo tedesco, professore 
Giovani Muller" ee 


s petali Propogta del-aptaioia I{jptrggione 
ri 


pubblica, si è compiaciuta Tregiare l'illustre Scien- 





















)10q | 


nella settimana il Carlo 


i perl giorni, insieme all’Euridice, fregota 
‘éfa di 40 cannoni, ch'era già armata; le segue 


che la squadriglia fosse destinata ad onorare l’ar- 
rivo' dell'imperatrice! madresdn Russia: in Nizza; 
movilurodo conscuî turono: sllastiti i legni, senza 


1} alauoblavoro od apparato, di Jusso,, è l'affrettata 


partenza che par non Aspetti (come doveva essere) 
l'imperatrice in Genova , fanno credere ora gene- 
ralmente che i suddeui légnî debbano. dirigersi 
per ‘Ajactiò. 

te< L'imperatricò si attende a giorni; le autorità 
sono.prevenute; e la Costituzione rimane in porto 
per;suo servizio, » 

Corrispondenti ben informati. In un giornale 
tedesco si legge il seguente aneddoto da Parigi, il 
quale dimostra quali siano qualche volta le fonti 
utentictie dellé' notizie polîtiche che si pongono 
in giro: ( 

Due signori della diplomazia fraficese, l'uno in 
servizio attivo, l'altro in ritiro, si sono un giorno 
incontrati. Quello in servizio trema per la sorte di 

apoli, l'altro lo acquieta sorridendo. 
i < Nn bt dis quei gn 
ili per bombardare Napoli non sono ancora fusi.» 

— @ Ma io ho le mie notizie da Walewski » re- 
plicò l'altro. ; ua PIRRS 
| —x« Che Walewskiî Che cosa sa mai Walew: 
skî! Egli è minisito degli ‘affari esteri 10° ‘hò' le 
mie motizio da Bossu:» (ee 

Quest’assicurazione' 'tranquillizzò perfettamente 
l'angustiato uomo:di stato; Ora sapete chi è Bossu? 
No, cerlamente., Anche il, diplomatico: in servizio 


attivo non lo sapeva. Bossu è il marito di una ca-. 


meriera dell'imperatrite; Bossu non è il vero suò 
nome, ma un soprannome, un nom de guerre, 
datogli dalla propria moglie La signora “Mallet è 
in corfidénza “0h alcuhi'servitori che possiedb:ro’ 
Ila fiducja dei foro padroni; e il signor: Mallet ha 
qualche’ vbttà ‘la Toriui di'essetà ripatato degno 
delle confidenze di» oglie. Tali sono le sor- 
genti per le quali giunge” al mondo la tranquilliz- 


|| [zanite'assiourazione che Nupoli' non è poi così idi- 


‘nacciata come vi è l'apparenza. i 


} Le quarantene. Rifornanò în campo de quistioni 
dalla contagiosità 0 :non contagiosità del cholera 
\ed all'utilità od inutilità delle «quarentene, 

| I.dottor, Prospero Pirondi, dimorante. a, Marsi- 
glia, ha pubblicata testè un’ opera. intitolate : 
Considerazioni sulla contagiosità del cholera- 
morbus asiatico, precedute da una critica ana- 
lisi delle due memorie del sig. Bò — le quaran- 
tene e il choleramorbus. 


SUETTE RA 


Silfatte disétissioni sono' importanti perila ‘svienza 
e per l'igiene, quantunquo: ‘dopo tantò discutere 
del cholera-morbus, se ne sappia. tanto. adesso , 


come alla primgggsva dppari Di 

Ci si anzi TR Bciderà in ge- 
nerale ai suoi avversari con un'opera speciale, la 
quale Avrà per ‘fitoto H CommentarisI svi Vontagi 
e le malattie contagiose. 


Notizie.Italiane 


a LomnBARDO-VenETO x 
Leggesi nella CazzEtta UNctate di Milani“ 

« Questa maltino Wéfine ‘tratto ‘dallé adqué et 
tambone di:S. Marco, con.lagli alle .daune; della 
gola, il cadayere di certo, (Cipolla) impiegato, di 
finanza che da pochi giorni era stato, nominato a 
controllore nella città di Brescia, ove aveva giò 
spedito=te masserizie*detta prepria-famiglia: Hi 
sgraziato erasi"troyato fino'alle ore; 1% 1}2 dî ièri 
notte in wllegra brigata di amici, còsicéhiè Scorio- 
seluta affatto resta la vera causa di tale disavven- 
lura; o 


è 


nr tro 


È tei x È 
Notizie. Estere 
AustRIA x 
Vienna, è. ottobre4 direltori della banca ‘na- 
ziotrale' vennero” oggi”tonvocati ad una’ seduta 
straordinaria, nella quale; dicesi, verranno prese 
importanti risoluzioni: Anche il consiglio, d'am- 
ministrazione dell'istituto di credito pel commercio 
e der l'industria lértà oggi sera una‘sedbta plena- 
ria onde discutere ed evadere alenni ‘importanti 
| progetti. Parlasideià nbmina, che segoirebbe in 
questa. seduta, di un terzo.direttore. 
|  —Anchealla horsa di Vienna’ si manifesta lin 
modo sensibile le crisi bancaria. Il Wanderer nel 
| suo bollettino della borsa del 6 ottobre si esprime 
| nel'seguente modo: 
«La rendita francese caduta sino a 66-85 produsse 
una grande costernazione nella speculazione, dac- 


| | chè anche da Berlino.erano venuti corsi più bassi 


per effetti austriaci» L'impressione - sarebbe» stata 
meno profonda, se,non esistesse una grande itléèr- 
tezza ed osturità negli ‘affari finanziarii. Le adu- 
nanze.della direzione della banca nazionale, ; dei 
| direttori della banca di scopto e del consiglio d’am- 
ministrazione dell'istituto del eredito sono come 


tra; eg ah poppa i 


Y zione del giò Ser da bois, son 


“dall'imperatorè’, 





Coral ri i'capi sotto imlitmiditi. Sotto 
| pressione caddero lulli debfsi, è. l'agio sul- 
l'argento ebbe un. RA 

— Scrivesi da Cattaro che, n,imp. reg. colon, 
e l'imp, reg. capitano circolare in quella città si 
portarono a Cettigne ondetrattare ufficialmente col 
principe Danilo e con un. congresso composto.di 
alcuni senatori. cs 0E-ve #14 

— Rapporto alle congregazioni‘hel regno lom- 
bardo-veneto scrivesi da Vienna ad un giornale 
dell' Alemagna settentrionale sche i lavori in 
proposito nel ministero dell'interno sono ormai 
compiuti, per cui si ritiene prossimo l’istante della 
convocazione delle congregazioni. La procedura 
fissata nel suddetto ministero, ha per iscopo di 
precisare a queste ullime l'esatto limite in cuì a- 
vranne:da ‘agirs:e*da curare the essenon altrag» 
gano nella sfera delle loro discussioni questioni 
di uon loro competenza, Dicesi che. il progetto 
in discorso non abbia subìte essenziali modifica- 
zioni nè al ministero. dell'interno, nè nel consi- 
glio. d'impero. 

—Vuolsi sapere che una divisione della imp. reg. 
guardia del corpo i arcieri si porterà la setti- 
mana prossima a Milano onde far parte del cor- 
teo destinato 2 ricevere le loro mesi. ©’ ‘Ie 

‘  (Corriétè italiano) 
RUSSIA È 

‘sal signori Arkas, @ Nowoselski di Pietroburgo , | 
imprenditori della nuova grandiosa società di na- 


vigazione a vapore:(il primo , aiutante, dì campo, | 


è un. membro sorssa nomipate è commissione 
scientifica fi marina), pub licarono un manifesto 
nel quale fanno conoscere 10°S 5 


ETap 


tre dall'erario 64 mila rubli per igm, 


dei suoi editizi'elllu ro ‘asSegiiaiu 
di guadagno dell'antracite nel paese dei 


# lì 





sacch 





VOGUE dota Vs, 





ente ine 


ob, ana, emne stico ABAPRCIA TN dira 
1 \(Conrispondenza: particolare dell’Opinione) . . n 
Parigi, è Uttobre?: 
Perdonatemi di non essere etaodizi com tutii. 
gli altri, ma io cred& potervi assieurare che tutta. 
questa faccenda ‘di Napoli fa più rumore nei gior"! 
nali di quello che essa meriti reàlmente “È falso? 
che siasi accellata la mediazione del\papa., € si 
che havvi di veramente posilivo si è. che tutto sarà 
discusso nel congresso di iPamigi. ‘E per ripetervi» 
tutto quello che qui si va dicendo, parlasi pure) 
di un viaggio a Parigi del conte Cavodit' all'epppar 
di quella conferenza. ii Le I. 
1° Voi sapete che.il sig. SiCkelberg ia fsilb prete” 
dimora a Parigi e lasciò fama:di un diplomato 4 
interessantissimo a sentirsî, na alqoanto assolwto. © 
nelle sue idee. Egli non nndrà a Torino sk'fion 
dopo l'inverno che egli conta di passare a Nizzd. 
Il malcontento è all'estremo fra i commercianii ' 
di Parigi; l'articolo del Moniteur, invece di cal- 
marlo, La ppnriderato come un vero disinganno; 
e sì slanno firmafido numerose petizioni all'im- 
peralore perchè venga modificata la misura'tela' 
liva alla banca. Lu Mit 17 mitolonetenà 
| Anche gli operai ‘sonò generalmente malto: 
tenti, ma io non '‘eredò che sia per tradursi in’ 
Vie di fatto @ che le rassegne delle guarnigioni 
sieno stale fatte, core fu delto, a bella posta ‘per 
avvertire le popòlazioni che l'autorita stavall'erta.? 
La guardia imperiale fu passata in rassegna 
quest'oggi al campo.di Marie, ela tenuta di que 


quipaggiamento, massime per gli ufficiali, sono 
raddoppiata, {Minsono 


anco, e dicesi se ne 








i 
i di 
del Don. Il governo prente 6670 4Zioni bll'ib< è ldetibd eteare undidlico rteggimento coll'uniforme 


porto di due milîoni mille rubli d'argento, Tutti 
i relativi dividendi rimarranno durante i- primi 
cinque anni alla 


zini le saranno “ORARI AMI ue I 


rendo, i piroscafi Uellà spedizione postale russa del.. 

Nord le verranno .ceduti,in vendita, senza che pei 

primi cinque anni.essa abbia a pagare gli interessi | 

del relativo capitale, 3g 
sd RBICA, 

Reca il Morning Chronicle i seguenti partico- 
lari dell'arresto accaduto a Nuova York del signor | 
Coleman, presidente ‘del comitato di- vigilenza a 
San Francisco: ! | 

« ll signor W. S; Coleman, presidente del comi» | 
tato di. vigilanza, ,tioyandosi.a Nuoya York; ove | 
erasi condotto a visitar quella città, fu arrestato il | 
18 dello scorso mese dallo sceriffo di Nuova York, 





‘fosso, come quelli dell'antica guardia. Preparasi 
2 gran PpRErI.. i al granduca ereditario della 
‘oscana, il quale assisterà a tutte le feste di Com- 
biùgue déd SstAhtio perscoibinviare caccie,e dicesi 
che vi, prenderà , parte la stessa imperatrice che 
ha voce di essere mollo abile a questo dtverti- 
mento. | mena 

URI CITI ' i e 


MURE 4 ib vi dia” ( 


— Leggesi nella Presse dell'8 oudbre : l 

« Le informazioni intorno agli allari di Napoli 
mon restàno di' essere gravi, ma non prendono 
nessun caraltera autentico, Il solo, falto avyenute è 
la presenza dell'ammiraglio Dundas ad Ajaccio, 
con due. vascelli da guerra inglesi. Nin 

« Il corrispondente parigino del Morning Post 
pretende dovef essere giùnti a ‘Londià del di- 


in via civile. L'ordine di dintara pokgiava:solle dé-saspacbi insistenti sulla.gègessità di spedire imme- 


posizioni del signor, Giacomo,R. Molony, magaz- 
ziniere navale a San Francisco, il quale fra le altre | 
cose avea riferito the il suddetto Guglielmo $. Co- | 
leman é'Vatib'allto pérsone'stettino costituite a San | 
Francisco in un corpo illegale intitolatosi comitato » 
di vigilanza, del quale il signor Coleman era pre» 
sidente ; che imprigionavano e giustiziavano, senza 
processo i cittadini e operavano altri fatti di ribel- 





lione e pirateria, co' quali tenéan soggetta la'pol | 
polazione ; che il:gov@pnatore: Johnson'pvea dato.) 


fuori un proclama, contra, il suddetto comilatore., 
invitato i cittadini,a venir in aiuto della sua 


Il | 
autorità e ché Îl'fifetettàEricomb"R PI ala 


obbedito all'invito e ricevuto il grado di capitano j!è 
che il governatore Johnson avea, richiesto il ge- al 
nerale Wool che gli consegnasse una quanlità di | 
armi appartenenti allo stato, e in possesso dél detto”! 
generale +e avere’ il comitito di vigilanza! riftutito 
di renderle al medesimo Molony cui era siato com- 

messo di chiederle. — ll signor, Coleman fu.obbli- } 


gato a dare una cauzione dì sO, e0 Mag 1uà 





i 
I) 
' 


Nofizio Pitimeo 14 } appro "ET po avyenimegli, "1 


Sì scrivo al Morning Post dà Parigi 5 ouobre; | 


« La notte scorsa un @ all’ sciata 
tannica pari da Parigi si be <q n ge) | 
di 


| distamente dei vascelli a Na 


Î li per ere i 
suddlt britinai: quatto: del Times do GE ile 
è mènò' che midi dispostò'a far delle ‘concessioni, 
che' l'Austria giuocs Aul piste re dlie il ‘governo 
‘francese sarebbe desideroso. di evitbre .ogni, spe- 
(diente di natora tale da \condur 


fa: cc Li lione, dit a ruta 
A ct, SI 
scatenerebbero i lazzoroni) e gli ‘edcessilà (cul isi 
Mraverebbero Peer i speigonai inglesi, (e frar A 
sl ro rv i 
tas vo toa pre ra 
"n ti Norimberga vantssi di 


sapere in modo positivo che si sta continuamente 

raticando di indurre le potenze occidentali n 
pra alla progettà la speditiohe È i DG 
por Sapere « di' buon Iuogos' alia fa' Rassiàl nn 
Si.è limitata alla» protesta ‘(espressa Della sua circo- 
lare, mo che ha mandato a Vienna una.nola spe- 


ciale 6, A di fiit 
MONO e E PE 
Ùa'conferenza di‘Parigi; ma l'Indépendanice belge 


——_=sesurvtbtt | |. erodoì dhe questa conferenza sia per riunirsi 


prima-del 15 di novembre, e in questo frattempo 





IMiapdéci Wlettrici priv. 


Veri di tenne. un consiglio =" 

‘quallò fu bg di apo fu CC AGE STRIBA Ng 

prese alcune ulteriori determinazioni. Non-vba. ne n mi è n. La 
i 


quindi dubbio che q ispegci hanno 

a queste ultime. Venerdì l'ambasciatore 

alla corte pica 
che pattisserò 7 

l'ebbe pure'neHò' stesso ‘giorno! Pammiraglio Tre: 

houart che comanda la flotta a Tolone. Il signor | 


io jtalona 


pileries ebbe pn'udienza PEbAl 7 goptianerà a migliorare. Verrà fatti im- 


«Pa 
1 INAIT 


rigi, 10 ottobre (sera). 
grsa è stata migliore, e credesìi che 


F PazPTURE PRLERCENI 17) 
portanti acguìsti di rendita per 


ras ì I RAM SiT LVwiizi 
Brunow visita frequentemente L'uMcio .degli affari | Strade ferrate austriache 797? ‘ 
esteri, e si dice che nel pinta elle Soutnont rà dr Stridit0PPaME Vittorio Emanuele 625. 
letta al signor Walewskb seconda nota o pro- |! sEVGIRZRZA Qbica > Apa taM (arintiua 18% 


testa della. Russia peratli affari idi Napoli .-.i sil + (>| 
« Sento che la maggioranza dei commissari pei | 
principati damubiani, si, è rifiutata di discutere le 
questioni sino a che le truppe austriache 
non LbbiO Igolabraio Tbilo sino a che il 
sultano» 
divani sesondo i iermi 
Parigi.» sa CORNA DETTO 
»] REGNO-DELLE DUE :SICILIB:: = unil 
Il Constitutionnel di Parigi.pubblica una cor- 
rispondenza di Napoli, in cui è.dettoi che pèl'ari- 
stocrazia;, nè il.clero,, nè la borghesia sono. favo- 
reyoli;al presente governo; che tti desiderano le 
libertà costituzionali ; che a Napoli il re dot rio 











M 199 suna ret be cig fisbostg 
piumegneo) sallab. e spalle Fiqgue 
Borsa di Barigi del 10 ottòbre. o 
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Ferrovia di Cuneo 1 oltoqre, 1. + “ini om +ntr pra © 
Qualif. dor sie riluit ‘spiana so Tassi cnassi cc VENE 
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2 Viral DA LIAN di 
0 DI ITILÌ 
ISTITUTO. DI ARTI U 
con annessavi JBUOLA BEBUBUTARA STPBRIOBE approvata 
A per. le faneiulle.delle classi industriale © civile 
in piazza Vittorio Emanuele, N. 19, piano nobile, casa Prever. 
te Grande economia per, le famiglie 
L'Istitàto Avendo già un grande nuimero'di allieve'di ogni età, essendo: (fornito di eam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, ‘assistenti éd'abili ni'aestre in'ogni arte donnesca , ed 
essendo messo in tutto all'ingrande, trovasi in grado di ricevere qualsiasi commissione 
in ciascun’erte e lavoro e di farla eseguire con puntualità e precisione a prezzi assai van- 
taggiosi perle famiglie, pei negozianti, pei caffettieri, pei trattori è per tutti quelli che 
vorranno, approfittarne. a 
L'Isututoè aperto tuttii.giorni non festivi, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
veglianza. Tl:eorso completo è di:4\anni e 4 categorie : gli esami di promozione due volte 
all’atino.Si ammettono allieve tuttii’ giorni. Prezzo d'ammissione al mese: Categoria 1.2 
L. 4; Categ.2.a L. 6; Categ. 3.a 1/.‘8'7 Categ. #.à L. 10, pagamento anticipato, Premi ed 
esposizione dei lavori una volta all'anno, | 
Maestre nelle arti e nei lavori 
PELLICIU' MARIETTA, Maesira approvata di ‘#0rS0' superiore, péi lavori fimì , come cuffie ,‘camiciette; 
\nuimaniche, ricami, filets, crochets, pizzi, dentelle, ed altri lavori fini di maglia. 
CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Gucitrice della;casa di S. A. R. il Principe di Sayoia-Carignano, per 
la lingeria da uomo è da' donna; come camicie, colli, fardelli, ecc. ecc. 
GILARDI GIUSEPPINA, pel cucire è tavori di maglia: er n | 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fibri tanto naturali che a capriccio ad uso di Francia. 
RANCO CECILIA; Sarta da donna, per vesti, vestine, mantilie, mantelletti,, ecc., ecc. 
CORIO' CATERINA; Modista, per cappetti;' acconciature da capo (coifures), cuffie, ecc.; ecc. 
SALES GIUSEPPINA, Soppressairicé, per dgni etere ‘d0 stérare tahdo in fino che in comune. 
b Insegnanti nella «scuola elementare superiore 
jnon n annessa all'Istituto ; ur9 
METALLI CAROLA, Maestra approvata Ur''ediso sùperiote,' per lu calligrafia è Hititjua ‘italiima: 
RUSTICHELLI FERDINANDA, Maestra approvata, di corso superiore, per la lingua francese. 
AUDIFREDI GIOVANNI, Professore approvato) per:l’ari&metica, nozioni di contabilità, tenuta di libri 
corrispondenza commerciale. il» ‘n (ti : 
BOCCARDO Don CARLO, Vice-Curatd' Wella Pàrrdtchia della SS. Antitnziata, per l'istruzione religiosa. 
spit. tan ° ADELE, FERRARI-VAUTRAIN, Direttrice. “i 
etio tit no ata gx; A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 
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COMPAGNIA TRANSATLANTICA 

dj DI NAVIGAZIONE A VAPORE: 
LINEA DEL BRASILE 
uo... Partenze regolari al ED d'ogni mese 


i Ii magnifico piroscafo uovo ad ‘elicé GENOVA, tesiò arrivato, di 2000 tonnellate e 
300 cavalli di forza, capitano 'F. NioLi) ‘proveniente dai cantieri di, Londra farà il suo 
primo viaggio partendo da Genova, “mic ni. fici 
di dhe il/20, Ottobre corrente’ dote 13 ineridiane 
per MaxsioLia, Mataca, Capice, TENERIFFE, PrrnamBuoo,, Bania.0 Ruo JankIRO,, 
Prenderà passeggieri anche per Moxrevinro e BuexoscAmaed trasbordandoli in Rio Janero 
sopra altro vapore della Compaguia. q ineedinama «lhi ® 
Genova, 8 ottobre 1856. © © ** ty y. "I Dinertoni 
dr A i 'G. BOLLO, —. R. RUBATTINO. 


std: 


ja alla/Chièsa del Corpus Domani lbnjtf' "EP ‘genuma di Firente 
pt. GRNO j POLVERE D'IRROS per profumare la 
DI P ASTE DI , hi VA biancherit& ghi ‘abiti... pervla: toeletta e per 
i i all'ingrosso ed al dettaglio! a ‘frizioni nblilbagni. bi, 
papiro te Ivi trovansi I da |!" ‘Prezzo L11120 al paceo.‘— Deposito presso 
\ tacita due cilindri in Ghisa ed un bellis- ' l'UÙffizioGorterale d'Annunzi, via B. V.degli 
simo banco | Adgeli, n. 9,Torino} ‘Alessandria da Basilio. 
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SOCIETA" DPASSICURAZIONE. 


I AVPREMIO FISSO 


CONTRO. LA MORTALITÀ" DEL'BESTIAME 


0 | E. PER, 


utsof 


L’UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE 


rn #0) ve È I ! x ri 

Il Consiglio d'amministrazione previene, ;ì; signori ; Azionisti.che, avendo ottenuto con 
R. Decreto l'autorizzazione di attivare la!Società, riunitosi in' seduta il 3 corrente, ha;de- 
liberato la chiamata dei 1/5 prestabiliti delle rispettive' aZioni, ed invita/ perciò i signori 
Azionisti a voler effettuare i loro versamenti! alla Cassa centrale nél seguente modo‘; ed 


alle infrascritte scadenze : 


1° 1/6 L. 50 al 81 ottobre, 


Ì 


la i: 2%1/6,» 50 al 81 gennaio 1857 | hs il 


3° 1/61v»60.:al 30 aprile !* 


d' riva 


4° 1/5 “» i60%al 31'‘lugliò ‘> strogini 
| TNV «be: 1/50» 50/al Bl'ottobre x iti | 
Contro il pagamento del primo quintò verranno rilasciate ad ogni Azionista le rispet- 
tive cartelle d'azioni. Chiunque intendessè anticipare..i versamenti godrà dello sconto 


del 6 0/0. 
Torino; ‘addì 4 ottobre 1856: 


NUOVA LITOGRAFIA 
IN TORINO 
sotto i portici della Fiera, n. 23, 

accanto al negozio Delsoglio, nei mezzanini. 

GIUSEPPE LAUDI, già artista litografo 
in parecchi stabilimenti di, questa capitale,» 
e per.ultimo in quello dell'or soppresso sta- 
bilimento del sig. Fodratti, offre a chi vorrà 
onorarlo de' suoi comandi }° modicità nei 
prezzi, e quella maggior perfezione è solle- 
citudine a lui possibile. 
— rem pupi 
AVVISO. AT SIGNORI. AZIONISTI DEL 


Pallone aéreostatico 
à vapore 


Ho l'onore di avvertire i signori azionisti; 
che la riunione è fissata; pet il giorno 12 del 
corrente, .ad un'ora pomeridiana, nella sala 
del Teatro D'Angennes, onde .:mominare il 
banchiere e consiglio di sorveghanza per la 
creazione del Pallonè aereostatico a vapore. 

Torino, 4 ottobre 1856. 

Il Direttore 
CHAUVELOT. 


ABRATE SEBASTIANO 


fabbricante di prodotti chimici pinofili e pi- 
noggini, per accendere all'istante il fuoco. 
Via Borgonuovo , N,.17, Torino. 


« MALBET. 


FABRICANT. D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté $. g. d. g. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils è air en CaourcHove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram, ) Chaufferettes en Caoutchoue, 
chauffées à l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaires:' — Ga 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs rhumatismales: ‘ 





L'AMICO. DISCRETO Sane 


Leg sul rilinimento delle turze Kaiche e morali, soguita di 
bsservazioni sul matrimonio, sdll'incapacità finca che vi ‘si 
oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte: 
nente 450 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in 
cise in acciaio. o 

La prima parte tratte dall'anstomiae fisiologia degli organ. 
generativi, ed è illustrata di 28 figure colorite. 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccossì, è 
del loro effetto dannoso che iudebuliace il torpo e la mente, 

e îrrita il'atstma noevosx illustra di 10 figure. 

La terza part tratta delle malattie che nè risultano nel 
primo e secundo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura ha 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
miouio @soprai suo: doveri:' la venienza dell'incspatità 
fisica, è julio il soggetto vien disquaso tanto criticamente. 
quanto fisiologicamente. 

Quest'opera, compilata 0 publlibigta in sei liague dai sigg 
L. 6 IL. Perry, modici consulen , Berners Street, (9, Londra, 
si vende li italiano 0 in fraticéto all'Uffizio Generale d'4r- 
nunzi, nia B, W.degli Angel, N.9, Torino, al prezzo diiL, 2: | 
— Spedizione ini previncia franca di fggioalie stesso prez: 
00: ru vaglia pustale alfraucato all'isdirizzo del Diret 
del suddetto ulfirio, | 

Mulsamo cordiale di Syriapum. Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle persone i ogriò caso di debolezza è 
accertata «la migiiaia di attestazioni: inestimabile per le por- 
sone alli Lic d'impecenza, la sla iifluoriza guarisoe iaimedia- 
tamente 1 tremori, il ina) di testa, gli syeniment, è dulore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione hervosa, d'ec- 
citamento; di languore, d'indigestione del più forte grado a 
dl'abbatimento de' sensi, e rende gti anamalati al godimento 
completo della saluto e delle forze fisiché. —PreztoL. 15 501a 
boor., ola quadrupla quantità 1a ,una bottiglia per L..46 40. 

(KFsenza cslersira concentrata, edio an- 
tisifditico per purificare il soriguè' —Préztò L. 4850 la boo- 
detta, o la quadrupla quantita.imuna bottigua per L. 46.40. , 


\Le Pillole specifirhe de, native di. Perry NI 
sono il rimedio più efficace per ieaffezioni nervose e di ste- 
maco; «ste non impediscorio di attéridere ai ma 
pen: Pf n ) et eccitante, —.Prezzo scatole 

I suddetti medicamenti sono artompagnati da lunghe a 
pettagliota baroni in.itauauo, e si vendono dal farmacista 

ANI, via Doragrossa, 7 19, Torino. 


LA DIREZIONE. 


Competeni ia 
ompetente Mancia 

A chi èonsegnerà'o dard'indizi certi di un 
cane dà cac©ia, bracco, ‘mantello bîancéo con 
macchie castagrio-chiaro nelle orecchîe, ed 
altre'nel fianco sinistro, che intende al nome 
di Belt; stato smarrito in'Torino il 2 corrente 
ottobre. 

pe dr alla Drogheria in via Lagrange, 
n. l. Pais 
_Sî raccomanda il presenté'avviso alla gen- 
tilezza dei signori sìndaci dèi comuni. 


AZIONI A AAA A o RARA LORI Md 


GIUSEPPE -BERTMIER © REFICE 
blico che ha rimesse il suo negozio sotto li 
portici della Fiera, vicino alla porta della 
Caccia Reale, n. 21, e si è trasferito sotto i 
medesimi portici della Fiera con bottega in 
Doragrossa (già Berutto è Fracchia ), casa 
Vinardi. Tuvita' pertanto! quelli i quali vor- 
ranno onoratlo dei loro comandi assicuran- 
doli che troveranno ‘in'ésso oggetti nuovis- 
simi'ed'ai “più modici prezzi. 


ISTIUTO 
EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto 


dalle signore PEVERBLLI e BACCHIALONI 


ii Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Aimonino, n. 22. 


— L'apertura: delle scuole per le clussi Superiori ed 
inferiori avrà luogo ‘col giorno 15 ottobre corrènte. 
I programmi dell'insegnamento é'le condizioni del- 
l'ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso dell'istituto, per 
ciò che risguarda tanto ‘il pensionato interno, 
quanto le scuole esterde. 


CASA. DI SALUTE 
PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
APERTA. IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16 marzo 1853. 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia o medica 6 chirurgica od oculistica, come 
pure donne per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
Î cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, n. 61.) 
e 


DENTIPRICH LAROZE, “rune 


Chinchina, V'itetro e Gaydc, conserva alla boèca la fre- 
za naturale, alle gengive la 
L parraige fientario, e calma 
mi, — î 
boccetta. — Deposito generale, allà sia Tanoze, 
tits-Champs,, 26; a Parigi, — De- 
dita al 

Minuto presso l'Uffizio Goherale dARI e ata 
re presso Bonzani farm., 
Geneva presso Bruzza. — 
— NUvara presso CACCIA. 
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em 
er incollare 
COLLA LIQUIDA BIANGA î legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 
ficio generale d'Annunzi, vid B..V. degli 
Augeli, n. 9, Torino, Novara presso Caccia. 
Juaet LIRA CECILLI | 
__ rTo—e‘é@@SES=-- 
sip: dell''OPINIONE' dirdità"da'C! Cannone 
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3.119 DIL L04 i Var 3 
CR n roof SH E DI NAPOLI € 
DI 1] L è pi sb Lo ° toa 
*P Ld'èofridpondetiza ‘di Napoli pubblicata 
ul Constitulionnel rivela la profonda in- 
‘‘diffbnza in eli anco le (lassi più basse 
‘Quali domo” lazzaroni gaddero rispetto al 
govertto' Borbonico. Tutti gli ordini sogiali 
“dr S0ho Gontro di Jui, Lvaristocrazia, te- 
‘hufi Ma dame mento politico. è condan'! 
nata ad una uniliante inerzia; il clero, che 
con'isce' lè sofferenze ,e le miserie del po- 
polo; i coltivatori, vessati e taglieggiati; la 
borghesia compressa è ridotta a mera vita 
iI que tiva tuittà hi claso bi potere, tutti 
esiderano un cangiamento. 

Il corrispondente osserva che, |a parte 
l'izione'funesta esercitata dal presénte '‘te- 
gime sul popolò' napoletano‘, “la storia ci 
esponà.le cause della’ sua ‘decadenza’ poli- 
tica, della sua fisionomia‘sbîàdità rigàar- 
data politicamente. ‘ 184 I 

» Ma;tale fisionomia è éffetto soltanto del 
dispotismo. Un popolointelligente ed espan* 
sivo, il quale non ebbe difetto di grandi in 
gegni , si, ridesta, facilmente e risotge ‘a 
nuova vità, *per poco che le leggi siano ri- 
spettata (el sîanò ristorate le conyinzioni 
morali. , b qupl ti deoit : L ù 

iyvndon, crediamo. fugcia, mestieri di risalire 
alla, signoria di.,Spagna-per ispiegare l'ap- 
parenteimancanza dì una forte opinione pub- 
blica» hel-regno di Napoli Riandate colla 
memonia vleu vicende di quello stato infelice 

« Sotto: Ferdinando, .I, ;Francesco Ie Ferdi- 
nando.II, ricordate. le. leggi,\gli arbitri, gli 
esorbitanti poteri, della polizia,, i sospetti 
della corte , la vigliaccheria de':tributali , 
l'azione lenta ed estesa delle società segrete, 

\,,€d ayrete laispiegazione chiara e precisa 
della-presente situazione: 

I francesi; i'quali!studianid con amore pre- 
diletto lstoria delipròpriò paese, sono pocò 
Galriosi difbonoscere quella degli altri. Eglino 
stupirono udéndo'ché a Napoli sì adoperaSSe 
la tofturà'per istrappare, agl' imputati ed ‘ai 
‘tbslilnoni false, confessioni , e che si appli 
casse la, pena, del;bastone contro prigionieri 
politici. Ma queste non sono invenzioni èd 
Atti, passaggieri d'una. polizia immorale ‘ed 
infame, non\sono» il frutto di stbitanei tet- 
rori;0 di scigca ira; "sono gli èffetti di un si- 






ruespi i 10ddiavalg The dfteiri dos! 









stema:seguito.e mantenuto dal 1815: in poi. 


In quarant'abni y lo"si' è perfezionato, 16 sì 
rese! più érudele ;' ma îl merito dell’invent 
gionè non ‘ispettà al presente governo, il 
quale! non' può che vantarsi di seguirlo ‘fe- 
delmente,, mostrandosi così degno degli an+ 

| tecessori. ‘ 

© .Il luogotenente colonnelto Wober;che cos 

i Mandaya gli austriaci mandati nelle Cala- 
brie, nell'occasione di un procèsso contro 
gli addettì ad: una immaginaria "setta dei ca- 
vabieri eunvpeî riformati, ? quili, dopo im- 
piccati)'fitono riconostiuti innocenti , seri- 
iveval al'''ebneràle “Supremo, , il principe 
Fritidit Lisio sa SP età) 


, 


© L'amagità, il doyere .e.la; prudenza tifi’ 


Sfdimang di rappresentare a «Vostra, Eccet- 
lèenza yenir.di giorno;in: giorno più necesst® 
rio un; rimedio che fermi il. corso di una ma- 
latiia dn.quale: rode queste provineè!!Mutti i 


) giorini mi giumgono'laghanze delle nove in-; 


venzioni del furore del prefetto. Se là metà 
soltantd died chie'si''Ulce è vero, de Matteis 
(prefetto di Cosenza) è diabolicamente ma- 
turò'per un manicomio, (Gili;arrori,che sì 
commettono contro i sospetti ed ì testimoni 
superano Ogni idea, umana. Noi\siàamo ri- 
condotti;aisecali barbari; nei qualì crede» 
vasi;ehiun autodaf® era l'olocausto più gra- 
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die'del prefetto ‘621 niinistti della sua 
Tp TA lipari g a 
‘‘« Unò ‘dè’ suoi agenti, di fiome Martines, 
Iosso &'pietà della sorte d'un vecchio prete 
che aveva sofferto la'tortura per una intera 
riott) aveva discliiuse fe viliche tormenta- 





vario il' povero paziente" all'indomani fu, lin, 


cenziato, éd orà racconta cose spaventeyoli. 
Altri prigionieri sono stati, spogliati, nella, 
notte, e, le mani ed i piedi RERIRRA in 
fortaa di eròce, esposti ai venti ed alla neye 


De Matteis Ha vidlato tel‘ stro! furore fino dx 


diritti dell'ospitalità’ La'Signora Morelli di, 
‘Rogliano, presso la quale il prefetto dimo» 
tava ‘ed era splendidamenté trattato.;{era 
stata ‘assalita d'a convulsioni allé grida: spa+ 
veritevoli delle persone torturaté sotto, il suo 
tetto. Il marito sè’ ne lagriò e supplicò. De 
Matteis di trasferire altrové'i suoi supplizi. 
De Matteis rispose questé parole: « Faccio 
ciò che voglio, è sono padrone ovunque. mi 
piaceia di rimanere quando sono in servizio 
pel're.> 

«Il:terrore è la' ‘disperazione soho in.tutti 
gli\animi‘; e se la sedizione noù iscoppia; 
sì èperchè l’odio delle famiglid'e le animo: 
sità persoriali dividono Questa infelice popo- 
lazione; anche l'oppressione li rattiene.. Ma 
sono inevitabili atti di disperazione indivi- 
duale. ‘Per ‘sottrarsi ‘all’onta ed “ai dolori 
della tortura, intere famiglie emigrano da 
Rogliano, da Massi, da Conflenti, da Mar- 
tirano, da Attiero è e da San Mango. I fug- 


Bitivi trovansi ‘esposti’sui monti alle intem-:| 


perie del cielo, ‘alla miseria, alla fame, 
alla persecuzione ; ai tradimenti di. ognì 
sorta! Il'commissario del re a Catanzaro fa 
altrettanto. » 

Così seriveva il ‘barone Wober austriaco, 
il quale non'aveva alcun interesse ad esage- 
rarei mali e le nequizie di un governo.al- 


leato del sube dill'suò sostenuto, ed il gene- | 


rale Frimont si vide ‘ébstretto ad intervenire 
per ordinare ul ‘ministàò di polizia di por fine 


, ’ ’ 
a tanto scandalo, ‘appoggiato anche dall'am» | 


basciatore francese*”al quale il ministro 
Chatenubriand sérîvéva”clie se non cessa- 
vano le.atrocità che disonòravaniò ‘la ciyiltà, 
ei sarebbesi creduto obbligato di farle attac - 
care da' giornali. 

Ma altro che‘giotnali cî volevano contro 
un: governo che' della tortura faceva stru- 
mento: di potenza, ed il'‘iministro francese, 
il quale, mentre initetvetiiva nella ‘Spagna, 
per  ristabitite lat signoria assolutà di un 


Borbone , si restringàva a‘mitiacciare della |. al 
zione della mente, è il.suo.ineremento tela sumri 


censura de' giornali un altro Borbone ,.che 
dava sì triste spettacolo di fredda barbarie 
all'Europa, mostrava di conoscere ben poco 
l'indole del govetno-mapolitano: 

«Una cosa che molto vaddolora è il riflet: 
tereche napolètahi erano gli'stromenti del 
barbaro dispotismo ‘napoletani i giudici 


+ $ » | 
che ‘cordantianò’ gl'innnocenti’, napoletani») 


le guardiè della polizia e delle carceri che 
applicano ta ‘tortura. Ma questo pervetti+ 
mentò morte fu infiltrato nella società dalla 
corte affine dî avete Siburi satelliti delle sue 
niéquizie, di'farsî' pattigianî costretti dall’iné 
teresse è'‘dalla sicùrezza propria a difen- 
derla: 4 Pi: 
‘Senobichè ‘il governo ha fattò il Conto senza 
l'oste. Coloro în cùi il sentimento morale:si 
è estinto non sono più mossi da affetti e da 
riconoseenza: inell’ora del pericolo li turba 
la coscienza delle nequizie che’ cotnmiseto 
per compiacenza; per deliolezza ‘0 péò cru- 
deltà ed il timore di dovernè pagare il fio, 
per,cuì se mai'arride loro ‘la' speranza «di 
salvarla pelle è lo stipendio, abbandonano 
e principe e governo'echiedonò piétà é com 
miserazione; giurarido ‘chè idal ‘catitò loto 
fecero quanto poterono]pet alleviare fa | se- 


devole.a Dio non'W'ha che rina sol voce a |eYerità degli ordini superiori! 


vCosetiza'@nei*dintorni: nobili, borghési, preti, 
impiegati di tutte le classi raccontano i fatti 
di edi sto'per informare Vostra Eecellenza. 
Vecchi, donne, fanciulli serbati.in ostaggio 
per! "parenti. che sono in, fuga ,.0 nascosti, 
1 S9n0, malirattatiso battuti «senza salcan zie 
guardo. Non sono rare le staffilate sulla 
+ Pianta deipiedi. Sivapplicano ' ini modo dia- 
boticosle mianette?:‘soventi ‘volte si chiude 
\in'vuna specie ‘di 'totthio i pollici e Tè dita 
dei piediy'el'uomò; dtrvo così sopra di se 
stessò, È prebipitato dall'altezza delle scale; 
‘è titid'schetto di cui ‘molto si dilettano le 





Ligoverni che'corfompono una classe! per 
farsi di questa appoggio ‘e ‘sostentàdolo, si 
accorgono,sempre, ma troppo tardi;-che fab- 
brigarono . sull’arenaleiglistrutenti ‘ delle 
loro atrocità si spezzano ersi rivalgono con 
tro. di. loro stessi. 

Questo sistema di corruzione e' d'intimi- 
dazione doveva condurre alla presente: col- 
dizione. Il corrispondente del Constitution® 
nel, annunzia, una: verità, dichiarando chè 
niuna classe, niuna;parte della popolazione 
è affezionata al. governo; che niunò mudve! 
rebbe un passo per difenderlo, che nobili, 
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| devono combinarsi per rendere possibile la sua e- 
| sistenza. Gli èlemènli ideali esistono in Italia è pro. 
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Uù 
di athanp? st retina 

«rei, borghesi e, penfino èlazzaroni sorio im-' 
differenti. per. da. sorte di.un governo sì triste, ! all'Austria e alla Francia in una dospifazione con- 
Ma ci.dovexa ricertame te. caus&.così: nella ‘| rd lorlibortà, @ dhe il'vevettiò gitioco della riva- 
‘arbitrio più sfrenato sastituitosfacciatamente.|-Htà francese! austriaca’ sta per rinnovato, 
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l'opett’di doittini Ghe'él'unirebtidrà pieni di gioia 













+ad eccellenti feggi, come ngi trasnodamenti! |-&0% |. Piemante: presentemente: larruolato dal Jato 


sdella Fragcja, assendo aHettato: daunigsca, di cui 
in realtà uoy glisi permenerà mai ib pegsesso. Pos- 


siamo appi d un tWalloi dell'Italia, 
dt 


n 
on alla Fran- 
d0cò 

firifiéò AUBFPARSI î 


difuna, polizig spietata e fràddamente atroci 

























ni Quando sì pensa tha. ltamte'-bribconatu! si 
Doterono, cqumettape per ualant'anni! dî 4è-: 
Buita,, senzaciheapna woce sorgesse in Eul 





ln: Napoli a 


una ‘gu cida; e le 















Mopa, «nei carigressiy diplomatici v nell ùs- ‘pianure! dENe penisola an'gitrà i'ihondate di 
+Serablefi Jégialitivea condammaripa) sepriartio sangue dratarno< Slebibo fatello d'8ssdt éfeco contro 
‘gli autori, con un:marchiod*infamia, l’amitiz*]' simili: potiandivi Ppresunluosi 






si, rattrista considerando: ;in qual dimenti= | dt fard delle oziase» sentenze ‘sulle speranze op- 






canza,era, caduta l'Italia, e coriell'opititone nese Ryafi doro leb'snoralai 
. a 5 -, Ricordiamo sol questo., Qgni;nuovo passo in 
pubblica fosse paco propizia alta sua rige- ‘italia L'efteminialo do va Te da sua-liberazione, 






nerazione: Maileambiamerito avvenuto nel 
congresso; di. Parigi lail.dimostra,che-sé'per 
l'addietro la ragione di:stato assisteva indiffe- 
rente al.martirio d'un'popolo,y ora le princi* 
pali. potenze hanno compreso che non! pò 
trebbesi più oltre tollerare sia loltraggiata 
in sì infame guisa l'umanità, ;nè ammettere 
nelypropria;.consorzio un governo, ehe è 
fonte di, corruzione, di malcontento, di agi- 
tazione, e fa sembrare al paragone. civili é' 
mansuete le signorie: di fripoli ve: di Ma- 
rocco. 1 ° 


in'qualurijgue teoria , è affare più di fede che di 
previsione. Gli “spettaiori non ‘possono fissare le 
loro! spèfuinzeetie'Sù quegli elementi che sem- 
brano /loro più rièchò dî forze nazionali. Noi non 
abbiimo:aleuna fedevih convulsioni democratiche. 
Noi abbiamo: desiderio: dìvtedersun paesò nel quale 
jlisentimento, della libertà sia-disgiunto da quella 
ciaca smania. di livellamento, che: da Francia ha 
impresso a tanti. animi in modo,epsì fatale. Vor- 
Temmo sperare che il rep Ganismo mazziniano 
possa essere rimpiazzato ancora, non soltanto in 
Italia, ma în tutta lE ròpà con qualche cosa che 
rassomigli di più ‘al'aostrò repaBblicanismo in- 
glese. Egli è'il‘dispotisiio delle ‘maggioranze nu- 
meriche, e-non'la mera ‘assenza’ ‘di è monar- 
chichel, ehe.i inbilerati dell'Europa sono risoluti 
di non volere; as:. ml 

«So vengono rivoluzioni è d'uopo;guardar loro in 
faccia virilmente @ non soltanto gridare contro le 
medesime! latanto grediamo che.sia un buon au- 
gurio per un paese, quando l'ansiosa aspettativa 
di uni tale ritorno , sia dessa un'aspellativa di ar- 
dentè speratiza, ovvero di SpaVento, è recorsa dal- 
l'opera di una gradata costruzione di libere istitu- 
zioni, ,e.del loro rinforzo contrò i lorò nemici. Un 
paese libero italiamoy con una stampà, con un par- 
lamento 6 con un nobile esercito sotto la dire- 
zione di ministri, responsabili, e fabbritando for- 
lificazioni inespugnabili., sui eonfini dell'Austria ; 
non è questo per se stesso, una sicura e certa 
speranizà por la causa italiana, sebbene per ora 
tion possiamo ancora Vedere il punto nel quale le 
nuove forze dovranno estere impiegate ? Se ab- 
bianio fede realmente hella nazionalità” italiana, 
non possiamo dubîtare'éhe l'iétasionè ‘non abbia 
a sorgere, Ù sb Oro p'otibe 

Può essere che il progetto del conte Cavour per 

lo sgombro degli stati romani per. parte.dei fran- 
'cesì ed austriaci venga mandato, ad. effetto, e in- 
volva'itonseguimento di liberlà costituzionali a 
Roma sotto la guarentigià dì un esercito piemon- 
lese. Può essere ch il Piertvnid' sia déstinato a 
proteggere il popolo napolétimbd'ègeitàto da coloro 
che uon hanno alcun diritto di''téilt flò dal re- 
Iribuire, la meritata, pena ai suoiroppressori, e che 
l'Inghilterra.e-la, Francia Jo Aengànd sollevato da 
ogni molestia dell'Austria in base al principio ‘del 
non intervento... ti tieb iniotgn «l 

| L'Iialia è piena di evenlualità, Non ,vogliamo 
dar ‘troppo peso all'alleanza froldeniala Sarebbe 
erudele'il presente l'aspettativa che. l' nghilterra 
e la Francia sianò ‘ord’ prontè a sostenere il Pie- 
monte in una «rociata non provotita contro l'Au- 
stria, o veramente che ‘1 Frabcid'sia' desiderosa 
inaunjonque; lempo: di ‘erearsi uh rivale mediter- 
raneo,in una Italia unita. Mala provbeazipne può 
venire dall'Austria, e.in-tsle fonma:da assicurare 
l'antagonismo delie potenze occidentali..Non spetta 
a hoì di profetizzare Ai at rapize dell’Italia. La 
stia rivelazione, ‘come; tulle, Je, rivelazioni, verrà 
probabilinetité Wiefta forfhià' è nel fempo meno cal- 
colato in'preverizione.Nor'Possitmo'far altro che 
mirare:ai germi: della forzà entrò i sudi confini ; 
a.nei domandistho. a- favore ‘della libertà piemon- 
lese.che, sia.amméssa|a tenerò un nuovo ed ele- 
se posia fra,le spuranze d'Italia; ‘ono sviluppo 
di più, in una, direzione affatto! muova e ‘perfetta- 
mente giusta, una probabilità, addizionale [per l'I- 
talia e per l'Europa. sbArroprdile anni 

‘Dalla sua posizione nascerà almeno. un benefì- 












Questione rrALIANA‘ Il num, VI del Natio- 
nùl Rewiew, che si pubblica a Londra, con- 
tiene un eccellente articolo sulla questione 
italiana. Ne togliamo il seguente estratto, 
che espone con inolta intelligenza ed acumò 
i ‘rapporti del Piemonte nella questione 
stessa: 


In primo luogo l'effetto | morale: della’ posizione ‘|! 
del Piemonte, come governa. libera, che è in piena 
attività in Italia, non potrà mai essere; valutato al 
di sotto del suo valore. Le ' parole effetto monale 
vongonò sovente adoperate in modo ozioso, o,con 
leggerezzò, da un lato per espriniére l'influenza 
esercitata sonza' effettivo conflitto ud eorai che può 
mindeciare con potenze, dall'altro pet” Signifit'àre 
una supposta: efticacia del uom esempio per con- 
verlire dei) peccatori; eflitacia che in politica suole 
rimanere, ordinariamente allo stato-di supposizione. 
Noi non adoperiamo qui Je. dette. parole nè iniel- 
l'uno nè nell'altro senso. 

. Il Piemonte consolidando le sue libertà, pro» 
dutrà un grande effetto morale; dapprima in ge- 
'nerale sull'Europa ‘somministrando una. risposta 
logica al‘pregiudizio edntro la capacità degli ità- 
limi al governo!spontanéo (for self-governementi); 
secoridariamente e principàlmentè nell'Italia stéssa. 
È appunto quest'ultimo chemon sorà moi valutato 
abbastanza, La.pnzionalitàè del-tutto una; erea> 


cognizione dipendono da cause morali. Molte rose 


fluvio; ma la loro realizzazione si è fatta atten- 
dere per tatito‘témpo, chè possono essere conside- 
rati come-inisuMbienti per lò scetticismo di quegli 
uomini pratici, senza ‘il’cui fiuto hon possonò 
giungere allo stato di reallà. : : 

Il; Piemonte connette l'idea/coifatti. La:sua esi- 
stenza deve giustificare le indéfinite.speranze delle 
moltitudini, e somministrare una pronta risposta ai 
dubbii dei pochi cautelati. L'anomalia della domi- 
nazione austriaca .diventa manifesta anche al più, 
ottuso intelletto, quando una nazione libera jias 
liano, eon'una propria vita italiana, rinforza Je 
sue fortezzéritaliane sul'confini ‘‘dell’Austtia. Alla 
categoria dellè influenze morali ‘\devè! pure rite- 
rirsi il fatto;che il Piemontè diventa*il rifugio degti'|' 
uomini di, peso; intellettbale.e-saciale! da tutte 08 
parti, dell'Italja; L'effetto; prodotto.dalisolo spetta-' 
colo.di quegli uomini, che» paplano. liheramente 
sugli argomenti italiani, come onorati:figli d'sdo- 
zione di un libero stato italiano non può non es- 
sere “d’incalcolabile ‘importanza. Non. spetta a, 
quelli'etié hanfid'una fede realè nella nazionalità 
ilaliama*il dubitarè dell'imipulso ‘dato alla loro 
causa dal Piemonte: | 

Se abbandoniamo-la cerchia dell'influenza mo 
rale e cerchiamo di prevedere. l'epoca é‘il modo 
in cui.la, potenza del. Piemonte diventerà utilé alla 
lotta per.la, libertà e l'indipendenza italiana , in- 
contriamo le maggiori: difficoltà. La, ente degl: 
inglesi non dove soffermarsi ad;una;cieca( fiducia; 
nei destini del Piemonte, Per fare il:nostro dovere 
nella questibne italiana, è d’uopo tener bene;aperii 
î mostri occhi e le nòstrè orecchie. per compren- 
dere la vera importatità di oghi' avVenimentò. Il 
Piemonte ‘non'è forte abbastanza'| per combaltere 


zio: i sodi uomini politiéi “Soranno in grado di 
istruire 'Europa'sulla' reàfe portata delle quistioni 
italiane. |\In:se stesso è ‘il'’printipio ‘di ‘migliori 
giorni, ai quali noi guatditmo eon fiducia ra- 
giorevole ; per. ricevere schiariménti'da ‘una tale 
sorgente. ing 


Uan ee rene 

«Rivista DELLA serTIMA NALI A fianco delle que- 
stioni politiche. sono: sorte “inquesti ultimi 
tempi,,gravissime questioni !finanziarie che 
hanno. fondamento. nella crisi ‘monetaria 
emersa sulle maggiori piazze del peegprcio 
a 3 " : europeo., La scomparsa dell'argento nella 

da solo -coll’Austria, nè jamto ‘noi indicare | > È : 5 at 
qualchè yiaspiù insrioe una'verà }ega' | Sircolazione, monetaria e ‘nelle riserve me- 
italiana,salyo che-lacaduta dei Borboni napoletani: | tAlliche delle principali banche, attribuita in 
avesse a.d-abililare. ua, altro-liberos siato ila a.| Gran parte all'esportazione di' quel fobile 
tenere una, condotta perfettamente nazionale | nel.|, metallo, verso le Indiesarientali:e la Cina, ha 
mezzogiorno. I mazziniani ci narreranno che l’ae- prodotto una grande perturbazione negli af- 
cessione del Piemonte all'alleanza occidentale fu | fari bancarii e finanziarii, e per conseguenza 
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cessità di straordinarii | 
bàn 





“ Riento dello: Seonito alte 





dhe stesse 


gi *» 


queste monete, di pezzi da 20,°10'è 5 franchi 
d'oro che vengono coniate nellazecca di,Pa- 
Tigi e messe in circolazione per supplire al 
difetto degli sondi-'et&vitare gli imbarazzi 
1 1, dì una circolazione non sufficiente ai bi- 


ION Di sfata 


Di 
) aMOINEL 


uv CH9b' 83 


stro ‘able fitanze Magne avyerso a questa 


de arrestare, soloro che, ponevana,in:giro siffatte 


- Ronzie; salle iquali.si aggiungeva pure che 


i irattavasi. della dimissione del ministro stesso’ 


xche sarebbe surrogato da Alfredo Leroux, 
relatore del progetto di legge ‘del bilancio, 

‘“ © persitio da un Peràire. Ma tutte queste voci 
‘’sonb svbnite, dicesi, dinanzi alla ferma vo- 

+ lorità ‘dell’imperatore avversa a quelle mi- 


1. SUr6, le quali forse non hanno mai avuto al- 
| cun fondamento ufficiale. -La pubblicazione 
iivofatta. dal, Moniteur intorno: (alla ‘situazione 
n : finauziaria.della Francia ha pure contribuito 
rllutp | aicalmare. l'opinione pubblica) sebbene dal- 
ul c'ogenl’altra:partévit'diviéto' che assicurasi fatto ai 
‘ "‘giontali di occlipàrsi' della crisi finanziaria 
vitiivabiia ‘destato preoccupazioni, limori e al- 

TOCE ia ) oso. ari 
“rai motivi della erisi viene anche ac- 
a i €8Rnata,la situazione finanziaria degli stati 
100 «t8deschi e particolarmente:dell’Austria, ove 
vlor1 cleregentimisure:del‘barone de Brick ‘é par- 
ticolarmente la creazione di ‘molte società 
industriali e di credito Hal messo in giro una 
"ne. quantità di ‘Sarto è di aZioni, al di là di quello 
ché ‘avtebbiro ‘comportato le ‘circostanze. 
‘| L'auménhto dello sconto presso le banche 
‘della Frincia e dell’ Inghilterra avrebbe 
| xAYàto lo scopo di impedire che il denaro so- 
naute emigrasse in, Germania, accrescendo 

;. Gli imbarazzi finanziarii di:quei paesi. 

Alla categoria di queste voci allarmanti ; 
|\che particiilarmente'sorgono a Parigi e ven - 
gono sparse per il mondo col mezzo dei cor- 
rispondenti déi giornali, appartengono pure 
‘| quelle sullo stato poco soddisfacente della 
salute dell'imperatore dei francesi. Furono 
smentite, nè l'aspetto e gli atti dell’impera- 
«tore. al.suo ritorno da Biarritz sembrano dar 
credito a ciò che si è narrato in proposito ; 
| 1runa anché a questo riguardo si assicura es- 
‘ ‘sere | stati ‘fatti degli arrésti di quelli che 
Spargevailo con viste di susegtare allarme e 
‘’ disordirie quelle voci, sinistre. Altri, dànno 
nos Agli arresti, avvenuti cause più. gravi. Si 
|, Ratra persino di una congiura, i cui mem- 
\ brix,dugento.di. numero; dovevano! ‘avven- 
tarsi, contro la carrozza dell’imperatore per 
rvucoiderlo, sè fra‘glivatrestati dicévisi essere 
‘| «nun allievo della séuola politechica. Si parla 
di rinforzi della guarni îone di Parigi,s'assi- 
‘'ercutti Che la' guatnigione di questa città sarà 
‘portata a 150,000 uomini ,, e alle frequenti 
riviste si dà per motiyo. l'intenzione di spîe- 
grande apparato, di forze dinanzi 








‘| ate un, 
Lalla popolazione...» sn mus: e, 
mn Avidentemente. vi è molta @sagerazionelin 
| snqueste:\dicèrié ;!isè pur non sono prive di 
1u fondamento; nè'pure che là situazione della 
‘00 Pancia; nd'quella di Parigi segni ad um'ef- 
| fettiva straordindria agitazione politica. Per- 
ciò ‘abri'8 lontana la supposizione che si Yo- 
‘glia Produr un’agitazione fattizia, e non 'sa- 
rebbe impossibile chein questa avesse mano 
il ‘partito retrogrado: coll’intenzione di gio- 
vare,al re di Napoli, dacchè quelle “voci da 
un:lato  divergono' l’attenzione ‘della que- 
; stionevitaliàna, dsll'altro tentano a' far cre- 
dere'che il progresso! della questione | ita- 
liana sia connesso col progressò dell'agita* 
‘Ziòtie ‘thédesima. È ciò non gioverebbe sol- 
‘tanto al re dì Napoli, ma assai più val par- 
tito retragrado ed austriaco,:til quale non 
i» \/PRÒ ignorare che di diettovalla questione di 
i «Napoli: stanno;ancora’altri*intéressi più im- 
portanti. 
-Aqueste-simistre-e-subdole niene viene ‘a 
p propositoil titardo emerso nella partenza 
(1) delle flotte salleate» per il'golfò di Napoli. 
{; (Persistiamo:a ‘credere, nonostante tutte le 
speculazioni e ‘conghietture ‘giornalistiche , 
«che quell'ritardo; non -ha ‘altro motivo che il 
‘tempo indispensabile per fare ì necessarii 
, preparativi; ve sopratutto: per ‘attendere l’ar- 
rivosdelle:mavi! inglesi ad’ Aiaccio, luogo 
designato: per lariunionè delle fiotté alleate. 
1 dafatti de/navi inglesi ‘che’ devono prendere 


» UE 


sr 


|. Sontestata..0,..almeno .non ancora -»gener “Ji 
‘mente»adottata è l’altrà ‘misura di sostituire? 


ne alla» e dell'argento quella delle! 
sno «ole ‘d'oro. ordinaria è ta quantità di. 







Do ed ine 























pare. È facile a comprendere che le 





la squadra inglese non abbia l’intenzione di 
precedere}. nè (quella francese! escire dal 
porto. prima che la'presenza delle navi in- 
glesì assicunivla cooperazione di queste." 
Tale ritardo vieneintanto messò a profitto 
dalla diplomazia pet ‘trattative, da ub'Iato 
persîridutre il‘re di Napoli a cedere, dall’al- 


tro per:persuadere le potenze vccidentali &' 


desistere. Ladiplomazia'è infelice nell’una 
e mell’ altra impresa.isIl re'di Napoli ‘noz 
cede; e la. sua posizione è" ormai divenuta 
tale che zion. può cedere senza abdicare,  é 


le. potenze non receddno dalle loro. domande; 


Quali sono queste? E ancora un segreto della 
diplomazia; ma poco importa quali siano; 
il Morning Post è dell'avviso che null'altro 
fuorthè l’abdicazione del re'di Napoli ‘può 
soddisfare alle giuste esigenze dell'opinione 
pubblica e dil isuo paese; è a questo risul- 
tato devono giungere le potenze occidentali 
per la forza degli avvenimenti, quand’anché 
ciò non sia oggetto di una formale ed espli- 
cifa. domanda. Che cosa avverrà dopo? * Ciò 
lo sapremo fra alcune settimane. 

Forse di una tal quistione dovrà occiiparsi 
il congresso diplomatico :che dicesi doversi 
riunire ra Parigi. per il 15 novembre ven: 
turo, onde trattare di diverse quistioni ‘con- 
cesse coi protocolli del primo’ congresso ; 
che hannotrovato insuperabili ostacoli per la 
loro soluzione pacifica. Alcuni vorrebbero 
che, la questione di Napoli fosse interamente 
differita sino a quell’epoca; ma ciò non'‘è 
verosimile. La quistione del re di Napoli' a 
quell'epoca sarà già sciolta; forse potrà di- 
sCutersi la quistione di riconoscere la nuo- 
va situazione che i fatti compiuti avranno 
creato nel mezzogiorno dell’Italia, e di svi+ 


lluppare le ulteriori conseguenze Sulla qui- 


stione italiana. 

Le notizie parlavano dell’agitazione morale 
predotta a Napoli dall’annunzio delle misure 
divisate dalle potenzeoccidentali,degli arma- 
menti ordinati per resistere, dell'organizza- 
zione di dimostrazioni lazzaresche in favoté 
del re, di consigli ministeriali e militari 
presieduti da Ferdinando II, nei quali i mi- 
nistri' suggerivano la' resistenza, i‘ generali 
seonsigliavano di riporre troppa fiducia nelle 
forze militari, Altre notizie assicurano ‘chè 
il re è perduto nell'opinione generale e che 
neppure le infime classi si prestano alle în- 
tenzioni dei suoi satelliti. Ma i] partito della 
resistenza era stato rinforzato dalle mani- 
festazioni diplomatiche della. Russia, che 


| ha preso a.icuore.la sorte del re di Napoli 
‘suo fedele alleato. Oltre ‘la’ nota circolare 


agli agenti diplomatici russi) sì dicè esistere 
un altro dispaccio sù questo argomento che 
il barone Brunow ambasciatore russo a Paz 
rigi, ha comunicato al conte Walewski. 

Che del resto gli avvenimenti incalzano!è 
dimostrato dall’annuncio ufficiale delle par- 
tenza di una nave da guerra austriaca da 
Venezia per il golfo di-Napoli; e dalle an- 
siose giaculatorie semiufficiali del Corriere 
Italiano e dell’Osservdatore Triestino i quali 
scongiurano în ertremis il re di Napoli a 
fare almeno qualche concessione, Essi ac- 
cennano alla possibilità di qualche cambia- 
mento ministeriale che porterebbe al governo 
di Napoli uomini seriî, come per. esempio 
il principe di Satriano. In tutte le rivolu- 
zioni una, delle prime fasi'è un cambia- 
mento ministeriale, ma non è l’ultima. 

Intanto si è terminato il processo Mignona. 
Contrael'aspettativa ‘generalé ‘i giudici eb- 
bero ‘la parola d'ordiné di non pronunciare 
sentenze di morte, e le condanne non sono 
eccessivamente gravi. Ma sono sempre con- 
danne per delitti che non esistono; le anche 
quei pochi che furono assolti ‘non vengono 
rimessi in libertà , ma tenuti nelle orride 
sarceri della polizia. 

Fra le .stranedicerie, cuisi è cercato di dar 
credito, havvi pur quella di una tediazione 
del ‘papa negli ‘affari di Napoli è Giò dopo 
che la':mediazione austriaca è andata a terra 
e che il barone Hiibner, il più abile eil più 
scaltro dei diplomatici austriaci, ha annun- 
ciato a. Vienna l’inutilità de’ suoi passi. Il 
governo pontificio ha ancora:ben più biso- 
gno, di, mediazione per sè che non il’re di 
Napoli. .L'anarchia va: crescendo ne? suoi 
stati ;ia Pesaro le autorità furono costrette 
a transigere ‘coi contribuenti ché rifiùtavano 
le impostè; ora le amministrazioni comu» 
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PIF regno' lombardo-veneto è incamimi> 
rovine co- 


per acquistare apparenze di buona ammini 
strazione e di dimostrazioni politiche a sè 


favorevoli tornano a suo danno e vergogna. 


Il viaggio dell'imperatore in Lombardia; 


annunziato per il novembre, indi differito al 
dicembre ed ora Pposposto sino. al gennaio 
dell'anno venturo, doveva offrire il destro 
di illudere l’opinione pubblica dell'Europa 
Sul governo austriaco in Italia, mediante le 
festose accoglienze che si dovevanò prepa- 


, Tare d'ufficio. Ma la trama è sventata, giac- 

chè in prevenzione si è venuto in cono- 

scenza delle segrete JRAREHEA Colle quali si” 
l 


vuole imporre al paese colla forza è colle 
minacce l'entusiasmo. Sotto nn altro aspetto 
è una ripetizione del prestito detto nazio- 
nale divenuto forzato. Ma essendo l'effetto 
già mancato, prevale l’opinione che il viag- 
gio dell’imperatora Francesco Giuseppe non 
avrà luogo. 

Fra i mezzi artificiali per destare l’entu- 
siasmo non si ommise quello di far correre 
voci di grazie e concessioni. che accompa: 
gneranno la venuta del sovrano. È un’esca 
troppo abusata perchè possa,ancora allet- 
tare, e ognuno sa che cosa sono.le grazie, 
le amnistie e le promesse dell'Austria. Quindi 


non merita neppure alcuna considerazione la, 


notizia che sia prossima l'attivazione delle 
congregazioni centrali, per le quali gli stessi 
giornali austriaci hanno cura di avvertire 
che le loro attribuzioni furono esattamente 
definite affinchè non s'ingeriscano in cose 
che loro, non spettano. La. precauzione è 
buona per il governo austriaco,,.ma non è 


nuova; nuova è tutt'al più la sincerità colla 


quale si confessa che le congregazioni cen- 
trali saranno ridotte alla stessa nullità come 
lo erano prima del 1848. Anche la notizia 
che un, fratello dell'imperatore sarà nomi- 
nato vicerè del regno lombardo-veneto non 
può essere molto consolante per. un paese 
già schiacciato d’imposte e che dovrà prov- 
vedere allo stipendio e alla corte del nuovo 
vicerè per averne i risultati del vecchio. 
Fra. le occupazioni che si assegnano, al 
secondo congresso di Parigi havvi in prima 
linea la sistemazione dei confini della Bes- 
sarabia, ove il possesso della città di Bol- 
grad è il punto di litigio non ancora appia- 
nato, nonostante le asserzioni di un foglio 
ministeriale prussiano. L'isola dei Serpenti, 
la navigazione del; Danubio; i principati da- 
nubiani sono gli altri argomenti: ehe for- 
mano presentemente la quistione orientale, 
In particolare, la quistione dei principati va 
impegnandosi; l'Austria si rifiuta di sgom- 
brare il paese, la Porta non'vuole convocare 


i divani, secondo le intenzioni del congresso, 


di Parigi, e i commissari delle potenze oc- 
cidentali. protestano contro’ l'uno @ l’altro 
procedere. La stessa. situazione generale 
dell'impero turco. è piena di spine; le, fi- 
nanze jin iscompiglio; i migliori ‘ministri e 
generali in disgrazia; la Russia che riae- 
quista influenza ; il Montenegro sollevato, 
l'hatt-humaium una. vana parola perfino a 
Costantinopoli, poca armonia, fra.i rappre- 
sentanti delle potenze europee ; tutto ciò 
contribuisce a rendere incerta la, situazione 
dell'Oriente, e già si assicura che Costanti- 
nopoli sarà rioccupata dalle potenze ocei- 
dentali, e che la squadra inglese continuerà. 
ad incrociare nel Bosforo in attitudine im- 
ponente. 


Tali sono le questioni principali che ten- 
gono occupate le petenze ‘europee; e che i- 
spirano poca. .filucia. nella'\conservazione 
della pace. per \un. prossimo avvenire. La 
Russia si raccoglie ; l’Austria si.arma ‘e' si 
fortifica in Italia e in Galizia; l'Inghilterra 
mantiene le poderose sue forze navali e ri- 
forma l'impianto e l’amministrazione del suo 
esercito sopra principii più solidi @ più si- 
curi. La Francia è sempre pronta & qualun- 
que evento. A fronte di queste emergenze 
svaniscono i, miaori avvenimenti. 

In Ispagna il ritorno di Narvaez dà nuova 
esca al partito della reazione: nel Belgio le 
intemperanze. clericali ihanno risvegliato 
dalla sua apatia il partitò liberale: nella 
Svizzera la questione di Neuchatel è sempre 
pretesto «ill'ingerenza della diplomazia stra- 
niera e reazionaria negli affari interni del 
paese ; nella Danimarca una crisi ministe- 
riale è segnale di gravi movimenti politici 
che possono esercitare un notevole ascen- 










1 “situazione politica ‘del setten- 





verno e' all’oc-sfzione europeo, "+. 
tto il paese non | In Piemonte ci-rallegriamo dell'estensione 
‘che ha presò la sottoscrizione dei cento can- 


noni per Alessandria, e della-simpatia che 
a trovato questa ‘idea ‘patriottica anche al- 
l'esterò e iù particolaîe in Inghilterra e in 


Francia, e della quale ci pervengono ogni 4 


giorno nuove testimonianze. _ 
obbiamo pur accennare al prossimo ar- 
rivo della imperatrice wedova di Russia a 
izza, il quale ha il suo lato politico per la 
cura messa dalla imperiale VYiaggiatrice di 
evitare i confini austriaci, e per le voci che 
sl connettono con questo viaggio sopra con- 
vegni di sovrani a Nizza, alle quali però 
non siamo inelinati a prestar fede, giacchè 
simili convegnì vengono ad ogni tratto an- 
nunziati e smentiti, e altronde non hanno 
nella politica odierna l'importanza che loro 
attribuivasi nei tempi passati. La catena 
.della Santa Alleanzarè spezzata, disse ulti- 
mamente la Russia, e non è guari probabile 
che si rinnovino altre consimili combina- 
zioni politiche. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi, 11 ottobre. 

La voce.che la Russia abbia. chiesto una 
seconda convocazione dei plenipotenziari a 
Parigi, prende consistenza. 

L'affare di Napoli è sempre circondato da 
una grande oscurità (environnée de grande 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
È pubblicato il R. decreto del 17 agosto scorso, 
con cui viene'‘approvato' il Seguente regolamento 
per.le compre dei: cereali octorrenti pel 1856 e 
pel 1857 all’amministrazione militbre per la cun- 
fezione del pane da munizione ad economia: 


REGOLAMENTO ‘ 
per gli acquisti dei grani occorrenti, pel 1856 
e pel.1857, all'amministrazione militare. 


Art. 1, Gli acquisti dei cerealì occorrenti pel 
1856 è pel 1857 all'amministrazione militare per 
la confezione del pane ad economia possono farsi: 

a) Per mezzo di pubblici incanti, serbate le 
norme stabilite dalla: legge :23 marzo 1853 e dal 
regolamento 30 ottobre stesso anno»; 

©) Per via di. partiti. privati senzà formalità 
d'incanti, giusta Ja facoltà consentita dall'articolo 
3 della legge 17 marzo 1856, 

La preferenza a darsi all'uno od all’altro di 
questi due modi Verrà determinata a norma delle 
circostanze di tempo, e di luogo dal ministro della 
guerra, di concerto con quello delle finanze e del 
commercio. . Vac 

Art: 2. Nel caso di somministranze per appalto, 
El'incanti possono effettuarsi o per deliberamento 
ad estinzione di candela vergine, 0 per mezzo di 
partiti segreti.  Nell'una ‘0 nell'altra maniera la 
qualità dei grani da provvedersi sarà determinata, 
sia per esposizione di appositi campioni ovvero 
mediante particolareggiata descrizione delle con- 
dizioni tutte che per essi si richieggono, scritta 
nei relativi capitoli. } 

Art. 3. Nel caso poi di somministranze a partiti 
privati si osserveranno le disposizioni degli arti- 
coli seguenti. de 

Arl. 4. Le provviste di grano a'ttattative private 
sono fatte direttamente dall'amministrazione, o per 
mezzo dei propri funzionari, ai quali 'affidandone 
l'incarico, determina la quantità, i linaiti di prezzo 
ed il tempo in cui devono effetluarle. 

Arl, 5. Le ricerche e le trattative pel consegui- 
mento delle offerte per somministrazioni private 
Speltano all’intendenza militare del presidio ove 
sono ordinate. Il contabile delle sussistenze dovrà 
coadiuvare siffattè pratiche, e dare il suo avviso 
sulla convenienza dei partiti ottenùti. 

Art. 6. Le offerte saranno sempre dirette al 
ministero, cui l’intendenza militare le trasmetterà, 
appena conseguite, unitamente ai: relativi cam- 
pioni del grano. ' 

Arl. 7. Una commissione instituita presso il mi- 
Nistero, presieduta dal direttore generale, e com- 
posta di funzionari dell’amministrazione centrale, 
dall’intendenza militare è ‘dell’ amministrazione 
delle sussistenze, esaming ‘è propone l'accettazione 
o il rifiuto delle offerte. © | nai 

Le sue deliberazioni e proposte risultano in atti 
verbali sopra apposito registro a ‘fogli numerati. 

La nomina del membri della: commissione è 
fatta dal ministro sulla proposta del «direttore ge- 
nerale. ma 

La presidenza della commissione., in assenza 0 
per impedimento del' direttore generale, è devo- 
luta al direttore capo della divisione Servizi am- 
ministrativi, ‘od ‘a quell'impiegato che all'eve- 
nienza vi fosse specialménte delegato dal ‘direttore 
generale. gr (OUR 

Art, 8. I contratti per l'acquisto di grano; salvo 
le eccezioni fatte agli. articoli che seguono , non 
possono essere conchiusi e resi esecutorii senza 
l'approvazione del ministro i € previo.il parere del 
consiglio di stato quando. lrattasi di provvista ec- 


cedente le lire 2000, conferme a quanto è pre- 
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spia io 
trà è intanto 
l'accettazione, salvo a promuoverne'la':corìval a | 
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seritto dagli articoli 
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ventivamente il parere del consiglio di ‘ stào tulle 
di partiti privati. per acquisti di; 
ministero de Mb) ot 


zione, sentito il consiglio di stato. sro. 
Art. 10. Potrà il ministro della guerra, a nor 












miti di prezzo e quantità previamente lege fr + 
Li 


istero. PL nf 
Papi questi. bibiradl avrà IuBto 
successivamente e di sentito il parere.del con- 
siglio di stato, da promuoversi alla scadenza ‘di 
ciasclattimesirto: 1 — ] 

Art. 11. La. contrattazione, per regola generale, 
si fara 9 peso; nullameno potrà averluogo anche a 
misura di capacità ; ma. allora il provveditore ga- 
rantirà.il peso dell'unità. di misura, o quantomeno 
ilifonzionario della .intendenza militare. prima di 
concludere il contratto dovrà, col vice-direttore , 
esperimentarlo e constatarlo esattamente, affinchè, 
all’attodell’introduzione del grano si possa ripor- 
tare la misura al peso, e così escludere ognî caso 
di frode o di înesattezza probabile nella ‘misura- 
zione, vb bad 

VArt.-12 1 grani da incettarsi potranno essere 
nostrali od esotici, teneri ‘0 semiduri, ma però 
sempre di. bella qualità mercantile, il cui peso per 
ettolitro non sia minore di chil. 75. Per deroga 
speciale poi del ministero, all'art. 2- dei capitoli 


per l'incelta di grani ad offerta privata (Giornale | 


Militare 1851, parte 1.a, a pag. 683), si potranno 
provvedere anche generi da crivellare, purchè vi 
sid donvenienza' di prezzo; come pure si potranno 
sequistare parziali quantità di frumento di essenza 
forte, ossia duro, da panificarsi misto al tenero in 
determinate proporzioni. 

Art. 13. Sia che si tratti di proposte d'acquisto, 
ovvero d' immediato contratto presso-le intendenze 
militari nel casi previsti al N. 10, restano .sempre 
indispensabili : 

a 0a): L'obblig:izione 
venditore. 

È «b)etkparere:del:vice-direttore sulla convenien- 
za della offerta o dell'acquisto, tanto relativamente 
al prezzo, come alla qualità del genere; 4 

c) La convlosione del funzionario con quelle 
osservazioni che volgono a precisare la maggiore 


forniale dell'offerente o dèl 


"ro minore'cofivenienza dell'offertà, od a giustificare 


il'proprio‘operato, ed a promuoverne l’ approva- 
zione se trattasi d'acquisto compiuto ; 
d) L'indicazione del prezzo corrente di piazza, 
‘secònilo la mercuriale dell'ultimo mercato locale. 
Queste singole ‘dichiarazioni devono risultare da 
un solò documento (identico al qui annesso mo- 
dulò N. 1) da lrasmettersi immediatamente. coi 
P tivi càmfpiohi all midis rin ppia gopia i 
una perlessere, in caso iratto: , sottoposta 
all'approvazione del ministro, e l’altra da, spedirsi 


a suo tempo al con generale giusulficazione 

bar bra fatta. ? i ietasi 
rt. 14, In qu a0ome in a 

alito nel ad offert&y Mraeso informazioni dì 


locali ed 


prezzi ecc., i posi, le misure, monei 
‘equiva- 


abusive saranno)semptre raggudigliatè* 
lenti valori metrico-decimati, 

Art. 06) (campioni da trasmettersi al 'minfistero 
non:dovranno essere minori di due decilitri; e tanto 
dessi, quanto i corrispondenti, resteranno presso 
le iniendenze militari, ‘saranno suggellati con 
cera-lacca.col bollo dell'ufficio, in contraddittorio 
dell'offerente o venditore. Sopra di ciascuno verrà 
scritta l'indicazione del quantitativo della partita 
che rappresenta, \ col corrispondente prezzo fper 
quintale;e per.ettolitto, evicol peso di quest'ultimo. 
Porteranno-le-firme-dell'offerente o venditore, del 
vice-direttorè e) del'fànzionario' dell''intendenza 
militare. Sulla sopra-coperta poi del campione da 
trasmettersi al ministero verrà apposta la data 
dell'invio ela firma di chi lo spedisce. 

Art, 16, Nel prezzo, del grano intendesi sempre 
compresa ogni spesa di trasporto, senseria, dazio 
od.altra qualsiasi che occorrere possa fino a con- 
segna in magazzino. 

Art. 17. Nei solì casi che le proposte, gli avvisi 
o le direzioni occorrenti ai funzionari fossero as- 
solutamente di tale importanza ed urgenza da non 
potersi-rimettere ai cursi ordinari di posta, le in- 
tendenze militari si varranno della corrispondenza 
telegrafica icol ministero, usando termini il più 
possibile laconici, ed insieme chiari è precisi. 

Art. 18. Autorizzato e concluso l'acquisto di una 
parlita di grano, l'introduzione di essa seguirà a 
suo. Jempo nel: modo! presoritto dai regolamenti 
(Giornale militare 1851, parte seconda, pag. 397); 
avvertendo specialmente di verificare colla mas- 
sima precisione l'identità. del campione che servì 
di-base al contratto «cella: partita presentata ; e 
senza ommettere niuna‘delle formalità di fatto o di 
controllo preseritte por l'accettazione od introdu- 
zione dei grapi in magazzino. Circa poi le conte- 
stazioni che, potrebbero insorgere, si osserverà, il 

‘prescritto dagli articoli 7 e 8 dei cita capitoli per 
le. provviste di grano a licitazione privata. 

“Art, 19,-l-pagamenti delle provviste dei grani sì 
fanno con..mandati definitivi, e per mezzo di cre- 
diti aperti sulle,tesorerie provinciali, 0d anche con 
anticipazione di fondi a favere dei funzionari de- 
legati, e devono essere giustificati a norma delle 
leggi e dei regolamenti in vigore, ed in ogni caso 
colla produzione della ricevuta del grano rilasciata 
dal contabile’, cor verbale d'inroduzione del ge- 
nere in magazzino e colla nota del provveditore, 
ossia col deconto del suo avere. 


gl ce |a pia 


| {.troduzione deve trasmettersi a corso di a 





bacci nl periodo da 
Art, 21. Un Gegmplate dulentico del i al Y 






ministero. 

In esso sarà fatto constare : 
a) Il.numero e data della lettera del ministero 
zz ] gguito contratto ; 

Mmpione di contratto col- 

p ila del, o presentato; 
e) La quantità che si introduce in magazzino 
coll’indicazione del peso in quintali, e del numero 
d'eltolitri) 6d altro misuretin cui siasi contrattsta 
Ja provvista ; 

d) Il peso medio risultato per ettolitro, ed il 
peso obbligato dal venditore ; rat4à 

€) Il prezzo convenuto per ogni unità di peso 
o di misura; 

f) La somma dovuta al venditore per l'intera 
parlita somministrata e consegnata al contabile, ed 
il modo con cui se ne effettua il pagamento. 

Il verbale sarà redatto in. conformità. dell'an- 
nesso modulo N..2. } 

Art. 22. Appena compiute le provviste ordinate, 
o quando il ministero le sospenda, il funzionario 
che avrà ricevute anticipazioni pel pagamento 
delle: medesime, combpilerà il rendiconto delle 
somme da lui riscosse e pagate per tale oggetto, e 
lo trasmetterà al ministero in doppio originale , 
con tutte Je ricevute, sia del, grano introdotto In 
magazzino, come dei pagamenti da lui stesso fatti 
ai venditori. 

Siccome però: l'amministrazione, giusta le leggi 
vigenti, non può ‘anticipare somme ai suoi funzio- 
nari per le provviste'ad economia che fino. alla 
concorrente di L: 30,000, salvo che si addivenga 
ad un assestamento di conti con mandato di saldo, 
avvertiranno' perciò i funzionari di ‘trasmettere il 
deconto di cui tréttasi, tuttavolta che loro occ 
Ùli richiedere nuove anticipazioni, che unite alle 
precedenti di cui non sia stato giustificato l'im- 
piego, eccedano il sopra indicato limite. 

Art. 23. Il rendiconto sarà conforme al qui an- 
nesso modulo N. 3, ‘ed in ogni caso dovrà sempre 
esserè presentato al ministero 15 giorni prima della 
scadenza di qualtro ‘mesi ‘dalla data del primo 
maridato d'anticipazione riscosso e non comprese 
nei precedenti rèndiconti, e ciò in conformità della 
legge 28 marzo 1853, art. 34. 

Art. 24, Per la necessaria regolarità nella tenuta 
della contabilità dei crediti aperti presso gli uffici 
d'intendenza militare, vuolsi avvertire che allor- 
quando vengono aperti successivamente diversi 
crediti per compre di grano, non si debbano \e- 
mettere inandati sopra il secondo credito, finchè 










non è esausto il procedente; epperò quando il |, 


fondo rimanente non è bastante per il pagamento 
della provvista, si emetteranno ad un tempo due 
mandati, uno per la co ni somma restante 
sul credito antecedente, èd'un altro sul credito suc- 
cessivo per la maggior somma a cui sale il paga- 
metto da farsi; nel qual mandato si noterà che i 
documenti giustificativi, di cui all'art. 19, trovansi 
annessi all'altro mandato, del'quale si @iteranno la 
datà ed il numero: * a 

A mente poi degli articoli 189 e 224 del regola- 
meniò 30 ottobrè 1853, il numero da porsi ai man- 
dati deve essere progressivo per ogni categoria ed 
esercizio. 

Art. 25. Per regola costante, la giornaliera .si- 
tuazione dei magazzini sarà tenuta col massimo 
segrètò: épperciò gli ordini per le provviste ò pet 
movimenti di fondi voglionsi considerare come 
confidenziali è riservati unicamente a quei funzio- 
nari ed agenti deil'amministrozione che devono 
mandarli ad'effelto, cosicchè nulla ne trasparisca, 
fuorchè le parziali operazioni che pure non si pos- 
sono tenere celate all'atto del loro eseguimento. 

Né definite di ristretto rigore le declinato dispo- 
sizioni, il minisi&ro'non dubita ché infatto avranno 
costante sesrigorosa applicazione. 

Il ministro segretario: di stato 
A. La Marmora 
(Seguono i moduli) 

— S. M,,.di suo moto proprio, con decreto delli 
25 scorso mese di settembre, ha degnato conferire 
la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro al sig. Giovanni Marghinotti pittore della 
M. S. > Losi 

— S. M, in udienza delli,3 corrente ha, fatto le 
seguenti disposizioni eating ‘ordine giu- 
diziario : l 

Ricci Luigi, nominato sostituito | segretario s0- 
pranumerario del tribunale provinciale di Sarzana; 

Balbi Luigi , id. del fmandamento di' Rocchetta 
Ligure ; i 

Diana Giovanni, .id, delmandam. di Millesimo ; 

Bianco Gioachino, id. del mandam: di Paesana; 

Boeri Onorato; id. del mandam. di Demonte ; 

Ercole Paolo, id. di ‘Rivoli ; 

Roggiere Sebastiano, id. di Giaveno ; 

Canet Costanzo, îd. di Albens ; 

Milan Giulio, id. di La-Rochette ; 

Asdente Pietro, id. di Taggia ; 

Laura Luigi, id. di Oneglia ; 

Frontero Giacomo, id. di Triora ; 

Poggi Tullio, id. di Carpignano ; 

Ferraro Luigi, id. di Montemagno ; 

Grosso Felice, id. di Montalto. 


— S. M., per decreto del 9 ottobre 1856, ha no-, 
minato alla carica di segretario, generale del mi- 
nistero di guerra il colonnello conte Agostino Pe 
titti di Roreto, del real corpo di stato maggiore, 
cessando dal disimpegnare le funzioni della carica 
anzidetta il maggiore generale cav. Carlo De Can- 






\sgombramento 
‘domani la strida sarà rimessa nell’intiero 
+. suo: esercizio. : n 
















MI RITI SI 
"IL trada trata di Susa. uragano della 
Scorsa notte promosse una forte frana rel 


monte laterale alla strada ferrata di Susa al 
chilometro 50 e la riempì di terra per la 
lunghezza di 100 metri cirea. 

Non è con ciò intérrolto'il servizio, facen- 
dosi pervenire i convogli dall'una e dall'al- 
tra estremità sino alla frana, dove i'viag- 
giatori sono obbligati a transitare a piedi. 

La sollecitudine con cui si lavora nello 
lascia credere che fra. tutto 


° Spedizione di Napoli. — Genova, 10 ottobre. 
Leggesi nel Cerriere mercantile ; 

« Abbiamo ieri riferite le varie voci che corrè- 
vane citca la partenza di 4 legni da guerra. Sta 
in fatto che tutti è quattro i nominati legni hanno 
ricevato ordine di tenersi pronti alla partenza in 
questi giorni, e che oggi son» pronti davvero; ma 
pare che realmente ‘non sarà eguale la destina- 
zione di tulti e quattro, e che in ispecie |’ Furi- 
dice e il Tanaro ne avranno una diversa dalla 
gila-di Nizza e da quella di Napoli. » 

Una giustificazione. I giornali avevano parlato 
dell'arresto di un certo Achille Maiolini emigrato 
romano, quale sospetto complice della falsifica- 
zione dei vaglia postali. Ors siamo pregati, a giu- 
stificazione dello stesso individuo , di pubblicare 
il seguente brano della sentenza pronunciétà dal 
tribunale di Torino il giorno 4 ottobre corrente : 

«-Hl- tribunale provinciale in camera di consi- 
glio.dichiara non essere.luogo;ad” ulteriore pro- 
cedimento riguardo al nominato Achille Maiolini, 
e lo manda rilasciare dal carcere in cui si trova , 
e restituirsi il danaro sequestrato, che non risulta 
proveniente dall’esazione dei vaglia, » 

Pubblicazioni. È venuto in luce un altro scritto 
intorno a quella che oggi chiamasi quistione mu- 
rattiana, ed è dell' egregio avvocato napolitano 
Giacomo Tofano. In questo scritto si risponde ad 
un articolo intitolato pius de Bourbons à Naples, 
venuto in luce, riel giornale L'Ttalie. Il sig. To- 
fano nega che non, vi. sia pei napolitani altra 
scelta che 0 la repubblica o Murat, e che essendo 
impossibile la prima, sia giuocoforza accettate 
Murat. 





Notizie Italiane 


Il Monitore: toscano del 9 corrente annunzia 
l'arrivo di lord John Russell a Pisa. 





I, ) . . | . 
Notizie Ultime 

Si scrive al Morning Post da Parigi: 

«Si sono ricevute notizie ufficiali che gli aù- 
striaci hanno occupato Galatz con 4,000 uomini. 
Essi hanno preso nelle loro mani l'amministrazione 
degli affari pubblici, là e in altri punti del Danu- 
bio. Sir Henry, Bulwer sta per filornare a casa , 
dacchè questi pàssi rendono perfettamente inutile 
l'opera dei commissarii. Sta a vedersi se questi av- 
venimenti hanno avuto luogo col permesso della 
Torchia. » 

— Si scrive al Times pure da Parigi : 

« Le notizie d'oggi sulle intenzioni del governo 
rispetto a Napoli sono alquanto differenti di quelle 
di ieri. Siamo informati. €he d'accordo coi desi- 
derii del governo ingless; e considerando che il 
re di Napoli ricusa ostinatamente ogni concessione, 
gli' alleati sdotteranno una politica più energica. 
In che cosa consista questa politica più energica, 
equando e come sarà imposta, mon viene indicato. 
Inoltre il termine energico è vago; ciò che l'uno 
considera come energico, può parere ad un altro. 
Energia sembra però essere all'ordiné del giorno 
presentemente. » 

— Sugli affari dei principati danubiani si scrive 
ancora al Times da Parigi: *. i 

« Gli affari dei principati danubiani non ven- 
gono considerati.come di grande importanza in se 
stessi; ma si ritiene di somma importanza il non 
permettere che l'Austria abbia ad occupare i prin- 
cipati danubiani durante l'inverno, e veramente 
essa non dimosira alcuna disposizione di sgom- 
berarli. La sua scusa è che esistono certi punti di 
differenza, @ctie non crede di poter ritirare le suè 
ruppe sino a che siano assestati, Dall' altra parte 
è impossibile entrare a trauare dell’organizzazione 
del paese in presenza di un esercito straniero, 0 
sino a che mon sia decisa la questione del 
confine. 

« Siccome lo scopo più. importante è di libe- 
rarsi dagli austriaci, non si perderà lempo a to- 
gliere loro l’unica scusa che, hanno, Per. questo 
fine si riunirà tosto un. congresso; a Parigi, che 
terrà lo sue sedute al palazzo degli affari esteri 
come l'altra volta, e si ritiene che l'affare sarà ac- 
comodato in una 0 due sedute. L'Austria non avrà 
allora più alcup pretesto per differire l'adempimento 
delle sue obbligazioni e dovrà. ritirare i suoi sol- 


dati. Peraltro siamo così avvezzi ad inganni ed. 


illusioni quando si tratta di questa potenza, che si 
dubita che essa non alleghi allora qualche altra 
ragione della stessa nullità. » 





n 
ci RAR i. 
“orrispondenza particolare dell’Opinione) 
N sano di | Parigi, 9 ottobre. - 
Vi serivo poche linee sembrandomi utile il dirvi 
Qualche cosa sull’imbroglio diplomatico in cui ci 
Iroviamo. "I pd 

Qui" si considera la spedizione di Napoli come 
pianamente abbandonata.L'Inghilterra è assai mal- 
contenta e non lo nasconde ; ma l'imperatore per- 
;siste nel dire che le osservazioni delle grandi po- 
lenze merilano di :esserè seriamente ponderate, 
lanto più che_.il..re di Napoli èvdisposto a fare 
qualche concessione, Si erede di sicuro che il mi- 
Aistero atinale sarà cambiato a Napoli e che sarà 
chiamato il generale Filangeri. Il bello si è che a 
Parigi molti credono che cambiandosi il ministero 
a Napoli possa rambiare il modo-di governo. Ve- 
dete che ingenuità. Si darà un'amnistia a quelli 
che la dimandano, e quelli che non vogliono av- 
vilirsi a dimandarla faranno senza. 

Un altro fatto ugualmente certo si è l'intervento 
della dieta germanica negli affari del Neucahtel. Lo 
scopo della Prussia è di far riconoscere i suoi di- 
ritti da tutta la Germania e poi essa dimanderà 
un'indennità, e pare che sarà territoriale in que- 
sto senso che la Svizzera pagherà una somma di 
Pei ad un piccol ini RA Germania 
per; inde del 
pelo Si blue 7 sia] del suo 

Quest'oggi' si fece orrera "là Vote d'un movi- 
mento ‘in senso assolutista à Napoli, ma pochi ci 
prestarono fede. ©” caga pie 

Il governo si dà molta premura pér impedire la 
demonetizzazione dell’ argento: di di 
polizia ne fe dr i cambia-valute , e questo 
‘ece. infatli, di re sil 
colà dal 100119 0Ò sis IT Tee co 

Domani, si deve pubblicarè il resoconto della 
banga, e si dice che siavi una diminuzione di 80 
milioni nella riserva métallica. A 


—,Si serive al Nord : A 
dizzSiAerte al Nord da Venga pnjdîta del 5 0 


« Finalmente l'Austria fece un passo assai pro- 
nunciato per chiarire la situazionè che prese negli 
affari di Napoli. l nice 

« Poco tempo dopo la- circolare del principe 
Gorciakoff il nostro Filo (8 quanto vi dico 
mi proviene dà una | ‘perfettamente sicura ) 
spedì a Parigi una nota che è concepita in termini 
molto più energici che non lo erano le comunica- 
zioni precedenti. | "g 

< In questa nota, Ja Fraticit è pregata assai 
amichevolmente, ma anche con molta istanza di 
non lasciarsi trascinare dall'Inghilterra ad impie- 
gare contro il re di Napoli delle dimostrazioni che 
avessero, il ‘carattere di una pressione o di una 
minaccia, ma di limitare la sua azione, ugual- 
mente dell'Austria, a rappresentanze amichevoli 
che non porlino‘offesa ‘ai difitti*Sivrani di questo 
monarca. À 16 

« Non è possibile che una risposta esplicita a 
questa nota sia giunta a quest'ora quì, nondimeno 
il governo francese mandò già)pertelegrafo le più 
Missicuranti spiegazioni! nano tutte le 
apprerisieni relativamente alla pretesa. spedizione 
navale e fanno sperare che l'Inghilterra , se mai 
si ostina a ere @ certe Ufmiostfàzioni, reste- 
rebbe compiutamente isolata, ciocchè varrebbe la 
necessità di rinunciarvi almeno per il momento. 

« Mi si assicura benanco che dietro dimanda 
dell'Austria, il governo francese avrebbe dichia- 
rato ai ministri inglesi che esso non si associereb- 
be ad alcun passo che avesse uno scopo d'intimi- 
dazione. » Z 

— Leggesi nel Bullettino della Presse: 

« Gli affari di Napoli sotio sempre allo stesso 
punto. | Lee” wi 

«La Gazzelta austriaca pretende che.il re di 
Napoli dimandò di ‘sottoporre alla prossima con- 
ferenza“di Parigi un progetto d'ammnistia e di al- 
cunè riforme. » DI.4 


Mispacci elettrici priv. 
* AGENZIA STEFANI 


Parigi, 11 ettobre (sera). 


La borsa verso la chiusura fu meno ferma. 
Gli affari di Napoli preoccupano, sempre 
gli speculatori. 
+ Nulla: di nuovo 
Le ultime notizie di 
in data del 2 ottobre. 
Secondo la Presse d'Orient le conferenze 
pel riordinameato dei principati. danubiani 
sono state prorogate di due mesì. 
|. Azioni del credito mobiliare 1530. 
| Strade ferrate austriache 797. A 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 626. 





da Tolone. : 
Costantinopoli sono 


Borsa di Parigi del 11 ottobre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi i 
BP.MO:CI n 67 30 67 30 
4 li? paojo rir9y gs 9085 a TAN 


Fondì piemoni. ©’ 


5 p.0]0 è, 900 ; 

$ 9:00 1853 » >» » >» 

Consolidati ingl. _ .,92 1/2 (8 mezzodì) 
tegti Alle diritte ide d 





Ì . G. Romsacpo Gerente, 
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"via Nuova, bh 6. 


Martedì 1° corrente il Prof. F. Guidi co- 
mincierà un CORSO DÎI MAGNETISMO 
in 10 lezioni, il cui prezzo è di fr. 80 paga- 
‘bili all'atto dell’isérizione. Gli allievi hanno 


libero ingresso ‘alle Sedute di esperimenti 


che si danno dal professore: ogni lunedì, ed 
‘utt biglietto in dono da potersi trasmettere 
ai loro parenti od amici. ‘ 
. Le iscrizioni si ricevono in via Carlo Al- 
berto, N. 10, piano nobile, Torino. 


—__————__—— 
VERNICE DI GUTTA PERCHA 


per scarpe, sola stata premiata all’ esposizione di 

Parigi del 1856! Questa vernice rende la pelle delle 

scarpe morbida e ne impeiisce le screpolature e 

canserva un'iusido briMafilissimo come la vernice 
Daturale.. 4 

‘'VALLOBRE 
rue d'Orléans, 37, Patis, 

Deposito in'Torinò al Magazzino di Profumerie, 

; (00 » Prezzò 

dll bi 


VISITA cc 


TL. 1 la bottiglia. 





SPECIALE 


ULISTICA 


. del Dottore PAGANINI, medico ewchirurgò della 


‘FACOLTA! pi, Payia; già oculista operatore con 
propria Instituzione in Milano, l 
Ha luogo.dalle ore ll all'una, pomeridiana, Te- 


— rino, Poria, Nuova, via Lagrange, N: 12. 








‘DEPOSITO li MAIOLICA NERA 


al prezzo di fabbrica, sito sotto i portici di 
Piazza d’Italia, casa della Sacra Religione, ' 


di Teresa Moda, nata Bacco. 





OLIO D'OLIVA PURIFICATO 


di tutte qualità della, nostra riviera , nella 
drogheria di,G, RENATO e COMP. via della 
Posta, accanto al Caffè Nazionale. 

TITTI RIO RCA RIE MRI CAMICIA! TRUTH LIT 


vo OPIRICIO. PRIVILEGIATO 
i DI SEGHE 
PER INTARSIATURE 
ì DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima' curva 


UUPIALLAGGIA TURE 


‘ ed ogni genere di lavoro du sega 
DI IMIOILILARRID Fiorio miccione e +6. 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Bokcano, 
a ri già Fabbrica di Maiolica, 


OPIPICIO PRIVILEGIATO 


[ 





+ CUCITURA MECCANICA 


PER'LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA '— BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 

Ù ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO, 
“TORINO, Porta Susa, casa Borcavo, 

5 già Fabbrica di Maiolica, 

Nel detto,Stabilimento s1 eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 

Sono ammessi Visitatori in tuttii giorni 

non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 





Per LONIDERA diretiargente partirà da 
Genova il 20ottobre p.v. pet obbligo di con- 
tratto lo,scuner danese:GEORG , di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann. 

Per imbarcarvi merci dirigersi dai media- 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari, 
pia#za S: Lorenzo, 'Genòva, | 


ee n IZ... 
\ | ROZE tonico antiner- 

: | Jol | 3 l) \osoè prescritto 
con successo dai migliori medici in ‘tutte le affezioni ner- 
vose dello stowaco e degli intestini, Esso eccita l'appetito, 
ristabilisce Ta digestione, guarisce la gastrite, la gastralgia, 

il Janguare, il deperimento, il rifinimento; Abbrevia le, 
convalescenze, distiugge la costipazione. Si eviterà il pe- 
ricolo delli contrafifione esigendò la firma di LAROZE, 
applicata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 
bottiglia 5 fr.— Indirizzarsi Arettamente a J. P. LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale di Pavigi, rue Neuve des 

SPetits-Chiamps, 20 — Deposito generale pet il Piemonte 
presso DaLmas, farmacista in Nizza. — In tutte le prin- 
cipali farmacie d'Italia, specialmente in Torino, presso i 
farmacisti DePANIS, via Nuova; Bonzami, Doragrossa, 19; 
Muston, farm, alla Torre; SinnavaLio, farm. a 7'rieste; 
F° Pieni, farm. 'a Firenze; Cortamarini, farm., dro» 
ghiere a Amcona.; Rivonta, Santonio e ANDREA RA- . 
VizzA, farm. a Miltino; F. Braxcm, farm. a Brescia. (2) 


6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 0.1.3. 
DBeLLa DEBOLEZZA DEL VENTRICOLO, 1 vol. L. 3. 
Dea GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di ©. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 





| GUANO 





Li bob 


Il: PROFETA 


Retreat uf eb font (I 
angolo delle vie di Dordhyrossa e Seminario. 

Gli accorrerti troveranno. un grande ès- 
sortimento di articoli di tutta, novità'a mot 
dicissimo prezzo, bi 


NB. Si trova pure un assortimento di stoffe scelte , 


onde eseguire le commissioni che di verranno, 0r- 
dinale. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN succéessoré Binelli, all’inse- 
gna del Sole e déi Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10° n 

Vernice brillante essivativa in diversi!do- 
lorì per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
.per l’ottima sua qualità e durata, senza far 
uso della cera. Verderame.e, Verde bronzo 
preparati,ad olio »brillantesinalterabile per 
le, Persiane, —Trovasi ogniqualità di éolori 





macinati ad olio y vernici, pennelli, ecc., il 


tutto.con' grardissimo ribasso di prezzo. 


————____t7uisc‘’’‘’mmmuncu«"mau 


ARIOLI MELCHIORRE. 


FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 
nere, borgo S. Donato, casa propria .&L Ne: 
goziò, via. Bellezia, n.40; a modici prezzi. 


CUGNONATO. ANTONIO 
CALZOLAITO s 
Aggiusta c/agues di gomma elastica e qua- 
lunquè altro oggetto di gueta' percha. 
Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via:della 
Provvidenza, casa Piacenza. Torino. 


L CEMENTO vero ed unico 


delli PORTE DE FRANCE igia 


fabbrica di J. Arnaud , Vendre' el Carrière 
père et fils à Grenoble, fu il Solò premiato 
con medaglia di l.a classe all’ esposizione 
universale del 1855. . 
L'unico deposito in. Piemontesi trova, come 
per.lo passato, presso ©. ROUTIN, 19, ‘via 
Arcivescovado;Vorino. 











DOBINA 


Da Domenico Schiapparelli e C., fabbri- 
canti di prodotti chimici, al Camello. Prezzo 
fr. 20 al quintale; sconto del 5 0/0 alla ton- 
nellata. 

Deposito ‘im Torino, via della Provvi- 
denza, n. 31. : 





IV'affittare al presente 


APPARTAMENTO di 4 camere, cucina 
e cantina, al 4° piano, Portici.Lamarmera. 
Dirigersi iyi al 1° piano. ì 











A;-HEER 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato;a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese.e Francese. Via di 
Po, n. 30; sull'angolo di quella della. Posta. 
SAI ii See care raid ANZI 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino= 
mala ACQUA FOTOGENICA. per lingere capelli e 
barbe sul momeritòo composta can Etere , analiz- 
zata da'‘più chimici e consultata ‘dà ‘diverse Son- 
nambule magnetiche. Rieomostiutà priva di qua 
lunque sostanza che possa nuocere alla salute e 
cop ulililà igienica.delle/parti che vengono tinte. 
Unita fra le tante tinture del giorno. i 


N. 1000' boccette a L3. caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Cremà-Mucilàgine Vegeto-animale per annerire, 
far ‘nascere © crescere 1 capelli, e per impedire la 
caduta e l'ineanulimento. — Preservativo contro 
le nralattie in. generale di detti capelli. 

Prezzo: Caduna boccetta'T.\ 8. 


Piazza Vittoria Emanuele, N:11, forino 








| per incollare 

(i LLAÀ LIQUIDA BIANCA il legno, la 
orcellana. il marmo, il'vetro, le ‘potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda; e' basta 
applicarné pochissima sopra Poggétto che 
‘vuole raecomodare. — Prezzo dei ffacons 
cent: 708 Li 1:30: Deposito presso 1 Uf! 
ficio generale d’Annunzi, via B! V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara‘presso Caccia. 


op k'>9 cd 








pe diva mon jrsupsgi don Qlale ila align0zsì 
delnuovo NegòzioVestimenta da Uomo 
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© DI'AZIONE: DELLA: SOCIETÀ: ANONDNA 


STABILITA .IN.TORINO |.) Maru 
attigui allo Scalo della Ferrovia di Novara 
e di altre.proprietà 7 


elfst Bis È Fg denominata ; sd 
I P è : I ‘ Î our CI) I 


CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE 


diviso in numero 10,000 azioni dì L. 200 caduta. 
Banchiere della Società la Ditta E. ENGELFRED,e COMP, 


Le azioni sono pagabili a decimi ed.il pagamento del primo decimo avià'lùogo quindici 
giorni dopo la definitiva costituzione della Società ; il'secondo decimo! un'mese opo la 
reale PIT degli Statuti, e gli altri decimi di tre'in.tre musi, di meglio come il 
Consiglio d'Amministrazione ravviserà Recessario nell’ interessé della,Società. 

Essa surà definitivamente! costituita tosto compiuta la sottoserizione:di Nu 5,000 azioni, 
cioè la metà dél'Gapiîtale sociale. ! | 

Sei azionisti scelti tra quelli aventi maggior mumero di.azioni sottoscritte:saranno chia- 
mati.a procedere di concerto còl banchiere della Società all'atto di costituzione della me- 
idesima, salva sempre.:la reale approvazione, | 

Essi formeranno provvisoriamente il Consiglio d'Amministrazione. 

Trenta giorni doporla,;cestitizione della Società gli azionisti saranno convocati in as- 
semblea. generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 

Oggetto evantaggi della Società. 

1 Duvendere e comperare terreni:fabbricabili e case poste nel centro od iù vicinanza 
e'hel distretto:della cinta della città. 

2. Di far eseguire nei 'tetrem d'acquisto: costruzioni economiche; erigendo piccole case 
ican:giardino;‘oggetto necessario alla capitale, cui mancano luoghi 'di campestre delizia, 
;gon piccoli edifizi entrostanti' di civil genere ad uso» di agiate! amiglie; ciò hd esempio 
del Belgio, Franeia ed: Inghilterra. ; | 
3. Di, possedere n 80,000. metri di terreno fabbricabile attiguo alle, Scalo della Ferrovia 
di Novara, che le viene ceduto;al tenue prezzo, di L.7:50: al,metro; cioè due terzi al dis- 
sotto del suo valore-reale. : } l 

| 4: Di possedere inoltre case. già costrutte che col reddito in assieme aggiunge a corri- 
spendere l’annuv interesse del. 50/0 agli azionisti. 
: Ogni.azione dà diritto : ‘ 

l. Ad-un interesse annuo del 50/0. pagabile.a semestti. } Ì 

2: Ad.una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. boni 

3. Ad un riparto:annuo:di tuttivi fitti, frutti, redditi e benefizi depurati! dalle spese ge- 
nerali ed interessila titolo di dividendo. i 

4. Ad ogni azionista possessore.di un numero di.azioni formanteun capitale di lire dieci 
mila, a poter diventare pro priaiazio di, uno degli immobili, fatti; costrurte dalla Società nei 
terreni d'azquisto,;ovvero:di.uno.0 più lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- 
gi potrà egualmente .pagare.con azioni il suo affitto ognì affittavolo in una delle case 

ella Società. 

Il prezzo venale degli immobili;posseduti dalla Società, anzichè diminuire ; anmenterà 
di giorno in, giorno su grandi proporzioni, ed è evidente che la Società,dando, tosto prin- 
cipio alle sue opere di costruzione neì terreni sociali, si vérificherà un immediato e con- 
silerevole rialzo di valore su tutti i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 

Le sottuscrizioni ed a suo tempo, i versamenti si ricevono presso, la. Ditta, E, ENGELERED E 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n.1, piano primo, Oltrepassando le sottoscrizioni 
i! numero di dieci mila azioni, saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 


COMPAGNIA TRANSATLANTICA 


DI NAVIGAZIONE. A. VAPORE 


ENEA DEL. BRASILE 
Parlenze regolari al <®@P d'ognismese... .. ul 


ì Lu 
Il magnifico piroscafo nuovo ad elice GENOVA, testè arrivato, di 2000 tonnellate è 
300 cavalli di forza, capitano E. NaroLi, proveniente:dai cantieri di Londra, .farà il suo 
primo viaggio partendo da Genova 
; il.20 Ottobre corrente a ore 12 meridiane 
per Mazsiaria; Marica; Capive, Taxerirre, Piùnimsico, Bantia e Rio Jixtino! 
Prenderà passeggieri anche per Moxrevineo:e Buewos Arres trasbordandoli'iti Rido Jaxrrko 
sopra altro vapore della Compagnia. 
Genova, 8 ottobre 1856. I DirertoRI 
i G. BOLLO. —- R. RUBATTINO. 


_——r—————rst* _ 2A IA I I 
CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI. TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO URFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI-CAMBIÒ ‘E SENSALT. 
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GLI'ESTREMI SI TOCCANO 


È un feriotmeriò ehe a taluni parrà strano) 
il vedere come negli affari di ‘Napoli ‘i . gior- 
nali così detti democratici danno la mano'ai 
giornali, assolutisti nell’ osteggiare le mi- 
sure d’ intervento preparate dalla Francia è 
dall’ Inghilterra. 

Certamente non.sono ambi. i partiti at- 
tuati da eguali motivi. I. giornali democratici 
osteggiano la spedizione perchè sanno che 
l’azione della Franciaedell’Inghilterra non è 
diretta a costruire una repubblica democra- 
tica partenopea, mentre gli assolutisti l’av- 
versano perchè diretta a fat ‘cadere ‘il go- 
verno assoluto a Napoli. 

Per quanto singolare ciò possa sembrare, 
pure i due partiti estremi, opposti sono in 
ciò perfettamente coerenti ai loro. antece- 
denti, e la ‘loro condotta: è l'effetto; dell'odio 
istintivo comune ad entrambi contro le-isti» 
tuzioni costituzionali. I repubblicani del- 
l'Italia e Popolo prefetistono a questeril go- 
verno assoluto,perckè sperano che gli eccessi 
di un tal regime. spingano l'opihione pub 
blica agli estremi opposti, e che sotto il 
medesimo gli stessi costituzionali siano co- 
stretti ad ‘operare in loro fayore. Il. segreto 
del prestigio annesso al nome di Mazzini 
prima del 1848' stava ‘appunto nella circo» 
stanza Che la pressione ‘èesercitata‘dai go- 
verni assoluti rendeva ‘se ‘non' impossibile 
almeno assai difficile di distinguere ‘nell’op- 
posizione i diversi partiti, e agli occhi di 
molti il nome di Mazzini;personificaya tanto 
l'opposizione repubblicana quanto la costi- 
tuzionale. 

È quindi naturale»che i, mazziniani. pre- 
feriscano ‘al governo costituzionale. il go- 
verno assoluto; dacchè questo ingrossa.ap- 
parentemente”le lorò file ; anzi dà: qualche 
consistenza al loro partito ,' che ‘altrimenti 
non avrebbe, Infatti non v'ha miglior mezzo 
per metter a nudo la nullità e il vuoto delle 
utopie mazziniane quanto il. libero giuoco 
delle istituzioni costituzionali sinceramente 
praticate; il Piemonte, di tutti i. paesi della 
Italia, è quello ove i mazziniani hanno meno 
adepti, sebbene la libertà. della, stampa e 
della parola offra un'vasto: campo alla loro 
propaganda. Ai mazziniam è proprio il:caso 
di applicare il proverbio: Si tucwisses — il 
silenzio forzato della tirannide è loro ‘assai 
più propizio che la necessità di esprimere 
le loro idee in un paese libero. In quello il 
mistero forma una specie di potenza, in 
questo la pubblicità seopre la loro insigni- 
gnificanza. 

Dal loro canto gli assolutisti, quando mon 
tengono il potere, incoraggiano tutte le im- 
prontitudini di quel partito anarchico nella 
certezza che gli eccessi del medesimo, alla 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro D'AnGennes. La Bourse) commedia in 
cinque attì, in versi, di F. Ponsard. 


V'hanno piaghe sociali the escono dal domi- 
nio della commedia, e una di questé possono 
parere a prima, giunta gli sfrenati giuochi di 
borsa. E per yerità sono essi pel'poeta dram- 
matico un. soggetto arido 0 ributtante ; arido se 
si vuol trattare superficialmente ,. ributtante se 
si vogliono porre a scoperto tutti i soprusi, gli 
inganni e le infamie che dietro alle equivoche 
speculazioni si nascondono... 3 

‘Tuttavia ,un..momo, fornito di splendido inge- 
gno noto nei; campi, della: letteratura dramma- 
tica per. molti. e;,segnalati trionfi, si, è accinto 
all’ardua, impresa, di porre .in iscena la Borsa, e, 
se dobbiamo credere. a quanto narrarono alcuni 
giornali, l’ha dipinta con colori sì vivi da con- 
vertire persino qualche borsaiuolo e, ciò ehe è, 
più degno di meraviglia, qnalche borsaiuolo fa- 
vorito dalla fortuna. 
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‘Si pubblica tutti ì giorni, co 


loro volta, spianano, la strada alla reazione 
ed all’assolutismo. È precisamente la storia 


| del 15 maggio a Napoli e quella dell'Austria 
| in Italia nel 1849. 


Questo accordo, volontario 0 involontario, 
degli.assolutisti e dei repubblicani anarchi- 
sti non!è quindi cosa nuova, nè unicamente 
si manifesta nella presente questione dell’in- 
tervehto a Napoli. 

Tali essendo:le ‘tendenze dei due. partiti 
rion'può far meraviglia se in uno e mede- 
simo giorno, nell’11 ottobre, l’Italia e Popolo 
ala Gazzetta Ufficiale di Verona\esprimono 


dla loro gioia perchè credono di poter' affer- 


mare che la Francia e l'Inghilterra hanno 
abbandonato l’idea della spedizione a, Na- 
poli. 

L'Italia e' Popolo mette innanzi le opi- 
nioni di un giornale democratico inglese, 
espresse in un articolo il quale ‘incomincia 
colle parole : 

« Pare che l'eventualità della'nostra par- 
« tecipazione agli affari di Napoli vada cre- 
« scendo, e. con essa la probabilità di dan- 
<meggiare la causa d’Italia. » | 

Mentre l’Italia. e Popolo si rallegra che 
questa notizia del giornale inglese non si 
avvera, ora riporta tutto l’articole nel quale 
si preteride dimostrare il'darino:che:deriva 
all'Italia dall'intervento inglese. Ma.il gior- 
nale stesso non esprime evidentemente idee 
inglesi, e appena copre le sue teorie déma- 
gogiche.tingendole in modo superficiale delle 
dottrine:di Bright e .di Cobden. 

Ognuno: sa. che.l’Inghilterra nelle sue in- 
gerenze negli affari di altri paesi ha la mira 
di propagare il sistema costituzionale, come 
quello ‘che nel ‘sentimento della. generalità 
degli inglesi guarentisce la libertà evl’indi- 
pendenza dei popoli, ‘ed'iti ‘pari tempo il più 
confacente agli interessi dell'Inghilterra 
stessa. Dopo quello che abbiamo dettò' si 
comprende come un giornale repubblicano 
possa dire. che; l’interyento dell'Inghilterra 
danneggi la causa d’Italia, cioè identificando 
la causa d’Italia con quella della repubblica 
democratica. 

Del resto ron v’ha dubbio che il sistema 
del non 'interventò ‘è il più ragionevole in 
massima , e l’accennate giornale inglese 
non ha torto di dire che sarebbe logico d'in- 
cominciare col ritirare le forze austriache 
e francesi.dagli.stati romani. 

Ma in politica si.devono prendere le cose 
coméè sono, e non'come dovrebbero essere, 
e sovente la rigorosa logica conduce a rom- 
persi il capo contro'le impossibilità. È di 
fatto che l'Austria non yuòle' ritirarsi dalle 
Romagne sino a lanto che può allegare per 
pretesto che la cessazione della sua occu- 
pazione militare.sarebbe il. segnale di una 
rivoluzione. In ciò l’Austria è così ostinata, 
come il. re di Napoli contro le riforme e le 
concessioni. Ora sarebbe ragionevole il. pre- 
tendere che la Francia e l'Inghilterra di- 
chiarino la guerra! all’A'ustria per'caeciarla 















lo non so se il miracolo si ‘rinnoverà a To- 
rino, ma è certo che anche fra noi la! Bowrse 
del Ponsard ‘rappresentata l'altra sera dalla com- 
pagnia Meynadier venne accolta con manifesta- 
zioni di favore. Vediamo adunque fino :a. qual 
segno ed in qual modo il Ponsard' sia’ riuscito 
nel suo intento, e prima‘ di tutto analizziamo 
brevemente la nuova produzione; vm 7 

Leone Desrochés , giovine che*vive ‘tranquil- 
lamente in provincia ‘attendendo ‘al’modesto» suo 
patrimonio , s' invaghisce' della figlia del: signor 
Bernard, ricco possidente. --- Egli è ‘contrac- 
cambiato d'amore dalla fanciùlla sé non che un 
bel giorno il signor Bernard gli ‘parla press'a 


poco in questi termini: « Io' sond'tùno dei più 


ricchi proprietari di questi'dintornî e voi ben 
sapete quanto sia vasto il miò' parco: Ebbene; 
ho trovato ‘il mezzo di renderlo ancor più vasto 
riunendolo a quello del miò'vicinò ; tutto è com- 
binato : do mia: figlia Camilla in ‘isposa al'vi- 
cino , ei due parchi nè ‘formeranno uno solo: 
Ma siccome le vostre frequenti’ visite ‘potreb- 
bero porger materia alle ‘chiacchere degli sfac- 
cendati , e mandar ‘a monte il matrimonio» di 
mia figlia, vi pregò di non'riporre ilpiede 
in casa mia finchè questo non abbia a- 
vuto luogo. ---' Quando’ mia” figlia sarà mari- 
tata vi riceverò con piacere: farémo di nuovo 
la nostra partita, évi racconterò delle. bar- 
zellette. » QUURD £ pron 
La prospettiva delle  barzellette® nom basta è’ 
consolare il povero Desroches:; ‘egli pensa che 
se per tanto tempo ebbe la‘ singolare ‘costanza 
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apreso le domen 


fuori dalle Romagne?:Non solo non sarebbe 
ragionevole.,.ma.oltrechè un tale procedere 
avrebbe contro di sè , ‘a, torto 0 a ragione, 
l'opinione pubblica di tutta l’Europa, non 
crediarho che ,sarebbe di gran giovamento 
alla libertà ed. indipendenza italiana, non 
potendosi supporre che la Francia e l’In- 
ghilterta volessero fare senza compenso i 
sacrifizi necessari per una tale politica., 

Perciò fu‘dettàmé di ‘san® politica’ di ri- 
volgersi a Napoli per produrre colà uno stato 
di cose che.sia. un principio ad un rivolgi- 
Mentor nelle..cose d’Italia, Il congresso di 
Parigi non perdette di vista però neppure 
lo sgombro degli stati pontifici. Laquestione 
poteva sorgere e senza dubbio sarà stata 
fatta nei consigli segreti della Francia e del- 
l'Inghilterra se si dovesse incominciare col- 
l’una e coll’altra vertenza. I rompicolli 'a- 
vrebbero forse prescelto’ di cozzare prima 
coll’Austria, e forse'‘nion si sarebbe otte- 
nuto alcun risultato’; ‘mà’gli uomini pru- 
denti prescelsero la via opposta come quella 
che avesse maggiore probabilità di'riuscita. 

La vittoria dei principii liberali a Napoli 
è indirettamente anche una vittoria: sul- 
l’Austria; ciò è così ovvio che sarebbe inu- 
tile il dimostrarlo. Se vi fosse qualche dub- 
bio sarebbe rimòsko dal contegno dei fogli 
austriaci. 7 

La Gazzetta di'Verona: nel citato suo nu- 
mero si sbraccia a dimostrare che la, spedi- 
zione di Napoli è ‘abbandonata, esi vattri- 
buisce questo risultato ‘alla ‘nota’ ‘del’ prin- 
cipe Gorciakoff. Veramente la Gazzetta di 
Ferona conta,un po’ troppo sull'imbecillità 


idei suoi lettori se pensa che questa notizia 


possa trovar credito presso i medesimi. Le 
potenze occidentali che non rifuggirono dal- 
l’ingolfatsi in una (guerra. sanguinosa per 
respingere le ingerenze: della Russia. in 0- 
riente, non si lasceranno certamente inti- 
midire da una nota diplomatica. 

La Gazzetta di Verona fa conto anche 
sulla rottura dell'alleanza anglo-francese 
per la realizzazione delle sue previsioni 
sull’abbandono della spedizione di Napoli. 
Anzi essa vede già l'Inghilterra isolata e ci 
rappresenta la Francia, l’Austria, la Rus- 
sia‘e la Prussia. impegnate a sostenere il;re 
di Napoli ‘contro una invasione inglese. Si+ 
mili conclusioni si confutano da se. stesse 
per la loro esagerazione. 

La Gazz. di Verona fa però una preziosa 
confessione : « La lotta attuale, dice essa’, 
non è punto. d'interessi. ma di principii. » 
Accettiam questa proposizione, e la rammen- 
teremoalla Gazz, :di Verona quando il re di 
Napoli; ‘stretto:dalle: cireostanze, avrà. do- 
vuto lasciare in altre' mani il potere da,, lui 
così iniquamente esercitato ; e ‘le; ricorde* 
remo allora che il principio della libertà\e 
della indipendenza, cioè il principio îtalian 
avrà trionfato in una parte’ della  penisofa/ 


RELITTI ZIO 


di far la partita..con Bernard e di applaudire 
ai suoi bons, mots ed. alle sue facezie, fu per 
renderselo propizio ed amico; vedendo ora Ca- 
milla sposa -d' un, altro, svaniscono. tutté ‘le sue 
speranze. —- Che fare ? Bernard è ricco è non 
concederà la, mano, di sposa che. ad uno ricco 
al'par di. lui ;, a, Leone che non è povero , ma 
neppure agiato,,, non, rimanè altro partito da 
prendere, per soppiantare il fortunato ‘rivale, 
che superarlo in ricchezza. --- Egli adunquè, 
dopo ‘aver ottenuto da Camilla la’ solenne pro- 
messa che non darà mai la mano di sposa’ ad 
altri che a.lui,;vende quel poco  clie possiede 
nel paese natio, e. parte per Parigi. 

Colà giunto, corre difilato dall’ agente di cam- 
bio ‘Delatour suo amico d'infanzia, gli fa noti i 
casi suoi e come egli sia deciso di duplicarè i 
suoi capitali 0, di; perdere ogni suo avere nelle 
speculazioni .di borsa. Invano Delatour lo scon- 
giura. di scegliere altra via per giungere al suo 
intento, invano gli fa la più nera pittura che 
immaginar si possa della borsa e dei borsaiuoli; 
tutto..è inutile, Leone rimane irremovibile nel 
suo proposito, e. Delatour si dispone .a ser- 
virlo. bea a Garanti Aùi 
Come suole accadere in qualunque giuoco, in 
sul principio la fortuna è favorevole a Leone, e 


quando il signor. Bernard, mosso dalle istanze 
di Camilla e da qualche leggera controversia 
| insorta col. proprietario del vicino parco, abban-' 


dona ogui idea; di dare.a lui, sua. figlia, si. de- 
cide a concederla , a. Desroches, e giunge a 
Parigi in traccia di lui, lo trova in seno, alle 


© «Lo Associazioni si, ricevono 
LiP al Torhio: all'Ufficio; del (giornale, 
:_. secondo cortile. — Nelle Protincie, presso gli Uffici Postali. 
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vinto, é le direm 
altre vittorie. 
Ciò non, piacerà alla Gazzetta di Verona, 
come non piacerà neppure alla Talia e Po- 
polo, perchè, il partito vinto non sarà sol- 
tanto quello dell'oppressione ‘straniera , ma 
anche quello dell'anarchia repibblicana, 
t—o——a "= 
i RITRATTAZIONE | 
DEL CAV. GIACINTO! DI'COLLEGNÒ 


_L'Anmonia di ieri pubblicava ‘con questo 
titolo un articolo a'carattori cubitali; il qualo 


si compendia nel seguente periodo: 
«Venuto (Giacinto Collegno) a termine di 
vita, nel giorno antecedente alla sua morte, 
colla piena conoscenza e libertà di ciò che 
operava, alla presenza del suo confessore 
edi due altri testimoni a ciò espréssa- 
mente chiamati, sì rittattò' néi modi è 





nelle forme più esplicitè e solenni, do- 


chiesa. E dopo un tale atto perseverò fino* 


‘all'ultima sua ora neì sentimenti di una 

profonda riverenza'verso la chiesa mede- 

sima, e morì colla rassegnazione di un 

vero cattolico, e coll’espressa' volontà che 
« la ritrattazione da ‘lui fatta foSs6 resa pub- 
« blica per edificazione de’ fédeli @ ripara- 
« zione dello scandalo! 3°" 08 

Leggendo il riferito ‘passò ici abbiamo 
sospettato che ‘i clericali on‘qualche tra- 
nello} avessero tratto l’infermio in errore ed 
indottolo a sottoscrivere una'ritrattizione di 
cui. probabilmente no comprendeva più ‘il 
sénso. 

‘Non ignoravamo che Giacinto Collegno 
era sincero cattolico, ‘non! di quel cattolici- 
smo intollerante è fanatico; ma di quel:cat- 
tolicismo'réeso ‘dagli studr'e-dalla società ci- 
vile e liberale‘;' pèrò ‘non lighioravamo: nep- 
pure che un uòmo così riflessivo ‘e ‘pacato 
ne’ suoi ‘atti, qual egli''era, non ‘avrebbe in 
alcun inòdo ritrattato ‘ciò che fatto‘aveva in 
coscienza. 

Che cosa ci restava ‘a fare ? Ricorrere per 
informazioni; ed’ecco quanto abbiamo ap- 
preso da FONTE' SICURA! 

Otto giorni prima ‘della sua ‘morte, ei fece 
chiamare a sè il teologo Paoli, rosminiano, 
per confessarsi e ricevere il sacramento: Ma 
il, confessore avendogli osservato, che non 
poteva, per ‘istruzioni date. da’ vescovi; as- 
solverlo ed'ammetterlo al'‘sactamento se non 
rittattava la sua partecipazione alla. legge 
‘de’ conventi, il malato gli ‘rispose»che in 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« mandando umile perdono del suo fallo alla’ 
« 
« 
« 
« 
« 





condo. la suà coscienza ed i consigli del suo 
;sonfessore di Torino )' che'perciò rei doveva 
\indirizzarsi a questo e'fion ‘avrebbe fatta ri- 
trattazione. sh BIAILAY 1-08 

Volle il caso ‘che il'suò confessore; ‘a cui 
a seritto, ‘fosse assefite da'Tòrino, ‘ove non 
è'ritornato'ché due giorni dopo la morte del 
generale. r 6 
| Frattanto il teologo Paoli, tosminiano, in 





dovizie. Grande è la gioia di Leone all’ udir la 
risoluzione del signor Bernard, come? gratide è 
la meraviglia ‘di “Bernard all’ udir'icome Leone 
sia d'un tratto divenuto ‘ricchissimo. 

Al vecchio provinciale ed ‘a ‘sua figlia non 
garba . la ‘sorgente ‘di'’ queste ‘ricchezze; ma 
quando Desroches' per accondiscendere al desi- 
derio di Camilla parla ‘di abbandonar: le :specu- 
lazioni è la borsa, Bèrtiard non approva? tale propo- 
nimento ‘@ vuole assolutamente che Leone prima 
di ritirarsi dagli affari, conduca a termine. tutte 
lè speculazioni intraprese. Il ‘male’ è -fattò, (per- 


privo di qualche rimorso di coscienza, ‘ma colla 
coscienza qualche volta ‘si transige.:.. e: Bernard 
di transazione in''transazione ‘giunge’ al punto di 
confidaré ‘a Désroches ‘un egregia somma; affin- 
chè la giuochî alla‘ borsa. ob 

Ecco il rovestiò' della mellaglia. «Desroches 
in pochi giorni perde ‘tutto; ‘perde’ ciò: che avea 
guadagtiato, perde ‘il ‘suo pattimonio, perde la 
somma che Bernard gli ‘ha'‘confidato; ma non 
ha coraggio di svelare la verità ‘al suo; futuro 
suocero, il quale ‘da uomo inesperto della borsa 


delle eose ‘impossibilior cir si sun è 
a Camilla non ‘vede di ‘buon ‘occhio la. vita 


‘che Leone) è'suò ‘padre ‘conducono; essa. hen 


‘alla: tran- 


i 


9 che ciò’ Sarà preludio di 


quella congiuntura si’ era ‘comportato se- | 


e dei suoi tranelli' pone un rovescio mel novero 


comprende come ‘la borsa ‘sia’ ‘la’ ‘tomba delle . 
più riobili ‘aspirazioni e dei ‘più onesti divisa- 

menti; e moti ha ‘pace sinchè Leone non le giura 

dilnon giuocar più edi far' ritorno 
"da | 4 29]? tu 


} 


chè' privarsi del ‘fratto: clie se ne '‘può'rieavare? |, 
Così ragiona’ Bernard, quantunque non. vada. 


















sisteva per la ritrattazione, ed avvicinandosi ‘ 
l'ora estrema; crebbero-le'‘esortazioni e le 
molestie. Il giorno precedente il suo trapasso, 
Giacinto Collegno sentivasi sfinito : la sua 
consorte mostravasi. addolorata di scorgere 
approssimarsi la fine dei ‘giorni del suo 
sposo, senza che fosse ricevuto, siccome as- 
seriva l’intollerante confessore, nel grembo 
della chiesa. Allora si recarono al capezzale 
del malato il confessore ed il prevosto di 
Baveno : in quel dì erano. assenti gli amici 
di Collegno, illudendosi probabilmente sulle 
sue forze. Que” due preti, senza testimoni, 
insistendo per la ritrattazione presente la 
desolata consorte, l’infermo per metter ter- 
mine a tante vessazioni, ha pronunciate 
press’a poco le seguenti parole : 

« Se per la parte dame ‘avuta nelle di- 
« seussioni del. parlamento ; sono \ incorso 
« nelle censure del concilio tridentino, di- 
« chiaro di. ritrattarmi volendo vivere e 











« morire nel grembo della chiesa cat- 
« tolica. » 

I due preti non potendo strappargli una 
ritrattazione esplicita, si tennero paghi di 
quelle parole, e l'affare fu finito. 

Or dov'erano i due testimoni addotti dal- 
l’Armonia? AI capezzale dell’infermo non 
eravi che il confessore ed il prevosto di Ba- 
veno: i due testimoni sono quindi una s0- 
lenne menzogna. Si potrebbe quindi nie- 
gare il fatto, perchè non attestato da testi- 
moni. Noi vogliamo però ammetterlo, e con- 
siderar gemina quella dichiarazione. 

Ma come osate chiamar quella una ri- 
trattazione? Ammette la chiesa ritrattazioni 
condizionate? Giacinto di Collegno, benchè 
estenuato e contristato dalla presenza della 
lagrimante sposa, ricusò di dichiarare di es- 
sere incorso nelle censure del concilio tri- 
dentino; soltanto espresse, con formola vaga 
ed indefinita, un dubbio, che solo la più 
vile malafede può cangiare in afferma- 
zione. 

Noi siamo persuasi che se Collegno fosse 
stato solo non avrebbe neppur pronunciate 
queste parole, non. già, che. ei non fosse 
schietto cattolico, perchè non abbiamo mai 
preteso di far di quell’illustre cittadino un 
libero pensatore, ma perchè era uomo che 
deliberava pacatamente e non sì ritrattava 
mai. Ma le esortazioni amorevoli della mo- 
glie e le vessazioni con cui due preti, co- 
gliendo l’occasione che non aveva amiei 
d’intorno, lo indussero a che? Ad esprimere 
un dubbio. E diffatti se il suo, confessore di 
Torino l’avea assicurato che la legge del 29 
maggio non era contraria alla chiesa, come 
poteva egli, da. sincero, cattolico ,, fare una 
ritrattazione ? 

E si notì che la legge del 29 maggio non 
fu neppure accennata dall’infermo, appunto 
perchè era convinto di non esser contravve- 
nuto alle prescrizioni della chiesa. 

Ora come giudicare la, eondotta dell’Ar- 
monia? Poteva essere più condannevole? 
E col .sotterfugio. che, sperate, difendere il 
cattolicismo? Voi accennate a due testimo- 
nii, ed È raLso ; parlate di ritrattazione nei 
modi e:nelle forme più esplicite, ed è raLso; 
annunziate aver.il malato espressa la vo- 
lontà'(che la sua ritrattazione fosse resa pub- 
blica, ed è PARIMENTI FALSO. 

Se vi fosse stata la ritrattazione che dite, 
non vi sareste astenuti dal pubblicarla. Lo 
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quillità della vita. passata. Ma fidatevi dei giu- 
ramenti dei gìuocatori;. Leone. mezz’ ora, dopo 
aver giurato diventa .spergiuro, e. questa . volta 
la fortuna gli si mostra si avversa, che è. co- 
stretto ‘a svelare a Bernard. tutte le. perdite sof- 
ferte. Vi lascio immaginare da, quale sdegno 
Bernard sia compreso; se confidava i suoi, ca- 
pitali a Leone: si vera per aumentarli e, non, per 
perderli, e perciò gli dichiara che più non pensi 
a Camilla. 

Ecco il frutto che Leone ricava dalla. sua 
malaugurata speculazione; la perdita degli averi 
e della‘sposa; ed il disprezzo ;di., Camilla pel 
conculeato giuramento. fidi 

Ponsard ha: voluto. porci sott occhio.le ultime 
conseguenze; della. mania dei giuochi, di, borsa, 
è dimostrarci che essa. può condurre.al suicidio. 
Desroches in preda alla disperazione ha già im- 
pugnato l’arma che; deve por fine,ai.suoi giorni, 
quand’ ecco farglisi innanzi un angelo... salvatore 
inviato da Camilla, da; quella Camilla che. non 
ha ancor potuto soffocare ogni palpito .d' amore 
per lo sventurato! Leone. ; i 

Quell'angelo è Reynold,. un .eugino di Ca- 
milla; che: ama Ja figlia di Bernard. senza spe- 
ranza e che spinge la sua generosità sino a sal- 
var la vita del rivale, e ad. offrirgli .il, mezzo 
di riabilitarsi. E. questo mezzo, è il lavoro. Rey- 
nold: è proprietario! di una. miniera, di, carbon, 


fossile; in (essa Leone lavora come, semplice mi- | 


natore sperando lavare (col sudore ; della sua 
fronte tutti gli errori, della vila trascorsa. ,, ,, 
Nel cuore di Leone non è morta la speranza 


legno »sul letto.del: dolore, quella, lo. insulta 
mentre è ancor aperta la tomba. 

La carità cristiana è compresa in questa 
guisa da coloro che'teputano' di ottenere un 
gran trionfo annunziando d’avere strappato 
ad un infermo esausto (di corpo ‘è di mente 
una dichiarazione; la qualé, ‘sebbene ‘poco 


importante, ei non avrebbe fatta nei giorni 


in cui era libero nei suoi ‘atti e neì suoi 
pensieri. » Î 
e . bu . 
Dispacci elettrici priv, 
AGENZIA! StEFANI. 
__——. Parigi,/12 ottobre. 


S. M. l’imperatore Alessandro II farà il 
suo solenne ingresso .a Pietroburgo il 
giorno 14, 

Costantinopoli,.2; Il.bey di Tunisi ha in- 
viato suo padre e due ministri al consolato 
francese onde, porgere le sue scuse per l'om- 
missione delle salve nell'occasione della fe- 
sta di S. M. l’imperatore Napoleone. 

Preparasi una seconda spedizione contro 
i beduini. 

Napoli, 1. Continuano sempre i prepara- 
tivi di difesa. 









INTERNO 


ATTI UFFIGIALIA 


S. M., sulla proposta del ministro della guerra, 

Ha fatto le seguenti nomine: e. disposizioni : 
Con decreti del 3 ottobre 1856. 

Morando, Giuseppe, luogot. nel corpo reale del 
genio, promosso capitano nello stesso corpo ; 

Molinari Giuseppe, id. id., id.; 

Plantard Giovanni, sotto commiss. di l.a cl. 
nel corpo,d'intendenza militare, promosso com- 
missario di 2.a el. nello stesso corpo ; 

Ferreri Lorenzo, soltot. nello stato maggiore 
delle piazze, ora addetto al comando militare: del 
forte di Fenestrelle, trasferto nella real casa inva- 
lidi ; , ; 

De Capitani d'Arzago Antonio, già luogot. nel 7 
regg. di cavall. , promosso soltot. nel regg. Ge- 
nova cavall.; 

Alciati dott. Napoleone, medico di regg. di T°a 
classe nel corpo sanitario militare, ora addetto al 
10 regg. di fant,, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda per infermità temporarie non pro- 
venienti dal servizio; 

Gandolfo Enrico, sottoten. nel 13 regg. di fant., 
collocato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di famiglia; 

Sobrero della Costa cav. Baldassarre, capitano 
nel corpo dei carabinieri reali, ammesso in seguito 
a sua domanda a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione, confe- 
rendogli ad un tempo il grado di’ maggiore nel 
R. esercito; 

Pisano Sebastiano, luoget. rel corpo dei carab. 
reali, ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i‘ suoi titoli pel conseguimento della. pen- 
sione di giubilazione; 

Ferraris Luigi, sottot. nel 2 regg. di fant., am- 
messo.in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Patucelli Francesco, commesso di-l'a classe 
nelle sussistenze militari, stato collocato in aspet- 








di rendersi degno un giorno di Camilla, ‘e nel 
cuore di Camilla. vive intenso l’ amore per 
Leone, quantunque si disponga a sposare. Rey- 
nold. Questi sa che da Camilla non potrà otte- 
nere altro che stima, @ se ne contenta, e_ già 
lutto è preparato per le nozze, quando..... voi 
facilmente indovinate il resto. Camilla ritrova 





tativa ik:17 scorso setlémbre, rivocato e considerat 
come non avvenuto il dilui collocamento în aspete: 
taliva; da LE sl 
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Gonella. Alessandro ,, (Comme: 
nelle sussistenze militari, ora in 
cato dall'impiego; «+ birei onii 

Rignon conte Felice Vittorio, luogot. nel corpo 
reale d’artiglieria, ota im aspettativa, "dispensato 
dal servizio per dimissione volontaria; 

Bosio Alessandro, soltot:. nell’11 reggimento:di 
fant.; id, id.; : $ si; 

Marchino Quintilia Amalia Luigia, vedova del 
soltotenente nello stato maggiore delle piazze Mi- 
chele Bisone, ammessa a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione; 

Con decreti del ‘9 ottobre. 

Bertetti Tommaso , sottotenente nella compa- 
gnia infermieri militari, ora in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo nel 16. reggimento. di 
fanteria ; - 


aspettativa, rivo- 


Cusin Pietro Antonio, soltotenente. nello stato 


maggiore delle piazze , ora, addelto al comando 
militare della provincia di Sayoia propria (Cham- 
béry), amraesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi. titoli pel conseguimento della pen- 
sione di giubilazione, conferendogli in pari tempo 
il grado di luogetenente nel R. esercito. 


FATTI DIVERSI 

Scuole. Sentiamo essere stata falta stamane (do- 
menica 12).la distribuzione dei premii alle. mi- 
gliori allieve dell'Istituto d'arti wtîili, e che fu 
inolto il concorso anche per vedervi i lavori delle 
fanciulle, come nel passato venerdì si potè vedere 
il progresso da esse fatto negli studii. 

Tempesta in Genova. Leggesi nel Corriere 
Merc. déell’11: 

« Oggi una tempesta di pioggia, con oscurità 
straordinaria. prodotta da fitto velo di bassi nuvo- 
loni, imperversò, quasi senza vento, gran parte della 
giornata; frequenti e forlissime le scariche elettri- 
che, e udiamo che il fulmine colpì sopra un cam- 
panile e in altri due luoghi. » 

Ecclisse lunare. Questa sera di lufedì, 13, avrà 
luogo un eeclisse lunare quasi totale, sul quale 
leggonsi nella Gazzetta di Parma i seguenti 
particolari : 

Nella notte del'13 al;1°'4 del corrente avrà luogo 
un ecclisse lunare quasi totale, il quale sarà a noi 
visibile nei tempi seguenti. 

Ingresso della luna nella penombra or. 9 m. 
Principio dell’ecclisse » 10 » 
Colmo, o mezzo dell’ecclisse . » ll.» 
Fine dell’ecclisse . Ò di » .l >» 

» 


16 S. 
15 
48 
21M. 
21 
53 S: 


Emersione della luna dalla penomb.» 2 
Opposizione della luna o plenilunio » 11 
Quantità dell’ecclisse, digiti 11, minuti 45. 
La durata adunque tra l'istante dell’ ingresso 
della lana nella penombra, e dell'emersione della 
penombra, sarà di 5 ore e minuti.5 ;,e la durata 
dell'ecclisse di ore. 3 minuti 6. Come. vedesi, la 
massima oscurità avrà, luogo 5 minuti prima 
dell'opposizione della luna, Nel colmo dell’ecclisse, 
per l’effetto della rifrazione dei raggi solari attra- 
verso l’almosfera terrestre, il disco lunare, benchè 
non interamente coperto, si mostrerà di color ros- 
seggiante, da apparire all'occhio nudo come un 
globo aereostatico internamente illuminato. 
l’ecclisse si compierà tra le stelle della zodia- 
cale costellazione dei Pesci e più particolarmente 
tra la stella epsilon e l’omicron superiormente al- 
l'equatore. Durante la massima oscurità nel disco 
lunare, la volta celeste sarà abbellita dalla pre- 
senza dei pianeti Giove e Saturno, da sei stelle di 
prima grandezza: Rigel, Beteigeuse, Aldeburan, 
Capre, Wega, Altair e Fomathaut, e dalle fulgi- 
dissime costellazioni di Orione, Cane Minore, Toro, 
Gemelli, Perseo, Cocchiere, Orsa Maggiore, Cas- 
slopea, Gefeo, Cigno, Aquila e della Lira, dalla 
via Latta brillante da levante (a ponente, e dal- 


lr ——_rr-gggggggig9gg.issì 


di speculare alla borsa consumi le ore ad un ta- 
volino «da giuoco .e l’azione, camminerà egual- 
mente. La borsa, la vera borsa ,. nella quale sì 
perdono. denari e. riputazione il Ponsard ce la 
descrive 0, per meglio dire, ce la fa descrivere 
a parole dai suoi personaggi, ma nulla hanno da 
fare con essa i fatti che si svolgono nella sua 
commedia. Leone ora guadagna assai, ora perde 
il tutto; quando guadagna non sa ritirarsi in 
buon ordine dal campo delle speculazioni e quando 
soccombe vuol rifarsi delle perdite toecate; tutto 
ciò è comune a tutti i giuocatori, a quelli di 
borsa come a quelli di bassetta. Affinchè il sog- 
getto che il signor Ponsard imprese ‘a trattare 
potesse dirsi esaurito era: necessario che ci ve- 
nisse dimostrato come. nelle speculazioni di borsa 
gli incauti sogliano rimanere vittima dei più av- 
veduti, era necessario di porre in iscena e di 
tradurre dinanzi al tribunale della. pubblica opi- 
nione coloro che giuocano sul sicuro, coloro che 
inventano false notizie, coloro che avventurano 
capitali. che mai non hanno esistito. nelle loro 
casse; era necessario svelare tutte le  turpitudini 
che stanno nascoste in questo nnovo tempio della 


dea Fortuna ed esporle alla pubblica. indegna- 


zione. É 
Ma era questo. un soggetto da commedia? lo 
non lo credo, ed. il signor Ponsard non si è 
neppure uccinto a trattarlo. Forse egli nol fece, 
non tanto per le difficoltà ad esso inerenti, 
quanto per i principii che professa in dramma- 
tica. —- Ponsard fa consistere la commedia più 
nello svolgimento dei caratteri che nello accumu- 


fs e 3 Ge a 
| Varese Zeffirino, commesso di 2.a ;classe. nel 
sussistenze militari, id. de i L& 







l'apparizione di Sirio e di Procione allor 
orientale. niro, br 

Popolazione della Russia. La ‘somma .totale 
della popolazione importa 63 milioni; i suoi prin- 





zone 


‘ cipali elementi vi appaiono in proporzioni ignote 
‘al resto dell'Europa. Il clero della‘ chiesa russa 


per esempio figura col numéro straordinario*di 


7510,000: ‘gli. abitanti di religioni tollerate sono 


35,000: i nobili ereditari 155,000: i piccoli bor- 
ghesi, compresivi i*soldati licenziati;-425,000-»-gli 
stranieri] che vi hanno stanza temporaria, 40,000: 
i vari corpi di cosacchi, |colonizzati, all’Ural al 
Don, al Volga, al mar Nero, al Baikal, compresivi 
i sapri e îCalmucchi irregolari, 2;000;000-+la 
popolazione delle città, le classi mezzane e basse , 
5,000,000 ; la popolazione della; campagna ; 
45,000,000 ; le tribù nomadi, 500,000 ; gli abitanti 
dei possadimentt:transcaucasei, 1,400,000: il, re-, 
gno di Polonia, 4,200,000 : il gran ducato di Fin- 
dandia, 1,400,000,; e le colonie russe in America, 
‘71,000. ‘All’assunzione al treno dell’imperatore Ni- 
coiò il ruolo della popolazione dava soltanto un 
mero di 51,000,000, © i 

Questo grande aumento nello spazio di:30 anni 
può esser facilmente spiegato, quando si eonsi- 
deri che il territorio della Russia occupa ora-una 
estensione: di 22 milioni di chilometri quadrati 
un chilometro è.518 (di miglio)! e.che le sue coste 
son lunghe 27,000 chilometri. Se.la popolazione 
continua a crescere nella stessa misura, nel 1900, 
importérà 100 milioni, L'impero russo , giusta lo 
slesso documeuto statistico, contiene 112 razze di- 
verse, divise in 12 razze principali, le più nume- 
rose delle quali sono la slava, che comprende'i 
russi propriamente ‘detti 'i polacchi; i'cosaechi è 
le colonie della Serbia sul Dinieper: Queste popo- 
lazioni abitano le più belle e importanti provincie 
dell'impero. 
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Notizie: Italiane 


Scrivono da Milano, 9 ottobre, alla Correspon- 
dance italienne: 

« Il viaggio dell’imperatore in Lombardia è pro- 
tratto fino al mese di gennaio, e da moltissimi 
anche viem messo in dubbio. Il ritardo è spiegato 
dal governo a motivo della convenienza di rimet- 
tere, il viaggio ad un tempo più favorevole alle 
pubbliche esultanze. È ben verosimile che gli af- 
fari di Napoli ci entrino ‘aleùn' po”néi progetti 
della corte. 1 

< Il primo aiutante di campo dell’imperatore ha 
indirizzato direttamente al'signor-Sala,fabbricante 
di carrozze assai rinomato, un comando di un 
certo numero di equipaggi di corte. L'imperatere 
sembra voler, dare al suo viaggio in Italia tutte 
le proporzioni di un grande avvenimento politico. 
S. M. sarà accompagnata da tutta la corte; e i 
grandi signori dell'impero dovranno trovarsi in 
Milano durante il soggiorno dell’imperatore. Le 
lettere che saranno indirizzate ‘alla ‘nobiltà lom- 
bardo-veneta saranno redatte in modo da rendere 
impossibile che ‘non’ vengano accettati gli inviti 
relativi alle feste di corte. 

< Il governo ha testè ‘autorizzato la formazione 
di una società! per Je; corse dei cavalli: la qual 
cosa è riguardata come una gran concessione, La 
censura diviene sempre più rigorosa contro i fogli 
esteri. La Gazzetta Piemontese e il pacifico Jour- 
nal des Débats hanno il privilegio di mettere in 
collera le autorità austriache. L’ultimo numero 
dell’Z/lustration non è stato distribuito.» 


Ecco il testo originale di altri documenti delle 
autorità austriache, con cui si.ordina l'entusiasmo 
dei lombardo-veneti pel. viaggio dell'imperatore. 
La Corr; Italienne d'oggi ne ha data la tradu- 
zione : ì 
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lare i fatti e le peripezie; ora non era pos- 
sibile scegliere a ‘soggetto; di .una commedia 
la Borsa senza raccogliere e far passare din- 
nanzi agli occhi dello spettatore una gran quan- 
tità di peripezie e di aecidenti che soli erano 
capaci di dare una giusta idea di ciò che lo 
scrittore intendeva di stigmatizzare. --- I prin- 
cipii professati dal Ponsard, falsi sempre, appa- 
riscono più falsi. in, quest,occasione.. La pittura 
dei caratteri non esiste se non si pongono i 
personaggi della commedia in tali contingenze 
da poter spiegare chiaramente il carattere. che 
in essi lo scrittore. ha voluto dipingere. Nella 
Borsa del Ponsard, Leone è un giuocatorè vol-* 
gare, e gli altri borsaiuoli chiaccherano molto 
e non agiscono. mai, e per conseguenza non 
vediamo la Borsa che nel’ Litolo, della com- 
media. 

Malgrado queste mende gravissime, la nuova 


| produzione del Ponsard può recar diletto, e non 


va priva di qualche utilità. Vi sono bellissimi 
versi e scene traltate con maéstria; e non ha 
altro torto che di non mantenere ciò che pro- 
mette. sd i, 

La compagnia Meynadier, neppure in questa 
circostanza venne meno ‘alla pubblica aspetta 
zione. Tutti gli artisti nelle rispettive loro parti 
riuscirono  commendevoli |'e‘lo sarebbero stati 
ancor più se mon avessero esagerato qualche 
tinta. È questa un'osservazione che! rivolgo a 
tutti in generale, e della quale ‘ciascuno în par- 
ticolare deve fare suo pro. Up otti 








Agli istituti dî beneficenza. VEST 

N. 3344214108 L. I. R. delegazione provinciale. 

Milano, 18 settembre 1856. 

S. E. il signor barone I. R:' luogotenente della 
Lombardia si è compiaciuta di farmi conoscere, 
mediante ossequiato dispaccio :dol 14 corrente set- 
tembre, esserle stato ufficiosamente comunicato 
che le LL. MM. imperiali e reali hanno divisato 
di recarsi sul finite del pv. mese di novembre-od | 
entro la prima metà. del mese di ‘dicembre nella 
Lombardia e di trattenersi. probabilmente due 
settimane in questa capitale, è qualehé:giornonéi- 
capo-luoghi di questa provincia che'onoreranno‘ 
di loro presenza. — Non può dubitarsi ‘che la no- 
lizia di così lieto ed importinte ‘avvenimento verrà 
accolta dalle popolazioni con’ sentimento di lealtà 
e di riconoscenza , e che in tutte le persone rivé- 
slito di pubblico carattere sarà generale la gara 
di manifestare in condegna maniera tali senti- 
menti alla altefatte MM.LL: — Intanto ‘Ta 'prelo- 
data E. S. mi ha dato incarico di predisporre di 
concerto colle rispetlive rappresentanze provin- 
ciali e comunali quanto occorre tanto per l'incon- 
tro, come per l'accoglimento delle LL. MM. nella 
provincia e nel capo-luogo,|dovendo l'uno e l’altro 
aver luogo nel,modo più solenne. — Per quanto 
riguarda in ispecie all'incontro, delle MM. LL. si 
avverte che questo avrà luogo;al confine della pro- 
vincia coll’intervento dell'I. R. delegato alla testa 
del collegio provinciale:,. all'ingresso. nel capo- 
luogo della provincia delle altre città e dei comuni 
coll’intervento del podestà, delle congregazioni mu- 
nicipali e dellesdeputazioni somunali: nel palazzo 
destinato ad accogliere le, LL. MM. coll'intervento 
dei dignitari della corte, dei capi ed.impiegati su- 
periori dei singolivdicasteri,, di deputazioni», {el 
reverendo clero , dei nobili della. provincia, non 
che dei rappresentanti ‘del ceto industriale e com- 
merciale, e di altre importanti corporazioni o sta- 
bilimenti pubblici del.luogo» — Siccome ebbe a 
parteciparmi SE: il’sig. barone I. R: luogote- 
nente, venne fatta comunicazione analoga alle cu- 
rie vescovili , ‘onde’ il reverendo. clero cooperi, a 
rendere più solenne l'accoglimento dell'augusta 
coppia imperiale. ver e 

Tanto sì partecipa a codesta direzione ammini» 
strativa ad opportuna notizia con riserva di fare 
ulteriori comunicazioni al momento in. icdi. sia 
prossimo l'arrivo delle LL. MM. Il. RR. aposto - 
liche. 

LI. R. deleg. provinciale firm. G. P. ViLca. 
N. 33443/4109 L’I.R. delegazione provinciale. 
Milano, 19 settembre 1856. i 

In tutli gui uffizi, istituti € stabilimenti’ pubblici 
o posti sotto la pubblica tulela, non deve man- 
care, ove lo esiga la convenienza, un adattato TI- 
tratto di S. M. l'augustissimo nostro, sovrano. Nel 
caso che non peranco vi esistesse, dovrà inime- 
diatamente esservi provveduto. Tanto si parlecipa 
a codesta direzione. con incarico, di presentare un 
cenro di rapporto prima, del 10 p..V. oltobre. 

L’I. R. deleg. provinciale firm, &. P. VILLA. 
N. 336901465. 1/1. R. delegato provinciale. 
Milano; 19 settembre 1856 

Giusta officiosa comunicazione riceyuta da S. E. 
il signor barone luogotenente della Lombardia , 
havvi fondata speranza che S. M. 1. R. Ap; colla 
augusta sua compagna. Sia per felicitare di. sua 
presenza la Lombardia e fermarsi per alcun tempo 
in questa, città. —»È sommamente necessarto che 
in tale.fausta ‘occasione , anche.gli stabilimenti di 
pubblica beneficenza presentino, in un colla con- 
sueta regolarità del servizio, la maggior pulitezza 
ed il più esatto ordine\a riguardo dei locali, dei 
mobili e degli indumenti, massime: se seguendoci 
il pio costumesdegli ; austriaci. regnanti , abbiano 
l'onore dî una visitaimperiale, — Sebbene per- 
suaso delle diligenti cure di chi presiede ai pub- 
blici istituti, ne interesso vivamente lo zelo , onde 
l’accennato scopo sia pienamente raggiunto. Aiten-, 
derò quindi un cenno di risposta alla presente 
colle osservazioni ‘@ colle proposte, che per avven- 
tura si trovassero del caso: 

L’I.R. delegato prov. firm. C. P. ViLLA. 
" rOscANA * 

scrivesi da 'Firènze, 7. ottobre, alla. medesima 
Correspondance i + linebì 

« Alcuni arrestisono stati. falli recentemente, ben 
inteso per cagioni: politiche. (Tra. gli arrestati vi è 
un avvocato nativodi Massa marittima, per, nome 
Annibale Lapihî Egli è stato preso dai gendarmi, 
alle 2 dopo mezzogiorno ‘presso il caffè Castelmur, 
che è sito in uno de’ luoghi più frequentati della 
città in via. Calzolai. Al momento del suo arresto, 
il signor Lapini discorreva tranquillamente con un 
suo amico, il' quale è stato. ;arrestalo anch'esso, e 
rilasciato pochi! momentinappresso, dopo. aver sur 
bìto io sua casà una’ visita domiciliare; ‘che non 
ha prodotto aleun risultato. È 

« S'ignorala causa di questo arresto ‘e' di altri che 
hanno avuto luogo in.questi ultimi. giorni. Forse 
ne è stata cagione la letlera del; signor, Farini .al 
signor Gladstone, che è stata qui ristampata se- 
oretamente, è diffusa a migliaia di copie nel paese. 
Una visita domiciliare! pressò il-libraio Gammelli, 
fatta nello scopo’ di rinvenirvi degli ‘esemplari di 
quest’opuscolo perseguitato, non ha condotto ad 
alcun risultato. > 

« Altri dicono chela; polizia, si ‘aspettava una, 
dimostrazione politica bell'ora ‘della rappresenta- | 
zione stotica, che doveva aver luogo nell’anfiteatro 
della piazza Maria ‘Antonia: rappresentazione, che, 
comò $apéle, fu Sospesa, e portò‘per conseguenza 
la imorle del povero Nanni, Questi arresti sì riferi- 
rebbero a ‘sospetti ella polizia, la-quale Vorrebbe 
ad ogni costo scoprire ‘î ptomiotori — di questa di- 
mostrazione, vera o immaginata, e che ad’ ogni 
modo, non ebbe luogo. 








feci 


« Quanto a ciò che concerne l'opuscolo del sig. 
Farini, la polizia ha un bel fare, non ha nulla 
scoperto, e l’opuscolo.gira sempre. Esso è, letto 
con.premura, ricercato con avidità, ed ottiene ur 
pp! cond e legittimissimo in Toscana. 

«Ln 
effetto prodotto in tutte le classi della popolazione 
dalla leftura del dispaccio del conte Cavour al 
signor Giannoti, di cui i giornali francesi ‘hanno 
recato il testo, e che è stato tradotto*in' italiano, 
copiato e passato?di mano ini mano... ‘ 

« La seltoserizione per i 100 cannoni di Alessan- 
dria progredisco sempre di bene in meglio, non 
Pdorvati ip in Firenze e nelle principali città della 
Toscana, ma eziandio nei piccoli comuni e perfino 
néi villaggio PR 

UIL : STATO ROMANO 

Pesaro, 3 ottobre. I briganti disputano al go- 
verno il monopolio d’imaporci delle tasse; ed' essi 
esercitano questa prerogativa eon procedimenti 
sommarii com'è loro costume. 

Nella sera di sabato, 27 settembre scorso, una 
banda di ladri, armati sino.ai denti, si è presen- 
tata a Talacho, presso la nostra” città, ‘ove .trova- 
vasi la famiglia Bellanzoni, una delle più ricche 
del paese. I ladri portavano fucili a deppia canna, 
penetrarono in casa, e avendovi trovato" il‘ signor 
Bellanzoni, gli intimarono'a forza di minaceie-di 
versar loro su due piedi:la- somma'di'20,000 scudi 
romani (più assai che 100,000 fr.) 

La famiglia Bellanzoni non potendo disporre in 
atto di tal somma, offerse tutto ciò “che poteva, 
onde liberarsi da cotesti visitatori; ma-dessi, poco 
soddisfatti dell'offerta, maltrattarono e ferirono il 
vecchio Bellanzeni, e nom si ritirarono se nòn 
dopo avere preso tulta l’argenteria e i gioielli della 
signora Bellanzoni. 

Per farci pagar le tasse, il governo ‘chiedeva il 
soccorso degli austriaci; per liberarci dai briganti, 
non fa nulla. sciiza 


Ecco la morale. (Corr. Ital.) 





Notizie Estere 


BELGIO 


Brusselle. 1 giornali belgi.rendono, conto.della 
apertura dei corsi dell’universìtà libera di Brus- 
selle. In quest’occasione una delle sommità del 
partito liberale nel Belgio, vil signor Verhaegen, 
amministratore ispettore dello stabilimento, ha 
creduto dovercrispondere. alle recenti manifesta- 
zioni del clero belga, e specialmente alla lettera 
pastorale del vescovo di Gand. La seguente cita- 
zione basterà per mostrare lo spirito di questa ri- 
sposta, e per far vedere fino a qual punto la qui- 
stione religiosa-esalti in questo momento gli anirar 
nel Belgio : 

« Essa (la chifesa romana) reclama. la dibertà 
come un diritto per tutti quando essa è vinta; na 
appena ne gode, la vuole come un privilegio ; i 
suoi seguaci non serivono essi che'non Vha diritto 
assoluto inviolabile; che le libertà pubbliche non 
sono che il prodotto delle circostanze, e che la 
costituzione belga, buona. venticinque anni fa, 
non lega quelli che l'hanno fatta, poichè non 
hanno ceduto che alla forza degli avvenimenti ? 
Il vescovo di Gand non respinge anch'egli « que- 
« Sti pretesi diritti «naturali, inalienabili e sacri, 
« riconosciuti ‘a .tutti dall’ assemblea nazionale 
« dell’89 ed esposti da .essa, nella famosa dichia 
« razione dei Diritti. dell'Uomo? », Perciò il lin- 
guaggio degli organi del.clero di tutti i paesi. non 
dimostra egli chiaramente che il catiolicismo po- 
litico e la civiltà moderna, si sviluppano in senso 
inverso, è sone «divenuti termini inconciliabili? 
Non v'ha niente che debba sorprendere coloro che 
conoscono la storia, ‘» 

"PRUSSIA 


Si scrive alla Gazz: Austriaca da Berlino : 

« Da Pietroburgo ci giunsero notizie ‘positive 
sull’intenzione dell'imperatore delle Russie, d’im- 
prendere ancora nel corso:di quest'anno un viag- 
gio per la Germania e recarsi poscia in Ialia per 
far una visita all'augusta imperatrice madre. Di- 
cesi purechè l'imperatore sitratterrà qualche tempo 
presso alcunè corti, alemanne. In quest'occasione 
è da rimarcarsi che il partito della Gazz. Cro- 
ciata il quale finora passava per il procuratore 
degli interessi della Russia, è divenuto ora nuova- 
mente soggetto di'‘attacchi:da, parte della stampa 
berlinesè.. Reputasi cioè-‘opportuno il momento 
di contendere a questo partito anche la sua in- 
fluenza interna e si mette singolar peso sul fatto 
pressochè inconiestabile»che. l'istesso.. gabinetto 
russo ha cominciato. a. disapprovare il partito 
orociato, di taes » 


!/eQuesto partito cominciò a perderla sua influenza 


esterna colla morte dell'imperatore Nicolò, ed ora 
comincia ad essere paralizzata anche la. sua. alli- 
vità politica nell’interno. In prova di ciò si adduce 
il prossimo ritiro |del generale de. Gerlach dal 
suo servigio attivo nel gabinetto. di S. M.. Succes- 
sore del generale de Gerlach sarebbe il generale 
de Willisen, per cuì apparecchiavansi ormai. gli 
appartamenti nel castello di Bellevue..Il generale 
Willisen appartiene èl cosidetto partito «del prin- 
cipe di Prussia. atri rg 

« Nello stesso carteggio troviamo che l'inviato 
(prussiano presso la corle imperiale di Francia 
conte di Matzfeld è atteso fra pochi giorni as Ber- 
lino. Credesi che esso vengà*a prendere istruzioni: 
iper le prossime conferenze'di Parigi, che secondo 
\ilgiornali francesi si aprirebbero col ]5'tdel cor-> 
rente mese. Ad ogni modo il gabinetto prussiano è 
intenzionato di porlare,la questione ili. Neuchatel 


TRARRE TATA TR 





(è.la conferenza di Parigi.» . 
Mi! î : 


lizia è stata allarmatissima per l'im menso® 




















L’ Opinione , Giornale politico 


dig + gigi 


v | DANIMARCA sE Rep 
Copenhaguen, 4 ottobre. La crisi Mifisteriale 
non è ancor finita. Una seduta ‘di stato tenùta gio: 
vedì scorso rimasé senza risultato; Ul ve non: ac- 
cettò la dimissione del ministri e questi continuano 
a fungere nei loro posti. Pare dunque che i mem- 
bri (dell’attuale gabinetto. non possano vivere in 
concordia. Se ben'si conosce la situazione,sembra 


‘| chela maggioranza del ministero tenda a far. ya- 


lere.la Sua, politica interna ed esterna mediante un 
ministro presidente che s’adatti a quella.È pur pro- 
babile chela. maggioranza tenda a far trasportare 
ad altre mani il portafoglio degli esteri, cosicchè il 
signor di Scheele non terrebbé ‘che il «ministero 
per l'Holstein-Lauenburgo. Lo sì. dice anche fu- 
turo ministro per la casa reale, benchè non esista 
qui un simile punto. ‘L'influenza che esercita un 
ministro sulla casa reale non gli, potrà esser tolta, 
finchè possiede la fiducia del re. Ciò che concerne 
poi la presidenza del consiglio, pare che il signor 
Andrae non sia propenso di faccéttarla. Ei erede 
che per coprire questo posto si esiga maggior au- 
torità, della sua, 

Il signor Bang è ritenuto affatto inetto a quel 
posto. Il signor ‘Tillisch ‘cui era stato ‘offerto il 
portafoglio dell'interno ‘èe'la presidenza; armonizza 
troppo poco ‘coi membri dell’attuale gabinetto, per 
poter occupare il seggio di presidente» senza ‘una 
totale riforma di quello. 

D'altronde il suo, nome. equivarrebbe alla so- 
spensione delle desiderate riforme pel ceto dei 
contadini, ed egli unitamento al signor Andrae 
darebbero al gabinetto l’impronta-d’una. resistenza 
assoluta al partito dei contadini. * 

In tale stato di cose sembra quasi impossibile 
di riorganizzare il ministero, ed'è supponibile 
che l’ attuale ‘provvisorio ‘continuerà per. molto 
tempo ancora, finchè si troverà una qualche so- 
luzione. 

Oggi è mezzogiorno sfu ‘aperto il parlamento. 
Dopo che i ministri del regno, Unsgaard, Simony, 
e Hall erano intervenuti nella sala del Yolkething, 
il ministro dell'interno Unsgaard prelesse..un .re- 
scritto reale del 2 ottobre, il quale lo autorizza di 
aprire il parlamento, ed invitò quindi i thinge a 
costituirsi. Dopo che i membri del Landsthing 
avevano abbandonata Ja sala, il presidente an- 
ziano diresse nel Folkething'\'elezione d'un pre- 
sidente. Fu eletto tra 74 con 61 voti. a presidente 
il signor Rotwitt, a vice-presidenti furono eletti, 
il.vescovo. Monrad.ed il consigliere di stato Scho- 
velin. Nel Landsthing fu eletto a presidente il 
consigliere di conferenza signor Brunn, ed a vité- 
presidenti vennero eletti il consigliere Larsen ed 
il professore. Clausen. Dopo finite ev elezioni il 
parlamento fu prorogato fino al 1° dicenabre. 





Notizie Ultime. 


Mancano i corrieri di Francia, Inghilterra e 
Belgio. 





Le notizie d'Inghilterra recano ché si stava alle- 
stendo in gran fretta una, flottiglia di barche can- 
noniere.. Questa. notizia è data pure dalla Presse di 
Parigi. D'altra parte la Gazzetta di Verona parla 
d'una lettera di un uffiziale da Toloné, che ‘an- 
nunzia come preparata a salpare per ‘Ajaccio la 
flotta francese. In mezzo a questi ‘indizi’ bellicosi 
sorgono intanto voci contrarie .che vogliono far 
eredere pacifico deltutto l'orizzonte politico; nè 
noi, pretendiamo \indovinar l'avvenire. Diremo 
peraltro che vediamo essere molte, le. apprensioni 
dell'Austria da un lato, e molta-la-diffidenza.degli 
altri verso lei principalmente per la’ sua'‘eonidotta 
nei principati, sì che non, è la. sola. Napoli ché 
può. tunbare-la pace presente. ELI 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 4 all'11 8.bre 

Se le discussioni avesséro. l'efficacia ‘di pro- 
durre l'abbondanza: dove è scarsezza di danaro, a 
quest'ora la crise pecuniaria Uovrebbe' essere ces- 
sala. ‘Ma se''èsse’ nòn*resano questo. risultato, 
hanno però il vantaggio di chiarire la situazione 
e.far, emergere alcune verilà economiche ché col 
tempo frutteranno. sxno! î { 
1) bilancio della banea:di-Francia;-acceriando 
una diminuzione di 69 milioni nella riserva ,. ha 


rivelato un falto‘grave ‘e spiegata-lavnotizia che- la; 


direzione di quell’istituto insistesse pressovil go- 
verno per ottenere il corso-forzato di biglietti. Se 
il governo avesse aderito a” fale richiesta avrebbe 


badato più .agl’interessi “della banca che a quelli. 


del.commercio., poichè è indubitato che la banca 
ne avrebbe ritratto un vantaggio ‘ragguardevole, 
risparmiando: i sacrifici che dee sostenere per te- 


mer fornita la riserva , mu il' commercio, special- 


mente in provincia, he sarebbe stato danneggiato, 
ed i biglietti avrebbero subìtauria perdita. 

Del resto la situazione pecuniaria della Francia 
non sembra giustificare una provvisione, Ja quale 
non si deè ‘adottare ‘che in circostanze estreme, 
allorchè tutti gli altri 'spediehti tornarono a vuoto. 
Ora la crise sembrà all'apice, ed. è areredere:che 
sia presto » per declinare. Ma perchè.ciò succeda 


fa mestieri chele. compagniò industriali usino 


prudenza è procurino di ritardare: per-quanto pos- 
sono vla . domanda di muovi.versamènti , giacchè 
sono codeste: domande \vvsì moltiplicate che ag- 
gravarono la crise! Ut net Dad 4g 


«mereì Hi 











nello stesso tempo innanzi l'assemblea -germanica pera 










porzioni non per altro che per le. 
prese iniziate è‘peî molti! stabilimenti «di credito -« 


mobiliare che vi si vollero erigere. Nello:scorgere: .. »:., 


l'affluenza di soscrittori è la somma straordinaria 
delle soserizioni pareva èhe sî'huotasse nell’ab- 
bondanza, Pochi giorni dopo lo sconto, era salito 
all'8 ed:al.9 0/0, ed il credito si era ristretto. L'ag*' 


trono fi è stato severamente punito. Si moltipli- 


carono Bl'istituti di credito per guadaghare il pre!‘ 
mio, efjuando si eredeva di afferrarto; il-premio 


scomparve edi soscrittàri' tròransi limpacciatit a) 


soddisfàre a’ loro oneri: » «i : f 

Fin d'ora però la crise si. è già. attenuata in Al- 
lemagna: il ribasso de’ valori spinse alcuni capi. 
dalisti a metter fuori i loro capitali , o per far ri- 
porti, o per isconti, 0 per acquisto ‘di que’ valori. 

Nel Belgio non v'è ‘crise grave ma la questione 
pecuniaria vi è fonte d’impatci. Le' camere di 
Gand e di Brusselle chiesero al governo fosse lecita 
l'introduzione ‘nel Belgio delle ‘moniéte ‘d’oro deci: 
mali frantesi ‘al prezzo in '60rso , ‘ossia legale in 
Francia; ma-in'tal caso Si dée abrogare la legge 
del 1852 che' toglie il corso legale'all’oro, non 
considerandone più le monete che come merce, e 
se le cose procedono di questa guisa, divenendo 
viepiù raro l'argento, probabilmente il governo 
belga sarà costretto di rinvenire sulla sua detér- 
minazione del 1852, riponendo Ja'sua circolazione 
nelle condizioni di quella della Francia. 

Dicesi. che.,il.governo francese voglia ancora 
accrescere i rigori della proibizione del 9 marzo. 
Colla nota di questo giorno il,governo vietava la 
costituzione di (muove società, e proibiva di am-, 
mettere nel.listino della borsa di Parigi i eorsi di 
altri valori, fuorchè quelli che sino ad allora. vi 
erano segnati. Tale divieto è stato un gran colpo a 
molte società di strade. ferratovestere, di credito 
mobiliare ; tuttavia lo si ‘è riparato in parte, nego- 
ziandosi i valori. nella: coulisse. Sarebbe yero che 
il governo ‘(imperiale abbia inanimo di proibire 
anche tali contratti e di procedere «contro coloro 
che li combinano? Noi non oseremmo,asserire, che 
cIÒ possa avvenire 0 no, ma ci.sembra che un go- 
verno per quanti mezzi abbia , difficilmente riesce 
ad impedire la negoziazione de' titoli, se.questi ti», 
toli godono» di /riputaziones «Non. si, negozieranno 
alla borsa,{macsibnegozieranno;fuori della borsa ; 
non nella comwlisse, ma alinove. Tuttavia gl’impedi- 
inenti apposti al: governo danneggierebbero quei 
valori, e sarebbero un ostacolo allo sviluppo di 
quel principio: di eredito internazionale, che è 
efficace a render. meno. intente. le crisi quantun- 
que possa spanderle dove non: sarebberviselementi 
bastevoli interni. ig 

Checchè sia di ciò, il fatto sta che quella notizia 
divulgata a Parigi ha influito: sù Walori che sivent 
trattano nella coulisse. Fra. questi si. hanno le 
azioni della cassa del commercio , le quali nella 
settimana abbassarono da 847:sinò a 325. Crediamo 
che a tal notizia da Parigi giunta a Torino, si ab- 
bia ad attribuire tale ribasso. Venerdì mattina 
quelle azioni si erano negoziate a 332 è verso tardi 
si venderono a 325, però sabbato si fecero di nuovo 
piccoli contratti: a:380/0 332}'rimahend® tuttavia 
una diminuzione di 15 franebi: forte] 

Le azioni della banca erano salite nel: principio 
della settimana da 1,230 a 1,240 e 1,245, per la 
notizia ché in Francia si stabilisse'il'©òrso forzato 
de’ biglietti, nel qual caso la stessa“misura: sareb- 
besi; dovuta -adottare- per -la-nostra-banca; ma 
riconosciuto che quella notizia non aveva fonda- 
mento, le azioni caddèrà a 1,215%e 1,210! per risa- 
lire a 1,225 e 1,230. 

{l:disponibile, della banca non è variato e le 
casa di scontd ito vansi La sibubitdal la poche © 
operazioni, dovendo tenere i serbo i loro fondi 
per le rinnovazioni degli e/fettì che hanno in por- 
tafoglio' dei dago'plienti,.le quali:hanno; la prefe- 
renza sui nuovi effetti. Il commercio è ‘l'industria 
non si vantaggiano: di questa consuetudine, ma se 
la si volesse cangiare da: um.mese all’altro, i danni 
snpererebbero i benefici. 
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» » nelle succ.li » 5,645,322 68 » FT DI i 7 Ore 8.00 ant. — 4 00,:7 25 pom. 
Effetti all’incasso in conto corrente ». 203,043 70 D E PUR AT Il V 0) DE o S AN (G WU E ,, Partenze da Pontedecimo 
Immobili " «3, 1,769,108 38 UO O Ù i 104 dà | Ore;8 45 ant. — 4 15 pom. 


Fondi pubblici della Banca. » 5,480,253 383° 
Azionisti per saldo azioni . > 8,000,000. » 
Spese diverse CTER PAIS 728,109 76 
Indennità agli azionisti, della Banca 

di Genova . LL. x. i, e 783,393 34 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 08 ant, — 12 55, 6 28 poni. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 45 ant. — 12 04, 4 40 pom. 
Da MortaRA A Vickvano 
Partenze du Vigevano 
Ore 1 28, 9 45 ant: — 41 50, 3 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ant\—2 30; 7 48 pom. 
Da Torino A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 8-55, 9 20 ant: — 2:45; 645 pom; 
Partenze du Cuneo I 
Ore 5 35, 9 20 ant. — 2 45,650: pom. 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Guatisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malatlie secrete recenti e croniche. 
Prezzo, della Bottiglia, coll’ istruzione L:!8..— Id. 1/2 L. 4 50. 


Deposito in Torino alla (farmacia, FUSELLI, via S. Francesco d’ Assisi N/A3. Vercelli; farmacia, Ber- 
teletti — Woghera, ;Angeleri. 


ERI _—r———==-_—===" 


‘Sono da rimettersi 
presso PUfficio dell’OPINIONE: 


<KEVENING MAIL 


Ln. 113,863 476 78 





PASSIVO 
Capitale. (000 Ln. 32,000,000.1» 
Biglietti in circolazione »‘31,332,200 11» 
Fondo di riserva ‘8)1,338,222 118 
R. Erario i 
Conto corr. disp. Ln. 00,000!» 
mo mondipi mi 11 80,462; #2 01 SOSÌ > 


Conti corr. disp. in Genova... »1/.476,775 45 n viteria; ; SALUZ4O 

» »' in Torino” . » :1;062,200 93 dizione dél TIMES 'artenze da Suvigliano 

» » ‘ nelle succursali > » .156,303 14. | : A Re t ) Ore 7 27, 10 52 ant. —-4 17, 8 22 pom: 

» ‘fiòn disponib: 1%) .10» 0% 217,401 .68 | Vl ) 2.00 A DI Partenze da Saluzzo». + 
Biglietti a ord. (artt. 17'dello‘statuto» 1,772;960: » i SU LL Ore 6 51, 9 56 ant. — 3.24, 7. 26/pom. 
Dividendi a pagarsi 0. i. » 27,032 (dif da ù DA' BhA A CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra 
Orte 6756, 10.04 ant. —3 26, 7 51 pom. 
Partenze du Cavallermaggiore 
Ore 7.47, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 
Da Torino A Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6, 05, 10 45 ant. —4 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10,,10,80 ant. — 2 00, 7.00 pom. 
DA Torino A PinkRoLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 ant. — 12 00; $ 10 pom 
Partenze da Pineròlo 
Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 5 30 pom 
pa Torino a Novara rer Wencenti 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 45, 7 Bhamt. — 4 30, d 15,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 10 08 ant. — 230,350, 6 35 pom 
DA BIELLA A SANTHIA” 
Partenze da Biella 


Riseontro del semestre'precedente » .. 375,777 22 
Benef. delsem. in corso ia Genova» !1264/906 85 
» » ‘in'Torino » 402,161 18 
» » nelle suecurs.» 109,860 14 
Diversi (nòn ‘disponib.) » 6,347,223.60 


Ln. 75,863;476:/78 


MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS (DE .CHIRURGIE 
Breveté S. gl'd' g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 

Appareils è air en CaovrcHOUC , supérieur 

‘à l’irrigateur, sans. que le gaz entre dans 

l’intestin, et.sans.aucune reparation. (Poids 

100 gram. ). Chaufferettes en Caoutchouc , 
chauffées à l’eau bowllante: 


Presso ‘’'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine dègli Angeli, N.9, 
5 ti. 


ASSORTIMENTO 


di.tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12 > L.15—L: 20 —L. 25 —L:. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale, affrancato, all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 














Appareils ‘pour vòies urinaires: — @Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs rhumatismales.: 





Ore 650 antim. — 2 42, 6 00 pom. 


Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 415, 7 28 pom. 


,. PROFUMERIA. NEDICO-10KENICK 


Coincidenze per le forrevie dello Stato 
































dì I. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. per Arona. . . Ore dî 06 ant. +3 50,8 30 pom. 
ISTITUTO La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre sî conserva ai pro- per Alessandria . n 9 4B'ant.— 1 25, 5 56 pom. 
i i ! #ifumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per 'man- c—— —=rii99gi le li 


tenere, fra. gli organi diversi la perfetta salute: La loro composizione è stata dettata 
alla conoscenza esatta’ delle ‘scienze naturali @ chimiche, e da un” assidua manipola- 


zione, durante ‘30 ‘inni, ‘dî preparati ‘destinati all'uso medico. 


gi Alla Chinchina, Pi- [EAU LUSTRALE, r abbellire i capelli, ar: 
LELIXIR DENTIFRICE retro e Gayac} ifal- restarne la caduta, impedirne Fiseglbiliiiento, cal- 
ibile per ‘conservare ai denti la.loro bianchezza]mare i prariti, e fare scomparire le pellicole grana 
naturale, ‘alle'‘gengive;la,.loro sanità., e calmarelo,farinose della testa. — La boccetta L. 3 35. 
(L: midiatemegioi mali di denti e nerralgie dentarie. | sura 
£ 60. at 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 





EDUCAZIONE FEMMINILE 
i: 
dalle signore PEVERELLI e BACCHIALONI 


in Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Aimonino; n.22: 1 


















tta conservatrice dei capelli, per ri lare 8 
ro arilità od atonia massime nei fanciulli. — La 


L'apertura delle scuole per le classi superiori ed 
inferiori avrà luogo col giorno 15 ottobre corrente. 
I programmi dell’insegnamento e le condizioni del- 
l’ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso dell’islituto, per 
ciò che risguarda tanto il pensionato interno , 







le proprietà dell’Elisir e della Pol- 





1e33 alla Chinchina, Piretro e 








fortificanti 






una efficacia riconosciata pei bagni 





con 0 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P, PeveRELLÌ 


Un volume. Prezzo L.:3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore —I: La su- 


quanto le scuole esterne. 












ra, 
i e pe 





r le frizioni igieniche. La bocvetta premazia della Russia sul Mar Nero. '— Il. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — NI. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le-idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente: — V. La pace di Cainargi. — 

IVI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
Vill Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. _ 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XMI. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai ‘disegni della Russia. — 
XIV. Semi é concime della dominaziene universale 
russa. 1 

Mediante vaglia postale diretto ‘all’ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo. di. L. 3 50 il 

| volume sarà spedito {rango ai committenti in pro- 
vincia. a 

—— @__—_—————_____—__—————————————————m— 


Lt 50. 


a PL Ea 021300 del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le, copparose, le serpigini, il bruciore del'ment, perfezionate da J. P. Larose. Esse snnò pro- 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta: la sua |ziose pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
freschezza e la sua lucidezza.— La boce.L. 3:78: [lito spiacevole. Una soia puetiglia, allo svegliarsi, 
EE TSE NN VITO] per l'uso della ta-|cangia lo stato pastoso della boeca in un fresco sa- 
Vola. Questo spirito d'arici godo di tutte le pro-|P®T®,° rende all’alito la sua purezza. — La mezza 
prietà dell'infusione d'anici nello zucchero, o nef-|fc90% L. 1 20. 


l’acqua zuccherata.— La boccetta L. î 50. E ALONE STIVA Cosmetico 
molto ricercato per la toe! giornaliera come 


Bi SAVON LÉNITIP. NISTONI : vw n * . eat È 
si Pe PI al alla ano fonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 
tiera-|” rinfrescare ‘certi organi.— La boccetta L. 1 75. 
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Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai La vagiie atsep PIvaia! 9 Monta por diasipero Li: 


principali librai : " 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORI DEL SECOLO.XIX 
di G. G. GERVINUS lio P 
Traduzione dal tedesco di P.. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione: orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
















VINAIGRE: DE 
1 











a pubblicazione del 1° volume della storia | , 0, e | kisollare 
del secolo XIX dello stesso autore, del' quale | , f{macchie rosse, — LLA LIQUIDA BIANCA h legno, la 
si sta pure preparando la traduzione...) | f|Pepos porcellana. il marmo, il vetro; le potiches, 

nie sTEVDÙ | fl ©sservazione. —<A fine di! evitare Ja! contraffazione si esigerà che ogni. prodotto 1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
don RL {porti il timbro “nd Nair francese:sopra la firma di A. P. Lamoze, . appieno ROSSANA s0 ra 108 XP 
_ Î . Deposito negli Stati Sardi per la: vendita all'ingrosso ed al minuto presso t'Wîfizi sl'vugle-ragcomodares-=4 rozz cons 
ia LA. ZIN G ARA | Generale d’Amnunzi, siena »iV. deglidogeli, N. 9; Tonino, — Spedisione Poicna cent..770 e L. 130. — Deposito presso l'Uf- 
EPISODIO ROMANTICO | &contro:vaglia;postale all indirizzo dol Direttore del suddetto Uffizi. © ficio peneralo d’Annunzi, via B. V. degli 

Ì , i 1, 


n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 







Ange 
Ta | 


_———+=_e_—ad_adùy_o--itéA In 
| Tip. dell'OPINIONE diretta da € Carsonr. 


‘DELLA GUERRA TNGHERESF 
«di P. P, — Prezzo Cent. 80. 


Vendesi pure presso Bonzani, farm,, Torino — Gen 
form.—Novara, Caccia, pr ga Vercelli, Bertele! 


va, Bruzza — Alessandria, Basilio, 
ae ve tira: 












Caccia. 











Ù artedì 44 Ottobre. | 
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Prezzo perle Assoclazioni ® 
Torino 1% ‘l' Thi ario 1, ‘AP' Lo Gel ida (9 Td LI 
Provincie M Mm —- b tia id. 67, 
Svimerra ‘id Cas Mi. cd 


Francia «a Jl siti osa 
AUri, Riatipn abb gi PB, fon 
Ò Provincie badiezza bad 20) 0 dolio dini arabe Coi. Lan 

OTIS MH ancologeyi pe s-autotiy 
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L: ESERCITO NAPOLIPANO; 


vtiIzOn 
NELLA GUERRA DELL’INDI PENDENZA i, 





Milita fingo sto 9 bioita ) 
mos Mag rriguo + 6401041 Lt 
H db ir 91975 NOS I : 


Il ‘signor’ 'PiersilvéStro Leopardi nòn ha 
pubblicate in'darno le sue Narrazioni Sto-' 
riche, poichè queste diedero ,origine..ad,,un,, 
libretto del sighor Girolamo, Ulloa,.il quale 
assai meglio! del yolume:deli sig. Leopardi 
rischilàra un episodio importante della guerra: 
del 1848. i ib ty: è sncixgitbibecsbotr 

L'opuscolo del''sigrior Ulloarè ‘lo seritto 
che più chiaramente espone levintenzioni del" 
governo napolitano riguardo alla guerra del- 
l'indipendenza italiana, ed eloquentemente 
risponde a coloro ché ciecamente credevano 
o credono ancora che la spedizione del corpo 
di esercito, napolitano, sia stata fatta since- 
ramente e.col fermo, proposito.che, prendesse 
parte alle fazioni della guerra. 

Il ministero napolitano del 4 aprile 1848 
avendo deciso:che un corpo d'armata dovesse 
essere'inviato sui :campi;. dove si combatteva 
la guerra d'Italia, nominò a comandante 
supremo il generale Guglielmo Pepe. A pro: 
posito di' questa scelta il'sig. Ulloa scrive : 

« Io non so se Ferdinando dovette compia- 
« cersi di codesta scelta, mercè la quale 
« allontanavasi. dal regno ,un uomo che 
« col. suo coraggio; , col ,suo  patriotismo, 
« coi, suol, consigli. e col suo nome poteva 
« darewun'buon indirizzo aleompimento delle 
« nostre libertà; e«che certamente di‘grande 
« ostacolò'sarebbe stato alla reazione; o pure 
« dovette addolorarsi di vedere affidata la sua 
« diletta soldatesca ad un generale ché aveva 
« sempre avuto per norma nelle sue azioni 
« l’onore, la libertà e la gloria del suo paese. | 
« V'ha ragione da credere che, Ferdinando 
«non ne fosse contento, ma.che gli fu forza 
« cedere all'opinione pubblica ed, al mini- 
« stero ; imperocchè, nonostante. che fosse 
«stata pubblicata tal nomina:còl mezzo del 
« giornale ‘ufficiale, Pepe moniricevè la let- 
« tera: di ‘partecipazione dal ministro della 
« guerra chie “molti giorni ‘più tardi, e pro- 
« priamente ‘dopo di'avér fortemente'protè- 

« stato contro ‘siffatta’ inesplicabile ‘negli- 
« genza. d È 

Queste sono buone considerazioni; m'a noi 

crediamo che la nomina del generale Pepe 
fu consigliata dagli stessi intendimenti che 
indussero a.fare, del signor Leopardi un di- 
plomatico;, Nominando .Pepela capo dell’e- 
sercito, sì traeyanovin'inganno i ‘liberali in- 
tornò ‘alle! intenzioni del: principe, e si era 
frattanto sicuri di far dell’esercito ciò che:sì 
voleva, perchè ùti esètcito comundato da un 
generale, ché non ‘conosceva e da cuì non 
era conosciuto, sì poteva facilmente corrom- 
pere, o dominare con mezzi segreti e miste- 
riosi,comandi.,,, tota 

Ne’. primi mesi. del.1848 essendo. le menti 
esaltate ela fiducia degli uni negli altriicieca 
ed illimitata; mon'badavasi tanto‘ pel'sottile; 
ed è un fatto che i liberali accolsero la no- 
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* MISCELLANEA LETTERARIA 


Ci stantiò innanzi; al solito, molti libti ‘ed 
opuscoli: venuti da poco ia luce, è pare che' ci 
rimprovéerino “il tardare che facciamiò ad 'annun- 


ib Perin I di AT 
Si 


i«frinvece far sospettare! 





















mina di quell'ill'astre patriota, qual guaren- 
tigia del fermo! proposito ‘del tè di’ condor: 


iv Doslitods ì 


jrere efficacemente ‘alla List mentre doveva’ 


are e) le di guerra riòn vo- 
i 4311 3 igm x RIDIQUOTROTIVI 
llesse saperre.e tutto fosse una finzioné. tere 
ix.-E non si tardò. ad'avéerne fe prove. Pepe 
èreletto, comandante della spedizione e non 


‘se ne. dà annunzio, all'esercito ,,, Pepe, dee,|..V'ihtervenne p 


guidare :l’esercito .e..fra d’esercito;si span 
dono voci.a.luivingiurioser per distruggere 
‘.l’influenza:morale chie per avventura avesse, 
e non'aveva; Pepé! come!generale ‘supremo 
doveva scegliere lo stato maggiore e gli al- 
tri ufficiali Superiori”, é la lista da Iur'pre- 
«sentata non era Amidessa, così perchè il re 
non voleva priyarsi di alcuni afficiali, come 
perchè altri ufficiali non. erano disposti a 
‘partire. Il generale Pepe vedendo la mala 
parata, dovè, lasciar fare dal ministro della 
guerra: per l’ordinaminto, del: corpordi'spe- 
dizione. E ‘gli ostacoli frapposti rivelavano 
talmente la rea intenzione , che gli ‘amici e 
lo stesso ‘fratello di Guglielmo', il generale 
Florestano Pepe lò consigliavano' a dimet- 
tersi dal comando, scorgendo che ormai era 
una lettera morta per coprire, un -tradi- 
mento. n? 

Intanto si stabiliscono le forze, delle truppe 
e si ordina. la ;partenza del decimo reggiz 
mento’ pei primi. giorni di aprile. Il.signor 
Ulloa ‘osserva che’ il ‘re pensò di mandar 
*sollécitamente fuori dello stato quel reggi- 
mento perchè devoto'alla costituzione. Il 
reggimento partì, sempre senza conoscere 


nè aver veduto il suo generale in capo; partì 


‘disordinato, mancante di capitani e di molti 
subalterni; colle, armi in pessimo stato,.e 
sfornito ‘di buoni viveri sul piroscafo dove 
era imbarcato. | 

Giunto ‘a Livorno, per eccitamento avuto 
dal ministro di Napoli in Toscana, ché cre- 
deva sincera la partecipazione del pro- 
prio governo. alla. guerra, continuava la 
marcia per congiungersi all'esercito. pie- 
montese ed il 17 aprile partiva il primo bat- 
taglione, per. Goito, ed il secondo si mosse 
per Montanara. 

«Non così. tosto,scrive il sig. Ulloa;il mini- 
« stro della;guerra-Del Giudice fu informato 


« linea, ne domandòragione al'gèneral'Pepe; 
« il quale aveva' saputo che quel reggimento 
« apparteneva 'al suo corpò di armata, 
« quando già il medesimo aveva lasciato 
« Napoli.» 7 

La forza del corpo d'armata non era che 
di circa;tredici mila uomini , che si misero 
n marcgia in numero, di 9 mila.a. scaglioni 
per battaglioni, coll’intervallo di un giorno 
l'uno dall'altro, î rimanenti quattro mila at- 
tendendo'la ‘squadra fossé allestita. per tra- 
sportarli a Venezia. s 

Frattanto ammala il generale Pepe, il ca- 
valier Blanch serive alcuni articoli, in cuì 
dimostra l'impossibilità della guerra e l'’im- 
prudenza ed.il pericolo, cui. andrebbero in 
contro i 4 mila soldati, se ‘in quella città:si 
sbarcassero, potendo: esser colà: tagliati fuori 
dallo:stato e. compromesso quindi *anche il 
resto dell’èsercito:-Siffatto ‘pericolo non'sus- 
sisteva) ina"gli Si'volle dar peso, esi’ deli- 








.l valore dell’opera e i nostri studi ce lo con- 
sentomo: è per questo modo ‘èvitiamo ‘alcuni 
‘scogli ‘se non’ tutti quanti. * ca 

‘ta i libri che dobbiamo annunziare ci viene 
alle ‘mani per primo*una raccoltà di versi editi 
ed ‘inediti di Giuseppe Jano, già segretario di 


tribunal provinciale, Òfferta per memoria. Pi-|* 
i 3 


nerolo 1856 (circa 200 pagine). 

Questo libro; quantunijine stampato; gembra 
che debba considerarsi pitittosto come un dono 
fatto agli amici, così almeno interpretiamo lè’ 
parole del frontispizio , offerta per ‘memoria! 


Pertanto noî mon entreràmo ‘nel'eroethio | degli 


ziarlit Veramente Pannwnziarli: soltanto‘ ‘non sa- | amici dell'autore per dir 1bro' il i 
Î I nostro avviso 


rebbè gran' cosa; è ce ne'sareble assai per oc- 


in ordine’ aî suoî' Sonetti a ‘time obbligate , ò 






« del passaggio del Po;eseguito dal decimo di ' 





cuparé uniateéra “appendice, ma la- faccenda più ‘| alle‘ sie odi ete!’ Diremò Solo che ‘da (juestò 
grave! è quella di leggerli per darne un qualche'| libro si conosce che l'atitorè aminira i begli in: 
giudizio. Una' sentenza di quattro è cinque righeha | gegnî, éd i progressi del tempo nostro, e che 
troppo del dogmatico ‘ed è modo ché poco piacò |'non' è uno di quelli ‘che piangono eternamente 


ai léttori®chi& vogliono sapere il‘perchè, e'piac@ | su la decadenza’ del mondo 0 che reputano sém- 


poco!‘ a ‘i;oi' pure che amiamo ‘dirlo. ‘Se ‘non'| pre' maggiore quanto più èssì invecchiano. 

che ‘talvolta il perchè è spiatevole: e per cortesia Che se alcuno dei nostri ‘Teftori vuole avere 
stiatnd in’su’le generali, chè già fiessuno forse | assolutatrenté un'qualche saggio def’ versi del 
accoglie 'in'buorla parte le parole: di ‘uri giorrialo | signor Jano, noi trastrivimo pet loi un sonettò 
se ‘non’'s6no' ‘di lode. Per'questa' ragione le ino- |nel quale ‘canta‘i vapori. ed ‘i telegrafi  èlet- 
stre‘ appendici “dra sorfò una Semplice indicazione | trici dî terra e di mare:'è che ci parve, così 
bibliografica ed ora ‘un cennio‘eritico, seril tempo, Y com” è, ‘il'migliore della racedlià. Eccolò: 










bivio 16. doi 


sotelivo suina. az ii 










ib istoni 301 
berò di convocare un.eonsiglio di guerra ai 
idotti.éd'ssperti militavi in. casa. delgenerale 
Pepe, ‘aciui ‘sarebbe ‘anche intervenuto il 
fratello di lui Florestano. Si riunì in sulva* 
«dere di aprile il eonsiglio di guerra, compo- 
sto dei generali Del Giudice , Carascosa , 
Zizzi e del Pepegio® gopsigliore Gianciulli. 

il conte Toffetti, mandato 

dal governo di Milano per. sollecitare, uni- 

itàmente al .conte. Rignon, plenipotenziario 

idel.govero-sardo, la spedizione, del sussi- 

il'dio promesso. in uomini e danaro, per la 
guerra italiana. 

Che (deliberò il'‘consiglio!?: Che sussiste+ 








yano 1 pericoli additati ‘dal Blanch'I0Il ge-" 


nerale Florestano ripeteva le sue ésortazioni 
al fratello perchè si rititàsse' dall’agguato , 


ed il ministero, ricevutò il'‘tapporto il con-' 


| siglio, decise che il corpo d’armata dovesse 
concentrarsi sulla destra riva del Po, che è 


quanto dire, dovesse starsene spettatore 0-. 


zioso: della lotta e pronto ‘a ritornare indietro, 
‘dopo una comparsa ridicola: A. tal bassezza 
condannavano l’esercito. la perfidia. di una 
segretà coaveriticola e la debolezza di un 
ministero, che pur era animato ‘di generosi 
sensi | 





ArrAri pi NapoLi. Si ‘legge nel Daily 
News : 4 

Un dispaccio telegrafico, ‘alla cui autorità siamo 
disposti a prestar qualche fiducia, annuncia chè 
il re di Napolî ha ceduto alle minaccie' delle. po- 
tenze occidentali sino al' punto “di significare ai 
governi d'Inghilterra e di ‘Francia! la. suavinten- 
zione di concèedere un'amnistia e tali «riforme or- 
ganiche, quali si richiederanno da ‘lui nelle con- 
ferenze che vanno ad'aprirsi a Parigi. 

Se questa voce risullerà essere esatta nella ‘so- 
stanza, essa offrirà ‘senza dubbio un'immediata 
soluziotie agli imbarazzi diplomatici che da ‘ultimo 
hanno ‘avviluppato l'Europa. È un’aftra questione 
poi se una promessa così estorta dalla ‘paura’ del 
renitente ‘re, potrà anche, sé‘ fosse ‘allivata ‘per 
qualche tempo, migliorare eventualmente ‘o în 
modo perinanènte la condizione dei miseri' suoi 
sudditi. Dubitiamo anzi assai che persino il rista- 
bilimento della costituzione del 1848; appoggiata 
alla ‘guarentigia delle’ poienze occidentali, possa 
valere per assicurare un buon' governo a Napoli 
sino a che quèsto Borbone continua ‘a tenere lo 
scettro. Siamo certi che non si dovrebbe accettare 
nienté che Sia'al disotto di questo) ma' dubitiamo 
pure se ciò possa essere efficace. Si ‘ha la prova 
che quell'uomo è spergiuro; non. si è mai 'eon- 
cesso che la'legge s'interponga fra la vittima. del 
re e la vendelta del re. Anche sotto la sorveglianza 
dell'alta polizia dell'Europa, rappresentata dalle 
potenze alleate dell'occidente, quale sicurezza vi 
sarà che quell'uomo demente non rompa di nuovo 
-la pace del mondo? La nostra propria impressione 
ci suggerisce un solo ed unico passo efficace per 
purgare lo stato di Napoli dai mali, onde è de- 
solatò, cioè di ‘allontanare questo ‘incorreggibile 
perturbatore della comunità europea dal’ trono 
che egli ha disonoratò. Ciò però sarà una ‘que 
stione dell’avvenire. 4 | ’ 

Per quanto concerne le esigenze del’ presente, 
non vi è alcon dbbio ‘che ‘per fatti i motivi @* da 
preferirsi che il ro Bombà abbia cedato (se ‘pure 
ha ceduto) alla ‘minaccia, anziehè all'effettiva ma+ 
nifestazione di ‘un intervento ‘armato. Non poss 
siamo infatti concedéréè per tin sol momento che 





Portento d’ uman genio! Si circonda 

L'orbe di vie ferrate è ‘di vapori, 

E di metalli elettrici “scrittori, 

Che furan spazio ad ogni lito e sponda. 
Volan d'inidustria florida è feconda Li 

Da'un'‘polò' all'altro splendidi lavori; 

E-del'commetcio volano vi tesori: ‘0 

Sal terren fermo, oppuridel' mar sull'onda: 
Donde ot le ‘genti strette ‘in armonìa, 

Di»civiltà ‘raggiunto il'vero segno, 

Dei despoti già abborrom la gema: 

E ormai ‘riudite ‘in forza; in'cuor e' ingegno, 

Lo scettro infrangeran di tirannia; | ©» 

E -Jibertadé avrà del' mondo il regno. 
Aununzieremo del *pari* iv ‘passando sun. li- 
bretto intitolato: L'Accademia Albertina di belle 
arti, ed il’ marchese di’ Breme: Torino 1856. 
È quasi tutto composto di atticoli dello scultore 
signor Bruneti; autore (o coadiutore, come dice 
nel Risorgimento) appunto della raccolta: È un 
fuoco incrociato contro il marchese: ‘di «Breme, 
cui fa'‘dato ‘intàtico. di riofdinare’ l'accademia 
Albertina. Generalmente ‘chi pon ‘mano; a’ tali 
imprese è sempre censurato, o perchè desti 
tuisce ‘alctiti’ professori, 0 perchè ‘elegge questo 
anzichè ‘quello, e sarebbe ‘censurato ‘del’ pari) se 
eleggesse quello anzichè questo, chè soglion e er D 





iche,... 
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‘ ; di tecondo — Nelle! Provilicie) presso igli' Uffici (Postatà +) (R 
di 7: , Ampunzi, ed i contanu cont. 85 canluna' Anca per una, sol voltal > 
VO tORI 7 navata ,39 per le successive. À 
ti ‘ 1 Ve Lettere ed i Richiami debbunc atdoro indirizzali PrmmeMi ila Direzione 
Sa () del Biorndla.! maso Biasio trreagti st 


gli uomini:di Mroppawe-di;Lubiana,; abbiano .il,s 


dirilto:di presentareranche suna. isola rimostranza 


contro un intervento! che ha luogo soltanto a; fa-, 


vorè di; un popolo oppresso. dietro i, precedenti, 
coi quali. le potenze: despotiche sono ripetutamente 
intervenute in favare di re oppressori. ° 


L’Inghilietra: e da Francia in nome della uma» - 
nità oltraggiata,.come, rappresentanti, della, (civiltà; 


del mondo, @e.custodi della:;pace, generale ,s0n0.., 
perfettamente giustificate per: Ja;;loro edetermina- 
zione di abbattere quel vile dispolismo.4he-mon;è - 


‘soltanto; un:rimprovero; aleristianesimo, e un! onta 


del secolo; ma una positiva. sorgente di. pericoli 
politici a motivo :della ‘febbre contagiosa di. di- 


| saflezione e riyolte che;lepde necessariamente ad. 
ingenerare e perpetuare; ; Eppure iroviamo ‘bene, 


che quel codardo; oppressore, non abbia, aspettato 
sino a che l'ultima ratio regumlo uvesse costretto 
alla sommissione. ; La, gran, meta da. tenersi d’oc-. 
chio ora è disassicurarsi che Ja sua sommissione,, 
sia efficace. È passato il tempo delle, mezze . mi- 
sure. ; 1167 
Non si deve permettere di farsi beffe della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, della pace del mondo, è de- 
gli interessi dell'umanità, L'intervento non avrà 
ottenuto nulla se non ottiene tutto. 0, non avrebbe 
mai dovuto essere progettato, 0 una volta -ideato, 
devo essere mandato a compimento, Non. vi.è sal- 
vezza per Napoli, non.vi è sicurezza per, la pace 


dell'Europa, sino. ache, si permette a questo Bor- , 


bone di disonorare il trono. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. ‘.; vi 
ti ‘Parigi, 15 ottobre. 
Si assicura che un ultimatum della Fran- 


cia e dell’Inghilterra sarebbe’ stato inviato, 


a Napoli, e,che;le, squadre. alleate sì, sa- 
rebbero spedite... quanto. prima pen appog- 
giarlo. 1 wa 


ibil'i 





i QUI \ebt 0 n Ci 
MNPERNO. 
ATTI UFFICIALI 
Con R. decreto (del,3. corrente il. R. collegio 
della città di Vercelli è assimilato ai. collegi ima- 
zionali. î 
La somma dî lire 3900 stanziata dal municipio 
di Vercelli per lo stipendio annuo: di L, 1500al 
professore di storia e geografia.e di LL; 1200 a. ca- 
duno dei :due professori; div .storia, nalurale 6, di 
matematica elementare, a far capo dal 1 gennaio 
1857 sarà versata alle finanze: dello stato; da cui 
verrà ai medesimi professori corrisposto lo stipen-. ! 
dio, a norma:dell’art. 21 del precitato R. decreto 4 
selltembre 1855. DOROTRAE, SSSEILSOSTARFRSTI ENACITIETI 
— Con decreti del 4 agosto corrente anno,:S. M.; 


i ha dispensato dalla carica di commissari-di.leva i 


signori: ni , è ba rgari 

Novelli Carlo, maggiorein riforma, commissario 
di leva in 1,° per la provincia di Torino; 

Grixoni ‘cav. itaimondo, capitano in ritiro, com 
missario di leva per la provincia d'Ozieri:; 

(Ed ha nominato con'idecreto della stessa data : 
! Il sig. Visetti Ferdinando,: già segretario (nella 
soppressa ispezione:generale delle leve, a commis- 
sario di leva in 1.° per la provineia div Torino, in 
rimpiszzamento del maggiore Novelli. |. 

— S. M., con decreto delli 7 settembre 1856 :. 

Ha' nominato Carlo Debernardi, luogot. in ritiro, 
a commissario di. leva della (provineia. d’Ozieri; in 
rimpiazzamento:del cav. Grixoni* suddetto. 


ì 
______m—mrm_m6y6m_6___—€6—rrrmrrr_r_rmmx=c 


| 
| yarii i giudizi, diverse molto le opinioni intorno 


al merito intrinseco, e ‘al merito: relativo'degli 


‘l ‘artisti. Uno è'stimato di molto ‘ingegno, ma non 


atto ad insegnare: un altro vien ‘giudicato va- 
lente dagli ‘uni‘è senza buon'gusto dagli ‘altri, 
e.così via via: Oltre a ‘ciò sono quelli che a- 
mano ‘le ‘accademie ‘è quelli ‘che le -detestano, e 
questi ultimi reputano sempre: mal ‘fatto tutto 
quanto si ‘fa dal'direttore di un'atcademia. Che 


non sia facile pel signor di Breme sapere quello 


che abbia 4 fare se vuol: seguire l'opinione pub- 


blica, ci pare lo dimostri il medesimo'sigi'*Bru-'' 


neri ‘dove scrive» «Quando vi ‘è ‘poda ‘cono- 
scenza delle arti, come’ da': noi succedey si' è 
molto incauti nel'celebrarei meriti orà di‘questo; 
or di quell’artista ; gli è perciò che dobbiamo quo- 
lidianamente assistere ‘a ‘spettacoli ‘curiosissimi, 


che sono quelli di* vedere repentinamente: in- 


nalzato un-artista; Ché poi deve di necessità fare: 
un capitombolo, ‘come sempre avviene: ‘quando. | 
la fama'è fittizia ed‘ appoggiata alle sole pa- 

: (0) Ò 484 È À LÌ 


‘role ecc: »U 


Veramente la fama di un'artista (devo essere ‘è 


‘appoggiata ‘alle opere e ‘non'alle parole:/le parole* è 


sono l’effetto ‘e'non Ta causé; queste parole ‘pot! 
‘possono' essere un giudizio! errato‘ intorno ‘alle’ 


i oaolitt 





opere, è di questoverrato giudizio vuol senza dub- 
9: 4-9 1.010 Ire g7a.01 i ii È 
















TRATTATOPRATICO, degli 


le erp funzioni ed infermità ‘provenienti da eccessi in gioventù e dall’ 
ristringimenti, ; renella,. pietra, catarro, malattie, della matrice, 


si PRESERVATIVI, -- CURA, 
Grida degli” ammalati del Cav. GOBURY-DUVIVIER, della Facoltà di Parigi 


RUE DE RIVOLI, 134% 


i dg Voli in!8“di 600 pag.) con fig. d'iatomi B.a ediz. Prezzo: 5 fr. a Parigi presso Autore è Leborkn, 


ì 


Consutri dalle 9a Mezzog 


Cc AMERÀ DI AGRICOLI URA & DI COMMERCÌ 


di tato di sanità.e in qi Îlo PA paia: 
ORGANI! GENITO. URINARI i in is A og ie ‘mugnaio di ai i i i per 
sterilità, affezioni LAPRAARIOR: : 


- IGIENE, - FORMOLE. 
»già medico: dell'Hffizio» di Bagna, 1 diro moggi alia da merito. militare; 


Al'suo gabinetto, fondato: da 15 anni: 





RUE DE RIVOLI, 134. 


libraio al Palazzo vii, guletie d'Orléans, 3A: ; 


iorno e dalle 2 “alle 5. Cure e ConsuLTi PER CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


0;DI, TORINO —- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEL CORSI ACCERNATI DAGLI AGENTI DI, CAMBIOLE SENSALI. 
Conso auTENTICO + forino, 13 ottobre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 
RenpITe, + frodimento In contanti - 
18195, AI slottobreassi a, st + 
1831}. 1 luglio ...,....- 
1848" ì Soler sai 
1849/"a'l 01 luglio... 
1851 serali giugno . 
1853:3-0/0..1 luglio. 
OBBLIGAZ. > 0 { 
1834 4 0/0 1 ‘Inglio.. ib 
1849 4 0/0 A'OMObrO. : .... ‘Tiroitileni 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Gittà Torino 50/0... . 
Cassa di sconto.(n. amlss.) 

ld. Teîza emiss........ 
Cassa comieind.lib'1' lg: 

Id. Nuoya amiss... 4» 
Banca bintala l luglio.. 
Ferrovia dì Cuneo 1 oltogre 
Ferrovia di Novara 1 lug. 

Obblig. td! 0.0... 

Ferroviadi Pingrolo 1 luglio 
Ferrovia di:Susa 1 luglio... 

» \Alessandria a Stradella, 


Cambi 

! i Per brevi scadenze 
Augusta 255 1/4 
Francoforte! sul Meno 213’ 
Lione). 119975. 9870 
Londra asla7 ipa 
Milano! 00 13! dii di 
Parigi "99 80 
Torino Scorilò !: .‘“.' 6. 0/0 
Gonova” "sconto"! ©“ 60/0 
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ISTITUTO 


"D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE 


Questo. Tstituto, assistito dal'medesimo! Consiglio di direzione , seguendo il !suo pro» 


gramma; avrà hel:p)vi anno scolastico’ 1856- 


Nel'Corso Elementare -- 1a, 28) 8a; e 4a' Classe... + 


Nel; Corso: Ginnasiale —: 1a e'2a Classe di 
ciali della; Lîngua francese; dell’Aritmetica; 
Le:scuole avranno. prinéipio.col giorno 15 


Chi,desiderasse il. relativo programma S altri schiarimenti. potrà, rivolgersi alla Dire- 


zione le mriianio Istituto. 


og a! nI0Y 





Per LONDRA direttanionte partirà da 
GenòVa il 20 ottobre p.v. per obbligo di con- 
tratto lo scuner danose GEORG, di prima 
classe,.e, molto veliero, CAP. F. Tiemann, 

+ i «Reg inubarcarvi, merci dirigersi. dai media 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo: Solari;.; 
Pao Si orenzo; Genova: hi 
sai tniainintaiionaoi inci 
CUGNONATO ANTONIO . 
MO RIZZO L'ATTO 

Aggiusta claques di gomma elastica e qua- 
lunque.altro.oggetto.di gusta percha-- 

Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via della 
Provyidenza, casa’ Piacenza. T'orinoi) » 


SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D.':DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi 


Per evitare it iolpri e le'convulsioni' che' sòglionò hei: 





Contri del giorno préc! dopo la'borsa 


(34943 È 
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Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19, piano, primo. 
Anno Quarto. 


Contiydeéllu mattina: +4 


dazione fn ‘cèntanti în liquidazione 
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90:25 9090-25... 
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TIRA 


Monete contro argento (*). 
Oro Compra‘ 
Doppia da'L. 20%. (1° 20 20:02 
—' di Savoia 28 60 28 65 
— | di Genova 78 80° 9° >» 
Sovrana nuova +. 85 02" 95 08 
‘= " vecchia. "84 801 “34 90 
Erosomisto Ì 
Perdita per 0/00 250 Pup: $ 
*) I biglietti si cambiano dl parì'alla Banca 


Vendita 





PATERNO 


57 le scuole seguenti : 


Grammatica latina, cogl’ insegnamenti spe- 
della Geometria e della Geografia. 
del venturo ottobre,, 


Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


‘Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
sc del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi Gond gli‘esempi di un prodotto medicinale che al 
paci, dell'ntio bruno-chiaro del dottore De;Jong, abbia ia 
in sì breve tempo così altamente Interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre sperie 
di Olio di Fegato egualmerlte ésibite all'uso ella ‘medicina 
Ron passa giorno che non aggiunga qualche umova besti> 
monianza, medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
| Guiri ancora il dottora Letheby, distinto chimico è me- 
dico all'Oficio Sabitario della città iti Londra, fece plauso 

"anch'egli UNE lodi tributate fall’Olio iel'dottore De Jougn 
dai pio celebromedici.d' Europa. Lo dichiarò «puro, senza 
oubra ili alterazione artificial», e dotato della, massima 
virtà terapeulica, Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogîti altro'tezzo ‘nelle ‘affezioni 
roumnatiché, catarrose er gottose, © ‘spcrialmento fin ogai 








specie di malattie scrofolose,, è Oggidì generalmente rico- 

nosciyta dai più distinti pratici, 

zo di clascunn 'hottiglia L. « bra 
Opefrostti il iErotifiot vid BOY degli Atigeli > N° 10, 

per Viral pren BonWani, Via Doria, N. 19, 





NB. IN ‘suddetto olio ‘è veudeto con privilegio 





compagnare la dentizione dei bambini; basterà fare ogni 

giorno delle frizioni ;alle.gengive.con questo,sciroppo. 
Vendesi a Parigi, da Beral. — Torino, da Fuselliyvià 
S. Francesco d'Assisi ; Corutti:, sotto i portici. di Po,;e 


Ronchi Doragrossa, N. 19. n Lane 
dì (071 { 18] Pi 














Tio 
occhi per F. VULLIRD 
dottore in medicina, presso l° autore, vwe 
Fontame-Molière , 37; Paris. 
dalle 1 alle 3; cura per Vip 

SICONSTI tai irtea irene 





«Daldibraio PARAVIA, Torino, x 
Ad uso degli studenti di Filosofia'' vidi 


(0 LUVINI 


TRATTATO di Fisica... Li 5° 
COMPENDIO di Aritmetica. Ì 


Tdi: è diedlgebra » . ix il 80%), 


Il Compendio di Geometria sì PROLE Y 
nel corrente ottobre. 





‘Ta &. INTERNA E ‘RAZIONALE! 
ite della CATERATTA ’ 
dii e di tutte le‘ malattie degli. 


= Consulti i 


ini 
.) Mesietito a tutti i mezzi tentati ante t 
; riormente; Per evitare Ja 


esclusivo ‘accordato dal» dottor ere niebisoli 
due ir ind oc detiene 





reg 


Le Pillole Angeliche fitta 


È stato convenutodalla .| | 
Condibiszione Madicile, costituita, dal Ministro dellisizazio vo } 


publica)! di far inserire'questo fimedio néi CPSI 

came enti li autorizzati in Francia, xt 
(Qu Hole ‘agiscono Rilottazzonie sulla fadice, d mala. 

‘Sino un rimedio apatia a tutte le malattie ‘dalla 

Dio; dale mucosità degli umori viziati o putridi che alterano 


di Po magie] 45 centesimi, PA rav avanti CI il 


0 senza cessare. minimamente 
î c evitare la lrn si dove i signo ii j d'Ander- x 


son colla firma di 


; Lo Sciroppo di' punte d'Asparagi 


è riconosciuto efficacissimo in 


calma senza irritare, L'ina Lane VE nata fi fio negli è 
lì della Carità, della Piet N00o, Reeviga doi 8. gd ti 
lostyatò che da 2 a # oncié di questo 
i oro be ore fr iper:calmare! si Ip aaioni attore * 
i ha prodotto neamente dei resultati 
herifii in' dre numero di cani di afferieni ,, tosse, 
chiti', tosse ‘Cavallina, e00., avevano 


Ùù èsigere l'etichetta edit siglilo, intatti, 
Deposito ta Torino presso Fuselli , v via _S. Francesco. 
d'Assisi ; IBonzani j via Doragrossa , 19. —' Genova, © 
Bruzza + Alessandria Basilio — Novara; Cascia 
—i Aosta, Gallesio, i} gdo enttra [Mis IOTERTRIL 


, ne 











ABRATE ‘SEBASTIANO 


fabbricante di prodotti chimici pinofili e pi- 
noggini per. accendere, all'istante il fuoco. 
Via Borgonuovo ;;N. 17, Torino. 





ORARIO! DELLE PARTENZE” 


dei convogli di, tutte le strade ferrate sarde 


conforme: calle variazioni dell'8 settembre 1856. 


Da Torino a GENOVA 
Partenze du Torino per Genova 
Ore 540,9 55, 41 45 an, —,3 40, 5.50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 

; Ore 5 15 antim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore 5'50, 10.00 ant. — 3 25, 5 50 pom. 
| Partenze da, Alessandria per Torino 

Ore £ 10 antim. 
ba Genova A VOLTRI 
Partenze da Genova 


Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 200, 4 40, 7 55 pom. 


‘Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8/40, 10420 ant. — 1 00, 3-25, 7-00 pom 
"Di Giova A PowrebEciMO 
Partenze da Genova 
Ore 800 ant. — 1 00, 7 25 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
"Ore 8 £B'ant. + 4 15 pom. 
pa ALESSANDRIA AD Amona 
Partenze da Alessandròa 
Ore 5 30, 9/05 uat. — 1255, 6 28 pom: 
\Purtenze da Arona 
Ore 5 00,18 4Biant. — 12.04, 4 40 pom 
ba MortaRA (A Viggyano 
4 rv ‘Pattenzé da Vigevano 
Ore 1 28, 9 45 ant. — 4 30, 5 45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. — 2 30,7 43, pom. 
DA Torivo a CUNE® 
Partenze da Torino, 
Ore 5 85, 9,20. ant. — 2 45,.6 45 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 
È DA SAVIGLIANO A SALUZ4IO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27,, 10 B2.ant. — 4 47,8 22 pom 
Par tenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 56 ant, — 3 21, 7 26 pom. 
pa Bra A CavaLteRMaGdionE 
Partenze da Bra 
Ore 6.56, 10 04 ant. —.5,26,,7 $1 pom, 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 47, 10 42 — 4 07, 8 12 pom. 
Da Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 8 05; 10 45 ant. — 1 55, 7 00 poem. 
ì Purtenze da Sala > 
Ore 6 10, 10 80 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
DA Torino a Pingnoo 
Partenze da Torino 
Ore 5 50 aut. — 12 00; 5 10 poni. 
Partenze da Pinerolo 
Oro 7 55 ant. -- 2 10, 7 15 pom. 
Coise'straovdinario nei soli giorni festivi 
da Torino ore d ant. — da Pinerolo ore 6 30 pom 
pa Toriko: a Novara psk VenceLLi 
Pantenze\du Torino per Novara 
Ore;d:45,; 7 Bbant:— 4 80,.5..15, 7.00 pom. 
Partenze du Novara peri Torino 
Ore 6,20, 10,05 ant. —2 50, 3 80, 6 35 pom 
DA BIELLA A.SANTHIA” 
Partenze da Billa, 
Ore 6 50 antimo — 2 42, 6 00 pom 
Partenze da Santhià 
0 Ore 7 (83) anlim. — 415,7 25 
Cosncidenze per ke ferrovie ‘dello Stato 


per Arona: Ore 18 04 ant. — 3 50, 8 30 pom 
per Alessandria.» 0m 19 4Bianti 4 28) D 54 pom 


stette talee crt rn 





POLVERE D'IREOS cea dirne | 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo La 1.20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 


Angeli, n.'9,Torino; Alessandria da Basilio. 


Coe 


“Sono da 
presso l'Ufficio 


"MODES DE PARIS" 


Place Chrignanz4, sous.les ncadesidu Mhéavie: 


La soussignée s'empresse de prevenit'leg 
Dames qui voudront bièn'l’honorer der leur 
confiance, qu'elle vient de redevoit de Pari is 
un assortiment des plùs complèts” eh nou- 
veautés du'dernier goùt. 

Elle espère que la fraicheur de ses articles, 
ainsi que leurs prix modérés joint àstous.les 
l'avantages dont.elle;se; propose de faire.jouir 
ses novelles:pratiques, lui mériteront la pré- 
férence ‘qu'elle sollicite. en :faveur de ‘son 
établissement. 


MAGDELEINE ABATE! 


L'ACQUA INDIANAG::: te siggo Me ci 
sola essa successe, tinge per sempre e sull’istanie, in ogni 


colore, senza pericolo , capelli e barbe, Con la: sanzione 
della chimica, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 








cattive contraffazioni ; ;ma occorrono .i due nomi ; conviene 5 


prendere 1° ACQUA INDIANA genuina i da M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Presso. fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL, GSi 


sempre è în un 
momento i peli e la lanoggine della' pelle, — Prozzo fr. 6 
— Unico deposito in Torino presso L'Urtizio GENERALE 
D'ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N.'9 — Genova ; 
| presso Bruzza. — Novara, presso Caccia. 





Si vende. all’Ufficio dell’ ‘Opinione è presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA. CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 (50. 


Ne riportiamo il seguente indicé déi capîtoli': 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Ie i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale’ della 
Russia in Oriente: — V. La pace di Gainargi! — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
sioegiara le vittorie sui turchi. — VII Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Rwssia sul mare. — ]X. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X: Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII, Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai, disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 

Mediantè vaglia’ postale diretto all’ ufficio del- 
\ l'Opinione per il suddetto! importo di (L. 3-50il 

volume sarà spedito franeo.ai committenti in. pro- 
vincia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


| préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, a Paris, 
Exposition universelle de Paris, 1885. i 


Ce papier briùlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètre.noire, est, presque 
blanche et très-pure, indices certains de, sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr.'7 50 la Boîte conte- 
nant cino mrLLR feuillèés en cahiers très-gracieux 














et très-commodes pour l'extraetion' des apr et 


leur conservation. 


IRAPARie inTorino all’ Lerro o Midi; 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovincia). 


ISTITUTO, 
EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto 


sue Gigio PRVEREIII e BACOHIALONI 


in Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Aimonino , n. 22. 

L apertura delle scuole per lè classi | Superiori, ed 
inferiori avrà luogo col giorno 15 ottobre ‘orrente. 
I programmi dell’insegnamento è le condizioni del- 
l'ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso dell'istituto, per 
ciò chè risguarda tanto il pensionato ‘interno, 
Liar le scuole esterne. 


rimettersi 
dell OPIMONE 
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10 ra Ap-ornog lan ovirsitogie 
L'Osservatore. tniestino sì è assunto lo 
speciale incarico di.sostenere ila polemica 


i gi i pi i ed:inglesi;nelle. |. > DISIVI 3 = 
contro'i giornali piemontesi ed.inglesti ne! 9. l'eennato che anche il trono dell'Austria non 


questioni italiane, ‘e’ se.mon sviluppa in, que- 
sta dura bisogna grande acumeè d’ingegno, 
non gli si' può negare una costariza ed im 
perturbabilità ‘a' tutta prova: E'ben "vero che! 
in quelle poletniché la monotortia predomina” 
-sinovalla niîtisea, ‘che’ esse incominciano coi | 
giornali piemontesi per finire coll'Opinione, 
che in luogodi argomenti. è, sempre invaria- 
bilmente lo!.stesso.vezzo; di. tacciare d'igno- 
ranti e menzogneri gli ‘avversari, metodo, al 
certo assai comodo per darsi ragione da se 
stessi senza pigliarsi la fatica delle: dimo» 
strazioni ; anzi quando queste ‘sono’ impos- 
sibili, quale miglior mezzo di nascondere 
la propria nullità ché quello di dichiarare” 
ignoranti, imbecilli, menzogneri, fantastici, 
smemorati gli avversatii ? 

Se l'Osservatore triestino crede realmente 
che all’ Opinione siano applicabili simili 
qualifiche, perchè non riproduce i nostri ar- 
ticoli; 0 almeno mon! ne'indica genuinamente 
il senso? E se tali qualità sono così palesi, 
se le idee dell'Opinione ‘sono’ così strava- 
ganti, perchè se ne occupa l''Osservatore 
triestino, perchè il governo austriaco la pro- 
scrive così severamente dai suoi confini? 
Perchè la grande è potente Austria non imita 
l'esempio del piccolo e debole Piemonte che 
non proscrive ‘alcun giornale, anche il più 
ostile alle sue istituzioni ?. La grande .e po- 
tente Austria ha paura dell'Opinione perchè 
qualche ‘volta le viene 1n mente di rammen- 
tare che'il trono dell'Austria non è sempre 
rimasto vacante per eventi naturali, ma il 
piccolo Piemonte non ha paura dell’Osserva- 
tore triestino, sebbene questo giornale si 
permetta qualche volta di insultare il no- 
stro paese e la dinastia regnante. Onde 
proviene questa, differenza ? Nor. è altro 
se non: che- le mostre osservazioni toccano 
sul vivo e troverebbero un'eco fragorosa nel- 





APPENDICE. 


CONGRESSO SCIENTIFICO, 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA” 


(sessione DeL:1856) 
Sur'‘una delle pittoresclie alture 'ché costeg- 
giauo ad occidente il lungo corso dell'Hudson e 
a un censessanta miglia dalle foci del fiume ché 
sbocca nell'immensa baia dì Nuova York, sorge 
Albany;la' capitale del Nuovo Yorkese. ‘Locata fra 
i due punti estremi dello' stato, giù per le acque 
dalle quali è bagnata, stende: un' braccio ‘verso 
l'Atlantico è porge “l’altro alle fertili . pianure 
dell'ovest , alle quali tiensi pei vcanali; ‘che ai 
laghi dell'Erie, dell'Ontario e del Champlain la 
congiungono. Molteplici vie ferrate: dagli Stati 
Uniti metton ‘capo comè'a ‘via maestra’ dell'emi- 
grazioné, e ‘a' precipuo scalo del commercio de- 
gli statiche estendonsi''‘dalla‘’ parte vecidentale 
dell’americana confederazione: +0 sesso) 
Il commercio, non però che estesissimo passa 
per ‘Albaiy, più che a' questa città torna a van- 
iaggio' dei paesi ‘ai Quali è diretto e specialmente 
di Nuova York, che ‘natura ed ‘arte associavansi 
per innalzate a metropoli commerciale dell’ Ame- 
rica di Settentrione. i 
Ma .se la capitale del Nuoyo, Yorkese sta 
sotto a parecchie città dell'Unione, vuoi pel mo- 
vimento commerciale ed. industriale, vuoi pell'in> 
cremento della popolazione, non viene però se- 
conda a nessun’ altra, per, I° importanza. politica, 
(nella quale è vinta dalla ‘sola Washington), per 
lo spirito i filantropia (e di Tiberi 
che regna in tutte le, classi dei suoi cittadini , 
e pel numero e per l' eccellenza ‘ degli istituti 
di scienza e di educazione, che. fra. le città ‘s0- 
relle la fanno nobile e grande. i 
Ricordiamo fra questi l' università  albanese., 
che, fondata nel 1852, già accenna a trasformarsi 
in nazionale istituto, di ,, superipre, e, compiuta 
istruzione nella giurisprudenza , 
mica, fisica, astronomia, meccanica; 


economia e. storia. Pelo n 


v4 supe 
















di ordine, di  filantropia e di libertà , 


medicina.;, chi-, 
ggrionkara; 4 







IRR nice agg on= 


«Presso per, le Associazioni, , 


















ERO SUS TR TAE 
tuttii gi 


l'impero ‘ausiziado S' potessero diffondersi, 
mentre le invettive dell'Osservatore triestino 
e de’.suoi confratelli. periodici dello..stesso, 


colore contro «il: Piemonte sono armi spun 
tate ‘ed “inerti; clie:presso idi noi non de- 


| :stano‘eheril''sorriso’del'disprezzo;’ ! 


» L'Ossematore triestino ci‘ ‘vimprovera 
ighoranza della storia perchè abbiamo acc 


è sempre rimasto. vacante per eventi, natu- 
rali, ,ma esso non si ricorda probabilmente 
che il presente imperatore Francesco Giu- 
seppe vi è salito dietro una doppia abdica- 
zione; tutt'altro che “Woloataria. Ma ciò non 
è l'argomento principale dell’Osservatore ; 
egli si preoccupà vivamente della questione 
dell'intervento, e per dimostrare che noi ab- 
biamo torto di propugnare l'ingerenza delle 
potenze occidentali negli affari di Napoli, ci 
rammenta una protesta del re .di Sardegna 
avvenuta nel 1849 contro la proposta fatta 
dalla Spagna alle principali potenze cAttoli- 
che del continente, Austria, Francia, Na- 
poli, Sardegna, Baviera e’ Toscana, di 
riunite un congresso’ per deliberare sulla 
reintegrazione del papa a Roma. 

L'Osservatore cita un articolo del Morning 
Chronicle di quell'epoca, ostile al Piemonte, 
in prova che la protesta del re di Sardegna 
avvenne perchè respingeva generalmente 
qualunque intervenzione in Italia» Pos- 
siamo assicurare l’Osservatore, che ‘il Pie- 
mote è ancora del medesimo parere, e che 
tutta la sua politica non ha altra mirà che 
di far cessare la presenza di forze straniere 
in Italia, e di ottenere che gli.italiani pos- 
sano regolare da se, stessi;1 proprii affari, e 
se l’Osservatore che pare ora così tenero per 
il principio del, non intervento vuol, dar 
mano per giungere a questo risultato, allora 
lo assicuriamo ‘che saremo buoni amici; 
ma siamo ben lungi da questo accordo e 
l'osservatore lo':sa meglio di noi. 

Se il Piemonte !fosse abbastanza forte e 
potente per intimare all'Austria di ritirare le 
sue forze dagli stati pontificii, esso lo fa- 
rebbe senz'altro invocando in favore dell'I- 
talia il principio del non intervento, e an- 
dandosene gli austriaci, la Francia sarebls® 


‘mire ere pre e rec 





Ricordiamo eziandio il medico collegio, fernito 


a dovizia; di mezzi di, istruzione, segnatamente 
di un ricco museo e di una scelta biblioteca, la 


.| scuola normale : dello stato ,, perenne, vivaio, di 


bene, addestrati maestri a fiorimento delle scuole 
pubbliche, le due accademie scolastiche che ai 
giovani di ambi i sessi somministrano gratuita 


la collegiale istruzione, l'istituto, albanese, la bi- | 


blioteca dello stato, la scientifica associazione dei 
. . 1? . 
giovani, l'accademia d’agricoltura, e finalmente 


\ il tempio .geologieo e l'osservatorio, Dudley. 


In questa città adunque ‘ragupavasi testè il 
congresso, scientifico degli Stati. Uniti, della cui 
origine e progresso io tessei già un breve, cenne 
nella Rivista Contemporanea. (1). ‘Presentai in 
allora ai lefteri i nomi illustri di. parecchi fra i 
membri, del congresso, ed accennai ai. titoli che 
li chiarivano degni di sedere fra i primi scien- 
ziati d'Europa. Così mi, era bello l'addittare agli 
italiani la corona scientifica che alle, repubbliche 
unite d'America guadagnarono le operee le sco- 
perte, di non, pochi degli americani cultori delle 
scienze sperimentali, e seguatamente di Silliman, 
Dana, ed Hitchocle, nella geologia; di Hall nella 
paleontologia, di Peirce nella matematica, di Henry 
e di ; Holmsted nella fisica, di, Mitchell, Alexander, 
e Gould nellastronomia, di Bache, e di Maury 


‘nella fisica del globo, di, Redfield: e di, Wilkes 


nella meteorologia , di: Agassiz ,, nella naturale 
storia, comparata , di Gibbis e di Ghent  nélla 
chimica, di, Torrey nella botanica, e di più altri 
che. troppo lungo sarebbe .il nominare. 

rendendo : ora. ad accennare .ai , lavori. della, 
sessione di Albany, affine. di. proyvedere valla 
«brevità, che mi impongono i limiti della - mia 
scrittura, farò, di accennare a rapidi tratti aleune 
delle memorie, accontentandomi di, segnare i.titoli 
della, maggior. parte ;di essa. 

Può dirsi senza tema di esagerazione, che la 
sèssione albanese vinse, le antecedenti per l’im- 
portanza dei soggetti che vi si discussero, e pel 
numero, dei soci che vi accorsero non solo dalle 
diverse parti dell'Unione, ma: eziandio dal vicino 
Canada. Il quale concorso chiarisce quanto pro- 
fondo alberghi negli scienziati americani il sen- 
timento ‘della dignità. della, scienza, che. cosmo- 
polita, ed, universale. non conosce distinzione di 
partito o distanza di contrade, ma tutti i suoi 


“vcd ion 
 \(1) Vedi-la Rivista Contemporanea, fascicolo 


.«di novembre 1855. 

















"1a Torio all'UMciò del'gicrvalo, vial desi i 
È secondo 


Ansunzi cd inserzioni 
iù. 


degli Ù 
cortile. — Nelle Proviscie, presso; gli Uffici, Postali. |. | 
sostano ceat. 25 caduna Tuca per una sol vella. 

ul per le suctessite. 


del Giorsala, 


Le Lettere ed i Richiaai debbonb assere'indiriati framelst'ala Dirozione 


1 , Compreso le domeniche. Soa 


| P) 
lieta di poter ‘rititate le ‘proprie ‘truppe, e 
non sarebbe perciò d’uopo alcun invito; 
giacchè fu ‘precisamente la Francia quella 
che al congresso di Parigi mosse la questione 
e spiegò per la prima il suo desiderio di ri- 
tirarsi da Roma, facendo cessars..l’anomalia 
degli interventi. dio .ci 

‘opposizione dell'Austria, dapprima di- 
retta, poi indiretta, rese impossibile quello 
sgombro, e'non riputandosi dalla Franeia e 
dal Piemonte nè' conveniente, nè ‘necessario 
di, ricorrerè all'uso delle armi ‘per cacciare 
l’Austria; si pensò ad altri mezzi. A ciò, con 
intenzione o senza per parte delle potenze, 
serve mirabilmente. quello che avviene a 
Napoli; l’Austria, opponendosi all'intervento 
delle potenze alleate a Napoli, accumula gli 
argomenti contro il proprio intervento nelle 
Romagne. 

La protesta del Piemonte contro la riu- 
nione di un' congresso cattolico per gli af- 
fari del papa nel 1849 non è stata poi così 
irragionevole, come vorrebbe insinuare 
l’Osservatone coprendbsi dell'autorità, un 
po’ zoppicante, del Morning Chronicle; e la 
prova ne è che il congresso non ha avuto 
luogo. Non essendo probabile che il go- 
verno $atdo abbia allora imposto alle altre 
sei potenze cattoliche questa determinazione 
negativa, conviene dire che le ragioni ad- 
dotte dal‘medesimao siano state riconosciute 
così valide da produrre il voluto effetto. O- 
gnuno sa poi che allora la Spagna non era 
che la zampa delgatto. colla quale l’Austria 
voleva trarre. le castagne, dal fuoco senza 
seottarsi. Il. gabinetto austriaco desiderava 
il congresso per poter dire di essere stato 
autorizzato dall'Europa. cattolica d’interve- 
nire.in Italia, come per l’addietro sì faceva 
autorizzare dalla Santa Alleanza. 

La protesta del Piemonte non'valse però 
ad impedire l'effettivo intervento, cùì pre- 
sero parte non solo l’Austria, ma anche la 
Francia, Spagna e Napoli; ma è pur certo 


che nè Francia nè Spagna nè Napoli sareb- | 


bero intervenute se l’Austria avesse voluto 
rimanersene in casa propria, dimodochè 
l'intervento del 1849 negli stati pontifici 
deve esser messo interamente a carico del- 
l’Austria. 


eri pe DATA ROSETTI ETA 


cultori sparsi per l'universo abbraccia in un solo 
amplesso. i d 

Di sì nobile ‘sentimento diede bella ‘prova il’ 
congresso americdtiò' inivitatido alla ‘sessione di 
Albany i ‘più celebri dotti d'Europa ai quali , 


a proposta dél comitato della scientifica associà- | 


zione, le compagnie degli splendidi piroscafi | 


che ‘compiono il servizio postale fra' l'Inghilterra | 


e gli Stati Uniti, non che parecchie società mia- 
rittime ‘che danno ‘opera al regolarè tragitto | 
dell' Atlantico , offrivano gratuito passaggio in 


amendue i viaggi d'andata e di ritorno (1). Per | 


siffatto modo favoreggiando l'adunanza del consi-' 
glio mondiale dei sacerdoti della scienza, Îl'com-_| 
mercio americano dimostrò di intendere appieno | 


l'altezza della missione dei cultori dellà divina, | 


ai quali porsero un tributo di venerazioné',' che 


non sai se torni più ‘a lode di 'chi' lo donava ‘0’ 


di coloro che l'accoglievano. Possà ‘il nobile esem- 


j 
pio' affrettare ‘la festa cosmopolitica’ della fratel | 


lanzà degli scienziati dei due emisferi, é Vèra 
nostra possa salutare quando che sia l’adunatniza 
del congresso universale degli ‘interpreti di na- 
tura uniti nel vincolo d'amore ed intenti nella 
forza del vero ad'aiutare il progresso della scienza 
e a promuovere il vantaggio dell'umanità ! 
Addì 20 'dell'agostò ‘p. ‘p.' raccoglievansi ‘i 
membri della ‘associazione nell'aula della legista- 
tiva assemblea, lè cui sale ‘erano state per li- 
beralità dal governo aperte. alle adunanze del 
corigresso. Le sedutè venivano aperte dal pre- 
sidente Hall, che con elaborato discorso si fece 
a dire dello scopo della scietiza ‘e della associa- ‘ 
zione ; a lui succedea un membro del comitato, 
che a nome della città di Albany dava ai soci 
il benvenuto: Esaurita quindi la discussione ‘in- 
torno ad alcuni preliminari di organizzazione, il 
congresso divideasi in due sezioni , di matema- 
tica, fisica è chimica la prima, di storia ‘natu- 
rale è di geologia ‘la seconda, La qual'ultima 
suddividevasi in una sezione di geologia e' di 
paleontologia; èd in'un'altra di zoologia, botanica 


(1) Delle compagnie dei vapori Cunard e Collins 
ciascuna offriva qualtro posti gratuiti a passaggio 
degli scienziati europei. Le altre compagnie ne df-° 
frivano un numero di venticinque. Furonvi com- 
pagnie che misero al servizio” del ‘comitato’ del 
congresso i lora'bastimenti, disposte a portare E 
questi lidi ogni qualsiasi numero’ di Scienziati ,. 
che al congresso fosse piaciuto d’invitare. | Lisa 
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Infatti ognuno sa'che-la spedizione di Na: 






poli' appena ‘ineomintiatà, terminò verga=. 


grosaniente colla fuga'di Velletri ,' che gli 


spagnuoli dopo ‘i ridicoli proclami di Fiu- - 


micino e in'seguito alla loro indisciplina fu- 
rono costretti a ritirarsi; e che la Francia, 
come abbiaini detto ‘non rimane a Roma e 
a Civitavecchia se non perchè gli austriaci 
sono a Bologna ed Ancona. 

"Se, la protesta del Piemonte fosse stata 


ascoltata anche in questa parte che concerne. 


l'intervento, come ebbe effetto per riguardo 
al congresso, è. certo che ora non si avrebbe 
a discutere sopra un intervento a Napoli, e 
il Piemonte, combatterebbe ogni velleità 


I) 


d’ingerenza estera negli affari di Napoli. 


collo, stesso ardore come presentemente il 
principe, Gorciakoff e il conte Buol. Ma è 
pure assai probabile che in tal caso questi 
due uomini di stato sarebbero di un parere 
diverso. 


e trovano tuttora utile che. l’Austria inter- 
venga in Italia in favore del. loro partito, 
essi devono pure concedere che. il. partito: 
liberale havil diritto di, domandare l’inter- 
vento estero in senso opposto; se questo loro 
non piace, l’Austria non ha che da dare il 
buon esempio e sgombrare le Romagne,ob- 
bligandosi di non.ritornarvi per: qualuaque 
caso ed evento, e lasciando che il papa ei 
suoi sudditi se l’aggiustino fra di loro come 
meglio loro:aggrada, e conviene. 

Non volendo far questo l’Austria, 1’Osser> 
vatore triestino: cì permetterà di insistere 
perchè almeno a Napoli ‘là. pressione delle 
| potenze estere produca uno stato di cose tol- 
terabile. Ciò è semplice giustizia, e il prin- 
cipio della giustizia è superiore a quello del- 
l'intervento o non intervento. 

L'articol» dell’Osservatore , in ‘cui ‘parla 
della situazione finanziaria della Francia, 
| dell'impero e della pace, di Napoli, di Ro- 
ma, del papa, del congresso, degli  inter- 
venti, dei, giornali inglesi e piemontesi e di 
alcune altre cose ancora, è molto insulso da 
capo a fondo, anzi lo è così oltre ogni mi 
| sura che si direbbe un artifizio rettorico per 
| fare $piccare la pretésa punta epigramma- 
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ed etnologia. Il congresso consecrava inoltre 
un'ora di ogni giorno alle adunanze generali. 
Entrando ora nella prima sezione ( sùUdivisa 
anché' essa ‘nel terzo giorno dell'adunanza ) ci 
occorre ‘tina’ memoria assai pregevole ‘del'pro- 
fessore Peirce intorno all’aritmetica potenziale , 
ossia ‘intornò ‘alle proprietà del numerd' conside- 
rato comè fondamento delle’ leggi cosmiche. Il 
cosmo, secondo il Peireè, è fondato sul numero’, 
l'unità ‘è Ja varietà ‘degli ‘esseri ‘altro non' sono 
che ‘ò ‘negazione’ 6 risultati di ‘combinazioni, e 
lo stésso svolgimentò ' estetico ‘delle ‘arti ‘ altro 
‘non è che'un' diverso sviluppo della’ quantità 
numerica. Una accontia combinazione di un nu- 
mero di A vi può rappresentare un Apollo, 
che, alterando lè proporzioni numeriche della 
combinazione, si trasformerà ‘in'una Venere, anzi 





perfetti ‘ai ‘più ‘imiostruosi’; che più ? Tutta la 
catena degli éaseri si modificherà col modificarsi 
delle numeriche proporzioni, dalle quali ciascun 
di essi non è che'il risultato; trasforma@dosi è 
scambiandosi in' infiniti modi diversi a seconda 


del’ trasformarsi delle diverse combinazioni. Su 


| questo principio riposa ‘ tutto 1° ordine ‘delle 
cose create, è la chimica, la musica'e l’archi - 
tettura. non sono” ‘che parziali risultati della 
stessa legge clié duitiina ‘universale nella natura 


iditi che egli ‘spiegava sulle’ ‘ali ‘della ‘filosofia, 
nè tampoco mi farò ‘a ripetere  le- curiose ap- 
plicazioni, colle quali l'illustre‘ matematico stu- 
diavasi di mettèr in ‘chiaro quel principio ; dirò 
solo, che la teoria di Pittagora' non potea tro- 
vare un'interprete più sottile è più facondò del 
Peirce, che di nuova lucè seppe illustrare ‘il ma- 
gnifico sistema, che ‘fu giù insegniato dal filosofo 





Il professore Peters, ‘dell'università di Cam- 
bridge, ‘comunicava quindi alcune osservazioni 
intorno alla prossima apparizione della cometa 
che ‘dal suo periodo è chiamata'dei tredici anni, 
e che dallo ‘stesso Peters veniva ‘scoperta a Na- 


sua luce; all'epiocà ‘della Scoperta, appariva tanto 
fievole da non potersi scorgere se non dopo a- 
vere ‘per qualche minuto riposato gli occhi iu 
oscurissima “amerà, ‘nè ‘scorgere si poteva che 
ad ‘intervalli pet soli ‘venti ‘giorni. Da tanto 


‘ters difficoltà immensa nell'istituire i calcoli sul 


ii < 


Se i retrogradi ed assolutisti hanno trovato 


in un numero indefinito di lipi diversi, dai più 


e nell'arte. To ‘non seguirò il Peirce nei voli ar-' 


di Samo. Fuvsj 


poli nel ‘1846. Diffigilissima ‘all'osservazione , la 


breve ed interrotta apparizione nasceva al Pe 
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* questo non, possa andar lontano da tredici anni; 





Se l’Osservatore pensa di mettere a con- 
fronto con Pio IX i condannati al bagno peri 
delitticomuni, noi rispondiamo che Pio IX. 
è papa, ed.i condannati. sono uomini ; e‘ 
chiediamo che Pio IX sia trattatocome papa, 
e i condannati come uomini. Se poi l'Osser- 
vatone pone: a riscontro il capo della cristia- 
nità con Poerio e i suoi compagni d’infortu- 
nio, n9n.esitiamo, a dire, che abbiamo più 
simpatie. per le vittime che pei carnefici. 











Artri pi Napoli! IH nostro corrispondente 
di Parigi Si sforza a' far credere che ‘ogni 
idea di misure coercitive ‘contro il re di Na» 
poli è abbandonata; appoggiandosi ad infor- 
mazioni che abbiamo motivo di credere non 
mancanti di ‘autorità, ‘ma apparténetiti a 
quel partito che domina al ministero “degli 
affari esteri a Parigi iti opposizione alle de- 
terminazioni dell’imperatore. Lasciamo però 
al medesimo l’intera responsabilità delle no- 
tizié stesse! che  sono‘molto sparse a Parigi 
e trovano eco anche in diversi giornali. La 
Presse belgeve il'suo corrispondente: Y hanno 
già persino annunciato la!soluzione finale e 
pacifica della quistiòne. l 

Non mancano però a Parigi le vocilin 
contrario, e il corrispondente !del Morning 
Post; ‘che ‘certamente non è male'informato, 
tiene un linguaggio‘opposto. Th questo senso 
troviamo pure una'cotrispondenza di Parigi, 
7 ottobre, nel Wanderer, che riproduciamo 
perchè ci sembra non fondata unicamente 
sulle dicerie della giornata, ma sopra ragio- 
namenti e fatti di ‘più alta portata, ‘i quali 
meritano itanto maggiore considerazione in 
quanto:che si pubblicano in un giornale di 
Vienna. Si scrive al Wanderer : 


Nell’ufficio ‘degli affari esteri regna una grando 
attività; È evidente che si prepara qualche cosa. 
L'opinione dei circoli politici, che. megli ultimi 
tempi era divenuta ottimista, incomincia a diventare 
lutto. l'opposto, e ogni giorno si altende qualche 
misura decisiva. E'noi crediamo che questa avrà 
luogo. 

L'Imperatore Napoleone, che si volle rappresen- 
tare come indeciso e titubante, ha risoluto già da 
lungo tempo ‘che a Napoli debba' farsi ‘una dimo» 
strazione, ese realmente non ha manifestato tanta 
premura: come. il'.suo impaziénte.:alleato al di Jà 
del.canale, , ciò fu per: un'epparenza di riguardo ;| 
per certi, governi dell'Europa. Il governo, di Na-.| 
poli non poteva salvarsi che collà piena arrende- 
volezza; unarconcessione=parziale non sarebbe stata 


sripagcs a mao nbe ole orta È ib 4 
periodo, della cometa ; e benchè «Probabilmente; 


pure un;errore di un agno, in; più. 0, in meno,è 
assai possibile. _ alive orialnia; ti 
Stando però ai calcoli, più  probabili,, l'astro- 
nomo . danese opina che, essa, debba , riapparire 
cinquantanovegiprai \prima,.a; jdopo,.del 15 
marzo 1859. ‘l'occava poi dell'importanza delle 
osservazioni sui periodi delle comete, massima- |; 
mente:dopo che due: d'esse al Lutto scomparvero da- 
gli occhi dell'osservatore. Qual fw il loro falo ?, 
Mutarono, esse. il corso della loro elisse, od at- 
tratte da qualche, altro corpo cosmico ,, vennero 
esse, ip ‘collisione. con, dbbiche astro sì da, an- 
darne sfracellate,.? Ji fenomeno degli asteroidi 
non, .hia ‘esso nulla a, fare; colla :scomparsa delle 
comete ? Il. Peters raccomanda agli studiosi late 
tenzione sui nuclei delle comete, per. la più parle 
variamente luminosi, come, quelli che , possono 
indicare, qualclie traccia, a, chi intende di .inda- 
gare la, ragione della scomparsa di, quei, .corpi 
celesti nel ritorno al loro pericleo. La lettura 
di questa, memoria dava luogo ad una impor- 
tante, discussione,, nella quale entravano il dottore 
Gould,, direttore del nuoyo osservatorio d'Albany,; 
ed il. professore Brunnow dell'università di Michi- 
gan., Quest'ultimo osservava che della scomparsa 
delle, comete già osservate, può ‘assegnarsi qual- |, 
che ragione, nella ppssibilità sche. alcuna «di (esse 
non apparisca che nel cre uscolo, 0 non torni, visi- 
bile per la fievolezza della sua, luce, ; 
i Ri gl una, dissertazione del professore Hors- 
ord, 





«|'finchè:si verifichino le fantasie degli organi asso- 


P corporei _ scuse 
\gererrienterre ine verona IA rt 


unite coniro la medesima, non è da temersi, e af- 


lutisti, sarebbe anzitulto necessaria una rivolu- 
zione in Francia. Tanto l'Inghilterra come la 
Francia sono sincere, nell’ assicurare che si voglia 
porre un termine alla situazione insopportabile di 
Napoli per scongiurare. altre eventualità, sebbene 
queste siano ancora lontane. Una volta stabilito 
colà un esempio, si dovrà nella prossima vicinanza 
pure accorgersi di quello che si deve fare per non 
incorrere in'danni. 

Quello che ci fa credere più che mai ad un'inter- 
vento energico ‘a Napoli, è l'arrivo del principe 
Napoleone, che '‘ha-avuto luogo ieri. Il cugino del- 
l’imperatore impiegherà probabilmente tutta la. sua 
influenza affinchè succeda la spedizione, e di ciò 
è una garantia.il contegno del principe durante il 
congresso-della pace nel mese di marzo. 

Questa influenza non è da tenersi in poco cotto, 
non ‘ostante tutto quello che si è ‘detto delle rela- 
zioni del principe verso I imperatore. Questi ha 
un'ottima Opitiione del suo cugino, e ‘sovente egli 
ha determinato l'opinione dell’imperatore in affari 
di grande importanza. 

Tutto concorre a far credere ad una decisione 
pronta ed'energica. È anche possibile, che si af- 
ferri l'occasione di fare:colla politica upa diver- 
sione agli imbarazzi finanziarii. 

ONTARIO NET IA I 
n - O . . ” ‘o 
Dispacei elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
) Parigi, 14 ottobre. 

Berlino, 13. Hatzfeld è ‘aspettato. Brunow 
è nominato plenipotenziario alle conferenze 
di Parigi. 

Madrid, 13. Il ministero Narvaez, è com- 
posto in'senso costituzionale moderato. 





TATA 3 


Le ‘ultitme notizie recate'dalla'valigia delle 
Indie‘occidentali dànno che 1 cholera fa- 
ceva stragi nell'isola di S. Vineenzo. 

Gl'ineolpati del furto ‘alla ‘strada ferrata 
del Nord, Grellet e ‘Paro, Sono stati arre- 
stati. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Istituto di. arti utili, piazza Vittorio Ema- 
muele. Ci viene comunicato il seguente cenne su 
questo istituto ; 

« Nello, scorso aprile, aprivasi in questa ciltà 
una novella fonte d'istruzione, di arti utili tecnico- 
elementare, diretto dal signor A. Ferrari Rodigino 
«ed Adele-Ferrari Vantrain per faneiulle-di classi 





della mortalità umana; Che in. una popolazione 


stazionaria..muoiano, in, pari numero, gli indiyi- 
dui d'ogni età fu già scritto.nel principio del 


18 secolo. — Questa opinione  ricevè ;credito 
dalle... tavole che pubblicava ‘il Price; se non 
che questo matematico non. tardava a scorgere 
le inesattezze del suo calcolo , per, cui correg- 
gendo. le. dette. tavole stabiliva che la mortalità 
nella gioventù. correva ih ragione aritmetica e 
in ragione geometrica, nella. vecchiaia. Il (am- 
«Pertz, nel, 1825, escogitava una, formola espri- 
mente...la legge. della, mortalità dai 20 ai 60 
anni,;. formola ; che, l’Edmonds nel 1852 estendea 


a tutto, il periodo della vita. Il Meloy esprimea | 


un esame, critico dei vari sistemi intorno a que- 
sto soggetto, è riducea la sua teoria ai seguenti 
principi: 1, La ragione della mortalità cresce in 
modo, invariabile. dalla, prima gioventù. all'ultima 
vecchiaia, 2. Questa ragione cresce continua in 
una proporzione che supera. la proporzione, geo- 
«metrica. 5. Nella; gioventù, considerata isolata- 
mente; e, non. come parte di tutta, l'età umana, 
la ragione della mortalità cresce soltanto in pro: 
porzione aritmetica. 4. Crisi. o epoche. climate- 
riche non esistono, nelle quali si arresti, 0 scemi 
o eresca delta ragione, oltre i limiti sopra, sta- 
biliti. 3. La ragione cresce in modo continuo, 
nè lesistono. periodi separati di incremento. 6. La 
Jlegge della. mortalità si esprime, colle differenze 
dei logaritmi delle dette; ragioni; differenze che 
sono, anche (esse. in progressione geumetrica. 
Ometto /@ discussione analitica intorno al 


intorno; all’ ammonia dell'aria atmosferica | movimento di un corpo sotto l’azione di forze 


che,è, la. sorgente del. nitrogene che troviamo 
nel \regno , animale, è vegetale. :-- Da lunglie e; 
ripetute esperienze l’Horsford viene conchiu- 
dendo, che in un metro cubico di aria atmosfe- 
rica, troyasi da 0,4 di milligramma a 1,1 di 
ammonia, L'anemometro del, prof. Sma]lwood 
chiamaya poi, l'attenzione; del congresso. Questo 
istromento, segna , la velocità del vento, le. sue 
gradazioni, ,, Je, direzioni per, mezzo di una Ja-, 
metta, che percorre su, un quadrante. Lo stro-. 
mento, è giudicato Lil, più perfetto nel, suo ge- 
nere, capace di, notare la, velocità di un ento 
furioso di. 70 a 80 miglia all'ora e di indicare 
esattamente; il movimento della, brezza, più leg- 
giera, PISSPT AT NGIATATE/00e 101113 Me 1TICE L VONETINA] . 
Come lo Smallwood misura la velocità e, la 
direzione del ‘vento, il Meloy, presidente del 
collegio della Carolina del sud, stabilisce le leggi 


centrati, letta. dal professore Peirce,;come quella 
che è parte, essenziale della, meccanica. analitica 
che;il dotto matematico sta,in questi giorni pubbli- 
cando, in Cambridge; ometto parimenti le note 
intorno, al progresso fatto dall'ufficio del Coast 
«survey. nello stabilire, le tavole indicanti la 
marea. melle coste. degli Stati, Uniti,. lette dal 
Bache che sovrintende con tanto zelo a quel- 
l'ufficio;e nonparlerò dei vardi cicloni o tifoni del 
Pacifico settentrionale, illustrati da una carta 
che dimostra il loro corso, presentata dal si 
gnor Redfield, che allo studio delle tempeste 
consacrò la sua vita. Toccherò però della me- 
moria letta dal professore G. Henry, segretario 
dell'istituto Smilsoniano, intorno all'acustica ap- 
plicata all'architettura delle pubbliche aule, 
come quella che costituiseé senza dubbio uno 
dei più importanti scritti presentati al con- 

































dustrieli efeivili, e néff brevo cotso di “tempo 
da che. è aperto EA acquistato l'ammirazione di 


tti per l'indefessa cura usata nell’'istruzionés@spe- 


i cialmente dalle maestre Meta li, signora Gafola, 


pel corso superiofé, 
maglia, ricami di 


ebbera-vedere» il 


‘e Pellicciù Maria pibi laVori di 
“po; ecc. ecc., della qual cura sì 
ly 


presenza del chiarissimo signor professore teo- 
logo D. Gio. B. avv. Gualdi presidente, non che 


dei parenti ed intervenuti. Nè può' farsi‘® ‘meno! 


esprimersi un atto di riconoscenza” verso la sig. 
Metallî pel saggio ‘è “paziente método d’insegna- 
mento usato, per. cui Je faneiulle. si mostrarono 


i pronte alle risposte in. ogni ramo.di istruzione,; 


nella lettura, come nei lavori. eseguiti al cospetto 
del pubblico intervenuto. 

« Fu questo un giorno di singolare compiatenza 
tanto per le fanciulle e pei‘lorò parenti, comé 
anche per il direttore e le istitutrici ‘dello stabi: 
limento ‘al quale ‘desideransi Ja prosperità ‘che 
$i merita, essendo esso “un: ‘necessario e bell’or- 
namento del nostro libero paese. 

«Il padre d'un’allieva. » 

Ecclisse. — È. inutile dire che l’ecclisse lunare 
non fece sfigurare gli astronomi (quelli di Torino 
per altro tacquero al solito) che l'avevano predetta, 
e fu punlualissima. La notte non poteva essere più 
serena, sì che i moltissimi curiosi ebbero il piacere 
di contemplare a tutt Toro 'agio'lò stupendo feno- 
meno. Teri a sera verso: le nove e mezza s'inco- 
mineid'a vedere la gente col viso. vòlto all'insù, di- 
scutendo se il:fenomeno era sì“o no incominciato: 
Alcuni dicevano»vedere oscurarsi:a manca il disco 
lunare, altri dicevano che.era illusione : ma quando 


indi a poco dalla penombra la luna cominciò ve- 


ramente ad entrare in. istato di ecelissi , i curiosi 
crebbero e cominciarono al solito le spiegazioni, 
i commènti, le osservazioni ‘e tulle quelle cose che 
accompagnano sempre questi grandiosi spettacoli 
della‘ natara. f | 
Municipio: 11 Cattobicordà la seguente notizia 
che riferiamo esattamente, isenza- responsabilità : 


« Si'assicura che.finalmente avremo un sindaco,, 


sImeno ad tempus. Questi vien designato,'secondo 
la voce comune, nella persona dell’egregio consi- 
gliere avv. Giuseppe Morro, il quale si addosse- 
rebbe a quanto pare l’incarico di presiedere al no- 
stro municipio. Facciamo voti affinchè ciò sî veri- 
fichi; perchè il cons. Morro per le qualità “che lo 
distinguono, per lasua esperienza nei pubblici af- 
fari essendo già stato sindaco sotto là cessata ‘am- 
ministrazione, e per le sue sincere convinzioni re- 
ligiose, potrebbe soddisfare: pienamente al deside- 
rio di tutti i buoni cittadini. » 

Ferrovia di Voltri. L'acquazzone: avvenuto il 
giorno ll. corrente ha scalzato una spalla di un 
ponticello di ire metri in Gornigliano. 

I\guaslo è di nessuna importanza: in tre 0 
quatito giorni sarà riparato. 

L'esercizio non è punto interrotto. 

Cassa di sconto. Ci viene riferito che è stato 
firmato il'decreto reale cheaxitorizza là formazione 
d'un’ altra cassa di sconto nella nostra città. 
ecc ‘uri et cd 


gresso. Scopo principale' dell’artè architetto: 
nica mon ‘è; secondo l'Henry; la coltura del ‘sen: 
timento “morale ‘0° ‘l'espressione del sublime 


) del bello, ‘sì ‘bene l’acconcia struttura eòrrispon- 


dente ‘al’ finè percui ‘si innalza l’edifizio. Il 
‘quale ‘vuol essere innanzì lutto un monumento 
’etnologico dei bisogni, degli abiti, dell'arte e 
del sentimento dell'età è della nazione. L'este- 
tica dell'arte va subordinata a tal principio , ‘ed 
errano colorò che ‘Ja bellezza di una sala ‘Fi- 
pongono nell’imitazione dell'architettura ‘greca © 
romana; dalla ‘quale ‘i moderni popoli dovreb- 
bero allontanarsi, come da quelle genti sono 
lontani pell'indole, per ‘i bisogni ‘e pel clima 
stesso; tal differenza è ancora‘ raccomandata 
dalla diversità di'materia usata nella più parte dei 
moderni edifizi. Venendo poi al soggetto proposto, 
l'Henry stabilisce alcuni prititipii generali ‘sulla 
natura dél'suono e delle proprietà ‘della yoce ‘e 
della parola‘ tmana';che'-debbono regolare lè 
forme architettoniche ‘delle ‘aule destinate'a publ! 
bliche' concioni. ‘Parla di molte’ èsperienze da 
lui ‘istituite ; affine di conoscere la distanza di 
cui ta ‘voce di tn'oratore’ può ‘essere ‘udita ‘a' 
vari' punti }' sia ‘all’aperta campagna che” in aulé 
chiuse. Accenna ad’ dltrè esperienze’ tendenti a’ 
determinar ‘la’ distatiza a cui l'eéo ‘si confonde 
col suono primitivo ‘’0 “si distingue 0'sì'molti- 
plica. “Corisiderà le leggi di riverbero ‘il quale 
dipende ‘dalla forma 'dell’auli , | dalla forza ‘del 
suono, dalla giacitura ‘delle ‘superficie rifletténti 
e' dalla' materia ‘di cili queste supérficié Si corni 
porigono. Quanto "più larga‘ sarà l’atila e minor 
numero di colpi per seconde darà l'impressione 
del suono ' sulle‘ pareti, epperciò con 'ininor ra- 


pidità''il' suotio ‘stesso ‘verrà a ‘perdersi! Più ‘alto | 


sarà il suono e maggior quantità'di impressione 
avrà a’ distruggersi col comunicarsi ‘allé pareti; 
epperciò più lungo continuerà il riverbero! Sé 
poi le superficie” riflettenti no éorreranno pa? 
rallele ‘e il suono ‘non’ verrà trasmesso’ nélla di: 
rezione ' dell’assè  dellà camera; avverrà che ‘il’ 
suono darà maggior numero'di colpi sulle’ pa- 
reti, e più presto verrà ‘assorbito. In quanto 
alla materia , della quale voglionsi costrurre 1é 
pareti; l'Henry istituì una serie di esperienze 
per mezzo dell’aceordo. Ha ; 

Altre esperienze istituiva in rapporto della ri- 
flessione del suono, e queste esperienze eseguiva 
specialmente con ispecchi paraboliei;nel foro dei 
quali era locato un oriuolo. Il professore Henry 





b utiò (negli vesami-. sostenutisi, 
— nella or scorsa” sellimana, in seguito ai quali fu- 
fono distribuiti i premii di qualche rilfevo valla 











Sinistri. Scrivono all'Italia e popolo che sab- 
bato scorso nell’impervefsare ‘della tempesta un 
fulmine è caduto presso Recco.in una casa, vicino 
alla chiesa di San Lorenzo, detto della Costa ed 
uccise:5 persofie; che a Recco; un altro fulmine è 
entrato-in'chiesa ed ha attratto una lampada d'ar- 

wgento,zinternandosi poi sotto la porta della chiesa 
@ faceridovi un fosso enorme. 
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due da 

; Notizie Estere 
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I FRANCIA : 

Leggiamo,nel Journal de la Corse ; 
£° £ Oltre le'duè' corvette. inglesi di ‘cui annun- 
ticiammo l’arrivo nel porto di Aiaccio, vi sono an- 
ché arrivati, lo scorso giovedì, due vascelli misti, 
eunoscooner a vapore che serve di foriero alla 
squadra.Il primo’ di questi vascelli èil duca di Vel: 
lington, a:tre batterie, portante 130 pezzi: di can- 
none; montato dal contrammiraglio sir Riccardo 
Dundas; il secondo è il Congueror, a due batterie, 
portante 90 cannoni. Questi due magnifici vascelli 
Soho di recente costruzione, e. vi. sono applicate 
tutte le perfezioni dell’arte; essi formano l’ammi- 
razione delle tante persone che si recano a visitarli, 
e che sono ricevute a bordo con isquisita genti- 
lezza. L'onorevole ammiraglio e gli ufficiali della 
flotta si lodano' molto della maniera cordiale ‘con 
cui vennero accolti a-terra dalle autorità e dalla 
popolazione. I saluti d'uso furono scambiati tra il 
vascello ammiraglio e la cittadella. Il prefetto re- 
candosi.a far visita all'ammiraglio fu accolto con 
una salva d'artiglieria, Sit Riccardo Dundas e lo 
stato-maggiore della flotta pranzano oggi dal pre- 
fetto, che dà stassera un ballo alla prefettura. 

« Dicesi che altre navi inglesi sono “aspettate. » 


i R] ® ° Ji e 
Notizie Ultime 

GLI AUSTRIACI IN Romagna. Il Daily News pub- 
blica-la seguente lettera di Felice Orsini : 

« Quando fu falta menzione del doloroso stato 
degli affari d’Italia al congresso di Parigi, voi e 
la stampa inglese parlavate in favore di quell’in- 
feliee paese; così facevate pure in nomejdell'uma- 
nità in occasione della mia fuga dal castello ‘di 

| Mantova. Porgendovi ì miei sinceri ringraziamenti 

vi prego nello stesso tempo di récare a notizia del 
pubblico lepéersecuzioni e le crudeltà commesse 
ogni giorno ‘dagli austriaci»; ‘e ‘in un paesé dove 
l’Austria non'ha alcun diritto; cioè negli stati pon- 
lifici, governati negli ultimi sette anni: da.tre pa- 
droni , il papa, l’imperatore d'Austria e l'impera- 
tore dei francesi. 

Le lettere che ricevo da’ miei amici sono piene 
di narrazioni di atti arbitrari che vengono ogni 
giorno commessi da quelle potenze ‘sulla popola- 
zione di quell’infelice paese. 

Ecco che cosa mi si serive dalla Romagna, una 
delle provinciè più colte dell’Italia* 

« Nella ‘notte del:3:gennaio 1855 ill conte Paso- 
lini;‘giovane «di .trent'arini, fucatrestato và Cesena. 
I soldati entrarono nel suo palazzo per una fine- 












passa quindi a dare*dna breve ‘descrizione della 
principale aula dell'istituto Smitsoniano, che ve- 
niva edificata secondo i principii risultanti dalle 
sue esperienze. Quest’ aula è locata ‘al secondo 
piano dell'edifizio della lunghezza di cento piedi 
e della larghezza di settantacinque. La volta è 
alta venticinQue' piedi ‘piana ‘6 senza'‘ornàmenti 
di rilievo ;. così” da (voce: dell’ oratore è riflessa 
potentemente agli uditori, e per la bassa.volta 
il suono riflesso si. confonde» ‘coll’ originale che 
da esso viene rinforzato. La forma dell'aula è 


























a guisa, di ventaglio, o. meglio di tromba, nella 
cui. bocca,.siede, l' oratore.,,.Le pareti sono di 
mattoni e di calce, che, danno alla voce forte 
una, breve risonanza , e non, essendo, parallele 
non producono riverbero,,,e così fanno più po- 
tente il suono. Le sedie sono disposte in. curve 
linee, sicchè ogni. uditore sta dirimpetto ‘all'ora- 
tore. In poche parole , l' aula dell’ istituto può 
dirsi con ragione che esprime nella sua forma 
e nelle sue proporzioni, le; leggi che, dirigono 
l’acustica dell'architettara. . rà 

‘Nessuno, creda che io abbia inteso di presen- 
tare una qualsiasi analisi della memoria del pro- 
fessore, Henry ; volendo; entrare ;.nelle, dottrine 
professate dall’ illustre. fisico e nelle, esperienze 
descritte, io dovrei. mettere giù il proposito di 








accennare , alle altre memorie che pur debbono 
| far parte del mio . rapporto, Il: quale , anzichè 
esporre, ,per filo e, per segno ,le. materie trattate 


nella, sessione | albanese , intende di incitare la 
attenzione dei cultori delle Varie. parti della 
‘scienza agli scritti preziosi che quanto prima 
vedranno la' lice' negli atti del Congresso ‘Aime- 
ricanò. AS rio 

Con questo scopo io cito la storid'è la teoria 
‘dei così detti giroscopi , presentata‘ dal profes- 
sore W. B. Rogers, ? investigazione e ‘calcolo 
dei risultati ‘di ‘un processo generale di ' cau- 
salità, memoria’ letta dal ‘signor ‘Paterson, 6 
quell'altra del 'professoré Stefano Alexander sur 
una possibile modificazione dei metodi per 
determinare la densità ‘della terra. Nomino 
ancora lo scritto dello stesso Alexander in- 
torno all'età relativa delle diverse parti della 
‘“superficòe lunare ; se sulla catastrofe cui pare 
sia andata soggetta gran ‘partè della ‘luna, 
quello’ del professore Horsford' sulle modifica: 
zioni del sesquiosside di cromio }'la ‘memoria 
di Alvano Clark sur un nuovo ‘metodo di'mi- 
surare glî archi celesti, e il rapporto di A. D. 











stra, che fu aperta colle scuri, e nella»stessa.notte 
egli fu ‘condotto a Bologna, e'collocato nella pri- 


gione di S. Agnese, ové per diversi mesì non gli! 


si permise di avere nè libri hè lume. Sua madre, 
sorella di una persona che tiene un allo impiego 


sotto il governo austriaco‘, potè ‘ottenére:soltanto -|. 


con difficoltà il permesso tdi’ visitare.suo:figlio, 
un annò dopo: che ‘era statoarrrestalo. Ora:sono 
21 mesi che giace nel carcere; la sua salute.&ro- 


vinata, essendo Slito ‘in questo ternpo ammalato; 


seriamente’ per due volte; eppure non'fu ancora 
assoggettato ad un esame; nè'gli. fu'fieppur detto 
il motivo del''Suò arresto. ‘Uni eguale caso av- 
venne nella ‘stessa città il'17 dello stesso mese. I 
gendarmi entrarono nell'ufficio delle dogane, ar- 
restarono Artidoro Barzacchi, uno degli impiegati, 
che condussero tosto a' Bologiàa}) dovellangue'an- 
cora nel ‘carcere: | | is 

« Il 15 gennaio 1855 gli austriaci ; arrestarono a 
Bologna Alessandro? Castagnoli, studente a, guella 
università, e gli applicarono per duè volte.il sup. 
plizio del bastone, assieme a diversi altri stu+ 
denti. ; 

« Nel presente anno arrestarona Baratelli, nego 
ziante ; Bezzi,;orefice ;Talentoni, persona indipen- 
dente, e: Tamburini, impiegato delle poste. Cerca. 
rono anche di arrestare a Cesena i fratelli Finale, 
l'uno'avvocato; l'altro:-medico; così pure -Mona- 
resi, di Poggi e:Valzaniay possidenti, i quali: però 
riuscirono'a fuggire in: Piemonte. » rbt 

« Nel 1854,'28 persone furond condannate senza 


alcun'procésso‘a 10; 15, 20%anni di carcere,-evin ce 


questo numero havvi una‘ Signora, di »nome* Fe- 
nardi, chè appartiene ad'una rispettàbilissima fa 
miglia. Nessuna di queste sentenze fu pubblicata, 
nè venne datà'alcuna’ragione per la quale Quegli 
esseri infelici furono condannati. * li 

« Solo il parlare di Queste ‘cose è trattato come 
delitto di alto tradimento. Il governatore austriaco 
a Bologna .erdina l’arresto, determina il modo di 
procedura, sopraintende'aì processi, fitma' le sen- 
ienze; in una parola, egli costituisce colla sua 
persona il giudice eil giurì, e i suoi soldati sono 
gli esecutori, della sentenza. 

« Molti giovani della Romagua, che riuscirono 
a fuggire dalla tirannia dell'Austria, sbarcando 2 
Marsiglia, furono trattati in modo dalle autorità 
francesi, che fa ‘inorridire l'umanità. Senza alcun 
motivo, senza alcun sospetto a lorò ‘carico, ven- 
gono arrestati dai gendarmi, messi in' prigione, C) 
quando vi è riunito un certo numero, sono con- 
dotti, come delinquenti, per corrispondenza solto 
scorta alla costa francese per essere imbarcati per 
l'Inghilterra. î 

« Questo viaggio dura almeno cinque mesi, e 
gli fit giungono a Dover mezzo morti di fame, 
senza na soldb, esausti’ dalle faliche' e dai pati- 
menti, senza nemmeno che sappiano come mendi- 
care yn tozzo di pane. L'unico delitto di ‘cui sono 
colpevoli questi disgraziati è il grande amore che 
portano alla loro patria. In questo modo sono ital: 
jati j sudditi del papa dagli imperatori d'Austria e 
di Francia, e ciò è quello che viene tollerato dai 
governi che sisuppongono rappresentare le nazioni 
incivilite i io 

« Siccome sta per unirsi di nuovo il congresso 





Backie sudicalcolo; approssimativo, delle linee 
concorrenti delle maree diurne; e semidiurne 
della costa degli: Stati; Uniti,‘nel. golfo del 
Messico; Al: professore; O.,M; Mitchell leggeva 
quindi uno! seritto, nel quale venne descrivendo 
i nuovi metodi: adottati, nell’ osservatorio di 
Cincinnati, del; quale: egli, è direttore ; parlò 
specialmente dei metodi di determinare la, positura, 
e la direzione del telescopio, cercando il, modo di, 
determinare la retta ascensione; di juna..stella,;, 
ossia il momento esatto: del suo passare pel 
meridiano. 

Alla periferia ‘del 
nografo egli 
bianca (a dislanze irregolari , nascondendole ‘nel 
loro passaggio col ‘mezzo di piccole: lastre. lo- 
caté “in fronté di èsso!disco. Notando poi i tempi 
della loro occultazione il Mitchell : ci’ assicura 
che ‘essi ‘possono essere determinati .con un’ ac- 
curatezza pressochè matematica; la, possibilità 
dell'errore. non; ascendendo che ad, unydiciotte- 
simo di un millesimb di’ secondo. Egli ‘entrava 
quindi nell'esporre-le esperienze. istituite affine 
di vedere se fosse possi ile di notare il passag- 

io delle «stelle sopra ‘del telescopio colla 


stessali è a gcol pi: gli e Pa “a 
CP 
lamine. Le esperienze lo condussero alla con- 
clusione che si potea ‘giùngérei ad un' esattezza 
anche' maggiore» Affine \poî di ;scansare ogni \er- 
rore che possa nascere dalla, distrazione dell'os- 
servatore, il Mitchell, pone sotto le strisciette di 
carta annesse alla periferia del cronografo una 
punta metallica che nell'istante del suo passaggio 
dietro la lamina, occultante, passa attraverso ad 
un ‘globulo di’ mercurio, è ‘per’ mezzo: della 
penna magnetica ‘la striscia viene a segnare la 
sua stessa ocultazione’ in ‘Un* nodo infallibile. 
Discorrendo poi degli errori che nascono nella 
opera del ‘dirigere gli stromenti d'osservazione, 
accenna a un metodo, per’ cui, ‘mediante ‘una 
serie di tazze contenenti ‘ Mercurio e comuni 
canti ‘coll’istromento, egli può ‘ad ogni momento 
determinare Verrore dell'asse del transito: Parla 
inoltre della ‘vite. micrometrica ; e me dimostra 
la imperfezione: suggerendo» l'uso di. un altro 
istromento, per cui egli moltiplica meccanica” 
mente il moto del telescopio, in modo che que- 
sto apparisce all'occhio (nudo. a tum decimo;ndi 
secondo di arco segnato da un ago moventesi 
su un quadrante graduato. Il professore Stefano 


disco rotante del sud ero! 


* “intraprende Magione dell’intervento in_Grecia, colle” 


piedi; YItalia,neimpaccia:grandementel’andatura: 





il 'erudelià dei soldati austriaci, conniventi gli stessi 





altaccava' sirette striscie di carta” 





edi Parigi} in nome Mell'umia tà . ini home delli 
ipace dell’Europa,.in nome dell’Italia oppressa ,., 
inalzate, o signore, la vostra Votè ‘potente pis 
chè si ponga un termine a questo vergognoso stato 
di dose. Rag i, pa a 9 
«963 104 Pirito Fhvter Onbiki.40° 
Ù —sigastis i 

Il Moxning Post termina un articolo, nel, quale. 


seguenti parole : > | 
, LI dI 

« Se in Grecia prevale lo spirito nazionale, poco 
itnporla chi he sia il sovrano, quale la' sua fede 
religiosa, poichè la costituzione conyeniente- 
îiîente e patriotticamente applicata, guarenlità il 
paese da ogni abuso. Tanto l'Inghilterra come la 
‘Francia hanno certi linteressì"* da proteggere in 
Grecia, e quésti diventanò proporzionatamente più 
importariti secondo the la' Grecia sila Tussà 0 le- 
desca inveté di greca ‘è naziòriale! {l/prineipio di 
nor intervento non può mai: essere) (applicato; ; se 
non quando tutti convengono di non intervenire. 
Un congresso di nazioni europee che si riunisse per 
rendere Lub tale principio la legge generale del- 
l'Europa, ‘darebbe più facilmentela' pace al mondo 
ehe la:rumorosa- politica. del giorno, che non con- 
duce'ad altro che nd una serie‘ di complicazioni; 
la quale obbliga a' tenere numerosi eserciti, e pro- 
duce il malcontento delle.nazioni. > 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


[INIBONI MParigà 12 ottobre. 

i (Pare proprio che il viaggio dell’imperatore 
d'Austria fih{Lombafdia sSia-diflerito. FUnagilettera 
‘di Milano dice che, dacchè sì ebbe certezza dell’ar- 
rivo di esso imperatore; tutti fuggono alle campà- 
gne , e: lo stesso; generale Giulay, ora dimoranten 
u Parigi,,-riconosce:che d’Austriavin Italia trovasi: 
negli. stessi termini ,.injcui irovavasi nel. primo 
giorno. dellaroccupazione . î 
Di Napoli non: si parla.nè anche più quasi; e 
tutta l'attenzione è rivolta.a questo fatto, :che,; cioè 
fin dal 1 di ottobre, a termini del. trattato di, Par: 
figi, i principali avrebbero dovuto essere sgombri, 
è invece è aceresciuto;il: numero! delle. ruppe di 


occupazione. Il che è un mancare allo spirito dei |: 


trattati, e non contribuirà eertamenteia saldare la 

alleanza delle potenze occidentali: n 
La posizione ‘dell’Austria:è difficilissima inique- 

slo Momento) perchè vilipeso che trascina aivsuoi 


E le corrispondenze sono unanimi nel riconoscere 
‘che gli'austriaei‘nei' principati si: diportarono'così 
malvagiamente:da.far rimpiangere di.vivo cuore 
l'occupazione russa. Mi vien detto che, essendo 
in marcia un distaccamento.di.lxruppe austriache; 
due soldati e un-eaporale furomo alloggiati in casa:| 
di povera:gente;.iniun villaggio.-dei dintorni.-di 

Bukarest, ” 

Ora, questi soldati. uccisero quel poco bestiame 
che faceva tutta la ricchezza di quei.tapini, enon 
contenti; di..eiò, nell’'andarsene, porlarono, via lulto 
guastando, perfino i mobili. È questo, uno. dei,mille 
fatti che potrei narrarvi a dimostrare le selvaggie., 


capi dell’esercito. Tanto che alcuni membri della” 








Alexander discorrea , dopo il Mitchell, intorno 
alla forma, grandezzd', ‘massa ed orbita deî 
pianeti asteroidi. Dietrò una serie di' osserva- 
zioni egli conchiude che' il pianeta, dal cui'sfra- 
cellamentò si suppongotio ' formati: gli*astervidi’, 
percotrea là' sia orbita ‘imtorro ‘81° sole: in'1752 « 
‘giorni, rivelgendosì‘intornd''3' se' stesso l'in tre 
giorni ‘e un terzo, td ‘avente! ua' diamietro. nove. 
volte maggibre di quello detta «terra. bucsinovri | 

Wl''cdtorico dei raggi del sote' fa ‘argomento <a 
due’ memorie di Elislia! Foote, vielle quali | si 
providé ‘a dimostrare! che ‘la ‘vera misura» del 
calorico ‘solare ‘pub''ottenersi coll aggiungere alla 
differenza di temperatura ottenuta alla luce del 
solt le ‘all'ombra; il ‘calcolo! dell''aumertò «della 
tem}eratùrà ‘atmosferica. La forza calorica del; 





i solé ‘non ‘può’ dirsi vuniforme;> mai varia secondo.) 


la (emperaturà ‘del luogé; ‘nel quale lieadono si 
subi! raggi. Cosiéchè ik: dalore::«mon 1 viene . prox 
priamienite» dal sole; dal sole: viene soltanto luce;,; 
chè ta! ‘Tavpotenza di seccitare ilicalorico. Query, 
sta potenza dei raggisolari, cresce colla densità; 
dell'aria. Pigliusi: due tubi: di ‘vetroi della stessa 
forma e capacità, e si intrometta un termometro 
in'ciastun» dic essistNell'.uno ;si; condensi.;;1).aria, 
si ‘rarifichi!«inell’ altro; em messi ;ambidue,.. alla; 
stessa temperatura;;1sì,1 espongano ».uno accanto, 
all'altroal sole. L'esperienza. dimostrerà,che il, 
tubovad: aria «condensata cacquisterà;una;, tempe=; 
ratura venti (gradî superiore» a (quella.-.del,nsuo: | 
compagno, Faleefletto della. rarefazione, \almo- 
sferica. dee «scemiare!: la -potenza ; calorica della, 
luce solare nella sommità delle montagne. Un'al- 
tral\osservazione:! ci « dimostra..che, i. raggi. del 
sole ‘sonoi più! potenti» nell’ aria umida che..nella 
secca. Due tubi, | unonpieno «d';aria .saturata, di ; 
umidità; es l’altro «disseccato con clorido di calce, 
esposti .al isole, daranno; una;diflerenza di. circa 
dodici: gradi, di, temperatura. Ancora, i, raggi; 
solari ‘manifestano ; una; forza. maggiore nell'acido , 
carbonico;, che;.non nell’ aria; nell’ ossigene ;,più 
chesnell idrogene... rismistiali  cttatives olviv 
ll prof. Rogers. presentava} quindi. , una, me 
moria intorno able; osservazioni fatte sull'azone, 
Scagnbein, parecchi, anni, ;\seno;  scopriva, nel- 
l'atmosfera quest agente d'una forza grandis- 
sima; materiale. e, ponderabile.;.L' ozone; fu coh- 
siderato da alcuni, chimici, come un. perossido 
dell? idrogeno, 6; da «altri. come. una; forma allo-, 
tropica dell'ossigeno. Molte osservazioni falte 
dal Rogers dimostrano che questo agente trovasi 










lamig 


«| cui, a torio.ed' a: ragioneinon sappiamo bene , ‘$i 







ne lasciare il paese al vedersi espo- 


SPIE 


Thouvenel, la quale riassume tutte quelle che 
HO tmie dee 


aveano riposta una cerià 
rimetterlo in elréolaziene: 
miglioramento negli affari. 

Continua l’indispoSizionè della signofd Medori; 
e chi pretende che ‘èllà‘’trorì canterà più neppure | 
negli Ugonottè chè ‘sî'‘etaho arinunzitti! Stteri- | 
dendo inivètè a' sciogliersi in via amicheyole dalla | 
sua scrittura ; chi Sostiene, all’iricoritto; ché ella 
farà un nuovo tentativo,’ nia iPeotpò mortale è già 
dato, e io dubito forte; che: possa irialzarsi dalla 
caduta. Il suo dispiacere, la sua emozione furono 
così vivi, che, dopo il suo esordio, essa.fu.sempre 


C'è dunque ‘un deciso 


quantità, cominciano a | 







nio, Si 
| interesse, si lascierà dire tutto quello che agli al-, ; 
ni pin PIRA ire tutto quello che agli al-, ._ 
Scrivono da Vientia 
rimberga : 7 
S| pa Pardini la partenza della squadra fran- 
| cesé per Na D) i 
rg Leto VE ALTE sel Mad: 
la Jegazione. L’Austri pa io tenere indietro 
la Jrancia sino all'ullimo. Ma alla fine sembra 


al'Cotrispondente di No. 7 


Ft PARA SGrA pie 
| l'insuccesso ‘ de Mar- 
itinî) Il SR 6 tu) ei ha Fid 


lAdistfo iikde BAG i NAGAI Spor ed 


ci AA 


aliro , senza fi- 
gurare come..l'allcata, del\dieembre, spedirebbe 
peri altri motivi, uno o due yapori.di guerrà nella 
baip di Napoli vette saretta RA e. Pa 
l'arnbasciatore austriaco, » 81109 riot OZIHO 
— Leggesi d'altra. parte nella corrispondenza 


bi 





in.preda ‘ad una violénta/tebiire. Heriltultagia stava. 
meglio. E ae ei 
La signora E. de Girardin'‘ehbe-testè ‘un ‘grani 
successo al teatro'del Ginnasio, nella rapprésen- 
tazione di un piccolo, componimento, che, da lei 
abbozzato, fu. rinvenuto; soltanto dopo dla. sua 
morte. Questa produzione; riveduta e corretta da 
Adolfo -Dennery;-fu «assai bene accolte dal'pub-- 
blico e fece versare .soavi lacrime, ‘pel (suo -argo- 
mento sentimentale e drammatico. ] 


Quanto al processo del maestro Verdi col Tea- 
tro Italia | der impedire 
Trovaldré, Ro pia; 
desi che ne podi vincitore: «D'altra parte, delle 
conseguenze d sio puocesso, « 
sabilita fi brad Mud ennio, 
P. S. Sento essersi, fenuto stamattina un con- 
siglio di ministri, in cui trattossi di una comuni- 
cazione intorno" ai principati, stanté che l'Austria 
cerca di scusare la \pròluhgata' sua cecupazione. 
A. 





—0—_ 
I giornali di Francia che più particotarmente.di- 
fendono \la\politica.del governo, le corrispondenze 


attribuisce un' carattere semicufficiale;volendosi 
inspirate dal ‘ministero degli ‘affari esteti ‘di’ Fran: 
cia, attaccano con un mitabile "accordo la prolun- 
gala occupazione delle. provincie danubiane.. per, 
parte dell’Ausiria, 

Se havvi qualche cosa avmaraviglare:‘imcidisi'è, 
come giustamente osserva l’Indépendance* belge, 
che siasi aspettato fin'ora a riconoscere l'ingiustifi! 
cabile petulanza della condotta degli austriaci in 
questo affare. Però, meglio tardi che mai, se igabi- 
netti.delle potenze interessate si determineranno a 
far rispettare le disposizioni dei trattati anche da:chi 
non intervenne che per slpularne gli utili senza 
aver in nulla ‘contribuito’ agli oneri che gli! altri 
sopportarono, 4 tit, 

Sarà ‘però necessario, per ottenere un effettiva 
soddisfazione,che le potenze occidentali si mostrino 
un po”risolute, giacchè colle note, per quanto sì 

FARI Mmup' "al Fissi 








in maggior quantità nell'aria agitata dal''vento; 
egli però‘ nion ‘potrebbe ‘affermare odfità Milsn- 
tenza di coloro; che. attribuiscono alla, preponde- 
ranza dell’ ozone la salubrità atmosferica. 

Il ‘dottor: Gould"entràva a 'parlare degli istro- 
‘menti ordinati ed.ju parte! ricevuti dal, nuovo, 
osservatorio. ;di;:-Albany. Il: circolo, meridiano;. 
l’ istromento ‘di transito} e;Pieliometro 
fabbricati dai ‘signori Pistor-e Martin di+Berlino;» 
il telescopio del' circolo” meridiatio ha l'apertara 
di 7 pollici e mezzo, e una lungli@zza ‘di ‘dieci 
piedi. Le “lenti* pervènzono * dalla fabbrica" dî 


Chance di Birmingham. Hanvi due tipi d'istro- |'nitrogeno di quest’ aria passava 


menti astronomici, i tedeschi e gli inglesi. I se- 
condi solidi, fermi, e., costrutti. nello. scopo di, 
evitare RATA] uso delle pae i cina, dii 
primi leggiòti, ‘artistici, € ‘costrutti in’ ‘modd da‘ 
poterli maneggiare facilmente7*6' ‘da '‘pòter’‘mi-’ 
surare i moventi più: minuti. Il Gould agli 
inglesi «preferisce + tedeschi:Ta elente oculare 
del telescopio avrà un movimente verticale ed 
orizzontale ed il diaframma sarà pure fornito 
di un pari micrometro. | Mer 

Il cronografo munito di Ì sistema di misura 
micrometrica fu introdotto recentemente dal Le- 
verrier nell' osservatorio imperiale di Parigi. Il 
prof. Peirce presentava alcune osservazioni sulle 
correnti periodiche dell’ anelto di Saturno, 
dopo le quali il prof. Alexander leggeva una 
memoria su alcune speciali proprietà del si- 
stema solare, che paiono eonfermare l'ipotesi 
nebulare. È un fatto, secondo l° Alexander, che 
parecchie “nebulose si risolsera in gruppi*'di* 
stelle, mentre molte altre, siccome le comete e 
la luce zodiacale che presentano materie nebu- 
lose, se ne stanno ancora nel loro stato primi- 
tivo. La iterra ‘probabilmente venne formata dal 
rompersi di un anello nebuloso, mentre Venere 
e Mercurio pare siano usciti dal disciogliersi ' di" 
un altro anello di pari: natura: Dalle \deusità re- 
lative e. \dalle distanze dei pianeti e da;altri fe- 
nomeni .l' Alexander traeva nuoye prove a, con 
ferma: .dell’ ipotesi di,.Laplace. Carlo Scott del- 
l'uffizio del Coast-survey dà. a questo punto 
comunicazione di una; memoria sulla, secolare 
variazione nella delineazione magnetica del- 
l Atlantico e del golfo della costa degli, Stati 
Uniti, fondata su osservazioni fatte nei secalî 
Mi zalBre 1920 a CE a 

Comunicava ancora un altro seritto sulla va- 
riazione secolare dell inclinazione magnetica 


Mob dare OA cr 


| comunicazionè ufficiflixro slip issterì 



















Vennero |. 


della Presse Belge: 


x Non ho nienie di, vo,i no alla questione 
di Napoli, hd Advé GLAS di bh et lede ia 
ce pu SITR da tutti,i nostri giornali. Fu 
elto che il re di Napoli avea chiesto di essere 
rappresefibatò lridliò de dd6 aftdarigi } di‘quale) 
stopo si, sarebbero introdotte, delle pratiche. — 
Tenete perscerto che non: ci {win propasitornè 
proposizione diretta;.nè-insinvazionet di sortatalle 
corti di Parigi:e. di Londra» s.vii cessa ii ei 
Pispacci elettrici prio. 
£ i ve AGENZIA STEFANI pini eri 
ite cupole pP9rigindà oKtobre ($0r8).. 
Lai,borsa, fiacca sempre: jin causa, della 
questione napolitamaiztia 014 è sisizerolì +9 


Si aspettano aquesto proposite imminenti 


v 


Tolone.;..14,..Nessun-.movimento nella 
flotta. 


cgat 14. È Li 

Azioni del deo here 1450. 

Strade ferrate; austriaohe:772.1 0% 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. > .}. 

Daspacci elettrici) devufogli esteri 

Da Marsiglia, \t2}sttobré. Lé Mettere .da Napoli 
6 ottobre recano che il governo ha preso delle mi- 
sure perchè non avvengano dimostrazioni popolari 
se giugnessero le squadre! delle. potenze vcciden- 
tali. Altre del.7 aggiungono ché il preparativi di 
difesa yengono conlinuati.. ;;;5(C@zz. ticinese) 

Borsa di Parigi del ;14 ottobre.: 


In contanti. cindiquidazione 
Fondi francesi Ri ‘ 


3p.00. . o 36 25 

4 to p. 0j0 90 60. 90° > Leluta tini 
Fondi piemont. cl MIIVONI (A 

5 p.0/0 1849 i gota! #1; ) 

5 p. 010 1858 55 55. » >» 

Consolidati.ingl. +; 
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«'Rowalibo Gerente. 


Ve è Al__Q240578 AT} 
ME arr IVA Wa 
fprof. Henry che descriveva 72 grande barometro 
locato nella grande uwqula )delli istituto Smitss- 
niano. Ricorda l' Henry i molti teptativi,, fatti 
in varli pagsi; dffine di" obndifo "aci al 
metréurio' nél ’barotbetro; fra'î' Quan è ‘déglio di 
‘menzione il barometro !’a61* prof: Daniell ‘dellà 
isocietà ‘reale ibritàhnica,che ‘empieva lil tubò di 


‘acqua. bollente; coprendo.;la; superficie» linferiore: » 


‘dell'acqua d'aglio di  ricino,, affine, di,, impedirne. 
il contatto scoll'.aria., Però, J' espenie ora cha dimo», 
stro, chel. aFa, veniva asogia, da l'glio,,e il, 
nell'acqua. = 
È prof. mp usò nel suo barometro l'acido 
solforico, ;il quale, non, gmette, vapori, sensibili 
di” SEOrie ll quid aa E 45 
che P'icido solforico ‘ha ‘iiolta ‘affinità ‘coll’ ac- 
qua; però ‘a’ thesto "stdncio si può provvedere 
per mezzo di. un piccole apparato contenente > 
clorido! di calcio, ‘che assorbiste l'umidità +:del« | 
l'acqua che può venire in: contatto ‘coll acido’ 
solforico. Il tubo di questo barometro ha unit” 
lunghezza di duecento e quaranta pollici, va 
diametro di 3/4 dixun pollice, tale idso ria 
una cassa di ottone di un diametro! di due pol 
detane | 


lici e mezzo. 

Intanto il Bache comunicava“ Apa re 
zioni risultanti dalle esperienze” del‘ oasi 
survey per determinare Penn e » 
Hook; e dava ancora in compagnia del sig. AL 
i fondamenti di una dissertazione intorno agli” 
clementi magnetici terrestri degli Stati Uniti, 
Fitabvati dalle osservazioni del''Coast Survey. 
L’ Alexander discorreva di no alte stelle ‘tem 
poranee, e intorno, all’ driginé sferoidale! delte' 
forme dei gruppi gs delle” de |; Rogers 
spiegava la foriîazione, delle bolle, d'aria. ge- 
nerate dal cadere delle goceie \in sulla super- 
‘ficie‘ dell'acqua; H Goùldesponeal è risultati 
della spedizione astronomica fatta dagli Stati 
Uniti al Chili, per la, determinazione della 
paralasse solare ;; Ml ;signor Chauvenet, ragio- 
nava intorno al metodo di determinare la, la- 
litudine. di un luogo dall osservazione, det 
tergpi, nei quali due stelle conosciute giungono 
allà stessa altezza; il signor Coffin descriveva 
il piano di riduzione, delle osservazioni me- 
‘teorologiche adottato dall'istituto Smitsoniuno, 
‘e il Brunnow presentava alcune sue ‘tavole sugli 


‘asteroidi. > 
(Continua) * 



















medici ordinano, siccome il'tomico più effi- 
cace, il siroppo tonico aati-neryoso di J.P. 
Laroze, farmacista a Parigi. (c) 
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PIA LIRE ZO LT de DI SATTA LT n 


> OPIEICIO "PRIVILEGIATO" 
vor DI SEGHE 


PER INTARSIATURE: 
DI QUALUNQUE DISEGNO — 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIALLAGGIA TORE 
ed'ogni genere di'lavoro di sega 
pì IMIOILILARRID Fiorio maccione e €. 


TORINO, fuori Porta Susa, casù Borcaxo, 
giù' Fabbrica di'Maidlica, 


OPIFICIO: PRIVILEGIATO | 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA: — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA —. RENDAGISTI — GUANTI — VELR 
ED OGNI ALTRO LAVORO IN ‘cùrocconra L'ado. è 
TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 
giù Fabbrica di Maiolica. 

Nel detto Stabilimento sì quegizizgono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, Busti} come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque'specie di 
stoffe finissime o grossissime:! 

Sonò ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore % alle 4 pom. 


LA. RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
di filosofia religiosa; politica e sociale 
» diretto da 


AUSONIO FRANCHI 
Anno III. — Nuova Serie. 





Col 18 ottobre corrente la Ragione comin- 
cia l’anno III delle sue. pubblicazioni, ed 
una Nuova Serie; aumentando il suo for- 
mato da pag. 16.a 24} e formerà tre volumi 
all'anno in luogo di due, un volume per 
quadrimestre. 

Prezzo d'associazione — Per un anno: To- 
rino L. 14; Provincie L. 16. 

Per un quadrimestre : Torino L..5; Pro- 
vincie L. 6. 

Dirigersi alla ‘Tipografia V. Steffenoné, 
Camandona e C., Torino, via S. Filippo, 21. 


GLANDS=DOU X 
C. DE COUSSIN. 

Ce Café efficace dans les maux de tte et 
d’estomac, dissenteries , fièyres, etc. ,, con- 
tient le tannin è plus forte dose que les, au- 
tres. Les célèbres chimistes. Pelouze , Thé- 
nard, Orfila; ete.;le prescrivent comme for- 
tifiant tonique et àstringent. — Dépét cliez 
les-principasx droguistes'et Bpiciers. Entre- 
pòt central: Lowit frères et C., d Bordeaua. 
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Arrivi 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. » 
» Martedì » ‘> Nizza. 
» » » » Livorno. 
» Giovedì © >‘ > Marsiglia. 
è » > > Nizza. 
>» Venerdì > > Livorno. 
» » ».. » Cagliari. 
» Sabato » » Livorno, Civitavec- 


4 chia e Napoli. 
» 4619 del mese » Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE' GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA' SUA CORTE i 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore —1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. —l: Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin. + IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il'Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alta conquista della Crimea. Su- 
premazia della Rassia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo, — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia, postale diretto all'ufficio, del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


A ao ventre dedico ir crgi ina 


PAPIER A CGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste,.à Paris, 


Exposition universelle de Paris 1888.‘ 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au liey d’ètrè noire, est presque 
blanché et irès-pure, indices cerlains dè sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne's'attache pas'è la 
lèvre du: fumeur::— Prix fr. 7:50 la Boîte conte- 
nant cino miLLe feuilles, en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’exfraction des feuilles et 
leur conservation. i 

Deposito inTerino all’ Uffiziogenerale d' Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n..9. (spedizione inprovincia), 











CAMERA DI' AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DÌ COMMERCIO. 





Le BOLLETTINO UFFICIALE DEÌ CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
: Corso auTENTICO -- Torino, 14. ottobre 1856. 


FONDI PUBBDICI:0) 


\Contr. del giorno: prec. .dopo la borsa, ,) 


Contr. dellamattina 


Renprre Gedimento 05 ln contanti In; liquidazione lo contanti, } in liquidazion 
1819.5.0/0..1 ottobre, ..»;. memo cari AES sintiate Freni 
1831; ».; luglio... ....,.,—, ic to Pil Alte LIE SLIM 
1848». lsellembre... ‘— — taziae LG 89:50 Ti ba sta 
1849» 1 luglio 1... [FARI IA CES Rei 90-10-15 90 dint Medi 
1851») Igiugiio - Vl ‘90-75 | abili ul puferzaa è ir aan 
18533 0/0 1 luglio... ... beeatib RAT cura Sat pipe 
Obprigaz. 

18344 0/0 1 luglio.;.. mig DT ip sori to * 
1849 4 0/0. 1 ottobre........— — - — + 90 L AGI 


FONDI PRIVATI Azioni. 
ObbI. Città Torino 90/0 ... 
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ROIO IEEE IATA 


NAZIONALI 


10 e 25 del mese, per; Tunisi » 6 


Partenze 
Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
» Mercoledì » Portotorres — >9ant 
» » » Livorno » 6 pom. 
» Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
Napoli ere 6 pom. 
» Sabbato >» Mizza »6 » 
» » » Livorno. »6 > 
» » » Marsiglia . >2 » 
» » ». Cagliari ».6.» 
» » 
I Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp: 


GRANI DI SANITÀ per Dortore 


Conosciuti éd approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo , essi favorisceno l'appetito e le buone dige- 
suoni; sono specifici contro la costipazione, la bile e l'emicrania. — Esigere. l'istruzione col nome dello stampatore 
LenonmanT. — Pér prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il Timgro rmeeRIALE sulla firma A. ROUVIÈRE. 
— Prezzo fr. 1 50. — Parigi, farmacia‘ via d’Antia; Torino, Depanis, Via Nuova, presso piazza Castello; Bonzani 
Doragrossa; Savarino e Virano, via dell'Arsenale, 4; Alessandria, Basilio; Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas; Novi! 
L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacca, , 
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Proprietà mediche 
del ROB LAFFECTEUR 


ll Rob Boyveau-Laffecteur, preparato:colla più 
grande cura, è molto superiore‘a tutti i siroppi de- 
purativi detti'di Larrey di Cuisinier, di salsapari- 
glia, di saponaria, ecc., ecc. Rimpiazza l'olio di fe- 
gato di merluzzo, il siroppo antiscorbutico, le es- 
senze di salsapariglia come pure tutte le prepara- 
zioni il cui fondo 0 principale mgrediente è l’iodio 
d’oro'o' di mercurio. 

Il Rob, di faciledigestione,.grato al gusto eall’o- 
dorato, è; raccomandato ‘da tutti i medici d’ogni 
paese ‘per ‘guarire; 


Erpeti T#na Serofole 
Postema Uleeri Scorbuto 
Gancheri Scabia degenerata ; Fiori bianchi 


Tutte queste malallie provengono d'una eausa 
interna, eda torto si crederebbe di guarirle con 
cure. esterne. j x 

Si prescrive pure il Rob Boyveau,. Laffecteur 
per la cura delte affezioni del sistema nervoso e 
del fibroso, come: 


Gotta Reumatismi Paralisia 
Dolori Impotenza Sterilità 
Marasmo Ipòcondria Dimagrazione 


Purificando gli umori il Rob rigenera il sangue 
e armonizza le funzioni vitali; per ciò si può pro- 
varlo ed impiegarlo senza timore e spesso con suc- 
cesso in grari numero di malattie per le quali non 
è specialmente indicato, come sono le seguenti: 

Raffreddori trascurati Aneurisma del cuore 

Catarri della vescica Ulceri dell’utero 
'  Sconcerli mostrui Colpi apoplettici 


Pallidezze Emorroidi 
Tumori bianchi ‘fosse ostinata 
Asma nervosa Ristringimenti 
Idrocele, Idropisia Renelle 


Coliche, periodiche Malattie del fegato 

Gastrite Gastro-enterite, 

Per ottenere la guarigione delle malattie croniche 
che hanno già resistito. a più eure converrà sotto- 
metlersi,all’uso del Rob in primavera, e _nell'au- 
tunno e ricominciare tre.o quattro anni di seguito. 

Raccomandiamo specialmente alle donne che 
giungono all’età critica di far uso.del Rob durante 
quindici.o diciotto mesi a piccole dosi, senza in- 
terruzione, onde prevenire le ulceri e gli altri ac- 
cidenti in questo. burrascoso periodo della loro 
vita. 

Il Rob di Boyveau-Laffecteur è sopratutto utile pe@ 
guarire radicalmente e in poco tempo i fiori bian- 
chi aerimoniosi, glisceli. contagiosi recenti o an- 
lichi che affliggono sì violentemente la gioventù , 
e pei quali fa uso senza riflessione del coppaio, del 
cubebe e delle iniezioni le più forti. (Ora che ne 
avviene ? Lavmalattia: ritorna sempre, perchè. la 
virulenza ‘contagiosa non'è distrutta è quindi si è 
esposti a dei ristringimenti ed in seguito all’impo- 
tenza. 

Noi'‘consigliamo adunque ‘di faruso del Rob a 
preferenza d'ogni altro mezzo. Ma quelli che a- 
vranno già ricorso agli astringenti, dovranno in se- 
guito ‘servirsi del Rob-per neutralizzare completa- 
mente la virulenza ch° è stata inoculata. Alcuni me- 
dici impiegano nel tempo stesso il Rob ed i mezzi 
astringenti: ‘è meglio il non ricorrere.a questi ùl- 
limi che dopo d'aver consumato cinque o sei bot- 
tiglie di Rob. é 

Gli scoli cessano spesso senza che sisia costretti 
d’impiegare il coppaio 0 cubebe, nè le iniezioni , 
il che'è sommamente più utile: 

Il Rob ui Boyveau-Laffecteur è stato approvato 
dall'antica società reale di medicina col decreto 
dell’arino XIH, ed ha fornito îl corpo marittimo 
francese nel 1788 e nel 1793; mel 1850 è stato ap- 
provato nel Belgio dal ministro della guerra pel 
servizio sanitario dell’armata belga ; ‘ed’ ultima- 
mente è stato officialmente approvato in tutto l’im- 
pero Russo. Come anistfilitico, il Rob è stato am- 
messo negli spedali-della marina francese dal 1788 
in poi. sl 
| Quésto Rob guarisce sopratutto le malattie sifi- 
litiche che sono designate sotto i iomi di primi- 


nn inn 


“pravviene talvolta fino a vent'anni dopo i 








primi sin- 





tomi che si credevano disiruiti. 

Come: depurativo potente, distrugge gli accidenti 
cagionati dal mercurio ed aiuta !a natura a. sha- 
razzarsene; come pure dell’iodio, quando se ne ha 
troppo preso. t ads 

È il sol rimedio che si dee adoperare con fi- 
ducia quando si vuol. maritarsi. e avere una ga- 
ranzia per la salute dei proprii figli e per la pace 
domestica. î 

Approvato da lettere patenti o breyetti di Luigi 


“XVI, da .un decreto della Convenzione dalla legge 


di pratile anno.XIII,, questo rimedio è stato re- 
centemente ammesso pel;servizio sanitario dell’ar- 
mata belga, ed una decisione del governo russo 
ne ha permesso la vendita e la. pubblicazione in 
tutto l'impero. d 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur 

Si trova al prezze di 10 e 20 franchi .nelle far 
macie dei signori : 

Alessandria , Basilio Tommaso — Ancona. G.Colla- 
marini — Annecy, Garnier — Aosta) Gallesio — Asti, 
Boschiero — Bairu, Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- 
rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Martinschich — Cagliari, Crivellari — Capo 
d’Istria, Délisle —' Casale , Oglietti — Custelnuono, 
Beica — Catunia, Pietro Marchesi Mironè — Chambery, 
Dumas et C. — Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam- 


bolini — Firenze, Pierì Fortunato — Fiume, Rigotti — 
Genova, Bruzza — Guastalla, Negri — Intra, Cauda 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordini, T'uccelli. Pietro- 


mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Zucca, Colucci, 
Gemignani — Lugano, Josua, Ubaldi — Messina, Ve 
rona e Messineo — Milano, Riva Palazzi, Rivolta e Sar” 
torio —: Mortara, Sartorio, Monelli — Napoli, Senès e 
Bellet — Nizza; Dalmas, Verani — Novi, Galleani — 
Pudova, Antonio Girarili — Palermo , Paolo Spoletti è 
Florio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini, Bottari, 
Caluri —|Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino -- 
Saluzzo, Bongioanni — Savigliuno, Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni — Treviso, 
Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale — Torino, Depanis, Bonzani , Cerruti, frat. Fresia, 
Nicolis — Udine, Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Antonio Centenari, Matteo Zacchis, Ongaralo e C., Ver, 
celli, Bertelelti, Zampironi — Verona, G. Batt. Verdaz; 
Vicenza, Curti Domenico — Voghera, FerrarisGiacomo. 


Il sigillo del sig. Boyveau-Laffecteur è impresso 
nel vetro delle bottiglie e sopra la capsula di sta- 
gno; si trova. anche posto unitamente alla firma 
del dott. Giraudeau. Saint-Gervais, sopra la carta- 
pecora e la cordicella o legaccia che chiudono il 
turacciolo ; 

Economia del 10 p. 070 quando si eomprano 
delle grandi bottiglie. 

Le, mezze bottiglie colla nuova etichetta con- 
tengono circa un.mezzo kilogramma di Rob, e le 
botriglie intere. contengono circa un kilo e cento 
grammi, cioè un decimo di più delle due mezze 
botliglie ; equivale ad una bonificazione di 2fr. per 
bottiglia grande, a 20 fr. per 10 bottiglie intere. 

Nell’interesse della salute pubblica , tutti j cor- 
rispondenti del dott. Giraudeau de Saint-Gervais 
sono pregati : 1. Di mettere la loro etichetta o bul- 
letta sulle bottiglie che vendono ; 2. Di garantire 
che .il Rob è il vero Rob proveniente dal dottore 
Giraudeau de Saint-Gervais. 

Per evitare le contraffazioni bisogna rompere 
le bottiglie vuote, distruggere le bullette, mai 
rendere gli opuscoletti o le formole in cui sono 
involte le botig ilié: 

GOVERNO FRANCESE. 

Per decisione speciale, il Bollo Imperiale è ap- 
posto sulla firma del dott. Giraudeau. de. Saint- 
Gervais, e si deve riflutare e denunziare a Parigi 
comé contraffazione, ogni boltiglia che non pre- 
senterà questo segno ufficiale sotto la capsula. I 
contraffattori dei Bolli dei governi. sono puniti 
colle galere in tutti i paesi. 

AVVISO: 


I signori speziali che faranno l'invio di trecento 
franchi al dottore Giraudeau de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in iscambio una cassa di Rob, una 
Medaglia d’incoraggiamento , e i loro nomi sa- 
ranno pubblicati n questo opuscolo e nei. Gior- 
nali di Francia e d' Italia. 

NB. Ciascuna bottiglia di Rob è-fornita, e ciò 
gratuitamente, di un’opera 


Metodo Vegetale. 


CURA 


DELLE. MALATTIE 


provenienti 
dall'acrimonia del.sangue e degli umori, 
coLL’uso 
del ROB LAFFECTEUR 
solo autorizzato in Francia, nel Belgio ed in Russia 
secondo i consigli 
del Dottore GIRAUDEAU DE SAINT-GERVAIS 
Cavaliere della Legion d'onore, degli Ordini reali del, Sal- 
vatore e dell'Indipendenza, Medico della Facoltà di Pa- 
rigi, membro della Scuola pratica, ex-interno degli spe- 
dali, Corrispondente delle Società reali li medicina di 
Rotterdam, Malines, Bruxelles, ecc. ecc. 
; PARIGI 
Chiunque desideri consulti e cura per corrispon- 
denza, debbe dirigersi al signor Giraudoau di St- 
Gervais, il quale è visibile in casa sua, dalle nove 
ore antimeridiane*alle tre pomeridiane, via Richer, 
6 bis, in Parigi. Itri 4 sì 


uu: È di Lui ; 1 } ZE TT ERA AS rapa 
i »a biglietti si cambiano al pari alla Banca tive, secondarie e terziarie! Quest'altima' specie’ sb | ‘Tip! dell’ OPINIONE diretta da'C. CARBONE. 
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Questougiornale!sedicdnte ireligirisa stam 
pò, inv'daftitteri cabitalip.lan prefosariititattàe. 
zione del gendrate *iadibitat0ollegnio! Noi! 
le abbianio #:4posto) cdl dat ttefé pia dasine” 
che abbiamo, SAteHRRRO A RITA 
PALSITA” dele 44 ARsaizigii I dont 
vamo una replica.e, a, cercamimo, nei pos 
dove avevamo,trovato la PILmA DALTAZIONEro) 
od almeno. dove si collocano gli, articoli di 






















fondo, enoniarendola.trivatarcredemmia)che |10/sì 


lirmoniw sìdfosse:rassegnata/allataccia di, 
menzognefà che nion' perla ‘primve! volta ab € 
biamo avilto cebasione 
siamo che 'nén Gi Svatifo detoltivdi' questa‘ 
piccola Dota, in''carattere minuto) the pare 
siasi artificiosamente nascosta ,in, mezzo 
alla far ragine dei /q6tà, dWwetsk: 1a too soil 
< Ritrattazione; deb gen. racinto, Gallen) 
gno. ‘Quanto:venne:da noi asserito miorno 
«a questarritrattaZioné»è vero dallabiprima 
sind "all'altitha! patola:z" non rvogliagio» 
intavòlare'polemichè su'tal'ponto membri 
della ‘cireolard Rattazzi! L'Opinione "pro 
curi un salvocondotto a noi e ai fbSiri sù 
« questo punto, e‘entreremo in ldisputa., 
Ma volerci obbligare, a, contare, [atti eda 
citare, nomi, per esporre gli, altri, a Vschi, 
gravissimi, è procedimento incivile, e, non 
« ci lascieremo\cagliere:daotali anti.»s |, 1 
Dopo questoisarà vieramentoslimutilerpro- 
seguire’ogiii polemiida,'assendo questa svap-' 
pata dell'Armonta!la miglior prova della” 
falsità di quanto avea asbuitton e u'atffonde 
un suo vecchio ‘costume Noi lè abbiatno 
mostrato che falsifico le lettere di monsignor 
Artico a Gioberti ;,noi, Je, abbiamo, proyato, 
che andava;cereando testimoni» falsi per di- 
scolpar l’Austria,mell’affare;di Ciceroyaca 
chio, ediorwabbiamo sostenuto:che-ha»detto 
il falso sulla ritratta zione del'fenerale Uol- | 
legno seriza ‘che“alla poverettarsia bastato 
l'animo di dire una mizza Parohi ad sua giù: 
stilicazione. “US te Metto RELA 


AA a a a A A ì A 


[ob sacre bis crOnRe | _ 
di Fiocolto sifp è 
sisbngieittap sL:ccagfi svaui! | 
Previelo dulidoa IO. DI LOAD egmenitiol re 180110 | — 





NO ig 'VroBRE! stop ui | ché surebbadimastoassolutamente segreto: 
Rio cl stAzIDbO? cilgopa e2200 Assens lia cebl mezzo di piroscafi, lentamente per la; 






i LI 













faz 


di adossatle.Confes- |‘ 


l' guire pi 


n 







das 1a 
0g. 







i 
i9b SME 


(200 61 



















Véad dunque l’Armonia che la.«sua? 
2î8hé in questo riguardo è piùiché falsa! e 
(HS le pazole del, matibondo, avtebhero.d0r, 
vitto! andar. sepolte, ol, lil, se.RUF HOPPO, 
pon si.compinasse.talyolta.1a,gualche, indi» 
‘vidnò ila) sublimità del. ministero ed. nn’ 
‘anima priva’ diognisiilicato «edi onesto. s6n- 
sinfente. siano son © 

iinon | siteg eh sgciserizo ib aironi 

‘Bontid diamo, l'esame; delli opuseplo .del., 
‘signor. Ulloa, dalla quale, si raccolgono 
piili ediitaportanti, 1nformazionixi 
ve SLESERCITÒ NAPOLITANO, 
‘NELLA GUERRA DPLL'INDIPENDENZA 

nie | ga 
14 Presa/qilesta'detétminitizione, fu ordinato 
“ela i battaglioni! destinati per Venezia do- 
‘Wssero imbarcarsi pet'Aricona, è di prose- 
er ferra la, marcia affine, di congiun- 
gersi alle altre. truppg, che già attraversavano 
«la Romagna werso, la destra riva;del.Po. Gli. 
ultimi soldati«partirono.il 9 maggio, e poscia 
non si trattò più di roîaper guerra all'Au+ 
stria, non sessentdo‘l'esercito speditò' che un 
neorpo dirosservazione sul Po: Con dispateio 
‘del 3 i'aghio' il'comandante supremo aveva 
‘ordine‘di riunire Welt la riva destra del 
Po il Sho esercito gd ivi aslendere le ulte- 
‘fiori istruzioni, sulla, parte attiva da prendere 
alla guerra, dl giorno successivosil coman- 
dante ,s'imbarcavaralla «volta. di;;Ancona ; 
donde..serivevarali ministro dellaiguerra um: 
dispacdio [perchè ‘$i “ordinasse» l'esereito,*si 
‘prescrivesse’ ali lafficialidi ‘ifiggiignete i 
loro battaglioni edi adettire le*provvisioni 
nédessarie ad un'torpo d'armata già in 
l'dlgsestò prima di'partire. «A questa lettera» 
* SGrive il ‘signor Ulloa « e ad altre. dello 
—G,S1esso tenore, che,il. generale dettò in, An- 
«.c0n3,, Non si.ebbero, mai riscontri}. 

Ma non jerano.aneora:sbarcate.le truppe 
in'Ancona$ che vaci false le scoraggianti si 
spargevano fra loro. Dilréazionie ricorse alla 
medesimi srma in Piemont; sussarando 
chè si voleva la'repàbblica ed altre infami 
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Ma già che'lòmonià “dia provocati a 


ss Rai O HG (1 Qi LI | 
soggiungere Ualche, cosa Sue vesto,pr80- 


mento le richiameremo una, circostanza, che 
varrà a provazle meglio.se poi,siamo sicuri; 
delle nostre allegazioni.,Essa disserghe mi 
desideriosdeli defunto sivenisseridatao pub», 
blicità allarpretesaldi lui ritrattazione, lembi 
dichiarammo rausa d'asserzioné?)Mad la pa 
rola raistteipar'lievewh dorata vhiatire tutto 
il sudiciùme di Wuesiv'atto. Msignorteolo 
Paoli, chiamato dal defuito)” parlando de 
ritrattaZione, coh' altri individui, assicurò 


h da ERE 
che era unatto gonsiglial 
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lare pienamepto "lf; CO$C18NZ3a sa dichiarò, 
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an sione mlt) ti 
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L ramente,puniti:?Passarono alcunivgiorni;'le 


fa: 


g solo per tranquil, 


— 


menzogne. La ‘erano due ufficiali che, in 
pabblica piazza age erano raccolti, molti 
Mgoldati ed ufficiali annunziavano Napoli esr 
\ Ser;insorta, ‘esservisi. proclamata.la.repub- 
blica e minacciato di morte il re. ,, ; 
moGredereste che. que! due fficiali;;.siano 
‘stati sottoposti. a consiglio di, guernaieiseve- 


provo del reato sireràno smarrite ed ‘intanto 
giunse st'otdime!di (nichiantiv delle‘ truppe 
WOhé diseiplizà !'Che buona Fede! © 

0° (R di (danaro "dome" Sì stava? « LA. cassa 
&'mihtate che Vonténeva appena centomila 
« ducali, è Ghe indispensabile era, ai bisogni 
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dell'ammania col sesqui 
ido di, cobalto. Koccaya,, 






















ij rosità.del generale Pepe ed il patsiotism 
Ple delle popolazioni. +1) 


‘| dovevasi. precedere, innanzi! .0, ritornare /ai 
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« dell'esercito, invece di spedirsi in Ancona 
« via di terra scortata dall’ultvmo scaglione 
« sì moyeva. Non vi; era più un soldo, per 
«le spese. di corrispondenza, , per: lo stato 
« maggiore, per lo spionaggio, di, guerra, da 
« organizzarsi.) per |.le. spese urgenti dei 
edorpi:,A questi; bisogni supplivaila gene, 
È) 
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‘fer.cose;-erano .in..sì, lagtimevale. (stato. 
quando l.generale, Statella chiede si. convo: 
chi un censiglio di guerra. per deliberare jse 


confini del, regno, le. truppe .nan essendo 


ordinate, la disciplina essendo: guasta, i.sol-.|, 


dati mancando, di ‘scarpe; ‘male armati e 
colle vestimenta pressochè ilacere. Non. è 
questa. .la-descrizione «d'un esercito reduce 
da lunga guerra; anzichè di truppe fresche 
partite non ha guari dal proprio paese e 
lontane centinaia di miglia dal nemico? _ 
Il capitano Ulloa difende il suo generale 
della sua fermata di sei giorni in” Ancona, , 
e: dimostra che gli ordini del governo e la 
condizione, dell'esertito non gli avrebbero 
consentito di impedire la congiunzione di 
Nugent con Radetzky, poichè anche acce- 
lerando le marcie, sarebbe giunto a Vicenza 
dopo quella, congiunzione. i 
‘Nel campo era generale il disordine : tutti 
volevano comandare, niuno obbedire. In- 
tanto Carlo Alberto aspettava, le truppe na- 
poletane; Pepe aveva fiducia nel re piemon- 
tesè, ed il principe di Canino essendosi 


|\presentato a questo, gli riférì ciò'che aveva 
| udito da Pepe, che le soldatesche napolitane 


erano destinate a starsene inoperose sulla 
riva destra del Po. Questa rivelazione, dolo- 
rosa per Carlo Alberto, era però importante, 
perchè mancandogli. quel soccorso, doveva 
pensare a supplirvi in altro modo. Ma che 
volete ?. Il signor, Leopardi, protesta contro 
l’asserzione del. principe di Canino, ingiu- 
riosa & S. M. siciliana! 4 

E la squadra? I veneziani l'aspettavano 
come la loro salvezza, ed essa aveva ordine 
Qi non attaccare la flottiglia austriaca. Il ‘22 
maggio giugneva a Bologna il brigadiere 
Scala coll’ordine del re del 18, di far tosto 
rientrare le truppe nel regno; la cavalleria 


facendola imbarcare sulla flotta. Soltanto i 
due battaglioni di volontari erano liberi di 


aveva la facoltà di cedere il comando a 
Statella, è ; 

È dimetievasi di fatti, ma per ripigliare 
nel giorno stesso il comando, spintovi dalle 
dimostrazioni de’ bolognesi. I soldati, avuto 
sentore dell'ordine di richiamo, € subillati 
da alcunì ufficiali, non vogliono più saperne 


e né 


golarsi a volontà la. somma, di aria, tanto al- 
l'interno | della macchida quafito all'esterno, © 
producendo,.. per. siffatto modo complicatissimi 
tori del gaz fiammeggiante, nar- 
rava le molte esperienze da lui falte intorno a 
questo fenomeno connesso colla teoria delle tem- 
| peste e col Sistema di ventilazione delle case è 
delle ‘miniere! Mprot. Guyot) autore di un'o- 
| pera rinomatissima di cosmologia ‘che porta per 
titolo Pdhth Und man, ‘entratidò "nel suo sog- 
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rego. Costretto “a Fesciuflere ‘ogni 'tento"anali- | corpi ‘or amici cogli inprganici, p. e. dell'aamo- 
tico della ‘maggior ‘parti di E Ricordo ML ce E sd radicale dell’alcool 
ciò i titon' seguenti Pavole' della” sorta di | con uno nelall o ieri SR votare isti 

Prussia, inte] olate dagli‘ annuali*ti tefcglti dil xke ì Dpal gigpi | su, questo soggetto, diyem- 
età, e Miinît di'fotmote e di Prodessb “parla tana altres "iporiaNne ipa alla chimica, me- 
loro cdstruzione Ut EB! E}liot, che éomuni- | | KA e, alla ghimica, applicata all'agricoltura, e 
cava ancor ul imeroltb'‘jer dedurl'e la durata, alle, mil; ;impoptaplissime . in,.sp=st0ss0, ; 
media ‘detta ’vitaV ‘prisehti VAloti delle ren. | came! que 6; ehe, racchiudono altre; questioni 
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dottor Péi8rs the teggeva” pure "tn'a 
; ; si Diaz ‘né 
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della stabilita Abi sute 
orbite, 9% sig, DIR e] 


e'*Valighan, Il'‘professore, 
Wrotcott Gibbs Maya pol pago RE he 
che egli, arututo \dUl°D, ai di Fi d, 
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conducta per’ anni 
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u (Carolina del, nord, ;paragonate alle mon- 

dA 3 Pai 
vsepiava, alla, sezione, un, apparato», di 
1 60M. per, mezzo d'esso potesse, re 










modo alle | 


il livello {\del mare ed 


s| sublimi ‘alture, 


s\\il lago Chainplain| è 


getto, SÌ Tacca a- descrivere là'gran giogaia‘Ap- 
palacchiaha', la duale tisulta' di un Sistema di 
catene parallelè, che sì’ ‘assomigliano in qualche 
ieghè ‘di una" 


Veste da donna. A po- 
nente il sistema non è formato, di singole ca- 
tene, nia ‘consiste ‘di Danclìi di terra in qualche 
luogo elevati ‘è nin'dltezza di 1500 piedi, sopra 

) estesi a una larghezza di 
50;,a 100 ‘miglia. Pale è'il caso della’ catena 
esistente nello  stàfb' di Nuova York dove tra 
l'Ontario troti una  pia- 
nura alta 1500 ‘piedi 'Stlla ‘quale si‘innalzano 
come” il Tahawus, ecc. 
ò ché, il piano della va 
iedi ‘sul livello del mare, die- 
nderidosi ‘a ponente una pia 
‘2000 piedi. Quinci pe 
mo in un'altura 
piedi ,, la quale nori 
ale, ma onideggiante è, 


Virginia {roviam 
alto circa 1700 p 
tro.le Allegany, esté 
‘nura che Si éleva a è 
un, cento miglia c'incontria 
da 1500! a 2000 
una superficie ègu 


«Le Associazioni, si ricavonio... 


ITurish all’Uficio del giornate, vix ‘ 
segundo. 


Aguri art cent. 25 caluna Foca 


vg rl debone essere ladirizzzi from ohi dia Direzina 
sa UDI us gariezita ida 
9! il ro ì 


compreso. le ‘domeniche, 


| \Feerara due comtati, uno di ufficiali; l’altro 
di. sott'ufficiali;si parte Senzaibadare a'pro-' 


\ messo: al-bivio ras il suo dovere di soldato 


{idi,pistola. | 


e l’artiglieria per terra, la fanteria per maré, | 


recarsi a combattere nel Veneto. Pepe poi Ì 


Nellà | delle giogaie e determinano ‘il corso dei, fiumi; , 
lle è | però esse sono divise in due grandi parti so Us 
? | torrenti della parte settentrionale, sorgono. nelle 


or è punto | gaie di levante verso T'Allantico, mentre 4 
fornita | della parte meridionalè nascopo nelle montague , 


di «banchi ‘longitudinali. Così avviené pure nel'| di levante e corrono altrayerso le alture, di po- 
Tennesee e ! ell lunga superficie delle monta- | nente verso ìl Mississipi.. a Liotti 

gne di Cumbèrlard. Il FR raccoglie da que- | La Sgt ‘cambia Nella” contea di Mont- Ù 
sti, dati geografici che vungue noi facciamo | gomery, nella Virginia, tra, Christianburg £ Sar;;zo 
‘una, sezione attraverso il sistema Appalacchia | em. AT nord di ‘questo pinto le giogaie rice-,, ... 
{roviamo' ‘nella generale sua struttura ,. i - | yono il nome, di Alfgnna a mezzogiorno . .... 
mente no dollè” pendio dall'Alfantico, poi, un | prendono quello di monlagae ssturre, Ora dove ;.i.,... 







cc via Agia) Madobaa' degli ‘Anigei, N° 13. 
Toe Protesto RAP gi UBI: ente sip 10 
o- per una ge) volta. / 
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Guetati 


ta Ti 


à e:discipliba‘; ‘si 
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di, ubbidienz fermaro! a” < i 


teste, \ad\ésortazioni ,. #iminaccie, I'bravi 
soldati ne erano addolorati;.e merita\eterna 
nicordanza il-colomello «Lahalle ;- iliquale 








.@ onore dell’esercito;:fra la disciplina: mi- 
litare e :l’Italia;:si did la budrte! con'unicolpo 
low p 9187 
;«Il | generale Pepe..Jimpatente! ad impedir 
la partenza :delle truppe 3 dovette restrin- 
gersi a raccogliere quelli che l’onor militare 
e l'amor ‘d'Italia consigliavano, a ron ritor. 
nare e con essi.si recò a difesa di Venezia. 
Quest'è il sunto dell’opuscolo; del signor 
Ulloa. È una. pagina importante di storia 
contemporanea.. Non: \giudichiamo ilgene- 
ral, Pepe nè altri: ciò che ‘volevamo metter 
in, chiaro è cheril re ‘di Napoli non ebbe 
mai interdizione di romper guerra'all’Austria, 
e colla sua malafede contribuì è rovesci 
dell’esercito italiano, è che Carlo Alberto fu ‘ 
tratto in inganno, che tutta la somma della 
guerra rimase, a carico del Piemonte, e che 
sl’esposizione schietta. e. genuina , |. come 
quella di, Ulloa pel regno di Napoli, della 
parte ‘avuta dalle altre provincie ‘italiane. 
nella ‘guerra ‘dell’indipendenza modifiche- 
rébbe'dimolto le'epinioni delle persone one- 
l‘ste e, non'‘potendolî convertite , costringè- 
| rebbe'almieno al silenzio ‘coloro che chiac- | 
cherano ‘di ‘interessi dinastici anteposti al- . 
l’idea italiana o di,aver sagrificata l'Italia ; 
per tema, della, rivoluzione, Nella, guerra 
del 1848, un.sol.governo, fu sincero ;; un sol. 
popolo ha fatti grandi e straordinari sacri- 
fici: fuvilPiemonte:Se:ciò non basta ‘a' di- 
| sarmare'isuoî avversari, vale ‘pur sempre 
a consàcrare il'sùo ‘diritto di richiedere un 
‘miglior’ ordib'amiento' della penisola ed a 
l'procacciargli la stima e la riverenza delle 
| popolazioni italiane. 
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—trricmes—tattttà 


ACCUSE ECONSIGLI, | 
DELL'ARMONIA 


il 
Ì : 
| ‘Se piace molto ‘all’Armonia' aggirasi‘ pel 
fango eper'gli immondezzai, come dimostrò 
l’anno scorso e quest'anno quando scrisse i 
suoi famigerati articoli' contro le feste dello 
|'statuto, questo non toglie che,talyolta non si 
| alzi e si metta,senz’altro a parlare cogli. 1m- 
‘peratori;,@ coi, re. Ora invita l’imperatore 
d'Austria a venire in Piemonte per liberarlo 
dalla «costituzione ; ‘ora ‘apostrofa ‘Vittorio 
? Emanuele perchè manchi ai propri giura- 
menti, ed oggi ‘finaluente stampa un suo 
indirizzo ‘4 Ferdinando IT, re’ delle Due 
Sicilie. > ab 
L'Armonia incomincia così: Sine! Chiusa. 
—_——-CODI OE ZIA 


subito innalzarsi alle. più alte elevazioni e fi... 
nalmente un più graduale declivio a ponente. 
Se non che noi troyiamo ancora in, questo 
sistema un’altra logge che è pur comune , alle 
montagne del Jura: mentre, l'intiero sistema è 
più ripidò a levante, che a ponente ,, le, catene 
‘particolari seguono la regione itfversa procedendo 
più ripide a ponente che non a levante. La, re- 
ione media ‘dell’ intiera giogaia è Ja più, bassa, 
più basse Je alture, più ‘bassi i, piani. e le valli. 
Andando yerso il nord dalla Pensilvania gli ele- , 
menti del gu Mi fgapibegne Invece. di at- 
turé di ‘piedi, incontriamo montagne 
di un' altezza di 5 mila! a 6° Lt ' pie pe ia; 
sc5no vieppiù aricora precedendo & menfogiornos 
così, le altre, valli ‘della Virgiuia, sono a ùngl- 
tezza di 1000 piedi sopra il, flusso delle acque; 
e nella Carolina * del nord ci si presentano pia- 
puré di una lunghezza di 100 a 150, miglia 
che ascendono a un'allézza di 2000 piedi. A 
questa regiohe s’innalzano le montagne nere. Le 
valli del sistema Appalacchiano corrono a secon a 


| 





settentrioneli e le meridionali. Le 


i upe incurvate 
a levante, le altre a e 


lente per, modo che i 
alture a ponente , e corrono attraverso ,le gio. 
uelli 
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DIAGRICOLTURA. * DI COI © DI ‘PORINO = BORSA DI CO 
ROLLETPINO UFFICIALE DEL: CORSÌ ACCERIPATI DAGLI AGENTI DI CAMMO E SENSALI.! da 
1 Corso auTENTICO -- Torino, 15 ottobre 1856. %; a 





FONDI PUBBLICI. di st Gontr della nuatt ina 


MM ERCIO 
‘di SEBASTIANO FRANCO e Figli e'C.; 














rari iii i capo 


TIPOGRXAETA SCOLASTICA: “upa ; OR 
Torino! Soogli di fato la aio 
‘ot | de co ogli dute le sonda farete sarde 
| conforme alte variazioni dell'8 settembre 1856. 
} K % 





ARIO DELLE PARTENZE — 
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Renpit#! |‘ ‘Goli)itento To contanti In. liquidazione ha contati. .; io liquidazione 
1819 5 0fo-t'uttobfà, "bro choc n — e Mat 9 ad cre ced 
1831 .»itvibougliog i Quo 9Iwelini i a —it rg ita 
1848 » 1 sellembreiisuni jet or a VIMUL IAS 89-15 O 
1849.» 1 luglio ..|. «'. 11090.90275149 fl obwosse 90-90 IO 
1851 >: I giUgno.. re maprtufo ilesbdutiv — — sazia 
1853 3'0/0 Taglio... ..‘! gina mame =\ Di ite 
OspLicaz: Li s i so : 
1834 4,0/0:1 luglio... e plot gl SpUogento _ — — tao te 
1849 4.0/0 lottobre:..... 9200 saL)1 alt VISI det: mite ta 
FONDI PRIVATIA%IONI: Nt n'efo/a) i 
ObbI. Città Torino 40/0n.a.; ii — Hobe 405.,—, tisi 
Cassa di sconto (n. emiss.),, —, Pu doLica PIA E 
Id. Terza gi E “Agi sani he “iiigleT ca Cai 
Cassa com. e ind'lifUFlug “vos tì asini ce bia agdolav too dluza 
Id. Nuova emiss. . ... i\agesi— 332 31 8.bre sens 334-50 30'9:bra è 
Banca nazionale. l luglibua. eve DE de — dai Pe iasite 
Ferrovia di Cuneo l oltogre  — — midi ie Ni pet. 
Ferrovia di Novara l lug. _.— — 704-50 31 8.bre 697-50 tata 
OBIHETOn ea SIE, i Pi Aug 
FerroviàdiPinerolo Vluglioi vuci ti LL ui ea 9 2008080 
Ferrovia; disSusa Aoluglio, pr L Nognitrao cas: Ti TURI I «ia © elle iginto 
» Alessandriaa Stradella.) — 1 1256/20 '8:bre dea ei, SUPRA 
vieb Cambini <) ai | Monete contro argento e) 
'Per0biievi scadenze Pèr Ure mes) Oro * Compra Véndîta 
Augusta ou. il inistoi d55' fg ie b54'3/4 Doppia ida: 20 ‘2001 2002 
Francofortè sul. Mand 213 n — ti Savdia 28 60 28 65 
Lione inmmion. 15h 19975 98070 — ‘ di Genova 78 80 199%, 
Londra tant. 25271/2 2° > Sovrana nuova 35 02 35.08 
Milano n.0 4 — i véedhità | 34 80 34 90 
Parigi . 99 80 98 80 Erosomisto 
Torino sconto . 6. 0/0 Perdita per 0/00 250 “Pea 
Genova sgonta # 46 00 *) 1 biglietti sì cambiano al nari alla Barca 
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ISTITUTO FR 


diretto dalla Dam 





1° Corso prepargtgrio «od infantile!»;* Quota’ mensile L. 8 


2° Corso inferiore (12 e 22 elementare) . 

3° Corso superiorè (3% e‘4a elemeritàre) è 

4° Corso complementare; che l’Istituto apré 
le quali {avendo compiuto il corso di 42 el 


miglia, nel disegno o pittura ecc. Quota 
OsseRVaZioNE, — I Corsi, regolari comi 


cettazione lultavia ha:luogo fin'd’ora. 





vi | i) 
sakontr..del giorno preci dopo,la borsa»; 1}, 





Anno JI di Fondazione 





MMINILE COLOMBETTI 


PER FANCIULLE DI FAMIGLIE. A IATE 
© Via Santa Teresa; Ne 16, piano 1°, Casa CoLireno 


i9-M. CALLAFRIO, Maestra superiora e di lingua fi'antese 


nell'enirante anno scolastico per damigelle‘ 
ementare)\desiderano ‘perfezionarsi ‘nella com- 
posizione, e letteratura italiana, nell’epistolografia, nella lingua francese, nella storia e 
Geografia, nell'arilmetiga, commerciale; nell 

A mensile da concertarsi secondo i rami desiderati. 
neiano nella seconda quindicina d'ottobre; l'at- 





Ì 


NB. In detta quota scolastica re- 
stano comprese le lezioni di francese, 
di bullo, di canto è di disegno } se- 
condo la rispettiva classe. 


» 10 
» 12 


» 
» 


u'calligrafia e tenuta dei'rogistri 0! conti'di 
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| SIROPPO 
Guarigione, dell 
anti-mervasb, approò 


toniico' Inti-hervoso; hà sempre prodotto i migliori 
‘ministrato. —— Medici ed:ammalatili hanno constat: 
intestini, di cui regola le funzioni... 

Dopo gli esperimenti fatti 
dottore Bolog 
lonia, tutta'qianta la corporazione medica ha 





[sempre apphicato il bollo del governo francese, 
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PLANCHAIS, Prorvkrerk Privigretato J 
ART | pere tebnol sitos! als Door vroizat 
Ù Parigi, via, Caumartin, 2. sivind 
Issaslè il: prodotto cpiù prezioso" che la 
scienza‘abbininventato pei'bisogni[della toe- 
letta. Questactaà abimirabile impedisce lu 
caduta “def Capelli, ed anzi ne accelera il 
loro crescimento; facendo scomparire.le pel- 
licole della, testa, e.dando;at capelli un'elan, 
sticità ed. unibrillante.incomparabili. Basta: 
una solarboceettà:! PrezzorL: 4. + Unieo” 








deposito .in‘Torino présso»l’W/filzio generate | {è 


d’anniwinzi y via BV. del lì'Angeli, 
— Spedizione ‘in provini CRE 
SRO GIRI ID DIM GO 
initexxineg1o ib sno 

vi ; 


nie 
lab sloflrsgua ci 
yy : 


til | 





alabito nervose col merzo del siR@PPO di Scorze d'Artindio amare, tonico 
3 provato ‘dall'Accademia, di Medicina, ] 

Ristifta dagli edporimbnti fatti sotto tate; lo latitudini: che il: SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
effetti in tutte le, malattie nervose in cui fu som. 
ati specialmente, nell'atonia, dello stomaco e degli 





che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente; fi 


Rarizza farmi.a Milano; ;F. Biahchi,:farm.'à' Brescia i 


” 


. x Ls È } 
"i Pluce Cdrignan) 4, sdus les abedide9du Tueatre! 


‘confiance, qu'elle vient de recevoir de Paris 


['gtablissemgnit. Sit e et art 
vin (0 tesi MAGDELEINE ABATE, ‘| 









.LAROZE 








edalla Scuola ‘di Farmacia di Parigi. ‘ 






















rue Neuve des Petits-Champs, num. 26, 
















» Pieri farm.ia Firense; 













ABIOLI MELCHIORRE; ‘ 
(FABBRICA?DI TAPPEZZERIE ‘IN CARTAidi ogni ge 
nere, borgoS: Donato; casa propria Ne* 
gozio, via Bellezia; n.40} a modiei prezzi. 
Miti di - - 


b 
di MO 


DES DE PARIS .. 


La soussignée s'empresse de prevenir les 
Dames qui voudront bien l’honorer de.Jeur 


Un assortiment des plus com 
véautés du dernier goilt. : 
“Elle espère que la fraicheur de ses articles, 
ainsi que leurs prix modérés joint à t9us les 
avantages dont elle se propose de fairè Jouir 
ses novVellés pratiques, lui,mériteront la prs 

ference qu'elle sollicite en faveur, de: son 


plèts en nou- 


dà 19 


Ba) 


det: 


| TRATTATO di Fisica 


71 Mi FILS: È . d9sT. 
COMPENDIO |... 
DI CRT vet dd 


ARITMETICA: 


TEORICO-PRATICA. 





î 


applicatà ad ogni ramo d'industria’ st 


co BR 90000 


DI sl . Y , 
CONTABILITÀ/, RAGIONERIA, e BUROCRAZIA 
COMMERCIALE, BANCARIA, AZIENDARIA 
o ED AMMINISTRATIVA ,. fi 
del Cavaliere &. B. SCOTTI 
‘Professore di Contabilità, commerciale, nel Collegio 
sia Nazionale di Genova È 
_ SESTA EDIZIONE 
unica riconosciuta dall'autore 
notevolmente, ampliata e migliorata coll’aggiunta 
di nuove: Tavole e del paragone dei pesi, monefe 
e misure di tutti i popoli. 
1 volume'compaltto 'in-16° grande di pagine!700 
Prezzo L. 5. 

Quest'opera , che l’autore volle modestamente 
intitolare Compendio, è un completò Trattato di 
contabilità commerciale, utile non solo onde gm, 
Magstrare con celerità e frutto l’allievo che si de- 
dica agli.studi della ragioneria universale, ma in- 
dispensabile a chicchessia in qualsiasi pubblico 0 
privato impiego, trovandosi in esso riuniti tutti i 
lumi e le cognizioni àttè a dilucidare le più com- 
plicate transazioni sociali e tuiti gli elementi onde 
potersi formare esperto contabile, avveduto eco- 
nomo, prudente speculalore. 


Rsa rici) elica e 





GAGLIARDONE. GIOVANNI | 


Mierceante Sarto, via delle Finanze; 
N. 12, rimpetto alla buca delle ‘lettere. 
NB. Sinò dallo scorso aprile egli è sciolto 

dalla Società dei lavoranti sarti, ed ha aperto 

negozio a suo conto, ove trovasi un ‘bellis- 


simo assortimento di Noyità da Paltò, Pan- 


taloni e Gilets, a prezzi discretissimi., non 
chè un confezionamento tutto elegante. 


 MALBET. 


FABRICANT ‘D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d. g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 

Appareils è airen Caourengue, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans alcune reparation. (Puids 
100 gram.,). Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à.l’eau bowllante. 

Appareils pour'voies urinaires. — Ge- 
nouillères'en Caoutchowe, prépardes pour les 
douleurs rhumatismales: 








Cis ; 
Per LONDEBA dircimente partirà da 
Genova il 20 ottobtè p.v, per obbligo di con: 
tratto lo scuner danese GEORG, di prima 
classe e molto veliero, cap. F. Tiemann, 
Per imbarcaryi merci dirigersi dai media: 
tori BANCROFT e NIMMO, palazzo Solari,, 
piazza S.. Lorenzo, Genova.. < Lil 


ABRATE SEBASTIANO 


fabbricante di, prodotti; chimici, pinofili e pi- 
noggini, per. accendere all'istante il fuoco. 
Via Borgonuovo ; N.(17, Torino. 


DETTE IRC 








Dal libraio PARAVIA; Torino, 
Ad uso degli studenti di Filosofia 


LUVINI 


stato 


5 


L 5.60) 
».1,,60 
»;;1,,80 


t) 


COMPENDIO di Aritmelica, ..,. 
wi | di ordivAlgebra; “nigi 


in«H Compendid ii Geometria sì pubblica 


ni 


nel correnteilottobre. ©» 
apis vi 4l sul 





mì <jez9 


Le cono dl Sg 





ILGALI 
INERTI dell OPINIONE 


- { 


i Tips 


RTTAGT Partenze 


SORDITÀ 


sit argento ;,, 
si Spedizione. nella Provi 






a 
(1 


0. Sono da rimettersi” 
“presso l'Ufficio: 


« L'EVENING 


13 dPR and A siàr aotgtiglo di smutitanze 4 
i pos (Edizione del.TIMÈS) pui pr o) x 


GNANI'S MESSENGER 


È N Da: Torino 4 @gNOva |; 
» Partenze:dù Torino pier Gendva” | 
ba Ore d 40, 9 55, 11 4b anti —3 10, 5.30 pom. 
Partenze davAlessandriajper Genova 
biz Ore 5:48: antim3:s i 
da Genava per Torino 
Ore 5/50, 40,00 ant..— 3 25,,5.50 pom. 
Partenze. da, Alessandria, per, Torino 
«Ore 410 antim., 
DA, GENOVA AVOLTRI i 
- Partenze da Genova ; 
«Ore 6 40, 9.10, 41 20 ant, — 2 00, 4 40, 7 55 pom. 
; — Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8.40, 10-20,ant.— 4 00, 5 25,7 00 pom 
«PA GENOVA A. PONTEDECINO , 
: Partenze da Genova‘. 
Ore 8.00 ant. — 4/00, 7 28 pon. 
‘" ‘Partonze da Pontedecimo ‘| 
Ot ‘845 ant 4 18 pome 
DA' ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria, | — 
Ore 5-30, 905 ant. — 12°85, 6/28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore,5 00, 8,45 ant. — 12 04, 4 40 pom, 
DA MortaRA A VioEvANO 
i Partenze dd Pigevano' iau 
Ott 4”28,9 ARL 4° 50) 8 poi 
9 Partehze da Morta sui 
Ore 6 50, 10 50 ant. +2 50,7 425: pom! | 
na: Tonino a. Cunko 
i dattenze da Toring $l 
Ore 5 85, 9 20 ant. — 245, 6 4 Joni. 
ì ; Partenze da Cuneo © 
mn Ore 8 55,9 20unt.-— 2 45; 6 50 powr. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano * 
Ore 7.27, 19 82/ant, i 4 17,8 22;pomy, 
Partenze da Saluzzo 
Ofe6'54) 986 ant LISA 70207 pio 
DA Bad 4 CAVANIE RN cUidRe! iu 
Partenze Ua'Br voto si KM 
Ore 656, 10 0f'ant, "5.20, 781 poni 
alte | Partenze da Cavbllermafijione! 
Ore 7 17, 10 42 — 4 07, 8 12%pom! 
Da Tonino Sos bnott 
‘Partenze du Torino 
Ore (6:08; 10. 48 antì +1; 88, 17.00! pom 
Partenze da Susa 
Ore:610,:10,50 ant. —:2 00,700 poò; 
DA: PORINO a Pinprozo 
10 Partenze da Torinot; 
Ore 5 30 ant. — 12 00,3 40.pom 
Partenze da Pinerolo,» 
Ore 7.55 ant,» 2,40; 7.45 pom. 
Corse,straordinarie nei soli giormi-festivi ,, 
da Torino, ore 9 ant.,— da Pinerolo ore 5 30 pon 
i DA Torino 4. Novara. PER, VERCELLI 
Purtenze du Torino per Novgra . 
Ore 5 45,7 54anit,-—4 50, 5 15,7 00 pom 
Parlenze da Novara per Torino 
Oré'6! 20," 1008 at 230,500) 698)0m 
DA BIELLA A SANTUIA” 
, Purtentoda Biitta 
Ore:61 50 antitd.; > 2:42, 6; 00: pom. 
] Partenza dà Santhviùi 
Ore 7.55 antim. —.,48,7 28. pom; 
[th Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
persArona ; Ore 14.04.ant. — 5:30, 8 50 pom. 
per Alessandria. . n 196 ani. — 1,25, 5 54 pom. 


artil 


Og 





Host 








PORTAVOCE d'ABRAHAM 
*, D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO TA SORDITA". 
«Quest'istrombnto lascabile e di un Usb tacile su- 
pera per.la sua efficacia ogni altra inyenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce. la. eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una’ grandezza quasi 
Impercettibile; non-avendo-che-un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l’orgatio, anche il più difettoso, tic 
prende le'sue fanizioni; quindi'quelli ctié'se tte ser 
vono posséno godere'di ‘una ‘edtiversazione’ gene: 
Tale senza quel'ronibo èhe ordinariattenie soffrono 

i sordi.‘ ti Ù iosa vil 1ER0L Ot 514%01 
Unico deposito negli Stati Sardi Presso Ufficio 
Generale d diiimzi, Via, Madonna degli “Angeli, 
Lo i ERI BIVIO: es la 
Per ogni paio munito del suo «Aslueci ta 
da IO; i siolatuy inobion wird 
n argento, dorato tia nadBiai 











“agmedai 15 
da) faut inralo io 18, 
neia contro vaglia postale 
del Diretipre ;;dello;, stesso 


1i974 Hi. 


affrancato, all'indirizzo 
Uffizi... .; 


19%/t920b Lumtgon 
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del0 


UTTUITI MblEt 6, DIOI 





ritbft o dal 


C. Cannone. vara 


Or 19 AI fit ti 
diretta da 
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did 
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‘ 
& ti iztecozaa 


3 Ater uifidodia darà 
sato iaia d5 dista è 
du! n: 


Alu? Stati , id. 
Proviacie un mese L. &, — 
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LI NUOVO CONGRESSO ©, 
hi ; sil ertgsetne simosì He) 
Ogniqualvolta*la‘politica europea è tra- 
vagliata da Questioni insolubilisy0 spinte rad 
uno stadio dedisivo,'sbrge l'idea di deferite 
lo scioglimento delle medesimi Wa! un cone 
gresso diplomatico. Per contro quando ve- 
diamo questa idea acquistare qualche esten- 
sione,..possiamo avere la certezza che la di- 
plomazia.è agli estremi. dei. suol, mezzi e 
non,sa trovare.il, mode di comporre, le ver-. 
tenze esistenti. 02 
I primi a' mettere in giro \leyoci di ‘un 
congresso diplomatico in' simili’ casi }*sono 
quellî che hanno orrore di ogni movimento 
politico, quelli che vorrebbero clie il mondo 
politico rassomigliasse piuttosto ad un lafgo 
stagnante che al corso di un fiume. Quando 
una questipne è divenuta ardente, .e la di- 
vergenza irreconciliabile, la vista corta de- 
gli uomini che vivono alla. giornata; credono, 
di aver tutto guadagnatò; ottenendo una di-;; 
lazione'col-riportarsi ‘alla ;deeisione dii un 
congresso È ua 
Coloro però che consideràno un congresso 
diplomatico come la panacea di tutti i mali 
che travagliano l'Europa si stordano che le” 
divergenze e le difficoltà sussistono sempre, 
sia che i diplomatici per trattarne si radu- 
nino a Parigi.o altrove in una salacomune, 
ovvero che ‘esprimano i loro pensieri; sepa- 
ratamente ‘in note, colloqui, edaltre forme 
consecrate dagli usi internazionali: Vi è. però 
la differenza che in quest'ultimo caso il pèr- 
severare delle parti nelle opinioni divergenti 
non produce necessariamente unaimmediata 
rottura, mentre ùn congresso che sì separa | 
senza essere addivenuto ad una conciliazione 
è già: una rottura; formale... its. y 
Per quanto corrivi: sono: quindi. ;i, politici 
della quiete e della-stagnazione a..calmare 
le loro apprensioni di ‘imminenti perturba- | 
zionì co) riferimento ‘ad un' prossimo ‘con+ 
gresso, altrettanto ritrosi sono i governi a | 
ricorrere ad un simile espediente, che molte 
volte, lungi dal giovare all'intento cuncilià- 
tivo, precipita le catastrofi. ; 
Il giornalismo francese ed austriacoy nel 
quale comprendiamo anche la maggior parte 
delle corrispondenze di Parigi ‘e Vienna nei 
fogli esteri, non è come in Inghilterra. l’e- 
spressione dell'opinione pubblica, ma salvo 
alcune poche eccezioni, è al servizio ‘delle 
speculazioni di borsa e di interessi mate- | 
riali; per conseguenza fa eco, costantemente 
alle.idee.di,stagnazione, come le più favore- 
voli al rialzo dei corsi, e in.pari.tempo vive 
come la borsa della giornata;,percidin quella | 
stampa l’idea di umnuovov congresso. trova | 
immediata ‘eredenza‘e diffusione. © n» nu 
Per ‘queste considerazioni, sebbene le 
nuove conferenze di Parigi siano presente- 
mente un'articolo di fede per il giornalismo, 


| 
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* CONGRESSO SCIENTIFICO 
DEGLI STATI UNITI D AMERICA UEILC 
sci oASRRAORE Dl ABBO) 0 i 
hop Seguito. — Vi. nn.,284 e 285) uu N Î 

Néll'agosto ‘del 1855" l'alta cima della Mauna”! 
Loa spalaticava ‘lè ‘sie bocéhe gittando un*tor- 
rentè ‘di lavà ’èdsl’ fldido che*ventié giù come 
acqua' dal pendìb d'una ‘montagna; che non ces- 
sava che’ col febbraio p. p. dopo ‘aver? corso 
sessanta ‘o settanta miglia in una tortuosa via; 
larga da Uno ‘a quattro miglia, che venne ‘a vum, 
sei “miglia dalla‘buia ‘di Byron. Il \Winslowy che 
trovavasi di quel’ tempo a S.-Franeiseo in La- 
lifòtnia, bramando* di ‘studiare quei fenomeni 
partiva ‘alla volta‘ diHonolulu, @ sul fin del feb- 
braio toccava la' infocata montagna. Però dal 
cratere dellà <Matia'‘Loa non potea scorgersi 
alcuna ‘luce, ‘e i raggi lucidi che venivano dal! 
PHilo noù' erano che effetti delle reliquie delle 
foreste indendiate. ‘L'eruzione» avea ’vessato, ma 
sì ‘innalzavano ancora dalla montagna? muvole di 
fumo” edi vapori: Visitava il corso della Java, 








Y e — ; R 
sisi emele ost 15) efado! Sus | 


| plomatica enon: sappiamo quali,siano le in- 


| riamente agli obblighi assunti, non avesse 


io B/OD 


crediamo di.dover ancora dubitare dell'a, 
tenticità ìdi-questa notizia, evinfatti,non, ab, 
biamo'ancora alcuna manifestazione nè uf:; 
ficiosà ‘nè ufficiale!che\accenni sad una tale: 
intenZione' presso i ‘governi. a cuuizia 

Compretidiatd ta possibilità, 'inzi Ja:nea 
cessità ‘di ‘un'ééngresso in't6mpo di guerra 
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pet trattare la pace, ma siamo stati sempre” 
scettici a propps:to della loro utilità in tempo, 
di pace, dacchè in luogo. di comporre le ver=, 
tenze sono,assai più atti a metterne alla luce, 
le difficoltà. e. a. eandurle ad una. crisi. 
Diverse. sono «le; questioni iche tengono 
pendente ‘la! spada di Damocle. sulla tran- 
quillità dell'Europa, e ‘chè'i. giornali vorreb- 
berò “affidare alle deliberazioni ‘di un con- 
gresso. Ma'se bene le esaminiamo ad una 
ad una, troviamo tostò che nessuna' delle 
medesime è presentemente qualificata per 
èssere traltata in congresso. n 
Le questioni scaturienti dall'esecuzione 
della pace di Parigi sono in prima linea, La. 
commissione per la rettificazione dei con-: 
fini della» Bessarabia. non»Îtà ‘potutovinten- 
dersi tiguàrdoal possesso 'di Bolgradi Chec- 
chè nè dicano i giornali, nòon'vediamo é6me 
la soluzione possa esseré più avanzata ‘tta- 
sportandola dalla. commissiorie. ad hoc ai 
plenipotenziarii del congresso, dal luogo, del 
litigio alla, sala del ministero degli affari 
‘esteri a Parigi. Se esistono disposizioni con. 
cilianti ci pare assai più facile di mandarle 
ad effetto, sul. luogo, appoggiandosi. alle cir- 









nione di,diplomatici la'cui ignoranza» delle; 
‘condizioni topografiche fu cagione delilitigio. 

Un'altra questione è il'possesso del Delta 
del Danubiò', che là Turchia vuole per sé; 
escludendo che venga incorporato ai prin- 
cipati danubiani, La Porta ha già sostenuto 
questa sua pretensione in apposita nota di- 


tenzioni.delle potenze curoped a questo pre- 
posito. Còmunque!!ciò ‘sia, è ‘una questione 
che' deve! risolvetsi' a Costantinopoli ‘e non 
a Parigi: Ogni decisione. a questo proposito | 
non può aver valore se Non quando sia ac- | 
cettata dalla Portà, ed è quindi ‘a Costafti- 
nopoli .che si deve agire. 

La questione, dell'organizzazione dei prin- 
cipati danubiani è affidata ad una. commis» 
sione dietro norme stabilite:dal'‘congresso: di 





































costanze locali, anzichè riferirsi ad,una'riu-.| 


\nuovo congresso diplomatico non farebbe 





Parigi, e sebbene questo sia per ora il'punto 
più arduo della questione orientale;pire 
non vi sarebbe materia di nuove conferenze, 
non avendo la commissione. neppure inco- 
minciato, i. suoi lavori, se. l'Austria, contra- 


prelungata l'occupazione militare nei. prin- 
cipati. t misvve 
In'presenza delle truppe stranierè la com- 
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giorni, COtaipreso le: domeniche, “uc « 





Austria i LA voltà di sgombrare i | 
principati? Uvverò “8 supponibile ‘ché’ 14° 
proposito ‘le "Ibro” ‘opibioni’ nicametite * per 
far! piacere ‘all'Austria, e por ‘daò ragione 
illa malafede di quéstaipoténza? Ciò non è 
eppure da pensarsìi, e veramente non v'ha 
Bisogno di corférenze Uipiomatiché per in- 
Sistere sullo:s$gombro:deî principati. Infatti 
le ultiàie notizie assiduramovohe: le; potenze: 










.gecidentali'lHanno giù'dirdito in questo senso: 
aste foro intimazioni all’Austrîa, 'sénza'atten-! 









dere il congresso. Non' è “impossibile "the 
VAustria rispondendo, faccia riferimento ‘da' 
una tale riunione, come mezzo dilatorio. Ma 
se la commissione europea a Bucharest ha 
stimato.al.disotto;della.sua dignità, .di, delì- 
berare in presenza delle baionette \austria- 
che, non comprendiamo che i plenipoten- 
ziarii di' Parigi ‘debbano essere. meho su- 
iscettibili. La distanza non può fare alcuna 
differenza. ‘. la À 

L'isola dei Serpenti è pure una questione 
della quale non possiamo travederè quale 
vantaggio possa-ayere da una. conferenza di- 
plomatica. È una questione di Sî e. No, che 
non lasèia'altra. via di. mezzo che quella di 
mantenere lo sfalus quo, che è l'esclusione 
di fatto della Russia‘senza'pregiudizio della 
questione di diritto. Ora ‘un siffatto tempera- 
mento si raggiunge egualmente, se non mé- 
glio, senza un nuovo congresso. 

La pace di Parigi, della quale già in altra 
occasione abbiamo detto che i diplomatici 
nor hanno motivo di gloriarsene; darà luogo 
ancora nel progresso ad altre quistioni an- 
cora più serie, come la determinazione dei 
confini in Asia, il, modo d'intendere la neu-' 
tralità del mar Nero, il trattamento dei cri- 
stianilim Turchia; ma anche, per queste un 















che: mettere in. mostra le divergenze latenti 


e renderle. più. ardue,dandoj loro maggiore | | 


importanza. dim i iaia 

Oltré le Questioni orieritali | le ‘voci iche 
corrono assegnano alle Stipposte conferenze 
molîe altre quistioni occidentali Gli ‘affari di | 
Napoli, Neuchatel, Schleswig-Holstéin, e 
per.tornare all'Oriente ancora quelli della 
Grecia e persino del Montenegro vorrebbesi 
fossero; trattate: da. un. congresso europeo. 
Queste asserzioni rinforzano i.postri dubbi 





| sononhanno Torga puff ciente per proteggere i 
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VInRIOTSE® “ia a 


Se 


quellò della Grecia per richiedere un’attiva 


I ‘interferenza di potenze estere per' titoli! ee-«... 
Francia e l'Inghilterra modifichino& QHedto! | tezionali. Certamente la Francia non inva- 


derà la Syizzera; r.dar lacere al re di 
Prussia, nè terna PA. tedeschi 
della’ Diliitatod per''Asseconidare ' le mire 
reazionario dell austrit’ iti ‘Germania. Tn 80 
stanza la Pratcià 'e l'Inghilterra? unite tome 


propritinteressi;e. quegli. altri ché, per Je spe- 
ciali;cireostanza del, caso,.richiedono.ia loru 
azione, senzasricorrere,alla; decisione; di un 
congresso};e non è guari probabile che ,vo+ 
‘liano dimettersi divquestorvtantaggio:a pro- 
fitto di ‘un congresso’ nel'quale “la vmaggio- 
zanza potrebbe èssere ‘còmposta di interessi 
contrari. nre Miri aptali ALIE , 

L'idea sempre rinascente di un con- 
gresso europeo , quando non è suggerita 
come mezzo dilatorio, non è altro che un 
tentativo di far rivivere sotto altro nome ed 


‘| altre.forme la Santa Alleanza, e la. pentar- 


chia' europea: Le circostanze’ non sotio pro- 
pizie a questimpresa: Ù 

I nostri dubbi sulla riunione di una nuova 
formale conferenza non escludono però la 
possibilità che a Parigi,e a Londra si stenda 
qualche protocollo che constatijla soluzione 
diplomatica, data. a. taluna delle quistioni 
pendenti. Non abbiamo d’uòpo- di. rilevare 
la differenza che corre fra la prima. e una 
semplice seduta per' firmare ‘un prototollo; 
le cui determinazioni furono già stabilite in 
precedenti negoziazioni separaté. Ciò ché 
noi decliniamo e che speriamo di non veder 
intavolato sul. serio è quella specie di Areo- 
pago. ehe si,yorrebbe instituire. in Europa 
sotto .ilmome .di. congresso diplomatico. a 
danno* dell’indipendenza: dei piccoli stati. e 
detla ‘libertà dei ‘popoli. Ùi 

I vite i 





ì »” Li) Liù RESTI ' 

odo POLEMICA!" «di \ li 
Il signor Bruneri}.ci.manda una:sua let- 
tera..per rettificare‘ (com'egli. dice} alcune 
inesattezze sfuggite al nostro appendicista’, 
le quali sono ‘alquanto ‘dannose in' faccia 
al'pubblico'‘il'signo? Bràneri miedesimo. 
Noi stampiamò 'volontieri la sua'Ietterta, ma 
non vediamo le ear ia dalagndii na 
e quiadi nemmieno.il danno accennato. L'ap- 





sulla realtà del congresso medesimo. A quer 
‘sto proposito vi.è una :quistione pregiudi- 
“ziale ch'e allo ‘stato ‘presente ‘delle. relazioni 
politiche ‘dell’Earopa toglie l'efficacia all’a- 
zione di un congresso! I ‘rappresentanti dei 
minori stati i cui atfari sarebbero da trat- 
tarsi, siederanno nel congressò o no? Sie- 
dendo saranno valutate le lorò opposizioni ? 


Ù : di 4 


E non siedendo o non valutandosi le oro 





missione si rifiuta di deliberare ;7 atlithe la 
libera espressione del voto delle popolazioni, 
giusta le intenzioni del congresso di Parigi, , 
ne è pure impedita. Ora che cosa potrebbe 
fare.îl muovo congresso se non intimare al-y 
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nel letto di un torrente, scorgeva che la lava si 
era avanzata 500! piedi. più avanti, è fermatasi: 
nel! letto! del: torrente. ‘Qui.là superfieie» della 


| lava. sil era; indurata ; ma le; ondulazioni della 


lava. vliquida cher scornea al dissolto presbntas 
vano?.ai suoi 'occhi rin pieepla scala i. fenomeni 
che si ammirano nei térremoti, nélle,&rtzioni vul- 


{l canichey. nella» forinazione»déi ‘crateri; nel solle» 


vamento !delle isole’, delle ,moritagne ce dei; con-. 
tinenti...Ta *superficie vera assai: irtègolare ;.grò- 
mita*di vcollinette :6 valli:e*piani e.pondii, rotti 
da fessure ‘?di diversa; estensione. @ profondità, : 
Gli» strepifi c-.î-trèmiti chesegli udiva sottoi 
suoi piedi (erano; prodotti, dal costringimentò, ac- ; 
cumulazione «e tensione della fusa lava scorrenté 
al dissotto. LLa: pressione ;che' veniva dabdissottò 
contro la superficie superiore, e il: sollevarsi !di;: 
gigantesclie roccie . che. galleggiavano; sopra di 
essa superficie , »pareano effetti di una: forza 
straordinaria, non-sòggetta alle:leggi della. gra-; 
vità L'intera superficie»:solida \galleggiava come; 
sughero»sull’acqua, come ‘appunto nell'ipotesi fa-) 
rebbe il globo terracqueo: galleggiante» in un nu 
cleo fluido; soggelto a. movimenti e a convul- 
sioni y dirette.-dar leggi tuttavia ignote. Il. risul- 
tato! di queste ved altre. osservazioni porta il 
Winslow. a sconchiudere;.che la. -fusioné. delle 





e ‘per’ quanto‘ il ’suo vechio potesse: estendersi, 
tractia' di ‘vegetazione’ non gli appariva, chè. 
ogni cosa era ‘stata ‘distrutta. Venendo. a un 
punto''dovè ‘la corrente era passala una setti- 
ilanà itinarizi; cadendo “da ‘una balza di:55 piedi. 
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ù 


roccie e il loro moto. costituisce la! forza dina- 
mica dei, terremoti e,dei.sollevamenti terrestii. E 
siccome. questa. fusione (e questo movimento cre- 
scono: fuormisura nell'inverno allorchè il sole tro- 
vasì ‘în uno dei. fochi  dell’ellttica terrestre ;.il 


opposizioni, chi.darà il diritto alle altre po- 
tenze:d’imporre colla forza le decisioni del 
congresso? . cosi i 

Nòn tutti i governi Sonbi esecrabili come 


pendicista..ha.parlato. in genere delle, desti- 
tuzioni che in avvenire .che si facciano da 
un nuovo direttore : di un'accademia; e-dei 
nuovi professori che può eleggere, ‘dicendo 
che sempre'wi sono censure; perchè sempre 
vi sorò opitiioni e interéssi diversì: ‘ma'non 
si è posto a ‘giudicare l'operato del marchese . 
di Breme. Per la domanda di un posto di 
professore sì è, riferito alla lettera.del mar- 
chese di, Breme stesso, quindi se v'ha ine- 
sattezza non è dell’appendicista, Quanto alla 
risposta che fa il signor Bruneri all'aspet- 
taré'i risultati, gli' faremo osservare che 
ciò-hon' significa camminar bene o' male 


quello di Napoli; e' così disdrdinati' come'| pltchè Cammini; mia significa aspettare se 
DEiMskto: : cu ; j i 
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Winslow - conchiude attribuendo» alla «forza-del*| siccome «il-prof-Dawson-ragionava intorno -a lla 
sole la, pi oguzione dei terremoti È la eruzione | geologia della nuova Scozia; e îl prof. Rogers 
li r 


dei vulcati) ‘oa’ tieglid Hire” ‘at 


ibuèndo ‘alla | dissértava ‘ititorno @ll'età protozdica di alcune 


forza del'sole’ la ‘flisione elle “titaterie ‘Slide ©!| roccie del Massachusset comprovata: da alcuni 


dellà tensione ‘del fivicleò fluido! 'dél Wianeta ‘alle 
quali catisé’egli'attribuisce quei fenomeni. Una 
altra ‘ménigria 


fossili 'recenternente scoperti. Cadono qui le 
memorie di Hall'su alcuni punti nella ‘geolo- 


ddmiinicatvi ‘AM ‘Sezione losstesso | gia: della: valle del''Mississipi , di Wyman sui 


autore dui’ vill'idntà; At Quale è ‘fihdafa ‘suli ‘mò+-| rettili carboniferi,; di Emmons:suitsistemi: pe- 


désimti prisicipîi E opinione’ generale‘ chè ‘icon 


Pubiani e triassitò della Carolina det nord di 


dotti! dei’ vulcani ‘siahò perperiditolariS le sue | Embry ‘sulla uUéserizione ‘gererule! ‘della linea 
osservazioni dirnostrérebbero clie essi sono piùt-"| di 'èonfine' fra ‘gli Stati Uniti eil Messico, con 


tosto Orizzonitali; ‘Ji rottura ‘di questi'condotti | notioni ‘generdti della topbyrafia),! geologia; 
satebibe* una‘! delle ‘cagioni + prossitne dei ter- | agricoltura. ecd. Hel puese adiacente» di Wei- 


remoti. "0 È 


Vivetiti"ggvipikés esponevansi ‘dal sig.Garit:| l'etnolotia; di‘ Foster 


land suî nomi degli‘ animali in relazione al- 
sulla” posizione geolo- 


all'esame 'déi tiatutàlisti; ‘intorno’ aî quali ragio:| gica dell'elefante fossile ‘dell'America setten- 
nava Agissitz.“ Questi pesci"sonò di una ‘foritid | rionale! “È ubbia frai geologi americani al 
assai piccola (è'di una lunghezza di quattro a |'vera posizione* delle »reliquie» fossili» degli' ele 
sette ‘pollici! “E'‘tosa facile trovare dèi gar-pî> | fariti ‘e'degli:altri'mammali dell’Amerida del nord. 
kes nei fossili rarissimo ihcotttrarne fra i a- Alcuni «mantengono che l'elefante fu'introdotto 
tanti ‘viventi. Il I0rd' squame tassotniglia' allo | in‘queésta' regione dopo' l'epoca: glaciale; mentre 
smalto*, è percossi “con un'istrumento’d'accitio | altti assevèrano' che ‘la ‘sua specie si estinse fino 
emettono scintille; ‘a' differenza della più parte | dat tempo in' cuîtPuomo vive” la sua comparsa: 
degli altri pesci ‘i gar-pikes harino la' testa mio- | Hl Foster-opina che la loro grigine ascende a 
bile sulla Toro ‘spitia. ‘A respirare aria‘essi si | più antica datà; al tempo quando la terra era 
alzano sulla ‘siiperficie» dell’acqua’ cacciando in- | abitatà ‘da’ differenti ‘forme di vita, e quando di- 
nanzi le narici; le lorò brònchie comunicano | verse fisiehe ‘condizioni vi' prevalevano. Dai lidi 
colle nari, cosa assai difficile ‘a trovarsi nei pe- | dell'Ocdattò® ‘Artico fino ‘alla Jatitudine 40 nord 
sci. La ‘loro conformazione e carattere li direbbe | noi ei ‘incontriamo in ‘cumuli ‘di sabbia, ghiaia 


piultostò rettili che' pesci.  Il' sig. ‘Winchell co- | e treta ‘séminati“di pietra ‘di origine settentrio- 


munitava Quindi un suo lavoro sulla!yeologia | nale. Nei bacini dei grandi laghi questi depositi 
dell'Alabama ‘presentandone tini ‘tàrta relativa; | consistono di erète variamente dolorate soyrappo- 
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cammini male, per censurarne.il cattivo an- 
damento, o se cammini bene (continuando; 
la frase del signor Bruneri) per farne le lodi: 
In ordine al confronto che.fa.il signor Bru- 
neri fra i professori di prima e ì nuovi, al 
nostro appendicista non fa bisogno di ri- 
spondere : come noi stimiamo inutile ag-' 
giungere altre considerazioni su Ta stessa” 
lettera, che i lettori sapranno di per sè giu- 

dicare. Eccola. 








Ì 
Onorevole ‘sig. Direttore! 
del preg. giornale l'Opinione, 
ibn pisTIslito nati‘ atei 

Sono, certo che.ltimparzialità di V.,$, vorrà, per- 
mettermi di rettificare alcune .inesattezze sfuggile 
innocentemente, all’appendicista del suo pregiato 
giornale N.° 283, le quali mi sono alquanto dan- 
nose in faccia al pubblico, cosa che non posso, nè 
devo tollerare, ed Ella saprà comipatirmi. 

Il sig. direttore forse' erede che il'matchese di 
Breme ‘abbia solo'cacciato‘qualcuno de’ professori 
dall'Accademia Albertina, almeno: cost suppone» la, 
citata appendice cosi dicendo: « cli pon mano a tali 
imprese è sempre censurato, 0 perchè destituisce 
alcuni professori, o perchè elegge questo anzichè 
quello ». Il sig. marchese, replicherò, ha commesso 
un atto il più violento ed ingiusto, ha cacciato in 
massa l’intero corpo dei professori insegnanti, non- 
chè gli inservienti, mentre ‘doveva limitarsi a ri- 
formare l'istituto nelle parti difettose, e cacciare o 
rimuovere solo, come richiedeva il buon senso e 
la giustizia, coloro che ne erano meritevoli» e non 
ha già scelto, com'Ella dice; a professore il cav. 
Arienti; lo ha conservato e nulla più, perchè forse 
non poteva farne a meno, avendo buone carte in 
mano; attalehè è stato costréito (cosa ridicola a 
dirsi) ad istituire due scuole di pittura nell’istessa 
Accademia, che Dio sa‘come potranno camminare, 
essendo odiosissimi i confronti. 

Il signor marchese di' Breme a sua difesa dice 
di aspettàrne è risultati, ed a Lei, sig.-direttore; 
pare che questa riflessione sia giusta; io mi trovo 
però in debito di rispondere ad ambidue, che non 
è già il caso che l'Accademia cammini sì 0 no; 
camminerà ,sempre purchè lo si voglia, o bene o 
male, ancorchè, fosse direlta pessimamente , emi 
ricordo ancora che la passata amministrazione an- 
corchè come tutti sanno pessima, ha' trovato ciò 
nullameno' caldi patrocinatori e lodatori, e così 
sarà dell’attuale, ed i risultati che ne verranno sa- 
ranno giudicabili poi di.qui ad. uma serie d’anni; 
intanto è a sperare che i professori inon. si; mene- 
ranno slangate, e che gli scolari non si ammaz- 
zeranno, e ciò basta per ora per poter dire che 
cammina bene, ancorchè io sostenga che l’Acca- 
demia anzichè migliorare ha peggiorato nel tutt'as- 
sieme, perchè eredo di aver abbastanzò conoscenza 
del merito dei professori cacciati ;e di:quelli nuovi 
ammessi, ti i î i 

Ella, inoltre signor, direttore crede che io;abbia 
chiesto,al marchese di Breme, di essere impiegato 
in qualità di professore, mancomale per soppian- 
tare il sig. Vela ; dirò esplicitamente di no: Ja mia 
domanda si limitava'alla qualità d'ispettore, 0 vice, 
o di segretario’, sàpendo benissimo noh essere io 
più scultore di mods: conosco troppo bene i tempi 
per non indurmi a commettere ‘certi sbagli, è sap- 
pia sig. direttore che sono ampiamente stato po- 
sposto ad un bolognese venditore, di saponette, ed 
ex-butta fuori del teatro regio, persona d'altronde 
che sarà in sua qualità. assai rispettabile, ed una 
tale richiesta credo che stava ne' miei diritti il farla, 
tanto più essendo piemontese, è non pianta esotica 
nell'Accademia, è la feci quando appunto veniva 
il sig. marchese incaricato da S. M. del riordina- 
mento dell’Accademia, e che mai avrei potuto pre- 
sumere, di dover di nubvo' dat di mano ‘alta pena 
per biasimarne l'operato: ‘ 

lo però devo ringraziare l’onorevolè sig, diret- 
tore. dì avermi {esso nel caso di rischiarare mag- 
giormente la .mia. posizione, in faecia al signor 
marchese di Breme ed al pubblico. 

1 BrUnERE, scultore. 
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ste a selci. e.frammiste a. vegetali, cedro bianco. 
e rosso, pino, abete, ecc., segni manifesti. dell'e- 
sistenza di una vegetazione sub artica..In tutta 
quest'area poche.conchiglie, finora si trovarono, 
e quesle,avicora sono,di, un'origine assai re- 
cente, Le; materie accennate qualche volta vi, si 
trovano miste in, confusione, ma; più spesso, s'in-? 
contrandistribuite in letti stratifatti. Le pietre,non 
tengono. . posizione fissa. Alcune yolte.si trovano 
sulla superficie ed altre  approfondate nella. sab- 
bia, (Le/terrazze che orlano+i.laghi del. nord e 
i fiumi di, questa parte dell'America. denotano 
uo graduato alzarsi del continente con .intervalli, 
sufficienti che resero possibile la loro. formazione. 
il Koster.;si allarga nel, disconrere delle. .yarie 
epoclie geologiche .che..cambiarono,.Ja, faccia,di 
questo continente, è da molte osseryazioni viene 
conchiudendo che ..l’ elefante.. fossile dell’ Ame- 
rica comincia, la sua, esistenza prima del, termine, 
del; periodo glaciale, quando le... acque..si in- 
nalzayano, a sun-livello superiore, allorchè dl con- 
torno del. continente, era di una forma, diversa 
dalla presente, e diverso clima prevaleva e una 
vegetazione sub-artica, si. andava estendendo dal 
nord ai tropici. Quell'epoca, viene , dal Foster 
chiamata periodo fluviatile. A quel periodo deb- 
bono appartenere le. peliquie di. .mastodonti , 
di elefanti ecc. che. si trovano ;.in,, queste . re- 
gioni... fo rulli ieky divi io eri 

isporrò ora con qualche maggior, accuratezza 
il piano di sviluppo nella storia geologica del- 
l'America settentrionale presentato alla sezione 


pai. 
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Madrid} 5: È-p e leeret 
mediante il quale viene ristabilito in tutta 
la'sua forza il concordato, restando: annùl- 
Tute Te disposizioni contrarie. "= 
È sospesa l'esecuzione della legge di dis- 
ammeortizzazione , annullando le contratta- 
zioni pendenti,, tar i 
Sono rimessi i governatori di sei provincie. 
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“INTERNO fi 
ATTI UFFICIALI . 

S. M:, con decreto del 2 corrente , ha (fatto le 
seguenti nomine: nel corpo della milizia nazionale: 

Grixoni- D:. Giuseppe Michele, colonnello capo 
della legione di Gagliari ;. : 
+, Verdun Giuseppe, maggiore del battaglione man- 
damentale di Bricherasio; LS Fa EI 

De Forax Amedeo, id. id. di Thonon ; 

De Tredicini marchese Carlo Felice, id. id. di 
Douvaine ; 

Santini Luigi, lùogolenente aiutante maggiore 
in 2.0 dello battaglione mandamentale di Domo- 
dossola‘; 

Dernaz Claudio, sottotenente portabandiera del 
battaglione mandamentale di Thonon; 

Bruchon Gennaro, id, id. id. di Douvaine. 

Ed ha conferito il grado di luogotenente per 
lutto il tempo in cui eserciteranno le rispettive 
funzioni, a 

Zino avv. Luigi, ufficiale pagatore della 3.a le. 
gione di Genova; 

Odetti Chiaffredo ,. relatore del consiglio di di- 
sciplina.del battaglione comunale di Cavour. 

La Gazz..piam. ha pure due decreti, col:primo 
dei quali viene autorizzata la. maggiore spesa di 
L. 16,700 per primo stabilimento della legazione a 
Costantinopoli, e di L. 40,000 per primo stabili- 
mento di agenti diplomatici e consolari, finalmente 
di L. 4,800 per riparazione ai fabbricati morittimi 
e sanitari. 





"UU FATTI DIVERSI 

Partenze. ]l sig. Paleocapa, ministro dei lavori 
pubblici, è partito alla volla di Nizza per fae- 
cende relative alla strada ferrata, ‘avendo il governo 
francese stabilito, che si. costruisco da Tolone 
al Varo. i è 


Arrivi. Continuano a Visitare il-nostro stato alti | 


persotiaggi ‘di tutte le nazioni. Oltre a. quelli già 
ricordati da tutti i giornali, oggi faremo menzione 


dell'arrivo di lord Malmesbury che ha preso allog- | 


gio, all'albergo Trombetta. 

I lettori ricorderanno come lord Malmesbury 
sia stato ministro degli affari esteri. Altri membri 
del parlamento inglese sono qui e da ‘pochi giorni 
n’ è partito alla volta ‘della Toscana lord' John 
Russel, © ui ’ 

Direzione generale delle gabelle. Per dichia- 
razione scambiata il 19 ‘settembre p. p. tra, il go- 
verno di S. M. e quello imperiale d'Austria, le do- 
gane di Arona e d'Intra nei R. stati, e quella. di 
Luino ip Lombardia sono state autorizzate alla re- 
ciproca consegna dei, transiti, in aggiunta al nu- 
mero degli uffizi a tal uopo aperti coll'art. 20 della 
convenziono 22 novembre 1851, per la repressione 
del contrabbando. (Gazz. piem.) 

Esposizione. Oggi dopo mezzodì , giusta |’ av- 
viso pu blledio ieri, si è aperta l' esposizione au- 
tunnale della ‘R. Accademia di agricoltura di 
Torino. Gli oggetti presentati quest anno sono 
meno numerosi dell'anno scorso; ma non meno 
importanti. Riechissima e bella è la raccolta 
delle fruita ;;j,ma.in questo proposito ci occorre 
di fare un'osservazione che gioverà anche per 
altri oggetti. A nostro avviso l' Accademia dee 
correggere il suo programma peri premii, se si 


liceo —T_ 


dal\professore Dana. Sulla gran carta del Merca- 
tor,..il Dana addita .i due oceani, l'Atlantico e il 
Pacifico, allargantisi da; un lato verso. il mezzo- 
giorno, che si collegano in un vasto anello all'in- 
torno; del polo. meridionale, € ., dall'altro restrin- 
gentisiyerso il, nerd in cui si congiungono nel pic- 
colo mare Artico. L'Oceano indiano. è un ferzo 
mare al nord e;al sud, ma ‘a settentrione esso 
si estende paco oltre l'equatore. Come l'Atlantico 
è in larghezza meno. della metà «del Pacifico, 
così il continente americano è in larghezza meno 
della metà del grande Oriente , che abbraccia 


nord Atlantico si, estende verso nord-est, e l'A- 
tlantico intiero è. formato a guisa di canale a 
molteplici angoli e. giri col corso principale verso 
nord-est, il Pacifico è un canale che guarda al 
nord-ovest,..avendo il suo più lungo diametro ad 
angoli retti, colla linea principale. dell'Atlantico. 

lesto maggior diametro passa ancora sulla linea 
principale delle isole del, Pacifico, che hanno 
pressochè un corso parallelo attraverso, l'Oceano, 
tali sono le. nuove Ebridi, Kiugsmills, Samoan, 
Tahiti , le isole. Marchesi, e Je Tan Sandwich. 

«Ora, quale relazione esiste fra l'orlo dei conti- 
nenti e l'estensione degli oceani? Guardiamo al- 
l'America settentrionale, la direzione generale 
della, costa risponde alla pres prevalente . del 
globo nord-est e nord-ovest, e in questo, modo 
dà al continente la sua forma, triangolare. Le 
basse Appalacchiane guardano il piccolo Atlan- 
tico, mentre le alte montagne Rochee per la 





il deereto.:reale. 
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U e essi aiutino verim@bie l'agricoltura 
d'orticoltura. Non ‘basta che venga esposta, una 
bella pera, una:bella méla, uno stupendo grap- 
polo d’ uva , ma per conferire il premio ragione- 
\volménte convien sapere se lè frutta sieno dovute 
alla Buona coltivazione di chi se ne fa espositore, 
se il’ gaso. non ha fatto nascere.in un, podere mal 
coltivato un frutto di insolite dimensioni, ecc. DÎ- 
casi la stessa cosa dei bozzoli:-Ben ‘si vede che 
Juno può sul mercato comprare dei bozzoli, se oc- 
corre non cresciuti Neppure în Piemonte , sce- 
Bliendo tru varie partite; come può comprare frutta 
altrui o farla venir dilontano, e così con poco. me- 
Tito guadagnarsi una medaglia. In questi. casi la 
esposizione giova soltanto. a far vedere dei bei 


vilble che essi ai 


campioni e ad invogliare gli agronomi d’ottenere. 


regolarmente altrettanto, ma non sanno a chi ri- 
volgersi per istudiare il modo di collivazione, chè 
lo stesso esponente non può indicare, non essendo 
effetto degli studii suoi e delle sue fatiche. 

Queste considerazioni mon possono applicarsi 
peraltro alla bella raccolta di uve ‘coltivate nei la- 
tifondi del signor marehese di ‘Bricherasio ; Nè 
alle venti qualità di bozzoli dovute calle cure in- 
telligenti del sig..comm. Fabbri, già ben cono- 
Sciuto dagli agronomi, al quale crediamo sia ag- 
giudicato il premio. Meritano osservazione , come 
tentativo da studiare, anche i bozzoli di seconda 
raccolta, alcuni dei quali ottenuti dal signor  ca- 
valiere Brun. Egli è oltre a ciò molto benemerito 
per avere introdolti ed estesi fra noi i merinos 
(alcuni dei quali si vedono a quesia esposizione ) 
che prosperano anche qui e servono ottimamente 
ai nostri lanificii. } 

In questo breve cenno, e dopo una sola. visita ; 
non possiamo ricordare che poche cose; ma non 
sappiamo terminare senza prima far menzione 
della stupenda collezione di oltre settanta diverse 
qualità di pere, alcune delle quali veramente. gi- 
gantesche, mandate dalla provincia biellese da 
una signora Rosa Sella, ché, se ben ci ricorda, fu 
già lodata altre volte. , pri 

Notizie astronomiche. — Nota sull'Ecclisse di 
Luna osservato in Torino la sera dal 15 ot- 
tobre 1856. ; : 


Questo ecclisse ebbe*principio in una maniera 
decisa a 9h:55' di tempo medio. Vero è che molti 
minuti prima (a 9h 39’) la penombra cagionava 
una specie di sfumatura nella parte orientale del 
disco lunare: ma l’istante 9h 55° è quello in cui 
seguì il contatto del lembo coll’ombra pura alla di- 
stanza di circa 90 gradi dalla di lui estremità bo- 
reale. ; 

Il cielo essendo assai sereno in tutte le sue parti, 
il fenomeno offriva una decasione opportuna, onde 
verificare se la: parte quasi totale (0,994) del disco 
lunare immersa nel cono d'ombra progeltato dietro 
il globo della terra sarebbe tuttavia visibile con 
colore rossastro, siccome avviene nella. massima 
parte degli. ecclissi di Luna, ove non sia precisa- 
mente perigea. Ma in questo caso in cui la Luna 
era perigea quattro ore prima della massima 
oscurità, si poteva dubitare della perfetta visibilità 
di quel colore rossastro che trae la sua origine 
dalla ‘luce solare rifratta dall'atmosfera che cir- 
conda la terra. ‘ . 

Tuttavia il fenomeno del disco lunare così colo- 
rato è slato affatto sensibile verso le ore 11 di 
tempo medio; cioè vari» minuti prima della mas- 
sima oscurità avvenuta ore 1l e 17 minuti prima. 
Questo fatto , cotanto prossimo alla distanza peri- 
gea della Luna, conferma una senteriza di Lalandé 
espressa con queste parole: « Il est fort rare què 
«la Lune disparaisse ainsi totalement dans les 
« eclipses et je l’ai toujours distinguée. » 

Tuttavia vuolsi avvertire che non mancano casi 
di ecclissi lunari , nei quali il disco immerso nel- 
l'ombra rimase affatto invisibile, siccome erano 
quelli del 9 dicembre 1601, del 15 giugno 1620, 
del 25 aprile 1642, del 10 giugno 1816. La varietà 
delle distanze della Luna dalla Terra cagiona una 
varietà nel colore che presenta il disco oscurato, 
in modo però che il fenomeno è sempre più spic- 
cante nei casi della Luna apogea. E affinchè si 


ln nni 


maggior. parte in doppia linea di’ alture mirano 
sull'immenso Pacifico ‘il quale: è fiancheggiato 
ancora più»vicino da una seconda»linea di. gio- 
gaio;' la-Cascata e la Sierra-Nevada. Chi non vede 
che l'altezza delle Appalacchiane sta alla gran- 
dezza dell'Atlantico : come +lé montagne Rochee 
stanno al Pacifico ? "Troviamo lo stesso rapporto 
Nell’America meridionale; le montagne Brasiliane 
sulla costa dell’ Atlantico, le Andi: sul Pacifico, 
le quali ‘ultime sopravanzano in altezza le ‘mon- 
taghè Rochee in pari misura: chè il ‘Pacifieo del 
sud éccede in estensione il Pacifico del nord; 


l'Europa, l'Asia e l'Africa. Ancora, mentre , il° cosicchè noi: possianto: istituire! un'altra :‘praporr 


zione; l'altezza delle montagne Rochee stanno 
al Pacifico del nord, come l'altezza delle Andi 
al Pacifico del sud. 

Nell’Oriente lemontagne verso l'Atlantico; ossia 
le catene europee sono basse e limitate ove si 
paragonino .alle lunghe e sublimi giogaie del Pa- 
cifico; e queste ultime sono vinte a gran pezza 
dall'Himalaia che si specchiano ‘nell'Oceano del- 
l'India, spazioso ed aperto marevin paragone del 
Pacifico, seminato per'ogni dove di isole d'ogni 


grandezza. Così in Africa le catene più lunghe 


e più alte sono formate dalle montagne dell’Abis- 
sinia che all’est mirano nell'Oceano dell’India; 
e alcune delle quali si innalzano a 11 o 14 m, 
piedi. E in Australia le alpi Australiane fron- 
feggiano all’est il Pacifico; ‘che là si allarga in 
modo da superare in immensità gli altri mari. 
Così, in tutto il globo, le più alte montagne stanno 
a cavaliero dei giù vasti e più profondi oceani. 


ridono — 





possa meglio gradarne siffata” visibilità} giova ri- 
ordare che, giusta un calcolo, teorico, l'intensità 
della luce refratta che-illuinina il centro dell'om= 


bra varia in modo che, assumendo per unità ‘Ja’ 





luce totale del disco solare, si ha : i . 
200 < ve i SLI n teri 
; per la una apogea; 
100000 
——— per la Luna perigea; 
100000 vi 
90 
——— per la media distanza della Luna datta 
Terra. 
100000 | 


Per verità la teoria insegna che un'assoluta in- 
visibilità del disco lunare è impossibile : mainse- 
na pure che, ove non se ne abbia indizio sensi- 
bile, siccome nell’ecclisse del 25 aprile 1642, è 
necessario di por mente che tale insensibilità pro- 
cede dallo stato particolare dell’atmosfera, il quale 
può essere più o meno sereno, più o meno co- 
sparso di nubi nei dintorni della Luna così ecelis- 
sata. La provenienza del color’ rossastro ‘dev'essere 
attribuita ad una causa analoga a quella” per cui 
si vedono tinte în rosso le nubi dopovil tramonto 
del Sole. 

Durante il tempo di questa osservazione, la lem- 
peratura- dell’aria"era. di 11°, 5 (R) ; e l'altezza ba- 
rometrica di 0", 745. 

Torino, li 16 ottobre 1856. 
P PLANA GIOVANNI. 

Un terribile caso. Scrivono da Cissone, provin- 
cia d’Alba, all’Armonia: 

« L'11 ottobre, circa le 6 1}2 mattutine, dopo 
una dirotta pioggia, caduta la’ notte e cessata sol- 
tanto da pochi minuti prima dell’ora accennata, il 
lempo era aricora provig@inoso:e fosco; le; nubi 
erano rischiarate da spessi lampi, e l’aere. scosso 
da subiti scoppii di tuono, Nonostante queste mi- 
naccie partivasi certo Luigi Paruzzo in età d'anni 
10 con una sua'sorella Metilde d’anni 12, figli di 
Giovanni, dimorante in Cissohe, per andare a ràc- 
cogliere castagne in un sito poco distante da'casa. 
Passarono pochi minuti ed i poveri figli, sorpresi 
da fitta pioggia, cercarono diripararsenefuggendo 
entro una cavità di ungrosso e vecchio castagno 
quasi dagli altri isolato. Ma non:si erano appena 
quegli infelici colà ricoverati, che il fulmine, piom- 
bato suquell’albero, li colpì miseramente con esso. 
L'albero diviso in due fu atterrato per metà, edi 
due figli gettati ad alcuni metridi distanza dal me- 
desimo e stesi supini per terra. Vi'fu chi subito li 
vide, ecorse loro in soccorso spègnendone lé vesti 
che avevano preso fuoco; : ma a poco ‘ciò valse ; 
chè la figlia, trasportata in una casa vicina, edas- 
sistita per parecchie ore, non diede più segnale 
veruno di vita; il fanciullo, trasportato: nella pro- 
pria casa semivivo e tutto coperto di piaghe, dopo 
20 ore circa di acuti spasimi,, nonostante le dili- 
genti cure del chirurgo, doyelle soccombere an- 
ch’esso, munito dei sacramenti della penitenza ed 
estrema unzione. Durante la sua brevissima ma- 
lattia fu continuamente travagliato da un'arden- 
lissima sele, e spesso lamentavasi di forti' dolori 
alle giunture. La sua pelle per una lunga striscia 
dalle guancie giù pei lombi fino al ginocchio era 
come abbrustolita, ed in breve, staccandosi.a pezzi, 
vi aperse una larghissima piaga, che quasi ne.ri- 
copriva mezzo il corpo. ; ; 

« L'accidente è più che deplorabile, e mentre 
noi ne piangiamole tristi conseguenze, vorremmo 
pure che servisse d'esempio a chi ancora è in 
tempo di profillarne, e si capisse una volta quanto 
pericolo si corra a ricoverarsi solto'i grandi al- 
beri, specialmente in compi' aperti; nelle occa- 
sioni di temporali. » : 

— A Revello il fulmine:cadeva nella» potte del- 
1°11 al 12 sopra una casa. di; coloni, ,ed, uccideva 
tutta la famiglia e le bestie nella, stalla. 

(Armonia) 

Teatro Gerbino. Domani, sabato, si esporrà : 
Il flagello dei mari, dramme nuovissimo in 7 
quadri, dei signori Lecnee e Nus: quindi lo scherzo 








Osserviamo ancora che le costessono in ge- 
nerale così conformate da fronteggiare i seni 
più larghi dell'Oceano. Le Appalacchiane colle 
coste vicine nori guardano a nord-est) verso il 
continente ‘d' Europa,, ma al; sud-est; verso la 
parte più estesa dell’ Atlantico fra l' America e 
I Africa. Così la parte occidentalé dell' America 
settentrionale fronteggia ‘lo coste del Pacifico 
non .già verso l'Asia, ma: al sud-ovest, ;dove 
l'Oceano vi sì estende in più larga misura. 

Consideriamo. inoltre la; struttura di questi 
due orli della Oceania. Quali diversi effetti vi 
sono prodotti dal calorico, o dall’ azione vulca- 
nica? Nell! America settentrionale sulla costa del 
piccolo Oceano, l'Atlantico, troviamo roccie me- 
‘tamorfiche e ‘poche tiepide. fontane; ma sulla 
costa del gran. Pacifico, ‘oltre questi; fenomeni, 
ci si presentano alcuni dei più grandi vulcani 
del globo, mentre \scorgiamo che innondazioni 
basaltiche hanno, sepolto, quasi; tutte le altre 
roccie. sotto una parte considerevole del paese, 
Il monte Sant’ Elena, l' Hood, lo Shasta e varii 
altri, alti da dodici a. diciotto mila piedi, for- 
mano una smfaestosa | massa di montagne infuo- 
cate, che. pon sono. ancora tutte spente. Così 
ancora, la. estensione dell’ Atlantico sta. all’ a- 
zione del calorico sulle sue coste, come. l’ esten- 
sione del Pacifico sta. all’azione. del, calorico 
sulle coste. dello stesso Oceano. Si ripete la 
stessa proporzione nell’ America meridionale; la 
costa. brasiliana com roccie. metamorfiche e 
senza vuleani. La costa del Pacifico gremita di 








difende le mogli. Recita a bi 
suore Carlo Romagnoli. 


. i ° DI 73 
Notizie} 
DUCATO DI PARMA 
Leggesinella Gazzetta Ufficiale dî Milano sotto 
la data di Vienna, ll'ottobre: Fav tini 
« Sembra \confermarsi. la notizia sulla prolun- 
gazione del trattato di lega doganale fra l'Austria 
e i ducati di Modena e Parma. Interpellate le ca- 
mere di commercio, esse dichiararonsi unanimi a 
favore del mantenimento è possibile ampliamento 
della lega. Anche colla Toscana‘ sono in corso 
pratiche, ma pare esservi ancora alcune’ difficoltà, 
che però, ;in.gran, parte vengono tolte dalla co- 
struzione ‘della ferrovia centrale. Dicesi in parli- 
colare ‘che ‘allora il commercio di Livorno pren- 
derà grabde slancio ‘Il trattato ‘con Modena è 
Parma, per quanto dicesi, verrà rinnovato per al- 
tri 27 anni, .@ l’Austria assicurerà ‘al ducato di 
Parma un-prodotto di annue lire 400,000. » 
DUCATO DI MODENA 
Modena , 12 ottobre. Tuui i sudditi: modenesi 
che servirono nella legione anglo“italiana e “ché 
credettero poter: ripatriare, sono condannati a un 
anno di carcere, e all’uscirne è loro minacciato 
l'esiglio. tusda tg 
Due negozianti milanesi ‘erano,creditori di non 
so più qual' somma verso un nobile modenese: 
non avendo potuto ottenere alla amichevole di ve- 
nir pagati, ricorsero ai tribunal#, e-come le leggi 
modenesi loro” ne davano, il diritto, wvolevano far 
sequestrare i beni del'loro debitore. Ma costi ri*, 
corse direttàtmente al duca , el duea ordinò che 
il sèquestro , in-virtù di tn frivilegio qualunque, 
non avrebbe lbogo. I negozianti rieorsero al go- 
verno austriaco è a Quello di Modena; ma inutil- 
mente! Ricorsero infine u Radetzky, e questi in- 
vilò , per non dire ingiunse, di permettere il se- 
quesiro in questione, è così ‘fu fatto. { 
(Corrisp. Stefani.) 
VATI TAI ASIA AR PERIZIA ZIA 


} LI . » è è 
Notizie: Ttime 

Si scrivo al Mornirg Post da Parigi in data 10 
ottobre: ( È 

« Il linguaggio. del ministro, Napoletano , per 
quanto io sento, alla corte delle Tuilerie è ora as- 
sai risoluto. S. E. dichiara che non avrà luogo al- 
cuna dimostrazione navale, e insinua che la Fran- 
cia è l'Inghilterra siano anche troppo contente di 
cavarsela dalla questione di Napoli senza tentare 
di estorquere dal ro Ferdinando alcuna conces- 
sione. Ciò, credo, è un andure un po' troppo in 
lè; e bisogna osservare. «he il rappresentante di 
$. M. Siciliana a ‘Parigi sembra aver avuto:sino 
da principio l'istruzione di tener alto il capo e di 
parlare con ardire. Ora la maggior: riserva intorno 
agli affari di Napoli è-all'ordine del giorno nel 
mondo diplomatico, come se. l'accomodamento 
della difficoltà: fosse riservato.a personaggi più 
elevati. Ho sentito, ma-mon so dire sè sia esatto, 
che il gabinetto napolitano si è offerto di ritirare 
alcuno espressioni ‘insultanti ‘contenute nei di- 
spacci mandati a‘ Parigi e a Londra: Devo però 
ritenere ‘©he esistano alcune forti ragioni per la 





presente stagnazione e la gente qui incomincia a 
dire: « La Francia non farà nulla e l'Inghilterra 
la aiuterà, » Non’ posso ‘credere che quesl'asser- 
zione risulti esatta. | giornali ‘continentali alla 
paga della ‘Russia e dell'Austria cantano tulli nel 
imedesimo tono sugli alfari di Napoli, cioè che vi 
sono pochi prigioniéri politici nelle Due Sicilie ; il 
re ha il diritto di fare quello che gli piace; e l’an- 
tica asserzione che’ l'intervento non è permesso 
che per sostenere la causa ‘della corona ‘6 non 
giù per venire in aiuto allè giuste domande del 
popolo, per proteggerlo contro le crudeltà, e'rico- 
noscere il suo diritto di essere governato come 
conviene ad uomini e ron come tani, Allora i 





altezze vulcaniche; delle: quali, alcune. di 20 mila 
piedi. Nell’ oriente ‘hanvi piccole azioni vulca- 
niche sulla costa dell’ Atlantico, mentre; sn quella 
del Pacifico..ve ne. hanno innumerevoli, e gigan- 
tesche come.nel Kamschatkay nel Giappone e nelle 
isole meridionali. » t) 

Nell’ Africa troviamo,\grandi;yulcani nelle ca- 
tene di Abissinia, ‘e ‘sol pochi all’ est ‘nel. golfo 
di Guinea, dove il continente .mette capo nel- 
l' Oceano del’ sud. '’l'ali effetti de) calorico: sono 
ristretti per la più parte ‘alla ‘regione che ab- 
braccia le montagne e le: coste ‘dell Oceano, e 
si fanno più intensi verso la linea «della. costa. 
Così la cristallizzazione; ‘0 il metamorfismo del- 
l'America ‘dell’ est-nòrd, dal 'babrador alla Geor- 
gia, manifesta segni ‘evidentissimi nella costa 
dell'Oceano, i quali» vario scemando col proce- 
dere verso l'ovest. Così accade: ‘nella ‘costa del 


Pacifico; ‘i grandi vulcani non si. manifestano | 


pll est''verso l'interno dei continenti, ma verso 
il mare, lla ‘costa non lontana dall' Oceano. Si 
può dire con' verità, più ci avviciniamo all' ac- 
qua e più caldo vi troviamo il fuoco. Le mon- 
tagne poi che, costituiscono i confini di terra- 
ferma, sono formate di. roccie. traslocate per 
forza di matura dai sprimitivi; doro luoghi, ri» 
dotte spesso, in giogaie, 0 in, immense, pieghe; 
e queste. occorrono, più è numerose verso, .] 0. 
ceano, € eoll Oceano"*corrono quasi» parallele. 
Di qui altro ‘principio: più ‘ci “avviciniamo al 
mare ‘è ‘più volte incontriamo’ ‘le ‘pieghe, (e più 
vaste le roccie. 







"LOMBARDO-VENETO 


(Cottispohdbnia particolare dell'OPiwIONE) | 


Milano, 14 ottobre. 
L’autorità governativa è molto in collera per il 


rifiuto ‘incontrato ‘nelle sue proposte alla carica di’ 


podestà, è ‘non' solamente è in collera contro .il 
municipio che inténdeva ‘di ‘combinare, malo è 
anche,con quello attualmente in funzione in ‘causa 
della protesta dal. medesimo presentata contro.il 
nuovo censimento dei fabbricati. 

' Vedendo dunque di non trovar favore nei grandi 
ha voltato vela e si rivolse ai piccoli, I suoi agenti 
hanno reclutato una buona manòdi barabba eva 
loro, insegnando pazientemente l’inno imperiale 
affinchè ne facciano eccheggiare le contrade nel- 
l'occasione che sarà qui l’imperatore. Questi nostri 
gamins che sono estremamente farcewrs, si diver- 
tono moltissimo di queste lezioni di musica date 
dall'autorità, massime che; contemporaneamente 
alle prove' lì sovvengono ‘di qualehe svanzica. In 
quanto poi all'andare in iscena saranno poi bravi 
Se si troveranno..al. momentoropportuno e ne ho 
Sentite già le belle scuse che »sì preparano sul gu: 
sto di quelle chesi'accampano dagli artisti teatrali 
quando non hanno voglia di lavorare. 

A Brescia l'affare minaccia di farsi più serio. Il 
delegato signor Baroffio, avendo raccolto il con- 
siglio munieipale onde fargli votare un’ egregia 
somma per le feste da farsi. all'imperatore, provò 
un unanime rifiuto. Uno dei consiglier! disse che, 


-dopo'la pubblicazione del rapportò fatto dalla ‘eon-* 


gregazione provinciale, nessun consigliere del co- 
mune nn avrebbe avuto il coraggio di far'sotto- 
stare il municipio ad ulteriori spese, qhélunque 
ne fosse il titolo, che i cittadini avrebbero fatto in- 
dividualmente quello di cui si sarebbero sentiti 
capaci, ma che le finanze municipali erano troppo 
oberate per poter pensare a costosi festeggia- 
menti. i 

La cosa fino adesso è in questi termini. Que 
che avverrà in'seguito lo sapremo. NOI, 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 ottobre. 


Ieri sera la piccola borsa era in pieno ribasso, 
e vi fu.un momento che la rendita discese quasi 
ai 66 franchi. 

Per, questa mallina, agnunciavasi un articolo 
fulminante nel Monitèur sugli affari di Napoli, di- 
cendosi non ‘esservi îmaî stato ‘così gran’ dissonso 
fra le polenzé européè come al presente, e lo sco- 
raggiamento di quesl’oggi era tanto, quanta era 
stata To confidenza diigabaio Ma sì.dee forse al- 
tribuire questò panico.agli affari di Napoli? lo 


» non lo credo, Lo scoraggiaàmento deriva “dall’in- 


treccio di diverse” cirtostagze, dalla: grave’ que: 
stione dei principati, e.passime, notate bene, dalla 
circolare del conte Walewski, la quale farà, gran 
rumore, è sarà forsé veausa di gravi imbarazzi. 
Essa è indirizzata agli agenti diplomatici francesi, 
ed è în piena contraddizione coi principii manife- 
stati nella circolare del principe Gorciakoff® L'in- 
tervento a Napoli è risguardato come un atto na- 
turalissimo ; la durata dell’oeeupazione» francese 
in Grecia, come una necessità” e come un dovere 
il persistere. nel sisteniàì adottato. 

Capirete bene che,:siando. le cose in questi ter- 
mini, le basi che devono formare la riunione delle 
potenze a ilreciproco loro i660rdo sono,del tutto 
cambiate. Non solo monsesiste più. Ja Santa: Al- 
leanza, ma non c'è neppure unamfimità jntorno ai 
principii generali della politica europeaz.il che 
basterebbe forse a spiegare il ribasso .d’ieri; ma 
non è così; la borsa nonecaleola così leggermente; 
essa libassa perchè vede appressarsi, anzi, presen- 
tarsi l'inverno solto cattivi auspici, percliè. vede 
gli imbarazzi commbfeiali che vanno sempre più 





» . Ò n 

Nell' interno dell’ America» settentrionale non 
solo ‘mancano i vulcani ma non ‘se ne hanno 
vesligia negli strati geologici; nell’ interno del& 
l'Asîa non hanvi altresi vulcani, da tre o quattro 
in fuori nelle montagne Thian-chan. La grande 
fascia » vulcanica» dell’ oriente passa alcun «che 
fuori, dalla linea del. mare asiatico, nella 


‘serie 
delle isole del Giappone, mettendo igapo diret, 
tamente nel MALO odkanie: a È gdr 


dei..continenti è sfornito di hdi fp vul 
accade |’ opposto per riguardo alle isole déll'O- 
ceano, che sono tutte- vulcaniche ‘ad eccezione: 
delle. coralline, che. pur giaciono su basi yulea< 
niche. Nello.stesso tempo i mari -transversali, 
che dividono i continenti del nord e del sud, le 
Indie orientali, il Mediterraneo e le Indie occi- 


dentali, portano sulle loro coste montagne val 
| Pi MES 


caniche, l PRas: 
Se dunque, considerando gli orli oceanici 
cambiati in montagne, la forma. tipica di ur 
continente è quella di un. baciho, se questi orli 
sono così conformati da fronteggiare la più va- 


sta estensione dell’ Oceano, se l' altezza di que-. 


sti orli e se la forza dell’ azionè del calori 
che sopra di essi si esercita; sta if self 7 d 
diretta coll’ estensione degli Oceani, se il  Paci- 
fico è orlato dei più gran vulcani e ‘delle | più 
alte montagne mentre | Atlantico è circondato 
da îiminoti altezze” e da minori vulcani, seyinoltre 
i; vulcani caratterizzano Je isole déll'Oceano e 
non l'interno dei continenti, né ‘segue che | e- 


1 stensione e la posizione delle depressioni ocea- 


[negli Sconti, e che di 60,000 fr. 


cop || 


aumentàndi inò Che v end avvidimandosi 
Îl primo dell’anno. iii io i 
Dicesi che la banca di Francia, è 1Seyerissima 





non se il quarto di sconto. Il'che sarebbe per ve- 
rità da deplorarsi: grandemente: essendo la sola 
risorsa del commercio,e dal 
‘ion desse più il suo concorso nelle difficili circo- 
stanze in cui versiamo, nascerebbe una grandis- 
sima perturbazione. Cosicchè hanno ragione i ne- 
igozianti di ricorrere in proposito all'imperatore. 
Ma da ciò non segue che la posizione sia ‘affatto 
| disperata ; e io so da un ambasciatore che si fanno 
An questo momento dei grandi sforzi per riuscire 
@&onvecare il congresso; e la Francia vi si ado- 
pera efficacemente. Nel quale congresso, non che 
i plenipotenziari di seconda classe, ma saranno 
«6hiamati anche i primi, e quelli che non po- 
{fanno recarvisi, saranno surrogati.Così sappiamo 
già che non potrà intervenirvi il conte Orloff, giae- 
chè l’imperatore Alessandro nè sa nè vuole sepa» 
rarsene; resterà dunque a Parigi il-signor Brunow 
come primo plenipotenziario. Ed io so di buon 
luogo che ebbe già la nom'na. Facciamo dunque 
Voti perchè la diplomazia che vuole scongiurare i 
pericoli, onde è minacciata ‘l'Europa, ‘giunga ad 
un risultato soddisfacente! vu 
i A Costantinopoli intanto tutto và di male in 
peggio, è una persona ehe mi ha sempre dato 
delle buone informaZiohi mi assiéura quanto se- 
gue: Dappoichè il signor Thouvenel ebbe: sentito 
che gli ‘austriaci erano ‘fermi di nonuseire dai 


sue rimostranze, egli ‘né diede contezza al: suo‘ 
governo, il quale fece, come:sapete, delle pratiche 
» a Parigi e sarebbe deciso a tagliare in sul vivo. 
: Voi avete veduto che alcuni legni inglesi rimasero 
nel mar Nérd; dr beney la Francia propo dispo- 
sta, allà sua volta, «a ‘spedire dei baswmetti: leg- 
gieri che entrerebbero nei principati seguendo il 
corso del Danubio, e i vascelli ingtesi restereb- 
bero ‘alle’ bocche del Sulina. È un partito vio- 
lento, ima necessigatò dal modo di procedere del- 
l’Austria,» > hi vo ca bi 
Credevano alcuni che, udendo questa risolu= 
zione, essa recederebbe:; ama non' md (fu nulla g 


manderebbe ‘dei vascelli.‘e delle scialuppe can- 
noniere a prendere una posizione attiva in quel 
paese. mail 
Non vi pare che sia, questa materia, dj; nuovi, e. 
serii conflitti ?. La circolare del:signor, Walewski 
e questa specie di presa di possesso, ecco dunque 
le ragioni delle inquietudini dei nostri finanzieri. 
Il cambiamento del' ministero ),spagnuolo uffi- 
cialmente, annunziato fece qui un Lgran sensa- 


commedia osservarono il più profondo Segreto, je 


Diò voglia che la medesima non abbia a conver- 


ursi in tragedia. 4 Pi BE PEER 
5 à; ayGuip nada 
Ala borsa continuasi a parlare della uscita del 
signor Magne dél’imîhistefo.. OM 


A, 


E; I L, 


eggesi nel Bulletin de la Presse: 

Regna sempre la stessa ihcerttezza Intorno agli 
affarivdi Napoli;»ma-.le .ipolésì -pacifiche- vann 
peraltro perdendo forza. »» Si conosce oramai il 
secreto delle concessioni del resdi Napoli, dice! il 
Giornale tedesco "di Francoforte; queste \conces: 
sioni non esistono. Le. lettere di eui fu parlato, @- 
rano serilte assai prima dell'arrivo del signor 
Hibner a Napoli, è l'attitudine delle'potenzé occi- 
dentali dimostra bastaniemente che non fòrono 
soddisfatte dellé proposte di re*Ferdinando. »» 

«L'Indépendance Belge crede essere stata spe- 
dita al ministro di Francia a Napoli "una nuovi” 
nota 
timat uf'sf' è fatto tanto p@rlare? E' ses il 
Te non tenesse conto di queste nuove osservazioni, 
potrebbe forse aver luogo il richiamo del suddetto 
ministro. TRE 


«La Gazzetta delle Poste di Francoforle persiste 








niche hanno determinato in gran misura la con- 
‘formazione della térra; che la stessa, 
‘produsse l'uno impresse le forme MI altra, è 

l' Oceano ela terra‘ hanno una storia parallela 
nel passato; le depressioni oteaniche tendendo 
val basso mentre î continenti manifestano  con- 


itraria tendenza; in, altre parole, che ambedue 
8 avantardito Sa Bas esgo! bi p98 | 

dal principio del refrigeramento, della -terra.;, 
La relazione. tra l'estensione degli 


coste dei continenti non è solo una relazione di 





© «|iferenze di Parigi. ;., CEST 


momento chela banca | motivi che determina 















singiooie esseffelbenissimdlil famoso al- 


| vori pubblici; generale Lersundi, 
generale Urbistondo, della guerra ;.e Barzanal= 


zione. Fatto sta che i principali aitori di questa | 


reazione | mento dellevignite e fuse prime sostanze. e 
oceani; e le | prende una forma;cristalitua-perpendi 












a otedor olo Ta quesito sotà' rislla nello cori 





n 
Pr 


., < La stampa tedesca continua ad occuparsi della 


non ammelte se | risposta del governo fraficese: alla circolare del 


principe Gorciakoff. « Il:conte Walewski, dice ta’ 
Gazzetta della Borsa, espone in poche parole: i’ 


prendere al re di Napoli la 
il suo sistema politico egli protesta. (co; i 
È hi . contro 
intenzione di voler turbare il riposo dell'Europa, : 
L'intervento diplomatico negli affarì di'Napoli ha 


rono la Franci è ‘far ‘com- 
necessità di mitigare... - 


vt 
} 43) 


uti 


solo per iscopo di preservare l'Italia da scosse’ pe- 


ricolose. » 

— L'Assemblée Nationale menzionando il re- 
serilto imperiale che conferisce la eroce di S. An: 
drea al conte di Morny, soggiunge che il principe 
Esterhazy ricevette un’ simile. rescrittò” coi” did 
manti uniti all'ordine di S. Andrea! lò stesso” or: 
dine fu accordato al granduca Guglielmo di Baden 
e sl granduca Luigi di Assia. [obesi 

SPAGNA 


L'ultimo dispaccio dà la seguente composizione 
del ministero spagnuolo: late. 


‘x Maresciallo Narvaez, presidente del consiglio; 
Pidal, ministro degli affari, esteri; Nocedal, del- 
l'interno; Seyas, della. giustizia; Moyano, dei la- 
della marina; . 
lana, delle finanze. 


« È creato un ministero di oltremare. 
« Sono acceltate le diméssioni dei direttori ge- 


principali, e si avvide che non si dava retta alle | ®ereli dell'artiglieria, della cavalleria, della guar- 


dia civica, è del capitano generale di Madrid. » 
«Il generale Pezdela è nominato direttore della 
cavalleria; il duca di Ahamuda, direttore dellà 
guardia civica, è Zaragoza , governatore di 
Madrid, a 5 
< La tranquillità è géneratò. # (fi f 03°} 





| Trieste, 16. 
laonde la Francia che vuol pur mantenero-nei.l — Le ultime notizie recate dal corriere di . 
principati' la sua fhflueriza, e avrmentarla viepiù 7 |) Levante sono in data di Costantinopoli 9 ot- 


tobre: hi p i PTC 
Sefer bascià ha battuto i russi in:Circassia 
in due combathmenti , facendo 800 prigio- 
nieri e prendendo 21 cannoni, 7 
T negoziati intrapresi: per la. nomina di 
Rescid bascià a granivisir sarebbero falliti. 
Il sultano perdonetebbe a Varii bascià. 


ceo + cn memB@tigin16,0Ktobre (sera). 4 
4 {Correya voce oggi a Tolone che la squa-'} 
‘dra franicesò Stava per salpara)* SU : 
‘Madrid, 15. L'aggiudicazione.délla sirdaa |! 
ferrata da Madrid a Baionna wehne Goa- | 
cessa ‘dèfinitivatifente al credito mobiliate | 
delsigi) Pereité! icollà sovvenzione di due ( 
milioni; Url previ» PA 
Azioni del credito mobiliare 1495. 
=. Strade.ferrate austriache 800. electa 
Strada ferrata, Vittorio Emanue]e 619: È. 
| 4. - sd 
; è | lio è IR! 


È Ò 
del 15 pltobre. 


ua Tn contanti. kn liquidazione 
Fondi francesi 1 


Borsa di Parigi 


3p.070. . 67 20 67.» 
4.112 p..00 91 55, 91.50 
Fondi piemont., " } "}g 
5 p.0j0 1849. 891» » (a (lt RUSTI, 
5 p. 010 1853 DA DI ArIg Pres” 
Consolidati ingl. * 92. (a.mezzodì 
) 









—- 
si 


nelle grandi vicende e cataclismi, delineò la terra 


usa che | e gli oceani, e ila faccia-dell’una e degli altri 


variò neì vari secoli. 

_ Nell intima” struttura ‘della corteccia terrena 
giace sr intiero sistema» -Prima- fluida -ed ora 
spessa di una spessezza di parecchie miglia, essa 
fu prodotta* pride dal ‘arttbiioPrattredde. 







ghîactio che-va consolidandosi in ‘un serbatòi 


superiore superficie, così la cristallizzazione della 


i fatto ma un effetto di dinamica. Quale è dunque | corteccia terrena ‘consolidata a grado a grado do- 


il principio di. sviluppo della conformazione ter- 
racquea? Le forze organizzanti del globa sono le 
seguenti: 1 Combinazione chimica è cristallizza- 
zione. 2. Calorico in vaporizzazione, fusione, e- 
spansione, colla forza correlativa di contrazione, 
ché'antiò sémpré*crescendo dal tempo in cui il 





veva prendere .una regolare struttura, aiutata 
grandemente dal minerale feldspato che»è pre- 
dominante nelle roccie ignite. PPSFIROE N, 
a .contrazioneMpoi doveva necessariamente 
rompere, traslocare, o raggrinzare le superficie; 
così la sfera si-contrasse è ‘mentre alcune parti 


globo cominciò a raffreddarsi. 3. Le forze fisiche | di’ essa furono tratte al didentro) altre vennero 


estèrné,\tome T'acqua e l'atmosfera. 4. La forza 
della r7%, Rio MaI #6; 
Di queste cause la prima è la potenza mole- 


su 
raròno 


cie ferrestre. La terza e la quarta lavo- 
sulla stiperficie già preparata. Ma la se- 
conda, mentre è molecolare nella sua origine, 
è meccanica nella sua azione, e nella forma di 






Pò fe veniva preparato il materiale della | pieghe; è quanto 


sporgendo ‘all'infuori. Vaste aree corteccia 
profondando. addentro, ; di lil ebbero 
gli orli spinti all’ insù ‘in ‘angolari elevazioni o 
i ‘Juanto più vaste le are, più alte tor- 
navano queste elevazioni, I bacini oceanici sono 
appunto così; più, vasti gli oceani e più alte le 
montagne nelle loro coste, ‘più. profonde. Je frat- 
ture è gli spostamenti ‘e più grande l’azione del 


contrazione specialmente iafluì su tutta la sfera | calorico. Perciò l'estensione degli oceani è la- 


| ingimenti ,' sollévamenti , È, 
ssionef'in my la fazione. perciò (si 
coestendò colla superficie» della terra intutti i 


periodi della storia del gp Forza dominante 





misura delle’ forze che Verinero ‘ad’ esercitarsi 
sui loro lidi: 4 leb uoteni Ros : du 


di è tal Mn 


(Continua) i 
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COMPAGNIA TRANSATLANTICA 

20 DI NAVIGAZIONE A VAPORE 

LINEA DEL BRASILE 
Partenze regolari al PAR d'ogni mese... 


—cnvn {1 / sei 

Il niagnifico' piroscafo nuovò ad elice GENOVA, testè arrivato, di:2000 tonnellate,.e 

800 cavalli di forza, capitano F. Narotr, proveniente dai cantieri di Londra, farà il. suo 
primo viaggio partendo da Genova 


( il 20 Ottobre corrente a ore 12 meridiane 


per Marsraria, Marica; CAbice,: TenerierE, PernaMBvco;' Banra è "Rio Jaxkrro. | 
Prenderà passeggieri anche per Monrevmro e Birrwos Aykes trasbordandoli in Rio JaxerRo 


sopra;altro vapore della Compagnia... : ....: 
Genova, 8 ottobre 1856... 


} 1 DrrertoRI 
G. BOLLO. + R.(RUBATTINO. 









(GRANI DI VITA 0 PILLOLE 
desse!» CLERAMBOURG 


!. ,-8MBourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 


Quaste Pillole si prendono mangiando, danno appetito, purificano il sangue 
e purgano blandamente senza disturbare dalle occupazioni giornaliere. — 
© Prezzo : 60 cent.; 1 fr. 20 cént.; e 2 fr. 40 cent. dmscatola. — Torino, presso 
t rt Depanis, farmacista, Via Nuova, vicino;a, Piazza; Castello. P° 




























| EbucaZIO 


dure 






STI 


TUTO 


diretto Ps ; 


dalle signore PEVERELLI e BACCHIALONI 
in Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
. casa Aimonino, n. 22,. 


L'apertura delle scuole per.le classi superiori ed 
inferiori ebbe luogo col giorno 15 ottobre. corrente.. 
I programmi dell'insegnamento e le condizioni del- 
l'ammissione potranno conoscersì rivolgendosi alle 


l signore direttrici nel locale stesso dell’istituto, per 


ciò che risguarda tanto il pensionato interno , 
quanto le scuole esterne. 


crei piccino ine cn 


CREMA DI TURCHIA Questo prodotto, unico, 

# benefico, dovuto allé 
lotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d’imbiancare la' carnagione, rendere 
morbida la pelle; darle: del tuono è della freschezza, dis- 
sipare i,bitorzoli, e. fur..scomparire, |° abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE 


Prezzo fr. 6. 


ACQUA. DI N Ì NON, sv rasa tes ragni 


dare le carni, dissipare e prevenire de rughe. — Prezzo 
fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA, cui successe, rue Richelieu, 65, 
negli ammezzati, — Unico deposito in Torino presso |’ Ur- 
FIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 
Genova presso Bruzza'3vNovara presso Caccra. 


—_——__—_t_——__——_—_—m—T__ ul 


colorito. ammirabile 
della carnagione. — 


préparé suivant le procédé unique de 


Èxpòsilioh rifliverselle! de Paris 1888. 


Ce papier brùle FAGUUSFMENI et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'éure noire, est presque 
blanche et très-purB} indices tertaitis de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. —.Prix fr. 7 50 da Boîle conte- 
nant ciNQ MILLE feuilles; en, cahiers Irès-gracieux 
el irès-commodes pour l’extraclion des feuilles el 
leur conservation. 

Deposito in Torino all Uffizio generale d’Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia), 


bill 








DEPU 
; Î ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori, bianchi, le malattie secrete recenti e croniche, 


VIA Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione Li. 8.,— Id. 1/2 L..4 50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi; N;13. Vercelli, farmacia Ber- 
feletti + Woghera, Angeleri. î 
DI 


SPIRITO DI MENTA 


in fioritura, molto superiore alle acque di melissa. dei 
Jacodinsi nell’apoplessia, tremori. delle membra, vapori, 
Spasimi. Uonserva la freschezza delîa bocca, e scaccia, 
dopo i pasti, i residui che si collocano fra gl interstizi dei 
denti. — La boccetta 4.1 50. — Deposito generale alla 
farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, 
«Parigi. — Deposito negli Stati Sardi per la vendita al- 
‘l'ingrosso èd ‘al minuto presso l'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V, degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure 


J 


vate misi ce 
INGLESE 
LINGUA INGLESE 
Chi desidera un maestto autorizzato e'spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
via Nuova, db. 21, 











SOPRAFINO 


preparato colla menta 








presso'Bonzani-firm'; Doragrossa, 19,Totldo, £' Genova aa HE N 
presso ,BRuzza:. — Alessaddriai presso Bas1Li0:*=0 Not SÌ A 19 A 
vara presso Caccia. — Vercelli présso BERTELEtTÙ — DENTIERS @ 6) ) n 
Casule presso Bava, — dnbea presso, L. Caccia, fl 09 RESSORTS 
L di } : bio | 4 a p ; 





(LONo Wrediciiiale 
“DI FEGATO: DI. MERLUZZO: 


sure Mel' dottore: DIS SONGHdEll ATA > 
"Pochi suitù plì eséulgi di nad prodotto medicinale che al 
‘phi ‘deo Brio-chidro! 461 doltore ‘DE Tdcg abbia. ia 
"fin'st brevertetàpo così raltamente Iigtetessatoil:pobblico, »* 
non ostavte la roncorrenza bile, pretensioni di}altrè specie, 


x. Docteur GION 
_M-"GION est16 séùl dentiste Pariston qui 
aît obtenu vne médaille è l'Expòsition' uni- 
ali de 1855. — Oh yòit dans son ca: 
bitiefles' pièces artificiellés qui luî'ont fait 


décerner cette haute recompense, “nigi 
di Otio di Fegato èsualmente esibite all'uso della medicina. 7,.Rue de la Paix 7, à Paris. 
«Non passa giorno che non ‘aggiunga qualche "unova Testi= È Sd “Rara 
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aglia postale affrancato all’ indirizzo ‘del Direttor 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli. oggett 


POTICHOMANIE 


Casseite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coM'istruzione alprezzo di 


Presso- l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


Uffizio. 


ione nella- Provincia contro v 


sso 


L. 12 — L. 6 — L..20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


- A norma del prezzo verrà rigorosamen 


Spediz 
NO ste 


de 


rr —— 


n INTERNA E ‘RAZIONALE 
della, CATERATTA 
J ci lle di tutte le malattiè den 


occhi per F: VULLIE 
dottore ‘in ‘medicina, presso l'autore, rue 
| Fontamme-Molière, 87, Paris. — Consulti 
dalle: .1%alle 3; cura per corrispondenza: 





11 dico peli panche della città-li Londra; fece plauso 
si anhiegli alle lodi tributate all'U» del. dottore. Da Jongh 
“ dai più ponti medici Stelio Lo Mataigna De; silla | 
"' Glubira di Ritefazione artificiale, e-dutatò Mblja massima © 
“*viftù retapeutica. Cosiechè l'azionte sklutare di qnest'Olio 
» erro; sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle: affezioni | 
«reumatiche, calartose e goltose,e specialmente in ogni Î NT 
| 
| 


motti nedito-scietitifita alla sua superiorità. Non' tia FOTI LLURUZERII Lu Te are 
- Sono “da 


‘guri ancora .il dottore etheby, distioto chimico ene vii ' 
— presso l'Ufficio 





specio di malattie Scrofolose, è vggidi generalmente rico= © 
acheni pi Qui palle ME caino gio 

i UM prczzo di 'efascliva bottiglia E. a 50. | 
200 Depositilia ‘T'otind!: Via BV. degli Arigeli; ‘N. 10; 
(piano terzò — Farmacia Yonsani, via Doragrossa, N. 18; {i 4 { 


ni << 4 Le fvg te | 44 MII 
ca NB..Il suddetto olio è. yeudato con privilegio 


vie Ri Hi im e vision] 

esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli ) IL GALIGN 
init, VARI, Hr 

pitentinob zx70%4 I 
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due depasiti qui sopra indieati. 
ISCHO I y PROC 


LE SORTA | " 
(015: 





rimettersi © © 
dell’OPINIONE 


:' L'EVENING MAIL. 


‘del TIMES) 


ANI'S MESSENGER 


NE FemminiLE | LB GUERRE SUL NAR 


PAPIER A CIGARBTTE CATALAN. 


M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 















ende all'Ufficio dell’Op 
i principali librai si 





ginià 





NERO 


Caterina IH di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO HUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevErELLI 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V.'La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina H per fe- 
sieggiare le vittorié sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sulgtrono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIN Primiiopani alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — MM. L'impé- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del , 
principe di Prussia ‘alla;corte di Pietroburgo. His 
XI. La conquista della Crimea, — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa, | 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il:suddetto importo di L. 3 50 il 
ag sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


LICEI NE IECEANA AE LIORGL" DAN RIO 1 CAO IATI 


COLLA LIQUIDA BIANCA: f°tezoo nre 


\ il legno, la 
porcellana. il marmo, il.vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa.sigadopera fredda, e basta 
applicarne. pochissima sopra l’oggetto che 
s1 vuole raecomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30.— Deposito presso 1°Uf- 
ficio generale &Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 
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ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni dell'8 settembre 1856. 


Da Torind a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, 9 BS, 11 45 ant. — 3 10, 8 30‘pom 
Partenze da Alessandria per Genova a 
Ore 3 15 autim. ‘ 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10-00 ant. — 5 25; 8 30 pom.!| 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 #0 ‘antim. 
DA GaNova 4 VoLtm 
Partenze da Genova 
Orè 6 40,910, 11/20 ant. —2 00, 4 40,7 55 pom. 
Purtenze da Voltri 
Ore 8 48; 8 10; 10-20 ant. È 4 00, 328, 7.00 pom 
Da Genova: A PontiDeciIo 
Partenze du Genova 
Ore 8-00 anti — 4.00, 7.28 pom: è 
!; Partenze da Pontedecimo, 
Ore 8 45 ant. — 4 45 pom; 
DA ALESSANDRIA AD AnONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 350,908 aut. — 12 85; 6 28 pom. 
Partenzo da Arona, 
Ore 500,8 45, ant, — 12 04, 4 40 pom, 
pa MontaRA A Vicevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 1 25,9 45 ant. — 1 30, 5 45 pom, 
Purtenze da Mortura 
Ore 6 50, 10 50 ant. —2 30, 7 45 pom. 
Da Torino A Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 555, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom, 
: Partenze du Cuneo 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 
BA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da, Savigliano P 
Ore 7 27, 40 52 ant. -—-4 17, $ 22 pom 
Partenze da Saluzzo e 
Ore 6 31, 9 56 an. — 3 21, 7 26 pom. 
Da Brata CAvaLteRMAGGIORE 
J Purtenze da Bra 
[Ore 6/56, 10.01 ant. — 3 26,754 pom. 
Partenza: da Cavallermaggiore 
Ore:7147, 10:42.—- 4.07, 8 12 pom. 
Da Torino A Susa 
‘Partenze da Torino i 
Ore 6 05, 10 45 ant. —4 55, 7:00 pom 
Partenze da Susa l 
Ore 6 110, 10 50 ant: — 2,00,.7. 00 pom. 
va Torino A PinkroLo 
‘\lPartenze da Torino i 
Ore 5 50,,ant. — 42 00; 5 10 POM: er 
Uni Pantenze da Pinerolo È 
Ore 7,55 unt. -- 2/40, 745 pom. 
Corse straordinarie nei sali giorni festivi 
da:Porino ore,9 ant. — da Pinerolo ore 3,50 pom. 
i. BA Torino ia Novara PeR VERCELLI PAR 
Partenze da Torino per Novara . 
Ore! 45,7 B4onr. — A 30,5 45, 7 00 pom. 
é Partenze da Novara per Torino 
. Ore 620, 10 03 ant. — 2 50, 8 50, 6 35 jioni 
CDA BIELLA A SantulA” 
Partenze da Billa 
Ore 6 50 antim. — 2 £2, 6 00 pom: 
“ _— Partènze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 415,7 28 pom, » 
Coincidenze per lè ferrovie dello State ‘ 
per Arona . Ore'11 04'ant'— 3 30; 8.50 om. 
per Alessandria. n +9 4Bcanti —:1/25, 8.34 pom. 
"Roi ——c lire 


Tip. dell'OPFNIONE. diretta da. C. Carbone. 
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8} SPERANO; 10. ASpAgnA 
sebbene, prevedui da lungortempo, non;lat 
sciano di destare.una certa; sorpresa persla 
rapidità colla quale succedono. Nessuno 
dubitava: che»frai pocoOf Donnelliuawrebbe 
dovuto! cedere! il! ‘posto al Narvaez; ima'n6sd 
suno'si aspettavAlche Guesto' evento dovesse 
aver luogo ‘sì ‘presto’, pred quattro giorni 
dopo L'anno di uaar GRonnaii a Madid: 
e precisamente q ando 1 giornali, conside 
ravano rinforzata. la posizione del, primo 
per l'appoggio datogli..dal governo fran 
cese. ‘ I t IULimg 1 
Ciò prova che il.\cambiamentornministe= 
riale a Madrid:è avveriuto:'dietro tm ‘piano 
già concertato alla! corte, ma dimostra 'an- 
che l’assiluta ‘incapacità ‘politica del conte 
O' Donnell'e del sig! Rios ‘Rosas,' dei quali 
il primo dava il nome al ministero, e il se- 
condo ne era l’anima. Per riguardo all'in. 
capacità, ,, 0’ Donnell..è un, vero, fenomeno. 
La, sua; carriera: politica, ce lo.segna come 
un.uomo, senza principii che per soddisfare 
la' sua «ambizione passa: senza!scrupoli da 
un partito ‘all’altro)''sostiene oggi quello èhe 
ha ‘abbattuto ‘ieri Ue' Viceversa ; eppure il 
| potere gli ‘sfugge sempre dalle itfni" Tnal- 
zato da Esparterto, Quando questi, era reg: 
gente, 6 per qualche tempo déciso suo par- 
tigiano, nel 1843 feceimprowyisamente,causa 
comune,.coi,moderati,.e; contribuì. potente- 
mente alla caduta;del.reggente.esalla fortuna: 
di Narvaez: Non essendogli:statiabbastanza 
proficui «i cambiamenti avvenuti sulla via 
della’ reazione dal'1843'al 1854,'0* Donnell 
inalberò nello ‘stesso ‘modo ‘inaspettato la 
bandiera della rivoluzione riel''lugliò del 
1854, gettandosi col. programma di Vicalvaro 
nelle braccia dei, progressisti e yalendosi 
del. nome »di Espartero; per, ottenere il.su- 
premo potere. Poi:disconoscendo che l’unica 
sua forza stava in Espartero e nei mezzi rì= 
voluzionarii; riippe | dopo':idue'\anni con 
Espartero e colla rivoluzione, e si sottrasse 
da se medesimo il terreno; che»lo sosteneva. 
Contava egli forse! sulla: protezione! del 
governo francéesé ? In ciò 'virettirdòppio'ér- 
rore. In primo' luogo la peggibre raccomani 
dazionè pet ul uomo ul potere il'Ispagna & 
quella che gli vien data dallo, straniero. $e- 
condariamente il partito moderato in Ispagna 
è strettamente legato cogli. avanzi dell'antico 
partito, (orleanista ciò..che: si, ;spiega; facil- 
mente. per.la;.posizione idella «regina Maria 
Cristina. 1a tok! MI9R20 
Ora i genuitti orleanisti ddiand'e dispréz- 
zano Napoleone ITte héi‘léro ‘intimi pen- 
sieri' o*considerano come un fortunato av- 
venturiere e nulla più. Il suo in'alzaniento 
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CONGRESSO SCIENTIFICO ©, 
| DEGLE! SPATE:UNITI D'AMERICA 
‘(sessione DEL: 1890) pre 


P'Sdguità ento = ven. 284, 289,0.886). 


{ 4 () ; IGN sli 
Dietro tali principii il Dana si fa, ad esamin 
nare il piano d sviluppo, dell'America seltentrio- 
nale, Notammo la forma triangolare, del ;conti- 
nenté e il sistema di coste assai semplice4II, conti- 
nente, è Locat all'ovesi dell'America meridionale, 
cosicchè la semplicità delle, coste, eppergiò delle 
forze organizzatrici è uno dei primi caratteri 
da Geni nell'America settentrionale. Dall'un 


saciazio. ni. b | à 


+ LORA, 9 SLI N i AOL e aà i II 


| che'effetto della “stà DE politica! Not | 


| delle idee ene 


pubblica. 


e'la!suapotenzasonò fitenùti 


dî rovesciare ‘il protetto di’ Napoleone'TIT, e 
di ‘inaltaté’ deftmifivamerite al potere il par, 
tito moderatò,che corrisponde, all'orleaneso 
in 





il primo ‘germe L usata, prepco cpc 
ITROTE OSBISURI 
azoiche, le. prime, 





noi la troviamo estendersi, 
porte di Nuova York Go 
verso l'oceano Artico 


Alla nsbtpiionalo, 
SCURZORI 7 
giacente tra la linea dei 
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€,Ora, quest'area, |, 
al nord-ovest] 
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quindi di mara vigliàà 
IVOio SINUNISIO 1 GJu 
Narvaez, e Ì 


| ie MANA Cristibg, 


Di spagnuoli, imbeyuti 
Albustighanon..solo non.tengona 
alcun,.conto; dei.consigli,di Napoleane,ITL, 
ma,sonospinti ad:iagire in modo diametrala 
mente ioppostò. ‘isvoinsin i v'nnsid nu be 
rilPerstoniseguettza mnondeb primti*loré ‘atti; 
tosto che si sentironoin grado'di'àgire' fi 


sARQJerad, 


obmse 


Francia.. F 

Nello stesso, modo che sì è :preveduta la 
caduta di O'Donnell e.l’inalzamento di Nar- 
vaez, così si, può anticipare ancora.la caduta 
di Narvaezoe l'inaugurazione d’un:ministero 
ancora! più reazionatio:sino a‘che la rivolu- 
zione: venga a' riprendere il lorò posto. Al- 
lorà'però è'assai probabile che l'affare di- 
vetìti più serio, e che i ministéri reazionari 
nòù siano i soli a cadere. | 

La storia moderna della Spagna si dibatte 
fra la. guerra civile, leerisi ministeriali, i 
pronunciamenti, più.0,, meno, accompagnati 
da.violenze rivoluzionarie. e .susseguiti da 
misure reazionarie:; Da questo (circolo mon 
si esce, .è le‘idee costituzionali non'esistono 
che:di nome: Infatti tuttii ‘partiti dali più ri 
voluzionario ‘sinò  ul'più reazionario; met- 
tonb' imn'anzi la ' bandiera‘ costituzionale, 
senza’ che questa valga ini dicun modo ad 
impedire gli arbitri, le violenze e le ille- 
galità.. . , " 

Solo,, negli. ultimi; tempi .le opinioni re-. | 
pubblicane hanno; avuto qualche eco, ma- 
scherandosi sotto il .mome idr democrazia, 
larquale::però non'‘è ‘che un'altra forma 
di arbitrio, di ‘dittatura’; di illegalità. Si 
difebbe ‘che ‘in ‘Ispagna le nozioni della 
vera libertà sono aftatto ignote. Infatti, sap- 
piamò, che in Ispagna ‘un'assemblea costi- 
tuente, escita da una rivoluzione, con pre- 
tensioni di. ultra-liberalismo, e qualifica 
di demagogica. da’ suoi avversari .ha pro- 
scritto; coniun.voto solenne dalla; Spagna la 
libertà di coscienza ve deirculti. Ma ?quello 
che forse meno:si:sa, è ‘che in'Ispagna'no- 
nostante'la rivoluzione del luglio ‘1854 non 
ha'ésistitò e non'esiste vera libertà di stampa. 
La ‘stampa in generale è soggetta all’arbi- 
trio dei vescovi, e la stampa periodica in 
particolare, a quello dei. ministri, e. se dal 
luglio;.1854,al, giugno, 1856 vescovi e mini: 
stri.non, hanno/oppresso la.stampau. ciò av- 
venne; .per.tolleraiza dalla loro parte; sprò è 
dotta dalla paura'o‘dalla'necestsità; ma movi 
per'effetto di legge: 109 olunl tot evi 

T vescovi nòn ‘sì limitavano a porre al- | 
l'indice i libri‘ché Toro dispiacevano, ma li 
facevano pure sequestrare e ne impedivano 
lo smercio. Dopo la rivoluzione non osa- 








ti è Li na sii pi 
piccoli. laghi e, la. baia. di Hudson. ;Ad est. e 
ad ovest si abbassa sotto gli strati siluriani; essa 
però non ha, altri strati,soprastanti,;epperciò an- 
che nell'età siluriana debbe; avere. sovrastato ,al- 
Oceano... Da quell'epoea , ; tuttochè, soggetta: .a 
grandi oscillazioni, quell'area, mantenne; lo stesso 
luogo con ammirabile costanza e,anche,ai giorni 


nostri non, è distante dal. livello {dell Oceano. | 


Essa è centrale al, continente, , 64 ciò che; più 
monta, giace parallela. alle montagne: Rochee e 
alle coste del; Pacifico, comproyando,così eviden- 
temente, che la, maggiore forza ; provenne snei 
tempi azoici da quella direzione, nell'epoca stessa 
del. sollevamento. delle, montagne i Rochee; Gosì 
la prima terra, il germe ed..il nucleo; del futuro 
continente porta in,.sè .scolpita l'evidenza; della 
direzione, e del grado, della, forza che lo. doveano 
produrre, La forza proveniente dall'Atlanfico, la- 
sciava’ traccie assai . deboli della. sua, azione, E 
tuttavia, segnò. il; suo,, lavoro,.nelte,.terre, azoiche 
che si, stendono .attrayerso, al.,,Canada, al La- 
brador, nelle terre azgiche, di; Nuoya,York, nella 
















| fe pria’ dell 

















direzione del ganale,.del; S.., Lorenzo,;e. nella co- 
sta nord-ovest del, lago Superiore, non.che nella 
triangolare, forma della baia dell'Hudson. Contro 
dueaarea primitiva, come a.centro, di azione;;la 
orza di sollevamento esercitavasi operando dalle 
due direzioni accennate;,.e. l'evoluzione del con- 
tinente, fu, prodotta dalle. yibrazioni, conseguenti 
della. corteccia ..lerrena,,,e dalle, saddizioni ;che 
na -TISUllaFono.itira ni “inarsdiioni ride av 

i Jntanto 1 no seguiva; la sua; opera; dello 


sviluppo,; consumando, le, roccie) esposte , @.spane: 
panerfisie sommersa di sabbia, 
higlie, coralli e cunoidi, racco- 


dendo i, lidi e la 
‘ghiaia, creta, conc 





jenegib i qgoreng 

e. domienic 
#01A (by \essoigme sue eb'etigi ai asnsisz 8) 

Vano più farlo, mavora tiprenderammo:senza 
drbbio "la -piratiled' c6Ma" protezione’del go- 
verno." Biormali' werigono rivedutil'altune 
© prima della' loto pabblicazione: "Oghi 
NAjalta ppntengotò un. atticolo; she di: 
SniAGe, al, goYArno ss), ponfiscano,, &1sì di- 
strage. la, composizione dell'artieolo che ha 


LUIti 


verte: 





| Provaeato. la.,misura,;i, e. ordinariamente i 


giornali hanno, tempo: di fare in’altravedi+ 


è zione nellaxquale!sono!toltesle frasi od‘artie 


coli offensivi .« In.scàso.di sequestro: monisi 


| fai: alcun protesso);!\salvo':che’ si richieda 


espressamente iti bilove uno 

‘Noi: non “vedianid #cuna'differenza fra 
questo procedere è la censura preventiva 

Non è la legge, applicata da tribunali ‘in- 
dipendenti , che determina la colpabilità dî 
un aîticolo ,. ‘ma tutto è rimesso all’arbitrio 
ministeriale, .. ; 

Anche fa libertà personale è stata costan- 
temente. un. mito. nella. Spagna,; cosiddetta 
costituzionale: xAlmeno:*le ideportazioni, î 
bandi;.gli arresti «per opinioni politiche sono 
stati ‘cosìfrequenti in Ispagna sotto l'im 
pero di tutti © partiti‘che si Sono  sutceduti 
al potere, che convien dire essere le leggi 
del paese a questo proposito assai elastiche, 
o.almeno che nessuno si cura di osservarle 
quando, ciò. non .quadra. al. proprio. inte- 
r@sse.} 

In un paese im:cuiele nozioni fondamen- 
tali. della libertà, quella. dei, culti,. della 
stampa eidelle opinioni sono così profonda- 
mente ignorate;ile frasi liberali.e costituzio» 
nali devono necessariamente’ rimanere allo 
stato: di:semplici !frasi}.e un «tal. paese non 
può: ‘altrimenti chie oscillare fra gli estremi; 
quando si ‘aggiunge ché nessuno dei partiti 
esistenti‘ha‘sufficiente forza per opprimere 
gli altri. c 

Alcuni giornali osservano che la nuova 


| crisi thipisteriale deve essere giunta ina- 


spettata anche a Madrid, dacchè i periodici 
di quella capitale. un solo giorno: prima.che 
avvenisse non ne fecero alcun cenno. Ciò è 
un,errore. Certamente essi non la' avvertono 
direttamente, epare ‘anzi che qualche’ gior- 


nale ‘che ‘volle parlarne, sia stato seque- | 


strato. Ma non maricano le allusioni indi- 
rette. La più fina e la più arguta è senza 
dubbio contenuta nel seguente articoletto 
della Discusion del. 10, ottobrè, due giorni 
prima della crisi: 

«« Essendo, oggi ,, dice;la Discussioni; ve- 
nuto tanto in uso.l'aggettivo latino. inelut- 
tabile:, fenomeno che venne a coincidere 
colla comparsa al poterè ‘del ministero 
O'Donnel-Rios-Rosas; ci siamo'dati ‘a studii 
filologici; che ci -distraggono ‘alquanto néi 
nostri ozii.'Nella lingua spagnuola abbiamo 
duè'ò'tre ‘aggettivi che'rappresentano gra- 
dazioni assai dilicate dell'idea generica, che 
sì viole esprimerè in modo così disgraziato 
coll'aggettivo ineluttabile. In latino si trova 
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gliendo ‘i materiali degli strati e seppellendo la 
vita dei secoli successivi. Queste lunghe secolari 
Vibrazioni, questi moli dei secoli, anzichè di giorni 
sommergenti le superficie e, solleyantile da capo 
in molle svariale successioni, erano assolula- 
inienite. nécessarie ‘al progresso geologico. del con- 
tiperite. Queste forze operanti specialmente dal 
sud-est è dal sud-ovest, erano organizzalrici es- 
senziali al complemento del continente, alla pro- 
duzione delle sue' alterazioni , alla successione 
delle citastrofi ‘che doyevano seppellire le, anti- 
che forme per far luogo a nuove più alte e più 
perfette. Nel corso dei quali movimenti l'Ame- 
rica settentrionale trovavasi, sotto la superficie 
dell'Oceano, crescente sotto il cumulo di sabbia 
e dì ghiaia che la forza delle onde le andava 
pòrtandò ; più oltre, essa Lroyavasi più e più som- 
mersa in acque, più profonde e più.chiare, ar- 
ricchita da materie calcaree, da piantagioni coral- 


ventaré ‘rigogliosa di ‘1 
creazioni. . silbros.. intobeo (TU 
Ora ecco come questo continente, dal nord 
gradatamente si espanse verso, il, sud, aggiun 
gendo muova lerra secondo l'opera, del tempo 
e delle forze di natura. Primamente i depositi 
silurici del Canada e del, nord, adiacenti ai, ter- 
renî azoici, tscivano sopra il livello, del mare; 
chè éssi' non Nanno altri letti sovrastanti, ep- 
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(E 0 the Poriso all'Umicid' der vis lezioni oa 
Giornale, via (delia Madonna degli ‘Aageli, 
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questa paroladî rado;assai di rado nel secolo 
d’oro. Orazio non ne fa uso. Virgilio l’ado- 
pera in un so]o sensa, e per quanto sap- 
pianra sgltatrto: dd volte. E he Cp 

La prima è il, verso 324 del secondo libro 
dell'Eneide quando dice : 

< Venit summit dîds, et ineluctabile tempus 
«wsDàrdaniae:; vi LL mussinoM ba ; 

(Giuntonè: vil dè supremo: e l'ineluttabile 
ona di:Trotapitor sig. Sslcmasianica È 

La ‘seconda. .nelalibro(:8, versé:824 dello 
stesso: poema xl pot... M 

Me pulsum: pairineg}) pèlagique extrema se 

e 01812" $ atm dl 01) :(quentem. 

« Fortuna omnipotens ineluetabite fatum 

« His posuere locis. » ossa 

(Me bandito, dalla patria, spinto,ai re- 
moti.confini, del mare, vil fato ineluttabile 
e la. fortuna, onnipossente collocarono. in 
questi luoghi) Ì 

Il primo, passo, accenna alla caduta ine- 
vitabile di 0/Donnell, il secondo al ritorno 
di Narvaez. L’allusione è tanto più pungente 
in quanto, che la parola ineluttabile fu ado- 
perata più volte dal ministero O'Donnell nei 
preamboli dei. suoi, decreti liberticidi per 
giustificare le misure reazionarie, 
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IL .concorpato  austRIAcO. Si. legge nel 
Giornale di Roma: 


Il Monitore toscano del 7 corrente riproduceva 
dal Corriere bifaliahb ‘Wi! Viedna una sedicente 
corrigffondenza romana di un foglio renano, nella 
quale si pretende di poter Assiéurare, che il ton- 
cordato corichiusò ‘tra la Santa Sede eS. M. l’impe- 
ralore d'Austria, v9 a subire delle modificazioni ; 
e che di ciò per parte della Santa Sede ne vanno 
ad essere! aWvertiti-tutli i vescovi ‘dell'impero. Tali 
notizie nonihanno,..come-molte altrej'che si fanno 
partire da Roma, alcun fondamento, perchè nulla - 
sussiste!di ‘ciò che il sedicente corrispondente del 
giornale renano si è. permesso ‘di pubblicare. 


La notizia data da diversi fogli tedeschi 
sopra modificazioni del concordato austriaco 
non è precisamente nei termini quì sopra 
esposti dal Giornale di Roma. Si era annun- 
ciato che .in seguito. alle: difficoltà emerse 
nell'esecuzione del concordato; il governo 
austriaco aveva cercato d' intavolare nego- 
ziazioni a Roma per ottenerne! le modifica- 
zioni senza le quali. non sarebbe. stato pos= 
sibile di attivare, le telative, Stipulazioni. 
Non abbiamo, veduto finora, che questa no- 
tizia sia stata, smentita nè ufficialmente, nè 
ufficiosamente,. dal. governo iaustriaco;; e 
combinandola calla:citcostanza che in realtà 
il concordato non ha ‘avuto ancora forza di 
legge nella'monafchià'dustriatà, dobbiamo 
ritenere ‘essere ‘esatti dog «Botizia. La 
smientità del'governo di Roma non può ri- 
ferirsi ‘alia medesima, ‘giacchè esso non ha 
veste di smentire i fatti;di un altro governo. 
Dalla dichiarazione, del Giornale di, Roma 
si può però desumere che la corte di Roma 









gyioì  c229i8 sliab psmilioi 
perciò non.{può dirsi che, formassero il: fondo 
del mare,.nei, mari; più recenti... terreni de- 
voniani,, erano ,poi aggiunti. alla terraferma , 
verso,.ilsud.,. di. Nuova ‘York;:giacchè gli strati 
carboniferi; che, vengono. dopo; non. giungono 
fino, a questo, stato, Nel.,periodo.jurassico il con- 
tinente si, trovava esteso. molto. più innanzi verso 
il sud, giacchè Je,.1occie/ carborifere si. trova- 
vano, fuori dell’acqua, esi loro \strati verano: ‘già 
slali piegati e,;sollevati nelle... montagne. Appa- 
lacchiane,. Nel periodo cretaceo; troviamo il con- 
tinente, esteso, lungo l;\Atlantico;.e nella. valle del 
Mississipi il; .golfo, dei, Messico. si..estendea. al 
nord. fino..alle,.bocchei del, Missouri. Coll aprirsi 
del periodo terziario;.il continente. avea già di 
molto allargati i.suoi. confini (al..sud e .al sud- 
est; ese le;.acque del,golfo del. Messico per 
qualche Lempo, dominarono nelle: pianure. di Ne- 
braska, col chiudersi. di. quel. périodo. il. conti- 
nente ayea già. quasi.) toccato la sua +perfe- 
zione. ...; . tt-stiicato Mai pegate 

vl, Dana; passando poi; alle, coste: che: lambono 
il Pacifico, ne dà la storia ene spiega la genesi 
al lume. dei principi sovra stabiliti; ‘così, egli 
conchiude; così il continente si compiè.La con- 
trazione. fu. la forza che: produsse (le oscillazioni 
della. corteccia. ;terrestre, le varie sucéessioni 
negli strati, e le.esuviazioni della. molteplice e 
syariata, vita, nella. serie: delle ‘epoche ‘indefinite 
del..mondo, Operando dall’ Atlantico e dal Paci- 
fico questa .;forza produsse .il.\ prolungamento 
meridionale della crescente: terra dal. ghiacciato 
nord, ai;{tropici;; mentre; sollevò «montagne. sulle 
loro. coste 22 aiutòvla conformazione di. pianure 
all'interno, di laghi e di fiumi. E finalmente 
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‘non vuol sentire a parlare di modificazi: 1 
al concordato e ciò lo crediamio’volontiéri 
perchè è della. sua indole. .Il risultato di 
tutto ciò è: che l’Austria è pentita di aver 
fatto il concordato, ina che Roma non è per 
niente disposta. ad abbandonar volontaria- 
mente le concessioni ottenute. Così avviene 
quello che tutti gli uomini spregiudicati 
hanno preveduto sin dapprincipio, cioè che 
il concordato sarebbe stato fonte di imba- 
razzi, discordie, e. sconsiderazioni. per il 
potere civile. . iu 
__====—-ecuccomear e 
a . . DI ® 
Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
| Parigi , 17 ottobre. 


Si leggenel Moniteur: Il progetto di legge 
che toglie oghi sorta di proibizione (in mo- 
teria sommerciale? ), già sottoposto alla ca- 
mera legislativa nell’ultina sessione; è mo- 
dificato. S. M. l'imperatore ha ordinato che 
tale misura avrà effetto:.soltanto: nel 1861. 
Un progetto conforme è stato sottoposto al 
consiglio di stato. 

‘ Hadrid, 16. 

Venne pubblicato ‘u' decreto reale .che 
revoca l'articolo addizionale della costitu- 
zione del' 1845. È ristabilito l'antico regime 
della casa reale. 

riservato ai vescovi ‘il diritto di confe- 
rire gli ordini sacri secondo le norme del 
concordato. 








Napoli, 13. 

I preparativi ‘di’ difésa continuano con 
raddoppiato vigore! S'M. \l re'è aspettato 
nella capitale. ; 

Sì fecero sentire due scosse di terremoto. 


INTERNO 
ATTI UEFICIALI 


Relazione a S. H. in udienza del 9 ottobre 856, 
circa il riordinamento degli studi legali delle 
Università di Torino e di Genova, 


SIRE, 

La facoltà di leggi dell'università di Torino ot- 
tenne dallaM. V., col decreto del 17 ottobre 1855, 
il desiderato beneficio della riunione del corso 
completivo al corso ordinario, in guisa che sono 
ora parte. integrale..e obbligatoria. dello studio 
della giurisprudenza quei muovi e importanti in- 
segnamenti che il progresso dei lempi aveva fatto 
necessarii. 

A rendere tuttavia più efficace un tale provvedi- 
Inento e a correggere e rinforzare in ogni sua parte 
questo nobilissimo studio, si è ereduto conveniente 
di meglio coordinare ì diversi. corsi che lo com- 
pongono, accrescere di alcuni le materie, modifi- 
carle per altri, proporre un nuovo metodo di esami 
più acconeio a conoscere la capacità dei giovani 
e di minor aggravio ai professori. 

Il progetto di regolamento che riunisce tutte 
queste disposizieni e che'ho l'onore di sottoporre 
all'approvazione! di V/ M.. fu ‘elaborato da ‘una 
commissione di dolti giureconsulti ‘ed approvato 
dal consigli» superiore di Pubblica istruzione per 
le seguenti considerazioni ; ò 

Fra le cattedre in questi ultimi anni aggiunie 
alla facoltà legale, vi è quella di storia ed enciclo- 
pedia del diritto. Di grande vantaggio è la storia 
della scienza del diritlo, e chi non ne abbia inda- 
Gate le origini ed’ il progresso , chi non l'abbia 
seguita nella sua ‘decadenza è risorgimento ; ch- 

gnori in quale modo è in qual parte a questo coni 
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sotto l'influenza della stessa forza l America 
seltentrionale-ricevè l' ultimo tavoro'ché la fe ca- 
pace di. una nuova’ età, l'età dell’ uomo. 

Accenno ‘in questo luogo ‘alla memoria del 
siguor Lesley intorno alla geologia della ve- 
gione vearbonifera Broadtop nella Pensilvania 
centrale, alla: descrizione di ‘una conchiglia 
fossile trovata nella‘ sabbia della’! valle det 
Connecticut: di Hitekcok, ‘a un cenno sul pro- 
gresso della geolagia nell''Alabama'di T. uornéy, 
al rimarchevole» esempio di stratificazione in: 
clinata nella contea di Warren, Presentato ‘da 
Whitney ;..alle memoria di Wewberty ‘intorno 
ai depositi dei pesci e'rettili fossili di Linton. 
Cito, ancora lo scritto di ‘Haldeman' sulle rela. 
zioni fra: le lingue’ indo:europee è la chinese, 
quello \di Weinland sit?” organizzazione degli 
acantocefali, ela memoria di Blake su? oro- 
grafia. deila: parte occidentale degli Stati Uniti 
accompagnata da una carta‘ orografica. 

ll professore Agassiz prese quindi a ragionare 
sullo sviluppo dell’ animate. Divise il suo scritto 
in tre; partis» nella prima proponendosi" di' con- 
siderare : l'uovo; nella. ‘séconda ‘il germe: ‘che 
spunta..nell’ uovo nel primo suo sviluppo; 'è'nella 
terza iutendendo di trattare la ‘questione degli 
animali. così detti monocellulari, Ja quale è inti- 
inamente:. connessa colla! relazione del germe 
coll’ uovo. Consta' dalle investigazioni di oltre un 
secolo che tutti iglivanimali senza eccezione sono 
ovipari. Dal più basso ‘dei polipi e dei vermi, 
da tutti i tipi. degli ‘articolati, dei molluschi, dei 
radiati e dei: vertebrati; dal'’pesce ‘all uomo, la 
origine dell’iadividuo' è pari iu tutti: Mierosco- 


Pico. nella sua origine, .l’ uovo! osservato collo | b 
i cash ile Latest 19 0813 
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invasero l’Italia , le istitizionisfeudali vil'gius'c 
nonico, le contestazioni fra l'autorità civile ed o 
clesiastica, gli statuti ed i varii ordinamenti rm 
nicipali e la progressiva civillà dei secoli ; ‘chi 
finalmente non sappia discernere Je cause delle 
tante sue-rivoluzioni, le quali successivamente pro- 
clamarono i diversi principi che informano la 
nostra legislazione e tutte le istituzioni che reggono 
lo stato, non può essere in grado di comprendere 
questa scienza in tutta la sua ampiezza, nè di pro 
seguirla nelle sue.ramificazioni : a stento e a brani 
soltanto ne apprenderebbe il deltato, ma non sa 
prebbe mai afferrarne la ragione vera e.lo Scopo. 
L'insegnamento della storia del diritto merita adun- 
que di essere conservato ; ma perchè spiegar possa 
agli alunni la parte tradizionale » politica e razio- 
nale delle nostre leggi, perchè serva d’introduzione 
allo studio delle:medesime, ‘è sufficiente appena il 
corso di un anno ‘con cinque lezioni settimanali. 
Appresa in tal modo la storia del diritto, essa am» 
piamente supplisce al difetto di Enciclopedie, 

Le parti più sostanziali di essa si avranno nella 


storia ‘e con maggiors profitto della gioventù. sta- ; 


diosa, perchè saranno svolte in una lunga serie di 
fatti, che sarà ad essa di illustrazione e conferma. 
Il complesso poi di quelle nozioni e definizioni di 


cose spettanti al diritto, che davasi sotto la deno- | 


minazione di Enciclopedia, non deve lasciare di 
sè troppo lungo desiderio. Qualunque fosse la ca- 
pacità del professore, queste nozioni e definizioni 
si presentavano spesso agli alunni troppo vaghe, 
sconnesse, superficiali , perchè potessero nella 
mente loro consolidarsi a sistema unico è scienti- 
fico, e con utilità ritenersi » Spesso sembravano 
loro arbitrarie, perchè, senza accedere i limiti an- 
guslissimi di quell’insegnamento e la capacità loro 
intellettuale, non poteva dimostrarsenela ragione e 


l’efficacia;n on facevasi quindi su di esse vero sludio | 


e profitto, e aspettavasi di sentire a ripetere dai 


professori dei diversi corsi, cui Apparlenevano, con | 
quell'ampio svolgimento che si sarebbe richiesto, 


a doverle pienamente illustrare. Arroge che nelle 
altre università dello stato l'insegnamento dell’En- 
ciclopedia non fu mai prescritto. 

Mosso da qaeste ragioni il consiglio universita- 
rio di Torino ed il consiglio superiore di pubblica 
istruzione ne chiesero l'abolizione ; il progelto è 
conforme a questo desiderio. 


Giusta gli attuali regolamenti evvi nella univer- |» 


sità di Torino un professore d’istituzioni che nel 
breve spazio di circa otto mesi deve svolgere sì le 


istituzioni civili che le canoniche. Ognun sa che | 


le istituzione del gius romano sono la ibase indi- 










spensabile della giurisprudenza, e che senza una | 


piena cognizione di esse 
dire con vantaggio ai corsi superiori. Ora ella è 
cosa evidente, e la esperienza lo ha dimostrato p 
esser vano il tentare di Spiegare in quattro mesi, 
0 poco più, l'ampia materia delle istituzioni civili. 
Il più valente professore altro non può dare che 
una sintesi compendiosa delle materie , @ più si 
sforzerà di essere pieno e completo, più sarà breve, 
stringato ed astruso. Questa sintesi presentata ad 
alunni affatto ignari della scienza legale, mal può 
esser loro di un vero giovamento, e se in questi 


ultimi anni fu, con danno degli studi, diminuita | 


di alquanto l'antica e salutare severità degli esami; 


se nei corsi superiori e nelle parti più difficili di | 
essi spesso i professori si avvidèro di non essere 


intesi che da un lieve numero di studenti, ogni 
esperta persona ne accusa lo svolgimento insuffi- 
ciente delle istituzioni. 


I primi elementi di una scienza devono essere 


chiari, di parte in parte illustrati 6 completi: i | 


compendii risvegliano, in chi già apprese, le smar- 
rile reminiscenze, ma nulla 0 ben poco insegnano 
a chi nuovo si affaccia ad una scienza, e ciò viep- 
Più se trallisi di scienza ampia e difficile. Conse- 
guenza di queste osservazioni si fu il restituire un 





strumento che ne accresce la misura, presenta 
la forma di un sacco, nel quale hayvi il tuorlo; 


questo sacco ne contiene un altro che dicesi la | 


vescica germinativa, nella quale osservasi uno 
O più punti germinativi. Ora che cosa è esso 
un uovo, e qual è la sua origine? Quali sono 
le condizioni del suo crescere, e come nell'uovo 
i periodo nel quale 
non possonsi scorgere nell’ uovo segni di un di- 


0 » Così tutte le strutture. or- 
ganiche, tutti i germi che spettano al mondo 
organico non sono che cellule. 

Affine di appressarci alla Questione che ci 
proponemmo , vediamo come si moltiplicano le 
cellule negli animali & nelle piante. Pognamo 
che noi abbiamo una singola cellula caduta dal- 
l’alga, che va movendosi sull'acqua ; sia questa 
cellula ovale divisa nel suo interno da fili e cir- 
condata da una piccela pellicola di forma elit- 
tica. Dopo essersi avvolta per qualche te; 
fra le acque la cellula prenderà una forma più 
allungata ‘ed allorchè essa sarà diventata molto 
più Innga che larga, non tarderà a dividersi 
in due per forza di una partizione transversale 
spuntata fra le due pareti longitudinali. Qui ab- 
iamo un incremento di cellule proveniente 


è impossibile il progre- | 


‘inliero antio ‘scolastico all'insegnamento delle isti 


Jovi costumi, le leggi dei popoli che | 


assegnano lo Spazio 
lo commerciale e di 


neva quindi senza commentò la parle.speciale del 


, diritto penale, che è pure. di. una continua. elabo- | 


riosa applicazione; e rimaneva pure inesplorata 
molta parte del codice di commercio e..quanto in 
esso si riferisce alle speculazioni marittime, ben- 
chè Genova, Nizza «e Sardegna abbiano in esse il 
primo elemento della nazionale .ricchezza ; ben- 
chè le teorie sulle assicurazioni marillime giovino 
a risolvere le difficoltà che insorgong sulle assicu- 
razioni terrestri, benchè ‘i Inureati nell’ùniversità 
di Torino debbano ‘avere capacità di sedere nelle 
magistrature delle città marittime: H progetto e 


i stende ad un biennio i mentovati due corsi ; e ac- 


consente in ciò. ad una speciale proposta : della 
facoltà di leggi. i i 

Trasfuso il corso completivo nel corso ordinario; 
e accresciuti alcuni degli insegnamenti di esso, 
doveansi di necessità restringere in limiti. più an- 
gusti quelli fra i rimanenti, che senza danno , 0 
con minor danno della scienza, il permettevano 5 
perchè poscia il complesso’ di ‘èssi si adagiasse 
nello spazio del quinquennio legale. 

Si propone che l'insegnamento del diritto ecele- 
siastico sia. dato in due anni. Esso ‘tratterà 
soltanto della chiesa e della sua potestà, del ma- 
trimonio e dei benefizi, materie che comprendono 
quanto nel medesimo si riferisce alla pratica sua u- 
tilità e all'uso odierno. L’esser privo. d’istituzioni 
che lo precedano, non gli sarà di grave nocumento, 
perocchè già sì è dimostrato, che di scarso 0 niun 
vantaggio riuscivano quei compendiosi cenni, che 
poteva dare il professore d’istituzioni civili e 
canoniche. Stretti dalla necessità di scegliere, o 
di conservare un corso insufficiente per ambelè 


| materie, o di dedicarlo per intiero all'una o all’a!- 


tra di esse, la scelta non poleva essere dubbia , e 
doveva per fermo preferirsi l'insegnamento delle 
istituzioni del diritto romano, le quali mentre da 
un lato sono indispensabili per progredire nello 
studio del diritto patrio, sono pure per l’altro di 
un qualche aiuto per chi vuole aver notizia delle 
scienze canoniche. 

li corso di diritto ecclesiastico in tal guisa con- 
servato e ristretto, esser dovrà elementare e con 
iscopo affatto utile e pratico: potrà in tal modo es- 
sere dato nel primo biennio del corso legale; e 
soddisfare alle necessità forensi, che richiedono 
ancora i tempi, di un tal diritto. 

All’insegnamento del diritto romano, preceduto 
quale sarà da complete istituzioni, pare che ba. 
star debba untriennio; periodo eguale dee pur ba- 
stare alla illustrazione del codice civile, che fatta 


| ripartitamente da due professori, viené perciò ad 








estendersi pel lungo spazio di anni sei. 

Poste queste basi, la distribuzione entro l’ac- 
cennato quinquennio di lutti gl'insegnamenti do- 
vrebbe farsi conformemente alla tavola N. 1, che 
è annessa al proposto regolamento. Con questa di- 
Stribuzione gli studenti devono frequentare un nu- 
mero minore di scuole nel primo e nel quinto 
anno, perocchè nel primo conviene lasciar. loro 
agio sufficiente di rendersi famigliari con uno 
studio profondo e speciale materie affatto nuove , 
spesso aride ed astruse, e nell'ultimo per prepa- 
rarsi agli esami finali + negli anni intermedii in- 


| vece il bene iniziato studio procede più facilmente, 
| e l'amore che s'è Bià posto alla scienza, comporta 


un maggior numero di lezioni. 

La storia del diritto considerata come introdu- 
zione allo studio della scienza delle leggi e le isti- 
luzioni del diritto romano sono scuole, che per 
propria natura cadono nel primo anno: ivi pure 
vien logicamente a collocarsi il corso elementare 





dalla divisione. Ma esse possono crescere ezian- 
dio in altro modo, ossia possono formarsi nel 
seno stesso delle ‘cellule primitive. Così esami- 
nando la cellula originale’ di una pianta noi Ja 
troveremo gremita di piccolissimi grani, i quali 
hanno un movimento proprio, e questo moto 
accresce finchè prende una regolare è determi- 
nata circolazione. Col ‘muoversi i grani vanno 
crescendo , ed ove noi gli esaminiamo altenta- 
mente troveremo che essi non sono che piccoli 
sacchi, che ‘vanno allargandosi coll'assorbire 
nuove sostanze dal di fuori. Prendiamo ora un 
uovo di gallina, dalle ‘pieghe dell’ovario tanto 
piccolo che non sia visibile all'occhio nudo. La 
membrana del tuorlo contiene un fluido tra- 
sparente ed' oleoginoso ; la vescica germinativa è 
pure trasparente e i punti gérminativi non sono 
che piccole macchie appena discernibili ‘col mi- 
croscopio. L'uovo perfetto consiste di un guscio 
ealcareo coperto nell'interno da una membrana 
protettrice; una seconda membrana copre l’al- 
bume, poi viene l'albume che tiene sospeso il 
tuorlo per mezzo di ‘un cordoncello di albume, 
poi la membrana del tuorlo, quindi il tuorlo 
stesso che roteggia così che una parie di esso 
sta sempre al dissopra. Ora qual fra questé 
parti può paragonarsi all’aovo microscopico ? Il 
solo tuorlo. Le altre parti non'sono che' acces: 
sori, e varie di esse mancano affatto nelle 
uova di parecchi animali. Così ini molti ser- 
penti le uuva sono sfornite di guscio e coperte 
di una sola membrana ; in altri mancando le 
membrane, e così delle altre parti. Il tuorlo ha 
due parti essenziali, la membrana che lo copre 
e il sacco trasparente del nucleo; esse non co- 

























di diritto ecclesiastico, e che inoltre non potrebbe 
destinarsi agli anbi seguenli senza aumentare in 
essi di troppo. Je.materie.e le lezioni , e senza 
impedire che l'economia politica e il diritto costi- 
tuzionale siano appresi prima del diritto commer- 
ciale e del.diritto amministrativo, di cui pur tanto 
si giovano, Td QuE (RN DIRSI 
Il.codice commerciale, che è una frequente mo- 
difftazione del codice civile, è collocato al quarto 
SARZANA ni 4 

Eguale distribuzione ebbe la scuola di proce- 
dura civile e criminale, perchè.dee razionalmente 
Succedere allo studio dei codici civile e penale , 
alla di cui applicazione quei procedimenti sono 
destinati. ; 

L'insegnamento ‘ del dirittò imministrativo può 
solo sperarsi di averlo in un anno, se il professore 
avrà ‘studenti già dotti nell'economia politica e nel 
diritto costituzionale, @ potrà senza proemii dedi- 
earsi esclusivamente’ alle materie che vi ‘si riferi 
scono. soho 

Per quanto poi concerne.il diritto internazionale 
privato, che scioglie le collisioni, le quali per pri- 
vali interessi.insorgono fra leggi patrie e straniere, 
esso, può spiegarsi ,$oltanto a. chi abbia almeno 
compiuta notizia delle nostre leggi. Non potevano 
adunque nè l'uno, nè l’altro degli accennati corsi 
trovar posto che al quinto anno. 

Ultima quindi fra tutta le setole esser doveva la 
filosofia del diritto, Perocchè essa indaga ‘le no- 
zioni prime e fondamentali di tutte le patrie leggi, 
ne trae e proclama la ragion. somma @ finale, è 
risandandone per tutta la.sua anipiezzail corso 
compiuto, le consocia a sistema, le: avviva (e fe- 
conda con lo spirito dell’intrinseca ragione di esse, 
e le rende per tale via capaci di sempre nuovi e 
più ampi svolgimenti. 

Le altre parti del progetto portano in se stesse 
la cagione per cui furono dettate. Gli esami annui 
su tutte le materie dell’insegnamento furono con- 
servati, perchè servano di contindo stimolo ‘è pre- 
mio agli alunni. Si divisero soltanto alcuni di essi 
in sessioni affinchè i candidati possano meglio 
prepararsi e sia minore il tempo ‘che si professori 
dovranno spendervi, e sj mulò in parte il modo di 


P° 


Votazione, perchè.decidendosi a punti e a serutinio * 


fra tre esaminatori sull’approvazione o. reiezione 
di un candidato, Spesso avvenire poteva, che il fa- 
vorevole giudizio della Maggioranza fosse vinto da 
tutti i punti contrari emessi da un solo di loro. 
Col proposto sistema il giudizio sarà sempre pro- 
nunciato a maggioranza di voti. 

Per parità di ragione era poi conveniente che i 
provvedimenti sopra accennati, salvo pochi muta- 
menti richiesti da. diversità di condizioni, venis- 
sero estesi eziandio alla facoltà di leggi dell’ uni- 
versità di Genova. Ed a ciò mira lo speciale rego- 
lamento che i) riferente si reca pure ad onore di 
soltoporre all'approvazione di V. M. 

Ove la M. V. sia per gradire siffatti ‘provvedi- 
menti, è pregata di voler apporre la sua reale 
firma ai due distinti decreti qui annessi che li san- 
ciscono. 

VITTORIO EMANUELE I; ecc: Ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
lario di stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo : 

Art, 1. È approvato il regolamento ; degli studi 
legali. nella regia università. di Torino, unito al 
presente e firmato d'ordine nostro dal ministro 
della pubblica istruzione. 

Arl. 2. Sono abrogate tulle le disposizioni con- 
trarie allo stesso regolamento. ò 

Ordiniamo' chè il presente decreto, munito ‘del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 9 ottobre 1856. 

VITTORIO EMANUELE, À 
C. Lanza. 


(Continua) 










stituiscono che una cosa sola. L'incremento del- 
l'uovo, la formazione. del tuorlo può parago- 
rarsi alla formazione del granulo nella cellula 
vegetale. Infondendo una quantità d'olio (sia 
esso vegetale 0 animale) in una fiala, noi lo ri- 
durremo agevolmente a globuli collo scuoterlo 
a più. riprese, ‘Aggiungiamo! nella boccetta una 
quantità di albume, e scuotiamo le due materie 
insieme , vedremo bentosto che otteniamo non 
soli globuli, ma globuli circondati da un into- 
naco albuminoso; globuli di una' materia grassa 
incamiciati di albumo. Ora il corpo degli ani- 
mali consiste ‘appunto nell'ovario e nelle sue 
protrazioni di ‘accumulamenti di materie grasse 
e di depositi” di albume. Accrescendo la spes- 
sezza dell’intonaco albuminoso,il globulo diventa 
più trasparente verso gli orli; accrescendola an- 
cora, l'uovo. cresce in larghezza , € tosto vi si 
osservano distinti i due elementi de quali si 
compone. Bentosto viî si sviluppa una specie di 
nebulosità, che passa allo stato di distinti granuli. 

1 vanno crescendo , e facèndosi più e più 
trasparenti, finchè vi si distingue il tuorlo. Fra 
le uova dei’ diversi animali vi è somiglianza di 
struttura , la quale corrisponde ‘alle forme or- 
ganiche e ai tessuti elementari degli ‘animali è 
delle piante. Esaminando però îl carattere delle 
cellule ‘che si sviluppano nelle uova delle di- 
Verse' classi di animali, troviamo grandi diffe- 
Tenze di classi. Il'germe non è ‘un elemento 
inoculato all'uovo; ma è l'uovo stesso che passa 
in nuova condizione e che cresce in forme no- 
velle. Il tuorlo di un uovo di gallina allorchè è 
perfetto presenta una massa interna » Composta 
di larghi globi oleosi , che vengono su in una 

} Nonio 






















































FATTI DIVERSI 

Consiglie dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei mipistri.- .. ._ vu 

Notizie marittime: Un dispateto Bteftrico dalla 
Spezia in data di ieri reca* 

« Giunse la regia coryella Aquila da Tolone, 
partita ieri a ‘1 ora ‘dell mattino.' L’'ufficialità, gli 
allievi. e.l’equipaggio godono ottima salute. » 

Ferrovia da Torino a Novara. Prodotti dol 
giorno: 1°a tutto il 15 ottobre corrente... | 

Totale della quindicina: L. 191,225 35 
Quota dovuta'per l’eserdizio di Biella» ‘10,409 88 


dI 


Serivesi it 9 da Vienna alla’ Corrisp. Havas: 

La ‘divergenza ‘che insorseà ‘Costantinopoli 
fra»l'atubasciatore' frabicese * il Wiefor dé ‘Thou: 
venel ed il signor Prokebeb), itermutizio sSustriaco; 
È li-nolizie=giunte -da «quella capitale, 
‘avrebberosdato Inogo adt Uni iffetròmpimento di 
relazioni ffà îduo diplomatici. © ‘°° "| o 

Si sa.che dopo. la pace di Parigi una decisa dift 
ferenza. d’opinioni sivera. dichiarata fra ‘i: duè am! 
baseiatori intorno'alla riunione dei due'prîntipal 
bri Hordishnsokeapo. H signorsde Thou! 
enel si Ip: LI Fei iii progetto d'unione) 
mentre l’altro ‘usava tuttd' là sua ‘inflilehza a Cos 
Slantinopolive neiprincipati perchè fossero tenuti 
separati solto l’amministrazione più 0 meno indi- 
pendente di due ospodari eleggibili, cone prima, 
ad epoche-determinate. Te 90f1 it 

Il signor de Thouvenel' che  infrettànto hg 
ottenuto, a ‘beneficio dèl conimércio francese, .i 
privilegio per la compagnia Magnan di far navi» 
gare sul, Pruth, e,sul Sereih-un certo numero di 
bastimenti a vapore che s'incaricassero dei passeg- 
gieri e.delle:mercanzie,. venne a sapere, con.gran- 
dissimo malcontento, diviso da {ulti i suoi conna- 
zionali.a Costantinopoli; (Che il governo turco avea 
ritirato inopinatamente questo privilegio.alla, com- 
pagnia francese. Si. comprese ben: tosto per. quale 
influenza. e per quali. mezzi si. fosse pervenuto a 
far. ambullare l'atto! di conéessione. Dopo venne 
fattà pubblica: la: \eircoldre dell’ amministrazione 
del: Lloyd austriato. nella quale) con’ barbaro co- 
stume, si.impediva di soccorrere qualunque 'navi- 
gante che non fosse austriaco, ed il signor de 
Thouvenel non avrà sicuramente mancato di chie- 
dere spiegazioni categoriche a differenti perso- 
naggi più «0 meno interessati al mantenimento 
della navigazione esclusiva. del Danubio. in favore 
del Lloyd, austriaco. i 

Secondo una ‘corrispondenza della ‘Presse 
Belge il signor Prokesch sarebbe.richiamato dal 
suo posto. 


pezza eriissata ideati ni 33: 


Ie tn e ELE 

Notizie. Batrne 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Ì } Parigi 15. ottobre; 

L'articolo sugli affari di Napoli è; già bell’ e 
fatto, è nelle mani del signor Fould:,;je non si 
aspetta che, un ordine. dell’imperatore per, pubbli 
carlo. Che conterrà egli questo articolo che doveva 
uscire da tanti, giorni, e intorno al quale ebbero 
luogo tanti contrordini? Evidentemente è la rottura 
con Napoli; ma, notate bene, non quale, si potreb- 
be generalmente intendere , ma una cessazione 
dei rapporti diplomatici e nulla più, Ma le. più 
gravi difficoltà non sono negli affari di Napoli, sì 
bene riei principati danubiani. 

L'imperatore s1 è recato ieri al campo di S. 
Mauro per far manovrare utia parte della guarni- 
gione di Parigi; e in questa andata ha voluto tra- 
versare .il sohborgo S. Antonio, noà' in 'Wvettàra 
ma,a cavallo, per giudicare dell'impressione che 
la. sua, presenza feceva in quel sobborgo. Era.im- 
| possibile.che egli,.fosse:ricevuto: con calore; vle 
querele sono troppo vive, le piaghe troppo sangui= 
nose, perchè il popolo non.senta un po’ di rancore 
| per la presente sitwazione. C'era poca gente lungo 
la strada ‘percorsa dal corteggio nell’andata; un 
poco più nel ritorno, ma grida poche 0, nessuna. 
L'imperatore dovette, dunque affalto rassegnarsi 
sullo stato morale/della popolàzioné: 

Parecchi corrispondenti dei giornali inglesi dis- 
sero che, avendo l’imperatoré sentito il cattivo ef- 
fetto prodotto dalla voce delle'caecie di Compiè- 





{ Totale generale; L, 1,623,246 04 
" Confronto. pos , n : 
Prodotto della (prima quindicina | 15} 0! 
di ottobre 1856 L. 91,225 35 
id. ‘id. ‘1855 » 66,642 22 


Strade ferrate del Canavese centrale. Le sot- 
toscrizioni \delletazioni! per questa” strada vanno 
progredendo, mentrechè molti privati vi. presero 
parte. Ora pare che anche i comuni nelle tornate 
sutunnali siano chiamati a deliberare su tale im- 
portante oggetto. Noi speriamo : clie «essi rispon- 
deranno alla chiamata del. consiglio d’amministra- 
zione il' quale diresse(ai medesimi un'apposita cir- 
colare. Infatti il comune di ‘Rivarolo , più' degli 
«ltri interessato in questà ‘impresa , deliberò’ di 
sottoscrivere per mille azioni. x 

Erano presenti tutti i consiglieri comunali, i 
quali, si: mostrarono; unanimi; riconoscendo il 
summo vantaggio che ne risulterà: pei ‘lorò am- 
ministrati e' a questa parte sì interessante del n05 
stro paese, sola quasi a non essere percorsa di 
una ferrovia, 

L'imperatrice diRussia. Il Nizzando, vunune 
mrava pel 18: corrente! l’arrivo ‘a Nizza' ‘dell’impera: 
trice di Russia, ma crediamo ‘che prima dol 20 
non giunga a Genova, e pertanto sirà a Nizza verso 
il 22. Due nostri bei legni a vapore, il Carlo 4/- 
berto e il Governolo, sono preparati per l’impera- 
trice ed il.suo, seguito. î 

Cuneo, 160ttobre. Arrivava ieri col 4° convoglio 
delia via ferrata il nostro ministro delta guerra il 
generale Lamarmora; che passava in rivista questa 
guarnigione dei ‘bersaglieri. ll Ci‘consta'cheegli 
ne è slato soddisfaltissimo; ma pare che non avrà 
potuto approvare la scelta del luogo, per. gli. eser- 
eizi del tiro al bersaglio che è ‘molto iredmodo' è 
malsano. Ripartiva alle 2 e 1|2 per'Torino. 

— Con grande piacereannunciamò che la dire- 
zione della banca nazionale ha deciso in' massima 
uno stabilimento di una nuova succursale in Cuneo, 
La questione di un simile stabilimento in, Cuneo 
vario volle venne, toccata. dalla Gazzetta . delle 
Alpi. 

Furti. I giornali narrarono in questi giorni, ma 
con qualche inesattezza, come fosse per la via ru- 
bato al colonnello B..... l'orologio d’oro colla 
grossa catena cui era attaccato. È inutile che noi 
cerchiamo -di rettificare 'il ragconto È direiiniqua 
modo il'borsaiuolo facesse il Sid + colpo; del 
che ora importa è che'la questura ha saputo Ti- 
trovare il ladro'e' l'orologio, cosa la'quals prova 
che se la questura ha l'apparenza di dormiré, hon 
dorme poi tanto quanto si erede’, è' dormirebbe 
meno ancora se fossero meglio pagati ‘coloro dui 
quali essa dee farsi serviré per vegliare alla pub- 
blica sicurezza! AE, QISFIVPA FEGUISI 
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neralità, della; gealogia; delli Oregone e délla 

alifornia del nord, di Newberry, le calci 
carbonifere della valle del Mississipi, di Hall; 
le? osstriagioni! geologiche intorno al pendio 
Blutg a montagne di Sonora, di 
Emory ; è pesci fossili trovati negli strati cal- 
canei carbonifori dell Mlindis, di Worthen ; è 
fossili cetacei ‘trovati 


tribù, degl' indiani. i 
di Schoolcraft ; eros ischizioni dhe tro- 
vate mel mare, di Hamli ppprrificggioni di 


ll signor Leconte comunicava _unas memoria 
sol) o *nélla 
Florida» Gran 
è di origine recente; e. ve- 
coralli che troyansi tuttavia 
all’opera. IH Leconte dimostra che l'influenza dei 
coralli non è sulliciente a rendere ragione di 
tutti, È fenomeni î che occorrono in quella for- 
mazione, ma che vi concorre potentemente un 
altro agente, sla corrente del. golfo. 
(Se J'îsola di Cuba non’ sor se nella via, l'e- 
stensione della Florida sarebbe indefinita. Ma per 
la, presenza; di quellay isolagil passaggio della cor- 
rente: sì restringe è si ri forza tanto da impe- 
dire, l'amessiorie di muova*terra; Il signor Blake 
si, fa.a criticare una carta pubblicata recente- 
mente in Gotha , ed .un' altra che vide la luce 
pi gAnngles des 'miné pér dura del signor 
réou , pi #09 4 piste là geologia 
della grafide Tegibne posta fra ‘ìl Mississipi e il 
pero I signor Blake enumera molti errori 
1 quella carta, fra’ quali la deserizione delle 


specie di canale verso la superficie. Questa 
massa fu detta’ ana ‘cavità’; ‘essa perd’mon è se- 
parata dalla sostanza del tuorlo, ma nè è una 
parte sostanziale. L'uovo » passando ringuma gon- 
dizione, nella quale ‘una’ régio “ch su: 
perficie appare più marcata delle allie, viene a 
mettersi nello stato di germe o di embrione. Il 
margine delle cellule‘ si ‘estende gradatamente, è 
tosto abbiam una porzione di. tuorlo; piùre più 
animata che passa Jsenza intertuzi sin quella 
parte chex non: hiavancora subìto fmo ficazioni 
Allora la pèriferia si estende com \ jp 
torno al ‘tuorlo, ed'essa, è l'embrione dell’anie 
male, i cui organi vanno formandosi dentro a 
quella membrana. Così l'embrione non è che 
una porzione del; \tnorlo dhe è ecgitato a_ più 
intensa attività di vita, dai cambiamenti che.in 
esso succedono, e che man mano vanno comu-' 
nicandosi alle ‘altre ‘parti, sino a che ‘l’anîmale 
si è sviluppato in tutto il suo organismo. Nello 
sviluppo del germe occorre una vera circola- 
zione di fluido, che passa per,mna \cofrente re- 
golare nel centro dell'embrione, dal quale viene 
gradatamente assorbito. T'uti Herd farhiamont i 
successivi non sono.fche' la gratù ita rasforma» 
zione di una massa animale che viene via via 
manifestando la sua vita. nin 
Il professore AgassiZ procedea [poi a pa ré 
degli animali a una i cella, dimpstrandolelie 
una singola cella è capace di organizzazione e 
di riproduzione; anzi tutti gli animali a un pe- 


riodo della loro esistenza vogliano resserg con-) 
siderati. come ‘m oli: bi paid e” 

Seguono ‘le’ nfemorie” i Sferdp- u al-° 
cune enfatidi ed altre roccie fels atiche, è i 
sulle serpentine delle ‘montagne deri ; le ge- 




































pensiero; ma è un errore ; anzi sono già distri- 
buiti gli inviti. Le feste saranno superbe,i poichè 
oltre la caccia, vi soranno brigate, balli, spetta- 
coli. E sarà Questo il segnale che a Parigi comin- 
cierantio i ricevimeuti dell’alla società ; di che ha 
molto bisogno il commercio, che al. presente si 
può dir morto. 

Il trionfo di Narvaez in'Tspagna è completo, e 
pare che si sta per procedere alle elezioni, con- 
servaridosi la costituzione. Tutto era disposto per 
questo colpo di scena, di cui erano al fatto sola- 
mente Narvaez e la regina. O'Donnel ne aveva so- 
spettato da una proposta fatta ad un uomo poli- 
tico che figura nel nuovo ministero e che, nella 
sua gioia, non avea saputo tacere; ma non vi si 
pose mente. Pare che Narvaez voglia far le elezioni 
in tutta: fretta.e con vocare le cortes in breve. 

Se il partito progressista è caduto dal potere, 
suo danno! Espartero poi ha dimostrato una  in- 
capacità straordinaria, e ha contro di sè le ire del 
suo partito, ma cercherà, dicesi, di giustificarsi 
pubblicando un memoriale assai voluminoso. 

Fece caso l'arresto di alcuni colpevoli del furto 
della ferrovia del Nord, la questione, di estradi- 
zione non avendo sofferto, a quanto pare, nessuna 
difficoltà. Carpentier si è rifugiato in un altro 
stato dell’ Unione che rifiutossi, dicesi, di rila- 
sciarlo. Gli altri sono. aspettati ‘a Parigi da un 
giorno all'altro, é il processo comincierà ben pre- 
sto, perchè la compagnia del Nord'ha bisogno di 
giustificarsi del rimprovero di negligenza che le 
vien mosso. 

La liquidazione della metà del mese delle strade 
ferrate fu deplorabile ; ed è non meno. cattiva di 
quella della rendita: il peggio si è che a questi 
giorni si teme un ribasso ancora maggiore. Devo 
dire tuttavia chela] principiatdelta bofsail parquet 
degli agenti di cambio fece degli acquisti conside- 
revoli: Fà anhunziato in modo positivo ‘che la 
banca avea incominciato a far dei pagamenti in 
danaro. È in generale la situazione. monetaria, è 
migliorata d’assai. Si-fa'tin gratt parlare di un-au- 
mento dell’incasso della banca che, dopo l'ultimo 
resoconto, sommerebbe a meglio di 16 milioni. 

Dicevasi essere stati fatti alcuni arresti nel sob- 
borgo di Sant'Antonio, dopo il passaggio dell’im- 
peratore, ma non;sd nulla; di positivo;;e però 
prendelela come una voce di borsa. A. 

— Leggesi nel Bulletin de la Presse , del 15 
ottobre. 

«Gli affari di Napoli hanno di. nuovo ripreso un 
carattere assai grave. La voce del richiamo del 
nostro ambasciatore a Napoli, che circola a Pà- 
rigi, da due o tre giorni, è confermata fino ad un 
certo punto da varii dispacci e corrispondenze 
estere. L'Ost Dewische!Post di Vienna'ci erede; il 
Morning Advertiser. di Londra pubblica un di- 
spaccio nello stesso senso, e, secondo, l'Indépen- 
dance belge «« Il giorno 11 sarebbero partite per 
Napoli delle istruzioni che determinerebbero il ri- 
torno delle legazioni di Francia e d'Inghilterra 
verso la metà della prossima;seltimano; se in que- 
sto frattempo il re Ferdinando non desse speranza 
di una soddisfazione che''migliorasse la situa: 
zione. » » 

« La frase, non è molto chiara, ma noi ;citiamo 
testualmente.\ « « Del resto, soggiunge la Presse, 
le ultime notizie di Napoli rappresentano il re osti- 
nalo nel suo sistema, a segno tale che proibì di 
consigliarlo agli stessi membri della sua famiglia. 
Continuavano i preparativi di difesa, »» 

« I giornali inglesi accennano, d'altra parte, 
nuove partenze di navigli pel Mediterraneo. Ma 
l'Ost Deutsche Post ‘crede che le squadre, se' si 
mettono di bel nupyo inmoyimento, si fermeranno 
provvisoriamente a Malta. » ; 

SPAGNA 

L'Iberia «narra ; nel seguente modo ‘un fatto re- 
lativo al generale Narvaez, di ‘cui si occupano di- 
versi giornali come di un affare misteriose : 


'reer e er e i III 


roccie di San Francisco come granitiche e 'me- 
tamorfiche, mentre esse sono terziarie; e l'atti- 
buto di Vulcano dato al Picco di Fremont); 
quando Fremont lo dichiarò apertamente rani- 
tico. Le montagne Raton vengono dal Marcou 
dette vulcaniche seriza nessun argomento ehe 
dimostri vim esse «tal proprietà, efla: fo'mazione 
che’ esso' giudica Jurassica' è comprovata ad evie 
denza cretacea; Il signor Marco compilò la sua 
carta in un modo aflatto erroneo, è senza con- 
sultare i documenti e i rapporti . sulla geologia 
americana, 
| Agassiz parlò ancora degli ovipari e dei vivi- 
pari, © diede “una. nuova, classificazione delle 
testuggini. Dawson presentò ‘uno specime di 
legno fossile trovato nelle roccie devoniane di 
Gaspe. Stevens. comunicò . alcune : osservazioni 
sulle miniere. carbonifere.dell'Altinois,Hitchcoek 
ragionò intornosgl sido fangosordel ranocchio, 
fossile e pt Wi bell intorno all’età della 
marga rossa dell'’Alabuma, Dascomb dissertò 
sulla influenza© della \luce! e dell acqua nella 
germinazione delle piante, e finalmente il Wau- 
ghan discusse /e ragioni dell'assenza di alberi 
dalle praterie. dell'ovest. SOITRI 

Tali sono i titoli delle memorie che venivano 
lette dinanzi al congresso americano, e chè som- 
ministravano ricca’ materia ' alla discussione di 
quell'assemblea... Nel farne ‘cenno’ io' mi proposi 
il solo scopo di additarle all'attenzione: deî cul- 
tori delle scienze, ‘nè: punto entrava nel mio 
disegno il presentarne un’ analisi ragionata, e 
molto meno, di'ittraprenderne un esame ilico. 
A quest'opera fallirebbe ‘l'ingegno ed “il impo; 
sarebbe anzi impossibile ad eseguîrsi prima che 
gli atti al congresso sieno fatti di pubblica ra. 


ghe e del Yosio' di circostanza, ne avda deposto il | 




























ATTO, È : | Hx)fi- HA BO) 
< Noi diremo che non è un mistero quello che 
con’ sorpresa' ‘generale è l'argomento delle con- 
versazioni, pubbliche ; quello che nei teatri , nelle 
Vie, nelle società e nei passeggi si riferisce pub- 
blicamente e senza riserva. 

« Questo falto che partendo da altre persone di 
posizione inferiore potrebbe essere considerato 
come una semplice seonvenienza e un errore cen- 
surabile sempre; ha oggi un significato impor- 
tante lasciando giudicare dalle intenzioni che nu- 
tre colui che al-dire de’ suoi ‘amici è venuto a 
reggere i destini della Spagna, pieno di prudenza, 
di moderazione, di esperienza e di generosità. 

« Giudichino ora ì nostri lettvri ciò:che'la Spa- 
gna può attendere da governanti che mentre non 
sanno essere padroni di sé stessi, aspirano al go- 
verno generale. "4 

« In casa di terzi, davanti a signore, 
cui facciamo. allusione . offese 
ex-deputato della costituente ; pare che la cagione 
debba attribuirsi all’ essersi egli rammentato ciò 
che il deputato, usando di un diritto legittimo e 
della inviolabilità onde è accompagnata quella 
carica, pronunciò in un discorso, giudicando gli 
atti pubblici di quel personaggio. L' ex-deputato 
rispose con dignità, conservando il contegno cor- 
rispondente al luogo nel quale si trovava; dopo 
alcuni istanti tre generali ed un brigadiere eranv 
occupati a dar seguito all’ incidente sopra un altro 
terreno; i 

« Il governatore della provincia è intervenuto e 
l'offensore come. l'offeso rimangono in arresto 
nelle loro case, guardati a vista. 

« Se in questo modò si annuncia il presunto 
capo del potere risponsabile prima di occupare il 
posto che gli assegnano i suoi amici, quali sa- 
ranno i propositi che nutre .per. il lempo. in qui 
prenderà le rédini del governo? | © goa 

e La maniera |di apprezzare questo ayvenîmento 
a Madrid è unanimò; e persino gli amici del ge 
nerale riprovano la sua condotta e riconoscono 
che chi si condugé! con tanta leggerezza; non devo 
nè può aspirare giammai ad essere capo di un 
partito ‘che ha la'pretensione di essere importante 
e grave. 

« No 

così.g i 

Eppure ‘il giorno dopo! che tutti i giornali di 
Madrid riportarono questo articoletto, Narvaez fu 
chiamato a formare il ministero che del resto egli 
aveva probabilmente già in pronto. L'offesò è îl 
signor Giiell, marito di una delle sorelle del re 
Don Francisco, e già deputato del partito liberale 
alla costituente. I suoi padrini erano il generale 
Aleson, padrone della casa ove è accaduto l’alterco, 
e il generale Prim, conte di Reuss, Quelli del duca 
di Valenza erano il generale Lersundi e il briga- 
diere Villate, 





il generale 
‘gravemente un 


vi ha esempio in nessun luogo di un fatto 
e. » 





Wispacci elettrici prio. 
x AGENZIA STEFANI 
; "Parigi, 17 ottobre (sera). 
Vienna , 16. Il barone.di Hibner ritorda 
al suo posto recandosi direttamente a Com- 
piègne. PITT: sisi 
Azioni del credito mobiliare 1475. 
Strade ferrate austriache 787. ; 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 612. 
—9—- ; 
Borsa di Parigi del 17 ottobre: 
In contanti . An liquidazione 
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66 85 66 80 


G. Romsatpo Gerente; | 
in 


gione... Basti per ora l'aver additato l'importanza 


dei lavori ai ‘quali va dando opera questa scien- 


tifisa' soviétà a gloria delle americane repubbli- 
che..e..al. progresso della scienza universale. Nel- 
l’ultima adunanza il congresso, accettando l'invito ‘ 
che eragli stato portò dalla città ‘di Monreale 
nel Canada, eleggeva quella città a sede della 
prossima sessione, la quale si aprirà nel secondo 
mercoledì. di agosto del 1857, 

Chiudendosi la sessione di Albany il 27. del- 
l'agosto p. p: ‘inauguravasi il tempio geologieo 
che nella capitale del Nuovo Yorkese apriva la 
legislatura dello stato affine di raccogliervi i te- 
sori geologici, dei quali gli Stati Uniti sono ric- 
chi. Inauguravasi ancora l’ osservatorio Dudley, 
fondato da una sìgnora di Albany, la quale ‘a 
sue spese, innalzava, di pianta l'edifizio, di istro- 
menti di primo ordine lo-arricchiva, e lo do- 
tava finalmente dell'egregia somma di cinquanta 
mila dollari. MES Ì È 

Recitava l’ orazione inaugurale Edoardo Eve- 
rett, cui, la, fama dà titolo di primo oratore vi- 
vente dell'America. L’Everett ragionava in quel- 
l'occasione..degli..iusi dell’ ia,» con tanta 
profondità di, dottrina € sì<yivo, splendor di stile, 
che il suo discorso fu giudicato dall' opinione 
qniventite un vero aipolavoto di'elogoenza, che 
rimar | ferituro nella storia 
dell’americana prin fg fi rvatorio di Al 
bany, fondato dalla filantropia di ‘una donna ed 
inaugurato dall’eloquenza dell'Everett, non potea 
sorgere sotto auspicii più. propizii, nè con mag- 
gior. solennità poteva essere dedicato al culto 
della più sublime delle scienze. 


Nuova York, 27 settembre. hr 
V. Bor 


Ta. 
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5 QITRIIO tatami hu s son seo motto Tori ì 170G9Db A Ca fIBÌ Li pd D-SU8v 1, 
(BOLLETTINO, UFFICIALE. DELLCORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI.DI CABRIO E SENSALI sir | 
si n so cilsnp ColsoiauTENTICO = T'orinoy17.vitobre 1856. } See 
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181945 0/0 1ottòbre "9168 ner - teen gi arie 
d89P° not i j quovisioi She tz LUI polé gia” cis MO Resia 
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FONDI®PRIVATIAZIONI: » cltbi pelata 
ObbiCiltà Torino:40/0,.8. »L 1 ® pn i Piugì arts 
Cassa di sconto (n_emiss.) > — eli sinei Dow cio 
“Id. Terza OMISS........ —. — AA lor où ed sione 
“NOV NAS of d ii 330 10 9.bre 93) 3321833 31'8.bfe 
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Francoforte sul Meno . 213 k 7 =, di Savoia 28 58 28 65 
Lione ‘9975 “ ‘9870 — . di Genova 7875 39.» 
Londra —. È 25 27 1/2 25» Sovrana nuova, . 35 02 35 10 
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UTO DI ARTI UTILI 
) SE st » mi ls | i i i LA 
it j gliobooy: tor BI Divo r are dirt 
* con annessavi SBUOLA? BEBUBITARE SUPRRIORE approvata 
nego 1 1per.defanciulle: delle classi industriale civile 
in piazza Vittorio Emanuele, N. 19, piano nobile; casa. Prever. 
lic au bug iuzzan fi viY gra pda 
Litio + »(Grirande..economia ‘per le. famiglie 
“ E*fstituto Avendo giù lit grande numéro di allieve di ogni età, essendo, fornito di cam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, assistenti ed abili maestre in ogni arte donnesca , ed 
essendo messo in tutto all'ingrande, trovasi in‘grado !diricevere qualsiasi commissione 
inciascun'erte.e lavorove di farlaeseguiretton putitdalità e precisionéè a' prezzi assai van- 
tàggiosi Iper le famiglie, ‘pei negozianti, pei caffettieri, pei {rattori è per tutti quelli che 
vorranno approfittarne. * | /UW© | old 
L'Istituto è aperto tuttii giorni non festivi, senza. vacanze, e sotto\un Consiglio di sor- 
veglianza. Il corso completo è di .4 anni e 4 categorie: gli esami di promozione due volte 
all'’anno.Si ammettono allieve tutti i giorni. Prezzo ‘d'ammissione al mese: Categoria 1.8 
L. 4; Categ.2.a L, 6; Categ. 3.a L. 8 ; Categ. ‘4‘a L.. 10, pagamento anticipato. Premi ed 
esposiziobe dti lavori una volta all'anno. 
‘'' ifaestre nelle arti e nei lavori 
PELLICIU! MARIETTA, Maestra approvata di corso superiore, pei lavori fini, come cuffie; camiciette, 
no maniche,:ricami, filets; crochets; pizzi, dentelle, ed altri lavori fini di maglia. 
CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Cucitrice detlà casavdi:S. A. Ri il Principe di Stivoia-Carighano, per 
la lingeria da'ubmò e'da donna, comè‘camicie, colli; fardelli, ecc. bcc. 
GILARDI,GIUSEPPINA, pel cucire e Lavori di maglia. 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fiori tanto maturali che a capriccio aà uso di Francia, 
RANCO CECILIA; Sarta'da donna, per desti, vestine, mantilie, mantelletti, ecc ecc. 
CORIO'CATERINA, Modista, per cappelli, acconciatute da capo (coiffures), cuffie, ecc., ecc. 
SALES GIUSEPPINA, Soppressatrice, per ogni genere;da stirare tanta in fino, che in comune. 
Insegnanti nella scuola elementare superiore ' 
sx ; annessa all'Istituto mu 
METALLI CAROLA, Maestra approvata îdi-corso superiore; per la;casligrafia e. lingua italiana. 
RUSTICHELLI FERDINANDA, Maestra spprovata di' corsò supertore, perla Lingida francese: 
AUDIFREDI.GIOVANNI, Professore approvato, per l’aritmetica, nozioni dì contabilità, tenuta di libri 
_  COrrispondenza.commerciale. .. sia 
BOCCARDO bon CARLO, Vice-Curato della Parrocchia della SS. Annunziata, per l'istruzione religiosa. 
PR ice seen sla xo ADELE FERRARI-VAUTRAIN, Diretiriee., 
A. FERRARI RODIGINO; ‘Direttore: 
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Gili esperimenti fat CANAVERO GiuserPr 


dal sig. barone dot- 
i »CAPOMASTRO:DA MURO E FUMISTA 

Toglie il fumò ai camini con guareb- 
tigia dell'esito è'non ricevé il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene, negozio di 
stuffe, di Franklins', di Potagers econò- 
mici e ‘riduce’ anche ‘calòriferi di ogni 
sorta; &—]l‘suo negozio sta in faccia alla 
portina della vhiesa ‘dei Gesuiti, via del 
| Fieno,N. 3,vicino a Doragrossa. 4 


CO MALBET — 


FABRICANT D'INSTRUMENTS: DE- CHIRURGIE 
"fi sin "'° Bteveté S. g. d. Pata x : 
ARTICLES de 1." ordré garantis. 





PO LARDZ: 


ULERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
NE padre “pei. dip‘irfimenti, dal'Sigior "deztore 
SAVENIERES pet la'hussîs e a Polonia; 'eofi- 
-lustatdrio Netlicacia! tab] ‘Biropiivezarozè. tonico-a5t 
unto pella suaperosa Wappelita palle cattive dige; 
lunghe convalessenze, ne lange e 
. MARA organi. y, È 
Verònich? 2287 eviterà ta contrattazione’ richiedbndo ta tr 
Imroze sulla quale, si trova Sempre: applicatoril' timbro 
,dabGéfennd,francese. — Prezzo della bottiglia 5, franchi. 
s ca ftuglicizzarsi dicettarsente, a S.P, LAROZE, farmacista 
— della Stuota. spécidle di Parigi, rue Neyve des Pelità- 
Celitinblt, NSA! Deposito fenet.die peri Pismdiite 
upiressb Daus, Tatun ra Nioba. do 'lutte le prinpipehi far=>; 
siuacie dalia, specialmentesa, Zioritio), presso i farmaristi, , 
DepaNis, Via Nuova, e BONZANI, Doregrossa gi ti, n 
Mustoy, farm. alla. 7orre; SERRAVALLO, facoì. a Trieste; 
SPREA Motta RIPARO ROL AMNARarAlrber 
ro Anania ONIVOLTA elBaniotià, ANDRENARAVIZZA; fars]+1 
“immagisti acdtitono; dB. Brancut) Crm. a Brnescidiei, (3); 
sli - P 






























LDal' libraio! PARAVIA! Potito lì 
10! 1098: ot il 


di Filosofia... 


so uao to Josibiris uì Le 
rio Ad.uso degli studenti, à l’irrigateur ,, sans. que. le. gaz entre. dans 













A n pi Fide UVINE"" per b l'intestin, et sans aucune reparation. {Poids 
VTRAPPAMO di Fisie@niit. sic siebet, 5060 | 100 gram.)i Chaufferettogien ‘Caontehoue , 
COMPENDIO" dil'Aritmebita’ 10.0! 33/60 chauffées à Veau' bomllante.® sa i 

Shui nepgisi San llgebr bt? e. ouor 3E80 4° A areils ‘pour yoies, urinaires..— Ge- 


“n compendio UiGedilidttia?"s1 pubblica 


nel corrente ottobre. d10Î 


{ 
A) préparées pour les 
douleurs rhumatismalesi:- 13 sriden 
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‘’‘’‘Appareils à air'en Caourcnote ;.supérieur ‘| 















Per LONDRA direttamente partirà da 
Genova'il 20 ottobre p.v. per obbligo di con- 


è tratto lo scuner danese SIEDO. di prima 






SIROP H. FLON © 

Questo siroppo d’an' gusto aggraderole, raccomane 
dato «lè '‘Utti i mediti per più di anni, gode del raro 
merito[per Ja;guarigione t dei reumi!; tossi catarrali ‘ed 
affezioni nervose del. petto,, dello stomaco € del ventre. 


i.) Bombon pectoral, è la Reglisse,. 
«Riconosciuto efficace. contro i reumi, raucedini,; ea- 
tarri e litte le irritazioni del petto. È 

" L’Autòfe venné ricompensato della ‘medaglia "d’ar- 
gento; nel!18453/e diquella d’oro nel 4845. 4 

Fabbrica a Parigi — Rue -Taitbowt;:28 Parigi. | 

« Nizza, denosito generale per le spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza Torino ,, Bonzani, 
Depanis, Hlorto, Batbiè, Tacconis. È n LOIST 

1) TEran' UBBgsI Ceron Li: 



















SIROPPO” CIPRATO DI FERRO: ‘| 
di E tutti i preparati _Chable. 


COLLA LIQUIDA BIANGA il legno, la 


porcellana; 1l marmo; il vetro, le! potiches, 
1 ginocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima soprai l'oggetto: ‘che 
sì vuole. raecomodare. — Prezzo ‘dei flucons 
cent. 70 e L.:1 30: — Deposito presso l’Uf< 
ficio generale d’Annunzi,ovia B. V. degli 


Angeli, n.9, Torino. Novara presso Caccia. 


















i ALIEN 
ORSI E LEZIONI PRIVATE 


Metodo Mi wr a ESS 
PROGRAMMA e DICHIARAZIONE si distribiiscono di © Selite 


UA INGLESE. 








atti, | 
Wa di Po, 47, e dal Professore, ria della Posta, 44, dalle Saldi ti 
antim.; ove è purè Visibile il REGOLAMENTO per le Lezioni 






SIP ALTE SIA TTT ROZEN 


SOR I) VM RALE TIT 


D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA”. 
Quest'istromento tascabile;e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. (Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato: ‘all'orecchio, e di' ha grandezza quasi 
impercettibile, non avendo ‘che un centimetro ‘di 
diametro; cionondimeno egli operà con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di ùna conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso, l'Ufficio 
Generale d'Anminzi, via Madonna degli .Angeli, 
N, 9. 


Per ogni paio munito del. suo astuccio: 





In oro MISE Li! 33 
In argento dorato » (123 
In argento. .; » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Piretrore dello slesso 
Uffizio. ) 7 





Sr vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali, librai. 
LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 


DELLA GUERRA-1]NGHERESF 
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) inferiori ebbe luogo col giorno 15 ottobre corrente. 
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ge chi d0 0 a degr OSP 
., Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. Peviniviti 


Un volume, Prezzo L. 3 50. 
Ne-riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
- Ai lettori — Prefazione. dell’autore — I:-La su- 


premazia, della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina, Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin. — IV. 








Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia în Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’iniperatrice ‘Caterina Il per fe- 
steggiare e vittorie ‘sui ‘tarehi. 4° VII, Sviluppo 
delle ideerdi Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
evil disegno» della; dominazione greco-russa. — 
VIM Primi passi alla conquista. della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI: Lo conquista della Crimea) + XII, Il viaggio 
trionfale! nélla:Tauride.; + XML. Ultimo ' desiderio 
di Potemkin intorno, aì disegni della Russia, — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa, 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione ‘per il suddetto importo di L. 8 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti în pro- 
vincia,; 14 PR 
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LA'REAZIONE) 11 0 ‘ic 


L’Assembléè nationale di Parigi ‘Rmiun-) 
ziaudo l’ultima ‘crisi. spagnuola, disse ''es- 
sere questa un felice preludio alla" ficosti- 
tuzione .dell’;ordine in Ispagna:'.la, nostra 
buona Armania non lasciò, nemmeno che 
Narvaezì entrasse «al ministero; che così 
saggiamente avea! conquistato correndo, la 
posta dii! Pirenei # Madrid, ecdichiarò netto 
e tondé'Hon essere tfavetà I uotoafdttoro ne 
condo il suo cuore, e che lo atcettava sola- 
mente siccome un mezzo per giungere ai 
veri conservatori, L'ordine per l'Assemblée 
nationale, i conservatori per l' Armonia 
sono, per dirla in una;parola sola, la ‘rico- 
stituzione.del.trono assoluto del. conte di 
Montemolino. 

Non ‘ci ‘fateiamo maraviglia di questo, 
ma solo preghiamo i nostri lettori a ben pon- 
deraréè la lezione che di'si porge. Il conte 
%avour rispòndendò in' una memotabile se- 
duta a-quelli che si erano imipennati, perchè 
si prevedeva con terrore l'avvenimento d'un 
ministero Revel, quasi che,dicevano, essi, non 
fosse naturale nelle monarchie costituzionali 
lo altetnarsi dei: varii | partiti al potere, il 
conte Cavour'disse:« Non temo.il conte di 
Revelì ‘sibbené lio temo gli amici ‘che gli 
stannò di dietro'6d'a cui'esso non potrebbe 
impedire che gli passassero innanzi.» Queste 
parole riassumono la situazione nostra in 
faccia ‘ai ‘partiti. dell’ opposizione, | e. per 
quanto possa sembrare ‘soverchio; noi: per- 
sistiamo a Credére ché; sia' ‘tanto’ che du- 
rano le. attuali condizioni in Europa, non 
sarebbe possibile un cambiamento radicale 
di ministero, senza precipitare inevitabil- 
mente alla più assoluta reazione, 

Non è uno spettro nero che noi evochiamo 
a sostegno:degli uomini che:ora seggono al 
potete e che hanno “la mostra simpatia; 
è un fatto chiaro e lampante; è una. verità 
manifesta, Sulla quale chiamiamo il'paese a 
considerare: credendo noi esser'assai perico- 
loso l’addormentarsi in politica, quando ‘gli 
avversari sono sempre vigilanti. 

Dei tre, partiti che, sono in opposizione 
all'attuale ministero e che fortunatamente, 
ancorchè coalizzati, non riescono a vincere 
la grandé' maggioranza cui esso si appog= 
gia, ‘il'sòlo che abbia. un’ organizzazione 
vitale è ‘quello della!reazione, è quello che 
non si'‘appaga di Natvaez; ma vorrebbe an- 
dare a Torquemada se fosse possibile di ri- 
suscitarlo. Il partito, cosidetto conservatore, 
che sta vicino all’ultra-reazionatio, sebbene 
più numeroso di questo nella camera, non 
ha vitalità nè forza di coesione;e ne bastò 
per prova che quante volte tentò di farsi rap- 
presentare! per ‘mezzo della. stampa, \non 
seppe mai sostenersi, mentre la stampa 
clericale pei diversi ‘organi ‘che ‘inspira su 
tutta la faccia del paese, può vantarsi di 
esercitare all’ uopo una. certa influenza. Il 
partito della sinistra alla base sta'un po' 
meglio. di ;quei conservatori, ma sta intini- 
tamente peggio alla cima, e vogliamo dire 
con questo che mentre îl partito Revel. po- 
trebbe «all uopò, fornire, dei generali senza 
soldati, la sinistra avrebbe dei. soldati tu- 
multuosi ma non'un, generale per guidarli. 

Io una crisi qhalunque della maggioranza 
il partito che fra l'opposizione potrebbe aspi- 
rare ad èssere padrone della situazione, per 
dirla in getgo giornalistico, sarebbe il partito 
clericale il quale in tal caso non, soffrirebbé 
gli alleati momentanei che si è fatto se non 
sinora quando credesse di poterli gettare da 
un'canto come:strumenti: inutili. È impossì- 
bile il supporre che quello il quale suppone 
di'aver la forza, ‘voglia lungamente assog- 


gettàrsi ‘ad'ubbidire a chi conosce di' lui più 


debole. 

Il partito clericale fonderebbe inoltre, avzi 
principalmente la sua forza negli aiuti esteri, 
e la sua speranza è quindi:il progresso della 
reazione cleticale in'Earopa. Ma durerà a 
lungo ‘questa minaccia per le esistenti libere 
istituzioni? Noù lb crediamo, ed anzi per 
quanto siano grandi i trionfi della' reazione 


in Europa dal 1848 in poi, abbiamo la ferma. 


conyinzione.che il punto culminante dell’a-. 
scensione.è già passato e che incominciera 

































partito che vorrebbe farci ritornarein pietio 
medio evo. Senta 3 
{. La Francia, sovente antesignana di tivò- 
Juzioni, lo fu pur questa volta delle reazioni 
e.i partigiani. di queste vollero approfittare 
dell’ esempio e dell'occasione per riedificare 
il'‘loro ‘sistema ‘in Europa, colla stessa ifu- 
ria ‘che si cerca ogrtimodo. di: far. sorgere 


delle piene. ‘Quindi, dàlli di ‘qua, dallidi 
là per riuscire all'opera gigantesca. In! ‘ale 
cuni luoghi ireazionari ebbero buon giuoco, 


contro idi. sè l’inconcussa lealtà. del mo- 


di lei più forte. 

Intanto l'epoca delle. piene si avvicina a 
gran passi è non vediamo che le piledel 
ponte della: reazione siano fuor di terrà. La 
Francia ha già segnato il punto più basso.a 
cui può giungere colà la epmpressione , ed 
ogni giorno che passa non sarà perdutò per 
ila libertà di cui.a lungo non si può defrau- 
dare una nazione così colta e civile. 

Ancora qualche anno di costanza e la 
prova sarà per noi felicemente. superata. I 

nostri ‘clericali potranno:consolarsi;. colle vit- 
torie spagnuole, delle ‘sconfitte ‘toccate. in 
patria: però consiglitmo loro di andare 
\guardinghi perchè tutto non è ancor detto 
nemmeno sulla Spagna. O" Donnell rise al- 
l’indomani; che sacrificò Espartero, Narvaez 
rise ancor più il, giorno dopo, aver messo 
‘alla porta O’ Donnell, forse Sartorius riderà 
fra poco di rinviare il generale Narvaez, a 
Vienna affine di consultarvi gli.archivi mì- 
litari, e la regina che ride di tutto, potrebbe 
darsi che, alla di leî volta, ‘destasse il. riso 
del conte Montemolino se per un momento 
riavesse il seggio de' suoi padri. 

Se tutti colà lavorano a tagliarsi sotto i 
‘piedi il ramo dell’alloro su cui riposano, 

pare che tutti.ugualmente finiranno per ca- 
| pitombolare. Resterà la:nazione spagnuola, 
ma non crediamo che questa vorrà finire 
per dar ragione a quel'partito retrogrado che 
fu appunto la causa prima della di lei de- 
| cadenza. 
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; Rivista peLLa serrimama. Sarebbe inutile il 
ripeterè ‘tutte le dicerie \contraddicenti che 
ebbero corso durante la ‘settimana sugli 
affari di Napoli, asserita ciascheduna. colla 
sicurézza di notizia ufficiale. Sarà suffi- 
ciente d’indicare che dopo tante notizie, 
supposte, autentiche, 0 ritenute, conghiet- 
turali, l’affare sembra ancora essere allo 
stadio in‘cui si trovava nei primordi della 
questione, suscitata per le intenzioni d'in- 
tervento manifestate dalle potenze occiden- 


poli ‘ad ‘accondiscendere. alle richieste di 
riforme e di -amnisfie fatte. da quelle.po- 
tenze, è il richiamo degli ambasciatori di 
Francia e d’Inghilterrà, contemporaneo al- 
l'invio di qualche nave nelle acque di Na- 
poli, i cui comandanti siano incaricati di 
supplire; colla loro ‘presenza, alla rappre- 
sentanza. diplomatica, In questi sensì era 
infatti concepito il primo , annuncio, delle 
misure ideate; e solo:la. polemica. insorta, 
non Sappiame sé in base. a:qualche deter- 
minzione positiva; su questo proposito, in- 
grandì ‘l'avvenimento ‘a un formale inter- 
vento, e alla presenza di una flotta alleata 
nel golfo di Napoli. Per cause tuttora i- 
gnote, l'esecuzione delle misure ideate dap- 


accreditarono le notizie sparse; ora di con- 
cessioni per parte del. re di,Napoli, ora di 
transazioni. reciproche intervenute; ora di 
un totale abbfindono della questione dal 
lato delle potenze occidentali. Affermandosi 
ora positivamente che gli ambasciatorì sono 
richiamati, è d’uope ritenere che nessuna 
di quelle versioni è esatta e che le cose 
sono ancora nello stato primitivo. Se non 
che la notizia dell’ effettivo richiamo degli 
ambasciatori, data.con colore ufficiale, ag- 
giufige che questo ;atto non sarà accompa- 
gnato dalla presenza delle: flotte. nel.golfo 
di Napoli. Non' potendosi:però supporre che 
il tichiamo segua; senza cheralmeno una 
nave degli stati ‘interessati ‘compaia nelle 
acque di Napoli per ricevere a bordo il per- 


è pile d’un ponte prima che giunga: l'epoca. 


da noi no,e,perchè,mai?. Perchè da noi la. 
reazione rappresentata dai clericali trovò: 


narca ed*il culto dell'idea nazionale che fu 


tali, cioè un'ostinato rifiuto -del re di,Na- | 


principio. andò. soggetta ‘a ritardi, i quali‘ 








sonale della ambasciata e per tener d'occhio 
gli avvenimenti, egli è d’uopo ritenere che 
tutta la. differenza della dimostrazione sta 
nel'numero delle nayi impiegate a questo 
scopo. i 

‘Ridotte le, misure alle primitive proporzio- 
ni, cioè a quella di una semplice dimostra- 


| zione diplomatica, rimane a sapersi ciò che 


vi potrebbe essere di vero nelle supposte in- 
tenzioni di, un ;intervento più esteso. L'idea 
di.un tale, intervento è fondata sopra ìl 
maggior. numero delle navi che l’'Inghil- 
tetta ha dirette sopra Aiaecio, e in patte vi 
‘800 già arrivate,.in parte sono in viaggio, 
‘come pure delle navi francesi pronte a sal- 
pare a Tolone. r 

Evidentemente queste navi sono ‘troppe 
per una semplice. dimostrazione diploma- 
tica, ma è d’uopo supporre che i preparativi 
di difesa disposti dal re di Napoli sulle sue 
coste abbiano indotto le potenze occidentali 
a non intraprendere alcun passo prima di 
essere pronte a, tutte le eventualità, e per 
conseguenza anche-all'impiego della forza. 
Mantenendo adunque le misure effettive nei 
limiti. di una dimostrazione diplomatica, i 
gabinetti di Francia e d'Inghilterra avranno 
voluto pur preparare le successive misure, 
che il.corso degli avvenimenti potesse ren- 
dere necessarie, Ciò spiegherebbe in parte 
il.ritardo, indi-le maggiori, proporzioni bel- 
licose date alla. spedizione, poi il ritorno 
alle primitive misure senza ricorrere alla 
supposizione poco probabile che'ì gabinetti 
siano,titubanti, incerti o discordi sulle mi- 
sure.da prendersi. 

Certamente glì intrighi diplomatici del- 
l'Austria ;e;della. Russia, interessate a far 
cadere a ‘terra la dimostrazione, avranno 
prodotto. qualche effetto nella convinzione 
di alcuni degli nomini di stato che si occu- 
pano di questi affari; evidentemente però 
quest'effetto non può estendersi sino al punto 
di modificare le; idee fondamentali che ‘sì 
hanno di mira in questa vertenza. 

Neppure il tono fiducioso ed ardito che 
spiega.l’inviato del re di Napoli a Parigi 
può essere preso per norma. nel giudicare 
la situazione degli affari. Nemmeno le indi- 
screziuni dei diplomatici di second’ ordine 
offrono una guida in queste oscurità labi- 
rintiche, e un giornale osservò a questo pro- 
posito che l'affare era di quelli riservati a 
personaggi più elevati. $ 

A fronte di queste emergenze è inutile lo 
investigare ciò che .vi. può essere, di vero 
nell’ultimatum, che dicesi mandato da Pa- 
rigi e Londra a Napoli, e nelle lettere auto- 
grafe attribuite a Ferdinando II e dirette a 
Napoleone III e ‘alla regina “Vittoria, nelle 
quali si chiede che la vertenza sia rimessa 
al prossimo congresso che sta per riunirsi a 
Parigi, facendovi intervenire anche un rap- 
presentante di Napoli, ovvero quale sia il 
significato della speranza espressa dal Mo- 
niteur che i condannati nell'ultimo processo 
di Napoli avranno dalla grazia reale una 
notevole diminuzione di pena. 

La risoluzione di richiamare ; gli amba- 
sciatori, di imminente esecuzione, toglie a 
tutti. questi incidenti ogni valore , giacchè 
nè ultimatum,nè ammissione al congresso, 
nè un'amnistia politica sono cose proba- 
bili a fronte di quella misura. 

L'idea di deferire ad un congresso la que- 
stione di Napoli non sarebbe infatti che un 
mezzo dilatorio, introdotto nell'interesse del 
re Ferdinando, e non è verosimile che la 
Francia e l'Inghilterra si lascino togliere 
dalle mani quest'affare per rimetterlo ad un 
congresso incerto non solo per l'epoca della 
sua riunione, ma anche per lasua esistenza. 
Non mancano voci che si'oppongono alla 
sua convocazione; e particolarmente l’In- 
ghilterra non vi è favorevole. Il suo scopo 
principale sarebbe di definire le questioni 
insorte in Oriente per l’esecuzione del trat- 
tato di pace. Come si è detto. più volte, l’i- 
sola dei Serpenti, Bolgrad e i principati da- 
nubiani sono i tre punti ‘principali che. ri- 
mangono da assestare. Si dice bensì che per 
l'isola dei Serpenti si sia venuto ad'un ‘ac- 
cordo, in forza del'quale il possesso ne 
spetterebbe alla Turchia ; mà per Bolgrad 
le divergenze sussistono ancora , e peri 
principati danubiani non sono. ancora esau- 
rite le pratiche preliminari, prescritte da e- 
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‘ben tosto il ‘periodo di discesa anche per-il. 


sperirsi mediante un'apposita commissione. 
Sino a che per la questione di Bolgrad non 
siasi trovata una base di conciliazione, è 
che pei principati siansi eseguite quelle pra- 
tiche prefiminari, non crediamo ‘probabile 
la convocazione di una nuova conferenza a 
Parigi. Meno siamo disposti a ‘credere’ che ‘ 
alla medesima si vogliand' dare ‘le ‘propor- 
zioni di ùn congresso europeo per trattarvi 
gli affari di Napoli, della Grecia,di Neucha- 
tel e dei ducati tedeschi della Danimarca , 
con o senza intervento dei rispettivi stati in- 
teressati. ; 

La Grecia.continua ad essere occupata 
dalle truppe alleate nell'evidente intenzione 
di sottrarre quésto paese politicamente alla 
influenza russa. Lord Palmerston ha sem- 
pre considerata la Grecia come una prefet- 
tura russa, e la sua politica è diretta ad ot- 
tenere che il regno eretto sotto gli auspici 
delle tre potenze, Francia, Inghilterra e 
Russia, non divenga esclusiva dipendenza 
di quest'ultima. La Francia ha oseillato 
a questo proposito in differente epoca‘, ma 
essendo ora strettamente'collegata coll’In- 
ghilterra, Napoleone III sembra d'accordo 
nelle sue viste con quelle di lord Palmer- 
ston, e la meta finale dell'occupazione è di 
giungere al-risultato di ereare una Grecia 
nazionale, e non russa. 

Il Morning Post, organo del primo mi- 
nistro inglese, ha espresso ultimamente è 
chiare note questa idea. ” 

Si assicura che tanto gli affari di Neu- 
chatel come quelli dei ducati tedeschi della 
Danimarca saranno oggetto di deliberazioni 
della dieta. di Francoforte ad istigazione 
della Prussia e dell’Austria. Ciò fa supporre 
che il tentativo di queste potenze di intro- 
durre questi affari al supposto congresso di 
Parigi non abbia, almeno per ora, probabi- 
lità di riuscita. Ma anche l’ingerenza della 
dieta germanica arrischia assai di rimanere 
allo stato di un semplice voto. Infatti, men- 
tre si preconizzava che il re di Prussia 
avrebbe proposto alla confederazione: ger- 
manica ogni specie di misure coercitive 
contro la Svizzera, ora si dice che tutto il 
chiasso si limiterà ad una formale ricogni- 
zione dei diritti di sovranità del re di ‘Prus- 


Sia sul cantone di Neuchatel. La confedera- 


zione svizzera sa il calcolo che deve fare di 
simili dichiarazioni, e quindi quell’ atto 
non sarà un casus belli fra le due confede- 
Trazioni. 

Più seria credesi la vertenza dei ducati 
di Holstein e Lauenburg, e le difficoltà che 
si ineontrano a Copenhaguen per costituire 
un nuovo ministero aggravano la situazione. 
La missione straordinaria affidata dal re di 
Danimarca al conte Biilow per Vienna non 
ha, dicesi, ottenuto l'intento di far recedere 
l'Austria dalle sue intenzioni d’immischiarsi 
negli affari della Danimarca. Ma dovendo 
le cose passare per la trafila della dieta di 
Francoforte, non è probabile che ne addi- 
venga grave pericolo per la costituzione di 
quello stato, contro la quale sono diretti i 
colpi dell'Austria, purchè sappia mantenere 
la sua dignità e la sia indipendenza. 

Intorno alla quistione dei principati danu- 
biani havvi un vivo scambio di note diplo- 
matiche fra l'Austria e le potenze occiden- 
tali, relative all' occupazione "militare di 
quei. paesi, continuata. dall'Austria, nono- 
stante i trattati e le positive sue promesse e 
dichiarazioni. È giunta a Vienna una nota 
assai energica del conte Walewski, alla 
quale terrà dietro, dicesi, una eguale del 
gabinetto inglese. L'Austria si scusa colle 
quistioni tuttora pendenti in Oriente, ma le 
potenze occidentali non sono disposte a ri- 
conoscere questi pretesti dacchè esse mede- 
sime, nonostante queste pendenze, hanno 
sgombrato il territorio turco. Ma l'Austria 
ha evidentemente mire occulte; da un lato 
accampa pretensioni ia Oriente per tener 
equilibrio, a quelle che sorgono contro di lei 
in Italia, e dall'altro è il monopolio della 
navigazione, del Danubio che vorrebbe con- 
servare®*dì fatto mediante prepotenze mili- 
tari e amministrative, non avendolo potuto 
conservare di diritto nella stipulazione della 
pace di Parigi. Al capitano Magnan che 
‘percorse. il basso Danubio e alcuni de’ suoi 
‘confluenti sul piroscafo îl Zionese, furono 
| opposti tutti i possibili ostacoli, e l'occupa- 


& 





zione recente.di Galia: del ii principale 
sul basso Danubiò, “dimostra ‘a. sufficienza 
quali siano le ‘intenzioni. dell’ Austria: 
Questi ed altri.ineidenti di. minore impor- 
tanza hanno contribuito a rendere assai ar- 
due le relazioni fra la Francia e l'Austria ; 
anzi una formale rottura dicesi già avvenuta 
fra i rappresentanti delle duè potenze, il sig: 
Thouvenel,, e.il barone di Prokesch, la quale 
e tanto più da no n° tarsi, dacchè il diplomatico 
francese era a. Parigi il più caldo partigiano 
dell’ alleanza, anstriaca, Si dice ora che l'Au- 
stria voglia.;, dare una. ‘ soddisfazione alla 
Francia, richiamando il sig. di Prokesch da 


Ce 


Costantinopoli. Si lascierà indurre la Fran- 


cia per una soddisfazione personale ad ab- 
bandonare la quistione, di forido? Non è da 
supporsi; ma. il tratto è caratteristico. per 
l’Austria e Ja.sua ipolitica. 

Forse, l’Austria, si, sente, in migliori acque 


perchè nella quistiore di Napoli ha trovato 


un aiuto da una parte che non attendeva ; 
cIOè dalla «Russia, Il gabinetto, di Pietro- 
burgo, nonostante le sue antipatie per l’Aù- 
stria ha «dimostrato colla circolare del prin- 
cipe Gorgiakoff, e, col sostegno dato al fre 
di Napoli, che, non. ha abbandonato © nella 
sua politiea 1 suoi principi di governo as- 
solito Mi) la\coîte di Vienna ne ttarrà poco 
giovamento; la sortita del governo russo 
non ha, prodotto, altro effetto che di provo- 
care una risposta nella quale le pretensioni 
della Russia sono ridotte alloro vero valore: 
una protesta; inconcludente è ‘nulla più. 
sal gabinetto di, Pietroburgo avrà potuto con- 
vincersi, dalla. risposta fatta! dal. conte' Wa- 
lewski alla nota del principe Gorciakoft, 


che il dichiarare colle parole rotta la Santa 


Alleanza, Q011) voler sostenere coL “fatti “gli 
antiquati, principii, del diritto diyino i in Eu 
ropa non è il modo di far escite la’ Russia 
dall’ isolamento in cui essa stessà confessa 
di CEREA Saia tratta dalla politica ‘dell’im- 
peratore J Nicolò. . Se la Russia accetterà in 
massima 1 principi da cui sonò guidate PI 
ghilterra, e la Francia nel trattare'gli ‘affari 


europei, , la. sua voce potrà avere efficacia e' 


peso;;sopra,un altra via non troverà che 
l'isolamento, o tutt'al'più | alleanza” au- 
striaca,; |, 

Sul valore. "di una tale alleanza la Russia 


non può, illudersi considerando la situazione 


interna. dell’i impero austriaco, trav ugliata da 
imbarazzi di, ogni, specie. La crisi finan 
ziaria, (he sia, le o RERCIRA piazzo” com- 


governo,. agli put "da ognì mezzo, nòn 
potè far nulla DeL: ‘gvviare, alla rotta” ‘uni 
versalesi,; 

SRIR CONTRARIA 
guai.che indeboliscono il foreno di Vienna 
e ne, pregiudicano l'autorità tà; onde ‘si addi- 


venne alla eterminazione “di ‘chiederne Ta 


modificazione : a Roma, che, come ‘era da 
attendersi respinge ‘con îndegnazione la più: 


posta, IL a lotta è più viva che mai; oggi ì ; 


clericali. introducono i gesuiti , l'insegna 
mento cattoli; 9; tribunali ecclesiastici, la 
censura dei tf ei regolamenti sui cimi- 
teri, secondo.i concilio di Trebto; all’indo- 
mani "| autorità ‘civile promuove l'istrifzibne 
protestante, ordina, le tumulazioni promi- 
scue nel cimiteri, e nell'adunanza dei na 
turalisti, a,\penna, sì emettono teorie. sulla 
formazione { del; nostro globo, incompatibili 
coll’i insegnamento teologico. 

k “marto,; il I. conte Leiningen, d’illustre ‘ca- 
sato ,| generale al servizio austriaco “e dis 


stinto PRRRAR I è protestante ma ottiené | 
iepna in ‘nù cimitero ‘edlttolico; 

nella, tom ja della ‘titniglia i în mezzo a‘catto-| 

lici.;. gi ì lo lericali, ,Ron ‘osanò ‘fiatafe! Se fosse 


sepoltura a 


stato, ui ‘povero O) eraio, ‘un uomo senza alti 
ap oggi, forse” ‘avrebbero parlato.‘ 

Ì IR) Ioia questione italiana ha sug- 
gerito all’ Imperi ra dle vd’ Austria” l’idea di fare 
un viaggio nelle provincie lombardo-veneté; 
sperando di illudere l'Europa” sulla situ 
zione politica di queste provincie col mezzo 


dell'entusiasmo ufficiale 'e comandato. Ma' 


l idea è sventata, nel suo nascere, € la pub- 
blicazione continuata dellé circolari ufficiali 
de), funzionari | austriaci, prescriventi il Modo 
di. 4 tenersi alla presenza dell'impéttitore, 
ha il i Tuminato in Europa in prevenziorie Sulla 


portata politica di quel viaggio. Esso fù per' 
conseguenza, differito. sino al genn&io;e si” 


crede che, On. AVTÀ. luogo del tutto Altrondé 


il mupicipio, di ‘Brescia col rifiuto di addos® 


sarsi qualsiasi. spesa. ‘per festeggiare l'artivo! 
dell'imperatore , ha ‘dato un esempio ‘che 
probabilmente, sarà imitato, © e potrà servite 
di avvertimento agli uomini politici’ di 
Vienna. Si vocifera pure colà di un cambia- 


è un altra fonte perenné di | 





mento minist 
larmente il m 
Fin relazione col viaggi 
messo il signbr Bac 

per. aver scolisigliàto 

non ha srovato eco la.sua proposta di tentare 
nodi CONAN Sila o DR 

non si saprebbe-dire;»ma-che-senza.du 
il tempo rivelerà. 


io 


Tn eguali dubbi è avvolta‘la notizia data |: 


.da un giornale sullo scioglimento déî se- 
questri lombardi. TI tempo si avvicina che:| 
una risoluzione dovrà essere presa dal gaU 
binetto di Vienna a questo proposito. 

Ci rimane ancora di ‘parlare degli ‘affari 
di Spagna ove gli avvenimetiti reazionari si” 
succedono con una logica inesorabile, e con 
\ una rapidità ancora più sorprendenté. Nar! 
vaez commette in luna società Privata di 
Madrid un atto di provocazione ‘éotitro ‘ud 
suo avversario politico, che solleva! contro' 
di lui l'indegazione di tutta là éîttà, è all'in! 
domani Ja regina licenzia il' suo "tninistaro 
per chiamare il. maresciallo  Narvaéz ‘alla 
presidenza di un nuovo gabinetto, giù! tito 
pronto e composto delle riotabilità Yeazio” 
narie della Spagna. S'introduconio4 gesuiti, 
si ristabilisce il concordato,'si annulla la: 
legge sulla vendita dei beni ecClesiastigi, ‘si 
distrugge l'atto ‘addizionale alla‘costitizione 
del 1845, il tutto ‘con una rapidità ‘dui’ solo 
il telegrafo può temér dietro. ‘Attendiattto? i 
particolari della nomina di ‘Nafvaez; e" già 
sappiamo che in tre' gioni il'govetrio ‘della 
Spagna ha rifatto Andietro il Cammino di 
‘undici anni. 

Dobbiamo ancora Hotare ‘iti ‘Francia la 
crisi finanziaria; e la difficile ‘situazione 
della banca, alla quale, ‘dicesi; accorse in 
aiuto la casa Rothschilà, ind le difficoltà coni 
tinuano, e pare che le fnisure del ‘governo, 
col vietare,la fondita delle motiete d'argento, 
e col pubblicare tranquillanti rapporti‘sulla 
' situazione finanziaria, non valgano à rimuo- 
verle, e a ciò si aggiunge il malcontento 
Qelle classi operaie per l'elevazione delle pi- 
gioni a Parigi. Intanto l’imperatore si-fa ve? 
dère. in pubblico, ina infontra ‘freddezza; 








| 
tiene riviste militari, e fa eseguite muove 


manoyre di sua invenzione, dalle'quali' si 
Yipromettono notevoli cambiamenti nella tat: 
tica militare. 

Dell’Italia, prescindendo ‘dalle’ questioni 
di Napoli, e dai preparativi ‘del‘viaggio del- 
l'imperatore, d' Austria, abbiamo poco da' dire. 
Alcuni disordini di carattere politico ebbero 
luogo nella‘ repubblica ‘di ‘S. Marirto;"ma 


| Senza, conseguenze. Il primiò ministro di Po 
| ‘scana ;sì occupa di un regolamento sulla 


‘’Caccia dei merli e dei tordi, e il Montitore 
Toscano ragguaglia i i lettori nella sua parte 
| dfficiale di sì importante affare di ‘stato. 

' A Nizza si attende l’arrivo” dell’i ‘impera- 
trice di Russia fra pochi giorni, e già a:Gev 
nova sono allestiti i piroscafi dello stato per 
îl suo Rae 


? pu Hi 4 » 
Pispacci elettrici priv. 
° AGENZIA STERANI. 
> Parigi, 18 ‘ottobre; 

Vienna, 17. La Gazzetta austriaca’ con: 
ferma la yoce che una nota urgente sia'stata 
inviata dalla Francia al gabinetto 'di Vienna 
intorno all’ argomento della evacuazione de 
principati danubianî. 

Il conte di Hatzfeldt, ministro‘di Prussia, 
ed il barone'di Miibner rainistro:d’Austria, 
‘ sono attesì alle caccie che si'darafinoa Com- 
' piègne, dietro &sprésso SRO di6$S. M. l'im-;| 


peratore* ; kiara 
vii sile I 


0 1 "ia = 


atri UFFICIALI si 


| Regolamento degli studi: seggi mella regia uni: î 


versità di. Torino . È 
Capò I. Materie dell pad A é distri- 


ao duzione di esse. 


Art. 1, Nellinsegnamento della scienza ‘del aî4 
ritto si spiegheranno le seguenti. matette : N 
. Storia del diritto ; _* 
2. Istitazioni del” diritto Fomazio + 9 
3. Diritto ecclesiastico ; î 
4. Diritto romano : i, 1 
5. Codice civile ; : 
6. Diritto penale ; 
75Economia politica ; 
8. (Diritto costituzionale; 
19. Diritto commerciale; 
0. 


Ga) «Diritto, giudiziario, ossia procedutà civile e 


igli cerita/bale, n con la. relativa topriar DIVI 
Ere prove. 
SALT Diritto abitbinistrativo ; 
12. Diritto internazionale ; di ; j 
13. Filosofia ‘del diritto!‘ viratargi aliot 
Art. 2. Il diritto romano è il codice civile sa- 


totti 


numeri'3, 6,7, 8 


| segnate, spiegare tulta la maleria del 


‘| poscia. all’altra‘ sessione. 


pi rn o 


n 


gnam 
‘sovra ve 


lamento. 

Ea lezione» di ciàseunsprofessore sarà di un'ora. 
Pe Aît. (4-Heprofessore.di storia del. «Qiritio A pre- 
messe compendiosamente quelle nozioni che soho 
strolia mento, Regessarie per l'intelligenza della sua. 
storia | cola cierà dalle origîni del gius “romarid’ 

yo al d eca tento di esso coll'irivasione. dei bar.‘ 
Gi in tidtia Padbrà' attorniato» to ‘diversa aleggi 
date ‘dai veli Siria £le.più' utili nozioni 
‘Sti'feudi;'Îl gius:danorico,leccontestazionidi giu- 
/fibdizione fra l’auterità! civile a religiosa, ; gli sla, 
Wuti:dgi muageipii.e: proseguire con accurata dili. > 
genza la iganksi, e le, wicende, della "nostra, Tegisha: 
«zione fino,ai tempi, attuali. 36, dovrà, 
«della sua, narrazione indicare, le. todi de dirilto "8 [" 
le cause del progresso, della de enza” del risore 
. gimerito ,e sGelle, ulteriori fasi della’ scienza ‘di’ 
esso. 

Att. 5. il professore d'istituzioni di diritto ro- 
Mano ne esporrà còomperidiosamente! le” parti (che 
sonò estranee alla patria legislazione, svolgendo;in 
vece con eufficiente ampiezzaquelle. che le:servono 
di'base ofdi illustrazione. Lo stesso metodo sarà 
seguito.dal professore di diritto romano... ,, 

Art. 6. Nel primo anno del.corso, di diritto ecclé- 
ssiastico si tratterà : 

1..Della, chiesa e della dila podestà ; 
72. Del matrimonio. : 

Hel secondo ano Si tratterrà'Uei benefizi: 

— L'insegnamento ‘di quest'anno’ sarà! preceduto 
da un ‘compendio diquelle parli del.iràitato della 
chiesa e della ‘sùa ‘podestà; ché saranné ravvisate, 
necessarie agli studeritiy # quali comincieranno in 
quell’anno il corso legale, perchè , possano com- 
prendere la. maniera beneficiaria . 

Art.;7: L'insegnamento del diritto penale sarà di 


essi si darà la parle generale, e là speciale nel'sol 
condo. Questa sarà principalmente direuta'a traftare 
déi reati contro l'ordine delle famiglie è di quelli 
contro ì privati. © sur 

A vantaggio degli ‘studenti (che: cominciano, il 
‘eorso del diritto: penale nell’anno in eui.s’insegna, 
la parte speciale, il professore, a modo d’introdu- 
zione; darà loro brevemente le, più sostanziali no- 
zioni del reato, dell’imputazione e delle pene. 

Art. 8. L'insegnamento del. diritto commerciale 
dovrà estendersi a tutte' le parti del codice di com- 
mercio, non ommettendo quafito concerne il com- 
mercio marittimo, 

Art. 9. Il corso di‘procedura' sarà pure diviso 
in dué trattati. Nel primo, dovràvit professore bpie- 
gare le parti principali del codice di procedura 
civile, e nel:secondo, quelle:del codice di. proce- 
dura eriminale. Sidarà in antrambi,in compendio, 
la rispettiva teoria delle prove. È 

Art, 10. Ciascun professore avrà cura di now ‘Yi 
petere quanto deve SIPESCIERE dal professore di 
storia del diritto: f 
,. La stessa cura /si avrà dal oli di diritto 
amministrativo. perle parti che riguardano. il di- 
ritto: costituzionale. 

Art"1L. I professori della facoltà di leggi do- 
wranno, nel numero delle lezioni che loro sono ds- 
proprio in- 
i sgegnamento, nel principio ‘di ciascun trattato! di-' 
Wisione 0 titolo di esso dovrannoindicare î diversi 
‘autori che possono, sullé rfiaterie che ne fanno ar= 
‘gomento, COREA con maggior vantaggio degli 
«Studenti. 

Capo Il. — heal e PRESSI abeademici, 

‘ Art. 12: Gli studenti non potranno . essere  am- 
messi: all'esame sénza;che abbiano. seguito |’ intiero 
insegnamento delle relative materie, tranne j can- 
didati del quinto anno, i quali, potranno presen- 
tarsi,appena, comingi; il tempo destinato per gli 
esami, benchè il corso di quell'a anno non sia’ an- 
cora compiuto. |‘ 





sofia per la parte denominata razionale, o‘inreo=: 
logia, potranno dal'ministro di' pubblica istruzione |; 
essere dispensati dagli ultimi/due anni di; corso, , 
purchè ‘abbiano”conseguito! nei tre sesami degli, 
anni.compiuti. dell’insegnamento, ilegale. i pieni, 
votiy«giusta l'art. 2 del. regio decreto,2 luglio 1859, 


yiso in;due trattati. Nel primo anno é col primo di | 


i aigy-cata. Egli “dovrà nondimeno rinnayar ‘e 
0] dari Qall’inteto esaino, *- 


#4 In:conseguenza 


nel corsò'| Îerzo ell’ tot 





I laurgati nellè università dello stato ‘0° in filo: i 


18 purchè:subiscano, gli ulteriori esami: ogni mag- ; 


. gior favore o privilegio è abolito, 

Art,,13., Gli esami saranno dati conformemente’ 
alla tavola annessa al presente règolamento è che' 
è distinta col° numero 2. Ogni professore interroga: 
sulle matérie del'suo inseghamento ; il» dottore di 
collegiò che; giùsta la tavola indicata, interviene 
all'esame del quinto anno, interrogherà ripartita- 
mente sulle materie; chei cadono in quella sessione 
di esame. Ogni esaminatore dovrà, interrogare per 
lo spazio di un quarto d’ora. 

Art. 14. Ancorchè ‘l'esame sia diviso în sessioni, 
per esso non si esigerà che un solo deposito. ' 

Lo studente potrà presentarsi ‘a*Sùa scelta ‘ai 
quella sessione, per cui sarà prepàràlo, purchè 
nél tempo utile destinato ‘agli. esami si ‘presenti 
Egli dovrà: dichiarare, 
questa sua‘scelta al preside: nei primi dieci:gio rn, 
(dall'apertura degli esami, oppure anteriormente; î 
‘in difetto sarà collocato-in fin: di lista; Le ‘due ses-. 
sioni volano separatamente, come se ciascheduna, 
‘di esse formasse un esanae distinto. Il vimandato. 
{ da una sola sessione , non dovrà Tipetere. che “la 
‘ parte di esame di cui quella sessione era ‘incati? 


cani al depo- 
pei riman- 
non sarà ‘ammesso al 
nuovo esperimento ‘che néi casi e hei lesipi stabi. 


sito che è dalle vigenti leggi prescritto 


ij liti dagli attuali regolamenti. u 


Pèr pas; dre re ai cò cosi su eriori, bisogutrà avere? 
superato l'esame in ambe lé sessi ‘roll di seine 
rid ogni al o sessione di esame vi 
, Sararmho-due vetazioni. ‘La prima cadrà sull'ap- 
‘’provazi DPR OR eteatani 
Lo ente, a maggioranza di voci fra gli esami- 
Rit cominciando ‘dall'esaminatore' “mento ‘an- 
ziatto; (fissato.in.tal modo irrevocabilmente l'esito 
dél'esdme, si determinerà con la seconda il grado” 
dell’approvazione o reiezione a scrutinio Meroio « e 
per: pupti. 
i questa seconda votazione, se 
trattasi di un can dalo ‘approvato , si dichiarerà 
Quanti! puoti ni peer avrà conseguito dlità i Sei ‘ 
{.decimi, ai quali equivale la di lui approvazione ; 
jse trattasi invbee*dì uri Srimandatò:, don'la nuova 

Satazione si Pif 'Bonisrare se egli avrà ottenuto il : 
del ‘pantirdi levi ‘potranno di», 
s Sporra gli esdiitmiatori 0' ut: numero inferiore... , 

Art. 161' Negli esdmi ossessioni di esami, eui non 
ossa assisteretil:preside;, il Professore, più anziano 
ne eserciterà le funzioni. 

Arti 17. I dottori di coll gio, che dovranno con- 
correre alle «sessioni di Di e, 0, altrimenti sup- 
«plire all'assenza dei prorsscoh, sarantio annual: 
mente designati ‘dal consiglio universitario, sen: 
lito in proposito il consiglio‘ della facoltà. 

Potranno: soltanto” ‘esser ' eletti quei dottori. d 
collegio che non fanno ripetizioni per alcunoi 
bi; insegnamenti chè dagpriziie alla, facoltà 
egale. 
© Art. 18: Le itesi, pel pubblico esame di laurea 
saranno, compilate, dal candidato: non potranno 
tuttavia servire di argomento all'esame, se non 
avranno ottenuto la vidimaziono con sottoscrizione ‘ 
del preside, di un professore e di un dottore di 


Collegio scelti annualmente ‘a questo scopo dalla 


facoltà fra i ‘consiglieri di èssa. 

La vidimazione ‘dovrà soltanto. ricusarsi; alle 
tesi che fossero evidentemente erronea o. non, di- 
sputabili, o.‘che fossero contrarie alla religione; 
alla morale, o.alle.Jeggi fondamentali dello stato, 

(Continua) 


SIE 
S. M. con deereti 17.629, agosto, 11 ‘settembre, 
3 e 9 corrente.mese, ha falto le seguenti nomine e 
disposizioni nel personale dipendente dal dicastero 

dei lavori pubblici : 
Borgnini Secondo, allievo ingegnere sovranu- 
merario nel genio civile, promosso allievo effettivo; 
Becchi Domenico, allievo ingegnere nel genio 


. civile, promosso ingegn; di 1° classe ; 


De-Ofchi Giuseppe, îd. id, 

‘Boasso Michele; f.. fe di Gaia promosso aiu- 
“lante effettivo nel genio: civile 4. 

Bocthiatini Luigi, id;.id,,.id,; 

Rovero.Isidoro, allievo ingegnere, addetto alle 
strade ferrate, autorizzato ad. assumere servizio 
nell'interesse . della società «concessionaria. della 
gferrovià Vittorio Emanuele senzà pregiudizio della 
sua anzianità e carriera rel Beilio civile; 

Guglielminetti Gaspare, aiutante di ‘2a svegli 
id. id. {d:; 

! Ruva civ! Dionigi, ‘ingeg. di l.a:cl.j;capo' ser- 
vizio nelle| strade ferrate, autorizzato ad applicarsi 
al serviziordì privata sogietà, senza pregiudizio di 
sua anzianità, è grado-nel corpo del genio civile ; 

Dompmartin Gasimiro, aiutante anziano, pro- 
mosso, ingegn, AA Ch.,,,0 delegato” alla sòrve- 
glianza, dei lavori i costruzione della ferrovià Vit 
torio Emanuele ; 

Gaja Pietro, ailitànto di 1. d'blisso, promosso a- 
iutahte ‘anziano * 

Carefià Sebastimo, applicato di 1.a cl. nel ;mi- 
histero déi lavori pubblici, promosso segr. di 2.a ; 

Billò Ignazio, Annia di 2a .cl., id. promosso 
alla 1.85; 

Ropolo Alessandro, ioallata di 3.a id., id, allà 
32.2; tu 

Zino Bartolomeo, id, di 4.a id., id. alla 3.a ; 

Zurlelli, Primo, bigliettario di 2. a cl., promossò 
applicato. di 4.a in detto” ministero ; 

Gervino Pasquale Enrico, nominato al posto di 
capitano, sui Battelli a sapere dello stato sul'Lago! 
Maggiore. 1791) 

S.M;, (ita propose del dai della ma- 
rina, ‘ha fitto le‘seguenti disposizioni : : 
Gon:R, decreto. del 9 corrente .. , ., 

| Brun'Agostino; pilotò di prima, classe nello stato 

maggiore generale. della R. marina, collocato a 


| riposo per,, anzianità di ,servizio,,, dietro, sua do: 


manda, ed ammesso in pari MIRR.A a far * valefe i 
sugi, titoli a;pensione. 

3 Con R° deereto del 15 corrente 

Marchese Alessandro D'ASte capitano în secondo! 
di' vascello, comandante della!! ‘regia scuola \di ma- 
rina, èsotierato da questa ‘carica ‘in ‘seguito a sua 
domanda: ; 

Marchese Augusto Ceva di. Nuceto, capitano di 
vascello, nominato.comandante della regia scuola 
di marina. 

e PILL TO III 
PATTI, DIVERSI 


sì ibolte nella Gazzetta Piemontese : 

«Alcuni giornali parlarono di una circolare che, 
a loro dire, sarebbe stata, indirizzata dal ministero 
‘della Dubblica istruzione ai professori di storia 
nei dollegi dello stato, per avvertirli — a non Tac- 
contare fatti odiosi contro i papi @, ‘Qualora do- 
vessero notarne qualcuno meno osethplére, a fare: 
intendere bene agli alunni che' da'' questvi si vede 
appunto la santità delle istituzioni cattoliche. 


(101) 









«Noi possiamo asserire che mon fu È 
fessori di ‘storia ‘aleuna “circolate Na in qued 
sto, nè ‘in altro. senso. Forse si è voluto allu- 
dere ad un’istruZione diramata fin dal TO*btiobre. 
1855 per l'applicazione dei nuovi;pro inmi'delle 
scuole secondarie allora pubblicati, nella: quale , 


per la parte che. concerne l'insegnamento della |” 


storia, facevansi le seguenti avvertenZe :_ 

«« Non si tralascierà occasione, semprechè Psi 
presenti opportuna; d’instillare nei. giovani. sensi. 
di virtù pubblica e privata e di rispetto alle isti-" 
tuzioni politiche e religiose. Si eviteranno le con 
troversie, le digressioni. Ove tra due opinioni sia. 
indispensabile sceglierne una, si farà con sodezita 
e severifà, senza vilipendi, senza declamazioni. 
La verità è sempre temperata, Ove non si possa. 
far a meno di ricordare qualche non, lodevole 0- 
pera di somayi pontefici, si narri il fatto semplice- 
mente, avvertendo come tali errori, anzichè inde- 
bolire la fedé, servono @rafforzarla, e furono naki» 
e compensati da grandi yirtù.:>» su 

Di muovo: dell’ espgsizione  orto-agricota, 
Qualcuno si.è lagnato,=gome;di «giudizio -premaz., 
turo , pel «cenno. da noi-dato venerdì mattina in- 
torno all'esposizione; seginvece non ne avessimo 
parlato si sarebbe detto che i giornali non inco- 
raggiano queste cose e ciarlano solo di potitica. 
Per dire iprematura ;il-mostrog 
l'aver noi dato lode" alta sig 
per la ‘raccolta di oltre» seltanta qualità» di pere: 
Ma non è colpa nostra se il canestro; di, stupende 
pere (di circa due libbre ciascuna) mandato dalla | 
signora Sella era messo.colle, altre pere, in mezzo | 
alle quali fu/soltanto il dì, seguente posto il nome 
dell'espositore ‘sig. St-Jean, Gadet, e C, cui venne | 
conferito. un primo;-premio. . Tanto è vero che la 
cosa era tale da indurre in inganno che, in.quello. .| 
stesso primo giorno dell'esposizione fu scritto alla | 
sgnora Sella per avere indicazioni intorno a varie 
qualità ‘di Quelle fràtta che. sonp finvece; coltivate | 
dal sig. St-Jean Cadet. E ri 

Parecchi‘ premi Ha ottenuto cil‘giarifiniere! si- 
guor Gerbi' per' cavoli, ‘melanciane Li ravalii èd | 
altre piante da ‘ortb. Per uva ‘e vino fu premiato | 
un signor, Godar. Per. una bella esposizione di 
pèsche sedi altre; frutta, Aprà .giugali;;, pei melloni | 
un Tavellay ed: sun Sarloris per;istrument in ser, 
vigio degli orticultori. Noi‘ nom possiamo direrdì 
{utti: a questo ‘obbligo crediamo che soddisfafà | 
l'Accademia slessa che promosse l'esposizione, ed 
ella che non è Ninéolata dall'aMcio di dare no- | 
lizie prontamente, sarà,speriamo, più esatta id'altre 
volte nel ‘suo’ catalogo. Almeno in-esso:noi vor- 
remo che nell'indicare le. cose premiate, lé pia- 
cesse aggiungere Una frase che accennasse alle 
regioni del premio, che spesso il visitatore dell'e- 
sposizione non sa indovinare. Sarebbe ancora | 
meglio ove la si leggesse sopra gli-stessi oggetti 
esposti,ma' se la fretta-non lo conse te,.si.annunzi 
in aliro 000, purchè sappià “Taltolfa un'frutto 
di brutla apparenza è ‘prezioso 0 per la ‘difficoltà 
di farlò! prosperare nel nostro ‘elitma ,' 0 perchè | 
prima, non vi' era coltivato, ma ‘il visitatore della 
esposizione non sa nulla ‘di‘questo. Così si'‘gio- 
verà alla fama degli espositori, © si spargeranno | 
utili insegnamenti. n 

Leggesi nella Gazz. di 

Ci viene comunicato da 
mercio il seguente : 

 FORPUTARIGENERAT PR RUSGIE 
DANS LES ÉTATS SARDES. 
I Génes, le 13 octobre 1856. 
Monsieur” le, président, 7 1:'\j*s 

Une'abciston du ‘Comité des ministres sanietion 
née par-S. M. l’empereur, mon auguste souverain, 
a réglé le tableau d'une tare’ fixe; qui doit ètre 
déduité' du ‘poid brut de certaines des! principales 
marchandises d'importalion' en Russie, Sans qu'il 
soit nécessaire de vérifier le poids net de ces mar- 
chundises, à l’occasion de l’acquiltement des droits 
d’entrée. 

En outre, le ministòre inapérial des,,finances a 
fait connaîlre aux douanes: 

1;- Que Jes déclarations. el'connaissements rela- 
tifs ‘aux! Mmarchandises Spécifides ) dans, le ‘dit ta- 
bleau, et importéas. dans les emballages désignés 
par ce méme tableau doivent indiquer le poids 
brut et non pas le poids'net, e 2! quie' ces' decla- ‘ 
rations el Gonnaissements-doivent. également in- 
diquer ta nature des emballages, eli ‘en. ce qui 
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tito politico dominante Sì vanta «della denomina- 
zione di conservatore, ‘non è. interesse di 


a quesi I 
scusion, il seguente schiarimento:; | 
« Tacito, il@gran Tacito, ti descrive 1’ 


opositò nel giornale spagnuol9; la 







sì} Bi; 
dtiaio ff 
questa»parola con. quella. penna audace, Ragpar, 


il dono del‘genio della tragedies/Il mofido 
minato. da; Nerone. Il-silenzio deb despotismo, 
sava sull’èterna città. Si.udiva s010 la ceti ù 
rone,.£ il'chiasso delle sue”orgie. L'imp 
sta gra punizione dei patrizi, li persegu 
alla-morte. Lonigo» 

«Quanti erano Vondannati all'estremo supplizib. 
solo per aver sbadigliajo quando Nerone suonava 
la cetra e intonava i suoi maligni canti! Questa 
violenza ingenerò una terribile cospirazione. Le ‘ 
donne, in odio al tiranno, correvano: ad uisetiversi 
fra ivcospirati; i. più illustri. uomini, invocando 
l'ombra di Bruto; giuravano-di abbattere l’impe-. 
ra 


ore.i “Raga ila ini 4 HM SA 
»UgIn questa congiura ‘appare Ad (ini ] alt HE, 
sante figura del: nostro sventurato poeta. Lucano. 
Quali orrori vennero sopra Roma La cospirazione 
fu scoperta; moltissimi patrizi perirono. Il tiranno 
saziò la sua ‘sete di sangue. Il 'délatore della ‘co- 
spirazione fu Milico, schiavo ‘di un ‘senatore. In 
premio dell'iniquo suo tradimento, che fece scor- 
rere mari di sangue, egli fu arricchito e prese il 
titolo di conservatore. Le seguenti sono le parole 
di Tacito: Milichus, praemiis ditatus, conserva- 
toris sibi namen gragco ejus rei vocabulo as- 
 sumpsit. > Vergresanomei 

Teatro Gerbino. Quanto prima si deve rappre- 
sentare il promesso dramma dal Camoletti da No* 
vara, che porta per litolo : Fiducia in Dio. 

Pubblicazioni. AsGenava sigontinya a discutere 
su i lavori del porto è sul lock, i èuùi progetti per 
ora sono quarantasette. Seil governo ha mostrato 
(ome si pretende a Genova) poca solerzia , .con- 
viene pure confessare che non pochi ostacoli ven-4 
nero da Genova stessa: e quando si presentano 
quarantasette/progetti non può non avvenire, che 
si disgustino quarantasei proponenti e i loro amici, 
oltre a coloro cliè ‘sistematicamente censurano 
sempre ogni cosa fatta dal governo. Ora a cre- 
scere le difficoltà di por ‘mano ‘all’opera del pro- 
lungamento del molo si presenta uno studiato la- 
voro /del'eolònnello del | genio în) ritiro cay: Da-, 
miano Sauli, deputato : ‘ha per titolo, Cenni pra- 
tici sulla costruzione ‘del. prolungamento del 

‘molo nuovo del'porto di Genova, ed è stampato 
a Genova stessa. 

ll Corriere mercantile osserva:in, proposito di 
questa pubblicazione: . I; 

« Si potrebbè.motarè per: verità che l’erudita e 
molto;elaborata trattazione, del celonnello Sauli 
comparisce forse un po’ tardi; cioè quando i fondi 
sono stanzigti non solo da più d'un anno per de- 
liberazione delle camere, ‘ina quando‘ è‘già dato 
l'appalto, e' quando l'appaltatore già Sta ‘per' met- 
tere mano al lavoro» Uno' seritto di: “éosì distinta 
capacità speciale, chie senza dubbio dee. gettar 
molta luce sulla materia, sarebbe stato più a,pror 
posito'un anno: fa.» ; ' ” 

Infatti dopo vari anni di ambagi e dopo un sì 
lungo ‘procrastinare, quest'opera domanda nuove 
discussioni e quindi nuovi ritardi e già si accusa 
il ministero se non prenderà in considerazione la 
nuova scrittura del: sig: \Sauli. Uno scrittore di 

| cosè ‘economiche, non mai ultimo a censurare il 
governo, pertanto dichiara nel Movimento, senza 
tante riserve’: : 

e Se dopo una tale pubblicazione il ministero 
anzidetto-farà ancora, eseguire opera con pietra 
perduta, si'assumera, none peritiamo a dirlo, dv 
gravissima responsabilità verso della nazione. Egli 
che invocò l'esempio . di Cherbourg in appoggio 
del suò progetto, finora potrà venire ‘accusato di 
avere cilalo cose che nom conosceva; se pèrsiste 
pella sua.disastrosa idea dopo lo scritto del Sauli, 
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concerne les sicreset’les'indagos ;' les lieux de 
leur provenantée ,' atteddu ! que Vest ‘d'après la 
provenance que la lare. est regiée pour ces deux 
articles.; J's57 Moi FOT AA i 
D'ordre ! du'gouvernement, impérial, j'ai l'hon- 
neur, monsieur, de vous. transmettre ci-joint un 
examplaîr en langue» frangaise, du’ tableau. .sus- 
mentionné d'une tare fix8 en vous priant de vou- 
Joir bien, dans l’intérèt-du-commerce des élats 
sardes; le rendre public Jgiusi, que les, deux dis., 
positions: idiù :ministre Cdèsi 
dnoneées. puog i 
Je profite en outre de celle occasion, 
PISA Signé PINABEL. 
Bra, Il giorno 10 corr. la città di Bra fu lieta di 
sperimentare un novello Iratto della benignità ed 
umorevolezza sovrana. — S. M. il re, assecon- 
dando l'invito faltole, degnava di sua reale pre= 
senza lo stabilimento del suo tiro, a:segno» pren: 
dendo ‘parte e facendo prova di ‘sua valentia. iù. 


quel nobile giuoco dei forti... x 71 FAVA d 
In tale circostanizarlas in «seno 21% poy 

? dI "be ny Pobdiatdo, 

a somma 


von peritura mefnoria della $ 
per,mano del sindaco. presidente, big n Ditta 
dè erogatsi néi bisogni di un’opera pia, ‘che i 
pae ta dei figli, oltre larghissima min- 
cia alle persone addette a quel servizio del tiro. 
La direzione di detto stabilimento e la _ciltà in- 








‘fiharices ;0il dlebsa4 | 


pico esserlo, e lo dovrebbe, di non curare l’in- 
Reresse della nazione per. una irragionevole coe- 
ciutaggine.. » : } mett 
| Noi abbiamo Voluto'fitordate questeltose è pet 
chè gli intelligenti prendano notizia dell'opera del 

isig..Sauli, evil,ministro medesimo dei lavori pub: 

‘blici faccia che se ne dia maturo giudizio MICRA 
‘pubblico sia. informato delle. nuove cause , di ri- 
tardo. che possono yeninne all'esecuzione dell’opera. 


NINNI ZE SINIS IZZI E SIIT ZZZ A AZ 
. Notizie Ultime": 


LS 


ArFaRI DI NapoLi. Scrivesi da Vienna;:1'11,a 
Corr. Havas: ties il 

le' Credo ‘potervi dire che, fino ad ora,;non,ar- 
rivò'‘ancora nessuna risposta del gabinetto inglese 
alla nota del conte Buol relativa agli affari di.Na; 
poli: L'Inghilterra, d'ordiuario. così pronta a ri- 
sponderè, sembia mettere a studio in questo mo- 
fnento'uhà grande lentezza ; lentezza che qui vien 
attribuita all'effetto prodotto a Londra dalla nota 
del conte Buol. i 3 

& Come pdleté imfbfnares Afauribuisce ugual- 
mente al gabinetto di Vienna il ‘merito esclusivo 
dell’esitazione che si fa notare a Parigi ed a JLon- 


ajtirca/la spedizioni daya nf golfordi Napdli. 
pperò qui nòn si A Id Aa Ea Fio 
giorno, della riunione del secondo congresso a 


‘Giornale politico 


«letana, una. volta. trasportata. nell 
o tratto) pal) ei Lea abecola? î 
iale della benignità e generosità del sovrano. | d 
' Viva .il \ré Vitto da. 






di; conservati polititi. Dacchè un intero par- | 


investigare storivam@hie l’origine dell’apphitazio 
di dhiesta espressioni alle cose politiche. Dpovi 
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a non rendere più necessaria! sotto nessun ris- 
guardo la spedizione di forze marittime dinnanzi 
‘la capitale del regno delle Due Sicilie. 

< Si aspetta di dì in dì a Vienna iljbarone Hib- 
ner. Dopo aver ‘comunicato personalmente allo 
imperatore, ad Ischi, il risultato delle sue osser- 
ioni e. delle sue pratiche officiose a Napoli , 
bner riceverà senza dubbio dal suo. sovrano 
ove € le ultime istruzioni prima di recarsi a Pa- 
Quanto agli affari di Napoli, paiono non pre- 
re in fondo nessun reale miglioramento. Se- 
condo le Voci che oggi corrono per la città, un 
ondo dispaccio del nostro plenipotenziario Mar- 
scia meno che mai intravedere una soluzione 
cifica. Il re e quelli che gli stanno intorno cre- 
o fermamente di potere, in casi estremi, fare 
dissegno sulla fedeltà dell'esercito e sul concorso 
debe popolazioni. » 
ù Scrivesi pure da Vienna, il 12, al Giornale 
tedesco di Francoforte: arci 
!'-« L'accoglienza che il re di Napoli fa agli sforzi 
della ‘nostra corte per prevenire provvedimenti 
estremi non è tale, se confermasi quel che or se 
ne dice, da conciliarsimpatia al governo napolitano. 
Benchè il re. abbia avuto preventivo avviso del- 
l’arrivo del generale Martini, che gli recava una 
Jdttera autografa dell'imperatore, il generale non 
potè aver udienza che il terzo giorno dal ‘suo ar- 
rivo; e nel modo con cui questa fu data c'erano 
motivi sufficienti per tenèrsene offesi. 
‘e Nei siamo però convinti che l’Austria ‘non 
cesserà dal fare sforzi per impedire ogni serio con- 
flitto fra Napoli e le potenze occidentali» L'Austria 
vi è troppo interessata, a motivo'dell’ importanza 
che queste cireostanze— possono dare alla Sar- 
degna. » (RUTA 
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una certa distanzà, onde: non offrire, alcuna ten- 
tazione. ai. malcontenti di sollevarsi, e per non 
produrre agitazione nella popolazione. La flotta 
arriverà senza dubbio subito dopo l'ultimatum. 
Non vi è dubbio che gli ambasciatori saranno! ri- 
chiàmti, se il're si rifiata «diaccondiscendere 
alle domande delle potenze. Egli sembra, perfet- 
tamente convinto che il suo popolo rimarrà af- 
fatto passivo, anche-sapendo che le flotte sono in 
presenza delle. coste, Infatti.,S, M. è così sicura 
che le cose! sif valgaranno! ‘id! sud) {favore'} che 
giunge perfino ad essere faceto intorno alle di- 
mostrazioni dell’ Inghilterra e délla Francia. 
Quando -l'allrà 4 o andò a # disse a 
sue guardie: « UPRIzA k) bo #87 PIER 
lite per caso qualche cosa’ delle ‘fotte. di‘YFrancia 
e d’Inghiltèrta,falibiate/la compiacenza di. venire a 
dirmelo. » .,, ; img 

« Alcuni credono ‘ché ‘Agile Lira minima {con- 
l’cessione ci soddisferebbe e così è stato anche in- 
sinuato al re. Non si pénsava, al principio di 
questa’ dîspistevole' vertenza, Méhò! ibi avessimo a, 
dichiarare al: pari dei mendicanti « che la più 
piccola contribuzione sarebbe accettata con gra- 
litudine. » : 

Togliamo i. seguenti brani da una corrispon- 
denza del D&®bèts sulle cause (del | nuovo, tivolgi- 
‘mento di gabinetto avvenuto in Ispagna : 

« Si è molto rimproverato agli antichi ministri 
di aver'abùsalò nei VI pr auera scritta 
direttamente dall'imperatore, Napoleone alla” re- 
gina Isabella ; d’averne;alterato il senso ed.esage- 
rata Ja ‘portata, e.di prevalersene.come di un suc- 
cesso proprio al.. gabinetto. Questo, procedere of- 
fese la regina, che se ne. dimostrò vivamente mal- 
contenta.Essa diceva che i. suoi ministri non aveano 
diritto di metter altri a parte d’uaa comunicazione 
confidenziale ch’essa aveva creduto fare al suo 
consiglio. (Narrasi quindi della cortesa avvenuta 
fra Narvaez e Guel y Renté, della quale noi ab- 
biamo parlato ieri) rà | 


Il venerdì, 10, era l'anniversario delta vascita | 


della feginà. Vi fu' gran ballo *a'corte.' La ‘regina 
vi trattd'il maresciallo Nàrvaèz con’ ‘Una’ distin- 
zione cosìgrande che-O'Donnell-sè-ne-lamentò. e 


le avr i i del 
lo a IA PE PRC 1A 
gendo ‘che egli benys|accorgeva «essere. sopravye- 
nuto un gran.cambiamento nell'animo. della re- 
ginà che ne avrebbe discorso eoi suoi,colleghi , 


per parlarne poi alla regina. Questa ascoltò fred- 
damentez il imo ministro, Si.poteva già dire 
che il nilo db Biblici Ùgia Adi paesi 
sere. RAID 

< L'indomani 0'Donnellce.issdoi, colleghi deci- 
sero clié le loro: dimissioni, sarebbero offerie alla 
regina, a meno che questa consentisse a rinun- 
ciare definitivamente al suo progetto di sospen- 
dere l'esecuzione delle leggi di disamortizzazione, 
pur in quanto concerne i beni delld starò, ‘dei co- 
muni e degli stabilimenti d’istruzioriè pubblica è 
di beneficenza. La regina non volte prendere nes- 
sun impegno, accettò le dimissiohi &d incaricò 
Narvaez. di,;,comporre ;una, NUOVA amministra 
zione.» dà ssh 

Si scrive da Viettualai Fitibs, Ml ottobre: 

« Sino ad ieri dopo pranzo. non erasi ricevuto 
alcun dispaccio dal generale Martini, e il suo sì- 
lenzio prolungato viene considerato come un cat- 
{ivo segno, giacchè egli'avrébbe scritto‘ immedia- 
‘tamente, se il re di'Napoli avesse mostrato la me- 






© AFFARI DI SENGNA iverald'i a Parigi: 

« La notà odifulti i) ‘ apoli sa- | 
bato scorso, si@ic î no nell 
forma. Inquantò allfsq | Shi si dice | 
che ebbe V’ordiné inéfociare"a Napoli, ma 





: a seguire i consigli dati dal- 
l’Austria. Le notizie da Na i ‘cont fig Ù 


o | austriaci sone abbastanza favorevoli, ma non; le... 


ripeto quì perchè sono contrarie alle informazioni 
private che mi sono pervenute. // 

« Il re ha ora acquistata la certezza che Russia, 
Austria e Prussia sono avverse.a tutte le misure 
estreme per: :parie delle. potenze occidentali, € . 
quindi si può ragionevolmente supporre. che ora 
non sarà meglio disposto a fare concessioni che 
un mese fa. 

« Si crede ancora generalmente che sarà for- 
malo un gabinetto più liberale; ma una. persona, 
ritornata or sono alcuni giorni da Napoli, mi as- 
sicura che nessuno che non sia assolutista dèl- 
l’acqua più pura, non può sperare di trovar favore 
negli occhi del re. In influenti circoli austriaci, 
sembra prevalere l’idea che le potenze. oecidental 
sarebbero soddisfatte, se un uomo come il prin- 
cipe di Satriano fosse messo alla testa degli affari; 
a me pare però che un cambiamento nel gabi- 
netto napoletano non sarebbe ‘una sufficiente 
guarentigia, che il re sia delermipato di cangiar 
sistema. 

« Glt organi continentali della stampa, allo sti- 
pendio della Russia, affermano che le potenze oc- 
cidentali hanno interamente abbandonato l’idea 

«di mandare le loro navi nel.golfo di Napoli, ma 
l'evento dimostretà che essi probabilmente si sono 
ingannati Gome: è stato detto, la spedizione della 
flotta è stata dilazionata. dietro urgente richiesta 
dell'Austria, ma certamente non abbandonata. 

lu alcuni fogli esteri è stato detto che le forze 
austriache nelle Legazioni furono notabilmente 
rinforzate, ma. l’avverbio avrebbe dovuto essere. 
omesso. Vi è una divisione sotto il generale conte 
Degenfeld sul territorio, pontificio e non ha guari 
fu mandato un reggimento d’infanteria per com- 
pletarla. I rinforzi che da tre mesi in qua furono 
mandati all'esercito nel Lombardo-Veneto ascen- 

«dono a due reggimenti d'infanteria, uno ‘dei 
quali venne dal Tirolo, l’altro dalla ‘Bassa Stiria 
e della Carinzia. 
PRINCIPÀTI DANUBIANI 

‘© Sembra decisamente ‘che-l'ostinazione dell’Au- 
stria a non voler lasciare ‘i principati danubiani 
abbia: motivato. delle osservazioni per parte del 
governo francese...« Non solo , dice. il Globe di, 
Londra, il governo francese ha spedito dei di- 
spacci molto energici, ma il sig. Bourqueney ha” 
più volte significato al conte Buolda grande: ma 
raviglia del suo sovrano nel vedere gli fodogi 
frapposti dall'Austria allo:sgombro dei principali. » , 
L'Austria mette in campo, aquel.che pare, le.con-. 
testazioni relative a Bolgrad e all'isola dèi Ser=" 
penti, e che l'occupazione dei. principati resta l’u- 
nica garanzia ‘all'adempimento delle stipulazioni 
del trattato‘dì Parigit no (Presse) 

Scrivesi da Berlino; il ‘13, ‘al'Giornale tedesco 
di Francoforte: 1 punea 

< È probabile chè la questione dello sgombro 

dei principal provocherà gravi. discussioni. Si 
assicura che; in una rota ‘del conte Walewski, 
giunta or sono' ‘alcuni giorni a Vienna, è aperta- 
mente detto ‘esserè ‘la continuazione dell'occupa- 
zione in flagrante opposizione colle ‘disposizioni 
del trattato del 30 marzo; concernenti lo.sgombro 
del bp 1] ottomano, come pure .a, quelle re- 
lative alla’ futura | posizione, dei principati. Noi 
veniamo a sapere che a Vienna non si è molto 
disposti'ad acconsentire :a questo -sgamibro» Ghec- 
chè ne sia, quest'affare deve esser. deciso. dal con- 
gresso di Parigi ed è probabile che l’Austria sarà 
costretta per.amore;0 per forza a cedere. » 


é 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


i 


| : i Parigi, 18 ottobre (sera)... 
| | Si, aspettano domani notizie da Napoli 


colla risposta all’ ultimatum. 


Azioni del credito mobiliare 1480. 
Strade ferrate austriache 790. 


| Strada ferrata Vittorio Emfanele]619. | | 


Daispucet, (elettrici dei fogli esteri 
Londra, 16. Il Morning Post raccomanda l'i- 
tervento del governo negli affari della banca, per 
arrestare i progressi della crisi tommerciale. Co- 





me nel 1847, dn ordine del consiglio privato po- 
trebbe sospendere i pagamenti în oro. 
Marsiglia, 16.‘Sî sa\da Aiaccio 14, che l’ammi- 
ràglio Dundas! ne partì colla sua squadra, dopo 
ricevuto dispacci da Parigi; A Tolone era sparsa 
la voce che la squadra francese fosse per far 
vela. Pi sii 
Non esondà fi ià stata giusultata per lo 
stabilimento del Taro di Sulina, èSsà rifiuta di pa- 
gar Î diritti. liFolf8b 4 o 
La Porta ottomana manda truppe.a Trebisonda. 
164 o 0, (Havas) 


119 bar 


i, 1) dii n 
Borsa di Parigi del 18 ottobre. 
(In contanti In liquidazione . 
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BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGUNAIDI CAMBI 
i Corso autENTICO -- Torino, 18 0/100F8 185600" 
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FONDI PUBBLICI! 


aContr.del giorno: preò. stoporla borsai 
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0 DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
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ziato dall'odore del. sigaro, quanto dallo 
stato delto stomaco e dei denti, bisogna di - 
struggere il cattivoodore e non mascherarlo 
avendo ricorso a,qualehe.profumo., Le per- 
sone delli»buona società. ottengono. questo 
risultato coll’uso delle Pastiglie, Ortentali 
del dutt. Paolo» Clement, perfezionate. da 
J. P.'Laroze, fatmacista‘a'Parigi. (è) 








Negozio traslocato 


in viasd’-Italia,,, porta ed-ingresso N.,6,. 

dì R. CARISIO.BRUNETTI e FIGLIO 
ISU 1 r1 i 

Assortimento in:ogni;) genere di MAGLIE, CALZE, 
Coretti; Mutande); CAMICIUOLE,; SPENZER, CA- 
SACCHE all'ago; CATALOGNE, TRABUNTE, COPERTE 
divense;sEazzosetrI: TeLe di filo 6.in corone, PA 
Quars, FLaNnELLE di sanità, LANE torta e filate na- 
zienaliv, inglesi;-e scelte qualità di GERMANIA per 
calzece pevialtriztavori. all’ago sil solito e speciale 
assortimento Molle migliori; qualità, di cotoni in- 
glesi ed‘oggetti: per fardello, a , modici, prezzi. À 
richiestasi esgguiscè -«pure qualunque lavoro re- 
lativo ai suddetti; generi. 


NEGOZIO IN COLORI 


di FFASSEN successore Binelli,.all’inse- 
gna'del' ‘Sole è dei Pre Pennelli dorati, via 
Guardiffanti, Ni100/ 0 

Vernice brillante 'essivativa ‘im divorsi \c0- 
lori.per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l’otlima sua qualità e durata, senza far 
uso della cera: Verderame e» Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 





le Persiane. —Trovasi ogni qualità di colori | 


macinati ad'olio , vernici, pennelli , ecc., il 
tutto eon grandissimo ribasso di prezzo. 

Scatole preparate e con inchiostro per Ca- 
chets da lettere. ; 


IL CEMENTO iero cd unico 


della PORTE DE FRANCE dela 


fabbrica di J:.fnaud , Vehdre el Carrière 
père ‘et. fils.a Grenoble, fu il solo premiatò 
con medaglia. di, l.a classe, all’ esposizione 
universale del 1855...., 

ililunicodepositocin Piemonte sì trova, come 
pero ‘passato, presso C.. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. Ei? 
Fond tie i ARI LIE scie 


“ioucA. HEER 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 
ed'Inglesè, Maestro patentatora Torino:delle 
lingùè Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n. 30, sull'angolo di quella della Posta. 


i: NEGOZIO 


BELLINI £ SALA 


Grande assortimento di'mantelletti di vel- 
iluto.e;panno;sì neri che in colore, d'ultimo 
gasiocee ai. SALINE 

Il noto deposito di tappeti per tavola, d’ogni 
grande2za e qualità, venne id oggi aumentato 
‘da varie spedizioni fatte da fabbriche estere. 














Per purificare l’alito tanto se esso è vi- | 





APERTURA 
del nuovo Negozio Vestimenta da Uomo 


AL PROFETA 


angolo délle ‘bie di Doragrossa e Seminario. 
Gli accorrenti troveranno un grande as- 
sortimento di articoli di tutta novità a mo” 
dicissimo prezzo.. ie osa. 
INBSi trova pure'un'assortimento di stoffe scelte 
ronde eseguire le commissioni che li verranno or- 
dinate.' 


<deciani e iti anto satinatiltti re ontari 


OPIEIOIO! PRIVILEGIATO 


DI SEGHE! 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO. . 
Lavori conqualsiasi minima curva 


TMPIALLAGGIA TURE 


ediogni genere di lavoro di sega 
pi RIO.1LARD Fiorio macgione, e €. 


i 
‘TORINO, fuori Porta Susa, casa BorcAxo, 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIRICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — 'RENDAGISTI i GUANTI — VELE 
‘eD boni ALTRO LAVORO IN CUI ‘OCCORRA L'AGO: 

TORINO, Porta'Susa,'casa Boncivo, ‘! * 
già Fabbrica di Milidlica, 
b ; DIRI (Op, i ls 
Nel detto Stabilimento s1 eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria', 
di Sartoria, Busty come in qualinque ‘altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 
Stoffe finissime o grossissime. 194 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non: festivi. dalle ore 2 alle 4 pom. 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni ge- 


nere, borgo S. Donato, casa propria;— Ne- 
gozio, via'Bellezia; n.40, a modici prezzi; 





Tae 








pi RELA 





Da ‘Domenico : Schiapparelli e C., fabbri- 
canti di'prodotti chimici al Camello: Prezzo 
fr. 20 al quintale; sconto del 50/0 alla ton- 
PA io BI 

| Deposito m, Torino , via della’ Provvi: 
denza; n.3. i; o 


Dal libraio, PARAVIA, Torino, 
Ad uso ‘degli studenti di Filosofia 


LUVINI .. , 


TRATTATO di Fisica no 
COMPENDIO, di Aritmetica .'.' >%‘60 
Id... di Algebra ;. a 180 


IlCompendio. di Geometria :si pubblica 
nel corrente ottobre. - 


pi 
tu 


GUANO DORINA 


TORINO, — 
Portici Fiera, 
N; 97 08h 


li 


si 





+-| 208060 sar ohifno chi 
Nuoyo e. grande assortimento di 


diversa dalle finorarsmerciate. 








? ti 
CANAVERO GiusePPE 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA- a 
Toglie: il fumo;ai.camini con guaren: 
tigia dell'esito e non: riceye.il pagamento 
che dopo,lunga prova. Tiene negozio di) 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici; e, riduce, anche caloriferi di ‘ogni! 
sorta: —.Il suo negozio sta in faccia alla] 
pertina della chiesa dei Gesuiti, via del 
ieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 












TIPOGRAFIA SCOLASTICA 


i di SEBASTIANO FRANCO e Figli è È., Torino 


_— 


COMPENDIO i 


| ARITMETICA 
TEORICO-PRATICA 


applicata ad:ogni.;ramo,.d'industria 
d STUDI 
DI 


CONTABILITÀ”; RAGIONERIA £ BUROCRAZIA 
COMMERCIALE, BANCARIA, AZIENDARIA 
ED AMMINISTRATIVA 
del Cavaliére @. B. SCOTTI 
Professore di Contabilità commerciale nel Collegio 
Nazionale di Genoya : 
SESTA EDIZIONE 
unîca' riconosciuta. dall'autore 
notevolmente ‘ampliata e migliorata’ coll'aggiunta 
di nuove Tayole e del paragone dei pesi, monete 
e, misure di tutti i popoli., 
1 volume compatto in-16°,grande di pagine 700 


Prezzo L. 5. 

Quest'opera, che l'autore volle modestamente 
intitolarè ‘Compendio;'è un. completo Trattato .di 
contabilità commerciale, utile non solo onde am- 
maestrare con celerità e frutto l'allievo. che, si de- 
dica agli studi della ragioneria universale, ma in- 
dispensabile a chicchessia in'qualsiasi pubblico 9 
privato impiego, trovandosi in esso riuniti tutti i 
lumi e le cognizioni atte a-dilueidare.le più. com- 
plicate transazioni sociali ‘estutti gli elementi onde 
potersi formare'esperio contabile, avveduto eco- 
nomo, prudente speculatore. 7 


ni ttice petontetieotporci gite, cia 


R MA FORTATOCE d'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
4 uo CONTRO LA SORDITA”. 
Quest’istromento- tascabile e di pn uso facile su 
pera per la sua efficacia ognì altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità ‘umiscela eleganza ;. è 
loggiato all'orecehio, edi una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo:che run centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza: 
sull’udito, che l’organo;-anche.il più difettoso, a 
prende. le sue funzioni; quindi quelli che sé ne ser- 
vono possono gedere di una conversazione: gene- 
rale sénza quel rombo che ordinaridinente soffrono 
i sordi. Liù ti : 
Unico deposito tiegli Stati Sardi presso l'U/ficio 
Generale d'Annuhzi, via Madonfia “degli» Angéli; 





N 9. È - _ 
Per ogni, paio munito del:suo. astuccio: 
In oro = i.. 88 
In argento dorato ode Ki A 


In argento ERE e AA ». 18 
| Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale 
affrancato all'indirizzo del Direttore dello slesso 
Uffizio. | : 


C_—-@ 


presso l'Ufficio 


ILGA 


pi o auTa 








| 
| "ia | 
tI 


I 





ssortimiento di ‘Camnocebiali/ 
Duchesse colle; colle, lenti. di costruzione affatto 





. È da rimettere 


LIGNANI'SMESSEN 


Tip.' dell'OPINIONE diretta da €: Casone, 









CORSI E,LEZIONI PRIVATE. 

letodo MEIEKIILES 
PROGRAMMA e DICHIARAZIONI si pesta da €. Schiepatti, 
via diPo, 47, e-dal Professore, ria della Posta, 44, dalle 9 alle 9 4/9 
antim:;' ov è pure tisibile il REGOLAMENTO per le Lezioni, | 
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GAGLIARDONE GIOVANNI 
Miereante Sarto, via delle Finanze, 
N. 12, rimpettoalla’buca: delle»lettere. 
NB. Sino dallo' scorso aprile egli è sciolto 
dalla Società dei lavoranti sarti; ed ha aperto 
Regozio a suo conto, ove trovasi un bellis- 
simo assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
taloni ‘e Gilets, ‘a preZzi discretissimi ;'non 

che un'confezionamento tutto elegante. 


NON 





IT] 


CAPELLI BI 
RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACOUA.FOTOGENICA. per lingere capelli. e 


barbe sul momento composta con Etere , analiz- 
zata da più chimici e consultata da diverse sofi- 
nambule magnetiche! Riconosciula priva di qua- 
lunque Sostanza' che possa ifiiocere’ alla ‘salùte ‘0 
cop ulitità igienica) delle parti ‘che vengone linte. 
Unica:fra le tante tinture del giorno; 


N.-1000 ‘boccette a L.3 caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Crema-Mutilagine vegeto-animale per annerire, 
far nascere: :e.erescere 1.capelli, e per impedire la 
cadula;e l’incanulimento, — Preservativo contro 
le malattie in generale. di delti capelli. 


(Prezzo: Caduna boccetta L. 3: 
Piazza Vittorio Emanuele, N.11, Torino 
6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 10,5% 
DeLLA DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. lvol. L. 3° 


DELLA GOTTA. Un opuscolo L.1 95 di G, Ferri 
dottore in medicina e. chirurgia. Per la visita in 

' sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


ISTITUTO 
EDUCAZIONE FEMMINILE 


diretto 


dalle signore PEVERELLI è BACCHIALONI 


. inoTorino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa.Aimonino, n. 22. 

. E'apertura:delle scuole perle-classi superiori ed 
inferiori ebbe luogo col giorno 15, oltobre corrente. 
I programmi dell'insegnamento e le condizioni del. 
l'ammissione potranno tonoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel' locale stesso dell'istituto, per 
ciò che risguarda tanto il pensionato interno È 
quanto lé séuole esterne. 


III EI e E 


PAPIBR A-CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique dé 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1858. 

Ce papier brùle: régulièrment et, sans mauvaise 
odeur;sa;cendro,aulieu.d'ère noire, est presque 
blanche et,irès-pure,.indices. certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas'à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Baîtè conte 
nant ciNg MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
el ir3s-commodés pour l’extraction ‘des’ feuilles: et 
leur conservation: elio@è 


Deposito inTorino all’ Uffiziogeyeraled' Annunzi, 
via B.Widegli Angeli,n. 9. (spedizione inproyincia), 


) *ID 
POLVERE D'IREOS 
biancheria e gli abiti, 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. } 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, vià B. V degli 





genuma di Firenze 
per. profumare. la 
per la toeletta e per 


| Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
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dell'OPINIONE 


rl 


: 
(ti) 


R 


SSR TRENOTIL 













Lunedì 20 Ottobre. 















beva & ul 
da. isa) oa 
lt Bi 11 i 


nie ingorgo 
Mai 







sie "Cini: 1A 
Si 


aq 9 


Mie ovit ) 





I onvytor! fe tibssatorg 191 bros 1a 
LA LIBERTA" D' INSEGNAMENTO 
"NEL Btato n etrt 


MALILFIATIAIE 





LIS OR na de i» 

Il partito. clericale “fi dest” bre prbdo: 
minano le idee liberali, sì unisce a coloro 
che domandano lalibertà dell’insegnamento, 


nell'evidente:scopo di; approfittare della me- |; 


desima pet!farne. un monopolio del proprio; 
partito. Diversitsono' i. modi coi.guali,;i 


clericali cercano di.giungere.ad.un.tale: fine: 


col mezzo della libertà. In ‘primo luogo? 
havviil buon mercato dell'oro'insegniamento, 
che viene impartito da uothini viventi in 
comunità e liberi da vincoli di famiglia e 
perciò hanno minori bisogni e possono ac- 
contentarsi, di minore rimunerazione. Altre 
circostanze, contribuiscono a questo buon 
mercato ;. gli insegnanti negli stabilimenti 
clericali sono in ‘generale assai ‘ignoranti, 
e quindi non apportando un’ capitale di 
studii preparatori non ne chiedono neppure 
il corrispettivo. Infatti uno dei principali 
patti della libertà d'insegnamento, come la 
intendono i clericali, si è la dispensa di 6° 
sami: d'idoneità. Da ciò proviene la ‘debo- 
lezza degli studii e dell’ insegnamento im- 
partito negli istituti clericali e la, facilità di 
percorrere nei medesimi; corsì;;.ciò alletta 
ì pigri, ì tardi d’ingegno, e in generale tutti 
quelli che considerano le scuole, non comeun 
mezzo d'istruzione e di coltura per la mente, 
ma come una formalità nécéssaria'pér'ab= 
bracciare iù seguito una professione’ libe- 
rale,,una carriera d’impieghi 0° altte ‘simili 
occupazioni lucrose. I gesuiti, come è no- 
torio, hanno inoltre. mille arti ed intrighi, 
usando ed abusando del sentimento reli- 
gioso, per:carpire mezzi pecuniarii alle per- 
sone divote, i quali in parte servono a sop- 
perire alle spese dei loro istituti.!1 i 

Con questi ed -altri mezzi conosciuti, i 
clericali cercano di concerttrare*?Uinéegna- 
mento nelle proprie mani'coll’intenzione di 
convertire in regresso lo strumento princi- 
pale pel progresso umano; la pubblica’ 
istruzione. 

Ma queste arti non bastano, l'umanità 
vuol progredire nonostante tutti gli, ostacoli 
che interpone un potente partito, e perciò i 
clericali fanno ogni sforzo ‘per screditare ed 
abbattere l’ insegnamento dato «fuori dalla 
loro cerchia. Invettive',calunnie è' persino 
violenze non. si risparmiano per ottenere 
l'intento. Ne’ abbiamo sun esempio. nella 
crociata dei vescovi nel Belgio contro le u- 
niversità dello stato... sà 

Ma:la.croeiata ricade sul loro capo. L'in- 
vettiva non è una.proya;.se il vescovo di 
Gand incolpa un:professore di ave manife-, 





APPENDICE... 


TEATRI 1 0. 


L’appendicista dell’ Opinione, questo ver ron- 
geur di tante riputazioni mal acquistate, di tante 
celebrità che! si. réggono sulle stampelle; di tanti 
colossi di creta, questo linguacciutò che da .tre 
anni, accovacciato in piè di. pagina del giornale, 
lancia ‘ad ogni settimana sulle movità.teatrali un 
giudizio ‘che i :(suoi!econfratelli,. peréhè dettato 
con coscienza, trovano.talora»poco giudizioso, è 


‘un essere; il quale, se ancor nol.sapete, si com- 


pone di due.jcapi che. formano una;sola persona. 
In ciò v ha un non so che di misterioso; ma 
ricordatevi che ci fu detto.per lunga pezza, non 
essere necessario di, comprendere ;per | credere. 
Ora. i. due, capi si \diedero a gironzare; e mentre 
P uno a Milano, ammirando la bonarietà di quei 
cittadini, i quali applaudiscono /l cioccon de 
grappa ed On sposalizzi faa a rotta de coll, 
dell’ operaio milanesè Giovann ‘De-Toma, l’altro 
correva ‘a Firenze a! porgere ‘un ‘cortese’ ‘saluto 
a quella simpatica attrice: che è ta signora Cle- 
mentina Cazzola. Quatti quatti se la svignarono 
di ‘Torino ed ‘ora vi ritornano dinanzi; o-lettori, 
con una corda ‘al: collo: e: col: \capo.licosperso: «di 


‘ cenere confessandosi: colpevoli; di norisaver assi- 


stito alla rappresentazione» della; &%isa di. Mon- 
talpino, un drammia/.del signor, A Daneo; e. di 
non aver. veduto »la;. signora Virginia ;.Boc- 
cadati. nella Traviuta; ; Vorrete voi «essere. loro 
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stata’l'opinionè, « ché-la chiesa cattolica è- 


a libert&re l’umana’ mente dal: vergognoso 
giogo sotto il'quale gemeva,»»inon è ‘suffi- 
‘diente per aver ragione contro un. tal pro- 
fessoté di dire che ciò è un'’eresia; una -be- 
‘Sterhitàia:* avere iieap isrinbiwiboi il 

È d'uopéò dimostrarlo; ‘non dimostran- 
dolò i vescovi ‘arrischiano. assài.di::suceom= 
bere dinanzi‘ al ‘tribunale della pubblica 
opinione ‘anche ‘dove ‘potrebbero aver ra- 
gione. Il mondo in generale'sta per la vdot- 
trina e non per l’ignoranza; in ‘molte (cose 
la scienza positiva contraddice alle. ‘nozioni 
adottate dalla chiesa in ‘tempi d’ignoranza; 
in simili casi’ hon giova alla chiesa di gri- 
dare all’eresia e alla bestemmia,'e a rinno- 
‘vare le scene ‘dell’inquisizione ‘éontro: il 
gran Galileo: vi rig sd 

Le recenti scoperte astronomiche e geolagi- 
che dimostrano adevidenza che la narrazione; 
biblica della ereazione del mondo nen può 
essere intesa alla lettera, e non giova che. un 
vescovo dichiari quelle scoperte eretiche ed 
empié, perchè non combinano colle spiega- 
zioni che la chiesa ha adottate nei tempi delle 
tenebre. La. chiesa sarebbe assai meglio 
consigliata se esaminasse quelle dottrine.e 
quelle scoperte, e modificasse di. conse- 
guenza le sue idee; in questo. modo ne. ap- 
profitterebbe ! tanto. la religione come la 
scienza. Ma i clericali trovano. essere, più 
comodo negare e scomunicare, che studiare, 
E affinchè. la loro;ignoranza non sia scanda- 
losa, vorrebbera,che tutto, il mondo loro, so- 
migliasse;.perciò avversano la; scienza, la 
ragione, 'e odiano l’intelletto umano come 
il loro più pericoloso nemico. Ma contraria- 
mente ai loro calcoli con questo metodo, in 
luogo di autorità e potere, non mietono che 
odio e disprezzo. 

Le istituzioni liberali del Belgio offrono 
al partito ‘clericale il campo più ‘largo per 
spiegare le accennate loro tendenze. ‘Per 
qualche tempo si tennero nei limiti della mo- 
derazione eingannarono gli uomini di buona 
fede, che sotto la mansuetadine apparente 
si lasciarono indurre a dare maggior credito 
al partito per i vantaggi sociali inerenti alla 
sincera pratica della religione. Non tarda- 
rono però i clericali a spogliarsi della pelle 
d'agnello e mostrarono .gli orridi.ceffi dei 
lupi;:e tosto:il loro credito.se n'è ito, la na- 
zione si sveglia e già pensa a.reprimere la 
baldanzaclericale... i "ptt 

Quale effetto: deve infatti produrre sopra 
un uomo, non avvolto nei pregiudizi della 
superstizione 0 non accecato dallo spirito 








cortesi di perdono se. dell’ una e dell’ altra cosa 
non vi diranno verbo in questa. appendice, ay- 
vezzi quai sono a non parlare fuorchè di ciò 
che hanno veduto coi propri occhi, udito colle 
proprie orecchie? Ben sappiamo che alcuni no- 
stri confratelli non sì troverebbero ‘in cosiffatto 
impiccio, e senza scrupoli ‘sentenzierebbero con 
sicumera sulla relazione. di un. qualche ' ‘amigo: 
ma; che ‘volete? noi siamo novizi ancora in fatto 
di giornalismo teatrale, ed un po’ di coscienza 
--- la modestia non ci permette di. dire tutto — 
l'abbiamo conservata ancora. nei. tre: anni .che 
corriamo. questo. arriago, più spinoso che altri 
non creda. Confiteor, confiteor! 

Ma un appendice (ci vuol essere, e .l'appen- 
dice sarà fatta -- benchè un tantino a casaccio. 

Nel. mostro correre qua e Jà abbiamo sempre 
portato con noi due volumi: 1 componimenti 
drammatici: del sig. P. Campello. ed_/l medico 
del villaggio, commedia sociale del signor C. Ri- 
cotti. (1) Noi, speravamo che questi due libri 
ci avrebbero fatto parere. meno ‘lunghe. le .ore 
di. viaggio. Ma l'uomo propone e Dio dispone : 
ed i nostri propositi andarono in fumo a cagiore 
d'un gentile riguardo delle amministrazioni dellè 
varie strade; ferrate; le, quali abbiamo percorse 
Codeste amministrazioni, e quella, della; via di 
Cuneo specialmente, dissero: un.yiaggiatore che 
stia, rinchiuso per due o. tre sQre in una, vettura 
di, seconda classe -- nè Je, finanze d'un-appendi- 
cista. permettono , di. usare di quelle di prima 
classe -- s'annoia se non dorme. È guidate da 
questo luminoso ragionamento, e, da. filantropica 
sollecitudine, dopo. aver apprestato al viaggiatore 
î più soffici sedili di questo mondo, lo rinchiu- 
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dn (1)-Voghera, 1856. Tipografia di Giuseppe Gatti. 






























it 


tua vafl ” 

«di pattito,-la' guerra intimata nel Belgio dai 
clericali ad ‘gni manifestazione. dell’intelli- 
genza umana? Entrate in'un' negozio di li- 
bri in quel ‘paese e prendete il catalogo dei' 
libri cattivi, cioè dei libri Vietative seomu- 
peati dai veseovi, dei libri  dhe' essi dicono 
non potersi leggere senza pericolo per la 
fede: Quali sono. i libri e le stampe ivì régi- 
strate? In primo luogo troviamo tutti i' prin- . 
cipali giornali di Francia, cosicchè nn belga 
non deve:sapere nullà «degli. affari, di Fran- 
gia, sotto pena di essere scomunicato e dan- 
‘neto in eterno. Se ' percorriamo: il catalogo. 


sofia , troviamo proseritti ‘'assolùtamente i 
seguenti. nomi: Locke , Gibbon, Mon» 
tesquieu, Robertson, Hallam, Ranke, Néaù- 
der; Guizot., ‘Heeren , Sismondi , Thiers ‘4 
Thierry, Salvandy; Villemaia , Souvestre, 
Byron, Duthas, Victor Hugo, Captain, Mar» 
ryat, 'Custine ,. e molti altri di pari altezza 
e valore, ‘cioè 'il'fore dello ‘scibile e ‘delle 


«belle lettere nel mondo incivilito. 


Ora uri partito che osa fare simili proscri- 
zioni: dà a se .stesso in pubblico una pa- 
tente, di.oscurantismo e di ignoranza. Non 
è questo al certo il. modo di acquistare auto: 
rità"e influenza (nel. nostro secolo. Vera- 
mente non si:saprebbe in simili atti se sia 
più il'casò "di stupirci per il'’audacia o. per 
l'imbecillità. L'effetto non: ne può essere 
dubbio. Quandò ‘vin pattito'dice': «Ché. lim- 
porta quello chésa uù tomo, purchè eglisia 
buon, cattolico,? » Ciò è il colpo più fatale 
che, si;può dare al cattolicismo , assai più 
fatale di tutto ciò che l’ateismo e l’inéredulità 
«hanno potuto inventare contro la religione. 
Il progresso è una legge provvidenziale per 
l'umanità; l'opporsi al progresso è; opporsi 
alla Provvidenza. 

In realtà nel Belgio tutto ‘questo. movi- 
mento clericale è affare di’ bottega. Appro- 
fittando della libertà d’insegnamento il par- 
tito gesuitico sostiene una'‘uDiversità cat- 
tolica.,.,. quella. di Lovanio, Non ostante 
tutte. .le arti che abbiamo, accennato, essa 
non prospera a fronte delle altre università 
dello stato, per la semplice ragione. che. in 
questa si insegna, in quella..si, coltiva l’i- 
gnoranza ‘e la superstizione. Per rialzarne 


piegano ‘la loro'autorità ‘per fare manda- 
menti e pastorali contro le università dello 
stato e in favore di quella di Lovanio. Tali 
sono i risultati della libertà d’insegnamento 
nel Belgio.;.;ma i clericali non tarderanno 
ad accorgersi che questa volta pure sì veri- 
fica ‘il: proverbio :,« La biscia becca.il, cer- 
retano.» i i 





dono in vetture,; le quali lo. dondolano così pia- 
cevolmente ,.che, quando egli arriva alla sua 





e.ad ogni modo non gli sarà stato possibile di 
leggere una. pagina, di seguito durante tutto il 
tragitto. Lettori -- e questo, che io vi dò, è un 
consiglio d’amico -- se dovete recarvi ‘a Cuneo, 
guardatevi bene dallo entrare nella vettura di se- 
conda classe che porta il numero 50! In sullo 
sportello vi si dovrebbero leggere 
Quelle parole. di colore oscuro 

che Dante vide scritte al fommo della'porta, per 
la quale scese all'inferno. 

Fatta questa digressione, necessaria per isfogo 
del malumore e per ‘scusarci sé neanche questa 
volta'‘ci  poniamo' ad’ esaminaré i drammi’ del 
sig. Campello, diremo due brevi parole sulla 
commedia del'sìg.'@. Ricotti. bol 

Ragionando, alcuni mesi or sono, dei Conti 
di Spalato, dramma’ del sighòr Giulio Solitro, 
noi scrivevamo: «To ‘tengo che per giudicare 
« rettamente della‘ bellezza ed' eccellenza di 
« un'opera drammatica, déi suoi pregi come dei 
« suoi difetti, non basta ‘la semplice e fredda 
« lettura di essa; ‘si richiéde ‘a viva rappre- 
« sentazione sulla scena, cui è principalmente 
«; destinata. » Queste stesse parole calzano a 
propesito al Medico del villaggio. L'opera drdm- 
matica che ti vien ‘pòrta ‘sul tavolino, anzichè 
presentata “in sulla scena; noi potremmo para- 
gonarè ‘allo ‘spadaccino, che in tempo .di pace 

i Tosse, sputa, 

Alto, parla, alto sternuta, 

Batte l'uno e l’altro tacco, — 
i... E trascina lo squadrone, 

e che poi alla vigilia della battaglia si ‘ritrae 
vergognosamente e spauracchiato dalla latta. > 
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il credito si ricorre'ai vescovi , i quali im- | 


meta sarà addormentato se non ha le ossa rotte, | 
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La TIRANNIDE, AUSTRIACA E PAPALE. Sotto que- 
sto titolo l’emigrato politieo, Felice Orsini, 


‘celebre per la sua fuga dalle carceri di Mau- 


tova, descritta. in. un libro che il governo 
austriaco ha ‘tecentemente ‘colpito: del;. più 
rigoroso divieto, ha tenuto, il (14! corrente; 
un discorso ‘davanti ‘ad un'numeroso pub- 
blico a Brigtiton'in Inghilterra! L’adunanza 
era presieduta dal mayor della città. Rile- 
viamo, dal Daily News il seguente sunto del “ 
discorso : I 


Dopo aver dato uno schizzo rigorosamente sto- 


‘tico-del suo-paese, «l’oratore--osservò che Pio IX, 


quando pervenne al trono pontificio lasciò in li- 
bertà i carcerati per motivi politici, fra i quali sì 
trovava l'oratore stesso, condannato alle galere in 
vita. Pio IX proclamò una generosa amnistia. 
« Gli italiani, prosegue egli, erano così poco av- 
vezzi a vedere tratti di clemenza ed umanità per 
parte dei loro sovranî, che questo ‘femplice atto di 
strelta. necessità politica, che' per un Îmomento 
calmò l'ardore rivoluzionario, fu ritenuto corte un 
atte sovrumano, anzi divino di clemenza: Gli ita- 
liani si abbandonarono a feste è banchetti. Ilmome 
di Pio IX era sulle labbra di tutti‘: ‘e la leggerezza 
Straniera, facendo plauso al nostro entusiasmo 
(da’perdonarsi ‘in noi perchè eravamo esciti da: 
secoli di schiavitù) considerava il papa come un 
essere divino, realmente come un Dio. Alcuni dei 
nostri filosofì credettero che il papa potesse essere 
l’autore: della rederizione. politica dell’Italia,.non 
vedendola differenza delle epoche, dimenticando 
che'la causa'italiana era virtualmente connessa . 
colla'quistione esistente fra:'la chiesa e lo stato. 
Così da una illusione noi fummo tratti a subirne 
una più grande, per la. quale noi in seguito pa- 
gammo il fio col»sangue della migliore e più;ge- 


‘nerosa. nostra gioventù, ;e.con una umiliazione na- 


zionale peggiore ancora della morte.» 

‘ Dopo aver parlato: dolla. guerra del 1848, delle 
fughe del papa e.del granduca di Toscana; e della 
caduta del fiore della gioventù italiana a Roma, 
disse che'l’esistenza:del papato in Italia era un'a- 
nomalia e senza appoggio estero una impossibi- 
lità, e ‘assolutamente; diversa dalla. posizione di 
qUalsiasi: altra. potenza: +L'oratore; procedette. ad 
esporre nei termini? più energici, della crudeltà e 
della. tirannide «praticata dal. governo; austriaco; _ 


| delle «prigioni; troppo  ristreite. per contenere il 
| numero dei carcerati ; e fra. numerosi esempi citò 


il caso particolare; di un maestro privato che 
usciva da .una.casa dove aveva dato lezione, e 
avendo in.mano- una leggiera, canna; fu arrestato 
e appiccato, . 

L’oratore procedette ad esporre largamente l’in- 
giusta ed:inumana indole dei. tribunali austriaci 
nei processi» politici. In tutti gli stati italiani esi- 
stono due autorità che si disputano fra di loro, il 
potere, e ognuna delle quali cercò d'ingerirsi pei 
processi politici. A Milano, a Napoli, a Parma, a 
Modena abbiamo il potere militare e civile. 

A Roma invece vi sono le autorità militari. ed 
ecclesiastiche, dacchè le civili non hanno ‘alcuna 
potenza. La prima, ossia l'autorità militare, eser- 
cita il suo potere con mezzi sommarii e militari, 
e ogni qual volta si tenta qualche rivoluzione, 0 
si sorge qualche fermento inguna città, vi si spe? 


I 
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L’aùtore tuttavia ne dice avere scritto per le 
scene il suo lavoro ; che riuscitogli Jungo oltre- 
modo, l'avrebbe dovuto stringere od in parte ri- 
fare per acconciarlo alla recita: ma che, sic- 
come egli amerebde meglio porsi a' fatica nuova 


| che non lungamente rimestar la fatta, avrebbe 


condannata ‘a morte la ‘sua commedia , se gli 
amici non fo avessero incoraggiato a renderla di 
pubblica ragione. 

Dopo queste parole sarebbe inutile il discu- 
tere sul valore drammatico di questo lavoro, e 
noi‘ dobbiamo limitarci a lodare ‘lo scopo che'si 
pròponeva' l' autore — quelio ‘di mostrare come 
sia necessario ed urgente il provvedere. alla 
condizione del Medico di villaggio, eletto a ca- 
priccio, sconosciuto e mal ricompensato in. gio- 
vinezza, abbandonato in vecchiaia. 

Soggiungeremo  quest’unica osservazione : iche 
più'‘acconcia a svolgere questo soggetto sarebbesi 
presentata 0 la forma severa di. una disserta- 
zione: o quella più .amena e più larga della no- 
vella, che non il dramma o la commedia; i quali 
noù ammettono lunghe discussioni. 

A proposito di discussioni, saltando di palo in 
frasca, dovremmo marrarvi: per filo è per: segno 
come andò ‘tutta la' faccenda del nostro concorso 
drammatico, intorno al quale egli pare siasi ad- 
dormentata la pubblica opinione, ‘e che ci venne 
dato di conoscere. Ma questo racconto è frutto 
un po acerbo: per: ora, e ve lo riserbiamo per ‘ 
dessert ad‘altra volta, sperando che frattanto la 
commissione sì svegli dal suò letargo, pubblichi 
essa. stessa un rapporto qualunque, e non, co- 
stringa ‘col ‘suo silenzio il giornalismo a svelare 
certi intrighi. ... sui quali sarebbe pure miglior 
partito lo stendere un velo... ; 

















tre o quattro. giorni viene decretata Ja morte di 
inolti individui, e il carcere per un maggior nu- 
mero. In tempi: di: calma «politica, .e im casi di 
semplice cospirazione i processi sono assai più» 
lunghi, e gli arrestati languono un anno dopo 
l’altro in carceri umidi e segreti, nutriti d’insalu -* 


‘l'abbiano co 


bre cibo. Sòpra un semplice sospetto una-persona= 


viene arrestata 6 detenuta sino a che il processo 
sia finito: e quando essa alfine ottiene la sua li- 
bertà, la salute è rovinata e distrutta. 

L'oratore entrò in lunghi parlicolari a questo 
proposito, e per ultimo ‘atcennò all'opinione -pub- 
blica degli abitanti di Lombardia, e all’ingiustizia 
flagrante=dì tollerare che l'Italia sia sehiava di una 
nazinue: così inferiore. d'intelligenza ; che debba 
essere,batluta, come un cane dall'Austria, ed espo- 
sta ad ogni specie d’insulti e di erudeltà. 

L'oratere fu ascoltato con profonda attenzione, 
e le sue parole erano susseguite da fragorosi ap- 
plausi. 


La sANTA iNQuISIZIONE. Riportiamo. nel suo 
testo originale il seguente curioso docu: 
mento che venne pubblicato dalla Corre- 
spondance Italienne : 


Nor Fr. Tommaso VINCENZO AIRALDI 


Dell'ordine dei predicatori, maestro ‘in sacra 
teolagia, e nelle città, e diocesi di Ancona , 
Osimo e Cingoli, Jesi, Senigallia, Loreto è 
Recanati, Macerata e Tolentino ed altre terre, 
e luoghi annessi inquisitore generale della 
santa sede apostolica contro l’eretica pravità 
specialmente delegato. 


Desiderando Noi, come esige il carico di questo 
S. Offizio, a Noi imposto, che la cattolica fede 
(senza la quale , come serisse l’apostolo S.. Paolo 
agli ebrei, è impossibile piacere a Dio) si conservi 
in questa nostra giurisdizione. da ‘ogni ‘ereticale 
contagio immacolata, e pura; ed essendovi per 
esperienza manifesto; che molti per malizia, altri 
per inobbedienza, ed altri per ignoranza non sod- 
disfano all’obbligo strettissimo, che hanno di de- 
nunziare al-S: Offizio i delitti spettanti ad esso, e 
che-da ciò nascono grandissimi inconvenienti ed 
errori, non solamente contro i buoni costumi, ma 
espressamente ancora. contro la. cattolica fede ; 
Noi pertanto, ai quali specialmente deve. essere a 
cuore la gloria di Dio, ‘la. piena conservazione , 
ed aumento di essa S. fede, e la. salute delle a- 
nime, per ovviare a ogni: disordine, con l'autorità 
apostolica ‘a Noi concessa comandiamo;in virtù di 
santa obbedienza, e:sotto pena di scomunica. di 
lata sentenza; oitre le altre pene prestritte. dai 
sacrì canoni , decreti , costituzioni e bolle dei 
sommi pontefici col tenore del presente edillo a 
tutti, ed a ciascuna persona di qualunque stato , 
grado, ‘condizione è dignità così ecclesiastica ; 
come secolare, che entro il termine di un mese, 
didci ‘giorni “del quale restano ‘assegnati per il 
prime; dieci per il secondo, e ‘dieci per il terzo 
termine perentorio, debbano rivelare, e giuridi- 
camente a Noi.e ai nostri vicari, o agli ordinari 
rispettivi dei luoghi, tutti e ciascuno di ‘quelli, dei 
quali sappiano, 0 abbiano avuto, 0 avranno .no- 
Vizia! 

Che siano eretici o sospetti, o diffamati di ere- 
sia, o fautori, o ricettatori, ‘o difensori di essi, o 
abbiano aderito, o aderiscano ai riti dei giudei, 
0 dei maomettani, o dei gentili, o abbiano sposta- 
tato dalla:S. cattolica fede. 


Che abbiano fatto: 0 facciano atti, dai quali si 


possa argomentare patto espresso, o tacito col de- | 


monto, esercitando incanti, magie, sortilegi, por- 
gendo:al medesimo suffumigii, o incensi, 0 pre- 
ghiere per trovar tesori, o per altri indebiti fini ; 


invocandolo, o promeltendogli obbedienza, o fa: | 


cerdo altre cose, nelle quali intervenga il nome 
ed opera di esso. ) 

Che,si siano Ingeriti 0 s'ingeriscano in fare e- 
sperimenti di negromanzia:o di qualsiasi ‘ sorta dî 
magia, coli’abuso dei sacramenti, sacramentali, di 
cose Sacre,o benedette. 

Che non essendo sacerdoti, con, sacrilego ar- 
dire s'abbiano usurpato. o si usurpino di celebrare 
la S. messa, o abbiano presunto di, amministrare 
il sacramento ; della, penitenza ai fedeli. di Gesù 
Cristo. : 3 

Che abbiano abusato 0 che abusino del sacra- 
mento della penitenza, .0 del luogo del medesimo 
contro i decreti e costituzioni apostoliche; 

+ Che abbiano tenute e tengano, occulte conventi- 
cole o adunanze in pregiudizio, disprezzo o contro 
la cattolica religione. : ' 

Che-contro Dio benedetto, la santissima Vergine 
Maria, ‘o-contro i santi abbiano proflerito. 0, prof- 
feriscano bestemmie ereticali, 0. abbiano  fatto..,0 
facciano qualunque siasi atto di disprezzo, di .of- 
fesa contro le:sagre immagini, i 

Che nonostante il voto solenne fatto nella pro- 
fessione di-qualsivoglia religione dalla chiesa;ap- 
provata, o dopo aver preso l'ordine sagro abbiano 
contratto 0 contraggano, o tentino di contrarre 
matrimonio. 

Che vivente la prima moglie,.prendano la se- 
conda; 0 vivente il. primo ‘marito; prendano il 
secondo, 0 abbiano tentato, o tentino di ciò fare. 

Che abbiano impedito, o impedistano. in. qua- 
funque modo l'Uffizio della S. Inquisizione: o che 
in qualunque nianiera abbiano contravvenuto. alla 


| 


leggano, sia (cclano aroo 
“Mucano 0 diffondano sotto’ qualsivoglia» ‘pretesto 
“colore=» 








bolla della santa memoria di S. Pio V, che.ineo- 
mincia : Sî de protegendis.! STI nta 
Che abbiano fatto satire o divulgati scritti con- 
tro il sommo pontefice, sacro collegio, superiori 
ecclesiastici, o contro gli ordini regolari: o che 





que siasi m 

mento di pard) 
Che senza la dovu 

slampe che con 


a 
che trattino @r-profes 


slampino o facciano stampare, o li intro- 


profana. 






scritti 0 


Ghe siano persone le quali senza necessità 
cenza ‘abbiano mangiato 0 dato a mangiate carni, 
uova; latticini ne'giorni vietati, con ‘disprezzo ‘dei 
precetti della santa chiesa. in “#0 
Che. abbiano indotto, qualche, cristiano ad ab- 
bracciare il giudaismo , od altra setta contraria 
alla S.. religione cattolica ; o abbiano impedito in 
qualsivoglia maniera i giudei o turchi a battez- 
zarsi. Si dichiara che ‘per la detta» espressione 


de' casì da noi specificati da rivelarsi al S. Of- 


.fizio, non si' escludono ‘gli altri casi spettonti ad 


èsso'i quali restano compresi nei ‘sagri canoni, 
decreti, costituzioni e bolle dei: sommi pontefici. 
Nemmeno col’ ‘presente editto s'intenda. derogato 
alle altre provvidenze canoniche apostoliche, ed 
agli altri editti dagli ordinarii o dagli inquisitori 
emanati; si dichiara inoltre che quelli i quali non 
denuncieranno, come si ordina col presente editto, 
non potranno essere assolti da alcuno dall’ineorsa 
scomunica, se non dopo che avranno, come so- 
pra, giuridicamente’ fivelato i delinquenti. \E:ehe 
sebbene passato il ‘termine del. mese assegnato, 
come sopra, «rimane sempre l'obbligo di rivelare 
e denunziare sotto le slesse pene, sino a che la 
persona informata abbia effettivamente rivelato e 
denunziato. Ed acciò il presente editto con gli 
ordini tanto generali quanto particolari ‘passi a 
notizia di tutti, ordiniamo e comandiamo che si 
tenga affisso nelle sagrestie delle’ chiese ‘apparte- 
nenti tanto al clero secolare, quanto al ‘clero re- 
golare. Perchè poi niuno possa ‘ignorare i pre- 


qualun- / 


o li- 





dicen a 
eresie o ibi di eretici, 
“contrò. la Yeligione o che | 


senti ordini, e sottrarsi all’obbedienza , ingiun- | 


giamo agli stampatori, librarii, gabellieri, dazieri, 
portinari, osti locandieri e bottegari tutti rispet- 
tivamente, che debbano tenere affisso un esem- 
plare del presente editto nelle loro rispettive stam- 
perie, librerie, dogane, porte, osterie, locande e 
botleghe ed in luogo patente, onde possa da tulli 
essere veduto e letto, e che dai RR. parrochi se 
ne faccia opporluna lettura ‘ai parrocchiani nei 
giorni stabiliti. 
1 Esortazione. 
Il principale, ‘anzi Funico oggetto del tribunale 


del S: Offizio, essendo ; come si è detto da princi- | 
| pio, la gloria di Dio, la esaltazione della S. fede e 


la salute delle anime ; perciò Noi dopo di aver co- 
mandato ed ordinato quanto sopra, ora esorliamo 
paternamente. tutti eoloro che si conoscessero rei 
di qualche delitto spettante al S. Offizio, a presen- 
tarsi avanti di Noi,.o dei nostri vicari, o avanti 
l’ordinario del luogo spontaneamente, prima di 
essere da altri prevenuti o denunziati, e confessare 


con ogni sincerità ed integrità i loro errori, e le; 
di loro mancanze; assicurandoli che qualora non | 
siano stati legittimamente|prevenuti in verun allro, | 
tribunale ecclesiastico, saranno ricevuti con vi» | 


scere di carità, e trattati con singolare misericordia, 

propria di questo. sagro tribunale; e verranno 

quindi senza dispendio alcuno, e senza pubblica 
penitenza e pena assoluti e spediti. 
Ordini particolari. 

Inerendo agli ordini a Noi ingiunti relativi alla 

stampa, introduzione, vendita e divulgamento dei 

libri perversi è proibiti, e sommamente interes- 


| sandoci che nelle città e luoghi «di questa nostra 


giurisdizione si conservi quella purità di fede che 
per grazia dell’Allissimo presentemente vi si trova, 
ordiniamo ed espressamente comandiamo che non 
si ardisca stampare, introdurre, vendere e divulgar 
libri dentro o fuori della città o altri luoghi a Noi 
soggetti, senza che questi siano assoggettati alla 
revisione di questo S. Offizio e di chi si spetta , 
sotto le pene stabilite nei sacri canoni, nei decreti 
generali e particolari della suprema. Congrega- 
zione, e nelle costituzioni apostoliche ‘su tale og- 
gelto emanate e promulgate ed in particolare in 
quelle di Clemente VIII‘e di Gregorio XV. 

Per ullimo ordiniamo è comandiamo che niuno 
ardisca di trasgredire gli ordini, decreti , costitu- 
zioni e bolle pontificie, colle quali si proîbiscono 
agli ebrei ed ai cristiani certi commerci particolari 
tra loro, come di dormire, mangiare, giuocare, 
ballare, andare mascherati insieme; ed inoltre 
che debbano astenersi da qualunque familiarità e 
confidenza .con essi, sotto le pene tanto per gli 
ebrei che per..li cristiani. contravventori espresse 
nella bolla della ,S. M, di papa Clemente VIII. — 
Caeca et abdurata. — Er “io 

Bato dal S. Offizio di Ancona questo dì 8 ago- 
sto 1856. i { 
Fr. TOMMASO VINCENZO AIRALDI 

inquisitore generale. 
saliti Luogo - del sigillo. 
«Non sia rimosso sotto pena,di scomunica. 
. Registrato al fog. 
e Sacerdole Birarelli Cane. del $, O 
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I FRATI.E LE MONACHE. L'Armonia Tcorda 
l'Ariosto a: proposito della poca uniformità 
che crede scorgere nellapolitica anglo-fran. 
cese, ma non dice dove l’Arcangelo Michele 
andasse a trovar la Discorpia che mandò 
in mezzo al'campo d’Agramante. Se noi lo 
avessimo dimenticato, ì frati e 'le monache 
ce ne farebbero risovvenire, giacchè non 
sono poche le lettere che questi ci mandano 
per impegnarci a sostenere un provvedi- 


si 


» n Giusepp 


sero. rititarsi/dal Chic 
‘tera pensione. Il 


stessi conventi sono 
di î IPO Ni regni iste vuote 
lorò diritti del terzo di pensione a tutti quelli 


sd 















mento legislativog in 


spettro spaventoso, a Qlieî monaci} i qu 
non! desiderano che Wi andarsene a casa 
loro. Pra > 

< Possiamo: sedere l'uno, che. gli 
«dispostissimi a cedere 1 
che-vogliono uscire, purchè detta delibera. 
zione venisse approvata dalla cassa eccle» 
siastica e come hauno già messa in esecu- 
zione i padri agostiniani di Carmagnola... 


Sì, tutti dimanderebbero.di essere sciolti ,_ 


ma temendo un rifiuto per parte del mini- 
stero e di vedersi, senza utile, compromessi 
presso; i. loro superiori, stanno nella loro 
pensierosa solitudine.» 


«Il concentramento dei claustrali disgu- 
sta tutti gli individui ai quali aveva sorriso. 


il pensiero. di ricuperare la loro libertà , ci 
scrive un altro... Tutti vorrebbero potersene 
andare, ma temono di esprimere troppo pa- 
lesemente questo; voto, che forse non può 
essere soddisfatto. » : 

Un altro ci fa una dipintura abbastanza 
comica della società claustrale e ci dipinge 
con molta libertà di frasi le piceole miserie 
di quella.vita che a suo dire sarebbe peg- 
giorata infinitamente dalla riunione  mi- 
nacciata delle diverse case monastiche. Ma 


*noi che possiamo mai farci? 


Vorremmo che, finanziariamente il go- 
verno potesse aderire ai loro desideri; ma 
anche dopo ciò resterebbe da vincersi l’op- 
posizione .del Cattolico e dell’ Armonia, e 
questo sarebbe naturalmente un. affar di fa- 
miglia, nelquale sarebbe infruttuosa la no- 
stra intromissione. 


Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA: STEFANI. 
Parigi, 19 ottobre. 
S. M. l’imperatore ‘parte oggi per Com- 
piègne. 
Venne ricevuto in'udienza di congedo il 
sig. Moltke ministro di Danimarca. 


Le notizie di Napoli sono aspettate da un 
momento all’altro. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Seguito e fine del Regolamento degli studii le- 
gali nella Regia Università di Torino. 


Art. 19. Le tesi non potranno contenere meno 
di ventidue proposizioni, cioè due per ciasche- 
duna delle materie d'insegnamento comprese nel- 
l'art. 1 di questo regolamento, tranne quelle indi- 
cale nei numeri l e 2. 

Art. 20. Nulla è innovato per quanto concerne 
le conferme“dei corsi fatti all’estero o delle lauree 
ivi conseguite. , 

Tuttavia le materie pei tre esami di corso pre- 
scritti per la conferma di laurea saranno divise 
nel modo seguente : 

l primo esame cadrà sul diritto romano, sul di- 
ritto ecclesiastico e su tutte le materie del codice 
civile ; 

Il secondo comprenderà il diritto commerciale, 
l'economia politica , il diritto penale ed il giudi- 








i ziario ; 


Nell'ultimo si darà saggio del diritto ammini- 
strativo, costituzionale ed internazionale e della 
filosofia del diritto. 

Ciascuno di questi esami avrà la durata di 
un'ora. 


Capo III. — Disposizioni generali 
‘ e transitorie. 

Art. 21. Il presente regolamento avrà la sua 
piena esecuzione al cominciare del prossimo anno 
scolastico, J 

Art. 22. I professori di diritto penale e commer- 
ciale daranno pel nuovo ‘anno scolastico ‘la se: 
conda parle che venne aggiunta al loro insegna- 
mento, Gli studenti nel cui corso legale cadono 
siffate scuole, dovranno frequentarle o subirne gli 
esami, ancorchè abbiano con esito ‘favorevolé 
compiuto l’antieo corso di dirilto penale e com- 
merciale. i 

I professori di diritto internazionale e della fi- 
losofia del diritto proseguiranno nel nuovo anno 
la seconda parte dell’insegnamento ‘che avevano 
cominciato nell'anno precedente. 

I professori di dirilto ecclesiastico, di economia 
politica e di diritto eostituzionale riprenderanno il 
loro insegnamento dal primo anno di corso. 

Art. 23. I professori d’istituzioni civili e cano- 
niche di Giamberì e di NizZa daranno cinque le- 
zioni per settimana. SALA 

Tre di essesaranno destinate a spiegare le i- 
stituzioni civili: nellé altre due s’insegnerà il di- 
ritto ecclesiastito in conformità di quanto'è stabi» 
lito dall'art. 6 dél'presente regolamento. È 

Per quinto concerne queste insegnamento si sé- 
guirà il programma ‘del professore di' diritto éc- 
clesiastico dell'università di Torino. © & © 

Art. 24. Entro mesi tre dalla pubblicazione di 
questo regolamento i professori i cui corsi furono 











ampliatio0-modificati-if, guisa che, non. possano. 
;più giovarsi del programma già presentato, ne 


‘gompileranno un altro in conformità di quanto è 


prescritto dai vigenti.regolamenti. .. 
{ Art. 25. I professori‘di materie affiti dovranno 


‘concordare fra di loro i proprii programmi in 


modo che non Vi Sia duplicazione di una’ parle 


qualunque d'insegnamento. 


__Ove per qualsiasi motivo siffatta prescrizione non 
sia slata osservala, il consiglio superiore riman- 
.derà i programmi al preside della facoltà, perchè, 


convocati i professori di ‘essi, o ‘di’ comune con-. 


senso fra i professori delle. materie. suddette o per 
decisione del corpo dei professori, si tolgano le 
duplicazioni e'sì' stabiliscàrio nuovi programmi; i 
quali saranno rinviati 8 consiglio superiore per la 
"sua approvazione. arteria: ; 
Art, 26. Gli esami ohe avranno luogo nel mese 
di novembre del corrénte anno, saranno dali con- 
formeménte a quanto sì è finota ‘osservato; 
si Art. 27. ‘Sono abrogate ‘le‘disposizioni conte- 
«Nute nel capò ‘4 del regolamento degli studi legali 
dell'università di Torino del.6 agosto 1846; ed 0- 
gni altra:disposizi one contraria alpresente regola- 
mento. titiiia sai 
Torino, addì 9 ottobre 1856. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro della pubblica istruzione 


G. LANZA, 
TavoLa N. ]. 
Distribuzione dei corsi. 
Lezioni 
: settimanali 
Anno'"1. Storia del diritto . N. 6 
» . Istituzioni del dirito romano . >» 5 


Diritto ecclesiastico 
Totale 


Diritto ecclesiastico 
Diritto romano 
Codice civile . 
Codice civile . 
Diritto penale 
Econemia politica 


Totale 


Diritto romano 

Codice civile . 

Codice civile . 

Diritto penale 
Economia politica 
Diritto costituzionale . 


ss vu» 


Totale 


Anno 4, Diritto romano . 
» Codice civile, 
» 1 CGodice.civile .. n 
» .. Diritto costituzionale . 
» Diritto «ommerciale 
».... Procedura © 


Totale 


Anno 5. Diritto commerciale 

» Procedura 3 
Diritto amministrativo 
Diritto internazionale .. 
Filosofia del diritto. , 


sè dè » 


» 
» 
» 


Totale 
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TavoLa N. 2. 
Esaminatori 
Anno Ì. 1 tre professori del corso di quest'anno. 
Sessione 1.a 
Anno'®. I professori di diritto romano ed eccle- 
_siastico ed il professore anziano di co- 
‘dice civile: — ; 
— Sessione 2.a 
1 professaritdi diritto penale e d' econo- 
mia politica e il professore meno an- 
ziano di codice civile. 
Sessione l.a 
Anno 3. I due professori di codice civile e quello 
di diritto romano; 
Sessione 2.a 
1 professeri di diritto penale, di econo- 
«mia politica e. di diritto. costituzionale. 
Lui il Lalli, «Sessione l.a i 
Anno 4. 1 due professori di eodice civite e quello 
di diritto‘romano. . i 
» 11 Sessione 2.a 
1 professori di. diritto::costituzionale , di 
‘diritto.commerciale e di procedura. 
© ui noelSessione l.a 
Anno 5. 1 professori di diritto amministrativo, di - 
diritto internazionale e della filosofia 
del'diritto. i 
Lau Sessione 2.a 
i professori dî diritto commerciale e di 
procedura, e un dottore di collegio. 
pi ha G. Lanza. 
rrinti RIZA TZZTENIE IASIECANEAI LTL Line 
FATTI DIVERSI 
L'intendente d’Oneglia. L’Armonia di giovedì 
pubblicava una lettera che, a suo dire, l’intendente 
della provincia d’Oneglia nella qualità di f. f. di 
R.° provveditore agli studi, avrebbe scritta al sin- 
daco: di quella città per riprovare la maestra ele- 
mentare Elisa Berio, perchè prese parte ad una 
processione religiosa come:associata;ad una con-. 
fraternita nòn riconosciuta dallo:stato... s 
Noi crediamo che non sialintendimento del go- 
verno che ta vigilanza.e l'azione» dè’ suoi funzio» 


» 


» 


» 





















narii si spinga tanv'oltre ; anzi possia 
che il ministro della pubblica istruzione non 
mancò di prendere sollecitamente le opportune in-; 
formazioni per disapprovéré l'atto déll'intendente? 
d'Oneglia nel' caso ‘che sia quale venne narrato 
dall'Armonia. Siamo in grado di aggiungere che 
lo stesso intendente, dopo fil 15 setlembre, (epoca 
della data della lettera attribuitagli, fu esonerato 
dalle funzioni di R. provveditore agli studi. 

Incendi. — Alba, 16. ottobre. — La notte del 
15 ottobre fu per Alba memorabile per gli accaduti 
infortunii. Tnfatti*%tre: incendi ‘si destarono. nella 
notte stessa. Uno verso le otto di ieri sera, l’altro 
verso le dieci, il terzo verso le cinque del mattino. 
Il primo ed'il'terzo' non presero gravi proporzioni: 
Ma il secondo avvenuto nella ‘casa di proprietà 
del signor avvocato Carntamessa, e nell’alloggio 
abitato da certo Rabino, fu terribile, e fortuna che 
scoppiò in buon'ora, che del resto avrebbe cagio- 
nato gravissimi danni, e sarebbe stato causa di. 
morte agli infelici ‘abitatori. Accorsi i bersaglieri 
qui di presidio, i carabinieri, le autorità e moWis- 
simi cittadini, da tutti sì gareggiò di zelo, onde 
estinguere il più prestamente possibile l'incendio 
atalchè in breve spazio. di tempo fu dominato .il 
devastatore elemento. 

Genova, 19 ottubrel:guasti arrecati dalla piog- 
gia il giorno-11 corrente nella ferrovia da Genova 
a Voltri, fino da ieri erano completamente riparati, 
e questa mattina i convogli hanne potuto ripren- 
dere le loro corse ordinario. percorrendo l’intera 
linea. 

— Giunse ‘col vapore della Sardegna. F. .D. 
Guerrazzi, l’autore della Battaglia di. Bene- 
vento. 

— La duchessa d’Orléans prese stanza a Sestri- 
Ponente. 7 (Corr. Merc.) 










} n . . “ 
Notizie È 
SVIZZERA 

Ginevra. È qui aspettato il principe dì Galles, 

figlio primogenito della regina Vittoria, 
FRANCIA 

La Gazzetta ufficiale di Verona si fa scrivere 
da Parigi: 

« L'imperatore ‘e Walewski, come già vi scrissi, 
non sono d’accordo su questa quistione (di Na- 
poli); il ministro vorrebbe la pace ad ogni costo, 
a ciò mira anche l’imperatore , ma vuol prima 
qualche concessione per parte ‘del ‘re di Napoli. 
Ma re Ferdinando pare non intenda di farne, nè 
scconsentire a che la quistione sia trattata nel 
prossimo congresso: ciò in cui egli conviene si (è 
di sottoporre alle conferenze \questo punto; «« Se 
uno stato possa intervenire negli affari di un altro 
Stato; »» cosa, che secondo l’augusto preopinante 
sarebbe solo permessa quando questo stato fosse 
in rivoluzione. » 

— Si legge nella seconda’ edizione del Morning 
Post la seguente corrispondenza di Parigi : 

« Sono in grado di assicurarvi che il ritorno 
dell'imperatore a Parigi ha avuto buone conse- 
guenze per la politica tanto interna che esterna. 
S. M. ha resistito ai consigli di coloro che cerca- 
rono di screditare le finanze francesi, proponendo 
il corso forzato della banca di Francia. S. M. non 
vuol sentir nulla di simili progetti. PÒ 

« Alle strade ferrate russe non sarà dato alcun 
incoraggiamento dal governo di Napoleone. HI e 
ogni sforzo sarà fatte per reprimere la manìa  esa- 
gerata delle speculazioni al giorno d'oggi. Il go- 
verno ha l’idea di rimuovere certe restrizioni che 
aumentano notabilmente il prezzo del pane a Pa- 
rigi, e io credo che non si permetterà più di dé- 
molire delle case sino ‘a tanto che non sia prov- 
veduto all'aumento degli alloggi per le classi po- 
vere e medie della società. Per ciò, ché concerne 
gli affari esteri, l’imperatore si è espresso in modo 
assai risoluto contro coloro che nel'loro linguaggio 
e nelle loro comunicazioni scritte ‘spiegano ten- 
denze russe, dimenticando l’onore della Francia è 
il popolo che lia fatto tanti” sacrifici nell'ultima 
guerra. ; 

« S. M. non permetterà che interessi commer- 
giali privati abbiano la precedenza su quelli dello 
slato. La diplomazia  dellà Francia e dell’Inghil- 
terra è perciò avvertita di nuovo della necessità 
di appoggiare il trattato dî Parigi, e se l’impera- 
tore non farà un’altra*visita tontana da {Parigi non 
avremo alcùna difficoltà com Quella dell'isola dei 
Serpenti o altra. La presenza di S. M. è assoluta- 
inente necessaria tanto per gli interessi interni che 
esterni, più ancora per questi. Potete attendervi di 

. senlire da un momento all’altro che la Francia e 
l'Inghilterra hanno rette le lororelazioni diploma- 
tiche con Napoli. I gabinetti di Parigi e Londra 
sono fra di loro perfettamente d'accordo sul modo 
col quale deve essere trattato il re Ferdinando per 
gli insulti fatti alla Francia e. all’ Inghilterra, per 
l’ultima sua condotta, come anche per il linguag- 
gio tenuto negli atti diplomatici. Ognuno dei due 
governi ha abbastanza materiale per ridurre il re 
al sentimento della sua posizione, e realmente io 
credo che sono sul punto d’ impiegarlo. 

S AgsTRIAb dit; : 

Sì legge nel Corriere italiano : ) 

< ll luogotenente della Dalmazia, tenente mare- 
sciallo barone de Mamula continua ad occuparsi, 
in conferenze con sua eccellenza il ministro degli 
esteri e della casa imperiale, conte Buol Schauen- 
stein, delle vertenze risguardanti il “Montenégro 
nonchè poi colle loro eccellenze ‘i ministri dell’in- 
ierno e della giustizia, di: altre. misure risguar- 
danti esclusivamente la interna amministrazione 





stere 


» 





dello stato della corona ad esso - affidato. Quanto 
risguarda il primo affare, veniamo a ‘sapere che 
non è peranco del tutto regolato attendendosi l’ef- 
fetto di una, missione ufficia‘e inviata a Cetligne 
dal governo austriaco e contempi 
porti del nostro internunzio presso la Subli me 
Porta, barone de Prokesch .Osten, i quali, si ha 
ogni fosidamiento ‘a sperare, riesciranno favorevoli, 
essendochè. la Sublime Porta mostrossi sempre di- 
Sposta a regolare di. preferenza, tale. questione 
col mezzo db. trattative. anzichè colla forza delle 
armi. D'altro canto: non è da.supporsi che il prin- 
cipe Danilo opporrà alle buone intenzioni dell’Au - 
stria mediatrice pretese inaccettabili, tanto- più 
quando vedrà che gli inviati della ‘ medesima eb 

beru l’incarico di tenere un linguaggio calmo sì , 
ima energico. Vi è motivo a sperare, ripetiamo , 
Che la questione turco-montenegrina andrà pur 

una volta ad esserè regolata definitivamente, e che 
in conseguenza verranno a cessare quelle (scene 
d’orrore che desolavano ogni qual tratto l'Erze- 
govina, la Bosnia e l'Albania non meno della.Cer- 
nagora. » 

&— Assicurasi che il nuovo staluto concernente 
la convocazione delle congregazioni provinciali in 
Italia ottenne ormai la sanzione sovrana e che esso 
venne giorni sono inviato a Verona! Aggiùvgesi 
che le istruzioni spedite Su-tale proposito ‘al'conte 
Thun raccomandano al medesimo di affrettare con 
ogni possibjle mezzo i lavori che devono precedere 
l'apertura delle congregazioni provinciali, affinchè 
esse possano venire convocate alla più lunga col 
giorno 1 di gennaio. 

— Vuolsi avere rilevato che le, conferenze mo: 
netarie presero (una definitiva risoluzione sulle 
modabilità colle quali dovrà venire posta in corso 
la nuova moneta’ d’oro della confederazione e'sta- 
bilirono che l'eventuale valore della medesima 
dovrà venire fissato dagli stati della confederazione 
alemanna, di comune accordo e'in base alle con- 
dizioni del mercato di danaro. A questo corso fis- 
sato dai vari governi, tale moneta dovrà venire ri- 
cevuta presso tutte le casse di stato, al pari delle 
monete d’argento, assoggettate al corso:forzosa.; 
in conseguenza, introdotta che sia una tale mo- 
neta, initi.i pagamenti da farsi allo stato e che fino 
ad ora si prestavano in moneta d’argento, verranno 
fatti in oro, attenendosi alla valuta legalmente de- 
terminata. 

Nel commercio privato questa moneta federale 
non andrà ad avere corso forzoso; come fino ‘ad 
ora, starà nel. libero arbitrio dei negozianti se ed 
in quale valuta. vogliano accellare pagamenti in 
oro, ove però vengano conchiusi contratti privati, 
avuto speciale riguardo ad un determinato corso, 
questo corso fissato in via di convenzione avrà 
pieno valore, per quante declinasse da quello sta- 
bilito dallo stato. Le nuove monete d’oro cosiste- 
ranno di corone e'di mezze corone‘, le prime di 
1/50, le ultime di 1100 di funto' di oro fino, calco- 
lato il funto di 500 gramme. 

DANIMARCA 
"Copenfiaguen, 11 ottobre. — ‘Teri mattina fu 
conchiusa una convenzione definitiva tra il signor 
Buchanan, plenipotenziario d'Inghilterra accredî- 
lato a questa corte ed il governo danese, relativa” 
mente alla somma da pagarsi dall’Inghitterra alta 
Danimrea come indennità capitalizzata per la cessa- 
zione del dirilto dei pedaggi prelevati sopra i mavigli 
di commercio e le mercanzie al passaggio per lo 
stretto, del Sund. Il ministero d'Inghilterra dovrà 
presentare Questa convenzione al parlamento, ma 
l'approvazione da parte dî quest'ultimo è certa, 
giacchè in questo senso suona il rapporto della 


commissione parlamentaria istituita nell’ ultima 
sessione per esaminare la questione dell'origine e 


della legalità dei pedaggi riscossi da tempi imme- 
morabili al passaggio del Sund. Sembra chè la 
Prussia; utia delle polenze ‘marittime più interes: 
sate nella quistione della libera ‘navigazione del 
Baltico, non s'è ancora pronunciata definitiva- 
mente:sull'indennità pecuniaria ehe ella! è inten- 
zionata di. pagare alla Danimarca per ‘la cessa- 
zione del pedaggio. 

L'ammontare, della somma non fu fissato nelle 
negoziazioni che hanno avuto luogo su questo pro- 
posito fra il conte d’Oriola inviato straordinario 
detla Prussia a Copenhaguen ed ilsignor Bluhme, 
incarieato specialmente. dal governo danese della 
presidenza delle conferenze in cui si trattò questo 
grande affare internazionale. ed N Edi 

Annunziasi pure che in seguito ai reclami in- 
cessanti delle città anseatiche.di Lubecca ed Am- 
burgo la Danimarca ha preso la risoluzione di 
modificare sensibilmente i diritti di transito che 
ella percépisce sulle mercanzie che vanno da Lu- 
becca ad Amburgo e viceversa tenendo la Via dél 
ducato di Lauenburgo. La Frandia, interessata 
pure alla soppressione o al ribasso diquestivdi+ 
ritti di transito sì èra associata verso la fine del- 
l’anno scorso, ai reclami delle due città libere. 


Ra 
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T ® DI 7 . 
Notizie Witime 
Scrivesi-da Vionna ile ottobre alla nuova Gaz: 


setta di Wurtaburgi > sE 
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< Il ministero*a vendo'esa ina la petizione della 
congregazione provinciale di beso. coneoent 


dei reclami coniro le imposte esorbitanti dî cui è 
colpito quel'distretto, trovò'che quei feclami non 
erano privi di fondamento, e risolse .di. chiedere 
all'imperatore di potervi far ragione. Ma*si devono 
prendere nello stesso tempo delle: misurè, affine 
di impedire che:per l'avvenire siano indirizzati dei 
reclami di questa sorta al governo. » 


‘aneamente! rap-- 














' è la Francia, .il 22 novembre 1834, per l’estradi- 


‘.| addizionale è del seguente tenore: |“, 


Ciò vu 
bisogni delle 
ai loro reclami, quantunque siano fondati... 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli, 13. Il giorno della 
ereditario, le ambasciate di Francia è d'Inghil- 
terra hanno illuminato; ‘queila di Sardegna, no. 
I rapporti fra quest'ultima potenza e Napoli sono 
Sempre poco amichevoli. | preparativi di difesa 
continuano. Nessuna modificazione aveva. avuto 
luogo nel ministero. Il 12 eransi sentite due scosse 
di terremoto. (Disp. Havas): è 

A 5 FRANCIA © PUBS 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 ottobre., 


Aprendo stamane il Moniteur, credevo. di ros 
varvi le narrazioni dei fatti. diplomatici, che. eb- 
bero luogo tra Napoli e Francia. Tutti i documenti 
sono già stampati e devono esser pubblicati da un 
giorno all’altro. Saranno preceduti da un pream- 
bolo esplicativo e dalla conclusione di essi fatti, 
imperocchè gli ambasciatori .vennero realmente 
richiamati. La flotta inglese è partita per Maltà” e 
dicesi che la francese stia per fare altrettanto, ben: 
chè l'imperatore abbia mostrata la più viva ripu- 
gnanza per questa misura. 4 

I giornali inglesi;sono pieni .di narrazioni sulle 
cose di Napoli. Essi dicono che' l'arrivo‘ della’ 
squadra vi provocherà un'insurrezione e, secondo | 
me, prendono inganno. Non credo che un’insur- 
rezione a Napoli abbia per sè, in questo momento, 
probabilità di riuscita ; e, se scoppiasse, sarebbe 
occasione di non diflicile trionfo. pel re;'giacchè 
i quindici mila svizzeri, che sono »nella .città,. ba- 
sterebbero. a soffocare ogni tentativo. Possibile sa- 
rebbe una dimostrazione pacifica in favore .delle 
squadre. Nessun dubbio però che, se avesse luogo, 
il re ne piglierebbe pretesto per porre la città in 
istato d'assedio. 





ol dire che il governo vuole. ignorare i 
popolazioni, e non vuol. far. giustizia | > 


festa del principe gi 





La partenza del signor de Saux per Napoli fu 
segolta da quella di un“altro diplomatico del mi: 
nistero degli esteri, il cui nome ora mi sfugge. 
Malgrado tulti questi negoziati, tutti questi indizi 
di guerre, Walewski è sempre lo stesso;ed a quelli 
che ne l’interrogano risponde senza esitare esser 
questo un affare che non può avere nessuna ‘seria 
conseguenza. 





Quanto al Danubio ed ai principati, la quistione 
entrò in un'altra fase, L'Austria s'adopera ad ogni 
potere, perchè la commissione incaricata dita 
nizzarli si sciolgò. Essa vorrebbe clie la cosa Tosse 
rimessa alle nuove conferenze di Parigi: Ma il più 
importante è la nota di Walewski all'Austria, con 
cui si domanda formalmente lo sgombro dei pria- 
cipati. 

L'Austria vi ha risposto: Essa riconosce che 
l’art-31' del trattato’ di Parigi l'obbliga'a ritirarsi, 
ma con un’inaudita ingenuità confessa che vuol 
continuare ciò che fa da tre anni: cioè quella po: 
litica doppia, che le è finora così ben riuscita, 
Essa riconosce ‘ta lealtà convcui-la Francia, ln 
ghilterra e la Sardegna hanno eseguito il'trattato; 
(e la*Russia ?) ma: pretende che, dal'‘momento 
ch’esSa occupa i principati d'accordo*cot sultatto, 
non si può farle nessuna opposizione; e'prova che 
le guarnigioni delle città. principali, e special- 
mente di Galatz, sono composte per metà di au- 
striaci e di turchi. 

Colla sua buona fede ordinaria, il gabinetto di 
Vienna dichiara che, così facende, ha soddisfatto 
a tutte le obbligazioni dei trattati. Resta a sapersi, 
se la Francia ammetterà queste spiegazioni: ed’ 
ho ragioni per credere che no. Tutta la quistione[ 
sta infatti nel vedere se siasi voluta l'indipendenza‘, 
dei principati o sostituire al protettorato dei russi 
quello degli austriaci. ; î 

Il Moniteur d'oggi contiene. un articolo molto" 
grave sui , progetti del ggverno, in materia doga- 
nale. L'imperatore persiste: sempre nella, sua idles'{ 
e vuole alle proibizioni, surrogar diritti protettori. 
Il progetto di legge presentato venne respinto. Si 
consultarono i consigli generali che, quasi una- 
nimi, si pronunciarono ostilmente. Allarmi, come 
dice il governo, furono sparsi nel paese e messi a 
profitto dai partiti. È certo che in ‘alcune parti 
della Francia, nella Normandia, nei dipartimenti 
del Nord, i progetti del governo hanne dato ori- 
gine all: più viva agitazione, la quale non si è an- 
cora calmata. Dubito quindi che il sistema nuo- 








vamente proposto dall'imperatore possa riuscir a | 


bene. È nn palliativo che avrà l'inconveniente di 
scontentar tutti. L'imperatore vuole che la legge 
sia presentata e votata; ma non da si E 
esecuzione che:fra quattro anni e mezzo, Il &ord: 
mercio avrà dunque il tempo di liquidare i*Su 
affari. Del resto, il progetto, purqualè, incontrerà 
certamente vive opposizioni in senò al corpo le- 
gislativo. + A. 
T dî ® 7° BELGIO 

Il Moniteur' Belge pubblica la convenzione ad- 

dizionale e quella che fu conchiusa fra il Belgio 


zione reciproca dei malfattori. Essa convenzione 


€ Non sarà: riputato' delitto: politieo , nè fatto 
connesso ad Un simile: delitta, dPattentato! contro 
la persona di un sovràno estero o conîro quella 
dei membri della sua famiglia, quando questo at- 
tentato costituirà il fatto sia di assassinio , sfa di , 
avvelenamento. » late pe | 
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* au ua NS SD STET I 
Se la crisi non fa progressi,'e sembra anzi di 
à in declinazione, là condizione delle principali» 
piazze d'Europa non è peréltro'sénsibilmente mu- 
tata. Su tiitte Te piazze”si ‘noti molta stanchezza e 
diffidenza’ dell'avvenire: in’ questa  seitimàna spe- 
cialmerite si-6bbe ad ‘osservare che'‘a 
Londra le notizie di Napoli ebbero “esse pure e- 
vidente influenza a tener'depressi i corsi. 
Tuttavia occorre osservare’ per ciò che tispuarda”- 
il nostro stato che la depressione dei corsi deriva 


| dalla situazione della Banca: nazionale? la quaté: 


mantenentTo ‘ui disponibile‘di* moltò ‘inferiore 
alle esigenze della piazza, costringe a vendità' for:* 
zate, e toglie i mezzi di sosténere i*corsilus sue. 

La rendita continua ad oscillare fra 89°è"90! 
Questi corsì, procurando un interesse di 5 55 0j0, 
sembrerebbero dover allettare i compratori; ma 
questi sono in numero l'istrettissimo , essendovi 
speculatori, che in questi mesi di erisi preferirono 
impiegare i loro capitali in isconti di buoni effetti 
di commercio al 7 ed 8 0/0, anzichè in operazioni 
«di borsa. fino a 

Le azioni della Banca nazionale sono eadute da 
1230 a 1215. Questo corso è:assai basso, non la- 
sciando che.un premio di circa, 25 010: sul.valore 
d'emissione; ma se si riflette, che. nel primo se- 
mestre la Banca ha dovuto sacrificare 560m. lire 
sll’incirea per far venire danaro dall'estero, che 
la somma delle operazioni mon è punto.in corri- 
spondenza; col capitale sborsato, e.che anche.in 
questo secondo semestre il dividendo sarà ristret- 
lissimo.,;si-deve riconoscere che. i, presenti corsì 
non.sembrano suscettibili di aumento per qualche 
tempo. à 

V'ha però ragione di credere, che da situazione 
della. Banca abbia a migliorare per parecchie 
cause, che direttamente esercitano una favorevole 
influenza sul nostro commercio. Esse sono il rae- 
colto dei cereali per cui occorrerà "una minore 
esportazione -di' danaro per iprocutàrsene dall'e- 
stero, ed il raccolto. del vino che in quesl’anno, 
ha dato dei risultati superiori all’ aspettazione per 
guisa ‘che l'introduzione ‘ne’’sarà grandemente 
ridotta, ìntanto che all’ esportazione si potrà dare 
tutto quello sviluppo che il bisogno di consumo 
e le leggi doganali consentono, 

Le azioni della cassa di commercio oscillarono 
tra 326 e 332 con molte operazioni. Quelle della 
cassa di sconto, diedero luogo. a, pochissime ope- 
razioni, ricusando i portatori. di disfarsene ai 
prezzi attuali. vi ì 

Nelle strade. ferrate si osseryamn fatto;singolare, 
cioè che le azioni di Susa, che;si negoziarono 
sino a 600 caddero a 525 .@ risalirono a 530 con 
qualche affare. ; 

Sopra i corsi delle azioni di Susa deve influire 
necessariamente; la.vprospettiva; anzi ;la:certezza 
della fusione colla;\società Vittorio Emanuele. — 
Sappiamo esservigl'increduli,.i quali ancora vanno 
affermando che non si parlerà più fra breve di 
fusione, nè per Novara; nè per Susa; ma questi 
vorranno bere permetterci di. essere di diverso 
avviso, e persistere nella nostra persuasione che 
si compieranno queste due fusioni, e che possono 
essere d'instradamento ad altre, — Sentiamo che 
il decroto reale d’approvazione della.convenzione 
per la fusione di Novara sarà promulgata fra breve, 
e che gli azionisti saranno quindi. ad optare, quan- 
tunque sin.d’ora si possa prevedere qualo,ne sarà 
il risultato, stante la bassezza dei corsi delle azioni 
della strada ferrata Vittorio Emanuele. 

Il giorno;12 corrente gli azionisti della strada 
ferrata da Vercelli. a Valenza. per Casale tennero 
un’assemblea generale, in cui fu approvata la con- 
venzione -conchiusa. colla. socigtà:di Novara per 
l'esercizio della linea, e. furono adottate altre de- 
liberazioni tendenti a' facilitare‘i versamenti, i pa- 
gamenti d'interesse, {e le vendite delle azioni fuori 
di Casale..— Queste provvisioni ebbero non po- 
chi contraddittori, ma. la. maggioranza era com- 
patta, e l'esito dovea essere sicuro... 

I corsi sono i seguenti: # *: } 
FONDI PUBBLICI ll 8.bre 18 8.bre. 





500 1819 —" "89/50 8975 
- 1831". Nin 
_ 1848... 7 « 89.50 89 
= 1849 190.50... 90 
_ 1851 9. 190 
3 0/0 1853 57 - 
Obbligazioni 1834 pat] Res 
_ 1849 920° Mz 
_ 1850 pa 
FONDI PRIVATI , ù n.3 
Banca Nazionale — 1230 , 1210 
Cassa di Commercio N, E... 332... —. 331 
Cassa di seonto 3.a E. 270. = 
L’Esploratriee RI SENTI 
STRADE FERRATE vu PU EVI 
Azioni } bo, È 9%, «gig Ì 
— Cuneo E 695 
— Novara 131700; 1. 692 
— Pinerolo . . .. AIA 
— Susa... di ..660 .. .. 530 
— Stradella.» peo 525 
— Biella;;.+-!h0 i - DE 
09: Giri iaro 4, 
Obbligazioni |“ © © °© 
.— Novara! è nu di SRI) pe 
— Cuneo | EVA MEDIE ul 
i ' e Lili & Ge-Romparpo Gorentesili | 





‘Parigi ed a - - 
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SITUAZIONE DELLA BANGA! NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
ta sera del 15 ottobre 1856. 
ariete AT Re 
Numerario.ia cassa in Genova, Ln.,,, 4,046,227 11 
’ io, in Torino. « » .4,4]2,617 08 
» 13, » ‘nelle suecurs. »:_3,232,925 17 
» sin; via: dall'estero ...» . 000,000 > 
Portafoglie e anticip. in Genova 
E RUSE PLTCROIV PR,I in Torino 
» #108 nelle succ.li » 
Effetti all'incasso ia conto corrente» 
Immobili, .... 


» 26,251,494 11 
5,769,885 89 
214,731 86 

ì ; FBI ». _1,769,108 38 

Fondi pubblici della Banca. » 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni ...» 8,000,000. » 
Spese diverse. .. .. . .. _» . ‘753,949 38 
Indennità agli azionisti della Banca 
di:fG0NONA ;-}-oGeltiozo 55-+:)3 


Ln. ‘74,098,807 19 


LETTER 


(PASSIVO | 
Cà pi LALO' 1040 peer Lite . En! 32,000,000 >» 
Biglietti in circolazione » 30,997,150 > 
Fondo di riserva MERA 1008, 209 18 

R. Erario 
Conto corr. disp. Lo. ‘00,000 3), 
» ‘nondîsp.» 80,000? ») 
Conti corr. disp. in Genova. | è 
in'Torimio | > 
» > nelle succursali » 
» ‘non disponib.! ./. >» 
Biglietti a èrd. (art. 17 dello statuto» 
Dividendi a pagarsi . —. » 


Riscontro dél sémestre precedente» 


80,452 » 


524,405 16 
982,287 15 
84,486 14 
290,774 36 
1,307,586 88 
25,112 
375,777 22 


»U » 


Benef. del'sem.'in corso in Genova» | 279,338 53 
3 UH Si Sin Torino » © 423,061 93 
» » nelle succurs.» 117,521 72 


» 5,273,113 97 


Ln. 74,098,807 19 


Diversi (nea disporib.) asi 


dt 
0)? 


ORARIO: DELLE PARTENZE 
dei convogli di tufte le strade'ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 uttobre 1858. 


Da Tonino a GrNova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00,10 00) 1130 unt. — 2 30, 5 00 pom. 
Partenze du Alessandria per Genova 
Ore 3/30 autim. 
Partenze da Genova per Torino 
Orte 6 10; 1000 ant. — 2 40, 5 00 pom. 
Purtenzw de Alessandria per Torino 
te n eTOTOfe 4 10 antim. 
Da GENOVA A VoLtRI 
Partenzé da Genova 
Ore 760,9 ABS 41 20 anti — 1/50, 4 00,7 20 pom. 
4 Vl Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15; 10:25 ant. —:(12 50, 3, 6 20 pom. 


pa Genova A PonrEDEcIMO 
Plrtenze da Genova 
Ore 810 ant. — 1 00,7 28 pom 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9.00 ant. — 3 30 pom. 
' DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
‘Ort 3 ‘50; 8'48 ant. — 12 15, 3 S0 pom. 
VUIUL Partenze da Arona 
Ore 4'50, 9: 08 ant. — 12 30, 6 30 pom. 
iCU ‘ha MonraRa A Vicevano 
‘ Partenze du Vigevano li 
40,9 50 ant. — 4:15, 8 00 pom: 
*' Partenze da Mortara 
Ore 7 110;:10 50 unt. — 2 33,7 50 pom. 
st Da Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 6.458; 9 30 ant. — 4.48, 5 43 pom. 
i Partenze da Cuneo 
Ore 6148; 9 30 ant. —.4 45, 5 15 pom. 
ba SAYIGLIANO AVSALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. +-5.17, 6 47. pom 
ui Partenze da Saluzzo i 
Ore 6 BI, 10/06 ant.— 2 24, 6 84 pom. 
à DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 7 37; 1052 ant. —3 07, 6 37 pom 
4 Partenze: da Cavallermaggiore 
©Ore 6 56, 40 11 — 2 26, 8.56 pom 
È Da Torino A Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10,50 ant. — 2 00, 5. 45 pom 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 35 ant. — 2 05, 5 50 pom. 
Da Torino a PingroLo "0 ‘0° 
n Partenze da Torino 
‘°° Ore 6 25, 12 00 ant! —'5/18 pom 
s Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
du Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore.5 30 pom 
| Da Tonino a Novara. ren VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Shte 6 15, 1905 pot. — 5 25, B 45 poni. 
vC pPurtenze da Novura per Torino 
Ore è 50, 12.05 aut. — b 50, 6 30 pom 
dg Da BisLLa Aa SAnTHIA! | 
Purtenze da Bitlla i 
Ore 8 30 antim. — 4 55, 7 50 pom. 
i Partenze da Santhià " —* 
Ore 6-88,44 45 antim. — 6 05 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
‘per Aroba '. > Ore 14 05 ant. — 4 46, $ 50 pom. 
per Alessandria.) n ;,9 45 ant. — 2 30, g 50 pom. 


- Ore 5 


Lis 
Ca 





» 13,380,281 54 |, 


783,833 34. 








Il sitoppo di buccie d’arancio amare di 
J.' P: Laroze, rendendo regolari le funzioni 
dello stomaco e degl’intestini, distrugge lè 
cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 
la digestione, toglie quella suscettibilità ner- 
vosa che indebolisce le funzioni dello sto- 
maco e degl'intestini. I medici l’ordinano 


come un preservativo della maggiorefficacia, 


(d) 


GLANDS=DOU X 


C. DE COUSSIN: : coi 

Ce Café efficace dans les maux de téte et 
d'estomac, dissenteries, fièvres, etc. ,» con- 
tientle tannin è plus forte dose que les au- 
tres.'Les célèbres chimistes Pelouze., Thé- 
nard, Orfila, etc., le prescrivent comme for- 
tifiant tonique' et astringent. — Dépéòt chez 
les principaux droguistes et épiciers. Entre- 
pòt central: Louit frères ei C., è Bordèaue. 


MALBETO 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d, g. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils è air en CaourcHOve, supérieur 
à l’irrigateur; sans. que le. gaz entre dans 
l’intestitij et sans aucùne reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Cadutchouc, 
chauffées è l’edu bowllante. 

Appareils pour voies urinaires. —. Ge- 
nouillères en Caoutchouc, prépardes pour les 
douleurs rhumatismales. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con molla e senza, 
via B. V. degli Angeli, casa Baj, N. 4, nel 
cortile. Torino. 











CANAVERO Giuseppe 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell’esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce! anche caloriferi di agni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del: 
Fieno; N. 3, vicino a Doragrossa. 









igienica, infallibile e preservativa, guarigione pronta 
e sicura delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Copaibe ed al Cudede ; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio, il cui effetto è 
altrettanto più sicuro che viene più prontamente im- 
piegato, Si trova in tutte le principali farmacie del- 
l’universo. a 

Per le spedizioni dall’autore a Parigi, rue La- 
fayette, 55., ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — Cuneo , Forneris 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — To- 
tino, Bonzani , Barbiè , Cerruti , Depanis , Florio, 
Nicolis, Tacconis. — Prezzo L. 6 


VERE PILLOLE VALLET 


POLVERE D'IREOS 





genuina di Firenze 
per profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d' Annunzi, via B. V degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 




















EDUCAZIONE FEMMINILE 
diretto 


dalle signore PEVERELLI e BACCHIALONI 


in Torino, piazza Vittorio Emanuele, 
casa Aimonino, n.22. ; 

L'apertura delle scuòle per le:classi superiori ed 
inferiori ebbe luogo col giorno15 ottobre corrente. 
I programmi dell’insegnamento e le condizioni del- 
l'ammissione potranno conoscersi rivolgendosi alle 
signore direttrici nel locale stesso dell’istiluto, per 
ciò che risguarda tanto il pensionato interno, 
quanto le scuole esterne. 


rocrtTTI:<-s cicca‘ 


CHANTAL; figlia della ce- 
L'ACQUA INDIANA curo fu signora MA , cui 
sola èssasuccesse; tinge per sempre e sull’istante, in, ogni 
colore, senza ‘pericolo , capelli e. barbe. Con la sanzione 
della chimica, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 
cattive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi; conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA genuina da M. Chontal a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr. 6. 
toglie via per 
L’EPILATORIO CHANTAL sempre e in un 
momento, i peli.e |a lanuggine della pelle, — Prezzo fr. 6° 
— Unico deposito in Torino presso |’UFFIZIO, GENERALE 
p'Annunzi, via Madonna degli Angeli, N. 9. * Genova, 
presso Bruzza. — Novara, presso Caccia, 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANGA Betincolar 


porcellana. il marmo, il vetro, le. potiches, 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 











‘applicarne pochissima sopra l’oggetto che 


sì vuole raecomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 170 e L. 1 30. — Deposito presso l’Uf- 
ficio, generale d’Annunzi, via B. V, degli 
Angelì, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


SORDITAÀ FAI Rea 
î CONTRO LA SORDITA, 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni allra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all’oreechio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue fanzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l’Wfficio 
Generale d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N..9. 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 





In oro iN RO da 88 
In argento dorato . . . . » 23 
In argento... . ut » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore , dello stesso 
Uffizio. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 


PLANGHAIS, ProrumerE PRIVILEGIATO | 

duel. Parigi, via Caumartin, 2. 

‘Essa è il prodotto più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisognijdella toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il 
loro erescimento, facendo scomparire le pel: 
licole della testa, e dando ai capelli un’ela- 
sticità ed un brillante incomparabili. Basta 
una sola boccetta. Prezzo L. 4. — Unico 
deposito in' Torino presso l'Uffizio generale 
d’'annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
— Spedizione in provincia. i 





È da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
ILGALIGNANYS MESSENGER 


‘III 
Presso; l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via: Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





ASSORTIMENTO 


. di tutti gli oggetti necessarii alla 


P 


OTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coM'istruzione alprezzo da 


L. 12 — L. I5 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


dello stesso Uffizio. 












hei LIO 
fficio dell’Opinione e presso 


| i principali librai: 0/0 0° 
- LE GUERRE SUL MAR NERO 


n 


U 


viggi su OSSIA 
Caterina II di Russia 
E LA SUA. CORTE 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 


Unvolume: Prezzo I ‘3 50. 


Ne riportiamo il seguente indìce dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nerò. — II. Cate- 
rina Il e i suòi favoriti. — III. PotemkKin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI, Commedie dell’ imperatrice Gaterina ll per fe- 
steggiare le. vittorie sui turchi:.—.VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro.il Grande.sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VuI Primi passi alta conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX.'L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. L9. conquista della; Crimea. — XII..1l viaggio 
‘trionfale nella Tauride. — XIII, Ultimo désiderio 
di Potemkin intorno ai disegni dellà Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 il 
Volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 








TA RAGIONE” 


FOGLIO EBDOMADARIO” 
di filosofia religiosa, politica e sociale 
diretto da 
AUSONIO FRANCHI 
Anno III, — Nuova Serie, 


Col 18 ottobre corrente la Ragione comin- 
cia l’anno III delle sue pubblicazioni, ed 
una Nuova Serie, aumentando ‘il suo .for- 
mato da pag. 16 a 24, e formerà tre volumi 
all'anno in luogo di due, un volume per 
quadrimestre. 

Prezzo d’associazione — Per un anno: T'o- 
rino L..14; Provincie L. 16. 

Per un quadrimestre : Torino L. 5; Pro- 
vincie L. 6. 

Dirigersi alla Tipografia V. Steffenone, 
Camandona'e C., Torino, via S. Filippo, 21. 








Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESE 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, irgénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1888, 4 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'étre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur: — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cine micLe feuilles en eabiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles el 
leur conservation. 

Deposito in Torino all’Uffizio generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia), 











Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
2 principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G, GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
‘Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


LINGUA: INGLESE 


Chi desidera un inaestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
via Nuova, n. 21. 








Tip. dell OPINIONE diretta da C. Carsone. 


Li 
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) pi aneinlergsiatentoio quanto. che ban:s'accòr:' | iù | Vassotuta "Mm Hepiordhza” 0 ihàssime!DlA |valtireeragg wardewoli città di: Romagna: "Vi ai giri è le Verdaio ge ino ‘dietro il 
esponiamo i nostri desidariviper la\\cetteZa MAU do che «colui che Té Ha sentile Più di un 


q stegonooheidasqualituie stempola quistione , si | più.eletta, parte della nostra città'fhafno vi- 
(ah og matita n chevmonfè più soltanto fra. }\wariia1etehienordPensdhb iti «questa guida‘ Vhdtabibiatho!ibhe iioemdterete sieifvostii ani- | allrò, deve essere ‘anénò più di' da "fitrò în grado 
sw ressnedibrerdì Nappi Uho' $i agitata bensì | di avvinc@ràieppiù quei nodi di fraterriiti" Pili 1% Stnbinietieisire ehvessi uisdebbano tara" Tr 


DeL *&oi parole n L'es n le dord sull'Austria, non 
fra la parte dinrornsiza sNbefale dell'Europa |'che'Grataivaltaoti sinotutii gli - labimi Gta bale Eaminitto che!siostela”mnliglior i A g on 
ipa SÌ ce sal Mr pit ) mi TI SpescA tO però per- dovrebbe è SAT Egli sa che per lunghi 


“tore lac Stato doquistai” po- Adalator del grandi Sefmughi 
"Sutta” Seniso pian ‘di aiutire)| e mo Îa Abbietto ! Vile 1 Orule ché I segioo 
ONtr Paese Ha Gondiz de così fm SOGNO vi&ni'v besteminia ad osinfoniro 

> vuets isa A'Umfiei*t Sviaurato: paltotieto, Ain giorno. 























































































































































































































































$ hi Ù 
RARA Resti Sad quella; | FAURE LI stalla de dit 
s1 i 7 i, juandofera'allfufficiordegli esteri, era preso 
1a SIRIA î cui a DPR più purg, |'unione, cei MELI ten ivan gigi PER: € ufia'Voge' fel’ postro | SIM» ARCO: , 
sein inciatA YI pi folle SH; Deda Aobotigizede di Hg tai ia ndare EZRA Lib rss RA VIRROTILE hell im | di mira dall'odio implacabile della corte di Vienna, 
4 RIO pie i Hieb d $p|P lt dali dA OVUBI A SION ge Bibno care REA di | mpii n HO Ga e che si ebbe ricorso a tulti i mezzi, che l’inge- 


LÌ tere 6, di No: Ino, | MENTO. ;yegiag e GOL #43 presa che avete incominciato, SuMRRE 
us non, che no1,gE data pe doi on MATA g 80 vita LaRnana gi,glra che la,primp 9 RESrta Sri 
init sche, tampo, saoqpineenti Lone ? (che [vorrà lidi appartenere; alla mostra; grande ii pfeligo i AE Mu ivolpiato Sii ame La secoli, 
ufaemersile i ilidatasia vani ripari otordi nazione.@:06| CONSeByanAeoes0;: sd POS e rg) LIA isal e di- 
bito Lesfonietomesiiitvndistiti i hiv potuto fari} affettb)tjentitrivolto.d'animio ve d'amorenadi alla Quai Ri 
eittardibifio ultimo cliuider potdltze! OGUi!) ogni ‘cara. aspettazionerali Piemontey id venda. | 
i Bfarib' proposto; nil Fezse ‘influl''a*l'ritittleftt: nostra patsitii quasi iniozisente. asti olcni 


"il'‘imezzo’ doh * cui EGR itfo. fat famente "Si”tài fe. vr te Pes È OÙ iu p_1b | Ti I 
UTERO RETI solioge 


muità anstrioda' pol suggerito } Iper allontanarlo 
dalliuMeia)-e renderlo. per, sompng,smpossibile 
come.nomo politico», Fgli.sa inoltre e,il mondo lo 
sa Rutto che usi rp germanismo 































mo | lete' Generoso BIO er | Ixcuterra. eb AustrIisgiulk dlonming A4- 
i i cmpi & Napoleoni I quabdo,lagdizLJa cimeli di Lu Mita RA a "| spino ll gi bali str 
iù noe 1) 


sogi 00 Sieoinei cClegimogol aiten.e La:sola idea. perciò di una alleanza, austriaca sollo 
pid dei.; concepimenti politici, sta vinta,.|nsalyato; ppi qalaigiiodi sa trib 9, giga idafgunlip ehe abbiamo detto eri pet ig {grdolalib gli auspigi di Jord Palmerston, sembra.così ass0- 
ida dalla: “sapidità,;ianesorabile, dell’igsecuzione | rovina la.più»salptevoli Ran l'esì-| contemplata allezuza ; fra questo, pa Rat ‘Austria; 1] lutamente impossibile, anche nella sola idea , che 
che.sapeva di folgoreo Quello aheriactadde | stenza» stessavidella; siostravipatziaa ere Levis ciotesa più di,già Ghe A. n gggho, Non | se le nostre spformazioni non, yeaissero da fonti 
vidmiev iprimofdii: della guerra 1d’Oriente tiivharfcdella pattiallizoni e ia «chevde feti abi Pd tt li A amo ; | le non | che nonslasciano; alcundubbio, intorno al fatto che 

o oLabostrato comievimella polmict: attuale delle!) senibianza lip ebbene, parli pfoposito, 












































l'intenzione; fu mutritap; poi non ci'avremmo pre- 


sUraetituli sì‘ Y SÌ lt înerit AT i loa > LI ita inj, stgto la menoma fede. $ 
hi Sangini di: brit i si ; NI i.doversi.dq dip pa stata Non è nella sola Inghilterra che l'idea di un’al- 


che 
direi i Sottili nitrò I Ko che |. leanzastia questo, paese, e l'Austria, provogherebbe 


ki i e, qui 105° da id ope pn pi del più intenso. capattere.. Ispirerebbe 
s101 dotati sind ndraviglia aduighe che am BASA uu) la; n Ì proposi, ing rensioni e indegnazione Fal tutto il continente. 
che adesso sì ripeta.lo Stesso: giuoc0. |; 100 Jane, che, FACE I det TRI “Aia men; poleva, Ha pro secgon Sar dI: 
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me il suonò funebre della Spèr anvà ei èwori delle 
niezionalità oppresse: *Stirebbb* fin ‘trattimento per 
parte di questo paese Verso Ta*Sardègna! Sarebbe 
verso il sovrano € il popolo di Piemonte un atto 











Le L, te si bile dotisiderato, sitnefib per und'‘stagione, co- 
| nivunsBapo ilscongresso;di. -Parigi sche pisa ell'animo con È temper gi “pier, | lì agitare gliranimi;degli ingl DAGLI, 

1 veiassienrare,ila, pace perpetua lin tngta ll'Eor |viverza dei:desidegii.gon il’agcorgamenta. 6] fondi seatimenti..Se, si, erede 

ropa sorsero tanti guai, si mostrarono e sì l'attesa della esecuzione, e siete In tutto e- | fra questo paese e la casa di fat de Si s e 


‘inacerbirono tante picciole e grossa quistioni | gregiamente scortati dal valoroso sovrano e | vento probabile, un sentimento di indegnazione 
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di perfidia della maggiore ogravità, di-eoi nella sto- | __ 1. Stori iritto ; AAA VIOLI Y. j-di.poyembre.del.corpente- sio*ali con- 


























ria non potrebbe trovare un esempio eguale: Sa” i , g ; d'ora. — bd formeme SE, Uanto si, osservato. 
grificando- la (Sardegna ala spergiuta' casa di | & L La Col a ti ‘este sia Mifiso in sessioni?! Pà ARS dg RR a vare: al presente 
vHabsburg, si consegnerebbero alle.tenere cure.di L mangi di à che un deposito. »sa »} regolamento è abrogatas®* #0 spenai 
Franeesco Giuseppe; Ferdinndotdi Napoli, e del ti- og et ni > presentarsi a sua-?scelta“'a Torino, addì $ 9 ottobre1856. * “i 
’Tannépofitelice i Rofha , tutti patrioti” dell’Hatia, e ; , i@hej p@@fcui sarà rato,®, purchè ‘M Visto diordine di.S. Mie 
SPD, sessi Da sdtaliana ,. FARI uore, di È ch tall i Tie li i sispresenti | — # = .M Il -mi@fistro della pubbliti*istruzione 
ogni amico uri a libertà in tuito Ì ia pa rg ansi a à dichiavereso emasa mr scimt --.i al mu G puWf. 

Ma noi lo ripetiamo, ciò non può essere» Non - Diritto comm ; * quesia sua seglia al preside nei; primi di i giore TavoLa N: 1.» . 
imporia che cosa faccia o intenda di fare” il ‘\go4)|? IO itotigiu diziario) Sapri ada VERRI fu è TE OUNATDE B)_- Distribuzioni dei-corsi 

on_la relativa teoria delle elto è A 3 : di 










— Aerno,-la-sua..volonià.non.è.legge...Ni è una.po-.. 

îenza incommensurabile al di sopra di esso. Vi è 

dita ‘poteva adl‘fo pole: H'redbsardegia ‘e i Suoi 

‘Suttdità "potagho Yiplosare don fidacia sulla nazione 
fi 


Lezioni 
settimanali 
Anno Xgsmrindeledintig [s1O1 =. . N. 4 
_»._ Istituzioni del dirito romano » 5 






prove ; sioni volano sepsralifion come se slava 
o sor ha trainare ubovys sb È i pai esse formasse; un.aiame distinto: dl’ rimandato 


Art. 2. Ibeorso di. ditilfa,temano.ssarà FAa:URa sola pei gn Ripeteraoche la | 










‘inglese’ NB diserferà laotadsa del Piemonta.e» Pa Sarà | Meo, ROTA li Aradia o gi cuiquella, sessione era.iincari- | 7" DMG sodestasiito — — è 4 
dell’Italia. Sarà fedele al suoi impegni impliciti, se acsde ngi : n o RR UA 2 Dogi gli do [RI ORRIBIORA, zinpovare.quel (lepo- LIOd AA IE 420% _ 
#<ihon espressi; “Vefso Vittorio Emunudle eil n gu: Puti eg "RARI @ LORO it “aa che è è dalle vigenti. se ì prescritto pei riman- Totale » 13 
sbong È qialontreAdinistro,chiufiquesi sia, che 18 4 ntiv'in'èh an dati dall'intero’ esame, n sarà ammes soals} ol2etip ua osined' idocsba? rigaroig I — 


sita © 3f préstasse ‘ad «tti ’progelfo qualunque che ten-, 


10 


fesa 


PREIS u.. dall'alto’ Suo sig pid'dalla' voce della pubblica 
9 
sa 


















2 Art. Bi Tara ségifimentondi Ad tto 16th AE6 della | bUPO es brimdenia* Uhe fi cisi'è î hei te bi 0.2, Di iastico 4 
brr be divino dg gia compirà: gel' ip dagli'au@bti Sagolationtie* r‘cqs He G i do DINO a ; SH ui pr 

periodo di cinque anni, ed essoesarà adistribuito Pet passarò dl ‘corsi Muerioit, O Codice gIdio” i 
coli qnetodo e numero di Jezioni. desnriti” 30 isa if Ise vivete SU do deg “Brio FOTTERE TL, ‘smidò $ 


deralo! I'esame: ibUafo deste sessioni. 11 | t 
Pra 1. ARessa al presente rogo: “Arie n dato enna! lo centi dl ahalnS Ml, Neg 3 > Babi Boi ‘Reino 
iemnenia NODISHE 5 JOV DB OM? 


o Yssaranno?doe; votazioni: ; La: prima: cadrà: ‘sull'ap- È enni, POD Anezzogo: — 
La fezione ciascun professore sarà di un'ora, «proyazione, 0, relezione, del candidato; e sarà! fattà iraq a PIO EERIIONOE Sonia » 20 
ATI 4. Il professore di storia del diritto , pre- palesemente, a, maggioranza, di voci fra.gli, esami 1 







S1Udb8s6 + tradirlo Causa della’ Sardegné;'sinonima 


É 
"ibflà ‘catisa”a’ tihtia: sarà ‘bènfd ‘ègtinionie’ precipi- 


quarti 107 14 LA 










he SH 9tolieito ba stebogin 169 |.-el 
idbgnazi dhe ta 





19Uz iU2 b16in05 49 


















| ‘Dispacei elettrici priv. 



























































messéè compendiosamente quetle nozioni che sono | natori,, cominciando dall'esaminatore, ;meno ‘an Anno:3. Diritto romano Ils 4 
l'rifinozai © AGENZIA STEFANI: strettamente nèdessariè pèrl'intelligefizà' della sua ziano ; fissato ì ìn tal modo irrevoabilmente l'esiton faro roCodica civile; . ., 4 
fee iub unie ciBerigi) 20 ottobre. storia; tomificidrà ‘dal levoriginiDael giùs romané |'dell' esame, si “delerminerà con ia “Seconda il gradof| -! #5 «iritto penale ,,. 4 
Conchiusa'la paèe” di Parigi, allo scopo = » cvoterpagai pena Giolito ind P Lt reiezione a' a' ‘setquinio. toi @ xe è ; Economia politica 4 
ai ROOT la pera RR ‘Semate” date dai successivi dominatori, de più; utili. nozioni i}:< In ‘conseguenza’ di ‘questa seconda votazione, se dI 7 Mero: 16 
ivi raccolti lanno esaminato g 201 Di sui feudi. il gius canonico, Je contestazioni di ghu-.|. trattasi di un scandidato approvato \'si dichiarerà ; o o co 
di disordine, esistenti tuttora partico armerte | risdizione. fra. l'autorità ciyile o religiosa, gli star.|. quanti punti favorevolivavrà conseguito oltre i seî | ANNO di d' Dini rolommi: o x 
in Italia, Grecia, e.pel Belgio. JLluti dei Municipii, 8 proseguirà con accureta dili- | decimi.; ai. quali equivale ;Ia di lui approwazione!; | ‘7'>‘# Gudiéò civiles1a «cu ev: Bio»: 4 
Tali osservazioni furono, accolte dapper- ‘genza la genesi @ le vicende “della ‘nostra .legisla- | se, trattasi invece di, un.rimandato.,. conda nuova | » Diritto costitazionidte ed' thrernda: 1» 4 
tutto; (esse fanno, fede del rispetta verso Vin, zione fitto ai tempi “tit. Egl sia ‘nel corso. votazione si farà constare se; egli, avrà olenuto!‘ilijvo oro ri Diritto commerciale; (vi 1) » 4 
dipendenza;degli. stati sovrani. ‘della su n'arrazione"indicare 18 tsnti dél diritto © | ‘terzo della totalità o somma dei punti di coicpos È ki procedura; siagioia ito siob* 4 
La isola ‘corte «di: Napoli ha ‘rigettato con te Gause del progresso dell data défizi 4 ‘del risòr- | ‘ttatinò disporre gli esaminaton 0 un numero info) dataginoont ano Î cad 
alterezza'i' consigli che li ‘Francia e Î'In-' fivet figeona caga “della»seionza "i ‘riore. È va in'ileb etrvla09 1 otale ‘> 20 
L ì oche:ne. risultino peeionali Art. Negli esami o sessioni di'esame, cui | tec ina 
no le CD Sagra dr preseB- | chetinforinano;le-vigenti: leggii sn a ‘possi pera il‘preside, il rotessore più ui Antio 5. Diritto! conimbrciàle” È ; on Ri 4 
x 8 dabitàto dal Ari 5..Il, professaretd’istituzioni? di. divilto- ro |:nevesercitetà le:fuinzionio! : s O‘dice civile (9/28 osmerzo soit, 4 
Le, misure di rigoté adottate da governò mano ne esporrà compendiosamente,le parti «ché-|eArt 37: Isdottori di.collégio, sh dati con- » . Procedura DI 
‘'nàpoletano agitano l'Italia e compromettono s$0no estranee alla.patria legislazione, svolgendo.in,| correre | alle: sessioni «di. esame,}ovalinimenti sup: '»!! ‘Diritto amministrativo Malte! » 4 
«ti Berdine d' Europa. ii Vece con;sufficiente ampiezza quelle che le servono. |..pliae all'assenza dei,; professori, saranno ; annval: NIE Spiritina costituzionale, sb darmi » 4 
Sri tegi dato. ascolto, al saggi consigli ; dio di baseo di illustrazione. Lo stesso “metodo sarà | menta designati dal ; consiglio, uniyersitario, sén- {105 pie MEGRE VI CAL CICLISTI = 
sstinato rifiuto mon permetteva, .di continuare | Seguito idil'professore di diritto romano. ‘lito in proposito il consiglio della fagolià, | =! cub: ig sa0d dite dar si Tolalo, 1» 20 
il ‘mantenimento»vdelle. relazioni diploma- Art. 6. Nel primo anno del corsò' di' ditilto ecele- ‘Potranno ‘Soltanto essere. eletti quei. dottori! dib) stsbus'i nose cesmorsatora ib siaziai. T 
tiéhelA fiftvis i d'di Siasticò si tnattetà #08 v sin 106» ‘l'éollégio che' hot ‘fanno' ripetizioni pè ‘alcuno Tivora N.2. 
Quediai sbbpetisio nie » però ‘mon'costi init i i nea: ‘chiesa e “della Fn gg #9 “aegti insegnattieriti hai | Ppattofigono alla faceltà..| Formatori 
aftatto lin intervento: négli' dffari interni del eni Rete niO.i o 6:01 cera i ti agito i, È o. + sPESIEI ° risplilivi do 
ROTTE do I cora nata Ustilicà. | o. Net sevondonanno $i Inauerrà, feibbenefi: Art;118<Le tesi fa pubblico esame di laurea, ’ Sessione dl" 
‘paese ‘è theno dic n'atto'di Vstilità., (L'insbgnamento di quest'anno csarà preceduto | saranno» ‘compilate dal; candidato: Tiqnpotrinno i" #6 2a # Pisi ti diritto’ ‘romano, di codice 
Le squadre ridfilté non‘ sono idviate nelle | da, sun.compendio, di quelle parli del. 1rattato della; | tultasja }senyire! xdic argomento; all'esanve, se mon |! “09 !!% aivile é di*dirittò' commerciale. 
acque, di Napoli. ; + chiesa e della sua podestà, .che + RAranno, Favvisale, |; avranno ollenuto la; vidimazione con sottoscrizione |! S'nomiovauo sessione dano 
Questa misura di p protezione éyontuale | non, necessarie agli studenti, i. quali cominciano. in del preside, di un professore, e di, un dottore di |6!! 5 \ctubprefessori:di:diritto: costituzionale , di 
dev'essere considerata come. un incoraggia- | ‘l quell'anno il corso legalé, perchè possano | com-, ‘collegio scelti anriualmente a questo, scopo dalla'i (i «none. \procedura;e un dottore di collegio. 
mento per coloro! che icercassero, di rgye-. pr ridere la ib'aloria benefi farla!” facoltà fra n ‘consiglieri di essa. i noti Sessione;l.a , 
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iu 


più. « ‘proteggere i i sudditi delle potenze. Questa 









La Vidimazione dovrà Soltanto 'ricusdrsi; alle; Anno 5,1 professori di codice 6 vile, di diritto 
tesi 'elie ‘fossero ‘evidentemente errònee d'non di; | ,,; SPARA e di procedura. 


{14 





Art, 9. Li Vinsegndinbato del'dfritto penale sarà di- 
viso in’due trattati. Nefprimb ‘nno & col’ primo di 


sciare il trono della Due! Siciliev; 10: 
Secil'gabinietto napoletano comprende fi- 










Tniet ‘essi’si dard li ‘pattò genorale7e a spetiilo nel so- sputabili; o'che fossero contrarie‘ alla religione, Joe ‘, Sessione Za, 
CHARAA PPA vei ifen E Peo ii, que piaesme domo | ent; one lag (stato do AN |" RATE A tdi e 
1 wi e rela »dpioséatineontrò l'ordinedellle! famiglie»: e di quell b SArbo19 le; lesi non, potranno '{corilenore monò | ù ii 3 ’dinind perte gun dottore di 

zioni. alii {Estratto dal oniteur) scontro diprivati. n bfaangiadtà si cnr di;venlidue proposizioni; cioè due per; giasche: 1 ” ) 3 * tollégio. LIOLMUC Tur 





BSNA.s 





dB Ip, ‘questo dispacciò” vi è, qualche 


errore od ammissione Importante nel Passo. | corso del-dirilto penale nell’ ‘anno in cui s'insegna 
ove idice.ive Leysquadre riunite (2208 SONO, | ln parte;speciale,,il professore, a. modo d'introdu- | 
« inviate melle acque di Napoli. Questa Bisol szione,.darà loro brayemente, le più s0 stanziali nro-" 
«sura di iprotezione eventuale, :ecc.», Qual'è è, zioni del reato, dell'i imp tazione e delle pene.!® -> 
la‘misura di! protezioneseventuale ? I senso |. Art 8. “L'insegnamento ‘dél'alfiitò' costitàzionale 
cortrerebbe se'si dicesse: Le squadre unite, Sirà rSîretto al corso di fia atfttò +tel'ségondo si 
« sonò invite nelle “acque ‘di Napoli per GET, ifdiriiio Rit pianino e -prb; 
Att 9. Ireorso di ‘proccdura sarà pure diviso, 
dhe due trattati. :Nel primo, dovràtil professore spie- 
gare.le parti principali: del. codica , di iprocedura . 
cigile;;e-nel secondo, quelle. del codice, , di proce-. 


VBA vanta‘ggio/degli studenti cheicominieiano il ERA SG. Lanza. 


O}smb 





duna delle materie, d' MORONI onipgose “gf! 00 
l’art. 1 di questo regolàmento, tranne quelle Mor IDT SE DIO 


cale néi numeri 1 e 2. si 5 FATTI To VERSÌ, 







Oxbariprocedùra icivite (e erimitiatè:!é il idiritto: ©0+/ | 
‘ slituzionala ‘e internazionale doèradno!'somminis |. 4 cento cannoni: Dal pci regio, conso- 
«strare dug proposizioni per, giascuno di tali quattro, lato generale, in Chaplin oli, Ai ro trasmesse 
norsl: sit | &l Ministero degli esteri, © "ia ‘questo versate nella 


(Art. 20. Nu}a.è innoyato per qua Îo concerne | tesoreria generale dello’ statò” Îiré Wuemita, per 
oti dei Diga fatti, all’ mp dglie | mi ‘contribuire ‘a1 donò’ deicento) cantoni ‘desvinati 
onseguite. È 5! dle foftificazioni di ‘Alessandria; Alelle “quali liro 
‘uttavia le" matefte® pel’ ire esa * di éorso rd} mille offerte:rda n: distinto: italiano re!-Je altre 
ti pet Ta conferma ‘di Tatitea sarto ‘divise |PMille dal signor Madre ii Bio otto- 
nel'inodo seguente : é mano. Ja o ovodGaza, Riem.) 



















ti 










« Misura, ecc. > Oppure se si dicessé : « Le 
« squadré vuile non sono inviate nelle acque. 
116 di.Napoli, ma yi ;si,recherà soltanto qual 
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«che \.nave. distaccata », ovvero \«,ma si | dura,crimigale. Si darà in antrdmbi; in © mperidio, || ‘Il‘primo‘èsame cadrà sul diritto romano, ed'ec- Strade ferrate, Il prodotto, complessivo delle 
« terrà:cin vicinanza «delle medesime » 0 Fia ‘Tispettivo. RARA prove. Li) sn clesiastico e suil'codice civile> ‘strade; ferrate, esercite; dal, governo, snek, mese di 
qualche‘altra consimile espressione coerente | Ari. 10. Ciascun ‘professore avrà è ‘ef di non rie |2Hsecondo:comprenderà: il diritto commerciale, timbro fu LCA 1,191, 048 425100; ri tutta la 
+ all’idea di una protezione eventuale degl'in- | perero quabio deve | faisegnarsi ‘dal professore ‘di |'l'ecomomia: politica, il diritto giudiziario;;' 1; »{ PATt® dell'anno finora decorsa di L. 3,694,486 96. 
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tario di stato per Ta 'pubblicalisirazione;e + 1 


‘ 10 dena "pubblica istrizidlie: rotta tag oftug 




























;f Nell'ultimo ;si darà. saggio (del .diritto. penale, , Vi ha un aumento | sul! corrispondetite dsercizio 

amministrativo, costituzionale ‘ed, internazionale. , ; del 1855 di 'L. 1,156,807 98, al quale: Sunealo 
Ciascuno. di questi, esami. avrà la durata di’ dréndorio parib tutte lè linee: 

un'ora, Pn militare: Un'iteale déereto! réuinoa la ci- 

SBdaorgti di 194950 Si|ftaidel contiagente dellasleya:del»1856 esposta per 

sia Caro KH. Disposizioni generali Pe) sa 1 Y pose. De 
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}g16T@"19! (H 
b'46h 
Abbidmo sovente' ocpasione di SceUpatoi 
, BUNI TUZELIE 100 9, (II IR ILI REOI LU LORTG 0161 
dell'osservatore, {riestino dopo (Che.4à,-PPdr 
na bellicosa, che altre volte faceva, la,,sua 
comparsa nella Gazzetta, ufficiale di Yene- 
zia; sembra: ayer:traslogato,:i, suol penati 
dall’altraparte dell'Adriatico: Non, vogliamo | 
con''oiò Jasserire: precisamente «che! sia; lp 
stesso! ‘Scrittore?! cheivaltra volte favevdugli | 
articoli arrabbiati delli Guzzetta di ‘Vene-. 
zia quello ché ‘sostiene’ raml'ossenvatore; in 
modo abbastanza disgraziato, la' poletnica 
contro il Piemonte, €. particolarmente con- 
tro l'Opinione; la nostra intenzione , è, s01- 
tanto di accennare, che i mentre l'una,.gaz- 
zetta ufficiale è ammutolita.,, l'altra, non 
cessa div\gracchiare, Probabilmente «il. go- 
verno austriaco ha compresò chela Venezia 
quelle ‘polemiche! producevano: uh, reffetto 
contrario all'intentò; ‘è Trieste il' ‘pubblico 
si Occupa più di affari cdiimeréiali # métio 
di politica; ‘esso non ragiona su’ quelld tie 
‘legge, comea Venezia; gli sprologuii di un 
giornale agli;stipendii del governo austriaco 
passano; a Trieste innosseryati, o,tuttal più 
servono: di:distrazioneifva una, } balla; di./eo- 
tonè e unobilancio dî, cassa, comeiyna» tazza 
di'caffè fra il pranzo:e li merenda. Frattanto 
IRinticolista è! contentodi aver guadagnato 
il suo salario, «e chi lo ispira si'fréga'le 
mani perraver:soddisfatta-la-sua piecola-ira 
contro il Pieinonte, è. scoccato , un; imibelle 
dardo alla povera Opinione, che‘in vero se 
ne ride, essendo fuori di tirò. 

In ‘queste battaglie, pugnate nelle colonne « 
abil'osservatbre triestino; l'Opinione ha la - 
fortuna di essere sempre'in ‘buona ‘compa- ‘| 
ghia. L'altro 'giornoiera P'Opwitone è il Daly 
Neios ché ebbero’ l’onore'di essere 'assaliti ; 
ultimamente era l’Opinione e la Revue!des 
dea Mondes; “è inquest'occasione ottiene 
aucke il Times la sua parte. Probabilmente 
nù la Revdeznè il Times! si sono accorti del 
fendente loro vibrato ‘dalle rive\dell’ Adria- 
tico, e se ne avranno contezza ciò sarà sen- 
za dubbio col mezzo della nostra presente 
menzione. . 

L'Osservatore | tiiestino deve mettersi in 
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‘e.che la Russia.sbuffa a, Mosca contro.l'Au- 


| GEANUTIVI 1 fossero” state applicato “al Pie- 
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4 
stri, Avyersarià »®pplaudire 

gi prime, erdisprezzare 1a secondes;ie 6.» 

Ma è tempo-d'informare “i nostri'lettori di 
dhe si tratta. È l'articolo "della' Revue Wes 
Ì quale Si dice che’l’Inghil- 
‘Gormire l'Austria in Italia 






















terro,n0m lascia 


stria. Nonslasciar.dormire,l’Austna e.sbuf- 
fare «contro: l'Austriari. sembrano. frasi di 
cattivo gusto: all’Osservatone itriestano»; Si 
comprende; le frasi sono!dirette contro l'Au- 
stria'è “in giornale austriaco non! può:dige- 
‘rîrle ; in ègual modo tuti sa dotte ‘ingoiare 
lif'aetto dell'imperatore Alessandro” Il ‘sulla 
ipolitica a doppia faccia dell'Austria. Eppure | 
iiL.suo..governo L'ha inghiottito, il boccone 
amaro, .sforzandosi, ad «un grazi9s9. ,S0rFiso; 
:è;cosi lo deve,;pun, iighiottire L'Osservatore 
nonostante: tuttii sudi contarcimenti peride- 
‘dlindieLlarverità»delle «.scortesived ingiuste 
« parole che vengono poste in boeca all'im- 
& penne di Rissia dall’aùtore di 'qiell’ar- 
Na ticdlo 3 Nonostante Te denegazioni dell'Os- 
Mbidagi fi 2 90 RIALZA: ? 
serugtore, l’autore di quell'afticolo ‘sa che 
quelle parole furono realmente pronunciate 
dall'imperatore, a, Mosca..e, dire:te al, prin- 
cipe;»Esterhazyi», ambasciatore. austriaco ; 
egli:sa» che furono pronunciate, dinanzi | a 
testinioni;»e invero le: parole)stesse banno 
andquistato illoròprecisoze!più pungente sì- 
‘Bniffdato'dalla prestanza: e'qualità dei ‘testi 
indhi stessi. Non difenio Wi più l'Ossenda- 
tore, se dubita ancora, ‘se desidera altre 
informazioni, non ha che da ditigersi a 
Vienna, ve; potrà ‘avere tutti. gli Schiari- 
mentis supposto ;iche, colà si voglia essere 
sibceri: NT 

pSè quellebfr 
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asi :vhe!sono 


‘Sì dure per È:0s-" 
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“monte” alà *budn''ora'; l'Osvervatore ® le 





pace a questo riguardo; come stanno ora 
le cose, ciò, che egli osserva passa 1nosser- 


vato nel resto del'mondo.se non, v'è qual- {6 
che giornale piemontese, per esempio l'Qpi: 
nione, che.) abbia interesse, ai rilevate, il.. 


guanto. In ciò fare ‘presentemente, abbiamo; 
un doppio-motivo, o-permeglio-dire, lo con- 
fossiamo ‘unaidoppia piccola malizia: l'una 
di far conoscere ai più distinti serittori poli: 
tici della Francia 6 dell'Inghilteria*ti0 che 
scrivono sul, Joro conto le penne prézzglate 
dell'Austria; l’altra di. eccitare, d'Ossenbatore 
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uitiv ito) vedo na J 


: IL GOBBO DI SUMAK,, cru 
1 ub vele 
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continuare la\polemica.. Ci dispiace.yera-, 


'Avibbbe trovate di un ‘gusto’ ‘squisito; ‘tion 
l'actiza’perd'dard%Wa' proferenza’alle proprie , 
,Gle, sono, veramente fior di Galated'7, er 
esempio, quando seriye che « il Satellite delle 
‘patenza, ‘ogcidentali nella sùa sicura lon- 
«otananza: ha assunto ua, contegno cosÌ.ira- 
È 





icicondole baldanzoso,contro;al gigante . .. 
diwiche-Magettato illguanta di sfidaalla. sia 
‘| senta lalcum riguardo, colla più sconside-. 
I Write tracotanzaj: v'opipuresquando chiama 

‘E Sfadtilità accuse contro l’Austria» le“no-1 
‘odtrò Bsstivazioni sulle politica a'doppià'fae-! 
‘dia chel ‘Babinetto austriaco Ha temito ton 
109 CL 1Ò Snoop 19n0g OMovgzoecut cis 018 |. g 
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laggio c' era uo’ ampia bru- 


Ora, presso Jey iu 
È ghiéra, che. poteva ayere ‘an’ estefisione di al-; 


| ‘meno mille ‘acri, ma chio, ‘Statite la 'itfl'alidità,, 
serviva solo a nuttire' alcuni tnontorii! La sì, 
‘clitamava il‘’comutte.' Williaffi lireVà sovente, 
| pensato al profitto, che se ne sarebpstitavato, 
ii e lio irasformatia' in praterie od. 
tà (erréno' ardtoriò. Studiò Quntidi decdrataftiento . 


la "haflità ‘el Seri i iZiohe, e cre- 


la sua pi 
DO di to 





GINE qgiesoa © agierti ie | bit rido BMAbIASOE A Pi 
dui i nà ai poteri: mn "i ' "Uta. Sera, ché oi) Apia dn) Dar; 
gliabitanti di Sumak, yidero con malcontento | ‘nielè, ne parlò Ad'‘alconi ‘agricoltori, ‘i Quali si, 
i primi layori,,@. bisognò, ARA LA lagune di .Hdii, vot, sufficiente piscoloper le, 
pubblica, per. ottenere da essi quelle prestazioni luro, oe ‘ma’ SUbito resero* totti dire, 
5 Mi le ‘spiegazioni stabia P idea dal ‘ggbbb Uibueoni b esso ni 


in d'opéray, a cui. grano Lenuli. 


sfide assicurazioni di, William inirono pal ML 


derli meno ostili alla nuova strada, Comincia 


rano essi,a, pensare che gl'incogveniei 






MET PARA DunstahdY disse "uf “grosso” alles, 
VARE di Budi; cea Bin dissaya, por una; 
che iimadi “a LcUBaRgi] 


“testa ‘fina: bisogtia” 





osi Edizione, do! 


solo"inella»questionié d'Oriente martienevab + 
coral'nellarquestivne! di Napokiib ib ulouzio. 


«stico, ;, Luayfrasgy dorsonzaa dubbio perg, 
serittote, anstriago «piùvidiplognatiga o;chey: 
nomolascianndoratirerre lousbuffare della | Lo Riossia o cquinoidìsuorvero;1nf8r885e,,Sì 
Revue: ina per contro: egli !pud1figuransidi | drastumto 119 difesa delixer-di: «Napoli. Ha 
Guercino e paro 
se pe 

mpndicato, 
GNeLl'IRLErESBE.otIc) don caneson sì dl di 
il, Non,à, dacfarsisstupore se gli scnittoginsa 
lariati.dilun;govenno;che; comeil’austriaco, || parte, l’Austria teme la Francia e 
«chevimattalia.non,iconosce nè umanità nè 
giustizia ‘verso vi proprii sudditi; non'\pos- 
$Hito! commi prefideré èhe'potenzé!civili come 


sare nella 'stofta'il'ricordò ‘di aver potuto 
impedire. molte crudeltà, sevizie e toîture, e 
di.non averlo fatto.. Cotali scrittori non sono 
«pagati per comprendere e spiegare simili 
cose; @inaturale.inf. ile ib 


VIa Rovule deb dem monites discute!la' poli- 
rcarsituazione defl'Euròpa' ta ‘posizione’ e 
l'iggrippamentode’viri stati; è fuel periodico 
—oh.mirabile, scoperta dell'Osservatore ì 
quel periodico non..fa. menzione del regno 
«di Sardegna, nemmeno con, una sillaba 1E | 
l\Opinione,ha,così, poca prudenza e, GIreo: 


tura lIl:-Piemonte è sprofondato !è.s$com - 
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?osasd rs pipi nivrsge al ut291 
faccieisMaisiffatti tterminived. saltricantora 4 
settpiresidiosquisitiasimoir.galateo, ;ipon si 
possoriò sapplicares all'imperatore Alessane 


ION 0izsup pi: sn6119008 a gle iteonp fol} 


El "Pimes ha i sito tia  petchià/ vivavi 


visò'di'iirt' “He 'I’Trighiletta *ititervetità la | dio:tiReui sistsrrebbe pre: mostekre; una di 
Napoli per id otti d'umbnifà." Secondo i 
seruatore | 109 £1]280 


Quelle fdecseu ollb èmmor tog'eaiot;Agisie 

-s Pensoprappià:ib rimprovBrò della politica 
a doppia faccie han: è! soltantò. una. remini 
sconz» della guerra id'Quiente,s nia: colpisce 
parola politicaiaustrilacanim piena, attualità. 





ne l'Inghilterta interviene e per miti 
tivi,.di 00, BenPONdergio, Interesse ag0i; 
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vés Hecoriciato per lellevta itLrimes e'l'Inè | fortd:} ma:mel: suo. stonto agisce in modo ar 
gh è sitisnità | perto wesplinitoeL'Anstria sostenendoil ge 
Na di aver 'sì bè colpitò, Vipera di Napoli; min:fanebtie ichersostenarila pro- 
di dire in.che veramente consista pria :politicarin Italia; ejquindi,.se; non; l'u- 
ip e" .lamanità; e lasgiustizia +01, nonoè.suo.affare 
— ‘almeno i suoi interessi. Maixdall'altra 
l’Inghil- 
dirai cir Roana politica a, doppia faccia. 
rrebbe salvare il te di Napoli, ‘non ‘per- 
dere le. buone grazie di Napoleone INF; 
squimdi: politicaa.doppia faccia, per, pon rom- 
‘pere nè: coll’umoinè.coll'aliro p|{pnecisa- 
rfietità: conierfecè'iquando' èscillava. tra la 
Russia'ellé potenze! occideritalivitib cris 
IN? OsserUdione Vanta" Gesta ‘politica, ed 
Qggi da merito.un all'Austria «di non averla 
# ai, rotta, formalmente, e, positivamente 
« colla Russia durante, tutta, la crisi orien- 
uitaléieD «Prossimamente, attendiamoci., di 
ctiggeteomell'Osserbutore che .l'Austrian si 
‘Aalfta di0lesseresstata la più fedele. e .co- 
‘nfaitelalleatà delle ‘potenze’’occidentali vin | 
Ttitial'1a' arisi’dirientale! T*giornali ‘austriaci 
Tanno comid'il setyo abluvtro di Motiète , 
Vil quale veste ora un ‘abito ora l'altro, a se- 
conda.che deve rappresentare il cuoco-0 il 
cocchiere;del suo padrone... ;... .,.;,., 
IV. £ 
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a‘Fraotià 6 I'Mghiletta! non vogliaho a- 











tn 






Il colpoldi’graziaèiriservato al Piemonte. 
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spezione. diseitare quell'articolo 1;0.;isven- 
parso "dalla veatta‘geografica dell'Europa , | 
perchè il'signom Forcade facendo lb' stotia 
di quindici giorni“tion'ha trévatd accasione 
di pronunciare il'Suo ‘home! E il Belgio, la 
Prussia, la Confederazione geîmanica, i fe- 
gai scandinavi e altri paesi dell'Europa, che ‘ 
pur tutti.non; hanno, trovato la, grazia d'una | sturbato i,sonni, Esso dirà che non ne ha 
piccola: sillaba in quell'articolo? Tutti anpi- ‘nessuna colpa, ed infatti noi vediamo bene 
chilatiy::scomparsi;sprofondati, spbbissati ! |. chescosa:cil entrivil conte Cavour, colla pub- 
Ma il Piemontecha unaiconsolazione; sevla.bblicazione fatta dalla Corrispondenzac ita- 
Revue lò hu'dimenticato per'ana quindi. Zianà ed'anche da nbi.di alcune ordinanze 
Gina'di giorni, POsservutore trigstino' ram--\\delleLatutorità austriache pentriguardo ai fe- 
metite'#l mobdo che‘6ssò’ esiste ‘Ancora, e-l'ateggiamenti ‘da farsi’atte IL? MM. TI RR. 
il modo, gon'cui lo fà, ci'(jasiaua, Ta ‘con- 'AX: Mala! Specolala'italia'brede' ché per 
vinzione, che; non, è soltanto l'Inghilterra” procuratsi ade oli "HA gta 
quella. che.non lascia. dormire l’Austria,in spendere, tesari, e quin 1 conchinde che que- 
Italialdorsà".« sittqil ‘no sd (10181 | |jsti.deyono, essere forniti dal. ministero, e 
In ognil'caso crediamo:chel’Anstria in_|.deygna.quindi; senvire, ad, aumentare le im- 
quest'ocodbibne»ravrebbe + preferito ‘che» si.) poste:sulle popolazioni (nq .«auantelii 
fosséparldto del Piemonte e'taciutò di'lèi -il 1 Povera:Spetolan d'Utulialtomalsfarne 


Ad iii Riti x tue 10% 

ORA gni iste La «Spdéota d' Italia 
pare che da qualthe teltipo ' vada’ perdentio 
ARRE, ed il nostro ministro conte di 
«Cayour avrà sulla coscienza di averle  di- 





| tica 
“ dllora ’l’Osservdatore “non “avrebbe avuto! perio voleri persuddersi che 'soni- proprio 
bisogno di andare ib Golletà è di dodupirsi” i Im batdolveneti queririene di pròprid'im- 
del Pigiponte è dell'Opinione colla Squisi-* phisò, 141009810 6° pettebto, ti *fafinb “sa- 
10 10 pia Bb BISI | ot 40 16 STIQUUÌ ì oMguenpor nol .L alosp 
GPS ARIA SARO vi gio cage | PARO OS] He. FA#R- Hani pet altro, se, fon 
@ d1-, 


tezza di fras del 
‘o SeJa.stampa:periodica; del Piemon | peschi cmd gt , Argessanio, far gono- 
‘mostraschela; politica,dell'Anstria.è.a.dop;i,scere.a tutta. RENE. nigi nadal, on 


“piaifacéiay l'’Amstrialsio vendica colivhiamare .i, eui;.si vuol mettere ;in scena uno: spettacolo 
demagogicoi li élimivolazionaribili Piemonte 4 ia: curi manca ;assolutamente la; volontà: di 
pel'qualle "intrisi dispone di'vanaidi’ ‘quelle! seoncotièra Siveonsoli . dunque iilli giormale 

ij eé0) San. tto net st 6 sie A ont onoet eb atebnsszib ib emsidasig il 9x 


on mIgroo 

















-- Un pozzo! selamò Dunal, dando in uba | -- Ed avreste ben ragione di credere a tutte 
igran Tigotag lu vuoi; iritigate: uma prateria,scono; queste ‘00$ey signori Dunal,giadchè:tutteresistono, 
YU ipazzome s omorbioniaoo > 9lsnob si1g | ® (riprese AWilliam:! Quatito cal poszoizampillanie 
artt Rerchè/ no?,soggiunse rJabues. Egli bagnerà .}.pòi, soha sicuro: cher-si upiuscirebbe’!a L.fatlo: nel 
itoll:inaffiabtoio, ogni {piantitella(di-trifoglia;«come | comune, giacchèbio ho165aminato attentamente 
si-faicala lattugasi ini sb c1uifor ib insori . otbil: terreno; © ‘satbbbe perla patrocchiaun'grande 
jet dlogobho, era, dtoppo:av vezzo (Mie SAMCASMI sli "Aumento «di rénditavMel 1 vgsto;« potete !consultar 
‘per .tenersene offesa. Sornise quindi canchei luix4.d’ingegnere divBerwiosEgleme.«ha svisti: inran- 
dello srhenzo, ; cituigni uovo omsrsz0iQeo ® scia» di questi pozzi ue fece scavate egli stésso. 
sint iBlipozzo, ond'io parto non rassomiglia, punto,» 0g Gli uditori scrollarorio les-spalle. Ilab «Nd 
diss'egli, ai pozzi ordinariz,nia iai bpozzixde)b Ara: c+:Scavalsibatuolpozzo , «scianvato), tdisse. Ja- 
dois, Javeui., acqua, zampilla Lfuor:della, terra &ilunes,, sprezzosamente,i e I{i prometto: ché: wilcon- 
«PUÒ: quindir distribuirsi; ine gataletti; cotne; quella» | durgò a: bere #:migi idsini im ragione dilunvjscel- 
suo uscello.;1uno9 00 dilo Aomue ib ilas) | slil:dinorpemtestagiitij troia TI si09*u on6vsior 
| strelo pozzo: che: zampilla! {iridarono! tutti gli: ;vébasEd io, «riprese. Daniele; ti fornird tanta 
astanti. ; suoizicog | Alacquarite!apuabta acquirdaràila tua fontana; 
=! Sail animassmiayè parzo ii disse Edward 4 , AAl:otnaestroLdi iscuola»non-'insistette. (Egli sa- 
Roglazio-ogob: otsvog isvasib ia 019, ssleoH spletva! pet» eBperienza . cheitlar et n sc 
ciimrAnnà elia questa:ifiaba iarqualehes dibr ignoranti) , «non ui altro vrisultato che quello di 
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bero pur, polutò,, essere. campensali, da, alcuni | letto fatto come. il Ùo. prs - Nori "!"Eaf' fu; po: | aggiunse, James. sobasv. send nou biolvim  v1$menderaxil Storto sotrgoglio :snlidariosdei. loro'pre- 
vantaggi; e Piepe la tano, ha ssp termingta com. V ro” obb6, ene, Lal atto off GA ddl del-ipirt Styvia,e signor [teneLdpenna -ditagidemionie! rated 10 Litas tatami 30 
unarspgeio (He CUTIOSHA. inimioo ilL spino. iù lapo ce arte re arl deistreghe, riprascebunabeLasDimomereè, non | tuna, per tornare sullo stesso» argomento. +‘ 
so Appena: fu Ja, strada,; aperta, tute Te, previ, liti cysato, signor Dynal; dis INvillifi con; |<sono, uniimbecille ed hoaviaggiato vpiù ! divtuttiv|vet M@ fravglivuditàti trovavaziànthé uno stra- 
sioni del gobbo cominciarono ,a_, verificarsi. Lt POTRA oa tc ala onicini Lu: | VOKOMOPOGAAMGA Ioyerness:.ia Perthzi a: Stinm |riaro! arrivato»ib: gidbno? primav Deli i parve «col 
derrate trasportate, sui, viso, mercati, Faddop:; lead ndr‘; di ap (9. cre ilScomune, slingy ed; ho visto-liastimenti:da guerra ad Abero pito: dallerosservazioni. ‘deligobbo)iu-trasse in 
piarono, di valore, mentre il prezzo degli oggetti. | è pi ae o l'a di Licia (ae deen. Ma, quanto a pozzi .zampillanti sucredereb |-diaparie © gli!Òmossevtnelte «domande sulla bru- 
fabbricati sin, cu rissa aieinio Ketty mita COTE clfe 1 hb'pssertàton! > Hit otav | 4 ancornpiù: facilmente guebiche cii-dicevate poco | ghiera. William gli fè la proposta di condutvelo 
potrò. avere, stoffe i gbar senza, spendere di sz o Full’ btò ‘isi” diihqie' ti 'di’poterne |sfa\di, centi palloni.ipieri di fumbys:conscni si g;eoglivspiegòtuli lupghis stessi: te spàgioni ch'egli 
più; James aumebiò, i, supi; (erferti da coltura ; | far "in pasto? sio) case maitre può salire finaalle nubi;-eidi quei gran:bracciuravbvacdi: credore salla «siuscita di un 'Pheda ar 
Kosleg, le. sue. greggi i) 3 Repsb, poso, AL ins UA pusieini ceagdde musilli | | + st gliferro stlhe: seritono 4 nell':hfta sit modo dal stesiato;r Esse suraniò «così-chiate: che' lo strapiero 
giungere un'ala “al fabbricato dé SUA. 05 1077 « dové Ta préndetaî l Ate | ell postate iù cinque, minuti: mpasnotizià da qui ax nè parve‘ convinto. ! Ringrazidi William ei partì. 
Steria: no), [ atei o ci ava ti 9228 al ord da pa |ekondra,hcs1g £ cmsihne ion ino s srisinoî 1 iiqiideuni; giorabedopopsili maestro di ‘scuola’ venne 
î J HU Sy Dil) Ollost 98108 SID | .° ,.;r)go noubpoo iv odo sbetia sl ; sublaoi | ogsse dsoye ib itosdide ilo dibuodde piu @ 















CARENE 


| Civalli-Radetzkianò,'î 










tripode 
iepi non satanno per‘questo gravati «di: un) guenze îpi 
sol centesimo, ed. il. copte: Cavour Ferrd"] tano essi ip 





forse a conoscere quei irlocumenti, la cui |" Noi giafni OBbI 

pubblicaziorie= patesehe abbia*tanto:mosso: pis “ da 

labile al governo austriaco, verrà a coffd®” fa È Rpg won Dos) agili ilosì 

scerli se avrà tempo di leggerli sulle nog RICA POLSI. noèîfe "esistenti Felazioni: 
colonne... i-stati-italiani,-@.colle..maggiori.. potenze..per 


Del resto la Specola d’Italia farà bene a 
noti dimenticare che leofferteliiais leannoni; 
wi fucili, al ‘prestito mazziniano;ile »sptto= | consueto di discutere, .6 la-grende maggioranza 

‘ serizioni aglivindirizzi diretti aliconte Cavour, | doi.nostri;lebtori cè Arappp giovane per ricordarsi 
tutte quelle dimostraziòni  ch'essa vaffastella | ghe poi.abbiamo determinale relazioni, del più se- 
insieme, forse per torre alle unevil? erédito Rea NOAA nici IO GI ta de 
pel"‘Gonnilto: dellecaltre; sono rtutto omaha: | SULLE delle GAIGMZ NE DUI Ai più Semplice 
sioni delle-libera:‘volntà degli individui, e | l'issiua'tofio coma’ li ‘Vedlstho 0I, honda si | 
che volontà: enèrgiet) ci voglia, pirò essassa- Lò'Schivaft: Supponerido' due” Bltérhative sep | 
petlo meglio d'ognicaltro; giacchè nelle:car- | enat.we: né ‘stamoi diverso a seconda’ dei diversi . 
ceridò Mantovanon:fàrono pochi quelli chè | miodi d'iritervento!, ‘noi disvuteremo la! conse- 
patirono E patiscono!sippuntò per questa:u> | guenze del far.nulla [da nostra parie, del rimanere | 

nica cagione?) Può vantare altrettanta libertà | seduli,, lasciando; che, jiutti gli altri vgrandi attori 
nei minicipii che votato. le spsse-per di:fer | nel.giuoco del mondo, seguano,il pendio i e;loro 
steggiamenti ‘imperiali quando: si. sa/che metinazioni, Ta linea del loro -dovere , .il corso, 
pet impedire dgni'opposigibne si ‘esclude;dl delle loro tradizioni e la via del loro sviluppo. 


i red diillazio Oliena Nessun” altra ‘nazione farà''questo. Nessun” altra 
voto' segreto e su traduce il'silenzio: pe {{ mazione lo fa, nessuna può farlo: Qualungue cosà 
aéclamazione ? ‘ ia 


Tagciamo ‘noi, dobbiamo prendere pet baseche gli 
«Altri! stati: faranno: quello che‘hanno fatto)! deter- 
’minéranno: le loro: posizioni, rinforzeratino: Je loro 
relazioni; allungheranno le corde collegando, un 
nodo coll’altro,...il, politico al religioso, il dina- 
stico al polilico, l'amministratiyo, al Ainastico, il 
oBailitare,all'amministratiyo,, e così via, sino a che 
l'amico sia divenuto un, alleato, l’alleato un di- 
pendente , 0 ‘Îl ‘dipetidetite ‘un viterd'o satrapà; 
'@hé alla finb'sarà amovibile a' piacere; ‘è poi ‘sarà’ 
‘'atiche rimosso! La quistiotto è ‘dunque; dobbiamo 
far nulla, mentre tutti gli altri sono:in pien’azione? 
Essi non‘possono fare. diversamente,; devono agire; 
A.il nostro, ritirarsi. dalla, scena darebbe, soltanto 
nuovo impulso, nuova, necessità alla loro. azione. 
Il; nostro, ritirarsi da una posizione che non è 
creala da noi, mna ereditata, e che è una dellé tra- 


dizioni dell'Earopa, Ron ‘farebbe cHé ‘IaSefare un 


riguardo a questi stati, e accerlare in questo modo 
i doveri che:c'ineumbonb! Ma:tale:non:è;il:modo 


e oenityi alioi bian strig 


Aprapi bi Naroni. Il “Times ha' il ‘seguente 
articolo: IRA 

| La ‘dimostrazione ‘col mezzo: dellé ‘conseguenpe; 
è di quelle che!avità sempre um,girian peso presso 
uns popoloréhe si vanta: delle; sue, virlù pratiche, 
anzichè delle sue, glorie, tradizionali re.delle.aspi- 
razioni, ideali. alle quali sono, formati, altri carat- 
teri nazionali. Non è guari necessario un u teriore 
processo logico per convincersi che quella ‘dimb- 
‘strazione non'si appli esclusivamgiité a'tid che 
possiamo chiamare’ atti puramenté volontatit) ov- 
verotille più'stràordinarion omergohze dellà: vita ; 
imperocelè inoi abbiamo sad'ogni)isfante-da:caleo- 
lare,mnon solo le'scorseguenze: del; fate qualche 
cosa.che si potrebbe tralasciare senza: immediati | d 1, 1 
inconvenienti;,ma,anche , le, conseguenze, del fare | Vicuo nel qualé gli àftri Irrdinperebbetò: 4 
quello \che,in, un,modo o nell'altro si deve pur }° A Quelli dunque che ‘otà' parlanò ‘af'hon inter: 
fare: e più di tutto ancora le conseguenze dél far |'Venito con ‘tanta forza, chel pretendonò ehe‘ si dia 
nulla affatto. || È 1‘ |Peredito ‘alle loro'pretensionì di ‘ammonizioni»pro- 

È una vera ittusiong il’ credere “cho’si'possa | fetiche, domandiamo: sono essi preparati alle.con- 
qualche volta sfuggite'" questa ‘umiversale evri- | seguenzo! bhe Dasceranno,se ; l'Inghilterra abban- 
gorosa prova, che si manifesta sempre. La vita, | dona l’Italia, .6.-tutto ciò che concerne: l’Italia e se 
privata 0 polilica, è (Sempre un, giuoco nel,quale | stessa ?, Questa penisola, non; è. mai stala.in grado 
bisogna fare le proprie mosse; ciò è la «legge del | di mantenersi in pacifica indipendenza sino dai 
giuoco, e se. voi ‘tentate di eluderla Site, tosto 


primordi della storia. Conquistatrice o conquistata, 
confinato in un &ngolo. Non havvi ile” fibio da francesi ‘o tedeschi, altertnatatente! domniatrico 
neppure che (tutto lè corseguenze ‘soho miste, an- 


‘e schiava del mondo, licerata da'piccoli stati,da 
che quando non sono ussolutsmierité disgraZiate, | ‘Partili faribondi, ua’ immense proterisioni; non è 
€ l'uomo che stia sempre'su questa argomento; tro- |'inèi giunta ‘a ‘quella ' consistenza‘; sénza' la quale 
Verà sempre qualche cosa dal:suo lato; Epiù gran- 


non vi'può essere indipendenza; Tenuta a terra da 
diosi movimenti ‘delli umanità ,}:1@ grandi pietre una immensa pressione; è ;(calma;come il vapore 
angolari della; civiltà,; da vittoria, (sulla, tirannide -| 


(!carapresso che; potrebba far. saltare in aria. una 
civile 6 religiosa, le più gloriose invprase. degli iuo--| 
mini di stato e dei guerrieri, sebbene noi. saggia» 
mente ci lasciamo abbagliare dal loro, splendore, 
contengono sempre al loro seguito mo, te conse- 
guenze le quali, conosciute prima, ne avrebbero. 
impedito l'esecuzione. Sb noî applichia mo alli pa- 
gina della storia conbstiutà' Postufa! prot 


si I g19b 


ò Va colla 
quale nof ‘siamo! def’ pronti to mentare! Pitn per-! 
serutabile futuro, poi potremdosio offusearbianu-i 
reerepòche,se:infamare lè. più gloriose vite. 6bn di-. 

visastrosireeclissi.I grandi. vomivi,dell'antichità,e di 

tubi tempi :calgolarono le, conseguenze, ma pon; 
le lemeyano. Galeolarofo, arditamente €, ljbera-. 
ente; ma mon sognòrono mai di, sfuggire allo 
conseguenze col ‘fato TO 'iuittò 0? 9109 
‘Così quando ubtttiri polititi, 'aistorsi pieni di 
cose insigirifieatiti , “Cerestido! eseniffi felt storia" 

‘Udel'imgril, “ed “ormamentonelte ‘visioni dell'avve? 

| mire, inormoranoseracoli Uelfici sul nom intervento 

iomeglivaffari «d’Halià , 60 assicurano: di temerne le» 
conseguenze, noi li preghiamo di discendere da 


talia, avrebbe un triplice effetto. Sarebbé!*tanto 

{ meno: idi.sicurezza iperbla paeer d’Italia) eTianto 
: Meno di speranze pei partigiani: delle libertà, sa-, 
irebbe tanto meno d'impedimento alla dominazione, 
‘dell'Austria che tende sempre.ad. estendersi, .Sa- 
Tappe anto meno di restrizione alle tendenze im-. 
«Periali della Frangia. Non vi può essere, sIcuna 

‘offesa Nell’alludero a forzò politiché CHie sono in 

;azione, che lo'éràfio, e ‘che’ Tò ‘SArantio’ sempre” 
Isifib’alla fire deb tipi: Menid,“idtente de cir 
Veostanze ‘di iuho ‘sthto:non' “dipendono” dall'acci-: 
“dente'di'un sovtanoroidi ure suomosti stato. Pèr-; 


Mutti:i;fihi [politici;sonolinevitabili.e ingovernabili..- 
Î Prendendoli come sono: considerando. che cosa, 
lizza tremere n 
iobat ib snorgst nodo bA Lapry 


hanno fatto l’Austria e la Francia,che cosa hanno 
;a-sapere chela. parracediacavéra. venduto. ib cor 
\miune sallo straniero ;Jilsquale alti /hon. era ;che 
milotd Rolling;».moto perle, sue; grandi ricchezze» 
)rerde! suo :grosseimprese iadustriali. s1noo  »bell'assicurazli 
bus uAnrivatono ben presto «da' Bervie; un, ingegnere 
. \e-Îdegli;;operai.;;:per Istavarevil.xpozzo, ‘che Wil- 
liami aveva immaginato;i Si -fèce. un ugrani park 
larng; nel «paese; i più. continuarono: a prendersi 
beffe dell'impresa e James, veniva; tutti li) giorni: 
| ad «informarsi i.s6 avrebbe} prosto; petuto con? 
1 durvi.li) suoisasini. Ma, sì. pensi;la, sua mapaviglia; 
v, quando. una:.sera;i nel:luogonin euiigli operài Ja! 
voravaro ancora il giorno prima:vide, una bella 
«igolonna d’ acqua!:zampillanta;j 1 a cui !s'Tandavano: 
preparando; dei.canaliy Gli sabitanti; di: Sumak, 
accorsi. per iwedere.» quella, ‘prodigiosa: forite , ar 
colsero. Atolf a.irisafe , diceadogli che; Rabbeve- 
raloio era «pronto; e:chiè: n'ahdasse. pure:a»pren- “pi 
i dere; i..8uoì asini; ciònche fece Ipoi: chiamare | m 


È 


ì 








î 
ui 


ib‘ Abngli. omelie 

“accorsero; vedendo sribassare 
prie derrate, e comin 
tro dil oto-indubtrioso 


‘ 


osvor ni 
È dî pfèzzo Jle'pro- 
clarono a_mormibrare éon-' 
È \Wicino;.! William ebbe un 
l'elies0losadottaridi) i migliori! 
mezzi di coltura da lui introdbtti svrebbero po- 
‘lato: sostenerila concorrenza’; prevaleva “semprè 
in''loro iil’eieco spirito delle vecchie'ab 
e respingevano con in 









riili lamenti* 
IRRXTO ÎNX 1ig5 sail 


+ Questi; lche! aveva -'acqua'| 
bisogiiassè, ‘propose! agli \abil: 
è _comprasséro-!itina ‘parte? 
Isdegriosamente questa pro-' 


le 





opo che’‘non erà 
là parfocchia. A 
buoi , le! nova ; il 
ivaol! vendere ‘anche l'acqua! 
tirfon'fosse più: rigstrà che 
‘eglì ‘trovata! in 
sprite avra ‘a moi 9‘ 
+= Erche non'si sarebllevnai dovuto vendere!" 
aggiunse: Daniele. (»x.; » c;mun ail nos, | 














| di, rimprovero per l’Inghilterray e d'iptimare, ai Bor-, 











erialisti, B i e Na- 
‘e che dietro il nostro 
isola nostra” titubanza, 
di noi non'èaliro che 
e più forti misure, le 
Stesse, Bioò, F'insurré- 
ni, austriaca e francese, 


menta al'nuovò Lai 
za TI ovve; 


ìl preliminarè*mazia! 
ire forze abbiNdonate a 
zione italiana, le dominazio 
Pssî aecorderebbero int 





degli affari. Nell'indipenden 
nella potenza di qualsiasi slato italiano, "nol "none 


abbiamo alcuna fiducia, e infatti chi ne avrebbe? 
Il più entusigstico amico dell’Italia Spera saltato 
che essa’ possa diventare capatò d'affrinéàmbbn 
dopò una lunga disciplina! Che'cosa‘riniane dan 
que ?'Un'iisditato ehe! noi considériamon affatto 
indipendente ‘Wall volontà‘ di questo 0! di:quel- 
l’altro wdmo;cuna nbcessità:delle circostanze, eidè 
che l’Austria e.Ja Francia: procedano immediata 
mente, per da causa della pubblica. pace, a, divi» 
dersi, Ara di! Ioro,J4tali8;, ss..bx.1 tion #1 
c;Dowa:sarebbe la, linga di:confine, quella. specie | 
di indipendenza sarebbe ;Jasciata alla Sardegna, | 
quale dinnndonza palla Toscana, qual nome alla | 
Lombardia, Venezia, o ‘alle’ legaZioni: come’ 
Francia accomoderebbe lè cose col’ papi “o' ‘è0l 
Borbone, sono tutti particolari; questioni dî tempo 
che attendono. il loro' sviluppò: La sostanza; ibiri- 
suliato; sarebbe sempre Jo, stesso. ci sM 
Così l'Inghilterra che mantiene numerosè guar- 
nigioni mel, Mediterraneo, e copre questo mare; 
collesue immense flotte, l’Inghilterra che rinchiude! 
ogni lega di questo, marè nelle vie del Suò inipéro, 
d'Inghilterta’ctis'aricora ‘a nostra memoria Ra oè. 
cupata' la' Sicilia per ‘diversi vanni, e\imposto il Bor-' 
‘bonea' Napoli; esigendo“da'twi/la promessa di li-! 
berevistituziohi, avrebbe alla !fine.;abbandonato i 
suoi diritti.e doveri.tradizionali in quella : grande 
aretta; e alla, Francia a all’ Austria sarebbe, per- 
messo di -seguire.l'impulso dell’inevitabile loro..i- 


} Moi 


stibto è delle circostanze irresistibili, non lascia 
loro altra scelta che di spartirsi l’Italia. Chi co- 
noscé la storia dj questa penisola solo ‘per gli ‘‘il- 
titti due Loeb non può dubitare di questo Tistil- 
‘tato. Certiimente nell’ obama ‘delle! conseguenze 
hoh) Bisogna oimmettera: queste: considerazioni. 
Colota elfe ‘avversano. ilmostito intervento mon 
possono bssere. disposti «ad» accettarle; (deliberata= 


mefite. 0). vattar'ado storta 
ntervenendo, noi,, soste- 


I) 


Ci-si imputa infatti; che ;ir 
Diamo, e siamo, conniventi, alle. persecuzioni, ti) ti. 
,Tannie dell'Austria e della Francia. Dobbiamo 
«perciò abbandonare a queste interamente PItalia ? 
Possiamo conservate un ‘Sentimento nazionale; è 
Iintenere dna’ sterile protesta, tasciando l'italia 


allé ‘dife/tazzo, éhib’sino'dai giorni! di -Bremnoi se n 


la.contesero ‘6 da'guadagnaronotanche quando. e- 
rano vinti. -Ma: noi; non siamo messina questo 
mondo: per faré.jlosentimentalismo  e;;per iprote- 
stare, ma,per.agire :,. giò non può farsi .che con 
qualche specie nari: Questo non, è il no- 
stro argomento. È indirizzato a coloro che quando 
noi insistiamo sulle'obbligazioni esistenti ‘scritte 
nelle pagine ‘(della ‘Storia, rispondorio ché'hdi forse‘ 
facciàmo più ‘mule ché bene, ‘è \che'&vrentio dal ri- 
spondere:per 16 più terribili “eonsegienze. Per: la - 
nostra parle siamo disposti a guardarer-indietro 
‘per l'intervallo ‘di. quararit'anniz (durante i-quali 
gli stessi;nomi di Sicilia e, di, Napoli furono parole 


boni, di mantenere, i patti della,loro. risiaurazione. | 
















» ata * 
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odi anche, che, non emergessero. del tutto. In tal 
caso, l'inghilierta tassondo Rice? ‘di questione, se 
la*Francia' vedé l’Atistria'discendere dal nord, e 
s@:l’Austrig; vede.la Francia ascendere Ual sud, 
entrambe verranto a qualche accordo, fosse:an- 
clie soltaniò per“preveniré una*rottura j*è questo 
decotàs "tion Pud'ebserd aftrttità Passoluta estin- 
Fido dell’indipendenza italiana. 
ella nostra umile opinione non vi sarebbe 
quindi che una pomiss pera ntemamv* tn voler 
schivare la responsabilità, eui non è possibile sot- 
trarsi, o qualéhe cosw diSpeggiò (déi due, nell’ab- 
bandonare la nostra. posizione nel Mediterraneo. 
Nei ci rallegriamo, che non stiamo per abbando- 
narla.ICome'accade alsolito, la-corte ;di«Napoli ha 
interpretato a spo-modo l’indugio, e colla logica 
del dispotismo ha conchiusò ‘ché non abbiamo 
Linlenzione affatto di fare quello che non abbiamo 
atto precipitosamelite: Pur missun rigliàrdo però 
18 Franeid'#l'taghiltottra ‘tiannò alt lè ibro 
ifenzioni” #00! silov sile 
Una hota Vergata nei termini più moderati è con- 
cilianti è'stàta preséritatà:setiza dabbio & quest'ora. 
‘Dietro»la sua reiezione, ché tibi'non' vogliamo sup- 
‘porre; le:due legazioni si ritireranno, e la squadra 
‘éombinata; che a quest'ora si trova a Malta, pro- 
cederà verso ma non alla casta d'Italia. 1 lazza- 
ironia i begli umori di corte avranno forse l’op- 
portunità di vedere le navi, che secondo certi 
Viglietti manoscritti napoletani sono state perdute, 
e allora il loro allatmé potrà essere ‘cdsì grande 
come la loro* presentò” sicurezza. Ma' noi non ab- 
biamo Timmbre che Ta' pace! pubblica sìa perturbata 
Sin'‘qualsiasi partò.!:La ‘vista. di una forza isover- 
‘chiante ha un: 'effettodssai: tranquillizzante sulle 
menti. lé più turbolente;., Sa: vi fosse: qualche mi- 
naccia, da squadra: entrerà neligolfo; e sotto i suoi 
cannoni gli inglesi. ‘e francesi. troveranno Napoli 
ja luogo; altrettanto sicuro, ed. ameno come qual- 
sSiasi altro, del mondo. Venga anche il peggio, e 
(che,S. M: sia sempre così ostinata, ‘e disposta a 
Vedere le 'flotio ‘per le quali ‘ta 'offerto una ricom- 
pensa, oi tion ‘creditimo' che anche la più timida 


‘signora ‘ché’ voglia visitàre Napoli! debba essere 


tostretta ‘AU fate ‘qualsiasi cnmbiamento ne’ suoi 
progetti di viaggio: È probabile però! che S; M. non 
permettérà. a suoi fedeli.sudditi; di vedere‘la flotta, 
ma farà .le.richieste, concessioni per evitare questo 
| Spettacolo, 3 abi 
lichene nin 
. . . » . 
‘ Bispacci elettrici priv. 
; AGENZIA STEFANI. 
enni pil Parigi 21 ottobre. 
Madrid; 20: La Gaceta di Madrid pubblica 
capua decreti: 
accordata una larga, amnistia ‘ai con- 
dannati .in seguito agli avvenimenti di lu- 
glio, 
Etolto.il.sequest 
madre...‘ q 
Gl'impieghi e.i,gradi accordati. nei. mesi 
e di giugno «e. luglio. 1854 sono ratificati. 


"0 INTERNO 


SI AVPITINUOEBRI LA LI 


ro sui beni della regina 


sin Abbiamo, certe relazipni,coll' Italia che, deside- | S. M' in udienza del Î ‘ottobre ha' coneeduto 
fr di imanienere 4 FR quelli | l'erequaturai' signori’ Gastaldi Domenico è Ba 
sbè ci avvertono delle conseguenze ché. hol' ‘ibsi- |‘Tatta Giacomo Vice-consoli di SUM Uil re'ai Svezia 


stiamo ad esporre lo Inevitabili ‘conseguenze di | 
‘abbandoriate P'Italia alle due potenze? the' per »36-! 
si ne'sonb’iispàtata la dominazione: Non ‘è 


imienté:probabile ‘che una. dellè duè potenze. |: 


‘appunto in iilestò momento: voglia:ventrané:forza- 
Hamente in conflitto coll’Italia 0: codsl’alira,-Ma vi 


‘sono citcostanze-le quali spingono. gli; uomini in. |; 


«modo da wolere 0-devere agire,, quando;si yerifi- 
{Gano, sebbene quegli uomini stessi possano. desi. i 
, derare,che quelle giri ‘oslanze emergessero fpiutto- 
sto alla susseguente generazione chè alla presente” 





10 BIS COL 1 pi 

ir.Forse, pei, gobbi , in 
ghignando ; quanto a, me 
coi miei, duo secchi pieni.‘ ca, 
To. vi i miei uomini , gggiunse 


er 35087 
ii arci, corredo © 


Rupe dalia 





Ketty. 
aese sarebbe 


aniele. 












a por: 
che, 


i 1777 \Villiam ha 
lord Rolling, perch 
"i para qa 
(dl, gobbo si. fe’ 
pasa Avete. dell 
Ward; ‘rispog'egli. 
2 Men ai 


st 


‘astta mylord, ‘ 


Il rovi- 


‘uno scellino ta 

FAI 38) Phua ig . bi; 
etta più alla vostra passione 
esse, ed avete torto. Non an- 
e ve n'avrete a pentire. 


—- Voi date. 
che al, vostro int 
dra forse molto cl 


rett 
T 


d 


Saltunbatti 





d 


"essi at 


‘è di Norvegia, "if primo‘a ‘Porlo-Maurizio, ed il 
sedéndo'a Portofino, ed'al sighòr Corda Giuseppe, 
agente consolare :di Prussia. 


UNISPR ATTI DIWERSÌ 
Leggesi nell Gazzetta piemontese : 
; Il giornale il Risorgimento. nel suo numero d 
Teri, accusa ît minfsuro della ‘pubtiiica istruzione di 
‘di parzialità, sd cui lo*stesso ‘giornale 
'bffefinà'don'poter cade# dubbio di'sorta: 


E questa predizione: npurtardò infatti ad av 
weraril; ga e 

Una notte che tutto il villaggio. dormiva 
cificamente, il maestro di scuola si svegliò 


Samsoci SRpdrre at MIAO. La came 


La casa 
stava dirimpetto alla scuola era in fiamme. 

William gettò ‘un'grido d'allarme; ma intanto 
altri abitanti s'erano risvegliati. Il gobbo si ve- 
stì in fretta e scese.; Tutto il villaggio era in- 
tento a combattere l'incendio. Sventuratamente 





bp ‘im altrà' casa si distesero ‘ad una 
‘terzà, e quindi'à tutta la contrada. A 

IRR mandavario'grida' di disperazione 
'è'‘si'Agitavano ifivanò. al ‘chiator' dell'incendio. 


l’acqua 


vali ‘ 

DE n per ‘aletine orè' nnd' spettacolo ‘ sublime e 
‘terribile. Le ‘‘dorine 'érabsi sedute ‘per terra, 
fatigetidò è stringendosi ‘al seno i loro figliuoli; 
mentre gli uomini, ritti ‘in''piedli, colle mani ser- 
‘tate e gli'occhi asciutti, guardavatiò andare in 
ehe resti delle lorò'capanne, che i più di 
si Avevano messo su con' vent'anni ‘di ‘sudori. 


RELCIPAS ed 


îl'mattino, foyinaronò gli ultimi tetti, 


ie viftime fame si spenserò, e di tutte coteste 
‘case’ il giofno prima ancor rombrose è gaie, 
th titnévan più' che alcune rovine , ‘attorno 


alle 
(Continua) 









Siccome ta vate i fatti esposti aonardai tyito| in- 
sussistenti 0 singolarmente travisati, occorre nel. 
Pinteressé dell amministrazione di smentirlivo ret 
tificarli!» VOS isprigbinottoà slip asmvotitoo 
Non fu Padri aleuna circolare ai presidi dei 
collegi-convitti nazionali per ordinar loro di non 
dare alloggio aiprofessori-neirlacali dei convitti 


medesimi, peracchè quei. funzionari sanno che. 


nessun impiegato: può godere:alloggio (gratuito se 
non per:ragione di servizio. Essendo, però risultato 
al ministro della» pubblica «istruzione fin dallo 
scorso anno;:èhe»meleollegio-convitto» nazionale 
di Nizzwtre prufessbri avevanid ‘abusivamente non 
solo l’alloggio;masì'anche'il »vitto»con'‘iscapito 
delle finanze di quell’institato'‘è con poco frulto 
della discipline interna,» egli: Vordindò , come era 
dover suo, che quell'àbuso*avèsse‘a cessare imme- 
diatàmeni@® è (07 .+-> aac 0£ Lb,,dt è 04 T #70 

La ragazza e là'dbmestica, le quali, al dire di 
quel'periodico)'avtebberò'presò Statiza' in'un' coft- 
vitto, sono una:figliuola: delpreside di Nizza, di 
anni sei, ed una:serva attempatay‘le quali nell’anno 
scorso abitovanò ut locale ‘affatto separato dal 
convitto medesimo) 

Quanto al éollegio-convitto idzionele di Torino, 
come in tuttivgliAaltri.dello-stato, non risulta che 
vi abitino persone estranee.alservizio dell'interno. 

Il predetto” giormiale acdiisa il ‘miflistro;‘di aver 
nominato due professòri* sostituiti per i collegi di 
Torinò quando chmpito loto* affidato ‘’dovreb- 
bero bastard gl'istitdtori*intettàf sd i tirocinanti, © 
di più di assegnare quest ultimi esclusivamente! 
alle scuole di° Torino invéée'0i destinarli! propor- 
zionatamente afehè alquelle delle «provincie. 

Il miflistto attuale nen’ nominò per i'tollegi di 
Torino alcun sostitàito! quieti a sussistono sono, 
regolarmente, ìNscriui în ‘bilapbi 0 di essi ap- 
pena ùno è addelto al collegio. azionate” 

A smentire poi, Ta serzione, Belativ ai tirocinanti, 
basti il dire ché ha precedente ario Scolastico ne 
furono destinati‘à Genova; ‘4 Nizza, a Novara, a 
Voghera, a Vere a ‘Casale, ih. Alba,: Jo Asti, 
ecc. 

Il Risorgime quo, asserisce ancora che un profes» 
sore dì grìmmà (4 avéVa Vinto al ‘contifso il po- 
sto Martini “per'‘it’evlegio’ delle‘ provincie, e ché 
ciò non ostanté tibn potè ottenerlo per il motivo 
allegdto' dal ‘ministro diver olireffussatà l’età le- 
gale. Questo fatto fu giudicato al'’Sbnsiglio uni- 


versilario, a cui per Tear: ge spetta” ‘di‘profhunciare i in; 
i 


simile materia; ‘il ‘Volo quel Corpo venne confer- 
mato dal copsiglio stipiti dd. il ministro non 
fece ché allendrsi.ad 6350. — È inesaltò poi il dire 
che solo la manganza dell' età legale, sia, stato il 
motivo, per cui,ngn; fu aggiudicato il posto Mar- 


tini al preindicajo professore «di grammatica; ma 


ne concorsero pur aliri ‘assai guar) ppevisti dalla 
legge. 

Date queste spiegazioni i sugli. au, Amministrativi 
incriminati, noo ci curiamo. delle contumelie e 
delle, insinuazioni che, nell'articolo del Risorgi- 
mento sono lanciate contro la persona del’ mini- 


suo. L' opinione pubblica saprà fitthé duel giudizio ; 


che meritano. ' 


Partenzex Quest” oggi) verso un'ora asalpò dal porto 


di Genovaralla,volfa di Rio. Janeiro. il ggpore della 
compagnia Transatlantica ; dh Genova, il primo che 
comincia la linea del Brasile, (i vien riferito che 
avea a,bondo una cinquantina, di passeggieri , ,9 
tre molle mereanzie., 

Strade: ferrate. leri distata fatta l'apertura della 
via fegrata,, di, sSavaia, IL convoglio, partito da 
SainbJenn- -de-Maurionne alle ore 8e40.del mattino 
è ‘giunto @ “Chambéry “alle ore 11.@:30;;ead Ai 
a «mezzogiorno, Il ministro. Paleocapa assisteva 
alla cerimgpia. Gran folla pe gente san gu tutta la 
linea. Il tèmpo era belliss sia 

Bizzarrie austriache. Una (Lol 940 402 au 
striaca Mek d’ sipivé quantò sague: 
prepardtivi KE; 33 gl A ven Pe a venetò ‘ 
per il riéoviménti Odelle IDEISMM. l'imperatore 
l'iiperattite.) Dei! fanzignari;si recheranno di qui, 
nelle provincia d'italia per coapenara a questi pre- 
parativi, Si fa tutto quanto è possibile er soste- 
nere le tana a del SE 
blico, e certi dettagli intimi 


bontà di cuore e i deritanei ERA vinia 
siro sovrano pani 0,f a per alimentare que- 
ne 
nè D) addi ay aveva” 


ste favorevoli) 
provato un leggero accidente sortendo a cavallo 


3 


tare un sol {att 


T (dal suo? 8) Î rale Wi) Monza Des Ai 
broibiren dan i vi, il chi 
erbe hel su al af ri (al-Casò 


si asterrebbe di comandare le suo.irupps, Non s0- 
lamente,l'inperatore lo autorizzò. a-eoman r ip, 
carrozza, ma glî annunziò l'invio” i ‘Una la ‘è’ 
buona carrozza. » 
Ma crede il co 
resciallo Radetzk 
lombardo-veneti ve cui ddobbano andarne ag so 


luechero ogni eyhhivolia:«glis sia usa, 4 sn 
cortesia i. poi, quanto mai un gonerale a ‘at 


Ua, tre 

rif dperuirà betta” sl ‘Witoi rad ius ha! 
avuto luogo questa mattina. Un convoglio partì 
ulte8 40-da St:Jean-de Maurienne-,-_e-percorse. 
tutta la linea sino ad-Aix., Il signor ministro 
lavori pubblici era giunto la sera prima a St-Jean, 


















È Grandi! +purèsnonhavaleun! dititto. di manteneré sua post 



















toria 0 ecclesi ito del 
if aid pn to pei e_F itind 
} |'tron ta È fed prilti i gravè, 


la quale. s 
dente gar ga: ) er 
ping ici Ge 
| jor a 
d s&@tfino ri lo 
le ina lestiticon sisi 


e praticato dal re 


"IDO "Haber 











e n peltavano i capi di servizio,.a im 

dl cdisibiio d’amministrazione pena 13,1 Mi 
izio regolare è cominciato 

na erano pienò di Rai i Li tt] “d 


MPS E RR TGA ne OSO 


viaggiator®' dtd fo gie iPrigeHio di rimanere alcuni 
giormi-a-Giambert-per-mancanza-di-mezzi-di-tra- 


sporto.;xît {7 imian 

Le IMpelibtbelol Miioaio Lab bsfas non | 
sono ancora pi Hi) servirsi } della via ferrata 
perchè non vorrebbero Safolara | ore vg 


gli dirfoi ih Pafigi® BofeT LAI duè im- 


Per supplire alla pesistenza di, qu 
prese si è falto, un conira stafo n uri icietà a Lione 


ché Titò infsbiiviziol aa: qlddthi di fia MOI fia 


| IBRO E AE 


Si possono, prendere aParigi.e Londra i biglietti ‘ 
per Torino, e «Novara LE Ubs intere i; 

Si serive sal; Morning: ‘Post :da;; Parigi; 16) oi- 
tobre: 

« Sento chele squadre di Renuria e d' Inghil-, 
terra hanno ricewuig pine CRAY si a Na- 
poli. Gli amminiigli falledti COLLI iqualun- 
her dimostrazione per parte dei napoletani. Il po-| 


ot EE Al Ea 


rgart la. sutti causa! interamente melle.; mani dil 
Inghilterralle «di AFfaticia”Dae vapori, dicesi, sa- 
\rfanho médssi. è) disposizione della Aégazionel ‘im 
glese. 430000 TUO AE OMOT AI OAPIA MO "I 

< Ho. riegyuto una,comunieazione da suna per- 
sona, già deputato;al Barlamento. di Napoli, con- 
«denenie Je.vist di, una, imporianie» e,, rispettabile 
glasse, intorno, ai, un (fica di? di sollevare, Je 
»eondizioni delle due Sicilie. Lo scrittore mi prega 
{di\presentare quella viste.al pubblico; britannico. 
Prima di farlo,.daggio. osservare che l'ex: deputato 
sembra supporre, che la pubblica sla a in In- 
ghilierta, se si, ronuneiassò i in modo distinto, po: 
trebbè imporre al re di Napoli. 

« Non hò d'uopo di dimostrare l'assurdità d’una 

conclusi ail faito è che gli ni; po- 

fi PRA PELI Boroli raid: 
idéli'influenza» dell'Austria alta.corte delire., Ferdi- 
nando, pensano,ched'influenza/britannica potrebbe 
«prendere il,suo posto,;e ha maggior, diritto di farlo, 
perchè; $..M. siciliana deve all'Inghilterra, ìl suò 
,trono,,In. politica, non serve, perdere, ;il tempo, in 
teorie, e diventare sentimentali sul diritto. 6, sul 





torto ; è meglio guardare arditamente in faccia ai |. 


rare, anzichè guéllofché bar re. (Ora) il 
re.di Napoli pensa pure conven ente dl ‘tenersi 
alla Russia,e;all'Austria come' suoi amici,, e di 
venta;il.Joro luogotenente coronato. , Prometto ; alla 
corte di Vienna.di non.concedere mai un governo 
rappresentativo, ed'AUustria dal suo canto promette 
«al.re ‘di ‘Napoli \dix aespentnio in paso di \bi- 
sognò. ig etavoN Î 

€ Ferdinando, perciò coi. aboi: svizzeri in casa, e 
«gli austriaci ai confini, si ride dell’ Inghilterra e 
della Franeia. Tn queste circostanze ‘il déptitato 
napoletano e i suoi amici sir ché! 1’ In- 


cio PE 


di suo figlio 
del primo letto, e im orre e stia erabiagdio della 


costiuzione del 1848. Ni si avverte, ine come una 


fobaii | Quebai,a bite IM aano 
— nè più, e sì Non de. che l'Inghilterra 
ela 4 41 Ya Gue Hefe ogni cosa dal 


s fatti, e accertare quello, RA prg nti può sLr miglio- 


È \|)sderano:idellei due Sicilie, purchè. domandino: 


« I napoletani hanno tutte le ragioni del mondo 
di essere liberati da Un’Sovràno che per otto “s 
nori halfatto altre:che:torsurare:i suoi; sudditi 
ralla/montè ino orribili; prigioni: Upi tale; sovra 


‘fraiore; 6 isestrionfasse sempre: la giustizia e. i.detl| 


vo tati: dell’omanità) Ferdinando dovrebbe cadere dal' 


Ustiosirorio: Mano? fon: abbiamo salduna ‘ragioni! 


lil fior ‘trredere' ‘iti questo: miratolo'; poidhè sfortuna: 


taménite ‘i mitatoli ‘nei nostri giorni sono confinati, 
alle-botteghe-dei cerretani.- 
ossiamo fare un dipinto che muova gli od 

ef ide il'Sangue di S. Gennaro si liquefi dub 
volte all'anno; che piccoli ragazzi acquistino l’aspattò!‘ 
doli fhgeli, e grossi preti potranno far denaro 

Li pi pi er, ;x DET di un cattivo 
si di abdica non è probabile che abbia a Aguri 


Dari mR ai, ab 1 


onendo che se ne abbia l’idea, ri- 

gibt Sb l'azione è unita di tutte Te grandi pod 
ofize, ©*uh''eséreità alleato per'mandarsi ad!ef- 
È rid Cerlamente questa è una battaglia che' 


gpalita | pugnare, ese uvrannojun 
poso di 1 pr po verrà in cui Vitali 
sara liberata d: titre che non sono italiani. 
i Mib i rammentare agli ita° 
fe non sono mai stati in 
volontà del+ 
ni di questi 
ra ppresentànti . 
di governo 
di. Napoli. Questa protesta è so- 
stenuta dall opinione pubblica, lahto a Londra! 
e a_fparigi=N prim città néh Wi è differ nà‘ 
di opinioni, e quelli che ,sgstengono Fèrdina de 
a dat Hstena Dago DALE Sri gr j 
‘pesto 'dtila sucibtà; fon gover 
Francia. » 


Y 


Pigi più la: 
iena Ls! 


IL’ Opinione , t&iornale; politico 


















| questo detdtabile sistema” finariziario Un annua» 
a ssivitrmaneToni "MT 


ig © eltalooì £i 199 


inte peri cibgli 


“| dilcusnme Maine HA! dibseta dhi d6d: torni: Dr 
id GHe gl equipaggi da è dona di sbio qualche ‘eosa di 1*Gonso 


i; “bo UI09- RCN ;x 0 dui PTRRI Arca el ve Mes 
Tutto il corpo * diplomatica vile “Minisiti. fanno, gi fai 
«parte. dei, primi, inyiti ; tranne il. ministro di Pie- [nti erat eretti cio 













qn aan ii. FOMBARDOSNENETO 2,40 o 
(Corrispondenes apvtfeatare, Mb 


Ritenete d’indovinare un to pa 
vele questa: lettera) perchè.per mancanza. di\ogca» |. 


usi ma Pa 


giacchè. ii -gotitsalo DL gli ultimi’ 
Sid prog eleganti © più distinte. Un 
solo ambasciatore è irattato in modo affatto stra- 


sioni pasticolari» debbo ‘affidarla'alla posta ja Mola de resta Compiegne" duirarite tito 
per buone-ragioni cambio indirizzo, non volendo pa "tel itaperatore; alia P, nidi i 


ripetere quello di lunedì (22 7nostro corrispon= 
| dente l'ha indovinata, perchè l'altra sua lettera 
non ci pervenne.) 
k Voi sapete che avevamo per direttore di polizia 
l'ex-consigliere d'appello Blumenfeldt, ma il go- 
verno non ne era contento perchè è uomo troppo 
avvezzo se non alla giusto, Himeno alle forme 
legali. Ora pare che sia ancor più caduto in di- 
sgrazia per qualche frase che. gli sfuggì in casa 
della famigerata Balbi in vòlta de canal, e che 
si seppe subito a Vienna, d'onde con dispaccio te- 
legrafito' diibe'sei mesi di congedo. Al suo posto 
abbiamo il famoso Franceschìnis, quel desso che 
fu mandato: a,,Parma per recarvi l'ordine. Do- 
vendo venire a bearci l’imperatore si vuol avere 
un capo-di polizia zelante, che sappia organizzare 
ildovuto entusiasmo, il sudditò affetto, edit con- 
tegno ilare e soda come dicono le circo- 
lari governative.» viso sassro di 

rAfproposito di: siasi. il nostro pedestà Correr' 
n’ha) diramato una atutti i possidenti;inella, quale! 
dice) che volendo Fematissimoi sovrano onorare 
della sya presenza girca il veplicique di dicembre| 
la suaxgara Veneziay il podestà invita la S.,Vy Il- 
lustrissima (così»a; ciascuno) ja preparare una e- 
legante gondola o barca per trovarsi.alliora,che 
sarà poi indicata,a far festa all’augusto Manarca] 

«Del momento, del suo arrivo. 
Il più strano di quesia circolare! 8 “che | letmina 
riscon- 


L'imperatore è anche molto! oelupalò dell’ orga- 
nizzazione deî nuovi reggimenti dilcavalleria della 
guardia. I corazzieri sono Quasi completamente 
organizzati; così pure'i lancietì: Ciò fa'molto pia- 
cere agli ufficiali -dell’esercito,di,cui si favorisce 
così l'avanzamento. Ojzoge. £_00 è 009 

Non vi ho ancora parlato» di un' pranzo Politico, 
che ebbe luogo giovedì séorso da ‘Wdlewski, ‘eda 
cui erano stati invitati witti'i Tnimiità ilalfanì at- 
creditali a Parigi, compresovi.il barone, Antonini, 
ministro di Napof: Fece molto. meraviglia il'alle- 
gra scioltezza di quest ultimò.s!Averdo: alcuno 
commessa l’indisereziònie di domaridarizti sercon- 
tava lasciar prestò Parigt!' egli àvréb perno: 
È probabile, ma non per lungo tempo. 0, prese 
le mie disposizioni per installarmi a :Bruxelles,., +: 
Hl pranzo era stato datoltià rortore del: maresciallo 
Serrano, che pare SORPAT TAC l'ambasciata di 
Ra tigi za ee 

al Gidenili vanno etrati quando annunziano. l'ar- 
rivo a Liverpool degl’individui; che hanno, deru - 
bata la.cassa della strada ferrata del Nord.. Pare 
che glicanimi sienormolto divisi agli Stati Uniti 
circa l'estradizione, e che si discuta vivamente ;da 
unavparte e dall’ pa per sapere se debbansi con- 
segnare i colpevoli. Qui si è molto, malcontenti 
del modo di trattare del governo degli Stati Uniti, 
e si credeva che l'intervento personale di Wa- 


con queste parole: V. $, è pregata di un Jowski farebbe immediatamente restituire i col- 
tro. Vedete che bruîto titd' fa it's! podestà! CHe'| ‘pevoli? 


cosa si risponde? Andrò: è un Impegno, e gua 
si manca. Non andrò; è un pigliarsthl* ria) GR 


ELE 


fapionsi etre Pr} nostro e lo fa con la | intesi geo col E governo, ma che furono 
vd. el governo 
Ora poi vio! [pts At, Mi HIipt.) uf i | che pt) 13 {A pe vet la 
lassua;gralitudine :.g-si accorda colla pra Per, |) società del; pirata s0.essa javesse, persi- 
organizzare il ricevimento .e.cosìingannare i,gonzi,»;stito.atvoler portare i suoi capitali; all'estero. No- 
compreso pala che crederà alla spontà- 4 Mate chie si ‘tratta di una: sommaî immensa, (800 mi- 
meità! delle fogtet: Mi: i ) (E lioni. E il‘ provvedimento» del: governo')fd-savio ; 
vilergoot i Usb, ainiamiosti ulivi logiacohè; Se fosse statarautòrizzata: una isimilevope- 
razione; Pimbarazzo finanziario, chè si vuol.com- 
battere, si\sirebbè fatto dnche: “più gravo.'Il go- 
verno in avvenire‘autorizzerà Id sogietà» che Sono 
sotto la sua influenza a far operazioni soltanto 
nelt’interno: L'affare delle strade ferrate austriache 
i Podestàf diùd cono ebFeggnaf,(|jdovepepvirglitai lezione. 117} ieri 
lo AA Age pRASA, a LOPLA nel RP DomAni'deve-avér fubgò CF raneoforie una” riu- 
quando lo sventurato®Citò Manoni vi fu éondond |migne: proyvisonia, della .dieta. Dico provvisoria, 
prigione da Francesco IV, duca di Modena ;-lo giacchè la riunione ufficiale non sarà che fra un 
slesso, «ghe fu poi incaric 0° dal governo austriaco | Otto giorni. Ho la certezza che vi si tratterà l’af- 
d'la‘ inisstohb faivenitara! chtbbirà! Questi‘antéte:3 fare di: Nevelizteli:: pai iverranho«quelto) i Dani- 
denti vi dicono abbastanza che uomo sia. S' im- marca e quello di Annover. 
Imagini dunque se il cav, Sebregondi c gliesse coni La piccola borsa Tu' Oggi debolissima. Si par- 
premyra questa occasione per far Mosìra “di uno | lava sempre ‘di ‘Napoli, e'il'ri hiamò ‘di Brenier 
zelo il più sint) a spese della dignità” e della | dava molta ifiquietudine. A. 
fortuna del paesò È i Datoge A 
‘ Nella" Seduta del doiziglio comitale, del 26 sE | \iipiPRBNCIPATI DANUNANE,, ted 
tetabre, SÌ fece la proposta di assegnare una so L'Observer, di.kondra pretende che la quistione 
ma dî 12m. lire pèrto "stibilim@tto a’ una cagsa | della riunione dei | principati sie fin, d'ora risolta 
di rispàrmio e di'soètbtsi* pei lavoratori ‘di sellii; in senso negativo, Ciò è poco credibile, giacchè 
una Somma df80%r: life, per l'erezione d'un fato oi IR} i questione è fra quelle, .s nie upalisdpro 
niel fort: e Uib'àutorizzare un somma gua- tare du conferenza di Parigi. L' Observer 
langue; per'festeggiare-tarrivoS dell! imperal driaò che.gli austriaci, si gitjreranno fra poco. 
«AriGdnsiglioi aszioltÒ la lattiita' di queste:proposto nel | I Pays, al COnIEARIO, parla, giusta parecchi gior- 
più profonde silenzio; silenzio, che, pootinuò, an- | nali tedeschi, d'una convenzione Ségreta fra l’Au- 
che quando ui ii erinalo în membro allor ‘| sitià ‘e ta'Poria,:setondo li quale la Porta avrebbe 
to-adeuna proroga» deli--occupazione» au- 
sttiaca, fino! ache siano-determinate le froaliero 
del dint 


dichigrò pi ava 
Adina trà senzà ffalica chotufa tale (on- 
(ob IQUI Sora ped [Robe v se pina fa 19 da allò Spirito edì alla 


tare bl 

accolte in sl al Sion ua 

nuto, un consigliere dissi pi TOR @IPcò a dolio di Parigi. I 
siglio faccia quel che crede. nn ‘podestà! allora!) |35't sinto 

con Sb (RLAGAA Lisi tnaSgédiidelvinoria} foco}: 
inserir'nelvetbale.the.le sue! propozieletamo;tiata 


+ sancite nda! gansigli9; 100; ) è uv Liu Onda NÒ | Dima dleltrici. ‘nr 
o Nel148 ibimunidipiordi. Como, gra fiorantissima; ITTAJLM |’ WNGEENZIA ‘STRFAND vA JO) 
avevauna rendita,annua, di,.più, che 800%, lire, pa oe «Od. d 

rive | Parigi, 2A attabre: “tl 


Orz! lecosa!si sono ban | cambiata; e potremmo b e di 

fare un richiamo come quello della congrega- Miepnesal: Tosti Foussche Posti piùe frda 
a l'Inghilterra ‘abbia ‘domandato; ed tte- 
nuto..la. riunione della squadra com 


‘zioni’ eli Brescia è provare che siamo‘ rovinatirda<| 
mi- 
-sura-preliminare-au-minimum 


urine nici mne 
Azioni Helooredito)alihar1 1462. 


1 Strade. ferrate ,austriaghe;783.;.,, 
neStrada ferrata Vittorio Emanuele:610} 










rettificazione ai giornali che annun- 
Pereira è Lante sono ih ritorno “ Pie- 
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“Como, 16...La, nostra, ciltà fu | dompresa. îta* 
quelle che devono assegnare ‘somme speciali per 
festeggiare Ja-wenuta più 0; men. prossima dell’im- 
peratore e dell’ imperatrice d'Austria. Ecco come 
| apdarono | le cose in questa circostanza. 









prop: ? 
podestà, che II frobibile,) ; 









TgutT Teti tametovencome” 
ce tit e li RESTO 
ovini È 

76‘ $ fon imoîsnt | 


"CIAO dente Fable Javel 













MURE] 


cai bore Le RP Oi og i ronga sensi evoige a nogi.uqob: eda 
ulla , assolutamente nulla di nuovo. Teri NS ri Rag N 
si tenne ARTT il solito consiglio di ministri.‘ aRRe e edete i «stutfglgoaT.1b saifluie/) 
Ipalkfap derit oh AS ial Bpao 16 inoiimolso, sog sombia O, 491019 
d BIOL) i 
Mat eli l'in mp o, Borsa" di, Parigi dela 91 putti 





'aortiani: Mabnen tai di dibo1ia afrivatò puBatzfeld 
è Aspettàto "stilssera da’ Perla A BRBiplochizia 
Compiègne: .sarà au. grand.complet. Il numero 
«degli invitati, divisi-in duo 0 tre sorio, è.da 200 a° SSERGAIORA HATE 
‘800. -Era:gli eletti figurano ‘aniche,alcuni, italiani "|" Fond Ì Sito 
Iper esì, ‘oltre l'ambaselara, eil citalla ‘bellarcòntessa |.. as cs bi fine 

alti TNRICA Miei i 


Li Jurotog dio > 
ati ingl. oi Di ‘92 mr inozzodi) 


’aecorga dI 100 fu Wonttanti An Isquidazione 


Imera 66 80 





POUSTII 









SUOI 


ammirabile. 1, 









monte, marchese di Villamarina, cheè invitato per nen adi Do, sderintai 


Pupo i 








n eoO 'v_' -—rgtgx:\/'!n)n=-s-c-c-gge] )) VE 






Da uomo » ol îg! NI ORARIO DELLE: PARTENZE 
Da d etBlonsv dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
DONNA, MI. 0 conforme alle variazioni del 20 ottobre:1856: 


(RE AMBRICANE: IN CAOUTCHOUC ie fe setole seen hi 


“go: ‘di AGR mem een DI TORINO BORSA DI COMMERCIO 
ica POLLETTINO.UPFICIALE DEILCORSI AGCER ATI DAGLI Moendi DÌ CAMBIO E'seNsALI 
a ; ° Consò Uvtintico ae prino, 21. ottobre 1856. vit i Mrs 


Con del ‘giorno, prec: dbpo tarborsuriL n0I tri della murtina 





FONDI PuBBlici. 
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RanDrE, . Gedimenty cl Miani... o liguidazione Viu Lin liquidazione” \ 1ib /otò fino 1g *ilemoissonti 
1831 ; "0/0" $ ha osp » =» o Punto 180 norme eRoni è Ai Arcivescovado, Torino. Da ‘Toninò a GENOVA 
» Delio: ‘ : —im © 
tal ; n e =S “Partenze da Torino per Genvva 
1849 .* RETTA ssa BT "OPIFICIO PRIVILEGIATO!" |> 0460-00,10.00, 11:20 001. è 305500 pom 
1851, 3 l.giu no . P EINE î 1891 DiParranzie da Alessandria per Genova 
1853 3.0/0.1 luglio ......, de ergo ant DI SEGHE" i Ore 3:50) sutim, 
"OBBLIGAZ. | sx , i 


1834 4‘0}0 ‘l'luglio® 
1850 4 0/0 1 agosto pat 
FONDI PRIVATI Ato: ni 
Obbl. Città Torino 40/0 n. a: 
Cassa di sconto [liberate], . 
ld. Terza èmiss...... 


4 ul oc Pantenze da Genova: per Torino 
PER INTARSIATURE è | nOn c:0re:6 40:10 00.201. —-2.40;, 5, 00;pom, 
rh 11 QUALUNQUE DISEGNO! d- lgs 2! Parbenea da ‘Alessandria pero Forino | 
» Ore 4.10 anti A 
Lavori con qualsiasi minima curva ts 


; 39 ‘ ia GENOVA JA Wekrai; { 
TUPIABEABRIADBBE (0x7 001 ca dif 00 






iii 
Ì 





1° BAG 20 0.bre 


Cassa 'cOm/é ind.lib:1 0g! 
Pers Nuòva: rosee vel O ‘èd ogni genere di tadoroida ‘sega i b ile Partenze da Voltri 
anca nazionale luglio;,.;, ngi fonia ica Busvoli s L 600,84 10,25, _ p. 
-Ferroyia di Cuneo. 1 tin È Pea d00 0 si pi MIOQLILARD Fiero Miogione 6 È via. % n Arg # 50,.3,,, 6,20, pom, 
Ferroyia di, ovara u 9 bre da GSRUTT] A A RoxsbECIMO P 
Sent stia A c] i MAv: Obi TORINO; fuori PottasSusa)\casa ato, n ‘UD «Partenze da Genova: î.; 
già Fabbrica di Maiolica. 11:Ore 8140 ant;i—4 00, 7,25 pom. 








Partenze da Pontedecime +, »;) 


“Pico PRIMIEGIITO © | 


od A EnIGRI 





D esaigendme i 038 Cambi” ; Monete contro argento:(?) 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita | o\Partonze.da Alessandria 
PD ‘955 1/groev 1109548/4 “Doppia da'L?/200. ‘20 00 20 02 re 3,50,,,8 45 ant..— 42,18, 3.30, pom, 
219 ta vid v UL) Udi’Savoia: 713/028 58 @ 65 CUCITURA MÉGCANICA. in Partenze: da Arona î 
9970! 98/70 asti di Genioyaov.li 0078 7EIezatÙ 199 53 PER LINGERIE DI 0GNI: GENERE — BUSTI Ore £ 50, 9 05 ant.— 12 50, 6 30 pom, 
o 95 | sovranità nuova 11291001! 3519919: 3510 SARTORIA: — BONETTERTA - SELLERIA i | Ba Mornara, A. VicEyano 
ca ni vinte a 34805: 3490! | CALZOLERIA —'RENDAGISTI--> GUANTI: — VELE |.; iloco Pantenze da,Higevano. 
tà 9 » {#6 98075 Broitiotà aa sv ED OGNI ALTRO LAYORO IN CUI OCCORRA L’AGO,,..}:, Ore B 40, 9 50 ant. — 41 15, 3.00 pom. 
Torino Mfgg on 3 ic Jug ("1 ati eigl Perdita per 0/00. "i. solenni ia è TORINO; Porta Susa; casà; pio FRI Mu renia da E Ù; 
boiavo ” pe _ i È ‘ 1}-Ore ant, — È 
Gollova” sconto . + 6 0/0 *) I biglietti si. cambianò ‘al narì alla Banca CRIVRONIA Ra i 1 Da Torino A Cuneo ui 


Nel detto Stabiliniento 8i GRoritstbbo com- 
missioni in qualunque oggetto-di Lingéria, ue 

Si Saftoria, deo come in'qualurique tdi One, di pio i 1g A drm. 
avoro simile, sopra! qualunque VERE i dott ip i: 

stoffe finissime ‘è grossîssimte. odiieATS Ph pas bi Puel diana 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni AAA At e! 
non festivi dalle ore 2 “alle 4 pom." Ore 7 47, 11 Pr ri hi BE: 
VELI REA IROIT SMR Mt - 





Partenze da Torino 


Imi 


‘Torino — Via Borgo Nuoyo, N. 19, piano primo. 


dirlo go . Anno Quarto. 














Partenze, da Saluz 


; “ti 010,634, 10°0 C'SUp om. 
GRANDE quantine DI Sp KConi n nti Bra gt Sal 


da vendere a prezzi assai wilniaggiosi, ‘all'in- o oi Partenze da Bra 

grosso'è dettaglio, Via Nuova; -N:16. $15'1 Ore,7,37, 10,52 ant.—5 07, 6,57 pom 
NB. Per eessazione ‘dell'arte! di velraio îròvas |! Partenza da Cavallermaggiore 

în liquidazione una quantità di lastre-di%vetrò di 056,636, 10 11 — 2 26, 3 56 pom, 


misure varie, col alri der10 Lpd del prezzo di Viarleuza do Forino 


fabbrica. Ore 40, 1030 ant. — 2 00) 5 45 poni 
2 ca Te ; Partenz e da Susa 
(OL A LOU { bI Nat per ‘incollare Ore 645, 10 35 ant. — 2'05/ 8 50 pon. 
“il'legno ila | * ba Tonino 4' Pinknò£o 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, ‘|* SSMUIUETR partenze da Torino 
1 giuocatoli, essa si adopéra’fredda'e basta ‘Ore 6/25) 42 00 ‘ant: LB 48 pom 
applicarne ‘pochissima ‘sopra l'oggetto che Paviinas do. Pinbrolo 
sl'vuole 'ràecomodare:l Prezzo' dei fiacons Ore $ 20 ant. << 2/40, 7 20 pom. 
centi 70 e L11130. Deposito presso 1° Uf- ; 
ficio generale d’Annunizi, via B..V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso.Caceia. 


‘.DÈISTRUZIONE E D'EDUGAZIONE MASCHILE 


' Questo Istituto, assistitodal'imedesime: Consiglio di direzione , seguendo. ‘il ‘suo pro- 
— gramma, laviîà nel p.uv.: anno:scolastico i1856:57 le scuole ‘seguenti 

Nel Corso.Elementare -- 1a,122, 3a, .e4a Classe. 

NelCorso Girinasiale:—.1a e:2a Classe di Grammatica latina, cogl’insegnamenti spe- 
ciali della Lingua francese, dell'Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 

Le.scuòle.avranno principio col giorno, 15 del venturo ottobre. 

Chi desiderasse il relativo; programma ed altri schiarimenti potrà tivolgersi alla Dire- 
zione, del ai daino: è } 

dia: notai 1 Il ‘Direttore GIOVANNI ACRI 


i ioni 


AMMINISTRAZIONE, DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO e comp. 


n —_ __ 


i Movimento generale: della navigazione col porto di Genova pel 1856. 

















Corse straordinarie nei sali giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore B 30 pom 
Da Tonno a NOvaRA PER VERCELLI, 











i sati Arrivi v sei Sic | Partenzé guottità odi F ilo hai ki Partenze da o per [Apia 
Ogni Lunédì mattino, da Porsotorres il;, Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. O REGSS cio, de pinto (50 OPp0 10, 11 Oban —9.25;.6 16 pom. 
peli Lo air a dii i Alarcon LG pura gni principali libaal34iaig.i Parlerize da Novara pH») Torino 
fg mi Mii me no 3; TA Oa ti È ni JUZION Ore 6 90) ‘12 08 Gt. L'8' 401/630 pom 
» » » » » i] Tr) » i : i I sassi : 
; ; ; Ù Pe: È Di BieLLA 4 SANTA” 
> ‘‘“» Marsiglia. - »; Giovedì » Livorno, Civitaveechia è £ INTROD UZ ONE j Li Partenze du Bitità 
7 p9hr6!91g » Nizza. MISI son Napoli ere Ù pom. ui APRE i I “te $'50 anti LU 4 58/17 B0/p0m® 
N stori Livorno: ni sil so .®  Sabbato » Mazza 3 î ; ei n» Partenze da Santhià 
3 ‘a © ‘Cagliari. ‘<‘ , 6: iPinoje2 » Livorno.  ....»6. » STORIA DEL ) SECOLO X IX » (4/1 Dre 658,41 43 antini. — 6 05 pom. 
ste rire 1 A rei LoU% s008 ? TSUEA im@& an di G. G. GERVINUS Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
SLM chia'e SES Ù } aa La » Cagliari . ...:».6 1» per Arona. ‘0 ‘Ore 14 OS'anti — 444/850 pom. 
4 '8'19' del moso' 3" Tiimisi. | dea 1521) 1010 28 del:mese.per Tunisi ».-6 02 Traduzione dal tedesco di-P. PEVERELLI | pgr- Alessandria © n'1:9 48:ant.+)2 50, 19.50 pom. 
Li (Ggndra, È aprite boo x sa Fn | vr pinta RAFFAELE RUBATTINO. “Prezzo L. 2.50... ‘ x ne ‘va 





rugcstio gl £ 





i Questo libro ghe espone în nodo cheerò e | Si vende presso l'Ufficio dell’ Opinione e dai 
succintò la situazione! pica! dell'Europa, |. , principali librai 









D i olvUròo dei rami ‘della SCIENZA MEDICA. messo alla portata; > prgn eni nevgiizi egabienz QN Lar LINGARA: 
beta revidenza; acquista maggiore interesse per Di ” 
DI, OGNI a TO DI PERSONE. ola aprira del.;;1% volume della, storia S”, vEPISODIO ROMANTICO Sato 
: Malattie. dell vie Î fe del'secolo XIX. dello stesso autorendeliquale ‘DELLA GUERRA IJNGHERESE 
e. delle vie orinarte do lara UV) di'P.'P: = Prezzo Cent. 80 
. e qualunque infermità relativa , su sîsta pure preparando la traduzione. (Pi 0 180. 









G.i*èdizione. 1" vol. "di S®© pafine; adorna di 253 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia corinaria, 33, rue Jacob. 
Mitkrre CONTAGIOSE, RistRiNGNtENTO, Cararro DI vesCcICA, CALCOLI; PiETRE,! STERILITA' 
DEROLEZZA; ;IPROCELE; ‘Peapite, MALATTIE DELLE ‘DONNE: Cura, IGIENE, | PRESERVATIVI; ecc. 
Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto duplice coperta: Parigi, presso l’autore Dott: JOZAN, 133, 


Imue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de VATizienne VOGROA ed i principali librai di Parigi, 
dei dipartimenti e dell’esiero. 5 


‘Nota. I malatî possono curarsi ‘da'se medesimi e far. preparare è rimedi dai loro farmacisti. 
Gone, GomsuLti da mezzogiorno salle 2 e per mezzo di CORRISPONDENZA AFPRANCATA.; 


|| POLVERE DIRBOS sereni 
biancheria, e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni, Si 


gp ;Prezzo L. 1.20 al pacco. = Deposito, presso 





Mit dtt scor cl TOMO ii 
sa — presso Ufficio: dell'OPIVIONE 


go 0a 


IL GALIGNANI S MESSENGER 

















Presso..l’UFFIZIO SENSHALE D ANNUNZI, via Beata Vetgine degli Angeli, N.9, 


[e 


. ASSORTIMENTO | | 


i gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenen t tuttò îl necessario ‘per fare due o, più dasi coMisiruzione al prezzo da 


va 
=. ig 20 —L.,25 — L. 30, ed oltre. 
A norma det prezzo vérrà #ijb#osamente fatta la spedizione. * rà 
Spedizione nella Provincia SRO lupa pontale: AIMAN all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. imagio i 








Si CAPOMASTRO"DA MURO! E FUMISTA . 


Toghie: il’ fubiò ‘aicamini ‘coù' guaren- 
tigia!dell'esito e mon ticevesl pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio dij 
stuffe, di. Franklins, di Potagers econo-4 
RIA e Mica anche I di 0, ni 
{| SOrta, ll suo negozio sta in faccia a 
«dir è della CHNNSOS ‘dei Gosditi ; via del 

ignp, N. 3, vicino sa Doragrossa. : 


© BENTIPRICII LAROZE rosta: era 


gnesia, imbianca ì denti se va lt pube em 


DE SISÀ 


iffzio Generale d'Annunzi, via B. V degli 
| Ta ARIE +9, Torino; Alessandria da da Babe, 


el sianmaloiozs 














PAPIER A-CIGARETTE, SATA | 


sripréparé suivant le, procédé unique de 
M ‘BURAN, lingénieur chimiste; à Paris, 
Til IRkposition iniverselle de Paris'1888; 
Ce'papier brùle régulidrmohti er sans iauvaise 
deus’ centre, ‘au lieu'd’8tre:noire, est presque 
‘blanche ‘et 'très-pure, indices certains de sa supé- 
|A jest_de, pur. fil et ;ne s'attache pas è la 
Haven de ix. fr, '7 50 fa Boîle conte- 
AME CNG MIECA Modilles @n ‘esttiers 1r8s- -gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des fenilles el 
leur'eotfservationi! 0 1b cui0o ‘- 

Deposito in Torind all’ U Lidfiniralbe Anfukoi, 
via B. W.degli Angeli,m. 9. dose inprovincia). 
























È Na: farmacia LAnOze 
Bossi Rue Novvedes- Petito Citon , 26, a Parigi; 
sito negli Stati Sardi pl la vedi nt ne 
nuto presso l'Uffisio Generale d'Annunzi, via B. V, degli 
den 9, Torino. — Vendesi pi ansi presso i farma-.. 
Basilio; ‘Novara, "Cactia Spora tg win 





dip egoni où 





«aesl-ita omitg i 


Tip. dell’ OPINIONE ‘diretta da 'C. Curtiont 











Giovedì 23 Ottobre. 












non cid 
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Hiltet 

LOL'INTERVENTO. INGLESE. otti 
vi oinomitteto nu sb iasvigob ila [0101 

i» L'articolo! del Pimes:che «discute» uno! dei 
lati ‘dellav: Vquistiowe rta poletatia Meola #ista 
di giustificata itrfervebub inigles®; ‘fidi 
tin chietà "i ‘essere sana MM a" atta 
Statnpa tetro Fiat pe Der dIgdostiat 


i ‘Viemme- 
glio il Toro, assun favorito o È Liaghulterra 
interyiene.negli affari d'I alia, 10m, per ,i 





vantaggio, delle popolazioni, Ma per, proprio 
egoistico: interessei!.di dominnzione;le' cons 
pe nvibatup. silos) e1t inosrivicenci iu! 

Iigidrnali lelericali!‘ed» austriaci non ‘cu 

rado la dichiarazione del' Times cliè noti ‘si 
trattà ‘del suo’ tiffgomietito; ‘pretiddrantib’Ia di 
scussione contenuta i in' quell'articolo per là 
genuina. espressione delle. ‘idee jinglesi, è îi 
zichè un tentativo del giornale: suddetto; 7. 
discutere la; questione;del..non.; intervento 
suliterrenalstesso neliquale si sono. posti 
gli avversarii, e di dimostrare che»su;quel 
terreno medesimo.essw hanno torto e sareb- 
bera.i, primi: a deplorare. la; politica tanto 
vantata:.del non intervento. 

Ammettiamo, però, per un istante che, l'In- 
ghilterra per la.sua ingerenza negli, affari 
d'Italia: non.abbia. altra, giustificazione, che 
quella;:di dire nu» 
nda Intervenire è male ;. non ipitervenine è 
« peggio; ‘intervenendo; l’Ilighîlterra! sceglie 
« fra die mali‘ il ‘iminore’) dioè quello ‘che 
« ha ‘meno cattive conseguenze., L'Austria 
« intergiene per assicurare la sua domina- 
« zione ed ingrandirla se è ‘possibile. ‘La 
« Francia,interviene per, impedire l'Austria 
« di ottenere. questi fini, 1e per, diyidere; la 
« preda:quando,non, sia possibile impedire 
« l'incremento »dell'Austriatin..Italia! (Così 
« essendo;! ‘l’Inghilterra deve»purjessa vin- 
<'tervenire;'sià per impedite/Austria*eFran- 
« cia a spartirsi l’Italia, sia pet aver parte 
< della preda quando non sì “possa ‘ otte- 
<« nere quello. è 
“Tale è sostanzialmente l'argomento usato 
dal Times, non come suo, ma come quello 
che scaturisce dalla posizione che, prendono 
gli avversarii dell'intervento, e sotto questo 
aspetto gli avversarii:dell’Inghilterra dévono 
ammettere !che questa ‘potenza non è peg- 
‘giore’ tè migliore! delle altre; anzi piuttosto 
migliore perchè nonè dessa, che ha creato'la 
fiecessità ‘dell''interverito’, ma tioti distro a 
quella, creata da altri. Se l’Austria noh. in- 
tervenisse, alla buon ora; allora non inter- 
yerrebbe neppure.la Francia,. e l'Inghilterra 
non avrebbe bisogno nemmanco essa d'im- 
mischiarsi: Ma l’Austria zion può fara me- 
no»d’intervenire nell'interesse‘ dellàcon- 
isérvazione di' ‘ciò che possiede, èd ‘egli è 
‘antico assioma in' politica," già riconoseiuto 
el'eSpresso dal' Macchiavelli, che chi è co- 
stretto ad usar violenza per conservare, è 
presto. indotto, ad usare della stessa, Yio- 
lenza per, conquistare, Tale è la “posizione 
dell'Austria, in, Italia; l’immobilità, è impos- 
»sibilepersleip 0 perdere quello: che  hw!, co 
avanzare sempre; portarsi avanti;; lentamente 
se si! vuole; insérsibilouità, mirri pitrpre 
Mipagità vi: Sartoo ovs sete di 

Dinanzi ad ufi'tal'fattò' che è tg è inb- 
Sorwbile he" otdifie ‘politico, la Fianci non 
può “Timanere, sr pafiguilla, e, deve ppr La 
nire per FRARiAnEro,e 0, ip an imodo.o.nell'al- 
tro l'equilibrio coll’altra grande..potenza-da 
cui è divisa per.le intermedie terreitaliane. 
L'Austria e la Francia |non;sono. al giorno 
d’oggi le sole grandi potenze vicine 'all'Ita- 
lia, L'Inghilterra! perle. sue 'stazioni'enel 
Mediterraneo,fe:sopra tutto: perla via 'al'svo 
impero dille India a travers dè quiesto<înare, 
vi ba pute' tina questiche deibifibrio, d'im- 
mediato ititeresse politido. Titervenendo]” Au: 
stria e la Francia. in, un senso, qualunque ; ì 
lv Inghilterra deve, pur intervenire, nel senso 
più proficuo per la, propria posizione. 

Tale è la questione italiana considerata 
dal:punto di.vista delle potenze estere;:sotto 
l'aspetto dell'egoismo politicò, esposta die- 
tro le massime ‘che ‘dominavatio’ in''altri 
tempi ‘ed espressa” reòl' litigua, gio ‘politico 
di quelle epoche; . scevia” see Cia di 
moralità e buona fede. bi did 

Dobbiamo essere grati Val dimes: A piut- 
tosto, a’ suoì avversarii , partigiani del, non 





vi |-togeato - volontariamente; nessuno, nell'in- 






Frati RE ql pren gine 
i pio secòado cortile. cr-olNole [Proviacie presso, gli Ufici SA 


a È È omogisb snoiss!tage 
‘i-giorni,..compreso le. 


[FE E TICO va 






olest i 029129 194 gunstit ib _obstg n si 
“Mieritreianamettiama:1? interpretazione. | fas 
sibrevole! dell’ intervento 0 vdelta |Framotalue 
dell’Inghiltesta»if Italiani e persino ‘pernin 
eccesso d’imparzialità' “amiche di squen sing 
sagpatria, afàto Pps ‘Anle* she ftagbito 

s SUO, pin ito di Vist “ Dop, ‘abbbiamm de 


alito È Sdi por do ditat da NOR 'à 
questo, terreno he TEOR e sche. per Gio” ire 
sua, pomo politico, serior,f Desdoo AC e 

































teresse.dell'Austria; perchè avrebberconfesr 
sato«leimire:conqiistatrici di questa potenza, 


inessumo!lin. quello dellaFrancia, petohè rion dea hi; nira, la Pari oliva. Badia ci jabo: 
è!corffacente! i carattére fraiitdse:di’ammiet- | l lansieliisonmen ta dell'Aus ia nom QRcorI 
fereecarità) snovente dellecIpioprie “azioni panlare.; ciò che RESA) considera .e, ni 
mireBgpistittte ed 'interésstite? neppure i | come diritto , non è diritto ma iniquitàx;ci 


pubblicista” ita fitto” Avrebbe porito mnattere | 


cheéssa: staolei sotto ibiiomertdii ipace;i mon è 
in fute la ‘gestione, | paichò: tealmente' “fort 


jadallo: squallore della tirannide, diò» i | 





data sul duro Siuica: ti [tali non è ost iene Sbfto il fiomerdi religione) è si) 
in grado dg se, PAIpORA pia Sri | ae pi taoesd 





vento: estero.-Anche. un:pubhlieistati 
partigiano dell'intervento, non avrebbe def 
tambnte ‘épnfessate* mire “ègofstiche idélle 
potenze estere che, Si iMmischiano” negli, at- 
fari d’Italia; e il Times Stesso.non si) è [11- 
detto spontaneamente. ad.susare dell’ argo 
mento, ma soltanto’‘spinto ‘dalla medessità 
di sbattere le allégazioni degli avversirif, e 
schermendosi a ate possa contro” Jidta 
ché possa, (essere suo, l'argomento. «dedotto 
Pegi difesa di interessi egoistici. .\c'usuno 

* Tn ‘6g ’mivilo ‘è rotto il ‘ghiaccio; ve il Ti. 
mes ci ha fatto vedere, che cosa .è, Sotto 1 lin 
certo. aspetto, la questione italiana, per;le;po- 
tenzerestere;ossià ‘come nella: gretta. ‘poli. 
tica’ degli interessi! ‘$i devonò tradurte le di- 
chiaraziopi;, sia in favore, di re 6/papi, gia 
in favore.deà popali e della lora indipen- |‘ 
denzà nazionalep:1) si» onu f9 omolo: 

‘Però’ come it Times. fiobittitio: “Aniche' ‘oi 
le-nostre riserve » (ca a RIGHI amo ‘chi e non 
intendiamo rimproverar, ‘all A rancià di avere 
l'intenzione, di,spartine l’Italia coll’ Austria, 
nè L'Inghilterra di,mettengi \aparie di sì 
turpe mercato ;: siamo: Anz] disposti, auere- 
derelchè la Franciavsia: intervenuta, coll'in- 
st81l270n6 morale è genetosa': ar"! prote, Bere 
colla; sua presenza; le.. popolazioni ritalane 
contro:le’violenze:dell’Austria) cheluàpen- 
siero favorevole alla réligione l'abbia éon- 
dotta-a Roma-a protegger'ilpapanel tibero 
esercizio.del suo potere spirituale contro la 
pressione austriaca da un lato, e le violenze 
demagogiche dall'altro, e che suo malgrado 
e per circostanze ineluttabili, questa. prote- 
zione ; sì,,è estesa; al pessimo. suo regime 
temporale. Vogliamo persino, spingere Jjim- 
parzialità 16 l’abnegazione delle nostre. con- 
vinzioni; al punito di ammettere: che! l'Au- 
sstria:‘nélle ‘sde ‘violerize’ non abbia altra 
niirà'eH6 di'eotisetvare’diò the ritiene as 
‘sere 'suò ditittò, edi ‘prote gere il'’diritto! | 
divino dei spyrani nel quale crede con piena 
fede, coscienza, e tima" convinzione, Am- 
mettiamo che l'Ing ilterra, siessa pop; ha: A 
tra mira; e,gertamente, ciò è: il.caso,per 
maggioranza»degli inglesiy.che di; e 
vere ..la! libertà; ei l’indipsadenza italiana. 
Corfcediamo finalmente!iché tutte .tre: quelle 
potenze, sebbene com 'divessi mezzi’ é ‘prifi - 
«cipii, abbiano 10'sc6pb'I6deVble di 4ssitritàte 
la pace e' là traniglttita? £ e‘per donlsoguetiza 
“la'prospétità dell: antostra ‘penisola "è coli ciò 


* Guello che le TRA ARORRT Di 
ica i istrugge, da s 
‘mperocchèyammettendo.iche (essasinionda 
.dòporrerta sua.politica al» servizio»: deli 
ritto; idellamérale;» della *religionegiuei! di- 
sultà sempre" chelil'suò’dititto non'èdiritto, 
Ta api rlon è ‘itioràle la su@ reti 
gione ngn è religione. Cis 'aal Tato! ‘fas sui 
yole jndal jato, a ‘rovian TRO € “che; Re: Au- 
stria, pone, ciù ie he, 653 A ipa UTIKo,, 
mopale..e religione;t C19®, olii img Utd, la, tiran- 
nide;.i@ il:igesuitismo, ak; dna della sua | 
politica: Tale. è la posizione! dell’ Austria in 
Italia dal lato favorevoler@dal.lato diabolico. 
‘Dia Fiancia/è venuta iù talia" per! sproteg- |’ 
“gereil; jin spirittiale del ‘pontefice, 'abbat- | 
tere l'i Hrehnia, RE RIDE iredire Ta 'esusa della | 
“civiltà, 6 guarenitir con SOG CLICILA gl ele- 
“men (i pote, che > Vi esistotio. ‘que 
sto è il lato favorevole, quello ‘che sì cbn- 
sfessayI, latoxdiabolico , do dig, dividersi, ‘gol- | 
MAustria: dapprima: l’influenzazindi da; domi- 
nazione delta: penisoldis1s: non volitA oggil | 
Sstanigti Hera Piet” COId' SBopb'aperto di 
Pi toe 
ibertà e ed Fi pd ènza ch 
diamo eridito. Ja parte diabolica 
biamo già, dallo, di pariae: PAIR. 
in ogni.evento. niie dI » 

Dita! èiquestà evintizione dell ‘mobtra pa- 
trià'ima' ton disperata! Non'è:senzabinalogia 
mella #tot1d! ta Polonia 'fu ‘Wittittia tel se- 

















RO Li Lo 
ale è gliene 


como ab- |» 


ll a.preda 





niero iniervende ‘contro l'anarchia,e.Ì Te 3 dis- 

sensioni dei) polacchi; questi, mali gon ces- 

sarono; € ila, Polonia perì. Da, ggi1snter-' 

iene nori solo contro lianarchiarve: le.dis-' 

è senbianiy ima ramiche contro la tirannide. Ciò, 
è giù'ulificvailtaggio’, anche» per Mar n0ir60-| 
‘ staftta'ehe'frà gli'ibterventi biom@wi è pet 
Taito: dldcbtao” i | quanto due l'iti “aber, 

gli'altrî 3 ‘afsersano la' tirannide!” Taoltre da 
nei Vi. tu Uno, stato abbastanza fonte. nel quale 
non. yi è, nè, anarchia, nè HFarAide e, Lal 
riamo; pure, nè;dissensjonà., > ide 

pi Sonoiquestilelementi. «era finiti per: n: 
» vate. Italia dalla\sorta«toccatà alla:Polonia, 
“dilla'politica! afabotica dellé: potenze'?!Sì ,, 

rispondiamo, se A Rica la tirannide ‘non 
ef ‘Porranto' ‘al ‘sÙo postò andfehia' e d @ dissen- 
SIONI, Sa ‘rispontliamo i in casò diverso. Vor- 
remmo che gli uomini, patriotici pfelt talia 











anche gli, Sii Ai Per, tutta ip Éu- 
IROPAr) ss2018 alluz 91161 evevs ilgs odo ssasua 
Ma: la, politicasà aria. scianzia. diabolica | 
che. converte! in) oscelleraggini ediimiqprità 
anche vle'Lpiùsevere;*le piùvniorali; le 
Bid? giùbte ‘intetizioni’ degli notti: Neè 
‘testimonio TR, che? paro i t) 
“iriotiche "e agi idee tel 
spe uan crattà traino cada Îa Rei 
esistito; 19 certamente, Îra Rael ie 
lnalzavano.1.r0g ‘inquisizione; credexa 
in buona,fede di; faziopera.o spia. fe, meritoria, 
mentre in. realtà);era. cieed ed. inconscia 
stromento! diciunal bbbminevole tirannia. 
Altro èila religivne; ila morale til diritto)‘ Uli 
tro! di; one der. però d’ dirai N 
si todfondonb'le'Td8è è d'Sovenite”si' pio 
dhina' che Ta politica" Porro ital al sa 
zio, Sella relizione, della. pr 6, del | diritto, 
mentre iù Fealtà, è l'opposto che, aceade;,1 |, 
queste, cose,che, dovrebbero,; | BSSere ;\SAGIe + 
sona degradate; a:servire la. politica. In, tali 
casilmolticoredonor infatti ’ciò’.che: proola+ 
mario;'alcumisti vedorio chiaro, in gridano 
ancora più!forte nel'sèrisb tiedesitno; giat- 
fol ri nilo i Miur sa 
oli "della 
Sass Togita SPIA ARA i) 160%, su 
Imor prale sidelo ritto, Non,$ono, che gli AVI: 4 
sari gu “svelano, questo peccato. a fasti 


lai tate ato questa soluzione, apabhe è. yano 
udersi,, essa è inesorabile, bom eî1uovt9 | 
1 Nonvogliaino trascurareedì!fanioenno di 
lum'@ltro èlèmento che pottebbevessere! ifavo: 
‘revole! Fra le ‘grandi poterize detl'Etwropi te 
- sbrio ancora’ ‘due, la pic? e'la e i 
LÀ À Pif fiore nom ha detto MAO 

ts i altra sì ‘è pronunciata in favore d 
di Napoli. Queste, due potenze {dovrebbe Di 
vrifiettere che, sur questa, via. rappresentano 
per riguardo all'Italia Ja parte... cha;nelise- | 
colo passato rappresentavano la Francia e 
l’Inghilterra\per: riguardò alla Polonia. Ciò 
non è per éske'nè-decoroso). nè eofiveniente 
nè politico ; e Fg in quella via s 
potrebbero piéparare ‘un'titdo pentimento! 
tin e imitervénife idr ttdmBàto negli 
cai Pini tati; tia coè il Vi: 167” 0] 9 


dra in NERA i na0 5 Lo 
Al lo sed di HERRCiRe la possì 
spartizione n dell'Italia, fra, le era 


<«t@DRed. i203. 8792105 ie ugo: di se if uvig »b 
Una saggia edvavveduta: politica sr 

Agi ven ai ebritribilire Wodl'ognit ine 

“ Mi è cessinò o {hi 'Îtali Aura Ta 


Mii 
ai ISAPHRIBA,: .cioì cha ssiap 
K ARCA] Rorie per, Je.quali, entra lo, stra 
iero. Così, facendo: ‘quelle, due. potenz 
avrebbero»la: più bella parte; lailoro politie 








‘dei; loro, nemici... dioiggem ib die! ciauiy 










PIPA: CDA 
|| fatti, relativi: Lilia omo Riti 
| cigtàidellasstrada ferrata1da:Veroalliva Vor 














ai FOGLI X 


#goloSedtso diana politica; | che' si Pieseti- |,e, 
tava, pure .sotto il «doppio, aspettò. "Lo, sStrà- | 








. Apr: Ch a casa colla 


80 sine cme. 


a te pica, Ùt 


) 1g atuî 6 DERE 
E sità ts ro se PIERI 
Ò je hf { de 
-nidoib' svave' ditvooygi ti pe ;ab'ons 


tién <wisibbev geni va dt intefpretazione 
Hiabbtheag «oeonivor vago: ve biso 


coat oluv 
tasvar! 


18, 19.979) 
Sonore ‘fav regata ita sia n 
cine! otpigo VERCELLI Al VALENZA . 
olisqqe 0!4s sin biora dv bs'tragtefeni 
SÌ sT9sH0t0d so ER CASALE: sasandifize el! 
—iItsbyritto iron è sempre ‘ fortuniato!.melie 
Siamesrtsponderite; cosa! nònontanito »favile 
uanae se notati Ti tattosdar partisdel 
TRENTO! ME A aree! dolo aa 


Meno 3 quelt alle Ise Mtelt'Oc8b Preti tit 


BuEaRIRA. RIO Sag DR 
della, 
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demsigitazione perlcui da\aleunfazionisti 
siutno'tasitati è pubblicare il'seguentesatti; 
'6blo' del ‘Paese rai Vercelli, riel'quale quei 
80h tatti espéstimella | loto verità vo" oe è 


so ni 12. di; questg, mese, l'assemblea, g spia dita 
«socigtà per Ja ferrovia, di Vpreelli. a Valenza 

«daciso, pal, piena, esercizio ini suoi ivitti, Dite 
sercizio del tratto di, sirada d Ca al a, Valenza, 
il cui armamento, come si asserì nell’ adunanza, 





































fi 9 
dat Approv, sa lesivi Rini 
‘cgusiglio | d'am istrazion dal pie 
ccolla «società de i fer 9) 

Vigne, a,questa ce dpto I° : 
«Questò, secondo conirallo, @ 
ponte sul;Po,.di duita, la line: 


provi 
vara era Da” 
e MIT 
ela vendità gf, Sig, 
«cha finora;avexa avulo Mosa. pi Casale, 6, Ani or 
ii Torino, 0, ciò per. portarle è quel. cre 
difficilmente in nr, avre lo” kfad- 
uis è 
a» Losi isa sogietà degli azionisi 
» cogli. speculatori. che.la compo 
lare, alcuno, poichè il, dì 
_iMplga gran, spanna Rio, p Ò 
è pi epte,che reale, gia: 
ti ig tronco di Vee i in ‘grado. 
i mare, Jayori molto, Pelo fel tempo colvéaito, 
or,dubbio se il, tronco, oe 
si o. grado di poier, e 
ito, sRelalo di. gen 1, #7 la 
| diciamo, ha, AIpUIO irotacegli, 
sPiù rapidamente, l' sesti 
legarsi nè.la, mani, n 
che, k'asercizio diretto, ol A 
al atlali;sondizioni, come chipramente. di 
suràzib consiglio. d'ammpisiazi Re pelli 
nbida,relazione;; doyeya, anche averg A né pato 
pen: sindugip«indetinito, nell' 'eserciziogei pe tronchi 
si tolse d'imbarazzo contrattando su eque, sapa 
| on araialtras, sogietà, provvisoriamente, jd eselu 
|. dendo, ogni, pgricolo che, ;Jampsike PeT30U8 8,9" 
sui, daseressi, possano,;esserer, considergui,, I 
| Lamotcgx gd indusiria; 10 COMe;,glameRio 
PARBHO: 6" sImsmininainri ny: ilagrot è oliec9 Ò 
Questo risultato noi lo dobbiamg;all'upiane 
Liazignisti torinesi; coi vercellesi, i; quali assiptiti da 
Mndistinto«patroginante di, Torino, AAA laskja- 
[ron anmamenere dala sparlantina; dg IDRO ;vopao- 
enti, ma senza urli, ma, senza. je Anal - 
» ChO.SOMMPESSOTOMALOEGI8NOIA 5 dg dii 
dere per parte della maggioranza, fidiob 
non si fanno dieci o quaranta miglia. per rire 
uèstione pregimanenate è ciò 


isgzali pcali)pon Ripeti- 
zioni di nistitio di ftos arepuieti sapere 
chi aveva concòfso ÎnPiemonte'a piantare la li- 
bera disclissione,\e'ehi aveva maggior coraggio 
nei polmoni; a-piîù buona,dosèdi pazianzw. di ta- 
e |i36Ra Pisa Muesio ,asiloipoi,è stata, brillantissimo, 
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SUE dobbiamo a pg ga ig 0R )- 
bava I Di a quelli HA Maier 
1: IG , giudicando ‘così A de 


Mii, e 
on 


Fece grave senso il sentire come lastra minoranza 
del consiglio d’amministrazione pretendesse con 
nuovo mej rlamentare, che Ja, maggioranza 
del edit Mei do eds Pra gle con- 
{tratto:theravenîideliberato:dirstipularesolo perchè 
essa si era opposta, e perchè essa non \avea Qdei 
lumi,.. RAI Miiogessasaafilchierarsi 


al buio. Ve senso . sendire questa  mino- 
ranza ar sir AI damn i trazione, per- 


forestieri, se le questioni bimbi a 
sere-prese-sut-seri 


ore 


mano lepre pati 


Inione*erà lailsola «guarentigia ‘cheuriman alta 












® 





vessero saputo di che si trattava, studiate e di© | i®munidipio d'Astie monsignor Artico; Leg- 


voler aver la compiacenza di ammettere, che an- 
che gli altri azionisti l'abbiano potuto avere? 
Fece grave senso che dopo aver adoperato tanta 
insistenza ed aver;sì glamorosamente fatto appello 
alla schiettezza dell'assemblea per conoscere le 
proposte che erano annunziate ‘dall'art. 4 dell’or- 
dine-del giorno, tutti gli opponenti unanimemente 


tacessero. appena. la proposta. fu schiettamente | 


messa fuori. Fece senso il vedere gli opponenti 
ritirarsi dalla sala dopo la votazione dell'esercizio 
contemporaneo dei due tronchi, poichè in quel- 
l’atto si poteva scorgere che essi abbandonassero 
l'interesse generale, perchè" non avevano’ potuto 
farne prevalere uno speciale: ‘Fate senso, che do- 
pochè gli opponenti non'una, ma due; ma cinque, 
Ina sei volte presero. a parlare, s'incipnignissero 


poi tanto; quando alcuni segni d’impazienza face- ! 


vano loro intendere, che la discussione aveva già 
a sufficienza illuminato l'assemblea; che chie- 
dendo la chiusura, non voleva fare soperchierie a 
nessuno, ma usare un riguardo à sè stessa. Fece 
infine grave senso, che abbiasi' potuto credere e 


scrivere che è forestieri abbiano ripetutamente \} 


insultato il sindaco di Casale con ‘utti ‘e 
strepiti. 

In una società non sono forestieri che quelli 
che non sono socii, ed i socii sono tutti eguali fra 
di loro. Tuttavia chi rispetta sè, non insulta‘ a1- 
trui, èd ì forestieri, che erano in Casale, ben sa- 
pevano în qual eletta città si trovassero, ed i nu- 
merosi amici, chè colà posseggono, faran' fede 
dell’onoranza în che li han sempre tenuti. Sei 
rumori, e non gli urli e non gli strepiti, di un’as- 
semblea si chiamano insulti anche quando ‘sono 
provocati da ripetizioni inutili é da divagazioni 
inopportune, come ha' da fare un’assemblea, che 
ha poche ore per deliberare, per impedire che si 
sprechi il suo tempo in'questioni che sono ‘estra- 
nes all'argomento per cùi fu riunita? Hanno forse 
i suoi membri a prender fa parola l'un‘ dopo 'l'al- 
iro per distutere, che si è già distasso abbastanza? 
Questo metodo potrebbe forse tornar gradito ‘ad 
alcubì, ta non a coloro che ‘abitano lontano, e 
pei quali li parsimonia deve essere il primo ele- 
mento della discussione. I ramori sono un mezzo 
consentito a tulte le assemblee, e quando'un'‘orà- 
tore non arriva più a cattivarsene l’atteniohé, di 
chi è la colpa? 

Che'se l’aver il sindàco di Casale concessa’ la 
sala per l'adunanza, si vuol che sia un titolo pèr 
lasciarlo parlare a perpetuità, farà grave senso 
la pretesa, ma ad essa non si acconcerebbe cer- 
tamente la società, che nei suoi membri nòù ‘ri- 
conosce’ distinzioni, e sarebbe prima disposta a 
rinunciare alla gontilezza, che' accettarla condi- 
Zionata, ‘è ricercherebbe per ‘le' ‘sto adunatte 
un’altra sede'il cui uso non abbiàle''ad' essere 
rinfacciatò, ed in cui alla porta si ‘tasti  ogtii'ti- 
tolo pér far valere unicamente il''solò' che in 
faccia sua abbia valore, che è quello ‘di ‘azio- 
nista. cibo 2 

Ma noi speriamo ‘che il sindaco di Casale con- 
traddirà ‘le' strane parole, e cho un dissenso pas- 
seggiero e ‘individuale non varrà a' turbare quel- 
l'armonia ‘che ‘è nel tuore di tuttè le città) é che 
fra Casale e Vercelli principalmente è oramai 
resa inaltera bile: |» #4 i ly 

Questo giornale proseguirà nell’eccessiva sua ri- 
serva intorno alle cose di questa società, ma però, 
ove'vi'sia*spinto, si ‘adoprerà perchè“la luce: sia 
fatta, ed'il pubblico le conosca pienamente, a 'sap- 
pia ‘chi abbia ‘sostenuti ì verì suoi ‘interessi, e 
quelli del''proprio paese. Da MERZIA GE Uli Ecge. 
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spacci elettrici priv. 
AGENZIA SSTEFAMI...; 0, 1), 
W Parigi; 22 ottobre. 
Il Moniteur d'oggi pubblica una:conven- 
zione'ddizionale ‘conchiùsa’ tra'la Francia 
e il'Belgiò' per l'estradizione dei malfattori. 
Corre voce che il re di Napoli abbia do- 
mandato due giorni di fempo” per rispondere 
all'AMAO e 
———_————m14_4A Fe” H 


Bibi dd 00 a be panno 8904 194 | 
n atssioo: ANTISRNO? + ciisiinonio | 
} an cueista grant 
Ru ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta piemontese pubblica un elenco di 
89 pensioni, ‘ ” ” I 
i 1468 _É@uum-©-@ 
(FATTI DIVERSI 
Viaggio dell'imperatrice. Oggi; mercoledì, l'im 
peratrice vedova di Russia dee giungere a Maga- 
dino. Îl conte id'Agliè e la contessa sua mogliel4 


riceveranno in quella città. Il principe di. Cari-' 


gnano.si troverà ad Arona, ove l'imperatriee pas: 
serà la:notte;, e domani ‘a:mezzodì'un convoglio 
speciale Ja condurrà a.Genova, dove-dopo qual+ 
che. oga.di riposo:s'imbarcherà per Nizza. ll nostro 
re parlirà.domattina per Genova'affin di riceverla 








-giamo nel Cittadino d'Asti : 

Siamo in grado di riferire per esteso il testo 
della: deliberazione presa dal ‘consiglio. delégato 
suligonto del vescovo, ‘della quale abbiam fatto 
cenno,nello .scorso numero: Eccolo: 

« Il consiglio delegato ecc. ecc.; 

.« In adunanza del 16 ottobre 1856; 

« Risultando a ciascuno dei consiglieri congre- 

gati, che da qualche tempo prenderebbe consi- 
stenza la voce. spàrsasi del ‘prossimo ritornò di 
monsignor vescovo in questa città, dalla quale, 
per eircostanze ormai troppo note, trovasi assente 
da più anni; 
‘ «Informati altresì i consiglieri suddetti, che per 
parte di monsignor vescovo si voglia far Hi a 
mutata ora a suo riguardo l'opinione pubblica, e 
desiderata dalla maggior parte dei cittadini la sua 
presenza in città; ed una tale idea appoggiata dal 
giudicio di persone alto locate; 

« Essendo cosa di fatto che Ja condotta dello 

‘stesso vescovo da poco tempo in qua, e-la rimar- 
cata ostentazione con cui, di quando ‘in quando, 
ed improvvisamente va facendo brevi fermate in 
città; sono generalmente interpretate come indizio 
della determinazione presa dal medesimo di fare 
ritorno alla sua sede vescovile; 
.< Essendo altresì cosa di fatto che le ripetute 
pparizioni di monsignor vescovo avrebbero de- 
stato seria apprensione nell'animo’ dei ‘più tran- 
quilti cittadini pel timore di vedere rinnovati gli 
scandali 6 le agitazioni popolari a cui diede già 
luogosltra volta la. presenza di monsignore; 

< Che anzi, avendosi fondato motivo di eredere 
| che. l’agitazione prodotta dalle brevi fermate del 
vescovo in città si sarebbe inevitabilmente. tra- 
dotta in, manifestaziuni di antipatia e di disprezzo, 
capaci di compromettère la pubblica quiete , se 
tali fermate si fossero prolungate in modo da fare 
supporre uh ristabilimento del vescovo nella sua 
antica abitazione; 

«< Considerando che risulterebbe perciò che 
l'opinione pubblica a'riguardo di monsignore Fi- 
lippo Artico non sarebbe punto mulafa : 

«Che anzi un sentimento generale di disprezzo 
sarebbé invalso nella popolazione sino al punto che 
frequentemente presso la gioventù, fin anco da 
ragazzi e ragazze, il nome del vescovo viene asso- 
ciato alla enunciazione di sconcezze ‘che grave- 
mente-offendono la pubblica ‘moralità ; 

« Considerando che sebbene il ‘consiglio’ non 
possa disporre d’alcun mezzo diretto per. opporsi, 
è rimediare ad un simile stato. di cose, tuttavia 
non può. dispensarsi dall'obbligo di rendersi in- 
| lerprete presso l’autorità superiore dei voti della 
cittadinanza; 

« Coerentemente eziandio a precedenti delibe- 
razioni dei consigli comunali e delegato, 

è Ha'unanime deliberato e delibèra 

‘« Dirrappresentare all'autorità superiore le cîreo- 
Slanze sovra enunciate, ed i pericoli da cui è con- 
tinuamente:minacciata la pubblica ranquillità.a 
cagione. della, condotta attuale di. monsignor: ve- 
scovo, pregando in pari tempo l’autorità stessa. a 
prendere quei provvedimenti che sono in suo, po- 
tere affinchè monsignore Filippo Arlico o si deter- 
mini ad abbandonare definilivamenté una diocesi 
nella quale la sua autorità ba perduto ogni pre- 
Stigio, anche fra i membri del clero, ed è oggetto 
di disprezzo per gli altri; od almeno cessi dal com- 
parire nella città, ove, per.l'agglomerazione della 
popolazione, Ja sua presenza potrebbe | essere ; e 
sarebbe inevitabilmente cagione di scandali e; tur- 
bamenti,. » 

Ora già la più gran parte dei consiglieri comu- 
nali fece atto di adesione a questa deliberazione. 

> (Espero) 

Medaglia al conte di Cavour. — Ci è grato 
annuriziare che oggi venne presentata al cente di 
Cavour la medaglia che i romani, a somiglianza 





dei cittadini delle altre parti d’Italia,fecero coniare 


in.di Jui.omore. Questa è in oro, del diametro: di 
,4 in 5. centimetri, e per la perfezione del lavoro fa 


l'una parte, rilevata assai, offre il ritratto del pre- 
sidente del consiglio colle seguenti parole all'in- 
terno : 1 
ci A} conte Benso di Cavour < 

Sul rovescio leggonsi soltanto queste lusitighiere 
e meritate espressioni : E n 
; ì Per la difesa 
i dei popoli italiani oppressi 
a assunta, nel congresso di Parigi 
MDCCCLVI 

tg [Roma riconoscente. 

Piazza d'Armi. Anche quest'oggi una. gran 
parto del presidio si esercitò lungamente in piazza 
d'Armi alle consuete evoluzioni. Bellissima era la 
giornéta, ma il terreno ancora assai bagnato non 
‘era favorevole alle cariche di. cavalleria e gene- 
ralmente alla vivacità dei moviménti. Fra un paio 
di giorni, se il tempo si conserva così bello, si 
faranno fuori di città evoluzioni campali. 

.. Cento, cannoni. Riceviamo la seguente. comu- 
nicazione da Parigi 17 owobre: ‘ 

« Fr. 52 raccolti al caffè Marchetti în Parigi fra 
26 italiani pel dono dei cento cannoni fid Ales- 
Satiri — Benchè piccola, l'offerta valga a pro- 
vare la soJidarietà di tutti gli italiani in preparare 
i mezzi per la salvezza della patria ‘comune:» 


assai onore a.chi ebbe l’incarico d’inciderla. Dal-, 





, 


‘ | dita del frumento di sua. ragione e pioibioto 





eri è giunto a Torino il conte.di Minto, 
pari d'Inghilterra. Sono note le sue simpatie per 
la causa d’Italia, le quali, non limitate da conte. 
nienze diplomatiche, furono motivo di molti at- 
tacchi contro di lui diretti dai conservatori, amici 
dell'Austria, nel parlamento inglese, 

I docks. — Genova, 21. La commissione inca- 
ricata di suggerire i-miglioramenti «del: porto» ed 
il più conveniente progetto di dock, nella seduta 
del 20 corr. ha' deliberato invitare quegli fra gli 
autori di essi progetti che avessero ancora da ag- 
giungere deglischiarimenti a quelli già sommini- 
strati, di presentarsi dentro il 28 del corrente ot- 
tobre al segretario della commissione in'una delle 
sale dell’uftizio d’intendenza generale per ivi farsi 
inserivere, onde essere sentiti in ‘una delle suc: 
cessive sedute della commissione medesima, di 
cui sarà loro dato avviso.» .(Gazz. di Genova) 

Ministero dell’istruzione pubblica, —R; isti- 
tuto tecnico di Torino; — Apertura della ..seuola 
di geomeiria descritliva 0. disegno geometrico. 

Martedì 11 prossimo novembre avrà luogo. l'a- 
pertura della scuola di geometria descrittiva e di- 
segno geometrico, affidata al signor Martin Fran- 
klin, capitano del genio." 

Le lezioni si daranno nei giorni di martedì , 
mercoledì e venerdì di ciascuna settimana alleore 
8 di sera. i 

Saranno ammessi alla scuola, a norma del re- 
golamento approvato dal ministero dell'istruzione 
pubblica, quelli che faranno constare : 

1. Di aver compiuto l'età di 12 annî; 

2. Di saper leggere, scrivere e praticare le 're- 
gole dell’aritmetica elementare ; ì 

3. Di.aver ottenuto il consenso dei loro parenti o 
tutori o di coloro che ne fanno le veci. 

Della 2.a condizione gli aspiranti faranno con- 
stare, mercè di un certificato autentico, ‘di aver 
frequentato con frutto la sceuola elementare per due 
anni almeno, ed in difetto verranno sottoposti ad 
un esame che si darà da una commissione nomi- 
nata dalla direzione dell'istituto. 

Coloro che aspirano ad essere’ ammessi alla 
scuola dovranno, prima dell'8 novembre, presen- 
tare alla segreteria dell'istituto gli attestati,; com- 
provanti che essi adempiono le condizioni sovra e- 
spresse, dalle ore 9 alle 11 del mattino e dalle 1 
alle3 pom. di ciascun giorno non festivo. 

Coloro che hanno già frequentato: le lezioni 
l'anno,;scorso non. saranno, tenuti a presentare do- 
cumento alcuno per la loro ammessione. 

Torino, 11 21 ottobre 1856. 

Per la direzione 
Il segr. B. GastALDI. 

Pubblicazioni. Il marchese Giorgio Pallavicino 
Trivulzio ha lestò pubblicato un breve seritto‘in- 
titolato : — Non bandiera neutra: — L'autore , 
con quella franchezza che tutti gli conoscono , 
combatte in poche e chiare parole quella specie di 
gesuilico compromesso che ‘i mazziniani , $0- 
guando forse di avere un’afmata, un tesoro ed up 
paese, offersero ai regi. hi 


(clio Trattorie 


Notizie. Estere 


AUSTRIA 


Si scrive da Vienna, 19, al Sidele : 

« Qui è causa‘di grande inquietudine la notizia 
della parienza delle flotte occidentali pel ‘golfo di 
Napoli. Erasi finora sperato chela Francia:non si 
sarebbe lasciata: trascinare dall'Inghilterra a que- 
sta minacciosa dimostrazione. Ciò .che diede .a 
questa notizia un carattere anche più spaventoso, 
dal punto di vista austriaco, è che la squadra 
sarda vada a congiungersi colle forze navali an- 
glo-francesi. L'orizzonte politico si fa nuovamente 
tenebroso e' girano nel pubblico voci strane e 
quindi più ‘allarmanti. cara 

« De Bruck, la provvidenza delle finanze au- 
striache, l'uomo su cui si fa maggior‘assegno per 
ristabilire nel nostro bilancio un ‘equilibrio tanto 
desiderato, poichè è.il contribuente. che soffre di 
queste dilapidazioni e non,è ormai più possibile 
aumentare le pubbliche gravezze ; de Bruck, dico, 
contrariato nei suoi progetti di economia, mandò 
la sua dimissione all’iraperatore, e subito dopo è 
partito per Ischl. Egli fu offeso dal veder l’impe- 
ratore allontanarsi senza rispondere alle rimo- 
stranze che egli aveva fatte sulle grosse cifre del 
bilancio .della guerra, bilancio:eccedente di troppo 
le sue previsioni, e sulla necessità di. poter confe- 
rire circa, queste spese .col. comandante in capo 
dell'esercito. Bisognava, per ciò. che l'imperatore, 
rinunciasse,ad esercitare quest’alla funzione;.ed 
ecco perchè de Bruck non ebbe risposta. Un altro 
motivo di disgusto per questo è l’esser stato re- 
spinto dal consiglio di stato un suo piano' finan- 
ziario, avente per iscopo la riduzione del perso- 
nale-delle pubbliche amministrazioni è l'aumento 
dello stipendio degli impiegati conservati.» 

Leggiamo nel Corriere italiano ; 

«Oggi venne pubblicate la nuova legge. sui ma- 
trimoni. Essa ha da valere per tutti i cattolici, ‘in 
tutto l'impero, a cominciare dal l° gennaio 1857. 
Alla legge estesa cui. va unita una .istruzione in 
251 paragrafi pei tribunali ecclesiastici togliamo 
i seguenti particolari : Cattivi costumi o false mas: 
sime patenti o provate, malattie contagiose o di- 
fetti fisici opponentisi allo scopo del matrimonio da 
parte di un individuo col quale una’ minorenne 
vuol unirsi in matrimonio, inoltre mancanza dei 
necessari mezzi di sussistenza sono motivi fondati 
per negarsi l’assense del matrimonio. La «dichia- 
razione di assenso dev'essere falla dal parroco di 
uno degli sposi, dal facente funzioni del medesimo 
o da un sacerdote delegato dal vescovo, © ciò alla 
presenza di due testimoni. Un minorenne che ab- 
bia conchiuso un matrimonio, dovrà vivere “sepa- 
rato, dalla sua consorte finò a cheabbià rag- 


giunta l'età di maggiorenne. Sulla: validità di. 














matrimoni; eonchiusi : fra. cattolici, ed accatolici 
(cristiani) non potrà decidere che il tribunale=cat- 
tolico fino a tanto che una delle due parti ‘’appar- 
tenga allareligione cattolica. La sentenza di. nul- 
lità pronunziata dal tribunale matrimoniale'eatto- 
lico è da riguardarsi come un motivo legale della 
separazione ed alle discussioni non satà ammesso 
difensore. A comineiare dal giorno in cui fu pro- 
Nunziata la sentenza, il matrimonio, in ciò che 
risguarda i'suoî effetti civili, sarà da considerarsi 
como nullo, Se fra i coniugi non si deviene ad un 
accordo in riguardo ai loro beni, questi, nel caso 
siavi stata.comunione dei medesimi, verranno ri- 
partiti come nel caso di morte e il contratto matri- 
moniale sarà: da ‘considerarsi di‘ regola ‘come e- 
slinto. I figli derivanti da un matrimonio invalido, 
qualunque siano le cause: della ‘dichiarazione di 
nullità del medesimo, .saranno «da considerarsi 
quali figli legittimi, nel caso peraltro: in cui al- 
meno uno dei genitori sia stato senza sua colpa 
all'oscuro degli impedimenti che causarono poi la 
dichiarazione dì nullità. Il vincolo matrimoniale, 
quando anche Una parto sola ‘Sbbia apparienuto 


| all'atto del matrimonio, alla‘chiesa Cattolica, non 
| viene sciolto se ‘in seguito.ambe le parti passano 


ad'un’altra' confessione ‘religiosa’ ‘accattolia; In 
tutti i matrimoni fra cattolici, quindi nei matri- 
moni fra cattolici ed aceatolici; la domanda .di di- 
vorzio dev'essere presentata ai tribunali matrimo- 
niale caltolici,:Se il tribunale matrimoniale catto- 
lico pronunziò una sentenza di separazione vita 
durante da letto e mensa, la parte accatolica può 
chiedere, in base di tale sentenza, presso il suo 
tribunale matrimoniale, lo scioglimento del nodo 
matrimoniale. Essa però non potrà passare à nuovo 
matrimonio, pria cheil'suo tribunale ‘non: ‘abbia 
pronunziato lo scioglimento. » 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell OrimionE) 


Costantinopoti, 7 cottbre 1856. 
Mali umori del paese, difficoltà di attuare ‘le pre- 
tese riforme organiche promesse , l'azione! forse 
occulta ma non meno insistente e‘continua dél- 
l'ambaseiatore inglese avevano in questi ultimi 
giorni -consiglialo ; o .preparato. 0 fatto possibile 
un cambiamento di ministero, Ed a vece di Aali 
bascià venne ancora designato il solito ma inevi- 
tabile Rescid bascià , alla prima dignità dell’im- 
per». — E Rescid accettava o faceva le viste di 
acceltare la carica a patto di ridurre il sultano 
alla quasì spartana economia della lista civile vie- 
tandogli lo storno dei fondi destinati ai servigi 
pubblici coi quali il padischià ricompensa, non 
voglio dire gli scandali, ma non per formo la fe- 
deltà delle sue odalische, alcune delle quali se non 
avessero. per recenti gesta dato cagione ad orribili 
tragedie, avrebber fornito argomento a qualche 
melodramma. 

L'Austria che in questo caos di paese e di go- 
verno s'affalica a mantenere ‘un'influenza acqui- 
stata a buon mercato e ad accrescerla , vide con 
orrore che la stella di Rescid ritornasse sull’oriz- 
zonte ed il barone Prokesh-Osten ‘con'ogni attività 
e mezzo procurò di allontanare il ‘pericolo. Ma l’at- 
tività (e l'influenza di /lui che è realmente grande 
non bastava forse. allo scope e ricorse, da quel 
famoso generale ch'egli è, agli stratagemmi. Uno 
ne trovò di gusto orientale per persuadere il sig. 
di Thouvenel. Ma che? sul meglio dell’idilio ed a 
scompigliar le uova nel paniere viene madama 
Thouvenel di Francia ed il detto ambasciatore la- 
sciò le pastorali: allora in palazzo d'Austria vi 
furono svenimenti, pianti ed altrè cose, non esclusa 
l'acqua di melissa e l'occorrente ‘inevitabile per 
una di queste scene nelle commedie di Goldoni. 

Dopo questa ‘evoluzione di Thouvenel pareva che 
la candidatura di Rescid fosse più facile, e che 
dovesse abbandonar la carica sua l'austriaco Aali 
bascià : ma le difficoltà e le condizioni apposte 
dall’ex-gran visir fecero per lo meno aggiornare il 
progetto. 

Parlasi ora di un ministero di coalizione di cui 
sarebbe capo ancora Rescid e se ne parla con in- 
sistenza come di cosa fatta da più giorni, ma fi- 
nora:non credo abbianotali voci alcun fondamento, 


‘8 del resto un gabinetto:di coalizione non potrebbe 


durare lungamente. . 

La Russia, i principati, il Montenegro sono qui- 
stioni che, con un ministero come si va;propo- 
nendo, non potrebbero definirsi. + ATA 

“La Russia reclama l'integrale e piena esecuzione 
dell’hatti-humayum , chièdendo le promesse ri- 
forme è libertà pei raja , ‘riforme e libertà dalla 
cut esecuzione si schermisce la Turchia allegando, 
ora il fanatismo‘ de’ suoi ‘popoli’, ora' ‘le! difficoltà 
amministrative. E la Russia liene sodo ‘ed esercita 
una. pressione vera sul ministero. 

Iliquale, com'è costume qui, ‘voleva con uno 
scambietto liberarsi. dagli obblighi ‘assunti e ri- 
metterne , alle, calende greche. l'esecuzione. Così 
per esempio la, leva è.fatta obbligatoria atutti gli 
abitanti dell'impero senza distinzione di religione, 
ma il ministero che non. vuole armare le popola- 
zioni rajatiche cambiò l'obbligo della prestazione 
del servizio in una contribuzione. 

Gli ultimi elementi di un esercito cristiano scom- 
parvero: uffìziali di ogni nazione, uffiziali sudditi 
della Porta: appartenenti a «comunioni cristiane 
vennero non licenziati dal servizio (chè pochi fu- 
rono.i.licenziati, ed i più si licenziarono di per sè), 
ma inessi.in disparte ed allontanati dai loro corpi. 
E venne pure disciolta quella brava ed ardilissima 
legione albanese (greca) che prestò tanti servizii 
ed acquistò tanta gloria nella campagna del Danu- 
bio. Bipa, che è un capo di quelle valorose tribù 
e 'che ne fu l'ordinatore ed il comandante, è in 
servizio, ma'-allontanato dai suoi compatrioti, e 





















ot 
DOT DIA sia piuttosto: un ostaggio 
ziale. 

_E dappoichè parlo di esereito, debbo dire che le 
dilapidazioni amministrative cadono in gran parte 
a detrimento diesso: gli-undici battaglioni testè 
spediti .al Montenegro. appena loccavano, per 
quanto. mi assicurano uffiziali turchi, i 3{m\ uo- 
mini invece di 1ljm., dappoichè il battaglione 
ottomano conta mille tra soldati ed uffiziali. Le 
odalische, permettete che lo ripeta, assorbono una 
parte dei fondi destinati ai servizii pubblici; ed or 
fanno pochi giorni il sultano die' ordine perchè-a 
Ginevra si facciano. non so quanti zarf (-porta- 
tazze, quasi gusci di noce) di oro, tempestati di 
pietre preziose, ‘ciascuno -dei quali costa circa 
5jm. franchi. 

Nei principati danubiani gavazzano gli austriaci 
i quali, per quanto si assicura, vanno vieppiù in- 
guossando ,. e vaolsi che/ la forza. sarà portala a 
30m. baionette, ed. i turchi si sono fatti servi- 
tori umilissimi degli austriaci e vietarono la libertà 
della-stampa. e la-libertà della navigazione dei 
fiumi entrando così a manomettere quell’autono- 
mia dei principati, che sancita da patti solenni, fu 
sinora rispettata. L'ambasciatore di Francia pro- 
testò contro la vietata navigazione del Sereth e del 
Pruth.— finora invano — perchè. interessi fran- 
cesi erano compromessi. 

I membri della commissione pei principati ri- 
siedono a Buyukdéré, sul Bosforo, ma finora non 
posero mano ai lavori, e nol possono finchè. gli 
austriaci occuperanno le provincie rumene, il che 
vuol dire,che chi sa quando potranno metter mano 
all’ esecuzione, del. mandato ricevuto. Pare che 
l'Inghilterra, dapprima favorevole all'unione (che 
vuol dire separazione dei principati dalla Turchia) 
ora tentenni e che faccia buon mercato di quelle 
popolazioni purchè ottenga vantaggi materiali ( ed 
ottenne già concessioni di strade ferrate, ecc.) e 
più il divieto dell’ apertura dell’ istmo di Suez. In 
questa divisione delle due più grandi potenze oc- 
cidentali “chi guadagna è l’Austria, padrona dei 
principati, che si travaglia pel possesso di Klek e 
Sutorina, servila molto bene da un abile diplo- 
matico. A 

Dalle sponde del Danubio non isgombrarono 
ancora i russi, e so che ad Ismail venne testè: dai 
russi ristabilita la quarantena che era stata poco 
prima soppressa. 

Come i russi intendano mantenere i patti che 
escludono le flotte dal mar Nero ve lo dirà la so- 
Cietà che si è istituita pervistabilir linee. di naviga- 
zione tra Odessa, Costantinopoli, Alessandria, l'1- 
talia, ece. ecc.: od io m'appongo al falso, o questi 
sono legni ‘da trasportar truppe in più favorevole 
occasione, e fors’anco legni da armarsi in guerra. 

I commerci del mar.Nero, dell’Azoff e del Da- 
nubio sono molto languenti; la guerra ha fatto 
disertare l'agricoltura. ed .i prodotti sono sear- 
sissimi. 

La Turchia, allo stremo di risorse e di danari, 
vorrebbe stabilire una banca: finora nulla si fece, 
e varii progetti che vider la luce erano piuttosto 
per uccellare i creduli che reali. Ora per soccor- 
rere alquanto le finanze, desidera introdurre l'ob- 
bligo della carla ‘bollata per gli atti da prodursi 
avanti alle autorità dell'impero. 

Vi furono aleuni casi di cholera negli ospedali 
turchi ed in qualche villaggio vicino ; ma sono ol- 
tremodo rari casi, e del resto lé non lontane piog- 
gie fanno-presagire la cessazione del morbo. 

Parlasi della nomina del signor march. D'Aste, 
uftiziale della R. marina, a commissario sardo per 
la navigazione del Danubio. Voi potete figurarvi 
com sia stata accolta questa notizia e questa no- 
mina,. la quale, assicurando i nostri connazionali 
che avranno un rappresentante. dei loro interessi 
che sono in Danubio così importanti e numerosi, 
è una nuova conferma dell'importanza e della 
considerazione cui il regno nostro ottiene per be- 
nefizio del re, per saviezza d’istituzioni e del par- 
lamento e per impulso e patriotismo del conte di 
Cavour. Così lutti gli agenti nostri all'estero si.in- 
spirassero.alla nobile, generosa, nazionale, attiva 
ed. influente di lui condotta! n 


ché fini vdéa- 


PILL LE. A 








Notizie Ultime 


Rettificazione. Sembra che il raccoglitore delle 
notizie esposte nel libercolo .intitolato:, Parma 
sotto Carlo IlI non abbia sempre attinto a. sor- 
genti veridiche. Infatti tra le altre falsità ssi, trova 
la morte della Varsi imputata alle, minaccie del 
cav. maggiore Donati, invenzione tanto scempiata 
ed illogica, quanto lo può essere una mera e 


cieca personalità. (Art. com.) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 ottobre. 


Il telegrafo vi avrà già recata ‘la nota del Mo- 
n teur. Son molto imbarazzato a rendervi conto 
dell'effetto ch’essa ha prodotto qui. Nel pubblico, 
si aspettava altra cosa; nella diplomazia, si dice 
che è un cambiamento di principii considere- 
vole;.in una parola, si dice che la nota non ri- 
solve ‘nulla. Credevo chela borsa avrebbe ac- 
cetta la nota con soddisfazione, non essendo essa 
comminatoria, I banchieri hanno presa sin, altro 
modo la eosa, e potrei esser detto: sedizioso se 
avessi a farmi l'eco di tutto ciò che ho sentito 
dire a questo riguardo. \ 

Si annunzia la prossima partenza del. barene 
Antonini. Dicesi ch'egli si ritiri a Bruxelles. Que- 
sto sarà per il pubblico; ma si. pretende che 
continuerà ad esservi qui un diplomatico napa- 
letano, segretamente incaricato di riannodare le 
pratiche interrotte. Si dice inoltre, e con' insi- 








stenza, che |’ Austria, mossa dalle rimostranze 
della Francia, si risolva alla fine a sgombrare i 
principati: Si persiste pei nel prati que- 
stione. della riunione dej due stati. non abbia. più 
nessuna probabilità al-buon esito. L'imperatore e- 
vita su questo argomento le conversazioni. 

Si annunzia prossima la pubblicazione di un 
libro del signor Veron,»intitolator Quattro anni 
di regno: + SELE 9 RISIR I 

L'associazione per dare alloggi a buon mercato 
ha gran fatica ad ‘organizzarsi: Gi souo difficoltà 
veramente serie. Un alto patrueinio appoggia la 
società e si pensò anzi per ‘un momento: ad : inca- 
ricar:della esecuzione il comitato: superiore > degli 
ospizi. i nati » 

La banca ha ripresi tutti i suoi pagamenti, co- 
me-prima della crise. Tutto però non è finito, 
giacchè so'che il’ sous-comptoit di sconto; che 
prestava sù valori ed aveva ridotto a 30m. franchi 


Îl marimum di questi prestiti, lo ha di nuovo ri- 


dotto a 10m. È una somma assai ‘tenue, con cui 
si potranne forse aiutare alcuni piecoli capitalisti; 
ma i grossì non potranno più trovar sostegno. 

Alla borsa si parlò del probabile richiamo del 
maresciallo Serrano. Questo richiamo. non farà 
piacere alle Tuileries, giacchè la signora Serrano, 
che si dice ‘di bellezza maravigliosa, doveva ‘fare 
l'ornamento dei saloni e delle ‘feste dì questo in- 
verno: Il successore del. maresciallo: Serrano: si 
erede che sarà Gonzalez Bravo. {3356 

— Ecco la nota del Moniteur: sulla verienza di 
Napoli : Ì sh è t 

« Conchiusa la pace, fu.prima preoccupazione 
del congresso di Parigi di assicurarne la durata. 
A quest'uepo, i plenipotenziarii hanno esaminato 
gli elementi di perturbazione che ‘èsistevano an- 
cora in Europa, ed: hanno particolarmente rivolta 
la loro attenzione sullo stato dell’Italia, della Gre- 
cia, del Belgio. Le osservazieni scambiate în que- 
sta occasione furono accolte dappertutto in uno 
spirito di cordiale accordò, perchè erano ispirate 
da una sincera. sollecitudine pel tiposo dell'Eu- 
ropa, e perchè nello stesso tempo/facèvano tesli- 
monianza del rispetto. dovuto alla «indipendenza 
di tutti gli stati sovrani. 

« Così, nel Belgio, il governo, d'accordo colla 
opinione sugli eccessi di certi organi della stampa 
si mostrò disposto ad arrestarli con tutti i'mezzi in 
suo potere. 

« La Grecia, il piano d’organizzazione finanzia- 
ria, sottomesso al giudizio della corte\protettrice, 
attesta la premura del governo ellenico. a-tener 
conto degli avvisi del congresso. 

« L'Italia, la santa sede e gli altri stati ammet- 
tono l'opportunità della. clemenza e quella degli 
interni miglioramenti. 

« La corte di Napoli sola respinse con alterigia 
i consigli della Francia e dell'Inghilterra, benchè 
presentati nella forma più amichevole. 

«< Le misure di rigore e di compressione con- 
vertite da lungo tempe ‘in mezzi di amministrà- 
zione dal governo delle Due Sicilie agitano l’Italia 
e compromettono l'ordine in Europa. Convinte dei 
pericoli di una simile condizione di fose, la Fran- 
cia e l’Inghilterra avevano sperate di scongiurarli 
con savi avvertimenti dati in tempo opportuno. 
Questi avvertimenti furono disconosciuti. Il go- 
verno delle Due Sicilie, ehiudendo' gli occhi alla 
evidenza, volle perseverare in una via fatale. 

« La cattiva accoglienza fatta a legittime osser- 
vazioni, un dubbio ingiurioso’ gettato sulla pu- 
rezza delle intenzioni , un linguaggio offensivo 
opposto a ‘consigli salutari ed' infine ostinati ri- 
fiuti non permettevano di'mantener più a lungo le 
relazioni amichevoli. Ì 

« Cedendo alle suggestioni ‘di'tina grande po- 
tenza, il gabinetto di Napoli ‘tèntò di attenuare 
l’ effetto prodotto ‘da una prima ' risposta ; ma 
quest'apparenza di accondiscetidenza non fu che 
una prova di più della sua ‘risoluzione di non 
tenere nessun conto della’ sollecitudine della 
Francia e dell'Inghilterra per gl'interessi generali 
dell'Europa. L' esitazione nòn ‘era più permessa. 
Fu d'uopo rompere le relazioni diplomatiche con 
una corte, che ne avevà èssa stessa alterato così 
profondamente il carattere. a 

< Questa sospensione dei rapporti ufficiali non 
costituisce punto un intervento negli affari in- 
terni, molto meno un atto‘di ostilità. 

« Tuttavia, potendo la” sicurezza dei nazionali 
deì dne governi essere comproinessa ; essi hanno 
per provvedervi riunite le squadre; ma non hanno 
voluto mardare i loro baslimenti nelle acque di 
Napoli, per non dare appieco ad interpretazioni 
erronee. Questa semplice misura di protezione e- 
ventuale, che non ha nulla di comminatorio, non 
potrebbe nemmeno essere considerata come un 
appoggio od un incoraggiamento a quelli che 
cercano di smuovere il trono delle Due Si- 
cilie. v 

« Se il gabinetto sapolitano, tornando ad un 
sano giudizio del sentimento che guida i governi 
di Francia e d'Inghilterra, comprenderà infine il 
suo vero interesse, le due potenze si faranno pre- 
mura di riannodare con esso le stesse relazioni 
di prima e saranno liete di dare con questo rav: 
vicinamento un nuovo pegno al riposo. deli Eu* 
ropa.» ; 
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Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI” ©’ 
Parigi, 22 ottobre (sera). | 
Nessuna notizia; pochi affari. 


Si aspetta la risposta da Napoli, cui ac- 
cenna il dispaccio di questa mattina. 


L'Opinione, Giornale politico _ 
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Varietà 


Pochi giornali hanno sin qui parlato di propo: 


sito del libro del signor La Masa. Perciò noi ab- 
biamo accolto il seguente articolo nel quale ne 
sono esposte lé idee principali, sì che possono 
averne i nostri lettori qualche contezza, senza che 
per questo noi facciamo nostre tutte le opinioni 
e giudizi dell’autore e di chi ci favoriva l'articolo. 


DELLA GUERRA: INSURREZIORALE IN ITALIA, ten- 
dente. a conquistare la nazionalità. — Me- 
morie di G. La Musa. — Torino 1856, a spese 
dell'autore. il 
Ottimo divisamento del sig. La Masa di pubbli- 

care in questi .giorni il suo libro : tutto ciò che 
tende a provocare la meditazione sulle cose d'l- 
talia spiana il terreno del suo avvenire. È bene 
che chi ha idee, suggerimenti, riflessioni da fare, 
da proporre, le metta innanzi. Così non ci trove- 
remo sprovveduti il giortò della lotta. Meglio inten- 
dersi prima che dopo na 

L'opera del La Masa (è politita insieme © mili- 
tare. Il concetto politico ‘si risolve in questo che 
egli crede necessaria, in un futuro moto, la for- 
mazione d’un comitato centrale composto di rap- 
presentanti d'ogni parte d'Italia,fil«quale, mentre: 
la direzione della guerra è affidata al Piemonte, 
abbia i suoi deputati a rappresentarlo alla sua 
volta nel consiglio del re. L'idea militare è la 
guerra intimata all’austriaco e condotta a fine col 
mezzo dell'esercito regolare e delle guetriglie. 

Il parere dell’ autore è che, mentre dura la ri- 
voluzione e la guerra, il paese non.deve gover- 
narsi che militarmente (pag. 20), e crede inoltre, 
che la dittatura della guerra debba essere uni- 
camente riposta nelle mani. del re (pag. 21). Il 
ministero e il consiglio centrale non dovrebbero 
avere, secondo lui, che una parte secondaria. Il 
re.« ordina la quantità del contingente in uomini 
«e denaro che è necessario alla guerra, è il mi- 
« nistero, coi rappresentanti del consiglio centrale 
« non delibera che sulla ripartizione. delle quote, 
« che a seconda delle circostanze. sì possono as- 
« segnare per ogni stato insorto. » 

Nella Costituzione del consiglio centrale di 
guerra «î governi temporanei degli stati insorti 
« eleggono i consigli comunali , i consiglieri co- 
« munali eleggono i distrettuali, questì i consi- 
« glierì provinciali, i consiglieri provinciali il con- 
« siglio centrale dello stato ; finalmente, quest’ul- 
« timo nomina ì rappresentanti al ‘eonsiglio cen- 
« trale di guerra degli stati insorti » (pag. 20). 
Dal seno di questo consiglio centrale diguerra sono 
poi a trarsi aleuni uomini i quali sono destinati, 
come già si disse, a rappresentarlo nei consigli 
del re. « Che il consiglio centrale degli stati în- 
« sorti — dice l’autore — nomini un rappresen- 
« tante d'ogni singolo stato per formar parte del 
« consiglio ministeriale del re (pag. 20). Il con- 
« Siglio centrale.di guerra - è detto più appresso - 
« esser.deve composto d'un numero di membri 
« îl più ristretto » (pag. 47). Propone quindi l’aù- 
tore, che questo numero sia circoscritto a due 
soli. « Il presidente del consiglio centrale sarà 
« eletto dal consiglio medesimo, o dentro o fuori 
« di esso, purchè sia italiano » (pag. 48), Quanto 
poi alla deputazione, che rappresenta il consiglio 
centrale nel ministero del re, essa « sarà compo- 
«sta di un numero eguale di militari e civili, 
«eletti nel'seno del consiglio medesimo 0 fuori, 
< Nel caso chiè Questa commissione risultasse d'un 
« numero dispari, il deputato militare dovtà pre- 
« ferirsi:al civile. È la guerra — dice®il sig. La 
« Masa — e non il parlamento; è'la spada é non 
«.la toga che costituir «deve indipendenté ‘la  na- 
«zione; l'elemento: maggiore esser deve quifidi il 
« militare »'pag. 48.) s re 

L'autore conta sopra un esercito regolire di 
200 mila uomini (pag! +9), chie può estendersi du- 
rapie.la.guerra- fino-a-600-mila-(pag: 15), accor- 
dandosit in questo’ nell'opinione èmessà dal mag- 
giore Riccardo Cetoni nélle sue. Riflessioni sulla 
opera del Willisen intorno alla campagna del 
1848 (1). Napoleong'avea dello: € L’Italio, par sa 
« population et ses richesses; peutentretenir 400,000 
« hommes. de. loules &rmes, indépendamment de 
« la marine;.» alla quale egli opinava che, anche 
in tempi di decadenza, essa avrebbe poluto age- 
volmente: somministrare 120,000 marinai. 

Oltre all'esercito regolare, l’autore novera una 
« milizia mobile volontaria, messa in promi- 
« scuità coi distaccamenti dell’ esercito, ed una 
« milizia distrettuale obbligatoria, organizzata 
« a distretti per combinare un mutuo appoggio 
« tra la milizia mobile e le truppe regolari, e final- 
« merite uba milizia urbazda, pure obbligatoria, 
« composta di tutti i cittadini capati di portare le 
« armi perla custodia dell'ordine interno » (pag. 
15). Il comandante militare delle forze organizzate 
deglistati insorti în ogni distrelto, lo stato maggiore 


(1) Torino, 1851, tipografia di Giuseppe Cas- 
sone, pag. 163-183. 
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generale e gli stati maggiori divisienali e suddivi-. 
sionali. sarebbero 'eletti' dal consiglio centrale di 
guerra (pag. 48)x..) 7 n 

L'opera del. sig. La Masa è divisa in. due. parti. 
La prima tratta. dell’ organizzazione militare, dei 
popoli insorti, della formazione Geller rego- 
lare, del prestito nazionale necessario a «condurre 
la guerra, del governo. nazionale temporafieo, e 
del codice penale da introdursi durante l’insurre- 
zione. Nella seconda è esposta l’organizzazione 
della milizia nazionale, la composizione dei .di- 
staccamenti dell’esercito da mettersi in promiscuità 
coi volontari mobili, la disciplina delle bande, e 
le idee dell’autore intorno: alla tattica delle guer- 
riglie e al modo di farlé concorrere allo scopo 
della lotta contro l'austriaco. tr 

Alla prima parle è aggiunto un capitolo di Ce- 
sare Balbo intorno alla guerra difensiva in, Italia, 
con annotazioni dell'autore. alla seconda fa:coda 
un lavoro inedito del maggiore: Riccardo Ceroni, 
intitolato : Progetto per costituire in istato di 
difesa permanente le città del Lombardo-Veneto 
e deì ducati che si conquisteranno sull’invasore 
austriaco; lavoro concepito innanzi la battaglia 
di Novara, ed interrotto dalle infauste sorti di 
quella campagna, nel quale è traltata la guerra di 
barricate, specialmente applicata alla città di Mi- 
lano. Chiudene l’opera due capitoli del celebre 
generale Dufour, molto acconciamente irascelti dal 
suo Manuale delle opere. campali sull'attacco e 
la difesa dei villaggi e delle cascine; capitoli che 
în qualche modo completano il lavoro del Ceroni, 
il quale d'altronde, nelle sue Riflessioni e anno- 
tazioni al Willisen, all'Hoffstetter e alle due ne- 
morie dell’anonimo zurighese intorno agli Avve- 
mimenti militari del 1848 e 1849, tradotte dal ca- 
Pitano| Perego, aveva già, fino dal 1851, ampia- 
mente discussi*i partitolàri d'una guerra insurre- 
zionale contro il tedesco; peccato che gli scritti del 
maggiore Ceroni, cui non fu data sufficiente pub- 
«blieità per soverchia modestia dell'autore, ed al 
quale bisogna che vengano per così dire rapiti a 
‘brano a brano da chi vorrebbe renderli di pub- 
blica ragione, non vengano abbastanza letti e stu- 
diati dalla nostra ‘gioventù chiamata cerlamente a 
godere in seno d'una Italia indipendente i frutti 
degli sforzi, delle sofferenze, del sangue e del mar- 
tirio.dei padri della novella generazione. ;Sublimi 
pensieri espressi con uno:stile da cui trabocca la . 
piena di un nobile orgogli ‘del più ‘sentito 
amore per la ‘patria, distinguofiò gli scritti del Ce- 
roni ; e « lè slyle c'est l'homme » come disse Mon- 
taigne. Leggasi soltanto la nota di questo raro 
soldato-scriltore a pagina ‘75 delle opere del già 
citato generale Guglielmo Willisen, e si giudichi 
da quelle poche linge chi sia Riccardo Ceroni. 

Lo stile.in cui.è. seritto il libro del, signor co- 
lonnello La Masa, benemerito clitadino, che tanto 
si distinse nella rivoluzione di Sicilia, di cui fu 
uno dei più salerti promotori , è facile, evidente 
e chiaro, quale insomma conviensi ad opere di 
simil. fatta, destinate ad ogni classe e ad ogni ca- 
pacità. L'idea che tutte le popolazioni sollevate 
debbano cospirare con unito sforzo a' bandire e 
prolungare: la guerra ‘contro allo straniero, non 
è) grazie al cielo, una teoria astratta, un  deside- 
rio individuale, sibbene una persuasione radicata 
oggimai nel petto ditutti quanti gli itatianî; quella 
di fare delle. {parziali sollevazioni una generale 
insurrezione; ‘è d’accentrarla intorno al vessillo 
piemontese, ya acquistando ogni dì maggiore e- 
stensione @ probabilità, d’ay\eramento. Soltanto 
alcuni potranno dubitare , se ‘lo meschine parti 
assegnate al consiglio centrale di guerra e la dit- 
tatura assolutamente militare, proposta dal;signor 
La. Masa, nom siano un oggeto troppo vipiaper 
non meritare qualche riflessione, prima ‘d’abban- 
donarvisi alla cieca. Comunque-sia, invece d’en- 
trare in una disaminardi questoge degli altri par- 
licolari contenuti Niell'opéra, la; quale ci condur- 
rebbe al di là dei limiti assegnati ad un giornale, 
noi ci'contenteremo: d'avére: accennato. ati vostri 
compatriotti l'esistenza di .un,.libro , importantis- 
simo.nei momenti in cui siamo, lasciando a cia- 
scuno il proprio giudizio, cocapliz.cho, qua- 
lunque ei sia, nòn potrannò a meno ‘d'essere grati 
all’illustre patriota d'aver fornito argomento/a di- 
scussioni, che i vieini avvenimenti rendono 6 u- 
ili e necessarie ad un tempo. La sola cosa in cui 
è desiderabilé che tuttà Italia convenga, in una 
futura lotta col'nostto avversàtio, è l'opinione e- 
spressa in queste: memorande parole* del conte 
Cesare. Balbo: sulla guerra, di Spagna: «Il fatto 
s& p4r sono sarebbe grande errore. l’apparec- 
« chiare solamente. un, esercito. difensivo senza 
« l'aiuto delle città o dell pesretia, di così sarebbe 


« error peggiore apparecchiar queste difese senza 
—e l'esercito. Questo non pub far | ciò: che avranno 
« a far quelle ‘iti’ quelle ‘possono’ anché meno 
« far ciò che solo può far questo. Qual è più ne- 
« cessario di .tali appareechi2 Nessuno dei tre. 
« Sono necessari È treegualmente : l’esercito a far 
x la guerra vera ; Je città e 19 campagne è prolun- 
« garla, rinnovarla, sancirla e. santificarla come 
« cosa patria; le campagne ad aiutarla ‘con in- 
« quietàre, tagliare, affamare’ e diminuite a’ poco 
< a poco l'invasore.. Spagna non fece la sug bella 
« guerra se non adoprando i. tre mezzi. (Vedi pa- 
gina 7, epigrafe al 1° capitolo) Non si può -ripe- 
ere tanto che basti agli itàllani, che la guerra in- 
surrezionale della Spagna. costò agli invasori la 
perdita di un mezzo milione di soldati. 
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s i iouteurs'inuttatisnfits. sino 





(ALE Gallio alle 
q qs s10/88 





hamps, 26, a Parigi: 

n dee: ? stoî' sucdèS$) di ci Gio la 

"i ni diviata, detta ‘ To) landa. Degli 

signi "i mit art ri autentici; stabi- 
omne Almo 


sua cur: tiva; la sua azione 
tonica è stoì ap 211 i 


cdi po | 


LR ricot hélle' ‘affezioni nettose 
no: gotica iii dello stofrfaco e'del'esttàle alimiéntario; 
dessa è:curativa relle‘atidità e colielie; di jo tnt man- 
canza, e, i a in tuttì quei casi 
EOS i po i iprsina "di Ra arbaro, e.l' Ossido 
1t+d Age di pp road E sità la ‘\Otihtedeltà e l$ hausea 
£q ‘ka noia radar alleviare i nostri organi 


e: 


— Pretadcdella dottiglia: 5 franchi. —- Indiriz- 
da e Ea 
Qi n 3assì 14 ti. 

Ri. Se e e er i PÀ 


Dust fo id de le Poi ino 


dita ‘ia Do presso i aio De- 


de. itpago N.49; Musto, 
si sj ben. all Tore cenno 


ta Trieste; F. PigRt, 

Menarogiirea ducone; 

ente e SARTORI sesti pi a Milano, 
, farm, i RIT 


ESTA 


ria eo i 


Lomsitta Prezzo, «della E Bottiglia. coll’istruzione, L,.8&, 
pile ani: Torino alla, fanmacia FUSELLI, via S. Francesco. d'Assisi; V.43. Vercelli, farmacia Ber- 





Loto io da rimettere. 





i fiori bianchi; le malattie. secrete recenti e croniche. 


Id. 1/2 L. 4 50. 





dell ‘OPINIONE | 


SMESSEN GER, 





»MODES DE PARIS. 


Place Cvrignan; 4, sous lesarcades du Fhedtre. 
‘La soussignée s'emi presso ‘de' prevénir les 


confiance, qu'elle. vient de recevoir de Paris 


«bn assortiment: des plus complèts eni mou- 
veautés du dernier, goùti; Jei 


Elle espère que lafraiclieur de ses bttoles, 
ainsi que leurs prix modéiés joint à tous les 
avantages;dont elle se propose de faire j@uir 
sesnovelles pratiques, lui mériteront la pré- 


ference qu'elle sollicite “en faveur \derson 
abligenment 


MAGDELEINE ABATE. 


CASA DI SALUTE 


se PRIVATA» 
ditta dat Mot. ANTONIO RESTELLI 
da ‘APERTA IN ALESSANDRIA 


; coniteale Decreto del 16 marzo 1858. 
il Si.iricevono ammalati d’ambo i sessi affetti da 
malattia' o‘medica lO Chirurgica ‘od oculistica, ‘come 


pure donné per ‘assistenza ostetrica, ‘Sono esclusi |" 


i cronici. (V. l'Unione del 1° inarzò, h' Da. 


LINGUA. INGLESE 


Chi desidera un mabstrò afitorizzato e spe; 
rimentato în quella. sua lingua nativa, s'in- 
‘dirizzi dal sig. Pi negoziante da carta, 
via Nuova; n. Aso) .1o8: 





spago (1 





SCARPE AMERICANE IN CAOUTCHOUC 








Dames qui voudtoht bieh' l’honorer de leur | 


è sut 


By diver |. 


UOMO: . .. Lio 
DONNA BR ici 2990, 50! 


12j-via Arcivescovado, l’orino. | 


ICANAVERO GIUSEPPE 


CAPOMASTAO. DA MURO E FUMISTA 


Toglie cibifumo ai.eamini con guaren 
tigia dell'esito enon .riceve.il pagamento 
che dopo, lunga: prova. Tiene ;negozio di 
stufe, di Franklins, di 1 Potagers econo-; 
migi. e, riduce, anche ealoriferi di ogni i 
sorta, — Il suo negozio sta in faccia ni 
Resto della, chiesa 


ei Gesuiti, via del 
ieno,.N. 3, vicino, a, 


oragrossa. 


UTILE A TUTTI 
Inchiostro ‘indelebil@’ per morcare la lit- 
geria colla penna, Con questo si può fare | 
quafunqne, sscriftura 0 disegno senza che al- 
cuna,liseiva.lo, faccia scomparire. 

Pasta minerale;per affilare i rasoi sul co- 
rame: senzal.ayvercpiù!bisogno: della: pietra. 
Questa pasta, oltrerdirendere‘un filo dolce 
ai.rasoby nn li consuma; e rarissime sono 
le volte che debbano farsi arrotare. 

Colori‘ “vegetali per confetti. 

Pr'asso sl farmacita Rerti, negoziante in 
colori, vid S:* ‘Francesco di Torino: 


ite 


i 
Si Via Presso l'Ufficio dell’Opihnione e'dai 
prin 


ipali. librai 


‘LA' ZINGARA 


CA EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA VNGHERESE 
“ii PIP. SL Prezzo Cent. 80. 


————mecrici toc cid lil il. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856 
“ba Tonno a Genova 
iParténze da Torino per Gerdva 
40r8 660074000, 11 50 aùt!/—230; 5 00 pom. 
Parise da ‘Alessandria pér Genova 
l6 (Ore:3 50 antim. 
Partenze:da! Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. —240, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria pet. Torino 
Ore:4..10 antim.; 
Da GenovA;a Votui 
iimPartenze da Genova 
Ore; 60,9 15, 14.20 ant..—. 4.50, 400,7 20 pom. 
Partenze da Voliri 
Ore, 6,00, 8 Rui 40,2% ant. — 42 50,,3., 6.20 pom. 


È da Genova A PonreDECcIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8-40 ant. — 1.00,.7 28 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore.9 00 ant. — 3.30 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore.5 30; 8.45 ant: — 12:48, 3 50 pom. 
vi unuPartenze dacArona 
Ore 4:50;; 9.08 ant. —42.:30, 6 30 pom. 
« na. Mortara. a Vioevano 
Partenze da Vigevano ‘ 
Pai One Fee 9 B0.ant. — 4 45,5 00 pom. 
inMartenze da Murtura 
Ore 7. 10,10 50 ani. —2 33, 7.50 por. 
IDA Tonno A Corta 
Partenze da: Torino 
“0re 6 18, 9 50 ant. — 4 45, 5 15 pom. 
Partenze du livnsd 
> Ore 6 418, 9 50 du. — 4.45, 5 15 pom. 


ba SAYIGLIANO (A SALUZZO: 
ia sePartenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. 5.47, 6.47 pom. 
Partenze da dielarzo 
VOTA bi, 40,06 an,— 2 24, 6 54 pom. 
DA BRA Al CAVALLERMAGGIORE 
x si Partenze da Bra ioà 
i Ore 7 37,40 52 ant. —3 07,,0.37 pom: 
4 , Partenze da Cavallermaggiore, .., . ; 
10 Ore 6,56, 10/41 — 2.26, 5 56 pom. 
Da Torino A CA 
Partenze du Torino 
ore è 40, 10 50 ant. — 2 00, 5 45 pom. 
> Partenze da RR 
ore va 10 35 ant. — 2/05, 8 50 pom. 
"SS po da onto A Pimziozo 
Partenze da Torino 
cone 25, 12 00 ant. — $ 15 pom. 
‘ Puftehtzà da Pinerolo 
) dii --2'40, 7 20 pom. 
Corse strabtdinarie nei soli giorni festivi 
da Tofiho ofe 9 ant.'— da Pinerolo ore 5 30 pon 
Da Tonino 4 Novara PER VERCELLI 
"Potenze da Torino! per Nevara 
Ore8 ‘413, 1f'05 mt —5 25/8 15 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore .6 sr s 95 ant, — 5 80, 6.30 pom 
î NELLA A SANTHIA” 
LA 19 Ph enze da Bitila\ > (0%. 
re *ipagie. 135,7 30 pom. 
rienze da' ‘Sumthià 
(oe +Of0:6 58:11 45 antim. — 6 05 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
per Arona. . dre 11 05 ant. — £ 44, 8 30, pom. 
“per' Alessandria‘. 


gui 
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sio 





| odeur; sa cendre, 


‘9 Qui. 250; g.5010m. | 





“PAPIBR A -CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur ichimiste, à Paris, 
{no Expbsition vupiverselle de-Paris 48851 


(Ce. papier-bràle:régulièrment et sins mativaise 
au lieu d’ètre noire, est presque 
i| blanche el très- fer ipdices certains de sa supé- 
riorité ; LERARI, LA fil et ne s'attache pas è la 
lèvre dù'ftimeur.—"Prix'fr:'7 50 la Bola conte- 
nant' Cino MmiLLE feuilles en cahiers très-gracieux 
el tròs-coinimades pour l’extraction dés: feuilles et 
leur-conservation:*! 


!Depòsitosin Torino all’Uffizio generale d' Aninunzi, 
via B..H; degli-Angeli,n. 9, ((spedizione inprovincia), 


Si vende all'Ufficio dell’ 
i principali librai : i; 


E GUERRE - SUL “MAR NERO: 


d'isombiae ilgib: 


Caterina II di Russia 
pil LA'SUA CORTE’ 
SCHIZZI ‘STORICI DI TEODORO MUNDT 
‘© Trazione dal Tedesco di'P! PeVERELLI 
Un volume. Prezzo Li.3 50,1; 


. Né riportiamo îl' Seguente indice del capitoli : 
Ai'lèttori‘— Prefazione dell'autore 1. Ta su- 


premiazia della Rùssfà sul Mar Nero. — Il. Cate- 


Opinione e e ‘presso 


0rina Ile ‘i sudi favoriti: — HI. Potemkin.!- IV. 


Voltairete le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace. di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice; Caterina,Il per, fe- 
steggiare le. vittorie sui. turchi. — VII. Sviluppo 
delle ideè di Pietro îl Grande sul trono degli zari, 
e il disegno «della dominazione 


‘eto-russa. — 
VII Primi i alta conquista della Crimea. Su- 
premazia' della-Russia sul mare, — IX, (L' impe- 


ratore Winspon IlL.a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo; _ 
XI. La conquista della Crimea, — XII. .ll viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII Ultimo desiderio 
di Potemkin' intorno ai ‘diségnii’ della Russia! — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
russa; li fl 

Mediante vaglia postale ' diretto . all'ufficio del- 
l'Opinione ‘per il suddetto importo di :L. 3. 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


l-----@= = — 3 





Si vende presso l'Ufficio dell’ Opinione e dai 
principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL' SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 


Tradugione dal tedesco di P. PEVERELLI 


‘Prezzo L. 250. 


Questo libro.che af in modo chiaro e 
succinto la, situazione olitica dell’ Europa, 
benchè scritto prima dell la guerra, trattadella 
questione orientale con smgolare acume e 

IRTAGaRAA, acquista maggiore interesse per 

ubblicazione del 1° volume della storia 
de secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione; 


——rrrr——_——-—_.—.-—r— 


SORDITA"SA nea 
CONTRO LA SORDITA'. 


Quest” istromento tascabile'è di un Uso facile su- 
era per da sua ‘efficacia òghi altra invenzione co- 
Repciata finora arsollievo‘di quelli che'sono offesi 

dito. Alla comodità ‘unisce la eleganza : è 
“Torna all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli chiè se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione 


‘ene- 
rale RANA quel rombo che ordinariamente faibiono 
ì so, 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale An via Madonna degli pApgeli, 
MIL Ario: ge € 


sPer ogni: paio. ‘munito de suo 0 astuoeo 


In orols. ctginse + RARO 90 
In' aridi dorato Pia pin SA 3: 
In'argento © | UU » 18 


Spedizione nella Provincia ‘contro vaglia postale 
affrancato) all'indirizzo del Diretiore, dello, slesso 
Uffizio. ; 


COLLA LI VI Di pet incollare 
Di Anci il legno, la 
«porcellana. limarmo, il vetro, ‘le! potiches, 
1 giuocatoli, ‘essa si’ adopera fredda, è basta 
applicarné pochissima sopra l'oggetto che 
sl vuole raecomodare. — Prezzo dei flacons 
cent..'70 e.lu :1:.30:— Deposito presso l'Uf- 
ficio generale; d’Annunzi, via B: V.. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso: Caccia. 
, enuna’di Firenze 

P OLVERE ) IRKOS Des profumare la 


bianchèria!e gli abiti ; ‘per la'toeletta e per 





nino 


i gato nei bagni. 


viPrezzo L::1:20 al pacco: — Depositò resso 
Ufizio Gonerale d'Annunzi, via BI degli 
Aol n; 9;Torino; “Alessandria? da'Basilio. 


LITRO: ONE e TEA 
tip doll lariana STA su Gi CarBonE. 























Venerdì 24 Ottobre 
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ezzo on 

E CEL LILITLIE SIE, 

uf de L. 13, — Soi, 
semi Siem A 
Sviasera . . ld. n - ll 
Frincia (0.0 idivir RS ch 
Altri Stati 1. dd. 148 —. dd. 

‘ Pretincie un mese i. 2. + Torino 








TORINO, 93, OTTOBRE 1g ei.n © 
—#——y@.««—« gii. 


og si 


ipio 


Altro è la logica, 
fosse aneofa' qualelie 
guardo, la nota del 
Napoli lo dissiper 
cia, d'accordo con 














verno: francese; viene adire che questo non 
è uniatto.divostilità.viLu0, aio: lue chase 0 
S''invita il'gorettio di Napoli sad ablani 
donare le misure dirigore e di compressibtiè; 
erette’ da Tui ih fnezzi d’attimimistrazione;” e 
il Moniteut didhiata the non vi è intervento 
negli affari internì di Napoli. Le due potenze 
riuniscono un squadra per provvedere, alla 
sicurezza dei loro nazionali, che può essere 
compromessa; per raggiungere questo scopo 
sono «necessarie due. cose; primo, che la 
squadra sia; così vicinaa Napoli che possa 
sopraggiungere ad: ogni eventualità prima 
che il pericolosi convertain’dannd; secondo 
che’ sià'‘in'’tale ‘comunicazione con Napoli 
ché '80' 6gni ermergeriza possa ‘essere imidte-! 
diatamente avvisata. Traducendo questa 
misurà di eventuale protezione in fatti, ciò 
vuol dire che la sqpadra riunita sarà vici- 
nissima a Napoli, e che di più, dinanzi;a 
questa , città, terrà, stazione. qualche nave 
delle potenze; incaricata di dare avyisi,e,ser 
gnali alla squadra. Eppure:il Mons tewmidice 
che le:due potenze non hanno wol'ùto; man 
dare 'la'Squadra' nelle acque di' Napoli?! 

Nòùn ‘è' présunfibile che i 'franvesi èd'in- 
glesi residenti a Napoli siatio molestati dai 
liberali; la loro sicurezza. non può essere 
compromessa che dai satelliti di Ferdinando, 
ad istigazione del suo governo, cioè., dietro 
atti del governo stesso. In. tal.caso, la. flotta 
agirebbe, e.la sua azione non consisterebbe 
in carezze, eppure. il Moniteur dichiara che 
non vi.è alcuna minaccia. 

Finalmente il Moniteur assicura chela 
presenza o non presenza della squadra riu- 
nità nelle acque di Napoli (è impossibile ‘il 
determinare se il foglio ufficiale intenda, per 
misura di protezione eventuale, la presenza 
o non presenza) non potrebbe « essere con-. 
« siderata come un appoggio 0. incoraggia», 
« mento sofferto a quelli. che cercano,.di .r0> 
« vesciare il trono del re delle Due Sicilie.» 
Eppure il. Moniteur annuncia chevi due.go- 
verni ritirano ai loro connazionali la! prote+ 

































zione diplomatica'e' vi sostituiscono! quella: 


della'forza, perchè sostanzialimdrite il‘re!di 
Napoli persisté a sostenere ché il'suò'trofio 
non è sicuro se adotta i 2onsigli delle po- 
tenze. Nell’opinione del re di Napoli, il suo 
tronò è le misure di rigore e di repressione 
sono cose strettamente congesse ché stanno 
e cadono insieme, e questa, è. pure l'opi- 
nione. di tutta l'Europa liberale;e sopratutto 
dei napoletani; almeno fra questi ultimi non 


i 
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APPENDICE 


IL GOBBO DI SUMAK 


(Seguito e fine. — V, num, ‘901) 


IM. 


Una ‘parte del viaggio ‘però’ ‘èra stata rispat- 
miata dall’ incendio. Era quella* ‘precisamente; 
dove si Irovaya l'osteria ‘di Daniele. ‘1 priati- 
} ì 
discorrere del’ disastro della‘ ‘notte ‘precedente: 
Ma, invece di studiare i mezzi di ripararlo, essi 


presero ad indagarne la causa. Gli ùni preten- 
devano che l'incendio. avesse" incominciato in 


Kn del 
: innità!” 
La discussione ‘si fece agra è. stavano per sé- 
pararsi senz’ aver nulla. conchiuso, quando Wil 
liam ricordò che più di cinquanta famiglie ‘tro- 
vavansi senza mezzi di sussistenza e senza 


in’ altra” 
le” 1drò 
‘hostré. Noi' né 


casa del fabbro-ferraio, gli’ altri che ‘ib 
pristinaiò. Si patlò di processi ‘è “di i 


tetto. } pia Cat 1 

--- Se ‘il Vento avesse soffiato da 
parte, diss' egli, il fuoco che distrusse 
case avrebbe inveco divorate Je h i ni 
siamo stati preservati dalla protezione d Bo 
Dimostriathoti dungùe riconoscenti per un. 
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abbia 
creda pi 


CPP è 
i 185 evis cel’ duonbite 7 sl «|\Ferdinando,e, misure liberati. 
LAV NOTA: DEL: MONIDEUR::0009 elio i 
1013898 u 635L5y \nseticessazionerlelle misuredi.rigore e.diLrepres 
altro la politica. Se vi*|'sione!noi èvevidentemente mana icosmoiden-:) 
perdi tn' appoggio datovalle:'idéte liberàliy' 
' | è per 
Ve 
|.sapremmo, più 







faranno le potenze se il re cede ai loro cone 
sigliyrsignîficativinvero coniuna! energia ;in- 
solita mal tace? quello:!clie vfatanno: in: caso 
‘tontratio.clisb se81q ino'susaotg alle. 9n0!scmio 


verno Îtancese ; la nostra opinione Sulla ne- 
cessità degli interventi esteri nella presente 








































sali abitanti ‘Vi ‘si riunirono îl'gioroo dopo, per 


t 


mE: 


it sola voce chie 
tnt ie Va Emu li 


Napblititre! 


VALUE 
l’insistenesu 


ai 


DI 


il 


ile di € 
Se;in questo stato,.db Gost; 


H'ètte vogliono far 
Fet rp i 
pi "evi cà H dl..e0 0 

evidenza 
ice, quel 


Conseguenza a'quel 












Finalmente, il.Monifeur lo, che 















Non iatéfidistio biasimare! i fatti‘ del'go- 


situazioné dell’Italia fu.già da noi a molte 
riprese. manifestata, e mon abbiamo d'uopo 
di ripetere; quifsi. mostri. (argomenti, nè, lo 
scopo; che vorremmae savessero quegli.inter- 
venti. Ma non‘possiame!'trattenerci» dal dix 
chiaratè che le parole del‘governo francese 
nof di sembratid convetiienti per una grande 
potenza perchè non cor binano logicamerite 
coi fatti. Diciamolo francamente . la nota 
del. Moniteur è. una concessione fatta al- 
l'Austria. Le. potenze. occidentali, avevano 
deciso di-.richiamare.le legazioni edi man- 
‘dare !a0Napoli ilaqsquadra: L'Austria. fece 
delle vbbiezionina queste misure; dicendo, 
ciò Herè' vetò; che la spedizione della squa- 
dra ‘Brà‘un'itcòraggiatmento' dato ‘ai nemici 
del'iforo di Ferdin&ndb'II. Per ovviare alle | 
obbiezioni dell'Austria, la Francia manda 
la flotia e dice di non mandarla, agisce nel 
senso déil liberali ld dioò di mon svoler dare 
appoggio ai nemici. di.quel trono ; promette 
di ritornare amica del re se questi si toglierà | 
da se stesso il. terreno sotto i piedi, ma non 
promette di astenersi di sottrarre essa mede- 
sima quel terreno sé il re non lo vuole fare 
da sè. glio 

Noi avremmo supposto, che una grande | 
potenza come la Francia, trovando neces- 
sario di procedere. contro. il re di Napoli, 
doyesse, mettere. alla luce i/documenti sui 







blicare i.consigli dati e le risposte, ayute, 
indi ‘esporre le misure adottate’ cioè il ri- 
chiamo degli ambasciatori, e l'invio della 
flotta» imputando. sal. re «di. Napoli le conse- 
guenze:dellel.sue sizioni.. La differenza di 
qualcheschilometrà più; 0 ameno nella. di- 
stanzardella.squadra riunita da Napoli non 
cambia skyero.statol delle;cose, ma, il,lin- 
guaggio del Moniteur pregiudica la dignità 
e la forza moraile «delligoverno ; francese di- 
nanzi.alle pretensioni dell'Austria. 

Forse .l’intenzipne del governo, francese 
era di non allarmare gli interessi della.borsa 
di Parigi mascherando..colle parole ciò che 





non fu raggiunta; la‘borsà, già inclinata al 
panico, ha tenutoiconto dei fatti;e non delle 
parole, 








=) & 

















beneficio, soccorrendo quelli che furono ruinati. 
Apriam lorg.le, postre case, diamo î nostri ri- 
alzar Te loro, addossiamoci insomma 







vederne le ) 


quali si. appoggia; il suo.operato ,, cioè pub- | 


vi è di acerbo nei fatti. Questa intenzione | 


si gue. 
0; prima del 


rienteilde, squadre tito sii 
presero sposiziones aiziàgnesso idella;siretto.} politàca: del Franci 


ovine fum 


portata. di. proteggere la turca; 

Qualche cosa.di analog» potrà.accadere 
a Napoli. La squadra riunita potrebbe essere 
troppo distante perimpedire,’ma abbastanza 
vicina per vendicare ‘una: specie d'‘Sinope 
politica in ‘quella cittàv 

Accenniamo con'cid'ad unta delle molte 

















questa'aistinzione “e ‘arse ‘la Mbtta ‘turca 'a "|! 
Sinope. Le navi alleate giunsetò in'temipò a 
\ imanti, e la guerrà fu’ 
‘dichiarata , che forse. sarebbe ‘stata evitata 
se le flotte alleate fossero state vicine e alla 






eventualità che possono sorgere. Il Moniteir 


non. faceudo conoscere i consigli datì, nè 
accennando a. quello, che. sì. farà nel caso 


che questi.vengano ancora respinti, ci lascia 
al buio sui. punti: sostanziali. della quistione. 
L'esempio: della Spaguae’ insegna. che la 
‘logica dei fatti è ‘più ‘costante: e sicuranche 


| chè*ciò è unaquistione: riservata ane 
stesso gabinetto francese. 








| 
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« zionali: > 


2=="o-un maiale-magro; soggiunse Dunal. 
--- Io le mie vesti logore, disse Ketty. 








una parte delle loro, ca 
sentano, Mengoli pero. È 
-—- Ma allora lo sentiremo , 
| slee, Bei A int Iurato "il tuore 
e che avversava ogni spesa, la quile' tok tor- 
nasse a suo profitto. Sarebbe ‘un’ volerci” rovi- 
nare, se pelladdilivo: tutta ‘questa ‘gente: èd-io 
voglio pure 'Tastiar da maiigiate ‘ai miei figli. 
2 Seriza "diré chie visono ‘molti degli incen- 
diati)< quali’ nofi meritano puntò ‘che “si” abbia 
pietà ‘lì loro, si iunse - Dunal. ‘ Per “esempio, 
quell’ ubbriacone” ì ] 
da''pagare il vitello ‘cliè ‘io' gli ‘tio vettdàto Vanno 
IX 1 »]5) Si JRODOS ì À 





sparmi per ri 
lamità, affinchè, essi nè 







di, osservò, Ro- 
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chié dice malé 









2 ‘Aiutitm0% nostri Ficinlî tolti unit ‘colletta 
ecco tutto quel che possiam fare, aggitinse Da 
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Peters) ché mi ha Ancor 


corso: 
LE Te figlio ‘di'Dav$S) “fggiunse ‘Ketty, che 
logo, civetteria fanno la, vergogna della 


2 Afgiungete atithé' quel ‘cicafdite “di John, 
"odi “Lutti, Fiprése“Atolf ve che 


niéle. «Per parto ‘mia; ho atcunebotti dir bitra 
chie stai pet diventar forte e ne farò loro un.regalo: 

--- Lo darò.le. mie patate più, vecchie, disse 
MAE IRGOINRÀE inc crise sicone ib desti 


Williain! : 


I To'potrò dare un vecchio grandio vuoto! 


u0‘Ed iò, il'fédile. 
--- Ed io, la mia scudetià:"* 
Il maestro di scubla'sttollò ‘il capo. 


sl 


205 Nom è questa! la Vdarit® che' sil ‘vangelo 
raccomanda ‘ai éristigini, ‘diss’‘egli’ tifistamente, 


e tosto o tardi avrete @''pentinvi “della 
durezza. ' 


Lè famiglie "rovinate dall incendio’ dovettero 
ò €hé loro! si offriva ; tha, per'quanto 
fosser_ miserabili i soccorsi accordati daglil‘sbi+ 
tanti di Sumak, la Joro piet ‘not tatdò 4 stan- 
carsi ‘anche’ di questi "Allora'‘glì încendiati tro- 


atcettate 


vatonsi affatto ‘Senza’ ut tozzo di ‘pane. 


‘| plicabdo. 


«90914: 


frutto delle lor rapine. 


quella delle parole: La dimissione di Espar- 
tero ha'condotto per ‘gradi ‘alla reazione di 
Narvaez ;, sebbene non fosse nelle inten- 
zioni di O'Donnell, autore di quella dimis- 
sione, di. giungervi; l’azione delle potenze 
occidentali a. Napoli.cendurrà per gradi alla 
decadenza del. re:Ferdinando.II,, ma qui in-. 
vero non: sappiamo selnon.sia nelle. segrete 
intenzioni. ‘dei. gabinetti ; alicerto ile parole 
del' Moniteur siccome ‘nioù combinano coi 
fatti , ‘hon ‘sono’ una ‘guarentia del con- 
| trario. cia 

Non faremo qui per orta paròla delle di- 
sposizioni della Sadta Sede e di'altri stati 
I’ Italia ad ammettere, l' opportunità della 
| clemenza;ne .degli interni miglioramenti. 
Nonostante le parole del.Moniteur, crediamo 
he.nello 


I panyciPaTI DANUBIANI., Anche la Gazzetta 
| di Verona ha voluto esprimere la ragione 
per .la,quale.l’Austria.persiste ad, ogcupare 
i principati danubiani.contro la lettera, e.lo 
spirito del trattato ‘di Parigi. Essa con. una 
non”!mai ‘abbastanza’ lodevole ‘sincerità: ha 
dichiarato « essefine unito scopo di'‘mante- 
« nervi, l'ordine materiale fintantochè la 
« ‘Turchia stessa sarà in, grado, di ‘guernire 
« Je città, moldavo-yalacche di truppe suf- 
« ficienti alla manutenzione dell'ordine, for- 
« tamente minacciato per le incessanti.mene. | 
« emperrle agitazioni di quel partito che s0- 
«gna la‘ forniazione ‘di ‘un regno unito!, 
« contro le vigenti stipulazioni ‘interna - 


ti i s rm nei 4, AWG 
12 Malè er ‘alloggiarti 9 fece ‘osservare 
tì 1 


tir 


Alla miseria successe la fame. Bpinti infine 
alld'‘idispétazione; i ‘più 'adliadi “comineiatono a 
prendersi ciò che loro si ‘#ifititatà! Le messi 
furono ‘devàstatò; ‘i Trutti “Sottratti agli: érti, le 


William ‘volle fat capire ‘è quella ‘gente che 
prima causa di questi ‘disordini era statala loro 
ifumatità; ma lo si accusò di difendere ‘i ladri; 
è Diinal “gli domatid ‘se “partecipasse' forse al 
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quei, 
1a 

ma che si riscontra iù ovVarique: 

nostri lagni si tacciàvano talvolta di troppa 

parzialità; ma l’Austria‘ Si fece premura di 

giustificarli: , 


Arari Di NApori! La Gazzetta austriaca 
hail seguente carteggio da Napoli, in data 
del'id'ottobre e col' titolo : IMre fard da' sè, 
e che somministra schiarimenti di qualche 
importanza sulla situazione. 


. Neivpochi fogli stranieri, che quisono permessi, 
trovisi postain dubbio la nuova:chere Ferdinando | 
s'indivizzasse ‘con lettera! autografa: all'imperatore 
Napoleone e alla regina Vittoria. (Noi; raccertiamo 
| il fauò che destramente dimostra come il re .fion 
si lasci nè.da altra potenza: nè: da \un-Areopago', 
composto di ‘suli rappresentanti diversi stati, pre- 
scrivere notmeva cui regolare i propri interessi: vo 
Sicuramente esse leltere non furono destinatò alla 
pubblicità. S. Mil: re:dificilmente s’indusse a tra- + 
smettere all’assoluto monarca irancese ed. alla re- 
gin» coslituziofiale ‘d'Inghilterra informazioni si- 
mili'‘a' quelle che riceve la regina di Spagna;e che 
erano ‘propriamente distese pel pubblico; ma non 
| resta più dubbio:che il monarca napoletano ser- 
| basse a se stesso il dare rieapito alla nota spedi- | 
tagli dalle potenze occidentali, e inviasse lettere 
| autografe ai sovrani di Francia, Austria, Russia , 
| Inghilterra Prussia... (1 
|. Ciò risulta evidente udall'analogia delle pratiche 
| finora osservate. Tutte le nole diplomatiche, a cui 
| il goverhò di, Napoli ebbe a rispondere su questa 
| materia, erano dal presidente dei ministri ‘espe- > 
| dite'collà frase: «SM: il're si ‘è spiegato; egli. 
stésso per iscritto. » E quando l'inviato francese: 
| signor di' Brenier 0 poco fa il tenerite-maresciallo è 
| Martini personalmente si rivolsero val re, è proba- 
| bile«che ricevessero la'rispostatmedesima: Ancho 
i due ambasciatori napoletani di Vienna e Parigi 
si frovano da sei ‘settimane ‘senza. istruzioni. E 
| quafidorit principe Petrulia, accreditato ministro 
di Nipoli ‘preéso la:corte di Vienna, si sent offeso 
rl di file mancanza, e ‘spicoò illatto della; propria ri- « 
nurizia, fu di'qua ragguagliato chè il ré.non pudio 
esitiiersi dai ‘Suoi servigi e mon ne accetta illlicen a 
ziamento; quini’è poi alla Consaputa querela, che 
mefté gnon‘ che l'Italia; anche l'Europa in uni 
certo allarme, il ministro: degli esterni è obbligato 
|a rispondere che dlre fard da sè. 
pui telegrafo di Roma avvisavaci la; consegna per 
| parte del Signor» Brenier. dell'ultimatum, esigendo 
ché ‘ibregio govérno di Napoli 0 S., M. il re tra- 
smetta ‘alle note degli occidentali una. conceludente 
(biimdige) risposta ; in caso. contrario, abbando- 














Intanto;-la- miseria, che..aveva. già . partorita 
| l'immoralità, non tardò a partorire anche la 
| malattia. William riconobbe subito» sintomi, di 
quel: terribilè contagio venuto dall’ Asia; di, cui 
| i ‘giorniàli gli. avevan. fatto ‘sapere le. recenti 

stragiy © subito ne avvertì.le vautorità: ed; i priu-, 
- cipali Abitanti del luogo eccitandolia far venire 
un®medico ; ‘che «potesse . sorvegliare l'epidemia 
ed: arrestarne i: progressivo LL casina 

Mai suoi timori furono ‘presi a scherno. Atolf 
dichiarò cheril morbo: colpiva soltanto vi misera= 
bilie che: doveva aversi come. benyenuto., se; 
sbarazzava il: paese dai ladri edagli..accattoni; 
James: aggiunse «che non era. mai stato tanto 
bene quanto'allora; e Ketty disse. che. prepara-) 
vasi gli abbigliamenti per, uba festa, nella quale 
doveva balldre otto giorni» dopo).; i nilo 

Ma'otto giorni-dopo tugtoiil villaggio era nella 
costertiazione» L'epidemia,. che dapprima, non, a- 
veva: presi ùi mira che i. poveri, erasi ben pre- 
sfo ‘estesa a tutti: Lo stesso James, Vercole di 
Suinaky' quell James*chè hon isapieva ' cosa fosse 





l altro giorno pretébdeva* ch" î0' nella, Totta" ai” greggi derubate aî 'piistori! Invatio! ‘i possidenti | un'imal'di capo, se' n'era andato in poche. ore: 

pughi ‘avessì dovuto ‘’’Romiindar’ grazia ‘af 'îmio | raddoppiarono di vigilanza; l'audacia crescéva | Roslee prese: pocodoposla stessa strada; poscia 

avversario: 3 137: C-Opnig Mi, ari 3 col bisogno e i ladronecci' si anga tino: molti- | venne ci giorno di Ketty. Così forza, ricchezza, 
ann # cub sf f à 


avvenienza, onitilla ‘potè: salvarli dal flagello... 
Erasi allora mandato a cercar medici a Bere 
vicz mail io cominciava ad infierire an- 
che colli'é'nessano ‘aveva: voluto venire a Sus 
Mmfkgi Dis onde miti sd d'Y ivfi 
Il morbo, abbandonato così a se stesso , an: 
d4s ds LU $ lg tra pe 
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. dava facendosi sempre più disastroso: Il. fale- | 














te 
chiamo degl'inviati di Francia e Inghilterra da 
Napoli si tenesse immediatamente un consiglio die 
ministri ì i 

tammarico per la determinazione delle potenze oc- 
cidentali;*ma*che; quanto a'lub spetta affermasse 
di non poteré nè ‘voler cedere: Nondimeno a mo-. 


strar la sua stima. verso l’imperatore Napoleone » | 


la regina. Vittoria ;e ad evitar. l'apparenza, di;aver 
egli braurato una. rottura diplomatica colle potenze , 
occidentali, fu.nel consiglio dei ministri deliberato 
di non,richiamare gli ambasciatori napoletani 
da Parigi e da Londra. Al contrario ricevetterò' 
l'ordine di tériersi in comunicazione ‘aiplonaticà 
permanente Col governo francese ‘èd' inglese, nè di | 
abbandonare il lor posto, sé non dopo che fossero : 
loro spediti i*passaporti: > IG i 

IL SISTEMA DEI PASSAPORTI. Un viaggiatore 
ha scritto una lunga letterà al Times enu- 
merando le formalità cui devono adempiere 
gli stranieri che viaggiano in Russia. Que- 
sta lettera ha dato argomento allo stesso 
giornale per iscrivere ìl seguente articolo 
sul sistema dei passaporti : | 





La molestia dei passaporti è il grande ostacolo 
ai piaceri di quei nostri concittadini che visitano 
ii continente dell'Europa, quando la. stagione e- 
stiva li libera dalle, obbligazioni degli. affari. La 
molestia inflitta ai viaggiatori dai governi conti- 
nentali senza ottenerne un compenso nella mag- 
giore sicurezza, non è soltanto in perdita di tempo 
e denaro, ma anche nell’indegnità dei procedi- 
menti. Per qual motivo, una persona che non me- 
dita aleun tradimento verso reed‘ imperatori, che 
nel suo sacco di viaggio non porta seco-una rivo- 
luzione, deve essere lrattacome un: malfattore. da 
un ufficio di polizia all’altro, ed essere costretta a 
meltersi in relazione con persone salle quali nel 
proprio paese non si troverebbe di fronte se. non 
quando avesse vuolata la tasca del suo.vicino, ov- 
vero falsificata la firma di una» cambiale? Com- 
prendiamo benissimosche i:dibattimenti - nel par- 
lamento inglese, e.le:discussioni.nelle. colonne dei 
giornali inglesi possono essere profondamente , of-, 
fensive pei  poleritati del continente; ma invero 
egli è spingere uh:po' tropp'oltre il. sistema, della 
punizione per procura .il ;far pagare: i. peccati 
della ‘stampa'o del parlamento: dagli innocui viag-. 
giatori. ; ) j TR 

Come. regola generale. sì può nitenere che tutti 













gli inconvenienti del sistema ricadono) suHe,per-., 
sone che non si curano per nulla di, politica; ma | 
il demagogo, iltizzane).e: il propagandista sono, | 
armati di carte perfettamente in regola, ed,haono | 
în pronto un tessuto di plausibili, mefzogne per 
l'edificazione della polizia segreta. Il. sig. Mazzini 
ha girato intorno ai confini austriaci, penetrò a. | 
suo bell’agio nelle provineie austriache, vi orga- 
nizzò i suoi movimenti, e in;ogni occasione si rise 
della polizia e del suo ridicolo: sistema dei. passa- 
porti. ! 7 

La stessa osservazione, come ai parligiani. poli- | 
tici, si applica pure ai malfattori..e. delinquenti, 
Questa gente si rade la. testa, tinge la barba, cam- 
bia consueti suoi abiti con altre. foggie, riem- 
pie le tasche: di! carte false, e. passa da uno 
stato all'altro, con assai. minore difficoltà. che | 
nella nostra isola, dove il sistema. dei passaporti | 
è sconosciuto. La ragione è manifesta. Dove si ba 
tanta fiducia in una precauzione; facilmente de- 
lusa, le altre precauzioni di maggiore: efficacia | 
vengono trascurate o mal applicate. 

L'unico motivo ragionevole che noi abbiamo u- 
dito mettere in campo in difesa del sistema, è che 
esso opera come una specie di legge di. domicilio 
fra i contadini del continente: Quelle persone che 
nel presente stato dello sviluppo sociale nel conli- | 
nente considerano una rigorosa legge di domicilio 


| 


| 





gname non poteva quasi bastare a fari le.casse 
mortuarie; il becchino, aiutato .da'‘suoi figli, a 
scavar le fosse. Era cessato ogni.:.commercio.; 
ogni’ lavoro. Riuniti dinnanzi all'albergo di Da-.| 
niele, quelli che avevano sopravvissuto parlavano 
dei progressi del morbo: e: dell'impossibilità di 
combatterlo.: Hl timore aveva nei loro animi 'da- 
sciato ‘luogo ‘ad una | specie di dolorosa rabbia, 
prodotta dall'impotenza e dalla disperazione. Non 
potendo arrestare il male, i più, ne ‘andavano 
cercando una causa’. misteriosa e ;isovranmana, 
Gli uni parlavano di unamal'aria,.che. era corsa 
sul ‘paese; gli altri,.di vendette del demonio, che 
colpivano le popolazioni :cristìane ; alcuni infine, 
di fontane avvelenate ,; accusandone gli ebrei , 
senza sapere il perchè e. per ossequio. ad un. an- 
tico pregiudizio. Ma il. sagrestano della paroc- 
chia, sentendo tulte queste. Isupposizioni; ;serol- 
lava lo spalle: Pietro Dikins: era stato, maestro 
di scuola a Sumak e ,; benchè venisse [poi;;;per 
la sua ignoranza, surrogato ! da William, aveva 
conservata tutta. l'importanza di un .uomo;..che 
sa cantàr Jatino e: téner )un libro aperto .in 
mano. 109 Clebbosi Sinilo iaend 
----La causa dei nostri: mali, diss'egli; non è 
nè veleno; nè mial'aria, ma: bensì qualche male- 
fizio di magia. V'è fra noi un womo che io: ho 
sempre considerato come; pericoloso. bfont 11 

-— Chi è? domandarono parecchi. ) 

= Chi? riprese Dikins; non avete voi dun- 
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pprov sislenia, de 
È Che \gomcerne nativi del pae 
do m per oltenefe lo 0 
ia) se'‘’puredquesto Scopo" è d 


geble al suo luogo di origine, ogni volta che si 
rivolgeva ai. fondi (Pubblici; per essere. soccorso, 
Se (egli.è.uo; notorio; vagabondo, senza, mezzi .0- 
:stehsibili, per guadagnarsi, la sua sussislenza, la 
ilegige,lo.iraua in nodo più. rigoroso e diretto; 
ma anche in questo caso dopo una certa puni- 
zione disciplinare intermedia, egli viené mandatò 
alla fine al'luogo del suo legale‘ domicilio. Ab- 
biamo ottemuto il volito risultato senza'vessare la 
‘fa nostra popolazione rurale ‘con inutili formalità, 
@ senza: mettere alcuna»molesta ‘restrizione 1a. .co- 
loro che sperano di migliorare la loro. condizione 
nel paese, passando da un.luogo all’altro. 

Non conosciamo guari uno,spettacglo più tristo, 
quanto .l’ insolenza colla quale viene trattata la 
schiera di umili supplicanti per oitenere passaporti 
negli uffici di polizia nei paesi del continente. Se 
fossero delinquenti arrestati dietro sospetto, non 
potrebbero essere assoggettati a più grossolani ed 
indegni oltraggi. La vera sorgente del male sta în 
ciò che i monarchi esteri si affidano piultosto allo 
spionaggio della polizia che all'amore dei loro 
sudditi perla loro sieurezza personale, e per-la 
durata: delle loro dinastie. 

Può addursi però convenientemente in loro fa- 
vore che nell’imporre il sistema dei passaporti nei 
loro diversi dominii prevengono piuttosto l'opinione 
pubblica, anzichè opporsi alla medesima. Crediamo 
veramente ché da un capo dell'Europa continen- 
tale all'altro, il numero delle persone che apprez- 
zano fa libertà V'assai piccolo: L'eguaglianza'e non 
la libertà è il dio della loro idolatria. Ora l'egua- 
glianza fra gli‘vomini è ‘una illusione così vana 
come la già perduta teoria del diritto. divino dei 
re. Non.vi è mai stata-fra gli uomini l'eguaglianza 
e non vi sarà mai. Vi è così poca uguaglianza ne- 
gli Stati Uniti dell'America settentrionale come nei 
dominii dello czar. 

La libertà si può ottenere, e gli stali americani 
e le isole britanniche ne sono una prova di fatto. 
Un uomo in ‘questo paése può fare quello che 
vuole; scrivere quello che“vuole, dire quello che 
vuole, andarè dove ‘vuole, purchè non commetta 
alcuna offesa grave contro la morale, e:non agisca 
in aleun modo a dabno del suo vicino. HI. go: 
verno è abbastanza forte ,. e. abbastanza saggia» 
mente costituito, per, tollerare non solo, ma an- 
che per eccitare la discussione de’ suoi atti. Non 


abbiamo rivoluzioni sebbene non abbiamo passa- | 
porti, e lasciamo alla nostra polizia solo l’incarico | 


di occuparsi di assassini e ladti. 

Sarà un giòrnò felice per l'Europa continèntale, 
un giorno, dal'quale incominciando, diversi go- 
vernî potranno calentore: ‘con fiducia sulla-loro 
permatienza e'stabilità, quando cesseranno di af- 
fidarsi alle precauzioni «di polizia ,, e comprende- 
ranno che non vi è sicurezza eguale a quella della 
pubblica opinione, quando ogni suddito dello 
stato diventa un soldato di polizia gratuito per cu- 
stodire il irono în caso di bisogrio. 

Al popolo pure noî diremmo di abbandonare 
questa caetia da scolaro verso il fantasma, Egua- 
glianza , ‘e di risolversi. al conquistare ciò che è 
necessario affinchè uns nazione sia,realmente pro- 
spera e contenta.-- Libertà del pensiero, della pa- 
rola, e degli alti, 

Vra i primi fruiti di un tale cambiamento nelle 
opinioni popolari del‘ continente, vi sarebbe cer- 
tamente la morte del sistema dei passaporti. Come 
macchina politica è ‘assolutamente senza valore; 
come un mezzo per l'arresto dei delinquenti vale 
assai poco infatti. È una terribile oppressione per 
cittadini. pacifici, è una indegnità eun insulto per 
gli.stranieri. 

Vediamo quello che arcade nei dominii au- 
striaci, e specialmente nelle provincie italiane. 
Ogni-volta-che-il-governo austriaco va in convul- 





que mai. fatto attenzione. alla condotta di Wil- 
liam in tutte le nostre disgrazie ? Non vi ricor- 
date ,.più delle ingiurie e dei maltrattamenti che 
s'ebbe per non aver voluto scrivere la. petizione 
contro la nuova strada ? 

—- Sì, sì, ,ce ne ricordiamo. ° 

-- Ed egli.se n'è dappoi ben yendicato.  Dap- 
prima fu lui la cagione per, cui lord Rolling di- 


| ventò padrone del comune. 


— E vero! 

r-- Poi, non.ci ha, egli prevenuti che, se non 
comperavamo. l’acqua ;di lord Rolling, il villaggio 
sarebbe bruciato? 

-— È vero, è vero! 

— Infine, non ci. avvertì. egli che il morbo 
stava per venire, quando ci consigliò di chia- 
mare un medico? |, 

--2\Perdio 1..non avevo pensato a lutte que- 
ste circostanze, disse Dunal. 

--2 Voi vedete dunque , riprese Dikins, che 
Un: Uomo ; ordinario non avrebbe potuto indovinar 
tulto. : Ì 

-— Sicuro ! 

-- Ma, come dice il proverbio , il coltello 
può predire l' assassinio che esso commetterd. 

-. Sì, sì, dissero molti; è il gobbo la causa 
di tutto ; egli avrà imparata la magia dai libri. 
| —E notate, siprese Dikins, che egli. non fu 
mai offeso. kr S 

--- La sua casa non è bruciata. 

—— L'epidemia l'ha risparmiato. 


di | 
e, «xiornale _p 











desiderarsi. 
IR Ai pio fori eo 
i .convenienie.di. rimandare un. indi-_ 
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di:dare un'OGGhialà: di estate all Barale 
di Milano, e di fare una corsa sul lago di Como. 
Nobile: veqdetta; invero! Sdetargrecguzioné che | 


contribuito assài a rendere | 








ovincie italiane 


striaco ! » î tan: i 
Si è parlato ultimamente del destderiò di aléufii 
governi continemali di aprire le vie del chimmer: 


cio, e di coprire i loto dominii di una'rete ‘di 


strade ‘ferrate: Non sappiamo ‘come possanò seria= 
mente attendersi di poter mandare ad'effetto’ si- 
mili idee colle presenti restrizioni ‘ai movimenti 
da un luogo: all’altro.;. Qualunque. straniero che 
potesse altrimenti essere tentato di impegnarsi in 
imprese continentali , tornerà ceriamente indietro 
disgustato, quando vedrà che non può recarsi da 
un villaggio all’allro senza venire ad ‘ogni ora 


del giorno' in'eontatto cogli împuri impiogati ai 


polizia. i } ; 

Quest’oggi pubblichiamo una lettera colla firma 
Un viaggiatore al Nord, la quale ci dà un’esatta 
informazione sulle precauzioni prese dalla polizia 
russa per. tenere gli stranieri lontani dal paese. 
Sono in numero di 24. Due sole hanno riferimento 
ad atti che devono essere compiuti prima di en- 
trare nei dominii russi a''Crònstadt: La “prima è 
la necessità della vidimazione del'console'gene* 
rale rosso a Londra, è ‘di una'fettera ‘dî ‘racco: 
mandazione ‘o întroduzione<a qualche persona ben 
conosciuta in Russia; la seconda, Ja-vidimazione 
della polizia nel traversane.ta Danimarca. 

Le ventidue .altre cerimonie, devono. essere e- 
seguite da ogni inglese. che desidera di-andare a 
Mosca per la via di Pietroborgo, nell'intervallo 
fra il suo arrivo alla guardia di Cronstadt è il 
lempo che ripassa la. stessa guardia sul suo ri- 
torno a casa. Quarti dei nostri concittadini vor- 
ranno esporsi' a Quei tigorosi interrogatorit della 


polizia secreta ‘fissa; oltre’ verifi Tatire cerimonie 


offensive; come una specie di peralità imposta a 
coloro che vogliono visitare i dominii dello ezar? 
Se questa è la via colla quale il giovane impera- 
tore vuole aprire i suoi dominii alla.civilizzazione 
occidentale, le sue. riforme non; faranuo grandi 
progressi. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA’ StEFARI! 
Parigi, 25 ottobre. 


Il Moniteur d'oggi consaera dieci colonne'|' 


alla pubblicazione del rapporto ‘del mare: 


sciallo Vaillant intorno all'otganizzazione | 


dell’armata d'Oriente. 

Vi è premessa una letteta dell’îÎmperatore 
in cui è detto Che si ‘è “voluto render giù- 
dice il‘pubblico dei setvigi resi dal mare: 
sciallo, perchè'la patria ‘possa confondere 
nella propria riconoscenza il‘ nome di chi 
ha preparato a quello di chi ha ‘conseguito 
la vittoria. 

Vienna, 22. 

La Corrispondenza austriaca: difende: il 
gabinetto di Vienna pet la ‘prolungata ‘00- 
cupazione déi’principati Tale! occupazione 
essa ritiene fondata; non ‘èssendosi ancora 
risolta la‘questione della limitazione ‘delle 
frontiere. |‘ ì pace TL 

Il governo della Sublime Porta e l'Au- 
stria, soggiunge la Corrispondenza, sono 
perfettamente d'accordo sull''epoca ‘dello 
sgombro. ! 
o_o 


INTERNO... 
FATTI DIVERSI 


Stamane, alle ore 8 20, S. M. il re si è recato 
per convoglio speciale a Genova. 

-—- Oh, è chiaro; egli ‘là stregato’ il'vil: 
laggio.: Rare] dave ; 
--- Facciamogliela pagare ! ‘’ al 
-- Vendichiamo i nostri vicini royiriati ! 
I nostri parenti, ch'egli fece ‘morire ! 

—- Morte a William ! 

—-Morte ! morte ! i i 

Questo,,.grido, risuonò. per. tutto il villaggio, 
Gli abitanti avevano. accolti i ti di Pietro 
Dikins, tanto più facilmente in quanto che tutti, 
infondo al. loro cuore, sentivano una segreta 
invidia contro: William, così superiore ad essi 
per intelligenza, ed un forte rancore, per aver 
visti realizzarsi tutti i suoi avyertimenti. Così 
dunque , aiutandosi la superstizione dell'invidia , 
si levaron quegli uomini. furiosi e corsero alla 
casa del maestro. i 

Stava egli nella scuola istruendo i fanciulli 
affidati alle sue cure; ed essi ne lo tradussero 
fuori senza permettergli di spiegarsi. Acciecati 
dalla. collera, rimandavansi l'un l’altro a spintoni 
il povero William, proponendo. molti diversi sup-. 
plizi. Infine, un grido di: Nel pozzo! pozzo! 


dominò tutti gli altri, e vi,si trascinò il gobbe || 


per annegarlo. tap. dfin1.09 
Ma nel inomento in cui la furiosa. turba en-.. 


trava nel comune, le: si fece innanzi: lord: Rol+. 


ling co’ suoi armati. Saputo ‘il pericolo che cor- 
reva il maestro di scuola, veniva per salvarlo: 
Strappò egli William dalle mani dei contadini , 


mente fn'Aron 
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NOTERIC Or: Tg, QsROTT,, 
— lori, verso le 4 € 25 pom, è arrivata felice- 
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principe di S'ivoia:Carignanò e dalle'autorità divi-l 
locali, ed accompagnata all'albergo dove 
nza. 
È Oggi Verso "mezzogiorno s"MrT: corn "tonvoglio 
speciale muoverà alla volta di Genova accompa- 
Enata dalla prefata ‘SA ‘R! ) 
* L’'imperatrice è stala.accolta.con. molta festa da 
tutte le popolazioni lungo le rive del lago, perchè 
nella preferenza dala al'nosiro stato; si volle nelle 
eg condizioni vedere una significazione po- 
itica. i » A 

Giunta S. M..innanzi alle Isole trovò una preghiera 
della contessa | Borromeo perchè si degnasse vi- 
sitarle. Seguì la presentazione della contessa e 


S..M. andò poscia in quei luoghi veramente in-: 
“cantati che per buona sorte appartengono al Pie- 


monte e quindi non poterono essere ‘sequestrati 
dal paterno ‘governo austriaeo. S. M. dopo avere 
colà nel palagio del conte: Borroineo fatto : cola- 
zione, andò sul vapore spedito appositamente, dul 
principe di. Carignano, e poi scese come sì disse 
ad'Arona, ; oumibi 

— Si legge, nella gazzetta ufficiale una relazione 
aS. M. del ministro C. Cavour, seguìta dal relativo 
decreto, che autorizza Ja maggiore spesa di 651m. 
lire, di cuì 351m. richieste dal censimento prediale 
Uella Sardegna, e 30m. dal catasto di' ‘terraferma 
(materiale). 

‘La gazzetta‘ pubblica ‘inoltrà il quadro degli in- 
Iroiti' dell'insinuazione e demanio” niet contitiente 
pel ‘mese di settembre scorso. Questi introiti ascen- 
donora 2;104,103 21; ed | offrono: un: aumento di 
248,018 66.sul..corrispondente. periodo ‘del 1855. 

Complessivamente nei primi nove mesi l’introito 
per questo titolo fu di L. 21,353,444 63 in aumeplo 
di 1,981,478 01 sul 1855. E 

— Genova. Si legge nella Gazzetta di Genova 
del 22 ottobre: 

« Il console generale di S. ‘M° sarda in Lisbona 
riferisce in data del 10 corrente alla direzione’ ge- 
nerale di sanità marittima sedente'in Genova,'che 
il cholera è cessato’ intieramente in Portogallo, e 
che da molti giorni non:si rinnovarono altri casi 
di febbre gialla in Oporto, per cui quel consiglio 
di sanità del regno giudicava conveniente di dira- 
mare una circolare in tal senso. a, tutti gli agenti 
consolari esteri residenti in Portogallo, prevenen- 


| doli che avrebbe rilasciato d'allora in poi le pa- 


tenti nelle ai bastimenti di partenza.‘ ‘ 

Atti di coraggio. Il padrone marittimo Carlo 
Vallega, di Spotorno, navigando 1’11 corr: ottobre, 
alle 3 pom., nelle acque della Foee' presso Genova, 
al comando del bovo nazionale 7 Tre Fratelli, 
scopriva a poca distanza un bastimento,  il'di cui 
equipaggio, composto di cinque persone, mandava 
disperate grida.di soccorso. Calata! tosto la lancia 
in mare, gli venne falto, sebbene agrande stento, 
per causa della furiosa tempesta con dirotta piog- 
Bia 6 tuoni che in quell’istante imperversava, di 
poter raccogliere e sbarcare in Genova la gente 
tutta del pericolante naviglio stato poi riconosciuto 
per la golelta toscana Olimpia, comandata dal 
patrone Innocenzo Ratti, provenienté da Sérravezza 
(Avenza)con'carico di marini alla destinazione di 
Genova. i 

Senza i generosi‘e pronti sforzi ‘del Carlo Val- 
lega e del:suoi bravo equipaggio; quello dell’Olim> 
pia:sarebbe con tutta. probabilità. perito, poichè 
abbaltutosi sopra.un fianco della goletta un blocco 
di.marmo, ne andò, rotta l’opera morta a. segno 
che introdottavisi l'acqua a furia, non tardò il ba- 
stimento a colare a fondo. 

Cappella eretta alla memoria di Carlo Al- 
berto. La principessa di Montreal, sorella di Carlo 
Alberto, è andata ad Oporto per fir costruire una 
cappellà nel quartiere di' Terra di‘ Mare, ove finì 
di vivere il-re magnanimo. Temendoché i denari 
le-veriissero a mancare e quindi ‘la fabbrica: po- 
tesse rimanere interrotta, l'augusta donna mise a 





siete degni che William resti fra voi, giacchè 


rarono più d'una yolta ; imperocchè nulla andò 
loro bepe dopo la sua partenza. Gl'incendiati, di 
cui non-furono rialzate Je case, emigrarono ; una 


parte dei terreni fu abbandonata ; © îl villag- 
gio non fu più, dopo qualche AR, che din gruppo 


di casipole circondate da campi incolti. 


als.M ‘M'imperattice madré di Russia” 
col suo seguito. | © i gru 
e Ss. Mi I. venne ricevuta allo sbarco con. tutti glj 
‘Onori dovuti alleccelso suo grado da S.AUR.% 
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au Bourdon d'Or, rue Saint-Honoré, 93, Parigi. 
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esclusivo accordato dal doltor. JONGI Deposito delle ‘ ACQUE ACIDULE MAR- 
ta di ZIALI DI ‘8 CATERINA" congenéri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
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L'Austria ha dovuto accorgersi, dal con- 
tegno adottato dalle potenze occidentali 
contro al re di Napoli,che l'intenzione delle 
potenze stesse di occuparsi degli affari di 
Italia-è. seria, e che l'Imperatore Napo- 
leone III può mettere maggiore o minore 
lentezza nel mandare ad effetto i suoi divi- 
samenti ma non si Masciasviare dalla sua 
lima d'azione. 

Il motivo o pretesto delle potenze per 
ingérirsi negli affari d’ Italia è la necessità 
di prevenire perturbazioni ed. eccessi rivo- 
luzionarii che tengono non solo, l'Italia in 
agitaZione ma minacciano di. propagare la 
perniciosa loro influenza anche sul resto 
dell'Europa. Napoleone III è infatti diret- 
tamente interessato a rendere efficace e se- 
ria quella prevenzione, non potendo dissi- 
mularsi che il primo grande movimento 
rivoluzionario in Europa sarebbe. diretto 
contro il suo trono imperiale. Finora) 1 po- 
tentati dell'Europa si attennero alla massi- 
ma di combattere un eccesso con un eccesso 
opposto, la rivoluzione colla reazione , le 
tendenze dei popoli ‘alla libertà colla ‘tiran- 
nide dei principi. 

Questa pratica non è nuova, anzi sì può 
dire antica come la storia. Ma la storia ei 
insegna anche che la reazione non ha mai 
impedita la rivoluzione, e che un eccesso ha 
sempre provocato l’altro... Per. gli uomini 
prudenti dovrebbe quindi.apparir ekiaro che 
il regime assoluto ed oppressivo è fatto per 
provocare anzichè per reprimere gli eccessi 
rivoluzionarii. Ma di rado, e solo in circo 
stanze straordinarie, l'insegnamento che 
deriva da questa verità è stato innalzato a 
massima di stato. Queste cireostanze si sono 
verificate presentemente per riguardo all’I- 
talia e nella vertenza col. re di Napoli è 
presa per base la massima accennata. Per 
impedire seriamente ed efficacemente le 
perturbazioni politiche è d’uopo, reprimere 
non solo lo spirito rivoluzionario ma anche 





verni. \ è 

L'Austria teme che questa massima un 
giorno o l'altro possa essere applicata con- 
tro di lei, ben sapendo come.i suol, proce- 
dimenti giustificano tale applicazione. Pure, 
più scaltra del re di Napoli, vorrebbe avere 
il benefizio della moderazione senza essere 
tenuta a praticarla. Essa non può pensare 
in Italia alla moderazione perchè in realtà 
la questione fra l’Austria e l’Italia non è di 
moderazione ma d’indipendenza; ma. vor- 
rebbe evitare che la Francia e 1’ Inghilterra 
sotto il pretesto di spingere il gabinetto au- 
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striaco:alle moderazione: facciano gli affari; 
dell’indipendenza italiana. / > 

L'Austria fa quindi ogni/sforzo, per con 
vincere le potenze che essa è moderata In 
Italia, e che gli italiani del regno olmbardo 
veneto sono, contenti del suo governo. Poco 
importa che i fatti non, siano conformi a ciò; 
all'Austria bastano le ;apparenze,.;anzi non 
vuole, che:.le; apparenze: Per mantenere la 
sua dominazione ha d’uopodi usare costane. 
temente verso le popolazioni italiane di re= 
pressione e violenze, verso l'Europa di darsi 
l'apparenza di'govéerno*niîite, ordinato e be- 
neyiso dai sudditi. ; 

Tì divisato viaggio dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe in Austria è uno dei mezzi 
coi quali. sì voglieno combinare quelle due 
cose così opposte fra di loro. Si vuol pro- 
durre un entusiasmo artificiale, imporre 
colla forza le pompe è le feste doll’idea d'in- 
gannare l'opinione pubblica all'estero. L’ar- 
tifizio però è sventato, colla pubblicazione 
degli ‘atti d'ufficio diramati dal governo au- 
striaco a questo proposito. L'ira della Spe- 
cola d'Italia per quella pubblicazione cì 
dimostra a sufficienza che,il governo au- 
striaco ha. compreso.che le sue. intenzioni 
sono fallite. 

Quale fosse l'intenzione del governo au- 
‘striaco a questo riguardo ‘e in generale i 
mezzi a cui ricorre per far credere alle ap- 
parenze accennate, si rileva dal seguente 
brano di una corrispondenza di Vienna del 
Times, la quale evidentemente ripete i ragio- 
namenti che si fanno nei circoli politici di 
Vienna: 

«Il conte Gyulai, comandante militare di 
Milano, scrive il corrispondente del Times, 
è ora a Parigi, e si crede che egli sia stato 
incaricato di comunicare all'imperatore Na- 
poleone le benevole intenzioni dell’impera- 
tore d'Austria verso i suoi sudditi italiani. 
Sonò stato informato in modo attendibile 
che si tenteranno tutti i mezzi per guada- 
gnare opinioni auree nel regno lombardo- 
veneto e voi potete attendervi di sentire che 
l’imperatore al suo arrivo a Venezia e Mi» 
lano abbia accordato una ‘estesa amnistia, 
e che sia abolito il sequestro sui beni degli 
emigrati. Come tuttè le nazioni meridionali 
gli italiani amano le pompe e le splendore 
e perciò molti alti funzionarii accompagne- 
ranno l’imperatore. nella. Venezia .e nella 
Lombardia. Secondo il presente progetto le 
LL. MM. dimoreranno un intero mese «a 
Venezia e più di ua mese a Milano, ma egli 
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che l'Austria vorrebbe far-eredere all’estero 
intorno also procedere vin Italia} per;in- 
gannare l'opinione pubblica, Non sappiamò' 
se sarà nella” politica: di Napoleone TIT e del' 
suo gabinettòdi far “sembianite di ‘credere a. 
tali apparenze ed, insinuazioni, ovreto di. 
appurare le cose come, sono, di, fatto', e di 
fondarsi su queste ultime per contrastare la 


l'opinione deve essere edificatarsulle inten- 
zioni dell'Austria; gli italiani sanno che 
cosa ‘sono le amnistie austriache, e-per ri- 
guardo alla ‘levata dei' sequestri; l'Italia e 
l'opinione pubblica non daranno credito al- 
l’Austria di un semplice atto di giustizia e 
riparazione, come se fosse un atto di bene- 
volenza e di clemenza. Ma tutte queste pro- 
messe sono, come fu già tante volte, null'al- 
tro che un. mezzo per ottenere una buona 
accoglienza, salvo ad applicare il proverbio 
— Passata la festa, gabbato lo santo. 

Lo stesso vale delle pompe obbligate e 
dell’ entusiasmo ‘comandato, e gli italiani, 
lungi dal lasciarsi abbagliare dallo splen- 
dore, ricorderanno che tutto. quell’apparato 
è fatto con denaro. estorto. alle tasche dei 
sudditi, e coperta alle loro miserie. 

Del resto, il corrispondente del Times non 
è illuso dalle apparenze, e mentre si fa e00 
della politica viennese, non lascia di accen- 
nare quale sia lo spirito del governo au- 
striaco, onde si può dedurre ciò che in realtà 
gli italiani se ne devono attendere. 

« Un sistema » più. conciliante, prosegue 
egli, è stato introdotto nelle provincie ita- 
liane, ma poco è stato fatto per guadagnare 
le simpatie degli ungheresi. Le fortezze e le 
prigioni sono sempre piene di carcerati po- 
litici, e molte vedove ed orfani attendono 
impazientemente l’ordine imperiale che loro 
restituisca i beni sequestrati e confiscati dei 
loro parenti defunti. Il sistema più liberale 
degli studii introdotto dal presente mizfistro 
dell'istruzione pubblica è stato abbattuto di 
un sol colpo dal consiglio dell'impero. Que- 
sto illustre consesso ba determmnato che vi 
saranno in ogni dominio della corona cin- 
que direttori di studii, dei quali tre saranno 
nominati dall'imperatore e due dai mi- 
nistri. 

Naturalmente i tre nominati da S. M. sa- 
ranno tre vescovi, e questi faranno ogni 
sforzo per rendere vane le.cure del mini- 
stero, onde innalzare le università del paese 
al livello delle estere: Quando i veneti e i 





è probabile che la sua dimora in quest'ul- 
tima città dipenderà dalla condotta de’ suoi 
abitanti. Il ministro degli interni accompa- 
gnerà il sovrano in Italia, e mì viene riferito 
che la mise en scène, in.ogni città separata 
sarà sotto.la sua sola direzione, » 

Il corrispondente del. Times. in ciò si fa 


amarchia. Dobbiamo perciò essere grati all’ignoto 
autore, che ‘abbia voluto rompere una lancia per 
l'onore della calunniata Svizzera: Non lodiamo 
però una sortita contro il’governo sardo e le sue 
finanze; ‘contenuta’ nell’introduzi one dele breve 





NOTIZIE LETTERARIE DELLA SVIZZERA 


LETTERA IV. 


Nella nostra odierna rassegna discorreremo 
soltanto di poche opere, penetrando più adden- 
tro nelle materie. Vogliamo però premettere l'os- 
servazione che non’ tutti gli scritti, di cui sarà 
fatta menzione , risguardano esclusivamente la 
Svizzera e le presenti sue circostanze letterarie; 
ma curando più la ‘varietà che l'ordine è la coe- 
p Unza, la nostra scelta saràf piuttosto guidata dal 
caso che da viste speciali. 

Peraltro , come uno scritto di speciale inte- 
ressò per la Svizzera, citeremo pel primo un 0- 
puscolo che contiene non più di'72 pagine col 
semplice titolo : Situazione della Svizzera 
(Schweizerische ' Zustinde Basel ‘und Zurich, 
Schabelitz) 1856). Lo'scopo dell'autore di questo 
breve scritto è d'illuminare il pubblico sulla si- 
tuazione del proprio paese, m diversa guisa sfi- 
gurata dalla stampa estera © particolarmente in 
Germania. Infatti a noi succedè come’ del Pie- 
monte ; in certe regioni è in'certi giornali pre- 
vale il proposito fisso di rendere sospetti i vivaci 
e salutari germi della nostra libertà, di svisare 
tutto ciò che vi è di buono; ‘e ‘rappresentare la 
nostra situazione come quella della più orribile 


opuscolo. In cid vi è errore:d'idee e di fatti, e 
i relativi passi avrebbero potuto ‘essere. ommessi 
con ‘maggior:convenienza., non essendo; l'autore 
giustificato meppure coll'allegazione di dover pro- 
testare ‘nell'interesse della Svizzera contro l'as- 
serzione di un: piccolo giornale della Savoia che 
dicesi ‘aver scritto ‘essere in cattivo-stato le. fi- 
nanze' della Svizzera: Ciò però: non toglie .il 
merito ‘all'autore anonimo quando parla della 
Svizzera; sebbene ‘avesse dovuto - riflettere 
che il Piemonte; fra tutte le potenze  del- 
l'Europa, è quella che meglio s'accorda colla 
Svizzera; sarebbe stato. bene in ogni modo di 
non ‘spingere le massime demoèratiche sino al 
punto‘di fare la critica del governo sardo per il 
solo motivo che è un'governo costituzionale, e 
prima di parlarne, l'autore ‘dovrebbe informarsi 
esattamente dello stato ‘delle cose. Ma ‘lasciamo 
questo punto per ora, colla riserva di ritornare 
ad'occasione più opportuna .sulle relazioni della 
Svizzera col Piemonte; e di dimostrare’ allora 
all'autore. che il ‘vostro stato costituzionale ci 
deve. stare assai più a cuore di quello che egli 
suppone. ‘1% pis 10 

; In quanto ‘alia Svizzera, confessa egli mede- 
simo che non tutto è perfetto, ele sne idee a 
questo! proposito: sono spiegate. neisuccessivi ca- 
pitoli ; ‘Ja‘sua’ introduzione viene chiusa-cor: una 
»tabella ‘stitisticarelativa_all’area, alla popolazione, 
'\etai rapporti religiosi della Svizzera. Ne rile- 
i Ò 1 u stro & ) 
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lombardi sapranno che persino i loro studii 
più elevati saranno sotto la direzione della 
chiesa. avranno certamente ancora meno 
affezione che mai per i loro padroni au- 
striaci. » - 

Ma qui non è tutto. Altre corrispondenze 
assicurano che il ministro delle finanze sì- 

















viamo le cifre sommarie risultanti dai dati del- 
l'anno 1850. L'area ascende a 724 leghe qua- 
drate, che però l’autore, non sappiamo il perchè, 
vuole siano accresciute sino a 750; il numero 
degli abitanti è di 2,590,116, dei quati 1,417,754 
sono riformati, e 5146 ebrei. Questa; popola- 
zione è divisa in 1,800,000 tedeschi , 500,000 
francesi, 140,000 italiani, 4500 romani secondo 
la lingua che parlano. = 

Veniamo al principio fondamentale della co- 
stituzione , il quale è trattato nell’opuscolo con 
maggiore sviluppo. Non. è senza interesse di se- 
guire .il corso delle. idee, dell’ autore a questo 
proposito, nel che si ha il vantaggio che il suo 
modo di esporre è di una straordinaria chia, 
rezza. Scopo della costituzione è di assicurare 
e promuovere il bene dei membri dello stato ; 
ciò ‘richiede naturalmente che il popolo sia rap- 
presentato , dapprima nella. sfera ristretta delle 
comunità, «indi nel nesso cantonale e federale. 

L'autore introduce alcuni paralleli assai op- 
portuni «tra la Francia eda Svizzera, i cui ri- 
sultati sono a favore di quest'ullimo paese ;.ed 
egli sa mettere in particolare, rilievo il vantag- 
gio. del. sistema. federativo +, ed attribuisce al 
medesimo la. situazione florida, interna della 
Svizzera. lab: i 

A: questo proposito è assai giusta la sua .0s- 
servazione che .la Svizzera somministra la prova 
«che il Contratto sociale di Rousseau, almeno 
in alcune delle sue idee fondamentali, non è inr 
teramente il parto .di una yuota e stravagante 
fantasia. » on particolare, acume egli, si sca- 
tena contro la teoria dell’ equilibrio dei poteri, 
eontro il sistema. costituzionale , e all'appoggio 
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politica austriaca. ig:.Italia. In ogni modo! 


Le Associazioni sì ricevono 
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Sato amigncstdolto. Mista "Di Ret 
.gnor(de Bruekiha fatto rimostranze - alli A 
peratore sulle.ingeriti.spese militari dell'im 


’tire colle finanze! © 
V\oL'intenziòne” del s'g. de Brùck pare es- 
sere stata quella di ottenere la diminuzione 
di‘quelle spese;.ma”.in regioni, più potenti 
si è pensato ,ehe,.lo, scopo di, pareggiare le 
spese sì poteva ottenere altrimenti, cioè au- 
mentando le.impostes;.;evin luogo di idimi- 
nuire le spese:mlitari si deliberò di accre- 
scere del 30'‘per“cento ‘l’ imposta fondia- 
ria. Ciò non ‘impedisce però ‘i corrispon- 
denti e fogli favorevoli all'Austria di scri- 
vere che il signor de Bruok, commosso dalle 
rimostranze della congregazione provinciale 
di Brescia, abbia proposto alcune misure a 
sollievo dei contribuenti ; forse intendevano 
di alludere all’ aceennato aumento, e così 
essendo, avevano ragione di aggiungere 
che dietro 'un tale provvedimento sì erano 
prese anche le necessarie misure per impe- 
dite che si rinnovassero le lagnanze. 
In questo rnodu l’Austria rimane fedele 
al suo sistema di oppressione e violenza in 
Italia, e, affrettiamoci a dirlo, non può fare 
diversamente. Accresce. il suo stato militare 
per upprimere, e opprime per poter accre- 
scere il suo stato militare. Poco le importa 
che questo modo di agire provochi le tur- 
bolenze e le rivoluzioni; ciò giova alla sua 
politica , perchè colla rivoluzione teprime 
anche lo spirito d'indipendenza contro il 
quale non vale la moderazione ma solo la 
forza. Poco le importa che la rivoluzione 
perturbi, la Francia; e chi può dire che ciò 
non sia conforme a’ suoi segreti desideri? 
sino a che il governo di Francia ha motivo 
Tdi temere la rivoluzione} l'Austria spera di 
averlo per alleato; @ quando la rivoluzione 
penetrasse in Francia, essa calcola che la 
sua azione all’estero sarebbe paralizzata. 
Se la rivoluzione avesse ad abbattere la di- 
nastia napoleonica, l'Austria sarebbe la pri- 
ma a dare un calcio al leone morto, che ora 
adora nella polvere. 
Da ciò deriva il poco, scrupolo dell’ Au- 
| stria nel provocare con eccessi. reazionari. 


pari tempo ipocrite dimostrazioni per im- 
pedire che la verità si faccia strada all’ e- 
stero, e che sé ne preoccupi l'opinione pub 
blica in Europa: 
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Dispacci elettrici priv. 
Acknzia STEFANI. 

Parigi, 24 ‘ottobre. 

Diversi organi della stampa inglese vanno 

spargendo odiose calunnie sulgoverno fran- 

cese. IlMoniteur fa. appello alla lealtà del 

popolo inglese per premunirsi contro il peri- 
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della sua opinione procede agli estremi, e cita 
| una lettera dell'imperatore Nicolò diretta a Cu- 
| stine, nella quale lo, czar manifesta la, sua av- 
versione; a quel sistema chiamandolo « Un go- 
verno della menzogna; dell’ astuzia e della cor- 
ruzione. » .l1 prendere per costituzionalismo lo 
abuso e la, degenerazione di questo sistema vuol 
ben dire che tanto l'autore, come lo czar Nicolò, non 
hanno studiato il sistema, anzi in luogo del me- 
desimo si.sono occupati della sua larva. Possiamo 
lenchiedere all'autore se può, asserire in buona 
fede che delle forme repubblicane non siasi mai 
abusato, e lo ezar Nicolò avrebbe dovuto, prima 
di criticare il costituzionalismo , dimostrare i 
«pregi. dell'assolutismo, i ‘ 
. Certamente non faremo un rimproyerò ad un 
cittadino, svizzero se abituato alle sue forme di 
governo , considera come prima qualità di un 
sistema politico , il, governo a buon mercato, è 
sotto questo, punto di vista, critica i bilancì degli 
altri stati. Peraltro è da osservarsi. che la su- 
prema tendenza di un goyerno non può essere 
quella di amrninistrare a buon mercato, © che 
importa, assai, di far. attenzione che per rag- 
giungere questo vantaggio non si, perdano altri 
| beni più importanti; è da osservarsi se il go- 
verno ‘a buon mercato offre anche alla Svizzera 
una vera, e solida forza, se presentemente questa 
non sia in gran parte fittizia, cioè piuttosto aj- 
poggiata alle convenienze esterne diplomatiche , 
che a vera potenza interna. 1 
Del resto non possiamo altrimenti che applau- 
dire J' autore quando fa l'apologia delle presenti 
istituzioni della Svizzera, e particolarmente è da 

| lodarsi il modo chiaro ‘e gradito col quale e- 
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pero; ‘allequali noniv'era.mezzo di soppe- } 


gli eccessi rivoluzionarii , organizzando in. Dr 























sistem 


j al 
inteso a disunire le 





solo d'un tale, 


due nazioni,ila cui. alleanza: è:la migliore 
guarenti ella pace del “mondo:» > 





e pica 5 
INTERNO 
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. Con decreto in data 17 ottobre corrente è au- 


PE €) 
PA 


“è torizzata Ja maggiore spesa di'L. 15,000 alla ca- 
'* tegoria 83, Trasporto dei ditentti: condannati 5 


del bilancio; 1856. del ministero dell’ interno. 

— S. M., in udienza del.9 corrente, ha fatto: le 
seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario: ; 

Bignami avv. Pietro, giudice del mandamento 
di S. Giorgio Lomellina, dispensato da ulteriore 
servizio, giusta la‘sua domanda per molivi di fa- 
miglia ; LL, 31983 

Lanzaveechia notaio»:Gerolamo, segretario del 
mandamentoidi Alessandria\entro. mura; ammesso 
a: riposo giusta la sua: domanda; 

Rottondo notaio Evasio; segretario del manda- 
mento di San Salvatore, nominato segretario di 
quello di Alessandria entro mura; 

Ravenna avv, Antonio, vice giudice del man- 
damento di Sestri Levante; dispensato da tal ca- 
rica in seguito a sua domanda; 

Torre avv. Bartolomeo, nominato vice giudice 
del mandamento di Sestri Levante; 

Caredda notaio Giovanni ; segretario della giu- 
dicatura di Simaxis, rivocato dall’ impiego ; 

Villanis avv., Francesco, giudice aggiunto al 
tribunale provinciale di-Mondovi, nominato giu- 
dice aggiunto a quello di Torino ; 

Pastoris avv. Ippolito, volontario nell’ ufficio 
dell’avvocato generale presso la corte d’ appello 
di Torino, nominato giudice aggiunto al tribunale 
provinciale di Mondovì: 

‘In udienza del 18 ha fatto le seguenti  dispo- 
sizioni nello stesso personale : 

Percival notaio Pietro, nominato vice giudice 
del mandamento di Venaria Reale; 

Barile Amedeo, nominato sostituito segretario 
sovrannumerario del tribunale provinciale d'Ivrea. 

Ed in quella del 17, ha fatto le seguenti altre 
disposizioni nel medesimo personale: 

Prato avv. Alessandro , sostituito avv. dei po- 
veri presso la corle d'appello di Torino, nominato 
sostituito avv. generale in soprannumero presso 
la stessa corte ; : 

Ghiglieri avv. Francesco, segrétario degli "uffizi 
generali presso la corte d'appello di Torino , no- 
minato sostituito avvocato fiscale generale în so- 
prannumero presso la stessa corte ; 

Rieci avv. Giovanni, giudice del. mandamento 
di Montemagno, dispensato da tal carica ; 

Liprandi Luigi, segretarie délla giudicatura di 
Carmagnola, dispensato da tale ufficio giusta la 
sua domanda; 

Fiorito Luigi, nominato sostituito segretario s0- 
vrannumerario della giudicatura di Cherasco; 


tuito segretario del tribunale di commercio di 
Savona. 
de AIALIZLS RI DOTI MEO RARI A TINI 
FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta viemontese : 

< Ci giungono da Genova, in dala di questa 
mattina, le seguenti nolizie.: 

« S. M. l’imperatrice madre di Russia è giunta 
felicemente ieri a Genova alle 4 20 pomeridiane. 
S. Mi il re andò a riceverla alla stazione della via 


ferrata. La guardia nazionale e le truppe erano. 


sotto le armi. L'imperatrice andrà 
vedere la città e ì suoi dintorni. 

€ S. M. il re si è recatu Questa mattina alle ore 
10 a passare in rassegna lo truppe. » 

Istruzione. Il professore Mandaj-Albanese, ria- 


quest’ oggi a 





libiitocic sato stesi tc nt n 


spone i progressi delle istituzioni comunali, e in 
generale della coltura del popolo, sempre più 


‘ visibili dacchè la confederazione distrusse il cle- 


ricale Sonderbund. È questo un fatto ‘che non 
si può negare, sebbene dall’ altra parte si debba 
concedere che precisamente quello che pro- 
mosse .l’ indipendenza individuale, ha formato 
un ostacolo allo sviluppo delle maggiori istitu- 
zioni, lè quali ron presero radice chè assai len- 
tamente, vincendo solo grado per grado i pre- 
giudizi di molti secoli. Ciò che in altri stati 
monarchici potè essere creato dal genio di un 
sol uomo mediantè un tratto di penna, dovette 
qui farsi strada a poco a poco, è nen veniva 
praticato se non quando ‘la moltitidine ne era 
penetrata; per imprese cuì in stati monarchici 
accorrevano i milioni, non sî trovavano in Isviz- 
zera, pure sì ricca di capitali, le migliaia di 
lire, e ciò sino a che la necessità ineluttabile e 


‘ universalmente sentita potè superare gli ostacoli 


dell' inerzia, della ripugnanza, dei pregiudizi. 
‘ali furono le difficoltà che incontrarono in 
Isvizzera le strade fettate, e uanto tempo vi 
vollè' per superarle! 

A fronte dei rimproveri fatti ‘alla’ Svizzera 
dalla statmpa estera, l' autoré' sostiene’ è dimo- 
stra con abilità ed energia essere un errore la 
asserzione che la Svizzera sia in generale: pro- 
pensa a principii politici esagerati, e si espone 
coll’ appoggio dei fatti, scaturienti dai suoi prin- 
cipiî fondamentali, che non istà nel carattere 
svizzero di dare corso e credito alle idee co- 
munistiche, Re ST o 
© Nel capitolo che tratta dell’ amministrazione 
e del sistema giudiziario, vi sono molte .osser- 















so de, 
universita 


somma di 22,998 60 invece di L. 20,889 19 a che 
era stato bilanciato , e così con un aumento di 
L. 2,109 41 il ‘che. sarebbe di buon augurio se il 
passivo :non presentasse una somma maggiore : 
esso ascende a |. 25,432 61, il quale aumento di- 
pende dalla. maggior estensione data allo stabili- 
mento. 

Per l'esercizio del 1856 l'attivo è calcolato in 
lire 28,217. L'istituto spera sopra un aumento sulle 
azioni dei particolari, che vennero bilanciate a 
1,500, e superano già infatti Questa somma, es- 
sendo 1,637!-Ciò nendimeno la relazione avverte 
la necessità di trovar mezzi per accrescere gli in- 
troiti, onde dare. all'ospedale il maggior possibile 
sviluppo per renderlo sempre più utile e vantag- 
gioso ala classe più bisognosa della popolazione, 
L'aumento del numero delle azioni che nel 1855 
era di 1,360, e nel 1856 ascende ‘a 1,637 dimostra 
che la fiducia nella carità cittadina non fu delusa, 
sebbene non ancora corrispondente ai bisogni del- 
l'istituto e del filantropico suo scopo, 

Nel 1855 vi furono ricoverati in totale 144 indi- 
vidui gratuitamente, 46 a mezza pensione, e 119 
pensionanti, in totale 309. Le giornate di presenza 
furono in totale 24,642. Nel 1856 si aumentò di 
tredici il numero dei letti, cioè da 47 a 60. 

Nell’anno 1855 si presentarono al consulto gra- 
tuito dell'ospedale oftalmico ed infantile per le ma- 
lattie degli occhi 871 individui, per altre malattie 
chirurgiche 410, è per malattie mediche 250, in 
totale 1531 individui. Gli adulli, affetti da malattie 
oculari ricoverati nell'istituto, fnrono 172, di altre 
malattie 7. 

Al 1° gennaio 1855 erano rimasti in cura 19, du- 
rante l'anno furono ricoverati 179, ne uscirono 
176 e rimasero in ‘cura al 1° gennaio 1856. Fra 
gli adulti non vi fu nessun caso di morte. Di fan- 
ciulli furono ricoverati per ‘diverse malattie 130. 
Il 1° gennaio 1855 erano rimasti in cura 17, du- 
rante l'anno furono ricoverati 130, uscirono 121, 
morirono 8 e rimasero in cura al 1° gennaio 1856, 
18 individui. Le operazioni di cataratta furono 47; 
35 con pieno successo; 4 con semisuccesso; e 8 
con insuccesso, 

I vantaggiosi risultati ottenuti nell'istituto a pro 
della sofferente umanità sono dimostrati con suf- 
ficiente evidenza delle accennate cifre, le quali 
non lasciano altro desiderio fuorchè quello di ve- 
Mere accresciuti per opera della beneficenza pri- 
vata. i mezzi dell’istituto, onde poter estendere la 
sua efficacia ed operosità ad un maggior numero 
di ammalati, iv particolare della classe indi- 


| gente. 
Tortoroglio notaio Alessandro s Dominato sosti- | 


Genova, 23 ottobre. S. M. con decreto d’ieri ha 
nominato a sindaco di Genova il sig. cav. avvocato 
Giuseppe Morro. 

—, Oggi, poco dopo il meriggio, giunse in que- 
Sta città con convoglio speciale S. M. il re. Egli 
discese allo scalo della ferrovia, ove si trovavano 
a riceverlo tutte le primarie autorità civili, militari 
e giudiziarie. Sul suo passaggio sino al real pa- 
lazzo erano schierate la guardia nazionale, le re- 
gie truppe e gran concorso di popolo, lieto di ri- 
vedere le sembianze dell'amato nostro sovrano. 

Quindi la guardia nazionale, che era numero- 
sissima, e le truppe del presidio difilarono in bel- 
l'ordinanza innanzi al cospetto della M. S. Iralte- 
Nnutasi a tale oggetto sull'ingresso del R. palazzo. 

(Gazz. di Genova) 

Si'legge nel Vessillo vercellese : 

Casale. I lavori della strada ferrata sì spin- 





vazioni importanti sulla situazione dei funzionari 
pubblici, e sono posti in chiara luce i rapport 
della loro dipendenza dal pubblico: 

« La tanto temuta dipendenza dei funzionari 
dal pubblico reca ‘con se stessa il suo rimedio. » 
Con ciò l'autore opina che dipendenti dal pub- 
blico, î funzionari sono maggiormente indotti ad 
esercitare i loro doveri con esaltezza, e tenuti 
alla più rigorosa imparzialità; che è d’ uopo 
siano capaci e adatti al loro posto se debbono 
far fronte alla libera manifestazione della libera 
opinione sul loro conto. Gli effetti della dipen- 
denza dei funzionari dal loro posto, come dal 
loro unico mezzo di sussistenza, vengono esposti 
dall’ autore con esempi storici: « Se il nemico 
straniero avesse a penetrare, dice egli, nel no- 
stro paese, presto egli si persuaderebbe quanto 
poco allettamento vi sarebbe per. gli impiegati 
esistenti di mostrarsi servili al nemico vittorioso 
coll’ idea di conservarsi nel loro posto. » 

Il capitolo sulla situazione finanziaria dello 
stato e dei cantoni contiene colle indicazioni 
numeriche anche interessanti paralleli colle fi- 
nanze di altri stati, ponendosi in rilievo con 
questo mezzo la comparativa situazione florida 
delle finanze della Svizzera. 

Una particolare attenzione è rivolta all’ orga- 
nizzazione militare, e sopra questo argomento 
vogliamo trattenerci un ‘istante. Vergono posti 
i seguenti quesiti: 1. Se l’esercito nazionale, come 
è composto in Isvizzera, sia migliore e più co- 
modo per quelli che sono obbligati al servizio? 
2. Se a fronte degli eserciti stanziali il sistema 
svizzero offra la‘ medesima forza e le stesse 
guarentigie per la difesa? : 


L'&pinione, TAFPIHOT E, politico 





gono da alcuni giorni a questa partercon raddop- 
‘piato impegno, e con? tale: alacrità Sovra'i due 
tronchi. da far. eredere che per la metà del pros- 
simo dicembre :si possa .da Casale andare egual- 
mente a Valenza, e venire a Vercelli; © î 

Archeologia. Le iscrizioni ‘tuniche sul gran 
leone dinanzi l'arsenale, di Venezia, le quali erano 
tenule da molti per greche antiche e coi fessund 
aveva.decifrate, furono .testà spiegate. compiuta- 
mente dall’ingegnoso ed erudito E. E. Rafn. 
Quelle iscrizioni si leggono comesappresso : «Ha- 
kon, unito a Ulf, Asmundo ed Oern, conquistò 
questo porto. Questi uomini e Harald il Grande , 
a motivo dell’insurrezione del popolo greto, im- 
posero agli abitanti forti multe in danaro. Dalk 
limase in remote regioni, come prigioniero, Egil 
si era internato con Ragnarin Rumenia... ed Ar- 
menia. » — « Asmundo scolpì queste rune unita- 
tamente sd Asgeir, Thorleif, Thord e Ivar, dietro 
richiesta di Harald il Grande, quantunquei greci, 
pensandovi, lo vietassero.» La prima di queste i- 
scrizioni si trova a sinistra del leone,. la seconda 
a sua desira, Le medesime sono in parte distrutte 
enon vi volle che il più accurato esame per in- 
dovinare la forma e la connessione delle lettere. 
La lingua ne è, secondo l'esposizione di Rafn, la 
danese antica 0 nordica, la quale si conserva tul- 
tora in Islanda. 1 nemi Hakon ecc, appartengono 
allo stipite dei Veringi che si incontrano spesso 
nelle spedizioni per l'Oriente. Come è noto illeone 
si trovava all'ingresso del Pireo; lo trasportò a 
Venezia Morosini nell’anno 1687. 


Gli Sterili. 1 fogli d’America danno relazione 


di una nuova singolare setta religiosa, formatasi 
sotto questo nome nelle vicinanze di Nuova York. 
I seguaci di questa setta, gente tranquillissima , 
si sono proposti come base fondamentale della 
loro dottrina l'estinzione ‘del genere umano. Que- 
sla estinzione non si deve però ottenere coll’am- 
mazzarsi vicendevolmente, ma con un perpetuo 
celibato. Essi partono dalla convinzione che l’uomo 
è nato malvagio e non può arrivare alla morale 
perfezione. La vita terrena offre, olire a ciò, assai 
scarsi istanti di felicità, perchè valga la pena di 
popolare d’uomini la terra. Se loro sì obbietta che 
questa vita non' è che un'epoca di prova, e Dio 
punisce ì malvagi e premia i buoni s Tispondono 
di non ritenere cosa giusta di esporre gli uomini 
a tale sperimento, che presumibilmente non sono 
nati colla dote necessaria di virtù. { seguaci di 
questa setta sono assai ospitali; essi accolgono i 
forestieri e li mantengono a spese della comunità. 
Solo chi è in pericolo della vita. non deve far 
calcolo che gli Scerili, come si chiamano, vengano 
in soccorso di alcuno. Nulla essi fanno per di- 
struggere la vita, ma nulla pur fanno per salvarla. 
La loro colonia è in una Inagnifica situazione. 
Uomini e donne abitano in case separate e non si 
raccolgono che in chiesa all'ora della preghiera. 
Se taluno. si fa reo di violazione della sua pro- 
messa di celibato, viene tosto cacciato dalla co- 
munità. Sicceme l’assurda dottrina degli Sterili 
non toglie loro ogni rispetto alle umane debolezze, 
essi facilitano al colpevole il ritorno al mondo 
somministrandogli una somma non insignificante 
di danaro. Vi è poi della gente svergognala che 
approfitta di tale usanza. Essi non si fanno rice- 
vere nella setta che per violarne le leggi, e così 
buscarsi la somma assegnata ai colpevoli. 


Notizie Estere 


Si serivo al Wanderer da Parigi 16 ottobre: 

« Il governo si personifica semipre nell’impera- 
tore in modo che tutti i suoi ministri, per quanto 
Siano grandi i loro talenti; non possono far che una 
parte subordinata. Oggi è in alto l'uno, domani 
l'altro, a seconda che e:ò convione ai fini di Napo- 
leone III, ma l’imperatore non lascia andare fuori 


— see arto 


Certamente ogni specie di istituzione ha i 
suoi vantaggi, @ per quanto l’autore sia dispo- 
sto a mettere in rilievo la forza armata della 
Svizzera, pure non stima oltre il suo vero valore 
la capacità difensiva delle truppe svizzere. Egli 
concede che le milizie svizzere non sostengono 
per le qualità militari il paragone cogli eserciti 
stanziali degli altri stati; ma secondo lui tutta 
la differenza (almeno altra non troviamo indi- 
cata nell'opuscolo) consiste in ciò che. colle truppe 
svizzere non sì potrebbe guerreggiare all’estero. 
Il vero motiyo della differenza è però da ricer- 
carsi e l'autore non si addentra nell'argomento; 
esso consiste nel difetto d'istruzione teoretica*e 
pratica., il quale proviene alla sua volta dalla 
mancanza di zelo dacchè milizie e governi cen- 
siderano troppo. leggermente la questione delle 
difese militari. Accade di questo scritto, ciò che 
si rileva in molte altre. cose; per non ferire i 
pregiudizi e non crearsi impopolarità si tratta 
con leggerezza |’ argomento, e si cerca di pal- 
liare i difetti asserendo che tali s' incontrano 
anche nogli eserciti degli altri stati. Non sarebbe 
esatto di allegare la breve campagna del Son- 
derbund come una prova di ciò. che può in 
guerra. l’ esercito svizzero. Il . giudizio sarebbe 
falso, come per esempio se si volesse giudicare 
dell’ esercito sardo dalla guerra: sostenuta nel 
1849 contro l’Austria. Come avrebbe. ‘sostenuta 
la prova l’esercito svizzero , se nella campagna 
del Sonderbund. avesse . avuto contro di sè un 
esercito regolare? Sono ben lungi dal mettere 
in dubbio il coraggio e la perseveranza del sol- 
dato svizzero ; ima ciò non basta ‘oguiqualvolta 
sarà mancante la direzione superiore, e ciò ac- 

















di manosil:.flos ella; politiev: Le negoziazioni 
spellano ordinariamente ai inistri, ma egli si 
liene in. serbo la decisione, ciò viene che i 
fogli semi-ufticiali a “seconda che sono protetti 
dall'uno o dall'altro Tinistro, mettono foori ora 
«Uro, era un allro modo di vedere. 

« Nella questione napoletana. il contegno del 


conte Walewski non indica l'intimo pensiero di 


Napoleone. Il ministro è avverso all'Inghilterra e 
favorevole a Napoli; le cose si sono sviluppate 
bensì lentamente, cioè con quella lentezza che era 
nelle intenZioni dell’imperatore, ma pure con una 
certa energia verso la rottura. iu 

« Il conte Walewski fa ancora di tutto per di- 
Mostrare al governo napoletano che si abbando- 
nano, soltanto perchè costretti, le amichevoli rela- 
zioni; e al suo pranzo di ieri egli ha ancora invi- 
tato il marchese Antonini, inviato di Napoli. 7 

Perciò dobbiamo accogliere con’ precauzione 
tutto quello che sî dice delle richieste esagerate 
dell'Inghilterra; è de suoi sforzi per costringere il 
Te ad abdicare. Aècade sovente che si cerca di at- 
tribuire all’alleato quello che avuto origine qui a 
Parigi. La Francia vuole comparire in questa cir- 
costanza come un modello di moderazione: ma si 
faccia attenzione che dietro questa moderazione si 
nasconde quella stessa energia, lo stesso calcolo, 
in una parola, la stessa politica che ha spinto alla 
guerra contro la Russia. Vi possono essere molte 
Pause e molte interruzioni, nell’essenziale però le 
potenze occidentali non recederanno; e quelli che 
credono essere la vertenza di Napoli così insigni- 
ficante come si prelende nei fogli semi-ufficiali, 
s'ingannano a gran partito. 

— Leggesi nella Vérité : 

« Si assicura che il marchese Antonini, ministro 
del re di Napoli a Parigi, ed il commendatore de 
Cito, primo segretario di legazione, si recano a 
Bruxelles. Questi diplomatici devono aspeltare in 
essa città la fine della crisi che ha sturbate le re- 
lazioni tra la Francia e la corte di Napoli. » 

— 11 principe Adalberto di Baviera e la sua gio- 
vane sposa l’infanta Amalia lasciarono Parigi. Le 
LL. AA, si recano in Alemagna passando da Stra- 
sborgo. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

« L'ultimo rapporto del maresciallo Randon 
sulle operazioni militari nella Cabailia era in data 
dell'8 di questo mese. Egli annunziava che dopo 
l'attacco diretto contro i Beni-Duala , che ebbero 
95 uomini uccisi ed un numero proporzionato di 
feriti, i Beni-Mahmud, temendo di vedersi trattati 
collo stesso rigore, si erano affrettati a far la loro 
sommessione. 

« Fu questa la fine della spedizione, dice il Mo- 
nitenr Algérien del 15 ottobre. Dopo aver punito 
severamente e posto di nuovo sotto la nostra do- 
minazione le tribù del circolo di Dra-el-Mizan, 
che si erano sollevate, ed inflitto un tremendo ca- 
sligo ai Beni-Duala, tribù del circolo di Tizi-Uzù, 
che aveano sempre mostrato contro di noi le di- 
sposizienî' più ostili, le nostre truppe avendo rista- 
bilita la tranquillità, un: momento turbata , in 
quella parte della Cabailia, era giunta l'ora per 
esse, avvicinandosi la cattiva stagione, di tornare 
nei loro aquartieramenti. Lo scopo. era oltenuto. 
Il maresciallo ordinò pertanto al gen. Jusuf, sta- 
bilito al Khamis dei Maatka, di ravvicinarsi il 9 
alla via che conduce da Tizi-Uzù al caravanserra- 
glio di Azib-Zamun ; e la divisione Renault quello 
Stesso giorno levò il suo campo per abbandonare 
definitivamente le montagne e scendere nella valle 
del Sebau. x 

« Mentre quest’ultima divisione lasciava le sue 
posizioni , i Beni-Duala , eccitati dal contingenti 
dei Beni-Raten, si provarono a contrariarne la 
Mossa, impegnando il moschettìo colle nostre 
truppe di retroguardo. Essi non riuscirono che a * 
far uccidere 15 dei loro, laddove noi non avemmo 
che 6 uomini leggermente feriti. La colonna attra- 
versò poi parecchie tribù che la ricevettero colle 









cadrà sempre se non si avrà maggior eura per 
l'istruzione scientifica militare. i 

Ma non vogliamo inoltrarci nelle teorie mi- 
litari, che abbiamo toccato soltanto per dare 
un'idea dell'importanza della questione, e chiu- 
diamo questi cenni coll’ assicurazione che non 
ostante qualche errore nei particolari; l'opuscolo 
è un'ottima guida per conoscere e giudicare 
delle condizioni generali e particolari della Sviz- 
zera. 

Il professore Gaullieur, di cui ebbi già altra 
volta a far parola in queste lettere, instancabile 
ne’ suoi studii storici, ha pubblicato una nuova 
opera coltitolo: Genéve. Depuis la constitution 
de' cette ville en répubblique jusqu'à nos jours 
(1552-1856). È questa la continuazione di una 
altr’opera, del sig. Pictet de Jersy, della quale 
è fatto cenno nella precedente lettera, pubblicata 





nell'Opinione del 20 settembre dell'anno scorso, 
e che narrava la storia della città di Ginevra 


:dalla sua origine sino al 1332, Il signor Pictet 


cessa e il prof. Gaullieur riprende’ il filo della 
storia col XVI secolo, cioè col gran secolo della 
riforma, di un avvenimento nel quale la città 
di Ginevra ebbe una parte sì vasta. che ne inal- 
za la storia dalla ristretta. cerchia di una mo- 
nografia. municipale alle.,maggiori proporzioni di 
un interesse generale. Limitandoci per. ora a 
questo cenno , ci ;riserviamo in una prossima 
lettera di dare, un più esteso ragguaglio sul te- 


«Rore e sul merito di quest'opera, alla quale il 


prof. Gaullieur ha recato la stessa, profondità di 

sapere, zelo .d’investigazione e amenità di espo- 

sizione, che. distinguono i precedenti suoi scritti.. 
Da Ginevra nell'ottobre. CI. 








testimonianze della più sin 


# 










so pergon ci 
giunse tranquillamente a Tizi-Uda alle”4 pom. 


« 11 10, il maresciallo passò a rassegna le truppe 
e indirizzò loro ‘il sto. addio d le sug eopgratula 
zioni col seguente ordine del giorno : 5 

«« Soldati; in poche settimane yoi, scontraste 
venti volte. il nemico , ed ip veriti dari pron 
battimenti la' vittoria sempre ricomperisd vosirò 
valore. ; ISAIA SA 

«« Le tribù del Giurgura si erano ribellate senza 
motivi, ‘erano venute! audacemente ‘ad attaccare il 
nostro posto. di Dra-el-Mizan; voi. duramente le 
puniste, e da ora innanzi quei montanari sapranno 
la sorte che li attende se voi avete ancora da ope» 
rar contro di essi. sà : 

«« Ufficiali e soldati:; voi compiste valorosamente 
l’opera che l’imperatoreivi affidò, eva maresta da 
adempiere il dovere di far. conferire, ricompense. a 
coloro tra voi che particolarmente le meritarono. 
lo mi vi adoprerò con ardore, inè ‘dubito dell'ac- 
coglienza ‘favorevole che‘alle mieproposte farà il 
ministro della. guerra; che*di mano in mano ap- 
prezzò le vostre fatiche. 

«« Soldati, voi mon direte un addio per molto 
tempo ai monti che testè percorreste, noi vi ricom- 
pariremo a ‘primavera ; e' conquisteremo quella 
Cabailia, ove nessuno prima di noi avrà pene- 
tralo. i pi» lì % 

«e Innanzi di disciogliere il corpo di spedizioné, 
del quale io aveva il comando , indirizzo ai gene= 
rali i miei ringraziamenti pel ‘concorso sì utile è 
sempre zelantissimo che éssi mi prestarono in ogni 
Circostanza. »» è 

«< Il maresciallo, imbarcato ‘il 12 a Dellys, sul 
Cacique, fu ricevuto in Algeri con tuiti gli onori 
dovuti al suo grado. Mercè della sua sollecitudine 
pe’ suoi prodi soldati, tutti i feriti od infermi sgom- 
brati sopra Dellys, in numero di 12 ufficiali e 268 
soldati, furono, per tulta la via, trattati colle più 
diligenti cure. >» 

INGHILTERRA 

A Surrey Gardens in Londra in up locale che 
contiene 10,000 persone, il sig. Spurgeon, predi- 
catore assai popolare, aveva radunato una gran 
folla di persone; non solo era piena la sala, oltre 
1500 persone erano nei locali adiacenti, e circa 5 
in 6000 persone nelle vie cercando di eutrare e non 
potendo. Il predicatore aveva incominciato il ser- 
vizio divino, ed erasi cantato un inno e letto un 
capitolo della Bibbia, quando improvyisamenle si 
fece sentire un grido di allarme. Alcupi gridarono 
fuoco! fuoco) altri al tetto! al tettot Ne nacque 
una indicibile confusione. 1 giornali inglesi de- 
scrivono a lungo questa terribile scena. Olto per- 
sone sono morte, e un numero assai grande che 
non potè essere constatato ancora, ebbe ferite e 
contusioni più .0 mene. gravi. L'allarme non a- 
veva alcun foudamento. 

AMERICA 

Millard Fillmore. Il candidato del,partito na- 
zionale va acquistando terreno, egli è ormai fuori 
d'ogni dubbio che lo stato di New. Yoik gli darà 
una forte maggioranza di voti ; infatti i giornali 
frimontisti che poc'anzi millantavano di peter con- 
tare sul concorso di tutti gli stati liberi, comin- 
ciano intuonare geremiadi e dichiarano che senza 
uno sforzò straordinario non. si può eleggere il 
campione repubblicano ! Se mai l'elezione dovrà 
essere fatta dal congresso,» il signor Fremont non 
ha ivi la minima speranza di suetesso, i democra- 

tici ed ‘i nazionali ‘dimenticando ogni differénza 
politica che li separa, schierati sotto una sola ban- 
diera per salvare l'Unione da uno sfacelo generale 
sceglieranno Millard Fillmore. 

Digià un buon numero di americani del Nord 
i quali tempo fa ‘avevano prescelto Fremont, ben- 
chè appartenessero ai ranghi del pàrtito nazionale, 
avendo scoperto l'inganno e l’ipderisia della fa- 


zione repubblicana ritornarono pentiti alla schietà; 


patriottica; fra questi contansi citta ini di gran va- 
glia, molto influenti frale masse del popolo. 

Un’ altra ragione che andrà scemandole file dei 
repubblicani è che il sig. Fremont per mendicare 
i voti dei protestanl i quali formano la maggio- 
ranza dei suoì elettori, ha dichiarato ch'egli non è 
e non fu mai cattolico romano. La stampa dell'op- 
posizione, non che il giornalismo della gerarchia 
papale negli Stati Uniti, hanno dato una solenne 
mentita all'asserzione del Fremont, essendo, egli 
ben noto al clero di essere stato non solo nomì- 
nalmente cattolico, ma era fra gli uliraisti, indusse 
non pochi protestanti ad‘abbracciareil romanismo 
e sfidò persino a duello in San Luigi un, viaggia- 
tore inglese per ald@îhe osservazioni fatte da costui 
contro il carattere dello donne cattoliehe. 

V'ha chi dice che il sig. Buchanan sia per rili> 
rarsi dall’arena politica, ma ciò non è che un ru» 
more sparso a proposito; se ciò ‘avvenisse il par- 
tito democratico ed il nazionale:farebbero.una f{u- 
sione scegliendo Fillmore per presidente,.e . Bre- 
kenridge per vice-presidente, di | 

O Millard Fillmore, o Buchanan, ambo abilis- 
simi uomini di stato, ma non mai il signor; Fre- 
mont ! \ } usig at Î 


f 
Processione notturna deè cavrettieri di Nuota! 


York. Il corpo, dei c: rrettieri dell’emporio commer> 
ciale dell'’àniohe i BL dichiarò per l'elezione «di 
Millard Fillmore; la. dimostrazione fatta da) essi 


mercoledì sera, fà*dno dei più imponenti speltar, 


coli'chie siasi mai visto7im q 3 LA sin simili 
occastttt Si calcola © 5 più "di 3 0 Sirrauieo 
presero parte alla processione; cavalli e carri ‘e* 
rano riccamente addobbali con bandiere,e sten- 
dardi coperli di varie iscrizioni, sopra un co! chio 
trionfante erano trentuna' Zitelle rappresentanti i 


trentun stati che formano questa confederazione , 


e nel' mezzo di esse stava rittà in piedi 'un’ amaz- 


zone, simbolo dell'unione; questa in una mano 


applaud'\1g0 ! Innanzi sì commovente speltacolo, 
dî culì libefi cittadini festeggiavano l’onoratezza e 
la spécchibta virià del loro gandidato, senza che 
birri o gendarmi s'immischiassero a mantenervi 
l'ordine, pensammo con dolore all'Italia fatta bor- 
dello da sgherràni stranieri e nazionali, e pre- 
gammo che Iddio conceda un giorno aila nostra 
patria di respirare un'aura di libertà e che segga 
nel consorzio delle nazioni libera e potente ceme 
gli Stati Uniti: i 


eri, e cccsseezenti 


i) 710 Hi me 
Notizie Ultime 

‘Si scrive al Morning ‘Post da Parigi : 

«Essendo la diplomazia impotente ad assistere 
il're.di' Napoli, si è intavolata una estesissima cor- 
rispondenza privata; e sento che diverse. persone 
sono impegnate a; sostenere la causa del re Ferdi- 
nando a. Vienna, Parigi e Londra. Per ciò che 
concerne il.governo ‘inglese e la pubblica. opi- 
nione nel nostro paese, quest inirigo sarà vano; 
ma quale effetto. otterrà altrove sta a vedersi. Vengo 
a sapere che illlinguaggio del fé di {Napoli colla 


= 





| Iènere conveniente di cone 
dar luogo ad un cambiamento del ministero, ma 
non posso nè vogliorfarlo sotto la' coercizione. Ri- 
liratevi dalla posizione presa, ed io soddisfarò 
ai vostri desiderii.»» 

« Tali asserzioni sono credule sincere in. certe 
parti, e il linguaggio della stampa e la pubblicità 
data alla questione, dicesi essere dannoso al suc- 
cesso dell’Inghiligrrafe della Francia a Napoli: Ma 
bisogna rammentarsi che il re di Napoli solo ha 
messo l'Inghilterra e.la Francia nella posizione 
che occupano. ti 

« Già da lungo tempo, e molto tempo prima che 
i giornali se ne occupassero e ne serivessero una 
parola, i governi alleati di S. James e delle Tui- 
leries avevano rappresentato al re la necessità di 
porre un fine al sistema troppo prolungato di per- 
secuzione politica che ogni sovrano in Europa, 
collocato nella stessa posizione di Ferdinando II, 
aveva già da tempo abbandonata. 

«Queste note non ebbero aleun effetto,e quando, 
dopo le conferenze di Parigi, i) linguaggio della 
Francia e dell'Inghilterra divenne più incalzante, 
il gabinetto di Napoli rispose ad'amichevoli rappre- 
sentanze con insulti e con un linguaggio che pochi 
governi oserebbero impiegare salvo che volessero 
provocare ad ostilità.Il fatto è che il re Ferdinando 
ha troppo calcolato di poter intimidire la Francia 
e ridurla all’inazione collo spettro di una rivolu- 
zione per tutta l’Italia, della quale, secondo tutte 
le informazioni che ‘mi pervengono, non vi è il 
minimo indizio. 

« Pare che il re voglia mantenere un’apparenza 
di resistenza è piantare tanti cannoni quanto è pos- 
sibile, in tutte le direzioni. Tutto ciò è una grande 
assurdità,agli occhi di tutto il mondo, e spesial- 
mente fra i napoletani stessi che sanno perfetta- 
mente che tutto quello che può fare il re ‘non è 
che una copia del fare cavalleresco del grande 
eroe del famoso romanzo spagnuolo.» 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Genova, 23 ottobre. 

Questa mane alle ore dodici in punto S. M. il 
re nostre giungeva tra noi onde accogliere la im- 
peratrice vedova del defunto ezar Nicolò. 1l nuovo 
sindaco, cav. Morro, col consiglio delegato, il co- 
mandante. la divisione, generale Durando, e l’in- 
 lendente gen., cax. Oltavio Lamarmora, erano allo 
Scato*della-ferrovia; e autorità giudiciarie ed il 
vescovo ecc. sì trovavano présso il palazzo reale. 

Dai bersaglieri che stavano schierati presso l’im- 
barcadero, alla artiglieria, linea , cavalleria, e 
guardia nazionale che venivano in seguito, ambe- 
due i lati della strada. erano, fiancheggiati da 
truppe sotto le armi sino al palazzo ducale. Mol- 
| tissimavera.la folla delle persone. Il re si mostrava 
| di buon umore, e dall’atrio del palazzo assistette 
'allo' sfilare della numerosa guardia nazionale e 

delle truppe. d 

Alle 4 pomeridiane circa. la. truppa guardia 
nazionale trovavansi nuovamente ai loro posti per 
rendere. .gli, onori. all'ospite reale di Russia, la 
quale. giunsei intorno alle 4:1j2. S.. M.*da buon 
cavaliero, andò ad incontrarla al posto d'arrivo, 
l'aiutò a scendere.dal vagone ed a salire in car- 
rozza, dove essa s’assise col principe di.Carignano 
ed una dama del suo: seguito. Il re a cavallo se- 
guiva la carrozza. e dietro lui. i generali Cialdini, 

D'Angrogna;, Morozzo della Rocca, Durando e con 

numeroso, slato. maggiore. i b 

Venivano poscia in altre carrozze le.dame e gli 
ufiziali del seguito di S. M. moscovita; fra questi 
ultimi si notavano nei loro brillanti uniformi un 
pil tile superioté. dei dragoni! russi ; ed alcuni 
altri di cavalleria e fanteria. Ultimo veniva il pre- 
sidente’ dél consiglio dei ministri , il quale trova= 

il Vasi nella carrozza dell’intendéntea destra di 
questo. 

Questa ;sera- al. magro. spettacolo» attuale del 
Carlo Felice giunsa inatteso: ed incognito anche 
S. M: che assistette all'opera tulta del Barbiere 
di Siviglia în un paleo ‘di proscenio unitamente 
al principe di Carignano. Il conte di Cavour era 
parimenti in.quel palco. Alcuni palchi dell’inten- 
denza e della divisione erano stati posti ‘a disposi- 
zione dei russi e del seguito reale. 

‘Domani atte ore 9 112 -S. M. passerà in rivista 
l'intera guarnigione sulla spianata del Bisagno e 











Francia è a un dipresso il Segueale : «« Posso ri-. 


erd'ull'amnistia @ di | napoletano: Gli. orribili partieolari 








nigione in Roma, è in via di scioglimento. Man 


mano che il loro tempo di,servizio finisce, i sol- |. 
dati se ne vanno Parecchie-centindia diessi bonna, 


già lasciato Roma ed alla fine dell’anno altri 500 
avranno.pur lasciato il servizio papale. Ma per 
non disertare ciò che essi chiamano la buona 
causa, questi mercenari, dopo ottenuto il congedo 
dal card. Antonelli, vanno a mettersi ‘al sdldo di 
S. M. il re delle Due Sicilie. 

Saprete già che la proibizione | “che ‘colpiva il 
Corriere italiano, fu tolta.Ciò noù fece maraviglia 
a nessuno,perchè sappiamo da graa tempo che fra 
il governo austriaco e il cardinale Antonelli, re- 
gna la (più cordiale amicizia. Ilcard./Amgionelli, po- 
lele esserne sicuro, riserva tutta la sua collera e 
le sue ordinanze d’interdizione pei giornali libe- 
rali del Piemonte. y 0 ((Corresp. it.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 17. Il conte di Kakoschine, ministro di 
Russia, si dà molta faccenda. Questo-diplomatico 
non si è in questi ultimi giorni mostrato favore- 
vole alle potenze occidentali; ma si deve rendergli 
Questa giùstizia ch'egli ha sempre! biasimato, e ta- 
dora anzi cdd vivacità, il progedete governo 
b l piocesso 
Mignona hanno sopratutto fatta una impressione as- 
sai cattiva sull’animo del diplomatico russo. Pare 
che ora, dietro istruzioni che avrebbe ricevute dal 
suo governo, egli s'adoperi molto per far preva- 
lere consigli di modrrazione. 

I preparativi d’armamento non cessano; anzi, si 
mette dell’affettazione nel farli andar innanzi con 
rapidità» La polizia cerca. poi d’infiammare l’entu- 
siasmo dei suoi accoliti con ugni sorta di mezzi. 

Il ré accordò alcune grazie parziali. Si rilasciò 
l'avvocato Pasquale Amodio, uno dei deputati 
della provincia di Basilicata al Parlamento del 
1848, che fu nel 1852 condannato a non so quanti 
anni di reclusione, per gli affari del 15 maggio. 
Amodio è un uomo rispettabile e in prigione non 
espiò altro delitto fuor quello d'aver amato il suo 
paese. 

Non ci sarebbe da maravigliarsi se il governo 
napolitano avesse di qui a' qualche tempo da pre- 
sentare alla diplomazia queste grazie poche e par- 
ziali come alti aventi una grande portata politica 
e forieri di una nuova era. (Corresp. it.) 

SVIZZERA i 

Neuchatel. Il prefetto di questa città féce pub+ 
blicare il 16 corrente l'avviso seguente : 

« Durante la scorsa notte i nemici della pubblica 
tranquillità cercarono di provocare nuovi disor- 
dini; colpi d'armi da fuoco furono tirati inelle vi- 
cinanze della ciltà, ed un petardo fu deposto sotto 
le prigioni e vi scoppiò. 4 

« ]l prefetto di Neuchatel ed il colonnello fede- 
rale Denzier, comandante la brigata d’occupazio- 
ne, offrono un premio di cinquanta franchi alla 
persona che potesse dare sicuro indizio dell’ indi- 
viduo che fece scoppiare quesio petardo sotto le 
volte delle prigioni fra le 9 e le 10 ore di sera. » 

(Democrazia) 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 22 ottobre. 
Correva oggi voce che l'affare di Napoli fosse 
accomodato. Si diceva che il re aveva fatta alcune 
concessioni , e che queste concessioni non aveano 
l’aria d'essergli state strappate, giacchè nessuna 
misura comminatoria era stata presa contro di lui. 
Questa voce che corse non alla borsa, ma negli 
uffici del ministero dell'estero merita conferma. 
Il Giornale di Dresda, ‘ordinariamente ben in- 
formato, pretende che il congresso non si riunirà 
così presto. Io persisto nel credere che si appro- 
fitterà dell'inverno per questa riunione, onde ar- 
rivar alla primavera con tutte le quistioni risolte. 
Ho avuto in mano una lettera di Vienna, in cui 
si dice che l’imperatore prolungherà il suo sog- 
giorno a Milano più che non si pensi e che ci 
verrà colle mani piene di grazie e di riforme. Ve- 
dremo. Quanto all’affare dei principati, non ha 
fatto un passo, e la soluzione sembrerà difficile, 
quando si pensi che l'Austria persiste nel voler che 
si risguardi l'occupazione come affare interno e 
particolare fra essa e la Turchia. 


== 


. 


Nizza la ezarina. du. LL di persone 7 te che di grida 
Pot ATO ROMANO | ‘Sediziose e di altri elit mihi i sono anche 
(Roma, 19. Il pio reggino lo di truppe e-} frequenti arresti in provincia e particolarmente 
«stere al' soldo-del papa, che attualraente ha guar- 


St-Htienne. sa 13 

Il 'Moniteur dà la lista quasi completa degli in- 
ivitati a Compiègne, ove feste stanno per succedere 
a feste. Si è fissata, la più rigorosa etichetta, sic- 
chè crederebbersi ritornati i tempi di Luigi XIV. 
Gli.invilati saranvo, vestiti come i personaggi dei 
quadri di guard è Wa derrelde. Tutte le guer- 
niture devofio*esser-fatte di bottoni d'oro. L'impe- 
ratore, quando invita alla caccia qualche persona 
che noù vi è ancora stata, ha cura ‘di mandarle 
guarniture complete d’oro massiccio. Le signore 
nen potranno portar due volte la stessa veste e sa- 
pete che sì cambia di abbigliamentor.due volte al 
giorno. È sempre il sistema di Napoleone f, il 
quate diceva che cid dava ‘lavoro alle fabbriche di 
Lione. Non so se vi abbia dettò che » l'imperatore 
aveva comandato a Lione per 120,000 lire di stoffe. 
Si aveva avuto pensiero» di cambiare tutte il mo- 
biglio della Tuileries, ma vi si è rinunciato , per- 
chè la lista civile non avrebbe potuto portare pel 
momento una tale spesa, ‘tanto più che l’impera- 
tore ha fatto costrurre una grande galleria paral- 
lela a quella dei Marescialli. I lavori, condotti con 
una sorprendente attività, devono esser terminati 
pel ritorno dell'imperatore a Parigi, in dicembre 
prossimo. vette ; “i. 

P. S. La Borsa è assai cattiva ed oggi to scorag- 
giamento era-grande. fo Îa A. 





I giornali di Vienna abbastanza ne informati 
in questi ultimi tempi degli ‘affari di oli, an- 
nunziano che il re è sempre ferme nel .nhon fare 


alcuna concessione. La Gazzetta Austriaca assi- 
cura però che gli ambasciatori di Napoli a Parigi 
ed a Londra hanno ricevuto ordine di non lasciare 
il loro posto, se non quando vengan loro dati i 
passaporti; «' ma, quanio al fondo, gl re Sa detto 
« che non cederebbe e che nin eva ;c@dere. » 
Tutto in questo affare fu trattato personalmente 
dal re, sì che i suoi ambasciatori a Vienna e Pa- 
rigi restarono per sei settimane senz'altra istru- 
zione che quella di rispondere alle potenze : Il re 
farà da sè. È la parodia del motto di Carlo Al- 
berto. Gli.si mettono in bocca anche queste pa- 
role ;‘« Bisogna che io persista 0 abdichi.» Infine, 
la Gazzetta di Colonia assicura che. egli non 
vuol nemmeno acconsentire a che la. conferenza 
di Parigi si occupi di questa questione. 

Il Giornale di Francoforte dice che Napoli è 
irto di cannoni e Gaeta armata_in un modo for- 
midabile. Si annuncia altresì che gli ufficiali sviz- 
zeri al servizio di Napoli, i.quali.avevano ottenuto 
dei congedi, ricevettero l'ordine di raggiungere 
senza por tempo in mezzo le loro compaggie. 

Pare che i francesi e gl’inglesi residenti a Napoli 
saranno, dopo la partenza. delle legazioni, messi 
sotto la protezione dell'ambasciatore di Baviera. 
Contrariamente all'asserzione detta Gazz. austr., 
il Times erede-che il barone Antonini, ambascia- 
tore di Napoli a Parigi, si ritirerà a Bruxelles. I 
Lin di Francia e d'Inghilterra resteranno a 

apoli. ì 





Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Madrid, 24. 
Fu dato ordine di rilasciare i passaporti 
ai sudditi spagnuoli rifugiati all'estero per 
cause politiche, compresi ;i carlisti , sem- 
prechè riconoscano il governo attuale. 
i parla della riunione delle cortes. , 
urono adottate eccellenti misure. per le 
sussistenze. 
Parigi, 24 ottobre (sera). 
Ribasso generale alla borsa senza verun 
motivo speciale. ì vii 
Azioni del credito mobiliare-1385. 
Strade ferrate austriache 782. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 
0 
Borsa di Parigi del 24 ottobre. 
In contanti ‘ In liquidazione 
Fondi francesi 
Sp.00a e, 
4l;2:p.0]0.. 9075 90. » 
Fondi piemont. 
51p+0j0.1849:. 89 i 
5 d. 001853, | 54 È 
Consolidati ingì. 92 5/8 (a mezzodif 
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CAMERA DI AGRICOLTURA x DICOMMERCIO DI ‘TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI." 


FONDI PUBBIACI. | 
RenpiTe Godimenta 
1819 5 0/0 1 ottobre. . . 
1831 » lluglio.....£ 
1848 » 1sellembre... 
1849 » 1 luglio... .. 
1851 » giugno .... 
1853 3 0/0 1 luglio, 
OnsLIGAZ. 


1834 4 0/0 1 luglio....... 
1850 4 0/0 1 agosto 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0 n.a. 
Cassa di sconto [liberate].. 
Id. Terza emiss........ 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss. .... 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Ferrovia di Cuneo 1 ottogre 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
nn Id. 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
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Ferrovia di Biella. ...«.. 
» Alessandria a Stradella 
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‘‘mouilléres en Caoutchoue; préparées pour les 


cloître de SI-Thomas, 


i6 al.prezzo di L. 1 50. 


sa \Appareils, à air en Caogrenone » SUpérieur 
«à l’irrigateur,;.saps que le. gazsentre. dans 
il’intestim) et sans aucane reparation. (Poids 
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stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 


FRIES Ottico di Moravia 


‘Avendoricevuto un'nuovo e grande assor: 
timento di CANNOCCHIALI DUCHESSE a 
dodici lenti ed a sei, la cui costruzione di 
lenti è affatto diversa dei finora smerciati. 
Qualità migliore che si può fare. 

\ TORINO, sotto i portici della Fiera, N. 7. 

GENOVA, strada Carlo Felice, N. 7, 


- MANTRLLIEFTE DA DONNA — 
IN LIQUIDAZIONE 


nonche tutte Je stoffe di seta ivi' esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere, e locale da ri- 
mettere. Torino: 








MALBET 


, FABRICANT D'INSTRUMENTS' DE CHIRURGIE 


Breyeté S, g..d. g. 
Rue de Constantine, 3, Paris. 


ARTICLES! de 1." ordre garantis. 


100 gram..) Chaufferettes en ‘Cavutehoue 6 
chauffées è l'eaù bouillante. 
vAppargils. pour voies urinaires. — Ge- 


douleurs ‘rtiumatismales 












adottata dall’ Accademia di Medi- 
cia in Seguito a favoreovole rapporte del Sigr 
GUTLLERIEN medico in capo dell'Aspizio dei venerei, 
‘dai attiva che wn solo vosetto Son in sei giorni le gonoree, e 
fiorì i, sonia romiti , nè hause, nè coliche. Deposito geno- . 

| talea Parigi, nella farmacia dei PANORAMI, via Montmartre, 1541. 
Torino, presso Depanis farmacista, Via Nuova. 





in piazza Vittorio Emanuele, 


L'Istituto avendo già un 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, 
Bette, 3 "Oa ij | essendo'messo in tutto all'ingrande, 
Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia. dell'esito e.non riceve il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
4! vorranno approfittarne. 
mici e riduce anche caloriferi di ogni; 
sorta. —1l suo negozio sta'in facciaalla 
ortina della chiesa dei Gesuiti via del 


| veglianza. Il corso completo è di 4 anni e 4 
| * 
i Fieno, N.8, vicino a Doragrossa. 















esposizione dei lavori una volta all'anno. 





GLESE | 
CORSI E LEZIONI PRIVATE 


.. Metodo MEM ILIES 
PROGRAMMA è DICHIARAZIONI si distribuiscono da €. Schiepatti, 
|' ‘nia aio, 47; dal Professore, tia della Posta. di. dal dallo 94/8 
| _ ani na pre rbt il REGOLAMENTO Eee 


(I . » 
Magasin Parisien 

Grande quantité de Chapeaux en velours et 

satin avec fleurs et rubans de France à 8, 

9, 10, 11, 12 franes ete., jusqu'è 50 franes 
et'plus. DIO 

Manteaux etilingerie; pour Dames. Con- 

feetionnement de manteaux et habillements 
d'enfants en 24 heures, 

“Assortiment de robes et coiffures pour bal. 

B. STRUSSENFELD-BENATTI. 

‘Rue Deux Beùfs, maison Morteo , Vis-à-vis du 





PELLICIU' MARIETTA, Maestra approvata di corso 










CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Cucitrice 





annessa 


AUDIFREDI GIOVANNI, Professore approvato, 


corrispondenza commerciale. 


per ll 









* TORINO; . Î$ 


; 


Via Conciator i, piano secondo. 


«E. WOLF, Callista 


Cura i calli e guarisce perfettamente, senza estir= 
pazione, qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed IN- 
CALCINATA. — Vende..il conosciuto emolliente, 
il quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, 


N. 17, 


COLLA 





nn 


l’oggetto che 
s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 





Ma tim ao ca CA 
GRANI DI SANITÀ per Dorrore FRANK 


«Conosciuti ed approvati da più di 60 anni, come il miglior purgativo, essi favoriscono l’appetito e le buone dige- 
suoni ; sono specifici contro la costipazione, la bile e l'emicrania. — Esigere l’istruzione col nome dello stampatore 
LeNoRMANT. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il Tiusno rmpéntace sulla firma A. ROUVIERE, 
= Prezzo fr. #-50-— Parigi;sfarmaciarria d’Antin; Porino, Depanis, Via Nuova, presso piazza Castello; Bonzani 

Ponigrossa; Savarino è Virgno, via/tlell’ Arsenale, £} Alessandria, Rasilio; Chivasso, T. Ferreri; Nizza, Dalmas; Novi, 
L. Galliani, ospedale militare; Savigliano, Mercandino; Genova, Felice De Negri, porta Vacca, 
[A eat 1006 $ 


MAGAZZINO FRANCESE 


Via San Filippo, dirimpetto al Caffè Piemonte. 
PREZZI FISSI 


Da Si,è ricevuto l'assortimento completo per l'inverno 
pit Per UOMO 
300 Gabani Sardi pesantissimi . ; pra r L. 28 
260 Paletots soprafAni di Pilot di Verviers i At » 45 
208- Ls " d. con colletto velluto seta » 48 
90-Raglans, Novila-=* ani ne o EVER PE » 62 
100 Marchetti sopraffini di Pilot di Verviers, di mezza stagione. » 45 
150 Paletots fortissimi. G/L... Roo ic DE 
250 Paia Pantaloni finissimi e con seia — pato . da 16 a 20 
200 Gileî3 assortiti in tutti ì generi, da vari prezzi. 
80 Paletots Caoutchoc impenetrabili Cri ur i > 20 
5 Per SIGNORE 
quadri, tutte qualità . da L.8a Md 


#00 Sciall Flanella I RE SURE 
120 ( sopraflini, dqppio lessulo, genere muovo | < ii a Dr] 
160 Id. lunghi sei rasi. ETTI Re LIETA 0% 49 
Assorlimento di Scialli, Cachemir:Brochés di Parigi, tanto quadri come lunghi. 

80 Pezze Cachemiriennes per veste a 1:30 il raso. Disegni novilà. » 


ISTITUTO DI ARTI -UTIL 


con annessavi SETOLA BEBUBUTARE SUPABIOBE approvata 
per le fanciulle delle classi industriale @ civile 
N. 19, piano nobile, casa Prever. 


Grande economia per le famiglie 

grande numero di allieve di ogni età, essendo fornito 
assistenti ed abili maestre in ogni arte donnesca , ed 
trovasi in grado di*ricevere qualsiasi commissione 
in‘ciascun’arte e lavoro\e di farla eseguire con puntualità e precisione a prezzi assai van- 
taggiosi per le famiglie, pei negozianti, pei caffettieri, pei trattori e per tutti quelli che 


L'Istituto è aperto tuttii giorni non festiv 


all'anno.Si ammettono allieve tutti i giorni. 
+. 4; Categ.2.a L. 6; Categ. 3.a L. 8; Cate 


Maestre nelle arti e nei lavori 


maniche, ricami, filets, erochets, pizzi, dentelle, ed altri lavori fini di maglia. 


della casa di S, A. R. il Principe di Savoia-Carignano, per 
la lingeria da uomo e da donna, come camicie, colli, fardelli, ece., ecc. 


GILARDI GIUSEPPINA, pel cucire e lavori di maglia. 

BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fiori tanto naturali che a capriccio ad uso di Francia 
RANCO CECILIA, Sarta da donna, per vesti, vestine, mantilie, mantelletti, ecc., ecc. 

CORIO CATERINA, Modista, per cappelli, acconciature da capo (coiffures), cuffie, ecc., ecc. 

SALES GIUSEPPINA, Soppressatrice, per ogni genere da stirare tanta in fino che in comune. 


Insegnanti nella scuola elementare superiore 


METALLI CAROLA, Maestra approvata di corso superiore, per la calligrafia e lingua italiana. 
RUSTICHELL FERDINANDA, Maestra approvata di corso superiore, per la lingua francese. 
‘aritmetica, nozioni di contabilità, tenuta di libri 


BOCCARDO Don CARLO, Vice-Curato della Parrocchia della SS. Annunziata, per l'istruzione religiosa. 
ADELE FERRARI-VUTRAIN, Direttrice. 
\..A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 


I via B. V. degli Angeli, ni. d.((spedizion 


n imettere 
| presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
IL GALIGNANI'S MESSENGER 


AVVISO — i 


Deposito delle. ACQUE ACIDULE MAR. 
TALI DI S. CATERINA, congeneri in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 
Presso la farmacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 














ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le Strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 








Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6.00, 40 00, 44 30/ant.— 2 50, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 50 autim. 
Partenze da Genova per Torino 


nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, Ore 6/40, 10. 00/ant: — 2:40, 00: pom, 
| Valdagno, Gatulliane, Tartavalle , $. Omobono 7 Partenzeida Alessandria per Torino 

Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeMibrun, Ore 800 antim. 

S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau ‘ DA GENOYA a VoLtni 





Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 


prede RSS d È A Partenze da Genova 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


Ore 7 08, 9 18, 11 20 ant, — 4 50, 4 00, 7 20 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 418, 10 25 ant. — 12 50, 3,6 20 pom, 
DA GENOVA A PonrEDKCIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 40 ant. — 1.00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 08 ant. — 12 30, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore. 50, 8 45 ant. — 12 15, 3 50 pom. 
Da MontaRA A Vigevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 8 40, 9 50 ant. — 4 15, 8 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 50 ant. —2 35, 7 50 pom. 
Da Tonino A Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 0 ant. — 4 45, 8 28 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 418, 9 30 ant. — 4 45, 5 25 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —-5 17, 6 57 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06 ant. — 2 21, 6 041 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 41 — 2 26, 6 00 poni. 
Partenzo da Cavullermaggiore 
Ore 7 57, 10 52 ant. — 3 07, 6 47 pom 
DA Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 50 ant. —2 00, 8 48 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 85 ant. — 2 05, d 50 pom. 
Da Torino A Pinkroto 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 45 pom. 
Partenze da Pinerolo 
° Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 5 50 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A SAINT-JEAN DE MaURIENNE 
Partenze da Aiv-les-Bains 
Ore 8 antim. — 412 50, 4 25,7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jcan:de Manrienne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 

Da Torino A Novana PeR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 18, 11 OBant. —5 25, 8 18 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 08 ant. — 5 50, 6 30 pom, 
Ba BistLa A SANTHIA” 
Partenze da BRila 
Oro: 85,11 45 antim.— 6 05 pom, 
Partenze da Santhià 
Ore 8 50 antim. — 1 55,7 50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 








di cam- 


i, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
categorie : gli esami di promozione due volte 
Prezzo d'ammissione al mese: Categoria 1.a 

g- 4.a L. 10, pagamento anticipato. Premi ed 


superiore, pei lavori fini; come cuffie, camiciette» 





all’Istituto 


SORDITAEEE 


Quest’istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
Nesciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 











impercettibile, non avendo che un centimetro di per Arona. Ore 11 05 ant. — 4 46, 8 30 pom. 
diametro; cionondimeno egli opera con tnle forza | per Alessandiia © “n 9 45 ant. — 2 30, 9 30 pom. 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- : 


—icameemsiai conio Lire ai cari cranio zi 
SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 


Via del Teatro d’Angennes, n. 35 bis, 1° 
scala a sinistra, 


prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ger= ! == 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale Wigo) quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 7 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via: Madonna degli Angeli, piano, 
N. 9. fondo al cortile. 
Perogni paio munito del suo astuccio: 


da ah - sigg ii Li 38 AVVISO 
ca uao era toc diana (a s La La Società si riunisce in Assemblea gene- 


rale ordinaria, domenica 26 corrente , alle 
ore 12 meridiane, i 
Tutti i Sociî sono invitati ad intervenirvi. 
EA SOR 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G..G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 

i Prezzo L. 2 50. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore. dello stesso 


| cene 
PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelle de Paris 1888, 


Ce papier bràle régulièrment et ‘sans mauvaîse 
odeur; sa cendre, noire, est presque 













) au lieu d’ètre 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé-. 
riorité; il est de pur fil et ne S'altache pas à la. 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cino MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et tràs-commodes pour l’extraetion des feuilles et 


leur conservation. 
Deposito inTorino all” Uffiziogenerale d’ Annunz î, 


NIONE diretta da C. CARBONE. 








ione improvincia); 
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Domenica 26. 


9 «sti a0% 
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Uni ot 008 siihi<g vablen 


, TORINO, 36, OTTOBRE 
Ce eli 
della otubrog idda 090mgleb'ovi!no3 

priora ARORRIe) sint ot non 
isnivor odo eelU7 È > Jabna 

Daigvarie patiti. bi-giungono. bsservazion 
critiche sull’attual governo della carcerità 
vari-iimvedi ci°'si’suggetistono ofde 'ihneno- 
niafégl'inconvententi "The" #1 °1amentabo! 
mia tutti questi consigli Higudradho Un punto 
speciale e l’altro della quistione e ne dimen- 
ticano il complesso che secondo noi bisogna 
avere sempre e principalmente in vista. 

La, quistione, delle. carceri, siaiche la si 
voglia considerare nella scelta del sistema, 
come nel! modo dell'esecuzione; presenta 
gravissime! difficoltà è persino la"parte ma 
teriale della ‘costruzione è tino dei problerti 
più difficili pet ‘uti architétto, non essendosi 
che assai' raramente corrisposto alle condi- 
zioni che in questo genere di edifici diman- 
dano la sicurezza della custodia ed i riguardi 
della. ;,morale;..la salubrità; e..la .ventila- 
zione; dei locali), .la ‘prontezza:del: servizio 
e la necessaria separazione delle: carceri 
tanto importante? specialmente in quelle in- 
quisitoriali! per’ il'‘buon'‘andamento delle 
procedute "L'anno scorso il signor ministro 
dell’interno' promise ‘lu presentazione di un 
piano generale per le carceri del regno è per 
quanto sappiamo non solo. lo ha, promesso, 
ma' già fece eseguire.gli. studi, redigere i 
piani ed ora il. progetto complessivo e eor- 
redato di tutti \i necessari dettagli sta negli 
scaffali del ministero; pronto a passare negli 
ufficii della cameraipèr corrervi la propria 
sorte ;*taa'non possiamo ‘ameno di dubitare 
su di questa perchè la spesa richiesta dal pro- 
getto non può essere che enorme e se son verò 
le informazioni © giuîite sid'0 a noi, sorpas- 
serebbe una decina, di milioni. piteaa 

Per quanto però sia grave questo sacri- 
ficio,, noi. crediamo che il paese dovrebbe 
saper trovare il coraggio di sobbarcarvisi se 
non tutto in una volta , procedendo a gradi 
perchè sono'troppo»\evidenti i. vantaggi che 
devono ridondarne perla pubblica moralità e 
perchè ‘il''‘miglioramento’ dei \costimi, la 
maggior sicurezza dellà' vita‘ e' della pro- 
prietà compenseranno ben tosto ‘quella spesa 
che per tale oggetto‘ si fosse incontrata. È 
inutile il ripetere quello; che tutti sanno, es- 
sere. cioè le carceri, come sono,attualmente 
ordinate, una scuola del..vigio;,, vi. si entra 
traviato)persortirne interamente corrotto: 

Ma il'progetto fatto: preparare dal mini: 
stero ‘correggerà; se non'in tutto) almeno nà 
massima “parte ‘ai ‘difetti che ‘ora sî lamenl 
tano? Ecdoquelle' sù cui preserittemente non 
sapremmo rispondete, Vorretàmiò solamente 
che, non sì perdesse di vista la. grande di- 
stinzione fra le carceri, inquisitorie e le, case 
di\pena:e sì togliesse.l'amalgama immorale 
ed ingiusta: fra prevenutile condannati; vor- 
remmo che, per riguardo alle carceri inqui- 


lal815 


e, dentro eifuori del recinto. parlamentario. 
Le. tease di. pena, nuvi lo confessiamo 
schiettamente; vogliamo che: siano realmente 
ud'luògo “dove i ‘delinquenti ‘soffranò ‘una 
punizione, “non gil'un ‘oggetto ‘cui molti 
onesti ma ‘poveri ‘cittadini son' quasi co- 
stretti à riguardare con invidia perchè in 
esse si,trova un benessere relativo. Non; bi- 
sogna dimenticare che ilmantenimento: delle 
carceri pesa naturalmente sulle imposte e 
che quindi è il:sudore del povero, è ildanaro 
del'facoltosoyè in' sostanza la ‘contribuzione 
della'genteonesta quella che deve mante- 
vete E PRREE Bella società, ‘quella 
appunto che si è dichiatatà in guerra tontro 
i di lei più, carie più sacrosanti interessi. La 
più stretta PRGROEA UP quegio,paso.® pom 
solo consigliata dal principio filosofico di ca- 
stigare per.correggere; nia bè. voluta altresì, 
dalla!giùstizia più ovvia .che)impone di non 
toglier di bocca il panevalpovero ma onesto 
cittadino! pet far troppo larga la condizione! 
degli'scelletati. (9° cite e 


Ottobre. i 
















up ni ovis: vers ib sa ssnenfini ed n00 odo 
nelle: une nome nella: \altrejcarceti: mon’ sì 
dimentichittò’mai quelle due -priricipuli! se 
paràzioni vhe'vdglionii institute ta’ 4 ‘fit: 
chitisi, Ta sbpartizibiio dioè pusstasutpatt dei 
delinquenti e Sulla natura dei Geliiti, essendo 
x pet iReto OF UD 3 GI9 (AR LPLO! VALI 
evidentà, chel epiiaib, com IaAurigui 
giormente pervertiti deve influirg,y&8891SSi7 
mo;splla,,.demoralizzazione «dii quegli-altri 
che, forse per ;inesperienza;,; oi-per: itapeto 
momentaneo: di. violenta passione? ticcaniò 


per là prima volta ilarprigione: Noi aspettid? | 


mo'con confidenza che il governò ‘presenti 
il prodotto dei ‘sudî studii è vogliamo lusin- 
garci che, se viswsa è la somma righiesta*a 
questo scopo, rilevanti saranno ugua mente 
i vantaggi che si offriranno in "questo. 0g- 
gettò a cui è pur tempo che si proyveda. 
La soppressione di tanti canventi . offre 
un'occasione molto opportuna per rinvenire 
dei locali adattati a questo scopò .e»\quiridi 
diminuire la-spesa del ‘progetto; éd&l paese 
applaudirà sicuramente ogiiiqualtolta ‘vé! 
drà porsi 'rtiano arditamente'a ‘quelle ‘im: 
prese da cui devé ridondare un' vanfaggio 
incontestabile perla pubblica moralità. 
{ sit si Smisono9 sio < 
Rivisra peLLA settimana. Le incertezze:!sùl 
modo di procedere delle poterizè:occidentali 
contro ilure‘!di Napoli sorio cessate; le ‘réla- 
zioni ‘diplomatiche della' Fràfidià & delPTa- 
ghilterra cow’ quella corte sonb'ittterrotte, è 
i giornali stessi che avevano pubblicato ghe 
la vertenza ‘era ‘amichevolmente composta 
sono ora convinti del, contrario. Le potenze 
non sì limitano.al richiamo li ambascia- 
tori,.ma hanno pure riunite le,squadre de 
quali si recheranno non«nellejacquedi Na- 
poli,.ma in qualche altro luogo; cioè: in vi> 
cinanza di Napoli per proteggere i conna- 
zionali delle poténze. Tutto ciò risulta dalla 
nota wffieiale inserita nel Montteur il giorno 
20 ottobre , e il 21 il barone Brenier inti- 
mava al governo napolitano che le sue istru- 
zioni gli prescrivevano di sospendere le, sue 
relazioni col,medesimo, edi, partire: da Na- 
poli. Ciò fa :supporre .che. furono respinte 
dal re itutte‘ le insinuazioni ‘ednsigli non 
solo della ‘Francia e ‘dell'Inghilterra; «_ma 
anche dell'Austria e persino della Russia, se 
purè è ‘vero thè ‘questa’ poòtenza’si è intro- 
messa come annunciano alcubi giornali te- 
deschi, i pi 
Questi sono 1 fatti, spogli, da ogni inter- 
pretazione. ed, aggiunta, attenuante od ,ag- 
gravante: I motiyi della» rottura diplomatiea 
sono indicati sommariameritelnellawnata: ac- 
eennatalle consistorio non solo:nel‘rifiuto:del 
re di Napoli di assécondare'lé domande delle 
potenze, ma anche nelle espressioni offen- 
sive usate dal re stesso nélla' sua fisposta 
alle medesime. Tra breve sarèmo' în grado 
di giudicare tanto della portata dei consigli 
dati, quanto della risposta, giacchèiil:tele- 
grafo ei annuncia avere lil Momiteur pubblis 
cato due lettere del conte ' Walewski al go- 
verno napolitano ela risposta del commen- 
datore Catafa, mitistro degli affari éSteri a 
Napoli.‘ MERE é 


Th quanto alle intenzioni dalle quali sono 
guidati, le \potenze occidentali; e.lo scopo 
che hanno. di mira, la nota del. Monsieur, ci 
lascia al... buio. 0;piuttosto,nomjoffre chei in: 
dicazioni negative; Le potenizemon vogliono 
ingerirsi négli affari intemil'«diò Napoli, non 
commettere un atto'di' vostilità) nom mire: 
ciare, non incoraggiare tréniici del'trono 
di Ferdinando II, ‘è sorio disposte &ripigliare 
le antiche’ amichevoli ‘ rélaZiorli quarido'il 
governo delle Due' Sicilie! {or 1 a migliori 
sentimenti, ma non accettano le scuse sug: 
gerite. dall'Austria; ..;.1 cifgor envissici sin 
In mancanza; di positive: indicazioni. .è 
d’uopo ‘attenetsi i lalla;ilogiardeirifatti |; più 
forte e'‘imperivsa’di quella déllé parole. Lo 
stesso re' di Napoli; dicesi; aver ticodosétiuto 
che'cid che'‘si vidle”da'lùiè'tti'abdicazione | 
e ironicamente presentava a/$udi ministri, è 
consiglieri il principe' ereditario « come re 
ì, grazia dell'Inghil. 


« delle Due Sicilie per la 
« terra e della Francia, a. sdileb silsb st 
Intanto. il re ha fatto alcune grazie) insi- 
gnificanti, ma, come le: potenze non: hanno 
accetiate le scusé suggerite! dall'Austria,’ 
così. mon'> pare’ che‘"debbitio ‘ accettare 


‘© ‘liqueste ‘niézzé ‘eotic@ssioni ‘fatte ‘a malin- 


Quello chie d'ifoltré a desideratsi sì è che/ cuore. Un grande effetto si, ripromettonò 
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\ Isb sistte! «ub #0; jrssdistolt HI 
alcuni::giornali dalla pretesa: letteraodel 
l’imperatore .\Alessandro giynelia quale: si 
darebbe al re.di Napolitil sconsiglio» di'affis 
daitsi interamentasalia generosità e moderti 
Fi -dell'imperatordedei fràricesi:; ma oltre 
che è, molto: dubbia ll'esistenzavdella/lettera) 
In:eontraddiziane: chlla eircolaredel prins 
pipe Gorciakoff; si aggiange chella-pubbli* 
cszione delle note del conte Walewslkiup 
della;risposta/del:resdi Napoli fattao ao Pa- 
rigiin via uffitiale toglie rl’aditosai mezze 
misure e richiede che. sia data alle potenze 
una completa soddisfazione pubblica. 

Il re di Napoli continua gli armamenti e 
i preparativi di difesa, il che, inyece di at- 
tenuare, aggrava la situazione. Queste ap- 
parenze di'fesisteniza' impegnano vieppiù le 
potenze, nella loro linea di condotta , e non 
saranno hè i cannoni del re di Napo i, nè il 
suo esército, nè la sua flotta ‘quelli:.che;fa- 


ranpo deyiare, le. due. primarie, poten&eedel- | 


l'Europa dai,loroì propositi!i 1 £ è a0o .e1 
Infatti il re di Napoli non è disposto''wtè- 
dere,.ievalla:Gazzetta austriaca si serive da 
quella capitale’che; convocato n consiglio 
dei ministri, fu presa la rispluzione di per- 
Sistere' hel'tifiuto di cambiar sistema, ed, il 
ministro degli ‘affari esteri avrebbe espressa 
questa decisione doll formola, del, governo 
assoluto : Il ro farà da, :sé., Notiamo, che, i 
giornali ministeriali di. Vienna considerano 
la situazione ;assal,graye.;n a differenza di 
quelli di,Parigi.che cercano con: ognimezzo 
di attenuarevilisignifitato: delle!»rpatole L\dél 
Moniteur e delle determinazioni! prese! 5! è 
l'accennata»! Gaszélttà» austriaca» vsserva 
nell'interessedil Napoli, noti''‘bastare che' la 
flotta fumita si tenga'td'uma' certa’ distanza 
dal Vesurio'; essere ’d’ùbpo'ché stia pur lon- 
TR foi Latin 
Non è la sola questione,di \Napolische ;0c* 
cupa e divide. i gabinetti . delle. grandi «pa- 
tenze; anche in Oriente le questioni '\pre- 
sentano un aspetto assai grave, cosicthè'gli 
ottimisti non sannò ‘acquistaîsi'‘alttimenti 
sul progsitnb ‘avvenire politico dell'Eropa, 
che facendo'assegno sulla convocazione, di 
nuove conferenze a, Parigi; ma mentre da 
una parte questa convocazione.è proclamata 
imminente, dall'altra sorgono. fondati: dubbi 
în proposito, e questi «trovarono. un organo 
nella Gazzetta. di Dresda:,:\che: peritassua 
qualità ufficialecha sufficiente autorità: per 
dare unièerto ‘peso alla notizia "sulla poca 
probabilità della riunione di quel congresso. 
L'ostatòlo principale vente attribulito all'In- 
guilterta i realidente la ‘mancanza di una 
base per ristabilire, .il comune, accordo e 
sopratutto il, rifiuto | dell'Austria, di;.sgom- 
brare in prevenzione'i principati! damubiàri 
costitnisconovuna, specie .d’im possibilità mo- 
rale peril’anzidetta riunione.»!Lè iquistioni 
sono sempre le medesimechè ‘abbiàtito è ac- 
cennato nelle precedenti’ riviste +I’isola dei 
Serpenti; i‘confini ‘della Bessaribia,il'deltà 
del Dattubiò) l'drganizzazione doi principati 
danubiani. di 4 Li of m rod a d Jaca 
Il gifinto dell'Austria; di sgombrareri prin» 
cipati;danubiani. preliminarmente; ad ogni 
altra. misura ihaldato luògovadiun vivo svattia 
bio:di:note |diplomatiche dna l’Aristria‘erla 
Francia! "Il gabinetto!di'Vierina atrebbe ric 
sposto ‘alle ‘inchieste’ di quéllb'delle Taileries 
ché l'otGupazione ‘editinilava’toll' Asseriso 
della Purchia e dell'Inghilterra’ motivo che 
la Russia apponeya ostatoli ‘all'esecuzione 
atti io per ‘riguàrdo tanto. all'isola dei 
Serpenti come si confini . della, Bessarabia, 
e che l'abbandonare i. principati. prima che 
fosse stabilita. una definitiva organizzazione 
sarebbe,lasciarli:in preda allarivoluzione:e 
agli agenti-della Russia Non'abbiamo'anà 


corala vertezza che.‘ PAustria' abbia tento - 


realmenté:qiiestò liaguiagio verso la Franl 
ciù, mali Suoi 'drgani della s ampia lo fanno 
sùpporte; sebbene il vero Motivo dell'itcu- 
pazione sia evidentemente da; lontà, Ì; 
l'Austria, d'accordo in.ciò, colla ARIE di 
impedire la riunione dei due principati in.un 
solo stato onde, non.crearsi, così si. espres- 
sero. giornali.austriaci, sull'altro.fianco um 
altro) regno.di Sardegna; cioè uno stato. che 
rappresenta! .una..nazionalità., ‘oppressa ii 
parte dall'Austria, e pervid nelle aspira” 


zioni’politiche ‘ostile’ 43 questa potenza. TI 
gran visir 'Alali' bascit'/ propédso ‘pat l'Au- 


stia; asseconda Ie' téfidenze di questa po 
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c. È r, 
-moo isti). sllab.ittoRe Lago suon: 781 
téàza ; e pareschela Francia onde. togliere 
gli ostacoli alisuovintentoi di fare..sgambrare 
i principati; spingasa Costantinopoli» ad: un 
cambiamentosdi!ministéro; nel quale Jafpet 
sona prepondérante e sarebbix Rescid bascià, 
che-altrà volta repmpòlil posto: con! soddisfa; 
zione dellè potenze: cotdidentali;s manfinora 
questo cambiamento), diuowi;parlanobdimersi 
ifartegguoda» Costantinopoli , snom: esirrà'Ayb 
verato..o1!z'nim feb ogdiszîimib sl ‘atattsnos 
c1/CoÀ queste discussionivdiplomatiche silla 
organizzazione dei: priùcipati: danubiami:è 
connessa; una. fase; politica «delle. alleanze 
europee; di cui fanno.conno alcuni giornali; 
e;che sarebbe: assaiignave:se avesse Qualche 
fondamantò , ciò. che:peraltro, .premettiamo, 
nogrè gran fatto verosimile. ‘Sipartla di un 
Jiavyicinamento.dell’Iaghilterra;alt:Austria; 
constatato, dicesi; da identiche:idee di quer 
ste due potenze a riguardo dei»priricipati,: @ 
fondato; sul.pensiero di stabilite un: contrépr 
peso.al suppusto riavvicinamento dellaiFran- 
ciaialla Russio s aet04 Lesuliastzioimone I 

;Se!si. considerano gli. antecedenti della 
palitiea inglese, dinetta da:lord Palmerston, 
l'accordo della; Francia;e'!dell’ Inghilterra 
giella: questione di Napoli; .la;spinta:datadal- 
l'Inghilterra a questa vertenza .in . opposi- 
zione; agl'interessis dall'Austria, è . d'uiopo 
:convipgersi;(che;non solo,il passato; ma an- 
«chel'attualità dei,fatti, dimostra l'allontana- 
mento: dell'Inghilterra ; dall’Austria; Che ‘la 
Francia.si riavivicini alla Russia, è un'asser- 
zione che troviamo sostenuta in alcuni giot- 
mali:;che hanno um interesse di- partito alfar 
credere | simili! cose. Ma nessun fatto è. ve- 
nuto;sino ad.ora a corroborare. una tale-as- 
serzione;.è la nota del principe ' Gorgiakoff 
non è atta:a dar peso alla medesima. :A.dis- 
sipare. ogni dubbio a questo: proposito, so- 
praggiunse una. nota;.del., Moniteur,, appa- 
rentemente diretta. contro i. giornali inglesi, 
e. alle/loro insinuazioni sfavorevoli: contro la 
Francia; ma più: probabilmente »alludente 
indirettamente a velleità di alleanze  au- 
striache presso.la corte.di. S. James. Impe- 
rocchè, mentre non crediamo possibili. per 
l'Inghilterra simili combinazioni, pure sem- 
bra effettivamente che qualche intrigo siasi 
ordito, alla; corte. della. regina, Vittoria in 
quel, senso,,e il nome del principe, Alberto 
è. stato, messo in scena a questo proposito. 
o aSitratterebbe di un. puoyo. tentativo del par- 
tito.retrogrado di, rompere l'alleanza anglo- 
francese, fondato sulla circostanza fortuita 
che l'Inghilterra appare propensa, alla, se- 
paraziere dei principati, come l'Austria.e la 
Turchia, mentre la Francia ne vuole.Ja riu- 
nione come la Russia. Questa fortuita coin- 
sidenza le, forgenrà, fi interessi; apertali 
sopra un punto di questione non è, però ,sì 
grave,ed importante da, alterare. l' assesto 
delle presenti alleanze @uropee....., ;;, sr. 
_;,S4 attribuisce all'Inghilterra, un, mercato 
ggoistico, colla Turchia per riguardo,ai prin: 
cipati, cioè di,aver, aderito a, mantenere la 
separazione, 1n; compenso: della promessa 
fatta, sHA Porta di non. approvare |}l pror 
getto del taglio, dell’istmo di: Suez: È assai 
probabile ghe questa diceria faocia.. parte 
del sistema adottato da un certo, partitellià 
Francia di mettere in sospetto le intenzioni 
dell'Inghilterra, , comunque, ciò) sia però, 
siamo, onvinti che quando sarà; [presentato 
alla Porta ua, van loso |. progetto.» per ril 
taglio dell'istmo, ( questa, qualunquaresia, cla 
apinaRe dell Lahiliatra in. proposito, non 
rifiuterà la sua .approvazione,,g,-che»;l’In- 
g ilterra, dietro, Atura, discussione, rico- 
RASeRTÀ l'anong di «principati danubiani in 
un, solo s!ale4 goetente, a quei principii li 
berali e pagionali che vengono day leir-pro; 
PIESRI 10 tutte le, altre questioni ‘europee; 
e cele ragigni addotte dalla Turchia con- 
tro. quella riunione in un'apposita, ;mota cit 
colare LO st alcun «Plausibile | fonda- 
PMontrresogui fatpoinott ca: sisyrne «A 
sFEpisodio, della questione. orientale: ‘è: d& 
pretensione.dal, Montenegro -all'assoluta in= 
dipendenza, dietro ‘istigazione dell'Austria 
e della,Russia, le quali potenze ciascheduna 
separatamente e. per. diversi fini hanno in- 
teresse di suscitare imbarazzi alla Porta, 
Continua pure la guerra della Russia nel 


| Caucaso contro i circassi che si dicono se- 


gretiimente appoggiati dall'Inghiltàrra. Sefer 
bascià alla testa di 30,000 uomini ha scon- 
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do6 peg ARRETRATA anioni ” a 
fitto in diversi scontri le truppe muse RIST 
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sta le ultime Motiziè, revocate però iù 
daalcuni:*giornali» che: non-«comprefidono 
la possibilità di raccogliere fra i circassi una, 
forza sì ragguardevole. se "i" i 
L’attitudimer«presa dall'A ustrialutanto»in 
Italia come nei principati la costringodid a 
- provvedimenti militari, i quali esauriscono; 
i suoi mezzi pecunarii. La situazione, ag- 
gravata ancora dagli effetti della crisi com- 
anertiale»@ «monetari nella: borsa, è sì diffi- 
cile che: già.si parlava a: Vienna divuna erisi 
ministeriale: Secondo una versione il signor 
de Bruk!non vedendo* adottate le sue ‘idee 
di'economia:è riduzione dei dispendii mili- 
tari, lavrebbe messa (all'imperatore d'Austria 
l’altetnativa: 0: dilabdicare:-alle fànzioni di 
comaridanté: supremo dell’esercito;:riservate 
dall'imperatore ; alla propria personas4b di 
accettare la dimissione del ministro...!îr:0 
»{{Non essendo avvenuto: nè:l’uno nè l'altro 
dietro <il viaggio del'‘signor Bruck a ‘Tschl 


ovessi ‘trattiene l’imperatore) è probabile che | 


siasi:trovato un mezzotermine per ovviare 
alle difficoltà del momento; supponevasi che 
ciò:consistesse in amjaumento delle: impo- | 
ste,l‘il‘che però. venne smentito, ‘sebbene in | 


modo amibiguov! Secondo: un’altra versione | « 


la'crisi riflettetebbe'il mhinistro degli interni | 
barbupde:Back, il ‘cui allontanamento» da-| 
rebbe.campo libro” al signor de! Bruokodi | 
intròdutre certeeconomie da-lui ideate nel-| 
l’amministrazione. Forse a queste! roéi ‘di 
erisì ron'è estraneo ‘l'ulteriore sviluppo 
dato \alle. determinazioni del: concordato, 
‘contto‘le:quali l'opinione pubblica’ si prob | 
>__m_nuncia/assai energicamente. Da ‘ultimo'-fu| 
promulgata la nuova legge su matrimoni, | 
in forza della quale la legge civile austriaca 
che teneva sufficiente conto.dei progressi 
sociali dell’epoca, ha dovuto: cedere il posto 
ad un. regresso dii tre secoli ‘col *titornare 
alle barocche determinazionidel concilio di 
Trento. i PAL 
‘La reazione ‘clericale mon si arresta ‘in 
Austria'a questo purito, egli studii univer- 
sitarii: posti sotto la ‘sorveglianza gesuitica 
attestano il cammino! retrogrado dell'Austria 
in'itutti i rami dell pubblica amtiinistra- 
zione. 'Lsentimenti della. setta elericale in 
Austria a proposito! dell'‘istruzionee delle 
scidîize si sono manifestati chiaramente’ in 
un’adunaiza cattolica tenutasi ‘a Vienna 
sotto gli attspicii governativi, ‘nella’ quale 
gli zelamti si sono scagliati con invettive ed 
incriminagioni contro l'adunanza dei natà- 
ralisti tedeschi tenutasi non ha guari nella 
medesima ‘capitale. | Principale motivo di 
questa sortita fu che la sezione ‘di geologià 
in otto giorni di discussione non ha pronun- 
ciato il nomedi Dio; i clericali sono d'avviso 
lr che un po'di fede nel dogma della ereazione 
avrebbe resa inutile ‘tittà quella discussione 
anzi tutta la scienza‘geologica ‘è ' paleoti- 
tologica. 153 
Nè 16 sviluppo datò ‘agli armamenti mil 
litari, nè le imaprontitudini clericali valgono 
a sanare le croniche piaghe dell'Austria, la 
situazione finanziaria, è il malcontento po- 
| litico delle popolazioni. La batica nazionale 
ha in giro 387 milioni ‘di carta ‘monetata, 
e néllè sue casse mon vi sono ‘che 81'mi- 
lioni di specie ‘metalliche, ‘l' aggio sull'ar- 
gento è! salito sino al 10 per cento; @ l'en- 
tusiasmo' pei il viaggio déll'imperatore ir 
| Italia} nòfbstante gli sforzi ufficiali, '®U4A1 
disotto ‘del gelo. Sono vane 18' ciféolari mi- 
nisteridli &‘delle polizie, Tè promessé d'am- 
| nistie e' div larghezza, nessuno”ti erede, è 
qualunquée/dosa venga, la'si ritiene ‘effetto 
È della'riecessità I RENO 
Gli ffari d’Italia prendono unta càttiva 
piega per l’Austria, non solo'a'Nipofi ma 
purein’'altri punti. “Parma hu' rifiutate'la 
ti rinnovazione” della lega doganale iù Po 
scana‘emergono' voci di'tondessioni liberali, 
i eil Constitutionnel atitundia' che éss4 ta 
dovuto*Aderîre®% restritigete la'sua occupa- 
le zione delle Romagne. Ml'pattitò retrogrado 
può però eonsolarsi con quello ‘tte avviene 
: in Spagna j'ove Narvaez 'sethbid preparare 
il posto ‘pèr il'suo successore i Inbecheso 
Viluma, capo’ del "pattito assolutista. Tn- 
i tanto si è ‘levato il sequestid' dei beni di 
È Matia Otistinu'con un formale decreto, e il 
concordati è ristabilito i pied vigore. - 
i! 
i 


ro» 





{arrivata 1n Piemonte l'imperatrice di 
Russia ohisssivreca a Nizza‘ overîtitende 
passare! l'inverno. Questo viaggio ha una 
importanza” politica ‘pet la cura chè si ebbe 
di evitare.iconfini austriaci, eper la libéra 
manifestazione: dell’ivversione ché nutrono 
i.russî cobtro.l'Austria. vii o0ut ib < 

sizautto mi lebi 
>il il 1) 





fs VT RIA 3 


LIS 





oi i Usioo 08601) 

























seta «rea 

Dispacci elettrici pr 
a È UAGENii Sotranià (| 
| \\e |A: da, 28 ottobre. 
PT taf 1 dallblent ha comunicato il 
igiorno 21 aligoverno napoletano le istruzioni 
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legazione. _ ì i 

Il Moniteur pubblica due lettere del conte 
Walewski} ministro degli affari esteri sin 
data del:20 miaggio e:del 10 ottobre; e la ri- 
sposta. del commerdatore Carafa, in data del 


del :gabinetto: di Napoli contenendo ,: così 
nella forma:‘come néllo spirito, sentimenti 
tali iche. il..conten Walewski s’astiene dal 
qualificare; sino) !oh stor allab. 
Corre. voce iche»il barone di» Brenier: stia 

per. arrivare quanto prima'a Parigi. 

« ANTERNO. 

FATTI DIVERSI 


si Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 
«€ Abbiamo da Genova 25 ottobre: 

« leri $. M. Il‘re, dopo avere passato la rivista 
delle truppe, si porid'a visitare ‘i nuovi quartieri 
della città; ! ; 5 

1-SM\ l'imperatriee ha ‘pranzato con S. M. il 
re, con S. A. R. il principe Eugenio e con S. E. 
ilconte Cavour. ( 

« Vi.fu quindi pranzo a corte presieduto da S. M; 
il re ed al quale, intervennero. tutte, le primarie 
autorità. 

« Alla sera S. M. andò al teatro. doye vi fu un 
‘concerto musicale dato da Sivori. » 

Commemorazione. Oggi volgeva il terzo dolo- 
Toso anniversario della morle del grande serittore 
italiano Vincenzo Gioberti. Non mancarono illustri 
amici che andarono a prostratsi su la suà tomba: 
e noi scrivendo il mesto ricordo di Questo giorno 
ripetiamo il voto che sorgano molti i quali al pari 
di.quel Grande amino Y'Ilalia se non possono illu- 
strarla del pari, 

Usurpazioni clericali: Or: sono tre anni, per la 
morte. dell'economo generale Moreno, rimaneva 
vacante. un canonicato;alla metropolitana di S. Gio- 
vanni; è tal vacanza succedeva nei mesi fissati per 
lè nomine regie. Il governo presentava asuo can- 
didato, come successore al Moreno, il teologo col- 
legiato Barideo. Uomo! dotto; operoso, vice-sindaco 








già direttore«d’un giornale religioso intitolate il 
Conciliatore, del resto temperatissimo in falto di 
opinioni politiche, pareva dovesse tornare accetto 
a Roma. Ma esso non piaceva agli, uomini del- 
l'Armonia e la fu finita. La candidatura di 8350 
Venne respinta . 

Ma ecco che ora ad un trattò il Capitolo procede 

liberamente! alla nomina , Scegliendo il teologo 
Vogliotti, già rettore del seminario. 
‘Questa ‘elezione è fatta ‘con doppio intento di 
sfregiare.il governo, prima per mostrare che non 
Kuolsi per nessun patto tener conto della sua pro- 
posta, poi per passar sopra ad ogni. regio ‘ere 
quatur. 

Siffalta usurpazione d'uno dei diritti più sacri 
che competona alla podestà civile, richiama .alla 
Memoria due altri fatti, in cui Ja debolezza del 
governo servì d'eccitamento  alle'esigenze ed al 
prepotere della reazione elericale! L'urio è quello 
det vicario diocesano di Fossano, il quale senz'al- 
tro nominò : ed investì due canonici; .l' ‘altro ‘di 
monsignor Artico: d’Asti che elesse quattro parroci 
senza concorso di sorta. 

Ora. vorrassi subire in silenzio questo nuovosmac- 
co fatto all'autorità del principe? Amo creder di no. 
Auzi debbo dichiararmi quasi lieto, dell’esorbitanza 

metropolitano di ‘Torino, perchè, se 





dél! Capitolo 
sono ben informato, il governo si sarebbe alfine 
s00sso! Tralterebesi, &’quanto dicesi; della forma- 
zione d'una'commissione d’uomini competenti di 
siffatte materie: (fra: cui è; natoralissimo che'debba 
avere.il.primo seggio Siccardi), la; quale: esamini 
ponderatamente lo stato! delle cose, vegga. quali 
mezzi somministra in proposito ;il diritto vigente, 
per rivendicare al potere regio quanto gli spetta e 
faccia indi quelle proposte che parranno più op- 
portune. (Corrisp. dell'Eco delle Alpi Cozie) 

Ministero dei lavori pubblici. In seguito al 
voto espresso dalla commissione esaminatrice de- 
gli aspiranti* af'‘coricorso per la scélta di dué al- 
lievi ingegneri “da ‘spédirsi a pubbliche spese in 
Parigi, onde compiere il corso di applicazione alla 
scuola imperialerdèi ponti e strade, il ministro dei 
lavori pubblici avendo aperto Je schede dei due 

» candidati, i quali hanno ripertato maggior numero 
di suffragii, di cui l’una avente l’epigrafe Finis 
coronat ;opus, l'altra . quella Nelle umane. lotte 
imparaè che buono studio rompe fortuna ria, 
appartenenti là prima all'ingegnere Porta Cirillo, 
da'Saluzzo, questa all'ingegnere Cornaglia Paolo, 
da Carmagnola, venmero' ai medesimi aggiudicati 
Î ‘posti anizidetti. 

Gliantropofaghi d'Africa. In una seduta della 
società di geografia; M. Jomard eomunicò una let- 
tera di: un: corrispondente della società, M. Brun- 
Ballet; che contiene!curiosi ragguagli sui eostumi 
di cerle tribù antropofaghe . dell'Africa ‘orientale, 
Questi cannibali sono gli abitanti di Niam Niam 3 
in vieinanza del Basso, Nilo. L’antropofagia esiste 
pESSIA di loro mella forma, più orribile, giacchè 


» 


26 agosto. Da tali» documenti risulta Spie- | 
gata la causa dell’attuale rottura; la risposta | 


della città, presidente d'un’accademia teologica , | 





zioni diplomaticheve:di lasciare'Napoli colla. |" 
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_In.mancanza di pri ioni ma: 

lati, sa patti è i 


é.tale in essi vi 


| mana che. disdegnano quella..da-.macello:-H--re 


che non ha influenza su di essi, salvo in quanto 
è. temuta la:sua;possdnza-come stregone; gode alla 
sua morte:di una prérogativa accerdata/a lui-solo: 
lo abbruciano, per raccogliere.il grasso, a.cui .at- 
iihulgcang «qualità; marayigliose,.e gittano gli a- 
vanzi di lui in una. fossa dove sotierrano ‘la sua 
pipà; E Tabacco e quattro prigionieri a cui 
trenvanò té gambe” per impedirli di lasciar il sur- 
vizio ‘del'morto! i vob st iovia 

‘Cosa incredibile, questi ‘èahnibali sonò; si dice, 


| ospitali, massime.verso i' mercanti, coi quali scam- 


biano il: rame, che.abbonda nei ‘foro paesi, contro 
chincaglierie; vetrerie esimili..A.malgrado di que- 
ste buone disposizioni, il corrispundente della so- 
cietà geografica non osa troppo consigliare ai viag- 
giatori d'andare a chiedere l'ospitalità agli abitapti 
di Nlam Niam. x 

Nuòvo filo. L'I. R. società economica in Boemia 
ha presentato saggi di filò ‘fatto colle ortiche, che 
risulta perfettamente servibile. Le ortiche vengono, 
per averne questo ‘prodotto, trattate come fa‘ca- 
Dapa.e danno un tessuto di uNa Speciale finezza 'è 
Tobustezza. Nestorio fino dall’anno:904 a'veva' fatto 
menzione!di una..vela di tela.d’ortica; Nel Giap- 
pone col filo d’ortica si fanno, delle corde di gran 
durata e l'Austria sarebbe ora chiamata a fare e- 
sperimenti in grande col filo d'ortica. 

Poste inglesi. La. relazione del direttore gene. 
rale delle poste inglesi, pubblicata negli Annals of 
british _legislation, ci. dà cifre esatte su tutto 
ciò che concerne la direzione delle poste in In- 
ghilterra. È 

Ecco alcuni dati che ne togliamo : 

Il numero degli uffizi postali del Regno Unito si 
eleva a 10,498,920 uffizi principali, ..gli altri. sono 
uffizi secondari. Si calcola che i corrieri percor- 
rano nel Regno Unito 59,000 miglia ogni giorno 
della settimana ; su questo numero 27,109 miglia 
sono percorse ‘În ferrovia. ) 

Nel 1855 il numero delle lettere por l'Inghilterra 
è stato‘di'368,000,000,' cioè circa 19 per persona'; 
42,000,000 3 per l’irtanda, ‘ossià ‘7 per persona’, 
46,000,000: perla ‘Scozia, ossia 15 per! persotia.; 
totale :456,000;000.lètterè, ossia circa 16.Jettere per 
persona in.iulta l'estensione del. Regno Unito. ;Un 
quarto di tutte queste leltere,,viene distribuito a 
Londra e nei sobborghi, e quasi la. metà passa 
all'uffizio di Londra. Si stima a 3,000,000 il nu- 
mero dei volumi ed opuscoli trasmessi dalla 
posta. i 

Sonovi it Inghilterra 1935 uffizi pel ricevimento 
del danaro: Ilmumero dei v&glia' per l'Inghilterrà 
e la provincia di Galles è:stato idi 4,901,316, pro- 
ducendo 9,408, 100 lire sterline; 444,220in Irlanda, 
producendo 753,560 | lire .sterline ; \e 461,376! in 
Iscozia, ossia lire sterline 852,615. 

22,547 persene sono impiegate presso gli uffizi 
delle. poste inglesi; 10,498 sono direttori d’uffizio ; 
e 10,314 sono fattorini ed altri agenti subalterni. 

Dopo la prima riduzione della tassa, che ebbè 
luogo nel 1839, le lettere aumaentarono in numero, 
e l’anno 1840‘diedè un'totale di 168,'768,344 inverte 
di 75,907,572 trasportate l'animo precededte ; ‘iiél 
184l.vi.sono'state'196;500,191. lettere + ‘nel ‘1850 
esse.si: sono (elevate a 347,069,071;.ed infine vi ha 


un totale di 456,216,176 pel 1855. ;l rl 
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»( J . a Ì . 
Notizie Italiane 
I | CIISTATO ROMANO! 

Alcuni giornali ‘hanno: già dato'la notizia» chè'il 
consiglio provinciale di. Benevento si:è rifiutato di 
votare l'indennità del suo rappresentante destinato 
a sedere nella, consulta per;le finanze. Questa. no- 
lizia è stata anche. confermata, da un carleggio 
della Bilancia da Roma, nel quale si dice: 

« Sono informato che il consiglio provinciale di 
Benevento dal coniò preventivo per l’anfivalità 
1857 abbia eliminato questa partita ‘di spesà ‘che 
si riferisce alla indennità del suò' rappresentante 
destinato a’sedere: nella consulta delle ' finanze: 
per la qual cosaval.numero pieno dei: consultori 
mancherebbe quello:per la provincia beneventana, 
tranne il caso poco. probabile che un. generoso 
cittadino assumesse l'esercizio gratuito delle fun- 
zioni rispellive..Il goyerno provvederà senza dub- 
bio a questa anomalia, Per me. non comprendo, 
in che modo il consiglio di quella provincia ab- 
bia osato di sopprimere un'indennità, dalla quale 
dipende fino ad un'certo punto che questa împor- 
tante istituzione, voglio dire la ‘consulta ‘ delle! ‘&- 
nanze, sia inéssa in atto; se tutti: $ ‘consigli pro- 
vinciali imitassero: l'esempio di Benevento, sono 
d’avviso che ben (presto, quell’assemblea.- disente- 
rebbe un capo morto, una islituzione imperfetta, 
per colpa non già del governo, ma di coloro.che pre- 
siedono alle amministrazioni provinciali, » 

Al corrispondente della Bilancia si può rispon- 
dere che quell’assemblea è già, non Solo un'islitu- 
zione imperfetta, ma un vero capo morto, aticora 
prima della deliberazione beneventana‘e che’ i 
consigli ‘provinciali imitirio quell’esempio, perchè 
il governo pontificio nom si ‘cura ‘menomamente: 
delle proposte della consulta. Egli è appunto: per 
questo motivo che il.consiglio di Benevento ha e- 
liminato una partita di spesa schiaritasi affatto 
inutile. nafis 7 
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Scrivono! da Vienna , 18 ottobre , all’igénzia 


HAvas i se MM Ls di 0, lst? rata 

» «A.cagione delle-fasi ora pacifiche.ur bellicose 
che percorrono successivamente le faccende di 
Napoli, la nostra borsa andò soggetta, singolar- 
mente nei. primi giorni.del mese,.afluttuazioni ro- 
vinose. Vi si segnalano perdite enormi in tutte le 
classi della ,sogietà.., GZiagn 

«Pare che Buon sim di funzionari e d’impie- 
gali-del- governo-non-avendo potuto resistere al- 
l'incentivo delgiuoco, abbiano perduto alla borsa 
non solo tutta la!loro) foftund.' particolare , ma 
sieno andati oltre d’assai, in guisa che rovinati af- 
fatto; sono ridotti all'impessibilità'di adempiere ai 
loro impegni.!{.} , TTAPRSGATI i 

-of Tali sinistri, produecno.necessariamente una 
dolorosa sensazione. Parlasi nel mondo finanzia- 
Fio di una timesiaora ettiva da farsi presso 
i ministri delle nanze e | c soit pe invi- 
tare questi slti funzionari è rimettere in vigore le 
anlichie leggi clio 'proibivano' sotto pene severe a 
qualsiasi ‘îÎmpiegato del governo di fare alla borsa 
operazioni ‘sopra fondi pubblici e sopra azioni sog- 
gelle alle vicissitudini del rialzo ‘e del ribasso. 

«La speranza che il commercio è l'industria vien- 
nese avevano concepito di vedere la nostra banca 
nazionale riprendere dal. primo del prossimo no- 
vembre i suoi pagamenti in numerario è svanita 
di nuovo, senza che pur sia divenuto possibile di 
prevedere l’epoca in cui questo «grande, slabili- 
mento finariziario potrà attuare somigliante provvi- 
sione. 

«L'aggio sopra l’argento facevasi òggi facilmente 
col. mezzo dei sensali a 9 0/0. Credesi che domani 
sarà «portato. 'a 10..I rinforzi-in isbarre d’argento 
che abbiaino. ricevuto ida Amburgo e da Franco: 
forie nell'ultima ottava si, sono elevati; ‘a 3 milioni 
di fiorini ; il prezzo dei. metalli,non se, ne _ri- 
sentì punto :e sono sempre rari e ricercati sulla 
DIagza: ini e 

e La carta posta]in, questi ultimi anni in cìrcola- 
zione dalla banca nuzionale è ancora in ispropor- 
zioné grandissima colle risorse metalliche’ di cui 
essa può‘disporre: Non'si può \quiridi’ sperare ‘sì 
presto un miglioramento ‘alcun pocò "sensibile sui 
corsi del’cambio all’estero. 

«L'ultimo bilanciodella banca-constata l'emissione 


| successiva di 387 milioni. di fiorini in biglietti con- 


iro 81 milioni d’oro,e d’argento.che trovansi giusta 
questo bilancio deposti presso la.banca,come gua- 
rentigia dei 387 milioni di biglietti. La conclu- 
sione che sorge da questa enorme differenza tra 
la carta stata emessa dalla banca e ‘il numerario 
di cùi dispo he è che questo Stabilimento è lontano 
dal poter riprendere i suoi pagamenti in Ispecie.» 
Vienna, 22 ottobre. 11 presidente della ‘commis. 
sioneinternazionale pel taglio dell'istmo di Suez, sig: 
de Conrad, così scrive l'odierno F: B., è giunto qui 
ieri: l'altro da Olanda, nel.suo-wiaggio alla volta di 
Egitto, in compagnia, del. barone. d’ Ameronge. de 
Wondenberg, ufficiale d'ordinanza del re, di 0- 
landa e;.dell’ingegnere ;Schneitter, onde trattare 
coll’imperiale regio consigliere ministeriale cava- 
lierè do Négrelli, plenipotenziario ‘dell'Austria, re- 
lativamente al contegno da''lènersi ‘in occasione 
dell'imminente apertura dei lavori” pell’esecuzione 
del canale di comunicazione fra il Cairo ed il'ca- 
nale marittimo attraverso l’istmo: di Suez, Il si- 
gnor:de Conrad si tratterrà:a* questo .fine alcuni 
giorni a. Vienna e+s'imbarcherà il 27.a. Trieste per 
Alessandria,.dove egli attenderà l’arrivo del signor 
de Lesseps. Quest'ullimo giungerà a Vienna nei 
primi del venturo novembre e dopo lè necessarie 
trattative partirà îl 10 dello stesso mese da Trieste 
per Alessandria. Il signor'de Lesseps quindi' ed il 
signor'le Conrad présénterarino al vicerò,'in nome 
della commissione; il'‘progettò di'taglio‘dell’istmo 
di-Suez; totalmente elatiorato; ed it vicèrè farà in 
allora:i passi mecessari: onde ‘ottenere «là sovrana 
approvazione (emanazione dal rispettivo . firmano) 
da parte della Sublime Porta. Da (ciò risulta quanto 
infondata si fosse l’asserzione recata: da vari gior- 
nali, ricusare la Porta l'emanazione del necessario 
firmano e come tale vote fosse stata a bella posta 
sparsa da laluni onde trarre în inganno la pub- 
blica opinione. sla 
Secondo quanto ci viene tommnicatò da fonte 
degni di piena fede, la Poria è'molto lontana dallo 
sconoseere gli ‘importanti ' vantaggi ‘che saranno 
per: derivarnele dal taglio. dell’istmò di;.Suez. La 
prova più. patente: peraltro. che.;da:: Sublime 
Porta non fu, fino. ad, ora: al caso; di. pronun- 
ziarsi. affermativamente.o, negalivamente  sull'im- 
presa, è offerta appunto dalla circostanza che la 
commissione pell’istmo di @uez, come sopra ab- 
biam ‘dettò, presenterà ‘appena adesso' èl vicerò di 
Egiuo la formale proposta e'che ‘essa verrà ‘in se- 
guito da questo soWoposta all'approvazione ‘ della 
Sublime Porta. Nfromnle1stuo na(Core:tt) 
—.Sillegge nel Carniereitaliano : è 
«Il compimento della regolazione del.;confine 
della Moldavia e Bessarabia è ora, aggiornato: — 
così scrivesi ad un giornale. dell'Alemagna set-, 
lentrionale — per un nuovo ‘ostacolo incontrato 
nella questione se l'isola dì Tschetal e il della del 
Danubio debbano venite intorporati ‘0 no alla 
Moldavia, ostacolo Ja' tui ‘soluzione non ‘offrirà 
forse minori difficoltà ‘dellà vertenza sul diritto di 
possesso di Bolgrad. Le trattative incamminate in 
proposito sono oltremodo/animate, essendochè al- 
cuni stati che prendono. parte al regolamento. dei 
principati danubiani desiderano, nona torto, nel- 


‘l'interesse del commercio sul Danubio, che le 


il trauo di terreno si- 
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bocche di questo fiume ed 
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da euirintera! prosperità dipende quasi unicamente 
dallo stato più o meno prospero della navigazione 
nol deli” suddetto» OLa Moldavia; ‘a coi ciuà'di 
Galaiz è situata in posizione tanto "sùpérba , Avrà 
di gran lunga:-maggior premura «pererendere e 
mantener maviga bile Questa'via fllivi feii mar 
conduee bud detti e ediporio, di quellò che 
la Sublime “Porta che non è spinta da interesse ! 
immediato a far puntualmente osservare, le, pre- 
scrizioni della polizia fluviale. Quanto risguardafil 
gabineito di Vienna, esso desidera Ja riunione.de) 
delta alla Moldavia,essendochè quest'ultima offre, 
al certo, migliori garanzie pella navigazione .del 
Danubio, che nion'la' Turchia, Il g@binefto ab- 


siriacdo fecdl'eonoScetal fiale sdo modo di vedere'ai 


governi di Francia e d'Inghilterra; e non si. va{er- 
rasi se.si.pone.inirelazione con.ciò ila ‘rioceupa- 
zione di Galatz. Dok rastoy..Ja guarnigione di que- 
sla città mon:si compone di quattromila vomini , 
come piaeque*dire‘al Ties; ma unicamente d'un 
battaglione d’infanteria e di-uno-squadrone di ca- 
valleria.» n; DEA n 

— « La notizia da noi recata nè! nostro foglio 'se- 
ralè del 18 corrente, > così leggiando' nelta' Presse, 
« che il viaggio ad Ischi del ministrò delle finanze | 
stava in relazione ‘con’ un progettato aumento di 
30 per cento dell'imposta fondiaria, la dichiariamo 
del tutto falsa. » NE SETta 

La Presse di Vienna non si spiega chiaro. È 
falsa la notizia' ‘dell’aumenfo 2 0 è (falso! soltànto 
che il signor dé Bruck.abbia fatio il viaggio per 
questo motivo? ) 


— Léggiamo nol Wanderer che il ministero della 
giustizia d'accordo; col ministero«delle finanze in 
Vienna, ha diramato una inuovavistruzione în forza 
della qualé ‘la pena del'bastone'sarà applicata in 
certi ‘casi anche ai trasgressori delle ; leggi doga- 
nali, e ciò dietro l'osservazione che ‘ancherta legge 
penale del:27 maggio 1852 haintrodottò”di nuovo 
in Austria quella‘pena in’ cèrti casi di'deliiti co- 
muni, 


1) (AFRICA 


Il vescovo evangelico di' ‘Gerusalemme, dieé la 
Presse d'Orient,,giornale,di Costantinopoli, dot- 
torè; Gohat,; ha! comunfcato i) d hi di\uno 
scritto che gli fu indirizzato dal re Teodoro d'A- 
bissinia, La lettera è concepita così : A 

« Questa slettera, che Jèlmandatai da tlboidoro, il 
re dei re (d'Etiopia) investito da Dio, arrivi al ve- 
scovo evangelico Samuéle' Gobat a Gerusalemme! 
Stai tu ottimamente? Ho;ricevuto 0 seritto ehe tu 
mi hai mandato,per mezzo di Kraph. e di, Martino 
Flad. Ho leito con piacere che tu chiedi mie no- 
tizie. Se questi due uomini rimangono'presso di 
te, abbiane cura, e se ritorneranno, qua,,, falli. ve- 
nire da me; e.se.colero dei quali.tu.mi hai parlato 
dicono; noi vogliamo andare im Abissipia.;;io.di 
accoglierò con amere e li accomiaterò con amore. 
Dicendo.: io voglio mandarti operai (missionari) 
tu mi:hai rallegrato. Mandalit Mat conosel' la 
condizione del ‘nostro paése, nel quale tu hai vis- 
suto. : 


« Noi. eravamo prima vscissi in tre »partitt (ri- 
guardo. alla ‘controversia delle: tre ‘nascité del ‘Si- 
gnore); ora coll’aiùto di Dio, ho fondato l'unione. 
Preti, che ‘vogliamo distrurre Ja nosira fede, non 
debbono, vanire, affinchè l'amore non ci abban- 
doni. Era venuto qua il sedicente: Padre Giacob. 
Ha ministrato. il battesimo e .l’ordinazione', è in- 
debolì la fede di\mohi.Coll’aiuto: di Dio io l'ho 
discacciato e bandito. E quando altri di voî 
venga a mio) io Voglio riceverlo 'còn amore, 6 ri. 
mandarlo più tardi con ‘amore ; e sò gli vorrà 
rimanere qua, io voglio che vi rimanga contento. 
Qualcuno di cotesti operai dovrebbe recarci quella 
cosa che fende la terra con una vite di fuoco (a- 
ratro ‘a vapore). \Quantora te) Se ndstai in Sollèti- 
tud:ne per: me, ioopure seno Isollevito! di te) Per 
piacere a Dio, ho, da due-anni proibito per mezzo, 
dell'araldo dello stato il com'@teio degli Sehîavi. 
Addio! » bb bed 8. ‘ 
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scienza; colle-sue. truppe svizzere: d 
suo popolo, affinebè rifletta di CE pon 
bil & eglissi chiuderà in Gaeta} è nell'&gonia | 
del UAAR Ì Pia tr] a Sitohat del pro-| 
prio, orgoglio. »Del passato nop,gli; rimane altro | 
che.i Ren ttinio, £ per» l'ayyenire,non altro.che ‘ 
la paura. Egli non ha soltanto, rotte, le amichevali 

deliafthA RAR tRA8 del polénli ‘Suoi’ vicini, egli.ha 

‘pure'volte 16‘spalle ‘al mondo, senza ‘essere capace | 
di chiudere i suoi occhî'e Ièsud'orécchié ai rim- 

proveritio. alla Condanna: Probabilrhé te nessun 

altro sovrano ini Europaravrebbo'agilo iniquesiomo- 

do; nè infatti hanno-agito così colero cui si sono 

indirizzate l'Inghilterra e la hi cia dopo le con- 

ferefize di Parigi Bi 1K dot (NOZIO: debba 

fare per migliorare la condizione, dei romani, e il 

suo' govertiò prende almeno in Considerazione dei | 
progetti di miglioramentog;rmeatre i” motividella 

Erancia vengono interamente apprezzati ed accolti 

con ‘cortesia. * P- ; 

< Il governo, del' Belgio , sohza ‘abbandonare 
Neppure l'otmbrd della sila’ ‘Azione ‘indipendente, 
non incoraggia la stampa’ ostile è rivoluzionaria, 
e nello stesso “tenigo certa di'niantenére amiche- 
oli ‘Felazioni' colla Francia. Ba 

«La corte è il'governo di Grecia, qualunque sià 
li sua inclinazione interna, ‘sono’ ansibsi' di noù 
bffendere apertamente i potenti paesi che ‘cercano 
di èmanicipare gli 'elleni dagli’ intrighi ‘’estorni, 
e di proteggere la nazionalità ‘ed indipendenza 
dello stato. r 

« Il re Ferdinando II solo! ci‘sfida; entre egli 
non può mantenere dl'suo' trono che racdogliéndo 
con mezzi illegali un esercito in un vicino paese, 
teme di vivere nella sua capitale, e si ritira in una 
lontana fortezza; luiéntre egli Hd tfovato necessario 
di circondarsi di spie di polizia e di soldati esteri 
nei proprii dominii, mentre abdica alla sua so- 
vragità e diventà Îl luogotenente goterhatore! del- 
l'Adfstria, ‘egli solo trafta l'Ihghillerrà ela Francia 
con disprezzo. ; 

« In proporzione ché 1à) posiziohé di S. M. si- 
ciliana è imbarazzata e falsa, quella, degli, alleati 
è delerminat« è vera. 1 passi che hanno fatto nel 
ritirare i loro setti diplomatici sono stati eseguiti 
lentamente e con niolta misura. 

NC: aAmpio.intery lo a opporiunità (Si: 1ò; lasciata 
fra ogri, mossa pe it rè onde ovviare alla neces- 
sità di esporlo all'umitiazione che gli sovrasta. Ma 
invece di venité incontro alle. nostre. rappresen- 
tanze collo" Spirito fimichévole di èuì esse sono 
realmente attimate, egli respitise com inisolenza la 
nostra diplomazia, @ all'occorrenza si fece anche 
ridicolo col metere in moto'i stioi cannoni e le 
sue truppe 'comése egli’ fossa” il defàintò impera- 
tore:russo, aliquale dicesi che ‘egli stesso'si erede 
uguale come anche:a Napoleone-il, Grande.:S. M. 
può essere certa che nessuna. ostilità fu mai nelle 
intenzioni del leone britannico o dell'aquila im- 
‘poriale. Quelli che soho onscli ‘della loro forza , 
ed hanno il sentim&htodalta18%0 dignità, non 
fanno il bravaccio. Possiamo lasciare questa parte 
all’otganizzatore dei processi di Stato, dei governi 
di polfzia, e delle carderi per lè persone. inermi. 
Ferdinando può godere quietamente la sua villeg- 
Biatura a Gaetà, è quivi mangiare î suoi macche- 
ròni è divorare 'i' vetmicelli della politica corru- 
zione. Le squadre‘alléate non bombarderanno il 
fragile trònò del Borbonè;'s6' non onoreranno i 
subi porti di un'indietievole saluto, iralascieranno 
al tutto'dî daricare i loro cannoni. 

We Sappiamo benissimo con chi abbiamo a fare 
nella penisola; non è con quelli che per caso 
era-otcupano î troni d'Italia, non è col popolo 
cha iper 3) lungoltèmpo! ha' ‘imardato' ansiosa- 
mente sulle acque ,cenulee del’ golfo di Napoli 
verso la squadra alleata ; egli è una potenza, 
‘ma senzagenerostità'— egoistica e crediamo an- 
che di, corta vista una patenzajla quale pei 
suot, proprii fini, impone un.governo ad unal- 
‘tro stato, che-non può mai. permassima Cessere 









-| rispettato, e non può essere mantenuto che' vd 
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Si legge nel Morning Post : 

« Gi congratuliamo singeramente coi governi di 
Inghilterra e Francia per la sospensione delle re- 
lazioni diplomatiche colle Due Sicilie.Consideriamo 
questo atto come assai importante, e di grande 
interesse per l'Europa. Si vedrà che la politica 
presa per base dell’azione diplomatica nelle con- 
ferenze.di Parigi ha ricevuto la sua prima «appli: 
cazione a Napoli, e le due grandi potenze che 
rappresentano la civiltà del mondo proclamano 4- 
pertamente che non vogliono ‘più a lungo "darè 
appoggio ad un sistema di governo che viola ogni 
legge, umana e divina. 

« Non ci ricordiamo aleun periodo nella storia 
che tali nobili ispirazioni abbiano .dellato una sì 
giusta, disinteressata, ed elevata politica; per parte 
dell'Inghilterra o la Francia unite insieme, ppi- 
chè è egualmente libera da gelosie terriloriali, 
ambizioni dinastiche, e interessati. figi pnazionali. 
Se vi è qualche prigiito ragione, che sia, del 
tuttò ‘egoistica nella‘ condotta dell'Inghilterra è 
della Ftancia verso Napoli, è del più umane, cas 
rattere, dacchè esse desiderano soltanto ddr 
merè nella mente del're Ferdinando la necassità 
di rifotmare un’governoli eùî' abiist* Bsetutivi | a- 
lienano il popolo dsl trono e preparano una. rivo- 
Juzione colla stessa certezza, colla quale certi semi, 
una volta messi nella torta; ‘attendono la stagione 


l'aiuto di soldatesca estera; 'la'quale assat s0- 
vente dipende essa medesima. perla sua esi- 
stenza piuttosto da accidenti.cha: dalla propria 
forza. La questione italiana è ora ridotta‘in una 
sola punta acuta, e questa putità una spada'nel 
cuore dell’Austria, » PRORrT ERE 
mort \LTEUAT TOO | 
TOSCADO è omitoT siti.) Led 
Firenze ,{21 ottobre: Sì lèggé nèl 'Monitore to- 
scamo : ii duna Wiodia 
« [eri a un’ ora pomeridiana il:signor marchese 
Francesco Sauli ha avutò&sl’ariore dî rimettere è 
S.A. I. e R.-il grandièay'in udîbtiza’ particolare, 
‘una lettera di S. M. il re’at Skrtdegna che ‘pon 
fine alla missione da 108 gi 041 esprefiala presso 
questa I. e R.. corte in qualità di, ministro. resi 
dente, » altobirstà e ninbitizetotA 
STATO, ROMANO 
Roma, 21 ottobre. .Il Giornale di Roma con- 
cede.qualche cosa.di più alla curiosità estera, e 
dopo un mese di meditazione pubblica, il seguente 
schiarimento che forse dice più di quello che il 
giornalista ufficiale vorrebbe dire, Eccolo ;:j 
af Alcuni giornali italiani e_stranieri sulla fede 
di prezzolati e mendaciecorrispondenti hannosat- 
lificiosamente esagerata la piccola momentanea | 
dimostrazione che sulla metà del PP. Seuembre 
ebbe luogo a Pesaro per il pagamento della tassa 
di esorcizio.Per ismentire-qualunque gratuita as- 


‘| tribuenti, vinte il timori 
i] minacciosi, hanno, fatte 
| tassa; ed immediatamente le cose ritornarono nel-. 


cessi stabili 
è di procedere con mezzi 
l’intero pagameu 


l'ordine consueto ;' e solo furono arrestati, Pi 
perturbatori e facinorosi, ì quali, COPinchtest i 


rore ai pacifici cittadini wolevana impedire il pa+: 


gamento di una tassa, è vero, di recente intro- 

dolla, ma così mite, ehe in tutto lo stato asceride. 

soltanto a circa scudi 100,000. » st 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


. Le corrispondenze private di Napoli: dicono che 
il 17. era colà arrivato il. sig. Jules de Savx, ap- 
Portatore al sig. Brenier delle finali istruzioni 
dell’imperatore, e già il giorno innanzi l’imearitato 
d'affari inglése aveva per telegrafo rigevulo quelle 
del suo governo. 

La voce che, Francia e }nghilterra dovessero 

subito interrompere, col governo napolitano ogni 
reluzione era già sparsa per tulto, d una febbrile 
impazienza ed una sorda agitazione si faceva bénsì 
Nolare, ma non si ‘vedeva nè da una parte che il 
re si disponesse a cedere; Inè dall'altra il popolo a 
passare. come. suol dirsi a_vie di fatto. Da ciò che 
poi ci ha mandato i}.t ‘afo.si può sinora arguire) 
sollante che.le eli Francia 6 loghiteria 
partirono veramente; ma che'il restò fimase come 
dicono lescorrispondenze: Di Sicilia; nulla. 
" — Il'Giornale delle Due Sicilie îl quale per so- 
lito parla'delle'Indiè è della Cina e non del regno, 
ora che tutta Europa ha ‘gli sguardi rivolti ‘tolà, 
pubblica le seguenti notizie : 7 

Napoli, 16. I -castelli della’ capitalé adorni di 
bandiere, ed i.legni da guerra pavesati a gala fe- 
cero ieri riudire con sempre grato ed. atteso rim- 
bombo i loro triplici saluti, festeggiandosi il fau- 
stissimo onomastico di S. M. la regina. 

— 17. La scossa di tremuoto che avvenne la: 
notte dellllà al 12 Gorifente:} fu intésa behanco, se- 
condo Ì’rapporti finora ricevuti, ‘nelle provincie di 
Terra di Lavoro, dèi du& principati, di Capitanata, 
di Basilicata, di Terra d'Otranto, di Terra di Bari 
e delle;Galàbrig, Senza però, produdrè in verun 
luogo alcun danno. ! 


i Gi 
L LI 


FRANCIA >. lovnà 
particolare dell’Opinione) 
Mii 7 È x ‘Parigi 123 ottobre. 

Non, vi, parlerò, oggi del. rapporto molto ben 
fatto sulla organizzazione dell’armata. d'Oriente e 
sulle ‘hostiè ‘perdite in' questa ‘terribile campaglia, 
presentato all'imperatore dal maresciallo-Vaillant. 
Vi dirò piuttosto qualche. cosasintorno a ciò che 
qui avviene, riguardo -ai principali.-10 credo sa- 
pere chefil’imperatorerò affatto; decisa ad @esigerne 
lo sgombro completà, e che non si ammette qui il 
ragionamento dell'Austria, la quale dice che è af- 
fare,dastratarsi-{ra,lei e.Ja Tupchia:-So.si menasse 
udita preti gati nai delle 
potenze ‘vccidentali sarebbò per l'avveriiré perduta 
ed i‘ principati sarebbero, “si può ‘dire, in balìa 
dell'Austria. ‘Non si vogliono tali tergiversazioni è 
l’incaricato* ùaffari' d'Austria fu ‘così spaventato 
dal linguaggio. molto: chiaro e risoluto' del’ nostro 
ministro degli affari ‘esteri ché si. fece venir qui 
subito .Hibner ,,.il \quale è ora a. Compiègne. 
Tutto ciò finirà col ritirarsi degli austriaci, siatene 
sicuro; Quando si, mostrano i denti ;. essi indie- 
vteggiano sempre. 

La compagnia del-vaudevilla va stassera a'dare 
una rappresentazione a Compiègne. L’imperatrice, 
vestila da amazzone,. passò,  arrivando.a Compiè- 
gue, in rivista i cacciatori della guardia, di fianco 
all'imperatore. Non so ancora nessun altro par- 
rt suli soggiorno delle doro maestà in \colesta 
residenza. sa : A. 

i a ) 


6/18 ELE] 
(Corrispondenza 
MUD, 


<— dn Frangia, dice }l Deébats, si credo general 
mente che ,la riunione, d'un, nuovo congresso (a 
Pafigi.sia una, risoluzione; definitivamente presa 
fra le poienze che devono pigliarvi parte. Però; se 
devesi credere ad un giornale tedesco, La Borsa, 
la riunione.dellè conferenze ‘sarebbé stata provo- 
cata solamenie dalla Franeia e dall'Austria e tro- 
verelibe l'dpposizione dell'inghilietra;» 

—. Il Moniteur contiene un, interessante rap- 
porto del.;ministro della: guerra: ‘all'imperatore; 
rapporto ‘che dà la completa ‘orgiinizzazione delle 
forze e dei mezzi ton'cui4ta Frayicià fecé ]a guerra 
d'Oriente. La ‘prima ‘parte tisguarda il personale. 
Vi sivitrova la cifra delle truppe imbarcate per 
l’Oriente-la cifra «di quelle rientrate-in Francia ; 
la deserizione; dei \provvedimepti presì, li nella 
partenza, sia'mel riterno. Il totale degli Juomini 
trasportati in Oriente fu. di 309,268 uomini ail 
totale” delle perdito,* duratte” ruttà la guetra; di 
‘69220! 36 191 DIE | . 
LUfa ‘seconda parte tratta dell'organizzaziorie ma- 
teriale, del servizio dell’ artiglieria, delle: miuni- 
zioni d'ognisorta,;degli approvvigionamenti per la 
sussistenza delle truppe, delle vesti, dell'accampa- 
mento, degli ospedali, ecc.; e di aleuni darvi) 
accessori, come la, tesoreria si sÙà, all » 
lajtelegrafia) | ghe. figurò. per ‘ dei 1 
servizi tegolari di un'armala. 

La terza parte presenta l'insieme dei mezzi ma- 
rittimi adoperati per. trasporiare di Francia e di 
Algeri. in Oriente l’armata: francese, con tultiti 
suoi approvyigionamenti,. come pure per assicu- 
rarne.il ritorno. * < gilet il cyeg 
Lu rapporto | del maresciallo’ Vaillant è prece- 


‘duitoi dalla/seguiente lettera dell'imperatore: "| 


ì i di 
MA! "dgsid8 | 


isb'eir if 1) tte 
| « Mio caro maresgiallo, 


| Serzione:erle sparse calunnie, siamo autorizzati a |'_<.1 servizi più utili non‘sono s È 


dichiarare che il governo non si è trovato affatto | îmorosi. L 


SE 


Cui 


accorto @ infaticabile ministro, che 





was y 
sboezioh HI 
DI desio Lupa; 
oro ineusso da cartelli. 
ationa! 









vr cre 


nata_di 200, iò chela faccia vivere, combat- 
(ie inca, frati 


ra una terfa senza risorse, a 


Lo) il pubblico giudice dei servizi, di cui finora 
ò 

x/Abbiatevi, caro maresciallo, l'assicurazione 
della mja.sincèra amicizia .», FSEISLAL 


PRUSSIA | 


Le riptenzioni «che: guidano da' ‘condotta ‘della 
Prussia nella sua! risoluzione :di..sottoporre ‘alla 
dieta, la, quistione di, Neuchatel,,\e l'indole ; della 
proposia che sarebbe sottomessa a quesl’assemblea, 
lianno già dato luogo a molti commenti. Secondo 
le ultime informazioni della' Presse , la circolare 
del gabinetto di Berlino avrebbe due parti distinte. 
Nella.prima,..la-Prussia.domanda alla dieta di ade- 
rire al protocello di dra È maggio e di rico- 
noscere: così di sud Wajriut sul ('8ahitone svizzero. 
Nell’altra, propone ai governi tedeschi di appog- 
giare una domanda di rilascio immediato dei pri- 
gionieri e di riservarsi.avniisure' più gravi, secondo 
l’effetto che avrà questa domanda: ..... 

L'adesione al protocoHo di Londra è possibile ; 
non ca aunle ad un iniervento più diretto della 
dieta nelle difficoltà, che potessero insorgere fra la 
Prussia e la confederazione. ; 

PRINCIPATI DANUBIANI ; 

RicéviamoS. diob Ta Presse di Parigi, i seguenti 
ragguagli sulla sispogia, del conte Buol alla, nota 
del ministro degli alfari esteri di Francia" circa la 
occupazione dei principati: —’ sta 

‘e Il conte‘Buol avrebbe chiaramente risposto ai 
tré'punti che formano! l'oggetto | della ' nota frati- 
cesò, cioò che, essendo» Ta : nostra occupazione le- 
glilimata è necessitataf da-un trattato speciale colla 
Porta, l’imperatore »non'potrebbe dare alle sue 
truppe l'ordine di sgombrare se non in quanto ne- 
fosse fatta. domanda dalla, Turchia; 18 che, deside- 
rando l'Inghilterra come la Turchia il manteni- 
mento del nostro corpo di truppe nei principati, 
il gonte Buol invita il conte Walewski a rivolgersi 
a Questo dué HY JAAR dadi URLO 
che infine il nostro* gabinétto non ha nessun mo- 
livo che fo tratteriga dal dichiarare ch'egli prende 
impegno di ..far isgombrare senza alcun ritardo le 
vario città, con tutto il territorio dei due paesi da- 
nubiani , subito che le due grandi potenze occi- 
dentali dafanno dal canto loro ordine alle proprie 
truppe di terra @ di mare di sgombrare il regno 
di Grecia: » 


LIL LORSNT \gpasi 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI — 
t05 |. Parigi, 25 ottobre (sera); 

Il Times d'uggi.cohtiene un articolo in- 
torno all'occupazione austriaca nei princi 
pati danubiani : A ASIARTURI 

« Tale occupazione » esso dice « dev'es- 
« sere,tollenata fino ad un assestamento: de- 
« finitivo..Litimori' d'un possesso perma- 
« nente per parte dell’ Austria sono ;infon- 
« dati. L'unione dei principati è impossi- 
« bile. » più i 

Il Giornale ufficiale»di Pietroburgo, del 
24, pubblica la dichiarazione scambiata tra 
i due governi russo e piemontese , icon cui 
vengono ristabilite sulle antiche basi le re- 
lazioni esistenti tra i due stati prima della 
guerra. y iui ao 
| Azfiohi(del chedifo mobiliire 1987.: |, 

Stradé ferrate austriache 783. © 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 


VAR: 


gilt ri tina 
{° : 3 se llisé stra 


Borsa di Parigi el 88 ottobre. | | 
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i gle: % sii trip icia ; inmacone. | ù 
Avviso ai ‘sigg Associati 
cui abbona- 
si del mese 


iagi, il 
rn 


I signori. a 


mento mie 





‘corrente, sono pregati di; rinnovarlo 
in tempo, oride evitare. ritardi nella 
spedizione del giornale. 
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so Partenze regolari il'20) d'ogni mese. 


6101 magntifito piroscafo muovo ad'elice; di'2000 tonnellate e 800 cavalli di forza, 
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RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e-BUENOS-AYRES. 


sencqni i1,20, Novembre a ore 12 meridiane 
‘per MARSIGLIA; BARCELLONA, CADICE; TENERIFFE,, PERNAMBUCO, 


x TORINO. 


ora: dai Vatitieri di Loridra) comandato dal cap. Luier Dobato ;'è aspettato &'Gè- 


U 


I BAHIA, 


Lt] Ioia hi 


Le merci e passeggieri per Montevideo e Buenas-Ayros saranno, in RioJaneiro trasbor- 


dati sopracaltro vapore della Compagnia. 


Leimerei.satannoiricevute:a bbrdo'sino‘al giorno 18 novembre solamierte: I passég- 
gieri-dévoho farsi insetivereertivi il' giorno 197 = Le lettete! è giornali non si ricevono 


ki (LOL st 


Genova, 121 ottobre 1856." Wa 


chè 601 ii6z40 ‘det'atimimistizione ‘delle R. Posto," 


it Ding sm 1 f ib 109000; 

‘Grande Deposito» 
di, CARBONE, DI. FAGGIO (Fd) garantito 
«di perfetta: qualità,-ilrquale si veride :all’in- 
grosso a prezzòdi:somma:le»nvenienza |, in 
via! Borgomibo] ti. 14 tfella corte a ‘destra. 


‘Il indgazahò di trova'aiérto dille oro 9 an-. 


timderidiano allea dell sera ito 


ivi tuta ITASIOVIAI 
COGNASSO. GAETANO. Coiflenr, 
tidhe' dgni sorta di proftiaighie et'oggetti di 
tota» cravatte 'è Pina AR il i 
1, dI suddetto, tiene pure, un ‘grande assorti- 
mento di Guanti novità per inverno e guanti 
d'ordinanza. ;per.militari ;«il.tutto vendibile 
per cantor-dìi!ttima casa di BRANCIA avmò- 
dico ‘prezzo. »LIVialPotta Muòva;"m! 191101 

£ io uo i, te siate $i i U 








sic EDUCAZIONE FEMMINILE" 
isgianiiy ien agguii IDagioy 01-00 


} oInsti 
INSTITUTO DESCOSTES:: UGONINO 
1 ouecott già CHAPREIy: 01 li sir dda 
‘Piazza: Carlina, cusà d'Ormeda, N.20 
Una casa'di educazione chè conta ben più 
di 40 ‘anni di esistenza, e che diéde alle città 
del Piemonte" tante 'Savie fanciulle e'tarite 
ottime madri di famiglia, non abbisogna 
punto di larghi cedoloni per essere;ragco- 
mandata. Avvertiamo soltanto i genitori che 
volessero le loro figliuole--affidare -all’Insti- 
tuto Descostes.e Ugonino, che dopo la com- 
piantà morte delle Wimigellà Chapel) il s10- 
cale del pensionato venue, gmpliato e quasi 
rifatto; dimodochè all'antica e tradizionale 
educazione’ eivile te religiosa, accomodata 
alle vigenti: leggi per d'istruzione» ‘primaria 
e.secondaria., :ora si aggiunge: una' muova e 
comodissima abitazione. ingidunei 
ciclici ici nici 
"Dalla ‘Pip;+V: STEFFENONE; :CAMANDONA? 8°C? 
cune. ovia:S. Filippo; 21, Torino. crt 


5 noi vini! it È TI 
sc VITA” DEL::RE DI NAPOLI. - 
scritta da + 
°vNMIARIANO !D'AYVADA "© 
"ISi'spedisce franco în'provindia mediante 
‘tiri vaglia postale! dilL% 1-20'ditetto alla Ti- 
‘pografia!!© IRA Light ostico 19° 


NEGOZIO IN COLORI 


di E. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10.; 














a di È"[ Direttora 
G.. BOLLO — R. RUBATTINO. 


. IL'CEMEN TO vero ed'umico 


della PORTE DE FRANCE ‘vela 


fabbrica di 7. Arnaud, Vendre el Carrière 
père .et,fils;à Grenoble; fu il solo premiato 
con medaglia di l.a:classe all'esposizione 
universale del: 1855. 
L’unico'depositò in Piemontesi trova; come 
per lo ‘passato, presso 'C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. 





° OPIRICIO: PRIVILEGIATO 
10 0 DI SEGHE n i 
" PERANTARSIATURE 
DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi' minima curva 


sic DUDUA RG) GUTA PURO 


Gul ed'ogni genere di*bavoro da sega 
DI MIGLIA Ficiio NAGGIORE e €. 


TORINO; fuori Porta Susa; casa Boncawo, 
s : già Fabbrica di Maiolica. 


-.OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DA OGNI GENERE — BUSTI, 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 
Jp OGNI ALTRO, LAYORO, IN; CUE,0€GOBRA, L'AGO, 

i FORINO; Porta Susa, casa Borgano; 
Up già Fabbrica di Maiolica. |» Ì 

‘Nel detto Stabilimentoisi éseguiscono d0m- 
‘missioni in qualunque oggetto di Lingeria!, 
di.Sartoria, Busti, come in qualunquealtro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime d\grossissime. uno 





CALI 


i non festivi dalle ore 2 alle'4 pom. 





RENAUD GIOVENALE inventore della tanto rino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli e 
barbe sul momento composta,con Etere , analiz- 
zata' da più cliimici e consultata dà diverse son- 
nambule magtietiché.' Riconosciuta ‘priva di qua- 
lunque sostanza che! possa nuocere alla salute e 
cop utililà ‘igienica delle parti che vengone tinte. 
Unica fra le tante; tinture del giorno,‘ 


ru14N4 1000 boccette a.L;3!caduna;: 


GRANDE RITROVATO. 
Crema-Muciligine vegeto-animale per arinerire, 
far. masgere ièccrescere i ©apelli, ‘e per impedire la 
caduta. l’incanulimento;»-Preservativo; 1contro 


Vernice brillante essicativa in diversi co- | le malattie.in generale di.detti capelli. .;, ;, ..,y) 


lori per pavimenti, palchetti, ecc.,.garantita 


per l’ottima sua qualità e durata, senza far! 


uso della! cera. Verderamè e Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante ititiltéàabile: per 
‘le ‘Persiatiò. —Trovasi ogniqualità di coloti 
macinati ad olio, vernici, pennelli’, ecc, il 
tutto eon grandissimo ribasso di prezzo. 
Scatole preparate e con inchiostro per Ca- 
‘chets:da lettere. igiti il 








| LINGUA ANGLES 
CORSI E LEZIONI PRIVATE 
——-Mietodo Tur x, ILE S 
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9291 15h È fa RA giu sta | 
Professore delle lingue!e etteratura Tedesca! 
dd Taplége) ci ai i TO Aho delle 


FILIARM LIA OIL gisfraneo 


9, n. 30, sull'angolo di quella 
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cslentoig [Sh otoisiboy? | sd. 


1) denza)in'81. 
Lausa te io bh 


nellata.. | Toi 





«Prezzo: Caduna boccetta L. 3...) }, 
uu «Piazza Vittoria Emanuele ;;N.11, Torino: :/ 


“GUANO DORINA 


Da. Bomenico Schiapparelli e C., fabbri- 
canti di prodotti chimici al Camello. Prezzo 
Îr..20 al.quintale.; sconto del 5 0/0alla iton- 


Deposito m: Torino } via. della Provvi- 
ì juuis oi? 





sn ««CAPOMASTRO-DA MURO E FUMISTA 
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| Milano 0.1. 





| Torino sronto *. . 6 
| Genova sconto . 0° 6 





RIES Ottico di uscii 






Avendoricevutò un nuovo'e grande assor.' 


timento di CANNOCCHIALI DUCHESSE 
dodici lenti , la cui costruzione di lonti è 
affatto diversa dei finora smerciati. Quali 
migliore che sì può fare, 6 
TORINO, sotto i portici della Fiera, N. 7. 
GENOVA, strada Carlo Felice; N.7. 


no” RENT ELIA b 
Negozio. traslocato: 
in via d’ Italia, porta ed insegna N. 6, 
di iR. CARISIO-BRUNETTI è FIGLIO 


Assortimento ih'ogni genere di MAGLIE, CALZE, 
CORPETTI, MUTANDE, CAMICIUOLE >» SPENZER, Ca- 
SACCHE all’ago, CATALOE@NE, TRAPUNTE, COPERTE 
diverse, FazzoLETTI. TELE di filo è in cotone, Pi- 
Quae, FLANELLE di sanità, LANE torte e filate na- 
zionali , inglesi e scelte qualità di GERMANIA per 
calze e per altri lavori all’ago : il solito e. speciale 
assorfimento nelle migliori qualità , di cotoni in- 
glesi ed oggetti per fardello a modici prezzi. A 
richiesta si eseguisce pure qualunque lavoro re- 
lativo ai suddetti generi. 





“in TIPOGRAFIA SCOLASTICA 
di SEBASTIANO FRANCO e Figli e:C., Torino 


COMPENDIO 


ARITMETICA 
; TEORICO-PRATICA 


Applicata ad ogni ramo d'industria 
STUDI 


DI 
CONTABILITÀ”, RAGIONERIA E BUROCRAZIA 
COMMERCIALE, BANCARIA, AZIENDARIA 
ED AMMINISTRATIVA 
del Cavaliere G. B. SCOTTI 


Professore di Contabilità commerciale nel Collegio 
Nazionale di Genova 


N SESTA. EDIZIONE 
unica riconosciuta dall'autore 
notevolmente. ampliata e migliorata coll’aggiunta 
di nuove. Tavole ‘e del paragone dei pesi, monete 
î 'è misure di tutti ‘i popoli. 
1 volume compatto in-16° grande di pagine 700 
) Prezzo L. 5. 


‘Quest'opera , che l’autore volle modestamente 
intitolare Compendio, è un ‘completo Trattato di 
contabilità commerciale, utile non solo onde am- 
maestrare con celerità e frutto l'allievo che si de- 
dica agli studi della ragioneria universale, ma in- 
dispensabilé a' chicchessia in qualsiasi pubblico 0 
privato impiego, trovandosi in esso riuniti tutti i 
lumi e le cognizioni atte a dilucidare le più com- 
plicate transazioni sociali e tuiti gli elementi onde 
potersi formare esperto contabile, avveduto eco- 
nomò, prudente speculatore. ì 
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OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE, DI. CILINDRI per Stores 


| delle finestre e vetrine con molla e senza, 


ma B. V. degli Angeli, casa. Baj, N- 4, nel 
gortile, Torino. i 


_ Chi desidera un magstro autorizzato e spe- 
Timentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
ditizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n: 2]! ; 

. SPECIALE 


VISITA OCULISTICA 


Eat PAGANINI", medico e chirurgo della 





FacQutA' BI OPAvra, già oculista operatore con 
propNa InstimUZIONE In Mitario; 

Ha luogo dalla ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N..12. 


6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE 1%" 
BeLLA DEBOLEZZA peI. VENTRICOLO.1 vol. L. 3, 
DeLLA GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di G. Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del'Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 

PASTIGLIE ORIENTALI dei 


AMI F UMATORI. dottore PAOLO CLÉMENT, per- 


fezionatevda.J..P. Lanoze, Esse sono preziose pei fuma- 
tori e per le persone che hanno l’alito spinodvale! Una dit 
pastiglia, allo svegliarsi, cangia lo.stato pastoso della bocca 
in un'frescò Sapore, e rende all’alito la sua purezza, — Za 
Scatola Li. 1 120.t.L o rr generale alla ‘fa\macia 
LAROZE, Rue Neuve des- otits-Chamips, 126; Parigi — 
Deposito negli Stati Sardi er. la vendita all'ingrosso: ed 
al minuto presso l'Uffizio Generale d’Annunzi, yia B. V. 
xdegli Angeli, Nè 9, — Vendesi HH presso BONZANI farm,, 
Doragrossa , 19, Torino. -- ‘Genova ‘presso Bruzza. -- 
dipenda presso BASILIO, == Noyara presso! Caccia» + 
3 presso BERTELETTI, — + 
Intra presso L. Caccia; vr Agidne 
FORI RI EI III R 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
| 3-principali. librai; ..; 104048 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 
lie À dat OSSIA i 
Caterina II di Russia 
,E LA SUA CORTE. 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO 'HUNDT 
Truduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 


Un volume, Prezzo.L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore [1 T. La su- 
premazia della Russia sùl Mar Nero. — Il 'Cate- 
rina:Il e. i suoi favoriti: — IM: Potemkin = IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. +; V, La pace di. Cainargi: — 
VI, Commedie dell'imperatrice Caterina ll per; fe- 
Pi pre le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trone degli zari, 
e il disegno: della dominazione! greco-russa: — 
VII. Primi ppssi alia conquista della Crimea: Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX, .L' impe- 
ratore, Giuseppe Il a' Pietroburgo. — X, Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. L'è | conquista della Crimea. — XI. Il Viaggio 
trionfale nella Tauride:‘— XIII. Ultimo ‘desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russta. «LL 
XIV. Semie concime delba dominazione universate 
TUssa, |». io 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio. del- 
"Opinione per il suddetto importo di, L, 8,50. il 
bn sarà spedito franeò ai committenti in pro- 
vinoîa. © ‘© da i 
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LA QUESTIONE DI NEUCHATEL 





Il Journal des Débats ha un lungo articolo 
sugli affari: di. Neuchatel, che schiarisce la 
posizione diplomatica di questa vertenza e 
la cui chiusa coincide: sostanzialmente colle 
idee che noi abbiamo manifestate sulla in- 
gerenza dell’Austria în'favore delle preten- 
sioni della Prussia e sulla tendenza'di farne 
una gran questione europea. i 

Il re di Prussia appoggia i suoi diritti di 
sovranità sopra Neuchatel ai trattati del 1815. 
Nel 1848 nacque una rivoluzione che rove- 
sciò quella sovranità, sostituendovi un :go- 
verno repubblicano. Nel pretocollo di Londra 
del 24 maggio 1852 egli otteneva una dichia- 
razione dalle:cinqué grandi potenze, nella 
quale vengono di nuovo riconosciuti i di- 
ritti del re di Prussia! La Francia, l’Austria, 
l'Inghilterra e la Russia s’impegnarono a 
concertarsi sulle misure adattate per ottenere 
dal governo, federale svizzero che tenga 
conto delle stipulazioni convenute a Vienna 
nel 1815; esil.re di, Prussia..si, è obbligato 
dal canto suo di astenersi dall'impiego della 
forza perottenere il'suo scopo, ma di atten- 
dere il risultato delle'negoziazioni iniziate 
dalle potenze. Queste non ebbero alcun ef- 
fetto e quattro auni dopo, nello scorso mese 
di settembre, si fece nel cantone uh tenta- 
tivo per ristabilire, mediante un moto popo- 
lare, la sovranità del re di Prussia. Il tenta- 
tivo fu facilmente represso..Il, Journal des 
Débats nel fare l'esposizione di.questo fatto 
commette alcune inesattezze dicendo che il 
movimento fu represso dai commissarii fe- 
derali col mezzo delle truppe federali, men- 
tre se la memoria non ci tradisce, furono gli 
stessi repubblicani di Neuchatel che resero 
vano il tentativo, e quando gitinserò i com- 
missarii e le truppe federali la bisogna era 
già fatta. Inoltre il Jourmal des Débats narra 
la cosa come se i repubblicani avessero uc- 
ciso un certo;numero. di persone. inermi, € 
arrestato molti individui violando una capi 
tolazione: Probabilmente questa è la ver- 
sione dél partito prussiano: Quella del. go- 
verno federale‘ suona alquanto diversa e se 
il Journal ‘des Débats non adottà quest'ul- 
tima, non avrebbe almeno dovuto nella sua 
pretensione d'imparzialità accoglier in modo 
così categorico altra versione. Ma ciò è af- 
fare secondario. 

L'importante è la. nota del. re di Prussia 
diretta ai gabinetti delle quattre potenze su 
quella vértenza. «Il re Federico Guglielmo,» 
dice il Journal'des Débats, evidentemente 
istrutto da fonti autentiche, «riclama il bene- 
ficio dei trattati del 1815 e dell'ultimo proto- 
collo di Londra. Due punti sono da esami- 
nare. o 
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APPENDICE 


TEATRI: 


Tratro Carienano. La signora; Virginia Bocca- 
badati --- La signora, Amiga Boschetti. 

Teatro Geapino. La fiducia in. Dio, dramma 
in quattro atti del signor Luigi Camoletti 
--- Lo stratagemma di Carolina, commedia 
in tre atti del sig. Davide Chiossone. 


--- Eureka! Bureka! Ancor io I ho ve. 
duta! bi 

--- Chi mai? ,, 

--- Non lo indovinate forse? La signora Vir- 
ginia Boccabadati nella Traviata. Ma — ci ha 
sempre da essere un ma -- io sono giunto 
troppo tardi, e per-.quanto m' affatichi e sudi, 
e ponga a tortura il mio cervello, e cerchi nel 
vocabolario dei' giornali teatrali --. un «vocabo- 
lario, che non ottiene. certamente l’ approva- 
zione della) Crusca: «non, mi vien fatto di tro- 
vare una frase nuova, un nuovo concetto per 
dirvi l effetto che sulla massa degli. spettatori 
produce questa artista sotto le spoglie di Vio- 
letta. 1 miei confratelli hanno già spigolato nel 
campo dei ‘confronti. colla; signora Piccolomini; 
già vi dissero dove quella superi questa, dove 
la uguagli, dove stia al disotto. Che fare? me 
la spiccierò col. dirvi che. sono, inutili i para- 
goni: queste attrici sanno entusiasmare il pub- 
blico, perchè ciascuna d’ esse diede al carattere 
di Violetta una tinta un po' diversa. Ed in tal 
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pubblica 







cAlcùm sudditi del re sbnò stati ‘'trestati 
e mèssi in prigione” perchè fallirono bel ‘ten: 


tativo destinato a fistabilire l'autorità reale; 


disconosciuta da' ottò »arinisim' poi.) Si-vo- 
gliono giudicare: e cordannare-gli ‘autori di 
quel tentativo ; il re non lo tollererà, perchè 
ciò sarebbe nel,medesimo, tempo, un colpo 
recato alla sua autorità. ,.una, negazione, del 
suo diritto e una offesa alla sua considera- 


zione personale. Il fatto solo dell'arresto e 


dell'incarceramento dei sudditi del re è già 
un insulto alla sua autorità, un'inisulto ché 
s’aggrava tutti i giorni; bisogna ‘ché ciò 
cessi senza ritardo. Il re non' potrà dispen- 


sarsi di provvedervi $6' il 'govetnò' federale» 


sì ostina. ‘ | 

« L'altro punto:è;il. riconoscimento del di- 
ritto di sovranità ‘riclamato.i.dal re, Questo, 
diritto nessuno lo;contesta;;; gli, alleati,,del 
re non essendo riusciti finora nei.loro nego- 


ziati col governo federale della Svizzera, 


sono invitati a dire ciò che si propongono di 
fare. Il re è del, parere che si ‘inisista di 


nuovo presso la Svizzera, e sì richieda” ana’ 


$ 


risposta perentoria. » Bisi 
Tale'è la sostinza ‘dellà comunicazione 
della Prussia alle quattro potenze; Ma/aciò 


non si fermano i-suoi passi  diplomatiei»La 


Prussia; diceil Journal: des. Débatslisempre 


appoggiato alla-stessa.fonte,, espose lo;stato,; 


della cose anche.ai governi. della,, Baviera, 
del Wurtemberg, e\del granducato di. Ba- 
den, cioè degli stati della conféderazione 
germanica; oltre l' Austria, limitrofi alla 
confederazione svizzera, nello scopo di as- 
sicurarsi che questi stati non presterebbero 


| alcuna assistenza alla Svizzera, e non s'op- 


porrebbero al passaggio di'un ‘corpo d'eser- 
cito prussiano ‘se fosse necessario: ‘di occu- 
pare militarmente il cantone di Neuchatel. 
Il Journal desiDébats assicura che quei go- 


verni'hanno.dato alte dinPrassia una; rin | federazione ‘per ‘lè 'quistioni politiche rela» | 


tive a territorii di un smembro:della confe-. 


sposta:a/seconda-dei suoi,desiderii. Ma non 
si conosce ancora il risultato dei passi, fatti 


a Berna dalle quattro. potenze, segnatarie | 


del protocollo di Londra. 

Il Journal des Débats crede che il go- 
verno federale abbia già respintele domande 
di quelle potenze, allegando .che ;i trattati 


del 1815 per riguardo a Neuchatel sono im- | 


praticabili; che la Svizzera nel 1848, dandosi 
una nuova costituzione, ha" usato ‘del ‘suo 


diritto di stato indipendente; the “la nuova | 


costituzione è stata riconosciuta da tutta 
l'Europa; ché essa è incompatibile coi di. 
ritti di sovranità riclamati dal re di Prussia; 
i quali sono 'irtevocabilmente ‘perduti’; .fi- 
nalmente l'immensa maggioranza dei citta- 
dini del cantone di Neuchatel sî' è pronùn- 
ciata a diverse riprese contro! la ‘sovranità 


del re, ein'favore delle istituzioni repub- | 


blicane. 
Da altra fonte, cioè :da -um-«articolo ‘semi- 
ufficiale del Bund; sappiamo. però chel go- 
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guisa l'una non fa dimenticare, non cancella il 
successo dell’ altra, ma si desiderano entrambe, 
ed entrambe si; vorrebbero; ascoltare ed, applau- 
dire sempre. î 

La Traviata sarà ‘pure‘‘in questa ‘ stagiohe 


| una California per il sig. Ronzani. 


Altro astro, ché splende sulle" sceriè del! Ca- 
rignano, è la signora Amina Boschetti. Da. pa- 
recchi anni abbiamo avuto sui. nostri‘teatri le 
migliori celebrità danzanti: qui intrecciarono'le 
loro carole, quella Rosati‘ ‘e' quella “Fetraris; che 
ora si contendono Parigî è 'Londra:'quil furonò 
applaudite e festeggiate la ‘'Maywood'e-(lamAl- 
bert-Bellon: e qui tuttavia potè coglieré. ahcora 


nuovi applausi, ‘nuoye corone, ritoyi allori, la‘ 


signora Amina Boschetti. Agilità, leggiàdria; vi- 
vacità, Lutto è in questa silfide per ammaliàre 
il pubblico... es ella riesca a ciò, vel‘ dicabio 
i battimani. fragorosi che’ accompagnano ‘ogni 
sua movenza. : fare IR nti 
Ma io casco nell’idillio : dal che mi guardi il 
Cielo! : Amerei meglio, una, paternale di Mar- 
cello; una diatriba di Caio Mario, i fulmini e lè 
saette del; signor Guidi! E, per non correre 


questo brutto rischio , cerco ricovero al'teatro* 


Gerbino, e trovomi di fronte ad un dramma del 
signor L. Camoletti., che mi invita a tutt'altro 
che all’idillio. voti di 

Debbo confessare che. nel. giudicare i lavori 
del signor Camolelti ,, io. mi. trovai semipre in 
perfetto antagonismo. col pubblico : il quale an- 
dava in solluchero per la Suor Teresa, mentre 
io ne rideva, e faceva nn gran baccano alla 
rappresentazione della Vergine delle’ grazie, 
quando io mi vi adddrmentava. 


$ 


pre IITTAZONA CAI.OI 
«Compreso le 


13 E buco © 


dei 


«costituzione repubblicana del:cantone:!) .l;. 


l'Austria ha preso partito peril re di Prussia, 
dapprima per rispetto.ai trattati di. Vienna 


indi per ayversione alla Svizzera. 


des Débats,'spera: dillcrearean questo: modo! 


confederazione germanica ad assisterla nei. 
suoi affari. italiani. Il cantone. Neuchatel, 
non appartiene ; alla, confederazione germa- 
nica; se dietro le istanze del re di Prussia, 
la confederazione facesse in qualche modo 
sua quella eausa, l’Austria potrebbe collo 
‘stesso diritto invocare un'giorno l’aiutò della' 
stessa ‘confederazione’ ‘per! diferidéra Teste 
provincie italiane, sebbene non apparten- 
gano ‘alla medesima. id | 
In questo todo la quistione di Neuchatel! 
insignificanterper se stessa;-minacciadi-farsi 


. tivi. Primieramente: per la risoluzione anr 
nunciata del re di Prussia di volersi. pren 
dere collaforza ciò, che non: può, ottener colla 


richiesta alla dieta germanica che involye 
il riconoscimento di un principio, a cui sino 
l'ad ora la' Francia, la Russia è l'Inghilterra 


| ammetterè; cioù una solidarietà della’ ‘cone 


derazione; i non) appartenenti al nesso fede- 
rale..;Il principe. Schwarzenberg aveva. già 
cercato; di far valere questo principio, ma 
| non vi era riuscito, avendo anzi incontrato 
| potenza che yuole introdurre questo princi- 
pio, e l'Austria che vi ha un grande inte- 
resse, appoggia la Prussia.'Essendo d’ac- 
cordo fra di loro 'lè due ‘grandi potenze 
germaniche, non è difficile che la'diéta di 
Francoforte ceda'alla' pressione. 
Tollereranno la:Francia.; «l'Inghilterra e 
la Russia questasmovità:?. Se. rimangono, 


che «il. governo: sardo non dovrebbe ;rima- 
| nersene inattivo perchè , sì tratta. indiretta- 
mente di interessi italiani e nen dubitiamo 
che il conte Cavour non tralascierà di fare. 
le sue rimostranze a Parigi, Londra e Pie- 
troburgo. — eee: 

|. Peril re di Prussia"è una ‘questione d'a- 


i 
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Chi' aveva ragione? il pubblico ‘0 1 appendi- 
cista ? 

Risponderò a, questa, domanda, di qui a 
che anno, allorchè avranno i drammi del signor 
Camoletti perduto ogni prestigio d'attualità! Chi 
ricorderà ‘allora Suor ‘Teresa; ‘he dbbe copia 
d'applausi solo ‘perchè ci introduceva in;un, con-, 


grazie potrà ancora presentarsi altrove che al 
San Martiniano tra il Cane di Montargis ed 


Arlecchino fintd' principe? 

E la Fiducia in Dio? lovascoltai religiosa»; 
menté ‘codesta: dramma; e stava. nella, massima 
sospensione d'animo,. poichè era giunto oltre la 
ametà del, quarto ed, ultimo atto senza raccapez-. 
zare, punto 0 poco le fila dell'intrigo, e' tutto-î0' 
doyéva ‘comprendere ‘ad un racconto della prima 
attrice, la‘ quale ‘stava per isvelare uno. di quer 
gli arcani che fauno «arrestare.il sole, inorri:, 
« dire. gli uomini, fremere la terra e belare gli 
« armenti », quando, per mia sventura, la primà 
attrice sviene e cala il sipario. +0 disilla: 
sione! To dovei restarmene colla curiosità, è 
realmente s/iduciato. 

Non le. sole. cesoie 





Il programma ci’ prometteva una‘ delle più |< |... 
car-f.. | 


allegre serate. Il Campunello, quella farsa 


tatot vot i Giiteboie ‘olaot ist 


Yerfto federale è disposto a'concedere piena | ‘mor proprio, 
animistit per'gli tvveltimetiti di’settembre ; | ‘alla dieta germanica una ricognizione del%&" 
purebè nello'stesso'tempo!si: riconosca - dal} suo diritto, come fece la conferenza di Lon- | © 
iredi Pitissiul'assoluta indipendenza «e vla:|\dra, quell’amor proprio potrebbe essere 


un prededente;iche!per analogia impegni la |. 


una grande quistione ‘eùropea per due)mo- I 
diplomazia; in secondo luogo perl’ingerenza | 


sî' sono energicamente opposte, e 'clie' la’ 
stessa Corlfederazione i non'ha mai voluto! 


l'opposizione della Prussia. Ora è questa | 


coerenti al.loro:. passato noldovrebbero. An-.| 


& 
Ì 


gual- | 


ventodi.-monache?. E forse che la Vergine delle | 







Se egli si limitasse “è ‘chiedere 


soddisfatto senza. compromettere alcun ‘ 


i] Journal des-Débats:. c'informa:pèi: che. |. principio fondamentale delta politica-Eu- 


ropea.o! 81 boston Limarsunze tran? 
È inoltre assai ‘probabile che :il.\ Journal 


‘ che formano il suo codice internazionale, des Débats nel'suo articolo, ispirato dalla 


“parte prussiana, esageri la portatà del pro- 


“Mal'Austria ha un interesse ancora più | tocollo di Londra. La'Svizzera è uno stato 
gràve. Essa appoggia i passì fatti” Wallla | indipendente ‘è neutrale. Per ‘effetto dell’in- 
+Prdssia per. ottenere dalla confederazione |‘dipendenza non ispettà alle quattro potenze 
germanica il ritonoscimento dei suoi diritti | di 'aggiudicare a chicchessia la sovranità'di 
e Peventuale assistenzatielle misuteforzose | ‘ina parte. del territorio svizzero; per ‘effetto 
per ricuperarli. L'Austria, dice il Journal}.della neutralità le truppe estere non possono 


occupare ilsuolo svizzero. NET 
I trattati del 1815: devono; quindi.| essere 

wiolati‘!‘6 nel patto che conferisce al re ‘di 
Prussia la sovranità di Neuchatel , ovvero 
nel patto che stabilisce la ‘neutralità © della 
Svizzera,Ora riflettendo alla questione, è as- 
sai probabile che le potenze europee e par- 
_licolarmente la Francia_e l'Inghilterra con- 
siderino. la, neutralità. della, Svizzera più 
‘ importante che il diritto di sovranità del re 
| di Prussia. 190. fi 
\&_E peraltro da notarsi che il governo fede- 
‘orale della Svizzera ‘tende ‘troppo’ ad isolarsi 
in! mezzo alle potenze europee. T repubbli- 

icani che siedono nel consesso di Berna do- 
swrebbero riflettere che ‘nonostante la sua 
meutralità e la ricognizione della sua costi-' 
\tuzione del.1848 per parte delle potenze eu- 
ropee; possono sorgere complicazioni nelle 
quel sarebbe un. vantaggio di avere amici. 

er valersene niei tempi di pericolo è però 
| d’uopo perisare a procurarseli e a'doltivarli 
nei tempi più calmi! 








UN'OSSERVAZIONE 
Abbiamo notato in questi giorni come la 
| Gazzettà Piemontese ‘abbia date 'le rela- 

zioni più monche intorno all'arrivo della 
imperatrice di Russia nel nostro, stato, al 
viaggio di S. M.. Vittorio Emanuele a Ge- 
nova e via discorrendo. Persino la Gazzetta 
\-di Milaho accenna la visita fatta dall’impe- 
fatrice: alle isole Borromee, che. è quanto 
| dire ‘cli’ella è andata nella casa'di un emi- 
| grato} cui'il'Aùstria ha ‘sequestrato i beni 
| fingetidò di erèderlo mazziniano ece. Ora 
| siccome la Gazzetta Piemontese non può 
intorno, a, queste cose pubblicare altro che 
| ciò che ;le, comunica, il governo, si. è co- 
stretti a.credere che. .il; governo medesimo 
non sia bene. e puntualmente informato dai 
suoi impiegati subalterni. E veramente corre 
| foce che sia così, e che. molte notizie an- 
‘che ‘più gravi di queste vengano mandate 
l'con una negligenza e lentezza che a noi 
|:pare, a dif poco, vergognosa. ‘“ 

Queste osservazioni non le facciamo sol- 





| nascialesca, nella quale è così valente, così .co- 
| mico ‘il ‘signor Pieri: Funerali e Danze; la pa- 
rodia musicale del sig. Codebò già rappresentata 
| al teatro Lupi; e più che discretamente eseguita 
al Gerbino : e finalmente una nuova commedia 
| brillante del signor: Davide Chiossone ,, Lo stra- 
| tageinma di Carolina ---.e fu appunto nello 
scegliere codesto. Stratagemma che l'attrice be- 
neficata mostrò minor tattica. i ° 
Sapete voi qual sia lo stratagemma, di. Caro- 
| lina-per jconserwarsi l'amore del marito ed im- 
| pedirne i. ;traviamenti.?. Quello si. è. di mostrar- 
glisi» indifferente ; anzi. di,solleticare la di lui 
gelosia; facendogli. credere alla esistenza d'uno 
o più-rivali..Il conte. Carlo.e la contessina Vir- 
ginia, due giovani sposi, venuti. a cognizione dei 
portentosi effetti ottenuti, dallo specifico, di Caro- 
lina, vogliono rispettivamente metterlo in pratica; 
ne nascono scandali, alterchi, finchè i due sposi 
s'accorgono di essere, stati sempre l'uno amante 
dell'altro;..e;,che... correvano invece rischio di 
compromettere ;la. loro, felicità. collo usare , dello 
stratagemma di Carolina //000 


| 





PE e TIVI 


: rv 4 ci 
Veil dl ateo isa iena 6 
os ; 





1ants per, chiedere che il governo abbia 


maggior cura del suo foglio ufficiale che«in 


molte parti d'Italia è il solo dei‘ nostri-gior-. 


nali che possa essere letto, ma le facciamo 
ancora perchè ci pare molto strano che Sì 
lascino andare le cose così alla carlona, e 
che talvolta i particolari abbiano ad essere 
meglio informati del governo stesso: 

Del resto, come giornalisti, se non fos- 
simo preoccupati da considerazioni più alte, 
avremmo .a rallegrarci perchè il foglio wf- 
ficiale sia spesse volte informato assai più 
imperfettamente di noi. 

_—_y__—_—-—_—.—=-=- 

I PRINCIPATI DANUBIANI. ll seguente è l'articolo 
della Corrisporidenza austriaca sull'occupazione 
dei principati : 

« I fogli di Parigi. trattano. di nuovo con 
particolare zelo della continuata occupazione dei 
principati danubiani per parte delle II. RR. truppe 
austriache. Per rettificare i fatti aggiungiamo to- 
sto quello che sembranò ignorare i giornali fran+ 
cesi, cioè che truppe turche tengono pure sem- 
pre occupate singule parti del territorio moldo- 
valacco ‘è che la ‘loro presenza è fondata sui’me- 
desimi titoli come quello delle truppe ‘austriache. 
Precisamente lo stesso litolo. «di. diritto giustifica 
anche la° continuata presenza di una regia. flotta 
britsnnica nelle acque del mar Nero, nonostante 
la stretta prescrizione dell'articolo transitorio ad- 
dizionale al trattato di Parigi del 30 marzo. 

« A fronte di questi falti che corrono paralleli, 
e sono fondati sopra un concorde modo legale di 
vedere dell’Austria, della Granbretagna, e della 
Porta deve giustamente fare stupore chela stampa 
francesè scelga una'sola di quelle potenze, ‘e ne 
parli con una diffidenza non giustificata; mentre 
invece si trova indotta a rappresentare come insi- 
gnificante ed ;indifferenie l unica causa della 
continuata permanenza delle nominate tre potenze 
nelle loro posizioni militari nella Moldavia e nella 
Valacchia, come anche nel mar Nero. 

« Il trattato di pace del 30 marzo ‘è fortunata- 
mente fermo e suggellato. Nessuno, ne siamo con- 
vinti, pensa a toccarlo, nessuna potenza vuole sot+ 
trarsi alle sue stipuiazioni. Quello di cui oggi si 
tralta è l'ordine, la serie successiva dell'esecuzione 
delle sue determinazioni. Questa fu concepita dalle 
conferenze di Parigi non altrimenti, se non che i 
commissarii avessero a recarsi a Costantinopoli, 
tosto che lo sgombro progressivo del territorio ot- 
tomano, determinato dall'art. 31 del trattato 20 
marzo, fosse abbastanza progredito, e chela com- 
missione possa combinare il suo arrivo a Buka- 
rest colla compiuta cessazione della temporaria 
occupazione armata come anche coll’ adempi- 
mento dell'art. IX relativo alla rettificazione 
del confine moldavo. 

« La rettificazione del confine moldavo non solo 
non è compiuta, ma è in litigio. 


« È noto che'la Russia nega la cessione di Bol-' 


grad e dell’isola dei Serpenti, mentre le altre. po- 
lenze, e parlicolarmente i governi interessati. più 
essenziaimente nell’assesiamento della questione 
di confine vi persistono in base al trattato di 
pace. 

« Che le determinazioni sui confini territoriali 
stabilite in un solenne trattato di pace siano una 
cosa secondaria, un punto subordinato  nell’ese- 
cuzione, nel mandare ad effetto la pace, invece lò 
sgombro territoriale per parte delle truppe o delle 
flotte delle potenze alleate, il quale non viene ri- 
chiesto nè desiderato da quegli cui compete la so- 
vranità o soprasovranilà, sia un punto da discu- 
tersi in prima linea, e che da questo debba essere 
presa fuori una singola occupazione, sostenuta in- 


sieme alle duo altre con eguale ragionamento: ciò | 


è una logica internazionale, la quale certamente 
noi non possiamo riconoscere. 

< Quindi la continuata occupazione austriaca 
dei principati è fondata sullo sfesso motivo legale 
come la turca, sullo stesso come quella marittima 
del mar Nero per parte della Gran Bretagna. Non 
per diffidenza verso la Russia, ma in basa ai rap- 
porti legali, che'si presentano in seguito al rego- 
lamento dei confini in litigio, rimangono le truppe 
e le flotte delle tre potenze ancora sopra territorii 
o mari che certamente dovranno: sgombrare, tosto 
che i confini del territorio ottomano siano defini- 
tivamente stabiliti. 

< Qui trova la piena sua applicazione il para- 
grafo finale dell'art. 31 del trattato di Parigi del 
30 marzo, che dopo aver stabilita la massima 
dello sgombro al più presto possibile (dopo ‘lo 
scambio delle ratifiche) aggiurige espressamente : 

« I termini (les délais) è i mezzi per l’esecu- 
« zione saranno l’obbietto di un accordo fra l'alta 
« Porta, e le potenze le cui truppe hanno occupato 
« il suo territorio. » 

« Come abbiamo già menzionato; l'alta ‘Porta è 
perfettamente intesa coll’Austria e'colla‘Gran Bre- 
tagna sull'indicato termine o più esattamente in- 
dugio (délai). 

« Avendo dimostrato chela continuata presenza 
delle IT. RR. truppe, come anche di quelle della 
Turchia nei principati, della regia flotta britan- 
nica nel mar Nero è fondata sulla medesima dase 
legale, ne segue per necessità intrinseca, che essa 
cesserà col giorno nel quale sarà allontanato il 


motivo legale, cioè sarà regolata e definita la que- 
stione di confine. È 
« L'ordinamento degli affari interni, come an- 
che del futuro governo e della costituzione dei 
principati non vi è connesso, e l'interesse che IT. 
R. governo prende per il benessere e la tranquil- 
lità di questi paesi vicini, si manifesterà in ami- 


| 





| 





| chevole accordò colle alire grandi potenze , ein 


particolare coll'alta Poria, senza derivarne un mo- 
.tivo per uu prolungamento dell'occupazione. » 





CONFEDERAZIONE ARGENTINA © 
* Lé ‘tiotizie che ticevemmò dello stato folitico 
e commerciale della Confederazione Argentina 
continuano ad essere soddisfacenti. 

Le camere avevano sanzionato nel Paranà in 
data 12 luglio una legge tendente a proteggere 
il commercio diretto fra l'Europa ed i porti flu- 
viali della Confederazione. 

Siccome la‘pubblicità di questa legge può in- 
teressare per l’ importante commercio ‘ della 
Sardegna col Plata, la riproduciamo testual- 
mente : 

Art. 1. Dopo sette mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, le mercanzie provenienti 
dal di dentro dei Capi, che si introducano dai 


porti fluviali della Confederazione, pagheranno | 


i diritti di introduzione secondo l'ordine se- 
guente : 

1. Le. mercanzie. non soggette a diriito spe- 
ciale pagheranno il «doppio del diritto  ordi- 
nario ; 

2. Le mercanzie soggette al diritto speciale sa- 
ranno aumentate all'introduzione del 3 p. 0/0 
ad valorem. 

2. Le mercanzie' che s’introducono diretta- 
mento dal di fuori dei Capi per mezzo dei detti 
porti .seguiteranno a pagare il diritto ordi- 
nario ; 

5. I prodotti nazionali e manifatturati della 
Repubblica orientale dell'Uruguy,. di quella del 
Paraguay e delle  possessioni brasiliane ‘ situate 
entro dei Capi introdotti direttamente dai citati 
porti restano compresi nello stesso caso del pre- 
cedente! articolo ; 

4.1 prodotti naturali e manifatturati della 
provincia di Buenos-Ayres saranno ammessi 
liberi di diritti siccome prodotti nazionali di; 

5. Si comunichi al potere esecutivo per il suo 
adempimento. 

Sono necessarie alcune spiegazioni per me- 
glio comprendere lo spirito e tendenze di que- 


| sta legge. Durante molti anni tutto il commer 


cio estero con la Confederazione Argentina si è 








più sicuri e. comodi di quello, non dubitiamo 
che questa legge debba produrre l’effetto che si 
propone di attirare a quei portî il commercio 
diretto "dell'Europa, tanto più considerando che 
le mercanzie estere che si importavano prima 
dal porto di Buenos-Ayres alle altre provincie 
dovevano soffrire un ricarico di più del 30 0j0 
per le spese di scarica .batello, deposito ecc. 
quale verrebbe risparmiato coll'importazione di- 
retta. i 

Il governo argentino, conseguente alla politica 
liberale che ha iniziato, viene di celebrare un 
trattato con la repubblica del Paraguay, col quale 
resta riconosciuta come proprietà della Confe- 
derazione Argentina la sponda sinistra del fiume 
Paraguay, restando così assicurata per il com- 
mercio straniero la libera navigazione dei fiumi 


| Bermejo e Pilcomayo, alla quale si era finora 


Opposto tenacemente il governo del Piroguay. 

Questo trattalo è stato recentemente conchiuso 
per parte della Confederazione Argentina dal 
generale Guido, uno dei più abili diplomatici 
dell'America Meridionale. 

Oltre della legge di eui sopra abbiamo dato 
conto, si parlava pure di altre serie misure che 
il governo argentino era vicino ad adottare verso 
della provincia dissidente di Buenos-Ayres, di- 
chiarando nulle tutte le alienazioni di terreni 
pubblici fatte idal. governo locale di quella pro- 
vincia senza il consenso del governo argentino, 
come pure sull’ emissione che fa Buenos-Ayres 
del debito pubblico iu carta moneta, e si sperava 
che queste misure darebbero per risultato la 
prossima reincorporazione di qnella provincia alla 
Confederazione. 

Il sig. Lefevre Becour , ministro plenipoten- 
ziario francese, era giunto al Paranà e lo stesso 
giorno del suo ricevimento ufficiale dovevano 


scambiarsi in quella città le ratifiche del trat- | 


tato di. commercio celebrato fra la Sardegna e la 
Confederazione Argenlina. 
Ci sì dice pure che il nostro incaricato d’af- 


| fari nel Plata, cav. Cerruti, abbia avuto ordine 


fatto coll’intermezzo forzoso del porto di Buenos- | 
Ayres che era l’unico autorizzato a quest’oggetto | 


sulle stesse coste argentine. Proibita la naviga- 
zione straniera nei fiumi interni della Confede- 


‘i razione, le altre province argentine erano co- | 
| strette a trasportare da immense distanze i loro 


prodotti di esportazione al porto di Buenos-Ayres 
ed a provvedersi colà delle mercanzie necessarie 
al loro consumo. 

Però nel 1852, vinto il generale Rosas soste- 
nitore del sistema monopolista commerciale, sta- 
bilito in favore del porto di Buenos-Ayres, il go- 
verno argentino che gli successe nel potere pro- 
clamò la libertà di commercio e di navigazione 


\ în tutti i fiumi interni e porti della Confedera- 


zione per le bandiere estere ed a tale oggetto 


| celebrò trattati colle principali nazioni commer- 


ciali d'Europa. 
La provincia di Buenos-Ayres, interessata nel 


| sostenere il monopolio del commercio nel suo 
| porto, si sollevò contro il governo generale ar- 


gentino, e protestò contro i trattati di libera na- 
‘vigazione. 
I governi stranieri senza far conto di questa 


| protesta ratificarono i trattati » Ma ciononostante 


la provincia di Buenos-Ayres è rimasta sino al 


dì d'oggi ‘in una posizione anormale senza vo- 


lersi sottomettere ‘al governo della Confedera- 
zione. 

All'oggetto pertanto di completare la libertà 
di navigazione fluviale ed attirare il. commercio 
diretto dell’ Europa agli altri porti fluviali della 
Confederazione, il congresso argentino ha san- 
zionato la legge che veniamo di riprodurre. 

Questa legge aggrava con diritti differenziali 
le mercanzie che vengono introdotte diretta- 
mente dai porti situati al di dentro dei Capi; 
mentre che assoggetta soltanto al diritto ordi- 
nario quelle introdotte da quelli situati al di fuori 
dei Capi. ; 

Siccome i porti situati al di là dei Capi nel 
fiume Plata sono Buenos-Ayres e Montevideo, 
la legge ha per oggetto di gravare le mercanzie 
che s'introducano. per mezzo di quei porti ed 
attirare direttamente il commercio dei porti di 
Europa ai porti della Confederazione situati nei 
fiumi Paranà ed Uruguay, emancipando così il 
commercio dalla tutela a cui la chiusura di que- 
sti fiumi l’aveva assoggettato, riducendolo a quei 
due unici mercati d'importazione. 

Del resto, siccome le provincie argentine con- 





di fissare, al pari dei ministri francese ed in- 
glese, la sua residenza ufficiale nella città del 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 26 ottobre. 


Il principe Napoleone è partito alla volta 
di Stuttgard pervisitare il re di Wiirtemberg 
suo zio, 


La Porta ha convocato i divani nei prin- ) 


cipati danubiani. 

Forti terremoti hanno gravemente dan- 
neggiato le fortificazioni di Malta. Candia è 
in parte distrutta. 

È scoppiato il cholera a Salonicchio. 

Vienna, 24. 

Le ultime notizie di Napoli recano che i 
ministri delle potenze, tosto significato al 
governo l’ ordine del richiamo, partiranno 
immediatamente. 








INTERNS 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta ufficiale pubblica il seguente reale 
decreto : ; 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Visto l’art. 31 della legge 18 novembre 1850, 


sulla tariffa postale ;.. ; 
Visti i nostri decreti3 e 6 dicembre stesso anno, 


19 novembre 1852 e 1 aprile 1855; 

Sulta proposizione del presidente del nostro con- 
siglio, ministro delle finanze, incaricato del por- 
tafoglio degli affari esteri , 

« Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Il modello dei vaglia postali stabilito col 
citato nostro decreto 3 dicembre 1850, modificato 
coll'art. 2 dell'altro nostro decreto 19 novembre 
1852, sarà, a datare dal primo gennaio 1857, con- 
forme al modello al presente annesso , e visto di 
ordine nostro dal presidente del consiglio pre- 


detto. 
Art. 2. Agli articoli 22, 23, 25, 31 e 38 del re- 


golamento annesso al nostro decreto 6 dicembre 
1850 vengono, parimenti con effetto dal 1 gen- 
naio 1857, sostituiti quelli che, visti dal presi- 
dente del consiglio, ministro delle finanze, incari- 
cato del portafoglio degli affari esteri, si leggono 
in calce di questo nostro decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del go.crno, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1856. 


VITTORIO EMANUELE 
C. Cavour. 











Modificazioni agli articoli 22, 23, 25,31 e 38 
del regolamento annesso al R. decreto 
del 6 dicembre 1850. 
Art. 22. 1 vaglia postali non eccedenti le lire 
cento sono pagabili a vista dalle direzioni e dagli 
uffizi di posta. 

Le distribuzioni mandamentali incaricate del 
servizio degli articeli di danaro pagano egual- 
mente a vista i vaglia non eccedenti le lire cin- 
quanta. 

I vaglia postali eccedenti le lire cento sono sol- 
tanto pagabili nel limite fissato dall'articolo 6 del 
regio decreto 3 dicembre 1850, modificato da 
quello 19 novembre 1852 dalle direzioni e dagli 
uffizi di posta di destinazione indicati sui vaglia 
stessi, salvo speciale autorizzazione dell'ammini- 
strazione centrale. 

Gli ufficiali delle poste non possono’ soddisfare 
vaglia postali eccedenti le lire cento se non allora 
che hanno ricevuto dall’ufficio traente l'avviso del- 
l'eseguitovi deposito. » 

Nel caso che alcuna delle direzioni, qualche uf- 
ficio od una distribuzione per mancanza di fondi 
non si trovasse momentaneamente in grado di 
soddisfare alle richieste di pagamento di vaglia po- 
stali, l’amministrazione superiore, dietro analoga 
domanda, provvederà sollecitamente acciò cessi 
l’impedimento. 

Art. 23. Il termine utile al pagamento dei vaglia 
postali è stabilito a due mesi dalla data di loro 
spedizione, trascorsi i quali è necessaria per l’ese- 
guimento del medesimo una espressa autorizza. 
zione dell’amministrazione centrale. È 

Art. 25. I vaglia presentati ad un ufficio di posta 
da persona sconosciuta o non domiciliata nel co- 
mune ove trovasi il medesimo stabilito, non possono 
essere soddisfatti senza l'esibizione per parte di essa 
del proprio passaporto in debita forma 6 della let- 
tera d'invio del vaglia. 

In mancanza del passaporto potrà bastare una 
dichiarazione spedita dal sindaco del luogo di re- 
sidenza del destinatario col bolio dell'ammini- 
strazione comunale che comprovi la identità della 
persona, di cui è fatto cenno nel vaglia, e che , ne 
fa l'esibizione. 

Sarà il destinatario dispensato dalla produzione 
dei documenti sovraindicati qualora sia accompa- 
gnato da persona domiciliata nel comune in cui 
si trova l’ufficio, proba e nota al titolare di ‘esso , 
la quale dichiari di avere piena conoscenza ‘del 
medesimo e si sottoscriva lanto sul vaglia che sul 
registro. 

Art. 31. La somma depositata in qualehe ufficio 
di posta, la quale risultasse non essere stata. pa- 
gata al destinatario nel periodo di quattro mesi 
dalla data della consegna, verrà sovra richiamo 
del mittente e mediante la produzione della bol- 
letta di deposito al medesimo restituita, previa au- 
torizzazione dell'ammministrazione centrale. 

Art. 38. Qualora venga dal comandante di un 
corpo dell'esercito appoggiato ad un bass'ufficiale 


| l’incarico di ritirare dall'ufficio delle poste l’im- 


porto dei vaglia postali “diretti ai bass'ufficiali e 
soldati del corpo stesso, ed il comandante di esso 
abbia di tale disposizione reso partecipe in iscritto 
l'ufficiale di posta, questi non potrà più in. allora 
soddisfarli ad altri chejal bass'ufficiale incaricato. 
In tale caso questo bass’ufficiale dovrà presentare 
li relativi vaglia sottoscritti per ricevuta da ciascuno 
dei destinatari, 0 se sono illetterati. , muniti del 
loro segno convalidato dalla firma di due  testi- 
moni: l'incaricato apporrà parimenti la propria 
firma tanto su di ogni vaglia postale, quanto sul 
registro. 

L'incaricato dev'essere munito di un registro a 
fogli numerato e firmato dal maggiore relatore del 
corpo: ognifoglio consta dinove caselle da riem- 
pirsi dallo stesso incaricato a seconda della inte- 
stazione di esse, e questo registro descrittivo dei 
vaglia a riscuotersi, firmato dall'ufficiale di ser- 
vizio giornoper giorno, vuol'essere esibito agli uffi- 
ciaii delle. poste. .assieme.ai vaglia da pagarsi. 

I bass'ufficiali e soldati che trovansi in distac- 
camento senza che-chi. lo comanda. abbia fatto 
scelta di un incaricato speciale— quelli che viag- 
giano isolatamente — e quelli infine chetrovansi 
in licenza volendo riscuotere un qualche vaglia 
dovranno essere accompagnati all’ufficio di posta 
da un'autorità militare o da persona cognita al ti- 
tolare dell'ufficio: sì l'una che l’altra ‘dovrà’ ap- 
porre la sua firma sul vaglia e sul registro, inol- 
tre li bass’uffiziali e soldati ‘in licenza dovranno 
presentare la carla che li autorizza ad assentarsi 
dal proprio corpo. 

Torino, il 3 ottobre 1858. 

V. d'ordine di S. M. 

Il presidente del consiglio, ministro di finanze 

incaricato del portafoglio dell’estero 

ì C. CavouR. 

(Segue il nuovo modello del vaglia postale). 


=—=—es 
FATTI DIVERSI 


Genova, 25 ottobre. Ieri sera il re assistette, di 
nuovo incognito, alla rappresentazione del mag- 
gior teatro, e ad un nuovo concerto di Camillo 
Sivori. 

Erano nel palco del re il conte Cavour, e. l’av- 
voeato Morro nuovo sindaco di Genova. 

La voce corsa che S.M. dovesse intervenire allo 
spettacolo in forma pubblica avea attirato uno 
straordinario concorso al teatro. 

La czarina ieri percorse la ciltà, visitandone le 
chiese ed i monumenti principali, o in carrozza ; 
o portata in seggiola; fece una gita sulla linea di 
Voltri, dove dicono fosse incontrata'dalla duchessa 
d'Orléans, e le rendesse visita; oggi seguita a ve- 


















; ; 
dere le artistiche rarità di Genova, visitando in i- 
specie i più bei palazzi e le gallerie di quadri, 
manifestando non solo molta. curiosità ma, molta 
ammirazione e pel sito, e per l'aspetto, e pel clima 
della città, e per le bellezze ch'essa racchiude. Il 
Carlo Alberto ebbe ordine di tenersi pronto stas- 
sera per la partenza, avendo l'imperatrice. prefe- 
rito la via di mare, invitata. senza dubbio dalla 
magnifica calma che regna da parecchi giorni. 

Il re si trattiene ancora alcuni giorni, dicono, per 
assistere ad una fazione campale in val di Bisagno 
e sui monti. 

Savona. Il sindaco sig. Assareto con suo avviso 
del 24 eorrente fa noto che: 

Sui primi del prossimo mese di novembre .si a- 
prirà la scuola di navigazione, stabilita in quella 
città per la instruzione dei giovani che aspirano ai 
gradi della marineria mercantile. 

Questa scuola è posta sotto l'immediata. dipen- 
denza del R. provveditore agli studi per quella 
provincia, colla sorveglianza del sindaco della 
ciltà. 

L'insegnamento ne è affidato al:professore sig. 
Francesco Prato, e sarà fatto in due distinte se- 
zioni, le quali costiuiranno i due corsi di alta na- 
vigazione e di grande cabotaggio; il primo corso 
si compirà in un biennio, cioè: coll’anno prime 
d'insegnamento si tratterà l’aritmetica, l'algèbra , 
la geometria, e la trigonometria piana; e nel se- 
condo anno si svolgerà la trigonometria sferica, e 
quanto si attiene all’alta navigazione. Il corso poi 
del grande cabotaggio sarà fatto nel periodo del- 
l’anno scolastieo; il tutto nell'ordine e secondo i 
rispettivi programmi superiormente approvati. 

Pubblicazioni. È venuto or ora in luce qui a 
Torino pei upi di Sebastiano Franco un volumètto 
di poco! più che cento pagine intitolato : Gomper= 
dio di Storia Sacra e di aritmetica pei fanciulli, 
e costa soltanto quaranta centesimi. 
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RT . . . 
Notizie Italiane 
TOSCANA 

Si legge nel Monitore toscano: 

« Con decreto del 22 stante S. A. I. e R. il gran- 
duca ha elevato il consolato toscano in Ginevra al 
grado di consolato generale, ed ha promosso a 
titolare del inedesimo l’attual eonsole, conte Fran- 
cesco Augusto Sautter di Beauregard.» 

DUE SICILIE 

Napoli, 19. L'orizzonte politico è sempre scuro 
e carico di nuvole: Giove ‘apparecchia i suoi ful+ 
mini e non aspetta che la vista dei vascelli della 
Francia e dell'Inghilterra per ridurre in cenere i 
maledetti navigli. 

Si prendono intanto precauzioni , onde assicu- 
rarsi della fedeltà dell’armata : alcuni ufficiali so- 
spetti sono stati messi in disponibilità; altri, ben 
conosciuti pel. loro. attacamento al governo al- 
tuale, sono stati promossi; si citano nove luogote- 
nenti colonnelli promossi inaspettatamente al:grado 
di colonnello. 

Provvigioni e munizioni in gran quantità si spe- 
discono a Gaeta. Si vuol proprio fare di questa for- 
tezza una novella inespugnabile Troia ; e vi sono 
perfino dei poeti, che si tengon pronti a cantar le 
vicende del grande assedio. 

Gli affissi e i biglietti beffardi, di cui vi parlavo 
l'altro giorno e che promettevano una maneia a 
chi avesse trovate due flotte, vengon fuori dalla 
camarilla: sì assicura perfino che sono stati re- 
datti da un alto personaggio. 

Conferenze ripetute hanno avuto luego in questi 
ultimi giorni tra i. membri del corpo diplomatico; 





il barone Bremer, il signor Petre, il generale Mar- 
tini, il conte di Ganitz, il conte di Kakoschine 
sono tutti sossopra. Si assicura che quest'ultimo 
abbia ricevuto dellè istruzioni pressantissime dal 
suo sovrano lo ezar Alessandro Il, e wha.di quelli 
che sono d'avviso che re Ferdinando darà alla 
Russia la risposta affermativa che non ha voluto 
dare all'Austria. , 

È posilivo: che un, decreto. di. amnistia abba- 
stanza larga era stato firmato .or.son-pochi giorni, 
ma che, dopo ‘qualche momento di riflessione, 
non si è creduto potervi dare la minima esecu- 
zione, 

Il sig. Dessaùlt, latore della nota francese, è 
qui da qualche giorna. i 

È stato inviato a. Parigi il sig. Tommaso D'Agiout 
francese residente in Napoli da otto anni, redat- 
tore del giornale il Tempo nel 1848 e nel 1849, 
ed uno degli uomini di cui il re richiede i consigli 
a preferenza nei momenti difficili, Si dice, e questa 
voce non è del tutto inverosimile, ch'egli abbia 
una missione segreta. i 

L'opinione pubblica è pronunciatissima- la po- 
lizia ha un bel fare, non isgomenta più nessuno; 
al contrario, è dessa che si mostra visibilmente 
spaventata. Ho ragione di credere che le nuove 
ricevute dal governo circa alle disposizioni delle 
popolazioni nelle Calabrie, nelle provincie di Lecce 
e di Bari, nelle altre provincie del regno e nella 
Sicilia, non sono di un carattere rassicurante per 





lui. i i * (Carresp. Ital.) 
Notizie Estere 


Riceviamo da ‘Bellinzona la notizia che il 
credito mobiliare di Torino ha notificato per let- 
tera al governo che egli si dichiara sciolto da 0- 
gni impegno circa alle ferrovie ticinesi, dando 
però a sperare che possono aver luogo nuove 
combinazioni. ; “iiat 
. Serubra che su questa determinazione del cre- 


sratic 


wi 


dito mobiliare non siano state senza influenza le 
modificazioni apportate dalla sanzione federale 
alle condizioni della concessione del nostro gran 
consiglio, e. fors'anco le condizioni finanziarie 
variate n.1 frattempo. Al ogni modo noi non sap- 
piamo se ie une e le altre siano di tutta quella im- 
portanza che pure è necessaria per convalidare la 
gravissima. risoluzione presa dal credito: t0ri- 
nese. ? 

— Altre notizie arrivateci da fonte sicura an- 
nunciano che Francia, Austria e Russia doman 
dano che siano messi in libertà i prigionieri di 
Neuchatel: Francia. ed Inghilterra offrono alla 
Svizzera i loro buoni uffici per una mediazione. 
Il consiglio federale ha risposto che proporrebbe 
un'amnistia. quando fosse riconosciuta da tutti la 
indipendenza neucchatellese. Per ogni eventualità 
esso organizzerà:l’esercito. (Democrazia) 

© PRUSSIA 

ll processo Lindenberg ebbe il suo scioglimento 
a Berlino. Era questo un episodio dell'affare delle 
lettere sottratte a Potsdam. Lindenberg, redattore 
della Gazz. Naz. di Magdeburgo, aveva accettato 
il nobile incarico di tener informati i capi del 
partito retrogrado. circa i fatti .del principe di 
Prussia,.che ha l'onore di non appartenere a co- 
lesto partito. 

Il generale Gerlach, aiutante di campo del re, 
a cui la lettera di Lindenberg era indirizzata, non 
è riuscito a mettersi al disopra delle leggi, dovette 
comparire come testimonio e vedere il suo onore- 
vole corrispondente condannato, per ‘insulti. al 
principe di Prussia, a nove mesi di prigione. ed 
alla perdita dei suoi diritti civili per tre anni. La 
sentenza dice che Lindenberg aveva scritto a Ger- 
lach una lettera, in cui è detto che il principe di 
Prussia; nel suo viaggio in Vestfalia, aveva eserci- 
tata sulle»elezioni un'influenza funesta agli inte- 
ressi conservatori; che il principe aveva inten- 
zione di fare uno sforzo presso il re, onde rimue- 
vere i capi del partito conservatore; infine che un 
ufficiale superiore, del seguito del-principe, sog- 
giornava a Berlino colla mira di fare spionaggio. 
Lindenberg dice, per sua difesa, che la lettera a- 
Veva un carattere confidenziale e si crede che si 
appellerà. 

— La Ristori, dice. un corrispondente della 
Presse Belge, ha fatto furore a Berlino nella parte 
di Medea, del Legouvé. Essa ha qui, come dap- 
pertutto, eccitato l'ammirazione generale col suo 
eminente talento artistico. Darà in tutto sei rap- 
presentazioni. Si aspelta con una certa impazienza 


la Maria Stuarda del nostro Schiller, tradotta da | 


Maffei. 
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RT pat e I . 
Notizie. Ultime 

Si scrive da Parigi al Morning Post in data 21 
ottobre : 


« I rappresentanti della Francia e dell’Inghil- | 


terra sono altesi a Parigi per la prossima setti- 
mana. Il signor Antonini, ministro napoletano alla 
corte delle Tuileries, e i membri della sua mis- 
sione, stanno per ritirarsi dalla Francia, ma non 
andranno a Napoli. 


< Il governo austriaco, per quanto mi si assi- | 


cura, attende di essere chiamato a ristabilire le 
amichevoli relazioni. Credesi che il gabinetto di 


Vienna dovrà aspettare per qualche tempo prima | 


di sentire a farsi una tale domanda. » 

Nella seconda edizione del Times serivesi in data 
di Parigi : 

« Si è ricevuto un dispaccio dal barone Brenier 


nel quale annuncia che se in due ore da quella | 


data non riceveva alcuna comunicazione dal go- 
verno napoletano egli avrebbe allora presentato 
le sue ultime istruzioni, Che cosa contengano que- 
ste istruzioni non è indicato, ma probabilmente 


Li @penipne . tiienuale police 








gli ingiungono di domandare i suoi passaporti, | 


salvo che il re desse qualche indizio favorevole 
per le richieste degli alleati. Il dispaccio del ba- 


.rone Brenier era in data di Napoli e dopo che la 


pubblicazione della nota nel Moniteur gli era 
stala comunicata. » 


« Un altro dispaccio c’informa che il re, stava 


per disarmare le sue navi a Napoli, Castellamare e | 


Palermo. Il marchese Antonini è sempre a Parigi 
e si dice che non partirà, sino a che i suoi passa- 
porti non gli vengano dati dal governo francese , 
Quand' anche ii barone .Brenier avesse ad ab- 
bandonare Napoli.» 

Nella seconda edizione del. Post chavvi la se- 
guente lettera pure da Parigi : | 

€ Si dice che il gabinetto napoletano ha doman- 
dato all'Inghilterra e alla Francia di sospendere il 
ritiro delle rispettive missioni , avendo in vista di 
soddisfare alle loro domande. Il gabinetto austriaco 
deve avere insistito. in questo precedere. Non so 
quale sia il risultato di.ciò, ma finora non:ho sen- 
tito che il signor Brenier o il signor Patre abbiano 
abbandonato Napoli. > 

Dobbiamo però osservare che lo stesso Morning 
Post reca in data del 22 ottobre un dispaceio tele- 
grafico del seguente tenore* « Non si è'ricevuta 
alcuna informazione ‘intorno agli affari di Na- 
poli. » 

STATO ROMANO 

Si disse, or è poco, da qualche giornale, che 
l’Austria si era intesa colla)Francia e colla;S. S. per 
Testringere le sue guarnigioni négli stati del papa 
a Bologna ed Ancona. Il fatto era esatto; ma ora 
si annunzia che, dopo le prime misure di èsecu- 
zione, fu dato contrordine e che il governo au- 
Striaco sembra più disposto a rinforzare il suo 
corpo d'occupazione che a diminuirlo. (Presse) 

; SVIZZERA 
Berna, 22. Per effetto degli sforzi della diplo- 





| cese calunnie altrettanto più odiose in quanto che 
| si nascondeno  solto il velo dell'anonimo e non 








mazia, si rilasciarono i prigionieri. Il. iglio, 
federale dichiàrasi ‘disposto è pe allas dI 
blea federale un'amnistia completa, ‘a condizione 
che la Prussia riconoscerà nello stesso tempo. l’in- 
dipendenza del cantone. Il consiglio federale. fa 


degli sfuozi per esser rappresentato alle conferenze; 





«di Parigi. Si fanno preparativi militari... 


+. *(Disp.eHavas) I 
FRANCIA 00 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 24 ottobre. 

Se le «cose vanno ancora innanzi di questo passo,.. 
la posizione di Thouvenel a Costantinopoli non 
sarà più tollerabile. Sono conosciuti da tutti i suoi 
dissensi coll’ ambasciatore d'Austria. Thouvenel 
vuole che'la:quistione dei principati sia intavolata: 
e risolta; ma l'influenza del ministro francese è 
affatto distrutta dall’appoggio che. il gabinetto au- 
striaco riceve da lord Palmerston. Thouvenel 
aspetta, lo so, dispacci definitivi da Parigi, dopo 
i quali, prenderà una linea di condotta decisiva ; 
e si crede che andrà in collera davvero. Continua 
a Costantinopoli la penuria del numerario..L’ er- 
ganizzaziene di una nuova banca non procede 
guari innanzi, e venivo pur. oggi assicurato che, 
Non essendo state accettate le proposte della casa 
Rotschild, questa si ritirava. Si aspettano col pros- 
simo vapore notizie della più. grande importanza. 
È impossibile, dice la corrispondenza da cui tolgo 
questi ragguagli, mostrarsi. più.ingrati di quel che 
la Turchia verso la Frangia. 

D'altra parte, si dice che FInghilterra faccia 
sforzi inauditi, per impedire la riunione delle con- 
ferenze, perchè sa ch’essa vi sarebbe in minoranza 
ed avrebbe contro di sè, colla Francia, la Russia, 


la Prussiase la Sardegna. Walewski parlava già 4 


della riunione dei secondi plenipotenziari per la. 
fine di novembre; ma in questi ultimi giorni , in- 
terpellato su tal riguardo, non rispose e parve im- 
barazzato, ì 

Le notizie circa la Svizzera sono importanti. La 


‘Francia si è molto vivamente pronunciata ia fa- 


vore dei diritti della Prussia e domandò , come 
preliminare di ogni negoziato, che si rilasciassero 
tatti i prigionieri. La Svizzera rifiutò e non cre- 
deva che le minaccie..dell'apibasciatore francese. 
fossero serie; ma quando si videro i preparativi di 
partenza di Salignac Fénélon, il quale si allonla- 
nava in congedo illimitato, si ebbe paura e si. ce- 
dette. 

Tutti i prigionieri fatti nel cantone'di Neuchatel 
devono essere in libertà. Nulla è deciso quanto 
all’entrare della Svizzera nelle, conferenze; si. può 
sperare un accomodamento ;.che. indennizzerà, la 
Prussia; Su questa base si aprirà.il congresso. 

La Prussia vuole una somma di ‘danaro per un 
eerto numero di anni, di più l’accessione al ‘suo 
territorio di un piccolo stato tedesco, di cui non 
ricordo più il nome, ma il cui sovrano non ha piu 
eredi. Credo che questi particolari siano autentici. 

Il governo francese è molto irritato contro la 
stampa inglese e il Moniteur d'oggi ha una, nota, 
in cui l’imperatore dimostra il suo malcontento. 
Jo sono quant'altri partigiano,della libertà della li- 
bertà della stamp; ma confesso che talora i gior- 
nali inglesi vanno ua po’ troppo in là.L'imperatore 
d’altra parte non può sopportare contraddizione. 
Egli ha influenza sui giornali francesi e su alcuni 
dei belgi; ma non può nulla quanto agli inglesi , 
giacchè l'indipendenza fa la loro forza. Il popolo 


| inglese è avvezzo a quesp'estremablibertà; L'impe*, 


ratore legge poco i ‘giornali. frahcesî, ma. ricéve 
tutti gli inglesi, e ciò che vi si. dice del suo go- 
verno lo fa andare in gran collera. L’avvertimento 
del Moniteur sarà egli efficace ? Non ‘4e'eredo. I 
giornali inglesi hanno la loro franca parola e la 
conserveranno. I molti ed attivi sforzi di Persigny 
a Londra non hanno riuscito a nulla ; nè l'articolo 
del Moniseur cangierà nulla. È arrivato Kisseleff. 
Ieri a Compiègne vi fu consiglio dei, miaistri,; in 
cui l’imperatore avrebbe fatto comunicazioni molto 
importanti sulla sua politica estera. 1 ministri che 
non erano stati invitati a Compiègne vi vennero, 
chiamati per questa seduta. A. 

— Leggesi nel Moniteur : 

« Da qualche tempo, vari organi della stampa, 
inglese si adoperano a spandere sul governo fran-" 


permettono che loro si risponda altrimenti che col 
disprezzo. Sappiamo il rispetto che in'Inghitterra 
circondarlavtibertà» della-stampa y-epperò 


nando a questi. abusi, ci. limitiamo a fare. ap- | 


pello al buon senso ed alla lealtà del popolo in- 
glese, per prémunirlo tontro i pericoli di unf'si- 
stema, che*distruggendo la confidenza fra i due 
governi, tenderebbe a disunire due nazioniy tacui È 
alleanza è la miglior guarentigia della pace del 
mondo.» ;;l ; i; ” 

— Leggesi nel Débafs: : 

« Secondo il solito, le notizie portate quest'oggi ‘ 
dai giornali edeschi sugli affari di Napoli sono ini 
aperta contraddizione con quelle che ci davano 
ieri. Ieri volevasi che il richiamo degli ambascia- 
tori'avrebbe servito a facilitare più che a contra- 
riare la questione napeletana; quest'oggi due di 
questi giornali annunziano che il generale Martini, 
mandato. dall’Austria a Napoli, non è riuscito nella 
sua missione ; affermano che il re non cederà di 
un pelo sulle sue risolbzioni. Spi 

« Giusta uno di questi giornali, il Nowvelliste 
de Hambourg, il re di Napoli rifiuterebbesi. asso- 
lutamente a riconoscere il congresso di Parigi 
come arbitro della ‘differenza che To riguarda. 
Giusta. l’altro, la B0ersenhalle, esso acconsente 
rebbe a farsi rappresentare alla conferenza di Pa- 
rigi, ma a condizione che vi sarebbe specialmente 
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invitato, mentre che la Francia esigerebbe chè 


facesse da sua parte un:qualche passo per esservi 
ammesso. » È î 

— Il Nord contesta l’ esistenza della lettera che 
si disse indirizzata dallo czar Alessandro al re di 
Napoli onde indurle a fare una qualche conces- 
sione ed ‘a rimettersi alla moderazione dell’impe- 
ratore dei francesi. 

—_— Gli Stati Uniti d'America pare che non siano 

disposti ®d ‘accordare l'estradizione di quelli che 

furono arrestati sotto l’incolpazione di fraudolente 

sottrazioni alla cassa della strada ferrata del Nord, 

+ onde nòn compromettere con un precedente, il di- 
ritto di asilo. 

— Il Constitutionnel hà «un secondo articolo 
sull’oecupazione dei principati danubiani per parte 
dell'Austria, nel.quale ribatte gli argomenti messi 
in campo dalls. stampa austriaca. Il discutere su 
questo oggetto è una falica sprecata, essendo evi- 
dente per tutti che nessuna ragiene milita in fa- 
vore dell'Austria onde coomestare quel prolunga- 
mento di occupazione; ma l’Austria dice: Se non vi 
ho ragione vi ‘ho interesse e questo basta. Vedre- 
Mo; se la Francia vorrà aceonciarsi a questo strane 
pretensioni. 


i 
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Pispacci elettrici priv. 

AGENZIA: STEFANI 
Nizza marittima 
26 ottobre ore 12 50. 

ll cannone del forte di Montalbano an- 
nunciava questa mattina alle ore sei, es- 
sere in vista il legno che trasportava S. M. 
l'imperatrice vedova di° Russia. 

Alle ore 9 30 S. M. sbarcò a Villafranca, 
dove venne ricevuta :dall’ intendente gene- 
rale della divisione, dal sindaco e dal co- 
mandante la guardia nazionale. 

Alle 10 l'imperatrice entrò in Nizza in 
carrozza scoperta. 

'S. A. R. il principe Eugeni» di Savoia 
Carignano accompagnava la czarina che 
scese alla villa Avigdor. S. A. R. recossi 
«poscia al palazzo del governo. 

Unafollaimmensa s'adunava al passaggio 
della reale comitiva. 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 18 al 24 8.bre 

La crisi nella quale ci troviamo sembra che sia 

venuta appositamente per mostrare la fallacia de- 
gli argomenti che si opposero alla compiuta abo- 
lizione dell’interesse del danaro e che fecero ri- 
geltare questa legge che già malcuncia era sortita 
dall'aula senatoria. Andate, nella attuale scarsità 
di danaro, a parlare dell’interesse legale, e vedrete 
se saprete trovarne. La banca che appunto trovasi 
nella situazione di non. poter eludere la legge, è 
riuscita una istiuzione quasi inutile appunto nel 
momento in cui avrebbesi avuto maggior bisogno 
del possente suo soccorso, e prova ne sia che le 
sue azioni, già cadute al 1210, comtinuarono a ri- 
bassare e giunsero al 1195 perchè la si considera 
come un martire del suo dovere. Essa deve natu- 
ralmente in qualche modo provvedersi di nume- 
rario, ma il prezzo che le costa non è compensato 
da quello che essa può ricavarne ammettendo allo 
sconto gli effetti di commercio. Gli azionisti quindi 
‘veduhd han laî speranza di. lauti dividendi, ed 
‘il comméreid in genere si lamenta perchè non tro- 
vando danaro sufficiente alla banca è costretto a 
procurarselo altrove all'otto o forse più per cento, 
mentre ss la banca fosse libera potrebbe averlo 
al sette. 
‘. La liquidazione del fine corrente presentò molie 
P dite, ma fortunatamente non si ebbero disastri. 
Non bisogna dimenticare però che andiamo in- 
contro ai due mesi più difficili dell'anno, a quelli 
Nei quali la ricerca del danaro è la maggiore, € 
se, pon si provvede a migliorare la condizione della 
piazza vi saranno dei guni inevitabilmente. 

Anche lo stato delle piazze estere non è. tale. da 
fare molto animo ai nostri speculatori, e quindi 
non è a maravigliarsi che tutti i valori più solidi 
Miano stati ‘toccati dalla tempesta del ribasso. È 
inutile che parliamo ripartitamente di ciascuno di 
questi, ;giacchè «i lettori dal sottoposto listino po- 
tranno vedere quale sia stata la sorte di ciascuno 
| di essi.. 

‘ I corsi sono i seguenti : 
“FONDI PUBBLICI 
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bl 1850 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale. 
Cassa di Commereio N. E: 
Cassa di sconto. 
Cassa di sconto N. E. 
Cassa disconto 3.a E. 
L'Esploratriee 
STRADE FERRATE 
| Azioni 
— "Cuneo ». 
— Novara . 
— Pinerolo 
— Susa. — 
:,-7 Stradella , 
— Biella 
\\ 1.Obbligazioni 
care Novara. po 
— Cuneo | Bro 
—tsct=_tm ricami ——_ecaa -. — 7 
G, Rowsanno Gerente, 
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n pri zia peri irene — 


ifricin non deve: soltanto, imbian- 


Un dent 





care i denti, ma eziandiv:conservare la.Joro, 
salute e quella delle gengive. I dentifrici.| 
alla Chihchina, Piretro e Gayac, di JP. La-! 


roze, farmacista a Parigi, hanno : perfetta 
mente raggiunto: codesto risultato. L’Elis.ire: 
previene e calma, le neyvralgie dentarie, gua- 
risce 1 mal di denti; la polvere a basedi mar 
gnesia gl’ imbianca e li conserva; l’ opiat; 


contenendo.il-principio: attivo del. chinchina. 
in soluzione, acquosa, è.il miglior preserya- |. 


tivo delle affezioni della bocca. Nel periodo 
dall’ infanzia a quello dell’adolescenza,esso 
corrobora fe gengive, previene la carie dei 
primi denti, concorrendo attivamente al loro 
sano e facile sviluppo: .... (m) 


lrn 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE "l* 


| Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 22 ottobre 1856. 


ATTIVO usIO If a 
Numerario ir cassalin Genova: Ln. 4,180,606 52 
» © +». ‘Jin Torino » 114,996,590! 94 
» » nelle succurs, » 3,130,94890 
» in via dall'estero . » 000,000 *» 


Portafoglio; e«anticip: in Genova. .» 13,364,986.18f 

» » in Torino >» 25,601,426 61 

» » nelle suec.lt >» 5507,569 07 
Effettiall'incasso in conto:corrente» 236,142 44 
Immobili' (suo dolio dg » 1,769,644 06 
Fondi pubblici.della Banca » 1,5,480,253..33 
Azionisti.per saldo azioni 1,2 8,000,000., » 


Spese diyers®. in, 180898 04 | 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova. 0. ss fra) ‘183,833 34. 
5) Ln. 73,836,839: 48 
PASSIVO — shidi 


+ Ln. 32,000;000 >” 
» 90,472,700' 3 
» ‘1,398,222° 18 


Capitale, RI SEZ 
Biglietti in eircolazione. 
Fondo di riserva 


"“R. Erario i 
Conto corr. disp. La. ‘00,000: » ani 
si mondispi» A 80,000 3», 80,000, > 
Conti corr. disp. in Genova, .. (..;». . 590,771,33 
* np.» in Torino, .... >, 681,895 Al, 
» —»  nellésuccursali » 97,163 34 | 
»non.disponib.. . {. ‘> © 248,603 790 
Biglietti a erd.4art., 17 dello;statuto» ; 1,616,728 2 
Dividendi a pagarsi... ;..,.. > 22,292» 
Riscontro. del semestre precedente » 375,777 22 
Benef. delsem. in corso in Genova» 294,148 72. 
» coBiegos AD Torino ».. 444,107:53" 
» PjoNello suecurs, » , 126,675, 63 


» 5,547,816 04 


Diversi (nen disponib.) 


Ln. /73,836,839 43 


i 19 . x 
Da. rimettere 
Per causa di partenza, MOBILIA COM- 
PLETA .da salone,,recentemente arrivata da 
Parigi.in legno fi AGRA, GORerTa in velluto, 
composta di un Téte- Téte, ‘sei Sedie è sei 
Fautenils. ì " i 
Dirigersi al sig. Antonio, Dell'Acqua, via 
Belvedere, n. 15, piano primo. 
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Tac ciniarnaso dh RARE na ee ua sap 
CANAVERO Gruseppr 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Toglie ‘il“fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito ‘e non riceve il pagamento 
the dopo lunga prova. Tiene negozio dii 
‘t'stuffe, di Fi » di Potagers econo- 
imici e riduce anche caloriferi di ogni 
{ sorta. — 1l suo. negozio sta in faccia allal 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del; 

i Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 


.. ve MALBET 
; FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 


Breveté:S: gi d. g. 
Rue de Constantine, 3, Paris. 


| ARTICLES de 1.' ordre garantis. 


Appdreils ‘è air en CAovrenove , supérieur 
à'l’irrigatétir', sans'‘que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans'aucune reparationi (Poids 
100 gram. ). Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l'eau boullante. 

Appateils' pour voies urinaires. — Ge- 
nculllafdà en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs' rhumiatismales. 
urea cirser a Es EOS Test SIDE 


















TORINO, N. 17, 


stia Contiatori) piano secondo. 





N 9. 


E WOLF. Callista 


Cura Î calli e guarisce perfettamente, senza estir- 
pazione, qualsiasi: UNGHIA' INCARNATA ed IN- 
'CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, 
il'qualò ‘toglie istantaneamente il dolore ‘dei calli, 
«al prezzo di L. 1 50. 

i, Trodasi ‘in casa dalle 2 alle ‘4 pomeridiane. 





) (RSETIIZZIORENITO SIE na acli 


SORDITA" TA n 
i note «CONTRO. LA SORDITA’. 


Quest’istromento tascabile edi'un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nesciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
‘loggiato ‘all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non'avendo che ùn centimetro di 
diametro; tionondimeno' egli opera con tale forza 
sull’udito, che'l’organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le:sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Per ogni paio munfto del suo ‘astuccio: 








In oro, tati amara Che i:] 
dn argéènto dorato “. | » 98 
In argento», Had » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
aBfrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 


Uffizio. 





ANCESE 


Via San Filippò, dirimpetto al Caffè Piemonte. 


PREZZ 


K. FEASSI 


Si.è ricevuto l'assortimento "completo per l'inverno 


300 Cabani Sardi pesantissimi ;;.;104 cunov 
260 Paletots sopraffini di Rito) di Verviers 
2 Id; ii < i ; 


60 Raglans, Novità . 


100 Marchetti sopraffini di Pilot di Verdiors, di Wier stagione i» asiiù 
NOBNOGA N LO dt RA 
200 Gilets assortiti in tutti i generi, da vari'prezzi:») 


Per SIGNORE 


150 Paletots fortissimi *. /U. “\u 
250 Paia Pantaloni finissimi e'con seta 


80 Paletots Caoutchoc impenetrabili 


500' Sciàlli Flanèlla quadri, tutte qualità >» 
1204 (ua. 


16014 <6Id ci dunghi sei rasi.) +. + a 
Assortimento di Seialli, Cachemir Brochés 
80 Pezze Cachemiriennes per veste. a :1.30 


sopraffini, doppio tessuto, genere nuovo : 





6.0 ‘edizione. T'vol. di SG6 pagine, 







\dei dipartimenti ‘e dell’estero. 
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DEPURATEVO 


du 


Pér UOMO 


‘"‘gon églietto velluto Setà 


Uno déi rami della SFIENZA MEDICA messo alla portatà 


DI OGNI CETO DI. PERSONE 


Malattie delle vie orinarie 
VE e qualunquezinfermità relativa 


per il dottore JOZAN, profess., paxt. li patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MaLattIE cONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO, CaraRRO DI VESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITÀ” 
DEBOLEZZA, Iprocete, PERDITE, MaLAtTIE DELLE DONNE. CURA, IGreNÈ, PRESERVATIVI, @cc- 
Prezzo.: 5 fr. Per Ja-posta 6 50,s0ito duplige coperta... Parigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33, 
irue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l’Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 


| Nota. I malati possono curarsi,da se medesimi e pi CA niro i rimedi dai loro farmacisti. 
GuRE, CONSULTI da mezzogiorno alle 2. e per mezzo di Co 


E Rete Sion dara i Bd: I 
prat Paro ia db, >| 
. tu da iL. 14 50 è 43 


‘di Parligi, tanto quadri come lunghi. 


il raso.1Disegni novità. 








adorno di ®53 FIGURE D’ANATOMIA, 











RISPONDENZA AFFRANCATA. 














DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLTA"JODURATO 


POPS A Parona 0) 13) a Ce duo Ri "*, 
Guarisce radicalmente le affezioni’ cutanee, le èrpeti, i fiori bianchi, le Malattie secrete recenti e eroniche. 


Prezzo della Bottiglia ‘coll’ istruzione. L.,8..— Id. 1/2.L. 4 50. | 
Deposito'in Torino alla: farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’Assizi., N43. Vercelli, farmac 


{eletti — Voghera, Angeleri. 


ù} i 
ia Ber- 





I E 








presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
IL GALIGNANYS MESSENGER 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario perifare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. Ib — L. 20 — L. 28 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nea Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 








T 


"=== rn 


POLVERE D'IREOS genuina di Firenze (sì vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 


per profumare la principali librai : 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
INTRODUZIONE 


frizioni nei bagni. 
ALLA 


Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
STORIA DEL SECOLO XIX 


l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. Y.degli 
di G. G. GERVINUS 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 








= 





ORARIO DELLE PARTENZE. 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
canforme alle variazioni del 20 ottobre 1856, 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione palibna dell’ Europa, 
Partenze da Torino per Genova benchè scritto prima della guerra, trattadella 
Ore 6:00, 10 00, 41 30 ant.— 2:30, 5:00 pom. questione orientale con singolare acume e 
Partenze da Alessandria per Genova previdenza, acquista maggiore interesse per 
Ore:3:30 antim. a pubblicazione del 1° volume della storia 
Partenze da Genova per; Torino del.secolo XIX dello stesso autore, del quale 
Ore 6 40, 40 00 ant: — 2 40,8 08 pom. s1 sta pure preparando la traduzione. 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 3 00 antim. 
Da GENOYA A VOLTRI 
Partenze da Genuva 
Ore 7 05, 9 45, 11 20 ant. — 4 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 412 50, 5, 6 20 pom, 
DA GENOVA A _PonrEDECIMO 
‘Partenze da Genova 
Ore 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 30 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 30, 9 08 ant. — 12 50, 6 30 pom. 
Partenze da Arona v 
Ore 8 50, 8 45 ant. — 12 15, 3 30 pom. 
pa Monrara A Vieevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 4 15, 800 piom. 
Partenze da Mortara 
Ore'7 10, 10 50 ant. —2 35,7 50 pom. 
Da Torino a CUNEO 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 1 45, 5 25 pom 
î Partonze du Cuneo 
Ore 6 18, 9 50 ant. — 41 45, 5 25 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenzé da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —-5 17, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzz 
Ore 6 81, 10 06 ant.— 2 21, 6 04 pom 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 2 26, 6 00 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10 52 ant. —5 07, 6 47 pom. 
Da Torino a Susa < 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, 8 45 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 35 ant. — 2 05, d d0 pom. 
DA Torino a PinkroLò 
Partenze da Torino 
Ore 6:25, 12/00 ant. —.$ 418 pom. 


pa Torino A GENOVA 





mete re rc rr 


PAPIER A CIGARETT CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste; è Paris, 
Exposition universelle de Paris 1888, 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il''est de pur fil ‘et ne s'attache pas è la 
lèvre du. fumeur. — Prix fr. '7 50 la Boîle conte- 
nant cino MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et irès-commodes pour l’exiraclion des feuilles et 
leur conservation. 

Deposito inTorino all’Uffizio generale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia). 











Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e presso 
1 principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO HUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevenziti 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai leitori — Prefazione dell'autore — I: La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
spoegiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
è il disegrio dellî dominazione greco-russà. — 
VIII Primi passi alta conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX..L’impe- 
ratore, Giuseppe II a Pietroburgo, —X. Visita del 
principe .di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 








i XI. La conquista della Crimea, — XII. Il viaggio 
o cla trionfale nella Tauride. — XIII. Ultisao desiderio 
I RAPITI IE NT END di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi XIV. Semi e concime della dominazione universale 
da Torino ore 9. ant. — da Pinerolo ore 8 50 pom russa. I 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
DA Arx-LES-Barns A SAINT-JEAN DE MAURIENNE l'Opinione per il suddetto, importo di :L. 3 50 il 
Partenze da Aix-les-Bains + | volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
Ore 8 antim. — 12 30, 4 25, 7 80 pom. vincia, ; 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne iù x n 
Ore 8 40 antim. — 4.00 pom. SE, ‘ 
pa Tonino a NovAna PER VERCELLI er incollare 
Partenze da Torino per Novara COLLA LIQUIDA BIANCA î legno, la. 
Ore 6 18, 11 Sant. 5 28, 8 15 pom. porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
Partenze da Novara per Torino 1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
Ore 6 50, 12 05 ant. —5 80, 6.50 pom. applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
DA BIBLLA A SANTHIA” sì vuole ragoomodare,— Prezzo ei flacons 
Partenze da Bitlla cent. 70 e L. 1 30.— Deposito presso l'Uf- 
Ore 6 53,411 45 antim.— 6 08 pom. ficio generale d’Annunzi, via B. V egli 
Partenze da Santhià Angeli, n..9, Torino. Novara presso Caccia. 
Ore 8 50 antim. — 41 55, 7 50 pom. î ; EMETSI 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato ————mrre li Gil 
per Arona. Ore 11 05 ant. — £ 44, 8 30 pom. du È SE BEE) 
per A'essandria . n i . Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Canzone. 


9 45 ant. — 2 30, 9 50 pom | 


x 
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Martedì 28 Ottobre. 


Prezzo per le Assoziazioni 
î IE et TSgg e 0UG rio 
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Da viselli frog fra ù eprzoa Qi den Ri Ma 
ri DI. 4 dito “Ferie di uo 
os gi ivo n TI Vi 
nuto 59Ì alert ar 


usero Cet 






Avviso ai: sigg Afspciati | 


Is DI OV/22aonv-‘olemeni o gtov ab .olisi 
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SL "1 PRINCIMETE DANTE Lie 
099% sUpnio iesup eb o baebg id 
Quando, un. anno addietro mentre. fer 
veva la guerra orientale, sorgevano voci di 
pace, osservammo che nelle condizioni del 
momento'ina pace avrebbe potuto bensì 
diminuirela-patenza! della Russiarin Orienta, 
ma-sostarizialmente, inoni/avsebbe pradottò 
altro: cambiamento !che*di Ifat 1 passarò ‘ale 
l’Austria la propondetanza Gsbreitata dalla‘ 
Russia-a’Oostuntimopoli, "cidè a quella po- 
tellZa cHe hello di ‘tutte’ le altro aveva preso, 
parte agli avvenimenti 0 RC bh fatto. 
meno sagrifici., ., 

Avvertimmopure,che, essendo fuasiine: 
vitabile questo risultato, era puximecessario 
dimionire vlals preponderanza dell’ Austria 
nella penisola italiana, almeno tdi tarto» 
quanto essa guadagnava in Oriente e ciò 
onde mantetléte!‘2qlilibrid politico che 
sembra staneitanto aò ‘core! all'odietii di- | 
plomazia. Sino a qual punto la politica della 
Francia e dell. In hilterra,- negli affari di 
Napoli è in quelli Segn “altri stati della pe- 
nisola riescir4]ad, eliminare l’Austria dalla” 
medesima,;ce,Ìo, mostreranmo «i risultati,dei 
procedinienti:che, anaibanno. luogoa Napoli... 
Intanto.ipetò.i l'Azistriaom os0lb i pretende a 
qudivantà; i invOriente hurle provengono! 
per la forza dellé “6086, ma oracle! sera biù 
poterle! fare’ senza? pericoli d'ingoltarsi in' 
guerra, vorrebbe impiegare la'sùa ‘forza per 
acquistarsi in ‘quella parte una posizione 
dominante. snc or 

A. questo seQpo Sì, altarieranio tutti.i pre- 
testi .per:prolungare.l'oequpazione . militare 
deb principati danubianis) Una vivalidiseus> 
sione è nata a questo proposito fra il gabi<! 
nétti*dil Vietina 6 di Patigi, è i giornàli * se- 
mi‘dfficiali dell'uno e déll'altro passe dim 

rakgonb'le'fasi di questa polebbica.: Intdnto 
RA SNO Ss PERO mote Agro-dolei,, e' si 
fanno, sjarticol Qi ari th AFRNPASIORO, 
CANEMUÀ 0, rigmon.il ogoreIdd 
eL'organo somiculficiale del. “governo: du 
siriacòi, lai Corrispondenza austriaca; gias: 
sùmiezioumi articolo ivomotivi «chesil gabi- 
netto !di:/Vienmia l'etéde di poter ‘allegare dn 
appoggid’aeltà Hina 'otcipizione in 


Hdi ca pubblica è butti de 


più ao pi, 
hanno 
hangei neppure al cì 
alla.page; l'Austria, 
; dhiaso.colla, Porta, Signirata.ndi, principati, 
“ji almeno gstensibilmente,.perproteggere quer 
sti paesiitcònitrosi 
tussa. Dil'imomento ehe puestò non: 





tratede trappeaustriachi)i pure questertri-| 
| masi gorio nel paese’; 
è che quel motivo non era ‘che?vagi''pres!i 
testo?!" i rh 


biamo, sen che il litigio; SU, GONfnlt 4 
pure uu pretesto , come anche la ProseDA:l 
delle; truppe turche ai delle:nawi ingiasì. 
L’Austria:si appoggiarona a questirmaatini:;! 
quando l’affare:dei confini sarà ‘assastatoo è 
le fore rtatthe -einglesi Si SarAnmo”fititàte;' 
nbti mattchieranno al'gdbinbità dWiennt dle’ 
tri pretesti "38. erigrgioh” volò delle! “tir 
potenze, non porrà, NI ire ila 

di. 9ggupazioni miilitari,, > 





è .di,impedire che.ab:principativivengadata, 


| giornali devoti all'Austria lo dicono aperta: 
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umdoLsetatida invasione 


SSario, Balko ch 







60:t imeivslia 


P.-cessatorili paptivo: pone sano (en -i 





la:nconeluzione logica | 


î vit 


Giudis auido” di api af Hokdente' dop: 


























la'spa Magia, 


Lo scopo reale, dell'occupazione. pusiziaca, 













una::dostituzione» liberale te iimazionale: I; 





niénib: In! ciò FAustriwè d'adcorte Ma! 
Poîta, che*tentte nori‘ tantouna CORVIAGNE 
liberale è nazibliale; quarto); ‘ig! + rotta na 
un principe, gregitario. pieso Spa na a dell 
dinastie regnanti in Europa,.; di, ci he, INIT 
rebbe i.suoi.diritti, di, ‘SOprasoyzanità (adiun | 
semplice nome L'oceupazionemilitare deve. i 
impedire:che ivwoti della? Lite porre si Mie 
nifestinio ini simili seribì. oromA 0361023401 
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Una muawa:èra, rellavguale» {tutto + ilo rigore: delle; 
leggic ‘&teinvariatiiménte ; das: aetiza at mi inéole| 
pewoli.!o Jolie gtirtite As it 

Viet dicopure; cheiglb; insorgenti,; nio lic I 
propone il perdono, furono sedotti: dall'influenza 
di enrori deplorabili.e di, situazioni équivoche> {1 

(La Gaceta contienepure inidetreto:che dickiara.i 
valitte tutele nomine: gli odori conferiti in giu» 
goure:luglia1854; cioò dal Imimisteroro Bhe: teneva 
il-pbterb.i durante ol’insurrezione »del | Mazgsaietio. 
O-Bonnell., is); ss 1669; 

sWn:aliro deeneto: maccotda:gli onori, vi dc Nic 
‘dio .ttiluogotenente \gederale «al conte;dè .la. Ro- 
meryal per: ipsuoi) servigi. bs Neptaniona pai 
Madridsnekluglio:I$corso]i Lu oto 

«Lio regià® ha dato un gran gio di 40 segni bi 
in onore dell’inviato russo. Gli aiutanti del ré.che 
aveyanosoffertostai foro. dimissione; hanno! ricevuto 
un pedine! congepito» neit!termini più lusinghieri 
dal res ddllavregina di:rimaneresali.loro: posto. 

sddIbetia fa menzione di una; Yoce,.]secondo.da 
| quale sl meresciailò. :0'Donnell:sarehbe nominato; 
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dan 










Stala feste .e ful.linfatti ifsmentita come. quella \che 
gli sanéhbestato; confenita il titolo: di dwea::l. ei 
5 sig: BravoMurillo: è giunto a Madrid. ed ehba; 
molte visito rdbgenepale:de Meer ba vrassegnato il; 
postob di) presiderite»; del!su premo tribunale. idit, 
guerra e marina, e il generale Santos de lasHoras 
èistato tiominato7 suo: successore: Nonivi è alcuna 
intenzione dilistabilire lajguardia:reata, Ml: gaver-; 
natore:l cixite vela + deputozione provinciale della 
Gatalonia chanino: dato | lasloro dimissione; Llgiorer 
nalegDaè Navedades.nel rogistrare.jguestee;molte; 
alire) dimiasioni!smotivate suL/callivo stato: di sax 
lule, ossbpva «chèrin quest'anno: gl'aiunno è stra» 
pippi cme le 

tnsmizoi: suicata' 


1g notizie { ‘da PANEL ‘in data ab 
AN th è in’ quel forno Bttivb nella 
ottomana * 2A inviato” el Siano Fer Ue: Kid. 


} cura amiyni v 





x Le ultima 
Ù scorri dal 
Gi A Te 
dona un ‘soggiorpo di 
giorni a RARA 1 

missiona, di Parigi. * 
“MOLta, improvisamente ta Beal kate 
sejd; bascià (Guyon). Erano insorte NuLe difficolta” 
fra dona Fità, Feligiose , Hi e gl'îni lesi. èt 15 
SUA, ba na na finalmente egli u sepolto & 
Seatari decgnd il rito, anglicano come lichiedeva 
la,Jegaziona, brilannigo, e e gli, vennero. tesi grandi 


onori funebri. 





il 30 TRA corrente, 
ròno scambiate. fra i plenipotenziari il 28 aprile. 





‘venzione dagl 
“terra, ‘dal midistro di 


TeonVenziofie stabilisce ‘ché sl + «lermniné dello ‘sgomi' 
!brafento: è:protrattoa sei mesi, 
scamb:n.delle ratifiche-del trattato di Parigi,sgiac- 
1chè il ermine: di, quaranta giorni stabilito nel 
Piz Hel 12. snarzo, 1854 fu \Ficonoseiuto insul, 


na 


È Bai I lermine | 
cori ‘Falinbssa” com Venzione' degli steti‘ché 


Serbia; il. 
| Zetta, i quali erano alleati con quei re come l'Er- 
‘zegovina ed alcune altre ‘pro ineîè State. “Dopo/1l | gligetitarà alcutidlebra' nè ANGUN Srorzo Gnae pre- 
| notte di Btefatro DUSan ‘1386) 

zione tu'scidita “priota AN iaia Preto Bheo sì 

fece ‘pioclantàfe re della Bosniay 
| Baio di Zeta; il quale non volle rieorrosrere: più | quies 
per suocsignote il Ire sepbio Ibazzano-Gerbljanovith, 

Ma che percià non bdosistelle (dal difendere, OT 















scri 
“e che le ratifiche fu: 


fu. firmata” alla, Porta suna con- 
mbasciatori di Francia ed ‘Thghit- 
Sardegna, dal ‘gran Visit LA 
fiinistro degli ‘affari ‘esteri ottomano; questa ' 


Ul da CAGsItA 


decorretrdo dallo | 


Feletto Siermipare, jquest importante operazione. 
nque | fra, 18 giorni, cioè il 28 sobre, deve spi- 
ell evacuazione € Ovrà essere 


d'la Ghiusara' dél'Bostoto'é dei Dardanelti, 
Rileviamo (dice lo stesso foglio) che in ‘seguito 


ad ordini recenti}i\prepavativi di partenza” dellù 
squadra:francese per ilLevante sono stati sospesi. 
Leconsiderazioni'suesposte bastano a spiegare tal 
provyadimento. 


Assicurasi che la Verlenza di Bolgrad tende ad 


appianarsi. Mediante l’attento studio dei luoghi si 
sarebbe trovata una soluzione atta ‘a rimettere 
d'icebrdò ì vari titeressi ‘implicati ‘in tile que- 
stione? 


AÙ ‘Filippopoli scolfpià ultimamente mm jtieenalosi 


che'inArerore ridusse in cenere irenta caserte rr A’ 
‘ Dooteniea.12 ottobre, alle ore;2.:374 del imats; 
| tino, du; senzitara; Smiene-una;scossa di tremuoto. 
Non, era,,sc9ssa, ordinaria,.ma larghe, andulazioni 
dal, sud, al. nord, che. 
nuto. Wt: protendoni 
setondi, coll'orologio * 
durò tal movimento. Tale oscillazione poteva pre! 
correre qu:lchè' Gòlpo'violento;o piuttosto il ‘ebtpo 
era’ Sbguitoaltrove pa Smirrie ‘(se noi bsentivazio 
gli estramismoti.» Forlunatamente per! Smirne) iu 
limonisgui suo.-deslino; mom; /si; | iwerifeafono::: ma 
uw'wltra parte-della Turchia, Jl'isola, di Rodi, fu. 
sgraziatamente, vittima della, gatastrofe, Il terre! 
moto seguì a Rodi lo stesso giorno 12 alle ore 2, 
e quaranta “minuti ‘antimeridiane. La scossa fu | 
violebta Sì da ‘far Gredere per un momento” che, 
il'stolo sprofondasse. 


,duràrono, almeno .un Pi 
o.aVer contato persino 90° 
Îla mandò, per il tempd'ehe 


Più! di cinquanta case furono Tovesteiàte) séeriza 


noverar quelle ché rimasero serepolate; Uria mo 
schea @ «papte cdella. famosa ‘torre sfàromo pure 
rovesciate. Anche molte altre: case; soffersero;: più 
o. meno. Ma, sopratutto il villaggio. -di Drianda 
venne danneggiato ortibilmente. Alla partenza, 
del piroscafo. austtiaco Adria (che poggiò in quel 
porio lo stesso ‘giorno 19) hon sil'conosceva an. 
cora’ il’ frunero delle ‘vittimé; ma sî"diceva ‘che 
fosse rilevante.L'Adria, ‘trovandosi la' mattina di 
domienigay' verso: le: bre! tre; alla' distanza vdi 50 
miglia; da-Rodi, soffrà:tale, scuotimento, che quanti 
eranò. a sbérdo «oredellero, si fosse urtato.in qual- 
che, scaglia; dt Jerremoto fu: sentito ;in. tutte; le; i;, 
sole digiaeor 1 or 


sti 110088. Triestino) 
MONTENEGRO 


-Togliamordalla Gaszetta ufficiale di Zagabria 


la tinti ot NATE riceve, dal suo 


riuscir' op 0 "tano gi i. Porta Sb | 


end sul Montenegro! se: | 


conto pritciti ‘del sussistente dirîtro pubblico è! | 
secomdo lastoria Molti “dissero! dicono “tuttora | 
che: il Montenegro !/ha un’esistenzavautonoma:di: | 
fallo, ma 
que un: fatto; parliamo-quindi del. secondo. 


masnon:idi (diritto politico: Ml priùno è ‘dun 
atoNek, medio evo, sotto;i -re.. di «Rascie C) 
Ionignegro apparieneva, di Ta ì Pai 
| QUelta' cotitedera- 
DON dar: Ralso, 


vapore inglese. Curagao, di 40640 | campo. #6 o.l'indipendenza. della Serbia, cons 
fit HA pre, ni il'ordîne tro, A sio, La. vittoria di A morar È edi 
di recarsi a ce dei È. suo figlio, Bajazef non, poiò, quindi, Bi go Der 
faro e, Onanzion 5 iesb pino Pr “ti Rolla i dirti) del bano di Zetta, e l'obbligo’ di pa- 
siga: della Ni st dag.oAt) è’ Sostfizioni [ptt itibu DI ché sdssisfeva fra ‘Bi rg d) ato 
rel elatiye alla Jstjpuz îone anca ad un pre ‘eVich ‘nor poteva ésteniders 180 


se A ve, g30 ‘di 8 i itloo] fi "ite An 


vi Îe Robinson® è’ Musa ni, ‘indal 
"lied Sopgo HI di sf 





r generale Chesney. lie parti de ) piccolo ducato di, Lenta, chi e le 

ci ul È so à ont pia cità, cia al CATA Hiv {Pet Fasto, Budua si diedero sponta- 

fa e, vapopi Magli f Cr esSY 8, Col Titrt, testi néamente. nelle mani gi Veneziani (1421)vi quali à 
sali da Jisbama, A pio A tout poi ali ‘Dub 
"Ò più i cigno, Smtivàri e‘Durazzo diiufine di atoil terri 

pito 4 Ln: ppca LA Ro, vg tti” inferfdro’ difzotta, | Certidevivh';'! essendo 
na MMS to è Uta Ai; Nero ta con © pure Ta | troppo infpotenti: per:poter resistere vallo forzesu: | 
ito. el ordi 6 "afh- | mite.deitupehive! veneziani, abbandonarono, i duo: | 

‘aa dia tt to i si de ghi della .eosia dell’Adrialico.e si limiterono alla | 
getture che noi cre sno esagerate. Si vol cip: difesa, del.Montenegro, Berda edel Zelta superiore, 


I? ello ccup vi 
gare oO RAID fi Mal. ti UH 


zione austriaca , IL rn DEI pl dl A 


def Serpenti. Noi non preten amo MeRr la ve- 


abbandonando, a dint, 
Spuz, Zabljack è Podgorica 


Hk AMBRI8 "I esrinisé la fanfiglia MPEAIRA sic 
guori! di Zena, da'dignità di bano passò ai loro 
parenti, pet parte; di donne, cioè alla famigli 
Qernoeyinhi (1428). Li minascie degli osmani,;che 
avevano vinto d'Epiro,e- distrutto il regno dei ca- 
BED He destarono;tale 


ua pmere in 


< I figli di Giovanni Cernoevich, non trovandosi | 


in caso di resistere alle forli aggressioni dei tur- 





RL) le scittà nd 





a| chi, si, portarono a egggia e lasciarono il dominio 
È sul Monienegro e la. Berda al: vescovo di Celigne 
°| (1498). Darallòra i veseovi sifecessivi difesero:.con 


i| energia il Tor$' possésso e nol perrilisero che Ptor- 


ina Ri e_ne diyentazse padroni. Nel 
di Passarovitz (171 ) in cui fu ammesso il 
‘ io uti possidetis, de si se alcum cenno 

"del Montenegro, 6 inferire che 
non essendo posseduto no DESIE nè dalla re- 
Pubblica di Venezia nè dalla Porta ottomana 0 
dall'Ulignèfte fa 
di fatto. In verup trattato successivo fu fatta men- 


500 GU old abaco ine 
menio, reciamard fa Pntrolà gi 


Berda; tale sovranità non 

























mediante una divisione politica: e 
: adunqué derivate! clte ‘dh serr 
, Stanno in contraddizione colla storia. 

« Se la parle più RGnaH teli Zelta fd'bétùpata 
| prima dai veneziani e poi dai turchi, nessuno po- 
trebbd loro negare il possesso” di Scutari, Podgo- 
riza, Zabljakj!Spuz) Antivari, Dulcigao è Durazzo: 
ma la conquista di questi territorii è sufficiente 
per reclamare anche il dominio su — Montenegro n 
dove l’independenza yiene propugnata sconwo ì ì tur- 
chi passo a passo da quasi cinque secoli. » 


siii I A e 


è Notizie Ultime 


Beggesi questa mattina ufolo SMohiteah» 


essa non potrebbe 


ziartio dell’imperatore pressè»la corte delle:Due Si», 
cilie, comunicòil.21 di questo, mese al governo 
napolitano le istruzioni che li. preseriyono. di..in. 
Igo impero w relazioni aficlalo, ;e.di. ab abbandonar. 
Napoli ton tu {lo" Il personale do Îa sua la azione. 
pubblichiamo qui sotto! Té noté, e de Tarono 
sabato in occasione dell’incidentò'' 'ahe” otta! 
sionò'questalrottuà* ©3sé permettérstiodi app toz- 
zare cla dogmimità ela convenienza’ dellà risdiu- 
zione presa’ dorso governo “dell'imperatote dm questa 
cispegiarita vi i è i 
“ DOCUMENTI DIPLOMATICI mi 
il RADIO nr AFFARE Lesa 
RHO BOTHLOG:si Ot eg le (790 


Il' conte Wélewst al idea Brenier, a a Na, 
poli. 


ti eloara eu 8 








"Parigi! sT maggio 1856. 
Signor barone, ebbi Fortore di 'mettefivivà” parte 
delle legittime:prevocupazioni ché somosi'manife= 
State;in seno; dell congressa idi;Patigi. Credo dover 
ritornare quest’oggi;su quest'aggeuo,onde.determi- 
nare in. un, modo esalto,il senso è Ja portata. di 
questo. incidente per. ciò, che concerne, il regno 
delle Due Sicilie, 

* Come lo avrete rilevato. | i pieni polenziari* riuniti 
a'Parigi Sohost mostrati PR Tigualinerte | DLGII 
dal sentimento di rispetto che anima i ‘lerò go- 
vernî per l'ihdipondenza degli altfiv stati, ‘èP nes- 
suno' fra cessi ebbe ilipensiero di provocare un'in- 
gerenza lodsuna mabifestazione: di gros lale; ché 
potesse recarvi, offesa. .; DI 

Il:governo, delle, Due Sicilie,, ps ndireibo 
prendere,abbaglia sulle, nostre. were .intenzioni.; 
ma vogliamo, È edere ghe riconoscerà, \on.noi che 
i rappresentanti delle gran i potenze europee non 
potevano, cònchiudendo la pace, restare indifte- 
renti “if! ‘Cospetto di’ Altutle Metri “le Yuati 
| sembrarono loro capaci di compromettere l'opera 
loré in‘un’época più d'ameriò’vicitià: Egli 8 unica 
mente ponendosi su:questo terremo. the il con: 
gresso fui ;natiralmentencondoito; ad investigare le 
cagioni che/maniengono in, Italia uno.stato di cose, 





Ila cu gravezza, non poteva. a lui sfuggire. 
Il mantenimento dell'ordine della pel ita- 
liana è una delle condizio i sana) i per. la, $lar 
bilità deltà pace: egli è "da néff inleresse. ‘a 


e benanco nel dovere di luite le SR il'noh be- 
venire ilritotti vi di‘Qualrigue gilazione din que 
sta parto dell'Europa! LAS questo riguardo! i pleni- 
potehziari {furono unanitni:! Mabcome Taggiwigete: 
risultatb?«Ciò fon puòxférsi evidantetiante. 
con.dej mezzi di cui difatti; dimostrano ogni giorno! 
Lo ‘insufficienza, La, compressione. mena con sè dei 
rigori cui Ri A se nan quando 
sono im samente co angel pn urgenti, «gces- 
ph: st doni Mi Og a And è la” Pa e la 
SRO 2 sl provocano! ‘dei ‘abi éricoli col 
porgere HR propaganda Fivolazioniti ‘ddovivale- 
menti dlisoetaaza 09 .o + Jì (sileb suoizo 
«IEgli è di tab sorta:cho: il governi. Napòlis va 
erràto, secondo noi,:nella stelta!dei mezzi desti- 
nati a; Inanienere:la isanquillità : nei supi.stati;e ci 
sembra urgente ch’esso s'arresti nella falsa, via,su 
guai è impegrato: Noi. pia perfluo, d’,in- 
digatgli le Ripr] idol ngere lo, scopo 
che sé za di ubb NASÙ (14 RO ‘Sia ‘in 
{ un pa eg ente idetà e lenta e“appli 
cats la rif e i a della 
giusliztd) te! disposizibhi! appropriate: alta! ‘itocessità 
| che rici ci limitiamolatfàrgli notare(vin i slo: 
| le Nobabbiamoela lconvinzione che 4a; isjtuazione 
altyale.ai, Napoli ;come in;Sitilia, costituisce : Lun 
grave pericolo per il riposo dell’ Italia, ® 


pericolo minacciando la, Fit TA 

necessariamente | fisoro Pal 

delli paRegaiore into SIL na caso, o 

dovere, quello di egli "i di ine" del: 
lEurò np ela HE Za is “aitbità: 

‘men Ha rtl più I i even: 


Bblirta.osSo rdimbséiina" 


){geografigi! ‘cher! 


ll signor -bèrone ;Brenier,-ministto: ‘plenipoten.:: 














lMeptenegro.e la... 


conquisiata né ace 
quistata sia mediante ;$pontanea;,soggeziohe;, sia, 


























intenzioni, Sta FT du 

giudichidraficuilfe [ETTI Gig UNE 
Come voi vodol, i motivi che c cl: no 

ficio cite #07 Waemiidatole Urge avrete “a 

sdebitarvi!di edheeribiebt! prgn) Sì Mi bos 

Lannicapsohiò perfettamion te »}egidtimigicossi sani! 

altintiv Dellizileresse collettivo; Di tutti: glia [stati seu >| 

ropeiztecsiame autorizzati gàreradbre d' altronde»: 

che a,Napoli.si risolveranno.a arpodezbiinzenia 

considerazione, Aslependosi tati PeR p 


sap 
nostri avvertimenti, esporrebbesi a i nuocere al sen- | al sen- 
timenti, ga ell'impe iui 06109 n sla 
di dosi fi mi dita SRRGEMIRA q 
ci, di ARR are, Îgle Re OAoZE, AAC 

Voi i , compiac ine di dar letti È 
più dî ee dispuecio SIRATRE deri 
net 


stert dt iban: 
Ricevele, ecc. 











bon du i 


affati è. | 
SA: 


nr PAMIOnI N 109 


{loan 104 


osgal i 





i dom utotito ‘Carafa aP Midrchesé AniontaI, { 
a'Pafigi. f, 8Tt9 i ROQUIS I 
Sa i PIT, Traduzione) © aa 


\U'L ozzniq etizoqo(Napoli,: 30 giugno 1856: 9 
il ‘Signoî milrotitso)* wits siartassp 10239 
Hmio dispaacio’del ‘7‘corretite! mbse? r1!‘296; 
vi ha-già»fatto monoscere il-sunto-della-communi» 
cazione, che; mjpè stata, fatta; dall’ Iisialotenucese, 
il quale i rio ise nello stesso lempo ,. dopo 
verithe data” Tenufà, “1a ‘copia di db'° MGpitont 
a idàihanttazàto & questmpo tTatud gotetnd 
Dalla copia del documento francese, che credo 
ulile riimandarvi qui inclusa, vedrete che il go- 
verno © imperialé "Îfté6e* detftminàre , App 


l’applicazidi pet di r- 
tuta Het bito mi sb bai Mille i LA 
nifestate” tl seno» dette” (edi nt nè che dbbero 
luogo per la pace è fn cui ci "le nigpleagiari tutti 
si mostra “egualmente, compresi dei senti- 
menti di r isp to, «che, son ici del lore governi 
per l’indipen enza d degli ali altri sia. 

Il conte Walews protestan oche non ci sa- | 
rebbe modo cui bitare. delle. gere intenzioni 
della Francia a pc: riguardo, igredetle, nell'inn 
teresse della conservazione. , dellaspace, dover av- 
vertire alla necessità di prevenire: il pinnoyarsi di) 
qualunque agitazione, in ltalia,:.giò che, secondo 
lui, non potrebbesi,otenere.che.adottandosi prov- 
vedimenti di «iniistrealona interna giudicati 
convenienti ad.allontapara,i pericoliy cui l’espo- 
neva un sistema, di pigora,, ik quale fornirebbe 
nuovi elementi,di successo, alla, propaganda rivo- 
luzionaria, o aumentando il malcontento. 

Il governo» frangese , operando ip gunosenso 
contrario al principio rispettato datutte le potenze, 
crede poterosuggerire chacla:nostrazamministra- 
zione interna dovrebbe subire.eambiamenti, che 
esso dice superflua ‘indicere», par non trala- 
sciandosidi ‘precisare? di. qualUcatattere debbano 
essera quelli che. s'appartiene» al‘‘governo del re 
il. consideratè tone ‘proprie dll Assidurarena con- 
servazione della paeo) » :noT 

Non si può capiré come ib'governe imperiale, 
che. si adteebàn.tafdrmatorddlte Contizion degli 
stati del re, possa"giustifitateittamissibile inge- 
renza cite 6360? piglia nei'ti6 sti affari perla ur- 
gente: necessità diatiforme,sin.è@mancanza delle 
quali esso è convigto.:che lo:stato»fittuale di cose 
a Napolied®im Sîcilia- costitàitébbè UmOgrave 
pericolo pel riposo»déll’Etalia»\u»® 

Nessnmi governò ha-il'difitto)td’inigerinsì nel- 
l'amministrazione intenna di) unsaliroastato e so- 
pratutto in quella:dellaLgiustiziati 

Il mezzo:imîagioàltot per!mntemèrè sla pace , 
per reprimere a preveninedimotbwivolàzionari, è 
tale cheessòstessò Conduce @ll@trifciuzioni.E, se 
avesse a succedere*giialche»: disefdine pubblico , 
sia qui, sia in Sivitià} sèrebbè plecisamente su- 
scitato d@ ped Mezzo; COLTE Sto dottibrebbe 








disordini , appurito" forbito» tutti i sentimenti 
rivoluziotità ® ffort'Solo neghi Stati' ha an- 
phquesta ‘in pportuna prote- 


che in tutta PIREO 
zione accordata 8) d tori. 


dci 
Il re, néstito” ed {èrti}b eserci- 


tata la sovran Ne gran nu- 
mero dei shdî ARA e oto tti , 00m- 


ANO Îo cato siga dal dici | 
i ia- 
ch no Ta n [IRON A di 


questa” vere È Ra: rteggi de età che, 
se il ig î pai ' signore tin Và da usare 


la sua_èl lemen egli. È ora, | ben Suo Malgrado, 
costretto, nell'in Nicresse de el de em)py bilico, a non 
più.adoperat [e TOR l'a ne, prodotta 
in Italia di mal ole dei go- 


verni, da, cui Vasi de Dea Sk,sguono pro- 
tetti. nq uri mb sassi vati 
Se la ‘Repfejle (calma, regna: onunegligstati del 
re, in cui la rivoluzione ha sempre trovato, nella 
devozione del popolo verso.il sugsovrano e nella 
fermezza debeogroo, vil: più potentegogiacolo ai suoi 
tentativi di diserdipi»gli.è, ugualmente certo che i 
malcontepli., non-mancherebberooglà riuscire helle 
loro audagi mena. “ pex.dar corso.alle, pazze spe- 
ranze concepite allo-saapofàsawvolgere di. muovo | 
il-paessnelkdisordine nella costernazione»! è +: | 
Jl governo del re, che evita scrupolosamente 
dî'ingeritsi negli affari degli alîri stati, intende 
cssercsolo giudide dei bisogt0 del Y6uu- regnò al! 
fine di assiturarla pace; la quale non sarà turbata 


api 


| steri, d’impressione: spiscevole: prodota-sul-g0+: 
‘| frerng imperiale e su di S. M. 
fran 


\l Geri 


o di pericolo di nuove con ju tu pliche, 4; 
compron labza la pace. n na 
cuore dl ul nero Stan 
tunità @ la convenienza di eserèi Neo n; 
abituale clemenza. 

Siete autorizzato; "signor marchese, è dar fewtora 
al conte Walewski di questo dispaceié Véd 20 du 


a sua, 


scitrgliehe ùnà copià*ii fisposta ‘alta suttaeZen! # Tnvitatio a | Seftùiret*® 
| ““La''hostta “aspettazi 9, he 
fb) Lasvrorose:imendatbrechrafa dithà,) è 4,‘ “jp 


hata comunicazione. 





iresatialio le SIMIOE GS 


Il fommendatore (, CCA) perTi 


& Napoli. 
ro Si traduzione) 


via PAIA 1Q0 

poni giunii da Firigì, e da. 
con nali ere a,S. MISI, re, augusio.sowrano; del SQ 
toseritto.incaricato; del, portafoglio, degli. affari.em 







l'imperatore dei 
i Rat Vrisposta del ‘govertio delle: Due Sis! 
cilie BHè%comuficazibhi fate Napoli per parte 
dei 
dal Barone Brebigr,. IpXialo strdordinartà è @ mini: 
stro ‘plenipoienziario’. di,$. M. l'imperatore on 
leoné, Lisposta, indirizzata, «al, marchese, Antonivi: È 
(che questo-ricevette ordine.di comunicare, a;$. E. 
il cofteo Walewski}! ugualmente: che _il- principe; 
i foòé>d lord>OlarèndonyNon»si-è nai/po-.» 
tuto &vere il pensiero, nel dispaccio del 30 gia- 
gno Ges! U’impltare al'‘governo franiveserdelle 
tendé na che: nod' fossero! conformi ‘alle prato 
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settimane di patimenti orribili. &0e - 

Fa gran romore la conversione al caltolicismo 
di Rodrigues, ‘agente di cambio israelita. Egli fu” 


convertito «la sua moglie, che era già essa i pure Si vende presso 1’ 
un’istaelità. Sapete con che saldi legami si ten-. 


gano Alrekti fra Jero gli.ebreicz: epperò la conver- 
sione. d'un uomo così ragguardevole fece fra di 
essi un gran senso. Vivi rimproveri gli furono ri- 
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Gli avvenimenti degli ultimi anni misero 
in sì chiara luce le,.simpatie che tutti, gli 
uomini onesti e;liberali presso le, nazioni 
incivilite nutrono per la causa.della. libertà 
ed indipendenza italiana, che la causa stessa 
può dirsi trionfante dinanzi ‘al, foro dell'opi- 
nione pubblica, e alla vittoria, morale. non 
manca ehe l'opportunità per trasformarsi in 

vittoria materiale. Tra le nazioni ove quelle 
simpatie sono più estese ,. più, vive e più 
manifeste, devesi annoverare senza dubbio 
l'Inghilterra; eppure in, mezzo a molti giu- 
sti ed assennati giudizi che ci pervengono 
da quel paese sui nostri affari, siamo non 
di rado sorpresi da plausi o biasimi, da in- 
coraggiamenti 0 repressioni, da aiuti od 
‘ostacoli iche sorgon$, da quella parte, per 
nulla conformi ‘alla vera situazione delle 
cose, ‘e se da un'lato accenmano alla buona 
volontà, dall'altro sono segnale di singo- 
lare ignoranza dei fatti e delle ‘idee predo- 
minanti. di 

Talvolta una mezza verità serve di passa- 
porto ad una serie delle più strane utopie e 
supposizioni. Eppure; le informazioni non 
sono tanto difficili ad aversi in. Inghilterra 

sulle cose nostre; ‘i principali fgiornali in- 
glesi hanno i loro corrispondenti nelle prin- 
cipali città dell'Italia e non dubitiamo che 
se si attenessero sempre alle loro relazioni 
fatte con imparzialità e cognizione, non ca- 
drebbero talvolta negli accennati errori. Ma 
alcuni giornali e sopratutto il Times, come 
anche molti ragguardevoli personaggi poli- 
tici dell’Ingkilterra, prestano troppa. fede e 
danno troppa importanza: alle idee di alcuni 
rifugiati politici ai quali il suolo inglese ha 
dato una generosa ospitalità ed asilo. Pare 
da un lato che in Inghilterra si dimentichi 
facilmente ‘l’esperienza, comune a tutti i 
tempiì e a tutti ì paesi, che i fuorusciti, vis- 
suti per qualche tempo fuori dei confini 
della loro patria, sia;per. spirito di parte, sia 
per l'impazienza dell’esiglio , sia. per yani- 
tosa. mostra in mezzola stranieri, si abban- 
donano alle ‘più stràne' illusioni. e perdono 
di vista ciò che è di vera utilità pratica per 
il loro paese per sostituirvi le loro teorie , 
alle quali si può .concedere che siano .tal- 
volta ardite, generose, seducenti, ma non si 
potranno mai riconoscere utili ed opportune 
all'intento. 

Dall'altro lato i fuorusciti stessi fomen- 
tano questi errori presso la nazione che li 
accolse, perchè giova al lorò interesse e alla 
loro vanità di far' credere che l' Italia sia 
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APPENDICE 


MISCELLANEA 


Fu replicatamente parlato; in queste miscel- 
lanee, della cultura delle: api ‘e precipuamente 
del volume ‘eonsecrato ad'essa dal conosciuto sig. 
Magni e' della società @piaria da lui formata e 
che già progredisce prosperamente. Abbiamo 
già encomiato i fratelli Roda, i quali a Racco- 
nigi coltivano con'intelligente zelo e gli. alberi 
fruttiferi e i fiori e le api, da quei valenti che 
sono, 'ed abbiamo gi detto con lode di una loro 
arnia opportunissima per servire di alveare 
alle api, sì che quando occorre si possa trarne 
il miele senza nè: uccidere, nè assopire le api. 
I Roda ne loro viaggi osservarono’ in proposito i 
wietodi degli' altri popoli, recarono arnie  stra- 
niere; ‘e' parve loro potere, dopo molti confronti 
è sperienze, raccomandare quella: ehe esposero 
alla pubblica vista nello scorso anno, nella mo- 
stra dei prodotti agricoli che fa in Torino la 
società agraria. Ora vediamo raccomandata cal- 
damente un'altra arnia del signor Berra, e noi 
stimiamo pregio dell’opera ‘darne contezza ai 
nostri lettori, secondo le informazioni dell'/ride 
novarese, |> Meg.» 4 

« L’armia del signor Berra fu da ‘lui. chia- 
mata @ Zistelli, perchè il soffitto 0 ‘il cielo. è 
formato di listelli, che è appunto ciò che la di- 
versifica dalle ‘altre fin quì costrutte; e che senza 
dubbio la rende fra tutte la: più vantaggiosa. 


ubblica tutti i giorni, 


some essi. vorrebbero che. fosse e non, come 
4 è realmente, î 


‘queste tendenze.e dell'esagerata importanza, 
che alcuni giornali inglesi e particolarmente 
il Times danno alle idee politiche, di alcuni 
fuorusciti, italiani che stanno. a Londra, .e 
che non hanno guari, autorità ed.eco.in Ita- 
lia, in fuori di alcune voci isolate e, scre- 
ditate, 


Saffi nel Times e le;josservazioni-di questo 
giornale intorno alla medesima ci porgono 
un nuovo esempio di quella falsa tendenza, 
che potrebbe produrre ‘un gran male per la 
causa italiana in doppio senso, cioè facendo 
da una parte. supporre. fornite di qualche 
autorità in Italia le utopie mazziniane, dal- 
l'altra inducendo il Times ed altre voci au- 
torevoli/a calunniare l’Italia, impastando in- 


mazziniane e a trarre da questo amalgama» 
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Abbiamo già altre volte fatto. cenno di 


La pubblicazione di una lettera di Aurelio 


sieme alcune mezze, verità colle, utopie 


conclusioni assai sfavorevoli per l'Italia, 
per il suo avvenire, e per la sua capacità 
alla rigenerazione politica. 

Affinchè i nostri lettori possano giudicare 
in proposito, e. conoscere di che si tratti 
crediamo opportuno di riprodurre tanto la 
lettera di Saffi come l'articolo del Times. 
Aurelio Saffi, invitato dal. comitato. inglese 
per il. fondo destinato all’ emancipazione 
dell’Italia (cioè il fondo raccolto per la com- 
pera di .10000 fucili) a fare alcune letture 
sull'Italia. a. profitto. del fondo stesso, ri- 
sponde al sig. Stansfeld, segretario del co- 
mitato, accettando l’incarico ,.e dopo un 
preambolo di modestia, si esprime nel se- 
guente modo: 


Cercherò di vincerè i miei difetti e la mia de- 
bolezza e preparerò due o tre letture sulla que- 
stione italiana, distribuendo gli argomenti nella 
seguente guisa : f 

1. Gli antecedenti del movimento nazionale del 
1848 e 49. 

2. La riveluzione e la guerra d'indipendenza di | 
quell'epoca. F 

8. La susseguente reazione, lo stato presente, e | 
le future prospettive dell’Italia. 

Non esporrò il problema dell’ emancipazione i- 
taliana da uo punto di vista esclusivo, nè repub- 
blicano nè monarchico, perehè io non penso che | 
qualunque prestabilita formola di organizzazione 
politica possa giovare alla soluzione della que- 
stione: Qualunque sia la mia convinzione indivi- 
dualè'in quanto alla forma di governo più adat- 
lata ‘a'nutrire e sviluppare le più nobili tendenze 
della vetura umana, io ho sempre sostenuto chejper 
riguardo alla politica pratica, nè gli individui nè i 
paruti hanno il diritto di elevarsi al disopra della 
volontà generale del popolo, e a costringere que- 
sto popolo ad accettare le loro viste con mezzi | 
illegali. 

Adolto perciò per il mio paese nativo il prin- 
cipio universalmente riconosciuto. come diritto 
pubblico di liberi e civili paesi, il principio, 


pc’. ©—_—c‘co@ucecsts stenti 


Infatti, mediante questo sistema, tutte le opera- 
zioni di coltivazione sono rese più ‘agevoli, più 


del mattino. 


cun onesto patriota in tulta la penisela che voglia 


sicure e.conminor dispendio di tempo e di la- | 













che spelta alla nazione, una volta emancipata da 
oppressione estera o domestiea', il decidere col 
verdette de’ suoi legittimi rappresentanti 
‘forma di‘governo ehé sia meglio d'accordo eolle. 
sue tradizioni, co’ suoi attuali bisogni e colle sue 
‘aspirazioni. lo devo qui asserire che non ostante 
molte false! accuse: slantiate contro il carattere e 




















sulla 


le iendenze dei nostri partiti politici, non vi è al- 


negare questo supreme principio di giustizia so- 
ciale quando il paese sarà libero di metterlo in 
pratica.iSe vi è un’incliriazione piuttosto verso ùn 
lato che l’altro, ciò è più verso il partito monarchico 
che verso il partito repubblicano, e quesl'illusione 
è fondata sull'idea che l'immensa opera dell’e- 
mancipazione italiana dalla potenza militare del- 
l’Austria debba essere mandata ad, .effelto col 
mezzo della casa di Savoia. Ora, la.casa di Sa- 
voia, all’ora del solenne appello della nazione, 
potrà, se vi sono sinceri e prodi cuori in quella 
casa, rappresentare una parte importante nel gran 
dramma, e la nazione potrà rimunerarla altamente 
per i suoi servigi. Ma la guerra dell'indipendenza 
italiana se non deve essere una farsa come quella 
che terminò a Novara, non può» essere concepita 
senza la cooperazione di tuiti gli elementi patrio- 
tici del. paese, dalla Sicilia sino alla Alpi, L’Au- 
stria non è una potenza da pigliarsi a gabbe, e sarà 
forse sostenuta ancora da altre potenze. Gli ita- 
liani devono quindi. prepararsi ad una eroica lotta; 
ad una di quelle lotte classiche che al pari della 
guerra dei persi, creano una nazione. Ma chi o- 
serà formare e tenere in magazzeno un sistema 
bello è pronto di istituzioni politiche, da applicarsi 
alla nazione di recente creata dietro la volontà di 
un singolo partito o potere? 

L'indipendenza italiana polrà;o non potrà con- 
seguirsi durante la nostra vita. Se non fosse, tutte 
le dispute intorno, alla; futura costituzione del 
paese sono vane parole, chiacchere bizantine in- 
torno al nulla. Onde realizzarla,gli italiani devono 
seriamente impegnarsi a renderla possibile. Bisogna 
tenersi insieme sopra un comune terreno in pre- 
parazione alla lotta ed evocare tutte le virtù. per 
venirci in aiuto în tale impresa ; ‘e in quanto al 
futurò assestamento delle nostre interne relazioni 
politiche, aspettiamo gli insegnamenti dell’espe- 
rienza e delle nuove contingenze dei tempi , ri- 
spettando anzi tulto e sopra tutto quel diritto fon- 
damentale ed inalienabile di una nazione, il di- 
ritto di decidere liberamente e senza controllo del 
proprio destino, tosto che si trovi in circostanze 
che la rendano capace di manifestare e di man- 
dare ad effetto la propria volontà. 

In questo programma solo tutti i. partiti onesti 
in Italia possono trovare un terreno comune, e.per 
quinto sembri strana l’asserzione , questo è pre- 
cisamente il programma messo innanzi dagli uo- 
mini, che molti chiamano i capi del partito dema- 
gogico in Italia. Mazzini, per esempio, nelle sue 
ultime lettere all'Italia e Popolo, come nelle pre- 
cedenti suè polemiche con Manin, non predica 
altro. Mazzini ba sempre predicato questa dot- 
trina, quando abbandonando la regione intima 
delle proprie teorie e convinzioni , ha trattato 
della questione italiana, non come filosofo , ma 
come politico pratico @ cittadino. E che egli abbia 
fatto così, è evidente per tutti quelli che  deside- 
! rano valutare secondo la giustizia le sue opere 
per il proprio paese. Ma nu la è così sovente e 


del genere di quelle di La Palisse. Ora è assai 
naturale che crescendo ogni dì il bisogno d’a- 
verlo a buon mercato, non sifcerchi soltanto di 





mare gli sciami artificiali, questione della più 
alta importanza nell'apicultura:, fornisce i mezzi 
di venir tosto avvertiti della presenza. della ti- 
gnuola nell arnia, e di altri danni, e di, libe- 
rarnela tosto senza. guastare in modo ‘alcuno i 





favi, o molestare le api, e divertirle. dal. loro 
lavoro: Inoltre essa. riesce di pronto, sicuro € 
facile trasporto pèr qualsiasi occorrenza di in- 
cendio o. di. emigrazione. Non ultimo vantaggio 
poi è quello di essere. così semplice. nella co- 
struzione, e così facile nell’ uso e. nell’ applica- 
zione, che una persona qualunque, che sappia 
leggere la Guida o abbia assistito qualche volta 
alle diverse operazioni, può di leggieri assu 
mere l'inearico ‘ed il governo di moltissime 
arniè con sicurezza di buona riuscita: 

«Da tali considerazioni condotta la commissione 
incaricata di giudicare gli oggetti di meccanica 
e tecnologia nell'esposizione divisionale di Novara 
del prossimo passato giugno 1856, aggiudicava la 
medaglia d’argento ‘al signor Berra, e si espri- 
meva colle seguenti. parole: ---. Le arnie del 
signor ‘Berra, basate sullo studio della natura € 
degli istinti delle. api, non possono ;a meno. di 
presentare molti vantaggi nella pratica, Esse si 
prestano. assai. facilmente.e senza alcun incon- 
veniente alla suddivisione; al trasporto, alla con- 
servazione delle api, alla. loro. moltiplicazione, 
alla ricognizione e «al. raccolto. del loro. pro- 
dotto. » ‘ ] 

Ma se il miele è cosa. importante , impor- 


tanza maggiore ha il pane; per dire una, verità | 





voro. Essa favorisce un modo più facile di. for- | 


estendere la coltura del frumento, ma ancora 
di scemare le spese nella fabbricazione del pane. 
Qui in Torino il signor Grande, già benemerito 
pei suoi forni militari, troppo poco curati dal 
nostro ministero della guerra, aveva non solo 
ideato un grande forno meccanico, ma anche 
lo aveva costrutto con ingente spesa, ma non 


canza di denaro sì sia fermata nel suo meglio 


Intanto col medesimo 


seguenti: 


terna armatura per maggior selidità. 


« Ora adunque basta mettere in questa mac- 
15 mi- 


china la farina bagnata coll'acqua, e in 


nuti si ottiene tanta pasta bella e maneggiata 
da fare un quintale di pane biscotto, e in un 


in Torio PÙficio' del giornale; via dea Madia ; 
"ipa Gel. — ala Porno, reno i 


‘ Lo Lettore cd i 
del Giornale, 


compreso le domeniche. — 


ne udiamo più parlare. Ci dicono che per man- 


quest'impresa che poteva tornar utilissima non 
solo all inventore, ma eziandio ai consumatori. 
intendimento altre 
macchine si. vanno costruendo altrove, e i gior- 
nali lombardi, appunto id questi giorni, ne ma- 
guificano una di un cremonese colle parole 


« Il signor Luigi Cesari, dimorante in Cre- 
mona, ha inventato una nuova macchina , che 
serve a fare qualunque sorta di pane, e si com- 
pone di una cassa esterna di legno di olmo, che 
contiene un grosso cilindro di ferro scanellato, 
il quale, girando mediante apposita manovella 
e volante, lavora la pasta sopra una grossa lama 
di ferro, curyata in modo da passargli al dis- 
sotto. — La macchina ha inoltre un nuovo con- 
gegno per raffinare più o meno la pasta. Il 
cilindro poi, oltre essere appoggiato a due perni 
laterali, è anche sostenuto da un’ apposita in- 
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così ostinatamente’ svisato:.quanto il giusto ed il 
vero;è quelli che così lo!svistno;non sono meglio 
che fanciulli, i quali giuocano a: mosca cieca ed 
alterrano' tutte Te cose generose che loro si oppon- . 
gonò, quando pregiudizi: convenzionali o egoistici 
interessi acciecano la loro vista. 3 

Torniamo hi bomba, Dimostrerò dove sta attual- 
mente i! problema della. nazionalità italiana, cioè 
nella necessità dell'indipendenza, essendo questa ‘ 
la prima condizione, il fondamfento di rutti i mi- | 
glioramenti nella vita civile ‘del ‘paese. Tenterò di 
mostrare che ogni sincero, éfficace e durevole svi- 
luppo della civiltà In.Itatia» è. assolutamente im-.: 
possibile a raggiungersi senza una generale e 0- 
lida guarentigia della libertà e dell’ordine in tutto 
il paese, e questa guarentigia sarà impossibile 
senza una completa emancipazione da governo 
estere. Non havvi alcuna via per un genuino e 
salutare progresso , di sincera moralità e reli- 
gione che possa aprirsi a" miei concittadini senza 
quel fondamento. È il sine qua non della vita 
del paese, se vita significa qualche cosa di più e- 
levato che la vegetazione animale. 

In altri tempi lo scettro straniero in Italia era 
un feroce destino, ma, pure possibile e forse me- 
ritato ; quando una torma di piccoli lirannì e di 
mal assestate democrazie dividevano la penisola ; 
quando il popolo non aveva nè coscienza della sua 
missione, nè fiducia morale in se stesso, Ma ora 
dopo quasi un secolo di ‘lavoro intellettuale verso 
il risorgimento nazionale nella letteratura, nell'e- 
ducazione privata, nelle dotrinè politiche e civili, 
in tutto ciò che. concerne la vita inerna ed, e- 
sternà del popolo, egli diventa ogni. giorno vieppii 
una impossibilità morale. Che i politici inglesi, gli 
amici inglesi dell’Italia ne siano convinti, la reale 
e vera questione italiana non è una questione di 
riaccomodamenti parziali, di omeopatiche riforme 
amministrative, di obbligare il re di Napoli ed il 
papa a concedere e giurare quest'oggi quello che 
spergiureranno e ritireranno ‘all'indomani come 
hanno sempre fatto colla connivenza e preponde- 
ranza della politica austriaca nella penisola: 

Il-supremo bisogno, la mela positiva verso la 
quale tendono tutti gli interessi del paese con una 
forza e rapidità sempre crescente, è la liberazione 
del suolo, che la Provvidenza e la natura hanno 
fatto italiano, dal malgoverno e dalle baionette 
estere. Gli italiani si sono irrevocabilmente de- 
stati al sentimento della loro individualità nazio- 
nale. Considerano le Alpi come il confine natu. 
rale ‘assegnato dall'Onnipotente alla sfera dei loro 
doveri sociali e delle mutue loro carità su questo 
mondo. Che cosa ci vengono a fare esattori, soldati 
e carnefici austriaci? Che giovano questi alla civiltà, 
alla pace, all'ordine dell'Europa?È forse la periodica 
campana funebre sui cadaveri dei più generosi pa- 
trioti, uccisi dalle palle austriache, un suono gra- 
dito alle oreechie delle nazioni incivilite nella lucè 
del mezzodì di questo secolo decimonono? | 

Questo stato di .cose‘non'può durare; ma egli è 
affatto invano l'attendera che colla:sola opera diplo- 
matica possa essere messa in quiete una sì grande 
questione; Sorgerà sempre. come il fontasma di 
Banquo a turbare la pace dell'Europa sino a che 
sia definitivamente assestata. Le stesse concessioni * 
che possono essere estorle dai minori liranni del 
paese non farebbero che alimentare di nuovo com- 

bustibile la sacra fiamma ora a stento compressa 
nel cuore della nazione, sebbene solto il peso dA 
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minuto un peso di pane francese, ma a tal 

perfezione che dieci uomini non potrebbero ot- i 
tenere.--- A chi per avventura potesse sem- 

brare esagerato tale asserto ricorderemo come 

la macchina fosse già premiata all'esposizione 

di Venézia e’ poscia nuovamente perfezionata 

dallo stesso signor Cesari, e di più essendo essa 

esposta in vendita in Cremona, vicolo $. Sil- 

vestro, N. 5259 ,. ognuno, può vederla e..veri- 

ficarla mediante apposita esperienza.» 

Passando ora dai cibi ‘alle bevande, e cor- 
rendo la stagione inucuìi si fa il vino; daremo 
ai ‘nostri lettori, così come la troviamo, un'in- 
formazione intorno ai principii che servirono di 
norma ‘al dottore Gall di Trevès per fare il vino 
ch'egli mandò all'esposizione universale di Pa- 
rigi, e che fu'lodato. 

Il dottore Gall insegna che l'acqua e gli acidi 
generalmente sovrabbondano nei vini, mentre lo 
zuccaro e l alcool sono sovente mancanti. Per 
rimediare a questo ‘grave inconveniente, il dot- 
tore Gall propose di aggiungere dello zuccaro al 
mosto, è negli anni di scarsezza poi aggiungere 
a quest’ ultimo una quantità d'acqua , la quale 
potrebbe arrivare sino al 50 00. Il metodo del 
signor Gall, applicato sopra una vasta scala in 
Alemagna ; va diffondendosi altresì nella Fran- 
cia. Ecco ‘a questo proposito l'estratto di una 
lettera scritta’ da Bordeaux il 17 novembre 1855 
al dottore Gall sui risultati ottenuti mediante il 
suo processo: © |. i \ 

« ‘Può’ darsi che voi non abbiate spinto. il 
merito della ‘vostra scoperta ai suoi estremi li- 
miti. Ebbene! signore, colle stesse uve si può 
ottenere sino a ‘cinque raccolte, mediante. l'ap- 
plicazione dell’inzuccheramento. Una volta otte- 


Li 









due eserciti stranieri. Può. essere. che, mercè la 1 
reazione delle potenze dispotiche dell'Europa, la 
indecisione dei paesi liberi, il lavoro sotterraneo 


della gerarchia papale che prevede nell’emanci- |" 


pazione dell’Italia un ultimo colpo dato' alla misé+% 
rabile sua decrepitezza, può darsi che, mercè tutto 
questo, gli italiani debbano soggiacere ancora a, 
molte e sevére prove prima di Taggiungere la meta 
che la natura delle cose e la legge dell'eterna giù- 
stizia'loro impongono di.mon perdere di vista. 
Ma ogni nuova provauli-rinforzerà nell'impresa, 
e perchè questa non è l’opera; superficiale di sette 
| politiche; ma è profondamente radicata nel cuore 
istesso di tutte le condizioni. civili, e necessità del 
popolo. ivivi 
T'ali sono le idee è'Ie ‘teorie che il signor 
Aurelio Saffi si propone di sviluppare nelle 
sue letture, come quelle dhe ritiene più ac- 
concie per, giungere alla grande meta della 
î emancipazione politica e,civile dell’Italia. 
| Ma appunto queste idee e queste teorie sono 
| quelle che, a nostro ‘credere, ci allontanano 
di più dalla meta, spingendo ‘da un lato 
l'Italia sopra una vla fatale di azione, e dal- 
l’altro rappresentando gli italiani come una 
turba di rivoluzionarii indomabili, e di uto- 
pisti ineorreggibili. Infatti. il Times, pren- 
dendo gli argomenti dal signor Saffi come 
una genuina esposizione dello stato dei par- 
titi e delle tendenze generali dell’Italia, ne 
trae la conseguenza dell’impossibilità della 
emancipazione italiana. Se il Times, in luogo 
d’ispirarsi ad una forte ‘e0sì impura, come 
è un satellite mazziniano affattò ignaro delle 
vere condizioni della sua patria,&vesse con- 
sultate le. proprie corrispondenze del conti- 
nente sugli affari d’Italia, e quelle di altri 
accreditati igiornaliinglesi, si sarebbe.con- 
vinto ‘dell’erroneità delle. premesse,, e ol 
conseguenza anche delle conclusioni. 
tanto notiamo questo primo buon servizio 
reso dal signor Saffi ‘alla sua patria, cioè 
| di suscitare colle sue improntitudini contro 
l’Italia il più potente organo’ dell'opinione 
pubblica in Inghilterra. , 
Prima però di occuparci dell’ articolo del 
Times, vogliamo mettere in chiaro i sofismi 
e le utopie del signor Saffi. ? 
Egli sostieneim primo luogo e ne fa un graù 
merito al partito mazziniano di aver inven- 
tato il programma di un terreno comune a 
tutti ì partiti per lavorare all’emancipazione 
dell’Italia. Noi, monarchici, non abbiamo 
mai negato a Mazzini e ad altri repubbli- 
cani questo merito , se pure ne è uno; di- 
remo anzi di più; noi abbiamo in.ogni oc- 
casione respinto e‘avversato quel cosiddetto 
terreno comune. Infatti. non vesiste un.tal 
terreno; perchè in realtà in Italia non'esiste 
un partito repubblicanò, ‘e quindi fion vi è 
terreno che egli possa mettere in ‘comune. 
Tutta quella formola si risolve in un tenta- 
tivo di usurpare. alla. monarchia, una parte 
del suo terreno, ‘se. non.tutto, per piantarvi 
un futuro partito repubblicano; è maturale 
quindi che la monarchia, la quale non ha 
‘intenzione di abdicare, respinga quel pro- 
gramma. SETTE 
Il programma, come è posto dal signor 
Saffi, non significa altro se non ché un'inti- 
mazione alla. monarchia di servire alla 
causa dell’indipendenza italiana e poi di ab- 
dicare in mano della repubblica; imperocchè 
che cosa è il diritto della nazione di stabilire 


ne 
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nuto il primo vino, si. pone nel vaso che con- 
tiene le vinacce una ‘eguale quantità di acqua 








inzuecherata con zuccaro perfettamente raflinato, 
alla densità del. mosto di uva e la fermenta- 
zione ha ‘luogo ; immediatamente ; ed una volta 
che essa sia compita., si ‘ottiene un vino iden- 
_ ticamente eguale al primiero, avente lo stesso 
eorpo, il medesimo abboccato, ecc., ed oso anzi 
affermare che il secondo. vino è migliore del 
primo, il che è cosa. naturale. Insomma, si ri- 
pete l'operazione due, tre, quattro ed anche cin- 
que volte. Il terzo e quarto vino mancano, a dir 
vero, di ‘colore, ma ‘a ciò: si. può. rimediare, 

« Questa ‘operazione... non .convien farla che 
sui vini forti, il cui prezzo::ammonta, a, circa 
90 fr. per 220 litri. Siamo, persuasi che fra due 
© tre anni ‘saranno  triplicati i grandi vini di 
Francia ‘e. dell’estero. » È 1 
* Aspettando ‘il compimento di questa rivolu- 
zione, il sig. Gall espose dei saggi di vini otte- 
nuti mediante mistura dello zuccaro,.con residui 
di mosto d'uva ed acqua. È x 

Ma non solo di ricerche straniere, ci dobbia- 
mo occupare, quantunque si abbia a pigliare il 
buono dove si trova. ln questi giorni, i. lettori 
del nostro giornale è: degli altri. giornali torinesi 
hanno ‘avuto ‘informazioni pur. di cose nostre 
per cagione della benemerita; Accademia d'agri- 

7 coltura che ha aperta la sua esposizione. Per- 
tanto si è ora parlato assai di frutta, di erbaggi, 

di macchine, di seta, di «lana ecc. Ma è bene 

che i nostri lettori sappiano che ancora nelle 

altre parti d'Italia vi. sono accademie di. agricol- 

tura, di. manifatture ecc., ed è bene che essi 

ra cerchino di aiutare la nostra perchè non sia da 
meno delle altre. Noi abbiamo avuto opportunità 







tifera, salvo..a. decidere chi debba dei due 
poi avere il possesso esclusivo degli averi 
stessi è dei fruttîv Èvassai probabile che-il 
ricco risponda in questo caso: Tengo quello 
che ho e.tenterò l'impresa a mio modo senza 
il yostro aiuto. 

L'errore fondamentale del ragionamento 
di Saffi consiste nel supporre in Italia l’esi- 
stenza di un paîtito repubblicano. 

Alcuni emigrati repubblicani in Inghil- 
terra non costituiscono un partito. In Italia 
la quistione fra la monarchia e la repubblica 
è già decisa per la semplice ragione! che 
quella esiste e di questa non si ha sentore. 

Le istituzioni. monarchiche costituzionali 
della Casa; di Savoia non, sono tenute in 
serbo come in un magazzino di ferravecchi, 
ma in piena attività, ed hanno già dato prove 
della loro consistenza e bontà. 

Se l’Italia fosse, come pare supponga il 
signor Saffi, una nazione da crearsi, alla 
buon’oral All'epoca della creazione il signer 
Mazzini e il signor Saffi potrebbero mettere 
fuori i loro sistemi e vedere .se la neonata 
nazione è disposta ad inghiottire le loro ri- 
cette. Ma la .,monarchia ritiene. che la na- 
zione italiana»è già bella:e fatta da qualche 
tempo; e anzi la monarchia costituzionale 
colla Casà di Savoia si considera come parte 


integrante della nazione ‘stessa. Vi è forse 


confusione di idee. Il signor Saffi crede che 
esista.la repubblica e che la nazione è da 
crearsi. . Noi invece abbiamo l’idea che la 
nazione esista, e che la repubblica non solo 
non esista, ma non sia neppure da. crearsi. 
Se il signor Saffi vuol sapere chi ha ragione 
non ha che da'venire in Italia e guardarsi 
attorno. 

AI signor Saffi pare che la'‘guerra d’indi- 
pendenza in Italia nel 1848 e 49 sia stata 
una farsa. L'errore è perdonabile nel signor 
Saffi, perchè egli non vi ha assistito; ‘se 
egli, a quell'epoca avesse esposto il suo 
petto alle palle austriache come molte mi- 
gliaia di quei farceurs di monarchici costi- 
tuzionali, forse avrebbe capito che in luogo 
di una farsa vi ‘era una tragedia, ‘una tra- 
gedia sanguinosa assai. Ma Mazzini, Saffi 
e compagnia avevano allora qualche cosa 
di meglio a fare, seminar scissure, sospetti, 
gridare al tradimento, togliere la forza ad 
ogni geverno regolare, impedire ogni orga- 
nizzazione, ogni, azione comune, procla- 
mare costituenti e repubbliche; fare scen- 
dere il governo in piazza, tali erano le loro 
nobili occupazioni, più proficue perl’Italia 
che combattere lo straniero. Di queste cose 
il signor Saffi'ci vorrebbe regalare una se- 
conda edizione, e quelli che si oppongono 
e pensano diversamente non sono, dice 
egli, nè.onesti, nè patrioti. 

Senza dubbio la. meta suprema della 
lotta, italiana è l'indipendenza, e che per 
raggiungere questa meta. non sono suffi- 
cienti le presenti. forze, della monarchia 
sabauda, da se sole, e‘abbisognano della 
ceoperazione di tutta la nazione dalle Alpi 
alla Sicilia. Ma questa cooperazione non è 





di ricordarne di quando in quando più d’ una, 
e perchè si veda di quali argomenti si preoc- 
cnpano e quali progressi accennano, or vogliamo 
porre qui sotto un sunto dell'ultima seduta del- 
l'accademia toscana di arti e manifatture, e si 
vedrà quanto sarebbe utile che i giornali scam- 
bievolmente facessero sapere gli studii che si 
fannopnelle varie parti d’Italia, giaechè talvolta 
si studia in un luogo un problema già sciolto 
altrove; e tal’ altra volta basta la sola notizia di 
ricerche altruì , per muovere molti ad una lo- 
devole emulazione. Ora si veda il sunto cui ac- 
cenniamo: i; 

« Il prof. Leonardo Doveri a nome di una 
commissione legge un rapporto, dal quale sono 
messi in maggiore evidenza i vantaggi del si- 
fone a pozzetti del prof. Giovacchino Taddei 
non solo di. contro ai sifoni ordinari, ma ‘a 
quello, a chiavette, e a quello a estremità ri- 
curvate di Deséguilliers, e nel tempo stesso dice 
delle applicazioni del sifone a pozzetto in ‘una 
quantità di usi domestici e rurali, o delle mani- 
fatture. 

« Il socio pratico Giovan Battista Cosimiri 
conferma, con una sua nota, il fatto importante 
della recente composizione di una società per 
altivare una una, officina di macchine agrarie 
iu Grosseto , società che dispone di un capitale 
dl 60 mila lire, rappresentato in 2000 azioni di 
lire 500 ciascuna. 

« Della invenzione di una tromba per sollevar 
l'acqua ad altezza maggiore di una, o di due 
atmosfere, senza candela rigida e pesante di- 
scorre il socio Lorenzo Turchini. Dalla sua me- 
moria s'intende come cotesta tromba è composta 
di un tubo metallico, guarnito alla base di val- 
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‘siguor Mazzini nè'il Signot Saffi 
rocureranno, ma bensi, forse senZ@ vo- 
rlo, la diplomazia, ritenuto che perseveri 
L Yerso il re di Na- 
poli.. La questione ell’indipendenza non 
deve essere complicata nè di questioni di 


forme governative, nè di questioni di ‘unità 
od'unificazione: Ciò.che importa è di far sor- 


gere in Italia dei governi liberali e quindi 
ostili all'Austria. Il terrano comunesta nella 
formola: guerra all'Austria! e non‘in una 
futura costituente ‘di qualunque colore ella 
sia, non'nell’ùnificazione.Sa quelterreno non 
possono mettersi ‘che governi regolari con 
forze organizzate; non già paesi in rivolu- 
zione 0 disordinate insurrezioni ; queste 
sono ‘fiacchezze e non*forze;'opera contra- 
ria e ‘non cooperazione.“ Gli errori (e le 
sventure del 1848 e 49 hanno aperto gli 
occhi all'Italia, quand'anche i repubblicani 
italiani di Parigi ‘e Londra nonvavesserò 
nulla dimenticato e nulla imparato. 

Siano pure omeopatiche le riforme, siano 
ancora una volta spèrgiuri papi, re.e duchi, 
non dice lo stesso signor Saffi che ciò sarà 
nuovo combustibile aggiunto alla sacra 
fiamma del patriotismo? Non è dunque l’o- 
pera della diplomazia così spregevole ed 
inutile come ogni giorno predicano gli or- 
gani più o meno mazziniani. 

E'Italia presentemente'aspira alla libertà 
e non alla repubblica; all’ indipendenza e 
non all'unità. Che cosa vorrà:l’Italia quando 
sarà libera ed indipendente, discuteremo 
allora 0 piuttosto lo ‘disèuteranno i nostri 
figli; non già che ‘crediamo col signor 
Saffi essere chiacchere bizantine le ‘que- 
stioni sulla futura costitàzione dell’Italia 
per il caso che non si conquistasse l’indi= 
pendenza ‘mentre ngi siamo ancora: in vita; 
ma perchè riteniamo che la nostra genera- 
zione ha già deciso in favore della monar- 
chia costituzionale, e non'è disposta a ri- 
tornare sull’argomento, almeno ‘in Italia, 
per far piacere a Mazzini, Saffi è compagni, 
qualunque sia l’importanza che loto vien 
data in paesi esteri. 

Dell’ articolo. del Times. discorreremo 
domani. 





Li pur coccarve. Leggiamo nel Diritto il 
seguente aneddoto che non manca di sa- 
pore. Oggimai: che..il, Piemonte costituzio- 
nale è stato riconosciuto anche dallo czar, 
potrebbero riconoscerlo‘ anche i ciambellani 
di corte: 

« Da persona degnissima di fede, che si 
trovò presente al riceviménto fatto in Arona 
alla czarina madre ed alla sua corte dal 
principe Carignano e dal conte D' Agliè 
per ciò delegati, siamo accertati che que- 
st'ultimo sul suo cappello di gala portava 
una'larghissima coccarda azzurra, mentre 
il‘principe' di Carignano e .il: resto del se- 
guito portava, secondo dovere, coccarda tri- 
colore. La cosa, come di ragione, fu 'osser- 
vata da tutti, e noi sappiamo che diede luogo 
ad osservazioni anche nella corte dell'im- 
peratrice. i 

« Se il fatto.è vero, e per. noi.non è pos- 
sibile il. dubbio, non possiamo far a meno 
di ammirare la sapiente scelta del governo, 


vule di cautschouc vulcanizzato, 0 di una valvola 
elastica a linguetta di oboe del Perraux; di uno 
stantuffo conico con base in alto, sostenuto da 
un tirante sottile di ferro, e connesso a un ec- 
centrico mosso per l' intermezzo di un volano. 
L’ascensione dello stantuffo opera l' aspirazione; 
e fa traboccare l'acqua ‘che sia: già penetrata 
nel tubo, durante le corse precedenti. Lo stan- 
tuffo può scendere al primo posto per sola gra- 
vità, e senza bisogno di forza che lo prema, 

« Si è poi udito il D. Adolfo ‘Targioni Toz- 
zetti discorrere degli effetti; che debbono ri- 
sultare nella fabbricazione di ‘fili ‘0 tessuti, colla 
seta degli insetti serigeni proposti recentemente 
(baco del ricino, bachi della ‘quercie) ‘in grazia 
della conformazione, struttura e grossezza delle 
fibre di tali sete, imperocchè le fibre stesse più 
larghe di diametro, compresse e non cilindriche, 
striate nella superficie e non levigate ; debbono 
riuscire, di contro alla seta della ‘Cina, ‘più gros- 
solane, meno splendenti; e ‘di minore tenacità. 

«Tuttavolta coteste: sete - potrebbero essere di 
grande utilità; ma il M. Cosimo Ridolfi , ricono- 
scendo opportuni gli studi: fatti sopra di ‘esse, 
soggiunge che questo vantaggio:non è per ora da 
sperarsi, a motivo delle difficoltà degli alleva- 
menti degli animali, è sopra ‘tutto delle difficoltà 
di ottenere ‘uova dalle farfalle ‘dei. bachi della 


Querce, le quali in istato di domesticità::non si ‘ 


sono volute accoppiare. 

«Il presidente fa noto all'accademia che la col- 
lezione mineralogica dell'istituto tecnico si è ar- 
ricchita di una ricca serie di minerali, inviati in 
dono dal signor Petiot. Al signor Petiot pure si 
debbono i saggi mostrati all'accademia degli stati 
diversi, pei quali passa il minerale di ferro ossi- 



















questa circostanza. Leggiamo, vinfatti nel 
Corriere Mercantileil seguenté breve cenno: 
«Ci viene riferito che durante il soggiorno 
di\$. M. in Genova il forte di S. Giuliano È 
innalzando bandiera, abbia esposto nom la 
tricolore, ma'l’antica azzurra: Il fatto ci 
vien ‘assicurato “da imolti ‘testi oculari : @ 
nell’accennarlo speriamo che ‘a’ chi tocca 
non manchino spiegazioni per dire da qual 
equivoco o da qual caso possa ‘dipendere.» + 

Ma forse in'tutto questo non vi ‘sarà ‘altro 
che'una questiorie di tempo. 

Se infatti l’amministrazione dello! stato 
non ebbe agio finora di provvedersi ‘della 
bandiera nazionale, qual maraviglia che un 
privato non ‘abbia saputo provvedersi della 
nazionale coccarda ? 

iii iii 


La Specola d'Italia del 27 corrente ottobre, in 
mancanza di meglio, scrive un articolo contro un 
racconto stampato nell'OpiniBne del:3 luglio. Ma 
per aver tardato quattro: mesi non hanno guada- 
nato che una bugia di più i buoni lettori della 
Specola, che, è la figlia festiva della Gazzetta uf- 
ficiale di Verona. ; 

Essa taccia di malafede l' Opinione perchè 
disse male di due poliziotti che nel campo santo 
di Milano arrestarono ‘ùf falegname piemonte- 
se come autore d'iscrizioni sediziose, è Ja nostra 
malafede ‘giunse al punto da'far fare buona figura 
ad. un commissario di’ polizia Iravestito, raccon- 
tando che essendo  égli testimonio. dell'innocenza 
del falegname. si fece riconoscere. dalle guardie e 
ordinò che. rilasciassero l’arrestato. Pare che in 
questo caso la. malafede, sarebbe. slata quella di 
narrare l'arresto ‘e. tacere come l’arrestato fosse 
posto in libertà. 

Ma la malafede, risponderà la Specola, sta in 
questo che il fatto non è vero: e noi, non ostante 
le sue indagini, ripetiamo che è verissimo il fallo, 
e diremmo il nome del falegname! ( forse questo 
vorrebbe la Specola ) se» con ciò non potessero 
avere molestia altre: persone. Pure diciamo che 
egli è un uomo ancor giovane ed intelligente, di- 
rettore di un'officina in una grossa borgata non 
lontana da Torino. Pertanto la Specota farà bene 
a non, ridersi tanto delle immaginose redazioni 
dei fogli torinesi giacchè sono meglio informate 
di quello che vorrebbe, come'lo mostrano pubbli: 
cando' le circolari austtiaéhe' per ordinare il do- 
vuto entusiasmo per' la venuta ‘dell’imperatore : 
pu)blicazioni che hanno «fatto perdere la gravità 
alla Specola stessa co grande rischio della salute 
dei suoi.speculatori, Ì 
a 

mo Ì . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 28 ottobre. 

Il Constitutionnel crede poter annun- 
ziare che il barone Brenier ha lasciato Na- 
poli ieri, e che la conferma del generale 
Serrano all'ambasciata spagnuola in Parigi 
è ufficiale. 








dulato quando si convertè în acciîio, secondo il 
processo del signor Chenot, processo che riduce 
da 15 giorni a 3 ore 12 sole di fuoco, la durata 
della cementazione. Fa osservare il presidente il 
minerale ferifero. ridotto metallico. per via del 
carbone, e che separato dalla impùrità, per via 
di una elettro-calamita; prende, come dicesi, la 
forma di spugna metallica. 

«In questo stato il ferro non che prestarsi facil- 
mente alla compressione .e alla. combinazione col 
carbonio, è anco utilissimo per accelerare la 
conversione di una massa di ferro fuso in ferro 
malleabile, essendo il suo calorico specifico di un 
quinto minore a quello. del .metallo nelle; condi- 
zioni ordinarie. i ji 

«Il presidente mostra un termogifone ingegno 
samente costruito per. riscaldare. l’acqua conte- 
nuta ‘in una tinozza. da. bagno, poichè. con esso 
(simile d'altronde a un.tubo ordinario per le di- 
mensioni) si ottiene che l'acqua riscaldata si me- 
scoli di per sè colla. fredda senza venire. a rima- 
nere alla superficie : si può togliere la parte leg- 
giera dell'apparecchio lasciando in sito il piede 
pesante che lo tien fermo ed immerso, e si ha 
la comodità di scaldare entro l'apparecchio stesso 
una parte delle: biancherie necessarie. al  ba- 
gnante. : 

«È anco messa in mostra dal presidente una 
macchina da. tappare le bottiglie, che. possiedo 
l'istituto tecnico pri Lira da Chengtn, 

regio della quale si è di. poter tappare la; botti - 
Diatiando pra di liquido. fino alla bocca, Ja 
macchina facendo in modo che il tappo discenda, 
e cacci fuori il liquido nel posto del quale su- 
bentra senza lasciare aria di mezzo.» 
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La Gazzetta, piemontese pubblica l'istruzione 
per gl’ ispht Cotihchali de sActidiVefementati 
e speciali, eol seguente preambolg : 

€ L'incontrastabile vantaggio d’una a 


‘ desi: Henta fd 
dinata îspezione delle scuòle elem pr Don erà 
d 


sfuggito ‘ille Solleciuidini dell'adiotir 99 "gdvert 
nava per 16 passato la PUBDIICa istruzione, e finò 
dal 1846'Venivanio*per Cifra della medesimavstabi* 
lite le note opportune Wd Assicurare la regolarità 
e l'efficacia delle visite dèpl'ispettori. ‘Ma’ dielle 
norme informate allo spittito ‘di'leggi e discipline 
scolastiéhe ih ‘molte ‘puîti*diVerse dalle presenti 
non potrebbèro oggigiornne:toriar profittevoli come 
per lo addietro, &glivòrdimi mutati; lado» rispetto 
alle materid di'sdibftuanto alle tpodestà che pre-| 
siedono allescuole, rendono necessarie aleune,mo- 
dificazioni che l’esperiéhza di questi ultimi dnnî 
ha dimostrato confacenti at progressivo migliora 
mento delle scuole, e alla ‘più‘sicura diffusione 
della popolare’ coltura. y 

In tale inlendimento, il ministro, della pubblica 
struzione, viste le, RR. patenti 1 agosto 1845 e. il 
regolamento, 21 agosto 1853, è sebtito il eonsiglio” 
generale per le scuole elementari è speciali, Ap- 
provò la presente istruzione, nella quale vengono 
deterininate le attribuziotti e’ dichiarati i doveri 
degl* ispettori; affinchè questi ‘abbiano;a «procedère, 
così mell’esercizio ‘delle lororimeumbenze: | come 
nella compilazione delle relazioni! e! statistiche, in 
quel modo accurato ed umiforme.che può rendere 
più fruttuosa l’opera loro, -a somministrare an- 
nualmente al ministero-dati sicuri sulle-condi- 
zioni dell'istruzione popolare nelle varie provincie 
dello stalò: VIA / LA bd ASLAIIO: 


Punbrate® Domatti ‘mndtuima Mée' orè ‘dieci ‘sarà | 


celebràta } nella chiésa ditsan:Filippo; una'messa - 
funebre in suffragio dell'anima del tenente ge- 
nérale Giacinto Provana di Collegno, senatore del 


regno. Aavonaia ra emzaoi 


Genova, 2I'dtUOLbrE: Nel'Suo breve Soggiorno in 
questa cità 'S° PA 7 Riistla Sed una 
corsa fino a COtnigNina A isità i palazzi già 
Durazzo, che anni sono al bggiò 8. A.I. Ja gran- 
duchessa Elena; visitò pure i più belli fra Xi nostri 
monunetli, specialmente le chiese di S. Lorènzo, 
dell’Annanziata, nonchè la Della galleria di qua- 
dri di S. E: il march. Brignole-Sale, il quale si 
trovò a riceverla, e la cui guida fu fanto più gra- 
dita all'illustre, viaggiatfice in quanto trattavasi di 
antica conoscenza. Indi si portò a,vedere la bolla 
villetta del, marchese. Di Negro all'Acquasola, 

Sabato sera, verso le 5, l'imperatrice si imbarcò 
sulla R. piro-fregata il Carlo Alberto a tale oggetto 
elogantemente disposta. L'accompagnava S. M. il 
re, il principe di,Carignano e un brillante seguito 
di dame e cavalieri, dopo essersi trattenuto lunga 
perza a bordo coll’eccelsa.ospite, $. M.11 re prese 
da essa commiato, e. si recò.al,leatro «Carlo Felice 
nel più stretto:incognito. Intanto; verso .le dieci , 
favorito da un bellissimo»tempo, il\Carlo Alberto 
salpò per Villafranca, non essenito il porto di Nizza 
accessibile a unelegnodi.così grossa portata. L'im- 
peratrice era aspettata feri alle 6 ant. a Villafranca 
ove eranovprontè le carrozze Upef trasportarla a 
Nizza. nico posati 

— leri'ttidttina dlleSore dtto ‘pretist*s: MMI re 
partì col reale convoglio “pete Séstituirsi alla ca- 
pitale. prega bla 


— L'uftizialità e To Stato maggio e della guardia 
nazionale gi aecarono ieri mailinaa far, visita al 
nuovo sindaco sig. eav. avv. Giuseppe Morro il 
qualo corrisposè d questo 6imaggio ‘Qi slima con 
generose parglè varsò"questi nobile istituzione , 
palladiodelle nostte, libertà. ; 

Nella sera, la banda della guardia, medesima e- 
seguiva in onore del sindaco scelli pezzi di musica 
sulla piazza di $. Sébastiano ‘ddve'trovasi la di lui 
abitazione. Ri ciare af ate pE RE 

— Sappiamo,.da buona fonte ché con .R. deèreto 
in data del 22 corr.è stato, pominalo a-comandante 
generale della R. marina,jl, sig, , conte Francesco 
Serra, già segretario generale al ministero di ma- 
rina, in.sostituzione del cavegEmilio, Pelletta di 
Cortanzone, ammesso.a, far. valere i suoi titoli alla 
pensione di.riposo. va 08.63 

A segretario generale del-mimistero di marina fu 
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nominato il march, FrancescouGiovanni Ricci , 
capitano di.vastello. Da: £h. 3 è 
Onorificenze.» 8: M. (Alessandro. II, imperatore 
di Russia}si “è Ueghato di'aecògliereeon parti 
colare: benevolenza. «l'omaggio: !di»un esemplare 
dell’operà <«in''8!volumi,: dedicatà sa» Su M2 il re 
Carlo Albèrig; 'Mibri Puetici dalla SaoraiBibbia, 
versione’ del'professore’Piguto Berhabò Silorata ; e 
a testimonianza®*el'sovraniossuo‘ gradimento, ha 
faito Lettere! per ‘mezzo della R! legazione sarda 
in Russia all'attore‘ delMitiro; unmagnified anello 
d’gyro, arricchito digomme. * cid 
Provincie, beggesi ne Cittadino d'Asti : 
« Ci,scrivono da San Damiano di un bel tratto 
di carità Leiltedina ,che, erediamo degno di pub- 
blico encomio : è O Et 04 è 0 1 
<« Addì 24 del, corrente, mese l'egregio signor 
conte Uarlo Alfieri di, Sosteguo e la gentile sua | 
consorie signora contessa» di Magliano nata di 
Cavour, si compiacevano, di visjiare l’asilo infan-| 
tile di questo: luogo; © vi, facevano dl grazioso| 
dono < di»150,.franchi, annui, ascrivendosi fra i! 
soci‘ mediante 20 azioni: l'uno 0 10 l'altra, da,5) 
franthie caduna. Una: *bélla - offerta «pure, ‘di do) 
franchi vi faceva pochi giorni prima il barone 
Chionio-Nuvoli, presidente della camera dei conti, 
chè&qui:nominiamo!pure a/cagione di onore: 


. Siamo 
Li 





tare pubblicamente la loro 


gratiludine a sì 


— Voci-false. Il Diritto smentisce che col finire 
dell’anni .lebba cessare le sue pubblicazioni, come, 
Chit aleudo:aBibia fallo oredere. POR 












| Notizie ftaliane,. 

ii DUCATO DI PARMA i 

(Parma, 24. LA' WOtizia “aélla giornata è'là solu- 
ziòne della questiorie féfativa alla linea ‘doganale 
dell'Austria. Vi ho'pàrécchie volte parlato 'di que- 
stà questione e vi Ho dettò le vicissitudini e le fasi 
|! citi’ *è*passata'; ora posso assicurarvi ‘che il 
trguatd fl 'denutitiato dal governo della duchessa 
reggente o che fu dichiarato all'Austria. che non 
si rinnoverà.Ad appoggio*di queste ‘dichiarazioni, 
sil goyerno della, duchessa avrebbe,dimostrato che 
la linea doganale quale fu in vigore finora è no- 
cevole agli interessi materiali degli tabitanti del 
ducato 'ed avrebbe anche falto osservare che il'o- 
pinioné’del' paese si era pronunziata in modo'non 
equivoco»contro. la. rinnovazione del trattato. Pare 
che il governo austriaco abbia/preso.il: suo  par- 
tito per. questa, dichiarazione ed affetti di averla 
ricevuta, colla più completa indifferenza; ma. al- 
lora; perchè tanti sforzi. in favore del rinnova- 
mento della lega ? Mi sembra che l'Austria, in 
questa circostanza imiti un po’ la_volpe della fa- 


‘vola. La notizia, del resto, della resessione fu ac- 
l'eolta con gtanfpiatere inftuttò 


il paese. i) 
ì (Corresp.it.) 


2 





: de 1 i x 2 
Notizie? ‘Eistero 35 
SVEZIA E NORVEGIA 
Stbdcolhia,i V'attobre.i Ha'avuto luogo l'aper+ 
tura della dieta g.il discorso della corona ha pro- 
dotto una ghafidé Soddisfazione! Aonuhcîdithe la 
situazione delle finanze e quella del paese sono flo- 
ride. Accennò al ristabilimento! delle relazioni 
amichevoli, ,colla, Francia; mediante il urattatoy di 
novembre, e che l'unione colla Norvegia era con- 
solidata. : 
La libertà del culto 'è ‘del cotmmercio era assi- 
curata e si dichiarò che sarebbe slata proposta 
l'abolizione della pena di morte. 


pi e n esi 


7 e 0. TR_* 
Notizie Ultime 

Si legge nel Daily News: 

« Una grave accusa è stata falla ‘nel Moniteur 
di ieri contro una parte; della ;stampa inglese. AI 
cuni giornali inglesi, dicesi, hanno messo in giro 
delle notizie calunniose rispetto al governo fran- 
cese, abbastanza serie per distruggere la. confì- 
denza Îra il medesimo ed il governo ‘inglese , ed 
aventi in questo modo una tendenza a disunire le 
dué‘nazioni. L'accusa è grave, ma sarebbe. stata 
di maggior peso se fosse specificata. L’indole delle 
calùnnie non è indicata ;cesiecome.i giornali of- 
fensivi non sono nominati, non abbiamo alcun in- 
dizio per scoprire în'che cosa consista l'offesa. In 
nome.della stampa inglese. noi domandiamo. cho 
l'accusa sia,specificata affinchè noi e.i nostri con- 
fratelli si possano difendere se innocenti'o fare le 
loro-scuse-se-hanno -avuto-torto:> 

Le squalunque’ lcosa \chè "possa essere siala 
all'ASL Îglose, Li paia a 
distruggero»la, fiducia, fra i goyeroi, d'Inghilterra 
eldi Francia, nessuno sa meglio quanto l'impera- 
tore 'ddi ‘francesi come assolutamente impossibile 
egli sia'per il governo inglese di esercitare una 
iafluenza sullb discussioni della ‘stampa inglese, è 
comé esso Sià interamente irresponsabile per qua- 
lanque cosa essa dica. Questo sole è sufficiente 
per convincerci che si è approfittato dell'assenza 
dell’imperatore a Compiègne -da alcuni di quei 
subordinati.che hanno pubblicato simili lagnanze 
nei giornali semi-ufficiali di Parigi per dar esca 
alla denuncia cui alludiamo nel Moniteur. Questi 
uomini) ignoraposcome. i fogli inglesi siano com- 
Dletamònte identificati ‘con tutto il popolo inglese, 
S'immaginano che quei fogli siano, come la loro 
slampa parigina, semplici organi d'individui e dî 
tircoli (coteries);.si lusingano che il brutum ful- 
en del. Moniteur induca: per terrore il popolo 
ibglese a frenare i loro fogli. L'imperatore ca- 

jo$gd assai” bada ‘l'assardità (diruna tale: suppo- 
sizione, e noi abbiamo. fiducia che la scappata 

el giornale ufficiale gli cagiònerà, un-serio di 

piacere, e sarà molivo di un severo rabbuffo pei 
Suoi *autori. ‘ î 
l' «Sosteniamo che, lungi‘dal'uvanifestare animo» 
Sità verso il popolo frapcese 0 il goyerno, ‘il tonò 
enerale  Îl lenote della ‘stampa inglese ha ‘spie- 
ato una, calda amicizia pel primo e grande toll&- 
Franza versoel’ultimo..In quanto; noi..ci siamo in- 


leressati, la‘ nostra‘ costante mira fa di dirigere 
Iquallingue infldenza ‘che ci è’ dalo di esercitare 


Isulla pubblica opinione a ‘promuovere’ sentimenti 
Icordiali ed estese relazioni industriali, fra Ie due 


i|fnazioni. 


È « Per ciò che concerne il governo francese; non 
vogliamo affettare una fiducia che non abbiamo ; 
mau sino da quando la-presente dinastia ricevette 
la sanzione del popolo francese, i nostri.commenti 
sul medesimo si sono tenuti enu'bvi confini di una 
opposizione costituzionale, tale quale possiamo 
dimostrare verso un'amministrazione inglese ai cui 
principii politici noi fossimo ostili. Le nostre rela- 
ioni sulle misure del governo francese sono state 
fiza d@bbio in generale di sniagonismo, ma noî 
(î I8alî ed anéhié corlesi oppositori. ©’ 





Sa Damiano sono lieti di qpotor | 


| « Abbiamò lasciatò ai politicàstri: da' caffè l’ap-| che non» è fanatico, ; 


plicazione di ignobili personali dicerie. Abbiamo 
afferrato ogni oceasione per far giustizia a quelle 
misure dell’imperatore che ci parvero meritare 
approvazione: abbiamo riconostiuto la lealtà colla 
quale egli ha sdempito ai suoi împegni verso VIn- 
ghilterra durante la guerra. Abbiamo lavorato non 
per rovesciare il governo francese, ma per indurlo 


‘| ad adottare una politica calcolata a consolidare 





| 





il suo proprio potere promuovendo; i. weali inte- 
ressi della gran nazione i cui destini egli ha intra- 
preso di guidare. » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 28 ottobre. 

Brenier è aspettato a Compiègne; ma c’è ora 
una tale divergenza nelle più gravi questioni po- 
litiche che il congresso pare definitivamente ag- 
giornato, 

I due principali punti su”cui; oltrel’affare di Na- 
poli, è ora maggiormente rivolta l’attenzione sono 
l’affare dei principati, intorno al quale si dura 
molta falica a mettersi d’ accordo (ma credo che 
gli austriaci dovranno batter ritirata) e l'affare di 
Svizzera, che in questo‘ momento si tratta molto 
attivamente. Le cose non vanno forse come lo de- 
sidererebbe il consiglio federale. Si parla di un 
impegno che avrebbe preso la Prussia; ma ciò 
è inesatto; questa potenza domanda ‘che’ si rispet- 
tino i suoi diritti, e promette di non agire colla 
forza delle armi. } 

L'imperatore è molto desideroso di dimostrare 
la sua benevolenza alla Svizzera, ma è anche fer» 
mamente deciso. a non far troppo buon mercato 
dei diritti della Prussia. L’inviato, francese a 
Berna, Salignac-Fénélon , fu in principio di una 
estrema vivacità col consiglio federale,a tal segno 
che si credelle ché egli stesse per domandare i 
suoi passaporti. Léè. cose sono ora un po' più 
composte; ma tutto però non è finito. Alcuni 
pretendonò © Che ‘7 indennità territoriale» sarebbe 
alla Prussia accordata nell'interno della Germa- 
mania, dalla parte di Anhalt-Dessau.. La ,Syizzera 
non avrebbe che a ‘pagare una somma in-annua- 
lità. è P, it 

Il Momiteur di ieri dava la creazione di auditori 
alla corte dei conti; quello . d'oggi compisce la 
cosa, recandovuna. gran quantità di nomine. La 
scelta, bisogna dirlo, non è felice. T servizi resi da 
molti antichi magistrati furono dimenticati: Vi 
sono uomini che hanno avuto avanzamento, che 
sono alla corte, dei conti solo ‘da tre anni e che 
scavalcano. magistrati che aspettano da. venticin- 
que. Le nomine del Moriteur hanno falla la. più 
viva impressione sulla magistratura della corte dei 
conti, ed hanno quasi eccitata. l’indegnazione. Se 
il ministro avesse potuto sentire ciò che si è detto, 
avrebbe riflettuto Un momento,prima di sottoporre 
tali nomine all'imperatore, che certo non è al fatto 
delle cose. , 

Due giorni sono, il Moniteur recava una nola 
sul contegno di una pirle della stampa inglese 
verso la Francia ed. il, governo francese. Cotesti 
articoli di alcuni giornali inglesi fanno andare..in 
collera davvero ' l'imperatore, massime quando: vi 
è tocca în qualelie modo l'imperatrice. ‘Il ministero 
inglese non può far nulla.a tal riguardo, essendo 
la libertà ‘della stampa in Ynghilterra' illimitata. Mi 
si annunzia. (però che, esso, ministero .inglese in- 
tende far inserire nella Gazzetta di :Londra.una 
nota, in 'cui..dirà ché egli vede‘con gran dispia- 


| cere questi attacchi, ma manca dixmezzi per repri- 





merli; non'viatole col'suo'silenzio farsi ‘complice di 
quelle odiosè polemiche, è protestò-formalmente 
contro di esse, eccitando la ‘stampa ad una mag- 
giore e più accorta moderazione. Ar 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Or1vxONE) 
Costantinopoli, 14 ottobre. 
Il generale Guyon (Kurscid bascià ) è morto. 
Sabato sera passeggiava a cavallo eoi'suoi figli e 
nella notte passava all'altra vita, mon senza so- 
spetto di propinato veleno. Poco ‘dopo il: suo 
trapasso un iman'venne per levare il cadavere è 
trasportarlo al’ campo dei morti: vietandolo la 
famiglia e l'ambasciata inglese le quali preten- 
devano che il, défunlo non fosse islamita, il cada- 
vere giacque-.ancora..in..casa__ed. incominciò a 
gonfiare in modo orribile e schiattare or l'uno or 
l'altro membro; i peli, la barba, le ugne, i ca- 
pegli cadevano : venne lora il sospetto di veleno 
ed oggi l'autopsia ‘ci. chiarirà così della verità di 
questo come delle cause .che arrecarono' tanto 
repentina ‘morte. Il. generale Guyon ‘éra univer- 
salmente tenuto come rinnegato e turco eseguiva, 
se non le massime, certo: le pratiche islamilichore 
non:solo aveva un harem, ma aveva sposato: se- 
condo.il' rito turco una turca mentre era in Vita 
ancora. la contessa Szceny sua moglie; osser- 
vava i ramazan ed \il naînaz ed altrettali super- 
stizioni e dettami del maomettismo. Quelli che 
credono. all'avvelenamento di lui spiegano il 
fatto: col. dire «che il :generale era detesiato dai 
turchi ‘e massime: nell'esercito, e sopra di lui ri- 
versano una gran parte dei disastri.della .cam- 
pagna d'Asia. lo non.0so pronunziare un'opinione, 
massime pensando che l'ex-goVernatore di Arad 
aveva più. potenti, più accaniti e più sleali ne- 
mici altrove che non in Turchia. 


Poco mancò che non iscoppiasse una rivolta, 


alla morte di lui, perchè il quartiere di Stamboul 
iù cui abita si levò a rumore, volendo i turchi che 
ricevesse sepoltura threa; edi principali del quar- 
liere furono dallo Sceik-ul-Islanî onde ottener una 
decisione'ai lofò voti confofme; ma lo Segik-bl- 
Islam, che pet unyprete ha inollo buòn senso e 


- 











ne 








pretesto e li mandò da Foad bascià, il quale disse 
loro : « Voi dite che Kurscid bascià fosse un cre- 


‘accomiatò con: qualche. 8; 


dente? ‘Ame non consta : ma a che pro inquie- . 


tarci di lui dopo morte? Se fosse in vita, sta bene 
il provvedere in lui alla religione nostra; ma dopo. 


morte lasciatelo in pace, poco «ci. deve impor-'> 


tare di lui. » E così li licenziò tranquilli, se non 
persuasi, e l'ambasciata inglese farà ‘dar. domani 
sepoltura alla salma nel cimitero vitino a Daoud 
bascià in cui riposano le ossa dei soldati: di quella 
nazione, morti nella guerra d'Oriente. î 
Nel canale si sta ordinando una flotta inglese. 
Il Royal Albert ed l'Majestio. sono. all’àhcora 
presso Buyukderè ed oggi ò dòmAni si aspettano 
due fregata a vapore di 80 cannoni è pol altri 


| legni minori. Che cosa voglia dire questo appre- 


stamento e questa dimostrazione nen si sa; alcuni 


“la spiegano colle!difficoltà insorte colla Russia 


per l'isola dei Serpenti ed altrettali. Ad ogni modo 
è pure strano il vedere che appena ‘sancito il 
trattato che esclude le forze straniere dal Bosforo 
lo sì viola, il vedere che la Porta non reclama 
l'esecuzione dei patti, che Ja Russia e la Francia 
non fanno il casus belli dell'infrazione a quelle 
stipulazioni. La sera di venerdì scorso a bordo 
dell’Albert, che batte bandiera ammiraglia, fuvvi 
una rappresentazione ed un ballo dato da pa- 
recchi marinai; pallida imitazione del teatro 
degli zuavi,. assistevano alla festa parecchi mem- 
bri del corpo diplomatico che villeggiano nei 
deliziosi paesi che sì specchiano nel Bosforo. 
Dicesi.che il governo. inglese abbia comperato 
il terreno di Galata-Serai, luogo il più centrale, ìl 
più bello di Pera e di tutta la eittà, siccome quello 
che domina affatta tutto il Corno d'Oro. A Galata- 
Serai si alzava già una fortezza genovese ; il go- 
verno turco. aveva.non.molti anni addietro stabi- 
lita una scuola di, medicina, ma. il palazzo venne 
consumato”dalle fiamme: al tempo della guerra, » 
gli inglesi occuparono quella posizione ed eressero 


aracche per ricoverare un roggi to di caval- 
leria ed una batteria di artiglieria. Il'governo turco 
non cedè se non.a malincuore - alerreno: ove 


l'Inghilterra farà edificare un palazzo per la lega- 
zione, a vece. di quello che occupa’ attualmente e 
che cede.al governo turco, ed un tempio. 

Le conferenze péi principati danubiani sono 
sciolte, ‘o per dir meglio, non° incomincieranno 
neppure. l'a Porta dettò una circolare, che fu ri- 
prodotta dai fogli stranieri, in cui limitava il man- 
dato della commissione che rappresentava sovrani 
e che era tenuta per sovrana essa; stessa .@ che 
perciò non poteva altrimenti veder limitati i suoi 
poteri ‘se non dai;governi da cui ciascun commis- 
sario dipende. Ma quella circolare della-Porta, più 
chie dettata dalla Porta fu ispirata dall'Austria, e 
richiamando le conferenze a Parigi, Napoleone Ill 
vuole Sottrarle così ‘all'influenza ‘croata come ai 
timori ed agli scrupoli deî ministri: del sultano. 
Intanto anche questa quistione va per: le lunghe, 
e le povere popolazioni rumene senza un barlume 
di speranza sono angariale. e manomesse, dall’e- 
sercito turco: e più: dall’austriaco, malmenale e di- 
vise dai partiti interni.e forastieri 0. promossi ed 
aizzati dai forastieri. 

Voglia Iddio che' il giorno della giustizia sorga 
anchie per quelle! ” 


ù . rà LI ei .$; . 
Mispacci ‘elettrici prio. 
017 ol arti (AGENZIA STEFANI 

Mme, I Panigi, 28 ‘ottobre (Sera). 

Azioni. del,credito mobiliare 1395. 

Strade ferrate austriache 787, 

Stradaferràta Vittorio: Emanuele 605. 

; pipa Londra, 28. 

Si legge nel.Morning Post del.28.: 

« Oggispira.il termino prefamzalia sgom- 
bro-del territorio turco ed ‘alla.chiusura dei 
DEGigi ‘alle ‘navi ‘stranigre:. La Russia 
non ha eseguito le slipulazioni del trattato. 
Gli obblight-delle-altre- nazioni si trovano 
perciò sospesi; ed in PORPRGITORE di ciò la 
occupazione. dei. principati. danubiani conti- 
nua; la*’squadra inglese rientra nel mar 
Nero fino. all'adempimento delle condizioni 
della. pace. ‘» 





Vienna, 28. 

Il sultano non ha accettato la demissione 
dei. ministri, 

Dispacci elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia.,. 25. La divisione navale dell’ am- 

miraglio Dundas è arrivata il I8 a Malta. 
Notizie d'Atene ‘del 18 recano ‘che la Speranza, 
giornale della corte, respinge la ‘protesta del gabi- 
netto inglese contro la.vendita dei beni nazionali 
e pretenile'ché lord Palmerston' vuole con ciò ro- 
vesciare il ministero. 

La Presse d'Orient del 16 assicura che fa com- 
missione “per le frontiere dellazBessarabia trovò 
una soluzione soddisfacente, «quanio: a Bolgrad. 
Lo stesso foglio ricorda che il 28 luglio spirerà il 
tempo stabilito per lo sgombro totale del territorio 
vltomano «e che subito: dopo si chiuderanno gli 
stretti. ni 

il Journal de Constantinople dice che una 
commissione finanziaria nominata dalla Porta sta 
per raccogliersi, onde risevere le soscrizioni de- 
stinate a stabilire una - banca e. realizzare un im- 
prestito di 200 milieni di piastre. WA 


0 
Borsa di Parigi del 98 ottobre. 
. In contanti In fiquidazione 


Fondi francesi | 
IP0J0. 6675 6690 
412 p.010- (©. ‘(91.251 9090 Nr 
Fondi piemont. L ne 
5:pi0j0 1849... 89». » » 
5 p. 0j0:1853 53 80 


Consolidati ingt. 





"9 3/8 (a mezzodì) 


G. Rowsarno Gerente. 








CAMERA DI AGRICOLTURA w DICOMMERCIO DI TORINO + BORSA DI COMMERCIO AMMINISTRA ZIONE DEI V APORI NA ZION ALI 


Società R. RUBATTINO e comp. 


-. BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI HGENTI:DI CAMBIO È SENSALI 

bm ; Corso AUTENTICO ri Larino, 28 ottobre 1856. : 
FONDI PUBBLICI. (Contr, della mattina 
Rendirà Godimento! in contanti sin liquidazione 
1819'50/0 Ivottobre.....; . — mit TR 
1831 l'luglio..; .... = 
l.seltembre. ...  — 
lluglio..... 90 


Contri del giorno preb. dopo La borsa 
To: contatiti 1° In liquidazione 


V> -.88/25-50 
$9-50.95 90 89.75 


1851. >» 1 
18533'0/0%1 
OrBLIGAZ. } 
1834410/0 liluglio.. il... 
1850,4.0/0 1. agosto ...... 
FONDI, PRIVATI Azovi. 
ObbI. Città Torino 40/0 n.a. 
@assa di sconto [liberate]. 
ld. Terza eitiss!.0.0/.. 
Cassà/com.e inditib. È 
Id. Nuova emiss: .;°. . 
Banca, nazionale l-luglio.... — 
Ferrovia di Cuneo 1 ottogre. — 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
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Obb La RO, a 
Ferrovia'di Susa luglio. «— 
Ferrovia di Biella... ... — 

».i(Alessandria.a Stradella + 


: Cambi 


FERITI 81:F1 
e i EL 
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LIATTIESITTI 
LITTTIISTI1I 
III IESITII 


Monete contro argento (*) 
Per brevi scaledze Per tré mesi Oro Compra 
255 1/2 254 3/4 Doppia da L. 20 
212 1/2 — di Savoia 
99 80 98 80 —. di Genova 
25 90’ 26 » Sovrana nuova 
_ vecchia . 

Erosomisto 

Perdita per 0/00 2.50 la 


*) 1 biglietti si cambiano ‘al nari alla Banca 


Augusta“... 
Franeoforte sul'Meno . 
Lione . . 
Londra 

Milano 

Parigi. +. ‘99 85 98 80 
Torino:sconto .' .... 6.00 Ì 
Genova ‘sconto! |. 6 (10/0 


- PROPONENTI NEDICI-ITENI 


ZE, chimico-farmacista délta Scuola speciale di Parigi. 

La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nél mentre si conserva ai pro- 
fumi la pad squisitezza, è possibile di comunicar loro un’àzione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
alla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipela- 




























preedienito imali di denti emerralgie dentarie. 
. 100. 

ala Chinchina, Piretro 

ayac, ed inoltre avente per base la esi 

, imbianca i denti, satura il tartaro, o im- 

pedisce, di attaccarsi ai denti, prevenendo così il 

loro scassamento e la iero caduta. La doc 


vere dentrificia un'azione tenico-corroborante che 


vaso 
la toeletta del viso, 













tI 
rasoio, è per conservare alla pollo tutta la sus 
teschezza © la sua lacidezza.— La bocc. L: ® 75. 


LeL29rF ag og (®)efv99 alla man- 





dorla amara; e aì 
mente saturo, come nel 


deri. L’alcali vi è iatiera- 






{ in polvere aro- 
matizzata agli stessi e imente per 
arba, e ver la toeletta dei colli. dela iepiaae 


; La bocceita L. ® so 





braeivre del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è | 


n 
Solo, @ fare scomparire la rossezza dal viso e le 


Deposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, PaRIGI.| 


Osservazione. — A fine di evitare la 


porti ìl timbro del governo francese sopra la firma di 4. P, Lanoze. 
|, Deposito negli Stalì Sardi per fa vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio |! 
‘(Generale d'Annenzi, via B. V. degli Angeli, N, 9, Tonino. — Spedizione in proviucia| 


cmtro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore 
‘endesi pure presso Bonzani , farm., Torino 
, farm.—Novara, Caccia,ifarm.— Vercelli, 


FABRICANT..D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. di'g. 
| Rue'de Constantine, 8, Paris. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils, à air en CAosrenOve , supérieur 
à l'irrigateur, sans que.le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100.gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l’eau.bowllante. 

Appareils' pour voies  urinaires. — Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées' pour les 
douleurs rbumatismales. 


SIUTRNT LIBERE SANRIO DATI a 


Da rimettere 


Per causa di partenza, MOBILIA COM- 
PLETA da salone, recentemente arrivata da 
Parigi in legno d’acajou; coperta in velluto, 












composta di un Tète-à-Tòte, sei Sedie e sei 


Fauteuils. ; 
Dirigersi al sig. Antonio Dell'Acqua, via 
Belvedere, n. 15, piano primo. 









P 
4 Jia carnagione ha sua freschezza e la 
SAI DE RFRICE alla Chinchina, Piretro e|0 CONServare a Ria bi 3 
‘ayac riunisce alle preprietà dell’Etisir e della Pol- tueidezza, —.Il vaso L.3. 


igli delle affezioni della [senza ambra, 
neo Sonigine ;a 2. sale appia fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boccetta | 
L. 1 50. 


| 
(EAU LEUCOPERMINE | 
di una azione pronta e dini per dissipare i bi- Raso vnipatAnto [I Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionate da J. P. Laroze. Esse sano pre- 
È 
* 
È 
R 


le rinfrescare certi. organi. — La boccetta £ 


baliera, esso non preduce mai alcuna irritazione |meulta in oritara, molto superiore al | 
La vs. melissa dei Jacobins nell’apoplessia; tremori delle |; 
membra, vapori, spasimi. Couserva la freschezza |' 


collocano fra glì interstizi dei denti. — La boccetta i 
el viso delle signore, e por frizioni nei bagni.|L. f 50. i 


Berteletti — Casale, Bava — Intra, L. Caccia. 


zione, durante 30 anni, di, preparati destinati ali’uso medico. 


alla Chinchina, Pi- RRWTUSTRATE] er abbellire i capelli, ar: 
i ; retro Gayac, infal-|restarne la caduta, Tn pedieno l’incanutimento, cal - 
È Hi conservare ai denti la loro bianchezza]marei pruriti, e fare scomparire 'e pellicole rasso | 
allo gengive la loro sanità, e,calmarelo farinose della testa. — La boccetta L. 3 72. | 


COLD: CREAM SUPERIRUR 
pello, renderla prù 


rammorbi- 
‘anca, prevenire le rughe, 












EAU DE COLOGNE site: 09 = 0A:8) con o 


d'una efficacia riconosciata pei bagni 








ziose pei famatori e pet le persone che lanno l’a- 
lito di Rssrvale, Una dela 
cangia lo stato 
pore, e rende 

scatola L. 1 20. 


tiglia; allo svegliarsi 
della n in un Gas sa- 
l’alito la sun purezia. — La mezza 


. I. 


preparate collù 
acque di 


della bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si |! 


Incanutimento del capelli, arre- 


preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino 
ed ai mille odori. — Z/ raso L. 3 50. 


contraffazione si esigerà che ogni: prodotto 


aero 


del suddetto. Uffizio. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, 













UTILE A TUTTI 


Attese le.numerose domande dalle Provincie 
della rinomata pasta per affilare i rasoi sul co- 
rame, e dell'inchiostro indelebile per marcare 
la lingeria colla penna » le persone dei paesi ove 
non vi è deposito posseno servirsi dei conducenti, 
oppure farne domanda al soltoscritto con lettera 
affrancata e vaglia postale di cent. 50 per ogni 
bastone di pasta pei rasoi, e di cent. 80 per una 
boccettina d'inchiostro indelebile per marcare Ja 
lingeria. 

I negozianti delle provincie che desiderano 
avere in deposito i-suddetti articoli, sono pregati 
a farne richiesta con lettera ‘affrancata a tutto il 
corrente mese. 

Presso Rari, négoziante in solori, via S. 
Francesco di Torino. 


ento 





x 
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Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856, 


Arrivi 
Ogni Lunedì mattino da Portotorres. 
» Martedì » » Nizza. 
» » » » Livorno. 
» Giovedì >» >» Marsiglia. 
» » >». > Nizza. 
» Venerdì. >» > Livorno. 
» » » » Cagliari. 
» Sabato >» 


» Livorno, Civitavec- 
chia e Napoli, 

» 4.e 19 del mese » Tunisi. 

Genova, 28 aprile 1856. 


| 


| 


| 
| 


Partenze 
Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. | 
» Mercoledì » Portotorres © »9ant. 
» » 3 Livorno » 6 pom. 
». Giovedì » Livorno, Ciwitaveechia e 
si. Napoli ere 6 pom. 
».. Sabbato .. > Nizza . . »6 > 
» » » Livorno, »6 » 
»..» bi ».dfarsiglia .. .>2 >» 
» » » Cagliari... ».6.. » 
> 10 e 25 del mese per Tunisi » 6.» 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


TrITTT———_ “|| im ii 


GRANDE SvantrrA' DI SPECCHI 


da vendere a prezzi assai vantaggiosi, all'in- 
grosso e dettaglio, Via Nuova, N.16. 

NB. Per eessazione dell’ arte di vetraio trovasi 
in liquidazione una quantità di lastre'di vetro di 
misure varie , col ribasso del 10 0/0 del prezzo di 
fabbrica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIALBA GITA PURE 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI IMIOILILARBID Ficrio maccione ‘e €, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Boacawo, 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 
ED OGNI ALTRO LATOR® IN CUI OGCORRA L’AGO, 


TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 
già Fabbrica di Maiolica. 





Nel detto Stabilimento si eseguiscono com 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria,, 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 

Sono asimessi Visitatori in tutti è giorni 

non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Fran » di Potagers econo- 
miei e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
iportina della chiesa dei Gesuiti, via del 
| Fieno, N. 8, vicino a Doragrossa. 
















ELISIRE RASPAIL 






guarisce le ostruzioni del xo ep Previene e guarisce 
la colerina. — Prezzo Ln. 4 la bottiglia. 










-— Guarigione subita e radicale del mal di denti pe 
questo specifico, brevettata dal Governo Francese, 

Nizza, farmacia DaLmas, depositario generale; Aosta 
ALLESIO ; Asti, Boscurero : Alessandria, Basittio; 
Biella, MasseraNo; Casale, OeLIETTI; Cuneo, FornERIS: 
Cagliari, CniveLrani; Cassolnuovo, Brica ; Genova 
Bruzza e FeLIca DengGnI; Mortara , SantORIO ; Savi 
gliano, CaLanpra; Saluzzo, BonaloanNI; Savona vAlk 
B&NGo; Torino, Bonzani, DEPANIS, CERRUTI, TACCON 
FLomio. 
























E da rimettere. 


presso l'Ufficio 


dell’OPINIONE 


IL GALIGNANTS MESSENGER 





SOCIETA” 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 


Via del Teatro d’Angennes, n. 35 bis, 1° piano, 
scala a sinistra, in fondo al cortile. 


AVVISO 
Col*giorno primo del p. v. novembre sa- 
ranno riattivate le mense comuni nel localè 
della Società dell’ Emigrazione italiana a 
vantaggio dei soci effettivi. 


_————_—_ ——iniriizanzone 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


_—_ 


Da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 ant. — 2 50, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore $ 50 intim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 2 40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 5 00 antim. 

Da Genova A VoLTRI 
Partenze da Genova 
Ore 7 08, 9 18, 11 20 ant. — { 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 (5, 10 25 ant. — 12:5d, 5, 620 pom 
DA Genova A PonrEDECIMO 
Partenze da Genova 
@re 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Partonze da Pontedecimo 
Ore 0 00 ant. —.5 30 pom. 

DA ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alossandria 
Ore 6 50, 9 05 anì. — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 50, $ 45 ant. —42 15, 5 50 pom. 
va Mortara A Viotvano 
Partenze da Vigovano 
Ore 8 40, 9-50 ant. + 4 45, 8.00 pom: 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 30 ant.—2 35, 7.50 por, 
DA Tonino a Cunso 
Purtonze da Torino 
@ro 6 45, 9 50 ant. — 1 45, 5 25 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 18, 9 50 ant. — 4 45, 5 25 pom. 
pa Savieciano A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —3 17, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 10 06 ant.— 2 241, 6 04 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 2 26, 6 00 pom. 
Partenzo da Cavallermaggiore 
Ore 7 3P, 10 42 ant. —3 07, 6 47 pom 
Da Torino A Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, d 48 pom 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 35 ant. — 2 05,8 50 pom; 
DA Torino a PinkkoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 16 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore $ 20.ant. —- 2 10, 7 20 pom. 
Gorse straordinario nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant: — da Pinerolo ore 5 30 pone. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
BA AIX-LES-BALNS A SAnr-JRAN DR MAURIENNE 
Partenze da Aix-les-Baius 
Ore $ antim. — 12 50. 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne 
Ore $ 40 antim. — 4 00 pom. 

Da Torixo a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 18, 11 O5ant.—$ 25, 5 18 pom. 
| Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 0% ant. — 5 50, 6 30 pom. 
Da BiiLLa a Sanrula” 

Partenze da Billa 
Ore 6 33, 11 45 antim.— 6 03 pom. 
Partonze da Santhià 
Gre $ 50 antim. — 150,7 30 pom. 
Coincidenze por le ferrovie vp cata 

L Ore 11 05 ant. — 30 pom. 
Asia 1 100.1 45 ant.— 2.50) 9 50 bom. 
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1 signori associati, il 'eul''abbbia- 
mento, Stade 'eol'givino 31 141 mese. 
corrente, sono progali di fitnovario 
in'tempo; «onde evitate !.ritardi nella: 
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spedizione. del'giornale.v3 ;} wc: 
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BUR 48 
ITALIA; SAFELE.T/MBS ce è 
pira 1 stated 


Il Times, colpito dalla abbacinantg, dialet- 
tica del signor:-Saffi; esdalla tinta di senti- 
menti generosi chelapparesalla superficie di 
tutta: la swa letteray.considera.l’Italig@tattra- 


i quella "spedi i 
verso il prisma u. ora Lon SA segnati 


zione, e crede realmente 0.,Î&, SEM us, 
credere. che. il partito ;reppbblicano .nella 
nostra. penisola .sià. unay‘potenza ;e. (possa 
competere pari avpari' colla monarchia nella 
grand’opera' della'emancipazione mazionale, 
e 'Ghe'tutto si ‘ridica; per riguardo a' questa 
opera; alla lottà' matetiate. dii 
Non isfugge però al, Times che quantun- 
que ampietta come inconcusse le premesse 
del signor Saffi, pure le sùe conclusioni non 
possono, essere quelle dell'exrtriumviro, e 
settario :mazziniano ; il giornale \inglese , 
riformatore ma non rivoluzionario, nonipuò 
nè deve spingere alla insurrezione! red; alla 
immediata lotta, qualunque 'ne'sia l'esito.e 
la probabilità ‘del'sticces$o ,'èottia“ili signor 
Saffi. Quindi il Times, dimenticando l'azione 
e le prob biAB dalla inoziarchig  (odgtitazio 
nale, si occupa \di trovare Te cause per le 
quali,.le; premesse non combinano colle 
conclusioni, e, questa operazione logica par- 
tendo:da premesse! false, induce; il;giornale 
inglese a cimseguerize: ‘ugualmente:-false 
dalle quali trae:po1 le sue conclusioni‘; che 
invere ‘sarebbero poco ‘lusinghiere per lav si- 
tuazione presente dell'Italia'e degli italiani, 
ed ancora meno consolanti‘ per ' l'avvenire. 
Ma, come abbiamo detto, il Times, come 
ignora 0 sembra ignorare la vera situazione 
dell'Italia, attingendo le; sue, informazioni 
a.impurefonti, così ignora e,traseura inte- 
ramentevil vero lavorìo morale idi;emancipa- 
zione che #a: compiendosi:invItalià, »parti- 
colarmente sotto gli auspici della:mpnar- 
chid costitàzionale; lavorìo al quale lEu- 
ropà tutta prende parte ‘è la' stessa ‘dipioma- 
zia, lavorio che deve'rendere dapate lTtalia 
a sostenere la lotta materiale Quando Sarà 
venuto. il momento d'impegnarla. 
Se non.fosse questa la giusta. yia per, giun- 
gere all'emancipazione ;italiana, se, non, vi 
fosse altro,mezzo: che levinsurrezioni” e. i 












moti repubblicani o almeno se queste fos- ‘ 


sefò non tutto; ma'pureunelemento essen- 


ziulé pet quella'tigenérazione ) ‘se nori evi | 


fosse altro assunto dhe 'l“itàmediata» lotta 
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spostivascombalterestontro l'Austria a nem- 
meno*ln' numero: daoltolnibotei; dii modo. 
cheli*diéet ‘nile! fuoili della *sottosetidione 
insuttezionile iftàrratitto!sétiza'ifapregoso 


salyb Ché Cadesserd iti Hidnd degli atibtriabi:? || evocarsi 


confe av\enné nel 1848, a Milito Ne "0 | risnonsabilità, pell'assalire,ano 


spirito repubblicano che si era imapadronito, 
della cosa; pubblica, negli. ultimà istanti della, 
rivoluzione, preferì, di.lasciar:.adere nelle 


| mani degli austriaci ragguardewolivappro», 


viggionamerti ‘eV valdri d'ogni specie;.anzi- 
chè ‘permettere che ‘sì ‘mettesseto*in ‘salvo 
nél'regîo Piemonte è ‘andassero! a vantaggio 
dei costituzionali.» Vedo ifgeb 4 
(Il Times si esprime tiei Seglionti termiinit: 
Se fosse stato nel decreto della Provvidenza che 
il suetessòo delle mazioni si) regoli “in. iproporziane 
della:sommian delle! loro diotivintellettuali; anziehè 
della polenzà della Woro »volomià;+ della forza.del 
loro ‘carattere, se..della loro resistenza alle. fisiche 
impressioni: y-quatito. splendida sarebbeysiata la 
sorte; quantò sicura»da prosperità dell’Ialia,mg» 
dérna i 0! "cio PI 
Nei sentieri della StiénZa  Qualé nazione è pro- 
ceduta con passi più fermi*ò'con viste più intelli 
gentì e più giuste? Dove troviamo filosofi: più per- 
fetti, storici più eleganti dissertatori più! sbilitso- 
pra dgni argomento ‘che ‘può riempiere Ja, mente 
‘umani? Dove ta pobsta e lar musica'hanno trovato 
un'Tinglaggio più'eotifacente?|Dove.la pittura ;@ la 
séulturà ‘ebbero piùMobili el più elevate)jspira- 
zioni? Se lo spirito governasse realmente.la mate- 
ria) dove' dovremmo rinvenire la libertà cip. tutta 
la sua nobiltà e abbondanza sesrion nelle.classiche 
pianure dell'Italia? Egli è un pensiero umiliante, 
è cheidi dispone a' dubitare persino: del progresso 
costatfie dell'amaniti, ehe .tàtto questo genio, Jutta 
iuesta scienza, Lutto questogusto non valga a) pro- 
Meggèrè coloro: che li\pbsséggonp dalla. invasione 
straniera e dalla tirannide domestica, edi abbia 
lasciati ora da*850 sini -in qua, lin: preda a fran - 
cesì, ‘tedeschî ‘e..spagnuoli.«con appena) qualche 
momentanga scintilla di sunione) 6 indipendenza. 





roi, ,tompreso-le»dortenibhe; 





! devastazione, il terrore e la desolazione, che yen-; 
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bleu, ieocm 010) polisb e0gui 
stel ib essivi è SToiC9Rimav cui ara vue oliq 1 ESOST Il 6 i 051801 Ì ciemui Ù 
SIAMAG. gh 60%, Allo i, R9SUA, desiderio, per dae Ut 


riuscita;p di gna n sù, VOgias causa, Mon, possiamo 
imaginare ua-jmpreso Di utile, per consoguenza, Ù 
pi sel adigli, è, n; deliito,.di,, insorgere 

@ per le mig lori cause senza una ragione: | 
volen speranza; di 9uccess9 e L'ineyitapile, spergi- 
MENA, diieBzPGUE,; Gi disUrugione, di proprietà, la, 
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{Times si guarderà dall'accennareviadirigno:. 


Han cdic ogni, dibellionegnona devono |''ninig, militari, parlando della, nazione, ita- 

cairo Agira bi li I 
i l'assaliro,-anche, .il, peggiore. dei | on © ail; ego di rifare la. sd 
A er lpi, Raggigni si gni; La prosuntuosa, | 1848 per dì dipeso dinero EI 
di dà di un momento. può distruggore,gli;,effolti. | Tuccheremaistin sdlolargomentò, DE Pirries 

di ani della nassala. Salleranza,s@,G9UAre, UDIOI- || ossutva; in! pòg lgllos asserzioni; 
bra, di :500P29EIAMODIPn DAR URL :dyNgo. avvanire, URRA VA ARVRE TI d'uta Fari 

fque ha un moto italiano in questo,mas dea’ Ru: agli a sh inni iù dai to 

na Redi AT bd a dè dol 

3,89 BI9BATO.) nf VAT ib €149 


manto; :, qualche, ragionevole,, prospeitiva di, suc- 
9gar la settentrion 
1 Hl Vero, si,é, RATA netta gia icando più 


Eon0,ghi 



















cesso? Che risponda l'esperienza, del.1848 per noi, | 
Allora duvyi,, una di quelle, rare opporsunità, nelle 
quali ogni, cqsa,.cospira, per. aiutare, una nazione | pericolosa ; la,,,guerra, susoitata con i 
oppressa nella sua lotta per la libertà, ;ylia, domi» | lei.in Ampi att paratie 
nazione estera, o, la, tirannide, domestica erano | tutte:le: sue: -forze* mailitari;.scosicchè poche 
abbattute in Italiacolla prontezza di un, letremoto» | plibtiè fimii i diari ‘ 
Milano e,Venezia; erano di nuovo, nelle. manì degli ie pesta no Sag ge VEPRA 
italiani. "Napoli ottenne una Pic Sic SIT I e en 
aveyaxs05pulso rilpapa e, siabilua.vaa ropubblica, | "DS0ereso: L'Austria caltalava cheer" vit 
L'Ausizia vido, Vienna in<mapi-deda plebe ssPraga | C1° Ì Ungheria" Avrébbe ‘Sempfe svdto a 
sua disposizione la Russia ; mentre niuria 


insorta e l'Ungheria ribellata. . Allora chiunque R 
senza! straordinario, sforzo.» di fantasia, avrebbe poseng®t del ‘mondò <Ifayretibe istifa per 
potuto imaginarsi che l’ora dell’ indipendenza riconquistare l'Italia perduta. La plebe di 
iaia Cita a tea n cede gala retribu- VIRpRA cegio ddppagoghi che dominavano 
zione e e. degli oppressi € u città. i ’ac- 
umiliato mella. polvere Jlorgoglio,degli oppressari. pv loro SEO don 9 s 2 
Giammai speranze erano apparentementa.meglio | tutte Je truppe ‘disponibili in. aiuto TORO. 
fondate; i giammai furono così fatalmente, e;cam- Ibtrr A DE Ii FRIGO DRIAR 189 
pletamente deluse. Dei ventiquattro»miligni cho ti Ì ; di VA ORPIA, Fista di alponia- 
RAFP.1A AOHDALORCA | DALLA, PAMPPRERA t0sa 
in casa propria, e di conservare all'Austria 


abitano lab penisola italiana appena; lar sesta 

parte, igli.abitanti del piccolo, regno dioPiemonie, 3 
la. dominazione in_Italia, giacchè ‘i dema- 
goghi di Vienna volevano ben la repub- 


si impegnarono virilmente nella lotta : «il; nesto 

mandò scarsa reltarda assistenza e mirenono: alla pai 

lotta disuguale con quell’apatia che gli statilità- | blica, ma  contMfiland È Wenezia. Quando 
liani; hanno sempre dimostrato. per le vicandavoli | invece. si trattò 4 ma dare da Vienna 
sventure. N 'ioseBargi che avevano-ilspiù:da gua- | truppe in Unghebie sà ibnnosi fecero una 
dogosre Dal più da. perdaresi volevano» fannulla; | soltevazioner#‘ne impadironò la)parténza 

|ci Matidella guerra portavano indietro» @inidue | | Giò spigéé bg n 
brevi mesi una potenza che appena poteva dirsi | again eten tratrro Pi: eg 

dicaverò mnacesisianza politica, rigonquistàri suoi! | 119€ Nel ‘1848 e 49 ‘Italia ‘è ftt ‘succòm- 

dominii stranieri, sppunto quando la sua,capitate bente ao Ungheria, , anche Senza entrare in 

\veraonelie mani della; plebe, eilisuo piùrieco:regno | PIÙ particolari sulle condizioni diverse della 















rolui di entusiasti e martigi; ‘dei Quali tutti i pen- 
sieri sono avvilu ppati nella rigenerazione dell'Ita- 
lia, «dei: quali tutta la vita, è spesa nel sognare la 


giusto, orlo scrivere eloquentementenralesse, qupl- 
che così)per la‘ redenzione di una nazione, l'Italia 
sarebbe sopra unasbella.via per la libertà e la fe- 
licità; mai. una situazione, come da, gua; le.pargle 


dizioni sottorle:quali la sua liberazione può;essere 
raggiunta, nn! contribuisce nulla verso questo 
scopo. Ì NUR ERI 

In un’altra colonna si troverà Una leltera del si- 
gnor, Aurelio SaM., che. fu. per, qualche. tempo 
triumviro romano, ma, ora crediamo, insegni, le 
i lingue.a Oxford. In,essa egli.annyneia, la sua ;iu- 
tenzione, di. corrispondere ad, una preghiera indi- 


liana, e di esporre con, qualche, diffusione le vigile 
che egli. tenta di.far. progredire. Nessuno, persiu- 
mo, può contraddire il buon, senso che sta nella 


i 1 


l’Italia. libera ed.indipendente, quando la, sus li- 





in'ateriale ‘intrapresa a qualunque costo'e ri- 
schio , certamente allora l’Italia avrebbe 
assai triste prospettiva, per il,suò avvenire. 
L'Europa non.tollererebbe i moti repubbli- 
cani.e.se idespoti: dell’Italia non;ayessero 
sufficienti;forze per .reprimerli ,.;le.\ potenze 
estere ‘accotrerebbero» dii muovo icome-»-nel 
1849in loro'aîuto; la lotta ‘materiale intra- 
presa con fotte inadeguate! in luogo! delle 
simpatie'e'della cooperazione “dell' Europa 
ci attiretebbe lo sprezzo è l'abbandono. Noi 
ci lusinghiamo the la terribile lezione del 


1848 ron è perduta per l'Italia e, ì, fatti ci. 


confermano iù questà lusinga;;: yorremmo 
che i nostri amici, anzi anche }i nostri, ne- 
mici all’estero, ne, fossero, convinti. « Molti 
errori; molti! disinganni, molte: malintelli- 
\genze isiveviterebbero. Iii i 

»:Gli inglesi, amici! dell’Italia, si persua- 
derebbero the‘al‘imomento opportuno sarà 
assai faeile per la monarchia costitùzionale, 
O) piuttosto per Te monurchie” “costituzionali 


contate di Deli. did cerro 


tici combattenti'riunititim esercito regolare | 


è‘di disporre di alcune ‘centinaia di milioni 
per la guerra dell’indipendenza; ma' nè 


bertà ed indipendenza sarà effettivamente ‘conise- 
guita; eppure l'asserire questa proposizione, per 
quanlo sia vera in se stessa, sembra poco più che 
un laborioso, giuoco , un: semplice risultato spetu- 
lativo, sierile di ogni, pratico conseguenza. È ve- 
rissimò che l'Italia ‘non può éssere rigérteràià dalla 
diplomazia estera ed gl è pini ceti. che 
lla sua rigenerazione deve éssere elfetthata' dii pro- 
ipriì sforzi, il che segue come una necessaria con- 
RIBAIOD sciita.) » plimeò indiugio inesatta 

. Ma queste proposizioni astralte hanno poco a 
fare coll’unica' quistione importante è pratica, « È 
;£ probabile che quesi sforzi siano fatti, e,se sa- 
< rarino falli, che siano .corongti da successo? > 
Llnghillerra e la Francia, respingono assoluta- 
menie l'intenzione di eccitare qualsiasi movimento 


rivoluzionario în Tialia, ritirando i loro ambascia- 


tori da Napoli, 0 colla, presenza delle lorò, favi 


helle, acque ‘italiane, Sieconie non ' vogliono, sti- 
molare, così è pur chiaro, che non hanno l'inten- 
zione di assistere un lale movimento, e coloro che 
avessero .a tentarlo in una, sillatta, persuasigne | compierlo,ilosarrestarono.e lo rowinarono. 
esporrebbero soltanto se stessi. e i lord, aderenti ad 


un sicuro disinganno 0.al a rovina, o 


Chi può maravigliarsi.thè: unisì triste destino, ca- | 
duto' Sopra uma nazione dotata \dirsì mobili e mira- | 
bili qualità debba far sargerè mina serie non inier- | 


possibilità di. mandarla ad; effelto;?, Se, il pensar | 


non valgono, ela più,stupenda;analisi. delle;con- | 


rizzatagli di fare alcune letture sulla, quisfione ila- | 


proposizione avanzata dal signo Saffi, ciòè, che | 
conyenga ai, patrioti italjani di differire ogni di- i 
scussione sulla forma di governp da stabilirsi per |” 


| Ponendo, quindi ‘in. disparte questa &himetà di 
assistenza | materiale delle. potenze occidentali, 
| quali ‘speranze, ragionevoli di. successo: tianno 
coloro che parlano, di suscitare la nazione îtaliama 
ad un altro sforzo, per riconquistare Îl suò pasto 
fra le nazioni delle terra? In quanito a noi, confes- 





| in uno stato di vittoriosa ribellione. La, Russia fu |,Guerra -pei' due paesi ;e, senza soffermarsi 
richiesta per.sollomenere l'Ungheria, ma l'Austria alla. cizcostanza spure notexole, che in Un- 
sola bastò: pen; soggiogare FItalia settentrionaie:Il | gheria.i .soldati;.italiani presero| partito per 
| redi Napoli operò una controrivolazionecollaiuto | lacausa;magiara, mentre in Italig gli un- 
| della plebe,nella sua, capitale, Roma, o Venazia.pu- | gheresi: si.sonobattutivi eril'Austnia 

gnarono, meno ignominiosamente,,ma del pari in- | «Quandolib!7Umoes:a ni ne Ni 

vano. La ragione era oyvia; l'Italia, non polò essere Ì lt ti d3 La RETRR o » 
eccitata alle, armi. Non potò ispirarsi. dello, spirito SAN vi alte coso che da ristrettezza delto 
della Francia rivoluzionario e neppure della Savoia |, “PAZI0 NOn el permette di ‘ètiuntviare, eoni- 
monarehica. L'opperiunita venne ed andò, @.chi | prefidetà ,, speriamo, che le ifstrfézioni 
può dire quando ritornerà? Quelli.che parlano | SONO fatali' in Ftalia, ‘non perchè agli ft 
| leggermente, di unipsurgezione, sdelli Ialia gontro |.liani.come indiyidui manchi l'attitudiné di 
| i suoi oppressori non dimenlichino quel segpalato | sostenere la lotta. .con successoy ma perchè 
|-esempio, e,si asieagano, dull’arrischiare,un altro | perturbano.il lavoro di ‘organizzazione, col 
| lenialivo sino a che sianò almeno conxiuli che |.oui appoggio ‘soltanto: può i dpiziarsi; «con 
\ikustaiola nazione. italiana, è apimala da, un, amore Isperanza di suecessonla ertiadell’iadi en- 
fodella,, liberià abbastanza, forte per ispirare. lorogle | q tnt. È 
\-indispensabili, «condizioni, del suoeesso, — noncu- | SORA: | a 
ranza del .pericolo,;e disprezzo della, morte..,.,, ; 





b andiveg tiesytg civat) olnoigà virios 
9 pur «coccarne. Teri, ‘abbiamo. narrato , 
valendoci delle asserzioni del Diritto «a del 
Corriere Mercantileyl'affare della cotcarda 
@'della Bandiera'azzarra! the sì mostratoho 
'hel' ricevimento’ dellimiperattico‘di Rassîa ; 
i rai saldi LI est'oggi, ndo andati andolle mi- 
LA Gstaad lip rl RAM Mer si 
H remmo quasi di putti n: poli, ci Î ostra gli ì : atganb a olerila, 
italiani egp afinente digtinti pet 16 loro qua. ERA pid 2A PIRAS 
lità in guerra,come per le,arti, della, pace. |....H.signor conte,d'Agliè, come gentiluomo 
|.Giò chemanica agli.italianiperinsorgere con | della casa di S. M., deve portate.i colori 
| successo!contro lì Austria non èilecoraggio, della:fstniglià ireale; Lacsua. nomina non 
la noncuranza! dels pericoloy ibildisprezzo | dipende dal ministero 8/quindi nom: bara - 
LS fuofteh! mia l'organizzizione!Se@tutti giore! di° vestitsi"dei colori ‘dellolistato/. co- 
quelli*Ghe’Bi'sonto’battati di4prédi#Milano, | Jori che a sub’ téttpo ‘Wa portato! gulindd'era 
Venezia, allo, Stelyio, al, Caffaro, 31 Minto, Uffftiite Hal fepio' esercità NOR att 
a Vicenza, a Curtatone, a Custoza, a Novara | ‘ate nulla a ridire sulla'sua Coschrdh blu, 
ie iù fanti\altri luoghi isolatazzente,.e, $enza | e siamo persuasi che anthe îl Diritto vorrà 


| | Abbiamo già indicato in.che consiste l'èr: 
\rore, fondamentale ghe, gorre.in, tutto, Al, ra- 
gionamento: del Times. Entrando pei, parti- 
golari:pot: abbiamo bisogno .di rivendicare 
| agli italianivle:-qualità militari)rchegil il'imes 
dice loro'mamdicare» efoilatteo) ib imtinat 


gievolloo madangi) i 





sta 


Lage concerti fossero stati organizzati | facilmente convenirne. 
rim forze regolaride sotto il comando di'iuna |,....In.quantoral forte di S. Giuli MA 
sold ‘inte’ capivo Se: “disbttrice; l'indipen- cansibiirat gieliicianal i ia asian 
denzi italità, 1 quell'bpoca, ton ‘satetibe || srilla: leale parola di persona benissimo in- 
GRA 88, JOblema' da'stiogliersi. L'Italia |. forata, ehe il fatto tocoerebbe allo straor- 
u sorpresa dalla’ rivoluzione francese del dinario perchè nessun forte dello stato pos- 
febbraio, 3848ia mezzo ad. un.layorio di or-:| siede attàalinerità bandiera diversà da quella . 
ganizzazione; le passioni soatenatg da quel- Razionale... * [Bad fe 0IE90/201),M0U% & 
d'avyenimento ino;luogo,.di, promuaverlo. e |'‘ Îl' Corriere Mercantile accennò solamente 
dRAvta Gibiriza, she: f00el, rta presggioal- 
dicio queta er È ‘berato; bandiera azzurra; forse andando un 
nifani' si‘diffàisero' all'ombra’ di' quéllé ‘pas- | po' meglio al fondo della cosa; il tutte, sì 
sioni a larga mano per tutta la pedisdlà e | rigolverà» im suna «illusione «ottica. In.ogni . 
penetrarono persino nelle file dell'esercito | inodo aspettiamo: chè su iquesto siano) date 
piemontese! Gola! disotganifzazione suben-ilipiù sicure informazioni.» 
“trarorio ‘tincli le sventure. Ora illlavorio è'|: vivi. 
ripreso sotto” miglioti* atspici) @*sperizino |<! 
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710 Pasteragiia Mantepo d'Apatcia 


trova dappertutto,,anche nel trattato del,30 | 


marzo, ragioni:per .legittimare.-la. conti- 
nuazione dà ‘parte » sua ‘dell’occupazione 
dei pripeipati, è opportuno ricordare il sé- 
guente articolo di esso trattato : sacro? 


I territori occupati durante la guerra dalle ;f' 


truppe delle loro maestà, giusta la conven- 
zione firmaia TP IT marzo 1854 tra la FREE, 
l'Inghilterra e la;Sublime Porta, .il 14 giugno fra 
rAusprio 8 la, Sublime Porta, e il 16 marzo 1855 
fra questa e Ia Sardegna, saranno evacuati dopo 
lo' 3cémbfo delle ratifiche, dl più presto che si 
potrà: Le ‘dilazioni’ dd'i mezzi di esecuzione fa- 
ratrtid' dgrelto | di una intelligenza fre la Sublime 
Portate lè porenze,tle cui truppe hanno otcupato 
ìl spo tefpitorio: dè 00 vox (\Lb sug ie 40n 
“Intorhd “al quale articolo; eeto comb' si 
spiegava il conte Buol, plenipotenziari» 
atitrta V'ndl Sstgiosso 0 Pangi: Pane 
BU QUE Lr zsse + e TEDZONID 19q Bbel 
«hi conte Buol. è lieto-della. sollecitudine che di> 
saosirano..le potenze; belligeranti a richiamare le 
loro truppe e ad eseguire così senza puagie ua 
delle stipulazioni le più importanti del trattato 
Da Egli dice dh PANSIFI, Ta parle sua, avrà 
eura di far tintrate her propfio Brtitorto quellè 
delle‘ sua-truppe che ccedpano i principali.‘ Egli 
aggiunge che; non incontrandoquesta operazione 
le: stesse ‘difficoltà che l'imbarco degli.eserciti, che 
si.trovane in Crimea, "potrà anche compiersi più 
prontamente e che in conseguenza. le truppe 
austriache, avranno sgombri i principati. prima 
che le armate belligeranti abbiano sgombrato in- 
tieramentie dal canto loro l'impero ottomano. 


P— =—t rocciosa 


Dispaeci elettrici priv. 

O AbkNziA Sterani. di 

| Parigi, 29 ottobre. 

La Corrispondenza dustriaca litografata 
del 28 risponde nuovamente ai giornali fran- 
cesì ed insiste sulla smentita già data, che 
cioè la Porta ron ha chiesto al gabinetto di 
Viendalo $gombrò dei principati dalle truppe 
‘imperiali. 








INTERNO 


ATI UFFICIALI 


‘ La Gazsetta Piemontese pubblica un reale de- | 


«Creio, con cui si dispone quanto segue: 
sArt, d.-Il; collegio, della,.città di Alessandria è 
assimilato ai nazionali. 
Art. 2, Le somme di lire 3600 e di L. 2100 
sfanziate, come sopra, dal municipio d’Alessan- 
dra, a far temipo dal 1 gennsîo 1857, sarànno 
Versate alle finmizé dellostato, da ‘cui sarà ‘ai 
predetti professori corrisposto il relativo stipendio. 
— $ Mi, in'udienza del25 ottobre ultimo scorso, 
nel richiamare il marchese! Francesco Sauli, suo 
ministro residente presso:le corti di Toscana, Mo- 


dena e Parma, ha, prescelto il medesimo. a suo in- | 


Viato straordinario e ministro plenipotenziario 
Eresso S.M. l'imperatore di tutte le. Russie, in 
rimpiazzamento del generale conte Broglia di Ca- 
salborgone. 

Nella stessa udienza Ja M. S. ha dispensato il 
cav. Luîgi Mossi dalle funzioni di suo ministro 
residente a Costantinopoli, éd ha nominato il ge- 
nerale éav. Giacomo Durando-a suo inviato straor- 
dinario e ministro: plenipotenziario presso S: M..I. 
il sultano. 

In precedente udienza, 17 settembre detto, S. M. 
ha uominato»it-conte--L.uigi.-Rati-Opizzoni, ed il 
conte Antonio Casati, a segretari di legazione di 


setondu clussé; destinando il primo a ‘Berlinò ed | 


vil secorido ‘a' Madrid; Ì : 

#-Per decreti reali e ministeriali, in data del le 
delli:3, 7. e 17 ottobre, ai fecero le seguenti dispo- 
sizioni relative,al.. personale dell'amministrazione 
provinciale... ; : 

Pisani Andrea, solto segretario a Oristano, .tra- 
Sloeato a Qneglia; ; 

‘Burnet Giovanhi Francésto, segretario di 2.a' cl. 
a Ciamberì, collocato a riposo per motivi di salute, 
éd'ammesso è far le prove’ pel conseguimento 
‘della pensione;; 

‘fettoni Vincenzo, scrivano di.3.a. classe. a Ver- 
veelti, tnaslocato.ad (Alba; î 


Annovati Amedeo) sorivana di 8a cl;, già desti 
» mato ad Alba,,.traslocato a Vercelli; 


o Cbiais allea solto segretario a Nizza, nominato 
segretario d'intendenza generale £ destinato di 2.a 
classe a Ciamberì ; i 

Allais Nîcola, sotto segretario si Oneglia, tasto 
cato a Nizza; | i ni 

" Scovazzi Domenico, serivano ‘di 2.a‘cl. a Acqui, 
nominato sotto segretatio: e) destinato! a vOristano ; 

1. Satta-Cneca Salvatore, noninato scrivano di 3.a 
classe il 25 sellembre pi p..,6 destinato a Nuoro, 
Tivocata la nomina; i 
, Croce Giorgio, scrivano di.3.a cl, già ‘destinato 
a Nuoro, traslocato a Varallo; © 
__ Peracchia Camillo, scrivano di2.a cl. a Varalio, 
id. ad Alessandria; Ù 


È ‘Flores Raimondo, manùense per le dpéré pie 


a Cuglieri, nominato sérivario e destinato ‘di3.a 
è}. '# Nuoro; | 


‘> Duprè Angelo, volontario a:Alghero:, id id.; 
-1<4 Garrone Giuseppe, volontario: a Acqui, id. id. 


— S. M., con decreti. del: 13 corrente, sulla 
proposizione del ministro di graz:a e giustizia ed 
affari ecclesiastici, ha degnato conferire la croce 
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TI AOR AI Ip roda sengagià ) ipa ci 
nazioni nell'amministraZione delle’ Sontribuzioni 
dirette 

Pilo avv. Serafino, verificatore a Nizza di Mare 
(2.0 distretto), traslocato a S. Martimidò Lantosca: 

Bernardi Antonio, verificiiore nél'2.0 distretto 
di Savona; traslocato a Nizza 2.0 distretto; © 

Adami Angelo, verificatoro a Dronero, trastotato 
a Savona; É LIGA TRE 130] 

Biatico Lorenzo, reggente ufficio di' verifica 
zione a Carmagnolè, destinato’ nellà qualità stessa 
a Dronèro; ' ; #:SEIOTA0I: 4 10:36i04 

Barili Atinibale, verificatore a Poggetto Théniers, 
iraslocato a Carmagnola; "Si iu un iu 

Baglione Giuseppe, scrivano presso' là ‘direzione 
di Nizza ,' destihato'repgente l'ufficio di' verifica- 
zione'di Poggetto Theniers; /0 (tn nu 

Millo di'Terrazzario cav. Alessandro; volontdfto, 
nominato scrivano e destinato presso la direzione 
di Nizza; sati : 

Faudon Carlo Felice, verifieatore ‘del'distretto 
d'Evian, fraslocato a quello di Montmeillan ; 

Corradi*Atigelo, verificàtore dei pesi è misure a 
Thonon, nominato verificàtore dei tributi e desti- 
nato ad Evian ; . 

Gandiglio Francesco, verifitatore dei tributi a 
Susa, traslocato-a Chiavari; 

Giolitti Giuseppe, verificatore dei triboti a Bob- 
bio) tfaslocato ‘a Susa ; 

Boidi Virginio, reggente l'ufficio di verifica- 
zione'a Chiavari, traslocato nella stessa qualità a 
Bobbio; 

Romagnoli Carlo, esattofe a S. Damiano, traslo- 
cato a Carpignano; 

Terziano Giuseppe, esattore a Vigevano, traslo- 
cato a Sì Damiano; 

Borelli Giovanni, esattore a ‘Nizza. Monferrato, 
traslocalo a Vigevano ; 

Porro Fedele, esattore a Cocconato, traslocato a 
Nizza Mopferrato ; 

Gunietti Orazio, verificatore a San Martino Lan- 
losca, nominato esattore ‘e’ destinato: a. Coc- 
conato; { 

Vacha Ettore, esaltore a ‘Soriasco, traslocato a 
Volpedo ; 

Sivori ‘avv. Angelo, esattore ‘a Volpedo, traslo- 
| cato a Soriasco; 

‘ Brizio Giovanni Battista, esattore in aspettativa, 
| richiamato în auività di «servizio e destinato a 
Sale; (0% 

‘Canfari Luigi, esattore.a Godiasco, traslocato a 

| Samvons; 










a Godiasco; 

Biginelli Giovanni, volontario nel censimento 
prediale dell’isola di Sardegna, nominato esattore 
e destinato a Bari. 


| ha fatto le seguenti nomine è disposizioni : 
Con decreti del 13 ottobre 1856 ; 

Berry Giuseppe Francesco, sergente nella com- 
pagnia infermieri militari, nominato guardarme 
nello stato maggiore deilè piazze e destinato alla 
piazza di Monaco; 


| rivoeato dall'impiego ; 

Guastone Giovanni, sottotenente nel corpo dei 
bersaglieri, id. ; è 

Oddono Anna Maria Lucia, vedova del ‘dott. 
| Antonio Lampugnani, medico di batt. di4.a classe 
nel ‘corpo sanitario milltarè; atammessa a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento ‘di un’annua vitali. 
| zia pensione. a 
Î Con decreti del 22 ottobre. 
| Careita Gio. ‘Batr. luogot. nel Corpo ‘dei | carabi- 
nieri rèali, promosso capitano ‘nello’ stesso éorpo; 
| Ferrando ‘Paolo, maresciallo d'alloggio, capo 
{ nel ‘corpo suddetto, promosso. soltot. nello stesso ; 
| Frutteri di Costigliole cav. Alessio Severino 3 
luogot, nel. corpo dei bersaglieri, trasferto nel corpo 
dei R. carabinieri; i ") 
‘ De Barlolonieis Edoardo Luigi, ‘sottot: ‘allievo 


demia, nominato sottot: nel corpo -R. d'artiglieria; 

Derossi Giulio Massimiliano, allievo del 4° anno 
armi comuni nella ‘/R. mibitare accademia., pro- 
‘mosso sotto. nel 13 regg. di fant.;; I i 

Serralonga Carlo Teresio, id.; id. nel 9 id,: 

Zamucchi-Pompei conte;Gius,. Fdoardo, id., id. 
nell’11. id.; : : 
| Morbio tav. Giuseppe, id., id. nél regg. caval- 
leggieri di Novara; a i 
| © Montersino Giuseppe Angelo, id. idi id. Savoie 
| ‘cavalleria; Ì j 

Perret Giovanni, luogot. brigadiere nella com- 
pagnia guardie del corpo di S. M., ammesso ir 
seguito a sua domanda a far valere i suoi titoli 
pel conseguimento della pensione di giubilazione; 

Gasca Chiaffredo Francesco, luogot. nel corpo 
reale d'artiglieria, id. id.; ; 

Carmagnola Luigi, luogot. néllo stato niaggiore 
delle piazze, addetto al comando inilitarè d'Asti, 
ammesso @ fàr valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di giubilazione ; 

Sabbatini conte Carlo Alessandro Maria, luogot. 
nell'8 regg. di fanteria, rimosso dal suo grado ed 
impiego, È 

” FATTI DIVERSI 

Consiglio dei mimistri. Questa mattina S. M. 

ha presieduto il consiglio dei ministri. È 





a pe, di Carignano 
{Nizza peri a di mare sul cirlo A 
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Garbarini Benedetto, esattoré a Bari, traslocato | 


S. M., sulla proposta del ministro della guerra, | 


Franzoy' Federico, sottot. nell’11 regg. di fant., | 


dei 6° anno armi speciali nella Ri mifitare acca- | 
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restituìrsi a Torifio. he 

| Viaggio dellaiczarina. Per ogni dove percorse 
i R. stati S. M° d'impèr trice vedova di Russia la- 
sciò oima sul suo passaggio di munificenza ve 
lamente sovrana; fra i molti tralli uno ne ricorde- 
| Temo; degno di speciali menzione. la Jargizionié® 
ldi L. 3jm-ehe l'augusta nostra ospite faceva con- 
l segnare dal conte di SIakelberg al sovirimiendente 
generale della lista civile, perchè ne curasse la 
distribuzione ai poveri di Genova. — 

Tale incarico fu ‘affidato a monsignor arcive- 
scovo, che lieto si assumeva il pra ufficio. 

(Gazz. Piemontese) 

Onori al:nostro esercito. Nel.lianchelto: dato 
dagli abitanti di Dublino ai soldati irlandesi. re- 
duei dalla.Crimea, il generale lord Gough ha pro- 
posto un brindisi ad onore dei soldati confederati, 
ed ha fatto. bella commemorazione dell’ esercito 
piemontese esprimendo la gratitudine dell’Inghil- 
terra verso S. M. il re Vittorio Emanuele, che ge- 
nerosamente inviò a partecipare ai pericoli ed alle 
glorie dei soldati d’Inghillerta e di Francia un 
esercito « piccolo per numero, grande per disci- 
plina e valore: » 

Le parole del nobile lord sono state accolle-con 
applausi da tulti gli astanti. (Id.) 

Offerte; Supplemento all’elenco delle. oblazioni 
falle dagli italiani residenti nel Perù a favore delle 
famiglie indigenti dei soldati nazionali morti in 
Crimea, inserito nella Gazzetta Piemontese del 
15 agosto, num. 199: 

Bollo Paolo F. 4 — Cecchi Giuseppe F. 8... 4 
—Demarini Girolamo F. 4— Ferrando Gaetano 
F.8 e. 4— Guerci Domenico F. 8:c. 4— Langua- 
sco Giovanni F. 8c. 4 — Lereari Sos F. 12— 
Macera Nieola' F. 17- Meno Francesco F. 6 — 
Migoni Andrea F. 4 c. 2— Occeglio Bartolommeo 
F. 17 — Puccio Nicola F. 16 c. 4— Romano Do- 
menico F. 4 c. 2— Rosa Pietro. F. 4— Saetone 
Calisto F. 17 — Totale F. 182. «(1d.) 

Funerali. Questa mattina sono state celebrate 
nella chiesa di S. Filippo le esequie solenni in 
suffragio dell'anima del generale Giacinto Colle- 
gno. I parenti e gli amici erano accorsi nel sacro 
lempio a rendere questo estremo tributo dì omag- 
gio alla memoria dell'illustre italiano. Sulla porta 
della chiesa si leggeva la seguente iscrizione, nella 
sue semplicità espressiva \e commovente, dettata 
dal marchese Roberto. d’Azeglio, senatore del re- 
gno»: 

La consorte, la famiglia, gli amici — Pregano 
la pace eterna di Dio — All'amima — Di Gia- 
cinto ‘Provana di Collegno — T. Generale del- 
l'Esercito, Senatore del Regno, Socio dell'Accad. 
delle Scienze. } 

1 suoi ‘concittadini — Piangono perduti con 
esso — Il valore, ilisenno, la dottrina — Che in 
| una vita — Utile, onorata — Con saldezza di 
propositi — Servitù al dovere, amore a giusti- 
zia — Equanimità — Nell avversa , nella pro- 
spera fortuna — Ei dedicava — All'indipenden- 
za, alle libertà, alla gloria — Della patria. 

Processi. — Alba, 26 ottobre. Giovedì scorso, 23 
| corr., ebbe luogo ‘il dibattimento nella causa; del 
fisco contro il sacerdote Raggio, imputato di scan- 
dalo e di offesa alla religione. L'accusato era di- 
fesò dall’egregio sig. avv. Desiderato Chiaves di 


che.si dichiarasse non essersi fatto luogo ‘a ‘pro- 
cedimento, ed il tribunale, accolta la conelusione 
del fisco, pronunciava pure pel non. essersi falto 
luogo. (Gazz. delle Alpi) 

Marina militare. Si legge nel Corriere mer. 
cantile : 

« Sc non siamo male informati, nella sessione 
| téstè chiusa del congresso superiore d'smmira- 
| gliato, tenuta in Genova, sì presero varie importanti 
deliberazioni riguardo al riordinamento di varie 
parti della marina militare; tali deliberazioni for- 
meranno soggetto di proposte di legge da  sotto- 
porsi al parlamento nella prossima sessione. 

Piroscafi. | lettori non vedranno forse senza 
interesse un esalto resoconto del salvetaggio o- 
perato sullo scopo dell’incendiato piruscafo Creso, 
vittima della catastrofe da ognuno ricordata, nel 
piccolo seno di S. Fruttuoso, frà gli scoscendi- 
menti del promontorio di Portofino. 

L'impresa del suddetto salvetaggio fu assunta 
dalla ditta Caprile e C., e già in gran parte venne 
auuata. Già furono ricuperate le quattro caldaie , 
levarie parti della macchina, gli ormeggi, molti 
ferramenti, varii pezzi di rispetto della macchina, 
ed altri oggetti. La macchina venne diligentemente 
ripulita e rimessa in ottimo stato, da potersi ri- 
montare e mettere în attività quando che sia, nella 
officina dei signori Orlando e C., situata alla Pila. 
Le caldaie, pure în ottimo stalo, possono vedersi 
due alla calata de'marmi sul Molo Vecchio, due a 
quella della cava delle pietre. Certamente l’acqui- 
sto d'una macchina che può dirsi nuova , ed. a 
condizioni eccezionali di prezzo, si offre conve- 
niénte , massime al governo, per la marina mi- 
litare. 

I lavori pel ricupero di simili oggetti assai pe- 
santi, ed insieme legati assai sotto il livello del- 
l'acqua, offrivano notevoli difficoltà, massime per 
l’alzamento delle macchine è delle catdaie, e ta- 
Juno fra gli uomini speciali ed intelligenti dubita- 
vano della riuscita. Maggior lode quindi si deve 
all'ingegnere costruttore navale signor Cesaré Au- 
gusto Bigà che combinò e diresse tutto l'apparec- 
chio per la parte marittima. La direzione poi di 
quanto spetta alle macchine fu affidata col miglior 
esito all'ingegnere Luigi Orlando, è ispezionava i 
lavori sul luogo l'ingegnere Giacomo Griziotti. 
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Torino. Il pub. ministero emise egli stesso il voto 











Devesi dunque ci 
pel buon esito, e maggior lode" ne ridonda agli 
intraprenditori perchè durante tutto‘il tempo del- 
l'operazione, nessuna accadde di quelle disgrazie 
‘che non-sogliono andare disgiunte da Simili. {a- 
vori. i; 7 ‘(Corr*mercantile) 

Giornalismo. Riceviamo ‘il prospetto di un 
nuovo giornale che in sul finire del prossimo no- 
vembre incomincerà a venire in luce a Intra col 
litolo il Mercurio del Verbano. È intendimento 
dei compilatori di lasciare da parte le dispute cle- 
ricali, ‘e di'promuovere lo svolgimento) costituzio- 
nale del pari che i materiali progressi, infor- 
mando i propri lettori . delle scoperte e dei mi- 
glioramenti che' avvengono del’ continuo” nelle 
scienze naturalice nelle meccaniche e fisiche, ri- 
spondèndo anchèjai quesiti scientifici che loro. ver- 
ranno mandati. ;(\ ;}.. a da 

Come ben si vede, un giornale di questa ma- 
niera si raecorhanda di per sè medesimo;; : sì che 
a noi basterà averlo annunziato, — ? 

Gabelle. La Gazzetta ' Piemontese’ pubblica il 
prospetto dell’introito delle gabelle nel passato 
mese di settembre. Esso ammonta nel complesso 
per la terraferma a L. 3,820,970 89. Nell’epoca 
corrispondente del 1855 non fu che' di 3,445,834 92 
lire, quindi un aumento in favore di questo anno 
di L. 375,135 97. 

Nella Sardegna si èbbè un'introito di 234,841 07 
lire, mentre l’anno scorso nello stesso mese non 
fu che dì 176,911 46, per cui havvi in quest'anno 
un aumento di L. 57,929 61. 

Nei primi’ nove mesi l’introîto complessivo di 
tutto lo stato: fa di ‘34,838,78171, mentre l’anno 
scorso nell'epoca corrispondente ascese: soltanto a 
L. 33,484,969 92, locchè lascia. un' aumento per 
quest'anno di L. 1,853,761, 79. 

Progetto per la Sardegna. Sappiamo da sicura 
fonte che uno'dei nostri industriali è stato in'Ins 
ghilterra nello scopo*‘di mettere in rapporto alcuni 
apitalisti di quel regno col nostro governo per la 
vendita di tutti i beni! demaniali ‘dell’isola di Sar- 
degna, per l'autorizzazione, della ‘coltivazione di 
quelle miniere. coll’applicazione di forni fusorii e 
pel privilegio di una strada ferrata che attraversi 
tutta l’isola. 

WNogliamo lusingarcì che il governo potrà ade- 
rire ad un tàlé progetto, è che i sardi dal’ canto 
loro coopereranno all’effettuazione éd alla buona 
riuscita dell'impresa: 

Battelli transatlantici. Leggesi nel Sémaphor 
di Marsiglia: r 

< Il battello « vapore Genova della compagnia 
genovese mansallantica è parlito ieri (22) dal. no- 
stro porto pel. Brasile e Montevideo. Questo ma- 
gnifico batlello ha ricevuto 90 passeggieri, fra i 
quali trovasi l'internunzio del papa, monsignor 
Ximenes, il quale ritorna da Roma. Era egli in- 
caricato dì una missione del governo brasiliano 
presso la Santa Sede. Questo battello ‘che inaugura 
il nuovo servizio stabilito dalla compagnia geno- 
vese porta con sè un fortissimo carico di mercan- 
zie caricate a Genova ed a Marsiglia. » 

Fenomeno elettrico. Un viaggiatore di Vaud: è 
stato testimonio di un singolare fenomeno elettrico 
durante un temporale; Racconta che, sorprese 
sulla strada da Cossonay a Penthaz da una spa- 
ventevole bufera accompagnata da violentissimi 
acquazzoni, vidde improvvisamente ‘una fialn- 
mella fosforica comparire alla purta della'sua om- 
brella ed alle estremità delle Baechette, Costretto 
dal turbiné # ‘chiudere l'ombrella eda levarsi il 
cappello, irovossi ‘invasi'icapegli da scintille elet- 
triche, che. non isparirono che collo svanire del 
temporale. . 

L'anello, di Policrate. Una curiosissima sco- 
peria, che destò l'interesse di tulti i numismatici, 
fu fatta da un Vignaiuolo ‘d’ Albano nello Stato 
pontificio, Trattasi nientemeno che del famoso a- 
nello di Policrate, tiranno di Samo, il quale, se- 
condo ciò che narra la storia, spaventato della 
lunga serie di prosperi avvenimenti non intefrotti 
da veruna inquietudine, e mosso, dietre impulso 
di Omasi re d'Egitto, a cercare i rovesci di for- 
tuna onde non restare l'invidia degli Dei colla sua 
troppa felicità,, pensò di privarsi del più. caro og- 
gelto che egli avesse, cioè del prezioso e. ricchis- 
simo suo:anello geltandolo in mare. Il caso volle 
in ciò favorirlo, giacchè il di lui cuoco sventrando 
un pesce di cucina, ritrovò in esso il disperso gio- 
iello , il quale più tardi, dopo la morte di Poli- 
crate, fu recato a Roma, ove Plinio afferma di a- 
verlo visto, esaminato 6 toccato. 

L' incisione è opera di Teodoro da Samo; figlio 
di Taliclete, celebre statuario ‘di quei tempi, lo 
stesso. cui si altribuisce il vaso di Creso, ed è di 
una finezza .e. beltà. rimarchevoli; L'imperatore 
Augusto avevalo fallo incastonare in un corno 
d’oro e deposto nel lempio della Concordia, fra 
molti altri oggetti del più grande valore. È della 
larghezza di uno scudo, di forma alquanto op- 
lunga; Il soggetto è una lira attorno alla quale 
ronzano tre api nella parle superiore. ‘In basso 
havvi un delfino a destra éd una lesta di bue a 
sinistta, AI disotto in caratteri greci è scolpito il 
nome dell'artista. AV fortunato “possessore: '‘di 
questa maraviglia venne offerta da un: viaggiatore 
inglese la somma di cioquanta: mita; scudi}. che ei 
rifiutò, st crede. poterne ritrarre maggior 
prezzo recandosi in persona ad offrirne Y 
allo ezar Alessandro. 4 ; i piera 
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supposto chie' tutta la‘ gente che vive nei quartiéti 
eleganti di ‘Chiafa, Sia‘aridata a dormire col sole, 
poichè nessuno Sì'vèdeva‘nelle vie ;'e Ja tranquil- 
lità era:interrotta soltanto; di. tempo in tempo dal 
rumore, dei piccoli legni,.che fanno la corsa per 
un carlino. Uscendo da Chiaja. e avvicinandosi 
alla principale via della città, chiamata Toledo, 
si scopre un pe’ più \di'atiima. Éntrai “in alcuni 
caffè,.pensando diesentire,,presentemente la gente 
a diseutere sull’ avvicinarsi. .delle..flotte» Ma mi 
trovai deluso’ nella ‘mia aspettativa; nessuno disse 
una, parola di politica, e tutti si guardavano alvl: 
cerida in aria di Sospetto: Mi.si disse cheun gran 
numero di “Spie di polizia girava pei caffà e la 
gente se ne stava prudentemente in guardia: Ri- 
tornai al. mio albergo,senza poter rinvenire alcunà 
traccia di agitazione; al contrario Napoli sembrava 
più morta del solito. Ci destiamo ogni mattinà 
colla, certezza di, udire una quantità di notizie, 
cioè fra i pochi inglesi,che per.avventura s'incon- 
irano;alla Villa Reale, ha luogo uno scambio di 
parole. e noi facciamo«i nostri commenti sulle cose 
in generale; L'uno: diee che l'Inghilterra ela 
Francia dovrebbero impedire .il. re di prendere 
gli:svizzeri «al suo: soldo}. perchè questi lo pon- 
gono in:grado-di.fare. quello .che .yuole col suo 
popolo. Un'altro dice che'l* unico. mezzo è il ri- 
stabilimento della costituzione e.l’abdicazione del 
re Ferdinando; un terzo erede ‘ad \un cambia- 
mento di ministero }o«ad un’ amnistia.come tutto 


quello che pud'attendersi nelle ‘più favorevoli cir- | 


costarize. Un ‘inglese (almeno‘di nascita) che .io 
incontrai, ' dichiara che il're di Napolivha'perfet- 
tamente tagione di-resistere alla‘Franeia e all’In- 
ghilierra. Questo politicone vorrebbe sapere che 
cosa sono la Francia e l'Inghilterra che osano 
dettare la: leggecealla più gran potenza italiana 
intorno a suoiraffari;» ‘e‘senza permettervi di dire 
ciò che sono l’Inghilterra e.la'Francia,egli prende 
colla sua fantasia ilveomando dei forti, è fa sal- 
tare in aria la «squadra ‘alleata (certamente prima 
che si faccia vedere!), ela ticaccia al di là. dell'i- 
sola di Capri. 1 napolitani stessi sembrano divisi 
in due partiti; i realisti che in generale pensano 
che il re Pea Deo) éedgrò \e Aggiustara Ja 
vertenza, @ i costituzionali,“ quali attendono, 
o temono, chè abbia luogo ‘mblto di più. Questo 
ultimo partito non ha ‘molta fede nella Francia, e 
sono scoraggiati intorno all’avvenire, perchè vor- 
rebbero. troppo e tutto ad un tratto. Questo par- 
tito manca di riflessione. Senza dubbio ha ragione 
nel supporre che_il presente sovrano mancherà 
ella sua’ parola, an Gra BpRt 16pnopdiie alcuni 
miglioramenti nel sistema di governò; ma non 
sembra riflettere che l' Inghilterra è la Francia 
non.banno veramente alcun pretesto, quand’anche 
ne avessero la volontà e i mezzi, per detronizzare 
il re e occupare il regno con forze militari. Quindi 
perchè non possono ottenere quello che desiderano, 
sono scoraggiati intorno On futuri. 

« Ho cercato di appùrare! come stanno lè ‘cose 
nelle regioni superiori della. società. La corte e i 
ministri si radunano a Gaeta, che dopo la dimora 
del papa è.divenuta una fortezza di qualche! im- 
portanza! Il re. ha:messo: il.suo quartier. generale 
in questa piazza, comé se avesse l'intenzione di 


abbandovare-Napoli alla.sua sorte. Si dice, ch'egli 
sia molto allegro, e indifferente per l'azione della 
Francia e dell'Inghilterra , essendo «stato a sicu- 


rato che queste gli sonu nemiche soltanto "it pa- 


role. Ma sospelt gi che sia u maschera , poi- 
chè mantiene sis tcotifo enza gonYienna 
e Pietroburgo. Si dice che da questa Ciltà sia 
giuntaruna notayche \avyerte il resdel sodo di 
agire nello ‘rin bircostànze. Sento sche questa 
nota raccomanda: al rè di rion.isolarsi Malla Fran- 
cia.e dall'Inghilterra; e tosto che fu ricevuta sì 
spedirono dispacci telegrafici a Parigi e Londra 
per ‘domandare alcuni giorni d’indugiò per la ri- 
sposta da farsi alla Francia le! all'Inghilterra. 

« L'Austria, dicesi, appoggerà questa domanda 
presso la corte di S. James e le Tuileries. Intanto 
il signor Brenier e il signor Petre hanno presen- 
vaio le'Torò lettere di richiamo, ma non hanno an- 
cora ottenuto i passaporti. Ogni mattina sentiamo 
che le legazioni stanno -per partire, e alla sera 
che non sono partite ancora: Uno o due vapori 
inglesi verrènno da Malta, e crediamo che la squa- 
dra inglese non sia lontana, ma non sappiamo 
nulla delle navi francesi. In ogni caso però vi 
posso assicurare che gli.ordini del signor Brenier 
dal suo governo sono perfettamente uguali a quefli 
del nostro Foreign-office. 

«Il principe di Siracusa, fratello del re, non è di 
buon accordo col re da qualche anno in poi ; in- 
fatti S: M. lo ha tenuto: Jpbtado dai suoi diritti, e 
fra i due fratelli vi furono così poche relazioni per 
molt anni, che il principe compariva di rado 
nelle ‘cerimonie pubbliche, quand'anche la sua 
presenza fosse richiesta dall'etichetta di corte. In 
politica egiv a in favore dell'alleanza colla Francia 
o l'Inghilterra a preferenza delle corti del Nord, 
oltrecchè il principe non.va d’accerdo con suo fra- 
tello«intorno alla «politica interna. L'altro giorno 
SUAGR: andò a Gaeta, ed ebbe un lungo colloquio 
col re. Senza dubbio diede buoni. consigli al fra- 
tello-beninteso-se glielo hanno permesso ; poichè 
Ferdinando sino ad ora ha respinto qualunque 
consiglio che non combina colle sue fdeo. Egli 
dice al solito: Va-bene! va bene! con un'aria 
che sembra dire :Badate ai falti vostri... 

«Se mi domandate quali sarànr0 le conseguenze 
e la fine della dimostrazione intrapresa dalla 
Francia.e dall'Inghilterra, dirò: In primo luogo, 
non è probabile che vi sia una dimostrazione po- 


litica a Napoli; secondariamente, che’ il ‘re’ nonì | ‘Abbenchè il governo del re debba declinare 0-+ 
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Notizie ‘Estere 


i volta; di, Trieste, 


Nello stesso: tempo penso ehe la politica dell’In- 
ghilterra e della Francia potrà avere-un buon ef- 
fetto per l’Italia in generale, poichè mi si dice che 
Romae Toscana vogliono adoitare delle riforme, 
e' di ciò :vengo assicurato da un. diplomatico, .t0- 
SOMMO? 1110 (i Sri sg 

> «Napoli allà lunga guadagnerà qualche coso, ma 
non penso ‘che! qualsiasi concessione ; possa. ora 
riconciliare le classi medie della società con Fer: 
dinando II. Nel-golfo havvi una: nave americapa, 
e mentre scrivo, ;un‘atnico mi dice che arrivano 
due vapori..Sentiamo di arresti politici, fatti tanto 
a Napoli come nelle provincie. Uno o due dei car- 
cerati politici sono morti melle carceri ove è pure 
detenuto Poerio}'ma: non soi loro nomi..» 





SVIZZERA 


= Il Bund, nel suo numero del 26 oltobre, ret- | 


tificando quanto ha detto nella prima sua comu- 
nicazione, circa, alle offerte dell'Inghilterra, nota 
che,questa non propose che a lei ed alla Francia 
fossero. falle, contemporaneamente eotioscere le 
proposizioni che Svizzera e Prussia potessero fare 
nell'intento di addivenire ad un compimento circa 
alla questione di Neuchatel; ma ipvece che Fran- 


cia ed Inghilterra comunicassero alla ‘Svizzera e | 


alla Prussia le proposizioni che esse troverebbero 
di fare all'intento suddetto. (Democrazia) 
Ì AUSTRIA 

Vienna,'25 ottobre. Si legge nel Corriere ita- 
liano : 4 vieta 

« Comparve. oggi la patente imperiale, valevole 
per tuttò l'impéro; colla‘ quale vengono fissate: le 
imposte dirette per l'anno ‘1857. :Secondo.la pa- 
tente medesima, l'imposta fondiaria, il casatico, 
l'imposta. sui mestieri e d’imposta sulla' rendita, 
nonchè le addizionali, è stabilita nella misurare 
dietro le:norme vigenti nell’anno 1856, e vennero 
introdotte soltanto alciine piccole. modificazioni 
riguardo la Boemia, l'Ungheria, ta Croazia, la:Sla- 
vonia, il. voivodato di Serbia eil banato di Temes, 
modificazioni che. del'resto' non cangiano le pre- 
scrizioni presentémente in corso. Le disposizioni 


| vigenti fin dal 1854 nella Transilvania riguardo le 


imposte. dirette, hanno , valore anche. per.;l'anno 
1897; S., M. l’imperatore.si riseryò il diritto. d’in- 
trodurre, anche nel.corso dell’anno 1857 nelle im- 
poste dirette. quelle , modificazioni che potessero 
sembrare necessarie, » Ù i 

— « L'imperiale ambasciatore russo, presso Ja 
Dostra corte, barone; de Budberg, ebbe giorni sono 
una lunga conferenza col regio, ambasciatore, in- 
glese,, sir Hamilton Seymour, conferenza che si 


riferì, a quanto, vuolsi sapere, alla vertenza sorta PA 


in proposito al regolamento del confine, nella Bes- 
sarabia. A quanto  vuolsi, aver. rilevato, l'Inghil- 


terra si unì.Jotalmente alle viste. dell'Austria .ri- | 


guardo alla cessione di, Bolgrad,, e la considera 
come incondizionata ed.indispensabile essendochè 
si: deve ad ogni palto impedirvi che Ja Russia,si 
renda signora delle bocche; del Kilia e possa avere 
una influenza qualsiasi sulla navigazione del Da- 
nubio, fra Tulcia ed Isatschka..» 

=. «Il presidente della: commissione interna- 
zionale pel taglio dell’istimo di Suez, signor de 
Conrad ed î suoi accompagnatori; barone d'A- 
merongen de Wondenberg, ufficiale di ordinanza 
del rel d' Olarida e l'ingegnere idraulico signor 
Schneijtter, Ra lirono ieri da questa capitale allà 

è Kira paper pesi il 27 alla volta 
di Alessandrià. Pel'ispecialé disposizione del mi- 
nistro delle finanze, barone de Bruck, un agente 
della sgcietà@del Lloyd sbstyfco, il tenemterco- 
lannellà Thorntoli, Wefine ibcaficatb Si arbomipa- 
gnare ad Alessandria il signor de Conrad, onde 
promuovere anche da parte della società la 
grande impresa j‘là ‘quale presenta! uh'béllissimo 
avvenire. IAIDIT }a 

« Come già abbiamo annunziato altra volta, 
nei primi giorni del prossimo novembre arriverà 
qui il signor di Lesseps e si traiterrà alcunigiorni 
in'questa capitale onde trattare .co’ nostri ministri, 
e partirà quindi alla volta d'Alessandria. » 

PRUSSIA TIRO 

Le ultime notizie di Berlino parlano della pos- 
sibilità di cambiamento nellarcostituzione interna 
del regno. Ecco cosa si legge in una corrispon- 
denza del 24; 

« La nomina di Massow, ministro della marina, 
alle funzioni di ministro di stato, è un.avwenimento 
di grande importanza. Massow.è.un membro;, del 
partito neo-prussiano evil-suo entrar:nel ministero 
di stato fa pendere la bilancia dal lato: degli av- 
versari di Manteuffel. Ciò è tanto più limportante, 
in quanto che l’organizzazione interna della Prus- 
sia deve subire gravi,modificazioni, ,. ..,_.. 

« Il Monitore prussiano non ha ansor.annun- 
ciato che Massow abbia prestato ! giuramento alla 
costituzione. » ta ot L'legità: | 

L'Indépendance Belge pubblica ‘il testò della 
nota circolare che il governo prussiano ‘indirizzò 
verso la fine di settembre sull’affare di Neuchate! 
a' suoi agenti acereditati presso i governi tede- 
Schi. Eccola : 

Berlino, 1. settembre 1856. 

Voì siete già inifotimati del fatto che nei primi 
giorni di questo mése un movimento sottò la’ don- 
doita di capi realisti ebbe luogo nel principato di 
Neuchatel per ristabilirvi il governo legale. Hl'sue- 
cesso di questo movimento fu distorta durata; Le 
autorità repubblicane ricuperaronevil potere; Un 
gran numero di realisti e dei loro capi sono pri- 
gionieri. » 4 


LI 


Li Opinione , Giornale. 


cederà;selvo che l'Austria lo. obblighi a_ farlo. : gni responsabili 





chat 
politico 
Vitti Ar x: 
questi avvenimenti, es 
non toètalt Tin Not cancia ladore di 
S.M il re. Quanto più S. M. sa apprezzare i sen- 
tatoo più fedefe devozione ( anche quando 
vi lusse erroro nella scelta dei mezzi) che provo- 
carono ali ullimi citi dei realisti di Neachatel , 
tanto, più si.presenia sl nostro grazioso sovrano îl 
dovere imperioso di. proteggere innanzi tutto, le 
villime, della.loro fedeltà contro le conseguenze'di 
questi ayyenimenti.,.. i 
S.M,, non, può ,in alcun modo, ‘sotto questo 
lapporio,.riguardare come sufficiente la promessa 
fatta dalle autorità svizzere, che, | prigionieri  sa- 
ranno tratiati,.con umanità. Astrazion fatta da ciò 
che in base alle nolizie che ci sono giunte .è. più 
che dubbioso il compimento di quesia promessa , 
S..ML. riguarda soltanto, la liberazione completa 
dei prigionieri come la condizione, .il cui compi- 
mento, preventivo, darà la misutà della posizione 
















! | di-S. M..a riguardo delle trattative per il ‘regola- 


mento, definitivo. della questione, di Neuchatel ; 
giacchè egli è in questa liberazione preventiva che 
‘S. M. troverebbe la guarentigia di essere a ‘lui 


{ permesso di attendere dalle trattative’ sulla situa- 


zione futura del. principato di Neuchatel, un ri- 
sultato più soddisfacente di quello che ottenne fi- 
nora. ; 

Per preparare in. questa via la discussione di 
tutto questo affare, S. M. intende fare, dei recenti 
avvenimenti di Neuchatel, l'oggetto di una comu- 
nicazione alla confederazione germanica, e di 
unirvi la proposta, che non solo la confederazione 
aderisca al protocollo del 24 maggio 1852”, ma 
insiste ancora dal suo’ canto'pressò' là ‘confede- 
razione svizzera per là liberàzionè dei prigionieri 
realisti di Neuchatel e sì riservi misure ‘più serie 
verso la Svizzera secondo il risultato degli atti 
che avrà fatto in questo serisò. 13 

S.,M. ha la ferma convinzione che ‘uma sitmile 
proposta possa essere assicurata dal voto unariimie 
per parte. della dieta germanica. Trattasì di ri- 
vendicare ‘un diritto incontestabile ‘e di potré il 
peso della Germania nella bilancia in favore 
dell'autorità di un principe tédescò. Nessun go- 
verno, tedesco vorrà soltrarsì a questo împegno. 
Ma noi consideriamo comé importante di procu- 
rarcene altresì la certezza, prima di fare delle 
aperture a Francoforte, mediante ùn ‘accordo 
confidenziale coi differenti governi ‘tedeschi. 

Tale è lo scopo del presente vifficio, e comuni- 
candovelo in ui modo confidenziale, voi vortete 
esprimere ‘il nostro desiderio’ di essere' assicutito 
dell'adesione del governo . .;... alla proposta 
eventuale che, ta Prussia, conforme alle indica- 
zioni, che precedono, ha' l'intenzione’ dî faré alla 
dieta di Francoforte. ; 
ManTEUFFEL. 


Notizie Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 27 ottobre, 

La quistione svizzera entra in una nuova fase. 
Il consiglio federale rifiuta di mettere in libertà 
i prigionieri neuchatellesi, a meno che il re di 
Prussia non abbandoni i suoi diritti di sovranità 
sul cantone di Neuchatel. Là Francia, l’Inghil- 
terra, l’Austria ed anche la Russia rispondono 
alla Svizzera: "Vi ingannate e commettete un ''er- 
rore, che può avere funeste conseguenze. Sella 
Prussia' consentisse a eid che voi domandate, 
sarebbè come un positivo récesso di guiti i suoi 
diritti, che ‘sono pure ‘incontestabili. Essà non 
può far ciò. La vera soluzione eccola : comin- 
ciste voi a dare un'amnistia generale e noi c’im- 
Degniamo a far portare la questione nel congresso 
di Parigi, nel quale voi sarete rappresentata. Se 
voi non accettate, pur supponendo the la‘dieta 
di Francoforte, ciò che è probabile, nom dia the 
un'adesione’ ristretta alla domanda della ‘Prussia, 





l'affare può diventar grave e provocare un con-*! 


flilo armato, che noi non potremino più impe- 
dire. Ora siete avvertita ; riffelléte. 

A Questo la Svizzera rispose con un Fifiulo , 
come sapele, e fa preparativi militari. Ecco in po- 
chè parole il vero stato delle cose. Il governo 
francese, dal canto suo, fece gli suoi sforzi, 
purchè si vega ad una soluzione pacifica; ma 
non appoggierà la Svizzera, quando questa Avesse 
a prendere lè îrmi. È quasi wna ‘guerra chè si, 


prepara, pet questa primavera: Baden ‘è Viriem- 


berg non ‘ticuseratinò îl “passò ‘alle troppe prus- 
siane. Quanto'alla dieta se non “si tratta’ ‘diana 
semplice'ticognizicne del diritto della Prussia e 
di un'adesione ai principii posti nelle conferenze 
di Londra, vi acconsentirà; ma ricuserà qualun- 
que'toncorso, ché ‘potesse trastiniafià più lontano 
di quel ch'essa non voglia. L'Austria appoggia 
caldamente la ‘Prussia, perchè Spera che possa 
essere questo ùn procedente, per indurre ta ‘éon- 
federazione germanica a risonoscere le sué pro- 
vince d'Italia; ed è quésto ‘appunto ciò che la 
confederazione germanica non vuole: 

I vostrilettori ne sanno ora tanto quanto tutti i 


diplomatici di Parigi sugli affari della' Svizzera. 


Ma eccovi un’ altro incidente: voglio’ dire un 
completo cambiamento, che ebbe luogo'‘a Coslan- 
tinopoli, circa la questione dei principati. LeYstru- 
zioni mandate a Thouvénel erand così ‘precise e 
positivè'e, dirò di più, vive che, se l’Austria per- 
sisteva' nelle sue pretese e se la Turchia l'appog- 
giava, non si trattava di nientemeno che di far ri 
tornare la flotta francese dinanzi a' Costantinopoli! 


Il ministero'tufco non Ha'sulle prime darà grande | 


importanza a queste minàctié; ma} quando arrivò 
un Nuovo dispaccio, che annunziava la ‘prossima 


si però 











‘ Parè che lòrd Redelittà, saputo ‘ciò, monidsse în 
RARA Prokesch prese la cosa più legger- 
Jer 


menté 0, per meglio dire, più accortamente. Esso 
dontinua“ad'aver-relezioni con Thouvenel, mentre 
l'ambasciatore inglese non rivolge: némmeno ‘la 
parola. al nostro rappresentante od'evita di incon- 
trarlo:. Vedete che da questo /.lato da » situazione è 
piultosto lesa... 1 mISIT, bia 

ler sera si. fece. un. nuovo esperimento di luce 
elettrica sull’ arco di. trionfo dell’ Etoi e. Riuscì 
piuttosto bene. Quelli dunque che sogliono pus- 


seggiare nel bosco di 30) eà n nella 
cme ve 


eurgai 


B 
oro ‘dî puo) 
tutta la lunghezza ‘déi' Campi Elisi ve ‘del viale 
dell'Imperatrice, come se facesse giorno, 1 lavori 
‘di.abbellimento e di adattamento di questa pas- 
Seggiata continuano sempre e faranno di questa 
paria della.giuà il quartiere più elegante di Parigi. 
Tute, le;nostra celebrità politiche, della i giofnata 
vi si.fabbrieano, ;con più o. men buon gusto, dei 
palazzi magnifici, Fould., Rouher, Pereire, de 
Girardin, tutti vogliono ‘avervi. una casa. Anche 
‘alla Alboni furono .fatle-considerevoli.-offerie, se 
vuol vender la sua, posta in mezzo dei Campi 
Elisi. Queste’ dfferte Torono' respirità: 

Nessun cambiamento , quanto alla borsa. Si 
hanno gravi inquiéradini ,' ‘per: tà liquidazione 
delle:strade ferrate.è pare che il.eredito' mobiliare 
sia un po'sscosso; Tutti .i. portatori. di queste a- 
zioni si  affrettano «a. gettarle sulla Diazza; si cer- 
cherà invano di sostenerle. 


L’ Indépendance Belge. persiste nel dire che . 


Morny non tornerà che molto tardi. To posso as- 
sicurarvi che egli sarà qui fra poco. Si fanno ap- 
parecchi DoLirà >alazzo” per riceverlo ed alcuni 
de’suoi qualit soho gia arrivati. Sì sa l'influenza 
che Morny {ha sull’imperatore e per questo si an- ‘ 
Nette una grande importanza al snò ritorno: 

9 A. 

L’agènzia Havas ha la Seguente corrispondenza 
da Vienna in data del 28 oltobré : 

«Non è più un segreto per chi tiene addietro con 
altenzione alle fasi.che:la» nostra politica ha su- 
bìte succesivamente dopo la fine della guerra d'0- 
riente, che le nostre relazioni si trovano in questo 
momento ristabilive coll’Inghilterra se non sul 
piede dell'intimità, almeno su quello di un’amici- 
zia abbastanza buona. Sir Hamilton Seymour , 
con tutta l’accortezzave quella fina abilità che gli 
si conosce, ht polentemente contribuito a pro- 
vocare questo gimento politico, rilevante so- 
pratuito ir questò senso'chle ribi di favamb poco 
arizi in dn isolamento può ‘dirsi’ completo sopra 
varie quistioni capitali. Egli è perciò che si os- 
serva che sir, Hamilton è da qualche tempo qui 
l'oggetto di grandi attenzioni e, di calde preven- 
zioni, 

« Io non oserò in alcun modo assumere la me- 
noma responsabilità assegnando, nelle mie pre- 
visioni, una durata più o meno lunga all'accordo 








chessi è ristabilito fra il nostro gabinettote quello 
di S. James. In mezzo a questi rivi enti che 
nascono -ad ogni momento nella speciale 
che le: grandi potefize® iniziano, donano e 
riprendono da un giorno all’alt è impos- 
| sibile ancora di prevedere il giorne in cui nuove 


alleanze, sicure e durevoli, potranno stabilirsi tra 
i principali sovrani di Europa; »» © >» 
" s _ | 115° 7) RE pi r 





Dispacci elettrici prio. 
“0 AGENZIA STEFANI 
(0.1 Trieste, 9 
Le ultime notizie delle Indie recapo, quan- 
to segue; VOUS 
Bombay, 3 ottobre. La spedizione inglese 


‘nel golfo Persico non avrà effetto. Lo sciah' 


ha{còdutoi RE RA i 
Hong-Kong, 13 settembre. 1 ribelli hanno 
abbruciata la flotta imperiale. Il loro nu- 
mero va sempre più aumentando. La situa- 
zione dell'esercito imperiale è cattiva.. 
sl «0.1» Parigi, 29 ottobre (sera). 
Il maresciallo Serrano continuerà ad es- 
sere ambasciatere a Parigi. ; 
Si assicura che il duca d’Ossuna sarà am- 


bfiscfatoré in Rissià. * de de 
PI senza causa poli tdi 
sia liquidazione... <A È 
‘’Azfohi del credità Hobillarg 1965!" 
Strade ferrate austriache Mgl.., 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 


0 
. Borsa di Parigi del 29 ottobre. 
Ì In contanti. In liquidazione 


Fondi francesi. 


A 80. e ùf NE4? 66 80...68 46 

412 p.010.. 91 » 9110 5 
Fondi piemont. 

9 p. 0/0 1849 “—. 89" > 3 > 


» ° 
5 D. 0]0 1853 5380 >» è» adecco 
Gonsolidati ingl. 1° 92 3/8 a mezzodì) 


è sita IH oiraotfe 





G. Romnanvo Gerente? 
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ACQUA 





Il suceesso:universale delisiroppo di buccie 
d’aranicio amare di J. P.Laroze, farmacista, 
è constatato dalla.felice. applicazione che 
giottialiènte ‘ne fantio le sommità mediche. 
Ristlta dall’esnmé scrùpoloso che ne fecero 
ì dottor Chevalier'e Chetalier'chimico, pro- 
fessore della scuola di farmacia di Parigi, 
che esso siroppo è préparato bene, che il suo 
gusto è franco e gradito; Niun dubbio aduu- 
gue.che debba la sua azione in terapeutica 
alla rigorosa esattezza. nella. preparazione; 
la.quale è sempre:a dosi fisse, re. che quan- 
tunque fattasecondole norme farmaceutiche, 
è nuliostante più .rieca in estratti amari e 
aritispasiliodici “di quelle che si ottennero 
giò deg. © St 


CANAVERO GiuserpE 
* CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA' > 

| Toghe il fumo ai caîmini con guaren- 
l tigia dell’esito e non riceve il pagamento; 
che dopo luriga prova. Tiene negozio di 
stufe, di Frranklins', di Potagers econo- 
mici'e' riduce anche caloriferi di veni 
sortà.' = 11 sud tiegozio'sta in faccia alla' 
portina ‘della chiesa ‘déi Gesuiti, via' deli 
Fieno, N. 8, vicino a Doragrossa. 


mes } Ì fì (1) 

‘Grande Deposito 
«di CARBONE:.DI FAGGIO (Fò) garantito 
di perfetta qualità) il quale si vende all'in- 
grosso a'prezzo di somma convenienza , in 
Via Borgonuovo, n. 17, nella cortè a destra. 
Il magazzeno si trova aperto dalle ore 9 au- 
timeridianò alle 4 della sera. 






























ro pe rt isseni) 
. 

Da rimettere 

‘ Per causa di partenza, MOBILIA COM- 
PLETA da salone, recentemente arrivata da 
Parigi in legno d’acajou, coperta.in velluto, 
composta di un, Téte-à-Téte, sei Sedie e sei 
Fautenils. ; 

+ Ditigersicalesig: Antonio Dell'Acqua; via 
‘Belvedere, ‘n. 15, piano primo. 












TORINO, N. 17, 


Via Conciatori , piano secondo. 
: E ue 


E.WOLF, Callista 


Cura i calli e guarisce perfettamente, senza estir- 
pazione , qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed IN- 
CALCINATA. — Vende il conosciuto emoltiente, 
il quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, 
al firezzo di L. 1 50. 

" Trovasi in sasa dalle 2 alle A pomeridiane. 


ca 





+ Lera do cale ti RR E CIVITELLA DL 


F RIES Ottico di Moravia 


Avendo ricevuto un nuovo e grande assor- 
timento di 0ANNOCCHIALI DA TEATRO 
DUCHESSE a dodici, lenta , la cui costru- 
zione di lenti è affatto diversa dei finora 
smerciati. Qualità migliore che sì può fare. 

"* TORINO, sotto i portici della Fiera, N. 7. 

GENOVA, strada Carlo Felice, N. 7. 


MANTELLETTI DA DONNA 


il IN LIQUIDAZIONE 


"iribn che tutte le stoffe di seta ivi ésistenti ed 
a grande ribasso! Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere, e locale da ri- 


SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 











0 PLANCH AIS, Protowesk PauviLegjato 
Parigi, via Caumartin, 2. 

Essasè il «prodotto. più. prezioso che la 
«scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
‘aduta’“dei capelli, ed anzi ne accelera il 
loro crescimento, facendò scomparire le pel- 
licole della testa, e dando ai capelli un’ela- 


sticità ed un brillante incomparabili. Basta |_ 
una sola: boccetta. Prezzo L. 4! — Unico, 


deposito in Torino presso l’Uffizio generale 
d’annunzi, via B: V: degli Angeli, n. 9. 
— Spedizione in provincia. 


-— sette 









gliel'ho consigliato, ecc., ecc. 


se 5 
osttttani 


I O SRI 


odpale ra dee e dd ndgi 
rvazioni: di Guarigioni |. 
i US: Doudi (ngra), ‘2986 1859. 
‘Ho avalo l'onore, sono tre sellimane, di'chie- 
dervi Sei Dowiglie del Rob _Boyveau-Laffeciett per 
rsona che servendosene se ne trova estrema’ 
mente bene, è mi prega di darvi qualehe deltaglio 
sulle diverse affezioni che provava. © (©"* © 
È un uomo di quaradt'anni, d'unè bellissima co- 
stiuzione, che ha avuto, sono parecchi anni, un’ul- 
cera indurata la quale Non gli Îasciò ‘traccia ‘al- 


cuna per lùngo tempo, ma da tre anni egli tia sof: 








ferto Verso l'orecchio dritto, un buccinamento' ed | 


un zuffolamento regblarè, che tutte‘ le ©ure chevoi 
possiate immaginare non hanno minimamente mo- 
dificato. Nello stesso'tempò un éezema corifluentesi 
è sviluppata sùl corpo, che s'è un poco diminvito 


coi mezzi ordinati, ma i dofori generali che Vam- | vanni 
(o | incominciò Lil Rob} un’ulcèrà Alle gavigne ed al- 


inalaio provava in pari tempo nofi si sono ‘mai'cal- 
rasi ed egli festò lung9mente fel medesimo statò 
‘non conservando Speratiza' ché nell” iso del’'Rob 
Boyveal, chie i ‘più distinti medici" di Patigi gli a- 
Vevano suggerito. Si PRE 

Dopo l'uso diquesta preparazione l'eczema edi 
dolori sonò quasi totalmente spariti. 1 bisbigli al- 


l'orecchio si sono ‘sensibilmente modificati, e la | 
persona confidente in quest ultimo mezzo che ha | 


messo in uso, ni prega di scrivervi queste rimar- 
chevoli osservazioni 6 vi domanda sei bottiglie di 
Rob. ; Dottor GeLE? figlio. 


guarigioni ottenute pel mezzo del vostro Rob. 

1° Una giovaneta di diciott'anini, nominata X..... 
di Pont-Audemer, mostrava, da più anni, dei se- 
gni caratteristici di costituzione scrofolosa; ingorgo 
alle glandule del collo e delle ascelle, pelle scolo- 
rita, atonia, ece., ecc. Dopo d'aver consultati più 
mediei ed esauriti tutti i mezzi ordinarii della 
medicina durante tre anni consecutivi, il male an- 
dava sempre crescendo ed era infine giudicato in- 
curabile. Questa giovanetta dietro mio consiglio 
sî sottomise alla cura del Rob Boyveau-Laffecteur 
per tre o quattro mesi, e Ja sua guarigione nulla 
lascia a desiderare. È 

l° La signora C.. , di trent'un annòsi trovava da 
olto 0 dieci mesi in preda a dolori d'un. affezione 
erpetica assai grave (vi era piaga); scolo sospetto 
ed abbondante, perdita d’appelito, veglia, febbre 


lenta e continua. Vi era inoltre ingorgo di glan- 


dule del collo c delle altri parti del corpo. — Do- 
dici bou.glie l'hanno rimessa in perfetta salute. 


Accelterò con molto giacere le bottiglie che mi ; 
f 18 pure tutte lé preparazioni, ‘il di cui fondo e prin- 


offrite pe’ miei poveri e ve ne avrò vivissima rico> 
noscenza. — In tanto vi prego di spedirmi subito 
ventiquattro bottiglie per una giovane che da più 
anni ha una grave malattia alla pelle; metterete la 
cassa alla.strada ferrata e Ja .dirigerete al signor 
Harel albergatorè a Routot, per rimetterla a me. 
Se volete fare una seconda tratta, il danaro è in 
mie mani, Gradite di nuovo, o signore, l’attestato 
de! mio profondo rispetto. 

Firmato LAPLANCHE, 
Curato d'Etreville (Calvados). 

gi Varaville, 5 giugno 1848. 
Signore, ilsignor X...., dell'età d'anni quaranta, 
aveva avuto la disgrazia di darsi al vizio della ma- 
sturbazione durante più anni, senza provar altro 
effetto che una debolezza, ed una specie di lan- 
guore che non impedivangli però di attendere alle 
sue occupazioni. Nello scorso inverno, trascinato 
da una cattiva società, prese una malattia sifilitica. 
Avendo fatto un più accurato esame, s’avvide che 
v'erano delle macchie sanguigne. Non vi fece dap- 
prima grande attenzione, ma in breve tempo que- 
ste macchie si sono ingrandite, ed oggi quasi tutta 
la pelle presenta une specie d’ulceri d'un fonde 
assai rosso, con macchie sonò più fisse del resto 
della piaga, la quale cagiona una leggera suppo- 
razione d'un color verde e d’un’odore un po”forte. 
Egli ha avuto abbastanza fiducia in me per farmi 
note le sue inquietudini, ma non ho potuto deter- 
minarlo a farconoscere il suo stato ad un medico; 
allora ho pensato ‘al Rob Boyveau-Laffecteur, e 

BouET, 

Curato di Varaville. 

Non ho ch' a lodarmi de’risultati ottenuti coll’uso 
del Rob sulla malattia del signor X....., per il 
quale ebbi l'onore di consultarvi. Ne ha preso tre 


bottiglie e mezza, e tuti i sintomi del male. sono 


inlieramente spariti. Lo credo perfettamente gua- 
rito, | Bouzt, 
| Curato di Yaraville (Calvados). 
Casa delle suore di Carità a Versailles. 

un Signore, : i 

Permettetemi d’esprimervi tutta la mia riceno- 
scenza pel bene che il vostro Rob Boyveau-Laffec- 
ieur ha fatto alla nostra piccola ammalata: tutto il 
tempo che ne ha preso, non ha avuto nè l’emicra- 
nia, nè mal di stomaco; essa sta benissimo e le 
sue quatiro, piaghe s'erano richiuse; ma dacehè ha 
cessato di prender il Rob, alcuni accidenti sono 
sopravvenuti. Voi avete delto alla madre che fa- 
reste qualche concessione, poi il vosiro eccellente 
cuore ha,fatto dono della. somma. inlera ; non 0- 
sava sperare un tal sacrifizio. Ì 

Gradite, signore, ecc. 
Suor EMILIE, Superiore. 

Osservazioni estratte dal.processo verbale sugli 
. ammalati sottomessi all'esperienza, nel fau- 

bourg Saint-Denis. sg ta 

1°Un ammalato; oltre gli accidenti gravi ed or- 


Etreville, 22 dicembre 1849. | 
Signore, eccovi le osservazioni intorno le due 








Il 


ì 






dinari néi sifititici, era attratto‘in tutte le sue, mem- 
bra; aveva i due organi dell'udito e della vista at- 
tatcati; il'processo verbale diceiche questo dichia 
ralo incurabile, fu guarito in quaranta: giorni : 

® Bisognarono soltanto tre. mesi di cura per 
guarire, ‘presso unaliro soggetto, un ingorgamento 
eancrenoso, che aveva l'estensione di cinque pol- 
lici di lunghezza sopra tre e inezzo di larghezza , 
e cheaveva fatto giudicare l'ammalatà ineurabile. 
La sua guarigione-fu completa ; 

3° Sessanta giorni bastarono: per ua (ammalato 
il quale, in'seguilo ad un'altro ingorgamento nel- 
Vanguinaia: prossimo a risolversi, aveva il viso-co- 
perto d’erpete e di pustole in suppurazione. 

4° Un seguito d’accidenti assai gravi come mali 
di testa violenti,  pustole ostinatissime, sputi «di 
sangue, ulceri alla gole, avevano afflitto un am- 
malato durante dodici anni; gli rimaneva, quando 


l’ugola, de’tubercoli nel fondo della lingua, de’do- 
lori insopportabili nella parte superiore del braccio 
dritto, un îngorgamento nelle glandule inguinali, 


| ecc. 


Il Rob l'ha guarito malgrado il'suò sfinimento, 
quantunque giudicato incurabile dai quattordici 
medici che hanno seguito le sperienze e redatto i 
processi verbali. 

Osservazioni sopra due cure fatte, contrada di 

Verneuil, col Rob, composto dai commissari 

della società di medicina. 


Il primo ammalato aveva ventiquattro anni, era 


sordo e del temperamente il.più:delicato ed.il più 
estenuato. Egli aveva il velo del palato quasi tutto 


|.staccato;*il Rob era succeduto.ad inutili cure mer- 


curiali;) e da guarigione ne fu radicale non avendo 
l'ammalato più a lagnarsi.; (nemmeno della sua 
sordità. 

Uu'altra persona avava avuto, «durante quattro 
anni. delle ‘ulceri, le quali, colle cure. ordinarie 
sparivano e ricomparivano ad. intervalli : gli re- 
siavano ‘all’epoca in cui il Rob gli venne ammini- 
strato, degl'ingorgamenti ‘alle.glandole ausiliarie 
e delle pustule sopra quasi tutta Ja superficie. del 
corpo, e: specialmente: nelle:coscie e nel viso. di 
processo verbale lo dichiara radicalmente guarito. 


Il Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffeeteur au- 
torizzato è guarentito genuino dalla firma del Gi- 
raudedu di Saint-Gervais, è molto superiore a tulti 
i siroppi depurativi detti di Cuisinier, di saponaria, 
e rimpiazza l’olio di fegato di merluzzo, îl siroppo 
antiscorbulico , le' essenze di salsapariglia , come 


cipalé ingredientè è l'iodio d'oro e di mercurio. 

Il Rob di facile digestione , grato al gusto è al- 
odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni 
paese per guarire: 

Erpeti — Gostema — Cancheri — Gotta‘ — Dolori — 
Marasmo‘— Raffredgori — Catatri — Pallidezze — Tu- 
mori — Asma nervosa — Gastrite — Tdropisia — Coliche 
— Tigna — Uleeri — Scabbia — Reumatismi — Impo- 
tenza''— Ipocondria «—. Serofole — .Scorbuto — Fiori 
biafichi — Paralisia — Sterilità — Dimagrazione — Aneu- 
risma — Emorroidi — Tosse ostinata — Ristringimenti 
— Renelle — Malattie del fegato — Gastro-enterite. 


Il Rob'di Boyveau-Laffecteur, utile per guarire 







radicalmente e in poco tempo i fiori bianchi acri. 
moniosi, gli scoli contagiosi,recenti.o antichi, che 
affliggono ‘sì violentemente, la; gioyentà, guarisce 
sopratutto.-le-malsttio sifilitiche che;sono designate 
soito i nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
Il'veio Rob del Boybeau-Laffecteur 

Si trova al prezzo di ‘10/620 fratichi nelle far- 
macie dei signori : sy” bassa di 

Alessandria; Basilio Tommaso — Aricona , G.Colla- 
marini — Annecy, Garnier — ‘osta, Gallésio Asti, 
Boschiero — Baird, Aimonîtio + Bassano; Vicente Ghi- 
tardi — Bergdmo, Lorenzo Terni — Brescia; Bianchi 
— Buccari, Morlinschieh— Cagliari, Crivellari — Capo 
d'Istria. Delisle — Casale, Oglielti — Custelnuovo, 
Beica— Catania, Pietro Marchesi Mirone — Chambéry, 
Dumas et C.— Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam- 
bolini — Firénze, Pieri Fortunato — Fiume, Rigolli — 
Genova, Bruzza — Guastalla, Negri — Intra, Cauda 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordini , Tuccelti Pietro- 
mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Laleca, Colucci, 
Gemignani — Zgano , Josuà Ubaldi — Messina, Ve. 
roma e Messineo — Milano, Riva Palazzi, Rivolta è Sar- 
torio — Mortara, Sartorio; Monelli — ‘Napoli, Senés e 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Wovi , Galleani — 
Padova, Antonio Girardi — Palermo, Paolo Spoletti e 
Florio — Pertigia, Vecchi — Pisa, Passerini , Bottari , 
Caluri — Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino -— 
Saluzzo, Bongiovanni — Savigliano, Stefano Calandra — 
Savona; Albenga — Schio, Saccardo — Tolmezzo, Fi- 
lippuzzi — Trento; Michele Volpi, Santoni —. Treviso, 
| Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale — Torino; Depanis; Bonzani, Cerruti; frat, Fresia, 
Nicolis Udine, Filipuzzi, Battista Amarli— Venezia; 
Antonio Centenari, Matteo Zacchis.; Ongarato e.C,, Ver. 
celti, Berteletti, Zampironi —Verong; G. Ball. Verdaz, 
Vicenza; Cunti Domenico. Voghera, Ferrari Giacomo, 


Avviso. 


i signori speziali che faranno l’invio.di trecento 
franchi al dottore Giraudeau:de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in iscambio suna’ cassa di Rob, una 
Medaglia d’incoraggiamento!, e i loro momi sa- 
ranno pubblicati n-questo opuscolo e nei: Gior- 
| nali di Francia e d’ Italia: 1.! 


ù vio in { 


, CHANTAL, figlia della ce- 
I) ACQUA INDIANA: ebre fu LA MA, cui 
sola essasuecesse, linge per sempre e sull’istante, in ogni 
colore, senza pericolo, capelli e. barbe. Con la sanzione 
della chimiea, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 
cattive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi; conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA genuina da M: Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr. 6. 

b] toglie via per 
L EPILATORIO CHANTAL sempre e in un 
momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6 
— Unico deposito in Torino presso |’Urrizio GENERALE 
D'AnnuNzI, via Madonna degli Angeli, N. 9. — Genova, 
presso Bruzza. — Novara, présso Caccia. 


POLVERE D'IREOS 


biancheria è gli abiti, 
frizioni nei bagni. 

Prèzzo L. 1 20.alpacco..+ Deposito presso 
l'Uffizio Gonerale.d'Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, 








«genuina di Firenze 
per. profumare la 
per. la toeletta. e per 
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CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso autENTICO -- Torino, 29 ottobre 1856. luo tailate 
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1819 5 0/0 1 ottobre. . .... 
1881 » 1 luglio 
1 seltembre. . . 
? luglio .. 
1851 1 giugno . 
1853 30/0 1 luglio. 
OsBLIGAZ. £ 
1834 4 0/0 1 luglio 
1850 4 0/0 1 agosto . 
FONDI PRIVATI Azioni. 
ObbI. Città Torino 40/0n.a. 
Cassa di sconto [liberate], . 
Id. Terza emiss. 
Cassa .com.eind.lib.1 lug. 
ld Nuova emiss. . . . . 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Ferrovia di Cuneo 1 ottogre 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
Qbblig. 1d. .....:4.:.- 
Eerrovia di Susa 1 luglio.. 
Ferrovia di Biella. . .... 
» Alessandria a Stradella‘ 
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mera insistesse acciò i. ministri provvedes- 
sero; prontamente, ‘mentre se la prontezza 
loro ‘ebbe così ‘an periodo di ‘cinque anni, 
chi sara) quali calende si sarebbe, senza 
tale' avverbio} ‘protratta la loro sollecitudine. 
Forse ‘che’ una tal consolazione era sol 
tisetbata ‘di nostri promipoti. Ora, mentre ì 
ministri) Come tanti Fpimenidi, dormivano 
placidi sonni, le tele della nostra quadreria 
rimanevano sotto una diurna degradazione; 
i cui effetti eran. notati dagli; artisti e dagli 
eruditi stranieri, alcuni dei quali replicando 
ivloro viaggi in Italia, ‘ne riconoscevano il 
periodico icrescimento. Più e più volte ci 
toccava! essere testimoni del vivo biasimo, 
é talvolta anche delle invettive che persone 
gravi e di molta coltura proferivano contro 
la deploranda condizione a cui tele sì rino- 
mate, sì storicamente note, di cui pareechie 
menzionate: da, celebri scrittori, trovavansi 
ridotte in una contrada che da'talune:di 


Avviso ai sigg. Associati 


I signori associati, il cui abbona- 


intempo; ‘onde evitate’ ‘ritardi ’tiellà 
spedizione del giornale. 
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MONUMENTO . 
AL RE CARLO ALBERTO 


Essendo.stato annunziato da qualche gior- 
nèle che in ordine ad una nuova'risoluzione 


dell'autorità superiore ;. siasi oramai deciso 
dover la statua equestre del're Carlo Al- 
berto essere eretta nel sito da noi proposto 
al parlamento} ‘in occasione del Ricordo che 
gli presentammo il 22 novembre 1851, e pa- 
rendò verisitdile dover questa essere la sola 
parte dél nostro piano, cui siasi definitiva- 
mente adottata al momento ove prossima. se 
ne annunzia l'effettuazione, ricorremmo alla 
cortesia. dell'onorevole direttore | di questo 
giornale onde poter comunicare al' pubblico 
alcune osservazioni sopra vina materia che 
tanto si ‘collega coi sentimenti e colla gloria 
della nazione. | 

Non sarà inutile ripetere in questo luogo 
le precipuè ‘condizioni del duplice progetto 
allor dichiarato. alla rappresentanza nazio- 
nale, le cui. particolarità cancellava senza 
dubbio, in ogni memoria, il:trascorso:di ‘un 
intero lustro. 

Due erano ì piani da noi proposti, di cui 
uno si limitava a far cessare i danni sofferti 
dalle tavole della ‘regia pinacoteca, l'altro 
si estendeva a considerare la più degna col- 
locazione del monumento da erigersi al re 
Carlo Alberto. Nel primo era nostro sugge- 


rimento che, a salvare quei dipinti;essiccatiì | 


dall'eccessivo calore delle stufe, e lasciare 


a un tempo libero. agli artisti e ai forastieri | 
| l'impossibilità architettonica si mutò in age- | 


l'accesso allà pinacoteca, si trasferissero gli 
uffizi. del; senato:neimezzanini del palazzo 
Madama quali, essendo definiti'dall’istesso 
perimetro idi.mura!‘che'le ‘sale superiori, of- 
frono perciò, con alcun divario nelle eleva- 
zioni; le stesse ùreè: L'opposizione di alcuni 


senatori, cui parea derogatorio al proprio | 


grado l’abbassar di pochi gradini il proprio 
livello, essendosi venuta a intraversare alla 
effettuazione del progetto, non. ne veniva 
perciò studiata a fondo l'attuabilità;; e que- 
sto era poi lasciato ristagnare senza veruna 
conclusione: 

Per altra parte il ministero; percui era 
allora di tutta evidenza tion potersi, senza 
grave pericolo alla ‘tosa pubblica, rimuo- 
vere la questura di polizia dai mezzanini 
del palazzo Madama, aggiungeva ogni gior- 
no difficoltà ‘a difficoltà. E quantunque un 
architetto, poco prima deputato d'ufficio dal 
ministro Pinelli, avesse affermato essere. il 
piano eseguibile, la spesa nan.oltre le cento 
mila lire, pur veniva l’opera ‘allora ‘dichia. 
rata non solo oltremodo’ scabrosa per diffi- 
coltà: muratoria; ma altresì portante un di- 
spendio ‘incompatibile colle attuali ristret- 
tezze dell’erario. Si 'tacciavano inoltre, di 
ridicoli ed esagerati i nostri sgomenti verso 
la galleria, benchè troppo giustificati dalla 
condizione delle tela e dalla dichiarazione 
della eommissione dell'accademia Albertina 
pubblicata colla stampa. Tutto insomma a 
quel tempo dimustrava ripugnanza nel se- 
nato, ripugnanza nel ministero. 

Frattanto il nostro Ricordo al parlamento 
era degnato di favorevole accoglienza presso 
la camera elettiva, ove, sulla proposizione 
dell'onorevole deputato Demaria, relatore 
della petizione, nella tornata del 5 dicem- 
bre, si adottava ad unanimità di suffragi il 
seguente ordine del giorno: 

« La camera: dei deputati, altamente de- 
plorando la condizione in cui è caduta la 
galleria dei. quadri, trasmette la petizione 
numero 4046 al consiglio dei ministri, invi- 
tandolo a provvedere prontamente a tanto 
nazionale bisogno.» 

Fu ventura per la pinacoteca che la ca- 





| come di tratto si era fatta la-luce nelle alte 


| collegio delle Provincie, a cui l’arte avrebbe 


esse era detta la. moderna Beozia, da altre 
laTurchia'ola'Siberia d’Italia: Sola difesa 
contro tali accuse era dichiarare come la 
nazione, ‘contutte le sue'voci periodiche e 
parlamentari, non cessasse da anni di farne 
inutile richiamo. 

Ma un fatto tanto più maraviglioso quanto 
più inaspettato (e lo.sarà pei forastieri.come 
fu.per foi) è. il repentino. risvegliamento.ora 
ayvenuto in tutto il ministero, come in un 
sol. uomo. È un'‘'cataclisma fenomenale 
degno dell'analisi dei fisiologi. Gli ‘amici‘e 
i cultori delle-artiattibirono di meraviglia 
e d'incredulità il'‘giorno ‘in’ cui ‘udirono 


regioni'della potestà esecutiva; “6 come non 
più ila patria, ‘ma'la'pinacoteca’era dichia- 
rata! in imminente pericolo ‘se la questura 
di polizia ‘mon ‘isfrattava:dai mezzanini del 
palazzo Madama. Anzi che già  erane 
messo a studiò il riattamiérito. Tutti 1 con- 
vincimeriti si trovaron mutati negli intel- 
letti governativi. Quello che. cinque anni 


si riconusceva utile economia; l’erario (di 
cui evidentemente cessarono oggi le stret- 
tezze ) ‘più. non si trova gravato da una 
spesa ‘doppia di quella da noi proposta; 


volezza di esecuzione; gli sgomenti del- 
l'antico direttore, ‘già sì ridicoli ed ésage- 
rati, si ebbero a giusti e ragionevoli ; det: 
tate..da ragion. di. arte le cautele da esso 
suggerite ;. e ‘finalmente anche la dignità 


prova di um'piano inferiore. 


svolgimento di quest'èra felicissima. Ba- 
stava ana sollecitudine anticipata di ciaque 
anni in un luogo a risparmiare cinque anni 
di detrimento in un altro. 

Il. secondo. progetto, deseritto nel nostro 
discorso al parlamento, ‘era più compiuto 


quadreria; ma ‘cresceva decoro e grandio- 
sità al monumento da consacrarsi al re 


residenza della camera senatoria il cospicuo 
palazzo ‘che il re Carlo Alberto apriva al 


aggiunta la , sontuosità. convenevole. alla 
nuoya, sua destinazione; edifizio che; fron- 


. . : . . sui È 
prima era tacciato di eccessivo dispendio 


senatoria. fu'.giudicata poter: reggere ‘alla | 


da deplorarsi che sì tardo sia stato lo’ 


tubblica tutti i giorni, 


dell'altro; perchè non solo! salvava l’antica | 


Carlo ‘Alberto. Era, in quello , ascritto a | 


—. Edizione del m 


valore dei figli. Nel: centrò: poi della pizza 
fra.lexdue: camere ‘del! parlamento, ‘quasi 
fra le'braccia'dellà mazione, sarebbe ‘sorto 
l’avigàsto siîaliàà0 destinato a ricordare ‘ai 
posteri il tagiiabimib fondatore della nostre 
libertà! Quando la forza prevaleva nel mondo 
fu idea di. IRIA è si 37 DI è, 

sostegno, g 
un.Te, cui. sia sastegno e. sondo!la;legge è 
idea. di..putenza maggiore nvAlln forza su 
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niiogt-u1nzzo cuqi 


Pane quella, di un-26 cui eran 
«8Cudi;ide suoi»guerrieri;!oggi 


bentrò ilmdizittovvil» diritto: satà la! potenza 
dei-secoli' ‘avvenire. Era questa l'idea che 
avevam voluta ‘dominante ‘nel'‘’eontetto del 
monumetito al‘re Carlo' Alberto. 0" 

Acéolto con favore, fu il progetto giudi- 
cato troppo dispendioso, indi respinto. Ma 
poichè era onorato dalla pubblica approva- 
zione, non sarebb' egli stato miglior. con- 
siglio 1’ effettuarlo a gradi, ‘anche vin una 
lunga, serie d'anni) in conformità colle cir- 
costanze pecuniarie dell’erario? La sola con- 
dizione a‘ cui importava assoggettarsi era 
ché ogni qual volta si riprendessero i lavori 
si'conformassero questi al primitivo dise- 
gno. Gli anni che dura l'erezione d’un mo- 
numento,, son pochi in faccia a quelli di 
sùa durata nell’avvenire; Ciò che importa è 
operare, secondo.la bella.parola.d’unvanlico; 
propter. actermitatem rerum. Idea!sola de= 
gna. d'una magnamima nazione; \Sevisdu- 
gento mila. franchi, che costerà il riatta- 
mento dei mezzanini*del palazzò Madama, 
s'impiegassero a ‘decorar convenéyolmente 
la facciata del palazzo presentemente (1) 
occupato dall'azienda del, debito pubblico, 
onde fosse degna residenza al. senato..e 
quivi sì disponesse una sala .capevole:del- 
l'assemblea giornaliera di quella camera, 
opera di tenue spendio, perchè sufficiente 
un’aula di. mediaampiezza là ove»assai li* 
mitato è il numero dei' senatori ‘è degli as- 
sistenti, sarebbe agevol cosa ‘stabilire l'a- 


nel terreno del palazzo Madama, e consa- 
crare a risedio della camera senatoria quello 
dell'antico collegio Provinciale, il quale di 
venuto sua stabile dimora meglio. si pre- 


l'opposta natura dell'istituto con' cui or'tro- 
vasi congiuntò, è giornaliero impedimento. 
Raccolte per ‘tal modo in mutua prossimità 
le' die Camere e la statua del monarca, sa- 
rebbe dato'fin d'ora, così agli indigeni come 
ai forastieri, giudicare del significato poli- 
tico che presedeva. al..suo.collocamento.in 
quel luogo della città, e.la notizia del piano 
generale del monumento, appieno poi gl’in- 
formerebbe della splendida. magnificenza 
con cui sarà tramandato aì posteri il segnò 
della gratitùdine del popolo al suo re. 


puramente mantenuta la determinazione del 
sito da noi assegnato alla statua di Carlo 
Alberto, ricusando l'aggregazione delle, due 
camere nella cerchia, che; colla. loro pre- 
senza, avrebbero in certa guisa consacrata 


| e fatta degna di tanta onorificenza, noi dob- 


biamaffrettarci d’osservar come siasi per tal 
modo spogliatajla raffigurazione plastica del 
monumento di tutta la virtualità del suo con- 
cetto. Il dimezzamento dell'idea generatrice 
né fu l'annichilazione , perchè gli tolse. il 
suo significato politico,.e la. sua, morale u- 





teggiando .il palazzo della camera elettiva, 
avrebbe in breve ‘ambito assembrati i due 





rami:del' parlamento ,' ‘con ‘vicendevole co- 
modezza e opportunità, di cui l'Inghilterra, 
a noi maéstra, già ella stessa faceasi esem- 
plare. Una vasta aula atta a coprire, occor- 
rendo, l’intero parlamento, si sarebbe ad 
un tempo costrutta in uno spazio attinente 
al palazzo. del. senato verso .il giardino; 
mentre .alla facciata della nuova aula a- 
vrebbe, dall’opposto lato, fatto riscontro un 
edifizio completivo d’'identico stile, sulla 
linea del'palazzo della camera elettiva, per 
cui sarebbero scomparse le dissonanze fra 
tali varie costruzioni. Due ampii porticati 
a colonne, balaustri e statue, avrebbero fra 
lor congiunti, per l’agio delle mutue comu- 
nicazioni, gli opposti edifizi e sotto le lor 
volte grandiose avrebbe la pittura rappre- 
sentati i fatti della guerra dell’indipendenza, 
gloriose memorie e gloriose gesta, libro 
ogni dì aperto agli occhi d'un popolo chia- 
mato a cancellar le sventure, ed avverar le 
speranze.che. il valore dei padri legava al 


nità. Rimase come. un. poema cui, fosse 
stracciato un.canto ; 0,una' statua cui s1 mu- 
tilassero le ‘estremità; 0 un'armonia cui ; 
toltane ‘una nota, si riducesse a dissonanza: 
Rimossa-la residenza del senato dal peri- 


metro della mole monumentale , ove n'era 


il complemento necessario , di tratto fu in 


essa cancellata l’idea del monarca legisla- 
























































zienda del debito pubblico nei mezzanini e | 


Ma essendosi,al dir della stampaperiodica, | 


none essendovi, si.worre 
vidfosse :statani +‘ 


sincere tibia 08 
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bbe rimossa 
uoposigolov è 

Nell’attual condizione» di: ‘tosse; sorgerà 
l'augusto]simulacro in ignobil sede avente 
adestra:tafroute dell’anticoredìfizio,che nelle 


A qualora 


‘appellazionitradizionalirdél popolo, vien de: 















finitocol»nome diStalla dél palazzo! Cari- 
ghano;esà manca il'tergordi;quello della-ca- 
meraeletti va. È inoltre: da»notarsi' che l’ere- 
zione.della reale:statiainiquel luogo;accen- 
nerà «a: preferenza: verso: unavicamera ‘del 
parlamento; a ingiuria verso l’altra; laquale, 
come; primeggiante nella gerarchia. delle 
potestà costituite dallo ‘statuto, avea diritto 
a preminenza, e presso il cui palazzo y non 
già a tergo, ma a fronte, sì estende una 
piazza atta al. suo collocamento; sconve- 
nienze che scomparivano mediante, lado: 
zione del: progetto. nelle condizioni in cui 
era.stato proposto.Una tale sequela di scon- 
venienze non sì troverà per. avventura ba- 
stantemente compensata  dall'informe con- 
getie di ‘èscrescenze architettoniche, e di 
domestiche laidezze che faranno quivi anfi- 
teatro. è’ fondo ‘al monumento nazionale ; 
muriccie' fesse, e -affumicate, finestroni 
scassinati;polverosi;con impannate a squar- 
ci; e fimbrie dirsecolari ragnateli ; | poi ter- 
razzi bon filze di pannilini ondeggianti', @ 
tettoiexse: abbaìni, e bugigattoli di varii usi 
esvamiecforme (1), cose. da mettere in per- 
plessità cile forastiero, ivi giunto ila prima 
volta; se duratura o‘provvisoria sia quivi la 
collocazione dell’augusta effigie, e xe' tale 
abbia ad ‘essere il risultamento di sett'anpi 
di studi fatti da una nazione per tramandare 
una illustre memoria alla posterità. 
Considerìamo eon quanta sollecitudine gli 
antichi, a noi maestri nel grandee nel bello, 
eurassero il ricignimento delle statue che 
dedicavano ‘agli uomini ‘ illustri, e fra esse 
come più notabili quelle d’alcuni principi o 
cultori, è'patroni alle arti; e troveremo che 
le statue d’Augusto, in tutto l'impero ro- 
manò, solo si erigevano. ne templi; quelle 
di Traiano e di Antonino Pio figurarono sulle 


i "| celebri colonne che rimasero qual prototipo 
sterebbe a quelle ‘interne ordinanze a cui | 


del. grandioso monumentale, attorniate da 
grandiosi edifizi; quella di Marc'Aurelio si 
elevava, scrive Palladio, sopra un arco trion- 
fale, prima d’andare a figurar.tra le magnifi- 
cenze del Campidoglio; è quella:di Adriano 
sopra una sorituosa mole architettonica, com- 
messa. di marmo Pario, che, grandeggiando 
sulle mura di Roma, mostrava il capo coro- 
nato di statue dei; migliori scarpelli. greci. 
È conforme ai primordiali precetti! dell'arte 
che alle opere della scultura sia necessario 
complemento la dignità degli | edifizi che le 
attorniano. Grandiosi, le rilevano; volgari, 
le abbiettano. A_ tali avvertenze. mai non 
vennero meno i greci edi romani dei, mì- 
gliori secoli; e soltanto facendoci loro imi- 


| tatori, potremo sperar diuturni in altre età i 


segni:che tramanderà la nostra. Ed è sopra- 
tutto al. momento ove' stiamo per elevare un 
monumento ‘che sorgerà agli occhi di tutta 
l'Italia, anzi di tutta Europa, che. grande- 
méhte importa richiamare alle menti queste 
considerazioni dedotte dalla ragion dell’arte, 
e dagli ammaestramenti dell'antichità, se in 
noi vogliam suscitare quelle grandi ispira- 





tore attorniato dalla nazione; l’idea della 


forza nell'unione delle tre potestà; l’idea di 
un'immensa gratitudine a un immenso be- 


neficio. Chiunque. sia quind’innanzi. per 


condursi a'considerare la reale statua , in 


quel luogo collocata, avrà a' ‘buon diritto 
motivo'di maravigliarsi come tante essendo 


nella capitale le località che, varie di pregi, 


potevano prescegliersi a sua collocazione , 


sia anteposto un sito, ove, anzichè eretta , 


(1) Son forse da ascriversi alle convenienze am- 
ministrative‘i mutamenti muratorii che hanno al- 
terato l'interno di quell’ edifizio che, quanto sa- 
ranno utili riguardo al comodo riordinamento 


dell'azienda, altrettanto sonò disdicevoli e deformi 
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riguardo all’arte. 


zioni che creano il sublime nelle cose ope- 
rate dalla.mano dell’uomo. | 

Un popolo: come il‘ nostro, che ‘tànto’ or 
primeggia in Italia; un' popolo chie, non 
solo al proprio valore, ma al valore, alla 
magnanimità d'un gran re, va debitore di 
tal primato, ha supremo, indeclinabile do- 
vere d’eternar la propria gratitudine con 


(1) È singolare l'anomalia, per cui gli edifizi ove 
si adunano le due camere del parlamento, e che, © 
essendo più visitati dai forastieri, dovrebbero of- 
frire il saggio più cospicuo della scienza architet- 
tonica della contrada , sono contraddistinti da un 
genere di private costruzioni,che disdirebbero nel 
più abbietto viltaggio, e che torreggiando super- 
baténtè su quelle mura, da secoli ivi sfidano le 
censure dell'arte.La parte laterale del palazzo sena- 
torio e la posteriore di quel della camera si direb- 
bero ambedue l'apoteosi delle latrine; e chi sa in 
qualmillesimo,la storia delle nostre arti ne segnerà 
la distruzione. Se, durante il suo ministero, avesse 
il signor avv. Rattazzi operata, sull’esterno del 
palazzo Madama, la distruzione che lasciava ope- 
tarsi nel suo interno, ne avrebbe l'architettura a 
Ji ‘qualche brutta sconcezza di meno ; la 
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atto di 
a Carl 
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tino pr 


levarsi in 
te parola che, dal- 


sente, e sull’avvenire. A una tanta 
debbon concorrere tutte le grandezze dela 
l'arto, tutte. le munificenze dello. stato, È 
una parte del nostro mandato politico. Guai 
se ce ne mostreremo indegni. Guai:se la le- 
ganza delle volontà non ne prenunzia la for- 
tezza in nn.tempo, ove le manifestazioni 
della, Provvidenza. accennano propinqua 
un'èra di rigenerazione. Uniti nelle.speranze, 
unanimi nelle volontà, eleviamo al gran re 
un monumento che abbiano i posteri a giu- 
dicar degno di questo che primo levava la 
spada sull’Alpi,.e dava all’Italia ‘il segno 
del riscatto; ond'essi, a. nostra onta, non 
sian, da animo più» grato e. più generoso; 
indotti a rinnovarlo eome impari al bene 
ficio. Imitiamo i nobili esempi che, secoli 
sono,..ci.dava un popolo a cui strettamente 
ci consocia senso ‘di grandezza; di patria 
fraternità. 

E sian qui degna chiusa alle nostre le sue 
parole, che.ci mostrano quali sentimenti a- 
Nimassero gli. uomini: di quel; tempo nel 
promuovere. il decoro. délla. contrada. Son 
esse quelle del comune di Firenze, allorchè 
decretayva il magnifico tempio, iniziato da 
Arnolfo di Lapo, finito da Filippo Brunelle- 
schi, monumento che durò e durerà secoli: 
< Atteso che la somma prudenza d’un po- 
polo, d'origine grande, sia di procedere negli 
affari suoi di modo che nelle operazioni e- 
steriori si riconosca non meno il savio che 
magnanimo suo operare; si ordina ad Ar 
nolfo, capomastro del nostro. comune, che 
faccia il modello o disegno di..S.. Reparata, 
con quella più alta e sontuosa magnificenza 
che inventar non si possa nè maggiore, nè 
nòspiù bella, dall'industria e poter degli uo- 
mini ;' secondo che da più savi di questa 
città è stato detto e consigliato in pubblica 
e privata udienza, non doversi intraprendere 
le cose del comune, se il concetto non è di 
farle corrispondenti ad un cuore, che vien 
fatto grandissimo, perchè composto. dell’a- 
nimo di più cittadini uniti insieme in un sol 
volere, » 

R. D'AzeGLIO. 
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PaincipATI : DANUBIANI. L'interesse e l'im- 
portanza che ha acquistato la quistione dei 
principati danubiani c'induce a riprodurre 
l'articolo del Times, che spiega le viste pre! 
dominanti su questo argomento in Inghil- 
terra. 

Riservandoci ulteriori commenti, ossarvia- 
mo fin d'ora che l’Austria da questo articolo 
non avrà gran fatto motivo di lusingarsi di 
sentimenti favorevoli a sè per parte dell’In- 
ghilterra e che si deriverà anzi la convinzione 
che un momentaneo accordo sopra una qui- 
stione isolata non induce l'opinione pub- 
blica in Ingkilterra a chiudere gli ‘occhi 
sulla politica austriaca in generale. 

Ecco l'articolo: 


Le provincie danubiane sono ano di quegli in 
felici paesi di'ewi i diplomatici devono costante 
mente occuparsi. Se si può dire, che la nazione i 
cui annali'sono stati calmi e senza ' peripezie , è 
Slata felice pet il passato, certamente deve riputarsi 
fortunato un, paese quando i suoi affari.non sono 
tali da darluogo ad una quistione europea. Per qua- 
rant'anni la Moldavia e laValacchia furono il campo 
di battaglia di tre potenze. Da otto anni, in poi 
l'Oppressione dell'occupazione militare non è mai 
cessata un istante; sono sfuggite ad una invasione 
per subirne un’altra. In questo momento ancora 
lutto vi è in sospeso; il paese è occupato da forze 
austriache; la parte del territorio di cui {la Russia 
deve far la cessione non è laneora determinata ; 
nessuna decisione è stata presa in quanto al modo 
di governo delle provincie; i voti delle popolazioni 
a questo riguardo non sono conosciuti che. in 
modo imperfetto; forse nòn si crede nemmeno che 
siano degni dî essere senliti. È 

Sel mesi dopo la conclusione della pace, ci tro- 
viamo dinanzi al nostro antico nemico in antago- 
nismo per l'esecuzione delle condizioni del trat- 
Aslo, a 

° La Russia, mercò una meschina politica , si è 
messa a discutere è ‘contestare ‘#lcuni punti. la- 
sciati indéc:isi dal congresso collo scopo dî guada- 
guar lempo. Essa vorrebbe far credere al mondo 
e specialmente alle nazioni orientali, che è 
sempre grande e forte e capace come per il. pas- 
sato di sostenere le sue pretensioni colle armi. 
Ma essa ha messo in mostra iroppo presto questa 
politica. Sarebbe stato ‘al certo, in lei più prudente 
di prendere una posizione più umile e di lasciare 
svanife col tempo fra le potenze incostanti e gelose 
del continente i sentimenti di diffidenza, provo- 
cati, non ha guari, dalla sua arroganza. Lo 
czar invece, come se volesse restringere ancora i 
legami dell'alleanza occidentale, non lascia sfug- 
gire alcuna occasione per dimostrare coi ‘suoi atti 
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te e 
si esi ere. Un, assestamento 
r tutte le quistioni Vigenti. 
falti.la «continuata. presenza 
ncipati può essere facilmente 
sompresa. Senza.dubbio.per sé stessa è «un male. 
Impedisce il. ristabilimento -di «un governo rego- 
lare; prolunga l’inceriezza, dell'Europa,. cede i di- 
ritti della Porta come potenza soprasovrana, 6 
quelli del popolo come stato autonomo. Inoltre gli 
austriaci non hanno il destro di rendersi Popolari 
e ovunque recano seco la rigidezza delle loro abi- 
tudini militari, ‘senza curarsi di sapere se queste 
offendono i‘costumi è i diritti delle! popolazioni. 
Ma per ciò che concerne laprolungazione di que- 
sta occupaziono, crediamo «che le lagnanze solle- 
Vale per; la medesima: non sono opportune, 
«Sino a che ogni cosa. sia completamente acco- 
modata, bisognerà permettere agli austriaci di ri- 
manere ove si trovano, Le loro truppe sono entrate 
nelle provincie per proteggerle contro i russi, e 
sino alla conelùsione della pace la legittimità della 
loro presenza non ‘è contestata. Fatta ‘la pace, 
hanno l'obbligo di sgombrare al più presto possi- 
bile; ma daechè té Stipulazioni del trattato non 
sono ancora adempita tutte, l’Austria ha il diritto 
di dichiarare che.lo Spirito dello stesso trattato le 
permette di prolungare l'occupazione sino a che 
ogni pericolo e ogni difficoltà sia allontanata. 

Non abbiamo esitanza alcuna ad esprimere que- 
sta opinione, poichè il pericolo di vedere l’Austria 
a stabilirsi in modo permanente nei princi pati esi- 
ste appena. L'impero che obbedisce al governo di 
cui Vienna è la sede è ben lungi dall’esserg ag- 
gressivo per la sua indole: Le previncie che lo co- 
stituiscono sono troppo divise, il potere centrale è 
troppo debole perchè un somo di “stato austriaco 
possa pensare a nuuve conquiste: Tutta l'energia 
di cui è capace Io stato, basta appena per man- 
tenere l'unione degli elementi che la compongono. 

Coll’Ungheria e coll’Italia, colle numerose po- 
potazioni di razza slava e di fede greca, l’Austria 
non può essere ragionevolmente Sospetta di aspi- 
rare in questo momento ad alcuna estensione. Le 
sue truppe possono dufique essere considerate nei 
prineipati come una guarnigione sicura. Per il 
bene delle provincie moldo-valaeche in particolare 
e dell'Europa in generale, erediamo che la loro 
presenza cesserà presto di essere Necessaria, e che 
l'organizzazione definitiva sia prossima. 

Pubblichiamo Oggi intorno alla Questione una 
lettera assai interessante che ci viene indirizzata 
da un valacco. Si sa che tutto quello che può ve- 
nire in discussione a proposito di un paese è ora 
sul tappeto in ciò che concerne i principati. Ces- 
sarono di esistere nel Toro Stato presente, e di. 
Venteranno una monarchia indipendente, alla cui 
testa si collocherà un re ereditario preso nell’una 
o nell'altra. delle famiglie tedesche sovrane? Re- 
steranno. sotto. la dominazione della Porla e in 
Questo caso avranno un’ amministrazione comune 
e distinta? Saranno nominati a vita i loro ospodari 
0 a termine, o finalmente sarà lasciata la nomina 
e la revoca di questi amministratori all’ arbitrio 
della Porta? Tatte queste questioni possono ben 
essere discusse da rumeni o da coloro che s'in- 
teressano negli affari: politici di quel popolo. Nep- 
pure le questioni sociali. devono essere dimenti- 
cate; la condizione dei contadini, i diritti dei com- 
mercianti, e quelli degli stranieri, la navigazione 
del Danubio ecc. sono tutti argomenti di cui do- 
vranno occuparsi i commissarii. 

Uno dei progetti, di cui si parla molto da un 
anno 0, due, quello di costituire col mezzo dei 
principati un nuovo Fegno sul modello della Gre- 
cia è ora quasi abbandonato. Cî sarebbe impos- 
sibile, ora che abbiamo sostenuto una lunga 
guerra per assicurare l’ integrità dell'impero ot- 
lomano, il prendere l’iniziativa di una cosa che, a 
questo titolo ,, potrebbe essere considerata come 
uno smembramento di questo impero , e il pas- 
sato ci ha abbastanza edolti per consentire all’e- 
rezione di una nuova monarchia, che non sa- 
rebbe altro che uno strumento di più nelle mani 
dei futuri ezari. 

Il re dei rumeni potrebbe. un giorno trovare 
conveniente per la sua politica 0 popolarità di 
Mettersi alla testa del patriotismo ortodosso , ed 
abbandonando le sue tradizioni luterane o catto- 
liche, fare propaganda religiosa contro Ja Tur- 
chia, sia a suo vantaggio personale, sia a profitto 
del suo vicino, e ciò sarebbe più. probabile. In 
una tale eventualità, dovremmo veramente essere 
pentiti di avere stabilito. sulle rive del Danubio 
uno stato indipendente, la cuì ‘esistenza sarebbe 
una minaccia permanente per la Turchia è un 
argomento di perturbazioni è diseordie per l’Eu- 
ropa. 

Perciò che risguarda l'unione. dei principati, 
sulla quale insiste il nostro corrispondente , gli 
inglesi desiderano al. certo una cosa sola, cioè 
che la quistione sia sciolta nel modo più conforme 
al benessere del popolo moldo-valacco. Ma il fato 
che le due province in tulti i tempi sono slate a- 
bituate ad avere ciascheduna la sua awrministra- 
zione separata, e che non hanno altro di comune 
che la lingua parlata dagli abitanti, è un potente 
argomento contro il progetto di coloro che vorreb- 
bero fondar in un solo i due ospodarati.La neces- 
sità di dimostrare l'opportunità di questo cambia- 
mento spetta a coloro che se ne fanno gli avvo- 
cati, e sino ad ora non abbiamo sentito ad emet 
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gione che l’unità della ri iza,e l’aspiro dei rumeni 

i Una nazionalità politica. DE h 

due principati differiscono essenzialmente fra 

‘di loro sotto i ri li Ber loro} condizioni so- 

(ciali e Materiali. La Valaechia è molto più avan- 

probabile the essa 

abbia u dersi, legata alla Mol. 

d quello che sia pre- 

ne, non” ne possismo 

lto di un piccolo nu- 

le idee di razza e di 

popolazioni. La Fran- 

ole per qualche tempo 

che a. prima vista 

ile, Te difeso con argo- 

menti assai speciosi; ma il governo francese si è 

arreso alle osservazioni dell'Inghilterra, e ora il 

progetto, almeno lo speriamo, è definitivamente 
abbandonato. 


nio (dello spirito 

iluzioni' ottomane 

issere la nostra meta; e le razze orien- 

resi i rumeni, devono innalzarsi assai 

loro proprio movimento. che per, qua- 

lunque cambiamento politico importato; dal .di 

fuori. Crediamo che le potenze occidentali. non si 

propongono altro scopo che di prevenire il ritorno 

di calamità come quelle delle occupazioni del 1848 

e 1853 e di erigere una barriera'‘cohtro una mo- 

narchia che ora è indebolita, ma che in questo 

stato. d’indebolimento definitivo, non ‘può trala- 

sciare di far vedere come la sua ambizione è in- 

veterata, come la sua politica ‘è rimasta immu- 
labile. 

Se i moldo-valacchi aspirano realmente ad es- 
sere riconosciuti come una sola e medesima. na- 
zione, che mostrino lo Spirito e i principii che pos- 
sono legittimare quèsta pretensione; che compro- 
vino mediante i loro atti durante i primi anni che 
si succederanno che meritano la loro ammissione 
nella famiglia europea, e che le potenze ‘occideti. 
tali non corrono alcun rischio di acerescére la fi- 
ducia che hanno riposta nella saviezza di quelle 
popolazioni, 


L'orizzonte POLITICO. Gli uomini di buona 
fede e che non presumono soverchiamente 
di sè confessarono più volte dal 1848 in poi 
che l'orizzonte politico non era veramente la 
cosa più chiara del mondo; ma da qualche 
tempo pare che sia diventata una delle più 
oscure. 

La Gazzetta austriaca sotto il titolo di 
Movimento politico pubblica un articolo che 
noi ripetiamo, perchè d'accordo con quanto 
ieri abbiamo riferito dalla Corrispondenza 
Havas, ;il quale accenna ad una proba- 
bilità di nuove alleanze fra le potenze eu- 
ropee. Saranno forse Speranze o timori vani 
dei politici anstriaci che sono costretti a 
rivolgersi a tutti i santi ; ma è nostro dovere 
di avvertirli. 

Ecco quello che scrive la Gazzetta au- 
striaca : 


L'essersi avvolta negli ultimi anni la questione 
d'Oriente in arruffata matassa, e l’averla dovuta 
troncare colla spada senza scioglierne i nodi, 
trasfuse nel pubblico europeo un’avversione pro- 
fonda all’operosità diplomatica, . Fu , a guerra 
finita, universale opinione che si fossero potuti 
Ottenere men cari gli effetti raggiunii. Questo 
rimprovero è grave al momento che lo spirito 
infaticabile di avvanlaggiare |’ 
soverchiava di un tratto ogni mezzo reale. Fu in 
questo periodo inopportuna la guerra, la quale 
non ebbe all'incirca altro frutto che di spostare è 
rincarire il danaro, profondere'il capitale con 
disutilo impiego e sproporzionatamente esaurire 
le forze del lavoro. 

Considerando gli scarsi proventi della guerra a 
chi v’ebbe parle, resta a inferire che più vaste 
intenzioni, proposte nell'atto di assumerla, fossero 
impedite e sviate da improvvisi accidenti. 

Incomineiò la guerra con una alleanza di ap- 
parente intimità tra l’Inghilterra è la Francia, finì 
col rallentarsi, se non anche disciorsi del vincolo. 
Avventossi la politica inglese colla solita furia e 
parzialità contro la preponderanza russa in 0: 
riente, ma nell'indurre la Francia a parteciparvi 
si creò una rivale che forse ancor meno del com- 
battuto avversario s’accomoda ad esercitare in 
comune la detta preponderanza. La questione di 
principii e i liberaleschi amminicoli, onde trar 
volle Inghilterra l'Europa a subissare la Russia, 
fallirono il loro effetto, mentre lo scambio di 
persona nel trono russo spiegò in Francia un’a- 
zione che alterò fin dall'imo le disposizioni pre- 
senti. Le condizioni mutate della guerra condus- 
sero a farla finita, ma il trattato di pace non po- 
leva che assumere un transitorio carattere, per- 
chè le mutue attinenze degli stati ancor non ave- 
Vano preso un definitivo assetto, 

L'opera diplomatica dalle conferenze di Parigi 
in poi è rivolta a misurare quelle altinenze e ad 
aggruppare le forze. Il diritto pubblico, rispetto 
a Napoli, non sarebbe violato, le difficoltà di 
Bolgrad e delle isole dei Serpenti sarebbero facil- 
mente appianate, la posizione dell’Austria ‘nei 
principati non sarebbe quesl'oggi. al. gabinetto 
francese più grave di quel che apparisse quattro 
sellimane addietro, se a diverse potenze europee 
mon occorress? interporre querele come punti 
d'appoggio a formare 0 disciorre alleanze. 


| tero în favore di questo progetto ‘alcun'altra ra- 
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Non. ebbe. forse da lungo tempo la diplomazia 
egual bisogno di accortezza, d’acume, di spassio- 
nata ‘ricerca come al presente, in cui di veruno 
Stato non si può quasi dire accertalamente. in qual 
piede sarà domani cogli altri, e da ogni parte si 
tenta di separare e congiuagere, senza Malleveria 
sufficiente al durare di un'amicizia momentanea- 
mente contralta. Fintantochè si esercitano Questi 
Maneggi, l'avvenire è Tavvolto nel buio, non 
ostante che tulti “î minacciosi pericoli ancor sì 
possano eludere e vincere. 


ai . . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi; 30 ottobre: 
Napoti, 27. Le legazioni partono domani 
per via'di terra) per Roma è Civitavecchia, 
e giungeranno a, Marsiglia il 1°, 
Il generale Lanza sarà surrogato a Gaeta 
dal governatore di Napoli. © 
Si prendono grandi precauzioni militari, 
La città è ancora tranquilla. 
Il commercio langue. 


INTERNO 
ATTI ‘UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un elenco di 
40 pensioni accordate, . * ” 

— Con decreto ministeriale del 24 Ottobre. cor- 
rente, il. misuratore Secondo Rossetti, scrivano 
nell’amministrazione delle strade ferrate, fu nomi- 
Nato applicato computista nell’amministrazione del 
Catasto. 

— Con decreto dél 9 ottobre corrente, S. M. ha 
nominato il sig. dottore Giuseppe Marci a settore 
capo nellaboratorio anatomico della università di 
Cagliari. 

Con altro decreto del 177 stesso mese, la'M; $. 
ha collocato a riposo, in seguito a sua domanda 
e per ragioni di malattia, il sig. cav. Filippo De- 
michelis, professore di anatomia .e «direttore del 
gabinetto anatomico e patologico dell’università di 
Torino, e lo ha ammesso a far valere i suoi diritti 
alla pensione di ritiro. + 

Con altro decreto del 9 Stesso mese, S.M. ha 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda e 
per ragioni d’età avanzata e d’inferma salute, il sa- 
cerdote Antonio Fajeri già professore di filosofia 
nelle pubbliche scuole, e ultimamente censore della 
disciplina nel collegio convitto di Lanzo, ‘e lo ha 
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione di 
ritiro. 

In udienza del 29 stesso mese, S. M. ha esone- 
rato il sig. cav. Giacomo Trabucco dalla carica di 
R. provveditore agli studi della provincia di Acqui, 
e con deereto dello stesso giorno ha nominato in 
surrogazione di lui a R; provveditore il sig. avv. 


| Domenico Gionferri. 


FATTI DIVERSI 


Esami di concorso. Il ministero degli affari e- 
Steri avvisa che gli esami per. l'ammessione: alle 
carriere dipendenti da quel ministero, stati annun- 
ciati pel 10, sono differiti al 24 p, v. novembre. 

Viaggio dell’ imperatrice di Russia; — Nizza, 
27 ottobre. Riprodueiamo dal Nizzardo i partico- 
lari dell’arrivo dell'imperatrice a Nizza, di cui ci 


| ha già recato la sostanza il telegrafo. 


Ieri mattina alle 6 114 il cannone di Montalbano 
annuociava che la pirofregata Carlo Alberto era 
a vista di Villafranca. Per non aver voluto prestar 


interna prosperità | fede a quanto noi asserivamo, che cioè l'impera- 


trice di Russia sarebbe venuta sulla pirofregata 
Carlo Alberto e non sul Governolo, si‘era prepa- 
rato un ponte da sbarco.in luogo in cui non si 
poteva accostare, quindi l'imperatrice sbarcò sur 
un battello. Fu ricevuta dall’intendente generale , 
dal generale comandante la soltodivisione militare, 
dal comandante della guardia nazionale , dal sin- 
daco di Villafranca e da quello della nostra città che 
vi fu ammesso, seguendo l’antice costume secondo 
il quale i consoli di Nizza andarono sino al porto 
di Villafranca: per ricevervi le persone reali. 
L’imperatrice ha preso posto in ‘una carrozza 
d'equipaggio reale, avendo alla sua diritta Ja con: 
tessa Thiesenhausen, dama di onore, e rimpetlo il 
principe Eugenio di Cari eceduta da tre 
ei gendarmi a 
fece la sua entrata a 


pel lungo. 
la passeggiata degli inglesi 
destinatale per alloggio e 
cata per la bellezza del luogo e dalla sorpresa 
preparatale d'una magnifica serra di fiori collo. 
cata accanto alla sua stanza da letto. 

Ricambiava cortesemente il saluto della. folla 
immensa accorsa sul suo passaggio. Avea l’aria 
tranquilla quantunque soffrente, ed a chi l'avesse 
veduta dieei anni or sono a Palermo non;era rico- 
noscibile. FAO 
‘ Il principe Carignano, dopo aver accompagnata 
l'imperatrice alla villa Avigdor sì recò alla sua re- 
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sidenza, palazzo del governo, accompagnato dal 
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cav. Canérà di Salasco,; 
reale. re | î 

Fra le prime furono presentate a S. M. I. le fio- 
raie di eorte.per offrirle: un magnifico ‘mazzo di 
fiori con un indirizzo, 

Ieri a sera gli edifizii pubblici ed alcune case 
furono'illuminati. : ‘ 

Alleore 8 di sera ebbe luogo sotto il palazzo a- 
bitato dall’imperatrice la gran.serenata offertale e 
da lei accettata. con isquisita cortesia, e tanto  ag- 
gradita .che ha.fatto dire al maestro ;Bregozze;  di- 
rettote:dell’orchestra; che desiderava stamane par- 
largli alle ore nove. 

Ecco ora come è composto il seguito di corte di 
S. M. 

Barone.di.Meyendorf, consigliere privato dell’im- 
peratore, gran. mastro di corte. I 

Conte Apraxin, aiutante generale di campo del- 
l'imperatore. 

La contessa. Thiesenhausen, dama d'onore. 

La baronessa Frederichs, la contessina &ourdo” 
ritch, e la signorina  Pillar de Pilehan, damigelle 
d’onore-Il dòttor Korrel, medico ‘ordinario di S. M. 

Il sig. Rey, ‘consigliere di stato.. 

Il sig. Storch, segretario di comandamento... 


D'altra parte il, principa di nano è seguìto 
dal conte, Pocchettioi Al Gora tele suolafutantò di 
campo, ;dal.càv. Canera di Salasco, vice-prefetto 


del palazzo reale, e dal conte Avogadro di'Casanova, 
officiale di ordinanza. 


Forni Grande: Il segretario dell'a “società \pro- 
motrice per Ja'sociétà anonima di panificazione a 
forni costanti. ci scrive, che lo stabilimento. è da 
alcuni giorni attivato; e che dà pane che si 
vende ed ‘è riuscito di generale soddisfazione. 

Questo annunzio ci viene grato perchè dimo- 
stra essere cessate le cause. che. fecero ritardare 
tanto questa utile impresa , alle quali si riferiva 
una parte della nostra miscellanea di mercoledì. 


Collegio-convitto di Chieri. Il trovare un buon 
collegio per chi abbia figli da far istruire ed edu- 
care è grande ventura : ma sarà ventura più grande 
un padre di numerosa famiglia e non ricco incon- 
trerà un collegio-convitto, ove dandosi un' istru- 
zione eguale a quella dei primi collegi dello stato, 
possa con mediocre pensione collocare i suoi 
figli. 

Siffatto è il collegio-convitto .del municipio di 
Chieri, il quale nulla omise che possa assicurargli 
la fiducia dei padri che vogliano mettervi i loro 
figli. La pensione già tenue fu.diminuita ancora, 
il numero dei professori accresciuto, il gabinetto 
di fisica munito delle opportune macchine; up 
corso speciale fu ordinato per gli alunni che non 
aspirino a carriere universitarie; il convitto di- 
retto dall’egregio preside teol. avv. Sorrasio, venne 
fornito’ di zelanti istitutori. 

Se. alle cose suespuste si aggiunge la salubrità 
dlel climi e dei cibi. di Chieri, e la vicinanza di 
Torino e della ferrovia, si può essere sicuri che 
nell’entrante (anno: scolastico grande sarà il nu- 
mero degli alunni di questo modesto, ma ben or- 
dinato istituto di istrazione e di educazione. 


‘Il programma si distribuisce dal libraio Paravia, 
sotto i portici del' palazzo di città. 


Inaugurazione d'opere pubbliche. Domenica , 
26, nel comune di Diano , si festeggiò il. .comin- 
ciamento dei lavori già dati ad appalto per la 
strada consortile tra Alba e Murazzano, diretta a 
Savona, la quale da sì lungo tempo. è oggetto di 
desiderio grandissimo e riuscirà di non poco gio- 
vamento.a tutti i comuni delle. Langhe da essa 
traversati, e specialmente dei mandamenti di Bus- 
solasco e di Diano , che fino ad oggi rimasero 
privi di ogni mezzo di comunicazione, sia col ca- 
poluogo , sia con nessun altro centro di movi- 
mento commerciale. A tale effetto furono invitati 
i membri degli altri diciotto comuni formanti 
parte del consorzio, il deputato di quel cireonda- 
rio avvocato Daziani, l’intendente della provincia 
avvocato Gallarini, il provveditore agli'studi av- 
vocato Como; eil vicario capitolare della diocesi 
cav. teologo Rinaldi; i quali tutti, recatisi il mat- 
tino insieme al corpo municipale del comune di 
Diano in un magnifico padiglivne appositamente 
preparato, adorno con tutta maestà ed eleganza 
dei colori-maziohali; e sormontato da una iscri- 
zione dettata dall'avvocato Como , 1° intendente a- 
perse la bella festività ‘di quel giorno pronun- 
ziando un forbito discorso rivolto a provare che 
Je strade hanno primario loco tra i mezzi dell’ in- 
civilimento'e nelle nostre condizioni aiuteranno 
di molto a'scemare i‘pregiudizi' del municipali- 
smo, stato finora così funesto all'Italia, e rinforze- 
ranno il principio di nazionalità che dev’ essere 
il principal fattore di ‘un felice avvenire pel po- 
polo italiano. Dopo questo discorso si pose la pri- 
ma pietra ‘dei lavori, e quindil'egregio sindaco 
del comune, avvocato Mermè, lesse altra  prege- 
vole orazione, in cui attribuivasi il merito mag- 
giore del prospero risultato. di quella strada alle 
cure indefesse del deputato del circondario e del- 
l'intendente della provincia, la quale, come ebbe 
termine, il deputato Daziani profferi, pure alcune 
calde e sentite parole di ringraziamento , e nello 
stesso tempo osservò che piuttosto alla costanza 
di proposito ed alla energica volontà di quei co- 
uni nel vincere ogni ostacolo per giungere a 
formare il consorzio doveva ascriversi la felice riu- 
scita. Ed aggiunse: « Questa fermezza e perti- 
nacia nell’operare, che è propria del carattere di 
questo popolo, pur produrrà di qui a ron molto 
tali effetti per cui questo stato ottenga di rivendi- 
care l'indipendenza dell'intera nazione italiana, ed 
vra tanto più che gravi e.misteriosi eventi stanno 
preparandosi, ci è lecito aprire il cuore alla dolce 
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‘mostra di sè la guardia nazionale che esegui fuo- 
‘chi di porata colla, maestria di vecchi soldati; la 


| della provincia, _ 
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comitiva, recossi alla chiesa «parrocchiale ; nella 
quale venne cantato il Te Deum; un accompagna- 
mento della musica delcomune. Quindi, ‘nel'po- 
neriggio,.vi fu pranzo di 50:coperti, a cui-ebbero 
parte tutti È suddetti © personaggi; e sulla fine di 
esso l’intendente, «con viva emozione e ben'appro- 
priate-parole;-fece-hrindisivat:re, all'Italia, al par- 
lamento; che furono accolti con fragorosi applausi 
da tutti gli astanti. Dopo lui, il deputato Daziani 
pronunziò un erudito discorso sull'importanza che 
sempre ebbe dai più antichi, lempi la provincia 
albese, sullo spirito bellicoso e patriotito dei suoi 
abitanti, sull'amore da essi ognora portato alla 
libertà, su quanto di buono fecero: dopo jl}1848 
e sulla gramde fedeltà e sull'affetto che da quel- 
l’anno dimostrarono: in ogni/occasione ai prin- 
cipii di libera vita civile onde s’informa il governo 
costituzionale ; e terminò con un brindisi espresso 
in,generose parole alla prosperità. e all'incremento 

Il vicario capitolare fece “égli purd'un brindisi 
alla .unione del principio» religioso con-quelli san- 
tissimi della libertà e della nazionalità, umione.che 
videsi verificata nel fatto di .cotesta funzione civile 
cui il comune di Diano volle santificata dalla re- 
ligione. t 

Il pranzo si:compiò con un brindisi;del.beneme- 
rito sindaco, all’intendente 6.al deputato. Daziani: 
dopo di che la comiliva recossi sul. piazzale a .ve- 
dere i fuochi d’artifizio ivi preparati, che riusci 
rono a meraviglia, e più tardi si pose lietissimo 
fine alla festa con un ballo dato nella casa dell’ot» 
limo avvocato Abbado, il quale,. in qualità di con- 
sigliere provinciale, ebbe pur. tanta. parte nella 
buona riuscita dell'impresa di cotesta strada che 
sarà fonte di grandi vantaggi ai comuni da: essa 
percorsi, 

Disgrazie. La Gazzetta di Milano scrive 
quanto segue: 

« Ieri sera, verso le ore 7 e 1j2 p., crollava una 
parte della casa. posta. sul Terraggio di porta 
Tosa al civ. N. 325, a cagione di aleuni scavi 
che imprudentemente ed. arbitrariamente si ese- 
guivano in un sotterraneo o cantina d'ordine del 
proprietario per costruirvi, a quanto dicesi, una 
ghiacciaia. i 

« Per quanto consta sind ad ora} rimasero vit 
tima i due. muratori che lavoravano, ed una ra- 
gazzina di circa 7.anni che precipitava dall’ alto 
colle macerie. Altre sei persone riporiaronò più 0 
men gravi ferite e contusioni. 

« I cadaveri non ‘si poterono, fino ad ora, rin- 
venire, giacchè lo stato periclitante della casa 
non permise di por mano allo sgombro dei ma- 
teriali prima che si fosse validantente puntellato 
l'edificio,. al che si sta tuttora lavorando alacre- 
mente. » 

Giornalismo: teri abbiamo annunziato un nuovo 
giornale che vedrà"la luce ad Ititra: ora ne ac- 
cenneremo un altro intitolato Il pensiero, e che 
deve uscire‘ad Oneglia, e trattare argomenti poli» 
tici, letterari ed economici. Anche Asti, quasi,che 
non n'avesse abbastanza, manda fuori un. nuovo 
giornale critico-legale-politico-amministrativo- 
semiserio-umoristico, intitolato :. La Curia ; ed 
in Torino, che n'ha più che abbastanza , già.si 
annunzia il Giovedì, giornale inteso all'istruzione 
e all'educazione. Sé questi giornali rispondono 
veramente ad un bisogno dell’ universale, noi 
siamo lietissimi di vederli apparire, e prosperando, 
sarà dimostrato che î lelloti crescono, e non già 
che crescono soltanto gli serittori. 


o 


al bet ® . 
Notizie ‘Italiane 
DUCATO DI MODENA 

Carrara, 25; Vennero non'è guari sequestrate 
all'Avenza delle casse con entro armi dirette, sem- 
bra, a Livorno. 

I doganieri per recente disposizione del governo 
vennero incorporati nelle truppe di linea. Molti di 
essi si lagnano e chiedono il.loro congedo. Il luo- 
golenente Arnaut, che comanda qui le truppe di 
linea non è molto popolare, perchè inclina più a 
far lo sbitro che il soldato. 

Il 6 corrente furono'arrestati a Fivizzano pa- 
recchi' giovani, chè fecero' parte della legione an- 
glo-italiana e commisero l'imprudenza di rimpa- 
triore. Uno di questi giovani si chiama Adriani. 
Sarebbe curioso sapere se lord Normanby, che 
sembra în molto buone relazioni col duca di Mo- 
dena, è informato di questa cosa, che certo non 
dimostra gran deferenza verso il governo che il 
nobile lord rappresenta presso le corti di Toscana, 
Modena e Parma. è 

La scuola di belle arti Ui Massa venne posta 
sotto la direzione dei gesuiti. I reverendi erano 
andati a passare la bella stagione a Fosdinovo; 
Ima il 14 di questo mese iritorharono a Massa. Il 
{luca decretò anche l'istituzione nel comune di 











Carrara di.una scuola per insegnar aleggere. Essa . 


fu affidata. ai fratelli della dottrina cristiana. 
{ Si dice da alcuni giorni che fra poco si toglierà 
lo stato d'assedio, chè pesa da lungo (tempo sulla 
infelice nostra città; ma aspettiamo i fatli, per 
credere a questa voce. Non si manca però di ag- 
iungere \che, in ogni caso, pur Jevandosi lo stato 
'assédio, la commissione Militare istituita’ per 
iudicare dei delitti politici non sarà disciolta. 
 (Corresp. ital) 
È TOSCANA 
Firenze, ?7. S. A. I. e R. il granduca ha rice- 
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‘O Veglia parte di 


partecipazione del matrimonio reglebratorit 20,set-+| Vienne ,..tanio,<erah grandi gli ostacoli che loro 


tembre ultimo in Berlino tra quel sovrano e 
S.A. R. la principessa Luisa Maria Elisabolla di 
Prussig. Pes rasta sf di. nutosgon's 
pue Sicilie 

Napoli. Il Giornale delle: Due Sicilie, non 
ostante ile esortazioni dell’ATMonia, serba un pru- 
dente. silenzio-sugli affari politici del reame, e re- 
gala ai suoi avidi lettori le sole seguenti notizie del 
terremoto : USO 

« Napoli, 22. Gli ultimi rapporti ci fan cono 
scere che anche nella ‘province di Molise e degli 
Abruzzi furono nella stessa ora e nello stesso modo 
intese le due consecutive scosse del tremuoto della 
notte'degli 11 al 12 correnite. Le quali scosse fu- 
rono eziandio intese in; Palermo all'ora medesima; . 
con direzione predominante da est ad ovest; vi si 
notò pure l'ingombro nell'orizzonte di una bassa 
Nebbia che dalle prime ore dell sera continuò fin 
dopo avvenuto il tremuotò.» ; 

STATO ROMANO 

Roma, 25. È arrivata qui la famiglia del barone 
Brenier, ministro, francese,a, Napoli. Si assicura 
che essa, intende passare l'inverno a Roma. Il ge- 
nerale, Allouveau di Montréal fa gli apparecchi per 
la sua partenza. Si dice prossimo, l’arnivo del ge- 
nerale Guyon, sno-successore...,.., 

Martedì, 21, ebbe..il card. Antonelli cognizione 
per, mezzo del telegrafo della nota del Moniteur 
sugli affari di Napoli. Dicesi che il cardinale, non 
fu per nulla contento di questa nota .e., malgrado 
la sua accortezza nel dissimulare il. proprio pen- 
siero, non riuscì a nascondere il suo malcontento 
e l’apprensione che gl'ispira.la...piega.presa...dagli.. 
affari di Napoli, (Corresp. Ital.) 


Notizie! Mime! ! 


Si scrive da Roma, 16 ottobre, al Daily News: 

« Il 15 l'avanguardia della squadra. britannica è 
giunta ‘a Civitavecchia, composta del Centaur, 
fregata a vapore, capitano W. C. Clifford, di 6 
cannoni 8200 omini ; e dell’ Ospre?, capitano 
Blomfield, con'4 eainnoni 6108 nowinî. Queste 
Navi partirorio da Aiaccio il 14 e devono rima- 
nera a Civitavecchia sino a muovo ordine. I capi- 
tani Clifford e Blomfield, lasciarono Civitavecchia 
ieri, e giunsero a Roma questa mattiua, per. dere 
un'occhiata in fretta all’ eterna città. prima di per- 
tire per la loro missione a Napoli. 

«È facilejadrimmaginarsi che la baodigra;bri- 
tanniea in Unyportò pontificiò è veduta a amalif- 
cuore dalle autorità ecclesiastiche, e certamente 
non parteciperanno l'ammirazione del comandafite 
navale francese che ha detto essere le proporzioni 
dell'Osprey deliziose. Gli ufficiali del Centauro 
ed Osprey professano di essere ignoranti dei veri 
motivi della loro ‘visita alle coste pontificie ; ma 
siecome il capitano Clifford attende da un mo- 
mento all'altro dispacci, egli è probabile che Ci- 
vilavecchia formi un conveniente centro di comu- 
nîcazioni fra la squadra e il governo inglese, dac- 
chè ordini ricevuti a Roma, col mezzo del tele- 
grafo elettrico, possono essere spediti per staffetta 
in'quattro o cinque ore a Civitavecchia, 6 man- 
dati all'ammiraglio Dundas  coll'Osprey in' altre 
sei;o sette ore. Se questi ‘ordini richiedessero la 
presenza delle floué rielle arqune ‘di Napoli il Cen- 
tauro sarebbe a breve distanza dalla. scena del- 
l'azione, 8 probabilmente riceverebbe a--bordo i 
membri dell'ambasciata britannica nella ‘sospen- 
sione delle rèlazioni diplomatiche con Napoli. 

«Ora si attende il risultato-dell'ultimatum. In- 
tanto qui l'agitazione è senza limiti, e la sensa- 
zione. prodotta’ dagli uniformi :della marina bri- 
tangica--fraî romani attoniti e i preti arrabbiati 
non è fucile a descriversi. È singylare abba- 
stanza checil(gòverpò pretende! dì cignorare tutto 
quello che succede; e che il foglio ufficiale men- 
tre dà tutti î particolari della Cina, Madagascar e 
California, non fa mai un cenno sopra avveni- 
menti che avvengono così in vicinanza, come por 
esempio l'arrivo di alcune pavi du guerra britàn- 
niche nel porto di Civitavecchia. » 

FRANCIA 


(Carrispondenza-particolere dell'Opiniono) 
Parigi ,28 ottobre, 
Il ministero lurco.diede la sua diîissioae. È 
questo ‘ufî nuovo cambiamento ® san di 





lord Redeliffeprenderèbbe il sopravvento a quella 
di Thousenél? Nol. so;ma, se fi Ma E 9, 
di questo: passo, saprete! tra‘ poco’ qualche 'Gosa” 
della politica franeesé) Tutto èid' finirà ‘col Un, 
colpo fragoroso a Costaritiffopoli, colpo che Sarà 
preparato a Parigi. Non solo è completo il cam- 
biamento' Uella ‘potitica' dell’ Inghilterre , ima non 
lascia-più nemmen dubbio il suo ravvicinamento 
all'Austria, enise Pur gontestata la freddezza 
tra la Fra sie aringati ‘a. L'articolo del Mo- 
niteut af giornali inglesi “è Îl primo sintomo del- 


MAGDI (Roll 8874. MA vienna, "sot i 






titolo di Corr. Havas., vedretenche , tria si 
vanta coni edi ver fino ad | ato su 
tuttii punti' délla politica fra par- 
ticolarmente provocato. 1’ al dell’ idea 
della riunionè dei due princip c'è più. Sono 


informato che in questo momento, a Vienna, non 
c'è angheria che non si faccia ai francesi, i 
qualî Viaggigno-sul Danubio, Levi nazighi 
austriache non veggono che ingegneri, agenti 
commerciali, in' Una parola nemici dell'Austria. 
È ‘tanta’ la' malevolenza- ‘per ‘tufo ciò che, è, 
francese che io so di ufficiali ffàincesì, ) | ali 


ì qua 
rovandosi recentemente a. Varna, rinunzia- 
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si volevano sus . Nè itica doppia 
dell'Austria VO morto vr il suo ele- 


{'mento, è il'‘suo sistema; ma si sarebbe dovuto 


aver più confidenza nella politica inglese. Pare 
che non bisogni sperarlo.!.Ci sarebbe forse un 
mezzo per togliere via tutte queste difficoltà ; la 
iunione, voglio dire, del congresso di Parigi; 
ma vi si è in generale còsì poco inclinati che 
sarebbe necessaria una volontà ben decisa a ciò 
da parte dell’imperatore. > DO È 

Mentre i giornali pretendono ‘che ‘Walewski è a 
Compiègne, io vengolinvecè! è sapere che egli è 
ritenuto qui da tutti questi ‘affari diplomatici e dà 
le sue udienze. quotidiane., Si ‘continua a desi- 
gnare il maresciallo Canrobert. come successore 
probabile di. Morny acPieltobutgo.; nè ciò do- 
vrebbe far meraviglia ygiacchè il maresciallo 
Canrobert è sempre in’gran' favofe. Egli è dei 
tre marescialli quello che sa meglio è-stondare 
le volontà dell’imperatore. LIGA 

Il matrimonio. del: maresciallo! Bosquel con 
madamigella Mires è.una, fandonia” Egli soffre 
sempre alquanto delle sue ferite e a Compiègne, 
fu. dispensato dal seguir l'etichetta, a cagione 
della sua salute. Quarto a Pélissier, non andrà a 
Compiègne che la setlimana prossima; egli fu 
molto imbarazzato pet farsi il suo nuovo stemma. 
Dopo molta esitazione, si fece lo stemma il più 
complicato che si possa dire; c'è un po’ di tutto, 
sardi, ‘înglesi, francesi, ecc. Per supports prese 
un highlander da una parte e dall'altra uno zuavo. 
Mi sta molto a'cuore, ‘diceva, che sia ben consta- 
tato che questo zuavo è un soldato del 2° ( ciò 
che era per verità un po' difficile), giacchè que- 
sto è il reggimento di mia predilezione. Sono io 
che:l'ho ereato in Affricared è quello ;che si è più 
distinto nella presa di Malakofî. @: 

Ayrei pure un gnggdoto da raccontàrvi, in cui 
è mischiato un mollo alto personaggio. Si tratta 
di bastonate, di schiaffi, di barba strappala; ma 
lascio'alqlièii ‘che fanno'la'‘eronaca dì Parigi la 
cura di'riportaré lè” direostanize di questo fatto, 
ché vorrà certo menare non poco rumore, ma che è 
iroppo.delieato: per:essere riferito qui. 

P.,S. Vengo a sapere in questo momento che la 
Svizzera. rifiuta formalmente e positivamente di 
mettere in libertà i prigionieri prima del giudizio. 
Dopo, non'vi sarà difficoltà. La Francia ‘è ‘mal- 
contenta della risposta della Svizzera è le relazioni 
‘sono da questa parte un po acerbe. 

Il fatto poi della caduta, del ministero turco, 
véro stamane, è falsò questa sera, giacchè si ri- 
ceve in Questo momento la notizia che l'influenza 
francese da vince decisamente! a Costantinopoli e 
che il ministero è consolidato. A 

II Pays, il Constitutionnel è la. Patrie persi- 
stono nel dichiarare, ad onta della contraria asser- 
zione della Corrisp. lit. austriaca che effettiva 
mente la Sublime Porta ha .dimandato all'Austria 
ed all'Inghilterra lo, sgombro dei ppfacipai danu- 
biani per difetti 1 a gio e; da sortita della 
flotta dal mar Néro per figuardo* alla seconda. 

Si scrive da Berna alla Presse che. l'istruzione 
giudiziaria riguardante l'affare di Neuchatel è fi- 
nita. Si attonde adesso il rapporto del procuratore 
generale e del giudice d' istruzione... Questo rap- 
porto sarà rimesso alla camera d'acensa con tutti 
gli altri atti del processo. Si erede che questo non 
sarà finito prima del chiutiersi dell'anno se non 
interviene un’ amnistia prima del dibattimento. 

INGHILTRRRA 

Il Times e il Post si occupano a lungo tanto 
nei loro articoli di, fondo come netle corrispon- 
denze di Parigi, dell'articolo del Moniteur relativo 
alla stampa inglese. Il Times ha pure un articolo 
sulle relazioni delle potenze europee colla Turchia, 
nel quale è severamente biasimato il modo di pro- 
cedere delle potenze stesse e. specialmente; della 
Francia. 

Il Daily News esanvina la situazione della Fran- 
cia, avuto. rigu foparijegionpenio alla posizione 
delle classi operaie, e ne deduce conseguenze non 
molto favorevoli peri risultati degli.sforzi fatti dal 
governo per migliorare la loro condizione. 
artici tinti 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


liilizià 





Trieste, 30 
Ultime notizie del Levante. 

Costantinopoli, 24. È qui giunto il mar- 
chese Rapallo. x 

Dietro domanda del signior.dì Biitenieff, 
l'ammiraglio Lyons ha dicharato, gho la 
flotta inglese tésterà mel mar Nero. sino al 
pieno a SARRI ARR e di Parigi. 

La Russia'hà esentato definitivamente la 
Persia dal ‘pagamento d' indennità della 
guerra del'1827. dies, ragni Pod 


} 


i Parigi, 30. ottobre (sera). 
Il Times mette in guardia'i capitalisti in- 
glesi di non fidarsi della speculazione delle 
nuove stràde ferrate ‘russe ‘concesse alla 
compagnia francese: 
Azioni del credito mobiliare 1350. 
Strade ferrate austriache 780. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 602. 


Borsa di Parigi del 30 ottobre. 
Lot Im eontanti in liquidazione 
‘Fondi francesi, i... 
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‘DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie delle vie orinariîie 
EUR e qualunque infermità relativa» 
6.a edizione, 1 (vol. di S00 pagine, adorno di ®57 FIGURE :D'ANATOMIA, 
Î per il dottore JOZAN, profess. part. ii patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MavarTIE CONTAGIOSE; RisTAINGIMENTO,' CATARRO DI v&scICA, CaLcoLI, PIETRE, STRRILITÀ', 
DesoLKzzA, IDROCELE, PrRDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGIENE, PRESERVATIVI, (0cc- 


Prezzo : 5 fr. Perla posta 6 50 sotto duplice coperta. Parigi, presso l'autore Dott. JOZAN, 33; 
ruerJacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l’Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 
dei, dipartimenti e dell’estero. vi, sl biatia ‘Da 

Nota. I malati possono curarsi da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
GURE, CONSULTI de mezzogiorno alle 2 e per mezzo di CORRISPONDENZA AFPRANCATA. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURAT 
Guarisce radicalmente le affezioni catante, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e eroniche. 
Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id:1/2 L. 4 50. 
Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’ Assizi , N. 13. Vercelli, furmacia Ber- 
























"' teletti — Voghera, Angeleri. 
IZ IE tte ETA 


sl M ALBET Dal Libraio PARAVIA, Torino. 


: Al uso degli STUDENTI DI FILOSOFIA 
“@ABRICANT. D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE | 


INSTRUMENTS. DE CHIRI _LUVINI 





101 | TRATTATO DI FISICA. . . L. 5560 
ill © Rue de Constantine; 8, Paris. | COMPENDIO D'ARITMETICA . > 1 60 
nor ARTICLES de }." ordre garantis. Id. D’ALGEBRA do 0601/80 

Id. DI. GEOMETRIA . | »9 40 


nofi anefoi. : MIL 
Appareils, à air en, Caostenove , supérieur } 
à l’irrigateur, sans; que le. gaz entre dans | 





l'ìntestin, et sans aucune reparation. (Poids 

\0Wgram.) Chaufferettes' en' Caontehowe path DENTIERS 
Ha fides à l’ean bowillante. SANS 
«sippareils. pour voies. urinaires. — Ge- | 

nowlières en Caoutchouc, préparées pour les | RESSORTS 





dutileurs rhumatismales. 

GAGLIARDONE GIOVANNI : 

Mfetieante Sarto, via delle Finanze, 
N. 12, rimpetto alla buca delle lettere. 


NB, Sino dallo scorso aprile egli è sciolto 
dalla Società dei lavoranti sarti, ed ha aperto 
negozio a suo conto; ove trovasi un bellis- 
simg assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
talohî è Gilets, a prezzi discretissimi , non 
che un confezionamento tutto elegante. 
A Ò 


ì fis Olio Medicinale 


DI:FEGATO DI MERLUZZO 


dottore, DE JONGH. dell’ AJA 


i li esempi di un: prodotto medicinale che al’ 
all elle ii del dottore De,Jong abbia in 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non (@titite ta concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di/Qlio) dii Fagato egualmente esibite all'aso della medicina. 

fps passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
inpnianza | Mica scientifica alla sua superiorità, Non ha 
FAR alcu fi dottore Letheby, distinto chimico e me- 
dico all’Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli allo dadi tributate all’Olio del dottore De Jongù 
dai più celebri enegi Ab crv to, senza 
qubradi alterazione artificiale, e, dotato. ‘massima 
virtù Sha FIS Cosicche l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro Di nelle na 
reumatiche, gafarrose & gottose, © specialmente ‘in ogni 
specie di Finn e serofolose, è oggidì generalmente rico- 
Sitostiàtat* di distinti pratici diana 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 

Cè 1RosiftAndibrino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano‘terzo — Farmacia Borkaani, via Doragrossa, N. 19, 


NB. Il suddetto olio è veuduto con privilegio 
esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 








Docteur GION 


M. GION est le seul dentiste Parisien qui 
ait obtenù une médaille à l'Exposition uni- 
versello de 1855. — On yoit dans son ca- 
binet les pièces artificielles qui luî ont fait 
décerner cette haute recompense. 

7, Rue de la Paix 7, à Paris. 


_ro-r—————_—- 


INTERNA E RAZIONALE 
) della CATERATTA 
J e di .tutte le malattie degli 


occhi, per. F.. VULEIEL, 
dottore in medicina, presso l’autore, rue 
Fontarne-Molière , 37, Paris. — Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza, 












Spedizione n 
dello stesso Uffizio. 


due depgsiti qui sopra indicati... i. 


sasa 


TATAPAGI BRENTA GIO EIERASQIAD Iv è |> 













(CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 





Si. vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : + 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


: OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI. 
Traduzione dal Tedesco di P. PervenBili 
Un volume. Prezzo Li 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. Là su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. ‘— II. Cate- 
rina Il ei suoi favoriti. — II} Potemkin, — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace ‘di Cainargi. — 
VI. Gommedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro it Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla ‘conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo.  X. Visita del 
prinéipe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. Lo' conquista della Crimea! — XI Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo désiderio 
di Potemkin' ‘intorno ‘ai disegri della Russia: — 
XIV. Semie concime delle dominazione ‘universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del: 
l'Opinione per il suddetto importo di L.8 50;l 
volume sarà spedito franco ai eommitienti în pro- 
vincia. 


SORDITÀ?"41008 eran 


C@NTRO LA SORDITA'. 





Quest’istromento tascabile è di'un uso facile su- | 


pera per la sua efficacia ogni altra invenzione eo- 
nosciuta finora a sbllievo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
loggiato all'oreechio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo ehe un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vone possono godere di.una conversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


i sordi. 
Unieo deposito negli Stati Sardi presso, |’ U//ficio 


Generale d'Annunzi, via Madonna degli. Angeli, | 


N. 9 
Per ogni paio munito del suo astuccio: 
DIRO) e PERSO cirio SiR el tech le na I 
In argento dorato . . . . —»98 
In argento _. . . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso | 


Uffizio. 








Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
prineipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pre dell’ Ruropa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


- ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


Cassettè contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo da 


L. 12 — L. 16 — L.:20 — L. 25 — L. 30, ed oltre, 





A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. | led nto 
ne neRa Provineia contro vaglia postale affraneato all'indirizzo del Direttor 
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VERO Giuseppr] | PAPIBRA CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelie de Paris 1888. 5 


Ce papier bràle régulirment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au Keu d’étro noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil el ne s’attache pas è la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. '7 50/la Bofte conte- 
nant ciNQ MILLE feuilles en' cahiers très-gracieux 
et très:commodes pour l’extraetion des. fenilles el 
leur conservation. 


Deposito in Torino ali’. U, ziogenerale d’ Annunzi, 
via B. V. degli Angeli,n. ‘ ((spedizione in provincia) 


CE IZIIRE III ATA NATE 


Si vende presso l’Ufficio dell'Opinione 6 dai 
principali libraì Li 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IJNGHERESF 
di P. P. — Prezzo ‘Cent. 80. 


, Q genuina di Firenze 

P OLVERE I) IREOS per ‘profumare la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta @ per 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. .degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 








ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le. strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


ba Tonino a CeNova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 141 30 ant. — 2 30, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ure 6 10, 10 00 unt. — 2 40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 8 00 anlina. 
Da Genova a VoLthi 
Purtenze da Genuva 
Ore 7 08, 9 18, 11 20 ant. — d 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 18, 10 25 ant. — 12 50, 5,6 20 pom 
Da GENOVA A PowrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 100 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore-9 00 ant. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ÀAnoNa 
Partenze da Alessandria 
Ore £ 80, 9 05 ant. — 12-30; 6:50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 850,8 4% aut, —42 15, 3 60 pom. 
va Montana A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 BO ant. — 1 15, 5 00 pom. 
Partenze da Mòrtaru 
Ore 7 10, 10 30 an. < 285, 7 60 pom. 
Da Tonino a Cungo 
Partonze du Torino 
Ore 6 45, 9 50 ant. — 4 45, 528 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 18,9 50 ant. — 4.45, 8 25 pom. 
ba SavigLiano A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —3 17, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06ani.— 2 24, 6 04 pom. 
DA Bna A CAvALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 2:26, 600 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10 52 ant. —3 07, 6 47 pom. 
Da Torino a Susa 
Partenze da Tofino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, d 45 pom. 
Partenze da Susa f 
Ore 6 45, 10 55 ant.— 2 05,8 30 pom. 
Da Torino a Pinproro, + ;: 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — & 45 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20. ant. —- 2 40, 7.20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5.50 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
DA AIx-LES-BAINS A SAINT-JEAN DE MauRIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains î 
Ore 8 antim. — 412 30, £ 25,7 b0 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom, 

Da Torino A NOVARA PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novura 
Ore 6 15, 11 OSont. —5 25, 8 45 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 08 ant. — 50, 6 30 pom, 
DA BigtLa A SANTUIA” 

Partente da Biclla 
Ore 6 85,41 45 antim.— 6.08 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 850 antim. — 135,7 50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dollo State 
r' Arona. + Ore 11 05 ant. — 4 4£, 8 Î 
Fia Alessandria . n 9 45 ant. —2 509 so tom: 
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PEPDETTINA I RERII 


Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Cansore. 











Sabbato 4 Novembre. 
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* DE-NOTE NAPOLETANE 
All’annuncio:che:sarebbe»stata pubblicata | 
la corrispondenza! diplomatidà, tenutasi tra, 
la Francia e ilvgorerioi ‘di Nipoli, etti nta 
la speranza che'il’pubbliéo sardbbé “ventito! 
al fatto dei particolari della vertenza’ è ‘50- 
pratuitto ‘che si ‘avrebbe avuto cognizione 
della qualità delle domande indirizzate dalle 
potenze occidentali. al.ré. di.. Napoli. Questa 
speranza,fu delusa, 0, ciò, può dipendere 0, 




























che i documenti pubblicati siano eonchwio! |; 


incompleti,, 0, che realmente le; domande! 
stesse non siano state meglio definitev Dalle 
note. pubblicate: hont isi' viene al sapere'di 
più di quello che si ‘conosceva’per altietri- 
velazioni ufficiali è semitifficiali. 

L'ultima istruzione però diretta dal conte 
Walewski al baròfie Brenier in data 10. ot- 
tobre 1856, rettifica le idee intorno alla po- 
sizione che dovranno prendere le flotte. Dal 
contesto poco chiaro della nota pubblicata 
nel Moniteur, molti giornali, e noi con 0881, 
ci eravamo formata l’idea, che le due.squa- 
dre di Francia. e d'Inghilterra dovesseto!riu- 
nirsi in una; determinata. stazione a non 
grande distanza da Napoli, per essere pronte 
ad accortéreinsieme nel casò ‘che ‘la loro 
presenza fosse richiesta, sia per proteggere 
i nazionali, sia per qualunque, ‘altro’ scopo 
politico non indicato, ma inteso fra le. due 
potenze. Dall’accennata, istruzione: rilevasi 
che tale.non è ilsenso delle determinazioni 
prese. L'espressione di riunire le squadre, 
impiegata dal Moni(eur,,non era.intesa,nel 
significato di, riunire la; ,équadra. dell’ una 
nazione con quella dell'altra, ma bensì. 1n 
quella di formare le. squadre, cioè di: riu- 
niré un'certo numero idi.mavi ‘da guerra in 
squadra. Dietro questa» combinazione la 
squadra francese rimanedi stazione ‘a To- 
lone, protita a salpare’ ad''oghi istante, e 
così la squadra inglese si ‘terrà raccelta a' 
Malta. Dall’una è dall'altra ‘squadra parti- 
ranno di tempo in tempo delle navi per, yi- 
sitare i porti di Napoli e Sicilia e per, infor- 





marsi di ogni, emergenza: che, potesse ari- | 


chiedere la. presenza: di forzepiù impo- 
nenti. 

Sarebbe impossibile di determinare se 
questo modo di agire colle squadre sia già 
stato nel progetto originario concertato ‘tra 
la Fraticia è l’Inghilterra, ovvero'se fu dna 
modificazione dell'idea che si aveva dap- 
prima di mandare le squadre” rit’ nel 
golfo di Napoli. Se consideriamo  gl'indugi 
e sopratutto se prestiamo, fede a ciò che, si 
scrisse in proposito, dai, giornali, la, ;se- 
conda supposizione sarebbe .piùryero- 
simile, ‘ Lun ol zo dia 

Se ha avuto:luogo una middificazione, la 
separazione delle due squadre semibferebbe 
accennare; dome causa della ‘modificazione 
stessa, 'ad’'un'idisatcòrdo fra lè ‘due potenze 
sulle istruZioni da darsì di ira pa IA 
squadre o dlimeho sul significato che doveva 
avere la dimostrazione delle flotte a, Napoli. 
In alcun caso possiamo credere che la mo- 
dificazione sia stata cagionata. dalle, rimo- 
stranze dell’Austria e della Russia; dacchè 
non solo.i gabinetti di Parigi:e di Londra 


bito igob.: 
















||\emergere degli accidenti .che offrano alle | 
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ella costa napolitan 
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dentali ;il’destro dilavvicimarsi| 
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potenze ocei 
‘alla meta);che ‘hanno’ diumira. 1! 

La pubblicazione degli ’%ocerittiti dot 
«menti ‘ci dimostia chè lafamosavitita retata 
qualche tetti po fa dalla GWatella WCotonta, 
sone tisposta ‘napoletita, eta apottifa e'it- 
ventata di pianta! La'Gazzetra di Colonia 
avevà impastate alcune offese, particolar- 
mente all’indirizzo dell’Inghilterra; la vera 
risposta. è, un insulto, non solo alle po- 
.lenze.oceidentali.,, ma, anche all’umanità .e 
al senso morale.hiv slo 

Fraile.cose chela Francia consiglia alre 
di Napoli è quella! di!sriformare. l’ammini- 
strazione della:giùstizia, @ ciò come una 
disposizione appropriata alla necessità di 
allontanate did ché potrebbe provocare nuovi 
pericoli per la pace è la tranquillità dell’Ita- 
lia e dell'Europa. 

Un. governo al quale si può rimproyerare 
che il suo modo di amministrare-la giusti- 
zia è un.pericolo:per la pace e tranquillità 
pubblica, è certamente qualche:cosa di 
orribile.) Un. governo: che ‘avesse una sola 
scintilla di senso morale, sentendosivfatto 
da: personé ‘autorevoli un tale‘rimproveto, 
farebbe tosto indagini per conoscere sé il 
rimprovero ‘è fondato, e trovandolo così, si 
affretterebbe, senza attendere altre ammoni- 
zioni, di riformare quell’amministrazione 
affinchè la giustiziasia realmente giustizia. e 
non iniquità anche agli occhi propri; seinon 
lo trovasse fondato non: porrebbevindugiosin 
mezzo. per dimostrarne pubblicamente l’in- 
sussistenza! ‘e «difendere:dalogni taccia quel- 
l'amministrazione. ‘! In ‘quest’ultimo*caso 
un'governo ‘può inganinarsi e credetè ‘im- 
mino da biasimo un sistema ‘assai ripro- 
vevole, ovvero sapendolo iniquo mascherarne 
le iniquità; ma almeno in tal caso il governo 
si darebbe le apparenze del giusto, ;e se 
non colla verità almeno -cell'ipgerisia,ren», 
derebbe: omaggio alla virtù. Di questi go- 
verni.ve ne.sono; e.il re di Napoli:potrebbe 
trovarne; fra: quelli che ‘gli sono'amici; e i 
cui consigli nella!presente vertenza tende- 
vano ‘appunto ‘a suggeritgli di‘pigliare ad 
esempio siffatte ipocrite apparenze. 

Trvece' il''goverio di Napoli, con un ci- 
hismo, senza pari, non si cura nemmeno di 
‘entrare nell'argomento, nel senso. indicato. 
Nella sua, risposta non..solo non; ribatte: il 
biasimo, gettato, nella sua amministrazione 
della giustizia, ma sostiene che gliviniqui 
modi di-amministrare-la giustizia usati in 
Napoli, cioè le testimonianze »false, ì giu- 
dici corrotti, «le sevizie» usate ‘contro gli 
accusati e tanti altri orrori che ci hanno 
svelati i recéfiti processi di stato in quel 
paese, sono nen già effetto di passioni con- 
citate; "di ‘errori ‘involontari, di ordini ma- 
intesi] di "zelo esagerato, ma. bensì di. un 
sistema. meditato e. deliberato, nell'intento 
d: allontanare; il pericola di. nuove cenyul- 
sioni che. potessero; compromettere .la » pace 
d’Italia. Il governo di Napoli;!!nuovo Ro- 
bespierre', dichiara solennemente ‘in ‘una 
nota! ufficiale alla Francia e all'Inghilterra 
che il'sio sistema è il ‘terrorismo. a 

Questo è ‘il senso genuino della fisposta 





























non sembrano disposti ‘a/idar‘retta'&| timo- 
stranze venute da'quelle ‘parti per quanto 
concerne Napolî, ma la' riuova combina- 
zione è forse più pericolosa ‘per Il re e più 
sicurà pè? lò scopo che sì propongono, , al- 
meno per quanto sì crede, le potenze, occl- 
dentali, chela comparsa, di tutta, la, Motta 
neligolto, dì Napoli,.} ;} sranimasi .) 
Se da questa comparsa non siofosse.otte- 
nuto alcun. effetto nè sul.re nè .sul.popol o, 
alle potenze occidentali nonsrimaneva che 
di ritoraQib6ad & elisa E VAS) sarebbe 
stato assai di cile il determinare un altro 
metodo d'azione. ‘Éfli' è forse questa diffi- 
coltà o la divergenza dei: due" gabinetti ‘su 
questo puùtò che li ha indotti a, riflettere e 
a sostituire l'azione indiretta ed. isolata , da 
Tolone e Malta, all'azione, immediata e. eu 
mulativa.nel golfo di: Napoliz iu: cacge 
Nel. modo; come; è lora:combinata l'azione, 
essa può.duràre all'infinito senza che le 
potenze iper:-qualunque einergenza siano 
- costrette‘a "fate*un' passo ‘indietro ve ‘colle 
parziali" cominitazioni «dei’bistimehti di 
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napoletana, la quale emanata da un'governo 
da lungo tempo e giustamente stato quali- 
ficato da un insigne uomo di stato inglese 
come la negazione di Dio, non può recare 
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AVdathivo tatià cliolcardiuerizza rerti giorolli in- | 


cio del sobbor, 
bblSd) 'è degli ozibsi' frequentatori di cerli caffè, 
ha proyocato un biasimo del Moniteurs È molto! 
dispiacevole che la stampa.inglese sia, influenzata! 
dalle swpide falsità di coloro il cui scopo è di se-| 
parare l'Inghilterra e la Francia. Abbiamo gerta- 
mefit* abbastanza” nemici “at di foori' setiza Mare 
‘appoggio ‘a quelli dell'interno ripetendo lè-loro 
spregevoli invenzioni. ‘e. ignobili falsità. I nemici 
dell'imperatore: e, del presente: governo di Fiiancia 
formano uno strano gruppo.— legittimisti,; orlea- 
pisti, fusionisti, repubblicani rossi, socialisti (e. ge- 
— tutti uniti per sareditare l'impero. , 
Se possono Jrovare un illuso per ripeteré le Toro 
asserzioni éd invenzioni dei giorni inglesi, sono, 
beati; e conoscendo il desiderio del pubblico per 
lo scandalo, le informazionifvengono condite per 
il mercato inglese. Quante volte mi fu detto, natu- 
ralmente come un ségieto, ichè l’imperatore aveva 
un male alla,spina dorsale e diventava pazzo!, Un 
giorno o due.dopo vedeva l’imperatore galoppare 
a cavallo a qualcho rivista militare come se avesse 
una spina di ferro e la mano la più delicata, dac- 
chè non v'è néssuno chie stia meglio a cavallo di 
lui in Europa. Poi ci si narra che il principe im- 
perialeèvciecot-Se it pubblico britannico non 
avesse fattà nessate/ il motorio igiormale Satyrist, 
questo foglio avrebbe potuto spaziarsi nelle sucide 
‘stofié ‘ii 'derti circoli parigini, relative all'impera- 
tore'è'all'imiperatrico, poichè, dopo! aver detto un 
giornò chd soffre nella! spinia dorsale, il' giorno 
appresso lo trasformano iu un completo Don 
Giovanni. Apatorznse “Citi tri) Grgsiio) 
Dopo aver.esatirito ògni:specie di cicaletoio)do- 
mestico, ci sivnanra di unai‘bancaretta !mazionale, 
essi-asserisce! che: stuttocil» gabinetto «dio Napoleo- 
nell è. una turbia:dilgiuocatoribcheLtendono alla 
rovina del paese. "Poi dicono; che.l'esercito]è disaf- 
fezionnto; glil operai; di;(Parigial puntoodi nibel- 
larsiin-Tutle queste: stories trovano: lai viavnei fogli 
inglesi di una»certà classe e con: suna facilità! che 
non parla molto in.favore;dellavintelligenza e.per- 
sino dell'onestà per. pante dei loro: editori: L'altro 
giorno incontrai una persona sui boulewvards;:che 
mi disse: «Ebbene, ritengo; che presto avremo un 
gran cataclisma — l’imperatore è..quasi.pazzo — 
una, rivoluzione; — Eh ?. Credete che la durerà 
sino. a Natale? » Per questi timori pon sidà alcuna 
ragione fuorchè questa : «L'ho, letto.in un foglio 
di Manchester,,in un foglio di Londra ad. un; pen- 
ny, >, oppure in.qualche altro giornale, la.cui ri- 
spettabilità non corrisponde alla sua vasta diffu- 
sione. Gredo, che sarebbe. considerato poco, confa- 
cente in Inghilterra al nostro desiderio di formare 
colla Francia un'alleanza solida, e permanente se i 
giornali di Parigi si occupassero,a ,dir,male della 
regina, e.dichiarassero tutti,i suoi, ministri essere 
borsaiuoli. ‘ 
Nel'suo articolo di fondo il 
me nel seguente mòdd : 
Abbiamo fiducia che |’ appello assai moderato 
dol governo, frariceso' al buon senso, e alla buona 
fede degli inglesi non sarà trattato, con ‘leggerezza 
ò con indifferenza. Certamente la Francia 








Posti espri- 


i 


o ricevuto con 
ha fatto abbastanza per avere il diritto di parlare 
in quel modo. Essa ha portato la sua ‘parte delle 
difficoltà e del ‘peso della guerrà, ABbiamo' dimen- 
ticati gli immensi prestiti fatti ‘dal popolo Trantesè? 
I iumerbsi eserciti ‘i centinaia ‘di migliafa di sol- 
dati? Potrà perire ‘la'memibria della ‘riscossa d'In- 
kérmati'o dell'assalto! dalò ' Malakoff? Permetterà 
il popolo inglese, con questé ‘imperitàre rimini- 
seenzò, vive nella sud tnento, ad alcuni spregevoli 
scrittori ‘di ‘compromettere ‘per ‘tn momento la 
generosa ‘simpatia chio ‘esiste fra le due nazioni, 
cogli empi loro tentativi di seminare dissénsioni, 
pretendendo chel Francia V'insinecra,e'clie dopo 
tanti mutui 'sagrifici e valorose' gesta la nostra al- 
leanza è una: finzione e ‘la nostra fratellanza un 
sogno? | Y 

Abbiamo; fiducia» che le nostre parole abbiano 
qualche peso. nel pubblico. e che: possiamo riu- 
scire. nel «metterlo. in guardia «contro nemici‘ più 





stupore .ad aleuno. Ciò. che deve far.mara- 
viglia si è che essendo..stata. data) quella 
rispostarisino: dal 30 giugno;'ole: potenzé oc- 
cidentali abbiano 'indugiato’ sino”ad' orà'a 
rompere ?1é' loro" relazioni ‘ton'un' siffatto 
Yoverho,!è 'elie’i Sianò “in'Edtopa delle 
potete ché, ‘ivéado pretézitioni illa cimiltà 
e ‘ila ”giubtizia se non, per propria, virtù, 
almeno per ipocsisia, 0sìno assumere aper- 
tamente la difesa. del.,revidi: Napoli;in base 
a non.sì.sa,guale (diritto divino: 10 di legitti- 
| mità;/che.| per.qualthe tampo*è:statò messi 
innanzi come fondamento debdiritto' pùb- 
blico europeo;rariv ogmanmo1 
i Il e E © O 
La stampa iNcuess E n Monica! H corti 


sponderite'‘di' Parigi ‘del Moming Post'si, 
esprimo "nel sbguente Mgab' stit'imitidenie 
ai 


sollevato dall'osservazione delMonitgur sul 





pericolosi;chei mosconiti. Non:isi pot: separare 
l'Inghilterra e «la Francia.idurante. la: guerra: Ora 
sifa un,serio; tentativo, dai, nemici, della, libertà 
per effettuare la loro,.disunione, durante.la pace. 
Ouenuto questo, .ilr, loro, acionfo..; si ayyicina, Ber 
questo fine, tutti, si, uniranno.,,l,peggiori, riyolu- 






7 ! ai. proget: ela 
glesi, nellò stampare l'assurdo e:malfgno cicalec- |; giori nemici dei.campioni della. legga, dell’ 
o di St-Germain, del giuocatori di |,e.della,civiltà.;. em | 


È E 
e, seri to in t 








tiomotna gb eda omsibaV. pricg sufs'ilsi Ri 
borati...con;, molta; cura dai .peg- 
rdine 


10GUyj.0b4 ano 


icolo del'Times su questo argomento 
nr 
»!Gtèdiamio, serivel #1 Times) cHe l'imperatore ue! 


-drandesi'è Il inigliorde il'più-siicaro' tinticò' "della 


E 


î 


alleanza inglese entro i suof dominii:A'tcettiamio è 
la sua autocrazia ‘sulla Francia; comò ‘il risultato 
della propria-scelta;-autenticata-da’ suoi suffragi, 
e perciò come un, fatto che ogni serittore inglese 
deve trattare, con riserva, con, moderazione è per- 
sino con rispetto. “0°... si 

Professîamo, pel'la nazione franteso, poi coslì- 
renti det sto ‘imperiale padione sinteràmento lo 
ste$so”setitimenttoche-nutrisimo versò il Idro rap- 
presentanta e dall'unione della ‘Francia coll’In- 
ghilterra! fanciamo dipendere» tutto: ciò:che si può 
compiere in Europa per il-progresso e. per i lumi. 
Ma se si richiede. a nei.di estendere la stessa ri- 
spettosa considerazione.,,che di buon grado, pro- 
fessiamo per l’imperatore dei francesi e per la 
nazione ehe egli rappresenta a tutti quelli che in 
diversi tempi lo circondano, noitrieusiamo espres- 
samente di spingere sino. 4 questo punto la nostra 
accondiscendenza, e!-diremo al. Moniteune agli 
‘uomini che: lo ‘ispirano ‘che devono: presentare 
idelle ‘risposte (di, gran (lunga. migliori alle accuse 
comparse, non nelle nostre.colonne, ma in quelle 
dei nostri confratelli, che Ja semplice allegazione 
«che quelle;accuse sono anonime e perciò spre- 
gevoli;». Le, ‘accuse recate dalla stampa inglese 
non deggiono,\per questo solo motivo. essere rite- 
nute vere: ma; neppure: considerarsi. come false 
percliè anonime, Il fatto di vederle. compariretin 
un:giornale; rispettabile è ragione suMliciente per- 
chè si risponda alle loro notizie; con;angomenti 
migliori e più convincenti che un semplice sde- 
* gnoso' disprezzò!®' ; 

Il Momitéur patta di pericoli dell'alleanza. Eb- 
bene! noi ci pronunzieremo, sui pericoli che mi- 
nacciano l'alleanza. Havvi pericolo per l'alleanza, 
ma questo pericolo procede non dalle giuste ed 
oneste censure della slampa inglese verso gli uo- 
mini pubblici , ì cùi caratteri sono di dominio 
pubblico, ma dalla condotta di alcuni che im- 
provvisamente innalzati ad alti uffici, sembrano 
inclinati ad entrare. in una carriera del pari fa- 
tale alla Fraticia , come falsa verso l'Inghilterra. 
Coloro sono i peggiori nemici dell'alleanza anglo- 
francese che, vedono nel governo nessuna meta 
più elevata che il Joro. proprio interesse, e diven- 
tano così indifferenti al beneficio della. nazione e 
alle mansioni loro affidate. Questi uomini, per e- 
sempio, vedono helle. negoziazioni di un trattato 
‘di pace una eccellente occasione per deprimere, e 
calunniare, la stampa dì uno stato piccolo ma li- 
bero; e giacchè siamo spinti ‘dal Moniteur, dob- 
biamo, confessare ché abbiamo veduto con ver- 
gogna © dispiacere con quale facilità i nostri stessi 
plenipolenziarii si lasciarono prendere al laccio 
loro teso dinnanzi ai proprii occhi. : 
‘Inoltre noi non ignoriamo, dichiariamo espres- 
samente di non ignorare le sostanze colossali fatte 
Negli ultimi av®ì da uomini che sino allora erano 
immersi profondamente, néll'indigenza. Abbiamo 
‘‘Giservato con spavento il sorgere di grosse bolle 
sulla superficie della gran caldaia, delle finanze; 
fummo testimoni delle più sfrenate e gigsntesche 
speculazioni private, combinate, ‘colla direzione 
dei pubblici affari; abbiamo veduto con profondo 
rammarico che invece di fare ogni cosa che fosse 
in loro potere per reprimere ì giuochi di borsa , 
alcuni in posizioni assai elevate d'ufficio e in fa- 
vòre în Francia, impiegarono tutta l'influenza della 
loro posizione è del: loro esempio a stiniolare' ed 
ingrandire:il male) Abbiamo: osservato con pena 
iligovertno condurre le sue operazioni. per «molti 
rigoatdi in. modo ostentato in opposizione ai prin- 
cipii accertati. e riconosciuli. dall'economia . poli- 
lica, e provocare così una, crisi, che .sopraggiun- 
gendo quando che sia, non potrà non essere per- 
niciosa al:governo; calamitosa. per la. Francia e 
di grave danno al nostro ‘paese. 


dà 





zionarii si combineranno, eoi,gesuiti,e cogli ass0- 


lutisti, faranno trame e lavoreranno per abbattere 
quell’ alleanzache. ba, già fatio.ianto per L'equilibrio 
della potenza,, © per. il. vantaggio; della giustizia 
internazionale, e, che, prometle, un sì, splendido 


avvenire per il.progresso; la prosperità e la. libertà 


delle nazioni @UTOpee.ino sue risol 
(Abbiamo, qualche diritto di , 


ni em 


lare intorno a 


| questo argomento, Nessuno, ha lavorato, più, c0- 


stantemento,, @ 
muovere quell 
pubblica, ,reprime! 


spiù. seriamente, di., poi per pro- 
"alleanza. Speriamo che, l'opinione 
rà,,gli , accessi, dei, ligenziosi 
scrittori, e,.saprà, prevenire Je. deplorabili., con- 
seguenze che, alirimenti,ine verrebbero. Una,sin- 
fab Huonk ti l& | cera è provata alleanza non doyrehbe esser, messa 
stampa IngleKe .,,, ilgeb ongsibon pon Geol pa repentaglio per oziosi ciccalecei, nè sagrificaja 


Noi ‘detestiamo le-restrizioni della libertà per- 
sonale ‘im Francia. «Abborriamo tutto il'‘suo si- 
stema: di passaporti! e ‘annesse vessazioni: Non 
serve «il venirci a idire’che la discussione intorno 
dl questa casa è pregiudizievolò ‘all'atleanza. Egli 
è:perchè: noi siamo alleati, nom:sollanto»:per meri 
-alti politici, ma alleati‘in commercio come anche 
in armi; perchè dal Francia non può'sofitite senza 
infliggere - corrispondenti" danmi! Jall''Imghilterra, 
chection.riclamiamo il diritto di*discutere'intorno 
alle misure e cogli uomini coi quali’noi, come 
la «Francia»stessa; siamo profondamente interes- 
«sati. Il'-Moniteur e i\sudi poco' gitdiziosi patroni 
Isi,somo attirati:queste osservazioni: sul loto capo. 
Abbiamo in lughilterra talmente l'abitudine di 
iesprimere»»il- dibero: pensiero, «che non possiamo 
-Acconsentire di privarci del «privilegio di diseu- 
lermigli-vaffarispubblici del mondo per: la conve- 
‘nienza idirchicchèssia;e siamo sinceramente dispia- 
centi:)ditrovare il Moniteur diretto a far sapere 
‘ché. una diminuzione. del. rispetto. dovuto alla 
dibertà: 1della sstompa:dn <Inghilterra, è. il ‘prezzo 















Il Moniteun ci avverto dei: 


stampa. Siamo già aùvertiti. Sappiamo quello che 
ci costa Ja libertà della stampa — conosciamo il 


valore. che.,ha per noi..Ci costa qualche diminu- . 


zione di simpatia e cordialità per parie.di go-. 


verni assoluti 6 repressivi. Vale per noi tuitor | 
quello che siamo, lutto quello che siamo*stati, 
tulto.quello. che.saremo..-Nò.ci.mancano-avverti=-|- 


Menti dall'altra parte. Vediamo che dal momento 
che un governo s' interporie: alla’ libertà! ‘della 
Stampa non .solo*si priva della miglior guida pei 
sentimenti del suo popolo, ma si addossa'$nche 
una nuova e pericolosa risponsabilità per tutto 
‘quello cui permette di venire alla luce. Da que- 
sti pericoli almeno va eserite il governo britan- 
nico, e noi, richiederemo migliori prove dei be- 
neficii della repressione che quelle che posse- 
diamo finora, prima di acconsentire di sobbar- 
carsi anche noi all'esperimento. 
————r———_ 


Ir re pi Napori e Lvicr Firrero! Il giornale 
la Verité ha pubblicato due lettere ; una è 
diretta da Luigi Filippo, poco dopo la sua 
accessione al trono nel 1830 al re di Napoli, 
l'altra. è la risposta data da S.M. siciliana.La 
Verité osserva che lo stile della prima è as- 
sai meno sommesso .che di: quella: diretta 
dallo stesso monarca francese all'imperatore 
Nicolò nella‘ medesima dccasione. Il se- 
guente è,secondo la Verité," un estratto della 
lettera. di Luigi Filippo : 


Già da:lungo*tempo ho. sentito: a. lodare alla- 


‘mentesl'energia 0 i ‘talenti di vostra mabstà;! Siamo 


in un'epoca di compromessi, nella qualè aleune 
cose devono: essere ‘abbandonate onde conservare 
il-resto ; ed'io'amerei molto: di vedere V. M.'met- 
teretun fine al'sistema di repressione ‘e di 'vio- 
lenza che fece! spargere tante «lagrime al vostro 
augusto padre, è che' guastò ‘ sempre ‘le; disposi- 
zioni di Joro natura gaie del ‘re Ferdinando. Sa- 
rebbe meglio anche pei propri interessi di vostra 
maestà si addottàsse qualche cosa che si avvicini 
di piùval sistema! francese.:! ‘Abbiate, la bontà , 


‘caro cugino, di avere qualche fiducia nella lunga 


mia esperienza. 


| La seguente sarebbe stata, secondo la 
Verité, la risposta del re Ferdinando : 


Adonerei molto volotitieri il'vostro'sistéma' che 
deve essere naturaliuente moderato e legale; ma 
To sono legato ‘da trattati‘ e da ‘un'alleanza alla 
quale devo rimanere fedéle : tanto più che nei 
giorni déll'avversilà quesvalleanza fu sempre a- 
mica è favorevole a noi. Affihe di adorare fe idee 
della Francia, ‘se pure în ‘esse Vi'è qualche prin- 
cipio, io sarei obbligato ‘ad immergermi in quella 
politica giacobinesca chè ‘i miei sudditi hanno 


non hanno bisogno di pensare e di riflettere. 
Prendo sopra di me di conservare la Toro felicità e 
dignità,é ciò io non sono capace di fare altrimenti 
chè ascoltando i consigli dell’Austria, senza sotto- 
mettermi ai suoi ordinive ai suoi desideri. 

Noi non apparleniamo è questo secolo ; i Bor- 
boni sono antichi; e Se volessero adottare qualche 
sistema ò idee moderne, ciò sarebbe perfettamente 
ridicolo. Noi imiterénao gli Absburghi — se la for- 
tuna cî tradisce , noi non ci tradiremo mai da noi 
SMESSO sirena 

Peraltrò vostra' maestà pùò ‘contare. sulla ‘Mia 
simpatia, èd'il'info più ardente desiderio si è che 
V. M° possa riuscirà a ‘governare quel popolo in- 
sopportabile, ché rende la Francia un obbietto di 
detestaziohe per tutta l'Europa. 

PrenPii sinti ti BILE dazi Ri Me Po 

«Le Due: BanpIERE, .Ib Corriere mercantile 
dopo aver riferito il.secondo nostro articolo 
su questo argomento, nel: quale articolo. si 
dava spiegazione della ‘coccàarda bleu del 
conte d'Aglièe si'rivocava indubbio ‘il'fatto 
della bandiera azzurta spiegata sul forte 
S. Giuliano, strive quanto segue : 


Quanto al forte di .S. Giuliano, possiamo assi- 
curare all’Opinione che non fu in aleun modo 
illusione ottica. La bandiera azzurra ‘sventolava 
realmente su: quel«fortino;i mentre: sul! prossimo e 
su tutti. gli altri vedeasiela tricolore dello stato; la 
vera bandiera: nazionale: Da che cosa:dipende; a 
noi non ispetta ‘indovinarlo;;' spetta spiegarlo alta 
Gazzetta di Genova, eh'è. organo alle. comuni- 
cazioni dell'intendenza; del comando della'divisio- 
ne, e delicomando di piazza, donde: certo idee ve- 
Dire qualchelspiegazione;. anzi siamo sorpresi ‘the 
non:sia, penulaLancora ; è \lostochè ; venga.llacco- 
glieremo: volontieri. ifgon 

Un. consimile falto: d’allronde ci consta. essere 
accaduto nel 1852 alle ‘Tenaglie, dove maricando 
la bandiera ne fu; spedita una .azsurra, che dal 
comandante di posto venne; rifiutata 

‘Ognuno: comprende: chequesti ‘casi sono stimati 
da tutti, nella: peggiore ipotesi, ped quel'che val- 
gono, cioè per casi isolati e di personale risponsa- 
bilità; ma per ciò appunto deve "l'amministrazione 
ed il comando superiore togliere» ogni sinistra im- 
pressione che possono produrrey mostrando! che 0, 
non y' è colpa, esevi'è non ‘viene tollerata , la 


pericoli: della libera | 


























Dispacci-elettriei priv. 
: AGENZIA "STEFANI. 
Parigi, 31 ottebre. 














ieri di ritorno da Tschl. 





Si scrive da Teheran che il progetto di 
spedizione inglese neligolfo Persico destava 
serie inquietudini. (Vedi il nostro dispaccio 
da Trieste del 29, che deve: contenere noti- 
zie di data più fresca) I persiani vittoriosi 
nell’Afghanistan occuperebbero, aquanto si 
narra, i contorni di Herat (la cui posizione 
strategica è, di molta importanza). 
etere 


INTERNO 
ATTI UFFIGIALI 


S. M. in udienza 29 ottobre sì è degnata conee- 
dereil sovrano erequatur al sig. Giovanni Sapo- 
rilî, vice-console di Svezia e Norvegia in Levanto, 
;6d al sig. Agostino Rocca, vice-console di Turchia 
in Loano. 

FATTI DIVERSI 

Cento cannoni. L'Eco d'Italia di Nuova York 
reca una prima lista di sottoscrittori pei cento can- 
noni di Alessandria, Ja quale ammonta a 48 dol- 
lari. 

Collegio-convitto nazionale di Torino. Ieri 
(80) ottobre) gli alunni del CGollegio:convitto ina- 
zionale idi questa capitale, in numero di oltre 120, 
si recarono armati; accompagnati dai loro supe- 
riori, e guidati dal loro: ufficiale istruttore’ mili- 
lare, per una passeggiata ‘a Venaria Reale. Ivi fu- 
rono cortesemente accolti in casa dol sindaco si- 
gnor dott. Buridano; e durante Ja forò fermata si 
ebbero ogni gentile offerta! ed’ agevolezza dal si- 
+ guor colonnello comandante di quella artiglieria 

perchè \potessero' visitare gl'importanti. stabili- 
Menti militari ivi collocati. Verso le cinque pome- 
ridiane, sempre militarmente ordinati , fecero ri- 
torno in:Porino, e nel loro passuggio per la città 
silebbero non dubbi segni di simpatia dalla po- 
polazione, la qualé'vede ‘nel erescer forte, attivo», 
disciplinato di quei  giovanetti/( tra cui sorvene 
anche di altre provincie ‘itàlianie) Mmantendte le 
tradizioni del ‘bellicoso Piemonte, è confortate le 
speranze avvenire di tutta Italia. 

Sentiamo essere divisametito di chi ‘presiede a 
questo interessante istitùto ‘di rinnovare sovente 
in giornì di vacanza simile esercizio , il quale, 
mentre giova a conservare sano e vigoroso il corpo, 
contribuisce non meno a terier ‘rislzate lè forze 
dello spirito, e a volgere a morale. utilità le ri- 
creazioni sempre necessarie per la gioventù ; ma 
non sempre scevre da pericoli. 

Evoluzioni militari. Martedì, 28 corrente, ebbe 
luogo la quarta fazione campale a Valenza, dove 
si supponeva che le truppe del presidio accorres- 
sero a scacciare di là dal Po un corpo nemico che 
aveva momentaneainente occupata la ciltà. 

Olite l'istruzione campale, aveva questa fa- 
zione per. iseopo di esercitare le truppe al disagio 
di una mareia alquanto lunga; e sotto questo a- 
spelto non potoyasi desiderare più soddisfacente 
risultato; poichè le truppe partite all'alba da Ales- 
sandria e passato il Rio Grana a settentrione di Va- 
lenza, ritornavano verso le ore 8 della sera ai loro 
quartieri ; non avendo avuto nel corso della gior- 
nata.che una, posa di tre ore per prendere ristoro, 
e senza tuttavia mostrarsi affalicate da così lunga 
marcia. 

Gli uffiziali della guarnigione coglievano questa 
circostanza per unirsi a Valenza in un lieto con- 
vito, eui concorrevano ad.abbellire colla loro pre- 
senza alcune gentili signore. 

Questa faticosa esercitazione, convertita quasi in 
una festa militare a cui facciamo plauso, dimostra 
abbastanza quanta alacrità e buon volere pongano 
gli ufficiali tutti in queste utili istruzioni, ed atte- 
sta la franea unione che regna fra essi. 








Strade ferrate lombarde. Le faccende delle 
Strade ferrate lombarde (scrive l'Eco della borsa) 
vano avatiti. Siccomefu'già detto; vennero'aggiu- 
dicati tutti? movimenti ‘di terra del tronco di con- 
tinuazione della ferrovia ‘della Camerlata fino a 
Chiasso. | « n 163) 

‘'La'‘nuovavia si sosterrà fino alle falde d i quelle 
dòllitio, è he divergerà per avvicinarsi alla’ Porta 
Sata" di Como, ‘dove sf'‘collocherà - una stazione , 
déstinata ul sercizio della ciltà e dell’aditicente 
lago, ma in questa sua conversione converrà so- 
stenerla all'altezza ‘di 30 tetri Con ‘bpere in ‘cotto 
di considerazione. A questo puntò; là ferrovia, con 
‘Una curva ‘intelligente, piegherà'a sinistra per tra- 
Versare il tefreno multiforme ché la' condurrà alla 
linea ‘di'confine ‘Presso Chiasso. Nel capitolato, le 
semplici spese della sotto-via' vennero deliberate 
Al un'milione è 200 taila lirè, o poco meno, è do- 
'vrà ‘essere consegnata entro un'anno, dall'apertura 
dei lavori. » |’ de te) 


sando sul fondo della 
sima la sn % pi 
& che sì 


Vienna; 30..S. M. l'imperatore è arrivato 

















politico 















diglio. comminate venne | decretata la 

40,000 per la costruzionè delJtranzite 

del tronco principale al Porio. Esso tfamite pas- 
comune ne riesce tendis- 

aspetta dalla direzione l’appro- 


{-yaziond dell'abpalidatevbri deliberato al. gg 


Sìfanno i preparstivi. per poter dar to 


ma no all'esecuzione Qualora essa Venga consentita, 

on » Dicesi che la società, erogherà la| 
somma dî sustriache Tire' ‘700,000 soltanto per }a: 
costrizione della stazione, 'e'fu dietro interpellanza 
della«direzione stessi ‘se'ed'in quanto if municipio | 
comense volesse interessarsi nella costruzione di! 
questa ferrovia, chè. egli vi ha assegnato la:somimna | 


come si spera. 


di.austr.. lire 40,000, 


1 Viaggiatori inglesi: Per edificazione di coloro, 


che credono all'alleanza, avgle-austriaca, narrere- 
mo il seguente fatto che, lieve in se stesso, dimo- 
stra però i sent menti de ’AUstria. verso. ciò che 
appartiene alla nazione britannica, e il caso che 
fanno i suoi funzionarii di tina firma di lord Cla- 
rendon: 

« Un inglese di distinzione, che si trova a Torino, 
volendo recarsi a Milano, si presentò alla legazione 
austriaca per ottenere la vidimazione del passa- 
porto; questa gli fu :denegata lin modo altiero, e 
Fichiestosi il motivo. gli ‘si allegò che già diversi 
passaporti sotto lo stesso cognome erano Stali. pre- 
sentati. 

« Il viaggiatore dovelie rassegnarsi a porlare 
forse la pena per l’imprudenza di. qualche altro 
viaggiatore suo omonimo, che passando per la 
Lombardia si sarà reso sospetto alla polizia au- 
striacà, sebbene ùn passaporto regolare del Fo- 


reign-office, ‘e una distinta qualifica ‘avessero dò- 


vuto metterlo al-coperto contro equivoci 0 scambi 
di persona. ‘» 

L'Italia nel 1829. In: occasione degli affari di 
Napoli parecchi giornali ricordano i brani di &n 
dispaccio uffiziale che Chàteaubriana spediva ‘nel 
1829 al sig. Portalis; : 

«È disgraziatamente troppo vero (diceva Chà- 
teaubriand) che il regno delle Due Sicilie {è cca- 
duto nell'ultimo grado del disprezzo. La maniera 


quello che potrebbe essere. 

« La mescolanza dei governi rappresentativi e 
déi monarchi assoluti non saprebbe durare; biso- 
gna che gli uni o gli altri periscano. La dogana 
d’una frontiera mon può oramai più separare la 
libertà dalla schiavitù. Un uomo non Può ‘essere 
più impiccato al,di qua d'un fiume per principii 
che sono reputali santi al di là di questa stessa 
riviera. i ir 

« È in questo senso, unicamente in questo senso, 
signor conte, che v'ha cospirazione in Italia; è in 
questo senso he ancora l’Italia è francese. Il giorno 
iu‘eui entrerà' essa in possesso del' diritti che scuo- 
pre la sua ‘intelligenza, 6 che il progredir dei 
tempi. le reca, ‘ossa sarà tranquilla, è puramente 
italiana. » : 


Notizie Kali 
Notizie. Hlaltane 
A DUCATO DI PARMA. 

Scrivesi al Pontida : i 

« Piacenza, 25 ottobre. La lega si dice sciolta 
dagli uni che mostrano lettere del ministro Lom- 
bardini, ‘6 èrèdono sapere ‘un'Buttafàoco impie- 
gato nell'tfficio a Milano destinato a capo segre- 
tario alle finanze a Parma, un Nicoli ‘similmente 
impiegato destinato. a segretario generale dell’in- 


terno; ma altri interpretano questa lettera come un 
pie desiderio di Lombardini; iil quale ha concluso 


coi colleghi innanzi alla duchessa che la: lega si! 


deve sciogliere se non si vuol. rovinare.il paese. 
Ma resta a vedere che cosa dirà e che farà l'Au- 
stria, non facile a smettere il preso, 1.è uscir donde 
entrò ! L'Austria offerì 400 lire oltre il canone so- 
lito; i ducheschi domandarono cessazione di dazii 
per alcuni generi; può darsi che trovi la via del 
conciliare, perchè la duchessa non vuol ‘essere 
premuta all'Austria, ma erede che senza Austria 
non.si possa esser sicuri. 

< È slato anche delto 0 stampato che il \gabi- 
nelto, austriaco. comunicò.al gabinetto piemontese 
di aver sospese le fortificazioni .di Piacenza. Non 
si può sospendere quello che. è. finito. Le torri 
Massimiliane a un miglio, o meno, da porta San- 
l'Antonio è da porla $. Lazaro, quella a porta 
Borghetto è portà Fodesta sono compiute ed ar- 
mate. Forse ‘un'altra ‘se he doveva fare alla ‘Gai. 
leana a porta-S. Raimondo, e'rion si fa : ‘ina quel 
ch'è fatto è fatto; ‘forti da ridersi ‘peròlià si 'pren- 


dono.colle ‘mele, e:più volti: contro: la: ccittà che; dszi ha ricevuto grati rapporti sul ritrovamento di 


coniro l'esterno.» 1 i 
LOMBARDO-VENETO) è] 


t 


Milano, 29:-Ilviaggio- dellimperatore-in Lom- | 


bardia fa le.spese, di\tutte le conversazioni. Il go- 


verno cha prevenuti i nobili lombardi ch’essi de- | 


vono. preparar i loro uniformi per quando saranno 

chiamati a eorte. Pare che quelli fra i nobili, i 

quali furono graziali dopo gli avvenimenti del 

1848, non godranno degli onori di cortè; giacchè 
To] 


omo in dala. 96 «ottobre) I 







































































Mil olitatsiete «Nessuna «comunicazione dal go- 

verno. 

77 Alcuni gioraî sotto, ud dispaccio telegrafico ve- 

nuto da Vienna» ordinò edi cambiare.la grande e 

Iaestosa Sorte “del nosifo grande ospedale in un 

PESTO decorato con fontane. Non,s0.qual mago 
otià operare questa ‘trasi ormazione. Intanto gli 


Tifitraprenditori e gli operai sono prevenuti dal 


governo che i loro lavori n ranno pagati che 
000 06 #01 La commissione municipai inca- 
ricata del. pro, Ina delle. £ è molto imba- 
razzata, © ASTRA | è psi ina Ital.) 
“Scrivesival'Pontida; © 

Lodi, 28 ottobre; e (Qui come, dappertutto in 
Lombardia il municipio è stato iugulato a desti- 
nare! rnolte migliaia di:svanziche per'preperar feste 
sall'imperatone. Il conte Barni, tutto austriaco, ma 
sensibile.al richiederglisi. denaro;; votò anch'egli 
per la somma, ma non, volareno tutti, Tre voti ne- 
gativi uscirono dali'urna..Il commissario imperiale 
guardò in faccia a un per uno ai consiglieri econ 
cipiglio fiero annunciò che quei tre avevano assai 
mal fatto, assai! che quella era una ribellione, che 
dunque in Lodi c’era congiura ‘è via via brontolò 
lungamente e minacciosamente finchè il conte 
Barni che è fidatissimo parlò! ché non ci poteva 
essere niente, che non c'era niente, che i .tre voti 
neri miravano sicuramente alla somma, attese le 
disgrazie dell'agricoltura e la gravezza delle tasse. 
Tui i comuni hanno ricevuto Gli ordini del da 
fare per la spontanea ovazione; spontanea . como 
il prestito ! » | 

È TOSCANA... 

Firenze, 28, La celebrazione del matrimonio, 
già annunziato în, questo foglio officiale fino dal 
20 agosto decorso, Îra S: A. L'è R. l’arciduca 
Ferdinando ‘ principe ‘ereditario di. Toscana e 
SAR. la principessa Anna Maria figlia di S. M. 
il re Giovanni di Sassomia, ‘è stata definitivamente 
stabilita pel 24 novembre prossimo, Con l'ufficio 
di eseguire la formale domanda in.via diplomatica 
e di condurre i negoziati tuili che ad èssa si rife- 
riscono, si è recato a Dresda in qualità d’inviato 
straordinario S, E, il principe D. Andrea Corsini, 
accompagnalo dal cav. Carlo Cavaciocchi, sotto 
segretario nal ministero degli affari esteri, che in 
tal circostanza ha assunto la qualità di segretario 
della missione ‘affidata ‘alla prelodata eccellenza 
sua. (Honitare Tascano) 

STATO ROMANO 

Roma, 26. Il papa fece mercoledì scorso una 
visita all'ospedale dello Spirito Santo e sì narra 
a questo riguardo il'seguenté aneddoto. SS; si 
fece recitare:da un fanciullo malato i ‘comanda- 
menti di Die. Arrivatoil ragazzo al seltimo, il papa 
gli disse :,« Pronunciateli;ad alta (voce, poichè 
ora il rubare è alla‘ moda.» E volle forse con que- 
ste. parole far. capire che egli conosceva lo stato 
dell’amministrazione nel nostro paese. 

— Un povero prete dei. dintorni di Roma , inviò 
uno seudo alle persene che si sono incaricate di 
raccogliere le offerte per la soserizione dei 100 
cannoni di Alessandria, e per meglio far capire 
l'intenzione della sua offerta; il buon ecclesiastico 
lo;ha: accompagnato col seguente serilto, tolto dal 
messale : 

i \Oremus 

Hustiumnostrorum, quaesumusDomine, elide 
superbiam ;. et’ eorum. contumaciam dexterae 
tuae virtute prosterne. Per Dominum etc. 

ag, i (Corresp. it.) 

Ravenna, 22. Ieri mattina quaranta artigiani e 
facchini si recarono all'incontro, d’un carico di 
vino che veniva da Cottignola per essere qui im- 
‘barcato. Etano'dîeci ‘Carri. T quaranta individui 
suddetti. ‘inteòfogarono da'‘‘prima i contadini 5 
che conducevano! i carri, sulla‘qualità ‘e destina- 
zione degli oggetti del carico, e, risposto, che si 
trattava (di, vino destinato all'esportazione, essi a- 
prirono le bolti.-e versarono il: vino» sulla» strada. 
Compita questa bell'impresa, .rientrarono in città, 
ARndo8} di aver data una buona lezione a quei 
briganti di commercianti che.si perinettono d'in- 
viare il loro vino all’estero. E la polizia non ha 
fatto nulla, non ha arrestato alcuno! 
| —Sì scrive al Daily News da Roma 20'ottobre : 

© Fbriganti di Velletri hanno dato appunto una 
prova che'non'sonò esduti' titti‘ nelle ‘mani’ dei 
gendarmi, apparendo ‘improvvisamente’ è’ for- 
mando certamente oSpili inaspettati e poco‘graditi 
ad.un pranzo comune secondo la:moda di ‘otto- 
bre in una vigna. fra .Gensano ;e Yelletri. Non .es- 
sendo in questo ‘paese in uso generale le nosate 
Christofle, si porta, fuori un buon numero di 
forchelte e cucchiai d'argento dagli agiati cilta- 
dini in simili’ circostanze. Nel presente ‘caso ser- 
virono dì esca aî brigariti che, maseherati , siim- 
padronironb' dell’irgento; è Taséiàrono gli attoniti 
campagnuoli terminare il loro pranzo” colle’ dità , 
all'usotundo;» doi sais 11100 digoLp ab se 
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‘Notizie ‘ Estere 
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Leggesi nel Bund: ., bist A 
— « Il dipartin ento svizzero del commercio e dei 
Una rara specie di marmo è' di una ‘miniera di 
carbon fossile ‘nel' cantone Ticinò. ‘Sino dal’ mese 
di agosto annunciavasi'che presso Stabio ‘erano 
Stati trovati: piccoli pezzi: di un'vmarmo ‘colorato ; 
le investigazioni successivamente fatte ebbero: per 
risultato la scoperta di pon: spregevoli ‘ratti. di 
questo bel minerale. Esso si.distingue per un: co- 
lorito, molto, cobile e, per. venelle non mai viste, e 
piacevolissime, come pure per la preziosissima 
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vata.sinora in grossi massi, e d'altronde non: è a- 
gevole.il lavorarla, All'incontro è opportunissima 
a. fornire specchi, piccole, lastre .per x bavoli,{ fo- 
gliami per altari, colonne, ed. altri, piceoli ,orna- 
menti architeltonici, anelli Spilli, braccialetti, ecc. 
AI diparlimento dei dazi e del commercio venne 


9 inépezzo befl vil da PA ra La) 

Ì paio di catiborì fo sito i hò* èser- 
cite nel Ticino presso Arogno da unassocietà . pri- 
vala; ora un'allra ne venne scoperta, presso Cu 
reggia (Arogno è Cureggia sono nel disirelto di 
Lugano), e la stessa società si è proposto di assu- 
inerne l’esercizio. È notevole ©he le miniere presso 
Arogno, e la nuova scoperta presso Cureggia, 
come pure.alire presso Campione e. Lanzo (Lom- 
bardi), sono nella medesima direzione e quasi alla 
stessa ‘allitudine, per cui.puossi dubitare di. una 
relazione fra di loro e quindi di una assai vasta 
miniera. Se questa previsione si avverasse, la sco- 
perta sarebbe di somma imporianza a motivo del-' 
l'estensione che vaino prendendo la navigazione 
a' vapore e le ferrovie. » 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 23. ottobre. Nell'aprire, la dieta il 
fe la pronbazialo il dis rso seguente: “LU 

è Signhort, toh véra Soddisfazione io mi veggo 
circondato ‘dai ràppresentahti della nazione) certo 
di trovare:nèi loro. nobili: sentimenti e nelle toro 
deliberazioni illuminate una ‘potente cooperazione 
per assicurare la gloria e la prosperità della nostra 
patria. î 

è Tosvi 6îfr0;. Signioti, ilmigi ‘sineèril ringrazia- 
menti per le congratulazioni che voi mi avetè in- 
dirizzatevin 6ccdsione” degli sponsali del, mie di- 
lettissimo ‘figlio vil duca. d’Ostrogozia. con (una 
principessa dell'illustte casa ducale di Nassau; La 
parte che voî prendete alla mia gioia paterna la 
rende Ancor lpiùtcara alimio chore. | è è |T 

«VÒi ‘troverete, signòri, il regrio ésseré tenuto 
in considerazione generale etin stato di benessere 
che ogni buon cittadino deve, riconoscere con 
profonda gratitudine al favore della divina Prov- 
videnza: 

#To'sono' in -relazioni di amicizia on futte le 
potenze straniere. Il dì 21 novembre ‘ultimo fo'ho 
conchiuso coll.Inghilterra e colla-Francia-trattati 
che danno nuova forza, ad, antiche e gloriose al- 
leanze..e che tendono! a restringere ancor più i 
vincoli di amicizia.e;di confidenza che. mi uniscono 
alla regina della Gran Bretagna e all'imperatore 
dei francesi. 

+ La nostra industria è in flerida condizione: il 
nostro commercio è in tale incrementò che mai 
non si ebbe l'eguale presso noi; la nostra a- 
gricoltura ‘ha‘ fatto progressi ‘eminenti, è con u 
impiego migliore-de* suoi prodotti-ha potato-dare 
all'esportazione, quantità considerevoli di cereali. 
Una, lodevole operosità, secondata | dai felici circo. 
Sianze, ha contribuito. ‘alla» prosperità" generale .i 
Tocca a noi, 0 signori, di conservare alla nobile 
nazione: svedese il posto che le. gloriose meniorid 
e.il suo amore di patria le hanno assegnato nella 
storia. Noi .vi. penverremo, lo spero, con attendéré 
costantemente agl' interessi dello stato, con una 
giusta stima dei nostri doveri e colla forza e con- 
cordia' delle nostrè decisioni. î 

« La felice unione fondata dal mie’ illustre 
genitore prende ognie dì “più ferme radici nei 
cuori def’ popoli Uftatelli, “animàti+-da profondo 
rispetto pei drittivreciproci e pel mantenimento di 
un'esistenza comune. L'identità: di Jorîgine e di 
rimembranze, storiche che esiste fra;\le nazioni 
scandinave dà nuova forza all'unione. Fedele ai 
miei-doveri-come sovrano dei regni uniti, pene- 
tratoì ‘del mobile © pendierò che forma la-Dasé del 
loro patto fraterno,,;io,cerco di compiere le parti 
del grande edificio che le congiunture non hanno 
finora permesso di terminare e di consolidarne 
la durata. ? 

« Due commissioni, composte di un numero 
eguale di membri svedesi e norvegi hanno termi- 
nato. or--ora- progetti di leggi tendenti a regolare 
il commercio e la navigazione fra la Svezia e la 
Norvegia, come pure il modo per rendere esecu- 
torie nell’ uno dei due regni le sentenze emanate 
dai tribunali. dell'altro. Un comitato misto sotto 
la presidenza del principe Téale, si occupa a 
stabilire i contingenti che debbono fornire i due 
paesi per difenderne l'indipendenza e sostenere 
le glorie comuni. L’ unanimità perfetta che ha 
presieduto alle sue deliberazioni è soddisfacente 
per. ogni amico dellapatria. «Questi importanti 
lavori vi saranno comunicati nel corso della pre- 
sente sessione. sid 

« Mano mano che la produzione di un paese 
aumenta, più si fa sentire la necessità di perfe- 
zionare- le«slrade»=-di-=comumicazione: *T=Iavori 
considerevoli che già sono stati Aperta ron 

u [0] . 


prodotto grandissimi risultamenti, ed 

tale sulla vostra operazione , pel compimento 
delle vaste ina che io Alani aff e 
di stabilire un Si di'stradò ferrate, che cons 
tribuiranno potentemente alla - prosperità del 
paése.. Sarà Ù ridî forgiare un ‘muovo dipar- 
timento| pei i pubblici, onde daretmaggiore 
attivilà. e. concentrazione a questa importante 
parto dell’amminisirazione, "che prende ogni anno 
nuovo svolgimento. Io vi farò conoscere i cam- 


biamenti nella costituzione che 


* cal rovi blosidbpa Rota dieta 


per arrestare gli abusi che si erano introdoWti nella 


| fabbricaZione e tella' +venidita' delle bevande' spiri- 


tose Tano portato” più soddisfacenti frutti, ed*io 
hò veduto ton piacere. ché l'opinione pubblica sì è 
\fortemente pronunziata in°loro favore: Il rapporto 
\parlicolareggiate «ches.vwiv sarà» presentato vit farà 
conoscere la necessità. di introdutre|aleune modi= 
ficazioni alle tasse esistenti per aggiungere più si- 


curamente lo scopo desiderato. . 
È itoiihella NVegidaziohe dog? 
nalèri Mmiglioramdhti stati adottati Ifima dietà, 
I ifguali ÎM commer rabipazion 
‘o Uttefluto incoraggiamento ed agevelezze es- 
senziali. Io intendo di pr, entarvi, ora un, progetto 
ancor Più/consino'ai gavilIprincipi della ‘libertà 
del commercio. PRRTA : vefi 1226 

« Una giusta apprezzazione dei diritti della don- 
na essendo una guarentigià sicura della'sua fedeltà 
ad adempiere ai suoi doveri é alla sua missione 
nella famiglia, 0 ho, l'intenZione. di proporvi che 
la.donna non maritata divenga maggiorenne alla 
età di 25 anni, provvedimento questo che già ‘ési- 
ste in.quasi tutti gli stati d'Europa. 

« Una nuova ordinanza risguardante l'istruzione 
pubblica è stata promulgata testè, basata, sulle 
idee che vi erano state comunicate e che voi avete 
adoltalé.:Io né attendo i più soddisfacenti risultati 
per le generazioni future. 

«Una tolleranza illuminata perle’ altrui ere- 
denze, basata sull’amoré del prossimo e inspirata « 
da una convinzione divenuta, incrollabile, forma 
l'essenza dei dommi della chiesa protestante. È 
così degna di un popolo, il cui gran re Gustavo 
Adolfo combattè per la libertà del pensiero e delle 
coscienze, suggellata còlx suo sproprio=sangue; vil 
seguire il suo esempio e procedere sulle orme sue. 
Le antiche leggi, chie incagliano ancora Ja libertà 
dei culti, debbono dunqtée scomparire , affinchè 
la legge sia. messa in ‘armonia col ‘paragrafo 16 
della costituzione. Vi saranno comunicati progetti 
tendenti ad abolire la pena dell'esilio e ad intro- 
durre vari miglioramenti nel codice criminale. 

« Un progetto di codice forestale elaborato da 
un comitato nominato appubto a ‘quest'uopo, vi 
sarà sottoposto. Questa quistione è della più alta 
importanza per la conservazione delle nostre. fo- 
reste, le quali se usufruttate con prudenza assicu- 
reranno al nostrò commercio un irafficò’ "Ieroso 
e provvederanno ad uno dei più essenziali bi- 
sogni degli abitanti delle postre regioni selten- 
trionali. 

« Il conoscere perfettamente ' Tà ‘nostra’ condi- 
zioneinterna essendo: la prima condizione dell'in- 
cremento non interrotto del benessere materiale 
del paese, la creazione di un ufficio centrale di 
statistica è divenuta necessaria per altendervi più 
specialmente alle ricerche e ai lavori che vi si ri- 
feriscono. Una proposta vi sarà fatta a questo ri 
guardo. 

« Vi saranno pure presentati varii provyedjmenti 
per alleviare i carichi‘ che pesano’ sulle nostre 
compagne pel grande sviluppo che esige il ser- 


vizio delle poste. : 
A «fl derrate richiede 
diz x 





« L'aumento del prezz 





quilt peo CI oned degli impie- 
ga PEseni rAo.a ciò. una proposta 
Sala 


Î è è conforme agli interessi reali 
dello stato, Io sono. sicuro. che. voi .yi presterete 
quella seria atterizione he l'argomento richiede. 

« Voi rileverete dal lavoro che io vi farò. rimet- 
tere, ‘chie vario imposte possono éssere soppresse. 
La florida condizione delle nostre finanze per- 
mette di provvedere alle esigenze del bilancio è di 
rispondere allegiusie speranze’ dégli ‘impiegati, 
senza aumentare le*imposte chie furono già ‘dimi- 
nuite notevolmente dall'ultima! dieta.» 

« Dichiarando aperta Ja sessione degli stati \ge- 
nerali, io invoce sopra i loro lavori |’ appoggio 
dell’Ounipotente jevvi rinnovo, 0 signori, l’assicu- 
razione della mia benevolenza reale. » 

IMMO Ta AMUSPRAGNAN La i 

,1 giornali della, democrazia, dicono: che il gene-! 
rale Prim, conte, di Reuss, deve mettersi alla testa 
del’ partito progressista. (Epoca) 

— Dîcevasi ieri, nei circoli politici, che, il mi- 
nistro delle fihanze Barzanallana, era in, procinto 
di dare la sua dimissione e che sarebbe surrogato 
da Bravo Murillo. Non sappiamo però nulla ‘circa 
la cagione che avrebbe determinato: il primo a 
prendere la risoluzione di cui si parla. 

(Discusion) 

— La Gazz. di Madrid pubblica ‘un deereto 
reale, che crea una statistica generale del clero, 
da farsi dal ministro della giustizia \d’*ecordo doi 
prelati diocesani e che contenga tutte Te'informa- 
zioni convenienti, circa la"capacità, lo zelò è.i co- 
stumi di tutti gli ecclesiastici. 1 miolivi del decreto 
dicono che, nei tempi difficili,.un.sacerdozio esem- 
plare e zelante può solo prevenire lo. stato dalla 
rovina; che lo zelo il più ardente dei? vescovi non 
basterebbe per' raggiungeré un risullato éosì desi- 
derabile, quando il governo non ' aiulasse, nei 
loro sforzi; che oltre la safilità. dei costumi.e.Ja 
‘capacità devesì,.nella scelta aver riguardo anche 
falla gui tribuliva ed al principio della su- 
‘bordînazione. 
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4 scrife Parigi, 26 ottobre,.al M. 
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e Ea p'ù esatta notizia che posso avere intorno 
dlla: parletiza «delle légazioni d’Inghilterra e di 
Francia da Napoli è che il signor Brenier e il si- 





us È n ROLE il 28. Il ministro au- 
striaco' alla’ cc elle Duè Sicilie ha ricevuto i- 
ip PANI a) ed i lella Francia 
8 dell'Inghilterra. Non si rede a Parigi che la 
rottura con Napoli sarà, ET a ualsiasi 
risultato politico rivoluzionario. Da tulle le 
della penisola 16 "assicurazioni di tranquillità ven- 
gono ripetute, ("0 10 visitatori (4 ita 


<'ibPpapa havdetiso'di''proglimiare Gi’amifiistia” 
assai! liberale per il'giorho "8''diterfibiel'Egli ha" 
ga concesso diverse grazie ad individui condan-' 


late nel processo del 1 I m nu- 
Imbrose di qui (rogo A Ve- 

ia, malsarantid completate il'giorno dlell'anni- 
viario dell’ cold edione. Il #3 n- 


sidera la promulgazione di questo dogma come la, 


gloria del suo;regno1 : 


P dì talea PUDet Ù LI QAR. 
‘«‘‘Possiamio ‘attendere! in breve dal governo fran- 


cese (delle! misure che ristoreranno completamente 


la fiducia alla borsa. Questi sforzi saranno diretti 
Verso la repressione della speculazione e l’espor- 
tazione dei metalli, la quale però in gran parte 
(è già; cessata. IL basso prezzò dei fondi pubblici 
altrao molti capitali dallo provincie e dall’estero. 

Si legge nel Merning Post del 28 ottobre il se- 
guente articolo stampato in caratteri più larghi e 
quindi di carattere semi-uffitiale: © 

« Questo' giorno termina il periodo '‘dei‘sei tesi 
fissato. dal trattato di Parigi per (la finale evacua- 


zione dei territorii turchi, e. per la.chiusura degli 


stretti dei Dardanelli alle navi da guerra colle ec- 
cezioni' stipulate nel testo del trattato. 

«Siccome però il trattato ‘mon è stato eseguito 
per parte della Russia, “nè ‘viene’ come naturale 
conseguenza che le obbligazioni ‘relative ’delle «al. 
tre parti rimangono,sospese, 

« L'occupazione austriaca dei principati dovrà 
quindi eontifiuare, “precisamente come la nostra 
squadra rimarrà nel. mar Nero sinoà che i russi 
avranno eseguito, fedelmente e. completamente 
mandato ad effetto tutte le condizioni del trattato. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi ; 29 ottobre. 
Le notizie di Turehia sono assai ‘importanti. I 
giornali non le dànno che del 17, ma se ne sono 
ricevute anche del:.20:; ‘allora ‘il ministero “era 
già consolidato... Narrasi. e con molti partico- 
lari la lotta d'influenza, che v'ha traila Francia e 
l'Inghilterra, Jotta vivissima: In una lettera, che 
mi sta soll’occhio trovo. questi ragguagli : « Egli è 
necessario o che la Francia. abbandoni là ‘sua ‘po- 
sizione a Costantinopoli,0 che l’attuale ambasciator 
inglese in cotesta città sia cambiato. Devesi ricor - 
dare che, sul: finire ‘della ‘campagna ‘d'Oriente, 
l'imperatore aveva «domandato il richiamo di lord 
Stratford-Redecliffe, 11 ministero ‘inglese non era da 
ciò affatlu alieno; ma i servizi prestati da lord 
Stratford sono di tal carattere, che bisogna far i 
conti con Ibi. Il richiamo dell’ ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli diventerebbe a Londra vna' 
questione ministeriale in\jparlamento. Ecco perchè 
lord Palmerston ha sempre esitato. Comunque sia, 
la situazione si è falta intollerabile; ed oltre a tutto 
ciò, mantail numerario. Si presentano bensì com- 
pagnie per far. afari.;-Mma-poche son “i 
Rothschild si alt lo ritirata. (Giò ha re 
situazione finanziaria uropa/Dalla 6 
però si son ricevute notizie migliori, sicchè i corsi 
della.borsa si.rialzarono: un:po’. ‘Dicesi che Ja li- 
quidazione si-farà ‘con grande facilità. 
Credo potervi assicurare che .i giornali presero 









errore, quando hanne annunziato che il. governo 
francese si opponeva a ciò che;ta compagnia del 
credito mobiliare si assumessa.le strade ferrate 
russe. Se l'affare non “Si "eonchiude, ciò vorrà 


solo‘ dire chè ‘la compagnia non vi ha trovati i | 


vantaggi che vi cercava. Isaac Pereire, che molti; 
credono già a. Parigi, hà lasciato Pietroburgo! 
soltanto oggi. I commenti fatti sul suo préteso) 
ritorno sono dunque affatto privi di fondamento. 

Non giravano oggi attorno notizie; solo si per- 


sisteva nel credere che, la, conferenza sarebbe; | 


aggiornata indefinitamente! * 

Lord Cowley, che doveva restare a Compiègne 
durante’ Watt it toppa dell imperatore, fu co4 
stretto a\velline dl Parigi pèr ono dué giorni 
in conseguenza della , moltiplicitàt degliVaffari e 
dei corrieri che egli ha ricevuti da Londra, 

e A. 
TURCHIA 

Il Débats scrive quanto segue sulla crisi mini- 
steriale, dietro suoi particolari ragguagli : 

« Dopo la risoluzione presa dal governo turco 
di fare una rimostranza all’Austria ed all'Inghil- 
terra, per invitare la prima a ritirarsi. dai: princi- 
pati e la seconda a ritirarsi dal .mar, Nero, israp» 


presentanti di queste due potenze sollevarono:ri-! 
chiami, che èra facile: il. presagire, Il aministerò |: 


che aveva presa quella rispluzione,. credette allora 
non restargli altro mezzo per. isciogliersi dalla 
sus responsabilità che quello di dimettersi. Quanto 
abbia durato e quante speranze abbia fatto na- 


seere la crisi "mon sì st; ma sé no conosce Jo,scip- 
SA OE 
Pig tri ; Nr ii i 
lutto fa credere che.il capo; del governo itàrrà so 
anche in ciò che aveva provocata la. crisi. 


Corr. austr. dà ‘Una nuova smentila all'asserzione 






reiterata che noi avevamo, ; Da questa smel- 
tita noî non' gn ì Ja della pri 


La fonte a cuî abbiamo, attinte le nostre. informa 
zioni ci autorizza a ritenerle esalte..» — .;.> 


Anche il Constitutionnel, dopo ‘aver.riferito il 
dispaccio della. Corr. austr.,. soggiufige ‘ché! 


h'esso fu male informato. 






parti, 





5.010. dn'gibni 
AAA di 












» Varietà. 
rive smuncia sllay sstegto) 190 

+ n questo giornale abbiamo già, pubblicato, un 
sbrevissimo cenno necrologicò intorno a Luigi Ca- 
“fida. Ora troviamo” nel Vessillo Vercellese, qual- 
éhe indicazione maggiore, che se non basta per 
‘titia biografia, varrà almenò per Înformare i let- 
‘torî’ alquanto ‘più largamerite, anchè în' ordine al- 
‘l'ultimo viaggio fatto alla sua città ‘h'atale' da quel 
valerituomo,i.e perciò riputiamo utile ‘traserivere 
per intero l'articolo del Vessillo. 

OLUÎGI CANINA | © > 

coni » (no DI CASALE 

ine1b, Morto in,Firenae il.17 di ottobre: 

;| [Non sono.che diciotto mesi che lamentando in 


ia L28011 


«ji questo, giornale (Vessizlo, num. 13, 1855) la. per- 
s dita.di Vincenzo Canina, presidente allora: del tri- 


bupale di. prima cognizione di Alessandria, ac- 
cennavamo come egli fosse fratello di un archeo- 
logo ed architetto di fama europea. 

« Scrivendo ‘quelle parole, noi eravamo ben 
lungi-daltoximmaginare che anche di questo sin- 
golare ornamento; sarebbe in breve stata: orbata la 
patria, e così presto sarebbeci toccato il doloroso 
ufficio, di, annunziare anche da morte di Luigi Ca- 
nina, commendatore, e, cavaliere di più ordini, ma 
più ché cavaliere è commendatore grande artista 
e grande scrittore, e quale in archeologia e in ar- 
chitettura non pe abbiamo! forse più alcuno. + 

« Luigi Canina fu, come Ennio Quirino Vis- 
conti, ‘come. Winkelmann, come Cicognara, uno 
di quegli. uomini!:iche. abbracciarono colla gran 
mente tutti gli. antichi tempi, vissero per così dire 
con loro, ne intesero.a fondo il linguaggio e se ne 
fecero interpreti ‘alle;generazioni avvenire. 

« E-basti il dire; che le opere del Canina for- 
mano da 30; e. più volumi in-foglio, e che questi 
(senza parlare, delle opere non poste in commers 
cio), non sì possono avere che colia somma di 
lire 2670, prezzo «di catalogo. — Sono in esse mi- 
nutamente! descritti tutti gli edifizi di Roma an- 
tica; e quelli della sua vasta campagna: vi sono 
rilevati il Tuscolo antito — e l'antica (Etruria ; vi 
sono come dissolterrati l’antico tempio di Gerusa- 
lemme, i monumenti dell’ architettura giudaica, 
della egiziana,. della greca, e vi.hanno-felicissime 
e non prima fatte, Ricerche sull'architettura più 
propria dèitempli cristiani. |! |. 

« Guidato. da.un genio infaticabile e da un im- 
menso, amore, ‘dell’atté ‘egli interrogò' tutti gli 
avanzi dell'antichità, i ruderi ancor nereggianti 
snl suolo, le mura diroccate delle reggie, dei tea- 
tri, dei templi, ‘dei portici, degli acquedotti: e 
vincendo i silenzi delle storie, lesse sulle pareti, 
sulle colonne, sulle are le vicende per cui passa- 
rono; determinò le età in cui furono costrulta ; 
rapì all'ordine e ‘alle proporzioni loro, il nome di 
quelli che le innalzarono, e lo trasmise ai posteri. 

« Se non che Luigi Canina omai vecchio a 70 e 
più anbi, ‘e‘sffranto da' sì ‘gravi e diuturne lucu- 
brazioni e fatiche, desiderddi rivedere ancora una 


volia. i. i dell’arte cristiana dilnghilterra 
cai a e di ue tarioce egli si 


| ayventurava ad un viaggio che la rotta salute non 


gli comportava forse di fare. 3 
« Pur ne vinse i disagi, e lieto delle acco- 
ienze dei più chiari uomini di quelle contrade 
ove desue vpere sono ornamento insigne delle 

biblioteche, e oggetto di studi profondi, egli già 

erane di ritorno sul principio di questo mese, in 
cui, ospite del cavaliere Coppa, sindaco di Biella, 
recavasi al. santuario ‘d’'Oropa' a visitarvi‘il sito 
dove sarà innalzato il:gran.tempio da lui dise- 
gnato in. fogge e proporzioni mirabili a quanti 
ne videro' il modello, monumento eterno del suo 


*grande'‘ingeguo architettonico. 


« Partivarintanto da' Biella il Canina laséra dei 4, 
e per. Vercelli.giungeva la slossa nolte nella na- 
liva Casale, dove l'avvocato Mellana,. capo del 
‘municipio, ‘esprimevagli l’alto concetto in cui te- 
neanlo i snoi eonéittadini, ‘gloriosi di riaverlo per 
qualche, giorno -dopo un'assenza di cinquanta e 
più anni... 154 , i dl 

« Tvi egli coll'autorità del suo voto conservava 
all'Italia nel duomo di Casale uno dei pochi mo- 
de 53.1 chesane si abbiano dell’architettura 
li) da) è'che‘altri avvisava doversi demolire 
per surrogarlo con un nuovo duomo disegnato 


 dall'arehitetto Antonelli; ili (modi di 
testaurarlò, è di Login da Til dove è 


scolpita è grandi caratteri Ja sua preziosa origi- 
Nalità, .facea promessa «di-ricondurlo egli stesso 
alla, primitiva, struttura, dirigendone i lavori da 
Roma, per dove era obbligato a ripartire dopo un 
brevè-soggionno... | i potra 

« Ma indarno egli affrettava il suo ritorno a 
Roma, chè giunto a Firenze gravemente amma- 
lava, e al 17 di oltobre il sommo architetto ed 
archeologo Luigi Canina aveva cessato di vivere.» 





Mispacci elettrici priv. 
vicoli AGENZIA:STEFANI ©0% 

suli io iii + 1 Parigi, 31 ottobre (sera). 
:»'Le,strade ferrate russè sonò concesse de- 
finitivamente ai banchieri Stieglitz:, Baring, 
Hope, Hottinguer e ad: altri ‘banchieri ite- 
deschi. iui iolanda i 
“ Azioni del credito mobiliare 1377. 

Strade ferr paro: 
, Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. ; 


or'sa' di-Parifi del 31 ottobre: © 


«Li LeIncontanti n liquidazione 
_|.Fondi.trancesi., :.... PONTE 
110,001; volo» Sita 68.45. 6675 
412 p.0j0 . 9070 91 > glesra 


RD 





_Fapdi piomoni. è ÙÀ a + o MARTA È H 
i atti 9/4 (a mezzod) 
G. Romsarvo Gerente. 
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Leggesi.nell'Indépendance Belger ur. 
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| « Sì sa che, l antica amministrazione 
Casino d’Aié if Sdtoia aperse a Ginevra Un 


s'intavolò: utia ‘polemicà'assai ‘vivà per ri- 
guardo ai'ginochi ammessi în questo stabi- 
limento. Risulta da questa polemica che la 
posizione del Circolo è del tutto. normale, 
visto che non hayyi punto privilegio a favore 
di un intraprenditore di giuochi, ciascuno 
avendo diritto di tener la banca alla sua 
volta. 

È una nuoya fase nella\curiosa storia dei 
giuochi ed è probabile siccome il Circolo 
resta. aperto: tutto .l'anno:,'che' ‘si ‘vedranno 

| questjinverno molti degli ‘abitanti di'Baden 

e di'Hombufgo ‘partite’ per Ginevra ‘onde 
cambiare di parte! e di puntatori diverltare 
banchiem. Nessun dubbio ‘che il Figaro, il 
quale tratta sovente la quistione, ci troverà 
qualche aneddoto divertente. 


ne TT _____o 


GRAN NEGOZIO DI CAPPELLI 


DI PERTRO DELLAROCCA 
Successore di CARLO VARRONE 
sotto i Portici della Fiera, casa delle Finanze, N.7. 


COPIOSO ASSORTIMENTO di Cappelli sì esteri che 
nazionali. 
di Bonetti eCalotte d'ogni 
qualità da uomo.e ragazzi 
Generi dimovità efantasia 
di Parigi per ragazzi e 
fanciulle di ogni età. 
Cappelli di Corte ganzati 
e montati per ogni qua- 
lità di uniforme. 
Keppy e Bonetti per Guar- 
dia Nazionale. 
inenedil » ..u Cappelli ecclesiastici; 
Modicità nei prezzi e puntualità nell’eseguimento 
delle. commissioni, sono i titoli che offre ai signori 
aceoprenti che vorranno onorarlo: déi graditi loro 
comandi.;:;::; ) 1 
1 =k=6 ra 
' Ulloligano ii PI 
Riapertura. dell’antico 


(4 i ai } ni 
ALBERGO DELLA CAMPANA 
th PINEROLO dirimpetto all'Imbarcadero 

L'ampiezza a la proprietà del locale,;tanto 
in appartamenti qhanto1n scuderie enmesse, 
l'esattezza e la puntualità del servizio, uniti 
alla modicità dei prezzi, fanno sperare al- 
l'esercente di essere onorato da molti ac- 
correnti. 


» » 


» » 


la » 





Presso li Fratelli REYCEND e C., Librai di S. M., 
sotto i, porrici della Fiera, 


LE LIVRE DES SECRETS 


Regueil des: meilleures' recettes ‘concertiant 
les arts, les sciences, l'industrie,l'hygiène, 
la mnédecine domestique, ‘des ‘Secrets, de 
toilette, l'èconomie.rurale-.et domestique, 
ete., daprès les ouvrages de Julia de Fon- 
lenelle, Boitard, Vergnaud, Morin, ete. 

Ouyrage, indispensable, aux. Proprié- 
taires, Maitresses de maison, Fetmiers et 

“'atix'habitants de la campagne L. 2 40 0. 

Nouvelle Encyclopédie ; cu Resumé. des 
sciences et des arts, trad.de l'anglais sur 
la:21 éditi du-D. Blairin-19 Avec fig! I. 2. 


Le Trssor des Calligraphes illustrateurs, par | 


D. Raimbault, attaché .à la section des 
Beaux Arts. Magnifiquebalbum composé 
de 45 feuilles in-folio. Paris 1856. L.10. 





diretto dalla Dam 


1° Corso preparatorio bd infantile. 


sceltazione tuttaviasha luogo: fin 'd'orà 
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circolo dei forestieri. Nella stampa svizzera | 


| è provvista di guerniture 





| Chi. desiderasse il relativo 


Anno III di Fondazione 


ISTITUTO FEMMINILE COLOMBETTI 


0, AT SIGNORI MILITARI ..,, 


vr ino | GLANDS=DOUX 

Ca dii: CERES 0 B È mM N 0); $ i J fe ) 

ML CER Spe LE evi ER TA pr C. DE-COUSSIN 
‘‘Pabbricanto di Kebpy, Beretti, Cravaite e Centurini, all'oggelio di evitare ogni dubbio; dichiara che ) x Adorni: 
lella fia ‘iiente da che fare nel commercio suddetto eol sig. P. Ceresole , pure della stessa arte, eser- |. Tale Caffè efficace per il mal di testa pai 
va do da sò è sempre col nome di famiglia, aggiunto,a quello di suo marito, .Ceresole-Bertano, Essa | Stomaco, dissenterie » febbri, ecc., contiene 
IRIPCELO,Ì il LICOLNBI » di ogni qualità ed.arma , a modici prezzi, per cui si lusinga di poter soddi” il tannin a più forte - dose degli altri. I ce- 
sfare agli ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto che la sua abitazione è situata in via dé) | lebri chimici Pelouze, Thénard, Orfila; ecc. 
| Giardino,.N, 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. lo prescrivono come fortificante ‘tonico’, ‘ed 
pae astringonte. —« Deposito presso i principali 


ISTITUTO DI ARTI UTILI FEES 


Louit frères et C., è Bordeaux. 
con snessni SAVOIA BIMURO9ON2 302800088 spronato | NEGOZIO IN COLORI 
perle faneiulle delle classi industriale © civile 


di F. FASSIN successore Binelli, all’inse- 
in piazza Vittorio Emanuele, N. 19; piano mobile, casa. Prever. 
eo LL INVE e SPIEGARE RIA 















gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti,"N. 10. 

Vernice brillante essicativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l’ottima sua qualità e durata, senza far 
uso della cera. Verderame é Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 
le Persiane. —Trovasi ognì qualità di colori 
macinati ad olio, vernici, pennelli , ecc, il 
tutto eoR grandissimo ribasso di prezzo. 

Scatole preparate e con inchiostro per. Ca- 
chets da lettere. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI. CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con molla e senza, 
via B. V. degli Angeli, casa Baj, N. 4, nel 
cortile. Torino. ’ 


| LINGUA INGLESE | 


CORSI E LEZIONI PRIVATE 


Grande economia per le famiglie 

L'Istituto avendo già un grande numero di allieve di ogni età, essendo fornito di cam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, assistenti ed abili maestre iti ogni arte donnesca ; ed 
essendo messo in-tutto all'ingrande, trovasi in grado ‘di ‘ricevere qualsiasi commissione 
in ciascun'arte,e lavoro e di farla'eseguire con puntualità e precisione a prezzi assai van- 
taggiosi perile famiglie, pei negozianti , pei caffettieri, pei trattori e per tutti quelli che 
worranno approfittarne. 

L'Istituto è dperto tutti i giorni non festivi, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
veglianza. Il corso completo è di 4 anni e 4 categorie : gli esami di promozione due volte 
all'anno, Si ammettono. allieve tutti ‘i giorni. Prezzo d'ammissione ‘al mese: Categoria l.a 

-.4;Categ.2.a L. 6; Categ.13.a 18; Categ. 4a L. 10; pagamento anticipato. Premi ed 
esposizione dei lavori una volta'all’anno. i 
Maestre nelle arti e nei lavori 
PELLICIU' MARIETTA, Maestra approvata di corso superiore, pei lavori fini, come cuffie, camiciette. 
maniche, ricami, filets, crochets, pizzi, dentelle, ed altri lavori fini di maglia. 
CAGNOLA giù REVERDINI MARIA, Cucitrice della casa di;S. A. R.iil Principe di Savoia-Carignano; 
la lingeria da' uomo e da donna, come camicie, colli, fardelli, ecc., ecc. 
GILARDI GIUSEPPINA, pel cucire e lavori di maglia. 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fori tanto naturaliche a capriccio aduso di Francia 
RANCO CECILIA, Sarta da donna, per vesti, vestine, mantilie, mantelletti, ecc. ecc; 
CORIO CATERINA, Modista, per cappelli, acconciature da capo (coiffures), cuffie, ecc:) ecc: 
SALES GIUSEPPINA, Soppressatrice, per ogni genere di stirare tanto in'finò che in comune, 
Tasegnanti nella scuola elementare superiore 
Fi annessa all'Istituto de 
METALLI CAROLA; Maestri approvata di dorso superiore, per la calligrafia e lingua italiana. 
'RUSTICHELLI FERDINANDA, Maestra approvata di corso Superiore, per la lingua francese. 


AUDIFREDI GIOVAONI,, Professore approvato, per l'aritmetica, nozioni di contabilità, tenuta di libri 
corrispondenza, commerciale. 


BOCCARDO Don CARLO, Vice-Curato della Parrocchia della SS. Annunziata, per l'istruzione religiosa. 
ADELE FERRARI-VAUTRAIN, Direttrice. 
A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 


per 






MANTELLETTI DA DONNA 


IN LIQUIDAZIONE 


non che tutte le stoffe di seta ìvi esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto, alla buca delle lettere, e locale da ri- 
mettere, Torino. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


porcellana. il marmo; il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole, raccomodare, — Prezzo i flacons 
cent. .70 e L. 1 30, — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n. 9, Torino. Novara: presso Caocia. 


Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19, piano primo. 
—211%2#%“m- 
Anno Quarto. genwna di Firenze 


Die POLVERE D'IRROS Servi di eno 
ISTITUTO PATERNO|:.:-:" 
D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE morale d'Anmunsi via Bd 


l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B, .degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
Questo Istituto, assistito dal medesimo Consiglio di direzione , seguendo il suo pro- 
gramma, ‘avrà nel'p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti: 


 _—————— 
Nel Corso Elementare — 1a, 2a, 3a, e 4a Classe. 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
a 6 principali librai 

. Nel Corso Ginnasiale — la.e 2a Classe di Grammatica;latina; cogl'insegnamenti spe- 
ciali della Lingua francese, dell’Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 


LA ZINGARA 
Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. 


x È 4 ” EPISODIO ROMANTICO 
programma ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- DELLA GUERRA TINGHERESF 
Il Direttore GIOVANNI RACHELÎ. 


di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Coaso AuTENTICO -- Torino, 51 ottobre 1856. 
Eontr. dol giorno proc. dopo la borsa 





per incollare 
il legno, la 


pari stente 





zione del suddetto Istituto. 






FONDI PUBBLICI. Contr. della mattina 












PER FANCIULLE DI FAMIGLIE ATATE ZELO Gi 0/0 1 GUBBIO 10 PAPA Ri dazione i iii AR Aaron 
Via Santa Teresa, N° 16, piano 1°, Casa COLLEGNO 1831» 1 luglio... .. —_ — —. — nidi Duit A5 olu 
; x a È 1848 1». l sellembre... {| — — —.° — — = 
19. M. GALLAFRIO, Maestra superiora edi lingua francese 1840/.3 luglio... ..: 89-75 — Ta 80-75 89-75.31 8.bre 
2 —< 5l > iUQNO....L. riti me | ELOrDII Lo, ima o PIE. 
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luto e. panino, sì neri che in colore, d'ultimo. 
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mici ‘e ‘riduce anche caloriferi di ogni 
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cei daga CORBIZIONE ” pi 
ib im IDE! ICRPFETTIERI, 1aì ib 0 
Ligiornalihadino»panlatord*tiu! progetto! di? 
coalizione!fravileaffettiene!dilTotino) direttào|< 
niente nfenio ‘thè ‘ gettare “ona grave peri 
turbiziotto in tatti quefti chel'‘soglioàb’ogni 
mattina Fustaro Gi RIO DARIO 
aunidittatito di UH*90100; I, prezzo, che a. 
immeni SAlaebte x 
dolo ciog;dai.kre ak:quattro.,ibigiormali ne 
parlarono, ma giova) spatare che, ibiturbbo- 
lento»pragettonabbia: iticontrato:»qualche 
ostacolo ]pet via esche per'ora! siasi ‘messo 
a dormire; cOme! 'futdnd' I posti. a dormire 
millanta progetti “dall Gattibre Sarda mi" 
nistro, 15 9ruet0g ojuig u'6 iGoixaty ellol t 
. pottilog gua sl pqelno]t 18) 194 a!) 
La società, t0};h6sa porrebbe, guindi sassi 
curarsi per, tale oggetto, e noi,h9n ne Pater, |n 
remmo nè anche se» questo, pensiero non: 
disvelasse, uno dei vizi cui soggiace’ ilicom- 
mercio ‘torinese di; cirivigiova forse dire:l: 
qualche pardla.ilash 0 sr $16g9 
Il pretesto per il minaètiato Progetto path, 
cori al’'sòlito;îl curdaegii atfitti'e le itnpò- 
ste. Lo diciamo pretesto, perchè i caffettieri 
non possono igliorare che per essi, la dimi- 
nuzione dei dazi ha creato, un profitto, che, 
l'anmento delle imposte; e degli saffitti, non 
ha: distrutto, La cansa, vera. per cui, molti 
caffettieri si trovano:ih angustie non &altro 
che il iniimero dei cai mibltiplicato all’ in- 
finitoyisenza alcuna ragione plausibile! Ma! 
se Si trovano Uegn' sconsigliati che' gettano? 
i loro! dumari ‘aprendo’ del'‘ogni passo’ dei 
nuovi ‘éaffd; cul non paò sortidere la Speran- 
za del concorso SEGNA: di vantaggiosi affari, 
è questa una buona ragione perchè il pub- 
blico debba andarne di mezzo? Ù 
La libertà nell'esercizio, delle arti; e;delle 
industrie è la più savia 1cosa-del: mondo ; 
ma.bisogna che anche gl’industnali s'istrui- 
scano Sul modo piùconveniente perchè que- 
sta'libertà frutti a sè ‘e frutti‘insieme al com- 
plésso'della popolazione. Finora questa edu- 
cazione” noti si: è fattà?Abbiamò introdotta 
la ‘Îibérid del cOmmiercio del'pahe e si fon- 
darono pabatterie innimerevoli. Qualche 
economista aveva predetto che la concor- 
renza avrebbe condotto: il. buon mercato, 
ed inyece,sì giunse all'opposto risultato peg- 
chè; icontemporaneamente salla | concorrenza 
deglivindividui, mon si operò la concorrenza: 
dei capitali; Invece di irenta o-quaranta'pa* 
nattòrié alimibtitate du’ possenti capitali, ‘se 
ne fondarono forse tre o quattro tento, la 
maggior patté méschine, ‘e quiéste “lo ventio 
sostenere molte #pgse, per Îa fabbricazione, 
del pane ,, spese ;relativamente maggiori | 
quanto più, piccola è la quantità del, pane, | 
che. fan.cuocere, fanno incarire il genere.» 
Ipanattieri più;forti potrebbera;. annichi: | 
lare questi deboli.Iloro competitorij; ma,-se= 
guendo la teoria di Pellegrino Rossì, sullu( 
rendita territoriale ‘amano ‘meglio vivere ‘e 
lasciat'vivere) si ‘Contentino ‘cioè di (Vertl| 
+ dero ‘Qualche miria meno di pane, ina fait 
tanto approfittano dél'più dlto prezzo’ che 
loro procaccia la tariffa dei'panattieri ‘più 
meschinì. Supponiamo che un panattiere il, | 
quale 0uocesse, 10 mila miria di pane possa 
venderlo, a;cent.:50 al;kalo;; quello che..ne 
cuoce seli;500 non«può. venderlo,a mena di 
-55 centoSelibilprimo tenesse, fermo il. suo 
prezzo di 50.cont. obbligherebbellil secondo 
a'dismettere' da 'in''affato nel quale*nona- 
viebbe più ‘guadagno ;° ia’ avviene ‘invece 
che il'primo si contenta di venderne ‘9,500 
miiltia in luogo di 10 mila, ‘perchè su quei 
9,500,; preleya.; na, guadagno “ di 9, cent 
al miria,.che.gli.procurarla condizione infer 
rigre:del.suo competitore. ° 
Ma dopo l’unorvien: l'al 
nattieriv'e siccomie ‘il ‘pane nom è 
sì ‘possa tenere in ‘imagazzenò 4) | ma deve 
fabbricarsi nella quantità limitata alla ‘con 
sumazione del luogo, così accade sele il pi 
nattiere ‘più forte. dè. diminuito ii suo 
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tro-dei-piecoli»pa= 
merce dhe 


, 3 sei, a tre mila mizia, ed, 
in allora aumentano anche per lui .le spese 
della produzione ed ili suo. guadagno. resta 
iniconclusione: assaialiinore:di quello. .che 
avîebbe) potuto: avére,® sostenendò* con tutte | 
lè ‘sue forze il principio della ’comeurrenza’ | 
Edit pubblicò ne patisce?! # 191986 49100 
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contro:la stampa;piemontese;alla qualelcmas 


} mosso slibb 
che (Crescevdl vfurvte deii!giornali «dustriacis$‘ 


dono: fard ingiumia | paragonando] az ill’ 
fglese Ma! nom ;sapendosi! qubi: giornali: atà1} 


ob hoisanche i llettori doro) dove.timostrigiors* 
mali mon: peretrazio.: Infatti lasGaszétta: dii 
bfiUVerona si adira perchè stampiamo le!cira 


sprso? al 
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ovano 
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della concorrenza. . ...., 
Ma volete dunque, ‘dira taluno, metter sul 
lastrico, tanta gente che pur trova da’ vivere 
in questi piccoli commerci? Noi hén Wo 
gliamo nulla di, questo: aVvertiamo” sola- 
mente l'errore economico di Cui si rende 
colpevole il commercio, e spie chiamo "con 
ciò l'aumentare dei generi di prima heces- 
sità, cosa che non deve essere tarito' indiffe- 
rente per.quelli | che si occupano delle cose 
pubbliche. Se,.per fare la bisogna, a cui ba- 
stano 100 persone e 50 botteghe, vi sì impie- 
gano 400 persone e 200 botteghe, havvi evi- 
dentemiente uno*spreco di forze ‘e di capitali 
che deve ridondare in.danno di tutti. Natu- 
ralmente quando una cattiva dbitudine sì è 
radicata ed ha creatoldégl’interessi Jil correg- 
gerla torna difficilee può far soffrire questi in- | 
teressi; ma non peri questo:lierrore cessa di 
esser tale, e siamo poi persuasi che;quando 
si volesse correggerlo, la perturbazione negli : 
intéressì patticolari non sarebbe, che. mo- 
meéntanéa, ‘e ‘tutti ‘Quei piccoli capitali: ‘e'| 
quelle forze ibldividuali, che ora ‘intristi@| 
scono ia un limitàtissimb cerchio d'efficieniza; 
troyerebbero un altro scopo a cùi dirigérsi, 
con maggior. vantaggio loro ed. insieme 
del. pubblico. te illa oi oa 
La coalizione dei caffetueri, se mai si el-.| 
fettàasse;.«sarebbe1un altro. passo nella,falsa | 
viaiche abbiamo "nccennata. I caffè, idisere- 
dati delle condizioni necessarie per 'prospe- | 
rare, si sostertebbero ancora miseramente | 
per qualche tempo, ma l’aumentato prezzo 
dei generi cui vorrebbero arrivare, sti- 
molerebbe mooltixàltri ad aprire Simili stabi- 
limenti,i e siccome i consumatori non sì aC- 
crescerebbero. in uguale proporzione, così 
si'disperderebbero scarsi'per:ciascun luogo; | 
ed î caffettieri si troverebbero iben. presto 
lche oralla- 
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mentano. Ì 

Un'ultima dsservazione; 
nito. Noi abbiamo insistito più volte perchè, 
avantaggio delle classi più povere;s'introdu- 
cessero nel nostro sistema monetario i,pezzi 
da tre e dasun centesimo in una quantità 
corrispondente ai bisogni,.del commercio. 
Non ci siamovriusciti.Unalsverza bisogna 
pagatta dti soldoyropputt due; sebbene: la 
terrà dibti ‘le 'produetproprio nella misura 
di cinque a dieci, ma piuttosto colla grada- 
zione di ‘cifiqué;'sei; sette; vottove così di: se- 
guito. Setti fossero Î centesirmile' se per ‘è 
sempio si ricoMbscesse comsentaneo al ‘giu 
sto di aumentare di qualche cosa il prezzo 
di ‘ina tazza di caffè, potrebbesi ‘benissimo, 
in luogo di 15 centesimi, farla, pagare ' 16," 
IT od anche 18; mà l'aumento di un soldo 
sopra tre Lon ‘potrebbesi javere come ;juna 
necessità voluta dalle circostanze economiche, 
del mercato; ela si tradurrebbetinvece. 60” 
mè una indisdretà pretensione dei venditori. 


va! abbiamo" fi- | 





| I gentesimi funzionano cosìt'bene vin tante 


cospichio' città ‘perchè Torino dovrebbe cre- 
dersene preti bi iieta; : 

Il mipistero dice che vi Soho ì cèmtesimi. 
Sù se De trovano alcuni. nelle casse dello 
al 


stato, ma più rari. dei, pezzi.da, 100, franchi 
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| i nostri giornali*non possono -passarle, ed è 
| nei suoi felici stati considerata coms delitto 


| dice, lasciamo: che. ella (paghi fra.noi.al 
| cuni iche:da servano Le la difendano con. la 


| la Bilancia e la Sferza ,, e, ci, divertiamo a 


| sia.prova di debolezza, 


| Ma.sino. a. tanto che non pubblicheranno .| 


i}'veda.quanto-sià, spet usare ‘larfrase gentile: 


dell Osservatone,ie appunto» dar»mentecatti 
chiamati calunmia la pubblicazione rdisdo: 


‘Da 


cumienti» ufficiali? Noi! compréndiamòr be-'| 


nissimo ches quei documenti; pertehè:'mon 
nuotesseto) dovevamo restare «sconosciuti 
all'universalè'; e\chey: prepàrandò ‘un artis: 
ficiale entusiasmo», è mecessario che si nd+! 
scondazo ‘le ‘mani che famno «muovere la 
macchina ‘e che-non ‘si veda. dietro:calle 


:scene, ima lo ‘svelare »queste arti in quale | 


idioma potrà mai ‘chiamarsi calurinia? Nep- 
pure nel. semibarbaro linguaggio. dell’ 0s- 
senvatore Driestino je v-la: sola fretta deve 
avergli! fatto » scrivere. questa corbelleria. 
Del restorsi pudlegli preteridereichea.lom> 
bardo-veneti» paghino: contro; vogliale spese 
» di feste goffe è noriesì piglino neppur la cons 
solazione di far:sapere all'estero0che sono. 
sforzati a‘spendere. Si può egli pretendere 
che:néssuno» degli vim piegati acui! si ordina 
il contegno bilare!.e) soddisfatto', ce cui si 
comanda! di predisporre sil suddito affetto è 
il dovuto’ entusiasmo: che propriamente 
pessnmo ‘cedà alla tentazione «di far, ridere 
Y Europa divalgando quelle circolari? & 
quando:queste.cose si pubblicano, quando 
l'Earopa ine :schernisce gli» autati, puòdsra- 
gionevolmenter il giornalismo, aulico» di- 
chiarare mentecatti; e. calunniatori:coloro. | 
chersvelano questecarti dir ciarlataneria. por» | 
litica? 

Ma Gnfiney che: cosa temebl'Austria? Le | 
sue ftontiere' sono assiduamente vigilate: 


disalto tradimento la; lettura-difuno:di que- 
sti giornali, e l’Austria: non è «tranquilla, 
ancora? «Ella vanta spesso (il. suo mezzo 
milione ‘di «sol&ati,.e deride (il. piccolo (Pier 
monte, e ‘poi ha, paura» di qualche, foglio 
diccarta | Invecesmoi. deb»li. come. ella: gi 


loro penna, lasciamo entrare liberamente e. 





leggere :l'Osservatone triestino, e tutti i | 
giornali della, stessa risma, che. non,.ci | 
risparmiano, le.ingiurie, £ che fanno opera 
di seminare fra, noi.la zizzania, Asgueste 
considerazioni, dovrebbero «iuna , qualche 
volta rispondere i giornali; aulici e .dimo- 
strarci.come. la; nostra tolleranza g,sicurtà; 
e. come le paure; 


austriache siano. un evidente prova di forza. 


per. argomentazioni, loro altro che contu- 
melie, noi saremo sempre, più certi di avere. 
scritto il vero e di ayere con, moi quella 
forza che iviene appunto dalla verità, e po- 
tremo leggere.gli scritti loro, con disprezzo, 
anzi con indulgente compassione, conside: 
rantioli come ingrato lavoro di chi ha yen: 
duto.la penna. pis 
us ) xieua?s 

Rivisri vità seria. L'occupazione aus 
stridca d8P principati datitubiàmi ba preso le 
proporzioni di una grande:quistione europea 
per! essere' ‘stata ‘dall'Inghilterra connessa 
colla continuata ‘preserizà della sua flotta 
nel may Nero: Nel trattato di pace (difParigi 
erasi convenuto:che le'forze.straniere ayreb; 
bero «dovuto isgornbraresil derritorio dell'imi- 
pero turco'eritrò/sei mesi dupo do..seambio 
della ratifica, e il plenipotenziario austriaco, 
dichiatò nelle ‘conferenze «che: non inconr 
trando l'Austria tante difficoltà. nel| ritirare 
le:sue truppe dai principati.quanto la Frans, 
cia e l'Inghilterra, .lo.sgombro; dalla parte. 





Mato Fi pace nei sudi ‘termini modbtat 


*incOndizionati prési Aa gabinetto di'Vièn 
L'Austria accolse ‘tanto più volontieri!i: 


è mar N619, Cioè” Sino! a' quaridò la "Rùs 
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nd ì 
perd*1à "N | è 
alla “estibhte “di "potgrat né 
È defiissofa Idi Settala) l'iMINSeRa ita det” 
] Vide noù'èratiò ABdorà dppiduate* 
‘all’ eni PRRIGNNO RIETI NOTI 
dela Ruba Quei ione pio” 
piuttosto ra ME MGEBreRAiRi Tett ti tatti" 
ziché “ar senso È ao Spi ito dele fato, sete 
’supporte che quella potenza fossé ‘afmmatà "| 
da ‘qualche velleità UP SOLARgi per quadito 
fosse ‘possibile all'EStt zione Retta parte d' 
lei ‘onerosa ‘del tatto: I 1aghinete IRLO*C 
in fondb' aveva segnato al italincuore ittuitt* 
fsb it!» 
per la Russia, colse volontieri quili’etiet 
gerizia per fare atto di'forza miftitenitadosia 
ragguardevole ‘squadra fiel mar Nérò. Sià | 
pet finfor?ire P'ettetto dla dimostrazione 
contro’ id'Russia, sit per avere 'atienb! tti“ 
potenza annuente alla ‘sua permanenza del‘ 
mar Neto, l'IUghiltetta riconobbe PPpotons 
nifà di incoraggiare la Bobtinitita Sevapato” 
zione déi principati per IPartd“ asn*Austrit 
nonostante ' gl' idipeghi “solenni, dssdfati ‘e 


nas! 


che 


oéa 


deg il 
CHINI 
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IDO 


provàzione del'‘gabinetto inglese, daceh 
continuata Stcupazione giova’ ad' altre sue 
mité politiche relative alta fultuiralorgaliiza’ © 
zione dei principati "e all Sha" preponte=" 
FHitonif peftorsì Ual bîisso Da 


ranza sui ter 
nubio. ha pigro UA 
Unl'Afticotò semiuffitiate del ‘illintiste tin 
glése hl 'Morning*Phs! UAGECia espltettà=" 
mébte ‘the ron ‘avehdò “Ancora la Russia” 
ademipite le! condidioni della pace , ‘dovià 
continuare l'occupazione allistriaca net prit- 
cipati ‘è la presenza della futta” inglese nel 
N i fn 
avtà “Agrito' a'tedere "Bdigrad'è l'isola Hei 
Serponti. | PRAnO Aa a Bed 
T gioriali frantesì attattano èniioltà 
veemenza questo molo di colisidérare la 
questione, e non senza ragione soste ino” 


| esserel’affare di Bolgrad e Queltd'aell'isbla 


dei "Serpenti cose troppò futili pot'adforie- 
zare l'Austria è l'Inghilterra è dipattitsi 


| dalle “positive  Stipulazioni “del ‘tratt fo * di 


pacs, Ciò dà luogo ‘a sospettare chet'An* 
stria € f'loghilterrà abbiano Mette” riserve” 
politiche di maggior portato. Cid“ enza 
dubbio .il caso dell'Austria’iNe ha dieta” 
d’impedita qualunque costi fa fatura“orgà” 
nizzazione dei principati diflubisni in sèhso 
libgrale “e nazionale; itquanto all’Ifiguiàe» 
terra, è ‘probabilé’îhe lord Palinierstoti a*' 
bia “ini Vista soltanto le esigenze parlarteti=" 
tari'è Boh voglia esporsi” at ritiprovero' Ui 
aver agito (roppo” moltefitente® nélestca 
zione del trattato di pute. Ì IA 

Da sospetti di pensieri” riservati non"va 
neppure esente la Russia, “è cio fantò più 
clle ricadendo sopra di essa medesimi la 
colpa delle erronee ed impossibili deterniima- 
nova fimendi Confine, contenuta, 
nel trattato di Parigi, darebbe luogo a'$up- 
porre di aver sil d'allora nutnt "stimati 
pensieri ‘e preparato SUDAblamiente ld ‘Sri! 
luppo della presente  difficotà, “la quale” 
sembra essere motivo” di Serie "8 déplora- 
bili differenze tra la Frabtia e l'Inglitiettà! 
La parte più singolare “di ‘questo Curioso" 
incidente è quella che Sostiene la Porta 
Mentre le argomentazioni semiufficiali dei 
fogli austriaci s'appoggiano all’assenso, anzi 
all’esplicito invito della Porta a proluigare 
quella occupazione, i fogli RANA TRE 
“genti pure ile loro informazioni a fonti uffi. 
ciali,, persistono ad asserire che la Porta lia 
protestato contro, la continuazione di [del 
l'occupazione come anche contro fa prolun. 
gata dimora delle navi inglesi nel mar N Bro 
Una Lesatia; e, soddisfacente spiogazione di, - 
‘questa, contraddizione N) impossibile È: tro- 
(varsi nelle confuse notizie chè sì leggoliò 
: ne 6. diverse ‘dorrispondenze da c stanti. 
| nopoli,che arrivano .sin9, Eta cre 
| Forge cià Porta cedendo a Itis! atte 


Ò 


1) 











tazioni; 





forse quella contraddizione è.connessa colla. di 
e presa di 


crisi ministeriale chesi diceva imminente»a 
Costantinopoti, ma che finora non è confer: 
mata! Anche da questo lato però Îa sviega 

zione è difficile, mentre il presente gran 
visir Aali bascià viene rappresentato comé 


propenso all'Austria, e it-designato=suo-| 


successore  Rescid. bascià come protetto 
dell'Inghillerra. Non si saprebbe compren- 
dere questo antagonismo coll'accordo men- 
tovato dell'Inghilterra e dell'Austria. i 

E però fuori di dubbio che gravissime 
sono lè divergenze fra lord Redeliffe amba- 
sciatore inglese, e il sig. Thouvenel, inviato 
di Francia. Che presentemente l’internun- 
zio austriaco, barone di Prokesch, tenga 
dalla parte dell'Inghilterra, mentre per l'ad- 
dietro teneva colla Francia, è naturale; co- 
me è pure coerente all’ indole della que-. 
stione che il signor Butenieff inviato russo 
faccia causa comune col sig. Thouvenel. 
Nel suo insieme però questi litigi fra i di- 
plomatici delle grandi potenze a Costanti- 
nopoli sono deplorabili e non contribuiscono 
ad accrescere l'autorità della civiltà occi- 
dentale nell'impero turco; e giustamente il 
Times sì scagliava ultimamente contro. quei 
meschini intrighi, dandone a preferenza la 
colpa a lord Redcliffe, di eui il giornale in- 
Glese ha già richiesto più volte ma invano 
il richiamo. tu 

I fogli austriaci e retrogradi traggono da. 
queste contingenze nuove combinazioni di 
alleanze europee ; ma crediamo che ciò sià 
spingere ben tropp'oltre le conseguenze di 
futili incidenti. L'alleanza anglo-francese 
riposa sopra più solidi fondamenti, che la 
supposta probabilità di una nuova alleanza 
franco-russa, nè l'opinione pubblica in In- 
Ghilterra potrebbe in alcun modo conci- 
liarsi con una alleanza ‘anglo-austriaca, 
Tutto questo allarme di nuove alleanze di 
carattere liberticida cui darebbe mano 
anche la potenza che da trent'anni in qua 
ha sempre propugnato i principii liberali 
nell'arena europea, ci sembra un fuoco di 
paglia che svanirà nello sviluppars» degli 
avvenimenti. 

Intanto la questione della futura organiz 
zazione dei principati è arenata, e il limes 
stesso che si pronunzia. ora avverso alla 
riunione dei medesimi, ammette però che la 
questione potrà rimanere aperta. 

Come noi abbiamo preveduto, il poco ac- 
cordo che regna fra le potenze sul modo di 
combinare questa vertenza ha impedito la 
riunione di nuove conferenze a Parigi, cal- 
damente patrocinata da qualche potenza 
che sperava anche di protrarre con questo 
mezzo ad unaepoca più lontana lo sviluppo 
della vertenza con Napoli. 

Ad aggravare l'effetto dei dissensi nel 
pubblico giunse anche la nota del Monitewr 
sulla stampa inglese, sortita imprudente e 
che dimostra nello scrittore una completa 
ignoranza della posizione e delle abitudini 
di quella stampa. L'effetto di quella nota fu 
deplorabile infatti; a Parigi fu considerata 
come un sintomo di freddezza fra le due 
potenze, e a Londra provocò molta inde- 
gnazione contro alcuni membri del governo 
francese ai quali, si attribuisce quella nota, 
Non dubitiamo però che il sentimento più 
elevato di Napoleone III, la politica di ore 
Palmerston, e il buon senso della nazione 
inglese, concorreranno a cancellare quella 
sinistra impressione. SLI: 

La questione di Napoli è progredita di un 
passo coll’effettiva partenza delle legazioni 
di Francia e d'Inghilterra. La pubblicazione 
della corrispondenza diplomatica fra il conte 
Walewski eil commendatore Carafa, non 
ha recato nuova luce sui particolari della 
questione, ma sibbene sull’ azione. delle 
squadre. Le navi inglesi saranno stazion ate 
a Malta, quelle di Francia a Tolone in con 
tinua comunicazione colle coste del regno 
di Napoli e pronte ad accorrere ad ogni e- 

















‘ Piacenza..In quest'ultima città.fu pure 803) 
spesa vla/costruzione-di muovestortificazioni: | 







| essidovranne cadere dietro. maturo. riflesso | 


| partitò repubblicano, Bachanafi per il’ par- 





mergenza che richiedesse l'immediata lorò 
presenza. nos SII 
Il re persiste nel suo' rifiuto, e continua 
negli assurdi preparativi di difesa militare, e’ 
sembra disposto a stare o' cadere col suo” 
sistema di terrorismo politico. Nonostante 
gli indugi e le equivocazioni delle potenzè 
occidentali, l'affare è impegnato in‘mbdo 
dal loro canto che non potrebbero abbant? 
donare la partita senza aver provocato unà 
crisi favorevole alle idee di un sistema dî 
governo più umano e' più liberale. Le ulte- 
riori conseguenze per il regno di Napoli & 
per il resto dell'Italia verrebbero nél prò- 
gresso. Già a quest’ ora, alle prime dimo- 
strazioni ‘si parla di un’ammistia negli stati 
romani, che sarà promulgata il giorno 8 di. 


io 


| contro le aggressioni della Russia, e ha fatto 


cembre ino 
i A 


e dispendii ille 
‘ " 


divisate! dagli dustriaci; eil viaggio dell’ima- 
pératorelsin. Lombardia ; "annunciato? con 


tanto! chiasso-di entusiasmo! ufficiale, è reso 


assaio:problematico £ dinnanzi alla piega 
che prendono le.cose politiche nella nostra 
pénisola. ji se 6d9 3 
Un'altra vertenza ‘che cha preso.le propor- 
zioni + diunaguestioneenropea;è quella:di 
Neuchatel} La:Prussia; protestando «di-es- 
sere stata estranéa: ai \moti. avvenuti in quel 
cantonenello ‘scorso settembreznon vorrebbe 
permettere. che si suointroppo “zelanti ‘ade- 
renti.subiscano le ‘conseguenze » legali !.del 
loro! fatto «dimanzi «ai. tribunali»svizzeri,.é 
bramerebbe approfittare della: ‘circostanza 
perohammentare 1. suoi spretesi diritti sul 
principato: ;La:Prussia ha vinvileato ‘a questo 
proposito.'»l assistenza» diplomatiéa delle 
grandi. potenze, essi propone »di | portare la 
questione; allà;dieta germanica. Mentre,que: 
staè titubante sul-partito «da. prendersi che 
‘potrebbe; impegnare! la:confederazione in 
questioni non solo poco popolari, ma anche 
estranee ai propri: interessi e fornire..mata- 
ria a. precedenti, per. ‘altre pretensioni ; più 
gravi di simile natura, come quelle deli'Au- 
stria per riguardo ai suoi affari italiani )ole 
grandi pofenze mon posero indugio ad usar i 
loro buoni ufficia Berna,chiedendo un’amni- 
stia per i.compromessi; salvoa negoziare in 
seguito sulla futura; sorte del cantone di Neu- 
chatel. Il:consiglio!federale:non ha accolto 
questi uffici;e ‘si. limitò a promettere un’a- 
mnistia per il;caso che il:cantone «di Neu- { 
chatel fosse dichiàratò affatto indipendente | 
da. ogni supremazia cstraniéra.; Intanto .il 
processo istruttorio contro gli avousati con- | 
tinua, e grande è l'irritazionè alla corte di | 
Berlino:ove.si.nultono, per.quantò si dice, | 
progetti ).di «compellere la confederazione | 
svizzeta colla:forza'a ‘riconoscere i «diritti 
del:.re».di -Prassia, a: qual | fine vsarebbero 
state fatte. particoldri comunicazioni ad:al- 
cuni stati tedeschi per ottenere .il passaggio 
delle truppe prussiane. Comunque sia della 
verità ‘e del fondamento di questi, progetti, 





e dinanzil'aglicostacoli materiali. che si affac- 
cierebbero all'impresa; ' 

In Francia'la' situazione iriterma'del paese | 
sembra ‘dar luogo a serie preoccupazioni, | 


sebbene la crisi delle;speculazioni'e le:diffi: | 
coltà della circolazioné monetaria siano at. 
loro termine. L'attenzione del pubblico in 
Inghilterra:è tenutdviva mon solo!dalte com:!| 
plicazioni della»politica european, ma anche! | 
dalle: totte‘periPelezione del presidente degli : 
Stati! Uniti ‘al di làdell'Atlantico. 

A qriesta suprema: ‘carica ‘dell'Unione’ si I 
presentano tre candidati : ‘ Fremont persi! 


tito demoèratico è | Fillmòre per'auterzo | 
partitò/di-coglizione: ‘Fremont è còritrario’! 
alla schiavitù Buehiahati favorevole: ‘quindi | 
Fremont il'càrididito degli Stati del Nord, 
Bucliauati degli ‘stati del’ Sud' dell'Unione ! 
il primo ha maggiori probabilità, ‘sebbene | 
gli sîa contraria l'imputazione di essere cat- | 
tolico. Si direbbe 'olie în America la-libertà | 
delle convinzioni religiose moti sia intesa: | 
come presso 1 liberali dell'Europa. 

Il're di Svezia la ‘aperto la sessione della 
dieta del regnò anniintiando nel discorso di 
apertura diverse ‘misure’ improntate dallo 
spititò più liberdle”è progressivo! Egli ha | 
rabnéritato pure'il’trattàto del 21 novembre 
dell'anno scorso colle potenzé"decidentali | 


un quadro assai soddisfacente della pro- | 
spera situazione del regno, accennando, an - 
che alla. consolidazione.dell’unione fra la | 
Svezia e la: Norvegia. ; dixs 

Coni questi lieti suèdessi al-Norè dell'Eu-. 
ropa contrastano dolorosamente gli avveni- | 
menti ‘della Spagna ove lo. Istesso, Narvaez 
noî'sembra aver la forza di trattenere la 
reazione ‘clericale '.16 assolutista:che.si va; 
inalgaràndo dalla corte di-Madrid. La rea- 
zione peraltro provoca la rivoluzione, e già 
si narra che nelle vie.come nella conversa: 
zioni della ‘capitate’ di Spagna: la necessità 
di' ‘un cambiamento dinastico .è discussa 
senza ritegno; desiguandosi come nuovo 










is ovo Rausc 
dell'istruzione pi 
dschl un ordine 
spiegò. Non invidiamo questi trionfi al par 








re, 
Dl 


leri 





no “Les 
legalia 2. ret. 
riohfali bOl bord SpA 
latrimonio fu, promulgata, e le università 
cadono in mano dei gesuiti. Ad an ufficio 
assai elevato pressò l'università di ‘Viéuna 
era stato prop 











‘arcigesuita! Il'rainistrò 







n 
to' tempo dopo giunse da 
pprovarla, e îl ministro 





mina; ma non” 


tito clericale ia Ispagna ed'in Abstrià; son 
sintomi di prossima caduta. ?Ui fb cia. 

Venendo al Piemonte, ci' dbole did 
far menzione della pubblicità data in quésti 
Giorni nei periodici del paese ad ‘un fatto, 
in forza del quale ‘è indispensabile l’allon- 


«tanamento del depltato signor Grallenga da 
‘ogni ulteriore ingetenzé negli affari pub- 


blici del” 








diamo alla circostanza ‘di’ avefe lo 
stesso, signor. Gallenga narrato nella" Sùa 
Storia del'Piemonie la propria venuti è 






‘Torino nel 1833 eome emissatio di Mazzini, 
coll’intenzione, dì uccidere il’ re' Carlo ‘AI 


berto.Più ancora che il cinismo di quelle ti- 


velazioni e la nfancanza di'senso morale che’ 
ne emerge,ci preoccupa l'onore del paòse, |" 


che sì vorrebbe comprometter con insensate 
aceuse.L’Italia è nauseata a mbrte da quelle 
storie di continuo rinascenti'é ’rimestate di 
pugnali e congiure, che procurano agli ita- 
liani la riputazione non meritata di sicari 
e codardi assassini. Non è giustizia imp: 


tare alla nazione la colpa abborrita di qual-* 


che isolato individuo, e le inferme ‘fautasié 
di cervelli bruciati. Nel'fattò cui alludiamo 


non pare esservi statu realmente hdll'altro' 
di positivo che mille franchi dati; ‘ricevuti 8°) 


non restituiti; tutto il resto Si limitò alle in- 


tenzioni, o non giunse al suò' indifizzo. |‘ | 


INTERNO 
ATFPFIUEFIGLALIA 
S. M., sulla proposizione del'ministro della' ma: 
rina, ‘con' decreto dél'22'oltobre; ‘harfatto: le. ses 
guenti ‘disposizioni : ) 


Commendatore Emilio: Pelletta. «di Cortanzone A 
contr'ammiraglio comandante. generale, della R. 


| marina, collocato a riposo per anzianità .di servi- 


zio,e.per, motivi di salute in seguito a sua .do- 
manda ed:ammesso In pari tempo a far. valere i 
litoli a pensione : Sr - più 
Conté Francesco Serra, segrel. generale del mi: 
nistero marinà, nominato contr’ammiraglio ‘effet 
tivo e comandante generale della R_ marina me- 


| desima. ‘* o 


— Un'altro deereto reale ‘abroga il decreto: del 
27 sellembre 1855, che sopprimeva nei ‘seminari 
lo studio del-diritto; canonico: e dei: corsi di teo- 
logia posteriori al.grado. di bacelliere. 


\.RATTA DIVERSI 
Ministero della istruzione ‘pubblica. Essendo 
vacanti pèr ‘l'antio scolastico 1857-58:i posti» gra. 


| tuitiimella: R. scuola:di. medicina. veterinaria . per 


le provincie»di .»,. 


Alba {oFaueigny Oneglia Il 
Alessandria Gendva Oristano 

Alta Savoia, Iglesias Ozieri 
Bobbio Isili Pinerolo 
Cagliari Ivrèa Saluzzo 
Casale Lomellina Sassiri 
Chiablese Morisna Sùvoia propria 
Chiavari Nizza Susa 

Cuglieri Novi Tempio 


Si notifica che gli esami di concorso per . gli a- 


| spiranti ai posti gratuiti, come altresì quelli di am- 
| messione allà scuola suddetta; si -apriranno il,,3. 
| agosto; 1857. 


Ogni candidato dovrà:presentare al R. provvedi- 
tore della propria, provincia non più. tardi del 15 
luglio 1857 la sua domanda di ammessione all’e- 


| same, corredata; 


l..Della fede di nascita, da cui risulti aver egli 
l'età di sedici anni compiuti, ed essere nato fa un 
psese della provincia, il cui posto è méssò al conì' 
corsò ; a) 

2° Di ùn attestato ‘di buona condotta spedito dal 
sindaco del comurie“n cui ha il suo domicilio, ‘e 
legalizzato dall’intendente della provineia.;;0 ©; ! 

3. Di un'altrà dichiarazione legalizzata dal con- 
servatore provinciale. del vaccino da cui risulti che 
egli-ha superata con buon esito l'innesto vaccinico, 
ovvero della dichiarazione d’un.medico, vi inbata” 
dal sindaco, ch'egli ha sofferto il vaiuolo. rod da 

Gli ess »vi saranno dali ìn ogni capo-luogo divi- 
sione delle rispettive provincie nel' miòdo Stabilito 
dal R. decreto 29 settembre 1855, n. ‘(1119 della 
raecolta officiale, e dal decreto ministeriale 1 a- 
prile 1856, n. 1538 della stessa raccolta. 













sto per influetiza dbll'atcive!” 


lica tion approvò la nij-' 
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” LI 2; aisavart 

0 dalAtend! all’Indfpendènce delgignoe 

« La eis ea jella durata delle ses 
sioni Jegislatizie «nonyè a ngorasaxola tall senato 


ave spresso formalmente al ministero la pre- 


di godere per l’annata intiera della re- 
i le 
durante il tempo della sessione. La Camera elet- 


liva avrebb dhe alioso pra las dichiarazione 
medesima. pier Mogue: SRL Sino di 
\lekges la="per=prodtirre-un* entovaf=— 
«fallo opposto al sug principio, 7) 4.7 


| \« Il ministero interpella Ile camere ha rifiu- 
‘lato di far cò Dibdrd | Te de career di 
-Franciase diInghiltetra, eblie;quali idorò: governi! 
‘prolestano. contro ]la}.legge:; dell'alienazione.: dei 
‘beni, nazionali, come costituiti in guarentigia dei. 
prestili greci di. cui ; 
«responsali. A tale 

tornata una scena assai dep] 
stori. È ‘da desiderdre che, 
nato, incidenti siffatti non si 
< Come:vi' ho!detto ‘nell'ultima ia lettera) la 
circolare del. principe Goreiakoff Îa ‘prodotte! ‘in 
Alene viva sensazione: Il ministero dopo averla 
fatta 4radurre,in: lingua greca; la mandò. pronta- 
monta a Falgliala di #PDIO at ututte;;le, provincie. 
uesta circolare, o preci ‘nel mo- 
mento de rt pia Rca a 

nelto per MIVALe COTTA da sua politica, 00 
Tuttò fecentissimo, il quite 
























































01 difolie dti 







Allora il signor: 
avrebbe speso, almeno 
P che. per conseguenza 
gli riusciva quel giorno impossibi ] 

| Serivono da Costantinopoli 20 ottobre alla Presse 

di Parigi: $ za) 

}_ «Il corriere di Galàtz, arrivato ‘ife giorni sono! 

| ci annunzia il prossimo ritorno’ del Lionese, pro- 

venientè da Belgrado. Pare'che il capitano Magnan 

non obbedisca che ad ordini venuti di Parigi. Non 

si è voluto pel. momento ‘complicare. le difficoltà 

diplomatiche sorte dall’annullamento del privilegio 

della navigazione, del Pruth e del Sereth.,Temo- 

vansi sopratulto, per quanto, pare, dimostrazioni 

che si, sapeva. essere «preparate sulle rive d’Un- 

gheria per salutare l'apparizione della” bandiera” 
francese, » pece Ubewrtse È 





: , RUSSIA tia 

Pietrobirgo, 20 ottbbre. DI tutte Tè riforine che’ 
ci promettè il'regno di Alessandro 16 quella della 
istruzione pubblicd sembra vehiamatavad esercitare 
la:più benefica influenza suicdestini: dell'impero: ! 
Questa. riforma, è. stata, rina&gurasa,i affidando la 
ispezione delle scuole. ad uomini, jche..hanno. essi 
medesimi ricevuto, una educazione sientifica. 

Anteriormente questi posti non grano dali che a 
militari invalidi, e inentre a cotesloro servivano di 
pensione di' riliro, erano tafito di Tisparmiato pel | 
| governo, D'ora intianzi non si cadrà più iti somi- 
glianti abusi. ‘Il ministro Noròff ta mandato varie 
persone 'fuori paese per istidiarvi lo Sfato-della 
pubblica? istruzione ; ‘intanto fa | ispezione egli 
medesimo degli’ stabilimenti:di isttuzionesa Var- 
saviae .: int ib a i 1 ; 

Parlayasi oggi..di aumento di. truppe in. Polo- 
nia.. L'intendenza generale. del primo.esercito ha 
pubblicato or ora le condizioni dell’. aggiudica- 
! zione degli Approvyigionamenti pel periodo dal 
1 genaaio al 1 ottobre 1857, e sono stati officiosa- 
mente avvertiti i provveditori di tenersi in grado 
di fare, quando occorresse, consegne più rilevanti. 
Non si comprende bone sino a qual punto ‘pre- 
cauzioni siffatte abbianòd rapporto colla politica; 
qua credesi ché la quistione dei principati po- 
{rebbe suscitare complicazioni piultosto-gravi. 

Il conte Adlerberg; nostro plenipotenziario mi- 
litare a Berlino, porta al.rè di Prussia una. lettera, 
autografa dell’imperatore. Le relazioni, delle corti. 
di, Pietroburgo e di Berlino sono delle più ami- 





chevoli, quantunque si assicuri ‘che ìl principe 
Gorciakoff sia d’avviso di cercare piuttosto di con: 
ciliarsi gli stati secondari dell''Alemagna ;' lavcui! 
alleanza sarebbe alla’ Russia più vantaggiose che 
quella della Prussia. Egli pensa sopratutto che 
non;debba trascurarsi la Sassonia: | 
Affermasi che; il. re; Oscar di Svezia abbia. in- 
lenzione di. visitare. la. nostra corte. Naturalmente 
si cercherà modo qua di. paralizzare l'influenza 
che, I° Inghilterra ha ultimamente ;ac uistato a 
Stoccolma.Aggiungiamo che provasi fra rici grande 
soddisfazione in vedere il're ‘dî Svezia a fare it: 
primo passo per riannodare i rapporti della Sve- 
izia ‘colla Russia. + | ©0005 «0 (Corr Havas) » i 
—— Del 24. 1 giornali belgi cha ricaviamo qui 
recano che il conte de Morny è in procinto di ri- 
tornare in Francia. Noi crediamo sapere che \co- 
desti, giornali sono in, errore. Il signor «de Morny 
‘non ci lascierà che nel mese di, febbraio, se pur 





odesti, governi si, sono resi, 
wardo, Mu luogo.in piena, , 


Tiproducano più!" 





Ùi 















ci lascîa, ‘perchè assicurasi eh \ fostro:governo 


mi-nudi ; 


è desideroso ‘di conservarlo come ambascistore | quali-sealzi, con faccie pallido di terrore, perduta 


definitivo, e che egli si è.indicizzato,a q ri: 
guardo al governo fran si 


Ci 
Helsingsfors, 11 ot VR ESA 


peratore fa costruire s 


con un po ti nasnuoy 
mare dest rs 
però che n è VI 
indilatame it i a 
ve città € t 


Il signor;A: Dueas dà, nel; Gioragl USA) Hi, 
nine, sur O do interessanti sulle sorgenti 
naturali dilfa di biaplto,-di get (n 
mahili, che forniscono gratuita in, cerl 
parti, della, Georgi Vari tetto i 


ta 



















element 





















pozzi vi sono aperti. L'olio che;ne scorre pare di- 
scenda da serbatoi posti sulle montagne vicine ; e 
si*40figeltutà che quest'olio derivi” dalla’ decom” 
posizione di albori tesinosi:sepolti in: quelle: cavità 
ov'esso si trova. Esso è nero, non prende fuoco 
facilissimamente, ma una volta infiammato gilta 
una luce chiarissima ‘accompagnata da molto 
fumo. avion a ennrot ad 

Gli abitanti di questetonita dè lo fainio bruciare 
nelle “Tim de è Gn piattiraPfetto fatgtti, ped prò- 
fondi è quasi înteramishte pivtti “di*sabbia! Essi 
intonacano le logge"ttelte' foro 'tase per renderle 
impermeabili allà pioggia: ‘èsfi né stropitciano i 
loro bufali, e l'odore, fi bitume ché spande intorno 
ne allontana i talabi € glialio, fiell Non lungi 
di là, al piede di una, collina, esiste una sorgente 

MEStnO IMT40 od Aha) 4a n 
di olio bianco che Fingamma facilmente e brucia 
anche spIFagne: Quando il tempo, è Salmo, quei 
del littorale'del Gàspio ne, versano ‘qualche volta 
alcune,bogti nelle; baie di quelangge 1 60m9, vana 
la sera vi appiccang.il fuoco, e la Ra ma si dilata 
bentosto a perdita, di vista: le Resta) uminazioni, 
e i nostri fuochi agtificiali sono efletti pirotecnici 
bene infelici rispetto, a.guello spettacolo diun va- 
sto mare in fiammez è 00 A 

Puco discosto, dalle sargenti.di, nafta è un luogo 
chiamato Ateschjah. 0.dimora del. fuoco. A misura 
che unossi.agcostaysissente un odore solforoso che 
diviene bentosto sinsopportevole.., Quest odore si 
spande quiyi intorno per uneraggio di mezza ver- 
sta (1500 piedi)yp.e;salueentro., divqualche spazio , 
quando il lempoèssacco, si\vede.elevarsi una lunga 
fiamma di«un’bianto azzurro» lavcti intensità cre- 
sce sopratutto la: notte)? A\poca»distanza da questo 
getto di fiamttia} mà sullo stesso lerrenosolforoso, 
alcuni adoratori del’fiboeo;*isgliebri ‘hanno innal- 
zato le loro piccole case*di pietra; il suolo di que- 
sto abitazioni è" rioverto di*uti Tetto di argilla 
della spessezza di ‘un piede che vi) gas sotterranei 
non possono alitaversare; ma Quale tà Son Vprati- 
cate alcune aperture. Un’ghebro< che ha bisogno 
di fuoco 0 di luce; toglie da. una dit queste aper- 
ture il zaffo Che lalchiuderabitualmente, ne;acco- 
sta un tortoro di- paglia »'acceso, vela fiamma, si 
elova immediatamdrite:; larga%èliè sia l'apertura , 
la fiamma hassempre: lo sstosso. diamebro di essa, 
ma lasua altezza evla sua intensità crescono a mi- 
sura ch'è più streWa»Sd si stende la manoidavanti 
alla correnterchesesala'dopò «che: sivè soffiata la 
fiamma senzàlchiudere il buée, Vi sente un gran 
calore; la pelle si arrossa ersiogonfia, si provano in 
una parola tutti glî velfettì de*bagdi di vapori sol- 
forosi, ‘#98 BD £ ina 02 Ut ,08 i su 

Per portare la*tude all'altezza» ‘egli oggetti ai 
quali essf'Tàvrano:® guebifeonatcanb, in Piccoli 
fori praticati nel'8tot9,' delle! tinhò la cui parte 
interiore è stalà pei înfonatita d'acqua di 
calce: essi Bttérigofio coll unta “borterte aria in- 
fiammabile, ché, dà'ùha fiamma di sei pollici, con 
una luce viVa'le semple èguale1 ‘povert' tessitori 
Illumittdb'in tal'imbdò î due lativdèi loro appa- 
reccliit” se. è ko1bat e ù Sì pito 6 

Ogni ditrò ‘fadéo è Mt, brEUV' if talore 
di questo è cosi ‘granito, eti’essi” $ino! ‘costretti a 
tenere le finesite. è o ‘paftecaperte El irohpo pe- 
ricoloso di accendere in alira rie un fran fuoco 
di legna, e sono succeduti. dei, casi funesti per 
effetto della subita, infiammazione, del vapore. 
Questo gaz è trasporiabile;.i ghebri ne mandano, 
in provincie lontane di quella contrada, delle bot- 
tiglie il cui contenuto, s'infiamma anche dopo pas- 
sati due mesivintorà. Ru ei 0% 

Gli abitanti di Ateschjah l'adoperano non solo 
agli usi domestici, ma a inantepere ancora i forni 
di calce e a consumar8 i cadaveri dei loro vicini 
parenti. E così questo gaz infiammabile, las cui 
produzione, artificiale. e l'uso si spandono sempre 
più in Europa, era stato da, più secoli, fornito dalla 
natura,stessa;ai popoli di, queste, contrade, Alcuni 
viaggiatori erano stati. testimoni di questo, fenome- 
no, e aleuno non aveva pensato che fosse possi- 
pilo slm o a” imitato: Ta "matura 
i generi ‘delle Tezibnivdi vedi noi «simo behno sardi 
a profitiare. pidst ifegibo 4 


Da una colla srl diore trie- 


stino rileviamo quanto segue : 
« Alessandria 21 ottdbré. Nella notte detl' 11 


Vv e tal a a 
ROCDITOAE CI RI e 
ondulatorio, édrì ale/ vesmenzà dn di 
essere, non dentro un'abitazione di materiali, ma 
sopra Un bas imeniò Sgibto dal veliti* tolititiri 
Grande fu il terrafe in Witti:gliatiitanti, che de- 
stati di repento dal sonno, si precipilarono tutti 
all'aperto,..per tema che le case. non crollassero , 


a i egna pienasirangmilità in tutte \ 
seppellendoli nelle loro rovine. In un mo, ento la | nel (Pesciaver seguirono, come di ordinario, al- 
cripta stipite PALIO ita) 0» |.cun pe contitàss > >> 





Ila, G a e pR Caucaso, 
dell’iaminazione dee città dol fR066: 16 privi: 



























fianî- |-seng@b Treddofda-starsgdg coll'orologio 


Hiuitimo ‘per Toi Simili duditio8 
‘ginàro Mbn dico recare in alfoy ai poeti, ‘chegei 
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Sifini/a6a 


ùi Het si 


Qhal. a. 
Ossa, 
e 10 ndo indto ci endo 
) e fofse 3 ti | 
w|Fa tardi pe uand0? inco- 


Forbis e-etreil mellifivo Metastasio parafrasava:- + 


| sun l'intervallo: \< Lia dit@zione dal mora al sud: 








prié, vecchi; 
ii fayel 
ù : pren bi danni futuri. — 
i fin Ha piazza, quali pas- 
i seduti -sopra.sedie, quali stesi 
iabioGi portatilin fretta e gettati 


‘bardbini, quali 
‘a lo gomento dsl pericelo 
è 
DÈ 








minciò la scossa tutti erano immersi nel sonno e , 
in quei momenti è raro trovarsi “Gil abbia tanto”) 
bi ma 
Tei quali può ‘esséfe 
Totito soTo Tfnifns- 





a contare i secondi, ognuno 


lasciarono scritto il famoso si ‘fndetàs itlabatlt 
sa resto saprei se:cadesse il mondo rintero, + 
@Impavido aspevtarilè' she tuine. tu 
| 2Fortmatimante qui, non $i ebbero a deplo»:| 
fare nè vittime, nè grandi rovine» qualche; muro 
spasmo» ARA imobile, rovesciato, qualche, 0g- 
etto. fragile, e franlumato, ecco Lutto. — Però, se | 
nai bias generalè tu FMIGINE } 
‘da SÉgNO tafe"ché la notte Stssegdente at ‘ter: ‘ 
emoto,..nel..dubbia..che-lo..scherzossi: ripetesse, . 
ijuasi. nessuno, dormi, nelle proprie; case, e quali 
in tutta fretta emigrarono per Ja, campagna, quali 
i improvvisarono alloggio in vasti giardini entro 


la ci li gia LSN fore sulla 
pitt dri Milia A EAMaeCt ri dat sigaro 
otto la vòlta stellata dei, cieli, al chiarore dell’ar- 
pico luna, chiaccherando e filosofando sulla 
icco) i tos pet: è de ad Bui 
la ine ia RR LIT, E) i. 
Dali può far fano un, tale; capitombolo da non 
ialzarsi mai più. Lascio al sagace lettore applicare 
la moralità della; favola: 2 INSIH 
« Un piccolo episodio merita di non essere pas- 
sato ‘soltò®Silènzio: » Là Seta'vdel terfemott) ‘poco 
dopo quella, sgradevole svegliarina, fu aperto al 
pubblico il daffè Nuovo sulla piazzà, e là‘ gente vi 
afluì;a;rialrancarsi:gli spiriti con qualche liguope 
o a, cacciare la, sonnolenza; .coll'amaro, e, buon 
caffè: Ma Il conduttore, non; volla lasciarsi,.sfug- 
gite la buona, occasione di. speculare su, quello 
impensalo, avvenimento, 6, carilateyolmente.rad - 
‘doppiò la tariffa sdelle bibite. no. 
| s,In Cairo pure, si fece sentire il terremoto, e, la 
scossa non fu,minore.che in Alessandria: Ivi pure 
la popolazione, abbandonò precipitosamente’. de 
case 0 siaccalcò all'aperto per l'Esbekie, Pare che , 
nemmeno là vi fosse gran rovina MARI nè vit; 
timé come sì vociferava dapprima..; — $ 


« La sera del 13 polemmo.osservare, una, bella 
ecelissi lunare quasi, lolale, che cominciò verso 
le 11 ‘dre e terminò verso. lè tre dopo mezzanolle. 
— Gli arabi he furonò Allerriti più che, dal ierre- 
nioto è per le piro sîl'ade si sentivano ‘le’ “loro ‘8 
sclantazioni dl sorpresa è di spivento miste d pre- 
ghiere è Supplicazioni pereig'ccssasso l'inbbplicd* 
bile fenomeno, _ IT 
< Colt'ilttimo*vapore Iranteso' giunsè qui 1a Uè 
lebro' durito ‘inta ‘Rachel, che si trasferisce in 
calio e'vi'Soggibimerà” dicbsi $' ‘qualche tempo 
per vedere di ripristinarvi la mal ferma sua  sa- 
lute-=*® Lg e dI3 Qaa 
P. S. Utteriori informazioni mi fanno conoscere 


che il terremoio in Cairo fece coi dd 006 
iecina di 


case e tre minareti colla morte di una 
persone. » ba BF PENA Pd (I) 7 
Cairo, 15 covata Mii ERA jb Mo 
amiala è sua costa, 


lessandria passando per 
re Adrara rr rara È ‘ 

ong del  giobrd con stata cfifigiio» 
e Parlicol@rdiente per le due principa è città 


una notte .di t desolazione è di cui per luugo 
pa Read 


3e7 min ir. n 6; gi 
ANALE 
ante da due fortissime. 


to sccomposoai 
lire seguita. quasi all'ist 
— il'moyimento,era.ondulatorio.con leggiero,su$» 
sulidi La durataxa 80 2190: seconti :conquasi.nes- 


I danno fu lieve, Ja pa ì 
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| 
























È buesta ‘a memoriagarudino la più' forte scossa 
che Si Sia 'risenitità ‘in’ Egitto, é viofsn®atiribure 
alla particolare fabbricazione delle nostre case, le 
quati prendono forza in .tili circosranze dalla e- 
strerlìa loro.debolezza, se, pochissimi darmi, sì ; de- 
vond}deplorare. Massenperò poche.case arabe sono 
cadute inmmeresoli spaccature» déile: muraglie 
esterne"èi ticordatiò il terribilesfanomèno: 

La còminissione internazionale perio ‘seopri- 
menfb delle foci del Nito nioh' si è, perahco! inigssa 
in viaggio... pre igrd prof det 

S.ÎE. Glot-Bey ècpartito 

|'ARECI 4194 DICI (Oss, trdest.) 0) 
d 3 soifqra INDIACE: CINNeggs'd banievaee Ù 

Di Bombwy 3 ottobre abbiamo :quanto; seguen: lol: 
prepuiativi per la' spedizione ‘nel golfo! Per=' 
‘ontinuatono rapidamétite negli vltimi quin: 
iorni, il goverho impégnò 16,000 tonnellate 
Ao di Una lira Sterlinà nicnsile per ciascuna, 
rendono disposizioni per.il arasporio, di 5000 

10: di. provvigioni. Uftiziali del.quartier, ge 
«mandarono ad apprestar l'occorrente: per il 
nivog Lie! ubberiori: misure»dipendonotiniera- 
monle' dineristtuzioni “Pfnghilterra, è. (secondo il' 
BombaY=Times) sembra essere opinione! generslò 
che lo scia di Persta der ialla condizioni pò- 
ste dagli. inglesi, è che neppur uba, have onetaria 
partirà, da Bombay. per ilgolfo. po 
€ 


per Alèssandria. 
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le ‘Indie; solò 


| degli.imperiali. Menlre le file di questi sono assot- 


.L.tizia,.è probabile.che.il .corrispondente, del, 


terra e l'Austria. 


‘iill’iniperatore ‘dai''capi del partito russo, iq 


sslero, ciò sarebbenin.: senso: Tusso.. 150 um 


’l rebbe ai piedi dell'imperatore. di RUSSI8x; x 7 


L'Opinione, Giornaie politico 


i N nuovo prestito -al'4 1}2 per. “mi È 
andare a- ir 
REI) 
2000 lire; sterline, ‘mentre ;sarebbero ; bisognati 
pri PR nente 5 mi ioni, > +60 A a ok 

«Da Hoogkong, si hanno giornali, del 13  $et-, 
terdbre, iOner cor China Mail Tg i Sue 
cesso oltenuto. dagli, insorti cinesi, Uno i9Pi. 100. 
cad',.Li Ming Mo, noto perla parte presa al sac- 
chèggio di Fal sciap, riuscì ad. abbruciare il, 24 
agosto la fiotta ; imperiale, nella (capitale del di 
e lto di Wu:Ciau,.al:confine orientale del Kuang 
‘nella città, ma l'altro è s ilo, e pare siasi an- 
negato, come RE: | ì di pi u i. Questo è 
il secondo.attacco tentato da Li Ming Mo contro 
la flotta; il primo noli gli era'riuseito. 10%" 

<'Aflens da Scianighào giungono relazioni favod 
revoli ai ribelli Dal 192113 'agosto‘ceramol avwesi 
nuli parecohi!vivi comballimedtiscon (graveperdita/ 


di Cinkianig si arruolarono sotto le bandi@rà! del- 
l'insorto Tai-ping-wang. Dicesi che ‘Îl generale 
Ciùg, principal sostegno di ‘Hiang Yung,si trovi 
nol‘numetd dî feriti 1 Toggiaschiy di' Ki-yung: 
nartanio' chè Yognd'essi partirono, i Sdue! eserciti! 
stavano accampati di fronte, cioè' gli îinsòiti all’o-' 
vest'o‘gli imperiali all’est: 1 secondi: si--ritirarono 


Limina det 
-tàn, Li-yamg, 


tigliate,»30,000 uomini delle regioni, setteni RI 


miliari “di Kin-Mn, Kifu-sciun o Li-sciui 
erati’fuggits) 6 gli abitanti conti cern 
ribelli. Insomma la insurrezione va' Tadéhaé ‘ pro-, 
gressi grangissimi e. lali, da, minacciare, graver 
mente la dinastia Mansciù, jl. cui esergito Irovasi 
in iristi condizioni. > 


«Da Reano i i; hagchogil ppi vi 
glio! parlilo RA da to 
sir John Bowring, nonaèardestinaig. perant'Inghi 
terrà nb-per gli Stati Uniti, ‘ma porla: Fiticias 
Pur Sang.lascid.il Siam, con 







“inucarito, di.pr 
dotti siamesivavviandosi-a Nantes: bo-seguirà=-fi 
pochi'giorni il-«China,eche si nec ad a 
un pieno carico pèr APE pur N Li 

« Il sig. $. B.'Rawld fu' destinato. all'ufficio» di 
console degli' Siati-Unii‘d’America in Macao. +».4 4 


job 





bongig 3' è owioti n 

— Notizie Blfime > 
Si sorive! da Vienfia 94) absatire! Al Wriambs i). 
Quando l'Imperatore’ visiterà: le provincieudi;Ve». 
nezia e! Pombérdià regli ‘ loglierà i sequestri ..da 
lutigo tempo! esistenti ‘sui beni degli ‘emigrati lom< 
bardi the sono ‘divenuti sudditi sardi, ‘e quelli «fra 
| medesimi ehe volessero ‘tornarè in Lombardia 
potranno farlo liberamente ). Si famo! grandi 
préparativi pier "il! ricotimentò ‘dell’impetatore* 0 
dell'imperatrice, e vi è buona-ragione dieredere 
che ì nobili lombardi, abbiano convenuto di non ri-, 
manere assenti da Milano durante la; dimora delle 
LL: MM. in questa città. i 

i è er % à. x 

Non credianio/che' il bivernb austriaco 
voglia permetterey ai sequestrati lombardi, 
divenuti sudditi! sardi; di gritorsare; \libera- 
mente in Lombardia, Inquanto all'altra no- 





sb 
‘ 


‘Times a.Vienna sia informato dei motivi 
jche debliàno indurre i nobili lombardi a ri- 
manersene a Milano, cioè ordini coercitivi 


pig 0, PA 
al 


ciale. o 
Lo $tessb corfìispo) CIR de : i 
Si sa ché ibebniò lla) osi mi 
samente presso l'Austria sull’affare dello s ombro 
"asi principati aenubiani, e re 
oa > Bibi sarà a Compi 
dol depp ea Napoleon 
egli approva interamente quella parte della re 
politica det suo ministro. ‘degli. a ffaviz ‘esteri. ) 
persona èheèin'grado di conoscere vil lingnà 
usato dal'codtè Walewski tiellè Ise ‘note! os 
vava Teri :"< Clo @gli Setmura vatmanticare Tav 
tenza che corro Ira l'Ausitie è Napoli. >... 














Lo ‘stesso ‘corrispondente scrive ‘in data 
f 3 SIN ù 109104 


del'25 ottobre. ti sino 


atog109 


t siamup sii 






dmpressione in: quelle. persone.che eredono as 
ilamente necessario per il-bénéssere dei due:p 


‘che tegni un2assoluto "buon" accordo fra l'Inghil- 
do iI e” > € 


ali 
gli rammentano che l'Austria non,è mai sfata 
esposta, a simili. apacchi dall'antica sua, alleata$ la 
‘Russia, Se vifosse, qui un,.cambiamento odi. mini- 
0 
come il sconte *! (il cormispondente: intende piro- 
babilniente ilconte PiquetmoniyYosse imesò alla 
testa degli affari esteri, l'Avistrià dec gi oi 
itesi sarebbero Sullo Stesso" piòde “come 0r‘s@no 

LUogheria, 


® 
nc Articoni, tone*guelli, pi e atei 














tre abni: cioè l'Ausiria, comptes 


i Nerso;il 1% si.sono,ricevuli, dispacgi.del 
rale Martini da Napoli, che tolgono ogni du 


» ù . 


T 
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non cedere u 


Ì libero loro PIdi pra pe 
AA 


ssai deprimeplei, giacchè:si emer ché. présto lo 
tardi sarà fatto un tentativo di stabilire l'inquisl- 
zione in Austria.Ma la parola tentativo è adoprata 
ton întenizione, perchè credo fermamente che sa- 
tebbo'impossibile introdurre in Austria” l'inquisi- 


| sizione. ‘Anche le ‘nove leggi Sul ‘matrimonio’ 
| hammoprodotto ini 'enfettà che! mil fenio temere 


per la futura pace dell'Austria; ma'l'intftoduziohe 
delbinquisizione: condutrebbe ia»cid ! cheyin' Ger- 
mania è chiamato aiutarsi da sè coll'istessa cer- 
tezza colla:quale: ioltengo sin mano.la:penna per 


, SCP NCR rn Se nolle, mia. ..corrispondenze poco. si 
| parla dello, spirito; pubblico di,qui:, (egli.è perchè 
| non è in:mio polere di esprimere la verità, g l'in- 
' tera. verità, senza offendere. delle" 


ersone; che 
barino i mezzi di susbitàre gravi. difficoltà ad un 
tofrispondsritetpolitico: 

| Lu Gaxsetlarifficialo di Vitina' diffida un 
certo sip: Riglas; frate benedèltino, a ritornare in 
Austria solto comminatoria di pena Essendo il sì- 
gnor Riglas.emigrato in-America- sino dal 1849, e 
che 
bel su che 
ègli si lascierà conda are,in contumacia. 

Il Constitutionnel'Inauncia chè le truppe au- 


LGRENTATRRS PNT Patet 


Vienna. 


{1 ; emise] BRA lennon i " 
QUESTA TARE A tin TISANA 


| LALA / digi (80 dttodre. 
| Lo ano emi dA BU più 
deso. Mi 'did® chè“ discorso Hi Sir Robert'Peel 
membro del, governo. ;inglesesxi alla, milizia di, 
Strafford fece qui la più cattiva impressione; non 
perchè. egli'abbia detto che"Pfurbpa'è sopra'‘ùn 
Vulcano, ma perchèd'eriticò la ‘Condotta di Morny 
4 Mosca, mettendola in opposizione colla dignità 
serbata dallajambastiatàli ses ivi che 
sir Peel Bid gigia t4 decine) Ly Cast 
di lord Granville. Ciò parge e acerbo e scortese. 


D'altra parte, lo buonissime intelligenze dell’Au- 
tia 1 Qt SONA A do 
diplomatico mi. diceva oggi: Ml conte Buol colla 
sua politica d'oscillazione e di, procrastinazione, 
è forse il più,gran nemico di casa ,d'Austria, 
giacchè può, vonir tempo,ia cui l'Europa, abbia a 
ripetere le parole dell'imperatore di Russia ad 
Esterhuzy®* ‘Noi fioh possiamo per l'avvenire aver 
fiducia nelle vostrerassicurazioni; iva ci vorranno 
dei,fatti. »Pare che. l'intimità: dell'Austria coll'In- 
ghilkenra, circa i principati, abbia! deeisa quest'ul- 
lima! potenzaca. mandare a Bukarest, ome: agente 
straordinario, sir Enrico »Bulwer; la-cui condotta 
diplomatica nelle sue varie missioni «è ‘abbastanza 
conosciuta, perchè .il solo,suo: nome..abbia un 
significato. Ripogva che ci siana, da questa, parle 
impegnati mblti gravi interessi, perchè l’Inghil- 
lerra abbia preso una simile risoluzione. 

i nici rechnog tizione della” 
ETA I toi ARRE È 
trice, di Russia; ma ciò che. fo n si sadin 
Italia ‘ft che la vedova dell faenn Ni. 
colò corsò in' Svizzera pericolò della Vila. Essa 
attraversava la Via mala, sériveSi in' ùna lettéra 
ché mi sta s6u’dtchio': si “erand messi” si ‘cavalli 
alla venuta: e, in'un passo! molto Istretto, “il dudicat | 
valli dinnanzi; affatto: restii; diedero: addietrò ‘e 
fecero.ridculare/ anche» gli siluri. La vita déi sviag=u 
giatori, fu; salva, .da un palo; che!fermò un,mo- 
TARA OMRRA PESATA sicchè uno,degli uo». 
mini di seryizi sbarrare co sso le 
ruote di Ger Ate RATTO Tag Do li 0A 
ed una “pîirtè ‘del ABtretio "MAIA Va ‘ma irilanto i 
viaggiatori avevano? avuto .tempo»di sortire dalla 
vettura. Una mezz'ora dopo, polerono, continuare , 
il loro cammino, senz'altro accidente che le vive 
apprensioni, da cui furono colli, apprensioni sen- 


Lite OR FAN arie I) IÀ VIZI A 


senti 

L'amministrazione del Teatro saltano, dispe4 
rando dî potep'più: servirsi della’ Médori, dopo la 
poco buona Tiupslia che. chhe li Ugonotti, 
mindd- a Mitano” #1 sig: Gounèd* professore in 
questo.conservalozio,,, per sentirvi la Spezia, che 
orà, mi si dicé, fa furore nella capitale ‘ombarda, 
e'scritturaria “pet'cantate qui il Trovatore, di 
Verdi. ) 

Tia. liquidazione è ‘moltò ‘agitata: Nessun'altra 
notizia politica. ra! ina ATO 


palnar 


INGHILTERRA 
Dalla milizia di strafford Shité fù dato un ban- 
chetto'al'quale ‘intervennero “diversi tm 
voti ‘personaggi’ e ‘nominati mente sive R: Peel, 
membro'udel:' parlamento..jNel : discorso che egli. 
fece toccò di argomenti politici,; e fece l'elogio 
del conlegno di ford Granville della sua missione 
sr rdiparia. |” oronazione de si eratore di 
i] da DI a. VELI i averi lo | 
nuo > Most EJ0 118) de Gio fi 
rebbe gsiato; possibile:sd un Nisoliito comandante 
della flotta inglese a distruggere? quella: fovtezza.. 
In.quanto;alla:paco soggiunse: «Sebbene la paco: 
sia, stata, ,COnchiusa; » pure » v'erano, Maj mole 
che psio opponevano dance; ducia, nella: conti- 
nuazione stella pace,.; Si.ò sull'arlo-di,un vulcano. 
che: può-fore. da, un momenta, all'altro, la, sua, eru=.. 
zione, e fra .Je,.cause) di Jinquietudine vi «sino 


Napoli e i principati danubiani. Se la guerra 
avesse continitat hi do ‘AUDI 


i è dubbio che ì mezzi 
della ro ufficienti per 
compirà Mot ISO ro ira ghil- 
terra, ‘che; unicolpo; efficace sarebbe stato dato.a 
quella, potenza, % cosiechè avrebbe durato mollo: 
lempo»prima di. rieversi. . Mala pace è stata:falia 
e sì doveva pure, sperare «che avessero a conti» 
NUAre.» 1, % 


SPETTA TA Mi CLES PRLI PRA EC 









 ISTEPUTOn= 
DI ISTRUZIONE FEMMINI 


diretto dalla. Damigetta:M.. BALEGNO 
In'via della ‘Zecca, nè :9Bf piano to il 





Tn questo istituto si riedvonò le fanciulle 


dai 6 ai 14 anni e si insegnano loro tutte le 
materie volute dai regolamenti ministeriali 
con, metodo e. misura, determinati. dal pro 
gramma già stampato, sut.ol 

Si.dà speciale.cura in tutte le:classi aila- 
vori femminili, . 


La minervale è fissata ‘wL. 10a1'mésé da 


pagarsi di ‘tre in tre ‘mesi Anticipatamenite! 

Si danno anclie'(a tichiesta'dei genitori le- 
zioni delle lingue tedesca ed inglese, di mu- 
sica, di disegno e di pittura. 

Un omnibus dell'istituto ‘con entro una 
proba sorvegliante conduce da casaa scuola 
e viceversa.le alunne che.abitano distante 
dall’istituto.e:dai. portici di Po; 
_—=cim-ctertrrtrne vence elio erre 

NITÀ 
OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
: DI SEGHE” 
PER INTARSIATURE 
DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiàti minima curva 


CTUPIABGAGRIATURE 


«ed ogni genere di lavoro di segan 
pi BELLA BBD Ficcio idioti ee: 


TORINO, fuori Porta Susa; casa Borcaso, 
i jgià Fabbrica di Maiolica; i 





tn 


“ OPIRICIO. PRIVILHGIATO 
‘CUCITURA MECCANICA 


"PER LINGERTE' DI OGNI GENERE! BUSTI 
SARTORIA L'IRONETTERIA — SELLERTA": 
CALZOLERIA «— RENDAGISTI — QUANTI — VELE 
RD'OGNI ALTRO LAVORO IN CUT CECORRA L’AGO, ui 

TORINO, Porta Susa, casa Borcawo, 
giù Fabbrica di Maiolica. 

Nel dettoStabilimento!si eseguistonotom: 
missioniin' qualunque oggetto di Lingeria , 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro simile: sopra qualunque specie di 
stoffe finissime;0 grossissime. 

Sono immessi Visitatori in'tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


NEGOZIO IN COLOR 

di'F. FASSIN successore Binelli; ‘all’inise- 
gna del Sole dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10. 





DI 


Vernice brillante, essicativa in diversi co-,, 


lori,per, pavimenti, palchetti;;ecc,; garantita 
per l’ottima:sua qualità e durata; senza far 
uspidella cera. \Verderame ‘e Verde bronzo 
preparati ad‘olio ; britlarite inalterabile per 
le Persiane! —Trovasi ogni qualità %i éolori 
macinati ad olid, Vernici, pennelli) ‘edé.; il 
tutto.con grandissimo.ribasso di prezzo, 
Scatole: preparate e con inchiostro per Ca: 
ehets'da lettera»! 9 1O ASA 609.8 


Negozio traslocat 


invia d'Italia, porta.ed insegna; N. 6, 








di, R. CARISIO.BRUNETTI e FIGLIO! 


Assortimento in ‘ogni genere ‘di MagLIR, Calze, 
CORPETTI, MUTANDE, CAMICIUOLE, SPENZER, CA- 
SACCHE all'ago, CATALOGNE, TRAPUNTE, COPERTE 
diverso, FAZZOLETTI. TELE di filo .e in. colene, Pi- 
Quats, FLANELLE di sanità, LANE torte!e iflate na- 
zionali, inglesi e soglie qualità di Germania per 
calze e, per. alti layori all’ago ; il solito e speciale 
assoriunento nelle migliori qualità , di coloni il 
glesi ed.oggetti.;pen,fardelto ja . modici prezzi;; A 
rithiesta si eseguisce” pure qualunque:lavoro re- 
latîvo ai suddetti generi. 





“RENAUD GIOVENALE ‘inventore della taitò rino: 
mata ACQUA FOTOGENICA! per tingeré capelli è 
barbosul'momento composta con tere , maltiz= 
zata da ‘più chimici e consultata da divetse'soni= 
nambule magnetielie. Riconoseitita priva di qua- 

— Junque sostanza che ‘possa’ nuocere ‘alla ‘salite e 
copulililà* igienica delle parti che vengone tinte. 
Ufifca fra le ‘tante tinture del giorbo. 0 

som N: 1000. Bgtcette a 1 3'cadunà. 
GRANDE RITROVATO... 

Crema-Mucilagine vogelo:aniinale per'annerire, 

far ‘nascere ‘e EROE 1 capelli, e perfmpedire la 

caduta’ e' l’ incanutimerito. = Preservativo conto 
le'tnalattie in gonerale di detti capelli. REALI 

Prezzo: Caduna boccetta L. 3. ha HI 

Piazza, Viltorin Emanpele , N11, Torino 


LE 





| COLLA LIQUIDA. BIANG 


'| Si vende presso l’Ufficiò dell'Opinionee dai I 


ON PIÙ CAPELLI BIANCHI 

















i i 8, di Potagers'econo- 
| mici 6 riduce 'anché ‘caloriferi dilo nij 
sorta. = Il'suo negozio sta'in laccià alla: 
| portina della chiesa dei Gesuiti'; Via del 
iena! IN. 8, vicino ‘a! Doragrossa. 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 















ed.Inglese, Maestro patenitato a Torino delle | 


lingue Tedesca,; Inglese e Francese. Viadi 
Po, h. 80; sull'angolo;di:quella della. Posta. 


LINGUA. INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANN 
i 190. LTOTIORA ci Ì 











OTIC 


Cassette contenenti tultò îl necessario per 


| 4morma del.prezzo verrà rigorosamente 


| dello stesso. Uffizio. 





POLVERE D'IREOS 

biancheria egli abiti, 

frizioninei bagni. 
Prezzo L1.20-al pacco. Deposito presso 


per: profumate. la 
per la.toeletta. e. per 





rimentato ig, quella.sua lingua nativa, s'in- 
divizzi.dal sig. Ferrero, negoziaute da carta, 
via, Nuova, n. 21. 


i î SPECIALE 
VISITA ocuListICA 


del, Dottore, PAGANINI , medico e ghirurgo della 
FACOLTA' BI PAVIA, già oculista ‘operatore con 
propria InstITUZIONE in Milano, ta 

Ha luogò dallo ore 1l'all'una puineridiana, Fo- 
rino, Portà Nuova, via Lagrange, N12. 


LINGUA INGLESE 
; CORSI E LEZIONI PRIVATE Ò 
ue otodo RENE. EE | 
IR ABITA AZIONI L 
|‘ ia diPo, 47,0 dal Te i date ts le 
Î antimi; orò U poro Visibile ll REGOLAMENTO: der fe Lezioni. N° 












6.a edizione 

MALATTIE SEGRETE t9glizion: 
BsLLA: DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. l vol. Li 3 
DeLLA GOLTA, Un, opuscolo: L. } 25, di &, Ferrua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita iti 
sua casa dalle9del mattino sino alle5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino 
__——_———€_=ur=1rimiioii:11 
per incollare 
ibilegno, ila 
porcellanazil matmo;; il; vetro;.le potiches, 
1 giuocatoli;. essa: si adopera fredda, & basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto, che 
suyuole raccomodare. — Prezzo. dei flacons 
cent..70,e L..1 30, — Deposito presso lUf- 
ficio-generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n...9, lorino. Noyara presso Caccia. 


rete ina 
principali librai Bit 
LA. ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA 1NGHERESF 


l'Uffizio Generale d'Annunzi, via BL V.degli 
Angeli, n. .9,Torino; Alessandria da Basilio. 





Si vende all'Ufficio dell 
1 principali" libfai : 


Ll. GUERRE: SUL: MAR NERO 


f 


‘Opinione è ‘presso 


ici 1151 
Cateritia IH di Russia 
el O'RULALSUA! CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TRODORO MUNDTO:» 
Traduzione dal Tedesco di P. Perenbui 
Un'volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne'riportiamo il seguente indice déi capito: 

Ai lettori —— Prefazione dell'autore ll'F. La sù- 
premazia della Russia sul'Mar'Nero. TI. cate! 
rina IPe'i soi favoriti. - 111 Potemikin! L' fw! 
Voltaire è'16 ‘idee'di dominazione universalè' delle 
Russia in Oriente, — V/LÀ pace ‘di Cainargi. 
VI. Commedio' dell'imperatrice Caterina N per fe- 


delle ‘ittee ‘di Pietro i crande sul trotiò degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia Sul mare. — TX. L’impe- 
ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principé di Prussia‘ allà' corte di Pietroburgo. — 
XI. Lò conquista della Crimea. — XI. Il via gio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
di, Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime della dominazione universale 
Pussa. 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del: 
l'Opinione per il suddetto importo di L. è 50 il, 





di Pi PNL! Prezzd' Centi 80. : 





«presso. L.Ufficio 
ILGALIGNANI 


da 





catena 


|. | STROPPO 





Risulta dagli 
tonico anti-nervoso, ha sempre «prodotto i migliori 
ministrato. — Medici ed ammalati li hanno consta 
intestini, di cui regola le funzioni. 

Dopo gli esperimenti fatti dal signor barone Le 


ottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere Dé Savenières, per la Russia 6a Pos 
quanta la corporazione medica'ha ‘ordinato il 


lonia, tutta 
Solo ricorderò per Parigi. alcuni nomi, tanto d 
demia di. Medicina, quanto di. Medici in capo degli 


Conosciuti.;. Signori Andral padre,..Andral figlio, Auvity, 
Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret; Carrier, Campardon, Denis 
Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquisr, Gaubert, 
î Lustreman, Marchand, Mzrjolin, 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, 


(}|Ducres de Sixt, Double, 
Verga figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, 


\Paillefer, Vailleraud; de Lafossé, Vigny. 


Esso è specialmente efficace nelle acidità; irritazioni e neî bruciori di stomaco, 


truzione del fegato o della milza, le 
focamenti , la febbre lenta nervosa 
melancolia. 4 


Laroze ». farmacista della Scuola speciale 


"0 > com 








È da rimettere »... 


SARervoso, approvato dall'Accademia: di. Medicina, e dalla Scuola se] 
esperimenti fatti sotto tutte le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse! amare 4 


i, eoliche, conyalescenze lunghe; 
costipazione, la diarrea; 
coliche nervosa ed. epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- : 
con indebolimento generale , l'ipocondrià , gli svenimenti, tall‘ "| 


P. L: in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla qulei 4 È ba 


| i: alla Torre; Serravallò fàrm. a Trieste; F. Piori farm. a Firenze; 
‘droghista a Ancona; Rivolta 6 Sartorio, Andrea Ravizza farm:'a Milano; F. Bianchi, farin;ia Brescia: 
UD. js vit soi ' ì iter ò do } 


mn: 


volume sarà spedito franeo ai.committenti in pro: 
vincia, i ) 
ici, La 





dell’OPIMIONE 
SMESSENGER 


AT A 1008 
LAROZE fe 
BSoorze d'Arancio amare, tonico | 
di Farmacia di Parigi. 


effetti in tutte le malattie nervose in.cui fu som. 
tati specialmente nell'atonia dello stomaco e degli 
Clerc, dottore in medicina por Parigi, dal signor 
Siroppo Larozé'con un perfetto successo: 
i Professori alla Facoltà, odi ‘membri dell'Acca-lB | 
ospedali, ed anche di. Pratici i più:onorevolmente! 
Blanc; Bonillaud,;. Beaude, Blache, Berton, 


Goupil, Guersent padre 


Mailly, Monod, Scipion 
Rostan, Stable fe 


«it languore ; vi 





ogni bottiglia di Siroppo è invol 
e-porta.da un lato nella parte ondata l'improù 


Tu] 


», Doragrosta 1938 
Collamarini farm. (@* 


ì 





UNZI,. via 
109 ricca eta 





gonmna di Firenze | 










stéggiate' le' vittorie ‘sti turchi! 'Svyr. Sviloppo | 















Angeli, N.9, 


ieRb09 | 





penne 





Bardo of 


ASSORTIMENTO | 
di tutti gli oggetti necessarii ‘alla 


fare due ò più dasi coll'istrilzione al prezzo di 


| Le12— LIB L/20— L 


au 18) 
NIE 





«+25 — L. 30, ed oltre. 


fatta la spedizione. 


Spedizione neMa.Provineia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 





‘ORARIO DELLE PARTENZE | 
dei convogli, di, tutte le, strade ferrate sarde 
conforme. alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


DA Torino a Genova 
iuloui Marsenze da Torino per Genova, 
Ore 6,00, 10.00, 14 30 ant 2.30, 5 00 pom. 
: Purtonze da Alessandria per Genova 
\ Ore 3 50 antim. i 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10,, 10 00 ant. — 2 40, 8 00 ‘pom, 
Partenze da Alessandria por Torine 
Ore 3 00 antim. 
Da GENOVA A VoLtai a 
Partenze da Genova È 
Ore.7 08, 9 tB, 11/20 ant. 'f80, 4 00; 7 20 pom 
a , | Partonze da Voli i 
Ore 6 00,815, 40/25 ani L12509) 5 3 620 jiom 
Da Genova 4 PowreDEcio | 
Partenze du Genova 
| Ore"8 10 ant. — 1/00 pom: 
Patlonze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3.30 fiom. 
“ "DA ALESSARDATA AD Amona 
LEUR Partenze da'Alessandrià 
Oro 4 90,903 dbt. L'42130;‘650 pomi 
9TOl Partenze da Arona < 
Ore, 50, Sb anti --42 15,.5..50 pom. 
Da Montana 4 Vibkvano 
Partenze da Vigevano 
40, 9050 ant; +: 4 .£8;:5/00 pom. 
è Partonze dà Mottura 
Ote7 40; 10 30 ant. +2 35, 7 50 pom. 
DA Torino ,a CUNEGO 
Partenze ta Torino 
Ore 6 1;.9 50;ant. —. 41.48, 5.25 pom. 
} Nantenze du Cuneo, , 
Ore.6 15,950 ant, — d. 45, 8.28 pom, 
va SavibLIANO A SaLuzzo 
\ Partenze: da Savigliano 
} Ore 7 47;:41.02/an:- $ 17, 6.57 pom. 
Partenze da Suluzzo 
n11/0r0.6 84, 10/06.ant.— 2 24,604 por, 
Da ‘Ba a CAvaLLERMAGGIONE | 
' Partenze da Bra 
‘Ore 6:56, 10..41.--226; 6.00 pom. 
Partenze da Cavallarmaggiore 
Qre 7/87, (10 52 ant.-5.07, 6:47 .pom.;,; | 
‘ ì Da Tonino a.Susa» (i ij vol I 
1. | Rantenze da.Fortno |), ' | | 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, 5 45 pom. tI 
\ino|Partenze da Susa | 
45, 10,35 ADL.)2 05,,5.50 pom 
si BA Tonno a Pinkrogo she 
e 1 «Partenze da, Torino, 
Ore, 6 25, 12 00 ant, — 815 pom. 
Partenze da Pinerolo | 
s, Ore 8,20, aut, —- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 pom | 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE Ì 
Da Aix-Les-Bains A Satr-JeAN DE MAURIENNE | 


x 


© Ore d 


11858 


i Qre 6 


Partenze da Ait-les-Bains 


.) Ore 8 anlim. —'12 SÒ. 4 25,7 50 pom. 
Partenze da Saiilt-Jeah né Maurienne 
Ore 8/40 atilim. — 400 pom. 
Da Tonino a Novara ren VenceLti 
Partenze da Torino per Novara i 
Ore 615, 14 Owat.— 8 28)'5/48 pom. î 
Paiterize da' Novara Per Torino! 
Ore 6 50, 12 08 ant. — 8 50, 6 50 pom 
DA BicLa A Santilta” 
Partenze da Bitta 
; Ore 685, 11/48 antim.— 608 pom. 
i Pditenze da Santità 
Ore 8 50antioi. —'f 58) 7 50 Jom. 
Coincidenze” per le ferrovia Uotto Stat ‘© bal 
per Arona 1‘ Ore’t9 08 ant9=I 4044, 8/50 pos: È 
per Alessandriù 1. ‘© 400965200, '— 2.50, (9/50 pom. 
{2200 i du o) di (I 


t 6 






Sb vende! presso dUfficio:dell'Opimione e dei 
principali librai : 
vida e: 
ca INTRODUZIONE 
> ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


D eveniinodi@ Gi GERVINUS 
“Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
i ‘Prezzo L. 2 50. 


r_m_.eee_ "e 


Tip., dell’ OPINIONE, diretta da È. Canbome 
















da 


‘dell'esito.-Il giovane.fanatico era lo stesso 


“mento sardo, sig. Antonio Gallehga, che si 


lue. olggazze 6° £ico91 479 
i VI TAZAOLI | 1 ki 


Pagni Bian 


14° vionalisga vd! ivatmaoni Hob siigloa 0 
e pirerosteg ooNagca, lonp 671 






41144S1 SIE 


«vTORENO, 2 NOVEMBRE 
; ada dov. dr.) 
ElGALLENGri volo è! 
Isl agg: ain9191998 cl 199 cipnibatg si 
Nell'ultinfà dovra tassegna ‘iBdenitamitti 
ad a Finiti apt det Sita 
ca, imm dovete dii Gba aa 
esposizione ai nostri le e mol facemmo, 
prima \d'.oranici. sia, scusa, la; nostra. ripun 
gnanza di rimestare un fangorintriso: di.san7 







ibcompigea “fol 909vAI 


, 









LI 















gue; chetì partitilestremi,hanno: accumulato: 
ssi della mostra storia.0|+ 1° 
i narra? nella’ già di 
‘vivono 
ante nome di Laigi | come un affare'di parte. 3 © 


ìn una tristissià i 
Il signor ‘Antonio ‘Galleà 
sua Storia del Piemonte dhb' nell'agosto el’ 








1833 venne a Torino dl 

Mariotti un giovane fandtico, munito di pas. 
saporto, denaro lettere da. Mazzini per 
attentare alla vita,di,Carlo Alberto, Egli non 
potè eseguire il; suo disegno, perchè n; dice 
egli, non. trovò chi gliadesse consiglio. 0 di- 
rezione , niuno che assoliavvantaggiarsì 















autore della storia, ora deputato al .parla- 







confessa in quella medesima narrazione 
sconsigliato e demerite” per sfuggire alla 
taccià di furfante e wigliacco. y_ni 
Non piacque questa versione! ai mazzi: 
niani, altronde offesi dal modd'in cui 'Maz- 
zinì è trattato dal Galleaga in quella storia, 
ed uno di,essi, «Federico Campanella, pub- 
blicando nelle, appendici, delli Italia, 6. pos 
polo un'acerba critica dellibro, vi;aggiunse 
una lunga lettera di:schiarimenti, scrittagli 
di recente ‘duvMazziniviIn;questa lettera 
Mazzini espone ta 
quale la praticava. & quell'epoca è eomè 
pare sia aneora la s a'presentemente, è di- 
chiara di ‘ver dato Al Gallenga imille fran- 
cki per quell' impresa, procuratogli il chie- 
sto. passaporto, evinviatogli no pugnale che 
però non giunse alla sua destinazione... 
Narra inoltre Mazzini ulteriori particolari 
del caso in modo, un po' diverso dal Gallenga,, 
cosicchè ne risulterebbe all'autore oltre, la, 


taccia di furfante.esyigliacco anche quella.| documenti. pubblicati; 


di mentitore ra non tacere di.altri; epiteti. 
Pareva ciò ‘un ‘affare fra ilisigno? Mazzinie: 
il signor Gullenga;'! ma quest'ultimo troncò* 
la quistione' ‘dichiarando in une lettera int 
serita nel Risorgimento del 28 ottibre che; 
Mazzini aveva scritto il vero. In'iùda'sussè- 
guente lettera nel Risorgomento del. 30 ot. 
tobre il. sig. Gallenga replica, che, Mazzini, 
ha scritto ll Vero 4. ma,nel., contesto: stesso, 
della lettera contraddice, molte delle.suo. 48» | 
serzioni e'per: conseguenza lo«dichiara- im. 
plicitamonte false. ia le 
Il signor Gallehga spiega ‘questa ‘ diffe- 
renza, dicendo che con quella! frase non 
aveva inteso altro che di far omaggio alla 
veracità e, al senso d'onore di Mazzini, € 
mette le inesattezze del racconto di Mazzini 





Î 
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APPENDICE"... 





RIVISTA DRAMMATICA 


i 





COMPONIMENTI 
Camreiio., ( Parigi, 
mino Didot, 1856. ), 


IT. LAI CI RIZZI Has: 


SveraNnie; iragedia im! 5 ‘atti ed in vérti: 
gi) ’ 


| 

\ 

} 

| | 

DRAMMATICI DI PomPEO DI | 
tip. dei fratelli Fir- | 

| 


ne 


"Tre sono i muovi componimenti drammatici 
non ha-guari; pubblicati, a» Parigi dal signor; di 


— Campello:, te tideir quali abbiamo, promesso, di 


tener. patola uaibinostri letloria. promessa salta. e 
ripetuta 4 nè mai attesa fipoga «per gagioni, che 
non. occorre. annoverare. Passeremo .0gg! 11 
breve disamina ill» primo, di codesti, componi- 
menti, Stefania : { riserbandoci di. ragionare in 
seguito! degli altri due, Beatrice Cenci e Ro- 
dolfo e Maria. sestri 
Ottone ‘BH dil'’Bastònia, ‘venuto ‘ia’ Italia, 
verso il 995, per citigere la corona’ dell' impeto. 
e della Lotnbardia, stringe d’ assedio Romia, nella 
quale sta Crescénzio, che € Ti dicé: “ erre 
Empio profanator d'ogni più savla |, cai 
Cosa, che due, pontefici a noi cari, ., 
Pose in catene, e alzar_ fino, a nostra", 
_j«Porpora imporiale, 50 10 36898005, e 
La città è ridotta agli stremi,, nè può durare, 


ieGup Rb 




























LÀ ni , e è M Agi 4 ‘ 
“ainel i (ne@ ib. negldio sl ousili busifi. 











gli raccontazili tenore di Y 


‘genza che occupa. i nostri periodici dalai" 
guni.giorni.Noinon.ms; 


l'a 








partito; non è sul governo, sul ministero,sullà 
i maggioranza, parlamentare i 


| carità della'patria. Ma'Andate a cercare ca- 


sua teoria deli! ‘pugnale '| letterarie del signor 


pendenza, ci assolve dalla necessità di scher- | 3 
mirci contro maligne insinuazioni slanciate 


‘hayvi chi dubitadella pienezza ih sua. Rom 


| a lungo la difesa, quando una donna si 
| senta a Cesare. 
| scenzio. 


i 
il 
1 


si pòtò conto di altrui” 


fs 
1.6 b9 0js1g | Eno ciotamtioo ci_sezevgii sriagovicianb oz: di 

i le. domeni: 
sila omoisttoz elliupnsti (9 sinouf viq so! 
i dis razione. Io conosco costoro, e fra.irioi 
tayvi iarsi "Ai detd ce) bengvòlenza,u perchè: all 
'biamo'seniprò in: visita stessa imota, l'indipen: 
\delieHnatid, sebbeno:Siamo in disaevordo: in 
quarto! stimiglibri!mezziopert otenarò vil roomunie 
intento;!Esi vengono da'ma-d mi affidanostutto it 
“toro dito), Sapendo Benissimo ‘bhé’Se' 10 Lvedessi 
‘qualche ‘probabilità’ di successo hei toroprogetti, io 


“1 % 
3 suis sgolsup e it 





0g 0I2sUp Of 
ridi fica dott 

felle altrui assar 

gnor, Maz:, 
n 












nodo! l’altro nell'altro} 


6 l’altro ha svisato la ‘v/gri 


rraturale; "essi 
questa è Il''SOSTRAZA dè 


'Gom PRA sl reddit Irlvotbincia no 
cato @0esdillore Ui'tiò ché‘eDnisianianò bome- 
‘’onadisfatti @d'omiliazione der partito: aibiferatò, 


D Plano sul fohio del fartibso ‘proctativa» di Miz> 
Vinit nel'1848, quando d0po la' cadàta ditMilono, 
e la titiraità di Carlo Alberto, “egli “soli trioîi- 
fante: & La°gurid' régia'è fiviita; Gd dota imeomer 
< cià quiélla del popolo.» Negli ‘stessi slefimnini vi 
miei ‘attici Fossi e‘ardenti mi avvertono! chela di- 
plomazia ‘è ‘giurita ai Suoi estremi 'e'ehè l'ora! della 
rivoluzione è suonata: iggo, ni lengi 

* Gionondiméno, una rivoluzione corofiata ti Yhe® 
Besso in' Italia, per. quanto io possa giudicirà è 
impossilile; ma ‘non possò più sperare Gun dguatt® 
“fiducia d'iîmpedire ‘tentativi rivoluzionarti: Mazzini 
ha alclni* pochi, ma costanti amiel ‘in 
che nòn iralasceranno, mai “gi somimministàrgli i 


a PE 3 il’'imezzi per agitàfe ì suoi progetti. Voi' potete vsser- 
delitti @«colcinismo:col quale si'confessanbi!| vare che in Italia' la' sd itiffuenza‘èin 


Quel fatto ‘e quella ‘natrazione eran. cOnO- | flusso @tifltsso. 'Sino' è tanto Che'gl'itiliàni spo 
sciuti da pochi; è questi pochi tacevato!per' | tanò di vedersi 'Tiulzati di ‘buoni è plausibili. mezzi 
$i affrettano di respingere o'rignegare IMazziti e 
la rivelazione. Nel 1847 sino all'aprile 1848 quando 
le stelle di Pio1X, Gioberti, Carlo Alberto, ecc! 
brano in'ascendènza] 
























nato brano: di,,$ pe 


seta migliaia di copie da, colera che 
di scandalio che considerano la! cosa) 





Quelli fanno il loro méstiere e seguono la 
loro vocazione, questi s’ingatinanò a gran 






. che ‘ricade’ 1° 

gnominia, è il paese intero, è l'Italia tutta 

che ne salire, rendendo odiose ed esposte alla, 
ù sacre tendenze politiche, 


caluania.le sue più 
che!nom ‘hanno: nulla. di comune: con quei 






rità ‘di ‘patria nei mazziniani e nei clericali, 
quando sì fratta, di soddisfare a piccole va- 
nità, di compiere, piccole vendette, 0 di.pro- 
Inuovere i propri fini egoistici,!, um » 4 
| Il'nòstrò giudizio su questi fatti; ilo ‘ab- 
biaîtio” esposto în breve nella rassegna 'Set- 
timanald, nè occorre ripeterlo. Noi abbiamo 
combattuto fortemente le ilee' politiche e 

goor Gallengayn, articoli, di. 
fonde ein. appendici, ancora, prima che, si 
conoscessero quer tristi,prece: nti, e,questa, 
circostanza, come prova; della, mostra indi- 


"\RiunchiQuando'gli etrori di Carlo‘ Alberto, 


garonid confusione è disfatta nel 

nalé, la càhbela 

di nuovò colo Splendore di una 

tanto clte vivrà l’agitatore si riprodlurranno' sem» 
l'pre:gti stabi franiontent!!"L'onestà del re Vittorid! 
Ematntdel 


contro di noi, a motivo: «del nostro si- 
lenzio. eil Meiaontrmerino 

Nel nostro!giudiziò abibiamio Tdaplorato il 
perduto.senso morale che, sì, mapjfesta, nei 


i ForsGi fl, IARAABIAMO. 
per.ciò.che riguarda, il. s1gn0r Gallenga; 


anil 


Satdo netta cam 









facoltà mentali: 
tezza; 'avendi»saputo essere 


Il dubbio sale: quasi ascer- 
eglilautdre. delle 








a'‘quel 


datate "ò dh CaSteManfbnito, |' dent 
‘ È ta applicazionedi mozzis eoereitivi(pen ri 


ora da Taripo. Noas'ampienteremo tutte le 
stranezze.che leggemmo, in, guelle, lettere 

ma riportiamo qui,sostol altima da, data, del 
24 oitobre prossimo; passato» Egli SERÌNO nec 


Sup 


rati 
ch 


ine ue dub SOL è sbgpbito } T 26 val i a 3 
Se potessi credere sollonto la, pueig, dello voci | pl ovunigue resse iontato' di sbarcare, Ma l'e: 
che, mi penvengono da diverse, parti penserei ché | none inconsistenzi e debolezza «di cuore erim be- 
le procrastinazioni. e, le equivocazioni delle potenze cillità, per nom uit ‘peggio, 
occidentali per riguardo a questa golla spedizione 


di Napoli, dovrebbero terminare a spingere alcune 


delle teste ardenti dei nostri fepubblicahi a, fatti Le l'ostitrato ' Fetdinando:;-«il: bistiecio: intorno; 












ee e E = o 


E nel suo zelo il pio arcivescovo dichiara 
| ancord' ché una donna, clidatà in' bacci d'em- 
pio spòso, può'sciorsene ad ogni costo;'@ mercè 
la sua Condiscendenza ‘ottiene promessa d'Ottone 
di' conferirgli "la pingue di 


re- 
È Stefania, la moglie di Cre- 
2 nia onos BoShi al vezzo detta” bell 1 
| Persona, starien saldi .. iiielion 


Sarei ‘piutiosio introrlo' ad'aititarfi chiesa Trastrarli:' 

























| 
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Inghittertà | 





:potesse soltanto disporre 


"Qual 


‘già sotto jl giogo di due, 
| pordsi! Sperate. che’ Mozzifii* 









192 f-liosus'on iaisttà 6 etsb 194 isl vi 
» - ilyue 


ntiz € 
Mg O0nLiz 


Curazion 









per reprimere simili 













dito dini eo del iti tosto 


‘'dlcuni pophi giorpis! , o19!is| s!coup ni seesijeo 


Viv dico libéram arnie, csabbiniesio ‘stesso sia! unt ©! 
dostiiuziondle moderato, othè atrei ritenuto nio . 
Saero:doveren di portare cle; armi sotto, Mazzini a 


"Roma; nel-1849,, estellorslasso, modo; d9po;a Ver,» 








fetto; L'articolo del, Times, dell'altro giorno» uel 
le si agcennò chela spagizione, di Napoli non, 
avrebbe evulo ‘altro risultato ua queta di inliro- 
Qurre “uMa*tofza potelizd Mer pseSé Gho' gente di * 
io comprendo ‘che'se 
PIISSSCALII ‘potere gi’ 
valetSi Mello prissionii deglix italiani iriustamente 
accesi: dipdisperati «inocimodoulinseonteriare: sd ud 
tralto l'Austria, la Francia e la stesseotighii terra; 
io gli. offrirei ;f miei servigi, fossa (cauche , per 


Iliprendere;nei suo ranghi .il posto:di lamburino, 


| 


continuo ”| far altro iu 


\isiero' gli italiani, inermi, divisì 


Ma sgraziatamente non ho fede che Mazzini, possa 
Italia, che del male in m iggiore'o 
minor misura. ‘Per quanio Îuriosj per 'Alsloganii 
D afvsì $ disconti eBfie > 
sonò; ‘noti potrebbero Essere’ indàni "#d' lodi so» 


\lincòntro: con successo ‘a forze superiori èusì ronali 


È l'astro ‘di ‘Mazzini vera ‘(im* | 
pallidità’sinb a ridursi appena ad'‘un'fudéo dir] o sare -lo confessa 


inersora:: Sino vil nlelte “Vittime ‘“inattati8” "1° Stio” progettò ‘ora 


| 
| 
Di 


ta rale azione di pie pere dovesse Bssero | 
ll'cortisponderizé Spabblicate. dal) WS |: fatta” Bomba None aspetti vé ‘innélzato ‘per | martirologio, italiano è fatta la, necessaria addi-, 
‘sottb'il ‘nome di “uni l'italiandit@h® Ron è | runa Italia dalle rimostranzé@etterpotestodaci: zione. Mazzihi, si, porta , fuori,, della,, Svizzera di, 
«piemontese, | 


durldfalla ragione ‘avrebbero ditoiatipartito «mode: 

nà ‘così decisa superibiità pere vuo il paese, 3 
fazzihii, <alla osta! "di tutia cla msorietàrdegli | 
ami a Tieni, sot ebbe stato ricevuto a fischi dalla | 


\ 
| 


di quelli che manag- | 
| giafo gli affari delle potenze dbeidentali) l'appello |; 
faniò ‘all'Austria Affiiichè volesse ridurre ail suoi i| sti tergibili.sperimenti.,. 


{ 


Lr SOTAED hi Milano piscopale! 
Nia Ottone non teme di  restarne amma-'| cattedra, ‘ ). 994 ju10] 
liato: to” Rassichrato “in tale guisa d'ognil'Userupolo «ii 
. Giovinezza il .cor_mi scalda... coscienza) Cesàre apre) 'a' Stefania iltuor) sua; | 


Ma un sole affetto entrar qui può; unò solo; 
‘La gloria mia! S'anco un istante molle 
Desìo vi, penetrasse, come il verme 
D'un, giorno fora, che si sazia e miuofe: 
Stefania, chiede la salvezza di Quanti difen- 
dono, Roma, ed a tal patto' promette la-resa 
della molè adriana, dov'essi stanno rinchiusi, ‘Si 
induce a, chiedere mercò, perchè pr 
ana i ARSA SIAE 11° Dolce, cara | 
Pargoletta è con me «+: gori tadré io, madre! 
Quitone, si rimuoye dai subi baldi propositi 
I so- 
li vità'‘di Crescenzio. 





corona ‘imperiale. È 
era tutti‘ amore 
per la sua ‘pargoletta, incominéia .A 
se stessa: ., | ì 
si ellob siopertit passarmi sunol sl all 
Sempre, come fantasia, dinanzi 00! Lo 
Veggio questa parola? Imperafpice: o 
e'ticevé e s'adorna il ciipo 'd’un diadema inviatole 
da Cesare. ted L bijp di goto) 
Fraltanto Crescenzio Mgge sugli occhi esulta 
fronte del'suò ‘rivale È tradimento, “te! ‘frode 
] b questi cerchi' sottrarsi alta giu- 


costeiyche pel primo wtlo 


chiedete a 


t510t]9€ 












e, cede, alle preghiere, di costei , giurano 
Jengementa di, rispettare 


aperta e come questi 


erò il fatto giuramento tion ‘tarda pesare rata fede: e eciso al fion' essere’ più spettucol 
ad.) Ouone., il quale; ra ito dalla dellezzà di | di. vergogna ‘a Poma ed’ a''non piùprostrarsi*| 
Siefania, vede nella Gia ‘coli’ tn ostacolò ai | a (ui, yuol uscire furtivamente’ di Roma iton li 
suoi disegni. Înterrogato, l'arcivescovo, Arnolo a |.sua Stefania, la quale si ‘“pièghierebbe a seguirà 


tal riguardo, gli, risponde : Ù 

qua ri gli, spon art ‘Avyintò mai 
si Fa ]nienfo, i 
ll'ora del, periglio 


il consorte. Ma sopraggiunge Ottone.: 
atgini i com siste fan "CAT fiancd sio "UU" 
, Esser principe può da Lost 

, Cul, sola alpi ,t * Roma intera veder ti de'' domani... *U* i 


0 PAESANA «I, più, guando, al suo isso DO Farai ta 
‘ Sicuro danno sarrechi, 0 al. cielo AIraggio: n. AMBATETE Cocoa O 
I Altra, quaggiù a potere È i AE Facete... Moglie io di CrEescelizio,,8900.35,,,1, 
it st rernoa, MANBR e de) potere istesso. di si a T dé fania! Pala uti "è 
pui è re e giusto, pe Stefania tile ot Lal LORD 
«Quanto tu, puoi, fecito; è sempre, e FIN ot niet val li Sf io Gil 


he 


e le fa luccicate digli occhi lo splendore della | 


Crescenzio, tutta tenetèzza | 


| 


i 


Cinta di questo imperia! diaderna Mmolaiss 


xi 


biti; “conte anche-sola l'Austria potrebble mettepos L: 
in campo. Putto ciò :che:può. faro Mazzini, sediegliro 
, dieldi copeimare ; la, pianta; 


fa w4ix della libertà nazionale colla: rugiada, periodica 
debolézzi® dél papa e la vefsatilità i Gioberti re- li è se 


« di sangue patrioticg. + Egli nipiena che non si, ,,, 


partito costivuziò:*| debba lasciar passare un anno senza aggiungere sì 
dii soldotdi Mazzini a tvarmpoli-alcuifi î . di feta 


pochi nomi’ alla ‘sempre crescente, lista. 
Di 


dà 
sierdolipato” Consiste ‘nel farsi prestate duet n 
tre mila lire sterlibe dallo scars@ odrdo: pretta 


? la «SaviezzÀ del Suo governo) lar fer sSocirtà degli amict'd' Habia rperstiamire! insite 
mezza !'del popold, ha dato!! sli Piernénte umi)salcuni | pochi “giovani 
“salîlo sascendénto.chie bila fine non tsequiveca ripetaziones in qualche duogop:ai:caW 11, 
bbe mincafb ‘di récare: all'ordide idel giorno \efini ;della (Toscana; i, i. 
le riforme bilà ragionevole liberiàuimitutti glistati (pure, per, noleggiare una felucea o qualch 


(farfatiniz:e> bvwenkutieni (di; |: 


di, Modena 0 di, PaFmA; 0P>; 


e atta, , 
piccola barca. sulla costa di Genova; poi. egli 


ilsviene, 0 piuttosto-i Sudi ageolì vengono, poichè 


eglì sì tiene ad uma sicurà distariza, ad'un debole 


ee spregavole' assallo cOnuro' quatche'posto isdlato 
pr Parigi anghahoriedi gendarmi toscani, pontifici o napoletàni; l'as<* | 
Ì faibamaturàre lo simpat  #hIGAfSi0- a PRO Misalto riesce male piuttosto per le cattive misure 
AE frebbero idovato Hetdssafia = 100 l'irresolutezza degli ‘assalitori che per vigorosa 
i sresistenza dal lato degli assaliti ; 
«dei tumultuanti, e ssaî più deis 


gioni pochi 
mu ppisti' loro 
complici nel paese sono messi în' prigionè, ‘e/al 


conirabpando,, raggiubge., in, sicurezza d'Inghils 
terra e. i,sugi amici, inglesi, si scalda al doro, fo- 
colare © prepara,i suoi piani per la campagna del 
prossimo anno, d s7, 
Tale è. la missione,ghe eglisi crede, nato, a.cont= | 
piera sulla ierra.Jl,ssngue dei.miglioni suoi amici, ». 
di lacopo,Ruflni, dei Bandiena;e gi, tantil altri,pon è 
gli toglie nienie affatto l'appetito è non turba;cil:! 
suo riposo, Pernun, guado, di.sangue eglijconra alla: 
sua, mela, Egli;ha,fedo nek risuljato. mala. di que... 


7) 


) Ù BW, BTT 


I RT 
Le;età future, pansa egli, renderanno; giustizia 
b à ib SAN 


ti st 
è #44 | 





Al suo petto farò... 


È x tu 
Ottone: (0) 
Nod Stefania, hh. 1 
Stefania INTO 
‘ ì tielo £ ti 
Che intendi tu, ?, à 
3 Ottone 


tici Noli.suorgi ancora, in questo 

Fremitgitt questi, disperati accenti? ;i, - 

Tardi egli.è.tiFardì Lom: si 6h smirtiz oi 
Ò i 








buone 10%. 19 O bass 

orrite cohivi Sig iiottaz s&tat'ad 
ms Lsrano4 dl Stgfniaia: senqu'a i dit) 
3 cont oitfsngro 6 ue Me sovresso | 
Là ucgidenidori 01 noo sscmizze culi 


sistuonfbiri iQ gio +9 phbal) 

Ì e SARI pistoajatb si Stalta,tNon.di.roso, 

Per via di sangue; alto, giy salgo nVicnia ..> 
E Stefania»infatti;) ha dimenticato  Grescenzio 

e la caru»pargoletta,, (ed aktende ansiospente 

l'istante fissato per le.sue mozze; com Quoag IL. 
i Brev'ora ancor, breyora... © sarai. pag3} 

s Stefania, paga finalmente ... -Al.sommo, >. 

«Degli onor; \ della, gigria; nel più, eccelso. .01, 
Seggio dell'universo. . Augusta,* Augusta lu. 
Col diadema dei, Cesari alla fronte ! . 
Ma Ottone. nonigiunge P Perchè 8.5, 
Cesare aveva chiesta; incisposa, Zoe Ja, figlia 


»| di Basilio, iimnperator 1d'Ogignte,».i sperando& che 
*\\ costei gli portasse 


Kitalia- 


tin dote, quella Di 
silio 


‘che era soggetta ai greci imperatori. — 


| non diede «allora una. certa Risposta ,;..Ina un bel 
i visltinvis 01968 Bi obdom Lab ipato 











iii inzinten 


sa 


non solo alla rettitudine delle ‘Sue interizioni; m 
anche all’ifidole dei mezzi che impiega» per rag: i 
giungere i suoi finì. Possa' egli riuscire ‘ad essere | molto in comun cazi 

ugualmente in paco colla sta, coscienza!’ 

Ma frattanto;nop, si dimentichi, che, la. torta ed, | è sdegnosal - È } 
abbietta diplomazia delle potenze occidentali ha. dovrà esse n ” vo lè ile teri n li mi 
fatto nelle ultime due o tre settimane quanto stava .Ogpi passo decisivo,che provasse la completa ar- 
in lei per dare a Mazzini un'autorità senza pari: f mofila' dei governi .oèci li Gabbia d'imibenso 
sugli animi-degli--sventurati-italiani—Gli-uomini..| vantaggio.in. questo..momento e indurrebbe forse 
che stanno per annegarsi si attaccano ad uno sco- ad una più pronta e più tranquilla soluzione delle 
glio, è datehè lo'zelo col Guale' gli italiani hanno | difficoltà. > vòz0n108 srioine ì 
sottoscritto per l'acquisto ‘dei’cento ‘cantoni d'A- | S. M. che è sempre a Gaeta; è.ancor ferma nelle, 
lessandiia Sembra loro probabilmente ‘mal appli sue risoluzioni di sfidare chiunque,, se dobbiamo 
cato, ‘Siteome il Piemonte non può ; è ‘(gli alledti giudicare delle.apparenze, Tulto.il suo temporò im, 
non Vogliono far nierite ner Pitalià, le borse pa piegato in esercitare le. truppe; far:-dellapriviste , 
trioltiche Werseranno dra il'loro‘sanguò per riom- | militari è implorare l'intercessione dei.santi;sEgli 
piere la lista dei sottoscrittori ai ‘10,000 fucili ri- | ha nove o dieci dei suoi più, grossi,vapori a, Gata 
chiesti da’ Mazzini; (i (00 eIstcag < srt il e i marinai, e soldali, vengono continuamenze eser- 

a citati in finti assalli, e, infatti _gli, affari, militari 
vanno avanti ad, ogni altra cosa in lutto, iL, regno. 
Fuori del passeggio pubblico della villa reale, nelle 
rive del.mare, alcune compagnie svizzere impara- 
vano.ieri la manovra, del. fucile. Fecì una corsa a 
Foria e tulta la parte bassa della strada era occu- 
pata da svizzeri, che facevano una serie di cariche 
alla baionetta da una parte della strada all'altra, 
mentre carrozze, carri e.cavalli stavano attendendo 
che la carica fosse finita per passare alla lor volta. 
Tale è l'aspetto.della., città, soldati dappertutto , 
svizzeri quasi in ogni luogo. Non fidandosi però 
S. M. nelle braccia di carne, ella invoca un altro 
santo, @ il 13 corr. fu incominciato ‘o finito un 
triduo in onore di S. Pietro d’Alcanlara, , santo 
che secondo una nolizia scrilta da S. Teresa cha 
ricevuto da Dio il privilegio di concedere Intiò 
quello che domanda S..M. Bisogna proprio napo- 








mana; il minis 






Non entreremo,in polemica sulle opinioni 
espresse in questa lettera, le quali ripetù- 
tamente'si,.contraddicono fra. di.loro e che 
noi ‘abbiamo: combattuto «e combatteremo 
all'occorrenza e all’ opportunità, in quanto 
non s’accordano colle nostre convinzioni. 
In ogni caso riconoscendo noi la libertà 
delle opinioni, la differenza di questé non 
può avere alquna influenza sul giudizio mo- 
rale o intellettuale. $ 

Ma che diremo del sig. Gallenga? che nel 
24 ottobre scrive la lettera ora allegata al 
Daily News, e'tre giorni dopo serive ad un 
giornale di Torino : ; 
« L'appendice cita una lettera di Mazzioi, 
uomo di cui ho sempre ammirato ed am- 


SIG di neree letanizzare le orecchieaflinchè possano accogliere 
NEL il genio IATA di So ho SEMPrE | simili assurdità, anche solo di passaggio. 

È amato ed. Amo l’anima schietta, gentile S Nella conclusione della mia ultima lettera parlai | 
Mai; Fosa, ysebbene, differissi 19 differisca di una voce che la questione era appianata. È una 
« Pet sempre. d’opinioni politiche.» voce che viene.sovenie messa in giro dal partito 


Dopo; questi saggi d’inconsistenza helle 
ideeyaipotrebbe essere .il caso piuttosto di 
compatire che di condannare, e forse i fatti 
del'1893 etano ‘più l’effetto di aberrazione 
mentale che di'animò perverso. In ogni 
modo al signor Gallenga non rimane che 
di ritirarsi dalta vita pubblica, come egli 
infatti dichiara di voler fare in un’ ultima 
sua lettera, cedendo alla pressione dell’opi- 
nione pubblica. , 

In questa vertenza fu anche immischiato 
il nome del professore Melegari. Siamo lieti 
di far conoscere ai' nostri lettori, che l’egre- 
gio ‘professore, iù una tétteta inserita in di- 
versì giornali, dichiara in modo esplicito di 
aver ignorato assolutamente il funesto di- 
segno del. sig. Gallenga, e che se l'avesse 
penetrato, yi si, sarebbe con ogni forza op- 
POSto.i ; incrotogua è è i | 


della corte; ein vistà del futuro forse rappresenta 
le sue vere e reali. convinzioni ; poichè se l'ipter- 
vento non è forle,ed unito, ovvero se l’affare sarà 
riferito ad un congresso, si può dire virlualmente 
accomodato, e il re-ha trionfato, L'Inghilterra non 
viene mai fuori bene colla diplomazia, e cambia- 
menti superficiali saranno accettati coma. riforme 
radicali. Poi comincieranno nuove fagilazioni e 
nuove persecuzioni, e gireremo;sempre mel mede- 
simo eterno eircolo; x at drtiv è 
Mrs. Barton,» sorella della,esignora ; Brenier, 
partì lunedì seorso colla sua famiglia, @ si assi 
cura che il;barene Brenier partirà sobato. lm que- 
sto.caso i membri .dellar nostra legazione parti. 
ranno nel medesimo tempo; Gli, animi del pub- 
blico sono molto agitati, cd egli è-assai probabile 
che passeremo allo stadio dello dimostrazioni, e 
allora, vi sarà una» controdimostrazione sostenuta 


sebbe,bene che una parte, della flotia fosse in pre- 
‘senza; Una cosa.è chiara, gioè che vi è. forza suf- | 
} ficiente, per mantenere la tranquillità della città, e 
EPICTTRESE PE { che sa.ciò.non succede tutta la risponsabilità qu 
LICQeLo n + Mesh n, ! ricadere, e deve essere imputata a «governo, Per | 
Arratt pi Narori. Si scrive al Times da | me. stesso, sono disposto ad. ayer ia nel man- 
Napoli 28 ottobre :. | tenimento, dell’ordin ssi, dOvrebbo 
Considerando la quistiorie di Napoli puramente |'Iraseurare alcuna, preca è prevenire 
corti und quistione austriaca, la soluzione’ della | è meglio,che rimediare.,,, ' data 
difficoltà sta interamente colla Francia. Sela Fret-/ | Le pattuglietin Toledo vengono rarldoppiate ogni 
cia o' piuttosto l’imperatore è perfettamente e sin-'| sera, e ciò è molte saggio per. impedire, dei all> 
cerstdente unito all'Inghilterra în quanto alle mi-'| multi. Non voglio: aplicipare alcun conflilio fra, i 
sure da adollarsi verso questo paese, l’Austria non | partiti, ma non: wha dubbio che, tanto nos da 





vi ai 


arrischierà aleun passo che possa collocaria in | come i realistivsono perfeilamente sorganizzati Dal 
ostilità:con una sì potente combinazione, è alla | lato di questi ultimi si Iroverebbe la, feccia de a 
fine condurla alla perdita {dei suoi possedimenti | popolazione, che comprende i lazzaroni, il cui nu- 
italiani. | mero però diminuisce ogui giorno; coi primi ia A 

Seal contrario la' Francia avesse a mostrarsi | all'ultimo uomo . si troverebbero ì popolani, è 
tiepida, anzi dî più, poco disposta ad unirsi coll’In- | classi industriose, tutti quelli che hanno visibili 
ghilterra, allora sì può contare che ‘si farà’ ‘resi- | mezzi di sussistenza. Si assicura che i prismi sono 
stenza. I partigiani del re calcolano. molto sopra | armati.e salarioti, ii secondi, .senzarmi e senza 
queste dissidenze di opinione, e anco dopo l'ar- | paga. 


rn_r—eco 


Calabria greca La induci.a far: del suo delitto ammenda. 
ò Ì — Questo da te Cesare brama e spera. 

| > Il monaco sospetta la verità: e non vuole che 

Stefania sola sia. punita, ma, benanche il suo 

complice. Ottone , visto mancargli lo spediente, 

ed avendo inutilmente cercato di dissuader Ste- 

fania da queste. nozze, ricorre all'astuzia. 


| 
dì si sa the giunse ai lidi di 
nave con sopra Zoe, 
Cui grande 
Fama' precede di bellezza... 
Ad Ottone sorridono queste nozze, e per is- | 
barazzarsi di Stefania, corre a Romualdo, un | 
vecchio e pio monaco, e gli narra della moglie 


di Crescenzio : È D’Alemagoa 
Colei ‘volto ha”di rose , Prender la via tosto pensai ....:, tu. dopo 
E_di vipera il toscofin cor racchiude: | Pochi giorni a seguirmi L’apparecchia..... 
lo giovinetto, incauto, alla fallace | Breve fia, breve sì;. pur. dolorosa, 


Separazione. 

Ma la donna, che.è pur: conscia della venuta 
di Zoe ed indovina il pensiero; di Cesare, non 
{ gli risponde che. un: Bada ! 

Stanno per compietsi le nozze di Zoe con 
Ottone, il quale venne col suo esercito al porto 
d'Ostia. Colà lo, raggiunge Stefania. --- Adope- 
| rate invano e, preghiere e minaccie perchè Ot- 
tone. non, l'abbandoni , ella si mostra rassegnata 
| alla sua sorte. e, prota a-rinserrarsi in un chio- 
stro: soltanto chiede che Cesare o la sua no- 
vella. sposa vogliano accompagnarla a quella 
eterna, ultima dimora: e questo favore ot- 
tiene. ” 

Romualdo, deve benedire le nozze dell'im- 
peratore colla figlia;.di_ Basilio, e ricevere i voti 
di Stefania: Zoe le pone ‘sul capo il velo :... 
Ottone le si appressa. . ... in quell'istante Ste- 
fania trae un pugnale e trafigge Ottone, poscia 
se stessa, èsclamando : 


Tazza del reo piacer porgo assetate 
Le labbra, e sotto i pie' l’orrido abisso - | 
Che mi s'apre non*veggo. Oh venerando 
Romualdo, al pudico orecchie tuo | 
Altro aggiunger non lice. David santo | 
Cadde, L'è noto edgioEDavidfnonfera. 
"Fiamma d'amor me disperata invase ; 
Lei, non amor, feroce; ‘insaziata 
Ambizion struggea, profondamente 
Net petto chiusa® Più e più dì. nell’orgia 
14: Della colpa passato; ed io felice i 
{iredeami. .... Ahi stiagurato ! . .. 
e soggiunge che Stefania ‘uccise il suo sposo per 
unirsi a lui: dopo di che ogni-/egame ‘è im- 
possibile fra loro. 








Meco' all'altare». 
Menandola; levar Dio'la tremenda 
Spada parriami sulla nostra testa, 
Anzi che benedirne. «Tu salvarmi 
Da colei, puoi tu solo, Romualdo. - 


. II adogla: sala; di ro0azse È 2 Riuniti . 
‘Da queste nozze la distogli, ‘e lungi» >| Eccone, Ottone, eternamente. , e Mio, ; 
Ormai dal mondo in sacro monistero Mio tu sei..... qui al tuo fianco... imperatrice 


sì 4 


1° (esistevancora jleslo male? -- Secondo; 


isole; torme di gente condotto via senza che fosse 


‘loro famiglie in qualche luogo ‘segregato coll'as- 


dal militare, e Dio sa che, cosa verrà dopo. Sa- | 











solila attività Spiegata 
e giustizia e vi ho 
pubblicati 








. gi AR . 
esso nelle mani dei ministri e- 
tutd vi 


lorfiiora (e "divoridiffe 
olari a qualche altra occasione. 
Però questo posso dire dietro Un'slta autorità, he” 
Ni Bi asserisce essere state amnistiate non meno di 
16,002 persone dal 1848 in poi. Una ‘tale ‘indica: 
zione devo essereconsiderata sottò alfteretiti puiati 
di vista®/ Primo) l'unione in' colpà ‘di unvisi ‘grati 
numero deve'èssero ‘considerata ‘come®una ‘tre- 
menda protesta contrò un qualche nate mostruosa. 
suppo- 
nehdo che il governo di questo paese, sia perfetto, 
e il re un angelo; l'indicazione. suddetta è una 
prova sufficiente della clemenza reale? Per accer-' 
tarlo,dovremmo analizzar l'indicazione, e noi non 
siamo guari in posizione di farle. ©‘ 

Però vengo informato che fra' gli ambistiali (vi 
sono inleri battaglioni di ‘guardia nazionale, arre- 
stali dietro sospetti, e per il solo fatto di aver por- 
tato ‘l'uniforme nazionale — uomini che deposero 
in Calabria, in Sicilia le armi, prese .per ;difen= 
dere una costiluzione chè era stata loro promessa 
con, giuramento sulla Bibbia, e poi deposte solto 
promessa del perdono; crociati dalla Lombardia, 
che portiron colla reale sanzione,e dei quali molti 
ritornarono per esser battuti e mandati in bando allo 


doro imputfitò alcun delitto, è tenvite lontano dalle 


segno di' un carlino‘al'giorno! Dietro: il sistoma 
degli arresti mantenuto durante gli ultimi otto:anni, 
potrebbero essere state amnistiate 50,000 persone 
senza che il,sovrano, possa pretendere per. ciò al- 
cuna,.graliludine. Ma sarebbe interésssnie di co- 
noscere quanti di quelli processati e condannati, 
anche da giudici napoletani, siano stati messi in 
libertà. Quanti sono ancora în prigione, quali fu- 
l'ono i loro patimenti, quale è la loro presente po: 
sizione? Quanti sonò confinali senza processo per 
Semplice misura di polizia-? Quanti sono nascosti 
0-vagano intorno facendo quasi da} vita del ban- 
dito ? Quanti.sono esigliali ? E infine quanti sono 
solto la sorveglianza della polizia ?_ Se potessimo 
farne il calcolo, , non ne troveremmò ben altri 
16,000 che attendono la, grazia Teale, i quali in- 
sieme formano una possenté protesta contro uno 
stato di ‘Cose réale od'imaginario, per il'quale $a- 
rebbu' conveniente che un ‘sovrano ispirato dal 
ciclo ficesse inehiesta e riforme? 


= resterete neon aree. ei scorie ten 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Sientite:' Si'16ggo “nella Correspondanes ita: 
lienne' ‘ina “smentità ‘al Nord, ‘giornale ‘belga: | 
Fusso, “il'quale aveva parlato ‘dil un sussidio con: | 
ceduto dal conte’ Cavour allà Correspondance e 
poi ritirato-A'dir vero l'articolo del Nord porlava 
già. seco abbastanza. l'impronta; della falsità. 0 


dell'e ormazione perchè si.potesse pre- 
stargli. fede, infatti dipingeva come un gior. 
nale demagogico la Correspondance, la quale è 


invece appunto astiata dai demagoghi per le vive 
polemiche da, lei sostenute contro i mazziniani, 
e per la devozione' che dimostra ai sani prini- 
cipit costituzionali. Siamo quindi persuasi che lo 
stesso Nord; so leggerà un ‘paio di volte la Cor- 
respondance, dovrà ridere del suo errore. - 
Ferrovia da Asti ad'Alba. ‘Siamo assicurati 
che una' casa bancaria nostrana fra pochi giorni 
presenterà Una sua proposta per la costruzione di 
questo ‘tronco di strada ferrata, da cui la città | 
nosira ‘e la ‘‘nosira ‘provincia attendono grandi 
benefizi! (Citt. d'Asti.) 





| 


lo muoio. . ... imperatrice ! 

Dopo aver esposta la tela di cotesta tragedia, | 
vediamo ciò che di Ottone TIT, Crescenzio e Ste- 
fania --- i tre principali attori della tragedia del 
signor Campello --- scrive il Sismondi nella sua 
Storia della caduta dell'impero romano. 

« Quando , nel 995, il giovane Ottone HI, 
« giunto ai quindici anni, entrò in Italia ‘con 
« un esercito alemanno per cingere ‘le ‘corone 
dell'impero e della Lombardia; quando; collo 
« aiuto di questi eserciti stessi, ebbe ‘fatto sol- 

















‘popolo la seguiva 
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| viaggio ché sta in 





levare alla sede pontificia il suo parente Bruno 
« di Sassonia, che prese il nome di Gregorio V, 
« gl'italiani s'avyidero con meraviglia che gli 
alemanni, senza averli vinti, li trattavano come 
popoli conquistati: non faceano più verun 
« conto dei diritti e dei privilegi loro: e s'ar- 
rogayano di viva forza questa tiara di Roma, 
« come la. corona imperiale ‘è il teame di 
« Lombar.lia, a cui l'elezione sola poteva dare 
diritto. A 
«Un uomo, il cui cuore infiammiavasi al ritordar 
« l'antiche glorie di Roma, Crescenzio che' in 
« titolossi console, si pose a capo della fazione 
della libertà romana è dell’ indipendenza ita 
« liana. Il suo grande carattere non ci appare 
che confusamente traverso le ‘dense tenebre 
del decimo secolo: gli storici ‘dell’ impero ‘e 
« della ciiesa procurarono denigrartò, mentre 
il popolo riconoscente associò i riome di Torre 
di Crescenzio, di'pàlazzo di Crescenzio alla 


mole d’ Adriano, ad un’ palagio sul Tevere, 
a Tutto quanto gli pube cl lotta glo- 


Ghiluesia —Miz40,30. ottobre. 
‘ce si è ieri recata” a passeggio sul 
scastetto. La giornata ‘erà delle più"beltè che sigo: 
:dono sotto questo cielo d’azzurro. Grab folla .di 
iva prodigandole dimostrazioni di 
simpatia e dî riverenzi ch' ess accoglieva còll'ù- 
sata Cortesia» Giutità"3Ms sommità del Castello re- 
ivo colpita dall’incantevole spettacolo che 
‘è ollriva quel magnifico panorama. 

Tn"questo miomiento ass srtena “A Visitare Ta villa 
Gastaud, dietro la chiesa di Sanl'Elena. 

SRAMAVON Ong do) 

Marina militare, Leggesi nel Corr. merc. 

« Corre voce che invece del capitano di va- 
scello Giovanni Ricci!) ‘altri uffiziali ‘superiori 
siano in predicato per la segreteria generale del 
#ministero. di, guerra, per. gli . aflarir ina, 
Vari fogli dnianto, non.approverebberala nomina 
del gortandipie, generale della marina”, se Si: 
verificasse. nélla ‘ persona’ del’ conte Serra, che‘ 
non credono’ pari all'ufficio. ‘E° probabilmente 
hanno molta' ‘ragione. Ma; come ‘abbiamo fatto 
osservare! ragionando’ sulla ipotesì delle due'no- 
mine supposte;: il ‘difetto radicale’ consiste non 
solo .in. un :comandantèe generale di poca inizia- 
liva 0d.energia,,. ma più ancora in un ministro 
che ha Ja risponsabilità, e. l'autorità senza avere 
l'intelligenza della specialità, è senza. polersene 
quindi occupare; onde una” alternativa dî elerdi 
arbitrii fra il segretario generale è il comandante 
generale, elerni ‘Viraillenienis sè questi due non 
vannò d'accordo, e “le conseguenze ‘di’ indisci- 
Plina amministrativa, ‘di poca unione ecc. ecc., 
finorà per ‘esperienza up provate, e male 
attribuite a ‘cause; su) duel 





AUSTRIA 

In un giornale dell’ Alemagna settentrionale 
troviamo la seguente comunicazione da Vienna : 

«Il trattato separato fra la Porta e l’Austria, di 
cui si fece più volte menzione, esiste di fallo. Il 
medesimo però non si riferisce all'occupazione, 
ma alla riorganizzazione dei principati‘danubiani. 
Gli è perciò che si è autorizzati ‘a ritenere che in 
questo rapporio non regna diversità di opinioni 
fra la Porta e il governo austriaco, 

« Nel corso: dei \prossimi giorni verrà qui pub- 
blicato. il trattato preliminare: fissato dalle confe- 
renze monetarie, fia} tr 

« L'imperiale consigliere, dottor Neumann, si 
recherà fra alcuni giorni a Parigi. Dicesi, che il 
medesimo intraprenderà il Viaggio nell'interesse 
della società di navigazione d Vapore sul Danubio, 

relazione coll’elaborazione del 
privilegio. + DJ 
TURCHIA 

L'Univers' pubblica il firmano per la convoca- 
zioné dei ‘divani dei principati, chè la ‘Porta ha 
rimesso il 20‘ottobre, in progetto, ai rappresen- 
tanti’ delle potenze che'hanno firmato «il trattato 
del.20 marzo. Malgrado ciò che si sapeva delle 
disposizioni della, Porta, questo progetto fa, mera- 
glia per la, maniera risoluta con cui scioglie la 
questione così, controversa. dell’ unione. Esso % 
dalla prima fino all'ultima parola, è concepito nel 
senso dell’assoluto mantenimegto della separa- 
zione 6 considera ‘ogni tentativo în contrario come 
una ‘violazione dèi dititti del sultano. Anzi, con 
una clausola finale e comminatoria, previene'ogni 
manifestazione a questo riguardo ‘nel. seno delle 
due (assemblee ‘e rion: tiene verua conto dei voti 
emessi e delle decisioni prese nel. congresso di 
Parigi , per ciò che concerne una libera espres. 


| sione del voto pubblico, in questa questione es- 
| senziale. La discussione non può quindi che'‘es- 


sere moltò vivà, stante la Qivergenza ‘ d' Opinioni 
che si è prodotta, dopo la conclusione della pace, 


| fra le potenze firmatarié del trattato. 


toi - 
riosa ed una;;ostinata resistenza. Crescenzio 
fu ridotto alla' fine ‘ad' “aprire “per capitola- 
zione la mole di Adriano al giovane Ot- 
tone III; e questi, con una perfidia sovente 
imitata dagli ‘oppressori dégli italiani, accu- 
« sandolo di mancare di fede, mandò a morte 
il campione dell’ Italia, ad onta della conven- 
« zione giurata. 
« Ma Crescenzio lasciava una vedova '‘affé- 
zionata, la bella Stefania, che; per vendieare 
il marito, pose in non cale ogni altro senti- 
« mento proprio del suo sesso. Saputo che Ot- 
tone ILL era caduto malato .nel. tornare da un 
pellegrinaggio al monte Gargano, gli fece 
parlare delle profonde ‘sue cognizioni in me- 
dicina: e invitata, recossi ‘a ‘ui in lunghi a- 
biti di' corruccio, ma in tutto ‘il fiore della 
« bellezza; né ottenne: la confidenza, forse ‘al 
prezzo più alto, ‘ne profittò per propinargli 
un veleno che ‘il trasse» prontamente ‘a dolo- 
« rosa morte.'L’ ultimo degli Ottoni ‘di Sas- 
sonia venne a morire il ‘19. gennaio .1002 
a Paterno, sull''estremo’ confine dell’ Ab- 
« bruzzo. » è 
Ora, raffrontando il fatto. quale venne esposto 
dal signor Campello nel i sua. tragedia e quale 
il fu dal Sismondi, vede ognuno come e con: 
cetto politico e congetto_ artistico fossero sba- 
gliati dal primo nel non seguire Ja via tracciata 
da quer io, Bi ui I 
. Né vo ricercare quale delle due' esposizioni 
più si accosti alla verità storica, Pian an- 
che questo merito * il signor Campello, 
a? Bere at ap 30, 
meno il faltogli appunto: Anzi, 


« 


si avesse: 
non ‘v 













































ogni mezzo per assicurarsi quell’ ascendente che 
da qualche tempo godein Rersia,t sa 
Ultimamente.lo czar esonerò. definilivamenie la 
Persia dal«pagamento:dell’indenvità perla guerra. 
del 1827-28: e fece distribuire. in) Persia ,cospivue 
somme mediante l’inviato: persiano! che assistette 
all’incoronazione in Mosca. >» 


Mr 90 3 (05 £ ti 
di CRISTIANE TIT SISZIIZIESEIATE 


Notizie: Bitime 


È t_00d 100.1 ii, Ne da E ui 3 
sj MgE8 nera seconda edizione del Morning 
Post_Ja seguente corrispondenza da Parigi: .,. 

« Si temeva che vi fosse una così grande diffe- 
renza fra le visle dei governi d'Inghilterra e di 
Francia sull'argomento dell'occupazione austrieca 
nei principati, che, ne dovesse nascere un raffred- 
damento dell'alleanza. ì 

«Posso assicurarvi che tale, non è il caso, e che 
non vi è alcun timore che,sia,sospesa quella fidu- 
cia da cui dipendono,tanti e syariati, interessi, È 
probabilmente vero, che dapprima ix gabinetti di 
S.James e delle Muilerie non considerarono a primo 
aspetto la ripugnanza della Russiana completare 
gli articoli della pace.col «madesimo sospetto; ma 
sono occorsi degliveventi, i quali contribuirono da 
ambo i lati della Manicara modificare:le opinioni, 
e si troverà chela ‘diplomazia.della. Francia; in 
onta agli intrighi di una terza potenza, è unita con 
quella dell'Inghilterra in' tutte le grandi questioni 
che sono caleolatà .ad ‘assicurare’ la tranquillià 
dell'Europa.» i 


\ 


ius mt do 


a 


nà 


Si legge nel Daily News : i 

« Egli è ben lroppa impudenza quella del- 
l'Austria di gridare coniro l'intervento '@ di rin- 
facciare all'Inghilterra le nostre dottrine del 1820, 
1821, 1823. La politica dell'Austria in Ivalia non è 
stata l'applicazione di Uno o due atti d'intervento, 
a è un sistema permanente, organizzato d'inter- 
tervento in Italia, N N 

« Nel 1815 per esempio, l’Austria fece Jun trat- 
tato con Napoli, nel quale il re, delle Due Sicilie 
convenne: A 

«« Di non introdurre alcun, cambiamento, che 
non sia conforme alle antiche, istiluzioni monar- 
chiche o ai principii adottati, da S. Ma; imperiale 
nel sistema interno: dellesue, provincie italiane. »» 

« Secondo lo spirito, di questo trattato, se si u- 

‘ serà la tortura nelle provincie «austro italiane, il 
re delle Due Sicilie non può abolire la tortura a 
Napoli. 

« Se nell'Italia austriaca si arrestano delle. per- 
sone per semplici sospetti ‘(e vengono tenuti; in 
carcere per lunghi anni, sarebbe Ìnconsistente con 
questi prineipii‘di fare un giusto»processo ad un 
uomo arrestato» a ‘ Nppol 
quelli che ‘seno comprovati rei. 


i loro beni sequestfati a motivo che ‘non sono 
amici del governo austriaco, 18 proprietà di coloro 
che sono memici del governo” i Napoli dovrà 
pure essef'e sequestrata a Na oli’ Uh sistetva' d'in- 
tervento più odioso © più ‘esteso non è mai stato 
cONGEpi lo tetta A sd 

« In forza dello stessò principio, gli stati romani 
sono ora occupati Uallb truppe austriache. 

« Ma, così angomenta la cancelleria auStriaca , 
sebbene sia vero ‘che questi sono inostri principii, 
pure essi non seno i vostri. Nè fannò testimonian- 


î, e di punîr soltanto 


« Se nel'Italia ‘austriacà i vproprietanii veggono 


VAustria de 





«È venuto il tempo in cui 





dell'ordine assestato: dall'Europa.» : i 
- «Una dottrina che avrebbe assistito Filippo Il e, 
condannate l'intervento in favore dei suoi sudditi 
olandesi, una dottrina che avrebbè sostenuto Già 
como Il 6 Vietato l'invasione’ d'Inghillertà perpatte 
di Guglfelmo d'Orange, non può nè sérà ammesso 
a prendere posto fra i sacri canoni del diritto in- 
ternazionele, » ‘ : 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi , 3l ottobre. 


Si torna a parlare della mediazione della Rus- 
sia negli affari di Napoli, Questa mediazione sa- 
rebbe accettata dalla Francia, ma non dall'Inghil- 
terra. Vedete dunque che:la maniera di vedere di 
questi due governi è affallo divergente sopra quasi 
tutte le quistioni che preoccupano l'Europa. Mi si 
dice che questa freddezza è anche maggiore a 
Pietroburgo, doye Morny è proprio trionfante. È 
molto osservata la liepidezza ‘deî suoi rapporti col 
ministro! inglese. Egli è così in auge, che c'è da 
temere bon abbia da esser costretto a passar l'in- 
verno a Pietroburgo ; dito 0'è da temere, perchè 
so'che Morny. ha appunto gran paura di essere ob- 
bligato a restare vin: Russia»Egli desidera fa vita 
di Parigi,,e non -vedevl'oravdi rientrare nel suo 
palazzo dei Gampi Elisi, x 
E giacchè mi cadde sotto la“penna questò nome, 
vi dirò che la passeggiata dei Campi Elisi diventa 
sempre più-alla moda. ‘Tutti vi fanno:costruire pa- 
lazzi. IL principe Napoleone no fa fabbricar uno 
molto bizzarro. ‘Egli volle rinnovare un'abitazione 
di Pompei. Sarà upa..casa molto. curiosa, ma in- 
comoda e quasi inabitabife. Egli*ta farà ornare di 
affreschi antichi edi.oggetti fatti. venire da Napoli. 
Una parle sola sarà riservata per l'abitazione @r- 
dinaria. Tutte-lesnotabilità e aleudi dei nostri mi- 
nistri sifahbricano pure dei-palazzi sia nei Campi 
Elisi, sià nel viale dell'infperatrice. Fould andò a 
mettersi nel sobborgo St-Honoré, ed è impossibile 
spendere maggior danaro con. minor:buon gusto. 
Quando si ricordano i palazzi italiani, în cui c'è 
ricchezza, eleganza e buon gusto, e si paragonano 
a questè fabbriche, mon si può stare dal sorridere. 
Emilio di"Girardin volte anch'egli avere il suo pa- 
lazzo. Egli fa fabbricare, nel quartiere alla moda, 
un palazzo gotico. Mi si dice-che non ci può esser 
nulla di più, bizzarro. L'architetto vi.mischiò e 
confuse insieme la «maniera gotica del secolo XII 
con quélla del XIV e via via. ‘fn una parola, è un 
fabbricato dei più ridicoli, e certo'èegli sarà obbli- 
gato a modificarlo prima.che sia terminato. 

Giacchè “parto di fabbriche, lasciatemi - dirvi 
qualché fcosa del. Louyre., Si sono, alla fine.sco- 
perti iv padiglioni, «che. si. era stati obbligati di 
ritoccare, perchè l'architettura «vi era sopracarica 
troppo ili ornamenti. Devo dire che icambiamenti 
non furono felici. Gli ornamenti primitivi, erano 
infatti troppo pesanti; ma, ciò, che visi sostituì 
fa un [effetto-così disgraziato che il membro, del- 
l’istitutò, il quale visitava con me il monumento 
in questi ultimi giorni, mi diceva che non era 

possibile conservare quei lavori. Quanto alla co- 
struziohe generale, se produce molto effetto nel 
suo ifisfeme, dome massa”, fasci ”"perd grando- 
mento a. desiderare nei; : particolari. Vi parrà 
strano; eppurè ciò Che stb ‘per dirvi è autentico. 








za i dispacei dì lord Casiletesth nel 1821 e del 
sig. Cannipg.pel 1823... AGAM 

« Quelle corti dispotiche vorrebbero invero avere 
la bella parte, se potessero impiegare la dollrina 
dell'interdento linrfavana tetta? tirannide, ve, confi 
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‘senza colpi, ‘il’ poeta 
accettare "comi ‘soggetto del “st0 “lavoro, quei 
falli ché anche alcuni, storici ‘soltanto asseri- 
scono veri; 10 ciò tanlo pi 
è fitto ‘nella mente d'un popolo, vive nelle. tra- 
dizioni d'una’ nazione; sala» quale, ricorda ‘un 
atto generoso, Un 
verà colpa al Nicol 


noi crediamo'che possa 


i 


piuttostochè le erudito ricerche dell’ Amari? Chi 
al Revere di non, aver. dato peso, alle accuse 
ero da‘ Bastelita lancia- 
rono parecéhi serittori, e Te quali actentia' pure, 


che contro il Sampie 


il Filippini nella sua Storia di Corsica?.... 
Ritorniamo a'bomba. +’ +’ n 
Ditemmo sbagliato il 

questa tragedia. Infatti ei «ci pare, che 


guarci, come, giga 
, In mezzo, a 


q ._* 
cadere della civiltà romana , 


o sfasciarsi dell'impero 


voleva ricondurre a ) 
partito dalla fiacchezza degli op 
e dalle: discordi 
nevano soggetta. E 
spaziare largame 

dosi delle tenebrè ‘ 
al dir di Sismondi, ne appare il 


s pr) fi 
terè di Crescenzi pù pio va 
genotosi erano! tafito a 
Feo srt ia ‘era diritto, a for 
pensiero di patria scompariva ietro 
cupazioni delle parti, le “quali di èvano, 




























ù quando quel. fatto 


nome ‘da venerare: Chi ‘muo- 
ini d'aver seguito ‘la  popo- 
lare ‘tradizione nel suò Giovanni da “Procida, 


il concetto politico u di 
chi im- 
premideva' a trattare questo falto dovesse» dise- 
nte, la, figura, di Crosesonio, ù 
a 

pur ricordava an- 
cora .le antiche glorie di Roma, e la sua patria, 
190 È libertà e grandezza, traendo 


ie dei due gi cPPEgntA LARIII 


DVR 


ve) 
Li 


le preoc- 


non 


Negli ‘ultimi ‘favori fatti intorìo al. Louvre, si 


che la penisola, il mondo, 
Invece il sig. 


steso la mano a Cesare ed. era caduto, in, de 
targo profondo; com' egli stesso confessa. 

Èd Ottone, che scendeva in Italia a portarv 
quello sterminio che sempre accompagnava ì 
passaggio degli eserciti di Alemagna, quell’Ot 


tia, pietà, la fine immatura © violenta. 


guità tragica, nè Ottone spergiuro 
| di ‘Arnolfo, 


.vedova che sposa. Restava sola Stefania: ma 


in. essa. questa gra 
nòi cedtiitimo? 
pon ai piedi di Cesare per salvare la prole 
È ma .| ia si dimer tica 
chie Miti resedre ft rganir 
più non agogna che l’unirsi in 
'ucci sugmarito, del pad 
if tte fico codes 
è "divorata sia Pambizione, 
‘nobile che spinge ad 
inline la più volgare. 


senza s nom «sostengono mulla; 
schiaceiò' 11, Toe 0 iti 
statue, ché" ‘nor SÌ sa-dòy Pre 
tendesi che” gi gri sono così palpabili chè 


| bisogherà: mod: 


canfbiò ‘il sistema di ‘architettura che si era se- 
guito»finora: Sît volle far cose nuove è mon. s0 
con qual esito. Gli ‘ornamenti ‘devono farsi più 
leggeri, mano mano®che si.va verso la cima. Nel 


ohi di 


Campello ‘non ci mostra Cre- 
scenzio ‘che ‘un. istante ‘solo ; e tion Crescenzio 
nella sua. grandezza; ma quando, vinto, aveva 


tone che, mancando alla fedé giurata, uccideva 
o permetteva l° uccisione di Crescenzio, non. è 
fatto segno dal signor Campello all' esecrazione 
dello spettatore; mai gli concilia, se: ion simpa- 


4 Dicemmo ancora sbagliato* il concetto artistico 
ioygpagia {traggdiaz <e poche pavolegil dimpstre» 


Non possono | pretendere ‘a grandezza e di- 
e raggirato 
nè Romualdo, pallida ‘imitazione 
del Romito nel Luigi X7 di Delavigne, nè Zoe, 
fanciulla inesperta, apparizione fuggitiva, prima 


ndezza e dignità tragica, che 
o davvero. Stefania, dapprima 


-- ed assai fa- 
, perchè altro 
matrimonio col- 
re dei suoi figli. 
to? No, mait Stefania 
“ina non da quella 
atti generosi , 
Nè l'ambizione 


Pi 














terza: volta ‘una parte | 
delle.nuove costruzioni. Per gli intelligenti, ciò è» 
cosa di assoluta necessità. Si annunzia a questo 

riguardo Ja pubblicazione di un opuscolo di 

scrittore ‘ché in questa materia è maestro, Vitet.” 
Quest'opiiscolo, clié’ sarà senza dubbio autoriz- 

zato; mì  òfferse, appunto l'occasione di intratte- 

nervi oggi su questo argomento. ; 

Ma eccomi un po iroppo lontano dalla politica. 
L'ho però fatto, non velo dissimulo,a studio,giac- 
chè oggi.non avrei gran cosa da mandarvi. Lo 
stato dellè cose è sempre lo stesso. Il congresso” 
è aggiornato indefinitamente ‘è con gran dispia- 
cere.;..credo..potervelo...dire, dell’ imperatore , il 
qualeavrebbe desiderato riunire di nuovo i pleni- 
potenziari di tutte le potenze a Parigi. 

Il principe ereditario di Toscana (fu molto ben 
accolto a Compiègne. Egli è giovane affatto e 
molto timido e pare che sia stato-abbagliato dagli | 
splendori delle caccie, imperiali. Vero è che non 
si potrebbero, vedere le uguali in Europa. Il gior 
vane principe, protrarrà d’alquanto il suo soggiorno 
a Parigi,.di cui va visitando.i monumenti. 

ll ministro; dei Jayori pubblici ha diramata una 
circolare. .alle compagnie. di..strade. ferrate, per 
chiamare la loro attenzione. sull’esportazione del 
numeratio, ‘che certi ‘agiotatoti continuano sem- 
pre a fare. î A. 

ta 

— leggosi nell'Indépendance : 

«Il ,maresciallo Canroberi .fu l'oggetto. d'una 
lusinghierà e strana distinzione »da parte dei no- 
stri alleati gl’inglesi.. Egli havricevuto il'suo*di- 
ploma di. membro dellaieorporazione dei «dro- 
ghieri (6piciers) ‘inglesi: B a ‘però notare che' 
questo diploma dà dirilto di'cittfdinanza‘a Londra 
e per questo il duca Wellingionaveva accettato 
quello di pizzicagnolo e il princip& Alberto quello 
di sarto. .mw Ù 
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«truce recatt reina: STU 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal'24 al 81 ‘ottobre. 


k 





La Cosa fini assai meglio di quello ©he sarebbesi 
immsginato-da principio, sebbene a dir vero non 
sia moltoda ‘encomiarsi il modo*con cui la banca, 
intervenendo cel suo possenté soccorso ai bisogni 
del commercio, contribuiva a questo miglioramento 
delle condizioni della piazza. Gli. adepli ed.i bene 
informatiche avranno |poluto » annasare » qualche 
giorno prima la deliberazione delta banca avranno 
potuto aspellare senza moltapaura il ritorno dél- 
iride, ma molli altri-chie- naturalmente “non po- 
tevano attendere le ullime 48 ore.per provvedere 
ai loro impegni dovellero sobbarcarsi a sacrifici 
notevoli che avrebbero risparmiato se avessero po- 




















| dasi' ‘evnidimporanea» 
mente ha dimandato‘ai sui‘azionistilil versamento 
di50 franchi. Goilo Qi -deb atta È 

| L'abbandono del contralto col canton Ticino lo 
i volle spiegare e colle condizioni generali del, 


bt 


| commercio e con una specie di pentimento di cui 
fu compresa la società per la troppo facile accet- 


lizione di un ramo di strada da Chiasso a Bellin- 
zona, ramo costosissimo per il passaggio del Monte 
Cenere e che non. offre speranze di corrispondenti 
introiti. Ma quello che nessuno sapeva spiegarsi , 
nè crediamo, sia riuscito a farlo finora, si è questa 
dimanda di fondi appunto nel momento in, cuì 
dessava l'impegno più grave della società e quando 
la condizione, della piazza era già tanto angustiata. 
Quindi è naturale chei titoli di questa società an- 
dassero soggetti alle Li gravi fluttuazioni ed in- 
atti da 325 scesero a 320 315 310 305300 295, mò 
risalirono ben tosto a 298 300.305 308 310° e 312 
con contiguate dimande, perchè anche non veden- 
dosi.chiaro-negli intendimenti della società pure 
la solidità di quelli che ne stanno alla testa è tale 
da vincere tmle:le diffidenze. 

Le azioni della banca nazionale. da.;-1185,.1190 
salifono 8/1200.1205 e 1210 e si ha lusiga di mag-. 
giore aumento perchè credesi che il.governoworrà, 
anche con semplice reale: decreto; lacconsentirle 
quell'aumento del limité dell'interesse: senza del 
quale rielle' cireostanze attuali» Vistituzione, della 
banca sarebbe semplicementerun assurdo. Come 
infatti si può prendere che essa spenda per com- 
perare dabaro più di quello.che può ricavarne ac- 
cordandolo a chi viene-a' doinandarglielo + | 

Che qualche cosa alla banca si voglia.intrapren- 
derè possiamò riteneàlo ànche dalla seguente breve 
nota ‘elié troviamo stamane nel Gornieremencan- 
tile? | : : 

«'Sialmò assicurati-che dietro invito. della reg- 
genza di Torino; una deputazione della reggenza 
di Genova debba-posdomani recarsi colà, per con- 
sultarsi ‘intorno’ alle presenti condizioni della 
banca nazionale, e per deliberare circa qualche 
provvedimento. » 7 


Le azioni della GILLI 
sero a 685 680 678 ) è 


9° quolte i Tria SU UO 


690 disce- 
ontarono a 


‘doi 


Biella 400... CRITERIO 
Stradella ‘625 520. ‘ 
Cuneo... 630. BEUIOoI 


La liquidazione della fine del mese per la quale 
aveafisi tanti e non'infondati timori ‘procede re- 
golarbentè sebbenessi abbiano a’ registrate molte 
perdite. L'intervento della banza come’ abbiano 
notato în principio, ha reso: piùfacild questa liqui- 
dazione. ” 


cc racc 





G. Romsauno Gerente.: 








SE MAE CITI rontonseno 


ge WIVTOTTTO 
Si. védd6 alimUfiicià dbllioponiahde présso! 
ì principali librai : 





tuto anch'essi spiogere uno sguardo dietro le 
scène è prevedere ché la banca proprio’ negli ul- 
limi giorni e quando nor lo sì credeva ayrebbe a- 
perto i suoi serigni agli sconti con una larghezza, 
per questi tempi, straordinaria. 

La nostra piazza seguì nella seorsa seitimana 
quasi esclusivamente l'impulso che le veniva dalle 
piozzo'estere quindi siccome'altrove vifu migliora- 
mento e reazione così fu anche dei nostri valori. 

Le azioni però della cassa del commercio e del- 
l'industria furono in preda ad una perturbazione 
maggiore per una ‘causa intrinseca che ormai tutti 
conoscono. Questostabilimento di eredito che sotto 



















struzione delle strade ferratè  svizzero-ivaliane, ha 


e correre rp ce 


sassino. 
Quanto è mai diversa 


i 
] 


compiere una donna altamente onesta... .. » $ 


infamia. 


cortamente posti. in giuoco, questa mancanza 


e'ad ogni: tratto si riveli ,'-fa sì che il 


più ancora, per i 
vimento animato della scena. 


è 


tragedia ‘alcun tratto | div poesia ; di | 


versoggiatura , che lo ‘ scuota 


e era. 


i primi che ci cascano  sott' 
Nera prosa i seguenti versi? 


iltitolo di Credito mobiliare, avea assunta la co- 


può essere una passione degna del coturno, quando 
chi n'è affetto cerca di innalzarsi o strisciando 
come il serpe, o maneggiando il pugnale dell’as- 


la-Stefania, chè ci'mo- 
stra il Sismondi! A questa viene ‘ucciso il ma- 
rito che adora, e ch’ella sapeva intento. a grandi 
cose, alla salvezza, alla indipendenza della patria: 
risolve di vendicarlo: e per mandare ad effetto 
il suo disegno non è cosa ch’ella non faccia, e 
giunge persino all'estremo dei sagrifici, cui porta 


concede all'uccisore di suo marito! e. così è forse 
in lei suprema virtù ciò che in altri sarebbe 


Questa stessa mancanza } chè siamo venuti 
avvertendo, di dignità e di affetti tragici, ac- 


un concetto morale 0 politico che vi predomini 
lavoro 
del sig. Campello proceda senza interesse per 
lo spettatore. (quando venisse rappresentato) 0, 
l' lettore non setlotto dal mo- 


Il quale ultimo non trova neppure in questa 

bella 
‘dall'apatia in cui 
lo ‘lascia il freddo è scomposto svolgimento del 
dramma. Se ad ‘avvalorare questa nostra asser- 
zione non bastassero le citazioni che siamo ve- 
nuti facendo nel principio del nostro articolo, 
potremmo riportare alcuni tratti del primo atto, 


occhio. Non sono 


LE GURRRE: SUL: MAR NERO 
| Lois OSSIA it A i 
Caterina EI di Russia 
ELA SUA CORTE 
“SCHIZZISTORICI DI PRODORO MUNDI 
Traduzione dal T'dtoddo d PiPirenebi È 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Mediante vaglia” posiale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il'suddetto importo di L. 3 50:il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. i 


recente et PT I 













-- Ad implorar clemenza qui, cred'io, 
Il senato li manda. +» 

-— Augusto invitto imperatore, lascia 
Che per l’intero popolo di Roma 
I suoi padri coscritti' àd ‘arrecarti 
Venganoromaggio wi devota fede : 
E cosparsa di cenere la chiòmaj + 
Ti supplichin piangenti. -- © 

-- Più che non pensi ardua, Siré, * 
Ell'è impresa espugnar cotesta Tocca. -- 

© —- Ma ne’ rottami 


» 


Di lei sepolti, l'un dell'altro fatti 

Orrido pasto, perir tutti, Ottone, 

Siì detideva, pria! chie ceder maii.>.' | 
ti, non dubitarne.. FAUIOZI 

Le quali citazioni, se ancora si vélessero da 
noi moltiplicare, non, avremmo, altra, briga che 
quella di copiare pressochè intiera la tragedia, 
se tragedia può dirsi un. siffatto, componi- 
mento. — 

Noi ben erediamo che forse il sig. Campello, 
nel mandare alla luce codesti lavori, più che ad 
acquistar fama di valente autore drammatico, 
mirava ad uno scopo politico. Ma -- oltrechè è 
dobbio assai ‘ch egli abbia potuto raggiungerlo, 
se i due drammi, Beatrice Cenci ‘e Rodolfo e 
Maria, rassomigliano al ‘primo, che ‘abbiamo e 
saminato -- egli:ci pare che l'Arte abbia pur'essa 
diritto! ad. ‘imporre una; qualche . condizione , 
quando; madonna; Politica; per. non presentarsi 
agli occhi del pubblico nuda, e spenmacchiata 
‘com’ è venuta al mondo, vuol tòrne ad im- 

‘ vesti ricche , capricciose ed appari-. 


prestito le vesti 
scenti. : RR] 






SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . .;_ | accgaciva o E i INGUE Re pre renna 
Stabilita alla Sede centrale, mt, ;, n + onin)fattiag, Die b$ ana L ieiietal "1/4 dei convogli divtutte'le strade ferrate sarde 
ta sera del 29 ottobre 1856. ‘età 


< Sia: î di SER Ri conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856, 
ATTIVO | i ; i God i 
Numerario in cassa în Genova Ln. 4,627,841 99 î Di, © ‘a È tà | | eri. Oslo baci 

È » ‘informo | S' 5,307,464 83 i è . À È TA VRRI TIVI 
» > ‘nelle sueturs. >» 3,842,366 75 INGLE ‘ fa E EDE GA Da Torino al Genova { 
» in via dall'esterò ‘‘ ‘>’ 000,000 % f 

» 

5 





b a A : Partenze da Torino por Genòva ' 
Portafoglio e anticip. in Genova + 14,505,005 86 A. DELL'ACQUA, ‘già Interprete e Traduttore presso l'armata inglese ‘in Crimea, Ore 6 00, 10 00, 11:50 aut:—.2:50,d 00 pom. 








































DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 


» » in Torino ‘525,411,786 26| allievo di uno dei primi Stabilimefti di educazione di Vienna! è maestro patentato perla ‘ Partenzo pe va e per Gonvva: 
c »,_ Melle succ.li» 5,529,222 81 | Lingua inglese da questo Ministero della pubblica istruzione , aprirà néi giorni 17 e 18 8458) sia aulin. agi! 
tatti alPi UR Y Red f i nati bi PAGITI 6 t Di Uro 18 SIL] : Partenze da Genova-pot Torinox, 
eo ia conto PORRORI i smo bla hi novembre a. c. dne. corsi serali, l'uno per la lingua Inglese nei giorni di Lunedì, Merco- vie 10/0000 I rà dt Si 
Fondì pubblici udita palin 5480 253 33 | ledì e Venerdì, l'altro perla lingua Tedesca nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabbato di |, Partenze da Alessandria per Torino 
Azionisti per saldo azioni ‘’. ‘> 8,000,000 ‘» | Ogni settimana. i £ Gp fest i i i 5 00 antim. 
Spese diverse‘. ‘> ‘839,51877| Le persone‘che desiderassero! intetvenirvi'sono pregate di rivolgersi allo stesso dalle |: “i fpea Yeoni 
; plaid i STRA] ; a Gencia 
Indennità agli azionisti della Banca N00 he di ore 2 alle 4 pomi, ‘e ‘ciò prima del giorud 12 andante. VELI Ore 7 0%, 9 15,441 20 ant. — 1 50, 4 00, 7 20 pom 
di Gerra. “oretta ,33 Via Belvedere, n. 15, piano primo, Torino. 04 Guasti ° Partenze da Voltri "Sg. 
Ln: '76,391,601 44 |.» Corrispettivo mensile anticipato, per ciascun corso L, 8. Ore 6,00, 8 15, 10 25 ant. — “1230, 876 20 fom®®" 
un: 176,391, À ,, A Grmova 4 Powrebscimo © * 
PASSIVO r | fanolg a aisi i eggs i Pio poi ‘ . Partenze da Genova i 
Capitale . . . . . -..Ln. 22,000,000 1» ; | | Ore 8 10 ant. — 4 00 pom: 
Biglietti ini circolazione : . ‘> 31,101,160 »| | n Dartenze da Pontedecimo 
Fondo di riserva + 30. »001,898,222 18 i I I [ É | Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 4 
R. Erario di J. P. LAROZE, chimico: farmacista della Semola speciale di Parigi. 


Conto corr. disp. Ln. 00,000») 
+ nondisp.a 130,000. 8)” 1.1 130,000 




















La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 


inati ui tata ei I A tri i Ore £ 80, 9 08 ant. — 12/30, 6 50 pom. 
Dr. az 35 Rini Sa loro squisitezza, è possibile di comunicar, loro un'azione riparatrice, per man- Parlrize dà Adina 
Conti corr. disp. iu Lins 4 di ES hi tenere: fra gli organi diverdì la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata Ore 5/50, 8 48 ant.— 12 15) 5.80 poni 
» » su ona Bata s 98 468 34 Lalla conoscenza esatta delle scienze naturali ‘e chimiche, e da un’ assidua manipola- da Movganit #Vitaviano.1ao 
» » CI ti 


«ione, durante 30 anni; di preparati destinati all'uso medico. 


CARUSTAALE] er abbellire i capelli, ar- 
restarne Ja Caduta, impedirne l'incanulimento, cal- 


mare i pruriti, e fare scomparire te pellicole grasse 
0 farinose della testa. — La boccetta L. 3 75. 


HUILE. DE :NOISETTE ‘PARFU 


» non.disponib.. .. |. ». 256,958 23 
Biglietti a erd. (art.-17 dello statuto» 1,662,392 89 
Dividendi a pagarsi. (. 0.00.» 21,152 » 
Riscontro del semestre precedente » 379,777 22 
Benef. délsem. in corso in Genova», 311,533 85 


Partonze n Vigevano 
Ore 5 40,9 B0 ant. — 4 48,5 00 pom. 
Purtenze da Mortura 
Ore 7 10, 1030 ant.—2,35,17 50 por. 
Da TorINO A Cuneo 


" alla Chinching, Pi- 

retroe Gayac, infal- 
likile per conservare ai. denti la loro :bianchezza 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti o nevraigie dentarie. 
La boccetta L. î 60. 


il 









(IS per la 












h me Pp. ze da Tori 
n 2 in Torino» 463,909 64 E OTOREDENTERICE] ERIN a al'a Chinchina, Piretro[t99letta conservatrice dei capelli, per rimodiare alla | Ore; 6 18, di sa 185, 5 286 pom. 
» ua ». vinelle suceurs.» 134,693 34, e Gayav, ed inoltre avente per base la magnesia/197° Pr gv massime noi fanciulli. — La Parlenze:da:Cuneo 
inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, loita- fiati pat? Ì 1 






fil 


3 Diversi (non' disponib.)!\..... »’ 6,233,479 81 Ore 6 15, 9 30 ant. — { 45, 25 pom. 
| DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Suvigliano 
Ore,.7 47, f1 02 ant. --3 17, 6 57 pom, 
Partenze da Saluzzo 
Ore G 51, 10 06 unt — 2 21, 6 0Î pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
i l’artenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 2 26, 6 00 pom. 
— Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10-52 ant. —3 07, 6 47 pom. 
Da Tonrno a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 8 45 peîn. 
Partenze da Susa 


edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il|(T:}F RIG URR III perammotbi- 
lio scassamento e la ieto caduta. Za boce.L.1 60. |dire la pelle, Funger la più gn) prampolre | le rughe, 
US EONET EM IIINIGIA dNa Chiachina, Piretro e|° 9©2servaro alla carnagione la sua freschezza e l 

ayac rinnisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-[A lueidezza. — Il vaso L. 2. 

vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | EHE) MO) ReLeiCi BUGIA 3339 RITA con o 

» fa il pigliore prgervativo dello affezioni della sa ambra, d Te . ficucia ile de: bagni 
occa. — Il vaso‘ L. 8. fortificanti e per le frizioni igieniche.— La boocesta 
Ialia lUCIOSFUTENZI per ia tooletta del viso,|£- 1 5@...- i 

di Ulla azione pronta e sicura per-dissiparo i bi-|FITCITSA:FMS INRIEIASRI del Dott. Paolo Cle: 
terzali, le copparose, le ni il bruciore deliment, perfezionate da J. P. Laroze, Esse sano pre 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sualziose pei fumatori e per le persone che hsano l’a- 
teschezza e la sua lucidezza.— La boce. L. 3 15.llito spiacevole. Una soia tiglia, allo svegliarsi, 
E@PRIT:D'ANIS RECTIFIE per l’uso della ta- cangia lo stato A 84050 della bocca in un fresco sa- 
vola. Quiesto spirito d’anici gode di tutte le pro-|POr0, e rende all’alito la sua purezza. — La' merca 
rietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nef- scatola L. 1 20. 


acqua zuecherata;+ La'botcetta L. î 59. LEN RACE) Cosmetico 
molto ricercato per la toeletta. gioraaliera come 


SAVON:LENTTIE*PERFECTIONNE alla man- 


Ln. 76,391,601. 44 











de 


© MALBETO 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DÉ CHIRURGIE 
; Breweté S. g. d. g., 
Rue de Constantine, 3, Paris. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils. à air en Ciourezove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le'gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation: (Poids 



























H H 1 sti 10 35 ant. — 2.03, 5 50 pom. 
od ale jera_|t0!co balsamico per calmare i pruriti, fortificare Ore 6 40, j 
100 gram..) Chaufferettes en Caontehoue:, se) Wale re asia rm a cit geni e rinfrescare cerlì organi.— fida Li 75. da Tonino A Pinroo 
chauffées à l’eau bowlIante. che tanto per la,barka, quanto per la toelotta gior-|EI33IT EIN TNA TI preparate colla Partenze da Torino 


mn so pour voies urinaires. — @Ge- naliera, esso non preduce mai alcuna irritazione |menta in floritara, molto superigre alle acque di 


| 3 ouriles alla pelie. — /l pezzo L. 1 #5. melissa deî Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
lare n art a pi dei 
i ) a matizzata agli stessi © specialmente per la. della bocca, e seaccia, dopo i pasti, i residui che si 


| jbatba, e sar la toeletta del collo; delle braccia © pena fra gli interstizii dei denti.— La boccetta 
| ù 1 so. 


_gg9g9rcpesse cpp per del. viso della fuse per frizioni nei bagni. 
CANAVERO Giuseppe] | {agg 


Ore 6 25, 12 00 ant. — d 48 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50-pom, 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
{ Da A1x-LES-Barns a Sainr-Jnan DE MauRIENNE 











EN 

















let capelli, arre- È uu È 
i : li 7 ì del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è | Partenze da Aix-les-Bains 
| CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA | dote; e dire scomparita là ‘rossezza dal viso e le asp? all'editre: ii viola, Fabre gelsomino Ore 8 antim. — 42 30, 4-25, 7 50 pom. 
| ‘Toglie il fubmiò ai chimini con «guaren> [Macchie rosse: + La boccersa L. 1 40. ed ai mille odori. — Il caso L: 3 59, Partenze da Saint-Jean dle Manrienne 
| tigia dell'esito e non riceve il pagamento] Deposito gemerale alla farmacia Lawoze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Pari. Ore 8 40 antim. — 4.00 pom. 
| che dopo lunga prova, Tiene negozio di Osservazione, — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che oghi prodotto na Tomuoa: Novara ma, Yuncszii 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo-, | Porti il timbro del governo francese sopra la firmi di a! P. Lanogg" I LI te gh da: dar tar 4 Pr 
ts mici e. riduce anche) caloriferi di woghi; 1 Beposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso e:fal' minuto presso PUFArIO! Ore 615, 11 Oban; 9,5 48, pom. 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla (Generate d'Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Totiwo.— Spedizione in provinisia| Partenze da Navara per Torino 
ortina della chiesa dei Gesuiti, via del ‘c stro vaglia postale' all'indirizzo del Direltore Vel smtdetto Uttizio. tia 1) Ore 6 50, 12 05 ant. — 5 50, 6 30 pom. 
| Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. Vendesi pure nresso Bonzani , farm., Torino — Genova, Brezza: — Alessandria: Basilio, DA BiBLLa A SANTHIA” 
S ) farm.—Novara, Caccia, farm:+ Vercelli; Bertoletti — Gasale, Bava + Intra, L. Caccia. | Partenze da Bicila 

















Ore 6.55, 11 45 antim.— 6 06 pom. 
artenzo da Santhià 
Ore 8 30 antim, — 1 35,7 50 pom. 
Coincidenze por le forrevie dello State 


SiRoPPo Amepanino | 







IL CEMENTO verde 


| DENTIERS 
della PORTE DE FRANCEdella 








sedativo; anticonvulsivo, antispasmodico SANS per Arona. . . Ore x iS - 4 sh, 8 n pom. 
I fabbrica di J. Arnaud , Vendre el. Carrière Gurante delle ‘irritazioni norvose:; delle ga-|f.| POE ATIAROAELA Poi vira tatti Reed elet 
| bère et fils'à Grenoble, fu il'solo premiato .|-fistralgie, ecc: Questo RESSORTS 











con medaglia di 1.a classe all’ esposizione | 
universale del 1855. ; 

L'unico deposito in Piemonte sì trova, come 
per lo passato; presso 0, ROUTIN, 19 via 
Arcivescovado, Torino. 
* BETTA CORRE ENTE Er DICE Ra 


ritorno; sissi 
Qqueluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria ; d'un, aspetto e..sopore ralissimo e. con 
proprietà incontestabile. — L f 20. 


pù ui PIP | À PORTAVOCE d'ABRAHAM 
- Docteur GION SORD ITA 
M. GION est le seul dentiste Parisien qui 


: dlgs OUORE SE) , Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
ait obtenu une.médaille à l'Exposition uni- | pera pèr la sua eMcacia ogni altra invenzione co- 


verselle. de 1855. —.On voit dans: son ca-.| ®Ostiuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 


1 ; Shape age . | nell'udîto. Alla i È 
| binet.les pièces artificielles qui luivont fait logtato” all'ordeonio, 6 di ant Pr e Sic 



















INTERNA E RAZIONALE 

della CATERATTA 

J e di tutte le malattie dagli 

] occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’autore, ue 
| Fontarne-Molière ,. 87, Paris. — Consulti 
| dalleg 1 alle 3; cura per corrispondenza. 
| 
| 
| 


VERO RIMEDIO LE-ROY 






siad , | impercettibile, non do che un centimetro di 

dell' antica. farmacia di. Cora, di Parigill décerner cette liaùte recompense. di Ie, non avendo che un centimetro di 
antica SOTTT | po ì ; "U lametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
Via di'Seine-St-Germain;'num.:31; 7, Rue de la Paix 7, è Paris. sull’udito, tp pa 





ehe l'organo, anche il na difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
; - vono possono godere di una conversazione "lr 
Si. vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai PRIPUDORA quel rombo ehe ordinariamente soffrono 


principali librai: Det 


il purgativò îl più riputato e' il più sicuro 
I signori medici. e le, persone sche. coniwer3|i 
ragione hanno fiducia .in quel prezioso. rimedi0 
6, che'desiderano esser sicuri ella sua buon? 
preparazione , da cui dipende Tefficacia 6d il 
suecesso ‘di una cura,'troveritino il'vero Le-Roy 
di'Parigi..: u ou : 
NIZZA , alla Casa centrale di spocialità,.far-|}, 












Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 


| INTRODUZIONE Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


ND. e, i 











ACQUA SOVRANA 






) n 


































I ) ALLA Per ogni paio munito del suo asluocio: 
| macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; i 
sinti iii È Alessanditia’, Basilio; Asti, Hoschiero: 4osta . ui mir SI dii 
J Binascimento deî Capelli Gallesio: Biella, Masserano ; 'tasale , Oglietti: TTORIAODEL nieod it) to, eegeito doralio. >. iugleT song! ga 
Curteo, ig dd Genova; Bruzzi Cagliari! ‘dr G. G. GERVINUS In argento SR A MURE a 
n È de} irivellari; Cas sBeica:: ar- % ; i 
bi PLANCHAIS, Paormiere Priviteciato D va 7-3 sg Fusto i; E Traduzione dal tedesso di P. PEVERELLI | Spedizione nolla Provineia contro vaglia postale 
Parigi, via Caumartin; 2. Saluzzo, Bongioanni ; Savona, Albenga ; 7o- Prezzo L. 2.50) pid allindiriero del. Direttore vai ta 
5 ino, Barbiè, Bonzani, Cerulli, Depanis, Florio, } Uffizio. È 
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Essa è il prodotiò più prezioso ché tl urti is) 
scienza abbiainyentato pèi bisogni della toe- VETTE, E si Vi 248.51 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la. | = DA ì ; E da rimettere liga assadasci 4 
+ caduta dei capelli , ed anzi ne accelera il COLLA Il IDA BIANE  per'incollare £ ; big a patiti i STA 
| ;f d l Le \ i ADI, AYA STO! s int L, È. i? 

|: ‘rasmutmptostceto converse ipa COLLAUDI BUANGI, isso presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


sticità ed un brillante incomparabili. Basta | 1 Gluocatoli,, essa si adopera fredda, e basta 


una sola boccetta. Prezzo I 4. + Unico APE iapine nochiasima s0prad'og dei i Î | i è, A Î| I( È N N SM. SS di 
 AORORIO 10 CONO PIRA I gInttate | cent io ole bia = Merogea presso V'U/-! A Ru LANZA INA 5 NLIS IMUl G 
d’annunzi, via B. V. de li Apgeli, n. 9. PE A ER a a Pi Tar tai n 


deg ficio femorale d’annunzi, via B. V. se | 
LÒ 


Nicolis, Tacconis, ove trovansi purè il vero Rob 
Laffecteur e gli altri Specifici. | * 
ai n PORTIERE REPRII 
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Sinti cinsior i Tipe,dell'OPINTONE dieoit, da: G. Camnpnd TT 


Si ifaigoalisb a, 


ì 
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— Spedizione in provincia. Angeli, n. 9, Torino, Novara presso Caccia. 
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Martedì 4 Novembre. 


Prezzo por lo Assoelazioni » 


Fao 
e1spavi 


Tieiala (OÙ Abad inse ni: e — Boll oleti io Lei 


Provintio il sridio: 108 +00 dle 088 e ddt 
t, Îibtgioni aguizioniog è Onprap ,0 ipol 
Î mood d,. 2: Torio (us iimire Colt! (8, !! 


> Previbclé wì 
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è "1 GIRO, 









si 


1 {6,5 
Tia -00 
1 Bed 

































bal È pini 
(oli "TÀ 848 
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90 oxiisio 





lo 

s secondo cortile. — 
o=-a È 

7 le Lottere odi Richiami debbone 


all'Ufficio. del. giornale, svi cdtfia| Madonna: degli. Angeli, N° 130001 
Miele Prevpcie, Pesi GIUR, Poeta. Must: 
cont. 25 caduna Finez per una sel volta 
DO perllo'iiciziesto; 1 5. I 
(andere indiriuzati 


5 99 
Tiiigwia 


id. 








frimsine iI Alla Direzione! (0! 
1338 si fd 
È sasteitg feg 


>} SIOMIG i dro 


viral 


BILI 
ti f 


ol 5 DR 





quobi 
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(0 PORTINO) 13 NOVEMBRE 


Jtibesimi ssosugoeno» slleb kud » 








POALIA, SAPFI E PIMS 
g0gue T "ieniso s olanideg' 01-00 
sai. 6g Pi 1319109 
dencalie * pl exgsio stisb. soolle 

IÌ sig Salliy ba» scritto, una nugva, leer 
al Times peridimostrarecolle cifre, der com: 
batfenti italiani;nel 1848!nla:falsità dell'as» 
serzione del‘Timesssulto pbear:disposizione? 


Dadi 
b 


ti 


lisb.9!n 


sie 





I nsmHog non .87R10gogmi ;8 
Il.sigsSaffisserive ; atte a Ilua vongara 
So ‘Calo Alberto l'avesse tattolto Multe qhesto 
forze intorno ail Stid'esértito”e le lavesseTalie pe 
rarò ‘seronit "im? solo Sistema" d'Azione, Pitalito Sa> 
rebbe Stili Salvatà. "Queno filiova truppe si nio 
straronò ceceltemti "soldati vatVit nza; Curtatone è» 
Montanard "Eppure il'ra'ttascià esatirivsi in) pars! 
ziali ed inutili’ Tolte,' cmd ‘egli teve! tol'suotvalo@ 
roso esercito! “L'organizzazione di legioni nazio- 
pali in'Lombardia fu inipedite.*I*contingeiti ita 


$11010qQ 






liani, dapprima’ al' servizio dell'Avistria)' dinîiam-4|! 


davano ‘ansiosamente di' essere incorporati nelle: 
setcitò picinontese, nîa'furono respinti e disarmati. 

Molte’ migliaia di volontariî delle provincie 
lombarde si lasciarono deperire nelle montagne 
della Valtellina e del Tirolo- senza cibo ed-arma- 
menti, senza denaro ed assislenza, Le nostre città 
abbandonata a se stesse”* pugharomno ‘walorosa- 
mente ma senza speranza di successo. In mezzo 
alle sventure nazionali le corti di Roma, Napoli è 
Toscana facevano festa. Eppure noi ci astengmmo 
sino all’ultimo. dalla ribellione, contro i, governi, 
perfidi nei quali noi avevamo; T)posta da. nostra,, 
fiducia. Quando fummo, fraiti quasi per, forza a 


vecia 
Luci: j 





































‘impedit mobi ti Pets8 060 
zione di tutta d'Italia, Osa Ji en 

, he, cerh, govern, Non sarebberp Stati £ 
1PeFAdi» se, non, fossero ;stathagitati,o, MAH» 
iriti,dalle,mene mazzinianezon job «inssrd ell 
| Comè:dovremmosnoi: qualificare eb frasita 

































cangiarono le, stato, delle, cose e diedero in 
mano, ai settarii,repubblicani da cosa, pub-:: 


) 







1ACCOrrere 1a, combattere il comune.nemico: 
isul.Ticino,? Ma;atloranè Toscana,:nèi Romagi 
in manosvai inepubblicani; none mandarono: 
‘nè umsoldato:nèunn scudo sebbene i pre- 
cedentitperfidi Yoverni di Toscana eRoma' 
'avesseto” spedito ner'1848 “rispettivametite* 
7000 e 175000 uomini alla Iglierra' dell’indi- 
peridenza: dali tica dgr 

Non .qvera null'altro da-fare che cadere.;, 
con; dignità &cciò-norsfacemmo.a Venezia 
e anRoma; ‘dice «il signori:Saffi.: Chi: -sonò: 
coloro =:che caddero \con’dignità?. Giacchè: 




















signor Saffi. Caddero con' dighità”il Pie: 
monte, che dopo uh supremo ed infeliò 
sforzo a Novara tenne alta ed intemerata. | 
la bandiera nazionale, e cotiservò le .sue, 
libere; istituzioni, !.,Cadde ;con, dignità il.me 
Carlo, Alberto; cherdopo aver vedute.infrante 
, dalle;ani nemichede sue, più er 

abdicùab tronoils andò, 'èolecuord ci 
a termitiare iNsidisgiormi sopra Tonitafdi bidiy»; 





I 


questo risultato, era Iroppo tardi. Non xi era. è YO, 


n 


lalla! pàtriape ondravole «al.suonetitd; è eni 


sue bparole::-Ma:usi guardi rda!equelte Fon: 
missioni ed» alterazioni della ‘storia; «4 reni! 
ieglissarebbe inclimatò. a discolpa © glorifi 
‘lcazione»del suo vanaglorioso Nor he ‘gli: 







laltre volte ci fece pervenire le'Sue ided Sulla’ 
blica,a Firenze:e-a Roma®.Jl\signoroSafip |n 
‘l’ogni lato: 


| DELLE DUE POTENZE ‘OCCIDENTALI 


sentaniti della Francia e dell'Inghilterra: all 


Ti 


mey minare come quella ‘alleanza può es deve 





























fsue,;detture. opera. vantazziosa: 


non: saremo gli ultimi ad ‘appiabidire ‘alle 












Noi) :vî iastenemremo lsinonatl'ultimdidallà/f:pone!sim luogos dell'Italia è» degli: ‘italliani;* 
ld ribéllione onto yovamipeaadti: glam! LIL biasinogia ozzala olluz sutevo: ON 
« dol fummo "patti nudi por fora quest "SAR ETIOPE ESE . remi: Vili 
e risuttato eri troppo taria i, | CHE" donshete riserva Sabtte Inobtié copi.’ 
moti di Livorno e delll'assassinic «inioni, pubblighiamo it, seguente Sorittò ‘di 
igrino, Rossi, i qualinfurono, gli ®-lbun @x<senatofe dell'Italia “cchttale’, che già 









presente situazione dell'Italia, ritenuta’ lito” 
portanza di veder discussa la quistiorie da 






csi ITALIA! E LMALLEANZA» 0! | 



















Dopo le solemwi dichiarazioni dei. tappre- 


;conigle8so di Parigi; oramai confermate dale 


l'attitudine! presa dalle potenze: occidentali 4 
Id 
dubitàtà dell'interesse rclie risveglia in But]: 


verso il're di'Napoliy'hon è più permesso! di « 


‘ropu’ la così dettalquestione rdtaliana 5: mò! 
l'influenza di questi» fatti soprag lo»'spirito:‘ 
‘pubblico è* sfuggita cagli » uomini | div! stato 
della penisola. ‘È dunque! oggi ‘un* motivo; 
per'tuttà gli ‘amici dell'umanità è dell& giu- 










itareSeriainetite sopra le originie: le» conse- 
iguéàzèe%di quellalleanza, forse la più;grande 


‘egli sembra ignoratlo, 10°difemdWiot'al'ie benbfita ‘che ‘abbia’ mai influito sulle sorti 


dell'umanità, da cui quei fatti procedono: 
agli itàliani é*fralessi ‘principalmente a. co- 
‘loro? éhe hannòd fede nella potenza dell'opi- 
‘nioriele!di cuilit‘patriotismopnoni è meno 
‘vivo per esserè libeto) dalledillusiofi» è dai: 
pregiudizii dei partitiestremi; spetta» di esa: 


‘agi 
borid céon'èssa”coopetaré 


fe in vintaggiordell'Paliao e come) deb: 
liutt buinostre forze i 


sstizià;“un/‘@overe perigliataliani;edi]medi+|e 


invocando un miglior avvenire per la syerf'-l' pet assicufdte illa pattiarMibdipendénza: e 
turata sua-patria-+-Caddern-con-dignità i | il possesso”di' dna’ libertà! temperata. n0uabe: 
difensoris.di Mangliera che/abbandonaroné | | Dacclit'esistono svierà! citilmentebrdi 
aliimemico ssdloxle (funfanti:rovinè del-forteli |, nate' è Cristiane; si* sono» ivenifivatilidi tanto» 





da fare che caderè con dignità, e così facemmo 
a Venezia è Roma. i 

Questi fatti sembrano comippoy 
dubbio che vi era entusiasmo e forza abbastanza 
negli clementi pattiòtici! dell pàesb ipèr descire vit- 


ate fuori di ogni 


toriosamente dalla lotta, e. si sarebhero, elevati 
ancora di più se non fosse stato; ., primieramente 
la timidezza dell'unico principe italiano, che, s'im- 
pegnò nella lotta sinceramente ma, con, una riste 
indecisione, simile a quella di Amleto; e seconda- 
riamente per i consigli, calmanti della diplomazia 


istanti -.Cadde.con dignità Manin chesdopo. | si adoperò a fnigliorare lg condizioni: del. 
soyrumani:sforzii nel:governaidell’assediata»|, l’altra: raramente però questa influenza era» 
città, quando,ogni speranza era perdfita,;\rdisgiuntàda*fini ambiziosi 0 dafcupidità di 


s =") 


Caddero: con: dignità i-difensori disVenezia in ‘tàrito periodi più 0 meno lunghi, neiquali:' 
che srimasero,1al loro: posto sino:agli ultimiibla porzione-più avvanzata del genere umano 4 


he 
seppe procurararai:eittadini,e Laghi. altri asdì conquista: ivallbanza dell'Inghilterra e della | 


di Napolisfersestrastina la: sua armata ed'il 
‘suo popolo, :nò pudimaginarsi perrin'ibimò 
italiamovuna»piùlbarbara * profatiazione! del 
sentimento dell’indipendenza ONoh'è coll'it 
‘certezza e cole terrore nell’aniàio che! ci ‘abi 
bandoderemo ‘adbimàginarò lai Buedessione? 


"1 


l'e loisvolgimento degli avveniltienti che “si 1 


‘apparecchidnò. imquebiregno:; 'però:fidando!! 
‘nellasapienza;emella moddrazione d6i”prini” 
‘cipiirche reggonoudal :polilica! dellé potenzé 
tallelite; crediàmosthé islototsforzi vartàtitio 4 
e sormontarerle grapi difficoltà dell’itpresa'» 
ie chealrisultato asbuigtendorto sarà dèrifot 
“mai «principi e» al nobile '5opo" dell'at:*1 
leanza.), i (Rs) se ABNTCCHRO. : 
Giò chexogliono»le ‘potenze ‘alleate ridi: 
l interesse della pace è pur quello che vuole 
la maggiorità del popolo: napolitano; un go- 
verno,monarchico, prerahurosodella.:gloria e 
dell'indipendenza dell'intera: nazione; : fon-: 
dato, sopra istituzionè [che garantiscono: l'è 
sercizio di quelle bore leggi di cui il':paesè 
è dotato, facendo cessare il sistema ‘di cdr 
“Tuzione, d'arbitziile dicoppressionè;! che dal 
“tanti.anni dispetde:le! migliori forze idi quel 
‘popolo. ; tn: 1tgeb dtrovir e! L 
Facgia, Iddiofche! questa grande e salutare 
ttasfonmazione possa compiersi senza di- 
struggère: da adisciplina; dell’armata nazio 
‘’naleresche: questardivenga pel miòvò: ordi=: 
“namento delregno un appoggio pari a quello»! 
'chetnom:può:imamoare dalle: note virtù dei 
patriotti napoletani: 0.0 011) 153 sé Y 
Intanto; dobbiamo:considerare come® sta» 
bilito suv fatti riferiti: 
le Che le «due :potenze:\oteidentali ‘sono 
risoluteodi rivolgere: lavloro! influenza. sui. 
governivitaliani,; onde. ottenere: che ‘la .milag+' 
giorità delle popolazioni;sia soddisfatta della 
condotta» dei\govermi: stessi ‘e .cessino “per 
conseguenza. gli effetti .dell’agitazione rivo: 
luziouarialedri pericoli che per questa * ca- 
giorie:minaeciano: l'ordine interno e la: pace; 
@:|Che questo intendimento: delle» potenze 


itte pa 


. Ti 7 


| alleatessoddisfa il. sentimento pazionale.ed 


; appagm ab bisogno di mnailibertà moderata ; 


‘| cio@mrisponde sa quel ;doppiovfine ‘a'cui tens 


dono dai tanti, ann! glio sforzi vedé sacrifiti; | 
‘dellargrande.maggiòrità degli italiani : 
3. Che questa influenza cpolivica (delle pa- 
tenze. suli'Italia,non può essere: accusata di 
mire, ambiziose,; esercitata colla. mbdera- 
zione e;golia prudenza, proprie .dei.governi..: 
fortije\sapienti, .tende. manifestamente» alla 
conservazione, della, pace,;e «dell’ordine: in+.. 
“terno, non può offendere alcunodei grandi 
interessi europei giustamente,stabiliti.; 
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e la cospirazione, da nessuno impedita, dei ge- 


suili in Germania e iu, Frangia contro la, causa | 


italiana. 


Chi il! re Cutlo Alberto ‘non ‘avesseli‘ta-! 
lenti di un gran capitano di guerra, nessuno 
lo Cuntesterà.' Il qualificate questo! ‘difetto 
pet timidezza’ iti'un pridcipe che nei giorni 
della battaglia si esponeva nei luoghi più 
pericolosi, al cui fianco molti prodi ufficiali 
furono colpiti dalle palle nemiche, è certa- 
mente uno Strano abuso delle parole; e del 
pari:sconveniente'e fuori di luogo è ilfarne un 
erde ‘da tragedia, paragoriaridolo al protagò- 
nista‘del'Celebre ‘dramma filosofico di Slia- 
kespeare. Forse il signor Saffì che ora si 


liani e stranieri che avevano portato le atmi ji Frihcîa,"cioè dellè:due potenze che ‘possie- 


| lazione "e" salvezza! Caddeto con Aignità i 


a difesa della città, una onorevole capito- 


prodi, che, pugnarono, Roma |. Caddero:con 
«dignità... .,Ma,è inutile allungare ancora 
questa lunga enumerazione che in mezze 
alle.svanturelitaliane costituisce; una ilumi» 
nosa pagina ;della»;riostra. Istoria chesmon 
cancelleranno tutte le, calunnie e i pregiu 
dizi degli stranieri’; \diremo‘ancora’ètti‘noò 
cadde ‘con dignità. Nori'caddeto con dignità 
Mazzini, Saffi e compagni, che avendo il 
passaporto inglese in ‘tasca, stando in luogo 
sicuro, spingevano a certa morte la. gene- 
rosa. gioventù italiana. sulla breccia.per la 





accinge a darsì a spettacolo al pubblico ine 
glese colle sue letture mediante unò scellino 
a testa, ha pensato: di nobilitare questa,sua 
impresa, alquanto, teatrale ; col. trarre il 
nome. di .un..magnanimo e sventurato re 
nella cerchia delle *istrioniche' rappresen 
tazioni. | , 

Il signor Saffi ha petò dimenticata la'térza 
anzi principale causa dell’insuccèsso della 


lotta sostenuta nel. 1848, cioè le'improntitu-' 


dini e l’azione dissolyente delle.sette.repub. 
blicane;; Ma quelle sette sono, pers,il;signor 
Saffi il cavaliere senza paura eisenza bit- 
simo, giacchè-egli!stésso vi appartiene. Al- 
trondéy introducendo questa’ causa; ‘66me 
avrebbe potutò addossaré ‘al re! Carlo'AY- 


berto:tatte quelle colpe che il signor Saffi 


sa, enumerare; così esattamente, ?.Che,sa- 
rebbe, stato della fiducia.ehe Not.(. Mazzini, 
Saffi e compagnia!) abbiamo riposto nei 
perfidî governi ? e della tolletantà toto" da 
Noi accordata? Il signgr, Saffi avrebbe do- 
vuto confessare che se il re Carlo Alberto. 
non ha: potuto riunire tuttevleforze italiane 
intorno a a ciò fu effetto della calunnia È 
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quale erano penetrati. i francesi a Roma, 
pascendola delle.chimere ie«delle menzogne 
concertate coi ‘più misérabili. demagoghi 
della Francia, è poi partirono senza curarsi 


dondila maggior isontma di forze*di» ordine, ‘ 


di ‘libertà)'è d'industria cî sembraril' primo | 


eseftipio di tale influenza non’maechiata da 
quei vizi E@sinfatti il ‘primo atto; anzî l'o 
rigine diquell’alleanza, è la Quetra; la santa 
gueria' d'Oriente ‘che’ ‘offrì ‘al ‘mondo ‘uno 
spettacolo unico di sforzi e di sacrifiziiin* 
contrati'per difendere i diritti di ufi popolo 
debofé cofttro gli assalti di' un'potere ‘astuto 


4. Che questa influenza procede.nèi. suoi 
benefici effetti per l'Italia senza chel .l'Au- 
stria abbia ragione e potenzaf peri. contra 
\riarla. mig 

Esaminata l'influenza dell'alleanza. della 
Francia e, dell'Inghilterra sull'Italia, diremo 
or&. della condizione in eui sono; varie pro= 
vince.italiane e della parte. che, devono: a+; 
vere, nel risorgimento nazionale, Era queste: 
province ve n'è una sola, che. ha saputo 


| 





e ambizioso! questa guerra's'arrestò ‘in'mezi 
zo ‘ad uma sanguinosa vittoria, allorché fu 
raggiunto Quel fine e nel tampo stesso ‘85 
sicurata a milioni e. milioni di cristiani’ là 
libertà civile e religiosa. 

Non era-anche segnata-la pace colla Rus 


italiano.che combattendo yalorosamente. fin 





della. sorte ‘della città ‘è dei suoi intrepidi 
mà disgraziati difensòti 1 Costoro, no, per 
Diò, non caddero con dignità! 

Il signor, Saffi. ha. peraltro, buoni .propo- 
nimenti, e. ne..siamo lieti. purchè, non.si 
chiariscano. yuote.frasi; Egliscrive:.; 


Io quanto all'impresa che sono invitato, ad as- 
sumermi, cioò di far. letture sulla questione, ita- 
liana, quello che.io intendo nell’accetjaria non è 
di fare Ja parie dell’agitatore per un prematuro, 
scoppio, ma per; essere, fedele. e. seriò, espositore. 
delle, iendenze e delle, leggi, necessarie, per,;il 
moyimento nazionale nel mio nativo paese; è di 
sostenere. l'esistenza. d d 
sulla scena, della, società, europea, Lendente.a. di- 
ventre, immancabilmente 0, presto .0 tardi una 
realià ; aftuale i cosicchè la. pubblica ‘opinione 
possa, seguire la giusta xia a questo, riguardo, e 
sia pronta ad agire, quango .la Provvidenza chia; 


merà per l'azione, in accordo colla, vera e. piena, 


portata di, quel fallo sul migliorament 


o) generale 


della civiltà 6 della giustizia, ,., 


i un, nuovo, fatto. murale, 


Crimea aveva conquistato il posto fra le 
grandi potenze d'Europa, denunziava ‘s0- 
lennemente i pericoli che correva la pace 
per le minaccie e le aggressioni dell'Austria 
contra;l'indipendenza dei. varii,stati ataliani 
e per lo. spirito rivoluzionario eccitato .da 
questaoffesa al sentimento nazionale/e dalla 
reazione ‘più 0 meno violenta'dei‘ governi. 
Il corte Walewski e lotd'Clarendon'acéo- 


sia,e già il primo ministro di quello .stato | 


conservare le.istiiuzioni rappresentative. i.e, 
| la;bandiera nazionale, Tutti, sanno.come il. | 
| re,di Piemonte è amato dal suo; popolo; co- 
l me.il suc governo sia salito nella;stima, del- 
i l'Europa, con quanto.:valure, la sua sarmata 
e il suo capitano hanno combattuto.in. Cri- 
mea accanto alle armate, le più valorose del 
mondo.,Le potenze occidentali devono dun- 
que considerare il, Piemonte come il soste- 
gno più valido della. loro politica in Italia, 
come il governo, più, conservatore della pe- 
nisola,, A; queste .condizioni il Piemonte è 
certo dell'appoggio di «quelle: potenze; e del. 
favore di tutti coloro che hanno amore ial« 
l’Italia e eredono, ai benefizi di una. lbertà 
temperata: Nulla, di. più naturale par con. 
seguenza della simpatia. che ispira, il Rie- 
monte, nelle altre. province d'Italia:e ben 
poco, accorgimento. mostrerebbero i. loro go- 
vermi accusando, il gabinetto di Torino di 
mire.ambiziose 6:di,.eccitamenti rivoluzio- 
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Se nor c'illuds l’istinto conservatore, chè mantenuto. 
diamo che 1 governi dell’Italia centrale non | il gabinét 
tarderanno, mossi da questo maghifico e- | questo niche 
sempio , a riconoscere. che la stubilità.| sesso dell dia nòi af € 

del principio monarchico non.può-più esser {-consery Mantenere: in sogggezi 
disgiunta dal rispetto all'indipendenza nù"| glî altri stati italiani. Qi 





Questa soggezione è 
zionale e che l’esistenza di un dominio pa-| {oggi fnitarperribPiemonteta:politicardelle 
cifico richiede l'amore e il concorso delle | potenze occidentali vuole che cessi per il re- 

| popolazioni. TRI sto della penisola, e ognuno sente finalmente 

Purtroppo i governi assoluti ‘ritornano dif- sta non viiè dominio .:che possa .pacifica- 


| il ravvedimento come una perdita d'autorità; | soggezione e: non si mostra:geloso dell’indi- 
nè si deve affatto dimenticare il turbamento | pendenza della nazione. Non'è dunque dub» 
portato in, molte. coscienze. dagli eccessi | bio per noi il tisultato ultimo di questo con- 
| della demagogia. Ma se le condizioni della.| corso di circostanze se sapremo astenerci da 
I pacificazione della penisola sono quelle che qualunque impeto inconsiderato che ne di- 
tante volte abbiamo definite, deducendole | sturbi il naturale procedimento. Termine» 
rigorosamente dai fatti; ma.se-è vero, come | remo perciò con una conclusione poco» rdi- 
i casi di Napoli lo dimostrano, che: questa | versardi. quella, che; \chiudeva un nostro 
pacificazione è voluta dalla politica. delle | Seritto recente sullo stesso argomento. Il 
tap due potenze occidentali, quel ravvedimento | pirtito moderato e liberale che salendo al 
deve essere pronto e spontaneo ;'ise!non è | potere deve pacificare. l’ Italia , racco- 


ficilmente sui loro passi perchè considerano | niente stabilirsiin Italia senon scuote quella 








perduto ogni sentimento di carità patria, se 
non si voglion tradire i più sacri doveri 


manda al Piemonte di conservare l’esercito, 
di risanare le finanze, di aver orrore di ‘ogni 


che la Provvidenza affida ad un. uonio dî | fantasma d’agitazione, di migliorar sempre e 


stato. 


mai distruggere le proprie istituziuni, di ten- 


Il fondamento naturale. dell'edifizio* poli- { dere lealmente le braccia a quei governi ita- 
tico che vediamo innalzarsi in‘ Italia è il | liani che s'indirizzano sul suo esempio onde 


partito liberale e moderato, cioè quella po- 
tenza che si compone degli interessi delle 
virtù, delle. cognizioni, delleforze tutte delle 
classi medie ed agiate |dei diversi stati ‘ita- 
liani. In Italia, forse più che altrove», ‘le 
condizioni economiche; le tradizioni demo: 
cratiche, la vivacità degli intelletti, fanno 
che questo partito sia quello. della: grande 
maggiorità del paese. Il fine a cui tende ne- 
cessariamente questo partito è la. pacifica- 
zione deli’Italia fondata sopra .l’indipen- 
denza. di una ‘nazione e sull'esercizio di 
una libertà temperata. Essenzialmente con- 
servatore, questo partito non imprende nello 
stesso tempo a combattere tutti gli ostacoli 
che pur deve superare alla fine e non.si e- 
spone alla probabilità di perdere tutti. van: 
taggi che possiede per un’incerta (conqui- 
sta. Questo partito gradatamente \avvanza; 
contentandosi di un piccol passo per volta, 
purchè non debba mai retrocedere; sempre 
apparecchiato.a profittare delle opportunità 


‘favorevoli, sa fermarsi e schivare le diffi- 


coltà più forti di lui ; vorrebbe: fin d'ora li-° 
bera e forte la patria,.Îma sa aspettare dal 
tempo e dal vigore accresciuto nella nazione 
i mezzi che più tardi; ma sicuramente, la 
condurranno a quel fine; in una parola esso 
sa l'ultimo termine a- cui tende, ma non si 
traccia una sola via,non determina il tempo 
in cuì potrà raggiungerlo. 

Pur troppo non osiamé speràre che questo 
partito abbia oggi in Italia maggior forza che 
non ebbe altrove ed anche fra noi pochi anni 
sono; ne vi è chi ignori come spessy il di- 
fetto di un' piano ‘unico e definito lo‘ abbia 
reso impotente e sottomesso alle ‘violenze 
dei partiti estremi. Ma ormai tutti gli italiani 
hanno più volte veduto e toccato con manò 
il fine ultimo di violenze è sarebbe follia 
imperdonabile di abbandonate per esse un 
processo forse più lungo e tortuoso, ma che 
conduce alla meta e nel quale ‘solamente 
l’appoggio delle potenze occidentali ‘è assi- 
curato all'Italia. La memoria dei casi del 
1848 è anche tropporecente perchè dobbiamo 
dimenticare affatto gli insegnamenti. A torto 
i partiti estremi hanno accusato il partito 
moderato e liberale dei disastri della patria, 
dimenticando che quel partito era appena al 
potere che'già era trascinato in una grossa 


guerra collo straniero e minacciato nel': 


tempo stesso da quella buffera rivoluziona- 
ria che, scoppiata nel febbraio di quell’anno, 
percorse l'Europa rovestîiando governi che 
passavano per essere i più saldi. campiom 
dell’ordine, Ben diverse sono oggi le condi- 
zioni fra le quali quel partito ‘deve’ proce- 
dere, e se non ci facciamo ‘vin’ amara ill: 


appagare i voti delle popolazioni. 
Lo stesso partito)dice a tutti. gli italiani: 
«Se amate la patria, se,la.volete un giorno 
ibera e forte, rispettate l'ordinamento paci- 
fico del Piemonte e non accrescete i peri- 
coli.che lo: eircondano; ovunque ein ogni 
tempo adoperatevi con moderazione, ma con 


perseveranza a mostrare ai goyerni, che 1. 


veti fondamenti dell'ordine e della prospe- 
rità degli stati sono.il.corcorso dei migliori 
cittadini e l’amore. delle popolazioni; non 
respingete ogni progresso anche piccolo, 
purchè tenda ad accrescere le forze e l’in- 
dipendenza; della. nazione, ‘e abbiate in 
mente. che il 15 maggio di Napoli, l’assas- 
sinio:di Rossi e la. battaglia di. Novara sono 
le prime origini delle nostre. recenti. sven- 
ture;;e.fuggite sempre i.consigli. avventati 
che presto 0 tardi. a. questi ‘estremi , trasci- 
nano.» pis 

Sono queste le;speranze, questi i. timori 
che abbiamo sul risorgimento italiano ?. cal- 
colo.fatto, per. quanto è. possibile valutare 
forze ed effetti che procedano dalla libertà 
umana, le speranze superano i timori. 

Vogliamo però. ;avvertire che .in questo 
caleolo furono considerate solamente le con- 
dizioni: politiche dell'Italia e non quelle con- 
dizioni, di un ;ordine, superiore, che sono il 
fondamento: vero della civiltà. di ogni na- 
zione. Sotto questo aspetto, non però più in 
Italia che altrove, forse anzi meno in Italia 
che an altri paesi, quel calcolo riuseirebbe 
meno rassicurante. Allorchè si considera, 
che il maggiore e quasi l’unico .progresso 
dei nostri tempi è quello. delle ;arti. indu- 
striali e. della. loro. applicazione, iagli agi 
vita, e che il guadagno: è.lo stimolo primo 
della -nostra operosità, onde. pervenire, in 
tal.guisa alla soddiàfazione.di. un gran, nu- 
mero di bisogni -fattizii, estranei all'ordine 
morale, vi è pur.troppo;a. temere che una 
falsa apparenza mascheri il regresso . della 
civiltà veta. Ma di questo ineluttabile pro- 
cedimento dell'età nostra e delle. sue. fatali 
conseguenze,-la Provvidenza sola. può .sa- 
pere il fine ed il rimedio, ese pure un. ri- 
medio.la ragione. umana c'insegna, quello 
sarebbe di rivolgere le virtù dei cittadini 
\ all'esercizio di una libertà moderata e al 
conseguimento. dei. supremi beni della 
patria. 

Un ex-Senatore dell’Italia centrale. 


—————_—o.oot ——__@ 


IxcniLrerRA È Francra. Il corrispondente di 
Parigi del Times serive a questo giornale: 


Fondata 0 no, è opinione generale che non solo 
esiste un serio disaccordo tra Francia ed In- 





ghiltetra, sopra più che un punto, ma aliresì che 


sione, esse ci sembrano più che mai propiziè | quest’àltfmà si è pienamente riconciliatà coll'Au- 


per l’Italia. — Due nemici principàli, spesso 
per la forza delle cose collegati, ‘s’opposero 
e s'oppongono sempre al risorgimento ‘ ita- 
liano: lo spirito rivoluzionario e l’Austria. 
Contro questi nemici stà!oggi saldo il Pie- 
monte, perchè ha un’armata valorosa e fe- 
dele e perchè la rivolazione vi è vinta dalla 
concordia di tutti î poteri dello stato. ‘Le 
potenze occidentali, e ‘sopra tutto la Fraù- 
cia, sanno quanto noi, le arti éi' peticoli 
della rivoluzione ‘e nell'interesse ‘loro e nel 
nostro non vorranno mai che prenda pie 
in Italia: come noi, quelle potenze com- 
battono la rivoluzione togliendo i motivi 
che: 1° alimentàho: — L'Austria è in pos- 
sesso di una delle ‘più ricche e popolate 


stria%e‘6he la primà è ora‘in’più che ainichevoli 
rapporti» ieolla Russia. Nè questo è soltanto opi- 
nione. delle persone,: che vivono sulle: solè notizie 
del momento; ma è un fatto che. gli austriaci re- 
sidenti in Parigi cercano d’insinuare in ciaseuno 
la stessa convinzione e che si fanno vanto che due 
gabinetti non potrebbero essere in termini più ‘a- 
michevoli di quel che siano i gabinetti di Vienna 
edi Londra in questo momento. Che, d'altra 
parte, un corrispondente sentimento prevalga fra 
la Russia e la Francia , è cosà ugualmente ere- 
duta; ed’idea si è sparsa tanto, che un certo mi- 


de | Ristro di | Luigi. Filippo dicesi aver recentemente 


dichiarato esser pronto a scommettere una consi- 
derevole, somma di danaro che Inghilterra ed Au- 
stria, da una parte, e Russia e Francia, dall'altra, 
sarebbero state presto apertamente ostili! In tuite 
queste sinistre predizioni, l'opinione fu senza 


provincie della penisola e quel possesso ota-| dubbio generata dal desiderio e voi polele esse 
some sempre e finchè duri, nom può essere | sicuro che quest'idea sarà fomnentata da' chi'a- 










ze il pubblico non era guari preparato per la nota 


I governo inglese, che:,:se non: poteva ‘decente 
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0 D. de a 
conflitti, che non fan 
Gia Li 
influsnza.a per.avxenlura..noo vaniaggiano.1em- 
men molto gli interessi della Turchia. Quelli che 
parlano in: questa guisa riferiscono che lord Strat: 
ford già da lungo lempo. espose al. suo governo 
l'allarmante,, progresso, dell’ influenza. francese e 


l'assoluta necessità di riguadaguare il terreno che 
era stulo perduto. ene: ; ; 

Dicono che egli abbia accennato alla necessità 
di evitare tutto ciò che in ‘questo’ momento po 
tesse ‘dispiacere ‘dî turchi: è sforzarli a getthrsi 
nelle braccia dei nostri rivali; come pure all’im- 
prudenza di(domandar l'esecuzione dei bei pro+ 
getti\di riforma). destinati ad , assicurare: l'impero 
turco in avvenire da;ogni iotervento russo, col ri- 
movere ogni pretesto per ciò, e: fare l'impero del 
sultano degno d'essere contato nella civiltà euro- 
pea. In una parola, che egli raccomandava che 
queste materie fossero lasciate quali erano , se si 
desiderava di far testa all'influenza del nostro a!- 
leato, che-in tali cose è molto meno esigente. 1 
consigli di lord Stratford farono presi in convé: 
niante: «considerazione ‘ed apprezzati ‘secondo il 


convinto dei suoi, ragionamenti; gli mandò: poteri 
illimitati... Essendo: evidente che. la Francia è so- 
stenuta dalla Russia, naturalmente l'Inghilterra da 
pario sua cercò 0 accellò la cooperazione dell'Au- 
stria, ed i dispacci politici che arrivarono negli 
ultimi scorsi giorni erano l'evidente conferma 
della lotta che procede e ché'parè essere ‘ancora 
nella sua prima fase. Quindi, di fiwovo, nella'que: 
slione ‘italiana 0‘, più propriamenté, nella que- 
stione napoletana, noi siamo pure stati divergenti, 
benebè la. dissensione non fosse così manifesta. 
La Francia fu sempre disposta ad adoperare coù 
esirema, pazienza in..confronto della, più decisa 
politica dell'Inghilterra. Che fosse così è provato 
dal mite linguaggio dei fogli ministeriali e . di 
quelli che all'estero suppongonsi gedere della 
confidenza 0 ricevere i comandi ‘o le ispirazioni 
del‘governo. Questa mitezza era ‘così poco dissi: 
mulata-che:per qualche tempo fu dubbio se lè're- 
lazioni diplomatiche igon Napoli ssrebbero'statein- 
terrotte pur per.um so] giorno.ln queste. circostan- 


, desl'organo ufficiale del governo, perchè essa con- 
teneva qua e là espressioni, che non consentivano 
interamente con quelle miti domande, che noi 
eravamo disposli a continuare fino all'estremo. 
Ma ciò si spiegava col fatto che, qualunque vigore 
vi si spiegasse, egli era da attribuirsi solamente ‘al 


mente bombardare Napoli, era almeno: determi- 
nato a bombardare .il, suo .sovrano colle. pa- 
role. i i 

Incurrerra 20 Avsrria. Diamo i seguenti 
due'estratti del Nord, ‘di Bruxelles, i quali! 
fanno vedere come la supposta recente ami: 
eizia tra l’Austria e l'Inghilterra non ‘torè 
nerebbevin grande onor di questa ‘e'come, in 
ogni‘modoj sia impossibile chè duri ‘e molto: 








più ‘impossibile’ :che si converta ‘in al- 
e leanzà. Il Nord così termina ‘an’ suo ‘ar- 
ticolo.: 4 OI579783 

Essendo lu preponderanza della Russia momen- 
taneàmento ecclissata "in Oriente, bisogna ehe 
l'Inghilterra s'adoperi a‘trarre da questa silua- 
zione tutto il frutto possibile ed ‘a farvi predomi- 
nare la sua influenza esclusiva. Questa è la ‘poli+ 
tica dell'Inghilterra, che ha fatto male ‘la guerra, 
ma:l'ha-pur fatta. Ma che dire di quell'altra po- 
tenza, che non ha fatto Ja guerra, che non-ha te- 
nuto nessuno dei suoi impegni, ehe. riuscì a ciò 
che si sarebbe creduto impossibile, a  cader. più 
in basso nella pubblica opinione, e che non per- 
tanto si atteggia come se la guerra fosse stata fatta 
a solo profitto di lei e spinge l'insolenza fino a 
porsi in antagonismo de'governi, come dei voti i 
più legittimi dell'opinione? Vero è the mon si è 


‘per 
+| ai suoi fini, specula sopra la stanchezza dei gabi- 
‘| netti. Essa dite che, per farla sortire dai princi- 
pati, i gabinetti finitanno cdl rinunziare allà riu- 
























loro. ;pieno valore e ci si dice. che il suo governo, | 





più in guerra-e che l'Austria eredesi certa che non 
la si farà, per cacciarla dai principati. 

Se c'è infrazione ‘della. pace, se c'è tendunza ca 
Viste interessate, a seminar torbidi, a distruggere 
il principio di solidarietà, questa. conquista. tarito ; 
preziosa del genio moderno, quali potenze accu- 
sarne? E\identemente, Inghilterra ed Austria sono 
esse sole le perturbatrici, esse che non lasciano 
l'Europa riporsi nel suo stato normale. Mè, non 
ostante la conformità di'lendenze, che si fa ora scor- 
gere in queste: due polenze, noi. non ‘crediamo 
possibile fra di esse un riavvicinamento sincero e 
durevole; molto meno un'alleanza. Non basta una 
comunanza di slealtà e di astuzia, per formare le 
alleanze; e noi sfidiamo anche lord Palmerston di 
aver il coraggio d'allearsi coll'Austria. Può esservi 
un'associazione temporanea, ma, lo ripetiamo, a4- 
sociati di tal genere non vanno sino al far alleanze. 
Il leopardo ela iena possono mettersi a cacciare 
di conserva; ma cerlo non potrebbere inai porsi 
d'accordo, nè consentire nello ’spartimento delle 
spoglie. Il più tristo, a parer nostro, iù tutto ciò 
gli è che la sleale Austria non è senza probabi- 
lità di riuscita. Ostinandosi, come fa, ad oecuparè 
i principati, il gabinetto di Vienna ‘non pensa pel 
momento che a contrariare la lorò riunionè. Che 
le importa, se raccoglie nuovi odîì, essà che ne ha 
già tanti da $Opportare? Suo #copò è ‘quello di 
> Ses rt E 





soffovarè i voti dellé popolazioni è; 


“giungere 








nione e, quanto a noi, siamo inclinati ‘a credere 
che:il.suo.calcolo.è giusto. Abbiamo però confì- 
denza. abbastanza nella forza e nei lumi dell’opi- 
nion‘pubblica, per essere convinti che, tosto 0 
lardi,.le. potenze sleali. porteranno la .pena della 
loro condotta. 

{— E scrivono;da-Londra al medesimo:giornale : 

« Una delle conseguenze immediate di questa 


| ultima divergenza (solla quistione napoletana) fra 


i gabinetti di Parigi e di Londra, è quella di co- 
stringere il nostro gabinetto a cercar l'appoggio 
precisamente della potenza la più interessata in 
questa quistione, della potenza la cui alleanza sa- 
rebbe pel nostro paese la' più impopolare di tutte 
le alleanze possibili: Impopolare, perchè il governo 
austriaco‘ segretamente * od apertamente, cercò 
sempre di provocare le contese-internazionali, che 
potevano profittargli, e perchè ssi è sempre ritratto 
dalla lotta, nel. momento in cui:si convertiva in 
ostilità : impopolare, perchè il governo austriaco 
rimanevasi in un’egojstica astensione, mentre na- 
zioni euròpee combattevano fra loro, ed è invaria- 
bilmente intervenuto al fine della guerra, in appa- 
renza come mediatore, in fatto per procurarsi dei 
vantaggi, senza aver tratta la spada; impopolare, 
perchè i nostri ministri stessi ci. hanno insegnato 
che l’Austria più di una volta fece.in Italia la parte 
di provocatrice; che la mano dell’Austria spinge di 
nascosto; Ferdinando Il a non accordar riforme, e 
che l’Austria fa. così, perchè le sue provincie lom- 
bardo-venete hanno esse. pure gran bisogno di 
riforme, non manlenendovisi l’Austria' che col ter- 
rore; impopolare, perchè non potremo mai fare 
assegno sull'Austria in caso di guerra‘ ‘chè, am- 
mettendo pure eh’essa ci seguisse, sul campo di 
battaglia, l'esito sarebbe molto incerto. 

«;Noi, altri inglesi siamo grandi. amatori di sta- 
tistiche; ora la storia delle guerre della repubblica 
o del primo impero francese c’insegna che in tutti 
i fatti d'armi in. cui l’Austria; prese parte, colla 
Russia e colla-Prussia, contro la Francia, gli uc- 
cisi @\i ferili erano tutti russi e prussiani, i prigio- 
nieri, austriaci. Sarebbe forse che la strategia del- 
l'Austria; rassomigli alla sua tattica politica; che 
cioè, quando un generale austriaco vede inevita- 
bile .il ,combattimento, fa. un cambiamento di 
fronte, per scansarlo,. 0, quando è attorniato, si 
arrende? » 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 3 novembre. 
Secondo la ‘Patrie il gabinetto ottomano 
sarebbe surrogato da un ministero formato 
da Reschid bascià. 
Sembra che trionfi la politica favorevole 
della continuazione dell'occupazione. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.-M. in udienza del 29 ottobre 1856, sulla pro- 
posta del ministro della guerra ha fatte le: seguenti 
disposizioni : ù 

Abello Giacomo, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, addetto alla scuola militare di fanteria, tra- 
sferto nello stato maggiore della Real Casa inva- 
lidi e compagnia veterani; 

Colli di Felizzanò marchese Carlo Camillo , ca- 
pitano nel real corpe di stato maggiore, collocato 
in aspettativa in seguite a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia ; 

Rossi Vincenzo , capitano nel 13 regg. di fant., 
ammesso in seguito a sua domanda per motivi di 
salute a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di riforma. 








FATTI DIVERSI 


L'imperatrice di Russia. Il 80-ottobre 1’ impe- 
ralrice.di Russia è andata in. Francia per il ponte 
del Varo. È stata accolta.con. tutti gli onori dalle 
autorità e dalla popolazione di San Lorenzo. Fra 
breve visiterà Cannes. Essa pare contentissima 
del suo soggiorno a Nizza, e l'incantevole clima è 
molto favorevole alla sua salute. (Avenir) 

Belle arti. La' regina d'Inghilterra ha mandato 
a Parigi:un pittore, membro ‘dell'Accademia di 
Londra, coll’incarico di fare due grandi quadri. 
Dapprima, quello della visita alla tomba di Napo- 
leene 1, fatta alla luce delle fiaccole dalla regina, 
accompagnata da Napoleone III, dai principi Al- 
berto e Napoleone , dalla principessa Matilde, 
dallo stato maggiore del palazzo degl'Invalidi, ecc. 
L'altro quadro, che farà natural riscontro al primo, 
dovrà riprodurre la cerimonia del conferimento 
dell'ordine della giarrettiera a Napoleone Ill. 

Ferrovia da ‘Torino ‘a Novara. — Prodotti 
dal giorno 16 a tutto il 31 ottobre : 


Totale della quindicina .. . L. 98,075 28 
Quota dovuta per l'esercizio di 
Balls Sh » 11,103 82 
i divine 
Totale seconda quindicina 8.bre L. 109,179 10 
Prodotto dei mesi antecedenti » 1,623,246 04 
Totale generale; L. 1,739,495 14 
Prodotto della “sééonda quindicina di '0tobre 
Igggustià diet) at facere dae BRIT) ‘og 
Id: 2:a quindicina 8.bre 1855. | » 71,525 15 


Differenza a vantaggio del 1856. L. 26,550 13 
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eli [gg 
Notizie Est 
VO "GERMANIA! ‘' 

Lussemburgo, 28 ottobre. Scrivono all’ Indé- 

pendance belge : 

Vi comunico la risposta .che il principe, luo- 
gotenente del re dei Paesi Bassi, granduca di 
Lussemburgo, ha .fatto all'indirizzo della camera 

Vdei deputati. Questa risposta, non conosciuta ‘dal 
pubblico che molto vagamente, ,è stata letta sta- 
mane in tornata pubblica dopo che la camera 
stette deliberando perun’ora e, mezza;in.comitato 
segreto. La comera ha,.quindi adottato, con 27 
contro 12 voti la proposta seguente : « La camera, 
« considerando che risulta. dalla ,risposta fatta 
« da S. A. R. all'indirizzo, avere .i membri del 
« governo risponsabile indotto: in errore Ja cos 
«ona sopra le intenzioni e sopra i sentimenti 
« monarchici ve costituzionali che:hanno-inspirato,: 

il volo emesso sull’indirizzo, dichiara che il 
governo non ha più Ja sua confidenza. Essa si 
aggiorna a mariedì, 19,noyembre prossimo, 
aspcitando che la corona provveda.» 
La risposta del .principe..ena) stata, anticipata- 
mento scritta di sua mano. Nin membro del 
governo era presente al ricevimento della depu- 
taziona. Durante la-discussione, sulla,quistigne di 
confidenza , il signor Simons, presidente del go- 
verno, ha dichiarato: cho la risposta era opera 
personale del principe e che il governo non do- 
veva costituzionalmente assumarné, la responsa- 
bilità, Egli ha inoltre dichjarato,che, quand'an- 
che la camera rifiutasse la sua.confidenza al go- 
verno, il governo, conlinuerebbe, a rimanere, la 
corona avendo deliberato. 

La camera doveva riunirsi ancora questa sera 
per esaminare una, proposta tendente.a nominare 
una commissione di 9, membri per .enirare in com- 
ponimento sulle parti della costituzi gle quali, 
giusta le risoluzioni della diota germanica, dovreb- 
bero nocessariamente subiré modificazioni. La 
portata e l'opportunità. di siffattà proposta non è 
stata ben compresa. La camera non si è trovata 
in numero sufficiente per deliberare. , . 

Noi siamo entrati in congiunture difficilissime. 
Tutti sono inquieti sulla: piegà «che prenderanno 
gli affari. i ah 53 LA 

Il governo ‘avrebbe ‘desiderat0' chè Ja “camera 
continuasse a sedere, perchè! esso" doveva solto- 
melterle una convenzione felativa alla*strada fer- 
rata, convenzione di cui fustipulata la ratifica pel 
31 ottobre sotto pena'di nullità; 

Ecco il testo delia risposta del principe Enrico: 

« Signori, non averido io màivirigannato i lus- 
semborghesi, io non vi posso nascondere la dolo- 
rosa impressione che mi fa la-.risposta della ca- 
mera dei deputati di cui mi.avete dato or ora let- 
tura. a 

« Quantunque per una falsa apprezzazione e in- 
terpretazione delle leali e franche aperture fatte a 
nome del sovrano ecoll'aiuto di romori falsi e men- 
zogneri una maggioranza siasi ottenuta a quesfari- 
sposta, io ho troppo buona opinione del'buon senso 
e della sana ragione, dei. lussemborghesi per non 
credere che, se essi sono ;orgogliosi .delle libertà 
e dello guarentigie che riconoscono dalla saggezza 
dei loro, principi, avranno. la lealtà -e.il:coraggio 
di mantenere e di rispettare in tutlosicdiritt: e le 
prerogative imprescrittibili del sovrano , che gli 
sono guarentite dai trattati e dagli atti fondamen- 
tali a cui.il.grandueato di Lussembongo» devo la 
sua esistenza. TA i A 

« Io protesto formalmente.contro il:tenore insi- 
dioso di questa risposta, perchè. gnai la casa d’0- 
range non ha tentato di sopprimere le libertà dei 
popoli sui quali regna, nè di,sottometterli, ad un 
regime contrario ai loro costumi e, al grado della 
loro civiltà. } c} E 8 sil 

« Sarei indegno della confidenza del re granduca 


mo C) 


10 


« 
« 
« 
« 





e di quella che mi venno.testimoniata con. tanta 
benevolenza sino a questo giorno, se io tenessial- 
tro linguaggio. V'incarico quindi, o signori, di ri- | 
ferire le mie parole ai membri della camera da 
deputati, delta fe igse) th Riobefit 
più pr. sto possibile dall Minato tia ti do ly 
lazioni, » vr Liù fissi han 

Dopo averrimessò questa risposta ‘ per iscritto 
nelle mani del presidente della camera S.A. R., 
aggiunse : } 

« Signor presidente, io vi rendo personalmente 
responsabile, essendo. il momento attuale. gravis:, 
s'ino, che le mie parole saranno comunicate te- 
stu.limente e il più presto possibile ai signori, de- 
patiti, in modo esatio e completo , è conosciute da 
tutte le persone di buon senso ‘del''paésò 3 

Dopo queste parole: S.A; R. $ rjkpbyeongedando 
la commissioné.'. ‘Pv. E UARPSR E è 

PRINCIPATI: DANUBIANI 

Secondo,.l'Univers. il dispositivo fan 
por la'.contotazione” dei al ipati 
stato rimesso il 20,ottobre in progetto, ai rappre- 
sentanti delle potenze occidentali segnatarie del 
trattato del ‘30 marzo, sarebbe conedpite nese è 
guonti termini : Ì | 








Composizione dei divani. , ., 

« Ciascuna di queste assemblee si comportà di 

cinque comitati separali.!.;, ..;.,; 0» L'art 
«l. Il comitato dei vescovi; presieduto dal me- 
tropolitano.. Saranno loro. aggiunti ire. pretire ire 

degli amministratori: dei ‘beni fdella,chiosa.; ir 
<.2..IL comitato dei boiari) dî prima classe, il; 
qual: si comporrà.di diciaselte, membri, eletti, dai 
. loro eguali riuniti nella capitale del principato. 
La nobiltà dei rappresentanti» eleggibilidovrè 
rimontare almeno sino alla seco SUI) azione. 
«3. ID comitato ‘dei dotdri dì tutte le altre 
classi e dei proprietari fondiari in generale. 






























ed:eleggeranno un deputato: per distretto. In tutto] 
Difido 10 11% #0 


diciasette membri. 


FISICI 


nella proporzione diseinque membri: per la (éapi- 
tale del principato, di sei membri per le due città 
di'sèconido Ordine, 'e'diî si ‘metbbri per le sei città 
di terzo"ordiné. "NUO = 

« 5. Il comitato dei contadini. I contadini 
ehe possiedono in un comune del distretto per 
una rendita di 350 piastre o sieno;coloni di terre 
situate in Jocalità diverse, e coloro che; non pos- 
sedendo; lerre: di tal. rendita fossero coloni. di: terre 
della»rendita;la più elevata al disotto della prima)" 
eleggeranno in ciascun distretto cinque person@ 
le quali si riuniranno nel capeluogo del distretto 
per eleggervi alla lor volta un re pppessnia le per 
distretto. In tutto diciasette membri.® è * Ah. 

Condizioni, d'elegibili ri 

«I membri dl tl dora Vetà i 
trenlanni e godere della pienezza dei loro diritti 
civili ar rar I, 


hi 


E .0 4 do di deliberazione. }) È è 
«Lileoudb dei comitati. Si rivnirà‘separatamente 
nel-locate»det-divamo generaleve potrà «deliberare 
intornò aî regolamenti. interiori ‘comuni ai ‘prin- 
cipati intieri, ovvero intorno ai bisogni particolari 
alla classe che rappresenta, sobta taxcondizione;di 
sottoporre poscia il ristili we pre discussioni 
e opinioni ai cinque comifati Tîuniti fn'assemblea 
generale. Questi comj 
mere i loro desideri sò 
generale 
guito la p 
europea , 
sentante de 
ranno 0 eli l 
Porta e le. potenze occidentali. L'opinione dei di- 
vani non dovendo dunque avere alcun. carattere 
definitivo} ‘pareri emessi sì.dai comitati. .delibè- 
ranti in parlicolare come dall'assemblea.generale 
dei. divani, saranno messi in iscritto separata- 
mente solto forma di progetto e sottoposti alla 
commissione. 

« È proibito ai membri del divano di far cono- 
scere' individualmente i pareri loro ai membri 
dellarcommissione europea, e appunto per questo 
motivovi progettiin questione saranno sottoraessi 
al presidente del divano, il quale li trasmetterà al 
presidente della commissione ( il quale non sarà 
altri ehe il commissario ottomano). 

<« | rapporti dei divani colla commissione non 
avranno luogo che mediante il commissarin ot- 
tomano. : 

« Ciascun ‘comitato eleggerà il suo presidente 
alla maggioranza dei voti, scegliendolo fra i 
membri *che-compongono il comitato. 

« Il presidente e; i segretari del divano gene- 
rale saranno nominati dal caimacan del prin- 
cipatorO8O.Ir'# 10 IT A 

Disposizione finale e comminatoria. 

« S'egli accadesse, canifo ogni aspettazione, 
che i membri di queste assemblee si permettes- 
sero, di mettere in discussiane quislioni! contrarie | 
ai diritti della Porta e agli, antichi privilegi dei 
principali, il rappresentante della Porta ne ren- 
derebbe avvisata la-commissioné ‘e farebbe a tal 
riguardo, le comunicazioni necessarie alla luogo- 
tenenza principesca. Se dunque accadesse che i 
divani tenessero una-condotta derogatoria all'or- 
dine di cose esistenti, sarebbero presi provvedi- 
menti per reprimerla.» A 

PERSIA y 

Il idy NI EE e la; Presse; d'Orient par- 
lano\Abl ose' di Persiat Secondo tina Ibttera’ «di 
Trebisonda, l'Inghilterra diresse allo scia» un wl- 
timatum risguardante la' vertenza che interruppe 
le relazioni {rad due statig Mminacciando.di . agire 
nel Rit tralitta la risposta hon riuscisse 
soddisfacente. 

La notizia dei preparativi d’,una spedizione per 
1 golfo Persico ayava prodotto ;\poca. impressione 
a Teheran; il porto di Bender-Buscir, già sì florido, 
è in rovive e'eredesi che gl'inglesi ‘mon vi trove- 
ranno alcun pegno, sufficiente per mutare le di- 
sposizioni del gabinetto persiano. Però quel porto 
aprirebbe loro l’accesso nella. ricca provincia di 
Sciraz, e sembra dubbioso, che, i. persiani,possano 
arrestare un corpo. inglese che. muovesse. verso 
quella città yarcando i monti Bakhtiar. 

La Presse de l'Orient-ha da Herat 28 luglio 
che l'esercilo persiano. vi riporiò successi imper= 
tanti, essendosi. impossessato. di tutti i punti prin- 
cipali, che circondano. quella città;.e che i.lavori 
d'assedio, +diretti, dall'ufficiale. francese Bihler, 
procedevano.. benissimo, ‘onde Ja resa o.l’espu- 
gnazione, di, Herat pareva ormai una semplice 
questione di tempo. Invece.il J.de Constantinople 
dice’ che ,l'assedio di Herat non progredisce, e 
che corre .voce,essere stato conchiuso un armi- 
stizio tra glì affgani e i persiani; però si aggiunge 
che. 6000 affgani, siano passati dalla. parte dei 
persiani. La compagnia delle, Indie promette di 
appoggiare il generalissimo. del Cadahan, qualora 
voglia prendere l'offensiva contro i persiani. 
(Osservo. triest. ) 
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Quest'oggi mancano tulti i giornali di Francia, 








3 Criornale politico | 
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| Nuovo. Le corrispondenze di questi giornal 


‘ tinopoli..fra .i rappresentanti di Inghilterra, ‘di 


{ | lo.una, corrispondenza del, Nord sì dice,che il |, dimehbl Qbidditi giorni, è 
‘ conte-di Nesselrede applaudendbsi di aver lasciata 
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feste di cui i legionari eran l'oggetto a bordo del 
City of London (parlo del primo reggimento). Mu- 
sica due volte ‘al giorno, lauto trattamento e gen- 
tilezze e sortisi da ‘parle “delle poche, ma candide 
e graziose figlie d’Albionè ;'’che, passaggere su 
quelvascello,. cangiarono ‘in un soggiorno deli- 
zioso ed incantevole, e squisita urbanità nel:viso 
, e nelle maniere degli accigliati uffiziali di bordo, 
resero lietissimo e breve deere che;durò non- 
| che Siuile, al dire 
l del mio corrispondente, non lo farebbero i prin- 
la direzione degli affari politici nel suo pagserdi- | cipi. print 
esse: «Il congresso di Parigi ristabili la pace in Sbarcati'a Liverpool, trovarono i nostri più di 
Europa in questo senso che non sì combatte più ‘| cidquanta calessi, che i motabili della città aveano 





denza particolare... \nsorthbare 
. I giornali del Belgio non recano cosa 


alcuna di, 
cai oe- 
cupano degli intrighi che hanno luogo a Costan- 
Francia‘ d'Austria ; ina l’ultimo dispaccio tele- 


grafico, caso che si avyerino Jo notizie in esso 
date, toglie a quei deltagli ogni interesse. 


e più si'amimazzano a colpi di'cannone ed a colpi | inviato fin presso al: porto:per ricevere e condurre 


di fucile; ma il'congresso di Parigi è ben lbutano'| agli alloggiamenti ufficiali e sòldati; per tutto ove 
dall'aver ‘sciolte ‘tutte le quistioni che eransi solle- | passavano; erano grida di bene arrivati e di cor- 


| cud desideriò di allarmarelil re} o di dir 


| damento. a — . | 


vate, ed ègli'è incontestabilé che non »' intende 
più in nulla dopo che la pace è fatta, ». ner 

Si scrive al Times.da Parigi: \. 2a 

< Il barone Brenier si è imbarcato; non a Napoli | 
Ma a Civitavecchia, secondo un dispaccio telegra- 
fico di Marsiglia, Lasciò Napoli per Roma, e da 
Roma ni a Gifiereochia, dove una nave fran- 
cese lo altehdevò per condurlo a Marsiglia. Forse 
vi job ragioni! private per a ma realmente 
cid fà per impedirà ché una ndvé francese dovesse 
farsi vedere nel golfo di Napoli. Qui non si ha al- 

peropoi 
agitazione fra il popoto colla presenza della ban-'| 
dieta di Francia e d'Inghilterra. 

« Si, dica qualche. cosa della probabilità di un 
accomodamento col re facendo egli delle conces- 
sioni dopo la partenza degli ambasciatori, ma io 
non possordire che.ciò. riposi sopra un buon fon- 

ACTA RE 





Si scrive al.Times.da Vienna 26 ottobre : 
© Levoci piùltontrauaitorie Murono messe in 
giro intorno 






le misure, che il ministro delle fi- 
“hanze propose. prander nde acerescete gli in- 
fr (di Vierina) afferma che ildbarone 
de Bruck voleva sten pe le del 
80 per (conto, ina la Gazzetta ca ,@rgano 


non ufficiale del ministro delle finanze, dichiarò 
che la notizia era assolutamente inesalta. Secondo 
l'inforniazione datami:da una fpersona Ordinarià- 
mente assai bene informata sopra tutte le materie 
finanziarie,il barone de Bruck avrebbe proposto di 
aumentare del 5 per cento quasi tutte le” tasse ‘di- 
rellte; ma non avendo il progetto trovato favore 
nel consiglio dell'impero, egli fu obbligato-a riti- 
rarlo.» 
INGHILTERRA 


Sir Charles Napier pubblica una lettera diretta 
a sir Robert Peel, a proposito dell’asserzione di 
quest’ultimo nel diseorso da lui tenuto alla mi- 
lizia di Stafford, che sul principio della guerra 
Cronstadt avrebbe potuto essere presa, e non’ lo 
fu per mancanza di risoluzione nell'ammiraglio 
che comandava. Sir Charles Napier si esprime; in 
modo assai risentito, appellandosi anche al giu- 
dizio dell'ammiraglio francese Parseval. -% 

« Sé voi, » chiude sir Charles la sua Jettera, « siete 
slato messo innanzi per insullarmi* dall'ammirà- 
gliato, voi avete rappreseniato una ‘parte indegna; 
se.vi siete fallo, innanzi da voi, slesso, ne avete 
rappresentato una stbpida, . ©. ; 

« Voi ditè che se lord NelSod, che ‘comandò’ la 
flotta a Copenbaguen, od un uomo di Spirtto, avesse” 
comandato la flotta a Cronstadt, questa forlezza 
safebbe; cadula; ‘come ‘cadde Copènbiguen. Ora; 
signore, io vi dico che non havyi.alcun paragone 
frà Copenhaguen e Cronstadt, e. nè lord, Nelson, 
nè alcun altro ammiraglio, dei, tempi, antichi 6 
moderni. l'avrebbe toccata colle forze che io aveva 
a mia disposizione; », .....;, | 

Il Times ha un lungo articolo contro la Russia, 
nel quale si espone:la.malafede che avrebbe. ma- 
nifestato questa potenza nel mafidare ‘ad'effetto f 


provvedimenti detta-pace di Parigi. tt Times age fola 





giunge la notizia molto singolare, che lo, czar sta 
per mandare una squadra nel Bosforo, e ha do- 
mandato il-permésso della Tarchia ‘per’ raggiun- 
gere le flotte che gli alleati sono costretti a tenere 
nel mar Nero per lainon esecuzione del lrattato, 
Non è indicata la sorgente di questa notizia. .,,. 


enel 








OTT: 
Varietà 
LEGIONE ANGLO-ITALIANA 


Onorevolissimo signor Direttore, 


Credeva aver tutto detto nell'ultima mia che ho 
avuto l'onore d’indirizzarle relativamente alla le- 
gione anglo-italiana; più precise informazioni 
testè ricevute in proposito , mi fanno osare d'invi- 
tare di nuovo la di lei esperita graziosità a voler 
render di publica ragione i seguenti cenni, che 
varranno, spero, a confermar vieppiù nella mente 
enel cuore degli italiani il sovvenire della sim- 
patia, o vorrei dir meglio, dell’ entusiasmo che 
seppero destare in seno alle popolazioni britan- 
niche i pochi resti della suddetta legione già vi- 
cina al suo completo scioglimento. Io son lieto di 
trovare, signor Direttore, nelle colonne del di lei 
slimatissimo giornale, un interprete possente cho 
valga a rendere più espansiva la voce dell'umile 
soldato che a lei s’indirizza, per tributare alla 
nazione britannica un,pubblico omaggio di rico- 
noscenza e d'affetto. Aran 

Senza parlare dei meetings e delle sottoscri- 
zioni aperte in tutta Inghilterra a favore dell’e- 
mancipazione d’Italia, diciamo solo del modo,con 
cui furono accolti i nostri appena misero il piede 
su quel suolò della toHleranza che è la vera libertà. 
Preludio di più generoso accoglimento furono le 





diali evviva agli italiani. : 
Nellà ‘sera, Ta più'partè degli uMziali recaronsi 


‘|| al teatro vestiti in uniforme! tutti, uomini e donne, 


si edi agitando candidi lini, e lì ac- 
colsero con applausi. CT al ) 

Chi aveva cuore e viscere di momo e d'italiano 
non pob ameno di non sentirsi commosso alle 
lagritnè per quelle dimostrazioni, inspirate dai più 
squisiti sentimenti’ di umanità ‘e di fratelladza, cho 
sono” la prima, la vera religione di un popolo 
granîle'è libero, E sì consideri che i ben venuti 
erano poveri. emigrati, scacciati dalla lor patria, 0 
-che si sono»sotiratti colla fuga al bastone ed alla 
ignuminia dei governi che si dicon paterni con 
tale vergognoso impudore, il cui velo però, ormai 
lacerato, mette, ogni giorno più a nudo.le stupide 
imposture e gl’irrugginili e logori congegni di un 
barb@ro sistema di compressione e di dispotismo. 
Qualè protesta contr’essi! 

Anche nelle. ciità eve sono aquartierati. non 
mancan loro allegro viso,nè inviti, nè feste, nò sor- 
risi; e per dire'il vero,i nostrì non se ne mostrano 
indegni, diporlandosi a marayiglia, ed obbedendo 
ad upa disciplin: più che mai severa, perchè ben 
trattati; e più.contenti di.chi ora li comanda: 

Il tenente Angherà. del, 2 reggimento, fu passato 
dalle carceri allo, spedale ; ingegnoso , delicato e 
caritatevole pretesto onde attribuire il di Jui fallo 
ad uno slancio d’eccitata fantasia, e soitrarlo così 
alla pena che gli sarebbe stata inflitta da un tri- 
bunale di guerra: PARETE E RESET 

Veniatno ora ‘lla parte più ‘dolorosa. Pochi 
hanno accettato di arruolarsi nella legione che si 
va organizzando pella repubblica Argentina ; del 1 
reggimento, .soltanto due uffiziali e 40. soldati in- 
circa (gli ‘uMziali senza distinzione di grado a- 
vrebbero.16 scellini di pàga al giorno.!): Le do- 
mande d'emigrazione parimenti pel Capo di Buona 
Speranza e pel Canadà non sono numerose, per cui 
il governo inglese fa pratiche per ottener dei salvo- 
condotti presso i governi cuî appartengono coloro 
che preferiscun recarsi alle case proprie.Ognun sa, 
purtroppo! come-Ausiria e satelliti osservino patti 
e promnesse.Se-da principio sentivamo con piacere 
essere, scarso il numero degli emigranti per lon- 
tane regioni, e vista Ja minor. perdita per l'Italia in 
Gagliarde traccia ed in petti animosi, ora che per 
vedersi quegli infelici preclusa jogni via allo 
scampo sono costretti a ripatriare, il nostro cuore 
geme? pensando al triste avvenire chelli atterde. 

ra.quindici) giorni la legione anglo-italiana 
avrà esistito; siamo ben contenti però di dover 
annunziare che il governo di S. M. la regina ha 
rivaleggiato in cortesia colla nazione, accordando 
ad un cérto Muméro d'uffiziali l'autorizzazione di 
poter far uso della: Qivisa inglese; onore al certo 
por, comune, pella gelosia con cui l'In hilterra con- 
idera e proteggei propri nazionali colori. Tal con- 
‘cessione è'falta in nome della regina e nei termini 
più. lusinghieri ed onorevoli; il documento è sot- 
toseritto dal comandante superiore della legione 
signor colonnello CosramrtiNo: READ. 

Il'‘nome di questo ‘prods ed insigne veterano 
sarà indelebilmente scolpito nel nostro cuore ; chè 
Lamavamo qual-padre e qual superiore integer 
rimo. Caldo amico d'Italia, degno ra foresentanio 
del suò'governo, che'a giusto tilolo l'aveva pre- 
scelto per confidargli una missione tanto, onore- 
vole è delicata, ogni diritto si è acquistato alla 
nostra riconoscenza e rispettosa affezione. 

EUGENIO CAIMI 
1 ex-maggiore dei veliti italiani 

e capitano nel 1° reggimento della legione 

britannico-italiana. 





LI n cara 

Mispacci elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 novembre (sera). 

I giornali francesi d'oggi pubblicano le 
seguenti notizie: ( 

Forlì, Faenza ed Imola farono occupate 
il 28 dalle truppe pontificie. 


Gli austriaci restringono la loro 0ecupa- 
zione alle piazze di Bologna e di Ancona. . 


Carpentier è stato arrestato presso Neu- 
burg. 
Azioni del credito mobiliare 1402. 
Strade ferrate austriache 726. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. 
Ù —_9- 
Borsa di Parigi del 3 novembre. 
ela In contanti {in liquidazione 
Fondi francesi | 
3p.90. . 
4 lj2 p.0]0 =. 910». 99 50 
Fondi piemont. $ 
5 p. 00 1849 » 
5 p. 0j0 1853 » È 
Consolidati ingl. 93 1/4 (a mezzodi). 
Re ip Mia A 20 
G. Roxsarno Gerente. 


66 55 66 55 


89 » 
53 80 


» 
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parente — 





Nell'atonia nervosa dello stomaco gl'inte- 





@fitr 


stinî s'indeboliscono. In questa prostrazione, | 


dovuta al cangiamento di temperatura, i me- 
dici ordinano, siccome. il tonico più sicuro e; 
l’artispasmodico più efficace, il sciroppo di 
scorze-d’arancio amare, di.J...P. Latoza; far- 
macista: a Parigi.: (a) 


CANAVERO GIUSEPPE 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
i Toglie il fumo;ai camini con guaren+ 
tigia.dell’esito.e non riceve.il pagamento 
che, dopo lunga, prova, Tiene. negozio di 
stuffe,, di Franklins,, di Potagers econo-; 
|mici e riduce anche caloriferi di ogni, 
| sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina della.chiesa dei Gesuiti, via del 
i Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. : 
















Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore, DE JONG, dell'AIA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ari Uell’olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
in sì breve tempo così altamente interessato il pubblicò, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egurImente esibite all'uso della medicina: 
Non passa giorno che non aggiunga qualche unova-testi» 
monianza ‘medico-scientifica alla sna superiorità. Non ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico è me- 
dico ull'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore: De Joagh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro; senza 
owbra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio * 
ela sua superiorità sopra ogni altro mo20 nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose .é specialmente: in ogni 
speri di malattie serofolose, è aggidì generalmente rigo- ;. 
nosciota dai più distinti pratici 1, 

ifeczzo di clasenna bottiglia L. 4 ho. 

Depositi in Torio: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 

piauo terzo -—— Farmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 19; 


NB: Il' suddetto olio è veudetò con privilegio 
esclusivo accordato dal dottor! JONGH, nei soli 
dué depasiti qui sopra indieati. 


CREMA DI TURCHI 





Questo prodotto, meo, 
» benefico, dovuto alle 


‘dolte investigazioni della celebre fu signora. MA, ha la 


maravigliosa virtù d’ imbiancare ia carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono ‘e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli ‘e far scomparire |’ abbronzimento : del 
sole. ed ogni sorta di macchie dal.viso. +-:Prezzo fr, 6. 


ROSSO DELLA CORT 


Prezzo fr. 6. 


ACOUA- DI NINON, <sco-ui rarvivare"e ra. 


N colorito ammirabile 
della carnagione. — 


. dare le cardi, dissipare e prevenire le rugliè: — Prezzo 


fr. .6..—Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal} figlia 
della. .fa; signora, MA, cui successe, rue, Richelieu, ;, 65, 
negli ammezzali. — Unico deposito in Torino presso |’ Us- 
FIZIÒ GENERALE D'ANNUNZI, Via B. V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso Bruzza ; Novara presso Caccrà. | 





dei dipartimenti e dell'estero. 





CURE 








CAMERA, DI AGRICOLTURA # DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA" DI COMMERCIO 
ROLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E.SENSALI 

Corso AUTENTICO -- Torino; J.novembre 1856. 

Contn. del giorno prec. dopo la bbrsà 


FONDI PUBBLICI. 





Uno dei rami della SCIENZA MEDICA.-messo alla portata 


| DIOGNI CETO DI PERSONE 


Malattie delle vie orinarie 
è qualunque infermità relativa : 
@.a edizione. î. vol. di S®@ pagine, adorno di ®59. FIGURE D'ANATOMIA; 
per il dottore JOZAN, profess. part. li patologia otinaria, 88, rue Jatob. 
MALATTIE CONTAGIOSE, RisTRINGIMENTO, CataRRO DI VESCICA, CarcoLi, Prerrè, STERILITÀ' 
DesoLezza, IproceLe, PerpITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura; Iorenk, ‘PRESERVATIVI, ecc: 


Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 (50 sotto dupliee.coperta. Parigi, presso l'autore Dott. JOZAN, 33, 
mue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l'Ancienne Com 


Nota. ./ malati possono curarsi da.ise medesimi e far preparare î rimedi dai. lorofarinacisti. 
Consuuti da mezzogiorno alle 2.e per mezzo di (CORRISPONDENZA AFFRANCATM 1: 





P 






ATTOMN 


E De i IVA REMOTTI ATI ezio e e PRTGEIITS rr go 
PAPIER A-CIGARETTE, CATATAN | SORDITAFEARE 

préparé suivant le procédé unique de - ci PI CONTRO LX SORDITA”. 

i ) ih lotta» È Vistro N è di PE 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, Questistromiento tascabile è di un Us6 facile su- 
Exposilion | universelie de Paris 4855. 

Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa.cendre, au Keu d’étre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. ‘7 50 la Boîle conte- 
nantcino Micce feuilles ‘en ‘cahiers très-gracieux 
al Irès-commodes pour l’extraction des feuilles. et 
leur conservation. r 


Deposito inTorino all'Uffizio generales’ Annunzi, 
via .B. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovincia), 


nosciuta finara- a sollievo di quelliché sono offesi 
nell'udito. Alla-comodità uniseo la (eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che;un centimetro , di 
diametro; cionondimeng egli opera con tale. forza 
sull’udito, che l'organo, anich HA pv difettoso, ri- 
prende lè*sué funzioni; quindi quelli che'‘se ne Ser 
vono possonò godere di una ‘conversazione e 
rale Rega quel rombo che ordinariamente soffrorio 
sordi, : I 

Unico deposito negli Stali Sardi presso l'Ufficio 
Generale CUMBNIE via liadomie: degli Angeli, 





5 ie se MIO PN. 9. 
’ genuina:di Firenze; Parozni'vai ria 
POLVERE D IREOS per. profumare., la In oto Bb Hat do a cino! ic9g 
biancheria è gli abiti, ‘per la toeletta e_per dai affronto 213 riga sa 


frizioni nei bagni. À In; argento » 18 


Spedizione: nella Provindi ‘contro vaglia postale 
affrancato; all'indirizzo del Diretwre: dello: stesso 
ZIO. ” ini i dan i 






È da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
IE GALIGNANYS MESSENGER 





Presso‘ l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,. via Beata Vergine degli Angeli; N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti .gli oggetti necessari alla I di 


ne NITTI NR 
pre cazzin 


» dei convogli:di tutte de strade Serrate sarde 


* pera per la-sux cilicacia ogni altra itiverizione co- | 





OTICHOMANIE. 


Cdssette contenenti tutto il necessario per fare due d più vasi toll'istruzione alprezo di 










ORE 


ACQUA DI FIORI DI GIGLIO CARNAGIONE 


PLANCHAIS, profasiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI I 
L'ACQUA DI FIORI Di GIGLIO 








possiede delle virtù inapprezzabili per da toeletta delle signore; essa: 





quindi adottata da futta la elegante società e dalle principal Corti dell'Europa. Col suo uso. giornaliero la carna» 
gione acquista quel a delicata moi n clie sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. —| 
Essa dàe inoltre alla. catdagione tana Hianiehezza ed tina purezza irreprensibili , vissipando tattè le èfMorestenze , ‘i 


;bitorzoli, e le-macchie della pelle così pregiudizievoli ‘atta bellezza. Si può dire che quest'Aequa non ha rivale, @ 

















[merita i suffragi delle illustri priucipesse he l'hanoo presa sotto il loro; patrocinio — Prezzo della Boccetta Fr: 4| 
Unico deposito in Torino presso l'Uffisio Generale d'A 








Dal Libraio PARAVIA, Torino." 
Ad uso degli STUDENTI DI FILOSOFIA 


I 
| 
| LUVINI 
| 
| 


TRATTATO DI FISICA . 
COMPENDIO D'ARITMETICA ‘. »1 60 
1 dj D’ALGEBRA » 1:80 
ra. DI:GEOMETRIA ; *'» 2 40) 











i 
die, ed i principali librai di Parigi, 3 ail 
) Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso.i 

i principali librai : ‘ | 


LE, GUERRE SUL. MAR. NERO I 


OSSIA 


Caterina II di Russia 








ConirUdella!:matiirin 








RenDITE Godimento la contanti In liquidazione Ph contanti în Tiqnidazione E LA SUA CORTE 

18195 0/0.1.:ouobre.;.... \- — x — — 88-75 pere a 

1831 .» luglio... .-.. Tribnvima TSE = i Già. ‘SCHIZZI STORICI bi TRODORO MUNDT 

1848 » ’lsellembre... —. — —_ — — Sat dl DR RR 

1849 >» lluglio.....° ="— RT 9089-75 — - — \ Traduzione dal Tedesco di P. PeveneLLi 

1851»  lgiugno...... =. e — — sg plate, Ì 

1853 3 0/0 1 luglio,...... sasa saran cenliioni - lil | Un volume. Prezzo L. 3 50. 

OssLIGAZ. 

1834 4 0/0 1 luglio....... me = Pro LIMI de DeL Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

1850 dire Ù -, perg Di ara SERI mi versa AiTettori — Pròfazione dell'autore — 1. La sù: 

pei pirati Cri A00m.0. — Sia igggi «t ili ib: tono! paana della rm Bit Mar Nero. — Il. Cale-. 

Cassa di sconto [liberate]... (—«— lu FASE Ali ine rina Il e i suoi favoriti. — MI. Potemkin. — IV. 
ld. Terza emiss......;.: TouaT 1-98 l'epii be. Sui La guri Alvani | Voltaire e le idee di dominazione universale della 

Cassa com.eind.lib.1lug. — — up" 19 ba: Dai but Sh | Russia în Oriente. — V. La pace di ‘Cainargi. — 

SENNO, byte At Po IRE Uda + Thi my 1.100) VI Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe: 

x sen LIETI CPEMAGITE 5° -_1 GARA pu 1 "FATA LOT steggiare le vittorie sui turéhî. — VIT. Sfiluppo 

I ra rsa par a i pa 1 TA 1/p5b 970109 delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
Obblig. Id. .......... —_ — my — Loro e il ‘disegno della ‘dominazione greco-russa. — 

Ferrovia di Susa 1 luglio.. — — eri ge priori —sihiob VIN Primi possi &fla conquista della Crimea: Su-. 

Ferrovia di Biella. . —_ — = ir nadiiiicna. at ao 


» Alessandriaa Stradella 


Cambi 

Per brevi scadenze . Perdre mesi 
Augusta ì 265. 1/2 254 3/4 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 
Lione, . 99 89 98 80 
Londra 25 32 1/2 2 05 
Milano 
Parigi . 99 80 98 80 
Torino sconto... . 6 090 
Genova sconfo |... 6 0/0 


premazia della Russia sul mare. — IX. L'jmpe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visîta del 


| Monete cnito argento (*) principe di Prussia alla corte di Pietrobutgo. — 


Oro‘ Compra Vendi" | XL. Lo ‘conquista’ della Crimea. — XII. Il viaggio 

Doppia da L. 20 20 00 È 92002 trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
— di Savoia 28 55 28 62 di Potemkin intorno aì disegni della Russla. — 

— ‘di Genova 78 75 79» XIV. Semi e concime della domipazione universale 
Sovrana nuova 35 02 35 08 russa. , badi 
—. vecchia . 34 75 34 85» Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
Erosomisto ; ra l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 il 
Perdita per 0/00 . . 2 50 Lic volume sarà spedito franeo si committenti in pro- 


*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Barca 


[| 


vincia. c 


far dba a de Gilb lho! igposenti 


PS 













Tee iS TE a ATE SNA TI 


ORARIO, DELLE PARTENZE 


conforme alle variazioni del 20 citobre 1856. 


— 


Da Torino a CeNova 
"Purtenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 30201. — 2 30, 5-00 por. 
Partenze du Alessandria per Genovu 
Ore ‘530 autim. 
Partenze da Genova pi Forino 
Orc 6/40, 1000 ah) — 240, 8/00 pon. 
‘Partenze da Alessandria pel Torino 
I, Ore 8 00 antim. i 
pa Grhovà i Vortri 
Partenze dà Genova 
Ort 7 08,915} 11 20/ant//— 4 50,4 00,720 po 
Pattenze da Voltri i 
Ore 6/00; 8015)040025 dat + 112:50, 31316520; pom 
da Gendvi ‘4 PonreDECIMO' 
Partenze da Genova” “0 + 
4 Ote 8 40'ant. — #:00%pom. | | 
Partenze da' Pontedecimo 
Oré 9 00 ant: — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 05 ant. — 1230, 6 50 pom. 
' Purtenze da Arona 
‘Ore 38 50) 845 ant. 12 18,550 pom. 


‘pa Montana A Viosvano 
" Partenze Ha Vigevano 
Ore 8 40, 9 BO ant. — 1 15, 500 poa. 
Purtenze da Mbrtarà i 
Orè'7 10,°10*50 ant. — 285) 7' 60 jiom 
pa Torino a Cunro 3 
‘’ Partenze da Torino. 
LGie 6 15,9 30 ant. —-%1 48,8 25 jom 
«°°! Partenze da. Cunco 3 
‘Ore 6459 3020? — 1 38,3 25 pom. 
cisco BARATTA, A SAPNAIA, 
Parlenzenda Samigliano , ; 
Ore 7 47, #1 020. —3 17,6 37 pom 
* Partenze d Saluzzo | 
Ore 6,84, 10 06 anì.— 2 24, 6 01 pom. 


Da Bada CavaLusgmaccione 
Partenze da Bra i 
Ore. 6 56, 10.44 —. 2 26,0 00. pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7.37; 10 52 ant. —3.07, 6.47 pom 
Da Tonino a Susi 
Partenze du Torino 
Ore 6,40; 10 30 ant. — 2.00, 5 45 pom 
Partenze dai Susa 
Ore 6 48, 10 35 ant. — 2 05,5 50 pom 
Da Toriko a PsixkroLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 15 pom 
urPartenze du Pinerolo 
Ore 8.20 ant, -- 2.10,.7 20 pom, 
; \Corsesbtraordinarie nei sdlivgiorni festivi 
da Torino ore 9.anti — dia Pinerolo ore 5 30 pom 
FERROVIA WIT:TORIO EMANUELE 
da Mix-1ES/BANS" Satvr-Jha i DE Mavi Ne 
} Partenze du Aix-les-Bains 
Otrè 8'atilim => 42 50.14 25,7 50 pom. 
vi Partenze da'Saint-Jean'dé Maurientio 
Ore:8.40 antim. — 4.00 pon. 
‘na Torixò'A Novarà PeR VeRcELLI 
Partenze a Torino per Novara 
Dre 6 15, 41° 08 ni. È 5/28) 848 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
il Ohe 6 50; 42.0b'ant. — 550; 6 30 pom 


DA ButtLa a SantHIA” 
Partenze da Biclla 
Ore 6‘58, 11:45 antim.— 6 08 pom. 
» Partenze da Sunthià 
Ore 8 30 antim. — 1 3%, 7 50 pom 
" Coineidenze per le ferrovie dello State 
pet Arona. Ore ‘41 05 ahi. — 4 44, 8 30 pom. 
per Alessandria ‘.° ‘w 9 45 ant — 230, 9 50/ppom, 
Ri, 2 LI = i Uni Li d 
COLLA LIQUIDA: BIANCA f°iceo0 "re 
I) ì i&.11 legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raecomodare. — Prezzo dei flatons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio' qorierale d’Ann'unzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino: Novara presso Caecia. 








Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai :.._ 
‘INTRODUZIONE 
Umiliati e t19% 
STORIA. DEL SECOLO XIX 
ia di G. G. GERVINUS 
Tradusione.dal tedesco di P., PEVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 

«Questo libro che espone in modo chiaro e 
sùècintò la situazione politica dell' Ruropà, 
benchè scritto prima dellà guerra, trattadella 
questione’ ‘orientale con' smgolare acume e 

revidenza, acquista niaggiore interesse per 

a pubblicazione‘del' 1° volume della storia’ 

dél secolo XIX dello stesso autore; dèl quale 

si ‘sta pure preparando la traduzione. 
ciant9ni] } siesigga sifone ita 

Tip. dell'OPINIONE direi 
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qinitab stib e onsinnitton izz9 duro. .smiopa |! ezolistib' ene sl odò ionelzo ilideà quani 

sfera ufficialercome parteidà popolo; ciaè awp.controisi itPiementeserla suà missione: 

i ; Bi Pieve tere agire srgioned Ticanellanquistioneritaliona. initimue o 
b' uadssde ital iii ape alted iSsizion il mutamertita .Lqgo10 0 D itioo ino tn elisb 0138 68M (Qui Lai carine! dò, librdi! 

‘MUTAMENTI IN ITALIA cinfe | Partid'araustate vivanlisità va Minardi #20 iaia metti ti 

7 y tip qneidgoi]. più*Gpportattv“à più tofive fre che «RoVia i 

La questione di Napali è fra,, quelle,più, NOR FRITTATA SR FADO NI DA is 

palpitanti che tiene in.sospeso. gli, apumi, 


peu i vas sltog soridiuq andinigolitedb ss1eg tiv 
li&ipihionioie  dillendive ts prsssionie Allotae: 
 (['Saràtempo. chejiti Riemzonte initervezigao per i 
“ll 'dareid'ultimaridegiziva spàbiilal pasti pre: 
Ta, Mil ialedte; «imm uestotanado!tit Pidinomessani © 
è i - | Qnitasersolidalerid0l myeyolordine dr dh è 
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di fadcia è 


ati, 0 i, part i î 
la + gueh sAXxersano l'unione, {quella degli mgiuibam Iatiaoudina fatt wi 


i SORO ; uropa l'unità dI dl Laifitazione,nsi avavpaimateriuta; apirenig | 





















e intonao;alla-quale,si agitano tutte..le \po= | 3; Rama ARIO BtioRA” 
tenze.della politica. Con:tutta ciò, niuno può RAR IAALa Perche. Mon, è sil: tutto, quelli.che.vogliono 4 passo; altrimenti si-anrisulrirebibbrai dreure 
l'altro di. .mutam il'anificazione;co). mezze di una:cistituente:) due:interessi rivali; »> differenti! sfn SHatia ” 


dirè a/quale seopo -realmienteisi tenda da. 


quelli che per una via o per l’altra se hbidao! dinasticiy damun terzo vdi - mutamenti «dinas:{iò di.suffragiospopolat&arguerra finita, quetti |vd 


cupdto;'e' quale me’ sarà il finale risiltato. siate eran elem pani sn par chesi sila ho forzedi un'insurrezione. | fi 
ii Mo INDIORa"i fatti vedi è Linde Zion fia" "1° Piguardi | per creti talia, ‘troveranno nella ‘letterà [la prima. spinta) colli (pi % à 
ci PO e i [Ai Seo av ug. von per ilirestondell'Itlia; ‘eiod! de ihino and'| del 'sigfr La Farina ale Fisposti ‘Bhe'#0°% Zuerra controida-Russin'cialio ata 
esiderio è secondo le sue passioni, è nè hire A tata rane Beta logi laba Maat: Î1 -ifiviosinià e mirasimanto-cils icentrordarRussia'ebatlernépoziazioni 
pronostica di conformità alle medesime le pie y Bot: ped rà ba e ar I ha RE e al'silenziò le Toro" | del ebugresso.di Parigi;'e: sid tds gaurentigia 
conseguenze. In mezzo a questa “specie di isotatà, Cioè ne fanno una questione napo- presidi sulle utopiò, sull'inésperienza, che.mentre' sa ‘attendere il! sto tempo è la 
confusione il nostro studio fu sempre di 8.00) gu”, di; partito, se fosse possibile:| SUA,oppartunitàp:sa | pure tiftornri ra} e'ade 
narrare, i Tar quali Pla BARARO, #0) più, ridurre al silenzio, lautopie;.l inesperienza. DO Pu cv ser proprie lurze è 
autentiche inlormazioni,e dare al, medesimi ; relrcostanze ,eprocedeéo convipassi lenti 
la spiegazione la più oyvia e più naturalepro- Ma sicuri nétla:swdlmi&sionelitalian a: 
curando di apprezzarli algiusto loro;valore;: veli oliuaggavoto uog-ailoroda 
non uttribiuendone loro nè di-più nèdi' meno, 
cercando di tenerci egualmente lontani dalla! 
troppi fiduéia come: dall'assoluta sfiducia.) 
Abbiamo iù volte ‘manifestato di dvér:fede! sona; 
che la diplomazia non solo possa" ottenere: ngi 5 ie molta diversità cap. quelle degli: aluri popoli 
qualche BANEo niîl‘che por ron Tistatà | È ropas La preseazarostinata ide; lord: Réd: 






accrescere le disunioni in luogo di 'abt 
care. Piemoute:dieds a tenipo opportuno 
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n Li PIPIDRFIA ET i { 0ÎS î : A ‘ 
dall'impiegare tutli è mezzi che ‘stanno ‘in pr IIrgi eb SI E ta 1 1ITODE ; Ù cliffe.a Costantitopali lbbpasto ine magione 
suo notre si quale ie cosa, ma, ab-, Mo, però, .che,giò possa.\,20n:sono quelle».ahe i rnostrivavversari del- |‘evidenzasguesta divargiii; uma: noi siplimos 

î ‘alla sola diplomazia e. accadesse , sarebba-| l'Italiar.e popolo:ie di. fogli:affitii ciimpu> |'averamo già, avuto (argo mentosidiémotarla’ 









biamo pur. detto.che dalla sola diplomazia e 
coi isoli suoi mezzi mon si otterrà tutto quello ; 
che :si/può desiderare per-l'Italia.:1:;n61, 
Finora i fatti non ci hanmo!:suentiti,ie: 
sebbené i*paftiti estremi abbiano» eamtato’ 
1rionfo, chi nell'interesse 'dbll'assolutisiti;' i 
chi nell’intetossò delle idee Soyversive Sulla‘ 
pretesa disfatta della diplomazia é sull’ab- x tO 
bandono della questione per parte delle po- 
tenze occidentali, noi crediamo fermamente 
che, lungi dall'essere.alla finey la bisogna è 
appena:al;suo.pringipio; engis toy il ssvivile,i 
La:diplomazia procelletteledl re di.Napoli 
stadiocper! stadio! con'avvértinienti, mote,imi= 
naccié, intiazioni: Pra uitio stadid'e l’altro 
vi furono funghi ‘intervalli per lasciar Tuogo 






tanoinelle: giornaliere loro! poletitielte ma | 'Assai.primia d'ora. Osserdate; si diedjelont 
pig Ù pa stava a Costantinopoli quando la 
el giornalè' tion |'Russia era più amici 1 ilterr: 
PIO RETTO Uta'da qu i i fa più amica dell'Inghilterra.ch 
e l'Opinione ché rioi Pubblichiamo, sebbene” ‘della Francia, viè r sta, A gudngio lo Galifica 
| quel ROTTA, IA GAIE radere, av auoiate inglese mutò tanto che divenne alleata della 
Cippi no,; che, un gimule scambio mon Francia se «mpsse iguenta salta» Rassia: ivi 
rgì.| accadri a},sìg, La Farina, che; perciò, nons] restaora e ‘tomna all'antieu giuobo!di demi» ! 
obiamo,dire..|, Sarà, costretto... ripetere ;la «sua «apologia | battere.da Francia}. isenza:che-sia | cossata 
Cic tacciaimputatagli, da' suoi avver=) | l'alleanza.) s iu ab'ag b'inciseva 
saril di avere mutato;opinione. Imperdechè | + In Inghiltétra.in camibiath eatondì mini 
doni ‘ | peri 10DG: È «tn lc: wodi miti 
italiamazon ivec vita. silusye ie mon -*se inn cia: do le. niostresides fossero ‘ Luelterche Pridtià'Stero producer! ambiamnto di persone 
Feasgliroseritti vsuviatesto" "n Fgotiviito » VE dpopolo'rappreséatà rasoi MBuori dote! rio:"| Attorno, alla regina; mala diplomazia vide 
quello. ‘che nodagli! altri attrae la'ibstra ‘stre, trovanidoti d'aècordo col sig. La Farina, ‘spesso ;lasciata.comeferalsoltanto mutatio 
“attenzione è La ultittfa detterà ‘del “signor' Li giornale ‘mazziniano dovrebbe dire che le istruzioni che si dammo'disi nuovi.ministii 
Giuseppe La Fatina insézita, nel. Diretto, i gss0 9 hoi abbjattlo mutato opinioni; ora que-| agli Qutichi+rappresentànti,l è thi ièri diceva 
a manifestarsi d'effetto voluto, ovvero, sic | I risposta ad un articolo del proî,, Ferrara. Sta apostasia non esiste nè per lina pè per bianco oggi. dice.nero;. prontww dit:bianco 
come l’effeito non venne, l'impressione mo- Non entreremo, nella questione indiyiduale |, l'altta,parte,, Partendo forse entrambi,da wie a..di nuovo. «Questo sistema» de! suis; buone 
sto, APP: | iii: cotefra ci due-egregi scrittori, essendo estranea i diverse, pen avventura:anche ‘oppustey ibis! partijse, de cattive sA squestò: modon certa - 
i buonisensoici hge guidati ‘sulla medesitnà/imente.il.ministro residentesconob es: meglio 


rale, del mezzo impiegato. Ora, siamo,al.ri-, = d ice: $ 
chiamo delle. legazioni,;. e passerà, senza Apia poncio per gli‘accene.| I Niasiziià ste TR pero ani fig 3g i 
dubbio qualalie:tempoitper; da sgigute i che: air |: atilmotiminon discuteremoreppute sui tiv | via. Non'déve' per dromaraviglià Se fà dal'|°gli affazisomarla/sua considerazione, ana la 
che questoituenzia' dsviluppi bio SANE 4qgiti pi \tamenti politici: cherpropomigotio; cui alli casovchi ne'manca; volesse persistere ‘a Ve: | fiducia netle sue ;parolernoni ne bwigrandé 
guenze. DI hi t0issuniiuo) .5I piloti DUYAII dont: Diremo soltatito"‘che il Sig: Lu Fatina” dare it forviamietito! nelle Ste se'.consé. ; Aumento Pel decoro. persbrale id ssistèrht 
A fifmoo dell’azione dei gove e'*per La ni M ORI Risp della vata logiche delle*idee.. i imenosnà bo cesufi eg valtrifpopoli eci sembra assdi ‘tigliore: > | 
sua natura è necessariamente S9HS4Ftatith alla, prop nè di distaccare la Sicilia, dal i @ nostre osservazioni giustificano, pure; Ma bisogna purdire che; fuovid’Inighiltesra 
vii quetta fl PEULO che ISRdU RR regno di Napoli e di unirla al Piemonte. a riserya nella quale ci teniamo, luego mon si potrebbs così facilmente unitarà seu 
zialf CABQMBGE ne siste nel ‘agitazione | “i ne Farina, sent alle antiche tra- di peste partito, per Anania toh sì volesse: lu Jughiltertamon viesono;! 
dei Letta qalfitanan lrelbelAnlioiol lonza RricAgE ape che domandatond BARRIO "n driane Noi ‘crediamo ;cheogiri ‘cambia: generalmente pazianio,. partiti extitastagadi; ». 
nione MabbIORE O atte rogo sogno d Tulle a plant rino (/ccsi Dante | monip beviamo gli ital 40 ipbun pretendant, ed ogni inglese bangientu 
Le due azioni oltrepassamdoli limiti paci»; aoehiatalti ) BIR9P-.813 A PAPI.O. a TO-. |.“ A DERPIOIR pria Aggiosd” all'avv“ Gostituzionale, ei cambiamenti. di. ‘politica 
fici; si convertono la-prima in guerra, ila se: pubbliche, rive ge il suo sguardo «all’au-.| Dire della? nazione; md affiiché Yo "siae j;Bon sono ‘che un modo diverso di ‘conside- 
condavin' rivoluzione! Sarebbe preinafito:il 
volet'présagire se queltimiti nella‘ questione 
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gusto rappresentante della casa di Sayoia,, | d'uopo' che chi cdmibiationti stessi ndi' yen. | ‘fard fPiadiohale tornacotito-in un date Hoc" 
e forse, per l'indole dei tempi, meglio Lidi gang credti nuovi sk di divisione e di, mento. St lo 
£ . pit] rato “Ché vide sommi”or ora nomimati , | dissénso, Ciò ‘avverrebbe se. il.Piemonte si... Per;alt i ‘ibi 
di Napoli saranno oltrepàssati, ‘e iti Bso'aft|'°. affina Ù ati i lin iAGMIORIA Abel mm  TLASITO Janche, questo; prinbipimia:lugigo.! 
fermativo se vi Sarà pla tI ui gagira | Poonosce che l'unificazione deve procedere | pronunciasse esplicitamente e. prematura- andare, può per; alenne persone nun barare»! 
e IA iltale Sol gi À si Ù 3 : 
î TAO nana 0 io Di) î s;ejper quella del .popòlò,! drizi!preferibilmente | poi accadesse chie sla sforzasdegli :avventi: tibasciatorerehè wive laisgàmente Tovo digit 
rambo, insieme, Secondo il cops0 ordia da questa... _.. ni concia (id Mentizi pressioni vinevitabili;» la! stessa 'dpi-"t-ghiltortà! n VERI CI9I i altari 
degl t È; uni sliviogi igumetsong i omeidoli.idu ) @ssa dpi-"}-ghiltertà è the'&bttrlie @mfcizie in'unaciuà 
ogli, #VSRIRRRI_HRANI, 0 siii [TI Sig. Larita Gipi 1À libia Giro | ni pabblicà ‘nei presi ‘assu da‘odm -tstratietà? è PUWSibGassii di cotte, ho * 
a : M9sg u di za 7 stà 1 ì i j edi bai n] Lai ap! Jia ) : iddio icsn iftà : urto 
vranno essere MPASSALIMm@, pers. guanto,s costanza molte cose sull'unità italiana, che .|, biamenti‘eondutesserd ad ln altt&' IL Pi Accetta 16 Abitudini e #1? Yer da ARIA 
inti che i popoli vi si attendono; elciàtanito je k - Qggpit 20 dl 6% RUE Bal ib o7UAn SOLI ogl ) 
di I AREIRIRIE II Aifrione "n crv cima Deo AmeBie mp editare, e che gon spieghi in modo più chiaro, e che sì mani- Vernano, si va.come un albero, sotto, altro 
più } i miti) minime pain Ar per gt molte a SgaLiCoÌ e invettive. | festi in’ modo non dubbio quale -delle solu | clima lentamente modificando 
onò ii n | ( ) ‘ è al@k : 1 DÈ : 0g Didi 
E ko sì e i ibi Re sì Riu zioni debba e Noi vorremmo che il ministero inglese 






















\fte EER, RL 
enza la à P Boi A : i CL i 
1°. | non solo per l’operà del'priricipè, ma anche | mente.4n ; favore di, una; delle soluzioni, 8 |:0s}costantemierite tore: silicned@ i Uni fitti 
governisnomoyi siano.preparatli S1AMOn:0Rnoitutti quelli i quali si dicono patrioti, do- | motite deve “#ttenidete The fa 'situaZione”Sì |’Mmolti' cblisbetudine cogli uomini she la g03 
POLIERIAZO SIZE ENIT ISIS, 
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ili oi li ing. si 10q soi) st lato vii i “pgpagii ela, misaiagiio ste ui 1160) toh: BHOIISI, alias lag 
KPREaaio mt Tee e e cn lio i di e a 
jlogos1 stlob_i1g.«veo N sobasizetanizi! intedtioti) a Hiasni ’ fr quell che, (ognibdisposizionene che;può solo icondinre sal 


i | a rigenerare, lè carceri e sono inoltré 
ou! 110419 sub 918) #9 ta +4 È ‘4 breziosi ,. irrefragabili Uodlbhnti ‘alla I, i 
xvoa mrisi 106 RAOPIA gf tè"*| quest importante ‘ramo di, pubblica amministra- 
«Qaofwit4 olo Arai i P usi ini ion das evolmentè apprezzato dagli uomini 
LOTO BIUOD:4 IOPIBA O. | 24 OPA; sito SOI ISAMOL IUSG I ., 16991 017 coristi 
RaccoLra,d'ovdini, sulleprigioniodibBioselina,ii: xs d'esgnipio. diana ache alain 

1 ; Me eopirigi ln d iò, quand'ancl j 

compilata da, Garlo or. Firunzaj: 1856, 661»; Svolta ache 1 go ap 
tobraod) in389: livio 00 ebete do e e bfiste de”fafti ‘iministii “dt Fritidia» To” disposi: |. 

bero evi: 


{{ sogidio Diagbp 19) DIO 9167 quoe xicdai 





| Sil, conseguimento tdi: fun.»ldato: scopid!Cido iduriva 





















L'egregione detto “quarfio' imadesto’ cit: dI 
stato N01 1844 ificaricatò della ispezione delle! cat 
ceri Loscané; poscia ‘cléuto' ad esseritò sotr'inten-' 
dente; dopò aver pubblicato tel 1848 e tistinipato 
ne! ‘1850! ii grosso Woluitid sulla ‘riforma ‘delié 
prigioni di.queP gr@iducatò, riformà che MiMimi-' 


tata fiducia fegi Pago dal Yarli ibiihistrt chie li i 











0... Queste n Bruchsalinel gnan, dusatoidi Baden; ca Imi in-00 
) ;j;fihe il prospero andamento della società divpur@ 
r LETI SFANGRIL S.56 10. SAMP) Jositamibia 1 s3dvise. ie16! snodi 
nt: {si fosse - pubblicata Sk ilel (Peri; dimostra i unal: lacus 
i scorgerebbe |'nelisistemazeoprezionale stoscavo; ed: è aim 
dott. di i ALBO Licanza: Hiofrifonmatoni . agricolir/lebe sprodus 
verrebbe, l'appellalixo cl gr p picosì felici orisultamenti. sini Germania, Fp 

iStizzera, Belgio ed;Qlanda, e ehesim 


sind 18!a Sua storia del Rroleslavb 101% 
9, il, ontrario fi ordini, ed. menti kbithitano; dall’ Inghiltegnai così sehifiltosa, ; 
a'copiare le istituzioni degli stati contit | —» 












ebbero: il portafoglio” della’ gini li'“diederd' 
> modo,Ifotza'éd autorità di cdm bre hi in lg 
resi di \pubblica'ragionie gli ortdii che' overiano x 










































a do Abe i 
a Ri dell'Olanda, del Belgio, della Svezia, della To- 
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ln n sa 
pensasse a questa verità, else ne SEE 
una prova gli accennéretitmb* lara "Nor 
manby a' Firenze. Questo diplomatico si è 
legato d'amicizia colla ‘corte, toscana, ha 
comprato case e.ville nel. grandueato : egli 
e la moglie.hanno-conservatodesantiche re+ 
lazioni colla vecchia diplomazia inglese; 
non conoscendo che per relazione le nuove‘ 
idee che sono venute lentamente cambiando. 
molta parte dell'opinione pubblica nella pa- 
tria. loro, epperciò. lord Normanby non è 
più propriamente um wero' rappresentante ! 
dell'Inghilterra. D'altra parte,-vivendo egli 
in Toscana colla ‘corte e con una parte sol- 
tanto dell’aristoerazia, egli è diventato pres 
s'a poco un membro di quella famiglia# Pere 
ciò fu data in Firenze questa spiritosa! defi» 
nizione di lord Normanby.— egli. è dl rap- 
presentante del gran duca presso la regina 
d'Inghilterra. i 

Ora noi diciamo francamente ché se da 
presenza di lord Redecliffe a Costantinopoli 
sembra a molti,una debole guiarèntigia della 
legalità e durata dell'alleanza! inglese’ colla 
Francia; tanto più dee sembrare poco sicura 
la volontà dell'Inghilterra d'essere informata 
della condizione politica dell'Italia centrale, 
quando, si vede .ch'ella si vale ancora della» 
opera del. vecchio lord. Nermanby. Non 
passa giorno che non ci vengano narrati 0 
fatti o discorsi che provago come lord-Nor- 
manby non sia più, come suol dirsi, all’u- 
nissono col suo governo. Italiani ed inglesi” 
autorevoli ne fanno le maraviglie, e per 
tutta. ragione. si .dice ch'egli e la sua con- 
sorte hanno in Inghilterra potenti aderenze. 
Non ci dà una grande idea della saviezza 
inglese questa anomala potenza di un vec- 
chio personaggio a danno del buon anda*: 
mento della politica del. governo è dei suoi 
interessi. vite ‘eTlabé 


È 





AL DIRITTO a, 

Vediamo, con somma nostra sorpresa, che: 
il Diritto attribuisce a mancanza. di buoni 
argomenti. l'aver. noi lasciatosenza risposta 
le osservazioni da esso fatte sulla coccarda 
azzurra del conte d’Aglià. Il Diritto è'im un 
manifesto errore. Non glirabbiamo risposto” 
soltanto perchè abbiamo veduto ‘che esso 


chiudeva gli occhi all'evidenza e che quindi‘! 


tornava inutile insistere nella speranza di 
farlo ravvedere. Del resto la regolarità della 
coccarda azzurra nei gentiluomini d'onore 








a 





LO 

‘vieto sistema co nimercia 
nella schid@ità d 
ratroy il 
supremazia 


À è “i A tI x Bee 
sione. straniera, lagdifesa gdel paese, e va 
SOR re AA 
asa £ ; 
i quasi insuperabili ostacoli che la sua difettosa 
organizzazione aveva fatti sòrgeré icomipo' ii lei e, 
coh isforzi e sagrifici prodigiosiosupplinquasizal, 
manco delle applicazioni della scienza moderna,.e 
di\quegli aiuli, che le, arti della, paeo,devono prer. 
stare alle’ arli della u ITA», î ongf asuob Ho 5 

La'kussia è ord ‘entrata in’ una lerza e affatto 
nuovi tino romoroso vigore 6° 
Paspro ‘cipiglio della'guerra sdfd 'iretta inuulità 
è finia pece.» Essa lf@* costrètta a ‘cedette; ‘perthè 
i suoi mezzì ditrasporto erano esausti; ‘perchè le 
sue armate perivano in quelle imareieciniermina- 
bili, e, tutte, le risorse che. essa aveva mess® insie- 
e per la. distruzione ,.di. un barbaro nemico. spe- 
rimentaronsi inefficaci contro, l'ostilità. di, nazioni 
meglio organizzate e-più civili. Il gonio «del:bar- 
barismo guardò la civiltà in faccia e ne Îu ricac- 
ciatò inidienno =“ i 4 

Potevasircuredère: ché una ‘perdila sostenota 
senzasonta: sarebbe istatal sopportate con dignità 
e che la Russia, cedendo ad uni! :inevitabile de 
stino avrebbe: rivolta! salta la: sua attenzione alte 
arti della pacele,lasciato quelli. che: sortirònovit: 
toriosi, dal, conflilto, rappresentar. senza essersdi- 
sturbali da parte, più importante sulla, pubblica 
scena. Ma quelli che così pensavano, poco, cono: 
_scevano il araltere del sovrano BUSSO, Una.pros.; 
fonda dissimulazione ha una ‘parte non poco con- 
,sideftevolè nèlli politica di‘questo popolo mezzo ' 
Orientale La Russi! era statà vinta, 'eppilre' sua’ 
prima e.dominante: ider fu ‘quella di pretbtidere 
che non Forfosse «stato :Come ‘persone in? società! 
che prendonsi libertà dì cui ciaseumo.(è ‘offeso, 
ma di,cui nessuno è, precisamentevinclinato (a ri- 
ssentirsi, la Russia si adopera.a. tutto potere per 
«presentare. all'Europa, ed ; al.mondo..il. carattere 
di una potenza, ch'è sortita dalla guerra in con- 
dizioni perfettamente uguali'a quelle degli altri 
Delligeranti: "Nello sua ansietà di evitar il rinno- 
varsf delle'dstifità, essa ‘pershase gli alfesti a la- 
sciare.certo Quistioni da ‘trattarsi dopd'“la* sotto! 
scrizione della puce. ‘Altre ‘erano nécessàritimente 
in questa; .condiz'one , ‘per: l'impossibilità ‘di ri- 
solverle.in-quelimomente.: Non vi! può essere con- 
|edotta. meno ammissibile cdis.qualla; tenuta: dalla 
Russia, riguardo. a. queste quistioni..Senza un'om- 
| bra di dirito nè di giustizia, essa occupò l'isola 
dei Serpenti è venne contrastata ne’ suoi tentativi 
soltatito da un'occupazione per. parte, dei turchi 
În forza maggibre ‘che non'là tassa. Essa era te- 
nuta' a consegnare agli alleati 'Te' fortezze di Kilia, | 





di ‘svolgimento. + sl fomiordso Vigo e Ph 


Ismail'eKars. ‘Queésta “condizione “venne ade: | 


della famiglia reale è una cosa salla quale | 













lim 
terlabsri} 


st | | n certo LenfPp-ést 
I ero ablarmagei i is 
vidi Pe E nas 
in. Questo..momenie=-che-il.provocare-una-nuova- 
guerra. Come essi cominciano a dire dell’impe- 
vrafore, ossa nelbacil; désiderio, ma non-la volontà; 
(Tutti questi, atti queste intenzioni! sorio idirette; a 
vantaggio delle minori corti d'Europa, per. \dare-ad 
«essa un pretesto per,eredera, 0 almeno;pretendere! 
a credere, che la Russia, è ancora intatta, ancora 
Pelente ad allungare la loro investitura di tîran- 

edi Sgoverhd; 'Tutio” ciò'che puòd essere fatto 
Gonzioitwito “agli ‘ifieoti. vira" (Seuso, ‘ého li giù: 
‘Stifichii*<agli*/tchi‘deilorosvaditivà rinnovare la 
guerra» sarà fatto da questa'potenza piena di simu- 
lazione é. senza: costienza !Noi rimpiangiamo $ol- 
lantola moderazione, nhe ci:condusse ‘a ipor fine; 
alla; lotta precisamente quando avevano ottenuto 
appunto i vantaggi necessari pel nostro. scopo ; 
mentre avremmo dovuto prolungarla,. finchè la 
nostra superiorità fosse non solo oitenuta di falto;, 
ma fosse anche così notoria da nun poter più 
èssere travisata. 3 F 
Noi stentismoò"però a credere ‘etié'la Russi, con 


per 
D) 












avventurata ‘far Ja parte che‘orà'rappieserità; 36° 
‘'hon'fosse' stato unincoraggiamento avuto dall'al- 
leanza stessa delle: potenze: oetidentali Noi «mòn 
intendiamo per ora; imputare: all’ imperatore: déi 
francesi nullasehe si scosti dalla. più onorevole e 
leale persistenza nogli:impegni,; in cui, .è, entrato; 
ma (iegpnaliment, ques onare, 0; questa Tealtà 
non si esten lono ‘nello stesso grado anche a quelli 
fu scoperta che ron venné da "fonte intieramenie 
Tussa e noi tion’possinmò a ‘meno di credere ‘che 
i segreti riémici di ambedde i-paesî, i quali hanno 
un alto ‘posto nelta confidenza dell’imperatore, fas 
Norano a spingere la Russia scontro d'Inghilterra; 
‘nella .speranza..che, così facendo, verranno.a,risto» 


Fiputazione del loro alleato. Noi avyerliamo  .cote-, 
storò, che speculano abilmente ‘sulla longanimità 
“guardia Che ‘hon' otengano und Vitiotia, ‘che’ olire: 
È passì Wiffatto!le loro più ‘ardenti ‘aspettazioni. Noù 
vi fuamai;tempo, in cai il popolo di questo ' paese 
fusse :menos disposto; ad!:esser: beffeggiato,'è la 
Russia può, se non si sveglia a più savi consigli, 
aver a pagare. il falso-bagliore delle» suo ‘ presenti 
dimostrazioni ad. un,prezzo tale;che essa nò voglia 
è possa. Le nostre risorse sodo intatte, i nostri 
animi indomiti, e, avendo felto un, traitato, non 
lollerètemo di ‘essere tratti a ridicolo, come inca- 
‘paci ò ripugnanti alfàrno eseguire le‘ condizioni. 
Noi speriamo che questo pericoloso giuoco nun 


cipali mis 






tulta ‘Ta sua astuzia ‘e ‘la sila’ audacia; sdrebbest |' 


che Iò eîreondanò! L'idoa di smantellar le fortezze; | 


rare il prestigio del loro nemico.e ad abbassara.la;j, 


i uti Phriò è sull'arroganza' dell'Altra, a star ‘în 


non è permesso dubitare se non a quelli | 


che ignorano le regole più ovvie di quella 
materia sulla quale pure vogliono parlare. 

Ma in questa circostanza preghiamo poi 
il Diritto a non eredere così facilmenté al 
l'esaurimento dei nostri argomenti ed a non 
scambiare le ragioni del nostro silenzio 


piuta con-losmantellantento ela distruzione delle’ ‘ 
forlifigaziohi»e. colla :conségna: agli alleati delle 

rovine. La - Russia; «era; incalzata; perchè! si retti- + 
ficassero,le frontiere della. !Ressarabia, Colla pro- 
duzione di mappe. a studio falsificale,. essa trasso, 
intieramente in errore il. congresso di Pari 
indusse ad acconsentire ad una frontiera impos- 

Sibilè'ed' inesplicabitd. 1 Sbî Mesi fissati dal irat-” 





come fece in questo. caso. Noti amiamo 
le discussioni protratte all’infinito & massi- 
È 2 : 4 th 
DEei she: ‘ago bia Li tan anzi mm» minaccioso manifesto, imusmicavverte gli 

x alleati , di, desistere..dai Joro,tebtativi; iper ubiglio» 
rare.le condizioni del.regno di Napoli, ed;in;cui i 
accenna persino che rig rrerà ad ulteriori misure, 
se ndh venisse fatta ragione alle sue rimostranze. 
Come se ciò ‘non bastasse, in su questa via di 
La riputazione della Russia ha in questi ultimi ‘| miserabili ‘véssaziohi%e di ‘non rischiose millan- 
quatiro anni attraversate tre diverso fasi: Dapprima ‘| terie,/TaRussia sta ori je mandare una squadra | 
essa appariva altamente politica ‘ed altamente for= | nel Bosforo; per trarre profitto) dall’offesa che hd | 
midabile, egualmente: prenta (e colla forzase colla | già fatta, cessa sta» per fariio min 'altra. Non'avendo 


| tato semo’ iràscorsi'è' li più parte delle‘condizioni | 
| imposte salla:Russia' è ‘aricoràvineseguila. 4 


Aggiuugasi checessa ha dato'faori an'insolente; | 











La Russta' E LA sramPA IncLESe. Leggiamo 
nel Times : 





frode, soperchiatrice verso il, debole, arlifiziosa | essa adempiute le condizioni. impostele:dal trat- |: 


verso il forte, sempre con un inflessilil proposito |.tato, gli. alleati. furono, ;.ben;contro ferò: volontà; 
tendente a quei disegni, a cui ogni altro, pensiero, | gostrelti; a) tenere. le. Joro flotte.nel.mar.Nero ;;e 
ogni altra considerazione era rigorosamente su- | perchè, le flolte alleate restano nel, mar Nero,.a 
bordinata. La Russia, affinchè potesse ‘dominare | motivo di una sua mancanza, la Russia, ne, siamo | 
sullà Germania, minacciar la Turchia e spaven- informali, sta per domandare sila Turchia che | 
tare la Persia, era contenta’ di attaccarsi ad un | anchò Ta sua’ flotta Sia lasciata entrare în queste 


\ 
i 





— III 


—sreruore ie. 








è ; ; rummrinte ; 
Mostra quella raccolta del pari come in Toscana | marca, Svezia e nella Germauia le carceri di- 
non. siasi cercato di risolvere l'importante pro=!| pendònb “dal ttiitiistero della Yiastizia: Se gi bada 
blema ‘agitatosi nei congressi penitenziarii di alla ‘in prisfzione: dei reati èed dlla espiazione 
Francoforte (1846), Bruxelles!:(1847), e nei‘pe<'} dello péhe; tale” dipendenza è ovvia, ràzionale e 
riodici di Moreau-Christophe +( Révue pénitén-' ‘consestientemente’ da ’prefetirsi. Se si 
tiaire 
der LO e di Filadelfia (Journat :|vearcerf, meglio la dipendenza ‘dal inistero 
of prison discipline), cioè dell'istituzione di -un'|l'dell’initerno’come & in ‘Francià, ‘nel ‘regno délle 
corpo di guardiani. Ad essere: buon guardiano! Due Gic.lie* è “presso di noi, cui è Hiéto costume! 
è necessario uver avuto da giovane uno: spo- | ormiar sempre la 'Frativià. »8 069004406 67 
ciale. ‘indirizzo; essere robusto, coraggioso, ‘ma |! Itititando 1° tnghiltertà, ‘la Toscana ‘stabil 
calmo, e condurre una vita per ogni verso in- | sovt” îtiteridenza delle carceri, 
temerata. La pruova fatta in Francia di affidare | ispezioné generate; al 
. la custodia delle carceri ad ordini religiosi fallì, | solo ‘spetta’ 1! 


| 


| 


che è ad un teitipò 
ministero da chi Tileva, 
tipprovaziotie' delle discipline, deile 
com'era a presumersi, giacchè non consuona ad |‘nomihe @ delle ai non che l' ésame di tutta’ 
essi adoprare la forza ed il mettere ‘im coppi*|'quanta ‘la ‘contabilità. Si è‘ad'una tale organiz 
rivoltosi. La raccolta dei provvedimeriti (toscani zazione ‘che si deve ‘il molto è Bene opettito. 
non ci porge per questo lato vera utile ‘inse: | Il nosttò consiglio superiore delle carceri ‘nella 
Saia imitarsi sarebbe l'ordinamento di vi- | propos ‘ierezione di uda ' direzione! gen 
sitatori  officiosi, istituzione iu cui ‘potrebbero | propo: a già fattà” alla Fraticia ‘ nel ‘ 855 
convenientemente metamorfosarsi presso di noi | Î' ispeltote generale” Fa-Villé-Miriniont, “i petu 
& le confrateruite della Misericordia; quando il mi- | nel 1855 dal direttore Marquet:Vassello(, e p 
‘ nistero, com’ è ‘voce, riformi levafiguste ed ‘or- | scia‘ da quinti si occuparono ‘ di | 
chit.ide, antiche carceri inquisitoriali. 


ol 


i 


be 





| ripetere 


| ‘ 


uarda | 
del mio caro Varrentrapp. (Juhrbdilcher®l'ialla‘‘ gestione economica BA alle 'lavorizion nelle | 


d'una | 


|'sua elaborata relazione dél ‘2'‘dicembrè 1855 | comparabile, attività ed ‘al 

le; ‘| o, a ale 
dal. | Tiro, glie" pforrede © deormibi 
tà |’ più minuto particolare dei 
‘di quel sùo ministero. Ma una 
ale ‘ammini: | basta ad invalidare la necessità di una istituzione. 
“+ {'strazione fino all’attual’ présidente della’ corte | "Trattasi CI 
thrToscana, come nel Belgio, Olanda, Dani-:| di cassazione di: Francia è membro dell'istituto, nel bilatici 


‘sarà-protratto di più. Noi non abbiaifi domandato 
Nulla più che onesto e ‘il ragionevole ; è ‘quello: 
che abbiamosdomandato. siamo: affatto \decîsirdi 
ottenerlo. Noi abbiam dovuto insum'occasione : idi- 
Singannare straniere nazioni, quanto all'intensità 





gi e.lo.,j della nostra devozione per:la pace; e;nonm è per 


nessun modo impossibile 


ghe simo, chiamati a 
la lezione. ni pla 





BY 





rotta 








Agknzia Sky: 


] 


Costantinbpoti, 27. La squadra inglese è | 





rinforzata. rA 
» {Ot a TI a TODI | 


al tg Ò, % » lè) Î 
"00 IVTERNO | 
ATIdSUFFICILALIO sl 
Pubblichiamo i programmi per le scugle elé, 


mentari, approvati con'reale decrelò del 29 Olto- 
bre 1856 : 


3 A 
"®UPairA eLASSK — Sezione inferiore! 
Religione — Lezione del catechismo, sui prin- 











cer: mene n sì 
il chiarissimo conte Béranger. Mi usbergherò 
della ‘di Jui autorità, riportando le. parole che si 
leggono nel ‘vol. ‘2 della sua dell opera: De da 

repr'ession penale (Parigi, 1859). ©... 
«L'È érienco ‘a demontré qu’ un ministre 
dont‘ le temps est ‘absoré par Jes affaires 
generales <de' l'état, ne peut ‘donner une at- 
tenti 





une ‘préoccupation exclssive . . , Une, admini- 
nistration ‘spétialo au contraire, qui serail, 
indépendante des variations de la politique, 
et des chahgemens ministeriels, 


du mode de repression, ele.» i 
Se quiést' osservazione fatta al governo fran- 
cese ‘tion è per avventura applicabile ‘ora a noì,' 
ciò si deve alla singolare perepicazia,alla in- 
(ed alle estese , molteplici, 
gnizioni dell’attualé indefaligato ministr 
> ì 180) Pi ‘ogni 
paris, affari 
|, Una. eccezione noB 


un ramo amministrativo che figura 


Parigi, 4 novembre! | 


‘parliculière et soutenue à des amélio, | simo: n'omiaseo. 
«ritidris “qui ‘ont besoin dé sùite et demandent | della 


pourrait avec. | quindi prend 
plus. de persévérance se livrèr a. l'application |'non conviensi 


nistro del- | che, dal 
| cotto 


pe ingente somma di 5,706,951 65 |, 





stia 
ciali miseri dela fd, ingeguote, 


maestro 
‘Lingua italianà==«Esercizi grodudti di sita! 
bazidhe — spibgazione deì Ficatoli letti. ii 
Formazionerdelle lettere, di sillabe e di parole 


‘| per imitazioné'— serittura dî pardie dettàto’ pet 


sillabe'sentpliei saio? — .2 .J sosn nu sisesreri 
Atitmetica — Numerazione, addizione e sottra- 


fs A 
Sziorfe*fentale sino a 20 —conoseenza e formazione 
-delle-cifre-srebicito e noenimonz + 


iva ati; 

Prima ètasse — Sezione Superiore. 

| Religione — Lezioni-det-catechismo-sui princi- 
pali misteri della fede —. brevissimi racconti di 
Storia Sacra relativi alle decennate ‘lezioni del 
catechismo. 4 

(Lîngud' italiana! > 'Esercizi “graduali di sil- 
labazione‘e di lettura\Gorrente nel libro. di testo 
— spiegazione dei vocaboli e-delle proposizioni in 
esso contenute — scriltura pet imitazione — eser- 
cizi.progressivi sotto; dellalo — regole pratiche di 
omtogragia...è i iatisa Gate suora 

Aritmetica. Esercizi, di, calcolo ; mentale sulle 
quallro prime operazioni — esercizi in. iscritto 
sulla numerazione, addizione e soltrazione sino 
a100. ; i 
Esercizi di memoria. 










| 
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] Ci 
SECONDA CLASSE. 

\Réligione. Piécolo Catevhismo' della ‘diocesi 
Storia Satra dalla creazione dèl mondo finvalla 
liberazione degli ebrei ‘dalla’ sehiavità d'Egitto , 
narrata per som ‘capi, e'cenni Isui fatti! del 
Nuovo: Testamento relativi: alle relazioni. del . cate. 
chismo. Lolasiniig gg inausbitobui 

(Lingua italiana, »Lettira spedita ed .a senso 
Tél libro di testo —. spiegazione delle materie, in 
‘esso. contenute, Ae dlpisienti. 

Continuazione degli esercizi di scrillura sotto 
alettato — maggiore dichiarazione delle regole di 
ortografia — esercizi graduali di calligrafia. | 

Conoscenza ‘della proposizione’ e' dei! suoi ‘ele- 
menti — ‘parti del ‘discorso — ‘coniugazione dei 
verbi ‘ausiliari/è Wei Verbi ‘regolari: — esercizi di 
analisi grammaticale + brevi. e. facili. componi- 
Menti, per imitazione;s i 10 el 
| \Ardkmetica, Gontinuazione degli. esercizi di, cal- 
colo mentale ereMumerazione,, addizione, soltra- 
zione e moltiplicazione dei numeri intieri e decì- 
| mali — divisioni dei numeri inlieri in cui il divi- 
sore non ecceda due cifre.‘ CATA 

Eserciz! di memoria. 


DIL 
TER2A ‘CLASSE: È 

Religione. Ripetizione del! piecolo catechismo 
della dioeesi — Jezioni del grande; catechismo 
‘sulle verità contenute mel simbolo degli Apostoli è 
sui comandamenti. di Dig e della chiesa — Storia 
Sacra dalla liberazione degli ebrei dalla schiavitù 
d'Egitto sino alla divisione del. regno di Giuda , 
narrata per sommi capi — fatli del Nuovo Testa- 

mento relativi alle lezioni del catochismo. 

il, Doveri verso là fàmìglin “< rispetto, ubbidienza, 
| aiuto vai genitori — doveri verso ta | società — 054 
servanza-delle‘leggi, rispetto ;all'ordine «pubblico 
ed alla proprietà — doveri verso la patria. 

Lingua italiana. Continuazione della spiega- 
zione,del-libro di testo pen, ta. lettura —, nomen- 
clatura geografica. size 
' Ripetizione delle parti di grammatica studiate 
‘nella seconda classe — coniugazione dei verbi îr- 
nogolati ‘è ‘ddi’Verbi difettivi — regole è ‘printipali 
eccezioni sull'usò*delle parti del discotso—esetcizi 
relativi di analisi grammaticale a voce @d ‘in i: 
scritto4 aualisi del' periodo,» 

Esercizi graduali di composizione perimitazione 
con traccia e, per amplificazione — breve racconti 
— facili descrizioni — lettere famigliari con ispe- 
clale coltura dell'ortografia. 
| + Esercizi progressivi di calligrafia. 
" Aritmetica. Ripetizione delle operazioni . inse- 
‘nate nella seconda classe — Insegnamento com- 
‘piuto della divistone sui neri intieri è decimali 
— nomenclatura ‘delle ftaZioni orditiarie ‘@ ‘loro 
valorè'nozioni geometriche Mecessarie per l'ap- 
prendimento'del sistema” metrico © decimale, 'èd 
esposizione del medesimb.» 

Esereizi di memoria. 





ya 


1 (Continua) 
e I e n e 


lire, cioè per la precisa metà .di.tutto il bilan- 
cio dell'interno ( ‘387.700. et : 
;, Ringraziando il cav. Peri della raccolta che 
compilò, porrò fine col fare. due appunti, l'uno 
filologico, grammaticale, l’altro. In; essa soven- 
lissimo si adopera il vocabolo prigione, eppure 
non è sinonimo di carcere, come notò il dottis- 
uei. suoi ‘pregievoli sinonimi 
lingua3italiana:;: questo' vale: per le case: di 
«pena e di custodia degli inquisiti, l’altro non si 
(dlovrebbe adoperare chè per queste ultime. Di- 
i prigioniero ,di, guerra, non, già carcerato , 
esi. anche in, buon senso; «epperò 
di applicarlo, ai rei.,.L’altro ap- 





; porla SÌ è, tip dari dei; segnacasi li,.alli,, 
pGelli, innanzi alla s impura. Ora .i, grammatici 
\C'insegnano a scrivere gli, agli. degli, e così 
\P. es. agli stabilimenti non. alli. ; In, regola- 
«menti, leggi ed ordini emanali nella, Toscana; 
«Cemisio, al capo Passaro è.avuta per 
, maestra deal dizione, queste. mende aequi- 
) ho voluto dire schi 
sono, | > lodi, che. ho 
sono ammiratore ed 


mico. balla + 


è 


9tofi © ibslon19i 


qalmenta dal” 


HG Ae REIT: A li 
ellamente come schiette 
idate al eay., Peri di cui. 


ie MicezzirRuscaLca.. 





‘ 
DI 

















s M., con deere Podi n fp dite 
bre, ha degnato TTRTE la decorazione di cava- 
liere dell'òrdinò ivautiziano 

Sulla®proposizione! del MATA 
pubblica, al signor Ferdînando Rosellini, MEsitora, 
dell'ifstittità Cominerdiate di'Toririor Ue 

sulla propbsizione dei fmintisuro! delle Timafizé, al 
signòî donte Ercole Oldbrredì,) fe, ò commissitio 


presso la” s Sodiota della fetrovia Vinto io Pertttrat 


in Gamberi. 
531 »i sia 


g10'b od aboasv: 


FATTI DIVERSI “aus: 
L’Armonia. Questo kl clericale pubblicò 


ieri ur 

co RN 
sottoscritto si obbligava ag Vi e i query 
penna e _col pugnale. Il tifnor Melegari iara 

di non aver mai prestato un simile giuramento e 
sfida l'Ammbrid a provare autenticità di quéldo- 
cumento da lei pubblicato. 

Quest'oggi l'Armonia* mehiarà che trovò quella 
formola di giuramento nell'opera! Saggio ‘intorno 
al sucialismo ed alle dottiite e temdbnze ‘$vcia- 
tisticive:2 Ma* in quest'opera) ha trovato in ogni 
caso la ‘finma;deli signor:Melegari ? else mon l'ha 
irovatà®queP nome merita»la falsificazione di cui 
si rese' colpevole? past 

I cento camnoni. L'eco d'Italia ci i'‘porta una 
seconda lista di soscrittorixtai cento cannoni. Il 
complessivo .ammoniare \dello soWoserizioni è.di 
dollari 95.0 stat 190 LéS ” 

Una ,smentisalalla Bilnciar & i Senza PASTI 
altro della cosa (scrivono alla A) e 190), | che il 
carattere dello scriverità è quello Die ii gi” 
accòfimali dalla Pitane ‘din amati 
datata dd Toth] 46, noi Isinénifambò fai Prima 
facie.la.notizia dala dascotesto;:foglio che.il mini- 
stro dell'inter I governo. sardo, di, SGREAFA 
co al la fil! civile ag $° M., han Too 
comperato per 12,000*fire, da'Sàmpol, già redat- 
tore dello Smascheratone, il'manoseritto‘\di una 
vita privatavdî Villorio Emanuele, .&.ciò pet impe» 
dirne la pubblicazione. LasBulancia adorna ‘la sua 
invenzione dei più dremm@tici avtessori; ma essa 
non giungerà ati ingannare ‘che quei: fentori fuori 
del Piemonte, ? qual? ion conostotio Miè fa *séèna, 
nè il carattere degli attori. Per'nòt'e pèr gii abi 
tanti di Torino, quant'àtichiè fossimo disposti ad 
ammeltere questo contratto; la "sota ‘tircostanza del 
prezzo ci distorrebbe dallaggivstarvi la più pic- 
coli ‘erddenza Noi sappiamo” tttti* ©nè' il signor 
Sampol si compra'à ‘molto' miglior mercato. » — 

Questo sî sérivé al giornale di' Bruxellés ‘da 
Vienna. Pare. dunque'vehè mella” capitale dell’Au- 
stria si sappia molto bene” perguanto' si vendesse 
lo Smascheratore: 


na diparte 


ide? 


si di RNA LIA 
nr 


Notizie: Italiane 


® foaifardo- vietò | »> 

Milano. Ci Aispiage agVer'ft andàre di nuovo 
in collera'la Gazzetta dì Verona e l'Osservatore 
triestino, che nòît Vogliono "éhé” parliamo delle 
circolari austriache ditelo a organizzare l'entu- 
siasmo pet la visita che l' impètatore, vuol fare al 
Lombardo-Vengto. Ma è propriò,così, cè un’altra 
circolare che Ordina ai proprietari di restaurare 
la facciata .delle lord' tàse) èd' Me lo facciano 
essi, cerrà fatto fare'a spese lori 

Così cia ie et] pani sd (EIA ve- 
neti debbono pe aree ‘vedere’ 9 the, delestano, 
o poi sentiti Hi ctié sono felici è contenti, èque- 
sto sì chiama govertrare ‘pàfétnàtmente) e sono ca- 
lunniatori coloro’ ‘one nori vogliono! èredere a danta 
felicità ! 












- Notizie» Estere 


sog 0 D AUSTRIA LL (I iN ‘) 
Si scrive alla Guzzetta nazionale stia Berlino î 
« Qualchetempò fa'avvennea'Freywdfdduwpresso 
Graefenberg un duello:fra unauffiziale austriaco e 
un prussiano, nel:quale ib\primo perdette la vita. 
Il parroco:di quel luogo negò. laf sèpoltura +eècle- 
siastica all’estinto in:duello ;“@ppòggiandosi alle 
leggi ora vigenti in Austria sui Qiritti dellò etifesa. 
Cionondimeno lassepolura ebbe luogo mediante 
un prete addetto alumilitone di Olmiitz, e ciò, come 
si assicura, dietré ordine immediato dell'imperatore 
d'Austria. Contro quest® misurersiponuncia un 
foglio cattolico» ditehdo? che- l’imperatore) poteva 
ordinane una sepoliura.colk'accompagnamento mi- 
litore,mmacton già coi. procedimenti (della»chiesa; 
«Questo d.cerio, che ib rev.mo puingipe vescovo, 
di Breslavia. sche ha in Austria una, parte, della sua 
diocesi, ha ‘incamminato, già i\passi neoessarii per 

ottenere soddisfazione perda legge violata, ,.2 
{l corrispondepie di Vienna del Ti ‘imes parlendo 
- dello stesso fatto,.dige iche chi. . diede, L{ordine al 
cappeltano militare, di € poeta la sepoltura non fu 
l’imperatore, ma bensì.i I comandante militore della 
Moravia risiedente ad. dimo, Egli aggiungo, in- 
vece che la soddinrazione: richiesta. del vescovo è 
già stata datame ohevi I;cappellano«militare , fu de- 
stituito dal suo impiego per ordine espresso  del- 
l'imperatore. Verationio il “colpevole, sarebbe stato 
il comandanje mjjigre. Ma. ca Gfastzio clericale, 

imperiale, ausitiaca, | cè Db cipsina 

ar0g 0RTTUROBTA ife 088330 
È giunto, ,a Qostantinopoli .il, capitano ..sardo 
Rapallo: membro della. commissione regolalriee 
dei confiidelta ‘Bessarabia.® » 

Nattasi Choo 


6) crinale do Segre o ne 
chiesto. peg alla Porta sulla prolungata 


‘iP sultano. 


note! hai roi i md 


adipontoz espersiste dEPRIOla de »la po 





simpaors eli 3 


piera fe dar ni ‘ese Lt 
fpEI RI lele peri 


mente eseguito il trattato di pace. 


3 ti: 


decsita seduto; ma ‘aveva solo ‘assistito! allè dif | 
scussioni. voy ttefzia n daga 

Il fatto non sta 'dogì.: "dia è sola (vero che Mag ne 
condusse ultimamente a St-Cloud il pri 
tore Gautief, l'òmo veramente influente, giateliò | 


L'invisto\rùsso a Costantinopoli feta' il 24%una | d'Argout non'è più in grado ‘di far hulla, e Verfiès! 
Visita ‘a' Ferruk-Kan:- Dicesi che quest ‘ultimi 6’ sià ‘|" che rappresenta l'elemento del commercio parigino 
litore' di una na LL "dello sci@h pet ed è molto competente in queste materie. Vernes 


BS 


fi Il 29, Ferrok?Kan si ded alla Porta' col sio: 
“Seguito, 10 fece ‘una’ ‘visita al granvisir 60°g1 mi-" 
‘nistro degli. affari esteri, î quali 10 accolsero nel"! 
modo più distinto. 

Dicesîì che il commissario inglese pel riorgana- 


Seno le Gli Egidi 


ce che il commis- 
alleyrand si debba diri- 
Giò dimostrerebbe che 


sario francesé signor 
gere alla volta di Parigi. 


pel momento dalidro- presenza è inulile;e; chela 


questione è aggiornata a Dio sa quando. 
Sera ROMERO triest. ) 


| -——@_x na 


Notizie, Ultime. 


Ki 
Ì Si scrive da Napoli sal Daily News : 
Ù « Altretruppe sxizzere furono mandate.a S;Elmo, 
che domina la città, (e. tutte le riserve furono chia- 
Male souo learmi;,cosiechè Napoli ha l'apparenza 
di upa.città disseldati. Furono dati gli ordini più 
Severi di impedire, ogni grido.o. dimostrazione anche 
colle misure più estreme,; e siccome, ogni cosa dà 
indizio di una tale determinazione, così ciò dimo- 
Stia ‘anche Pesistetiza di ‘un'dertò ‘grado di timore 
per parte dele autorità» - 





© dati Lea 


del 


in un tranello i liberali, e dimo trAlP che è passe 
saria per mantenere Vordine' "Mt tico. Peraltro 
rion ue risulid*nulta* Era dî iftatt "ael futto sl 
colo, e il partito liberale ot "8i' "prosietà "té 
mente ad alcuna follia prematura e suicida. 

« L'ultimatum'recontemente presontato dall’In- | 
ghilterra e dalla Francia a questa [corte era con» | 
cepilo presso alpoco nei; seguenti termini:-b 7 

e« Ghe la Francia e l'Inghilterra non avevano 
alcuna intenzione d’intervenire ‘negli affarisdi Na- 
poli; ma-dacchè-le-toro-amichevoli saran o 
non avevano prodotto alcun buon di ti 
levano permettere alle loro legazioni di si 
colla loro presenza ed assistenza un siste 
verno che non poteyano 3 vare. La Piotta bri- 









totti i a dossò i ] 
sudditi delle due potenze; per altri m 
rebbe Venula. >» |“ 

< I consoli: delle rispettive potenze Ri ie 
i passaporti; ;e:tnatteranno iuttiegli affari indispen- 
sabili, eio, so. che, in, na, caso.à statarfatta una 
domanda \al ministro americano per avere con- 
siglio ed assistenza ove fosse Îl bisogio. Di una 
cosa gli inglesi e francesifpossono essere sicuri,che 
ogili pretatizione sarà presa per'èvitare’ laxnedes> 
sità della visita della flotta, e io sento che ordini 
furono diramati alla polizia per ingiungere che si 
Ìuagi coco pie i forestieri delle due nazioni. 4 


(171 STO 
ny sal 


di 0) SERIE Ieri avesse ten 
senza ugo nari QI RS A ia 


in grado Ù dichiararè «he la ‘furchia' non ha fatto 
nessù, «i Tiipgstranza di questo genere e tipeliamo 
che,.flno,a piena, e fedele esecuzione del trattato 
di Parigiy. la:squadra inglese non sortirà dall'Eu- 
sino. I punti in contestazione») beriehè” in! appa- 
renza insignificanti, implicano in-realtài prineipii;= 
amo fatta l’ultima guerra,e di.cui, 

eg ima 17000) ‘fat piénà ‘ricognizione Del ‘trat! 
tato finmato a Parigi, nella supposizione troppo, 
credula eti’esso sàrel be pnorevolmente eseguito.» 

FRANCIA sa 
(Gornispondenza particolare, dell'Opinione) 

Parîgi.,2 novembre:| 


Non vi scrissi ieri a motivo della festa ed anche |' 


perchè c'erano poche. notizie. Statu-quo-a Na- 


poli, p 
ate! Tago g Fio Ta: vo, Ue 
ohiagà forinalment che non si sa i. ri- 
lasciti Ni LION dl Pi di di 
si sarebbero” probabilmente dopo'; “stessa ‘condi’! 
zione. di-cose “a Costamimbpoli e'nelleprovinivie» 
danubiane. Nulladunque'per:oggi, su questelgui= 
stioni. Wi .farò, solo. ‘osservarevcome, in generale; 
la stampa di Germania, e del Belgio,si;dimostri.se- 
vera per l’Austria, relativamente.alla sua.condotta 
politica la questi ultimi Leni. Nonvi parlerò dun- 
que che di uistioni intern 
jedrbit| 


del CART visa pa drei, dirsi ance 


abbia Wegata lì ‘cosa. Parè chie fà Shfute "i "itato 
sia, reakriente calteratà. Il ®posto: di. ‘Bowernatore | 
della banca»-gli sarebbe conveniente. Magno la- 
scierà poco desiderio di. sè, alle, finanze, sopra- 
tutto;s6,.come si dice, il suo, successore, è, Veuitry,,; 
un-uomo capace; ed intelligente , »che ha: già fatte: 





Got NALE TO di va 
porti $ Uhi'‘nndnzianiò 
Si DOO ripetuto” oa e gli Tia 

peratore, aveva assistito, 

genti della-banca,, Si vaggibnso. ‘anche quesia Gu» 
rioso particolare ch’egli non aveva voluto presie- 


STEIN 


ARIEL: E i 


e.sia i 
ab do A gr ne di queste misure. 
del signor Girardin fu celebrato. 























le sue prave‘nell'issembilea' legislativa. ‘Egli ù ot | 
a luisa faro ‘sita dp 


non transige però mai coi prifcipii, non farebbe 
i mai Nessuna concessione, neppur all'imperatore, 
quando vedesse che gl’interessi délla banca ne po- 
tessero essere compromessi. E infatti, in questa 
sedula che non era punto un consiglio di reg- 
genti, ma era puramente consultiva, Vernes espose 
le sue idee colla più grande libertà. Il solo punto, 
» circa il quale l'imperatore rimase irremovibile, fu 
il corso forzato dei biglietti. Sulle altre quistioni 
si andò d'accordo, Del resto, s0 (che £'è un grande 
miglioramento nell’incasso oistiet della banca, 
e che si pensò anzi pe un momento di ristabilire 
pel commercio lescadenze di 75 giorni. Potrebbé 
benissimo darsi che questa misura fosse presa 
prima del finire dell’anno. 

Non so se vi ricordate che, alcuni mesi sono, io 
vi parlai di una,visita eda. 8 che.l’imperatore 
aveva _Ticevuta alle T Faleria na persona, yenuta 
da LÒNdra sarebbé stala introio! dall'i papera: 
tore, ayfebbe lavor: è luî pet duò, ore ‘è da 
rebbe quifidi ripartllà on un conVoglio', loprite 
della strad ferrata ‘del''Nord, méditré si facevano 
comméntifanche nell'interno del pald220: "Un'antra” 
visita averne di regentà che si credbva ‘Pure così 
misteriosa; ma la persona venne riconoseftità" pio] 
(il Nord ne parla arich’esso ) il privitipate tedat 
toredeb Morning ‘Post, ‘che' i varrivato''Compiè-" 
gne,fu pe sio pag e-quindi 


ripartì. Dice Itasse 
colo del (Ea 
at Degss ua 
Pre A pi gior vu 


tende anzi che, 21 dui fr OI pg le fi ppeeso 


{ela persona reomsulta 

‘mente Ape rirta Pa non sv ri Puseito 
“a itula“coò? petrio quatto gli uni? Percità 
iquesti’sttacchi piotbravano* lord ismeftiò: Inello vie. i 
di Londra; quanto agli altri; per S&dnviniz 


litica: e.che il: solo mezzo. efficaco. era: di-far,jnse- 



















K tion. è 6 Che per ci 


LL AR TER 


* Slaligiuméy cessérà +A/Silloniceh 16/6 Gallipoli Bivero 
; lupgo, alcupi, casi del morbo,; ma fortunatamente 
non ha c aralere di epidemia. I tremuoti in aleune 
altre. cit come a Dai, a Smirne e propabil-. 
‘mente ssaa costa ‘dî Caramania o “distrusséro . 
"alcané' case o SpaVeritarono 1a popolazione, ma, 
questi disastri si ripetono così soventi in questi; 
paesi, che se danno argomento di lagrime a molte 
famiglie, non danno materia di cronaca allosserit: 
toro. Così è pure da dirsi degli*incendi di cui” 
cinque ad un tratto scoppiati ‘nella notè del DI. 
desolarono , senza grave danno: però, alcuni. 
quartieri di Costantinopoli. vieuzo Di 

Il generale Guyon fu sepolto dogiionolt militari 
nel-cimitero inglese di Baud ‘Bascià. La ‘otte I 
di lui è ora attribuita dagli uni" all'oppio, dagli ‘ 
altri ad un’ indigestione. Ed.il vostito Sotrispoo- 
«dente accetterà entnambe le MiA; ad. un, tempo 
tanto per aver ragione di rilirare quella prima 
che già vi diede e che» Mpesgeria: ila eredenza di 
tou 

Col Danube, piresisato delle messaggerie fran- 
cesi, è partito alla volta del Piemonte il.coloonello 
cavaliere Breanski colonnello; in: ritiro del: regio 
esercito, che col nome di Ghaym bascià ha preso 
bella, e distinta parte alle operazioni dell'esercito 
Lasa in Asia e poscia segno) la legione po-, 


frà si or: de Buten grigion ha” Guari indirizzò 
alla Porta. una nofa.in cui dopo accennato alla , 
gi) ‘intenzione che #1 la Russia di voler la 

peo “di dar esecuziope, ai patti convenuti, @ 
ella la Francia per assicurare la veri. d 
delle asserzioni a finiste per chiedere’ spiega- 
zioni sul motivo per ell la flotta inglese st va 
racimolando=nel--Bosforo:=Dalla= Porta ugo br 


ELET 
ani 


ne trasmessa 

clinò di rispo; 
ART N, i 
Gee grip 


potenza Tap duo 











I di-} 
LVbns ‘ 
dighe siano ese- 
RO essa è la sola 
Diva; pela alla conven- 
LATI che è gg cera ti 


Rat pani 


gi ibifistelRotilRire che egli, siisifiglio, 





Parigi; 


rire le,risposte nello.stesso\giornale.che aveva at=.iva plonipolentiario* è ehe eredetté’ utile il'radu- 





























taccato; ‘che questo: era uso della stampa inglese)| 
a.che non vi,sapebbe, stato) perciò: nessilaa, diffi» 
coltà. Questi-sono«iragguagli-che-vi-vennero-dati 

Persigny sarebbe stato incari- 


| Girardin reca in dole a sua moglie una toriuns 


Vi die 
qui “per Milano, ò 
‘fecompagmatorda Patio ‘01da Ada alito: Ippico 
del;tonsèrvatorio:'Ma pare: che non fosse ineces- || 
sario andar tanto lontano. Due giorni.sono, essen- |. 
dosi Ja Frezzolini trovata indisposta, si fece, chia- 
mar un artista, che, aveva già indarno sollecitato 
u'Bsser'sentità, o la sì invivd' a” cantàr la partò 
della Frezzolini. Essa accettò e cantò ‘&dhi felicis-< 
‘simo: esito; È una stella: che: sorgè; e ‘di \questé 
stelle ;il; teatro {Italiano ha gran bisogno, giacchè 
ora fa tnista, figura, Ho assistito l'altra. sera alla 
Gazza ladr ne fogliele l'Alboni, she, cantò 
tto ‘maravigliosamente bene, gli 
no affallo ‘medideri. Il tealfo Ta'as 
ssegno 


0 i ion, pro 


naio. Su quattro, preduzioni,che, ora, sono :in ripe», 
tizione, non ce n'è una-veramente muova. Si star] 
‘mettendo ‘in'scena la Rosa di Firenze, che:sarà + 
data la Séttiniatià “prossima "E! il ballo ‘dî ‘iad$ |, 
Henriette; raffazzonato io.opera. Si. ripete U, C@r |i 
vallo di. Bronzo, di. Auber,.già. rappresentatosi. 

uindici anni sono all'O copi ue n 
bit, si pensi. “al rid MH. Ao (Rigo “ 
FMUOVO. ciao, o ata 

P. Sy Gil borsa sui boulevards, giaechè i ‘pa: 
rigini «non potrebbero stat die'giorii senza fat 
affari. C’erà' folla ‘' é ifondi si tennero discrela- 
mente” fl, Si spera che;il corso di 67.sia ormai 
definitivamente raggiunte0) A 

— Un'giormatè italiano partò di Vizcussidni che 
sarebbero sorté fra Sì M. l'imperatore e S. A. 1, il 
principi: sGirolomo, iatorn0 .al.compimenio; della 
tomba di Hlepoleana. I. Quel giornale: è mat infor- 
mato. Grediamo sà peresche. de.itlavgri delta tomba, 
di Napoleone *nom soho’ ittminati) gli‘ è 3 porche 
S. M--nomharancora a questo TRENO definiva 


menla precisati suoi cate ) Mr $ 
" 7 


Lib o urta» diale FOA i 
(cata pa laredalt srt 
imopoli,;20 ottobre: 









































» 601D51 6 “e Costami 
Col, "ndiboni piroscalo delte messaggerie “frame 
cesi giunsero, il dì 18 .Gorreple. il signor marchese 
R. Doria di.Ciriò segretario di-tegrizionia: di 8*M, 
il marthése d'Aste ufficiale onto regia 
marina marchese »Rapallo Bigi 
roald Wi Mld BORA e ‘GURU 
dicesi, è: rinearicato» di «una LI 
mitazione delle filato, DL gl bla 


I Godo 14 bela 
per Ja. navigazione..d PeE na 
Ss pì Ni RFU ta di@noss 
Dare 4 È 


mi 









a juesta dapijate * pres 
l ‘si è manifestato, 
a noi' vicini, senza intensità, la. Divnsicobpe 
si ha speranza che il flagello, col cambiare di 
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‘| Sp 0jd A n, ita 
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nare la squadra nel Bosforo, e che i suoi poterî 
glielo: «consefitivamo. Tali sono le informazioni 


"che -eredo esatte ;-che-cosa possa avcadere da ciò 


lo lascio i ] FE VAG TRE 
Parlasi PRI ALAG, i) forte! Yusse 

nella Bessarabia e di}pertdite Ldédate alle truppe 

ottomane nella rivolta o torbidi che sieno della 


SH} Siria. Fofdî Idi Torlerderò Sfagguagli dselti e veli 


* $ comunicherò, se tali Rotizie si confermano. 





Dispaber'elbttriti prio. 
i LAGENZIA!STEFANI /. VI 


Pa; rigi,, 4 novembre, (sera). 
Berliò, 3. Nei DESdOlO ufficiali ‘si ricono- 
sce cme .prineipio, costatifietàhè il gabifdietto , 
francese ha reso alla Prussia de' segnalati 
conta: Si deve ad*ésso l'essere ‘stata invi- 
tata alle conferenze di Parigi, ediè la Fran- 
cia che ha fatto vigne pratiche ;decisive in 


favore del St de Neu- 
chiatel. I {{che 
la Prusssa HERE Me [0 Cali suse o colla 


Francia e colla Russia in tutte le questioni 


ROMA RARO 


Strade ferrate austriache 8215011! 
Stradafetrata Vittorio Emanuele 6004‘ 
war TW ATI -—LEGLO y A IIIRI 
Dispacci elettrici’ det fogli esteri <* 
Berlino,ilsHoCzas, annuncia ‘èhe Francia e 
Prussia hanno una.;maniera. identica di vedere, 
gi all'occupazione , dei cinernati, i 
"a vedo” i” Alla “diò l sbfioposto un e- 
doni lo della Prussia, ta Neuchéfel. La 
u demandata, d. pna è commissione ‘composta 
dei i blonipolenziari di Austria. ‘Prussia, Baviera, 
Wirtemberg, Sassòn a, Baden e Darmstads, che 
sp si' dichiard' tavbtevolà atta proposti prus- 
stana. 
| Marsiglia,1--La_squadra--di Tolone viene ap- 
provvigionata di yiveri, e munizioni per sei mesi. 
PR 2,.È sbarcatof il darone [trav 
con,tutta la Jlegazione. Sharcarono, pure Pelre e 
ld legazione inglese. .L.e due legazioni partiranno 
shbito,per.;Parigi. e.Londra, Brenier;e Petre.sono 
ssati. per: Roma.i. osotivvao sit ie ùa 
i 20 attobre,. ‘al. partiv del ;batelloya V2pOROy 


INI 


pa 


‘apoli era rt gico «ma il28.erano stato adot- 
tale. precauzioni 
sbigior ans RE ORARI l rnb) 
| Madrid efinitiva, e. ferma la ricogni-i. 
zione Ani si di parte «dello ezar, Espartero 
u.pubblicherà nessun;manifesto.i, W ». 115) 
La Gazzetta dichiara.che il.governo rispetterà .. 
Li NOE di vend beni nazionali avvenuti, 


DO TESTO. 


blic: 
i Pia AZIO. 
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Bari Pr PALA II vl j 
ri s184)6 cos e soenianti quin ine plei 


padana Hinata gun ui 
i IRPI f 166/901: 08 85. 
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cio'autorizzato dal Governo. :. n 


| Casa G fastelli, 
; piano terreno.” 


offre lealmente alle persone. che desiderano 


a preliminare e potranno in, tutta cunfidenza indiriz- 

suddetto direttore che sì occup 

pi buon vili t di questa sorta,d’affari. I îÌ 
ed 1 consigli esperimentati dal suddetto direttore 


con tutta prudenza, 
gran numero dei ma- 


pubblica confidenza, avendo fin d’ora a disposi- 
zione una ricca € numerosa clientela tanto in Torino che-in cone sar vet: estero. 


LU 1 4 





‘AMMINISTRAZIONE. DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R.- RUBATTINO e comp. 


Movimento £ generale della navigazione «co) porto di-Genova pel 4856. 


| Partenze 

Ogni Martedì, Per, Nizza ore è, pom. 
» ‘Mercoledì » Portotorres »,9 ant. 
» » » Livorno » 6 pom 

i» Giovedì ». Livorno, Civitaveechia e 

Napoli ere 6 pom. 

» Sabbato » Nizza ».6.00» 
» » » Livorno. 11306 » 
» » » Marsiglia 3/2) sa 
» » » ‘Cagliari i» 6 
» 106 25.del mese per Tunisi » 6 


Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


ReNpITF Maiani; LA toutanii lo vidazione, ii iu liquidazione | GG. direttore, dell’ Ufficio delle Famiglie, 
1819 5 0/0 1'onobre! de! : = | .maritarsi ib, suo cam cara senza s, 
i8BroU» Ni iifigiio 00, onolegui Lo apri calgimonni ara zarsi anche per lettere franehe a 
PeRrOr ì seliembre. DAVIES FACENTI RRPORD E ‘segretezza ed attività 
14 » x luglio». if. a siinmton Igtmtat> otioi FRATE trimoni conchiusi, per la sua mediazione, 
1858 3'od'i I TIZIA SR PO Soioià. Merda 12 anni che esercita le ha meritato la 
Ussiisaz. VEOS | 
188440/0 liliiglio; Mt. — BUuL Ames NIE Mit ERBOSE «Con succursale a Parigi. jsguvyrd 4 
1B50 4 0/0 1 agosto . ...iiouon/snsk Liv Hgienns 0a 6 put Q_ sila Bi 
FONDI PRIVATI Azioni UO #0g toavistas 
Obbl, GiltàTorino,0/0.n.a. 6 eien rar... 1 ictisdt g_siles 958 
Caysn di sconto [l. ‘berate].- mim mi inot neutri ii hm 

Id. Terza EMI'85,......... Freie ei fera RA Ts {der mt 
Cassa com'è ind. lib. 1 lug:  Ì eni e ES i i ref srl 

ui Nuòva eniriss: 318‘ 323 322-320 30%9.bré 319 318 320 39631 l'x.bre _— —- 
Banea:nazionale } luglio... peo Host sane shiob pollieiam Lp Gion 
Ferrovia di Euneo:l oltogre.;\5> et ieogeti ssdidelei HSINSH ar Gegogi 
Ferrovia di Navara llug. 668 — 870,30 9.bre —. i isla GA 

Qbblig. a naia e a dla da Led erp : Tr bos er __ —_ lei _ _ Arrivi 
RA st sula Tiuglio.. sor zl varia. Digg Tomi Ogni.Lunédì. mattino da Portotorres. 
etrovia di Biella. uva Uli. ER po egli te 7 a 

» vAlessandriv a Siradella i (iL devia OL Moti CR Ì » Martedì È LI Nizza. | 

Cambi / Monete conirò atgento () ia * Degli 485 * Iaporno. 
pi | Per brévi scadenze ‘Per'tre niesì |* Did E Compra Vendita » Giovedì rg > Marsiglia. 

Auglbsià 255 1/2 254 3/4! Doppia da L.,20° "20 00. 20 02 is n >» 00» Nizza: 
Francoforte sul Mono . 2193 1/2 i, ER Savoia 2 5a MW 62 | i Venerdì "ia > Livorno. 
Liopè | È 9980 ‘“ “ 98‘80 — di Genova. 518.75 70.» 3 } »I 8 Cagliari. Ar 
Lobdta% .' “tie Mel 932 1/2 "2808 Sovrana nuova : 2,89, 02 35.08 > "Selbiato ‘>’ ‘3'Livorno, Civitàveo 
Mifino sid tb 68 di - i î ai vecchia... 34 è Lib a r84 88 ) ‘evia e Napoli: 
Parigi. Dea. pg? go! 98 ‘80° l'Erasomisto dasgra Ù » ‘4'e 19 del'imòse: » Pumisi: ib. it 
Forino sconto, |. pai e o ‘5 «sig, Perdita per. 0/00 2.50, ch ba Genova, 28 aprile 1856? 
Giengva sconta. . ni 6. 1990, { *) Adiglistti si cambiano alimani alla Banca 
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: UMANA 


‘RATtAO sitio degli ORGANI ‘GENIFO-URINARI in in asa di miilà e.in 2 quello: di melattia; 


1 le ide funzioni ed 


infermità provenienti da eccessi.in gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, 


impotenza, perito : 


ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, sturilità , affezioni contagiose. 


‘Guida degli ammatali, ‘del Gay, 
ita i RUE DE-RIVOLI, 134: 
Un pol, iu:8 di 600 pag., 


A fig. d’anatomia. 5.a ediz; Vendibile in’ Torino presso 1° 
4) SÌ, spedisce! fpanoo in provitcia contro; vaglia postalelaffrancato;! 


PRESERVATIVI, + CURA; IGIENE; -- FORMOLE. 
GOEURY-DUVIVIER, dalla Pacbità id. Parigi, già medico dell'Hfizio: di Benefcenzg) ex-chirorgo “maggiore, sofficiale dal morit e 


Al suo gabinetto; fo juice da'15 ‘anni. RUE'DE RIVOLI; 134: 


zio generale d'Annunzi, Via B. V. pesa) Angeli, mn 9, al prazza diy Li 6; peri 6 bo 


; o Consuon dalle .:9.a ‘mezzogiorno e dalle:2alle'5, Core e Constrti Prà ‘CORRISPONDENZA. ta faina) 





__OPIRICIO, 0), PRIVILEGIATO. 5 
DI: SEGHE © 00 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi, minima. curva 
UMDIALB A GRTA ORE 
ed vghti yonere dî lavoro di sega 
pr WEIL AMB Fiorio MAGGIORE »e C. 


TORINO, fuori ‘Porta Sysas casa Bancano, 
\già Fabbrica ui, Maiolica. BA 





“OPIAGIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA: I 


PER LINGERIE ‘DI (0GNI GENERE — BUSTE 
SARTORIA». BONETTERIA —. SELLERIA > 
CALZOLERIA — RENDAGISTI-— GUANTI — VELE 
ED OGNI ALTRÒ\LAYORO IN, CbL OOCORNA, LÙAGO: 


n YTORENO, PortatSusa, casa Boréano, 
I giù Pabibvica di Maiolicà/ Bi 


Nel detto Stabili: erito si eseguiscono è coni: 
missioni in atua ce oggetto, di Lingerià, 
di Sartoria, Busti, come tn qualunque altr 6 
lavoro simile sopra. qualunque Specie: di 
stoffè ‘finiSsititve d grossissime. 


Sponò ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


CHANVAL ; figlia della ce- 

L'ACQUA INDIANA rise fu dgnéra MA cdi 
sol ossa sitccessé,  tinige per sempre è sall'istanie, in' ogni 
coldtè, Senza‘ pericolo . capelli’ è ‘barbe: Con' la sanzione 
deltà'ebinfita;'è 20atini di'vogè, detla aeiua' sfida tiitte'le 
cattive contraffazioni ; ma occorrono i dué tivnif ; cop vitae 
prezitterò ACQUA INDIANA genuina da ME: Chanitàl è 
Parigifwue Richetitay 68, negir atinmeZzati. Prezzo: fè! 6; 
foglie via per 

L'EPILATORIO: CHANTAL semipire e in un 
moniento 1 petie la [maggio dello ‘felt! — Prezzo fr.6: 
- Unito deposito ih Torino presso" # Urrizio CLLITULÙ 
D'ANNUNZI, via Madodba degli Aùgeli, N. 9. — Genova, 
PEen pg nia I af v arpan 











CAI CAPOMASTRO: DA: MURO E foindzA s 

l, ‘Toglie sl fumo!laiicamini con guaren- 
‘riga dell'esito e non riceve il pagamento? 
\ alieadope? lunga prov 
i stuffe, di Franklins }Ui Potàgers éconò- 
{miei e riduce anche ealoriferi di ogni!f 
\ sorta. — Il suo negozio sta‘in faccia a Ja! 
ortina della chiesa: dei Gèsuiti , via deli 
iewo,.N. 3, vicino a Doragrossa! ‘© ‘ | 
















| — Prezzafr. 4,50. — Parigi, farmacia via d'Amlin; Torino, Depanis, Via Nuova, presso piazzà Castello; Bunzani 
\} Doragrossa; Savarino È Virano, via dell’ Arsenale, 4; Alessandria} Rasilio; Chivasso; Y. Ferreri; Nizza, Palmas: Novi 
224 sio Galla, ospedale militare; id Mertiadino; Genova, Felire De chia Pri Vaeca. ni? 


a. Tiene negozio.di fc 


[RSM 


LINGUE. 


INGLESE, TEDESCA” 


A. DELL'ACQUA, già Interprete e CE presso l’armata inglese in Crimea, 
allievo:di‘unò dei primi'stabilimenti diceducazione di Vienna, e maestro patentato,. per la 


| Linqua. inglese da questo Ministero della pubblica istruzione | aprirà nei. giorni:17 e 18 


novembre'a. c. dné corsi serali, l'uno per la lingua Inglese nei giornî di Lunedì , Merco: 
ledì e Venerdì, l'altro per la lingua Tedesca nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabbàto di 


ogni spitimana; 


Le.persone che desiderassero. intervenirvi sono pregate di rivolgersi allo RARA dalle. 
ore 2 alle 4pom!, è ciò prima 'del‘gioruo 12 andante: 

Via Belvedetè, n. ‘15/ piano primò, ‘Torino. : 

Corrispettivo diensile -Anpicinao per ciascun corso L. 8. 


GRANI DI SANITÀ per ‘DottoRE FRANE 


Conbstititi ‘ed approvati da' più Ui ‘60 anni come il miglior purgativa) essi; favoriscono, l'appetito ; e, le buone dige- 
suoni. sono specifici contro. Jaseostipazione, ia bile:e emicrania, Esigere, l’istruzione .col nome dello piamparori 
Leyonman, — Per prevenire.le contraffazioni ogni scatola, porterà il Timsro imperiare sulla firma A. ROUVIE 


si 















L’ Opiat det 

fricio'allà Chin- 

, gode delle stesse proprietà 
enti ricia. Labdalazione 


| DENTTERICHLAROZE: 


thina, Piretro e Gay AC, 
che J'Elisitada Polvere 
tonica € © anlipytrida.ne fail miglior preservativo delle 


I l'aa <Aaidere # prezzi assai vabtdggiosi, al Pin! 

grosso e dettaglio, Via Nuova, N.16. 3 
NB. Per cessazione déll’'atte' di vetraio trovasi 

in liquidazione ‘uma*quantità di Fastre- di Vetro ‘di 

\lmisuré:varie col‘ribasso del 10 0/0 del prezzo di 
abbrica, 1 


SIROPPO DI DENTIZIONE ai 


del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi.” 
Pér evitare i. dolori e le crevalaliti che, sogliono, i 


viene la carie Uei* primi dentî è concorre al loro 
e facile sviluppo. — Prezzo det'vasò 1902, Depo. 
sito generale alla farm. LAROZE:;' Riîé | Neuve des 
Petits Champs, 26,.a Parigi. — Deposito negli Stati 
PRE per la vendita “albi ingrosso, ed al minuto presso 
Ufziò generate d Annunzi, via B. V. degli.An- 
gel 9 Torino, - Vendesi pare presso i farmacisti + | 
onimp S Bonzani s+1Genova, Brutzà —  Alessan. | 
} 


afleziofii Scorbutiché ;. esso sorrobora le gengive, pre- 
| 
Ì 





dria Basilio — Novara ocia, — ] 
telelti — Casale, love Conti Cu atri 


—eeteeee , | 
igi i inî, basterà fare o, 
Le Pillole Angelichè sono: ubd dii beompaguare: ia. dentizione ;dei bambini, basterà fare ogu' 


‘ 

| 

pasa che tr lo giorno delle frizivui alle gengivecon questo. scireppo,.! È 

Commissione Medicale, costituita dal Ministro dell’ ri | 
} 

j 


stro dol | vendesia Parigi da‘ Beral. — Totitio, du Fusolli, via 











se dif Codice 
z VINO Lia a Francia, io mei dei Medi. | S. Francesco d'Assisi } Coratti 5 sotto è Lg di Pò, 0% 
Agiscono direttamonta sulla radice dal mal Bonzami, via Doragrossa; N. 4 : | 
Sono ubi rimedio infallibile a tutto le malatti ia ; Î 
E ie suli 
mediante 45 centesimi, Purgarsi ayanti o di 
gio ps i 
Fat penanenze men ita | PAPIBROA CIGARETTE CATATAN 


prépari suivant le proeédé unique de, 
M.r BURAN, ingéaieur chimiste; ‘è: Paris,:| | 


fo) Expòsilion universelie de Paris ‘1858. top 


lodeur; sa céndre; au Neu d’ètro noire, est presque 


riorité ; il est de. pur fil etime-s'atlache pas è Ja +! 
| lèvro du fumeur. —, Prix .fr..7,50.la.Boîle.eonte-. 
nant cl To fenilles eu. cahiers tr 
‘et ur modes” pat "èxttactton: dé 
dae Gonsef'tation' : 
if sitd'in torino all' 
| vola di Dave? it n 





Deposito in Torino presso Fuselti » 
“d’Assisî; Bonzuni ; via Doragrossa 
Brazzé Alessandria ; Basilio © 
— Aosta, Gallesio. Inte 


D 97 





“inte Aitradiii, 





ilo 87 


Punigorei in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 





Ca papier briùle régulibrment et satis mauvaise | 


blanche et très-pure, indices cerisins: de sa’ supé-') 


Paro DL 


A sreaspzn sopretmiai bh? 3 








ORARIO. «DELLE PARTENZE 
dei'convogli di'tutte'le‘strade ferrate'sardo' 
conforme die variazioni del W grtobre 1856. 


i .'ona: Torso a; ‘Genova 
Poctanse da: Torino per Genova 
Ore 6: 00,, 10,00, 41 0.anti— 2.50; 81.00 poin:; 
Partenze du Alestandria per Gdriciua 
0. .50r0 3 60rantim:. | 
)) Partenze da Genova per Torino 
«Ore 6 10, 10 00 ani. — 2 40, 5.00 pom 
Partenze da Alessandria per Torine 
” ‘Ore 5 00.anlim, |, i | 
pa GENOYA A. VoLmRI, 
Partenze da Genvva : 
Ore 7 08, 9 1%,:11:20 aut. —4,50, 4.00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00,8 13, 10. 25 ant. — 12 50, Li 6 20 pom 


na GeNova A PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 1 00 pom, 
l'artenze da Pontedecimo 
Ore 9 OWant. — 5 30 pom. 


Da CALESSANDMA AD: A nona 
| Partenze da ‘Alessandria 
Ore 4 50, 9 05 ant. — 42 30, 6,30 pom. 
Partenze da Ar ‘ona 
Ore 830, 8 48 ant. — 12 13, 8 50 poni, 


DA, MORTARA A in ) 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40,.9 B0 ant. — 1 15, 8.00 pom. 
Partenze da Mor tara 
Ore 7 dd): 10 30. ant. 22 58, 7, 50. pom. 


Ba Tonno” A eta ile 

Partenze, da, Tozine, Î 

Ore 6, 48, 9,50 ant. — 4,43, 5 25 pom. 

P : Par tanze du Curnda, A 

‘re 6, 15, 9 50 ant. =, d 45,4 25 pom. 
Da SSAVIGLIANO, A pin 

r sio iParienze da Savigliano in 

Ore 7 #, {1 02 ant. —3 17, 6 57 pom 
"Parti da Saluzzo. 

Ore 6 81, 10 06 an. — 2 24, 6 0 pom. 


Da Buy a,Cavarietlacdione è 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11.4--:2:26, 6 08 pom. 
Partenza,da:Cavallermaggiote. 
Ore7 57,40 52 .ant,,—8,07) 6.47 pow 
"na Tonino a1SusÀ 
Partenze dd. Torino 
\0.Ore 6.40,:10-30 ang. 2.00; B 43 pom. 
Partenze da Susa 
ore 6 16%, 40 58 ant. 2:08, .d 50 pom. 
DA Torino, 4 Pingnoro 
Partenze dar Porinò 
Ore 6 25,12:100 ant. + d 18 pom. 
Partenze da: Pinerolo 
Ore $.20;ant. --.2, 10} 7.20 pom: 

Corse straordinarie’ noi soli giorni festivi * 
da Torinoròre 9 ant: — du Piaerolo ore 8750:pon. 
‘ FERROVIA VITTORIO EMANUELE 

Aixtrke Band Satr-Inis De Mavnle nta” 
(i -<Purtenzo Ua 'Aîz-l63-Bathis s 
Ore 8 aiitim. — 12-50. 4 25,7 BO po. 
Partonze Uù Suint:Jean de Maurionni 

Ore 8 40 antim, — 400 pom!» ” 
dA Tontwo A Novana Pen "Vancetli 
* Parlonze da Torino pot Novara 
Ore'® 18; 14 Obant. — 528, 8/45 pom. 
| Partenze da Novard' per Forino | 
Ore G BO, 12/08 ant. LB BO, 6 50 pom 


lol oss 


dba 
{| 


i il 


Da isira A ROSE 
“Partenze dà Bitta 
one i 45 antîm.— 6 08 po 
Partenze da Santhià ' 
Ore 8 50 antim. —:4.8577 50 pom. 
‘ICoincidonize per le ferrovie dello Stato 


er Arona . >; (Ore f105 anti 4:46), 830/}0m. 
pica È MAT rg 
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Si pubblica tutti i giorni 


Altri Stati . | i — 
Pie sliunig> 0dò-em ‘ossia be 


7 moguie 
iivivitegr i Bilo Îb ‘0906 
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sly DIECI MILA TPUCINI*I! 
bomni szon st stomdmosunezzòg le non sé 

Jon ib EN INGHILTERRA: è ifomede ie 

piso è sz95q One suprrufanp ni seu ie 

Il Daily News pubblica un'articolo inti+: 
tolatò! "La Sottoscrizione Imnazionale viti 






N 
Db: 


ione d 


Oa << 







n) it. 


Box te) 


traditi ib enim simon dre catro mani di au 
fu deferito il caso. La;sottoscrizione, sarà, 
e Lilegale se i tribunali assolveranno l'Italia e 
-_.°| popoloyiserguesto giornalb sarà condannato, 

| nelverrà 


di conseguenza riconosciuta l’ille- 
ga ità. Forse-non-tutti..saranno di questo 
parere, principalmente alcunitdei; sottoscritti 
diranno im talescaso; Peggio pei. tribunali), 


e imputerannid doro mancanza, di ;;logica 


han, SpIl'intestazione Chmuntitato i quale» peeome fecero cotigoverna: Ma eolle loro:de» 


è un’ apologia adifa’dottoberizione deilafetà 
mila;fucili,, messa fuori in. concorrenza con 
quella dei.eenio canponi per Ja, fortezza di. 
Alessandria. Il-Daily,Vews, non dice, esp 


FAR 
citamente da chi gli sia stato comunicate» "donsi SE 


quell’articoloy? mia s1acome, è susseguitonr da 
una lettera del’ segretario del; comitato in- 
glede ‘per il'fondb'dell'emamcipazione d'Ita- 
ha, signor Stitnsfd1d,'è da ititemersi ‘che pure 
l'articolo sia giunto da questa patte ‘all’edi- 
tore;del giornale. 5 Dro 

Gol, pretesto di 


schizzo:(sull'origine.®, sul; progresso, della. 


sottoserizione: al:fondo,dei.fugili,,.l'artigolo 
è sostanzialmente destinato a  dimostraze; 


agli inglesi chesnella: sottoserizione.nog,iYi) 


ha nulla dilillegale edi vincompatibile colle 


idee costituzionali dotinianti:in' Inghilterra! |» 


Infatti ‘controla? sottoserizione dei ‘dieci 
mila fucili, Ki oli 
italiana | che, insorge? cod t 
naequero due obbiezioni , l'una, 'ché fossd' 
una.dimostrazione repubblicana opposta a 
quella dei.cento cannoni, considerata come 
una: dimastraziones costituzionale, , l’altra 
che fosse illegale; cioè: vietata dalle leggi 
del paese overebberòrigineo oi n! | j 

In 'quantorallta prima lobbiezione, essa è 
natà dalla ‘citcostinza’'che lalsottoserizione 
fu ‘proposta dall’ Italia “e! popoto, giornale! 
repubblicano e mazziniano, e che nella 
prima lista Vi ‘figlitarorio quasi ‘esclusiva- 
mente i corifei del ' partito ‘repubblicano 0 
mazziniano; la seconda, dalla circostanza 
che l'Italia e, popolo fu,sequestrata e messa 
sottD processo. per, aver, pubblicata la sottor 
*crizione!d: le «lista; nelatiyo» qNen yogliamo, 
discutere queste obiezioni; «Npa da:prim ) 
perchè si tratta delle intenzioni di singoli 
individui) nèlle! quali riu abbiamo mezzi 


x 


sufficienti’per! penetrare! Infwtti.l'eivuneiato. Ù Hel Peo ROL puri 
della ‘0t63ètizione’ non ‘acvetizia bin nei fica pet giornale liberale, semiflicemente, ‘ 


esplicito ‘a partiti, @ metitte ‘vi sono ‘gior 
nali ‘che propugnano' esèlusivanierite ‘que 
sta, ve ne sono altri che hanno comméli* 
dato. indistintamente, l'uda @*Paltrà- Bottò- 
scri zione, altri ancora che sì, sòno attenuti 


esclusivamente alla sottoscrizione dei cento 


cannoni. in 89 1 odoita fel 
Non discuteremo neppure-la. seconda, per. 
chè le decisione spottarai tribunali ad quali 


-————&—_.eeee" ene 


IST 


neenti ikà : 


‘W OMISCELLANEA” 


Spesso volte viaggiando su le. nostre ‘strade 
ferrate ci è ayyenuto di. vedere o nel rapido 
passaggio, 0, nelle, fenm 
coltivati, dai guardiani della yia intorno alle loro 
casipole, 9; in quei pezzi , di,, terreno Che cir- 
conda, le, stagioni. Quantuoque ip altre migliaia 
d'occasioni abbiamo vedulo questo gigante dei 
nostri fiori, ,e sia considerato, come ua fiore ‘or- 
dinario, pure gf gi dire perchè destò 
maggiormente fa, \Bostra , altenzione” quando ci 
apparye din zi ad, un, vagone, lun 0 la via fer- 
rata, € cì sembrò più, bello, è mollo acconcio 
ornamento, a, quei , luoghi. Poscia, cammin fa- 
cendp, passammo col pensiéro dal beMo'all’utile, 
e chiedemmo a. noi stessi: non “Sì potrebbero 
orpore tutti i margini delle, nostre ferrovie con 
girasoli, e, non, ne, verrebbe alcuna utilità? Tra 
noi rispondeyamo cho sì, ma poi questo “penz 
siero dra, cancellato da qualche, altro. clie la ve- 
Jocità. della corsa, e i, muovi, oggetti che "Gi si 
paravano, dinanzi xenivanig, mano, Mino LuGgo 

O) 


rendoci,, Ma ecco, ora Séduli al tavolino ct 

torna nds g indio i , leggendo una réla: 

zione el dito, Mask vipiGrò, all'olio. © 
V dota in su le 


alla pianta de girasole. lè prime 
farne soltanto uu cenuo, ma ofîre fante nozioni 
precise e può la sua lettura. tornare di tanta 











et la) prima ‘provibcia:) 


© bellissimi girasoli | 


Tra | 


‘contro’ l'Austria ,'| € 








+ dubbio ni legalità, la 


senza far cenno alcuno ‘delle sue tendenze 
e repubblicane e della sua, particolare avver- 


! « pera di setta vha'sottoserizione nella quale 


| pollici, misura di Viénna, e conteneva 'da''éirca 


velariazioni ridtpottantio impedire che; in 


tuitd îl'iidiiab? indivilito” quando sorge! un 
dUistione’ si defetisca: 
Moi Ada REA dI Teseo 
come decisiva. “© n, 
"l Pare che quelle obbiezioni. siano state 
suscitate in. Inghilterra e che. nuocessero, 
al progresso; delle sottoscrizioni; dacchè sì 
ritenne necessario di stampare l'accennata 
apologia. Essa è fatta evidentemente per 
gli imiglesi che poco intendono elsanno delle 


dare semplicemente ‘uno | 008€ Nostre, giacchè chi le conosce! non po- 


trebbe che sorridere nel ‘vèderé allegata 
l'opinione! del Cattolico in' appoggio alla 
legalità e' costituzionalità della 'sottoscri- 
zione. L'articolo dice : 6; 
« Anche il Cattolico , l'alleato dell’ Au- 
stria e del. papa,, confessa candidamente 
che un tale atto (il divieto della sottoscri- 
zione per parte del governo» sardo), sa- 
rebbe imprudente; che forse il gabinetto: 
sata! aspità' al monopolio delle rivolte e 
delle sottoscrizioni hazionali , ma'che'a- I 
vendo permesso la Sottoscrizione pei cento 
cannoni , non poteva sopprimere quella 
dei; 10,000, fucili. senza essere illogico. >» 
Agli inglesi si possono forse far accettare 
le ironie egli sproloquii del Cattolico come 
candide ‘confessioni; pure chi si è assunto | 
l'impresa di ‘burlare vin questo modo la.na- 
zione inglese 'avrebbè dovuto riflettere che 
i fogli inglesi si leggono anche ‘in Ttalia. 
Oltre il Cattolico ci citano, come sosteni- 
tori della sottoscrizione dei dieci mila fucili; 
ancora diversi nostri giornali di provincia, 
e principalmente la Gazzetta del Popolo e 
il Diritto; avendo: cura .di dire della. prima 
‘che'è'ùm giornale abile, liberalee costitu- 
(sionalé;'e'del'secindotatteèr bensì chiamato 
radicale; nia chè ‘8 Bemprencostituzionale.! 
Parlando aell'Itatid e ‘popolò, ‘lo si quali. 


“ 


sionevalla monarchia costituzionale, .e alla | 
casadi Savoia. 4 
Finalmente: l'articolo termina colle. pa- | 
role: * i : ì 
« Certàmenté ‘nessuno ‘potrà chiamare -o- 


« Mazzini, Garibaldi; Medici'e due membri 


_ 


utilità pratica, che noi reputiamo valga la spesa | 
di ‘trascriverla per intero: o i 
Présentandomisi da taluno" un ‘ampio disco 
di girasole (MeliantAus annuus), il quale' ton- 
tenéya una' quantità di sèmi maturi, 'mi fu ri- 
chiesto, sé da una produzione ‘cutanto ferace, si | 
potesse farè da hoì uso tnigliòre' di' quello che 
si va facendò, © principalmente dalla’ mandorla 
dei semi cavarne dell’ oliò, come Si' pratica ‘in 
altri IGoghi, specialmente dacchè V' olio di oliva 
sì era tanto incarito. Y 

« A tale richiesta mi misi a considerarè! quel 
disco ‘onustò ‘è ‘grave’ di semi, ‘che le tante volte 
mi passava ‘inconsiderato, è tocco dalla sua grat- 
delz4) Thi ‘accorgeva che il centro ebhteneva ‘dei 
semi non abboniti, ma minuti, leggeri, in una 
parolà ‘abottiti;, ciò che “piò * nascere dal Mman- 
canza di necessario ufbliicatò della pianta ma- 
drè, comè ‘per effetto “di ‘fisiche ‘casuali’ in- 
fluenze. | a } 

«I diametro di quel disco aveva “circà 10 


« 


1800 semi'abbonili, prodotto abbastanza ‘fertile, 
se anthe non dovessimo aspettarne di’ più; seb- 
belle qualcuno fi'ammontare il ricavato di ‘una 
pianta ‘d‘7500" grani" (Cretié'de' Pluet qui a 
le premier en France cultivé “la  Tournesol 





17 pi dl 4 È 

& Ebbi infatti a védere dei dischi'antofa più 
grandi del ‘sopra indicato, e cioè del diametro 
di oltre 14 pollici. Tante prodùzioni ‘di semì 
da'ùn ‘sol grano è cosa ‘da nom !doversi trasan- 
dare, tolto, più se si riflette che sono oleosi, 


quindi ’commendevoli * dttremodo” all'economia 
rurale e domestica. , SIUT hiMTOMoag ti 
« Dì noî questé semenze! Sirdtid soltanto u- | 
sato ‘alla polleria, all’ inigrasso Ugi' miaiali‘od altro , 
simile è ciò adche' sénizalun certo’ riflesso, una 
gerta ‘ipoculazione, mi' Como coss@dovuta al casò 
io QUA ie 149. .9bs11s svonu el ore:agodcast 


d'3iL 


nu 


' 
fb 


‘ione legale e costitugionale.in: fay 


| estrarne l'olio (come ssi fa in. altri, paesi, cui 


quindi un ricavo più giustamente calcolato. 
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: vob RIT EBREA 
14 ablia camera dei deputati sarda hanno 
« preso un terreno comune.» 

Ci sta a cuore di mettere in luce queste 
dichiarazioni é fisuftanzé, perchè sertimmo 
da qualche? paîté dieta wsottoseriziòne: dei» 
diecimila fucili sarebBé stata proclamata dai 
, repubblicani come un sudcesso del loro par- 
tito. L'articolo comititidato! "al'Daily News 
annulla'è shienttisde”in hibdo esplicito wi 
tale assunto. Ne'pre lam! nota e Ci affreti 
tiamo di constatare fin, d'ora, coll'appoggio' 
dell'articolo, stesso che le sottoserizioni rac- 
colte. in. Inghilterra per il fondo dei dieci- 
;mila.fucili sonosintese comer, una. dimostra. 
È , om aRio» 
l’Italia e‘sontro l'Austria;:non altrizmentu che . 
la sottoscrizione dèi cerito' cannoni: d'Ales- 
sandria'.' 

Siamo lieti che ‘il comitato di Londra sia 
venuto a questa deliberazione, perchè sem- 
plifica assai la questione intorno alle due 
sottoscrizioni; facendole,comparire identiche 
da quegli stessi che si sono messi alla testa 
di quelladei diecimila. fucili. Non, può es- 
servi dubbio che taluni nell’inventare e pro- 
inuoverè la formola! della! sottoscrizione dei 
diecimila fucili ebbero in vista una miani- 
festaziotie repubblicana 6 fors'amche mazzi-| 
niana, in odio alla, monarchia' costituzio- 
nale sabauda ; ma costoro ‘rimasero isolati. 
e soverchiati dagli sfessi sottoscrittori della 
loro propria formola, che acquistò ìn questo | 
modo unvsignificato. affatto diverso. e per, 
nulla ostile all'opinione costituzionale. , 

A questo punto la ‘differenza.fra l'una e 
l’altra fortbola si riduce ad una questione di 
opportunità e di convenienza. Sostanzial-: 
mente non si tratta per gli uni di supplire’ 
ad una effettiva mancanza di cannoni ‘alla 
fortezza di Alessandria ; cento cannoni più, 
cento cannoni meno, non costituiscono un 
gran divario nelle cifre del nostro, bilancio. 
Così pure «per gli altri, per. quelli almeno 
che hannò senso comune; non! sì. tratta, di 
supplire materialmente val’ difetto di dieci 
mila fucili che potrebbe manifestarsi in una 
provincia insorta ; il procurarsi! dei ‘fucili 
dopo un'insurrezione vittoriosa non è taòto 


«difficile, e.ben-altre cose, si vogliono perchè! 


essa ‘possa sostenersi, come l'altro giorno 
iha esposto egregiamente il signor La Fariga 
nel Dirittò, parlando della Sicilia nel,1848. 

Si trattava bensì di trovare un. mezzo che 
desse occasione all'opinione pubblica di 
manifestare con ti fitto clamoroso le sue 
simpatie per‘la ‘causa italiana ‘contro le agi 
gressioni ed usurpazioni dell'Austria. Dap- 
prima la Gazzetta del Popolo,aveva propo- 
sto di concorrere salle spese per la costru- 
zione:delle fortificazioni d’ Alessandria ; di- 


——————___IIO-E"poecrieeo 


o al capriccio; e sebbene si sapessero oleose, 
forse nessuno ne aveva tentata la pressione, per 


non è dato di possedere, l' olivo. Ì i 

« sapore del nucleo è ;dolce-oleoso,, piace- 
vole e-si avvicina a quello dell’ Avellana; quello 
del guscio' poi che lo iinvolge, astringente ama-, 
rognolo. pinta . i 

« Volli quindi -tentarne, io stesso la pressione,, 
emi procurai 10 libbre peso di Vienna di, se- 
menti; giacchè il recipiente del torchio, di cui 
doveva far uso; mon ne cape di più. Rotti que- 
sti in un'imortaio; di. pietra, e passati, per istac- 
cio di .crini non; molto: fitto; .il nucleo .0. man- 
dorla sotto forma 'idi farina grossolana si sepa- 
rava .dal ‘ guscio »che per . essere. quest’ ultimo 
corizceo piuttosto. duro, non, si lasciava  rom- 
pere, .ma.restava «di sopra nello staccio. 

« JI guscio essendo, spongioso, non, separan=, 
dolo, assorbirebbhe dell' olio, e, ne diminuirébbe 
il quantitative: ‘La mandorla, passata per lo stac- 
cio, pesava 8 libbre e fu messa, allo, strettoio, 
quindi 2 libbre di guscio infranto ne ripianeva 
indietro. 
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«L'olio sortiya dal recipiente scorribile, chiaro’ 
quasi. come. l'olio, di. mandorle. Levato .il «panello 
dal torchio .e pestato,.come, prima, fu. messo ad 
una seconda; pressione e riunito l'olio della prima 
e seconda premitura, pesava. libbre 3 edi pa 
nello. corrispondeva , a quello di cinque, E qui 
abbiamo il. ricavato in, olio pressochè la terza 
parte ed: il giusto..peso del. seme, stato adoperato. 
i «Il panello rimasto  sfregato tra Je mani , la- 
stiava..la pelle morbida aleunchè untuosa, loccliè 
farebbe credere icontenervi ancora, qualche trac- 
cia di olio». e; SERTIA SHE 

«Mi pare, perciò che il layoro, fattò in grande 


dovrebbe darne qualche, piccola. quantità di più, 
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vetsi motivi fecero scartare Questa formola;! 1. 
ediuho di'essi sembra esser' stato il riflesso 
ché appativa tròppo direttamente in favore 

del govérdo antichè ‘della nazione; e'si'a- 


+ dottò'itivevè quella dei cento cannoni ‘vorme» |- 


formola! ‘più’ indipendente ‘e quindi mer. 
glio'amimessa anche ‘ dal’ pattito ‘di ‘opposie i. 
zigngod 1'atollo PATH GO® 
Alessandria è ‘uma’ fortezzà ‘italianò.i È 
Certo che se contràtiattiente gi 'Hostri voti e 
alle nostre previsioni im Italia! avesse a' pres. 
‘valere ‘la repubblica unitaria è mazziniana;\! 
la monarchia rioh ‘se la porterebbe via nelle 
‘tasche, nè la fortezza, nè ì cannoni. Pareva | 
du dé che irtittafidosi noù della  materid= | 
lità dei BAdMoni" che) come ‘abbiàm detto, & 
incornchidente! nialdi Ufatetota 


proposta fosse opportuna per riunirà’ tutti | 


gli itàliani senza distifiziohe di sorta intina' 
grande inanifestazione nazionale. Ma l'au- 
toré della' proposta’ dei‘ derito ‘cannoni ‘ha 
fatto” îl'conto senza'I'Italia ‘é Popolo. Gli 
strarieri ci‘ritmproveranò ad égni istatite’ ed 
occasione che siamo disùniti, e all'Italia è 
Pupolo sta ‘a cuore di dimostrare it ‘ogni’! 
circostanza che essi haninò ragiong,e quindi 
mise in giro un’altra formola, quella‘dèi* 
dieci mila fucili, la quale sénza dubbio era' 
meno conveniente , in primo luogo perchè’ 
esclude le opinioni conservatriti, in secondo 


‘luogo perchè ha suscitato dubbi più o menò. < 


ragionevoli sulla sua legalità e costituzio * 
nalità. sal RESTTOTE, 
Fortunatamente Questa volta sono gli stra‘ 
mieri stessi che hanno ricondotto l'unione ; 
dando alla sottoscrizione dèi dieci mila fu-' ‘’ 
cili un significato legale è dostituzionale al 
pari di quello dei cento cannoni , e secondo 
le spiegazioni date a Londra, qualinque sia 
l'espressione usata e il senso letteralo ‘della | 
formola, non vi ha in quelli che sottoseri= 
vono alla medesima alcuna intenzione nè 
sovversiva, nè repubblicana, nè altrimenti 
offensiva alle leggi del paese e internazio- 
nali. Per l'Italia e Popolo ei suoi patroni 
la lezione sarà perduta, ne siamo cqnvinti ; 
ma almeno avremo un documento il quale 
comprova che essi medesimi, per' ottenere 


9 


‘qualche, successo è, far accettare la loro 


opera 4 vantaggio dell'Italia, sono ‘costretti,’ 
a mettere una maschera ‘costituzionale @ a, 
renderè omaggio almeno col labbro ‘dle * 
leggi esistenti. . sip; 


ù : 


)i% 


ALL'ARMONIA i Soto 


Si direbbe. quasi che il. giornale clericale, 
cui indirizziamo! questa: brevi parole, abbia 
creduto di trovare una straordinaria fortuna 


\ 


«L'olio ottenuto era chiaro, limpido di un bel 
color giallo, senza odore, di sapore piacevole, 
tale’infatti da ton distinguersi: dall'olio. di lita; 
molto Duono a mangiarsi coll’insalata, e brucia © 
Oi RR 0 come l'olio di ‘oliva ‘méede- 
simo. 00"! I 3 L | 

«'Credòno' taluni che l'oliò sia soggetto ra irran- 
cidire; se ciò fosse, non avendone ancor prova, 
lo ‘si dovrebbe a mio giudizio riparare’ possi- 
bilmente ‘dal’coritatto dell’aria, poichè ci è noto 
chie i semi della pianta! non irrancidiscono fa- 
cilmerite , avendo prove ‘che conservano la loro | 
forza germinativa -— dai 4 ai 5 anni. 

« Il'guscio coriaceo, qual inchiude: ben bene 
il nucleo, lo preserva riparandolo dal’ contatto 
dell'aria, ‘per ‘cui il germe in tutto il frattempo» 
rimane incolume ed atto alla sviluppo. 

, Del resto ion è a dubitare che-l'olio oltre 
dì servire alla etbnomia domestica, possa ben 
anco adoperarsi ‘a tutte quelle operazioni! tec- 
niche, in cui adoperansi gli ‘olii grassi; meno 
però, quello di ‘essere essicativo;' quindi perciò 
non atto'alli'pittora 0 ‘alle ‘vernici come alcuni: 
pretendono , Poichè anche cotto | col. litargirio , 
come sdelsi fare doll'’olio’ di' 'lino:,' ‘cola e si 
forte. © 3 siriay sernperj i, silla tati 

“Noi tentatmmo di farne sapone; e di fatti 
saponifica tolto bene' e si ‘asciuga ‘a mara- 
viglia. | î jet tri 
“ It'panello rimasto dalla pressione dell'olio era 
di color grigiastro, da scagliette’ bruno-nerastre 
bislu tiè; Viene avidamente mangiato dal pol- 
lame', dagli ‘animali suini ‘e dagli armenti. 

« Il suo sapore si fa sentire prima oleosvidolce, 
poi alquanto astringente amarognolo ; tutto ciò 
cagionati ‘dalla ‘piccola ‘porzione’ di ‘guscio’ ‘pas- 
sita insieme alla ‘mandorla pello straccio: »i +. _ 
CAI Faocò briidia con fiamma chiara, lasciando 


Titona ‘porzione ‘di materia carbonosa, la quale; 
Obaguip . saresgi omizztitordnr-syubir ta via 
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con Dio' sènza aspeltarè il beneplacito 





Pia del.signor. Gallenga,.perchè .da.{. “ della poli- 

ue o tre giorni he serve è tutto pasto i suoî i È BE i zia:genovese. Ma i mieî compagni di. viaggio che 

lettori. Vi per'Vellite allev 4 Hicnore cosa]: demo PI Ci È na SA n Î ne il vol grammalica — | hon potevano recarsi ta Torino: senza diainina: 

essà pratende.conchindema?sifacila, vedese | ni Li sa i Ò (@ltre:seritture semplici e | dovettero partire col Convoglio.delle'2 e 40 è per- 
' qparone: È [* 


dal suo ragionamento che a lei poco 1m Onei.bi 
Sono, giunti ieri a Parigie N iniziai 
5 MERITO den eAflo dei ministri pre-/ 


imitazione con traccia, indi per | dere l'intera giornata. 
porta delle trame contro del re, delle quali 
varne qualcuna in famiglia seaza che trovi | senterà»quanto=-prima-tl-piano-finanziario: 





























Brbngra 1) è quatro prime operazioni svi | non stupore ad alcuno, ma che simile siste- | 
numeri inlie adi — breve esposizione def ma hr bm a Genova, ecco di che si maraviglia- Ì 
‘sistema Metrico=derimalen cenni M0 tulti,-i-viaggiatori i quali considerano gli stati | 








Che così si-faccia.-avLivornoz:»sa Civitavecchia 
poi, se vorrà cercarne le traccie, potrà tro-" 

































contemporaneamente l'esempio. di demis- sea ————_n Esercizi di memoria. \ sardi come terra di libertà ed il nostro governo 
sioni.erdisitnagio,a,.decoraziani ; essa sì IRR Torino, addì 24 ottobre 1856. pod come scevro dalle paure e) dai pregiudizi che in 
compiace sopratutto.di questo ragionamento: INT ERNO Visto d'ordine di $: I altri stati d'Italia dettarono quelle misure vossa- 
11 sig. Gallenga.era deputato ministeriale e ATTI UF FIGIA LI È ministro pe pi istruzioni soi pi Mont. sa 

specialmente deputato del collegio di Cavour, |, Seguito. fine.dei programmi, per. le scuole Dà ee n U Se n di possano LOR idtre le cose in modo 
dunque; il ministero è colpevole del regici- nr elementari: . a: .  |'che si sbarchi a Gendva”a' qualunque ora di notte 
dio sognato più che tentuto nel 1833 , ed il pi P'ATEL!DI VERSI ‘come si usa in qualunque PT nuto apri Ì 
signor conte Cavour deve dimettersi, per- q que a so paese e special- 


Strada ferrata da ‘Torino a Cuneo: Prodotti 


del mese di ‘ottobre scorso: Linea di Cuneo fr.; Sein ogni i 55 
so : . ogni peggior evento, sia assolutamente 
pic rita dae blica 5 necessario di aspettare che siano trascorse due 0 
Amministrazione del debito pubblico: Stato, |. tre ore dopo il levor del sole prima di scendore a 
delle obbligazioni;create con regio, editto del 27 | terry, © ; COIIUP Sile quieg 
maggio, 1834, comprese; nella 45 estrazione a.sorie | 3. Se l'uffizio del pas |’ possa vé 
ché .ha avuto luogo.in Torino il 3} oitobre 1856 Pepi er reltari 


con indicazione dei premi vinti dalle cinque prime votno) senza obbligare i viaggiatori a recarsi al 
estratte. 


IQUARTA; CLASSE... 

Religione. Lezioni, del catechismo sui saera- 
menti, cenni sulle principali feste dell'anno — 
Suria Sacra dalla divisione del regno di Giuda 
sirio alla venuta del Redentofé — esposizione ordi- 
nata dei prinetpali tatti “el Niovò Testamento. 


.mente in Inghilterra. i 





chè il paese che porta il suo nome ha nomi-, 
nato..il,sig. (Gallenga a.deputato... 0. © 

Questo, e.null’altro è il desiderio dell'Ar-. 

1 Monia, ea questo, soltanto mirano, Ì Turi. 

bondi.giornalieri., assalti; del partito. cleri- 

cale, Noi ci crediamo in debito di avvertire 

i nostri. avversari cho tut'o. questo è fiato 











Doveri verso ta famiglia, Ta società è la patria, 
traendo argomento ‘ad'insegnarli praticamente dai 








| È si Di. racconti della storia nazionale: in A $ 3 dit gt pala22ò dutile. 
sprecato, e che, jla Dio mercé,, al giorno che |... Lingua italiana. Ripetizione della grammatica Numeri delle cinque prime obbligazioni 4. Finalmente, se il suddetto uffizio dei passa- 
corre!non, si ètauto-grulli da non iscorgere |. compiutò svolgimento delle regole grammati- |. estratte con premio (in ordine d'estrazione). 


sti il porti non possa venir. aperto prima. delle nove. 

1 cali e dello loro eccezioni — escreizi pratici rola- | !! NuMero 13741 essendo stato estratto*ilprimo |. Questi punti vengono mossi da tutti ‘i viaggia- 
Livi — costruzione regolare ed irregolare — figure | lla vinto un premio di 1...50,000 | tori che giungono.a Genova per via di mare, E 
grammaticali — norme intorno ai principali ge- | Il» 4797.il secondo » 15,000 | veramente quando si pensa che si potrebbe venire 
peri di componimento — racconti morali e storici | ‘| Il » 8506:il-terzo » 10,000 | da Firenze a Torino in 16017 ore e che invece se 
desunti speciilmeute dalla nostrà patria  descri- |} 11» 1759Lil quarto »,,,8,000. | ne impiegano a tal uopo circa 30 per colpa della 


zioni — favole — letterò ed'altre’ Serittàre «di più | Ilr.»-19512 Il quinto » 1,180. | nostra polizia, non sì può a meno di esprimere il 


fo artifizio. .... RR, 

Il fatto del signor Gallenga fu riprovato 

da tutta l'opinione pubblica e fortunatamente 

il partito liberale subalpino, può svincolare 

la sua responsabilità da quel funesto. pen- 

siero, come lo dimostrò ad evidenza l’una- 

nime repulsione che, nelle file di esso par- 

tito, si manifestò, dopo che fu conosciuto. Ma 

al di là di questo, dove vorrebbe condurci” 
l’Armonia? 


comune uso nella Vita! Polizia e sanità. Pubblichiamo di buon grado | voto che il tostro governo rechi qualche rimediv 
Regole'di buona pronuncia ‘e div .declamazione | la seguente lottera che gentilmente ci viene man- | ad ùn'inconveniente ‘da tutti e ben; a ragione la-. 

per mezzo di esercizi. pratici — spiegazione delle .| data. Si vedrà da essa che un viaggiatore impiega | mentato! 4 

+ materie contenute nel libro di testo, whe si riferi- | into tempo per giungere da Firenze al porto di Università: Iéri matlina-(5) fu nella regia uni- 


REGGIO, ao: isconovalla vita, sociale, Genova quanto ce ne vuole dal porto a giungere | versità solennemente: inaugurato: il: nuovo a 

} Vorrebbe forse invo.gere nella stessa tac- |’ Lezioni-ed esercizi progressivi di calligrafia. in città. È Un bel progresso in questi lempi di'va- | scolastico, presenti il cinta sopra a et 
cia tutti, quelli che prima del 1848 non d- Geografia, Ripetizione della nomenclatura in- | pori e dti telegrafi elettrici. é pubblica, i. professori, molti. colti uomini della 
rano amici del goyernò, perchè appunto, il | sognata nella terza classe — divisione del globo'— Preg.mò Signore. è | città, ed una vera calca di studenti. 
governo era amico dell'Armonia ? Europa e sue divisioni principali = stuttio sull'Ila- Mi rivolgo alla S..V. affinchè, se lo crede con- Il prof. di metodica cav. Rayneri less un di- 

Noi vediamb anche troppo come questò | lia ed în particolire sugli*stàti sardi, con alcuni veniente, si, compiaccia, d' inserire, queste. poche | scorso col quale si propose di dimostrare l'unità 
sistema andrebbe a seconda dei di lei gusti | ‘brevi ‘cenni di Storia patria in ordine cronologico. -| righe nel'repulato giornale da Lei diretto. , della scienza. L'a sua disseriazione durò intorno 
e desiderii, ma davvero è un crederci un po: Aritmetica. Frazioni ‘ordivarie—loro-proprietà. | Reduce da un breve. giro in Toscana, io m'im- | ad un'ora e ‘mezzo; pertanto noî ‘mal potremmo 
troppo ‘gofti per istimarci capaci di farci ir- | — riduzioni? — de! quattro: operaziodi. — conver- | barcai alcuni giorni or sono a Livorno per Genova. compèndiarla in poche righe e‘darne giudizio: Gi 


sione delle frazioni ordinarie in deeimali.e vice- | Partii da quella città alle pH pomeridiane, © | dicono che verrà pubblicata per le:stampe ed al- 

; : A IOITRGTAII: ai sj -|oversa—.cenni sulle , proporzioni — loro proprietà |.compiuta la traversata in sole otto ‘oré, giùnsi a | Jora nediremo con:migtior fondamento. 

Si seppe forse da ieri che vari di quelli fondamentali — regola del tre semplice. Genova all’una dopo la mezzanotte: Fo ‘sperava di di E ironi ei 

ei il PE AORTRSRE E UR ì N | siva È ira : Arrivi. E in Torino il celebre: scrittore Dome- 
ta, sono nella camera furono addetti Ripetizione del sistema metrico e delle nozioni | poter'partire per Torino col'convoglio delle 6e 10 | nico Guerrazzi, ma./zon per. dimorarvi, avendo 

al partito mazziniano, quando questo partito | geometriche relative al medesimo — applicazioni” | ma rimasero ‘deluse le mie speranze quando seppi egli bisogno-di:clima più temperato sì che (ha e- 

non rappresentava che l’idea dell'indipen- ' pratiche. che nonsi poteva sbarcare prima dell'alba. Tutta= | Jotto a sua dimora. una villa. della riviera di 


retire.da simili panie. 


denza italiana a cui aspiravano tutte le ani- | Esercizi di memoria. via mi rassegnai al mio destino, nella fiducia che Chnliva: 

me nobili della penisola? Chi può parago- | F î ; avessi: «alcaemno, potgio, anpraGiape del. convogiio) Usanze. In proposito del tanto rumore che sì è 
nare il partito della Giovane Italia nel 1831 | scuoLa ELEMENTARE UNICA — Primo periodo. | direlto delle 10. impiegati della | fatto per la nappa azzurra che aveva il conte Agliò 
col partito mazziniano del 1848? Fu il me- Religione. — Lezioni del catee@ismo sui mi- | Ma pare che a Genova per gli impiegati della impiegato particolare della casa reale, vogliamo 


rito appunto del governo liberale piemon- | Steri principali della fede e sui sacramenti. sanità e della polizia l'alba tardi a sorgere più che 


ieri : i | offerire al Diritto un altro ‘èsempio, non curan- 
7 è revi race i a Sacra relativi alle Je- | per gli altri miseri moitali, giacchè non ci venne < ’ 
tese di aver raccolto intorno a sè tutte quelle Brevi racconti di. Storia Sacra crelativi alle.) ’ 


doci punto se ripeterà'la sua frase corlesé che le 


venga veg È i | zioni del catechismo; | concesso di ‘scendere a lerra prima delle oto: € U a 
oneste aspirazioni che il partito dell'Armo- Lingua italiana. — Sillabazione — lettura | mezza. Un'altra mezz'ora trascorse prima.che io | "OStrè ragioni non hanno: il‘ senso comune, In 
nia tentava invano di soffocare coi supplizi ibro di jegazi fossi: liberato  dalle'noie della: dogana, e final, !NShilterra gli impiegati» particolari! della: casa 
pura p corrente nel. libro di testo — spiegazione delle ma- $ He'nc gana:, |’reaté’portano aspfa nera!se'hba «4: colori. della 
e colle persecuzioni, seeverandolo da quelle ie.le 7 menle, come a-Dio | piacque, alle. nove potei con- ano : 
PAPOR PD q terje:lette. | pnt: 


‘menti o travolte od irrequiete che nulla di sercizi di $ ra, copiando sorto dettato per | siderarmi comu realmente giunto a Genova. nazione. 9 104 IRR pr 
RR Pi mibiità di’ Cabla alt di sertitora, coplai Mato p Qui però. non davevano terminare tutti i miei | Diplomazia: Si sscrivé.da Trieste I7.ottobre alla 
Alberto di stendere la mano ‘a'iWtti quelli dritmetita. ‘Numerazione; addizione e sot- | guai, giacchè mi,.rimaneva da ritirare il passa- ema Peters eri di pata RIRA 
che sono ad un tempo amici della nazione è | trazioni'orali è'seritte:sino a 100. \ { porto che,ancora si Irovava nelle mani della poli- petian nie da Vienna, e dire A sea pel 
del trono e fu merito del re e del popolo'di || Esercizi.di memoria. | zia. lo credeva che fosse questo un affare di pochi sa Pi regio Havale LA nario N ‘ sa 
n jarsi ll'opera di_'ristorazione mo- Madia scio 4 istanti, ma invece mì convenne recarmi fino al nia, Incaricato di una missione speciale p 
pere FERA pi x Secondo periodo | palazzo ducala dove trovai l’uffizio dei. passaporti Torino, sa "a ta 
rale e nazionale SIRLIORI SEDICOTanO. | Religione: — Piccolo catechismo della diocesi. | chiuso ed assediato da un numero considerevole Disgrazie. Leggesi nella Gazzetta di Genova: 
Perchè dunque si ‘andrebbe adesso do- | Brevi racconti in ordine cronologico dell'antico } di viaggiatori. Prevedendo che se. avessi ancora « Genova, 4 novembre. Nella sera del 2 corrente, 
mandando ad un costituzionale la sub pro- e del nuovo Testamento. indugiato non sarei più giunto in tempo alla sta- | verso le otlo, si manifesiò in Srmpierdaretia un 
VO E OE PAURE del divi) Doveri verso la famiolia — rispetto, ubbidienza, | zione della'strada ferrata per partire col convoglio | incendio nella scuderia ed anigua rimessa di pro- 
QUESTE GRA le nioiSnte pap loneiatalo/not01 aiuto ai genîtori — doveri Verso la società — os- | delle 10, e d'altronde, siccome essendo io cilta- | prietà del marchese Fabio Pallavicini e condotta 


lg rin nni tesbeitag tico servanza delle feggi', rispetto all'ordine pubblico | dino sardo, non aveva bisogno di passaporto per | dal signor Angelo® ‘Solari. Le fiamme alimentate 











ereda; lo ripetiamo, così-scemi-di cervello. | ed alla proprietà — doveri verso la patria. recarmi a Torino, presi il parlito d’ andarmene | da un vento igagliardissimo ‘non ‘solo: minaecia» 
Cile A III | SPIETATO RIE PARTE. VO IENA OT Ser: meinen avere ee RI PIE e e in e 

È i Rosita ì Ssiutlosto | non la'Si “volesse ‘adoperare ‘all'uso di fuoco, } « Nell'autunno si fa legnoso, e portati che | struendo per ogni dove,.i quali rimangono lun- 

freni liana € si..riduce .in RapoRO Ripriosto «In quest’ ultimo pin gli steli bruciati ja>: abbia i semi a maturità si dissecca e muore. ‘| Lager Rig ed Snap RA 

« Analizzata chimicamente questa ‘cenere si | Sciano indietro | molta cemure «che ; lisciviata ‘e «-La.sua corteccia PaCEpa è Miani! prat fe alla Ù lenta on a feta "nta la 

trovò contenere: del carbonato di potassa, qual- | disectato il liscivio, resta il carbonato di potassa, ' perla di pui rigidi sorti, a su) paio vit queai " È ri n rx sei sine + Ba il o 
cosa di carbonato di calce ,, traccia di allumina | il ‘quale, reso” caustico ‘mediante: la calcinazione, | una specie di, umor TERIBORP: i er ORR IO (RE È peg LE Pa deli Baiinioio delivtali 

\ con silice; ..; i da il'‘sale ‘per furne ‘it-sapone ; di modo che in | piuttosto carnose, cordate, Iriconala, terminanti | be Ladie po no a sir pari ‘a È 
« Un vegetabile cotanto fertile dovrebbe (racco- | questa istessa pianta abbiamo le basi che com- in punta acuta, nel margine paio ale con am- sul ta 3 rio otra deg sd reed 
mandorsi, da sè ai possedenti.di campagna e | PONgONO ill sapone ciod olio è ‘potassa. | bedue Je pagine della Jamina ruvide. 80 si ghi Ù o in ta 


sinti Va agri ita i | 5 ne) gli | guisa una specie di boschi annui, dai quali si 
i 4 it « Prima di ‘pervenire ‘a qualsiasi: operaziono ‘  .< Lo; stelo dalla ascella delle foglie manda | g sp i, dai qu 
"nti Pb ia gip agg Pa cofiti steli Gav ei di dVvisoaì fr riflessione ‘a fiori, però mai tanto grandi come quello dello [preti cinica un profitto meritevole di tutta 
d'incorniciare i. margini dei piccoli, suoi poderi, | certi fili bianchi,‘ più ‘0°men rotondi, flessibili , | stelo principale; e ut la» è Negli apasi di (essa agata PT 
coltivandolo- presso le siepi, presso i muri di ‘| elastici, molto” tenaci anche nello stelo il ‘più | Si pretende. che seen eur: pg È nici DA Ì > ve i a alquai ita ondi, abban- 
recinto, lungo i viali ed in qualunque ritaglio | disseccato , ché' scorruno' al'‘disotto della scorza ;| pianta del girasole si sollevi fino Ai info la MSI LAI. dello dl a troppa umidit se Re bho 
di luand gli resta vuoto, onde, procurarsi per | dalla base della piabta fino ‘alle squamme del'| con,crescimento rigoglioso corrispondente in tutte | soleggiati, riesce il girasole a meraviglia, men- 


i i iglia | calice ; fili ità si i le sue parti. tre i dischi maggiori di 14 pollici di diametro 
tal modo olio pel. bisogno almeno, della, famiglia | calice ; fili , chè dalle loro ‘estremità ssi ilascino»| ì / maggiori ; | 
è nda pera niant cer tributario, con A separare iti fibre ‘sottili a guisa del canape. Sa- da Ama, terreno soffice, buono, non asciutto, | da me veduti, di cui sopra he feci cenno, @- 
fizio oggidì sempre più crescente. - * | rebbe da vedere se’queste fibre disunite possono | vuole .calilo ed è sensibile al freddo. rano appunto cresciùti in terreno’ dî questa 
;B leolando sulla scoltivazione di questa | dare, sottomesse lla’ filatura ed: al‘ telaio, ipual- | 4 Il, guscio, violetto-scuro dei semi tiene un falta. Non è a desidèrarsì quindi elie di porsi 
TROTA A i 2 | hrs pbiualida ici ed | pimento, il quale può servire alla tintoria. all'opera. 
pianta, se-ne; rileverebbe un, vantaggio maggiore | che. Stoflà da #ryire' agli usi economici ed | P h_H quale | ih pe ; SE } 
di quella; dell'olivo; sebbene quest ultimo , lad- | averhe' anche ‘da ‘questo tato’ qualche vantaggio: « Anche i.fiori del: raggio si vuole che. con- Come ben si vede, la coltivaziorie del girasole 
dove !si possa, now sar debba negligerlo, mà, darsi « Sembra ‘chè questi fili‘fossero destinati | engano;un bel colore giallo... i può essere utile, ma | Più specialmente a parer 
patina teche cichee fissi peri coltivarlo a dovere, | — | dallà ‘ndtura, per conseguire il moto diurno ‘& « Importa sapere,, che le foglie del girasole | nostro dove serve ad ornamento e dove non si 


5 * : 3 > Ta a EDO i raggi i idamente mangiate dalle vacche, e | porrebbe utilmente altra pianta senza spesa al- 
È Coll’,anzidetto ;incornigiamento il contadino | presentarne il fiore ai raggi solari. vengono avi î dalle , © I el pianti È, 
abelicobpe i rici sono e le neglette zolle, «Il nome' generico ‘della: pianta è quello dî | contribuiscono a maggior quantità di latte; anzi | cuna 6 per fanta (ogensione di spazi. 

con.) una: pianta che per le sue,, forme special: | Heltanthus derivante dil'greco etios; sole e | le si vogliono preferibili, in questo rapporto, ad Altre volte abbiamo parlato del #46 fatto colle 





{ » anche nei par- | @N(08, fibré') qual'torrisporidente: per analogia | Ogni altro vegetabile. foglie delle fragole dopo che fu raccolto il frut- 
fre 7 RA daro AGRO RE RAEE | le DR TOR ‘a disco è raggio, al' sole, $ « Le mangiano pure tanto fresche che ste- | to; ed abbiamo parlatò di altri succedanei pro- 
« Li fidi del girasole sono; poi visitati da fre- | «In italiano viene chiamato girasole, questo | che le. pecore ed i cavalli, € si, possono stac- | posfì 0 per fare bevande, o per avero nuovi 





Haiti E prelati i vanno raccogliendo | attor meglio si accorda per ‘seguire ‘da mane a | care dal disotto fino a metà, dello stelo senza | nutrimenti: ed ora siamo lieti che lo scritto 
quo RIA Comenulo nei. suoi Melani © se | STA il coro del sole; proprietà che {ra i fiori | recar dauno all piania. —..y cl vr {| del dottor Biasoletto ci abbia offerto opportu- 
I do n quori n heat qu esto. lato un impor- di altr piante possiedè'in sommo: grado. «,A siffatte prerogative non si può che rac- | nità di concrelare, a dir così un pensiero che 
ne puo;avene ‘Aug VBRI ALe ‘« La piauta proveniente dal Messico è dal | comandarela coltivazione della pianta, acciocchè, | ci sorse più volte in mente, guardando , come 
dig: renna no. da, qualcheduno che ingros- | Peri! appattiehe al terzo ordine della classe XIX | meglio conosciuta, prenda posto nelle rotazioni | dicevamo nel principiare questa miscellanea, i 
I " En » Hi n pd alhandsota di emi del sistentà ‘di Linneo; ossia alla Syngenesia po dell'economia rurale. " > ssi tanti girasoli coltivati per faeinne dai guar- 
munda raf ti terteno cui richiede buono, | Sygamia. frustanea.. La sua radice è annua, | ; « E sc pure mon, si credesse, ancora di con- | diani delle nostre ferrovie che senza dubbio i- 

Peio quei N La si considera, la pianta | mette unò stelo ‘earnoso, che dietro la qualità | venienza di coltivarla nei campi come sli;fa al | Eporano come PONSbDETO cavare da quella pianta 
Bce irdsta ala simOss8 giacchè tagliuzzata | del terreno cresce e s'innalza da 3 a 5 braccia | trove, sembrerebbe di molta utilità che se ne | un lucro non ispregievole. |’ 

‘e pectore immarcire , mista con terra in un |ed arriva alla grossezza pressochè di un braccio questa ianiagione nei tan terreni smossì che ai md. ad 
fosso , si riduce in buonissimo letame, quando | umano. eggiano le nuove strade, cui si vanno co- SR 
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nobile e generosa. gara che si accese anche, negli 
uffiziali, i quali:non la. perdonarono.a fatiche 8; ? 
pericoli i più manifesti. ì 1 


Napolekami! Unione e concordia ; e quando ve-" 


drete inalberare la-.costituzionale. bandiera, sim. 


« La causa di questo incendio sivascrive all'im- | bolo delle vostre ‘pg gent e dei ‘vostri diritti, 


prudenza di un giovinastro, il.quale si sarebbe, 
alquanto brillo dal vino, addormentato sopra un 
mucchio ‘di .paglia colla pipa accesa ‘in‘boccat’Di 
cotesta sua imprudenza dgli awrebbe' pagato il fio, 
riportando stottàlutè id un piedé s'‘#d.dhamîmo, 
giacchè non sarebbesi-nisvegliato,sesnon quando 
lo fiamme eransi già. molto.dilatate. »ì 


accorrelè lutti ‘intorno‘ ad essa pieni di 'abnega- 
zione, strelti in una mutua gara di affetto coi vo- 


stri concittadini di Sicilia 7 fidenti riella giustizia” 


dellà causa comune e nel'suò trionfo. TU" 
Una SOIA air di Napofi del 27 oltobre 

nella Gazzetta d’Augusta ‘assicura che gli arrer 

slati politici assolti nell’ultiino processo furono" 


I docks. La commissione del dòck,vcolla matu- | messi în libertà, e clie è sempre però tenuto iégli 


rità e circospeziorre»solia, Segue nel *eòrso delle 
sue sedute, ascoltà gli Sutori*deî progetti, pon- 
dera ecc. ecc. x NT rè i9 

Noi non sappiamo se »sià tfoppo,\infendata ed 
arrisicata la:spetanza“ché prima Cdella (ifine»:del- 
Vanno vengasi a ‘qualche conclusfone, consista 
anche tal ‘conòlasione ia una: stampa dei ver- 
bali: esprimenti «pareri, diversi... .5 

sioni © (Comriera,fercant.) 
Soscrizioni a memoria'di alcuni illustri saluz- 
zesi, solennemente inaugurate» dì 8 set- 
tembre 1856. ta tut ot ) 

A proposito delle iserizioni che,.«con molto lo- 
devole intendimento: ib municipio saluzzese ordi- 
nava fossero: poste megli anditi»Ui quel "palazzo 
civico, per tramandar® aîtpostenilà memoria di 
quegli illustri “Sudi Goricittadini ‘ché con lesopere 
dello ingegno acerebbero gloria al-nome italiano 
e foma al luogo»natio; un mostrasassociato ci 
invia la seguente lettera. che eredianro di dover 
pubblicare: [ 

« Rovistando!su pèi banchi: dixum.rivenditore di 
libri nuovi e vecchi sotto i, portici di Po, mi capitò 
tra le mani, son pochi.giorni, un opuscoletto con- 
tenento iscrizioni a memoria, di, algupi. illustri 
saluzzesi, collocatesi nel.palagio,di quel municipio. 
Avendo lungamente: )dimorato sin quella cillà, mi 
prese vaghezza di scorrerlo, e compratolo mi feci 
a leggerlo. Se non che ebbi ad accorgermi ben 
presto che eransi ndimentical,» vari personaggi 
nativi di Saluzzo e degni di.vemir memorali, e 
che del ;parigpon serasi. fatta vanenzione, divaltri 
ugualmente meritevoli, nati in comuni poco di- 
stanti, dat 

« Così venne omesso Giacinko della Torre, saluz- 
zese, il quale onorò l'episcopato sardo reggendo 
in difficilissimi momenti le chiese di Sassari, di 
Acqui, di Ivrea e di Torino, e venne nominato 
conte e senatore dell'impero da Napoleone 1. , . 

« Si tacque parimenti del canonico Bielto Bot 
nardino Marentini venuto in gran Tp dia gio- 
vinetto, cui Napoleoné f éonfidb'gr ana ois- 
sioni, e conferì titoli è diguilà'etelesitstiche, ed il 
quale infine ebbe taula parlè nei politici Tiyolgi- 
menti del 1821. ogg ioni 430 

« Non si fece nemmeno cenno dei conti Chiaf- 
fredo Antonio e Ludovico Agostino (padre e figlio) 
Peiretti di Condove, .quali coprirono supreme ca- 
riche nella patria magistratura ;, non si parlò del 
generale Fresia,; per militare valore, salito in al- 
tissima fama e così,,caro a, Napoleone, che lo | 
chiamava col nome famigliare di papà ; si om- 
mise del pari idi far parola, dei due pyofessori 
nella torinese upiyersità,Balbis, eBono, i quali 
entrambi nacquaro-nella provigcia di Saluzzo. 


nimt. 4 ILA I 


accennare. per onore di una: lerta quanl'alipa mai 

ferace di svegliati ingegni, e perchè esservagliono. 
venir riparate sotto pena di lasciar imperfetto il 
generoso e patriotico pensiero de) saluzzese muni- 

cipio.s * TON 1190 GIOTTO 1 0R80T].9DIIOY 


« Sono queste gravi dimenticanze che ho voluto | 








Notizie 
posa piacerà 


Napoli: ‘oggi la ‘Correspondance itatiehrie ci 
reca la notizia positiva “della partéhza* da Napoli 
detti Tegazione francese ed imglose, "eo gia nel 


pio Millan — 


JO 


i 


arresti l'avvocato Mignona sebbené la Sua pena 


sia il bando perpetuo dal regno. Il corrispondente’ 


pretendo che alla sentenza non si è ancora dato 
corso perchè avendo il Mignona scelto Genova per 
il fuîuro suo soggiorno,, il governo sardo non ha 
ancora voluld ‘acconsentire a ridevere il Mignòna. 
Quanto sia veridico e ben inforinato quel corti- 
spondenle gi hp và il Miguona già da 
qualché:giorno silirova néglit } 








Notizie, Estere... 


AUSTRIA 

L'idea di aumentare’ le imifoste dirette in Au- 
stria non..è ancora, abbandonata, Si scrive, a 
questo proposito alla Gazzetla d'Augusta da 
Vienna 29 ottobrè.: sd pb IRRCE 

« Le imposte dirette esisteranno senza alcun 
cambiamento e aumento “per l’anitio 1857'come lo 
ha annunciato la leggo recentemente promulgata. 
Un'altra ‘questione è se ciò succederà anché per 
l'avvenirò, Vi sono molti, motivi per, far luogo ad 
un futuro aumento dell'imposta prediale, e questo 
sarebbe già avvenuto a quesl’ora, sé non si te-' 
messe chè da tale misura rechi Seco un auinenito 
inevitaDilé dei prezzi deî cereali e delle derrate 
di prima 'necbssità, ‘il ché s''vuole nelle presenti 





cirdOStanze schivare all ogni édso.3" "| K 

Si Scrivo da Vienna'alla Guzzetta di Breslavia: 

« L'arresto dbll'appiltàtofe Sch. 29 , ‘Ung 'dei 
printipalî ‘fabbricatori di ‘pauno"e di Goperte di' 
lana hà fatto qui una'immensa sensazione. Questo 
arrestobà' avuto luògo in seguito a mialversazioni 
che gli vengono imputate préèsso II. R. commis: 
sione militare di armamento è vestiasio a Sto- 
ckerau.'Insieme ‘a Idi “sono ‘sotto processo ‘ per 
simili frodi’ oltre 300 40'persone. L'erario mili- 
tarò “hi domandato il'Sequesirà "di tatti i boni 
stabili di Sch ..n del valore di 600,000 fiorini. La 
maggior: pamto!!degli impiegati di quella commis» 
siomesorio comipromessi in queste immensa frode 
chevera:formalmente organizzata ; € le-cui opera- 
zioni incominciarono coll’anno 1848. Il danno 
cagionalo.all'erario militare ascende.a quasi..due 
miliopi sdi. fiorini 


per. l'esercito durante .la guerra -ungherese ecila- 
liana. Iniquesti Ultimi. processi, s020, pure com- 
promessi \noa soltanto appaltatori ma anche! uf 


zialì superiori. e}impiegati.> © » 
pi vB). casata a TE IGtA put t n: 
(Corrispondenza particolaredell' OpinioNE) 


sab o aitoisuuo | [Costantinopoli,,26 attabre. 

Da parecchi giorni è in questa capitale Ferruk 
khan, ambasciatore di Persia presso Napoleone III, 
insiemo al sud séguito ,  dbbastanzaf dumerosa, 

a cui'si distingue un giovane persiano che parla 
ton facile eleganza il francese e che per un per- 
siano; può esseresripiutato istruuo» Ferri an è 
on'tòno Rep: Da: dilto della SARI viso 
livastro, dalle:manieve gravi e, compassate. Egli 
Bortà in dono u Napolsone la decorazione in bril- 
lahti*del' sole ‘è del leghe, ‘éhè è ‘stimata del va- 
lore di 100m. fr., quattro cavalli; turcomanni su- 
perbamente bardati, una .collana, di. perle all'im- 
peratrice Eugenia, del valore di, 70 ,ad:80m,.fr. 





ati sardi! RL, LAU 


«x Questo processo. non ha r la) 
zione alcuna con duelli ché spdolidtà înali id! 
Briino .e a Graiz inseguito alle,somministrazioni; 


giornale di ieri abbiano apnunziae, gioòpota) Mar! ed un ricchissimo spadino | lempestato di perle, al 
siglia, Quest'ultima novizia, come sanno, i Mostri | principe imporiale (non ;so se; al.nuovo-nato.od 
leitori, l'abbiamo letta nei giornali franeesi perchè al principe Napoleone)-poi decorazioni e,doni mi- 
il signor Havas, preoccupato  sefiamente | perdo | nori. ai ministri è ad altri personaggi.della.corte 


«utilità di nuovi commerci e dix.um nuovo, paese 
«guadagnato alla civiltà... > 
“dunalo alla Persia l’indennità che era stata con- 
“| venuta per la guerra del 1827 -- la celebre cam- 
wpagna d'Eriwan -- quest’alto di postuma giustizia 
vi dice come la. Russia ‘accarezzi la Persia ed a 
Quali patti stesse la neutralità dellò sciah. 

La commissione per la delimitazione delle fron - 
liere russo-turche in Bessarabia è ritornata a 
Jassy, e non so quale sia il risultato dei suoi studi. 
Il sig. de Butenieff fu. in questi ultimi giorni 
dal ministro dell’estero per dargli comunicazione 
Rella famosa nota Gorciakoff. Fuad bascià dopo 
‘ascoltatane la lettura disse: quanto alla Grecia la 
Turchia :si/dimostrò troppo generosa per non dir 
debole non riclamando indennità di sorta  nep- 
pure pei ‘eotrefigionari “dei greci! sudditi della 
Porta, che I loro confratelli in religione saccheg- 
giarono e manomisero; quanto alta questione di 
Napoli, appunto per difendere quei principii che 
la Russia ora patrocina, la Turchia esce appena 
da una lunga e sanguinosa «guerra; iba.risposta è 
degna dell'arguzia e: delle franchezza di quel mi- 









nistro: de Butenieff non ribattò sillaba.t e) sio ;ui 


Taccio; dei danni arrecati a Rodi;e.sulle, coste 
dell'Asia Minore dul ‘terremuolo: ne troverete la 
descriziono:in molti.fogli; i danni sono.conside- 
revoli, ilgoyverno senza previdenza, come.ne sarà 
villtima molta povera gente! 

Nel mar ;Nero e nell’Arcipelago neirgiorni adr 
dietro le .tempeste. si scatenarono con, violenza 
inudita; i naufragi, le avarie, le perdite dovettero 
essere grandi. Anche nel canale, a cagione delle. 
secche e delle correnti, pareechi leghi ebbeto rî- 
levanti danni. Il piroscafo del Lloyd da Trieste è 
in ritardo di tre giorni, d'un, gior londi, 
Francia. Il cielo è sempre lia TANT: soma! 
con orrendi buffi e la pioggia cessa lratlo ratto 
per ricominciar. tosto, con maggiore scroscio, 

Ieri approdò il fo (delle ‘inessaggerie im- 
periali da Salanicchio, e fu posto inquarantena 
per otto giorni, il cho!era continua, a qu i 
a mieter vittime in quella ciuà. In cosalvispnti 
da 10 giorni fvessd'assolulamentens «nera sd) 

Il sig, marchese. D'Asle. commissario, di,S. M, 
‘per la navigazione del, Danubio, edi commissari 
‘l'di Francia e della Porla sono in procinto d'im- 

barcarsi domani a bordo d'un piroscafo turco 

per recarsi a Galatz a dar esecuzionelal mandato 
ricevuto, vo 





Acciai a sicheni 


" » . . 
Notizie Ultime 
Scrivesi da Vienna alla ( orrisp. Havas: 


« Nell'ultima inia vi parlava di forfifiéazioni«or4 
dinate dal dipartimento della guerra e che si ese- 





scente allività. Potrei anehe farvi notare i rihforzi 
di truppe che, principalmente dopo l'agosto, sone 
mandati yérso lb Monibardla.*e' aggiulgdref che 
‘nuoffe ruppe Bi sorio messe iî marcia per la stessa” 
destinazione. x I i 
«Lbaitaglioni dì cacciatori tirolesi, che hanno ac-_ 


quistata una ripulaziope itata-pergla isì 
dc rg capanna pd Mi peo verso 
l'Italia. Queste marcie si fanno senza strepito e ì 
ballaglioni Lirdlesi vafiab! Per dislacenteàio verso 
i pindibche loro. s0u0 assegnati, in, Atala dova si 
organizzano poi sul piede di guerra; 

è Qui non, si:è senza inquietudinercirca «il (cam- 
biamento.di indirizzo politico. gosì.opfosto a. lutti 
i nostri interessi; (che bra laogo da qualche Uempo 


l'almminisirazione superiore) che vengono da'Lom* 
bardia, espongono al ‘gotefno imperiale’ tuttò ‘il 


nuto/ftà Ta iréggento Ridgaesto ducato sed flatefdi] 
Sardegna. e ‘ 

« Si pare decisi affatto a sbffovàrè con in appa- 
rato. di forze militari sufficienti, ogni. manifestà- 
zione, che avesse per oggetto .di, porre. Parma » è 
Piacenza sollo il protettorato del governo piemon-, 
tese. Un tale esempio non potrebbe cerlamente 
essere comportato ‘alla frontiera dei nostri posse- 
dimienti lonibardo-venetit creao dunque polervi 
dire che non, $ì tras i ne ‘energia «mi- 
sura, per tronear su il male sha radice. < 

« I sentimenti attuali .della, reggepie. per, l'Au- 


Lo czar ha, durante la guerra d'Oriente, con-, 4 





























guiscono su vari punti/détla monarthia e0nì cce-1) 
| organizzazione de, 






nel diigato ‘di Parma' è Piacenza. 1 èrapporti*del- | 


poritolo; Curci vespamo “irriaveteima monito avra 





‘ (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 3 novembre. 


Secondo informazioni, che ho luogo di tredère 
esatte, il marchesa Antonini s'aspetta dî ricevere i 


: 


suoi passaporti.-Egli non li chiederà maî; ma, 


stante l'influenza dell’ Inghilterra che, spinge la 
Francia, il gabinetto francese farà ancora questa 
concessione. } 


Più grave cosa è il dissotto avuto dalla diplo- 


mazia francese a Costantinopoli, contro iutte le 


previsioni, la caduta dell’antico ministero, il trionfo 
di Rescid bascià. È cosa grayissima; ripeto, giac- 


passo così facilmente a questi avyenimentil S 
pretende che l'imperatore abbia ultimamente detto: 
«Tulto ciò finirà con un odio. SURI, 0A 


questo momento idee precise:e:risolute. Qui si sa 


la riunione del congresso, perchè questdiriu- 
nione scioglierebbe subito le difftevità "nel mar' 
Nero e costringerebbe in conseguenza la flotta în- 
glese a ritirarsi. dt 

Tutte questo, mi, si dice, o] condurrà all’al- 
leanza russa, e Motny lavora molto su questo ter- 
reno, e fra poco si avranno da questa parte noti- 
zie mollo importanti e che farannò ‘maravigliar 
tutti. Gl'ìnglesi sono molto irritati contro Morny, 
eppure è probabile” ché questi a Pietroburgo non 
agisca che dietro istruzioni avute dall'imperatore. 

Nel mordo politico sì #tinette anche molta im- 
portanza al viaggio del principe Napoleone a Fran- 
colorte. Non ho potuto a questo riguardo avere 


sia domanda formalmente il passo delle sue truppe 
sul territorio della confederazione per andare a 
Neuchatel. La Svizzera sa perfettamente che peso 
{ dare (a )questì] Sititoali.) Essa comincia a prender 
l'allarme e vennero già adottati alcuni provvedi- 
‘ menli militari. Si conoscono parole del re di Prus- 
(Bid &he don Îasciago dubbio sulle sue in- 
tonzioni! L'esercito prùésianole icipalMente la 
ardia reale s'aspettano una campagna da quella 
9° "i i hbo Federico Guglielmo parlava ul- 
timamente ad alcuni ufficiali in senso affatto bel- 
Nidos. dadi PELO ERTISS I dI» Did 
il'Moniteuricontiene il trattato «di commercio 
tra Aa Francia ei la.repubblica rdi Liberia. Questo 
trattato volle molto tempo per essere ratificato, 
iacchè fu conchiuso in aprile del 1852 e firmato 
all'imperatore Solo nel 1856. 
-.lofine, come ultima notizia, trovo nel Moniteur 
stesso chela c«ssa pel servizio di panatteria emet- 
terà in questo mesé un nailione ‘di ‘boni. Se vuol 
\roVat' danaro, è obbligata a portar il tasso del suo 
interesse @15-1}2:0j0 pei boni ad un anno, a 5 0/0 
«per-quelli-a-7.mesi.-Giò non. è. indizio. di condi- 
zioni moltotprospere, e capisco perchè le inquie-_ 
‘thdîni fidaoziarie del consiglio municipale sieno 
sempre vivissime, 

«- Di, questi giorni si pubblicherà apehe una nuova 
î 3; di uffici di Befdibenza, per e- 
cr j soccorsi 6 conii ni 9 me Le ri- 
0) li Pu no esadéte, L'in cei avvi- 
cinîî ed è a fem cciano. 


5 


i che } bisogni non si 
troppo gravi e che siasi all'asciutto nel momento 
in cui sarebbe for, 9 iù 000 rio aver ri- 

‘sorse potenti, per far. fi se, ti) bisogni. La 

I città di Parigi penSa è ‘porre fmposte' su materie, 
che nonivgrinero finora; tassate. Abbiamo, l'impo- 
sta sullo zucchero, sulle candele ed anche sulle 

' donne di partito, Nè,quest'uluima lassa sarà quella 

‘che renderà meno. Si parla di 100, franchi per 

‘testa e di un'risultàtò di 3‘ milioni! Noti "mettete 

è pure-chè.10m., di queste (éste. 0- sarà ancora un 

| milione. . P sà 

C'è un po’ di miglioramento alla borsa e dà 

‘ molte, speranze. La rete delle strade-ferrate, russe 

fu definitivamente concessa alla compagnia, Pa- 

reire, che l' ottenne mercè l'infldenza di Morny. 
y A 450! (A — A. 
Teggesi nel Constitutionnel: den 
« La notizia che ieri abbifmo ‘15sciato ‘presen- 
tire d'om cambiamento di ministero a pria 
olij sì Utrovay quest'oggi: confermata. ascid-ba- 

DI lato algo Siro ASIIBAScà "E Muesto 
il sblo cambiamento conosciuto a tu'oggi. Si 

ignora anedra [se lutti i colleghi, d’Aali-bascià sa- 

ranno rimpiazzati, e, sembravasi credere che Fuad 


il suo! portafoglio. b tai 





chè potete esser certo che daOFrancia.mon.darà:. 


so se la parola sia vera ; ma, certo è ch'egli ha in,,, 


benissimo che l'Inghilterra wuol mandar a vuote, ,- 


positive; ma-si-conferma che la Prus-.. 


effendì,, ministro degli affari, esteri, conservasse , 





avuazarsi degli ‘insorti dell'impero ciuese, non ha 
pensato a mandarcela, due; giorni  priuna, pen tele- 


stato nominato: dapprima. lesoriere dello; sciab, 
poscia consigliere di stato, deve ad un intrigo 


grafo, E ni air die di a 
DINI siesso carteggio della CoPrespondance im- | l’essero stato prescelto a rappresentare il suo s0- 


pariatho che fa; polizia no poletanà fu“'operosissima» 

per impedire che al calarsi degli semmi d'Inghil- 

terra e di Francia la comm ner degli animi nan, 

iscoppiasse in quache ag 9 |A SY 
Ella dice oltre a ciò clie si approvvigiona ognor 

più a Gaeta, e che hdi Gipi fegiolia del 

re, è andato a visitare S. M. in quella fortezza, 

E i 


ata cagii aan il 
Ra 
oppresso! E ir 


. popolo kurbolento gi peso tacca MRO ® 
niente disnuoyo, nè-di, difficile ; che «sigle degni. 
di PRATI net queltà r Si arediiiva he 
essa medesima riconobbe, fu in atto:-per: circa. due 
anpi, e venne a, co]pi violenti,soppressa Senza, hepr , 
pure l'apparenza della ragione. È tempe ora di 
mostrare che, se avelo saputo soffrire otto anni di 


pene è di olwaggi, sappiale all’uopo,e yagliale 
riacquistare il vostro stato legale con quelle solide 


ma se n 









vraio'îà Europa. Bapprima a questa missione era 
stato designato lo zio dello sciah AU Kuli Mirza, 

ma l'ambasgiatore di Russia fece rivocare il de- 
| creto, dal hdo Clio sarebbe una mancanza verso 

il suo imperatore presso il quale non venne mai 
invialo sun pfinciper del isadgue, lo spedire Alì 
Kuli:*Mirza presso Napoleone. E vinse l' amba- 


» Scigjore) moscovita. co pastone grin og dare una 

via dell'influenza ehe presso fa corte-persiana ha 

(lt 4-93 nio dello Ggar. è (i SU 

i Ques me ìza ‘poi vilolsi Bhe! sia stataî recen- 
za 


l temente a ta da generosi doni fatti dallo czar 
ai ministri dello sciah..0 da ‘sussidii. di denaro 
spediti. alle ruppe persiane .che o nano.le 
cnÒ di Herat. Ghd- e er 
La quale cillà, secondo: recenti inotizie;.non è 
ancor.caduta in potere.degli assedianti mat difesa 
da un nipote del celebre Mohamed'Dostsalla testa 
di bellicose tribù, perdurava. 
ui V'ho-dello poc'anzi che Ferruk khan rappresenta 
il suo sovrano in Enropa, e ciò perchè, da quanto 





di Francia. Ferruk.deve .al-favor di corte d'essere ) 


stria ispirano:poca confidenza a Vienna. Si.cono-.j , 


la nostra occupazione militarè di Parma, fra la 
reggente”e îl conte Crennevitte, comandante te 


ruppe austriache. 1-due' bose ì na a i 
posti in ‘istato d'assedio doverfero* neces pi) 
subire tutti i rigori delle leggi ‘militari nazionali, 
che il..generale. Grenneville vi. faceva. eseguire 
senza cerimomie: Epperò i lamenti delle popola-- 
zioni; animate ‘è vero da sentimenti ostili. versole 
nostre truppe; erano diventati così generali, ché 
la Teggente si Itovd costretta, prima, di‘domandite 
a Vienna poi di esigere il richiattò del gegerale 
comandante, che fin dal primo giorno del suo in- 
gresso îm Parma aveva concentrati nelle sue mani 
tutti i poteri civilie militari dei.ducatit Îl suo succes- 
sore, di fronte &lle difficili difeosfanze ch' egli a- 





dai rigori, di cui Crenneville gli aveva dato Le 
senfpio. In'questo stato di ‘coso, hon' “farà niera- 
viglia che la reggente, la euî autorità ‘trovasi! in- 


tierdmente:'arinullata, ‘desideri ‘mettersi sotto (a: 


protezione del. re di Sardegna: ici ormai 
stituri te abita qs dI 


scono i contrasti che sorsero, poco lempo dopa, 


ispacci elettrici priv. 
-—. AGENZIA STEEANI 





veva, da dominare, credette di, non dover;scoslarsi, 


sg «Parigi, 5 mopembre (sera). 
Corfe' votk cha il Medri Malay ibra a 
Parigi il 15 dicembre: {;, 
Ribasso generale senza nuove cause. 
«Azioni del credito mobiliare 1342. 
Strade ferrate austriache, 771. ; ..., |, 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 595. 


—0- 


Borsa di, Parigi i de 5, novembre. 
dts în contanti In liquidazione 


È il i PRRGGT RC. 

Pi o digita BUR 06670 ‘66 50 

4 142 pr 040614119080, DI AE) LI 
Fondi piemobt: ;.... 
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3 sù da È 
COLSOIAAMI INÉI. reso n 
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G. Rouparno Gerente. 
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FONDI PUBBLICI. 


Contr. del giorno prec. dopo fa borsa — 


Contr. della mattina © UE 
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1943} gu (ottpy IMMINENTE 


PUBBLI CAZIONE 


| presso la Casa Evirarce 


0° deto BMPORIO SCOLASTICO - MAGISTRALE 


in Torino, vià de 


114 Arsenale; N:113, 


nono o 0 LETTURA £ Mi PO. 


ta erotici cut6lz0p omini vo i. FANCIULLI 


‘coll’accentuazione per 1é retta pronuncia italiana 
(COMPRENDENTE! GRAN PARTE: DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 


i 


af 


"2 pda 436 DEL agata PER DM ISTRUZIONE PUBBLICA 


; PARRA VICINI 
i ti GIANNETTO dello stesso autore 


colt aggiunta di un sunto di Storia Naturale illustrato da quattro tavole in litografia: 
PREZZO DEL VOLUME 


[ | Colle Tavole Er. 1204 


senza Tavole Fr. 1. 





È da' rimettere. 


“"erpresso; l'Ufficio, 


dell’OPINIONE 


IL GALIGNANIS MESSENGER 





ci MALBET > 


FABRIGANT D'INSTRUMENTS DE OHIRURCIE + di 
* “Brevoté Si g- dig.‘ 
' Rue de Gonstantiné)5; Paris. 


ARTICLES de 1; to garantis. 


e] 

Appareils è airen'Ciovrezove , supérienr 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans: 
l’intestin, èt sans Aucune reparationi. (Poids 
100.gram. Ì Chaufferettes en Cadutéhowe 
chauffées è l’eau bowillante. ; 

drei pour voies urinaires. — Ge- 

nouillères èn Caoutchouc, préparges pour les 
douleurs rhumatismales. 
Pb <a e AE ie IAT ARE 

GAGLIARDONE GIOVANNI 


Mercante Sarto, via delle Finanze, 
N./192,-rimpette ‘alla buca:delle lettere, 
NB. Sino dallo scorso'aprile egli è sciolto 

dalla Società dei lavoranti-sarti,ed'ha aperto 

negozio a suo conto, ove trovàsisain bellis-! 
simo-assortimento-di Novità da. Paltò, Pan- 
taloni e Gilets,.a prezzi discretissimi , ron 
che un confezionamento tutto)elègazità 

ci din 


va 
-MANTELLETTI - DA. DONNA 
IN LIQUIDAZIONE : 
non che tutte le'stofie di seta ivi esistenti‘ed 
a grande Yibassb. Via elleFinanze; dirifn- | 
petto alla buca delle‘ Tette, è Ibihile” da’ fi- 
metteré Torino." + DIAV 


i - Riapertara dell’antico © 
ALBERGO DELLA CAMPANA: 
in PINEROLO dirimpetto dll'Imbarcadero | 

L'ampiezza e la proprietà del locale, tinto 
in appartamenti quantoin spl iuderie € erimesse, È 
l'esaftezza e .la puntualità del servizio, uniti | 
alla modicità dei prezzi, fanno sperare al- 


l’esercente di essere-enorato da molti-ac- 
correnti, Lio 


, 








| CANAVERO GIUSEPPE 


CAPOMASTRO DA MURO. E FUMISTA 


Toglie il fumo' ai camini con guaren- 
tigia Sell esito ‘e non riceve il: pagamento 
| | 
che dopo lunga. prova. Tiene ‘negoziordi 
| { stuffe, di Franiklins , di Potagers econo- 
[moli eeriduce. anche ealoriferi. di ogni’ 
I sorta. = ll;suo negozio sta.in faocia.alla; 
pertina della chiesa. dei. Gesuiti, via deli 
ieno,, N.;8,.vigino.a Doragrossa. | 





' 


| PASTIGLIE ‘PNEUMONICHE 
ndel farmacista FORNACA 
Di gasto aggradevolé tolgono il catarro, 


:| giamscono le tossi e'le'affezioni degli organi | 


respiratori. Torino, piazza Vittotio En. 15. 
Lire 2 la scatola. 


Seî Mesi di. Nora 


Pet impreviste Gircostatize si cedè in ne- 
| gogib'în'lidigetié bené'avtiato. Dirigersi in 
Dorakrdsta, N. 33, dal' portitiaio: 








di 36 di I - 
UNA DONNA vile condizione 6. di, ift 


| prensibile. coudolta , che sa lavorare all’ago,, 


| coltocarsi ‘in qualche: famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piccoli ragazzi e per aiu- 
| lare. all'andamento.economico della casa, 
Per, le. informazioni. dirigersi a, M.me Consiance, 
| Lingère, casa Dumontel, piazzetta Rel Madonna 
ì \ degli DAERet al num. 9. P 











“Da. vendere 
| (6) PERO RE CONTRO BENI RURALI 
| 


alazzo» situato a Porta Nuova, di. recente 
costruzione, con giardini e terrazzi, franco 
{@ libero da. ogni; vincolo od ipoteca... Per 
maggiori sehiarimenti far'recapito. dal :No- 

‘ taio Teppati, contrada dell'Arsenale , n. 13. 


} 


leg- | 
| gere è Scrivere in modo da poter essére im legati 1 


af tenîmentò dei registri ‘famigliari, desidera di! 


"TAL fi pini let le 
ha dello’ fi 
gli uu Luo le Li 34 sii alle 
‘malattie, n costipa- . 
zione, la dir 1 ref ppi le malattie police la. 
gastrite, la gastralgia,. le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente ‘a J. P. Laroze, farmacista della Seoola «gp . 
di Parigi, ue Neuve des Petits- Champs, num. 2 
ito generale per .il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
E n In tutte le principali farmacie d'Italia, special- 
mente in Torino, presso.i farm. Depanis, via Nuova, è 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farin. alla Torre; 
Serravalto,, farm. a Trieste; F. Pieti, farm. a Firense; 
Collamarin, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, farm, 
a Brescia, (1) 





ME fl LINGÈRE:ha trasferto 
I .CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9, 

; In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 


e sì gutrelitisce la più a, esattezza 
del lavoro. u i 





Si vende all'Ufficio dell’ Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina KI di Russia 
E LA SUA CORTE 


SEMIAZI STORICI pi TFODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. Pevensiii 


n Up.volume. Prezzo L..3 50.. 


Ne riportiamo il seguente ‘indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell’ autore — I. La su- 
premazià della Russia sul'Mar, Nèro. — II. Cate- 
rina Il e' i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi, _ 
VI. Gommedie dell'imperatrice Caterina ll per fo- 


‘| steggiare le viltorie sui turchi. — VII. Sviluppo 


delle idee di-Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa, — 
VIM, Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore, Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia, alla eorte di Pietroburgo. — 
XI. Lo conquista della Grimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. —. XII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia pet diretto all’ ufficio del- 
l'Opimidne per: il suddetto: importo ‘di L..8 50 il 
volume sarà spedito Cnnpori ai strap in:pro-. 
vineia..! 


COLLA LIQUIDA BIANCA 





per incollare 
ll legno, là 


1 giuocatoli, essa si adopera'fredda, @ basta 
appliearne: pochissima sopra l’og vede) che 
si vuole raecomodare. — Prezzo ei flavons 
ph 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 

enerale d'Annunzi, via B. V. degli 
end n. 9, Ford: Notata presso Cacora. 





| Si vendé'prèsso l'Ufficio dell’ Spinizne e dai 
| principali librai: 


INTRODUZIONE - hoy 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS i 
| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo .L. 2 50. 
Questo libro che espone in modo chiaro @ 
succinto la situazione volnee dell'Europa, 
| benchè scritto prima della guerra, trattadella 
| questione orientale con singolare acume'e 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX:dello stesso autore, del quale 
si sta poeti preparando i traduzione. 








a norma del prezzo verrà rigorosameni 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
dello stesso Uffizio. . 








porcellana: 11 inarmo, il vetro, le potiches, | 


‘| per Alessandria ©.» " 








"ORARIO DELLE PARTENZE” © 
dei convogli di tutte lè strade ferrate sarde 
conforme, alle variazioni del 20 ottobre 1856, 


: ida Torno a Genova! 
© 4 Partenze da Torino ‘per Genovu 
préé 00, 4000) 44 30 an. — 2 50, 500 pom. 
‘ Partenze da ‘Alessandria per Genova 
U 0) Ore 330 \autim) 
Partenze da Genova per Torinò 
Ore 610, 10.00 ant. — 2:40, 5,00 pos. 
Partenze da Alessandria por Forino 
' Ove 500 antim. 
Da' Genova a Voutat © 
) Partenze da Genova 
Ore 7:08, 9 45, 11 20.ant::— 4.50, 400,7. 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 0:00; 18:48,140 28/ant; — 42 50, 3.,,6 20 pom 


à Da Genova A PowrkbECcIMO 
Partenze da Genova 
Ore 840 ant. — 4.00.pom.s , 
Partenze da Pontedecime 
04 Ore 9 00/ant. —,3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
be | Partenze da Alossandria 
Ore 6 90, 9.03 ant: — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 850,8 45 ant. — 42 45,5 50 pom. 


Da Montana A Vickvano 
Partonze da Vigevano 
Oro 540; 9.50 ant..— 4:43, 500 pom, 
Partenze da Mortura 
Ore 7 40, 10 50 ant. —2 55, 7 50. pom. 


Da Tonino a Cunse 
L° Partenze da Torinb 
Ore:6 45,9 50 ant. — 4.45, 8.23 pom. 
Partenze du Cuneo ‘ 

Ore 6 18, 9.50 ant. — 4.45, 5-25 pom; 
ba SavieLiano (a SkLuzzo | i 
Partonze da Savigliano è 

Ore 7 47,\41 02 ant. —3 47} 6/DY pom 

Partenze da Saluzzo 
Ore 6.84, 10:06 ant.— 2/24, 6.04 pom. 


"na Bua A CAvALLERMAGGIORE 
i | Partenze da Bra 
4 Ore 6 56, 10 11 — 2 26, 6 00/pom. 
Partenze da Cavalletnitiggiore 
Ore 7 37, ‘10 52 ant. —3'07, 6 47 jiom 
DA Tonino A Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 50 ant. — 2 00, di 45 pom. 
Partenze da Susa” 
‘Ore 6‘45, 10 55 ant. — 2 05, 50 pom. 


DA Torino a PinkRoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6-25, 12 00 ant. — 5 15 pom. 
Partenze da Piànerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore d 30 pom. 


FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Ba Aix-LRs-Basns a Sarmr-Jean pa MavniennE 
Partenze da Aix-les-Bains 
Ore 8 antim. — 12 50. 4 28,7 B0 pom. 
* Perionze du Saint-Joan de Maurienne 
Ore 8.40 antim. — 4 00 pom. 
Da Tonino a Novanà PiR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 15, 11 0Bont. — 5/28, d 48 poh 
. Partenze da Novara por Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 8 50,0. 80ponì 
Di BieLia a Sanritta” 
Partenze da Biclla 
Ore 6 85,11 45 antim.— 6 08 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 50 pntim. — £ 55,7 50‘pon. 
Eoincidenze par le ferrovie dello Stato 
pet Arona. ‘1! Ofè 44 08 ant. — 846,8 30 pom. 
19 da ant, — 2 50; o 50 pom. 


di 


‘ 





Si vende presso l'Ufficio PITTORI RIA dai 
principali librai 


LA. ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TINGHERESF 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


x TTw[-==T === ==s=—e— IA 
’ enuna di Firenze 
POLVERE I) IREOS pe profumare la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 190 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. .degli 
Angeli, n.‘9, Torino; Alessandria da Basilio. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI,. via -Begta ‘Vergine (degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO n 


di tutti gli oggetti. necessarii alla 


_POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tullo il necessario per fare de o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12-L.I5 —L. 20 —L..26 — L. ‘30, ed oltre. 


e fatta la spedizione. 
postale affrancato all’indiritzo del Direttor 


eni 


fo Sette i. eee lt *Wip. dell’ OPINTONE: diretta da‘©. Carson ce 















V 





enerdì 7 Novembre. 
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lica tutti «i giorni, compreso le: iiche:". 


3 LSD Getto 18( CID Biz 
















TIMEIco © Ud: 
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ia Sub Ae TIROR! IR -#6r61481105..£) si 01%.6 Ryco VILPENVO Hail Ì sti 
di NR SMI i Lange he PELLE e ii Ki 


1 q 
indilddug sia xsi22024 ib on C z0qo01q sl 
up cr AULRANZE EUROPEE sio co 

Aoisdous7 ib smolle 

‘Le:quistioni disrebente sollevate ia Oriente 
sembrano 'avensiscossa) lavobaserdelle ; Alles 
anze finofà esistoa fifa) tal gmàndi cotenza 
dell'Eurd}a!Pifmià Cre-scoppitsse Ila \gueri 
ra pPafeya ehe. ud alletnize’ sirvanbgsato; di 
contro; l'una, della delli ne ri orea.a della 
Framcias appoggiata, SOpx& ae BE AEFREt TA: 
l’altra della Russia, Prussia ed Austria, 3Dz 
tenta‘a‘tenerzià forza il, principio, conser- 
Vutivosstiog, sl VATER 
LA' piva GOnsistevd hun già imcun strat> 

tato seritto e'firniatò ‘diplomi titaMmnite, ma 

i sì ininifestiVa ii dh intimità adedrdo delle 
due I IALITRO tatte 10° grandi ‘quistivin sti 
zopeo, La seconda, gra; spritta, ol: Tanioso 
patto della Santa ; Alleanza.a, che, sebbete 
non s'invocasagicesphieitamente,,, era Ret) 
sempre il documento, da cui ripeteva origine 
l'intimo accordo, delle,.tre,, potenze... Scop- 
ì mhente 





istoni, eHropoe, gps 
colarmente della, quistione italiana, che, 
vasiviboumostadio:-di;; crisi. È inutile,il din 
scutere se la Russia ha.iragione.o.tortornel || + 
Sao FifiatoviThifattor0d, che: <essa «si srifiuta | eede 
di'dedbre'quéi taoghi e'erede ldi avéntagio» 
né, ehe'l'Iogliittera domanda ld cessione e 
crede pure di ossere' dalla Parte! del'airittò; 
d'altronde non 8 il possesso materiale "di 
quei luoghie, ghe importa: È da posizione 
delle dug poterizè che Teve-esseté presa in 
considerazione. Asmoivpare che l’ Inghil- 
terra mioni posswabbandonare in aleun modo 
lu \‘sùià [pretenisione-Vessa' è suscita dalla 
guertà ‘con qQualche!diminùzione di‘presti+ 
gio dinnanzi agli occhi dell’ Europaj'ha 
fatiò’ per "questo motivo ‘a malinendre la 

e, e, lasciando, alla Russia vantaggi 


R hu ì 6 1K:D Ù 
Oil interpretazione dei, patù,, sì conferme- 


rebbe implicitamente quella impressione 
nociva alla sua potenza. .). 0 


i paro! e di dip 

1 ERA VARIA o dt DI Italia. I foglianistriaciv'stessi 10: 
a Stendotto) e 'stunv' altresì'ehe.la: smen- 

ta è il'Iistifpurino' sondt ‘vicini "pero 

afveptare in'aSsbfiionig Gone quella: i 


lobo oMaT 
TONI ti 


ni, «sro VOR] Brvonem epaonti ti 
Documenti DIPLOMATICI! Si ò. 



































































Spesso, discusso, 
sul protocollo di;ondrg; relativo, a. Neur, 
Ghatel9 Siccomienè un documento! essenziale). 
perio, Renn Utediamo’ bene: rifenirlo: 
per ifiteto mim supeio i osisi dig 67019 sinoy 


9 insiltosio ib sinolfgettad garronone» 

Prototollo» di suna «conferenza ; tenuta nel, Fo», 
reign-Office;. il 24 maggio 1852. 

Presenti i plenipotenziari d'Austria , Francia, 
Inghilterrtà,.Prussiase Russia.» | <> 

Il principale segretario. di itato di; $..M, britans 
nica, dietro domanda deli ministro di Prussia, jhe 
vitbci rappresentanti» di Austria ; di; Francia e di 
Russia a’ cereàre:, di concerto con. dui, i, mezzi 
persrimetiere: til principato di Neuchatel nella por 
sizione definita dal trattato di Vienna,15 giugne 































voglia  romipètla' cori lord' Palmetston: e 
compromettere ‘Thtétessi* più “elevati! ‘anti 
tutta la questione d' Oriente, per ‘edniséivare 
alla Russia due località insignificanti. E 
quando la; Russia, sì, sarà convinta. che 
l'accordo della;.Francia,.coll Inghilterra è 
più! saldo cheemai, essa dovrà ofare. la 
gueria o \dedere. Nona: caso osservò sir 
R'Poel'che' la pase'dell'Earopa èvsoprasun 
vulcano. 


=="Nell'atioemmetl'altro=caso-L-Inghilterra 


lascerà, cadere! l’Austria, di. Sal. servito 0 o di 
piata Jangueriais Oriente, contrariame! i un momento ‘nell’intenzidne di orire la sta "NARO fn la siuniana di questo, ter- 
aliodrso ardimario idelle ‘cpsea accordo... &Pr | "gone dé ultra potenze ‘dell’Eurdpà; ina bensì Russia, edi evitare .in questo modo il con-: Lanalta Rat AE Prussia Leona iSURO ARE 
poggiato”ad.ilno)sazittainonndenne oetmo “ab'epinibie p flitto-Se «la Russia cede, L'Austria doyrà | sranità "ib di cul, egangizio «travasi Prg 0) 
Yeni Aribere «quello: ché mono avena per 6 onnipi escire dai principati; se sisagcendesse, di Il gainigiro di Prussia, domandande il MRO 
fondamento! dn patto ‘ésplidito! sii convertì nuove. la | guerra; il «gabinetto di Vienna delle alire. quatiro grandi potenze per_regolare iu 
in alldafiza serittalen fin ata di plomatica- dovrà stadi&rè un pretesto per esimersi. dal wa amichevole questa quistione, dichiarò, che, se 
Hi dhi(g 100" ale onda mon, iezg asia 0106400 TÀ) prendervi parto, dacchè le sue condizioni | si procedeva: alla, sottoscrizione, di un protocollo, 
| Dyrantela guerra l'alleanza dtigloràfivese «finanziarie 0 politiche ‘noti glielo permette- | in cui fossero solennemente ricordati.i, diritti del 
sì sostenne, @ sk consolidò mentre le alte tre rebbero.. Bri at = Virssoho che ponesse. il.priucipio; di preti. 
potenze assunsero, ciascheduna Un diverso i “pre Tutto guel rumore di scompigliamento di «05 si gini cheese Ma contalereA oe 
contegno. ìLa, Russia ; fece la SUA, Querra, da fackiidole! invito, ‘giunto ‘assai gradito alla |.vecehie alleanze e di, formazione di nuove, ia 1 i FO RI cd) "4 È pagg ala 
sola, l’Austria spiegò una politica, a dop- corte di Visina)'di ‘rimanere ‘nncora ‘colle |- sembra quindi essere, un fuoco di ‘paglia alici. mezaì. gli aggiunna pe Ri px; ka 
: pia fuccia'e dda Prussia niantenne la meutra- | suè.truppe nei principati dan'ubiani: che presto debba svanire dinanzi. ai. fatti. bililo 4ra Austria Francia, Gran Bretagna e LA 
% lità dosì sorwpotosametiterulie quasi pareva Vediamb che la Francia ha diretto; vive cin- | sia pon implicherebbe punto fe annnalià Al una 
cancellata dalinoverodelle grandi: potenze. timazioni all'Austria perchè sgombrini prin |.azione immediata da parte. di: esse , ma, lascie- 
Tmmbdiatarenter dopd'la’ pucè sir fece ‘un cipatî, ina non vien detto che'egudli istanze | rebbe-loro,;at,contrario, il tempo, di concertarsì 
patto scritid ai alleAnza trà la'Praticia,'l'In- | dovrebbe essere per il, medesimo, un dovere | siano state fatte all'Inghilterra erchè ritiri | di nuovo) sull'opportunità delle forme, dei nego- 
‘\ghilterra e l'AUStria. Ma tutti” ? ‘doni "di | onore sdi: cedere; Fu..la Russia che, pre- | la,sua flotta dal mar Nero; s1 bensì as- | ziali da avviarsi alla confederazione elvetica. 
certi giornali ‘per dar Fità “bd portanza a pron n congresso? “i Parigi! ssa DE: pa che Dara SIRENE fe pf: a D,DIODIPOIPOHAT seNOen ss Iocasy RFaguure 
uesto o furono vani. t'alleabZa éra, | satte; die e occasione alla vertenza‘ i\Bol- |.guificanto, la, guestione dell’isola der ser- | alta i Limonti di Moderazione, 
quo pet SIRRNIRI QUER] eb | EL ica ata perio ce ileot pont di Dolgrad, mo ion sla che le | rio Jtd e edo dip 
motivo ne è ovvio, essa Mami Vera per; ase Orloff si teneva fuori dalla discussione, di- | Franciaralibia dato, ragione positivamente malico Cla tieginagere 1° pica RRE pine hi 
‘ cendo con sarcasmo agli inviati alistriaci alla Russia»Il'igabinetto «di Pietuoburgo:ha | ‘propone, ed hanno, unanimemente piso ap 
che, lasciaya vare a .loro, perchè l'Austria pibblicato ina protestà diplomatica..contro | diriti che, gli appartengono, sul principato di 
meglio della Russia sapeva comè simaneg- |.i procedimenti delle potenze occidentali; a | Neuchatel e.a  cotica di Valengin,, secondo il te- 
igiasserojle cessioni di territorii nei, trattati Napoli, è la'corte delle Paileties, lumigi-dal | nore degli articoli 23 e 76 del traitato di Vienna, 
di.pace; alludéndo: alla: frequente di lei.espe- tenerne conto, vi ris pose bon itit' fota® nel | che dal 1815,al 1848, hanno coesistito con quelli 
‘rienza di simili eventi. Se viè errore:o am- | Moniteur, persistendo nella "ua" tiniea! di | che l'arlicole, 79 dello stesso atto conferisce alla 
‘biguità, è la Russia che: dovrebbe portarne condotta..d’agcordo coll’Inghiltétrà. Havvi Svizzera. SUTTON Se 
la pena; altrimenti sì è autorizzati a:dirg | dissenso.a Costantinopoli fra lord ‘Redoliffe Pie, dra LUGO tO titti Ai, 
Glie ta “Russia ha ‘preparato a bella posta | e il signor T'houvenel, ma non v'è alcun in: Snai" ted ALL tato MIDISETUCIORI' Sdi 
uest'imbroglio per subdoli fini. La Russia | diziorche questodissenso siasi manifestato |‘Jendo che le, qualtro potenze Ù Si idariattibtio 
non ha altro mezzo per mostrare la'sua |-fra l’imperatore Napoleone HI,:e lord:..Pal- |'‘quanto prima si potrà, per fare 16 pratiche più 
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‘alcun:interesse:palpitantaled attivo, comune 
alle trespotenme.o isb ingse i sil ssoireollite 
Tn‘viadilfattorrit asa sin piédi : l'alleanza 
dell'Tàghiltetra e della Pranoia; IAmstria si 
tidvo' più iggiata Uhe'miail'aferidolia Russia 
dichiarato èsplisitamenté fort Ta'Surnita Al- 
léanza, e se Stessa, discioltà dat vincoli poli- 








tici che, gliene deriyavYAMO:. 1; ‘cn! 100. 
La Russia.col famoso ne boude pas, mais 
sorecueille.siì ana, messa: pure; in una, specie 


di isolamento*, e la Prussia non ha potuto C ( 

rilevarsirfinora dalegrado.di nullitàecui.l'ha lealtà, che, cedendo alle domande dell'In- | merston. 3 ARE vano. l'atte ad indurre Ja confederazione élvetica a tener 

ridotta la "sud politica mella! questione orien- | @hilterra., aleo9 1 muaeri ‘Pare ‘bensì chè si! manifesti un parere di- | conto delle, stipulazioni internazionali, in forza 

ul& one ollebroinomsa 3 ì'I «ago» ala10t85qg Presaida:questo, lato, la Russia,.cedendo | verso sull opportunità della‘ riunione dei | delle quali al principato di Neuchatel'ventie, sotto Ù 
ci shiltetta ‘è la ‘Frantia; | la guarentigia, dell’ Europa, accordato che, for- 





ale. "I Ma + i 

o Tuitigi'arprontiatità iv itauzio ne del4fat- |canzichè sumiliarsi, farebbe atto assai leale.ed | principati, Ira, l'In 1 a ci arentigia, dell. , aci 
paroniza di UNér dim. | comgrdvole:vdimostrerebbe'chevilisuo errore |. la prima avrebbe dal suo lato la “Phroliia e | masse uno. dei cantoni della Svizzera, .,, 

3 ; x OST Î Firm. Kubeck, Walewski,Ma]mesbury, Bunsen, 


tato di pace hanno l’a ‘ | da fi 
biato questo staté "tti ‘Cose. E opinione assai P@t'cotgresso di Parigi fu'involentario, e l'Austria, mentre la seconda sarebbéè appog- « pela 
dintuba GHb'Ih Beguito(a ue litigi stavi Vfor- TMBI0O, 
‘mato delte tiuove coiibibazioni di intitni de-. 

Dì 





‘dA effetid'Ui'dna' politica subidota. Non'ce- giata:dalla. Russia, dalla Prussia € alla ' ai 
“agio, i'bùpi nemici ‘avfebbero sufficiente Sardegna. Ma la questione non, è ancora | Aniniaztiraine earn” 

cordì, che senga ‘essere appopgiali,a SCrIEU, |, appoggio per tactiare 'di''slealtà e'ftòde il impeguata!; tinzi la.circostanza chela com- he Dispacci elettrici priv: 

. pure vengono; nel linguaggio polijica.qua- |, conttgno della sua diplomazia a Parigi. Missione relativa» all’organizzazione dei ‘| pini i ALE cr di 

lificati, col, nomedi alleanze. Si parla del- | Se però la Russia tarda a dare questa sod- |'principati ha's0speso'i ‘suoi lavori è s1 dala Lib eguitca.at nni 
l'alleanza della Fennoiai esdella:Bussia © idisfazione;1s6 la quistione stimpegnasse sino. potatfamente' disciolta dimostra il' desiderio |, | ha Patigà 6 nivventbre. 
per conseguenza anche dellaviBrussia da |ral:punto che l'Inghilterralacerescesse. note- delle potenze otcidentali di ‘non turbare’ il Napoli, 3. Una fregata francese, ed un &- 
untato;.d diquella dell'Iaighiltetra e dell'Au- |'volmenteristoi armamenti il gabinetto! di.| reciproco accordo coll’introdurre una que- viso, inglese incrociano, presentemente,, è 
stria dall'altro) &aquest’ultimia acéedetebbe | Pietroburgo non potrebbe più Gedérè seriza |; stione. prematura, sulla quale forse differi- -|\scambiano «i. saluti ‘coi forti. Gli ufficiali 
i confessare  impliéitatinente che è stata dis- visitano la città. 1 

fatta e! che ion'*è “petloraà»im grado: di' soste- SUM.'il're è ritornato ‘a Gaeta dopo aver 


anche la 'Pottà. scono:presentemente,.ma; potrebbero, facil- 
Il'inibtivb'ostensibile di questo 'sedimpiglio | mente intendersi in;un,; prossimo; avWeDare, A rnato ‘a Ga 
. alfiere tn fiubvo conflitto. Crediamo che la presieduto al'consiglio dei ministri. La città 
Russik'in fabcia ad unia'tale‘sittàzione ‘ar- è tranquilla. 


nell'issesto delle ‘alleanze europee sarebbe dietro lo sviluppo degli. avvenimenti. Tofatti 
il rifiuto della Russia di cedere Lisola dei | Russi l'Inghilterta non ‘vuol fare» dei. principati 
Serpenti € Bolgrad,,IsInghiltetrà insiste,su,| rischierebbe una nuova guerra; ùno'stato*con' tutti gli'‘indonvenienti ‘che | —— 9 
questa, cessione, 10one, dî; una. condizione {o È Veramente, nan è, improbabile che, si | °ffre 1a Grecia; la‘Fraticia non “vuole * sot- 5 
impreteribile della. pace;.la;Russia pretende | venga a questo estremo, imperocchè appog-. |.(Tatte i principali alla ‘a'peridenza’ della I INTERNO 
che, quella.» cessione,non» è compresasnielle |‘giandosi alla: consistenza che; prendono le Russia pèr darli in mano agli arbitri della ATTI UPFEUOHPA LA 00% 
stipulazioni del trattato:di Patigie"L'Austàia,| voci di vun'alleanza franco-russa; quel ga- Porta e, agli intrighi dell'Austria; queste | tub gel > Og0T0I1 Lf Up etimone ia 
dicesi; dàtagrone all'Inghilterta, à Francia |'binettorpuò lusingarsi di avere,coll'inci- ‘dna viste possono formare, la; base,di;un ac-.|.; 18 Cassetta Riemontese pubblica, una [Ita , di 
alla Russiay* ebbene 'per'tiguatàò al'gubi- dente "di Bolgrad'è dell'isola:dei Serpenti, | corde: sulla «questione, e.lay Porta, mentre 4 ip phe ; à jusagbiinnyle: k 
| pierto delle TuiletieS la' osa mbfi ‘si certa. | iniziato lo'8dioglimento dell’alleanzà anglo- |'Propugna la.:separazioney ammette lancon- gi ha con, detrola, Raib9A SCARSO. 1IESA È 
v francése, e ritenere Che persistendo nella venienziw di'un’unfone doganale edi um: è-'| | nn berntacorizione ALIA Gio NEGE LL RIA 
sta '‘politica la rottura possa diventàre un «| consigliere di stato in FLAIR Pit 
fatto compiuto., La Russia vedrebbe in tal la gala si ; 
FATTI DIVERSI 


Evidentemttitg titte queste potenze avreb- e i 
bero dei pensieri riservati; l’ isola Agi Ser- ‘sergito tothune!' ipo onsinfi N] 
i hi ì Date " - dep il sia l'ok. i 
È Tuttd'qlesto rumore bn avià, per quanto 
guisa, assai più, presto di quello; che poteva 
sperare; aperta di, muovo la via alle ambi- iti troia RE ) 
Ministero della guerra. 11 ministro, della guerra 
ha esteso anche agli impiegati. e_ volontarii della 


penli, e} olgrad ‘non, sarebbero , che, d' e- tto qu i qui 
spressione ,0 il, pretesto «di altre. vista di pare, altro risultato che di separare profon- 
ziose: suei:mire vin, Oriente) giacchè è una 
verità ‘infcortrastabile’ «che sPunico efficace 
amministrazione centrale da lui, dipendente. .le 
«norme che regolar, debbono l” aulorizzazione, di 


maggiore, importanza. pilo 90 ib elio biro Francia dall'Austma, e ;di, far, 
È però vero:che!tali. viste.sono di. tale peso sentire, di, nuovo. a questa potenza ib.suo iso- 
l'ostacolo ‘alle "inedesinié ‘è l'alleanza anglo- 
“i y A . . . 
tancese:' La Russia sa benîssimò'che una molfimonio, In una nota da lui diramata a' questo 
riguardo, così si esprime : , 


che valgano!ad alterare lilirvigente assesto lamento. Finora.i'fogli austriaci si facevano 
LL L 
allbanza ahglo-austriaca noù Formerebbe un ; 
1,6 Con questa opportunità si rammenta agl’im- 


bis forti dell'accordo di Vienna conParigu per 
tale ostacolo. de 
iegati tutti di cui è cenno Gui pensa, She l'impe- 



































































delle allentizionionie ei bv inte. 





la\conservazione della politica ‘austriaca in‘ 
fiascodaon di edo È Italia. Ora non osano più mettere in ‘campo 
‘’seglibnze per la politica” gonerale dell'Eu- ac i fora tte questo . argomento », Htoppo 4 evidentemente 
ciro Tino | alga de Ruasia- si è già ill4sa aliro ‘yolte,] sREb{ito tai, 1aft, Bla, MOR CORE QIORPina 
f\dire che, un eguale risultata possa, avere, la | irare dai proprii superiori il permesso,di p.eader 


TOPAY a: ingMa Ja. Russ illa 
s fidandosi dei;rapporji della sua diplomazta,, 


"° Tale,è,la quistione che,sorge e.che trae 











“'Poldevorai "UO 















fereuza, mu *eziandto dif sò 
quantochè l'impiegato che sì è 
ottenuto prima l'autorizzazione 


regolamenti in vigore, si rende poi passibile de li 
effetti previsti dall'art. 14 del R. brevetto 21 
braio”1885. ——______———__—n(CittroQ'468) 

Manovre militari, Questa mattina alla presenza 
di S. Mil re, accompagiidto’ at iministro "della 
glérra È''da ‘vino ‘splendido’stato ‘maggiore; èbbe 
luogo la'firita ‘battaglia? che? era ‘stata: annunziata 
già Molti giorni ‘sono; esche ‘doveva:finire col pas- 
saggio del:Poa:S.Mauroluoì Io silett a: si 

Le.relazionitehe sei i giungono ; sono, d’ accordo 
col presentare qi cala: manoyra siccome una delle, 
più belle proye, ell'isiruzione dei nostri soldati. 
Tutto procedette nell'ordine più perfello. Si dovea' 
in questa Manovra provare un nuovo ponte im- 
raginato»dal mostro solerte'eolommello \d’artiglie- 
ria cav. Cavalli e l’esperimento iriuscù voltre ogni 
dire favorevole. ;Geltato-il prinospontone, dopo 23 
minuti: passò, un battaglione ..di, bersaglieri, sul 
ponte ch'era già finito: cinque minuti dopo pas- 
serono un battaglione di granatieri e due batterie; 
dopo dodici altri minuti: erano: ‘passati altri otto 
battaglioni, e cinque minuti dopo ‘passava. il re 
collo ‘stato maggiore. l 

Tutto il corpo d’esercito/che' stava Sulla-riva sis 
nistra avea passato: il (fiume nello spazio » di 145 
minuti dopò gettato il'primo pontone. 

Nella situazione di S:' Mauro il Po-è largo circa 
100 metri, tocca in qualche luogo: la profondità. di 
due metri e mezzo, ed ta una rapidità di tre.le- 
ghe all'ora. I SRO ; 

Delitti.'Leggiamo nél Cattolico 

« Scrivono da Orosei (Sardegna), 20 ottobre: Per 
relaZiorie d’amici degni di fede ‘ho'saputò, cheonel 
villaggio di Siniscola la scorsa settimana ebbe a 
trovarsi un freddo cadavere ‘nascosto dentro una 
foltissima macebia, the si ravvisò periessere il: con- 
tadino'Michele 'Loî, di cui andavano in'tiaccia già 
da trò giorni'i caribinieri è i suoî coguati. "01 

* Dalla perizia ‘praticatasi!tisutideche egli vavea 
colto qualche randellatàal'braccio, ed'aven it cotto 
sì fatalmente slogato; che ‘la nuca ‘e la strozza 'e- 
rano ammaccale: — Segni ‘eran questi evidenti 
d'essero stato impiccato. gi2al 

« Per il sito, ove si è eséguito T'alrote misfatto, 
sì notò una loggia o piccola capanna: per autori 
furono impulati i suoi due cognati, ‘che furono ‘to- 
sto arrestati, unò in'casà dello sventurato, mentre 
egli pure dolente volea far parte al'piagnisteo; — 
l’altro fu colto in campagna! — Tutti due'‘furono 
condolti alle carceri di Nuoro.» 

Partenza. — Genova, 5 novembre. ‘Teri verso 
le ore 6 1]? pomeridiane, salpava da questo porto 
per alla volta di Costantinopoli ‘il’ Ri9' piroscafo 
Monzambano, comandstò dal sig. Giraud, capi- 
tano in 2.° di vascello, con '70 persone 'd’equipag- 
gio, avendo a“bordo ìl luogotenente generale Gia- 
como Durando, senatore del regnò, inviato 'straor- 
dinario é ministro plenipotenziario di $.''M.'il're 
di Sardegna presso S. A. T. it sultanò. 

SMI “(Gazzetta di Genota) 

Università. L'apertura solenne del nuovo anho 
scolastico nella R. università veniva ieri inadgu- 
rata nell'aula maggiore allo presenza ‘del consiglio 
universitario, dei professorie dei dottori compo- 
nenti i collegi delle varie facoltà, dopò la celebra- 
zione dei sacri riti nella ‘chiesa attigua all'Ateneo, 

Il professore di geometria Stefano Grillo pronun- 
ciava l’orazione inaugurale in cui, dopo avere ac- 
cennato quanto, di buon grado sarebbesi accinto a 
trattare il subbielto importantissimo dell’attuale 
influenza delle scienze esalte nella vita delle na- 
zioni, dichiarandosi per troppo modesto sentire di 
sè quasi costernato della vastità di queltema, prese 
a svolgere invece altro non men grave argomento 
e trattò della importanza e della dignità dell'uf. 
ficio dell'insegnante. | 

Il discorso procedette perspicuo “e animato da 
erudizione opportùna; é'si' avviyò specialmente 
nella parte in cui espresse il voto comune di ve- 
dere finalmente colla promulgazione diun ben in-' 
teso codice universitario provveduto al rétto'anda- 


mento degli studi, evitando la complicata congerie -| 


di numerosi regolamenti che esigono spesso modi- 
ficazioni o riforine, attenendosi.a savie e sempliei 
norme che. siano guida opportuna, ma non incep- 
pino la mente degl'i.segnanti cui tanto importa il 
lasciare in ciaseun ramo delie rispettive dottrine 
quella necessaria autonomia che ne agevola e ne 
rende proficuo il libero svolgimento. 
° (ld ) 
Scuole serali. Terî sera nel'locale della conso- 
ciazione degli opergifufatta Papertura delle scuole 
serali, onorata da un numeroso concorso di invi- 
tati. La festa fu incominciata da un inno cantato 
dagli alunni operai accompagnato dalla banda. 
Indi il professore Costantino Mini‘lesse un applau- 
dito discorsò Jd'inaugurazione sul corso ‘annuale 
delle scuole. Il sig. Felice Forestî, che èra ‘tra’ gli 
invitati, volse un fraterno ‘saluto a' tatti gli Operai 
in genere, che fu salutato da numerosi applausi. 
(Id.) 


È + 1-9 Ul - . . n x 2a 
Arresti. L'arma dei reali carabinieri riuscì di 


‘arrestare Ja sera del 2 corrente in Comago (S. 01- 
dese ) îl famigerato Oliva Giuseppe da Chiavari. Si 
apprezza tanto più l'importanza di questo‘ arresto 
in quanto che si sa che l’Oliva, oltre alla sua stra- 
drdinaria forza ed agilità ond’è dotato, grasi fatto 
capo-banda di malviventi infestando da più mesi 


«con continue aggressioni è grassazioni le campa- 


gne della provincin di Gohovi e particolarmente la 
dea pi Ita (Id.) 


L’ pin 









ardegriariche; an- 


——ll.genoxese Giovanni Battista, Siccardi ha, collo 
appoggio di questo console generale di Sardegna, 
otlenuto dal.governo.del.Ghilì il privilegio; di sta- 
bilire;una fabbrica, di porcellane e stoviglie colla 
janlicipazione. di 10,000; \pezzi. forti, e l'uso di un 
QUAAFAIO si SPEEBOR- rari ponegoicio 0), 
L'impergtrice, di Russia. — Nizza, 3 novem- 
bre, A..chi ha lasciate le gelido Tande. della Rds- 
i sia. dee Rata fembrare Un sogno di paradiso ‘il 
| passeggiare "Soud'Î nostri oliveti} il sentirsi tama- 
bite dall'autà tiepidd e profsifiata'éhe*spira sorto 
i méelirbntelio l'infnrergeri lo sguardoih sinveielo 
| azzurtòdi zaffiro il'tonersi ‘all'ombra: di.;un sole 
splendente:con:sedici>gradi (Reaumur ).di calore. 
Per questeicragioni,(l;imperatrice conta coi giorni 
le sue gite di: diporto. per. le nostre campagne. In 
questi ultimi giorni sì, è rifatto nella darsena di 
Villafranca il ponte sbarcatoio presso ‘al Gover- 
nolo, il che ha fatto correre senza foridamento la 
voce che l'imperatrice volesse fare ita corsa di 
piacero a Marsiglia; ma noi crediamo clie quel 
ponte fu tistorato ‘perchè l'imperalrice intende vi- 
silare S. Giovanni, Bel luogo ;:S. Ospizio, e 
quindi dee-imbarcarsi qualche volta sul Governolo. 
Avantieri.essa è stata a S. Ponzio, ieri a Villafranca. 
(Nizzardo) 
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5}; Mal . . 
DI 3 
- Notizie Ataliane 
DUE SICILIE 

Scrivono da Napoli, 31-ottobre, alla Correspon- 
dance Italienne : 
" «Eccovi ‘aticora! dei ‘(ragguagli. io | proposito 
della partenza delle-legazioni di Francia e d’In- 
ghilterra.. 





strade per le quali le vetture ché trasportavano i 
diplomatici dovevano passare. Il barone Brenièr 
era nella prima veltura colla baronessa sua, mo- 
glie: Îl conte d'Astorg, segretario, e gli ‘altri ad- 
detti della legazione) venivano appresso in un'altra 
vettura: Poco ‘tempo dopo, un’altra vettura: tra- 
sportava il signor-Petre, il signor Plunkett e gli 
altri impiegati dellà legazione di $. M. britannica. 
Le armi idelle.due legazioni sono state rimesse ai 
consoli. rispettivi. 

« Quando le vetture giunsero. presso all'Albergo 


al-barone Brenier, facendogli delle ‘profforte di 
| servigi, che il barone cortesemente rifiàtò -Giun- 


dei' viaggiatori: ma il:\postiglione, avendo  rice- 
vuto ordinerdi nulla dire, non le diede alcuna ri- 
sposta;eLa sentinella :.ne impedì il passaggio. Il 
sbarone.Brenier disse allora che egli era il mini- 
siro,di, Francia. La sentinella gridò immediata- 
menie all'armi!.e la vellura passò ricevendo tuiti 
gli onori militari. È 1 

« Prima, della sua partenza, il barone Brenier 
erasi fecato a ‘fare una'visità al conte d’Aquila e 
al corte Trapatii', totti e-due fratelli del're. | Poco 
tempo Uopo la partenza del diplomatico franeese, 
i principi sunmominati. si. portarono al palazzo 
Serra-Capriola: fu per fare una visita, al duca di 
| Serra-Gapriola ?.ovvero,. per restituire quella, poco 
innanzi ricevuta dal ministro di Francia? 

«,Si è notato moltissimo che il giorno stesso 
(.28 oilabre) della partenza delle legazioni vi è 
| stato un rialzo alla borsa. Ciò sî spiega'senza 


stento ; e non fa mestieri di èssere dotati di gràn- 


questo rialzo. : 

« feri'l'altrò 4:29) due. vascelli di guerra, uno 
francese: ed:uno.inglése, sone apparsi nella baia 
}idi Napoli, e. sono venati a.geltar. l'ancora vicino 
a. santa, Lucia; Cosarsingolare; e di cui io non s0 
| rendermi ragione, i, vascelli hanno salutato la 
\ bandiera napolitana secondo l'usanza, e come se 
si.fosse in tempi ordinari. Forse è stàtò un errore 
dei comandanti di questi” vascelli: ‘Il ritmbombo 


presso ‘il’ popolactio! che abita nel'quartiere di 
Santa Lucia. Questo popolaccio è il più avido di 
saccheggi, ed èguello che si distingue per.il suo 
| attaccamento alla famiglia, borbonica. Lo spavento 
era grande : quella gentaglia si credeva sul punto 
di essere bombardata. dai vascelli delle due po- 
lenze d'inferno, come essa chiama la Francia e 
l'Inghilterra. 

« Si parla di una dimostrazione che “la polizia 
‘céercherebbe ‘di provocare in favore ‘del governo. 
I'fatmigerali: Mazza, Giovenale e compagnia lavo- 
rano in'éiò con assiduità; essi incontrano opposi- 
zione da parta del signor Bianchini, cha nominal- 
mente almeno copre le funzioni di. direttore dei 
dipartimenti dell'interno e della polizia. Ma da 
lungo tempo sappiamo per esperienza che in tutte 
le lotte d'influenze suscitate fra il sig. Bianchini 
che è il direttore officiale della polizia ‘ed ‘it si- 
‘guor Orazio’ Mazza’, che è'il direttore reble) si è 
pronunciato sempre in ‘alte luogo il favore per 
quest’ultimo.» ì } 
pi Da Gaeta, 130 ouobre , scrivono ‘alla Corre- 
spondance suddetta ; 

;.£ Le provvisioni, le munizioni da bocca e da 
fuoco, le artiglierie, i soldati afMuiscono nella no- 
stta piccola città. Si è molto notato il numero 
considerevole! dî buoi e di mbiali che sono stati 





+ nisba 


jonei, Gio 









is-La polizia;era in gran commozione lungo le | 


| dei Poveri, un maresciallo di campo presentossi | 


gendo a Capua, la sentinella éhe sta a guardia al- | 
l'ingresso della città chiese at postiglione il ‘nome | 


dissima  pefietrazione’ per indovinare ‘il motivo di | 


del cannotie prodosse: un movimento di allarn.e | 





riîale: politico 





fil militari; e spessissimo 


rimento della guerra, brit 
olfa per 


mormora sommessamente, ‘a quel che ho inteso a |! 


diré, che tutta queste grandi dimostrazioni ‘belli. |! 


cose nun riusciranno a nilla mel caso che piacesse | prussiano giunto altro iert-a-Berlino., ha-recaio 


‘alla ‘Francia-e all’Inghilterra:di ‘far: prendere la 
| parola ai loro cannoni. uit: al 
| le Quanto alle.spesé: enormi ;©hé questo stato di 
cose, produce, fil governo non. se ne dà un pen- 
siero al.monda. Naturalmente questo è, un ;affare 
che risguarda i contribuenti,». : 
Wi de Î i 
‘Notizie: Estere: 
: SVIZZERA 519% 

‘il‘signor‘Duplan-Veillon,. giudice istruttore nel 
processo ‘dei realisti meuchatellesi, ha indirizzato 
al: consiglio. di stato di Neuehatel..il seguente in- 
dirizzo.: 

« La mia missione in Neuchatel è, come credo, 
compiuta. Alwi giudici avranno il grave incarico 
di pronunciare sulla colpa di coloro chè hapno 
turbato la pàce del vostro cantone è della confe- 
derazione; 


di esprimervi.insieme col. signor procurator-gène- 


| glienza e pubblicamente riconoscere quanto. in- 


dissimulare la simpatia che mì ha dimosirato tiitta 
la popolazione, e con piacere constatato la digni-. 
tosa è tranquilla fttitudine ‘che essa conservò du- 
| rante l'inchiesta. | : ° E 
lo nof m'ingannava'quandò, al principio del 
mio ‘incarico, dichiarava: vedere! nella maggior 


| -Le.miè parole erano. vere. e. trovarono: simpatia 
\.nei magnanimi repubblicani del. vostro cantone. 
Tutti sentirono che alla vittoria. seguir devono la 
| umanità, l'equità, la, moderazione. Devo ringra- 
ziarvi a nume di. tutta la corifederazione. Io 80 
che voi persisterele in questa nobile via e tran- 
| Guilli aspetterete il giornò în cui la giustizia ‘pro- 
|' nuncierà. 3 

€ Partendo, affido i prigionieri alla immediata 
sorveglianza dei/signor colonnello Denzier e delle 
autorità federali. lo li pongo anche ‘sotto la vostra 
protezione, sapendo/che voi approvaste tutte le 
misure che miravano ad alleviare la loro condi- 
zione. 

« Quelli che furono posti in libertà si studie- 
ranno senza dubbio di far dimenticare il proprio 
torto, e la giustizia ne terrà esnto' se‘ avranno a 
comparire innanzi a lei. 9 

< Io replico al signor tenetite colonnello Henriod, 
le cui funzioni | continuano, ‘la ‘mia gratitudine 
per l'instancabile zelo: che ha! costantemente di- 
mostrato. è iper lè cure che ogni giorno presta ai 
4 prigionieri. o 
« La storia, 0 signori, pronuncierà; e conforme 
| al vero esporrà insieme coi fatti delle giornate di 
| settembre, che il popolo di Neuchatel, ristabilto 
| l'ordine e la pace, si è mostrato generoso. 

« Del resto a me rimane ancora di far voti'i più 
caldi per il bene del vostro cantone: Voglia Dio 
| riempiere ciascuno dei vostri eittadini di ' vero 
amore della ‘patria. Tulli. voi ‘senza eccezione 
| possiate riconoscere: che:.nella: vita. dei popoli 








sari dei sagrifici. Possa la gioventù di questo 
|: cantone studiarsi di far dimenticare gli errori del 
| passato, ed adoperarsi con tutte le forze al bene 
| della repubblica! Allora cesseranno i giorfi di 
lutto, per cedere il posto sd un avvenire concorde, 
beato.3 

— ll'signor Duplan, che, da Berna erasi' resti- 
luito. a Neachatel; > per riaprite,.come diceyasi, 
l'inchiesta, è già ritornato a Berna, assicurasi, 
per chiuderla definitivamente, (Gazz. Tic.) 

AUSTRIA 

L'Armonia e. consorti misero in dubbio anzi 
niegarono.le prove di freddezza e d'ostilità date 
dallo ezar Alessandro IL all’ ambasciatore .au- 
striaco. 

Il fatto è attestato nei seguenti termini da' un 
foglio austriacante, dal Journal” de Francofort, 
corrispondenza da Vienna 29 ottobre: 

« Dopo il ritorno del principe Esterhazy ‘adIschl, 
dove rese conto deila:sua straordinaria. missione 
a Mosca, circolano nei «circoli aristoeratiei ru- 
mori assai gravi, onde apparisce constatato che 
l’Austria, è assai mal veduta in Russia oggidì , e 
che, eccelto. l'Inghilterra, nessun altro governo 
gode maggior disfivore dell'ausIriaco presso lo 
czar. 

« L'imperatore Alessandro è certo che cid foce 
comprendere più volte al principe Esterhazy, e- 
Vitando però di ‘confabulare a lungo con lui, e 
non aecordandogli che gli onori: streltamente do- 
vuti al suo grado. Ed in.una festa dove. non potè 
a meno ,.di siringere. colloquio, (disse: — Caro 
principe, son lietissimo di vedervi; vorrei sol- 
tanto che non foste austriaco per accordarsi 
tutta la mia fiducia. — Me: 

« Senza ometter le debite riserve diremo dhe le 
impressioni recate da Pietroburgo ron sembrano 
affatto buone al principe Esterhazy : ei crede ehe 





‘Ogni giorno..le “truppe | 


« Nel momento di abbandonartvi, mi' incombe | 
raleitùlta la nosira gratitudine per l'awuta; acco-| 


| sieme con tute le altre autorità voi, avete: agevo- 
lato l'andamento dell'inchiesta. Nè più. io posso, 


parte degli insorti più ftatelli itlusi cheo. colpevoli. |... / :8se I ; 
«bilmente perchè nelle corti medesime" dei vescovi 





come in. quella dei singoli cittadini sono neces- | 
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colà si pensi a vasti piani, e che le anpunziate ri- 
forme dine polvere E A diplo- 
imativà.— 4 ; ti dote su soin? 

£ Si crede ché se nori mutdho le citèvstanze 
politiche, l'imperatore d’Austriasrimetterà ad altra 
epòca itviaggio fh Italia,“ ché'si limitetà ad un 
soggrorno”dell'imparatrito ‘in Venezias® 
"GERMANIA 
Si scrive da Francoforie 31 ottobre alla Gaz- 








3 lidia (48. 
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| sella d'Augusta ;” 


« La dicta fed sha riaperto le..sue sedute 
r se Tatami 0 dfiausen , inviato 


la proposta del governo di Prussia, già pubblicata 
da alenne settif ae adi Riorbatslillerao lalla que- 
stione di Neuchatel. 

« Il'suo tenore corrispondesalle indicazioni. date 
dai foglie provenienti! du:-Berlino.; raccessione al 
protocollo di, Londra del;24 maggio 1852, dibera- 
zione degli.arrestali realisti di Neuchatel, riserva 


di ulteriori,passi eventuali ; questi sono i punti a- 
quali si domanda l'assenso e l'appoggio’ delli ohi 
federazione: SÌ tt i nb a AE e ben ‘informato 
che l'affare sarà traztato dalla dieta (1 via di ur- 
it i i 

Innsbruck, 31 ottobre. La Volks und Schiitzen 
Zeitung di Innsbruck smentisce }a notizia della 
chiamata sotto le armi dei congedati appartenenti 
al reggimento, del cacciatori che porta il nome 
dell'imperatore uei seguenti termini: « Forse il 
corrispondente della gazzetta tedesca settentrionale 
ha scambiato le reclute svizzare''che Si fédano a 
Napoli , coi, cacciatori’ imperiali ‘in congedo. È 
certo che gli svizzeri passano ora ‘în numero con- 
siderevole per il Tifòto méridionale:» . 

* ‘ BELGIO 

Leggesi nel Messager de Gand : 

« Sappiamo da buona ‘fotte‘che il ‘sommo pon- 
lefice ha biasimato i vescovi di Gamd:e di Bruges 
riguardo alle lòro ultime pastorali.!.; + 

« Naturalmente le lettere. venute.;di, Roma. non 
sono: destinate alla; pubblicità, ai monsignori di 
Gand.e di Bruges non metteranno alcuna cura a 
far conoscere che essi non sono stati «pprovali dal 
sommo pontefice. i... 

« Ma. sono siate commesse indiscrezioni, proba- 


più di un membro del clero deploranò dal fondo 
del éuòre gli eccessi dei ‘monsignori Delebecque 
8 Maldu. Iqe 

« Non‘ conviene del resto fat Je maraviglie del 


‘biasimo loro. inflitto. Pervla. ragione appunto che 


la pastorale di monsignore ha giovato alla parte 
ed alle istituzioni contro le quali era , direlta, essa 
è un errore dal punto di vista della politica ro- 
mana, che non permette d’immischiare i poteri 
della ehiesa che in quelle lolte în cui è certa di 
viucere, "RETO \ 

«Or che il tentativo del nostri vescovi ricade sovià 
essi, tal tentativò 'è' per cid'appunto giudicato an- 
ché riguardo @ Roma. © 00 

« Monsignor Delebeeque! può dire: per sua giu- 
stifcazione che i segni dei tempi;:lo;-hanno tratto 


‘in errore ; che, i\cardinali.romani più: abili a- 


vrebbero potuto ingannarsi anch'essi, e. che altra 
cosa;è giudicare un tentativo prima di compierlo, 
dal pronunziare quando è andato fallito: 

« Per monsignore Malou è meno facile la giu- 
stificazione, perchè egli già era in grado di misu- 
rare l'effetto delle pastorali quando emanò la stia. 
Ma v'è per lui la circostanza attenuante di’ aver 
parlato on minòr violenza che il:suo collega di 
Gand. a { 

'« Cheechè ne sia, il:biasimi pontificio impedirà 
a monsignor di. Tournai:di. fare alla-sua volta una 
pastorale sopra l'insegnamento dello stato. Si può 
tenere per certo che la serie delle pastorali è chiusa 
per lungo tempo.» Ì k 
RUSSIA, |. |. 

Pietroburgo, 24 ottobre. L'imperatore ha .con- 
ferito ai cosacchi del Don una bandiera colla se- 
guente iscrizione: « Pel valore e servizio esem- 
Dlare nella guerra contro i francesi, inglesi e 
turchi negli anni’ ‘1853-54-55-56.» Y donativo è 
Accompagnato da 'Un'grazioso reseritto indirizzato 
adulta l’armata del Don e/in data ‘del giorno del- 
l'incoronazione. 

Secondo: la Hdandels-Zeitungi l'oro scavato 
nell'Ural nei-primi sei. mesi. di quest'anno ascende 
a 187 pud, circa 7,880 libbre. Il ricavo ne sarebbe 
stato di molto maggiore, se nell'anno decorso la 
fabbrica di Nlotmust ed. in quest'anno quella di 
Wokin non' fossero state da violenti incendi ridotte 
in cenere, è se oltracciò le continue pioggie non 
avessero impediti i lavori. © © 

Nertschinsk, 22 luglio. La spedizione ritornata 
dal fiume Amur tiene per incoltivabili le sponde 
alla. distanza di 400 werste dall’imboccatura ‘del 
fiume. Essa descrive il terrèno come umido, co- 
perto; dî muschio e idi' fitte foreste; nell'estate vi 
piove. incessaniemente e .vi.regna una nebbie 
impenetrabile. Alla metà di maggio si scioglie la 
neve nei boschi, ma nelle isole del fiume non 
verdeggia alcun pascolo. Peraltro dove l’Amur 
si volge al sud, si cambìa completamente il 
carattere della natura. In ‘luogo dei boschi di 
pîno vedonsi alberi fronzuti, vastè pianure co- 
perte di erba molto alta scambiano coi boschi, 
ed'intorno agli alberi’ si attortiglia la vite selvatica. 
Dove il Sungari:si unisce all’Amur, trovansi quer- 
cie, tigli, aceri ed una specie particolare di noc- 
ciuoli ; piante, ehe, eccettuato, questo sito, affatto 
diverso dell’Asia nord-est, non si trovano punto 
in Siberia. Nella Manciuria trovasi pure una 
specie partieolare di bellissime farfalle. Special- 
mente poi sull'Amur i viaggiatori trovarono un 
gigantesco farfallone con quattro pezzi di corpo 














vueticanti eco 
che.giustifieano»ta-supposizione: déi viaggintori, di 
averlrovato! sull’Amuruna:Siberia, perscosì dire, 
ufspiogtozzo Li a1gonipirieanicugis anssilgga | 
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vieSi serive,da, Parigi, 19, noyembre: Ù 
0 pc noticio o RI MOD Ad - 
!lbré?4t signor: Brenier voleva nelsswo:ritorno a Pa- 
tti | plissait e a Molo ‘di Gdetaoper! dare afro an- 
“Gra VERO, PROSA Net gite. 
Napoli era ‘ir pat ge giesi |'atano, 
aspettate nel golfo per il 270 il 28. Il generale 
Filangieri, l'unica persona che potrebbe formare 
un nuovo gover DARIO {f]liana atto a ricon- 
ciliarexgl polenze 10 identali;. ha dichiarato che 
non a ae CT VARA e eo bsigliore 
poli Corona! LAP Hlon o RAHNI N TUONO dl 
‘@etér 
Lire i ré ‘ha ordinato ‘di fatgli'abirappori 
sulle ‘opinioni potitiche' degli Ufficiali dell'esercito, 
e in onseguenza di did «ebberd “Îvgo' afverse 
trasto mive-destituzioni == 


"nette Rof'ascona auri tà 6) ggia bi 
polîzia "5! M' ha rali pifi agri ftp d 
ghiletna ve dell Fraticia con'assaluita ifidiffàretiza, 
e la loro partenza non è statà ‘iecomipaghiàtà' ‘da 
alcuna speranza di foMteMoRiole. Ogni volta che 
«e d far; dispotio.ai medesimi”, 10 fece ton 
. picco È orAgin 44451] ti) Ol, li {logged 
<A Parigi-vissono siniomi che-spuntano intorno 
ad un più esatto giudizio sulla condotta della Rus- 
sia Rete, dì PA del plat: 0-(venstà ed 
egli: è0bem possibile che! fra! pocoò lal politica | del- 
VInghilterra, im questo affare,avrà:f'approvazione 
di tutti quelli che si ricordano ciò che è dovuto 
alla Francia pet i*Sàgriftifaiti durante la guerra: 
Onde cortipit@àdere a‘presentepositione, nella 
quiate ipoverni"alteati*sbnd boftàcali peritigltardo 
alla Rsstà; è'netossanio*tracetate Pòrfgine di un 
imbarazzo che ‘pè? Seyantita può, minacciare 
ancora ld, iranquit tel eiro SPARE 
« Quando l’imperatore Nicolò trovò, la Francia 
e l'Inghilterra realmente)unite e determinate di 
proteggere la, Turchia egli, sì, diresse all'Austria , 
allora in buoni. rapporti colla Russia, avendo in 
vista di perte un termine, al.litigio \colla, diploma- 


uu zia a Vienna. Le. proposie, furono mandate al sig. 
\*Buot ohe coll imperatore Francesco Giuseppe , 


persuase lord. 3, Russell e il, signor Drouin de 
© L'huys che eranosaccettabili. Ma nè l'imperalore 
| Napoleone ,nè, il,gabinetto britannico partecipava- 

no alle stesse yiste, sull’ argomento e tutti sanno 
che la guerra. continuò..Però da,quell’ epoca i di- 
plomatici russi e gli agenti dello czar afferrarono 
ogni occasione per far la corlé al. nostro alleato e 
Aduiars ilcarattere nazionale dei, nostri, prodi e 
leggieri vicini... .è giavvasti 

< Il'viaggiatore tùsso è generalmente ‘an agente 
del suo governo.e sempre scelto per la sua capa- 
cità di adempiere, #(quesiammissione. La stessa po- 
lilicav conteso verso - i iframesi ufuo osservata al 
campo. pronto Mondi srt 

« Appéria fu*pròclamata' la ‘pacè' si diédero ban- 
chetti agli ufficiali) frameesì inCrimea, e ho sen- 
tito alcuni divessi\dichiarare.a Parigi che la cor- 
tesiavdei”tussi ‘@ra qualche ‘8bsa dî piùvette umana, 
considerandovil brevissimotempo trascorso fra le 
oslilitàe'le èsagerate espressioni di Amieizia. Com- 
plimenti diplomatici incomindiarono in Francia, e 
la maggioranza,della stampa francese, per diversi 
motivi itivero} ma sempre la maggioranza, era 
molto clamorosa:fiegli elogi impartiti ad un so- 
vrano'e i uh.governo!la cui'ambizione:)non giu- 
stificabile aveya falto soggiacere il di lei paese ad 
un gran debito nazionale, e. l'ha privato di un 
ragguardayole numero di valorosi,soldati. Che un 
tale stato; di. cosedebba essere sfuggito al governo 
russo, enon aver influenzata) laxsura, azione nel 
dare esecuzione agli arlicoli ,del trattato, non si 
potrebbe un momento supporre. Ma ciò che esisteva 
in sentimenti, è in parole,edoyeva essere confer- 
mato da atti 6 fatti prima. che la Russia potesse 
essere sicupa del:suo ierreno»w t) | 

t La Francia, mandò unringiato a Pietroburgo 
che fu riceyuto con particolare attenzione, tale 
quale mons fu» osservata, yersoe alcuno degli altri 
4mbasciatori, chesintervennero all'incoronazione. 
Il governosirusso; conosceva perfettamente ogni 
cosa, per, riguardo,agli antecedenti di questo am- 
ibasciatore. Sapeva che questo. signore. ayeya orga- 
nizzato ilygran,movimento commergiale in Francia 
ed.era,alla, testa, del medesimo, che appartiene al 
regno di, Napoleone Ill, Lo ezar aveva bisogno di 
denaro; e;dirstrade ferrate; perciò fummo informati 
che. quando; la, pace fosse segnata, .il commercio 
sarebbe stato.la sola ambizione di, una nazione da 
soldati, Allora, fummo, informati che in mezzo a 
queste assicurazioni. pacifiche, la Russia intra 
preudeva una.nuova; campagna contro i circassi, 
che aveva\ occupato » l'isola, dei. Serpenti, e con 
una:scusa iadegna nicusava. di retificare il con- 
fine della Bessarabia.. ;;s:(l so 

« Intantovil'télegrafo ei ‘antiuncia che gli agenti 


del Credit moviliert‘uta Cast Handaria inglese da, 


lungo: tempo identificata» cogli interessi russi, e 
una diisà ‘banesfia di PietroburZo:fianno ottenuto 
la:concessione»«delle» strade, ferrate, russe, che ri- 
| liiedono una spesa’ dî molti milioni» di franchi, 
pei quali “lo e2ir' darentisce urinterésserdel, 5 


per cento. Mentre ciò.succede;.il governo inglese 


ssta disputando, sulla -difl tà, di l'isola, dei Ser- 
penti con una Bag cuni disposizione, non 






astio al e i ea sr ssa gala Frag 


Suhitétta "e da stre ‘infià@nti' “persbhe | 


# x 


stione, 'éòm6 ‘anche 
corti organi della stampa ‘francese dichiarano che 
la soluzione dev'essere lasciata all’onore e all'inte- 
“rità della Russia. } SCIA 

«Qui faccio osservare che_il governo francese, 
0 piuitosto l'imperatore, espresse il suo dispiacere 
sull'inclinazione russa di una parte della stampa 
di Parigi, e fece conoscere ingheta sua disappro- 
vazione del progetto del Crédit mobilier di pren- 
dere parte all'esecuzione delle strade ferrate russe 
che offrivano-a colui che-non-ha guari era nostro 
nemico <il materiale per- future aggressioni, © 
mettevano a secco le risorse finanziarie della Fran- 
cia in modo non molto da déesiderarsi. 

« La stampa di Parigi assunse allora maggior 
dignità e sentimento nazionale, e fu messo un 


ora se questa società di affari. universali abbia 0 
non abbia accettato il contralto russo. Le azioni 
della' Compagnia sono cadute notabilmente in va- 
lore,;per quanto pare, perchè fu loro tolto ii mezzo 
di servire valagiuoco degli speculatori. 
e-Tutto ciò-che ho narreto-è di somma ‘impor- 
tanza politica «ed\\ebbe. luogo. ‘contrariamente ai 
desiderii dell'imperatore, e sono certo che gli 
eventi):succedendosi; scopriranno la.verità.. Se il 
governo russo calcola d’ ingannare: l'Inghilterra e 
la Francia sul trattato di pace accordando con- 
cessioni per strade-ferrate all’uno o all’altro dei 
due:pagsi e ad amendue insieme, s'illude alla sua 
volta nel lungo andare. Và 
« Nessuno sente di più quarto l'imperatore dei 
sfrapgesi; guello. che è dovuto alla nazione.che 
porta ancora il peso dei sagrifici della guerra ; e 
salvo che io.sia ingannato da quelli che non 
hihno alcun” motivo d’ingannare, la Francia ali 
l'eventualità si troverà al nostro fianco nell’affaré 
dell’isolatdei Serpenti i confini della Bessa- 
rabia se Giò sarà 


| «Lo Girtostani 
| memoria del po 


chie allaZlunga pren 
via. È impossibiletà 


cifique pef cento 














date sovvengono (alla 


generale sempre la giusta 


rsi nioralità politica nei 
i ciggsia cipria 
Non abtiiamo av 


esempio nel WOSIro paese 
dararite 'altima «della c3sa Bugali,Sellall, 
Gainge Co. (Co vende tutto Gains e 
Comp.) che mandava in Russiazil piòîibo, di cui 


uîia picgola ‘particella essre stata ‘la palla 
chie af il cuopesdel' giovane: alfiere Gains, fi- 
glio prediletto dalssogio ilalore“dellà casa stessa ? 
« Un $ignore inigleso assai gétile mi Chiese di- 
verse;volle se'il Mor ost voleva—€< ‘abbat- 
<e tere le siràde fergaternusse. »a. Eglitsi® avvicinò 
alla carta Geoera ee nélla camefa del vu- 
siro Corrisponde “segnò -la prossitna. cam- 
pagoa nussa‘tontronie »kndio--e la Turchia, che 
sarà“compiuta con successo, mediantegele strade 
ferrato, dt R 


« Non dobbiamolatiendet ci 4artanvente di avere 
buoni ugmini d'alpioudpllo borsa Jdiî Londra o 
Parigi. Ciò sannd* benissimo ULjtoperatore Napo- 
leone e’nostro governojiè pertiò ripéio di avere 
agnî ragionerdì sten ce it'iratlato di Parigi 
sarà: mindato ad effetto® delmenté dall'Inghil- 
È (@rra e dalla Fr unite. > 
È a Sctivesi d R(B1 ottobre, al Debate: 


® «Il mondo ufficiale, nota con un certo dispia- 
ceri fir&quenti rappdi sonali; che il boiardo 
prineipe'Miolas colbarone di Budberg, 


ministro russo presso la nostra corle. Si è sapulo 
chela Prima visita del principe, al suo arrivare a 
Vienna, fu pel diplomatico russc. Questo boiardo, 
uno dei principali personaggi della Moldavia, vi 
lia una grande influenza; tanto per l'immensa sua 
fortuna derritoriale quanto per la sua nobiltà,come 
patrizio. Esso è uno dei più caldi’ promotori del 
l'unione politica ed amministrativa ‘dei’ due prin- 

ipatiz'epperò da sua: presenza qui non vò igradi- 
GALE MISO sd 
| « Nessuno qui crede che il governo modificherà 
il suo sistema politico, a riguardo delta Moldavia 
A Valhechja; tanto più ora che, esso, è ap- 
ALZA) Mio Amethb datti ghn erra. Si 
sa che di recente gran quantità di vestimenta da 
soldato fu cavata fuori dai ‘magazzini di Olmutz, 
Lemberg e, du altri depositi della Gallizia, per es- 
sere mandata verso le due provincie del Danubio 
a ‘servire‘ai corpî di'Iruppe, che continuerànno a 
starvi quest’ inverno. ,, o 

« Sarebbe non riconoscere il sentimento nazio- 
nale in Austria ;se si; rivocasse.in dubbio l'ap+ 
poggio, che. il. governo trova: nell'opinione pub- 
blica, a proposito dell’indefinito mantenimento 
del ,ingstro.. corpo d’armata, nei, due, principati. 
Nessuna: misura militare; forse. fu mai da noi,così 
popolare come questa. Il commercio. austriaco vi 
è rimasto:da tre anni senza rivali... Le nostre,fab- 
briche, ;comperando le immense quantità di Jana 
greggia .e fina, che producono periodicamente la 











Moldayia e la Valacchia, vi.mandano.a profusione ; 


tutti; gli ; articoli di, stoffa fabbricata, necessari 
perila consumazione,.di. più che;4 milioni, di abi- 
tanti. Questa èra così, forlunata, per, Ja; nostra. pro: 
duzione:nazignale. e la nostra iadustria,in tutte le 
sue! specialità »si prolungherà. senza. dubbio per 
quanto lungo tempo il conte Buol,non.si scosterà, 
per riguardo .ai sprincipati, dal. sistema che egli 
ha saputo, finora, seguire con. tanta persistenza.» 
STATO ROMANO 


na 


Leggesi nel Mfoniteur ‘la seguente ‘éofrispon- 
dénza da Roma, 30 ottobre: "1 VU 
“ «I concerti ultimamente ‘presi'col gabinetto di 


Vienna, per lo sgombro di alcuni punti'dél terri- 


“rr. l'Opinione; Giornale politico 
oi 


dei ‘confini ; ‘mentre. 


freno!al Credit mobiliet, sebbene non si «sappia. 


in questo momento, |I 





\e terminò «ieri. Le truppe austriache ripassano il 
| Po e dirigonsi a Padova. Essi vengono surrogati 


dal distaccamenti del 2° reggimento svizzero ‘al 
servizio del papa. Ancona'e Bologna sotio‘ora i 


soli punti occupati da forze austriache. Così tro- 
trovasi compiula una combitiazione ; che, dimi- 
Nuendo il corpo-di occupazione; diminuisce anche 


i | pesì dell’amministrazione pontifvia' e la fa' rien- 


trare nella pienezza dei suoi' diritti e'‘della’sua 
azione. dI 


« L'interesse delle finanze pontificie esigeva da 
lungo tempo. che si cercasse) di. rendere: più pro- 
dultive le imposte indirettè..Il goverhoentrò!riso- 
lutamente in questa salutare Via e, incoraggito dai 
risultati che ottenne, non 5019 prepara’ huove di- 
‘ininuzioni nella tariffa delle dogane, ma promblgò 
"un decreto avente per» iscopo di. riorganizzare il 
servizio del-bollo, chiej&iotto Himpero degli .an- 
tichi regolameriti, si fatéva in modo'incompiéio 
e rendeva poco. Si è diminuito il tasso'dèll’ im- 
posta ed allargata la sua:azione. Tuttò fa Sperare 
che a questo riguardo; ;.come .per; dogane, sali, 
tabacchi, il tesoro e;ji.contribuenti si troveranno 
bene dell’essersi. applicati i veri principii dell’eco- 
nomia politica. » 


‘+ ‘PRANCIA | 
(Corrisponden za particolare dell’Opinione) 


Parigi, 4 novembre. 


Tutto s'imbroglia è si sconcerta. La politica ge- 
nerale prende:una ‘piega deplorabile..e si lame 
che il mese ‘dî novembre non. passi; senzachè 
sorgano--le--più-gravi-complicazioni. Dicesi che 
l'imperatore fu inquieto pur esso dell'avviamento. 


r 
che prendono le cose tanto da cadernée un po* 


malato. Vuolsi anche che' egli sia in pieno disac- 
do s i «Quest'ullimo. non 
gni pe ri- 





i cui lavori non sono ancora compiuti e vennero 
definitivaivente sospesi per ordine dell'imperatore: 
Il 'Constitutionnel di ieri eredette ‘di dover ret- 
lificare i fatti: e disse. che, se.i. lavori non spno 
terminati, «ciò. dipende. da.che l’imperatore non a- 
veva peranco fissate le sue idee circa i lavori an- 
cor da compiersi. Ma il fatto è, se sono ben in- 
formato, che l’imperatore non trova bello il mo- 
numento attuale dî Napoleone ene biasima de 
sculture , critica tutto ciò che Pradier;ha fatto, 
dice le sue statue ridicole, sconvenienti e fa toglier 
via ì bassi rilievi, che rappresentayano. il principe 
di Joinville che fa trasportare le ceneri di Na- 
poleone in Francia. 

Si crede che il pensiero di S.M: sia di fan tra- 
sportare il corpo di Napoleone 1 a St-Denis od al- 
meno il cuore ele viscere lasciandosi il'resto agli 
Invalidi. Ciò non potrebbè farsi finchè vive il re 





2 ‘diè gorsogbi subi progetti e 
tirdi Una decisione definitiva. 

Rrenier è arrivato oggi colla-sua famiglia. Egli 
non si fermò che pochi «momenti.in casa sua ed 
andò subito a 
Antonini èra stato ricetutof if 'utlienza parliedlare 
da-S. M.; la quale udienza -rinfàse secreta pèrchè 
i rappòrti diplodialici tra lè due polenze sono offi- 
cialmenie ogssali., é 

Jerì ed oggi ebbe-luogo-il rinsediarsi dei tribu - 
nali. ‘Si ‘parla sempre‘ del ritirò di Debelleym 
presidente. del iribunale di prima istanza; Egli è 
contemplato dalla leggo che fissa a 40 «anni il ri- 
tiro del'magistrato.: Si credeva che «sarebbe stato 
nominato nelle ultimè promozioni che forono fatte 
alla' corte. di ;cassazione, i cui. membri possono 
esercitare le.loro.funzioni: finv.ai 75 anni; ma lo 
si lasciò indiètro. «Il posto di presidente del tribu - 
nale a Parigi è di una grande .importanza. È ne- 
cessario per. esercitarlo molto. tatto e molto senno. 

L'affare ‘dellé ‘strade ferrate “russe concesse ai 
principali bapchieri d'Europa fece una viva im- 
pressione alla borsa. Quando poi i giornali ans 
nunciano che ‘quest’affare, lo ha il credito mobi- 


| bo poi cul per riguardo a suo zio, 





liare francese, s'ingannano. Si. tratta, dei. signori | 


Pereire personalmente, e non a nome della so- 
cietà ‘del'eredito mobiliare. Credo, del resto, che 
in fondo questa società sarà la gran leva dell’im- 
press; ma la-cosa-non è ufficiale. — A 


i wi "P 
MAZSS i 4 b 


4 è r° i4-E \4 gi 93 

IRO2 BEL ONTA : | 
— La sottoscrizione pei cento cannoni di Ales: 

sandria : continua vad avere il ‘più grande ‘acco- 

glimento in tttà Europa. L'illustre Manin rice- 

vettè “dall’eèmigrazione’ valacca ‘ana lettera del 

PIBURNIIBOONE i, ga 
16& Maestro: è ‘fratello! 


«in. aspettazione del giorno che i rumeni pds - 
sano: parlare: «ed. agire! libetamente, i loro figli, 
staderiti @ Pafigî, mYincaricano di deporre nelle 
vostre mani, come arra dell'avvenire, la lòro sot- 
toserizione'pei' cannoni d'Alessandria. Il'Piémohte 
ci ha difesi sul campo della diplomazia; sta a noi 
il ringraziarnelo sul, campo della vittoria, 

« Vostro devolissimo Rosetti, membro dell’ex- 
governo provvisorio di Valachia, nel 1848. » | 

s ‘> “(Sidole) 
jpoliperv comuna ki PI able ì ja 
- Dalle ultime corrispondenze di Costantinopoli,the 
stampala Presse,risulta che l'Inghilterra e lAGstria 

















rr e a 
sO, n Nd e oro Ggfiione Nim: 


vimento'di ritirata ‘comineiò in questi ultimi giorni 


i corsa qual- 
a S..M. ed‘il vaio re, 
altombà Hi Napoleone, « 


È 


Girolamo, il quale protestò vivamente contro questa È 


prenderà solo più 


Comipidgae! Dicesi the Il barone. 






hanno di mira ‘uno scopo 









E 3 
no di mira un somigliante, il manteni- 
‘mento cioè delléTorò forzè' nelle acque del mar 
Nero 6 nei principati danubiani ma che però 
esse sono ;lontane dal trovarsi «d'accordo; e prova 
«ne sia che lord Redcliffe motivò la presenza della 
flotta: inglese. nel mar Nero mon solo sul disac- 
«gordo colla, Russia per riguardo a Bolgrad ed 
all'isola dei Serpenti, ma altresì sulla prolunga- 
Zione dell'occupazione dei principati per parle 
dell'Austria. Pare da questo che ‘l’ultimo ‘oggetto 
‘sia stato uno dei rimproveri mossi dall'ambascia- 
tore inglese contro Aali bascià. 

Sembra al Ichesit; ritorno \di Rescid bascià 

da Abate life 


al ministero a la ‘significazione anti-fraa- 


A 


eràstatà-assoi rimatéata;: aefkh altel 


fida una; parle, ela. stampa. inglese ed austriaca 
dali’altra, irovasi spiegato ad un tempo dalla Cor- 
\rispondenza austr, e del Courrier de Marseille. 
Sembra che la nota del governo turco esprimesse 
infatti il desiderio di veder compito lo sgombro 
delle forze straniere, ma nello stesso tempo di- 
mandava all'Austria ed all'Inghilterra di far co- 
noscere gli ostacoli che nella loro previsione po- 
levarisi‘opporre.a questo sgombro entro il termine 
fissato. dai;trattati. Si capisce da ciò come questa 
Nota possa essere statà» diversimente interpretata 
a Londra, a Vienna ed a Parigi. 

Un dispaccio inglese parla di un accordo inter- 
venuto il 25 ottobre a Costantinopoli per la. pro- 
lungazione dell'occupazione tanto inglese che au- 
siriaca. Questo Fatto merita conferma. 





L €] __ 


 Scrivesi all'Indépendance Belge : 
Qbesi!bggi ebbero luogo i funerali det coman- 
‘arl nne dei granatieri della guardia, il 


quale, dopo aver fatte tutte le campagne della 
e 





ma l’amico insistè, è per finirla, si dirigono verso 
il luogo dell'esperimento, Trammisehiandosi alla 
folla: | 


«Durante ‘questo ‘tempo, ecco quello che pas- 
sava. Il capo di servizio aveva. fatto battere la ri 
tirata, come .di costume, ed i minatori non alten- 
devano più che i tre colpi di bacchetta voluti per 
dare il fuoco. Dopo un momento di esame si ri- 
conobbe che, attesa l'importanza’ della carica di 
300 a ‘400 chilogrammi di polvere, il pubblico non 
era abbastanza lontano, per cui fu dato ordine 
di battere uma seconda volta la ritirata; ma al 
primò colpo di bacchetta il fuoco era stato dato. 

« Jl comandante Cardonne, in luogo di fuggire, 
si prostesa boccone e fu colpito, specialmente alla 
testa, da un enorme masso ii terra. Si sperava 
tuttavia di porerlo salvare, "ma, esso è morto, gio- 
vedì scorso, Vicino) a lui un soldato del genio fu 
vccisolsul gblpoll»/ dd LS A 


) SPAGNA 
© ‘atadrid) 2? Ùa Gàzzettà Vubblica una nota uf- 
‘ficialo anfuncièhte che gli articdli del giornale 
la Presse, firmati Escosuna, furono deferiti ai tri- 
bunali, come. offensivi. verso. la: persona. della 
bregina! . (si usa . / 

L'amnistia è estesa ai delitti di stampa. È senza 
fondamento la voce che il generale Concha era 
richiamato dal posto di comandante generale del- 
l'isola di Cuba.‘ ì A i 

La ‘Gazzetta pubblica anche un'decreto ché ri- 
stabilisce la legislazione sulla stampa del 1844 e del 
1845. : (Disp. Havas) 





DEAR RIO TAO PIOTTA SPRPRRONIGIA LI 
Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
iquali Parigi, 6,mobembre (sora). 
| Vienna, 6. L'ost-deutsche-Post dice: « Un 
congresso finale è senza dubbio ‘ben desi- 
derabile ma' inopportuno , inquantochè la 
diffidenza ‘attuale potrebbe produrre delle 
profonde complicazioni. » 
| Londrà, 6..Il Morning Post, dichiara che 
ila riapertura delle conferenze di Parigi non 
è accettabile. Il trattato di pace non ha bi- 
sogno di'essere riveduto. L’ Inghilierra sa- 
pra imvogniivtaso difenderlo —*—— 
Azioni del credito mobilare:1356:, 
Strade ferrate austriache 590... 
Strada. ferrata Vittorio Emanuele 590. 


+0 
È Borsa di Parigi del 6 novembre.‘ . 
-— Tn,contanti > ‘In liquidazione 


Fondi francesi 
IC 66 75 6670 


ATE ite 

4 A 45M (9975 get, 
RR o E 
15 p.0j0 1853. .,, 58 > 

|iConsoltidati ingl, 


. 








Finalmente dt‘disiceordo Vrala ‘stampa francese , 


w 
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Sei dendifrifi Lasora Ia una pari e 
voga; si è;perchè li ‘Elisir dentifricio; «previene 
‘e calmalle nevralgie dentarie; guarisce mal 
di denti; la polvere:dentifricia»avbase di ma- 
‘’gnésia e di chfnéhitial'gl* #inbiancare' li edh- 
setvarot Opidt *Aanitifitios tomposto delle 
‘stesse ‘sostànze, dà del sudo alle: gengive, 
sPreviene la'catie dei primni, den concorrendo 
attiy camente, al loro sano.e-facile sviluppo, (g 


 ISTITITO! teo 
DI istRUzione: PERRINIE 


diretto dalla Damigella; M; BALEGNO, 
In viardella Zecca,>n% 23, piano. 1;:? 

Tn questo'istituto sinieevono. le fanciulle 
‘dai‘6 ai ‘Manni è si insegnano lorb'tàtte'le 
màterie volute dai regolamititi * ‘iinisteriali 
con metodo e misura determinati gal pio- 
gramma già stampato. 

Si dà speciale cura in tutte Îe classi ai la- | 
vori femminili. 

La minervale,è fissata a L..10.al1 mese.da 
pagarsi di tre in tre mesi anticipatamente. 

Si danno: anche altrchiésta dei genitori le- 
zioni delle lingue*tedesta ed’ melo, di mu- 

‘sica, di disegno’ è diVpittùrà. 

Un omnibus! dell'istituto Con entrò ‘na 
proba sorvegliante conduce da cabà a suola 
e viceversa le alunne che abitano distante 
dall'istituto e dai portici di Po. 


i 









f 


ore 2 alle 4 pom,, 
Via Belvedere, n. 15; piano primo, Torino. 


Ossi cà) sig 14 


sid 


Tape 22208 se rta TTT CAN TA DE 












CAMERA, ‘Di'athicoLiuna cRA 





Faigfenci)i DI, TORINO — a al 





PESATA 


SS “nc 





î BOLLETMNO UPFICIALE DEI: CORSI: ACCERPATIDAGLI: AGENTI DI ste SE SSALI.. 


ni big da 


FONDI, PuBbricio” 











Corso auTENTICO -- Torino; seg novembre 1856. 
Cont. del P giorno, prec. dopo la ads a? 





UT 


LL: ua della raitinaS!!* © è | 


Ò 





Renna Godim, ci ta «onfanti, ‘—‘, Jo, “dp aterio NESTLE SOLI iu sic bo 
2,0/0"] ottobre, (00. Li DEA È 5) 908 a veni e” Ma vinz ssalciLo 
at Si 1 Joglio: Sito. lonza Ma Toga ODE Li Marsi | bon 
1848 .8°0 1 selle muog enuwslica: tr s) pi set "$ mutati 
rc sniuidaltiglioro;segg900 ifoyioo ur frei ELLI .tim 
\» MARS cre sm oT. —_ : 0, pat ame 
1858, 31010 A: Uglione: <font alisn MAT deco sla sb ‘ito ira 
QOnpLiGaz. 5 J 
1834 4 0/0 1 luglio....... — — vii FHEOM-S a ipà St Nauai 
:0850 420/001 Migostp cscsui sIlb sei —, &- imizeona it So % 08 
FPONDP PRIVATIAzioni Le ol) 04 TORE. cad de né È onerati 
«ObblGittà Torino 40/0,n,A: ra Fri sos bizsb sp obo ni 
1Gassa di.sconto, [liberate]: . “e; ‘i Tola geo ra Tino. 
i od FSE SIAIBB i i i Len sosypee 
I A A La B4l 30 9;bre | no: 8261895 330'.'... 330.90 9.bre 
Banca mazionale stica sai t8= 0) mid wisu-meftmib finisse 
Ferroviardi Cuneo 110 è cttodtst ai mere: ‘odissea -ti vert 
Perroni Mino Novara J,lug. ,, 685, — ia 680, — 682 30 9.bre 
bd animi oro papera LL DURO Zi) 
MRo Hi pigereit i iuglio ul SCE SERE (LA ! ‘290:809.bre !' 
Ferrovia di Sosa l'Iuglio:. © —"B= tito naliLam 101538/30:9.bre il 
» Alessilidfisa Stradella | 515:11— #15 30. 9.brè put pui inte ec 
Cambi Momete contro argento (*) 
Per brevi scallenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta 255 1/2 254 3/4 Doppia da L. 20 20 00 20:02 
Francoforte sul Mono» xaBA2 1/2 — di Savoia 2852 28162 
Lione... 99 80 98 80 — "di Genova 1875 791 bel 
Londra ‘95 30° d dé Sovrana nova 85.02 35.08 
Milano —_ vecchia. 34.78 84 851! 
Parigil BE 99 80......1,,,,, 98,80 Erosomisto 
Torinosscontoro4 6 6510/0. Perdita per 0/00 2 50 I» 
Gertova sconto . 605 00 "1 diglietti i° cambidno al mari alla Bàmra 


; a SUE. 





Ai ‘DELL'ACQUA; già Tirtadbr te: È) Etta presso .l’ armata rimani in Crimea, 
‘allievo di uno dei primi stabilimenti di educazione: di Vienna. e maestro patentato perla 
Lingua inglese da questo Ministero della pubblica istruzione, aprirà nei. giorni 17 e 18 ‘ 
novembre a. c. dne corsi serali, l’uno.per la lingua Inglese nei giorni ‘di Lunedì Merco- 
ledè e Venerdì, l'altro nea la jngana Tedesca nei giorni di Martedì, Giovedì e Sabbato'di 
n da settimana; 
ici FO) persone the desiditatsbro” ‘intervenîrvi seno pregate, d di rivolgeraì allo. stesso dalle | 


e ciò. prima dell gioruo 12 andante. 


; Corrispettivo mensile pr per ciascun corso L. 8. 


svanita: 





SPO ATI III IPA O TINTA N ses ORI 


: Èda' rimettere: 


tl 


i l'Ufficio: dell’OPINIONE 
si GALIGNANI S MESSENGER 


OLIVETTI GASPARE 


‘URA BBRICANTE. DI. CILINDRI per Stores | 
delle finestré e.vetrine:coù, molla eil:senza, 


via B. V. degli Angeli, casa Baj, Na 4» nell 


cortile. Torino.; 


dro ii 


ni ME “ CONSTANO LINGERE ha trasferto 


il, suo, llaboratono in 
Jah GAsa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 
In questo laboratorio si assumono com+ 
‘missioni: per. la..confezione. della, biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
@ Si toro ri la più topunolasg esattezza 
" del lavoro: 


{CAM VERO GiusspPi 


I » CAPOMASTRO, DA MURO È FUMISTA 


Degli il fumo ai camini coni guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
[che dopo lunga prova. Tiene negozio di 

Far stufe, di Franklins, di Potagers econio- 

| |'mmici è riduco! 'atibhid’ calotiferi dî ogni 
spese = Isub-megozio sta rin faveia alla 
portina ‘della ‘chiesa déi Gesuiti; via del 

sefbFienojN) 3, vicinòsa Donagrossa 


REA 

€ di.86.anniy di onesia e ci- 
UNA DONNA vile condizione @ di irre- 
prensibile Condotta” èlie' Sa fatortte! sapo, leg- 
goto e-scrivero id modo? di poterresseriasimpiegota 
al tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per attendere’ alla 
primaria educazione”di piccoli ragazzi e per aju- 
tare all'andamento eeonomico della casa. 


P rmazioni dirigersi a, Mme Constance, 
Sri pe ANIA cri di Madonne 

ini de 
della CATERATTA 
e di &atte le- palalbe Dane! 


"REA; al' num 9”! 
cv UR doch pe FE. VU 


«dottore in medicina, presso .l’ dina rue 
Fontame-Molière, 37, Paris. — Consplii 






















WINTERNA E di 


Olio Miedicinale 


DI FEGATO" DI MERLUZZO 
del dottore. DE: JONGH dell’AJA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto: medicinale! che al 
peri dell'olio arm rica del dottore De Jong abbia in 
sÌ Prevertempo così Fliammnia interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 

dî Olio di Fegato‘egualmente esibite all'osò della medicina. . 

| Non? passa giormio:che mon aggiutigà qualche ‘muova testi, 
#]monianza medico-scieytifiva fl po» superiorità, Non ha 
sì qu ancora, il dottore Mara atte a Att istinto, chimico e_me- 
all’Oficio Sanitario della città ili Londra, fece plauso 
'Ocaiteh'egli alle Todi tributatè all'Olid del dottore! Dè Jongh 


ur 


ton ima celebri medici ‘d' Baropu: iDocdichiard pi senza 
ta di al i artificiale jJe dotato;, del massima 
wii osicchè l'azione salutare di, quest'Olio 


ì "tà Stia superiorità sopra ‘ogni altro mezzo hèlte affezioni 
1 reumatiche, catarrose e gottose®! è ‘specialmente! in ogni 
specie di malattie {è oggidi generalmente ricu- 
nosciuta dai più distinti psafici 
Prezzo di ciascuna sodigita L. ao. 
Depositi in Forino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
> piano tetto — Farmacia Bonzani, via Dosagrossa, N. 19. 


‘NB. 11 suddetto olio è veudeto con privilegio | 


' esclusivo accordato dal deltor JONGH, nei soli 


- dalle «Tale 3;° dura! pet eorrispondenza; »;; 


due depasiti qui sopra indicati. 





SORDITÀ” 


D'AIX LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITAÀ': 


è Questlistromentortaseabile!s di un uso!facile su- 
pera per-la sua eMficacia bgni ‘altracinvenzione co- 
nosciuta finora a sollievo. di quelli che sono fra 
nell’udito. Alla comodità unisce, la (eleganza : 
loggiato ‘all orecchio, e di Una, grandezza Ta 
ARPA: nen avendo Le Un centimetro di 
lametro; cionondimeno. egli opera le forza” 
sull” udito, che l'organo, Si gt ri- 


prénde:le sue funzioni; quindi quettiche se ne ser= | 


irono. possono. gedere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo.che orgia won soffrono 


sordi. 
pesilo negli Stati Sardi presso n Ufficio 


a mPnico de 
penne d'Annunzi, via, «Madonna degli Angeli, 


i Pel 'dgni paio munito abi suò astuecio: 
api oro , pi. 


ti vot te, 88 
Ori argenio dzaio » 98 
In argento » 18. 


Spedizione nella Provincia ‘conto vaglia postale 
‘affrancato, aW° indizio: del: Diretore! dello: stess0 


PUffizio,rieilisyni ) eilusit.sess9i alegmici 











ROAVOCE d'AERAHAM | 


\dvineia,,, 


Presso ?UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via‘Beata Vergine degli Angeli, N.9, 





® 


Ja: 
ed oltre. 


so 


l necessari a 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti: tutto il necessario per fare due o-più vast coll'istruzione al prezzo di 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggett 
L. 12 — L.Ib—L.20 —L. 25 — L..30, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. e 
Spedizione nea Provincia contro vaglia postale affraneato ‘all’ indirizzo del Direttor- 


dello stesso Uffizio. 


| 














pai, ‘vende. all'Ufficio dell'Opinione e presso 


i principah, librai ; 


LE GUERRE SUL NAR'NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SEHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Frenduzione dal Tedesco di.P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Né riportiamo il-seguente indice dei capitoli ; 
Ai lettori —'Prefazione dell’autote — lla su- 
| promazia ella Russia sul Mar. Nero. — Ul. Cate- 
rina H ei suoi favoriti. — IN. Potemkin. — IV 
Voltaire é le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La ‘pace ‘di Cafbergi. — 
VI! Coinmedie' dell'imperatrice Caterina 11 per fe 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
é il 'disegrio ‘della dominazione greco-rtssa. — 
Vui' Primi passi allà conquista della Criméa: Su- 
premazia Wella Ressia sul mare: '— IX: L'impé- 
iràtotte' Giuseppe TI ‘a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XF ‘Lo éonquistà della Erimea. -— XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — .XIM. Ullitno‘ desiderio 
di Poteimkin intorno ai ‘disegni della Russia. — 


DI COMMERCIO | DALL 








| seguire qualche corso nell'Università 





XIV. Semie concimé della dominuzione universale‘ 


russa. 

Medianie vaglia tuali diretto. all'ufficio deli 
l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 Hu 
volume sarà spedito, franco ai committenti in pro- | 


munita ib id 












COLLA LIOUIDA BLANCA de 


| porcellana. il ‘marmo; il vetro, le | potiches, 


| 1:giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 


va pochissima so opra l’oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30.— Deposito presso l'Uf- 
fo ‘enerale d’Annunzi, via B..V. degli 
Angeli, ‘n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 

Svizzérò che può insegnare 


UN GIOVINE Latino ,) Greco, ‘Tetlesco , 


Francese; Italiano } Parri irovare un posto di 
precettore privato; che gli lasci aio edi. poter 
Hi 


ramente, 
PERI true 


‘RICERCA. 


DI STAMPATORI LITOGRAFI 
Coloro, che desiderassero avera impiego nella 
Litografia di L. Pellas di Genova, quando riuni- 
scano.buona condotta e eapacità, due qualità in- 
dispensabili, potranno dirigersi al suo stabilimento, 

strada S.{Giuseppe, n. 49. n 


POLVERE D'IRBOS fi 


per li ia la 
per la toeletta e per 





si daranno le infor 
Indirizzo; SF 





Ù 


biancheria. e gli abiti, 
frizioni nei bagni, 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Depo ysito presso 
PUffizio Generale è ‘Annunzi, Via NIE, pre gli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria” da Basilio, 


=" ——ins tc sic I e AI; (I 


ORARIO. DELLE PARTENZE! | 
dei convogli! di tuttele' strade: ferrate sarde 
BND alle tariazioni del 20 «gttobre 1856. 


fataero Bai Tone: A Gruova i 
° Partenze da, Torino per, Genova ; 
Ore.6..00, 10.00, 41 30. ant, — 2 50, 5.00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3,30 antim. ' 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 240, 8 00 pom. 
Partenze da ‘Alessandria per Torino 
Ore 5 00 antim: 
da Genova A Vonra: 
* Partenze da Genbva 
Ore 7 08, 9 18, 44 20 ant. -L'1 50, 4 00; 7 pd 
Partenze da Voltri ‘ 
Ore 600, 8-15, 10 2% ant. — 42 30, 35, 6 200 


Da Genova A PonreDpkciso 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 1 00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alossandria 
Orc £ 30, 9 08 ant. — {2 30, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
10re 8.50, 8.48. ant. — 12 45, 5.80 pom. 


da Montana ‘a Vicevane 
Partonse da Vigevano 
Ore b:40,/9 BO aat. — 445, 5-00 pom. 
Purtenze da Mortura 
Ore 7.10, 10,50 ant. — 2.35, 7.60 pow. 
pa Tonino a Cunse:. 
‘Partenze da Torino! 
Ore.6.18, 9.50 ant. —.41.45, 5 23 pom. 
Partonze du Cuneo 
Ore 6 15,9 50.ant. — 4 45, 8 25 pom. 
pa Savioiano A /SaLuzzo 
Partonze da Suvigliano. .. 
Ore:7 47, 11 02 mt, 3.17, 647 pom: 
: (Partenze da Saluzzo. 
Ore 6.Bt, 10.06 arit:+ 2.24, G. 04 pom. 


‘da Bad a CavaiLenWA GÙIORE È 
4 Partenze dà Bra ‘% ‘8 
Ore 686,10 ff — 2126; 000 pahi: 
Pabtenzo da inalazione 
Ore 7 37, 10 52 at. — 507, 6 47‘pon 
Da Tonino A Susa 
Purtenze da Torino 
Ore 8 40, 1050 ant. — 2 00; 8 4% pem 
Partenze da Susa 
Ore 6 43, 10 35'int. — 208,850 pom. 


DA Torino Pingrotò 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 545 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8120 aut. --.2 10,7 20 pom: 
Corse straordinarie noi soli giorni festivi 
da Torinò ore 9 ant. È ‘da Pineròlo ore 5 30 por 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
ba' Aix-L8s-Bains a Sanit-JgAN DE MAvamnta 
Partenze da Aix-les-Bains 
Orè 8 antim. — 12 30. 4 25,7 50 pom: 
Purtonze du Suint-Jeas de Marurisane 
Ore 8 40 antimi. — 4 00 pom. 
bi Tonino 4' Novana Per Vibossi | 
‘Partenze ia Torino per Novara 
on 18, 14.08 wnt:— 8:25; d 18 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 42 05 ant. — 5 50, 650 pom 
Da BieLLa a Samwnta” 
uPartenze da Biella. 
Ore 6:38, A41 45 antim.— 6 08 pom. 
1 Partenze da Santhià, 
@re 8 50‘antim. — 433,,7,50 pom. ; 
Cosinvidenze ‘per le ferrovie dello Stato 
Aroria . (.00../0re fi Oban. — 
Vas free 48 ant, 28.606 50 bom 


î 


Sao so siii ein 
Tip, dell ononE, difetta que Canone. 
{SD BUE o 5g 


DI 

























wridd 


nirtbi 






r*9 IOMAS96 4 fimelilb .0xd9lpsintoo ib 
I DIFENSORITDEL RE:DI NAPOLE: 


1901pas'la ongszib li 6 onengoeni'e iv 


1 ‘tidbtot’ “ibralate4 clegiealived'assotutibti | 


noi Hantti pranort Larga ene 
ina aratati 3) LL hdi che 
n a 






I 

Puose 3IDUBERINO QUESTO PRrAn SISRRiSRMNA 
nonnpotrebbero, n farlo,in,mnodo, più, gra Auto 
che \prondendo»ale difese.delre di Napolie 
1 ‘gionialii retrogradi adampionoi 
tempòad'rin impegno;ipotchèr: essendocal 
soldo della régina’madrey MariaCristina; 
sorella ‘del'#6 Ferdinando” I; 'èuni servizio 
che rendono ‘in'famiglia. La Espana in 
particolare corrisponde a questo ebbligo; 
un ;altro giornale El, Parlamento, organo 
semiufficiale,,.del. presente gabinetto SPA 
gnuolo; è, mosso senza, dubbio, dalla prima 
considerazione. ;i Nonostante questa piccola 
gradazione di colore; (entrambi,i. periodici 
spagnuoli'stindentrano ‘perfettamente; nelle 
idee, ‘e”i doro elogilidelreldi Napoline! della 
sua ‘anniinisttazione sono vosì'sperticati, 
che non'si possono Spiegare altrimenti che 
col supporre aver quei! ibdici' fatto 'aste- 
gùo sopra’ una USSOfta igitoranza adi Toro 
lettori spagnugli \810kh0| Agli, tari polo 
non solo, dell'Italia, ma ben anco di tutta lu: 
ropa. Assicurano, quel periodiei che. i) pre- 
sente regime politico, delle. Due Sicilie, è gi. 
perfettoernonbuibisigno di miglioramento, 
che vilirè Ferdinando! il migliore! dei 
monarchi, che i suoi suddititigodono|per 
ogui verso di''unà ‘felicità senza pari, ‘# Che 
tutti i rami dell'a pubblica amministrazione 
sono. nello stato più' prospero. € fiorente. 
Simili,cose non furono mai dette così aper- 
tamente è con' tanta esagerazione fuori di 
Spagna, giacchè in, Europa anche 1 più 
interessati ammiratori del re Bomba usano 
della precauzione oratoria;di man; yoler di- 
fenderè im ‘ognivparterila politica. del loro 
patrono; senza di che si furebberò ridicoli. 
In'Spagna)'nel''pdese ‘cattolico ‘per Bé0el- 
lériza) pare che a''questo riguardo Si'ipossh 
mentire con piena impudenza , letti di 
giornali approfittanò con larghezza di questa 
facoltà. Per essi, tutto quello che è stato 
detto. e. Scritto, sul, governo di Napoli dal 
signor Gladstone;sino «ai protocolli del con- 
gresso, di Parigi eda questi sino all'ultima 
nota, colla: quale. le-tpotenze, occidentali 
ruppero le srelazioni: con, quel gayerno1, 
tutto ‘ciò ‘è comé’noniesistesse,  dppure;1ie 
fanno buon ‘mercato col dite che sono mete 
invenzioni, 8 miserabili valunnie. I 

Questa volta ‘però i pretesi calunniatoti 
sono in buona ‘compagnia; in ‘così buona 
compagnia, che l° Austria. stessa, on 
tutta la sua simpatia; per, ji. governi \de- 
spotici,in Italia, non,osa, mettersi, aper- 
tamente! 'dalla»iparte di quello che si. pre- 
tende icalùnniato: Il motivo è viche.l’Au- 
stria sa di essereriti Hartopa'e ‘che, non'po- 
temidosi affrofitare itiputietiente la notorietà 
pubblibà,' sarebbe inutile fl'negare; ina gli 
accennati giornali spagnudli’ sembrano 'es- 
sete di'un'altto MOndb, "è ‘si ‘acquista ana 
idea ben' meschina" della'perspicacia’ed'î- 
struzione degli spagnuoli. in cose politielie 
se due giornali patrocinati.dal governo o da 
persone; strettamente connesse cal governo 
ignorano 0 sembrano ignorare .ciò;che una 
semplice: convenienza cha, suggerito nel.re: 
sto dell’Europara quelliche sostanzialmente 
appalitéhgono'all’identio partito! 

Dall'altra” parte dobbiamo" però retidere 
giustizia alla Spagna che'non vi ianetno 
energici difensori ‘della verità e del buòn 
senso, dotati d'ingegno e, criterio, e, ira 
questi il giornale, Las; Novedades che av- 
verte i,suoi confratelli, che, farebbero, assai 
meglio di consigliare \al loro protettasdibab- 
bandonare da politica reazionaria cui. isivat- 
tiene; ‘invece di.-rappresentare' lai parte'di 


$ 801181 su 







ramente quello ;che;dovrebbe: èssere; ma 
l'Inghilterra .e;la Francia non-hanno:alenn 
diritto ‘diintervenire. A ‘questo: argomento 


































tutte le considerazioni che furono già esp 
iste daî CT tinerali di tutta l'Europa. 
| È però un fatto degno di attenzione che 
tutti i tre giornali retrogradi summentovati 
sì scagliano confùifi 


astrao haria virulenza 
| contro i governi di Lai Inghilterra 


‘ perchè hahro voto! deduparsi degli affari 
| di Napoli «Che*carichinio» l'ifagliilterra.4di 






















nel resto dell'Ei Pope le che i drm pretidand! 
meg il Là ui ) 4° 
permeci ponti gi ba Aa Praia 


nilevato. Ì ro- 


siritonio che, merita di essere leva I 
trogradi della Spagna sono più ignoranti e 
più, appassionati, ne perciò... manca loro la 
capacità e il sangue freddoi\per ‘dissimulare 
secondo” i dettami "délla’ prudenza le finali 
loro tendenze. La Espania; El Parlamento) 
El Vecitlente"S6nd ‘a'“questo rigaardo' gli 
enfants terribles del'‘partito retrogrado ‘iti 
Europa, e svelano prematuramente i, suoi 
sentimenti occulti verso il presente governo 
della Francia, che. yiene. da, esso jacgettato 
eaccarezzatorsino? ache .può lusingarsijdi 
vedere nel medesimo uno stroménto.Iper 
giungere @i Yropriil.fimi; ma'tbsto ‘schernito 
e'copertò ‘di fango quatido'nòn agisce se 
condo'gli'intenti'di’giie’’ partito; od'osa net. 
tere bf tgite” Alle ‘perniciose sue ititentipe- 
ranze. e ito GITSID 03:14 fi I (154 bi 
Infatti Las Novedades osserva chè quei 





medesimi ‘perfodici ‘che drà deblamano con-, 


tro l'intervento ar Napoli: sonewprecisamente 
quelli che, aleuni, mesi, sono rinyocayano lo 
intervento francese.ia Spagua, per.abbaitere 
il,governo, liberale @e.appoggiare; colla forza 
acolpi:di:stato.«che meditava,.il:;pattito re- 
trogrado. fab ifomnii 1 

«Questi periddici ; » scrive Las Noveda- 
des, « or'sono ilcuni*masi, ci parlavanb 
« dell’ ititervento' ‘francese ‘come ‘I’unicò 
« mezzo di porre ùù termine allà ‘situazione 
che allora reggeva la Spagna, e ci pre- 
sentavano, il,principe Napoleone come,un 
coco (*) capace:di..faxci paura ; ci narra- 
,vano «di, concentrazioni,  di..truppe.\ sulle 
frontiere, e vi.battevano! lexmani credendo 
di giungere»al potere:con Questormezzo ; 
questi ‘periodidi;“ alcuno ‘dei quali cotisi- 
gliò il'mostto intervento nel''Portogallò e 
l’invio'di ‘un'a‘spedizione’ a Roma, si sfo- 
gano con ingiurie ‘contro l'Inghilterra e 
la Francia, attribuiscono all'una e all’al- 
tra potenza progetti ambiziosi sull'Italia, 
e vorrebbero heccitare l’Europa a, levarsi 
in massa contro ciò ichecessi chiamano 
una scandatosarinfrazione del:diritto.delle 
genti. » : ut orritalt 
I tro periòdidi accemhati non 'Si'litmtiitàno 
ad''ésprimere la lorò opinione su‘Giello ‘che 
succede a Napoli., Tutti e tre fanno un ‘$ò- 
lenne appello all'Europa in fayore del loro 
protetto, e. invitano l'Austria e la. Russia a 
muoversi in sua difesa, e;specialmente è,di- 
retto l'appello allo \ezar) cdal.quale recla- 
mano;questiaiuto; come ;il. pagamento. di un 
debitosactò !che ha verso Ferdinando IImper 
la temeraria fedeltà di questo re all'alleanza 
russa durante la guerra d'Oriente! Essi mp- 
Strato fiducia tiell'efficacia del loro appello, 
é già vedozio'antientatà la forza dell’Inghil- 
terra e della Francia, ‘e si rallegrano della 
umiliazione che dovranno subire, a loro dire, 
queste potenze in Italia... sia SR 

Trattandosi, di, giornali ispirati.dalla, corte 
borbonica di Madrideidagli.\aderenti della 
regina madre; queste; espressioni hanno 
maggiore itpottanza chela semplice mani- 
fostazione dr 'n’opinione* qualunque’ sugli 
uffati Q'Ttalia Quelle idee’ hanno ‘éevidente- 
metite la [ord'origine nella reggia di Napoli; 
a' Napoli € a Madrid regna la stessa fami- 
glia dei Borboni; non solo i due rami hanno 
un'origine. comune, ma con legami di fami- 
glia. mantennero sempre strette .le loro rela- 
zioni:fra divloro; e»seigli; organi (borbonici 
a Madrid»esprimono laIbro:sperantai!sugli 
aiuti dell'Austria e della ‘Russia; essimani- 
féstàho evidentemente non ‘solo!Ua propria 
‘Opinione, ma'puté le speranze della‘ stessa 
Tamiglia' borbonica, 6 rivelano il fondamatito 
dell'ostina Zione del te Ferdinarido. 1". 
.. La,solidarietà,che i retrogradi spagnuoli 
«assumono.col, re, di Napoli,,dimostrano , a 

(*) Espressione * spagiudla ‘per “indicire 
‘ap@rumuiechio \peî Dimbil ‘befana: sue (s. cLe 
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l'‘giornale liberale ad Novedades oppone, || qu 
ite le considerazioni che furono già, espor, 
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invettivevè iti 'pienaregol@ ve dti Giò favno: 
coro ai loro confratelli di' egital'fede politica 
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Ù D Spagtia. La 
loro dite S'she'tà di 
ì ne. he, inten-i 
| SanednesgArara ca “«ppese. Non 
siamo noisolia;segnglare questa intenzione; 
|anchisin-Iapagna claeisi presenta, isebh 

quellevapucie: dilsbensutà»tpréventivan sd 
| posal sulla’ #tàtipà’spagtiuvinz impedisca cai 
giorliali "tul’pheso"Ti Bspritmendi iimbdo dic 
rettor6d' Apro ‘Gost roma Uni 
mamonte il Criterto, giornale. t'feiti petto? 
opinioni costituzionali, accennava alla pro” 
babilità della caduta del tamò Bofbone a 
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di un tale avvenimento i'Borbohni di Spigià 
sarebbero rimasti i soli di, questa, famiglia 
sopra un.seggio,reale, ayyisava alla neces. 
sità per essa.di consolidare. almeno questo, 
trono, eidi\adattarsi»!per. questo. fine. alle 
massime del ‘medernosprogresso, ‘abbando- 
riando' il'vietòo sistettià Ché condusse quella 
famiglia, altre volte" sì potente, ‘all'estrema 
tovina.in Frantia, è'‘Ghe' la tiene’ sull'orlo 
dell’abisso, a Napoli. nappi te Vai it 

Ma per,tal,geate.gli, avvertimenti in pa 
role sona;yani,, ©, pur. troppo la storia c'.inz 
segna. chesnon-havvi altro rimedio, 1che da 
dura. Nemiesidelle rivoluzioni. !ube riu ov 

Ì fia postiala io. ii AI ie dI 

v° Bixca wAzibAut! È ‘già dal qualche” tehtipo 
che'hoi, abbiahiò avyertità "la" condizione 'a- 
normale in cui trovavasi Îa Banca nazionale 
costretta fra l'alto. prezzo..a., cui montò. il 
numerario in,occasigne della crisi, moner 
taria,,e;la legge jiche le impedisce.di per: 
cepire uniinteresse: maggiore(del..»sei;..per 
‘cento’ ‘E:igiustolidi ticomoscere: chel questo 
stabilimento dilcreditò seppe finora destreg+ 
giare 'Sapièntéàmente Tra'queghscogli'‘@ mon 
mancare totalmente di bisogni del ‘com. 
mercio. È giusto di ficonoscere, ed î divi- 
dendì degli azionisti della Banca ne fanno 
una. chiarafprova, che, direttori ed il ,cen- 
siglio di reggenza: non; ebbero, sempre, ed 
unieamenterint*mira: un: egoistico» interesse 
nella-gestionée! loro affidata; ma a lungo an- 
dare tntti gli spedienti finora messi ‘in' motò 
sarebbero diventti insufficienti ‘contro una 
canidizione dî cose ‘prepotente edera facile il 
prevedere che Sarebbe stato necessario peù- 
sare a provvidenze più radicali, , 1,9, 
«311 Cormiere Mercantile, giuntoci, stamane 
ci reca la;seguente;notizia ia.fi gir durriun 

« Se.è verarla voce accreditata dopo.il.ri- 
torno»dellai»deputazione della. reggenza»di 
Genova:da Torinoy»scolà sirsarebbe''comibi- 
nato':doi reggenti ‘torinesi; “ed 'ottenitò dal 
minibtio' di fimanze ‘le due seguenti! condi. 
zioni per fate’ frobite "alla ètisi ed' alle forti 
spese per ‘provvedere il numeratid: vl, Pot- 
tare. al' quadruplo, della riserva. la, circola- 
zione dei biglietti; 2. Aumentare,.lo, sconto 
mediante una provvigione.\pereepita::;per 
compensarsi delle spese straordinarie, » 

In quanto alla seconda dellé ‘provvidéhze 
annunciate .jdal Corriere; mercantile noi 
,Sappidimo nom'essete totalmerite unamovità. 
Già da'due o'tre mesi "la sconto ‘della ‘carta 
‘dî Tortîno' su Genova idata soggetta‘ id 
una provvisione "di due quifti ed' attita]- 



















mente non tratterebbesi d'altro che di .esten- | 


dere una. simile misura alla carta.da Genoya 
su Torino. questo un piccolo artificio, se 
vuolsi, penpeludere la.legge:sul limite del- 
l'interesse} mar .um ‘artificio | che nessuno 
vorrà tondatinare è meno d’Ogili alto :co- 
leto ‘clie‘nel’lorò voto cortribuirono! a *ri- 
‘gettare ‘la!'legge ‘che; nel primicipid della 
scorsa sessione, venne così lungataente e 
così infruttuosamente discussa. , ...., 
Sì vidde ad Amburgo, uno dei mercati, più 
ricchi del.denaro l’interesse. ascendere al,10 
p-010: a Berlino montòall'ottored al nove, ed 
ormai.in, Germania è pronunciatissimo: fun 
movimento? nell'opinione pubblita'pèr'favo- 
rire'l’abòlizione' dell’ititeresse fegale.Il'da- 
naro è una métee come’ liti ‘altr; peréhè 
dunque deve-la-legge intervenire a stipu- 
larnò il prezé fa e, ngî,siame pattigiani 
USE. dellebo dt ragiate le. 
gale, confessiamo che in questa misura sola 
*comprendiamiòtitte le provvidenze che oc- 
corrono per sostenere all Banca al livello 
dei bisognive di !tàttele vicissitudini! che 
possono: intervenire isul nostro niertato;! | 


Allorquando essa-potrà sostenere la eUn! . 
correnza: coll’esteroe provvedersi dél'1da-- 















Napoli; è osservatidò? che ia ‘tonsegueriza 
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RESTI siogori al soin, los él 74g- dro 
naro vtiilà. abbisogna, essa’! potrà aumbri-: 
| tare hiaturalmétite la sua riserva | metallica: 
|edl'allittàapo Gpiiteltrictemiente ta gia cit.’ 

Nazione, stdtidd! antéhé, ai iériini' della, 
0860, sbetort, DRPIISPIABRAREAIE, di 
| suPerare, questo limite che, la legge impone, 
| può, assera un;rimedio, ,semprecchè lieffet-: 
| tuazione a@gbbia.: luogo, coni.una grande. 
piudenzae siasi inultimaranalisndîspostial 
quelle attirò piùforti provvidenze dife pote 
sero Henderti belestario.' Del desto noh SHI 
| praibit vedra Ta Tibibieyoletza di Sabit 


Ei ‘quantità 
dei,rimborsi da cui la Banca,può essere as: 
salitare..0 i ind i 
Egli evidente che un: giordo: può ‘essere 
pericoloso avere una ‘circolazione che ec‘ 
ceda il doppio della ‘tiservà'metallica, men- 
fré în altro tempo! si poss" doh tutta tran- 
quillità averne una che giunga anche al 
quintàplo del numetario esistente material- 
mente in cassa. Dal momento che, presso;le 
due sedi principali della Banca esistono dei 
commissarii regi; sarebbe. più ragionevole 
nonpindieare alcum terniîna: assoluto e dae: 
chè si; deve andar !dontro! il disposto‘ della 
leggere penare a vticliiedete’dal' pàrlimento 
un bill'dindentità; ion 16° $i faccia per so- 
stithire ‘a und 'ididbosizione Ché non ha fon: 
danlletito razionale un'altra disposizione che 
lo ha, anche meno. m . id | 
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endo naturalmente 


: fil p_ euti 
Ma il ministero deve nel'frattempò . pene 
sare,ariproporre:ta legge sull’abolizione del: 
l'interesse e/noi vortemmio'donfortario a ri 
pigliare anche quell'ultrta pròpòstà sul corso 
legulé dei ‘biglietti? Sell" una ‘l'altra nau: 
fiigarono nel parlamento in forza di vecchi 
pregiudizii, e forse di male intelligenze vo- 
gliamo ora lusingarci che la loro sorte sa- 
rebbe per, essere, più lieta non dovendo ‘es- 
sere andata. perduta la. lezione: che i ‘fatti 
economici-di questi ultimi tempi si assun: 
sero)di darevagli oppositori di'quelle dispo- 
sigioni legislative. 10. 1 
Le Russia wii! sriupa ‘IncLeSE. Leggiamo 
hél Mornwg Post : allo 


pina i 
+ Si. poteva sperare che; con'unhuovo ezar e! il 
rilerno. della. ;pace;' lo rspirito della diplomazia 
Tussa/ayesse @ cambiare e che l’imperatore! Ales- 
sandro, ammabstrato dall'esperienzà, avesse a mo- 
sirarsi più acgorto e) più (saviò sovrano. Ma pare 
che l’anversità sia senza benefizio perle testo reali 
«ad imperiali. I Borboni del: ramo: prirogenito}do 
sappiamo, non .impararono.e-non: dimenticarono 
«Multa..E pure della casa dei Romanoff si puddife 
checil:fighio, non ostante il. benefizio:|-delta ‘cre- 
ssciula, esperienza, non;è più sario, comé.sovrano, 
se è migliore come uomo, del:suo imperiale padre 
Nicolò, L'atmosfera in cwiun:principe russo, erede 
del,irono, è nato,-è invero. piena id'illusioni epuò 
dirsi in allo. grado impenetrabile alla verità; Dalla 
«Sua:prima giovinezza, l'erede.dello ezar:ècircon- 
dato da. adulateri,. i quali lo inducono a credere 
che la Russia è il primo.impero'ed.i suoi. rimpe- 
ratori i più, grandi potentati del: mondo..Gli si -in- 
segna) poi a credere ehe il, popolo.russo è un mero 
(stromento nelle sue. mani, per. l'acquisto: (di uni 
unirensale dominio: aspirazione, non «solo» legît- 
lima;.ma lodevole, agli occhi di quel. Dio, di cui 
esso, si, considera come il ‘vicario sulla terra. Il 
religioso, sentimento. è, pure. inseparabilmente ;in- 
trecciato coll’autocrazia russa; e, come: il capo 



















odella, chiesa greca, l'imperator. russo: ritiene sé 
Slasso infallibile red è.in realtà molto. più libero da 
freni del papa:diRoma. Ad; un principe così 'e- 
ducalo-o piuttosto ‘bosì. a. studio ‘mal informato 
molto è da condonarsii; 8, quando è suoi errori 
sono meramente, personali, essi.no® vogliono. 0s- 
,Sere lroppo. severamente giudicati. .... tas 
L'Europa però ha da fare coll’imperator di Rus- 
.sia.solo, come capo dello stato; e in questa condi- 
zione,nei-temiamo sia pur troppo: vero:che il. s0- 
iVrano;.come uomo, trovisi costretto, comermiglior 
sowrano, nolens, volens, a continuare la «perfida e 
triste politica di Pietro malamente detto il grande. 
Il desiderio.ed.jl.disegno di Pietro, dal ‘momento 
in.cui.egli ‘ditenevavun' locus standî, cone dicono 
i legali) fra:i monarchi civili; fu di' potre 1a ‘di- 
scordia:Itavi.potentatà europei è così, ‘nel conten- 
«dersi di ‘nazioni rivali; giovare al suo: personale, 
iInazionale:0! dinastico ‘interesse. Ir questo!" Pietro 
riuscì ertroppe welte; elil'8uò' forlùnato sistetha di 
‘ flessibilità © di frode adeseò i:suoi' successori ad 
‘imitare ill mefando:esempio; La presa di Azoff in- 
vitava‘ad: avanzarsi nella Moldavia e fu allora che 
‘véenbe fatto rivivere: it progetto di Sevalislas, di 
marciare!su'Gostantinopoli e prenderla: Da Cate- 
‘rina ‘a Nicolò} tutti i sovrani russi seguirono: le 
ipeditò d’ambizione: ‘senza’ serupolo deli barbaro 
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cezar e quafi 
attestano lroppo, inconiestabilmente..i, irattati..d 
Jassy, Buckarest, Adrianopolised'Whkiar-Skelessi. 


Un ‘colpo «però ‘fu dato &lléagressioni»della ‘podisegni, « 


Russia col trattato conclifusosi tra“Inghilterra"e 
Francia nél I85d:“ed ora ché, per” 
iraltato , i progetti di Pietro e dei suoi successori 
sopra Costantinopoli furono attraversati, la tayid 


ghilierra,  Gostanlinopoli sare salta a il principale ! disonesta che si,.è licenziati ad aspettarsi qualun- | 
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oggetto .della Russia.ora,è di seminare; diffidenze || UE Dirbanteria ed iniquità da una potenza cà: 


fra le due,grandi, occidentali. potenze e. così tron-, 


care un'alleanza, che è un ostacolo sulla via delle 
futufé aggressioni. Per venir, a capo di questo, 
grande ititénto;  hon' da” sf ‘risparmia ‘a srodita 
perfidié', a iènzogné, a tusinghe, ‘dl'damaro; a 
machiavellismo! “Milioni ‘è ‘milioni ‘dî fubli‘faroflo 
evsaranno ‘sposi ‘in ogni parle-d'Eutopa, ed'anche 
fuori... d'Europa; per. esémpio im :Americasèd'in 
Affrica, Nè, un, primo-od uo secondo mol Esito, 
può far, desistere, un gabinetto, che spegula così 
largamente , sulla, cred 
degli uomini, Vi furono per mesi e vi sono un- 
cora torme di agenti russi segreti ‘all'opera. nella 
gorti ‘di Germania, Spagna, Napoli; Sardegna, 
Turchia, nei principati 'danub'ani, in ‘Grecfà, 
America ed Egitto, i quali vanno dicendo che 
l'alleanza strada Francia (è l'Inghilterra sta per 
disciogliersi, sg non è già disciolta, e sordamente 
insinyando. che questa non, naturale, unione deve 
lasciar posto ad una più perfetta, intelligenza tra 
Francia e Russia, ic Pi sil 

In Parigi è per tutta la Francia, gli agenti russi, 
maschi ‘è femmine, dalla principessa di Lieven in 
giù, seguond diverse spetie di tattica. Quivi ‘essi 
hanno: istruzione di insinoare dubbi Silla Teattd 
e la,fedeltà dell'Inghilterra”; di predicare ‘ofitro 
la cupidità: e -lassordidezza inglese e:coniro quel: 
l'irreguieto, spirito mercantile, così prossimo pà- 
rente della rivoluzione. In, Inghilterra, al.contra 
rio, gli agenti russi, — e vene son, molti a Lon; 
dra, a. Manchester ed in Irlanda — declamano 
contro la leggerezza 6 la perfidia della Francia ; 
si sforzano di far rivivere l'antica gallofobia, l'an- 
tica rivalità, il vecchio e mortò*spirito anti-galli- 
cano. Vi sono sall'opera «tre o quatto specie di 
segreti agenti, spie e mouchards, apparentemente 
con viste affalto diverse,;.ma lo scopo di ciascuna 
sezione o. dei capi che guidano ciascuna sezione 
0 questo solo di far sorgere dapprima d fidenza 
e gelosia, poi freddezza fra le due potenze ora 
fortunatamonte in ferma alleanza, fra Inghilterra 
e Francia. Alle persone che non hanno studiata 
la- storia della Russia, ‘o non ésservata ‘ln sua 
segreta diplomazia, il fatto che accenniamo partà 
incredibile o anche.impossibile: ma a tutti quelli 
che sanno come la Russia costringeva ad‘un in- 
tersento. uliramonarchico in Spagna, nel. ma- 
mento stesso in cui fomontava sapertamente una 
rivoluzione democratica în Grecia, la politica ora 
segulla apparrà conforme alle tradizioni ed agli 
avvenimenti che corsero.dal. 18283 al. 1827-28. | 

La rivalità della Francia e dell'Inghilterra, ial- 
l'èra di Pietro il Grande sino ai matrimoni spa- 
gnuoli, nol;1847, tornava! rcosì grandemente in 
profitto. dell’ingrandimento della Russia che; per 
più/di 130 anni, non'vi fu forse ‘mira d'ambiziosa 
politica, cui il,gabinetto di Pietroburgo non ar- 
rivassea toccare. Dal:momento però ehe IFraneia 
ed Inghilterra furono firmamente legate dal trat- 
tato; del-1854, la. Russia vide' cader a terra'il' suo 
lungamente ‘accarezzato. 'ilisagno ‘di conquistar 
Costantinopoli e.verine fermata ‘nella sun proficua 


carriera Ldi aggressioni, durate ‘pet «un Settolo e | 


mezzo, Ma, benchè: disfatta Vin "tre Battaglie, la 
Russia dice sempre! che non' è'stita vitità è sem- 
pre continua: nel suo tradizionale sistema’ di fi- 
turo; ingrandimento” Alla riascità’ di questo st 
stema però è 'indispensibile préliitinare l'a dist 
nione. tra; Francia ed' Inghilterra! ‘Nessufio' Sforzo 
quindi, lo ripetiamo, sarà intralasciato* per rom- 
per un'unione, che è. un'impedimento 'èî disegni 
della Russia: Quebta , per raggiunger'suvi fini, 
non si farà scrupolo? di far nascere” confàsione 
o malcontento in'Franciaod'in0 YnghiHefta Tn 
Franciày essa trarrà seriza esilare profitto da datli- 
sti, orleanisti, repùbblicani,socivHsti od atiche'co- 
munisti, per favorire i suoi ‘progetti; ed ‘in'Inghil- 
terra. 0 in'Irlanda essa, si varrà con egual facilità 
di'carlisti è di repealers. 1° Hoa--atets991 
*. Non'riuseendo gli interni intrighi ‘in'’’hessuno 
di questi paesi. civili; le! rimane'ahbor il giuoco 
di soltevar malcontento nelle dolore ‘britanniche, 
nell'Italia, nella» Persia” o mell'Egiutb) ove: gritite- 
‘nessi della Franciave dell'Inghiltèrra? supporigonsi 
discordi;e d’ancor» più disperato rimedio di fo- 
mentare una rivoluzione! mel centro calinel tiord 
dell’Italia ; simultaneamente? coll''assolutisinò nel 
<regno.delle Due Sicilie ed‘in Spagna: Ciascuna ‘di 
queste. mire pudi esser) tentata! saparatanietità o 
‘vlulte‘insieme,. quando cite progeno di disunitè lg 
potenze occidentali» mon ‘possa’ essel' altrimenti 
compiuto; al deter) 
i\.Probabilmente., certe misure! preparatorielsého 
già state. previamente. concerlate»)! Pèisesempio, 
Butenieff.e: i suoi agenti a-/Qostaminopolil ebbero 
senza dubbio istruzione. di seminar:dissenso»fra 
.igli ambasciatori. inglese e francese; mentre-ibge- 
inerale Siakelbherg.a Torino, Kokoschine.a;Napoli, 
ie Benkendord a.) Madrid. hanno stenutasun'eguai 
«condona-di indegni intfighi. Com tanti incentivi 
«di:contese,con.lanie provocazionila malintelligenze 
‘e. rolure, sarebbe maraWiglioso,sanzi miracoloso, 
avuto: riguardo alla. debolezza; alla ‘fallibilità ‘ed 
iall'egaismo degli,uomini.; se alacRussia, mon riu- 
| scisse ia qualopno de',suol; fini. Ma.noi abbiamo 
sferina fiducia! nella saviezza del:popole dilaghil- 
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pace di così, operare. La dl fidato Solo tie 
| fidtaio dl GRogUNBINARI ARI LAME 
| di Parigî, ‘il’cuf iahiostro? non ® 'anivòf ‘ascivtto! 
| mà'cerco’amibigriamente di sguizzisr fuori anche 


nar disuaione tra, koghilienra e, Francia ;servirà 
solo:a più; fermamente unire le due civili nazioni, 
zogna, la frode e la. perfidia diplo- 
UT Pia eavzonIsoe tenori 
rea. = 





Afrare pi BoLcrap., Scrivono da Vienna ; 
28 ottobre, al Times : 


“Non è molto che il'Constitutionnel assicurò 4 
suoî leuori‘che il-governo ‘francese considerava 
come di piccola importanza ‘la questione ‘86. Bol 
grad sarebbe Dn0, ceduta: »alia Mortavia:, «ed il 
barone di. Bourqueney.pochi,giorni fa; si espresse 
nello stesso senso. col priocipe Kallimachi, rappre: 
sentante della Turchia presso, questa :corte.._H fo» 
glio di Parigi non era bene informato.e le notizie 
autenliehe venute poi dalla frontiera di Bessara- 
bia bastano a mostrare che î diplomatici” francesi 
osprimbevano un'opinione meramente individuale. 
Verso la'fine di settembre, il commissari di Rus 
sia, Turchiap Austria; Francia. ed: Inghilterra ten 
nero una seduta: nel-luogo \rchiamiato » Komrat 0/, 
come è d'uso, i rappresentanti della prima ‘delle 
suddette polenze asserirono;che il Bolgrad inteso 
dal conte Orloff e dal barone Brunnow è quello 
presso il lago di Yalpuck. Verrayon e Stakelberg, 
i due commissari per la Russia, cercaronodi stor- 
tare l'attenzione dei foro'dolleghi dalla ‘questione 
più importante — quella di Bolgrad — ‘col venir 
fuori a-parlare lungamente: di ‘alcuni etrori‘edn 
messi: dagli» alleati, circa ‘due fiumi Yalpuck e 
Falpujek. I-rappresentanti delle: potenze alleate 
però:non si lasciarono tarre..in errore, perchè 
essi subito dichiararono che i. loro. governi non 
volevano contendere colla Russia intorno al terri- 
torio che.sta fra il Yalpuck e il Yalpujek, ma. insi- 
slerebbero posilivamente perchè il nuovo Bolgrad, 
il capoluogo delle colonie Bulgari nella Bessara- 
bit) fosse ‘teduto alla Moldavia! Perchè il detto di 
sopra possa esser intelligibile ni vostri Jewori, bi- 
sogna notare che Un°soto' Bolgrad' (Tabak) era ise- 
gnato sulla mappa adopdrata nelle conferenze di 
Parigi; Il Bolgrad in:questione. giace al nord del 
dago di Yalpuck e, confina colla valle di Traiano. 
Gli alleati, compresa la Francia, insistono perchè 
la frontiera Bolgrad scorra al sud dell’antico Bol- 
grad (Tabak); ma i russi ricusano di cedere it nuo- 
vo Bolgrad e propongono di formare la nuova fron- 
tiera'cul mezzo di' un argine è iliga, clie essi ‘co- 


{ struirebbero a loro ‘spese, Tra' i villaggi di Chichmnè 


‘Varonita ve: Imponmzitay Questo "éra lo” stato delle 
itose ummese adilielro e nonc'è ragione per sup- 
porre che.il'goyerno francese abbia poi scoperto 
che il Bolgrad meridionale, il capoluogo delle co- 


lonie bulgari, sia una;città di piccola:1mportanza. | 


Di giorno in giorno, si. fa più gvidente che la Rus- 
sia.inelina a sottrarsi a' suoi, impegni e che l’In- 
‘ghilterra è l'Austria tnabierranno fe loro posizioni 
riel'insr Nero ‘e nei principali danubiani, ‘finchè 
la'girestione delle frontiere di''Bessarabia Sia dèe- 
‘finitita mente» risolta 1» p6 


E sotto la data del 30 : ibi 


dl 1£ il 15 di questo mese, le potenze: utente 
Mendarono; a Pietrobsrgo:tna: nota 0 «delle noto, 
in.cui,si diceva dover esse insistere sulla cessione 
ralla Moldavia della: nuova città di Bolgrad 7 che 
giace all'estremità nord-est del. lago di Yalpuck. 
Non si può metterin dubbio che la Russia ha cer- 
cato di trarré indebito vantaggio dalla seorrezione 
della mappa, che fu ‘usata ‘nelle conferenze di Pa- 
ligi; ma gli alleati è più particolarmente la Fran- 
cia sono così desiderosi - chela questione della 
frontiera venga risolta chemon'avrebbero:diMceoltà 
ascedere alla Russiasuna ricca; vallata; «che giace 
La i fiumi Yalpuek e. Yalpujok.,, se. essa: volesse 
;accondiscendere alla cessione del nuovo Bolgrad. 
Pare che la Francia proponga di cedere il territo- 
rio in questione come una «indennizzazione » ; 
ma l'Inghiterta, l'Austria e Ta Turchia si oppon- 
bono" all'uso ‘di' questa parola , perchè sarebbe 
come un'inditetta confessione che la Russia avesse 
‘qualche ragione'sul muovo Bolgrad. Non si erede 
tchecili governo:russo voglia racconsentire ‘che la 
dinva-della frodliera di Bessarabia passi val; nord 
del'inuoyo Bolgrad; :che(è.fra-Belgrad: (Tabak) e 


sla nuova giltà sul lago,di Yalpuck, ;-., .,. 


e. 





ire E SIISVISIE. SOgdi A STESSE 
*Dispaeci elettrici priv. 

Resta: piorizià BTEE Ne gii) 
o aldo axdgobivv si Parigi,;7, novembre. 
|) Estratto» dali Moniteum:: ismorioite9 | 

Il: Constitutionnel del gionno 5 contiene 
un:articolo sopra: um-punto. litigioso, che il 


iMoniteur non yuole assolutamente lasciar 
| credere sinbuna emanazione del governo. 


UU Opaiibae, Gio 





Gr scan 
STABIA, così 


| daglililiti. Maquesta potenza astuta senza-seru= | 
polb non:!potrà»profittare sdellé, suavingiustizia e | 
| proverà a,sue ;spese,che. ogni dentativo per semi» 


















ione non «è il modo 
La\Frandia e l’In- 
fatta insieme la‘guerra e 
d'àcdordo: su tutte lesgrandi 
0] sg stat dn una 
ileresse. Sarà ess@ ianata 
zo di un preyio accordo o;inrseguito 
‘conf eu Heto DUTIDi ‘ch 
restaradecidersi__ = 
| ll Moniteur è convinto che tale difficoltà 
| sarà tolta quanto ‘prima, ‘senza indebolire 
l'alleanza inglese è seliza mancate agli im- 
| pegnî assunti. ‘* rs Ag ie 
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12301 99. BIOCBTI ID ist9? 
lA EILASEELGIALI: 

Per regi decreti in data del 29. ottobre ultimo 
scorso, ebboro duogo le. disposizioni seguenti nel 
personale Wp delle. finanze, (direzione 
generale del tesoro): | — To sa 

Marcellino Milani, applicato di 2.a classe, fu 
‘collocato a riposo per anzianità di servizio e per 
motivi di salute, ed ammesso a far valere fi titoli 
pel conseguimento della pensione ; 

Il éàv. Luigi: Roero di Setlime, applicato, fu pro: 
mosso! dalla 3.a alla 2.a classe: è giionquo 

Giuseppe Forneris, applicato, fu promosso dalla 
4,a alla 3:a. classe ; 

Paolo, Federico Tiragallo, volontario, fu nomi- 
nato applicato di 4.a, classe. , i 

—S. M. di suo molo proprio, ha degnato con- 
ferire la croce di commendatore di ia classe del- 
ordine miauriziano al sig! contee commendatore 
Curlo Boyl di Putifigati, luogotenente ‘gendrale in 
ritiro, firimando\in udienza’ delli! 29 scorso otto bre 
amalogo decreto. ma 10 

Gom decreto-della.stessa data la; M. S.,sula:pro» 
posizione del primo-segretario delgran magistero, | 
ha,nomiuato a commendatore di 2.a classe il sig, | 
barone D. Bernardino Falqui Pes, deputato al par- 
lamento, rappresentante dell’ ordine în Sardegna. 





sn A.TT4 DI VERSÀ:, 
101 AMINISTERÒ DI'MARINA: 


‘Sezione ‘l1'a'l Marina mercantile. | 

Negli esami dègliaspiranti ai gradi detta ‘mari- 
neria mercauitile èhe ebbero Inogo per'il terzo-tri- 
mestre delvolgente ino, vennero diebiarati abili 
a comandare bastimenti del commercio riella na> | 
vigazione del lungo:corso e.del grande cabotaggio | 
gl’individui dei quali, seguono i nomi: 

Capitani di prima. classe (lungo corso). 

Cichero Francesco di Recco ; 

Ballesirino Gio. Batt. di Loano ; 

Costà Francesco Fortùnàto di'Carfiogli : | 

Oxilia Giacomo Gio. Batt! di'Vado : 

Schiaffino Filippo di Camogli; 

Capitani di seronda classe (grande cabotaggio). 

Pellerano Luigi di Camogli; 

Pertuso Nicolò Giuseppe di Savona; { 

Dodero, Angelo! Nicolò di S. Francesco d'Albaro; 

Brigaeto Gerolamo Pietro di Camogli ;; | 

Pazzolo Franceseo Tommaso di Nervi ; | 

Valle, Emanuele Giuseppe di Sori ; 

Mortoia Gio. Batt. dì Camogli”; 

Cichero Carlo Francesco di Réecò ; 

Otivari Fortunato di Camogli”; 

Ravano Emanuele Agostino di Nervi ;!' 

Rocca Simone'‘di Loano ; ; 

Passori Nicolò Andrea della; Pietrà 

Martino Luigi della Pietra ; 

» Ramella Paolo Gio. Balt, di Oneglia,; | 

Schiaffino Michelangelo Lorenzo di Nizza marit- | 
lima; ° i I 

Salvo Domenico Antonio di Potto Maurizio ; 

Schiaffino Fortunato di Camogli ; 

Campodonico' Gio. Bait. di Camogli; 

Cavassa Luigi di Reeco ; | 

\Canepa Marcello di‘Pegli. 

Scuole. Teri, giovedì, nel collegio Carlo Alberto, | 
la Monealieri, si‘procedette alla pubblica distribu- | 
zione dei premi.agli.alunni, che diedero: miglior | 
prova di diligenza, saviezza ed:ingegno, nell’anno | 
scolastico1855-1856.. La cerimonia era presieduta | 
dall'onorevole ministro dell'istruzione pubblica , 
che aveva allato il teologo provveditore  Ba- 
ricco ed alcuni direttori e professorì }deil'isliluto. 
Essa venne apertà con Un dotto e forbito discorso, 
letto da uno di questi, ‘in'eui si venne discorrendo 
con molta‘ moderazione è verità di giudizi dell'in- | 
dolè , delle ragioni e'della' precellonza della ci- | 
viltà ed:c.lueazione: moderna; messe 1a riscontro 
con.quellè-dell'antichità. Alcuni: degli «allievi die- 
dero quindi buon saggio della loro istruzione. mu- 
sicale, suonando un,:pezzo concertato ‘a piano- 
forte, violino e flauto: saggio che fu poi ripetuto 
due alire volte, nel corso dellà solennità, e sempre 
con approvazione dei molli che a questa ‘assiste- 
vano. Si fece poscia l'appello dei ‘premiati: ed'il 
ministro appiecava egli‘ stesso al petto di ciiscuno 
di'essi la itiedagliaW'onore, accompagnando Valto 
con parole di‘lode pul'bene, d'incoraggiamemto‘al 
meglio. Infine; due dei giovanelli, fecero. allà cor- 
tesia;degli intervenuti un. ringraziamento, a. ma- 








pera utile e gloriosa a sè, alla famiglia, alla patria. 
Usciti ditla sala, gli alunni, PRO tt ‘in abito 


‘sciolto ‘ed in'ordinamento “nilitafé si reéarona 


nell'ampia corte, dove stavati disposti tutti gl’in- 
gegni necessari alla ginnastica e dove, sotto il co? 
mando del solerie..signor Obermann, eseguirono. 















ogni.sorta. di evoluzioni . di esercizi: con agilità, 
scioltezza ed insieme, : 

* Questo collegio, retto dai padri Barnabiti, conta 
meglio che150 convittori; agli ha quindi una certa 
importanzate sta bene chessi sappia come è gover- 
nato e se l'educazione vi abbia quelle guarentigie 
che fa fateiamò Quale è tichièsta dai tempi. Se noi 
stiamo alle informazioni avute da quelli che sono 
i più interessati nella cosa, vogliam dire i padri di 
famiglie "se ciò vehevne=sappiamo”d’attronde, e 
n'abbiam visto noi Stessi, può affidarci a dare un 
giudizio, quésto‘è favorevole: dll'istitutò. Sui volti 
di tutti quei.giovanelti O ‘essione 
di contentezza, d'ilarità e 
zione classita; della/cùi boni? nòn è/da dubitare, 
| vi s'insegnano e il disegno e l’acquerello, di cui 
abbiam viste. su!ampia, pareti appesi. numerosi 


saggi, buoni alcuni, la più parte discreti, la mu- 


sica, la,danza,, | amazione, la ginnastica. 
Inolire, vi si addéstrano i giovanetti all’eccel- 
lente pu della recitazione tedtrale. ‘Se si ag- 
iunga che ‘il’ lockle'è straordinariimento ampio 
ogni alliévo là Ja' sua'cameretta)) Pésposizione ri- 
ima, l'ariti!satable, rimossa ‘ogni idea di 
speculazione,'si capirà come. esso: istituto abbia 
grande concorso divalunui; E se i principii di li- 
berià e. di, civile uguaglianza, che sono come il 
genio delle società moderne; vi. hanno veramente 
nell'educazione morale quella parte che loro si 
addice, potremmo dire, che esso risponde ade- 
gualamente ai bisogni dei tempi e che anche un 
ordine monasjico sa aprir gli occhi alle leggi, lu- 
minose per'Wéto, dell'umano progresso: 
Funerati: feti (mattina (venerdì) intorno alle 
ore 9, si fecero solenni funerali al'commendatore 
Vivaldi Pasqua'duca'di S.Giovanni, prefetto della 
casa di SisM. Gli \(furono»resi gli onori militari , 
dalla fanteria: & dalla.cavalleria,. e. ne seguivano 
la salma. gli impiegati. della casa reale, oltre alle 
confraternite pie e.ad alcuni amici e parenti. 
Monumenti. Ad Alba: il dottore Asligiano si è 
falto promotore di. un monumento che ricordi ai 
posleri la venerazione degli albesi per due loro 
illustri concittadini, il botanico Bertero ed il fisico 
Gardini. È eccellente indizio’ di crescente civiltà 
questo culto che si va‘ estendendo fra noi per gli 
uomini che bene meritarono della patria; sia fa- 


| cendo fiorire lerscienze, le lettere, le arti ‘0 trat- 


tando;le armi, o beneficandol’umanità in qualsi- 
voglia.altra maniera. 

Non v'ha, dubbio che Alba compirà con piacere 
questo suo, debilo verso, quei grandi suoi concit- 
tadini e le sarà tanto più agevole farlo pronta- 
mente ch'ella novera molti ‘vominì colti è ricchi, 


| ed ha una provincia ben disposta a quanto è ge - 
i neroso. 


Ivrea: Il dì 4 corr. verso sera destossi un in- 
cendio nel villaggio di Srmone, che abbruciò tro- 
vale e mobili di ‘quattro ‘particolari: 1 danno si 
suppone ascendere alla somma:di circa L. 6,000. 


| Ingrazia del:concorso:spontanco degli abitanti e 


del.zelo dei reali carabinieri, che nulla risparmia- 
rono per diminuirne il danno, l'incendio non pro- 
pagossi più oltre. Alle tre del mattino vedevansi 
ancora sventolare per l’aria le fiamme. 

(Dalla Dora Baltea) 

Oneglia, 4 novembre. Si legge nel Pensiero : 

« In dipendenza del licenziamento dato dal mi- 
nistro di istruzione ai Padri delle Scuole Pie, 
‘quali era'affidato il ‘nostro R. collegio, venne con- 
fermato a- professore di filosofia razionale il dott. 
Pietro Gotta, e si nominarono.: a  R. provveditore 
degli ‘studi perla provincia il cav. ed avv. Giuliano 
Bonavera ex-deputato;. a professore di ' filosofia 
positiva il sac, Pasquale, Rambaldi; a professor 
delle due rettoriche.il sac. Domenico Bensa, ed il 
sig. Giovanni Pescolonna, a professori dellé tre 


‘ grammatiche i signori Francesco Enriolli, Antonio 


Farello, e Luigi Mslospina; a maestri elementari, 
della 3.a il'sig.' Luigi Mercandini; della 2.a il sig. 
Giuseppe Ainoretti, dellà 1.a i‘siguòri Carlo Bau- 
dino, -e FedericovAllegro. L'ultimo si dimise ,, nè 
fu:ancorà surrogato. A direttore di spirito si no- 
minò il canonico, Pietro, Prato, ed a segretario 
economo il caus. Nicolò Prato, continuando nelle 
funzioni finora esercite di segretario del R. prov- 
veditore agli studi, 


I leoni.in Algeria. In. una lettera da. Babna 
nell'Algeria, pubblicata dal Times,si legge quanto 
segue: : x 

« Lambessa è per eccellenza il paese dei leoni. 
Fui invitato a prenderè parte domani a sera ad 
una caccia che doveva aver luogo hel seguente 
modo. Lungo il campo scorre un piccolo tor- 


+ ente. È l’unico in tutta la contrade; L’acquedotto, 


che consiste \ora in due archi: rotti, conduceva al- 
tre volte l'acqua;alla.ciltà. Il capitano Moll.è oc- 
cupato,a formare una fontana dai resti di un con- 
dolo romano, come ha già Irasformato un sarco- 


«fago in una cisterna, e una località per fare il 


vino in un abbeveratoio pei cavalli. Ma i leoni 


| della gran forestà di Lambessa ‘devono bere da 


Questo torrente come i Cavalli. "È vero che stanno 
generalmente piu ‘in'allo, ma essendo un animale 
indolente, il re delle belve'coglie l'opportunità per 
impadronirsi del mulo, della pecora 0:del cavallo 
che.gli sla più vicino. Una sera un sottotenente, 
uscendo dalla sua capanna, ne trovò.uno che si 
‘pasceya del suo cane, che sua maestà. non avea 
potuto condurre via perchè ineatenato fuori della 
porta. È necessario d’uccider queste belve stando 
assai da vicino. Ora havvi una tomba romana non 
lungi dall’aqua, formata da pietre chelun megaterio 
non' sarebbe in grado di smuovere. La base di 
questa tomba contiene qualtro uomini , e vi sono 
quatiro ferriere. Legano urla capra a circa dieci 
passi di distanza, e scegliendo una notte rischia- 


le: Oltre all’istru- > 













































‘rato dalla:luna, aspeltanoche'il leone: ‘venga al-; 
l'amo. Siccome però dicevano: cheanche quando 
il !rone è molto molesto si deve sspellare persino | 
uba, seltiman folla clie' venga ta pigliare) al ca- 
pra, e non essendone comparso alcuno negli ul- 
îimi quindici giorni, pensai che la certezza d’in- 
freddarmi e la grande probabilità di non vedere 
il leone:non valeva da pena difgifferirolà mi? par- 
tenza. Non havvi certamente-un modo più sicuro 
di dar la caccià ‘at lebno, chie questo. Ma essi di- 
cono che lo scopo è di togliere una molestia eno 
di combalterè don ‘unò besud feroce! Fili/quind; 
costretto, au ‘comientatmi.: di: mirare le.traccie la - 
sciate. dalla presenza di sua maestà, consisient! 
nei suoi ‘escfementite miéfie ossa: èvanzafe dai suo* 
pasti. x 
«Vi: sono alcuni’ aneddoti drigittili iatormo ai 
leoni e quel'campo. Unò specialmente! nata di un 
leone‘che trovando un cavallo legato'àd una porta, 
ruppe la corda con' un colpo della sua» Zampa , 
prese la briglia coi denti'e condusse iP cavallo ‘al 
luogo'ove dvea l'intenzione di divorario) cercando 
divincer la ripugnanza naturale ‘del'cavalto' a ‘se- 
guirlo con colpi della propria coda che gli‘ appli- 
cava di ‘dietro. Se uno dei vostri ‘lettori “giunge va 
Lambessa, ‘gli raccomandoldiftioh partare*troppo 
leggermentefdi*questo'nneddulo. Havvi uma persona 
in vicinafida di Lambessa, assai esperta nell'uso 
delle afmi, cheavendo' dithiarato di aver “veduto 
quer ‘fallo! edi proprivoechi non'soffre chérse ne 
rido Un aneddoto che mil'piacé di ‘più è! il ise- 
guente: Un capitaio traversava la foresta *colla 
sun compagnia, quando un.leene vennera passare 
sul sentiero”che' (percorrevarla sua columalè/si 
adagiò in un cespuglio alla*distanza di 20*metri. 
l.soldatisediufficiali. volevano .tosto: far fuoco; con 
una interaisalva, Il:capitano,vietò, che»-fosse:spa- 
rato anche. un:;solo fucile.e} ordinò. di, scontinuare 
la marcia. « Se la belva non fosse stata inmedia- 
tamente uccisa, » diss'egli, essa ci avrebbe assa- 
lito. Io avrei guadagnata fa pelle di un leone, ma 
avrei perdulò uno .dgi miei soldati a | k4.H4):} 
Docks. — Genova, 6 novembre. Teri sera si a- 
dunò presieduta dal signor intendente generale 
la commissisne incaricata, di esaminare.i. vari. pro- 
getti di dock. Furono ammessi a dare de. spiega- 
zioni opportune i proponenti che nel avevano fatto 
la domanda. ,;, ” ui ‘ 
Carceri: Serivono: dalla Spezia .il 2:novembre : 
AventVieri sera avvenne qui un fatto-che- per le 
sua circostanze merita»dw» essere riferito. Quattro 
delenuti in questo carcere dlandamerilole, Lie 
concepito il disegno. di evàdiersi, Paspettàtono per 
tradurlo in atto il carceriere, certo Pi cedi, uomo 
suî sessanta arinî, il quale rior (9519 960 Diodo 
nella loro prigione che l'afferrarono per 19-gola 0 
legategli le mani.dietro le. spalle, lo, minacciarono 
di morte con .un bastone se. loro. non. dava !le 
chiavi.:Veduto il Pincedî - ogni, »resistenza ‘inutile 
consegnò loro lechiavi, mavebbe Vaccortezza di 
tenersi nistosta' quella che'spriva Pultima' porta 
esterna del carcere. Giùfu' i prigionteri ‘all'iftitno 
uscio e nonavendo altre chiavi, .èntrarono. in,s0- 
spetto che il carceriere avesse ancora indosso-quel- 
l'ultima, e.tornati a lui sì lo.frugarono, nelle, vesti. 
menta che non. tardarono, a trevarvelà, Nel far 
ciò, come si può ben pensare, in tutta fretta, nòn 
si avvidero che il Pincedi'siera sciolto: dai lacci , 
e che appena partiti i detenuti, .correva:nellà sua 
camera, vi si chiudeva dentro, e fattosi. alla;fine- 
stra si dava a gridare altamente: Aiuto,! aiuto ! 
In quella stava per entrare dall'ultima porta la 
moglie.del carcerisre che, veduta dallo spartello,dai 
prigionieri, i quali, trovando qualche  djffieolià 
nell'aprire, la minacciarono di ucciderle il marito 
se essa stessa non li riponeva immediatamente in 
libertà. Con'itna presenza'di spiritò assai ràtd nella 
donna, essa die'invece il grosso cateniateio' di cui 
va esternamonte munita la suddetta, porta e rese 
così impossibile bgni'evasione. fotanto le grida 
del carceriere, quelle della moglie non che averè 
sbalvrdito i prigionieri; diedero tosto l'all'erta al 
réali calabigîeri, @UDallal forza pubblica, Fhd ac- 
corsero sul luogo e vi ristabilirono l'ordine. 
AN (Gazzetta di Genova) 


. » ° 
Notizie Etaliane 
DUCATO DI PARMA 

Come abbiamo annunziato, cessava ora: il ér- 
mine stabilito alla-lega ‘doganale: ronde 1’ Austria 
era riuscita ‘a vincolare: come'il ducato di-Modena, 
anche quello :di Parma cor grandissimo danno!di 
quei ‘due stavi. Ma “le: camere di ‘commercio di 
Parma e'di Piacenza protestavano contro: questa 
lega forzosa, e i ministri parmensi, raccolte tulte 
le prove del danno che ne derivava, erano fermì 
nella risoluzione di dénlsiara,, come ‘9401 (dltsi, 

. è he . * nu 
Ja loga.e riacquistare la propria. li ertà commer- 
ciale. Non avendo l’Austria omai più speranza di 
continuarla, nè volendo andare incontro .all’af- 
fronto di quel piccolo stato, saltò. ora ella. mede- 
sima;il fosso, e, dichiarò non voler più ayerè nella 
propria unione deganale il ducato di Parma. Ella 
ha pensato potere con questa dozzinale furberia 
nascondere'to stabco! avuto ‘0 persuadebe cal :du- 
ento di Modena che gli fa un grande onore. a con- 
servarlo nella lega. Il fatto sta che i parmigiani 
sono conterftissiimi di fioò dyer più do tale onore, 
e compiangono piuttosto ‘che invi are i vicini 
modenesi, pic dra rd ra 
MA OA Rn di 

Il Moniteur de l’armée reca ‘le seguenti notizie 
scilitari da Napoli: E FAI 

« L'ispettore di casallerin generale Lanza è statb 
nominato governatore, dj, Napoli, al, posto del gé- 
nerale Gaetani; il generale Zola a comandante 

DA 





di San-Vilo, Ritueci, F.. 
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«Gi Russir va radunando. una.splendida,corie, 
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Vpinione, Gioruale politico 


della prima ci gict f Grfoffrmat in Sicilia» | sità tenor Ogkcapatit &ipriîici pal di dal 6h6 
e a governator&di iligenerale Russo hl bite IUMPAGA i Gpbnre con un;conlingente com: 
comandigala della;.secon isione in.Sicilia, 1 ato dall'Inghilterra e dall: neia unito a 
genera RIA Hg Ntnzi 3 briga- | quello che tien giù cin ua paese. 





dieri in Gueta; la brigata di quest'ultimo consiste 
in un ressimento e nei battaglioni dî cacciatori a 
piedi N..3,.10.e.13. Anche.i generali Catnacciolo 
Flores, Nini e Sulzano 
hauno'avuto dei comandi. ».* ino 
‘I Moniteur de l'armiée aggionge ché Quasi gel 
tièrali di recente nominati sono amici di'Fitangieril 
ibéhe non sembra "esatto se viole indicare che 
hanno le stesse opinioni ‘politiche, poichè è noto! 
chè il-generale» Filangieri non; vuole! accettare al- 
cun:impiego: sottovil re Ferdinarido:» aovolluron 





Notizie Est 


ì 





Ron-sono eseguite precisamente nello spirito in 
cui te ha dettate. Di ciò te corti estere non mali 
cano, mai di approfittare, come anche delle ineli- 
tabs tf dei singoli ministri, Tadee: sem- 
pre di creare gelosie fra la Francia e l'Inghilterra. 
Ciò è quello-che le due nazioni devono temere di 
più; ma contro di ciò si può lavorare efficace: 
mente al quartier generale a Compiègue, dove 
molte importanti questioni avranno-la loro solu- 
zione. 

< Non sefito' alcutia cosa che ficela venir meno 
la ‘tertezza che ta Sòlaione sarà nel'$éhso che la 
diplomazia uniti ’obbllghi la Rbssia‘dd ‘osservare 
il Wfattato di pace.® vr 

« Hò ricevuto nuove informazioni ‘da Napoli. 1 
liberali:volevanoifare una dimostrazione'alta par- 
tenza delle missionitdi Inghilterra» e di Francia,| 
ma ebbero un cenno dai signori Brèniérie-Petto! 
che un tal passo)non ssrebbe stalo ben sicboltò, (I 
eergiò si, astennero»., La; condotta dei: napolitani, 
durante gli ultimi tempi e anche presentemente, 
sua um’ epoca provocante, non può essere 

b da Hgnno”, to) sistematita] 
e ini 0 dont VE ì; 
hanno collocato i loro futuri destiîfi M7éNe' mani 
dell'Inghilterra le ‘idella» Francia; Essi sono per- 
suasi che.l’,azione delle due, grandi potenze rie- 
scirà eventualmente a migliorare. il sistema di 
governo delle Due Sicilie, o attendono quell’è- 
poca desiderata con una rassegnazione che hanno 
impgrata pela) scuola jdell’oppressigne ardelt'av- 
versità VI f> | ki SEA 

« Potete far conto delle mie asserzioni, e rile- 
nere per certo chè hon avrà ‘fuogò alcun movi-! 
mento;.rivoJuzionario,..L’.unica,cosa da temersi, è 
un moto dei lazzaroni,  dacchè questi amici, del 
rexFerdinando sono. già, da lungo. tempo orga- 
nizzati dalla regina col mezzo di Mazza. Se il re, 
in un momento di vendelta, desse l'ordine, sac- 
cheggierebbero tulle le caso che verrebbero loro 
ad i Mora capi. Oggì\dbyrà strivaré @ 
Pao e Val pis | iso” e NT è 
console inglese, cap.-Gallwey. Il re si è sitirato a 
Gaeta, con forti, som © fida » Gioie eLcarte, 
di stato. Quivi uu tro vaborbagiA frdinti 
di S.M., e se gli avvenimenti lo costringessero.a 
partire, ciò che non è molu «brobabile;, il ela 
regina si recheranno a Triestè e poi si ritirératino! 


ere, 

N LO, fi {Hi i 

1) SVIZZERA > ict gir 
ll generale Todueben. dimora attualmente..in 

Vevey, ove pensa passare l’inverno.. Alcuni, però 

dicono che andrà e Nizza, ove l'imperatricè madre 


Miiaza: gal \ FRANCIA iti 

L'Observerha la seguente notizia da 
1 novembre ; mo sa 

« AI conte Walewski» ik francese ministro rdegli 
altati'ésidtà) dlipe è holatto, satfinfio grestiwili 
beni delle famiglia in Polonia, pei servigi da lui 
resi allo ezar nell'ultima ‘guerra. #0 08 

LO IAUSTRIA 

Sileggesnol! Corriere italiano: | 

«oL'imperiale ambasciatore russo presso la nò- 
sira corte; »baror8 de Budbérg,* ebbe nel' corso 
idiegli nltimi* giorni» ripet@te conferénzè con da 
eccellenza” ‘il‘mimfistro ‘degli “esteri e déellà ‘casa 
imperiale, conte’ Bliol Scehaueristein. ‘Oggetto di 
queste conferenze ‘fi la ‘questione Sorta fra la 
Franti Russia da un Canto, l'Austria, l'In- 
ghiltebta dall'àlito, relativamente alla permanenza 
delle imperiali regie ruppe austriache nei prin- 
cipati. danubiani.e dei nayigli inglesi. da guerra 
nel mar Nero. Assicurasi da fonte per ordinario 
bene informata, ‘chè il signor de Budberg rice- 
velte dal suo’governo l'ordine di appoggiare con 
ogni mezzo ‘in'suo potere 'la‘notà della 'Francia 
richiedente lo sgombro dei’ principati da parte 
dell'Austria è l’estîta dal mat Nero della squadra 
britanna. ‘Si ‘aggiunge che'il governo austriaco 
inviò “in questo proposito una ‘nolà gi vsri gabi- 
netti èufòpei interessati‘ nell'iffare, ‘hella quale 
con validissime ‘ragioni si dimostra la necessità, 
anzi l’indispensabilità della ‘presenza di un corpo 
di truppa in quelle‘provincie, le quali, in caso di 
sgombro da parle delle hostre truppe, si vedreb- 
bero, nell’alternativa 0 di ùna completa anarchia, 
ovvero di occupazione militare da parte della 
Sublime Porta. Sembra peraltro che la nota del 
nostro gabinetto, non abbia prodotta troppo buona 
impressione a Compiègne, dove,irovasi presen- 
temente. la corle francese, e.si. aggiunge anzi cho 
le spiegazioni dale a voce dal nostro ambasciatore, 


Pietroburgo, 


= 48 


barone. de Hubner pon siano state sufficienti a | a Vienna. reo 00 talia: 000s 
cancellaro,.la, cattiva impressione ‘prodotta nel | « Le notizie dalla Sicilia recano che lo stato, di, 
governo francese, vedendo rimanere insdempiuto | quest'isola è assai più agitato che quello di poll. 


il suo desiderio, Bel resto possiamo dichiarare 
falsa del tutto la notizia, che voleva sapete avere 
la Sublime Porta, diretta, una, nota alle grandi 
potenze, relativa:alla questione idegli sgombri.» 

— Una persona che conta fra lepiù grandi nota- 
bilità industrialirdella monarchia austriaca è pas- 
sata al protestaplismo con, 300 de’ suoi uperai in 
Ungheria, ove si trova presentemente ad una delle 
sue ferriere. Come,molivo di. questa eonversione; 
che farà nel mondo, un'immensa sensazione, ven- 
gono indicate: aleune conseguenze debeoncordato. 

Secondo le, esistenti, disposizioni sulla stampa, 
havvi l'obbligo. .di., presentare prima della pubbli- 
cazione di, qualsiasi scritto) Ine esemplari dello 
stampato alle, autorità a, ciò designate. Si assicura 
che i vescovi, e}alyre autorità: ecelesiastiche si ri- 
fiutano di adempiere a queste disposizioni di legge 
quando si tratta di opere 0 scritti ecclesiastici e 
religiosi pubblicati:dalle medesime autorità. 

Il clero. ultramontano; appoggia questo suo ri- 
fiuto al principio» di libertà:garantito alselero nel 


Le autorità di. polizia, hanno richiesto l'appoggio 
del militare, e a, Napoli è giunta la domanda di 
mandarvi nuove truppe. Già un certg numero di 
svizzeri ha l'ordine di lenérsî prcnie Ll'idabatreò? 


ai ‘minimi. segoi di an movimebibi popolarè nel- 
l'isola.» id 
dest REGNO DELLE DUBMBICLLIE. | , 


Napoli. Il Courier de Marseille dice che il mi- 
nistro francese, Brenier, nel, momento di lasciar 
Napoli, ricevette una vera ovazione. « Salututo 
dappertutto stl'suo passare, il nostro ambasciatore 
videsi ripetutamente fatto mira alle più lusinghiero 
manifestazioni. Si .gettavano fiori nella sua vettura 
e leragclamazioni della fotla lo seguirono fin sulla 
strada di Roma. » 

—"sî scriva dalla fromivta svizzera, i 95 tto” 

ti- 


re, abConiispadi Nuremberg im è . 
Rici pirati, 
Muano!soprà una grandeScalà dm nio. 


Il crescente ai degli arruolati sì spiega fa- 
cilmente coll’fuinénto di soldo e del premio d’in- 





concordato stessa in affari, di religione. Si è molto | \paggio»» (i; |; 

ansiosi di sentire quali spezzi l'autorità suprema |. Pa AncIa se ì 
di polizia vorrà impiegare per far eseguire le leggi si i 3 

sulla stampa, che: somo-in vigore per tulli, anche (Corrispondenza particolare dell’Opittione) 

a fronte.della chiesa; è. noto) che. il cancordato LETO OE A UUparigi!'5 novembre. 
ha sottratto all'autorità civile-tutti i mezzi di coer- bè 1'ivvenimento del'giorab'd' l'articolo det'!c0n- 


cizione contro, il potere ecclesiastico. 
mm. sr 
. » ì| . 
Notizie Ultime 

Si sorive. al Morning Post da" Parigi 2 no: 
VEMPIES ae PET” 

« Il governo persiano, evidentemente sostenuto 
dalla Russia, resistè alle ininaccie dell'Inghilterra, 
e preparativi militari sopra una vasta scala an- 
nunciano la proposta spedizione al golfo ‘persiano, 
I nostri alleati delle Indie, domandano soccorso. 

« Menire l’imperatore dei francesi sembra di- 
vertire la core a Compiègne con. caccie e feste, | 
si vanno sccomodando gravissime questioni poli- 
tiche, le,quali interessano ogni .paese.«in Europa. hanno fatta prandersensazione: vibe: ciel + 
Lord Cowley fuxinvitato,a:rimanere colà dal prin- | -* 1t&brfietè dl'îò stantinoboli, atrivato. ieri recò 
cipio sino alla fine,delle feste, onore che non ot- voluminosg corrispondenze,, che: fanno, ponoscere 
tenne nessun altro. ambasciatore. lulto.cid che è. avvenulosin:questa «città: @ lintrigo 

« Domanirarriverà l'ambasriatore.russo a Com- | che'havroveseiato il ministero tireo In una let- 


‘stilutioninel;* chè fedb' “uti'immensa sensazione e 
elio alcuni ‘pretendono! debba ‘essere la ‘préfazìone 
dell'alleanza colta) Russia. Sa non.è una) rottòra 
coll'Inghilterra, è però una grande modificazione 
rette-itoe edvuna ; dI Cla- 
ile Riad Ro Lod ulla di 
ronte alla questione ‘Ofrente: Rà ail periéolo ; 
bisogîa © PRINT perchè in 
atticolo, che. qui; si ritienesemi. ufficiale, 
ispaccio);si val fida dii che.il'ini 
pensa a rientrare in lizza, a DERITA prima, 
non per | i ipaifato,d: PeFigik 919 per 
Straetiae Bitta faccia al mondo , 
affine di soddisfare mal celate sambizionia 1Queste 












iègne, e ho motivo di.ritanere che la visita di lera, leggo festa Artasé* In vesto, triomento , il 
ta E. non sarà-limitata ai, divertimenti. Probabil- | (1% VOB A a e dii " iffe, Nes 
mente sentiremo che ebbero pio N iditulacenti Sottana di Coslainopol è lord Redelifle iessun 


ambasciatore può presentarsi al sultano senza a- 


ver ‘ottenuta’ un'udienza Bisogna pot dife € 
sultànb è'pionò di MEN e, 


Spiegazioni; oppure dall'altra  saprémo che In 
(Francia ‘dio ha ‘la ménoma esitanza"fn Qquaniv 
alla ‘gtiestione dell’isola dei Serpenti, é alla neces- 


| 


m- 


j tore dell'articolo, di 












sono.parole:gravi;: nessuna» maraviglia quindi se | * 


ipdenot 







Questo discorso da cortigianò è tut'affatto estra- 
neo agli usi ordinari della, magistratura ; è un 
pomposo elogio. del colpo «di :stato e vi si trova 
questa strana frase che « il'èapo dello stato, fa- 
talmente deciso e. moralmente convinto; ticorse 
ad uno di quei gran mezzi di salute ‘pubblica, che 
la storia giudicherà.» Se il procuratore, generale 
volle fare un elogio,, questo elogiv è molto sin- 
golare. a1210d) Gib 
ll soggiorno del principe Napoleone:à Franco- 
forte e nel Wurtemberg 'è l'oggettò di ‘tutti i com- 
“menti. Non supponeto più una missione politica, 
ma piuttosto. un matrimonio, ché, si farà con 
qualche principessa germanica, Jl; principe ; è 
difficile; ma anchè de principesse loisono; Nel suo 
recente viaggio egli rifiutò «un pattito, che gli 
era proposto ; e potrebbe ora darsi che fosse egli 
rifiutato da quella che gli piacesse. Certo è che 
nulla antora è decisb:evche il mediatore in que- 
sta faccenda è ilire di Wurtemberg. A. 


— Igiornali francesi si occupano dell'articolo 
del Constitutionnel è cui lal' dichiarazione del 
Monittur oggi pervenutaci mediante dispaccio 
telegrafico toglie ogni“importanza. : 

Il Journal des Débats pubblica un articolo as- 
sal ealoroso in favoredei principati danutianî a 
cui il congresso dièParigi aver aperto suna ‘sì 
lieta lusinga. ;Ib,signor® Saint-Mare.Girardin, au- 
del artico nda,se mai si è faita la 
guerra per sottrarre il Danubio all'influenza russa 


i r dubinia x ‘& 8 
Lat fidi) pe a NL), 


del'’terfembto che funestò l'isola di Rodi. Il 
danno lo si caleola 1a 40 milioni :di piastre. Nell’i- 
sola vi furono dieci villaggi interamente distrutti; 
nella città si conta una, cinquantina di case ro- 
vesciale ; le vittime restate sepolte sottò le rovine 
delle case passano il centinaio. La scossa si fece 
se Dre Ad ri te in mare e varie navi provarono 
do ale'scuptinientò che Î loro! capitani Gredéltero 

aver urlato in qualche scoglio. 
‘ TA dassiéré principalè autore del furto alla cassa 
della strada ferrato del Nord, il nominato Carpen- 
Lier, fu anch’esso)arrestato agli Stati Uniti d’Amé- 
| rica ed ora si iratta della sua estradizione e di’ 
quella ‘de' suoi complici. Ormai furono arrestati 
totti gli autori di quella frode enorme, cinque in 
Francia e cinque in America. Un giornaie os- 
serva: 6oni mb ti sb A Rage faoidovrebbe 
Misgustarò del'méstie; iPMladiro, non essendo ha- 
stato rubare cinque milioni per essere al sicuro. 
Carpentier fu arrestato in Un casina lontana 20 

|g a Nbw ove tr@vavasi da circa tre 
Mat Prete ‘qualita di agricoltore. Al 
momento. dell'arresto fu perquisito d'una somma 
di 200%, FanebI, | 

PRUSSIA 

La. dietà germanica si.è pronunciata. sullà pro- 
a della Prussia relativa a Neuchatel. Non si 

iosce ancora il testo della sua risoluzione, ma 
pare che la Prussia abbia dovuto modificare in 
‘qualche pàrié te sue ‘ésigénize pritnitive; per avere, 
come Meine; il'anaolattAi fel naeminaa, Miptai 

grò che a nantenuta Ja condizione preli- 
“ire a dé parioniat. È questo ti re- 
vescio della proposta»: dal' consiglio ‘federale, che 
nou vuol lasciare i pri jonieri se prima, non. è.ri- 
conosciutà l'indipenderiza di Neuchatel. Del resto, 
si crede.che la risoluzione «della dieta'sarà presto 
pubblicata... Sarebbero, le dryppe di Baden, Wiùr- 
IRE Baviera, che avrebbero a formare even- 
lualmente ‘un tordone militàré: intorno alla’ Sviz- 
zera; ma c'è a sperare.che la cosa. sarà.terminata 
prima di queste dimostrazioni... {Presse) 








SOB SGURio LE b YOmer 
Mispacci elettrici priv. 
ce AGENZIA"STEFANI 
pintlidgis!) ITROS LIO ZNApe.Ì. 
Ultime notizie del Levante. , 


Costantinopoli, 1 novembre. La squadra 
comandata dal contrammiraglio Lyons sver- 
nerà nel Bosforo. ‘ 

Le-riunioni diplomatiche 
firmano dei 
cominciate. 

Una' guerra tra la Persia 
è qui eredutà'inevitabile. ©’ 

eruk+kan prende ‘al servizio della 
sia parecchi afficiali europei... 
Parigi, 7 novembre: (sera). 

> In-un discorso .tenuto a.Manchester lord 

Palmerston ha espresso la speranza nel 

manfenimetitol della pare) Ha detto che la 

Russia non mancherà ‘agl'impegni presi 
al.congressodi;Parigi.\x} sog: 

n (Ribasso alla borsa; nonostante: .l’ articolo 


te » 


lome er'l'esame del 
principati danubiani sono in- 


el Inghilterra 


\Per- 


pubblicato oggi nel Moniteur. } 
Azioni, del credito mobiliare 1347.;; 
‘ Strade ferrate austriache 767. 
'* Strada ferrata Vittorio Emanuele 875. 
bio Big i sli Noto { 





b-4 hi 
“—— * Borsa dî Parigi del 7 novembre. 
{0 e 1 1, Im contanti, .In,liquidazione 
# Fondi francesi Ri i oli ca % 
Tier es cameno sione fà) Mo daro i 

IONE 3 ‘99 60 

Li Oni 

B pedi 10 I URI PIT Rc 

9 p. 040.1853001 Apia 


Consolidati ingl... Lirio 9 » (a mezzodì 
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G. Rousatno Gerente. 























CAMERA DI AGR 


i 


Renpite. | Gadimentof 40M contapti. 
1819.5 0/01. ottobre... . 
1831 l luglio... 
l'sellembre!.. 
1 luglio! ! 


SITA 






PT EEA 


1834 4 0/0 1 luglio. 
1850 4'0/0 1 agosto! 
FONDI PRIVATI Azio. 
Obbl.-Giuà Toritto 40/0. a:' 
Cassa di sconto [liberate]. 
tdi Terza. @mjssi. suisnio) 
fassa com.e ind. lib.1 lug, 
tu; Nuoya emiss.,....,, .,},,320, 324 
Banca nazionali n 


48 
(] 
Ì 


SIA EE 


e l'iuglio.. o 
fèriovia di Cineo l'ottobre 
Ferrovia di Novara 1 lap. 
@bblige Idi a nsionini 
Ferroviadi Pinerolo l luglio 
Ferrovia di, Susa,l luglio... 


ATTEE 


LATTA 


POLLETTINO UFFICIALE DEI TONSÌ ACCERTATI PAGLI AGENTI DI © MIMO E'SPN 
:00 i VI CORSÒ AUTENTICO pa Torino, 7 novembre 1856. 

FONDI: PUBBLICI, + Contrs del giorno prec. Hopa la borsa.» 

do Jiguidazione io 


LTPERI 


| 
SI 


38 * 530 320.50 





IGOLTURA!" DI: COMMERCIO DI. TORINO --.20R54 DI COMMERCRO 






VEL SURI! 
sbrcssni 
ì h SR to cifamy 
Contr.dellu mattina 
contanti 


vio iitha 


tito 


dn liquidazione. 
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1,038 399/90 diro 
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» Alessandria a Stradella 
Cambi 
Per Ureti scalledze 
255 3/4 
UI-1/2 
99 85 
1:2530 


Peritre miiesi 
Augusta 205 >» 
Francoforte,sul Meno, 
Lionery arisitui is4 
Londra 

Milano... Mldi 
Parigi;nt ia gione 
Torino ‘sconto © 
Genova sconta 1; IL 


98,80 
25,04 


1,99 88 
61. 
"igug 


98.80 


{ i 


16 ni citi slo cida‘UOMO è 
“Depositi ::\inPorinò} via'Doragrossa; n) 3; 


{ 
Ì 


Monete comtro argento. (*) 
Oro, Compra 
Doppia da ;L.. 20 20 00 
di Savoia 28 52 
di Genova 78,76 
Sovrana nuova », 35.02 
vecchia |. 34 78 
Erosomisto i) 
Pèrdita pet 0/00 2 50 Li » 
*)? biglietti si ‘cambiano al pari alla'Banta 


Vendita 





CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


da DONNA..: ; 
in Genova; piazza Carlo Felice n. 49. 


| Economia di prezzo)'inaggion durata; impenétrabili dell'umidità, di‘tutta èteganiza #di 
qualtingque formal Si estgdiscoio commissioni per l'estero; 
YO 013 }{0g9? 1612 £ U vo { nol ON 





rr 


ipa G24098 fd CisGiItio 
DEPURATIVI 
(RO B:DIS ALSA PAR. 


Guarisce adichimetite fe 'affezioni vutanbe; ld Biperi, È 





ATIVO DEL SANGUE 


IGLLA JODURATO, 


fiori fisrichi, le malattie secrete Febeniti‘& erobiche: 


Prezzo della Bottiglia” coll’ istrdzione L.'8 LL'IQ 1/2 L:'4°50. 


Deposito in Torino alla ‘farmacia FUSELLI, via Ss Francesco d'Assisi, N. 45. Vercelli, farmacia Ber- 


teletti l'Wilghorà; Andoteri. 
o ur 


__—ea- == 
ELLe 





COMPAGNIA TRANSATLANTICA vi GENOVA 


COLINE 








A -DELBRASIL 





E ” 


Partetizè regolari il'20 d'ogni mese 
\Ilimagnifico piroscafo:nuaro ad elice) di 2000 tonnellate e 300 cavalli di forza 
È va 'resislalio 


Y 19}hI l bg INIL LI 
Uan di | TOR 





‘uscito oîsora dal canberi di Londra,., 
‘nova versosilil0! delipuvuperiripàttite» 


Ù 


comandato dal cofiafidrei Dobrko:, è aspettato ‘a Ge- 
i fi f è î ] 


f 


“ ta, gifeo ny 
N dre sic il:80, Novembre. a 9re, 12, meridiane 


per MARSIGLIA} BARCELLONA) CADICE, 


RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e BUENOS 


-AYRES. è 


Le merci e passeggieni per Montevideo .e Buenos-Ayr8'sàtabnò in Rid'Jandiro trasbor- 


“idalti Soprd alttolwapòre della Conipagnia: 


© Le iverci, sarabno ricerute,a bordo sino;al 
gieridevono-farsì inscrivere entro ‘il giorno 


ché col mezzo dell'amministrazione delle*R. Poste, 


Genova, 21 ottobre 1856. 


i ra dl 


ano 


giorno 18 novembre solamente. L'I'passeg- | 
19,,— Le \lettere e giornali non si ricevono | 


. I Direttori 
‘’©G. BOLLO '— R.'RUBATTINO. 





EPAMINONDA PORTA Cembalista 
Sì è trasforto in via Borgonuovo, num. 17. 


cca“ zena Ste 


9 ‘e 
Offerta. d’ Impiego 

' Uti'regio impiegato 0d altra distinta per- 
. Sona che avesse molte, relazionil., potrebbe 
impiegare molto lucrosamente le sue ore di 
bibertà, incarieandosi.di.ua; Agenzia, Diri- 
gersi franco. ialleripiziali LA. .B,5C. fermo 

inipostasiPorino: ivisni 


rm cmeu"o cine mmm mR TIILIO 
log axapyo72" pi aaa > Ai notai 
Grande Deposito 

di CARBONE DI ‘FAGGIO:\(Pò) garantito 
Sidi perfettà' qualità il'quale”si vende all'in- 
grosso a prezzo di'somula’tonvenidità in 
via BorkondoWo; #17) nella Cbtte'a' destra. 
TI magarzenò silrota dperio dalle ore,@ an- 
timeridiane alle 4 della”sera. 


MSTSTMIVASOI A SD INTIMO SU Dotti 

Sg n ni gif di 86 anni, di onesta e ci- 
UNA DONN Ah retin acre: 

ci nsibile,condotta, che sa lavorare all'ago , leg- 

) gd errare in;fhogo da poter essere ni vega 
ul tenimento dei registri camigliagia des) dra di | 
collocarsi in qualche famiglia per attendere alla 
primaria educazione di ‘picEoli TABpEnI per aiu- | 
tare all'andamento economico della casa. + < 

| ‘Pal le infofmazioni dirigersi 4'M.me Constinte, | 
Lingère; casa Dumontel, piazzetta della Madonna | 
‘degli Angeli, al num.,9. 





ds cacca 






5) } 
ì 


r____—___—__———-————.__—_71g1eeeeer- 


qu ‘Angeli, ni 9, 


GLANDS-DOUX 


109 toto DE, COUSSIN. °° 

Tale Caffè efficace per il mal di testa. edi 
stomaco, dissenterie'} febbri, ecc., contiene 
il. annini;a:più forte. dose degli altri. I ce- 
lebri,chimici Pelouze, Thénard, Orfila, ecc. 
lo, prescrivono come fortificante, tonico ; ed 
astringente. —. Deposito pressosi, principali 
droghisti e-speziali.; Interposito i centrale : 
Louitifrèresset Ci, à Bordeaua. cuni ii 


e” 
ì CORSI, ELEZIONI, PRIVATI 
Metodo DR.x 5 n, 
+ PROGRAMMA è DICHIARAZIONI sì distriitcono ‘da C. Schiopatti 
Lia di Ba, 47, e dal via cell (Posta, 4, datto 9 atl9/9:4/s | 
antim; ore è pare sisible Il REGOLAMENTO per Je Letiool, 


| POMATA del dott. DUPUYTREN 
“ incinàtiliento dei. capelli 'attestarne la caduta 
fortificarli ed' abbellirli. Nel fortificarli essa’ fa 
prontamente cessare la malattia e Pindebolimetto 
delle loro radici. Le sostanze. che -la compongono 
«gono combinate per modo. ch’esse, concorr no; si- 
" multaneamente alla conservazione e ri eneràzione 


déi'capelli. — Prezzo del vaso I. 3 






NGUA INGLE 





il 












per pro- 
venire lo 


‘ sito generale ralla | farmacia (Laroze, rue. Neive dei 
sf Kr 126,,@ Parigi. + Deposito negli Stati 
ardi 


.. Vendita alli .ed al minuto 
0 gineràle d'Annasisio Va BV, desti 
iò. — Vendesi pure presso i | 
‘signori ‘fatinacisti, Morino, Bonzani; Genova, Biur- 
mi Alessandria, Basilio; Novara, Caccia;; /r- 
celli, Bertolotti; Casale, Bava;:/ntra, L. Caccia. 


Fu 


DENERIFEB PERNAMBUCO, BAHIA, | 






e 
ui 
% ho * 


0 MALBET — 
. FABRICANT ‘D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
; | pa, Brevetò S. g. d. g. di 
* Rue de Constantine, 3, Pui is. ni 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 
Apparéils è dir en Caowrenove, supérietr 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ), Chaufferettes en, Caontchouc , 
chauffées.à l’eau bowllante. 
it Aippareilsupour voies urinaires. — Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs rhumatismales. 
TITTI eîj rr. 


ue CONSTANCE LINGÈRE ha trasferto 


il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
‘degli Angeli, 


al'iitimi’ 900 

In'questo‘labotatoriv si assumono ‘com- 
missioni per la confezione della biaricheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la' più"serupolosa esattezza 
del lavoro. 


CANAVERO Giuseppr 


CAPOMASTRO DA. MURO.E FUMISTA 


Toglie il fumo-ai camini con guaren- 
tigia dell’esito enon riceve il pagamento 
|.che.dopo lunga prova; Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins;, di Potagers econo- 
mici e.riduce anche, caloriferi di ogni 
sorta: — ll suo negozio sta.in faccia:alla 

ortina della chiesa dei Gesuiti , via del 

eno, N.,8, vicino a Doragrossa. | 
\ORARIO . DELLE PARTENZE 
dei convogli: di tutterle strade!ferrate sarde 

conforme alle variazioni del'20 ‘ottobre 1856. 


ts 

















na, Tonino (a GENOva 
Partenze da-Torinoper Genova 
Gre 6,00; 40.00, 14.30 ant,—2.30,,8.00 pom 
Partenze da;Aessandria-peri Genova 
Ore,3 30. antim.. 

Partenze da Genova, per, Torino 
Ore 6 10, 1000 ant. — 2 40,, 5.00 pon. 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 5 09 antita. 

DA GENOVA a VoLtRI 
Partenze da Genova 


Î 
Ì 


Orc 7 08, 9 15, 1120 ant. — l 50, 4 00, 7 20 pom. 
Pavienze du Voltri 
i Dre 6 00, 8 15, 10 2% ani. — 12.50, 5 16 20 pom, 


Da Genova a PoxreDECIMO 
Partenze da Genova 
| Ore 8 10 ant. — 1 00 pom. 
, Partenze da Pontedecimo 
PIA Ore 9' 00) ant. —'3 ‘30 pom. 
DA ALESSANDRIA Ap ARONA 
Partenze da Alessandita 
Ore 4 50,9 05 ant. tar 12 50, 6 30 pom. 
Purtenze da Arona!" € 
50; 8 45 ant! — 12 15, 8 30 podi! 
DA Mortara “a Vickvano' 
PurteWize“dn'Vigedànò 
40, 9 B0:ant i 1 45/5 00 pom! 
Partente da Mortarà 1 
10, (10:50 ad 2 85/7750 |. 
Da Torivo a Cungo 
Partenze Ua Torino 
18, 9 50 ant. — 4/48, d 28 jiom. 
Partenze dd Cuneo 
13, 9 50 ant: — 445, 5 28 pom. 
pa SavieLiano A SaLuzzo | 
Partenze da Savigliano 
| Ore 7 47, 11 02'anit. —-5 17;/6 D7 pom 
Partenze da' Suluzzo 
| Die 6 BI, 10:06 aut. — 2 24; 6 04 pom. 
| DA Bri A CAVALLERMAGGIORE 
} Partenze da Bra 
I] 
} 
| 
| 





Ore 5 


Ore 8 


I On 7 


pot Ure 6 


j Ore 6 


Ore 6 56, 10 fi — 226, 0 09'por. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7/57,10:52 ant. — 5 07,6 47 pom 
Da Tonino ‘A Susa 
Partenze da Torio 
10 50 ant. — 2:00) b'48 pom. 
Partenze da Susa 
Lore 0: 48;-10:38. ant. — 2 08, di 50 pom. 
ba Toniko' a'Pifikoro 
‘Purtenzè da Torihò 
Ore 6 25, 12-00-unt —betb pom: 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7.20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
sta Torino ‘ore 9 anti — dà' Pivéròto ore Bd 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
DA Arx-L6S-BAnNS A Sair-Jpan De Mauntenne 
Partenze da Aix-les-Bains © * 
* Ore 8 antim. —' 1250. 4 25,7 DO pom: 
Partenze du SuiniDJeùn de Malirionne 
Orè 8'40antim.'— 400 pom. 
ba Torino a Novana rén Vencetli 
° Partenze da Torino per Novara 
"Ore 6:15, 41 05 dit. 528; d 48 por. 
ut Partenze da Nuvara peù Torino 
FI e0t Ore 6 BO, 42 08 ‘aut: L5/80) 6.30 pom |! 
lo DA Bietia 4 Sansa”! + 
Potenze (da Biella "Ve" 
| oeOre:6 93, 11-48.iantim:— 0.08 jiom. 
fer è cPartensò dd Santi! $ 
[ut @re'8 50 antim. — 4158,7 50 poi! 
, Coincidenze perite forrovie dello Stute 
< per, Arona, Ore 11 05 ant, — 4 44,830 pom. 


per Alessandria, ..,, n .:9 45 ant. — 2 30,.9 50 por. 


'Orè G 40, 


ca ano, € 












Si vende. all'Ufficio. dell’Opinione.e «presso 


i principali librai ; 


LE GUERRE SUL -MAR NERO 


i | OSSIA, 
Caterina. II di Russia 
E LA SUA CORTE 


SEHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco'di P. Pevenerti 


usare 19° enon 
Univolume. Prezzo L. 3 50. 


+ Ne riporliamo.if seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori —Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della. Russia sul Mar. Nero. — II. Cate- 
rina JI e. .i, suoi favoriti, — III. Potemkin.— 1Y. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in.Oriente: — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Gommedie dell’ imperatrice Caterina MI. per fe- 
steggiare le viliorie sui turchi. — VII, Sviluppo 
delle idee di.Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia; della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla,corte di Pietroburgo, — 
XI. Lo conquista della Crimea, — XII, Jliviaggio 
trionfale nella ‘Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia, — 
XIV. Semie eoncime della dominazione universale 
russa; : 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di (b. 8 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vinéia. ò 








TOTIN I 14 per.incollare 
COLLA LIQUIDA B ANGA il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
I giuocatoli/ ‘essa s1 adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra LOENIO che 
sì Yuole ratcomodare: Prezzo dei flatons 
cent. 70 6 L: 1/30. Deposito presso l'Uf- 
ficio nai d’Annunzi, via BW degli 
Angel, mn. 9, Torino. Novara: presso Caccia. 


} » » 
S DITAFSAFATOCE d'ABRAHAM 
i D'AIX-LA-CHAPELLE 
e SEO CONTRO LA SORDITA. 
Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni alira invenzione co- 
nosciuta finora a solliovo dì quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità ‘unisce la eleganza : è 
loggiato: all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che ‘un centimetro. di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale. forza 
sull’udito,, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
rende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
ono possono godere di una conversazione po 
rale gn i rombo che ordinariamente soffrono 
sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi l'Ufficio 
ag of pi ppi via Madonna degli Priser 








Per ogni paio munito del suo! astuacio: 


In oro 109, EROI I. 38 
‘In argento UorBto: e LU d9 » 128 
Th argento “UU. tette Ba IL 


Spedizione nella Provincia eontro vaglia postale 
i aa all’indirfezo del Direttore dello ‘stesso 
0. i 








Si, vende presso l'Ufficio dell'Opinione e:dai 
prineipali librai : 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di. G..G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto primadella guerra, trattadella 
questione ‘orientale con singolare acume e 
pene acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 
PRONTA ERE OVE RIOT N70) POTERLO PR 


POLVERE D'IRBOS Sentina di Fieozo 


i Ì VBIUBVO per profumare la 
biancheria è gli abiti, per la toeletta è per 
frizioni nei bagni. 


Prezzo L. 120 al pacco. L Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. .degli 
Angeli, 11.19,Totino; Alessandria da Basilio. 
EMEIZTIINEIRTIAISE REZZA ONERI META 
Sì vende presso .l’Ufficio dell'Opinione e dai 

principali librai ; 
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ANIER: 


LA STRADA DEL TVCKN 


10ÌN 

Il credito mobiliare di' Torino ha rinun- 
ciato per dra alla "costruzione UsMal strada 
ferrata, del Luckmanier, per la*q fle aveva 
strette; delle; trattative, col governo svidzero.” 
A’ noi hon'ispetta giudicare se. le ragioni 
che indussero il eredito mobiliare ;a disdire 
quel contratto siano:buone:0 no, nè; lo.po- 
tremmo fate'tottventententente mancand ì 
le necessarie inforimazioni'ed essendo: troppo 
facile ché da hoi"Si tiguardi in'questo affare! 
specialmente agli interessi generali dello 
stato, mentre probabilmente e giustamuente 
la compagnia nella sua risoluzione sarà 
stata guidata.in ;primo;luogo,dai, proprii in- 
teressi. Ma siccome quella strada è d'una 
importanza troppo;itale, pen: il nostro com- 
merciò' iitetnazionale;: così crediamo che 
valga la pena di dirne qualche cosa. 

La Dimbérazià; giornale del cantoù Ti- 
cino, mostra fiducia che Iettrattative col ere- 
dito nobiliare non sidtfo interrotte che  imo- 
mentandamente e. lascia scorgere: che il 
principale, ostacolo. alla definitiva conchiu- 
sione del contratto sia addivenuta dalla pre- 
tensione «di indossare, a questa, società la 
costruzione: della strada da. Bellinzona, a 
Chiasso, per la qualebla società,stessa non 
avevi &lcuh interesse equivalente alla spesa 
che sarebbe ‘costata! Secondo: ilvperiodieo 
svizzero dra sarebbero #perte ‘trattative colla 
compagnia delle' strade ferrate lombarde 
per la costruzione del tronco da Chiasso a 
Bellinzona ed ove queste trattativé venissetò 
ad una conchiusione, sarebbe di molto age- 
volata l’intrapresa dell'opera colossal» del 
passaggio del Luckmanier. 

Il ragionamento della; Democrazia è 
fondato stl'giusto, anzi si può dire evidente. 
Allorquando una compagnia qualunque a- 
vrà impiegato un ragguardevole capitale per 
giungere al. di qua del monte Cenere e si 
troverà, al pari di noi, al piede delle Alpi , 
nulla di più facile che l’accordare gli sforzi 
per superarle. Noi, per giungere da Genova 
a hocarno, ‘abbiamo dovuto superare im- 
mense difficoltà, e sono lievi assai. in, loro 
confronto quélle che ci resterebbero. a vin» 
cerè per andare da Locarno «| Bellinzona. 
Ma questa non'è evidentemente la nostra 
meta “è da ‘più'anmii’andiamo tentando il 
modo di portarti all'di'la delle Alpi, mella 
Svizzera orientale, al lago di Costanza, dove 

il nostro commercio è chiamato a conten-, 

dere con quello degli altri, porti di mare. La 

compagnia delle. strade, ferrate lombarde 
quando giungesse a Bellinzona, collegandosi 
con Milano, Venezia e Triesta., avrebbe 
quasi vin ‘equivalente stimolo «a toccare la 

méta cui noi agognianio , quindi; nulla di 

più facile, lo ripetiamo , ‘che di unire. gli 

sforzi comuni per vincere quelle resistenze 
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dei,, luoghi. che fanno del passaggio delle 
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Alpi uno dei problemi più interessanti tanto | 


sotto l'aspetto economico che, sotto l'aspetto 
tecnico. È t Y 

Le difficoltà «che:s'incontrano da Chiasso 
a'Bellinzina non sono sicuramente uguali 
a quelle che vinsero i nostri ingegneri, por- 
tindosi' da ‘Geriova ‘ad’Arona, non.sono:però 
tanto lievi. Da Chiasso ‘a’Capolago e. sino a 
Bissone poniamo che la' ‘strada ‘non abbia 


a vincere che delle ordinarie differenze ‘di | 


livello;, differenze che si faranno più' sensi- 


bili se, in luogo di percorrere il fondo della | 


valle, si vorranno toccare Balerna, Mendri- 
sio ecc.; ma giunti a Bissone non sarà lieve 
fatica il\passaggio.sull'altra sponda del lago 
per arrivare ‘a ‘Lagano..E qui un grave im- 
pegno'sarà lo ascendere: isull’altipiano che 
sta dietro Lugano per montare gradatamente 
al, colmo del monte Ceherè, la cui diseésa 
si presenterà ar 


‘Toritane ‘dal‘promettere «un . lieto. avvenir 
agli intraprenditori della strada. 


lombarde si trovi, come,mg]a a, Belliazona, 
guardando; quelle cime eternamente, nevose, 
«deell'Alpi, sarà! ragionevole; che si venga a |, 


‘parté «con. gui, concorrere alla gigantest 


guadagnare in questa, nuoya combin 
Dal imomento che abbiamo avuto il 
|gio.di.sobbarearei soli. a dare i sussidi, che 
la compagnia richiedeva, prire. quel - 
passaggio ; .non possiamo che andar lieti 
trovare: qualeuno ;che, ci porga una mano 
nel faticoso,cammino. La compagnia lom- 
barda sarà.il nostro Ciraneo e speriamo © 
{utti yi troveranno..il. loro, tornaconto. 
compagnia, lombarda e, noi, nel trovardì i 
‘due a ‘sostenere il peso di quell’opera,. il 
canton Ticino e la Svizzera, in generale nel 
trovare: due sussidi in luogo d'uno ; T'intra- 
presa finalmente per essere così assicurata, 
di, un: più pronto compimento. — 


taluno, saranno là; su quella strada a farci 


‘questa, concorrenza coi nostri danari, ma 
all’operascomupe la,partita è equilibrata, e 


{e più probabilmente gnadagneremo tutti due. 
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x i Wat: Y il29391q tal io Sl ici tab ore 7, 9% e) 
He sì percorrono su Jia. linea sono ben, |. Yono Jossono proporsi di ‘realizzare: L'aver 
pe Legge) ha prodolte Dt preme DE pur solo sulla darte al- 
larmò ed ‘dgitò grandemerite i moldd-valacchi «è, 
Tisuscilò-0 risvegliò nei ‘loro animi un sentimento; 
«di timbrè #%d'odio-controni:titrobi, ehe essi: prima 
che fu molto, 








Ciò posto 
«dato il'easo;(che-la compagnia, delle stra 
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ultima Piotr 












are uniscalgolo ed.a;determinare la quota, 
ia 


on'd 
ruggere ‘il Sentimento a-loro! favore 
vole ; e Ciò, mi duole’ dirlo, ‘essi! fanmé ra gran: 


passisnion soloscolle loro :pretese,' prodotte. dai loro 
Soprana ‘ridiîitebi. prineipati a. bascialati, 
turchi,:ma anche, coglivalli;vessetori ch'essì pre 


dano orà.ogni. occasione. di, commettere nei prin- 
cipati. Un..ordige ,da Costantinopoli ha soppresso 
Pultimo e solo, giornale doi principali che si pùb- 
he.) blicava a Jassy; © sono dolente di ‘dover dire che 
La | Quèsta veramente stupida tirannia ‘ed ingerenza 
n |'dei turchi fu ‘diretta non*solo contro la stampa;: 
ma anche Contro” molle cotmmerciali vimprese. Al 
divano paré risoluto ad impedire che messuna po- 
tenza invésta danaro :nei principati, 1.rumeni, fu- 
rono meravigliati ‘al vedere che.un uomo di,siato 
così integro come.Aali bascià ed uno così illumi- 
minato. come Fuad potessero sancire questa poli- 
lica suicida della Porta. Essa andrà con gran ce- 
lerità distruggendo tutta l'influenza turca al nord 
del Danubio e convertendo "i moldo-valacchi*a 
quello stesso odio pei mussèlmani ‘che anima i 
serbi ed i gréti. , . 

E sotto la data del'23 si'scrive 

« È giunto qui l'atto che convoca de assemblee, 
|.bencitè tion ‘promulgato in maniera ufficiale, «e si 
spera che i!commissarii possano venipe, Si dispone 
con questo alto.che il. modo, di eleggere i membri 
della futura assemblea sia quello che si chiama 
a doppio yoto;.cioè, ogni mille votanti nei distretti 
nomineranno un elettore, e questi elettori i depu- 









in presai Dal nostro canto non possì 
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w aprire. que 






















Ma iv:porti di) Venezia, e di, Trieste, , dirà 
concorrenza. Noi non temiamo queste, con - 
DI A dti 
dorrenze che d'altronde sono impossibili ad 
evitare. Sarebbe una spensierataggine crearci 


dal momento che anche gli altri cohcorrono 
la vincerà chi saprà giuocarla meglio. Forse 


Spetterà in,allora al commercio di Genova 
‘di mostrarsi, più ,solerte,,; spetterà a quel 
municipio, il.provyedere agli agi.del. porto, 


al comodo dei docks, alla, prontezza degli certo più liberale di ‘quéllo ‘di un'assemblea di 


sbarchi, spetterà al governo il rivedere î boiardi éleggentisi l'un V'altro. Dicesi ‘inoltre che 

regolamenti antidiluriani della polizia e | UN divaBò sarà tenuto'd convocato, sia che i.com- 
TION ! v i, .1| missari giungano-o no. 

della sanità; ma;quando, tutti facciano il < È nocevole «in supremo grado che i governa» 


le domeniche: 







|:'PNel trattatofdi pacefnon 


questo; seoglio..L'.Inghilterra .preten 
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tati. Questo è giudicato il modo migliore; ed è| 


loro: dovere «non. dubitiamo' punto che la | 
felice posizione della nostra principale città | 
marittima. saprà competere sènza svantag- | 
gio colle sue non meno illustri rivali. | 
\ 











Paivcirari Danuniani. Serivono.al_Morning- | 
Post, da:Bukarest, il.20 ottobre : | 


L'effervestenza per l'unione, che fa«una febbre, 
ed tirig'febbre minacciosa, solo iun. mese fa, di 
considérevolmente seemata. Egli è evidente che. i | 
poteri ‘europei non » possono convenir fra di loro 
di concederla;@ che la. maggioranza di essi teme 


le conseguenze. . i 
l'unione è che, una,volta fatta, non la sì può più 


nione è sempre possibile. Se, dopo un governo di 
due ospodari, per nove Q diedi anni, i‘principati 
domanderanno e saranno pronti ad adottare l'us 
|' nidtte, questa potrà ‘esser ‘promossa. Ma i grandi 
poltatati soprassedono < dietro l'incertezza a qual 
principe debba 


Il ‘più! stringente: argomento contro il votar orà | 


tori del paese abbiano a' continuare con solo una 
limitata-e provvisoria autorità, come ora si crede 


che spetti al. caimacan. Questo non può fare nes- 
importante cambiamento, è, secondo la legge, | 
il suo potere di nominare alle cariche è limitato a-| 
colmare le vacanze. Quesl'autorità ristretta, da una | 


sun 


parte e necessariamente estesa dall'altra, fa sempre 
debolé il ‘governo ; ‘è'si trova necessario; di. cam-. 
biarè'i poteri caimacanali. del principe Ghika in 
quelli-di un ospodaro permanente — permanente 
almeno fino è tolale asselto; e così/ esso sarebbe 
investito di tutti;i poteri, richiesti, per la solidità 


| del suo governo e.la pace dello stato. 


« Vi è ora pendente il processo di un ‘magi. 


cusò, come non rivestito di piena autorità, 


i 


viserio. 





principe forastiero: sarebbe » conveniente per al- 
cuni; ma tulli vammettono essere, per vra ciò im- 
possibile. La Porta vedrebbe ‘nell'ignalzamento di 
un principo forastiéro un attacco” diretto contro 
l'impero, mentre l'Irighiltérra' pud'temere di ve. 
dere un ‘Bibestò “dd un Stirbey o altro principè 
inchpace prender le redini del governo, in virlà 
od in'‘conseguenza dell'unione , frusirando così 
| ogni risultato «della guerra e facendo riguardare 
come sommamente stolle le potenze che lo fecero. 
I moldo-valacchi, consci di tutto ciò, cominciano 
| ad. esserrcerlo meno clamorosi, per un’onione 
immediata, ed a rivolgere la loro ansielà ed i 
loro sforzi a‘qualche cosa ' di‘ ‘assai più prezioso 


verità di ‘nessun’valore. 10 alludo a ciò ch'essi 
| chiamano”fa ‘loro autonomia, il loro dirilto.di go- 
vermarsi da‘sò, di cui hanno sempre goduto e.che 
i trattati lor guarentiscono ;da tempo immemora- 
bile, ma di'cui la Russia continua, non aperla- 
menté, ma con arli subdole, a volerneli defraudare. 
Giò che- ha - principalmente contribuito ad allar- 
mare i moldo-valacchi, per. questi loro antichi 
diritti — diritti solennemente guarentiti ‘dal trat- 
tato di, Parigi — sono i documenti ‘dati fuori dal 
governo turco. Duole il vedere che' tutti questi 





ardua non poco a cagione del 
breve sviluppo che la miontagiia offre su 
questo versante. — i 


Tutti questi ‘intoppi ,i sicuramente non 


difficilissimi, non insuperabili ma pure rag- 
abbiamo voluto, rammentare al 
solo ‘oggetto di:.conchiudere che la compa- 
assumesse l’impresa di vin- 
se non: è «guidata dall'in- 
tendimenito "di! procedere: oltre. perchè, le 
risorse che possono presentare ì pochi paesi 


«guardevoli, 


guiarla qualesi 
cerli non «lb! può 


di 


cipati, mia mettono ‘innanzi’ la pretesa: di ridurre 
i'rumeni sotto la' sovranità diretta della Porta. 
* Ora; 'il' governo -tunco non può proporsi questo, 


durchi ;il' metter innanzi mire di immediata so 


vranîtà, come argometitò; 


»fessd se siesso pronto a sancire una molte larga 
libèrtà nella; nuova costituzione. Fu quindi di- 
sgraziato .e. malinteso da parle dei diplomatici 


| a nessun «esule e perchè anche, Paleologo, 


| datg«indietro alla frontiera. 


permanente 
| biamento, di 


cinio russo. > 
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Rivista peLLA serrimasa. « La' guerra è-fi- 
non solo sono in opposizione “all'unione dei»prin- nita, ma Ja pace non è ancora fatta, > è 
considerando “la” gravità 
dei dissensi insorti per Vesecuzione dei sin- 
{ meta ragaz ici goli articoli del trattato di Parigi, e la fer 
giacehè'in tutte le sue-verbali. comunicazioni pro” | mezza colla quale le parti interessate si pai 


tengono alla loro opinione, senza alcuna di- 


d’ uopo ripetere, 


sposizione :conciliativa. 


iîiîre cite èssi-non de- | rettificazione, dei. confini, della Bessarabia 


stralo,, per disprezzo mostrato verso il governe- | 
| Quando fu tradotto innanzi aî giudici, esso li ri- 
‘perchè 

È 4 È | essi erano stati nominati"Sol6 dal caimacan. Ben- 
; è para: 'u*%| 16; ; 7 
disfare; mentre, mantenendosi la séparazione, l'u-'| chè non Sid da teriérsi €bnto' di una tale pretesa, è 
| sempre desiderabile che non sì possa ricorrere a 


| questo pretesto e che si ponga un termine al prov. 


| «& però da;aspettarsi che la dilazione dei com- 
sé i ; | missari, nel recarsi a Buckarest, accompagnata dal 
osser: conferito il paese unito. Un | mezzo accomodamenio della quislione dibattuta, 
colla nomina del caitaacan ad’ ospodaro, faccia 
nascefe moltò malcontento è periedlosa efferve- | 
| scenza nei principati. È inche'spiegato perchè il4 
| governò fu'così'severo da non permelter il ritorno 
che, 
aveva ottenute sul® suo passaporto. il visto dalla 
Turchia e dall’Austrià, venne non pertanto man- 


« Dai partigiani però del principe Ghika si ass@- 
risce che,. non appena avrà egli acquistato potere 
— che implica il potere di far cam- 
iniziar ‘leggi, ciò che esso non può 
| fare come caimacan —: il presente governo è de- 
4 pigna S® | terminato è eouicedere una serie di.liberali prov- 
ed importante @ senza’ cui W'unfone parebbasio | vedimenti', che rivendicheranno e redimeranno la 
sua popolarità. Qualche cosa di simile.è necessa- 
rio; ‘se il priricipe Gkika vuol assicurarsi contro 
l'alleanza’ di- Stirbey.e Bibesco e dei vecchi bo- 
jardi, che sono tutti uniti contro di lui e che agi- 
scono, colla triplice batteria di una consumatà 
scaltrezza,; di un prodigo dispendio e del patro- 


Il: possesso. dell’isola .dei ‘Serpenti e la. 





14 matti l'ilob sensu “A L 
sorio sempre:i due. punti, di ;litigio,e seb-" 





bené alcuni.giornali avessero, per,l'addietr 
amnunoiato l'accqmadamento, di tali quer ,., 
stioni, i risultatà.che, vengono ora alla luce... 





‘dimp$tranosche, neppure fun, istante, vi fu... , 


speranza:di; conciliare | 


divergenti viste ,. 
delle [potenge.1> hi vati è e sto, 69 


“lake Hi 
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on 


do dell'isola.dei, Serpenti, la, 
1 


tanza «coraiste ‘nel faro eretto sopra ,. 
che 


debba ‘appartenere al. continente! più vicino, ti 
ie! questo )è.tureo;.la, Russia allega il'pre;.; 
cellente. Isùo.:possesso e interpreta iu favore ,} 





della sua continuazione. il silenzio del trat 


tato di. Parigi. In.quanto ja Bolgrad, havyi . 
uno scambio fra. l'antica e.la nuova città; 
l’ Inghilterna vuole fiche, quest’ ultima; sia , 
compresa nel ternitorio da:cedersi; la, Rus- 
sia vuole conservare e.l’una;e l'altra. . 
L'Austria e la..Porta ,stanno,, coll’Inghil- 
terra,.la Prussia .colla..Russia, la, Francia . 
ha preso finora una posizione intermedia e 
‘cerca di riuscire :ad-.una;. conciliazione fra 
le parti divergenti; Quest’attitudine la .con-. 
duce da un lato.ad uffici, amichevoli. verso. 
la Russia, dall'altro 5a; discussioni coll’In-.,, 
ghilterra,.e italìi, emergenze. vengono usu- 
fruttate dai.nemici dell'alleanza anglo-fran» 
cese, cioè dal partito dei governi, assoluti în 
‘Europa,sper. far credere che, quest’alleanza 
sia per disciogliersi, se pure non è già. di- 
sviolta. Mà.come;si;suol dire, in, questa bis i 
sogna il pensiero. è generato dal. desiderio, 
e'sì attribuisce a certi; atti un'importanza. è 
significato /che non hanno. Infatti è impos- 
sibile supporre che. la Franeia. voglia, di-, 
sfare con untratto di penna ciò che ha soste-. | 
futoin due anni di una, sanguinosa e. di- 
| spendiosa guerra, e, ciò senz'altro. motivo 
\‘che per lasciare. alla Russia due, piccoli 
| tratti di territorio. 
|| Lo sviluppo degli, avvenimenti dimostra 





‘| realmente che. tutta la questione orientale è 


compresa in questo litigio, Per le. potenze 
che si fanno innanzi più attivamente nel 
medesimo, nop si tratta infatti del possesso 
di un' semplice scoglio.o di una piccola bor- 
gata di qualche migliaio di abitanti. Per la 
Russia wi è una questione di amor proprio 
‘e di prestigio; ‘le sta a (cuore di comparire 
| dinanzi alle proprie popolazioni, e a quelle 
| limitrofe-dell'Asia comerse fosse uscita dalla 
| guerra se non’ vittoriosa, almeno non vinta; 
abbandonare Bolgrad; la: colonia. bulgara 
recentemente davlei fondata) e .tenuta::con... 
| molta scura, farebbe'un’impressione «troppo 
| viva; è avrebbe il estattere di; una. umilia 
\ zione troppo séntita.® 6. i 
|: L'Inghilterra; nialtontenta della. pace (a 
| suo vedere troppo vantaggiosa alla Russia, + 
coglie volontieri l'occasione per far sentire 
a questa potenza la ‘sua superiorità, e’ per 
mantenere la sua flotta nel mar Nero; ei 
| suoî giornali ministeriali “dicono aperta». 
mente ‘che il' miglior*mezzo per guarentire 
l'Oriente contro l'ambizione ‘russa sarebbei 
la creazione” di dna ‘nuova Malta o Gibil=.a 
| terra hell’Eusitto. La'violenza colla quale i 
più'importatiti‘ giornali inglesi, il-Times eil 
Post, sì esprimono contro la Russià; accenna 
all'importanza chevién ‘data alla vertenza 
in Inghilterra, @ clie colà si considerano le 
pretensioni della Russia su Bolgrade. .sul-., 
l'isola dei Serpenti solo come uno ‘dei molti 
sintomi che segnatio non ‘avere il gabinetto 
di Pietroburgo abbandonato le*sue.idee di 
dominazione in Oriente. | 
I° cofiflitti «che sorgono sufi confini del- 
l'impero’indo-britannicò colla’ Persià ven: 
gono tiiessi in conto’ della Russiare dimueller 
tendenze ; e si considera’ come un altro e-: 
guale sintomo la circostanza, passata inos-. 
setvata, ché i russi nell’abbandonare: le for- 
tezze di Reni e di Ismail sul Danubio ‘ne 
hanno ‘distrutte ‘le-opere fortificatorie: La 
tendenza della diplomazia russa di rendersi 
favorevole-l’opinione in ‘Francia è pure ad- 
dotta in prova della politica-ambiziosa della 
Russia, giacchè “nulla gioverebbe meglio 
ai suoi ‘progetti ‘orientali ‘quanto.la rottura 
dell'alleanza anglo-ftancese, e un intimo 
accordò colla Fraùcia. © 
'L’ Austria vede nella quistione un mezzo 
| per prolungare la suaroccupazione militare 
dei principati e' per impedire la loro riunia- 
ne sulla base di ‘un esistenza nazionale. e 
ssaa sisi 
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I- | puramente indi 


stria, che la riunione dei principati $ia un 
mezzo di spogliarla della sua soprasovra- 
nità, si è data interamente.al.partito dell’Au- 
siria, e per conseguenza dell'Inghilterra. 
Questa ‘posizione | della‘’Turtchia non sì 


ottenne dall'Austria e'dall'Inghilterra. senza; 


fatica e' sènza' opposizione” per parte della 
Francia, è ‘alla “fine ‘non'potè‘essete man- 


data ad'effetto Altrimenti chelcol mezzordi! 


un cambiamento ministeriale ‘a Costantino= 
poli. It gran visir Aali bascià era bensì 
imbevuto di quei sospetti suggeriti dall’Au: 
stria, é né diede prova coll’abolitela libertà 
della $tanipa a Jassy, 'coll'escludere dalle 
deliberazioni delle ‘assemblea d'a donvecarsi 
la questione della ‘riunione, con' proteste 
diplomatiche , ‘è con misure dppressive con- 
tro la libera manifestazione dei voti nei due 
principati; ma evidentementevagli suppo- 
neva di aver fatto‘ ‘con ciò’quanto .era ne- 
cessariò' per il ‘suo scopo; ‘e senza dubbio 
avrà creduto! essere superflua la presenza 
delle truppe’ avistriache: nei ’ principati © 
delle flotte inglesi nel'înar Nero. “Animato 
da questi “sensi e dai ‘suggerimenti del si- 
goor ‘“Thouvenel, ‘ambasciatore ‘francose a 
Costantinopoli , il gran visir diresse una ri- 
mostranza all'Austria all'Inghilterra. I gior- 
nali mitristeriali francesi affetmarono ripetu- 
tamente ‘che la Portaaveva protestato contro 
la presenza degli 'austriaci‘nei ‘principati, e 
degli inglesi nel mar Nero; i giorbali mini- 
steriali austriaci smentitono questa notizia, 
che fu'àsserità da'quelli di nuovo, e ripetu- 
tamefite smentita da questi, ‘sino ‘a che si 
chiarì!!che-iv fogli francesi sostenevano. es- 
sere quella nota ‘una protesta, mentre'i fogli 
austriaci la presero ‘soltanto come'un' inter- 
pellanza: Ofa si ‘disse che attive negoziazioni 
furono întavolatè:tra l'Inghilterra, l'Austria 
e la ‘Porta ‘a questo” proposito; e già si af- 
fermava essersi venùto ad una convenzione, 
ma ciò venne pure smentito, sebbene i fogli 
austriaci ‘affermassero di nuovo che le ne- 
goziaziotii procedesserò com soddisfazione 
del loro governo. L'affare però! si’ schiarì 
eollà ‘crisi ministeriale sopravvenuta a Co- 
stantinopoli, ed Aali bascià ‘che non vedeva 
alcuna necessità di occupazioni austriache 
ed inglesi, fu surrogato da Rescid bascià, che 
sotto l'influenza del ministro inglese dicesi 
siasi lasciato più presto petsuadere di quella 
necessità. : 

In: questi litigi e in queste divergenze di 
interessi immediati, la Francia ha un'ottima 
posizigne, «in quanto che non avendo inte- 
ressì speciali ed esclusivi da difendere, è in 
grado ‘di prendere una posizione superiore 


e di assumere con mente imparziale elnon, 


distratta: da inevitabili considerazioni egoi- 
stiche, ila «difesa» degli interessi generali 
della ‘politica eutopea. «Perciò. essa consi- 
dera con indifferenza la questione di, Bol- 
grad ‘edelle. isole: dei Serpenti nella sua 
specialità, ;e' le. sue. viste sono dirette ad 
allontanare:da Costantinopoli e dall'Oriente 
in ‘generale: tutte quelle preponderanze e 
quegli influssi che sono 0 motivo o. conse» 
guenza di mire ambiziose ed egoistiche. Le 
ostilità mosse dalla. Persia: all’ Inghilterra, 
dietro istigazioni russe’, giustificano, forse 
agli ‘occhi di Napoleone III ‘la. presenza 
della flottaìnglese nel mar Nero come con- 
trò-dimostrazione «a. quegli. intrighi; ma 
nessun: ‘motivo giustifica la presenza degli 
austriaci nei’ principati danubiani. Perciò 
la Francia non ha alcuna obbiezione contro 
quel fatto, mentre protesta contro questo. 
Una tale posizione superiore della Fran- 
cia sembra aver perduto di vista il Consti- 
tionnelimel suo articolo. sulla questione , 
troppo propenso agli interessi della Russia, 
e fu perciò giustamente redarguito, e smen- 
tito dal Moniteur., il quale osserva che la 
via.di accomodarei affari intralciati non istà 
nell'inasprire gli animi. L affare di Bolgrad 
e dell'isola dei Serpenti può, essere oggetto 
di una transazione rettificando ;altrimenti i 
confini, e.infatti dicesi che, una;; proposi: 
ziònesin questo senso sia.in via per Pietro- 
burgos Egli è però chiaro, che dall’Inghil- 


ténra non sarà accettata questa transazione‘ 


se non quando. sia accompagnata da qual- 
che atto che-dissipi nell'animo dell Inghil, 
terra il sospetto di mire ambiziose per parte 
della Russia. Non. è da dissimularsì, che ciò 
sarà assai difficile di ottenersi ;. perchè la ge- 
losia degli ‘inglesi , i già (suscitata, in alto 
grado; è ‘ancora cresciuta! dopochè alcune 
casé bandario russe, francesi ed. inglesi .ot- 
tenero taiconcessione peri la-,eostruzione 
di una vasta rete di strade ferrate  nell'in- 


lituazione della Russia ‘esclude inte 





a; L'Inghilterra non può. 


(oi 






ale: a dommerdiale, anzi 
"a suoî oschivil sistema/ di governo ela si- 
ente 
qtiasta destinazione dell'impresa stessa, che 
non dvrébbe-invecat. alto” significato che 
quello di far parte di un vasto sistema stra- 
tegico diretto particolarmente in Asia contro 
l'Ioghilterra, e come un mezzo di attirare in 
Russia dal resto dell'Europa un immenso ca- 
pitale che; per effetto del sistema finanziario 
della Russia,finirebbeper andar in mano del 
governò medesimo e gli fornirebbe i mezzi 
(per. affrontare, una nuova guerra in ese- 
cuzione delle ambiziose sue mire. 

Tali sono le vaste proporzioni che ha ac- 
quistato di nuovo la questione d'Oriente, è 
che giustificano le asserzioni di coloro che 
sostenevano non.essersì colla pace di Parigi 
assestato realmente alcun punto di litigio. 
Gii intrighi della diplomazia europea,a Co-. 
stantinopoli dimostrano chedaî! Ant 
pre debole, come perl’addietro.; la presenza 
di forze straniere in Oriente ha aggravato la 
condizione politica di quelle regioni in con- 
fronto.di ciò che era prima, della guerra. 

Stando al Moniteur, un accomodamento è 
ancora assai Inptano; visi legge che orala 
disputa verte sul: punto se. l'accordo possa 
ottenersi mediante il-arteggio diplomatico, 
oppure se si debba conivocare nuove confe- 
renze. Anche su'questo punto, affatto preli- 
minare, le divergenze sono vivissime. La 
Francia e la Russia sembrano desiderar que- 
i sto congressoove ancora molte altre questioni 
europee; potrebbero essere discusse, ma 
l'Inghilterra e l’Austria lo avversano; la pri- 
ma perchè un congresso accenna ad una 
transazione, e fuori dei termini accennati, 
non discutibili in un congresso, non può, 
nè vuole ‘accettare transazione , la seconda 
perchè pensa che la prolungazioue della di- 
sputa è una prolungazione della sua occu- 
pazione militare. i! 

Le altre questioni. che sì vorrebbero re- 
care al nuovo congresso, sono quella di 
Neuchatel,.e quella di Napoli. 

Il.re di. Prussia fa. ogni sforzo per fate 
della questione del principato di Neuchatel 
una questione europea. I giornali hanno ri- 
prodotto il. protocollo 24 maggio 1852, nel 
quale una conferenza delle grandi potenze 
ha riconosciuto i diritti del re di Prussia 
su quel cantone, scaturienti dai trattati del 
1815, ma differendo ad altra occasione il 
farli valere. Pare che il re Federico Gu- 
glielmo IV. voglia, persuadere l'Europa che 
il momento di ,agire sia giunto, approfit- 
tando del processo intavolato nella Svizzera 
contro gli autori: del. moto scoppiato nello 
scorso settembte a Neuchatel. Il re di 
Prussia ha recato la ‘questione alla dieta 
germanica, chiedendo che'aderisse al pro- 
tocollo accennato e ne adottasse le consa- 
guenze. .L'intenzione del re di Prussia era 
quella.di .strascinare la dieta ad assumere 
come'sua propria la causa proposta e di 
ingerirsi in affari. che non sono d'interesse 
diretto ed immediato della confederazione. 
Questo intenti: non è stato raggiunto, giac- 
chè la commissione della dieta, nominata 
per esaminare la vertenza, avrebbe formu- 
lato una proposizione concepita in termini 
assai meno. soddisfacenti per la Priùssia che 
lo stesso protocollo del 1852. La commis- 
sione raccomanda alla dieta di riconoscere 
bensì ‘i diritti del re di Prussia fondati sui 
trattati del 1815, ma colla-riserva delle mo- 
dificazioni recate a questo. stato di.cose da 
successive concessioni del governo prus- 
siano nel 1830 e 1848 le quali dovrebbero 
essere esaminate da un congresso. 

La, questione del rilascio degli arrestati; 
da cui.il re di. Prussia ha preso le mosse, 

{ non sembra essere stata presa in couside- 
| razione dalla dieta di Francoforte, e ciò sa- 
rebbe nn grave scacco per il sistema prus- 
siano, che ha fatto di quella liberazione il 
punto di partenza della sua politica in que- 
sto affare. Il re di Prussia vorrebbe la li- 
berazione incondizionata e in tal caso la- 
scierebbe la questione per ora'nello stato 
in cui si trova; ma la Svizzera è bensì di- 
sposta a dere amnistia, purchè preceda la 





dichiarazione d'indipendenza del cantone. 
Intanto.il processo progredisce con lentezza; 
la notizia che, fosse chiusa l'istruttoria fu 
smentita, e si pretende che la medesima 
venga prolungata appositamente per lasciar 
prendere il suo. sviluppo alla questione di- 
plomatica. .. : 

Crediamo senza fondamento, almeno per 
ora, le voci che corrono intorno a misure di 


coercizione, progettate contro la Svizzera 


per questa causa dal lato dei confini tede- 
schi. La questione di Neuchatel è una que- 





L Opinione, Giornale. politico | 


po heed 
fatto /come , dr 








‘stione personale del 7 

risguarda nemmeno il regio di@Prussia; 
invano se ne vorrebbe di: questione 
europea. Che il' re di- Prussia possegga 
Neuchatel, © che o sia repub- 
blica, è indifferente agli interessi politiei 
dell'Europa, e.i moti di settembre quando 
anche si réplicassero non porrebberovin! pe- 


se Laga is i 
re di Prussia, che non | 






‘.ricolo la.-pace. dell'Europa. Non esistono 


quindi nè motivi nè pretesti per un inter- 
vento straniero: nella questione di Neucha- 
tel, come esistono invece ‘nella-questione 
italiana. elia! 

Dopo la partenza delle legazioni di Fran- 
cia'e d'Inghilterra, nulla è accaduto a Na: 
poli che sia segno di un muovo indirizzo 
nella politica del re Ferdinando: Egli con- 
tinua i suoi preparativi di difesa ‘militare, 
sebbene nessuno pensi di assalirlo. Furono 
in pari tempo prese precauzioni straordi- 
narie per mantenere l’ordine pubblico, eim- 

dire dimostrazioni di qualunque specie. 


[Alcuni sintomi di movimento vennero attri- 


buiti alla polizia della bassa sfera cui  tor- 
nerebbe gradito qualche badalucco per ren- 
dersi importante e necessaria. La ‘prudenza 
del partito liberale sventò questi. progetti; 
ma l'apparente tranquillità non ha. rassicu- 
rato il re, che continua a starsene ‘a Gaeta, 
e tiene pronti due o tre vapori éome estremo 
rifugio per il caso d'impensati avvenimenti. 
Gli avvenimenti d’Otiente hanno ora un 
po’ offuscata la questione, e i partigiani del 
re Ferdinando esultano già come se'le po- 
tenze occidentali, colla’ partenza ‘dei loro 
inviati, avessero abbandonata la. partita, e 
gli eterni oppositori di:ogni azione governa- 
tiva e diplomatica ne godono insieme. 

Non pare però che il re di Napoli sia della 
loro opinione, e che anzi piuttosto s'accorga 
essere assai più difficile a governare a a s0- 
stenersi senza la presenza delle' legazioni, 
che colla tacita approvazione de'suoi attisca- 
turienti, dalla loro presenza: Egli ha ‘ com- 

x © . 

preso o comprenderà senza dubbio che la 
mancanza di appoggio morale ‘per parte 
della Francia e dell'Inghilterra non'è equi- 
librata dalla Russia, dall'Austria e neppure 
dagli svizzeri, sui quali fa il principale suo 
calcolo. Gli artuolamenti nei cantoni . per 
suo conto si fanno ora sopra unavasta scala, e 
invero la Svizzera tollerando questa  ver- 
gogna sul proprio territorio, nuoce assai più 
alla causa della libertà che la stessa. poli- 
litica ambigua e subdola, ma presto sma- 
scherata dell'Austria. 

Appena crediamo che valga la pena di 
accennare alle restrizioni imposte all’occu- 
pazione austriaca ‘negli stati romani. Essa 
tiene ancora i principali punti strategici | 
e politici, Ancona; Bologna, Ferrara e Pon- 
telagoscuro, e la situazione generale non va 
soggetta ad alcuna alterazione. Più impor- 
tante è la definitiva rottura della lega doga» 
nale fra i ducati' di Parma e Piacenza e 
l'impero d'Austria, che accenna infatti allo 
scemare dell'influenza austriaca in Italia 
aîiche sui governi. Un sintomo dello stesso 
decrescere sono pure le voci di mutamenti 
ministeriali che corrono sulla Toscana; seb- 
bene! per;ora senza fondamento, pure accen- 
nano che non si ritiene cosa impossibile ur 
cambiamento di sistema a danno: dell'in. 
fluenza austriaca: E già dicemmovpiù volte 
che ogni minimo passo sfavorevole a que- 








sta, è un vantaggio per la causa italiana. 
Il signor Gallenga sì è ritirato dalla vita 
politica in. Piemonte, e con ciò il clamoroso 
affare delle sue intenzioni regicide di ven- | 
titre anni sono, passa alla quiete degli ar- | 
chivi, ‘o tati'al'più vivrà negli.annali delle | 
aberrazioni umane. Così non la'pensanoi cle- 
ricali che non cessano dai loro clamori colla 
sinistra intenzione di estendere la responsa. | 
bilità di quelle aberrazioni anche alle pure 
ed intemerate aspirazioni liberali di un'e- 
poca passata. Ma questa tattica va fallita al 
partito clericale, come pur quella di deviare 
cotì discussioni inutili sul regicidio l'inde- 
gnazione dell'opinione pubblica sopra una 
insigne ‘frode’ operata in quei medesimi 
tempi a danno della famiglia Mainelli. Il 
signor Gallenga ha confessato il suo fallo e 
lo;espia coll’umiliazione impostasi volonta- 
riamente; il signor Melegari ha opposta una 
chiara;e solenne smentita alle calunnie di 
cui fu fatto scopu ; ora l'opinione pubblica | 
richiede dal sig. conte Solaro della Margarita | 
che opponga una chiara e solenne smentita | 
alle accuse ‘che si sono. elevate contro, di 
lui, se, come amiamo a eredere, sono ca- 
lunnie; ma se non fosse in'grado di farlo, | 
ciò che ripetiamo, non vogliamo credere, 
ceda all'indegnazione dell'opinione pubblica 
e si ritiri dal pubblico aringo, espiando la 
colpa di aver trascurato in modo sì grave | 
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i INTERNO < 
ATTÌ UFFICIALI® 
«La Gazzetta piemontese pubblica il reale de. 
creto seguente : 
"VITTORIO EMANUELE-1I, ecc. Ecc. 

Vista la legge 24 marzo 1856, colla quale è ap- 
provata la convenzione relativa all'esercizio della 
ferrovia da Voltri a Genova ; 

Visto l'art. 23 della legge del 23 marzo 1853 ; 

Sulla proposizione fattaci dal ministro di finanze 
a seguito di deliberazione presa in consiglio dei 
ministri ; ib t 

Abbiamo ordinato. ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 
Sono autorizzate le seguenti maggiori spese in 


2 


}8 a 


gigia 


aumento al bilancio 1856 del ministero dei lavori’ 


pubblici per la complessiva somma di L. 219,800 
per la provvista del materiale mobile della ferro- 
via di Voltri di cui nell'art. :2. della convenzione 
approvata con legge del 24 marzo 1856, cioè : 

Alla categ. n. 45 — vetture e vagoni L. 139,800 

id. «44 bis — locomotive «80,000 
Li ——— 
L. 219,800 

La conversione in legge del presente’ decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della muova 
sessione. 

— In udienza del 22 «scorso ‘ottobre ;S,. M. ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale. dell'or- 
dine giudiziario : 

Scagno Luigi, nominato. sost. segr. sovrannu- 
merario del mand. di Pinerolo; 

Derossi Pietro, segr. del mand. di Castellamonte, 
ammesso. a riposo giusta la sua domanda ; 

Bracchi Giuseppe Maria, segr. del mand. di San- 
thià, collocato in aspettativa giusta la sua ‘do- 
manda; , 

Riccati cav. Vincenzo, già sost. avv. dei poveri 
presso la corte d'appello di Torino, richiamato al 
servizio e rinominato alla medesima carica. i 

Ed'in quella del 29 dello stesso mese ha. fatto, 
le seguenti disposizioni nel. personale medesimo; 

Modena notaio Matteo, vice giudice del mand. 
di Canale, dispensato, dietro sua domanda, da ul- 
terior servizio ; 

Nota. notaio Giuseppe, nominato vice giudice 
del mandam. di Canale; 

Guallini avv. Camillo, nominato vice giudice del 
mandam. di Galliate; 

Bonnardel notaio Francesco, nominato vice giu- 
dice del mandam. d'Oulx; 

Malaterra ‘avv. Valentino, sost. avv. del poveri 
presso la corte d'appello di Casale, nominato s0- 
sliluito. avvocato. generale presso la medesima 
corta; 

Caire avv. Gaudenzio, giudice del mandam. di 
S. Secondo, collocato in aspettativa giusta la ‘sua 
domanda; ; 

Scapini avv. Giovanni, giudice del mandam. di 
Villanuova di Asti, collocato in aspettativa giusla 
la sua domanda; 

Mollard avv, ‘Benedetto, consigliere. presso la 
corte d'appello di Genova, collocato in aspeltaliva 
per un anno giusta la sua domanda. I 

S. M., accogliendo le istanze stalegli rassegnato 
per parte del commendatore Ignazio Pollone, pro- 
fessore d'analisi e di geometria descrittiva nella 
R. università di Torino, in udienza del 22 ottobre 
ultimo, lo ha esonerato dall'insegnamento della 
geometria descrittiva, e i 

Con decreto del 4 novembre correrite, S. M. ha 
nominato il professore di geometria. pratica nel- 
l'università stessa, sig. Camillo Ferrati a. profes- 
sore di geometria descrittiva nella medesima. 

— S; M., in udienza del 4 novembre 1856, sulla 
proposta del ministro della guerra, ha fatte le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

De Biler cav. Francesco, maggiore nell'arma di 
fanteria, ora in aspettativa, nominato ufficiale d’or- 
dinauza onorario di S. M.; 

Jacquier Luigi, luogotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri reali, id. id.; 

Demartis Gio. Ball., luogotenente nel corpo dei 
carabinieri di Sardegna; promosso capitano nello 
stesso Corpo ; ‘ 

Orengo Felice , luogotenente guardia anziana 
nella compagnia guardie del corpo diS. M., nomi- 


| nato brigadiere nella stessa compagnia; 


Chiaventone Pietro, sergente nel corpo reale di 
arligliéria (regg. da campagna), promosso sotto» 
tenente guardia nella compagnia guardie del corpo 
di S. M.; 

Gagna Gio. Stefano, sergente nel 10 regg. di 
fant., id. id.; : 3 ‘ 

Ferrero Antonio, sototenente del regg. caval. 
leggieri di Novara, collocato in aspeliativa .in se- 
guito a sua domanda per, infermità temporarie 
incontrate per ragioni di servizio; 

Rama Savino, sotto commissario, di guerra lo- 
cale nel corpo d’intendenza militare, ora addetto 
al presidio di Bard, collocato in aspettativa. 


———————— TTT 
FATTI DIVERSI 


Rettificazione. L'avvocato Caire scrive al Ves- 
sillo della libertà pèr chiarire l'età dell'architetto. 
archeologo Canina. Questo dolo casalasco non 
aveva oltre settant'anni come scrisse il. Vessillo , 
perchè era nato nell'ottobre del 1798... 

Previsioni. Il primo articolo del nuovo giornale 


sardrgoiio «i I 




















di Oneglia intitolato 17 fo 'iniec -così* 
Le nostre previsi culle peltita no, 
oggi appoggiate Udî fatti. ; ur, cond Ni 
nuovo giornale abbia imparato presto il linguag- 
gio dei vecchi, suoi confratelli,  gioya notare chie | ti 
egli è giuato appena al suo terzo numéro VasUs 
Scuole. Ieri mattina (8) in'una*delle ampie.sate 
di S. Francesco:da «Paola fu..;inaugurato il.corso 
di elettro-telegrafia: Molli erano. gli uditori;, e Wi 
era presente anche ‘Il vice-direttore dei \elegrafi 
dello stato, signot cavaliere Minotto! 
Il professore. Pentasuglia distorse  ma@sitevol= 
mente delle:leggi cui obbedisce l'elettricità, fluido 
potentissimo il-quale è uno dei precipui, agenti 
della natura; Accennò. ai meriti che ha" Italia 
nelia sua‘scoperta cominciando da Galvani e da 
Volta e venendo sino al-nostro. professore emerito 
Botto. Ragionò.della necessità, di non iscompa- 
gnare la teorica dalla pratica, essegò,pabessario 
entrambe-a. riùscire buon telegra! ed ento» 
miò il governo sardo perchè provvide a questo 
doppio oggettò: è quindi invitò i giovani a seguire 
attentamente !6 su lezioni per diventare’ poi ido- | uno dei membri dell'onorevole ‘commissione, pe- 
nei a servire, colle acquistate cognizioni, là pa-' metrò în quella voragine di fuoco e di fumo, mu- 
tria. Il valente:professore.fu vivamente applaudito, | nîto del:suo apparato, la percorse per.circa 50 © 
E noi now'vogliamo terminar questo. cenno.i: più braccia.e.si. sarebbe. spinto più oltre se non 
senza ricordare come'dalla sua suola; siano. già. |, fosse venuta meno lasefficacia del.;tubò. di;canepa 
usciti molti abilissinti ‘telégrafistt’ ‘che non, invi-.|' a cagionesche: descrivendo ripetuti angoli non po- 
diano i migliori degli altri paes:. teva spiogere l'aria sino all'estremità, Vi si trat- 
Municipio di Genova; — Genova, 7 novembre. tenne pér oltre 15 minuti e ne ; sortì incolume , e 
LI consiglio comunale deve cominciare il 15 le sue, , 3®Nza aver provato il menomio: inciampo fisico nel 
sedute d’àulunno.*Senon siamo male,informati., Manovrare fftabo cima nei 
il bilinéio preventivo! pel 1857 ‘offre un disavanzo |. € Si vennesposcia alla,seconda prova, quella în 
di circa L. 700,900, anche contando il residuo che ©W il Podestà doveva inoltrarsi  framimezzo l'all’in-| 
rimane del prestito‘fatto'dei'4 milioni: Del ‘resto jcendio, toi locali etnieticamente chiusi mediante 
offrirem@/ ai nostri lettori un ‘quadro completo.j} COPerie di lana, per cui'il‘pericolo dell'asfissia era 
della situazione finanziera del municipio, facendo, |; P!U evidente, ancora. Egli. discese è penetrò ‘colà 
capo dal 1849, e mostrando le cause dello, squili- .essendosigli chiusa .dietro.la. porta , di ingresso ‘e- 
brio attuale, e:tentando,di additarne qualche più gualmente coll’uso di una scoperta. di lana, onde 
pronto e:facile»nimedio, ; «1 » 


Liv 2% pon vi penetrasse filo di aria,, 
Espartero. Da qualche Tettera di Madrid appa-. 


pepericnne ebbero Juogo difatti nel giorno 13 nel 
| fochle delle sedole comunali, in contrada di Bas=. 
poste can- | 


sbili, mentre alle pareti si appese: | 
trefatte. cage 

«In seguito agli ordini della commissione venno 
‘appiccato ‘il ‘fuoco che non andò guari si dilatò. in: | 
dulta la sua estensiorie rappresentando la scena di 
‘un reale incendio. 

« Divampavano; le fiamme per. entro a. quelle, 
stanze sotterranee ed il denso fumo che ne, usciva » 
‘oltenebrò il cortile del locale e la nominata con-" 
Arada per modo, ché si dovettero chiudere le bot- 
leghe, ! f&<ISTA?t ta Is 5 

“Il Podestà-Damiahi per aderire al desiderio di 





\ ,€ Fuoco è fumo'eriino come prima vin tutta . la 
risce essere-colà-oredulo..che, Espariero voglia | ‘070 potenza; ciò malgrado il Podestà vi stette rin-. 
spontaneamente, esiliarsi, e veniro, a Genova fra \rehriuso-pel-lasso-di 25. minuti,.fino.a che_.cioè la, 
poco, cercando riposo nella nostra ‘ciltà, 0d ih hi- |) commissione, più che convinta di. quel duplice e- 

sperimento ve lo richiamò protestando all'antico 


tra del Piemonte. MSURIGIORES (6007 2008.111120) VINTO Ue D Ì I È 
Mazzini în Torino. Alcunì assidirand:che.lal: comandante dd pompieri parmigiani la: propria 
Soddisfazione." 


tro giorno Mazzini fosse in Torino. Se ciò è vero i pri n i 
to sappiamo aretina Mazzini segue | goes Disini to tace ir 
Vidi a giuocare, come dicono i fiorentini, a capo suo ritrovato, giudiziose ma di una secondaria 
RISCONGATT: - I del : nè | importanza: quella di provvedersi di un tubo a 
Milani it Fori E OLA a pesi 
sli LI ; È erano già sentite dallo ste@0 Podestà-Damiani, 
Cessi di nascondersi, chè cio non è necessario, | come oggetti di perfezionamento al sto nuovo 
a si lasci vedere coma un semplice mortale, es- | metodo, ed erasene riserbata l'attuazione quando 
sendochè il partito costituzionale è abbastanza forte gli incoraggiamenti, dei municipii speciolmento, lo 
per non temerlo, ed ha sufficienti argomenti per | avessero fatto sicuro di non sostenere gratuita- 
rispondere alle sue polemiche. mente questa seconda spesa 
(Gazz. del popolo) i 
Necrologia. 1 giornali francesi recano l'annun- 
zio della morte del signor Paolo Delaroche, succe- 


e TITZZZZE 


] ] . . i] 
Notizie, Italiane 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 

Como, 5 novembre. 


Intanto che le nostre autorità sudano penosa- 
mente per organizzare l'entusiasmo delle popola- 
zioni, che deve scoppiare all'arrivo delle LL. MM., 
arrivo sul quale girano alcune nubi, giacchè vi 
sono pur. molti ché sperano possa protrarsi a 
tempo migliore, lasciate che io vi racconti una 
storiella, un po’ vecthia se lo volete, na che 
servirà, se mai ne aveste ancor bisogno, a mo- 
strarvi quanto sincerò possa essere quell’ entu- 
‘siasmo per parle nostra e come sinceramente vi 
sì creda da quelli chè l'ofganizzano. 

Non tradisco con c'ò un segreto d'ufficio, come 
dice la Specola d’Italia. ma vi ripeto una storia 
quale la-racconiò goffamente il suo protagonista. 
Tanto è;bertuecione il povero uomo! . 

Alcuhi!mesi .Sono.la' nostrascongregaziohe pro è) 
vincixle)iatlarmata dalicattivo raccolto dei,bozzoli, 
ed attribuendonezla causa,ad una malattia dei 
bigsiti, pensò alfare una ragguardevole provvista 
di Sémetite nell’Asiarminore. La spesa ascendeva 
a Circa duecento? miîla liréy ve la congregazione 
pròvincrate;"momvavendosi fondi-per.farvi fronte,. 
credette di cavarsì d’impaccio caricandola sulla 
sovraimposta provinciale, Favesse [Mine [Moma le! 
io non voglio deciderè, mà il lubgotenente fa per, 





avrebbe tenuto responsabili gli individuî della” 
congregazione provinciale. Now si trattava, come 

vedela..di..una piccola bagatella, e quindi il pro- 

vinciale consesso ne fu così sliarmato che cre- 

dette opportuno spiccare apposta-pressò il luogo 

tenente due dei suoi membri onde distoglierlo da 

quella fatale decisione. ..,, ._..., 

Furono mandati don: Ligi!Déorchi e (Paolo; 
Stampa. Quest’ ultimo. voi lo dovete, conoscere, 
essendo quel desso che andò a Vienna altra volta, 
come andò iiò adesso ‘#d iniplorare la Wè 
nuta ARRE Rin chè: fa nominato | 
amministratore dell’ospedale,ispettore felipe | 
deputato alla centrale, cavaliere, qu «sia 7 
un asing;einsomma quna ereatura, fatta proprio se- | 
condo lo spirito di Radetzky. Or bene quandoi 
due inviati si presentarono ‘al signor Burger, fu 
appunto quest ultitno, che coll'‘autorità  datagli., 
dalia sua affezione al regime austriaco, prese a, 
parlare in questa senienza:« Sappia l'E.. V. che io,, 
non appena ritornarono gli ausiriaci moll'agostò | 
1848, ebbi il coraggio di dichiararmi tedesco, te-_ 
deschissimo e che perciò divenni l'oggettò dellu- 
niversale' esecrazione’ al mio paese: (Sappia VE. V. 
che se per caso essi (vale a dire gli austriaci) do- 


duta il giorno 4 del mese corrente. Il sig. Dela-| 
roche era fra i piùvillustri pittori di questo secolo. 
Era uno dei quaranta soci ordinarii dell’accade- 
mia di belle arti dell'istituto di Francia. 

Cento cannoni. 1 regi sudditi domiciliati in | 
Messina, ed alcuni abitanti di quella città, avendo | 
contribuito al dono dei cento cannoni con una 
somma di L. 831 48/ il consolè di SÎUM® ivi resi- 
dente l'ha trasmessa al ministero degli affarî esteri, 
per essere versala nella ‘cassa della tesoreria gene-! 
rale del regno. sio vEa 

Banchetto. Venerdì scorso (30 ottobre ‘p. p.) il 
municipio di Edimburgo diede un gran banchetto 
ad onòre dei soldatl' reduci dalla ‘Crimea. Fra i 
vari discorsi pronunziati in quella occasione no- 
tevole quello del conte di Elgin, Il nobile lord pro-! 
pose un'brindisi ad onore deirsoldati confederati, + 
ricordò le gesta gloriose dell'esercito, francese, la 
gagliarda resistenza falta dai turchi A ilistriia ed 
a Kars, ediilivaloré dlfldituppò pipròohtabi 4 «Noî, 
disselil conte di Elgin, non cesseremo Mal'MINE 
cordarè con'ammirazione.il cavalleresco; procedere 
di quel monarca! di elevali sensi che è il ro di Sar-. 
degna’ e(del' suo \popolo;.i quali vennero in, postro 
aiuto, quando'la fortuna della guerra pareva an- 
cotà iticerta. »' A queste parole: fecero eco.gli ap- 
plausi di'tutti' gli astanti: : ia 

Nizza, 5 novembre. teri S.-M: Jimperaicice di 
Russia si è recata a visitare il convento di Cimella 
e vi fu accolta con ogni.riglardò da quei mò=, 
paci. Nell'uscire dal convento.ira la folla di geme 
che l'attendeva per salutarla si trovava. il ‘nostro 
egregio scultore prof. Parini con una. sua fanciulla 
di tro annizjun verò ‘angioletto... Questa, fanciulla 
stesa la‘mano;all'imperatrice cui si accostò per un 
movimento-spontaneo: S, M, stringendo la ‘piccola 
mano della fanciulla, la colmò di-earezze: 

— Oggi si attende nella nostra: città | da grandu - 
chessa Elena che è partita da Pietroburgo il 23 
ottobre e che: de@èssari giunta jeri a Genova. Essa 
abiterà la_villa Bermondi. 

— Veniamo assicurati thè S. M, il re Vittorio 
Eint Duele]vertà ft Nizza versongil pad mie 
novembre, tornerà a Torino Jet as Si per- 
tura del parlamento Verso Ila unetà di.dicembre , e 
verrà quindi una seconda voita: nella nostra città, 

— Si attende oggi (5) nella vostra cità il cele- 
bre violinista Camillo Sivori, il quale, a quanto 
ne sì dice, darà dei concerti al teatro regiou. 

[95 evitti9g omvituulie lisiardo) 

Scoperte, Troviaino, nella. Gassetta di Verona 
una corrispondenza. da Milano, 31 ‘ouòbre, sopra 
un’imporinote scoperta i (i gu se. ttiac al 

< Vi porgo oggi notizie gulliesjio -dello spell 
mento processo, da eIGRAE: AO TI Podestà-Da ; 
miani da Parma intorno al divi invengiòne di 

Reda: nb EROWIO Mok gi 


#5 gio 
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Ì 


quest’ullima sentenza e dichiarò netto "e tondo 
che.quello,era. un atto. arbitrario e che della spesa | 





vessero andarsene, io sarei costretto a far far 
ello e partire prima“@rtoro,cabi 


peri i) ti GERENTE 0) 
ichia- 
8 


appunto perchè mi sono 
CO. di 5 MEISEPDIA E Wi 


6 tutta, questa impo, 


qualche Piccolo emolumento , un affare di circa 
sei mila lire all'anno sele ha beccate); ma. .spe- 
rando almeno dal: governo di. S: M..un.poco di, 


calcolo e che.ttti..i.miei sacrifizii pen bastano. 
nemmeno a salvarmi da un pregiudizio nella so- 
slanza quale è quello chè «l'E: YJdffporterebbe 
‘colla sua decisione intorno;alla semente ecc, ecc.» 
* Ebbene tutto questo discorso fu ascoltato it 
pace dalla sempre lodata eccellenza ‘il luogote- 
fiente, tanto lo si trovò naturale e veritiero, ciot-' 
chè non impedisce però che faccia tutto il suo 
possibile, per organizzare come vi ho detto, il ge- 
nerale entusiasmo. 

A Milano, nel palazzo olim vicereale si era fatto 
un preventivo, per. la spesa di 800 mila lire au- 
striache ; ma Ja, spesa effelliva © eunido. Si 


è 


parla già.a quest'ora. di,due milioni. [tiri che, 


il governo paga un po’ caro.i capricci del suo Ra- 
detzky che, dopo..il 1848, mandò i soldati ad al- 
loggiare nel palazzo: vicereale; ma il governo cioè 
non paga niente, e.chi paga siamo noi; 

A Bergamo.venne scelto il palazzo Medolago-per 
fal dimora delle LL. MM. Il proprietario, ricchis- 
simo signore, non..potè. esimersi dal concederlo, 
ma disse ad'un.tempo ,ch'esso lo dava tal quale st 
trovava, ed: il municipio. ha dovuto souomelersi 
ad una spesa di lire. 40,000 per.renderlo degno 
della visita imperiale. 

Ma questa visita avrà luogo sì, o no?, Ecco il 
dubbio di cui vi hb toccato nel, prin ipio di que- 
sta lettera. Anche ieri ho sentito uno che «ppar- 
tiene alla schiiera degli organizzatori d’entusiasmio, 
il quale diceva: A Venezia.vapno, sicuro, ma, la 
salute incerta dell'imperatrice lascia il dubbio se, 
oserà affrontare il clima rigoroso di Milano. 

Se dunque non viene ne sarà colpa il tempo cat- 

tivo. Siatene avvertiti. , ARA TRORE 


its 


Milano, 4. Nella notte. dall'l al,2, Ja polizia fece 


alcuni arresti di indibidui ‘occupati a stat parbpro+ | 


clami, in cui si esprimevano sentimenti di ani- 
«mavversione contro il governo austriaco e dì sim- 
palia pel governo piemontese e sì faceva, allusione 
alla prossima visita‘’che l'imperatore Francesco 
Giuseppe verrà a fartî fra ‘poco. La polizia pre- 
tende ‘aver éòlti questi individui in flagrante| do- 
litto: Le persone arrestatesono sette. : 

A Lodi,comein altrealirè città provincia lombarda, 
si videro agenti austriacie commissari vienpesi va- 
nuti espressamente per preparare alloggio, all’im- 
peratore ed all'imperatrice. Uno dei proprietari i 
più ricchi di Lodi, che è molto conosciuto per la 
sua devozione ai gesuiti, offerse, dicesi, il proprio 
palszzo perchè potesse servire di fesidenza impe" 
riale in questa occasione. H ‘suo esempio però è 
unico finora in Lombardia e viens da un membro: 
di quel partito chey dopo: il concordato, consi- 


dera l’Austria come.la patrona. della | chiesa ro, | 


mand. ) 
Penetrarono anche da 
libro di-Gioberti. Sulla..ràforma., 
membri del clero lo lessetà' dini si “ass 
sul basso clero esso fece molta Impressione. »_ 
i (Corresp. Ital)‘. 


noi alcuni esemplari del 


TOSCÀNA 
Firenze, 3.. Mons. Franchi, nunzio 


Prelà, circa la condotta che egli deve lenere..per 


un concordato dolla' Toscana: AvendoVialePfelà | 


copchiuso quello coll'AuStria, è in'questà miteria | 
+ ritenuto come un oracolo, ed. è naturale che va- 
| dafio aconsultarlo quelli.cho cercano di..fan al- 
tréltanto negli altri ‘paesi. La presenza del-càrdinal 
Viale Prelà a Bologna non'sarà senza risultati’ po-. 
liuici per f'itbita 'e@nfrate. St sa chè il igovèrio ro-, 
mano era poco soddisfatto del prolegato di.-Bolo-. 
gna, monsignor Amici e conta molto sull’arcive- 
Istoto. Lé(povere leggi Ifopoldine sono, come ve- 
pw minacciate da ogni 

zione di difenderle seriamente? 

Qui si parla mol li affari di Napoli. Quelli 
che ci TL Ieri ‘uha grande cotifidenza 
è ditono ‘ehe'una soluzione pacifica è inevitabile. 
Re Ferdinaudo darà un'ampistia, metterà in li- 
bertà alcuni prigionieri politici, ne manderà” alt 
‘ in'esiglio; le potenze si dichiareranno soddisfalte, 


.Ecco i ragionamenti che si fanno a Palazzo Vec- | 


chio. Intanto Ja sottoscrizione pei Bento cannoni 
ivà innanzi’benistitào. 
Abbiamo fra noi alcuni uomini'di stato inglesi, 
fra cui lord John Russell, che abita una villa del 
' mareheso Capponi,;a hi figlio da Firenze. 
: a O VIstras  *'Corresp. Ital.) 


RE OO 


n 


»_» = 
izte Estere» 
: AUSTRIA Ù quae 
Oggi seguì a Dresda il matrimonio dell'arciduca 
Carlo Lodovico, luogotenente del Tirolo, colla prin- 
{cipessa Mao i Sassonia. 
__— A giudicare dal lavoro molto innoltrato della 
ARAda ferrata di ‘congiunzione delle stazioni dei 


due ferroviari del nord e del, sud, è dato sperare. 
che questo tronco potrà essere compitò ed aperto 


va i sioval 


larità e questa esacra- | 
i affrontare senza nessun | 


xt 


gratitudine. Vedo però che ho, fatto; male, il, mio, | 


del ‘papa, |. 
andò a.Bologna per ,abboccarsi. col cardinal, Vialo 5 


rie. Si ha qui l’inten- | 


LR, izie È : : 

| Notizie: Ultime 

Si scrive.davParigi al Morning Post: |. î 
“’èlIl marchese Antenini, ministro di Napoli, non 
ha abbandonato Parigi, Egli parla in modo come 
} su avesse a rimanere, 
i 


| 


Sabato scorso il sullano fu investito dell’ordine 
della giarrettiera da lord Stratford. Fu pure în questo 
iornb che il sultano, comprendendo la necessità di 
| ascoltare gli onesti consigli del fappresentante di 


del suo paese. \pytniz tir, aivratttie 
« Non è chit iena likipossibie che, le (stessò 
| persone, le quali furonagiro manto nel tentare di 
L.insinvare alla Porta di' àbbandonaré i vantaggi 
ottenuti nell’altimor ua pori ventual: 
mento le RT eo potendirin ve 
senza dubbio anché quelle della ‘nazione francese 
per la loro.mala riuscita. Jl-disinganne sperimen- 
tato in Sbbdito a ‘Gib chie Succede non'sarà sentito, 
per quanto vengoja;sapere, che nelle colonne di 
pochi giornali di Parigi: +La ‘nomina dì Rescid 
bascià assicura alla Porta un ministro che non su- 
birà l'influenza degli intrighi russi. cea 
« È stato detto nolto intorno all’amfnisua von 
cessa ai polacchi, la quale però è resa impossibile, 
dalle condizioni che vi sòno contenute. Risulta 
perciò da un rapporto ufficiale, che fra quelli che 
si trovano in Francia, soli 17 esiliali hanno do- 


mandato ed Fiprrreth ale pri re;Al jro I 


il permesso ‘loro paesb con piena 
FRANCIA 


sicurezza. » 

Due giétadi! di bondrd,-l'Obsefeer èà iù Tinies, 
annunziàfio !che l'imperatore Alessandro, per. ri- 
compensare ilconte Walewski, ministro. degli af- 
fari ebleri di Ffantia, dei servizi da; lui resi (alla ,. 
Russia durante la guerra; gli restituì. i, beni che 
avrebbero ,apparienyto alla sua famiglia. LI conte 
Walewski, non possiede in Polonia ‘nessuria’ ‘pro- 
prietà e il governo russo non ha mai confiscaio 
beni dppartétenti alla sua famiglia. La notizia dei.; 
fogli itiglesi‘è' dunque affatto falsa. Egli è deplo- 
rabilé chie‘ giornali “che sî "rispeltand.facciansi 
l’eco' di simili calunnie. ‘+ | } (Constitut.) 
 — Il principe Luigi Napoleone:è: ritornato dal: 
Suo viaggio-in:Germania. 1.1.1 id 

— Il processotinientato dall'Univsrs agli autori 
anonimi dell'Univers jugé par lui méme ed a- 
Dentu, editore, sarà chiamato a” sentenza per la 
fine del mese. L'afiicalb Josstau disputerà pel 
pene cattolico ? Dufaure; l'ex-ministro, difén- 

erà gli autori e l'editore incriminati. 


Mispucci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
- Parigi, 8 (sera). 
drid un -batta- 


Madrid, 7. È creato 'a Ma 
glione di guardiavurbana... 
Ibroinistero è perfettamente, unito, ., 
Il marchese iper è RR Matia. 
Berlìno,": Il governo ha ‘aperto ‘un: ore- 
‘dito di 60, milioni ‘pet lé sussistenzé. .!: 1» 

Amoni del credito mobiliare 1816. © < 

Strade, ferrate. austriache 762.‘ ‘ 

Strade fesrata,Vittorio Emanuola #70. * * 


i Gaunijè }i 


} 
i ‘ 


: 
———— 
Hi lx 


‘ Dispacci elet i' fo 
Marsiglia, 5. Si hanno notiziedî Napoli del 3. 
06 pa OT Di io it 
i Doy ti n: sine cer 18. 


pa de 

erafo in crociera ed petali Piu 

" i sono vefitli in' città ca had- 

no ig e Dies sat LE sì ferme- 

ranno fnf acqué inî izione;ey perypor- 

tar Do IOVRENIRI ACRI, adracio ilbrblo Ulfatiri 

bastimenti. Parlssi della ‘prossima pubblicazione 

di'&ati decreti d'amministrazione e di lavori pub- 
blici. 4 

Londra,:5.Wl Times annuncia che il suo cor- 

rispondente di Vienna gli scrive aver il governo 

austriaco avuto assicurazione che il Morning- 

TOLTO relazione con lord Palmer- 

stonj { {UG DIAM ITA 

Mi; Vip o ba ibbided do la 

| riapertutd: déMle! edhférsh28 non: è tamimissibile, 

| coma! ‘hénftfémoVl apbivramento di una potenza 

| neutra, e.che il. trattato di Parigi non ha bisogno 
| di revisione. L'Inghilterra saprà farlo eseguire. 

: MISE AULA LA 


AptiPoriti 


I tuoios ti 4 


ghi esteri 


{rici de 


+. Borsa di, Parigi dell'8 nov 
ce i Ln contanti 
Fondì fraticesi, ì 

010 ” È, te 07) f 0! 
i tb 60 È Uigpio! 9928 
‘Fondi piemonti 
9 P-donso 890 


embre. 


In liquidazione 


Ge 50 66 60 


| 
| 
| 
| 
| 
il 
i 
| 
} 


| 5'pr0)001853 © > 5810» 
i Con 


solidati ingl... 


Parata. ine.  Romsarvo Gerente. 





i, SM. britannica, allontanò dall’ ufficio il ministro . |, 
‘’èhe si supponevessere-più-amico a.sè,-c.ai nemici 





Dallo stato dello stomaco e degl’intestitit 


dipende la buona salute. Gli esperimenti fr 
dal sig. dottore barone Le Clère' A igi 


ed i sobborghi, dal'‘signor dottore; Baulogna. 


padre ‘per i dipartimenti di Francia, dal sig» 


lonia, giustifica la preferenza séghùilatà ‘che: 
il Corpo medicy di Francià ‘A6corda ‘al Si* 
roppo;del.signor Laroze, farmacistà a Parigi. 
Esso iene dichiarato al tonico p ciùsiutò 
ed il più efficace anti-spasmodico. 





OPIEICIO | PRIVILEGIATO 
siii DI SEGHE; 0" 


PERINTARSIATURE: 


» 10 DI QUALUNQUE DISEGNO... ...,. 
Lavori con qualsiasi. minima: carva 
“ TUDTALBNGGIAPPRO 


di bghi genere di bavoro dvsega. 
pi BEOLLARBID Fiorio maggiore él. - 


TORINO, 
1) ito gd Fabbrica di Maîolien* 


fuori Poîta'Susa, casa Borcato; 


*OPIRICIO "PRIVILEGIATO | 


CUCITURA MECCANICA. 
PER LINGERIE ‘DI OGNI GENERE/--.BUSTI:,,, 
SARPORIA Le BONETTERIA/-- SELLERIA. 
CALZOLERTA —'RENDAGISTI-> QUANTI + VELE 
£D OGNI ALTRO!LVAVONO iN: CULTOCCORRA L'AGO::}}, 5}, 


Lì 


TORNA, Porta Susa 'ogstl’Bonéuno, rd 
bioita patina n dol 


1 ouaisvoy } 


Nelidetto Stabilimento sLeseguiscono,eom- 
missionitin qualunque oggetto di Lingerià.,, 


di Sartoria, Busti; come-1n qualunque,altro 
lavorò: simile, sopra qualunque, specie di 

stoffe fi nissime 10 grossissime..., ; <.;.5;-, 1} 
Sono ammessi Visitatorivin:tuttii giorni, 
non festivi‘ quite 'ore alle 4:pomira | 


CA. HEER 


ESTOI 





g» vit 
è I ber 


Professore dellé linguetTe letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n:80;.sull'angolo di.quelta, della, Posta. 





=r—c—tcirs e = 
PREMIATO ; ] Pi 
Negozio ,traslocato 
in via d’ Italia, portaed.:insegnasN;,6,, 

di R. CARISIO- BRUNETTI 6 FIGLIO 

STILO A 6190141 989191B1C 
Assortimento sin;ògui genere, dA MECHII, CALA 
CORPETTI, MUTANDE , CAMICIUOLE,,, SPENZER, CA- 
SACCHE all'8gg,; CATALOGNE, Tigiin , COP 
diverse, FAZZOLERI. Tere.di fo ' in'èototte) Pi 
quurs, Fpanete di saDità; LANÉ 1orto o-filtte®ma 
zionali > inglesi" è Sétte qualità ar Guns A waaspor 
calze e per altri lavori all’ago : il solito e speciale 
assorumento nolle migliori quilità, di cotoni in- 
glesi ed oggetti: per fardello a modici prezzi. A 
richiesta si eseguisce pure qualùnqude ravoro re- 

latiyo,ai suddetti generi. ì 
LINGUA INGL 

: RL SOORSIEA ZON PAATE i od 
ibn è ica IONI n Visttniseado aC. Seggi, 


ria do; Sa dal Professore, fia. della Posta, 41, dallo ,ale:9:4/2-(f6. 
bc el afbim.i ere, A pap visibile Il, REGOLAMENTO per to Lerioot | 















SSMANTBLLETTE DA DONNA. 
| IN+LIQUIDAZIONE,., | 
non'ehe'tutte'le stoffe: di seta ivijesistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere; ‘e ‘locale da ri- 
mettere. Torino.‘ b biso 
SISTINA STILI RIV IIOENIETMIOIE 


- GRAN NEGOZIO. DI CAPPELLI 
ili PIRRO DELLABOCCA 
‘'Buccessore di CARLO VARRONE. 
sotto, i, Portici delta 'Fierd, casi dellè Filiafze, Ni7: 


COPIOSO ASSORTIMENTO di Cappelli sì esteri ene 
nazionali. 
di Bonetti e Calotte d'ogni 
Qualità da uomo ragazzi 
Generi di novità e fantasia 
di Parigi per ragazzi e 
fanciulle di ogni étà. 
Cappelli di Corleiganzati 
e montati, per ogni qua- 
«  lità.di uniforme, . . 
5 »i « Keppy e Bonetti pep Guar- 
Moisedi sì 2 dia Nazionale.» (;{1... 
mpiasiuzzii e cimici ia ppelli. ecclesiagiici. 
ve Modig) i prezzi e puulualità nell’eseguimento 
I 1 Modica ei SPERI che offre ai signori 
accorrenti che vorranno onorario dei graditi loro 
comandi. 5 
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evidmazua è ts} 


silvixabilipii, ad > 
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& 






(b).i 


d) COPERTE b 


IL chi 


“universale del,1855.», incita ha 
L'unIvo deposito in Piemonte si.trova, come 
‘per lo ‘passato, presso C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado; Torino. 


si RICERCA 0 


DI 'STAMPATORI LITOGRAFI , 


Litografia. di L,.Pellas di Genova, quando, riuni* 


sirada S- Giùseppe, n. 49. 
ME vp LINGERE ha trasferto 
M CONSTANE il' suo' laboratorio in 
casa Dumontely sulla ‘piazza della Madonna 
| degli Angeli, al'nim: 9. oi 
In quésto labotatorio' sì‘ assumono com- 
missioni per la confezione della biaticheria 
sì per uomo ch'è pér donna a prezzi discreti, 
e sì guarentiscé l'a'‘più!l seri polosa esattozza 
| dél lavoro. pri SL (ELI. 
Si assumono pure Commissioni pet cor- 
redo'di nozze sia' per la città che'perla pro- 
vincia, fattura d'fornitural'a piacimento di 
chi volesse 'otiorare de”suòi comandi: î 





te © Da vendere 


(A PERMUTARE CONTRO, BENI RURALI 
Pàlaz%o sitàato‘# Porta Nudvà, di recente 
P Costiazione, coù' giardini è terrazzi, franco 
'8 libero da ogni vineòlo dd ipotétà. Per 
‘ maggiori sehiarimenti far recapito dal No- 
itaio Teppati, contrada dell'Arsenale , n. 13. 














ind ‘Pb i Wfiviovin Pabbricarite 
ALLEGRONE FRANCESCO enegoziante 
d'orologgtria' gatbtitita ‘8 colla bisotténa?, 0 
orificeria, nella ‘corte dell’ albergo' della 
Caccia Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
| l'onore di, prevenire it pubblico che per cor- 
fispondere alla confidenza. di cui l’ha ono- 
rato sino al giorno:d’oggi:sìi è fatto premura 
di procutarsi:per mezzo dei migliori fabbri- 
canti’ di Francia e di Ginevra: un ‘assorti- 
mento affatto muovo dellé più ricche parare 
e catene lunghe cinque piedi, e‘altri oggetti 
di noyità, offrendolifall' ultimo prezzo delle 
fabbriche, a. fine di non smentire quella 
buona. opinione finora avuta. Troveranno 
“pure gli accorrenti un. assertimento di gioie; 
epperciò. si \lusinga divottenere! vieppiù il 
favore déî signori e delle) signore della: ca- 
pitale, pon che della numerosa sua clientela» 


4706 ita (dh ) 



















° DR TRI BINRDSIS Voda IIO CSI Vaart tii È 
INJECTION BROU 
igienica, infallibile è preserVativa, guarigione pronta 
e sicàra delle malkttie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Cupaide ed ak Cubebe ; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio, il cui effetto è 
altrettanto più sicurò ché viene più prontamente fni- 
piegato. Si {rota în title le principati. farmacie del- 
l'universo? I slo xt) 
loPer Me ipodizioni diel'agione: a, Parigi, rue La- 
fayeite, 55, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti: Atina, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti; 
Boschieto — Chsale, Oglietti — Cuneò ; Forneris 
“& Genova , Briizza — Mortàta ; Sartorio — To- 
lirinò,: Bodzani; Barbiè , Cerruti, Depanis ., Florio, 
-Nicalis; Tacconis..— Prezza L. È. i 


-1 HERE PILLOLE VALLET 
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co CNTOVO LIBRO 





d'unico.| 


d Gira sn IS DIGLE 
della,PORTE DE FRANCE cena |: 
‘fabbrica di J. Arnaud ; Yendre et Cartière |. QI 
dottore di 'Savenidres'per'la' Russia e lacPox!ji:père et fils. à Grenoble, fu il solo premiato 
con medaglia, di 1.a classe, all’esposizione |, 


> tes 


È > 1 cin. nd 
« Goloro, che.desiderassero avere impiego nella |- 


scano buona condotta e eapacità, due qualità in-:|' 
dispénsabili, potranno dirigersi al suo stabilimento; 
L visse gio 1g 810 









Li [I La 


“Ottico di Moravia 
Avendo ricevuto un nuovo e grande assor- 
timento di CANNOCCHIALE da TEATRO 
DUCHESSE a dodici lenti, la cui costruzione 
di lenti è affatto diversa: dai finora .smer- 
ciati. Qualità migliore che si può fare» 
. TORINO, sotto i portici della Fiera, Ni 7. 
| GENOVA, strada Carlo' Felice, N.'7. 


CAPOMASTRO: DA MURO E FUMISTA 
Toglie il'iumo ai camini don gaaren+ 
tigia dell’esito'e‘non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di' 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo-: 
| mici è ' riduce ‘anclie ‘valoriferi di Pen 
| sorta: — Il suo negoziò sta.in faccia;alla; 


ortina' della chiesa: dei Gesuiti; via deli 
ietio, N. 3, vicino ia Doragrossa. I 





Rn di'868'anni, di onesta e ci- 
UNA DONNA vile ceondizione e di irre- 
prensibilocondotta;; che sa lavorare all'ago., leg- 
gere esserivere in. modo. da poter essere impiegata 
ul'tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in GuAiito famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piccoli ragazzi e. per aiu- 
tare all’andaimento economico della casa. 

Per le informazioni dirigèrsi è Mime Constance, 
L'ingère, casa Dumontel , piazzetta della Madonna 
degli Angeli, alnam.:9: 


® PAPIER A CIGARET 


|. proparé suivant le prodédé unique de... 
M.r BURAN, .ingéuienr chimiste, è Pàris, 













{ 
| 
| Exposition universelie de Paris 1853. 


Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
odéur; sa ‘cendre, au Keu d’&trc invire, est presque 
‘ blanche et Irès-pure, indices cerlains de sa supé- 

riorité; il est de pur fil e ne s'attache pas à la 
lèvre du. fumewr.,— Prix fr. 7 50 la Boîte eonte- 
nant ciNQ MILLE fevilles en sahiers irès-grocioux 
et irès-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. ali 

Deposito in Torino dl’ Uffizio generale d' Annunzi 
vlu B. W. degli Angeli, n.9. ((spedizione in provincia) 


SORDITÀ Tae 





CONTRO LA SORDITA. 

Quest'isiromento tascabile.e di un uso facile su- 
pera per la sua.effieacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta, finora, tetro i quelli ché sono offesi 
nell’udito. dn. omodità unisce'la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, è di una grandezza quasi 
impersettibile, non avendo ehe un centimetro di 
diametro; ‘cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Yono possono godere di una conversazione gene- 
rale dr, quel rombo che ordinariamente soffrono 
sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunza, via Madonna degli Angeli, 





Perogni paio munito del suo astuceio: 


Intoro "ili SIMS CO L...38 
. In'argerito dorato! .\ » +28 
In argento © pia »' 18 


Spédizione nella Provinoia contro vaglia postale 
Pale all'indirizzo del Direttore: dello. stesso 
10.10) i i { 


CAMERA DI AGRICOLTURA DI COMMER 


CIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLEITINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI. 


CORSO AUTENTICO, --. 1 


FONDI PUBBLICI. 





MALATTIE SEGRETE 3:001°t 


' BeLLa DEBOLEZZA pei VENTRICOLO. l'vol..L.. 3 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 125, di.G..Ferru è 





u D’'IMMINENTE, PUBBLICAZIONE i 
presso la C4sa Evithrte 


ce EMPORIO. SCOLASTICO- MAGISTRALE.‘ * . 


7 MOTEL — jin Torino, via dell'Arsenale, N. 13, 


MEETTURA ED PREMIO 


PEI FANCIULLI 


coll’accentuazione per la retta pronuneia italiana 


dottore in medicina: è chirurgia. Per la visita in 
Sad Fuse dalle9delmattino.sinoialle 5 di.sera, Via 
del Senato; n) 7) scala destra; piano. 1°, Torino 





IL PROFETA | 
Negozio dj vestimenta da Uome, angolo di Doragrossi e Semimatio: 
‘Assortimento. di tutta Novità per la s}agione. : 








COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 


e3UDIST8 List 
ERGE ITRRCI, «Sn jnbe 


inbizz $ 


31819 sUleli-@- biizai 
vid UL BGRiRAtE di dr 


51509: è î 


29 OTTOBRE 1856 DEL MINISTERO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


( DI i À 
(Li AL PARRAVICINI 0 0:0, 

estratto dal GIANNETTO dello stesso autore DI 

sunto di Storia Naturale.illustrato da quattro tavole in litografia. 


"PREZZO DEL VOLUME! ©! * cadde td 


Colle Tavole Fr. 1 20; senza Tavole Fr. 1. 


Contr: del jiornarprec Uopo la boran 


orino, 8 novembre 1856, 
‘Cork "della mattiria 


Renpite , | Godiinentò ta 'Vonitanti i-/ta- liquidazione to Contanti” in ‘liquidazione 
1819 8 0/0 l'ottobrè. <. bu lt im + mu aezaitk ut nia 
1891’ #0 fuglid.!vatavverah iii Fe Sip siii di 
184813» | ì sellembre... (+; — i 4a SPINE BISI SERI 
18490») cailuglio .. .... i Pai CIRCE 80 ata meastianaii 
A85L;; 90; igiugno in LONAla DIRCI Lul Maza ri 
1853 3.0/0 1 luglio....... SEE TA ndrttog Pat Uob uc SE OASLAOTE 
OnpuiGaz. ; 
1834 ‘4 0/01 luglio........ PRVTORO TA Te PIANI ARA ARDITE 
1850‘4:0/0*1 agosto... ...: — \— ie pi EL 
FONDI PRIVATI Aoni, 
ObbI. Gittà Torino 40/0n.a. — — Soto in —_ — LE 
Cassa di sconto (liberate).  —- — Der rr — — o 
ld. Terza aura tag! Cisa — Tia —..— dilatati 
ass «@ind.lib.Llug. — — perio pag. = prati ara 
CIR emise. fà ot 325-50 324 326 22830 9.bre —..° 398 30 9.bre 
Banca nazionale lluglio:..i.m un eric n — — are CRT FALLI 
Ferrovia di Cuneo, l ottobre. — — sei ra i a - - aL E 
Ferrovia di Novara 1 lug. da gt ie —. a di rr 
Obprigorai non)... = — —.— db Eolica 
Ferrovia di Pinerolo lluglio /— — | reati i) uom SSR Regni 
Ferrovia di Susa 1 luglio..  — '— sei = — Aia icigip di 
» ‘Alessandria a Stradella | — — stria, — '— PIER 
; : Cambi.  “ Monete contro argento (*) 

è Per breyi scadinze Per tre mesi Oro; È . Compra Vendita 
Augustal; af «293,94, 53 Doppia-da L. 20 20 00 20 02 
Francoforie sul;Meno,.. 212 1/2 | -_ di Savoia 28 52 W 62 
Lione: « \dngdzid'a 99.90 98 90 i di Genova ;. 7876 79 » 

ji Londra i 25 30 2 03 Sovrana nuova, . 35 02 35 08 
Milano ie siae i sped =" vecchia ..;;.,. 84 Tè 34 85 
Parigi. ... .unesen 9990 ‘ 98490" | Frosoniisto bontoftsi: 

Torino'sconto! ) «wu 6, 0/0 Perdita per 0/00 2 50 Lo 
Gemòwai sconto sii ivi 6110000, *) 1 biglietti si ‘(cambiano al pari alla Banca 
-l : ., sì È La i 





n v} per incollare 

COLLA LIQUIDA BIANGA f°1egno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 

1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
appliearne pochissima sopra l’oggetto che 
sì viole raccombdare. — Prezzo dei flacons 
cent. 7061.1130. + Deposito presso l'Uf- 
ficio rr d'Annunsti, via B. V. degli 

| Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


N TU énwna di Firenze 
P OLVERE I) IRROS fer profumate la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei baghi. © © A 

Prezzo L. 1 20 al ira — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria daBagilio. 








Si vende presso l'Ufficio dell'Opimione © dai 
|| prinoipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
» di G. G. GERVINU& 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
cun s le Prezzo Li 2.50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
| revidenza, acquista maggiore interesse per 
| la pubblicazione del 1° volume della storia 
| del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| sì sta pure preparando la traduzione. 
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Tip. dell'OPIMIONE diretta da G. Canzone. 
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“hanno presole attili 6 S0nd procedùn # vio; 


rimnonsi: possa «più andare «pressolilvne di. 





(ops 09 stogioleu. sh cdi 


sinocnid aid TORINO, 4 


Jiave dell'Europa, ipa,non ne,asiste @iguno 
«a Che.proclami, un tale; pericolo,pers-hi 


Novità arosicali. La fanciulla! delle, Astùrie, 


Li be 2FP RI x 
beneiitod ou Hi 


ANOVBMPRA ; 


H 





poli 


che | te 


ésistenteib'a nemici e ‘lardifferenza) consiste* 
iniciòchera “Napoli.l'ordine Lesisténte è il' 
despotismolon'‘tutti’sudi aliusi "ee sue 
iliquitaz era Nevcliate] Ta, demotrazia* con 
tuîti i 8001 Vantaggi é Ta 'sua Iîbe 
di Napoli fa incarcerare e processare» tutti; 
quelli.che, sospetta suo Demjci per; suppo» 
ste intenzioni, o pargle;.il gowerno!dia Neuss 
chatelolascia» girare vin /piemailibertà; sutti ‘i 
suo nemicisaperti, senza; curarsi mè Uelle 
Jorovintenzioni nèrdelle lorbnparole 'suritte o 
dette a'vode)e nori li'attesiàse ‘bor diàndo 





lenzé, ‘è 'afiche' in Questo caso sì fa il pron 
cesso, ai capì e, gli, altri, si, Jascianorin lix 
bertà, ; " Imrttitiom apt éree 

Ax Napoli.il, partito liberale; ingoca linter 
vento! dalle potenze europeel per: porre uni 
termine al goverino 1 absoluto ; wi Nenchate! 
è il ‘partito Yetrogtado' che rinvoda ‘l'iiter- 
vafito SU pel Uistriggere la. Kepub- , 
blica; ma mentre le cinque grandi, potenze 
sottoscrivono a, Londra, un. protocollo, pet 
riconoscere formalmente i;diritti.,deljre di 
Prussia,non ;esiste(aleun.prototollo:che ri 
conosca colla stessa solennità idiritti! del 
popolo napoletano di' èssbré'beti'govertiato,, 
Invece Havvi un protvtollo ‘the! "fitonosce 
essere il sistema’ ‘di govettio a 'NapbN un 
pericolo per la. pace e la tranquillità dell'Ita- 























guardo 
al. governo repubblicano di Neuchatela} 
Pattavla diplomazia. europea nintenviene 
colle ‘sie notè nelleduequistiom Al'rè di 
Napoli ‘si Consigliamo» donitessioni Wwetsò il 
suo popolo; il consigliò federale! svizzero è 
invitato ‘a riconoscere idititti del're di Prus- 
sia. Sin qui, le cinque potenze, almeno per 
quello che assicurano i,giornali, ben, infors 
mati, ;sono d'accordo, fra.di loro, nell’uno e 
nell'altro casv.Ma:quando sì tratta dijana 
darò più im) si manifostasper riguardo a 
Napolivuna singolare differenza: La Pranciù 
e'l'mphilterit fanno seguirevle'loro Hiòte da 
fatti!‘come il richiamo dei lbro 'imbustiatori 
è l'allestimento di forza navali; glali'pos- 
sono condurre ad un attivo intervento...” 
“ L'Austria;e.la, Russia, e senza. dubbio la 
Prussia tien., loro dietro, invece pretendono, 
che.al di là delle. rimostranze» diplomatiche; 


Napoli. Ma quando si tratta die Neuéliatel; 
queste.medesime-potenze-sono-le--più-calde * 
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Ri VISTALMUSIOAL Bo + 
Tiarno Uintionano, La Traviata, D. Checco. 


musica del macstro’ Seòhti. ‘—-°Tuli in ina, 
scherà 'opera' buffd} poesia di Marcelliano' 
Martello; musici del maestro Pedrotti. 
Messa del maestro Cav. Riccardi... 
Caio Mario}alle prese col Fischietto. 


Lei cGronata musicale ' dellà ‘seGrsa* séttimana 


i si ridued ad ‘un'enumierazione"di 'tridnfi.' N Ca- 
intrignand “è ‘semijire: rilioccarite di'spettat6f® ché 


accorrono ad'udir la Tirevfata:) Cid ridonda a 
Jodeb dell'opera "tionisolo) ina'puranco idegli e- 
scultori. E'veramente ao signora: Boteibadati 
hà ‘saputo (vincere! una grandissima difficoltà , 
quella’ \di riusciro nella parte di Violetta! dissi- 
mile: affatto dalla Piccolomi: 
voce piccola mapiù'vintonata ‘che nonoquella» 
del..Colini,. ed.sil.-Sarti»-sistrae-anch'essosonore-‘ 
volmente d' i; no. Al buo esito dell' opera 
contritulisce! suc quesl’ànnd efficacemente l'ar-* 
chestra diretta dal signor Bianchini. Ed a pro- 
posito® di«questo valenti» direttbre), "mi ‘sia lecito» 
di dirigergli un consiglio. lo. concedo volontieri 
che una volta le orchestre del Carignano e del 





ta Il re] i 


sli. M*Delle Sedie he' 


pubblica 


Venitò a Napoli 


rid formidabile ì 
tenza delle. ‘altari; ipterni 
mende quello, che 


t 
{ 


campo la: più: leggiera. eccezione! SONO 
Così:il'modo'di procedere del patito re- 


'troprado' in quanto ‘alla Questione'*di “Neu 


chatél # Ia Più potente ‘eondanna del ‘suo: 
piocedere nella questione di Napoli. Le 
stesse ragioni che gli organi. di quel partito 
accampano contro l'intervento, delle potenze 
a Napoli,.yalgono assai più».contro»l'intero 
vento; negli caffati udi. Neuchatel. Esgilbnon 
jpossonò» però mitorcerer l'argomento’ ‘al'"pars 
tito. liberale per'riguardo” a Napoli, perchè 
l'ingerenza della' Francia è*dell’Inghilterra 
itt' questi Afrari È miotivatà dal “pericolo che 
ne deriva alla pace e tranquillità delliItalia 
“e dell'Europa, mentre al certo 11. partito, re- 
trogrado, non, vorrà.nòè potrà,asserire che il. 
presente. ordine; delle cose aNeuchatelioffra, 
un eguale pericolo all'Buropay pal. 4 
Le potenze occidentali dichiarano. espli- 
Napoli*solo*pér allontanate'questò pericolo; 
senza'‘alcunà intenzione d'intervenire' rtegli 
taffari interni di Napoli, di produrré dn cam 
biamèntòd di ‘dinastia ‘6d altri fatti della 
stessa natura che, concernono le relazioni 
regolari tra sudditi e governo...Le. potenze 
ghe s'ingeriscono, negli affari, di. Neuchatel 
invece dichiarano..apertamente :che:laJoro 
intenzione è di idistruggervi la presente 
rforma !!dicgoverno: per» introdurvi dinuovo 
il*regite deleradi Prossia. T partigiani e 
fautori “di “YileSto' intervento; “senza badare 
alle ‘contraddizioni în ‘cui cadono ih con- 
fronto delle loro asserzioni relative a. Napoli, 
non pongono, dubbio in mezzo che la Fran- 
cia e \' Inghilterra applaudiranno alle mi- 
sure più sevofe del:re di, Prussia, e da- 
ranno a quest'ultimo, tutte; le facilitazioni e 
tutti.gli. aiuti. per un'invasione della Syiz- 
nzera) oper; uniblocco ermetico; o calmeno 
\ptetendono?che' idue»gabinetti»di Parigi e 
Isb sl 27 dastiti DI le DE g1010, 
een een gere rn re coenpcr 
Regio peccassero per soverchia rilassalezza. nei 
tempi. L'allegro soleva trasformarsi in andunte 
c l'andante.in adagio; anzi il movimento d'un 
pezzo giusto alla prima*rappresentazione diun® 
opera andaya. rallentandosi,., nelle rappresenta- 
zioni ‘ successive. Questo era grave difetto,‘ e 
confesso che il vezzo, di affreltare i, movimenti 


.l mi ‘par meno riprovevole che quello di rallen- 
Martit' Ma "quando ‘uh direttore d'orchestra è a- 


‘bile'‘d “intelligente come il Bianchini ‘può, age- 
volmebte tenersi ‘lontano dai due ‘estremi. ed e- 
Yitar "Scilla senza investite in Garrido Il'Bian- 
*thini'Suolé “appunto caccellerare i movimenti ; 
‘così Mella Traviata il ‘coro dellè Zingare, quello 
dei mattadori é la scena del giùòcò produrreb- 
‘bero ' maggior effetto se fossero eseguilè ad un 
tentipo ‘più moderato comè To erano l'anno scorso. 
* Parlàiido ‘ad un’ artista di ‘vaglia, qual'è il' si- 
gnof ‘Bianchini, ‘io non temo chè prenda in 
mala parto ‘i mici Consigli i quali “sono dettati 
dallla “stima ‘clie* nutro! per lui s 
AMNe'rapprésentazioni della Traviata 
idvano quelle ‘delli Lticrezia" Borgia, Ma'ora a 
questa il Ronzani ha con miglior ‘consigliò s0- 
stittiito il 2! Checed! ‘Sarebbe ‘inutile “di ripe- 
tére quanto venne ‘già ‘aéuto nell'appendice ‘ del- 
opinione sul conto! di quest'opera. | N Ciampi 
Mù stcoRo8nche'al ‘Carignatio *da applausi fra- 
gorosilbla"Ranids “Canto” “con grazia ‘vd espres- 
Isiohè! e fece! perdonare “all ésigifità ‘della: sua 
-vocd lil Giorgi ‘evil Vesti rini moti dispiacquero. 
He I4D* Oheceò “adunqué® fu” atverituratissimo 
anche al Carignano, ed eceo ayverati i miei 


E 















citamente lche |s*ingeristono nella cosè di, 
isopra Neuchatel; na anchela.confederazione 





are di. 


potrebbe i 





cato, tutte, la ? ioni, € 
trario..; Se le potenze ocgì 


stenza) della;repubblica, di. Neuchatel che 
mette. .iniipericalo.\la pace; ma questa non, 
solo sarebbe messa ‘in pericolo; ma positi,,, 
vamente ‘turbata'se il re‘di' Prussia: racco- 
gliesse “im ‘esercito prussiano pet 'itivadere 
la Svizzera, collo scopo di sostenere colle 
armi i diritti del principe di Neuchatel, Né” 
iamo che, se Federico Guglielmo IV, re di 
Prussia, adopera.le forze del regno. prus* 
siano | per appoggiare i diritti. di Federico 


vero intervento. \della Prussia negli affari 


di Nenctiatel!! £ ROSARIO 
| Lo stesso principio’ che Spitige ‘le potenze 
occidentali ad'ingerirsi negli affari di Napoli, 
cioè ‘la conservazione della pace, dovrebbe 
quindi indurle ad impedire ta Prussia ad in° 
gerirsì negli affari di Neuchatel, e per egual 
ragione, opporsi, a, ciò che, se, ne. 0ccupind' 
l'Austria è da Russia. i i 

Il:resdit Prussia (ha..certamente: dei diritti 


: svizzera ha diritti equivalenti, e siccome gli 
uni:sono inconciliabili cogli altri, è d'uopo 
che si.vénga a negoziazioni per liquidare la 
| rispettiva posizione. Se il re di Prussia im- 
| piegasse la forza per rivendicare i ,suoi di- 


non neghiamo che il presente;stato, di ;cose 
sia una violazione dei diritti del re di Prus- 
‘ sia; ma la Svizzera, ha in suo favorg.il pos- 
séssbiche iniplibitambontéfà Fi 6agosthio dalla 
Prussia nel1848; dall'altra/parte la Svizzera 
può allegare che l’incompatibilità dei diritti 


‘| reciproci hon è opera sua, ma bensì princi- 
| palmente del re di Prussia, e che è ben giusto! 


che l’autore della posizione ne, porti prov- 
visoriamenté le conseguenze. Infatti non è 
| la Svizzera che ha fatto i trattati del 1815, 
ma bensì vi prese una parte cospicua il re 
di Prussia. Ù alfa A 

Il riconoscere che il re di Prussia ha dei 


Il 





: MU 4/7.I 

pronostici “intorno ' à questo ‘brillante spartito. 
Il DoGiosa' è un astro che” sorge è ‘forse in 
giornata mon’ v' ha alcunò che "l6 “sipeti nel 
genere «buffo. Egli tha? la facoltà ‘di crear'carat- 
| teri dove» nontesistono è situazioni dove ‘il'poeta 
| non devha neppur) sognate‘; al genio -corigiunge 
| la. scienza ; ‘ed è abilissimo» nella disposizione 
| delle voci e degli strumenti: Molti pregidel'Don 
Checco, che. ial Nazionale, andavano sperduti, ri- 
fulgono. di. luce viyissima: al Carignano, ciò che 
torna a lode dei cori, dell'orchestra. e del. mae- 





stro, concertatore, e, l'opera è rappresentata quasi 


per, intiero. ciò che 
un vero miracolo. .. |... 

In complesso. .il, 2. Checco: non fu, meno for- 
lunato della, Traviata, ed. il pubblico, aspetterà 
pazientemente la ;Demente,, nuova, opera , del 
maestro Marchetti, alla quale auguro l'esito; fe- 
lice che ebbe a Milano, }a. Funciulta, delle 
Asturie del, maestro Sechi, nostro concittadino. 

I giornali milanesi sono. concordi,, nel lodare 


3 pei tempi che, corrono, è 


si'alter questo sparlilo ; spelta ora agl'impresari torinesi; 


di farcelo conoscere. Alcone opere nuove. yidero 
‘Ta luce in questi ultimi tempi in Italiae, fra 
queste vanno specialmente annoverate, oltré la 


Fanciulla delle Asturie, \'Ebreo, del maestro 
Apolloni; ©-l'ASseio- di Leyda, del Petrella, e 


non so percliè, T 
mata ‘a gi 


îdicaro questi lavori. ‘È 


i uu ama! her C 

Il signor Martinotti poi potrà inaugurare la 

D PI 1400 iI i 
stagione estità ‘al Gèrbino con una nuova o-, 
*l'pera'del'maestio Pedrotti, che levò gran ru- 
more al teatro Nuovo di Verona. Essa è inti. 


ppecen alPUNZIA: 








|istessi mostii priticipii,e vog 
Guglielmo, principe.dì Neuchatel, ciò.è un'tpolitiehe" no Saranno ripudiati 


internidi altr paesi, cioè della Svizzera 6, è 1anod è 
1. 34 o BALBANCA 


fritti, violerebbe i diritti, della Syizzera, come | 


“Ma 


dggino fion debba, venir chia- 
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si 10 
Questa 


dai popoli 
afineggiati ed 
NOn ricortonti im- 

pai mézziiviolenti. 
initti. incontrastabili 


ottani 


{es 








otisb 


della loroindipènden 

dispotici. ed }iniquin 

n Lia giig dp] ipnvat 

Na Abbiamo ieri l'altro trattato degli; sultim 
provvedimenti richiesti dai. reggenti della! 

| banta nazionale ed acconsentiti, per quanto 
pate, til'ministàro'; godiamo in Oggi fipoter 

si cu tiferit an articolo del Gormere. Mfer- 

, n 6 L pura a 3 9 QlJAIA ti MPA) a Ri 
ile; "hel RAI gli 
nostri più amo credere che 
questi‘prinèipii, non trattandosi "safe 
‘Sommeno 


dagli'orditiati’nbstri Uvvetsari politici: ’ 
f n : nt sti 00m at9 


DÒ) 


Hi (Spark 





E LO SCONTO LEGALE 
Abbiamo riferite le varie, voci che correvano 
ititorno' 1 ristitato’ delle conferenze tenute dai 
teggetiti' "della "Banca ‘in’ Torino. col ministro 
sai Fitisned” è intorno le provridenze chie- 
Viste ell’ bitenùte per “togliere la banca. ‘dal- 
l'l'itnbardzzo ‘in "cui vien posta dalle attuali ‘con- 
| dizioni del mercato monetario. Ora ci ‘convica 
notare che secondo la voce più fondata non si 
| 'éoncertò e non sì ottenne a Torino fuorchè una 
| fatblità di ‘erescere l'emissione dei biglietti fino 
al quadruplo della riserva, invece di consèr- 
vare la solita proporzione fissa del triplo. 
i Noi (crediamo esprimere. Ì’ opinione dei; più 
intelligenti, dicendo che questo rimedio,non va 
Lalla Fadice del male. Permetterà .tutt'alipiù di 
| assegnare per qualche settimana maggiori somme 
| allo sconto, estendendo l' emissione. dei, biglietti. 
i Ma il problema Sta nel, sapere se questi ,mucvi 
| biglietti Testeranno in circolazione,, 0 se la; ri- 
‘chiesta e quindi per, la, banca ;il bisogno di da- 
naro, non, crescerà, in. proporzione, Se, come la 
esperienza dimostra, i biglietti circolanti, al di * 
dà d'una «cifra che incirca batte,.sui 32. milioni 
hanno forte e costante tendenza a tornare nelle 
casse della banca, estraendone, altrettanto. .da- 
naro, tutto il vantaggio della banca consisterà 


| Lo 
Vtolata» Tutti “in'’ maschera; il libretto è del 
usignor» Marcelliaho Marcello, direttore del 7ro- 
valore, e ila musica è del maestro Pedrotti, au- 
tore della» Fiorina, La: Gazzettà ‘ufficiale, di 
Verona encomia’ ussai riòn' solo la musica del 
Pedrotti, ma ancora il libretto del Marcello, e 
non stento a credere che quelle ‘lodi sierio me- 
ritate,, giacchè ‘at signor: Marcello non maticano 
iné./brio; ‘nè. spirito; ‘nè originalità d’ideé, nè 
conoscenza della litigi, quantunque cada spesso 
\ ip errori madornali quatido parla di ‘musica, e 
sì affatichina tutt'uomo a distruggere il glorioso 
passato di Quest arte nobilissima. ‘| © | 





(.0/0ra vorrei analizzare. una ‘nuova  mbssà ‘ del 
cav. Riccardi, the. venne eseguita nel tempio di 
Ba Giovanni il: dì.d' Ognissanti; ma l'analisi mia 
riuscirebbe fredda e ‘ scolorata e ‘per ciò ‘starò 
pago ad ‘annunziarvi: questo” nuovo Hivore del 
| lhrenemerito direttore delle'eregia Cappella. 
|a messa deli Riccardi si distingue: per' seve- 
rità, di. stile e per novità d' effetti | istrumentali, 
e quantunque in tuttii. pezzi: si ‘ravvisino'j)regi 
Non, comuni, Wttavia! vanno vinnanzi ‘agli altri il 
Credo. è; l' Agnus. Dei;mei- quali” specialmente 
Lol compositore si, mostrò degno emulo di quei 
«ugrandì dei squali .con! anto «amore fa: ‘interpre- 
tare, le, opere. . sì Ge) imigu 
Mebagin once u stive bili 
Petizioni mn'alira notizia ed lio vuotato: le mie 
| Disaccie. Caio, Mario: s°è accapigliato coloFi- 
schietto. Infelice Caio Mario! i 
0 
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‘colazione L 


milioni, invece»d' una ‘di''eirtà ‘14 ‘nilighi. 
Ma usufruttato: una. volta "questo vantaggio 
colla maggiore emissione’ è 01. maggiore asse: 
guamento allo scorlo.in qualche settimana; si tor 
nerà. alle antiche” condizioni normali, cioè “fa 
voreyoli, e le spese della provvista del nume; 
rario per alimentare successivamente la' 
.saranno sempre. le. stesse, 


Circa l' efficacia dell’ aiuto che la banca può 


° darò al commercio , e la quotità dei dividenà 


ché può ‘dare' agli ‘azionisti , importa molto più 
la proporzione fra il capitale e-Ja circolazione 


è “Mei biglietti che. la proporzione fra questa cir- 


da, riserva 5 «è. principio elementare» 
Il Cattolico, in una, nota sull'argomento che 
 informata:y-riflette: che ‘il vero 
lavtontinua' sottrazione èd es_ 
portazione del mumerario,, è* che ‘a questo Yuols; 
provvedere. Sta? bene : ma.-rifletteremo da canto 







‘nostro ehe il: Cattolico : stesso”; difendendo un: 


quibus et rostro il maximum dell interesse e 
dello sconto legale‘; ‘si ‘è opposto sempre acre- 


© mente all’anicorimedio razionale, efficace. 


Più volte, e da più di 5 mesi, cioè dai primi 


(5 sintomi ella crisì, ci accadde di suggerire e di 
’intulcarè quesl’unico rimedio , cui si oppone la 


leggo civilo e lo statuto della banca, legge e sta- 
tuto che le camere «molto ‘improvvidarhente ri- 
cusarono o, non seppero. riformare, ' 

Conosciamo le ragioni di teologia ‘morale che 
il Cattolico ‘oppose alla riforma; ma è noto 
che per applicare i sani principii di morale, come 


® ogni ‘altra teoria, bisogna cominciare dall'esatta 


nozione della fattispecie contemplata. Ora il caso 
della banca dimostra che alcuni senatori e de- 


tati nenti, i quali concedono secondo i più 1 
esta a È | 1851, solo per essere rinnovato in luglio 53. Egli ! 


* ortodossi tratlatisti di percepire anche,il 10 e il 


18 12 per cento pel cambio marittimo, e in pra- 


© tica non sì meravigliano dei riporti fatti in borsa 


gf $! per cento il mese,.tralasciarono: di; contem- 


‘plate tutte le fattispecie accuratamente. 
Pretendere che la banca dia danaro al 6 0,0 
quando le, piazze” più ‘vicine è. più legatè in af- 
fari colla nostra pagano usualmente. sconti del- 
*l'8, del'9' per 010, e Spesso, maggiori,,, quando 
il numerario che essa dee far venire di Francia 
costa il 6 per 010 almeno d' interesse, più le 
provvigiohi è te spese, è un incoraggiare i giri 
cambiarii che usurpano alla banca le risorse 
dovute ' per l'istituto suo al soccorso del com- 
mercio e dell'industria seria, e quindi allo sconto 


di effetti cregli 


non da' gifo ‘0 comodo -- è un trasformare la | 


banca in un Monte di Pietà, ma con molto peg- 
giori condizioni, a prodell’estero. } 

Finchè si esiga che la banca somigli.ad un 
Monte di Pietà, non avrà torto il Cattolico di 
esortare la piazza a ron far mai assegnamento 
sulla banca nei tempi più difficili. Ma bisogna 
Uscire da ‘questo’ sistéma illogico. 


Il ripiego ‘proposto dalla provvigione da. per- | 


cepirsi in aggiunta ‘allo sconto , non era né le- 
gale, nè ragionevolè secondo l'indole’ delle ope- 


razioni che fa la banca. Bisogna uscir dalle | 


mezze mistite e dai timidi ‘palliativi e conce- 


dere francamente alla banca facoltà di estendere | 
tanto lo sconto da mettersi almeno in gran parle | 
al coperto ‘dalle spese stl'aordinarie ch’ è obbli-'! 


gata a ‘subire in tempi eccezionali. 
. ‘to IS SUR SIIT? IERI RNA 
Poririca Russa, Si legge nel Morning Post: 
È La famiglia dei Romanofi è » per così dire, 
composta di due nature. Vi è l'antica. natura 
tartara 6 slava, come un tronco in cui. fu in- 
Nestata una larga parte. di germanismo:. An 
Paolo predominava interamente. {' elemento ‘tar- 
laro; ma nei suoi figli fu modificato, Alessandro , 


il primogenito, era dolce, affabile, ma anche sòt- ! 


tile ed insidioso. Costantino era brutale, feroce , 
sospettoso e:scaltro; mentre Nicolò, il più giovane, 
era un amalgama di amendue î fratelli — talora 
dolce e di signorili modi » Qualche volta sover- 


chiante ; lalvolta Aperto e candido,.ma'spesso diff- 


dente e perfido, Queste differenze di carsttere con- | 
come esistettero nei figli di | 


tinuano nei nipoti, 
Paolo. Il presente imperatore Alessandro partecipa 
assai della nalura germanica, «Egli è melliflvo , 
passivo e placido; ment sud: fratetto Costaritino 
è più che attivo, aspro e talora brutale, eome ‘suo 
zio dello stesso nome. Ma non'importa quali sieno 
le nalurali, disposizioni di’ un principe russo. 
Quando egli vieno al regno ‘ed a} governo ! 
lulia la politica dello:stato, se non per convin- 
zione, almeno per timore, . Mec; 
Fra i segreti agenti della Russia, trovansi uo- 
snini inlieramente senza: principi ed impudenti e, 
<iò che è dir molto, «anche: più di quelli che sono 


ordinariamente nella diplomazia regolare. Tali uo- 


mini fanno Je seconde parti nelle capitali dove 
havvi una grande ambasciata , 0 sono mandati a 
» far le:prime nelle province turche,ià Grecia, Mol- 


+ \davia, Valaghio, Ungheria, Bieuita, ‘Italia, Porto- 
Toi 0169 spilalmi ils i 







riserva 


dalle loro normali operazioni, e | 


, Segue. 


ati, miarinaî, bancafoyieri, 

eti. Se il religioso ele- 
mento è stato messa a'profitto in. alche paese 
straniero; la Massi met 1 pere divmezzi e 
il'meccanismo della chiesa greca. 
citare 0 far sorgere l'elemento panslavista, essa ar- 
Trilola i\nazionale sentimento d'ogni slavo, datnord 
della Siberia alle spiaggedel'Adriatico,da Astrakan 
alla Dalmazia ed alîe acque della laguna, che ‘ba- 
«gna Venezia. Questa. è la, mobile, perniziosa e 
macchiavellica politica sempre in riserva. Lasciate 
che domani siavi qualche ombra o momentanea 
gelosia.tra la Francia e l'Inghilterra e subito (ve 
dete i fanarioti muoversi attraverso la Tessaglia e 
l'Albania, nell'interesse della Russia; î missio- 
nari russi insintorsi fra gli-illifici, ì montenegrini 
ed i serbi ed‘eccitare insidiosamente i ‘boemi ed I 
vendi. DR: S.lPSI SANA” VSabg chi Valale] 

..Si poteva , sperare 
vesse soltratto.la;Moldawia ela Valachia alla. pro- 
lezione della Russia — protezione disastrosa , 
giacchè il patronato moscovita vuol dire servitù 
di ogni indipendente sentimento 0 l'assoluto as- 
sorbimento;'-- ma se insorgesseuna qualche seria 
malintelligenza fra Imghilterra e Francia » la 
«Russia avrebbe una leva, con cui essa potrebbe 
guadagnar influenza in paesi ora opposti al pans- 
lavismo; perchè nei principati vi è: una rumena 
popolazione, che non desidera altro e miglior 
destino che di legar il suo a quello di Francia ed 
Inghilterra. Coi serbi, bulgari ed illirici i russi 
lianno qualche affinità; ma coi rumeni, nessuna. 
Quando però i rumeni rifletteranno che la Russia 





tese di' Francia ed Inghilterra che con la spada 
0 la diplomazia; essi cotnineieranno forse a pen- 
sare che gli errori e le follie delle libere @:civi» 
lizzate nazioni sono più disastrosi che i delitti di 
| un gabinetto appena ora uscito dalla barbarie. 





si ha da-ec-" 










| drattato di\ Parigi a- |. 





Ì 


in un secolo guadagnò più per ie precedenti con- | 


(1 
i 


il 
i 


| 


“tn fondaniento di giustizia. 


, cappellai. Essi 
«aumento di salario e pare che la 


domanda, sopratutto pei secondi, non fosse senza 
Il governo lasciò fare 
‘alla ce di ‘commercio, che computtandosi 
cen molto tatto ‘e senno pratico, ristabilì la con- 


cordia fra operai e padroni. 1 primi hanno ora 


“Pipresi i loro lavori ordinari. 


SI. disse-.che. gli- studi pel'tracciamento della 
strada ferrata, che deve unire questo ducato agli 
stati sardi, furono sospesi. Sono in grado di as- 
sicurarvi che questa voce è intieramente falsa. 
Al contrario, \c’'è molta concorrenza per ottenere 
la concessione di Questa. strada. Fra le altre c'è 
una società della Società anonima nazionale, 
che è Tappresentata da un onorevole banchiere, 
Tutto ciò non può e re impulso allo spirito 
d’associazione; e’ sto punto dî vista si 
. Orso riesca infine ad 

( Corresp. ital. ): 
i DUCATO DI MODENA : 

Dalle frontiere; 2 novembre. La sottoscrizione 
falla dagli abitanti di Carrara pei cento cannoni 
di Alessandria fece andare in gran collera l’au- 
ditore di guerra austriaco Ghol. Egli fece arre- 
Stare parecchi cittadini, pel semplice sospetto 
che fossero stati promotori di questa soltoscrizione. 
Questi infelici trovansi ora in prigione e Dio sa 
quando né sortiranno. Tatto ciò, del resto, non 
fa che provare una volta più l'importanza e l'alto 
significato politico della sottoscrizione di cui si 
tralta. Tutte le volte che il potremo, non man- 
cheremo mai di esprimere i nostri sentimenti di 
devozione alla causa italiana e di riconoscenza al 
Piemonte. 






LOMBARDO-VENETO 
Hilano,-8. Si ‘è istituita Una commissione ap- 
posita, per fare il progetto delle feste, chie si do- 
vranno dare, quando:saranno arrivati l'imperatore 


| e l'imperatrice d'Austria; Questa commissione ha 


Valacchi e moldavi ricordano come senza [rutto i 
{ essi domandassero nel 1849 e 50 il ritiro delle | 


trappe russe, ritiro che ebbe poi luogo in aprile 


j‘è vefo che la spedizione degli alleati, in giugno 54, 


| fecee allè truppe russ sgombrare i principati e | 
| che un'armata austriaca li occupò , col consenso 


| degli alleati; e di occupa ancora: È vero altresì 
| che, ‘pel trattato di Parigi, i principati. vennero 
| posti sotto la soprasovracità della Porta e che il 
| protettorato russo cessò. Ma la questione del fu- 
i turo governo della Moldavia. e Valacchia fu da 


| quel trattato riservala e, se qualche contrario av- | 


venimento avesse ad occorrere o riguardo al ven- 
lesimo od a qualche altro articolo, o una malin- 
| telligenza a sorgere fra le due potenze, e sarà al- 


| tora il barbarismo ed il mal governo russo, che | 


| profitlert di queste malintelligenze e ne verrà ri- 
tardata la causa della ‘civiltà e del progresso. 

Noi sappiamo come talora piccole cose condu- 
cono a serii avvenimenti e quanto male può fare 
in consiglio una debole o goffa persona; ma nel 
| gabinetto britannico e nell'illuminato popolo dei 
due paesi noi fermamente confidiamo, quanto al 
risolvimento di una difficoltà, che non può essere 
formidavile ad uomini di senno e di probità: di 
una difficoltà, che la Russia può aver fomentato 
o creato e da cui, ad ogni evento, essa è sicura 
di trar profitto. 





Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 9 novembre. 
Lè LL.MM.lasciano Compiègne e ritor- 
nano oggi a Parigi. 
Il re Ottone è partito il 4 per Atene. 
La dieta di Francoforte ha adottato ad una- 
nimità un sistema di fortificazioni pel reame 
di Prussia. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


ciau |, 


siane di Sanremo stiano per uniformarsi alle vi- 
genti leggi sulla pubblica istruzione; anzi pos- 
| siamo accertare, che nella prossima settimana’ so- 
sterranno gli esami prescritti par conseguire il 
| grado di maestre elementari. 
Chiaramonti (Sardegna). Leggiamo nella Haga: 
« Ci serive un nostro corrispondente ‘da quel 
comuno della Sardegna, presso Sassari, che'il 26 
ottobre‘ ebbe luogo colà una sceha commovente 
coll'intervento dell’intendente di Sassari, dei cara- 
binieri e del popolo. Alcune famiglie di quel co- 
(mune; chie si odiavano a morte , & i cui membri 
erano usi ad assassinarsi l'uù l’altro come cani, 
per tompiere le deplorabili vendette ‘di famiglia 
' tanto comuni fra i corsi ed i sardi, fecero solenne 
atto di pace sul piazzale del convento, con baci e 
pianti dell'intera popolazione, predicando pace il 
padre Antonio cappuccino e parroco. Quanto sa- 
rebbe lieta la Sardegna, se l'esempio di Chiara- 
mont! fosse imitato da tutta l'isola e svanissero 
per sempre dal suo seno questi orribili avanzi di 
barbarie. » 





° è» mr è . 
Notizie Haliane 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 6. In questi giorni ci furono molte 


sai 


Istruzione gubblica. — Oneglia, 7 novembre. | 
Sentiamo con piacere che anche le monache sale- | 








già decretato ' che una somma di 100 mila svan- 
ziche sarà assegnata per una festa da ballo, nel 
teatro della Scala. Ci saranno quindi altre spese 
ed altre feste. Come vedete, la commissione non 
si guarda tanto al minuto, trattandosi del denaro 
dei contribuenti. 


Intanto nessuno vuol ‘essere podestà (sindaco )' 


di Milano. Si battò a molte porte, ma finora ri- 
masero inesorabilmente chiuse, anche quelle di 
austriaci puro. sangue. Questo fatto è disereta- 
mente significativo e non fa fede di eccessiva po- 
polarità pel governo austriaco. Il povero Biìrger 
non sa più dove dar del capo. 

Malgrado la forma d'invito che si è data alla 
circotare, in'cui si invitavano i proprietari ad 


| imbianchire ‘e ristorare lè loro case, è positivo 


che ora si mandano di casa in casa agenti del- 
l'autorità, pet trasformare l’ invito in intimazione: 

Eccovi ‘un'altra circolare, in cut farete sopta- 
tulto attenzione alla coda del medio evo: 

« Il luogotenenie di S. M. I. e R. A. in Lom. 
bardia ha il pregio di prevenire le dame di pa- 
lazzo e della croce stellata, i signori consiglieri 
intimi, ciambellani, scudieri, non che le dame ed 
i nobili qualificati agli onori di corte, che le loro 
maestà imperiali e reali onereranno di loro au- 
Gusta presenza queste provincie nel mese di gen- 


naio prossimo venturo, arrivando a Milano nella | 


prima settimana del'mese stésso. 

« Giustà disposizione della corte imperiale, in 
Questa faustissima circostanza i nobili compari- 
ranno nella piccola uniforme od in abito nero da 
spada ( habit habillé ), e le dame, all’atto della 
presentazione, in abito a strascico 
e con palatine ( barbe ) bianche. 

« Milano, il 14 ottobre 1856. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive al Times da Parigi, 4 novembre : 

« I movimenti dell truppe austriache nelle le- 
gazioni annuneiati nei fogli, non vengono consi 
derati da alcune persone come uno sgombro, ma 
Piuttosto come una concentrazione ende prevenire 
ogni sorpresa in caso di un'insurrezione in Italia, 
Coloro che si sono ritirati dall'altra parte del Po 


possono passarlo da un momento all’altro, e che | 


l'Austria tema dei moti rivoluzionarii è dimostrato 
da questa circostanza, come anche dall'aumento 
delle sue truppe nei suoi possedimenti italiani. > 


Si scrive da Napoli, 30 ottobre, allo stesso | 


foglio : 

<« Dopo molte minaccie e discussioni, i ministri 
delle potenze alleate hanno alfine abbandenato 
Napoli. Il sipario è alzato, e la scena d’inirodu- 
zione nel dramma viene rappresentata, lasciando 
al tempo che se ne sviluppino i caratteri. Quale 
ne sarà ls ne? Si vedranno î padroni assoluti 
dell'Europa rinforzati, e l'Inghilterra e la Francia 
diventate ridicole? Sarà promossa la causa della 


libertà costituzionale? Tale è la questione involta | 


nella presente lotta. 

< Vi erano dei timori che i liberali facessero 
qualche dimostrazione alla partenza dei ministri, 
poichè, sebbene un Viva la Francia e Viva l’In- 
ghilterra non siano che parole, pure esprimono 
tutte le speranze dei napoletani, e se fossero state 
pronunciate avrebbero manifestato i desiderii e le 
preghiere della nazione. Una tale dimostrazione 
avrebbe provocato l'ingerenza della polizia e per- 
ciò non la si fece. 

«Martedì mattina di buon'ora però il commissa- 
rio del quartiere di Riviera di Chiaia fece la sua 
comparsa con una cinquantina dei suoi e si appo- 
stò in vicinanza al palazzo della legazione fran- 
cese. Questi erano sostenuti da una quantità di 
spie collocate in tulle le direzioni; e in modo più 
efficace ancora da pattuglie di gendarmi disposte 
a vista l'una dell’alira, estendandosi. per oltre 


| 


(senza. manto ) | 


| ad una città assediala che 
















due miglia ian 0 Toledo.sino a-Faria, Non vi e- 
rano meno d Uomini impiegati al servizio 
della polizîa. Il governo perciò fece la’ dimostra- 
zione e non,i liberali, e ciò è una prova del si- 
stema arbitrario praticato a Napoli che una sì 
gran forza sia stata ‘ritenuta netessaria per impe- 
dire ‘tutte le ‘espressioni’ di lispette per i ministri 
delle due grandi nazioni. 

< Il barone agree lasciò la legazione circa 
sulle dieci ore; în una carrozza a sei cavalli, con 
un battistrada,e Seguìto da un forgone co'suoi servi 
e ì bagagli.Che cosa è quel miserabile biroccio da 
un cavallo che vien in seguito al ministro della im- 
periale Francia ? Questa carrozzella da nolo porta 
il commissario di polizia ed una ben conosciuta 
spia, il cui nome tralascio di menzionare. Questa 
guardia non lo lasciò mai fino a Capo di Chino. 
Giò era per Spiare se qualche povero. napolitano 
rivolgesse alcu ima verba al barone; e a- 


vendolo veduto al sicuro DEI là della barriera , 


esso ritornò indietro. Io ‘anticipato un po’, per 


non abb: il ridîieolo ‘gruppo nella carroz- 
zella 'imbo lella via di To- 
I a città” appa- 


Tato di forze urbane : spie, guardie di polizia e 
gendarmi dappertutto. Molti signori erano. nelle 
contrade e molti ritirati nelle botleghe; ma al pas- 
sar di Brenier era un generale levarsi dei cappelli 
e nel largo di Mercatello mì si dice che furono 
gettati fuori dalle finestre. 

E< Nel pomeriggio di quello stesso giorno, l’in- 
caricato d'affari britannice, Petre, accompagnato 
da Plunkett e dsl primo segretario della lega- 
zione, lasciò Napoli. Vi era Jo stesso apparato di 
forze come il. mattino ed ebbero luogo quasi gli 
stessi incidenti. E così calò il sipario sulla prima 
scena... di che? Tragedia » commedia, melodram- 
Ma, o che cosa? Tulto questo vorrà finire coll'ac- 
contentarsi di alcune meschine concessioni, che, 
se non sono fondate e confermate su qualche 
principio, saranno intieramente senza valore? 0 
Sarà il re moralmente costretto a tornare alla le- 
galità, alla pace ed alla prosperità? Ora v'è crisi 
sul destino di questo paese e di tutta Italia; e, se 
l'Inghilterra e la. Francia fossero sinceramente 
unite, prevarrebbero i moderati consigli e si por- * 
rebbe un fine ad un cronico malcontento, al di- 
sordine, alla rivoluzione. Ma d'una cosa io sono 
convinto ogni momento più: che le mezze misure, 
le lievi concessioni, promesse qui, saranno peg- 
gio che. inutili. E la ragione di questa mia opi- 
nione è la seguente. Qui non governa un uomo 
in cui possa aversi confidenza moralmente od in- 
tellettualmente. Le differenti condizioni del paese 
lraggono. necessariamente con sè una gran diffe- 
renza nel nostro modo di ragionare. Se un Luigi 
Napoleone fosse sul trono di Napoli, io riporrei 
implicita confidenza nel genio dell’uomo, quanto 
allo svolgimento delle risorse del paese ed all’in- 
nalzare il suo popolo alla vera altezza dell’uomo. 
Ma è questo un sovrano che sappia trar profitto 
dalle fertile ricchezza di queste terre? Che lo ab. 
bia intersecate con strade di ferro? Che abbia in- 
coraggiato il. progresso intellettuale? Che abbia 
conosciuto come si acquisti il rispetto è l’affezione 
dei propri sudditi? Lasciate che vi' rispondano 
tulti quelli che conoscono questo paese, 

« S. M. venne la nolte passata da Gaeta e dalla 
tranquillità della capitale avrà senza dubbio tratta 
una prova del contento e della felicità del suo 
popolo. Chiunque avesse ‘guardato dalle finestre 
del palazzo reale si sarebbe soffermato sui castelli , 
e sui fotti irti di cannoni tutti appuntati all’ in- 
dentro, sui telti delle case » Sui monasteri e sulle 
chiese costrutte colle feritoie. Bella tranquillità! 
Devoto attaccamento! Sa e' è tranquillità , perchè 
questo apparato di forze? Napoli rassomiglia più 
ad una città libera. 
Ma un'altra ragione di tranquillità è la forte de- 
terminazione ‘del popolo di essere quieto ed a- 
spettare, ed io insisto molto su ciò, come una 
prova della crescente solidità e del erescente giu- 
dizio della nazione. » 


mei 
Notizie Estere 


AUSTRIA 

Il dì 5 ebbe l'onore di essere ammessa ad u- 
dienza presso sua maestà la depulazione spedita 
a Vienna dalle rappresentanze provinciali, ci- 
viche e commerciali di Venezia, di Padova e di 
Rovigo, per umiliare ai piedi del trono la pre- 
gaiera, che sia approvata in massima la costru- 
zione di una strada ferrata da Padova per Rovigo 
# Ferrara a Bologna, e che signo accordati ezian- 
dio a quella linea i favori e le garanzie , che fu- 
rono concesse a tutte le altre. Ci è grato di parte- 
cipare, che la deputazione fu accolta dall'augusto 
nostro monarca con la consueta sua affabilità ; e 
che parole di approvazionee cunforto risuonarono 
dal labbro sovrano. Avendo sua Maestà dato espres 
samente a divedere di conoscere appieno tutta l'im 
portanza e la utilità di quella linea. Eguale con- 
Vinzione trovò la deputazione presso tutti. i mini- 
stri ed altri personaggi, a cui ebbe a rendere o- 
maggio; cosicchè il Veneto ha ogni fondamento 
ormai da sperare, che uno dei suoi voti più ar- ‘ 
denti e dei suoi più sentiti bisogni sarà fra breve 
soddisfatto, cotì vedere assicurata la costruzione . 
di una strada ferrata » a cui si annettono per 
esso tanti 6 sì vitali interessi 


Notizie. Ultime 


[Si aorive da Parigi al Morning Post in deta del 
4 novembre :. re 0 agg 


ia 


in 


% 




















k er sig - Pèrsigny rn gici or > 
questa SAI Lita dinon | scritto. 


"vere tin significato ieri nel ubi mo- 
mento, dovuto tanto alla Francia icomerall’ In- 
ghilterra se si ottiene che gli articoli di pace siano 
rigorosamente osservati. Che la Russia sia stata 
incoraggiata ilell'attitudine che ha'presa nell’ O- 
.Tiente, non vi sarà molto dubbio, almeno 10 teo; 
ma la fedeltà dell'imperatore all'alleanza inglese, e 
perciò all'esecuzione del irattato di Parigi, non è 
imaleun modo diminuita, è non hoalcuna ragione 
per supporre ‘diversamente: La dimissione di quell | 
che hanno differenti viste rIprodurra la fiducia nel 
governo imperiale tanto al di fuori come nell' in: 
terno. 

« Il signor Antonini, ministro napolitano, è an 


cora è Parigi”) il ‘ché 'è' certamentecontrario "|" 


qualsiasi consuetudine: del (mondo diplomatico. 

Ho motivo di eredere che, il governo francese 
Pi 

manderà! i' sapo d'S. E. 1 Inviato napoletano 

giacchè egli non sembra menomamente disposto & 

chiederti. 

«La breve nota nel Moniteur y che. mise in 
guardia la stampa inglese contro la circolazione 
di falsernotizie, caleòlate a recar danno all'alle- 
anza, ha continuato ad essere oggetto di commenti. 
Si sono fatte spesulazioni assai estese per trasfor- 
marne il sénso', “è Dèr dichiarare che la libertà 
della stampa iriglese era allaccata dal despota 
Napoleone II; I giornali” che hanno commentato 
quel'psragrafo ‘nello ‘stèssd ‘spirito e linguaggio 
©tie ‘reca “la “nòta ‘stessa; vengonò ‘rappresentati 
come’ traditori della libertà della parola è della 
stumpa, e'tosì si fa un uadf'o assai allraente per 
cecilare l'indegnazione el pubblico. 

e'Evidontemente incerte regioni Vi 'sonò ‘cattivi 
sentimenti..Invece.di.lasciar cadere.l'argomentoè 
ai dimenticarlo , continuano. gli attacchi e le satire 
ostili è poco giudiziose. La sera scorsa mi venne 
recalo un numièto del Punch nel'quale si roppre- 
senta Jotin Bull ‘che suona il. violino ‘in secondo 
con, Luigi Napoleone, e il pezzo musicale è una 
aria napolétana. ‘Sena dubbio migliaia di per- 
sone’ èsclameranno* vedendo questo disegno: 
è Difbolicamentòè “bene! Anch'io ho sempre 
pensito così is Dito ad un ingleso che egli è so- 
profatto e lo créderà certamente ; diventerà subito 
vosiro amico, anzi vi sarà profondamente grato 
per la spiacevole informazione e ve lo dirà ancora 
prima che abbia. verificato s&nella storia vi sia 
qualche cosa di vero. Ora non può essere nel- 
l’ intenzione del Punch di fare caricature 
fondate sopre una menzogna, specialmente se 
così facendo si reca danno a grandi interessi. 
Precisamente lo scopo contrario si rileva nei bei 
disegni e negli scritti di quel satirico diver- 
tente. È perciò una disgrazia che una falsa im- 
pressione sia prodolta sul pubblico inglese, facen- 
dogli supporre che l'Inghilterra faccia una parte 
secondaria alla-Francia negli affari esteri. Certa- 
mente vi è ora una prova del contrario a Costan+ 
tinopoli, nel mar Nero e nei principati danubiani, 
Se Napoli viene scelto come esempio che noi 
cediamo alle suggestioni della Francia, esso è 
assai male scelto. Fra,breve:si saprà ufficialmente 
il contrario, cioè che la; Francia piuttosto ha 
tenuto dietro. all'inghilterra,nelle sue proteste di- 
plomatiche eontro il sistema dominante nelle Due 
Sicilie. Temo che. il. nostro\amico Punch abbia 
qualche debolezza per © Printing-House-square 
( afficio del Times), e che egli stesso sia il sc- 
condo violino ad uno strumento che trova mag- 
giore profilto nel creare» discordia, che nel pro- 
muovere l'armonia,» 

—.Leggesi nel Morning Post}del.6; 

« V'ha un proverbio in Inghilterra che l'onestà 
è la miglior politica. Da. questa regola così sem- 
plice furono guidati i nostri uomimi.di stato quan- 
do impegnarono, le armi britanniche nell’ullima 
guerra, Noi abbiam, chiusi gli orecchi alle spe-! 
ciose pretensioni della Russia, .che sosteneva es- 
sere stata la Francia in .peallà l'aggressore. Noi 
abbiam considerati i semplici fatti ed abbiam visto 
che la quistione dei Luoghi. Santi era equamente 
regolata, allorehè la Russia:giudicò ilmomento fa- 
vorevole per impiegar.iutte de frodi e tutte le forze 
di cui disponeva, onde .consumar un progetto che 
essa nutriva da lungo.tempo. 

« Non vi fu.:mai al mondo alleanza più leale e 
più savia di quella della ‘Francia coll’Inghilterra. 
Disinteressata, nel suo scopo, piena di franchezza, 
nella via in cui si metteva per raggiungerlo, essa 
riuscì, dopo una corla.guerra, a vincer l'aggres- 
sore e ad ouenere ch'egli. firmasse un trattato, il 
quale,assicurava l'indipendenza e l'integrità della 
Turchia e faceva formalmente entrar quest'impero 
nella famiglia delle nazioni europee, 

« Senza inorgoglircene, ma però. con soddisfa- 
zione, abbiam noi firmato il trattato di Parigi che 
ci pareva raggiungesse lo scopo che ci eravamo 
proposto.. Due articoli che ai nostri orchi erano i 
più importanti per guarentire la Turchia per mare 
e per terra, prescriveyano il. completo annienta- 
mento delle forze navali russe. nell’Eusino, la ret- 
tificazione della frontiera di, Bessarabia e, come 
conseguenza, la libertà del Danubio. 

« Non vogliam qui ricordare come la Russia sia 
stata lenta e poco generosa, uell'adempimento d 
una parte dei.suoi impegni ; come essa abbia di” 
sirutte le foreste prima di cedere il territorio e 
rase le fortificazioni, quando la. lettera stessa del 
trattato richiedeva di consegnare le fortezze. Que- 
sta condotta era sindegna, ma noi potevamo dis- 
prezzarla. Era, il proprio atto della, Russia che ag- 
«giungeva alla disfatta:la vergogna. Ma, non con- 
lenta d'insultare. le potenze ch'essa‘avrèbbe do* 
vulo imparar ‘a rispettare, Ja Russia ora le ol 
traggia impudentemente, rifiutandosi ad eseguir 
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«pLa nuova fr “ lla Bessaradi determi- 
nata E Loft 50; Pifigl,. dovea fabaro E) 
miglia al sud da una 


del congresso tracciò, dicesi, egli Via sulla 
canta la/ linca di separazione e in modo distinto. 
La Russia.ora sostiene che'il Bolgrad inteso da 
lei uon'era «Boigrad, ma Bolgrad-Tubak, città si- 
tuata sul lago; Yalpuck;ile, eui. acque. .scaricansi 
nel Danubio; e.che. la, nuova frontiera deye pas» 
sare pellago, a. tre miglia al. sud di Bolgrad-To- 
bak. La Russia vorrebbe così avere un libero ac- 
cesso al Danubio, ton un porto siluato quasi 
sulla sua sponda. Essa vorrebbe occupare una 
Posizione, che “comanda intieri mente Te comuni. 
cazioni tra. la Moldavia ed il territorio -attual- 
mente aggiunto a questa provineia..A. questo noi 
non consentiremo mai; perchè è una violazione 
della lettetà ,, una. violazione dello spirito del 
traltato ché aveva per iscopo di togliere alla 
Russia ogni sorta di comunicazione col 
nubio, 

ie L'isola. dei Serpenti ciidà sunjaltro: esempio del- 
l’audacia, con cui la Russia può violare i solenni 
Impegni-di: un trattato. ‘Quando la Turchia ce- 
dette le bocche del Danubio alla Russia, l'isola 
dei Serpenti, la cui importanza sta-tùlta nella sua 
posizione strategica, fu, come parte del territoriò 
ceduto, dalla Turchia abbandonato alla Russia. 
Essa non venne nominata; , perchè inon suolsi in- 
dicare tutti i luoghi che si cedono. Si specificano 
solo le:.frontiere ed il territorio vien ceduto, di+ 
cendonesil nome. In virtù della stessa regola, per 
cui fu ceduta; alla «Russia , l’isola ‘dei Serpenti 
torna ‘alla; Turchia. (Essa è inoltre affatto :vicina 
alle boeche del» Danubio e -a.molta. distanza dal 
punto in. eui,. comincia la nuova: costa russa. Ci 
faremmo.ridicoliy se. comportassimo un sol mo- 
mento che silevassei difficoltà sopra una questione 
così semplice come, questa,: 

« Nessun ministro oserebbe affrontare un par- 
lamento, nessun. rappresentante  oserebbe. venir 
;dinnanzi ai suoi elettori, se permettessero, che il 
sangue e itesori, di cui devono dar ragione 
che furono spesi per;far fronte.alle esigenze della 
guerra;fossero stati prodigati così invano,come ciò 
sarebbe se fil trattato di pace non dovesse avere un 
valor .maggio,re.;di quelle che vorrebbe dargli la 
corte di, Pietroburgo. Ci.si, dice che queste qui- 
stioni sono poco importanti. Se è così, la Russia 
può cedere. Ma anzi, esse lo sono molto, esse 
sono affari di grande momento che toccano in 
modo vitale gli interessi e l'onore dell'Inghilterra, 
e così vengono da Questa considerite. 

(Seguono alcune considerazioni in risposta al. 
l'articolo del Constitutionnel, considerazioni, che 
hanno perduta il toro-valore, dopo la.smentita del 
Moniteur.) 

\6 La politica.dell'Inghilterra è dellata dal più 
stretto senso del dovere. Si propose di riferire le 
quistioni in discorso ‘alle conferenze di Parigi ; il 
nosiro dovere richiede imperiosamente di rigettare 
rich proposta, come anche quell'altra di un ar- 

itramento per parte di uno stato neutrale. Lord 
Pilmérston e Il governo britannico non possono , 
quando hanno firmato dn solente tratiatolè'scam- 
biate le ratifiche, fer altro che insistere ‘sui’ suoi 
termini. Tl trattato non può essere riaperto!1 suoi 
provvedimeriti sono chiari. Le potenze che si mo- 


‘strirono così abili negli intrighi di Vienna, é non 
‘'ofeché'affatto a Parigi, sarebbero bén contente di 


soltomettere di nuovo i termini della pace ad una 
disctissione ‘diplomatica. 

«'Ma ‘nessun’articolo del ‘trattato: può essere ri- 
vocato 0 riveduto senza il consenso unanime delle 
parti del' trattato ‘stesso. L'Inghilterra, la Turchia 
e l'Austria ricusano di rivedere ciò che sè mani- 
festo e sacro. Il trattato:di. Parigi .è tutto. quello 
che noi abbiamo ottenuto per olto milioni di da- 
naro, e. trenta mila vite. Non fu comperato così a 
buon mercato, perchè fossimo disposti ad abban- 
donarlo. Siamo preparati a sostenerlo. La nostra 
flotta nel mar Nero è stata rinforzata, e noi vi ri- 
marremo.sino a che vedremo.che la Russia abbia 
adeinpito ai suoì obblighi. La guerra non ci ha 
insegnato ‘che ‘noi siamo la ‘potenza più debole, o 
che noi siamo costretli a sottometterci alla mala- 
fede, all'ingiustizia e alle ingiurie. Il popolo d’In- 
ghilterra non vi è disposto. Jnostri diritti, ei di- 
ritti dei nostri alleati non saranno ‘ealpestati - per 
la glorificazione, dell'orgoglio. russo, affinehè lo 
czar possa strofmbazzare al mondo che egli ‘è cd: 
pace, dopo la guerra, di sfidare ancora l'Europa 
e di@onitimuare la politica che; \edlibaltendò noi 
abbiamo volutà” distruggere. e che siamo .determi- 
nati'‘dî non lasciarla rivivere. Il nostro ‘corso è 
quel.semplice sentiero che l'Inghilterra ha sempre 
sapltò Seguire, e che colla Francia al fianco ha 
illustrato ullimamente con tanta gloria — il.-sen- 
lieto del dovere. Qnesto sentiero poi lo seguiremo 


ancora a' qualùfque .costo, sinotàà. un. risultato | 


onorevole. » i 

Scrivesi da Vienna il 3 novembre alla Agenzia 
Havas: 

Da qualche giorno corre voce che il governo in- 
glese avrebbe realmente comunicato al nostro la 
sua intenzione di operare uno sbarco su qualche 
punto favorevole delle coste di Sicilia e. di occu- 
pare in seguito militarmente diverse località sino 
alla conchiusio dui a napolitana. 

La effettua n "ITALIA pa grave 
in questo Rui lata ‘esso fù concepito e maturato 
sdall' poguir nel secolo scorso e la sua esecu- 
po aa Tu n nibbi popolaré, 
(Non? ho o di upparne fa poristà ed in 
Branole come in Austria si capirà l'immensa diver- 


Ie (eh e hiamala Bolgrad. ln. 
ciò mon vi fu Ran. igenza e il presidogte 


Da. 






ro ii Gaio dir tI n) poco, sot 3 









gli stati del ro Aiurada I 
(L'lng lierna, si aggiunge, e. doll di giustiicar s 


i Sui | ilitare in' Sicilia 
(Polare lupgata, occupazione. delte Romagnè per 
parte della Francia e dell'Austria.  Vuolsi e sil : 


movimento retrogrado degli austriaci nelle Roma- 

gne sia stato appunto operato ‘onde togliere: il pre- 

testo all'Inghilterra di questo nuovo iniervagto, 
rSi legge nel Moniteur : .. ” 

‘e dl‘Constitutionnel del :5 corrente contigne, a 
proposito di un.punto: inconiroversia degli affari 
esteri,.un articolo che noi ssremmo assai dispia. 
centi. si credesse emanato del governò: Irritare 
una discussione non è il modo di facilitarne la 
soluzione. 

© L'Inghilterra e la Francia, che fecero assieme 
la-guerra e la pate, e chessonotd’accordo isu tutte 
lè grandi quistioni all'ordine del giorno in Europa, 
si trovano divise su di una sola di un assal.debole 
interasse, , 

«La differenza sarà a ppianata da umaccordo pre- 
Nenlivo:.0 dalla conferenza ? Questa è l’unica cosa 
da decidere; ma in ogni caso, noi ne abbiamo la 
ferma convinzione ,' la ‘difficoltà sarà tolta ben 
tosto senza cadere nel doppio scoglio, di indebo- 
lire l'alleanza inglese e di mancare agli impegni 
contratti. » 

(EnAncIA il 
RAFA AI Rie Snalicaladi dell’Opinione) 
Parigi, 7 novembre. 

La sensazione prodotta dall'articolo del Consti- 
tutionnel dell'altro giorno era stata assai forte sul 
pubblico parigino. Il governo credette opporiuno 
di disdire quell'articolo in tetmihi abi Pi gp 
verì ; ma però ciò non toglie che la differenza tra 
il governo francese ed inglese sussisia, e sebbene 
il Moniteur dica che ‘questa’ riflette’ un punto ac- 
cèssoriò della politici estera, pure si può doman- 
dare sé tiel moménto attuale ve né sia qualche al- 
Iro di maggiore importanza, 

Il fatto sta che la scossa portata nelsistema po- 
litico dell'Europà ‘dalla guerra contro la Rissia è 
slata tost violenta che nessuna delle grandi po- 
tenze ha ssputo finora trovare una posizione neita 
e sicura in.confronto» dellerallt@. Nel:seno dei ga- 
binelti, come nell'opinione pubblica, la Scelta della 
via da percorrere e della compagnia con cui per- 


;gorrerla hon.è ancora, ben.definita, .. sc 
Nel governo inglese si dire che lord Clarendon | 


propendo per una politica più ardila, e. tale, che 
mettà alla prova una volla per sempre l'alleanza 
francése, ‘mentre ‘lord Pslmerstoh inclinerebbe 
per un sistema più blando, Ed anche, nel nostro 
governo, sebbene naturalmente l'indirizzo politico 
dipenda principalmente dalla volontà dell'impera- 
tore, pure si vorrebbero vedere due opposte ten- 
denze, dî cui l'una favorita specialmente dal cante 
Walewski e dal corite Morny, l'altra patrocinata 
dal corte di Persigny nostro ambasciatore ‘a Lon3.\| 
dra. Si diceva ben anco. che il conte. Walewskî 
non era:molto sicuro del suo posto in questi ul- | 
limi tempi, e che non avrebbe tardato a subire la 


sorte del suo predecessore sig. Drouin de. lhuy8s;; 


ma io credo che gli attacchi iracondi ed «insensati 
dei giornali esteri contro il nostro ministro ab- 
biano rassodata la sua posizione. 

Vi sarebbe però adesso Îl guai dell'articolo del 
Constitutionnel, che alcuni vogliono ispirato dal 
conte Walewski e che dicesi abbia sommamente 
spiaciuto all'imperatore, ma tutti questi piccoli 
intrighi si agitano dietro le quinte, ed è assai dif- 
ficile per noi profani il poter vedervi dentro con 
qualche chiarezza. 

Gl'inglesi sono malcontenti assai delle nostre 
relazioni un po' troppo amichevoli col hu. È) 
credo infatti che (l’'Imndépendanée’ Be sia 
lontano dal.vero quando ‘asserisce ché si nt com- 
binando un trattato di commercio coll'intermezzo 
del ‘conte di Morny alla corle di Pietroburgo. Ma 
da un trattato di commetcio ad uno di ‘alleanza 
vi corre un bel tratto, e non bisogna dimenticare 
che se mercè dell'alleanza inglese abbiamo potuto 
sostenere una guerta dispendiosissima, senza che 
ne scapitasse punto la floridezza interna del paese, 
il caso sarebbe ben diverso se dovessimo soste- 
nerne un'altra.d'accordo colla! Russia; contro 
l’Inghilterra. 

Delle nostre condizioni interne potrei dirvi qual- 
che cosa che non.è totalmente di roseo colore. Il 
signor. Vaisse proourarore generale, in' occasione 
della riapertura dei tribunali, ha insistito assai 
sullo spirito acèrtio di critica che si dimostra nelle 
varie classi della società, e si dice che anche il | 
prefetto della: polizia non vabbiamtaciuto all'impe- 
ratore:vn certo sordo malcontento che regna nelle | 
popolazioni e che si tradute in ioni più 0 | 


menò epigrammatiche chu. fd éggonsi Sui muri della‘ 
e 


copitale: La corie farebbe a rientrare a Pa; 
rigi ed a mostrarsi più parca di quelle slendi- 
dezze che non sono più dei nostri tempi. È questo 
almeno! il mio parere e Id è anché di molli napo- 
leonici, i quali amerebbero vedera continuate le 
tradizioni del grande imperatore, e non quelle di 
Luigi XIV: 

Il barone Antonini specula; sulla. mala; intelli- 
genza che spera veder sorgere tra la Francia è 
l'Inghilterra, e si lusinga di cavarsela pel rotto 
della, maglia. 

Non vi parlo della morte del pittore Delaroche, 
giacchè la conoscerete già per mezzo dei giornali. 

INGHILTERRA 


Troviamo. nell’ Ezpress il seguente dispaccio, 


relegrgfico,dla Ma ire | del 6 nowembre. | 
‘ « Lord Palmerstoa, indirizzandosi alla. corpora- 
zione e ai rappresentanti commerciali nella Town 






e to in tutti 











‘nati È. ‘Manchester, oggi a mezzo dialno, dis 
che. sperava èssere la pace duratura, ma_la sua 
conservazione. dipendeva dalla fedeltà colla quale 
sarebbero state \adempiute le sue condizioni. Se 
quella potenza che ha, provocato le ostilità ese- 
guiva fedelmente il trattato, non v'era alcun dub- 
bio che la pace, sarebbe stata mantenuta per 
lungo tempo; e durante.la pace sarebbe stata la 
mira del governo di occuparsi di quei migliora- 
menti progressivi. che, sono la legge della nostra 
indole morale. 

«Nel corso naturale delle cose debbono, neces- 
) Sariamente interporsi. di tempo in tempo gli in- 
teressi di partito; ma..j miglioramenti. gradual, 
devono andare inn Un miglioramento gra- 
duale solo era podi le in un paese libero come 
l'Inghilterra; e. un:tale miglioramento è il più per- 
manente ed efficace. » . 


Pc 
Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Livorno, 1 novembre. Si dice che il re di Na- 
‘poli ha sottoscritto un decreto di amnistia: ma si 
aggiunge che l'esecuzione né‘è rimandata ad un’ 
epoca indetermifatà;) ‘ ‘gorm lit. aus:) | 

UOU.UGI î OI 


ATA E 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 1° all'8 novembre. 


Gli affari, se non di mollo} pure hanno general - 
mente migliorato nella ‘séitimanaSconsa e questo 
miglioramento satebibe' stato assaî ‘più sensibile se 
Sul finire della stéssa non vi fosse intervenuta una 
reazione provocata im parte dalto stato delle piazze 
estere, un po’dall’eccessò di'bonfidenza che erasi 
mostrata sulla piazza nostra, confidenza che ap- 
puntò per essere eccessiva non poteva sostenersi. 

La voce corsa-che il - ministero voglia per de» 
creto realewmodi ailar base della circolazione 
della banca'nazionile, fu Ja ragione principale 
che inspirò la fiducia degli speculatori, ed infarti 
Sulle ‘azioni della banea si now un ridlzò di cin- 
quanta lire che ‘alla chiusura della settimana si li- 
| mitò a quaranta. Di questa misura noi abbiamo 
parlato diffussmente due giorni-,sono, nè giova 
ripetere le cose dette. È un rimedio temporaneo , 
ma non è quello che pud'precludére l'adito agli 
imbarazzi cui sì vuol ripàtare. Il provvedimento 
unico ed efficace ché il'eomafércio dimanda e che 
îl'buon'senso sùggetiste; è l'abolizione. dell’inte- 
| resse legale e giova ‘sperato che îl commercio ed 
‘il buon senso non lungamente delusi. 
| La dimanda d'uòi ‘o Versamento ‘di lite 50 
| sulle azioni del credito mobiliare sardo non fu an- 
| cora ammistiata dai nostri speculatori, ed un note- 

i sxole articolo dellé Gazzetta di Genova mostrò 
DÌ come'questa dimanda sia stata in generale malo 
| sentita in, paese e.confulò gli argomenti , a dir 
| vero non molto robusti, che il Itisorgimento avea 
creduto di esporre in difesa di quell’atto. 

La scarsità del danaro che continua a pestre su 
tulti i centri dicommercio è sempre l'incubo della 
speculazione ed il disponibile settimanale della 
banca ridolto a 1609m. franchi, non è quello che 
può animarla. Intanto l’imporiazione e la esporta- 
zione del danaro, continuano a neutralizzarsi è vi» 
cenda e dei bei profitti si fanno .dagl’'intraprendi» 
tori di trasporti che caricano dimani quello che 
oggi hanno scaricato. 

Oggi, (10) sarà pubblicata, pet quanto ci si assi- 
cura, l'esposizione della situazione finanziaria del 
Piemonte e il decreto che autorizza la banca a 
variare la proporzione {ra la circolazione dei vi- 
glietti in confronto della riserva metallica. Questo 
provvedimento recherà certamente qualcho mo- 
mentameò è sollievo al commercio, a per comple- 
tare le misure necessarie il minist delle finanze 
| dovrà decidersi, tomo abbiam detto, a' presentare 

di nuovo la legge che sopprime il marimum le- 
gale dell'interesse!” 

Le azioni di Novara rimasero pressochè stazio- 
narie al corso di 680 finé novembre. Noi abbiamo 
sempre sostenuto che i'timori di inesecuzione del 
| contratto di fusione per parte della compagnia 
Vittorio Emanuele erano chimerici. 1Ora crediamo 
infatti che questa compagniasenza némmeno aspet- 
tare la pubblicazione del decreto reale, come era 
prescritto nella convenziene; si presterà al depo- 
| sito.della cauzione determinatà dal contratto. 

I prodotti della strada Vittorio Emanuele dal 20 
| al:3) oitobre. aumentarono a più di 18,000 lire, 
| sebbene-il servizio delle merci.a jpiecola velocità 
| non sia ancora completamente organizzato. »Il nu- 
mero dei viaggiatori giunse a circa 11,000. 

Ecco prezzi praticati nella Scorsa settimana : 

Rendita 1849 : 89. 75, 90, 90. 25, 90. 

Anglo-Sardo: 90, 90. 25, 90. 40, 90. 50, 90. 25. 

Azioni banca nazionale» 1210, 1216, 1220, 











| 925,,1230, 194031 Pa por 1260, 
11970, 1090, 1986,09 7 1260, 12585 

315, pos 925, 330, 335, CE 1800, 500, e 
604 offerte. i Mie 


Azioni ferrovia di Novora : ‘608; 685,-070, 676, 
680, 675. deboli... 
Azioni Ferrovia di Susa: 595; 580, 695, 598. 
e e di Pinerolo : 287, 290. 
«27. di ‘Cuneo: ‘630, 635. 
fi isbhgiond Ifansatlantica: 300 perdite. 
| 1 risconti 14, 15 0/0 l'anno. 


z duci 


‘@ Rompatpo Gerento. 
fi 





































VAZIONE DELLA BANCA, NAZIONALE 1, 
pare Vfabitità valla,Sede centrale .. | 
n pon c.ist@t sera: del.5 Movembre:1856v 100 
ui 5 Gil lo amTivo "A! casini 8 


"°° Numerario in' cassa in Gendta "Ln:-14,999, 
J sola en ‘Cin Torino” % 998) 
© sla ‘nelle suttits A 8374) 
»0%0% it Via deîll'ostofo ®. VIS! 000; 
"Porlafoglio* e'antitip: in‘cefigva’”» ‘15,568/219 35 

SI Rl8O causi Si p00 i'Torftio 5 05,463/045 96 
nelle suecìli > *5,650/901 62 
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ddl 
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“PSOCR Metti att 


SFIATO 1 ogirisrotb ere 
i’ Fondi pubblici della ‘Binca ‘"$ !45,480,253 83° 
1°! 3*"8/000,000 ‘ » 


vis azionisti pes saldo”: 19 pini 

Mr Spese' diversa! | 0 0 Rod 8930/01 BITTO Di 

UO Indennità agri aziolinsti delta panca 
di Genova eno a 1 


nt” Un. 
OR isb intas8ivo 1° Mc 


| 9 
. Ln. 32,000,000 3» 
»,,32;145,650 


77,201,157 06 


Capitale . 
» Biglietti in circolazion 


Fondo di riserva 


ri eRiErario ‘ : : 
| «Gontaicopi4disp. Lo. —00,000m#);L na 
| » non LS 130,000»)? 130,000 

(- -Gonti-cormedisp, in-Genova--s= » 1,895,611 37 


» in Torino . » 1,073,773 29 
+ Cifelosshedarsalittv 1 125,979 04 
non dis pone RUTUNT 45,185 55 
Biglietti a old (Atl, 17 dello stAluto» ‘769,696 9” 
1Disidendi a pagarsifone ti, «ionoz Mahe 23,152 !5 
oigorBisconingndel semestre precedente»: 375,777 22 
vi cBengi dplsem. in gorsatia Genova». 1330757 15 
aut altnovta;gi 92:31 Îv nen insIorino » .,::497,907 64 
siquilot vieta oYiai anelle:suecurs:a; 0143177 16 
2 isDiversi (nomi diapomidie + 117121 .6,308,728 20 
qu ndo sraobfttda! detson cassia ll: sister" 
198/208 sv9loQq non eviszzino 
och isgilaze ccsplaigi stico 


fonma AI mari asi i dlerò 
A TTI ee 
ietigi” bo isotelno9021 dinuSî si diigagi ori - 
nio (FABRICANT, D'INSTRUMENTS ;DE. CHIRURGIE' "I 
lle 6remnizsa -sllob Brevaté.iS. gi.dag: : 
dda i Rice de Constantine; S, Parisi | 
° ‘ARTICLES di 1% brite parantis. 
vAppareils,;à att, 
i Pertini ie appia gaz.entre, dans 


ale l'intestino, et,sans Aucune,reparation., (Poids 
100 gram.,1) 


chauflées è 


» 
i LUnigor IU 
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i aIANtE, ,...:,,. 
\Appareils,p9® è8 \urinaires.. 1; Gé: 
08 npciliamas en U ve; préparées pour,les* 
1s doulenrs.rhumatismales,. 
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TON ar ; HE 
CANAVERO Gruseppr] 
; “CAPOMASTRO'DA MURO E FUMISTA"* 

. Toglie .il fumo,ai camini con guarend 

j.tigia dell ésito.e non riceve, il pagamento: 

che dopo lunga prova. Tiene negozio di' 







{stuffe, di Franklins, di Potagers econo-il: 








he o DANS 
| 'RESSORTS 


mi 


DO : 


ur GIO 


Up. vi9inonoy 
1 | “Pocte 


N da 


M. GION est le sen] dentiste Parisien qui 


1 aibobteru une médail 


e, è l'Exposition,, unî? 
verselle de 1855. 


55. — On. voit dans son cal! 

i sbinet.les. pièces artificielles qui lui ont fait 
i» d6gerner cette haute recompense. ... |. 
seivosTiBue, de,la Paix 7, à Paris. , 





litro ca i Ceca di e LARA LALA 
i E i LINGÈRE'hatrasferto 
N° (0 STANCE il suo. laboratorio in 
) casa Dumoatel; sulla piazza (della Madonna 
degliAngeli; alnum.:9,, vil: 
In: questo laboratorio si assumono com- 
vi abissioni» perla! \confezione della! biancheria 
"| sì\per uomo; che, per doana.a prezzi discreti, 
e siguarentisce da più serupolosa:esattezza, 
va-deblaworogio etnsassign : 
Si assumono puregco 


mmissiodil pen Cor- 


sredo;di nozze sia perla. città che, perla pro- 
vincia, fattura x» formitura, a piacimento di 
sc «Ghiyvolesse.onorare de’ suot,comandì, 





clin 
‘2 .0£1 PO iù 4 i 
- BeiMesi.di Mora 
. Per imprevi8lg circostante si'tede ln ne 
= goziu.in lingerie bene.ayyiato» Dirigersi in 
Doragrossa, N, 33, dal portinaio. 


wITGTe I 


incasso Tri conto Vorrente»” ‘336,474 93° 
Mi serpe pial70,059 06%" 


783,333 34° 


»..1,338,222 18) i} 


Caowreuoue ,, suporieut i! 


aufferettes en, Caoutahouo |" 


È COLLA LIOUIDA BIAN 


: 
"f + PI 


aw 






rotori nz 4a b 6 si 
ofina-ionfitr vitactobetgo nat i 
o1@.a edizione. i, vol, 


Ù 


ruedacobz presso: MASSON; br: 
' Paimaatiogila delk'estero. : / 
ola..L malati possono, curarsi da s 
pieore, Snia 2 FA ORI Hi 
VISSE n 
di 36 anni, di.onesta e ci- 


UNA DONNA Vile condizione. e. di irre- 
prensibilé condotta, che sa lavo rè èll’ago » lég- 
’gere e serivere'in hioloda poter'essere ‘impiegata 
al tenimento dei registri famigliari désidera di 
collocarsi ih qualche. famiglia. per dtteridere alla 
primaria educazione.di. piccoli ragazzi e rper ‘aiu- 
lare all'andamento economico della. casa, 
sPer.le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère, casa Dumontel ; piazzetta della Madonna 
degli Angeli, al'num. 9 pibearit 
"4 LL 
Questo predotto, unico, 


CREMA DI THREMIA, fino, 


dotte) iivestigazioni > dellà Vedtebite! fù‘signòfà MA, ha la 
\Mmarayigliosa ,virted’ imbiancare ia carnagione, rerdere 
morbida la pelle, darle del nono e della freschezza ; di$- 
‘Siparè%i bitorzoli e©far®stomparire 1 abbronzimento del 
Siolè ed'ogui!soria di maechie dal'viso: > Prezzo Fri 6. 


ROSSO DELLA CORTR 


"Presib LL 20: ip € 2 de 

il cui uso, ba. per effetto si* 

È: Ù 

ACOUA DI MNON, curo 2 Na rasso- 
dare lè tarni, dissibare e prevenire le rughe. —, Prezzo 
*fr. 6. *Dirîgersi a Parigi alla sola madama Chantai, figlià 
della fu signora MA “tai ‘snttesse! rue Richelièi ,, 65, 
meglixammezzati, «Unico deposito în Tùrino presso 1? Ur, 











sa qmlddugi 
colorito ammirabile 
della carnagione. '—l 


s| eBI2}0 GENERALE, D'ANNUNZI, Via Bs V.dègli Angeli) N. 9, 
| ,@600Ya presso Bauzza ; Noyara presso, CAccHA.:., 











ACQUA SOVRANA 


Rinascimento déî Capelli 





PLANCHATS, Paot@eittx' Privitaéidto 
‘syi Pamgi;. via Caumartin; 2. 


Essa è il prodotto: più "pretiosò ‘che la 
Scienza abbia inventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
caduta der capelli, ed anzi neaccelera il 
loro. crescimanto, facendo seomparire le pel- 


sticità.ed un.brillante:incomparabili: Basta 
umaisola ‘boccetta: ‘Prezzo Lu4it Unido 
deposito'in Torino presso '1'Uffizio gonorale 
‘d’annunzi., via BV. degli Angeli/h. 91 
Spedizione in provincia. MI 


’ enuma di Firenze 

POLVERE I) IREOS i profumare la 

biancheria e gli abiti,, per, la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L, 120 al pacco. — Deposito resso 

l'Uffizio Generale d'Aninunzi, via B. V degli 

Arigeli, n. 9,Tcrino; Alessandria da Basilio. 
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porcellana. il. marnio; il: vetro); le potiches, 
ih"giuocatoli; essa.s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima pepinib'oa ettoi. che 
51. vuole raccomodare: — Prezzo»deiflacons 
1Gent.170,e du..:1,30. — Deposito, prasso ;l'Uf- 
fiero, generare d’Annunzi; via.B. V. 
Angel,,n,.9,; Torino. Noxara presso.Gaccia, 


#6li 


per incollare 








n picci 








ASSORTIMENTO 


di tutti gli. oggetti necessarii alla 


HOMANIE 


Uassette contenenti atto it necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al presso di 
! Le 12 Li 157 L:20 77. La 2b5.—.L. 30, ed oltre. 


vie norma del prezzo, verha Figorosamente fatta la spedizione. 
Up ui s] Pi i mf di i SUI a ALL i a 





-POTI 
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Spedizione nella Provincia 


contro. vaglia 
lello ‘stesso Uffizior- si 
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Piga sii di 


presso l'Ufficio 








e delle vie orarie 
Mie ir/ortotià "eleva; c- 
odi 800: pagine, 

isia: peryil dottore JOZAN, profess. part. 
MaLatTIE conragiose; RistrIinGIIENTO, CataRRO DIVESCICA, CacoLi, Pretre, STERILITA' 
‘\nf{Desonezza;: Iptocece;Perdime, MALATTIE DELLE DONNE: Cura; IGIENE, PRESERVATIVI; ecc» 


‘Prezzo? Si fre Per la posta 16)50' Botto duplieb coperta! + Parigi, presso l’autore Dutt! JOZAN, 33; 
3/26) mue de l’Ancie 


ilicole della testa; e:dando ai capelli an’ela-../ 


il legno, la.|, 


degli, 








Presso: URFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via, Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


Edda rimettere: - 


egzitnitànrgge di re bio i 
IEGALIGNANI 
41) altoiia sa è: ‘ai ; A 





È 


adorno di 23 FIGURE” D'ANATOMIA, 
di patologia orinaria; 33, rue Jacob. 


nne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 


medesimi e. far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
e per mezzo, dî CORRISPONDENZA: AFFRANCATA. 


Si ‘vende all'Ufficio»dell’Opimione è presso 


si PA perse vasi 
Li‘ GUERRA -SUL MAR NERO 


* Ossia 









Caterina : II di Russia 
eb E: LA SUA'CORTE 

» SGHAZZI STORIGI:DI. TEODORO ME NDT 

Tradizione dal T'edesto di P. PivinéLLi ‘ 


Un volume. Prezzo L. 8 50: 


Ne.riporiiamo; il seguente-indice dei capitoli : . 

Ailettori —'Prefazione dell'autore 1. La su- 
premazia: della Russiasul Mar: Néro. :— Il Cate- 
rina Il e «i suoi*favofiti. «MM Potemkini — IV 
* Voltaîresele:idee di dominazione imiversale della 
Russia}in:Oriente. + N: Larpace» div Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1‘per fe. 
‘steggiare le vittorie? suis.turchiiv — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono: degli zari, 
e il’disegho della’ dominazione greeo-russa.—, 
VIII: Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul' mare, — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Îl a' Pietroburgo. —X. Visita del 
principe ti‘Prussià ‘alla 6orte’di Pietrobutgo. + 
XI Lo conquista della Crimea. — XIF Hl'viaggio 
trionfale’ nella Tautide. — XIMSUltimo desiderio 
di Potemkiîn ‘intotnò’bi' disegni della Russia. — 
XIV. Seme condire delli Uominazione universale 
P'ussa: ; PR 010 

Modiarité vaglia postale ‘dirfuo all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto ‘importo di L. 8 50 il 
| voltime sarà spedito franco ai tomminetiti in pro- 
vincia. i i, , 





SORDI TAFATOSE ERA 


CONTRO LA SORDITA'. 


Quest'istromento tascabile e di un.uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
| inell’udito. Alla comodità unisce la. eleganza : è 
loggiato. all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercetlibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno. egli opera, con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende. le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale. senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
(sordi. bui ì ‘ 

Unico deposito negli. Stati, Sardi presso. l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via, Madonna degli Angeli, 
N59 ‘ 

Per ogni, paio munito: del suo astuccio: 





In ‘oro via. n Ii.: 138 
è In'‘rgento ‘dorato » 198. 
Ti ‘argento i » 018 


Spedizione, nella Provincia contro vaglia postale 
affraneato; all'indirizzo del Direttore dello stesso 
I , ‘ 


È 


Uffizio. —, 








f n e î 
postale affraneato all'indirizzo del Diret'or 








alb 


‘dell’OPINION 


'S MESSENGER 


Li 


PAPIER A CIGARETTE CATATAN 
préparé suivant le procédé unique de 
M.s BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelte de Paris 1888. 


Ge papier bràle Plepliammentrnt sans mauvaise 
odeur; sa cendre; au lieu d'ètro noire, est presque 
blanché et très-pure, indites certaitis de sa supé- 
riorité; îl est de-pur fil'et ne s'attache pas à la 
lèxre du fumeur. — Prix fr. 7 60 la Boîte.conte- 
nant.ciNQ MILLE feuilles. en cahiers très-gracieux 
et.lrds-commodes pour, l’extrastion des. feuilles et 
leur conservation. 7 } ; 
Deposito inTerino all’Uffiziogenerale d’ Annunzi 
via B. V. dagli Angeli,n. 9. ((spedizione in provinoia) 











Sì vende presso l'Uffieio dell’ 
prineipali librai : 


INTRODUZIONE 


‘STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P: PRVERELLI 

i Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in,modo chiaro e 
suceinto la. situazione politica dell’ Ruropa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della 
questione orientale.con singolare acnme e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


= 


Qpinione e dai 





vd 


d PA : . AI 


ORARIO DELLE PARTENZÉ 
.dei convogli di tutte le strade ferrate .sarde 
conforme. alle variazioni del 20 ottabre»1856. 


pa Torino a GeNOYA 
Partenze. da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 30 ant, — 2 30,5 00 pom 
Partenze da Alessandria per Genova, 
Ore 3 50 antim. , 
Partenze da Genova per Torino 
Ote 8 10; 10 00 ant. — 2 40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
f Ore 5 00 antim. 
pa Genova A Vourrì 
Partenze da Genova 
Ore'7 08,59 18, Hi 20 dn. — 1 50, 4 00, 7 20 pom. 
© Partenze da Voltri 
Ort 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 12 50, 5 3,6 20 pom. 
DA GrNova A PowrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 4'00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 a&t. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD Apona 
Partenze da Alossandria 
Ore 4 80, 908 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 8 50, 845 ant. — 1215; 5 80 pom. 
DA Monrara A Viasvano 
Partonze da Vigevano 
Ore 540, 9/50 ant. — 4 15, 3 00 pom: 
f Purtenze da Mortara 
Orte 7 10; +10. 50. ant. —2 35,7 50/|om. 


Da Torino A Cunko | 
Partenze da Torino * 
Ore 6 15)9 50nt. — 4 48,528 pom 
Partenze du Cuneo 
Ore: 6 15,9 50\aal! — 4 45, 8 25 pom. 
ba SAyviGLIANO A Satuzio 
Partenze da Savigliano 
Oro 7:47;44 02 int. — 3/17, 6 BY pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 bt, 10/06 ant.— 2 24, 6 0f'pom. 


DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
19R6 ‘Partenze da Bra 
Ore 6/56, 10041 — 2726; 600° pom. 
°° Partònze da Cavallermaggiore 
Ore 757, 10 B2 alt. —3/07,:6 47 po 
DA Tonino a Susa ” 
i Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10,50.ant:—:2 00,5: 46 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 40. 55:ant.— 2.05, 8 50 pom. 
DA Torino a PintnoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12.00 ant. — 5 18 poni, 
Purtenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant.--2 10, 7:20 pom. | 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torinò ore 9 ant. —'da Pinerolo ore 8 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da Arx-L88-Bains A SAnvr-Jhan DE MawRIENNE 
Partenze da Aix-lés-Bains 
‘Ore 8 antim. — 12 30. 4 25, 7 50 pom. 
| Partenze da Saint-Jean de Marrienne 
Ore 8 40 anlim. — 4 00 por. 
da TORINO A NOVARA PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 18, 14 Obaat.— 5 25; d 48 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 30, 12 08 ant.—d 50, 6.30 pom. 
Da BretLa a Sawrnla” 
* Partenze dà Biella* 
Ore 6 85,41 45 antim.— 608 pom. 
Partenze da Santhià £ 
@re 8 50 antim. — 155,7 50 pom. |’ |> 
Coincidonze per le ferrovie dello Wate 


per Arona . > Ore 11 05 nt. — 4 458 om. 
30 ba. 


per Alessandria. . n Ù 
Tip. dell'OPINIONE dirotta da G, Canzoni 
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9 45 ant.—2:50, 9 
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109ratataora otro BammogitNahBaTeo ot 
10 leo OP" de 3 7, POR a Con 
slleb eotisionm eviszia. sile ovilelst. sggol 
Joba'lsiovenoigei tig sguui nera ib sezoì 6008 
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safe crisi i stette: 
Io RISORGIMENTO Eb, Ata MANISTERO 
ibilonp sl 194 svio Ti ixelogag 
Ma pa i de per anioni Nafuberare Di 
talia. piantage:in Kuropa larepubblica; u- 
nivérsaley bAtmonia: quella dicmetter d'ac- 
cordo tai religiitioi cdlla icoiviltà; e lil: Risor- 
qIMPALE sil d'attribiaitaquella»di disfare l’at- 
tuale partito liberale, di far disciògliere!il 
connilbiv edi 'rittipustare luopàrii! politiche, 
giusto conte’ Sbi*adnî 94? I*tersiglioti * della 
anonarghià di Severa, quallts tr essitico- 
stituita nell'anno 1815, consigliarono al priù- 
cipe di PR La Lg colla 
scorta.del Palmayerde del..1799, 11,Risorg9i- 
menta vorrebbeipresso & poco, una, c0s8 u- 
gualé) vorrebbe!, cioè.che si iritornasse-al- 
l'anno Pesos oi è ti pub egnitta irig 
Siceditia pero di Wdell'epoda in ‘poi scom; 
parirono uomini" e cose che ' ivevatio una 
notevole inftuenza nella Hbbita polnata, "così 
noi crediamo che sarebbe necessario, indanzi 
tutto;.che l’attuale Risorgimento, si degnasse 
almenoidiabbozzare,.la, composizione dei 
nuovi paztitil politici e volesse. indicarci c0- 
mé, rigettaado:dal partito ministeriale, Rat- 
tazzii Lanza, Cadorna, Buffa; édbli lorova- 
mici, creletebbedi Uoltirtre* quel vudto che ‘ 
solchérebbe 14 10F9' dipartita! 4 inienoche®#on È 
creda che il conte’ Citoàr possa “da?"8610, 
purchè favorito dal Risorgimento, fr senza 
di, partifo,e di, maggioranza, nelle camere. 
Sarebbe, utile, di. sapere,altresì, se. ilconte 
di Cavour» quando siudecidesse, ad;nacto- 
gliere i suggerimentiidel.igi ei che vuol 
esbere:suo amico pen'forza,;doyrebhe: rivol- 
gersi nuovamente a: ReveliiMenabrea; De 
Viry|Despine,'daiuali appunto ‘staceavasi’ 
inbecasione dél'non'mai'abbastanza lamen- 
tato connubio, d 1°, pet rinforzare Muggior- 
mente la schiera, doyess8  gilngere sino,, 


5° 
igl 


rime ' 


alla triade Solaro, della, Margarita ,,, Costa. 


della;Torre, e Ponzighone. id 
Nè queste spiegazioni sono le sole che no 
abbiamodizitto.dì ripetere.da) Risorgimento. 
Allorchè trattasi di rinnovare«les parti, poli- 
tiche è necessario far «bene, i, conti, prima 
per non restar]delusi! dopo, quindi.il mostro” 
confratello; 'il'quale ebbe la bontà di ri00- 
noscere ché il'doninubio. fu rima! necessità 
portata dalle circostanze politiche, déwreBbè, 
ora ché propone di stioglierto) proviici, e, 
noù libîitàtsi dd'‘assbritto, che” 
circostanze "sotto" camiBiate, e' quindi di- 
spanve; quella necessità che ih altri tébjpi si 
doxette «subire. Dovrebbe mostrarci, e que- 
sto maggionmepte.ci preme di RITA 
il partito: Cayourzi Revel; Menabrea.sarebbe 
più! profivuotcall'îndirizzo della:.cosa»pub- 
bliéà; 'titito' perifiguardo valla»quistione? è- 
stera) come per riguardo all’înteraosv 
delle “hostré libertà; ‘6° quil'sarebbé; ‘per, 
dirlo,in una,parola, 
materiale che si ricaverebbe da questa evo- 
luzione,politica, la quale rassomiglierebbe 
nom paconadiun intrigo. di commedia. ,; 
Ma noi abbiamo torto nel contendere;sul 
serio .al mostro «confratello. la, inissione che 
èssoverede sa luiiriservata dalla Provyidenza. 
\ ‘I pattitoi liberale pare'clie |non|rabbia.a te, 
met gra fatto dai volpi furibondidi questo 
attetà/’@a'1lvorite Cavbuf'‘può'quasio invi, 
diaré dî Suoi colleghi Tanta e" Raftazz? la 
persecuzione onde sot fatti" seghi), perchè. 
il suò amico per forza non giungerà forse a 
dir tanto male di loro, quanto De, disse ‘dî 
lui;pur,yolendogli fare. ua, elogio. Secondo 
il Risorgimento, il;conta;Cavourè un uomo 
abileschè: sa «scegliera-a ciemporì suoì, al- 
leati e che quindi sa fare della:ureazione, e 
deliliberalismo secondo. che.eorsono:i. tempi, 


nonc'avendo altro fastidio, pier :mamtenersi a} vi 


galla): se noi quello di appoggiarsi a adestra 

| od'A'Sristràv'Abbiamò visto in"una” om 
niddia' tho' Bhid'sdrvé'die‘padioni mediante 
un Fapidò iraVestiméhto di due livree) e'que- 
stò ‘sarebbe ATI ctizt i Riporgi: 
meno votrebbs dare del nostro più è mi 
di mA Al quale detetdfavi 
dendolo, gapaca; 


sono' Compagni ‘riel'minfstero» Hp 
benissittio che lepre ‘parti ‘poli 
sont 051008 
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| privatose piùcherei@micizie.dorangori, che 


qualcheduno sfruttava tepianer 
Vito deteriitatò huaMNoanze el letripuisiòni. 
Srefititàtam etives in dub 
Venfmenti den guert 
veano lasciato ‘hot 
camente e, dissipare quelle ing 
zioni, che, tanta, parte ,f veano . 
coatituzione dei (partiti; mad@#to she si.chha| 
una po’ dè calma;.e si;potò noonescere il ter- 
reno sul quale!:si «love intrapnendere. suna 
‘hubva via, fa evidente perotuttitogli é uòrîini 
Spassionati chele male'intelligenze! di veario 
aver'tn'tetimind, ache bisognava Pensarera 
rendere più dbmogenda "la “tiaggivianza, Se 


{ 


almeno voleasi godere realmente del regime | 
costituzionale. In allora, s1,capì che Azeglio 


ne Cavourserano, tanto.reazionari ed anti-lta- 
liami;)quanto erano demagoghi «e: :repubbli- 
cani Lanzae' Rattazzi. Im allorassi:capìche 
‘ilconte Cavout pieno rdi’attività ed ardente 
‘riformigtore, tibi avrebbe! potuto rulla intra- 
«predidere “appoggitndosi sul'puntitòi Révél- 


Menabréa, che se tutto hoh' voleva pin il 
af 


famoso salto,del fosso», rifiutavasi pe 
fare: qualunque. passo progressivo, ed ,@- 
xrabbe .condannato..ib.ministero, all’immo- 
bilità. : Aug 1D 019q pi Bi 

Nott:vi.!fu) dumiquerabdieuziona idi» princi - 
‘ii nd'‘da tia patto, vèldali’alura;omonvi fu 
 quell'ininiorafe’sdtrifiziv d’alleinze di vu 
al Risorgimento gritificà tolto" tbrtò ‘il 
, egnie Cayour ,, na ‘Sibbette' lina Thale! è 
schietta, zicognizione, fatta el'campo degli 
1amici,edegli, avversa, fatta alla faccia 


imicognizionechesil «paese ha-ratificato ripe- 
tutamertte coi suoi*voti perchè vidde in lessa 
tn più'Teto avi idisi delletsue sorti. el'nc; 
Se 'il'Risorgimbento 'Si° decidesse’ tina 
buona volta ‘a considerare.le kose sotto, il 
loro verg aspetto, giungerebbe a, capire che 
la. costituzione del ‘partito li Dale quale 
l'abbiamo presentemente è il. più: sicuro, pal-' 
ladioi delle .libertà, interne; e. delle mostre 
speranze all'estero;e potrebbe. persuadersi ,' 


| 


isfòl'attatchi*diuturiti contro l'unoicol'altro 
'inbifbro uel'mintistero! attàtthi* froppò pet- 





giungeranno, a, distruggere un Tatto politico! 
così importante, ome quello.con cui s'inau- 
| gurò, s1 pudlidiney»la.wita;politica deli nostro 
lepresidente: deb consiglio»dei ministri), i 
‘Se giornale a cuigispondiama:si. sente 
i Pioprio tn iivizicibile #d0azioneldi  consi- 
| Biiatt altiui, st “volpi ad'altré parti 1 ‘non 
gli mancheranno, certametité “argomenti e 
| }altime, Sì yolga, a destra "dove ‘vedrà un 
| partito .scompigliato come .una scuola. di 
ragazzi nell'ora di riposo, e doye.il color po- 
i lîticoy più.che dall'arco baleno, sarei me+ 
\igliolrappresentato.dallleicanne di un. organo. 
\ Sitvolga & sinistra dove qualdunò si: mette 


\Gn-mbato di essete Dititon! e Mirabeau e“ 


| procede pertoruto'dlla’coriquista dî'ano:stvpo 
impossibile, è dove, cosa’ancor'più mirabile, 

vi ha un nucleo di persone che sr contenta 

della parte di seguaci e, non si accorge che 

i Mirabeau,ed 1 Danton dietro @ Cui “oam-, 
mina, sono,.di carta, pesta,.,,Eeco, un, largo 
campo, se il. Risorgimento, xuol., darsi la 
missione del: predicatore; .e dove potrà, mie- 
tere utia-ricca messe, amalasci.ini pace; per 
carità il partito liberale che sta bene,iché 
procéde bendie'che indi’ val: saper dei ris 
medie; degli empiastri ‘ch'asso'sì ‘stima a 
propori ee” IUTI (10035 iL ;° Î (3 
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® SARMI Gitatci! I Risorgimento! un 
prime articolo annunzia : alga 
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‘Pha'iidevato um ‘tistonirò” ‘alla’ ettera chéregli di- 
Lasase ta ‘sua maestà! IP figlio vi Carlo» Atbérto ‘ha. 


cohferiiato Vit’ perdtld ‘ahe‘grà'aveva convesso il 
Sio atigusto genitore dl'imdmentaneo tragiamiento 
di'ttgiovama ‘di atti Sedimmiagiadea fantasia; 


dél sole,«senza.sotterfugi,e;senza, reticenze, ‘| 


46 alniero è capace idi'persuasione) «che 1 | 
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le Suddétte,i quenti. per riuscire ameni e divertenti; noniggte; 





} dei medesimi giornali: ci sono venuti da:Pa- 
+.rigi..].fogli inglesi; ci arrivano contempora- 


di) 
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il esalle, ma vennero a mia,cognizione diverse altra, 
‘|isingolari, circostunze che mi sembrano di:non poco 
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osia 
porgo ma spediscondi appositi/ corrieri a Lon- 

ra. Ho già accennato, che una delle mie lettere 
DOM al A iena VER di essere stata aperta in 
Francis. (Psopongo:drardni combisizionesin forza 
della quale.non,-ai: eviterà solanta; questa; aper 
duro delle; dettero; ma ilempo;della trasmissione 
fre Torino, $ Londra sarà hbreviala almeno di 


Sifreeichè.im verithonap, sivve- { Yent.ore, ; i 
alcuno; pretendere, di sessepe | ‘ ‘Ho fetlo un avviso delta Bombe trdvlotanztrte 
team ‘campany "th vt fssame *di 


più realista del.re medesimo,e:persistere A volere | continental s 
P@riente-48-ore-an- 


la EE TTT coluisehe,ora- | 
wailèumnammistiato.c;i © (s conqudarA be simo || dando a Trieste, ia i 
, ende. a via inseco di 
dita atte io propongo 
fine al Fielpoy di yisita opa,praticato dal 


on 


etare ‘ehe, noti fosse ché per wdefetenza' alta 
saugosia che. lè! rpronuneidi, chisderanho 


ramai-fi:dolorosa polemici: soltevara ifa questò 


‘“Conibinaidd desta" tirebstativà” colta" si || quella di Marsig 
duacia FOOTAGE el EDO) GIRA alia pei pr oi Patora f 
ita pubblica , il Risorgimento ha ragione. |160otn9 autuces. de leltere rimangono ora gia- 
‘S0ant9- DIA slfg06 di 8 Appateo dhe dì Ri- |!Fonagi Priula e bre Ia ois è oro pe la 
sUrgimnento nel medesimo, articola sì esien- | icboi: OH ha To èoMamitioni lr le 
da di Praniioo ;@gull'.argomento.,. e.ne faccia | friontè 8" l'Inguttiettà per*ta(Wia di Fraficià ‘nou 
ma dà un sunto.e giudizia,starieo, aperto | Suîjo nè sicure, riè rapide; penso ‘etie' sarebbe nel- 
aireclami e recriminazioni:di;ogni specie»: !| l'ititatàsse' detl’Inghilierira'di'addivetiftà cona'Sat- 
i Il'-Risorgimenio avrebbe fatto meglio: a gra ad ud ‘accordo chè abiliti Gavstaltimé!prese 
seguire<per il ‘primo il proprio consiglid, | di emancipatsi dalla Fruficia, 20m’ si demi 
giscchò temiarno Ché Sia'troppo presumere | PAI0 dall'Austria. Sonò'ifclitatovW@ érederti che 
gli avversari politici; si «quali' rivolge il | AICHMI def più igreei interessi dellEuroph siano 
‘ eonibiglid' stesso, il'suppotte ché vogliano Ta- lac tbl citt biamerlfo cheora ‘propongo: 
sciare l'ultima parola al Risorgimento o all cai aporia e cr ch = "4000 
signor Gallenga, qQuand'anche quelli fos- | Webbe +itiggiite da Potito por Aroné e MFsgadino, 
pà stati disposti a Fispettare come, ultima |''e<da ‘Questo logo a Iniverndy Basilea yFraficofotte, 
a generosa risposta, dell'augusto sosrano. |'Hitettth,' Colonta; *Osteàde): Dovera Londra 11 
\LAbbianzo creduto necessario di esprimere | KOYértio sardo pud mandare: facilmente lun.treno 
questa'osservazione; per aver campo disdi- |’èPposîto da Torimoradi ‘Arona imeure ore e um wa- 
ohiaraire chéetivi' mon conmveniamioeolRisor: | POTE difettò takAroria a Magadino:ibaltre due ore, 
girento nel'itivdo’di 'giudidtino eid' che egli |, 091, cOmpREsb”i'ismpo d'imbaroo didi sbarco, 
‘obidimia bb piacevole subito: te te gita, ngi ainadinoel bre, 1 Sé e 
O 11 : ‘ 1057) sxnovlai'! Tà ‘ailigenzà? svizzera ‘dovrei esseran pronta 
silicio 013 Patto a Magadifio Xe non Bellinzona) ie Viag- 
i sé iutisg el o siggert al s Lon eu || giare a traverso il S. Gottàfdo}'è*t melterido: due 
101: COMPNICAZIONE 1) POSTALLe > La, comunicazioni ‘ote‘per' ‘pisstiggio dal'iagogiangerebbe ib 20 
vpostali: sono argomento. di.molte-lagnauze;id l'itè”'a‘tadettià “DA Hoertia » a: 'Baditea” peridili- 
tutte le parti dell'Europa, e il nostro ipaesò | &éhzi]10'orè! 14fa'Bisiteti “a Biberaehi ‘peri Itreno 
non'è quello. »ove queste,;cose:.calmminino artt gt bore; é'@a‘Biberaoh aColonia, éon 
‘dolte’migliar soddisfazione del mondo. Non | Vibo Appaibi vito die TirALoloava Qutenda, 
Vostanite! FA*costrizione'di mnolti»timovi tront | !reno apposito 12 ore; da‘Ostefidà! a Dove 5 ore; 
"abi di *Stratte Ferntà,* Mttoro' © gionbrali non |, da Dbvera Lontra 9 ère- “La valigia:pottebbe 
patvenkbtio "001" MhaWidiohe apidiil'6 tego. (008 vibggtite iii ai ce in 87 èrosenza 
lacità, alla loro destinazione. La' posta di: atei STI gt pSvviva bi! Do vga 
Francia non ha accelerato i suoì arrivi a To--| DADA Maio eta ar eggarane ar x coma 
rino dopo che fu. messo.in esercizio il tronco' 


i ; 20 | dovretibe sstèfidere invece di discendere sul: Reno. 
della. strada ferrata in Savoia. Potremmo ci- Ion quésto cateto “tia Ti gi Ate Bore der 
tare dei i ayeule lettera da Torino, non |,le sirade ferrato ‘iédesché'% Alronetza ‘èficora 
lgotnunivazioni:.delle.strader fer- gen una buo! la ambimisrraZione’ ld Wifigià: po- 

: pervengonolork più tardi: che ‘per: lo | ire be coi presenti mezzi etterttiare! Ml vibiggio in 
DaggietrosostHs ig UDmobici Dro isltmtbd | 


60 gi Cso in breve, | uando le strade ferrafé bra 
Dall'estero riceviamo notizie e giornali da-+1!! PIRBESO g'ohiferafito sinto *# Magadino*dnche 
«Madrid' nello, stesso, giorno ‘od'’anchè un 


questo Viaggiò sarà abbretiatà' di 90 rd” pei 
giorno dopo chele stesse notizie ed estratti Le PAL "MA PTT "a Late Pot rg 
ps facilmente il' grado di%ridtidate tinti La 
costru 


aprivan zione di "Queste” strade *Hittatovbtt' gran 
neamente» alle-Itraduzioni dei» loro artitoli, | fretta e con molto vantaggio per tutte le pafti‘in- 
pubblicate ‘neiifogli delBelgio;chelè»come, | terossale. "i nin 
dire che i giornali ‘inglesi mettono‘afarè il | La, aligia su; que linea woeghierebbe Î (erri- 
più breve viaggio da Londra‘a Toritio'atra- | torii dei seguenti stati: Sardegna, Svizzera, Baden, 
vatso la Francia tutto il'tetripo UHe Si ri- 


rs0 la 7 Nassau, Prussia e Belgio: e,certamente bn agente 
‘chiede petTare il viaggio da Londra'a Bru--|dinglese.o,sardo, potrebbe, glienere, da Initi questi 
xelles, per tradurre e pubblicare gli articoli 


governi, tali, pei fanziani nale presenti loro con- 
nei giornali di questa città, fai binazioni, di irasporil ,che agetolino l'esecuzione 
ie 1 citi Da Bartellas 2 Porino! «del pragede: Vagrbhe U Jena che Fapiltet 
Gli inconvenienti delle, presenti comunicà- Gran Bretagna è della, SarqHEni.IRAPdAPaRnA da 
zioni stra. il Piemonte e l'Iughilterra.a, trà- 


venire #0, RUOHA Via, come. è preseniamènte 
a d saperta al.pubbl.co..Egli, porrebbe, additare. gli o- 
versoila. Francia! sono|notati mella seguente |, stacoli pre odg ros indugi ed pei: 
corrisponderiza idelleDaily:Newsda:Forinb, o menti non; neeessarii, ed. evitabili, ;1 viaggiatori 
29 ottobîa, lal'qualeavcenta’pureral'imodo!|.che. vengono per la via. del 8... Gottardo, raggin- 
con dui si potrebbe timediervi. TI ortis|egono.sovente a Torino nella sera del. {erzo giorno 
Spondenté del dettò giornale scrive : 08! di viaggio. La valigia da Toriuo,,a;kondra po- 
cc ilge CINSmSvioIg Sto | -a|idrebbe anche adesso, essere ,spedita,.su quella via 
Qualche tempo fa un primo articolo debMaily |.senza altro, proxvedimenio, d'impiego; di un 
Neus si, oecupava delle comunicazioni postali fra, | eorciere. priyato, ik, che mon,p “essere una, gran 
la:Sardegna, e l'Inghilterra. Allora :le.ossergazioni,|,.spesa.. Potrei indicare imodi,coi quali si patrebbe 
fatte mi parvero forse, troppo.severe. Fui.indotto a .j. risparmiare, del lempo,;, ma non, entro. in maggiori 
fare :delle inchieste.,;.6 trovai.non.solo che erano | particolari perchè ;uno.,sguardo sulla, carla geo- 
rafica.delle, strade. ferrate, di Bradshaw, è suffi- 

PAR agsas sb sich tl ni ifegiouiza 
, Pilievo,. In; qualche; misura , sendono;a, dimostrare | n Laryaligia ;;dall’ en ì Lilenra e iulto il 
nil progressoiche fa sogni paese .coll'introduzione, Marra spl atrict pio pei etino 
del governo costituzionale e della libertà .della;j del canale a PI Sgr i ve andare 
0;da Trieste ad, Amburgo, 0 da Marsiglia all Havre 
o a Calais o per Ostenda, Anversa, o Rotterdam. 
Aoporta.alk'Inghillerra.che la, Francia e l'Austria 
104, abbiano a.farsi. un, monopolio della, migliore 
s6,uniga..strada, dal, Mediterraneo, all'Allantico. 
L'Inghilterra. però non può ottenere, questo che 





i 


Anteriormente. allo statuto sardo, del. 1848, le 
comunicazioni; interne. e ie combivazioni postali 
idi.guesio,siato;erane ini una situazione quasi prix, 
ipitivas e la geografia esterna era sì poco studiata, 
che il Piemonte era-già;daisei mesi, in aperta, osti, 
lità :coll'Austria prima sele; scoprisse che tutti i-| inducendo gli ‘stati, della ;Svizzera,, Prussia ,9, Ger- 
suoi dispacoisaglisincarieati. d'affari di. Berlino e.|, mania, ad aprire una, gomunicazione, jungo la 
cStrada. da me sopra saceennata, Il commergio se- 


SA dosto la strada. della valigia, enon sarà 
difficile di daro ihr alla politica una pi) 


fo n 
olidsogugio: omini 


‘generale «dell'artico.suo nemica. ;...\n; ;il 
#10ra. pen quanioconcerae d'Austria, le 


) idlac Bletr e ili disilyid è dviv 


8) 
16056. 
IUMOIN | 184 








} HDi 

OST fotto sd dnilid gran! merca a’ Europa dii roale 
si5h4carsità di ‘mumeftrid ‘e’stemutà l'eMtacia det 
01 greditb, per cut l'indèstriu 
Melis dahtd antstiati. ; i 
Man ALI i testà fatta bastava‘ affmostrare 
UTO IgVefsi ‘aspettano! 14' cessazionie” della‘ érisi attuate’ 
-oollpiù dalfazione ' del iompoò  é da évetiti Tavoroyoli' 
902 tre dali dola' "Prévidetiza dipentotio' è thé on} voltalsoverchia vdalnoser?» sinom> € 
SO daft'iaierverizione “Udi goverti ‘è’ def legislatori. 
NI Ottavia pare ‘itibontrastibile ‘afie sleuni provve-< 
ix, Bimigiili'ecohomiti vattébbéro ‘è Scomiarté 'nfen: 
PIE gitl'ed difendere ma gravi l0'tonseguonza. | 
Nolza può 





che landa, 





leanza:ben intesa fra le medesime: perehè il Pie 
Inonte e la SviZzerà, udità fnsieme) potrebbedf- 
irîre”sutte” api ma tato! prin 
simo sfidare l’Austria e la Francia. Da una ta 


lega l' Inghilterra deriverebbe i più grandi y@hf0 


teggi commgreiali ; convenienti provvedimenti po: 
trebbero condurre ad una lega doganale, e final- 
menigraRchalad un'alleanza politica, che si mitò 
estenderendal golfo di.-Ganova siao alle- bocehe 
deliRenoj: della Scheldat e dell'Elba: . é:;-:s500 ib 


én1 Que 09 di di ago 6golzgglzsesisà ni dio 9 .sÎ9 
se Dispacei élettrici priv; 
"Moi. s i161T109A denza Srrragoga c/o 
stslial'si eb soy odo 9is1os098 éiv oH _s3f 

i vo iagi ; 19€ % ib * Parigi, 10, Robbie 
SÌ linda Berlino: L'Inghiltammell’ Austrià 
Moi Hutitiò iP'divitto fdi'‘interpretareudaise 
Sole alato ur pare! Titete poterle che 
To “Uto” Brrato devoto Go renai Di 


RESUNS 


rAsTLero 


delle conferenze. 


VRussie,ha-ragione, di, domandare la riqb'igie | 





i )aRili 
OKnogor 0 
I 





n là 
: DIBSI "PROT r Î Ù F F IC4 K Lù mu ci 6 ( 
nl La Gazzetta piemontese pubblica due deereti il 
edi cui il.primo putorizza alcune maggiori speso al| 
-bilancig,1856, del.miristero dell'intera (anni pr 

ccadenti) per la complessiva somma, di L; 44,331 16; 
Li aliro;sutorizza la spesa, nupya, di, L., 27,336 al; 
bilangio, 1856,, del, ministero; doi, tayori. pubblici 
obergla sistemazione: del tronco di. strada mazionale 
Ha Varallo,a Novara, compreso tra la_gappella della 
ePietàadib ponsocdel Manzano. »;s.ua'I:h 0'sg | 
piste dito1GWzsotta piomantese spubblica pure la 


seguegie.relazione,aS. Min; udienza del 6.no- Pi 


-cvomibre 118961. 0%229 ed 


ob 51840, .urmsvosiz sibrol s onitoT gb sto6ta 
«onibasonisi, Ananziarig, che, da, alcuni, mesi ;traya-| 


lamvob sigilav salt 


«glia d'Europa; si. è pur:fata]sentize in modo assai |; 


igraviemel mostrò, stato; Se.43sa nam vi ha; prodotto 
omn'assolulaspertunbazione» economina, e cagionalo 
isenie e numerose icatastno fi, commereiadi »0me in 
salteistempisedìinvaliri, paesi «ha cagionato.e, cagiona 
tnttaviatal commercio ed all'industria, delorosi sa- 
crifizi, restringe re sloro soperazioni,, inceppa;.la 
piloro; azione; edià.di gravissimo, ostacolo, ra quello 
aviluppo economigoghe can; fanta; energia, si, è 
inamfestato presso n0Ì:;.) » |} 0; si 
Ovelcrescesse 0, ;s0lo, perdurasse senza mlliga- 
2ìone,; sarebbero. a stemersi maggiori.e più funesti 
inali;nin nagione; massime,.dell'approssimarsi della 
udine dell'anno,;(epoca in .eui, liguidandosi un’ im- 
rimensa copia, dioperazioni,, maggiore è. ìl bisogno 
di capitati e di/credito 1, n, c; Q8. 0001 
il Questoisiato di cose, mon è da ripetersi da,cause 
speojali ta) nosino,paese, Ghe anzi, puossi, asserire 


a liberare. gli stati minori dalla;soyor-.j» «Tog! 
chiante arsoganza delle«grandispotenze comuneabef.stito, lisbis 


più ue ca ogg 












SeUta h QOSMIO i 
i probabile. che l'acgennata riforma non, intonirerà 
“più gli ostacoli ché né i pedirdriò per'lo passito 

















ne del "di ‘ o dé; 
pitali : : "E 6 cu 
“Rio 0 pà nSOne! suliBisi 
le in armonia col mu- 


tome, 


Accrescere î mezzi d'azione degli stabilimenti 
direradilaiotrog ov: ci2sup stemitgen'ilan - | 


i 









i(sRispelto,saluprimo è evi che i2ildimitee: 
Po al, tasso interesse oscema nei 
iogligerisi l'ammaoniane;dai:capitalimmobilisdi: 


SPAPIDili,m Bc 00:TepH Sk sempiogo » più, gravoso, 
Quando maasiraardinaria) richiesta. di capitali, gi | 


mapifesta 1aui merpali guropei;.;cresce.la ragion | nitsiche 0opalitighea 


generale dell'interesse, Se 


che venga apertamente, corrisposta i capitaJisti || Liane;imy imili > cisuretti 
ricorrono a petit: 17) LARA er i; 


piego fratto maggiore. ‘Perciò quando.do' sconto 
s'innalza al 7 come di presenterà Londra; al 71j4 


{| come ad Amburgo, al 7 1j2 èbrite aFrancoforte, 
21.9,al 10 come. .alla. Nuoya York, è evidente che 


questi capitali.si alloataneranno dalle nostre piazze 
‘ove la fegge, limita l'interesso.legale al 5 e al 6 0j0. 
<È argente ‘il fare scomparire’ l'ostacolo legale 
chò scema l'adimòniare dei e®pifali di cdi il paese! 
“sente” sì’ fotto "la" siedessità” a ppercid'Viienie di 
ViM! dhe all'ipertutà’ della! prossiti@@ sessione 
venga riprodotto ii! prugento giù somopobto fatmio 
scorso sb parlamentorper estendere ai:contratti di 
locazione «dei capitali quei; priacipii.distarga li- 
hertà, da, cui, applicazione al,nostro.sistema gGo- | 
«Mosmico fece già si buona, proya.. ;.;..; ; 
dea discussione, a, l'esperienza, avendo ;sparso 


aftuazione. " : 

Nil'fiofàinametito ! Uel'nòsiro sistema’ monetàtio 
SG basì più ivrmali,> quaatanque riuseîr dobba 
Molto ‘giovévole,sie debba! cdutribuirera rendere 
ineno intensi gli effetti delte crisi finanziavie, non 
si, (può operare rehe: in modo lento e, graduale. 
Prima, di; acciugersi ;ad un) impresa già di per sè 
assai ardua,.conviene inoltre ponderare ben bené 
l'influenza che potrebbe avere sulle relazioni eco- 
nomiche.colanto.estese.edimportanti,.che esistono 
fra noi e la Francia, e la perturbazione che po- 
trabbo' Hbseere ote' cessrisso quella: perfettà vdifor- | 
milarehe ors esiste hobiistama monetario devdue 

+ 0 .dl j : 

Questa ‘grate questione è l'oggetto.dello sricer- ‘| 
otie e degli:studi del rifeteatoàchewmulta cslascierà !| 
pan scioglieria, in ;sonformità;ai, sani, principii al 
scientifici ;e, con, modi: ad, un tempo, che arrechino : 








che. a saliditàdlel.mosiro.commercio e della nostra |. HaMingr, cambiamento, possibile aelle relazioni | 


slindusinia, ta prudenza dei nostri gapitalisti, la non 
\ninnovazione di, esagerato speculazioni tépiato ne- 
glil scorsi.anni,. menomarono,. anzichè, aggravare 


nd intensità, della. crisi europea che ci preoccupa. 


Le cause.che la produssero sono Numerose e 


- Gomplicate. Non. mi. altenierò ad analizzare* è'di-‘ 


! seulerle, mi.restringerò sd, accebbaro ‘le’ dici 


sli) " 


donkaunormi,s pese. ;di una guerra lbtahld con- 
dotta su.scala gigantesca e con mezzi sénza pre- 
cedenti nell’istoria ; 

« \Una,seria di ; ‘agio. 

| nato straordinarie pincetla in, pagsì i cui prodotti 
si hanno. a.pagare in massima «parle con nume- 

DIARIO, sat #0) 


di falliti ‘raccolti ehe” nafiadfagio- corìe néi più avanzati paesi del thordo le grandi 


economiche ‘sì interne ‘come internazignali. 

“Se i Que primi rimedi ora indicati Fichieggono | 
lempo per da Toro'attuazione dono di'talé indole’ | 
‘Che da 8s$i* possofibit sperare ' iglicitntenti eco-'| 
hOffidi Hotévoli, mf di ‘progressiva e Tenta: foa-") 
lizzazione; anzichè! «pronto isoltievo: aiv.mali | 
prosenti; ‘non così del terzo:, 1 quale ove polesse- | 
senza cihdugio:rattivarsi; > produrrehbe .immediatir| 
benefici effetti, rendendo più efficace l'azione, del} 
credito. 

Le banche di circolazione sono presso. noi, 


| 


Tegolatrici ‘del'eredito." l'inbtzi dil''éui ‘possono i 
disporre; ‘il modo 'di'' 6fierire, inflaisconò ‘non | 
solo: sugli! st&bilimenti di” ‘eredito secondari, ma 


La scemata produzione di’ alélai genski bie- | aMresì sui! mezzi’ u'azioner dei ‘singoli: capitalisti. | 


come il vino e la seta, che servone all’Earopa 
pèr, saldore LT suoi” debiti’ volte dline" parli del 
mondo; e 1908 

La ‘prolungata ‘anormale carezza ‘deil'‘prodoti 
dél suolo, ché procurato ‘avendo’ straòrdinari be- 
‘nefizi a molta‘ parte delle ‘ettissi vpricole, e trtic:) 
chì di grandè copia di 'numerario 'da'Yase teruto 
În serbo e'noh'fimbsso Tn‘ cireolazione’se hon;a 


“< gradi”e lenta mente : 7 
PUpa' tenta ma "progressiva ‘iutazione ‘che ‘si ve- 


rifica nel valore relativo dei dub metalli impiegati 
© quasi esélusivametità siccome ‘agenti della dirco- 
lazione, lorde l'atgétito'Vda' èuiVaeriva uo spo» 
stalmento su scala emofme di fumeratiò, ‘non’sole 
‘fra i'varii paesi d'Europa, ma er fra le varie 


"O parti del mondo! 


L'ilbitfenso sviluppò” da ‘aleuniandi manifesia-. 


dallé 'Spotànze susditate 


‘eftàdlariti în Capitali sibili. "19% teso: ni 
tali HA 8' parer ‘nostro fe calise re 
rincipali, le quali, aggravate da esagerati noti? 
‘al definite inquietudini politico; nando pro- 


bai comiieteio tro- 


O 159 


Ci restritig@neno ‘i notarite 176) 18 ei èMcgcit 
pare muno impugnabile: L 





















Tè società mòderite, si 3tudianò di mantenere! il 


Quando queste ‘bàhéhe sonolindotie: a restringore | 
la, loro circolazione: quindi, l'ammontare delle | 
somme impiegate. allo, sconto.ed.alleanticipazioni; ‘| 
analoghe restrizioni si operatiò dalle banche non | 
di circolazione e dai privati capitalisti; d'onde 
consegue nel sistema economico del paesé un I 
universale aferiàmento? i I 

La resttizionedella eircolazione pub essere don. | 
siglfatà' alle banche dàl'penisierò di frenare betes- | 
sive *speculùzioni lo ‘um disbfdimato movimento 
commerciale; ‘0ppure’pùò essere resé riecessaria 7 
sia dall'opporiunità dicristabilires l'èquilibriov nel 
commercio.jnternazionale;:sia: dalla. difficoltà ‘di 
serbare intatta Ja riserva metallica che è loro im: 
posta dagli.statuti.che le reggono, come dall’ob* 
bligo che loro incombe di,conservare ampii mezzi !! 
per adempiere puntuàlmenie agli assunti: im- b 

; A 


UU itosi'nelle' grandi imprese ‘industriali’in Europa è!) Pegni. nitg mn 
"aut, Tatto più notevotè a 

Sol'aafla Conchusioie della! pade‘èhé rivhielde una con- 
lifità trosfotmazione di masse’ thgeniti df'erpivali 


‘Nella prima ipotesi sono degnid’èitomio quegli 
Stabilimenti che preservandosi iritattisdala febbre 
di'spetutazione, che'di quando in quatido ‘invade 


moviéntò'etondnileo ‘in 'eotdizioni normali, ri- 
nunzianao ‘aî'bètrefizi élie porrebbero '©eonseguire 
spingeride ‘la loro ‘circolazione Vai fimitivestremi 
che'‘pottebbe raggiurigère în quelle epoclia Gero. 
zionali. 4 

Ma se le restrizioni della circolazione‘ prodotte 
da savia e prodente'‘amiveggenza'producorio sem» 
pre utili risultati, le restrizioni imposte! dalla tegge! 
in'modo assoluto "ed' in! vista ‘di 'eircostanizeiinor- 
ittati possono'talvolla'riuscìre: per 'àvvefitura: {al 


I Gli*stàtatità tutto' fe binthe di cireolazioni im- 


‘pongono loro l'obbligo *di'sdebare’ ‘una: certa de- 


terminata proporzione fra<ift aumerario: èd'i me-'}: 
talli preziosi esîstentf nelle toro *cdsse ‘è0l’ammone 
laté cumplessivò dei‘loro? debiti d'immediata esa- 
zione,cioè i biglietti pagabili a vista, e i conti cor- 











«lumi, su. questo. grayissimo,. argomerito, è h° 


di quaoio siasi-fatto da nessun'altra:banca in ana- 


{ onde: nellacddlerminazione: della quantità minima 


| mite oltre il'quale, a secotida ‘dellà legge vigéniog: 


feterminazione, della riserva, metallica di uno sta- 


pria 


dnoi, ome iff@tfoli altri 
fissata al terzo. $ 
MUngi dall’essei 
ti di Hancd 














‘miche 1 


nei 






di,una;banca superano ; c‘nque. 9 sei volte. il suo 
capitàle, He, Tegole Ia alzonate da 
Belgio, una riserva, motaftica 6gdalé al Agrzo di 
gesu aebid ufo Appea "bis Vole”#tt nasiéurare 
i''rrdtoso’ sd bito P_s00Î% ipifegnicnel 
Blisb di Matte pentita erisi Prodotta’ da causoece- 
svaltuile i0badofa 

i MAO-| 
sciapdo. sussistere. nel 
ptità dir:monete metal-! 
- Ga superano di 
| non raggiungono Îl ti- 
io ‘di esso :‘ìn atlora l'obbligo impo- 
re'detodinita' dEOporzione ‘del''terzo 
può rav sella “dettò ‘contin- 
genzè pudriuscite dannoso eull'imporre: un non 
necessario inciampa allavsia azione. 

Tale è il.caso:del.nosiro.paese per ciò che ri- 
fletterla banga,nazionale., Gou juns.capitale. pomi- 
nale.di 82,000,000,, dei quali, 24 olfettivamente ver- 
esali, Ja sua giredlazione non ha mai. potuto supe 
rate la cifra di 45,000,000, menire i depositi di 
sponibili nen ragginsero maidi limite di 8,0000900: 
La sùa cifeblszione media*si raggira dai:95 dî 38 
milioht, è%più iQdidé Voltàj/eonté in questi vultimi 
telnipi,;èssatè stata ridottà a quasi 30;000;000: 

Séedarcircatazione: dei bigliettif rimane presso:noi 
così. risttetta in confronto,dal, Belgio, della Fran- 


ciané dell’Inghilierra,.ciò proviene in «parte dolla |' 


difjdenza. che. tuttora risentono le classi meno il 
Jlumipate per là carla di credito, in parte dallò 
stalo anormale in cùi si ‘mantiene sl “commercio 
intArzionnte chrè‘richifedto continte! èsporwzioni 
di nOmérarid, sia por ‘sbldire Gntiolit debiti dia 
por Tar frotifeull8 ‘fWcdne straordinario cdgionate 
dalle grandi opere di pubblica utllità che sì vavino 
compiendo su'tutta ila supepfieiò dello; statoy 

Per menomare l’efféto delle.cause che, si; op- 
rpongono all'estensione della. sua circolazione. la 
banca, andò istituendo.nuove sucursali nel centri 
più importanti, dello stato, onde il'cambio dei’ bi- 
glietti operato in più siti he rendesse iso più” e- 


steso, e'[fasse dall'estéro quantità ingenti di ‘nu-.|; 


merario: Quest'ultima ‘dperazione le impose satri- 
fizi gravissimi) AP cvi'è ‘giusto: sapergliéne buon 
grado: Onde fafli apprezzare-bàsta iloriferire come 
nell’anno: 1855 importò. sessanta due milioni e. cen- 
tomila lire.di.numerario,-che le,cagionò la spesa 
di L. 613,356, e nei soli primi nove,mesi dell'anno 
corrente importò franchi ‘50,310 000 ton ‘un sa- 
crifizio di 798,969. © ** Vi . 
1, Se questi sforzi toh ADiliatono fa barida‘a' man. 
Tenore fa sità’ 'ofttolazione in ragione dei bisogni 
dell'iffàusiriale' ael Comiflercià; non 30 giiehe po- 
irebbé richiederè doi maggiori, giacehò è \incon- 
‘irastabileeMovessa tiardisgià operéto assai più in 
vista degl'interessi delpubblico,che,non.in quello 
dei (propriirazionisti, e che abbia; fatto. molto. più 


Joghe circostanze: | | 

Cib ‘essendo, il riferente è convinto ehe il solo 
modo da adoltafsi pet estendere i mezzi dizione 
della bantà nazionale; Sia il haodificare la propor- 
zione élid là leggo ha stabilita Ita ‘la isa ‘riserva 
metallica 6d i suai‘debitl'esigidili. 

Egli è«evidentemente. che: ove momfysse costretta 
a manienere.:una sì forte , somma-di numerario in 
cassa, polcebbe.esiondere la sua circolazione, CD) 
sopperire più efficacomente, alle necessità eeòno- 
miche del paese...“ » 

;Questa verità vennè riconosciuta daî consigli 
della banca. Dopo maturò esame e minuté ricerche 
essi, proclamarono’ essere questo il sotò rimedio 
gi rr indideres 
! Ed'in'eonformità' a una lsle proposizione rivol. 
sero Cal: ministro: delle (finanze formale domanda 


di namerario da serbarsi nelle casse dello stabili 
mento non si.tenessero, più a calcolo i conti cor- 
renti disponibili, e la proporzione fra il numerario 
ed i biglietti in circolazione fosse ridotià dal lerzò 
al quartò. sai i \ 
Quantunque il riferénte” eonvenisse ehi collsigli 
della banca sulla opportunità’ di'abbassare il lie 


ess@ devè in'antenere la. suariserva'imettMliea : tute 
tavia' Tuvvisò: che ole modificazioni ‘proposte:non 
potrebbero! ‘accettarsi senza» gravissimi. inconve- 
nionti;ii 22} 4) : Gn brit ) 

In primo lnogo non-pare logico. il tisnere nella 


bilimento di credito minor corito dei conti cor: 
renti disponibili, che dei biglietti in cireolazione + 
il contrario sarebbe più razionale. Essendo essà 
destinata a soddisfare senza indugio i creditori 
della banca, bisogna avere massimamente in vista 
le straordinarie richieste di numerario che una 
crisi economica o politicà può produtre: 

«!Oraci depositanti, in numero; relativamente ri- 
Siretio'a confronto -dei. portatori, .dei. bigljetti sono 
più-proclivi di «questi, a; riscuotere i loro erediti, 
quando . l'opinione, pubblica è inquieta .0; quando” 


l'opporiunità si presenta di ritrarre grossi beneRà }tgt 


dai capitati.che. ritengono, in deposito senza ;rica- 
varne. alcun. frutto, ì i u09 4 

Sè. si idovesse fare; una distinzione fra le varie: 
categorie di ereditori.di una banca pella,delermi-. 
nazione della sua riserva metallica sì dovrebbe 
fare maggior caso, a mio credere, dei conti dor- 




















ili che non dèll'ammontare dei bi- 
glietti in circolazione. “io. x 
La seconda proposta dei consigli sarebbe” stata 
dal rifererRe ravkisata-più sttendibile, sun. ma- 
tro esimè' dell’itgomentò non'lo avesse'tatto per- 
suadò cite; tofindori ‘mòdiffeate’*t6"disposizion 
@élla legge relative alla riserva metallica della 
Banca, fosse di gran lunga più ragionevole l’adot- 
re, Tnvete d'una proporzione costame-fra- queste 
ed i debiti esigibili dello stabilimento, una pro- 
porzione gfàdatamuniserescente; eieiò; pei motivi 
seguenti ; i 
À mano a mano ché l'uso detta cartadieredito 
si volgarizza in un paese, una quantilà notevole d 
MARI: dl Bihcatà Îi ab it loGlasbi! della 
popolazieng, la quale se ne serve per le quotidiane 
shò ftahsazioni” SMoleaia, 19q.8d i: Ì 
La circotazione! diquesta eategoria:di canta ri- 
marne in Berto: modbscgstante; sota dumenta lenta- 
mentà còll'accréscersi dela pubblica ricchezza e 
col (diflondersi,di lideo più sane sugli, stabilimenti 
dieredito,;;5 n} «Slarodil'otià 
‘1 biglietti divcui si ragiona si presentano rogo - 
«larmente ed in. poca Sppia Bisnionio nè questo 
si aceresce per l’effetto delle uscillazioni del com- 
mercio estero ,.0 a motivo di una perturbazione 
economica. Selo uno sconvolgimento politiéo gra- 
Vissimo. potrebbe' farli afdire alle casse ‘della 
danca. Ma noh pare ragionevole «il preocenparsi 
d'una simile eventualità; giacchè oversi verificasse, 
essa produrrebbe effetti tali da-réndere eMcaci le 
più stringent prescrizioni, e le più severe cautele. 
Un'altra entegoria di biglietti è ritenuta dal com- 
mereio, a. dall'industria, ‘e servo alle transazioni 
commerciali. La quantità che circolà è suscettibile 
di grandì e repentini cambiamenti ‘in più cd in 
meno. IRR], È 3 
Un grande svitàppo vaello’ Spirito! di spetula - 
zione; una estensione soverbhia data alle imprese 
commerciali ed'imdustriali;; uno [di iquegli eccita- 
‘menti febbrili economici a: /cui possano, andare 
ssottoposteidi quando in,guando le più avanzate 
Società moderne; possono ieslendere in. breve pe- 
riodo di tempo in modo » notevolissimo la circola- 
zione dei biglietti di banca., 
All'opposto,. una perturbazione nelle relazioni 
, Commerciali estere; li‘ réazione cho segue infàllan- 
temente le epdehè di'ectitamenio : vn'inquietudine 
Popolare, bastario perTatiaffluire gran parto dei bi- 
glietti‘di questa catégoria alla banca, e provocare 
‘Un cambio’straordinario: »: 
Ciò-ossendo, pare potersi dire; che una - banca 
' deve ritenere ùna' tenyò riserva, metallica rispetto 
alla. prima «categoria di biglietti, una molto mag- 
giore rispetto alla. seconda. Si è; fondato su questa 
massima, che i} riferente erede doversi adoltare il 
sistema della proporzione graduale fra la riserva 
metallica ed i debili esigibili' di una banca anzi 
che una proporzione”costànte! 


Applicando il prIneipio sovra esposto alla banca 
nazionale, Si Osserva ‘che ‘tiéi periodi di maggiore 
‘angustia la ‘circolazione mon'è' 'maî ‘discesa al di- 
sotto di trenta*mitioni 


















Parè quindi ché»sino @a' queste limito! sia baste- 
vole una riserva ‘metallica! ibferiore» alla propor- 
zione dallalegge! fissata ;.6-che invece del. terzo 
del debito esigibile, si richiederebbe che fosse solo 
del quinto, î 

Oltre.a: questo limite le. oscillazioni nell’ammon- 
lare della circolazione si fanno frequenti 6 note- 
voli, quindi la proporzione del terzo non potrebbe 
ravyisarsi in nessun modo eccessiva. 

Essendo probabilé che l'aZione Uolla Banca si 
ostenda da ndi come si estòse ftt bréte ‘giro@’anni 
quella della bancà del Belgio, ‘sarà bene il prov- 
Vedere: pel ‘casò che la‘Circolazione dei suoi bi- 
Blietti ‘cumulata coi: eonti | (eorrenti disponibihi 
raggiungesse. quel. limile 9tre, il. quale le varia- 
zioni della, sua condizione possi no.essere repen- 
ling,.e; di .gran, rilievo. Questo limite pare al rife- 
rente potersi. fissare a sessanta milioni; epperò 
reputa conveniente lo stabilirà éhè quando i debiti 
della. banca oltrepassetanno questa cifra, ta sua 
riserva, metallica abbia ad accrescorsi “a ragione 
della metà “in-vete dél terzo dèi nuovi contratti 
impegni. / 

* Col sistema‘ cho il'riferente propono a VM. di 
sancire, si aumenterebbero:i mezzi d'azione della 
banca ‘nei periodi di, penuria di (capitali, quando 
il. commercio e l'industria sono in maggior biso- 
gno,.del suo aiuto; mentre .si restringerebbero le 
sue .facoltà nelle epoche di eccitamento e di su- 
perlativa. speculazione , quando .l' ufficio della 


banca, deve essere di frenare, non di spingere il 


movimento econom'co del paòse: 

Nè è a temersf'ctie Îe proposte modificazioni 
rendano meho solida fà base sulla Quale riposano 
le'operazioni Wella bahca,. 0'scemino la fiducia 
che è necessario ‘che in ‘essa si abbia dentro e 
fuori do stato, >. ” 

Per provare quanto sarebbe vano un timore di 
tat fdtta,. basta paragonare la condizione nella 
quale si troverebbe là banca nel suo sistema colla 
condizione. attyale, degli. stabilimenti riputati i più 
solidi,. com, maggior prudenza governati nel 
mondo, le banche di Inghilterra e di Francia. 

Lesoperazioni di. queste banche essendo quasi 
del tutto identiche, si può stabilire che là garanzia 
che,esse offrono ai loro creditori din Fagione sia 
Pi capitale versato, sid’ della ‘Toro'riserta me- 

ca. a | SD silotsua 











+ tfutstò stipilimento dd'‘estendere das circosi: 






BANCA cri ui pag 


ig 
piscia versato L mu; 


Debiti d'immediata esazione : 


Circolazione ., .. . 27° L_30,000,000 

radi dorronti dl» AT ari) 080.000 
LU Ad è L. 32,000,000 

Riserva. RESA rescrilta nel nuovo sistema ; 
Pei primi ac pra avg 1‘6)000,00ò 


Peglixaltrit2,000;000 sil raro sacintrt006, 666 


____+_ 


emuiov at, 6,666 on 
dii Vsigioni' mave: 133 


aliorzo1 


Hippdito fila il cap. edi 
‘id. fta‘là tiServa itfetafiica TA.MOHS! 164 80 

” $8 #éonde ipo ;altob sisemetq 
“Cipolle massima: +45)000)000.% !1 sot 


Capiuato versato 1 ‘94.000,00! bi 01 9 s1iwav 
Dèbiti d’imatediatà ésàzibne ; 110 pi slezuAl 
_ Circolazione A bp 45:000, 000 
“Comi ‘correnti I ®*9;0005000 
, 3a Ti::-47,000,000 
[î ad f DU rizopiso cla 4 b' 223 
‘ARMAlve enni Lu? giecwfi atiob sisueion 


‘ Pei’ primi-30,000,000 "th quinto 8119 6,000, 
Pegli ‘alti ‘191000 ,000 un fondo (bc *5)666; 


inpnon ad DLL 

RL, - sh i1081 spy Bj 
‘ Raippotto Arta ape debiti Mae i LUIS dapitale 
della Madiéa'*Aion otlob aniopoo e iup2957 ad | 


Id. id. e la riserva metall. 4.08*#d 1 
{lè BANCA D'INGHILTERRA:r0 (bo | 
I Sincamtorie del ‘Abvottobre 1856,.. av i 





Capitàle Ls; 14}553,000: xa disé sen 
pub esigibili : sinciv 
Pci 
cb 11656 51 
1 i "4° tia SSA RNSLI 
‘Riserva pria Idpnasi o/nomoniel u9,887,596 


prio tra” Ù debiti sagivin dal’ Apia della 
danca l p 190098 21008 -69'4508d 1 
Made i Lignei io tal Prserva Ailetatt 9700 11 

? NBYRispento alta ‘babei!a’myhilterri ‘829 'no- 
tnfsi' vnen Stio Capitale non èrappresentatorcome 
per' Ta barca ‘Nazionale 6 bunica -di*Framdia da 
carta a brovo Scadetiza “6*A10sicura esazione;*ma 
da un credito che essa’ viene versovil *governo! in- 
glesè di cui non’pud'ripeteroril rimborso. 00? | 

BANCA DI FRANCIA) 036 
Situazione del 9 ottobre 1856.) 

Capitale dela banes, comprésita rioni tre: 
‘ch 104/980,1750hsM «? p'rsnisd | 
Debiti esigibili : MI 

Biglietti émessi*dalla sède Wonto:i L3:551:975,100 


CAPI RESTI LICO 0°) 


Id, dallo succursali ©1:693120,700 
Conti correnti a Parigitpeoh ct resgk19;685,763 
ld. nelle succursali tina 23,979,947 
Id, del, 1es0r0, »inpivne@ allo sv Fib0, 412,247 
vm id obi ET 
Riserva mettattica in Parigi Ri -77-;062,910 
i Nelle sposuritiore 086 

1 PoFinit AUI 
hà 166,469,946 
| Rapporto {ra-idebiti esigibili ad il capitste della 
banitagvo | signs, ammisnizioo n8:90,20 1 
Idi ossia) » e de risema metalli 5:90! ad l 


| Questirquadri dimòstranòCcomella banca: nazio- 
vfito Hellé duè ipotesi sovra comtemplate si.ttove- 
rebbe in condizioni assai migliofi che:'nom Mosse 
du banca di Francia nello scorso ottobre, Che ;se 
rispetto alla Die: [ARA nell'i I della 

pria liziaho fi inîmia Mal pi ateo 
metallica edi debilì ripeti "A n en 
? sodi ereditori 800 lorparsento è N Ar " 
quiesia minorigoranaià; dallà t9giany an elto; 
elevata.del. suo, capitale. | in_ confronto dei 
debiti. 

sb iconmrenli sovra istinti Valgono= a donvin- 
Coe inché 1 più biegicotos, FIBCOMe* il'itferento 
: ha ferma persuasione; tion Mi può osi è mubbio 
sull'opportumità di: attuar ‘la, proposta, modifita- 
ziome-senza indagio, onda: ‘procurare; alla. badca 
miezti immediati per sollevare il:commercio ® l'in- 
dustria dalle angustie in  cuîî ‘versato. vA bilitan do 


lazione di cinque, sei ‘è'‘fotse * ditef' iiligni) 
esso potrà operare con: molto -. 

Ua/bra/sino alla.fine, dell'anno, antiv do, così, 
quei mali e quelle catasiroîì che sono da l’univer- 
sale, non senza fondamento, paventate. — 


pc cene ii cl Ponti Sp p 


tallica della banca, si oppone una considerazione 
gravissimo. Questò ‘essendo; stato; «da, uno lPg6g 
sancite, non possono regolarmente essere mutate 


so en porn sei poiere 
d Ch a/paty 
pc nt 19: 
do MINER ALe 


mento.) adottare in, via mmerameD ente, provvisoria un 
propio mento che Se e il solo rimodio ticono- 
GAL based resérvare-l'igù tria efl il-com- 
mercio dai mali cs quite che loro etfiaago, 
Epperciò il riferente, coll’assen 
‘dtioi colleghi non'esita a ‘Pregare! Vostra Maestà 
ad apporre la reale sua firma ad un decreto che 
acolià alla n d'ora su scala 
più larga di quella dalla, legge-stabili 
Non si disrongatii ì Mae *H GR caio ogit|' 
assume una gravissima risponsabilità, a contrae 













progeita trà sîrà 


ire conforto d 
pio'di un Sffni ta cri 
Gna AV It 96 20 cet o 
quale nel.1847, PO RI spe non du- 


Diu di'sospendero. gli Effetti dell'attò debe parla! 
SE MIS lafi”Ta citcolzione delta 


pi Praia} rt: A 
che quand'anché 


gen pe po i 
e 
AREE S©dipre procu! 


LAY 
de LAY rs pet 
tirato prliscin b evitato * fbonb rieti” abonostro 
imottbitor slip ssnetoAstos 


paesendo) 


Di V.M. 


Rendersi, rispon 8 dl 


9 


9E sh 


‘esem* | Sorilievo, 


7 Dy: 
He nere 
Seskar, Por Cronstadi in. distinzadsite quaftò fi) 


‘appresepierà,la, prosa di Bomarsund,, 


fatta, Fi « Il lutto formerà un gran ,monu-. 


mento alla nostra cioe Pata e l'attitudine del |- 
Pe il | Vecchio-ed eroico nostro ammiraglio sveglierà-la 


rimembranza di quel puntò della guerra lroianw, 


allorquanido”l'ammiraglio* “Ettore siendea, la sua |" 


mano sul navilio greco, è Siata lì lì per incen- 


nea 
ERI fi MUC diarlo. È vero, è senza dubbio vero che Ettore 


Vesiuarcala flotta greca, nè sir Carlo Napier-quolla 
Ussa, 

Ciò venne loro tolto da un fato crudele e da un 
barbaro ammiragliato. Fu lofo sciagura più che. 
loro fallo. Ma, come opera d'arte, nessuno sarà 
oso di négare, quando vedrà il monumento che mi 
sonegauventugato a descrivergi-iin poche padole; as30 


L'Umil.mo ed Obb. mo servitore e sudditò | sere-impossibile di portare principi della- com- 


a vorsFird? € e-’Civovr. 


arttoRio EMANUELE lf xéc, acc. 
"Ved Uto IRR, 211 della” logge 9 luglio 1850; 
Me, ì consiglio dei ministri, 
Sulta propesizione del presidente, del consiglio, 

ministro delle finanze e del, commercio, 
Abbiamo ordinato,.ed.ordiniamo..quanto segue: 
.mAtlicolo; unico. 

Provvisoriamente e finchè, sia per legge prov- 


posizi une ad-un più sublime perfezioname Mo, 
dritto n amico del prode. » 5 1 


60 tizie Italiane 


sì sraso ROMANO |. on) 4 
gere da Roma 30 ottobre. al,Post;,.., | 
nota peli Ju sentita nona” cità 


evi 


veduto, la proporzione. .fra,.jì numerario e la clernar ieri ed oggi, a motivo she. pini ha pass 


baneatNaziopale: dovrà ritenere; materialmentegio | sato im personazie 


cassa e la sogama +rappresontante l'ammontare dei 


‘biglietti int cireolazione,.cumulato seon quellosdei creati procedere 


conti correnti.pogabili a semplice riclriesta  noù 
potrà essere inferiore. sl. quinto» di detta somma 
sino al limitendi) trenta. milioni;di lire; al terzo 
per la parlexeccedente sltrenta;edtinferiore ai ses- 

santa miliomis @d alia. metàper dadparte superiorè 
a questo limiteA «. 

Questa disposizione. forinerà Koggetto di apposito 
progetip'iWi leggè Wa presentàrsi dl parlamento al- 
l’apertura della prossima:sessione. 

IbasiniBirà ablit'Anarito,“drésidénte del consi- 
glio dei mititatrà;!Y incaficaro dell'esecuzione del 


AIRGNMARZZIA 6 


presente detfero»'eHe'Safà registrato al controllo | P 


le sue truppi na 


stan pento Mea 
pendìo verso.il Pub) Li 


ro insolito per gladià d 
“anch 


È pianura 
AR ava impossibile a spieg arsi 


ore dopo arrivò il AMORE. ps ese d 
bt ENl'HOfrSertiyi ‘è i 


È Bva dietro, OI: 1a 
esse per fran ultimatum. vi 
ci Pr: PI 

avra al Ipyfolia) pe tot i, Li gii 
tr lat o a Roma, ia viaggio. per Napoli, on de paso... 


salle l'inverno in questa alliug cit AI furono,.| 
i dastimori non.affatto senza fonda mbntoy e 


geneito; Pubblicato cd insorto'nella tavébita degli | MBli disessi stbbene abbiano già Mesatota Napoli 


igintt è 


E audi 6 tofidibeo 1856: 
VITTORIO EMANUELE. 
sogni 8 8h la gp LE GAVOUR. 


T 
pigri 4 m pivensr 


Oggi $. "M sha presieuto feonsigiio dei mi- 
nistri... w è 

sil Gazzetta. tr STRA pubblica una lista 
di oblazioni deglie italo-sardi residenti in Madrid 
onde CORRIERI ,Solioscrizione, nazionale dei 
cento cannoni, per Je Muove, forlificazioni d' Alp 
sandria inpRigmonte, ‘in, sto tale ili L.. 405. 

Pubblicazioni, È ‘xenpio dp. lugeapei tipi di si 
Frapeo un Dok volumo,dicalure 200 pagine , inti3| 
tolato: — La tenuta deilibri in partita doppia, 
insegnata coll'aiuto.di.tavole dimostrative, per 


atti del 


Dito" L 


dn 


tri 


tuo insegnamento gualuilo, a‘ 
Presi dolle jPdhaglie:sià Séguénti sltimi mer! 
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dol dottore DE' JSONGH dell'AJA 


Pochi sono un prodotto medicinale che : 
ari dell’obio [bri cdl del dottore De Myry 
sì breve tempo così. diana 
non ostante la co: e le. pretensioni di ii 
di Olio di Fegato e esibite all'uso della dl 
Non passa giorno che non aggiutga qualche nuova sti 
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posciuta dai più distinti, pratici, 
Prezzo di. elascuna Bottiglia di 450. 


Depositi,in, To 0; Via BV. Angeli; N40, 
, piano terso —F Foa Gonna eri: Bi: 


esélusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli ‘| 
dò Gepnolti qui sopra badanti 


di 36 arini, di onesta è ci- 


UNA DONN vile condizione ‘e: di ‘irre- 
prensibile condotta , che $a lavorare all'àgo , leg» 
gere e scriveré in înodo' da poter'essere impiegata 
al tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi ‘in qualche famiglia per attendere alla 
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TCANAVERO Giuseppe 


NB/IN Suddettò olio ‘è Veltduto con “pridlitegio " 


tina 





‘ CAPOMASTRO DÀ MURO E FUMISTA 
Toglie. ì 
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stuffe,;d Franklins, di Po ers econo- 
dimici.e Dite ‘anche caloriferìi di, ogni 
sorta, — Il suo negozio sta in faccia alla 

peri si della chiesa "dei ‘Gesuiti, via del 
fi Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 
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con reale Decreto «del;16 marzo 1858. 
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PETTINI IN'CAOUT:CHOUC 


brevettati com modaglia di prima. classe,neL 4888. 

Il.successo -di questa invenzione, sorpassò ugni aspetta. 
zione. La fabbrica impiega a quest'ora 400 operai .che ba- 
stano: appena: È però. vero; che .i pettigi «in, caoyt-chouc 


sono nell'uso migliori di tutti.gli altri pettini, fino di guelli 
di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini di buffalo, 
ipso sono morbidissimi, flessibili ed i loro denti nom si scà- 
pt lia. Si ‘rasoio Miolire ‘per il loro basso 
prezzo: Si trovano presso i “free e rice 
ile 
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vi Caterina II di Puissia 


3 E LA SUA CORTE 
te Ovos 


cosentizi’ sTonictvi ind dono o" 
| "Phadeenione dal:Tedesto di P.PringhevLi 


x,099,4 Un volume. Prezzo L. 3 50. 


;Ne riportiamo il seguente indice dei gapitoli,: 
i {Ai ieri Lr dell'autore. — ].. La su- 
premazia della Russia sul Max Nero. — il. Cate. 
rina Il e .i.,suoi favoriti, — III, Potemkin. — IV 
Voltaire e le idee, di dominazione universalo della 
Russia in Oriente. —. Y. La pace, di «Gainargi, — 
doVkGommedie dell'imperatrice Caterina MI per fe- 
| josteggiare Je vittorie sui turchi, — VII. , Sviluppo 
! 4 delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e (il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare... IX, L’impe- 
(pratore» Giuseppe.II, ja Pietroburgo. — X, Visita del 
principe ,di Prussia .alla corte di Pietroburgo. _ 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
vitrionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
edi, Potemkin};intorno ai.disegni, della Russia. — 
&JV;«Semi e concime delle dominazione Moffegeate 
Tussa. ; Ii RVISGII e a 

Mediante'waglia | postale diretto all'ufficio del- 
l’Opiniorie peril'suddétto importo di L. 8 50 il 
volume sarà spedito franco Rca ai in pro- 


| vincia. 
SORDITÀ D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
sb. Quest'istromento tascabile, e i un uso facile su- 
eri per la; sua ob jogni, al Ira inyenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
imell'udito:. Alla comodità unisce, la eleganza: è 
loggiato alliorecghio, e.di ,una grandezza, quasi 
idnpercettibile, non, axendo,che, un eentimetro di 
diametro; cionondimeno segli opera (con tale. forza 
sull’udito, che l’organo,Sanche, il più difettoso, ri- 
prende le sue-funzioni;, quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere. di.una conversazione gene- 
rale senza quel.rombo ehe ordinariamente soffrono 
sordi;;.+ 
in Unieo; deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
; Golerali d'Annunzi, via Madonna.degli Angeli, 
N. 9. 
Perogni paio.munito del suo..astuccio: 
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pr'eto, 8 15,/10!28 ab 9 4290) 33, SEA. 
! di'Gitova A Polrkbiciko 110: 
| Partenze da Genova © 
" (Ore? 8:40 ant) — 1.00%pom! 
\uiiarionzelta Pontedecinor si » 
«Ore 9.00 ant: —/3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD Anna | 
Partenze dal Alessandria UO 
Ure 4-30, 9.05 ant. — 42 .50;-6 30 pom; 
Partenze da Arona IT f 
Orer8,,30,,8.45 ant —A2: 18, 80 pei 
VA MOLTARA) A VIOBVANO!;0 ‘1.1 
Punfonze du. Vigevamo,:, ;.,. 
One. 40,9. DO ant. —, 4 218; Bd, ,00 poso, 
Partenze da Mortara, } 
Ore 7,40, 10,59 aut, —2 38,7 PSR 
da Torino, A | Cunso, 
> î Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 30 ant. — f 45, 8 28 pom. 
Partenze du rated para 
Ore 6, 49,,9,50 ant. eri; #, 4 25 pom. 
DA SAVIGLIANO A SaLvzzo 
‘Partenze ‘da Saiiglidno : 
Ore 7 47, 11 02 ant. — 3 17, 6 57 pom! 
Partente' da \saluziò 
Ore 684, 10/06 mit!’ 224) 6/01 pom 
Da Bra A Cavar ita tclone 
Partenze da Ba 






sa 


iVVo14 


ciul 





PORTATOCE d'APRANAM 


He 
le 


(11 


Ore 6 56,10 41.2 26; 6 60 porn. idro n ia 

pi! Parione da' Cavalleria) sore LI d 
Otè 7 37, 10 52/ant.— 5-07; 6 47 pom?” In argento dorato » 23 
DA Torino a Susa | * I i argento »! 18 


Spédizione nella Provincia còntrò vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
Uffizio. 


!° Partenze du Torind: bano 
' Ore 6 40; 10/70 ui. 00 (Bigol! 
Partenze:da Susa 
Ore 6 45; 10 35 ant.—. 2,05, 4:50 pom, 





Dia Tonsko a Pinktoto 
] n | 
ge e ein da Terni Loota LIQUIDA BIANCA per incolla gr 


porcellana. il marmo, il vetro, le e 
°? gitocatoli) essa: sr adopera fredda; sé basta 
‘Applivarne pochissima so PRA l’oggetto..i che 
s1'vuolè.:raccomedarè.— Prezzo dei flacons 
centi 70 e!Li.:.1.30:++ Deposito. presso) l'Uf- 
fiction ‘ale d’Annunzi, cia i V.i.degli 
Angeli; n. 9; Fiorino, Nonne, presso fact. 


——— - 


SPAPIER A CIGARETTE CADATAN 
\ filo préparé suivant, le procédé unique de 
" Mit BURAN, iigénieur ‘chimiste, à Paris, 
te ‘’Exposilion ‘aniverselte de Paris ‘1898; 


Partenze da Pinerolo 
Ore 820 ant. -- 240, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 snt. — da Pinerolo ore 5 30 por 


FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da: Azx-LEs-Bans A SANNT-JRAN DE Mavnaenne 
Partenze da Aim-los-Bains © x 
Ore 8 aulim, — 12.50. 428, 7 50 pom. 
Partonse da Saint-dean de Mauricame Ù 
Ore 8 do antim. — 4 00 pom. 
Da Toninò A Novara ren VenegLli , 
Partenze da Torio per Novard 
Ore 6 18, 11 OBant. —5 28, d 45 poni” Li 
Dartonzà da Novara per Torino ‘’ 





Ore 6 50, 12 05 ant. — 5 BO, 6 30 pom | cifiuoCe papler, ràle régu ulièrment et. sans mauvaise 
"pa Biecta a Sanroa” ‘ foci sa arno, PI VaR URINE sr Rresgue 

N siJiblanche e -pure, indices certains de sa su 
Pettentt 6 isllo : rité: Îl est Ue pur'fil''et’ne s'attiche pas è la 


Ore 658, TI 45 antim.— 6 08 poi sit 
Pdartonze dà Santhià he 
‘Ore 830‘sntim. — 155,7 50° piomy: 


; du fuméur! — Prix fi 7 50la Bofie conte- 
Manto’ amitue feuilles en cahiers irès-gracieux 
Li] et très«commotes; pour, l’ murano oa feuilles et 


c 


Coincidenze nd forrovie dello"Staté | bfleur conserwation... .; ji. 
Por Arona . Ore ff 08 ant. — 4 45} ® 30 pom. Ragosito è Toninosall’ Uffizio ale d' di munzi 
per Aless@ndria “. | v +9 4aent. — £ 50; 9° no pom. pie V frei Angeli,n. fili fieno 





Presso r'UriziO GENERALE D'ANNONZI, via Besta ‘Vergine degli MESS 9, 


vuesi 


ASSORTIMENTO - 


di pit gli oggetti “necessari alla. 


POM 


SU) 





di1T80 





Cassette contenenti tutto il ittero per. Jotti ‘due 'ò più 1 vari sollistruztione a alpretzo di 
Ma SÈ #77 dan 889 9 RD 180, ed oltre. 
hu norma det prezzo verrà rigorosamente fatta la + spedizione: 
‘Spelliziohe nella Proviticià svntrò' vaglia: postale: affraneato . all indirizzo del Direttor 

dalle vo, line. CE II Sta sil ba saivt aus sts01.0l 0It0]RE Da 

vd 


sisp è fi 3 sa 01 : “i 
D IU TIIO RISE x sagiai 
sità ni siTip., 1 dell. OPINIONE, dipetta da, se SEU Unentt ta 07 

| ti love n09 6g | 88709 @ .blliidez: rugsi BIPIERIVGTO slo muta 









segignm 





PIE L'ELSARI 





Lerma ta 


alli 
LIBER 


L Ù to pi 
Mobistiaiaoa 91 cmeo1 obivit'i edo 
! ne Ci! 1 emtebovib e chisz 


"sani ei SCONTO 


SIOW60 [Mpa ea f 


role TRL PEAS FOTI (Vr, Peg VAFINRI 
sio POLEMTORE MAZZINIANE", 

1 isnp s10:5E CLERIGAkd elisi in: 
en0!zs%s0 DI “ingiiizoy 16 iniagRoneviasv ed 
‘l''Nssistiamio liti questi ultimi giornikd ‘und 
spettacolo *verabiente * strambo’ dd 'inAudito 
nella storia della libera stanipa ‘presso ‘le 
nazioni incivilité. Prendendo Occasione di 
una deplorabile, rivelazione. di un tristissimo 
fatto, avvenuto. or sono; quasi; venticinque 
anni, gli organi del.partito clericale nonnve- 
idono mei ; partiti!politiei iiloro!arversi! the 
regicidi e/compliwi ditregicidio; ‘il Monitore 
mazziaiano,) il'primo’’4’* suscitare ! questo 
scandalò, sî 'Setienatisce' debolmente daquel- 
l’acchsa, tra è Altrettdito "più vivo! nell'ac- 
cusare ‘il partito Costituzionale “di Wipderisia 
perchè non, ba intrapreso la difesa del regi- 
gidio;il.che equixale all’assunto .dei ;fogli 
clericali; come infatti:-li iwediamo»:ripro- 
durre.don: plausòlie (compiacenza: brani 
dell'Jeiva ne! polo vellesi'riferistono allà 
dettavaccusal'Altttti dei fogli costitizionali 
citàfio alla’ 167 vol una serie di libri è 


stestit più ‘o idenò aptichi di scrittori. ge-' 


suiti, per dimostrare che la. dottrina del re- 
gicidio è propria dei Rev. Padri,, e.quindi 
di tuttoilpartito»rappresentato .dall;Armo- 
nia e della:Civiltà,cattolica» 1200 

Se la quistione mossa» non: fosse troppo 
seria per'il suo argoment»; saremmo ineli- 
nati' a credere chéi detti» giornali anzichè so- 
s‘eliere tina polemica di paftito; abbiano di 


mira di divertire*i proprii lettori, alla'guisa‘ 


dei romanzi di miss Atina Redeliff e della 
così detta leWteratura satanica che, non ha 
guari era in yoga,.in Francia, facendo loro 
credere che. ogni, terza; persona. che .s'incon- 
tra, abbia un pugnale instasca e un progetto 
d'omicidio:sulla coscienza. Nom; v'ha; alcun 
dubbio però chei gli scrittori di quegli'articoli 
così furibondi‘e tragici) senza distinzione di 
partito, ‘sono‘i' primi ad essare convinti che 
gli tibmini dà'lorò atcusati è rappresentati 
come i più orribili mostri fra l'umanità vi- 
vente, .in fondo. sono. le persone ,, se mon 
sempre le più civili ed. oneste, però;in ogni 
casole più innocue che si possano incon- 
trares, 


reremqoha » sin1nao | 


sspettabile.;m > RETTO ) 
Ciò.è davvero. molto! vhiasso per ‘nullà. 
Declamazioni: furibonde:, ‘teofiepuritane , 
ontuosì e ‘rugiadosi ‘sermoni, ‘testi ‘e dità- 
zioni thal'digerite'ed’ lire sinjili far8e ton 
aratito! nè ‘tiSorgere i caduti hè callere le 


posizioni dnoreroli è rispettabili, Sarebbe | 


per'la stampa quotidiana assai più proficuo 
è più istruttivo d'occuparsi dei veri è reali 
interessi religiosi, morali, politici ed eco- 
nomici deitempi presenti; che di.,parodiare 
i concetti delle tragedie:classiche di tempi 
antichi e moderni. opus 

Vi fu‘un’tempoin'cuì l'esagerazione col- 
pevole: ‘del pritidipio ‘di ‘autorità! produsse 
negli animi “una Corrispondente’ ‘esagera- 
gione colpevole "del principid” di° libertà: 
L'anno 1848 pose nel nostro RApao.ia quei 
tempi e ì nostri una barriera di separazione 
edi ‘obblio, la quale, è divenuta un fatto 
storico così potente ed indelebilé Che tutti 
gliusforzi,, per abbatterla, da qualunque 
parto, vengano, saranno syentati. e senza 
effetto...» 


Quell'epoca ‘memorabile. pronunciò.suna 
‘sentenza’ di condanna per-liuna e peril’altra 
esagerazione; vammistiandò però le persone 

*\tolpevoli dell'una e dell'altra parte; 6 l’am, 
niîstia” data’ dall'opinibne pubblica fu'con- 
fermata ‘(dalle leggi. * L'opidione pubblica 

‘ton si arrestò Alla semplice amnistia; pre- 
stò la mano anche. alla, riabilitazione poli: 
tica, null'altro esigendo. dagli, vini e dagli 

«altri chevil ‘giuramento. di fedeltà al.re è 
‘allo:statuto, cioè una professione di fede 

| monarchieo-costituzionale. Divciò approfit; 
tarono con utile e lodevole intendimento 
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lica..tu 
:daualqqs iusupsi 


uomini già colpe GRIN ell'unachi dell'altr 
esagerazione). A Gina o di ri 
peterne i nomi; dagohè; sone alla sonoscenza 


di twitistijanon fa die el olrigzizs ve 14 
La. ‘riabilitazione! accennata .mon-\appar 


di ipocrisie. | i 

I clericali ‘conòscono "assai bene quelle 
massime, ma segondo l’uso, gesuitico si 
servono anchè, di una verità Ficonosciuta 
come di, una.stromento del, male,. cioè, dei 
loro fini, Essi ;seercano «di, sollevare la .co- 
scienza: pubblica «e. di lttarla in. errore sui 
limiti accennati che'a lei spetta di, segnare; 
fa dannò' dei lord'avversari politici. 
* Mala coscienza pubblica è illuminata ; 0 
tutte le tenebre gesuitiche non la bffusche 
ranno.” Ù : n 

I clericali ottengono dal loro, procedere, il 
risultato opposta, cioè di suscitare contro 
sè la coscienza pubblica eoi.ricordi.dei,pas- 
sati misfatti della loro setta, e a questo fine 
si producono desti e citazioni da vieti libri, 
i quali dilnéstrano chie là teotià'del régieidio 
fu insegnata daî gesuiti, é-se non fu da loro 
inventata, almeno;s@ la sono appropriata. Per 
ielepigali. è, questo;un, terreno; che. arde 2 
«perciò nom .vi si ayventazano,, ma ssi, limi 
tano a negare e a trovare mutilat e;falsifi- 
cati i testi; è però, facija:cily provare; che i 
mutilatori. e falsificatori sono, essi. mede- 
simi. sia A 

Crediamo però ila maggiot parte di quelle 


citazioni sterilited inopportumerCon una bar-+ 


riera come quella del 48 e.in.generale, come 
quella.posta da un solido progressa ciyile, la 
coscienza pubblica concede amnistia e riabi- 
litazione.ai:trascorsixche si limitarono!a teo- 
rie.astrdtte;!e néppure ì gesuiti si  possòrio 
escludere da questo beneficio. Ma altròtè 
la teoria;-altro.-la-pratica,+altro-è. una mas- 
sima astratta, di falsa, moraie,, altro la glo- 
rificazione dell'applicazione di una tal mas- 
‘sima; 6 la storia ci insegna che i gesuiti non 
‘solo insegnarono, ma anche praticarono 
e glorificarono il regicidiv,. Il gesuita. Ma- 
riaua, per, dare;un: esempio fra ‘molti, nel 
suo libro Derege et regis institutione, stam- 
pato ‘a. Toledo nel:1599;chiamaril regicida 
rGiadomo Clementi: ueternumGallive decus 
eterna gloria della Francia)! Contro simili 
fatti e giudizi si solleva la Coscienza pub- 
blica é î séguaci ed'aderenti degli uothîni, 
cui si deggiono, rimproverare tali eccessi, 
‘rimarigono necessariamente fuori, dei ‘luniti 
segnati per la riabilitazione, , 

Infatti quella teoria; astratta; fosse. anche 
giusta ed ammessibile,come'è falsa e ripro- 
vevole; non’ toglierebibb' 1a" condanna‘! della 


| tostiènzaipubblica ‘che ‘vicade sopra’ colui 


the volesse Mettere" in ‘pratica "quella dot- 
ttilià facendosi Bivdicé ed esecutore nel me- 
desimo tempo. Il legislatore che ‘stabilisce 
nel codice la penadì morte per certi delitti,il 
giudice che pronuncia la condanna di morte, 
si ritrarrebbero con orrore se si volesse loro 
imporre di eseguire iaolla» propria mano la 
‘sentenza Ma i ‘clericali invero non ammet- 
tono neppuréiquesta distinzione. Nor'ha*uno 
di essi, il Dértiaisttè) divinizzatoilboia ? La 
divinizzaziode del’boiù è'la'donseguetiza 
logica, della glorificazione del'regicidio. ‘ 
Pei nostri tempi ,la vera quistione non 
istà in.questi termuni. Non sì tratta.di deter- 
minare:.x Se è Jecitordajammazzare un .ti- 
\eiranno ?: » La questione è lat seguénte : 
‘*È lecito vecidete ‘un’'como' perchè è di 0- 
&'starolo al tribnfo di'éèrte” opinioni: politi. 
x.éhe o religiose 9» T'gesùiti “rispondobo : 
Il fine guustifica i mezzi e inbalzant'i foghi 
‘dell’inquisiziohe ed armano il braccio dei fa- 
natici., La setta. mazziniana, risponde : Se 
giova, einvia il pugnale anche quando non 
giova. faiit i figg at sinsm 
;» Emazziniani però, appuntando d'ipocrisia 
\'orrore,che. ispirano allinmanità queste. rì- 
‘sposte e questi fatti, si nascondono con sl- 


| la teoria e la pratica del pugnale insieme, 
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9 laine Gatttg 19q som st 0issipani £ DI 

milbità' digrisà sotto'il' tidtito! tagioo dagli | 
‘ Th, dei Bidti È di Til di “avo 
Ka di un Tell'e di una Corday ,, e la | 

santità di, una Giuditta.., 1 0; +.) viso 

« Seysonsideriamo. questi personaggi; dal 

lato storico, lasciando ai: !clericali. la: Gim» 


ita 
Bruto diremo azioni cui era 


in preda e di cui.lasstoria.ci.ha lasciato un 
ricordo» snella . narrazione di uno. spettro 
comparsogli,! sono;ùna: prova ievidente del 
profondo rimorso ‘the sentiva l'anima: sua 
nobile'e generosa petil.e0mmsto misfatto; 
e di un eguale rimorso narra ‘là "storia di 
Timolgone. Il Tell'è bad favola. * 

Dal lato estetico ammiriamo e gustiamo 
le bellezze poetiche dei. componimenti che 
portano. il, nome di, codesti . personaggi. Ma 
ora facciamo della storiare: non della; poesia: 
I limiti idi un articolo nondî. permettono' di 
estenderci Sugli argomenti, del ‘resto assai 
ovvii, î quali pfovano che l'arte poetica, è 
ih particolare la poesia drammatica, non 
è un passaporto, nè ùna tiabilitaziohe per 


i il regicidio. Ci ‘limiteremo ad addurre un 


solo argomento pratico, ed è, che. con, noi, 
prima e:dopo di noi; migliaia ;e milioni di 
individui hanno ammirato (edi apprezzato 
quelle poesie senza che «sieno loro state 
scuola di reégicidio; anzi guidati. dalsenso 
morale &d estetico nè trassero insegnamento 
di virtù è di Orrore al'delitto. (| (Ce 
I mazziniani, valendosi’ di' simili “argo. 
menti e correggendo in base ai medesimi 1 
G. . Tell. di, Schiller, danno. prova ;che 
mancano del pari di senso;morale; come 
di':sensoriestetico.inuo 1, sti» cina.” 
Mancano: poi «del.-sensd «comune «quando 
vengono*a difendere. tegîdidio; facendo ai i 
loro avversari la seguente intetpellatizà* ” 
“è S6'solored'inierme, foste assalito da un, 
« brigante armato di tutto punto, non accet- 
« tereste con gratitudine il pugnale che un | 
«amico vi porgesse e non.cradereste avere 
cil ‘diritto: dit spegnere, l' oppressore?, » 
(Italiae Popolo del  novembre).. 
‘“T-edsi del regicidio e-della) legittima »di- 
fesa Hion'sono'identici;'amzi ‘sono'gli ‘atten- 
tati di regicidio che pongono il tirànno' in 
istato di legittima difesa. Ma vogliamo gua- 
rebtiro all’ Italia e Popolo l'impubità per 


se, riesce a, farci,comprendere come ad un 
tempo.si possa essere. solo,,ed inerme, ed 
avere icon sò un amico. e. un pugnale.. 





» VIgO a pei i preti 
ì nagno i Sp TU 
Pa i Russia. Quanto grande. sia 
l'allarme e l’animosità, cheesiste in Inghil- 


‘terrà ‘conitro' la Russia, lo sì rileva-dal se- 


guente' artitolo, ‘che tradutiamio dal' Mor- 
ning Post: n De 
siNoi andiamo. condialmente d’agcordo collo; sti- 
mato ‘nostro confratello francese: il: Sidete, «del 4 
corrente, che;non può \esserviper {Inghilterra 


‘ alleanza: migliore tt-quena colla Francia , e per 


ia Francia alleanza più vantaggiosa. di.quella col- 


«d'Inghilterra. banembri del gabinetto inglese sono 


da-lurigo leimporpersuasirdi questa politica verità, | 


co all'Ufele del giorasa, via dei Madonna degli 
ceufie.r7- Molla Portadio, Lidiriciola 
er o cl e 


Marito ID d r‘ples rino. sO 0M18)% 
scessero addentro! l'organizzationie è lalnatura» det 
sentimenti: dell'esercito» framcese ; ima verto è:che 
uni grande: cambiamento avvenna; coireg i. senti 
menti di quell'armata, fin, dall'aprile 1854. Ante, 
codentemente, le nostra truppe.e la nostra mazione 
erano risguardate nè con, favore nè con "aftl 
dai soldati francesi èd, érano rispettate sol ) dagli 
ufficiali, per la Toro bravura 6 diseiplina; Mera 
déll'Alma ad Inkeraano, ‘pàriecipandò agli’ dei 
pericoli ed alla stessa gloria, i' frincest abi 
bracciarono i loro camerata: inglesi comò: don 
drille , vieuz:camaralle.:» e li chiamarono:+ 
essi; 0 :per eonseguenza-la.nazione +conie èvpiù 
buoni e i più bravi della terra, dopo i soldati 
della dare bella Francia. .Un simile septimento si 
estése anche agli videla, dels mon vieut Bos 
quet d'Afrique » — per'usarè le parole di S\-At- 
naud, al più giovanersoltotenènte. "— Questo dun 
importante elemento sel eonsiderare ‘Jo prospet 
live. della. durata ;di un'altesnza fondata sui: più 
semplici dettami, della, ragione edella giustizia, 
sugli ‘interessi ; @;sulle necessità comuni delî' Eu 
ropa: , ita 6061 veci b vsrd 

Noi sappiamo però chie le cose umane non sono 
sempre condotte con'egtessiva sapienza, nè Iselu» 
pre im conformità coi ‘manifesti interessi degli 
individui.o. delle-nazioni. Ma un sordità; ed' egoî- 
stico gomò, in ailta: posizione, può 'iradire 6 ser- 
vire non solovittsuo padfone, tra um'intiera ma 
zione. 1 più ignobilì motivi: possono trattare 0° fat 
pericolare i più grandi interessi. Ma.il tradimento 
presto avvamperebbe e@ il Itaditore, se ve n'è #l- 
cuno; sareblìe confuso e svergogaato. Da questa 
parte, ‘ perciò, noi tion sbbiamo infirie alcun ti- 
more, Ma ‘abbiamo timore delle subdole e cou- 
linue insidie-tese da ogii partò dalla Russia. 

Quando li guerra fu' Tiniita ‘6 la pace fatta ‘col 
tritiato di Parigi, ‘ciascuno tu in' Inghiltertà di- 
sposto a dimenticate toite le differenze colla Rus- 
sia è ad adire un tivoyo! conto e0l figlio di colui, _ 
che stava per mettère"in tisca' la proprietà del- 
l'ivomo malato‘ é morente: 1 politici e la ‘gente 
ragionavanb così? Egli è giovarie, ‘non 'eompro- 
messo' in'quiesti bassi, disonesti’ atti, ‘che motiva- 
tono la guerra: Diamogli dunque ‘un favorevole 
impulso, perchò, sebbetiò “di cattiva vnazzà 1 egli 
‘può volgere”a' meglio the $ gu padri* Fu egli 
così 9 Nomé Nlesstnttd Yesfmetità e: fetetménte un 
‘peo dell: ‘intssb’? Non'rassomiglia egli al 
grani lartenisi, * all'imperial’burglar, che lo 
produsse? Ynbéce'di sentire Ta modestia del vinto, 
ogli assume attelfgiamento di' vinditore, ‘rifiuta di 
adempiere le tondizioni, a col ‘ha sottoscritto, è 
Testo, diffidente é‘cerca d'ingavriare e soverchiare 
l'Europa, totne ‘prima di foi fecosuo padre. Men- 
trè viola' lo spirito e la lettera ‘del trattato di Parigi, 
‘chie’ suoi plenìpotenziari  sottoserisséro , mentre 
cercò, è per sè è per mezzo dei sudf ‘genti. diplo- 
rhiatier, di far Master ‘estivi senti lifra Imghil- 
terra'è Frahicta,' egli, per inezzo Waltri agenti, pe- 
netta ‘hella mistra borsa è nelle bo i'‘Parigi , 
per domandaté denaro a edstrutite © ‘sei mila 
versiò ‘di sutad@ Qi ferro ; è, If ‘altro ‘d@tole, dò- 
miinda ché l'Inghilterra, di cui Si è. fatto Schernd'e 
chi tiiole' cirdonvenire nella sua alleanza ‘colla 
Frincia, le ‘dotifafida ’ che, per mezzo Udi subi 
grandi capi ,(Bli ua i mezzi per offendere ‘la 
indipendenza e' inisccare gli essenziali‘ diritti delle 
altre nazioni: ©hò gli‘dia in urta parola i' mezzi di 
divbritàt così potente da pesire sulla ‘Germania , 
minstciare i piceoli stati, marciîre per" sorpresa 
‘ufi’altta volia st Costinitinopoli, ‘ ed estéridere il 
suo' sistema di conquiste per dra «miezzi & mi 
gliori opportunità. Prim» ud nuttosì ci affidlantio, 
laselatdoi ricordare cho ‘la pade ètiropea sarà ud- 
revole 's6lò in' proporzione della giustezza' della 
politica bilancia ‘e'ché;'coù quelle séi mila Vvérste 
di s(fadb ferfate, sarebbe! grandemente, cambiata 
la posizione della" Russta'di fronte all'Europa e 


e nessuno lo è piùdel riobilelord,:capo del tésoro, | 


che è così popolare.ifra ‘tutte: lè classi dei suoi 
connazionali.e ‘che fu così lusinghevolmente — in 


olitica 
di bu 


verità, noi possiam dirò (così @ntasiasticamente '— | 


L actolto: da quella grande città manifatturiera, nella 


quale pure, supponevasi, [egli non ‘era;così (avorito | 


come-dalla gran:massa del popolo. ;7, ©. le 4 

li gabinetto inglese -ha falto di Lutto per mante- 
nere incolume l'alleanza francese,.non solo perchè 
essa è una:buona alleanza, quanto agli interessi 


politici dell'Inghilterra, ma ‘anche. perchè: è la |, 


migliore possibile pel sogisle .e. politico interesso 


dell’inghilterra e per. la quietor è. da ‘prosperità "sia ù ; 
pon ato. p | » ‘poverdo so almente, così interamente 
m ‘ 


del mondo» civilizzato. ‘I più dei francesi, lavcui 
opinioni sonovil risultamento di pensata ed onestà 
ponderazione, sono, dello: stesso avviso, benchè 
essi! possano sotto. altri. rapporti essere acciecati 
dallo spirito di.gartito. ‘ E.se ora v'ha io Francia 
qualche uomo ufficiale, che.copra un'alta: cari 
e che nutra diversa ‘opinione, che inclini versò 
la Russlà, noi siamioisîeuri che égli debba prestò 
far luogod un più diséreto e più sagace politie 
igiaechè.tutto ciò clie wha d’intelligente, di r 

di. sicuro, ‘imtiero ‘ei stabile nel popolo. fran 
desidera forlemente là continuazione dell’ 
inglese. Verano molto pochi fra noi che cono- 


sempre, a me 


i a Russia ayesse ‘anche una rete 
di ferrovie, essa dive sti vasta cdterma 
ò un corpo di guardia per la creaziona e manifat- 

dì orde armate da, essere scatenate sia sull'O- 
plaza sull'Occ dente, quendo prima, si. pre- 
n Inghilterra e Francia unite 


T] 


0 senza, dubbio far loro testa e vincere 
q imperiale fabbrica di soldati, questa vasta 
orda di uomini da guerra: ma, ss le due dazioni 
‘fossero ‘o disunite:o ‘non amiche, chi*sa fin: dove 
vunvagigerate irresponsabile e non ristrelto.da nes- 
sune leggi potrebbe essere spinto da irrequieti ed 
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omavsoli” co» 
Lorp PititeRstot “*MARCHESTO TI Mor:|'èstrat jo "7° SCI 

ming Post dad tre, Pr RE dal ke ug de a i 

lord..Palmerston: auSalforà, aTown-Hall'edi.; a società ùna riso- 


al Free Trade Hall di Manchester: e dice, |'vere lo del | luzione esprime te il desiderio della riuscita 
a tal proposito, essere una circostanza senzav) (Commercio. eminente sit" ) il | dell'istittizione, lord 


i i Pàlmetston! così ter 
precedenti che tre discorsi, i quali abbrac- , quale è più parti te legato col vostro di- minò il terzo lungo, discorso, interrotto. 
ciano una così vasta varicià di aigomenti CS lo — en calo, si reÈ pel pr ne (giacch | da frequenti applausi: 

B ds ; iui); ma, Hakides lahtdo ili Da 
ubi Qin aims porci | OMO Pa o ta rino | quivi corallo copista di i. 
tanti Quistioni ; ssiamon) stati: pronunciati: in plicazione: (Odile) Forlindiazuarie Pcitalà que. | chester; per'la nobile ‘isfiizione; che dta' siam qui 
cinta dar ori ana trade) | 5 ta I Vili 13 VIETARE | Piani daro lot 10 mi congratulo con lor, 
continua” il''Mornihg! Post; ‘è l’becasione questo paese in due carfipi' Dposti, "da ‘Una'parté | per aver essi aperta la via ad un'istituzione di 
così‘ gloriosa ‘per 16rd Pillimetston” quanto quelli <hie erano” fer: un ‘bbero è séiolto' întefésse | questo:genere, od: ;auguro bene di ud sislema che 
quella dele! ata notte? in' cui fece un di- | com 





ed i vispi- fanciulli che “e avvisati». il 
mattino,dall'egregio doro, preside; .il ‘signor Anto- 
nio Ribotla, preparavansi colla massima pulitezza 
negli abiti,, col perfetto ordine Th Scuola, coll’ila- 
rità la più» vivassul volto, a riceverli. I principi 
visitarono l’asilo*infantile’ direttò dalle figlie del 
Cottolengo, preziosa. memoria della regina Ma- 
ria Teresa, che lo istituiva, e pegno solenne 
dell'amore che l’invitto nostro re, sostentandolo a 
suo spese,dà a divedere di portar pur semprò alla 
nostra cità.E qui la Scania 5 nre 
con qual affetto,i. reali personaggi udissero le inge- 
nue espressieni d'amore € di venerazione che i 
bimbi loro osternavano, ‘e 'con'qualebenignità ne 


li contraccambiassero. Passò quindi.la regale co- 
mitiva ail'asilo wunieipale, che inspirato , or fa 


































e ri dei legislatura, | 
svolgimento di quei grandi principii 
































































































due anni, dalla nécessità di ricoverare quei fan- 








LD Olag SISHAG IT UNEI dual commerciale; dall'altra» quelli ‘che pensavano ‘che | si @ppoggiarad uuna.cosi; grande, assemblea, come | ciulli che venivano privi di genitori in occasione 
D908N8 di Ginque ore. sulla questione greca. | essi edicil.dorò paese; avessero .nin.ibterèsse, nella | è quella,che mi sta dinnanzi,,(udite) e, sebbene | ge cholera, trovò appoggio nella pubblica e nella 
Le. eloquenti parole del primo ministro, sa; | reskrizioner questa.Jotta:ò, finita; La-vettità:ba pre: { la fama di. questa grande, ciltà sia fondata su, la | prisata carità,sì chevora sta.sù. base saldissima. In 
ranno,dette LR on, così profondo | valso,e non solo, perla forza,.degli argomenti, ma spa commerciale prosperità, la sua ricchezza 6 le 





interesse.e eonicosìscaldo entusiasmo; co- 
me. resserifurono» ascoltatensdai.cordiali è 
fonti abitanti della 'inostra.gramde metropoli 
siditifattuftiéra pmi eliri vien sha: © mond 
‘* Noî ‘difîno di questi'distorsi Te parti più 
ipferessabti, Soutd il Fispetto Politico... ‘.., 
"Egli è vero (disse.dord>Palmerston, rispondendo 
al meyor di-Manéhester) lotte, come :osservaste voi 
eitmio on.'amico;rappresentante di questo borgo; 
iligoverno “diicui io:sono capo. preso «è condurre 
glilaffori ‘in. ummomento® di apparenti difficoltà. 
Dico di apparenti difficoltà, perchè ad un puòsé 
came, è il nostro, abitato da gente dircosì enèrgici 
«d-alti animi; \jb.cui coraggio s' accresce cogli e- 
venti, lescui nisorse)  e.«di riechezza: è; d'ingegno 
non. vengono mai. meno in nessufia circostanza; 
non Y'ha difficoltà che sia» reale, od almepo che | 
non, siasi certi» di superare, «4ppiausi) Le nostre 
difficoltà. però.farono minori di «quello: che! sir supe 
ponesse, perchè noi:sspevamo seghe; essendo; giu» 
sta da)nostra causa; potevamo.far assegno:sul. po- 
pole e sul parlamento. del *paese. (Applausi) Su» 
pevamo. che .potevam ‘contare sulla brayura, dei 
nostri, soldati. e. marinai,»sulla» fedeltà :dei nostri 
alleati; e-ad onta dis qualche; nube sull’orizzonte, 
xeravam sicuri. di condurre Ja contestazione ad un 
onorevole, e,; to, speriamo,, ad und spedito fine, 
(Sentite!) 1l mio, onorevole amico, deputato .di 
Salford, accennò ad. un’ imputazione Janciata 
contro.me personalmente, in.precedepti occasioni; 
che jo cioè fossi, inclinato a rischiare senza neces 
sità la pace del. mondo e,,ser non, ad. entrare in 
una, grossa guerra, però ad avvicinarmi, all'orlo di 
suna guerra, cogli aliri stati. Queste accuse erano 
fondate sopra, un, falso concetto dell'indole delle 
cose ;, perchè, sigle, persuasi; cha un paese come 
questo,,.con,, rendi atoreni a proteggere, con 
una, grande .riputazione da. mantenere,;coi nostri 
connazionali, dispersi. su, tutta la facgia_del globo, 
colle nostre proprietà. naxiganti,.su,twui i mari, 
cogli affari. commerciali «estendentisi alle più ri- 
mote parti della terra, questo paese in tali cireo- 
stanzo.fa. bene a’ mettersi in, guardia contro l'av- 
Viciuarsi di ogni offesa ;e contro la stessa appa- 
renza del orto. ; (vive acclamazioni) e che è più 
‘acile arrestar i principii che trovar .un, rimedio, 
quando.il. male, è giunto alla sua, maggior. gra- 
vezza e quando grandi sforzi sono necessari per 
arrestarlo. (Udite) Quindi «la mia mira -niegli af- 
fari, cui, allusione il mio, ùn,.amico,,nen. fu 
di. condurre la guerra ma. di «RFovenirla ;, (udite) 
PustMAoOp vit, cho questa è la vera politica. del 
nostro paese. È la politica che fu seguìta da,tubti 
gli.uomini di sisto, che nei tempi, anteriori por- 
daron più alto, la fama della Miazione e godelleno 
più della,confidenza del popolo. sla;politica, che 
Seguirà ogni illuminato ministro; e, che. ogni inel- 
digente popolo giuslificherà ed approverà. |. 
«80,8, come Iutti,lo riconoscera no, imporiante 
che questo paese, si, tenga.alto nell'opinione. delle 
altre nazioni, non,col. mantenere grossi esergili,c 
GIOR NAVIGA sì IGHEEPÀ, quoni oggetto desiderabile. 
Naturalmenr tnt ta.pazioni, bisogna, che abbiano 
i.mezzi di difendersi; ma non-è col-minagciare 
gli altri, come sono dolente di dover dire essere 
sSlata Iroppo Sovente la pratiga delle nazioni e dei 
governi continentali; non,è coll'innalzare,minac- 
ciosi.stabilimenti che si.deve cercare, la Feale, sp- 
stanziale e svantaggiosa influenz politica. Essa de- 
vesi acquistare colla Ae le enza che il con- 
o di Una nazione esercita sull'opinione delle 


Mute, Essa sì ottiene quandò lé alte paz sita 
chò fl bobglo fon it vide AMORI 


questa casa dell'innocenza fu bello. il vedere come 
cuori puri e generosi sappiano intendere puri e 
generosi cuori, 8 farsi da loro interidere; ‘Alcuni 
bimbi dell'uno è dell'altro sésso ammaestrati dalle 
suore di carità, superiori ‘ad ogni elogio che loro 
sì ‘possa tributare, recitarono agli‘augusti loro be- 
nefattori complimenti semplici sì, ma sinceri al 
par degli animi leru;;e le loro parole affettuose 
penetrorono i petti affettuosissimi di Umberto, di 
Amedeo, e di Clotilde, e l'alteggiamento e. il volto 
6 gli occhi sfavilanti di costoro, dicevano : an- 
date, o innocentini, a manti siete cordialmente ria- 
mali. Vollero poscia i principi reali vederli dar 
saggi degli elementari loro studi, uditmo ‘i canti 
festivi ed assistere alla' frugale' loro refezione. Nè 
a questo punto chi scrive puote'astenersi ‘dal ri- 
cordire come madama Clotilde, che sì. bene ri- 
tragge i lineamenti del volto e dell'anima \dell'e- 
stinta'augusta sua madre, tutta elfondendosi d'a- 
more verso quei fanciullini, volesse nel passar che 
f«cevano dall'una all'altra camera guidarli sd uno 

ad uno per mano, perchè non incappassero ad 

uno scalino che lor toccava Salire. Angiolo bene- 

detto l'eosì ti guidi il tuo buon genio pel corso di 

una vita felice, come tu)volesti farti al figlio: de} 

povero guida affettuosa e sicùra, Gli«augusti prin- 

cipi, largita buona somma di danaro all'asilo in- 

fantile, rimeritati individualmente i fanciulli che 

gli avevano con versi e con prose felicitati, parti- 

rono fra, gli evviva dei fanciulli e dei cittadini che 

conserveranno eternamente scolpita nel cuore la 

ricordanza di sì.bel giorno.» 

Compagnia transatlantica. Sentiamo che un 
dispaccio elettrico ha informato la ‘direzione di 
Questa compagnia, che il piroscàfo Îl Torino, co- 
mandato dal cap. Luigi Dodero; è partito da Lon- 
dra sabbato mattinà ‘alle 10 antim. Secondo ogni 
probabilità questo vapore; eui certo non farà man- 
canza il celere corso, arriverà in Genova dal 18 al 
19 del corrente, e speriamo perciò ancora in tempo, 
onde eseguire la parlenza fissata pel, Brasile nel 
gierno 20, — A tutti i modi è certo, che non sarà 
ritardata che d'uno, 0 due giorni. 

Questorilarde non vuolsi ascrivere a colpa alcuna 
dell’ amministrazione, constandoci provenire da 
cause affatto indipendenti dalla sua volontà. 

Crediamo anzi, ch’essa ‘meriti molla lode per 
l'energia e la prontezza adoperata in questa ‘occa- 
sione, onde rimuovere le difficoltà, che la colsero 
improvvisamente al momento che attendeva l’av- 
viso della partenza del piroscafo, 

Sentiamo, che molto carico ‘è già preparato al 

Torino, îl cui viaggio si farà, speriamo, sotto le 
stesse condizioni favorevoli che arrisero al Genova, 
il quale da recenti avvisi perventiti alla direzione 
superò nell’itinerario le previsioni déll'amministra- 
zione stessa, anticipando sempre sull'orario ‘asse- 
gnatogli dal'suo. itinerario. (Corr! mere.) 

Ferrovie. L'amministrazione centrale delle stràde 
ferrate, avyerte.il pubblico che ‘il giorno 10 del 
corrente sulla strada ferrata da Genova a. Voltri È 
comincierà il trasporto delle merci a piccola velo- 
cità; questo però soltanto nelle stazioni di Voltri, 
Prà, Sestri, perchè munite di doppio binario. (1d.) 

Società degli operai di Biella. 1} consiglio ge- 
nerale della società degli operai di Biella, convinto 
che coll’istituzione della cassa di risparmio mon- 
signore Losana si rese essenzialmente benémerito 
verso li classe che trovasi ascritta alla sua società 
a voli unanimi lo nominò «a presidente onorario 
giusta la facoltà demandatagli dall'art. 70 del suo 
regolamento. 

Il non essersi mai la società biellese dipartita 
dalla via per cui venne costituita, piacque all’esimio 





anche per.quella dei risultati dell'esperienza. E lo ! Sue vaste mercahiili rèlazioni, vi è nulla ché possa 
esempio $ più polonia dell'argomento 6 dell ‘di- tornar più 'à sto dtiote, Nulla a ‘dui Voi potete pen: 
gjotnafio ;Dersiasione' ad indurre gli altri paesi a | sare on naggiot* sbddistiziohe, tnitla” che più 

pat N Se ché fidi Bibbiadi loro indiata. Ve- contribuirà alla gratdezza 6ù dl ‘benessere di que: 
asrido èssi ho pet ta'libertà' del'Bimimereio s'ac- | sIO'priese quanto iteoncoftetà _slPeducazione® di 
crebbero 16! ricchezze e "la prosperità Mi questò | còloro che hon:hanno mezzi pet-educarsi da sè. 
paese}? non:«potranna nonepensaré che gli-stretti | (App2.) Siale eonvinti.che, sino a.che andrele in- 
principii su:cui fw fondata fin qui la torespolitica, | nanzi su questa, via, non, avrete.a rimpiangere nè 
devono \esserej erronei e, nazione; dopo mazione, | faliche nè cure; avrete la consolazione di sentire 
gowerno, dopo. goyerno, { varranno insensibilmente | che voi avete innalzati nella scala. sociale tutti 
sulla yosira yia.. di A quelli che dipendono da voi; (udate) sarete ricom- 
* Io dico po che chiunque. venga quirtd'innanzi a pensali non solo dil'grato affetto, che ‘è eccitato 
regolare i destini di questo paese, dovrà fondare | dal sentimento dei beneficii ricevoti, “ma lo sarete 
la stà politica sul ‘principio della ‘libertà ‘ai‘com- | aviche dal vedér ogni annò érescere Sotto la vo- 
mercio e certare“coll'esempio; cogli” argomenti, | sira‘paterna cura utia razza d’uominì sempre più 
ton tutti gli alirime22i’) d'indurre” anche le altre intelligenti e degnidòl paese, sempre più merite- 
nazioni ad accogliertaralla’ lor‘ volta. (Wdite) voli di quella: sollecitudine, di: cui li'avete 

iNoi siamo ora alia:pace,.è:spero che questa pace | circondati e sempre più centribuenti alla potenza 
sarà durevole. (Udite):La sua,durata molto dipende | ed alla prosperità della terra, in.eui vivono. (Lun- 
dall'onore e,.dalla, fedeltà con «cui: ne saranno ghi e vivi applausi) PAM i 
adempiute le condizioni. (App/.) Io confido che (Quest'ultimo discorso di lord Palmerston, ri- 
quella polenza,. la quale sì firò addosso l'ostilità o piene fiabellisaimo viste sociali e Morali e chie oc- 
alliva 0 morale di wiltà'l'Europa coll’oBlio ‘degli | eupà” e colofine dell’ampid Morning Post fu 
ìtiternazionali diri 8 doveri. confido ch’essa, | trasmesso è questo *giornal@ tutto per ‘telegroto, 
avendo Gonchiuso un'irattàtd) o Vorràrosservare | subito appenà promundiato).!: © »*r i 
con fedeltà ed ‘allora da picé saràseniza dobbio aaa SSPIL 
durevole: (4 ppa) Hi : I 4 fù sogni Sb ua 

\.Sarà noturalmente pensiero»del governo di S.M. Dispacci elettrici 
di occuparsi, durante la pace; di.tuiti.quei.miglio- ; AGENZIA. STRFANI. È 
ramenti che ogni. umana opera è necessariamente RAF 
capace di ricevere. Progressivo miglioramento è ; i; i P @rigi; ‘11 siobembre. 
la legge della nostra. nalura morale. Ciò solo no- Il'banchiere Mirès‘&’partito pet Madrid, 
bilita l'individuo che tende ad innalzarlo nella | & quanto sì assitura, per un grande affare 
Scala della società ‘6 questo, fa le vazioni pari‘a | finariziarionimuie canvon m8a5? Bf 
quei destini: per cui son fatte le loro sociali e po- La borsa di Vienda è migliore. 





































priv, 










litiche istituzioni ves ” cairoli ri et iti pipi 
Noi sappiamo che, in ogni progressivo miglio- 4 hi 
amento, possiamo «dan assegrio sopra.da cordiale i e NTERNS 
cooperazione dell’intelligenza ; del paese, ( Ldite ) muri 
Sebbene vi possano essere talora particolari in- ATTI UFFICIALI 
teressi contrastanti colle riforme generali, sap- | La Cassetta Piemontese pubblica due decreti 
piamo che ciò è nella natura delle cose e che | reali con èùi vengono autorizzatà maggiori spese, 
noi dobbiamo for fronle a questi momentanei | l'uma di 440,000 lire; relativa al bilancio della ma- 
impedimenti; perchè ‘fon’ possano ‘èssère preve- | rina, l'altro di L. 45,000, relativa ‘al ‘bilancio 
nuti: ma ‘saippiatno shche' che-ùn graduale pro- | della guerra, per miglioramento; alla fabbrica. di 
gresso deve fare Ja’ ‘sita’ ‘Strada: Lo studio dei | armi. 
pubblici affari deve insegnare al genére umano a iii uuù 
non .essere. troppo avaro ‘del: tempo e ad essere - 1 
contento. di dai vagano e deadulia progredire, FATTI DIVERSÌ 
che solo. è possibile in un paese libero come Cento cannoni. Il signor Antonio Gallenga ha 
questo., Nazioni che sono governate da uksse e | ‘inandato per questa sottoscrizione mille franchi, 
da edilti possono lamentarsi del [oto governo, se | prezzo riavuto ‘dalla traduzione della sua opera 
ogni cosa non è falla subilochè esse lo credono | Storia del Piemonte. Qnesta ‘è una ‘Seconda of- 
necessario. Ma “fortunatamente, in questo paese, | ferta fatta dallo ‘stesso individuo, ‘avendo ‘per la 
le riforme: devono esserd.if risultato della generale | prima. volta'già dato per ciò la soma di. 100. 
concorrenza. ‘Tuili 1° pregiudizi: vogliono. essere |s hs La sottoscrizione patriotica procede con molto 
vinti ,. ‘tutte lex contrarie opininni»:coneiliate €, |.favore anche în America, L'Eco d'Italia di Nuova 
sebbene sia necessario tempo per operare queste |: York ci porta la,.terza..lista' dei sottoscriftori, Si- 
riforme, quando però esse vengono altuate, lo nora la somma raccolta ammonta a dollari 173. 
«sono sub fondamento della convinzione gencrale Ministero della guerra: Il ministero pubblica 
e .Jraggono.con sè i sentimenti. e Je Qpinieni della, | j] programma per l'ammessione al posto di volon- 
massa della; nazione , e sono quindi più durevoli. | tario pressv'î suof ùffici , Tichiedendosene quattro. 
e vantaggiose che non quelle ‘attuate affrettala- Per éssere ammesso agli esami è d' uopo far 
mente. ( Appl. ) : so constare, giusta lo stessò'regolaméhtò, pér mezzo 
Io fui molto lusingato dell’osservazione che, | di certificati debitamente legalizzati : 
nel: èorso' della mia amministrazione degli affari 1. Di essere regnicolo ; Po i 
esteri, io ebbi cura degli Înteressi dei !nostrison- 2. Diavero 18 anni di étà; e non oltrepassare.i 28: 
nazionali all'estero; (Appl. ) A questo riguardo, 3. Di.aver sostenuto.con successo gli. esami f- 
‘sentii di ‘non esserorcne l'organo ‘alla: mazione | nali dei corsi speciali, o almeno quelli del corso 
britanmiea.L [o-«capii ‘che qualunque governo; il | di rettorica, secondo i programmi dei collegi na- 
quale: non «fosse !capade | di; esteridere «il potente ,Zionali; oppure di avere sublto con successo gli 
braccio della “protezione ‘a tatti «quelli chelsono | esami da misuratore în unà delle ‘tifliversità dello 
indritto.di averlayin qualunque! parte del mondo, | stato ; ES 
‘nonsarebbe il verolorgàno:delmpapolo che esso 










































































4. Di avere uni robustezza fisica alla al sérvizio prelato, ed è.perciò che volontertso rara 
i SA OSRO A, ti 'dj%sd |"fu designatovaigoverdare: È ‘qui ‘è specialmente | Militare; 07 ia ea ox ‘ \ 4 ari a con 
dotati ai dI pn LAga A ! Mei de motarsi.che:dedifficoliàsi Letta possono sorgere || 5. Diaverae buonascondolta::;1»» ; i | fertagli carica, î La sottopose a nuovi sacrifici 
e St68s0, € PR Hob Main” UNOE Fisprao, Fiper..davi protezione di individui, cui sia stato;fatta |:5-Le domande diammessione dovranno essere di- | OM® appare dalla lettera indirizzata al presidente 





torto; sorgono ‘genèralmente: ib. deboli e piccoli 
stati. Le grandi:potenzé sono superiori ‘a/ciò, «Gli 
uomini che! de governano “hamuo criguardo all’o- 
nore del paese. Essi ‘sono uormini che dai:loro 
personali; sentimenti ‘imparano: è ‘riconoscere » il 
‘diritto @ il tortose quindiscolle maggiori potenze, 
sia d'Euròpa;: sia d'America, non abbiano che 
Tpoche difficoltà» icirga «la protezione: dei: ‘nostri 
‘ connazionali, perchè vi troviamo un senso del 
giusto. e dell'ingîusto;* da:cuî; ‘quando’ gli si fa 
‘appello, si è sicuri dicdier giustizia eriparazione. 

Egli è nei piccoli stati; dove; per vari-motivi che 
‘Ora Non: vorrò naveratò, i.ipringipi «del.-giusto!, e 
odell'ingiusto non sono così fetmamente tenti in 
«evidenza (risa); dove,.guindi; noi fummo più fre. 
quentemente' chiamott.ad intervenire. Eà allora sì 
palic® : Ah, voi altaccate il.debole 1:-—:0r bene, quie: 






rette per apposito memoriale. a, questo. ministero 
(direzione generale), serredato, dei suddetti ducu- 
menti, non più tardi del giorno 15 novembre p. 
‘v., indicando nel. ricorso stesso. l'abitazione del 
postulante, se in Torino, e semplicemente’ il luogo 
di sua residenza se in‘provincia. 

“Il'ministero si riférva, ‘al'‘mbbie dell'art. 8 del 
suceitato règolamento, di ‘assumere speciali infor- 
mazioni sulla moralità ed idoneità dei' possulanti, 
e notilicherà quindi per.lettera a coloro che gli ri- 
sulterà potersi ammettere:agli, @sami , il giorno , 
l'ora;ed il sito in cui dovranno presentarsi; gli al- 
iri saranno invitati con apposito javviso inserto .in 
questo stesso Giornale ufficiale," a rilitàrò le loro 
carte. ù Pidiugidiz ge ia 
— Provine?. Scrivono da Riccdligi sità Gazzetta |' 
Piemontese : è +3) TT RIO dt î 

« Il 6 corrente fu per gli asili infantili della città 
di Racconigi'giorno di festà ‘e di giubilo. Gli au: 
gusli figli di Vittorio Emanuele dovevano “visiterli, 


uoHRoszézo ta Mspi Messo e 






della società‘ che siam lieti di far conoscere ai no- 
stri tettorf. pi | abi fi 


Al sig. presidente della società degli operai 
di Biella. 






la guertà. ‘ma e 
Tniputemente. 1 °°" TRI Siani ili 
“Dna ‘naziode. ‘serbi Lala, lenté. i gii 
né Fdine 

3 





che, quarito TMIAseti pericolo dal di tuort, è abito 
COM EMA NE GT and detta 
| set, Ada st dasclerebbo, ‘fngliriare 







tando è'riguarddtà, co (È “di dfaù 
| n moralità piaggio sive e che 1 sotto 
iualo progresso di } sa sta a cuore Al QU, ch 
‘ la prosperità’ di ogni \classo è promossa ‘ugual: 
sable” a drlota che l'atsi Da. henelig, hog Remfre 
ammesso Stilfe prot 4 “un” impressione 
‘Sugli aniini ‘degli a 





Biella, ‘l’ 11 ouobre 1856: 
« Il sottoscritto si dichiara gratissimo al presi- 
dente ed al consiglio generale della società degli 
operai per la nomina confertagli di presidente 0- 
norario. — Le. associazioni di mutuo : soccorso 
non solo.$ono un bisogno pell’uomo, ma:sono pur 
anche un: voto delta religione, e-lo espresse il di- 
vino S. Paolo quando disse : alter alterius onera 
portate, et sic adimplebitis.legem Christi 1 s0c- 
correleyi a vicenda e così adempireto la legge di 
ALL redazione 
€ Gli è poi verissimo aver sempre il sottoseritto 
avuto unà special propensione per la' interessan- 
* lissima èlasse lavoratrice, perchè il lavoro ‘è dovere 
per titti senza eccezione, il lavoro è ‘guadagno,.il 
lavoro è virtù, il lavoro è onore, e soloil virtuoso 












od 
Mib di pie tutti quelli i | 
‘mquati’ pensato che le nosité ‘istituzioni non -30n0 

‘i l'A i RUI tddrblich 
dibzioui lì govettio sof timiolati ad'imtte À 
l'ifiosiro progresso è ‘ad ‘assimnilaro 











imilaro. evéntvalm 
"*le loro abitudidi cd is inuizioni, lè nostrò giro tie 
Ns 0 rg are sb inistoo ib shio | pati stai abusano della doro debolezza:: estii:n9 n. 
\ E pella fown-Hall (municipio) sivvispor |. sanortome di pretestorper far ib male, confidando 
‘stalal. consiglio «comunale; allu=vamerardi {-che:sartsto:passati sopra ililoro misfare, solo per- 
ì 7 sente | 
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ed onorato può dirsi indipendente, perchè rispet” 
tando se:stesso Ti lo 16gg ‘tîspetta gli'ordini 
sociali, rispetta. e. pratica la ‘feligione, ed acqui- 
slo Così il diritto alla stima, ai riguardi ed al ri- 
spelto altrui,. mentre vive lieto e contento di se 
slesso, è pari pani pirati 

« Gode il'sattostritto d'aver rilevato presiedervi 
appunto tale spirito civile religioso alla società sua 
biellese degli operai, ed;è perciò col più gran pia- 
cere.che.vi si vede aggregato. Pregaiotanto il pre- 
sidenté*di fat gradire il suo obolo di ammessione 
qui unito, in un. colla quota. mensile anticipata 
dell’anno in cui egli vi venne vaseritto e che -gli 
pare-potrebbe i ottobre. cor- 
rente.al primo; ottobre venturo; ,a +» 1 

To rulono. a + @iòt' Premndj ‘Vescovo. 
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di va (1’Et0' del 'Mucrone) 
Nodizio: Estere. 


Ag) AUSPRL ITARO 

È stata pubblicata un'ordinanza sovrana che 
contiene le ‘determinazioni prese per il ripristino 
delle cofigregazioni centralivnel regnolombardo- 
veneto, e la nomina degli individui che ne do- 
vranno far parle. Non abbiamo ancora il testo 
dell'ordinanza, mà “un articolo della Corrispon- 
denza quslridoà ci dimostra a suMcienza che la 
ripristinata istituzione non diversifica ip quanto 
allo sue atiribuzioni poliliche da quella che esi- 
steva prima d 1848, cioè non ne, ha come quella. 
Il giudizio,.sulle, sue attribuzioni amministrative 
è d’uopo_ riservare a quando, avremo conoscenza 
del testo. La Corrispondenza chiama le congre- 
gazioni centrali un istituto ringioyanito ; a quanto 
pare, è ringioyapito, come. l'Austria che col con- 
cordato e la conseguente, legge sui matrimoni è 
andata indietro di qualche secolo. 

GERMANIA ra | 


Monaco, 4&movembre. La Provvidenza ha sal- 
vato da un grande pericoto il re di Baviera Massi- 
miliano. Meritre S: M. retavasi a'Toeltz venerdì 
ultimo, la strada si ‘affondò subitamente in modo 
che uno dei ‘Gavfllli della copia ‘afiteriore precipitò 
nella voraginè con'uno dei postiglioni. Per buona 
ventura i due cavali di ‘timone si arrestarono, e 
S. M. potè calare di'‘carrozza senz'altrò accidente. 

nda 0 p(Gazz. d'Aug.) 
2 (PRUSSIA o 

Berlino, 6 novembre. Il principe Alfredo, se- 
condogenito dalla regina Vittoria, arriverà fra al- 
cuni giorni a Gotha, Si sa che. questo principe 
sarà probabilmente.chiamalo a succedere, al duca 
attuale di Coburgo-Gotha, suo zio, che non ha 
prole. Il principe vedrà per la prima volta il 
paese che dovrà un giorno governare. 

« (Corrisp. Havas) 
RUSSIA 

Pietroburgo, 30 ottobre. L'imperatore ha tra- 
sferito la sua residenza a Gatchina, I medici hanno 
consigliato il soggiorno di quella città come il mi- 
glioro per lo stato dell'imperatrice. Durante la re- 
sidenza imperiele a,Gatchina, vi. saranno, giornal- 
mente sulla strada ferrata tre convogli espressi da 
Pietroburgo a Galchina è Viceversa, in guisa che 
gli affari potranno essere spediti senza perdita di 
tempo. { i 

Confermasi,che si debbano, .costrurre.5 porti 
fortificati in Finlandia. Queste piazze saranno par- 
ticolarmente destinate a coprire Pietroburgo, la 
cui situazione è delle più precarie, come,lo ha di 
mostrato l'ultima guerra. Si dà, già opera a dali 
costruzioni. e;si.comincia dallo stabilire una piazza 
forte non lungi da Toro o, nel golfo di Botnia 
dal punto in cui il.Semicell getlasi in mare, Und 
penisola, Sanwofaari, che .si stende,,nel mare, 
forma una rada eccellente. Quél..porto acquisterà 
importanza eziandio, come porto=di commercio. % 

Il governo chiede incessantemente operai strab. 
nieri apparienenti. all'indusizia, della. moratura 
sono offerte loro oltime condizioni, e e 
spediti! paòtò i’ Finlandia è parte in Crimea. | 

Trattasi da*lungo tempo-di'ririforzare ‘le trup 
in Polonia; *macid'non è ‘arfcorà ‘stato fatto. 
fanno ‘intatito i preparativi pervritevetè” tali rin 
forzi; ‘Soprattitto nei" distretti ‘continianti' coll'Aut 
stria. Presetiltmente sonvi'in Polonia poche truppe, 
comparativamente è ‘quelle che già vi sianziavano, 
Oltre le fortezze, Ye sole ‘grandi cità hanno guar» 
nigioni, le quali soho di pochissimo momento, 

» (Corrisp. Havas) 
"TURCHIA" 
Si leggono UNLTARera Rate (spino le seguenti 
ultime notizie,del Levante: ,, +... 

« Le relazioni più recenti della capitale otto- 
mana, che, giungono, sino al.31 ottobre, non par- 
lano ancora del cangiamento di ministero , che i 
dispacgi telegrafici notificarono essere seguìto a 
Costantinopoli. ll.nostre corrispondente narra.che 
Aali bascià e i membri dei gabinetti suoi colleghi 
avevano dala la lor dimissione în seguito alla di- 
chiarata continuazione dell’ occupazione del'imar 
Nero da parte delle navi inglésit ina‘aggivinge che 
il sultano®non accettò tal rinunzia?, e si assunse 
egli stesso la fi n bilità aeltiliéridré pagiorno 
della flotta britinnica nell'Edsinò ‘e nèlBdsto 
considerata da lui come giovevole alla sicurezza 
della Turchia. ; a Pa e 

« Intanto il Journaly@e tantinople ‘reca 
quanto segue: Persone orditariamente b@n@ in- 
formate assicurano esservi ragione di credere che 
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la squadra inglese a ndata ammiraglio 
Lyons passerà l'ifivert 1 osforg. =* # | 
« La ‘mattinàd61-29 i afrivarono il da 


scello a elice Crecy 0 la corvetta a--vapore Despe- 
rate, e dopo ìl saluto d'uso che fu loro ricambiat 








ù 
sforo, 





dalle batterie di 


dell'ammiraglio .L gr il 
d'Acre..\% | SIRIO Pisi 

« La resse dOrini annuncia che si attende a 
Costanitinopoli anche il Colossus Cesar e il rima- 
Neple della flotta dell'ammiraglio Lyons... :! 

è € Lo'stesso foglio (in data 30 p.) si esprime così 
riguardo alla crisi: ministeriale: La (voce d'una 
modificazione nel ministero si è sparsa in questi 
ultimi giorni. Noi crediamo poter ‘assicurare che 
in fatto due ministri hanno offerta la ler dimis- 
sione a S. M. I., e che il sultano la rifiutò, assi- 
curandoli dell'alta sua soddisfazione. 9 
‘+1 28 ottobre, al mezzodì, cominciarono ‘e 
conferenze relative al firmano imperiale di con- 
vocazione dei divani.ad hoc dei principati moldo- 
yalacehi, nella casa di campagna di Fuad bascià. 
È voce che, questa prima seduta abbia durato 
molto; vi eran presenti il granvisir, Fuad bascià e 
i rappresentanti inglese, austriaco, francese, prus- 
siano, russo e sardo. 

« ll,generale conte Giacomo Durando , inviato 
di Sardegna,a Costantinopoli, era atteso in quella 
capitale per il 3: novembre, a bordo della r. fre- 
gata sarda Authion.| 0 Liu : ì 01 

«I due ingegneri Horsley e Robinson, ch'erano 
Yenuli a Costantinopoli per. l'impresa. della linea 
telegrafica fra il Mediterraneo .e.il golfo, Persico, 
sono. morti a Pera. Il.loro segretario sig. Mussali 
riparti ‘il 29 ottobre per l’inghilierra, 

« A Costantinopoli si considera inevitabile una 
guerra fra l'Inghiterra e. la Persia. Ci riferiscono 
su questo proposito che l’inviato persiano Feruk- 
kan va arrolando a Costantinopoli gran numero 
di uffiziali europei per il suo governo. Del resto, 
ecco un sunto di alcune notizie giunte da Teheran 
nella capitale è comunicate dal J. de: Constanti- 
nople del 26.p., che le chiama gravi e impor- 
tanti: «« Le truppe persiane occupano.ancora i 
dintorni di Herat. Vi è noto che lo scopo. di que- 
sla spedizione era di respingere gli attacchi di 
Dost-Mohammed e d’impedire che Herat cadesse in 
poter: degli affgani. Quindi l'occupazione di quella 
provincia fu considerata da, bel principio. quale 
una misura provvisoria e puramente difensiva; e 
il govert'o dello sciah non,cessò.di dichiarare che 
le suerttruppe-sarebbero richiamate tostochè Dost- 
Mohammed, rinunciando ai suoi disegni di..con- 
quista, ritormasse a Cabul è desse tutte fe guaren- 
ligie necessarie perla futura tranquillità dell'Affga- 
nistan..Ma un avuvenimento inatteso cangiò total. 
mente la situazione di Herat. Issa.khan, eapo idi 
una fazione e partigiano dichiarato di Dost-Moham- 
med, cercando di conservarsi nek.posto che.seppe 
crearsi a Herat, e volendo porre una barriera in- 
sormontabile fra i sunniti e gli sciili, cominciò 
dapprificipio a persbguitare con tutti È mezzi pos- 
sibili gli sciiti che si trovano ‘nella città) è quando 
questi, ridotti all'ultimo estremo:, vollero fare un 
tentativo per unirsi ai persiani loro correligionari, 
Issa khan sollevò la. popolazione sunnita e ;assalì 

li sciiti con tutto it furore d'un barbaro fanatismo. 

iù.di 200 sciili furono sgozzati nelle strade di 
Herat: si lacerarono le viscere di parecchie donne, 
eil resto di quella sventurata colonia fu gettato 
nelle prigioni, ov'è oggi fatto «bersaglio alle più 
orribili crudeltà. Alcune centinaia d’infelici sfug- 
giti alla morte riuscirono a riunirsi nel campo dei 

siam, | |; f 

Peuii.dià impossibile formarsi un’ illea (del- 
Ùl'immerisàle profonda sensazione. che questo tri 
slo avvenimento produsse in Persia; l’ irritazione 
del clero non ha più kimiti;-il mome-d'Issa khan è 
falto segito allaspubblicaescerazione. Tal \cireo- 
slanza pone il governo dello”sciah in situazione 





eecessivamente impacciante , perocchè da una: 


parte. essosè incalzato dagli inglesi ad abbando- 
nare Herat, e dall'altra è spinto dalla, voce-pub- 
eblica,a sontinuare,l’assedio;, la guèira ‘coll'Inghil. 
terra o un’indignazione generale che cagionereb- 
be indubitatamente la.rovina .del presente. gabi» 
nelto. Ecco la spiacevole alternativa, in cui si 
trova il governo dello sciahR. Finora cî è stato im- 
possibile sapere qual decisione si prenderà quì, 
giacchè mentre i preparativi di guerra si conti- 
nuanò ‘da una parte, dall'altrà setribrà ‘aversi 
certezza che Feruk khan ‘Emin ol Molk, amiba- 
sciatoré straordinario dello sciah, potrà appianare 
agevolmente queste difficoltà cogl’inglesi. s» 
GRECIA 

Le riolizie dalla Gracia, che giungono sino al 1° 

novembre, recano che S. M. il re ordinò le nuove 


L'Opinione, Giornate. politico 


utinuarono il Toro 


Toph 
cammino per se An la squadra. 





elezioni di' deputati alla camera per il 23 novem-| 
‘bre! Questo è nattiralmerite il soggetto che attrae 


‘di proferenza' l'autenzione del pubblico grecb.'‘ 


— Secondo ùn eafteggio d’Atene, la Taorchia man- 
dò al governo ellenico una -nota; colla. quale gli 
esprime la.-.sua riconoscenza per; |’ adengpimento 
del trattato greto-vitomario intorno alla guardia dei 
confini. In pari tempo la* Porta notifica ‘che essa 
non-è.in.gradoli. mandare al confine truppe re- 
golari. (Oss. triest.) 


eat =; 


bibi 
) pù foi » 
Notizie. Ultime 
Si setivo al'Morming Post da Compiègne 5 no- 
vembre: 
«-La, riunione .di Compiègne è divenuta una 
‘specig di perpetuo consiglio di stato per.gli affari 
«interni, e di îonferertza supplementaria negli af- 





fari esteri. Lord Cowley ha sempre tanto da lavo-.. 


narè gome Se fosse a Parigig e ogni giorno par- 
tonofe arrivano corrieri per Londra e da Londra 
in dubiiioria villaggio» -L’ inviato russo è oe- 
cupato del pari e il.marchese Villamarina, che 
rappresenta la Sardegna, è circondato da dispacci. 

















Egli è forse una fortuna. 
quali dipende Abe Di 


con tanta intimità. » — 


RI 
sat no 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


ll Daily News ha una leWtera da Napoli del 3.}.: .: 


novembre, nella quale si dice che il re non dà 
alcun indizio di voler cedere. « È triste, scrive il 
corrispondente, il pensare ai risultati che può 
avere una tale condotta. Tuttè le classi sono mal- 
contente: la. nobiltà che non-ha alcuna carriera, 
gli impiegati che sono pagati male, le truppe del 
Paese tenute in soggezione dagli svizzeri, i nego- 
zianti che soffrono per -il commercio diminuito 
od abbattuto, e tutti i gradi inferiori della società 
che vedono nell'assenza dei forastieri e nei prezzi 
elevati: delle derrate indizi di carestia e di pati- 
menti che si fanno loro incontro. Una tale unione 
di: opinione ‘e’ di sentimenti deva o presto ‘è 
tardi produrre i suoi risultati, e quanto più lungo 
è l’indugio ‘tanto più terribili saranno questi. 
Eppure il re sembra cieco alla posizione, ed è 
risoluto di andar avanti come un demente: « Non 
posso io fare quello che voglio colla roba mia ?.» 
Le creature di corte annunziano con intenso 
piacere l'avvicinarsi. della. rottura dell’alleanza 
tra la Francia e l'Inghilterra, e questa eventualità 
è considerata dal popolo con terrore.» . 
Come, una prova dell’ansietà estrema del go- 
verno napoletano onde impedire una collisione 
cogli Inglesi. e coi francesi che qui risiedono, il 
corrispondente del Daily News comunica la se- 
guente circolare segreta dello stesso governo: 
Napoli, 271 ottobre. (La ritraduciamo dal- 
l'inglese) Devo raccomandare l'estrema vigilahza 
nel. raggio ‘della ‘vostra #mministrazione, onde 
prevenire. che abbia luogo anche il menomo 


ditigio con, sudditi francesi ed inglesi, e ove na- 


scessero simili litigi, si desidera che ‘abbiate cura 
di accomodarli nel miglior mody; difendendo 
sino agli estremi i diritti, le persone, le proprietà 
e gli interessi dei francesi e degli inglesi. 

Infine? yoi dovete. positivamente impedire l’oc- 
correnza di qualsiasi incidente, prevenendoli con 
tutti i mezzi che sono ‘a disposizione delle autorità; 
e. se; suecederanno ‘dovrete’ fare in ‘modo’ ché 
cessino. tosto. Siete »\ abbastanza ‘prudente per 
comprendere di quanta: cura e diligenza havvi' 
d’uopo. dalla wostra.. parte per eseguire serupolo* 
samente una tale determinazione, e quanta re+ 
sponsabilità cada su :quelle autorità,: per la cui 
negligenza o incapacità gli. accennati incidenti) 
ove avessero luogo; non'fossero immediatamente 
fatti cessare. Annunziate la ricevuta di questò 
ordine.» : i ; 

a 44 FRANCIA Voreilì 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 9 novembre. 

Dacchè Luigi Napoleone è imperatore dei fran= 
cesì, lutta la soa politica fu. fondata! sull'alleahza 
intima della Francia coll’Inghilterra: Se quest’al- 
leanza venisse a raffreddarsi (od .a (rompersi, sa- 
rebbe dunque da inaugurarsi una nuova politica, 
Certamente non s'è a questo punto ; eppur si erede 
quasi unanimemente che l'alleanza sia scossa. Per 
difendere il sistema , sì diede alterato il testo del 
trattato del 15 aprile. L'articolo primo di questo, 
secondo il Morning Post, dice che le-potenza gua- 
renliscono unilamente e separatamente l'indipen: 
denza e l'integrità dell'impero ottomano; mentre | 


‘rel trattato v'è cho guarentiscono solidariamente: 


ciò che è mollo diverso. L'argomentazione  dellà 
Russia è molto chiara-e.si.riassume.in queste pa- 
role: Non si.tralta già.di riveder il traltato, ma di 
ipterpretarlo; e chi può. interpretarlo,. se non .i 
plenipotenziari che l'hanno sottoscritto? — E que- 
sto è quanto non vuole assolutamente, l'Inghil-, 
terra. Del resto, si contava molto sulla parola di 
lord Palmerston. Egli non ha fatto ‘che ‘una sola 
allusione all’avvénire, quando disse cioò che Ja 
pace non sarà durevole se non in quanto la Russia 


| eseguirà le condizioni del trattato, Questo lin- 
| guaggio restrittivo è molto notato, tanto più che 


o tanto. sone , dalle i 
) ioropa fi ‘trovino in- 
sieme in questo momento assai critico e-sitrattino: |: 





sfrancesi,, convocaròono une 





egli non disse parola della Francis; —— 
Crodo.sapore ‘del resto. che: si, sta egoziando 
con grande attività. Lo ‘scambio di notd'e ‘il mo- 
vimento dei corrieri, sono più frequenti:che mai. 
Un russo mi mostrava ieri una lettera di Pietro- 
burgo, nella, quale si diceva chè le ingiurie dei 


‘| giornali di Londra cominciavano u far sensazione 


in Russia: ed è noto come gli animi ne fossero 
già mal disposti, Se le cose vanno innanzi di 
questo passo, mi diceva il russo;; verrà. un mo» 
mento in cut tutti gli inglesi saranno respinti 
dalla Russia. Baslerà che un inglese si presenti 
sul territorio russo, perchè. vi sia 4ralaio come 
una bestia selvaggia. _- di | 

A Compiègne, d'imperatore; ebbe: frequenti e 
iungli PRCIARA 214617 che pare 
molto soddisfatto. delle. sue relazioni, .coll’impe- 
ratore.. Gl'invitali a Compiègne sono tutt tornati 
iersera. Dicesi che lunedì vi sia consiglio di mi- 
nistri a SI-Cloud.- 

Quanio: alla ‘borsa, oggi era ‘quasi nulla sul 
Boulevard, perchè la speculazione.si portò in que- 
sti giorni sulle, strade ferrate, sopra cui.non si 
fanne affari sul Boulevard. Lo sbaraglio è com- 
pleto sulle azioni di esse strade ferrate. Non 
‘posso che confermervi ciò che vi divevo a questo 
riguardo ieri è ud vero limor panico: ©“ | 

Nessun'altra notizia, fuorcliè la voce che-girava 
sempre più persistente del ritirarsi di Walewski. 

IRIUDI ) FU 


— Un corrispondeato del Morning ost g 
manda da Parigi, 7, il seguente dispaèeio’ tel 
grafico : A ia 


ce aio 


‘runa vittima. ‘ 







generalmente ad una i no 





€ Sì crede 

ministeriale. 
< L'alleanza è solida. ©. Win} 

© « L'imperatore..non dimenticherà mai l'onore 

nè gl'interessi della Francia. RO . 

ii TURCHIA. da 

(Corrispondenza particolare dell OPINIONE} 


i Costantinopoli, 30 ottobre. 
"fer l’altro i ministri delle. potenze segnatarie 
del trattato dî Parigi furono invitati alla villa di 
Fouad bascià, ministro dell’estero, per udir la let- 
tura del firmano.con cui in esecuzione delle in- 
lervenute slipulazioni, sono .conyocati i divani 
della Moldavia e della Valacchia.» 

Finora poche notizie si hanno della seduta. 

Essa fu lunga ed animata -- animata da recri- 
minazioni e da' interpellanze russe ed Inglesi -- e 
forse il manco che si discusse &'il firmano. — 

Il quale a quanto si racconta elude le benevole 
e savie disposizioni del congresso, per cui si sta- 
biliva che nei divani da’convocarsi ‘tutterle classi 
sociali avessero da essere rappresentate. Dal fir- 
mano non sono a vece chiamali così ad eleggere 
comea deliberare se non i,maggiorenti, cioè i pro- 
prietari, cioè i boiari., 

La pressione inglese sul ministero e sulla Tur- 
chia si fa ogni dì più prepotente e l'Inghilterra 
non paga delle concessioni economiche ottenute, 
vuole aver dittatoriato politico è poco meno. Per 
questa causa il ministero attuale, il dì prima della 
radunanza di cui v' ho discorso, rassegnò le sue 
dimissioni che non vennero dal sultano accettate; 
ma dicesi che uguale istanza presso il sultano 
abbia fatto il ministero dopo la seduta accennata. 

Legni inglesi da guerra rimontato ogni dì il 











» canale per recarsi. all'ancoraggio. di .Buyukderè, 
,ove sono 100 12 legni a vapore di grossa portata, 
‘@ ieri ancora dug. fregate entravsno nel Bosforo. 


Perchè? È questa la pace data dal congresso di 
Parigi? 

Il gen. Malghero, illustre soldato, della libertà 
e dell'indipendenza della, Rumenia,, sta per pub- 
blicare una memoria. sulla questione dei princi- 
pati danubiani, per rispondere slla circolare di 
Fuad bascià , che voi avete letta sui giornali di 
Francia. Appena vedrà la luce voi ne avrete una 
copia. 

In questi ‘ultimi giorni molti misfatti fanestarono 
Pera e Galata: La belletta lasciata costì dal riti- 
rarsi dell'immigrazione avvenuta ;in Crimea du- 
rante la guerra fa pur truppo temera. d'un inverno 
tristo. Alla Porta si-sta studiando ..il;modo di far 
argine,ai, delitti col creare una gendarmeria e 
col togliere alle, legazioni estere la cognizione 
dei delitti e dei crimini, da, quale sarebbe;avocata 
a tribunali nominati dalla Porta medesima coll’in- 
tervènto di qualche ufficiale delle legazioni stra- 
niere e forse coll’intervento dell'ufficiale da .cui 
dipenderebbe l'inquisito. vera 

Quanto alla gendarmeria ogli è forse impos- 
sibile che in Turchia si riesca ad organizzare un 
corpo di tal fatta ed organizzatolo, non si può dal 
medesimo, in tanta varietà di costumi, di sangue, 
di réligioni, fra tanto trambusto e variabilità di 
cose, in una popolazione così multabile e passeg- 
giera, attendere i beneficii che rende in Europa. 
Circolano però già intant - alcuni soldati ben ve- 

) bella gente, ordinatt. da un capitano della 
gendarmeria francese, i quali devono essere Il 
nocciolo; di questo corpo. ti e 

È Amgkica siftte 

(-r.H vescovo di Ghicago ha scomunicato il rev. 
C. Ciniguy, parroco di Kankakee per essersi ricu- 
salo.di sottomettersi a .certe esigenze non di spet- 
tanza al vescovo, I parrocchiani, tutti canadiani 
arbno une migetinig,; 0d essi all 
loro Volta séomunicaronò monsignore, sosienendo 
il loro'‘buon pastore, Risposero alla bolla vesco- 
vile col dire che non vogliono preti irlandesi nella 
loro parrocchia, poichè quasi tutti ubbriachi e de - 
moralizzati. 

Frattanto prete Ciniquy continua a dir la messa 
alla barba della scomunica. .:;\1' (Ecod'Italia) 
bieten ress<<@-@ia 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
1149 siltit il:parigi N (sdra). 
Un bastimento partito dal Brasile il 22 
settembre è ritasto compiutamente abbru- 
ciatò a Bahia. Non si ha a lamentare ve- 
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«I. valor: hanno ripreso! alla borsa: di Pa- 
rigi i corsi di avant'ier sera. 
Azioni del credito mobiliare 1955. 
Strade ferràte' dustriache 166‘! 
Strada ferrata Vittorio Emanuele $55. 


I EMLAUO 
| Borsa di Parigi dell'Lì novembre. 
| part ti Bi» 
: In contanti In liquidazione 
Fondi tranicesi Mur 
3 p.010 POR 66 20 66 60 
4 to 9080 a» » 


5 - 010 1853 | 
Consolidati ingt. 


"9 78 {a mezzodì) 





sh vai 


‘6; Romsarno Gerente. 
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FONDI PUBBLICI. ""Conlk'adl'giorno pri: d 
RenpITr — Godimenté® “a contanti lo 
1819 5,0/0l- ottobre i........, : 
1891 » 1 luglio 
1 sellembre. 1. 
1.luglio 
1851 Dr i (* MPRRGNES 
1853 3 0/0 1 luglio. 
1834 4 010 1°ugi 
1 4 luglio... .5a 
1850 4 0/0 l.agosto .vi:.. 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Gittà Torino 40/0 n.a. 
Cassa di sconto [liberate]. 
ld. Terza emiss, 
Cassa CA «li 
la. Nuova'emiss® 1! 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Ferrbvia di Cuneo 1 oltobre 
Ferrovia di Novara l.lug. 


medi 


LI 
È 


mere 


FELIPE 


= È 


Peri IBFiti 


Dego i: Ad 
Ferrovia di Pinerolo 1 luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
» Alessandria a Stradella 
Cambi 


Per brevi sesadenze 


PFISH TERE 


Per tre mesi 
“Augusta . pvt A 256 
Francoforte sul Meno n 
“BIONDO po. n. " 
Londra 

Milano 

PALA T 7 nf SL a 
Torino sconto. si. 
Genoya sconto... 


98 90 
25 03 


ii 


99,90 98 90 
6... 0/0 
6.00 


"CAMERA DI AGRICOLTURA è DI COMMERCIO DI TORÌNO,- ROASA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI. ACCERTATI DAGLI AGENTI DI (CAMBIO E SEN 
vi ' \ConsovautErTIcO -- Torino, 11 novembre 1856. 
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"In contanti © in ‘liquidazione | 
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Monete contro argento (*) 

Oro Compra * 
Doppia da L. 20 20 00 
(i Savoia 298 52 
, di Genova 78 76 
Sovrana nuova 35 02 
vecchia . 34 78 

Erosomisto \ 

Perdita per 0/00 2 50 ì 

*)1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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AMMINISTRAZIONE DEI VAPORIEN AZIONALI 


‘Società R. RUBATTINO è comp. 


" Movime 


nto generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


bs ct Arrivi x Partenze 
È (Ogni Lunedì mattino da Portotorres. Ogni. Martedì per Nizza ore 6 pom. 
Liu 13 Martedì sc». »/Nizza, » Mercoledì » Portotorres » 9 ant 
» » » » Livorno. d» » » Livorno » 6 pom. 
1», Giovelli e LI». > Marsiglia. » . Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
"> 00» ario » Nizza: # x Napoli. . are 6 pom. 
sì cs iVenerdì os» e» Livorno: »v«Sabbato 1. n Nizza iii 
Bain bill» iCaghiari. » » ® » (Livorno. » 6 
» Sabato “al s ‘Livorno’, Civitaver Mertise » Marsiglia.» +2 
bip tha s10897 Peiula ib 


v  sehia e Napoli, 
è» 4619 %el'mése d'Tumivi. 
Genova, 28 'Uprile 18567 IL è i! 
ì 1 LI 4 
| .1.Dirigersi in Torino dagli, A g 


mulo dop 
(lub riob 


Iou 





» 

» 
» Cagliari »6° » 
>» 1025 del mese per Tunisi » 6" è 
Il Diréttore RAFFNELE RUBATTINO. 


enti A. BONAFOUS e Comp. 





-DEPURATIVO DEL SANGUE 


; in ROB DI SALSAPARIGUTA JODURATÒ 


GQuarisce radicalmente le affezioni eutangez leserpeti, i fiori bidobhi, le miluutiè secrete' recenti e drofliche. 


rav 


Deposito in! Torino allufarmaciu FUSE LLIywia S. 
uo feletti—Voghora, Angoleri, 


TUTTI mf 


ristringimenti, renella, 


‘Guida degli ammalati asi cai. 
RUE DE RIVOLI, 134. 


Da vol. in-8 di 000 pag., con fig. d’anatomia, S.a ediz. Vepidihile in Torino presso |° 


PRESERVATIVI, — C 


GOEURY-DUVIVIER, 


Prezzo, della; Bottiglia. coll’ istruzione L.'8. — Td. Î/2 L. 4 50° 


«Francesco d' Assisi, N. 15. Vercelli, farmacia Ber- 


pietra, catarro, malattie della matrice, steril 


i Al,suo.gabinetto, fondato da 15 anni. 
[ffizio generale d’Annunsi, 
si spedisce franco in provincia a pos 





"CAFFÀ 
© CONFERENZE. 


|, Via Porta Nuova, casa | Gonella, 

Il proprietario di detto Caffè si lusinga di 
numeroso concorso pel servizio di'RESTA U- 
RANT isitrodetto da qualche tempò, il quale 
è ‘aperto dalle 'orè 8 del'mattino sino alle 
11 di sera. , 
mire eee 


GRANDE. Quanta» Dt SPECCHI 


grosso e dettaglio, Via Nuova, N.16. 


NB. Per cessazione dell’ arte ‘di vettaio trovasi 
ini liquidazione una quantità di lastre di vetro di 
îmisure-varie', col ribasso del 10 0/0 del prezzo di 


fabbrica. 
UNA DONNA di 36 anni, di onesta e ci- 
vile condizione è di irre- 
prensibile condotta , che sa lavorare all'ago , leg- 
gere e seriverein modo da poter essere impiegata 
al tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualehe famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piccoli ragazzi è per aiu- 
tare all'andamento economico della casa. 


Per le informazioni dirigersi a Mme Constancò, 
Liataie, casa Dumontel , piazzetta della Madonna 
degli Angeli, alnum. 9. 


ARAZZI DEI SEAN EI IT OTT La 


Le? 


ni 
camenti, solì autorizzati in Fra, i 
Queste Pillole agiseg Ter 
Rina un rimedio infallibilo a tutto le malattie provenienti dalla 


n n 

e purgagsi avanti o dope il 
cibo se ttondera i il b 
Per evitare la contraffazione s1 devo esigere Legio andar 


di punte d'Asparagi 


Joh 

lo cirop 

Lo Scir pe. in gran n 
"TAL ana 


calma senza irrii i 
o + 
2a 6 oneie di qu Lulg had 





sangue. 
a può, mediante 45, contesimi, 





85 


Deposito in Torino presso Fwselli y via S.Francesco 
d’Assisi; Bonzani, via Doragrossa, 19. —! Genova, 
Bruzta — Alessandria, Basilio — Novara; Cuccia 
— Aosta, Gallesio. © 


COLLA LIQUIDA BIANCA -Re5i2eolro 


porcellana. il marmo, il yetro, let potiches, 
1 ‘giuocatoli,. essa s1 adopera fredda; e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggettò ‘che 
si yuole raccomodare. — Prezzo dei fldcons 
cent, 70 e L.. 1.30. — Deposito prasso 1'U/- 
ficio, generales d'Annunzi,: via B. V.. degli 
Angeli, n. 9,,Torino. Novara. presso Gaccia. 
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UTTE @ETA mu VET. UMANA 


; ‘TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istatò di sanità e in 
le lorò funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù ‘e dall'abuso della 


quello. di malattia; 
virilità; onanismo; impotenza; perdite, 
ità , affezioni contagio 


URA, — IGIENE, — FORMOLE. ? 
dalla Pacoltà di Parigi, pa medico dell'Bffzio di Boneféemea, #r-thirdrgo' ‘maggiore, olfcile dsl merito militare 


RUE DE RIVOLI, 134. 
via B. V. degli Angeli, n. 9, al prozzò di L.-G; per 6 90 


contro vaglia postale affrancato. 


Consurri dalle 9 a,mezzogiorno e dalle 2 alle 5, Cure e Coxsutti FER CORRISPONDENZA. (Affrancare!) 


ptt cnicitci 





© OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


 PERANTABSIATURE 
DI QUALUNQUEDISEGNO 
Lavori con.qualsiasi minima curva 
TUPIALLAGBIAPTRE 
., 64 Ogni geriore di lavoro, da sega, 
Di MIOLILARBED Fiorio magsionE Le. .C, 


» TORINO; fuori: Porta: Susa; casa Boreàxo, 
giù Eabbriea di Maiolida.r, 7 


__OPIHIÙIO- PRIVILBGIATO 


CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTPORTA — BONEPTERTÀ —SEBLERIA 


CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 


kD OGNI ALTRO LAVOBO IN CUT OCCORRA L'AGO. 


TORINO, Porta Susa, cusa Bòneasd} 
® + 4? già Fabbrica di Maiolica, ” 
Nel detto Stabilimento si eseguiscono eom- 
' missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come.in qualanque altro 
lavoro simile, sopra qualunque specie, di 
stoffe finissime o grossissime.,__ 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 


non festivi dalle oro 2 alle 4 pom. | 





CANAVERO Giuserre 


CAPOMASTRO DA MURO E-FUMISTA 
Toglie il fumo ai camini con guaren- 
Neca gsihenito e pon Ticeve il pagamento 

e do 






"Grande Deposito. 


di CARBONE. DI FAGGIO (Fò) garantito 
di, perfetta qualità, il quale si vende all’in- 
grosso a prezzo di somma e»nvenienza , in 
via Borgonuovo, n.17, nella corte:a destra. 
Il magazzeno sitrova:apèrto dallè ore 9 an- 
timeridiane alle'4 della sera. 


t ‘ i 
== “aree SA 





ass 


SIROPPO DI DENTIZIONE | 


del.D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitato i dolori è le convalsioni ele sogliono ae- 


compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn! 


iorno delle frizioni alle gengive con questo sciroppo. 
| to06 Une cà, Ri. terne =. 
endesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Fuselli, via 

È Fraicisto d'Assisi} Cer i 
Bonsami, via Doragrossa, N. 49. 


ulti, Solto i portici di Po,e 
64 « 





wr LINGÈRE ba trasferto 
IM CONSTANCE il .suo «laboratorio .in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, alnum..9. 
}\erIn,questo laboratorio si. assumono com- 
missioni perla confezione.della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più serupolosa esattezza 
del lavoro. VAT 


- 


| |# Si assumono. pure commissioni per. cor- 


redo di nosze sia per la città che per la pro- 
vincia, fattura e fornitura a, piacimento. di 
chi volèsse onorare, de’ suoi comandi. 


È EPAMINONDA PORTI. Combalisto. 


Si è'trasferto im via. Borgonuoyo,inum: 7. 











"i Sono da rimettere. 
— presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
I L'EXPRESS- . 


L 


Li de gd 


per incollare 





da vendere prezzi assai vantaggiosi; all’in- P OLVERE D'IREOS 


"Tip. dell'OPINIONE difetta dda ©. Cannone! * 


——_—rrr _—:;r-rrrrrrrrr___ 
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LAROZE, Sites 


Pi 


sanità {previene e guarisce lè névralgie dentarie; e calma 
. — Prezzo L. 41 60la 
le alla. farmacia; LAROZE 


minutopresso l'Uffisio Generale d'Annunsi, via B. V. 
degli Angeli, N..9. — Vendesi pure presso Bonzani farm,, 

—, Genova presso Bruzza, — 
Alessaridria pressò Basn.io. — Novara presso CACCIA, — 
Vercelli presso BentreLetmi® ll Casole presso Bxva. — 
lutra presso L. Caccia.» 





genuna di Firenze 
per profumare la 
biancheria @ gli.abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
_—————__—_—_—___ot"=®"==» no mtm_r— 1 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutto dé trade ferrate sarde 
conforme. alle variazioni 


i del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Gsnova 
Partenze da Torina per Genova 
Ore 6 00, 10 00, fi 0 ant. — 2 50, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
‘ Ore 5 50 antim. 
| Parteiizo da Conova per Torino 
Orè 6 10, 1000 ant. — 2 40) 8 00'/pom. 
Partenze da Alessandria per Torihé 
Ore B 00 antim. 
Da Genova a Voxtri 
Partenze da Genova 
0%, 9 46, 11 20 ‘ant. — 1 50, 4 00, 7 20 pom. 
Partonze da Voltri® 
00, 8 15, 10.25 ant. 12 50,5, 6 20 pom. 
na Grnova lA PowTEDECIAIO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom.» 
Partenze da Pontodecime 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom, 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alossandria 
Ore 4 50, 9 05 ani. — 12 50, 6 30 pom. 
Partonze da Arona 
Ore 8 50, 8 45 ant. —12 15, 5 50 pom. 
na MontaRA a Viogyano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 B0 ant. — 4 18, 5 00 pom. 
Partenze da Mvrtara' 
Ore 7 ‘10, 10 50 ant. —2 55;'7 50 pom, 


na Tonino a Cunzo 
Partonze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — f 45) 5 pom 
K Partenze du Cuneo 
Ore 6 15, 9 30'ant. — 4 45, 5 25 pom. 
Da SAVIGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —5 17, 6 BY pom. 
— Partenze da Saluzzo 
ore 6 B4, 10 06 ant. 221, 6 01 pom. 
DA BhRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 96, 10 11 — 2 26, 6 00 pom. 
Partenzo da Cavallermaggiore 
Ore 7 57, 10-52 ant—3 07, 6 47 pom 
DA Tomo a Susa 
, Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10-50 ant. — 2 00, $ 45 pem 
a .  Parténze da Susa 
Ore 6 45, 10 35 ant. — 205,6 50 pom. 
Da Tonino a Pingroco 
Partenze da Toriho 
Ore 6 25, 12 00 adt. — 5 45 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8‘20 ant, -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9. ant. — du Pinerolo oré B 30 pom 


PERROVIA VITTORIO BMANUBLE 
Da Ar-Lns-Banms a Samr-Inan pe MawemencE 
Pertonze da Aia-los-Bains 
Ore $ antim. — 12 BO, 4 25,7 30 pom. 
Partenzo da Saint-Jean de Manvienne 
«Ore 8.40 antim. — 4 00 pom. 
Da Tomo a Novana ren VenceLli 
Partenze da Torino per Novara  . 
Ore 6 18, 41 O5am.— 5 25, 6 15 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant, —5 LO, 6 50 pom 
Da BieLta a Santa” 
Partenze da Bidla 
Ore 6 68,11 45 anlim.— 6 08 pom. 
Parlonzo da Santhià “© © 
@re 8 30 aniiim. — 158,7 50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
Per Atona. ‘.°. Otè fl Of ant' © 4 44,8 80 pom. 
per Alessandria . n 9 4bant. — 2 50, g SO pom. 


Ore 7 


Ore 6 


di Get 
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RCA LINE va pr DE poggio che il Equergt Bota negli digHai Dalton estese pa cori dina rase n lr 
LA SITUAZIONE DELLA FRANCIA. . | della pubblica opinione, può esso, apparire | gando'le"tiformè, volètà Tare della?tffbtimt fdtigregazioni centrali, quando i membri 0!» 
sl a pei Mi MEA E indre in DE rv cli aut AA ‘parlanieittàfe uti ‘tdhibpibliò defigoverpé?! "i bile; hibaesmio n tonioiossero ceti niente 
Certiligiornalise carte, corrispondenze: @i.| dovrebbe. essere «per. la, compinta solidità |. La Passione, dei suogessi parlamentari i ‘inehte PA'16 pessohi piùvcheoditbtiasinie ubi» 
rappresentano! la FranciaLcome: sull'orlo;di: del; poterej mailè levidente esagerazione ili ‘fu-surrogaia dalla; SIONE, guadagni e Roero, safpibmaoIgià Che dupo Iattimiofiri: vaoia 
un pretipîziò; alla.vigiliadi ‘umarivoluzione: | megarlolintetamionte? Così pure:stitpuò Bs: iodelle speculazioni 1 borsa.e, commercio;.| diriz o-della--congregazione--provinciale-di.- 
Un genittàtà malebtiterito, governo Seriza | Sere qualetié' Società segreta,correre teinpi | larepubblica mon era: adattata. a secondare,, | Brescia vennero impart a jeoppegiune mi- 
partito ‘è appoggio nella Mazionie, le Società |'difficili per gli opet@i, abcadere qualche questa: passione piperaià: cadde come riogoeri sure affinchè simili sca alî nor d iano più 
segrete.#ptosé cd attive; letfiiahze in cattivo arbitrig.<a° dando. della libiertà'bersotizle,"]' Yerni precédenti,15! fege:duogò alsecondo.| mwetificarsi.  A.4AI DT 1FT£ 
* stato, cli 9ggrit, di, prima mecessità incatiti | soggiacere qualche svolta l’imperatore, a impero? che ‘abilmente approfittò 1 di quella ‘Ordindttza'inpertale del‘ riovembie 196.07, È 
all'eccesso,gli; operai. senza, lavoro, ogni li- | fisiche, indisposizioni, 0. stanearsi, di nn | passione e la nutrì per farsenu’sgabelle: ", PispaaPaanico lo juiù “pretise derérminazioni 
bertà repressa, i.cittadini incarcerati e senza, | soverchio,. lavoro; ;come,. accade a,;tutti |, Predomina' ancorà, questa ‘passione? Sta"|" "sulla sferdUat activate sul'intdtarnento.tegli! | 
processo: mandati.a Lambessa,oa. Cayenne,| gli. uomini; «esservi: ;qualche funzionario.| essa per svanire? E quale altra nuova pas- | ‘a/fani ‘delle’tongregazioni centrati del regno è 
ad unisupplizio peggiore della morte; .l’im-.| meno solerte de?:suoi doveri; qualche ge-;| sione ‘le succederà negli animi del popolo | lombardo-veneto. i tu 
peratorò amamialdto'e stanco;! i suoi ‘ministri | rertale fra i molti avarò ed'ambizioso + tutte francese? nod si gto 0: .à tria si ol Intorno alla sfera, d'attività delle congregazion 
senza coscienza, venduti all'estero, intenti|| queste cose pòssonol'essere ‘vere; isolato |: Crediamo infatti che sia sull'estinguérsi ,; centrali . del regno, Lombardo-Veneto riforendomi 
alle spetulazioni' di borsa, caratitisdto del “in singoli vasi, ma'sono emergenze ‘ind- |a arduo sarebbe.il.pronosticare dell'avvend ai 4° ‘capoverso della mia ordinanza in ‘dota 15, 
proprio ‘intétlééstè noli di quello dello/statò, |'retiti alla matita delle ébse ‘umaio nects: |‘nire. Da quello :;che abbiamo;-detto,emerge 4rlugliò 1855.(N. 130 del Bostectino delle leggi del-.. 
e l’esersito im and "di ‘generali ‘vari "ed |'siriamente "imperfette; Hessuh Yaverfio ne | però chela Franci momwa incontro adiuna prin Petit o PRUA ed udito il mio 
ambiziosi, — queste e molte. altre cose, al- | va esente, neppure ì più vecchi e i più s0- rivoluzione seri govertio ‘saprà riconosusre PA mais CAN site È di ulteriormente de-. 
cora sì allasana, per ctmpiena Ai fosso qua- |. lidi. Quale meraviglia, se in, un governo | ed assetondiro! la Titibva:: passiotte: ‘percla |" $ 1. Da orain si ha parte del mandato délfe ‘" 
dro, che i pittori di quella specie preten- |.nuovo.s'incontrano pure? Se, sono isolati, |, quale la Prancia' ahdià ad'infiammarsi’, ma, congregazioni QUI, 1Bdfosto Roi dg h 9g 
dono poi essete:quello»dellaiFraydiane del |:se son :casiveccezionali. non. vi.è aleun.mor |.il governo 'ò perduto, come 1 precedenti, S® |. della patente 24 aprile 1815 @), adiché gli affari, ©" 
quale silfatind/poirinduzioni di un prossimo; +f'tivò per corsiderarli come ;forieri e-sintomi(|«ignora o si oppone al pari di quelli xl movi- | del.fondo provinciale, fostiluito nell'anno 1852 per‘ 
terribile cdtablismibnno #0 invtessot | di ‘profondi; sconvolgimenti. ‘Altro sarebbe, mento ,sagiale, che, avrà impulso da quella, |.agni territorio amminjstrativo di pra dpsapienon. 
Sebbotie ridn'sia' Ssihpre impossibile al'ge- |'se in luogo di eccezioni, fossero la*negola;1| MUOVA, PASSIONE:1020,1) it 051 suus tel wuiaga tifi ZAmYorso osservanza delle prescrizioni per @ss0..., » 
nio umano di penetrate gi Segreti dell'avve l'in luogo di'ùn* fatto individuale fo' monidi> |<! Quando si vedranno i sintomi dinun..tale eqpaliato, ebano eolica abiti nltatica fd 
rn, ORO pagaia ja poN8s, l'e, 5860 TU gdr è Paine ovimanto è si scorgetbattaino pes a to copia pt de gii 
non poghi eventi, anchesstraordimanii, siano | Ora néssina delle‘allegazioni, di cùi si com-'| fronte del medesimo dal governorimperiale | Iratuazioni ; : 


stati preveduti da uomini perspicaci, ed er 
sperti; pure. è diuopp, ammettere, cheslim- 
prevedutool halo logia] fpiùLfrequentemente 
nelle ‘vièende»daglio» statil, cel! supratutto 
trattandosi'di tivolizioniy i casi * della “pre< 
sente ‘gèneraziutte t'inseghiano’che l'ittipre- 
vedutò yî domilla Qlasi'esòluSivamiente! Nè 
la rivoluzione del 830, t18 quella del ‘1848 | 
furono.anticipate nelle ordinarie previsioni 
della perspicacia,umana,,, ;;.x i 
Sarebbeperciò temerazio:,liasserire in via, | 
assolutasché*anche «in. prossimo tempo, ;.la 
Francia sia al coperto contro il ritorno im-;| 
provviso'‘di*un' ‘simile avvenimento. Dal-.| 
l’altra‘pal'te‘la ristretta pubblicità" che ora || 
domina in'’Fràheia tendò ‘impossibile din | 
giudizio esatto .sull’opinione pubblica, e 
sullo stato delle tendenze ghe mancano pre: 
sentemente di un organo di pubblicità, mon | 
perchè:| quelle..tendenze,, non; esistano, ma, 
perchè.!la vloroesmanifestazione,»ò, repressa 
colla violenza; . 


x D eso Ho 

La frequetite 'esperietiza delle: rivollàZioni 
nei né$tritempl*di''hal'ròsi “però familiari 
con altàhi'sititomi ché sono infallibili* pre® 
cursori di ‘grandi rovesci, eo studio Uella 
storia ,c' insegna che le rivoluzioni, sono 
sempre precedute, da, noteyoli. movimenti 
sociali.., ‘ aida 1 ) 

Presentemente. a. noi. sembra, che: nella 
Franciamon'sì rayvisino!.nè; quei. sintomi 
che sono:forieri della» crisi; nè quel» movi: 
mento sociale’ chel prepara*una rivoluzione. 

Abbiàmo motivi! ‘abbastanza fondati ‘di 
credere che il fosco quadro di“ dui ‘abbiamo 
dato di $6pta uti leggero ‘1bb0z75, sia una 
grande esagerazione. Se il quadro fosse fe- 
dele, la situazione sarebbe, grave,, anzi, ol- 
tremodo minacciosa; ma perquanto ci.guar- 
diamo intorno,..Gi proeuriamo informazioni, 
e studiamo. la situazione, nonpossiamo.tro- 
vare leiprove di. fatto che. giustifichino» ad 
uno ad'und'‘i’ ‘singoli lineanienti “div quel 
quadro! Certamionite l8 c0s8 dir Francia non 
appaiotio'à ‘noi ‘Sotto '‘una'rosea Tuce; ma 
siamo‘pure ben ‘lungi dalla vigilia della 
burrasca. Una rondine non fa primavera , 
una nube.non.,fa temporale. ;,,, .u,y, 

Nel.giudicare in modo eosì sinistro la situa- 
zione;della,Francia crediamo che ogni fatto 
isolato?siaivstatoritradottorin’um’ intero siste- 


mie ' 


\ evitare Eli' scogli' cho Ta minacciano. 


lattine tizio 















pongono i, foschi colori, del. quadro da noi 
acgennati, porta, per quanto abbiamo potuto 
penetrare,;almeno presentementest'impronta 
di\unimale così.grave,..generale 1e. parma» 
'nènte:da:dovèrsi considerarè ‘come sintorno 
o'fbrierò di sconvolgimento.” ql 
Certàm@ente la Francia; il governo da‘un 
lato, la nazione dall'altro, può ipgolfatsi iù 
tali errori che rendaho ‘cronici i mali ché 
finora a noi sembrano passeggieri; non vo- 
gliamo,neppur,negare,.la possibiltà che ciù 
avvenga, anzi ammettiamo che vi, siano 
motivi di temere che la Francia possa.cor- 
rere su questa via pericolosà, ma'sosteniamo 
ché essa è ancoralontanaldal pericolove!che 
guidarndosi con' pruderza ed aceditezza può 
+. Quei mali di cui ‘abbiamo fatto parola, 
potrebbero infatti apparire ancora più gravi, 
di.quello,che sono,.ghe riputeremmo tuttora 
sufficientemente \sicura e solida. ;la.situa- 
zione della»Franetào» CI i 
Dicemnio: che le rivoluzioni sono prepa- 
“rile da un ‘precedente movimento»sociale 
in” urto coll’esistente’ ‘ordine di dose. Un 
movimiento’ socialé di questa'ia:ata non si 
manifesta presenteménte iti Fraficia, e'sinò' 
a tanto che' ciò non avvidne vi potranno 
essere in quel,paese elementi rivoluzionari, 
imatenie, incendiarie in quantità, ma mon; wi, 
sarà pericolo di rivoluzione. 4 
Quei movimenti sociali sono prodotti dal 
susseguirsi e dall’avvicendarsi idella pas- 
sioni dominanti. 'Macchiavelli vanta! i' rò- 
mani perchè non'facétano mai‘più di uria* 


















francesi si. può dire, che non ebbere mai 
che una sola,grande passione alla volta, e 
a questa circostanza fondata sul carattere 
| nazionale, deve la. Francia diressere dive- 
nuta ‘una grande nazione, mà .di!.essere! 
anthe la prima: nazione rivoluzionaria del 
mondo. "Quando la ‘Francia! canibia:larsua' 
passione dolinante)) il' sio governo” uete 
‘seguirla’ o cade sotto i colpi ‘della’ rivalt** 
zione. Ù ò 4 fg gna 

Da un secolo in poi sì è sempre xerificata 
quest'ultima vicenda. Nel secolo storso.i. 
francesi si appassionarono; per la.filosofia e 
rovesciarorio vil - governo .monarchieos che 





ma, che di ogni grano ‘di sabbia sivsia ‘for-! 
mata ‘’ina’‘miòntaghà. Nelle ‘tinté di quel 
fosco "jadrò”i' è'qualehe visa di vero 
ma il'’fero è divenùto' ùna menzogna è 
forza dî esuge tare. È yero, che in Francia 
vi sono, molti, maleontenti;.clesicali, legit- 
timisti, orleanisti, repubblicani, socialisti 
tutti uniti; insieme. formano una numerosa 
falange dirmalcontenti; im fondornemici del 
presente ordine dircose; ma momappare al 
cun sintomo‘cheil'imdlcontento’ sia portato 
ad ufi'tal'‘grado'di*esacerbazione che’ da 
un istante‘all'attro! ‘possa ' scoppiare in vio- 
lenze. Mirando al numero" è alla qualità di 


. i sttoTg Onda, oe 0a 3 
questi malcontenti e poneodo, per la, man:, 





non! voleva ‘farsi filosofo; indi si appassio- 
narono ‘per il''sangùe' che fu versato'è ford 
renti ‘Su tutta ‘la superficie della Franbia! 
Questa passione passò presto, comb è natà: 
rale; passò ancora priuia che vi fosse su- 
bentrata un’altra, e perciò,gli ultimi anni 
dello scorso secolo. furono,.per la Francia, 
un'epoca di. fiacchezza; dit vergogne e di. 
sfatte. Ma tosto si appassionòper la :gloria.] 
è: fu !l’epoca splendida | del primo impero; 
inidi si ‘appassibhò’ perla ‘libertà Napo! 
leone'' cadde, venne”a Ristantazione! chè 
promettevalibettà; mancò allè sue'pròmesse 
e cadde alla sùa volta dinanzi alla grande 
passione di libertà che si era impadronità 


sola guerra grossa'alla Volta, e ‘attribuisde' |! 
a..questa politica, la ‘loro gràndezzà. | Dei | 











zia 11, ao Assooiazioni si ricevo 
Cela dal » 
di — Nello Provincie, ptiib ‘li Ulici Postali. 


























































































, che hanno ad oggetto: ? 
ju OLA dibatte , Consepvazione ‘È “Iiuso 
‘opporiunò del patrimonio del'‘foridò proVintitite) ‘è 


til!bra'Si potrd profiostitarersullavprobabilità! 
di una Yifoltzione”in' Framicig. #1 eso 
Napoleone IIT'ha'una posizione assai più 





‘ LORO SSL 4 l'asségnamento su quel fondo di obblighj e speso, 
vantaggiosa dei suoi' predecessori. Egli kon, Ro ad'est8 più séfiz'attro itoti Most boNg 1 1 » 
è irrevocabilmente impegnato nè. in fayore, .|,. 6) La gicerca i mezzi e dellé maniere ondé 
nè contro la passione dominante,.ed;è libero | coprire Te 'speso ‘ecdlte nella via prescritta nel 


preventivo del fondo' provintidle ; 
167.0 0) La minula del preventivo e l'esanie ed esau 
.limento della chitisa di conto, circà gl'introîti e Je 
Spese del fondo proviticiàTe. Le congregazioni cen- 
| trali Sono autorizzate ad esaminare anche quei 
| picapilî det tonti' ché risguardano la gestibne dello 
»| congregazioni provintigli è dei' comuni, Ja quale 
\,immedialamente retro agisce sullo, esigenze del 
fondo provincialò ; # 


di seguire gl'inapulsi cui la nazione potrà ab. 
bandonarsiin.seguito..I Borbonirdel 1789 la. 
loro corte'erano-avversi*per primcipio: è tra> 
dizione ‘a-$6t0ndaré imel'govetno là passione 
della filosofia ;' Robaspiette #"i'8udi compa: 
gni non avevano alto da offrire alla Francia! 
che sangue; Napoleone I era troppo imme- 
desimato nella gloria e riei mezzi per. con; i 
seguirla re non volle.oinoni potè dare slaslio, d) La domanda”so um bisogiv ‘della pubblica 
bertà ; vi Borbomi della Ristgutazione;îdopo a'amministrazione Wetiba esser in lutto dà in' parte ‘ 
aver piottiessa'la libertà; ‘per ‘antiche ade+ (;SUpplito dal fondo pruvincisle, 0 se-dòljba “essère 
renze'@d inclinazioni’ furoro tratti mella ‘via cord È oa00 di pai Actatifivtzio ad’ 
Vidi Egg e pi Pensi di nervi | date nièl'preveritivò ‘del fondò provinciale, V'poco 
TOPPRIMABM 1, AA e pirt, POF L sizione e l'esome dei ‘motivi, cette Stannò “a favore 
tAGoIA; libero,,.giuo00 ai, successi, ‘parla- | o,gontiv'ia necessità ed ammissibilità di tali Spese. 
mentari. 


Ul}? “ill soia © aloni lag ai ima morde» 2. Cor riguaritò all'ampliata’còmpetenza delle 
Napoleone INI, almeno DEF, quanto Pàre, L.copgregazioni provinciali, ed all’ordidànza del 80 
non ha aleunaiidi. quelle necessità intrinse- | ; 


: i i ager 1856 ‘(Bollettito delle ‘leggi dell'impero 
che od-estrinseche che-lo-vincolano.esclusi- | n. 42)°fetutiVa'allà sfera ‘di “attività delle ‘Tuogote- 0 
vamente ad un sistema; 0 lo oppongaao-per- | nenze, io trovo in particolare di stabilire che d@Mtà'’ 
‘manentement@ dd anvaltfo e‘putchè BaPpia | luogotenen a debbano” dssere’ sentite le'coffgrogati  _ 
riconoscere e secondare ad ogni epoca la | zioni cetittafi :° * vt Baer dea rito 


ione dominante del giorno, e | a) In quegli affari relativi al patrimonio dei 
PA CORI PI que GRADI Ao WOtOT vi domuni'è daga ital di’beheficotiza, Soggetti alla 


potrà bensì atcadere' che ‘ta’ Francia vada 
Soggetta a gravissimi tmalit‘più gravî ancora 
di quelli ‘di sopra accennati, ma il'goverto' 
non avrà a temere le rivoluzioni. * © 













ta 
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| vigilanza‘ dello stàto, Hef quali ‘la tuogotenenzà , 
secondo la sfera di ettività che le spetta, dee de- ‘ 
Lidere 00 ‘invocate 18” superidre ‘approvazionié o 
..decisione; i sr 
Î 6) Nel fissarei' ‘preventivi ‘e le chiusure. dei 
1 e 1 i | CONHI delle città regie, come pure delle'altre città) 
COSTITUZIONE: AUSTRIACA sy di Abe handoWongregazioni municipali." sa 
A° PATATE pe, | $ 8. Olire a ciò rimaner dee inalterato l'obbligo, 

La Gazzetta ufficiale di Milinò pubblica «Che in'genetito incombe alle congregazioni cou- 
finalmente l'ordinanza imperiale sulla rîco- |‘Irali, di dare il loro parere consultivo sù quegi 
stituzione, delle congregazioni centrali di | 'oggetil'di pubblica amministrazione, Liù rigdordo 
cLombardia e Venezia. Di questo affare sì |,0i quali esso parereviene richiesto di proprio moto, 
‘0ocuparono ripetutamente i, giornali. ;jaux,| 0 Per ordine superiore dal luogotenente 0 dall 
sstbiaci eianche-il.telegrafo;più e più.volte an-.|.U9g0tenenza. Le congregazioni centrali èd i mem- 
inunziò che it: ministrotale covavwle:corigte< | PI di esse hanno parimente l'obbligo di dare la, 
Nefivic GR - geo e | loro (coppierazione in (quegli affari, che vengono 
Regione centrali, che'il ‘consiglio dei "inini+ "flo niò esimié*tssegnati “dà ‘Speciali Ulsposizioni* 
‘stri stava dando loro l'ultima: penttellatà:* |’ ji logge fuori della regolare Toro sfera d'affari.” +"*""! 
he il‘ consiglio “dellirvpero “aveva *#61at0" |" "8 4. Per ciò éHo Figuarda lefmposte dirette erà* 
anch esso adornidrià di ud ultimò"fregio, che riali, alle congregazioni centrali — avuto, riflesso” 
‘stava per pubblicatsi, finalmente che l’opéra | agli otdifiamienii ed #Mte Jeggi sile esazione delle 
immensa, avea veduto laluce. sol | Amposto ora vigenti "ba. avuto riflesso allo stato 
y Tutto, ques'o apparato, ciarlatanesco non. |, della operazioni dbl'eatasto — venigono, assegnate 
fu.che una delle solite astuzie per.imporze; |:P5T DEe Giri PARTITI lor % Ù 4:29) 
alla facile oredenza: ‘degli stranierivohe «si |}; 1erriobio’ del e0tisò PAIN E tel epdae pr ni viag 
‘tratti vetametite (dî uha concessione, di 'una!l '’ |) L'approvazione det'conttatti stipulati Sen?" 
‘larghezza atcofdata ni lombarao-venti. Ora Ri: i un anno cogli esaltori comunali, ‘quando ©‘ * 
‘che abbiamo'il' testo sotto gli dechii védiatnò' ’ provvigione: di esazione ‘sorpàssivit'8 per cento: / 
‘che le congregazioni centrali restano quali Sta È La determinazione! delle addizionali per af+ Hesl 
erano prima del 1848, cioè una finzione as, | vipona, cen MRO to meno ea 
surda e costosa,senza. forza, di aXlone presso |. > |: 'FRANGESCO GIUSEPPE, m_ pe» 
dato senza forza di opumone presso, |:Co: BuoL-SCHAUENSTEIN, m. p.;Bar. DI BACH <P, 

:4e popolazioni. 815/bI 9g Oersg9oa sii Per ordî vrano, Ransornei, m. pì cori 
I Le facoltà consultive. che-sirateordanbi)!. è pe ome è 
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colla muova patente per riguardo ‘al'‘fondò’| Bolldilino» ro, disperisata 18101 
‘provincialé; esistevano più large pet Idlin:"f-nov UST n ariitet # szolsuniani alsasun 
nanzi, sebbené Por r isì te "atto qa tig adagio mme si ei 

Mi arr ario h rina tabira Motsale . parte I, e seguenti , i 
Yale : ora' forse che'si pensa ad dti re que «nell collezione delle Udi, de dol D,: parte I, 


} FIQget di MY IPO, SIAIE, MSA 
s3ta ingotenze, 1a gi, PORN di MOLO: 1.) A.R09: MP 8699: gm i cri I Inviti id 
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Dispostt Con 
‘ha ciurrì a - 
mene re Ret 
Il Constitm tions eil. conte. 
Persigny ritorna a Londra con promessa di 
buon accordo. Non w sarà una nuova riu- 


e'qu Sa 


uardia trae. che-colla dibertà nelno- 
ese nacque a rendere sempre più vigoroso 
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dei principati, di ‘Bolgrad. le ‘dn, de 
Serpenti, L'Austria, frattanto, resterà nelle' 
province.danubiane, e l'Inghilterra smel.mar 
Nero: rgatami ifgiino0 100182968 

Berna, \}. Per dlaliislagicne del, consiglio 
generale il:sig.. Dufonr,va;a Parigi, in;mis- 
sione straordinaria presso l'imperatore,» a: 





stenufa icon:impegnò erconeammirabile; | attività , 
lugtochè questi pitanti;sieno, occupatissimi, nelle 
faccende commerciali. =» Non è a, dire.,, quanto, 
della | mostri HFtab, faccia, eq «bone arrechi 
‘all'ordine pu lie d° È 


Egli è perciò AIadi, hd îl's reg 
‘tie faccia Ticordalizà & Del GHN 
èd'anche a proficao @sempioo! | i 

'È purigiusio, che sia qdî Mesi fiome dollar 
timo nostro maggiore Kneur,.ib quale sseppe reosì 
“bene corrispondere alla gravità:e dignità» della sua 
carica, ehe.venno rieletto con plauso: | generale di 
questa milizia cittadina» ,) 

Forse si potrebbe desiderare in lui alquanto 

più di energia nell’applicazione delle. pene inflitto 
Qi pochi noncuranti della disciplina. È certamente, 
quando egli volesse alquanto più resistere alla sua 
indole benigna ed indulgente, se ora fa bene, mée- 
glio ancora farebbe. 
* Thlantò'tutto ‘il ‘bàflaglione iotindsnleniato:: a 
Spétia con ansietà il giorno: della sua. ricognizione 
per potergli dimostrare la moltavaffezione che. gli 
porta, e.spera che-esso-non verrà a lungo. pro- 
irétto, massime che, facendo parte del. medesimo 
le varie, comunità disperse, peila monlagna,, non 
’sirèbbe conveniente esporre quei militi alle asprezze 
della stagione invernale, chiamandoli più tardi È 
quella solenihe funzione. 

UPerrovid' di' Voli! Abbia Qato ieri l'anhòn- 
zio dell’ apertura del servizio di trasporto a piccola 
velocità delle merci'su questa ‘ferrovia. « Occorre 
‘far noto altresi, che'dai' calcoli assai positivi: già 
[it ‘ltj dietro de-richieste avute dall’amministrazione, 
6 dietroyil solito movimento, dei. generi. principali 
sulla linea, questo ramo, di servizio, è suscettibile 
di para anche il primo. anno, Un prodonio non in- 
'foriore a lire 150 mila, e però mollo importante 
‘ SUI bilancio della compagnia, 

Siamo altresì jnforimati"che' not solo ‘gli stadi 
‘per la prosecuzione della Tinda fino ‘a Savona sono 
pressochè doinpiuti; md <hé già si‘ elbero varie 
offerte:da»solide Compagnie i banche  forestiere : 
gli'studi si fanno «dagli ingegneri del. governo , 
sériza parlare;d'altri fatti da ingegueri! privati, e il 
ministro Casour ne prese cognizione recandosi a 
bella posta a Voltri nell'ultimo suo soggiorno în 
‘Genova, essendo (da quanto pare), intenzione del 
‘governo incorraggiare per quanto può le ferrovie 
delle riviète. (Corr. merc.) 

Caserme e comveniti.| Da ‘alcuni di abbiamo vin 
Biélla ‘up ufficiale del: genio! incaricato di vedere 
quali opsre siano: necessarie per rendere. l'altuale 
‘taserma:noniche parle ;ilel.canvento, dei Minori 
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ATTI UFFICIALI .icisoiti 
Con R. decreti.ed ordini ministeriali.in data del, 

29 ottobre p. p. ehbero luogo, le seguenti.disposi, 

zioni nel personale dell’insinuazione.e demanio,; 

Reverdino Luigi, direttore ad Ivrea, Faeen; 
a Novara; 

Basadonne Pietro, id. a Savona, jd. ad Ivrea ; 5 

Mussòne Giacinto, ispettore appliedio presso fa 
direzione di Torino, incarie:to della ‘reggenza 
della direzione di Savona; 

Franco Emilio, ispettore a Cagliari o Incaricato 
della reggenza della direzione. di Nuoro : è 

Carignani Paolo, ‘ispettore a'Sassati , Irastocato * 
a Cagliari; 

Castagnino Luigi, soll’ MESIA i a Nubro, dioghi- 
nato ispettore e destinalo a assari; 

Andrina cav, Paolo, direttore a Sassàri , traslo- 
cato a Cagliari ; 

Locatelli Alfonso , direitore î Nuoto , 
a Sassari; 

Chiassari Alessandro, insinuatore a Varese, no-, 
minato Segr. e destinato preaso la direzione diCa, | 
gliari; 

Bontempo Paolo,, ispettore a Torino, ‘destinato 
presso la direzione di RORIRAI in qualità, d' spet. 
tore applicaio,; ... ., 

Magnand Felleè, ispettore n ‘Pinerolo, trasteeato, | 
al 1.0 elrcolo di Torino.;, 

Piecone Pietro, $i pito ispettore ‘ad Afessiadria z 
destinato alla reggenza del circolo d' ispezione d al 
Pinerolo; 

Lenchantiù Giacomo, insjowatore a La Roelieltò, 
nominito sotto Ispettore. e destinato. ad Alessin- 
dria ; 

Cartasagna Giuseppe, ispellore applicato presso 
la direzione di Genova, nominato insinuatore e 
destinato a Pallanza ; 

Ferraris Paolo, ispettore dél 1.0 circolo di'Ales-. 
sandria, traslocate presso Ja direzione di Genova ; 

Pavese Gio,, Batl., ispettore. a Chiavari, & traslo-. 
cato ad Alessandria; 

Franchi avv. Tito, èmolumentatore a ‘Nizza, nò-. 
minato ispettore, Db) destinato a Chiavari, spalti 

Lombardi Lorenzo, già insinualore ,,, nominato, 
emolumentatore e destinato a Nizza; 

Perolti, Carlo, segretario dalla direzione di No- 
vara, nominato ispettore 6 destinato presso .la di- 
rezione di Cagliari; i 

Garrone Giuseppe, insinuatore a ‘Omegna è né- 
minato segretario o. destinato presso. la, direzione 
di Novara, 

Grange Camilio, segretario. della direzione. di, 
Vercelli, nominato insinuatore e destinato a Mas-o 
serano: 

Vandero Giuseppe, insinuatore a Horgoskisia, no. 
minato segretario e destinato presso la, direzione 
di Vercellì ; { 

Jarre Maurizio, ‘ insinustore a Donnaz, irastocalo, 
a La-Rochette ; 

Bonnefoy Franeesco Luigi, insinuatore, a Allie 
belle, traslocato a Donnaz;. 

Guilfot Marco Anionio, insinuatore A Morgex. Ò 
traslocato a Aiguebelle ; 

Gavar Eltore, volontario, nominato insinuatore 
e destinato a Morgex ; 

D'Oriyé Natale, insinuatore applicato presso, la 
direzione dì Chambéry, traslocato a Chatillon ; 

Michaud Giulio, insinuatore applicato a Nizza, 
traslocato presso la direzione di Chambéry; 

Plantas Francesco, volontario, nominato insi-, 
nuatore e destinato presso la direzione dì Nizza; 

Gromo |, Domenico, insinuatore a Pieve d’Al». 
benga, iraslocato” a Giaveno ; HRS 

Mazza Pietro, insinuatore a Borzonasca, traslo- 
cato a Pieve ; 

Rossi Daniele, insinualore ‘applicato, presso, la 
direzione d'Ivrea, ‘Iraslocato A ‘Borzanasca : A 

Naz Felice, volontario ‘nomunato, insinuaiore e 
destinato a Omegua ; 

Ambrosetti Ettore, insinualore applicato presso. 
la direzione, di Vercelli, ilraslocatò a Borgosesia; 

Braggio Luigi, volontario, nominato, voninyaloze 
e destinato. a, Varese ;, i î 

Andrietu Abbondio;idu, sominato indiouataree 
destinato presso la direzione hdi Vercelli? 

Bouvier Pietro, id:, nominato ‘insinvstore e Lal 
stinato presso la direzione d' Ivrea; 

Fontaine Francesco, i a ir tura 
slocato:a Modane ;'‘ 

Bigex Giacomo, insinuatore ‘a Modine i abi 
nato ricevitore del bollo e deslinato ad Aunecys » 

Perrier Teodoro, ricevitore del-bollo adAnneey, 1 


mominato insinuatore e destinato a Tende: nia sì 
I L Ù " 
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‘Irasiocato |' 













dati. 11 medesimo,ha pressoc è compito la sua 
missione: e speriamo che fra breve il munieipio 


D) concorrerà dh i modo a scoglio: questa città 
PR residio' al Gno di un batiagliohe 
i (Eco' del Mucrone) 


reed iii ieri iniezioni 


Notizie Estere. 


‘AmeRica 
(Corrispondente particolare dell'Or1Nt0N£) 
Nuova York,,29 bltobre. 


cammino, quando la nomina degli elettofi, presi- 
denziali avrà non poco quelata la immensa agita- 
zione che da più mesì commuove le popolazivni 
‘degli Stati Uniti, Il 4 del prossimo novembre è ap- 
punto il gran’ giorno | predestinòto ‘alla finale bat- 
taglia dei partiti politici nella elezione del supremo 
magistrato di questa grande repubblica, e certo 


all'approssimarsi dell’ora che deo decidere ‘del 
partito, cui per altri quattro anni saranno affidate 
le sorti della patria comune, ‘mon’ si ‘senta ‘forte 
baltere il cuore.per timore oper isperanze.Aleri- 
sultato «della..Jolta. non, è. meno: mporiante. per 
l'Europa, che a buen dirito.riguarda a questi lidi 
dove splende.un faro di. libertà, he, è la princi- 
pale delle:speranze che allieta il. cuore, degli, op- 
pressi, e il principale conforto. .che rassicura i li- 
beri nel possedìi imenlo delle loro istituzioni. I vo- 
Siri lettori mi'sdpranno durique grédo se io lerlerò 
di'dar loro uno schizzò dell’orgaliismo delle pros- 
sime elezioni, e ut'idea‘dei prifèipii che si Varato 
cozzauti nella: lotta. 

Innanzi dratto. conviene ricordare che l'elezione 
dél presidente ia Sali Uniti non è fatta diretta- 
guanto dal popolo, il quale, (ad accezione della Ca- 
rai ina del $ utt, gli elettori song nominati dalla 
fegisiatiÉdi 
dando loro'il torti file Ibandato di elèggore a pre- 
sidente il cèîididatò asciro ‘dalla’ convenzione del 
partito a'dii i votaditi apparterigonò. Giova ancora 
| nolare-©he gli ‘elettori non sono già"Mominali' su” 
una lista generale per tutti gli stati, ma sumuna.lista 
particolare di.ciascuno stato: preparata dalle con- 
‘venzioni, parziali. , (Ciascuno stato adunque nomina 
elettori spparati,, nai “Quanti si, contano i membri 
del con ig quali quello stato ha diritto. Per- 
ciò lelezi at, ER esce dalla aggio. 
iranzà dei' voli degli stali, non già dalla | maggio- 
Tanza dei voll dal popdlazione in ‘genere: 
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osservanti atti a,contenere maggior numero di sol-, 


‘provvederà per l'esecuzione delle progettate opere," 


Questa mia sarà, appena giunta a ‘mezzo del suo | 


non v'ha cittadino dal Maine alla California che 


fiato) non nomina che ‘gli elettori. 














Fi che sî gui, 
corpo a a corpo nette attuali elezioni : 

Maino, 8 elettori, epperciò 8 voli — New Namp- 
shire, 5 7 Vermont, 5, —, Massachussets, .13. — 





— New Jersey, 7 — Pensilvania, 27 — Delaware, 
3 — Marilandia, 8 Virginia, 15 — Carolina 
det Nord, 10! carolina del Sud 8 — Georgia, 

10 — Alabama;9 — Mississipi, 7 — Luigiana, 

6, — Afhunsas, 4 ‘LL Pennessee, 12 — Ohio, 23 
— Kéntukyy12:= Michigan, 6 — Indiana, 13 — 
Illinois; 1 Missouri, 9.— Florida; 3 — Te: 
ras, 4 r.dowa, 4, Wisconsin, 5, — California, 
4,— Totale; dei voti elettorali 296. 

- All'olezione, del presidente richiedesi la maggio- 
ranza) assolula. di 
Accadendo che nessino det candidati sorta questo 
numerò, la camèra dei rappresentanti sceglierà in 
via di strulinio il'‘presidente’ fra i.cinque candi- 
datî chie ‘riumifono un maggior numero di voti 
elettorali. Ma «im questo» caso i veti sono ‘contati 
per stati; e la-nappresentanza di. ogni stato non 
forma «che; n; voto. ,Per esempio, lo stato di 
Nuova York conta-nella camera dei rappresentanti 
33.membri; venendo l'elezione alla camera dei 
rappresentanti, quei 33 membri daranno un solo 
volò che uscirà dalla loro maggioranza. Così degli 
altri stati : ‘chè, sé niuno di quei cinque'cahdidali 
varrà a riunire la” maggioranza degli stati prima 
del 4 marzo pi v. (epoca nella quale spità il ter: 
mine legale del presente congresso) il senato farà 
la-scelta del presidente fra i tre candidati:alla vice- 
presidenza che ebbeto daglivelettori un maggior 
numero di voti, 

In ogni caso.il vice-presidente è. nominato nella 
persona che dopo la scelta del presidente avrà .ri- 
;cevulo la maggioranza dei voti degli elettori ; se 
però due o più avessero un numero eguale di Voti, 
via di serutinio.' © ©’ 

‘ Già ‘vi hò parlato ‘in’ altra ‘mia dei due partiti 
ché stanno disputandosi la sedia presidenziale: il 
partito. democratico «e il repubblicano. Vi parlai 
pure. del punto cardinale che. divide questi due 
partiti e che costituisce la quistione intorno a cui 
si volge la presente lolta eleltorale. Fa mestieri di 
fermare ben chiare le idee che sono inchiuse nei 
due nomi ché distinguono le due parti politiche 
nelle quali è diviso il paese. La democrazia, intesa 
nel senso europeo, ossia come esprimente la so- 
vranità del'popolo 0 il reggimento popolare, non 
entra, propriamente parlando, nel carattere dei 
partiti; essa è principio fondamentale della .costi- 
tuzione federale. e vita del popolo americano ;.tan- 
tochè in questo. senso non può dirsi cho esista un 
pertito democratico perchè democratica è la na- 
zione; che cosà dunque significa il nome. che si 

asiribuisce al partito che trovasi presentemente al 
| potere e che si sforza a mantenersi nella prossima 
| amministrazione ?' Esso si' chiama demotratito, 
perchè ‘applica ‘la' democrazia ‘ai diversi stati o 
‘tertitorii che fanno parte della corìfedèrazione, in 
questo senso che li-emancipa dall'azione foderale 
ih tutto ciò che nonvsè altrimenti espresso in. ter- 
‘mini espliciti dalla costituzione. 

Ogni qualunque parte organizzata dell'Unione 
diventa in questo modo sovrana nella_sfera della 
sua giurisdizione senza dipendenza ‘alcuria dal 
congresso e dal potere eseculivo della confedera- 
zione. La convenzione democratica radunatasi in 
Cincintati' nello scopo di ‘dithiarare i principii del 
partito e di eleggere il catididato alla presidenza, 
| approvava la dichiaraziene del partito proclamata 
nel 1852 in Baltimore, aggiungendole alcuni arti- 
coli dettati dalle esigenze dei tempi. Il partito do- 
mocratico. proclamava adunque doversi rigettare 
ognì organizzazione fondata su principii religiosi 


famoso bill di Kansas e di Nebraska come la sola 
‘possibile’ ‘soluzione del problema della schiavitù, 
‘per cui tutti i territorii dell'Unione ‘possono col 
voto delle loro rispettive popolazioni decidere della 
convenienza di ammettere nelloro ‘senovodi esclu= 
dere la schiavitù; dopo il:qual vote essi debbono 
avenir (atnmessi. nella! confederazione. tali quali si 
organizzarono, 0. messi a, schiavi/o.a libertà; affer- 
nava ancora.il. dirito sovrano degli stati e la loro 
indissolvibile, unione; condanpaya i monopoli e 
la legislazione esclusiva a benefizio dei pochi ed 
a spese d i molti, dichiarando la sua costante 
adesione al''pincipit'e ai ‘tompromessi della co- 
'slituzione. 

Nella politica estera ‘ildemocratici sono fautori 
della libertà di commercio ; aderiscono alla dot- 
trina di Monroe, e dichiarano, in vista dell'inle- 
ipessé degli Stati Uniti mella Jibera comunicazione 
fra l'Atlantico e il Pacifico, la loro simpatia cogli 
sforzi di una parte delle popolazioni dell'America 
centtalè o:de rigenerare quella parie_dél conti- 
Niente ché inchiude il passaggio attraverso l’istmo 
di Darien: domundano inolire che la*prossima 
rimministrazione procacci ‘in ogni maniera di as- 
sieurare l'influenza degli! Stati Uniti sul golfo del 
Messico e.dei ‘paesi circostanti, ol 
| La convenzione passava! poi alla nomina del 
candidato ella presidenza. Dopo alcune votazioni, 
nello quili;, apparivano i nomi, di Buchanan, di 





dato ii ‘convenzione democratica alla in: 


SUI denza ‘Rogli Stati Uniti è di Gioanni C!Breéekenriage 


a candidato alla» vico-prosideizaBpchanansicet- 








‘teva i seguenti principii : 







Isola di Rodi, 4—Conneeticut, 6 —Nuova York, 35 - 


vesti voli, ossia almeno 149.‘ 


il senato sceglierà il vice presidente Îra di essi per 





o su differenza di luogo di nascita; riconosceva il | 








tando la candidatura dava piena adesione alla di- 
chiarazione sovraci italata , promettendo di esè- 


guirnei principii ove venisse innalzato a Presion 
dente federale. e 


Pochi giorni dopo ragupavasi in Filadelfia la 
convenzione del partito repubblicano, ed ammet= 
1. Mantenimento della 
costituzione, dei diritti degli stati e dell'Unione. 
2. Il congresso e tanto meno la legislatura territo 
riale non ha potere le egale di ; aiutare, l'estensione 
della schiavitù in ‘Resto territorio della corfede- 
razione. 3. Il congresso-ha-un potere sovrano s0- 
pra i territori (non ancora ammessi come stati), e 
questo potere vuole esercitersi în guisa da proibirvi | 
la poligamia e la schiavitù. 4. I diritti del Kansas 
furono violati ‘in varie guise , colla sanzione della 


| presente amministrazione federale; - 6. . Il: Kansas 


deve essere ammesso nell'Unione come. stato, li- 
bero. 6. Vogliousi rigettare i principii di politica 


«estera proclamati nel famoso manifesto di Os- 


tenda dal partito democratico. pei di Bu-, _ 
chànan, Mason e. Soulé. 7. e =g 
derale deve dare opera Gila ‘costruzione delta na | 
ferrata al Pacifico. 8. Favorire le miglioriè dei 

fiumi e def porti e non'lasciare tali opere esclusi: 

vamente alla cura degli stati. 9. Vuolsi ripudiare 

ogni legislazione che offenda in qualsivoglià modo 

la.libertà di coscienza e l'eguaglianza dei.diritti dei, 
cittadini, 

Candidato della convenzione repubblicana per 
la presidenza usciva .il colonnello Gievanni  Fré- 
Jnont, e per la vicepresidenza Guglielmo Le Day- 
‘ton. Finalmente la convenzione di Knownothing 
nominava a suo candidato Millard Fillmore, al 
quale come vice-presidente sì aggiunse Andrea” < 
I. Donelson. 

Voi convscete i principi di questo partito, nè io 
vi ripeterò quanto ivi scrissi già in; altro, tempo. ., 
L'esclusione dei forestieri 0, a meglio dire, dei cite, 
tadini degli Stati. Uniti nati fuori del territorio 
della confederazione e specialmente dei cattolici,è 
il punto prominente del partito. Fillmore è ancora 
appoggiato da molti whig, il partito dei quali può 
dirsi interamente disciolto. Per ihé ho tanta opt 


| nîone di' Fillmore chè, ‘ove ‘egli venisse innalzato 


alla sedia ‘presidenziale, non'eredo' che vorrebbe 
seguire i principi ‘assurdi del partito. che lo. no- 
minò a suo ‘candidato. Emi confermano in, tale 

opinione. le .parole .dello stesso ex-presidente, il 
quale, in tutte le occasioni che ebbe a parlare 
della sua elezione, non fece mai un cenno di quei 
principii, ma si riferì ognora alla passata sua am- 
tuinistrazione, che egli proclama come la sola che 
ei vorrebbe seguire ove venga eletto. Ciò dimostra 
saviezza politica del Fillmore, il quale, appog- 
giato siccome è da partiti contrarii, non potrebbe 
daro esplicite Plomesse ad uno senza alienarsi 
l’altro. 

D'altro lato il partito dei Knownothing se poteva 
portare alcun'risultato qualche anno fa, allorchè 
parea che il predominio dell'influenza. cattolica 
dovesse danneggiare le istituzioni, del paese, torna 
ineMcace in tempi nei quali quel predominio è 
soffocato, e mentre altri bisogni sono sorti ‘nella 
generale economia del paese. «La questione del 
Kansas suscita un ‘troppo  vivò' interesse per; la- 


sciare un momento all'agitazione nata in altri 


tempi e solto l'influenza di alcuni bisogni..Egli è 
vero, che Fillmore nella questione dell'estensione 
della schiavitù, professa , di appartenere al partito 
dei conservatori; ma fallisce nell’indicare il pre- 
ciso suo pensiero intorno alla specifica questione 
dèl Kansas. — 

Egli si presenta agli elettori come il pacifi- 
catore nell'immensa‘crisi in cui trovansi agitati 
gliStatl Uniti, egli proclama di non conoscere 
stati del Nord o-del'Sud, ma solo’ la. confedera- 
zione anierieana. Ora i partiti contrari gli. impu- 
tano mancanza di franchezza nello stabilire. i suoi 
principii politici e lo.condannano per avere .4c- 
celtalo la sua, nomina da un partito, che, per. es- 
ser logico, dovrebbe dare l’amministrazione fede- 
rale ai selvaggi, che sonoi veri nativi dell'Ame- 
fica. Voi non conoscete, così l'apostrofava l'altro 
giorno un oratore in una pubblica piazza, voi non 
conoscete nè Nord, nè $ud; beno sta; ed io vi 
prometto che ai 4 di novembre nè il Nord, nè il 
Sud riconoscerà voi, o Millard Fillmore. 

Potete essere certo che la profezia di quel’ tri- 
buno si verificherà pienamente, almeno per :cidche 
riguarda il risultato finale \dell'elezione-Fillmore 
può raccogliere voti qua e là. in alcuni stati» del 
Nord e in altri del Sud, ma è assai, probabile che 
non possa ottenere la maggioranza in alcuno stato. 
Io ogni caso, sono ridicoli i giornali di Fillmore, 
mentre a quesl'ora proclamanò ancora siccome 
certa la vittoria del lor partito. Il'fattò è che la 
loro causa è dispertita ; nè valgono “a ‘fisuseitare' 
le speranze nè i meetings, nè le processioni, nò.i 
pubblici discorsi, e. tanto meno il:grido.di vittoria 
che si innalza.da’ suoi giornali.» TT 

Ma se Fillmore. non pubriuscire,a presidente 
degli Stati Uniti, è certo che mon ritirando. la sua 
candidatura può dividere la | maggioranza , por- 
tando la viltoria sul partito democratico , mentre 
èssa altrimenti correrebbe forsò pel partito repub- 
blicano. Nel che notate sapienza'politica dei Know- 
nothing; questo partito sorlo specialmente con- 
tro il demoeratico, si trova ai presente il miglior 
sussidiario della parte'avversa/; essendo | indubi- 
lato ché la candidatura di Fillmore. aiuta «in «un 
modo singolare it candidato democratico. 

Così avviene alle parti come agli individui, che 


| partendo da assurdi principii non possono muanarò 


che ad assurde conseguenze. 
Cheechessia, due soli sono propriamente i par: 


‘liti che hanno qualche probabilità di riuscita , 











* elettorale, e nella quale:si dividono.i.due partiti. 
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democralico e.il rephbblis gol } 
dubbio, tutti o quasi tutti.gli istali del Su 

montano, axquindici esche, dispongono.di 1 


dubbio finora, è lol è.ancorarmonosiante.che» le-e- 
lezioni Jocali.dello stato: della /Peusilwania abbianos 
la settimana scorsa data una maggioranza di circa. 
3 mila, voli al.partito, democratico. . = 

Egli è‘vero‘ehe se-Buchanan:può d: in sf dC 
27 voti della/Pebsitvagia, Il° sho 1rfonfò &steuto; 
e pare chè questo statò a Îùi propenda, se si con- 
sidera it ristittàto'di quelle condizioni focali. 

Il Néw Jersey è Pindiana' parrebberò anche in-! 
clinati'a Votate pè Buchanan; nel qual caso, per; 
dendo anche,la Pensilvania, il;partito«democratico 
può ancora.essere» sicura! deli, suo» trionfo , tanto 
più cheesso:calcola suirvoti.della»Galifornia; 

D'alcumiato il» partito repubblicano pare ‘certo 
della maggioranza’ degli» stalidel ‘Nord che am- 
montano a sedici, è èlié dispongono di un totale 
di 170 voti. Questo partito può perdere 21 voti ed 
uscire ROTTA METRO Ran dol, pon essendone 
necessirit' all'elezione che 149. La Pensilyania 
dispon'éndohe d% “PIO BA voli îh GIÙ Da Sha 
pel: partito democratico, Fremont sarà di neces- 
sità battuto. Afficonito ottemutd” fl votò detta 
Pensilvafita, il candidato ‘repubblicano può a fi- 
danza perdere il New Jersey eUl’Indiana ehe 
dalle elezioni. locali, paiono andranno in maggio- 
ranza per. Buchananyeduessere; ancora.nominato 
a presideno.stleb sano ob ominibii Ile , 

Voi vedete dunque che gran parte della elezione 
dipenderà, dal voto della, Pensilvania,la..quale,, 
benchè stato, dibara, propende salario agli ciote- 
ressi degli stati schiavi, a' quali è contermina. 
Aggiutigete ché Bifchanan nativo ‘di' quello” stato, 
e compretiderele ché la sur influenza vi si deve 
far sentire maggiore che non-ia altri stati. Go- 
munque sia, martedì p..v. vedremo per qual lato 
siasi deciso quello stato} "the dopò' Nuova York è 
il maggiore della GugiaBerazione LÀ maggioranza 
data nellé'éleziohi locali al ‘partito democratico è 
così tenue, ld it potrebbe 
cambiare direzione.  Benéhè i giornali repubbli- 
cani credano a3$af ro] abile questo sposlamento 
di voti, io vi ‘dico schietta che temo assaì si LA 
gannino; e per quanto ‘grande,sia la, simpatia che 
io sento pel partito repubblicano ,, debbo confes- 
sarvi che preveggo probabile la sua disfatta; 
forse mi sbaglierò; in lal caso la, mja,prossima,yxi 
porterà l' emenda del, mia, errore. Per ora consi- 
dero quasi,ceria lelezione di Buchanan. Vedremo 
se i 5,100,000 votanti (chè a tal numero asgendono 
gli elettori) saranno del, parere del vostro corri- 
spondente. . : 

Aspettando il’ risultato. non: sarà. discaro ai 
vostri lettori che io.dia uno: sguardo.alla questione 
principale intorno a cui si voige la.presente lotta 
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Da una chiapa,idaa di questa questione: cit sanà fa» 
cile conchiudere alla, tendenza, dell’ amministra- 
zione, che sta.pem sorgere? in iquestatconfedera- 
zione, lo non guarderò sal flato. morale della que- 
stione; in questo senso»la questione; sarebbe de- 
cisa; nè io viviserivotuità lettera petinviarvi: una 
prelezione ‘di scienzaumotàle» Esaminiamo piut- 
tosto la questionéNiai .lato‘pratico;Vnélle sue ten> 
denze politiche ed economiche».come è conside. 
rata generalmente dai partiti \chesvanno a dispu- 
tarsi il governo,della razione. bae 8000930 
Notate dunque chesmnon»trauasi: par nulla di 
mettere in «dubbio jtblégitimo» possesso degli 
schiavi negli stati neiiquati al. presente?è,ammessa 
la schiavitù; non trattasi: «neppur del trattamento 
di questi schiavi}! nè Vi Taleuna ‘simpatia verso 
queste creature; è ammessoil diritto di questi 
stati a mantenere Quell’istituzione in quelle forme 
che la loro legislazione.provvede, qualunque siano 
gli effetti sociali ed industriali che-possano deri- 
varnè; gli staticdibeti®èrigottano ida/onoî ogni ri- 
sponsabilità dei maliseherloro «nonkappartengono, 
lasciandola pesarè® iùità Sugli stati-deb Sud, quale 
la necèssità delle cose loro impone; Non è perciò 
quistione di aboliziomismo) cho èecònsiderata dai 
più come affattolitmpossibile, e davuitti ‘poi (estranea 
alla azione del governa‘ federale, "Pochi sonvi, è 
vero, che voff@bbérò @mancipàtè, non già ad ud 
tratto, ma bel bello oesrcomiprudentè legislazione 
i tre milionie mezzo:di sthiàvi chéstrdvansi ne- 
gli stati del Sudymti questi/sorfò) assailfochive di 
nessuna importanza®\politica come» prova la pre- 
sente lotta elettàral8* ih «Cui gli abolizionisti non 
furono neppur'tapaci. di-presentare uneandidato 
alla presidenza. ‘In'‘che:cofisiste dunque la que- 
stione che agita, law prosente, elezione? quale; ala 
differenza,che, divide i parti. e che, liranima,di 
tanta ira e di tanto, sdagna, sì da. formara.«di que- 
sta elezione presidenziale una edelle più, impor- 
tanti che si.abbianowmai .vaduto, dall'epoca della 
rivoluzione americana?» Quale è:.questa pietra di 
scandalo che minaccia edi minare le, basi .della 
confederaziona:fino a «dividere tla repubblica in 
due distinte nazioni Lc < DAFT RAV RENEE ET 
Oltre gli stati:clie»formanowparie della confe- 
derazione e cheivi®no mindi poco sopra, il governo 
federale tiene in possesso» immensttterritorii che 
per salire ‘al grado vdi»-statiì nom\aspettano che 
un'aumento di rpopblazione»’“Ciascuno» di questi 
territorii si estendepernun’abeasimmensa che e 
quivale almeno"a® dieci Sfali dellapresente ‘con. 
federazione 0 'clievha» pereidùnà superficie: mag- 
giore ‘di quella è i ruta Ria) ‘Aletùni. di questi 
trovansi g l'drediiziat 80 legge ‘federale, ele 
loro popolazioni “stanno ‘preparando «le costitu- 





zioni localiy: che , Jcolla domanda cdisvenire.ame. | 


messi nell'unione federale, saranno quanto prima 


Messico, idelloUtab, 
|.del Washington.Sù questi «territorii it potere:fe- | rono dal Sud, soli undici, dal Nord, sessant'un pre-. 
sderale h* diritto di fibmihare un governatore 8 di | sidenti del rr cittadini del Sud, doll 













iziohi, tanto da minacciare da. ambe le parti lo 













dlilidine, asciandof i pogignoski al ude di 
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VI CI SPONDA TI E STILI TORTA PIE INIONZBALI ZII 3 DI DI 






















; TELI paraniol Lo ODE! 0 qu rio a vocali una flo! Boato 
el Mii dell'Oregon, del Nnovo |' generali, mentre quelli nomine contano he ‘cin- | mossa' contro“il' gd | 





ansas, del Nebrasca.e| que; diciassette giudici della cortesuprema usci: { questo :movimentor axvi:.ili.famoso ex-presidente 


«Baez,bandito dalla patria come traditore. | |... 4 
s stufi scrivono da Cleveland, in data del 20 cor-.. 
rente mese, che un.prete tedesco per. nome; Fede- 
rico Bauer è stato -arrestato sotto accusa di aver .:. 
tratto a morle una fanciulla di undici anni, Pare 
che la riîgazza avesse commesso l'imperdonabile ® 
delitto di aver frequentata la scuola domenicale ‘‘ 
dei protestanti ove si dileltava a leggere ed impa-, ., 
rare a memoria alcuni squarci del Vangelo; 

Un giorno la piccola-Barbara. Forman entrata 
nella scuola cattolica veniva ‘afferrato dal buon: pas | 
“stofè Federico Bauer, elegatala ‘buecenesu i unà | > 





provvedere ca; quanto. è. negessario perchè essì | sedici cittadini del'Nord , che ebbe undici oratori 
possano organizzarsi inemodo di potere entrare, | della Camera (-speaker) mentre il Sud ne conta 
come stati, nell'Unione: Ta schiavitù dandouna | ventuno, e tutto questo avviene mentre la popola- 
preponderanza politica agli stàti, del Sud, era | zione maschia-dei bianchi, "di Una*efàsuperiore 
naturale che questi cercassero ogni via per.esten- | a 21 anni era nel 1852 negli stati liberi di 
lere nei muovi territori: quellavistituzione, mentre |.3,644,341, e negli stati schiaveschi non saliva che 
gli stati del Nord alla lor volta dovevano protat- | a 1,452,973, risultando così una differenza di elct- 
ciare ogni mezzo per impedire tale estensione, | tori di 2,191,368. - 
siccome quella»che ne:scemava il potere. politico, Qual meraviglia adunque se gli stati del Nord, 
non meno chie l'influenza morale èd economica. |.scossi dal movimenlo del Kansas sîènsi svegliati 
Nel 1820 irattandosi di ammettere nell’ Unione il-|-una volta } decisi a fermare la preponderante | sedia si diede a torturare il corpò ‘della fanciulla, 
Missouri, la questione prese gigantesche propor- | influenza del Sud ? Qual meraviglia che il partitò | or percuotendola con un bastoné, ora, sirsppaniole | 
repubblicano trovi: tanta: simpatia in:questi statiz.| i capelli, @ finalmente; atterratala al .suolo,le.cal-,,; 
e che il colonnello Fremont, candidato di questo | pestava-il ventre con ripetutò calci t Dopo pochi: ; .t 
arlito, abbia trovato simpatia ‘nei cuori della | giorni la Barbara Forman morivà vittimavdell’as- 1.) 
Migliore parte dei cittadini degli Stati Uniti ? Ri- | Sassiniò pretesco, ed il sacerdote dell’altare trovasi © 
peto che la sua elezione mi riesce per al presente | alle segrete solto processo"di omicidio. IRC h 
assai problematica; ma non è men vero che il — Un banchiere di Nuova York, cerlo Huatin- 
amovimento porterà più tardi i suoi frutti, e che se |. gton, ha falsificato note di banca pelwalore di cin- 
nòn in quesl’anno, trionferà del partito avverso in { quecenio mila dollari. Fu scoperto, ed ora trovasi 
altra elezione. Questo partito assevera e proclama | fra gli amplessi della polizià ‘colla probabilità di 
altamente che ì territori sono, în virtù della costi- | assicurarsi ‘ùn ldngo alloggio In qualche prigione 
luzione posti sotto la tlîela del' potere’ fedéralb, e'| dello, statò. Dicesi che ife ‘stravaganti di vità 
che questo lia diritto di imporre lorò Îé condi- | libertina, nonchè perdi fina al ‘gioco ‘ab 
Zioni che essò crede più conveniehti prima di | biano traltò ‘questo giovane’ a macchiarsi d'in-*' 
ammetterli nella confederazione. chi gl famia. ‘ VE 
E poichè là“schiavitù è comprovatà éssenzial- 
mente opposta al bene morale ed economico 
della nazione, è debito del congresso di ‘provve:!|! 
dere a ‘clié' questi territori» vadano immuni\da. || 
quella piaga, od almeno che essi.non siano: am- 
messi nell'Unione se non a patio e condizione 
ché la schiavi vi-sia-formalmente esclusa: 00" 
fn quanto.al Kansas, dichiara illegittimo il ipod: 
\éré territo, di quel territorio, ed’ esige 


















scioglimento della confederazione, nè si scansò 
il'pericolo: 88 non; consun compromesso: che dal 
Missouri ‘ebbe nome, col quale il«corigresso fe-. 
derale decretava che la schiavitù non potesse in- 
trodursi nei territorii situati al Nord del 36° 30 la- 
yella linea pienaniente ‘liber all'invasione della 
schiavitù. IRAO9 AU ‘2 I 
. Parve ‘che questo compromesso dovesse sod- 
disfare tutte le parti ; ma.,non,.fu cheruna quiete 
di pochi anni. Gli stati del Sud vennero mano 
Mano estendendo Je loro ‘pretèsè, proclamando® 
the i nuovi territorii doveano essere lasciati liberi 
Alla decisione délle' loro popolazioni per ciò che 
risguarda, l'introduzione della schiavitù, e.il par- 
tito democratico, forte, dellì influenza. di quegli 
stati, e nonmeno che.del prigcipio, della sowranità 
assoluta delle popolazioni, territoriali, indipendenti, 
dal potere federale, in ogni cosa. che non si at- 
letiga ai necessari, mezzi di loro politica organiz- 
zazione, veniva in, siuto di quelle preiese,. fino a 


che due.anni, or. sono, grande al, potere, col Ò 
famoso bill di Kansas e Nebraska aboliva.il com. | élezioni so pur non vogliasi ammettere sengi 
promesso del Missouri 6 apriva le porte di quei | come statd' libero nell'Unione, Gli stati. del 
territorii e di iutti gli altri ‘all'invasione della | alla lor volta dichiarano apertamente che ossi non 
soi nn pèrmelleranno mai che dei territorii Va peer 
Eccovi Ja sorgente dell'odierna questione, ed "la'Schiavitù è'proclamaho @latsente (almeno s al- 
eccovi la spiegazione dél movimento straordinario | cuni di essi) che la nomina di Fremont porterobbe 
che accompagna la presente elezione. A riatcen- | Come conseguenza necessaria Ta loro - separazione 
dere di maggior fuoco i partiti avvennero } fatti | dall'Unione. Benchè io non creda possibile la mi> 
del Kansas, a qu ì in altra mia vi hò parlato, | naccia, fatta per intimidito le popolazioni del Nord. 
in cui si indù > 
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| Notizie Ultime 
REGNO, DELLE Da ICILIE 
Il Nora anmunzia; sulla fede'd? gio) te- ll 
legrafico da Lòndra, che ‘it gov cli Leo thte 
rimeutetò È passaporif al prinéipé di Caritli, imba: <’ 
sciatore di Napoli. Quel giortiald muove poi la do- © 
‘Îmanda-s6 a stessa misura Sarà presa anchò ‘dalla 
Francis. 1,54 RE, baggio Pica 
eso! P. , BRANCIA] ti È doesit Ù Î 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
0 Parigi, 10 novembre. 
Non ho nella, oggi; assolutamente nulla da dirvi 
sulle quistioni politiche. L'imperatore comiricia a 
capire che la condizione înterna‘dellé cose è grave 
# credo sapere che. a Compiègne.se ne.iratta molto. 
È cerlissimo che le cose si-presentano l'aspetto 
di più triste. La borsa dossi sì vb araglio. 
credito mobiliare ribassò di 40 lire suì corsi di _ 
sabbato. Tutte léaltré azioni aVdya no pure portato è. 
ribasso. La rendita, benchè debole, si sosteneva 
un po’ meglio. Bisognerebbe che il governo pren- 
desse provvedimenti seri, per rassicurare l'opl- 
nione pubblica: ve. . 4 Lol BEJOITAA 
Vengo intanto a sapere che le voci corse sulla 
sospensiolid Uli lavori per parte delle grandi com- 
pagnie ‘ti’ sirate ferrate ‘sorio’ prive” di fonda- 
mento. Lè compagnie al contitirio hanno falto de- 
glùsforzi # prendono disposizioni per niantenere 
quanto sarà possibile tutti gli operai nelle ‘officine. 
La stradd’ferrata dd Lion ‘Gitievra,' che s’ indi» | 
cava speciafmbrte ‘time dover sospenidere' i*suoî' — 
lavori, ha invece fatto un contistto Solta ‘banca 
“svizzera di Fazy, che le-diede-aleuni milioni; onde. - 
fipoter an i zi queesi'i \K i, rà 
pri SLA nà Sr i A 14 02M) 
enzione che,è scaduta, da. qualci Oa 
è È altamenta HRUTE Il Ei dI io 
dogli inglesiinoSicilia; ni eo e civ! | cale! | 
ig ea ary GERMANIA, ra cant La db 
“La dieta, germanica, sull’affareiidi, Neuchatel, ...» | 
decise all'unanimità: 1° di aderire sai principià e-. «. 4 
spressi pel protocollo di Londra:24: maggio 1852, ©.» 
cche regola k.rapporti del principato di Neuchatel; > 
2° di dòmandar ai:governi di Germania,i quali hanno 
agenti adiplomatiei secredivati presso-la-eonfedera=- + 
zione elyetica, chesappoggino i nomezdi lia sla x ;. 
coifederezione germanicail ril o riclomatò dèl |. 
governo prussiano dei neuchatellesi arrestati nelle — 
giornate di settembre; facendo valere 16’ conside- ‘|’ 
razioni ‘enùnziate nel'rapporto della commissione, | 
e di far sostenere, con titta'la possibîle'insistenza, 
presso le autorità svizzere, le pratiche chè a’ que 
sto riguardo proseguirà a-fare -la- Prussia. Paro 
che queste risoluzioni saranno senza .indugiy..co 
municata al goverMb®svizzaro, © Liri sali? 




















gurava la' guerra civile fra gli emi- | ché sopratiitto hanno cara Unione, nom è. men 
granti ‘del Sud e del Nord, guétreggiandò gli uni | véro che il grido di separazione turbò il cuore, di 
pel libero territorio, gli aliri per la introduzione. tolti cittadini:del Nord; ‘e ;sè «Buchanan somgeràe 
degli schiavi. "IN partito democrativo colle redini ‘| presidente dalle nuove elezioni, dovrà spgeialr: 
del potéfe nelle' mani” parve in quell'occasione») ‘mente il suo trionfo a quella minaccia, che suona 
dimenticées6 il prificipio ‘proclamato dalla ‘so-|alla nella Carolina del Sud ed in altri stati. meri- 
vranità delle popolazioni, e diede a vedere che} dionali. | IEORAnRAI SARE e 3 
anzi che un principio teorico gli stava a cuore il |} Intanto, mentre gli atalitdel Sud, appoggiati al 
trionfo della barbara istituzione, del: Sud. Violata, |, partito democralico,. tentano di estendere Ja bar... 
la santità’ delle elezioni, intrasa una législatura bara istiluzione. fal.nord, ( il Kansas è situato oltre 
creata dagli abitanti del contermino Missouri, | il 37° di latitudine al nord), si preparano ad, sl- 
che a mille a mille passavano nel Kansas col solo | largarla verso.il sug nell'America cenitalo e nel 
fine di ‘far preponderare la “bilancia lettorale* | ‘l'isola di. Cuba, che quel partito. dichiara  necés- 
dalla parte schiawesca,..il governo federale sanciva | sarie annessioni alla confedér'azione degli “Stati 
colla forza gli ani illegali del potere lerritoriale Uniti. Io non s0 Se la' polifica européa' potrà ef- 
ed aiutava..alimeno sindireuamente To Gsarbitanze' l'cacemofiie prevenire quel'risultato ; certo'si è che 
di quel. parlito;, che ;non-iemeva di assalire, ar-; | il partito democratico ‘ends a quello scopo, meti- 
mata mano:da parte avversa, irueidando pacifici |;tre.il repubblicano vi si oppone èon tutte de fòfze. 
cittadini, “incemtianilo  case''exmessi., erportando» | Quésl'ullimo. partita. non. sarebbe alieno dal rice-. 
per ogni doveslo' sterminio! e'la desolazione: © vere nel seno, della confederazione quei popoli, 
Le popolazioni ‘degli stati del Nord, date tulle | che in ve è ion ELA chè Mascia 
al cemmercio ed all’ industria, parevà avessero ‘| fizi dall'Unione; ma la,sua ‘opera, lende alla, civi- 
dimenticato i loro, ibterèssi, polilici, lasciando | lizzazione di guelle part, semibarbare del conti- 
agli stati del Sud (i quali stuuno immensamente | nente, non mai all'estensione dellistdzione” più 
al disotto di quelli del Nord per ciò che risguarda | barbara che esista sulla terra. D'altro' lstol ‘esso è‘ 
ad altività commerciale ad indust ina il goyerne | alieno ‘dai mezzi di viofenzà, che: i-partitò «d6mo= 
della «confederazione. All'epobl! de a lormazione | (erdlicu ‘vorrebbe adoperare, ove siòno» névessarii; 
della tostituzione:si:stabilì.una proposizione:elet-»}+per ottenere ‘quel risultato.» Lodi 
torale per cui gli stati del Nord nella camera:dei Questa mia è già troppo lunga, nè i0 posso ea- 
rappresentamtinon hantio-al presento che tn rappre- | {rare più a fondo nella questione, della schiavitù; 
sentantes ogni 20,708 maschi: di. un'età \maggiore | iù cui si tnovano inoculati tanti interessi,; basti il, 
di 21 anno $ inentre' gli setati‘ del Sud he ‘hanno |.ditvi, che astraendu. dall’estensione della, schia- 
uno ogni 12,108, Così pel senato.il Nord ha un. | vitù nel senso savradetto, i due parliti convengono 
senalore ogni 113,855 abitanti, mentre il Sud ne | în sostanga negli stessi principi, 0d #1menò "hon 
conta uno ogni 48,424. Cosicchè la rappresedtanza {PApriscong che in puniî accidentali; circa il 15 
del Sud nel congresso vince oltre'dde vote 1a '} del ventdfo novembre #di-ricevereto da Liverpool. 
rappresentanza del Nord. Non ho Jempo a spie- | la notizia telegrafica che vi recherà il nome del 
garvi questo fatto importantissimo, ma (vi dirò | Quovospresidente degli Stati, Uniti; forse i vostri 
sola che gli schiavi* danno ai loro possessori il | lettori ne ssprafino grado di averli fofhiti di tali 
diritto di un esteso suffragio, su ogni cinque | informazioni, dalle quali vorranno portàre un giu- 
schiavi, avendo i loro possessori diritto a trè goti. kdizio sul carattere delpartito, che sarà venuto alla 
Il partito della schiavitù ha an©0ra afltro vafifag- | presidefiza. Pd } - 9 
gio nella sede del governo federdle, la qudle"ap- Î € Tralascio di partàrdi del imodo col quale viene 
parliene al territorio schiavesco, ed è naturale | condotta la campagna elettorale, nè vi parlo dei 
che le influenze vi si esettitinò iîì favore! dî quel Hel gi pr conio e ESE danno 
I 
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Mispacci elettrici prio. 
"0 AGENZIA. STEFANI O, 
P. nlolmi Parigi; 12 (sera). 
‘ Il Times.d'oggi dice che le differenze esi- _ 
stenti tra 4; ilterra e la Francia saranno 


quanto pri a'appianàde. I | IRCRIRICA { ib 


partito al quale apparterigonò le famiglie princi. | opera all gifizioneGunifersè , nè, délle proces- 
pali di Washingion. La legge degli schiavi fug- | sioni notturne, ‘nè dei discorsi sùllo pubbliche 
gitivi, per cui ò ‘possessore può inseguire e ri- | piazze, nè-del-dansro-speso.. a--profusione. onde |- 
prendere il syo schiayo in.ogoi parte. dell’Unione, | aiutare,la vittoria; tania; Mono vi per + delle: 

e che impone al governo federale l'obbligo di | arli vilissime che alcun giornali devoti alla causa 
aiutarlo nell’arresto del fuggitivo, forma un altro | di Fillmarè lentarono di scemore la popolarità al 
mezzo di efficace influenza, gehe il partioruel ‘Sud? |icandidato pn 9 irdasolo che a chi 
seppe acquistare sugli stati | el Nof@, Il privilegio, Duff dalbong Bh Ù apici enta in questo 
che è negato al cittadini de Nord inseguenti un | popolo uno spettacolo degno dell'îmmirazione del 
animale che fu rubato 4 'portafo negli stati».del | mòndo.citi chè per Sassi una campagna 

IA dae e MESI sali Adone 


Sud, che altrimenti non sì può avere che richia- | eleilorale.degli Sta a pena di un 
mandolo alla eepl Jo siatozin cuisl'animalesfu | yiaggio l'Ameri 
riportato, è sat al ;ciltadi i del ‘che 1,300 a ter 
inseguono. l’uòiîo he e dalla loro! oppres- Riarv 0ser { . 
sione. siii A Za n ne I 

Naturale cdiiSeguenza dia ao “tezza d à iceménile, 


si è la maggior parte degli uffizi federali concessi | ma di questo vi parlerò in altra mia, quando l'a 


Gli alleati insisteranno, perl esecuzione 
fedele del trattato di Lanna tara 
Azioni Bel bredito. mobjluate'1930-)!1' 1> 
Stradé ‘ferraté ‘avistriaiche 1760!“ DI 4 
Strada ferrata Vittoriò Emanuelè 555.‘ 
PRA 00 vale u 
Borsa di Parigi del 12 novembre. 
a net ‘In contanti | al ione 
Fondi'{aneèsi pia 9 In sinnenter a) 
9 D-Obhenstim Mat ("58 55 0675 
he pi 0 pe 190.25. .90.,25,; particle OASI ti 
Fondi piemionii na e nici col cosa d 
5 p. 0101849} | ‘(88150 (88.75. da fibre gi resi Hp 


6 p. 010 1853 secoab al 1 ER TRI CORCIO 
SGonsolideriringhi cu :92,7/8 (anmazzodì) «) 
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ai cilladini del Sud. Così dei dodici presidenti | gitazione élettorale avrà quetato. ratoosatoa 2433 
eleuli dal poplo (Que sugeédetterd alla-carita per |} -—- OG — dl di ——. SI 

morte del titolare) dall'epoca della costituzione «ell governo spagnuolo fa orza di vele Co) agi 
federale, soli tre appartengono agli stati del Nord. | gredire la' piccola repubblica ds botte er 
Di sessantotto ‘anni di governo federale; il'ipo-' mezzo di un'agente segreto riestì alle autorità. di, 
tere si trovò solo vent'anni nelle mani di cittadini | Cuba introdurre cinque mila fucili onder armare i, 
del Nord, mentre gli stati del Sud l’ebbero per | sicari prezzolati dalla Spagna, i quali al primo ap_ 
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FONDI PuBpittr. 
Rewprre Gddimento ® +babtsontanei! 
1819 550/07 1°ottobte) d9s0be! sisigre ala 
1831 “b/0 1 luglio» s1)02, utaica i 
8 paia CI Pi ib allo 
ode! 10 1. 
| 1851 > Linko gue 
1853 30/0 l'luglio.., 
Ussuiéati !' | 
1834 4 0/0 Vrhugliol deb. ione 
1850 410/001 agosto i mute 
FONDI:PRIW ATI Azzonii 
ObbI. Gittà Torino 40/0.n a. 
Cassa di.sconto [liberate]., 
ld. d'erza emiss } Faiz 
Cassa com. e ind. lib. 1 lug, cate 
Ia. Nova ènifas.!* 6/2/0181 
Banca iazional@ 1 tughio!! 
Ferrovia di«Cuneorl ottobre; 
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Ferrovia ‘di Susa 1’iuglio 1." "L 
» Alossandtia a Siradella' © 
Cambi 
puigPer brevi scadeuze 
POSERO 1 fl 
;) Meno . 212 1/2 
ia ti ist 29 9; 
LAU” Ma 
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bb LISA ] 


FILIZIA 


FRII141 


CSI 


i Per tre tuesi 
Augusta, . 205 ». 
Francoforte su 
Lione n; ;. ;.. 
Londra 
Milano 
Parigi. 
Torino sconto . P 

Genova scontosniara ti 


ME, i .LINGERE ha trasferto 
M “CONSTANCE il, suo. laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9, colà A 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per doana a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più Serupolosa esattezza 
del lavombuiaigO"lish sipionit ina Rispumogrioi 

Si assumone pure:tvià missioni per cor- 
redo di-nozze sia; per.la città che:perla pro- 
vincia, fattura» fornitura a\piacumento. di 
chi volesse;onorare de’ suo1 comandi. 1 .,; 


CC CMALBET. — 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
nistro» (Bravel® $7/g dgr: Si 
Rué, de Constantine, 3, Pai le - 
. ARTICLES de 1.' ordre garantis: 


 Appareils a air en Caovresone, supérieur 
à l’irrigateur, sans. que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gr pali ,ChaufFerettes en Caontehoue, 
shauffées A l'eau‘bowllante. 
Appareils pour. yoies urinaires. —, Ge- 
nouillères en ARA préparées pour les 
douleurs.r umatismales, .. ... 












CANAVERO Giosepprl 


| 






portina della vhtesa »dei Gesuiti, via del 
| Fieno, N./8, vicino a Doragrossa. ca 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE, DI CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetnine,con molla .e. senza, 
via B..V. degli. Angeli, casa Baj, N. 4, nel 
cortile.,T'orino. , pa: 

von > SRSENTEIAI SI PRI La 


PASTIGLIE PNEUMONICHE 
*-del farmacista FORNACA- 

Di gusto aggradgyale, tolgonà il catarro,î 
guariscono le tossi e le affezioni degli organi 
respiratori. Torino, piazza Vittorio Em., 15. 
i Lire 2 la scatola. 


Onna?, 340081" a #178Ì : 
MANTELLETTI DA: DONNA 
‘0 ‘IN'LIQUIDAZIONE 

he tutt toffe di seta ivi esistenti ed 
a east vinte lei ille AN RO 
petto alla buca,delle lettere,,e locale da di; | 

















mettere. Torino. 





NEO la di;36.anni, di onesta e ci- 
UNA DONNA cato e di irre- 


sibile coudo che sa lavorare all’ago”, lege 
Lore EA ohd id iodio da gior essere impiegata 
al tenimento dei registrf famigliari’; desidetà' dî 
collocarsi in qualche famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piceoli ragazzi e persaiu- 
tare all'andamento economico della casa. +: 7, 
Per ile informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère,.casa.Dumoniel.,=pi La-della Madonna 
degli Angeli, al, num. 9, IEEE 


o ——__-- nonna 


£) 


Mi 


eius oo CorsoravTENtTICO -- Torino, 12 novembre: 1856. 
"ohi Hel piorno preci idpb'la carta E 
to' tigludazione 
di uu 
ISEE 
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Erosomisto 
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lieb- 1 roger ta; 


peneoe Gdalr della bea ina 0® 
è; fn' contanti’ TO liquidazione ha 
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LEPIAA PREGI 


Monete contro argento (*) 
Oro 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
i, di Genova 
— Sovrana nuova 
vecchia . 


Vendita 


Perdita per. 0/00 “8 50 ì 
*) I biglietti:si. cambiano al.pari alla Banca 


—_———————————_ 





FIRES ‘ oitico di Moratia 
Avendo ricevuto un nuovo è grande assor- 
timento, di CANNOCCHIALI da TEATRO 
DUCHESSE:a dodici lenti, la gui costruzione 
di lenti è affatto diversa dai finora smer- 
Giati. Qualità migliore che si può fare; 
TORINO, sotto i portici della Fiera,;N: 7. 





GENOVA, strada Carlo Felice, N97. 


= 


(LE MACCHINE: LOCOMOBILI 


a vapore privilegiate ;\ com !seghe.;. pompe 
idrauliche'e'battipali, di proprietà della Ditta 
sottoscritta, éssendò per terminare ‘i lavori 
del Genoyesato, saranno disponibili pet qua- 
lunque taglio di foreste, partite di legnami 
da:segare e lavori idrauliei ovunque posti. 








Per le domande dirigersi in Genova pa- ; 


lazzo De-Ferrari, salita San Matteo, n. 1, e 


‘presso Alessandro Paganotto e Comp. 


E RNEDE OO O LERD LA AIL AL STI, RALE ANA Medri. SA Reg o diva deli nto 


AVVISO INTERESSANTE 
Presso F. CALLIGARIS in'piazza Carlina 
n. 8, accanto ai Reali Carabinieri in' Torino, 


ltrovasi sempre l'antico Deposito di Cardone 


COKE,;ora accresciuto grandiosamente di 
nuove: qualità di. Coke economico e fossile, 
prodotti del Belgio, Inghilterra e nostrale , 
per uso dî«macchine a.vap)re e fonderie, 
frankliùî, potagers e fucime, ecc: eteri 

Il tutto a prezzi convenienti e minori di 
quelli fin qui praticati. ; 4 





Sono da 


presso. l'Ufficio 


« LEXPRESS 


ie D | ristabiliste la digestione, guarisce la 
ù 
i 












con successo dai migliori medici in tutte le affezioni ner=" 
vose dello stolaco'e degli intestini. Esso'eccita l'appetito, 
+ n 1 ife: trite, la-gastralgia, 
il labguore,, il deperimento, il rifinimento, abbrevia le 
convalescenze, distrigge la costipazione. Si eviterà il pe- 
‘ricolo della contrafazione  esigendo' la ‘firma di LAROZE, 
|: applicata sul bollo del' Governo francese. — Prezzo della 
‘mboltiglia 5 fr.— Indirizzarsi; Arettamente a.J. P; LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Neuve des 
Petits-Champs, 26. — Deposito gerferale per il Piemonte 
presso DaLmas, farmacista în Nizza. — In totte le prin- . 
cipali farmacie d'Italia, specialmente in-Zorino, presso.i 
farmacisti DepAnIS, via Nuova;, Bonzani, Doragrossa, 19; 
Mustox, farm. alla Torre; SERRAVALLO, farm. a Trieste; 
F. Pieri, farm. ‘a Firenze; CoLLamarini, farm., dro- 
ghiere ‘a Ancona; Rivolta, SARTOMO € ANDREA Ra- 
mzza, farm. a Milano; FP. BiancHi, farm, a Brescia: (2) 








Si veride all’Ufficio dell’Opinione e presso 
| 1 principah librai : 

LE GUERRE SUL ‘MAR NERO | 
E CE LOTE, die coi 
Caterina IT di Russia 

E LA SUA CORTE 
S@HEZZI STORICI Di TEODORO HUNDT 


Traduzione dal Tedesco di P. PevERBLLI 


Un volume. Prezzo L. 3 ‘50. 


Ne riportiamo‘il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nèro: — IT. 'Cate: 
rina Il è i suoî favoriti. — IIT. Potemkin. — IV. 
Voltaire è le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace dî Caînargi. — | 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Ml per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII, Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
‘ e il disegno della dominazione greco-russà. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul, mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
M, La conquista delle Crimea. — XII. Il viaggio 
rionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e.concime della dominazione universale 
russa. È 

Mediante .vaglia postale diretto all'ufficio del- | 
l'Opinione per il suddetto imporlo di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, | 
Exposition universelie de Paris 1888. 


Ce papier bràlc régulibrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au kieu d’ètre rioiré, est presque | 
. blanche et très-pure, indiees certains de sa supé- 
, Tiorité; il est de pur fil et ne-s'attache pas à la |! 

lèvre du..fumeur. — Prix fr.-7 50/la Bohe eonte. | 
| nant cin miLLe feuilles en, cahiers très-gracieux | 
et.très-commodes pour l’extraglion des feuilles ci | 
leur eonservàlion. i; i 

Deposito inToerino all Uff zio generale d’ Annunszi | 
via B. V. degli Angoti,n. 9:((spedizione inprovincie) | 
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i 
rt RI dv IRAP e tai de Peo eran a) a ji 
genwmna:di Firenze | 


POLVERE D'IREOS pet! profumare la 


biancheria e gli abiti; per la toeletta e per | 
| frizioni ne» bagni. Î | 

Prezzo L:120:al pacco. — Deposito presso | 
‘l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli | 
Angeli, 19; Torino; Alessandria:da Basilio, 





rimettere | 
‘dell’OPINIONE — — 





TU EVENING- MAILL. 








Presso l'U FFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Bbata Vergine degli Angeli, N.9, 





. ASSORTIMENTO 


À, n 
e $ 
n 
' 
pai 


NI 


vo, Gli totti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tulto il nesessario per fare due ò più vasi coll'istruzione al prezzo di 


‘1.12 — L. IB — L. 20 — L.25— L; 30, ed olire. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


dello stesso Uffizio. 


if Ely 12 94° bb RSU CH6O.II8}G3591 


Spedizione nella Provincia contro vaglia . postale affrancato all’ indirizzo del Diret'or 


”» 





COLLA Liqu 


‘sì vuole raccomodare! — 


"Tip: deli’ OPINIONE diretta da-G. Cansone. 








PRE ATER Sa St apantazi 
IDA BIANGA Rent 
SIRINUA di leghò, la 
porcellana. il marmo, il vetrà, le ‘potiches, 
1 giuocatoli, essa sì adopera fredda, è basta 
applicarnè pochissima’ sopra 'l’oggetto chio 
Tezzo dei flatone 
cent. 70 e L.-1 30. Deposito presso l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi; via: Bi V.: degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caecia, 


SORBETÀ?9AY008 i Aerazie 
CONTRO LA SORDITA'. 


Quest’istromento taseabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
Rosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
Rell'udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato ‘all'orecchio, è di una grandezza ‘quasi 
impercettibile, non avendo che ‘un centimetro di 
diametro; cionondimeno»egli opera con tale forza 
sull’udito,,che, l’organo,fanche il più; difettoso, ri- 
prende le sue fui ioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono Lepri ere di una cor fersazione gene- 
rale sensà quel rombo che ordina famente no 
i s0rdî:* 0 ARTI Segn i}, MA: d 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Pippe d'Anmunzi, via Madonna degli Angeli, 

Per ogni paio munito del suo astuecio: 

HI OFO dn RENT ii L. 38 

In argento dorato .. ...1 ...y .. » 198 

In atgentor: usint;o arsiigiltoid8 

Spedizione nella Provineia contro Vaglia postale 
Eee all'indirizzo del Direttore dello ‘stosso 
Uffizio. Lo! | i i 








ORARIO DELLE PARTENZE" 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
i conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


finta 


| DA Tonino a Genova, 
Partenze da Torino per Genova 
;. Ore 8 00, 10.00, 11 50 api, —;2 50, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
, .Ore 830 antim, i 
Partonze da Genova per ‘Torino 
Ore 6 10, 10 00 anj. — 2 40, 3 00 pom. 
Partenze du Alessandria per Torine 
Ore 5 00 antida c 
. Da GENOVA A 'VoLthi 
Portenze da Genova «© 
Ore 7 0%, 9 18, 11 20abi. — 1 50, 00, 7:20 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8-15, 10/25 ant. — 12 50, 3, 6 20 pom. 
Da GENOVA A PoxrEDECIMO 
Partenze du Genova |‘ 
Ore 8 40 ant. — f 00 pom. © 
Parténze da ‘Pontedetimè 
Ore 9 00 aut. — 5 50 pom. 
dA AtlessanpRIa 4b Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore 6:80;-9.08 ant: — 42/30, 6 50 poni. 
Partonze du Arona 
Orc 5 50, 8 45 ant. — 12:45) 3 50 pom. 
da Montana a Viosvanò 
a Partenze da Vigevano 
Ore d 40, 9 BO ant: 1 45,5 00 pori. 
Partenze da Mortara » ) 
Ore 7.40, 40,50 ant.--2.55, 7.80 pom. 
DA Tomno 4 Curto 
| Partonaè da Torino! 
Dre 6 15, 9 B0 ani. — 4/48, BA pom. 
li i) Purtento da'Crneo 
Ore 6 45,9 50 ant. — 145, 5.25 pom. 
® ba Savioriato a SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore ? 47,41 02 am 0ab3 7, 0 BY poni. 
Partenze da Saluzzo 
Wre.6 dI, 40 06 ant. — 221,604 pom. 
Da Bna 4 CavALLENMAGGIORE 
» Partenze da Bra. . 
Ore 6:86, 10.141 — 2 26,:6:00. pom. 
Partenze da Cavallerniaggiore 
Ore.7 37,40 52 ant, —3.07, 6 #7 pom: 
(DA Tontimora Susa 
Partonze da Torino : 
Ore.6:40,,,10 30 ant. — 200, 8 45 pom. 
Partenze da Susa... 
Ore,6 45, 10.55 ant. 2.08, 540 pom, 


DA Torito a Pinxroto 
Partenze da Toriho 
Ore 6.25, 12 00 ant. —.3, 48 pom. 
Partonze da Pinerolo 
Ore 8,20 ant. -- 2 40, 7:20 pom. 
‘+ Corse straordinanie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore 5.50 pom. 


FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da Ana-Lus-Barns A Samr-JnAn De MAwnainna 
"— 'Partonzo da Aiz-loo-Bains 
@ro $ anti. — 12.50. 4257 50 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Maid'ienne 
Ore 840 antim, — 4 00 pom. 
Da Tonino a Novina Pan Venceltà 
Purtenze da Torino per Novara ‘è 
Ore 6 13, 11 OSant. — 3 25, db 48 pom. 
Parionze da Novara peri Torino » | 
1 Ore:6,50, 42:08 anto 880; 630 pom: 
‘Da Bierna 4a Santa” 
Partenve du Biella |» »n 
35; 44.48 antim.— 6 06 pomi 
vd Partonze da Santhià tt 
er Ore 8,30.antim. + 4.55, 7 50 pom... 
Ì Coincidenz, Page. le ferrovie dello State. 
per Arona; 0. e 11 05 ant. —-4.446,8.50 Poma. 
Rer Alessandria,,,.;,,,n..,9 45.sat. 2 Y ng, 0 por 
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TURI Laftt dtt 4 Unscienga che | lato, l'asseda@*ibratorie attrattive dall'altro 
RURAL de sonia vatzati 1 nori div petica aa dall del dimena 

avanzata: | D a pl) di ; 
"ine LI donà mensa) è i Ro" Hdi È pig gibt d'una 
de a ima Appena, pot ttsenso unò Ché PISDEAI tl2ion8"i8' qdafanbue, parje,, debe 








to,p festeggiato. da, numerose adunanzé, 
LA A Ae piglia di per. 
sone ascoltano e plaudono;ile sue parole 
sonoiracatendaifili* elettrivivin tatte le dire- 
zòni;riprodotte da! tatti'i' giornali, 'lette,ayi. 
damente etommenitate no" sold nel .pro» 
Iprio ‘patesa) ‘ina ‘presso tfitte le nazioni ineit 
vilite. para DU, 

Tritadò si' cercherebbero, simili risultati 
presso ì popoli curvati sotto la verga''del' 
dispotismo; solo la libertà crea tali glorie 
dell'Edishd ibtelligenza” e' codesta non sono, 
vane: pompò € fariciulleseo"orpeltò come le 








n:/9)hp0s88 iBssercie pareggiato; solo ‘qiiesto rap- 
indi portai ardort Pahmerstomurche: nell'età di, 72, 
) iranui) ia one zzona tte gravissime durò che gli; 
impomenta'aifitita vitiazione degli affari 
“1o@pgiitiààa Ediropa, "partiva nel mattino del:6 
MENTARE ‘Manchester, e giunto alle orell 
OMR gilà stessa mat ina a Salford,,e, accolto in 
v @adlentio,ddunanzà, dalla, prinoipali.autorità 
ji 1988 i e.da,una numerosariunione di citta- 
È’ dini, rispose «colla rtonsueta» stia eloquenza 
Mijnagiemenbinalidenossoniato dal muni- 
» Yong Cipioggindi: a.Manchester:dove un’ora 
sii - ». Biz nia città replivò' pure con 
-vtatino spidndide discorso ‘’agli ‘indititzi \pre 
simegitati dal'aiinidipio; ‘dalla cAnetà di comu incoton gli' inigressi solenni gi 
suoi iaferero le “dall'Assoviazione’ commerciale! trionfali, ita idizianò, 6$pongono. è conso- 
E finalmente telfa Sera ‘dello stesso giorno; I lidand i progressi déll’manità 18 della-ci- 
invitato’ all'inavg@razione "di uno stabifi""“vifà. tt "o oliotgao Ieb | 
retto Uostimaf6,” sotto ‘il'iidttie di Istituzione. i Gli argomenti trattati da lord Palmerst©n' 
Gi Mecdtanica, ad istruire le classi popolani negli accennati quattra discopsì toccano iù 
nelle gcioazo fifhe (0, maccanich , tonna fat ai più»entis ai più importanti interi 
una. tepza,alloguzione mon, menorrimarche»,| di!una. mazione, antin dell'umanità “întiera, 
vole delle prime due. Ne questi).sforzi ave- (A Salford; il mimistro ‘Ibritànttito ‘spiegava 
ano; esauritasla lena:del:primo ministro bii- la condbttà del governò nella scorsa guerra, 
tannico, giacthè il giorno appresso a'Liver- | ‘non sotto' il eschitio aspetto di una apo= 
pool; rispondénidorall’indirizzo‘del consiglio | logia ministeriale, ma sotto visia degne di 
comunile; diede N'abvo saggio, non mené' | tha potenté nazione, ché sebbene non pre- 
mirabile, ‘dellB'stie faltoltà Oratorie. A que-'| parata nè inclinata alla guerra, piena di fi- 
ste fatithe DOH sì Timifavano ‘16 sue occupa- ian 1 
zioni; i giornali inglesi ci marrano ancora | non esitò a prendere\il.sue partito quando 
Ché oltre ‘le agcoglienze ufficiali, ricevette | il.suo onose.e la necessità di difendere gravi 
molte, altr visite private di,. ragguardevoli .|'interessi minacciati lò ricliedevabo? 
Personaggia:® spediya molla,stessa giornata:41 Ma ila!guorta” è! Smcitetite’ Pelli vita 
più di una quindicina di lettere a» Londia; |-delle nazioni; mentrà la'pac@ Vil loro stato 
relative,midivotsi;o.svariatisoggettrdellà im- ‘normale, la ‘fonte ‘dei “grandi, ‘veri e solidi 
issimalsua gestione politica: 
pepper perire di "pot Ha di'24 ore lord"! ‘libera dimostrava la superiorità "dei ggverni 
Palbetttoli 1068 “quatto ‘discorsi, ognuno ' iberi sùi govérni despotici, la quale 3) ma- 





ammirato, non, solo, pen i pregi mifesta pressu,guelli nei, costanti, «progres-, | 


) danni ) to; sì, incontrano, ,ma-più ancora | sivi miglioramenti, di cui, questi, non song 

par de,grandi;e feconde: idee ehesil ministto"' capaci, e leggendo.il sup discorso, cip con- 

itannigo harsviJuppato;:Nomsondesèmplici | vinciamo iffatti che nei governi liberiri mi, 

"complimenti, frasi volgarie»sconmesse, luo- | glioramenti 290 1 opera di,totta la nazione, 

n ghiicotduiin le miflervolte ripetuti, dd altri | mentre negli stati despotici lo sono di sin_ 

linsiguifbanti puriodi èGnè vediattio otdina., | gol e;rari individui; ip, quelli. sicuri) e so 

riutbvétite Sul'ebntimente;‘Yuindo'sovrani e. ici, in, guesti, soggetti 1al,.capriecione ai 

‘ibinistei ‘37 Vegnand iporidere pa, po'di, fiato, mutamenti, delle: persones in quelli accettati 

° MR piesbia de! Îoro sufditi. e governati; fl RAT online tt; dii questi avversatipotente, 

sono preziose massime di.goyerao di grandé»|.mante'dall'inetzia:èd ignoranza; iti “Quelli 

attualità, d'immediata applicazione;\e d’im- jifono splendore di ustta la'*nazione è" base 

mense,conseguenze:che con: vigorose è pet! della»sua potenti in questi glotia dei sin. 

netranti:parole-wenganonlespostò 'diniitizi 2°! goli' Ttividul“e Sitriulacro 601 piedi d' ar- 
migliaia cidiopparsone; Go®cotse!!Wpadtinea- | gita." © 

mente! le dii sped “aggio 

I ito'pritto'biinistto di ‘una grande 

patti 5 “i Lo some la anche dalla pratica , l'esempio ‘dall’Inghit: 

Mentre l'imperatore d'Austria. accompa» \uterra:/au questo» proposito. offerto! all'imita- 

‘’Snata dai “#u0ì Mipistri:o generali; per. nori! |hbz1one delle nazioni civiti; la protezione datà 

irovare sil deserto; Bul,sno»;passaggio, hat agli interessi ‘britannici all’estetol'eta”con- 

d’uopo di annunciare il suo viaggio alcuni | seguenza d’interyenire presso.lealtre. po- 


\imedesina *16t6 ‘moltiplitità ‘aitilostrano ancora 
che! bi problenia” hoit' ava Lille Axe 

| viene di queste cose come di alctine "ì alata 
liper le-ijiali (Pr “estitipio il” ©holera-morpus ) 

‘ | si indicano cento rimedi diversi e empre nuovi 
ctsvinion "an inim6) se fe dti pet si sn FOtiMmente, Uno 
site da ri» ‘ine l'epieifico "Se T rifbledio “ero Tisse ‘stalo ritrovato 
MISCELA NE i |ot'è ne ilicietebboto Vi Mur poi alla 

»' bxnsia sl afiassaton ass vasi elittristono* ineffitati” Siinilaiente i freni 
dem. siizasibai cocoita ‘Robiris "8 i'‘frent‘Acthard, è da ultimo. il Treno, 
i CP Pelligsiàr! dopo “atdr' per ubi istante, fatto par-. 
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Nello, Vans te Iniscellaneo abbiamo parlata ‘di. 





dimenticanza. Oràdî'tn ditrò dissero pi ior- 
treni è ici, proposti, per asrestare! ad un trotto {nali 'stràtieri’‘è° fivetimi “è ‘hoi nor _ dobì famo 
'ii’convogli correnti. .su.le.vig,ferratec» Poi abs} tacerto”l aî" totti! Ieltori:'"La nove ci venne, 


“biamo. raccontato A meraviglie di aleuni froni 
meccanici, ordinati. al medesina,scopo. L'ultimo 
del; quale ci, venne (occasione ;;di parlare, fu 
quello ;; del; meccanico...Rellissier, chesudicerasi 
sciogliere, perfettamente l'arduo problema. Tutte: 
queste prove, e yBiprove,.@, tutte queste ‘nuove 
proposte » dimostrano, ;t;il, riconosciuto». bisogno 
di una tale scope sla, quale valga in alenpi» 
casi a. salvare. da vita;ndi «molti uomini che! 
possono. venire , sagrificati., nella» rapida corsa 
anche quarido si veda il pericolo ma non si ab- 
bia ua mezzo prontissimo per evitarlo; ma colla 


prittumente "ddl Montteat universe! , giornale 
cottamente fon piero, | non dobbiamo 
dimenticate thè ‘Putè° ibformazioni Tavo- 


ravolissimè pier “ll “Taînésa'‘ifivegzione Cartosio, 


più ‘sila ‘dove ‘siasi ’ritoverata: ° 

Se noni'ehé a' Genova Te ifterzioni noò man- 
cano maie ‘Prima di ‘quella ‘del Cardsiò to ne fu 
una! porttiitosi* del Masseratibi "che ebbe per 
alprovda: stessa’ fine. Ora" sti è ‘prestotato 
un'altra di un Gregorio Russo, alla quale au- 














| paese si rechi, appena annunziato è cirdom* 


incotonazioni, gli' itigressi solentii gl: archi , 


| dueia nei pròpru mezzi e nel:propriovalore, ‘Paese 


progressi: Equi il'mînistrò di lina hazione.; 


I Vantaggi del libero eommerciO, sniepho- | 
scipti non. solo rin «teorias;m ma,ricanfermati | 
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e che poi è sparita -dall'otizzotite indust dale né, 
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ve Ceglie bid “i dioohh sstl"gho Arsi dimostrato come il commerci 
sf pr #6 9 SPY 11 BACI SPRIAL commercio 
dd È pri che ih" sil elementi,di prosperità ritava dalla 

e RAleHiiigorerpi, l'tto- | libertà gher da una forzata vitelli governa- 

Igtie prume dai paesi esteri; Bva,pesposei progressi della Gti di Liver- 
omute, \esfinalro): pavi su1questa miele’ ili pecie guanto fu 
nti der Te, eri comu- 

Po i tra, con. altee.nazioni, 
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; fa errante i un porte = tlantico »ufùi la pa- 
mettile dì Re \r'scossegiizi ei prolungati'iapplausi, 


lei patti ‘più ‘ritmarchevoli 
Hob : } 
fstoîi bn sono 
ossibì parimenti î regime 
‘dispotico’ le Vaste iftélligenze si spengono, 
Vatti vità sf Nut er mancanza di stimoli 
|'e per l'inerzia inerente..all’.umana natura, 
più ‘ancora nei goyerni, che) mei governati. 
La lotte parlamentarislalibertà ‘della parola 
lonè Hî eblsto che | DeA discorsi e. mella'istampa; "li pubblicità 
colosa'uri"istruzione non,,completa, degli atti.rinforzano ed'aeetestono il vigore 
Sostengouo perciò..che non potendosi ; delle Seiciibcnela e ‘come tà ginnastica rin- 
delle classi operaie altrattariti dottise lette Nigorisce it'torpo, W' quiné ì 
rati,.debbano essere dasciate: im (atta asso- dimicendonivàié fànîb’discende 
lutà ignoranza. scavi nos olte dedlivstato’'dbt pori @ssi non, iscompaiono 
16/Sì danno alcune idea all’opetio Wul |«dtitta SCGhdl mal sono eguplmente attivi in 
ig/’mado in cui?ò formtità PudiFerso: + ditte*Attia posizione, e. prestanp allapatria servizi 
lord:Pulmetstoh," è è ekli tedessario perciò l' non meno appneazabilio nellenfiledell'oppo- 
vide faccia ‘uti , MHFazomo, o che | sizione, Shi SIAM 
< a Saper calcolare.le egclissi, descri- | — Nulla di tutto ciò negli ini che ten- 
<'Yetò le "orlo delle comete o:esamirare } gono il baie ‘négli Mogli Prints; Bifpor. 
<il corsg,dei pianeti ?, Ng «certamente, ‘nà PsnbiliWerso ‘un'solo che on ha la capacità, 
IC di,tutte,le,.scienzecil meccanisand dell’u- hò la Wolbhtà e ieppure i ere; di. rendere 
| «jRiverso»gequella.da cui un Woiid'che ha | efficace questa tesponsabilità, non hanno 
| «qualchesmomento da disporre Perla sua piatto di'sosteliete, HòR S'atcorgono degli er- 
{ne isteuzione; può" ‘più facilmetità dYere una | rori, delle ommissioni, ‘delle false vie se non 
« cognizione ' di qlei fatti’ che sono il risut-| quando è #f0ppo tardi, quando è impossibile 
««.tato di profondi studi e di laboriosi call |'ogni'rittfédio: into: : 
| «x coli. Un uomg ignpragte «r0dé Èhe il suo | abinetto.e in mezzo alla servile obbedienza 
sia’ ‘l'anico al mordo, che questo | dei governa, e:quando per gli intrighi di 
« pianeta "è l'unico’ grande oggetto deîlà corte 0 per. il capriccio di ‘un’'autocrate 
| «.oreakione;« She il sole è collocato al fir | hauno, perduto <il favore che li sosteneva, 
i Imamento,soltanto; per risealdarlo,! la luna), rientrapo»netl'oscurità e'‘sono perduti al 
| &,P@FpFischianano là sua viari notte, de.) paesesiqualtiague'sià la loro capacità ed il 
g stelle ..per, rallegrare: lai Usua 1vista; matdoto.fiferifoli0ni !L 6 
| « quando è introdotto negli arcamisdi questo 130! Anfo ci Di 
#|vasto, universo, lai cui SoGtastblazione i 7 ì H 
16 riempie l'animo, suo! di ammirazione, lè 1° silot BANCA NAZIONALE 
£.gue idee. s'ipgrandiscono.è si rischiarano, |* Aden isanisàion: i; L 
«la, sua menie è;innalzata;ali di sopra defi’ Sùi recehui toyvedimenti adottati dal 
« ordinan bassi.pensien della|wit, ed egli, GOYerno relafivamenie alla banca, il Corriere 
«sì broyaun.essere assai, superiore di:quello Lg can ale fa,ì,seguonti riflessi: | 
«,che, si credeva. se stesso,.nella» suadgno» |. role osservàzioni dè ‘héi fato gli seorsì giorni 
€ FADZA, A...;;, sxislovonad al Puoiitea vi: provledimoniti ‘hè si dicevano preparati, 
Negli. stessi’ sensi -diséonre lord: Palmer®! |uallotehawdotivennetò FapPeteottioi delle due sedi 
| ston. di altri. studi, che, apparentemente sé! dmPorino, “ci Qispétisano da Juughi commenti sul 
[BARR:3F; divora gpennta: Siad dimm e i ata OR di mt CIO, 
|.uulità ,..pen;i quòli»;a-ifianco dellecogni- | N9!0 i, , (80 
-Figni di direi applicazione; fondano vealle | .samieoro "di -Pa@He ii de dei dre 
| solenze, naturali, è sprovvedoto nell'insegna- | avrebbe altrò valore Che di. palliativo, o di mo- 
| mento del nuovo istituto inaugurato a Man i maniatido gpedierito e dèrcammo di ‘provare il 
| chester. AIRES -—_y —_—— | perchè. Ora'la ‘elafiorati ‘6 molto, savia esposi- 
Il discorso teauto a Liverpool si estende) zione! di ‘motivi’ onde il ministro di finanze fa 
| lungamente a. dimosttare l'influenza chè | précedere fl decretd; confessì dd un bel: circa la 
lo sviluppo «della; marine amercantile ha*|stessa cosi,’ rotifivando fa Îl desiderio di pro- 
avuto silla ‘condotta dell’ultima guerra, suti'‘lciitanénun maggiore sbecdrso al commercio sulla 
| mezzi materiati, che la miedesim Me pieni: | fine dell'anno fu il principale anzi unico scopo . 
rato e somministrato.per-la guerra stessa) | della-misutà Di questò lato nulla c'è dunque da 
e, sulle diverse, massime.internazioniali chwi motare vhe'fal relazione stessa hon abbia già notato. 
furono, adottate, a,xantaggioodel commerciò !vAfinchè® Peffettdi ‘ifansitorio della misura riesca 
marittimo durante la guerra e confermate ! più sensibile, massime nelle prime settimane, i) 
nella pace: : ” =i"mifisiro abbondò nel senso delle richieste, con 
45e s 



































esta quest'altimo discorso Nord Pal meteo 
msi assutibe Particolarmente di confutare l'o-. 


‘pifiionè dì eblbto che ‘eredeno, essere Par 
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ssodut b othit ib suoum 1 : , ” rr sit È La * ; 

guriama. miglior fortuna, Lassecietà sche: se ne | ‘convoglid*è ‘quibi Mitoii) 8. i yiaggiatori non 
è (omar iaia Di e chie ‘aimpresactiné sterno et n n isla 
del, genio je, d,invenzione..deve.consistore» nella!» aLe cifre ‘Nè noi abbiatno raccolto sul, luogo 
scoperta di una. muova \forag sinotnice»:miproz!è\stesso' degli esperimenti ci dispensano da ogni 
dotta con poca spesa, giornaliera. e, senza pa » 
ricolo, (pon. si dice se; anche «ildenanienvi cor! 
rano alcun pericolo): applicabibe sconi gran vana 
taggio a qualsiasi, uso, commerciale: imsosti- | 
tuzione, del vapgre. i. i: " slo, |.£ 

lè, pare..che il, Russo resterà solo, ctiè: [gia av| si nîétri. v 
Genuya, da pochi,.dìr si; parlà. di nm alteasiforzar) !14e Nel sevorido “è rimento il convoglio aveva 
moteiee scoperta. da,un altro fortumatormortale... 00 dhli 
Ma, è lempo che torniamo all invenzioni» onde } setdiidi “si è dottipleta le arrestato ; c.da il 
pattimmo, Premesse dunque. ad ogni «buon conto jiuntò 088 Sî° Ise Cin ‘azii be l'apparecchio e 
queste axyertenze, eccola. descrizione del muovo) quello: fermata! di° ni: Ur'arono ,24, metri ,e 
freno e: dei; suoi, maravigliosisiefTetti : 11.35" olpasetitimibtrà: ‘Quelli Sell: provero.) tender 

« Si sono ifalle..esporienze;;i sulla» stratfà! fer4 Sonne iti ù FM, "wr CP 
rata, del Nerd, di un, freno.che: arréstavall'istantestiviba Si fsibti, mA #6 del processo, che, il con- 
i conyogli;in piena velocità: Questa invenzione; voglivisi*mfi a Solamente di, quattro, carri 
dovuta, al, signor; Cardot ameceanieo, si fonda sull) voti; ‘e hè it'teri era leggermente nebbioso: 
principio del | parallelisnio. L'apparecchio, fissato (Lele ;'’hòri dbtatite’ tutt queste, circostanze, af- 
al dissolto dei, treni, consiste fin una: serie di 1P)faltbsfavoretàii s le esperiènze hanno, comple- 
bracci di leva, paralleli. alla via.;ovs enusi‘ | -Atitathentè* soddisfatto ‘all’aspeltazione degli. spet- 
«Appena una,,causa qualunque lerimuore il!|etatofi. se 1! * Apre ge 
parallelismo, i, bracci di levas senza chesvi: ab-p ci@Soribrefebbià dhe’ il problema “del metodo 
bia bisogno dell'intervento dell’uomo, si mettono per prevenire tanti accidenti e salvare la vita 
io movimesto e serrano i freni. L’ arresto de, a tanti viaggiatori fosse finalmente stato risolto, » 





il Lunto in cui si è 
il punto di fermata, 
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del vapore 
” dota — Esp®hsiontg e condensazione i 
oposparziale arpa di «della forza elastica del vapore 
«£0A Già maltenere-sembra | Biifiseriy AR neraile della Ri Sari] orrido; con oSenza'spansidfà; den 0 senza con- 
mella | N al’ adi eg seg % su n ei afica Lui SE i gia all'Arenagzi nsaziohe"£ Stotfà 7 della mac- 
È ingli nome-si esagori n tondi 9 aspetlatiya, richiamato inattività servizi dei | china a vapore — Disposizioni principali ed usi 
svn i sj, ffindos ripeta apo IL yUOYO gonGRESSO Gio l co thesin ta ta della sian 
I sei Di:ig0 det fa] Nite) s do de i w-1.731 - lg a macchina a vapore. | 
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Manta e sabbalo, 
se dna iore Demetrio Bale- 
limatologia,.!a.-botanica.-o. 


Pr » 
vangelo Randone, direttore demaniale a Novara- 
U QUE 


( Si.dicexa: sapersi-che- il governob| * Sollacaloa.riposo in seguito a sua domanda 
vano, fi pesi po (di essi da Russia; dal ! Rep 9 
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A più Mnelere, a termini delle leggi 6 dei” à I Seveiala 
Y bTaz ] ; slayxgano IERI EE I GIPId SURI Tratterà quindi della coltura naturale ed artificiale 
feb svoba LA Fefazione tu ) Pegolante Vigore! SE 3 
pi pae opefito più a osa ta* PO posi der gliatdaSigilli, nello Pope Sri Pesto È x o 
or ‘9a069| sione) ‘fdibnzerdeli1:29 vi sd mp l'‘Oré TT ghi Mea PIIIZIAME Quintino Sella, 
esehuttrò ta Russia dal | MB n |, PFoL di geome la, De esporrà,i pgineipli e le ap- 
a cain onsiatà neceseli PEOR ché diuatisnio) ‘ |'pticaZioni alle arti. è 
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10 stossantivhe? def' Parfmen snonravevano nessun | 
be si ibbmazimima! legate? 0558, otra se, ip Oriente, e:nes: « 


sto adi cla 1,9 Specialmente Misura dei 
iudice nel . tribunale, | ‘etTéni è dii solidi iù DEAN altri giorni 
6p din ‘ 

(241 gola pancinidi® d3 ria 


iS olmo ingto membro della {sunto inimattà è confe- 
bava lbofazia presi iliribunale rovingite | 


























Vdegl , a ni prati- 
e erajin questa situa i i Sirifmbbiti : fici, e 
fo $C2Nt0 i più ielevato» corda tteggiamento] è crsissnnne stu ordtitàà 1? 92989 Poi «pel disegno geometrico,ralle quali terrà:dietro un 
so reno dal fare a pro dell’ i Prussi la gu ‘ Sardegna si OT 
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7 ce «ip trlnoighi.en cs dal'prof. Martin- 
Fantini to! Giuseppe; segr. della ‘giùdidatorà ce ; 
ente e leal- | jj Rivara: dispensato da ulerior servizio giùsta la PraBki: L'ultimo mese scolastico. sarà rag 
già ricevuto tabs: or rele | Mato ai lavori topografici. sul.terrenoa .... 
pensa‘, è0l°suo toralè in- 

















«Ore 7 1)2 pomerid.. Il cay. «Ascanio, Sobrero , 
prof. di chimica applicata alle bei ì 


à di al- 
cùne atti chimiche è pRonaizioni 


è ; - tao, Con decreti ministeriali inedatae»dol'6 cotrente 

Passivo versb l'estero grandimento lin dtalia» La Prossig fu ‘ammessa ‘è mese, ebbe, luogo . il [seguente scambio» di: resi- 
n »i sodersi alla tavola del congresso ‘ma solo hèl= enza, fra gli, inscritti riceyitogi doganali ; 
l'ultimo figo, momento e quanto una questione eg- |1%°"29»: agata: dali ; 

















portanti 














































: {Ul Pélalive ai el RT dell'e- 
osser (assestala..Fu per un atto di |.pn 42"9729 Cesare, dalla dogana, di. Opionoxo, a, surazione è' della preparàtione a8giiAdidi, dello 
È per Uno sirio dirt che-lo venne | T“olla i bis ; la da Varese a quella | DISÌ e dei sali onimienali:*degit agi ! più fre- 
b"togdi noinidare Un. commissario, pei prin. |, &Îvlli Clemegia, da quella da, Yareso a quella Suoni e dl «ngi oo commer 
NOÈ 5010,Ada pregiodicato ni n | cipati: dstubiatif; ‘ed '8ssehdo SIRIA consesso alla. bell: ntica uo ilortfog 1 c8*stq4 «iam le! ha Mr mico dt 
sd ; Jel così leggiera, lo fu | .. 10 #isdilLal olos; ometogard Orte 12.1)2. Il div? Michele Pèirdiè! f. di 
LEA pg e pr pla gione]! ‘°° EATTÀ, DA VERSÌ obi ai Leggio logie 
ilidei (eh ato, spiega l’opposi: . Medici militi i; Addii da ; notrizione delle piante, è loto* efféttà —; Industrie 
(Riesce PAPOAZAI zione alla Sardegna. Si. tdic@ ehe l'opinione ag” Fedicimilsiant, Add Nye ati edi 
oncisgroant! eil0 gi 1 governo sardo, circa [la drontiera di Bolgrad'@ 
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ibi ta fa ivale; ud.esama di 
ne.dei..principati e del Mav'Nero, non Paro di tapità Aoesa Fapllnlgr up asama di 


ai ivi sianioloGGha. del Egr een, nto 
13.7 racentrampolio arsposizioni, “aida tant quella dello, 
0qgo Sedntol@gudito: quella wetfaifigefya nti fi è 


occupazio concofso’e d'idoneità per cinque posti, in qualità 
sia ’accordo con quella dell'Inghilterra:e idell'Au- si! ì medico aggiunto nel ilitare; sanitari 
SRI fa, io credo, nessuna formale com- di mnégico aggiunto ne SRI ALT Pri 































ui Irda, Mercoledì e venerdì,, 
is odo do eaonattze ita gere È dell'esercito. ‘ asili ‘ apoth:,,0F9,8 pome d. IL. c 0. ,Martin-Franklin, 
gti | utt is ta aa 0 e o i PILA ir te pt 
: ijaeg di si 4b 81157 110Rs ; a } o , Ù Lr Rai! 7 ; DU Prediiio vI 
*118) ao Quasimoti di Nivctdren, Il aVord.pubblica, tanfiico “a domandare Una spiegazione. Quando stl'asamma serene acidità. direha dello | Ta eronceeta GOScrlitta 
2092 @uesti “dae décumenti,. che. completano il 












È stesso ‘eonsiglio, per constatàre'1 Tutti i corsi sono pubblici dd Bebbzionè di quello 
dui e..,601 » | Ja«quistione fu postà innanzi galla F fabcia 0 dal‘) Gsiga al. servitic mibtare,s +di ‘disegno ,< pel ‘quale’si-richiede ubi der] 
CRAS print TORTA, P4,gnaggio 1852, di 4tl’Inghilterra; da pra pae di Ò "egli - della domanda da rassegnarsi a/questà? ministero | iserizione: Li aut dar:19 stoh siov 

recu abbiano! Si ato il testo: ose ad plistesitazione nom fosse isfacente nè'pèr l'una Leila a - del: ;10 -dell'anzi 
ei Fiesso di arno ue circigi sè: inè,per Lalira, potenza, isi-temette:che ini um nuovo-| (UEZIONE generale) - prima. del;,10 Galletta 
























«Coloro che vorranno! presentarsi a. qualche e- 
rologollo .N;:2.della conferenza | mese, comprovare, col: ‘mezzo di, documenti au- same alla, fine dell’anno seblastigo. sono tenuti, fra 
19 1139L9t reg TOT i rig sileb i d sens BID Lala queste erge quilicne avemmo”! fofifici: i tutto il 30.corrente | movembre;c a. farsi inserivere 
i00'S@ Sf plofpotizini della Prussia aliprincipat so-f,410/9,la Sardegna contro di moi. i: 

ciesgretario di 7 










‘ a) Di aver riportata Va laurea medico-chirargica 
todrttrotrotitionpil colui asi in'unt ubi DOTATI doll slalo, ala altre, 
i  aiarati P_i CO AEREI | di aver dilentità fa‘dofiferma, 0 la facolià di esere 

‘Dispacci elettrici PIIV.... soireta medina è la Chirurgia Indi regi stai 
Sa st. y AGENZIA, STEFANI)... 


Satolber" gli alfiri esieri, di S,.M. bri, 
let lanbicsss 0s0or:bicft0t di ti tegidag.! op: 
soa bogk rari demi! CA inistro, | ri prio le Bs 
}, ;.\Plenipotenziario odi: p Mi tg Prussia , per | di )- Di ‘esserèiregiiico v naturalizzati ; ” ig! Ù 
110, 9Fdine, del suo. governo e Fifeteridosi fi dolloguil | ‘ Parigi, 15 novembre. | ‘9 Di don oltrepassare il irentésimo anno d'età; Il'sig. "Bi GastaLpI. 
avuti col,conte,di Malmesbary principal segreta: ey i gi, d) Di essere celibi, orse ammogliati, soddisfare 
| «TOSO di steio di S. M..britanniéa;per glivaffari esteri; | +! IlbrMonitewr reca la riposta datà da'S. M. 


‘Fsoldati' di riserva. Fri i militàri della 2.a 

ME ; Fia alle, condizioni stabilite dalle regie lestére palenti.| catogoria riserva) chiadtàti dlte'eserettazioni dello 
"comè coi suoi redecessori,, per jaygisano. wi mezzi. l'im pèratore i al discorso proriuntiato dal del Sapore 1831 relazio, alla, permissione agli. | scorso agosto, vi ebberò degli imobbedienti. Ora 
»® di riéoltocare, in via di conciliazione, oileprinci+ | signor di Kisseleff, satibastiatote di Russia | ufficiali ell'esercito di contrarre matrimonio. ...; | in conformità ‘delle leggi dl ‘mihistro ‘di‘guèrra de- 
pato di Neuchatel sotto l'autorità legittima delre,s}. a Parigisa (ion) ROLE ODNEI Funeralî Addì 14 del; corrente . mese; avendo | terminò che essi abbiano ad'essere'assoggellati ad 
suo, augusto signore; conformenmetite alle stipula- L'imperatore lia detto che, dopo la pro- un servizio di punizione di mesi lpe..Pef: mandare 


Iuogo, alle ore 11 ant., nella chiesa di S. Lorenzo, l o d le foci o ) 
zioni del trattato di Vienna, prega sua signoria;a | ,mulgazione della’paes; ‘costante propositò ‘) ‘fl'turtetale pei defunti decorati in esecuzione tale decisione, rono, diramate le 
voler itivitàré lì dabbreserieni dello altre coat e iù seguenti istruzioni : "' 000 


de dell'prdine-miliare 
7h fu quello: di addoleiro Seriza indebblire le di Savoia è della ‘medaglia al v lor militare, s'in- TIAR Rioni; ina atrilaunia ‘ 
polenze ad una conferenza, per. prendere queila | 10 i è (protédés) |\vitino'idètorati dà intervenitvi. di Por: cura dei ‘comandaniti’ af dti li stessi 
è dqalinofo Mori dolitotto, Aa “#4 vecchie alleante, con buone fortié [probédés) timed' tecnico di Torino. 10 conformi | Dilitari sirannò ‘ammoniti di didrst' al 1° del 
| i Fs x PA h AE muatevtà, 6ji9) MiÒ, chevla!stretta eseguzione di cette dondi: Regio istituto' tecnico di Torino. In onformità prossimo dicembre'al' coman ‘delle provincie 
ue ilari de ros6 toh lasclit sosliaiO VU ITAI Pia gioni poteva avere dî ‘rigoròso; che il pro’) dell'art. J0 del R. decreto 1 agosio 1652 Papere, infradesignate’ond'osserò' avviati alle'rispettive de- 
tivi che hanno elerminato S.A gireclamare, por f prio*ambasciatore aveva saputò diltreiliarsi | tara delle "stiiole è fissata per lunedi 17 corrente. slinazioni, :ciod;salev (ann muossilgrano 
| nh Wtoziohe”i ‘amichevole, di, questo affare , la | la benevolenza dell’ imperatore”; “che una’ | Distribuzione ed orario delle scuole. 1. Gli uomini; appartenenti alla; divisione mili- 
| Lo nîgdiazione: dei ‘suoi. alleati, u.sortosertiaiba l'a-\nègnule hecoghienza: era ad’èssò ‘riserbata! mreregghi. SPO dine]i Genova (mono, quelli) della provincia di 
| * ‘ifore di'utaSmetto i Malmesbu i } umidi eriteménte' dal merito pert- Te9 2antimerid. L / : 7 [emo 0N89) (dovranno, convenire al comando mili- 
boe slo di urdg Lire afnna ry un&,) perchè, ipend dal ito p Ore'9 11? antimerid. E'archifelò Giuseppe Bò- | AIb ga) .d 0..convenire. al do mili 5 
| lu l icaliva,, che pe è la, esatta» ispres». |; i lare di Genova per essere aggregati al distacca- 
N° RUE e ee aaeni i ona fe i (s tè silenzio ‘alle triste’) Porto dell'agricoltura voî lavori pubblici Sunto | mento'dî presidio in unò dei fori principali di 
gilimal. ifg ino: ib sT91tg | N \ rano, sapendo importi a i.principii fondamentali diì vietate — NU VIO... pr ioegi 
insita diab aagizaigra I stat nvjas 1/97 Bunego. f}4rmemionie pero mon'lpansarà che'ai Vantaggi’ dei pripcipil fondam n : î PR 
suona Drotosanto N 9 di una. conferenza. tertuta nl ) 2.1 miliarivapparteniénti'aflà alvisione militare 
Î ì Mio nibiviagfuo ci 007 \Mentare. di agricoltura; teoricoipratica += Piante d'Alessandria; edi sIla ‘sorto vdivisione militàre di 
001 Presgiiti  pISdi otenziarii, di. A usigia; Francia Mis a n TrgTerra — Climi — Correllivi — Goncimi; La- 
li "'“Grat Bretagna, Prusia o d Sgia 10 60159 






nella segreteria, dell'istituto, | dichiarando . il loro 


pome, cognome, età, patria, domicilio e, profes- 
sione, ed ì corsi che intendono. oseguire. 
“Torino, addì 6 novembre 1856. - 


Per il consiglio d'amministrazione 













































































miemorta | sonale, Lesso rappreseritava- il proprio soi pr prof. ‘d’agrària "Corso ‘pretitàifiare' sul rap: 
1 [ quella: piàzza'! © 
pai ; ‘nùove tèlàzioni du@uindi nei. giorni. di lunedi»corso didattico ele- |; 
TU Pere Og SE mig 185210 001 1-0 dell pace cementata dalle aove' etiziohi 


Ck 















Novara, si; convocherantò presso il’comando mi- 










bitten hi st = yofi — Coliure — Nei giorni di gionedì — Sag- «litarocd' AI Jrimpar Watnà uno 
1 veg lliiniSito di Prussia domandò,,che la.sua notà { ;i20 .* ‘O TIPERIA VARIE “| gio di'studi speciali sulle Georgiche di Virgilio — | dei, reggimenti di presidio in quella icittadelta ; 
| ni o Alatiata a priatipal Segretario, di stato dins Mi} assovBat 0 » dica? DI Agriceltura dei romani antichi — Catone -— Var | ‘3. Gli uomini, appartenenti. alla divisione: mili- 
| "brano LITRO cornenie, come. la. memoria: |, :0%- 2UA PTFUPEYCIALT" "orotfe = ColdefeRa = Plibibi pggrt e Gf ai Fate ERBE Giisine: mi 
è 0 ti È Anhessa,Iosioro dano meglinattindella;i  atieno amulc lab slichugo iP 0117 esan 
conferenze. } 


:(00r07! 112 pomeridiane Il èGtimenastore Carlo 
Ignazio Giulio prof. di mvecanita applicata alle 
«Arti -— Date 1a nozioni preliminari piùrindispensa: 
ibili, tratterà delle seguenti materie : ‘misura ‘delle 
temperalure,— Calori specifici — Potenza! -calori- 






Militàre di questa provincia per essere. aggregati 

al 2.0 reggimento granatieri ; DAnTa, 

‘4. F militàri' della divisione nilitare di Savoia 

si. presenteranno al 60mando militare di Ciamberì 

per essere aggregalial reggimento ivi di presidio. 
7 > IBIS MAMI Lo Oo ? 






Pata bin Bi alii #1 Ne SUM, a 
Egli agBonge chel te suo signore. caprime la: 

sb esgd agi scenza ai suoi alleati, per.l'accoglimento! 
“e'etie volti O fare alla sua proposta; e che, pieno d 


PRTETO 





e del ministro «delle martina 3:n1010 i 
‘Marchese Francesco; Aiidgotenente nel porto di 
Savona, collocaluà fipssò per Anzianità di servi- 


DI 





3 1COW Ri odeereti del (17:5e0ts01Mése', + proposta 




















nos .stebitott allsb. ends Jen. dbaod SETIRIRII —; ae È i lonza sic ide ER IE, CIT AÙLA LAE 
i Come si vede, gli esperimenti paiono _chiari,.}..pli «principio alla fabbricazione di Dopo=sî "Fipeteròno gli spérimenti a Vienna ben diretta può. recare anche un lucro di qua)- 
i —-e-ragionevol@ pare la conclusione del Moniteur, | maschere munite di filtro di carbone, e desti- 
j ma sfortunatamente 


e altrove, ma. troviamo;con piacere, nella, (raz- 
#14 di Verona che ‘quivi siasi progredito .feli- 
comente, "° siciiaone 


"Lo seriltore di quel eenno al-quale ci rife- 


VERE) galiza cn copi 
“e Credo di no errare, assere; le. piun 
ottò di Lombardo. Veneto, può. neri Pala 
di vanilla Planifolia così. fecopda..e così yigo- 
Fosa, come quella che ., seppe...allevare. nel. suo 
orto l'appassionato ed pri a amatore della 
‘| botanica ,, il signor, Giambattista, Ferpuzzi. :Già 
fin. dall'anno 1 seppe egli, pel primo; nella | pendice che è come un y 
provincia veronese, oltenere ) Trulti. maturi di: piante riconosbiuté utili è vBè gi’ 
Questa pianta fecondandola artificialmente, e così mente nel commércio; 


degli altri, freni; six 
Ml errato dbtte ‘all un cat È salito faopi 





che importanza. PITTI 

poicli «tifo della coltivazione 
dei fiori, per non inutile annunziare come 
sia già pubblicato a- Parigi il Bon Jardinier 4 
almanacco assai pregevole composto da alcuni 
botanici e dotti coltivatori. Sono già quaranta 
anni che yieng ja, luce questo libro, seguendo 
con diligenza grandissima i i che va 
mano mano facendo la scienza e Ja pratica. Egli 
contiene preziose indicazioni su le malattie delle 
piante e su i rimedi trovati 







e questo è ciò cene”, ci po ppt tane igienica: possa ‘essere ‘utile quando ‘si trattig di 

ari psi AMBuioRiO con grande. cautela, 

Mg *EndStopertà di tutt'altra maniera, ima. che. »\-Qra. pa 

ci pare più eredibi le, f. che può, salvare anche | la: piantandella SVaniîzlià reca ‘dn ‘atomia sbavis- 
alle bossi ‘ mol i AUella «di un nuoyp filtra; sima» La waniglia; vanilla plamifolia, è coltivata 

i olelper Maria fafeltd. 19" 


1098 up. mi, 23) 
$ ie 10) "sigligt IR ipembro della); società 
ì9n 










' 










«StStpaate ‘Hi Polldra, hd 


ienze sopra la facoltà a rbi nie, dejy carboni,; I 
rienze sopi IT i 
di ido ) 






















vo imitagind durlà 
vIO siiifettatà ‘juodto 


el coltura;'osì: moltiplicarono ‘i’. molti Itioglti le' 

li può’ esset pi: gi ene sane deniabita- | provey ‘e igià | nell'annò Seguente si 'ottendé un 

» Banti ipa ae consiste.in un .| eguale risultamento net 
rato" 



























‘Adir ) 
‘negli amni successivi, In quest'anno, però da sua.{. le piante possono ‘esseré utili Pai 
> nelgiariino delle ‘piantò di |'pianta ‘ché oggimai, raggiunge uno,sviluppo: con-. |. occasione di fate "per cos 
dg picesto's td" di carbone . Xerizzato,.rikenùto | Parigi dal: ‘signor’ Nemmiann. Finalinéhtè ‘ nel Siderevole , è adorna, di. oltre, 400 frutti. di, una. tica ‘dimostrandone ‘lè’ èccellé; 
Tofrà dlie  i6fe "metalliche no;.di, questinoappa- |} 1847 \anche ineItalia Sivebble-il piacete di rac: |'bellezza ‘e perfezione miravigliosa,. che. speriama 











‘cogliere’ frutti: tnatuiri”! della‘ vaniglia per opera 
vogi' MirisiohicH \dekwalente direttore’ dell'orto Botanico di ‘Pa: 


Tepchi i Jie i "fee Age 
Qi s diri a, gra, così viziata da; 


pia 
«di vedere presentati, e, come meritano..coroniti | facilmente 


non lontana, esposizione, delle: produzioni 




















dova) Riofene e ni il'qualè venne | della HRoTioga NEFONESE. » 5. rigira ano a + 

Leggdida m i re seause di:| ben giustamente ! coronatò “del grande meda-'| ‘ Pesi eriamo che i nostri giardinieri, piemon- * intende 
pr pi PO) STU: Lu MUOVEX Laino Re «glia: d'oro, ‘che PRUR. società d'orticoltàra ‘in | tesi, e specialmente quelli , di Genova, cui deve desiderate 
-olumieonao Agi. à VBAllatone È rzaa oi Vienna avevaipromessa nell tornita 15 thaggio | “formare più facile ancora, si..sentano.;stimnolati hè nòn è 
“iva rtato ino: Piotr “della sala ig caffalto 1843, 1al pt re presentasse frutti ‘di vani- da nobile emulazione e ci. facciano. vedere e-; olto er iscoprirle. 

‘purificata. I signor (Btenhouse; ha, eziandio ap-\| glia, maturati negli orti della monarchia. (00 |guali prove della inlalbigonte loro, diligenza, che sr alt Panni 
ssiv ni a pe ib:905 alal eni ; : \ pig di a; pri, : das 10 9 cfistnivoa 5 Stsup. ella Loseuii vitogoti au iL sali : TIC ì 
« olozit cînt cinomicat gaeoì iT03siggniv ins) 1 SÈ s$ 
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"8. E Tale ngna lirtataa ppi alla sotto- 
divisione militare di Nizza ed if d’Al- 


IRR UPTI A pica LR 


mento che troxasi di presidio a Villafranca». 


I militari chiare i PIAN im rimanere costa 
siae fit cho inguuatremfpie urto il ter 


ranno alla istruzione shrfiinno impiegati in servizi 


interni e di fatica. 


Luni A iaiseiplimo sibi ee® commi 


> egio brevi sig 
Meri su Agente spetivo istruzioni, s Ar . 
oglicabiti axquesti militativ 0° 


L'amministrazione, le competenze e le 


Mi Lar 
1 ssràrie «sof iniisinanize divogpeta do firsi a 


uesti 
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' ‘setovitilanoo stouatorto ii lo prctirci 
\x 100 conniéitesnell’arlicdlo-7° del apo‘ Idie adito 

q IL sigloniin> esizistsgani Tiob sibommo .1V 
;1v2 .]{Non-sériote6nipresi mella presente? diapolliziond 

1stgueimilitaribdisd@tia bava! Gategiorizi/*i-quali;; per . 


ispo- 


bitafurono degittimamentéelimpeliti 


romBlp pre- 


| sppiarsi «all'epoca stabilita, ed si quali:si accenna || +!» 


ciel agi Lu Lubggin dipamieri dellasqsnecitata > circolare (CAI 

10 boro alle nizarit ib ogisnito e 
civ ll ,AGStoro non strato iaputic ches.dd (ibterfanire.| 
(toballemiititarizesorcitazioni Tr docasioner della rimar |, 
sle2y,hianratar degli uominioni 2raleategorià, all qual 
cinvinfingdicomanda abismililarinavranmorcutà/di lenerè 
tali individui in nota, e di apporre anehe s Te 


È firmi e sun’ opp Pe 


REDINI 
di fue li 194 smobe sis 
RITO inobbedienza a segno diodi ù 
prestare il servizio di punizione, i comandanti 
__lilari delle. provincie-prenderanno--cott-arma 


bo ossi? Mtestatiodì iridomto ai ebrpi! riSpettivi, e 
È quelli di essi che si. nendessèra «tuttora latitanti, 


o non rispondessero all'appello, saranno dagli », Pare del restoche Farra apt ponis- 
stes hiarati disertori |! ''Simo,accolto a Compiègne7e sî% ti Ghe l’iti-" 
analogamente a quanto è prescritto nel Si |apotatore, Napoleone igli didite Consi fon an- 
del suocitato mento. Try an itoppo a fed deli pla «Pitti nè di 


1X GIOIA? AO "RIME ceri) 


cav. Ce n 
missiva di SAM Bu hobi gran quadro rappré- 
ailpiea tante da Ba Sugli ridiniacrar art 
vin asa A 


a sa pian terreno della ‘casa. 
Golla al Vibe'sti Min v; de 


» converti. * of mot IC PRO Îa famiglia 
“SAMI 147) RZ Sata ‘della, scuola, gratuita di, |; 
canto” più Soli totipÙ >, Borgo Nuavo), un quartos| 
cdi IR dedi lslrumenialo, ; ,eol; concorso di 
51 pa di titti © delprolesiori vago, Collmore 
MaI nî, Catia nno, i, seguenti peszi bo 


Re. Di id SR fat csnipuae del balia 
Ù 


altana in ciente 
Ha trice di Tenda e 

"quartetto "del Puritan 

Lucia ed ara del Torqel 


Spi gp 
Mercadante : dueito del Giura 
NR te coi 


Artot : fantasia per violino è pi on 
pil > 


Pizzi e Trombeuta C@, ii a 
pa il prof. Zauli 


forte. 
Tra la prima e la ei: 


"Sajani declamerà.j} 31.ca en) jl 2° po Le al v pg def primi fanatici, privi di ti 
Purgatorio. Bi LI), Antivabscrivèsi in dala del l corrente 

Caloriferà. deri, 7 im- LA Gazsetta=diZagabria” pal abitanti turs 

—niidtastassiconie ina - rendere cn pnt arte ce Ma cf di di:Stulari) pronli al unà’Séilevazione contro 
e le finestra, ape giore simmo‘di fa mD, GHBtIoA gd otiennero! dal bascià'ehe td” 
del solito, Gamini sifranihià , *étéfe ‘)' sono mesi LA veoga Re ialernelo, nella forlezza, Dopo ite 
ottimi per, riscaldare gli. appartamenti , ma tuttieft giorni Ah fecero la congiura di assalire le 


hanno disogne di canneso di tubi che lascino 
usci ipemezze ell'arig estebttad iléfumo prodotto 
dalla combustione.della: legne»-N8 avviene di raro 
che non ostante; queste tinte di si empia la casa 
di fumo, sp mente.nei.giorni sciroccali. Colla |" 
stufa russa si @gitain.partequesto incomodo, per- 
chè relegata da fonde.alla casalmoneditama per gli 
a paamool altro che il.calorico per mezzo di 

ubi, ma è dispendiasa tolto, @ vale‘soltanto per 
chi lia una casa, 4utta propria. 

Ora una nuova maniera .distufe chiamata calo- 
rifero fumivoro, 18 checè portatile, risponde in 
gran parle alle bisogno: ohe»ibbiamo di scaldare..|. gu 
ì nostri, appartamenti, senza: éhetsia necessario 

«@spellern@ il fumoa 


A Hi Ea -Lecacq di Parigi, il quale 





«dalle indicazionit degli scien- 
it ito «della combustione 
a gi ,yegtabili per l’azione 


del fuocha ee tn ella inyenzione che torna 
utilé”tbl' paci all'igiane,csalliaconomiadomestica, 
ec do guivertirsi, ancona» in@raamento delle 
sale. Il da 6 JSlesso, dir fumimoraa indica assai 
chia che, questa, istofanè.congegnata per 
modo” she duvgce, di lasgionmseira ilfumo lo di- 
vori medesima, Nom, fa pertanto meraviglia | 
n agrtn sdel)sig.*fiecocq sieno 
presto saliti, in gran, pregig, ache l’autore abbia 


avulo ben igi medaglie d'incoraggiamento 
Li Dn “quellasdellaggrande espo- 
dra.e 


e di pron 
sizione a ciltà del fumo e dove 
pertanto FIT natura menta apprezzar l'utilità 
di que$tli invenzione. 
Ea sevlipratità eh” 1a” facédatandano,. oltre a 
e quellà sofa aré fa casa @disnom tormen- 
votate gli i, vi ha pur l’altra che non reca seco 
Pericolo. d8i î possono 


i dn tutt 
anproasare, eglie glo auipipsarimelinegia tun 








Misti DO svarr NO i Di, Ilo. 


ndo rilitare\| chè può a Idata; per | pria 


aggregati al reggis.lraodici dhà Uta cad ht 

labl spesa dè séfî appear 
er] ic Questo sono: desragioli - POP Ga BR Ioritee? del 
0) signor» Le60cq:vennero' mulo totti? 0! adottati “it” 

oro punizione, e nelle ore in cui non attende- «Ecantia; io, InghilStra erabb‘Bolgio, Di ch 

ssima, STO che domenica a0GrA RAT od pini: VM 


| nOn oe 


caos senza a 


cre i Notizie: Jtali ja 


aper Desde lunedi}prossimo: Saprete. che 


«questo maritaggio ‘e the, ‘ora c 
»èdi motto cattivo umore. 


figlio Mira 


reali carabinieri le opportune disposizioni hi Laion Aia se un'alle tei 
omiale che 
Ù rinserrasse sompiò pIùer* tte Leoll famiglia d’Au- 


ha dipinto per édîh:;/': - ot lt 


eda, colla, 


suerte anche, ra no 


I posso co, Gil bon li ha 

ca Pa [aki Ban i phditîto un gran. 

È PONT 6 Sì facci nuit ome este stufe 

Moi *Pesendò sr sian ndo:neces$ario alcuo 


apparecchio, ciale ne le\camere, pobsono age- 

volmente venire, rimosse, polla, stagion@ migliore, 
tupando, inutilmente .lo spazio»* 

;- È.xero; come dicemmo rt he si fuò farle di 

prata, Bdre' "e rive inaMenti, ma 


begli 
bio fer 1 Becca avere in- 
nanzi pri questi malinconlei ricordi 


TER "Agegiani sidstit9! 


Tio JIen PRFFOAST 


CCR II IST 







ovago 


tec # + 'AOSCANA 4) ! 
| Firenze;.9 novembre: “n'etimauoa 


sio 


èfeditazio Sposd,una principessa»di:Sass 


‘slo, viaggio.si. spiega perciò ce ini i: 
“siraccertafche'la\\granduches 
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TORINO; 14 NOVEMBRE: 


LA: ORISI FINANZIARIA | > 
È un argomento penmanente della stampa 
periodica in questi giorni il’ discutere: le 


cause della crisi finanziaria e'î fimedii di | 


diversa specie che si propongonb e si adot- 
tano. Sostanzialmente la crisi finanziatia 
manifestatasi, nel. mondo commerciale ed 
industriale non è altro che, una quantità di 
mpegni d’assunti:pei quali vi. è diflicoltà od 


mpossibilitàdittovare,;sia mediante. capitaliai 
effettivi, sia ‘col’eredito, i mezzi di esecus | 


DI { 


zione. 

Le canse di questa crisi sono principal- 
mente: la speculazione che ha dato alle im- 
prese industriali. un. valore superiore al 
vero, l’aumento del numero delle nuove 
imprese e la scomparsa di una parte del 
numerario. 

La speculazione consiste nella compera 
di valori industriali, non coll’ intenzione di 
far un impiego proficuo di ‘capitali, ma con 
quello di rivenderli alla ‘prima occasione a 
maggior prezzo. Sino a tanto che dura la 
fede fella' possibilità di questo everito, le 
operazioni di compra e vendita si ripetono 
sempre con aumento di valore e sì finisce a 
spingere il corso delle carte industriali al 
di là di ogni limite ragionevole. 

Allora timori di ribasso che durante il 
movimiento ascendentale, essendo isolati, 
furono un' impotente repressione del movi- 
mento stesso, acquistano forza , le ‘vendite 
superano le compre, il panico s'impadroni- 
sce dei detentori o speculatori e avviene la 
crisi. I. governi, pensarono di ovviare a 
questi fenomeni col reprimere il giuoco di 
borsa, ma tutti i tentativi furono vani, giac- 
chè tutte le misure dirette a questo scopo 
o non erano eflicaci, o se lo erano, ferivano 
preferibilmente le contrattazioni serie; al- 
tronde i governi compresero che‘ le proba- 
bilità aleatorie mei giuochi di‘ borsa sono 
una potente calamita per attirare i capitali 
all'impiego! mei fondi pubblici, Si è: calco- 
lato che dal 1853 al.1856 l’aumento mei va- 
lori di questa. specie fu nella sola. Francia 
di oltre 9 miliardi di franchi. 

Un tale aumento produce necessariamente 
uno squilibrio fra il, valore delle carte pub- 
bliche industriali, fra il credito e i valori 
reali disponibili e gli: effetti di questo squi- 
librio sono le crisi. Lo squilibrio è ancora 
accresciuto col soppraggiungere di nuove 
imprese e. per conseguenza colla circola- 
zione di nuovi valori, in certo modo fittiziì. 
Il Times, presentendo la crisi, aveva calco- 
lato qualche tempo fa l'ammontare degli 
impegni che l'Inghilterra aveva assunto 
nel paese e fuori, e non dissimulava i suoi 
timori che i mezzi. disponibili potessero 
mancare. 
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APPENDICE, 


CORRISPONDENZA LETTERARIA 
DI FRANCIA 


{Scrittura originaledi un dotto francese 
nostro' corrispondente) 


Parigi, 9 novembre 1856. 


Oggi adempirò alla promessa che vi ho fatta 
nella mia ultima lettera di parlarvi delle nostre 
riviste. Non tenterò di enumerarvele tutte quante 
sono, il che sarebbe un lavoro senza fine e 
senza interesse, ma vi dirò qualche parola di 
quelle, che vivono o almeno paiono avere una 
cerla vitalità. La prima, la più importante, co- 
me ben sapete, è la Revue des deux mondes. 
Il direttore. Buloz era, anni sono, ammipistra- 
tore del teatro francese, dove prese una certa 
conoscenza della letteratura nazionale e sopra 
tutto un gusto letterario il quale non potrebbe 
senza ingiustizia venirgli negato. Egli non iscrive 
mai, ma corregge, senza domandarne il permesso, 
gli articoli dei più importanti collaboratori o li 
fa correggere da certi scrittori che ha sempre 
ai suoi ordini. Cosa singolare! Tutti mormorano 









Ponendo insieme gli impegni della Fran- 
cia ie degli altri. paesi del continente, si 
giunge a cifre favolose che nessuno ha an- 


| cora'òsato calcolare. Le somme che restano 


ancora a versare per far fronte alle imprese 
iniziate in Aùstria, în Germania, ian Sviz- 
zeta, in Spagna, in Sardegna, oltrepassano 
la cifra di 1500 milioni da versarsi in tre 0 
quattro anni, ed ora sopravvennero ancora 
le strade ferrate della Russia, per le quali sì 
richiede un miliardo di franchi. 

Il:governo francese avea creduto di prov- 
vedere a questo inconveniente col vietare la 
inttoduzione di nuove imprese, ma. quello 
che non' si fece in Francia, si operò al di 
fuori, è per la solidarietà del mercato euro- 
peo, la Francia dovette pure subire le con- 
seguenze contro le quali il governo aveva 
lottato invano; giacchè gli altri governi, 
lungi dall’imitare l’esempio della Francia , 
favorirono le nuove imprese, alcuni per do: 
tare il loro paese di strade ferrate e di altri 
utili stabilimenti, altri come l’Austria. per 
trovare nelle speculazioni industriali una ri- 
sorsa alle oberate finanze. ‘ 

Una terza causa della crisi è la scomparsa 
dell'argento nella circolazione.Si è calcolato 
che nei soli primi otto mesi del 1856 furono 
importati in Inghilterra circa 102,500,000 fr. 
in ‘argento ed esportati per l’Iadia e la Cina 
199;340,225 fr.e per il continente 13,425,000. 
L’esportazione eccedette, durante l'accennato 
periodo, di 210;177,325 fr. l’importazione. In 
cinque anni l’Inghilierra ha esportato circa 
625 milioni di franchi in argento per le In- 
die e la Cina. In Francia si importarono nel 
1855 per 120,967,740 fr. in argento, mentre 
se ne esportarono per per 321,264,380 ; dif- 
ferenza in più dell'esportazione 200,296,640. 
La maggiore importazione dell'oro ha in 
certo. modo supplito, all'esportazione del- 
l'argento; ma questa sostituzione non può 
succedere senza grande perturbazione; ag- 
giungendosi che per diverse cause l'oro e 
l'argento non funzionano nello stesso modo 
nella ‘circolazione. 

Tutte queste circostanze hanno contribuito 
ad. allargare l’accennato squilibrio fra il 
eredito, i valori industriali e i valori reali 
metallici. disponibili. Sino a.tanto che la 
crisi concerne le sostanze private , lo stato 
può deplorare questi effetti, da cui la comu- 
nità è toccata indirettamente, ma non sa- 
rebbe nè prudente, nè conveniente di intro- 
mettersi con misure dirette, le quali inoltre 
fallitebbero lo scopo, come sì è provato in 
alcuni casi. Havvi però una qualità di sta- 
bilimenti, talmente connessi colla fortuna 
dello stato, colla prosperità pubblica e co- 
gli interessi generali, che richiedono tutta la 
sollecitudine de governi. Intendiamo. dire 
delle banche. 

Se il mondo commerciale ed industriale 
fosse, rispetto alle banche, al regime della 








e maledicono il tiranno, eppure tutti si sotto- 
mettono al duro giogo. Questa schiavitù dei più 
valenti scrittori la capirete pensando che i po- 
chi lettori i quali sono ancora curiosi di cose 
letterarie, le cercano nelle Riviste, e lasciano i 
libri negli scafali dei librai. Il Buloz conosce la 
sua forza e non tenta dissimularla colle gentili 
maniere di un uomo garbato. Egli è sayoiardo 
e la società parigina non ha mai potuto fargli 
dimenticare i modi delle suè montagne. Le sue 
opinioni sono mote. In politica’ rimane’ fedele 
alla dinastia d'Orléans, în religione odia il clero, 
in letteratura segue le tradizioni della migliore 
scuola classica. Ma prima ‘di tutto egli sa che 
bisogna piacere al pubblico, e se fa d'uopo sa- 
grifica le sue opinioni; come, quando nel 
848 fece stampare certi articoli del  Veuiflot, 
il quale egli odia al pari dei preti; già sapete 
che il Veuillot è redattore ‘in capo dell'Univers, 
cioè dell’Armonia di Parigi. L’eclettismo è in 
odore di santità nella Revue des deux mondes: 
il capo di quella dottrina, il Cousin, non ha più 
oggi ammiratori se non iù siffatta officina, ela 
dottrina stessa vien lì praticata con amore: in 
quella Rivista orleanese scrivono Quinet ed E- 
squiros, già rappresentanti montagnardî ed esuli, 
accanto al Guizot, al Rémusat, Villemain già 
ministri sotto Luigi Filippo; in quella Rivista 
anticattolica scrivono i cattolici Montalembert , 
Albert de Broglie, Veuillot, ‘accanto al Renan, 
al Littré le cui opinioni religiose sono tutt'altre. 
1 soli amici del governo imperiale sono esclusi, 
e se ayrete letto gli articoli dell'A:npère intorno 
ad Augusto ed all’imperio romano, ben capirete 
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libertà il. governo non. avrebbe ‘motivo di 
intervenire, giacchè ‘sarebbero: paroggiate 
a iniprese e' stabilimenti privati. Ma* per 
motivi che sarebbe inutile il riandare, i 
govetnî 'hannb monopolizzate Te banche e 
hanno .dato loro. un carattere di stabili- 
mento governativo. Le banche sono gli sta- 
bilimenti sui quali principalmente si appog- 
gia il credito. Sono le banche pubbliche che 
devono. sovvenire. principalmente i ‘mezzi 
per sostenere il credito dello stato, delle im- 
prese industriali e della circolazione mone- 
taria, In questa bisogna una prudente re- 
strizione imposta dai govetti ha vincolato lo 
intervento della banca a certe condizioni 
mediante il limite imposto all’emissione dei 
viglietti di banca e ai conti correnti in una 
determinata proporzione coll’incasso metal- 
lico. E questo vincolo che principalmente 
preserva le banche nazionali dal pericolo di 
essere strascinate nella rovina in occorrenza 
di crisi finanziaria, epperciò i governi non ab- 
bandoneranno mai la precauzione accennata 
sino a tanto che vi saranno banche privile- 
giate. Ma questa precauzione ha pure l’effetto 
di restringere forzatamente le operazioni 
della banca e per conseguenza la sovven- 
zione dei mezzi agli accennati scopi. 

Questo stato di cose suscita gravi rielami; 
si attribuisce una parte della crisi a questa 
limitazione delle banche e i governi sono 
indotti a prendere in esame la quistione, ed 
effettivamente si trova che non sempre le 
massime stabilite sono conformi ai bisogni 
del pubblico e ad una buona gestione. La 
banca d'Inghilterra ha per legge che la cir- 
colazione dei suoi viglietti per 14 milioni di 
lire sterline è coperta dal credito della banca 
verso il governo, cioè non ha alcuna riserva 
metallica. La diminuzione di questa riserva 
importa quindi in Inghilterra una corrispon- 
dente diminuzione della circolazione dei vi- 
glietti. 

Nel 1847 il governo fu costretto ad alte- 
rare questa regola.e ad autorizzare la banca 
ad emettere una maggiore quantità di vi- 
glietti. La sola pubblicazione di questa fa- 
coltà bastò a far cessare la crisi e la banca 
non fece uso dell'autorizzazione concessale. 

Per le banche del continente è stabilita 
una determinata proporzione. Per la banca 
nazionale di Torino la proporzione dell'in- 
casso metallico coi viglietti è di 1 : 3. 

Ma la presente crisi ha indotto il governo 
a studiare l'argomento, e si trovò opportuno 
di alterare quella proporzione come rimedio 
alla presente situazione. 

Altri rimedii vengono ancora additati dal 
ministro delle finanze nella relazione pub- 
blicata alcuni giorni sono come pream- 
bolo al decreto che autorizza la banca ad 
alterare la proporzione anzidetta. Gli accen- 
nati rimedii sono: l'abolizione della limita- 
zione legale dell'interesse nelle contratta- 
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che il meglio per loro è di tenersene lontani- 
Il Buloz crede sempre conveniente dare con 
sigli ‘a tutti quelli di cui vien fatta menzione 
nella sua Rivista, al principe Danilo del' Mon- 
tenegro , alle compagnie di ferrovie, ai popoli 
russo, turco, valacco, tedesco, inglese, italiano; 
egli si fa il maestro, il pedagogo universale e 
quella dominazione di cui egli ha fatto quasi 
la sua esistenza, vorrebbe estenderla a tutti, ai 
principi come ai sudditi o ai cittadini. In una 
parola, il principal merito della Revue des deux 
mondes è di essere ben diretta; il principal di- 
fetto della medesima è di essere troppo diretta. 

Della Revue de Puris si direbbe con ragione 
il contrario; essa non è abbastanza diretta. I 
collaboratori vi scrivono quanto vogliomo e come 
vogliono, con troppo poca curanza dell’ ammini- 
stratore intorno alla convenienza e alla coc- 
renza degli articoli riuniti in un medesimo vo- 
lume. Questa libertà lasciata a’ ciascuno scril- 
tore è una conseguenza quasi necessaria delle 
opinioni politiche di cui la Revue de Paris si 
fa l'organo. Questa Rivista fu sempre negli anni 
scorsì l'asilo e come la ringhiera del rima- 
nente della scuola romantica che fiorì nel 1850; 
ma siccome avea pochissimi lettori, ella ha in 
fine capito che nel secolo XIX bisogna trattare 
tutte le questioni importanti di politica, di re- 
ligione, di letteratura, di economia. Perciò al- 
cunî uomini di buona volontà pagarono il da- 
naro richiesto dal goverho ‘ai giornali o scrilli 
periodici, ed essendo i proprietarii d’ opinione 
repubblicana, fecero della loro, Rivista quasi il 
Monitore di siffatta opinione. È ancora recente 
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zioni private, e il riordinamento del sistema 
monetario. is L i 

La prima misura non è soltanto up ri- 
medio alla presente crisi, ma un'provvedi- 
mento richiesto anche per tempi normali, 
siccome conforme ai dettami di massime 
razionali dell'economia pubblica. È solo da 
lamentarsi che sì sia dovuto attendere una 
crisi così grave per superare i pregiudizi 
clericali e personali o di famiglia onde atti- 
vare quel provvedimento. 

La seconda misura esige profondi studi. 

Non è soltanto dietre principii razionali che 
il problema dovrà essére sciolto, ma si 
dovranno prendere in considerazione anche 
le misure che saranno adottate a questo pro- 
posito neî paesi vicini e particolarmente 
in Francia. Per il suo sistema monetario, 
per relazioni bancarie e commerciali il 
nostro paese è quasi interamente dipen- 
dente a questo proposito dalla Francia, e 
questa considerazione non è da trascurarsi 
in quegli stadi. 
‘ In generale è d'uopo aver presente che i 
rimedii adottati e proposti nel nostro paese, 
di qualunque natura. siano, non possono 
essere di una efficacia straordinaria. Val- 
gono ad attenuare gli effetti della crisi; 
ma questa nel nostro paese sarà sem- 
pre subordinata a ciò che accade in Fran- 
cia, come la Francia stessa è in gran 
parte dipendente dall’ Inghilterra a questo 
proposito. Dell’Inghilterra sola si può dire 
che domini realmente il mercato, e perciò 
le misure prese in Inghilterra hanno una 
efficacia più generale e più sentita. 

Quando la crisi sarà cessata in quei paesi, 
cesserà anche presso di noi; tutto ciò che 
si può fare intanto presso ‘di noi è di ren- 
derla meno sensibile. 

In Inghilterra ciò che generalmente sì ri- 
clama è un cambiamento nella disposizione 
che concerne l'emissione dei biglietti in e- 
guale. proporzione dell' incasso metallico. 
La quistioneè molto controversa, ma è pro- 
babile che nella rinnovazione del privilegio, 
quelli che domandano la riforma di quel 
provvedimento, la vinceranno. 

Notiamo che il provvedimento ora intro- 
dotto dal conte Cavour ha dato al problema 
un nuovo aspetto. In luogo di una propor- 
zione fissa fra l'incasso metallico e la cir- 
colazione dei viglietti sì è introdotta una 
proporzione scalare. Questo esperimento 
merita attenzione sia per riconoscerne l’u- 
tilità in generale nella pratica applicazione, 
sia per stabilire la scala più opportuna nelle 
cifre e nella forma. 

Il sistema presente dell'Inghilterra con- 
tiene i due estremi della scala: circolazione 
senza riserva sino a 14 milioni'di lire ster- 
line; circolazione con riserva equivalente 
al di là di questo limite. Il sistema ‘a pro- 
porzione fissa è l’immobilità sopra un solo 





questo progresso e bisogna confessare che la 
Revue de Paris ha ancora molto da migliorare, 
se vuol fare una seria concorrenza alla Revue 
des deux mondes. Gli articoli di fantasia. senza 
scopo nè ‘superiorità d’ ingegno sono troppo nu- 
merosi è le cose d' attualita troppo rare 0 poco 
studiate e mal ordinate. Nonostante ciò è libro 
che si può leggere con molto piacere, perchè 
vi scrivono valenti scrittori quali sono Vacherot, 
Daniel Stern, Despois, Ulbach e molti altri i 
quali o sono giovani d'età e hanno quell’ acu- 
tezza di cui mancano i così detti Burgraves, o 
saranno sempre giovani di cuore. 

Capite che l’ opposizione al governo non. si 
può fare lì apertamente; la, Revue de Paris 
ebbe due avvertimenti, cioè minaccie «di sop- 
pressione per un. articolo del signor di Ron- 
cheaux intorno a Cesare, il quale articolo. era 
molto meno ardito di quello dell’ Ampère, nella 
Revue des deux mondes; ma l' Ampère conosce 
l’arte di dir tutto senza compromettersi, e poi 
è membro dell’ accademia francese. Ammonirlo 
sarebbe un grosso affare. Vi raccomando un 
articolo dell’ Ulbach nel volume del 15 di agosto 
passato, intorno alle variazioni dol partito cat- 
tolico, cioè alle contese del Montalembert, del 
Falloux e del Veuillot. Non c'è forse. molta 
dottrina; ma non vidi mai questi triumviri cat- 
tolici così. malconci. Il Veuillot è il - pere  Du- 
chine des sacristies, un ivrogne d' eau bénite, 
un Basile salpétré de Figaro; il de Falloux 
met un abat-jour sur les buchers, et le nom 
de la liberté passe sans les bruler sur ces 
lèvres qui l’invoquent toujours quand elle es, 
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gradino della scala: ora è a vedetsi se sia 
più conveniente di percorrere a’ seconda 
delle circostanze i diversi gradini, ovvero 
saltare dal primo all'ultimo come in Inghil- 
terra, o soffermarsi costantemente'alla me- 
desima altezza come nella proporzione fissa. 






















di patriottico è d'illuminato ] 
è per se siessa un morale appoggio. 
L'alleanza con Russia sarebbeal contrario basata 
sula vanità e la correzione, perchè isuoi stromenti 
sono astuzia, sottigliezza ed intrigo; perchè sua 
mira e sto fine è soggezione ed umiliazione della 
Francia. Luigi Napoleone non può quindi allon- 
tanarsi dall'Inghilterra per avvicinarsi alla Russia. 
L'istinto della propria conservazione si è in lui 
così fortemente sviluppato da non lasciarlo cader 
in tal errore. E, così essendo le cose, costanza e 
fermezza da parte nostra “sono la migliore, come 
noi speriamo che.sia la sola possibile politica in 
Questa quislione. - 

Ma che cosa si vorrà intendere per fermezza 6 
costanza? Questa è la quistione pel consiglio dei 
ministri di domani. Una sol cosa essa chiara- 
mente involge; che le deliberazioni delle confe- 
renze di Parigi sul trattato di pace non possono 
esser riaperte, pur quando si trasferisse la scena 
delle conferenze a Londra. Il ‘vero significato di 
una riapertura delle conferenze sarebbe il trionfo 
della Russia; mentre sarebbe essa riapertura una 
disgrazia per l'Europa. Nessuno può prevedere la 
grandezza del male, che può derivare dal Subito 
riaprirsi d'un campo agli intrighi russi. Molto me- 
glio sarebbe e in verità più a buon mercato, alla 
fine, il differire alquanto dal governo francese e 
perseverare nella nosira divergenza che il rinno- 
vare un.lal mercato per le voci ed i voti di un-con- 
gresso europeo. Il far così sarebbe come rischiar 
di ristorare nei consigli degli stati continentali , 
quella supremazia russa, che la guerre aveva co- 
minciato ad abbassare e che il suo esito si credeva 
avesse almeno diminuito. 

In tutti questi punti è necessario che le delibe- 
razioni del gabinetto siano piane e semplici molto, 
Su di essi lord Palmerston ha una politica che 
merila di essere sostenuta. 

ERE AI io e 1 SI 

La LEGGE sur MATRIMONI IN Austria. I ro- 
centi cambiamenti, introdotti nelle leggi 
matrimoniali nell’impero austriaco in forza 
del concordato, furono da noi toccati alla 
sfuggita e soltanto in termini generali, seb- 
bene l'argomento meritasse da nostra parte 
una più estesa trattazione sotto diversi a- 
spetti e sopratutto come un saggio delle 
tendenze sociali e politiche cui aspirano gli 
austro-clericali. 

L'abbondanza delle materie e l’impor- 
tanza ed urgenza di altre questioni politiche 
di attualità ci distrasse da un tal lavoro; 
ora crediamo di non potere far meglio che 
riprodurre il seguente articolo, pubblicato 
dal Times, ed inviatogli da un giureconsulto 
austriaco, che esamina l’ argomento con 
tanto ingegno, acums' e conoscenza della 
materia, che difficilmente potrebbe essere 
eguagliata, e che ciò offre in pari tempo 
sotto un certo aspetto un profondo sguardo 
sulle presenti condizioni politiche dell’Au- 
stria, soggiungendo anche il giudizio for- 
mato dallo stesso giornale inglese. 

L’articolo del giureconsulto austriaco è 
il seguente: 


cia; è perciò 
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IL Cattolico. Questo giornale discorrendo 
della teoria del. regicidio in confronto dei 
partiti politici, quando giunge ai clericali 
non nega che realmente qualche fatto, qual- 
che dottrina potrebbe trovarsi nella storia per 
cui individui appartenenti alla chiesa o si 
resero colpevoli di simili eccessi o si fecero 
sostenitori di simili teorie; ma sostiene che 
questi individui siano pur papi, vescovi o 
preti non sono la chiesa e sostiene che il 
vangelo non ammette questa teoria del re- 
gicidio. 

La scoperta come ben si vede non è troppo 
ingegnosa, ma lo sarebbe assai più quel- 
l’altra di trovare che il partito clericale ab- 
bia per regola di condotta il vangelo e non 
tutte quelle passioni che appunto dal van- 
gelo sono condannate. Chi ha mai attribuito 
al vangelo tutte le false dottrine secondo cui 
si regolano i clericali contro i quali noi 
combattiamo appunto perchè ci pare che di- 
mentichino un po’ troppo facilmente quel 
codice eterno di morale ? 


- 


IncmreRrA £ Francia. Leggesi nel Daily 


News : 


Lo stato delle nostre relazioni colla Francia e 
colla Russia sarà il principal argomento del con- 
siglio di domani. La politica del governo fu a 
questo riguardo così ferma e costante che lord 
Palmerston e lord Clarendon avranno certo ‘il cor- 
diale appoggio dei loro colleghi, nel resistere a 
questi atti d’insolente prepotenza e di improbo in- 
trigo, cui il gabinetto russe va ricorrendo , «Nella 
sua renitenza a dare alla Turchia , sulla frontiera 
di Bessarabia, quella linea di difesa, che e lo spi- 
rito e la lettera del trattato assegnavano al sultano; 
e nei suoi sforzi per romper l'alleanza anglo-fran- 
cese. Il popolo inglese ha pagato volonterosamente 
la sua parte delle spese dell'ultima guerra ed esso 
ora vuole dal suo governo, come una ricevuta in 
saldo, che cedano tutte le pretese della Russia 
sulla Turchia. Questa ricevuta esso può. solo a- 
verla per mezzo di tale geografico asselto di que- 
sti disputati confini, che soddisfaccia alle strate- 
giche necessità della Turchia ed escluda la Rus- 
sia dal Danubio: e questo assetto egli vuole che 
il gabinetto ottenga senza indugio. 

Ma, si dice, fermezza © costanza su questo 
punto possono rompere l'alleanza colla Francia. 
Quest’apprensione è, ne siam convinti, un gresso 
errore. Lord Palmerston disse già nèlla camera 
dei comuni che l'interesse proprio è la pietra an- 
golare della politiea d'ogni governo. ‘A chi dun- 
que quest'alleanza è più vantaggiosa ? Al governo 
inglese od al francese ? Noi non avviliremo punto 
l'unione dell'Inghilterra colla Francia, esprimendo 
l'opinione che l'alleanza è una cosa molto più im- 

portante per l’imperatore dei francesi che non per 

a regina Vittoria. Per l'imperatore, v'hanno con- 
siderazioni personali e dinastiche, a cui la no- 
stra graziosa regina è affatto estranea. Queste con- 
siderazioni e conseguenze sono per la Francia di 
anta importanza da non poter essa trovare in| 
Europa nulla che possa star al posto dell'alleanza. 
Un'unione coll’Inghilterra può esser utile & Luigi | 
Napoleone; può essergli pericolosa. una colla 
Russia; perchè l'alleanza coll'Inghilterra è onesta, 
franca, verace, limpida come il giorno; fa ap- 
pello a tutto ciò che v'ha di generoso, di nobile , 


partie, qui ne l appellent jamais quand elle 
peut venir; il Montalembert rappresenta /g 
propagande, | enthousiasme lempéré par la 
haine. E così per tutto l'articolo. 

Molto meno conosciuta, perchè più recente, la 
Revue contemporaine ha già la sua storia. Prese 
cominc'amento dal desiderio di alcuni. scrittori 
che volevano opporre una nuova Rivista alla ti- 
rannia del Buloz, e rappresentò il partito fu- 
sionista che voleva rappattumare ‘il conte di 
Chambord col conte di Parigi. Ebbe collabora- 
tori notevolissimi, Guizot, Villemain, Salvandy ed 
altri. Ma non vive una rivista perchè ha buona 
voglia di vivere. Videro quei signori che. scri- 
vendo lì non sarebbero letti; dunque calmarono 
la loro collera e fecero la lor pace col terribile 
Baloz, il quale si degnò di accogliere di nuovo 
i figli prodighi. Così la Revue contemporaine 
lasciata da quelli che potevano darle un po’ di 
fama e di considerazione, rimase co’ suoi più 
giovani ed oscuri scrittori, e cercò chi la vo- ‘il movimento letterario parigino, cioè francese. 
lesse comprare. Alcuni amici del governo im- | Di libri nuovi pochi menzionerò. Uscì, giorni 
periale se ne resero padroni e così ne fecero | sono, una curiosa storia del Barreau di Bor- 
un istromento per dar la risposta alle diverse | deaux, dal giovane avvocato Chauvot. Tal sog- 
opposizioni. Così abbiam visto il Troplong, pre- getto ha. un interesse generale , nonostante le 
sidente del senato, rispondere al Lamartine, e } contrarie apparenze, perchè non fu mai in 
all’ Ampère, dandoci nuovissime opinioni su Ce- | Francia, fuorchè a Parigi, una città dove gli 
sare e suoi suecessori. Ayendo ottenuto un avvocati oltennero tanta fama dalla rivoluzione 
sussidio, la Revue confemporaine può vivere | in qua. Si tratta nel suddetto volume dei Gi- 
senza ispirarci nessuna inquietudine sulla sna | rondins Vergniaud , Guadet, Gensonné, celebri 
«sorte. per la loro eloquenza nell'assemblea legislativa e 

Poco fa essa ha comprato l'Athenaeum fran- | nella Convenzione, e anche per la loro morte 
£ais, il quale moriva per mancanza di associati, 
@ di due sventure si tentò di fare una’ felice 


«Con estremo raminarico,serive un giornale del 
Nord della Germania, devono aver veduto tulti i 
legali austriaci i chiari e razionali ordinamenti 
del codice civile in affari mairimoniali, essere sur- 


nonica. Le ordinanze del concilio di Trento fu- 
rono reintegrate, e non si è ‘tenuto ‘alcun ‘conto 
dei grandi cambiamenti che sopravvennero in 
tre secoli nelle relazioni della vita sociale,» 

Giò che lo scrittore tedesco dice, è rigorosamente 
vero; ma avrebb’egli dovuto aggiungere che un altro 
egualesempio di sprezzo dell'opinione pubblica non 
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associazione. Che cosa vi dirò io del Correspon- 
dant? Organo dell'opinione cattolica, era diretto 
dal professore Lenormant, membro dell'istituto; 
ma di poi Montalembert, Falloux , Albert de 
Broglie accettati dal medesimo come collabo- 
ratori se ne sono falti padroni. ì 
La maison est à moi, c'est è vous d'en sortir. 

Oggidì fanno un'opposizione vivissima al Veuil- 
lot e all'Univers. Pochi leggono i loro articoli, 
ancorchè il talento degli scrittori principali sia 
notevole, e che l'importanza della loro posizione 
nel partito cattolico sia grandissima. Soli i cat- 
tolici si curano di quella rivista, come i perso- 
naggi ufficiali della Revue contemporaine e il 
partito liberale , razionalista, repubblicano della 
Revue de Paris. Al contrario la Revue des deur 
mondes corre sola dappertutto e si trova in tutti 
i gabinetti, in tutte le mani. 

Ho creduto bene di parlarvi così a lungo di 
queste quattro Riviste perchè concentrano in sè 








eroica ; poi di Lainé, Peyronnet, Martignac, 
Ravez e altri ministri è oratori della Ristaura- 





Opinione, Giornale politico 










rogati dalle ambigue prescrizioni della legge ca-' 
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si trova nella storia della legislazione. Una legge ec 
cellente e popolare è stata messa în disparte per 
far piacere ad un piccolo partito che è detestato 
dalla nazione, e la cui slessa esistenza. dipende 
dalla distruzione della civiltà moderna, e dal ri- 
pristino degli abusi del medio evo. 

Egli è possibile che vi sia stato un tempo in cui 
le leggi canoniche relative al matrimonio erano 
opportune, ma non fu che-alcuni secoli fa. Du: 
rante gli ultimi 500 anni uomini onorevoli, bene- 
voli'e saggi, fra i quali vi erano uomini di stato, 
giureconsulti e persino preti, si sono occupati a 
sradicare dalle leggi canoniche qualunque cosa 
vi fosse di pregiudizievole agli interessi sociali 
dell'uome, e il finale risultato dei loro lavori pro- 
lungati fu la legge sul matrimonio che sino ad al- 
cune settimane or sono formava una parle del 
codice civile austriaco. Il giorno 8 ottobre i frutti 
del travaglio di tanti dei migliori e più savii figli 
dell'Austria erano perduti, e invece dei medesimi 
si presentò ai popoli un’infornata di leggi fche po- 
trebbero essere stale vergate dagli uomini di stato 
che fecero le leggi per l’Austria durante il regno 
del fanatico imperatore Ferdinando II, 

È comune opinione in Germania che la presente 
generazione non abbia vocazione per. la legisla- 
zione, ma vi si trovano eccellenti modelli, e quelli 
che non hanno forze creative farebbero bene di 
imitarli. Nella legislazion® civile ogni parola è bene 
ponderata prima che sia adoperata ; si deve dire 
nè troppo nè poco, e affinchè non vi siano inter- 
pretazioni arbitrarie delle leggi, destinate a servir 
di regola per milioni d'individui, si hanno tulte ‘le 
cure possibili per evitare l'ambiguità. La legge 
canonica invece è diffusa ed oscura; invece di de- 
finizioni sì danno deserizioni, e le eccezioni alla 
regola sono così numerose che le regole stesse 
sono quasi perdute di vista. La chiesa disprezza 
la logica moderna e le definizioni filosofiche, ma 
si diletta delle ambiguità di linguaggio, offrendo 
in questo modo ai suoi seguaci l'opportunità di 
esercitare un potere arbitrario. 

La nuova legge sul matrimonio è uno splendido 
saggio della logica gesuitica. Nell'appendice II, 
che rigorosamente parlando è la legge matrimo- 
niale ecclesiastica, si adopera il linguaggio degli 
scoliasti del medio evo, e si conserva lo stile 
regolare monastico. Infatti tutta la composizione 
è così stranamente diffusa ed insipida che si 
crede quasi leggere le decretali di Isidoro, che 
al pari dei decreti del concilio di Trento, sono 
frequentemente tradotte letteralmente dal latino 


ed inserite nel testo della legge. Anche l'appen- 


dice I, che è la legge dello stato in quanto alle 
conseguenze legali che sorgono dal matrimonio, 
è lungi dall’essere ben concepita. Egli è evidente 
che non si è permesso ad alcuna penna secolare 
di cambiare una parola nelle leggi ecclesiastiche, 
ed egli è ugualmente chiaro che un prete fece 
l'abozzo della legge dello stato, al quale fu poi 
data una forma all'ingrosso da qualche ossequioso 
laico. 

Affinchè il pubblico all’estero sia in grado di 
acquistare un'idea esatta dello spirito che domina 
nella nuova legge sul matrimonio, faremo men- 
zione di alcune delle determinazioni che con- 
tiene, 

Nella sua dichiarazione di abdicazione lo stato 
dice che appartenendo ‘gli affari matrirobiali 
alla giurisdizione della chiesa, egli non ha più 
nulla a fare coi medesimi. Soltanto nelle csvili 
conseguenze legali del matrimonio lo stato si 
riserva il diritto di decisione, e questa riserva 
rassomiglia assai ad una concessione fatta dalla 
chiesa, poichè si dice all'art. 10 del concordato 
che i giudici ecclesiastici devono riferire le con- 
seguenze civili del matrimonio ai giudici lempo- 
rali. Lo stato non ha alcun diritto di determinare 
gli impedimenti al matrimonio; e per conseguenza 
tutti ,si trovano negli statuti ecclesiastici che for- 
mano l'appendice II. 
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zione. Gli aneddoti sono numerosi e ci fanno 
conoscere la storia della rivoluzione e di questi 
cinquant'anni sotto un punto di vista particolare 
ed intimo. Ben conoscere gli uomini sarà sem- 
pre il miglior modo per capire gli eventi nelle 
loro cause, del pari che negli effetti. 

Un altro libro nen meno singolare ci diede il 
signor Edouard Fournier, ton questo titolo : 
l'esprit dans l'histoire. L'autore prese per 
iscopo di mostrare quante bugie siansi intro- 
dolte nella storia. Ma perchè un tal soggelto 
sarebbe troppo vasto per un piccolo volume, egli 
si restringe nel dimostrare che le parole famose 
degli eroi, dei principi, ecc. dell'istoria di Fran- 
cia sono state fatte quasi tutte aprés coup o dal 
popolo o dagli scrittori. Molte volte il signor 
Fournier ha ragione contro la storia ; epperò 
mi pare che il principale difetto del suo libro 
sia di dare prove insufficienti e di presentare 
come una bastante dimostrazione l’asserzione 
di questi o di quelli il cui nome, le cui opere 
vengono del resto scrupolosamente indicate a 
piè delle pagine. La morale di tal lavoro è che 
lo spirito di cui si fa onore ai grandi è per lo 
più anonimo, e che, come sì dice, nessuno ha 
tanto spirito come tutti quanti. 

Di Parigi non vi dirò altro per ora senonchè 
l’irritazione contro i proprietari aumenta cor 
proporzioni terribili. Pochi giorni sono, un pro- 
prietario andava nel giardino del Luxembourg 
dando del ladro ad un operaio il quale non ri- 
spondeva mica. Perchè l’ ingiuriale così ? disse 
un giovane che passeggiava nel medesimo luogo. 
— Egli si parte da una mia casa senza pagarmi 












Nel codiee civile si era ritenuto necessario per 
il vantaggio dello stato di conservare l'autorità pa- 
terna. Non si credeva conveniente che ad un mi- 
norenne, una persona al disotto di 24 anni, fosse 
permesso di contrarre matrimonio senza.il con- 
senso del padre, 0 del legale lappresentanle del 
padre; ma la legge proteggeva il minorenne da 
ogni abuso dell'autorità paterna , enumerando i 
casi nei quali era in facoltà del padre di ricusare 
il suo assenso al matrimonio del figlio. Se il pa- 
dre rifiutava il consenso, fondato sopra qualsiasi 
motivo in fuori di quelli menzionati dalla legge, 
lo stato interveniva immediatamente a favore del 
minorenne. Secondo il codice civile era nell’ inte- 
resse dello stato che un soldato non prendesse 
moglie, senza'il permesso delle autorità militari. 
Se l'indispensabile permesso non si olteneva in 
prevenzione, il matrimonio come d’un militare era 
irrito e nullo. La nuova legge (canonica) non ri- 
conosce i mentovati impedimenti « perchè sono 
fondati sopra relazioni civili. » $ 

Lo stato che ha solennemente dichiarato di non 
avere alcuna ingerenza hegli affari malrimoniali, 
fa soltanto di necessità viriù riconoscendo” che 
per l’avvenire gli impedimenti » di cui si tratta, 
cessarono di esistere. Si avventurò per altro .di 
pronunziare dei divieti di entrare în impegni ma- 
trimoniali, e la chiesa per dimostrare il suo desi- 
derio di rendersi gradita, dice al paragrafo 69, 
appendice Il: 

« Sebbene lo stato colle sue ordinanze non 
possa prevenire la conclusione di legittimi matri- 
trimoni fra cristiani cattolici, pure non si permet- 
terà ai sudditi austriaci di trascurare le determi- 
nazioni della legge austriaca, relativamente alle 
conseguenze civili del matrimonio.» 

Così un matrimonio che in avvenire sarà con- 
tratto,da minorenni e da militari senza il permesso 
dei parenti o dell'autorità militare sarà valido. 
Il diritto della ehiesa di dar corso alla cerimonia 
religiosa è riconosciuto, ma le persone maritate, e 
il prete che celebra il matrimonio, sono passibili 
di pena. La nuova legge riconosce indirettamente 
che lo stato ha fatto una concessione assai pre- 
giudizievole ai suoi interessi, poichè nel para- 
grafo 32,appendice I,troviamo la seguente crudele 
clausola: Se un minorenne si marita senza il 
« consenso del padre, quest’eltimo ha la facoltà 
« di diseredarlo, e una successiva riconciliazione 
< non può essere considerata una revoca della di- 
« seredazione. » Il lettore potrebbe supporre che 
la chiesa dovesse essere soddisfatta ‘di un tale 
trionfo, ma si vedrà che lo stato fu costretto a far 
nuove concessioni, e ad abbandonare uno dopo 
l’altro i principii stabiliti. È 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Trieste, 13. 

Costantinopoli, 7. Eccettuato il granvisir 
tutti gli altri ministri restano. 

L'ufficiale piemontese San Martino è stato 
assunto come capo istruttore delle truppe 
persiane. 

Due reggimenti persiani introdottisi in 
Heratil 31 agosto in seguito ad intelligenza 
coi loro correligionarii furono respinti con 
gravi perdite. 





Parigi, 14 novembre. 

Il principe Carini è arrivato a Parigi. Il 
marchese Antonini è partito per Bruxelles. 

Madrid, 11. Alessandro Casero è nomi- 
nato ministro a Torino. 

Costantinopoli, 7. Rescid bascià pre- 
siede di già il consiglio dei ministri. Me- 
hemet è nominato ministro di marina, 
Fuad degli affari esteri. 


RA SCIA 


l'affitto. --- Ma in questo tempo. @ con queste 
vostre esigenze, riprese il giovane, può darsi 
che taluno non paghi senza meritare il nome 
di ladro. -- Non sarebbe questi un poveretto di 
cui dovreste aver compassione ? --- Intanto al- 
cune persone eransi fermate e mostravano una 
viva indegnazione. Poco a poco quasi tutti dis- 
sero villanie al proprietario e lo insultavano 
come egli, poco prima , insultava l’ operaio. Si 
dice che due uomini di polizia, che noi chia- 
miamo sergents de ville, essendosi approssimati 
e avendo richiesto di sapere di che si trattasse, 
quando videro ch'era un proprietario ingiuriato, 
se ne andaron via, senza volerne saper di più 
nè dissipare la folla. Onde potete capire. quali 
siano i veri sentimenti del governo intorno alla 
gravissima quistione degli affitti. Si dice inoltre 
che quando un operaio non può trovare una 
casa da alloggiarvisi, corre alla prefettura di 
polizia. I mobili della sua famiglia sono rice- 
vuti ne' magazzini della prefettura; egli co' suoi 
trova provvisoriamente un ricovero nelle camere 
della medesima, finattantochè possa trovare un 
appartamente il cui prezzo non sia esorbitante 
e fuor di misura co’ suoi mezzi di fortuna. Nel 
quartiere della Madeleine in tutte le case di 
nuovo costrutte non si trova più da alloggiarvi 
a meno di quattro o cinque mila franchi, e co- 
nosco più d'una persona la quale pagò tal somma, 
avendo appena tre mila franchi di stipendio. 
Ben capite che una società che va così orga- 
nizzata può prevedere terribili sventure per un 
non lontano avvenire. 

































I persiani si sono inoltrati a presso 
Herat ma furono respinti dagli afgani. 

Berlino; 13. La dieta monarchica è con- 
vocata pel giorno 29. S. M. ile il’aprirà 
in persona. cus 

Un porto di guerra sarà stabilito a Rugen. 
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INTERNO he 
\ATTI UFFICLALE Dato 
La Gazzetta Piemontese pubblica un elenco di 
ventitre pensioni... > (0) 3 
— $. M., con decreto del 29 scorso mese d’ot- 
tobre, sulla proposta del priîtno segretario del gran 
magistero, ha dispensato il rettore dell’arciconfra- 
ternita dell’ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro, sa- 
cerdote D. Ignazio Maccario,. dietro a sua do- 
manda, da ogni ulterior servizio; 6 lo ha in pari 
tempo nominato a cavaliere del prefato ordine, 





FATTI DIVERSI 


Necrologia. 1 giornali di Nizza; Marittima an+ 
nunziano'la. morte dell'avv. Galli, già sindaco e già 
deputato del secondo cullegio elettorale di quella 
città al parlamento nazionale. 

Viaggio di diplomatici. 1l nostto ‘ministro 
plenipotenziario a Parigi, marchese di Villamarina, 
fece una rapida gita à Torino. Si fermò un giorno 


solo e l’altro giorno ritornò alla sua residenza a 


Parigi. 


Guardia nazionale. Giovedì 20 corrente. alle 
ore 7 12 di sera e nel solito locale in via del- 
l'Arca num. 8, la società d'istruzione militare e 
beneficenza della guardia nazionale di Torino 
darà l'accademia di scherma così detta di riaper- 
tura delle scuole. 

Viaggio di principi. Serivesi da Nizza : 

« Dicesi probabile l’arrivo, in quest’ inverpo, in 
Nizza, della granduchessa Alessandrina Giuseppa, 
sposa del granduca Costantino, e delle sue figlie 
Olga e Wera. Una lettera di Pietroburgo annunzia 
la loro partenza da quella città il 29 ultimo ot- 
tobre, » 

Arrivi. Leggesi nella Gazzetta ufficiale di 
Milano: 

« leri arrivò di passaggio in questa città, è prese 
alloggio all'Hotel de la Ville, S. A. I. la grandu- 
chessa Elena di Russia. S. A. 1. riparte questa 
sera per recarsi a Nizza. » 

Municipio di Genova. Si legge nel Corriere 
Mercantile : j 

« Se non siam male informati, il consiglio de- 
legato nel suo schema di bilancio per l’anno 1857 
propone di non inscrivere il canone gabellario, 
come unico mezzo di pareggiare l'attivo col pas- 
sivo. È noto che il municipio deve ancora tutte 
le rate di (esso canone pel 1856; si crede che 
verrà. proposto ; al governo, come il maximum 
delle offerte consentite dalla strettezza delle ci- 
viche finanze, il pagamento di metà soltanto, sia 
pel 1856 come pel 1857. Il governo che finora non 
fece alcuna istanza pel pagamento, comprese fi- 
nalmente senza dubbio l'assurdità d'on gravame 
che visne -da- un'imposta così male impiantata, 
poichè colpisce came materia imponibile un con- 
sumo dieci volte inferiore oggidì (per cause troppo 
note) al presunto in legge. Il governo deve dun- 
que accettare come buona la transazione, e pre- 
parare intanto per la prossima sessione una ra- 
dicale riforma delle gabelle: accensate, tanto in- 
foste ai bilanci, di tutti i municipi: della Liguria.» 

Fin qui il Corriere Mercantile: a ciò noi po- 
Iremmo soggiungere che i pesi sono infesti a tutti 
e non soltanto ài municipi della Liguria; ma che 
con ur po' di buona volontà sì giunge ad acco- 
modarsi anche ai bisogni non presunti dello 
stato. 


Questo diciamo non già per opporci a che le 
gabelle accensate siano rivedute è ne sia miglio- 
rato il riparto : ma selo per accennare anche alla 
necessità nei cittadini e nei municipi di non creare 
troppo facilmente” ostacoli ‘alle-imposte’ libera- 
mente acconsentite e sulle quali si fonda il bi- 
lancio. Noi vediamo benissimo come un municipio 
il quale voglia assicurarsi della popolarità facil- 
mente vi riesca esonerando i contribuenti da quei 
pesi che la legge ha stabilito; ma se tutti faces- 
sero così, come si andrebbe innanzi ? 


Società filodrammatica in Chieri. Ci si an- 
munzia che a Chieri venne costituita una società 
filodrammatica collo scopo di divertirè educando 
la popolazione, e di dirigere gli introiti che si fa- 
cessero a qualche scopo di beneficenza. Noi siamo 
lieti di ciò come di un fatto che molto onora il 
paese in cui così bel pensiero potè essere conce- 
pito e condotto a fine. 

Esercizi militari. -- Alessandria. Le truppe di 
questo presidio continuano le loro esercitazioni 
autunnali. Per i già fatti seminati non potendo 
esse: più-eseguire fazioni campali, con savio -in- 
tendimento vengono esercitate in marcie mano- 
vre, e in riconoscenze, ora disponendo i corpi 
all'offensiva, ed ora alla difensiva. Una di queste 
esercitazioni ci venne fatto di osservare sabbato, 
nella ‘marcia verso Solaro; e iéri nella ricono- 
scenza al di là della Spinetta, verso Tortona. 

(Pontida) 

Nizza, 11. Stamane alle ore 10, dice il Niz- 
zardo, è giunta nel porto di Villafranca una fre- 
gala a vapore russa. Essa ha scambiato i saluti 


d'uso col forte e col vapore-il Governolo. 
(Espero) 















L'Opinivne, 
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Notizie Italiane 
Pace STATO ROMANO Se a 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Ancona 
1 novembre : 

« L'edilto dell’inquisitor generale del 6 agosto 
Nomostante l'aggiunta clausola finale, non si trov 
che in aleune poche sagristie, e anche. in queste 
in luoghi che non cadono facilmente sott'occhio; 
di una pubblicazione più estesa con affissi nelle 
vie, in luoghi pubblici, in caffè e tratiorie non si 
parla nemmeno dacchè la ripubblicazione non è 
che una formalità, della Quale fu fatto’ ‘dovere 
solto il papa Leone XII ad-ogni. inquisitore-gene- 
rale precisamente perchè nel corso dei tempi l’e- 
secuzione di molte determinazioni ivi contenute è 
diventata. impossibile, come per esempio quella 
del vietato consorzio fra cristiani ed ebrei, dacchè 
la maggior parte di questi ultimi abita già fuori 
del'ghetto in case cristiane, 9. viceversa vi. sono 
molti cristiani nelle case di ebrei. È però certo 
che nonostante queste trasgressioni lollerate, oc- 
corrono di quando in quando applicazioni di 
quelle leggi che ci farebbero dimenticare il'secolo 
nel quale viviamo. Per ‘esempio si può rammen- 
mentare il caso avvenuto. nel maggio scorso. ad 
una scelta società, composta di persone apparle- 
nenti alle migliori famiglie di Ancona tra cristiani 
ed ebrei. 

« Questa società si era riunita per.dare un ban- 
chetto alla cantante Cortesi-Grippa; ma sgraziata- 
ménte scelse per quesl’oggelto un venerdì, ele 
persone intervenute furono eondannate dalla cu- 
ria vescovile a 5 scudi di multa cadauna: 0 a 5 
giorni di carcere per aver mangiato. di grasso in 
quel giorno e per essersi accomunate a pranzo 
con israeliti. Questi ultimi, ai quali fu applicata ia 
stessa pena , pagarono la multa, ma i convitati 
cristiani, tutti ricchi possidenti, si rifiutarono di 
pagare e si lasciarono piuttosto mettere in pri- 


gione,ovefuron condotti coll'accompagnamento di 


quasi tutti. gliabitanti di Artcona, ed ove del re- 
sto fu loro concessa la maggior libertà per rice- 
vere visite e per altre facilitazioni.» 






FRANCIA 


Scrivono al Morning Post da Parigi, 6: 

« L'imperatore e l'imperatrice èla corte tornano 
a Parigi domani. È probabile che S. M. darà su- 
bito la sua più profonda attenzione al parziale 
scontento degli operai, che continuano ad espri- 
mére la loro ostilità al governo , circa la carezza 
del pane è l’alto prezzo delle pigioni. Il governo 
aveva già accordata qualche assistenza agli operai 
di certi quartieri di Parigi ; ma provvedere a tutti 
vuol essere per verità impossibile. I proprietari di 
case, profittando di ciò che il numero delle fab- 
briche si dirada per gli atterramenti di abbelli- 
mento, domandano prezzi che pochi sono in grado 
di pagare. Ne risulta una generale indegnazione , 
di cui non vi fu mai esempio, contro essi pro- 
prietari. E invero la cupidità di questa classe è 
stomachevole e può eventualmente tornare tut'al- 
tro che profittevole. In molte occasioni, essi do- 
mandano intorno al doppio; e con una durezza di 
cuore, che appena si può capire in una società 
civilizzata, frequentemente mettono sul lastrico 
una famiglia, perchè non può pagare una pigione, 
che è affatto sproporzionata ad ogni guadagno e 
ad ogni reddito. Egli è vefàmenté come ammazzar 
un’oca che produca uova d'oro, perchè vi somo in 
Parigi molti appartamenti senza inquilini. Nè il 
male è solo limitato a quelli che vivono in’città; 
esso intacca anche il commercio , cacciando via 
le famiglie straniere di piccol reddito, che già.da 
anni abitavano Parigi. » 








Notizie Ultime 


La santa inquisizione. Stando ad una corri- 
spondenza di Roma, quel frate che pubblicò l’ul- 
limo manifesto della santa inquisizione da noi ri- 
ferito nel suo testo : originale, sarebbe stato  di- 
mosso. Siccome però la corrispondenza è diretta 
alla Gazzetta ufficiale di Verana, così la notizia 
merita conferma. 


Si scrive al Daily News da Napoli 6 novembre: 

« Non ha ayuto luogo .il minimo cambiamento 
nella situazione delle cose dopo l’ultima mia let- 
tera. Si dice che il re è più fermo che mai, seb- 
bene si sussurrino piuttosto desiderii che speran- 
ze, affinchè si faccia qualche cosa; Quando la sua 
irritazione sarà cessata, 0 che gli parrà Cinon es- 
ser più sotto la pressione esterna, speravo alcuni 
che forse S. M. sarà indotta a vedere la via nella 
quale stanno i suoi veri interessi. x 

« La famiglia reale anderà a Caserta péril parto 
della regina, anzi vi doveva arrivare pervil 5. 
Questa sarebbe una buona occasione per S. M. di 
concedere quello che si desidera, senza abbattere 
nulla del suo orgoglio. Peraltro non si sa nulla ; 
e il programma delle potenze alleate è avvolto in 
un mistero così profondo come sono le intenzioni 
del re. 

« Avvenne un fatto che mi affretto.di riferire. Il 
signor Lawrence Iggulden ritornava ieri sera colle 
sue due sorelle alle ore dieci e mezzo, quando 
gli fu data la voce dalla sentinella in Chiatamone: 


Giornale pulitico 
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i signor Iggulden RORION 
tamente: amici/ e poi ebbe l'ordine dal soldato 
«che aveva spianato il fucile, di avanzarsi ad uno 
ad uno colla sua compagnia. Questa mattina il 
signor Iggulden :si recò alla guardia per fare le 
sue laguanze, e il caporale gli disse che non 
erano stati dati ordini in quel senso e che la sen- 
nl devè essere slata spaventata da ciò che gli 
sembrava un aliruppamento. . ji 

« Tosto che il fallo venne a cognizione del capi- 
tano Gallway,.console inglese, egli colla consueta 
prontezza si presentò assieme al signor Iggulden 
al signor commendatore Carafa, ministro degli 
affari. esteri ed espose quanto avvenne. Il mini- 
stro .li ricevette con molta cortesia, disse che 
l'avvenuto era in opposizione ai suoi ordini, 
espresse il suo dispiacere, e promise un’imme- 
diata inchiesta e soddisfazione.» ©» 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


i Parigi, 12 novembre. 

Diéesi che il. risultato? del consiglio tenutosi a 
Compiègne, consiglio cui assistette anche Persi- 
gny, è che la Francia, per spirito di condiscen- 
denza verso l'Inghilterra, cercherebbe d’accordo 
colla. Russia di terminare le difficoltà che si op- 
pongono alla conelusione definitiva della pace. 
Ecco, se sono ben informato, la condizione attuale 
delle cose. I russi cederebbero sulla fuistione 
dell'isola dei. Serpenti, nella. quall’isola però i 
turchi non porrebbero stabilimento militare. 
L'isola sarebbe neutra ed. occupata. da un: distac- 
camento turco, che sarebbe incaricato di mante- 
nere il faro. .La sorveglianza di questi punti sa- 
rebbe data ai bastimenti inglesi e francesi. Bol- 
grad sarebbe diviso in due ed il piano dell’impe- 
ratore adottato. I russi rinuncierebbero ad ogni 
diritto di navigazione sul lago, che, dicesi, comu- 
nica col Danubio. 

Esistono altri progetti più circostanziati e più 
completi, di cui io non ho cognizione. Gerto è 
però che si tratta molto a Londra ‘è èhe le cose 
prendano una piega pacifica. Ci sono dintorno 
all'imperatore due correnti: una inglese, rappre- 
sentata da Persigny; l'altra russa, rappresentata 
da Morny. In questo momento, la vince Persigny 
é ciò gli: dà una grande forza a Londra, presso 
lord Clarendon. Insomma la sitnazione va miglio- 
rando e semplificandosi, sotto il rapporto diplo- 
matico e dalla parte dell'Inghilterra; ma si com- 
Dlica invece dalla parte dell'Austria, la quale si 
inquieta molto per certe voci che si fanno cor- 
rere a proposito di progetti ehe si attribuiscono 
all'imperatore dei francesi ed allo czar, pel gio- 
vine duca di Leuchtenberg, il cui padre fu vicerè 
d'Italia. Non mi farò l’eco di tutto ciò che si dice 
a questo riguardo; però è .certo che a Vienna vi 
fu in questi giorni una viva inquietudine, in se- 
guito a comunicazioni che si sarebbero ricevute 
a questo riguardo. Non fo allusione a comunica- 
zioni diplomatiche, ma a comunicaziorti officiose 
ed a voci che si fauno correre sugli affari d’Italia. 


Sotto il rispetto finanziario, le notizie di Germa- 
nia souo migliori; eppure, c'è ancor molta esita- 
zione negli speculatori e si parla dell'insistenza 
della banca presso l’imperatore, per ottenerne il 
corso forzato. Mi si dice che l'imperatore fu ‘un 
momento scosso dalle osservazioni molto vive, 
che gli furono soltoposte a questo riguardo. Gli si 
strapperà questa concessione ?-Lo ne dubito, giac- 
chè l’imperatore considera il provvedimento. del 
corso forzato come rivoluzionario. La banca deve 
pubblicare fra pochi giorni lo stato della sua si- 
tuazione, che è a un dipresso la stessa del mese 
scorso. Il miglioramento fu minimo. Però , sic- 
come il commercio par che si ripigli un po’, la 
banca sarebbe disposta a riportare lo sconto a 90 
giorni. A. 

BELGIO 

S. M, il re aperse la sessione legislativa del 
1856-57 il giorno 11 novembre. Nel discorso da 
lui pronunciato non si parla che degli affari in- 
terni del paese, e non si fa alcun cenno della po- 
litica estera. 

SVIZZERA 

Un dispaccio telegrafico da Berna annunzia che 
il generale Dufour è partito per Parigi, incaricato 
di una missione particolare per l'imperatore Na - 
poleone. 











d: INGHILTERRA — — } 

Londra , 1ì novembre. La sera dèl 10 ebbe 
luogo il banchetto del lord mayor'al quale inter- 
vennero molti distinti personaggi fra i quali il 
duca di Cambridge e lord Palmerston oltre diversi 
altri ministri ed alcuni diplomatici esteri. Essendo 
stati proposti i soliti brindisi, si tennero diversi 
discorsi, € fra gli oratori vi fu anche lord Pal- 
merston. 

Rileviamo dal suo discorso i seguenti passi che 
hanno relazione colla situazione politica : 

« AI principio di quest’annò ‘îl paese possedeva 
il più bell’esercito, e la più magnifica flotta che 
Mai siasi veduta ‘per la difesa dell'onore e det di- 
ritti dell'Inghilterra. Gli animi del popolo erano 
saliti ad um’altezza di entusiasmo che non si era 
mai veduta pei precedenti annali del paese, Ave- 
vamo tutta la fiducia che contintando la guerra si 
sarebbero ‘ottenuti grandi successi, eguali per lo 
meno a quelli già conseguiti dalle armi alleate. 
Ma quando trovammo che si potéva ottenere colle 
negoziazioni condizioni di pace soddisfacenti alle 
nostre giuste domande, èche avrebbero assicurata 
la futura pace ed indipendenza dell'Europa, noi 
credenîmo nostro dovere di deporre la:spada e in 
unione ai nostrì alleati di mettere un fine alle osti- 
lità che sino.allora procedevano. 

« Eravamo convinti che il popolo d'Inghilterra 
avrebbe di buon grado abbandonato le speranze 
di future aggiunte alla sua gloria navale e mili- 
tore, dacchè comprese chevi: fini: della guerra erano 
Stati essenzialmente raggiunti. 

« Ora ci resta di vedere ‘che le condizioni di 
quella pace siano fedelmente adempiute ( forti e 
‘continuati applausi)'— siano Tedelméeutò adem- 
piute ed onorevolmente osservate (rinnovati ap- 
plausi) e allora ho fiducia che la pace dell’Eu- 
ropa sarà collocata sopra un fondamento sicuro è 
permanente. » : 


| ee tn RAI DTA PITTI PADENLO EIN 


Dispacci elettrici prio. 

| AGENZIA STEFANI 
ni Parigi, 14 (sera). 

Madrid ; 13: È tolto lo stato d'assedio. 
Sono accordati crediti straordinarii al mini- 
stero delle finanze. 

Azioni del credito mobiliare 1955. 

Strade ferrate austriache '758. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 557. 
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Borsa di Parigi del 14 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
A ye È 66 50 66 65 
41]2.p.010 =. 9025 9070 
Fondi piemont. 
5 p. 0j0 1849 89» dd» 


5 pi o 1853 ds» » 
Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzodì, 


_——@aAaRaunnanra rana art 
G. Romsarno Gerente. 
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Voiei 6 mois que le Comptoir des actionnaires 
réunis a commencé ses opéralions, et depuis ce 
temps, malgré la faiblesse eroissante du marché 
qui.a rendu si difficiles les opérations de Bourse, 
il a pu payer à ses co-intéressés 23 pour.cent pour 
leur part dans les bénéfices. ; 

Ce résultat n'a pas besoin de commentaire, les 
faits parlent et prouvent d'une manière évidente , 
aux plus timides, que la combinaison est excel- 
lente. 

Il est facile d'expliquer ce résultat, lorsqu'on ré- 
fléchit que là.où la spéculation isolée doit trouver 
des mécompies amers, et parfois, la ruine, l'agglo- 
méralion des capitaux doit recueillir des bénéfices 
cerlains, parce quelle peut ‘attendre et parce 
qu’elle domine lasituation au lieu d’'ètre dominée 
par elle. \ 

Aussi les Comptes courans du comptoir des 
actionnaires réunis suivent<ils- chaque jour une 
marche ascensionnelle, tant ‘sous; le rappori: du 
nombre des clients, que par l'importante ‘des ca- 
pitaux qui viennent s'y engager. 
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CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso aurENnTICO -- Torino, 14 novembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 
Renprte Godimento 
1819 5 0/0 1 ottoire. . . . 
1831 » lluglio..... 
»  lselleMmbre... 
1849 » ll luglio..... 
1851 » 1lgiugno. 
1853 3 0/0 1luglio..:.... 
OspLicaz. 
1834 4 0/0 lluglio....... 
1850 4 0/0 1 agosto . .... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0n.a. 
Cassa di sconto (liberate).. 
ld. Terza emiss........ 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. 
Ia. Nuova emiss. . . ... 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Ferrovia di Cuneo l ottobre 
Ferrovia di Novara l lug. 
@bblig. Id. .......... 
Ferrovia di Pinerolo 1 luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
» Alessandria a Stradella 
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Rue d’Amboise, 3, Paris. 


Il y.a.six mois, les COMPTES COURANS du 
Comptoir des Actionnaires Réunis devaient solliciter 
lo confiance publique, Aujourd’hui, ils peuvent pré- 
senter des faits. accomplis: en six mois, les réparti- 
tions payées aux capitalistes et aux spéculateurs qui 
ont versé leurs fonds, en COMPTES COURANS, 
ont atteint ‘25 fr. pour 100; représentant près de 
46 pour cent par an. 

Comment expliquer de parcils bénéfices? — Par 
la centralisation des'capitaux, qui permet d’acheter 
et:de»conserver pour ne vendre qu'avee dénéfice, et 
par la centralisation des renseignemens, qui &chap- 
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R L ATQ couvirons 
\g MENSUELLES 
DES CAPITAUY, scor 


pent aux investigations particulières. 

Quelle sécurité particulière présentent les COM- 
PTES COURANS? — Cest que les capitaux sont 
toujours représentés par des titres et des valeurs de 
premier ordre, et que tous achats et toutes ventes 
à découvert sont formellement interdits. 

Quel avantage présentent les COMPTES COU- 
RANS sur d'autres établissemens ayant un but ana- 
logue? — C'est de laisser les fonds versés toujours 
DISPONIBLES, c'est-à-dire quetoutparticipant 
peut retirer ses capitaux, en foul ou en partie, en 
prévenant 10 jours avant la fin de chaque mois. 














BUT DE L'OPERATION. — Les opérations consistent en Achats et Ventes de toutes les valeurs cotées à la Bourse de Paris; 


CONDITIONS. — Tous les titres cotés à la Bourse 


savoir: 


| Ceux versés avant le 20 de ‘chaque mois, 
Le minimum de chaque versement est de 


N 


Le résultat des opérations du mois est adressé è chaque intéressé dans les premiérs jours du mois suivant. 


Adresser les valeurs ou les espéces è Ul, DU DA PERCNELLR et PERURO® banquiers, rue d’ Amboise, 5, à Paris. 





COMPAGNIA TRANSATLANTICA pi GENOVA 
LINEA DEL BRASILE 


Partenze regolari il 20 d’ogni mese. 
Il magnifico piroscafo nuovo ad elice, di 2000 tonnellate e 300 cavalli di forza, 


TORINO 


uscito or ora dai cantieri di Londra, comandato dal cap. Lurer Doprro.; è aspettato a Ge- 


nova verso il 10 del p.v. per ripartire 


il 80 Novembre a ore 12 meridiane 
per MARSIGLIA, BARCELLONA, CADICE, TENERIFFE, PERNAMBUCO, BAHIA, 
RIO JANEIRO, MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
Le merci è passeggieri per Montevideo e Buenos-Ayres saranno in Rio Janeiro trasbor- 


dati sopra altro vapore della Compagnia. 


Le merci saranno ricevute a bordo sino al giorno 18 novembre solamente. — T passeg- 
gieri devono farsi inscrivere entro il giorno 19. — Le lettere e giornali non si ricevono 
che col mezzo dell'amministrazione delle R. Postò. 


Genova, 21 ottobre 1856. 


I Direttori 
G. BOLLO — R. RUBATTINO. 







@.a edizione. 1 vol. di 





dei dipartimenti e dell’estero. 


e 


Questo eccellente 
bilisce-llappetito; 


Uno dei rami della SCIENZA MEDICA messo alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie delle vîe orinarie 
e qualunque infermità relativa 
800 pagine, adorno di ®57 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MALATTIE cONTAGIOSE, RistRINGIMENTO, CATARRO DI vESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITÀ” 
DesoLkzza, InroceLe, PeRDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGrene, PRESERVATIVI, ecc 


Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto duplice coperta. Parigi, presso l'autore Dott. JOZAN, 33, 
rue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l’Ancienne Comédie, 


Nota. I malati possono curarsi da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
GurE, CONSULTI, da mezzogiorno alle 2:e per mezzo di CORRISPONDENZA AFFRANCATA. 
pata x 


GRANI DI SANITÀ pei Dottore FRANK 











ed i principali librai di Parigi 







purgativo autorizzato, e conosciuto da più di 60 anni, facilita la digestione, rista- 
rimedia-ai mali di-stomaco-e-all'emierania,-dissipa-la costipazione e.purifica il san- 


gue. È uno dei migliori purganti che chiamansi di precauzione. — Senza interrompere le proprie oc- 


cupazioni sì può 
palore Lenormant, — 
firma A. RoUvikrE. — 


prendere prima del pranzo o della cenai — Esigere l’istrozione col nome dello stam- 
Per prevenire le, coniraffazioni. ogni scatola porterà, il_ timbro imperiale sulla 
Prezzo L. 1 50, — Parigi, farmacista d’Antin; Torino, Depanis via Nuova presso 


piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N13; Ballarino, Doragrossa : Chivassu, T. Ferreri e 


Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, 


dale militare; Nizza, Dalmas, agente generale. 


Galliani, ospe- 
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| LINGUA INGLESE 
CORSI E LEZIONI PRIVATE 
° Metodo Minn.x, Te: S 
PROGRAMMA « DICHIARAZIONI ni distribaiscamo 2a C. SehiSop: 
* modi ded » ria della Posta, 4°, dalle 9 alle 
I notim.; eno è pere visibile HH REGOLAMENTO per le Lezioni. 






SOTTO CARICO IN GENOVA 


PER LONDRA 


Il Clipper Barck-Schip Cornucopia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
J. Jarvis, inglese, partirà alla fine del cor- 
rente mese. Per imbarcarvi merci dirigersi 
in Genova ai mediatori Bancroft e Nimmo, 
Palazzo Solari, Piazza S. Lorenzo. 


MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S, g. d, g. 
Rue de Constantine, 3, Paris. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils à air en CaostcHove ,, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Pdids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutehoue, 
chauffées à l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaires. — ‘Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 


douleurs rhumatismales:.., | e 








en Souscriptions au pair et en Reports. 


CANAVERO Giuseppe | 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene ‘negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. | 


Magasin Parisien 


Grande quantité de Chapeaux en velours et 
satin avec fleurs et rubans de France è 8, 
9, 10, 11, 12 francs etec., jusqu'à 50 franes 
et plus. 

Manteaux et lingerie pour Dames. Cun- 
fectionnement de manteaux et habillements 
d’enfants en 24 heures: 

Assortiment.de robes et coiffures pour bal. 

B. STRUSSENFELD-BENATTI. 

Rue Deux Beufs, maison Morteo , vis-à-vis du 

cloître de Si-Thomas. 


D nprfiobiatiz. de "Di w 
IL GIOVEDI 
LETTURE DI EDUCAZIONE 
DEDICATO 


AI GIOVANETTI D’AMBO I SESSI 


CONDIZIONE D’'ASSOCIAZIONE 

Esce ogni giovedì in un fascicolo di pag. 32. 0- 
gni fascicolo ha una tavola peresercizi progressivi 
di disegno in figure, ornato e paesaggio. Al prin- 
cipio d'ogni mese si dà un disegno per lavori fem- 
minili. Ogni trimestre si avrà gratis l'indice e co- 
perta per formarne il volume. 

Il prezzo d'associazione è di franchi 3 pertri- 
mestre franco in provineia, e di franchi 4 pei Du+ 
cati, Lombardia, Tescana e Svizzera. 

Le associazioni si ricevono : ‘ 
TORINO, Tipografia V. Steffenone, Camandona e 
Comp., via S. Filippo, 21. 
» Emporio Scolastico-Magistrale, via del- 
l'Arsenale, n. 13. 
Figli di G. Grondona, enelle altre pro- 
vincie dai principali librai. 
È uscita la 2. Dispensa. 


NOVITÀ 


Ml \l 
GRANDIOSO MAGAZZINO 
d'ABITI FATTI cuciti alla Macchina. 
Via Nuova, casa Ferrero , porta N. 21 Torino. 

Il proprietario TOMMASO GHIONE mercante 
sarto avverte il pubblico che in detto suo negozio 
si trova un assortimento compito D'ABITI FATTI 

‘ cucili alla macclina per l'inverno e di tutta ele- 
ganza e iù una gran quantità di stoffe ‘estere di 

' ottimo gusto e di ultima moda per soddisfare’ in 
brevissimo tempo alle richieste dei signori accor- 
renti ond’essere vestiti a ‘loro piacimento. 

NB. J prezzi saranno limitatissimi. 

Al ‘ 














GENOVA, 
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(ou cours moyen du jour) et les capitaux sont regus en comptes courans. Ils prennent part aux bénéfices de l'opératio n 


à compter du.15.— Ceux versés du 20 au 5 du mois suivant, è compter du 1" de ce dernier mois. 
100 francs. Il peut étre aussi élevé qu'on le voudra. 


La liquidation est faite le 1" de chaque mois et les bénéfices en résultant sont payés à chacun des intéressés au marc le franc, è compter du 6 du mème mois. 


La salute dipende generalmente dallo stato 
dello stomaco e degl’intestini. Per regolarne 
le tùnzioni e abbreviare le convalescenze i 
medici ordinano, siccome il tonico più effi- 
cace, il siroppo tonico anti-nervoso di J.P. 
Laroze, farmacista a Parigi. (0) 


GLANDS=DOUX 


C. DE COUSSIN. 


Tale Caffè efficace per il mal di testa e di 
stomaco, dissenterie , febbri, ece., contiene 
il tannîn a più forte dose degli altri. I ce- 
lebri chimici Pelouze, Thénard, Orfila, ecc. 
lo prescrivono come fortificante tonico , ed 
astringente. — Deposito presso i principali 
droghisti e speziali. Interposito centrale: 
Louit frères et C., à Bordeaua. 


Istituto di Musica 


Via di Po, N. 3, piano terzo. 
Lezioni di Piano e Canto a L. 10 al mese 
anticipate. 
d’Armonia e Contrappunto aL. 18. 


MANUALE DEL COLTIVATORE 


OSSIA 
TRATTATO COMPLETO 


D'AGRICOLTURA PRATICA 


per l'Intendente , 


GIUSEPPE FRANCHI 
tre volumi ‘in-8° grande 


Presso gli editori FRATELLI FALLETTI, via 
della Basilica, num. 12, accanto all'ospedale dei 
Cavalieri, si ricevono le associazioni a questo 
Trattato, che uscirà, per volume, di mese in mese, 
al prezzo fisso di L, 12 l'intiera opera, franca di 
posta, pagabile in tre rate. 

Alla predetta Tipografia si distribuiscono gratis 
il Programma dell'associazione e la Prefazione, 
centenente.il quadro analitico delle materie, che 
si spediranno per la posta, franco di porto, 
a chiunque ne faccia domanda con lettera affran- 


cata. 

Lal LINGÈRE ha trasferto 
M CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattozza 
del lavoro. he 

Si assumono pure commissioni per eor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vineia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo1 comandi. 











Id. 
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Fip. dell’ OPENIONE diretta da 6. Gansone. 
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Domenica 16 Novembre. 
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Carano 


‘sonbsbifatti a) queste;ospitaliere non giusti- 
fichino per'mublaila critica: talvolta» un. po’ 
acerba che si fa della istituzione p senubrava; 
“gii ia convenienti ver ” 
Elie’pottanifio AdUdta verificarsi” per Iò if- 
ranzi, quando ndh èccedano in gravezza i 
primi, si possano è si potranno correggere 
coi mezzi, e colla vigilanza ordinaria senza 
che per questo. sia. necessario di, toccare 
ad un'istituzione, che ha . reso, incontestati 
servizi all'umanità: sofferentere che deve pre- 
ferirsi ‘di’gràn'luriga astuttivigli altri sistemi 
adottati ‘filora‘ per l'assistenza degli’ ami- 
PAL 10.13 Pelenigio veg e Aaa, i 
Finora non abbiamo. sentito ‘accampare 
contro il servizio. delle suore, di carità. che 
qualche, lieye.ed indebita. ingerenza, nell'an- 
damento economico dei.luoghi pii; ;qualche 
ustirpazione di quelle facoltà: chesdeweb- 
bero ‘essere’ riserbata ‘al ‘Corpo: & pio, 
Siamo ben lofitanitdall’approvare quésta in- 
gerenza e queste usurpazioni ; "ma Se po- 
niamo mente che du idindià l'anò non si 
avanza nel campo degli altrui diritti se: pon 
in quanto retrocede colui a. cui pregiudizio 
sì,yerifica l'usurpazione, noi. verremo, con- 
agtti.a rimproverare ad un:tempo per questo 
oggetto e'le:suore ed v medici e gli. ammi 
nistratori, ‘e: proponendo ‘avciascuno!l'ibiera 
ed esatta osservanza di quarto lorò spetta per 
obbligo, ‘ saremo dispensati’ dall’ostéggiare 
l'istituzione in se medesima’, ponendo così 
in non cale i numerosi e segnalati benefici 
ch'essa arreca, Se ogni individuo, come ogni 
istituzione umana, è soggetta.a deviare, sia 
per.-colpa propriay,sia-per; trascuranza val- 
trui, da quella.retta.linea; che gli è tracciata 
îmnanzi, sarebbe però eccèossivo ‘ed villogico 
che'per queste' lievi deviazioni si dovesse 
condannare irrepàrabilmente ‘l'individuo è 
l'istituzione quanto con 'èùn po’ di studiò ‘Si 
possono raddrizzare sul giusto sentiero ‘e 
ricavarne un largo profitto. x 
Quelli, che combattono. il. servizio delle 
suore.di.carità negli.ospedali,imclinano.na- 
turalmentea prefenire.il:servizio stipendiato 
di: altri. ‘individui nòn'addetti‘a' nessuna 
corporazione. Ma ci Farebbe Uttto ‘sapetò se 
di questa nuova proposta hanno' studiate 
tutte le conseguenze, sè sopratuttò abbiano, 
da una lungaesperienza, ritratto una ragione 
di, preferire l’uno.all'altro sistema, Noi non 
vogliamo.a.prioni.inegure.la: possibilità. .di 
un. buon servizio medianteinfermieri stipen- 
diati;è siamo disposti ad ‘ammettere clic sn 
qualche casoj'è mereè la ‘combinazione di 
una 'sdelta’ fortunata! di pefsone'e di ‘na sor- 
veglitnza’intetligeite, si possa pùre con que- 
sto metodo otfehere un favorevole risultato; 
ma duello che noi stessi abbiamo,veduto, in 
più casi, non. ci conforterebbe, moltissimo, a 
tentare: l'esperimento, Ci accadde! più molte, 
ponendo il piede negli ospedali scrviti!»da 
infermieri salariati; di essere dolorosamente 
offesi dal nessutiatarità' con tif quegli af 
fici; 'elie ‘pur sonò'pietòsi, erano prestati. 
Sentifiinb spesse volte gli'infermi a narrate 
lo aîlgherie dî cui erano fatti scopo da que- 
sti infermiéri preazolati e raccontare, le. im- 
posizioni a cui venivano assoggettati. onde 
ottenere qualche più:umane.riguardo. Impo- 
sizioni sugli infermi , imposizioni sui loro 
parentiz(e l'acquavite.pebmiattino ed il vino 
tutto. il: giorno che: dovevano pagare! dilo 
scopo di ottéeriere forse ut po” più prestò n 
bicchier d'aèqua'vhe'loro facesse più sop- 
portabile‘ lo spasimo della malattia. | 
Abbiamò messo il piede in questi ospe- 
dali e he riportammo, la. convinzione che 
il grande nostro poeta, vivente non ebbe a 
far,molta strada ;per, cinvepire sil. tipo,-dei 
monatti,da lui introdotti nella: classica: de. 
scrizione.della peste, susizui i <i> mollo 
«I medici anchevcolà) > randò venivano 
interrogati ibitorno ‘a quell'gravivibbànve» 
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hanno'mai o'forse instfficientemente "esa- |'d 


i 


minato. 

Sentiamo anche noi l’obbiezione che ci si 
può fare, Si può direi, che questi individui 
nòn devòno essere abbandonati à loro me- 
desimi, che devono essere sorvegliati e cor- 
rettijama è facile, :ilvtedere che questo ri- 
medio potendosi.e più facilmente applicare 
anche.alle suore della carità, non hayyi ra- 
gione di mutarle. Queste poi a nostro: av- 
viso hanno'un pregio maggiore sugli. infer- 
mivri stipendiati, per:la doppia-ragione:che 
sono donne e che appartengono! ad unasisti- 
tuzione, la ha quale appunto perunico scopo 
la carità. ) 

Sono donne è'quiridi sono più suscettibili 
di quella compassione e.di quella dolcezza 
di modi che torna così cara ad un infermo: 
hanno quell'istinto' ‘più' delicato che' ‘indo- 
vina la Sofferenza è sa trovarvi un conforto. 
Appartengono ad un'istituzione di carità, e 
per quanto, possa credersi che influenze pas- 
seggiere abbiano, a.,nuocere.a questo. scopo 
sublime, pure sirpuò essere. anche; sicuri 
che non-sarà!.mai totalmente ‘dimenticato. 
Nè icrediambiinfatti' che;to sia. Albrquandò 
si vedono, come abbiamo noi veduto îéri‘ol- 
tantò, questè ‘store varcare -tanto' maree re- 
carsi inloùtane inospite Tefioni': affrontate 
i disagr le Hiatattie '# la morte per ‘assi 


'Stefe'i nòStri soldati ‘sli campi di battaglia 


e negli ospedali, senza una speranza di lu- 
cro, senza, lo. stimolo, della. gloria, chè il 
nome di quèste poverette non passerà sicu- 
ramente alla posterità insieme a quello dei 
generali. e, dei soldati che combattevano , 
bisogna ben. credere: cherlo spirito di, carità 
le animasse e le: sostenessè: in quella. im- 
presa; f 

Tutto questo: non toglie; come abbiano 
dettò in principio, che' non abbiasi a sorve- 
gliare‘attentamente affinchè una istituzione 
così bella non venga viziata dagli abusi che 
Vi sì possono introdurre. Questa ‘sorveglian- 
zA è necessaria tanto. per l'interesse della 
società. a cui l'istituzione è applicata, quanto 
per l'interesse della. istituzione medesima. 
Un medico sehe vedesse le suore della :ca- 
rità invadere ilicampo dell'arte salutare, inon 
deve.contentatsidi:stuotere il capo'e:lasciat 
fare, ma deve richiedere che ognùno sì tenta 
néi limiti dellè sue'attrîbuzioni. Ugualmentè 
nioù vediamo lla necessità è l' utilità d'una 
ingerenza di queste, Suore nell’ andamento 
economico degli stabilimenti; ma, se in ciò 
che non devonofare, esse fanno male, :nou 
hayvi ragione alcuna di escluderle.da-quello 
che. unicamende; costituisce la. loro «mis» 
sione, nelta:quale fanno benissimo é fanno) 
a nostro avviso, assai megliodi quantoogni 
altro possa fare: > 





RuyIsta DELLA SETTIMANA. La questione che 
negli scorsi giorni sembraya dover sconvol- 
gere l'assetto politico delle. alleanze ieuro- 
pee; quella sull’esecnzione delle condizioni 
del trattato di pace, firmato a Parigi vil 30 
marzo, sembra essére in via: di accomoda- 
mento. Almeno tale èll'assetzione’ dei gior- 
nali e corrispondenti ben'ibformati, sebbene 
daun lato nulla-emerga di ‘ufficiale, e ‘dali 
l'altro diverse siano le ‘versiohi sul modo col 
quale sì ritiene sarà conciliata la vertenza, 
Il Gonstitutionnel del quale sta fermo, non 
ostante le frequentissime. smentite avute dal 
Montteur che riceve le sue ispirazioni: dal 
ministero degli, affari esteri (a. Parigiy assi> 
cura che la;devisione: sui punti in'litigio è 
ritnessa allé apposite commissioni; che giù 
sta' il'trattatò di pace, fùtonò già rinnite) è 
frattanto continuerà l'ocoupazione dei prin! 
cipati danubiani per parté' dell'Austria, e là 
dittiora ‘della’flotta ‘inglese nel ‘mat’ Néro 
Sino a ‘dhè 16 delerminazioni di quelle com- 
tilissioni abbiano ricevuta una completa e 
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Russia, | P n 

Lord Palmerston ha. detto in. pubblico, 
chiaramente e. ripetutamente, che.la pàee 
sarà dureyole, se. le condizioni saranno: a: 
dempiute dalla Russia, in modo, esatto e 
completò, il che, è come porvi, 1’ opposta 
alternativa. che, l'Inghilterra è disposta a-ri- 
prendere la. guerra piuttosto che.abbando: 
nare. ciò, che essa ha domandato, coma eseè 
cuzione .del. trattato. di, pace» Ne consegue 
ulteriormente. .dall’accordo, ristabilito che 
la Francia seguirebbe, l'Inghilterra su que- 
BHO, ci aci dt Gabi dadi ai 188 dì 

Se riflettiamo, all’ andamento di; Queste 
vertenze, non è. forse .ipotesi. troppo ardità 
il costruirsene la storia.nel modo seguente, 
Il conte di Morny,, accolto a. Pietroborgo. è 
Mosca. con, siagolari,e.straordinarie' cortesie 
sì lasciò \3ndurre, ad ‘adottare l'interpreta= 
zione, del, trattato: di. Parigi nel senso voluto 
dalla Russia, e seppe ;fan,. partecipara sà 
questa convinzione, anche il. conte Walem} 
ski; ma ;la diplomazia francese non.riescì 
a persuadere til gabinetto. inglesè.,, come 
forsé,si era lusingata, e neppure l’impera» 
tore, Napoleone ;.. cosicchè; quando. si. yenne 
a coneretare i, termini, il. risultato fu: ben 
differente.da, quello; che si attendevano,ed 
avevano preparato il conte, Morny e il:conte 
Walewski;} sicsnoca ol oJaty 

A questi sensi addita la risposta data:dall. 
l’imperatore, Napoleone. all’ inviato» russo 
Kisselefî a Compiègne. Se le parole. del- 


l'imperatore, hanno,un, significato ,. questo 
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be xi. Isa tiligo augei giadioidoub 
on può essere alito fuorchè .un,ringrazia- 
sROnG nette cortesie fatte al conte di. Morny 
Sla SReFesionarcha quo 0. può, essere un 
«Motivo. per ren RI Pica aa Rongia 


il'adempimento delle, condizioni sdi, pace, 
ma, nullamente, RAG, deGRMRArE is ta4to 0 
cRIRIe 4 pizioni medesime, Il sue- 


: eopdizioni mn 
5859 del Pon ianela$ ‘quindi, ambigua, 
9198,completo nelle forme,, nullo.nella sa- 
Stanza. Ciò, sd) anche. le-diyerse. infor 
i 1AzIonI, data sull'effetto, del ricevimento;; 
a relazioni,che, lo. espongono come, seddi- 


! AIECARIA cr lanRR able apprraaze; qualle che 


otano, il contrario si attengono alla,so- 
stanza. A dont asti] Java 
«Nell'insieme lavquistione fu assai esage- 
rata dagli sforzi dei partiti avversi/al pre- 
sente ordine di cose in Francia; i quali,ne 


| vedono nell'alleanza anglo-francese la cont 


solidazione e» vorrebbero perciò. vedere: al 
più presto. quest'ultima.spenta.e:.sepolta. 

impossibile a supporre che.l’imperatore 
Napoleone, abbia pensato sun: solo istante 
a sagrificare, quell’alleanza..colla quale:dì- 
versi grandi disegni in. Europa furono: già 
‘compiuti, ed altri; di. maggiore importanza 
iniziati, per,sostituirvi un'alleanza. russa i 
cui. effetti sono problematici, anzi: del. tutto 
avversi alle tendenze generali dell’opinioné 
pubblica in Europa. atei. i Pqpaîsin 

Siamo,convinti: che l'alleanza occidentale 
non ha mai corso grave pericolo; ei che il 
viaggio; del.conte di ‘Persigny, da Londta ‘a 
Compiègne, ha, contribuito piuttosto a schia» 
rire .le..idee che. a. modificare Ja politìca 
dell'imperatore dei francesi; e nonostante 
le asserzioni;in.contrario di molti-cornispon! 
denti. di Parigi ;).1 opinioné pubblica in 
Francia sembra aver afferrato questo modò 
di vedere, dacchè sappertà conosciuto vil 
varo stato delle cose coll'articolo del: Moni 
teur in contraddizione al Costitutionhel, si 


| sparse».tosto;.la. voce della dimissione (del 
| conte Walewski,;la.quale sàrebbe segno 


che. l’imperatore mon'|è:conterito della po 
litica russa del suo ministro; anzichè questa 
fu.patrocinata contro la sua volontà. 

Ciò .che.avvenne. a Costantinopoli è pure 
una, prova, che?si,trattava:assaî più divini 
trighi di; diplomazia che di:cambiamebti di 
politica nei gabinetti. Ildiplomatieirin 0- 
riento. si agitarono per-guadagnarsiib!sufi 
fragio .della .Porta;..e la lotta »fu* viva! tra 
lord, Redoliffe.a il: barone Prokesek}da'an 
lato, i. ‘signori.-Thouvenel e Butemieff cdots 
l'altro. .Iltrionfo definitivo vriniase:atl'Int 
ghilterra., perehè-la.politita ingleserebbe vil 
sopravvento anche alle Muileries;.werifivatòsi 
questo successo, .lalcrisi ministeriale mì Co- 
stantinopoli. non aveva più sdopo, e'itfatti 
il, telegrafo. annunzia che?Rescid' buscià 
conservanquasi: tutti gli antichi ‘ministri; 'e 
si. diceva. persino ché il-caduto!gran visir 
Aali bascià sarebbelegli stassorenttato tel 
ministerol.con altra carica.» sbevp Li onois 

Di nuove .conferenze»sulle»quali ld Rag: 
sia. aveva atto; rcalcolo bper: costriàferà 
l'Inghilterra. a. concessioni; ora: più nom se 
ne,parla,,;Le difficoltà elevate ‘contro ta rini 
novazione delle, medesime sonda così: gravi 
che difficilmente sipenserà a' porre'di nuovo 
ih campo» la proposta. L'Inghilterra teme 
in una adunanza di diplomatici gli inttîghi 
russi, l'Austria ‘ha» parità “chie si ponigA"di 
muovo sul tappeto: la Questione italiana; Aa 
Francia. sì ;adonta ‘della domanda’ di ‘trastev 
ritne.altrove. larsede; è'l'amuissione dela 
Prussia e della Sardegnardàluogo'di nuòrò 
a spinose.e delicate:diseussioni.! Th'quésto 
modo la:riuniorie di muove conferenze; intecè 
di facilitare.le soluzioni; non'farebbe*Gie' iv: 
vilupparle di muove ‘complicazioni. Trfatti 
conferetize nelle:quali l'Inghilterra è la Préti\ 
cia«mon siano d'accordo’ ‘sono impossibili ; 
nessuna delle due: grandi”potenzé cediden 
tali. ‘vbrià «esporsì al’'perieolo di dover sovi 
combere dinanzi ‘al voto‘ di? poténze di 
second'ordine..od'‘ostili ;' le! istàzse poreiltà 
di/second'ordine n'òn possono desiderare! di 
essere poste a ‘tale ermento i diplomatici 
che interpellarono il Piemonte sulle questioni 
esistenti:mon'agirono coni filoltà ‘accottezza, 
dacchè. hon + potevano: non *attendersi ’'dhe 
nha risposta/evasivai0in: | onavove silotob 

(Frattanto la questione delta futurà' diga? 
nizzazione ‘dei* ‘principati danitibiini “è fit 
masta giacente; ma in Inghilterra l'opimib è 

















“ fuga 
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VIOTCotE 
nella e essa non vede che un tranell 
dell Rei stile cho, i0Embtà dae io 
nione, la.Francia-e.la:Russiasi.pongan 
d'accordo per®tfifetteè “ul ntiovo trono i 
fighiodel'“d04 Altan o 
sarebbe un luogotenente della Russia. 
sti timori non sono forse senza fondam&it0” 
Leuchtenberg ispira più seri timori ad|| 
un'Albea potenza, ‘Ull'Atistrià "che ‘da ‘una! |' 
ulledizà franco-sista’ vede? sorge iù 
muova” dinastia f@H'arta Tratta: “ Coll'Auftrî 
mon di ERE Con: be tl 
‘Però dhe Surenittio avversi Al'pAH di et ad (|'t 
‘un'alteatiza’ fitiGo2FassAi ché dofesso con- 
durrd! a%quer misu fato’; Gebbette dall'à 
Tuta: dtttfméttratào’ Gssere ‘imetiò ‘ital 
LewdhtenDérg indipendenio ‘ché î 
nabione ‘sstriicà;' dmehb' l'Italia potrebbe || 1id Îsteria D 

rase di aggiustare col ino! ‘sibi. “dei di re 

affhri' du'sò setiza fitervehid''astetiso 01 £' | enda i 0. 

s0 Le!Wrobi di SE mira Paid ‘Hiplom 

si etàrio limitate alla dimissione ‘del ‘conte 

Walewski, ma pronosticavano un p@tziale | prùssiana di quella che ebbe nella franco- 
rimpasto del ‘ministéto!"Pèr òtà Yueste voei | russa, Lar * I 
non ébberò seguito ; ‘eràtio infondate 0 ‘sdlo 
‘premature ?. Un’ prossittid' avvenire lo'tivé- 
larà; rgiavchè*il supposto rimpasto ministe- 
‘riale on sarebbe soltanto l’effetto della qui- 
stione estera, ma assai più ancora della ‘si 
tuaziong!interna, la quale, è per la eoridi- 
zionedegli‘operai è perla érisi commercifle, 
èlassai poco rassicurarite | L'imperatore; ri- 
tornato da Compidgn®, !s6 te'è prevérdpato 
seriametite e 'seriza! dubbio ‘dipenderà’ dal 
risultato” delle ‘sue‘deliberàzioni‘il décidere 
seuheb.numero dei provvedimenti ‘che si 
hannovin vista visarà anche quello? di tn 
rimpasto ministeriale. erede 
\ULe-duealtre:quistioni che'terigonòin ino- 
viménto la diplomazia:; quelle ‘di’Napdli è 
di Neuchatel, hasmo'!faito'ciuséhedudia ‘un 
passo nel corso della ‘settimana: Mentre i 
giornali di ‘opposizione’ di ogni colote ant 
nunzianò/con esaltahza o don finte lagrime 
la. mala ‘riliscita’0 sconfitta’ delle potenze 
occidentali a Napoli, i gabinettidi Pariyi'6 
Londra 'progrediscono ‘lentainétità? ma' co- 
Stantemente ‘nell'opera în'eominciata per ri- 
durre alla ragione il vedi Napoli! Méiitre 
uno degli àrgomehti > principali’ per dimo- 
Sttare:che da brottita diplomatica fosse ana 
farsa, serala cbntinaata ‘presenza dégli 
inyiati riapoletanv nellè capitali della’ Fràn- 
ciace déll’Inghiltetra noco /che'giunfe Ta 
notizia cheval principe (Carini * fatono! datii 
passaporti dal governo inglese; '6alùto quel- 
l'argomientaz:si» valgono di questa ‘fiotizià 
per! dimostrarevil!disaccordodellà Francia'6 
dell'Inghilterra, idacchè quella noù Ha fattò 
lo,stessorper.ilimarchese Antonini, ela Ga3- 
seltavufficiale:di Verona:ha' ‘appena stam- 
patalquesta'peregrima! scopertà' che il tele- 
grafo tecasla ‘notizia chevil'governo-fràncese 
ha! séguito. l'esempio dell’Irighilterta, è’ che 
penisopnappiù: ile Moniteur ha commentato 
il fatto' im modo'ostile al governo napoletano. 

»Napoli: sotto vilipeso di straordinarie pre- 

cauzioni politiche è trasquilla, sébbetie fon 
si sappià :quantoriciò. possa duraté; Severi 
ordini, furond dati dj non' molestate gl'in- 
glesi e francesi. residenti ‘mel: paese } e già 
qualche incidente ‘diede. luogo ‘all’applica- 
zione di questi ordini.> L'abtivo di qualche 
naya da guerrasihglese:erfrancese nel golfo 
di Napoli.non.;diedevoccasione ad alcuna 
straordinaria emergenza.Sull’attitudine del 
re .corranondiverse soci.}|mièntre. alcuni an: 
nunziano saver egli già prepatata ‘un'amni- 
stia e. diverse; concessioni, altri:persistono'a 
dire;che egli.non! ha ‘alcuna intenzione di 
cedere. Pare..che-realmente qualche grazia 
isolata, ia stata fatta; essi citavil ‘permesso 
are Serradifaléo di rimpatriare; in 
ogni. moda; però sono! fatttis parziali: edi :nes+ 
suna importanza; ed ogni.cosa accerma alla 
continuata-resistenzazobze” sile a sir. 
«Gli atti dellarquistione! di | Neuchatel: fu- 
rono.arzigchiti di.un nuovo documento; cioè 
dell'adesione della; dieta: gàrmanica al pro- 
tocollo di. Londra 24. maggio: 1852 che rico 
nasce.ì diritti) del. pre! di. Prussia: sul pribci- 
pato;..e.della dichiarazione della dieta stessa 
disvoler, appoggiare 1 passiiché«si faranno 
per. ottenere: dal, gaverho elvetico la dibeta- 
zione ;dei, prigionieri aeuchatellesi. Natu- 
ralmente.i.giornali che:stanno sotto! d'ine 
fluenza,deij. governi. dell’ Austria! ve dellà 
Prussia rappresentano unitale.risultatocome 
il trionfo della.politica di queste! due. poten- 
ze, ma, il.trionfo si converte.in: disfatta; ri 
flettendo,;che veramente, le:due potenze tel 
desche avevano l'intenzione: d’impegnare la 
«dieta in, una eooperazione.alle eventuali. mi- 
sure. di coercizione che si stanio meditando 
contro, la;Syiaz@na: 1i i 
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‘militafi russi. Sé gli‘afgini s 
l'Inghilterrà dovrà ‘accorrere in ‘Torò' aiuto. 

Gli occhi dell’Inghîlterra sono pure rivolti 
all'Amièrica; ove'iti questi giotni sarà’ Stata 
decisi ‘la lotta per l'éleZione del presidente. 
Lè probabilità,  comè Si rileva dalla ‘chiara 
ed esatta esposiziorie del nostro Gorrispon- 
defite ‘di Nuova York, ‘sotò ‘in favore del 
cosidetto partito ‘democratico il Cui candi- 
dato'è il sighor Buchanan. ‘Le conseguenze 
di questa elezione potranno fatsi ‘sentire 


cioè dell'esclisione di “ogni intervento eu- | 


Gi inglesi ndt*perdond “perd''di Vista | 


damento dell'alleanza; motivato infatti ‘dai 
precedenti eventi,’ ma felicemiente rimosso 
negli ‘ultimi gioriî; nella'politiéa interna 
sî rimarca ‘Avere îl ministro inglese, mien- 
tre parlava “in favore: di miglioramenti e 
progressi, “evitato con molta etra ‘di men- 
niondte l'a‘Pardla' Riforme che Saranno pure 
argometito “dî interessanti ‘dioussiohi’ del 
prossimo parlamento per riguardo a tutti i 
rami dell’atmministrazione’ pubblica. | 
Illgovertio anstriato; i mezzo agli im- 
barazzi' della‘ ‘politica ‘estera; prosegue ‘il 
corso ‘retrogrado che "Yotrebbe spaceiare 
per 'il’mondò' éoîe progresso. Le‘dongre- 
gazioni centrali ‘Fistabilite ‘ nel regnoò' lom- 
bardo-veneto) senza’ ‘attribuzioni ‘e senza 
facoltà} forse "éoltà Sola ‘ittenzione ‘di far 
votate all’impetàtote;) indecisione dél' suo 
vitiggio a Venezia, qualché ricco dibiativo a 
carico'dei ‘contribuenti, ne v#dFd Vidente. 
Ciò che prima del 1848 funzionò maté'eîfà 
una. derisione ; ‘venne tipristin'àto ‘affinchè 
funzioni; peggio è) sia detestato” Uhl'&ltrò 
progresso della ‘Stessa’ qualità Vil'ebiicor 
dato ela corrispondefite ‘legge ‘sui ihatri- 
monili, il-cui principale ‘effetto’ fa%finbra di 
opsraremolte ‘cor versioni al'protestatitisinò! 
‘Tlegoverno !di Spagha'è Sult stessa”tia 
dell'Austria im il “Piopolo ne 
La corte fu' fisthidta lin “teàtro è fe più 
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Romagna, ma Ancona, è 
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su 
a 
i, come 
e neppure ad 
più, 
dei. li Metnit onoe oialor ina sd tab; 
za Angio-irannese, temiamo, noni 
FoOCuFera, NEPRuze al papa i 25,000: uomini 
di truppe, tegolazi, di.eni ha bisogno per so- 
stitu)re, all’9ccupazione | straniera,;. e mep- 





| |;pure varranno ca fiiesto» scopo le rassegne 


militari alle, quali assiste Pio IX. Gli an- 
striaci sgombrarono, bensì alcune città della 
a, 4 nancora sotto, lo. 
stato d'assedio .come risulta da. una, sen- 
lenza di morte pronunciata e fatta eseguire 
da. una corte, marziale austriaca, in quella 
città. fa a 








Dispacci ‘elettrici priv. 
AGENZIA. STEFANI, 


è Parigi, VW novembre. 
N Moniteur annunzia 6he la rottura delle 
relazioni diplomatiche con Napoli “è* com- 
pleta ‘che: i. ministri. Antonini è Caridi 
sono partiti da Pafigi e da Londra. 
SM. i re dilvDanimarca® è iialatò per 
una: resipola alla testa: 
qeoz DI su 1Ugcok abi Db 4 Der di 
65) & 
INTERNO caso cc. 
FATTI DIVERSI 
Pittura. Il valente pittora, veneto ;; sig. Giaco- 
metti, ha esposto sopra lo scalone del palazzo Ma- 
dama due quadri, che atlirano molto popolo a 
vederli. 
Uno rappresenta S. M. il re fiostro’ a ‘cavallò, 
accompagnato dal rimpianto duta di Genova, dal 
generale La Marmora e da alttî. : 
L'altro quadro, assai più grande, ‘rappresenta 
la battaglia di Pastrengo; che fu tanto»gloriosa «per 
le nostre armi. ti i 
Belle arti. L'insigne scultore Butti, che, sta: la- 
vorando attorno al.monumento del. generale. Gu- 
glielmo. Pepe, ha fatto un'bellissimo modello per 
quello. di Vincenzo Gioberti. Il. monumento. .di 
Pepe si ha intenzione che abbia a sorgere su un 
lato della ‘gran’ piazza Carlo 'Felîcé; quello del 
Gioberti forse ‘si collocherà “sul: giardino pub- 
bliéò. “1%. 1 PHRIOTOG een li 
Eavori mumicipali: — Genova; 1d'9vre Il ednlsi- 
glio generàlè*del' nòstto imutmricipiò è convocato dal 
sindaco “per la‘sera di domani affine di ‘aprire ‘il 
corso delle sue adunanze-della*tornata' d'autunno. 
Molte e di grave importanza sono le materie 
che, secondo l'ordine del giorno comunicato’ ai 
singoli consiglieri, verranno sottoposte alla. sua 
discussione e su cui avyi anzi urgenza di. deli- 
berare. 


Accennando alle praliche meritevoli di speciale | 


menzione , noteremo la elezione del consiglio de- 
legato che, a lermini della leggé, deve rinnovarsi 
annualmente. Dopociò dovrà il consiglio rivolgere 
la séa particolare attenzione all’esime della for- 
mazione del biluncio ; arduo assunto nelle condi- 
zioni non prospere in cui versa il’ civico  erario ; 
ma assunto.che potrebbe riuscire. ‘per ‘avventura 
men grave se potesse consaguire favorevole acco- 
Blimento quanto, è. proposto. in una; lettera .del 
sindaco di Varazze, che formerà pure subbietto di 









































































esame pel nostro consiglio comunale e per cuiil| 
‘Nsig ; 


municipio di Genova prenderebbe la iniziativa per 
unitorso al parlamento ‘al fine di ottenere il ri- 
stabilimento del dazio sui cereali. 

Fra gli argomenti che ‘s*attengono principàl- 
mnenie a muove. opere di pubblica ‘utilità ricorde- 
remo : il: progetto trasmesso: ddl govetto: intorno 
all'apertura d’una nuoya porta nel torrione della 
piazza di Caricamento per agevolare .l’.entrata in 
città dei vindanti provenienti dai piroscafi; l'esame 
d'una deliberazione del consiglio delegato intorno 
all'eseguimerità del progétto della stazione defini- 
tiva della nostra Strada ferrata) l'esamb d'un prò- 
getto della‘compagnia italo-franco' britannica per 
l'introduzione! lin. Italia: è particolarmente negli 
stati sardi di inacchine e. d’istrumenti d’agricol- 
tura e per.la propagazione:delle imprese-dì fogna- 
tura (drainage). E finalmente.l’esame d'un ricorso 
rassegnato al governo dall'architeito Nicolò Canale 
per oltenere una nuova proroga al termine pre: 
fisso per l'eseguimento delle condizioni necessarie 
all'apertura d'una strada al molo e all’erezione in 
Gemova di uno stabilimento Balacasio. ll mupici - 
pio, che gà manifestò sì vivo interessamento e 
cooperò colle suò precedenti deliberazioni si eli 
cacemente.a facilitare l'effettuazione della gran- 
diosa opera tel» benemerito "proponente ;' sisinò 
certi che vorrà proseguire ad animarla::col suo 
favore, acciò non venga defraudata la nostra città 
d'un tanto utile, e d'un tanto decoro; e non. tor- 
nino vane lante.onorale fatiche 6 deluse sì giuste 
e sì universali speranze. (Gazz, di Genova) 

Arrivi. Verso le ore ]2 312 (meridiane , (pro. 
veniente da Villafranca, gettava l'ancora in questo 
porio di Genova la regia fregata a vapore russa 
Orloff, comandata dal sig. Vaimaro, capitano di 
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e tre pas- 
-Seggieri, persone del seguito...dell'imperaigice ve- 
dova di Russia» sd ) 
È — Ri ul — ahi ia AMAIE 
è] 


| Notizie “;aliame. 
& LOMBARDO-VENETO 


LEI OI) 


o — .. Milano, 12 novembre. 
Contifitid no alathofente i 1x0dri Gilrestauro in- 
torno. i ilure per 


tapezzerie, adobbi e mobili vengono fatte da ne- 
gozianli viéohés); per Ro che iaî nostri shon rimane 
che la semplice mano d'opera, mentre all'ora così 
‘Aeuo Dominio. kombardo, toccherà, poi..soppor- 
dare la. spesa feb AM dailiopkocsarrsgti per Luui 
| Rini atto) RIA tulto : giacchè con pari 
pr DI FOLLI 


alità si fond: hi danaro pér ‘l’allesti- 
"ENO REN SAR proibite, 
dovranno aver ‘l’otfbre di ficettafe iiinisità, ‘e, 
‘helle! città! af provintia;' le *Toro'friaestà. / Il'{utto, 
ripeto, verrà po pagato! ai. poveri lombardi. 
Aggiungete ‘2hedra. tutte quellé;altre:spese: che i 
comuni, o per. amore o‘per forza, dovranno so- 
Stenere, a .fine di festeggiare e solennizzare con 
maggior magnificenza. l'arrivo . di. sua, maestà 
cavalleresca, e bep vedrete come questo viaggio 
riuscirà pel paese un vero flagello, “una deplora- 
bile calamità. E' che' tale sia appunto per essere, 
lo confessano* gli stessi impiegati governativi ton 
una ingenuità senza pari. H mumcipio( dice il 
nostro delegato‘) ‘e gli allrì comuni hanno: gertato 
il danaro ‘a piene mani, quando venné:il cholera; 
e perchè; mon |.dovranno farlo. anche. attualmente, 
per festeggiare l'arrivo ‘di un monarca tanto gra- 
zioso? Come allegare ora la mancanza di danaro e 
di mezzi, dopo le passate profusioni ? — Vei vedete 
se questo ragionamento sì faccomandi per logica 
o generosità +’ ma il'più ridicolo si'è che' hon si 
accorganb “della satirà ‘èle fanfidinvolontarià- 
mente al loro padrone. vsecmonone cianm 

Intefeuni ‘alti: cireoli governativi però ‘si dice e 
si asgîitura che tale viaggio 'non-avrà duogo ;+o.vi 
ha cori più di un alto! fanzionario che ciò desi- 
dera di lulto cuore, non potendo dissimulare a 
se stessi il pericolo che sua maestà: abbia a. tro- 
vare picche, menìre gli venne esposto fiori. 

Nè mancano a questo riguardo le solite facezie, 
che dànno put tarta noia alla politica austriaca; e 
nei pubblici caffè ‘si va dicendo ton‘una comica 
serietà che il viaggio di sua'fivaestà è $0spòso, ‘per 
essere. essa maestà>stata informata ‘che l'impresa 
del (teatro; della Scala aveva seritturato-un tenore 
di cognome Tagliazucche. ... 

È poi certo che al delegato di Como toccò un 
severo rabbuffo per quella circolare stata riprodotta 
nel vostro giornale, sebbene in falto non fosse 
che ina copia del corrispondente dispaccio luo- 
gotenenziale ; ma si voleva che’gliî ordini rela- 
livi fossero? dali Cdl solito. gesuitiario, in'modo 
Piservato, ‘e ‘mon! già: resiequasitdì pubblica ra- 
gioneicon: la. stampare dar diffusidne della detta 
circolare. (La riproduzione ..della quale . nei ;gior- 
nali piemontesi,. torrà,..preventivamente sogni. va- 
lore e credenza a quanto. potrà, dire Ja stampa 
austriaca, sui festeggiamenti che verranno. fatti 
| agl'imperiali personaggi. Aggiungete che, per 
essere quel doctimento stato stampato, non si 
potè scoprire se e ‘da ‘chi sia stato tradito îl se- 
greto d'ufficio. Niuno può negare che il delegato 
Anelli, trasportato troppo oltre dal'suo zelo, ha 
pregiudicato gli interessi del: suo governovèd'ha 


| impedite tante buffonesche rappresentazioni, che 


si aveva, in animo di, fare, ole (ha già prima 
smascherate.... ._. _.. 

Un. parroco, del Comasco fu severamento,am- 
monito, perchè, nel giorno onomastico di sua 
imaestà, aveva celebrata ‘la Messa ‘di buon mat- 


| tino, ‘anzichè alle dieci, tonîe 8 prescritto: Îl' po: 


Vero curato eredelle di far'béné, prevedéndo egli 
che, se celebrava. alle «dieci, mon vi sarebbero 
state in chiesa. che;le panche; mentre; celebrando 
di buon matino, era probabile che i.contadini si 
recassero ad ascoltare la messa prima. di portarsi 
ai lavori campestri; ma l'autorità, superiore non 
volle Tntender ragioni e poco mancò che, pet sì 
gl'ave mancàménto, il povero prete non Véhisse 
condotto prigione. 1 vostri giornali clericali, che 
tuttogiorno' ‘cantànò  l'apologia del‘governo su- 
striaco, vedano:da' .ciò' in qual:modo ègli tratta 
il-clero. ; niqi 

Sono giunte le nomine dei: deputati alla. congre- 
gazione, centrale, ed. è. forse, superfluo ch'io vi 
dica come in esse non, si scorga, nessuna persona 
che sia conosciuta per valente ingegnò o eminenti 
doti dell'animo o servigi resi al paese. E questo 
è una prova lampante éhe nessuno, il quale a- 
vesse qualche cosà da'perdere, vollè saperne di 
tale carica. bUIMIT MO di G05S 


(Altra corrispundenza) | + 
| Vi KE TRL lano, 18: 

Il prefetto Capellari se n'è tornato «dai'ducati 
colle pive..nel sacco:;la. legà-doganale non: sarà 
rinnovata «con gran dispetto dell'Austria, cui cessa 
un mezzo efficacissimo. d'influenza jo, quegli stati; 
a mantenere il quale era disposta a fare un ingente 
sacrificio pecuniario,. ; STIRO 

Quantunque di datà non tro, po recente, merita 
di essere riferito il seguente TAlAralo. La scorsa 
estate avvénnè ùna rissa tra gli operai della fab- 
brica ‘di tela a Cassano d'Adda, nella Quale'uno 
rimase gravemeniè ferito: Settilo ‘in esame il'di- 
reltore, ch'è un inglese, presso questortribunale 
criminale, il. consigliere inquirente sospeitò che 
avesse deposio.il falso, onde senz'altro procedette 
al di lui arresto; ‘Informatone l'incaricato commer- 
ciale inglese, corse a protestare dal luogotenente 
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« Board, Palmerston si assumerà l'impegno. disfarli 
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SAturasf che questo tibvaltà “don' Pacifico 

Mv istanza d’indennizzo di/20[m. 

\franchiiper Ja subilaprigionia: di 24 ore Vadremb 

ir abodtero/ib lr << pigli pf ei 

ne tg, RSA pgetaline mu i 

Vota RIPA EROI 


a sui Ant Fenaroli il solo! 
ctre--per-fanst-vonfermeterit tiroto-di-tvmte tto 
SITAZIEROO RA Ge 


ve- 
1 1845 


i 
RIINA TANIANETT RA 
‘K'ICGblo Avete” do sIlifoba'ndsiriò Ghel abbia 


offerta laspropria, dasa per dlloggiare ‘S. M., onde 


si dovette dal. delegato, ricercare. il palazzo muni- 
cipale, ad allestire iLguale si davorasadossoalacre-_ 


ente a spese erariali. } 
AR IST Ferdinando al- 
liggiò» della belli ili Deltò Did | del dir: 


chese Rarmondi; ma dopo che.fu ridoua GR caserma 
quella villa fu tanto devastata che fa pietà. Il mar- 


chese s avesse) a vul che non ha 
assoli ; ente avrebbe FAMI RI la villa. 
isa 


ta 

da Ade ta BUA fe as. DAR LI i sudi ser- 
vitori. Il municip (a ‘nella Tettora cireolare con cui 
invita li proprietafii a l’rinfrestare le facciate delle 
case) morì osò al’imdichre! espressamelite ‘it motivo 
della visita siamperiale;'ma adoperò la frases + la 
presente favorevole occasione — rentendosi. così 
PITT TT VR RE EE 

Il di i pui ta Lodi ebbe luog traordinaria 
adundh; PET A iciberaro, 
giusta. L’ ptt dNO sgorso settembre, Di 3628, 
di questa I. R. delegazione spl AA dello 
imperdtote” Proforievi il municipio la'somma di 
Î 20] ed'avendo dssérvato il consigliere conte 
‘Barni» ( cd valieren dell'ordine ‘di Pranebsco!! Giu- 
seppa I, e gi membro della: congregazione ©én- 
trale:) come:tal ‘somma fosse imsuMiciente, UPassos- 
sore Zallivaccennò!falo:stato economico'delli®èittà 
‘ehe: :presenta uni passivoodi ‘oltr@*T. 300]f';"ag- 
giungendo che; volèndosilfarà una maggiore spesa, 
s'invitasse a sostenerla anche la congregazione 
provineiale:. Allora vil.delegato Chinali( cavaliere 
di/Piò TX.e deedrato.\délla medaglia del merito di 
Modena e di Parma ) sorse.indispettito.dichiarando 
che, seduta, slante,, avrebbe SA esso Jil: muniegipio 
dai e di dom Va ndigli ph 29%, 
della crimine nd sQuesta minaccia 
bastò perchè venisse decretata la somma di lire 
30/mf Sitconio però sù 24 voti’ va fie furono 3 con- 
rari, ileGhinali tornò da spo dicendo efié'édloro 
i quali! avevano dato; .la) paltainéra eranò ‘niémici 
della patria 6, vige sovrano» che a ee le 


NT TOTI 

rebbe stato d'ayvi SARI one È 
registrata“ à“proto 0-0 iero r) ggione vi agp]an 
ziofib: “il quale piùÙdesiderio! noti‘ hot esséra sol 


disfatlo, atlante la, frella.con.cui.gli. intimiditi. en 
siglieri se.la-syignanono,senza-far.motto; 


E LEE Leo 


taccio*» nomi: non'‘s00$9\sî tolleghîno'togli 
resti fatti; a-Brescia. Il timore«è grande in tutti. 


Venezia; 2.\Scrivono al Morning'Post: 

. «2Fino*dal 81° seilembrè, la ‘mista {Popolazio] le 
af Vedezi tu fhforinata delta detertbthazione del- 
l'i peratore” di ‘visitare colesta. ‘giltà intorno al 
l del mese; ed è ben noto. che il programma delle 
‘feste, dellg:jcerimonie, dell ) parate, chè: ebbe 

i luogo a Trieste, era:stato ‘approvato a:Wientia. 

“Srl iene, I° peas Î i 
mare di sei orcgli ssplte bare, il polo n° 
slampare,certe , 
pali abitanti ed/ana 
l'amato impera torè 






una barca formfitagper.acenéscere la gal 
cenza d 0 ci itaò di- 
ve RIV pi da E bba 

bmuné gofitibla, coi gondotitri in 


er TA ilsivestimento edi \Ca- 
stellanire Nicolotti è caduta Jda:slungo tempo:sin 
disuso); mentre altri interprelanio l'invito come.un 
ordineidi:proyteflereuna . disomna» (parola che' a 
Venezia vuol dire una barca spinta dabolto:0 dièci 
gondolieri, coperta di velluto, di:seta 0. «di .r8$0) ; 

ciò che, colle provvisle. necessarie pei. gondolieri, 


vorrebbe una spesa di 2000 svanziche, s0 che 
ORI ORE MIRA 
datle tasche” di Un Te 


nemmeno ch'io i’ diéll’che ora. i più dui ricchi\di 
Venezia stanno ancora. godendo! le.loro viile:cam - 
pestri. Ed:io \penso:che, norlostante la ‘pioggià, il 
vento &l'essera beni poché tille’inuaite di stufe di 
Vieliha, Vofranho | nobili gelare.come giardinieri, 
finchè. Ai sia: venuto e se ne !sia ‘andato. 

e Ma:quarido satà questa venuta è questa ab- 
data È certo”èhe, nel più” iti circoli, la; venuta 
è mssa foòr di dubbio; îna in altri. non-malevin- 
formali, essa, è scunsideratani come» probleuratica. 
Perchè ‘dovrebbe egli venire nel più cattivo mese 


spettare to "Venezia 


detl'ammoy"per anne qualsiasi” 
Non rato sd 1a inch | Be. #06 1 


trovar la piozz unreg denari Solto equa ; le, scure 
sere er, ‘li gioni bia suenfa teen 
gono in lutia Ja loro tenebria, i freschi, sull'acqua 
non sono avre Pa PRAIA DI 
titudine. 1 veneziani, come i napolet Tg Ù i 
runpono: nel td Pag anlelli è guardano più ‘tomè 
tremanti rt sche come na innamorati di 
andar a diporto sull’acqu@* 

«Fu un'idea del governatore militore di sbarcare 









andò, 








Foscari ; mal} 
caso la. cor 





su jo pu Posso, a 


al 


fiasco, 


mollo 
Sica mer big dagli Argo noli 
1) ab pare che, Hbbede! 
Vià subito; deste ‘she ih esta! 
‘stagione vanho Vo 
Riditmostrato. il: Aa pi zi 





della! 
visita: «il ‘mettere disgusto sinat l'iimiperatorese Ve-! 
nezia, questo scopo sarà ottenuto, (SEL ass:0(Bh de 





fare sfoggiare, l'ammirazione se, AtbwEZIRI suoi! 
sudditi italiani ed. a_giocondare i veneziani. con‘ 


PERA m Pra EC IGM | 1 pi 


che per feste|! 
primavera CHI 


0 ‘lo nean freschi jonna, la pi 
fa! pong prop do indo ‘dino o piega! 
chiaro di'lana ni af She! le' totti ‘in giori ; 

< Vi fu ultimamente tn generale sequesttò dei 
giornali ‘inglesi; nemmeno! ‘ileMorning' Post , 


slabile, che ti Pigna dh ino 


sForgano palmertstoniuno-della' Specola ‘dtrtalia; 
» mod fu lasciato circolare: :Hrcauto Galignanirpar- 


tecipò.alla stessa. sorte »e quanto alliludépen- 
dance belge od..a. tali giornali. come: il Times, 
Morning-A dvertiser 0 Daily News, le censorie 
forbici accomodano presto gli articoli. Noi siamo 
stati perciò discretamente nutriti dalla dieta po- 
lemo-palitiéa vegétabile ‘delle gazzetle i Verona 
e Venezia lo ro quanto allà 
ragione o e data proprietà. Se 
lutto il veleno degli scorpioni di Venezia, si. fosse 
insitidalo' Melle vene dei veneziani, non ‘avrebbe 
Potato attossicatt’ il lord «sangue più ‘ehe questa 
ImeseHina; ‘vessatofia è'ifiutile tinàminia di‘soppri- 


*mere il ‘giornali: vSanortenuto a dirvi ’elid’ non 


dieci veneziani inVenezià: potrebbero tapito' sora 
parole del.più»malignosarticolo; 10 00 ora 
6 S0,per.ayventura.una.di. queste. Dea anfibio 


SR der eta att 


pevidentementemente farà più Are agli. altri, 


per la sua supposta cognizione dell’ inglese, di 
quello'che per nessuna rivoluzionaria dolirina, di 
cui egli potesse imbeversi, per una somma anche 
minore di'quella GM caffè, * 

@ Quanto alle‘polilielie ‘condizioni di’ Venezia, 
Inguivisfa mai ciltà. più quieta e;se anehe gli abi- 
tanti. fossero’ furiosi, non potrebberò insorgere La 
minaccia di,Doria si è,avverdta. Le, briglia è po- 
sta in bocca dei lero coralli. nè credo.che si po- 
trebbero irovare in CAST Hard epsati. tanto 

i | dbm iride his) [quad SURI FYSIO ded nord 
È dà Torino a Mestre, non porti il berretto 

dl DUDENER dii Posso Rirs2i0 A Ao Nr. Nèllo 
slessot dentigd,A Hi geiiel.Si tiene lontana dagli au- 
Stniaci che, non. hanpo, potuto, procacciarsi ik mi- 
nimo ‘sentimento .amicheyol dopo, il 1848); Essi 
Dahnò un governatore ‘Tispértal atò dd amato da ‘ogni 
cittadino; un uomo, fermo nel'suo dovere, ma cor- 
tego; divile! 8‘ grazioso verso chiunque. Le leggi 
militori sono cessalè; è, ‘sebbene sia facile incon- 
trafsi in uni reggimento di Soldati," in queste strette 
Contrade, voi non siete mai ‘insultato da essi, e il 
‘generale diportamento deisoldati è militare e pieno 
di rispetto, » 

Padova, 11. Dapo avervi parlato dei vescovi 
della Perugia, bisogna che vi dica qualche posa 
gel elérò in, generale. Malgrado tanta influenza ‘A 
Sendo! poco etistiino 0 ed assai poco «Spiritu, le,. la 
maggioranza del basso clero si conserva fe dele ai 
veri principii della religione, che sono Bi. chi 

iviltà-e-delta-tibertà: EEA C'alg Da 
a btislehizal calìni È dignitosa; Né 
ete la De nette coi +0 Ls i age pa. 
o dal 1918 pllesti Parts ne CoMpitotio. parecchi 
“’li:contordato.non:feco che'‘awmenta : 
liberalismo net b#s$6" nei bast6 etero, I buoni presti 


pè “0, gi an osì pere) ne al pia; o RÙ 
il cilena rsione: 
ben Bi. LI A 


Sai pit una. parie Mt sua a impopola- 
Dopò il concordato, Yeggonsi uomini. inetti, 
collocati a capo dei ‘seminati, professori ascelici 
preférti ai ‘dotti, l'influenza fe” ‘Besuiti onnipo- 
terite? 1 feverende padri non'stafinio 'spentatdti* “fi 
difforenti dell'opera: che il governo e l'epitopato 
vanno compiendo «ine dòfo. favore» Josà: ‘apersero 


soserizi er raccogliere 2 al 
fol po giorosiy dI ATITIO 
icoli di ‘sUper uo il ripelervi ciò c 


dice dicon eh più Mode) "che Vuol cda 






















findipendenie, da;ognis influenza. straniera, Questò | 


Slate di. cose è ben, cattivo fatto per. ispirare seri 
pprensionica Wiki ilpreti; «che amano! sincetament 


Imissione linolso silos «(Copresp Ital) | 
Valla a n; strano romano: |l — pino 
| Sì serive Alla Gazzettard'augusta:> sout0g 
| Il 25 ottobre:fa.edndafinato ‘a morterad« Anconà 
dal'RE=gdizio dguerra > divi- 
“duo di-2tanni Bivil i “è "Tucilato=per 
pad armi alla gpàto e rapina 
n 
effetti. Il fatto era slato opinion al 
p. D. TO) due, complici so sono fiéorà pa ‘atresti! 
sAngona, 8, Fato waile a guente sio 
‘avvenulo qui. ìl 125 ‘UONEA è i cui 988 m vanno 
fatto, di lenervì nlormeti prim a d'o 
"feti munque ‘gli AUsiriati bibinet Avevo fisse” di 
fac egg corde all'esecuzione ci capitale di due per- 
sone, condannate alla fucilazione, per aggressione 
sulla strada fra Sinigaglia e Fano. 1 condannati 


sralai quello | ©rano per subire Afp fi 

eque Be =" ) 

fazione di | dalle prigioni” rello. 
Ozione so ipin 
CT it dra re 


i Tponsare fa- prova di una grade’ sprosità: 
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Tori hg $ î grano, stai affissi ai 
I asi, e opolo soffi 
; fat Cadere Lutte queste maligne fat che posa 





igio e 
‘dan po | 
ro altro condanna 0.0f 


lî dichiara con “an Sarli is essere 


tto, il} 
106999 
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e'iàhno?| che ha domandato pedone, pPio. de 
oro 





ppt delli, 


dica con giuramento * Lo rttlnenio 


idee c Si 8; 
atore, 
ba 
sacra 


“on t spia A 












Supremo: ;9 dinanzi! 


2° RA e SE 


"eso pal 









pubblica q np La 


iarazione ; 
siglio@d® Fi 


cABPÀe 


radunate ib con- 
riaco) “fu! deciso 
che il pone Pre» stalo giustiziato-0—altro 









SOT Spe opolto, meip 17 lp self 


eontro le formali prescrizioni del codice .erimi- 
nale, l'esecuzione del condannato fu differita dalla 
mattina alla serò, L'allto condannato ‘cadde, per 
l'emozione, gravemente malato gicbsì sist a popse 
sali, si era fatta grazia ad un colpevolo e si A 
punto” di'mandare alla morte un innocente. 

la softe di questà disgraziata città; che her 1 8 è 
1849‘fà abbandonata agli ‘orrori’ dell'anare ia; 
che dbvette'$ùbire lo stato d'assedio) dopo la ri: 
stora@ione del'goterno papale, e‘che ebbe a sop- 
portare, in poco spazio di tempo, i flagelli «dellà 
fame, del'cholera e della crisi finanziaria, Ci ras- 
segneremmo a tutto, fuorchè all'occupazione strà- 


niera,.che-pesa sopra di:noi-ttéppo' duramente e | 
| che è accompagnata dallo stato d'assedio, ins per- 


manenza ed in tutto il suo rigore. Eppure nei 
protocolli del congresso di. Parigi, si negò, l'esin 
stenza dello stato d'assedio in questi paesi, 
Ae rresp. I 





Notizie Ultime u a 
Il Times ha un lungo articolo.di polemica. cons 
tre il Nord a proposito delle, condolta « della Rus- 
sia, e particolarmente difende l'Inghilterra contro 
l'imputazione: dinvorersimere are ner uarNero "una 
nuova, Gibilte È RIA 
« Insinuaz a VA nto id RRERT 
non.serviranna la causa della Russia. 1-fatti..sono 
chiari per .iutte le.menti spregiudicate. La Russia 
ricusa di, eseguire condizioni . alle quali deve “la 
liberazione del suo commercio è lo Sgombro, te 


suo \ertilòrio. L'Inghilterra i ‘Unione sol Agri a | 


“e Gola Taretital'e ci rattegriamb "di di che 
colli ‘Fiaticià; 8 isolata di non lucas chié le 
supillazioni de raltatò sino ‘inftafite! ‘Qualche 
piccola: differenza di ‘opinione fra cb governo frn- 
cesesedil nostro:sarà Sta breve rimossa, e Yal- 
leanza.insisterà sopra ciò che hà» avoto. la. san- 
zione dell'Europa. Non:sperilo.ezar di far. de- 
viare, l' toghilierra da ciò che crede giusto ed equo. 
Non ‘hanno il Nord e ‘i suoi palroni avuto sufì- 
ciente espetienza della tenacità de caralle ere in- 
glese? Siano Certi che” otà' Siamo “ancora quello |° 
ché Sidmd sempre stati, e nori Tiposerelmo ' sitid'a 
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ich ‘denivo 
profondo sipario » 


Ra come ng TY 
do > ig abbi per Alt to il trat- 
n dino per ADR azion 
A indeb ONE e mie anuche iernnr Pdl ha: 
top tutto, 
LELE 
di iacerè ch ba- 


|eparig 7 sip Poca to da questo senti- 


"606 lla arsi la benevolenza 
do) l'imperatore Me asnenta; Là stessa accoglienza 


papa a nonni dubitate; giacchè, indipen- 

merito personale, voi rap- 

Dl PR un sovrano, che sa così nobilmente 

rre silenzio alle tristi memorie, che lascia 
 {f®ppo spesso la guerra, per 


non Lx che ai 
vantaggi di una pace cementata di relazioni di 
amicizia. » 
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Lovta ih, Il sd oggi. dice cha va 
tratta 
‘eseguiîtà’, da Ping: te Pace atraftamente 


na deli- 
berazione. 


a ve 


IRA Te tei in 
È pi" den e 


igor venissero appianate prima del- 

del parlamento. 

Madrid, 14. Un' ordinanza. reale. dà, una 

nuova sanzione alle. «compere. fatte dei beni 

del clero, e' che pistoni effetto prima della. 
ella-vendita. 
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che Al 'mauato sia edétipfatò o ai suoi Lun ee non iris tutte le ‘stoffe di' seta ‘ivi Gsistenti dd 


colî parlicolarie 


rem ome © SIBA 


“tr ANCra= 
Cpettisten4p <p FAOEoIAT gelt'gpinodo 
ws Parigi, 13 novembre, 
1 discorso ‘di Kisstleff afl'imperatofe | giacchè 
altumi="tèàmtoulte-sue-parote*l’impertanza di un 
discorso), la ri i gli uti questi motivi 
riuniti hanno nd bit l'opinione pub- 
blica e la nostra borsa fu oggi in grande agita- 


copi Rio GO (io 


vesto iMor panico, A meno 

darringeiiore! ‘fiofl'‘35 voglia ebréafe uffAenso 
recondito:, fosnon ci weggò raltroche:cortési 
espressioni; per; fo) czar com una riserva favoreyole 
ed, amichevole. per inghilterra .i; Si.dice: Mail 
viaggio di Fontainebleau è sospeso!. E che perciò? 
L'opinione; pubblica,,.s'era, molto, commossa. per 
ai desio: sMalianpalu pres: eKano, deo gita | 




























RÙDI'COMMERTIOI TONINO - O ALTA OMAR c10 
ITATI DAGLI AGENTI DI-CAMBID AGFNANA: tut 
—__Conso aventi AUTENTICO -- 0 -- Torino, 15 novembre 1886. wu ile. 


In liqdidazione pai 1 41” Ari; 


;a grande ribasso: Via delle Fini vditim- 
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move ; Forino. Fi 
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MISTI tanto(da momo the per sighote 
te n pre unitere!nisamaté ed ifi"fela d'ogni ‘glialità; 

TA FAUXCOLS, ICRANATTE, CAGMENRZ) RAZZOLETTI € 
oil due ia per Kagazzioa è fo pecrdiamme” a 350, ‘prime 160 adratticoti di "nori 


PILETS, CTS, MUTANDE. CAMIC ‘lol 106 
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19q | Brevet.d’Invention' de 15 ‘ans 
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“0q 0n07d 
SR] aa Tu 
01 to LO Tai Blu] ess 


ol ba n. pete Aa 


Mia 


la;.stagione. OT 
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jpstmomorg cos evil 


di i Articoli d’ pri n 
panno, paletot, colorati, e De o militari, 
oltre al solito sp 


sof spie coni: 


sainbatissa, MO EnA BIL 


e ragazzi 


» Rini solito 1 | 





pt oi ago ortie n 


avoir besoin dibire rechargé. 


| Metres cubes 





Décoré et doré chauffe un cabinet de. 15 à. 20 

bin ja hl cista8m00330185 Le N° 1 120 fr...» une chambre de 40.à 60 
»2 » » 110 #2 160, ». .».. unisalon de.;,88.à.100 
AMSA Pala: VD: O pra VT + vena 31208. », a di de 110 è 140 
»-dilg s de 150 è 200 


: + 4 a > 206 Qu» 4 240 
'iigro& Gab inci Sb 265 Dio tedor dh or 275 


Pr 


Les emballages se.payent:à-part, savoir fr. 4, $, 6.e1 7.chagne. 
On pent les placer sur des tapis ou parquets sans erainterd@ les Wéprécier, etcils ne Ucorisomiment 


que un gramme de combustible par chaque métre te d' gif. 


‘Assoftimoni de thauffe-assiettes: 


MESSIA D0008 £ eo Pitmont chez M. Ei; -Giribon, 2. pianto, pi de l'Afcheveche, n°°9 dis, Turin. 
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sb au 


ipa iii 


TUNEGOZIO, 
BEL LINT E SALA 


Doragrdbsa, N. 12. 


venue assortimento di mantelletti. di yel- 
luto e panno, sì neri che in colore, dipltno 
gusto. 
Il noto deposito di tappeti per tavola; d’ ogni 
dn vario e qualità, vennein oggiaumentato 
a varie spedizioni. fatte da fabbtiche estere. 





dellà WOBTE e della 


fabbrica dif Armaud ) Veridre el Carriòre 
LRère, etafils.à Grenoble, fu.il solo; premiato 
con medaglia» di. 1;a.clàsse aif'esfionripno 
riniversale [del 1855. i 
L’uxico deposito in Piemontesi trova; cene 
per-lo-passato;-presso-®-ROUTIN;192; via | 


Argiefsogidi Tobe. gi ostr) 


OPIRICIO: PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 
PER INTARSIATURE ( 
Py IVUOAMUNIBE DISSENDA _ ne 
"Hatorî com qualslast minima, curva 
di mir dIFdINLE N ORTA PB: 


011704 








001 ARR Fico nsc6tone; 0,0); 


TORINO; "fidi Poita Susa) casa Borel eda 
già Fabbrica diiMdioliedne son «i ,on: 





ani 


"OPIPICIO PRIVILEGIATO cn 
CUCITURA MECCANICA 


PER FINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
ED OGNI ALTRO LAYONO IN CUÎ OCCORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 

giù Fabbrieadi Maiolica. 

Nel detto, Stabilimento si eseguiscono com- 
an piange ialunque, oggetto di Lingeria, 
fusti, come in qualunque altro 
nia aio , sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissinie. _ 

Sono ammessi Visitatori Lio tutti î giorni 


si NEGOZIO: DE COTONI, KANE E-LINI- 
v.rserummril!! 


14 Chinedglierià ‘articoli. a maglià, flanelle di‘sanità;' calze;! guanti; ‘cravatte, ebusti a 
«prezzi discretissii — Via della Accademia, vicino a Piùzza Castello. 


O PM Eb O e rete eee 





Si è trasferto in via Borgonuovo, num. 17. 







ALLEGRONE FRANCESCO enogozianie 
d'orologèria gararititare scelta 'bisottetia 0 
orificeria; ‘nella Gorte' dell’ albergò della 
Caccia ‘Reale, piazza Castello, ‘1° piatto, ha 
l’onote di prevenire il pubblico che per cor- 
rispondere alla confidenza di, cui l'ha. ono- 
rato sino al. giorno d’oggi sità fatto} premura 
di\procurarsi per mezzo. dei, migliori fabbri- 
canti.di Francia,e.di Ginevra un! assorti- 
mento affatto nuovo delle più ricche parure 
e:caténe lunghè cinque piedi,'e altri oggetti 
di novità, offrendoli all’ultitfiò’ prezzo delle 
fabbriche, a fine di ‘non smentire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli. accorreuti un assortimento di gioie; 
epperciò., sì Jlusiaga di ottenere vieppiù, il 
fayore.dei,signori e delle. signore della .ca- 
pitale, non che della numerosa:sua-chentela. 


BPAMINONDA PORTA Cembalista 














PRETI» vos 


GRANDIOSO MAGAZZINO 


d'ABITI FATTI cuciti alla Macchina. 
Via Nuobva,.casa Ferrero, porta N. 2) Torino. 
It ‘‘propriòtàriò TOMMASO GHIONE iméréante 
Sarto avverte il pibblico che In'idetto suò negozio 
Si trova uh Assottimento compito D'ABITI FATTI 
cuciti alla matchina per Pinvèrnò @di tutta ele- 
Banza ‘6 più Una gràn'quantità di srofè esteredi 
gus "aruttima sgdiaisiate in 


«brerissimo tempo allo richieste, dei, signoriaecor- 
ciù ond'essera vestiti, a, dora piacimento. 
‘ Lo J prezzi. saranno limilali ssimì. 


“A, MEER 


Professore delle lingue e letteratura Pedesèa 
ed Inglese, Ma#gtro patentato &Toririo delle 
lingue Tedesca,aInglese» e. Francese. Via di 
Po, n. 30, sull'angolo di quella'della Posta. 


CAFFÈ: © 
delle CONFERENZE 


Via Porta Nuova,, casa Gonella. 





È proprietario di detto Caffè si lusingà di 


numeroso concorso pel servizio di RESTAU- 
RANT introdotto da qualche. tempo, il quale 


è aperto dalle ore 8 del mattirio sino alle 
81v 


‘fimento, di CANNOCCHIA 








“F RIRS dii di fi 


lAVUAI6 ‘ficevato bu nuovo è grande assor- 
I da TEATRO 


.DUCHESSE a dodici lenti, la sui costruzione 
di lenti, èsaflatto \diversa, dai ;finora. smer- 
ciatio Qualità migliore,che.si può fare. 
+ (TORINO, sotto i portici della Fiera, N. 7. 
GENOVA, peade: Carlo Felice, N W 





“AVVISO INTERESSANTE 

è a DE CALLIGAR IS in' piazza Carlina 
"a Medio Hi teali Ca arabîmieri i in Torino, 
troya si sempre l'Antico Deposito di, Carbone 


potra, accresci ulo grandiesamente di.| 
i.Coke.economieo e:fossile, |; 


‘nuove qualità (d 
prodotti. del-Belgio, Inghilterra e nostrale , 
per; suso di mucchinera vapote e fonderie, 
franklini, potagers e fucine, ‘ècc. cc; 

Il tuttòa ‘prezzi convenienti ‘è ‘ininori di 
quelli fin qui praticati. 





SOTTO. CARICO IN. GENOVA 


. PER. LONDRA 
Il Clipper Barck:Schip" Cornucopia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
JI. Jarvis, inglese , partirà alla fine.del cor- 
rente.mese. Per imbarcarvi merci dirigersi 
in, Genova-sii mediatori: BancrofteNimmo, 
Palazzo Solariy\Piazza: Su Lorenzo. 


COGNASSO GAETANO Coiffenr, 


tiene ògni sorta di profumerie ed oggetti di 
toelettà, cravatte, camiete, gilets e flanelle 
di sanità. 

Il suddetto tiene pure un grande assorti- 
mento di Guanti novità per.inverno e.guanti 
d'ordinanza per. militari ; il-tutto vendibile 
per;conto: di. una casa:di FRANCIA a mo- 
dicosprezzo: —.Via Porta Nuova, n: 19. 


GRAN NEGOZIO DI CAPPELLI 
DI PPEETRO DELLAROCCA 
Successore di CARLO VARRONE 
sotto i Portici della Fierà, casi delle Finanze, N. 7. 
COPIOSO ASSORTIMENTO di Cappelli sì esteri che 











nazionali. 

» di Bonelli e Calotte d'ogni qualità da 
uomo eda ragazzi. 

N . Generi di novità e fantasia di Parigi 
per ragazzi e fanciulle di ogni età. 

» Cappelli di Corte ganzati e monlati 
per ogni qualità di uniforme. 

» Keppy e Bonetti per Guardia Nazion. 


Cappelli ecclesiastici. 
Modà Nei prezzi e puntualità nell’eseguimento 
dellé commissioni, sono } titoli che offre ai signori 
decoltenti che vorranno onorario dei graditi loro 


prat A 


LINGUA INGLESE | 
CORSI E LEZIONI PRIVATE 
Metodo NA XL . IE. 
‘PROGRAMMA è DICHIARAZIONI i al 
DT CORSE TREES 
MENTO. per Jo Lezioni. 











quit; ore è pure visibile Il REGOLA 


Grande Deposito 


di CARBONE DI FAGGIO (Fò) gardntito 
di perfetta qualità, il quale sì vende all'in- 
Brosso a prezzo di somma e»mygnienza ,.in 
via Borgonuove, n. 17, nella,corte.a destra. 
Il magazzeno si trova aperto. dalle ore.9 an- 
timeridiane alle 4) dellà sera. 


CANAVERO GIUSEPPE 


Toglie il'fuimo aî camini’ bon usar: 

i pe dpr è non lar il finito! 

o'lunga prova. Miené ‘negozio di 

sint; di Franldino di gtagara. geond=i 

mici e»riduce anche caloriferi di. ogni 

sorta. — Il suomegazio,sta in faccia a la! 

Fieno: della chiesa. dei.Gesuiti ,\via del 
leno;.N,. » vicino .a a Doragrossa. 






; Via 
Barra dî ferro 








CURA DELLE ERNE. 


PRE 





licei 

GAGLIARDONE. ‘GIOVANNI 
mercante Sarto, vi, via delle Finante, 

N, 12, rimpetto alla dat delle lettere. 

NB. Sino dallo scorso aprile egli» è sciolto 
dalla Società dei lavoranti sarti} ediha aperto 
negozio alsuo conto, òve trovasi tin bellis- 
simo assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
taloni e Gilets, a prerzi discretissimi $ non 
che un confezionamento tutto elegante. 


“DA AFFITTARE AL PRESENTE 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 


E, DUE GRANDI CANTINE UNITE 
© Conlraila S. Filippo; 12. 
Dirigorsî ai signori’ Porportati 'ed'Arnosio*) dro- 
ghieri in via di Pò, isola nell” Ospizio di Carità. 


Ogg etti ‘di Moda e. 
“PER SIGNORE" 


MOGNA Mi. Modista 


Tiene un assortimento completo di  cap- 

pelli satino ai seguenti. prezzi; 
Lire 7,9, 10. 

Non che, quelli di lusso \a moderatissimi 
prezzi, via Argentieri, casa Vestipàne 
N.1l. più 2° 
Emme"  — 


CURA IDROPATICA 
NUOVO STABILIMENTO. 


a Porta Nuova, n. 5, via Sacchi, 
continuazione di quella della Provvidenza, 


Il sottoseritto dirigerà d'or innanzi la ‘ cura rel 
nuovo Stabilimento, il. quale essendo dotato di 
doece di.una forza consideravole ugnale ad:una 
cadyta;di 20 metri, di.un’acqua limpida; fresca è 
sempre corrente, e. convenientemente - riscaldato 
in inverno, permette di praticare la. cura in ogni 
slagione. 

i Si prendono anche malati in pensione. 

Dott. rchir. COLLIEX, 


fini iii iii 
PASTIGLIE. PNEUMOMCHE 
del farmacistà FORNACA' +!" 


Di gusto aggradevole, tolgono il catarro, 
guariscono le tossi e le affezioni degli organi 
respiratori. Torino, piazza! Vittorio Em\; 15. 


Lire 2 tà scatola; 
2 raccoman- 


SIROP_H. FL 
dato da lutti i‘ medici per più di pula gode del raro 


Questo siroppo d'un gusto ag 
merito per la guarigione det reumi | tossi catatrali ed 
affezioni mérvose del petto, dello stomaco e del ventre, 


Bombon pectoral. à. la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reomi, raucedini, ca 
tarri e tutte le irritazioni del petto. 

L'Autore venne ricompensato della medaglia d' ar- 
gento nel 1845 e di quella d’oro nel 1845; 

Fabbrica a Parigi — Awe Taitbont, 28 Parigi. 

Nizza, deposito generale per le spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza — Torino, Bonzaui, 
Depanis, Florio, Barbiè, Ap ro 


SIROPPO CITRATO DI FERRO. 
E tutti i° ti Chable. 








Novità 





































TORINO, N. 17, 


Via Conciatori , Nd] piano secondo. 


Gul 


E. WOLF; Callista 


Cura i calli e guariscè perfettamente; senza estir- 
‘pazione, qualsiasi UNGHIA INCARNATA ‘èd IN- 
CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, 
il qualàa toglie istantanesmentà il dolore dei calli, 
al prezzo cdi Li 1 50, 


TProvasi in vasa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 
SPIRITO DI MENTA franz 


SPI PIRITO MEN santa 
preparato colla menta 
in INI TODI Superiori 
nù nell'apoplessia, tFemaoi de 
cast Conserva | la freschezza della bocca è’scacclà. | 
dea e [ergiaric e gl 
—.La 
farniacia LANOZE! Rue rta Taggia , ni Fra 
Parigi, — Deposito n negli 
l'inigrosso: kd al minuto presso 'vOmard Generale ia 
nunzi, yia,B. V. Angeli, N. 9; + | Vendesi piùre 
presso BONZANI farm., ‘ioragroasa, 49, Torino. — Genova 
presso Bnuzza. — Alessandria presso Bas,10,t— Nor 


vara! presso-Caccia. — Vitcelli presso BéatELETTI. 


Casale susa gen - qu pe L. iran 






co ® 
piano terzo 


în .quest'istituto, ‘sotto la direzione di dtstinti dottori si fabbricano appositametite è "Dér 


l'estiva Stagione cinti speciali, ‘che applicati con esattezza, studiati e 
cdcia per Contenerè e guarire Id ernié, come il con- 


loro struttura, riescono di somina è 


perfezionati nella 


ferîa'îl Concorso ognòt crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni. ; 
Vendesi pure a L.'lun trattatelo. (per norma e governo delle persone erniose. le 








a rolain tag duna ti 


,» 


vB dell'OPINIONE direlta da C. Cannone, 


i ta : [RAR eripi ail sbevervili | 1a! 


i UR aortica det 


_non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 11 di sera. gati 1 asi sa, ib stvoni. testo 
7A! pod è omo, x 


- ta el È fishent a ansbamezota 
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m ib.sacisstodglloo el nos iniledde2 .7 2, 
La, prusentesgrisi, com e, he infetto 
il signor Be 


suoi pensieri sulle banche,«in 
int 600E DARÀ parte VE Beolazione. 
Abbiamo letto attentamente lo scritto, e ci 
destò AOMRIFALAPTATIGHA la;seorgare ox 
dop9 molte giudiziose, premesse e,assennate, 
osservazioni sulla,teoria.delioredita.e delle, 
banche l'autore sia venuto: ad. una conclu- 
sione che ii sembra contraria a tutte le sane 
idee, e-petrnulla soaturiente da' quelle pre- 
tri GU2G4 AARON AIA 
Dopo aver datò' tolto ‘opportune  fozioni 
sul ereditò e sui yantag i che ne derivano, 
l'autorè procede ad esaminare l’istituto delle 
banche.e dà la-seguente definizione, certa- 
mente;assai;ingegnosa, delle banche di.cir- 
colazione: + :l Trovare ilall’infuori del ceto 
mercantilejile! deglivistituti di sconto , 
una grati’ massa di muovi consumatori 
al mimutà* dei &itoli di credito‘, tonver- 
tirè iù ‘altrettanti scontatori tutti i pri- 
vati ‘che per qualsivoglia motivo dovreb- 
berà ricevere un pagamento in ' contanti, 
in una parola. determinare il pubblicomad 
aprire un ereditò illimitato al «commercio 
accettandone le obbligazioni in ogni tran- 
sazione ordinaria,«ecco là missione, ecco 
« l'ufficio délle banche! di circolazione. » 
L'autote dimostra inoltre ‘chie’ le ‘baniche 
come esistonò presentemente , non adem- 
pionò ché" ini’ modo assii imperfetto a questa 
missione. Secondo l'atitore “da ùn lato « il 
credito aperto’ dal pubblico al commercio 
coll intértnediarid delle banchè, è., troppo 
limitato dè la colpa, ’ delle banche che, per 
la necessità di Una riserya, metallica» sono 
costrette alimitare,gli sconti, dall'altro»per 
colpa, del«pubblico. che non ha piena fiducia 
nelle banche: \ rs0 forzato. 


Per togriero yuupra “ua iti nta 
proponè, in 6@helusiohe! del sQbF scritto, di 
sostituire aì biglietti di banca pagabili a vi. 
sta, i biglietti pagabili 'a termine , cioè non 
ammissibili al concambio iù danaro sonante 
presso [a bahca che alla. data, di, tre mesi, 
due mesi o 465 giorni, dopo .la, loro, emis- 
sione, Egli pretende che i viglietti a .ter- 
mine; pongono in. grado le banchea far 
fronta a tutte. le esigenze del:commercio , 
e nello stesso, tempo» a ‘rendere ‘illimitata 
lavifiducia del pubbliéo ‘helle banche. " 
L'actennata definizione 0 descrizione della 
missione della banba contiene un'agsurdità 
latente, la Quale è forse origine dell’ 
















a a farsa A a è& è 


errore 
in cui è caduto, È autore nella sua .conclu- 
sione. sì liga 119 

Il. pubblico non. può aprire al.comméraio 
un credito; illimitato, per al' motivo che i bi- 
sogni dalla ciredlazione: per il pubblico sono 
limitati, nessuna istituzione bancaria potrà 
determinare il pubblico ad'acéfescere în mò- 
do''illitiitàto Ta Sta cifeolazione’ per îf' s6lo 
sbopo Welle spetulazioni commerciali. Am- 
messa la teoria dell'autore,il posto della ri 
serva metallica,sarebbe.quindi.tenuto dalla 
ciscolazione, cioè il limite deglè sconti bane 


riso 29 4 
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| APPENDICE" 


RIVISTÀ DRAMMATICA “© 
Trumror@ansino Dielrd) il sipario, dramma n 
4eatti del: signo Michele Uda: . 
Tharro: D'Ancennes: Compagnia ‘drdmmattea 
Meynadier. 10 00 ‘ . 


Un vecchio lupo di mare, il capitano Giorgio 
Parker; dopò aver passato trenf'anvi di sua vita 
a bordo di ‘un vascello da guerra , si apnoiava 
mortalmente * Douvres della inazione a cui ye- 
devasi condannato, per neve ir i vecchiaia, 
quando ‘pier ‘distrarsi ‘èfitra ‘in un teatro. Là egli 
conosco i miss «Ain Dawinsott, ùna, giovane e, 
povera attrice :' chiede dî‘èsserle presentato, ne 
sbetorre la madre morente, è dopo aver giuo-, 
cato per ben quattro aniiî la parte dì padre con, 
ei Auna; un’ beldi 16” e di sposarla, 0 
a “proposta viene “@tcettatà: riali: 

Mia ise nofi' ci fosse un' mu "dove Fax: 


iv 
n 
la 


Lunedì 17 Novembre. 
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ypiùedipandente dalla) ri: 








banda ‘appafé reslmernto"essefe /Ygita! con- 
Seguenta pito Sei DIARI: Petra ‘sì prov- 
ù srl a) sì Cominereio, Per ogni 
effetto scontato dalla banea si emette. il 
corrispondente importo.in:biglietti.ad uguale 
termine di.scadenza;e quando l’effetto,viene 
rimborsato, la bancaacquista anchei mezzi 
per rimborsare »i*:orrispomdenti ‘biglietti 
messi lin ‘cifoolazione. ‘La banca’ fion'ha 









quindi alcun motivo di limîtàre b'restrifgere , 


i suoi sconti ; ÎHfece della riserva metallica 
per il timbotS0 dei, biglietti scadenti avrà i 
corrispondenti rimborsi, degli effetti che sca- 
dono nel medesimo. tempo. La conseguenza 


sembra logica, ma appunto; perthò è troppo | 


logica non'è.esatta. Il commercio» pagherà 
alla banca'gli effetti scaduti o ‘in biglietti o 
iù danaro‘ $onante; per pagarli tatti in bi- 
gliétti dovrebbeto ‘raccogliere tutti’ quelli 
che sono în circolazione alla medesima sca- 
'denta facendo accettare in coucambio ai 
detentori biglietti di altra più tarda scadenza 
(e ciò avrà le sus--difficoltà) o danaro +s0- 
nante ;.per quella parte: che «non. avranno 
potuto ‘raccogliere dovranno» versare «alla 
bafica denaro ‘sonanite. È ‘vero’ che il si- 
gùor Benvenuti ammette che la banca possa 
e debba ricevere in pagamento anche bi- 
glietti non ‘scaduti; ima in tal caso questi 
,Ultimi alla scadenza degli effetti comrispon - 
denti doytanno dal.commercio essere sosti- 
tuiti con denaro somantesisni ».. n 
Forse eglirosserverà che ‘la-+banoa ‘potrà 
emettere iti sostituzione ai "biglietti'*scaduti 
‘intiovi: hieliatti ca termine” ma allora duesti 
ifon'rappresentetatinò più il eredito del LE 
mercio, ma ua'oredito speciale della, banca. 
Ora' domandiamo quale credito può ayere 
una banca per sè, per la quale .è., sta- 
bilito,in.via dì massima che non.debba avere 
riserva metallica? Inoltre accettando in pa- 
gamento degli effetti di commercio biglietti 
non-scaduti, ‘la barica dovrà provvedere per 


(119) 


satànao presentati da altre parti : ‘ciò si do- 
+rà Tate in contanti‘ ‘allora viene la neces- 
sità, della "riserva metallica; ovvero con 
liuovi biglietti a termine e questi non..sa- 
ranno più appoggiati al eredito idel. com- 
mercio,maa,quello, della. banca che per «sè è 
nullo.Sommando tuttò vi.sarà sempre in giro 
una'terta quantità di viglietti scaduti, pet 
quali la banca dovrà tenere ùna riserva me- 
tallicà, non proporzionata, ma corrispon- 
dente al loro pieno importò. La ‘proposta di 
ritenere prorogati ad un altro termine i bi- 
glietti scaduti non, provvede; perchè se,la 
banca adopera il danaro, sonante; incas- 
sato.in pagamento degli effetti di commar- 





cio.sèadati, per altri fini che per dibrim: 


borso:dei biglietti \a.termine, è questi» ultimi | 





vigilia del? contratto , «un attore: del Dritry-Lane, 
Kemble:, si presenta alla: futura sposa 
del capitano Parker, le ricarda com'ella,;.pritma 
di conoscere costui, gli ;;iurasse .eterno amore, 
ed ora. siasi fatta spergiura, Anna cerca difen- 
dersì ::non ama il capitano, ed a lui sit unisce 
soltanto. per: riconoscenza. «Kemble le «propone 
di. fuggire e -ritonnare «alle seéne : l'attrice resi- 
ste ia sulle prime: ma Edgatdorè così eloquente, 
così affettuoso, così appassionato; ch'ella' s'induce 
a seguirlo. --- Penélope: vemit, abit Helene, «di- 
cevastin poeta latino. -- Allorchè giunge lil ca- 
pilano, e scopre la {uga.della fidanzata, pronin» 
ciale sacramentali parole \che .odonsi. in ogni 
dramma :.« Miss Anna è morta lper mes... per 
« l'onor 8010 1.» a Srsy Mot se $ 1 
Lettrici. gentili — avrò. io una dettrice? «non 
prep sg) h lupo di mare, non invidiate: 
sorte di miss Anna, non, ponete troppa affezione 
\a ‘Ketnble, e serbato È miglior veg le ste 
lattime. Perchè il drammaturgo non ha ancora 
tolto vilotatò il suo ‘satto, è ‘mertè’ lè soè sa- 
pienti combinazioni presto vedrete, the Kemible 
(è.qun, traditore e che Ja.luna di miele «di +miss 


\Anna è di, assai. breve durata. i ileo; 


a sesrslisb | 


«mal, gi draque, ncio sarà 
cost Sfintene rca deglimef-" 
| fetti con danara .sontahte, mia ubancà’ dovrà 


-|elte 








il rimborso degli altri ‘biglietti scaduti che | 
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restano solo giatitilroredito della batica 
che! perlartentiati'ititivo'sabbd dillo 
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tenerlo; nelle:sueccassé! per hessuhtattro tiso 


Bricorduayj ud 


ovrd'Hovhrsi negli scrigai, dei - 


Megozianti 0,in, viaggio da, questi alle 9asso 
della banca, e una, Bi à 


alli 
ueste, la banca 
non potrà disporne; pipi i peribrim. 


borso dei vigliettitscadenti 1che. si: trovano - 
nelle mani.divaltri detentori. Visar&datique 
sempre la necessitàdellà risetta metallica, 
colla differetiza;\éhè tenuta" sotto ntatid dalla 
banea, può essere sorvegliùta e régolata'se- 
condd'î Bisogni, è alla medesima proporzio- 
nata la circolazione dei yiglietti; nel si- 
stema del, signor Mabranan lasciata alla 
ventura, e se per,una, cansa qualunque we- 
nisse,a scarseggiare, le. crisi commerciali 
sarebbero assat più spaventévoli. © 
La*ditcostanza che-limitando le scadenze 
alla metà e allafine del‘ mese, it maggior 
camulo di danaro sonante si verifica sol- 
tanto due volte al mese, non attenua gli in- 
convemienti:Sivotterrebbe-lo” stesso intento 
se la banca in lùtogo di rimborsare i biglietti 
tutti i giorni quando si presentano, dishia- 
rasse di.far luogo-a, questo. rimborso. sol- 
tanto alla metà e.alla fine di ogni mese. Non 
crediamo che la banca,possa cor simile 
espediente méttersi in grado di soddisfare 
illimitatamente ‘alle domande del ‘ com- 
mercio. : î î 
Non aumenterebbe néppure il credito della 
banca, e questo ci riconduce all’altro lato | 
della questione, alla fiducia, illimitata. del 
;pubblico. L'autore. asserisce. giustamente 
che una,delle;amperfezioni delle banche,,è 
quella,di non.ispimare piena. fiducia ab pub- 
blico; re ciò d\imotivo: dei. timori pel corso 


fo propone: egli per -rime- 
gip I biglietti con | 
tre mesi, due mési,'0'45 giorni di'eviso fo? 
zato l'Tali sono infatti'i DIETARTA termine: 
drà vigetite il pubblico ha fi- 


Nel sistema ora i 
ducia nella banca, perchè sa ayere. la mede - 
sima una, riserva, metallica, proporzionata. 
Anche col.corso forzato la fiducia. è aneora 
sostenuta, sebbene. in. minòr: grado; dalla 
| speranza che la banca riprenderà fra mon 
molto'tempo i pagamenti ‘in contatti, é la 

perdita che in tali casi subiscono i biglietti 
in confronto del danaro' sonante, è almeno 
in parte dipendente dall'essere quella. spe- 
Tanza,più o meno. lontana. Nel sistema. del 
signor Benyenuti il; pubblico sapendo che 
la banca non (ha. riserva, noa avrebbe di- 
ducia alcuna. ‘nella ‘banca stessa, ma fa- 
rebbe dipendere il torso déî biglietti dallà 
maggiore o mînore fiducia che ha nel com- 
| m'eréio, dioè il valore*dei biglietti sarebbe 
intaccato dalle crisî vommergiali. "© °° 

Forse; i. privati. non sentirebbero grave. 
mente il corso forzato dei biglietti per un sì 
breve periodo di tempo. Mala circolazione 









-|'effetti ricovense! biglietti a 
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» Dalla datardefinizione della missione della | 











\\desse corso ‘legale’ ai viglietti 


| forzato maschèrato. Per 
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09 Of. per rv 4 
zione debeommercio;! se in''hiògò “déi “shoi 
pri rale 
Goidenta) aisb alli’ defi? Titta! "fa ‘di e 


ted ‘hell 19 le 
ca bd, sig ne dell 
| sa Pin di SF}, Comerio 
questi fiano he dif RA ‘apore- 
credito,e,la garanzia .degli»ceffati . 
Îl'commergio axeebbe ‘aluune: scrittutazioni 
idiimene,mma anthe mvihòti dai one; 
ila grativia»sata be i ull&;! 

dice s'vigtlor’ Beriveh 


Ù L'opedi 
Lp, piane aa SA PORT A vavagi. un 
tale credito il biglietto di banca a termine, 
che sostanzialmente, secondo il:suo sistema 
yerrebbe a rappresentare il: credito di per- 
sone, mon nomanate.e-quindi ‘ignote? 
- L'errore fondametitale del ‘sig. B hvebbti 
deriva dalla mozione ‘assai’ eStesa dhe il bi 
glietto di bilrida tòn'sià altrò che una cam- 
biale sulla banca pagabile a vista,, Rispetto 
alla banca questo è yero; ma. rispetto al:pub- 
«blico al biglietto dì banca ha una qualità es- 
senziale che. non hai:la cambiale; quella ‘di 
saver conso legale. Tedendo'presente questa 
circostanza: crollà tutto l'edifizio’ dél signor 
Benvenuti. Lo stato non pud'itmporré di suoi 
sudditi di riéevere ‘in toncambio di oggetti 
di valore intrinseco tinti' pezzi di carta se 
nòn in quanto “questi pezzi ‘rappresentino 
pur essi un valoré intrinseco, cioè in quanto 
ché si possa dire che il valore intrinseco di 
questi pezzi di carta è depositatolàlla batita 
e che ciò si può. verificare da un mometito 
all'altro; Lo stato mon pudleqù te è giu- 
stamente obbligare alcuno a vendere U'Gré- 
dito; eppure ciò succederebbe quando, si 
etti a terming;,.il 
farlo equiyale ad imporre il;gorso forzato. 
Effettivamente .la. misura proposta dal si- 
gnor. Benyenuti non' è. altro che ‘un'80ts0 
| 0co: the fa binta 
sappia manoggiafsi destramente, i Biglietti 
scaduti sarànto sempre FimpiaZzati da altri 
biglietti e ‘per Gofivertite in dorso. prato 
perpetuo il ‘corso forzato. limitato a tre 
mesi, duè mesi,.45 giorni,, la bancainoma- 














































| yrebbe, che l'ineomodo di-rinnoyare wi- 


glietti ad ognisscadenza; sun ansia Luput 
Molte altre obbiezioni* potremibid ole vite 
mit erédiaio il siti qui dettò ‘sufficiente per 
dimostrate LARA Pa RIA Ali proposta. 
Le imperfezioni degli istituti, di banca.ad- 
ditati dal signor Benvenuti sussistono y:non 
si può negarlo, e, il.commercio se ne.lagna 
amaramente, Egli è purè un-fatto chedda 
scienza economica è ben lontama\dall'aver 
esaurito 0 messo in chiaro l'argomento. A 
Due sonò i quesiti che sorgono a: questo 
propositelie. .. ci La [ 1, cuonevni 
pa 1. Puossi pretendere che le Va 
isfacciano sénza alcun limite a, tutte le.zi- 
chieste del commerciote 0100 8° É ad: 


. 2. Ammessa'che 'si'‘Possa pretenderto, 
è possibile alle banche di farlo,.e quali ne 
sono ì mezzi ?.. (fala FRRATRRICE 

Ci ‘oethpetéalo ‘prossimamentà di questi 
quesiti. 


a 





dei biglietti Rom è'sòlo fra i privati, anzî la | 
maggibre si fa nel commertio stesso. 


pa a Pa 





Duè persone il’'baronetto Williams, &'Sata 
Dunkam}, hanno deciso di ‘vendicarsi di ‘tiliss 


volle ‘cedere al suo amore: là S#cohda per' gé- 
losîa:; essendo ititamorata ‘di Kémble è veden- 
dosi: posposta' illa Dawinison. Williams, per' giun- 
gere ‘al 3u0 scopo, ida là pa 
ble per îl'‘giusoo;ò vi fieso8 

chi mesi l'attorè; stanco ‘di''miss Annà ‘the | 








scix tin abbandorio, ‘amoreggià una lady Mastiag, | servo di teatro porta 


è si trova perseguitato dai creditori. -- Williams 
gli ‘propone la restituzionè dellé sue cambiali 


contro da’ chiave della camera di Antia. Kemble | corra tosto da ‘lui 


è amtora: abbastiltiza onesto per rifiutate ; ma 
questa-chiave viene data al baronetto da Sara: 
e mentre l'altote!sta l'intiera notte alla “taverna 


coi Suoi ebmpagni*di ' bagofdî, sî presenta ad | il lupo di ‘mare, 


Anna edi perderla; il primo perchè dostei nori | Williams, coloro” 


one di Kem: | malattia che lè cagionava 
, chè dopò ef bol cer 
- | ser 


nad sete (fr vÀ Lrarualati 


+ —_———— 


Si avvicina lo scioglimento. Ser Atichéle.. per 
affrettarlo pose dimenticatoi; e; Sara, 
© ebbero parte più attiva 
nel dramma, e ci conduce nel camerino è’ 
una sera di, gela rappresentazione, 
fu ferito da Williams: Avna,, riavutasi, da 
1 ch | i lo spavento di, quella 
fatale, volle vederlo, ma inutilmente; gli 
ma noù ebbe. risposta Finsimania UD 
s orta un biglietto: è di Parker, 
il quale annunzia , essere commosso, dalle syen- 
ture di Anna e Sigpnio a, perdonare, gun 
, che entro un'ora lascia l'In- 
hilterra. Svenjura! La RA OTAAISR | 
le oré dopo.’ * ©. 
L'infelice è a) 





lettera yieno, ricapitata 


mo della' disperazione, quando 
é si faceva credere, partito, 


Anna, e lev-dice' essetsi” colà itrodotto ‘petéhè' | ricompare in scena, le apre Je, braccia, e, come 


Kemble.gliene diede il mezzo. La 
nonpuò credere a qaesta nuova itifamia, e Bold, 
dispera di sua salvezza; quando compare il ca- 
pitario Pareker, il quale , colà nascosto per at: 
tendere ‘Kémble: che voleva sfidare ; acéorte 
in'soccorso di Anna, e costringe il'‘bàronettà ad 
un duello. ? +» vi pa DIE 


sente 9° | Biioh 


era donna' | ir Yutti i dpr, dio riabilitazione, 


Ora sehr fut, 0 anti pe 
bra 0; SIGOOPA; Ma pen- 
«timento fa rigenerato RA 
va e alle. scene, (quasichè le, avesse ab- 
3 (1), alla' glofi a, all Amor, lit a 
o lettori, vogliate i sani pe dà 
capitano, atvezzo ai î poco gentili di 





Arie gi a; n- 


‘QRL 
non possono contrarre validi mamimoniît 
« Quod non » dice la chiesa (par. 17, 








« e secondariamente, la chiesa considera 11 mà- 
» obrimonio degliimpubatistugitrimbe 
i01f:9 la sede, apostolica hauno attestato che' le parti 
» 1/5 R0SS9REONA;lor qualità fisiche. o. mentali, richié- 
off 0° per, entrare in.un, valido impegno-matrimo- 
b: hiate. > Così è serilio. nei, r 

9! fitei. Per vonsoguonza 10 stato 
Libbtapa®? strive Val 5 pira rà 





118954 2bbia raggiunto» l'età'deMé pubera. 3° 
$9's! 


un’ allean: 


‘mici’ 6h dVianno più la facoltà. di sciogliere i 
perchè la“thiesa ha' dichiarato che 
«osono:legittimi. La suddetta © assurda disposizione 
n Sembra cessere ofattà per Peéspresso' Vantaggio di 
1 AYveniurieti.senza scrupoli e'di dorine ‘intraprén- 
‘ denti. Supponiagiorun caso) Uno: scapestrato con 
Nu) Rianetola spa a modi rinsinuantiy«guada- 
guar l'affezione di, qualche. ragazza; nica e di fa- 
‘Miglia cospicua, la quale non abbia ancora .rag- 
‘igunto' l'età della pubertà. Persuade la;sua vittima 
l'ai faggire' ori tai è trova ‘af prete che con argo- 
Umeriti di' valore sî lascià indurre à compiere là 
»cerimonia del màtriniotiio: L'unione della coppia 
mat assorlita è ‘indissolubile, ‘ perchè-i ‘canoni di- 
« S0n0 che; la...morte:sola può disciogliere: un ma- 
s Srimonio cattolico, e i parenti della ragazza non 
; pastono, far altro, che.. insistere, affinchè, .la doro 
“figlia Sia Separata, dal suo sedultore:sino; 4. che 
‘abbia o l’età ,della. pubertà. È vero che 
‘il prete sirebbè “condannato al carcere, ma non 
Uin'Una prigione ‘dello stato, imperocchè all’arti- 
Nicolo 14:del concordato è Siabilitò che se un prete 
(è privato: della sua’ libertà per delitto 0° trasgres- 
ssione sdelle:leggi, deve ‘èssere: confinato ‘in 'vn 
.convento o, in qualche! altra casa (ecelesiastica; 
«Nel parag..32 app. Il si.dice che il marito ola 
inoglie che ha commesso,fornicazione coi parenti: 
dell'altro in rimo 0 secondo grado.non può fi- 
'‘petore dt dovere coniugale sino a che non sia stata 
contessa l'assdluzione. il: ea 
0) Secondo" par! 201) 209"6 ‘203; ‘#pp. IV un ma- 
trimonio: tehe:mop «fu é6nisumato Più essere per- 
ozialmente » discioltb: sé ana è l’altra ‘parte’ efitta 
bi Ta convento,,0:fa i Voli ; ma la corte matrimo- 
Miale ecclesiastica, deve. verificare : « (che. Ja non 
consumazione sia messa fuori di ogni dubbio. » 
Sitcòme'il pur. 148 app. II dice che in tali casi 
noh'può darsi Afeuna ‘importanza alle asserzioni 
dalla confessione délla coppia maritata, còsì si 
potrebbè: èhifedere ' dome a cotte matrimoniale 
possa meneret fuori di” ogri ‘“atibbio la' questione. 
Quand'anche non virsiasilenna: prova di 'onì ‘im- 
Ridimento ak matrimaniox.ilasascono ha.ildititto 
Î vietare « alsiasi matrimonio «se vi è motivo 
di' proSumiere che vi sia qualche impedimento al- 
l'uttione abi’ ‘eanfdliàati a matrimonio , oppure 
iuand6 vi è motivo ‘di temere chè la Toro unione 
possa dar luogo a grandi quisuoniva scene scan- 
dalose,»co ra qualche! altro dantio!*’ It par. 67 
App. llpimetie nelle mant dei-vescovi questo pe 
ricoloso:potere:...1. 1. di ; 
Secondo .il. par. 16, del codice-civile austriaco 
uno schiavo RA libero tosto che tocchi il 
suolo austrieco; ma i legislatori ecclesiastiei hanno 
introdotto la seguento ordinanza nelle leggi su] 
matrimonio» { Y ‘ 
"e Se una persona libera sì unisce.io matrimanto 
con'ind’schfavo mascliio ‘o feraina, nella su po- 
sizione cho sia stato emaneipato; il matrimonio è 
nullo;ed irrito.,» (Pan. 15, app.IV) >< 


” (Continua) 
ib Pat DOG dii duce 
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AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 16 novembre. 
La Gazzetta ufficiale di Vienna annunzia 
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un: marina codesta “irata e la subitanea ri- 
drnertitioME dì miss “d'ana. TI lupo ‘di mare. è 
atrabiliàte e" burbero, ma‘ burbero benefico, ;e 
hon'guarda lé'bse' tanto pèr il sottile. Perchè, 
iîi'Gaso diverso, egli potre! pe pira 1 Dawin- 
son: Signòtinà, voi abbandonpbte il’ vostro 
e beata îl' vosirò pci prg 

9 


ì 


«Bîrvene ‘con Kemble! Se costui non fossè Sal 
«und! Biltideruola) "è sè ‘80 ratuito, not aveste 
«'intontiito” sùl vostro ‘ca in Sara e Wil- 
«'Hritins, Voi' sareste Stata felice col vostro se- 


«d'Autore, nè la vostra” frigratitù ine, la” yostra 
«''Bdlpa avrebbero’ avuto punizione: Quando poi 
«vi *trovaste? sola‘ ‘derelitta, Vi, soyveniste, di 
+ iuel’poveto' Parker chè già vi avea raccolta 
« altra volta sul lastrico della via, e .correste 
«ga implbrarne il perdono, a tirar partito della 
«iffézione ch egli "vi pottava :-- Signorina, yi 
«ino delle volpe che o non si perdonano mai, 
«80 si Perdoda prin spe ylunga espia- 
ag DA, credere, alla ‘sincerità del 
« pèntimi AA dro dat. da i 
"E "pr id (00/01 dpi Pittor parlo 
diego ia AfFeDe del ti srago 
sato; Per “dontro ‘fat: dramma del signor Uda si, 


b iliînisg 0009 + 











a 
< in primo luogo secondo la legge cosi d 
€ ‘otà à 7 









86 il Vescovo” 






atrimonio ‘| 
d'a Chebgti od l'ifr 


18" tAnglesi 


j con 80 passeggieri ed un 










st:to inserto nel foglio di lunedì ultimo scorso, con 


| gui vennero. mutate le, dasi,sta] 
fa tot Fail - numerarior;.esi- 


glio 1850 per ilra 
sténté nella cassa della banca nazionale ed il suo 


passivo disponibile. 


7-S. M.oinsudienza del dmavembré, hi oiminato 


coni 


. ha ser seguenti, nomine 
ti nia 





promosso alla prima classé 
Corso Edoardo, applicato” di prima classe, pro- 
(mosso a segretario! di 2.a classe ; 
pFalconet.avr. Giuseppe, applicato: di:2,a «classe ; 
promosso alla. prima clagse»; a 
tia Pons.Eusebio, Emanuele, applicato.di 3, a classe, 
promosso alla 2.a classa;. . .... 
| Caltaneo Angelo, applicato di quaria classe, 
promosso allà seconda classe ; | 
,, Astengo Francesco, applicato di 4.3 Classe ‘hel 
‘ministero déllé finanzò; nominato nella stessa qua- 
lità nélIministerò dell’estéro. 3 
Con regio: decreto del:4;yrovembre ‘aridante È 
Giuseppe Vercellone; segretariodella commissione 
provinciale disliquidazione dei.conti delle opere 
pie presso l’iniendenza di Saluzzo, venne collocato 
a Riposo per infermità, ed Ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione che gli potrà. competere, 


ESTATI ila auasiezio mett sact ati eee 

mid ATTI :DINERSI 
‘ Viaggi di principi. La granduchessa Élend di 
Rissia si imbarca ‘oggi per Nizza ‘sulla fregata 


| russa il'Ortoffidella quale afinanziammo ieri l'ar- 


rivo'nel'nostro porto; "o (Corr. Merc.) 
r- Vediamo dallae Gazzetta ufficiale di Verona 
che.il granduca. di; Toscana-Leopoldo.1I.giunse a 
Mantova proveniente da Cusorsa. 

Una voce. Leggiamo nel Corriere Mercantile 
di Gonoya:., pi 

« Se non. siamo male informati, il nostro inten- 
‘nto verrebbe fila breve fraslotato.» 

(0780 di sanserito.'Nel’imartedì prossimo Vil 
‘professure FPlechia darà priocipio a questo corso 
che; pel «presente. anno consisterà nell'esposizione 
della grammatica sanscrita ; e nell’interpretazione 
div Visvamitra;. episodio-del.Ramaiana; di alcune 
favole di, Hitopadesa e. di, due inni.del Rigyeda. 
L'esposizione della grammatica che avrà per 
guida la stampata , sarà ristretta alle regole prin- 
cipali e condolta în guisa da avviare gli uditori 
toni solo al conosciimento delta litiga sanserita, 
ma @héhe agli‘siotdi “di filologia comparata, mas- 
sime' ‘in Quiatitò si riferiscò al latino! e ‘al greco. 
L'interpretazione:! dei ‘testi (che: terrà dietro” al- 
l'esposizione, della: :grammatica sarà fasta. sulla 
erestomazia del Boehtlingk..e, come.negli anni 
scorsi, principalmente per via d'analisi gramma- 
licale. » 

Notizie commerciali. Scrivono da Lagos in data 
30 settembre 1856: 

Il commercio sardo sulle coste di Guinea si fa 
sempre più importante. {1 giorno 11- settembre 
partì per Bihia, carico d'olio di''palma; il brigan- 
lino ‘nazionale Zride, comandato dal capitano Gia- 
como Ansaldo. L capitato /Bertoletti, comandante 
il brik Teresa, partirà. fra pochi,-giorni ‘per! Ge- 
nova, con un carico d'olio. di palma e di denti. di 
elefante, Il capitano Giuseppe Pittaluga, coman- 
.danté La Rosa, proveniente da Babia, già arrivò 
a Capo Coast e lo si altende fra breve a Lagos 

carico dii tabacco ed 
acquavite, : : i; 
voll sig. G;.B. Scala) R:console sardova Lagos, 


| si recò.il 16 seltembrè ad‘Abbeokuta; città che 


conta circa 150,000 abitanti, collo scopo di:stabi- 





impara che se ne possono fare delle. marchiane, 
e. poi ritornare:ad, un tratto, onesta donna; pur- 
cp si abbia l' affezione di un yecchio da ex- 
ploiter.--- È un peregrino concetto ‘morale che 
incontrerà. l'approvazione..di. tutte. le, Lraviate! 
mbe, si dirà divKemble ?_Hl signor Uda. ebbe 
forse. in animo, di. presentarci..l'.illustre; attore 
di. tal,nome che fu. per 8) lungo, tempo .-orna- 
mento delle. scene inglesi? Quando, ciò \fosse, ei 
gli, ayrebbe,,reso ua, ben gattivo servigio,,. asse- 
gnandogli una parte cos) «odiosa, e.viziy.di cui 
forse, «Non. si macchiò giammai, =—-.E. odiosi ;0 
ridicoli; sono spure Haiti «gli. altri. personaggi, del 
dramma, »>r Qdiosg Sara..che. pen sì lungo tempo 
cova. una vendetta per. gelosia, nella quale .in- 
volge... non, soltanto . Ja. sua rivale ,. ma. ancora 
colui che. .essa ama. -— Odioso. e ridicolo Wil- 
liams,..il quale iper acquistare, l'amore: di Anna 
Don, fig già il linguaggio, della passione, 
ma sì. le. far. credere,che .il suo amante 
l'abbia venduta , cioè fale infamia di cui «costei 
non potrà maisriputare capace Kemble. --- Ridi- 
coloun riceo.lord Hasting, il quale Jagnasi col- 


l'attrice.,, che sua moglie gli abbia fracassato 
un magnifico servigio di porcellana giappo- 


‘Opinione ; Giornal 


MESO ye] 


ilito dallarlegge 19 















18 -— Sulla nproposizione def iitistro' pat gli'attati' 
D costori : 6)18q 206 ud sts@sodntii a onelizi 


| borgo' del Tempio Si deve a 






@d in. udienza del 10! 





nistero, degli ;| di 
o Vincendo, Segretario ai ‘sbdonda èlasse, |'ri 
















e) politico 



























dell'area necessaria per fabbricare la sua cas F 
‘Con ciò 4l'benensprito ' sig! Scala” aprì an toro 
campo call’attività commerciale dei' sudditi sar 5 
«diqUali saprantio» senza» dubbio trarne profitto pèr 
per:lo,smercio,; dei. velluti,., sete, ' cotoni lavora 
ecc. da RAMDIA N; i 
Non sarà po 60. L'. 
nunzli &h9 o d15 a pio. 


Veramefito  stréordinatio; 
‘Igino: H giornale belga 


ottocento lucerne a gas 
chè si dicé ché illimineranno qliestò caffè; può 
darsi che'siano ‘1800 »fiammelle “che ‘eseino’ da 
tante canne pertugiatere:che'ricevano“il nome so- 
lenae di lucerne»: mai francesi nei loro annunzi 
non peccano mai in meno, 0 guai a chi prende 
alla lettera le loro descrizioni, 

Giornali. Ai tanti altri Dupvi giornali che ab- 
biamo annunziato in qubsA OI, ora ne aggiun- 
giamo un altro, del quale Viène inviafo da Ge- 
novà il primo numero. È' intitolato IL Credito e 
deve.uscire: ogni sabbato. A'dir vero ci pare che 
Genova abbia già: um numero di giornali più che 
sufficiente; ma» forse gli scrittori «del nuovo gior- 
nale vedendo i loro collegli sonnecchiare un poco 
e lavorare più colle forbici che colla penna, pen- 


per'loro. Peraltro debbono osservare che se chi 
l'sonfiecchia vuole vegliare ùn poco più, ha {grande 

probabilità di chiudere presto tà via ai nuovi ve- 
metti Bhe fio ‘hanno ‘Una riputZione, 0, comé suol 
dirsi, uma clientela ‘già formata. Questo diciàmo 
senza: alcum interesse particolare, augurandosanzi 
una vita prospera al uuovo giornale, ora che Ge- 
nova e.lulto lo stato. si preoccupa vivamente di 
grandi, imprese, di banche, di capitali a.d'ogni 
problema di finanza. 


fa portata'in Torino all'Ultima dimora una gentile 
faticiullina nei sei atti) figlia del reputato farmia- 
cista B., morta in meno di 48 ore per idrofobia. 
Quattro mesi e mezzo prima questa ‘fanciulla si 
balloceava; come per abitudine, in compagnia dei 
suoi fratellini, con unpiccolo cane di razza inglese 
bastarda nei sei mesi. Volle_ a ctraroli.di 
bocca un osso che il cane domestico rosicchiava; 
questi s'irritò e la morse alla faccia, vicino alle 
pareti del naso ‘con Ifeve ferila — 
dopò ii cine diede sospétiò d’idroronia è fu avve- 
lenato'e distrutto! — L’idrofobia nella fanciulla ‘si 
palesò, ‘comevabbiam detto; qualtro mesi e mezzo 
dopo—i soccorsi dell’irte: furono impotenti, — 
Accenniamo il doloroso:fatto. perchè la previdenza 
sia grande.in siffatti. pericoli. @ snelle: domestiche 
consuetudini, e nel senno di chi governa la pub- 
blica salute. (Dal Diritto) 

Viaggi transatlantici.Sentiamo che il Genova, 
Vapore transatlantico, partito da Cadice il 27 a 
sera, giunse in sole 72 ore a Teéneriffe, daddove 
ripartì il 5 del èurrente proseguendo il suò viag- 
gio alla volta del Brasile. 

Sappiamo in pari tempo che il piroscafo ad elite 


servizio della compagnia transatlantica; partito da 
Genosa J'1}, ottobre prossimo, passato; giunse.con 
rapidissima traversata di 8 giorni. direttamente -a 


! Teneriffe, daddove riparti il 23 detto per: Rio Ja- 


neifo. Come è nolo, quesio vapore va a precedere 
in'quel porto l'arrivo del Genova, ed è destinato 
temporaneamente ai Viaggi frà Rio Janeiro e il Riò 
della Plata, finehò sia ‘allestito altro vapore ap- 
positamenie costrulto per questà navigazione in- 
termedia . 1. (Gazz. diGen). 





















sarono che vi potesse essere ancora un buon poslo 


Un caso d'idrofobia. Nel mattino del 13 corr. | 


quattro giorni | 


Sardegna della società ‘ Rubattino, attualmente al | 





devia 


creare 





one di 






izzalo un servizio in 





ate nei formolari della compagnia. 
Segue l'indicazione di diverse 
vw” 









smissioni di danaro sono il prin 


|-tri-consim 


Pubblicazioni. È piopia HI 
spensa del Giovedì, létlùre' 


“di danaro. 


FORI } jeie1oq 
Notizie Italiane 
03s1av#a 0) 91481 died Modric 

Rom, 10: 11 passaggio di 'Broniier è Petro, che 
andarono ad imbarcarsi ‘è ‘Civitavecchia + fece 
qui una grande sensazione. Nelle\.regioni gover- 
native, l'impressione fu cattiva: e vYengo.assicurato 
checil.card. Antonelli Faddoppiò di zeto, per in- 
durre il governo Napolitano ad adottare. una linea 
di condotta tale che, pur dandogli apparenza di 
far qualche cosa, non, intaccherebbe per nulla il 
sistema. Dicesi altresì che è qui giunto un ufficiale 
napolitano, incaricàto d'una missione particolare 
presso S. Si i gpeiziono bi 
Quanto alla-popolazionio tomana;'hon è/mestieri 
che io vi dica ‘come tuttivi Suoî ‘voti siano perchè 
di Napoli alla 
lagione. Tutti gli sguardi, tutte le Speranze vol- 
gonsi dalla parte di Napoli., Se ne. aspeltano no- 
! grande apsietà. Intanto 
Îl card, Antonelli si dà l'aria di Pei Hit 
un esercito, e fu uno spettecolo curioso quello di 


Gativa a questa domanda. :. 

Dopo essèrsi liberato iel ‘card. Viale Prelà, re. 
legandolo a.Bologna, pare che il card. Antonelli 
sia riuscito, a sbrigarsi, anche di.un.altro.rivale, 
il card. Gaude. Questo era domenicano a fi fer»; 
cardinale di fresco; per giunta @850-è piemontese, 
ciò che è un peccato originale, che la porpora 
Stessa ‘hon può cancellare. I] card Gaude aveva 
acquistata molta lufluenza' sull'animo del santo 
padre. Antonelli sé né accorse e non ristette sino 
a che' quest’influenzà: rion fosse stata distrutta ; 
sicchè egli‘ ora legna è governa senza controllo. 


s (Corresp. Ital.) 
.:. Notizie Estere 


SVIZZERA. 

Una sommossa per le patate. All'ultimo mor- 
cato di venerdì a Friborgo non si parlava che di 
accaparramenti di grande quantità ‘di pomi di terra 
falli sopre vasta scalà da alcuni încéttatori gine- 
vrini, 

V'erano infatti diverst*di:costoro nol cantone ‘è 
| avevano comprato ragguardevoli quantità di questi 
«tubercoli per rivenderli nel loro paese « affine, di- 
cevan dessi, di farne ribassare il prezzo lroppo e- 
levato, e così contentar le classi laboriose. » 

Martedì, verso un'ora pomeridiana erasi riunito 
un centinaio d’operai e si dirigevano fuori della 
città, verso i luoghi in cui i detti compratori ca- 
ricavano la loro mercanzia, e ben tosto si videro 
gli operai ritornarne coi carri da loro condotti 
che furono scaricati, e i pomi di terra ‘vennero 
deposti alla Grenette. Dicesi chiea Peràuls ve ‘ne 
fossero due.carra, all'albergo: ‘del Ponte sospeso 
circa.600 misure. Essi yuotarono egualmente lo 
stabilimento della Società d'agricoltura oye trova- 
vasi un deposito di patate. Tulto fu operato senza 
il menomo disordine, senza guasti e senza alcun 
chiasso. I tubercoli furono religiosamente chiusi 
nel locale della Grenelte, e elassati secondo la 
loro provenienza. Gli attori di Questa scena eredei 








Pagamenti col.mezzo del ‘telegrafo. Si leggò 
_———————— eum) 


nese.---E: lo stesso Parker non ‘è ridicolo, anzi 
schifoso, quando coi cinquant'anni che pesangli 
sulle spalle, ‘e coi cappelli bianchi, si Hagna che 
Anna; la quale egli ama più della propria 





esistenza; non gli corrisponda e l'abbia fuggito?... 

L'autore di fo dramma , il ‘signor Uda- 
Bayle ,;è giovine», ricco di svegliato ingegno , 
fervido cultore della: letteratura drammatica, ed 
il suo nome. non 'deyè ‘riuscir’ muovo ai lettori 
di codeste appendici, perchè già gli rivolsi pa- 
role d’incòraggiamento esdi» lodé: a proposito di 
due altri.favori., Amante e imadre'e Gli ‘amanti 
delta: \vedova. Il: dramma) Dietro -il sipario, 
dev'essere certamente» anteriore” questi due 


ultimi lavori, ed ‘oggivio fi severo’ con ia | 


per altro se non perchè non seppe gi 


te all 
fiamme o condannare al silenzio PA sn 
tativo fallito. VATI ASBI AMIR 


Altre novità 


iere novità ci “annunzia “il” signor Robolti gal 
teatro Geibino, £ speriamo, migliori di questa. 
Chè se ciò non fosse, potrebbesi con più savio 
consiglio riprodurre .il Tepertorio antico, e spe-, 
cialmente quelle commedie di Goldoni, ‘ nelle 
quali l'egregio signor Vestri, precipuo ‘sostegno’ 


vano certamente di fare una cosa buona, co- 


= _— 


della compagnia;»è ; così meritamente 
applaudito. "0 È erro ra 


Il scelto pubblico, 
D'Angennes, ne va .da 
i palchi e la platèa, attirato dagli attori raccolti 
dal sig. Meynadier e. dalle. ‘muove rappresenta- 
zioni. Fra queste abbiamo: notato due.commedie : 
Les declassés e les farons: de vices} le quali 
toccano di vizi sociali assai sparsi, e-Je: quali ‘sa- 

inti ante n 
| GonONE gi garrese per isopo © per 
“"> Pei Caratteri non fossero troppo spinti 


Ma i Lav 8 

Inpagnia può .dirsi. completa quanto, ad 
attrici. Se i i 1a; quale 
gettare il mio omo, e. piglierei, il. partito di. di- 
viderlo! trà l'elegante Laurentine , la. graziosa 
Fleury, la tenera, Riquier e; la. vispa. ine., 
Solameale si può forse, desiderare alcun che dal 
lato degli attori, seppure ciò, mon. provenga dal 
non essere ancora alcuno di essi conosciuto, 
ed apprezzato. Quando ciò fosse; mi, propongo; 
di ritirare il proposto desiderio in una delle pros- 
sime appendici. lab sis 


—— 


che frequenta il teatro 
qualche sera ripopolando 


ELL 


cilitare al pub- 
somme di danaro 
Brafo*eletttien internazionale 
forza del.quale il 

nia*sarà noti- 
_ ile part 
o” leéondizioni stam: 


ciltà nelle quali 
0. Queste tra- 
cipio di un si- 
Slema che può ricevere: un ‘(immerso sviluppo , e 
{ col tempo rendere superflui i vaglia postali ed al- 


luce la seconda di- 
famiglia dirette dal 
sg. Sabbatini con la collaborazione di molti altr; 
!| Serîltoti; evdedicate ‘ai giovinettid’ ambo i sessi 
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gliendo sul tatto" dogana gerite. nia dhsd i periafei 


provata dal popolo e passibile di i HAI ci 
tate dalle leggi. 0 


Ma non finì là. Tra le cinque e le sei ore una 


chiedente che 508, Aes severe misure 
gli accafarirà tori) Gu nau sl 


governo avrebbe BA teo alle loro dimande, 
se realmente” w'erano: accaparramenti ; ‘ina’ nello’ 
stesso tempo spiegò lote'ètme?l atto 16r0 con 
messo era contrario ai loro propri interessi; pers! 
chè ogni ostacolo violento 0,Jegale. apportato: alla 
liberià del .ommercio, cob1imore ele ispira ai 
produttori, p 'oduce sempre un rincarimento, di 
cui soffre il consumatore è specialmente il poyero; 
cd COMODA AI CSMNZIOHE ARIA o calo 
nale che. garantiscono Ji pes tà, del commercio. 
Rabgii rara di n tf deterininare il 
puntovim*eni ‘cessa il'commiertio # comincia l'at” 
caparramento, e. l'impossibilità fd'impedireslà vene 
dita hei villaggi stessi ed alle case dei produttori. 
La deputazione si ritirò tranquillamente 

L'A ste _ congie iglio Ri le, per, ciog glo 

pi rò eg pa o le 

ae ch'erano }lioggelto Paella contestazione in: 
sorta, è le mise Ta ita \al\prezzo.di 90 cente- 
simi ‘allo staio. La vendita si Regi favore della 
classo povero. Vanivanò"rilastidti dei” pori pet | 
uno o:due staiazal più per persona contro: paga= 
mento, e con questi boni. ciascuno presentavasi 
all'ufficio comunale a ritirare l'equivalente quan- 
lità di patate, 

Pireva chie don ciò il conflitto insorlo dovesse 
essere appianato, ma bisogna che siano nati altri 
disgustusi incidenti, poichè un-dispaccio telegra- 
fico di ieri l’altro, 10 corr., annunziò essere 
scoppiata una seconda sonmossa ‘ per i pomi di 
terra, ‘e cne nadque un conflitto colle guardie di 
nolizia jin cui rimase morto uno degli agitatori. 
Il consiglio di stato emanò un proclama, e una 
compagnia della guorata civica’ fu “chiàmata‘in 
servizio per manténere l'ordine; 

Vogliamo sperare che la cosa non avrà. alro se- 
pio; mi SUA afivio speriamo; did zione | 
agli sulatori” al pingerò. troppo fi le 
loro Lt; e di esempio alla popolazione che 
le misure violente finiscono sempre col.danno di 
chi le promuove, e raggiungono ordinariamente. 
uno scopo contrario a quello che si eran prefisso. 

—LIPOFOMIZUEUE ha una lunga relazione del di- 


ordini accauiizi im. Eriborzo:. _o 
Siu dalla sera doll. povembre, apo, venditore di 
latte era stato costretto a’ yen nlo' a Asl céxiesimi. 
L' ìpdomani un c»crelliere, vodese,.che uit ins 
trodolto vin»; Tiparliva carico, di patate. Fu,assa: 
lito dal,.popelaccio, ein. parte, depredeto,. L'inter! 
\eniù del prefetto, impedì moli. maggiori. Intanto 
ur.giuladim»:che condannava | simili. sati; qualifi< 
cardoli d'Papinaze mett Pin si fio pi 
fu arrestl0, 0, quar tr, PALA rlo,isi 
procede@ a hjovi atrest. li} v4) popolo! | 
facencsk maggiore, si con va che detenuti sa- | 
rebb:0 Bilasciali oxe,la, ques fosse;»sgombrata 
lo,c* infatti avveniwa.is eM giv_.tarumnd 
vrso le 5 pomeridiano. tre gindosazin unluo- 
goenenie maggiore arreslarono.un-individuo eom-! 
pn'omesso in questi disordini. Egli o pose. resi- 
tenda; ih seguito alla, qualà nad ud Ppalla! 
rel capo, 8 ne morì poco,dopo, all'ospitale:. 5. 
Le grida, di, all’armi, yendelta, raddeppiarano. 
Ì gonttarmi si raccolsero, alla gran, guardia, Nella 
Gittà Nuova rasi baliulo, a (Faccolta ; ma , poche 


ransi unite alla” gendarmeria.. «Allora: fu orga- 
rilzzato un servizio, adi polizia, che aMaibea fine. ai 
disordini! 
TURCHIA” 
L'Osseroutore triestino” tele 
Cost Niinopoli che giuag 


menfb avvenuto nel gal Nazi ottomano, in deguito 
al q NaioBesldaliaaeib«ianssuaio! Lt RR 
granisir, 

L insediamento Later di Rostià bisi eltà 
carica .disgranvisir seguì il 30 otobre' dl '‘ebto il 
testo dell'hac imperiale ‘chè to' nomind'a quest'ur- 
fici ioî 

« Mio nobile, visir, atteso la moltiplicità, delle 
importanti questioni. pendenti, e. la necessità. d'una 
buona amministrazione, per.glicaftari della:Subli- 
me Porti,.ho.ereduto:conveniente:,..a causa delle 
lue cognizioni e-del'tuozelò, di affidarti le alle 
funzioni:del' visirato:’Gonsaererai tutte le lè cure, 
come?si» desidera 'e*si atterità ditta tua Persona , 
all’esdmio vet ‘atta*sotzione” SodUisficenie. di funi 
questì affari. 1 Aftis$imo"li fiati nell'adempimento 
di tuflî i tuoi doveri. » 

Il fa seguì con. grin pompa la cerimo- 


» 


nia dell’investitura dell'ordine. della. giarrettiega 
mandato. gl. suliano, dalla, regina; d'Inghikerra. 
LOra Sus, ifard.de,RedelifTe, ambasciatore inglese, 
sir G4 Yoiuck!' grati eòtimoniere ‘dall'ordine, ‘sir 
Enricb' BulWeto Bom ulissarto Britatinico iefprtadii 
pali, di pecarono, a_un' ora (con, carrozza , di, cor.e 
al'pallizzo, sumperislo,, s0xe-le truppe erano in armi 
per rivevertiz Vissi era pur catena pe prep vd 
piroscafonl’ammiraglio Lyons «co stato- m; 
giore “glicufficiati Pad ci pr squadira. «Wen: > 


amba civtortitn-i 


fstrd 






vuti dal mit teri, A CI har 
lord $lraiford,. sit. Gy ‘dunck, lammiragliosLyons 
e sir. E.,Bulwer col.loro!-seguito furono introdotti» 












i aleutii lord dorretggtomari 


fe 





i dinpoòb | 


ì La Reisen rimane dunque a decidersi sul me- 


\|'dales 


guardie civi iche di quel quartiere, mostraronsi,;di-| 
spostò td Ult agli irrequieti,..mentro , adire, e-! 


































ntitoduttore degli 
ch di cr, Mita 


dal s tano, che aveva a dance Rescid LILLA 4.8 


| che ‘di buon grado pubblichiamo": 


ordine della giarrettiera al sul- 
23 00P0I che le foi ppt 


le i tuo È dell’ 





sultano tofiari 1 in Bac occasiune 


o Sf ast 


ced a sir C. Youn 
A” Costantino, pol gi 
“interessanti” dal îs hi 
‘del'30 d1'31 ‘agosto’ dii 'Eorpo 
trodotto è Herat-co 


NPgRo, n “ giungere. molizie 
ivono che. da notte 
persiani erasi io- 
Soi; eti ‘roncérti con 
della città, ma he furono 
«Tespinti[con, perdite rilevantissime. "Come si vede, 
ciò è in contraddizione tollaspolitia «della caduta 
di Herat, data per certa, dai. giornali indiani giunti 
coll’ultima valigia. Confermasi intanto che Feruk- 
kan s'occupa ad arrolare ufficiali.per-conto della 
‘ Persia. Il sig. San Martino, piemontese, fu ingag- 
giu fanomupr ruttore! delle persiane. 
— La r. corvetta a vapore inglese, soma deri da 
Sele hr) è giunta lantinopoli gdo il 
deedor enerale” flor. Esta pr er) gira il 
capo-ingegnere sir John Mac Neil, ite si reca in 
''Inghilietra per darvi relazione de'suoi lavori di 
3: quer alal alla ferrovia dell’ Eufrate. Quel 
ener. colo seno presso l’Oronte, 
i cui Misia fare un porto conveniente. 
‘A quel seno fu posto il nome del piroscafo Strom- 
boli; vi verrà còstrutta un: diga @aud a proteggere | 
da” tutti i venti le navi che in esso si recheranno, I 
IL generale Chesney rimarrà qualche tempo a Co- 
stantinopoli per:gintendersi definitivamente colla 
Porta sui patti della concessione nasa ferrovia 
dell'Eufr.te. ; 


Notizie: Ultime .. 


Le Suore Di Carita”. Ricetlamo la Seguente, 





ga direttore dell’Opinione, 


etto nell'Opinione d'oggi licole inti- 
apud d shop è di à, nel ana fuel 
tto. Riglanto seducente. - ) a di esservi 


Ra suore'mer:JeYoli di somma lode per l’abne- 
gazione e. .lo spirito .di. carità con-cui:curano i 
Thalati; ma chi. conosce gli.ospedali di Torino non 
sembra possa. in alcun «Pod ANMRIATAÀ lo Mari ) 
înento delle” shore, 


i L'articolo .dell'Qpinione è-generico, e non ris- 


du en gli perarsm vee *di-Tori iù di-quelti di altre 
DERINE 


pride «che DI) ‘ha uno; dal qualesono escluse 
le sudrè, è che pv assai pg per persuadersi 
che l'istituzione delle suoro è inulile quando peu 
è dannosa, 

!‘ L'articolo sembra contrario al «servizio sieb. 
Qiavo degli infermieri; ma non vi sono infermi 

\ ed infermieri supendiati negli ospedali in cui sojo 
le suòre ? 
| Spero che. la S..Y..vorrà inserire nel pregiatis- 


[Elett en ii 
erne argomento per un maturo esame della 


w 
stione: SO > seal MU VIa 
Ho l'onote, Bee ** 


7 
+34 
Un Abbuonato. 
Nota. Nell'articolo pubblicato i ieri non.si è. di- 
fatti considerata Ja quislione speciale agli ospedali 
‘di popo, e che sarà iraltola separatamente. 
L'abbonato che ci scrive ammette che. vi, sono 
suore della‘carità che sono osseguienti. pi 
doveri della loro missione. Resta «dunque esclusa 
là Quistione di persone, avendo, anche, noi am- 
mòsso che si possano, iroyare degli. infermieri sti- 
pendiati, capaci di prestare un lodevole servizio. 







e sola noi voglis 
por "io dai ioni che per c@jpa 
e store sa nebio possono a 
delurpala, i 
Se l'istiuzione è buona agiadipiesalba nom ‘9 
bia il diritto.di:condannarla;'e siamò d'avviso 
gli errori rihipodoltisi: rnp o possansi* i di 
reggere.” ' 
Aggiungerem0 iùfiine: Mi fici intendiamo ) 
lare delle store che fannò, o. di, q OSpitaliere, 
e nofi ‘di quefte the p per a Arta ad altre cure 


ritnettono. il aecsilo; "degli sussai ve: nano 
d'altri. M ib ossesp 
- Dog leda so. 


CI Morning Post ha il seguente  arlicolo Sin 
statapa, più ‘lata, Îl Che significa che il it E 
dt (A catalito  $ewiulficiale ; spa 

igli è massima; importarza -in-un, 
sli peli: dl presentey dirdistruggere dersèsa 
razioni.delle voci. pasvanirainto div Hi 
la semplice verità; © lena. 

« Noi-perciò costitilitod it modo-solèntie 
abblamormblivò' di credere Tin essere imai s 
l'alleagizà ‘tra l’Inghilierta e la Fraficia più. solida 
è più Sincora 56100 al‘presenie, © 

se Egli d Xero..che idltimamente, debe nf 
abbiasavuto luogo alcuna disputa, -sisno:state ‘28 
sunio»:dai due ‘governi te ln potificro pi 





su. 


* opinioni  riferibilmente: ad © atm + tinero di 
îninodi Quistioni; appare rentetenu 0 iggeriss 
LR "Civita HOE tisuhato diva Rui 


nno insieme come rail passato Jo 
nsieme nell’ ‘pagano del 


trattato | per nil serbi stasi combat e 


ea! ) 
on vi è ale ubbio che i, “poppli dell'tn- 
cit LORO ncia_ sono animati, dai 
forti sentimenti di mutua” vaio: Mie Linn 


{ giornali, il gen. Dufour, ‘arrivate di “recente a 


chè da una profonda ‘tohvinzio e di vicendevoli 
interessi e di comuni fini. ‘Non u' mai al mondo 
un'alleanza comerguesta mella quale Te Darli aves- 
sero!sì forlì motivi di collégarsi insieme con tanta 
fermezza. Scevre da legoistica ‘ambizionè, deside- 
rose di assicurare l'equilibrio:e la pace. dell'Fu-_ 
ropa, ansiose di promuovere il.! progresso: isociale 
o commerciale e.la causa dei bueni)goverbi, l'In-. 
Ghilterra ela Fra cia, essendo concordi nella loro 
più Sdggia politica, e tenendosi reciprocamente 
7° faranno di più ‘colla loro 

unione pre ide I è la felicità-propria, e 
per quella dei loro vicini che tutto eiò che finora 
si è com sfsi FIT combinazione, 
La nazione e i monarchi sono amici e sarebbe 
invero un'impîesa. assài difficile il aiabett. una 
impresa chio .è giù dallita, che fallirà di' nuovo 
ove fosse ancora tentata. L'opinione pubblica in 
questo paese, non, ha, mai, axuto neppure: per un: 
istante qualche dubbio, sulla sincerità dell’ impe- 
ratore Napoleone, e ralifica cordialmente l'alta 
opinione ‘che Ìl ‘sovrano ha tulia la ragione di 
nutrire—del-suo-stretto senso d'onore, è della sua 
inconeussa fodelba ti MICI 


nc I dell’Opinione) 
Parigi, 14 novembre. 

-Non-d diro cherl'imperatore d'Austria sarà ac-, 
compagnato' dal solo ministro inglese a Vienna, 
nel suo viaggio a Bival) Egli sarà seguito anche 
da porci bi t diplomatico; 
ma in questo Ata si ig messo specialmente in 
evidenza Îl nome di sirE. Seymour, perchè facesse 
Maggior impressione in Îialia e massimamente 


n 
s* 


in Piemonle. Devo dire che una lettera-da Vienna, 


ch'io ho sottò gli occhi; annunzia che 1'- «‘impera- 
tore farà degli sforzi enormi, per far dimenticare 
il passato. Va in Italia colle tasche piene, dice 
questa lettera. —La Tevata del sequestri doveva 
avere luogo sent'aliròf dia vehfo però assicurato 
che il vecchio 'Marestialto R ki vi sia affalto 
contrario, Egli è d'avxiso che sia bene \enere ciò 
che'fà'bene il'prendére. 

Quegli che più insiste perchè si adottino mi- 
sure di concessione è il-vmimistro dell'interno De 
Bach. Dopo il suo vi@ggio a. Trieste, Venezia e 
Milano, ègli indirizzò all'imperatore un assaì lungo 
rapporto, il quale abbraceia Wité le quistioni, che 
hanno Aratta all'Italia; e particolarmente dice che, | 
pet riuscir a bene in L'ombardia, non..il rigore, 
ma bisogna adoperare la dolcezza. Ciò che parrà 
più curioso sì d*chèé îl'ministid riconosce implici- 
tamente che il sistema ‘di percezione  délle im- 
poste lascia *molto‘a desiderare. ; 

- Contrariamente a ciò che hanno annantciato” i 


Parigi, non è alloggiato , come era il solito, a 
Si-Cloud--Ciò-si»spiegaz per-avere egli pi visi 
sione polilica e diplomatica. N Biotndle 


sempré bene infor, hi; Jona de ve) MR 
pee, va\oggi în in bet 
Dufout non ha int È a cn 


È un graverétrora. bg ALL, è ‘por setomidinò 
da Barmano, a cui.la Svizzera ‘diede per ecce- 
zione il titolordi ministro plerri potenziario, ta 
dà diritto-di' poter trattate direttamefità collini 
ratore gii affari'che interessano ‘il proprio paesò. 
Come Bisiticas d'affari, non avrebbe IO ess 
ser ric&vuto che da Walewski; 

Si 3ubblicorono ‘già ‘nòî giornali due Jettera 
una di Lufgi Filippo al rè di Napoli, dopo la nil 
voluzigne di luglio; l’altra è fa Rigpnila ale di 
Napoli! In unsalone diplomatico; lito con. 
testareil’autenticità.della' rispostà,. . 

Nellà stesso salone, si confermava la baila 
zione del Morning Post, it q 
alleanza tra la Franciare Siri più. DI 
che méî.-Pretendevasi the)” Imperatore dei frati- 
cesi avesse ceduto sopra ogni puùto. ps alito 
specialmente sul'restaf della’ fioua inglese u 
sino e Sulla noti convocazione ‘del congresso. Le 
quistiomi di Bolgrad è dell’isola dei Forponit sa- 
ranno fiisolte a Costantinopoli: 

Il resoconto della banca, chè fu pubblicato oggi, 
è piuttosto soddisfacenie:.Non sovse ‘sia-vero che, 
per ingrossarfittiziamani lineasso, il'ereditò mo- 
Datore abbia versità sommi, considerevoli. Non: 
veggo uesto” tesoconto che le cifre u@iciali, le. 
quali cbnslatano ua leggero» migli 

Non ficlendo più.la banea «prestar-sopra. 
di strade» ferpate, è‘eviderità chie” Due Lia mos 
vimento, considerevole: pure o._que 
siuezig e, * “nostri ‘10 










scade 

tana Ja questo provino ae 

credutd vedere diffidenza è im o finan: i 

persistente ABDiamo odia sb SARA un L207 ep 

colpo, èhe impedì l'mòvimento. di rialzo. ©", 
Si vignè a Sapére che l'imperatore nom.solo nume. 

fa più il suo viaggiosdi Fort rinebleav, “me ritiun- 


zia anche a restare a St-Cloud,ve che.tornerà,a |..@-» 






Parigi riprenderei, la Su residenza d'inverno. ., 


mronal .d Al 1 
3 INGHILTERRA, Risi guri 
la,movembre.: Jl parlamento È stato. 
prorog, = ‘per commissione reale sino lal: 16.di- 
i) ccp pr getta ore 













Desc 






pis 









così si 
di nuovo prorogato. 
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sprint stanti DIrIONTO 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Berlino, 13 novembre. Un decreto dell’undici 

“novembre operi a Berlino da «dieta prussiana 
‘per il ‘29 no mbré il «Te l'aprirà probabilmente 
‘ifi° persona. Un porto” di guerra sarà stabilito a 
‘Rugen. 
"Madrid, 14 novembre. ]l giornale l'’Epoca 
smentisce la ‘notizia data da varii altri giornali 
‘chie il ‘governo avea invitato SM. la regina ma- 
dre a Fitoraare. in spagna. | 


i 
2 vo RIVISTA DELLA, BORSA DI TORINO 


* dal 9 al 15 novembre. 


Sintanto cheta' condizione non prospera gu bor- | 
s® estère, peserà come pesa realmente sulle nostre 
transazioni commerelali, è inutile sperare un mi- 
gltorathento (ella nostra borsa. Nella scorsa set- 
limana infatti, nella quale avrebbesi dovulo spe- 
Tare ua cpiù, lieto avviamenlo ‘degli affari ;a  ca- 
gione dell'ultima disposizione ministeriale relativa 
alla’ banca nazionale, furono deluse le speranze 
pesando prepotentemente sui nostri valori il ri- 
basso sensibile che si verificò: sulla borsa di Pa- 
rigì.-Eè azioni della banca «solamente ebbero il 
privilegio di un buon; accoglimento e ‘continuano 
ed essere dimandale tantoalla borsa di Torino che 
a quella di Genova, " 

Anche l'aumento dello sconto presso la banca 
‘d'laghilterra che fu elevato al sette: per tutte le 
scadenze, contribuiva al risultato.che di ve ab. 
hiamo-notato, 

Il eredito mobiliare, persuadendosi del cattivo 
‘effetto che avea fatto nel pubblico la nuova do- 
manda. di lire 50 perogni azione, il cui versamento 
dovea-farsi per il 15 corrente, ha concesso una 
proroga a' suoi azionisti sino al 15 ducembre pros- 
simo, obbligandoli al pagamento degli interessi di 
mora nelle ragione del 6 p. 0j0. Naturalmente la 
maggior parte de, 4 (a PIECE della con- 


cessionò, lo clic) per il re- 
clamdlo si SirébbeMloro' ave ‘più del 
6 0/0. 


îLé azioni dellasferroyia: di Novara»restafolio sta- 
zionarie al corso-di-680, sebbene siasi confermata 
la.notizia. da noi dala che la compagnia Vittorio E- 
manuele deporrà la cauzione del contratto di fu- 
sione delle due linee Mella Somma di lire2, 200,000 
prima della pubblicazione del decteto reale. La 
causa di questa atonia in un. valore così : favorito 
deve cercarsì nella condizione generale delia borse 
di Torino e Genova non solo, ma di. quelle dei 
principali mercati d'Europa. Siamo assicurati che 
la cauzione sarà deposta nelle tasse del governo 
entrò la prossima settimana. 

°-Atiche'Te azioni della strada Vittorio Emanuele 
subirono na grandissimo ribasso di cuinon si può 
comprendere, a vero dire, le ragioni: L'esercizio 
di questa strada, ayuto riguardo alla stagione, pro- 
cede regolarmente producendo da 1500 a lire 2000 
per giorno, sebbene non sia ancora completamente 
org Il dti delle | mercanzie e sebbene 


ssag, periali e. sat rioni abbiano vo- 

Pa 0 acco È i pad dad lla ferrovia 
pirasp i vidggialori è rei. Il pro- 

lo del co da Aix a ‘Culoz vé ine ià. rasse- 


Fai dal solerte ingegnere cav. Hanteò a ministero 
dei'iavori pubblici: 

Siamo assicurati alusesì che'il'troncoda Novara 
al Ticitio sarà aperto nei primi giorni del vegnente 
giugno e di ciò devesene, lode. all’ intraprenditore 
signor Heofrey, a cui incombeva | ‘obbligo di darlo 
compito sollanto pel prossimo | settembre, Mà in 
quanto' alla prolungazione della strada dal Ticino 
a Milimo, si diee bensì cHié il'dav. Negrelli debba 


"verlirè tabtosto Torino affine d' intendersi col no- 
“siro governo per la stazi 


da cosirursi; al 
di qua del Ticino, ma Sembra .che le”. autorità 
ftstriache mettanorogni soria.d' impacci alla con- 


‘|ilusione delle cosee che la compagnia delle gine è 


ferrate lombarde, safà cosiretta ad SMEER E 
timo termine conèessole ‘per- la cosli 4 
‘quella strada, termiîie ché, come ognuno sa, è 
tre anni., 

Su tutta la linea di Novara si verificò da ‘altimo 
una.serisibile diminuziofiè di viaggiatori: “dovuta 
alla stagnazione generale degli affari. 

Eccò i prezzi praticati nella scorsa APIIMARA, 

(Rendita 1849, 90. 90,25, -90.use ui 

atto, 1851, 90525590; TO 

1 Azioni bancanazionale Le 1255, 1260, 1969, 

12705 1273,.1275 cont. e fine correrite, 41285, 1990 


fine dicembré. 
(Azioni: Cali Ratei ati dell'industria 324, ; 
3207818; 315; 310}:309, 310, ‘1819; 315, 317, ‘918 
, contatti, 1320"fà le "corte ofdi edo 


° Azioni.f Pecdi tdi ‘Novara. 6Î5,. ‘670, 6655: 670 







Da AR fine corrente, +675 ;-680 fi bre ; 
smeglio teuuie, sia perch pag x dir n gen 
Sono quanto: mai s mebt ; 

“chè prestissintio'il ò della” As 
Ir! ssh vs bi talia nella casse del.g 


della convenzione k, 
Starnter 4*8v Lia aa! 
” gione 1 di Susî 528, 530, 595. 
» Pinerolo 290. 985. 
‘Cunbo * 635) 630, 695; 620° 


Ke 


Navigazione'ttansatlatiticà 350 perda © | 
“Il dabard*‘neno ‘scarso. — ir LIE setti 
manale alla babea pia Torido è di 


porti ne 
7 fio, 


tési;-havwi ricerca | Torino, H; LoL 
ti 10, n RODA ian qilobuox 


dol — ersÌ if 





RI ASI 


G. Romsarno Gerente. 












































SITUAZIONE DEL Sessa ne e; cani coi 
negati ie e Pete Mn AR ili sa î orino — Via B N: Ù RP E i da IVRTI. 
uti Stabilita alla Sede centrale v | Avviso d'Asta. > i ; #1c - RE TEO MRO A; ubi die ag ; 
i la serà del'12'novembre ‘1856. i 
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Chiunque aspiri all'impresa del Canone | © © ’VINNE alb eno ile: Anno uarto siero 
ila È id toria è ses 34 ar CHI f 14 gol 8 ' 9 Si 
iitivo Gabellario per'il‘triéndio, cominciando col (ho AS Sir i @ 10 IONI > Gbpdlo. sis cibi he: 
° l { si 
i O PATERNO 
Mia Meta nellè suGeurs. > ‘4/249,036 90 di mattina del giorno 24 corrente mese, persi: Meli 1101900 ) Fg SII Seb 9 ; 
» in via dall'estero .., ».. 0005000 > ASsistere al relativo incanto... 

Lane 0 AE) in Torino 24,677,897 11°! i ia di: ge cure NE 4 fil dae 1 Î ; Li Sepe ala et Lite î 
gs 15 cigni 5611 482 sg deposito o vaglia di-L..700 ù Questo Istituto, assistito dal medesime ' Consiglio di direzione, seguendo il: suo pro- 


i . in i 
ped, APREA TN SERRATO î RTRT PRRETRt Ro fiera 1) ST 
‘ Nuineritio”in'bassa in Geliova “Ln. 4168,981 6511 di genfiaio 1857, è invitato a,trovarsi in 
bo IAC RATE Ripi n 4,744,801 87 } Centallo fiel palazzo comunale alle ore 11 
NPTS Saf L L È ; * i di 1 Ali j D' TI | n 

‘Portafoglio “è anticip, in'Genova _» 16,669,595 19 i I partiti dovranno. essere. guarentiti con | D ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE 
g I capitoli sonowisibiti Segreteria c fam to; olasti :5 7 i: 

Etfettiall'incasso ia conto corrente» 287,590 14 sea TI nei e go co; a, avra nel p. v. anno scolastico 1856 -57 le scuole seguenti: 








nta munaleynelle ore ‘di ufficio. Nel'Corsò Element ‘12,9 | dini 
IMMODiIli uri cirie dan y190:259 06 CASSE Sr pe ee tentare la; 2a, 3a, e 4a Classe... mes4 da vin 
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sli GOROYA. 131,4 1000) omino nd ,9989;888 3Î Solto FARIGOI GENOVA: zione del suddetto Istituto: FO P3 ORRORE APRIRE Garni z 
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"Biglietti in'citedlazione 0qrlL neizug 10781150 (ol + idarwisy.inglese!, partîtà ‘alla fine del cor- Si] ” iaa) calli pyg mina isti 
‘Fondo di riserva 00070 ,nIravi:gn 17588,329 1g: rentermese. Per'imbarbarvi merci dirigersi ' E COR È 
ro'evRVBrarigi ©!0% ! o in Genova 'aî mediatori Bancrofi e Nimmo, P L U $ D E dI T U Y A U X ? “F Li M E 
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"(de nomdisp.» e 200,009! 4) *Raro” buige) f 





n Direttofe GIOVANNI RACHELI. 
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dic DIO dI an oltan e binet lès'pièces'irtificielles qui tui"ont fait AssoPliment de chau/fe-assiettes, . 
5 rese | È décerner cette ‘batite recompense, © Seul dépòt en Piémont chez M. F. Giribon; commissionnaire, rue de l'Archevéché, n° 9 bis, Turin. 
AC UA SOVE ANA 7, Rue “de la Pait 7, à Paris! i n Ù 
i, 1 ‘ i D ì 
 Rinaseimento:deî Capelli MALBET i ) E P U RAT I VO D E L S A N (i U E 
i renoi i wa È vada lS ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
! PLANCHAIS, Paorumreite Privineorito | | FABRICANT D INSTRUMENTS DE CHIRURGIE I il Guarisce' rallicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie seerete recenti e croniche. 
Megna o paipupo sal Liigoli a Breyeté S.. g. d. g. A * Sp della ponigili sot ARA L. 8. — Ta. 1/2°L. 4 50, 
” ; iii eposito in Tori i uia S. Frano ) (si, N 18. À o 5 
Essa è il’prodotto» più prezioso che la Rile de Conatortine,'ByPartsi lelelti — Voghera. Aupolsri. 0 I04I, via S. Francesco d' Ausisi , N.13, Vereelli, farmagia Ber 


scienza abbiainventato'pei bisogni dell'a'toe- ARTICLES de if ordre garantis, 
letta Quest'aciità amminabile impedisce la r " 
Caduta! dei capetti”, ed'abzi'né accelera il 
loro crescimento, facendo scomparire le pel- 
licole della ‘testa, e. dando ai, capelli un'ela- 
Sticità ed. un,brillante.incomparabili. Basta 
una sola. boccetta;, Prezzo «Lu: 4-- Unico 
deposito ini/Torina.presso E U/fizio generale 
d'annunzi si\viaBuiVi «degli Angeli, n) 19. 


n8%}: i cacao doulenrs ithumatismales: 
— Spedizione in provintia: i 
1{t9 (Ri uiu Lac f # ) ta | 


HI TONE ì 4 ì 261 i 

di 3. P. LAROZE, chimico farmacista delia Scuola spectale di Parigi.| 
4 La superiorità dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva i jiro- 
jfumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione» riparatrice periman+ 
lehere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è. stata dettata 
idalla conostenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua amanipola- 
{izione, durîinte 30%inni, di preparati destinati ali'uso medico, l 
} alla Chinchina, Pi-ETWEWEEW.XW#J per abbellire | capelli, nt 
retroe Gayac; infal- 


Appareils! à'air'en CiovreHove supérieur 
à l'irtigatenr,sah9lque le’ gaz'ehtre dahs 
l’intestin) #t sans ‘alicane reparation. (Poids 
190 gram. ) Chaufferettes en Caontchoue , 
chauffges à l’eau bowillante, i | 

Appareils pour.voies; urinaires.;—.1Ge- | 
nouillères.en Caoutehoue, préparées pour les 


, \ CHANTAL, figlia della ce- 
l ACQUA IN DIAMA sce signora MA ;' cui 
sola: essisuccesse, tinge per sempre egll’istanite, in ogn' 
colore, seaza'péricolo , capelli e Dbarbe. tua là sanziore 
della chimica, è 20anni di voga, delta aerià sfida tutt le 
cattive contraffazioni ; ma occorrono i due vonti s convéne , 
prendere l’ACQUA INDIANA $eiuinà dM, Chotal a 
Patigi, suo Rishalian, 8, megliammezzati.rrezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO. CHANTAL > 


— Uaico deposito in Torio presso l’Urrizio | GhyriLe 


ortina della chiesa dei Gesuiti, via s01 
ieno, Nì 8; vicino a Dotagròssa. 
1 he g D'AnxuNZI, via Madonna degli Angetî, N. 9; — Grova, 
presso. Bruzza. — Novara, presso Caccia. è; 


Me NNNOMI LINGÈRE ha trasferto 4 i 

M CONSTANCE il suo di ierelonio in dida Leti s 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna anni, di onesta 6 {- 
degli NUgdN dl anta UNA DONNA .;. condizione 6 di irr- 
In questo laboratorio si assumono som: prensibile condotta , che sa lavorare all'ago , leg 
| missioni per la confezione della biancheria | $@f0'e serivere in modo da poter essere impiegan 

sì per domb che per donna a prezzi discreti, | el tenimento: dei ‘registri famigliari, desidera di 
e'sì guarebtisce la più scrupolosa esattozza | ©olloearsi in qualehè famiglia per attendere alla 
del'lavoro. î ; "| primaria educazione di pieeoli ragassi 6 per ait- 
© Si assumono pure Commissioni per eor- | tare all'andamento esonomico della sasa. 


CANAVERO Giustope 


CAPOMASTRO DA MURO È FUMISTA, 


«Toglie il fumo ai camini con ‘guaren- 
tigia dell'esito e non'riceve il pagamento, 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di, 
stuffe; di FrankMlins, di Potagers ECUNO- 
imici è tiduce anche caloriferi, di ogni 
|fsorta.‘— Ml suo negozio sta in faccia NI 
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dial vagina) Mantiata restarne lacndila, ita dirne Fincenntimnieo cal cia ti i 

lite per conservare ai denti ‘la lorobianchezza|mare i pruriti, e fare scomparire 'a pellicole rasse | teflo di nbz7e sia per la ‘città che per la pro- Per le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
fpatere al ge a di pri primi Fa end Md eriteo dele Pci desi L. 3 VE, vincia, fattàrà è fornituta a piacimento di Lingòre, cada Dumontel , piazzetta della Madonna 
l'La boccata L 1 60 i pri E SSIS VISI) per la chi volesse onorare dè” suoi comandi. degli Angeli, al num. 9. 
l'itouDRESSINTIFR OSSA) ala Chinéhivda! Piretro |ocletta comservatrice dei capelli, per rimediare alla I = so j ; 

AT LI al'a Chiachioa, Pire ro aridità od atonia massime nei fanciulli. — La | 


ayac; ed inoltre avente per base la mag e 
inglese, imbianca i denti; satura il Lîrtaro, lo im- 
pedisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così il 


ccetta (L-2 50. 
COLD 
















RIEUR a pagine 
oro scassamento # Ja iero caduta. La bocc.L.1 $0.dire la pelte, renderk più bianca, prevenire le rughè, 
(III) alla Chinchina, Piretro e leggi liga - 6-4) ì sua freschezza e la 
ayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- î say de 

vere dentrificia un'azione tonico-corroljorante che | GYATS:) AMM: Aste t l'22 1048: con 0 
ne fa il migliore preservativo dello affezioni della Senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagpi 
bacon. — /l vaso L. ®. « 1! Ue [fortificanti e per le frizioni igioniche,— La bootetta 
Lite SAUNE per la toéletta del'viso,jl- 1 50. | | | 


(di una azione, pronta e sicura per dissipare 4 bi- del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini il bruciore del'ment, periezionale da J. P. roze. Esse sono pre- 
rasoio, è per conservare alla pella tutta la sua/ziose pei fumatori e perle persone che hanno l'al 
reschezza e la sua lucidezza.— La bocé: L'898' /lito spiacevole. Una soia. pastiglia, allo svegliarsi, 
ESME NT PMIIZISZNISTO per l'uso della ta-|cangia lo stato fazioso della beoca in nn fresco sa- 
Vola. Quosto. spirito d'amici gode di tutte le pro: sucA| n rt Ag la Sua purezza. — La mezza 
ietà--dell’infusione d'anici nello 0, ‘0! nef-jseatola : i 
acqua zuecherata.— La boccetta L. £;3@..i! EAU.DE FLEURS 


CREAM: SUPE 






SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle malattie nervose col mézzo del sIROPPO di Scorze d'Arancio amare, ton 
inti-nerveso, approvato dall'Accademia!di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
| ‘Risulta dagli esperimenti fatti sotto itutte le latitudini cho il SIROPPO LAROZE di scorse amare,| 
'omico anti-nervoso, ha sempre: predotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu so 
inistrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco e degli; 





















































Dopo gli esperimenti fatti dal siguor barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signo 
flottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signo» cavaliere’ De Savenibrés, per la Russia e la Po-. 
lora, tutta’ quantà la corporazione medica ha ordinato il Siroppò Laroze con un perfetto successo, 
Solo ricorderò pgr.Parigi ‘alcuni nomi, tantò di Professori alla Facoltà ; odi membri dell'Accà. 





























































IPER: 0400) Cosmetico 
Loe! i 


n to. per .da la giornaliera come 
oaico, balsamico per Soliera i 9g riti, fortificare: 


"Te rinfrescare cerlì organi, —, L.8 35. 

















fjmente satoro, come nel sapone suodicinate, in 8 
r la 





che tanto per la barba, quanto a toelettà gior- DISZIIROARILISIIRIIS AE preparati colta 
d(naliera, fini non pIOdOAO MEI SIGLA radi acque di 
Ilarpelio. — 40 perso Lib mgnnico | mori delle 


> si j ito, l’indebolimento! 
‘el sistema nervoso, il.rifinimento,, la costipazione, la diarrea, la disseni a, l'epatité' cronica, }” 
striizione del fegato o della milza, le coliche. nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof. 
focamenti', la fehbre lenta. nervosa con indebolimento generale , l'ipocondria, gii srenimenti, la 













fjsoio, e fare, scomparira la russezza dal Ò 
macchie ré. sè. — La bvcevita L. 140. mille odori. — Zl'easo ZL 98 SO 0 Vu. | 
Deposito generale alla farmacia Laroze, rue Neive des Petits Champs, 90; PAnici |} 
Osservazione. —. A fine di evitare.la contraffazioniè si' esigerà che ogni prodotto 
porti.il. mbro del zovergo francese sopra la firma di'3. P. Lanozs. i 
“Deposi i négli Stati Sardi per la vendita. all'ingrosso ed al mirto presso Uffizio 
Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli; N. 9, Totino.— Spedizione in provincia | 
- d'cMirvo vaglia postale all’ indiria del Direttore “el suddetto Uffizio n 000 Lidia) 289.0) 
Ì Vendesi pure presso Bonzani , fard. ‘Toriîo — Genova, Bruzza — Alessandria,.Basilio,.. }. 
| I) farm. —Novara, Caccia, farm. — Vercelli, Berteletti— Casale, Bavà — Intra, L cia 


| Tuli' successi ottonizti el mondo medicale, hinno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
vendono sotto il nomi &/la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo vi 







Tip. dell OPINIONE diretta: da C. Carpore. 
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dall'alt 

emprs applicato il bollo él governo »,. che è d'uopo di esigere. — Indiriz : 
DIP. Rca ida Appena fateoda pipi nps, num, 26.|È 
Deposito generale pér il‘ Piemon:é presso Dalmas , fartti. a' Niasa. fn tutte le principali farmacie 
’Itelia ; specialmente to Torino presso ‘farti: Lepatis ’ via Nuove 6 Bonzani, ‘ r ssa 9; 
Muston farm. alla Forre; Serràvallo farm. a Trieste; P. Pieri farin: la Firenze; arini farm. 
d hista a Ancona; Rivolta.e/Sartorio, Andrea Ravizza farmia Milano; F. Bianchi; farm; a Brescia. Y- 

hi ug Amua li cum UE sfvend È ) { 
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Martedì 418 Novembre. 
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tn fin Preszo.per la Assosiazioni 
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; 1 Prwriazian. csi vortici fol SM Ocei Sanne | 
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4» sitid— AizA —958 I obigd — 890 
I DIFENSORE! DEL-REDFNAPOLI ‘ 
i up ib sfsq amizzam e.) 008.1 al9610 î 
Latmnonia pb i e 
del rè'di Nappli CHtittà.Je' dichiarazioni, del 
Monîteuf: La lettera è stampata in Îrangese, 
perchè evidentemente non,è destinata per il 
pubblico-di, Torinò,, ma per: tutto.3l. mondo‘ 
politico e diplomatico, ..La;lettera è.firrhata 









Le Cher B. e )isia. 
questo signore arquall nalionie d ppartettga, ‘ 








che cosa faccia a Naj oli AL, te' pr 
a prendere un ida i) af arte con ro il 
Moniteure coltro | governi di Prancia e 
d'Inghilterra, l'Armonia.non lo dice. Ma 
quello che non-dice il pio giornale.si. può 
conoscere in altro modo, e abbiamò motivo 
di ritenere che il governo. di Napoli, avendo 
paura di mostrarsi a viso aperto, si è ma- 
scherato dietro quel nome.per fare una ri- 
sposta insolente al Moniteyr, per,insultare 
la Francia, l'Inghilterra evil Piemonte; senza 
incorrere direttamente. fiella risponsabilità 
che traggono seco simili atti. 

Ecco che cosa scrive il sig. de Lumley- 
Woodyeor, o piuttosto il governo di Napoli, 
intorno al Moniteur e intorno al governo da 
cui procedono gli articoli ufficiali di questo 
giornale : 

« Le Moniteura fait entendre è l'Europe 


RE VENE II "Te ; 
« sa voix omaeno, a note qu'il'a insérée 


« dans son numéro du ‘20 octobre’, évidem- 
« ment calculée pour donner le, change, è 
« l'opinion publiqué, sur la pensée yérita- 
« ble qui domine la question napolitaine, 
« est empreinte d'une sorte de modératioù 
«'affectée, qui setait de mature è rejeter sur 
«sa majesté sieilienne, aux yeux ide la 
« France et de l'Eùrope; qui ‘aspirerit ‘au- 
« jourd'hui avanttoutau repos, tout l'odieux 
« d'une rupture, d’où peut venir l'embrase- 
« ment de l'Europe; si cet organe, tou}ours 
« véridique du fait triomphant, me, nous 
« avait appris, depuis trop longtemps.à ap- 
« précier à leur juste valeur-les manifestes, 
« les programmes et les sermenits politiques 
« qu'il\a successivement enregistrés. Et si 
« sa nouvelle déclaration n'avait pour résul- 
« tat réel de donner une sanction officielle 
« aux infàmes'calomnies;de la presserévolu- 
« tiotinaire, qui outragent tout à la fois le 
« bons senset la'vérité en attribuantàun sou- 
« verain éminemment religieux. et clément 
«des actes de la plus ;révoltante, cruauté. 
« Mais la raison principale.qui.a fait sontir le 
« journal officiel.de son,mutisme,:c'estqui'il 
« fallait empècher en France, pari une pres- 
« sion morale, la libre manifestation ‘de la 
« presse, dont tous les‘organes, à l'excep- 
« tion du Sidele et'des'feuillées vonges'com- 
« me lui au culte te la force, commengarent 
« è se prononcef ‘unanimement Contre l'in- 
« juste pression dont la cour, de. Naples 
« était l'objet » ratto i 

Viene in seguito citato, letieralmente il 
brano dell'articolo. del. Moniteur)che parla 
della buona accoglienza:fatta!allev-osserva- 
zioni del congresso sullo stato dell’Italia, 
della Grecia e del Belgio, in tutti ì paosì 
fuorchè a Napoli: i 
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IL CELLULAMENTO 

‘E LA DEPORTAZIONE. 


Negli ultimi numeri del ‘giornale’ parigino il 
Constitutionnel, leggonsi due articoli. *intorno 
alla ntiova- legislazione ‘penale ‘e penitenziaria 
dell Inghilterra e ‘massimamente sulla “libera: 
zione condizionale è revocabile dei detenuti ‘di 
buona condotta. — or) 

Mentre io mi riserbo di ragionare intorno a 


questa novella‘ ‘legislazione, parendomi® tigual- | mentali. 


mente, come. all''articolistà francese, meritevole 
di essere imitata) comincierò allo “esprimere la 
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1 iron, 3 ROVERE e | 
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« lementles:representants:de:l’Amgletérrò, 



















ingiurie che sono, contenute in 
ce oppa s'e tiderandòle Coma unaroppo 
spre 
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cupé.de l'Italia, 
la Belgique, mais: seu. 








«.decla Ftance, et.de la»Sardaigne. » ‘© * 

«‘uDiquesta forda; 8 andor: meno; sonagli 
argomienti del governo di Napoli che' $i na- 
sédnde’ sotto il homb ‘del ‘cav. Lumley. Non 
sappiamo sé il governo francese,rileverà, le 


quella, let- 








sini (NTIO . . 
eerole.Nbsilo di. persona. privata:non ne 
prenderà cogniziane, come; più probabile; 
ma. certamente ; vi vuole vun* impuderiza 
senza pari per.dare }a mentita ‘al’ giornale 
ufficiale del. governo francese sopra cose, la 
ciri verità è notottaa'tutta l'Europa, o per 
le quali è certo dhe hè il governo di Napoli 
@ ancora meno un uomo in situazione pri» 
vata in quella città, possono avere esatta co- 
gnizione. 

Infatti le. risposte dei governi del. papa, 
del Belgio e della Grecia alle osservazioni 
delle potenze alleate finora non sono state 
rese di pubblica ragione, mentre invece fu- 
rono pubblicate quelle de! re di Napoli dhe 
il Moniteur ha giudicato nel seguente 
modo ; 

« La cour de Naples seule a rejeté avec 
« hauteur les. conseils de la. France et «de 
« l’Angleterre, quoique préseutés sous ‘la 
« forme. la plus amicale: » si 

L'Europa ha confermato il iudizio del 
Moniteur sulla risposta del re: di Napoli, e 
nessuno non ha veduto nel contegno.del re 
di Napolisaltro. che alterigia ed ostinazione: 
Non vissono che.penne prezzolate 0 animate 
da spirito di'partito, dome quelladel'signor 
Lutaley, chie possitio asserità essere il lin- 
guaggioldel're quello della dignità, della giu. 
stizia, e della vera grandezza, Infatti. gli am- 
miratori del re di Napoli sono di tre specie; 
gli uni, quelli che il,govezno di Napoli paga 
appositamente, per farsi lodare ,.incensare e 
difendere, nella stampa periodica europea; 
gli altri,i partigiani*dei governi assoluti, dei 
concordati e dei miracoli di Rimini e di San 
Gennaro; gli ultimi infine quelli che dete- 
stano i governi per la sola ragione chie sono 
governi, e odiano ancora più i governi rego- 
lari di Francia e di Inghilterra, che quello 
del re di Napoli, e nel conflitto desiderano 
che questi emerga vittorioso in confronto 
di quelli. : } 

Il cav. Lumley, o piuttosto il governo di 
Napoli, si fa orgafio di tutte queste passioni 
e prende‘i suoi argomenti nell’arsenale di 
tutti'guiei partiti. Egli è d'accordo con quegli 
agenti del're di Napoli che sono pagati per 
fare delle'Statistiche fallaci e ridicole sul- 
l'estensione delle amnistie concesse e sul 
numero dei carcerati, e .di negare, i, fatti 
più notori sulla qualità dei processi politici, 
sul trattamento dei.carcerati e.sul contegno 
degli tagenti «di. polizia; coi partigiani dei 
governi ‘assolutite cei clericali egliasserisce 
che'in Pieniònte si spogliano è si violefitano 
lé donne dedicate al'servizio di Dio, che il 
Sièele nega ta divinità di Gesù Cristo, che 
lord Palmerston ha convertito l'Inghilterra 


————_—_________—— @ 


mia' sorprésa che l'articolista reputi, dovere at- 
tribuire il merito di aver fatto conoscere que- 
sta novella legislazione britanna alla Francia 
all'ispettore generale delle carceri cav. Leone 
Vidal (1), giacchè prima di lui ne avevano, par- 
lato con encomio e raccomandato. l' esempio . il 
celebrè ispettor generale delle carceri ed opere 
pie del'Belgio cay. Ducpétiaux (2) e l' egregio e 
dotto sig. Berenger, membro dell' istituto e presi- 
dente ‘della corle di cassazione di Francia (3). 
La nuoya legislazione penale i era adun- 
que già da un anno conosciuta 8, studiata. in 
Francia. î 
Lodatidosi lo scritto del cav. Vidal ch'è av- 
verso alla teoria del cellulamento, come mostrò 
nel suo opuscolo indicato nella nota (4), l' arti- 
colista del Constitùtionnel’si tenne “in debito 
di gridare assurdo è Barbaro tale sistema; quindi, 


| ripetendo cid che Uisserò mai' sempre gli oppo- 


sitori ‘alla teoria della zione, Cioè essere 
l' uomo”tatò”pet'la' ‘società; 1 accusano di ca- 
gionare una ilà eceèssiva od aberrazioni 
lo voglio a questo riguardo fare al- 
ne osservazioni...» | 

‘ Primamente dirò che la mortalità, le malattie 
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miley, « qui ne |'l'Itlandwi im! ua ‘ 
ITA Ati 
de; guar di 


gli | abbiano, troyato 








dd do si ellui a 
«le..domeni 
il Alioe 


lomtaq id .ginolor euz sl 0baons: s'eollibom 


inl umofomite! di'tivolamiGmde egisrdio, è 
7A a p®. 


di Nepolî, vi abboni a ei 
“onfemi tenibtà Apia o i ele- 
ricale svela gli intimi, pensieri! dì.rquesto 
Lat o con paa, sfrontatezza éicinistno,inhè 
‘soltarito’ neb giortali 
retragradi e. clericali di.Spagna. 'Nél'Festò 
dell'Europa. i giornar di questo Lotota te- 
ht | troppa' il goverhò Tatitésè per insul- 
arto apertamente ; insultanò quindi .il.Pie» 
Tiònte, 1 Belgio e ‘qui iche 21 ge 
liberale ed è moneta intesa fra i.loro.devoti 
lettori che, ciò si.deye intendere; ancheral- 
l'indirizzo del governo francese: Gli'accen- 
nati giornali spagnuoli si spiegano chiaro è 
dirigono i*loro atticéhi contro lo stèsso îm- 
peratore Napoleone III come fautore dî li- 
beralismo e di rivolùzioni; il signor Lum» 
ley, ossia il governo di Napoli, è un po’ 
più tauto e accusa soltanto le persone .che 
stanno intorno, al trono, e.il governo;veglì 
enumera i luoghi ove a.suo parere ‘cova la 
rivoluzione,e la si preparà colla connivenza 
del governo) e.ciò avviéne, dice egli, parti- 
colarmente in Francia : È 
« E France enfin, où les sociétés secrè- 
tes, encouragges par des personnes: qui 
touchent aux marches du tròne, sont de- 
venues un moyen de gouvernement, et où 
le Siécle, «journal. soidisant tépublicain, 
désavoué cependant par les thefs avérés 
de la démocratie, attaque chaque jour non 
seulement les'souverains étrangers, mais 
encore les actes de l'épiscopat, les dogmes 
de la religion et méme la divinità de Jé- 
sus-Christ, et cela en face de la législa= 
tion de bon plaisir, qui régitila»presse 
frangaise, È : 
« Vous parlez.;de votre sollicitude: pour la 
tranquillità de-l'Italié et pour lerrepos: de 
l'Europe. Etvous'avez une censure attive, 
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manifestè nìàné du comité tévolution- 
naire pour appeler la péniasule à l’insur- 
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vente publique dans toute la France d'in 
« gnobles caricatures, contre les:empereurs 
« de Russie.et d'Autriche; et contre les rois 
«.de Prusse et de Naples. » 

Infite ‘col partito rivoluzionario il'tava- 
liere Luinley rimprovera al govarno Îfran- 


cese î molti esigliati politici, i deportati a, 


Caienna e Lambessa, la polizia. severa e il 
despotismo amministrativo. Per compiere 
L'opaf egli accusa tapghe di egoismo @li- 
tico il governo dell'imperatore , rîmprove- 
randogli che sotto il pretesto dell'ordine si 
fa il.eampione (della rivoluzione per servir- 
sene.ai suoi fini ambiziosi: 138 

«‘Ainsi' dono vous'vous posez comme le 
représentant exolusif' dé l'ordtg;'et'vous 


fidéle è des traditioas dont vous. vous 
croyez l'héritier, vous voulez àsservir 1I- 
talie; mettre un ‘membrté’de ‘votre famille 
sur le tròne de Naples, et dotitier Espa- 
gne par l’'influence de votre politique? 
Cette conduite aurait au moins alors le 
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e le alienazioni mentali. nelle catceri. aecondeda 


segregazione individuale .ben.direttey: se, hanno: 


luogo, 4 a 6 colloqui. giornalieri dei. detenuti 
con. visitatori pii,, se si concede di quando: a 
quando. l’isolato passeggio. ,.. offrono una.cifra se 


non. minore, certo non maggiore .che nelle \ear- 


ceri ove i reclusi vivono congregati., 11 .signor 
cav. Vidal non ayeva..clie ja..consultare. il bel 
lavoro del. dottore Fuesslin ; ‘direttore del 
nuovo . magni 

a consultare le statistiche delle prigioni cellulari 
toscane dell'ottimo cav. Peri (6), a. chiedere al 
Ducpétiaux ed al venerando Suringar dell'anda 
mento. delle. carceri cellulari, del Belgio..e del 


l'Olanda, allora non avrebbe. certamente pronun-. 


ciato un giudicio basato sul non eflicace.governo 
delle carseri cellulari di Francia. Quanto a Pe- 
tonyille .nell’opera del. cappellano , T. Burt(7) 


avrebbe. trovato. indicate le ragioni per cui.i. 


risultamenti .non erano. più favorevoli come lo 
erano stati prima delle innovazioni disciplibari 


introdotte, che modificarono il, principiò. della, 
doepipia, segregazione di ogni, detenuto dagli altri. 


sieiluziiini o1cgiidie taste 
il gove n° 


nuti. 
Taaot'è, prussiano, che pure già 


et vous autorisez'l'impression à Paris d'ufi | 


rection, comme vous ayiez déjà permis la | 


déchainez: la révolution! Ne serait-il pas' 
plus digne de proelamer fratichemént'que; 


penitenziario di. Bruthsal (5) 
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pio ‘tecente. nelle 


gru {A lieto 
« l'Europe saurdient quer set iduitt 
11 Questo! è l'altitto) i n tera”; 
a Telo 
Me l'imperato Li 
Ri Sale, del Morideur pes inignor 
‘ Abbiamo accennato, ai:\giornali»eleticali 
che 1 toro dardi avvelenati feriscano! più ia 
là, Ne abbiamo:l!lun resem i 
Itrò' 
del re di Napoli; 'nella Bitancia n — Milane: 
Questo Riornale he fa, ina lunga ui n 
încontrare in simili giornali, e della quale 
torna quindi inutile ad occuparsi. Indi, come 
le note dirette al.re di Napoli, rotte le rela“ 
zioni. \diplomatiche e  minacoiato d'inviare 
sul: Piemonte e'sùil'suo governo, inventando, 
travisando ed alterando i fatti secondo la 
tiva termina colle seguenti pasole : 
< E la magnanima condotta del re di Na- 
suoi popoli e nuovo esempio nella storia, 
e frutterà. Verrà giorno che nel Pie- 
zioni rivoluzionarie il ministero come in- 
capace di amministrare il paese, il governo 
che òpporrà il Piemonte alle accuse pùr 
troppo vere dei veementi demagoghi ? 
d’ogni rispetto e d'ogni amicizia, sincera. 
Chi offende gli amici, e si circonda di 
vicini con minacce impotenti, e con una 
serie dî atti' aggressivi, che avrebbero un 
ma ché mon si sanno" corè chiamare 
quando sono l'opera d'un governo, non 
alleato, nè un .amico, .in pericolo di pe- 
rire. 0 d'invasione esterna, o di guerra 
{Non ci vuole molta perspicacià per com- 
prendere che questa invettiva è diretta al 
monte; anzi preferibilmente a quella che a 
questo. Infatti non è il Piemonte che inter- 
terra; non è il Piemonte al quale si.possa 
minacciare la guerra civile, ‘o-la caduta 
allusioni : abbastanza» chiare alla passata 
storia della Francia dimostrano ove mira la 
ché ‘i fogli Stampati Sotto la sua domina- 
zione insultino troppo apertamente i governi 
considerazioni di più alta politica. Col-Pie- 
monte .il caso.è, diverso; qui si tollerano 
invettive , evil governo sardo ha sufficiente 
forza morale per disprezzarle; ‘noi ‘per tutta 
per il quale sono destinati dagli scrittori 
clericali ‘e doye si saprà farne l’uso oppor- 


*Maérite daga franchide) ot lav France' dt 
fo 7 
‘viod1ripetenidol'Abbuia già ins pria- 
Francia, gd Buropa.1 1,1 onu) > 
che assalgono il. Piemonte «collishtenzione 
elucubrazioni. dita 
della forza e vetdoîtà' che siam, so rad 
se fosse il. Piemonte. .che ; avesse. soritto 
la flotta,si accumula ogni specie di idgiutie 
notoria abitudine gesuitica. Questa invet- 
poli, coronata dalla lealtà e fiducia dei 
monte rovinato, sarà accusato dalle fa- 
come insetto, é troppo dispendioso, e allora 
Esso cadrà, privo com'è per, propria colpa 
traditori, chi. opprime. .i:popoli, e irrita i 
nome se' fossero fatti da un masnadiere, 
troverà forsé nei, bisogni estremi, nè un 
« civile. » 
pari.contro la Francia come contro il Pie- 
viene a Napoli ma la Francia e l’Inghil» 
per opera dei veementi demagoghi. Queste 
Bilancia. Ma il governo austriaco nòn ama 
di Francia e d'Inghilterra; vi si oppongono 
perchè il paese sa cheecosa valgono. quelle 
risposta le rimandiattio al vero loro indirizzo 
tuo. 


_— 








averacinirodotto a 'Brieg «i «sistotia ‘del 
mento a proposte del dottore Julius, che fu ‘uno 


gimento. Nè ciò è tutto; anche il' 
adottò ora tale sistema; Franéoforte vi ndo 
recentemente. ed agli Stati-Uniti, dove gli au- 
burniani fecero così lunga guerra ai pensilva- 
niei, l'associazione sulle prigioni ha dovato darla 
biro ultimi 6 proclamarne la' superio- 
ri È Lu 1 vl I Pil i 
Ma, mentre coll’ associazione sulle carcèri di 
Nuova York; rion* negherò ‘sticcederé ‘nelle 
carceri pensilvaniche casi di manila ‘come ne 
succedono nelle auburniane, è' nei nostri peni- 
vane i di reale e ‘Oneglia , peri 
\ questo pericolo ‘sempre minore di 
uello:..di essere spenti dalla temperie. 
ima: della: Gayenne: (n ti © tt 
Se si vuol rigettare il sistema dell'isolamento 
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L'ALLrAnza.-Leggesi-mel Sidete de 
“Non pm a ri ir, 
Fopunzialo.dall'imperatorerinerispostà aKisseletT. 
£ possibisote Foot nr % ssa sì 
contentinesdetta forntà sposta ;enoi, 


"tà, 
partigiani d pera ingles 148 
arto“ dt" 1910°% questo è per noi soddisfacente» 


Comprendiamo che l'imperatore dei francesi HA: 
dolcisce con buone forme, con buone parblé, 18° 
condizione dei i ‘Inker ‘ 
dell'Alma. È cosa questa affatto naturale e con- | 
«forme. alta generositàfrancese) sopratuttà itando 
le HEAR Ol etti indbboli-| 
C) 

è 


ng; ighe1alleanze, della; Francia: ;e ..parti-| 
‘n TANO de mazioni. le. più li 
ù 
thé'fdahd9 Ut toro 


Fave, del, mondo.; soprafuito an- 
cond alla stretta seed i certe condizioni, 
che furono dal irattstò'di Parigi ‘impostea quelli 
‘ho. la Sorièedelte armi mom aveva favorito. i 
vuSiamu dieti (che il' capo dello! ‘stato ‘abbia profit- 
ato; della prima:solenne becasione) che Igli si pre- 
«Seniò, per. dare Upiarra all'alleanza linglesé, fa- 
scendo dnel.modo; senza dubbio , il più cortese) 
conoscere all'ambasciatore dello ezar le preferenze 
del governo francese per. le antiche alleanze. 
C'è qui ùn riscontro che sarà fatto da tutti quelli 
che Vobtpito della nostra “politica estera : che 
cioò,\a ventiquattr'ore d'intervallo, le parole pro- 
nunciate da Napoléònè IH' sono quasi ‘identiche 
a quelle che ebbero così grardè accoglimento al 
banchetto di Guild-Half. L'imperatore parla della 
sWwetta esecuzione: delle condizioni: del trattato di 
Parigi.e lord Palmerston, facendogli. eco-tutti gli 
uomini ragguardevoli del. governo britannico) vuol 
che le condizioni della pace siano fedelmente 
eseguite, onorevolmente osservate. 

Vedremo chie commenti faranno” alle dichiara- 
zioni dell’ imperàtoré ‘i ‘partigiani dell’ alleanza 
russa,'i abitatori dblPaionta friglese! © 

n) 


gl'asi sic} 
LA LÉGGE SUL MATRIMONIO 
ae IN AUSTRIA. | 
(Seguito = V. num: 815 6317) 


gesto parole non nuo- 


ic 
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Ad imitazione delle pandette, .il codice civile 
austriaco toglie ogni forza obbligatoria agli spon- 
sali, ma Ja nuova legge dice, che in certe circo- 
stanze gli sponsali costituiscono un impedimento 
al matrimonio. Molti D@iragrafi della legge matri- 
moniale ‘trattano “degli sponsali » Ma tutti sono 
più 0 meno divaganti,: cosiechiò” si può presagire 
che sotto, questo riguardo le cottì matrimoniali 
non avranno difetto diroccupazione. © v 

Secondo il codico civilesun uomo clie dopo il 
malrimonio, scuopra, che. la moglie era già incinta 
per opera altrui, ha la (facoltà di chiedere che il 
suo matrimonio sia, dichiarato invalido e nullo. 
Tù simili circostanze la nuova legge (par. 73 app. 1) 
permste titia 'Sépaftizione dalla mensa e toro, ma 
il legame mattittioniale rimife fn pieno vigore, e 
per: conseguenza néssuna delle«parti può rimari: 
tarsi. 8 9 

Lo stato. ha. abbondantemente provveduto di 
future. domestiche miserie i. suoi sudditi, allo 
scopo di mantenere l’indissolvibilità dei legami 
matrimoniali. _ 

Se uma persona desidera di entrare in un im- 
pegno matrimoniale, ed havvi ragione di presu- 
ménel dhe esistano’ impedimenti alla validità del 
matrimonio; il'prete deve ricusare la celebrazione 
delirito muziale. © Una semplive voee:( par. 106, 
««app: Il) che sia tale da fare impressione sugli 
< uomini sperimentati e coseienziosi; è sufficiente 
«Motivo. per. ricusare di aderire alla domanda di 
«UD, candidato al matrimonio, poichè è meglio 
« impedire un matrimonio valido, che assistere a 
« formarne uno invalido, » i 

Oré' sérà opportuno di dare qualche relazione, 
sal? modo! col quale ib avvenire saranno formate 
le ‘corti niatfimoniali è sùlla loro sfera di azione. 
Secondo ‘il par.'98, app. II, il vescovo deve no- 
minare) i menibri della=.@drte, può sospenderli 
dall'esecuzione rdella aloro.‘ineumbenze è anche 
dimetterli, assolutamente... 1inquie &*1 

«Il par, ,99,,.app,. II, dà pure al medesimo: la: fa- 
coltà, di. formare separali ssenati, a suo, arbitrio, 
cosicchè egli può ‘con .cerlezza calcolare di otte- 
nerè sempre Una setilenza Secondo ìl suo piacere, 


per la ragione che l'uomo è un essere fatto per 
la società, noi, diremo ai filantropi francesi. sorit- 
torisulle. carceri, che le.schiatte dei. climi tem-. 
Petali: 0Bo» tono create. per..la zona torrida;: 
come.,dismostrò.ad evidenza ildottor Knox (9) 
‘he Ja, pena. della,trasportazione colà e l'essere: 
ivi occupato nei; lavori. campestri èquivale per 
ogni francese, ad una più 0;.meno prossima. sen- 
tenza, di. moxte , ed.essere quindi -itiiqua una 
tale legge. penale, .Ja,,, quale. non può. .nem- 
meno; «procurare alla» madre « patria popolose: 
colonie. Se un delenato in. un:;carcòre cellulare 
man ponendo in compe ne rt 
“ponendolo in ma-di un a 
ei a ma so un, deportato è. affetto. da morbi. 
generati, , dalla,,, somma differenza. di plaga, nom 
si può, anche volendolo , ricondurlo tosto in 
E vai ‘alia sonoi (lay: stu 
pot giornali hanno recente- 
mente fatto conoscere l'eccessiva mortalità . fra» 
i deportati. alla esiziale: Cayenna e le rigorosis-. 
Bien ‘si. sono | dovute introdurre 
per impedire a, quelli 0 di evadersi o d insor-. 
gere, reca. maraviglia \l’ impietosirsi dei scrittori. 
‘francesi intorno al tormento che ‘provano. pro- 


4 ti ' aria 
Iamigiogi tai simsoicio. N (SE LIL 


dereddi i 
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niro il quale. deve .essere presentato 
T'appétlo. Yi donirario nido al Dar, IRA II: 
‘è Non! vi è attori periodo di 1 mitazione all’ap- 
«& pellogd.81901791 0187 [abs lie: a 
01/Sarpndò lerelrsostanze; St sino” lid è quattro 
“corti ortribunali ab quali:si può appéellare; ma Ja 
sentenza decisiva non;è quella dell’ultimo‘appeltò. 
Le Spinioni delle..diverse corti devono! essere ad- 
dizionate e SoRiE lpna, dall'altra, e in ‘questo 
modo viene | formata la sentenza finale. 

Il par: 196, app. ll è un saggio mirabile della 
legislazione austro-romana per cui vi si dice che 
una sentenza relativa alla validità di un matrimo- 
nio enon può mai essere completamente valida în 
«legge ». poichè ‘il « processo deve rinnovarsi 
« ogni volla che successivamente si scopra essere 
« la sentenza fondata sopra:erronee presunzioni.» 

Secondo il par. 55 app. I la: validità di un ma- 
trimonio può essere impugnata dinnanzi ad una 
cortè ecclesiastica anche dopo la morte di una 
delle: parti, e il matrimonio può essere dichiarato 
ifvalido. È d’uopo notare che questa legge si ap- 
Plica anche ‘@i matrimoni conchiusi solto le leggi 
anteriori, comè anche è quelli chè si potranno 
conchiudera sotto la nuova legge. 

Il par. 115, app. II, ci narra inoltre ‘che ‘ogni 
caitolico ha.il dirilto d'impugnare la validità di 
qualsiasi malrimonio cattolico. Come sono tristi 
le prospettive degli abitanti di questo vasto impero! 
Non è probabile che i cristiani in Turchia ottengano 
miglior giustizia dai bascià è dai cadi che gli au- 
striaci dalle corti matrimoniali ? 1 più importanti 
interessi dell'umanità, come l'onore delle famiglie, 
la legittimità delle nascite, i diritti ereditari ecc., 
saranno solto una continua minaccia, dopo'che la 
chiesa invita indirettamente ogni cattolito-ad.im- 
pugnare la validità del matrimonio del suo pros- 
simo. Non ha guari l’Austria ha. abolito in Un- 
gheria il diritto di aviticità (1), perchè era as- 
surdo, ed ora si fanno rivivere leggi ehe sareb- 
bero assolutamente ‘ridicole sè non fossero yra- 
vide: di mali. 4 


=_ii 


(1) In virtù del diritto di aviticità, il discen- 
dente di un nobile ungherese chè aveva venduto 
un bene stabile,aveva la facoltà di rivendicarne 
la proprietà dall'acquirente pagando alui 0 ai 
suoi discendenti il prezzo già. ‘sborsato. Dei 
miglioramenti che poteva aver introdotto l'ac- 
quirentenon si teneva alcun conto. Succedeva 
frequentemente che qualche leguleio sottile, esa- 


dei suoi clienti avesse diritto di aviticità sopra 
beni venduti della sua famiglia qualche secolo 
addietro, e ogni volta Ghe ciò si verificava ne 
susseguiva un litigio senza fine davanti ai 
tribunali. 

(Continua) 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


* Parigi, 17 novembre. 
Berlino, 16. Secondo la stampa prussiana, 
la Prussia. eserciterà direttamente la jpro- 
pria autorità sopra Neuchatel, da cui esi- 
Berà il. riconoscimento della sovranità. Si 

annuncia un concentramento-di truppe. 


Si ha da Bukarest che: la  Portà' fortifica 
Giurgevo,.e cheisarà stabilito un campo di 
25,000. uomini. 8» 


vetti scellerati usì ai tripudi ed ai bagordi a 
vivere“in' una’ cellà séfiz’altro colloquio ché con 
pietosi.' visitatoti» Se' ‘le ‘colonie penali inglesi 
sono erette în regioni che spettano a zona mite 
ed in climi saluberrimi le punizioni corporali 
che in esse ‘s' infliggono sono ‘così spesse è di 
tale*atrocità ‘che certamente nori sì possono com- 
pararo ‘alla pena di una segregazione temperata 
dai colloguì con onesti, dal lavoro è ‘da vitto 
conveniente. (10) Tacerò della deportazione nella 
inospita Siberia , perchè tutti: sanno èsgere un 
cimiterio péì polacchi e pei russini. “ 

Se perchè l'uomo è ‘nato ocierole Non si de- 
vono segregare: îndividualmerite i malfattori col. 
piti da ‘sentenza, l'uomo mo essendo Creato’ pèr 
vivere: nelle' viscere: della terta i governi do- 
vrebbero. divietare la' coltivazione delle howilliè- 
res dell'Inghilterra ; di St-Etienne ; dovrebbesi, 
per ragioni uguali, sopprimere Je risaîe , non 
essendo l'uomo fatto pei siti paludosi, ecc. ecc. 
* ‘ Chi potrebbe ciò negare ? non eérto l’artito- 
lista del Constitutionnel, il quale ha fatto pompa 
di ciò che 1° immortale eri chiamò con ar- 
gutezza filantropineria ‘in favore dei condannati. 

Senza obbligare l'arlicolista parigino a leggere 
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minando vecchi documenti, scoprisse che uno | 
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di 


îaggiò dell'imperatrice. randu- 


“giungeva in Nizza în una delle carrozze reali scor- 
tata dai RR. carabinieri. L'A. S. passò. sabato 
scorso a mezzddì per Novara, dove si soffermò 
brevi istanti &lfa ‘stazione della ferrovia e fu ricè- 
vula dall'intenderitè genéiale della provincia è da 

» E.lil conte di Stackelberg, inviato straordinario 

.e ministro: plenipotenziario di S. M. ‘ l’imperatore 
di Russia-presso /la-nostra corte; Da Novara TA. S. 
si recò a Genova} dove giunse alle 4: 1]2 spomeri- 
diane dello stesso giorno di sabato, ; e. fu ricevuta 
dall’intendente generale, dal comandante della 
Marina e dal console russo. L'A. S. si recò imme- 
diatamente a bordo della fregata russa che l' ha 
condotta a VInereatita: SS edo ba 

Consiglio municipale di Torino. La sera del 15 
di novembrò ebbe luogo Ta prima tornata della 
sessione autunnale del 1858. Si addivenne in essa 
da prima alla nomina dei membri del consiglio 
delegato e ustirono'dall’urna i nomi déi signori 
Colla, Tonello, Ponza di S. Martino, Cavalli, Ber- 
tini, Ferrati, Nuytz, Baricco, Cerruti, Pateri, Mar- 
telli ed Albasio. Si vinsero quindi le seguenti pro- 
poste: si assegnò una pensione di. 1200 lire alla 
famiglia dell'avv. Vigna, che con tanto zelo ed 0- 
perosità compieva l’uffizio di segretario, da ridursi 
a 600 in capo alia di lui Vedova, come i figli ab- 
biano raggiunta la maggiore età : si accettò il dono 
del. monumento a Cesare Balbo; si stanziò la som- 
ma di lire, 2000 pei cento cannoni di Alessandria, 
e di altre 2000 pel monumento da erigersi al più 
illustre dei nostri conciltadini, Luigi Lagrange. 
Infine si annunziò che il sig. Mestrallet, munifico 
Drotettore delle arti, allogava iestò due slalue da 
collocarsi nelle nicchie della facciata del palazzo 
civico, rappresentanti l'una il principe Eugenio, 
l'altra il duca di Genova. Il consiglio decretava 
pubblici ringraziamenti, a nome della città, al do- 
natore,. 

Noi non abbiamo che parole di lodi per questi 
atti con cui il consiglio comunale inangurava la 
presente sessione. Così la piazza del palazzo di 
città, già abbellita da un monumento in bronzo 
che ricorda ‘uno dei fatti più cavallereschi dei prin- 
cipi di Savoia, superba delle lapidi in marmo che 
portano i nomi dei torinesi e fiorentini che sacrifi- 
carono la vita alla causa della libertà italiana, vi- 
cina ad arricchirsi del simulacro del principale 
campione di essa e di due fra’ più illustri, dei no- 
stri guerrieri, vedrà compendiate in sò le Diù bolle 
pagine della nostra storia. 

Quanto al monumento Lagrange, come felice fu 
l'idea di chi lo promosse, così vorremmo che mag- 
gior pubblicità. le si desse, non pur in Piemonte 
ma fuori, e che tutta Italia ‘concorresse ad illu 
strare la memoria di uno dei più gloriosi suoi 
figli. 

Sarebbe questo un atto di tarda giustizia, poi- 
chè oramai volge un mezzo secolo dacchè si spense 
eolui che il d'Alembert giudicava il primo mate- 
matico d'Europa, e non una lapide ricorda ancora 
che fra noi spirava le prime aure vitali. 

(Risorgimento) 

Novità. Ancora un nuovo foglio quotidiano in 
Torino! Ha per titolo La Civiltà novella e per di- 
feltore quel professore Ramello di cui si parlò 
molto negli scorsi giorni,  cotne d'uomo verso il 
quale .il signor Lanza, a quanto. dicevasi, fu 0 
troppo severo, 0 poco giusto. Nel primo numero 
vediamo già combaltuto il ministro Lanza : ma il 
Risorgimento ci assicura che il nome del pro- 





fessore Ramello è pegno sicure della indipen- 
denza del nuovo giornale: Noi desideriamo che 
sia così e il'sig. Ramello n'avrà doppio merito, 
perchè si può peccare contro l'indipendenza sia 
per amore, sia per odio: e ‘si può essere parziali 
e parlando e tacendo. Ora, siccome il sig. Lanza 
se non . farà. tutto bene, non farà neppure tutto 
male, bisognerà che il sig. Ramollo mostri la sua 
indipendenza anche lodando, i fatti lodevoli: e 
come ciò avvenga noi faremo assai di buon grado 
eco al Risorgimento. 


di molti volumi, gli raccomandiamo la lettura 
del breve opuscolo sull’incellalamento, del dottor 
Roder professore di diritto in Heidelberg ed 
indirizzato al'governo prussiano (11). ‘Egli si 
farà convinto che quel sistema non è nè bar- 
baro, nè micidiale, nè maniageno, e che quanti 
in Francia hanno senso di ‘umanità vorrebbero 
surrogasse la trasportazione. alla Cayenna ; ciò 
nullameno io non ditò di ‘essere pàrtigiano as- 
soluto del cellalamento; anzi, come ho già pub- 
blicato in articoli del Repertorio di agricoltura 
dell'anno 1850, ‘hon lo ammetterei continno che 
per alcune classi di condannati , © limitato ad 
alcuni mesi per tutti; ma la dichiarazione di 
questo mio concetto uscirebbe dai limiti di un 
articolo di giornale. 

Quando mi verrà concesso un nuovo posticino 
in questo foglio ragionerò. intorno alle libera- 
zioai condizionali introdotte nella legislazione 
penale britanna, parendomi utile sotte ogni rap- 
porto che vengano dal nostro parlamento del 
pari introdotte nella nostra legislazione. 


Vecezzi-RuscaLLa. 


ti, napo di “sbafedy al 
Villafranea ieri mattina alle ore 11, ed un’oradopo 


» . °. » 
| 6. Al ministero della guerra per di- 





lo comitato, nel 
Itamenti ‘di dna sot- 
le più belle.manife- 
sentimento nazionale.in Italia. 
Parte prima. 
estero. 


0y, S.A 
4 50. 


Totale nelle Tione Le 16,092. 92. 
— Asia — Siria e Pale- 


Africa — Egitto L. 
stina L.700 Europa: Turchia; europea: L.: 29,989 
— Grecia L. 200. La Massima parte di queste ob- 
blazioni furono inviate fiat italiani colà residenti 
— Francia L. 2,791 Inghilterra L. 5,340 10 — 


ei) L 150— Paesi Bassi, L'100 — Spagna 


Totale all'estero. L. 56,436 02. 
Oblazioni în Italia; Roma’ L. 1,670 — Napoli 
L. 1,850 — Toscana. L. 6,807 62— Lombardo-Ve- 
«Neto L. 2,242 85 — Tirolo italiano L. 440— Mo- 
Cenese L. 1,305 65 — Piacentino: l.. 100— Stati 
Sardi L. 203,776 71. 
Totale in Italia È, 218,192 83. 
Totale generale delle oblazioni LL. 274,628 85. 
© Oblazioni 


Categorie di 
oblatori degli 
Stati Sardi 


pel ricordo 


R.FamigliaL,. 
Divis.e prov.» 
Municipi » 
Guardie naz.» 
Corpi milit. » 
Corpor. div, » 
Indiv. div. » | 
Rappresenta- 
zioni teatrali 
di filodram- 
matici ed ar- 
tisti.. >» 
Prezzoricava- 
to per vendita 
di libri dati » 
Frulti raccolti 
dall’ impiego 
temporaneo 

di alcuni fon- 
di di cassa » 


27,972 75 


1699 30 
Somme L. 173,389 08 


174 80 


30,387 63 


874 10 


203,776 71 


Parte seconda, 
Dimostrazione dell'uso delle oblazioni. 
1. Per la provvista completa di numero 19266 ca- 
micie di flanella (0/0 L. 80,271 40 
2. Al quartier mastro d'armata pel 
benvenuto ai reduci . +‘ » ‘10,000 
3. Per num. 500,000 sigari varinos, 
fabbrica nazionale . \{. ». 
4. Per vini d'Asti e cioceolatte . » 
5. Alla suora superiora dello spedale 
di Jeni-Koi per soccorsi di conva- 
lescenti.  . , 


10,000 
11,607 


1,500 


stribuire ai feriti del cerpo di spe- 
dizione in Crimea, giusta la espressa 
volontà degli oblatori @‘’. <—“’—. >» 
7. Alla commissione governativa per 
laccogliere e distribuire soccorsi 
alle famiglie povsare dei militari del 
corpo di spedizione . cl) va 
8. Alla sotto-commissione di Torino 
per soccorsi alle dette famiglie, ri- 
strettivamente però a quelle tori- 
nesi, secondo il volere degli ubla- 
i pn ee ia Sg A) 
9. Per spese di cancelleria, stampe, 
opere d'amanuensi, ecc,t. . ©» 
1l presidente, il segretario ed il 
cassiere del comitato nun vollero 
il rimborso delle spese per essi 
sostenute in proprio. 


39,615 


104,698 65 


1,180 » 
680 70 


< — =: 
Somma dell'uscita L. 259,552 75 


_—_———n "ss mes 


(1) Mémoire sur la nouvelle législation pénale e 


pénitentiaire de-l'Angì — Paris, 1856. 

(@) Des libératidfis tnt str Angleterre. 
— Bruxelles, 1855. 

(3) De la repression pénale. — Paris, 1855. 

(4) Note sur l’emprisonnement cellulaire. — Pa- 
ris, 1853. : 

(5) Die Einzelhaft. — Heidelberg, 1855. 

(6) Rapporto e statistica carceraria 
scana. — Firenze, 1851 e 1852) 

{7) Results of the system of separate confine- 
ment as administered at ghe Petonville prison. — 
London, 1852. 

(8) Report of the prison Association of New- 
York. — Albany, 1854. 

(9) Races of Men. — London , 1850: ; 

(10) Si consultino i documenti presentati al par- 
lamento britannico col titolo: « Conviets disci- 

line and transportation. - 1835-37-38-46/0 d7. » 

ondra, in-folio. Bentham e Samuele Romilly di- 
mostrarono tutti i vizi del sistema di colonizza- 
zione penale dell'Inghilterra , il quale non rag- 
giunse lo scopo del governo , sebbene diretto è 
Plaghe migliori di molto della Cayenna. : 

(11) Die Verbesserung des Gefaongnisswesens 
mittelst der Einzelhaft. — Praga, 1856. 


di To- 


























PR gi 7A i RL x (FAZI. 
Fondo rimanente resso il cassiere, — ssi 
“della” chi' destindziohe! principati #0 
vermont eommemorativa ‘si‘darà uh +01 
conto suppletivo +—.- » 15,076 10 


Pareggio col ‘totale delle oblazioni I, 274,628 85 


dog ge e0 UE 1} ,00 dì DIS 
Torino,.il 15, di novembre 1856...) 
" Pelvcomitato a) 

suit a on ALFIRRI, presid. : 


moi 10 è 00 Erdoretayvi Paobo, seg. | 
nero Tver avena GalCARMAGNOLA;\ cassiere! 
Ù A ' 


ox. Notizie: Haliane 


vibo € nmoscana . 

IPgranducéLebpoldo TI “Fssthididosi”daì *stivi 
stati ha pubblicato "il Seguente deereto : 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà ‘attribuite a cia- 
seun ministro, e'respertivameute, al consiglio dei 
ministri, dai regolamenti, ed'ordini in. vigore, lo 
stesso consiglio ‘dei ministri, durante il tempo 
della nostra assenza dal'granducato, potrà in caso 
di urgenza, ‘e con tutti poteri conferitigli dal no- 
stro regio decreto “del 24' maggio 1849' spedire 
anco li atti perì quali ‘si"richiedesse la nostra 
personale sanziorie, ed ir tal caso sarinno rive- 
stiti della firma del presidefite, ed altro fra i com- 
ponenti il consiglio medesimo. P 

Art. 2. In caso di assenza, o legiltimo impedi- 
mento di alcuno fra i ministri, il numero di quattro 
fra essi sarà sufficiente per la legalità delle adu- 
nanze collegiali del consiglio suddetto. 

Il presidente del nostro #onsiglio dei ministri è 
incaricato Wella esecuzioné del presénte ‘decreto. 


è » î N 
Notizie: Estere 
so peg FRANCIA se i 

Scrivono da Parigi, 10,.al Morning. Post : 

« L'imperatore ha oggi ricevuto î ministri a S. 
Cloud. Quanto agli affari esteri, il vostro corri- 
spondente non vi potrà dir molto..La scena si è 
cambiata ; Persigny è tornato a Londra. Sua ec- 
cellenza avrà probabilmente recate.al governo di 
S. M. le viste dell’imperatore, sulle quistioni di- 
sputate fra la Russfa e gli alleati. È possibile che 
la stampa ministeriale francese fbbia. a continuare, 
benchò'più timidîmente, le sue ossetvazioni favo- 
revoli alla Russia sul trattato di. Parigi e sulle qui- 
slioni dontrastate dell'isola dei Serpenti e delle 
frontiere di Bessarabia : ma ‘io ho tagioni per pen- 
sare che siano questi gli' ultimi colpi della riti- 
rata è tali'quinti cho ‘Un possono far niolto male. 
Gli agenti russi în'Parigi vanno dicendo esser pos- 
sibile che lo èzar receda dai punti in contestazione, 
per rispetto verso l’impertator Napoleone! Una tale 
politica ‘non è per nessun modo ‘conforme al lin- 
guaggio tenuto! della veorte: delle' Tuitértés dagli 
agenti russi: ufMcialir'» 15118 | sntell'aniecà . 

E solto lu data:dell'1l : siga tic 

« lo credo%di ‘essbre statd'esatio*Ne1 dire che gli 
affari pubblici*mon'avrebberoò lasciato andare sua 
maestà a Fontsineblbau, come era dapprima sta- 
bilito. Nel-eonsiglio' dei ministri tenutosi ieri a S. 
Cloud, ebbero luogo ‘importànti. spiegazioni, che 
potevano, ‘almeno sino ad un certo punto, provo- 
care una modificazione del ministero. . 

< lo ebbi già occasione di informarvi che il go- 
verno francese stava 'volgendo”la ‘Sua attenzione 
alle condizioni finànziarie del pàèse, coll'intendi- 
mento di raffrettàre quella mania di ‘speculazione 
così nocevole al' sano commercio è sicura provo- 
cairice di una ‘©risi monetafia! Vengo è sapere 
che l'imperatore. sia ora «investigando»%perso- 
nalmente. la. cosa. e. messun*dubbio che ne 
sortirànno provvidefze* coordinate all'inténto* di 
ridurre taproprietà 3° qualche tosa “di” eguale "91 
suo valor.reale.iL'interventb del governo sionipuòr 
essere che limitato; nè è forse, desiderabile: che 
sia altrimenti. Ma molto si può fare, coll’arrestar 
le concessionila? di de MERRA | coll'impo- 
dire che ne sino quotate le azioni alla borsa. ll 
credito mobiliare, per esémpio, pesa più o meno 
su.qualunque jaltrowalore e li igm 
MW a Wp Attilio i tir) A 
possa far cadere d’alquanto. le suo.azioni, sarebbe 
alla fine di infinito vantaggio alla società stessa e 
di beneficio al pubblico. La previsione di queste 
provvidenze restrittive pesò sulle-sZioni del cre- 
dito mobiliare, che cadono ogni. giorno e jeri. dr 
ea ii POSATO MI I 91 

<Ancné fe strade ferrate perdelierb' perderanno 
ancor più, benchè esse sieno, il più solido: ed 
esatto impiego in Francia. Multe compagnie man-, 
cano di danùro e non vogliono, emettere aziopì, 
in questo stato degli. affari. Vi. anche una gene- 
rale preoccupazione che i conti delle’ strade fer- 
rate -sinno-statimmanipotativ vuoisi fate Un'imvesti. 


pl 


gazione, ed allora, con ogni DI ègli Di 
gerati prezzi delle azioni, qualil 1) Art] 


timane fa, saranno spiegati. Però da un uomo 


molto esperto in» gose Je gite le, dI) 
essere egli Mesi p (1) ] i «had 
reale prosperità, circa i profitti. Ad ogni modo, 


la crisi esistente è la più eloquente pis; sta { 
giuocatori di borsa, che voglionoe assumersi] 


strade ferrate russe. I milfoni che si dombndfh 
nel paese non ponno essere oltenuti che con 
grandi sagrifici e | 
numerario indica un 
che posseggono fond 
zanle necessità non gi 





dare anche un più alto prezzo per accomodarsi. 


Quelli che fanno danaro alla’ borsa non sono i 



















ensi delle circaril, 
Fi 
auidho; , fitichè l’incîl. 





più gran parte del danaro della Francia» «ciò;fu 
di danno all'agricoltura. svisetor ia sroreisde | 
x, Pochi, anni fa,, tutti, erano,in Francia pel com- 
perar terreni; ma ora d'attrazione del .5,0d anchè 
10 0j0 regolarmente pagato, insieme,con un rialzo 
hel valore dellé ‘azioni, agglomera i capitali nella 
borsa, se non a future, certo a ' presentè danno 
dell’onesto commercio e specialmente ‘dell’agricol- 
tura; Tuttò ciò si accohcierà da sè col tempo; ma 
solo a.spese. d'una crisi.come quella che ora pesa 
sul mercato. svari ra»di spiegarsi come 
il 3 00 ondeg ir dt ba cifra di 66, è la 
prospeltiva di Un più grosso inleresse per altri im-* 
pi «a ladividui anche delle più umili.classi sono 
g ARR if” LA SIAM sy: "sorta 

di fondi... Ik portiere;.e.il conduttore di Gittadi ne 
VPEgonA, leggere ansiosamente. il. bollettino ; dei 
corsi della giornata. Nessun giornale è completo se 
non'dédica ogni giorno la metà di una delle sue 

pagine filla borsa! Il bollettino politico consiste in 

una serie di paragrafi chie appaiono compilati per 

Mostrare a pritià vista come qualche passaggero 

avvenimento sit probabilmente per influire sul 

corso dei'fondi; e il mercato è così sensibile che 
qualanque più assurda notizia ‘ha influenza sui 

suoi valori. Il élegrafo, invece di‘corregget@ gli | 


i 


errori creati dalle distanze, talora aumenta Vera- 
‘mentele-false voci e fa confusione. Ful'assicurato 


che Frb legale Parigi avevano ordinato 4 


ai loro agenti di una ciutà lontana manda a 
0a x 
parte delle as re 







1 
10 


è corsa alla botsa per fini di giuoco, la rapidità 
con-eui.l’uecello. mette l’ali ervola sopra Parigi è 
veramente maravigliosa. Cacciatori stano aspet- 
tandolo ; per alcuni è una colomba pacifica per 
allri un uccello di mare di mal.augurio.= L'inter- 
rogazione: Durerà : l'alleanza anglo-francesò ? 
mette la borsa în febbre, poichè dovete saperè Che 
i dubbi da questa parle della Manica,sono, più 
generali,che non ‘in Inghilterra; stante il linguag- 
gio della stampa ministeriale. alfa «ad 

« S'avviciha anche l'inverdo, ed i viveri mitiac- 
ciano di'essere tutti cari in Europa. È un gene- 
rale. incarire dei prezzi. delle -materie.di consumo 
in-Auttovib continente: Tutti domandano-perehè:ciò 
sia, ma nessuno par cipate iUat ragione del 
fatto.©Behclîè= Ta ‘guerra sia cessata Ta purecchi 
mesì, tuttoè' ‘al ‘prezzo dei tempi dì guetta, da 
Costintindpelt a Parigi. Per far fronte a queste 
difficoltà, l'imperatore ha nuovamerité ordinaté cu- 
cine (economiche pel governo. » 

AUSTRIA 

Serivesi «ta Francoforte, 91°" dA, i 

«Se è, da dhéderes dna voce.chegirava: oggi? alla 
sorsi din pe pa le: au- 
striaco, si proponeva, di. contrarre fra,breve.un 
nuovo imprestito all’estero. Il capitale, d'impre» 
stare sarebbe molto considerevole e. Te condizioni 
offerte ai sottoscrittori sarebbéro delle più vantag- 
giose=Parò,irmeno che il ministro austriaco per 
le finanze non facèia entrare in questo imprestito] | 
per una'grossa parte le nuove banche “ed tistitu» 
zioni di credito create nella. maggior pèrte' dei 
piccoli stati tedeschi, il momento per ricorrère 
ad uno sottoser zione pubblica è non si pud' dire 
più» male scelto. Tutte le piazze di Germania sotio 
ingombre da lorde operazioni finafiziarie ed' è db- 
bastanza*provato chela massa delle azioni e dèi’ 
valori di ‘ogni soria/ig ‘citcolazione; ed fini (tiovi.] 
mento ida una borsa all'altra, néi vati’ stati' detta” 
Germania; sorpassa di molto l'ammontare del ni- 
merario contro cui questi valori potrebbero essere 
al bisogno scambiati. 

« Questa condizione fittizia del nostro stato f- 
nanzierio-, che produsse da noî, come altrove, 
tanti sinistri commerciali, può prolu ta. 
A Vienna una scossa ini NON TRILLO: 
della:catastrofe provocherebbero mali: incalcola- 
bili*B®pordite enormi sentite alla borsa di Fran- 
cofotte, in'seguito alle continue. fluttuazioni. dei 
fondi. pubblici. austriaci., sono. sgraziatamento 
troppo gravi, per poter essere così presto tipàrate. 
Eppetò non trédesi (se realmente è nell'intenzione 
del governo austriaco dî far. un nuovo imprestito) 
che possa trovare fra i nostri capitalisti il'minimo 
concorso, qualunque sia | l’attrattiva delle cohdi- 
zioni offerte. 

« Il corso dei cambi su Vienna e sopra tuttii 
grandi centri d'affori.in Austria è d'altronde ‘an- 
cora troppo sfavorevole per incoraggiare i capìta- 
listi esteri a tentare da questo lalo qualche grande 
operazione finanziaria:» 

\ PERSIA È. 


«Scrivono=dalla=Persiaval«7:-de*Const. che'il'sigo” 





Barbara, protetto inglese, uffiziale di cavalleria e 
distru de ari ‘a reale, fu decorato dell’ or- 
Mino Pa né Sole; il che (aggiunge il citato 


foglio) attesta le buone disposizioni dello sciah per 


l'appianamiento delle  yèriè le fra il suo 
LPpbgngiRi oe Licio 


ss. triest.) 


—— tere 2020 ne IR Em 
CI shot È I » 

i Nofizio (Witime 

Si legge nel Daily News: © 
7g Vaniaglio (a [sa che il'corite Persigny non 
Nù avi negrasale@n colloquio con lord Ciaren- 
don il'sùo ritorno da Parigi. Il conte però si 
«esprime-eon molta» fiducia” nel sènso che le istru- 


.ziont da fui‘reeate. siano ‘tali da ristaurare l’ac- 
cordo dei due gabinetti. Il tenore preciso di que- 






















so istruzioni; pon pi àancotapotaoi conoscere 0}! 'adbtionio delli orli1gAGI Chiona du 
chi scrive, ma vi è motivo.div Uè Fran=: Mimi Melina d'Austria fece 
























cia offre di sostenere le viste dell'Inghilterra pei glia ay tulti.. Credevasi, ch'1essa- f- 

riguardo*a- Bolgrad, purchè l’Inghil ra. Rot { creto al e A 1 

senta alla progosta unione “dei ‘princi pati. DUE N° isto avrà forse fatto andarerdomuolo questà Gum- 
SI scriva al Times da Parigi, 13 novembre : binazione matrimoniale. otlgul 1 + Ios 


« Corre voee che il governo francese è pure-in | Mi si assicura che il #8" gio di E 
accordo completo con uello.@ell’Inghilterra in- | spordenza segreta coll’im Nappleo 00 
torno alla quistione di Napoli , e che è fprepa- questo spiegherebbe le pa Sta discorso, 


lato, se occorre, 
energica. 


Il marcheso Antonini, che qui rappresenta il 
ro Ferdinando, è stato informato ieri dal ministro 
degli affari esteri che non era possibile che egli 
Timanesse a-Parigi, e che quindi dovesse partire 
conHultala sua legazione, » 


ad assumére un'attitudine più | in cui dice che le sue relazionì colle | l- 
leate sono sempre slot Sert) slo 

verno verrà a Parigi -il ducéfdî Br 

anche — giacchè da- 

luogo di convegno déi 

che farebbe qui. il principe glielmo 

di Prussia, al suo tornare d'Inghilterra Infine si 






puo semo. e Ffapondenla celia sulla sogpensione di pretende che-avtemo, oltre duca’Miéliele e 
delle ca 16, Fontainebleau, che rappresenta av- |-{a granduchessa -Elena”'di!! #0 ‘li °gdalo 
vonù ietro la manifestazione contraria della già si fanno” pre] tantra CA SRI 298 
Opinione. pubblica. « Un sentimento generale di | cipe Alberto d’ Ughilterta. nà Nigicaze ‘in sa 


malcontento, » scrive il medesimo, « ha invaso le 
signore che dovevano figurare a Fontainebleau , 
ed esse si stupiscono come la gente possa mor- 


morare per così innocenti divertimenti. Intanto | gi favorire il commercio» i 
però si sussurta;! che là più gtànde.esultanza PS. Vengo, a, = 1es Api sn agro un 
regni fra le lepfi)ieonigli 6 i capretti‘ Fontai- |" fiuto abbastanza gurioso. Voi sapete che. Kisseleff 


nebleaw per l'inàspettata immunità ‘dalle porsBeu- | aveva ‘ma ifesta di ildesi 
zioni, #é che hafndericevuto umvindirizzo di feli- manifestato all'imperatore il.desiderio-della 


i ] Russia che Morny fosseflasciato a Pietroburgo. 

citazion dai loro'amici e parenti di Compiègne. » Ebbene, mi si reds che) Morny è ciiionio 
Sisetive al Tiîes:da Vienna, 9 novembre : e ché Ticevette l'ordine di richiamo per telegrafo. 
«iL'attenzione.è orà rivolta alla circostanza che 


il posto di ministro austriaco alla corte:divPrussia co eg 0): 0 direi 


I 3 SVIZZERA 
sia.vacante da sì.lungu tempo; mavil:fattoisì è ©he | {jr inci U "9 vaatoda 01001 

e Laz incidente, curioso venne ad aumentare. le 
il DOD Uun,successore al defunte, conte Gior. complicazioni dell'affare di Neuchatel. Si trova- 


gio Esterhazy riesce assai difficile. Quasi tutti gli rono ne i 
Est a I È 4 egli archivi del cantone.sei lettere autografe 
uomini. di. stato -@ diplomatici- dell'Austria Sono di Federico Guglielmo 1,° le quali, per into 
amici della Russia, o ila esioné del’ princi 
princi- 


prudenza da parte cono ci 
com l secolo XVIII, in- 
a vuto 


ir dei suoi poeosi litolo di dono ed 

intimo amico e del più costante obesi sl ni P F 
x maggio, fa il risultato di i 
Russia, cazioni sfrbiiibh' Sento, preposte da ti 
cantonali. di:gowerno federale si propone di far 


În'una precedente lettera lo N corrispon- 
dente aveva narrato che il'codlè’ Thun ministro 

stampare le sei lettere che datano.dal.171..al.1719; 
esso ne. invocherà il contenuto a tito]o di prevari- 


dell'istruzione. pubblica.e.dei.culli,.aveva..dato Ja 
re STI n a o ocher 
sua Cimissione, e che l'imperatope. nonil'aveva:Be= | c.zionò del balliaggio neuchatellese contro le pre- 
tensioni attuali della Prussia. 


celtata dicendo che aveva ancora bisogno dei suoi 
» Nelle elezio ali cippo luogo a Ginevra 


servigi. Pareva che il motivo fosse la ‘legge sui 
Matrimoni, pubblicata 6o@trg] la (sua jvalontt} | T; dot.18 rinhov:iziole del gran consiglio, il ‘ partito 
Fadicale trionfò.senza contrasto. I conservatori e 


Ora lo stesso corrisporità scrive a questo pro» 
i fazione,socijalista ostile. al g ndosi a- 
go fr A e Vagggiantoni il 
es Fazy figura naturalmente in testa 


posilo : 
8 


aolla voci UAN Vl doi d 


dal conte Thun, ma non accettata ; Rig erò, 
ali af i 


ciò che l'alleanza si ;conservasse: affatto intima. 
Alle Tuileries suecederanno dunque feste a feste, 
pensando l’imperatore essér‘questo l'utittò mezzo 


osservare che l’asserzione dell'otganb. id 
oltremontano non irova, alcun credito, perchè è 
in opposizione ‘alté “informazioni date'Ua “persone 
che.sono in comunicazione: direlta .cot; ministero: 
degli affari ecclesiastici ;e ‘della istruzione pub- 


blica. » 


fe Nè al gli altri consiglieri si rimarcano 
gène ufour, che i radicali anno scelto 
iper «deferenza,i sebbenes hon» @%a1 loro 
[ SUA ine il genorale upgarese ,Elapka «recente- 
ente natbralizzato CO, de 
Nel cantone dual I di sorgere una 
qualche seria complicazione, a proposito della sot- 
FRANCIA vero pe i tela del comune di Losanna, mi- 
: rio ne aglu , mm 
(Corrispondenza particolkré abiobidiode)! 3 lhi réclametà apparentemente da una incuria 
Parigi, J5 novembreyr felt srorminisizazione, maedettatà realmente dagli 
5 dre a i. he si combattono per la dec e sulla 
Nulla di cambiato nella situazione da ieri; nulla | 'Nleressi che si 1 DAFLA bar y 
dunquéè'hò da dirvi di fiuovo. Cid Che if questo scelta d'una linea di stràda ferrata. 




















momento avviene nel mondo diplomatito' pré- ‘ Aii DANIMARCA ; i 

| dusse una viva impressione sugli straniari e -spe- | | Una corrispondenza di Copenhaguen attribuisce 
cialmente sui rumeni.e sugli. slavi.che,sono. al re. di Danimarca dei goti dr Avisazione. 
Parigil S rca PNE. LIA 


è Speranze, $0ho pure tsgnpe io agri 
parte Svanite e gli sgutirtti' chò ‘si "Vblgevano "alla 
Franc'a comirfftfand*a' paio feet 
che si 9 DI Ade convbe divalii fon. 
sarà punto quella che si.voleva ; i voti Nnonjsarauno 
liberi gbisogna dunque ormai disperare di ottener 
una rilinione, chesta *massa delle popolazioni de- 
siderafa ‘pure ardentemente..La condotta. degli 
austriabi nei principati è.inigua; Nelle cittày ci met 
tono aficora-sun:po*di moderazione; ma nelle cam- 
pagne È soprattitto daltà' pirtè ‘delle rive. del Da- 
nubio,{ agiscono come in paese di:conqu 
« Vi î 0 immagi 
unaspersona@®i colà,, y ssinnbi ope 
talo ‘ta ‘desiderate l'amministrazione dei Fussi? 
Eppure, quosto è uf fatto ora incuntrastabile, » 
Abbiamo, aleunese di là ll terra, a 
proposito abita. Parita. MAMI vor- 
rebbe che l'imperatore nonricevesse l'ambasciata, 
che gli è stata mandala: .e-ciò »spiegac il ritarilo 
che s'imponejl'ambasciatore persiano; ora a (Co- 
stantinopoli, dove gfî Si fanino ogni sorta, di ap- 
gherie. bona 08ap! (D BR Suo ee 
Per dare.sd ddisfazione: all’Inghitièrrà è toglière 






‘nia.a condizione che-tale cessiohe diliet, 
torio ‘sia regolata da nuove conferenze. 
. Bina Maria Cristina si 


è imbarcata oggi periRoma. TL 
olì, 12. Si assicura ch ì 
sr apare 4 
Azioni del ereditò mobiltat@ 1988) | || 
Strade ferrate! austriiche 775. | 
Strada fettata Vittorio Emanuele 562. 



























nare, mi scri 


Dispacci-vlettricideî fogli rara — 
Londra; 13 rigvembre. Va@iic pel 


ratoré? br arri pt N, 512 


ia 
alla missione persiana un carattere troppa uffi-"| messo in'costernazione’t cirdoli” ptt) Sio 
ciale, il ministro degli.affari esteri a-Parigi mandò-| tre ha rassicurato gli amieî” sinceri della pacs. e 
all'interprete dell’ampasciata persiana, che era | dell’Inghillettà! Th? séguito ‘'è' diso DAG 
ùn agente sd; o (ble cri Te- | fu*questo: dopo“ prirazo un' Ierzo cc isiglio di mi-,, 
heran, ordine di (ornareal suo posto. Can quasta-| nistrf. 17° + +04 + saschi is rue den 


du 


concessicniisi spetàva dî calmare ‘la: suscettività | ‘La questiche' napoletana 1i6cca ad iii 
inglese; ma.non.fu,, L'opposizione. si.fa sempre | zione soddisfacente. Il re di Napoli ,,Jibero da 
assai vira e non so como ce, ne, sbrigheremo», | ogni pressione stratferà, climaresdel 

quandò linghittergà insita tropo, Quanio a, pc |, misi ‘i ai Faprcelamar LA 


cusar di &ridevore ‘l'ambasciata persiana, sarebbe | Vi'fia Nibkò ari poca ARE 
a per rinc arini n 











un-gràveserrore è: ché avrebbe ‘per ‘edtiseguenza | piuto e ciò 8 





di salienaroi; pene sempre la’: Persia? cono ‘pò-| è a rai 
tremmo pure e dovrammoavere-frequentireta= tx | 4 
zioni commerciati. i "lE ; AATAQUI Po IA 
sono. ip ùno siato di. grande n p Borsa di Parigi del; LT norembre.i) 
spedizione di, Herat. Essi . dicono, e-forse eòm'rà:|! | ———11Inegniaptiv’ In liquidazione; 
gione, ché la spedizionejfu}ispirata dalla Rassia : | ù i francesi. PRE PRETE ATTI PTTNTTE | 
inde irae. Mi.si dice che,dopo una igramde*esplo! si baousa erat L20104 sp006.9006085% 
razione fatta fare.da questa parte;\dalla Francia {4 1} n: 00 150 Shop. >estiilnr Li Sud i 
selle od otio mesi fa, erasi.ponsato!: a. rinnovare | 0) i piemont: © pone DI. to fo E 
l'ambasciata, che Napoleone I.-fece.nel:1808, man-! i Ci) st api ispgma Use i 
dando il gen. Gardanne,.e come 4a.fece Luigi Fi? Ù dari ib egizio sliobi e ufaiba 
lippo, del 40 mandando il: signor pri it a Aingi, i cgio0 È 1098 1/80 tnezzodiy | 


Vengo assicurato che questo progelto sia ‘sultapz |: 
pelo ; ma nen so se l'Inghilterra vi acconsentirà 
di buon grado. 


G. Romparvo Gerente. 








nta, 


BOLLETTINO UFFICIALE, DEI CORSI ACCERDATI DAGLI AGENTI:DI CAMBIO E SENSALI r 
Lon lie lConso autistico! Forino) 17 novembre 1856: Nocal È A 


dito 





di è rie i \ Sb Ì atiade oo Mi 
FONDI PUBBLICI %!-Contt! del Giorniò piee. dopo la borsa pa (Camin, della mattina»; 1-0, 
Riswpren®* Godiimento N Ta contanti ** Ta° liquidazione | i contanti in liquidazione 
A819:6:0/0 @cottobrealna oltelunel ste, dall — — — POD GO ea fedora 
1831. » tile smicistolia — Pasi emi 
CO Prosa td POCHI COMETA ano PE 
stage frtysT” asstobirogi 7 (07 stre 90-25 90 FRI A 
1851301 te diga i (Fee mus e e 
18588 0/01 SaS Niba lorgi S&. ie 
184 4.0 serie | ta | ERA dii imc 
1850 4.0/0,1 agosto ,..;....,./— —, + Ma ema CRE 
FONDI, DAI dA, Om i cdortiù s inf, 1101 056 
ObbI. Città Torino 40/0m.a. — — |, rim — — UL. Lu 
Cassa ‘di sconto [liberate]... “© — aa ju — Ti di ng 

Peg di ti Lit 4 ironia —, aLe 
Cassa com. @ ind.lib. lau — — - dati 3 piicintzi pi 
e Nuova emiss. . a 318. —!» 1.922.328 31 ‘x.bié 320 319 321 322 30 9.bre 
Banca nazionale l.luglio....n—-..+—ubnz — += - — ,1300 6 x.bre 
Ferrovia di Cuneo l ottobre  —. — T. —l- — — LL 
Ferrovia di Novara 1 lug. ‘669 — —.—r.— sui Lie ze regi 
i Ro nta e E i — T.,° arte PE PENTA 
"Ferrovia diPinerololluglio :-— — — —. x mitra RA fra nile 
Ferrovia di Susa ] luglio... — — _ ei = est 4 
». Alessandriaa Stradella. — — " DIN TRE MIELE tai 
Cambi Monete contra argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta ©) 0.0! 255 9/4” 266 Doppia, da L. 20 20 00 20.02 
Francoforte sul Mono . (212 1/2 —.. di Savoia 28,53 28 61 
Lione; .! FEPIRPAGO 3 99 00 — nr di Genova 787 79» 
Londrà 25 30 25 03 Sovrama nuova 35 02 35 08 
Milano =. vecchia. 8476 34 86 
Parigi. 100 00 99 00 Erosomisto 
Torino sconto . 6 090 Perdita per 0/90 0. 1250 Po 
Genova sconto . ‘6. 0/0 "I biglietti si cambiano al pari ‘lla Banca 
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IL PROFETA 


èegozio di vestimenta da Uomo, angolo di Doragrossa e Seminario. 
È Assortimento di tutta Novità per la stagione. 


D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la Casa EvirrIcE 


v *, dele EMPORIO. SCOLASTICO- MAGISTRALE 


Novo iBRo DE-LETTURA E DI PAENO 


nua PEI FANCIULLI 


cell’aecentuazione per la retta pronunela italiana 


‘COMPRANDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 


Dia b.) OTTOBRE 1886 n iI PER Ino PUBBLICA 
Li APARRAVICINI 


estratto dal GIANNETTO dello stoesò autore 


: 


coll’aggiunta di un sunto di Storia Naturale illustrato da quattro tavole în litografia. 





dal 





casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 3" Ar adi 
In questo laboratorio sì  assumono.com- 


mì 
sì 


e sl 
del lavoro.‘ * caga tubi 

Si ‘AssUmono pure commissioni, per g0r- 
redo'di nozze sia per] Mi che o 


vineia, fattura è forni 
chì volesse onorare de” 





UA 


dottore in medicina, presso l’ autore, sue 
Fontame-Molièra , 87, Paris. — Consulti 


PREZZO DEL VOLUME 
Colle Tavole Fr. 1 20; senza Tavole Fr..1. 


. BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA DI FIORI DI GIGLIO CA ANA GIG 


RNAGIONE 
PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVILEGIATO; 2, tue CAUMARTIN, PARIGI 


L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtù inapprezzabili per | Ù 
î I a toeleti i 
i adottata da tutta la elegante società e dalle principali Corti dell'Europa Pool suo ei dele do: le 
ione gorrista quella delicata morbidezza chie sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto, —, 
DELI dà, oltre alla carnagione una bianchezza ed una, purezza igreprensibili , dissipando tutte lé efflorescnzà , i 
e le macchie della pelle èosì pregiudizievoli alla bellezza, Si può dire che quest'Aegua non ha rivale; e! 
i suffragi delle illustri principesse ché l'hannò presa sotto il loro patrocinio. — Prezzo della Boccetta Fr. 4, 
Unico deposito in Torino presso l'Uffisio Generale d'Annunsi, via BV. degli Anigeli, 9 (spedizione in provincia), 


















































INTERNA B RAZIONALE Oggetti di Moda e Novità 
ì vita 
della ICATERATTA L) PER SIGNORE 


e di, tutte le malattie degli 
occhì per. F., VULEIEL, 


MOGNA M, Modista 


Tiene un assortimento completo di ‘cap- 
pelli satino:ai seguenti prezzi: 
Lire 7, 9, 10. 
Non che quelli di lusso a moderatissimi 
| prezzi ,, via. Argentieri ;. \casà Vastapane 
N..ill. p,.2.° 


Da vendere‘. 


O PERMUTARE CONTRO BENERURALI 
Palazzo.situatova Portà Nuova, di fecento 
costruzione, con giardini è terrazzi, france 
@ libero da ogaì vincolo od ipoteca. Per 
maggiori sehiarimenti far recapito dal No- 
, taio Teppati, eontrada dell'Arsenale, n.113 
ini 
ua di 36anni, di le ci- 
UNA DONNA vile sondino PH tre: 
prensibile condotta , che sa lavorare all'ago , leg- 
gere e scrivere in modo da poter essere impiegata 
al tenimento: dei ‘registri famigliari, desidero di 
t colloearsi: în ‘qualetiò famiglià per attendere alla 
primaria: educazione di piecoli Tagazzi e por aiu- 
tare all'andamento economico della casa. 
Per le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingòre,-casa Dumoniel , piazzétta della Madonna 
degli-Angeli, al num. 9. 


le 1 alle 3; cura per corrispondenza. 


** CONSTANCE 


LINGÈRE ba trasferto 
il suo laboratorio.in 





ssioni per la confezione della biancheria 
per Hold che DEF doana a spa discreti, 
ì guarentisce la più scrupolosa esattozza 


città che perla pro- 
ùra a piAcumARIO,di 
suoi comandi, ,_ 








i , di 
mici e riduce anche calorifetì "di ‘ogni 
sorta. — Il suo negozio sta‘in faccia alla! 

ortina della chiesa deî ‘Gesuiti, via del 

Fieno; N. 3, vicino a Doragrossa. 


ers econo- 





«e DI-COMMERCIO DI TORINO="PORS/ DI COMMERCIO ( To 
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COMUNE DI CENTALLO — 


Avviso d'Asta. 
Chiunque aspiri all'impresa del Canone 
Gabellario per il triennio, cominciando col 


«le di.gennaio..1857.; è invitato ‘a trovarsi in 


Centallo nel palazzo comunale alle ore 11 
di mattina del giorno 24 corrente mese, per 
assistere al relativo incanto. 

I partiti ‘dovranno essere guarerititi con 
un deposito o vaglia di L.'700. Î 

I capitoli sono visibili nella segreteria co- | 
munale, nelle ore di ufficio. 

Centallo, 14 novembre 1856. 

Boxyiciwo, Sindaco. 


NOVITÀ 


GRANDIOSO MAGAZZINO 
d'ABITI FATTI cuciti alla Macchina. 
Via Nuova, casa Ferrero , porta N. 21 Torino. 

Il proprietario TOMMASO GHIONE mercante 
sarto avverte il pubblico che in delto suo negozio 
si trova un assorlimento. compito D’ABITI FATTI 
cuciti alla macchina per l'inverno e di tutta ele- 
ganza e più una gran quantità di stoffe estere di 
ottimo gusto e di ultima moda per soddisfare in 
brevissimo tempo alle richieste dei signori accor- 
renti ond’essere vestiti a loro piacimento. 

NB. Jprezzi saranno limitalissimi. 


Olio Medicinale ‘ 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 














Prezzo di ciascuna bottiglia £. 4 té, “ 
Depositi in Torino: Via B. V. i Angeli, N. 10, 
piano'terzo — Farmacia Bonsani, via Doragrossa, N. 19, 
NB. Il suddetto olio è veudeto con privilegio 
esclusivo ascordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indieali. 











Sei Mesi di Mora 


Per impreviste circostanze si cede unne- 
gonio in lingerie bene avviato. Dirigersi in 
Doragrossa, N. 83, dal portinaio. 

CHANTAL , figlia della ce- 


L'ACQUA INDIANA: to signore MA en 


sola essasuecesse, tinge per sempre e sull’istante, in ogni 
colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la sanzione 
della chimica, e 20anni di voga, delta acqua sfida tutte le 
callive contraffazioni ; ma ocrerrono i due nomi; conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo lr, 6. 


L'EPILATORIO. CHANTAL spreca 


sempre e in un 
momento i peli e la lanuggine della pelle. — Prezzo {r. 6- 
— Unico deposito in Torino presso. l’Urerzio cengnaLe 
D'AnnuNZI, via Madonna egli Angeli, N. 9. — Genova, 
presso Bauzza. — Novara, presso Caccia, 


Gli esperimenti fit: 
4 dal sig. barone dot- 
tore LA ULERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
BOULOGNE padre ‘pei dipartimenti, dal signor dettore 
Chev. DI SAVENIERES per la Russia e Ja Polonia, con- 
statano l'efficacia del Siroppo Larose tonico-21k:12r- 
voso, nella mancanza d'appetito, nelle cattive digesti mi, 
lunghe convalescenze, nel languoré, deperimento, costipa- 
zione, indebolimento organico, gastralgia, gastrite acuta 0 
ea. ua eviterà la contrafazione raro nr) M, e 
‘ose, sulla quale ‘si trova sempre applica moro 
del Governo [Re cd — Prezzo della bottiglia 5 franchi. 
— Indirizzarsi direttamente a J. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des. Petits- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Pismonte 
presso DatMas, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
macie d'Italia, specialmente a Torino; presso i farmacisti 
Depanis, Via Nuova, e Bonzani, Doragrossa, N. 19; 
MustoN, farin alla Torre; SenRAVALLO, farm. a Trieste; 
F. Pieno, farm. a Firerze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; Rivouta e SaRTORIO, ANDREA Ravizza, far 
macisti a Milano; F. BiancHi, farm. a Brescia. (3) 























ELLE PARTENZE — 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme' alle variazioni del.20 ottobre 1856. 





i na Tonino a Grnova 
‘ Partense da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 ani. — 2 50, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5 30 autim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 2.40, 5 00 pom. 
Partenze da Alestandriu per Torine 
Ore 5.00 antim. 
pa Genova a Vortmi 
Partenze dà Genova 
Ore 7 08, 9 18, 11 20 ant. — 1 50, 4 00, 7 20 pom. 
Partenze da Voliri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 42.50, 5, 6 20 pom. 
Da Gsnova a Powrepeciato 
Parienze da Genova 
Ore 8 40 ant. — 1.00 pom. |. 
Partenze da Araigigcino 
Ore 9 00 ant. — $ 50 pom. 
da ALessanpaia ab Anosi 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 08 ant. — 412 50, 6 50 pom. 
Parionze da Arona 
Ore 5 50, $ 4 ant, — 12 18,5 50 pom, 
Da Montana A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 BO ant. — 1 13, 5 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 50 ant. —2 35,7 BO pom. 
Da Torino a Cumzo 
Partenze da Torino 
Ore 6 18, 9 BO ant. — 1 45, B 20 pom. 
Partenze du Cunoo 
Ore 6 15, 9 30 ant. — 1 45, 8 28 pom. 
Da SaviGLIANO A SaLuzze 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 41 02 ant. —5 47, 6 SY pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06 ant.— 2 21, 6 01 pom. 
Da Bra A CAvALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 36, 10 11 — 2 26, 6 00 pom, 
Purleùzo da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10 52 ant. —3 07, 6 47 pom 
Da Tonino A Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 8 45 pem. 
Partenze da Susa 
Ore 6 4, 10 55 ant. — 2 05, $ 80 pom. 


Da Tomxo a Pinznoto 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — $ 46 pom. 
Partonze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. —- 2 40, 7 20 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni fostivi 
da Toriao ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
PRAROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da Aum-1as-Barns A Sarer-Jniw DE Maunagwne 
Pertenzo da Aia-los-Bains 
@re $ antim. — 12 50. 4 25,7 50 pom. 
Parhense da Saint-Joan de Mauricune 
Ore 8 40 antim. — 4 90 pom. 

Da Tonino a Novana ran VenceiLi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 Obent.— 5 23, d 45 pom. 
Partenze da Novara por Torino 
Ore 6 80, 12 05 ant. —8 BU, 6 30 pom 
da Pietra a Sanvia* 

Partease da Biella 
Ore 6 58, 11 48 antim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Oro 8.30 antim. — 4.55, 7 50 pom. 
Goineidenze per le ferrovie dello Wtata 
per Arona. . . Oredi 05 ant. — 4 44, 8 50 pom. 
per Alessandria . 9 4 ant. — 250, g 50 pom. 


= cn 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
prinoipali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
de G..G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Ruropa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
RL) acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta puré preparando la traduzione. 


Sono da rimettere 


presso l’Ufficio 


L'EX P 


entre ne ca ste AI I 


Tip. dell’ OPINIONE 


dr 


dell’OPINIONE | 
RESS. 


L'EVENING- MAILL 
AI rn 


diretta da C. Canzone. 
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né 
i RT ppi ese ventak 
le ine è spetto, dell'Armonia; ciò non 
pofevanmancare,;, dmfatti se lord Palmerston 
{usse beweyisosai nostri organi:clericali, noi 
non Avremmo avuto argomento di. lodarlo: 
La\diffetenzarfra noî e l'Armonie sta in ciò 
che noi ‘attribuiamo ‘a*lord Palmerston molta 
parte di ciò che'vi fa di bene nella politica 
initenî ed''estorna dell'Inghilterra‘, è che 
l'Artmonia gli 1mputa “tutti î mali di cui 
Sblîre quel paese esagerandone caritatevol 
mente e piamente.la misura,secondo, i det: 
tami dello spirito di. partitojdi.cuì è animata. 
Secondo l'Armoniala miseriarchè essa dice 
regnare inlrlanda è imputabilè a bord Pal- 
merston; non sappiamo se la miseria fr Tr 
landa preSentemiente sia'tmaggiore 6 afidhe 
soltanto ‘egliale 2 quella che regna in ‘certe 
parti dell’Astria, della Russia, degli stati 
pontifici; ma sappiamo bensi. che lord Pal., 
uerston, ha gstesi, possessì, in, Irlanda, che, 
ha fama,di,essere, uno. dei, più. umani, ge, 
nerosi e liberali.proprietaniigidei: più «solle+v 
citi per.il:bènessere dei suoi dipendenti, i) 
quali anche neiletemipi pitscdlam itosi ‘mon 
ebbero a lagiatsittella/loro Sotte} sappiamo” 
aticora che unil'minibtero ifiglese di cui face. 
parte lord Phtiibistn,, propose,ed ottenne 
dal parlamento di, fare, un. prestito,,di, oLto 






milioni di ile starline,,.{ Q0,milioni di afr:)el che consiglia di fare it 


or.somminisirare intualepgea di carestia | 
Kli alimenti all' affamato popolo irlandese; 
non abbiamo mai!segtito chel papa, e 
l'Aastriavo it re di Napoli abbidino fatto dei 
prestiti per siffatti fini ‘atthe nelle più ostre 
me necessità déi loro‘ popoli. DE 
Dopo,i discorsi di, lord Palmerston,, ab- 
biamo a tener,conto edi. un discorso»tenuto | 
dal sig. Roehuek,, membro indipendente. 6 
radicaleifrai più distinti:del «parlamento in+| 
glesayidinanzicaisuoi. elettoriva ‘Sheffield 0, 


una dalle principali città manifattariered6f | daniii,Limolto*sàhgue e molte miserie. 


l'Inghilterra. 


Lasgiando» iardiapazie le quistioni intere: che l'argomento del non intervento è quello 
di cui sì è occupato il signéRoebutk} cier) degli ‘amici del re di Napoli ; ancae essi di- 
diamortmhneritevdli idi menzione ile parole È cono che qualunque sia il, contegno.di quel 


lui'protidifferatà Satta phlitita' Bidra, perche 
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Sowandhio"!MisofL Nk. bell'antco lea- 


MI Asiiaati 





tro francesez vecchie poesie [rancesi; varietà 
storiche. e itrcati ol Tr Ti pian Edoardo 
Fourgiew? Flora è Bia afiore; Gerardo del 
Rossiglione ili spnotazionei erna ; sil 
dizionario delle “prezi: ize ( edi- 
tore “Janet dI (i omo, per il si 
gnor di'Laté ore );; fiuarania 
reyole*pe ,, per, il: signor, 
Brutiston' breria nuova) ; Del- 


rin ( Durand L'A Una st 

sulle’ 3pia ge el mar, Baltico ; le sponde 
della cad per il signor Zaverio Marmier 
( Hachette 


bene ‘che ogni de gra 


della ‘vostra “beiyola ‘Attoglienza ; 
dervi' perdbità del nostro Mv 


embre. 








| oppartupe,alcunerosservazioni lim proposito: 







| camente biasimata nel parlamento, Lo con: 


LI. ino 


€ n jb guri 
ORIBHOR$ 
lean © TEVOr 


di votane, i'Yatchi'di Tdiai ld Hattelli 
o dalPAthb*1at0' perehe 8 idee del sig, 
bitek"dUll'Ippottatità di operare’ im po 
gli interventi non,i sembrano, giuatifiagte 
dalle, necessità. pratiche, e, crediamo, però 


Il signor Roebuck non è partigiano‘del? 
l’interventosnegli 'affari intertii‘ degli “altri 
stati;'imaopina’che l'Inghilterra ha'un'alta 
missione'a compiere, ben superiore a quella 
dei meschini interessi mercantili. Piuttosto 
chedi vedere altri governi estati opprimere, 
l’umanità egli yuole che l’Ingtfilterra \inter- 
venga, e respinga le violenze, per esempio; 
quelle dell'Austria in Italia, nello: stesso? 
modo icomie intervenne perreprimere le viò- 
lenze:dellà Russia contro Ta Turchia! 

Ma.il'signòor Roebutk ‘è'‘im grave errore 
se cnéde che ‘per compiere questa missione 
l'Inghilterra debba attendere per riguardo 
alla questione di Nzpoli che l'Austria, abbia 
invaso questo regno, chiamata dal sovnamo, 
per reprimere,dei. moti rivoluzianari. Allora 
sarebbe troppo tardi, e il signor 'Roebuok: 
sagebbe ridotto ad impotenti declattiazioni 
nel parlamento :contto tà politica‘ dei Tatti 
compiuti, prediletta'dilla' diplomazia, ‘e che. 
il governo ‘inglese’ di ‘qualunque colore e 
partito ei fosse, ha sempre finito-per ricono- 
[1-17 ogiti Serra Rpg risi tito cito: 

Ne ‘yuole, la prova il siguor Roabuck:? 
L'Austria. è interveuuta;.dopo il:1848 non'a 
Napoli, ma nei:ducati, nella Posdana, nelle‘ 
Romagne;;atettamentequesti initetventi' non 
erano graditivial ‘governo lib@rile''detl'ini 
gliilterra: + Ma/ face 'il.governo ‘inglese Giò | 

duck 1 
No, il governo Tnglese chinò Ja testa din- 
nanzi i fatti compiuti e lasciò che avesse 
libero corso l'intervento austtiàtb. Il signor 
Roebuck dirà clié on ha approvato questa 
politica del suo governo; che l'ha. energi- 


cediamo; ma il signor ;:Roebuck. deve \sa- 
pere;che. per;l'Italia.sgno un ttiste conforto 
le parole postume, per quanto siano elo- 





csc rebbe, rampogna na noi poveri lettetati ,ritentiti 
seni; Alla, città, dall'incessante. ie falitoso nostro me- 





quenti.e splendide, e che un passo’ d’inter- 
vento:fatto.a tempo può risparmiare inolti 


TP sigtiot “Roebudk dovrebbe ricordarsi 


re verso i suoì sudditi, nè l'Inghilterra; «nè 
’_—_———r———_ rn 
della. vostra imdulgenza. Quale» è l'uomo che fa- 


stiere, di. aver. ricercato alla campagna un-riposo 
di alcuni giorni necessario alla salute del corpo 
e della mente? L'uno ha' fitto ‘la sua villeggia- 
tura hei, dintorni incantevoli .del ‘nostro Parigi; 
l'altro sriofrancò l'egra salute» ai bagni marittimi, 
costui... volle lsttazizon le vette-delle più alte 
montagne, tutti infine vollero godere degli vultimi 
giorni. autuanali. Ma eccoci. ormai raccolti. e; pre- 
parati di bel. nuovo,.e conemaggior zelo ‘a par- 
i larvi dei mostri lettetati.e dei» loro libriy déi no- 
stri arlisti ,e delle opete loro , dei nostri: acca- 
demici.e delle loro orazioni. seed | 

In primo luogo. ci.sì offre ll'interessantissima 
naola .di imiscellanee; «del signor Janèt, di ‘cui 
vi abbiamo, già fatto cenno: La Biblioteca el 








e , Michele Lan editori); Del | secolo ,decimosesto e. della prima imotà. del «de- 


d'una, chiave. ialprie 
5° delle Varietà letterarie e storiche, rae-f/ed ‘ineddotica’ dt * ET) dizionario. Il 
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.posialogen olbia rsi i i 


ladiiranoia hanno ilo didicto d'immischiar- 


hh — Gee mu sn obnsanvisini oigiaalq oe 
levi ablliamidimostrato’pit volte ché iel'eAso 
di:Na, Hgoitiento non ha Ha va- 
fl Rifiypod'ibterreniz nella casa 
198 diga viene minacciato un 
danng;, ai, vicipi: Ma: ancora 
orma l'argomentoropuò:lavere 
ammissibilità. elessero dit 
Come.lo presenta il signof! Rogbiek, 
utta la. simpatià»ché tbbiato!* pei $ioî 
sentimenti liberali,dobbiamosdithiaràte ‘che 
ilisuò argomento è assàrdò! Egli riconosce 
che il ‘governo:di Napoli 'è iniquo e titan- 
nîtò ; ma, dice il signor Roebuck, qualun= 
que sià l’oltraggio fatto dal re di Napoli alla 
giustizia e all'umanità, purchè; questosià 
limitato ai confini del sno regno 'l’Inghil- 
terra. non; hail diritto d'intervenite. Con 
questo argomanto si può propugnare l’impu- 
nità dei'ladri e assassini ; ‘colla stessa logica 
si può dire che nòn''essendo permesso l’in- 
tervento nell'altrui domicilio, nessuno ha il 
diritto di‘afrestare e punire ‘colui che as- 
sassina 0 ruba in casa d'altri; è vero. che 
per questo caso sono costituiti tribunali «e 
giudici, mentre il governo di Napoli ricusa 
di riconoscere la. competenza delle grandi 
potenze; ma anche il ladto ed assassino ri- 
cuserebbe la competeàza dei suoi giudici, 

se potesse valere questo argomento. — 

Inoltre ‘il signor Roebuck dice chè il go, 
verno ibglese non deve intervenite. che 
quando'sia già intervenuta l’Austria. Ab- 
biamo osservato che allora sarebbe troppo 
tardi, e.che infatti l'Austria è già auterve- 

pa in Lalias:sonza che l'Inghilterra le ab+ 

la dichiaratodée guerra; osserveremitd ni 
cora:cheiglibattgidi del ro di Napoli “nidà' di” 
cono cortielEig:Roebuck g « ‘Aspettate in 0- 
gni caso a îniterveniré quando vi ‘interverrà 
l’Austria!» Ma negano in via assoluta il di- 
ritto dell'Inghilterra e Hella Francia di dc- 
vuplifsì dègli atfati diNapoli, mentre ri- 
servano queste'"diritto èSélusivamente al- 
l'Austria.quarido si tratterà di sostenere il 
dispotismo. Non addita ciò all'intenzione dî 
interyenipe, quando la buona. causa, la causa 
propugna dell'Inghi tarra.o. dalla Francia; 
la causa giustiziasle dell'umanità a- 
vesse a trionfare, per reprimerla e abbat- 
terla di nuovo.# Non è questo già un' intet- 
vento morale ?, Non autorizza: quest'inten-= 
zione, manifesta anche per moltivindizi, di 
potenze occidentali a provvedere affinchè 
ciò nomarvenga? . 

Se il. signor Roebuck esaminerà a fondo 
le circostanze, siamo. convinti che non esi- 
terà a rivonoscere essere venuto il momento 
che l'Europa liberale se non vuole vedere 
trionfarè il'Aèspotismo péèr tatto il conti- 

















ie È 


colte èd annotate dal signor Edoardo Fournier, 
in cui trovanisi rarissimi pezzi, alcuni de! tutto 
ignorati, e tulti porgenti, una lettura amena cai 
dotti ed ‘a' quelli ché bramano. istruirsì, non 
però alle giovani donzelle , cui sarébbe., lettura 
nocivà: A 

Col risalîro ch'egli fa verso gli anni; passati, 
il signor Janet ci rimena al vecchio. poema di 
un trovatore del’ secolo decimoterzo Fiore e 
Biancafiore. La è questa una vaga finzione 
delle nostre proviricie meridionali. Il. signor 
Edclestand du Méril credette dovergli..aggiun- 
gere un’ introtàzione più lunga del, poema, in- 
ticro, cui'vannò ‘annesse brevi annolazioni ed 
un glossario‘ ‘in ui havi difetto ‘d'utilità se nen 
di pretensioni. Più parco di parole nella sua 
prefazione, ma troppo ristretto nelle sue anno» 
taziohi, massitfamentè rare, fu il sig. Franci- 
sque Michel ‘nel'celebrè romanzo di .Girardo 
del Rossiglione; ma fra i curiosissimi. frutti 
dell’ antica letteratura provenzale. La Jetteratura 


* religiosa «del medio evo va debitrice ai signori 


Moland, è è" Héricault del libro intitolato: Della 
consolazione interiore, libro che cotesti scrit- 
tori harinò paragonato coi migliori, testi, e di 
cui cercano l' originè probabile disaminandone e 
spiegandone il senso. Non è altro quest’ opera 
se non se la tradozione ad uso volgare, mercè 
un metodo e le soppressioni necessarie a: tal 
uopo del libro latino De imitatione Jesu-Christi, 
libro riserbato alle mistiche. meditazioni. del. 
convento. Infine una delle ultime. pubblicazioni 
della biblioteca Elzéviriana consta di, due. vo- 
lumi ‘etîe contengonò il Dizionario delle. Pré- 
cieuses, ‘dal Somaize, cui .tengono dietro. la 
Commedia delle veritabili Précieuses, dell’, Ac- 
custabtte Prbcibuses è d'una | ica 





| bellivatio. darsocietà letteraria 





cortile. — Nelle Provincia, presso eli Ufici-A 
sd inserzioni costase cent. 28 caduna finca per nea sel volta: 
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‘ ri ' iddob la alone avin 
E 
senò A) diet Hi EMA dora inerte 
sofistha” den I AIRSTRRROTe pen fot si 

panne e al. signo ok veda 

























gl ia aste fisma 
e enigmi» re È f ‘non 
vil sia; nulla. dispiùi dngetite” au ito- 
sergpitonim. io I TM TTI odì Li 
tellipagnali‘ "per assal tie 
vanni’ ario 4; PR 
niend'ibtbionati, più 0 meno uni. Magginiy 


che è di questo darne danni suoi pro» 
clami non ha mai potuto raggranellareudi 
più,di una sessantina di insorgentiy Retéui 
imprese)non andarono ‘maival di'là del di-' 
sarmo di qualche sentinella o di Yualche 
posto didoganieri. Certamente se, in | logo di 
Mazzini, gli uomini assennati ed autorevoli 
nei quali l’Italia ha fede, dessero il segnale 
all’insurrezione, tutta l’Italia si leverebbe 


come un sol uomo contro. gli oppressori, e» + 


ciò,sarebbe una splendida.e vittoriosa gior- 
nata. Ma quegli uominî. non danno’ quel 
segnale perchè:sanno che ad una giornata 
di:gloria seguirebbero/ inevitabilmente lud- 
ghivanni di lutto. ‘L'Austria invaderebbe di' 
nuovo colle'sweschiere l'Italia che all'indo- 
mani dell'insurrezione non avrebbe, un suf- 
ficiente esercito regolare per resistere, nè 
varrebbero \a_ ciò, le sole forze della insur- 
rezione. iv Dea 

Non, danno quel: segnale perchè ‘sanno 
ancora.che.l'Inghiltenra e'la Francia; come 
sono orale icòndizioni: politiche, assistereb- 
bero" all'intertetico ‘dell'Atisttià con indiffe- 
renzà, ‘è’ la" Fraricia le darebbe forse, per= 
sîno' il sub aiuto perchè in Francia,,tutti i 
governi di qnalunque colore, anche.i.più 
liberali, i più repubblicani, non'amano le. 
INSUITEZIONI. ;} nie ii Hun! 

Finalmente non dauno quel segnale per- 
chè sanno: che quarido la Francia è l'In- 
ghilterra fossero disposte sul serid'ed ener- 
gicamente ad appoggiare gli sforzi degli 
itàliani per ottenere governi, nazionali ed 
indipendenti, si potrà giungere alla meta 
anche senza passare, per gli arrischiati e 
tristi mezzi della insurrezione edella guerra. 

Perciò, voglia.il signor Roebuoky se'gli 
sta. a cuore il. bene dell'Italia e l'otiore del- 
l'Inghilterra, spingere il suo governo ad oc- 
cuparsi dell'Italia stessi prima che scoppii 
l'insurrezione e bor dope che sia sédppiata 


e repressa dagli eserciti austriaci! In que- 
stò ‘caso vin'altta genla di uomini to, 
di ‘opinioni’ differenti da quella pR4 


Roebuck, direbbe.che non si deyerinterye - 


nire perchè è troppo, tardi; e la loro:sentenza, 


temiamo, prevalerebbe alla sua. y 


reperto m==== 





gran Molière, da quell' uomio di ‘getiò eh'egli 
era; fece segno.ai suoi scherni ‘ed ai Suoi mot- 
teggi quelle. gentildonne | aflettate ctiè furono 
chiamate, ai tempi suoi le Préeisusts, nomé chè’ 
sarà ormai. imperituro. Si' balli “però che rin 
» grande autore comico gion si fece beffe se non 
se.dei vezzi e dell’ affottazione dei motti. Non 
fu suo intento giammai di: burkiffki di quelle 
donne:piene idò»ingegno è di dla ché ‘ab- 
ellivationda “étie “tal Fegno 
di Luigi XI «e..noi - palazzo 
di Rambouitlèt contribuirono in ‘modò ‘Bì * felice 
e sìLimportante ‘alla squisitézza del’ parliré ed 
all’ iucivilimento dei costumi. Be prime Pré- 
cieuses; quelle che si o'a buon diritto 
così nominare, fortmav îl conv 
roua degli uomini i più edlebri della Francia, 
Gli è vero che aleumi ‘Ubmini presùlittosi è 
qualche sciocca donna ‘vollero ‘imitaré quei mo- 
delli, 0 formarono una specie di consorteria; e 
si è questa razza ‘bastarda di false Précicuses 
che cadde. sotto la, sferza dél sommo Mi ière. 
Peri eiò. che tocca ‘alle alttà, ed alle inlamttol 
adunanze del palazzo di Rambbwillet, dopo i ‘la- 
vori e le indagini ‘di Tallemant des Réaux, dei 
signori Walckemaer; Lerdux di Lit 


a spigolaré. q09 

Eppure. il signortLivet ebbé il {albhlo di fare 
ancora un mazzo di documenti Cirfosissimi e 
di valenti annotazioni; egli mise in' ‘&htato in 
modo felicissimo it lavoro del ze ‘sulla 
lingua di cui Bi tratta; la /sua Chiaté del dizio- 
| nario è testimone che ‘l autore ara o 
quell' epoca ib che vive ‘in’ itifima Bmigliarità 
con quei «persònaggi, di cui è arrivatò a sco- 


DN) 


prire.l} identità sotto il’ loro” firitò “tiomie H sig. 
Livet, c'è grato il dirlo, è uno fra gli uomini: 
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IL SIGNO) è ius a “geni *talio aliro Che gollar inn ST È 
| guente È Aerei n sfgnor | sta; n o l° 
Roebue he, siriferisce alla politica estera: LI SUB, 


dell” iter giu # crasso siscoviani allart — oljao obec 
x st y muniti ho ia 
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| Rin die sunlondazione Tov6SpPella dell'isi- 
{uto, a guisa di pubblico oratorio , è aperta nei 
licia vi perni d'ogni età per sla fre- 


quenza dèi SS*sa ti, & per assista te alle 
sacre funzioni, èd “ale rai! religiose. e mo- 























































To non.voglioschesl'inghMerra s’immischi1 còn- | occhi o onor Os iohé terno, la |.rali, che due, .olte. nel giorno.lorossi fanno nel 
linuamente nei slitigi=delt Furopa'*verrer ai I0Me di aliere ai signori : il Ceva di S. Mi- | linguaggio mimice. Così da più di vent'anni non 
ven cura rr interessi perchè vl sono, diego coro E IIa dfn asp i; Ro. “tono della città ma anche del pr 

te gli i i dell’ ità. LI 2 1 errà eneralé di Genova; Costa Luigi, colon dari orrono. con molla..solleciludine a. pro- 
forlunatamente gli interessi dell'umanità. L'Iaglii n pe s- citi Ri dario peo 


terra ha una grande potenza, e_un gran destino. È ne "E a guar [ 
da-comptere Set RUE Tn-TaMl0, guai all’uma- { l'intervento napoletano. città di Genova; Ansaldi Guglielmo, maggiore della 











































: E i Dopo Je funzioni del n gli esterni 
nità. [o.cre dobb intervenire negli { -10,penso sehbrioi. sinmolandatireoniro il'Hosttò Bilatilia Omafidfiate ‘af Bene è Pisani nobil Dome- | adulti Fota die ne Igt esterni 
PTT elle ne ife sMenire , gi | stesso principio, intervenendo fra un Popolo ®d*jl | 186) ‘presitfentà “della commissione amministra- | e calcolo... ___ li 
astetia dî; Tua i che, nessun altro in- | st SRIEPRNo Sto t Austria, axoasa brmandafis iso tivmodegli Gspiz? di Vigotano: rus: i Istruzione tecnica. Abbia era assistito 
tervengaà SIL ditusto dai rande, partito | SOTdati a Napo i allora, dico, che ay, Dbluto | s:Sullarproposizione del ministro di ‘grazia’ è giv- con viva/còmpiàcénza ‘alla! pre , con cui 
liberale del mondo:°WPagspoti Bolton ‘insieme GISONIRI RELA y Austria. Ma | stizia(ed, affari. vecclesiastici, » la croce d'uffiziale | ; cogenti Rai fuprdiza sb uo corso an- 
possona!o Palsinitàs e periti il | Ansa od‘ ato 0 3 bmod QUAL. | Alda\--Folico Gerbino;s eDbsigliore: d'appello»sn | nualo di soiedzi' #ppiitato ngolare lucidità ed 
doyere idezibramto ni viva ili Sia! pressa Bomba '22668Pbftd0' fotte ndi al gu fifa! | Piero: e quella di,cavaliera, ai signori: Kurbigliò ordine strettamente logico nella esposizione, am - 
Pergiò gii ydowrebbé, se può, fare un''al: | Voi'opprimbfe i #00 soddi’ biso, 





saio ed pu ; Bernardino, primo segretario piezzà ‘di veduté telle considefazioni ‘generali, e 
nsli' de economato generale; e Benone teo - 


) Î P ile odia! }: (CT î " Na 
Loappa o oi d Spotidell'Europa,;éontrosil di- | siatorsdatugovertits ‘agg. enna saltezza rigorosà nelle cose! paftièolari, ‘brio “ed 

























schelti, cancelliere -della legazione ‘sarda a Fi. 
renze. | 


m-.S. M., sulla proposta del guardasigilli, in u- 


o ni Vedestersollevarsi | quant'alizi:chehpossai esservi Î SE | rogo" ntodio, “R subeconomo; parroco diS. Be- | appropriatezza d'immagini «e. di»:singilitudini, per 
gll'ingit dis tingao dinoutmo dele come db.rei Bembà; pure penso clie-xdi roî fiignona + go 0 i vai | dirla insomma in una) è giù» del 
LALA, di IPTOOIAO, Scontg erè gli austriagi.in, | biamo;infervonire fra dui:ed il-suo popolot1 10 \Saliaproposizionié del! iministrà vii dari & | resto riconosciuto in lui; Mupe an 

sia y TOA piceno al rribile uandò , alt interverranno , allora po- | steri; laverocetdi cavaliere! al sig. Antonio Fran vanto pel paese — vasta e da. scienza ac- 
di iello para av Venir ita colle | tfemo farlo anche noi. Colla nostra potente flota, coppiata a forma e cognizioni letterarie, fonno di 


che piiò far testa' a tutte le alire flotte della terra, 
e col'nostro valoroso esercito, di cui nulla si può 
dire: ché'gli sia pari, hol possiamo abbassar.l’Au- | dionza del 10 corrente ha fatto le. seguenti  di- 
stria, come avremmb potuto, “se meglio guidati, | sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario + 
resi. Lo, dico che se noi. avessimo'assistito avedere it | abbassare la Russia. Noisiamo Stati gli amici della Viarana di Monasterolo cav. Giuseppe, consi. 
ferro igiepehase schiaceiare la Turchia, allora. | libettà; del buom governo, dell'otmanità ‘ ma se ci | gliere presso la corte d'appello di Torino, collo- 
avrémmo ripetuto 1’ errore commesso quando. las | fossimo ristretti vallà semplice considérazione di | cato a riposo giusta la sua domanda ; 
sciommo opprimere l'Ungheria. lo a quell'epoca mi,| far danaro, di-filar, cotone, di martettar forto e%i | Arisaldo ave, Antonio, sost. avv. fiscale generale 
attenti dalla parle dei saggi e appoggiai il benefico, | tessere. stoffe, io: penso .che $arcmmb ‘dtati uno: | presso lacorie d'appello di Genova, nominato don- 
progetto di mettere ura' mand'sul collo del grande | spregevole popolo, ;non..l'Inghilterra abitata dagli | sigliere ivi ; 4 , 
orso dell’Éutopa.E'così Fiteneva d’indùrre l'Inghil- | inglesi. ms obissatite Bellemin Francesco; segri della giudie. di Ru- 
terra a compiere il suo gran destirio. Allora iopian- | - Su questo punto il mio onorevole amieo ed io | milly, id, deltrib. prov. diS. Gio. di Moriana:; 
gova ancara sulla, disfatta:.dei valorosi ungheresi;'| differiatho. Io non so se egli vorrà accellare l’in- shatil Pasquale Carlo Ambrogio, segr. della giu- 
como avrei piantò,su.quella: dei: piemontesi’ se fog: terpretazione che' ‘fo lio dala del non-intervento ; | dicatura di Ugine, id. di quella di Chatelard; | 
sero stati oppressi, dall'Austria; come piangerei.su' | ma sònd: certo ‘chè Sarà presto chiàmato a farne Armand Giuseppe, Maria, sost. segr. presso il 
quella, del Belgio se fosse, oppresso dalla Francia,.;| l'applicazione, giacchè i6 penso che il mondo sia*| tribunale prov. di Chambéry, segr. della giudic. 
coM? avrei pianto su quella della Turchin se fosse | alla Vigilia di grandi avvenimenti. Noi Viviimo in | di Ugihe; 6 ; 
Me. tempi grossi. «Si, parlà sdell’apatia : del popolo “ine Hambioi Eustachio, sost. segr. pressò il trib. 
lo dunque mi condussi, secondo, questo grande | glese! Non vi è apglia nel popolo d'Inghilterra; to| prov. di San Giovatinî di Moriana, id. presso 
pritteipîo di non pomini di'fion intervento | lo vidi Sorgere come un sol, uomo per appoggiare-| quello di Chambéry 5 ‘ 
della sola dtighilterta, ma di°ciaScun’alifa potenza. | la guerra, per sostenere la, valorosa armata che ,Sambuis.Amato, già sosl. segr. presso il dribi 
Austria, Prussia e Russia possono , se così" lor | abbiam Mandato sul continente. ©. elut di San Giovanni di Moriapa, id..iviz;omriag lo 
piace, mellersi.insieme;sma sbinie starà 'l'Inghil- | ‘Noi l'abbiamo accolta sl suo ritorno gon quelle. | Amondruz Gio., Maria, sost, segr. «presso il trib. 
terra, neghittosa a vederle pogo sà poco assorbire’ | cordiali grazie, che tali Uomini degnamente si me-'| prov. di S. Giuliano, segr. della giudic. di La - 
0g È Pachggll di:libertà in Europa?.Farebbe essa | ritarono' da noi. Noi siamo in grado di mandare i Roche; 3 
in modo il suo dovere? Così, io Roo la} (penso, | nostrisfigli ad'uni gloriosa missione, perchè ‘nes: Gouvernon Fabiano, scrivano volont. nella se- 
So foi ina pori del genere umano; che erede.| suno si argomenterà' d'intervenire*fed ndi, quandò'| greteria crim. della corte d appello, di Ciamberì , 
ché la sòld'religione sulla terra è l'adorazione del- | compiremo.il nostro destino; 8 alinenò® mon pet-| sosti segr. presso il trib. prov..di S. Giuliano; 
l'onnipotefite Scudo:10 non lo credo! io credo che, | meltiamo a nessuno dei.nòstri ifigliediltisonorare | «Forni Andrea, già sost. segr. della ‘giudice. di 
pel'bene dell'umanità, i buoni ‘devono unirsi , | l'Iagbilterra al punto, di farla, complito disun'op- | Serravalle, id, sovrannumerario ivi; 


morepnarie sud ‘orde ad atterraré quel valoroso 


pòpolosliomern: | 
Dovg etasallora l'Inghilterra 7 Assisteva'@ vidé il 
ferro ;del dispotismo: lacerareiil cuoredegli‘unghe- 


questi corsi dell'egregio professore una . cosa più 
che utile, preziosa. Tutl possono giovarsene, an- 
che quelli che sannò; ma nidi “vorremmò sopra- 
lutto raccomandato ai nostri operai, albtti’ coloro 
che, in qualche modo, hanno bisogno*d'applicare 
all'arte i principi delle scienze meccamiche, che 
non perdessero pur una. di queste . lezioîti, date 
alle 7 12 di sera, nel locale delle scuole tecniche, 
il lunedì e giovedì d'ogni settimana, ; 

Quest'anno , e forse più che quest'anno, il si- 
gnor Giulio tratterà delle macchine a va ore. E 
nella prelezione di ‘iersera, facendo un riscontro 
tra-le rumorose arti della guerra e quelle pacifiche 
dell'industria, dissè core le prime‘ andranno, col 
crescere delki «civiltà, sempre più perdendo della 
loro. terribile necessità: Fatte sono ormai impos- 
sibili guerre dii conquista 0 d'ambizione ; ed ac- 
cennando poi egli alle molte iniquità che, con- 
dannate sì dalla coscienza universale, -pur esi. 
stono ed aspettano giustizia, ricordava le gloriose 
tradizioni militari del Piemonte e quel fulgore di 
guerra Eugenio di Savoia : quasi perchè si ve- 
desse che, se c'era popolo che aveva pur troppo an- 
cora gran bisogno di tenersi addestrato nelle arti 
guerresche, Quest'era l’italiano. Soggiungeva però, 
venendo .al riscontro che se la guerra, talor di- 
fenditrice necessaria, ma sì anche distruttrice di 
uomini e di ricchezze, ha -la polvere da fuoco, le 
artiglierie da piazza) da campagna e di mare, 
l'industria, domatrice della natura, ha pur da 
conirapporre la macchina a va pore, le locomo- 
tive, le macchine navali, Sv qui sorge un arse- 
nale, costì una manifattura; e le banche e lo as- 
sociazioni tacvolgono più capitali, per le imprese 
‘| dell'industria) di quelli.ché'nòn he possono rac- 
cogliere i governi. sat ; 

Dopo tracciato poi un quadro del suo insegna- 
mento sulla. macchina a vapore, finì con alcune 
considerazioni piene di. verità e di senno sull’in- 
Biusta accusa che si fa al nostro secolo,dandoglisi 
quasi per divisa l’aurì s2cra fames del poeta. 

1 numerosi uditori ( erano ben più di trecanto ) 
Applaudirono assai l’egregio professore. 

Cose municipali. Le lagnanze conitrola scarsità 
della luce inalcune località di Torino 6 sobborghi 

















quandori cattivi si coricertàno. (Per questo mi misi pressione in qualsiasi parte. del mondo... .., Vagnozzi , Giogy già. sost. segr. ‘della giudie. di 

con quel partito che dichiarava la guerra: ‘alla di ti Zavattarello id-Sowrannumerario ivi; 

Russia... È à ) setta ù _Thaon avv. Alessandro, vice giudice del .mand. 
Io mi trovavo nella cAstara sel gumoni inquel Dispacei elettrici priv, di S. Martino Lantosca,. ...° .; ,,, 

solenne mom nto, quando, fu lelto. il messaggio | 100: 3: | - —___ 

dalla regio, e a diceva' esser noi in. guerra. trita AGENZIA SraranIN, | ‘FATTI DIVERSI 

colla Russia. fo sentii gran dolore ,, perchè Ja: | | Mpa 1 41o/Powple Alumapenebiu,: + |; pavo cato GONbLe sordomuti. di.. Torino; 

guetra'è,'come dissé il mio oh. amico, una grande ' Costantinapoli; >0. Dicevasi che un legno | porgo S. Salvatore, strada di Nizza, 12. , 

caladiità "per l'umanità schtii dolore che vi fosse | inarociatore russo ad Albasia ‘avesse cattu: Questo istitulo’ aperto oa 1835, ed ora in 

un uomo sulla’terrà, il‘ualb;* pet'‘abibività e me- rato. unalimbarcazione tited'daò fasevi un'| via d'ingrandimento ‘in seguilo ai nuovi mezzi di 

schimo: motivo; ‘nom esitussed'ifiliggàre questa ca- contrabbando: dil.sales + sum alleb sv cui ‘potrà’ disporre fra breve, cotitinba ad accet. 


lamità «al resto. deliiondo» Impérocehè,' motitel ò, Ibeonte ammiraglio Lyons ha‘Spedito una | tare allievi d'ambi d Sessi dai 10° ai 16 anni: 


il duga-dl: Wellington beh disse che! l'Inghilérrà ; ; : i | Avxvi.pure scuola giornalièra per gli'èsterni della 
non, può fare.una guerra. piccola. Nobsiamo‘und | PA1ACannoniera per domafidaf ‘ragione di praditta stà; ; 


Mist nazione e, nel momenio ;{n:èuî »d'chiara- | Questo fatto; i «russi: avrebbero rifiutàto il Il corso ordinario. è di cinque anni. Le materie 
la 





van uerra alla Russia, facevamo sargere:in- | Passaggio allo stretto di Yenikalé ‘tirato d'insegnamento sono: Dottrina cristiana — Storia | sonò piuttosto frequenti perchè si possano eredero 
siémò tut Price fig 1 ius menor | Sulla nave inglese. La sacra — Lingua italiana — Geografia. —Aritme.1{ infondate. È specialmente nei borghi di Vanchi- 

L'Eoropa senù tufti è mali della guerra ; ma,noi croata | tica © calligrafia. La parola articolata a quelli che der 0 dI I NO dei ianali 
non simo’ d'é'bitisithare per' questo. Lo fu il de WAPRETET ne sono suscellibili. ed. il municipio loumoal ma finora: non “ebbe il 
spotsi@isso, nd tdi. Mi sé tioî, Secondo Ta sug-, INTERNO . Dopo una sufficiente istruzione adatlata'alla ca- SCR 


tempo, di provvedervi ? A ia 
F ie. La \strada fornata da Torino adNavara 
ha dato n 


ella prima quindici di nov ‘e i se- 
quenti prodotti + 9 Pina avere 


Se TT © cn 


gestiomo?del"nirid Onorevole ‘attico; fossithò stati 
poltroneggiando a vedere Te'òrdò Uèl'despota russo " be 
marciare attraverso ib Prutb!; ‘sv noi non avessimo S, M., con decreti delli 4 6 10 corrente, ba.>de- 


PRESERO | : 


scienziati Che meglio conosce la storia letteraria | vano la docilità dell’ autore agli altrui consigli. |. memorie intorno a diversi soggetti’d'archeologia, 
del;.secolo decimosettimo;: l' ayvenire sorridè gio-l | Popo'le'eose ' serie vengono le cose frivole. | qi filologia e d'istoria. Si parlò in «tutta Europa, 
condo, ai, suoi, sforzi...Ia,. età, giovanile ancora; ‘| Ma dlie ‘voléte ? in questa” nostra, lettera la si.| sia detto: ;senz' enfasi:, delle scopertè' del signof 
ma già, matura per, robusti. ;studi;; egli»iabban=+ passa come nel mondo, Vi abbiamo parlato del- Beulé nell’ Acropoli:d'«Atenè, A quest’ ora edéo 
donò. Mi satiedra di professore che copriva: in! l'opera del sig.' dî Litena sull'umanità, ora vi venire .il sig. Guérin,; il quale dcpo aver lùn- 

a, grande, città della provincia per recatsi in discorreremo dell'opusculelto del sig. Brunton |. gamente ‘perlustrato  ” Arcipelago ottomano',' ti 
Parigi, ‘ed iyi abbandonarsi intieramente al »8067|: sul giuoco del whist. A coloro. che amano ‘se- | offre la. monografia»\di tre fra lesuò isble le 
dilelto ed, alla sua yocazionè. che. intieramente | derè- per! lord diletto intorno ad una, tavola, da | più celebri;. vale a dire'.Samos, Patmos Rodi! 
lo spingono v; riterche e.;la letteratura. giuoco del whiist (gusto ormai universale), tor- Primeggia l'archeologia, come potete immaginar- 


a i , pacità e condizione dell'individuo, i ‘maschi sono 
ATTI UFFICIALI ammaestrafi ‘in qualche arte, e le figtie ‘esercitate 
nei lavori donneschi. . 















Vi consigliano” altiègì div leggere il volu- 
metto intitolato: (fap:4+3 della Newa, coi suoi 
piacevolissimi racconti desunti da Lermontofi, 
da Gogol e dal conte di Sollohoub, i tre corifei 
della letteratura russa contemporanea. Il signor 








macista sono tre capi d'opera nel loro genere 
| rispettivo. Quivi, la grazia e l'emozione ; là una 
Già, articoli alcune edizioni «d'aptichi | nerà caro ‘leggere le quaranta regole di questo | velo, negli Studi ‘del giovine edotto professore. squisita ed acuta osservazione ;” quivi il faceto. 
autoîi te,trattate palesaromovil'suò giuoco tomposte in' distici francesi ed inglesi, | Ciò non pertanto s'egli s'imbatte in qualche punto più in là il pittorico ‘ed il” ico. 
nome jà. il. suo dniòme corre | con commentari, è con una esposizione degli |: curioso sia idi storia, sia‘ d’economia politica, ed’ per fiaire vi par) remo di un volumetto, 
di bocea' in a; grandirà la sua ifaima, ‘glielo } usi ‘di questa’ ingegnosa, combinazione; Il signor, | anche di statistica, egli non'ricusa di sottrarvisi I di somm: Ort. 
È i di 


un tantino. Peccato però ch'egli non vi ‘si ar- 
resti assai; chè se il passato! dee ‘interessarci 
colle sue.. rovine; il presente’ merita altresì di 
cattivarsi la nostra attenzione, perchè è'arra 
dell'avvenire. Se togliamo questa’ lieve èritica, 
gli studi del sig. Guérin ‘sono degni d'enèomio; 
essi contengono tulti ‘i meriti possibili: scienza 
robusta e. svariata; esattezza © precisione dei 
fatti, vaghezza di metodo. f 
Dalle rive della «Palestina ‘passereinò a quelle 
dell'Alemagha ‘settentrionale. Sarà nostra guida 
e nostre cicerone .il signo Marmier: Per questa 
volta, ‘abbandonata la fantasia, ègli la fa da 
erudito. Ecco. Danzica ; Marienborgoò , ultimo 
rifugio. dei grandi maestri dell'ordine teutonico; 
ecco Rugen e le sue antichità; ‘eccò Amburgo 
e quest'isola. o val meglio questa rocea Q'Eli- 
goland, d'onde l'Inghilterra spia lèfoci*di mattro 
grandi fiumi. La geografia’, la storia, di leg 
genda, la: politica si trovano un po’ alla rinfusa | lo 
in queste pagine; le diresti una lunga compìi- | tedre, e gli accademici riprenderanno .le loro 
lazione e non un racconto di un Viandante. 
Leggetele tuttavia, e forsevvi riuverrete miolte' 
cose che ignorate ; come avvenne anche a' no 
stessi. dI PT 







auguriamo, s' egli sì «mantiene . sul camminò dèi Brunton; ‘autore di questo lieve opusculetto , lo 
forti studi e della critica. giudiziosa; rn destinò ‘ad’ opérà: pia. Non era quindi mestieri 

Lo Studio, sull'uomo, signor di! Latena è | ch egli chiedesse ‘ scusa ed indulgenza pei suoi 
opèra d'ingegno mature. Fu .costui membro Fag- | versi e Ta sua ‘prosa. : 
guardevole della corte:dei conti, da lui :testè ||  Ma‘ùn giuoco più’ se 


‘e dei tempi anda 
gostino , Abelardo 5 î 
î > kespearte, Molière; Bossuei 
co” rio si ‘è quello, che ha, Chàteaubriand, Lamantin 
ab baRgoRAlI,.;«xendasgesspne divisa‘la ‘sua’ vita luogo che vi Ya preparando nelle. Antille;.con 
fra i lavori della.sua. catica, davcoltivazione delle: dubbi& sorti, senza che ancora, si sappia chi 
lettore, e osservazione del. mondo: evdella’ nae"l'avrà la’ vittoria degli abilanti di san Domingo 
tura "umana. Dire che egli. abbia fatto delle |-o degli americabi degli Stati Uniti. Il sig.. Gu- 
scoperte nel ran reggio della: nsicologia @ della | stavo dAlaor' he fece, il' soggetto d'un volume 
mofi. è, ch'egli abbia gettati. ivivi. e nuoti albori intitolato: “£' imperdtore Soulouque ed il.suo 
sul" roblemi dell’animai è della vita', ‘sarebbe impéro: Esso contiene” preziosi ragguagli. su 
così temeragia, «Ma. egli: ba abbellita ‘la scienza’ | Haiti, sulla” sua storia, sul suo odierno sovrano, 
di forme nUOYe e .rivestì:d.Isuoi pensieri‘ divun | ed i suòi futùri “destini. E lettura dilettevole come, 
linguaggio qualisi addice sai tempi nostri; I suo | "d'un romatizò: eppure la è mera, storia. 
pensiero accoppia la chiarezza, la rapidità @ la Patleremo' ora di due pubblicazioni interes- 
giustozza. icuii.la ,meditazione non:va;a , santi di uno * dra i nostri giovani alunni (della, 
Conto. lE gono Anttayia. con diletto, estapi-‘ scudla francese di Atène. Creata questa. scuola, 
scono” di 4 ire, così facilmente le: verità astralte. | dieci anti fa, essendo ministro il sig. Salvandy, 
Gli è questo, .il più ; bello, il più felice &ventò |"come già eta ‘stata fondata altra volta la scuola, 
+ peli sig. Latena: ciò. gli val più ad onorè che francese in Rbma, éssa giù pagato un ricco 
° A non gli..fecero difetto; |‘tributo alle Scienze ed alle lettere. Gli archivi 
non ecessario al. felice. esito del suo li-|: delle missi ni ‘che ‘videro la luce auspice il mi- 
bro, che. conta già varie edizioni,n& uscita la { nistro dé pubblica istruzione , si arricchirono 
9gINIA di alcuni cangiamenti he pro- | sua meréè da se ani in qua di numerosissime 


t 
to ila sé) onu s ole 





more è un felicé riscontro al' libro intitolato: 
Al bene ed il male che ognun dice delle donne. 
Senza essere indovino, sì può assicurare che 
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+ chi è preposto a sì. grave esdelicajo ‘ministerio. 
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Viaggiatori 


Bagagli nd TRI N RT Li» 
Merci agi vi n. 00° »: 105,129 01 
Merci ap. v. 1.0 .,, <or.iab>/ 126,614 40 


ì mine 
1, [Totale.k.  »93/735:06 
Quota dovula per. l'esercizio «dis gle om 
Biella. C'e, att Innia; 113 ‘104001 83 | 
ku ozio lanomnie=———_- 
Totale L. 104,144 89 
Prodolto dei mesi antecedenti » 4,132,425 14 
è ate ae oi seni 


sode Me A 


Totale introito .sin ds mosp 17 sno 
vembre 1856,,,..., 4 ti 'aftto iL; 1,836,570 08 


r eSongit'dV 4, ida èliot (ndinaarienva: ayot 


Il prodotto dellap dicina ‘del mesk ‘dì 
novembre1855 fu SRRRRINE n nat ui 
La linea da' Santhîà, a Biella ha prodottonella 








prima quindicina di novembre : ie 
Viaggistortarse-@ Pattt'Y FIA 04208 
BagagrAvyainb AA 4,3R3747, AAA », _,229 50 
Merci a g. v. Ti PLM) 370 45 
i ap. v. Y f 4 VA N AD 
Merci "o p. v OF ia_P90 60 
ese ST Sito erotatte È. 11296190 
Prodotti -à tore 245 nrde44,876,45 
Isl (ME der hand a 
VI." Totale L: 56,001 75 


Varaménto: Questa mattina il R. piroscafo l'Au- 
thion salpò-per Varazze-onde-ueuere "galla uti 
basjime meri aregato nélv è 
duri i boliichiadii nente 4 
d Grohe ti Iebfpi della R. marina! rivels 


stBbald scorso'al'ommendatore Emilio Pelletta A 
già comandante della. R...marina, in .occasione 
della sua ammessione a. riposo per. motivi diisa- 
lute. ; acisatizve isote/ilà 
« Onorare i benemeriti 6d i valenti nel governo; 
delle pubbliche cose, è.sacro debito dei ciuadini, 

e fondamento di nazionale grandezza. Dar solenne, 
testimonianza di grato animo e di venerazione ‘al ‘ 
capo che, dopo lungo torso di gloriose” fatiche , 
cerca riposomella vita privata, è fra le più dolci 
soddisfazioni degli animi bènnati. 

« Adempiono'a questo dovere, provano nell'in- 
timo ogenba my t Li i eorpi ulti dalla st 
marina, rivolgendosi ® Yoi, commendatore Emilio 
Pelletta: Di Cortanzone; loro.comandaritè generale, 
cui testè perlinace mataltia obbligava a. ritirarvi 
dall'aringo, ove indelebili tracce del benefico yo- 
siro passaggio avefe lasciate, _.,. 

« E di lusînga speranza chè nelle presenti ama- 
rezze dell'affralita vostra saltite, vorrete confor- 
tarvi nell'assicurazione che pet noi intera’ sì gode 
ora di darvi, essere nella realè Marina perpetua- 
mente duratura di voi grata ed onoranda me- 
moria. i del PX n° { ; 

« Conciossiachè, ar e al valore del- 
l’ufficiato od all periaia dei capo Parti 
amministrazione, alla giustizia debitasodi alla squi- 
sita bonjà dell'anitto, all'arte Farissimi del cono- 
scere gli uomini o a quella, più ardua ancora, di 
supersene/protocciare l'imoro e la ‘stima; e sif- 
fatte doti dalla più specchiata' gentile@zà” coronate 
e dalle più gentili maniere, sempté”e per tutti que- 
sti rispetti siasi menobatàmirato il tipo perfetto di 


« A_perenpe ricordo.di. tali comuni nestri senti- 
menti, sorse in noi tutta la brama. ‘che una vostra 
efigîe rimanesse fra noi, e nell'atto che ‘a voi ci 
rivolgiamo con queste ‘parole, uscita, dal euore di 
quanti sì onorano' di appartenere alla real marina, 
speriamo vorrete torisentire che il ‘desiderio no- 
siro vengasappagato. © ‘Gazz: di Genova) 

Pubblicazioni: Aanunziamò" con piacere un 
nuovo libro intitolalato : Amon DI Patria, novelle 
di Vittorio Barseziò. Un volume iù ottavo di oltre 
350 pagine. | î 

Con esso l'autore vuol provare : f 4 

1. Che.per molti l'amor. patrio è un ciarlata- 
nismo ‘afare il proprio vantaggio. 

2. Che! come ‘tutte ‘le viriù , esso trovasi più 
puro presso:gli uomini oscuri èd ignoti. 

3. Che.gli“& un sacrosanto dovere di tutti i cit- 
(CL PRIN £ de 
4. Che alla pati € fabbiame se To il nosiro 

Li 130 n 
f I 


intereSSo e le nostre {pas 





} e jo £.d003 E 
Notizie” Italidine 
a nomino lin | 
Sappiamo Che'la priricif@8PSotta" Dana pri- 
mogenita di) sua:maestà0’imferatofe; ‘la ‘quale è 
ora all'otà di due anni, verrà condotta dalle loro 
maestà a Venezia. 


— BajGazsetta di, ] ibadil Strattàlo 
tra PR eli ai dprti Lugli da fer- 
rovie lombarda alle piemontesi, acdel quale furòn 
scambiate le ratifiche al 24 luglio, ann ‘eple, 
in Vienfita,! © S'eratt. (et ed: "i ti E. 

«Moe stano niomano n © 


Montréal, ehe fino 
dell ius né 





molti officiali pontifici, volendo con ciò tutti por- 
gergli un-ulteriore attestato di'stimave di affetto, — 
‘ res bum) .(Gazat: di Genova) 
—Da Vienna, In data 8 corrente, si fa al Journal 
de Franofort la seguente comunicazione circa lo 
sgombro da, alcune città. della Romagna, delle 
truppe austriache d'occupazione : 
Le truppe austriache di presidio a Forlì, Faenza 































i fgombraròno, ca 
alla fine d'ottobre e fu i 
pontificie, tanto che Bologna sola e Ancona, in 
lutto lo stato papale, son presidiate dagli au- 
striadii SR i>:gi s/(.190) db «QU: 108 

Ogni animo spassionat»svrà visto in questo 


sgombro il soddisfacimegto parziale della pro-; 
messa contenuta nella circolare del conte Buol , 







4 ” il Fi T 4 
> Chie. ri pci selle le lee > Sela cei 
— PNE e ig Der : Mpa e de 
= purea pair . è corn “Rae ogni nta ani 










i "vantrg - compimento di una 
rete di strade ferrate che corrisponde a tutti gli 
In h 9 cir- 
‘co ha o REI 0 chiamare in 
vita nuove simili ‘apro per aggravare an- 
cora piùib'giàitroppo piòno' mercatò ‘del’'da- 
naro mediante: concessioni di 'niòbe strade 


del 18 maggio scorso, la quale importava che per | ferrate. Shece 


la Stessa ragione onde le truppe imperiali sgom- 
braron la Toscana tostochè l'ordine legale vi fu 
stabilmente'assolidalo, sgombreranno anche gli 
stati pontificii, come prima quel governo non avrà 
più necessaria la loro opèra contro gli sforzi del 
parlito rivoluzionariò. "© 


E questo è quel chie seguì a Imola, Faenza e. 


Forlì, d'onde.gli austriaci*si'sòn'riliràti di subito, 
non prima'il governo fportifidiò ‘ne manifestò ‘il 


desiderio. Lo stesso aceadrà a: Bologna e Ancona,; 
quando quel governo si conoscerà forte bastante: 


mente da prolegger da solo quelle importanti città 
contro ogni siena rivoluzionaria , e ne avvisefà il 
gabinetto impériala. 

Ma un carteggio, in data dai confini della Ro- 
magna, 29 ottubre, pubblicato dall’Indépendance 
belga, induce il sospetto che le iIruppe austriache 
abbandonarono Forlì, Imola e Faenza solo per 
concentrarsi a' Bologna, poichè nelle prime men- 
zionate città portavano pericolo d' esser assalite, 
occorrendo uma rivoluzione, senza potersi vicen- 
devolmentersoeeòrtere.ì è FRS 

Nulla alli falso. Gli austriaci-sonosî in cam- 
bio! riuifati da quélle pigcolè it spo perehè 
non è più da temervisi Tivolùzione di sorta, è che 
le. truppe pontificie basiano a.mantenervi Vordine. 

Anoltre, i presidii di quelle tre città non-hanno 
punto rinforzato quello, di Bologno,.e, inscambio: 
di concentrarsi in quella città, si ricondussero a 
Mantova. vw 


DUE SICILIE 

Ci serivono da Napoli : ‘ 
Pasquale De Rosa, condannato ad anni 19 di 
ferri nel 1851, per realo contro. lo. slato,. ha otte- 


_huto grazia intiera dal re di Napoli. 


Vincenzo, Farina fu condannato, per realo con- 
bibi dati dalla gran corte ‘criminale di Trani 
ad anni 90 ‘dî ferri. 

Il 12 marzo 1855 il re gli commutava la pena 
in 6 anni di relegazione. 

ll 18 giugno 1855 il re gli.commutava la rela- 
gazione dei 6 anni, in lirettanti di prigionia in 
casa proptia. : i? LELE: # i 

inalmente il 30 d'ottobre ultime il re ha fatto 
usa intera. 

= La imperiale corvelta francese, da guerra 
Duchayla che era in Napoli è partita per Messina. 
Si,nota che il comandarie di essa, sig. de Lon- 
Gueville,, ha .reso-visita a tutterte*primarie sutò: 
rità del-paese ,ve specialmente al Comandante la 
Piazza di Napoli. ; 

Il legno'inglese, che si trovava anche in quelle 
acque è partito per Palermy. i 

Gli uMziali dei due legni:sono scesi sempre in 
terra, si sono divertiti a meraviglia e sono stalli 
behe accolti da tuttii toaeionari è privati, coi 
quali si-sono trovati in contatto. 

Dicesi chie èssi siano rimasti innamorati di quella 
terra e, della genlilezza. parienopea. 

— ll.movembre. Per. D. 5 di rendita pronto 
Priamo D. 10878. 

ertificati di rendita del gran libro di Sicilia 
5 00 D. 104 718. 

A delte notizie che abbiamo da Napoli possiamo 
aggiungere che qui-in Genova continua il ri- 
torno degli svizzeri che se ne vanno conggdali da 
Napoli alle loro case. L'altrò feri ne passarono an- 
còra undici. (Cattolico) 





»! cNotizie. Ester 


" Leo © : 
Il senato del Belgio, tepminò là, discussio3a del- 


l'indirizio.! Hl< paftito elericafe in maggioranza 


i ella commissione /aveta introdotto un paragrafo 


relativo all'isuruzione pubblica che avrebbe impe- 
gnato il governo a provvedimenti reazionari. “Hl 
ministro. dell'interno si oppose a questa lellera e 


indirizzo non fu votato se. non dopo aleume*“cor- 


rezioni.che esclusero' gli attatchi del pariito rcele- 


,Ficale contro la pubblica istruzione. 


p INGHILTERRA î 

Il governo inglese apre un.concorso di archi- 
telli nazionali ed esteri pure prog etti. Il 1° ha 
per iscopo la concentrazione dei principali servizi 
del governo su di un’area fra Whitehall e il nuovo 
paluzzo di WestminsiexW%@fè @tti hanno in vista 


il deuaglio di due degli edifici compresi nel pro- 


getto generale, cioè il ministero della guerra e 
degli affani i i i 
K z SITA [ERI ERA SR : 
La Gazzetta di Vienna pubblica un articolo 
semiufficiale nel quale annuncia; che..il governo 
Austriaco non farà nuove concessioni. di. strade 
ferrato. Dopo aver indicate le molte concessioni già 
fatte e il rapido svilappo delle strade ferrate nello 
impero, aggiunge: ;}}; : MADI 
'« Un effetto naturale di tante grandiose imprese 


‘îho sì peri via) così rapida successivne, fu 


di richiederé al mercalò del danaro il suo soc- 


‘torso in mohe guise e in somme importanti, ‘@' Ja 


crisi manifestatasi sullo. piazza europee non po- 
leva mancare di avere un effetto. sullo sviluppo di 
questi affari. I 

< Il governo, seguendo con alleuziane questi 
movimenti, non può lasciarsi deviare dal tenei 





















« Senza impedire quelle imprese :chesi «svilup- 
| pano a poco a poco,;sulle quali le trattative sono 
già compiute, 0..le cui linee sono oggetto.di un 
Iraltato con goyerni esteri, il governo differirà di 
decidere intorno aî progetti che .nelle.trattative 
noî Sbtio ‘angora tanto progredili, come anche so- 
pra nuove im +72 un, momenio,più oppor- 
tuno. Frattanto riuscirà di. collocare, le. azioni 
emesse in manì ferme, e nella grande economia 
wdella-nazione ‘si! aecumaleranho nuovi risparmi 

fecondo-effetto sulla 


: avranno un opportuno e 

apertura di nuove.imprese, ». — (RK 

— Negli sgorsì sidtai ritoraò a Ribsterbedbdrg 
la scialuppa cannoniera a vapore costruila dietro 
il progetto del colonnello Molinari da un viaggio 
di esperimento» intrapreso fino a Semlino. Questa 
scialuppa porla a bordo ua grave pezzo d’artiglie- 
ria, ossia un paichans.da 50,.ovwero un'cannone 
di marina da 20, ed è costruita in modo chè ad 
una somma leggerezza.unisce una 
profondità per cui può 
fiubio ‘anche nei pu 
IScialppa uita in 
china ad imp! 
cavalli. L'equipaggio si compone di un bfficiale 
e di' venti “biini.- Nét sumnentovato , viaggio 
fino a Semlino Vennero faui” diversi esperimenti, 
‘i quali Tatti faronbd' edf'onati dal più lieto successo. 


ta bin 


a died È 


. . . 
Notizie “Ultime 

Il corrispondente del Morning Post serivendo 
da Parigi 13 novembre, commenta nel, seguente 
modo le pafole dell'imiperaloie, difetta | BH signor 
Kisseleff : È pe A > 

«In questa dichiarazionè è Gonteriuta tutta la poli 
tica dell'imperatore dei.francesi,la quale fa u- 
rata in tia ad pt] Mo! hl. 
l’ufficio degli affari esteri in Frahtia, fa bario le 
viste dell'imperatore furono mal interpretate s no; 
i al po tiche Dart bl de! aver la ‘Frati’ 
cia alcun desiderio di vedere 00 (px i cit 
il trattato di Parigi ; e' apeora( sà. prevalo 
la stessa idea. Se l'imperatore non, avesse il più 
alto sentimento di ciò che è dovuto alla nazione 
francese, edi cid ché da Tui"sî “èuen i suoî 
alleati e veri amici, la Russia, per cura di, aleune 
personé, avrebbe avuto la facoltà d'interpretare il 
trattato come le conveniva, lu Inghilterra noi n 
viamo la storia mv Uuerra gue dei 
nostri soldbli j dieBoni ira glli Piulpri ano 


l'imperatore, i quali fanno Ja triste narrazione sol- 


tanto coll'adulazione dei nostri nemici... .., 
| Dal faembdiolbità è gita pulilià Lampbidi 
battaglia alla diplomazia, noi dovremmo  esserè 


uomini, d'affari.al pani,.che soldati, specialmente 
stratando con una nazione imbevuta di .scaltrezza 
orientale, Nessuna veste, da .corligiano; o: seiviltà 
importata può nascondere le. astuzie .taplaro .dei 
russi. L'imperatore Napoleone Î conosceva assai 
bene il significato dell'onore russo e della genero. 
sità moscovita. Quando la ‘madre dell'imperatore 
presente,-la regina ‘Ortensia, tereò, di ‘persuadere 
quel gran capitano, nel momesto delle sue. sven- 
ture, di mettersi nelle mani dell'imperatore, Ales: 
sandro I, e di affidarsi alla sua, generosità, egli 
rispose? & Lear] di “illà, generosità di un 
« uomo ché conserva’ Ancora nella sua guardia 
« imperiale-gli assassimî di sio” padtot> Queste 
parole furono pronuncîate».in'presenza’ della | de- 
funta duchessa_.di Piacenza; e mi. furono: ripetute | 
dal suo più intimo amico. d : 


FRANCIA to 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi,16 novembre. 
Il Constitutionnel si lagnò amaramente “ta- 
mano, in un lungoarticolo , delle voci d’ogni 
sorta, che girano în Francia ed all'estero sulla di- 
sposizione degli animi. Quest’articolo è motivato 
da una voce messa in giro a Londra, secondo la 
quale il governo imperiale rovesciato avrebbe 
fasciato il campo libero alla rivoluzione. Certo 
eravi luogo a meravigliarsi d'una tale voce, ma 
bisogna però dire che la credulità del popolo in- 
glese ha passato ogni limite, talchè a Londra si 
credette per; alcune. ore che:tutto era finito.‘ Ep- 
pure, per quanto siano assurde tali voci, se non 
esistesse nel popolo un certo malcontento, non 


AMIN FA { {\.|{potrebbero prendere nessuna consistenza. Mi af- 


fretto però a riconoscere non essere la polilica 
che provocò queste voci. Non è da accusarsi il 
governo di fatti di cui esso non-è colpevole. È 
la forza delle cose, che condusse Ja carezza dei 
viveri e questi cambiamenti nella vita, che dànno 
tanto imbarazzo agli uomini di mediocre fortuna 
e che furono motivati solo da modificazioni s0- 
pravvenute” nelle nostre abitudini. Le grida con- 
tro i proprietari sono sgraziatamente troppo fon- 
date; le pigioni sono eccessive e, diciamolo pure, 
avendo tuifo aumentato ‘proporzionalménte , esse 
dovettero seguire la fortuna generale. I lamenti 
levati contro i proprietàri hanno un immenso P 
conveniente. Essi sofì venuti»a temere di'qualche 
sommossa e ne risulta che alcuni di loro non vo- 
gliono a nessun conto alloggiare operai, che altri 



















di polizia; egli. spiegò.con..tulta sincerità fi motivi 
che lo spingevano ad agire)in tal modo.(—'Io non 
Pc AL iarigo le. mie. pigioni dal 

( parte; ma | ho per vi 
vere 0 Îl protouo della 3A UE DE 


sogno di essèfé pagato esattamente. DI qui le voci 
sulla mia- severità e minacce d'ogni sorta. — 
Ma noi vi di il commissa- 
rio. — Ma sa droni ‘in una 


sommossa‘ cd ; \puòregli sorgere 
un MIAO. ol LOMSO na p ts è 
posta la mia casa? 'E%se ariéhe forza resta alla 
legge, non avròi fo però. poluto ‘soffrire perdite 
considerevoli, di cui nulla p mi? 
— Ebbène, ‘ pèrchè quelli che abitano nella mia 
casa non:si lamentino, ‘io là hb‘convertita in im- 
monsi magazzeni da» mobili, che atto ti fabbri 
canti; così non; ho da: temer-nulla; — Per me, 
non credo che-il rimedio. sia. molto efficace, poi- 
chè, în caso di torbidi, i mercanti sarebbero e- 


sposti quanto lo sono i proprietari.. a 
Sè sono entratò oggi in questi particolati, gli è. 
che lè voti cili ‘fa allusione il Constitutionnel 


d'oggi dipingono tutta una ‘situazione, e lascian- 


domi la copra un-po' bi posto, voll tool ole 
particolari, u birogiohe h 
Rate paro ed ai. 
Le ultima. notizie. di Londra, pur ins’stendo 
la divergetiza della Francia e dell’ Inghilterra 
alcimi punti, lasciavano però intravedere | 
possibile accomodamento che, fra parentesi, 

si farebbe alle spalle. della Torchia oudell'Austria. 
D'aceordo ©èli'itiperatore i russi ‘cederebbero 
Bplgrad, a condizione che l'Inghilterra e Ja Fran- 
cia s'impegninò a favorite la riunione dei prin- ‘ 


Pia In questo caso, ghe diranno l’Austria. età 
r (4 


della principessa non conside- 
ravasi l'affare di poli did cdl on 
P. a " i y 
rimpt$ nefehd fi Be bale VELATE 
ballo che, fu dato a St-Cloud in onore «dell'impe- 
ratrice ris cui obbreva l'onomastico. 
Il marchese: Antonini !fa'i suoi preparativi di 
parlenza per/la;seuimana prossima. A; 
I jOrittot o goigup bi darei 
Si scrive da Vienna il 12 nov. al Germania, 
giornale di Francoforte : si 
cEgl è certò che le relazioni della Russia e 
dell'Austria > 14 Apuad ao anche le 
piccole gioni fit oggetto corte di 
Russia il principe Esterliàzy come ambasciatore 
straordinario all'incoronazione , contribuirono a 
raffreddare le relazioni fra le due corti, Egli è di |’ 
fatto che dopo il. ritorno del principe Esterbazy lè | 
simpatie dell'alta aristocrazia austriaca per la corte. 
di Russia hanno diminuito d'assai. .;. 
00) © at (PURCHLA pi dre 
(Corrispondenza particilare dill'ORrvidWE) 
Pine ® Osstantinibpoli, 6 novembre. 
Rescid bascià non potè finora ricompotre il 
suo gabinetto= ‘egli, per quanto-si dice, vuol in- 


| 


staurare un ministeifo di ne; con; Agli 0 
quanto mene con Fuad pese dedi LAN 
bascià e. pate» che il ‘suo std$so: partito ‘non gli 
lasci libertà d'azione, 0 ou AA NL 


L'internunzio austriaco. intanto. al quale-ta:no- 
mina, di Rescid bascià «giunse od: inaspettàta 0 
malveduta, ‘protestò contro Vla» medesima ‘éd'in 
termini che escono, a quanto” dicono personà 
informate, dai limiti delle esigenze diplomatiche. 
Vedremo -che icosu «ne. avverrà: ‘L'Austria 16m 
Pérduto il facile possesso dei principati damubiani. 

\St-è sparsi la-vocé che Durando non accetti la 
legazione di’ Costantinopoli: questa notizia fece 
Una-impressione”non"cira in Questa colonia che 
desiderava: 31) onorevoléè 'generalé ‘rielli’ fondatà 
speranza che;,accrescesse 6 ristanrasse il credito, 
l'influenza e i. vantaggi della colonia nostra. Ad 
ogni modo egli è desiderato che venga sostituito 
il ministrò altaafe pet ‘le nuove relazioni che il 
cambiatmento di galtitiolto rendo necessarie. 





Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI — 


Parigi, 18 (sera). 

Secondo il Times, la Prussia fa tutti gli. 
sforzi per consolidare le telazioni amiche- 
voli esistenti tra la Franeia e la Russia. Il' 
presidente Manteuffel parlerebbe di tale al- 
lèanza come di un fatto compiuto. ».\v (| 

Azioni del credito mobiliare 1390." 

Strade ferrate austriache 785: ..v 

Strada ferrata Vittorio Emanuele ‘576. * 


ollgttà n? bs 


—O-Tiiabuni@ è ni1dat 


Borsa di Parigi det 18 novembre. 
di In contanti In liquidazione 
Fondi francesi " 
3 p.050 1 ge. 
41/2 p.050.. . 91 » 91.50 
Fondi piemoni. METTI 
pr d0 1040 . 8950. » » api. 
5p. 00 1 53 50 » » . i 
Cossa idali ingl. 93 3/81 mezzodì) 


PETE PRONTI ) 
67 10 67 10 





Ù 


G. Rousatno Gerente. 





















+ 











Per purificare l’alito tanto se esso è vi- ; e - “po i 

ito dall'odore =del=<iggto; “quanto “28 ENTO TE aa N DET VAPORTNAZIONALI 
(Stato, delio, stomacore:deî denti, bisogna di. | 1! 12 vieta i Societa.) ATTINO .e comp. “rp 
Meiananlici rendzade Ul ETELI sun E VARE de. inn: eo Mù ì Al a P_RAIENTTTT 


avendo ricorso: Qualche profutttò. Te er: i! sbyoquitàgo $3 


sone della buona società ‘otfeligono questo 
risultato coll’usò délle "Plistiglio Orientali 


Dan sat 


del?dutt Paolo Clement x perfezionate , da Ogni Lunedì maltino da Poriatorres. sar 
JP. Laroze, fatmacista a Parigi. » (4) » Mariedì. ,» ...» Nizza)» sen 
CS LUN TAO dr Dar » » » » Livorno. Atmrrte 
x 6 Fo JU Giovedì. 1)al | » Marsiglia. 
nei mM 6109 MALBET: 5 È is) ID: NONA ® € a af 
TSI ai anilaì_callana i elVanerdì © è © $'Livbrimo; "0 
— FABRICANT "D'INSTRUMENTS ‘DE CHIRURGIE st assavoa li Pa Gagliasgi Mo vie 
Ber O do Breyeié Ss. 8.8. » Sabato » , 1 3 Livorno, Civilaveo- 


a 0 Aftede Constantine, 3, Paris. 
VARTICLES de 1." 0rdre garantis. — 
Xppareils. à airren CaouroHone, supérieur 
à l'irvigatene.sans iquenle gazientre dans 
l’intestin, etesanssaueuné reparation (Pod 
100,gram.'): Chaùferettes'èn Caontehiduò , 
chauffibestà l'at ibautatitan "ove e 
Appareils pour vdiés urinaires. — Ge: 
nouilléres éh Caoutchouc, préparées.pour les 
douleurs rhumatismales. : 


CANAVERO Giuskpp 


ligia dell’esito e non riceve il pagamento, 


tl» (40019 del-mesè 3° Tunisi 


‘ chia è Napoli 
Gettova, 28 #prile 1856, i 


a 





DEPURATIVO 


Guarisce, radicalmente le affezioni cutanee, 


Depossto.in:Torino alla 
telubti —, Koghera, Angeleri, 


"n 
le loro funzioni, ed 


ristringimenti; renella, 


Guida degli ammalati. del-Cav. 
e RUE DE RIVOLI, 134. 








CAFFE 
delle. CONFERENZE 


*IVia PGrtà Nudva, casa ,Gopella, 

l propnietaria,di dettorCaffèisistusinga di 
numeroso concorsa:pel servizio RESTAT: 
RANT introdotto da qualche tempo, il quale 
è aperto dalle ore 8 del mattino sino alle 

.llutlitoagaro le von 21 il eaodiV ab svin08 ie 


so0«OPIRICIO PRIVILEGIATO: 
log .. DI, SEGHE 
PER.INTARSIATURE 


IUECA, Di QUALUNQUE:DISEGNO 
Lavori con qualsiasi. minima curva 
io TUDIABBLABITAVDRE 
ed ogni genere di lavorò sega 


DI, MOLLA Fiorio maocrone e Q. 


TORINO) fubti Porta Susa, casa Borcaxo, 
il Fabbrica di Maiolica, 


> OPIFICIO PRIVILEGIATO 


CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA: — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI > VELR 
ED. OGNI ALTRO. LAVORO IN ctf occonna L'AG0. 


TORINO, Pottà S 
Ib:questo, pesante si Sane gi tI fubali At BorcAno 
issioni zione. della biancheria ca en: 
alici doma ii ion prezzi discreti, |n Nel detto Niabi imeniosi RenguispIRO com- 
itisc iù scrupolosa esattezza | MISSIONI in qua unque,oggetto di Lingeria, 
ER eri Meri % cu je) di Sartoria,‘ Usti, come in qualunque altro 


VERRI: avorb - sitni ; 
Sinassumono; pure commissioni per ceor- To, simile, sopra qualunque specie di 


so ffe'finissiné' o rossissime. 
od \ la città.chesper la pro- {.5!° prison 60 > SERA, jb sh 
RI rat ° PATO hi saretta di Sono ammeksi Visitatori in tutti i giorni 
«titgaì sse onorare de’ suoi comandi. mon festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


lost 4 lt noi 





è .gisani allob imoixaioT dI 40 he di : 
VVISO INTERESSANTE. 
| reso FICALLIGA RIS in piazza,Carline» 
n..3,acganto.ai Reali,Carabinieri in Torino, 
tragasijsempreel'antico Deposito di Carbonè | 
COKElora a ceresciuto» grandiasartiénte di 
nuove qualità di;Coke' ecottomito È fossite, 
prodotti del Belgio, Inghilterta é Tostrale”, 
per uso di macchinemwwap.»re e fonderie, 
franklini, potagers e fucinex sERAIC08: no 
Il tutto a prezzi convenienti e minori di 
quelli fin qui praticati... ny 
LINGEÈRE ha trasforto 
so CONSTANCE ide.sto1 laboratorio în 
casa, Dumontel; sulla: piazzà della:Medonna 
degli Angeli, al num. 9. 





' La, I U 7 
CAMERA DI AGRICOLTURA DI COMMERCIO DI: TORINO -— 20RS4 DI COMMERCIO | 
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ROB DI SALSAPARIGLUTIA TODURAT 


TTATO PRATICO degli ORGANI GENITO 
i ità provenienti da eccessi îà rr Ser 


PRESERVATIV 


Uu vol. in-8 di 600. pag. fon fig d'anatomia. B.a ediz. Vendibile in Torino 


Consumi dalle 9 a mezzogiorno edalle 2 







Movimento ‘genetale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Partenze 


® Ogni Martedì "bèr' Nizza » ‘l'otè 6 pom: 
| » Mercoledì » Portotorres »9 ant. 

peli aa » Livorno —..—» 6.pom. 
» Giovedì a Livorno, Civilaveechia e 
- se Napoli, — re 6 pom. 
» Sabbalo » Nizza 26.» 
» 3 vndd. Livorno. ».6 
» » » Marsiglia . »,2 
» » » Cagliari » 6 


»., 10 e 25.del mese per Tunisi». 6 » 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO; 


ii vous oDirigersi in Torino dagli ''Agonti'A BONAFOÙS è Comp. 


DEL SANGUE: 


(0) 


le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secreto recenti e croniche 
Prezzo della Bottiglia: coll’istruzioné L:'8, Li Td. 1/2 L. 4 ‘50. 
farmacia FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi, N. 13. Vercelli, farmacia Ber- 





pietra; catarro, tnala della matrice, 


Al suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


si spetlisee franco in 


grosso e dettaglio, Via Nuova, N. 16. 





Liquore di favola, potentè digestivo, aggradevole al 
gusto, contro le ventosità ed i vermi; ristabilisce | 
forze e li appeliti smozzali da eccessi o, malattie, el 
guarisee lè ostrzioni del fegato. Previene' è guarisce 
la colerinî. — PrezzoTEn. di la ‘bottiglia. 
















SIROPPO BECHIQUE pettorale, mucilagitoso, an- 


tiflogistico. Contro i catarri, reumi ,.ecc. Calma | 





questo specifico, brevettata dal Governo Francese, 

Nizzà, farmacia DaLxas, depositario generalè; Aosta, 
TALLESIO ; Asti, Boscmino : Alessandria) “Bastio 
Biella, Masssrano; Casale, OcLIBTTI; Cuneo, Fonxenis; 
Cagliari, CmveLLani; Cassolnuovo + Brica ; Genova 
Bruzza e FsLicE Dexecni; Mortara, Sarronio ; Savi 
igliano, Carinpra; Saluzzo, Boncioanni; Savona , ho 
beNGO; Torino, Bonzani, DePANI8, Cennori, Taccoris, 
Fromo. ! i 





























Commissione Medicale, costituita dal Ministro dell'istruri 
2 iodio ne Codice dei Medi- 


deste -“Annanio direttamente e | Ì 
Sono un ritniedio infallibile a tutte le male perenni dr 


Rile, dalle mucosità degli umori viziati 0: putridi chevalterano 
sangue. n à 

Sì uò, medianto 45 dantositdi, PE avi‘ dopo 

dhe senta cemare minimamente di atteadore a propri a di 

son colla firma di Johnson" ** Sere praraizodà 


Le-Sciroppo 


; ‘ssimo in gran namero di malattie, che 
calma senza irritate. L' che n'è stato Tatto 
costato dl dti Pa ni - stag bed 


a paul pnchiti) tosso cavallina, è06,, che Uvoere 
_meszi tentati antari te, i 
i esigere l'etithettà ed ilsigilio intatti. 
Deposito in Torino presso Fuselli » Via S. Francesco 
| d'Assisi; Bonzani, via Doragrossa , 19. — Genova, 
Bruzza — Alessagdria, Basilio — Novita, Cuccia 
— Aosta, Galtesio. 
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pr Pics n î A 
ARITMETICA TEORICO-PRATICA | 


applicata "bd 
al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
| ad ogni ramo di sociale industria 
del prof. Cavaliere, i 
CIOAMBATTISTA SCOTTI Vi i 
V Quinta Edizione accresciuta di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale, 
Un volume in.8° con Supplemento Fr..2. 


di proprietà del Tipografo LurciPittas di Ge- 
néeva. ‘Per l'acquisto dirigersi allo stesso cul mezzo 


t di un vaglia postale franco. 
À n” 


presso l'Uffizio generale d'’Annunzi, 
provincia contro vaglia postale àffrancato, 


alle 5. Curk e Consutti PER CQRRISPONDENZA. (Affrancare.) 


{GRANDE visore: va $PEOOHi 


da vendere a prezzi assai vantaggiosi, all'in- 
















pet rane» > = x 
x di 36-anni, di onesta e ci- 
UNA | DONNA Vile condizione ‘6 di irre- 
prensibile condotta ,.che sa lavorare all'ago , leg- 





.| gere.é.scriverein modo da poter essere impiegata 


TTI,cra TUTTE «ETÀ si VITA UMANA 


-URINARI in istàto' di sanità e în quello di malattia: 
e dall'abuso della i î 


l_—_ 
''ELTSTRE RASPALL | 










| 


ul tetiimento - dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per allendere alla 


priaiaritMeducazione ‘di piccoli lagazzi e per aiu- . 


tare all'andamento economico della'casa.' 

Per-le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère, easa Dumoniel, piazzetta della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


il i min ast 


I 
CREMA DI TURCHIA, fee trotto i, 


dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa, viriù. d’ imbiancare da tatnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli e far scomparire |’ abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchiè dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE colorito ammirabile 


della carnagione, — 
il cui uso ha per effetto si- 
curo di ravvivare e rasso- 





FAZIO GENERALE D'ANNUNZI, 
Ì Genova presso Bnuzza ; Novara presso CACCIA... 


aaa 


virilità; onanismo, impotenza, perdite, 


sterilità, affezioni contagiose. 
I, — CURA, — IGIENE, -- FORMOLE: 


GOEURY-DUVIVIER, dilli Paoli di Parigi, già medico dell'Hfizio! di Beneficenza, ar-chifttgo. maggiore, officia del merito miliare 


RUE DE RIVOLI, 134, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, al prezzo.di L. 6; per. 6 80 





SIROPPO DI DENTIZIONE 
j del D." DELABARRE; addetto agli-Spedali di Parigi. 


Per evitare î dolori è le convulsioni 


che sogliono ae, 
, compaguare là detitizione’ dei bambini, 


basterà fare ogni 

giorno delle Frizioni alle gengive con questo sciroppo. 

| Vendosia Parigi da Bera!/. — Torino, da Fuselli, via 

| £. Franceseo d'Assisi ; Cerutti, solo i portisi di Po, è 
Bonzdni, via Doragrossa, N. 19. 


L'AMICO-DE CASA 
ANNO iv 1857. 


La sinipaticà accoglienza che incontrò nei 
tre primi anni di vita l'Amico pi Casa, ci fa 
sperare che sia per ottenerla ‘ancora în 
quello che. comincia.» Fondiamo questa fi- 
ducia sui rapidi\progtessi che va facendo in 
Piemonte l’opinidîe che avversa )a servitù 
clericale, l'opinione che cerca un indirizzo 
al bisogno di credete e di amare, ed anche 
.un poco la sollecitudine ‘nostra ‘ad arrie- 
chire questa pubblicazione di racconti ori- 
Binali, di politipi, di disegni appositamente 
eseguiti ad illustrazione del testo, non ' che 
il desiderio onde ci sentiamo animati di n- 
iutare, per guanto èvin noi, ' alla diffasione 
della verità? L'amore di questa ci muove a 
scrivere, l'approvazione! degli onesti ci con- 
forta all'opera. il testo $ta nelle nani di Dio 
a cui raccomandiamò l'Amîco di Casa e i 
suoi benetoli lettori. smo sso 


3° ipavoro Gra, Eprrori 


DIDA Bund incollare 
COLLA LIO il legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le. potiches, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
Applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vuole raccomodat@/— Prezzo dei facons 
cent. 70 e L. 1 3 Deposito presso l’Uf- 





ficio generale A Ragaziozia B. Y. degli 


Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


(Pri 





PAPIER A-CIGARETTE'CATALAN — 

réparé suivant le procédé unique de la 

BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelie de Paris.1855. 





cibi 
et très-commodes pour l’extraction dès rv agg 
leur eonservation. Ro pda ® 
Deposito in Torino all'Ufziogenerale d' Annunz i* 
via EAT 9. ((spedigione inprovineia). 





rip. dell'OPINIONE diretta da €. Canzone. 
: Lie ost) 


coro 
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* TORINO, io NOvEMBRE 
a i EE BANCHE, 10 
geo duo di ID*i 
an7qger sa 0 i È Da ila 
. Il primo quesito cheabbiamo dichiarato 
ultimamente idi*woler'esaminare a proposito 
delle banchel'e'dell'opuscolo* dell sig. Ben- 
venuti/ è'il'seguetite: | dead Insfiter (et: 
Sé il'eotmmetcid possa “prerendère che le 
banche abbiano a soddisfarè a tutte le sue 
esi nÒ a 4 n; alcun limite? pitt: eq Bafieo) 
di PRATI: il commercio, la risposta è 
affermativa;quando.il commercio sì vede 
limitati o rifiutati gli;sconti ele sovvenzioni, 
si lagna e trova che .le. bamche come, sono 
costituite im generale in Europa non corri- 
spondonò allo scopo del loro istituto, e que- 


st'idea è così radicata chie ‘altri istituti di |. 


credito furono foudati sopra diversi princi- 
pii, naturalmente colla pretensione di fun- 
zionare meglio che le banche, e, di soddi- 
sfare in.,modo assai più esteso ai bisogpì e 
alle esigenze del commercio delle specu- 
lazioni. 

Non tutti questi istituti prosperarono, è 
non è qui il liogo d’indagarne le cause ; 
diremo soltanto che î fondatori e promotori 
di simili istituti, lungi dall'attribuire l'in- 
successo della loro impresa ad un fallace 
principio, se ne mostrano così convinti che 
vorrebbero applicare le loro teorie alle ban- 
che stesse, forse nella lusinga che l'appog- 
gio dato dal.governo a:queste ultime possa 
contrabilanciare ‘i danmi che derivano dai 
falsi fondamenti, Per dare autorità alla loro 
voce,'si assdciano ai lamenti del gommercio, 
che ini témpo di ètisi non trova nelle ban- 
che quell'aiuto cui crede di aver diritto , e 
si fanno Tori di questa, specie. di. opinione 
pubblica nella speranza di strascinare go» 
verni e amministrazioni delle banche a fare 
il pericoloso, esperimento delle: loro teorie. 

Se ci rivolgiamo coll’accennato quesito 
alle banche; la risposta negativa è natu- 
rale; le banche non possono ‘essere tenute 
a fare l'impossibile , cioè ad aprire al com- 
merciv un credito illimitato, a scontare 
senza restrizione e distinzioni tutti i valori 
che loro vengono presentati, 9 almeno colla 
sola restrizione della presunta solidità del- 
l'effetto. i 

Gli avversarii ammettono questa impos- 
sibilità, e. Fattribuistono .al principio sul 
quale sono fondate le batiche  « Se non po- 
tete, dicono essi, fate posto a noi, lacerate 
il vostro privilegio; noi lo potremo. » 

Siffatta intimazione ha un'apparenza di 
giustizia. Considerate]le banche come sta- 
bilimenti privati, nessuno. può, obbligarle ad 
impiantarsi diversamunte, nessuno può pre- 
tendere.che si adattino. a.tuttele esigenze 
del pubblico. In Ital. caso: ognuno troverà 
giusto che la bancu-faccià prima ‘il proprio 


_——-—-—Fr——_F r———— 
‘© APPENDICE. 


MUSICA 


TEATRO IMPERIALE DELL'OPERA A PARIGI. -— La 


Rose de Florence, opera in due atti; libretto 
del sig. di Saint-Georges , musica del mae- 
stro E. Billetta. ©. °° 


Crediamo di. far,cosa grata ai nostri lettori 
dando loro alcuni precisi ragguagli intorno al- 
l'opera La Rose de Florence, che venne testè 
rappreseblata ‘a Parigi con esito soddisfacentis- 
simo e' procurò al hostro ‘concittadino signor 
Emanuele Billetta un posto distinto fra i mo- 
derni compositori di musica. cali 

I} libretto, ci iamo ‘soll’ io, porta în 
fronte: il nome pi Leg osnd “è quantunque 
non vanti novità d*intreccio e non ‘sia che una 
riproduzi della Nuit porte conseil e della 
Fanciulla di Gand, tuttavia contiene qualche 
situazione atta ad ispirare il maestro. 

Intorno alla musica del'Billetta non possiamo 
che ‘riferire, o per dir meglio, compendiare il 
favorevole gindizio che ne reca la stampa mu- 
sicale francese. abati! id 

Le Messager, def théatres set «des arts dopo 
aver detto che « La partition de la Rose de 
Florence est une oeuvre très-remarquable, sous 
plus d'un rapport » così si esprime : 





interesse, poi quello del pubbliconella.sola 
misura che conviene al proprio interesse; ' 
‘Ma coù una banca privilegiata, con una 
banca che ha il‘monopélio della circolazione 
dei biglietti, la bisogna! cammina diversa- 
mente. Il commercio e con esso il pubblico 
è indotto a considerare il privilegio e.il mo- 
mopolio come uno, straordinario vantaggio 
dato alla banca, e a ritenere che, la banca 
in corrispettivo di questo vantaggio sia te+ 
nuta:a soddisfare a tutte ile esigenze del 
commercio. « Dal momento che nessun altro 
istituto può mettersi al.vostro ‘posto e nep- 
pure al vostro fianco, dicono gli «avversari, 
voi siete in obbligo di provvedere a tutti i 
bisogni del commercio, perchè se non foste 
voi e il vostro monopolio e, privilegio, altri 
farebbero quello che voi dite di. non, poter 
fare. ».. è . 

Queste ragionamento è facilmente adottato 
dal pubblico perchè coincide coi suoi desi- 
derii e coi suoi bisogni, e inoltre perchè il 
pubblico è solito ad avere un'idea illimitata 
dell’onnipotenza del governo e, per il pub- 
blico, governo e banca sono una sol cosa. 

Crediamo che ei sia qualche cosa di vero 
nel ragionamento che deriva dal monopolio 
l’obbligo delle banche di sovvenire a tutte 
le esigenze del commercio. Certamente. si 
può opporre che tutti gli istituti diversi che 
si.vorrebbero sostituire dagli avversari sono 
chimere, e corrisponderebbero ancora meno 
che le stesse banche privilegiate a-quelle e- 
sigenze. Ma non essendo concesso l'esperi- 
mento, è d'uopo subire le conseguenze del 
monopolio e ammettere una specie di ob- 
bligo morale nelle banche privilegiate di 
venire in aiuto al commercio in tutta l'e- 
stensione che questo richiede. 

Questo riflesso ci conduce anzitutto ad e- 
saminare se sia opportuno o. necessario il 
monopolio della banca, cioè se convenga la 


esistenza in un paese di una banca sola, | 
ovvero la simultanea esistenza di molte. In | 


massima la libertà delle banche è il sistema 
più ragionevole; ma avviene di questa li 
bertà come di molte altre che non si ristrin- 
gono; degenerano in licenza ed anarchia, e 
in materia di banche ogni restrizione con- 
duce al privilegio, al monopolio. È meglio 


confessare addirittura che in pratica è pre- | 
feribile l'esistenza di una ,banca' sola, che | 


abbia il diritto di mettere in circolazione i 


suoi viglietti con corso legale. Il sig. Ben- | 
‘venuti è pure di questo parere, e. alle sue 


ragioni non occorre aggiungerne altre. 
Ma egli vuol giungere all'unità, mediante 
privilegio di odio, anzichè. di' favore; im- 


porre un vincolo che limiti i' guadagni in» 


modo che una sola banca possa sussistere, 
che nonostante l'apparente libertà' nessuno 
sia tentato di far concotrenza all'ùnica banca. 
Nori crediamo che ciò sia possibile. Sè il gua- 
dagno della banca sarà eguale agli ordi- 
nari profitti degli altri rami di. commarcio, 


« La musique de La Rose de Florence est ès- 
« sentiellement mélodique; elle brille parla frat- 
« cheur des idées et les motifs qu'on y rencontreà 
« chaque instant sont d'une élégance extrème: 
« cest de la musique de bonne compagnie. 
« Ajoutons que les mélodies do M. Billetta ont 
« encore le - mérite »d'exprimèr avec beaucoup 
« de vérité les diverses nuances du sentiment 
« ou de la passion: Quant è sa manière de 
« traiter l'orchestre, elle révèle autant de' goùt 
« que de savoir et d'habileté. Son instrumen- 
« tation est touffue et pourtant d'une clarté par> 
« faite; elleest brillante et sonore; chaque instru- 
« ment y jone une partie intéressante bien ap- 
« propriée à son caracière. Son. harmonie est 
« serrée: elle «est riche .en modulations: é16- 
« ganles, souvent imprévues el toujours correctes 
« dans leur enchainement. » » 

Alle parole del Messager des thédtres fac- 
ciamo seguire queste altre dell’ Entr'acté: --- 
« L'Opéra vient enfin de nous donner la Rose 
« de Florence, depuis si longtemps promise et 
« éludiée avec tant de soin. C'est un poétique 
« et gracieux ouvrage; plein d'intérèt, de situa- 
« Lions charmantes et d'ingénieux détails. Le 
« succès a été. aussi brillant que légitinie. » 
E, dopo aver analizzato il libretto, il medesimo 
giornale soggiunge : 

« On voit, par ce rapide apergu, quelles res- 
« sources olîrait au compositeur ce joli.et gra- 
« cieux libretto. M.. Billotta a. su y répandre 
une. foule de motifs. charmans. Tous les mor- 
ceaux, qui composent sa partition ont fait plai- 
sir et ont été fort-bien accueillis. » 


« 
« 
« 


«Edizione «del mattino» 
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SI 


i pubblica tuttii giorhi; compreso le domeniche, | ©» 





Tri gs ali Là 
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agri L [] TO, 


comibbivroming sileb go usi | 

purehò vi siano i capitali, non mancheranno 
mal concorrenti, come avviene in qua- 
langue altra affare; oppure se i profitti sono 
al disotto di quei guadagni, l’uriica banca 
potrà" neppure» costitàirsi perchè nessuno 
vorrà impiegare Ì sùoi capitali in azioni 
della baric, cui sia assegnato @ priori 
un dividendo al disotto dei profitti. ordinari, 
cche perciò dovranno necessariamente ne- 
goziarsi al disotto del pari. | 

Per avere una sola banca non v'ha' altro 
mezzo che. il privilegio e il monopolio. Ma 
ciò, come abbiamo'esservato, rende giusta- 
mebte esigente îl commercio e il pubblico. 

Crediamo infatti che una banca privile- 
giata la quale da vn ‘lato limita i suoi 
sconti e le sue sovvenzioni ad disotto delle 
esigenze solide del commercio, e dall'altro 
è costretta -cionondimeno a-rinnovare l’in- 
casso metallico con gravedispendiò,si trova 
in. uno; stato anomalo. La banca ehe così 
procede è senza dubbio sopra una falsa via; 
essa ‘nor fa altro che lasciar aumentare è 
crescere le esigenze del commercio in pro- 
porzione che i suoi mezzi per soddisfarle 
diminuiscono. Ora è d’uopo trovare invece 
un modo, di procedere in forza del quale 
diminniscano le esigenze del commercio e 
si aumentino i mezzi della banca. . 

Coloro che sono istrutti in queste cose 
comprenderanno tosto che il rimedio con- 
siste nell'aumento dell'interesse dello sconto, 
onde ne deriva la necessità di togliere i 
vincoli legali all'interesse del danaro, giu- 
sta la proposta che il ministero ha deciso di 
sottomettere alle camere. 

Ma scrivendo noi. per il pubblico in ge- 
nerale che non è perfettamente iniziato in 
queste controversie, crediamo necessario 
di dare alla. nostra tesi un maggiore svi- 
luppo, e ciò faremò in un altto'articolo che 
sarà im pari.tempo la'soluzione del secondo 
quesito che ci siàamò proposti, cioè: se le 
banche possano corrispondere a tutte le 
esigenze del commercio e con quali mezzi? 





Voci rarse. Il nostro corrispondente di 
Parigi-ci.segnala nella sua lettera, inserita 


nel nostro foglio di ieri, le false voci in- | 


torno ad una rivoluzione'in Francia che si 
erano sparse. a Londra, ed avevano trovato 
dei creduli, Dobbiamo notare che alcuni 
giorni sono una tal voce era messa in giro 
anche in Torino, senza però che alcuno vi 
prestasse fede. 

Finalmente leggiamo nei giornali spa- 
gmuoli dèl'12 novembre delle dtlusioni ad 
uguali voci che giravano à Madrid. È que- 
sta ‘una coicindenza fortàita ? | 

Dobbiamo però notare che a Madrid si 
pronosticaya pure un prossimo moyimento 
rivoluzionario nella stessa. capitale della 
Spagna. Il giornale liberale. Las Novedades 
scrive a questo proposito : 


_—— Fr e@"“«—@e]/—rrre— — 


Le Théatre pubblica alcuni brevi cenni bio- 
grafici intorno al Billetta, e parla dello spartito 
in questi termini: « Quant à la musique, nous 
« commencons par constater qu'elle. a obtenu un 
u franc et légitime succès. Les inspirations gra- 
« cieuses , les mélodies fraiches et originales, 
« les ensembles bien composés y abondent; on 
« sent que -l'auteur a conservé la jeunesse et la 
« vivacité de ses idées, en mème temps qu'il a 
« su travailler assez pour devenir Ne des 
« meilleurs maftres dans la sciencs de l'harmo- 
« nie et de l’orchestration. La Rose de Flo- 
« rence nous révèle un compositeur qui descend 
« dans la lice artmé de Loutes pièces et capa- 
« ble des plùs grandes créations, au moment 
« où l’infatigable Meyée semble se ressentîr 
« enfin de la fatigue, au moment où l'on crai- 
« guai. que Verdi ne fut chatgé è la fois du 
« double fardéau des répertoires frangaîs et ita- 
« liens. Désermais, loteque M. Billetta voudra 
« donner la volée è quelque partition nouvelle, 
« l'Opéra-comique s'empressera d'ouvrir devant 
« lui.ses portes à deux battants, et l'Opéra lui- 
« mme, quelque grand seigaeur qu'il soit, ne 
« lui fera plus attendre si longtemps poùr re- 
« cevoir, mettre en répétition, monter et jouer, 
« mème un opéra en cinq-actes. » 

A questi elogi tien dietro un lungo ed accu- 
rato esame dello spartito, e le seguenti parole 
servono di conclusione all' articolo : « Somme 
« toute, beau, succès et beau triomphe. Tous 


« les artistes ont été rappelès; et LL. MM.IL,|. 


« qui onoraient cette représentation de leur 
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Da alcuni 'giorii circola fa vote ‘di ‘una’ pros- 
sima commozione ‘it Madrid rion' sappiamo, nè 
vogliamo sapere’ chi sparga quedle voci, nè con 
che fine ; ciò che sajipiamo sì ‘è che tuttî gli ‘vo- 
mini, del cui liberalismo abbiamo più squisite 
prave, cui ulti i mostri amici politici che sono 
venuti .a ricero o a cui abbiamo.avuto occa= 
sione di parlare n questi giorni, sono unanimi a 
respingefe  l'insensata idea di qualsiasi leniativo 
ci potesse alterate in' Madrid l'ordine pub-. 

Se la mostra costanza, giammai smentita , se la 
nosira lealtà a tulta prova versò la causa popo- 
lare,.. ci dà qualche influenza, la' impieghiamo 
oggi tutta intera per consigliare ‘a tutirquelti ce 
hanno, fede in noi, per consigliare.a chiunque 
di considerare quali lraditori, come noi. stessi 


.i consideriamo , tutti coloro che. promuovono 


convulsioni come quelle che vengono annunciate 
da alcuni giorni. Se havvi qualcuno che ha real- 
mente un interesse a far villtime inutili, e a ca- 
gionare un grave danflo alle nostre idée, lo faccia 
alla buown'ora, ma:non trovi compagni, dei quali 
il partito liberale possa vedere con indifferenza la 
rovina cui sarebbero esposti. i 
Questa opinione non è la nostra esclusivamente, 
ma bensì di tutti gli uomini che amano ia libertà, 
e quella deila stampa colla quale abbiamo affinità 
di principii, e importa molte che sia anche quella 
del popolo intero di Madrid. } 
=_rPr_——r—_——_= 


UNA LETTERA 
DEL SIGNOR SAMPOL 


Il signor Stefano Sampol ci scrive una 
lettera per ismentire quello che noi abbiamo 
riportato dalla Presse. Belge intorno alla sua 
futura pubblicazione della. Vita di re Vitto- 
rio Emanuete IT. la questa lettera si fanno 
molte rettificazioni ad una corrispondenza 
della Bilancia con cui, nulla abbiamo a che 
fare, Questo solo ci..riguarda ed. è che il si- 
gnor..Sampol ‘sostiene. veramente che da 
qualcuno , \che non nomina, gli venne in 
Torino offerta la somma di L. 10 mila, più 
una regalia di tre biglietti rossi, per la ces- 
sione del suo manoscritto, ma che esso non 
volle acconsentirvi in seguito a più vantag- 
giosa offerta venutagli dall'estero. 

In quanto al.restante della lettera del si- 
gnor Sampol, ed è appunto questa ila ra- 
gione per cui ci rifiutiamo a» pubblicarla, 
contiene delle insinuazioni» contro? autorità 
che noi usiamo rispettare, insinuazioni ma- 
ligne e nello stesso tempo troppo vaghe, 
perchè si possano contemporaneamente 
combattere. 

Il signor Sampol fa stampare la sua sto- 
ria all’estero. I suoi concittadini la: giudi- 
cheranno. è 


Rc en] 


Kossuru A Mascuester. In mezzo ai di- 
scorsi degli uomini di stato dell'Inghilterra, 
che abbiano chiamato le prime avvisaglie 
della campagna parlamentare, il sig. Kossuth 
ha pur voluto far sentire la sua voce e tenne 
a Manchester due discorsi in favore della 


« présence, ont, à plusieurs reprises, donné le 
« signal des issemens. ». 7 

Se gli angusti limiti di questa ‘appendice non 
cel vietassero, riferiremmo per intiero un bel- 
lissimo articolo sulla Rose de Florence, pub- 
blicato da Berlioz nel Journal. des Débats. In 
esso il celebre critico 6 compositore francese 
tempera, le. lodi con savie osservazioni e buoni 
consigli, ma riconosce .nel. Billetta un maestro 
di merito non comune., lo tratta come tale e 
porta a cielo molti pezzi .e specialmente la sin- 
fonia (ouverture ), dell'opera in discorso, 

Nori occorre poi dire che la Rose de Florence . 
venne posta in iscena in modo splendido, ed 
eseguita dai migliori artisti dell'opera francese, 
cioè dalle signore Moreau-Sainti e Delisle e dai 
signori Roge, Bonnehée, Dérivis e Guignot. 

Il Billetta. non è soltanto nostro concittadino, 


ma fece in Piemonte i suoi studi musicali e fu 


permetti anni allievo del maestto Giovanni 
urina e perciò ci si perdonerà questo sfogo 
di orgoglio municipale. Noi facciamo voti af- 
finchè l’autore della Rose de Florence, ora che 
ha superato tanti ostacoli e mossi così felice- 
mente’ i prinri passi nella carriera musicale, nov 
s'arresti a mezza via, e speriamo che non solo 
l'Opéra-comique e il Grand-Opéra s'empresserone 
d'ouvrir devant lui leurs portes à' dea bat-- 
tants, ma che gli impresari italiani» non! per- 
metteranno che il Billetta accresca coi suoi la- » 
vori il repertorio francese, mentre in Italia Ja 
era è in procinto, di, morir di 














‘ sorga e promette agli italiani l'aiuto — non 








ertinenza:di farla lezione 
sui.loro.al-. 





seorsiy o*prattosto letture, è la" posizione 
« e le speranze del.popola.italigno.e-a. 

« Tilica estera della Gran Bretagna. »'Kos 
suth non è italiano e non è mai stato si 
Italia; vi fu persino un tempo che fu mini: 
strovunglrerese sotto"l’Austria e dfn all'im- 
peratore d'Austria 540,000,., uomini, e. cento 
milioni di fiorini. per opprimere l'Italia. Dopo 
il suo esiglio. Kossuth.sembra.avere studiato 
l’Italia nei proclamive:nelle leftere di. Max- 
zini,;e con quei'precedenti‘e ‘con ‘questo 
arsenale di'scienza;"nòn "solo ‘hà limpenti: 
nenza'di farla lezione agli inglesi sulla loto 
politica estera, ma anche agli italiani sul 
modo di'agiré.' Egli vuole che l'Italia in- 
già della Francia e dell’Inghilterra — ma 
quello dell'Ungheria e. della. Polonia. Egli 
dice che il momento non fu mai così favo- 
revole per l’Italia d’insorgere, e per avvalo- 
rare questa.sentenza, aggiunge un’invettiva 
furibonda contro l'imperatore Napoleone, 
popendo a fascio i Bomba, gli Absburghi è’ 
i*Bonaparte, è ingrossando in questo modo 
il numéro dei nemici d’Italia col nome che 
ora è il più potente in Europa... 

Fortunatamente gli italiani non sono nè 
Kossuth. nè Mazzini;:e sanno cheséi Bomba 
e gli Absburghi sono i nemici del loro paese; + 
non.lo sono i Bonaparte, e appuate perchè 
partonò da questo diverso principio, il Tord* 
modo'di agire nor è quello ‘consigliato da 
Késsuthieolsuggeritore Mazzini al suofianco; 
la loro politica non è l’assùrda'arroganza, 
colla quale anche gli amici sirconvertono in 
nemici. PULITI 

Abbiamo la convinzione:che la dinastia 
Bonaparte per tradizione e per politica deve 
essere favorevole all'Italia, e così pure la 
nazione: inglese. Seguendo i consigli ‘e la 
politica di Kossuth, questi amici si conver- 
tirebbero tosto in' nemici, ‘e ciò è precisa- 
mente quello:che vorrebbero i Bomba è gli 
Absburghi. Il signor Kossuth non si offen- 
derà quindi se diciamo di lui, come’ ab: 
biamo più volte déttode’mazziniatii; che ora 
è un alleato involontario dei despoti è degli 
oppressori, come'lo ‘fu altre ‘volte volonta! 
riamente quando era ministro d'un Absburgo 
in Ungheria. s ; 

Il:sig. Kossuth'potrù riscuotere degli ap- 
plausi: colle sue lèttore da coloro che hanno 
pagato un scellino ‘per sentirlo; come si va 
ad assisterevad' una rappresentazione 'tea- 
trale. Ii signor Kossuth ‘ha rappresentato 
bene ila !suavparte di‘ demagogo e si ap- 
plaude. Ma l'effetto prodotto dalla sua let- 
tura. sugli uomini politici dell’Inghilterra si 
rileva.dal seguente gindizio del Times: 

Lè nostre opinioni, dice questo giornale, sugli 
affari d'Italia, sono ben conosciute. Vedremmo 
volontieri è speriamo fra nèn molto di-vedere in- 
trodotto, un. miglior sistema di ‘governò în quel 
disgraziato paese, e il malcontento popolare ces. 
sato per effetto della prosperità. e del buon go- 
verno, come è stato Il caso in altri paesi altre 
volte del-parî infelici ed irtequieti: Ma in nessun 
tempo «adi sabbiamo ‘consigliato qualsiasi mevi- 
mento popolare. che ecciterebbes timori e attire 
rebbe l'invasione dei grandi stati militari dell'Eu- 
ropa. L'entusiasmo, delle moltitudini e i capi eletti.. 
dalle medesime non, possono far fronte alla solida 
organizzazione delle potenze monarchiche. Meno 
che mai.in questo momento» possiamo permettere 
che tali teorie, come quelle che il signor Kossulh 
ha messo .al mondo, passino senza biasimo, Egli 
è necessario per l'accomodamento”della quistioné 
in corso fra a Russia e il resto dell'Europa che 
tutte le gelosie ‘degli altri stati ‘siano per ora la- 
sciate tranquille. Checchè ne sia dei difetti dell'A: 
stria, presentemente èssa è il nostro attivo alleatò 
nel mandare ad ‘effetto un ‘trattato per il bene 
dell'Europa, e noù possiamo permettere che si 
pensi aver la pubblica’ opinione in questo paese 
data qualche: autorizzazione al‘sig Kossuth per 
pubblicare ‘presentemente ‘i suoi piani. Discorsi 
come quelli” tenuti ‘a Mwnchester, servoho Infatii 
più che mai Ja eausa della Russia, e coloro che 
spensieratamente applaudono sono conniventi ad 
un tale atto. . Nr : 

Se Kossuth avesse taciuto, il Times non: 
avrebbe ayuto occasione: di far uesto:ap- 
pello.all'opinione pubblica in Inghilterra a” 
favore dell'Austria. Certamente noi' ròn! 
diamo alcum peso ® queste parole del 7'imes 
che ‘appena l'altro, giorno aveva un articolo 
‘assai vittlento contro l'Austria a proposito 
del’concordato e della legge sul matrimonio. 
L'Austria, stessa, non può illudersi sul loro 
significato, perchè esprimono . chiaramente‘ 
che;si 4ratta. soltanto di un’ alleanza del 
momento» e;sdi opportunità. Ma non è men 
vero! che ‘simili’appelli producono una si-- 
nistra iniflienza’‘still'opinione pubblica, la 
quale pùòessere “indotta “a confondere 1) 
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P iano caio cai Sala Sr RT 
Il cantone di Neuchatel fu una delle prime vittime 
delle:scosse del 1848. Aèuni faziosi; soccorsi da 
insorii valdesi,rinseirono. con. un colpo di mano a 
rovesciare il legilimo: governo ed:a rompere, mal- 
grado la volontà della maggioranza della popo- 
lazione, i legami che da più di 100.anni univano 
Nouchatel alla Prussia, La confederazione sotto 
l'influenza di téndenze de:nocraliche e soyyerlive, 
compiè una rivoluzione, cui 1 popolazione, del 
principato restò èstranéa. 9h > 
Il re, peî' suoi diritti ‘di sovrano è pel ‘dovere di 
protegger sudditi devoti è*fedelî, non poteva tol- 
lerar.un attentato, che; violando i trattati, insul- 
lava la sua dignità di sovrano ed offendeva i suoi 


sentimenti di viva sollecitudine pel benessere di |' 


sudditi sinceramente. devoti a lui. Grandi compli- 
cazioni polrliche sembravano però. imporre ai 
sovrani il dovere di eliminare tutto ciò che potesse 
turbar la pace dell'Europa. Il re quindi, senza 
prevalersi dei vantaggi che un'armata vittoriosa 
sullefrontiere della ‘Svizzera avrebbe potuto of- 
frirgli per ricuperar il possesso ‘di Neuchatel, si 
contentò di : constatare. con proteste reiterate e 
solenni la sua ferma risoluzione di non voler ri- 
nunciare ai suoi diritti impreseriltibili. sul princi» 
pato. Di più, S. M. espose i suoi voli ed i motivi 
della sua condotta alle potenze sue alleate e.ne 
ebbe dichiarazioni le più sorldisfacenti, ricogni- 
zioriè déi suoi diritti, affidamento di corporazioni 
.per fafli valere. 

Due anni sono trascorsi. T sudditi di Neuchatel 
rielamano più che' mai i benefici del governo le- 
gilimo del re. «La confederazione elvetica Tu 
sempre sorda agli eccitamenti che le son fatti, 


perchè vengano riconosciuti ve ristabiliti i diritti. 


del re di Prussia. Uno stato di cose tanto illegale 
non può prolungarsi, senza gravi inconvenienti. 
S. M. non crede potervi meglio metter fine che per 
mezzo d'una mediazione delle quattro grandi polten- 


ze, che inducesse la confederazione a tornare colla | 


Prussia in quei rapporti; che sono conformi agli 


antecedenti storiei ed agli interessi reciproci. La | 


Svizzera stessadeve riconoscere che il ristabili: 
mento: di tali rapporti è una tondizione essen- 
ziale allo sviluppo ed: al-consolidamento dei suoi 
interessi; e il-consiglio-federale sarà tanto più di- 
sposto a. profittare della mediazione, in quanto 
che il re è lontano dall’insistere su condizioni.che 
potessero pur solo aver l'apparenza d’indebolir 
la Svizzéra. 

Regolare'Ta qiuistione di Neuchatel nell'interesse 
dell'ordine e del diritto pubblico è opera degna 
delle grandi potenze, le quali dovrebbero conse- 


gnare in;un documento, che potrebbe prender la | 


forma. di: un protocollo ed avrebbe un valore in- 
ternazionale,..le misnre su cui si concertassero, 
per raggiungere. lo:scopo. 
pdc i 
LA LEGGE SUL MATRIMONIO 


IN AUSTRIA 
(Seguito e fine — V. num. 315, 317 e 318) 


Prima di terminare questo. breve, e perciò im- 
perfetto cenno «della nuova legge matrimoniale 
austriaca, è d’uopo a iungere alcune parole 
sulle sue probabili Conseguenze politiche. È dato 
un colpò severo at todic@ civile austriaco che 
negli ultimi 44 anfti fù ‘considerato ‘come palladio 
sociale da giareconsulti e laici, e ‘fu inttodotto in 
Ungheria dopo che:questo regno è divenuto ùnè 
parte integrante dell'Austria una ed indivisibile. 
Oggi la legge matrimoniale fu eliminata dal co- 
dice-civite,e domani qualche alti Tegge egual- 
mente importante nè potrà essere cancellata, 

Esattissimo fu il'giùdizio di quelli uomini poli- 
tici che alla ‘prima conoscenza del concordato di- 
chiararono che avrèbbe scosso il nuovo sistema 
austriaco sino dalle suè fondamenta. Il concor- 
dato e la nuova legge matrimoniale allargarono 
più che mai la breccia fra l’Austria e l'Ungheria, 
ed è cosa notoria che gli abitanti del regno. lom- 
bardo veneto odiano profondamente la gerarchia 
romana cattolica. A 

L'Austria ha ora un governo, assoluto come 
prima del 1848. Sino a quest'anno le nuove leggi 
si facévano,e le antiche si modificavano dalla com- 
missione qulica di legislazione (Gesetzgebungs- 
Hofcommission); ma in quanto alla nuova legge 
sul matrimonio non sì sà altro se non che.fuvesa- 
minata ed approvala da cinque canonisti, Toma- 
selli, Capalti, Berckx (generale dei gesuiti), Ya- 


Junzi e Nina, Chi ne fu l'autore? Lo fu.il principe 


arcivescovo, di Vienna .0. qualche uomo di stato 
traditore? Nella cosiddetta commissione del con. 
cardato i) sig. Salvotti, consigliere dell'impero, di- 
sapprovò il progetto,ma il barone Baeh:e.il conte 
Thun diedero. tutto il Joro appaggio alla chiesa. 
Il conte Buol presiedette alla commissione, ma si 
sa che egli non prese alcuna parte: nei dibatti- 
menti. ' 

Le ordinanze relative ai matrimonii misti sono 
una diretta violazione dei diritti e privilegi dei 
protestanti în Austria, e siccome sono anche un 
indiretto attacco all'atto della confederazione ger- 
manica, è assai probàbile che gli stati protestanti 
facciàno'sentire' la toro-vocé. 
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— Il seguente è il giudizio che recà il Times 
sulla nuova legge matrimoniale dell'Austria: 

La corruzione di:ogni cosa pubblica o forma di 
governo fu definita dal gran filosofo dell'antichità 
come una deviazione dal diritto. Per diritto egli 
intendeva ciò che al giorno d’ oggi è chiamalo 
principio, il grande codice, non scritto, della 
giustizia pubblica. Che uno stata sia monarchia 
od aristocrazia 0 democrazia, è di minor impor- 
tanza; ma bensì è d’uope che la forma di governo, 
qualanque ella sia, riconosca il' diritto, il princi- 
pio, o-la pubblica giustizia come sua base, e ciò 
in modo affatto distinto dalla semplice. volontà 
degli individui o dei «partiti. Egli è sotto questo 
punto. di vista che Pope scrisse i noti versi.:. 

For forms of government let fools contest; 

That which is best admipistered is best, 
(Lasciamo gli stoltì disputare della forma di 
governo ; la migliore è quella dove si ammini- 
stra meglio.) 

Questa è la base sulla quale si era collocato il 
governo austriaco sino agli ultimi tempi. Si diceva: 
« È vero che.l’Austria è il dispolismo, ma è un 
« dispolismo paterno ; praticamente procede bene, 
« ha cura dei suoi suddili, essi, sono contenti, è 
< se essi sono , contenti, non havvi più nulla a 
« dire.» Ammelliamo che vi sia stato qualche cosa 
di vero in questa difesa. Venne però il tempo in 
cui il dispotismo paterno dell'Austria non soddi. 
sfece più i sudditi, e le classi educate vollero aver la 
loro parte ‘hiell’opera del governo. Questa era l’a- 
poca naturale per la modificazione del dispotismo 
e per .il suo.allargamento in una ‘monarchia più 
popolare o costituzionale; Ma il governo aveva un 
esercito stanziale, e fu in grado di Getlare a. terra 
col solo impiego della forza tutto questo movi- 
mento, ed ora ne vengono i risultati. Se una mo- 
narchia non vuole allargarsi, quando sono matu- 
rati i tempi, essa deve restringersi ; non potrà tor- 
nare indietro nel suo stato precedente. Per conse- 
guenza il regresso ‘ha incominciato in Austria 
dopo l’ultima lotta ‘ politica ;' dapprima venne ‘il 
concordato, ora abbiamo la nuova legge sui ma- 
trimonii. 

Questa nuova legge in primo luogo è l’aboli- 
zione di una legge che ebbe una durata di 44 
anni. La legge sul nfatrimonio così abolita, era 
una parte, anzi una delle parti più importanti. del 
codice civile austriaco : codice che si era acqui. 
stato il rispetto del mondo e che aveva dato al 
governo austriaco tutto cid’che in esso vi è ora di 
rispettabile: Questa antico legge dell'Austria se 
n'è ita, e quale:è la legge che fa ‘messa’ al suo 
suo posto? È .una legge che pone semplicemente 
‘ogni matrimonio nei dominii austriaci all'arbitrio 
degli ecclesiastici, tà 

La validità di ogai matrimonio dipende dalla 
decisione di un tribunale, in cui ogni membro 
è nominato dal vescovo della diocesi. E per ov- 
viare che un tribunale còsì costilufto possa qual 
che volta ‘emettere ‘un  giutlizio ‘offensivo ‘alla 
chiesa, l'appello spetta al vescoyo solo,.che ri- 
manda i giudizi al tribunale perchè sia ripreso 
in considerazione. quante! volle ciò gli aggrada. 
È quesia la. parle eseculiva ; ora. veniamo alle 
norme. Eccone una: « Una:semplice voce che sia 
< calcolata a. produrre .uba: impressione sopra 
< uomini sperimentati @ coscienziosi, è motivo 
« sufficiente. per ricusare di ‘accedere alla ‘do* 
« manda. di un candidato al matrimonio, perchè 
« egli è meglio impedire un matrimonio valido 
« che assistere a: formarne uno invalido. è La 
tenerezza della coscienza legislativa che ha det- 
lala questa regola e specialmente che diede una 
tal ragione, della. legge, merita di essere notata ; 
cioè l'ingenuità. di credere che lo sposo detuso' 
nel suo desiderio di conlrarre il matrimonio sarà 
soddisfatto. quando gli si-dirà che: la sua esclus 
sione dall‘altare. è ad ogni caso soltanto un errore 
per stare sempre dalla: parte più sicura. Egli 
sarà, disposto senza dubbio»a riconoscere quanto 
poco importi al mondo .in:generalè-che egli, sem- 
plice individuo, possa sposarsi, in paragone alla 
importanza generale che la legge non'sia infranta. 

Ecco un'altra regola: Il vescovo ha il‘diritto di 
vietare qualsiasi particolare matrimonio se nella 
« sua Opinione vi è motivo di.presumere che vi 
« sia qualche impedimento all'unione dei candie 
« dati al mairimonio, e dove vi è motivo di te- 
« mere che la loro unione possa dar luogo a 
« grandi litigi, a scene scandalose 0'ad altri 
« mali. » Una legge come questà deve ‘senza 
dubbio essere assai grave anche ai sudditi calto- 
lici dell'Austria, ma sui suoisudditi protestanti deve 
agire come la più odiosa tirannide. Osserviamo * 
solo l’effetto naturele di quest'ultima regola: È 








| «devono irispiràte l’8ppretisiò 
| «di scene scandalose e 
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di. ogni mecclesiastico 
olestanti con cattolici 
tai « grandi litigi, 
altri mali. > Con que- 
Sta legge ogni matrimonio misto è lasciato all'ar- 
bitrio dellà geratchia caftolica* a 

Questa"è"la Ieggò tolla' quale Vide eliminata 


Quella stabilita dal codice civile austriaco. Non 


Vogliamo entrare in ulteriori Tticolari ; è suffi- 
ciente il'dirà” CNO ITTONO SI MENA” inca Segnali 
nel concordato, ed è fondato s n contraito o 
mercato conchitso ffa la donate Aitriaca ela 
chiesa di Roma al tempo delle lotte-politiche del 
1848. Non pare a noi che un tale contratto debba 
fat meraviglia. La fazione, il partito, Ja corte, e 
l'interesse — qualunque; {sia il nome concreto od 
Astralto che gli si vuol dare, e che rappresenta il 
principio dell'assolutismo in uno stato— non cede 
giammai altrimenti che alla forza. Il.:suo proprio 
potere è la prima cosa che forma il suo carattere. 
Cotali uomini infatti non hanno.l'idea che l’Austria 
possa esistere in un’ altra forma che in quella, ed 
essi sono l'Austria, . — pi RE 

Quindi questo grande interesse ‘farà. qualunque 
alleanza, piuttosto che abbandonare la più piccola 
particella del suo potere, è in Austria ha fatto un 
mercato colla chiesa. romana ‘ai Seguenti patti, 
cioè che la chiesa potrà fare tutto quello che le 
piace purchè si presti soltantoad abbattere i radi- 
cali, o meglio impieghi tutte lo sue forze per agire 
contro il partito costituzionale; . faccia qualunque 
osa per atterrarlo, per mantenere senza varia- 
zioni l'antico sistema, — ù 

«Questo mercato non ci .fa meraviglia; ma nello 
slesso tempo dobbiamo osservare che questo ‘è 
un totale abbandono per parte dell'Austria della 
sua antica base conè governo paterno. Essa non 
può più fare appello all'argomento» della equità 
Pralica, e altenersi come pietra di paragone alla 
massima che « il migliore stato è quello che è 
« meglio amministrato:» L'Austria. non è più 
quella che era per l'addietro. La Sua politica è 
corroita ; essa non è più fondata sopra massime, 
sul diritto e snlla giustizia pubblica, ma sopra un 
mercato egoistico fra due interessi, l’assolulista 6 
il clericale. Ha abbandonato il diritto ed è dive- 
nuta una tirannide. 

Il codice civile esprimeva il grar principio del 
diritto e della coscienza politica , e sino a tanto 
che questo. rimaneva .in piedi si. poteva dire che 
per quanto fosse dispotica,- era pure un buon go- 
verno. Ma ora essa lascia al codice per. mettersi 
unicamente sul terreno dell'egoismo , su. quello 
dell'interesse della fazione regnante come ora de- 
vesi chiamare il suo assolulismo, Ora sappiamo 
ciò che signifita la sua egoisticà ‘politica; ciò è 
soltanto l'interno sviluppo di quel medesituo prin- 
cipio che l'ha @abbussata nell’àltima guerra; ciò 
significa cho l’Austria è tutto quello che si vuole, 
e che il partito assolutista è l’Austria, Essa ha ri- 
stretta la sua base che invece di essere europea è 
austriaca, e invece di assere austriaca è quella 
della fazione regnante in Austria, Se al nome di 
rispettabile ha diritto .soltanto quel governo che 
S'altiene ad un sistema di giustizia e di imparziali 
considerazioni per l'interesse dei suoi suddili, 
l’Austria non ha più alcunò pretensione ad essere 
chiamata un governo rispettabile. È discesa di un 
piano intero nel suo rango politico ; essa ha ab- 
bandonato il suo prestigio ed è divenuta un go- 
verno che regna. col. peso della fazione e. col pos- 
sesso della forza militare, | 

Ora resta a . vedersi come i. protestanti del- 
l'Austria accoglieranno queste oltraggianti aggres- 
sioni contro le loro libertà. Il governo austriaco si 
è appigliato ad un punto assai Sensibile per ap- 
plicarvi le sue misure contro la libertà: Noi in 
Inghilterra abbiamo ‘un 'profondo pregiudizio ‘in 
favore. della libertà della‘ scelta nella quistione 
matrimoniale. Noi mon® vorremmo tollerare una 
disposizione in. forza della quale ci imponga l’ob- 
bligo di domandare il permesso ad un corpo di 
ecclesiastici, qualunque ne sia la denominazione, 
per scegliereruma sposare n ene 

La consuetudine non è forse così larga in Au- 
stria; eppure crediaîb/éhe quella classe di gente 
che deve fare questo passo in Austria, non sarà 
molto contenta di una legge che gli pone in sulla 
via simili ostacoli. Resta a vedersi se qualche in- 
namorato appassionato, privato della sua bella 
da un ufficio ecclesiastico, farà agire un tal sen- 
limento nello stesso modo in cui Guglielmo Tell 


x cea 


chiaro, nell’sc , 
cattolico i B3;-tonio 


fece agire il suo sectimento di amor «paterno, e. 


non vi trovi uno ‘stimolo a sostenere la sua li- 
bertà con egual successo. Sino dai tempi della 
guerra di Troia succedeltero diquando.in quando 
grandi eventi prodotti dagli affetti o dall'amor 
proprio vulnerato o altrimenti leso a questo ri- 


guardo. L'occasione che fonderà le libertà au- 


striache giace in seno ai tempî, ma un più gran 
colpo alla libertà della Vita sociale e' privata non 
poteva essere vibrato quanto quello che è diretto 
contro il matrimonio. 


=-_——r--r 
Dispacci elettrici priv. 
+ AGENZIA STEFANI: 
i È Parigi; 19 novembre. 
Berlino , 18. ‘Comunicazioni autentiche 
annunziano che l’abdicazione del re di Da- 
nimarca in fayore del principe Ferdinando 


è certa. 
Madrid, 18. La levata dello stato d’as- 


sedio non è estesa alla Catalogna: L206 n 
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INA A 1 3 VA 0 
Ò AI MI 
co ANPRIRNO 1» 
Rpordana ab us nido vio 
‘ATTI UFFICIALI 
—S. M. in udienza del 16 corrente mese ina fatte 
le seguenti disposiziofit:* “© 
Ceva di Naceto pp dg «capitapo di va- 
scello' di T.a'classe, comandante della‘ R. scuola 
di marinà, chiamato a farle funzioni di segr. gen. 
del ministero della mafina. “0 ° 
Riccardi dì Nelro cav. Vieri capitano di. fre- 
gala, nominalo comandante ydella predetta R. 
scuola di marina. © _ 


10 * 


FATTA: DIVERSI 

Leggesi nella Gazzetta piemontese: 
Conformemente alle déterminaziohi del mipiste- 
ro delle fianzo, i pagamenti che, a parlire dal 1 
dicembre 1856, sararinò da farsi tanto dalla cassa 
dell'amministrazione del debito pubblico in Torinò, 


quanto dalle tesorerie provinciali dello stato per 
vaglia del semestre a detto giorno,.non che di se- 


mestri anterlori del prestito anglo-sardo, avranno | 


luogo col ragguaglio della lira sterlina a L. 25 25 
di Piemonte... Ki lab i 

Esami. Lostesso giornale ufficialo pubblica una 
circolari ai signori  intendenti generali ved inten- 
dente provinciale di.tenraferma,. relativa all'esame 
di concorso per.i posti: ai. capi guardia. 

NecrolagiaIKeri ; 18) cessò-dtvivetà il «barone 
Antonio Tola, consigliéteralla corte ‘di cassazione 
e deputatosal.paflamerito. Ere dh magistrato 'bssai 
reputato ed uno degli.ornamenti della patria giu- 
risprudenza. nò ah drerrra4 

Consiglio comunale di Torinò. Nella seduta di 
ieri sera il consigliorecomunalesi ocupò dapprima 
della nomina Wel'segretario, e*fu' propostà ta que- 
siione se la detta nomlina dovesse cadère su quelli 
che avevauo inoltrata laloro domandò, oppure se 
dovesse esser&libert. Il consigliò bpinò che'fà no- 
mina dovesse esserè libera, ordintibio però nello 
slesso tempo che'fosse trasmessa ai sinigoti consi- 
glieri una copiadei:momi di tutti coloro che ave- 
vano fatto richiestar* = 

Dopo ciò il corisiglio rimandò'ad altra "seduta 
la nomina del segretario. Prese quindî la parola 
il sindaco e tributò giusti elògi" al fu signor avv. 
Vigna, rendendo purè lodè'a tutti gli impiegati 
municipali pel modo ‘col’quale adempiono alle 
loro funzioni. "E Îl ebnSiglio approvò. © | ©" 

Vennero in seguito ‘nominate “lune commis- 
sioni e si'trattàrnoaleuni affari amministrativi. 

sonni a abtinaT s4 (Risorg.) 

Navigazione transati@ntica) Oggi ad un'ora 
pomeridiana%entravà nel ‘porto ‘di Genova ‘il To- 
rino. Questo gràn'vapore ‘at elica, (egualissimo 
al Genova) uscito or'ora dai cantieri inglesi, parù 
da Londra il 9 corrente, ma essendo burrascoso il 
mare, il suò rivo fu ritardato forse d'un giorno! 
Era aspettsto anisiosamentè, perchè là malevolenza 
aveva sparso a Gonova*sinistre voci: Questò ‘bel 
vapore della nostra bene incominefata navigazione 
transatlantica devò partire dimaui. @0rpèr l'Ame- 
rica. Chè se mon si potrà in 2 ore caricare le 
molte morcanzie che sappiamo essero già - prepa- 
rate, il ritardo sarà piccolo e facilmente compen- 
sabile colla velocità della corsa, 

Il nuovo sindaco di Genova. La sera .del 47 
corr. il consiglio genérale del municipio teneva la 
sua prima adunanza autunnale. 4 consiglieri in- 
tervenuti erano 56. Il nuovo sindacoaprì la seduta 
con un'acconcia allacuzione, parlando molto mo- 
destamente di sè, mollo onorevolmente de'suoi 
predecessori, da chela. nuova legge samunisipale, 
non troppo amica all'incipendenza dei. comuni, 
venne ad Îùl Oyarno l'ordinamento, Toccò dei, sa- 
vii proyvedimenti,coi quali. la nuova amministra 


zione fu largaldi sussidii.alle.opere.pig.e.alla pub=.|. 


blica istruzi e chiuse il sug discorso. con que, 
ste bellè èd LTT pari! “ot insegnò, 
o signori, iò'hon portò Fender più bette'; ma To 
manterrò intemerato; esse mi -Verinerb”60nSGgnale 
pure di servilità, yergini\di,arbitrii e di protezioni». 
io tali le, manterrò, pronto a deporleimmantinente 
prima che possano venir macchiate ed offese. Così 
Dio m’aiuti e mi rinfranchi il vosttò favore! » 

Il consiglio deliberava che questo discorso ve- 
nisse stampato e testualmente inserito nei verbali 
delle sue radunanze. (Risorgimento) 

Nizza, 17, Ieri è giunta nella nostra città l'ar- 
ciduchessa Elena di Russia. Ella ‘è sbarcata a 
Villafranca dalla corvelta a vapotè'0/0/7 che l'ha 
condotta, quindi a mezzogiorno ha fatto la sua 
entrata in Nizza in una vettura preceduta da ca- 
rabinieri e da baltistrada, e seguita da altre del 
suo corteggio.e dalle persone inviate dall'impera- 
trice sua cognata a-riteterla. Essa si recò prima 
alla residenza dell'imperatrite , ma non avendola 
trovata, la raggiunse alla villa Bermonò a lei de- 
slinata ove l'imperatrice l’attendeva. 

— Venerdì a sera (14) S. M. l'imperatrice di 
Russia diede una serata musicale alla quale fu- 
rono invitati il signor intendente generale ed il 
generale comandante»=da  sottodivisione. militare. 
Il cavaliere»Sivori colviolino ed il maestro Kbettig 
col pianoforie sostennero la parte strumentale 
della seratay,quattro cantori della cappelta di sua 
maestà in costume, ta-parte vocale; cantando 
inni nazionali. Ieri S,,M.rha fatto tenere.al cava- 
lieri Sivori un magnifico» anello, alsquale uno 
smeraldo circondato da sei diamanti dà il valore» 
di circa 2000 lire. (Nizzarda). 


Processi. Il 8 del corgenia, chiudevasiyil dibat- 


timento colla prolazione della sentenza a Della causa 
contro i coscritlî dèl 15° reggimento ghe nel. pas- 


sato anno slanziava a Cagliarî, imputati di cospi- 
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Gli tati lin 
torà IT Hicl 
scrilii ed uno, borghese; povero fiebotomo. 

1 dibattimenti aprivanisi il 20 del passato mese, 
e riàprivansi în'seguito ad ‘essere ‘stati prorogati, 
il -7-dellieorrente:-Dalle'deposizioni orali alle quali 
abbiamo assistito, ci risultò unlammasso di sogni 
e di desiderii in quei giovani illusi per esimersi 
dal militare servizio e non altro. 

Tuttavia la corte ritenne come provata’ la cospi- 
razione — condannò .3: (Isola, Cara-Porceddu e 
Rubiu) alla galera per anni..10, ed assolvette il 
Tribuno flebotomo, ed il coscritto Vinci, — Ci si 
dice che'i condannati si provvedano in. cassa- 
zione. ** (Gazz. pop. di Cagliari) 





| _ LOMBARDO-VENETO 
Si scrive da Vienna, 14 novembre, alla Gazzetta 
di Milano: È 
« La Gazzetta di Vienna pubblica oggi il 


| trattato conehiuso fra l’Austria e il Piemonté per 


la congiunzione delle strade ferrate lombarde ‘e 
piemontesi al Ticino presso Buffalora. Quel docu- 
mento»porta-la-data=di> Vienna 19 “giugno 1856, 
contiene 39 articoli, ed è firmato dai cavalieri Ne- 
grelli'e Maty 
de Ceva e G. Negretti pel Piemonte. l dus governi 
si obbligano di far costruire fra tre anni i due 
tratti di ferrovia da Novara a Buffalora e da Milano 
a Buffalora, congiungendoli sull’altual ponie del 
Ticino, da adattarsi all’ùso comune: di sitada fer- 
rata e di strada per carri e pedoni,.e lulto, ciò a 
spese comuni. Il trattato stabilisce quindi tutte le 
condizioni necessarie alla sicurezza, facilità e sem- 
plicità dell'esercizio della strada. Le due parti con- 
Iraenti sî risetvano di trattare nel corso del 1858 
le norme più precise per l'attivazione del reciproco 
esercizio delle due ferrovie per istabilire una rego- 
lare vigilanza»deî” forestieri, dei passaporti, come 
pure la corrispondenza postale ‘e telégrafica. La 
stazione di, ricambio per l'esercizio dei.due'tron= 
chi*dixfetroviasarà sitoata ‘sul territorio sardo, în 
un punto da stabilirsi di comune accordo. Una 
convenzione ad hoc sarà stipulata al più tardi en- 
tro un anno. Tutti i diritti e gli obblighi derivanti 
ai due governi dalla mentovata stipulazione sa- 
ranno trasmessi alle rispettive società imprendi- 
trici della costruzione dell’ esercizio delle strade 
ferrate.» 
DUE SICILIE 

Napoli. Lord Hamilton Seymour, ambasciatore 
d'Inghilterra a Vienna, ha frequenti conferenze 
col conte Buol. L'Inghilterra pare decisa-ad agir 
vigòro. #33 detti il re di Napoli a 
sodi fel Alla ice fatto dalle potenze occi- 
dentali. Pare, del. resto che il gabinetto austriaco 
abbia ricevute le dichiarazioni più rassicuranti 
sulle ulteriori misure che deve prendere l'Inghil- 
terra e ch'èsso la approva pienamente. Si tien per 
certo che quesle misure consistano nel mandare i 
Passaporti a Carini; in altri termini, si è preparati 
a vadere gl'inglesi sbarcare un bel giorno in Si- 
ca Così confermerebbesi la notizia che noi ab- 
biamo già anteriormente data. 

DI ' (Giorn. ted. di Francof.) 

poli, 12. Nessun fatto importante; sempre la 
st posizione, Le due fregate , inglese.e. fran- 
cesò sono partite non sì sa per duve: saranno 
forse"surrogate da altre." — * ars 
Quanto aisudttiti “inglesi e francesi , si affet- 
lano. sampra i più grandi riguardi; il governo 
vyuole che sirdica (che, quando c'erano lè rispet- 
live \legazioni, essi non..furono assai meglio pro- 
telti. 

Un altro proclama, iraprontato della stessa mo- 
derazione e generosità di sentimenti del primo, 
è stato diramato nella capitale e nelle provincie a 
migliaia di copie, (Corresp. Ital) 

Questo proclama, che è pur pubblicato dalla 
Correspondanee, dice cho il popolo napolitano 
esprime tutta la sua riconoscenza ille potenze oe- 
cidentali, tutrici della civiltà; quindi, espone ‘al 
rei voli ed i lamenti di quel popolo. Il'pàeso 





manca di lutto, d'industria’, di commerelo, di 
comunicazioni, manca anche di progressò intbl: 
lettuale, perchè il pensiero non è libero, l'intro- 
duzione delle opere estere soltoposte ad una cen- 
suraignorante, perchè:l'intelligenza evl’istruzione 
fanno paura a chi governa e non c'è l'istruzione 
primaria, : 

Il paese manca principalmente di libertà, perchè 
la polizia è in mano di una setta fanatica, che 
moltiplica lo spionaggio, sorveglia le azioni più 
insignificanti, sfigura le opinioni, fa traffico di 
denuncie, mette le armi in mano ai birbanti, sot- 
lopone alla tortura ed al bastone, usurpa sul po- 
tere giudiziario, si compra false testimonianze e 
falsifica i documenti per far delle vittime, Il po- 
polo napoletano è offeso. nella sua dignità, perchè 
è diventato l'obbrobrio delle nazioni civili, un e- 
sempio di schiavitù ed avvilimento. Rimedio efì- 
cace, inevitabile è l'esecuzione delle leggi ora 
inosservate, è il ristabilimento del patto fonda- 
mentale di febbraio 48. Per opporsi agli abusi di 
unicattivo governo, non c'è altro mezzo che chia- 
mar il popolo a proteggere i propri interessi. Del 

resto, il regime costituzionale fu già fra noi san- 
cito e giurato e fa parte del nostro diritto. La li- 


r l’Austria, dal marchese Gantono. 


‘lala in modo positivò, per cui le suddette spiega: 
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Notizie Estere 


INGHILTERRA 

Londra, 16. leri ci fu. consiglio di gabinetto 
nella.:presidenza ufficiale di lord Palmerston. 

L'affare del telegrafo allantico è ora sottoposto 
al governo, benchè molti giornali abbiano già 
annunciato inesattamente che fu promessa una 
garanzia del 4 070. Noi crediamo, che il guverno 
non domandi meglio che di dar ogni sorta d’in- 
coraggiamenti ad un’impresa, che pare dover pro- 
durre così grandi e così utili risultati. 

ì (Globe) 

Le frodi operate a danno di diverse società da 
alcuni dei loro impiegati sembrano assai frequenti. 
Non ha guari si scopriya quella .a.danno della s0« 
cietà dell palb?zo di cristallo, e l'autore Robson+è 
sotto provesso. Ullimamente fuggiva il siguor: Red- 
path, colpevole di ragguardevoli frodi a danno 
della compagnia della strada fèrrata Great Nor- 
thern, e fu arrestato poi nella stessa città di 
Londra. Finalmente leggiamo nei giornali inglesi 
che il signor Liule, cassiere della» sirada=-ferrata” 
Midland Great Western in Irlanda si è suicidatò, 
lagliandosi la gola con un rasoio, e si attribuisce 
questo alto Alla temuta scoperta di estese defi- 
cienze nei suoi rendiconti di cassa. 

AUSTRIA 

Vienna,12-Avendo i gesuiti domandato or è qual: 
chetempoal ministero dell'istruzione pubblica che 
il servizio religioso dell'università fosse affidato a 
loro, l’imperatore assenti, ma sotto espressa riserva 
che non ne venisse nessuna nuova spesa per questi 
stabilimenti.Poco dopo averricevuta questa conces- 
sione, il provinciale dei gesuiti fece una muova 
domanda al ministro dell'istruzione pubblica, collo 
scopo di oltenere l'alloggio nei fabbricati delle 
università pei membri incaricati del.servizio -reli+ 
gioso. Il ministero. dell’istruzione..pubblica--dap= 
prima rifiutò, perchè bisognava per questo man- 
dar via dai loro alloggi i direttori è professori del 
ginnasio universitario. L'imperatore però accordò 
questa domanda ai gesuiti, decidendo nello stesso» 
lempò che essi professori e direttori ricevercbbero 
un'indennità di alloggio, che sarebbe pagata sui 
fondi consacrati al servizio reiigiuso. 

(Gazz. di Breslavia) 

— Vi è noto —così scrivesi da Vienna ad un gior- 
nale dell'Alemagna settentrionale — che il governo 
francese si trovò mosso non ha guari di dare al- 
cuni schiarimenti ai gabinetti di Vienna e di St 
James sul contegno del conte Morny a Pietroburgo, 
schiarimenti aventi lo scopo di aquietare quelle 
corti sulla politica rappresentata dall'ambasciatore 
straordinario di Francia alle feste dell’incorona- 
Zione di Mosca. 

A quanto ora vengo a rilevare, queste spiega- 
zioni non furono del tutto soddisfacenti, giacchè 
se anche si ebbe a convincersi che l’asserzione di 
Un trattato conchiuso tra la Francia ‘e la Russia 
Sulle basî di'Tilsito manca di Un punto di appog- 
gio, d'altro canto, grazie all'attività sviluppata 
dagli agenti inglesi, sì hanno dati positivi che l'u- 
Nità di opinione esistente fra i due imperi relati- 
vamente alla quisfionè dei priàcipati danabiani, al 
regolamento dei confini e ad altri punti. riferentisi 
all'esectizione”del ttattatò oi Parigi, venne formu- 


zioni, nelle quali non si fece némmen parola di 
questi oggetti, non potevano soddisfare certamente 
del tutto. A 

Ora assieurasi che vennero inviate istrazioni 
al barone de Hubner le quali lo autorizzano a 
dirigere in proposito una inchiesta al conte Wa- 
lewski. Credesi generalmente che il governo fran- 
cese, in vista di tali circostanze, si risolverà a fare 
ulteriori dichiarazioni, tanto più che non è un' 
mistero per nessuno che l'influenza del conte 
Walewski in favore di un'alleanza vrusso francese 
venne. riégli ultimi te@pi paralizzotà dal conte 
Persigny che si dichiarò partigiano del trattato di 
dicembre. - » 





Notizie Ultime 


FRANCIA 
Ma:Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 novembre. a 
Si pirla molto dell'escursione a Torino del vo- 
siro ministro a Parigi, Villamarina;(Eecò che cosà” 
se ne dice. L'imperatore avrebbe tratlalo con esso 
la quistione del mantenimento del Piemonte nelle 
conferenze, se si riaprivano, e le confidenze poli- 
liche sarebbero state così imporianti che Villa ma- 
rina avrebbe ereduto opportuno di venirne a par- 
lare in persona al conte di Cavour. Dopo il suo 
ritorno qui, Villamarina ebbe' già un abbocca- 
mento con Walewski. 
Nei saloni politici si fece correr la voce che lord, 
Palmersion non era per nulla malcontento della 
recente ovazione avuta da Kossuth in una città ma- 


scrivere in riv in giornali, ne persone 
pretendono cb 00 fis ‘stabili e RS ras 
in mira di colpire il signor St-Mare Girardin, i 
cui articoli sull’ Oriente e sui principati dispiac- 
quero. ! 

I direttori dei teatri di Parigi si sono ieri riu- 
niti, per intendersi circa le misure da prendere, 
onde proteggere i proprii interessi e frenare in 
certo modo una coalizione contro gli attori, che 
domandano stipendi troppo alti. Ma io credo che 
non si riuscirà a nulla, giacchè la concorrenza si 
fa non solo a Parigi, ma altresì all'estero, a Lon- 
dra e parlicolarmente in Russia. 

La mostra settimana drammatica ebbe due bei 
suttessì e due fiaschi. I grandi successi sono Les 
faux bons-hommes, il Vaudeville, satira amara e 
violenta dei nostri tempi, e Madame de Monten- 
friche, per Arnal, che recitò, come sempre, da 
artista comico ammirabile» Nel terzo e'è sun. 
duello aiealiaiidin | pi che è la ‘così più 
comica,che. si possa vedere. I due fiaschi sono: 
I due Foscari, al teatro Italiano; che non, pote- 
rono rilevarsi, e la produzione di A. Dumas, 
padre, intitolata La Tour de St-Jacques la Bou- 
cherie 


«Ho assistito a molte prime rappresentazioni, ho 
visto molti fiaschi, ma non credo avér mai visto 
una produzione simile a guglia di sabato sera. Ad 
eccezione d'un quadroytutlo è fatto Sehza co- 
scienza e senza ingegno. Gi'sono anzi nella tessi- 
tura tragica delle cose tanto comiche che gli spet- 
tatori furono di un tratto presi da un riso irresi- + 
stibile, sicchè lo spettacolo non poteva aodar in- 
nanzi. Ben presto ayremo.all’Opéra il Truvatore, 
considerevolmente aumentato. A. 
PRUSSIA. 

La Correspondance prussienne, organo mini- 
sleriale, pubblica la seguente nota: 

« Meno qualche rara eccezione, la stampa sviz- 
zera si abbandona alle ingiurie più brutali contro 
la Prussia e la Germania. Egli era ‘a prevedersi 
che.i giornali di Neuchatet'avrebbero fatto ancor 
peggio. Il buon. diritto della Prussia non poteva 
essere e nòn sarà offeso da questi eccessi. Le in- 
giurie ele calunnie non degradano se non quelli 
che.le profferiscono, Il governo delire;continua, 
senza lasciarsi disviare, nella, strada sieufa che è 
quella del diritto e che condurrà a far trionfare la 
verità e ad assicurare alla fedeltà la riconoscenza 
che sì è meritata, » : 

1 rappresentanti delle potenze tedesche a Berna 
comunicarono uMcialmente al consiglio federale 
le risoluzioni prese recentemente dalla dieta di 
Francoforie per riguardo a Neuchatel. Il Nouvel- 
liste di Amburgo crede che se gli alti diplomatici 
non riescono a Berna, la Prussia farà marciare tro 
corpi d'armata sulle frontiere svizzere e s'impa- 
dronirà di Sciaffusa a titolo di pegno. 

Queste dimostrazioni, dice la Presse, ssrebbi 
in contraddizione cogl’impegni presi dalla Prussia 
a Londra nel 1852, 

— Leggesi nella corrispondenza di Berlino del 
Nord che l'epoca delle conferenze non.è.ancora... 
fissala, ma che se nelratta fra le potenze. Lo 
stesso giornale insinua che la Russia ha opto: 
sui due puhli controversi di Bolgrati e dell’isola © 
dei Serpenti onde ottenere lo sgombro immediato 
dei principati danubiani e del mar Nero. Forse la 
Russia, dice quella corrispondenza, fece un nuovo 
sagrificio ‘al mantenimento della pace, rinun- 
ciando a dei diritti che non hanno veramente una 
grande importanza, ma che lo sono dal punto di 
vista dei principi. 


j 7° » ja, e_>» ti *. 
Dispaccì elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 19 (sera). 
Notizie da Malaga in data del 12 recano 
chie una rivolta era scoppiata ad Alacarone; 
venne proclamata la repubblica; le truppe 
hanno resistito; cinque tra i rivoltosi furono 
uccisi. Dalla parte delle truppe v' ebbero 
sette feriti. L’ordine fu tosto ristabilito. 
Azioni del credito mobiliare 1370. 
Strade ferrate austriache 798 75. 


Strada ferzata Vittorio Emanbele 595. |. 


_0— 
Dispatci elettrici deî fogli esteri: | | 
Si riceve per telegrafo da Liverpool la notizia 
della nomina ‘del sig. Buchanan alla presidenza 
«degli Stati Uniti. Questa notizia, sebbene non sb- 
bia ancora alcun carattere ufficiale, è però consì 
Ldlerata come esalta, 


Borsa di Parigi del 19 novembre. 


s 0001, In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi; KI AT Pre e 
3p.00. . 6740 67 70 
4 1;2 p.0j0 9150 » » 
Fondi piemont. 


E OO aROE 0. ne ne e 3 | 
le » ti 
Cohsolidati ingi. 93 5/8 (a mozzodìy 


G. Rosarno Gerente. 








J. P. Laroze, rendendo regolari le funzioni 
dello stomaco e degl'intestini, distrugge le 
cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 
la, digestione; toglie quella suscettibilità ner- 
vosa che indebolisce 'le funzioni dello sto- 
maco e degl'intestini. I medici l'oàdinano 
come un preservativo della maggiorefficacia. 
\ (d) 
VE DIA AAA NIRMALTI IT RI TITTI 
SOTTO, CARICO ÎN GENOVA 


‘PER. LONDRA 


Il Clipper Barck-Schip Cornucopia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
J. Jarvis, inglese, partirà alla fine del cor- 
rente mese. Perimbarcaryi merci dirigersi 
in Genova ai mediatori Baneroft e Nimmo; 
Palazzo Solari, Piazza S: Lorenzo. 


all. siroppo. di buccie. d’ arancio. amare-di-|m-= 






ACQUISTO 

ZACCARIA SARDENNA, proprietario dell'ot- 
tava pagina del Pasquino dedicata a 
e della metà pagina dell'Amido del Popolo, fece 
acquisto anche.della metà pagina ‘del’ Fischietto 
a cominciare dal primo gennaio 1857. Avverte 
quindi che da quel giorno in'‘avanti gli annutizi 
a pagamento si riceveranno nell'Agenzia del sud: 
detto, viale di San Maurizio, casa Ropolo, N. 27% 
piano..terzo, oppure alla direzione del Fischietto, 
via Carlo Alberto, n. 7. 

Pagamento anticipato Cent. 15 la linea. 

= Dalla Provincia, con vaglia postale. 

NB. La stessa Agenzia s' incariea.della 
blicità su altri giornali dello Stato, del resto 
talia e dell'Estero. Lei 


EPAMINONDA PORTA Cembalista 


Si è trasferto in via Borgonuovo, num. 17. 





pub- 
d'I- 





_——r—or__———————————=__..-lllc lc dudiviin minimi 


NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 
V. BERUTTI 


Chincaglieria articoli ‘a maglra; flanelle di sanità, calze, guanti, cravatte, e busti a 
prezzi discretissimi Via della Accademia, vicino a Piazza Castello: ” 


CALZATURE 


PRIVILEGIATE A VAPORE 


da UOMO e da DONNA 


Depositi : in Torino, via Doragrossa, n. 3; in Genova, piazza Carlo Felice, n, 49, 
Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza edi 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'estero. . . « « 





Prezzo : 5'fr. Per la posta 6 50 sotto 
rue Jacob; presso MASSON, libr 
dei dipartimenti e dell’estero. 

Nota. I malati possono curarsi 
GuRE, ConsuLtI da mezzogiorno 





Uno dei'rami della S©IENZA MEDICA messo allà portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


alattie delle vie orîinarie 
e qualunque infermità relativa 
G.a' èdizione. ‘® vol. di 800 pagine, adorno di ®&'9 FIGURE D'ANATOMIA, 
“per‘il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MALATTIE CONTAGIOSE, RistRINGIMENTO, Cararro Di VESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITA” 
DesoLezza, IproceLE, PERDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGrenE, PRESERVATIVI, ecc: 


duplice coperta. Pari 
«, 26, rue de l'Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 


da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmatisti. 
alle 2 e per mezzo diCORRISPONDENZA AFFRANCATA. 













i, presso l'autore Dott. JOZAN, 33, 










li annuozi, |. 


ode = 









Î ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


CHIAPPERO Ottico: 
Via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di can- 


nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche d'Europa. » 


Da Tonino a Grnova 
Partenze da Torino per Genova 
Ure 6 00, 10 00, 14 50 ant. — 2 50, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 

Ore 3 50 anfim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 an. — 240, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria por Torine 
Ore 5 00 antim. 
da Gemova a Vortni 
Partenze da Genova 
Ore 7 06, 9 15, 41 200nt. — 1 50, 4 00,7 20 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 12 50,3, 6 20 pom 
Da Genova Aa PomrEDEcLMO Î 
Partenze da Gensva 
Ore 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Pomtedecimo 
Ore 900 ant. — 5 50 pom. 
Ba ALESSANDRIA AD Anoma 
Partenze da Alessandria 
Ore £ 50, 9 05 ani. — 12 30, 6 3Ò pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 45, E 80 pom. 
da Monrana a Viosvamo 
Partenze da Vigevamo 
Oro 5 40, 9 BO ani. — f 15, 5.00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 40 50 ant. —2 35, 7.50 pom. 
Dà Tono a Cutizo' 
Partonze da Torino 
Ore 6 15, 9 TO ani. — 1 45, 5.25 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 15,9 50 ant. — f 45, 5 25 pom. 
pa Savioiamto A SaLuzzo 
Partenze da Sawigliano 
Ore 7 47, 41 02 ant, —5 47, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Oro 6 BI, 10 06 ant.— 2 21, 6 04 pom, 
Da Bna A CavaLLERMA QGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6.56, 10 41 — 2 20, 6 00 pom, 
Partenze da Cavaliermaggiore . 
Ore 7 37, 10 52 ant. — 5 07, 6 47 pom 
pa Tonino a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 8 45 pom. 
Parienze da Susa 
Ore 6 45, 10 55 ant. — 2 03, 5 50 pom. 
Da Tonino a Pingnoto 
Partenze da Toro 





L’Ingegnere CARLO MINAZZOLI, Novarese, 
che operò nei Catasti di Romagna, della Toscana, 
dei Ducati, in Lombardia è da ultimo nella Sviz- 
zera italiana, rimpatriava per concorrere all’atti- 
vazione del Catasto stabile del proprio paese. 

Deserta per dovizia di personale siffatta spe- 
ranza, offre l'opera sua ai corpi morali ed ai pri- 
vati che ne abbisognassero. 

Il medesimo si occuperebbe anche come segre- 
tario e catastarò ‘di una Comune, non che per 
aceudire ad una privata amministrazione, 

Dirigersi all'Agenzia di pubblicità di Zaccania 
SARDENNA, viale di San Maurizio, casa Ropolo, 
n.12, piano (5, eon lettera affrancata: 


SSIFRRRSET TINI RZEZLI LIZA APC TIRI NET AN AT E 


Me LINGÈRE ha trasferto 
I CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In'questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che per la pro- 
vineia, fattura è fornitura a piacimento di 
ch» volesse onorare de’ suoi comandi. 


——---____ 
FauveLLE-DeLABARRE, boul. Bonne-Nowve'le; 10, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUC 


brevettati con modaglia di prima classe nel 4888. 

Il successo di questa invenzione sorpassò ogni aspetta 
zione; La fabbrica impiega a quest'ora 400 operai che ba- 
siano appena. È però vero che i pettini in ‘caout-chouc 


SERVICE ‘DE GRANDE, VITESSE 


LE CHEMIN DE FER VICTOR EMMANUEL 
{ SAINT-JEAN DE MAURIENNE ET SUSE 


‘ ENTRE 
Départ de Saint-Jean de Maurienne: è l'arriv5e de train, à 8 heures du soir. 
Départ de Suse à l’arrivée du train, è 7 heures 45 minutes du soir. 


BUREAUX DE REINSEIGNEMENTS 


A. Cnampiry chez M. Cu. LONGUE, commissionnaire, place du Thédtre. 

A Turi, chez M. Eucène VERTU, commissionnaire, rue St-Thomas, vicolo S. Marco. 

Les voyageurs partant de Chambéry è 5 heures du soir, arrivont è Turin le lendemain è midi 15 
minutes. — Trajet en 19 heures 15 minutes. 
, Ceux qui, partent de Turin è 5 heures 45 minutes du soir, seront rendus è Chambéry le lendemain 
à 11 heures 35 minutes du matin. — Trajet.en:17 heures 50 minutes. 
A Chambéry, pour Lyon, Grenoble et Genève. 
A la station de Chamousset, pour Albertville et Moùliers; 


Les voyageurs trovent des voitures: | 
A la station d'Aix, peur Albens et Rumilly. 





sono nell’uso migliori di tutti gli altri pettini, fino di quelli 
di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini di buffalo, 
essi sono morbidissimi, Messibili ed i loro denti non si sca- 
gliano mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si trovano presso î principali profumieri e parruc- 
chieri di Francia e d'Italia. 





INJECTION BROUÈB 


igienica, infallibile e preservativa, guarigione pronta 
e sicura delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Copaibe ed al Cubede; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio, il cui effetto è 
altrettanto più sicuro che viene più prontamente im- 
piegato. Si trova in tutte le principali farmacie del- 
l'universo, 

Ter le spedizioni dall'autore a Parigi, rue La- 
fayette, 85, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — Cuneo , Porneris 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — To- 
rino, Bonzani, Barbiè , Cerruti, Depanis , Florio, 
Nicolis, Tacconis. — Prezzo L. 6. 
















Ore 6 28, 12 00. ant. — $ 46 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore $ 20 ant. —- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da Anm-L5s-Bains a Bamr-Jnan pu Mavnesne 
Partenze da Aix-ios-Bains 
Oro 8 antim. — 12 30, 4 25,7 60 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Maurionne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 
pa Tonino a Novana rar Vencairi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 05ent. —5 25, d 415 pom. 
Partenze da Novara por Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 5 BU, 6 50 pom 
ba Bistra 4 Sanvhia” 
Partenze da Biella 
Ore 6 BY, ti 45 antim. — 6 08 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antim. — 155,7 50 pom. 


PASTIGLIE PNEUMONICHE 
del farmacista FORNACA "" 
Di gusto aggradevole, tolgono il catarro, 
guariscono le tossi e le affeziunidegli organi 
respiratori. Torino, piazza Vittorio Em.; 15: 
Lire 2 la scatola. 


Oggetti di Moda e Novità 
‘| PER SIGNORE 


MOGNA M. Modista 


Tiene.un assortimento. completo di cap- 
pelli: satino ai seguenti prezzi: i 
“Liré' 7) 9, 10. 
Non che. quelli di lusso a moderatissimi 


prezzi, via Argentieri, casa Vastapane 
N. 11. p.°/9.° 


DA AFFITTARE Ab PRESENTE 


BOTTEGACRETROBOTTEGA 
E 'DUE GRANDI CANTINE UNITE 
li, e-Gontrada S. Filippo, 12. 


Dirigersi af signori Porporati ed Artiosio’, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. ‘ 


‘MANTELLETTI DA DONNA 
% > *IN LIQUIDAZIONE 


non che tutte le stoffe di seta ivi esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere, è locale da ri- 
mettere, Torino. 














NOVITÀ 
GRANDIOSO. MAGAZZINO 


d'ABITI FATTI cuciti alla Macchina, 
Via Nuova, casa Ferrero ; porta N. 21 Torino. 

Il proprietario. TOMMASO GHIONE mercante 
sarto avverte il pubblico che im detto suo negozio 
si trova un assorlimento compito D'ABITI FATTI 
cuciti alla macchina per l'inverno e di ‘tutta ele- 
ganza e più una gran quantità di stoffe éstere di 
ottimo gusto e di ultima moda per soddisfare in 
brevissimo tempo alle richieste dei signori accor- 
renti ond’essere vestiti a loro piacimento. 

NB. Jprezzi saranno limitatissimi. 


CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tg AR e non pronte il pagengoto 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, hi Fravkline. di Polakirb ebono. 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia al lal 
ortina della chiesa deî Gesuiti, via del 
ieno, N. 3, vicino. a Doragrossa. 





di 36 anni, di onesta e ci- 


UNA DONNA vile condizione e di irre- 


prensibile condotta , che sa lavorare all’ago , leg- 
gere e seriverein modo da poter essere impiegata 
al tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piccoli ragazzi e per aiu- 
lare all'andamento economico della casa. 

Per lé informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère, casa Dumontel, piazzetta della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 






Coincidonze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. + Ora 11 05 ant. — 4 44, 3 30 pom 
{ per Alessandria MAT 9 45 aa. — 2 50, g 50 pom” 
_-Tr—-.r.—>> 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIÒ E SENSALI, 
Conso avrENtICO - Torino, 19 novembre 1856. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. dela mattina 


VERE PILLOLE VALLET 






FONDI PUBBLICI. 


Rewpite __ Godimento fa sontanti la liquidazione lo contanti in liquidazione 
18195 0/0 1 ottobre....  — — — — - tito patta: 
1831 » tfuglio;...« did il P*. CPRITTARO, I 
1848 » lisellembree.. — — dali peg Beit) 
1849 » lluglio..... îe: 2a seria} 56 nen 90-50-30 ee 
1851 >» lgiugno.... — — —, 5 l'e 90-25 agi" gl 
1858 3 0/0 lluglio....... ii” age nd une ns ai 
OnpLicaz. 
1834 4 0/0 1 luglio....... SETTA SITI] PR gg 1017 — — — 
1850 4 @/0 1 agosto ....., — .— a ai 925 — dla © 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0n.a,. — — — -— — gt; agg ho 28 
Cassa di sconto (liberate).  — — —. — - cu MreeL eni 
Id. Terza PeR — '— — — — di 1 v Ogg- 
Cassa com.è ind.lib.1lug.  — — — — — — — di de 
la. Nuova émiss. . . .. = 328 ‘31 x.bro 328 328 333336 236 81 x.bre 
Banca nazionale } luglio... /—,—, io — — —. — Bit nm 
Ferrovia di Cuneo 1 olltobre — — —_ — — — aida ne 
Ferrovia di Novara l lug... — — 680 31 x.bre >. 085 690 31 x.bre 
CNDIe tie cela —_ — —_ — — ati fl sg Aria 
Ferrovia di Pinerolo lluglio — — —_ — — e e RU 
Perrovia di Susa 1 luglio.. — — —_ — —- sent? Tie Li 
» ‘Alessandriaa Stradella :-— — - — — — - — —_, 
Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per ire mesi Oro Compra Vendita 
Augusta . 255 3/4 255 Doppia da L. 20 20 00 20 02 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 — di Savoia 28 53 28 61 
Lione . 99 90 99.00 — di Genova 8 75 79 > 
Londra 8 20 % 02 Sovrana nuova . 35 02 35 08 
Milano 7 —. vecchia. . | BAT BD 86 
Parigi . 100 00 98 00 | Erosomisto 
Torino scunto . .. 6. 90 Perdita per 0/90... . 250 te», 
Genova sconta . .. .. 6. 0/0 "I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


en CT MARCA © VT Vi Rin DI FL CELLIDSTI RADI, LI IA TI OLI I) VT DENTALE DTA TZA I TRO I RE Rara ara «RR Id 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 
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‘L'A DANIMARCA E L’AUSPRIA 
timmolttin] fo NETTE fai oil 
el) mio ib on n st Frost ‘ 
CONFEDERAZIONE GERMANICA 
L'Astria che na' tibvalo contrario allere- 

gole di una buona politica e della giustizia 

che ; potenze occi infali sì siano occupate 
del regno di N DO], s immischia a tutta possa 
ri interni della Danimarca, e qui 

1 DO) Ut 


Ù 
(i 


nonsabbiano vigore, nei ducati. 

Nei ducati,si oppongono al sistema libe- 
sale danese gli stati provinciali, cioè i rap- 
presentarti di, alcune lassi privilegiate »l 
queste trovano naturalmente l'appoggio di 
un governo retrogrado come quello d'Au- 
stria. Il governo danese invece allega in 
suo favore le. xiste,e.le, opinioni della, mag- 
gioranza della, popolazione che è perfetta- 
mente d’aceordo col nuovo sistema. è 

Il Corriere italiano accenna ad un vivo 
carteggio, diplomatico che ebbe luogo su 
questa vertenza, il quale però finora non 
condusse ad alcun risultatò. L'Austria e la 
Prussia minaccianò l'intervetito federale nei 
ducati, e'se ciò succede Sarà “curioso 
spettacolo it Eurdpa il vedete fitervenire 
due potenze in Un paese èstero per | appog- 
giare le dubbie pretensionî' dî alcuni privi- 
legiati non solo contro Ta woldhta:del popolo 
ma anche contro quella ‘del goverio: Que- 
sti privilegiati ‘pretendéhé hei loro diritti 
sono lesi’ dallà' costituzione» liberale e la 
confederazione germanica vuole sostenerli 
colla*forzate vio teo > 
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Mbit sua fata ‘tibelli. 1h signo? Biagio Mi- 
raglia da Strongoli pubblicando a Firenze pei 
tipi del Le Monnier Cinque novelle calabresi 
(delle quali parleremo come prima ci sia con- 
ceduto dalla ‘’soverchiante’»’ abbondanza > degli 
argomenti), vi: Ira. messo innanzi > un Discorso 
intorno ‘alle condizioni attuali 


tura italiana: Egli si è studiato di ricercare 


lv differenze e lc somiglianze della letteratura molta 


dell'altà@ della ‘bassa Italia. venendo sino: alle 
sue (e0ndizioni ‘presenti, 0 comevegli: dice. (non. 


vediamo per quale necessità) attuali. L'argo- | quasi 


meritò ’ era arduo». volèndolo + elevare. a stabili 
principi, ‘nè potremmo, noi esaminare così cor- 
rendo lè ragioni delle Cissomiglianze recate io- 
nanzi' Wall’ autore e che ci parvero talvolta vere, 
c talvolta ‘spociose ma: ingognose quasi sempre. 
Or sel'ifon'altro vogliamo da' quel discorso «lei 
signor. Miraglia trascrivere un paragrafo; nel 
quale dopb avere descrilta la ricchezza. della 
moderna lotteratuta italiana fuori del regno, de- 
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ebbero stati provinciali; e dovrebbero averli 
a norma del patto federale della cangriga= 
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‘| nello stretto Ambito della famiglia e del muni- 
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Anche-le provincie | tedesche:dell’Austria 















‘0 \ditittie privilegi di. quegli atati; dali1818;de 
divkl'accentiatà obbligazione? No Certamente . 
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Quando si stese’ l'atto, questa espressione 
era ‘intesa ‘generalmente nel senso di una 
partecipazione dei rappresentànti dei diversi 
ceti delle ‘popolazioni alla legislazione im+ 
terna e alla votazione delle imposte! In 
questo senso fit anche applicata nella1mag- 
gior'parterdei » minori «stati délla Gèrmania 
con maggiori o»minon restrizioni. Il re di 
Prussia Federico:Guglielmo ILL si. sottrasse 
lungamente» à quest'obbligo ;; sebbene lo.a- 
vesse assunto mon solo nél patto federale 
germanico ma anche; in. ripetuti, suoi pro» 
clami al popolo ; iil suo successore, più co- 
scienzioso, mantenne la promessa, convocò 
nel.1847 una dieta a Berlino, la quale nel 
1848 e successivamente. subì diverse tra- 
sformazioni, ma sussiste presentemente, in 
modo che alla Prussia non può farsi il rim- 
provero di contravvenire a quell' obbliga- 
zione... 

Il governo austriaco non ha mai voluto 
sentir a parlare di cumpartecipazione dei 
rappresentanti dei diversi ceti, deì signori, 
dei cayalieri, dei, pelati, della borghesia e, 
dei Paige UA ezine e alla vota- 
zione dell’imposia., e sebbene adunasse le 
assemblee ung yolta all'anno per un sol 
giorno, pure non volle mai riconoscere nelle 
medesime alcun diritto reale. Ora sì dice, 





qua del regno; per cui alle menti così ricche 
è tanto Tervide di quella provincia, è mancato 
l'elemento reale, l' ambiente necessario, cioè la 
vita della nazione. Quindi vagano perdute in un 
campo indetermipato e .nebuloso, 0 si chiudono 


cipio; e la, maggior parte, 0, annienta il concreto 
ingrazi@®Uell'ideale, o l'ideale in grazia del concreto; 
e non, possono raggiungere Ja realtà vivente che 
nasce dalla .compenetrazione dell’ armonia del- 
Y uno coll'altro. Lofatti a noi pare, che tutti i 
poeti «del Napolitano si, possano dividere in tre 
schiere 0 in tre scuole che non hanno fra esse 
alcun legame: i poéti metafisici -—- i poeli lo- 
cali.o municipali .-- ed, i poeti, scompigliati. 





della dettera-|-I primihan'cercalo: d' incarnare in poesia ne 


idee astrétte; e ricchi di molto studio e di 
arte; esercitati. a maneggiare. la lingua 
con maestria somma, hanno dato. ai loro pone 
sieri.un impasto, 6 un colorito esteriore, che è 
trasparente; ima sotto quella fortua pura, 
e, per così dire; idvalizzata, non si, muove, una 
forza viva, uu’ attività reale: di modo che;.l' a- 
nima di chi legge, pure ammirando la testura 
del verso esla nobiltà de pensieri, rimane vuota 
e fredda, come innanzi a un cadayore di pre- 
ziose vestimenta coperto. I secondi, al, contrario, 
chiusi nel santuario domestico, cautano la, vita 
intima delle famiglie che ivi serbano ancora 
qualche cosa di patriarcale, riproducendo , cou 


scrive lav presente condizione di essa nel regno: | molta verità i caratterà, del popolo e il colorito 


medesimo : gici Vit sui $i Pi 

« Ebbene! i dice) in questo linuo 6vi- 
mento dello Li italiano molle produzioni de’ ho- 
stri poeti;it reame div Napoli rimane fuoti, non 
avendo! dato valla patria comune: nè un'Alficri, 
nè ut Monti, nè un'Foscoloy} nè; vun Manzoni, 
nè un-Niceolini. Egli è; chiaro, che 1 evoluzione 
moderna del pensiero italiano snella» \prima «meta 
di questo secolo, è nata e si è compiuta al di 


de’ luoghi; -- e. questi; hanno una. freschezza, 
un’ cuergia di immaginazione. e. «i ; descrizione 
veramente straordinaria:, però l° Italia non li può . 
intendere, perchè ia vita intima di quei comuni 
è come sotterranea. è nascosta, Quanti hanno 
letto, per esempio, nell'alta Italia, A Abate 
Gioacchino di Giuseppe. Campagna? Eppure, 
considerato nel suo genere, è un poemelto così 
bello, così nitido, così perfetto, che non si può 
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| scrittura eui pose a fianco subito l’altra su- 














compreso le 
| ul. d n ate a 

‘il ‘governo austriaco’ penSi' di ripristi- 
nare queste assemblee, Ciò che ha fatto per 
le ‘congregazioni centrali nelle provincie 
italiane può' servire ldi' saggio di quello 
che farà belle'sud provincie tedesche. 
ia Potrù I'Ahisttia 'sostengre di horn violare 


e sei diplomatiti della dieta di Francoforte 
invece di 'chînate ld'frontelal*più' torte” os! 
sero ‘òmiti ‘intipendetitile SL'i'gorerhi che 
rappresentatib “avessero if Benso "dda ‘giu 
stizia e della lealtà, 1n luogo.di minacciare, 
Ja Danimarca di un intervento SMI 
gere. le,. disposizioni: [troppo j-liberali della, 
sua costituzione, dovrabbe anzitutto. inti- 
mare all'Austria di dare ai suoi popoli .te- 
deschi,la costituzione rappresentativa, Stan- 
dische Verfassung, garantita nel patto fe- 
derale, almeno in quel, senso e.in quello 
spirito nel quale viene intesa dalla Prussia, 
dalla Baviera, dal Wiirtemberg, da tutti i 
membri della confederazione, eccettuata la 
sola Austria che vorrebbe soddisfare al 
suo obbligo con uria vana formola. 
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UNIVERSITA' 


Ieri mattina (20) intorno alle ore dieci si 
vide ‘un'insolita folla péì corridoi della no- 
stra tiniversità: era di studenti e di cittadini 
desiderosi di'assistere al principio del Corso 
di economia politica del professore Ferrara, 
ed a quello ‘di Diritto costituzionale del 
professore Melegari. Venne primo il signor 
Fertara'aécolto da' vivissimi applausi che 
spessò interruppero il suò dire. Questo pro- 
fessorè È semiprè ascoltato' con ‘diletto ‘per 
un certo ardire di immagini è'per'trina  dò- 
stante ‘aspirazione ad' utia isitetfssima li 
bertà'im’’tutte le'relazioni sociali! Vie" ade 
sca sitfigolarmentella» giovantà. Egli inco- 
minciò dal crescite et multiplicamini della 


prema ingiunzione : ti pascerai col sudore 
della tua fronte, ‘ossìîa lavoreraî. Il signor 
Ferrara mostrò come questo bisogno.-del 
lavoro sia jl prepotente stimolo delle  uma- 
ne società; e disse :-Se i0\son0 oggi qui a 
favellarvi e se, voi siete qui. condannati 
ad ascoltarmi è perchè.io, e voi ar altri 
per voi, dobbiamo obbedire a questa ne- 
cessità. Quindi il dotto professore discese 
ad accennare per sommi capì, la ,genesi 
della,scienza che deve esporre, .insistendo 


ta Toribo all'Uicio del giornale, pgagi cnr 
3rivfnibeno ditte. — figlie via delia Madonna dogli Angelli 
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| lunghe esitazioni l'afficiò d’inségnare 


| sima, e perohè ‘radicdaridosi fra ‘noi le' più 
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latà chie lo accolse con 
applausi. i 
L'erudito professore, fatto segno in questi | 
ultimi tempi ad aspre'invettive dei'giornali 
retrivi, premise alla swa ‘leziòhe tn breve 
cenno intorno alla proprià vita,che yalesse a 
mostrar'come avendo egli sempre fatto voti 
per ‘la libertà d'Italta, sofferto per questa, 
garcere, privazioni'edesiglio, accdti dopo 
gioventù piemontese il diritto co da 
perchè lo'statuto' concesso da Urlo Alberto 


i Lento in i 
è appunto un'triodfo di quella libertà diede: or 


e - 


fragorosi e lunghi 





















savie norme del dritto costitazionale si radi- 

‘cheratino pute‘@ sì èstenderanno oltre gli 

angusti confini presenti le nostre franchigie. 

© Egli imprese a dimostrare come in Italia * 

il primato delle ‘armi "spetti senza contesta- 
zione al Piemonte, ma che gli bisogna e- 

ziandio il primato giuridico, sè vuole aver 

potenza di estendere durevolmente alle pro- 

vincé sorelle il beneficio delle proprie lì- 

bettà. Caduna'è la possanza che ha' il solo 

fondamento dellè armi, é sé ‘i romani man- | 

tennero a lungo un vasto dominio, fu perchè } 
ebbero una grande superiorità giuridica, 

Così il signor Mèlegari prese le mosse a 

persuadere il bisognogdi ben conoscere ‘il 

nostro patto foudamentàle, ‘d'avere fede' in 

esso, affinchè ne scaturiscaro tutti quei beni 

che nelle moderne condizioni europe è poco 

sperabile raggiungere‘ con altri reggi- 

menti. È ga 


A dîrè convenientemente di questi due, 
discorsî ricchissimi di dottrine disformi,e.di i 
osservazioni ora speciose ed ora profonde : 
di giudizi nuovi e disputabili, non basto- 
rebbe tutto questo foglio. Questo è «certo 
che entrambi toccarono gravissimi argo- 
menti ché muovono a meditare, e che deb- 
bono essere appunto frutto di meditazioni 
lunghissime, 

Nè crediamo che si vorrà rimproverare ai 
due valenti professori se le dottrine dell'uno 
paiano cozzanti, con. quelle, dell'altro: chè 
movendo liberamente da punti diversissimi, 

e da questi guardando le umane'società, è 
assai naturale le vedano in modo alquanto 
diverso. Infatti il signor, Ferrara di questo 
avvisò i suoi discepoli affinchè non ne aves- 
sero poi a maravigliare. E l'avviso fu op 
portuno ,, chè avendo egli appena terminato 





forse, un poco troppo su la..propria;, insuf- 
ficienza ad.insegnarne anche.gli. elementi. 

Dopo salì in cattedra il, professore Mele- 
gari dinanzi ad.un’udienza ancora più affol- 
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andare al di là. -- E quanti conoscono i canti 
albanesi, di, Girolamo De Rada? Chi ha vissuto 
alcun tempo in mezzo.a quell’avanzo di popolo 
che la tempesta delle umane vicende. sospinse 
dall’ Epiro sulle montagne della. .Galabria, leg- 
gendo quelle canzoni, è come rapito in un mondo 
tutto nuovo di poesia. Medesimamento.la,Sicilia 
ha due 0 tre poeti che. sono Ja sua delizia evil 
suo orgoglio, ma che.oltre le frontiere dell’ isola 
o sono sconosciuli..0, non apprezzati. E.ciò è. na- 
turale. Mancando nel paese una pubblica. opi- 
nione che sia, giudice .ultimo. e, inappellabile, 
ogni municipio del,regnoha un Parnaso ed un 
Apollo; © ne. ayyiene, che. un nome, grande ja 
Palermo è disprezzato in Napoli; gigante a Co- 
senza è disprezzato in Napoli ed in Palermo, e 
così via discorrendo..La quale discordia a man- 
canza di, coesione. fra i giudizi: del. pubblico, è 
aumentata a. dismisura dall'ultima . schiera di 
poeti, che abbiamo detto, scompigliati, perchè, 
di fantasia viva e torbida, ogni regola disprez- 
zano, e le cose più lontane, e tenzonanti accoz- 
zano arbitrariamente e, mostruosamente, -- Non 
è già che manchino d' ingegno \0 di energia 
creatrice, anzi alcuni ne abbondano; ma ingegno 
strano èd energia selvaggia; anto, che nelle v> 
pere; loro, tra alcuni lampi di genio, che sel- 
cano improwyisi Jo spirito: di, chi legge; trovi un 
oscuro è tumultuante ammasso d'iminagini e di 
pensieri, » | 

Ora senza venire ad \un «minuto esame li 


quanto è qui discorso dal signor. Miraglia, sta, 


remo. contenti ad: aggiungere qualche cosa al 
detto .da .luî È i 
I nostri. lettori vedono come, il signor 


Mi. 
raglia; sia stato largo di encomi all'abate Gioac-, 
chino di (riuseppe Campagna , 6, saranno, forse 
dolenti di non, saperne alquanto più, Protago- 
nista di questo, poemetto {come lo,chiama. il; 
Miraglia, ma che. incominciò, come una, novella, 


di biasimare le gloriose guerre degli antiebi 
e dei, moderni, e quasi tutte le leggi che fu- 
rono fatte, e la vita scientifica di, Pellegrino 
Rossi, venne il professore, Melegari a lodare 
le armi e le. leggi, romane-e.le nostre, ea 
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e che ora diremo che cosa.stia diventando ) è 
Il calabrese abate Aioacchino | 
Di spirito profetico dotato; | 1» | : 

del quale parla Dante ;.ed.il Campagna, cala- > 
brese egli pure,.Jo, fece ;; son già più di venti». 
anni, argomento «del..suo poetico lavoro+in terza 
rina. Sorisse, poi e tragedie .e sonetti è canzoni, 7 
ma non, giunse forse. più..all'altezza di. quel 
poemetto, eppure fuori. .del regno ‘nòn se ne 
seppe nulla, Noi in questo. caso,, come im pa- 
reechi altri, stimiamo che: i rigori delle varie 
polizie che intersecano e molestano tutta l'Italia 
e che nutrono un singolare odio contro la carta 
stampata, abbiano contribuito precipuamente ad 
impedire. che questa creazione: poetica si «spar- 
gesso fra noi, dove, pur sono venute in onore 
anche ‘opere di minor pregio. > . ifan 109 

Prima. ancora elie si potessero presentirè i 
moti del: 1848 ,..le polizie fecero .sempre: opera | 
di impedire continuati. commerci Jelterari fra 
l'alta e a: bassa Atalia. A .Milapo per esempio 
era impossibile. avere, senza interruzione, non . 
solo il. Progresso, giornale grave compilato da 
molti dotti napoletani. ma neppure il leggiero 
Omnibus; compilazione di quel tristissimo Vin- 
cenzo Torelli che. Jo manda duttavia in duce. 
dopo essore uscito. dal carcere dove era stato 
rigchiuso. per aver lodato l'acqua fresca senza 
permesso ilei superiori. È viceversa a Napoli nè 
l'Indicatore , ;nè la Rivista europea si pote- 
vano, avere régolarmente da Milano: e. quello 
che. accadeva dei igiornali accadeva pure, delle 
singole opere yvsì che' i librai facevano venire 
assai ;)plù. volontieri libri francesi ed anche: te- 
,déschi, talvolta tutt'altro che ortodossi, di quello 
clie libri italiani. Eppure Ja censura austriaca e 
la napolitana usavano sin d'allora la penna e lo 
forbiei senza pietà. alcuna. sopra. ogni. cosa 
nuova © vecchia che si. stampasse; per 
che potevano scambievolmente fidarsi. Ma, 
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‘ ciamo per costrurre delle strade ferrate , 


grino Rossi, ., lho nc) ge ini la 
Questo se non'altro varrà a dimostrare ai 


giovani che mon si deè ‘state icomtenti’nè‘ad' |: 
un libro, nè ad ua uomo solo,;. che le cose. 





hanno aspetti moltiplici, i quali fa duopo: 
studiare con molta diligenza per quindi de- 
durre corollari sicuri. 


L'EN<m\"®EmEEEI n 
LE SUORE DELLA: CARTTA' 

I danni arrecati alla società civile per una 
serie di Secoli, dalle istituzioni monastiche 
hanno giustamente sollevata l'opinione pub- 
blica liberale contro tutto ciò che rassomi- 
glia alle medesime, e noi abbiam già in altra 
occasione dimostrata la nostra avversione a 
tutti i legaîmi che sotto il pretesto diuna vita 
più perfetta S'impongono agli inesperti colla 
‘forma di voti di re igione.. In massima noi 
non crediamo alla pretesa vocazione (che 
spinge gli individui a vivere in continua op- 
posizione alle leggi della natura e della s0- 
cietà. Momentanee effervescenze ed aberra- 
zioni possono far supporre qualche volta 
tali vocazioni, ma ritornando la calma, ri- 
prendono la natura e l'umanità il loro im- 
pero, ‘e dei voti in tal caso non rimane so- 
vente che una schiavitù fisica e morale. Noi 
crediamo cosa indegna di un governo ci- 
vile il prestarsi anche indirettamente, a so- 
stenere una tale degradazione della dignità 
umana, appena mascherata da una specie: 
di ipocrisia religiosa. Ma la questione cam- 
bia aspetto o almeno presenta un altro 
lato alla discussione ‘quando lo scopo prin- 
cipale ‘dell’ istituto monastico è un servizio 
all'umanità. Lo spirito. di. associazione è 
penetrato profondamente nel {pubblico ai 
nostri tempi e ha prodatto prodigi, nel 
mondo materiale; perchè, rieuseremo que- 
sta forza nel mondo morale ? Se ci asso- 


perchè,ci opporremo ad un'associazione de- 
stinata ‘all’assistenza degli infermi ? La god- 
disfazione morale che prova un’anima gene- 
rosa, la‘qualé ‘si‘sagrifica a' sollievo della 
soffererite uiianità, non potrebbe essere sì 
grande che ci faccia sopportare ciò che vi è 
di ripugnante nell'iccennata schiavitù mo- 
rale è fisica, tonseguenza di un voto clau- 
strale? . 
Ciò si applica particolarmente all'istituto 
delle suore della carità. Nel nostro paese 
diversi abusi cotitiessi coll’attività di questo 
istituto hanno sollevato voci autorevoli con- 
tro il medesimo, e'selno domanda l'allon- 
tanamento. ‘L'atcendato riflesso , che po- 
niamo innanzi non ‘come tesi affermativa 
ma iù guisa di dubbio, non suggerirebbe dî 
esaminare anzi tutto sé non si possa con- 
servare ‘nell’istitùto ciò che vi ha di buono, 
l'emimfente ‘sdo scopo umanitatio, eliminando 
gli abusi, e ciò che è un ‘inutile e dannoso 
accessorio? La'quistione ci sembra tanto 
più degna di ‘considerazione; in quanto che 
negli stessi paesi protestanti, in luogo di av- 
versarli, si è dato mano! còn' molta alacrità 


TIZI TE NI I ICT RAI 


vero è éhei©non combattevano già questa 0 
quella frase quando esse respingevario ud gior- 
nale od un libro; ‘ma ‘conibattevano quella, a 
dir così, gravitazione o'attrazione mutua, che 
spingeva due ‘nobili ‘parti della nazione mede- 
sima a conoscersi ed unirsi almeno intellettual- 
mente. Qualche nome, qnalche opera è per 
caso ‘0. per merito. ‘assai ‘fuor del ‘comune; po- 
teva bensì vIncere.di quando jin quando le gelose 
cure: delle polizie, ma questo non’ bastava a far 
sì che la naziene studiasse a’ così dire in co- 
mune , è che avesse piena conoscenza delle 
proprie ricchezze. 
ra tornando al: Campagna, e a meglio di- 
mostrare comé. ancora oggidì non sia facile 
stando fuori sapere ciò che nom solo in politica; 
ma pur nelle lettore si ‘opera nel regno di Na- 
poli, dirèmo allo.istesso sig. Miraglia una ‘éosà 
ch'egli, uscito: dal. regno da: otto.anni,' probabil- 
mente ignora: Il: Campagna ha ‘preso di nuovo 
in mano: il suo: poemetto, «@ + dra «lo muta in 
poema: Ai:quattro primi canti: ne aggiunse altri 
che svolgono ampiamente ila: tela e già vennero 
in luce il. canto’ nono! ed il ‘decimo. La mac: 
china del poema è semplice, per quanto si può 
giudicarne. dalle parti che se ne conostono. Vi 
ha come nella Divina commedia; là dove Dante 
segue: Virgilio per luoghi montuosi e pieni di 
pericoli e di ‘spaventose apparizioni; wha, di’ 
ciamo, un giovinetto ‘che segue per un: aspro 
sentiero allegorico ‘il suo maestro che incontra 
‘quanto più sale ostacoli ‘ e lotte. .1l «Campagna 
ha impreso a descrivere ' la guerra ‘che fa in- 
cessantemente il ‘male ‘al: bene, & il combattie 
menti ‘che ‘dee perciò durare! l’ umanità ‘se! vaòl- 
progredire a. secolo migliore. dediti. Sal 
Ecco un tratto ‘del canto X, ‘nel quale' ap- 
punto . il maestrospiega le cagioni èliè danno 
tanta: «doglia al'‘mibstro’ che multiforme gli at- 
traversà” ognorila via/>:n 0 > 
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e, ci hanno indotto ad aprire 
le nostre colonne alla discussione, è ci spin- 
ge; come abbiam già fatto, ad accogliere 


| l'espressione di; diverse opinioni, riservando 


intanto la nostra. 

Fedeli a questo principio, pubblichiamo 
“di buon grado'un articolo che ci viene co- 
municato, favoreyole all'istituto, ma avverso 


‘ai suoi abusi perchè l'argomento ci sembra 


discusso, con calma e conoscenza di causa, 
e sopratutto senza pregiudizi di sorta. Ne 
diamo, ora la, prima parte, riservandoci di 
far seguire prossimamente la seconda. 


ANCORA LE SUORE DELLA CARITA' È GLI SPEDALI. 


Nell'Opinione del 16 e ‘17 corrente compar- 
vero due scritti stille suore della carità che ser- 
vono hiegli ‘spedali. : BA 

Il prinio ‘di questi scritti non vorrebbe escluse 
le suore ‘dagli stabilimeriti sanitari, ‘ma ‘lorò 
attribuisce indebita ingerefiza ed usurpazioni 
nell'andamento deî luoghi ‘pii. Esso è pensata- 
mente e con lodevole moderazione dettato! Noù 
la ismania acrimoniosa ‘di censurare, ma piut- 
tosto l'amore del Lene e l'onesta brama di pos- 
sibili perfezionamenti lo inspirava. 

L'abbonato , autore del secondo, si limita a 
pronunziare in modo assoluto l’ostracismo delle 
suore. 7 

Trattasi di un argomento che poco per se 
stesso interessa il pubblico, ma certo non indif- 
ferente agli amici dell’umanità, e che d'altronde 
è ancor lontano dall'essere stato esaurito. 

Conosco per pratica positiva l'andamento degli 
instituti sanitari, vidi le loro imperfezioni, e sco- 
persi le. passioncelle della varie persone che vi 
hanno obbligata ingerenza. Quindi mi pare di 
Potere. con, conoscenza di causa aggiungere 
alcune, riflessioni a, guisa di corollario ai ra- 
gionamenti del primo scritto. 

Personalmente ‘io non ho simpatia .. per .le 
suore della. carità. Sia arra. questa confessione 
che non sono .ad esse parziale: ma ad un tempo 
mi si permetta, affermare, che credo .il servizio 
delle ;.suore: nello stato attuale delle cose assai 
ulile.e. forse, indispensabile: negli: spedali. Sog- 
giungo però subito che le suore: voglionsi ‘con- 
tenere nei. limiti delle vere loro obbligazioni, 
fra le: quali potrebbe forse essere compresa una 
più proficua ‘attività nel ‘servizio che prestano. 


| * Nel'sighifielito ascetico “di Roina, non so se 





Vinceiizo dei Pioli possa dirsi santo; ma penso 
che doveva ‘essere un ‘sant'uomo per ispirito di 
umanità. Creata un'istituzione eminentemente 
benefica, la quale, come tutte le ‘umané cose 4 
tende a degenerare. Le odierne suore no sono 
più quelle di Vincenzo. ‘Teoricamente ‘le mas- 
sime ele discipline ‘sono’ ammirabili + nella pra- 
tica sono falsate. Le suore dei nostri ‘di, ed 
una fanriglia più delle ‘altre, mancano di quella 


* D'ogni cessàto mio strazio sì duole 
Come d'un suo tormento, ed in ogni opra 
Che ben mi frutti contrastarmi suole. 
Nè senza immane crudeltà s'adopra 
Acciò l'inestinguibile desire 
Vano mi torni dell'andar più sopra. 
Inver questo continto salire, 
E null'altro giattmai sforzo ché questo, 
Potrà dar'fine al mio lungo ‘martire. 
Più salgo ‘e più diradasi il funesto 
Tenebror, che m'oscura l'intelletto, 
E che mi rende a me medesmo infesto. 
Più salgo e più da qualsivoglia affetto, 
Che pentimento genera ed affanno, 
Sgombrar mi sento l’agitato petto. 
Infin'più salgo e più tra lor si vanno 
‘Armonizzando ‘le ‘mie guastè' membra, 
Che discordia tra loro ebbero ed’ hanno. 
Non possiamo' sin ‘d'ora conoscere se questo 
poema avrà, oltre alla ‘ gravità ‘del concetto e 
dell' intendimento; ancora ‘alcunò di quei tratti 


affettuosi o ‘leggiadri che' ricreano il leltoré e 
che' danno varietà-e ‘vaghezza ad un componi- 
mento i pertanto ogni. giudizio tornerebbe ora 
prematuro. di 


Ma prima di ragiohar d'altro ci sembra con- 


veniente accennare ‘come’ il Campagna meriti 
viemaggiotmente la gratitudine dei cultori delle 
buone lettere” pèr ‘essere Stato, giovane ancora , 
maestro alla Guacci. Ella apprese da lui ad 
amare è studiare ‘gli ser'ittori italiani del miglior 
tempo. Se' non che le piacque ‘dare’ alle proprie 
immagini una vesta più splendida di quella che 
‘hanno le creazioni del suo maestro. Una ‘can- 
zone ‘di ‘lei alla Fortuna, venuta in mario ad 
uno serittore' della ‘'Bibliotéca italiana di Mi- 
lano, ottenne %larghi eneomaîî in quella pregiata 
Rivista! ‘Così ‘la ‘ Guacci , ‘più fortunata in ciò 
del maestro suò , fut presto ‘conosciuta ) se non 
altro,’ di nome “in tutta Italia: nè‘il Campagna 


i che sarebbe troppo, 












ella materia- 


noa si mostri ‘i 


hanno le mani abbastanza legate perchè loro sia 
lecito di abusare in qualche rilevante cosa della 
fiducia in'esse riposta. Comunque bia, devo per 
imparzialità soggiubgere che vidi prendersi ‘a 
Genova materiali, 6 minuté precauzioni anche 
verso ls suore viventi negli ospedali , affinchè 
nulla si sprechi o si distragga a detrimento dei 
medesimi. 

E difatti se le leggi e i regolamenti che go- 
vernano la società suppongono il male e non il 
bene, le mancanze, non la perfezione, senza 
del che sarebbero inutili, non saranno certa- 
mente superflue le cautele d’ ogni specie e verso 
di chicchessia, all'oggetto di rendere per quanto 
sì può, se non impossibili, almeno. difficili le 
frodi e gli sperperi. anche lievi, che pur troppo 
abbondano nei pubblici stabilimenti. 

Del resto, e non. ostante i peccatucci di. cui 
anche le suore. non. difettano, dacchè ‘i più. ci- 
vili ed illuminati. governi, non esclusa la repub- 
blica francese che, frammezzo ai più tempestosi 
rivolgimenti e frammezzo alla soppressione gerie- 
rale «degli serdini religiosi, conservava : le suore 
della carità, è. forza ‘convenire che, massime 
negli. :spedali, la‘ loro: materiale cooperazione; 
purchè determinata; fissa e contenuta, ‘ha il suo 
lato ‘utile, e, senza dirsi perfetta; può conside- 
rarsi preferibile a petto dei servigi che prestano 
i salariati comuni. ‘In effetto; facendo astra- 
zione d'ogni principio religioso, consultiamo la 
natura umana. Il cuore ‘della donna presa in 
generale’ è più inchinevole ‘alla compassione, 
l'occhio più vigile ne' dettagli, ‘il discernimento 
nelle cose ‘di stra comprensione ‘più acuto, più 
lunga la pazienza, più raccolta nélle suè ‘occu- 
pazioni, più avyezza alla ‘vita casalinga e menò 
dissipata. Non si piò ‘negare chè! queste dispo- 
sizioni naturali od acquisite rilucono anche nellè 
suore, massime pàragonate agli stipendiati del 
nostro sesso, nè sono pure da posporsi alle fem: 
mine comuni che servono, sulle quali‘ hanno il 





vantaggio di essere meno trmnge 1 con. minori 
relazioni, interessi, impegnî» affezioni di fami- 
glia 0 di cuoro, più slegate dalla ‘società, meno 
abituate alle sue esigenze, a sud vizii, alle ‘sue 
convenienze. sa ad. 

Nella lettera inserta nell'Opiniohe del 17; si 








si mostrò geloso di questa bellissima fama, chè 
anzi rimase costantemente amico alla valorosa 
donna , e caldamente ne pianse la morte. 

Nella stessa guisa che può dirsi’ essere fuor' 
del regno sconosciuto îl Campagna (e qualche 
altro poeta TAO) ; sconosciuto vi è pure 
il siciliano Lionardo Vigo, il quale da ‘un quarto 
di secolo stampa ‘ versi, chè vennero in molta 
parte raccolti ‘lo scorso anno a Palermo in un 
volume intitolato Lirica: Se il Vigo non ha il 
valore del Campagna, non è però ‘inferiore a 
molti degli scrittori di versi delle altre parti 
d'Italia, chè i valentissimi scarseggian.» in ogni 
luogo. 

Noi qui, per darne pure una qualche con- 
tezza, trascriviamo un suo sonetto, a Vincenzo 
Navarro , altro scrittore ignoto fra noi. Il Na- 
varro ha composto*un Elogio dell'asino, ‘argo- 
mento chie 'a' questi dì è alla moda , poichè si 
stanno stampando a Genova le Memorie di ‘un 
asino del signor Gallardi ‘Rivolta, e si annunzia 
che verrà presto alla lucé ‘in Torino un nuovo 
libro del Guerrazzi, intitolato L'asino. Ecco il 
sonetto : bu 

Corre il settimo lustro, anima: grande, 

e amai, prima di te; tue dolci rime, + 
Tue' dotte prose di cui' già si spande 
L'onorato tuo nome alto’ e ‘stiblime, 

Etna io lasciando e'tu le patrie ‘lande 
D'Oreto ne giungean le piagge opime, 
Generose di plausi e di ghirlande 
A chi sormonta del saper le cime. 

Invidia? Nel mio cor non surse' mai; 

Chi più mi vince' esalto evm'è più caro, 
Schiacciai le serpî, i rabidi sprezzai. 

A mille strali segno, a raille guai, 
D'usbergo, di virtà n’ebbi riparo; 

E quanto te nessuno ‘0 pochi amai. 

Questi pochi versi non basteranao certamente 
a rivelare tutto il valore poetico del Vigo e gli 


Yiziot questo! foîses 

Ne perfino Je spinge talora a_mo- 
strarsi aliene da un infermo eterodosso , 0 che 
vuto ‘dei rigorosi principi 
che professano ;' senza i puntò» volersi ‘persuadere 
essere elle; preposte ‘all'assistenza eòrporale degli 
infermi; non: alla ‘salvezza delle anime. Vicha 
pure chi pretende: ' chie: ‘le’ suore ‘addetto agli 
stabilimenti sanitari , sempre ligie ‘alla propria 
corporazione, troppo ne preferiscono  gl'interessi 
materiali ,anclie’ a dannò ‘delle’ case ospitali in 
cui vivono: mèa questo" aggravio sembrarmni una’ 
mera congettura di chi le avversa, tanto più 
che presso i luoghi più’ di' chi ‘ho conoscenza 















































































numero ‘d’infermieri. | 

Circa poi a questi ultimi si presentano spon- 
tanee alcune riflessioni non immeritevoli di at- 
tenzione. Gli individui bisognosi di darsi a tri* 
viali lavori per vivere, pref sc paio A 
mente ogni altra occupazione a quella di servire 
negli spedali, mestiere. faticoso, sucido, talvolta 
ripugnarte e penoso. Quindi nasce che' difficil- 
mente si ponno trovare soggetti ayenti la mo- 
rilità ed attitudine indispensabili, e chî è pra- 
tico degli stabilimenti sanitarì conosce perfetta- 
mente che il. più delle volte l'amministrazione 
debbe. tenersi contenta di persone di corta in- 
telligenza, di quelle che si trovano le meno atte 
ad ogni altro mestiere, e. non; sempre .le più 
oneste. Nè io negherò quanto in proposito degli 
infermieri viene asserendo il primo ‘articolo, ed 
è vero purtroppo che. sono da deplorarsi gli 
inconvenienti ivi toccati, senza che l'ammini- 
stratore il più volonteroso: possa efficacemente 
rimediarvi, anche coll’impiego- del rigore e di 
ogni possibile sorveglianza, mercè la’ quale pos- 
sono bensì minorarsi ma ‘non . togliersi affatto, 
come inerenti alla cosa e' dipendenti dalla totale 
mancanza di umanità, di dolcezza, di disinteres- 
samento in questi rozzi @ corrotti mercenari, 
che studiano continuamente ed acquistano la fa- 
cilità di taglieggiare perfino ‘i poveri infermi, 
i quali trovandosi nelle loro ‘mani , non ‘osano 
lagnarsi per timore di' peggio; come ebbi io 
stesso occasione di verificare più volte; nè il 
massimo dei castighi , il licenziamento, basta ‘a 
sradicare l'abuso, che indi a poco rinasce, sì 
tosto cioè che il nuovo servo abbia imparato a 
praticarlo. 

Dai premessi cenni, non suscettibili di essere 
più ampiamente svolti in uni artidolò di giornale, 
viene chiara la dimostrazione che debbonsi con- 
servare le suore, non quai modelli di perfe- 
zione, ma unicamente perchè più’ idonee ; in 
paragone degli altri mezzi conosciuti e sperimen- 
tati, al servizio materiale a cui .sono destinate. 
Dico servizio materiale e non a caso. Alle suoré 
dovrebbero commettersi, ed in alcuni luoghi lo 
sono, tutte le opere che si prestano colle mani, 
© solo coadiuvate nelle più faticose, ‘in quelle 
cioè per le quali il vigore, l'attitudine del sesso 
non bastano e la. decenza si oppone. Dovrebbero 
per turno vegliare la notte, ciò che non in tutti 
gli spedali si fa, onde prestare le debite cure 
agli ammalati in. concorso degli infermieri di 
guardia, che verrebbero così meglio sorvegliati, 


non possono gli spedali fare A meno di un certo 








abbiamo trascritti soltanto è in essi l'autore 
abbozza il proprio ritratto” miorale. Vero è che 
il ritratto è alquanto indeterminato , nè si po- 
trebbe argomentare in ordine alle lettere alcun 
principio stabile di scuola, e la stessa incertezza 
rimane leggendo gli altri suoi versi: e maggiore 
ancora se vi si cerchi un concetto politico. ; 
Trattò umili e comuni argomenti e ne trattò 
di assai nobili e gravi, giungendo sino ad un 









poema epico (Roggero il normanno) del quale 
ha pubblicato qualche saggio. Le canzoni e gli 
sciolti che abbiamo sotto gli occhi si elevano 
talora fuor del volgare e più si. eleverebbero 
se l’autore avesse posto maggior cura nella e- 
lezione di maniere eleganti e. corrette. I suoi 
versi, come quelli di quasi tutti i poeti siciliani, 
sono ricchi singolarmente di memorie storiche 
dell'isola, e di affetti a così dire locali. Anche 
egli, quantunque poeta, sperò in Ferdinando II, 
e ne cantò l'assunzione al trono...Pose al. suo 


‘carme un'epigrafe che nelle congiunture presenti 


franca veramente la spesa di trascriverla, È tolta 
dal proclama che..lo:stessowre mandò fuori l'8 no- 
vembre 1830: .e. dice :»-- Dio vuole che il no- 


*stro regno. sia un.regno di giustizia, di vigilanza , 
‘ di saviezza... e faremo tutti: gli sforzi per. ram- 


marginare quelle piaghe, che da più anni aflig- 


| gono questo regno. — .;.... 


LI 
Il poeta ‘credendo a' quelle promesse, dopo 2- 
ver ricordato al nuovo re. pianti di.due regni 
propinqui e dopo avergli detto il giuro. adempi 
d'essere giusto e pio, cantava : ; n 
Regnar potrai. senz’armi, i nostri petti 
Ti saran scudo, avrai. spontanee, in: campo 
Spade cotante quante braccia abbiamo;; 
ma il vento portò e il giuro e il yaticinio, Allora 
il regno aveva poco, più di trenta mila: soldati, 
ora n'ha cento mila, nè bastano, e le piaghe sono 
cresciute a dismisura... .} Se 
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ATTI UFFICIALI” 


100 È na 00 È se 

S. M., in udienza del 29 oitobre u. S., ha collo- 
cato a riposo per, motivi, di salule èd ammesso a 
far valere i titoli pel conseguimento della pensione: 
Giuseppe Eula, werificalone dei pesi e delle misure 
della prov..|d'Asti.m i ©i 

— Con sovrane provvigioni.» ed ordini ministe- 
riali del 6 corr!’inése“di Movembre ebbero? luogo 
le disposizioni seguenti l nel».persomale de'pesi © 
dellè misure, delle*contribuzioni dirette e degli 
esattori de'tribiiti è ©! * Nan (MI 0 © poli 

Capello Garlo, verif: dei pesi re ‘delle misure al 
1.0 distretto di Torino,trastocato #lla' prov. d'Asti, 
in seguito a sua domand9 < cermul n 

Marcellino Gio., vid. wellafprov: di Mondovì, tra- 
slocato al Itoidisueud' di Torino; | Id n0 

Taberna Domen., id. nella prov. d'Alta Savoia , 
traslocato a'quella “di Mondovi» td) 

Picco Giacomoy id. applicato.al 1.0 distretto di 
Torino, traslocatovalle» prov.*di Alta Savoia e Ta- 
ramtasia; Bo tI To ade 20 18 0,4 sal 

Fianson Mario Amdfea, ‘id* applicato al 1.0 di- 
stretto di Genova, trastocato alla” prov: | del Chia- 
blese ; dia 4143 

Toppino Giuseppe, allievo verifie.:di pesi e mi- 
sure, nominato vérific. dei pesi e delle mnistire e 
destinato applicato nl'1:0 Ufsiretto “dî'Gerfova ; 

Bianchi Giuseppe, allievo dèriffe. dei pesi @mi- 
sure a Cagliari, trastotito: a Porino; 

Ponzati Giuseppe}" aspirante; "nominato allievo 
verilic. dei'pusf'è delle misure*é destato a ‘Ca- 

liari ; mint na arsenico 
: pastoro C8tlol alliévo în sopifainuMeto ,° nomi- 
nato allievo e destinatoral'iiovdistrèuto di Genova; 

Berleina Agostinoy vefifie: pesi» e misure nella 
prov, di Saluzzo, tràsfocato ‘al 2lo*distréito di To- 
rino ; 

Tappi Gio., fa! at:20 distretto 4 Torino, 'traslo- 
cato alla prov, di*Saluzzo ;*" 

Cairola Affgelo,td. mella prov. di'Valsesia) tra< 
slocato applicato fal 1.0 ‘distretto \di Morino; 11 

Trabacco:Bonifacio;4id.. appl..all0 distretto di 
Torino, traslocato nella:-prow. di Valsesia.; 

Pratesi Giuseppe, id* nella “prov. idicLevatile , 
trastocato in'quella*di Novi} tn eb > n 

Pacotti Enrico id. Mella provesdî* Nov traslo- 
cato in quella’ UiLévante ga > è not ca 

Salvi Severino, allievo verifie. re, le:l'ufficio 
d'isili, nominato varifie. dei pesi ‘e’ Uellò tmisòre 
e destinato if * "> gii 1131 

Bermond'Citilto! sétivano presso là difezionie dei 
trib. diretti a Ciambèriy inicaridato tar le fun- 
zioni diverific. del'iributi met'distr@uto di An- 
necy ; no 000 man dd 10,60 è 0 

Brunet Giusep pef Volontario, nominito scrivano 
o destinato alli dirézione ubi tribiti difetti dl'Ciam- 


ins CW 4 Mw È 


ibridi LB A n 4 


berì ; 5 
cofte*Cirtò, Bsaltore "a Mfrdbosé) trastorato è 
Santhia ; cli : 


Pignone Xngelo, sarivamo "ter=tmputi "diretta 1 ; 14 
*vembre. Uleri mattina è arrivata da Marsiglia sul 


ICapitole la regidai imaafa di Spagna. Viaggia col 


Nizza, nominato esattore e destinalag pippe 

Audoli Benvenuto, volontario, n n shit 
vano nelle contrib. dirette è destinato alla dire- 
zione dì Nizza ;, | 


Morando cio Mi deo, lo Ja 


slocato a Ozieri; 


Burla Domenico, volontario, nominato psgpiore, Ra 


e destinato a Campofreddo. LE j 
— Con decreto ministerialé inda del ,9 (cord! 
mese, ebbero luogo li seguenti cambiamenti di re- 
sidenza fra gli inscritti impiegati dema jalà: 
Denina Giovanni, ins uatgrefa No flo, tva-, 
slocato a Moncalvo ;*® » : x a 
Banchetti Pietro, insinuatore.a Cortemigfia,.ira- 
slocato a, Montiglio is , atei | 
Negri 3 SO stat: Montalto, Vasto: 
cato a Corlemiglia. 
S. M., ha fatte le segugnii et 
della guardia nazionale Ft‘ NI | 
In udienza del 29 ottobre p. p. 


Cattarelli Paolo, a gi ot gol , ballagliope 


mandumentale di Borgovercelli ; 
1 iailic 
ci 
2 


Gallori e i 
fia 







Zino bari 
Milon Fel 
battaglione 
Marmo Pi 
lale,di.Perasa;i. 5. 


potir'Itos } 


Bottero doit. Gio. Ratl. elia, del 30 
battaglia Wi ilbfone foi prri@$ id 
Lavagno Domenico, id. del hattaglione mmand,, 


di Vignal hi, f pia ni a vaaa TL p 
Ea to uliitnzà dol 16 Corteno * pane 
Borea-Ricci cav. Francesco, maggiore del 1.0 
battaglione mandamentale di Albenga ; 
Lavaggi Emilio, aiutante di campo del 
dante generale di Genovà; © ** * 
Peyretti Gio. Pietro, luogot. in ritiro, aiutante 


a 





Do spira 










































al atiap 






Occimiano ; 


Moreno dott. QUIAOT: dl bat- 


taglione mandamentale di Albenga. 
AL oanirag 1 miu e î 





D»rf 


FATTI DIVERSITTTO 


pai 


Illuminazione pubblita. In risposta all’ arti - 
colo Costi mimicipali-insetito ngli' Opinione di 
ieri solto.la rubrica Fatti divers? ci viene comu. 
nicata la seguente nota che di buon grado pub- 
blichiguo perchè destinata a col pa 
sopra un argomento d'illuminazione, Dopo. queste 
spiegazioni il tutto si ridurrà per nustra, parle a 
far voti che il bilancio del municipio permetta una 
illuminazione più estesa: 

« A lutto ottobre del corrente anno, 52 fanali. a 
goz vennero surrogati ad altrettanti a.olio pei. varii 
rioni e principalmente borgo. .Dora, lungo i 
viali e stradali, ed in parecchi. vicoli. nell'interno 
della città. 

« Altri 92 fanali a gaz furono collocati per la 
maggior parte, pelle nuoye vie dei sobborghi e 


sui viati.! APERTO, ci Pig tt 

« IP mumero dei.fanali ad olio (ere di ie " 
diversi stradali sino alla linea daziarit. CU | 

« Per recento deliberazione del c illo. dl 
gato si aumentarono cinque fanali sulla strada 
detta della Villa della Regina, e presso il Ru- 
batto. 

« Queste cifre provano il pocò fondamento delle 
censure fatte al municipio per la sua pretesa tra- 


scuranza a proyyedererallitumi ione ca- 
pitale, e dimoBNAAD aL Ji 


re= 


studio(pé? \Aumbalarla nei (limiti del ti (| 


che nom ‘possono, -come ‘è noto, essere 
passati.» .| : Ò 

Cento Cannoni. Andrea Ansaldi, nativo di-Bene 
(provincia di Mondovì) e residente a Bateellona, ha 
incaricato un suo corrispondefite di Torino_di of- 
frire lire 300, 200 a nome proprio e 100,a nome 
dell'unico suo figlio Carlo Italo, ‘per la. sottoseri- 
zione dei cento cantioni di Alessandria. L'offerta è 
accompagnala.da. una lettera nella quale l’Ansaldi 
ricorda di aver lasciata la patria sin dal.1821, ma 
di non'avere mafuessato dal faré fervidi voti per 
il triorifo della dust tiazionale :. oggi essere lieto 
di poter concorrere. ad un'opera che è attestato, di 
devozione a quella cause. - 

Furti. DOPd gli'arrestive condante sègtiite de- 
gli autori dei furti skiti commessi dne anni, Ta in 
questa capitale, nop si,ebbere più quasi a lamen- 
tare reati di tal-natura ». Però, da alcune settimane. 
in qua, furono commessi furti a danno dei siguori 
dott. Sibilla, Cosiamagna pelletliere sotto i  poritei 
della Fiera, Barbier, orefice sotto quelli di Po., 
Bianchi, cappellaio invia di santa Terésa, Ditta 
Fubini a Porta Nuova, 6 ieri ancora i giornali ac- 
cennavano ad um altro furto seguito (a (danno Wi 
una modista-in via dî sa bid Teresa. 1 Vi. Lui 

L'Amministraziòne praticava le indaginiroppor- 
tune per lo scoprimento degli autori .di tali reati, 
ese n'ebbe ottimo effetto; giacchè questa noie fu= 
rono arrestati 8 individui presso i quali si trova, 
rono parte degli oggetti cadenti nei furti suaccen- 
nati, pel.cui sequestro si può dire anche accertata 
l'associazione dei delinquenti, e si rinvennero pa- 
rimeriîi presso f ‘medesimi uha quantità di chiavi 
false, lime; segni ed.impronte e molti altri stru- 
menti inservienti ad aprire porte e_ forzieri, 


Uminunzio pontificio in forita. La Gezdeltà | 


Austriaca annungia che, monsignor. Fares,, già 
addetto alla legazione di monsignor Chigi in Rus- 
sia, venne destinato a nunzio pomlificio a Torino. 
Una corfispondenza di Roma, dell’Indépendance 
assicurà che questa nomina la si.deve all'influenza 
dell'ambasciatore francese signor di Raynoval. 
“Ly regina Maria Cristina. — Genova; 19no+ 


titolo di contessa di Quinto. Profittando della fer- 
mata del vapore melaporto, si trattenne a visitare 
ciftà stdò a sera, Fimbfiroapdust} gar proseguire 
il suo viaggio alla volta di Roma. 4 
Viaggi. Oggi farà la sua prima partenza per 
Niza il vapote a rubte L'E@len, comandato dal 
capitano Tulîb Zuccali, colla assistenza del quale 
venne costrutto in ferro nei cantieri di New-Castle 
sul inodelio delr:nomato ag usaprnponio che fu 
applaudito dai più valenti costruttori. 
Questo piroscafò actoppiando allasvellezza delle 


forme, ed. alla celerità delcurso una elegante.sem- 


plicità nella distribuzione interna atta, a soddisfare 
l'aspetlaliva dè'pisseggieri più ricercati, merita di 
essere posto a modello di costruzione navale, non 


dii e an simil.genere approdò finora 

tra) DI : 

La eli 5a di; Citirore appartiene, 
ndp po lasi ne.dei signori fra- 

tan DIA, SIA datà sd Ambragio 

Zuccoli, ilegu i i di 









culazioni positive e dalle sagietà più caute e deco- 
rosamente organizzate. ch tà 


Aim@hacchi,} Anche qestagho-gti Griuorif 


della Gazzetta del popolo hanno mandato in]uce , 
il loro almanacco nazionale, Questo pubblicato ‘ 
ora, dee ‘servire pel pressimo 1857; èd è ricco di' 
nolizie multiformi. Reca la legge ‘per la coseri-' 
zione dei soldati, e fa una bizzarra pittura di al- 

cune dolcezze degli avi nostri dalla quale si vede 

che ‘indi per lo meno'siamo nati se non in tempo 

ottimo, certo migliore di quello degli avi. 


inivne, Giornaje 
MADE Peet FO bi VO malte di asa 



























Arricchiscoho\questò 
biografie di Domenico Romeo, di Giacinto di: Gol 
legno, di Alfonso Lamarmora, morti i due. primi 
e grazie al cielo ancor vivo l'ultimo, e nel vigore 
degli anni, sì che giova sperare che possa agli al- 
lori mietati nella ramota Criméa (e che l’alma- 
‘niacco descrive) aggiungerne altri raccolti su terra 
lifaliana, ma combattendo sempre: inepro dell’Italia. 

Baslerà questo cenno, che pur tie di parecchie 
altre cose contenute nel volume che annunziamo; 
per mostrarne Jutta l'importanza. 

Una buona razzìa si è fatta iersera al Caffè Na- 
Idionale. Erano circa le dieci, — euna mezza doz- 
zina di vetture si fermarono innanzi al caffè — e 
ne scendea una frotta di agenti di pubblica sicu- 
rezza, che dopo aver occupati lutti gli accessi, pe- 
\metravano nel caffè e vi sorprendeano in flagranti 
una numerosa schiera di giuocatori. Tutti quelli 
che non potevano dare sufficiente contezza di sè 
(circa una trentina) venivano senz'altro chiusi in 
degno e condotti alla questura. 

Il governo merita lode per quest’ atto che non 
poteva riuscire più opportune. Ora appunto che 
giungono dalle provincie gli studenti , facile vit- 

ma degli serocconi, gioverà molto a rassicurare 
famiglie il vedere che si vigila per reprimere 
un tanto e sì fatale abuso. È speriamo che il go- 
Verno saprà anche mostrarsi giustamente severò 
verso coloro che tengono mano ai giuocatori. Tutti 
ricordano come l’altro anno sia riuscita di ‘8ccel- 
lente effelto la chiusutà di parecchi caffè , ritrovo 
e asilo di giuochi proibiti. (Risorgimento) 

Conventi. Ci assicurano che parecchi PP, Ser- 
viti del convento di Genova avendo, senza licenza 
del superiore, chiesto all governò la pensione di 
500 lire , e detiberato=di-chiedere-la i 
zione, il superiore li abbia puniti con interdetto , 


sospensione @ divgmis ecc. che! 0 si 
trovi quindi.io vlcheifio ds! coni 
‘si suppone questa; che i sullodati religiosi prefe- 
riscono l'useira al secolò colla laro pensione, al 
continuare nell'ambigua posizione in cui: li lascia 
la legge, ttaslocandoli, confondendoli con altri or 
dini ecc. écc, Del resto ‘aspettiamo. dal Cattolico 
migliori informazioni. (Corr. Merc.) 

Strade ferrate. La Gazzetta piemontese pub»: 
blica il prospeito dell'iniroito delle. strade. 


dello stato, mese.dìi , Eccolo; cessi 

Linee da PASapip aeiti da 21) 1{t10 
lessandria al Lago Maggiore ,_. ,l. 981,218 40 
Linea da Torino a Susa". *". ‘» ‘76,027 58 

id.d Pinerolo» #.* a 7 

id. nei TRITO i Ri 112008 È, 
Navigazione stilLagotMaggiore! ‘» 35/345 80 
Linea da Genova:a Voltri, +...» 30,511 Îf: 
Dt 119) \ Lt ii |POstgo DIVI 


| «Totali, L: ,1;180;352 03 

L'introito dei inbsia atde@denti è di Li 8,694,486. 
76 per cui il totale è di 9,874,838, 79 e. presenta 
sul corrispondente periodo, del 1855, ua aumen 
di lire,1,323,539 90 Mib RI 

Pubblicazioni, Si sta-per pubblicare ( sertvesi 
da Firenze alla Revue des cours publies ) la cor- 
rispondenza inedita-di-Petrarca, Bocaccio e Co- 
luccio Salutati, spar: iou itehze 
# in aleune pagati fi sq atei n a te 
illustri scrittori erano letterati non solo, ma anche 
uomini di stato;:ches principi ital i 
gnavano"È sbnctgi peter: ETA 
Decamerone fu dalla repubblica fiorèmtitia” ihca- 
ricatu di varie ambasciate presso il papa é presso 
limperatòre; thé Coluccio, dopo esser stato primo 
segretario apostolico, divenne nella sua ' parria 
cancelliere.della repubblica, capirete tutta d).im> 
portanza storica di questa; pubblicazione. Coteste 
lettere,, piene di fatti nuovi e.di quel senso pra», 
tico, che, solo si acquista coll’ abitudine degli.af» 
fari, non. possono mancare di gettar nuova luce, 
sulla storia délle repubbliche italiane. 


.. = . 

ì po in 

Notizie: Ultime”. 
Si scrive al Morning .Post da Parigi 15 no- 
vembre : , dito - 
« Pare che l'impressione. generale..sia quella 
della necessità dell’'atfeanta 33 1: 0a per 
entrambi i paesi. Sento che ciò è l'opinione anche 


«Russia cederebbe intieramente sulla questione di 
Bolgrad. All’imperatore personalmente farebbe lo 
èZar questa concessione; solo egli vorrebbe discu- 
tere tiellè conferenzé' e far constatàre che il suo 
diritto esisteva realmente e ch'egli lo abbandonò 
per mera accondiscendenza. Le conferenze sono 
dunque considerate come imminenti. I corriere 


rivato da due giorni ed è poriatoré di parole del- 
l'imperatore Alessandro, che danno speranza che 
infine tutte le difficoltà possano essere terminate 
in via amichevole. z4 ' 

Un'altra quistione, quella di Neuchatel, non va 
così bene, e se la Svizzera persiste nel rifintarsi 
a mellere in libertà i prigionieri, le conseguenze 
possono essere incaleolabili. Pretendesi che la 
Svizzera sarebbe attaccata dalla parte.del cantone 
di Sciaffusa, dove i prussiani si stabilirebbero pure 
colla pretensione di far pagare le spese della cam- 
pagna alla confederazione svizzera. Inoltre dicesi 
che il generale Dufour non sis molto contento del 
suo viaggio a Parigi. Egli incontrò difficoltà she 
non. si aspettava. Vuolsi anzi che Walewski 
siasi mostrato duro su certi punti. Quanto alla 
missione di ‘Fazy, di cui si fs gran rumore, per- 
sisto nel dirvi esser affatto false le voci che le 
danno un carattere diplomatico. 

Tuite ‘queste notizie e sopratulto quella della 
‘prossimà' riloione del congresso hanno prodotta 
molta impressione nel mondo finanziario. Alcune 
"persone hanno già cominciato a rimettersi in pos- 

‘sesso di valori. Tullo fa dunque sperare che la 
crise stia per cessar inlieramente. A questo con- 

ibuisce anche l'avvicinarsi del primo dell’anno ; 
considerevoli compere furono fatte nei magazzini 
dei negozianti all'ingrosso, dei quarijeri Si-Martn 
sf io a, la speranza cominci 

negibahimf “abi commercianti. 4 

Ul signor Mirés è aspettato qui da un momento 
all'altro. ll suo viaggio a Madrid non fu infrut- 
Luoso; nell'esecuzione però si incontrano diMcolià 
assai gravi. Sapele che si tratta di convertire in 
un solo valore tutto il Qlebito pubblico della Spa- 
gna. Potrò darvi ragguagli più precisi, quando 
sarà tornato il famoso finanziere, che pare aver 





vano sollecitato, temporaneamente a lui, la 
concessione di o'alerà Mozione di terreno ap- 
partenente al demanio ed alla città. Mirés è uomo 
di azione, ma vuolfare ciò che si dice un affare 
A sr e quando ci sono dubbi o concorrenze, si 
Iferma. Il consiglio municipale ha commesso un 
gravissimo bifore , non accapparrando in modo 
assoluto questo ardito speculatore. 

Il ‘Honiteur reca alcune nomine alla corte di 
cassazione, che sono considerate 6ome buone; 
ima non si dice nulla della successione di Debel- 
leyime> presidente del tribunale di prima istanza, 
lché deve essere da un momento all'altro giubilato. 
Questo è sotto lutti i rispetti. della più alta impor- 
tanza e molto agognato. Si parla di un vice pre- 


wai} del tribunale, Zangiacomi,, Sarebbe una 


sceltà ‘ atente. . | PIRO N, 

, PE IRA E LU è'detinitivamefito 
terminato. Ancdta una concessione falla dalla 
« dicesi, e per accondiscendenza verso 


Le parole profferite slamane da 







ere il numero dei voti ottenuti’ dai diversi 


gnor Frémeny ne ebbe 114 ed ore 8 
solamente. ; al i 
etere et 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Ultime notizie del Levante. 


Trieste, 20. 
Costantinopoli, 13. Il ministro russo sig. 


uri signor, Buchanan fu eletto d'a: il si- 








di Boutenieff ha domandato nuovamente alla 
Porta l'allontanamento delle navi inglesi dal 


Bosforo, ta 
I tentativi fatti da Feruk-kan con lord Red- 
cliff nel doi LOI celsioni tra 
l'Inghilterra e:la.Persia sono falliti. 
È giunta una fregata e sono aspettate al- 
itre navi inglesi. . 
Un fulmine ha fatto scoppiare una polve- 
‘riera a Rodi; un terzo della città è saltato in 
aria, restando uccise mille persone. 
Un grande incendio si è manifestato a 
» Pera. © 
Atene, 14. Le elezioni sono riuscite in 
senso mitlisteriale!"* © 
Le truppe alleate lascieranno la Grecia , 
- uanto-si assicura, subito dopo l' arrivo 
elre. —> 


in luoghi ove soltanto alcuni giorni sono preva- 
leva un altro linguaggio. 1 giornali ministeriali 
non difendono p'ù la Russia, sebbene gli affari 
esteri della ‘Francia siano ancòra Solto Ta direzione 
del signor Walewski.. S. E. ‘vennesda Londra a 
Parigi per sostenere.e.mandare ad ieffetto là poli > 
tica estera unita dei.due paesi. Havxi.ogni.motixo- 


per temere che.il: conte, Wal b 3 
duto dover .sseondare. le ep fgrdyadi rd sari 
concerrienti l’esecuzidne del'irattato di paceveolla 
Russia! Si d'asserito chie abbiano avuto ludgo delle 
spiegazioni di tale natura che iolgono di mezzo. la 
necessità dell'allontanamento del. sig. Walewski 
dagli affari; questo evento Wî èircostanzè ordinarie 
avrebbe dowu “seguito ma 
dispiacere prata ibi fg e PPS 
< Un dispaccio da Nopoli feca che diversi rap- 
porti di polizia e denaro, furono inandati in di. 
verse grandi.città. per-difendore S. M-in quei gior- 
mali che siano disposti a vondere' le loro colonne. 
Vedremo se ciò è vèro, tehendò ‘d’obelilo 1 fogli 
di Parigi. Varrà fors'anchela pena; di. osservare 
il tono di qualche gioraale di Londra. » (A Torino 
l'esperienza sembra già fatta) o rino 
(e A etc 


rAù 1 


(Corrispondenza particalare dell’Opinione) 







‘Parigi del 20 novembre. | 
a contanti In liquidazion È) 


; 3 4 è 
dè nd» 
-50 nè Cer 
PI 


ni. 
IIC ILAREICE 


Va Paigi, 18. noogmbite, | 
Le riotizio di Londra, d'accordo con lettere di 
Berlino, dicono che si è infine andati intesi per 


idati ingl. * 1° 9871/2 (a ‘mezzodì) 


G. Romsarno Gerente. 
















































: pi AR ettirsu Mar- , 
siglia, non avend hi ) re la con- 
correnza delle o pali muta sl che ave- 


che arrecò la dichiarazione della Russia è qui ar- — 


mi 








CAMERA DI'AGRICOLTURA:# DI COMME 





FONDI PULBLICI. 





RCI 


gut di f i w 
Contr. del giorno prec. dopo la borsa | 


E SENSALI — 


Contr. della mattina 


Renprr,  Godimentu la contanti lo, liquidazione Je contanti in liquidazione 
1819 5 0/0 Ll ottobre... - — — — _— —_ -— 
1831 >» 1 taglio... .. ua — + — Cu — — 
1848 » 1 sellembre... — = sl 89-40 la 
1849 nave l lugliongigin, cr =im — 9 — — 
1851,» lgiugna i... — — n — — —.—. 
1853.3 0/0 1 luglio....... = = — — — —. °° 
OnBLiGAZ. 
1834 40/0 1 luglio....... —''le ast ta ab Tit PRATI 
1850 4 0/0 11 agosto ..... — Lé nl 3 — cri ii 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Giltà Torino 40/0 n.a. — — pini 19 "VER art =. n. 
Cassa di sconto [liberate]... —.— sti. mala Pnp fendi fan 

ld. Terza emiss........ = Maia + 1 me fa n 
Cassa com. e ind.ljb.1 lug." — — = ju 3 — — —_ — — 

a. Nuova emiss. .... _ 335 338 339 31'x-bre | 336332. 342 341 345 31 x.bré 
Banca nazionale 1 luglio. (— (1 etica ‘Le GIRI ala 1310 80 9.bre 
Ferrovia di/Cuneo l ottobre. — (— Tebe | iam ita = 
Ferrovia di dog 1 dug. ra Te |— SI 680.30. 9.bre 
Ferrovia di Pinerolo 1a lio — — <a |a = +— ll 
Ferrovia di Susa 1 luglio. "—' | — =! dit LL 

» Alessandria Stradella — — cid UBTISE =. 

Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze. Per tre wesi Oro Compra Vendita 

Augtisla,....., . .. . 256 255 Doppia da L. 20 «+ 20.00 20 02 
Francoforte sul Meno. 212 1/2 =. di Savoia 9 53 28 62 
Lione, 100 00 99 00 —... di Genova 78 75 79 » 
Londra 25 30 25.02 Sovrana nuova 35 02 35 08 
Milano _ vecchia , 34 75 34 85 
Parigi. 100 00 99.00 Erosomisto 
Torino:sconto. ;.. . .. 6. 0/0 Perdita per 0/00 250 ss, 
Genova sconto. . s 6. 0/0 ") I.biglietti si cambiano al pari alla Barca 
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AI SIGNORI MILITARI 


ESOLE-BERTANO 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatt& e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 


«Ila ta niente da che fare nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, 


pure della stessa arte, eser. 


cendò ‘da'Sè e semprò col nome di famiglia aggiunto'a quello di suo marito Ceresale-Bertano. Essa è 


provvista di guernilure di ogni qualità'éd arma) a modici prezzi, per cui 


si lusinga di poter'soddisfare 


agli anibiti comandi dei signori committenti, è fà nolo che la'su@ abitazione è siluata in via dol Giar; 


dino, N, 6, piano primo, sull'angolo di, Via Nuoya, 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE’ CHIRURGIE 
Breyeté S. g. d. g. sea 
Rue de Constantine, 8, Paris. ' 
ARTICLES de 1." ordre garantis: 
Appareils . à ainen Caovrcnove,, supérieur 
A l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans, aucune reparation. (Poids 
100 gram, ), Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l’eau bowillante. 
Appareils pour. voies urinaires. — , Ge- 
nouillères en Caoutchouc, prépardes:pour les 
douleuts rbumatismales. 


CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 





M.*° CONSTANOR it “to laboratorio 10 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli.Angeli, al.num.9. 

In questo laboratorio si as umono, con 
missioni per .la' confezionè della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de suoi comandi. 


AVVISO INTERESSANTE 

Presso F. CALLIGARIS'in'piazza Carlina 
n. 3, ‘aceanto ai Reali Carabinieri in Worino, 
trovasi sempre l'antico Deposito di Carbone 
CORE, oravaceresciuto’ grandiasamente di 
nuove qualità di Coke ecohbinito g fossile, 
prodotti del Belgio, Inghilterra‘'e nostrale n 
per uso di macchine a vap.jre e fotiderie, 
franklini, potagers e fucine, ecc. ecc. 

Il tutto. a prezzi convenienti. e. minori di 
quelli fin qui, praticati. 

(>) " P+EB_>+ 7 3 LIME AMBRZIZIR LI. LO I Mt ta, Set vorei 








G. GIOJA 


OTTICHe MACCHINISTI, fabbricanti di pesi 0 ni- 
sure, ViarNuova, Nd 2 








E FIGLIO: — 


presso la: Piazza Castello. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 


DI SEGHE. 
: PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


IUPIALLAGGIAPUBE 


ed ogni genore di lavoro di sega 
DI IMIOILILARNR Ficrio Naccione è (, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa BonrcAno; 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA —, BONETTERIA — SELLERIA 


4 CALZOLERIA +— RENDAGISTI — GUANTI — VELR 


ED.OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCGORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, 'tasa BorcAno; 
già Fabbrica di Maioliéà, 

Nel detto Stabilimento sì éseguisconio com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sattoria, usti, come in qualanque ‘altro 

sopra Qualunque specie di 


lavoro simile, 
stoffe-finissime o grossissime, 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


SOTTO CARICO IN GENOVA 
PER LONDRA 


Il Clipper Barck-Schip Cornucòpia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
J. Jaryis, inglese, partirà alla fine del cor- 
rente mese: Per imbarcarvi merci dirigersi 


in Genova ai mediatori Bancroft e Nimmo, 


Palazzo Solari, Piazza S. Lorenzo. 


) PERFEZIONATO. Essò 
SAPONE LENITIVO PERFEZIO 
delle mani e le malattie della pelle. L'alcali vi è intie- 
ramente saturo in guisa che tanto per la bar quanto 
per la toeletta delle signore , non produce alcuna 
irritazione alla pelle. fisso è così puro come il sapone 
m e, e differisce solo da questo perchè è aro- 





matizzato. — Prezzo fr, 4 75. f 


CREMA »: SAPONE LENITIVO, Fs è 


vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi Voti 1,8 Specialmente destinato per la barba e 
r l’uso giornaliero della toeletta delle mani , delle 
raccia , del' collo }'del viso, di cui conserva la fre- 
schezza, — Prezzo fr. 2 30. igere sepra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale ‘è apposto il 
timbro del governo francese. —, Deposito generale 
alla Lg? AROZE Fabro ILEITOE 
Champs , 26 ; Parigi. — Deposito ti Sardi 
} per la vendita all’ ingrosso ed al minuto VUf- 
fizio Generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm. 
in Doragrossa:, 49. — Genova, presso Bnuzza, — 
Alessandria, presso Basiz1o,— Novara, presso Caccia. 
Vercelli, Fenret&rtìà — Canale, Bava — Intra r 
L Caccia AZA 






O DI TORINO + RORSA4 DI COMMERCIO 
' BOLLETTINO UFFICIALE DEPCORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI. DI CAMBIO 
Conso ivtantico — Torino, 20 novembre 1858. j 
«| giunto ieri felicemente a Genova, ne ripartirà Do- 
‘menica , 23-corrente ; 





Farad, di 
sia Sei Sa 














COMPAGNIA. TRANSATLANTICA 


IL TORINO 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 








per Marsiglia;-Barcellona, 
Cadice, Teneriffe, Fernambuco, BahiayRio-Janeiro, 
Montevideo e Buenos-Ayres. 4 


: Da Tonino a Genova 
ParleaZe Ua Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 ant, — 2 50, 5 00 pom. 
Partenze da, Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
Partenze da Genova per Forino! ' 
‘Ore 6 10, 10/00 at. — 2:40, 8 00. pom. . 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 5 00 antim. 
Da Genova A Voutui 
Partenze da Genova 
Ore 7 08, 9 15, 11 2an. — 4 50, 4 00, 7 20 pom. 
Partenzea Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 42 50,3, 6 20) pom. 
Da GENOVA A PowrkDEcIMO 


1 Direttori 
G. BOLLO. R.. RUBATTINO, 
UNA DONNA di 36 anni, di onesta e cì- 
Vile condizione è di itre- 
prensibile condotta , che sa lavorare all'ago , leg- 
gere e serivere int modo da poter essere impiegata 
ul tenimento dei registri famigliari”, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per attendere alla 
primaria edueazione di' piceoli ragazzi e per aiu- 
tare all'andamento eéonomieo della casa. 


Per lo informazioni ‘dirigersi a M nie Constitce; Parlenze da Gensva' 
Lingòré, casa Dumbniel | piazzati della Madonna Ore 8 40 ant. — 1.00 pom, 
degli Angeli, al num. 9. Partenze da Pontedecimo 


Ore'9 00ant. — 5 50 pom. 
Da ALessanbnia AD Anona 
Partentzè da Alessandria 
Ore 4 50, 9 05 ant, — 12 50, 6 50 pom. 
Purtenze da Arona 
Ore 5 50, ® db ani. — 42 15,.5 $0 pom, 
DA Mortara A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 4 15, 3 00 pom, 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10 50 an, —2 58, 7.50 pom, 


Da Tonino a Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 445; 8 285 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 13, 9 50 ank. + d 145, 5 25 pom. 
Da SavioLiano (A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —5 17, 6 57 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06 ant.— 2 21,6 04 pom, 
DA Bra A CavaLLERMAGGIORE 
i Partenze da Bra 
Ore. 56, 10 41 — 2 26, 6 00 pum, 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7.37, 10 52 ant. —3 07, 6 47 pom 
Da Tonino a Susa 
Partenze da Torino, 
Ore 640, 1030 ant, —2 00, 5 43 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 43,, 10,35 ant, — 2 05, & 50 pom. 
Da: Tonio a Pinknoro 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 42.00 ant.:— & 48 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant, -- 2 40, 7.20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore Orani. — du Pinerolo ore d 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
da Am-L6s-Bain$ a Banwr-Jsaw De Mauniswwe 
Partenzé da Aix-les-Bains 
Ore 8 antim. — 42,30. 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Manrionne 
@re 8 40 antim. — 4.00 pom. 
Da Tonino a Novana pen Vanoniui 
Purtenze da Torino per Novara 


INTERNA E RAZIONALE 
della' |[CATERATTA 
e di tutte le malattie degli 
occhi per F. VULLIEL, 


dottore, in medicina, presso l’autore, rue 
Fontame-Molière , 37, Paris. —' Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza. 








Olio Medicinale 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 

Pochi sorio gli ésempi di nn prodotto medicinale che al 
per della brano-ciao del dotare De Jong abbia in 

sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di stre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibite all’aso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova tasti= 
monianza medico-scientifica alla sna superiorità, Non ha 

ari ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
fico all'Officio Sanitario della cata di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottorè De Joagn 
dai più celebri medici dine Lo dichiarò , senza 
otubra di alterazione artificiale, e dotato fifa 
virtiì terapeutica. Cosicchè l'azione salutaté ‘di quest'Olio 
© la sua superiorità sopra ‘ogni altro mezzo nelle all'ezioni 
i anne catarrose e "possi ® specialmente in ogni 
Specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente rico» 
nosciuta dai più distinti pratici È 

Prezzò di clàscuna bottiglia 1. a So. 

Depositi in Tofino: Via BV. Angeli, N. 10, 
piano'ferzo — Parmucia Bonzani, via , N. 19, 
NB. Il suddetto olio è veudeto con privilegio 


esclusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


) per incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA: t°tec000re 
porcellana. il marmo; il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei Racons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. ‘degli 
Angeli,.n. 9, Torino, Novara presso Caccia, Ore 6 4,14, 05m0. 5 28,,d 1; pom. 

Partenze da Novara per Torino 


a Ore 6 50, 42,08 ant.—5 50, 6.50 pom. 
enuina di Firenze DA/BIBLLA A_SANTIMA” 
POLVERE D'IRKOS n profumare la |- «Partenze da Biclta 
biancheria e gli abiti, per la toeletta @ per Ore 6 55, 11 45 antim.— 6 05 pom. 
frizioni néi bagni. Partenze da Santhià 
Prezzo L:120 al pacco Deposito presso @re 8.30 antim. — 1,35,7 50 pom. 
l’Uffizio Generale Pamnunsi, via B. V degli Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


i, n. 9,Torino; Al dria da Basilio. Arona, + Ore $i Ob ant. — 4 44,850 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria el prenoti i » pene so. . Poi 











Sono da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


LEXPRESS 
L'EVENING- MAILL 


Presso, 'UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessari? alla 


POTICHOMANIE 


Gassetle contenenti lutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L. 12 — L. 16 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. i 
Spedizione neNa Proyincia contro vaglia postale affrancato all’ indirizzo «del Direttor 
dello stesso Uffizio. i il: 


LI - £ 
IIC ATRLA TRE RETI AI ibiza iii" 


à fiean si aggie* mbar at ler  }+ 
Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Cannone. 
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"ALCUNI ERRORI 
og olo DEL'IMORNING POST, 
noi iv aeslitimat’ Frodo sla) 

Il. Morming;20st, eoumera sn, ud, 1pago 
articolo tutte de,donpes.sli,, sangue principg- 
sco piprivatb; cheledaintempiodi. Pietro» al 
Grade sino anmostri giorni; firono im pies 
gate'in affari ed'intiigli politici dalla conte 
di Rassia. Ba lista'8 assai’ Langa” bssd'imb 


continbia 'ebll'attbizà Apia 


Sorella, dello, TOPO TO Cee bt Rita: 
gia dell'imper trice. vedo Lat ZA L'arti- 
N è assuna delle persone 


colo;è assai A 
nominate sfugge alle acri censure del foglio 
inglese, iche fa, risaltare. particolarmente, in 
via di eòntrasto»»'come cin Inghilterra» le 
donne ‘non ‘abbiano “alcun@) ingerenza negli 
affari pubblici; cid che è da intendersi 
colle debite eccezioni; delle Quali*l'Italiarme 
potrebbe allegare una, scritta col sangue, 
nella, famosa lady, Hamilton. 1 

La violenza dell'articolo, è tale che noi non 
osiamo riprodurlo; quand'anche, potessimo 
sorpassare alletinvettive contro le teste co- 
roniate; viventi:o trapassate; pure crederem- 
mo maricare ai riguardi dovuti al bel sesso; 
inentre! infondo, sel vi è qualche cosa’ da 
biasimare ‘in questa inittoîissione’ delle 
donne negli affari politici , tutto il‘ torto 
ricade, sugli uomini di stato, che in luogo 
di fare coscienziosamente e lealmente gli 
interessi del:loro, paese, silasciano, forviare 
dalla!gadatiteriasetst il note ' 

Il Morning; Post avrà lalsuen ragioni per 
aver' Beritto quell'articolo; poichè. gii serve 
a'dire’dellè | cose” elfe' in tarvern ce 
Avigbbe potuto spit comme per esemp 
che Ja) plc " aitieuiaPoutichè ‘sorio 
nate, perchè, il.tale, ministro. 0, soyrano non 
ha saputo resistere.alle attrattive di qualche 
gonnella: In: pari. tempo è vuno».dei anolti 
modi colquale l'opinione pubblica in Inghil- 
terra; eil Morning Post in parucolare, (cer- 
caub di'maniféstàre a'loro ivversione» lalla 
politica'tussa; avversione fondita realmente 
sopra ì più Vitali interessi della nazione in- 
glese, e provocata in gran parte dalla Rus- 
sia, stessa coll'ayere mediante, 1,suoì,organi 
nella stampa periodica fatto.quanto.era, in 
lei, per'ingenérare l'opinione, iche VInghil- 
verra 'era'éscita “dall'ultima lotta “con una 
grande diminuzione del suo prestigio mili- 
lare.é navale, “ uri 

Il Morxîng..Post ha però passato il segno 
quand« involge il Piemonte nell'accusa di 
lasccarsi rimorchiareda influenze femminili. 
j' cortesie che si \fanno nel nostro paese 





per'mbtivi di salate non''hannò alouna re- 
l'aziofe colla “politica. **" Prina 

Paté incréllibile come il Post che ultima- 
mente riassumeva con tanto "acuine' la' si- 
tuazione dell'Italia accennando, alla punta 
della spada che penetraya nel cuore dell'Au- 
stria; abbia potuto pubblicare alcuni giorni 
doporle seguenti linée,. parlando dell'impe- 
ratrico vedova di Russia: + t lu 

‘@’Questa signori ele perla cagionevole 
# sua'salute, "8 costretta” risiedere în Tta- 
« lia, ha impiegato recefittemetità la sua 
«, grande ricchezza, e, il'immensa.sua, in- 
« fluenza ad, esacenbare d’avversione che 
« esiste;da lungo tempo fra:lercase ;di Abs- 
«.burgo.e di Savoîa. Nella suatrecente visita 
vw Bellinzonw:e al lago di Como,l'ex-impera- 
<«tii08 Alessandra Feodorowna sî prese una 
«dura speciale di discorrere ‘della’ ‘sèvera 
<ndisuta che fu inflitta dall'Austria al prib- 
r cipe Borromeo, e questi discorsi artifiziosi 
«,Jurono, ripetuti-nelle orecchie della vittima 
«in presenza:diplandenti cortigiani; a Lo- 
©rino; Simili discorsi furono tenuti a. Ge. 
« nova'e Nizza! dall’ospite imperiale, ‘colla 
« vistà di fomeéniaresil cattivo sangue fra 
è Vittorio Emanuele e Francesco Giuseppe, 
«è possibilmente colla sperafiza di èecitàre 
«una commozione generale in futta l’Italia. 
« Da una tale commozione la Russia. 0 pre- 
« 819.0 tardi,spera di,.trar profitto, e di porre 
« l'Inghilterra e.la, Francia:in partiti. fra di 
«.lonovoppoti;»./4Lala u7s9 pH ol6nmo.p ve 

Uno scrittore poltitico,trattando'di sì gravi 
materie) not dovrebbe ani tutto coninet 
dote tali Afrori”ditauo, “86mie quelli “di far 
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BISI 


Ho lhi pr pis 









passare l'imperatrice.di; Russia sul.lagaid 
Como, di dar il titolo principesco allaufamis 
glia Borronieo;édivalluder'allà presenza del 
l’imiperatricé'a ‘Poriho'dove'nobi è stital'Ma 
questi son errorilti poso tilievo d setta tn? 
seguenza; vene sono di Voti ra16rd jr portariza 

che noa, crediamo” Conveniente di lasci 

senza FISpostà.., ;,,. six oafloc1)8 
e Siamo stati assicurati.che limperatsio di 
Russia,abbia infatti. manifestatoncon qual 
che vivacità!.la suanvdisapprovazione. (degli 
iniquissequestm»posti dall'Avstria sulla so+ 
Stanzdb:di cospionerfatiiglieombardeuemiv 
Plate 'i'sgoitd'’atti avvenitlenin Misrire? 
del 1848 Così fac@itto, crediamo che'l'im- 
pratico di Russia non ha fatto che espri- 
mere l'opinione di ogni persona leale. ed 0- 
nesta intorno, a. quel..fatto,.e., non, hayvi 
d’uopo di cercare.in,.eiò particolari, inten- 
zioni politiche. Se ve. ne fossero, l'impera- 
trice di Russia mon avrebbe fatto ‘altra che 
esprimere un’ sefitimento» manifestato ben 
molte*volte dal Morning Post, e se questò 
giornale attribuisce importanza alle ‘parole 
dell’imperatrice, egli ne dovrebbe essere 
lieto perchè sono in pieno accordo colle sue 
idee sull'argomento. In.ciò non vi è nulla 
di artifiziogo, anzi è cosa molto naturale che 
una persona ben-pensante, mostri. di idivi- 
dere: colla vittima: di: una grande sspoglia- 
zione il dispiacere dell’ ingiustizia. sof- 
ferta: va dbf0i ! 

+ È affattolin’etrofe poi il Post supponentio 
che 18 parole'di qualsiasi potentato possantò 
esacetbare î Sentimenti d'avversione ‘fra il 
Piemonte e L'Austria» Sifatte. parole fareb- 
bero tutt'al.più.l'effetto' di. una secchia. d'ac- 
qua versata nel,mare, Le. cause..che.,sepa- 
rano il Piemonte e l'Austria sono note, e 
non: cessérannoisino: ‘a vtanto!!che;l'Austria 
tiene m*piedeinItalia. | 100: 0U. Lul 


Sè il'Piembtite fosse viha ‘grande potenza” 


europea; forse i diveriammessi’ al'ita’ tal 
posizione potrebbero indurlo a civettare e0l 
l'Austria, copie fece la Francia, durante la 
guerra, e.come fa présentemente., l’Inghìl- 
terra;.ma l'interesse della. propria, conser- 
vazione eisuoi.doyericome potenza italiana, 
fanno ; del» Piemonte \unenaturala. nemico 
dell’Austria, ‘e sarebbe fatita inutile chel al- 
cuno venissei Fersaredlio nella fiammaz' la 
fiatima ‘è ‘anch senza’ di ciò ‘abbiistanza 
viva. Perciò il’ Pièmotite considera ‘edtne 
suoi amici i nemici dell'Austria, è come subi 
nemici gli amici di questa potenza, è con- 
sidererebbe infaty l'Inghilterra. come. ne- 
mica, se fosse convinto che la ;.nazione .1n- 
glese possa.fare una durexole e,sincera ;al- 
leanzacoll'Austrià. ‘ 

Ir qual'modo'‘in movimefito in'Italia'su- 
seitato dalla Russia! possa' rompere ‘lal- 
leanza anglo-francesè, come suppone'il Post, 
non comprendiamo. Se la Francia è favore- 
vole al movimento, non vediamo come l'In- 
ghilterra possa contrariarlo. a fronte dell'o- 
pinione ‘pubblica liberale ,che. predomina 
nella nazione inglesè; Se la Brancia osteg- 
gia il movimento; l'Inghilterra; colla politica 
che ora'sostiene il Post, deve’ veder volon- 
tieri ‘che la' Fraftià si potfigà în ciò insieme 
all'Austria 'e‘coritro la 'Russia. 

Il vero, sì è che.il Post.ha. questa yolta 
contro.la, sua abitudine. malintesa, la. qui- 


stione vitaliana,ie del.Riemonte,in;ispecie. 


Egli, dando la. preferenza»calla. quistione 
otientale Sulla quistione îtaliana)!sìè serye 
dell'A‘uStria ‘contrò la Russia ‘il Piemonte 
invece, ponendò innanzi questa ‘a quella, 
non è alieno ad'approfitrare dell'opera Wella 
Russia contro l’Austria. Forse la Russia non 
è sincera in questo,come cì lascia sospettare 
la nota del principe Gorciakofi in favore, del 
re di, Napoli ; maanche. fra d'Inghilterra, è 


l'Austria:non si procede con esemplarensin- | 


cerità, cosicchè, qualunque sia l’imbroglio 
presente delle alleanze euròpee; possiamo 
ritenere che'quindò la sincerità*riprenderà 
il suò itmperd, il Morning Post'AbbandbBerà 
la strana pretensione che il Piemonte debba 
andar d'accordo coll'Alstria per fare! oppo- 
sizione alla Russia, mentre l'Austria va d'ac- 
cordo con» tutti,.ì. despoti peg: opprimere 
l'Italia. lag uatb | 
|rSe.l'Inghilterra e l'Austriw vogliono avere 
il Piembnte:peralleato contro da. Russia; là 
stotid può însegnaniord'iti chemvdosi debba 
prodbaete! 1h altri pi vbbetbrertlteato 


‘tutti 1 giorn, 
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RI ab anie ba ciroggilie 01 
il'Piemonte cedendogli-dei ierzitorii; ciò.era 
confonme alla, politiga di, quell'epoca, la cui 
miralipringipale: erano le conquiste ergl'in- 
grandimentiserritorialisuAl giorno '!d’oggi 
previlalirivace lanpblitita! della nazionali 
e dell debZa “Si soddisfaccia a questa 
iP: o. piuttosto PTtaliab Sardu 
utile Utteatis'a» suoi itiici! dottfe Hb diede Liù 
I MABREApiee ee 
) OIgdgge A Gt onmnig leq olgasi) ia 
edo sie P9tere LIZA: WRLI ven 
e ceslani Ads RISORGIMENTO: mel ab 
Upg fil STtolg1agini'I, iongagmosps 109, 5109) 
s QURA A, diostrà pa leGag ph ei crpaline 
quando,non ha, da, fare l'elogio, di. sè 9 la 
guerra ai, ministri Lanza,e Rattazzi, sì. di- 
verte, a,fare dell'alta; politica, .a proporre al+ 
leanze,ia combatterne: delle. altre, ecè. Fin 
qui ‘è nelisuodiritto ; ima'esso:vorrebbe che 
ogni’ pensiero ‘a ‘eni'.concede l'onore dellà 
impressione divenisse ùn argomento di seria 
polemica in tutto il‘paese, e che il giorna- 
lismo dovesse schierarsi" addirittura in due 
campi, pro o contro le opinioni del. Risorgi- 
mento. aes 
Questa. ; pretepsione. sarà forse consenta+ 
nea: alla presunzione di chi si.crede.ditaver 
fatto il:Piemonte liberale, ma non sarà si» 
coramente ‘àmmessa ‘dagli uomini di buon 
senso. Libero al Risorgimento di fantasti- 
cate sin.che vuole quale possa essere l'opi- 
ione dei'‘fiostri pattoni Sugli alti concepi- 
menti politici a'cui ‘si abbandona; ma fa 
nostra'si è tti otcuparer solo quando ei'pare 
e -piace-nel-far-potemica”coi nostriscolteghi 


in giornali edi non taccogliére che as- 
sai di FARO O orale È L mo ripe- 


memole 


sto un modo, di esprimere il. nostro affetto 
alla patria comune, fa | gap fr 185 

Vogliamo, speraregiche cil.iberalismo del 
Risorgimento giungerà. fino..al-puntoldi la» 
sciarei'lmlibertà delsilenzio. up 1 0.0 son 


u 





stern e piripntad 





i L { n Ù 
trCose di Naroni: Scrivono al #imes da Par 
rigi, 16: i 

I3it9en ' Y ? mi \baitan 
te (6. probabile che.il;re, di Napoli faccia alla fine 
alcune poche congessioni, per mostrare all'Europa 
cho, ;quando, egli, rifiutaya, di assecondare le ri- 
mostranze delle, potenze occidentali, si diportava 
come un. principa indipendente; ma.che gliyatti 
di grazia che. egli compie emanano, dalla sua 
volontà sovrana ed indipendente. Almeno così si 
crede da persone che lo conoscono e che, avendo 
| vissuto,come sudditi sotto il suo potere, non hanno 
verso, di Jui, nessun amichevole sentimento. Ma 
mentre essi pensano che il re Ferdinando possa 
acconsentire ad: un certo  moderamento, del suv 
sistema, pon, credono, nemmeno per. sogno che 
gli satti, della sua misericordia. vogliano essere di 
| qualche yalore ; che, giò, voglia soddisfare, alcun 
portito, 0, apgor,méno,, prevenire 0 ritardare la 
catastrofe, che, venga più o meno presto , essi ri- 
|auardano come inevilabile. Anche le poche gra- 

zie aspettate si dovranno ripetere dalla. convia- 
zione di S. M. che lialleanza anglo-francese ha 
vittoriosamente resisfito agli sforzi fattisi per rom- 
perla ed '@ rinosta initatta. M' #6 ‘ordinerà forse il 
Pritudsio "di 'albuei “dèî' ‘prigionieri politici, che 
languono» afitora nellè carceri? ma'a Condizione 
‘ché più perleolosi, ciod'î più colti @ patriottici , 
èstileranno. Così da ‘una lunga eU'orribite prigio- 
nia ess dovraino antiare hi-ll'esttio. Pàssaporti 
sarantio Moròd dati * pel ‘paso éhe ‘scoglieranno, 
quanto pitTontarid, un Yièglio? ‘Attri più itino- 
ceotî polratino risatà, ma sotto la sorvégiiànza 
della polizia isnietiome oi ile moig lei 
Il re forse farà nelie aleumt campramentitàmetta 
magistratura. Rimuovert dai loro posti alcuni di 
quelli‘ che pervia ‘loro ‘essuuzionie — ‘hòn della 
giustizia, chè'giustizia non'si cofoste a Napoli — 
Uflon ‘delle leggi, che sono lélléra ‘morta — ma 
degli ‘ofditii del titanio; diventietd” dggelto' di 
èssorazione porvi cittadini dTtùite le èlassi. Ma se 
essi saranno Ustetisibitiente rimbssi! rion'andrà 
però tutra perduta larloro influenza.» Essi saranno 
solo: tolti alla visva del pubblico; come fu Mazza, 
è S.M: crifarà coll'altra: mano cid che coll'uma 
avrà disfatto. ©. ' i L 
Sevegli, ‘come si suppone; dirà in'amnistia, 
questa: sarà la più ristretta possibile, & non scom- 
metterei che ‘molli émigrati avessero a valersane. 
Quelli che col consensowel re di Napoli combat: 
slerono a Menezia od in Lombardia,od ia Piemonte 
contro gli ausiriaci, sono ancora nella classo dei 









il sovrano che li ‘avova pur ‘man 


ripassare‘ lb’ Trontironapdinatto: di 


terci d’intorno, credendo essere anche que- | 


ritugigti. Essi, dopo che la disfatta di Novara ebbe 
distrutte per qualche tempo le speranze dell’indi- 
poridedza  ifaliàma, “oredevano di’ poter totiare 
‘|‘hetta‘torò' patria. Ma fu brevé Mijudto è, gisceha. 
dati ‘a compal- 

torò ‘fior quiasta.‘datisà, riffutò lordril permise i 
i ene 

cotti’ niinfib ‘preso’ servizio nell'astreltb difto ; 
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Quanto-w-coloro-che 


emigrarono paraver preso 
parte 31 movimento costituzi del 48, 
membri dei corpi IGAAIAMI.I a cine 





IO pago della sj 
sua cle euza e, non h 
benevolenza, Pie lho 
dell'esilio all’espo 
dopo il loro arrivò a Napoli, nop riceverann 
silò domiciliari dagli sbirri del sit tr 
siasi minimo pretesto, pet una Vaga aco 
cospirazione, o per sospelto' di corrispon enza 
con Francia ed ‘Tnghilterta: ‘arizi, sono Ceri) he 
sarà così, E, benchè pretaria sfà lattaale foro” e- 
sistànza, la prepongono ‘alla 'eèrtezza di rive 
quéi looghi da cuî Ta speranza 8 pér Rempre 
Sbandîta. Un paese ddve i cittadini’ so 
ad essèrè ammianottali dagli agenui di ol 
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imprigionati per anni; senza psn rità 


di processo e sènzà conoscere mal il''aen 
cui sono *accusati, non ‘offre tentizibne ant Ki 
più misero esiliato. VISTO: FORT ATRIA 
Cid che solo potrebbe preseritito und gu 
zia contro unacapricciosa, erudele ed raid dita 
tirannia, saretibe il regime costiuuzioniale è 8 'hrie: 
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a° politica dtt 
ella' ròfioa Matia TAresd” If re' ine 
iomeni non sarebbe ‘; ritto boaithbe i, 
Vore di'suo figlio il'Udca di CAIAbIiA Questo | 
siero gli verine più chè una vottà, he suoi %i 
di scotaggimento , è la prospettiva” di" 
dallè cure el dalle vessizioni è Îi 
posizione 10 lusingava bassa LAfè dI) 
ambiziosa e, credo, inche d6Sifo” 

chè ‘l'ibdfcazione’ di suo “Mario "ta" 


nell'ombra; ‘giacchè il giovine rè, ber 
dai gesuiti è gran''bigorto ‘cime sud 


chè di pochi anni, sa Che il'suòfe 
sere inaugorato ‘con uf inter *@AMBTsAtent 
sistema. L’abdicaziohe, Che è 1a miglfore È 
la sola possibile sdluzione delle me 
battuta dalla regina colla' sle$sa Ghef 
spiòga conito Il ristabilimegto ‘de 
così per Ja sud slessa ayversione | 
some per la sua devozione all'Austria, 
. Si,dice che fra i Jlazzaròni preva 
rozzé è vaghe ‘nozioni di libera mo. 
scrive essere un quartiere dî Napolî, in, cilì, qu 
classe ‘è corlamente devola ‘al.ra, 0° di 
zioné o perthè sono organizzati (e p sl a 
polizia. Gli altri sono così esposti ‘ai ve ssatà 
trighi delta ‘bossa ‘polizia’ che sono SPORCA " 
quieli € contenti, vogliano 0 Oh vog bd pe 
scalori possono dagere Tm pediti ARICARri il 
loro occupazioni, col pretesto di ùn' quale sinto 
che carre; ed i vetturali, | facchinî ‘è "alti, pos- 
soho in-millà' todi essére vessati, Molti di que to 
glassi credono chè la cosliluzione sia noù dir 
dale 
gi, aa 


che n' esenzione, da ‘ cinto 
Schiali hO; 
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Tagli 
"(li quosta ‘classe devono s 
resistenta o mormorio. È'un fatto 
sîdetio di esseri I'bari da queste deg 
sioni; ma quiesto desiderio è qu glo 

in realtà basè ti personale è pottifea Tiberi: 

Una pirsonè) che è arrivata ALINA Ve 
Sina ed è caldo partigiano del ‘fé; alla dhe, 
în questa ‘città #4 in’ alteri punt dHla stema t i 
popolo # prende poca 0 nessuna cura’ i 
mulfare' È Suoj ‘sentini@nti’, Te sub anZe' ed i 
suoî desideri, rispetto Sag divas fà cletinà, è 
che, malgradò il terrore itpicatò di 8:10] 
“fermento che St manifestò atta‘ patteniz legtlitn- 
bascialori cofttinta ancora a Napbfitte “Poco 
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Hò sentito 0 ifà che À Îîò Abi AN ”, 
cora alcuni gidàlt, proiabitiuento nè t'Spotadza 
di qualche cambiamento nell'animo del $@0 "Feal 
If drone. | HSHl Dime sisi ro nur 10 
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Strade ferrate austriache 785: « 


mi so 


Strada ferratà Vittorio Emanuele 587. Pt 
—0—- 


sabeiP 


Parigi, 215 
Cento quaranta mila oncie d’oro sono ar- 
rivate dall'Australia. 
ii ha; da. Lomdra.che una nave è passata 
perileCork (Irlanda) ‘appoitatrice di molto 
ofoli onmierstitiviaci bi 
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A i 
erfoitsa. 0110191 dì URNO 
nfoog ogBRA:T!T bi DA VERSI 
(e; sami giulliziarii. Gli aspiranti. alla ‘carriera 
giùù'iziarfà Sono ayvisati che gli esomi prescritti 
Ln aero, Aff 17 ottobre 1854 avranno 


‘bfntà ‘hel Iocale della regia uniyer- 

a'é0 pt dal GIORNO SE vene 
, @ Che quindi essi devono indiriz- 
dite le lord ‘doimdtido con i necessari documenti ai 
rispettivi avvocati fiscali generali entro tutto il 10 
dél'‘prossimo mesè di dicembre. 

‘i candidati atnîimésst riceveranno altro partico- 
litè ‘avviso Con analoghe direzioni dai rispettivi 
avvoGali fiscali generali. 

È Arresti. Ci scrivono da Stradella : |, 

a Questi paesi e queste campagne erano già da 
qualche tempo infestate da una banda di ladri, 
che sì portavano improvvisamente er qua or là, 
principalmente nelle cascine isolate , e facevano 
man bassa su {ulto il bestiame che trovavano 
nelle stalle e nei .pollai. Avevano essi, come si 
Sgoperse poi, molti manutengoli e, piantata una 
macelleria noi boschi, detti della Mella, vicino a 
Montebruciato, smerciavano di là e per mezzo di 

i. manutengoli le bestie morte, massimamente 
i Piacentino. La seconda domenica del mese 
orrente (9), la stazione dei carabinieri di Strar 

lla venne da.uno della compagnia , sopranomi- 
nato il Frale, avvertita che molli di questi malvi- 
enli dovevano radunarsi, per farvi baldoria, in una 
casa Ghigini, posta a .due o, trecento passi dal 

nese. I. carabinieri erano solo. quatro, comar- 

sl dal ‘maresciallo d' alloggio Casò, molto ben 
LA, amato in quei luoghi. Nonostante il loro 
piccol numero ,. mossero ossi ‘coraggiosamente 
Lao il luogo indicato: ja le ire del dopo mez- 
zodì. Una tenkpa di cotesti malfattori stavano in- 
fatti nella casa indicata, aspettando che s'imban- 
di ; loro; ‘anzo da una cerla donnaccia ad essi 


co 









assagiata; ed altri ne dovevan venirvi, se i cara- 

ii ni N avessero anticipato di una mezz’ ora 
"al dala di primo affacciarsi di questi , il capo- 
‘banda, certo Fantoni, parmigiano , già condan- 
nato alle galere in vita a Parma e fuggito da quelle 
prigioni, Si fege loro contro, con una, pistola per 
‘Ciascuna mano, e sparò su di essi due o tre colpi, 
che fortunatamente andaronoa vuoto. Gli altri però 
intanto ebbero tempo dì darsi alla fuga, per una 


‘Opposta porta, sicchè i carabinieri non poterono 
di 431 9-5 Ad arreslarne che due. Egli stesso , 
{ipo RIA riuscito , a scappar, fuori ed a 
Mettersi a fuggire per la campagna. Ma due. dei 
‘abipieri, uno deì quali il (asò stesso — che 
“Aha la cagcia già da tempo al Fantoni e giurò di 
aYolerlo avere o vivo o morto — presero ad inse- 
“gu tlo, con lena infaticabile; e vennero ad .attra- 
sare la strada, che da Stradella. mette a Castel 
6 Frent appunto Nel momento che vi passava 
na sacra processione; le cui file furono tutte 
‘$combigliate è roito e i divoli spaventati da questi 
dre che correvano. a furia, uno inseguìto, inse- 
guenti gll'aliri Il Fantoni, che sveva addosso 
Inolte' armi, faceva, pur fuggendo, dei colpi con- 
Mro'i'carabihieri; ma egli stesso, nel parapiglia 
"della casa‘, era stato ferito nel polpaccio di una 
“gaînba , Sicché , alla lunga », andava pacdtado 
Sue forze, è venne finslmenle raggiunto dai 
p'#; oi vie NE a Pitti alla distanza ‘di 
circa Mia da Stradella. Nella casa. si era tro- 
Vata gran copia di vivande, ua mezzo bue morto 
ed alcuni buoì vivi. sl OA 
—. «Il giorno dopo, dietro le deposizioni fatte ed al- 
TTT crt e si fecero venti nuovi arre- 
Sli di complici e sospetti, e si dice che altri non 
‘pochi sieno implicati in questa delittuosa istoria. 
‘‘’ «I carabinieri, coMé velato. focoro prova di un 
“coraggio al disopra d'ogni elogio. » 
ti Ti ‘eniamo, assicurati. essere {also l’ asserto 
o del Diritto «che, mercoledì sera gli apparitori 
arrestarono Aneiiriiamente quanti erano nelle 
.8gle da giuoco,del caffè Nazionale. Non ne ar- 
sBestarono forse neppure la metà, seguendo non 
j; Sappiamo quali norma, ma al certo non indistin- 
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{ se Pubblicazioni Il tipografo Paravia fia mandato 


« in. luce up bellissimo volume di oltre quattrocento 


A intitolato: Plico dal. fotografo, per V. 
porsi Sella È lavoro importante assai, perchè 
‘espone i ente è diligentemente la teoria e la 
pratica della, fotografia, sì che non ci fermeremo 
‘la queste cenno, ma ne diremo altra volta più a 
farina mercantile. Siamo lieti d’annunziare 
ia, rovesciatosi in mare e pieno d'ac- 

i Varazze, venne 
perdita di parte 


che d’Australia,.r È 
SRI SIMANIO dadab eb 


d'alberalura, ècondottoin salvo nel porto di Sa-. 


tg frost US. eroi 
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-_L , ed i e pon- 
;loni;.6on che si Fiusck af rimetier.la-pava, a_galla ,. 
tortdtnta foch ati bisogno dipra grosso ® 


vapore; mentre nonsarebbesi potuto avere rittarlo 
Alberto, occupato e disposto ad altra destinazione, 
secondo la risposta dî Torino." sat : 

Quando ci pervengano più minuti ‘ragguagli eî 
ci faremo un dovere di darti, affinchè: nulla sia 
taciuto di quanto risguarda' um: così: importante 
salvelaggio,..e diasi lode ad.ognuno cui:spetta. .-. 

;... (Corriere mercantile) 

Viaggio dell’imperatore d'Austria.-La Gazzetta 
di Venezia pubblica il programma delle feste che 
si dovranno fare all'imperatore, il cui arrivo a Ve 
nezia venne fissato pel giorno 25. All’appoggio di 
informazioni esatte noi” possiamo assieurare che 
sir Hamilton) Seymour. ambisdiatbte inglese a 
Vienna non accompagnerà l'imperatore in questo 
viaggio come erasi detto è sostenuto specisImente 
dei giornali e dalle“corrispondenze austriache. 

Galleria di Henvuve. ‘La perizia fattà sul' San 
Bernardo, dice la Gazette de' Savoie, per cura del 
consiglio: federale svizzero; ‘allo seopo ‘di. esami- 
nare la'quistione dell’abbassamedto .del'tunnel di 
Menouve, diede un. risultato soddisfacente. Accet- 
tandosi la. proposta modificazione, il tunnel sa- 
rebbe più lungo e costerebbe circa 100{m. franchi 
di più; ma in compenso sarebbero notevolmente 
minori le spese di manutenzione, e sopratutto di 
farlo ad'un’altezza tale che, per parecchi mesi 
dell’anno, le nevi sarebbero un ostacolo alla cir- 
colazione. Il consiglio federale#òmuaicò il risul- 
tato delle ‘perizie!al nostro governo; pregaridolo di 
adottare in principio. l'abbassamento del tuanele 
di far esaminare il nuovo piano»:da uomini del- 
l’arte, ‘ 


Nizza marittima la, pubblicazione di un giornale 
ebdomadario scritto in lingua inglese, ed intitolato 
The Nice Observer (L'Osservatore di Nizza). 


—_——T— vr 
(0 
Notizie. Estere 
_ttTohO svitzerà 
Tl National suisse’ lia pubblicato due docti- 
menti che si riferiscono al modo ‘col quale il re di 


Prussia è divenuto principe di Neuchatel al prin- 
cipio dello. scorso secolo. Essendo controverso il 


l'affare fu deciso da un collegio di giudici che 
trattarono le vertenze come. un affare di diritto 
privato. La. prima. lettera è diretta dai generale 
de St-Saphorin al ministro prussiano a Vienna, 
conte di Imerin, e vi si fa menzione di un docu- 
mento « che contiene i particoliri di tutti quelli a 
< cui fu d'uopo fare  dellé ‘promesse ‘prima della 
« sentenza, e Î motivi pér cui' it conte di Metter- 
« mich ( rappresentante del re di Prussia ) fu in- 
e dotto a promettere a ‘ciaschieduno di ciò che do- 
< mandava (à' promettre è thacun ce qui est 
« marqué par eut), come anche che la maggiò- 
« ranza dei giudici pronunciò la sentenza a favore 
« del rè di Prussia, meno per il suo buon diritto, 
«che in seguito alle promesse che si dovettero 
« loro fare. » 

Questo documento fu rubato al conte di Metter- 
nich, è venne nel 1717 in possesso di'ùn certo Til- 
lier.La seconda’letterayin data 6'fuglin 1717, è del 
re Federico Guglielmo I al signor de Lubières,che 
raccomanda ‘a quest'ullimo di proctrarsi la resti- 
tuzione del documento suddetto dal signor Tillier 
affinchè non ne faccia un uso pernicioso ai suoi 
interessi. 3 

AUSTRIA ._ 

I fogli del. Lombardo-Veneto annuaciano che 
l'imperatore e l'imperatrice sono giunti a Lubiana 
la sera del 17.corrente. La Gazzetta. ufficiale di 
Venezia pubblica il cerimoniale del ricevimento, 
dal quale risulta che.l’arrivo avrà luogo per mare 
il giorno 25 eorr;; Vi saranno illuminazioni, teatri, 
cavalchina, regala, tombola e fuochi d’arlifizio , 
come è d'uso a Venezia in simili circostanze per 
il divertimento del pubblico, che si traducono poi 
dai giornali ufficiali in manifestazioni di devoto 
omaggio e di gonogale esulianza. 

RUSSIA 
» Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Venezia ; 
<La Russia ha situato nelle province meridionali 
dell'impero un esercito di 200,000 uomini , co! 
quartiere generale a Charkow. Nel Caucaso stanno 
poi in questo momento 180,000 nomini come ri- 
sulta dall'ultimo ordine di battaglia. 


« Lo.spiegare-forze cotanto imponenti è segno 
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Pubblicazioni periodiche. È incominciata. a | 












è a del do- 
sla mia col'@bgriore di 
arla prima: .dellé tre 
iesce impossibile gi 
‘0 per mezzo di queste 
pPlante nòlizia vi giun- 

“Giverpoo! circa il î5-del corrente 
se.tre, rosgiorni, prima de esente mia 
“tanti” ia Pod Sp ce di a dista viag: 
gio-da-Liverpool-a Torino: Consolatevi del ritardo 
nella certa notizia che io vi do, che ai 4 di no- 
vembre'del 1860} epota della nuova prossima ele- 
zione presidenziale, voi potrete doll'elezione rice- 
vere la notizia diretta ed in pochi rainuti sul. te- 
legrafo transatlantico, che prima di quel. tempo 
cullegherà l'America coll’Europa. 

Intanto all’orajche vi serivo (mezzogiorno) la 
popolazione degli Stali Uniti sparsa nelle città è nei 
villaggi, dal Maîne alla California >» dall’Allantico 
al Pacifico su un’srea di quasi tre milioni di mi- 
glia quadrate, trovasi-all’urna elettorale in atto di 
creare il supremo magistrato ‘di ‘questa grande 
confederazione. Oltre la nomina degli ‘elettori pre- 
sidenziali -in molli stati si-eleggono pure vari 
membri del congresso, e.i governatori locali è gli 
altri uffiziali dello stato, non che i membri della 
legislatura locale e gli uffiziali del municipio. Fra 
questi stati il Nuovo Yorkese procede alle seguenti 
elezioni dello stato è la città di Nuova York alle 
seguenti elezioni municipali : 

1: Governatore e vice:govertiatore dello stato ; 

2. Commissario del canale; 

3. Ispettore delle prigioni ; 

4. Segretario della corte d'appello. 

Lo stato procede ancora alle elezioni di trentatre 
membri del congresso federale: Le elezioni. mu- 
nicipali sono le seguenti ; 

1. Il mayor; , 






i 
I 


| 2. Il giudicè civico ; 


i 


3. L'avvocato civico : 

4. ll governatore del ricovero di menditità; 

| 5. H giudice di polizia pel 1 e 3. distretto; 

| 6.1 membri del consiglio comunale , sessanta 
in numero:quanti sono i distretti della ciità; 

7. Gli abdermen; 

8. I commissari delle scuole, sono per sestiere 
(22.sestieri). Ciascun sestiere è rappresentato da 
due commissari scolastici, ma ogni anno non se 
ne rinnova che la metà. Questi commissari for- 
mano il Board ofeducation, cui è demandata la 
direzione delle scuole pubbliche: Si eleggono an- 
cora gli ispettori e gli amministratori délle scuote 
nei posti che si trovano vacanti. 

Cominciando dal presidente degli Stati ‘Uniti e 
venendo giù all'ultimo degli uffiziali del ‘munici- 
pio, i tre partiti, dei quali vi: ho parlato in altra 


possesso di quel principato fra diversi pretendenti, 4 mija, si contendono la vittoria. elettorale. Questa 


| notte tutte le linee telegrafiche saranno in moto 
| per far conoscere a tutta la parte dell'Unione il ri- 
sultato dell'elezione presidenziale, mentre si darà 
opera immediata allo spoglio dei voti delle altre 
elezioni. In quanto alle elezioni del congresso fe- 
derale, ie quali dopo quella ‘del presidente sono 
le più importanti, conviene notare che dieci ‘stati 
hanno già eletto i membri ‘che detòono rappresen - 
tarli al congresso federale e sono»il Missouri, l’Ar- 
kansas, l'[owa, i! Vermont, il Maine, la Florida , 
la Carolina del Sud, la Pensilvania, l’Ohio e l'In- 
diana. Nel totale di queste elezioni il partito , de- 
mocratico ottenne una forte. maggioranza , per 
cui mentre il presente congresso per riguardo a 
questi stati non conta che 21 democratici e 63 
dell'opposizione nel congresso’ prossimo che sarà 
inaugurato il 4 marzo prossimo, i “detti stati sa- 
ranno rappresentati da 44 democratici e da 40 
dell'opposizione, cosicchè il ‘partito democratico 
venne a.guadagnare negli stati sovradetti 23 voti, 
mentre l'opposizione ne perdeva altrettanti, 

Su questi dati e sulle elezioni degli stati e dei 
municipi io fondava il mio calcolo, allorchè nel- 
l'uitima mia vi profetizzava il trionfo di Buchanan. 
Domattina sapremo fino a qual'segnò siasi verifi- 
cata la mia predizione e per al presente io nun 
veggo ragione che scemi la probabilità della 
sua ‘uscita. È ben vero che i giornali di'que- 
sl'oggi parlano di compromesso passato fra il 
partito repubblicano e la parte. Fillmore della 
Pensilvania, per cui si. spera. in quello stato la 
finale vittoria di Fremont; ma per ora le sono 
voci, e non saprei valutarne l’importanza. Il fatto 
è che gli stati del Sud voteranno in corpo per 
Bnchanan, se si eccettui forse il Kentuky che 
propende per Fillmote. Gli stati della Nuova In- 
ghilterra (ad eccezione forse del Connecticut che 
pare inclinate a Buchanan), Nuova York e l’Ohio 
si manifesteranno per Fremont; cosicchè il vivo 
della lotta si farà sentire nella Nuova Jersey, 
Pensilvania, [Mindis ed Indiana. Può dirsi che da 
questi stati e specialmente dalla Pensilvania di- 
pende il risultato elettorale. 

Notai ih altra mia ‘come nelle elezioni locali 





che:i russi riguardano come non isciolta la que- | del I4ottobre p. p. il partito democratico ‘abbia 


stione d’Oriente. In Polonia, vi hanno, a dir vero, 
poche truppe ; p. e., a Varsavia, 12,000 uomini ì 
Aa_Kiew 8000. Ma si sa anche perchè. L'esercito 


riportato nellà | Pensilvania una ‘tenue maggio. 
tanza: di 309,000 voti su:circa 400 mila elettori. 
Potrebbe darsi che per gli sforzi del partito re- 


Fusso si appoggia in Polonia alla forte catena di {‘Pubblicano quella maggioranza sia vinta que- 


numerose foriezze, ed alla Prussia.» 
AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell'OrivionE) 
jà i Nuova York, 4 novembre. 
bol piroscafo corriere che partirà domani dal 
| porto di Boston alla volta d'Europa non appena 
giunto a Liverpool invierà al. continente sulle fila 
pia telegrafo il risultato defle elezioni , alle quali 
‘a opera ;quesl'oggi ..il popolo degli Stati Uniti. | 
Questo risultato non sarà conosciuto nella sua 


sl'’oggi, ed 1n allora le speranze dei partigiani di 
Fremont potrebbero riposare su più sicnro fonda- 
mento, 

I quaccheri che abbondano nella Pensilvalnia, 
generalmente parlando, non prendono parte alle 
elezioni, astenendosi dalla politica per principio 
loro imposto dalle loro credenze réligiose. Nelle 
elezioni locali della Pensilvania essi sì astennero 
in massa, ed ove avvenga, eiò che dai giornali si 
annunzio, che essi sieno determinati..a, votare 
nella elezione di quest'oggi, egli è certo che il 


lmaggioranza ‘che ad ora assai tarda di Stanotte, e | partito repubblicano vincerà la lista; de' suoi 
























> oa RT dee By sari 
elettori. In, questo. caso i quaccheri 
bero la Sdestibne ali estensione della schiavitù 
nei territorii ‘liberi:‘non come questione politica 
ma siccome questione morale.* Liga 

Ed essa è certo questione morale, benchè negli 
Stati Uniti‘non la si consideri generalmente:sotto 
questo punto: di»Vistay Lasseostituzione federale 
lasammette in modo implicito, e la dichiara le- 
gittîma in quegli stati nei quali trovavasi all’e- 
poca della sua-proelamazione; quindi è che stando 
nei. termini dello statuto, fondamentale non si 
può rivocare in dubbio la legittimità  dell’istitu- 
zione di fronte agli stati che Ja posseggono. 

In verità i fondatori della confederazione erano 
nelia maggior parte possessori essi stessi di schiavi, 
€ se poterono raddoleire il sistema, non si senti- 
rono lè forze per tancellaré dal suolo della patria 
la piaga fatale, che l’Inghilterra vi avea lasciata. 
Sentirono tuttavia la ‘vergogna del male; tanto che 
il nome di schiavitù non fu introdotto’ esplicita. 
mente nella costituzione: federale ; havvi: però. in 
essa; un articolo che l’ammette come fatto: se non 
come dirilto, allorchè si slabilisce che nessun in- 
dividuo legato per un.dato tempo di servizio in 
uno stato puiciafomaie delle leggi di quello 
slato, non | , fuggendo in un altro, in virtù d 
legge alcuna o. regolamento dell’altro stato, veniri 
sollevato dal suo sérvizio; ma' sdrà restituito a ri- 
chiesta di colui, è cui potrà commettere it di lui 
servizio. 

Da questo semplice ‘articolo gli stati. del Sud 
vennero mano mano estendendo le loro; pretese 
fino a dichiarare più d’una voltaiche essi si. sa- 
rebbero separati dalla confederazione, se loro non 
era lecito di usare dei loro schiavi come .di qua- 
lunque alira proprietà, portandoli anche pei ter- 
ritorii liberi, e con essi le leggi che nei loro. stati 
li governano. Se non fosse di questa minaccia, gli 
Stati del Nord che hanno la maggioranza ‘eletto- 
rale, avrebbero già a quest'ora’ ridotto» il partito 
della schiavitù alle sue primitive: condizioni. Il 
solo timore che venga ‘a realizzarsi lar minaccia 
del Sud; indusse il Nord a molte. concessioni, che 
potrebbero. sembrare provenire, da. debolezza, 
quando non sono che l'effetto di un sovrano al- 
fetto alla confederazione federale. Il partito démo- 
cratico racchiude molti uomini onofandi pel ca- 
rattere ed illustri pell’ingegno, i quali ‘spaventati 
dal peticolo amano meglio sacrificare i propri 
diritti, anzichè porrè in repentaglio l’opera su- 
blime di Washington, di Jefferson, di. Madison e 
dei loro colleghi. D'altro lato il partito repubbli- 
cane pone la questione dell'estensione della schia- 
vitù al dissopra di ogni altra cosa; essa è. immo- 
rale e contraria ai primi principii dell'economia 
politica, ed affatto opposta alla dignità della na- 
zione. a 

Vuolsi dunque respingere con tutte le forze, an- 
cho col pericolo-di separazione di qualche stato 
del Sud; separazione che peraltro non si ammette 
possibile, considerando anche solo l'interesse degli 
stati, che fanno sentire alta la, minaccia. Gli. stati 
che si trovano in possesso, di quell’istiluzione. se 
la ritengano.e la regolino. secondo le loro leggi; 
ma tostochè essi la portano fuori dei loro confini 
a funestare tertitorii per natura liberi e che alla 
libertà furono consacrati dalle leggi del congresso, 
vengano dal potere federale respinti, e ricondotti 
nei limiti antichi. 

Checchessia, gli stati del. Sud alla loro volta 
proclamano che la costituzione federale dichiara 
eguali gli stati confederati, ed eguali non sarebbero 
se essi non avessero cogli stati de Nord pari di- 
ritti sui territori appartenenti all'Unione, Se agli 
stati del Sud o meglio a'loro cittadini non è ]e- 
cito trasportare in quei lerritorii la loro proprietà, 
se all'entrare di quei territorii questa ‘lorc pro- 
prietà svanisce, diventando liberi. gli: schiavi ‘pel 
mettere il piede in que’ paesi, egli è manifesta, 
dicono essi, che è violata l'eguaglianza di diritto. 
Ai possessori di schiavi viene così in un modo in- 
diretto proibito l’ingresso in quei territorii, che 
pure degli stati della confederazione sono pro- 
prietà comune. Proclamano ancora che la schia- 
vitù, anzichè immorale, è sovrànamente provvi- 
denziale siccome unico mezzo per ‘cui la razza 
nera può essere falla capace di progresso e' di e- 
ducazione. Affermano,. che la schiavitù temperata 
alle leggi del cristianesimo? provvede ai bisogni 
dei neri, quandochè lasciati.a se stessi diventano 
importabile peso alla società, obbrobrio della na- 
tura umana e ostacolo al ‘progresso generale della 
razza bianca. % i 

Gli schiavi del Sud essere provvisti per’ tutta ‘la 
lor vita, sani‘od ammalbti, giovani o vecchi, di 
abbondante sussistenza, ed essere superiori ‘a gran 
pezza ai neri delle tribù dell’Africa, sia per col- 
tura che per moralità. Dicono non. vera «l'accusa 
che si muove alla schiavitù, volendola Qimostrare * 
assurda da ciò che un uomo non può avere la 
proprietà di un altro uomo. Lo schiavo essere 
proprio del padrone in quanto questi ha diritto al 
lavoro di lui, che in ogni altra cosa è liberò, ossia 
nelle credenze religiose 0 negli abili della'vita: Il 
generale trattamento degli schiavi essere» dolce e 
benigno, non severo è erudele quale: si ‘spaccia 
dagli avversarii; benignità e dolcezza che se: non 
dal dovere cristiano è suggerità ai padroni dal 
loro proprio interesse, che consiste’ appunto nel 
trattare con benevola cura lo schiavo. Queste ed 
altre ragioni si producono dagli scrittori del Sud, 
per giustificare la istituzione, contro cui sono di- 
retti gli attatchi del Nord e d'Europa. ; 

Iò non entrerò nell'esame di queste ragioni, la- 
sciandone la critica agli spassionali lettori: del vo- 
stro giornale. Ho però creduto di farne un:-cenno 
perchè coloro che si maravigliano: come uw'istitu- 
zone sì barbara possa allignare. in alcuni degli 
Stati Uniti, conoscano le, ragioni. .vere od appa- 
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venia | fo da. .Non 
gerazioni, quiet hi tant N gia sc 
Sud, oratori politici o pri Lar: pia le 
m H o intelligenti Ppirdj di il na del 
Nord, essi gridano a tata fol iall’abolizionismo ; 
il Nord avea dichiarato guerra alle istituzioni del 
Sud, ehe egli vuole, degradate e soppresse. Ove 
triofiff «Nord, îl Sua nonSsardi più ‘éliò ) ha” co- 
lonia di quello. Le libere istituzioni portan secu 
l'ateismo, la barbarie, l'anarchia ; il Nord volere 
coll’abblizionismo spargere queste piaghe sul Sud. 
Dovère il'popolo del'Sud'insorgore ‘contro. il peri- 
colo, e prepararsi a. qualunque, bisogno. E così 
via via coll’ Di eviti per non dire falsità di in- 
formazioni , Prinimeiao bara so 
civile? <* ela » 

, Questa condizione fg stati dei ‘Sud vi' spie 
gherà ancora il motivo. per. cui iù totti Quegli 
stati, ad eccezione. di tre, non si potè formarè una 
lista‘eleuorale del partito, repubblicano. Gravi pe- 
rivoli incorre chiarique ardisca di. far. udire la li- 
bera voce a-quelle* moltitudini, @ i pohiy che in 
quegti'stati'conoscono la'vera condizione dell' opi- 
nione pubbliea* del ‘Nord, sono ridotti al sit 


lori del 


LE 


sorive,alle esagerazioni NA «pre È Qui stati 
del Sud; io,cnedo anzi che Boehaonnisi candidato 
di questo! partitole:disa pprovealmeno in parte, È) 
che giànto"ral'potere: nom ‘seconderebbeu.tutte. le 
esigenze di coloro, cho lo portano alla sedia pre- 
sidenziale) | 

‘È bèn. vero che:le:tendenze del partito sono in 
favore del» Sad; al:qualeworrebbesi aprire il. Kan- 
sas, e con esso gli immensi. \erritorii che si.esten- 
dono.al.nord-ovest.del..Missouri..È.. vero altresì, 
che Buchapan, qualungue sieno le disposizioni 
personali, sì è immedesimato colla dichiarazione 
di'Cinciînmati, e debole per ‘età è per carattere, 
not farti meraviglia se'lo vedremo dominato dagli 
uomini più esagerati del partito. 

L'acquisto di Cuba, a cui egli si associava nel 
celebre manifesto di Ostenda, l'annessione dell’ A- 
merica genirale,.lo smembramento del Messico, if 
ristauro dellà Iratta dei neri, costituiscono altret- 
tanti punti ai quali mirano-alcuni dei più influenti 
del partito democratico e non farebbe meraviglia, 
se Buchanan in alcuni di questi, punti desse il suo 
concorso. ufficiale. 

Le complicazioni:ghe porterebbe una ‘ale poli- 
lica sono facili.ad. imaginarsi, ma non so se il 
timore di queste,potrebbe.-irattenere gli stati del 
Sud dallo. spingere il--nuoyo«presidente sulla via 
fatale, da cui essi:sperano.salute.ad ingrandimento. 
Annesse quelle immense porzioni del cantinevte 
americano, alle qualistorna»meno: disacconcia la 
schiavitù, gli stati del.Sud-potrebhero agevolmente 
avere il predeminiò nella:.confederazione ameri- 
cana, e tentare -anche-la »formazione di una con- 
federazione meridiotiale liberandosi dall'unione di 
stati ehe essiiconsiderano comeavversarii naturali. 
lo non dico»possibile ll’ attuamento\di questo pro- 
getto, "ma dico elie èsso è proèlîimato » senza am- 
bagi da molti*giornali» del Sud, e che ad ogni 
modo'il'sétò tentare 'di attuarlo® potrebbe portare 
tanti fatali risultati) da potere un ‘giorno far rim- 
piangere l'elezione dî quest'oggi. 

Senza anticipare mali che*per dra nom si veg- 
gono che in distarizà', ‘notate il recente decreto di 
Wolker*ho'ristaliilisco la"sofiavinà' dello’stato di 
Nicaragua. Ora Walker è conosciuto come mem- 
bro caldissimo del partito che nominava Bucha- 
nan a'suo tanditlato. Non direste! che questo è 
uno dei primi passi a soddisfare le esigenze del 
Sud, it'quale sta Tatendo ‘all'amore coll'Amerisa 
centrale (di cui” Nicaragu® «è ‘lo stato principale) 
onde estendervi le sue influenze,e le sue istituzioni 
per finire poi di dnirla al suò destino? 

Da quanto io vi scrissi in questa mia e_ nell'ul- 
lima del 29 p. p., i vostri lettori potranno cono- 
scere l'impòrianza delle elezioni" detfè quali stiamo 
aspettando il risultato. Intenderanno ancora come 
in un'altra sia io mi sia dichiarato apertamente 
fuutore del. col. Fremofiy'il quale checchè dicano 
i suoi avversarii, è il candidato the riunisce le 
migliori guarentigté. di' libertà nazionale. Fermo 
nel rispettare lo istituzioni del Sud, compresa la 
schiavilù, ésso ‘’considetà’ quest' istituzione come 
essenzialmente locale è ristrella al.ierritorio che 
presentemente essa occupa. Da questo principio 
deriva la libertà 01 town 1 tertitorii dell'Unione, © 
gli stati cho da' ‘qubsti téttilori* verranno mano 
mano formandosi, Deriva Auicora la libertà di tutti 
gli stati che potesseri venire annessi all'Unione, 
annessione che in oguî caso dovrà sempre dipen- 
dere dal voto libero delle popolazioni: * ‘ 

Credo: che (a dichiarazione è la più conforme 
al sentimento di ella dignità'Umiana, più consenta- 
nea dî ‘principi, della dembderazià atdel progresso 
dell'umanità, e p ‘conformò alla costituzione fe- 
derale, Di qui Ja mia simpatia pel partito repub- 
blicanoy la quale però Mmahe, affaito sterile impe- 
dendomi la mia qualità di straniero, non citta- 
dino, di «portare il mio votò alla caùsa della ci- 
viltà americana. Pigo della civiltà americana, non 

già della li ertà della razzo bianca, che è assi- 
curala dalla gostityzione federale, e dalle parziali 
costituzioni degli, stati, e la quale non entra per 
nulla nella differenza dei vari partiti, che si 
trovano quest'oggi nel campo della dotta eletto- 
rale. La democrazia intesa in questo senso non 
sarà per soffrirne, vinca qualunque dei. tre partiti, 
sotto qualunque amminjetrazione, essa non potrà 
nomfiorire e: portare novelli frutti al progresso di 
questa:nazione, e a: conforto. di tuuo il mondo. Il 
pericolo dello scioglimento della confederazione 
‘ininaceiato dagli statrdel Sud'ove Fremont'esca 
viticitore dalla’ urna elettorale y'ill pericolo,che le 










L'Opirione, 


TITO. dle es r'istituzioni di Imocera on cero ove sno] otederanno a a nomina del presidente. Deî | Furono Îatti de 
Loro voti Tàtàaho pot tre distà ‘una délle quali! è! E dtdd6 che siani 


disciolta la confedèraiorie che costò tanto sangue 
e' fanti Sagrifizi val popolo americano; è al solo. 
motivo. the wi, potrà spiegare? il fenomeno,ttoye 
esso accala di trovare.al Nord tanti voti per Bu- 
chanan qu nti gli sono necessarii per formare, la 
maggioranza elettorale in sud favore. Del ‘Festo 
se la gran massa ‘del popolo ‘potesse essore stata 
convinta della futilità di questo pericolo, io mom 
dubito che il partito repubblicano: vincerebbe,la |} 
prova, E ciò malgrado la guerra sleale e indegna 
che alcuni giornali di Fillmore mossero al can- 
didato che conquistò già alla confedérazione la | 
California. To' non vi parlerò di questa ‘guerra vie 
lissima; perchè essa»fu' ristretta ‘a poche. etce- 
zioni, e specialmente ta prezolati, giornalisti, (che 
a danneggiare la causa di Fremont-discesero a;in- 
sulti personali, dissotterrando vecchie fandonie 
sulla miscita e sui*parenti del candidato, e tradu= 
cendolos «dinanzi ‘alle (imafse protestanti sitobime, 
calo" professore:della fede caltolica.A V|! 

Invano gli amiei di Fremont, protestarono cond 
iro.l'indegna polemica, invano mostrarono che il 
loro, candidato appartiene alla chiesa episcopale, 
nella, «quale, venivano battezzati tutti i suoi figli, 
invano. ripeterono sui giornali,le, esplicite dichia- 
fazioni del candidato stesso. 

I fanatici Know-nothing .. persisterono, nello 
indegno»corso , dimentichi. della natura delle. isti- 
tuzioni degli Stati Unili,. nelle quali èvassurdo il 
patrocinare-o ib rigettare un candidato in vista 
delle sue credenze religiose, Fremont può essere 
cattolico 0 protestante come meglio; gli ‘aggradò, 
può in faccia allo stato mutare d'opinione dall’oggi 
al domani e rimutare ancora a suo talento, senza 
che alcuno abbia il diritto di domandargli conto 
della sua. professione religiosa, e tanto meno di 
portare sul terreno della politica le credenze di 
un.candidato. î 

La gran massa del popolo non fu punto smossa 
dalla tattica .di quei. fanatici, che del cattolicismo 
di.kremont si fecero un'arma per osteggiarne la 
. candidatura. E vedete, logica degli event. !. 1 
Know-nething nella turpe carriera si incontra: 
vino coi più accanniti cattolici, fra’ quali l'arrab- 
| biato editore del Freeman'Jourhal , che di 

avydrsapi Wenne) incaiuto farendo ampi fedelta 
cattolicismo del candidato repubblicano, e dotdo 
ampio Sfogo alla sua collera per le dichiarazioni 
degli amici di Fremont, colle quali si veniva a 
negare quell’imputazione. Cheechessia, la campa. 
gna etettorale,-se si-ecceltui il caso-or toccato; -fu 
condotta con dignità | pariv all'entusiasmo. : ha 
fippona" Ab ‘convenzioni’ ebbero* nominati 1" 


ididati, i. partiti si davandLatorno 
agri ste Wi Lorarto 





masse, cercando ciascuno di assi 
nella loro sfera. * I 0 p : 
© Di.qui meetings numerosi adi teatri, nelle chiese, 
nelle piazza; di qui.le orazioni dei tribuniedella 
plebe, che sì inerocicchiavano comè mitraglia fra 
i tre partiti; diqui'le steriminatè procéssioni nof- 
iurne illuminate da migliaia. di lorchie:a vento e 
da.,globi trasparenti sui quali leggevi i. nomi.e i 
molti, dei partiti; di.qui pubblici dialoghi tenuti 
«da opposti pàrligiani sul merito della loro causa; 
di qui tè predictie dei tninistri ecélosiastiti nei 
fiorni®*Mi"Testa/ *elio si assodiarono ton ttid delò 
‘indescrivibile "al movimento generale di qui 
finalmente» il ragionare, il perorate :debgiornali 
che di poco altro però si occupavano se non-del 
supremo bisogno della confederazione. Immense 
somme di danaro si profusero non già io eredo 
nel ‘comprare (voti, berisì | nella propagafida; dei 
partitt'! Orstbri si inviavano in iulte le parti dei 
più remoli ‘stati a perorare la causa del partito, 
giornali gratuiti si fondavano per la campagna 
elettorale, scritti di ogni genere si propagavano in 
vista del trionto finale. 

Nella sgorsa, settimana poi tulte le case erano 
innondate di opuscoli di ogni genere, di liste di 
candidati, di proclami, eqe. chò i comita pelli dei 
diversi partiti inviavano a tutte Je porie, E) 
accrescere i propa, partitanti. E quest” oggi oltre | 
i circa mille omnibus che corrono generalmentò 
per la clivà, altri mezzi di trasporlo incontrate 
nelle vie per portarvi ai vostri hg alti. Le loste 
dei cavalli sopo sormontate, invece di pennacchi, 
da bandiere nazionali ; bandiere nazionali s&en- 
'tolano sugli omnibus e sulle carrozze e si alzano 
sulle case e sulle torri, mentre immense bandiere 
portanti i nomi dei candidati sono tirate da ùna 
casa all'allra per lé vie più so i rig Domattina 

nà sarà dello 
RESERO MIRI pù Abins dll ‘gidia 
del trionforichie. esso si. affceutarà., di anuuaziare 
collo sparo di cento cannoni. 

Nominati gli elettori presidenziali, il presidente 
hon soràéproprià mente ancor nominato ; però si 
peu. giudicare con certezza qual candidato avrà 
l'onore di reggere il potera esecutivo della sonfe- 
derazione, L'elezione a doppio: grado” portata dalla 
costituzione è in resltà intesa per assicurare tuna 
buona nomfna ; ma nella pratica degli Stti Uniti 
può dirsi ridotta a una miera formalità. S°° lg 

Quel modo di eleggere il presidente. bf 
avere i suoi vantaggi quando.il popolo aleggondo 
uomini onesti e illuminati. lasciasse.poi arquesti.la 
scelta del supremo magisicalo ; ma infatti gli alet- 
tori sono legati alla nomi 5 Pest ghafic si ai con- 











venzioni, e nellactéttare fi nile ian tofsi 
gano almeno RA. ad eleggere di ca pa 
dato del ‘partito che fu stelto dalla convenzione ; 
cosicchè nominati gli elettori, è conosciuto Hl par- 
tito dî' questi, rimane altresì noto il partito ve] 
centè è con èss0 il nuovo presidente. . 
Adunque:gli elettori che quest'oggi usciranno 
dall’una’'eleuorale, sir raduneranào vin sciascuno 
statosil primo mercoledì del. prossimo dicembre ,| 


Gioruaze peli lico 


seconda allo stesso indirizzo col mezzo del 
\riero; la terza‘ d+posttata nelle mani det* Puaign 


| gresso trovandosi in sessione, si farà lo spoglio d 


dei Whig collegati; 
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iuvata immediatamenia da: uno: speciale messag; |..issioni di epigrammi fat inirade 
giero al presidente del senato, dA Washi Jogioni la la Di Parigi A o sr lan cenciaiuoli che 
co mirabile facevano le loro 
ln her nel sobBorgo!s, ‘Antonio 
‘specialmente ‘queste:dffissioninon'inshno cessato. 
Sî tratta, come vi dissi, di ep?gratitni ddl 
la persecuzione in questo gen Do più fro 
continualrice dell'opera che pl soppri 
Gioverebbe meglio lasciarli piA Dopa 
giorni si annoierebbero da se mbdesitiV0 £ #08 


Un'altra sorveglianza ed a im 
cata è quella che si esercita sullo” Mio 
pagnie d’azionisti. Dopo Lt sg 

rono il controllo più severe e. piùmi 

di sorvegliare qué sto Geil tina 
Questo rigore raddoppiato fa tal GtiettmvlhibAm- 
ministratori inilegit ma timotosi lider Ufbdèro? 1066 
cdimissione. sce ag sati cei avo dh 

} nostri giornalè pa bbliagab | Macon 
fotmazione d'dnta ‘0 pagiàodi bop 


cenna il capitale, inti.olata dei B 


La concessione è di 35 a A 
neParigi, contrada RU c 
bore dei Bagniedi Aix che. 


| per istabilirvi una casi gono: 
Il miglioramento ini M | Sri continua. 
Dalla provincia” dul'es inner bed 281 ‘i 


della‘corte*del distretto. Queste liste debbono es! 
sere giunt» in Washington almeno nel primo mer- 
coledì di gennaio successivo , ed ove avvenga che 
in tal.lempo tutte le liste non siano giunte, del se- 
gretario di stato sarà debito l'inviare un messa g- 
giero-a prendere la copia depositata alla corte del 
distretto. 
Nel secondo mercoledì di febbraio poi il con 





questi. voti dal presidente del senato alla presenza 
del senato.e della camera-dei-rappresentanti, e 
nel primo- mercoledì del marzo (4) sarà inaugu- 
rato il nuovo presidente. Questo avverrà nel casò 
della. ottenuta- maggioranza di un candidato ; in 
caso diverso voi conoscete il; processo che si se- 
guirà per. l'elezione, arendateniapeziato in altra 
mia.sid.e GE Use 

I vostri lettori. perdoneranno “all lunghezza di 
questa mia În vista della gravissima quistione che, 
oggi mentre scrivo, sta agitand: si coi voti di Que 
sto* popolo. Egli è ammesso da tutti i partiti che 
la presente fotta ‘costituiste una* Vera erisi, e che 
vincè în importarizà ogni altra che ebbè' luogo in 
questò paese dall’ ‘epoca della rivoluzione, è'qli- 
slioné del predominio del lavoro forzato sul lavoro 
libero, è si tratta ‘di decidere sé 'f ‘trecento e cin- 
quarita mila possessori di schiavi del Sud debbano 
avere il'predominio nel governo féderàle. Trattasi 
di decidere se la schiavitù, non contentà-del sie 
già vastissimo territorio, debba useirue isionfante 
portarido l’insanguinato: piede in territorii vergini, 
e chela Proxvideaza, apriva al lavoro dei liberi. | Liche.con. 

Da qual parte sia risolta la quistione, al ricevere A proposito del ritorno dj i 

di questa Terra, fosso ‘voi già lo conoscetttà, — di PORTARLA È 44° 

Buchanan e Fremont rappgesentano i iguo partiti. il "sarà +94 attribuito aparte che 
Il nome del Vincitore, che & qubsr' ora sarà volato | avréè - osì dl MERO Piola nsigli O nno gode 
a Torino sul-telegràfo , vi dirà va. qual rego Molto credito mel élero di Parigi. mo!) A. 
volga la crisi. RUTATOTTÀ! 

Vincitore Buchanan , l'Unione ledoralerò passo» i 
dalarod almeno è libera dal pericolo-da)cni vuoisi |. 
minacciata, mentre ‘dall'altro lato! la setrinvità dei 
fieri prende un ivovo sviluppo, e ‘diventa Bla: 
mento preponderante ‘iti ‘consigli della tazione: 
Vincitere Fremont, la schiavitù ritiene i i i diri ché 
la costituzione’ lè O, Fespinia pérò' dai nt 
torti monsioi=D atom Emma detto 
mento della pifi scacco? più alta: aliunalzotà dar 
alcuni degli stati del Sud; forse anche si darà 
opera a qualche tentativo onde portano ddl gffe 
Ù minaccia. In queste parole avete in compendi 


| acquisti considerevoli : dova mp pa. 
bilissimo, sulle aziòri “delle ci pet 
nete, e SÌ crede ad “in gialzo prossimo d 4 
valorì. vie 
Vengo a sapere che. restando Linghif 024 
\ mar Nero, la Francia resterà in Grecia pe 
l'inverno, quaritinque volesse venir®Wimso bitdroT 
Ho la ceriezzà ‘the 18 nostre . relazionardipioma 
Napoli non.sono roite defi piu \amente. 








p. leq ammalate ovono 0lz29u0 
Leggon nel ‘pullettandetta arase90| slnaane! 
«Lé intenzioni e sicilia nti attribl C] 


soia sont La Mussià 
; quantondi A mote 
s$ioni su Bolgrad, dra 

dei Serpenti alla pino Rif Con 

enza. 
UM WinétoreW tem derghese, generalmente 
bene informato, conferma la notizia, almeno per 
qhatlo bfbardo l'isola dei Serpenti, e ci si scrive 
da Berlino che |a Russia cede su tutti e due i 






















ri 
; Uell'a ì pi è 
CIANI 
pig della schiavitù dei neri vincerà la fia n a tutte le potenze se; sirio de tral- 
prov, no trà DI gr pts omar o di ati I O sie ATel'a 
che divise Te Torze del Nord. Ma in quanio ad ot- 


tenere la .seitia presidenziale, è. cosa; che nepporeei» 
suoi parligiani osano specara; Sesciò: possa sulcee- 
dere ove l'elezione passi alla camera dei rappra-) 
senlanti. è uistione che io Mo vere 
Molti sff: Detta, “probabile in LA dra |P 
di Fillmore; psre anzi che la politica i questo 
partito consista nel dividere lanto fe fotzo* èletto- 
rali, Uuréndere impossibile la matgioranza di und 
e dell'aliro dei due altri candidati ; rendendo così 
inefficace ‘là ‘ prima elezione e portando Via deci- 
sione alla-camera: 
vari”p Lit aivido 0 questa caffera non 

poi di idbo cedo stiro Girtelbzion di 
Buchanan 0 di Fremont; sorgerà quindi facilmente 
un dompromessò dal quale il Filmore uscirà vins 
citora. Tali sono p snepaitzo, det Enow-nothing #|! 
ila, ammessa anche probabile | 
questa combinazione, non ; pare, prababile che 
venga a falline via rprima elezione: | pet difetto dir 
| maggioranza, eositchè il nomedi Fillmore!non | 
potrà comparirà davanti ‘alli dadièrd' di rappre: 
sentanti. 

D'altro nativi parto” asd “ben ere "sini 


L'ultima collane fra n LU n ed i russi - 
hel' Sitirò” AZIT Miemig 466 tti “atttidor- 
Fispondento dé11n PIEssd. A; È 4 
“in® commercio dive aa 

profittò Vail anos costo sg” gli 
ringlesi muhdaròno»rd 
sorvegliere.ì Te fatti porse «TÀ 


(penetrare, nel, di- 
rono il biagi Godin 10 sE 
rono col tirare su MENTI lue catinonale a 
vere. L'ammiraglio Lyons spedì nel "i sro 
lo 
SPARRERI o. 


Dia jac 



























‘Milici è Viniggi F 
sure di igione», pmitti 0 dot «gaia lab 





ge fia ei Vi vi nfesso rd ansa 
zioni arcate ‘a nell'a pena LELE: teglie r SA 1 (] 
all'altro Ta nol zia dî un Brad, icon 1401 A ” tale, fedi torio, TRA 


tale arfatte. 


sgna » sogniv> invis piaga "iii 4 


, pani ADispata fi leliric dato oghi d ria 
Parigi, 17, Notiziò db'distr3bàtgo retlit8' che 


"a cons cen- 
E AA a Persia e della Turchia, per 
rre all'influenza della Rus- 


H gli affari di Persia e di Afghani- 


Lev 
a presentato ieri al presi- 
toe fio “È one ancora la dimanda 















SZ Ultime== 


ee fa tha 


Corrispondenza porsicolepen/i ei 
Parigi, 19 nove 
Le cose si gu LI tà 
aumentano fra pen NE 


tunque la Francia si CRA apici in 


questo conflitto, a irrtg a i DA : 
eltà a 


ludine su questa rritgit 

lord Palmerston a riguirdì. 

dente testè pier nel p ni e sio poieva 
condurre un Pe bene e ba lè 
inglesi, è un sint 

esagerò molto ao, LE non di Tone vero 
chestit dt Ar esiste-mette= 
reciproche relazioni. 
fitrò ddrrogcnid Fubbrld la: 


Gl'in, 
le pun e dei grattci 


viaggi rapa 





BEY cining Post ) 
rigionieri realisti, paipoe” 
( Gazz. 


giata. dall'Avatria è da Baden. Tic.) 


INAGI coi 
orsa di Parigi del 21 novembre. 
AVOVAI VinGdifdti Oni Uglidazione 


“Bla toa, giro se 


eta 












personaggi: russi in'Europa, e tro fio già ‘un’po! 2 p..0, 91 90 I 

amara la sesta an 6 granduca C ntino a Parigi. MON tivi ROSEO ST LI CTUSANLI 

Io eredò ci ‘concessioni della Barssiai\ a | Dip. 0}011849. u':90f è maadlo amisatuna 
proposito, Baer elio doi o ib (89: Mei il 2 da 2oedl tia | 
bia reso ifievitabiletà A sa. So teis01ndmi 193.58 ) 

gresso duchi {ria ed, ta (op: 

pungaho. pda) 53 drof vote 
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LI ei RSA VETO desire 


A, ARI ZE RELITTI TERI GITE LITE ZI aree 















CAMERA DI ‘AGRICOLTURA: DI. COMMERCIO DI TORINO. BORS4: DI COMMERCIO | 


70 ROLUETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTWDI CAMBIO BSENSALI: 100 





bai alii si co GORSO Autaieito — Forino, 24 Wbtembré A8S6t 1 
FONDI PUBBLICI. ‘Contr: del giorno prec. dono la borsa,y | Contr, della muttna 
‘n Gadimento, la contanti ln liquidazione 0 la contanti Ù liquidazione 
{4 DID. 1 ohobre ali — —_ ma pira cnr 
» TS ari atta PSE ES E pai A a 
» 1 sellembre Li MIE Uaà Cip sap ME 
1849! #1 luglio?.. tg, ii isa ti ga NEFERTO TTT 
1851 xl logiugno (0.00 LI Li zl Logo SEI tb sala dir asi 
1853 3 0/0 Lluglio....... — — ne) ba ran labs 
(= CARTONE 
luglio, ...... a LS APRE I SURE, + mint. a 00 
2860 4 60 1 er RI di #04 ip | cpea 90 — I 
FONDI PRIVATI Aribwi.' “ 
ObbI. Città Torino.40/0n.a. — — sj | pes _ i — lu 
Gassardi sconto ‘([liberale)..;.1- — mn o # — — lu —iliù 
md. Terza 37 Prod met er 860 31 x. ble Poter |... 
s neen ue) mv si mu — —___ 
en, — — o —, — — — — 
Ja. Nuova emiss. . . . . 336 335 ‘340 338 31 x.bre 333/334 337 31 x.bre 
Banca nazionale 1 .luglidic uo + — ne aa 1318 — 1315 30/9.bre 
adi Cuneo 1, 595.630 630,30 9.bre 11628 620 stai 
lig. a itf ibis sam imssit=. — 342 — 680 30 9.bre 
ata lugo .— — tti me cla mituyo 
[PINGPOIO Igo” A a e riu 290 288 30 9.bre 
i Susa ] fuglio..  — — 532’90 9.bre 528 — cata 
» ‘Alessanilriv'aStradeltà | 518 520 525.31 x.bre 522 523. de fut ogi 

4 Cambi Monete contro argento (*) 

Ti oa; nicPer brevi scadenze Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta.» . . » . 256 255 1/2 Doppia da .L. 20 20.00 20 02 
fred: sul Meno . 212 1/2 — di Savoia 8 53 28 62 
Lione © > © . 10000. 9900 — . di Gonova 7875 79» 
oudci Ride A LI 4 SS. 25 00 Sovrana nuova .:85 02 35 10 
Milano... i} ci —. vecchia. 34 76 34 85 
Parigi... n, +. 100 00 99 00 Erosomisto 
Torino! sconto... ..... 6... 0/0 Perdita per 0/00... . 2.50 1,» 


Genoya: sconto .. . . . 6. 0/0 


n - [ARTI nu È # 
UDOVI QBISI imperdusodiaci, per etamente è costantemente incdori, 
"dî Serroglia, Belli ‘e C. in Torilio, vicolo S. Maria, N, 3. 
A Con brevetto d' invenzione di questi regii Stati, non che di Francia, 


Inghilterra, Belgio ed Austria. 


Questo nuovo sìstema pel quale ogni emanazione di cattivo odore resta per la prima volta compiu- 
tamente impedito, tanto aperte che chiuso serve del. pari per Cessi fissi che per le sedie da camera, e 
ngisce Aitomalicamenia dispensando coloro i ali se ne senvono da ogni propria operazione ineom- 

ed indecorosa , offerendo gl'inventori di darli alla. tia I signori committenti portandosi al 
loro Tabo; pià ove sé ne trova una grande quantità di ultimati, potranno convincersi dell’ asserto, 
[ d ll'esattezza per le'tommissioni che vorranno commetterli. 


lo) 
gecatpandoti " n 
“NB. Questo nuovo" sistema non è da confondersi con altri sinora conoscitti. 


*) ] biglietti si (cambiano al mari alla Banca 


4 





si 


mniga Torino, r Via,Borgo. Nuovo, Ni/19; \piaiio primo.» 


tal srrintaca 


Ùa sb nom tà Anno Quarto. 


ISTITUTO PATERNO 


| D'ISTRUZIONE E: D'EDUCAZIONE MASCHILE 


| Questo Istituto, assistito dal medesimo Consiglio. di direzione, seguendo: il suo pro» 
gramma,.avrà nel p, y..anno seolastico 1856 -57 le scuole seguenti : 
+ «Nel Corso. aro — 1a;2a,,3a, e, 4a Classe. 

ll Neb:Corso Ginnasiale —.la6.2a Classe di Grammatica latina, cogl’'insegnamenti spe- 
ciali della Lingua francese, dell'Aritmetica, della Gebmetria e della Geografia. 

' Le scuole avranno! priznicipio col giorno 15 del venturo ottobre. 

“Obi desiderasse il relàtivo programma ‘ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 


‘zione del suddetto Istituto. 
y pasa i Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


GRANI DI SANITÀ pei Portone FRANE 


"rr id rr e "o - LI A 
esto eccellente purgativo autorizzato, e conosgiuto da più di.60 anni, facilita la digestione,; rista 
bilisce l'appetito, dia ai mali di stomaco e all'emicrania, dissipa la costipazione e purifica il sao- 
. UP ho dei migliori purganti the chiamansi di precauzione. — Senza Lima ina fd le propriè oc- 
cupazionî sì puù | rendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l’istrazione col mome dello stam- 
patore Lenormàmi. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatbla porterà il timbro imperiale sulla 
A. Rouvibre. — Prezzo L. 1 50, — Parigi, farmacista d'Antin; Torino, Depanis via Nuova presso 
Bivio Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 18; Ballarino, Doragrossa; Chivasso, -T, Ferreri ; 
igliano, Mercarldino; Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 
dale militare; Nizza, Dalmas, ageme generale. i 


vnisTonog 
nemo, 






ik de io.6- 049 





LI 


———_ ——_—__ ene mcr 
DEPURATIVO DEL SANGUE 


— "ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche. 
i. Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 

Doposito in Torino alla farmagiu FUSELLI, via S. Francescod’Ustiti, N. 13. Vorcelti, furmacia Ber- 
sa MPA, oghera, dappieri: | 
HSINCI,S 624 SQOUTI (ID 0/0vago du Ò 
si idioma del a nino: al TM wi 
“ii Sono da rimettere 

ul Th nea : È 


cas presso PUfficio dell’OPINIONE 
si L'EXPRESS 
-_L' EVENING-MAILL 


e vianbitiSO PTO CARICO; IN GENOVA 


" DENTI LA POLVERE 
PER LONDRA "1. | SEIT FAROZE fatina 
è a È } h IDIARCI i senza. alt i 
Il Clipper Barck-Schip Cornucopia, di fmi) sor ni pr © 
primissima classe, e foderato di rame, cap. | Aue Petite e 26, a Pati 
Jarvis, sagione, partirà alla fine del cor- | sito negli Stati Sardi ienditaLal® fieno, 















03 19, U 


Neuve 
| Stati. Sardi per Ja vendita all'ingrosso ed al ti: 
rente mese. Per imbarcarvi mbrti ditigersi gi an fio Cerro d'Annunat, via B. V. degî 
in Genova ai RIO Baneroft è Nimmo, ‘eisti» Torino noia rr fauma- 


Palazzo Solari, Piatza S. Lorenzo. Basitio; Novara, Caccia. 





ia) 288° 





« L'Ingegnere CARLO. MINAZZOLI, Novarese, 

| ||che.operò nei Catasti di Romagna, idella Toscapa, 
dei Ducati, in Lombardia e da ultimo nella Sviz- 
zéîà italiana, rimpatriava per cobcorrere all'atti- 
vazione del Catasto stabile del proprio paese. 

Deserta.per dovizia di personale siflatta spe- 
ranza, ofite-l'opera sua ai corpi morali ed ai pri- 
vati-che ne abbisognassero. 

Il medesimo si occuperebbe anche come segrè- 
tario e calastaro di una Comune, non che per 
accudire ad. una privata amministrazione. 

Dirigersi all'Agenzia di pubblicità di Zaccaria 
SARDENNA, viale di San Maurizio, casa Ropolo, 
n. 12, piano 5, con lettera affrancata. 


CANAVERO GiuseppE 


CAPOMASTRO DA MURO‘E FUMISTA 

Toglie il fumo ai camini dor guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins:, di Potàgers! econo:! 
mici e riduce anche calorifeti di sogni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
el della chresa dei Gesuiti, via del 


‘ieno, N. 8, vicino a, Doragrossa: 
LINGERE ha trasferto 


Me GONSTANO il suo laboratorio in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. i 

In questo laboratorio sì assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Si ‘assumono pure comuiissioni per cor- 
redo di nozze sia per la èittà che perla pro- 











vineia, fattura è fornitura a piacimento di: 


chî volesse onorare de’ suoi comandi. 
resse na 


M Capo-Sarto  FALLETTI 


ha trasferto il suo'negozio nella contrada 
dei, Carrozzai, casa Bagnasco, dirimpetto al 
Caffè Carpiniano, 


CHIUNOUE DESIDERI ‘tar acquisto 
dî SPECCHI ai rrancia' di 


qualsiasi grandezza, a prezzi 
convenientissimi, all'ingrosso 
e dettaglio, sî diriga al depe- 
sito in Via Nuova, n. 16. 

NB. Siccome qualchè invidioso va spari 
lando dicendo che il medesimo smércia 
luci di Germania per Francia, per il solo 
motivo che esso fa prezzi infimi, per tal 
ragione d'or in avanti verrà rilasciata ad 
ogni compratore una garanzia per iscritto 
comprovante il contrario. — Avviso a chi 
tocca. 





PE ZIA cid DALIANZI a AP 








Il Parrucchiere BRUNENGO 


Via. Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S. Carlo 

Essendo fornito di una quantità di lavori 
fatti in capelli, si trova in condizione di fare 
qualunque preferenza ai signori accorrenti. 





di 36 anni, di onesta e ci- 
UNA DONNA vile condizione è di irre- 
prensibile condotta , che sa lavorare all’ago , leg- 
gere e scrivere in modo da poter essere impiegata 
al tenimento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualchie famiglia percattendere alla 
primaria edueazione di piccoli ragazzi e per aiu- 
tare all'andamento economico della casa. 
Per le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère, casa Dumontél , piazzetta della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


= 


PAPIERA CIGARETTE CATALA 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposition universelie de Paris 1835. 

Ce papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au Keu d'ètro noire) est presque 
blanche et irès-pure, indices ceriains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre du fumevr. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cino miLLe feuilles en cahiers très-gracieux 
el ir3s-commodes pour l'extraction des feuilles el 
leùr conservation. 


Se inTorino ull'Uffizio generale d' Auninzi* 
via B. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione inprovineia). 


I vipere, - 


COLLA LIQUIDA BIANCA Rerincoliare 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicare pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raecomodare.— Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso. l’Uf- 
ficio generale d'Annunzi, via B. V.. degli 
|| Angeli, n: 9, Torino. Novara presso Caccia, 
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Si vende all'Ufficio dell’Opinione è presso 


i principali librai : a 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE' 


SGHEZZI STORIGI pi TEODORO MUNDT 
Iraduzione dal Tedesco di P, Pev&nzii 


Un volume. Prezzo L. 3 50: 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli ; 

Ai letteri —- Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia delln Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
Tina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale’ della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Gainàrgi. — 
VI. Commedie dell’imperatrice Catetina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII Sviluppo 
dellè idee di Pietro il Grande sul: trono degli zari, 
e il disegno. della dominazione greco-russa. — 
VIU Primi, alla gonquista della Crimea. Su- 
premazia de ssia sul ponte. —. IX, L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo, — X' Visita del 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XM. Il'viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIM. Ultimo’ desiderio 
di Potemkin intorno ui disegnidella; Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. } , 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio: del- 
l'Opinione per il suddetta importo di: L;;8 50 il 
volume sarà spedito franeo ai committenti in pro- 
vincia. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del. 20 ottabre 1856. 


Da Ponino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 ant.— 2.50, 8 00 pom: 
Partonzo da Alessandria per Genova 
Ore 550 autim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00ant. + 240, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Orè 5 00 antim, 
da Genova 4 Voitri 
Purlenze da Genova Ù 
Ore 7 08, 9 18, 11/20 ant: 4 (50, 400,07 20 pom. 
Partenze da Voltri 1 
Ore 6 00, 8 15, 1025.ant; — 42:50, 5:;.6.20 pom. 
Da Genova A PontEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 1.00 pon. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 5.50 pom. 
204 ALESSANORIA AD Anoma 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 350, 9 05 ant. — 12,30, 6.50 pom, 
Partenze da 4rona 
Ore.5 50, 8 4% ant,—-42 45,5 80 pom. 
DA Monrana A Viorvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 4 45, 5 00 pom, 
Purtenze da Mortara 
Ore.7 10, 10 50 ant. — 2 3, 7.50 pom, 


‘pa Tonino a Cunko 
Partonze da Torino 
Ore 6 15, 9.50 ant. — 4 45, 8.25 pom, 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 4 45, 8 25 pom. 
Da SavicLiamo A SaLuzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 44 02-ant. —5 17, 6 57 pom: 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 BI, 10 06 ant. 2 21, 6 01 pom. © 
Da BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 411 — 2 26, G 00 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Orc 7 57, 10 52 ant. — 3 07, 6 47 pom 


Da Tomuso a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 3 45 pom. 
Partenze da Susa” 
Ore 6 45, 10 55 ant. — 2 05, 8 BO pom. 
Da Tono 4 Pinnnero 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — $ 1 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
ba Arx-L8s-Barns a Sar-Jnan pe Maunienne 
Partenze da Aix-le&Bains 
Ore 8 aniim. — 12 50, 4 28,7 Y0 pom. — 
Partenze da Saini-Joan de Matirienne 
@re 8.40 anlim. — 4 00 pom. 
pa Tonino a Novana Pen VenceLri 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 Oban. — 5 25, d' 15 pom. 
Partenze da Novara per Torinò 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 8 50, 6 30 pom. 
DA DreLLa A SanrHbA” 
Partenze da Biclla 
Ore 6 55, 11 45 antim.— 6 08 pom. 
sal Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antim. — 155,7 50 pom. 
Coincidenze per 0h ferrovie dello Stato 
per Arona. Oré 11 05 ant. — 4 448,8 50 pom. 
per Alessandria . | » ‘9 45 ant. — 2.50; 9 30 pom 
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L'arresto \effettuatosi dalla, “queslura di 
Torino di alcuni. giuocatori melle:: sale. del 
Caffè naziodale ha.destato in alcunî giornali 
una polemica «rdente. contrò il. giuoco, al- 
l’onesto intendimento délla ‘juale ‘noi ‘vo- 
gliatuò ‘fénderè dti Sincero omaggio. Il 
giuoco Quando si eleval'al &r49N di passione, 
è wr detta if dela pia dle bri, 
luppa i peggiori istinti degli individui, è 
un’abisso în cui sì perda l'anore,e la .for- 
tuna di.questi,e delle.loro, famiglie. Il go- 
verno ha quindi» liobbliga, .d’ invigilare. su 
questo reo costume e diprevenirne gli 1ec- 
cessi con tuttii mèzzi che la legge miette a 


sua disposizione. "' 

Se non He'chiato' Si fippalesa che' appunto 
nella scelta di questî ‘mezzi v'ba una qui- 
stione seria, e delicata essendo che nessuno 
vorrà acconsentire che per ovyiane. ad. un 
inconveniente si cada in. unsaltro peggiore, 
quale, sarebbe; quello diroflendoresl xlipitto 
alla libertà individuale. Vi ha iligiuoco nei 
luoghi pubblici e'wi ha quello clandestino 
nelle cisé private. Quest'ultimo è assai più 
pericoloso del primo perchè difficilmente 
può sustegliarsi, eye a 

Per riguardo al giuoco nei call ci pare 
che. l'jufficio. della, polizia, abbia, in, mano 
mezzi bastanti per reprimerlo, giacehè colla 
concessione e col toglimento della patente,,| 
dell'esercizio può imporre vai gerenti di quei, 
pubblici ritrogixche;essimedesimi esercitino 
una sorveglianza sul giuoco che si fa nelle 
loro sale'è stille persone che le'fregiientano. 
Questa sorveglianza noti ‘può Che ‘giovare 
alla buona rinomanza dei loro istabilimenti 
e, preverrà , quelle visite clamorose della 
pubblica autorità, le quali non contribui- 
scono sicuramente ad. acoreditare il luogo 
in'icui si eseguiscono. 

Se non clie nel ‘caso verificatosi testè. al 
Caffè nazionale tn Porind cî pàre che alcuni 
giornali vadano estremamente’ al di dà del 
segno proponehdo addiritrftà il cuitttitfehto 
di uno stabilimento che, rappresenta na vi- 
stoso capitale, chiudimento che,si, risolve- 
rebbe.in.uma lesione .dell'altru. propriatà., 
Il proprietario dello stabilimentò nomvera ih ,) 
contravvenzione dal.mamento cheinelle sue 
sale'non:si:giuocava alcun giuoco? d'azgar- 
do, come:me. siamo assicurati, eiquarido il 
giuoco è "lecito |, "l'eccesso ‘delle ‘poste ed 
altre'illegalità non evideriti "nè possono 
punirsi hel caffettierò il quale forse le ignora, 
e non è neppur facile punirlè nei giuocatori 
che secretamente possono intendersi, 

Vi ha taluno che vorrebbe proibire; le 
scommesse, ma il giuoco non è-forse ‘una. | 
scommessa? E perchè hòn proibire le scom- 
messe:che'sì famno alle corse dei cavalli ? 

Non è'nei luòghi' pubblici, lo ‘tipetiamo, 
dove'gli inéspèrti cotronto maggior'peticolo, 
sebbene anche su questi‘debba attèntament» 
invigilare' la"polizia; ‘ma ‘i Tacci’ più “sedu- 
centi $î tendono heì privati ritrovi ;"e' qui!) 
violsi ‘hell'autorità "di ‘pubblica, sicurezza 
un'acume non ordinario allinghè. tutte quelle 
provyidenze,a.cui sì disponessenon cadano 
in fallo e perchè suraggiunga.lofsoopo. che- 
si propone; 'qualersi è quellodi castigare ie 
veni colpevoli. I Jo si l 

Ma dopo tutto ‘ciò e'àd' onta di tutto cid 
non ctedigino che il'male sarà' estirpatò alla 
radice è non cilùsinghiamo di.vedere sban- 
dite l6, carte ed i dadi. Non si è, mai potuto 
in nessun paese del.mondo,; libero..0 dispo- 
tico che fosse, impedire si pazzi di-far.delle 
pazzie, ai balordi di commettere delle ba- 
lordaggini ; non sì è mai potuto impedire in 
nessun pàese debmondo ‘ii merli di farsi 
prendere è spennacchiare; e giusta.ìl nostro 
avviso quegli studenti chè, giungendo a 
Toritib; ‘geitaîiò Ta lorò borsa sul'tavoliere 
da giuoco nel’ primo cAffè che incontrano 
senza. che.tonoscano bene, nè il luogo,in 
cui giuocano », nè. le persone conto,gui, 
giuocauo, qualunque siasilgrado chevabbia- 
no riportato: nei Joro esanii, vogliimo» che 
siano’ rimindati' a ‘stadiare. l'abbiecedario | 
perchè mostrano''d’ ignorare l'alfbéto del 
vivere ‘sotiale» Dice” l'*provettid: "OHP è 
gonso stia a casa —e dice giuste, giacchè in 








h nt non. yorrei interame vl “asdudere 


‘nulla avrei ‘a ‘ridire, e forse è cosa deplorabile. 
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dall’ ingerenza nelle cose. che sentono 
mia, presa nel senso, ristretto e volgare, 
parola. Nell'articolo più»volte, citato, si dice che. 
le suore non:debbono  ingerirsi., nell' andamento 
economico, degli. stabilimenti. A. questo riguardo, 
è. d' uopa;intenderci e. distinguere. ” 

Le suore non debbono avere.la menoma nsrie 
nell’ amministrazione , ; nè.» immischiarsi £ delle 
provviste, meno s forse Jo plateali;. hanno; da. di- 
pendere ;in -tutto | dagli, amministratori... quali 
saper debbono .contenerle nella sfera délle loro 
naturali «occupazioni. Ses perl’ addietro in'alcuni 
stabilimenti; allorchè -la ‘spada del militare, an- 
zichè»il-senno: è la-mente dell’ uomo; govornava 
le cose; si coricedevano alle suore certè libertà 
non confacenti al loro înstituto, nè compatibili 










colle: regole di una buoba © amministrazione,‘ |* 


vuolsî in ‘ora farle entrare hei ‘ristretti limiti 
dellé”nifàtériali “loro attribuzioni, èscludendole da 
Ogni immistione amministrativa. Havvi però una 
parte” déll'andimento economico a cui possono 
aspirare. 1002 a 

Tùl'tutti gli stabilimenti soho ‘essa che ‘hanno 
curà'e la custodia delle “biancherie, sono per lo 
più incaricate del Joro confezionamento, in ta- 
luni sopravvedono od attendono alla cucina, alla 
cantina, alla distribuzione degli alimenti. In ciò | 
pare dalla sperienza dimostrato che non sareb- | 
bero da altre persone utilmente, supplite, giacchè 
tutti questi dettagli méglio convengono ad una 
buona, massaia, e le suore meglio od al pari di 
una, massaia secolare, possono occuparsene. Ma 
tutta la loro ingerenza dee consistere. nelle ma- | 
nuali operazioni, e. nella. sorveglianza materiale 
degli aiutanti, render, conto.di tutto .all''ammi-, 
nistrazione; la quale non dee mai perderle di vista, 
e tenerle, sempre lontane ; dalle. piccole usurpa- 
zioni di. potere; nelle. quali è. conosciuto .che 
sono. imestte eccellenti. 

Avyi una circostanza notata nell'articolo, che 
non ho bene: compresa; laddove accenta |a quul- 
che usurpazione di quelle. facoltà che dovreb- 
bero ‘essere’ riserbate al. corpo sanitario. Se 
crede alluderè a qualche: stabilimento in cui le 
suore esercitino lav flebotomia o la farmaceutica, 


| 


Sé ‘erede | possibile che esse ‘pecchino nelle di- 
stribuzioni' alimentari, o delle bevande semplici, 
iò dico che debbòno essere prontametite fréndte, 
nè télletarsì la' menoma alterazione a qualunque 
siasî' prescrizione igienica del curante. Ma in 
tutti gli stabilimenti bene ordinati non saprei 
















dell |. 





preso: le domeniche. 





LI n TAPPA el, corpo umano, allorchè un mem- 
Ce è s' inferma,, se, neteata.la cura e la 
naervazione prima di; recideflo ,. esse condan- 
‘1 ADAPP@Rla 18. senza bastevole .fonda- 
Menta, nè vogliono; persuadersi..che il: rimedio 
Può con efficacia.e. facilità applicare alle suore, 


Do, 


o] de quali, purchè. si,, voglia ,. cine già. dissi, ‘con 


«energia, sì piegano 4 qualunque» icondizione, nè' 
certamente .si,; porradno ‘ad cinvogare il famoso! 





‘ascendenza che si: èrano per l'addielro'arrogata, 
la' quàlesper verità esse possoho ‘meglio conser. 


tiredire. 
E qui postocchè ‘incidentemente ho nominate 
le amministrazioni collettive, id chiuderò questo 


«tati: Finora 





drag i 
detentori 616% lla Dirdaidno 


ib vonsd 00 


da 180 per'b 
44 1 Richiami debbono 


p3481 


rdaonni mmoggque To 
E rab,fatto hà dittiostrato Ghe' la 
Francia ha ritifato'la Isuaiopposizione’ alla 
continuazione idell* ocvupazione! | atistriaca 
dei priàcipati danubiabi?, è della” presébza 
della flotta inglesesnelmisà Nero; "ila hon 
si è ancora chidritoi sè PInghiltètta! Abbia 


‘dato;mano a qualche triisàzione teldtiva- 


"| mollo gesuitica Gut sint 7ut sumt at :inon sint, }Glesicche ri 

}/Marpiutosto } umilmentè esclameranno x sint! ul 

placet dummodo sint. E ciò si è già ‘visto in 
he stabilithento vve : deposero ‘quell'indebita‘ 


‘mente alle questioni ‘dî Bolgrai è ‘dell'isola 
dei Serpenti ; ib-linguafigiò deî giorbali ‘in- 

icevono comu nì dal ‘gabi- 
netto, lascierebbb su pporte Meo. ma 
‘ciò non. è ancora iente ‘ - 
t0he certezza #u mninto. on 
sî'conosce sele due'potertzà $ bute a 


qualche determinazione sùlld questione del- 


“l'unione dei prifeipati, cime asseristono al- 


scrilto con una digressione sulle medesime e |, 


dirò le ragioni. che m'inducono a copsiderarle 
sSome difettose, per la stessa .loro, natura. 

Le congregazioni , collegiali sono. per. lo più, 
anche gratuite. ° i 

L'opera gratuita può essere. lodevole ;..1ma si 
mostra insufficiente. nou 

Una direzione collettiva «è quasi sempre inef- 
ficace. I) ga 
Chi è. chiamato a prestarsi 


che abbiamo numerosi esempi : talvolta: è privo 
di lumi; delle cognizioni e dell'attitudine' retes-s 
saria. Se: agiato, ordinariamente’ rifugge  dall'oc- 
cuparsi :con serietà degli ‘affari’ altrui, se prov- 


ai colleghi, se ‘incapace; guasta è si lascia "rag-' 
girare. Im ‘generale: poi questì amministratori 
gratuiti sono mendicateri di croci, chie appile- 


questo proposito‘ ‘il governo’ “è più denlato. Le 
cariché presso le ‘opére .pie' sono octupate da 
stipendiati”scelli ‘tra i (capaci è fesiî risponsali. 

Dissi ‘che ‘’anà amministrazione’ collettiva è 


| inefficace. Diffatti, olité"i dispareri inkretiti’ alla 


nattira' timana , le "opposizibiti Sisteratichié, gli 
‘intrighi personali “ché "él'condstono‘ in' tatti i 
corpi collegiali; l'uso di goVernaro per turno în 
diversi stdbilinfetiti prevalentò, ‘non possono che 
inferirò negli affari ‘e Noi provvedimenti. l'im- 
perfezione ,, l'incertezza, la contraddizione, la 
precarietà. ©“ * mei 

Se nelle cose amministrative il, governo di. an 
solo può essere difettoso per. mancanza, di lumi 
ed attitudine, che possano. per avyentura, meglio , 
trovarsi presso, un collegio,,.il sistema che ha per 
base la pluralità.e periodicità dei. governanti rac- 
coglie, in sè il difetto dell'unico direttore «netto, 
più quello della collettività, inconsistente e diseor- 
dante. la inusia udite 
Almeno l'autorità suvrema nell'unico | ammi- 
nistratore deliberante, tanto, più se stiperidiato , 





quali ‘’po8sand’ essere le vere usurpazioni' delle 
suore sui Sanitari. 

Lb” persone "dell'arte ‘sonò esclusivamente in- 
caricate delle cure. L'amministrazione dee pro- 
curate alla Tacoltà tutti i mezzi più acconci 
alla buona loro. riuscita , niuno eccettaato. Le 
suore , alla' cui custodia possono affidarsi, molti 
dei minuti oggetti di giornaliero impiego nelle 
infermerie, debbono farsi sollecite di tenerli in 


abbondanza a disposizione dei curanti e, soddi-'| chio ‘quello'dell'Esperò, 118 chfteaîe + ‘hel'qualo 
me pure |'sî ‘parta patitnénti’ delle “suore. fi argomento” 


sfare prontamente ad ogni richiesta, co 


ha il vantaggio di poterlo scegliere; e;,se inon 
lo sceglie buono, il-torto ètutto, suo, perchè 
può farlo... toi ”(i | 

A. questo punto ;depongo la penna; pronto 
a rispondere, a., quelle. obbiezioni ragionevoli 
che da altri amici dell'umanità (venissero. pro- 
poste. — tallonx4 : 

Torino, 18 -novembre 1856.» ©! H 
PS: Nel fivire quest'articdlo ti db ‘Sottoe- 


i 


devono. prestarsi. a_ tutti gli inviti, relativi, al | che ‘interessi  Ponmanjtà "ton vuoti * trattàre’ con 


buon, essere degli infermi: tali sono le, rela- | fritzi inoppotttitil, “Coti ‘sonore | déclamazioni ,' 
zioni che possono correre. .tra le persone, del-'| tot Fri inà 
l'arte e le suore, nè si sa, ripeto, come esse |‘fondile ‘sull 


possano-abbandonarsi da questo lato» alte-usur- 


pazioni. 


- veni. di ‘sli } in genio) vob alle | dere "* 


suore (nè forse,.a torto, perchè sono ancora 


sotto l' impressione dell’ autorità abusiva in tal 


luogo da esse esercitata, in tale altro per av- 
venturà aricor oggi sopportata dalle amihitlistra- 


luzione, se si detlama ‘contro di'essa; $& fà pré- 
venzione si estende contro le stesse amimihistra- 


oltre spingano | 
conto della pirte 
sibile sua riforma, senza riflettere che nella so. 


antipatia, poichè > senzA éher | riunite, le due;potnaze orcidentali, e che 
Ad RO età pob- | munque fosse di questi, rimaneva ancora 
determinarsi se la Russia li avrebbe accet- 


piu 


Agi Tobe |. 
TA TRA 
etibdzi ‘sul buon criterio, a det- 
positive della cosa. Queste sole si 
PO,.a| gifoglo sola, ja, può riapoa- 
bad ’ ur st 


tatè da hoziohi 
pin 


* lè 


£)9. 





: t 


‘ 505 15! l. 
Rivisra pecca sertotNa. Dietro 
che.iltviaggio del signor Persigiynia» 


il'’adnaneio 


bilito il buoà acobrdo tra la. Pitàndia re dI 


quali si, 


visto di altri ‘impieghi; male il può @ lascia fare + 


sano uno zelo fittizio ed ostentato per qualche‘! 
mese finchè le hanno otterivite. In ‘Lombardia a“ 


«Com - 


zioni ), si è presa in Uuggia questa religiosi isti- piègae;aveva chiarito la-.situazione eri 


cuni fogli, i quali ‘pretendono accotttodata 
la vertenza fra le due potenze stesse coll’a- 
ver la Francia'promesso di'sosténer în tutta 
la loro integrità le richieste -dell'Itighilterra 
relative a Bolgrad evall'isola dei ‘Serpenti, 
@quest'altima'poténza'aderitò ‘all'dnione dei 
princi pati. : - e 
Così pure rimane ancora a’ sapersi se il 
definitivo "acc6modamento | art * ossete o- 
pera di nuove conferenze, 0?4ètò! sè Sim- 
plici note diplomatiche ed i lavori dette ap- 
posite:commissioni* riunite! in Orierità “3a- 
ranno sufficienti a mandati ‘effettò leébn- 
veuzioni: Diversi giornalie' corfispofidenti, 
sia per mostrarsi bene*informiati, sia ‘pet ef- 


‘fetto di predilezione per Puno è “per l'altro 


gratuitamente è.|, 
per lo. più. agiato: 0 férnito: di altre cariche, del {i 


Rattito, danno le loro soluzioni a' quéi punti 
di questioni come definitive | ma’ là' èirto- 
Stanza che corrano tante diversè Versioni è 
sufficiente provache fihoranbn è stata pièsa 


vwilcuna deterniinazione ‘definifiva “0% ché 'al- 








+ dizib "dae là" Russia” 































‘| Monttèutj è Ta ‘Fittofia ‘btidà 


meno ld vera non'è' ancora conòsciutà’ dal 
pubblico. | anin:vea 1h teani 
Coll'accordo delle due: potenze veciden - 
tali, le questioni not soriò ancora assopità , 
dovendovi necessatiamente intervenire an- 
che l'adesione della Russia} come "contro- 
parte. Intorrio a questa ‘sussistono lé mede- 
sime incertezze; mentre gli‘uni ‘affermano 
chie la Russia è disposta a' cedere Bolgrad , 
‘ritenendo l'isola dei Serpenti, ‘altri ‘diconò il 
contrario ell adcerinbttio”alla &éstibde dell'i- 
sola con'animio di cinservate’il''possetso di 
‘Bolgràd. Si '‘afferma’ genetaltiente* ché' la 
Russia ibsistà con particolare Gastitàza a 


Ù 


Al! ritenîte laî Onferetiza! è ciò Sufebbe" vi i n 
‘di ‘gd gnare 
tà ‘Sue 


tempò è trattiene Fatale le 'adfditivà” 
determinazioni. Me Ro: rh 
"'Nonostarto fe Fipétute dibhidbitiohi del 
Pte è Ta9 i dit dal''signor 
Persigni ‘iu Sonb al gabinetto" frandéese, il 
"partito risso pae ad ) ia le 
sur speranze, e dopò aver il's 
dell'acido Hdi glorastà Ulilctà Gut 


dell’ari at 

Coristitutiontie! e deli divo pf 
‘l'imperatore Napoleone Mtal'sfg: : 
in itodo da farlo cortipiifirà favotvole agli 
fnteressi della ‘Russia’, 'afferfa ‘ogni’ e- 
mergenza è Cicostaoza ' per esà re 1 
sentimenti di diffidenza!’ diede” di 
aver suscitato! fra i duò paesi. L'ib&tsfenza 
dell'Inghilterra riella’ ‘completa’ esecuzione 
idel trattato di pace;'e ne’suoi prodeditienti 
contro Napoli, viene dipinta voi più heri 
colori dal partito russo in" Francia, è! si 


‘giunse persino adire che lord Palmerston 
favoriva'inInghiltetra' le iavettivè di Kbs- 


4 suth contio dla famiglia" Bonaparte? Hifci- 


‘dente:relativo alla stampà inglesò'nòn'eèssa 
di èsseré. commentato dà und’patté e dal- 
l’altra della» Manica; ‘in Inghiltettà bolla 
sola intenzione di rivendibate!ls libertà 
della eta in Fraridia p ale l’o- 
pinione: pubblica.contro'la stampa liniglese, 
'é.come se tutto ciò nonifosse sufficiente; si 
sostenne: anche a: proposito delle rodi vbrse 
‘in Francia di mutamentivumifistesiali ‘bhe 
l'Inghilterra votrebbe » imprré: a Napolso- 
ime-IILi. ministri a-le@ graditi. eco emaunis 

sen cambiamento: sministérialo oravimfitti 


|imminenta® Parigi; enoniv'hwdubbiodehe 


de dicerie sopra eccessiva influenza’ inglese 
egli attacchi vesagerati idein fogli inglesi 
‘contro: gleubi ministri di Fraùdia'salvatono, 


: : -.( almeno, pai ora, questissultimbbdallavcrisi. 
ha" ce ghilterra, poì avevamo: osservato: ohe tun $i 
zioni, semibifa che ‘la’ persone” dél’attò spe conoscevang i, termiai . sui 


La permaneht.ai deb sig: ‘Walew ski agli af- 
fariesteri;: «nonostante: ;le trascorse’ manife- 
:ste:\sue ,tendenza russe, dimostra il'pboo 
fondamento di quelle accuse; dovendosi 
però dalla Francia dare una prova del va- - 












che attacca alla continuazione dell al, TTT I >.. desume è c igiesi nutra | 
nza afiglo-h 97 sO queto alicora non è nulla decis i sti. ; 1 iaiievoimento |doglialo canluetccnnie st 
1a) Pio de n È de 7 de 0 are che le | Gli altri non sone angora conosciuti. 
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Das - INTERNO > 
solotier la. il aiemecca iherid 25 i ATTI UFFICIALI 
sodo i Lun questione della csstituzione” danese, | !n udienza del 16 corrente, S. M., sulla. pro- 
dure te AA È “avversata dall’Amuistriave dalla Prussia sotto POTE giorn corsa delie dispo- 
rionto ottenuto dall'attività di lord Red- | il pretesto di difendere i diritti della confe- | — : 09 
oliffe a Costantitibpòli, portato! Rescid'ba- Mdradidoe germanica, è pure passata allo a a N 09) LAN canoa priogio depcanio la 
scià alla testa'del' mihistetò, è ora ©duipleto |'stato di minaccia del riposo pubblico, dac- sidente sane corle ein drei sio 
tolta formafidti del fiovo tiinistetà. hel ‘chè si è parlato d'intervento federale nel Tola comm.. barone Gio.. Antonio consigliere 
quald'cotme! siv'pronostivàvàl'è Atto il l'‘aso che la Danimarca persistesse nel suo | presso la corle di cassazione, collocato in aspetta- 
‘caduto granwisirAali baseià colla cafida di | rifiuto di modificare le determinazioni dello | tiva giusta la suo domanda ; 
‘ministro degli affarivàsteri)abbandotitita' da | statuto, che concernono i ducati di Holstein | Vegezzi cav. avv. Zaverio, nominato consigliere 
')sFnad basciavIlsenso:di questo cambiamento | e Lauenburg. È difficile il pronosticare quale | Presso la corte di cassazione ; ‘è 
ministeriale sta quindi ‘piuttosto negli"atti l'risultato vrà questa vertenza dacchè il go- leg ario Batiista, avv.» fiscale: presso il 
xché nelle:persode, e:forse)non ‘Avrebbe’ a- verno danese stesso è ‘avtiltippato in una sega ca Mn eat grano 1 
\yulo luogo sesi tapporti»tra»ila» Francia e | crisi interna per l’intenzione manifestata dal Geve.ayv. Gio. Stotano | ala 4 an dei vasi 
l'Inghilterra «si. fossero» prima: ‘meglio | re di abdieare. I legami matrimoniali di que- «presso | ‘corte d'appello di Genova, ovs. A 
schiariti.j ©. ì posi sto sovrano con una antica crestaia, ora con- | presso il Iribunale prov., ivi; © 
Non .è la sola questione-d’Oriente'chemi- tessa Danner, hanno resa assai difficile la sua | Malaspina avv. Alberto, sost: avv. fiscale presso 
naccia di turbare la. relazione-deglitstati.eu’ posizione, e si assiduità essere suò desiderio | il trib. prov. di Genova, sost. ‘avv. dei poveri 
ropei,.fra, di. loro. Napoli; Neuchatel, Dani- |'di titiràrsi ta Isvizzera, lasciando il governo |- Presso ta corte d'appello, ivi ; 
marca e Spagnaattraggono l'attenzione degli l'ielle ‘ili del'Sù0 Fio è sucdessote Fede-| Rossetti Vincenzo, sollecitatore fistale presso la 
‘uomini politici, per l'influenza’ che lo. .svi- | ritò Ferdinando. Non ‘éssenido le ‘idee di se radi Resia, collocato in aspettativa 
luppo della loro situazione può..recare nel- ‘questo principe guari liberali, non è diffi- | £ porlezone Piga n applicato ll ; 
l'andamento generale dell'Europa. A ciò si | cile chevil'cambiamiento nel trono abbia im: dell'ufficio ai Ac 20 
aggiunge anche la situazione interna della | portanti conseguenze per la sitàtizione in- pello di. Genova , nominato. sollecitàtore ca 
Francia che in mezzo a molte reticenze ri-| terna del paese. presso la corie medesima ; 
| chiede una vigile ed, assennata attenzione Anche gli affari di Spagna rioti progredi- | Zunini Luigi, volontario nella segr. degli ufizi 
per parte degli uomini di stato di quel f'seònovin' modo tranquillante: La teazione | generali presso la corte suddetta, scrivano appli- 
paese. ramo = prende piede e i'successi ottenuti ne hanno | cato alla segr. dell’uffizio fiscale gen.;ivî + 
La quistione di N&polî, dopo che furono incoraggiato i fautori sino al punto che il | | Volpe avv. Autonio, giudice nel trib. prov. di 
dati i passaporti al prihcipé Carini è al imar- 4.trono della regina Isabella è aticora più Plmmenieno: er provvisoriamente: dell'ufficio 
chese Antonini, ciò' che in linguaggio diplo- | minacciato dai loro tti che dai prono- ; yi ki C. se e 
matico significa essere cessate le loro rela- sticati moyiménti sh deo Risa ; ai fl a sopra ro». ot 
zioni ufficiali coi goverhi d'Inghilterra e Fran- |...È voce che. ilconte di Montemolln in- È Rame: MER REGATA RIA AA RO di 
cia, non ha fatto alcun passo importante. tenda di ritornare nel proprio paese, facen- TR sedia avv. Francesco, giudice presso' il trib. 
I nominati diplomatici sono ‘bensì Mmasti |,dosene, aprire le, porte col. riconoscere la prov. di S. Remo, giudice nel trib. prov. d'One- 
ancora nei luoghi di loro residenza, mà €vi- regina Isabella, salvo.poi a costringerla ad | glia. : 
dentemente: come semplici privati , e non | abdicare in suo favore. Tali diconsi i pro- | La Gaszetta piemontese pubblica un eleneo di 
crediamo. fondatala deduzione che né fanno getti del partito retrograde e clericale, Nar: 18 pensioni. Pixs 
«alcuni fogli di.un prossimo. accomodamento | vaez ha riconosciuto il pericolo e dicesi 
della quistione..Il re ha bensì fatto.luogo ad | aver rivoltogliocchi alla Francia per ottenere 
alcum-insignificanti atti-di grazia; e ha cer- l'appoggio dell’ influenza francese onde far 
cato,.di. valersi della ‘stampa periodica in | fronte al corso degli avvenimenti. È però 
quanto potè ottenervi accesso con mezzi so- evidente che assai meglio provvederebbe 
naoti per mettere in.buona luce la sua posi- | ai casi suoi @ quelli della regina se facesse 
zione, e forse .i. suoi inviati a Parigi.e-Lon- | appello alle idee liberali del suo paese, 
dra attendono l'effetto di. questi. innocenti | invecé di sostenere con ùna mano un con- 
stratagemmi. cordato liberticida e con l’altra una costi- 
Più grave sembra essere stata la minac- | tuzione rachitica. 
cia ripetuta .dell’ Inghilterra. di, fare uno | Tn Fraticia le apprensioni della polizia, 
sbarco. in Sicilia, e,si dice che le dichiara- ì frequenti arresti e l'attitudine degli operai 
zioni fatte a questo proposito da sir Hamil-'|sonò sintomi allarmanti per la sittazione 
tato di, Parigi, non attesta guari di pacifiche fun..Seymour,, inviato, inglese. a Vienna, al | intettia, e deronò essere un pensiero anche 
; intenzioni; ma, ben più grayi devono essere |.conte Buol siano assai. positive ed, energi- | per i gabinetti estefî i quali conoscono per 
| per, gli interessi inglesi. gli avvenimenti,| che. Ancora non. può sapersi. l’effetto che {esperienza gli ‘effetti delle violente commo- 
sugli, estremi, confini della; Persia, Herat, | faranno queste minacce sull’animo del re, | zioni în Francia. Forse a questa idea sono 
paese neutrale, che giace in mezzo fra la che non na gpari ancora era assai bellicoso; | da ‘attribuirsi ‘gli ‘sforzi ‘del’gabinetto ‘di 
«Persia e.i possedimenti, indo:britannici,;, fu | scrivevasi în atti da Gaeta che quando si‘| Vietina di avvicinarsi ali'Inghilterra, che 
Presa, e tenuta di viva forza dai persiani | sappe che Bli'ambasciatori di Francia e di | nonostante le sue opinioni liberali deve 
istigati e suscitati dall’influenza russa. | Inghilterra sarebbero passati di là, partendo-| avere per l'Austria l'attrattiva della stabilità. 
Sino. dallo ;scorso. mese di luglio. i persiani ‘| da Napoli, fece fate ‘esercizi a fuoco iu tutte | Ma» l’Austria s'illude e il Times stesso si è 
. erano penetrati nella città,,ma ne furono di | le batterie, assicurando quelli del suo se- { assunto. con espressioni energiche di disin- 
, Nuovo, Figaggiati con gravi, perdite.. Cionon-'|*guito' ché ‘uf fale spettacolo lo ringiovaniva,.|- gannarla. sulle sue speranze di un'alleanza 
,; dimeno, continuarono liassedio e se ne 1m-'|'e quando léssè la nota del Moniterk che lo | inglese. Invano .la cotte di Vienna ha fatto 
padroni; RO) l mese di settembre, dopo'|'risguardàva ; si assicura aver egli detto : spargere coi fili del. telegrafo la notizia che 
| AYer.ridotii, agli estremi della fame. i difen-’| &'Voglionò andare mblto i là; anch'io però sir. Hamilton Seymour accompagnava l'im- 
80rÌ,. che «furono, poi passati. a fil di.spada. |-« posso ‘indaré innanzi assai.» peratore d'Austria a Venezia,;. la notizia 0 
«La politica, russa: prevale, a/T'eheran.ed egli.|'‘ Petsistonò queste idée bellicose # Sbno gli | era falsa, o la promessa imprudente dell’in- 
è già più di.un anno, che ;il:rappresentante |‘scarsi‘éd'insignificariti ‘atti di grazia di cui | Viato inglese fu. contramandata dal suo 
sing) ese si dovette allontanare da, quella | narrano alcuni giornali il principio di mag-.| Governo,, cui, sta troppo,,a cuore di da 
capitale Ret. Ron, ayer potuto ottenere ripa- "giori contessioni, ‘tin pretesto pèr evitare.| COmparire in alcun modo complice dell’op- 
razione degli insulti fattigli, fa di ‘doverne far altre più Ampie? Attendiamo | pressione austriaca in Italia, : 
‘ nMentre! l'Inghilterra sì accinge con :mi-'|'il seguito 016) > vigpei ,Gi rimane ancor da far menzione della 
‘sure militari. dal lato del .golfo - persico a |’ Anchè'all'affare di Neuchatel vuolsi dare discussione dell indirizzo nel senato del Bel. 
i controbilanciare «i; successi della Persia -ad | dalla Prussia, almeno in apparenza , un | S19, 1 Cui risultati pon furono favorevoli al 
«Herat, mediante l'occupazione’ di alcuni |'aspetto assai serio. ‘Alcuni giornali tede- | Partito clericale ; dei discorsi feed Ja ta 
punti importanti sulla costa del golfo stesso, | schi pretendono essere intenzione del re di ghilterra da diversi membri del parlamento, 
\la.corte di. Teheran ..,manda;.: ad istigazione | Prussia, nel caso chè i suoi ‘reclami ‘non | 9® Kossuth, Gavazzi ed_ altri Nomen: che 
-»della, Russia, una solenne ambasciata in | vengano ascoltati dal consiglio federale a | ‘@0g0n0 Met fg di BOROLISA rai 
«Francia, coll’apparente 1 8Copo di ossequiare Berna, i di radunare ùmoesercito edi dccu- rad N; i affari na i Si Leone 
»l'imperatore,, Napoleone. II mami realtà | pare militarmente il. cantone idi Sciaffusa, F; n pdl val Sgh dt sii; tha Milli 
«per cercare odi rendere: favorevole da: Fran- | con una nuova applicazione della. famosa Metota RA NIN sn, dt be Aa 
«gia alle;mira, pongiunte.dèlla Russia eidella | teoria russa dei pegni, e. facendone. pagare a Da » d tig I î, î È 0, 
i Persia insAgigcav;n si emornusini s (00! J le spese,alla Svizzera, L'inviato, prussiano Sialare ni énimenti, come tolti altri, 
‘| «L'opinione pubbliea/inInghijterta seimbra | SYd0w ha, presentato di nuoyo al consiglio | P®îdono la loro importanza 4 fronite delle 
i; | IE federale la domanda la liberazione dei | 8!à accennate quistioni europee di più im- 
considerare:questa ambasciata some un atto | Iederale la, doman mA» PAT ta ilberazione, de minénte svilidpo ) 
- ostile. alla: politica inglese e perciò ‘vorrebbe Rpcronleri 1 APPoggiata dagli stati tedeschi. n e i i 
«ehe non fossè ricevuta im Francia:j' e questo | ‘2 come siamo certi che la Svizzera DI | Srl 
‘dissenso: è: pure: messo.a profitto. dagli av- | #00 ditisceriderà $ questa richiesta sonza le i 
versarii dell'alleanza cangio-franocése pet iù- giù' dòmfndate corrispondenti concessioni Dispacei elettrici priv. 
Aornzia Steràni. 
È Parigi, 22 


sinuare che l'Inghilterra ruole:importe lla del re di Prussia, così pure abbiamo la con- 
Il ministero ottomano è definitivamente 






altro pa po adat- 
ato pe durre” sentim concilia- 
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sd Versi giornali, assai sparsiz:i quali datu- 
‘talmente cercano. di velare-quanto v'ha: di. 




























; Spal il linguaggio aggressivo. dei giornali 
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mento pacifico. |. È 

s Se. iè wero! ciò che rileviamò dai giornali 
tedeschi che la, Russia durante questi litigi 
ha messo .a (profitto. il tempo per.radunare 

i di nuovo poderosi. eserciti nel sud del suo 

\ impero, l’uno.yerso.i confini della Bessa- 
. rabia, l'altro nel Caucaso e.iai confini asia- 
tici della, Turchia, è d’uopo ritenere che le 
intenzioni del gabinetto di Pietroburgo non! 
siano‘ guari. nò arrendeyoli. nè pacifiche. 
Diversi, incidenti in Oriente acerescono la 
i serietà della situazione. Le navi inglesi 
hanno impedito colla forza ai. bastimenti 
russi di avvicinarsi all'isola dei Serpenti , e 
i procedimenti, delle autorità russe contro 
aleune navi turche cariche di sale, e accu- 
sate di contrabbando, indussero l'’ammiragho 
inglese Lyons a mandare una: cannoniera 
verso il mare. di Azoff, ed a questa fu alla 
sua volta impedito il passaggio dello stretto 

. di Jenikalè. Questo modo di considerare la 
| neutralità. del mar.Nero, stipulata nel trat- 





















































“FATTI DIVERSI 


|, Esami, Il ministero dell'interno avverte che in 
sul finire del corrente anno. si apriranno gli e- 
sami per la scelta di aspiranti alla superior car- 
riera dell’'amministrazione provinciale, giusta il 
disposto dell'arlicolo 1 del reale decreto 16 giugno 
1858. 














































































































Coloro che desiderano esservi ammessi dovranno 
presentare apposita domanda a questo ministero 
prima del 20 del. prossimo dicembre, con indica- 
zione precisa del luogo di loro dimora. 

È necessario cile a delle domande sieno uniti 
certificati comprovanti che il candidato conseguì 
con distinzione la laurea in leggi nello stato; fre- 
quentò i corsi completivi di diritto costituzionale , 
di economia politica, di diritto pubblico esterno 
ed internazionale privato e compì almeno un'anno 
di pratica lègale. ? | 

Accademia Albertina. Il professore Vela, chia- 
mato ad indirizzare la gioventù nello studio della 
scultura nella nostra accademia, apriva in questi 
giorni il suo corso con una breve.ma bella prolu- 
sione, volgendosi ai nuovi suoi allievi con. nobili 
e generosi concetti. Raccomandando a questi di 
non tener dietro ai capricci della moda, ai facili 
trovamenti di maniere convenzionali, osservava 
che gli scultori non devono venir giudicati solo 
da un secolo, ma le loro ststue devono ‘passare 
alla posterità. } 

L'animo nobile del patriota inculcava ‘ai suoi 
giovani di conservare alla scultura Ja dignità che 
le è propria, e d’impiegarla nel ritrarre soggetti 
degni della libertà di cui godiamo e della terra 

che ci ha dato i natali. 


La Transatlantica. Genova , 21 novembre. Da 
due giorni trovasi nel nostro porto il piroscafo a 
elice di 2000 tonnellate, Torino, di proprietà 
della società transatlantica nazionale, il quale 
deve partire domenica 23 corrente, alla volta di 
Rio Janeiro, toccando Marsiglia , Barcellona, 
Cadice, Teneriffe, Pernambuco e Bahia. Chi ha 
vedulo'il Genova, di spettanza della stessa società, 
che è partito il 29 ottobre per l'America meridio- 
nale, si può fare un'idea esatta del Torino, le cui 
dimensioni sono eguali. Provenienie dai cantieri 
di Londra, esso fa il suo primo viaggio, e arri- 
verà a Riò Janeiro il 20 di dicembre per ripar- 
lirne verso il nostro ‘porto il 1 gennaio ‘1857. Il 
carico del Torino è composto ‘in gran parte di 
generi soggetti a deprezziazione, che prima dello 
stabilimento di queste linee dirette eran suscetlivi 
| solamente di un consumo-locale e che.ora vanno 
a godere l’immenso vantaggio dell’ esportazione 
nei luoghi delle nostre ordinarie ma lontane cor- 
rispondenze commerciali. "n 

Sabbie aurifere. Tulti sanno che alcuni fiumi 
della Savoia travolgono particelle d’oro. Finora 
non si trasse nessun partito da queste ricchezze 
naturali. Or veniamo a sapere ché ad Aix-les- 
Bains si è organizzata una società seria; per ca- 
var frutto dalle sabbie aurifere del Chéran. No- 
tansi alla testa di questa società alcuni illustri 
personaggi francesi, fra cui il marchese Laroche- 
jacquela!n. Le indagini ehe furono già praticate 
danno a sperare che si, possà trovar uno strato 








































































































































»Francia sùn determinato ‘modò: ‘di azione; | ViNZIONE che la Prussia non procederà alle 

«“@glidài:però: chiaro» che:48 Francia ‘isoeo- | indicate misure militari, tanto meno che 

| gliendo:con solennità e protestazioni d'ami- { antichi documenti; di recente ‘scoperti; pon- 

- gizia l’inviiato!di uma corte vho è in aperta | G0No:in dubbio | anche in senso diploma- | composto come segue : 

orottura:coll'Inghilterra,; non darebbe’ prova |iic04 l'origine legittima della dominazione Rescid bascià, granvisir, presidente del 

‘edi.malta;deferenza per il .suo alleato »Infatti $ del:re di Prussia sopra Netichatel. consiglio. i 

| d'inwiatò. persitino». Fertuk-khan ‘è già ‘da "Sulla missione del' generale Dofour a Pa- | A-alì bascià, ex-granvisir, ministro degli 
qualche stempo giunto a “Costantinopoli, e'|'rigi, la quale ha relazione con questa' ver- | affari esteri. 

dalla circostinza:che ritarda la continiùg- | tenza, le.voci sono contraddittorie, è seb- Riza, ministro della guerra. 

robnevalis;#20085 S1Bpp: sU otsaiaboo) |. 887018 avonkm:i 3680; DOZER * 

 avorg snu s18d 8 Bard .alla 
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war 13:04 dova ti piezi 

























he gon ton cnifigro: “iffini asitodidelta 
curanti di arrischiare 
eci fai TR no in libertà anche il 


pe. giovanott», senza rig A i mila scudi che essi 
‘Notizie Italiane" >| Basa d: paia camion 


dul suo riscatto. 


.p00 perdi Idi Rain IAA fim de1$ i b i 

stato Logino prima del suo incontro coi briganti , 
bs Neve ita l'attenzione del sig. Arri Iper fu ata da un 
°° Bioogoli hd!toGomibbi ld bla atta/cohi. ; PResodto elneenadu'ortà i dolo; Sfado e tre 


mame come Pi que in un Ta) Bi febbre 


sicurare i ser canori che, Da quanto-lor parrà 
bon go ci. rr cen, 
i ocio 
formò per Res: agiorni il rit suini 
delle conversazioni di Roma, ove il principale at- 
tore o, per parlare più corretto , il paziente del 
caso che io sto per nartanege endì foppunio amrivato: |: 
ed avava ampia opportunità di riferir de sue ay. 
ventul'e cen ogni possibile particolare. © 
« Pare® clie, *inalgrado‘Yli “sforzi delle nutorità | 
locati'per estirpare le banitt&Mi Madri, chè avevano | 
così #-lungo esercitato il Idro Sedileratò mestiere 
nelle® vicinanzée:‘di Velletri, e ‘non ostante ‘il fi 
mero dei malfaltori arrestati di recente, 've'né 
fosse ancor più in libertà. Disgustali questi “degli |! 
ultimi due o tre attacchi senza profitto delle pub- 
bliche vetture tra Roma e Napoli, avevano ricorso *) 
al vecchio piano di rapire ricche persone'e far: 
loro pagare un grasso riscatto, se volevano evitare 
la.sommaria, penalità della morte. Un signor Ar- 
ringhi, ricco mercante di Velletri, andava la scorsa 
sellimania a visitare un delle sue cascine, nella 


«Rom daparo 
malau 1 direzione » di (Campo orto, Toeàl \ equi, in ai 
giù do ig adito dic fer per le» Stone o pe | "nio gr ra DO, i la possibilttà di un se- 
dei banditi, quando la sua pr pe ei Ho Enti rgederprisipi uri; Ardagot 


miglia da Velletri fermata da ouò btigahti, hd lo ” rada 
rodi in un antro non molto login dalla raso riscaljo, di provvedersi gi. una, forte seoria.» 
Si legge nel Giornale di Roma: 


strada e gli ordinarono, se.gli, caleva dolla vita, | 
e ; Li « | nostri gendarmi si sono nuovamente distinti 


che cphelize, strettamente ai andi,. Il : 
sig Arringhi, vomo SENO pipa sam, Tn Urano "di grave Tinporanza Un possidente di 
delegazione di Frosinone, malto Dren 
(ont da im pagnà da sera dell'11 n 


FRSTRISSE= HI After magone 


zioni de' suoi padroni. Gli fu posto innanzi un | 9Mati di fucile, i quali non vollero citi se 
foglio di carta, perchè scrivesse una'lèttera sotto '|'mon previo ib pagamento di scudi mille. Ap È 
la dettatura dei briganti; ma? Li tera di tor ciò si conobbe dai en ni delle vicine bri 
quand Vidi de che’ gli dî Taceva schifete LI *sussidiati da‘tluni"guardishì di campagna, 
agenierun ;ordine ‘di 15m. ‘scudi; edi assicurb»i | $819 immediatamente in traccia dei mandi. 
briganti che-gli sare>be stato' impossibné mettere | Dopo un vagare assai penoso:riuscirono | a $or- 
insieme-una tal'somma, offrendo loro quella che prenderli in una capanna. Mw questi appeni Vi- 
si'irbivava dvertin'casa di Circa inila schdi.. ‘dero la forza si pair difesa Hot loro fugili. 
” Ù fra ‘gli uni e gli ‘altri un va 
< Questa, proposta.fu sdegnosamenie rifiutata dai | Naéquero perci 
bauditi, che nel richiesero se intendesse far loro | CONflitto sino a che uno degli assassini. cadde 


un'alemosina hope mo sa fitto sul suolo; altro morì poco dopo.;.tra si die- 
consent fesa a ridurre aan prima domanda ©) ero T precipitosa Toga. 


però sentore che 
scudi, purchè li avessero Trarsef dre è tuttòlin éro | anthe uno! di: questi restasse ‘trio dappoichè 
Si scrisse la lettera in questa conformità e fu man- 


scomparve affatto, Gli altri due furono visti ar- 
data al signor Mammucheri, un riecv amigo di Ar- 


rampicarsi in una lontana altura, ma non fu pes- 
ringhi ed e egli slesso stato già Tp dg fr ifonti sibilgidi faggiungerli. 1 Mine morli sì riconobbero 
comeve To. informato per ant somma di 12 


\essere penatrali nello. stato. d mfiné. napoli 
mila scudi, dei quali riebbe poi 3000 molto mita-"|\ 1909, essendo essi regnicoli, e precisamente di 
colosamente. 


Casalvieri. ii 
« Il cocchieitué di A&rrisighi , ale eRpafò slaò (M < Dillò parfielazità nosità/(drz8 due soli gendarmi 
callurato onde servisse: di messaggero, fu incari- 


restarono ;ferili, ma senza pericolo, cioè Rinaldo 
cato di recare la leliera,ed avvertito che»it più pic- Raimondi e Vincenzo Calvanesi, JI governo ha 
colo tentativo di dare g'allarmosatiay polizia 10 dij Già dato le. opporwno dispusizioni per premiare | 
recar aiuto al suo padrone in alcun allro modo 


condegnamente fulli quelli che presero parte in 
che quello degli scudi, "lo, dvrebbe pagato colla 


questo conflitto, i quali furono guidati dal vice- 
morte ‘immediata. E per assicurare l'osservanza di 


brigadiere Arigelo Marchiafavè! 
uli‘fstruzioni, quattro di questi brigami to sccom- | —“ Dalle legali ricognizioni sui'tadlaveri dei due 
pagnareno fino, in vista di. Velletri, mentre gli;al- 


grassatori risultò che essi, fossere stati autori di 
ii qualtro rimasero a custodire Al\prigionioro.Ar- alcuni altri simili delitti avvenuli in quella pro- 
ringhi disse al:suo, cocchiere,che, facesse. tutta la sincia, e nella confinante di Velletri. » 
possibila, diligenza e ritopnasse a sayallo, col da- 


naro in un paio di taschetti da/sella, essendo que- A 
otizie- Estere. 


sio modo più spiccio, ChE NOMda, VEUUFA . 
« Mentre s aspettava il ritorno del cocchiere, il 
povero Arringhi cominciò a sentite un'vero lan- AUSTRIA 
uSi, isa nel Corriere italiauo : 
«La. noti recata da vari giornali è da noi an- 


guore in quel sotterraneo buco, e:chiese di%poter | 
respirare un po’ d'aria libara ; cià ei i bniganji n 

cene registrata come semplice voce della imminente 
loro, cho, a fine non polesse essere riconosciuto da:| partenza. del regio ambasciatore inglese presso la 





nie; e, mi o malo 


fi ira e lanci 
‘efmare da selle bio n) ol se c 


subito raggiunti dal preteso invalido. Dall'accento 
e Îi spesa data esser del regno di Na- 
po ER CARI) izione era confermata dalla 
or maniera di N è e dai Joro sandali. Quanto 
ai lineamenti, pn essi così orribilmente trasfi- 
guratî da strisce nerexe fosse chè sarebbe difficile 
alla Joro vittima il «riconoscerli, anche quando 
fossero arrestati; ciò che essi avranno prima d'ora 
reso imposs:bile,. ripassando la frontiera col loro 
bottino. Erano essi evidentemente bene informati 
sdell'identtà ;di persona e della. ricchezza, del si- 
gnor, Arringhi., giacchè gli deelinarono..il suo; 
nomea cognome, (i quando sell disse che mon a- 
veva mezzi da Agar o taglia, e lo, pregarono a 
riporsi în tasca il danaro che egli recava secò e 
con cui aveva dapprima sperato, di | saziare la loro 
avidità 

e So che-it "signor Arringhi, avendo raccolto 
t.-rimborsape alsuo a-4 
tò pdcò fa per Velletri, 



















































gli concessero in una:brevè' RARI fotta' don 


lontano, ivarano Apr la precauzio o) she nr, sir Hamillon Seymour, alla volta di 
gli ada Rf} ci tp roprii sin capta] Mod Bi iva dl faina. 
pello al Mi Lt ® lino assicu- 


no;cheril governo Stuszion diede la sua defi. 
è nîtiva@ provazione al progetto del principe Adal- 
berto;;della:fomidazione nel ‘grandd semo di Jas- 
mund, sull'isola di Riigen, di un porto da guerra. 
I lavori preliminari verranno condolti con grande 
zelo ed antività durante l'inverno e nella primavera 
ronsi di mille scudi. prossima si darà mano alla costruzione del porto. 

« Intanto tl cocchiere RETE: afVel-(] ) « < Il Bano della Croazia conte Jellacie trovasi 
letri, faceva una penosa s cliefi | ‘da dieci giorni ‘gravemente ammalato. Così an- 
colla lettera che gli recava «e. coll'annunzio «della } muaeia un dispaccio telegrafico da Zagabria por- 
critica posizione del suo amico. Non, si perdelie | tanle la data del 16 corrente. _ 
tempo per mettere Insieme la domandata somma -—— » Il tenente maresciallo Barona de Mamula , 
di danaro; ma in una città di campigna.6000'| luogòlenente della Dalmazia, partì sabbato mat- 
scudi non si possono trovare da.un; momento al- | lina} a mezzo Uctta strada ferrata del mezzogiorno, 
I clint alano passapono. «prima alla”volta di Zara=Sembra; a quanto=veniamo a 


nnero ap- 
irsi Meta “Micuno 
le quali'verranno 
um cd io 
0 Îl barone de Ma- 
mula è intenzionato di porlarsi in [Rarsonia a Cal- 
taro. 

— » Nello stato di salute del telébte orientalista 
barone Hammer Purgstall non subentrò finora al- 
cun sensibile miglioramen Dio. st tarda età del ma- 


« i, Late sei ore, questi degni indivi tire, 
vertiti dell’arrivar d'altra gente dar fischi delle 
loro spiagfécoro dina» Beconda ‘cattura Mella» pers 
sona di, un giovane, figlio di, un altro mercante di 
campagna che cavalcaya insiome al, gastaldo di 
una sua cascina è per ‘il cui riscatto accontenta- 


ma egli non laser 

stilo trascinato per qualche Iratto, potè rimettersi 
in:solla‘e continuare il wiaggio attentamente spiato 
dai ‘briganti, éhé eransi’tppostati ‘nelle’ Vicinanze 
per vedere se egli veniva fuori senza seguito. 





= eNon prùseheruma mezz” ora*per:tom= |" aio e le [atiche cui assoggeltossi pegli neri mpi 
p'orsi il È Spua chaLofan o pITTRA phtiol der 1 Gba mite LI è Di 
ORI a Cusio n E TAIARA DI AMERICA 

al f) 
pi hiba t roi Ale}, 4 € " Sid (Corrispondenza particolare dell'ObivionE) 
Ri idò d le fai; {ie che, i “Nessa lornava Messico, 2 ottobre. 















‘cli, ic set tipa da altri 


mezzi. ili rilascio ssuddettore pron pro- 
n diritti, Neil Pilla sQpporre 
otten- forza alla orza. 






iv SAMI (ed, di Frane.) 
ispacci snc: priv. 








nerq un ri I Per che 
ano al clero 7 ji Tfare era una chi! 


VER fantisma.che si dileguò al primo raggio 











iere,, 
imarsi 
8 furono | 










DI «Sivilizzazione. 

‘arie cospirazioni furono tramato” il go- 

verno, ma [ole TO, 2 rg pe rehè 

non hiv secondatebhe dà pochi fandtici’ è vec- 
Chie-imbecitti Ultimamente i frati francescani vol- 


SATA SR TA 


sarrestati e, condotti» pubblicamente: imsprigfone 

din del iper rita loro favore. L'or- 
ei men i fu so, ven 

rte de cino piana Pata "i N 'Cabosion N. de 

ligenctas sino fila contrada di $ Regan, de de 

Date: Uno dei’ più fompfomessi ir questa stolta 

congiura fu‘un itallano, il padre Alfonso Mogna- 





ixzanzi EL s onto. 
suoi vi invAGENZIA STEFANI 
} 7016 sflufunet 4 isuegine aRprigi 22 (sera). 
ul granduca Nicolò» Nicolwiewitch, fratello 
dalloa ‘ozar;''hé avuto um’ figlio. 
“Madrid; 20) Il'iminibte DI occupa atti- 
vamente della azio 


Ziariò. Lon A Ir s \e’‘dé1, piano, finan 


taioUii gnoz imoilaziatmo» ptiob 
Ta, borsa Bis arigi ta fermano i n9T100968 


Azioni del credito mobiliare 141Osa mos 
ferrate austriache-797;----— 


Mini ito ALL 
ri Dispaoci gletttici ha Jogl ritto 







tI pese iran sarà espulso’ dalla z a 20:movembre. Ln duò miedeirdgo s1en uti 
Vidauri,.il. Candilio. del. Dai, ha psi dsldavcnl ni. daclamò onu. Lallsanza 


contro, il governo, 
beltione. ER 
risultato do 


o eb de) sil a 


ot Anche sia era A HI 


sfrajon' si d diohiorat contro V'attuato ammini-|®% 


strazione. Però sè'il primo dichiata Cononfort un 


‘retrogrado, it secondo lo grida demagogo. ‘ 
lbministero inglese ha' interrotte Tè ‘sod rela- 1), 


zioni. col governo ‘a proposito dell’affare Barron 
che. minaccia di farsi un po' serio, ‘avendo il go- 


verno inglese appoggiati. vivamente: i reclami. di 


questo individuo. Se però i messicani proeede-'|° 


ranno con prudenza ed altività ‘potranno uscirne 
trionfanti. 





Arnim ae cao 
. . . 4 a 
Notizie: Ultime 
"Una corrispondenza da Fitenze nel Times fà il © 
| segui quadro del corpo diplomatico in nia gra 
ciu 
« Sarebbe difteile,di trovare altrove» un! asdgpd 


diplomatico cume questo, Secondo .un'. svevo 
malo competente in sim piego vecu 


I nifesferi 

SICA RT toy ip Sali 
aro ur d'Au- 
vega ARA cla ia Lie Lol 
il nunzio pontificio'galanteris, e il duca di 'Sahta 
Paola assurdità. Se il governo ‘inglese desidera. di 
conoscere Wwiti gli intrighi delle. piccole. corti 
d'Italia, e l'instancabile. persistenza: dell'Austria 
nel soffiare nella fiamma della rivoluzione mentire 





si èrede’ la' ‘vestalé a conpersatiame, dovrebbe 


inehdaré qui èn serio rap sentà nté, e non con- 
linuare ad essere rappresentato ‘da n signore, 
che-sebbene giustamente po polare perte mbdlie 


big Cat ua AIMAN ca MBAR 


e l'occupazione austriaca sono necessarie per 
l'Italia. » 


Si sciivà dl Grill peli da Parigi , 


vembre : 
“« Ho motivo di credere che, le ‘segni del 


li no- 


Nord, nelle quali si dice v la Russia sia dispo- {'* 


sla ad abbandoriàre l'isola dei Serpenti e Bolgrad, 
non.siano esatte. Può darsi però che. il gatrinetto 
di Pietroburgo abbia fatto: relasivamente salle due 
questioni della proposte, che probabilmente non 
saranno accellate nè a Londra, nè a Parigi.» 

Secondo una corrispondenza di Parigi del Nord, 
il'conte vath eb annuficiato in un bi- | 
glietto laconîi ortesd) àl marchese An- 
tonini, che. le relazioni, diplòmatiche fra .il,‘go- 
verno di Francia. e quello di Napoli erano inter- 
rolte e che i passaporti della legazione napolitana 
erano a disposizione del suddolto” s3mbasgiatore. 

; PRUSSIA — 
Berlino, 17. Il governo pare pensi seriamente 


all'eventualità di una AAT ro coljiro 


la Svizzera. Ciò sembra in Itàre da ‘una 


nota che Sydow sta ‘per timettere, se nion l'ha già 
rimessa, al consiglio federale, a nome del suo go-. 


RANA DI AGRICOLAURA: e DL COMMER LODI TORINO- BORSA DIC 


pirA rt DAGLI aGetaà DI CAMpio'È. ri 
29 novembre. 


Conso AUTENTICO. Torino, 22 


* BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORD Acc 


Foo PUBBLICI.» + \Controdet' giorno prec 





Nenbime  Godinteritò' bid adr 0 Mo liq 
Fra l gio 1 esloy ii | — 
ohi RI spine 25% 
rame de n ri: viag 
tdi dd 0/0. sì Tuglio!...... pop: Ki di ad 
1850 4 6/0 1 agosto . .... 930 (— SRI LI 


FONDI PRIVATI Azioni. — n 


mE î 










ihò, 90 "re Apiricderpo HERE BAOATA dira- 

mula upiaf nueva Impara ice mossbeal- 
l'estero, cucibivoi sd sim. (Pronse beige) 
10 u primari obitenit obasil 
{oe 1 Borsa di Parigi del 22.novembrg. înwì 

sn comanbi.. Autlignitianione 


 Fohdi Inancesi . sro miseri 


3 ap 6 18% CA 05 
ì da 4 Mo Ra 

> AL e 4 LI etanvorgaroo 

5 p. 070 1849 { “90: 0 2290? 


Pit fi - > Anetorr n seed 
onsolidati ingl. : or (a mezzodì) 


O. Romanzo Gegente, 1h 


NOMILI = si Rioni 
ribasso. Doragrossa, tra‘ivnn 
. 11 e 15, accanto 1a S. Simone 

nuo.ib ittegg 


“corso, 
sblilsup soi 


“iNmETII onto enim 


;, al Commercio; alla Banca, alle Aziende 
e.ad ogni ramo di sociale-industria » 
del prof. Cavaliere" 


CIOAMBATTISTA Schrti "* 
gi molta gosmizion 


Quinta | Edizione  accresciuli 
e nuove uri 
Un Mn A Li 8 ento - Fr. 2. 


di proprietà si ps Lusor PrLuas di Ge- 






oli Cs 


VLAN 


iris 







nevaf Pef fie@o! I mezzo 
di he de vaglia Su tO? do 
3 pià fia vid.i10) STE 
«TORINO, ced no raNudiys! 
+8 aegaBM uaar: 
Via Conciatori , Su) piano secondo 
v ,9009 


Be boa Hi RL estir- 


ibi, qualsiisi UNGHI AINCARNATA. è pag 


CALGINATA. — Vende a) 
il quale toglie istintaneamente itdolote abi cali, 
al pnezzo dik. 1 50: 2 (b orxst è 080018 


Trovasi in ra dalle allo é pomeridiane. 
RINGUA INELESE' 


n) 












prgn 


bo amet; ave è pure viclble il REGULAMENTO per le Le 










CELA & GUN 


tar sopbir s intm 


DICA IAN na 100 
fone ‘ > Qt Nt, tg 





ARONA 


ito (21 sce ii gftata sl ahni ad gon 


D/I00 ARSTTALIARARO 00 


rsaeori dan (Ome dia obnstg 4 











verso la grotia: piacevolb vista e) ‘uni e per 
Pig. Il dona TL GN, ava csi 


I governo di Cumonfori si: sostiene avan ostante 
continui sforzi, dei rewogradi per rovesciarlo. La 


it ab alasollo;zei 13101 alieb soud alle aIaq 

Chang ‘i scono fiberseia 14 073 AM pina TÀ RA e ie 
Terza emiss Mito - i 4 + Zisa ceti 

dacia a li a E 
VOR ii «= 1 coro ROS TORGAIEZA-A DI 
Fersen lvelina dadasa sil van He 5 sr: clan Ac 
ere rei piro an Lat 30 9.bre Li Rita e ta bod 
TIT ria n attadalla 998 3 T pre da de 909.bre, Fa di 528 597.50. CT DITTA, 


n 
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det “59 doherada S, Filippo, 12. 





IgEri 


— GRAN NEG 





Suecessote di CARLO VARRONE 
sotto i Portiti della Fiòra, edia delle Finanzé/N.7. 
COPLOSO ASSORTIMENTO di Cappelli sì esteri che 

2.0, Mazionali. © — re 
-}A BIT 17) dibonewì 0, Calore d'ogui;dualità da 
L: uomo e da ragazzi. È 
> (Genèri'di ‘ovità e fantasia di Parigi 
è +. \b\\&per ragazzi e fanciulle di ogni età. 
(1 Cappelli di Gorté gapzati »e; niontati 
per.ogni qualità di uniforme. 
soon Keppy.eBoneWi per Guardia Nazion. 
VA pappelli ecclesiastici. ; 
Modicità ne prezzi e puntualità nell’eseguimento 
delle commissioni, sono i titoli che offre ai signori 
accorrenti che vorranno ‘onorario dei graditi loro 
comandi; | (10 Gun o i 
lE: eu 
CHIUNQUE DESIDERI’ far acquisto! 
di SPECCHI ai Francia di 
qualsiasi grandezza, a prezzi 
eonvenientissimi, all'ingrosso 


e dettaglio si diriga aldepo- 
sito in Via Nuova, n.16. 

NB. Siccome qualche invidioso va Spar» 
lando dicendo che il medesimo smercia 
luci di Germania per Frànbia, per il solo 
motivo chè esso fa prezzi infimi, per tal 
ragione d'or in avanti vertà rilasciata ad 
Ogni compratore una garanzia per iscritto 


comprovante il contrario. — Avviso a chi' 


LS 111rr.r—— 
APERTURA 

di un NEGOZIO DA CARTA 

della. vedova BASSIN e Vi CANADELLO 


‘porta n. 23; rimpetto ul CAFFÉ DELLA BORSA. 
“ilvî trovasi” un ‘copiòso assortimento di 
carta d'ogni qualità per‘inviluppo e da scri- 
vere. Registri fasi nà uso di commercio, 
3 no hifi ad. - 1 
oggetti di cancellétiae‘inchiostro di supe- 


riore qualità, 
affiltare 





“Da 


In via d'Italia; -una' bottega con ‘ud’ altra 
verso la’ via-dei» Paiticcieri, per il primo di 
gennaio 1887... .., > 

Dirigersi dal portinaio della casa in via 


17 


d'Italia, porta n4° 


i}pm d.ua À 
0 RIVISTA 
"CONTEMPORANEA 
MH 25 corrente uscirà-il-fascicolo 
37° (ottobre e norembre) di pagine 236, con- 
tenèhte articoli ci Mamran, Toxmasto; Car- 
rango, MAssARI, 


x € a 
SANCTIS, Spaventa, Cesari, Carati, MAkCELLO, 
ecc Lusia 





IU é RIALZA n 
rande Deposito 
di CARBONE DI FAGGIO (Fò).garantito 
di. perfetta qualità, il quale si vende all’in- 
grosso a prezzo di somma e»przvenienza } in 
via” Borgonuòvò, n. 17, nella corte'a destra. 
Il magazzeno si trova aperto.dalle ore-9 an- 
timeridiane alle 4 della sera.. 


CANAVERO Giuserre 


CAPOMASTRO-DA-MURO E FUMISTA 
N Toglie il fumo ai camini con guaren® 
la 











che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, ti Fredo di Potagers econo- 
mici e riduce anche a Nefogni 
sorta... ll sua negozio sta in faccia alla! 

der Den dei Gesuiti, via del 
tt N. 3, vicino a Doragrossa. 







“© MANTELLETTI DA DONNA 


IN LIQUIDAZIONE 
non che tutte le stoffe di seta ivi esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere, e locale da ri- 
mettere. Torino. 





DA AFFITTARE AL PRESENTE 
Mi ACRETROBOTTEGA 


E DUE GRANDI CANTINE UNITE. 


Dirigersi ai signori Porporati ed Arnosio', dro- 
ghiori in via-di Po, isolà dell’Ospizio di Carità.‘ 


‘dell'esito!e nom) riceve: il pagamento! 





OLIO DI CAPPELLI <P 


» PIETRO DELLAROCCA . | 





donAmici, ALriErI, Revere. De | 











= e 


{i 
CHIAPPERO 
Via di Po, vicino al Caffè Fiorio 

Ha ricevuto un grande assortimento ‘di ‘can- 
nocchiali' da teatro di prima Qualità e delle mi- 
gliori' fabbriche d'Europa. 


GAGLIARDONE GIOVANNI 


Mereante Sarto, via delle Finanze, 
N. 12} rimpetto allà buda delle’ lettere. 
NB. Sino dallo ‘scorso aprile egli è sciolto 

dalla Società dei lavoranti sarti, ed ha aperto 
negozio a suò conto, ove trovasi un bellis- 
simo assortimento di Novità da Paltò, Pan- 
taloni e Gilets ,, a prezzi discretissimi; non 
che un confezionamento tutto elegante. 


ALLEGRONE FRANCESCO. sbbricante 

enegoziante 
d'orologeria garantità e scelta bisotteria , o 
orificeria, nella. corte dell’ albergo della 
Caccia Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
l'onore di prevenire il pubblico che per cor- | 
rispondere alla confidenza di cui l'ha ono- 
rato sino al giorno d’oggi sijè fatto premura 
di precurarsi ‘per mezzo dei migliori fabbri- 
canti di Francia ‘e ‘di Ginevra ‘un Assorti- 
mento affatto nuovo delle più ricche parure 
e catene lunghe cinque piedi, e altri oggetti 
di novità, offrendoli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a fine di. non smentire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure.gli accorreuti un assortimento di gioie; 
epperciò..si lusinga di ottenere vieppiù il 
favore dei ‘signori e delle signore della ca- 
pitaleynon che della nùmerosa sua clientela. 


IL CEMENTO vero ed unico 


della PORTE DE FRANCE dciia 


fabbrica di J. Arnaud » Vendre et Carrière 
père .et fils à Grenoble, fu il solo;premiato 
con medaglia di l.a classe all'esposizione | 
universale del 1855. 

L'unico deposito in Piemontesi trova, come 
per lo passato, presso C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. 


—_-——— ZZZ ee 
Oggetti di Moda e Novità 


PER SIGNORE 
MOGNA M. Modista 


Tiene un assortimento completo di cap- 
pelli ‘satino ai seguenti prezzi: 
Lire 7,.9, 10. i 
Non che. quelli di lusso a moderatissimi 
prezzi , via Argentieri ,' ‘casa Vastapane 
N.11./p.0 9° 

















A. HEER 


Professore dellé lingue e letteratàta Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese è Francese: Via di 
Po, n. 30, sull'angolo di quella della Posta. 

LINGÈRE ha trasferto 


Nu CONSTANCE il suo laboratorio ‘in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num, 9. 

Jn questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
$ì/pèr udmo ché per:donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la, più, serupolosa esattezza 
del lavoro. 











Si 'assumbno pure commissioni per cor- 
redo di. nozze-sia)per la città che per la pro- 
vincia, fattura. è. fornitura, a piacimento di 
chi volesse onorare de’.suor comandi, 


Ml Capo-Sarto FALLETTI | 


ha trasferto il suo negozio nella’ contrada 
dei Carrozzai, casa Bagnasco, dirimpetto al 
Caffè Carpiniano. r Ta; 








di 36'anni, di onesta eci 


UNA DONNA vile condizione e di irre- 


prensibile condotta , che sà lavorare all'ago, leg- 
gere e scrivere in modo dù poter'éssere impiegota 
dl'tenimento dèi registri famigliari, desidero di 
collocarsi ‘in qualche famiglia per allendere alla 
primaria edueazione di piccoli ragazzi e per aiu- 


tare all'andamento economico-della casa. 
vd 0 E feel Per le informazioni dirigersi a M.mè Constance, 


Lingère, casa Dumontel'; prazzéttà delli Madonna 
“fegli Angeli, al mani. 9 ‘ 


i 





IL PROFETA 


Negozio di vestimenta da Uomo, angolo di Doragrossa e Seminario. 
Assortimento di tutta Novità per la stagione. 


Médaille, Exposition universelle de Londres 


PLUS DE TUYAUX DE FUMÉFE 
©. CALORIFERE-FUMLYORE-PORTATIF SANS TUYAU 
fonctionnant 12 heures:sans avoir besoîn d'élre rechargé 

Brevet d’invention de 15 ans 
PRIXE DE VENTE 








Melres cubes 


Le N. 0 se vend fr. 62 Pécoré et doré chauffe un cabinet de l5 à 20 
» 1 2217» |: 8 Le N° 1 120 fr.» une chambre de 40 à 60 
» 2 » > 110 » 2160 » » unsalon de 88 à 100 
»3 »  » 165 » 3.205 >». a » de 110 à 140 
»4 » » > 4 240. ») 
Agros vas noir » ‘> 965 Dit déeorgenor W5 >» ) * È de 150 è 200 


Les emballages se payentà part, savoir fr. 4, 5,76 et 7 chaqne. 

On pent les placer sur des tapis ou parquets sans-crainte de les dépréeier, et ils ne consomment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d'air. 

Assorliment de chau/fe-assiettes. 


Seul dépòt en Piémont chez M. F. Giribon, commissionnaire, ruè dé l'Archevéché, n° 9 bis, Turin. 


NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 
V. BERUTTI 


Chincaglieria articoli è maglia, flarielle di sanità, calze, guanti, cravatte, ebusti a 
prezzi .discrétissimi— Via della Accademia, vicino a Piazza Castello. 


AtwvegozioR, SIMMA=COSTAMAGNA 


Via Nuova; N. 16, rimpetto al Negozio GULLIA 
Recente Assortimento di Articoli d’inverno 


In GUANTI glaeés al sistema Gouvin, Castor, e di panno paletot, colorati, e bianchi per militari, 
ARTICOLI di maglia sia di lana che MUTANDE, CAMICIUOLE, SOTTANE, SPENZER, 
CALZETTE, MEZZE CALZE 
MENTO in camicie bianche unite e ricamate ed in tela d’ 
colorate; moviTA', FAUXCOLS, CRAVATTE, CACHENEZ, EAZZOLETTI di batissa, FOULARDS — Scarpe dil 
di Caoutchou per ragazzi a 2 40, per donna a 3 50, 
jretativi. 























SERVICE DE GRANDE VITESSE 
FN CORRESPONDANCE AVEC 


LE CHEMIN DE FER VICTOR EMMANUEL 


SAINT-JEAN DE MAURIENNE ET SUSE 


Départ de Saint-Jean de Maurienne à l’arrivSe de train, è 8 heures da soir. 
Départ de Suse è l'arrivée du tram, à 7 heures 45 minutes du soir. 


BUREAUX DE RENSEIGNEMENTS 


A Cnaunier chez M. Cu. LONGUE, commissionnaire, place du Thédtre. 
A Turin, chez M. Eucàxe VERTU, commissionnaire, rue St- homas, vicolo S. Marco. 


Les voyageurs partant.de Chambéry à,5 heures du sor, arrivent. à Turin le lendemain è midi 15 
minutes. — Trajet en 19 heures 15 minutes. 

Ceux qui partent de Turin à 5 heures 45 minutes du soîr, seront rendus è Chambéry le lendemain 
à' 11 heures 35 minutes du matin. — Trajet en 17 héures 50 minutes. 
A Chambéry, pour Lyon, Grenoble et Genève, 
A la station de Chamousset, potr Albertville et Moùtiers; 
A la station d'Aix, pour Albens et Rumilly. 


Les.voyageurs trovent des voitures : Î 
D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
presso la Casa EvrrricE 


sue EMPORIO. SCOLASTICO- MAGISTR LE 


în Torino, via dell'Arsenale, N. 18, 


NUOVO LIBRO DI LETTURA E DI PRENO 
PEI FANCIULLI 


eoll’aecentuazione per la retta pronuncia italiana 


COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 
20 OTTOBRE i8%6 DEL MINISTERO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


DI 
L. A. PARRAVICINI 
estratto dal. IANNETTO dello stesso autore 
eoll'aggiunta di un sunto di Storia Naturale illustrato da quattro tavole in litografia. _ 


PREZZO DEL VOLUME 
Colle Tavole Fr, 1.20; senza Tavole Fr. 1, 


-—————_& iii - 
Wesf CURA DELLE ERNIE 


A \MAAL\\ SORRETTA CONTINUAMENTE DALL'ARTE MEDICO-CHIRURGICA 


Le molte guarigioni che già da varii anni va ottenendo codesto Istituto nella cura delle 
Ernie dimostra pienamente che il suo speciale modo di eura riassume in sò tutto quello 
che vi ha di buorio è razionale nei varii sistemi e metodi dai più celebri autori finora pra- 
ticati. — NB. Vendesi un trattatello sulle Ernie. — 

6.a edizione 


PASTIGLIE PNEUMOMCHE |MALATTIE SEGRETE Sssinoe 

del farmacista FORNACA Ts RO, AES TENIANOLO, 0) de 3, 
Di gusto ABgradevole, tolgonb"il catarro, dottore ii medidino è chirorgià. Bor la visita in 
guanscono le tossi e le affezioni degli organi | .sua casa dalle9del mattino sino alle 5 di sera.Vi, 
respiratori. Torino, piazza Vittorio Em., 15. | . del Senato, n. 7, scalà destra, piano 19, Torino 
Lire 2 la scatola. 


Pip. dell'OPINTONE diretta da 6. Gansonk 
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un valore, d'uso,c 





tahie'del'Valore 


che si corre. 


1 governi che diedera).le;leggi.sull'usura 
ad un'epoca in cui le».definizioni».e distin- 
zioni dei capitali: degli «interessi; recate 
dalla scienza ecomioniica; erabo'ò ‘ignote 0 
almétid nom accettate 
‘d'altionde guidati da 
estranee Alle necessità 
cd LUIRATtI dél commercio, fecero dei ca- 

oma del pane, della narne, e;di altre 
derrate di prima necessità, e, li, sotiomisero 
a.tassa legale:; però icon,molte» minore, .ac- 
corgimento, imperocchè «il . calmieré delle 
derrate vera mbbilb‘è'isirregolava!sui prezzi 
di mettato)) di'modo Che la tassa cresceva 
quarnidò le%dertato éfano scarse, e diminuiva 
quahdb’abbondavano”, mentre la tassa del- 
7 Gssia il' prezzo per l'uso di un 
capitale, era. stabile, senza, riguardo, jehe i 
capitali potessero,a diverse epoche. essere 
scarsi od abbondanti; dall' altra parte; la 
legge nontenevaralcun conto délla parte di 
interesse Cherrappresentava il''ristlito,o%al- 
mena ‘ticoliitideva’ pur essal'eritrò | deter- 


noù ben 'vompresé; ‘0 
come Verità Legio 
solette Miani dtt 


pitali co 


l'inter 


usi 
, mi 
mi Up Ò 


smesolli escono 














1 isp b 


pos Comanict ad' itdustili, sia, che 
consista.in eletivi valori, sig inyeredito, ha, 
viene.rappsesentata; da 

tutto, l'importo, degli? interessi annui; oxwero, 
in certi casi da una parte dei medesimi. Il 
valore d'uso ‘corrisponde agli ‘interessi annui 
totali quando Nell'uso; ‘stesso ‘Mom si' corre 
alcuti tischio; se Havvi risolto, ‘allora ‘ sol- 
tanto "ina parte AUgli interessi è rappresen* 
vil d'uso,:il dî più'è una specie 

di prémiò è di assicurazione, per, il rischio 






minati 6’Btrettisainit limiti, | 


Tivhho la Weta dimbstrd! l'Abdufdità di 


questa Qisposizioni,; ssa tiescì a far ebmi- 
nare le tasse sul, pane, sulle, carni, sulle 
derrate, ma più potenti pregindizii si oppo-' 
sero all'abolizione della tassa legale degli 


interessi exper impedire alcuni ‘pochi abusi 
si dannèggiarono» gravissimi i 


norali:le. nuo 
pitale è'al'pari della terra 
[I H 


“ha ùn valore d'uso rappr 


lario, 


di fissare ti gar] 
‘siti. Non Sî Wede quin 


débba fare un'eccezione e i 


mente si fu indoiti a,eiò 


pedire, 


sehud 


legislatore, nè 
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TEutaò Cikionind, Alfriana, d' Alengon, 
su @zione, mimica, in geiaMineomposta,dal co- 


RIEVISD AMME:A TRA LE i 
1394 Ri Don LI) 


| reografo» Cesare Cecchetti» o sisey slloh 
Tuatnò Nazionanai > L'bdllerini» spagnuoli. 


100 vargi slisbralidelled croma fab sinsiniai00ga 


o olPregnatisbinto 


none, 608Ì 
ed io passo cantare! con 


vibra. ig 


+ Ma spero che.lardiso; 
sarà. palesa mia: ;ipnocanzate 


"signo r Pitéttore, 
urlo oisege < [| 
‘appendice, 


fs Liadaioi 


us comesinui 


i noto; ‘ad agnuno che» l'rappendicista 
ll Esperorrè "fgio adottivo, di quella, delliOpi- 
ute » si. commosse, 
il. banditoz o! 
guerrien.m' inseguono, me: 
Siccome belva i cani. cina 06) +! 
Uiucessiofàrà é | appendici 
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veglà possibile 
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il: \cupitale. anche irgiacente iu 


che 
uso sono due cose 


rappresentati ordinariamente non 
quatità'd'ord o ‘d'argetità ma: 


al ka J alore che, quello dell.U801,,,,,.,, 


d'uso della .sna (proprietà, non si comprende 
perohiè, questa! facoltà debbavessere tolta al 
proprietario del capitale. Da questa rifles- 
siofie si può altresì dedurre che come la 
rendità è il salarid'subiscono delle varia- 
zibni a séconda dell'offerta e della ricerca, 
così lo debbono pure gli interessi. 


presa praticamente questa; teoria.e. ha .tro- 
vato,, mezzo. di eludere» lla :-legge ‘in varie 
guise; Le banche però; come ‘istituti tute- 
lati esorvegliati dallo stato, non si trovano 


sino a tanto ‘che ‘esiste lurtassa légalerdegli 
interessi, le banche saranno !itostrette s0- 
vente a dare.l'uso dei loto dapitali a prezzi 
inferiori a quelli corrispondenti: alle condi- 
zioni del mercato. In'iquesto caso è come 
se la bantà 'regalasso una parte degli inte- 
fessi ‘a chi essa somministra l'uso tempo- 
rariò del'suo Capitale. 

Ciò ha diversi ‘incobvenienti. In'primo 
luogo tutti quelli che hanne bisogno di ca- 
pitali si rivolgerarinò, alla banca. per, parte- 
cipare,. a questo, dono, gratuito, ogni volta 
che, il prezzo del mercato .sarà superiore 
alla tassa. della barica misurata ‘su ‘quella 
della legge, e siccome «la-banca' non può 
soddisfare tutti, così dovrà dare la prefe- 
renzà wgli vidi escludendo gli altri, e com- 
mettendo în questò "modi dba madifesta 
ingiustizia; in secondo luogo il credito 
della banta diventa egli, medesimo, un 0g- 
getto di specnlazione che viene. usufruttato 
daiprivilegiati, quali; non ne.usano per le 
proprie imprese; mulo trasmettono ad altri 
avvantaggiandosi della differenza fra l'im- 
portò correrite' dell’ interesse ‘ e' quello ri- 
GHiésto "ddlla biinica, Cioè ‘appropriandosi il 


: i 7 ilaono gratuito ‘della banca; “in terzo luogo 
(fa Scibna 6voronicà inségha che #'ca-- 
‘e'del faybtò ano 
strometto per dreatò YidoHezze. La “etra' 
‘ih valo appresentato dalla rén-, 
dita territoriale, il lavoro pure, lo ha, pel sa-, 
, e tanto la rendita coma.il salarigseno. 
variabili ;a seconda! delle  circostanza,:nè 
venne mai in mente.ad alewne 
- trovasi consigliato da alouna'dottriva ècono- 
ruica) salto forsé iti qualehe'teoria socialista, ‘ 
dei minimi è dei mias- 
di peri pile 
a libera 
contrattazione del. valore , d'uso; probabil- 
ì \la, considera- 


questo fa succedere l'esportazione del capi- 
tale dal paese,imperocchè coloro che pe pos- 
sono, gttenere. dalla banca prefarinanno di 
inviarlo;all'estero, laddove.la diffatenza fra 
l’importo corrente dell'interesse e quello ri- 
ichiesto!dull'abunta è maggiore. In-questo 
ultimo.caso specialmente l'esportazione’ sì 
farli it ‘spécio mietallibte d'contribuirà a 
‘tendere sempre ipiù'precaria la Situazione 
della banca, . "Sia fata i 
" È facile, quindi a convincersi, che tutti 
quegi inconvenienti, e diversi .alfri, ine- 
renti alla°limitata misura dell'interesse, 
‘ossiadella.sconto;scomparirebbero tostochè 
la banca sfosse autorizzata ad vusare diluna 








che io abbia desiderata la mortè' di Caio Mario? 
Chi lo hatrattot dal nulla 2: Chi +ha» scoperto 
questo enfant prodige: che» languiva' al piano 
terreno «lell'Espero? Chiv gli ha simposto quel 
nome che' lo rese famoso per wrbem et ‘ordem? 
Ohi ha dettof rg, iper sa»Signori; it €. M. 
dell')Espero non è altri \che-Caio Mario, venite 
intorno: «a ‘luis«giornalisti ‘piccoli è graridi; ‘ed 
innalzate alesuonome un inno di lodi »f 

melo Tui quel idesso, © Caio Mario, lo sa. ‘Non 
appena io ‘ebbi pronunziate quelle parole, egli 
‘fida ‘ognuno ammirato e riverito ed ebbe il 
»maggior ‘onore ‘che toccar ad ‘un grande 
uomo; ;:. diventò preda Fischietto. @''vide 
collocatò: il proprio ‘nome vaccanto ‘a ‘quelli dei 
iministri, dei deputati; dei’ re ve» degli "impo 


+ 'ratori. Ù 


dal x ì n 
iringréto Caio Mario! Qual? fu la ' ricompensa 
di tante cure? Amare lagrime pot; gg dagli 
‘occhi solo in pensatvi: lo che serizà Caio Mario 
non ' posso | vivere, he. per ‘totiservarlo ‘sano, 
‘salvo’ ed ‘intatta. lo \porrei. sotto una \campana di 
cristallo.) io ‘sono da’ lui ‘ideusato di volerlo 
\morto; eyiquel'che è peggio, di »wolergli far da 
‘becchino: Ahi questo: è troppo. Se'Caio Mario 
Mosse» monto; chi »porgerebbe matéria Vallo «mie 
indo sorio: mute ‘lersceno della ca- 
\«pitalb Chi» rallegrerebbe: i! miei'Wettoti? Chi 


1 ) | 
ch no, istiutiva, che, 
lavoro, non. hanno altro valote, 
«che quella rappresentato: dall'uso; mentre» 
il d’oro oil 
d'argento ha un'wdlore initsitibtodo; ma oltre 

-questo-valoreintrinseco re it ‘valore di’ 
ito.separate e distinte, 
havvi la cirdostanza ‘che i capitali che si. «mettere, in circolazio 
pongono pin igiro, (cioè in'walore d'uso, sono, | 
da certe, 
'trédito 
e it credito come la terrà'e il lavoro non hai, 


uindi il, proprietario. della.ierra.e.del 
lavoro può,disporre. liberamente del valore 


"Il commercio ha da lango tempo, com 
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pertite ob IIet i 
giorni, 
ì — Ì 























































iinv\gradondi ricorrete a quei sotterfugi!, e ; 
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pdell'importoucorrente» del mercato. 


Pbatida îl' creditota dettà'imbddo gratoito, al- 
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A v0fja li dio s ine sheu 


- pienalibertà nel determinare. l'importo dello 


scontoy.cioè potesse sempré tenersi alilivello 
] eMercid peraltrosiobbietta che avendo la: 


Tieni delli ’quantità clie'siperà l'obbligato; 
suo incasso metallico per la sua facoltà di 
LE LE 11 LOU 14 li 

{ e dei, viglietti,. il te- 
snersi, da sua parta alla misura del mercato. 
«Produce. un. indebito. gua o,alla banca.; 
iL'obbiezione non manca di) fondamento, 
imaib commercio: non lha it: diritto) di chie- 
ere di essere messo d' partò di'mudsto be - 
neficio. Esso !proviene"alla'babda ‘dal pri-, 
vilegio ‘ del? dovr 10 So la 'Blltica deve 
dard 'uù'odfrispettivo, egli è al governo, da 
cui ha avuto tI valitaggio, ma non al com. 
mercio che.lo,deve. | 

Il governo, può. quindi imporre delle con- 
dizioni onerose, alla Banca sino alla:concor- 
renza del valore: di quel beneficio, ma cet- 
tamente il govérdonon farebbe opera sàggia 
chie''per corrispettivi imporniesse ulla Banca 
l'obbligo di ‘dafé il capitale al'tomimercio ad 
uni ‘prezzo inferiore al valore che ha sul 
mercato, perchè in questo modo si produ- 
cono, gli inconvenienti. accennati, in ultimo 
risultato; dannosi. alla banca comeval. com- 
mercio, stesso; e. quindi anche agl'interessi 
generali del paese. 

Ordinariamente i governi sì fanno pagare 
quél'eortispettivo' in imprestiti gratuiti della 
bafica è in altri servizi; égli è perciò che | 
nessuna banca privilegiata in Furopà è 
scevra da simili legami coi governi. Egli 
è anche per questo .motiyo che i,governi 
sono,inclinati.a lasciare alle banche qualche 
latitudine. di guadagno» in:.itempi. ordinarii 
por aver ‘un diritto'di'valersenierin casi stra- 
ordinari, 664 + 

Lfatoltà di stabilità lo'sconto in'telazione | 
al valote dî mércato pone le banche in ton- 
dizioni uguali al resto del, commercio in 
faccia al pubblico, e, ne consolida il credito; 
imperocchè non, è un.elemento,di credito il. 
sapere che una. :stabilimento: commerciale 
invece di stare nel suoivaffari ‘im ‘equilibrio 
di ‘eorrispettivi, ‘è ‘costretto’ per circostanze 
estrinseche a dare ‘tin ‘valore maggiore di 
quello the ‘riceve. ‘Mà ‘did nòn rimedia a 
tutti gli inconvententi ‘6 alte difitolià che 
occorrono alle banche in tempi di crisi; una, 
revisione delle leggi che regolano l'incasso 
metallico, come pure di quelle su.cui è ba-, 
sata lacircolazione monetaria \ravvibasi.in-.| 
dispensabile:a questor:scopo; come: è mecen-1| 
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puediati jbda È nt ,0ous1d csmilu 
portata quella. grande concessione vaveva 
taccinto sperando che. nessuno:usarebbesi 
occupato di quell'argomento: Ma parò' èlie le 
cose.non siano. andate secondo î Wesî@érii 
‘della Gazsetta e che:i lombardo-vénefi”) in 
luogo di scuotersi. nellè: fispalle "sotrideèr do 
idi.quella, nidicola finzione, la:vui izidne 
comiuciò dall'abolimento' della éostitàzidne 
austriaca del 4 marzo;-siansi messi &"tes- 
sernguna! critica':acerba e: quitidi fil'he- 
cessario tentare:in qualehe modb di i- 
ficarle. Questo è .lo Lassenion» br 
articolo della Gazzetta di Milano ‘gibtoci 
-està, e di.cui riportiamo'i iseguenti' biîthi : 

«Gli avversarii le accusano? di ‘legsere 
« solo ristrette al. voto consultivo, @ di bi- 
« sognar.la sanzione del goverto per ‘ogni 
« partito ch’esse mettano innanzi; Liscià mo 
« che.in molti. casi;-legalmente specifivàti, 
« godono il.privilegio di. fare da sè, "è che 
« quindi l'accusa in generemovtiené. “Ma 


|\«.il riputare,pregiudicievole wai ‘tnostri*ittte- 


«« ressi, l'assensn governativo pér lè'mishre 
« votate dai corpi che:hannovil:mandatòo® di 
« tutelarli, arguirebbe un .governo- nemico 
« al progresso. Nun si chiegga.al passato la 
« legittimità d'un tale presupposto.» [l'roppo 
« suona preziosa ai lombardi Ja ricordanza 
« dell’immortale sottàna e' d'altri ‘priagipi 
« austriaci : può variamente rittarsi la. sto- 
« fia, ma non si può cancellarla. .,., i 

« Le nostre rappresentanze e. sopratutto 
« le congregazioni centrali, vegliando:a pro- 
« muovere gl'interessi materiali e' morali 
« del nostro paese, possono ; averne ‘ausîlia- 
«ria la voce tlella libera. stàmpa. Gòtfor- 
< tandole questa dì 'salutevoli avvisi; fel- 
« l'atto che interpreta la coscìenza pu i 
ca loro riguardo, esercita un, Ria î 
‘ îl quale soddisfa le esigenze, dell'una , 
« mentre infonde yirtù ad osservare, le.gb- 
c bligazioni dell'Altra. ..: oto 6 uio otrm 

« Un popolo progredisce,nella suauciviltà 
« anche se non partecipano &i spotéti 'poli- 
« ticiti diversi collegii, cheUufficialmente 
« lo rappresentano. » cre 

Come bet vedranno i” nostri' ‘lettori, non 
vale la pena confutare il ragionamento della 
Gazzetta quandb si'accdglie la basé $ul 
quale lo colloca. Dal' momento che sì trova 
inutile la partecipazione dei. diversi collegi 
‘del popolo ai. poteri, politici, esi, anumette 


| indispensabile il consenso del, gorerno.i per 


ogni atto, imperciocghè questo. governo) lo 
sì presuppone oculato, progressista). 1ede a- 


mico agli interessi della nazione, nonioceòrre 





nato infatti nel ripporto: del ministro delle 
finanze! che'precède il'decretordi dutdtizza- 
zione pet là' bahda nazionale sarda di alte- 
rare provvisotiaménte la proporzione del suo 
incasso metallico... 1, lag din 

certttonztinti to pronitiona saio 
LE' CONGREGAZIONI CENTRALI 

LOMBARDO-VENETE » 


La Gazaetta ufficiale di Milano non ayeva 


| ardito.sinora. di..apnir bacca in, favore delle 


ripristinate congregazioni. centrali e,idopo 
averipribblicata la pitente sovrana che aveva 


_— = — — — 


farebbe Ipiacevolo*diversione’ al’famalisi di un'o- 
pera 0. al rendiconto d' un dramma? 
Ah" sighot direttore "pregiatissinio, id-sor0 
più misero ‘della’ Traviata pW\ »ee è» © 
‘L'amore dî Cafd"perfibo”mi manica * 
1 » c‘Conforto; sostegno dell'anima ‘stanca ! 
Son piùrsveaturatodel' vecchio Foscari orbato 
del figlio, più ‘infelice’ di Giulio “Cesare ‘quando 
esclamdi: ve Turquogue Brute filimi®»%e so 
Piran nom ?m’aiuta’ bon * socome landérà a 
nire. t miami 10G GIVI ‘ 
Intanto, tomò. giù vidissi| ora-*vivo nascosto 
e sono «uscitodal’' mio bugigittòlo “solo ‘n paio 
di voltè ‘col favor'delle tetiebre per recarmi a 
vedere. l'Adriana d'Alengon al Carignano ed i 
ballerini ‘spaghuoli» al Nazionale!‘ " 
L’Adriana d' Alencon & ha brutta (anzi brut- 
lissima) copia dell'A@riana Lecouvreur di Stribe. 
Se mai, -signot direttore, ‘andate ‘al redtrò Ctri- 
gnano, vi prego di chiuderé un vechiò sii ve- 
stiari e ‘sulle ‘decorazioni ‘di questo ballo in gra- 
ziu ‘dol buon senso .6 del betlé stile $ dl''tal’ ha 
dato: prove il ‘coreografo’ mel trattariie' il’ sog- 
getto evnello’ surivertie il ‘programini. 
qualche ib d'entrambi. | | DRD si, 
‘Atto-primò. *Sianio ‘in ‘una’ edimérd fobile 
‘semplicemente ‘addobbala: W duca (di/Vergy "ed 
altri ‘cavalieri aspettano Adriana ‘d'Alencdo;'at- 





mate e appunto alla VWninini Suaoe 
quello‘di sostenere nelle torigregazibni 'Cen- 
tralivuna' costosa vi posata AGI La 
Là conseguenza logica delle’ promesse 

‘ poste dalla Gazzetta di Milano sarebbe 
quella che ogni rappresentanza è. inutile 

quando il governo, il quale ha solo putenza 

di fare, è anche quello:che deve, può e vuole 

far meglio d'ogni altro. ve ui. << 

L'articolo così conchiude+ 

« Gli avversari fin d'ora’ tavtiano! queste 

« rappréseritatize di meri uffici d'amiministta- 

«zione ‘ecònòitiica Simile Stiputi ridi- 

i cola Tè' Congregazioni centràfi, 09 Mo. 
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tista dell'opera, per complimentarla. "Marton 
amico d'Adriana, e a quanto, pare, molto, ad- 
dentrò nei suoî segreti , si presen ad. .634 6, 
pressato, dalle interrogazioni gay ca 
Pocò Adriana sarà fra loro. Esce Adriana .0c- 
cupata ‘alli lettura di un romanzo. (bell'occu- 
rn stringe la'mano a Marton ed accorda 
a ‘sud'al''duca su cui v'imprime un ido 
bacio (notate la sirultura del, periodo sil {er- 
vico Berto). LI AGI, IDO] Sonora Adriano a 
oi dove la duchessa da varia, tempo 
cercate la spiegazione «Tempo. vario, nel 
seni ga le afro la i stima. Ririgon 
accetta © il duca coglié un momento propizio : 
per dichiararle il RAT unt st 


i Tustultà ma essa. gli 

spotide : ‘Parlatemi di tutt'altro, ed.i È 

sequiandosi a tei te EE: Fo, sli cadute 
ecco la seconda volta che i 
Adria). "Soana Re 


) tela, mano 
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— € gomento del fatti, la mostreran 
« niquarovoolt fa i(Fo:ls10083 
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-2 0% potrannorin:essa rtrovarò)lle' vongrega- 
_a Zioni centrali uni-ausiliario. 
Ficonosce. che «queste» congrégazioni ‘hanno. 
a Beonsratidegli vavversari @néî saremmo 
ioclieti: di, sapere in quale dèi*molti giorhali 
dell'impero od in quale opera stampata nei 
confini della monarchia poterono questi av- 
(ersari formulare.la'loro‘opiniorie: “Se non 
l'hanno. potuto; come mai può sostenersi che 
> Jla\stampaè libera?Questo sillogismo'éi sem- 
bra regolarmente: cornuto enon mantherà di 
‘presentarsi alla mente dei lombardo-vaneti, 
se mai,avessero. ancora bisogno, dî pérsua- 
dersi della:natura: del governo‘ à'eùi'' sono’ 
e1 S0ggettiaSÌ la;stampa .è.libera precisamente 
h come le scongregazioni sono efficaci. 
\0L billion cu 
è \'Inafititànzi tn Avstala! Leggesi nel Times 
oggetto 1'804 Ste i 
“*"#1 signor Kossuih dovrebbe sapere, benissimo; 
‘Seti hòi non siamo per fare unu nuova.«lleanza 
"Ocoli'Austtta” ‘vi fu'on' alleanza ‘od un contralto, 
conchiuso’néf eonigresso di Parigi, di cui Austria 
‘ed ‘Imghilterrà ‘eràno parti contraenti. Se ègli dice 
omquestavun’alleanza coll'Ausiria! sià ‘pure, ma è 
| seosa: passata. Di qua) nuova alleanza, oltre que- 
e Sta, ha seatito parlare il signor Kossuth:? Egli av- 
Jenne sì cha,Ausiria e noi andassimo.in questo 
_| Momento d'accordo, come fanno.due governi; nella 
‘ Piazia © dirita interpretazione. di questo trattato. 
RA î Vi ci A ppi per. ;opporci 
Sita bassa diplomazia della Russia ed ai suoi ten- 
‘ tivi di sottrarsi alle più ovvie obbligazioni di 
“Posso Indllitd. E Ciò una nuova dlleanza ? Niente | 
affatto. Ciò è solo un cOnsenso' che nacque fra i 
due»governi, dome interpreti del ‘trattatò di Pa- 
trigi.Ki:sesanche fosso vim’alloanza;* che’ Cosa a- 
vrebbe.da opporre il sighor: Kossutti? ‘Dal’ tono 
dell’oratore, si potrebbe quasi immaginaréè che 
uokInghilterra;stia;.per formare eoll'Austria un’al- 
Jeanza che abbia; per .iscopo, di sostenere l'au-., 
r,,8triaco dispotismo,; che essa voglia associarsi)al- 
l’interna politica dell'Austria, identificar se. stessa 
‘colla reazione continentale e dare la sua approva- 
‘zione al ‘#oncordato, alla legge sul malrimonio, a | 
®! tatto-4 merdatò fra l'Asia ed il papa. Ma qual 
198 lavfugiona e quale l'oggetio ‘dellà “presente ‘“en- 
oltentescordiale fra) i due governi? Questo buon 
radeordo, n:primo: luogo) rionha nilla'a Che ‘fare 
arg0lla; politica interna. Esso-ha esèlusivamente per 
«Oggelto. la: leale esecuzione ‘di unyirattato” europeo, 
«er la determinazione di una certa linéa: di: con- 
fini fra due stati europei. L governi inglese, ed. au- 
striaco vanno d'accordo circa la città di Bolgrad, 
‘’Giob che la'città sul Danubio di questo nome, in 
fofza del'tràttato di Parigi, non’ può più apparte- 
‘nero alla Russigi È un' délitto”l’anldar intesi col- 
l'Aostria:birca Bolgrad 2 Nofi ‘possonb 1 due go- 
venni consentire. in questo e dissentire soprà altri 
oggetti? O dobbiamo «noi «draternizzite coll'au- 
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"ImigliiteGnià i Migmeftto è liop 
n! azione di L 
i limiti del grat i 
CAROTA 1 Alt POLARE 
Ha qualche obbiezione da fare a ciò il signor Kos- 
‘suth? Se; ne: ha 1n0nepontà > di arci lotiàte: su? 
favgre. chenoi diam ai despotiv Serinom! nè ha ? 
come ci condannal2 Sesiegli è un) vero ddiatore 
della, Russia, ed ;ekli,stasso:sì derrebbiescetto per 
Villanamenteringiuriato, guando se ne dubitassa 
solo per uh momento — egli doyrebbe esser. molto, 


‘fovrebbero 


SpEt a "pie ftt 


sì 

5 iù 
derio di produrre, rozzi. effelli oratorii. Devési 
‘ corsidbtatà ome toa Seri dél'dedtinafé del si. 
gnor © Kosstth'A'èsser egli ’eostretto ‘a ticott 
‘all'antico gridò d'allermereontro il''papato, onde 
«stintolaresle «morte» ceneri a! tenerssu! gl'interessi 
vjdella,suacdenlinante missione;,. . olnog:s 6 | 


Dauzib va hg ci sub ono veL | 
ta sifo il8iigso I Do ai ifvedto 
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‘Contento di noî. : 
“ Egli ed î Suoi at 
‘lieti «quatrao ‘un 
















sere! gelbsa0 data Russ 1905D MIipa siosmainggibio. inatss2910g81 
pot ne, PT 
‘abbib per Jai isua ‘ ghotàrto “Comunale” Netta” prima’ Volazione, ‘il sig.. 


Fava Carlo, 'èfipo”di ‘divisione del primo uffizia 
municipale ottenné‘9) voti; Pavv. Giuseppe Realis, 
12; il'0av. Gollitio Ludovico; membra del consi- 
glio d'iniendenza generale di ‘Torino, 9% Ul'avv. 
Francesco: Gerruli}:8; il :Jeausidico Angelo Serra ; 
8, ece. PI. biv:1 

Non essendosi ottenuta da ,nessuno.la maggio- 
ranza, si procedo ad una.seconda Votazione .che 
dà: Realis, 29; Fava, 24; Collino, 10; Serra, 3; 
Cerruti, ? i É . 

Venutosi a ballottaggiò ird Fava ‘è Realis, ill 
primo ebbe 36 ‘voti $ ‘il Secondo 80! Il sindaco 
proclamò'quindi segretario Pawk. Fava, il quale , 
chiamatosnella sdla, ringraziò i consiglieri. di que- 
sio segna: di.fiducia che gli.vollero «dare»; 3 | © 


è Indirizzi/Ii.còntamififaglio E Pellètta haifatto 

la;seguente risposta all'indirizzo presentatogli | a 

nome dei. reali. corpi della-marina::;;3 ; «n : 
91/20 .Illustri edronorevolittorpi della ©" 

{ è 1/ehqeR.oMarind «miliare, | ° 

«Se Nha cosà chewalga a! lenire: l'intendo do- 
lore provato nell'allontanarmi: dalla tharina; isi è 
l'assiguranza,che volete. darmi, della. vostra «reci- 
Presti eplmanda per.tal modo. d’ineffabile conso« 
lazione il passo più amaro della mia vita. 

« Diffatti,, l'animo mio si è esaltato alle parole, 
che mi avete direlto e si è ridestato più vivo il 
sentimento di giusto orgoglio d'essere stalo Îl capo 
troppo fortunato di sì nobifî ‘éorpi. i 

« Rithiamand6'Mla memoftà più” miaati “atti 
delle: reciproche'relazioni nostre; viritrovo soltanto 
le traccie di:gradite soddisfazioni e l'evidenza del 
costante, defetenle e. premuroso concorso di ò- 
gnuno nell'opera, comune, la quale sortì per. virtù 
vostra il plauso del governo, e meritò alla marina 
ip, solenni firsotrenze, Per, gloriose vicende della 

î pubblici encomi ‘dei più autorevoli 







| opprimitrice della 
ja coll’Austria anta- 
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Ma, non contento di esagerare 'in'tal modo l’og- 
getto della ‘nostàa presérite bifod'intelligenza col- 
l’Austria, sib signor:Kòssulh gorifta î mantici reli- 
giosi.e spaventa buonj protestaliti di: Manchester 
consallarmanti deserizionicdell'ingrandimento del 
papato; al di. fuori. ,Egli.si congralula dell'effetto , 
che Je sue. declamazioni hanno ; prodotto, ; e spe- 
cialmente di ciò che turbò per molte notti il sonno 
« ad un distinto ecclesiastico di Liverpool. » Que- 
sto siglorè n'5n por chididere ‘i ‘Stoi'‘Odchi dopo 
aver astoltatà “il signor Kossnih èsso fù tatinente 
‘sopraffatto dall'idea dell’ingrandirsi del papato, 6, 
‘senza: dubbio, ogni ipasso» ch’egli.sentiva! nelle vie 
immaginavasi esser quello«disun agente .dell'inqui- 
sizione. ;., i StgotrA mil 
Se. il signor, Kossuth desidera Naniarsi dell'opera 
«Sua, lo faccia pure, iNoi.non vogliamo priyarlo di 
questa sua compiatenza ; ciò mostra il successo 
delle sue facoltà deserittive. uba‘iolte senza sonno 
è un'atgomiento; di coiil nosttò bratbré fa te- 
soro-Non voglidito aver Riibbio dél'resto che, se 
il signor Kossuth' (è realmente devoto! ‘a questa" | 
Causa, vorrà! ollenereovittorie maggiori; Egli cono- 
sce il.mosiro-debole e sa (che: molli nel nostro paese 
vogliono essere spaventati dal papato. Essi-faranno' 
«molte miglia sotto 19. pioggia e;il gelo, per ascol--! 
tare chiunque, vorrà. provar. loro che il papato si 
và rovesciando,sopra di noi come un fiotlo. Questa 
gente gode di Ben spaverilarsi per un nonnulla. 
Essi tremanò ‘©òn'piacere; essi vanno via pensando 
che il'millennio 'arvivima è chéi giorni Uel mon- 
do sono: contati Essi bella godono «in un'immagi- 
natio trionfa déliuomo: del ;peecato e ‘nella perse- 
xeuzione deissanti;1;c0me, si dilellerebbero di una 
orrida storia.di fantasmi. ....,.}, 
ni Quando in buona fede esaminassero se stessi, 
troverebbero probabilmente che essi stessi hon 
credono seriamente a molte di (queste cose; ma 
l'eccitàamento. dell'illusione è piacevole. Nel dolce 
cautuccio del focolare, noi sfidiamo'giì spiriti, 
che hanno" così vivamente spaventata Ji nostra 
fantasia; ad una’'tavola da thè di persone reli- 
giose la;cogoma; comparirà molto più” splendida 
le. più geniale; la'cameramolto più socia ole'e co- 
moda; il. fuoco. più vivo edi brindisi più caldi, 
pei lontani orroti del. regno. dell’Apticriato,.veduti 
nella distanza della fantasia. Se, .il, sig. Kossuth 
sceglie questo terreno per le sue descrizioni, non 
c'è dubbio che egli arriverà ad tin più Taminoso 
risultato che non -è- quello di notti-senza sonno ; 
che potrà Aire fate fatte, divontar isteriche le 
signore è che le fiultiti furono tratte fuori sve. 
nute dallè l'sae/shle-dì Ubtrural! ome egli ama 











patria amPiti pu 
amministratori dello ‘stato “e principalmente ' del- 
l'illustre ‘èapo, “éhe presiéàe ‘alle’ sorti dell'esercito 
e dell’armata; SY oc I NBLMOR 

Tie Come-comandante, vojfaceste da sorte: mid in- 
vidiabile; come vostro collega; ebbi ‘ognor più ad 
insuperbire: dell'ohorata qualità di ufficiale; della 
R. marina; e, menire.il vineolo di stima, diaffetto, 
di. gratitudine ogni giorno, più mi stringeva a voi, 
una ineluttabile necessità venne,a defraudarmi 
della speranza di potervi dar. prove dei miei sen- 
timenti. 

« Ma le parole vostre ti ‘assicurano non'#î sono 
sfuggita nè 16 aspirazioni del’ mio amrimo, nè lo° 
Sludioda me ognor' postò a'secondare’ le ' hébili 
‘miré del vosirosegregio e distintissimo» consesso È 
che raccoglie.in sè dutli gli.elemeriti' del piùglo-' 
LÎ9SO AVNENIFO, i ..:.:,,5 i 

« dl documenio, preziosissimo, ma tanta singolar- 
mente onorato, che è pure prova _@vidente della 
mutùa stima, che în streilisimo modo tiene avvinta 
la gran famiglia della marina, è 18 più gloriosa 
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striaco dispotismo, ingoiar ilconcordato eschiac- 
siGiar.l'Ungheria; perchè «siamo: coll’Austria: nella 
s AUeSlione della sponda ..del Danubio2-1l signor 
ossuth. dovrebbe conoscere quant’eltri che, nella 
@secuziene di ‘Un trattato europeo, un governo deve 

, db è” 





as p° la rinomata artista, la quale giunge 
edo! accolta ‘fon plauso dalle dame e dai ca- 
Valiéri' là'‘radunàti. Si annunzia l’arrivo .del 
priticipo Madtizio, e 7a duchessa che lo amu 

“ begretamente: votre @ Yiceverlo ed a presen- 
t 7a mdno, su cui Maurizio vi, dd un bacio. 

i aurizio che 
ce uilfiziale; un subito pallore 
Mifdopre"ilWaò! Bollo, là dichéssa se ne ayvede 
| minciano le danze, 

‘© Adriana l'altissima' ballerina, come, direbbe 
“Watin, fa pompa di tutre' le sue grazie. e final- 
“mente” (a comitiva. passi” ad altre stanze, a 


Ia Adriana dani alle sue pené ed glie, 
riffessivni’ Essa ‘hd scoperto, 00, saprei in qua 

Meri Una? rivale nella duchedoa, È 

"i" cuirà' pobo della | fede, coniugale , 
suo cepino 
gd varre- 

ia. JI duca 


Ti' sbgute Vietamanild | con' dtio di gioia e di 


vò Ue 
Mvobile n 


Lie ritroviamo l’amico Mar 
1° riòfithi '‘bribeipe. 
1 sfintta ttt air cadere nelle braccia 











le prove delle a facoltà rettoriche, noi gli pro- 
meniimo ‘alcuni’ altri * di! questi tefbhfi VOrAtori, 
come’ altri , hanno una ‘debòletàà perogli ‘ef. 
fetti che lsi veggono:a vogliono tocdare gl'imme- 
diaki » frujti; delle» lorocelucubrazioni.! Sa bisegna 


1" 
rapire e:eondurre.ia. un castello: dové cessa do- 


veva attendere il-suo nero destino; è come ella 
fuggì lasciandosi 1calare:da un balconé,} assi- 
stila da una funes(;Dio Wiesalvi. dall'auto ; di 
una fune.) er dalla mano» dél cielo: che 
liberarla dalle mani 


ricottipensa, sebbene ‘nén ‘Hbritatay che coronar 
Possà una cartierà, i di Cui "ostante! oggettò fu 
l'ambito vostro suffragio. sett 

< Animato da'laminosi seghî di defertènte sim- 


patià, ardisco :domandarvi! di ‘partecipare anche 





dolore, ima giunge; 4 
volle |.proposita.l principe; su scuirella scaglia i più 
e ren- \jacerbi rimproveri. Il.principe si \difendé come 
Giura {,52.e può le confess.d'amaré Adri 








che .seca,ha, osato (vil prineipes& non l'inganno ) | rompe snlaorime; evfeneri accenti rivolge ad 
farsi soredere un, semplice: uffciale.;: e){così fi- 68505, Compariaée sulla sogliail ed è ispet- 
nisce l'atto lerzo per lasciar principiare È, tatore dell’ infedeltà) della, invita: perciò 

Attooguarso, L'azione dell'Adnigna d'Aléncon ama Maurizio 


ad. Adriana, «firova 
au ‘aggirarsi » frà 
schiamazzo 9,.da, confusione 1ed. offre, il braccio il.coreografo. Peri.buòna sotfe wiene.Adrigna a 
1ad, upa,deggiadra mascherina, Adriana che area toglier «d' imbarazzo il! principe:,c sil. duca 10d. il 
,seguito,, inosservata .i. passi del. principe percim- isce con.\un matri- 
lo .xede. entrare; nel ridotto | monioi-fra; Maurizio ;ed daria: Il.duca umi- 
ietro., ma» ner. suò, danno, | liato si prostra ‘gi piedi del primcipe; Adriana 
rpocol edificante,;con- {. bacia don:rispetto la mano, della duchessa; il 
dotta dal,suo.signore. Succede univivo alterco prisicipe alza #l duca che ld>stringe.fra:-le di 
Adriana, | (ui! braccia»( fra Je: braccia del principe 0. fra 
quelle del duca?) ila duchessa abbraccia. A: 


suda 


p in'uNimo “e 













































































, dei nostri, governi, Bang 


RISI io. 
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ibegazionît e di jasciarvi 
pare LOPoraoza di cui vorreste 

pics dare d'umifè "mio capo; come 
quella ;che sivaddice esoltanto a . valenti: Uomini 
illustrafî per *meriti dî gratf' lunga sufefidri alla 


mia p oBhezza® DA 

Sac toto ieotia* memoria del ‘Tusinghieri vostri 
nsi rimarrà scolpita nel mio cuore, il cui voto 

Più caldo non cesserà di la prosperità e la 
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Si scrive da Roma;19 novembre ialla Gazzetta 


d’Augusta : 



















dnolte ferite. 
Li i flal;;che si 
Va che la vi bito] Oltato coi suoi 
LL | genio | ragguardevoli somme 
imostra a quale scopo si era commesso 
il delitto. Già dopo alcune settimane diverse cir- 
costanze: concorsero! ia’ fatilitare' Ta stoperta degli 
assassini. ;» 811 sO 12489 

« Erano:einque; individui-di Palombara, fami. 
gerali per.caltiva condotta ;!. di nome. Imperiali , 
Pelonzi, de Angelis, de Bonis, e Foschini,, Il .tri- 
bunale criminale di Roma: Ji condannò tutti a 
morte, e seg! la sentenza fu confermata in ultima 
istanza dalla sacra consulta. Si allende prossima- 
merite l'esbetizione! x 0 seri 5 

DUE SICILIE 

“-Sorivesi da Napoli 189'al Daily Werws dal suo 
‘Gorpispondente ingléses! :. dae ‘ 
£ € Son: wenuto a “eonoscera» per: diverse vie che 
il, resaritto, del. «re ;sarà eseguito: alla Jettera. Il 
sproprietario, della farmacia. britannica .s6 pe.tor- 
nava pochi giorni, sono,a casa, sua; quando gli si 
accosto un uomo di polizia, pelo pfgrmò 


che egli aveva per cinque nalli falta la, guardia 
allo ‘stemma ‘ etid 3 HODrA hi dd ‘porta, collor- 
dino dî fat fubco sti ehfùngue'19 dvesse isolato, 
L'aomò dirò innanzi "a fit ‘A signor Paterson 




















frleniarò 
be permesso forastieri 
fosserò derubati ‘6° nb Avrebbe CROEUAIO Via il 
Pgrafìd’uomo Wenisse 
poi qualthé' po" calmato dall'imtercessione di Pa- 
torson. 7 
« Ho .altresì de altra sorgente ‘che.in caso sor- 
gano difficoltà 0: unalintelligenzo; devesi supporre 
che i forastieri,,siono, dalla. parte..del diritto. Na- 
luralmente tali ordiaì, teudono. a rassicurare tutti 
PAVIA LI shaal, trovano «in. Napoli,, quanto alle 
intenzi el governo, ed a lo liere alle potenze 
occidentali ogni Speciale ‘indtivo ‘d'intervento; 
ma ‘essi danitid' indizio di Uh ciràftere nè rispet- 
talo i rispettabile; "o | Cin £ ti, 
< S. M. è ora a Gadia è in vnal‘disposizione di 
animo. migliore di quella; chesi Potrebberragio- 
nevolmente | supporre snelle sue condizioni. Egli 
si è burlato delle potenze occidentali 6. le. ha 


«Sfidale, Egli. tiene nell'avyilimento;il;suo, popolo 


© par, determinato a perseverare, nella: ..sessa 
linea, di condotta. degli anni Ssati. .,. Alcune 
persone, sono di lanto în lanlo, rimesse in libertà, 


dietro ‘Toro domanda ia ‘Siccome, sia dertò ira 


‘ parentosi ;' ciò‘ implics? un'amimissione di'é0lpa, 


molti‘* non possitio nè vogliono! farla) «AV duca 
Serrafalco fu:concesso di tornate, ma collespressa 
comdizioneseliestialin fSicilias in o: (eu ost 
‘e Noi.non abbiamòrqui nessan wascello» inglese 
nè francese, benchè;si sia, dello} che, dovessimo 
considerarci. sotto, la,protezione.delle inayali 
i Ministri, furono ri- 
chiamati, e, che bastimenti sarebbero venuti qui a 
dar ub'occhiata di ‘tetdpo Tn, tempo. È ora lra- 
Scorsa Una settimana Uacché Te due'fregate' ifigleso 
e francese ci lasèiaronò é'non'8 più 'énttat9 Uhe 


_1_____._É_É_____ 
grida di i Lissa un poco deli 
Zioso giardini casello del principe, messo 


i i Ejthi haisonng vada laVistto.... 
E chi mon ha sonno si fermi a sentir le fle- 


vi 74 della uifgriata. (8, ad ammirare la.si- 


* Ora; ‘0 ‘bighor. ‘direttore! vi parlerei 'volontieri 
della grazia © dell'agilità > della: Bosobettive:delle 
sorelle Pratesisirlella pirovettes: del Baratti © 
specialmente del famoso ballabile delle dame coi 
cicisbei, che,ogni;gera solleva, straordioario en- 


tusiasmo, ma 


Serata di noia 
\ Pina lidi» topminate) svi! \ableòra 


r srioteomosnie 


di Caio Mario. "e 


\$ «‘Porino, 23: novenibre:!1856%/ im: sid 
eni L'appendicista teatrale dell'Opinione. 


mesi 


mere 
















governo farà pa a SE pin 


Cenone se upponcha fre RE 
Scissero a sommuoverla (e ct aL 
. da certuni) contbé Fnac e gl ig 


sarebbe la RR "o 
+ O come potrà il nostro ,£ 
esse? È già scorsa una si 
sato #Mmd Pitòscafo francese di commi 
retto/@i Malt I®Sudditi inglésò cl iure 8 






Trresned sprona» | sb 


ib 6 /gidngotà 
e] Milano e dalla Lombardia. In ni Noto Ron è 









Canine nei 
a 

POLONIA "ell autori: | p 

dir iQuastà décisione fu presa da alcune poche fami- 


But reti dop Paci 









cune determinst 


dice pondente gel 


iomba 


per intoresse e vanità, e pèr 
, cordoni e collari od im- 
gior numero non 


espresse al 
ne è'sf #egolérà dtcehdo le cir- 





ma il m 


esserilascialivinetale abbandono adè opinione! g& | Ico$tanze, in ogni'caso però, in modo da far onote 


neraJé (che ili noò esservi quiaessum batello«a &i (Calle proprie opinigni e al prosrif avast indi. 
pore,}implica, una colpevole incuria da «parle del | 


goverpi. c 
« f'gibriblo Wciale di lunedì ha die irticott 
degni di altenzione. È da è una letteta lu 
ilo diairazione del ergonio sli Brindik 3 
tr "isla onario Melis sul. Essa loda mie 
va facen o ei 


apposita parla di progresso che si 
ria speranze ito, felice mesto 
pr pag Ant Ar" rc Abbate ne 
Don Inves mento dl 
è alla 


e cilio, Vendite molto considerevol 


borsa, specialmente negli catalana dat go- 


<= WII > 


giorni. Una di queste, Lor fuori dal go di 








diceva che Enrico V “ pio préclim 
Francia. Questo cover gl te 
nutre la speranza che ol Anctndo oberdentàle = 





a sciogliersi o qualch le accidenje distcug 
il potere del pro spo] SI vagpa i 
stini della Frane all ente a 
il er 

e, quando, 


sini si ui POT vio van 3 non sono Hi- 


Sap Ba pi 
[wii fo ti 
b9 ufficio aitarto A) voce Li sb co ; il le- 


MELIA RAI pg EIMAGIi 
taur 0; l'ultimo, 


Ratonfh: 
re Vu vo in Atina >» 





Mentre ld ì8 Entopa:guarda ansiòsamente verso 
Napoli e ne cerca il giornale ufficiale per a 
rigpail sirio ner ‘regno miftdment | a 
crv meduistacgtio PER ito: "MR A008" bd 


la seguente di Betelemme, la quale»*triobi 6 
_ Ferdinando.ILtroyi ozio. hastewole_per. mita an- 
che ad altre cose oltre alle Rosa di, Francia oJn- 
a girimtetrà Asti) LioD € î 
« La maestà te re nos Fohg'osit dignorò, 


CRM 8 godi SAGRE I Atomo 


mancavano di sadri branzi, commossa dai bisogni 


dei fedeli che viy e terre ove, ompi- 
ronisi emo nti mis Dt gi ch " ione), 

ordinava Ù $ Do che due ma- 
gnifiche ria) fo o alattalto In uso ddi 


ce RES RAT LANIAR Be quivi 
fossarossen?à ifidrigio» wpeditè» Non: torddy è ri 
schioso, (u il loro VeSRArIA grad, lidi) di Ciaffa |, 
ma da Questa città erusalemme soggiacque 
difficoltà jéhesgrazio'abioieto!! vennuno superate|, 
npremunendosi dal sione d'uma! scotta di 


soldati -turett*àv verbo si IA 
" of 9% fa 


tate pra satà dela vi 
| Vergine)” Mat" dette tie sg i PA TgAA 
api) rs. | sp sign he Hit ut ra vd 
«Dio, invitando alla-pregb 


ang enia;che ige- 
inuflessa Magi ugcsazo inni lt preghiéhated 


voli Ma seno ltsogaio do- 
done E cdi br Hifo- 


orto che fesso 
RO n Dati 


ast ‘p 
resì si 
zi : Mii 
ine Di per el PNRA lo alalasioi 


sten sile È imgsalti in ogto!mti mldmsi09 ib | 





psasrì | 


r »eofizie» Estere” | 


1 ni ilmelliamao» la ovesatmi!Lsqga 10: omulor 
Si 9 lespe nel Bund del 21 : «BIORiY 


sì 
19 


e- ultime-comunicazioni-del-signor Sydow, 

ra, 

Ea dpr pol apt È 
non è stata data finora, per quanto sappiamo, a 

nina MGM: Dei resto i “deitt' Tiptomatiti* non 

hanifogletochetriote rarbaliz cioè MdpfGUifile: dla 


forme di.comunigazione, Ti RIE: la agi 


arti vp slesso Lum 
ra 


Lr 
Thi nta nah hi, «tl 


SH i comeBì,s RA ut 
sdere stuilio.labèhiasso ehehe fanno: Preti 


rigumitogit tedeschi; 9 sollivoì nisi guio i0an 
4 solliust sob GoleruzI | mo smbomarne-+6u 19 
Quiierisano» 100) 
sagra A g.Lhi did ia Verona axtà luogo 
intorno; al de@: no ventapoà. SysM.'im pena- 
tore-sì tratlerrà-in-Venezia-fin-dopo- le -fesie—de 
tt JA DECIO 
a otjoogiamii, le AOnAL ; 


dgvqiona risieda vEi: jbgovennitones sfalimare- 
sSciallo 0 ini ILILLII sagra 
cda "otte 
»ro3hi Î9 Per. pe stabomoossi A fn 
\UT 03 


Ra: po Pica sn 


usdà 

— N'Chnsriiionmeteeintiona:mba.torrispondertza 
dn Milano firmata RaZph, in data 17 novembre, 
nella quale st par o che 


si prepa® ad'im apinsangontiono diverse 
indicazioni che sono in diretta opposizione colle 



















perai abbiane:guadagnato'qualche, cosa, è indubi- 
ilotito, male npsire. corrispondenze e 

















na fi” questo titbmento, 











pendente. dI e 
Secondariaménte si dice De nt ceto industriale 
sincestititito ' mélivo' che le Bpese ‘per gl addobbi 
.Melipalazzo rente furono! fstte nel paedo: per ' l'i 
poriy di/7 milioni, diltche:avrebbe datoan grande 
InpriiG. oh iarorer aliante operaie, Ghe gli: d- 






Dro- 
dotto da questa liberalità sul popolo di Milano.'I 
su PEA Pt ut si comprano coll’oro, nè con 
ici prò: È pure notorio che moltissimi 
cq ggetlo indicato fureno falti all'e- 
sure TE iportiamo ad una 
enza del ombardîia del Corriere ita- 
liano,gert nie, non, sospelta di parzialità contro 
il g riaco, pi quale sono espresse le 
più d [sogno anze, 
valore che deo servire ad adobbare ed ornare 
a alazzo Wex-vicereale furono 
AI 
ralche pento dal Conasituticie- 
de con.ale e. che oxescio 
della tmedaglia e dimostrano, la; / vera, situazione 
delle cose. Perciò ne diam Ja trad uzione: ._; 
rive il MIRUIR dle, 
vengo wsupofe da fofitersicota the diversi arresti 
politici ebbero luogo, si parla di {tre persone che 
tengono un rango elevato nella società, e che le 
grazie e i favori ttmperiati*aî cui si annunciava in 
prevenzione ana ti assai prodiga, non 
sarantiò gu chè'*in" gdisa” ‘assai agara dalla 
manò della ogusto ospiti SA ddr; 
« Finalmente ig; vat i seguenfo assai im- 
portante “ngi, cjdb che der, Ì 


cune,convenienze 
sulle*ttiati” on” si hannò, Lot spiegazioni e- 


salto, Si" provvederà "4 prima fell arrivo dell'impe- 
ratore al rimpi32z0 del sig. barone de Burger, 
luogotenente 'éfvità dellà* art È probabile 
che al primo "iti dito, invi, persona, conside 
“tèràbno ‘Yubstò mibishegto céme una conces- 
si tel fatta, al, clen ilaliafia, che si lagnava, infatti 
'Bsstiî della dùfezza mosirala dal sig. Burger nel- 
l'affare del concordato. In (diti i modi ecco un im- 
barazzo creato. dalle ‘elircostanze Attuali è un in- 
cidente al detta” Ìfiatlesò, sè pure, avrà luogo; il 
che posso aetentarii Na Yonta sta, probabilità. » 


— Si scrive, ada Porigi, punibili in data del 
19 novembîè,;, amolh ali Cai 

e Corrggupa, vogE aRRRLASS TO eta che l’impè- 
ratore di “Russia «ha dato ordine ad un sensale di 
cambjo, + decamperare unsmnibionerdi rendita fran- 
cese, chie al ari, rappri pirola M papitale di oltre 
33 milioni dr franchi, fi .granda,rialzo alla borsa 
quest og è probabilmegiadas uo i in_gran parte 
a questa circostanza, scobbene «io creda che ai 
giornali, francesi; non si..pormettorà di,attribuirlo 
ad una lal causa, Si pensa che Jo czar continuerà 
la compera sino "ache" lareni ita non sia salita 


mol Da 
ato. no ua alè 1 ins OE 0°} dass 


Si scrive da-Parigi,18, aliMorning Post: 
€ Sia ita che 1 l'imperatore d'Austria voglia 
visitare Milano, Sento,.che..il.gmipistro di Napoli 
dice a tutti che per qualsiasi, lroastanza non ab- 
ni ri arig las KO th ,M Caso 
lì amigi «dell'iaghikterra.è della Francia 
Pavan un igràn dispiacarè Che glivaffdri esteri 
dei gabinelti Alleati.non, furonaecasatterizzai per 
maggior armoniaitanto.in Oriepte come a Pietro- 
burgo. aGrandip sforzi furono:tfattì insoerti luoghi 
qui per. couyincerae.il'mondoschestà politica di 
lord Ralmarsiormmnan-è popolatè ifUrsghilterra ; e 
alcuni vanno tanjo Jungi.sino a supporre che il 
popolo dell'Inghilterra .approrerà quello che è 
chiamato la moderazione, della \Francia;e:denun- 
ciare l'onesta decisione del.gowerno di S. M., per 
vederaeseguito db iratato..dè Parigi) È. vero che 
| l'imperatore ha, deciso di.sostenere il trattato di 
Parigi e di mantanene, l'alleanza inglese; ma la 
fiducia Q0K è;agcora,,gistabilitagompletamente a 
Parigi.» clou nb saune 
moq 02 © Oarcigs 0 ® > 
(COPMPgSA tanta PU eterea: cardio 
assuma on ov Parigi 3lymarembre. 
umop.camminano .così, spicca, come si 
vorrebbe e Je,difficoltà che. nai..abbiamo coll’Au- 
stria, akppotor ditvisiasdiplomalico, fsoto abba- 
stanza:gravi.Panto @-Parigi?che sa» Vieena il si- 
gnor Hibnarmoî? dioscesgran®falto: ®ì acconten- 
lare: a Viepaa Jo,si oyatroppo.dolca,: a Parigi |, 
si dice cho,non è.sinceroz aunasparala il mini- 
stro d'Austela è sup goa dei rimproveri seho forse 
ha meritao:te.nosirassélazioni «eo'Austria di- 
ventano.d:fficititin quanto het .signor:idi Buol, 
credendosi appoggiato dall'Inghilterra, assunse un 
tono piuttosto pigido ed è. .Liwnico che combatte 
apertamente comro la riunione del congresso che, 
per vero direanon.ò desiderata.ehe dalla Francia 
e dalla Rawssi V.3E } — unias 0€ & n@ 
I dispacci\cho.il copio di, dtorny,» manda dalla 
Russia »sono frequentissimi aeredesi chessi rivol- 
gondbempfe Su quel titattato di commercio! èhe-si 


sta combinando. I giornali inglesi attaccano na 





in. pt» nn “della .qualenmoni 


Iuelle, d'altrig 














al gli oggetti di maggiori 





rele ile abito "iiglese hà una mafiferta sua 














9sabrarsi fuo Podi giia St ce 
pisa nel Joro linguaggio otle o m 
di ro Ì DA ma Pieve 0° 
‘giornali friglesi’ (YO! s9, pet sich, # Ta po 
zione di qualche ministro ra sissài dot A ‘a Pa 
1Ligi, ma che fusrassodatarappumto' dala faria con 
«Cui:furono attaccati daligionnalismoringlese.1r? | 
Alla. fipe. dell'altra ,Sellimana,, agg; 1 


Perriioi sia, a Paepinona ì ita 
non'se ‘ne cui'è'd'uopo er 

be sid Togni! epded! tifo ell'oe- 
casione insoui. ilìsig.fdî Kisseleff, nuovo .fthlnistro 


russo,ricevette il corpo diplomatico,si parlò mol 
delle difficolià per Fo Il RR 


3 Hd 


e in ta 
Gala find, mo sn " Lor sviz- | «élie 


eri durano uguaimedt disk esito la 


x spo Via agi il opriglo Separale abba ta a cambiar 


è vorrà lasciar ljberi fra poto i 
prigionieri bolla ll ‘generale Sardat dev partire 




















































To gna le gore fa odiagabzoi è 
e conv 0 omati pl 
più risé té CA pp ta pesche 






tti sentono che 
inîisono delle gravi d ificona erchè Rai i 4 
delle: amicizie d'oggi 6 ntolto Menid ‘dPg 
(si dovrebbera»forsòT stringere dimaniît «Puttiv di- 
CONA, ARaBfAM10;do GO, ma » nori siamo nem- 
meno in , PRCe. _ ri to 'd 
Î nuov stabili enti di, bonoficen 
‘ganiziarono fun + C0n): mo 
‘ParîgltS7 preparani 6 numerose © 
profitto, fra le altre si darà un gran bal (o) fi A 
péra. Si organizzarono delle quesiue a-domicilio 
e non ji dubita che quesia,carità,, torep un po' di 
utte le mi. 





scoigat 


rodasta ari 













appara o, non Venga al decorso 
serie. Il se ugine iche nei sob- 
borghi ha i “titolo gior successo di 


quello, che n’abbe l'anno scorso. I.oommijssari di 
polizia sono affaccebdati a sorvegliare le.famiglie 
degli operai che. non channo lavoro ed .a procu- 
rargliéne. È uî ‘movimento di carità governativa | 
che merita ‘di essere Segnalito. 

Ma borsa volge! ‘af meglio: L'argento' ritornà in 
larga mistifa'è mi sf citano Varie detlé prime tasa 
«bancarie.di. Parigi che. eseguiscono.i-lore-paga- 


menti in iscu nasee, ma sola- 
mente, cono did ff Piffin non bi- 
sogna affrettarSì tr ole che il miglio-. 
rufmetito Sia darevole! Mdeska Bi vede éhé/lî Aorisi | 
testè passata era upa crisi di borsa e non una crisi 
finanziaria. 

Le voci*dî duri aumento “dello sconto presso la, | 
banea; del. bombardamento difaniRaté per parte 
degli inglesi sono false. Sono manovre degli, spe- | 
culatori al ribasso ‘éhe vedono mal volontieri la 
nuoya piÙga astendentò degli’ èffari, 

Avovà intenzione di parlarvi déiJavoti eskgultisi | 
il'Iduvre che Tardno, lestà * stoperti, ma ne farò 
2 omento d'una léttera speciale. Vi terrò invece | 
ache pèrols' di Teueratura è Aftreniti. ÎaWwi in- 
‘naizi lutto la biografia det «sig. Gristtta® Hattie | 
fatta dal signor MiresourtM'srgrior: Plariéhv colle 
sue a mbe sa si TT molti avversarii ; do-| 
tato di ‘pui sidro] | 
le_opee A amente | 
ae! sh irecourt ha voluto || 


i on) in bai 
sce gli art a und Planche i 
be a 


co RI TRI, dala fia fu, 


secessione fa nre ricercata è 
l'editors potè yenderla quindi il doppio del 0 
ico CELLA LebIAbNp UG) PIOIDI” 
Io ho letl n b meno con 
- iemparzil(tà QTA js SUITE non ci | 
vedo un. elemento. incriminabile, Così persesempio 
non è cosa A gin dinnanzi i Pa 
rezionali:l'asserzioné vtle ato CITE 
che, quand'era giovinetto, . raecolse in, ; | 
glia*53*pulti ‘a ve'Tertanne pera ha on 
cinque giorni‘ òndé' porte così affamate nel letto 
del suo professore quando stava per coricarsi. È 
un deli D ro se sul- 
Rie Py PA pi 1) filmini lodata 
Dio, avrebbe detto il signor Nodier, il quale cono- 
scey ici ilualo, di anche, 
sid OSARE ARR ATI et ma 
lutto questo non,merita xeramente: un processo. 
IL.mmestroVerdi ha BnitoLé mutazioni ehe salle 
“ibarodurte helisuo- Trovatore: Netta/vita' degti ar- 
listi s'incontrano deglivazzardisiigolari: 'Etto per 
esempio, madama., Medoti che ‘di virid ptàdeduta 
da una gran fama,g;che.,noniriesue a sostenersi. 
Si corre tutta l’Italia santi men ge riscavare fuori 
dti dit di meglio, ia sn do, i 
ht; sta 


è una Canta 
e Voce pic of n 
fot! gi Lit 
bey era o U i igeria, e 
so è sb tt i tr 
roi amd ‘Lauleti, pig suo nome, si 


E Mime Ape) 


Questa sapa; ga; rese mico E 
[os Favorita... ui A 











ds nua. 


rar gg. 


fr l'oggetto ndi spiegazioni chè appagara: 
una parte è l'alirà Ibieomandante dellasseisio 
ifogione edul:comandibie russo: di, Seniî Kaldoxéò: 


basciatori a Costaufinopoli. Un allro giornale però 
















O) 
Lai [9% SI 1ifgago © 
| | parand 


|| obbtig.—1850 .! 039901». Pimruid 5 2900 


lipl co 0, perché n » { Sostiene che la four ra eb l'ottimo di re- 
ma' non ‘bisogna “Afuiatica | prat ud Odessa, sia a Jeni-Kalèn 51" 


os SALA più che cosa’ pensara.di Herat, dei 
persiani che lo, assediauo e1deglnafgani che do, di- 
fodero: Da prima si annunciò e. poi si,smenù la 


‘presa’ della cillà; poi la si annunciò mente 
barare dertagli, è si cercò a spie ail nigad- 
Rizione" dicendo chel era statà Ù spiga DI fol e, la 
ipriusò in giugno pts cd feedata è 
definitiva menterip © settembre! ‘Qué Poggi” il'%o- 


| miteur pubblici notizie di Telteran del'92'ditobre 


e vi si legge che i negozianti bbukhated gioni da 
Herat ni precisa mente AT RTTUO che 
Iapoca del per Tera RAD aa Dna ac 
arti AO 

gfali viveri 

ed anche nt è libero accesso 
per mezzo delia RAT 

Le Lutdane ie d del} bpe,rerano 

i e vt 6g ERE one 


Mo elezioni 
generale, riuseitàioi sfavorevbli 1914 governo. La 


maggioranza fu ollenuta dai, candidati della, Régé- 
nération, vale a dire del partito progressista a- 
vanzato. ll governo fu > più fortunato ‘8’ Pofto, a 
Saniarem ed in altri grandi‘ LI MLA ‘popola- 


ta del Lie 
alone.01 Yi .ialuot9 |, 


<I miguelisti che sino Mente) x erano astenuti, 
entrarono-nelta lizza, ma ad-onta della Toto disti- 


ro dim dial ito | dei 


ati sai ci2ono net 


plina, non riuscirono. a i 
loro, «gandidali,. » ) 


by 





sal shine Sonì (i, pg 


RIVISTA DELLA BONSAI TORINO" 

de res "ng Mopemrzin ni 
La crise pecuniaria che travàglin l'Europe*sem- 
bra prossima sd enitatà tel ‘Stig ni gate 

crestimento. Né sono indizio le .ni 

mania dove la erise.fu più ila, labor 
dove gli artivi d’oro spèsseg dr Ptspo- 
rano Iiscità, ed ‘itittò di grano cu ff 
tale Figgliardevole N impieyaio; 


feltaio dalla bassezza.deil corsif wi er» do 
l'ivalori che Patti ppola 
sotio le azforii 8 1e'opt Iuav 
Sé dal corso di Lu pen pai "ita it 
crise, avrebbesi.a credere radi nmnanilcne 
mailintensa, ma le strade’ fentate tti pt; 
yansi al presente in condizioni speciali...J.pradoi 
chilometrici diminuiscono, false n di pro È 
zione di emettere nu 
|\seveni dè pini it bPoM si 
È bn fauo che in Fraticià di “patti 
délle'ofbligazìoni,.16 quali. perciò . bo; 
furono compagnie she «non-rinvennero più soserit- - 
tori osso i aidoneia sh st50n 1639 bo n'ue 
Ma a parts queste) a 
siluazione pare .migl cr 
nell’inlerno. D 11 ogassì 
Difatti si ebbe sulla no 
fimana un'movimento | noi Voli 
SPA rgilte si ato. così..di Kendita o 
télori, intasare il danaro, meno scarso 
‘ella specu azione meno. sfiduditMa: mc 1A 
cho. le .agevolezze comvesse alla binta' bb 
menomamente îufluito;' polthit vedbsi paticia 
sione dei bigltetti cnlihua sd’ essere r 
che dimosira ci il paese noù hè comporta diet 








‘un diglieito di/ cento lire 
x ra abbia facilità di c{nfb 
) i abbtasio bigliéiti di men 
Ù mm fr. ed ane he di 25 fr., la Sita» 


zione del. php cei le la som- 
ma di 40} 


sempre , 
specialmente in temi den e enna sa- 
ertaici por nl. torbità Ta LoeE n 


sua Îo 
To pot LE I 


ella pi vi 
sibità ping === che, di 





VDR sua bd rela libera: contrattazione 
dell'interesse, è c' et tale gol de- 
he del®8? ‘corrente NEUE ra bro prece fine zi noce 


23/3/0000 10/5020 000 poi nio] pane di 
omne lsazioni Acila cassa 
Pra pa di 15. fr. 0 


Le azioni di strade, forate sorio ‘esse pure wo 
soslenute. Novara fu ‘negoziato: :680%n comò nti “e 
685,2: Jarmine, Oramai eri O gene 


dubilarsi del compie d 

osto. gr mimi? sì ci sider pier. 
na 
bli gi itto- 


rio Eusasde: ii drpaia iaia SARETE fatto 


il Frà dimagi,, , 4’ esecuzione del 
contra on può incontrar Print 


Ariche le azio i di Susa, Pif 
Suradela' dicabfo r00go prati 1g) Lo 
lativamente eleva Sana) ega.colla consi- 
derazione dèi prodotti di pet no che superano 
sensibilmente quelli, dell'anudscorso ; provindo 
come la mo sat 20: da egaditibni «di» pro- 
gressivo pro 6 une sopos taou9 51291 


s tod fora, 


Lat 


Lia 





-sle'gu 111849 14 ol st 50 
ilifgopg n»ning1919a! 


‘Banca:nazionale, » (18150 1 Stradélia! ‘» 525%» 
Gassa del:comm 4934 /» H aiv (o mtinò bb 


G. Romsatpo Gerente, 
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avere, un.odore soave, ma (deve inoltré:con-Af it #90. gua i Romagna. dell 
servare in.istato di salute lapàrte alla quale UL i pn Lt Li 
»h viene! apalicato) Ile acque 'Lustrale è Leuco- |* i itali ba ava pe ‘concorrere all'alti 
| dermtvinèe'di'J ‘P.'Laroze, fitmacistà ‘a Parigi," din pi gpcini bosi Portali 
avendo codeste proprietà; tiùhiscono l'utile e ca Proprio i 
“’'al'gradevole,'ed'i medici* rescriyone.la.pri- 
| Ba pér coliservare i capelli, 3almare.i pru- 
riti della testa: e la seconda per la toeletta 
1901 viso, da cui dissipa e previene le righe, o 
;A bitorzoli, le copparose coll’attivare dé fun. 
rzionis della! pelle; n ‘(4) 


«CASA: DI SALUTE 
"PRIVATA... 
‘diretta dat Dott. ANPOMIORESTELL! 
‘., APERTA IN ALESSANDRIA» !"%0 

A con reale! Decreto del 16 marzo 1853. 
Si ricevono.ammalati d'ambo-i. sesti ‘affetti‘dè 
Malattia 0 medica 0 chirurgica od oculistica; come 


pure donne per assislenza ostetrica. Sono esclusi 
1 cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, n.{61.) 


0, casa, Ropolo, 
n.12, piano 3, ton lettera affrancata. 





PCHIUNQUE DESIDERI rar a@quisto 
di SPECCHI «di rFranetà: di 
qualsiasi grandezza, a prezzi 
convenientissimi, all'ingrosso 
e dettaglio, sî dirîga al depo- 
sito în Via Nuova, n. 16. 


ZA STRATI III planet NB, Siccome qualche invidioso va spar- 
*IL'SIROPPQ ‘Ateeceerrizio ire, a [rando dicendo che il medesimo: smercia 


luci di Germania per: Frarcia; per il solo 
motivo che esso fà prezzi înfinii; pér tal 
ragione d'or in avanti verrà rilasciata’ ad 
©gni compratore una garanzia per iscritto 
comprovante il contrario. — Avviso a chi 
tocca, 


stroncare nti 


nico-antinervoso) dî & P1 bandit 
farmacista, Rue Neuve des-Petits-Champs, 26, a Parigi: 

— deve .suoi successi.alla sua_ rigorosa. pr ionecen la 
d'arancio amara, detta Curagao di Olanda. Degli 
importanti esperimersi. seguiti da.risultati. autentici stabi- 

a potenza’ cutafiva: la Sta azione 

tonica e siopation, è riconosciuta nelle affezioni nervose 
attribuite all'atonia dello stomaco e del canale alimentario; 
11-dessa è cutaliva melle. acidità:e coliche di stomaco; man- 


" TAR pote pasa adi fio 1 I 
) [ratio malgrado la Toro infedeltà tira] ; SOTTO CARICO IN GENOVA 
Sana. Preso dl ont parco diri “PER LONDRA 
‘8 Ma bahai File eve ds Poi La Il Clipper Bartk:Schi Cornucopia, di 
* NL 261°1 Defiosito “generale per il‘ Piemonte: presso! P Lista 


’‘prîmissima’ classe, e foderdto di rame, cap. 


1 dita in Tarina,, presso i farmacisti. De- —|'T: Tatvis, inglesè , partirà alla fine del cor- 
a”, Pri O Ref 40: Mero, rente mese. Per imbarcaryi merci dirigersi 
00 ofarmà a ; COLLAMARINI, farm: droghiere a Aricona: in Genova ai mediatori Bancroît e Nimmo, 


Palazzo Solari, Piazza S. Lorenzo. 


MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 


pr £ 


o(4) 


. j : 
fibra ib tane } fait "I 

CREMA DI TURCHIA: Serri cn 
dla \ 1 Benefico.,, dovuto alle 

* investigazioni della' celebre. lu si nora MA, harla 
maratiglioga Virili” d'imbitnedre rt a, rendere 
morbida fa'pelle, darleldel'tvono e detta freschezza ; dis- 
siparesi bitorzoli! e’ fax ‘seomparire ‘1° abbmonizimento del 
sole ed ogni sorla di macchie dal viso. — Prezzo fr.:61 


ROSSO. DELLA CORTE 


Prezzo fr. 6. 
riattare, uso n all def] He) 

" il cui uso ha per effetto si 
ACQUA: DI: NINON, curo dî ravyivare e rasso- 
daré'lè cati, dissipare è prevéhire le rughe. — Prezzo 
Ara 6. — Dirigersì è Parigi alta solemadima Charital, figlia 
della, fu signora MA cui suecessè ,‘rùe Richelien , ‘68, 
«Regli ammezzati, — Unico deposito in'Torino presso |’ Ur- 





Breveté S. g. d. g. 
Rue de Constantine, 3, Parisi 
ARTICLES ‘de 1." ordre garantis: 

Appareils à airen CAourcuoue , supérieu 
à l’irrigatedr sans que le gaz entre danr 
l'intestin, et sans àucune reparation, (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc s 
chaUtites è l'eau bomllante. 

Appareils pour voies,urinaires, —; Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées, pour les 
douleurs rhumatismales. 


Udloritò' ‘animifàbile 
della cartiagione: — 





Gre po Biita; NOlare pero Be | iii i 
lena OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
“Lavori con qualsiasi minìma curva 


‘o RIDING) GTA 08 


ed'ogni genere di' lavoro di sega 


EST MOLLARD Ficuio. maggione: e :C. 





© jb odna 


dali. o) : sl 


in sl viaggi ere Du î 119 
raq Lana Docteur GION. È 

* M GION ast le *sbul'dentiste Parisienqui 

ait obtenu une tédaille à l'Exposition uni- 

versello' ‘dé 1855! — On'vhit dan 


ans son ca- 
binet les pidces artificiellàs qui lui ont fait ; i PI ; 
dientsnelioi tecompéense." i I TORINO, SIRLTO Pod tn. casa Honcano, 
perla fre dad Li 64966281 il gi rica di Maiolica, i 
vistato Rue. de la Paix 7,.à. Paris. 1 >) o - i Raga 








; INTERNA ETRAZIONALE 
della, CATERATTA 
edi tutte Te malattie degli 


TOTTI] 
CURA occhi per F. VULETE 


dottore in medicina; presso «l'autore, rue 
Fontame-Molidre ; 87, Paris: i Cotisulti 
dalle i1xalle:3; cura per corrispondenza, - 


- ACQUA SOVRANA: 


sb Rinascimento déi Capelli | 
È n Met save 10 1a } edo 

3 PLANCHAIS, P ROFUMIERE PRIVIEOTATO ,;; 
parigi, did''Caimattih, gie 


IALIA 


2° OPIPICIO: PRIVILEGIATO 
- CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE: DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA,— RENDAGISTI — GUANTI: + VELE 
ED,OGNI ALTRO, LAYORO IN, GUI OCCORRA L'AGO. 


L TORINO, Porta Susa} casa Boneaxo) 0" 

già Fabbrica dî Maiotiea. } #00 

a bilinento si eseguiscono eom- 
nissi alunque oggetto di Lingeria, 

di/Sattorià, Busti, come in qualunque altro 

lavoro! similé sobra “qualugque specfe di 

stoffe fàîssime d prossissime; cli, 


‘Sond'almmesti Visitatori in tulti è giorni 
cia nol 706 dalle dre 2 Alle 4 pom. 


CAN AVERO GiusepPE 


‘rorCAROMASTRO/DA MURO EFUMISTA ‘© | 
Moglie il fumo ai camini ©on guaren- 
seal esito e non ur il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, hi Prevkiino. di Potagets tub: 
mici @riducé anche valorifeti di "ogni 
sorta+ Il'suo negozio sta ‘în faccia a 
| è cv della ulivesa dei Gesuiti ; via nt 
1 n 


legonmaiene £ 








i?2009 Bau 






Oantaguie tl 
ofimilata è il‘prodottoipiù!'prèzioso chela 
soieniza‘abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammitàbilé iti padiscà la 
caduta dei capelli © ed'abelvib'atcolerà il 
lord èrestimiènto, facendo scomparire le pel- | 
156600 della lesi e,dapdo ai capelli un'ela- 

Stigità ed un brillante incomparabili. Basta 
una;sola boccetta. Prezzo L..4.— Unico 
deposito in\[Tbbrino presso! l'Uffizio generale | 
d’annunzi, via B. VAdegli “Augeli) n19) 
— Spedizione in provincia. —— —— 


bi | uT»q simo: Wa n 























enio,i N;.3, vicino a'Doragrossa!» ©» 


sUhirots 0 0d34Rk 





mo CORTTeteo Non* dè lato 1 L'Ingognere CARLO MINAZZOLI, Novarese, 
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unifonctionnant 12 heures. san 


édaille, Exposition universelle de. 


S' DE TUYAUX DE FUNÉ 


i CALORIFÈRE-FUMIVORE- PORTATIF SANS TUYAU 









ondres — 
E 


s avoir besoin d'élnerechargé 


‘“. _ ‘’Brévet d’invention de 153 ans‘ * 
eda da ema Wigusio i bio RIIRE DE VENTE conte) ca vedifebres eudes 
Lo N. 0.se,vend.fr. .,,82.,,,,,,,, L'éC0F6 et.doré chauffe.un cabinet .::bpode} 15.d1e 20 
ta pi 8104 BasoBz0 si «leNe1 190,fr00a)) Bia chambed: de. 1401, 160 
168 D:19018 16 ® Lbl0k 1 #72 160 >.l-ael unesaloni) (1); de 88-à 100 
» 3 >» >» 165 ».8 205 sta tb stimoni cio de 110 è 140 
i 0i854 103,208, > 4 240 » 
PENE AR » 265 Dit déeoréenor 275 1> la » de 160 à 200 
‘’Lescemballages se payentà part; savoir ft. 4, 5,56 et 7 chaque. 


On pent lès placeresur des tapis ou parquets sans craitite de los 
chaque métre cube d'art. “| 


que un gramme de combustible par 
Assorliment de chau/fe-assiettes. 


Seul dépòt éh Piémont chex M: F. Gifibori, commissionnaire, rue dè l’Archevéché, 





“ Sono da 


déprodier. "è ils nè ' consomm ent 


n° 9 bis, Turin. 





rimettere 


presso l'Ufficio. dell’OPINIONE 
LEXPRESS 
L'EVENING-MAILL. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 


conforme alle variazioni del.20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Gknova 
Partenze da Torino per, Genova 
Ure 6 00, 10 00, 41 30 ani. — 2.30, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria por Genova 

Ore 3 30 antim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 DO ant. — 2 40, d 00 pom. 
Purtenze da Alessandria per Torino 
, Ore 8 00 anfim. i 

Da Gsmova a Vontri 
Partenze da Genova 


Dre 7 08, 9 18, 11 20 ani. — 1 50, 4 00, 7 20 pom. 


Partenze da Voliri 


Ore'6 00, $ 15, 10'25°2ul — 12 50,5, 6 20 pom. 


Da GENOVA A PoxrEDECIAIO 
larlenze du Gensva 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom. 
Partenze du Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 


Da ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 908 ant: — 12 50, È 50 pom. 
Purlenze da Arona 
Ore 5 50, ® 45 ant. — 12 18, 5 50 pom. 


Da Montana ‘a Vionvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 6 40, 9 b0'aat.'— 1 13, 5 00 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 50.ant. —2 35, 7 DO pom 


Da Tonino a Cunzo 
; Parionze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 1 45, b 25 pom. 
Purtenze du Cuneo 
Ure € 45, 9 50 ant — 1 45, B 28 pom. 


da Baviciiano 4 SaLutto 
Partenze da Savigliano 
Ure 7 47, 11 02 ant. —5 ?, 6 57 pom. 
| Partenze da Saluzzo 
Miee.6.M1, 40 06 ant: 2 24;,6 01 pom. 
Da Bhi 4 CavaLLEnIIAGGIONE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56,10 41 — 2 26, 6 DO pom. 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore:7 37, 10 b2,aut. —-3 07, 6 47 poù 
Da Tonno a Susa 
Parlenze da Torino 
tire 6 40, (10 50 ant. —2 00, U 48 pom. 
Partenze da Sura 
Ure.6 45, 10 55 ant. — 2.08, 5.40 pom. 
da Tonino A Pingnoto 7 
Partenze da Torino 
Ore 6 25) 42-00 uut: — B'18 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ure 8 20 ant,.>,240, 7 20 pom. 
Corse straordinarie noi soli giorni feativ», 
ia Torino ore 9 anì. — ‘du Pinerolo ore È pom 
" FERROVIA PÎTTORIO EMANUELE 
"a Afx-Lus-Batwa a Saniét-J6à% pa Mattie 
Partenze da Aix-los-Bains © 
Ore 8 anti. — 42 30.425, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Manrionne 
| Ore.8 40 antim: — é 00 pom. j 
na Tonno a Novànà ren Venicetri 
Purtense da Torino per Novara 
Ore 6 15, 148005. —& 29, è 45 poi. 
Partenze da Novara per Forind © | 
Ure 6,30, 12-05 ant. —5 50,6 30 pom 
da mica n Sabbia? ©» 


hr è £ 


i È pubblicato 
IL REGNICOLO 
DEGLI STATI SARDI 
Anno 11 - 1857 » 
Prezzo Centesimi 80. 
Vendesi in Torino. alla Libreria Vedova 
Reviglio e Figli ;. nelle. Provincie dai prin- 
cipali librai. 





__l principali librai : 


LE GUERRE SUL ‘MAR NERO 


ossia 


Caterina Il di Russia 
E LA SUA CORTE 
SGHÌZZI STORICI D1 TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di'P, PeverELLI 


Un lume. Prezzo L. 3 s0. 


Ne riportiamo il seguente indiee-dei capitoli: 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il: Cate- 
rina ll e i suoi favoriti. — Ill, Potemkin; — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universalo. della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi, — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
dellè idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VI Primi passi alla conquista del Crimea. Su- 
premazia della Rassia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe Iî a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Braesta alli ‘corte i Pieuroburgo, — 
XI. La conquistà della @rimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tatride. — XTIT. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto ‘all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 5011 
volume sarà spedito franso ai committenti in pro- 
vincia. ‘ 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


Préparé suivant la providé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
Exposilion utifverdelts de Paris 1858. 

Ge papier bràle régulièrment ei sa; uvaise 
ade! Ù, Tonire, af d'UO Dee I pi n 
blanché et tràs-pure, imdicos certains do sa su 
riorité ; il est de par fil et ne s'attache-pus è la 
lòvre du fameun:+ Prix fr.<7. 60 la Botte sonie- 


nant cino miLLe feuilles en cahiers iràs-gracieux 
et très-eommodes pour l'exiraetion des feuilles ei 


leur eonservation. *’ 
104 inTorinò all’Ufizi d'Annuuzi 
via 8. V. degli Angoli,n. RIT no 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA. E° d650"""m 
porvellanù. il'marmo; il verro, de polich 8) 


1 gitocatoli, essa s1 adopera'fredda; è basta 


applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 





da |> Partenze da Bitità i cent. 70 e L° 1/30. — Deposito prèsso l'Uf- 
13 der pom. N || fioio al: a De via .V. degli 

f tonze Sunt, é d A g 
da ni 1 38,7 50 pom. 1. (| Angeli, n.9, paia Novara presso Caccia. 


Coincidenze ‘per le ferrovie dello State | 
pier Arona. © 1 Ore 44/08'imt.— 4 88,8 B0-puh 
per Alessandria...» 9.45 int,-- 2 50,9 50 pom 


iecdgtr ifertong 1 obutmidmo» ;.ta 


tdmnoran Bb ni Agip ass hf GRelb dI 
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ip. dell” OPANTONE tretta do 8 Cannone 























°° Prezzo per lo Ass 
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ui 9 ‘È i 19) n li) 9 i ss "*. del! i mela N ni ifilob 
ci LTORINO, i pgretiaità vl, | provincie“, conseghentiimente la'sua'hre; 
duro Tit alari ga È 16h salmon ponderanza IR alia. . ola 110 ggu 
rr e ]ul Unaivaipnia dell'Austria in. questa, penis 


GUERRA 0 Pack 


-- ecpeneprame-o so per v-1 
almeno 


Le grandi, di euro 0) no 
in 2 SURI bon PARI Obparacivi 


bellicosi; che applicando; le, regole ordinarie 


della logicasivdoyrebbe «eredera,la; pace più ‘ 


ussicuratà che inai..Ma.unantieo; provi rbio 
— Si vis pacem, parasbellumy:+ai.conduce 
Ma 'ha'EOserutione affatto 'Opposta;te ci fa- 
rebbe cfedete Ghb' précisitmente; perchè nes- 
suna potenza sémbra disposta 0 prepliratà 
a.far la guerra, una rottira fra. le potenze 
stesse sia imminente, Il proverbio sì appog- 
gia alla circostanza che da un lato. i gabi- 
netti sorio assai meno: arrendevoli. nei, loro 
litigi, quando \santio ‘che l’ayversario non è 
in‘grado di sostenere ed appoggiare il suo 
Assunto collà' forza, dall'altro che i -ga- 
binétti” pronti ‘e preparati a far la ‘guerra 
sono; più concilianti sulle questioni secon- 
darie, non, ayéudò, ti more' che. cedendo su 
queste, possano essere soverchiati in quelle 
di maggiore interesse. Nissuna-delle grandi 
potenze eurbpee ‘è ora ‘nella situazione» di 
essere genetosa ‘e irrendevole’ senza ‘pre- 
giudicare il'suo prestigio di forza. Soldati, 
finanze ed alleanze, i mezzi principali coi 
qualijsi, prepara .0,si, sostiene una grossa 
guerra, sono in scompiglio presso tutte quelle 
potenze. } altofa 
L'Thighilterra ha bonsì il suo naviglio 
potente ed intatto, ma l’ultima guerra ha 
dimostrato ché, come”si esprimono»gli in- 
glesi, le mura, di legno non valgono per l'as- 
salto cohtro le mara di Sasso, il'che si sa- 
peva anche prima della guerra. Il suo eser- 
cito di terra è.in istato di riorganizzazione, 
ciò. che è come. a dire chè non è in situa- 
zione di entrare in.campagna:;. certamente 
lo sue’ finanze ‘somo le meno: questionabili 
in Evropa,.'e ‘la ‘magione: da questo lato è 
pronta invaso’ di''uma necessità avfarori più 
gtavi sagtifizi, come ne ha dato luminose 
proye; ma all'incontro dallato delle alleanze, 
seuza le quali l'Ihghilterra non può intra- 
prendere guerre. gresso, lo stompiglio è 
grande.» giacchè, presentemente, nessuno 
potrebbe asserice che, l'Inghilterra possa 
contare sulla Francia in caso.che fosse.00- 
stretta a ricorrere al riaprimento delle osti- 
lità contro la/Russia: In'questoroaso.l'al- 
leatZa! austriaca è pure 'un’ill'asione; “per- 
chè l'Austria, time nella scorsa guerra non 
ha prèsò parte alle operaziohi di campagna, 
così no romperebbe neppure in una fatura 
le ostilità contro la Russia; essa troverebbe 
negli affari .d'Italia,,in cui è in aperto an- 
tagohismo colla nazione inglese, un suffi- 
ciente: pretesto per: sottrarsi \agli impegni 
chè "avessé contratto o.potesse ancora con- 
trarre ‘coll’Inghilterra: Infatti l'Austria non 
ha' attitoidinie’ ‘bellicosa fuorchè im Italia; e 
forse da Questa parte accetterebbe nel baso 
più disperato la lotta coi suoi nemici per- 
chè considera come una questione vitale 


per la-sua esistenza il possesso delle suo | 


——c@—@@@@cue 


siizigintio a | offlanoa thvrsri 


sn APPENDICE), 


Pa coma e 2 6 e 
Ì BIBLIOGRAFIA, 
LA VOCE DELLE COSE, => Apologhi ili ‘Giuseppe 
Volto. Torino 4856: 


Non, cè bisogno .di. qui, dimostrare Me il 
pregio. di sun’ opera. uon deve. consistere nel 
frontispizio, ima, francherebbe forse la spesa 
venir ‘poi mostrando. come, talvolta , e, non di 
raro ya, fortuna 0 buona 6 trista di uo libro 


n 0 


abbia atua origine, appunto; dal .fronlispizio ; 
onde conségue .chè non , deve essere neglelto 
dagli, scrittori... 


Noi crediamo perciò che ove il signor Yollo 
avesse ‘ittolato N uo. libro alla bella pie 
Apologhî, lo vedrebbe cercato assai meno, per- 
chè l'apologo pare una faccenda vecchia e fuori 
d'uso. (A. molli invece sembrerà nuoya quella 
specie. di definizione che annunzia, il libro; e 
piacerà loro udire Za voce delle cose: nè si 
porrà mente più che-tanto all'altra piccola, riga 
che dice: apologhi. Così va il mondo , € con- 
viene pigliarlo com’egli è. Pertanto a nostr 
avviso fece bene il signor Vollo (pur seguen 


I 


| 
} 





sola de;assionrerehbe, di nuovo per alcuni 
annida sna posizione minacciatayrerunardi» 
isfatta nonfanebbe ché anticipàrelutrasolu 
zione divenuta iilevitabile. Vi prssonbisese 
Sete quindi ‘alcute bittbstanze che'la fitdit 
daro! dd accettàfe tina Sfida da ‘questa par 

dtentare ancora 'la sorte piuttosto che &- 
dandonare la partita, Ma goutro hi Bussia, 
te. ustria non ‘ha quoste necessità uma, vit 


toria, non» migliora. la .sua situazione, da, 
quella: parte, ‘anzitpuò .ésserle. d'imbarazzo 
ifionéndole sul braccio! delle provincie come , 
quelle‘di Polonia, per le quali l'Europa-nu- 
tre sentimenti ché non sono’ quelli: dell’Au- 
strià.‘Una disfatta invece non solo ‘la ‘dan- 
mneggerebbe da quella pàrte, ma produrrebbe 
per contraccolpo .la sua rovina in Italia. 
L'Austria stessa addita a questeidee, arman- 
dysi :potentemente in Italiae lasciando sguer- 
nite.le. altreifrontiere. Ora però. è chiaro che 
per unarguertra in. Italia mancherebbero 
all’ Austria le alleanze, ‘come’ per: una 
guerra ‘contro la Russia ‘le mancano i 
soldati, e ‘tome che per enttambe le fanno 
difettò le finanze." * 

La Russia non potrebbe contare sopra 
l’alleanza colla Francia nel caso che i suoi 
litigi coll Inghilterra yenissero ad aperto 
sconflitto. L'alleanza russa ha. partigiani, in 
iFrancia; pérchè si suppone:che sia un mezzo 
per conservare la pace} si crede che l’In- 
ghilterra sarà: costretta: a decampare:: dalle 
sue pretensioni; qualora lesi mostrasse la 
prospettiva di ùn’atléanza franco-russa; ‘ma, 
salvo i legîttiniîsti che considerano l'al- 
leanza russa Sotto il purito di ‘vista "di ‘un 
principio, nessuno in Francia prenderebbe 
così sul serio l'alleanza tussa. 

Dopo che la, Prussia ha assunto una po- 
sizione, di secondo, 7ango; la sua, alleanza 
non è più. valutata. come d'importanza in 
una guerra grossa ;;essa! è inoltre così indiffe- 
rente alla questione»d'Oriente e preoecnpata 
del'principato di Neuokratèl' in ‘modo che 
non sembra avere altro interesse in Eufòpa; 
nè l'Inghilterra nè la'Russia possono Quindi 
contar ‘sulla medesima. 


Le alleanze per.la guerra mancano quindi 
alla Russia. come all'Inghilterra. La Russia 
non èneppurricea nè di soldati, nè di .fi- 
nanze; ma come l'Inghilterra: può ‘vantare 
la'sua marinerià, così la Russia ‘può’ van- 
tare l'eccetlenza della ‘propria posizione di- 
fentiva) insità alla vasta estensione dell'im0- 
spitale suo territorio. 

La Francia è forse nella miglior posizione 
dovuta allo spirito bellicoso delle sue popo- 
lazioni, le quali. non mancano,mai all’ap- 
pello delle armi e della gloria, Ma ciò in 
verità non appare presentemente,alla super- 
ficie, e se non fosse la storiaad attestarlo. in 
modo irrefragabîle; le: senon vi fosse. la ton- 
vinzione che quello che si vede alla supet- 
ficie è un prodotto attifitiale di diverse com- 
binazioni ‘che 'non' sonò la nazione, si do- 
vrebbe'dabitarhe. In bgni modbò avuto an- 
che riguardo allo..stato-finanziario-e all'agi- 


(00 DRTTILS ZAN TIE PROPRI SOIN RETE SET RITI 
entro il,suo libro un, melodo antico ), a conce- 
px di fuori al, gusto. moderno. quel yoluto 
adescamente , .il quale stà più nell'apparenza 
esteriore che ;nella intima sostanza. per, la 
ragione .medesima ben fece a procacciare che, 
i suoi, apologhi venissero in luce con bella. e 
ornata vesta, perchè oggidì molti giudicano più 
che, da altro dall'abito. Una dozzina di leggiadre 
"Yignette è un potente aiuto. allo spaccio del libro. 
. Popo, Jutto .quesio diremo francamente che 
«avremmo desitlerato che il signor Yollo. avesse 
posto eguale zelo. nel condurre l'opera, sua. in 
tutte le sue più, minute parti credendosi mena 
alla facile vena. La coerenza.e la squisitezza 
sia, del, concetto sia. della. vestà., sono, qualità 
necessarie, alle creazioni. di questa che ap- 
partengono più -specialmente .a che .0g- 
goa dicono opere d'arte. Si concede al poeta 

i animare, le, cose e. prestar loro la favella , 
‘ma .si pretende lui che parlino assennata- 
{mente secondo, la. gondizione loro e. che il poeta 
A «compensi della, libertà, che gli è conceduta 

ilettandoci ed ‘istruendoci, con sevidenza o con 
diletto;, maggiore di quello, che avverrebbe, sé 
.$enza, alcuna elezione, d'imagini, edi. modi, ci 
di esse, guelle, verità, che sappiamo {ulti,, e. che , 
Regi 


rma. 


inghi, gli, putirci .gipetere pela medesima 
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n +3pa -008, DI AIRUZAMA OLMOTTH 
tezione uintefna:}nessunò potrebbe agsetire 
che la Francia è al presknta preparata per 
una grande guerra ebterma: |. I 
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0! mezzo:aigubsta posizione individnale | 


delle grandi potenze dell’ Europa yi:sono 
però aleumelquistioni delle quali eviderite- 
@nente;|adiplomazià fom:può venire ca capo 
e che presto o tardi dovranno venire a. scio- 
‘gliersi:mediantè:nmappéllo alle» armi;.) La 
diplomaziacè tanto.'più itipotenite; in quanto 
ché per: levaccennate tombinazioni mn. può 
&triséhiàrsi di: porre varditattente- il castes 
belli per timore di essere presa în parola: 


di non potersi ritrattare nonostante la man- |. 


canza. di. opportuni preparativi alla guerra. 

Le quistioni sorte in Oriente, in apparenza 
per l'esecuzione del trattato di pace, in realtà 
per la rivalità della Russia e dell'Inghilterra 
in'Asia, la quistione di Napoli © piuttosto la 
dgiffipne italiana, la Spagna e Neuchatel 
giirono materia incendiaria a sufficienza, 
che, la diplomazia .non è atta ad estinguere 
e.she per conseguenza -presto;o:tagdi dovrà 
fare la sua esplosione. . 4 Lu) 
v ‘Per'l’indole pacifica del're di Prussia la 
quistione di Neuchatel è la men pericolosa; 
ma certamente î ‘progressi della reazione in 
Spagna devono trarre sopra'di $è l'attenzione 
della Francia è dell'Inghilterra; il'trono co- 
stituzionale della regina Isabella è guaren- 
tito,.dauna quadruplice alleanza, e sopra- 
tutto.l’Inghilterra non potrebbe, tollerare il 
ristabilimento dell'assolutismo in Ispagna; 
tanto .meno che è ‘opinione che la Russia 
abbia mano ‘negli intrighi che»tendono‘a 
questo scepo. L'ambasciatote inglese è'Ma-, 
drid, lord Howden} si è già occupato dî que- 
sta vertenza e 'il‘tisultato delle ‘sue interpel- 
danze non sembra aver soddisfatto il‘gabi- 
netto di Londra. |. 5 

Nella. quistione italiana le potenze occi- 
dentali sono ora così impegnate per l'affare 


«di Napolî;sche una: soluzione. è inevitabile, e 


'afubista»tion ‘Pub ‘essere ultrinitenti ché ostile 
all'Avstrià, otide nom rimatie ehe ad atteti- 
‘dere 'sè ill gabinetto di Vierina vorrà cobsi- 
deraré una tale. soluzione come safficiénte 
provocazione per determinare la sua azione, 
oppure..se preferirà di aspettara che. se ne 
sviluppino le, conseguenze in modo più ma- 
nifesto contro la, sua preponderanza; e domi- 
mazione. Ji ne 
Della posizione reciproca dell'Inghilterra 
e della Russia: è inutile il rilevare ivparti- 
colari, esserido anthe ‘troppo éniato lo sfi- 
tito ostile èhe ‘anima’ le due potenze. Tutte 
le manifestazioni dell'opinione pubblica în 
Tighilterta) periddici ed Oratori, dal lato del 
governo e' dell'opposizione, tengono costafi- 
temente un linguaggio. proyocatore contro 
la Russia,.la, quale.alla sua volta.in gior- 
nali e note.diplomatiche non risparmia l'In- 
ghilterra. Una tale attitudine non è.un:in- 
dizio di.idee concilianti è di transazioni; e 
ciò tanto ‘meno’ che entrambe le potenzè si 
abbandonano quelle? provocazioni senta 
riguardo all'ipparente loto ‘isolamento’ in 
questa tetidezà dalla imandanza d'alleanzo 
per il caso di una guerra. vr 
La storia-ci insegna-ad-ogni tratto che una 
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. Abbiamo già\dettò’cite‘’Papblogo è cosa an- 
tica, ma .non,è per,questo-memo sacconcia ai 
tempi nostri }-quando. sia ringiovanità, e usata 
con opportuna relazione «ai. moderài costumi. 
D'altra parte alcune idee restano. sempre vere 
ed evidenti , «ed .il. celebre apologo; di Menenio 
Agrippa ha attraversato: i millenniypetchè forse 
ai popoli non fu,.umai dipinto: si sal vivo il bi- 
sogno della sce e «dello scambieyole aiuto 
di tutte lesparti di uno stato; Ma appunto que- 
sto apologo fu eflicace .e, ripetuto di genera- 
zione in generazione. e per l'autorità dell’ uomo 
che lo disse e per da chiarezza; del concetto 
che volewa.-esprimare,) c.che pur troppo è ac- 
comodato a tuttele;generazioni, perchè ciascuna 
solto forma diversa rinnova gli errori di quelle 
che l'hanno preceduta ed a ciascuna /bisognano 
i medesimi consigli. Se così non. fosse, non 
.Yedremmo, anche ai dì nostri inferma la Fran- 
cia-e, quello che più ne cuoce, divisa J' Italia 
più, ancora, che lle tristizie. diplomatiche, 
dalle discordi volontà e dai ciechi egoismi,,,. 

Ma per tornare al ,signor;. Vollo; sarà vhene 
ghe premettiamo, avere, oi, così su le, generali 
fatte, queste. 


[ vazioni, perchè. ci. parve ayere 
peso {I autore, ingstrato un ingegno,, inventivo, 
sed, Un. acùpie, io, nel, irovare gli, ar 


[n] aeu eil: or Pasto i 
gomenti, venendogli poî méno |' 


drte nello svol 





til mondo. materiale..ed, il. mondo', morale: 
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5 iti divab Le ofg dp] monia dillo vi» 
grande potenza, qualunque sia la;sua sita 
zione; «dà mano, alle armi. quiandor sonovini - 
maociati i suoi interessi lwitaliv (Ciò sambia 
‘il ‘caso fra la Russità e'l'Taghilterig? è vid 
«iggitrige ‘eNè l'Inghiltérta per tti prrùtipi 
OE e e 
tare "como Td Ridi, ll'ingergasibli 
‘del Shoi, territori. Questi sono sudicientiale 
menti, per impedire, una,soluzioney ® cirau+ 
toriazano a credere chenil. pronostico di èo- 


«oro, che considerarono come: uni ‘ 
|| pace di Parigi:simporiavvevaratimite ite 


dIh ni i809 ddored 
digli OBpu ca telai 
‘Portgca russa. Il'Morning Post desttive 
nel'seguente‘modo la Politica 'tussg i’ "0. 


Per cinquant'anni e più, la Germapia fu innon- 
dala da consiglieri di stato russi, alcuni deî quali 
greci, alcuni polacchi, alcuni curlandesi, finniei, 
(edeschi, rinnegati svizzeri, polacchi francesi» ed 
italiani, tutti impegnati nel corrompere ka stampa 
tcdesca,, nello scrivere articoli, nell’inna d'or 
nons, la lealtà e la gloria della Russia. Pi nell'in- 
gannare éd avvilire l'Inghilterra. Quando essi non 
polevano oltenere l'inserzione di, un sarticolo. di 
forido, si destreggiavano a procurarsela come cox- 
Tispondenza ; e così avveniva che quelli, i quali 
nhon conoscevano la carta del paese, potessero sup- 
porre che tali diatribe. fossero la. spontanea: ..ma- 
nifestazione dell'opinione tedesca. No,.non. è così. 
giipogoo di questi articoli è preparato .con: sun 
intendimento, politico, funesto e velenoso : prepa- 
Tato, stampate e, pubblieato coi.denari della Rus- 
sia, È un fatto ben conosciuto, e lo è già dispiù 
di, mezzo seeolo, che l'oro russo. fu,a 
distribuito negli uffici dei giornali ; a Monnco, 
Berlino, Vienna, Breslavia, Dresda, ed,AmburgoL, 
În verità potremmo dire in ogni corte # CAMPO. 6 
città di Germania, Olanda, Danimarca se «Svezia. 
Quando l'oro non veniva curato. non :ricevnto: 
erano tgbacchiere col. ritratto dell'im pecatore vin 
brillanti ; decorazioni russe.di seconda,idi terzaie 
di quarta classe ; regali; di viai rari, di libri; di 
quadri,, di sialue ; 0 il conferimento al figlio, val 
cugino, al;nipote, del. grado di, cadetto: 0d ‘vf- 
ciale in uno dei numerosi corpi; russi: Cone tate 
sistema della più vile 6. più Spregeroli corru- 
zione ,, la Ryssia.riuscì a velare e) mascherare 
lo sue perfidie ed a,yfar sorgere um: mércenatio 
grido conjro l'Inghilterra, > n.ir stmititeta 
anAnche in, Brusselle, a vista delle nostre spiaggiò, 
fu, stabilito, un organo mercenario russo; Mmessossi 
coi denari dell’imperatore. erdirettos@ai* suoicmer- 
cenari sirumenti; e continua mira dij questo.foglio, 
dh North è di ei gelosia e malevalenza fra l'in- 
ghilterra, e, Francia. L'imperatore; idi: Di 
yuol libera siampa.a casa suay casal giri n 
libertà di stampa, esistente .nel.Belgio,tper far;pub- 
blicara calunnie contre l'Inghilterra‘ »e .per»semi- 
nar zizzania tra questa e la Francig «È impossi- 
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| bilemmaginare una politica » più -diabolio@.1 Ma 


questa politica non può ingannare nessun: tuomo 
ben informato è giacchè, (per. ognuno che, abbia 
inlelligenza ed educazione,‘è chiaro che;quella .0- 
pinioni e quei sentimenti. mom spuòo ledesclui, o 
belgi, ina russi, preparati per ordipe. venuto. da 
Pietroburgo e propagati con un vigore ed un vo- 
leng proper: alla, baga; 1» bali, è schi, 
gli olandesi e gli svezzesi abborrono$ no, odiano 
a morle tulto ciò ché sa di rùsso'e veggono benis- 
smo che, se, per il macchiavellismo è le trame 
delta Russia, l'alleanzé frsncosinglesè ‘venisse a 
rompersi, Ja -plumbèa imano.uella Russia! vér- 
rebbe a pesare ancor più sulla Germania :e sui 
piccoli re del continente, 


Ma qual-è il delitto dell'inghitterra secondo T'o- 


iz 
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gerli, e questo, vogliamo credere; più! per impa- 
zienza che per impotenza. Leggendo Questi.la. 


i pologhi, si, direbbe. che.;alcune riposte» relazioni 


tra oggetto ed oggetto, alcune(-somiglianze, fra 
da lui intravyedute, ma. non ‘chiaramente : sfizi 
accorse essere in esse un'idea feconda e fece 
prova di cogliérla, tha" gli ‘sfuggì; dtuel modo 
che in su l’ alba ci avuiene: talora, stando così 
tra la veglia e il;sonno,..di avere innanzi alla 
mente alcune immagini che partecipano ad un 
tempo, medesimo del, .sogno,. e del pensiero, è 
che ;ci lasciano poi nella..memoria ana traccia 
confusa quando be desti andiamo cercando se 
ci sia possibile. eyocarle ;10s.fruinne...cons;piena 
conoscenza. Lal altra: volta . ci; ;sembraw che il 
signor Vollo non, abbia osato dichiarare lat mo- 
rale che voleva si .traesse. dal suo apologo; Sono 
parecchi serittori i; quali vogliono assolutamente 
pensare pei loro lettori e non Jasciare ad essi 
altro ..da,fare \che Jeggore. Entrano in Miutte 

più sltili \minuzio,; ep tutto wo 
scrivere,.e Lulto dimostrare, e scrivono; intere 
pagine per provaryi, che la; Lepna 65 bagna 


14 


qua \pioye. Il signor. ; Vollg:. invece(] mostrò 
qua.è, là troppa stima dei suoi:letori,! svolse 
ttoppo,; lettamente, il, proprio Ìì 


} {ntoncetto, s 
che essi" non possono cogliere |’ intendimento 
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partenza e di arrivo 
Guado: +15! dee di , 

Il detto ‘orarie.in piccolo formato continua a 
vendersi al prezzo di-cent. ]O%in tnite leestazioni 
delle ferrovie esèreitate dal governo, eda Torino 
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i ta I pitale del È o subal-I 
a quelle c i, che la Russia ‘era siala ben j 1 ì 
contfla di" ff Adlisscpnre in 30 IM DIL S 
non.allenterà la, wano, «queste condizioni». 
non sieno eseguite e per la lettera e per lo spirito. * 












L'Inghilterra sente certo che queste non sono 
stioni inglesi, ma europee, quistioni che méttont 
in-pericolo.i-piscoli-stati-del 
ciò che essa non tollererà che si devi di un iota 
dalle condizioni di'mifzò 1856. 110° i 
{Non ;sonoctondizioni: dure tiè onerose; sono anzi 
di gran lunga migliori e più miti di quel che la 
Russia non avesse. diritto di: aspettarsi.0, ch'essa si 


meritasse; ma difficili 0 facili,, onergso 0 leggiere, | 


esse sono' « 


nominate nel GUAIO esla Russia 


deve eseguirié è pagare una . Un uomo, nel: 
pieno bt ‘S"HOME piena‘ CALA ‘ 


è della’ parola, 
tiene‘ ora lafizio” di ‘primo ministro in Toghil- 
terra > e, benclid! tortese;! contiliativo; beh ‘edi- 
cato, essò.èrorisolutissimo' quanto 218 “fedele 


esecuzione di un. grande arattatol e” ion vorrà the | 


sia un assurdo.o, una diplomatica mistificazione. 
Perchè così insiste sull’adempimento di un solenne 
traltato, l'Inghifterra*èthiamata “audace, cupida, 
gelosa, falsa,.;Il visconte: Palmerston è preparato 
a queste tarlare. amenità d. La russe. Quando la 
Russia chiama il nostro paese perfido ed egolsla, 
noi.dobbiam éssere persuasi chie esso ha fatto il 
suo dovete. Noi potremmo in verità sospettare di 
aver errato, quando avessimo incorso l'ingiurioso 
spregio di un! éfogio! della Russia. | ; 

Ci si dice clie se vi ha alleanza, la quale alibia 
la simpatfa del popolo fraficese, questa è l'alleanza 
russa, perciè Ja Francia sehte in Russia un'eco 
del suo proprio onore e-della sua lealtà! Sentite 
questo, ombre di Baiardo, Duguesclin, Frarice- 
sco I, di 8. Luigi ‘6 di Enrico IV. La cavalleria 
della valorosà Francia paragoriata al vile macello di 
Sinope! Èvero che'la Francia è Ta ‘Russia vanno 
naturalmente insieme? L'imperatore Napoleone 1, 
lovsi condederà , conosceva un'po’ la Francia e i 
francesi e'mollo Alessandro ed ipolitici è uomini 
di stato ‘russi ‘E chò cosa disse Egli della RUSsia? 
«“Grattez ‘le' russe ‘et voùs trouverez le tartare. 
Che cosa disse di Alessandro? C'est'un'homme 
perfida i c'est'un homme essentiellembnt fauà:; 
enfim, ‘c'est in’grec du bas empire. ChE cosa 
disse! Napoleone: délle ‘orde’ risse? Queste "sono 
suesparole : "100 inv è; Lila gere. 

\e cosacchi, i esImutchi' ed‘altri barbari che 
avevano ‘accompagnati i rissi ‘in Fradcia ed im 
alire parti ‘dell’Eufopa, ‘avendo ‘preso fusto pel 
lusso! del ‘Sad, riportarono ‘indietro ‘hei l'oro ‘de- 
serti la rimembranzà ‘di''ifuei luoghi, Uve essi 
avevato!così belle dinne’e così buona vita, e non 
solo (non ‘potranno più 'tolleraré essi le loro bér- 
bare:8 sterili ragioni, ‘ma comtnictietanno ai toro 
vicini il'' desiderio di (conquistate queste deliziose 
scontrade.: Cid vhe' io dicò è*confermato dalla 
‘storia’ di tutte le*precedenti’ età, in dui fu'invà- 
riabilmente visto che ogniiqual'volta' questi bat 
bari vennero ad aver saggio del Sud dell'Europa, 
sempre! poi tornarono a tentar nuove conquiste 
e-muove' roWine, e finalmente ‘riuscirono a farsi 
‘pàdrbni del psese. ‘Cid è naturale per domini’ che 
desiderano migliorare ‘la’ propria condizione ; e 
‘iquesta”cuhaglia: quando metterà i sudi deserti a 
fiseontro colle belle provincie che ha lastiàtè, 
avrà ùn “desiderio sempre vivace, ben sapendo 
‘d'altronde ‘che nessuna nazione vorrà dietro di 
essi gorcate d'impadronirsi dei lorò deserti.» - 

‘ L'imperatore! Napoleone III è ‘un lettore di 
‘questa storia, ed è più facilè all’ascolture la vBte 
di Napoleone il grande. che i-deliri del tnereè- 
nario. brgàno della ‘Russia, stampato a Brusselle 
ma pagato da Pietroburgo. . | : 
dalia 4 
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+ Dispaeci elettrici priv. 

Cn 0 AGsszia Srerani. ; 
MOT viomaitt Parigi, 24 

Costantinopoli, 22. Aali.bascià, ministro 
degli ‘affari ‘esteri; ha "dato le sue ‘demis- 
sioni invasi» «ito» 4 ì VEE RCA TOTO 


«Mad dal 4 


del poeta; e se. dovesse ogni lettore scriverne 
una spiegazione, forse tra cento non si trove- 
rebbero due che ‘riuscissero ad ub pensiero ‘me- 
desimo) fe sala 1 + Ptr.) 

0 AUmeglio vhiasîre dove’ miri ‘là nostra eritita 
e per confortarla "di qualche -prova,‘rion voléndo 
‘senteriziare dogmaticamente; prendiamo due ‘di 
questi apologhi, 'trasctivetidoli* per intero. 

|. (0, LA SPAZZOLA E IL PENNELLO. 

L'Arte prostituita. 
‘ Lustrando una'scarpà, la spazzola dice: 

— Ameh”id' sono ‘artista; sori nata pittrice* 

Di. edi genio siam parì, 6 pernel. 

* 'Ne' cuoî ehe vernicio, chie rendo ‘sì tersi, 
“Appaion dipinti gli oggetti diversi, | 
"Siccome n ‘cristallo ‘di specchio fedel. 

»l Nè il'miorbido pelo m' impiastra, ni insozza , 
‘Di terrò ‘e éblori ta vil tavolozza || 
“Ché d'olio'@ di’ magro ‘té suole cibat! ‘** 
‘domata ‘sul ‘dorso d'alibietti iiaiali, © 
Aecosto ‘lisciatidò gl' illustri stivali; 0" 

(E sil piede Uè prénci m' è dato ‘bacitr, 
» Rispose il'penfello» >-- Chi studia sul vero 

* Non'va ‘èosì basso, non'fa tuttò nerbo, ‘* 
(I ver mella fatcià ritragge dei re! ©. 

Uan Di6, sciagurata" la sorte compiango; ‘’ 

“0 Che' artista; (tu - lustri, ta spolteri it fango) 
| ©Le-gambe ‘strofini, ti'freghi tha più: +—- 


idlomibusy 101) Jess 






continente, ed -è-per- 
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pesa TI EL : 
FRASE Ode PARIIMENTÒ. è 
—— "WITTORIO EMANUELE Ill xcc. Ecc. 
Sulla proposta; delumimastrordeli'interno} 
Sentito il:consiglio:deiemginistri;'! è! ey 
Visto l'articolo dello statuto jb. go 


Abbiamo decretato e:-deeretiamo quanto | sirestati nob appattenginò: 


segue: £. ifef sxaolog ibosta slisd 
‘Il senato;e la camera dei deputati sono 


convocati: pel giorno.!7 del.venturo; gennaio | 


1857.‘ 19v osonizob ibis d ctgsiq.odo d 


Ordiniamo!che ik: presente: déoreto, «mia» | 
‘mito del sigillo: dello stato)! sia inserto: miella | 


id e il no 
Me #0 go i 


raccolta degli atti «del governo; «mandando a 
chiunque spetti: di..osservarlò e farlo os- 
setvare. b 

VITTORIO EMANUELE 


U: Rattazzi. 


FATTI DIVERSI 


Onorificenze scientifiche. Ci è grato di parteci- 
pare che l'accademia nazionale di, Parigi per le 
manifalture ed il commercio ha decretato una pe- 
daglia d’oro di primb classe al cav. Bonelli finven- 
«{bre dell'elettro-tessitura, e lo ha pertid invitato 
a presentarsi il terzo mercoledì di gennaio pros- 
simo all'HOtel-de-Ville, dove avrà luogo l’assem- 
blea generale di detta accademia , per la distribu- 
zione dei premi. tr n 

Sappiamo inoltre l'invenzione suddetta. essere 
ormai condotta a tal punto da rispondere piena- 
mente a tutti i bisogni {della tessitura , ed avere 
dietro ciò trovato le, accoglienze oltremodo simpa- 
liché dèi più distinti fabbricadti di Multowse' e di 
Manchester, i ‘quali , nell'occasione dell’’ùltimo 
[viaggio del cav: Bonelli”, prestaronsi con sommo 
interesse a disporre ogni?cosa per la prossima at- 
tivazione nelle loro manifatture dei ‘telai elettrici, 
una, fabbrica dei quali, con macchine ed utensili 
costrutti.appositamente , . si, è instituita . a. Parigi 
presso, il,cav. Froment, fisico. meccanico riputa- 
tisslmo, in Jspecie per, tulto, quanta, si riferisce alle 
applicazioni dell'elettrico, { 2 

— Il nostro concittadino cav. Francesco Faa di 
Bruno è stato, non è-guari, ricévùto a Parigi dot- 
tore delle scienze dellà Srboni ‘a piena unanimità 
di voti. ” i ot 

Dona alla: città di:;Torino:: Ini seduta del .15 
corrente; il consiglio comunale udiva riferirsi dal 
presidente Ja.generosa. offerta. fatta al.municipio 
dall'agregio sig. Mestrallet Giovanni, proprietario 
in questa eapitele, di due statue marmpree, rap- 
presentanfi l'una il principe Eugenio , valoroso 
liberatore di Torino nel memorando assedio del 
1706, e l’altra il prode a compianto Ferdinando 
Maria duca ‘di Genova. Queste statue dovranno es- 
sere collocatè négli intercolonnii della facciata del 
civico palazzo, che per gli abbellimenti dei quali 
già fu recentemente adorno e per quel. capo d'o- 
pera che è l'orologio normale del Dent, oramai 
conta fra i più cospicui edifizi della capitale. Il 
consiglio, compreso di ammirazione e di.ricono- 
scenza,werso il generoso donatgre, ne,accoglieva 
con plauso la offerta; e dietro proposta del. consi- 
gliere conte Sclopis, all'unanimità mandava far- 
sene onorevole menzione ‘tel ‘pubblici fogli, sia 
perchè di talè atto) il quale ricorda l'antica munifi- 
cenza italiana, ‘resti‘ memoria» perenhe e degna 
quale è dovina, e sia perchè lil notabile: esempio 
trovi imitatori fra. îicittàdini torinesi i quali sì 
spesso e.con tanto slancio manifestano con simili 
atti .il loro affetto (alla.eittà nativa, Per fermo chj 
ponga mente alla.generosa offeria del sig. Mestral- 
pler, ai personaggi che Ie.siatue rappresentano, ed 
‘all’intrinseco valore del dono, ion che alle molte 
munificenzè e Targizioni a favore di opere o di 
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SCARPELLO E MARTELLO. 





Genio.e Sventurg. 


« Ma'lasciatemi in quiete, 
S''ombra avete —: ‘di pietà; 
Che amicizia è mai' codesta 

1 Sulla testa --- ogriòr'mi dà: »' 

© Meglio master: serratura, ‘!* 

r.: ut Gancio; vite, grimaldel: î 

+ È unoorribile sventura 

Questo nascere scarpel! » ‘ 

: Lo ‘$cafpello | 


«tua Caro voi, le mie?picchiate | ©! 
Vi son dille per amori * to 
Questi gruppi; quelle tese “iv cli 

«001 UNon farestò — solida tok #0 


\ Oa cccò fleutie osservazioni se pur ce' n'è 


no chè siamo d avviso abbiano già i let- 
of avuto argotnento' di giudicare esatto ciò che 
avevamo premesso, e forse staranlio ora, pen- 
sando anch’ essi che' cosa 4bbia veramentò vo- 
luto ‘significare il sig: Vollo. — 5 
‘IH eoncetto ‘primo ir’ tatti dité ‘questi apolo 
‘già è bene immaginato, ma il modo ond'è svolto 
liscia incerto il lettore. Quarido qualctino del 


‘tolgo dice quell” apolbogo ‘comunissiino, divenuto 














| delitti. 









‘ai grandi, 


x ntagaleàuie-bpfrezion: 


, ha potuto mettere fa mano su pa- 
adi 









[ Noi facciamo plauso a questa con- 
dbila Vigorbsa dell'amiorità;” @ ‘Crediamo’ “éhe'ta 
maggior parte degli onesti ditidaimi sarà ‘del ‘no 
slfo' avviso. Ci si'dite'poi anche ché tnohi* fra gli 
laitto stato: sardò 5 ‘ma 
siano venuti: 'in: questo paese mupiti-di «regolari 
«passaporti :dei doro rispettivi goWérni, Se ciò è vero 
sarebbe una, nuova, praya, dei buoni uffici che 
usano gon. noi,i governi; degli .slali vicini e della 
Si afendenonnapaha,eglie,a0ti più jn- 
S (I 


al'hGs 
ormat sia troppo tardi, pute ‘ho vedremmo” con 
dispiacere che venisse determinata; mediante un 
prosvedimetrlto fisso, la condizione .essenzialé »del- 
d'emigrazione politita ‘all'oggetto di separarla fa 


| tutta-quella/ pessima lega che le si forma? d’intorno 


e che la compromette nel. pubblico. 4 

Il comitato di emigrazione esistente in Torino, 
al quale pare che siasi concessa un'esistenza an- 
che più lunga del bisogno non essendo ammissi- 
bile questa periodicità continua di Soccorsi che 
dirà da ollre otto ‘afini ‘questo tomitato, diciamo, 
avrebbe potulo-o potrebbe Agevolare' questa clas- 
sificazione e distinzione indispensabile fra gli e- 
migrati politici e quelli che non to sono. i 

Sembra a-noi che se si fosse adottata sino da 
principio .lamassima.di munire di. un libretto, di 
una earta speciale. tulli quegli individui che aves- 
sero regolarmente fallo tonstare del motivo. poli- 
tico da cul originava la loro emigrazione , si sa- 
rebbe ottenuto un grande vantaggio che finora 
abbiamo invand desiderato. Il vantaggio cioè di 
aver in minor numero di emigrati e' di sapere 
almeno che questi lasciavano la patria per causa 
di persetuzioni politiche enon semplicememte?'di 
-polizia» Ha 8 : Bviotaco.19 

Notizie commetciali..11 R:«consele generale in 
Tangeri ha con recente suo rapporto, informato il 
governo -dj.S..M. che il.sujlano del. Marocco per- 
mise di bel.nuoyo l'esportazione dell'olio d’oliyo, 
limitando per altro. il permesso sd un anno  sol- 
santo. ; . 
| Direzione generale delle R. poste. In seguito ‘a 
recenti provvedimenti. il servizio di posta -cayalli 


îrovasi convenientemente assicorato Tungo il litto- | 


rale di'porerite da Genova a NiZzà. Nelle stazioni 
"i questé due'vittà si trovanododici cavalli, nelle 
altre tutte‘il numero di quellid’obbligo è di otto, 


sLa stazione di Arenzario venne trasportatà a Voltri, 


dove fa. capo. la ferrovia da questo comune a 
Ganeya, 

Risulta all'amministrazione delle poste che tal- 
volta aleune persone le quali provenienti. dalla 
Toscana viaggiano lungo il littorale di Levante 
per iscanisare la noia di ‘dover pagare il prezzo 
delle corsé alle varie stazioni “pagano anticipata- 
mente in'Pisa una somma determinata, ‘e’ chi la 
riceve si obbliga a servirlé con. cavatli. di «posta 


sino a Genova.. Si erede opportuno avvertire che i | 


mastri di posta dello stradale non sono in obbligo 
di adattarsi a tali convenziont e possono sempre 
pretendere il pagamento delle corse. 


Strade ferrate. A far tempo dal giorno 26 cor- | 
rente mese si fermeranno al Cerro in ogni mer- | 


colédì i convogli Omnibus H, È in luogo di quelli 
segnati ‘6, D nell'orario 20 ottobre ultimo al quale 
sono state recate duè altre varianti, cioè: + 

1. La fermata a Nichellino del convoglio N. 15 
în'sostituzione-di quello N. 11. 

2.:La coincidenza a Trofarello dei convogli go- 
yernatiyi G, H,coi sooiali della ferrovia di Cuneo, 
in sostituzione di quelli D e I, 

È pubblicata la 2.a edizione. ufficiale dell'orario 
20 ouohre ultimo in, piccelo formato » Mella quale 


proverbiale = è-/a-caldaia»che dice alla pa- 


della, scostati che tu non mi tinga —— si com- 
prente subitb' ‘che ‘trattasi’ di “Chi “timprovéra 
altrài ‘appunto i proprii difetti: ‘! ** À 

* Ma qui la Spazzola not''dice «d'èssére com- 
posta delle ‘tiiedesitn@ setole dèl pennello, ‘nè si 
vedé ‘perchè possa' dirsi artista‘ è come il pen- 
nello’ possa riconoscerla tale, Lasciaridò stare se 
sia là spazzola che vernicia e se abbia mbr- 
bido pelo, piò'behsì vantazsi di tendere servigio 
fila nata di maiali non può essere 
timproverata di sceridere a troppo tmile ‘ufficio: 
pertanto non bisognatà, considerarla come arti- 
sta, ‘o darè ‘un tutt'altro giro al pensiero. 

' D'altra parte non intendiamo che cosa ‘vo- 
glia dire il poeta quando esclama: Chi studia 
sul bero non vd così basso. Il' vero! sta in alto 
è in basso. Similmentè' ‘hdn* intendiamé quello 
che significhi “il ver nella fatcia titragge dei 
re.' Vuol dite che parla ‘chiaro ai ré, ‘opptire 


the' nel ritrarre i re li ritrae come $0N0': op- 


“ pure ehe da loro ‘trae ‘il vero ? Si può forse in- 


tendere presso a poco qtiello che il poeta volle 
esprimere con questo apologo, mà ci sembra 
che noù ‘10 abbia espresso. 1A con 

La cosa medesima ‘ad un bel circa dobbiamo 
dire dell'altro apologo chie nell’intendimento del 
poeta simboleggia il genio ‘e ‘la‘sventura. Qui 


È 






pare, en, abi n 
agio i) osato! 


) ualchei gioffot a questa 
; lica sic a spie- 
Tgica attività nella sorveglianza de- |-hei'soniti'Wnizi Subcarsali ®© * 


a Torino, addì 22 novembre 1856. 






"di alcuni” 





non sappiamo bene: se per’ genio intenda l'ispè- | 





Per detta amministrazione , 
———"BÈrtink segretario. 
Richiamo. Il s . avv. Francesco Cerruti, cui 
furono dati alcuni suffragi nelli votazione per la 
nomina del segretario comunale di Torino, ci scrive 
che esso aveva ritirata la sua domanda già due 
giorni prima di essa votazione, ... 


19 se beni sob! 
Notizie: Italiane 
UTI e stiro nomade vio e 
‘ L'Aquila di'Tolosa pubblicalla seguente lettera 
‘del Panda taella» quale; noi non 
«guarentiamo-t'autenticità:» una 000 

< Le risposte delle .due potenze non, sono tali da 
sedare la.mia inquietudine. Francia e Inghilterra, 
cui un'alleanza, cementata colla guerra d'Oriente, 
congiùnge fortemente, chiedono a V. M. riforme 
nell'amministrazione interna del reame delle Due 
Sicilie, fondandosi sul voto solennemente espresso 
dal congresso di Parigi. 

« Non intendo discutere la legalità delleingiun- 
zioni fatte al governo di V. M.; ma # Ome padre 
in Cristo .di;tutti.i fedeli e successore degli apo- 
steli che convertirono il mondo alla legge dell’a- 
more e della riconciliazione, cofnpio oggi una 
missione di pace, È 

« Vengo a voi, carissimo figlio, è vi consiglio di 
considerare che sovente la condiscendenza, lungi 
dall'umiliare, onora il carattere, 6 che inoltre essa 
è una-virtù gradevole a Dio, tt 

« Se dunque, carissimo figlio, voi‘ dovete cedere 
ai consiglidelle due, grandi potenze ed unifor- 
marvi al voto di un congresso solenne , organo 
dei sovrani d'Europa; se i vostri stali chiedono 
infatti delle riforme , la cui applicazione è richie 





‘Sta dall’umanità:; credete che ‘la chiesa “di Gesù 


Cristo benedirà queste vostre” generose ‘conces- 
sioni, e ch'io stesso, vostro padre nel Signore, ver- 
serò per esse lagrime di gioia e ne  glorificherò 


Iddio con tutta l'anima. » | 





si dr dd ita 

» Notizie Estere 
AUSTRIA 

Si legge nel Corriere italiano : + 

« Non ha guari comunicammo che il sig. de 
Lesseps a° primi del corrente mese sarebbe. arri- 
vato ‘a Vienna onde: portarsi poi a Trieste e quivi 
imbarcarsi alla volta di Alessandria, affine. di ri-_ 
cevere le comunicazioni di. sua altezza.il vicerè di 
Egitto relativamente al taglio  dell'isimo di Suez. 
Ora riceviamo da Parigila notiziajche il signor de 
Lesseps non potè mandare'ad effettuazione l'imbarco 


i a Trieste progelteta pel giorno ;10 del ‘corrente e ciò 


pel motivo che la stampa della relazione della com- 
missione internazionale e dell'interno .progetto (la 
quale opéra nonchè l’atlente conterrà circa: 500 
pagine) non potrà essere compiuta prima: della 
fine del corrente mese. Essendo. infrattanto per- 
venuta la notizia che il vicerè d'Egitto è in procinto 
d'intraprendere un viaggio nelle parti più lontane 
del mezzogiorno del suo vice-reame, il signor de 
Lesseps s'imbarcò il giorno 13 a Marsiglia diret- 
tamente per Alessandria, onde presentare al vicerè 
il suo rapporto e rilevare le sue disposizioni pegli 
ulteriori passi da farsi affine di mandare a com- 
pimento la grandiosa opera del taglio dell'istmo 
di Suez; |». | n : risi 

« La voce. dell’imminente ritito:dagli affari, del 
conte Leone Thun, ministro.del,culto.e.della pub- 
blica istruzione, che, era sorta: tempo (fa senza al- 
cun fondato motivo, tornò a galla negli. ultimi or 
decorsi giorni. Assicurasi da buona fonte ad un 
periodico dell'Alemagna settentrionale, che il conte 
presentò non ha molto la sua dimissione, la quale 


——__--iae 
ratore secondo -il-linguaggio-degli- antichi; 0 lo 


ispirato secondo i modernissimi. 

Lo scalpellothe'è diretto dal'martello nè altro 
fa che ciò che è volùto da costui,è il genio o la sven- 
tura ? Dalle lagnanze che muove pare che egli sia 
la sventura... ma no, egli è lo sventurato e però 
egli è qui il gehio, è il o deve essere la 
sventura. Questo si capisce così presso a poco , 
fîîa vi è tanto d'indeterminato che "mal si può 
definire tutto il componimento» » è 

Eppure a noi sembra che il signor Vollo e 
in ti due apologhi ed în altri parecchi fu 
lì lì per creare alcuni, componimenti assai lode- 
voli, ina non seppe fare quel passo di più che 
ancora ci mancava per giungervi. Ra? 

Tra le molte lodi ‘ed i molti ‘biasimi che 
sono stati dati al suo libro, noi abbiamo tenuto 
una via'di mezzo facendo, per quanto si può 
così brevemente, di dare una qualche dimostra- 
zione del nostro giudizio. Altri componimenti ha 
questo volumetto, nei quali sono maggiori forse 
‘questi difetti, e non inferiori i pregi, ma per non 
sembrare in qualche modo parziali , ci' conver- 
rebbe esaminarli tutti, nè questò Sì può preten- 
dere da noi, ed è ufficio che potranno adempiere 
le Rivisté letterarie che hanno a loro disposi- 
zioné spazio e tempo maggiore.‘ 


» É n 





































però non venne aestà Vimperi- è 

tore. Questo vo scs d 8 culto si porta | | 
in relazione collcontegno assunto dai protesta 

in Ungheria — la quale asserzione potrebbe fac! 

mente confermarsi, essendochè il progetto tipi. 
steriale destinato ‘a regolare ta futura ‘costituzione, 
delle due chieseevingeliche consorelle neli’Unghe- ' 
ria e nella Transilvania, provoeò nel; seno, dei 
conventi distrettuali convocati pella! discussiò ne 
del medesimo, discussioni’ tali * che' manifestano | 
una decisa. opposizione a quel progetto A quanto . 
udiamo, la chiesa evangelica déll'Unghèria pre- 
sentò all'imperatore. la devota supplicazione che il ' 
summenzionato progetto di legge! perchè confrad- | 
ditorio alla legge fondamentale. della, toro Li- 

bertà di religione, non venga., adottato. quale 
fondamento ie Nile della ch muononga ca. 


Late di 


11 capilano frantese 2 Magia quate. Dasserà | 
lutto l'ipyerno a Belgrado \prende, al suo, ,801d0 a- 
bili piloti, ilcuì numero si fa. ammontare. a venti. 

Qualtro, dej yapori,del Rodano, stanno, ormai alle | 
bocche di quel fiume, attendendo la\prepizia sta- 





gione per.portarsi.. e alico 
6 S pui sil vari vapori.in questo. fiu 
tolelkopd n siè! ‘anto fial <Dai Junb di 


piloti i; RE Aggiungesi che fra Belgrado e Gar 
lacz verranno istituite diecinove piazze di stazione 
coh agenzie sulla sponda serba, bulgara 6 valaca. | 
Le agenzie principali, rispettivamenté ispettorati”, 
risiederanno in Belgrado e Galacz. Assicurasi che 
a tale navigazione andrebbe congiunta una grande 


speculazione commerciale d'una società, pep “azioni | 


che andrà ad istitmirsi inFrapcia. (Corr. Lai 
Rm 


Notizie Witîtge > 


Transatlantica. Il Torino ha TRA ieri SI ni 
dal porto sul far della notte. Imbarcò in così 
tempo 600 circa tonnellate di merci, circa 
carbon fossile e circa 200 pàsseggeri. 4 

Il tempo era magnifico; arriverà a mezzogiorno 
a Morsiglia ove stanno aspettandolo yiaggiatori e (i) 


Ki 


Fu prussino relative. — Neu-, 


CES 


velino” 

mai & : s 
© 1° Chea Raigierazione Veline Fiuifigro limi 
portanza a.la significazione del. ‘protocollo  sotto- 
strilto a Londra il 2 maggio ‘1852, dai. pletipo -' 
tenziari di Prussia, d'Austria, d ’loglulterra e d 
Russia, dichiarando i 
principii che vi sono; 

2° Che i governi 
- loro cooperazione alla russia per raggiungere 

lo scopo che:si,è pr pecialmente la libe- 
razione dei neuscialellesi fatti prigionieri nell 
giornate di settembre e detentti da quell'epoca. 

Su questo la dieta adotid: 


le, Di, accedere ai, principi, deposti, nel; «proto- |. | Non. ho.altro da dirvi 


collo del 24 maggio 1852 Le rapporto pue  situa- 

zione del principato Nèbiehatel.!® 0 Io 
2° D'invilare.i governi pene gere 

manica che hanno agenti accreditati presso la con- 





sele forze : sulle quali polva co 

;non giungevan 
‘dell'Aurora fu' pon una Hama ‘a boe do: 
‘moni e sostenuta da_150 vomini” po tagliare ‘la 
comunicazione ‘con un quartiere della diltà; è per 
‘impadronirsi di" posizioni "importanti, e spetial- 
mente delle vicinanze di Guadalmedina, ove nella 
“molte precedente sì era formata una gran: bar- 
picata. » : 1 bos pmi 








era RA pa char, a ore, ‘stantechè. 
tuttii. ‘preti di essa ne.erano stati arrestati, es- 
nego în ‘iti ’Ssottetranieo Solto l'altare seoperta 

Db ch moréhnie; ece. Così dicasi di altre 

è sr sono pùrto di SUSA malati ‘o balzani e 

popolo ono consistenza di 
‘astabili.” bensì che. un pro-| 
du ardito a) succedere dinanzi ; 
ai tribunali, se alte intromissioni non vengono ad 
arregiare 10\scandalazianr. ih aluogos@ | 

Le, notizie di Londra arrivate oggi a mezzodì 
Sono eccellenti e la confidenza va ripigliando , 
sicchè si parla già di alcuni affari. — 


— Parecchi CARI O MRAO chi î LR 


chiese Abtonini ha roalments Fiebvutî i suoi pas- 
saporti, benchè non. sia ancor.partito,da Parigi. 
La corvetta da guerra Duchayla,che era nelle ac- 
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ue elettrici priv. 
fio AGENZIA! Stig 1004 JH0) 


"La" Garota" 401 sir 


lusnotizia” che ‘lord'Howagh af 

| atene in opp abbia! domandato ‘al:go- 
idelle spiegazioni. sul programma po- 

it 9 gs Ue ani E al osta 

Azioni del credito mobiliare 1400. . 

’"Stratte fettato” austriache 79 us 





federazion NARA dl a ppo giare, facendo îa-' quedi Napoli, è partita per Messina, e due fre-.|,,; Strada ferrata a Vittorio Emanzela apice 
Ibra "18 consi ohne d menzionate, sel | gate inglesi sono arrivate dinanzi a Palermo. ica 
rapporto, HARD, goyerno, prussiana. rola- BELGIO: , é aj slattrici Koi fog f sstori 
tiva.alla liberazione, déi,neusciatellesi fatti prigio- La questione dell'insegnamento fece calda ed Londra, Î novembre. 


nieri nelle giornate di:settembre, ed a secondare 
energicamente presso delle adtorità. federali sviz- 


| zere i passi cheilb governo prussiano. intende di 


fare a questo scopo. 





WRANCIA 
pt pf gd 
è de 22 novembre. 
Non'isi ve dol, 0 a gli 
®| intrighi chel 0 \a-Costantinopoli. @redo 
sapere pe fo peli siste nel'modo il piùîvivo 
per-far riti e agl'inglesì invece 
de altra parle, come concessione 
finiti, pr pare che consenliragnofà ithe 
i Îl co # 


LI 
[1] niet ingited a' Parigi, parlandoieri con 
un suo collega ai ministero degli affari esteri, la- 
sciò inyravedere che questa, riunione si farà, forse 





merci, FLIIS) 13" 


Sidi Jaa c Paligi 19 ndrembiroy sk Motwting 
Post ; 
< Digiorna listeribsalii ifehiarano ‘otig dn Ragia 

ha indirizzato un dispaceio circolare a” Ujte_le po- 4 
tenze, rappresentare’ nel trattato di Parigi, sdile qui! 
stioni dell'isola dei Serpenti e di Bolgrad, Si crede 
clio 1d cZax ritira) del daè pretetisiolii 
informazioni sono Josatta ; cpone prafzioni jnag; 


cettabili. 

« Da, Napoli si, @. il re.d-affatto NI pdiffe- 
rente ‘ifostto i86 arpeggi né 60h lindé 
comunicazioni con Vienna e Pietroburgo colla vi- 
sto: di combirtare"di Cam bidfnento di fiiateto "6a" 
un'amnistia, 


<il Itagudggio dti tatpfomint ero fort. 


nando èsquello della, s sa, che la Francia e 
l'Inghitierrà' “aBbtino* MAR "i foro "raphresen- 
che .i AI A\ francesi gd 4a inglesi 


tanti. Essadice 
nori hanhb nali da tagnarsì, ene’ tosa “voglione 


dunque? re.è pro a_cdmperg fsi | evo- 
lenza petto TIFuiat LEPFTRO AA Aa ta 
merciali; salati alcuna persona ha fattoun cenno 
di questo. 

«Iliddil'sud governo non comprendono Bhe il 
ritiro dei rappresentanti di Francia e d'Inghilterra 
è una protesta contro un crudele ed'ingiòso 
sistema di governo, che nessun altro stato in Eu- 
ropa non ha più* osdto ‘applicore di'una Iufiga' 
sorie di anni. Si pretende che esistano tenebrosi 
vmis egli fra.l'i re Nophle 
lord lito MR e Pini rigne Li; ist 
l'unico motivo che ispira qualche apprensione al 
re. Un co ispondente, n mano la 
lettera, scrife dhe” ha Raiti dere A Ù, 
governo | è Mai 
Habpa ta thy paid SA fre 
la difesal dellate Fenditia nidd nella lodmiarà. Si ta 
giunge..che..furono. mandati, dei.documenti da 
Napoli*cgi-quali-si *vuble provare che La fg 
di SM dal'1848 în poi, fu ‘im tortente "inèsi 
ribito' di efomenza. Si fatà _6bndscérs, Il du dro 
dei. prigionieri messi.in.libertà'per.dimostrare la 
bontà%t{el're. Ma a questo Yagionamento vi è una 
facile risposta. Perchè ‘furono Messo, in carcere 
quelle migliaia, Li persode? si gi lle pò ‘dava 

Si scrive alZimes da Vieniha 18rnovembre + 

« Quillctie tempo fa il ministro dei culti e dell'i- 
struzioiie dubBTIRO Te Toce, conoscere alla. comunità 
ebrea.di Vienna che essa-farebbe -bene-astabilire 
delle scuole primarie peri fanciulli ebref.Siecome 
non si diede alcun seguito ‘a questa comunica- 
zionéil'mfifsttd ‘emanò nh Ofdine che due scuole 
fossero istituità, giacchè per l'ayvenire i. fanciulli 
ebrei non sarebbero stati più ammessi nelle scuole 
primarie generali. T rappresentanti della comunità 
istaelitica»Si presentarono ‘alcinti giorni sofio al- 
l’imperatore per soWopotgli he ‘due senòle ‘to- 
slerebbero non meno di 20000. fiorini all'anno, e 
cho la comunità non aveva È mezzi per sosienere 
questo dispendio. Sentendo che i fanciulli ebrei 
non hanno mai avuto per l'addietro Scuòle sepa- 
rate, S. M. manifestò la sua sorpresa e disse che 
avrebbe d di toe un,rapporto a ppoposito dal 
ministro, prrwe pe va sano fgiàî pur essi a 
sentire le conseguenze del concordato ed essi non 
meno che î'protestinti avratinò ‘presto maggiori 
motivi di lagnarsi' dellé ‘éondolta’ che terrà a loro 
riguardo la gerarchia dello stato.» — 

svizzenà dini 

Il Nord pubblica il testo-.del rapporto. presen- 
tato dalla commissione speciale della dieta fee 
manica incaricata di formulare il suo” parère* salle 





ina ‘sede mie’)! 


În dn'femipo nom loritano. Qui si confida dunque 


s\{assaitche gli affari ripiglieranno; ma, pare! che al- 


cune petsone, ch'io ‘fon nominerò, siamo state 
sorprese dalssubito rialzo Ché $i è manifestato Gli 
nostri fondi. 

IL Journal des chemins de, fer fa un, quadro 83- 
sai scuo delle condizioni delle cose, non solo 
salto «il nispettò. politico, macaltresì solo. il rispetto | 
commerciale, Esso pretende che in Inghilterra si 
| putti, d'innelzàre îl tasso. dello sconto cal? .1{2 019; | 
ciò che equivarrebbe quasi alla soppressione dil 

onto. A Vienna (ci,song grahdi.imbhrazzi, 
così pure ad Ambutgo; insomma quel giornale va 
finò a dire che, anche al Piemonie,presoglo sue pre- 
cauzioni, fissando ad un limite assai ristretto lo | 
emissioni delg {banca nazionale. 301 

Ciò può forse esser vero in principio, main 
fondo, lp gUuazione si è Bensibilmentà agigliotata, 
e l'equilibrio del numerario si, va ristabilendo. Si 
tocchdranno gli statort della» banca di Francia? Si 
aumenterà il capitale? Sarà creata una banca di | 
tommertio sullé stesse basi chè quella di Francia, 
con emissione di biglietti? Non lo so; questo mi 
è noto soltanto‘ chè i principali reggenti della 
banea di Frangia erano, convocati iersera al mini-; 
stero delle finanze, per sentire una comunica- 
zione. L'un,.d'essi,, dicevami che si cominciava a 
rassicurarsi affatto è che il mese di dicembre si 
sarebbe passato assai meglio. di quel che non fosse 


l'aspetlazione. 

Un racconto che produsse un'immensa sensazione 
nef’inoh2b) egli damdtiva. dui salle sa ongagiohe | 
voleva credere e che io ritengo tuil'affalto essere 
questa una mera invenzione, è lo spoglio fatto da 
una bandî di ladriy alle porte di Roma, Wif 
unconvoglio! dello strada ferrata di Frascati. Si 
dice che i malandrini abbiano fallo segnale come 
di un impedimento che si trovasse, sulla, linea, Il 
convoglio a questo segnale ,si fermò ; ì briganti | 
allora ne staccarono là locomotiva e fecero ttan- 
quillamenté la loro operazione dello spoglio Uì 
tutti i viaggiatori. È un fatto unico nei fasti delle 
stre fattate eolie rimarra tinf@d- sempre, vudist 
sefivesse ieri un'‘lngleS$e’ ad ufiotdéi suoi amidi 
si na È4 _— gm che sente poteva ari he 


ih Gaz 
5 at g di oto ma apirta sa 
la ni np Ì ii 


rici nati a sulla della capitale 
del monido' cattolico; eredovpotervi assicurare the 
l'esercilò francesò ‘non pensa per ora a Jascîar 
Rama e, che il generale Goyou fa i suoi prepara- 
tivi per un lungo ‘soggiorno. D'altra parte il'mi- 


cesi dutta=Grecia--per ta -fine-di novembre 
gira notizia può essere ritenuta come sicura. 
Glit srichii sall'inghilterra dell'Assembleè ria-| 
tionale cominciano a levare qualche rumore. Co-| 
testo giornale uno ‘he pubbliea fra gli altri coll 
lilolo: Soyons lesialliés,mais nonipas: tes sinstru- 
mens de l’Angleterre. Questo articolo produsse] 
una gratide sensazione, ed'i giofnali inglesi, «I 
Times 'principilmente, cercano di Tispondere è lo, 
finnd' con uti fherdalbile vivacità diespressidni. 
“Qubsvoggi l'Assemblea mg Fi fa puté una! 
yiva,risposta;al Times. , Si disse che questa polè- 
mica fosse sostenuta dalla penna, di Guizol. (ba 
così ‘è | inesatta. Trattasi invece di Lherminier, 
antico professore nel collegio dî Francia. Mi basti 
osservarè a questo riguardo come il governoinon 





niéîta' Toîpedimento a ‘questa’ polemica. ‘Il redat- |Mitario 1» 


lore .in..capo. dell'Assembiée. venne recentemente! 
C ato al ministero dell'interno; ma non gli si 
dr rlulfa della polemi invi 


polemica estera ; solo fu invitato "Genova sconto |’ 








Ù ro ‘greco a Parigi “annunzia la partenza dei | Cassardi sconto (hberate]:: 
- ld. Nuova 


cratictgiondttateà, dftonò le utkime  nouzie 
‘di Noov# York, che îl signor Buchansh svià una 
maggioranza di 14 voci nel senato e di 30% nil 
camera. L’Herald pretende che il programma del 
nuovo presidente comprende la riduzione dell'A- 


itritante la discussione dell'indirizzo nella tamera 
dei rappresentanti. Îl ininisro dell'interno $ che , 
per aver voluto barcheggiare frà ‘i «vari pòrtiti , 
finì col dispiaeere a lutti, dovette. sostenere duri 
assalti. Il principale oratore dell'opposizione fu 






Fratel iche pose da in le sotto NETIA Ù conquista di 
Noivassisti sa 00 a (di elle Indie oedidehia o di 
uni i pla la A ente l'annessione di questò paese 


licisim +. cana, come anehe il ristabilimento 


Ila schiavitù in eroi le isole e pro- 
ne, FI i 
id fi peg che una GITA MTA 
renza del Neuchatel incontra delle dif- 
o annunzia che i lazzaroni, hanno for- 
cospirazione per trucidare i francesi e 
gli inglesi nel caso in cui. scoppiassero le ostilità. 


pra n fine che il raduparsi di un Ci | Gta 
gressò & Parigi è probabile? N 


VILSIZIAR A riot 
sà vasta ; ici 4. (tt liquidaziohe 
Fondi Francesi 
si} è anti 6788/107080 


pa "99 


monto ti è RICA i | esoii 
90 


a 
lino 
caltoli n, libertà. Le dourine d 
apèrtagiiente predicate ‘nelle 
i ufficiali della Pi ra. di 0%) insegnate 


smo 
suoi stabilim@nfi Li ph è Ora; 
gio M 
i Doe A 
QUNGHILDERRA 


he hl contrò le is ga 
ilitasò. dî protestàte (con 
zione.» 

À ra ” 
13dondra! 21 novembre. Si Megf? nell Pim: ASke 
ga Outram è o ieri daxSouthamptio, ) 

pivay onde Ridi il’ comando "deh oto 
Dean desi ad DEAL potra la Persia. 
La Discution dosctiv nel seguente. | modo gli |.3 
affori di Malaga : 


xs fl giorno, 12 j comincia no a sentirsi» i. sin», 
tomf precursori à i movimento popolére. Le aù- 























5 p.010 1 
torltà presetto dellé mispre «gretertiva: Aligid 19 +7 I ifrin 
nire le piazze erano piene di gente. Nelle At colto idali ti : t "abat RIS 
incominciarono diversi i. d'inquietudine; “gl 
misero 4 allîrme lo Hot La Quota on | * atte GSC 


| piazza priacipale volle far sgombrar la piazza, ma 


METTI: TR TATTICO 
non potè riuscirvi. In quell’istante si sentirono | Voici 6 fois quo le Comiplotr des sli 


I ièigri desto FO .il so, réunis a commencé ses opératio is co 

a ssd" i tettips, pa là taiblesse pasivas; A 444 4 dà ‘marché 
«1 signor:Ghssel, gover ordiad di pub-.|Qui.a “i ali 

blicare un i CA pla pig rea) potè a- funi p RE 3 ftt tm 0 
ver lu 6, dietro, diverse, lotte; parziali, fra ib | leur T) : ) jo 
ci pig ndr Specialmente ‘dello vie della | Ce ta n'a pas bla da LSA00Ie 1 LI its 
| Comppgnia: queste Jota; personali un grayo.| fails. perienti el prouvénj.d'obe manidrefév 
aspetto. I sollevati si ritirarono nella ‘via de los ne Plus timides, que la pri est_ ex 
Marmoles, dove eresserò tre barricate. Qui il fuocò > MOITASETO 4. BG TUE 


fu molto nutrito e micidiale. Lp Lutto, questo tempo , Il estfacile d' canpiquer appro on ré- 
vi furono degli assalti parziali in variì punti dal | fiéchit quelà où la panta iaia: on isol il trouwer 
lato della popolazione, i quali impedivano di con- des mécomptes amers, et parfois la ru x d'aggio» 


mératioh' des sapitavx dont beer dés 
cettains, parce qu'elle peut.‘ el sr 
qu he domine la Aasgiior su Tau ua dio «dominéo 
prio re 

ssi les.Compies courarls qu).compiple Aes 


LORI réunis suivent-ils chaque jour une 


cerlarsi per fore un auacco valformo e di conse- 
guenza, 
« La truppa fra morti tori di ogni arma, ebbo 
sGirea suna dozzina di uomini fubri di E” 
mentò, La! prima scariéa | nella; piazza, fatta, da 
una casa molto conosciuta, fu fatale alla orta di 
cavalleria che accompagnava il governatore. Ri- | marche ascensionnelle, tant sous le rapport du 

pria uf Isbldato @ Tsci furono "feriti, fra ilj( 

godi i "afila sl Î Fri | 
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CAMERA DI AGRICOLTURA x DI sy versa pi Foto rokst di commerce 
® BOLLETTINO'UPFICIALE DEI CORSI ACCERTATI, DAGLI AGENTI DI CAMBIO E:SENSALI« ..i: 















Comsò autRaTICO -- Torino, D novembre 1856. LEI veli 

FONDI PUBBLICI. Contr. del giornorprec. la borga ‘ Conde. della MALLing in, 

I Rao © Godiînefito] * La contanti ‘In liqhidazione ; In, contanti ip Uquidazione 
AC RT n dj fd —|_.C tatto o stes ma 
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ù n & sie rota ili Ai 
FONDI PRIVATITAtION. n rr a ‘ n Ù 
ObbI: Città Torino 40m: ac te "i ] ua report era, do, a di 
@Mis8.2:..  —_ u_u —| an a 267 270 Suite) de! AT 
Ì Assicur. c. gl'incendi,. cite lane Pt ca — vil 
c n) tn —i ut sat 
‘Ia. Nuova miss. © >. 70.3 398 339 30 9.bro | ‘938,899, |. uit: Dix bro 
RA 21945 ixdre Periti pot î ‘ Bi 
i dai RR , —| fori “But 06 i e 
roffoniei von iifue:. Lom a i fa aree spe 700 81 x.bre 
la di Pinerolo D) ue -li.=.. è 
Perroy di Susa I iiio.. Sii arcani tono Di aa sn CETO: ì 
> Maia a Stradella —._ Ie a FHM, li iL boro 
"Cambi i cultore ‘nb mica Yan ren 
È fre danze | PTT: 
Augustà "ee: day U pit eni 1a 


Doppie di 
prenditi; [Ra 


Pravicoldrte sul Mario! kr ARA Ai 


di 


Lione . 100 007" ++ -99/00; | piT" bill 
Londra =..." 1105190 ” 10198: 000 | “gr i mf 
CARLI ,% | ù neo, 41 vecchi tod siti 34 ui sia Dl 
Parigi... arpe0! 100.00 | i sto bd «Erosomigto also at orta 
Ifotino Scorita 1 tini i Gone) crt | - Perdita per 0/00 sferizoilo ite vi e 
Agro Dgr ca lag i ") I biglietti si xmambiano al pari alla Banca 






















Ri0i i cangiamibnto di ctagione’ eserciti une! «gens: 
cetta Impressione ‘sul sistéma*nefvoso% e: 
sAuindi, sulle funzioni 
sdntestini. Per conseryarsi in salute è neces- |, 
sario;che esso non,indebolisca le funzioni del 
«primo, e. mon \sconcelti quelle degli, altri,«I 
medici ordinano:siecome il più efficace anti- 
nervoso, il siroppo di buccie d’arancio. amare 
di JeP.-Laroze;-farmacista a Parigi. (e) 


Fabbtidante:di Keppy, Beretti, Cravatte'6 Centur 
sllaitia niente da che fare 
provxista di guerniture di ogni qualità ed'arma, a 
agli ambiti comandi dei signori com; iltenti, 
dino, N, '6, piano primò, sull'angolo dî Via Nuova, 









‘ poso n wa Tr stERORI MILITARI 
PORRO 4 % Py “An N 
dello stomaco e degli | Ln: (} E R ES 0 L E-B ER 


nel: commercio-suddetto col sig 
cendo da sè esempre, col nome di famiglia aggiunto a que 


£ fa noto che la sua abitazione è 








editi ci Ò Mu. 
e SIC TTURIT 
“TRIVIA uu ISTITUTO 
TANO iù DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


; IN TORINO 
(Portici.La, Marmora, N. 6) 
COMITATO DI DIREZIONE E SORVEGLIANZA 


CAVOUR C.C., Presid. -CADORNA C. dep., Vice- 
Presid.*- FARINA P, dep., Segr. - CHIARINI C. 
- POMBA Cav. G,.- QUAGLIA G, B.- RATTAZZI 


inî, all'oggetio di evitare ogni dubbio, dichiara che 
P. Ceresole, pure della stessa arte, eser- 
di suo, marito Ceresole-Bertano. Essa è 
per cui si lusinga di poter soddisfare 
siluata in via del Giar- 


Îip 


modici Prezzi, 


presso la Piazza Castello. 





DIA SERA La dee 
CHIUNQUE DESIDERI ‘far acquisto 
i SPECCHI di Francia .di 
«fualsiasi grandezza; a prezzi 
convenientissimi, all'ingrosso 
e dettaglio, sî diriga aldepo- 
sito în Via Nuova, n. 16. 

NB. Sicconie qualche invidioso va spar- 
lando dicendo che il medesimo smercia 
luci di Germania per Francia, per il solo 
motivo che esso fa prezzi infimi, per tal 
ragione d'or in avanti verrà rilasciata ad 
ogni compratdre una garanzia per iscritto 
comprovante il contrario. -P Avviso,a chi 
tocca. 


Negozio dî v 


Assortimento di tutt 





‘Con brevetto d'invenzione di 


tamente impedito, tanto @ 


modaied*indecorosa., offerendo. \gl’inventori di dà 
loro laboratorio, ova.se ne trova una grande quani 
accertandoli dell'esaltezza per le commissioni ch 





«IL PROFETA — 


estimenta da 'Uomd, ' inzolo di'Dorà 


‘dusodiaci, per/ettumente @ costa 
di.Serroglia, Bellì © C. in. Torino, vicolo $. Maria, N..3; 
questi regii Stati, non che di Prantia, 
“Imgliittetra, Belgio éd Austria." ; 
Questo muovo sistema pel quale ogni emanazione di cattiv 


perto chè chiuso serve del pari pe 
ngisce automaticamente dispensando coloro i quali se rie 


e vorranno commetterli. 
NB. Questo nuovo,sistema non è da confondersi con altri sinora conoscitti. 


Comm. U.. dep. - RICCARDI C. dep. - SCLOPIS 
G. - STALLO A. - ZANNUCCHI-PO PEI|C. G. B. 
». Direttore dell'Istituto F. ROSELLINI. 

La Birezione fa noto alle famiglie che comin- 
ciondo dal corrente anno scolastico, oltre al pro- 
seguire il consuete i mamento commerciale, si 
preparano in questo Istituto UPne, coll’ opera 
di insegnanti debitamente a amtorizzati, a so- 
stenere gli esami 

l° Di ammissione al corso universitario di ma- 
tematiche ; 

2° Di ammissione nell'Accademia militare e nella 
R. Scuola di mariga; 

3° Di ammissione al corso’ Speciale di misura- 
tori geometri. 
—_——rt__r_r_rr__r--Ò_ 


Il Capo-Sarto FALLETTI 


ha trasferto il suo negozio nella contrada 
dei Carrozzai, casa Bagnasco, dirimpetto al 


grossa ‘e “Sei isiario: 
e. E i 





o e 
ntemente inodori, 


o odore resla per la prima_ volta compiu- 
T Cessi fissi che per le sedie da camera, è 
servono: da ogni propria operazione ineom- 
rli ‘alla prova. I signori commiuenti portandosi al 
ità di ultimati ; potranno convincersi dell’ asserto, 








cure COMPTES 
E n " ‘DES Ri z } 
_ACTIONNAIRES RÉUNIS > 
DES TITRES ET 
«Mya six mois, fes COMPTES COURANS du 
Comptoir des Actiornaires Réùnis devaient solliciter 
‘la confiance publique. Aujourd’huiî, ils peuvent pré- 
senter des faits  aceomplis: en six mois, les réparti- 
tions payées aux capitalistes et aùx spéculateurs qui 
ont versé leurs fonds, en CMMPTES COURANS, 
ont atteint.. 23 /r. pour 100; représentant près de 
46 pour cent par an. 
«Comment expliquér de pareils' bénéfices? — Par 
la centralisativn dés capitaux, qui permet -d’acheter 
et de conserver pour ne vendre quavee dénéfice, et 
par la centralisation des renseignemens; qui échap- 


BUT DE L’OPERATION. — bés opérations consistent em Achats et Ventes 
“80 ‘CONDITIONS. — Tous lés'titres. cotés à la Bourse ( 


—_-_ 


b4] 


Rab d'Ambdte 3, Paris.“ 


de.tou 
ou cours moyen du jour) et les 


——  savoît: 
9 a «Ceux versés. avant le 20 de chaque mois, è compter du 15.— Ceux versés du 20 a 
Le minimum de chaque versement est de 100 francs. Il peut Btre aussi élevé qu' 
La DA ra on est faite le 1" de chaque mois et les bépéfices en résultant sont 
Lè résultat des opérations du mois est adressé à chaque intéressé dans les pr 


edili on 
payés 
emiers 


eda 





Caffè Carpiniano. 
* LIQUIDATIONS 


COURAN Sucisunzae 


DES CAPITAUN, sci 


pent aux investigations particulières. 

Quelle sécurité particulière présentent les COM- 
PTES COURANS? — Cest que les capitaux sont 
toujours représentés par des titres et des valeurs de 
premier ordre, et que tous achats et toutes ventes 
à découvert sont formellement interdits. 

Quel avantage présentent les COMPTES COU- 
RANS sur d’autres établissemens ayant un but ana- 
logue? — C'est de Jaisser les fonds. versés loujours 
DISPONIBLES, c'est-à-dire quetoutparticipant 
peut retirer ses capitaux, en fouf du en partie, en 
prévenant 10 jours avant la fin de chaque mois. 


tes les. valeurs cotées à la Bourse de Paris, 
capitaux sont regus en:comptes' courans. Il 
' 


en Souseriptions au pair et en Reports. 
s prennent part aux bénéfices de l'opératio n 


u 5 du mois suivant, è compter du 1" de ce dernier mois. 


le voudra. © è 
à chacùti des intéressés au mare le frane, 


x i . 
à s inté: à compter du 6 du méme mois. 
jours du mois suivant. 


«“Adresser les valeurs ou les espòces à uu. DB DA EUIEIALE et RERURO? banquiers, rue d’ Amboise, db, à Paris. 


st 












Guarisce tadlicalmente le affezioni colaneò, le erpeti, i 


CANAVERO Giusto 


Deposito in 


toletti + Voghera, Angeleri. 


“BELLEZZA DE 
ACQ 


UA si FIORI, 


PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVIL 
L'ACQUA-DI FIORI -D 










TE della chiesa dei Gesuiti, via del 
ieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 
LINGÈRE ha trasferto 


We CONSTANCE il suo laboratorio in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num, 9. 

ln questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
Sì per uomo che per donna a prezzi disoreti, 








uindi adottata da tutta la eleganté società 
‘one acquista quella delicata morbidezza che 


Essa dà inoltr@-alla carnagione una bianth 


itorzoli e le macchie della 
erita i suffragi delle i principesse che l'hanno presa 
Unico depesito in Torino 


ROBDI SALSAPARIGLIA JODURATO 


| DEPURATIVO DEL SANGUE | 


Prezzo della Bottiglia, coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
vrino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi, N.43. Vercelli, farmacia Ber- 


presso l'Uffisio Generale d'Annunzi, via B. V...degli Angeli, 9 (spedizione in provincia) { 








Olio Medicinale 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
of dal dottore De Jong abbia in 
sl breve tempo così altamente iateressato il pubblico, 
non ostante Ja concorrenza e le pretensioni di allre specie 
di Olio di Fegato egualmente esibîte all'uso della medicina. 


fiori bianchi, le malattie secreté recenti e croniche. 





LLE SIGNORE 
















PER LA Guai etere A dear Lahebo, disiata obimico è me 
CARNAGIONE all'Offitio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi er te dr dn De Jongà 
Î dai più celebri medici d' ni senza 
EGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI SOLI de e Ra le di pol a 
X GIGLIO possiede delle virtù ra Ln per la toeletta delle signore; essa virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di Olio 
e dalle principali Corti dell'Europa. Col sug uso giornaliero la 2 è la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto, — e gottose, e specialmente in ogni 
ezza èd'una purezza irreprensibili > dissipando tutte le efflorescenze , i specie di malattie scrofdlosa, è aggidi. gene rico- 
Wie così pregiudizievoli alla bellezza. Si' può dire che quest’Aegua non la rivale, el nosciuta dai più distinti 
sotto. it'loro patrociniò. — Prezzo della Boccetta Fr. 4.| Prezzo di elascuna bottiglia È. 4 50. 









e sì guarentisce la più scotupolosa esattozza 
del lavoro. 

Si ;assumono pure commissioni per, cor- | 
td di dosso sia perla città che perla pro- 
vitcia, lattira è fornitura a piacimento di 
chì volesse onorare de’ suoi comandi. 


L'ACQUA INDIANASIS Atto ceo 


la essa successe, tinge per sempre e sull’istante, in ogni 
prc senza p È vapent è’ barbie. Con la sanzione 
dellchimica, e 20mni dlî voga, detta acqua sfida tutte le 
caltive gontraffazioni ; ma occorrono. i due nomi; congiene 
pren PACQUA INDIANA genuina da M. Chantal a 
Pdf ue Richelîél, 05, negli anfirezZ@ti. PrezZo fr. 6.» 
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per incellare 


COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 
porcellana. il marmo, il.yetro, le, .potichss, 
pe giuacatoli, essa s1;adopera fredda, e basta 
E n | &Pplicarne pochissima sopra l’oggetto.; che |. 
n ne della pelle? Prezzo fr. 6-({ Si vuole raccomodare. — Prezzo dei flutons 
osi utioa presso l'Urriti Gemine! cemt.70 eL.1 VON Deposito presso .1'Uf = 
D'Annenzi, via Mfdonha degli Angeli, NI El'Weibva, | ficio generale d’Annunzi, via:B..Vi degli 
“presso Bhuzzarsa NovarazpiessoCaccrabia}l: || 1 \{ Angeli, n. 9yTerino. Novara presso Caccia. 





Depositi in Torino: Via B. V. degl Angeli, N. 10, 
Vterto — Farmacia Bonzani, via , N. 19 
NB. Il suddetto, olio è veuduto con privilegio 

esclusivo accordato dal dottor. JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


PAPIER A CIGARBTTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieùr chimiste, à Paris, | 
Exposition universelie de Paris 1855, 


; Ce papier bràlc régulièrment, et «sans: mauvaise 
odeur; sa cendre, au }ieu d'étre noire, est presque 
blanche et Irès.pure, indices. certains de sa A GA 
riorité; il est de pur fil el ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîté conte- 
nant Cino mete feuilles en cahiers très-gradioux 
et iràs-com modes pour l’extraetion des fenilles et 
leur conservation. sf Ya 

sito in Tarino all’Iffiziogenerale d’Aununzi, 
via, 2. V. degli Aageli,n..9.((spedizione inprovincia) 
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Si vende presso l’Ufficio dell’ 
principali librai 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
Tip,, dell'OPINIONE diretta da C. Cannone. 
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To pensata li . 

do Vikippoi, uh PUrEcA 

sta in:lspagna;come al presente, AA, 
che dardi la!guerra civile suscitata) dai pren 
tendenti carlistiy la:forzadellexbse spiogewa 

i liberali. dal.lato, della regina Taabella, gli 

assolutistiuda quallo,di Don C8r10g8,8,11. cd: 


mune perieolo fy la,G9PMIRA,; 6 N85 Li SES 
vanò dl'umdato e dall'alico Sasiemna. gli uo- 
mini, che, altrimen ì gi gar bi ero divisi sopra 
quistioni,, sacondane,,, Sembrava allora che 
in Spagnanon,yi fosserouche due. partiti,, e 
quando «colla disfatta de» earlisti la lotta, fu 
terminata, quelpaese parevain definitiva- 
metite cofiquistato aglivordini.costitazionali. 
Non ‘pàssatono ‘molti anni che quest'idea 
fu'delksd) è Si chiarl'èlò il'pattito della re- 
gina Isabella” ih gran ‘parte ivéva accettata 
la costituzione com baridieta, ma'foni comò 
principio, e quando cessò il pericolo perle 
p5ts0he thè drano dedivatòla sostenere la 
stecessfone ‘della regina Isabella; si v'vide 
che Héd amore per la liberta! gli ordini 
costituzionali, mà aiibizione Personute èd 
altre passioni A0Gor8 più, basse N aYetatio 
guidati, nella. loro carriera po. tica. Non può 
quindi:fare;alcunamorayiglia che, ttenuta 
la vittoriài cogliesfonzi comuni, 01886 aduno 
volesse fruirné iprupi; paori, el maggiori 
vantaggi; lottando éd'intrigando:contro quelli 
che'hé efano in'possesso.Nullolstesso modo 
che la'cdtona uveta! dito! l’esemipio di ser- 
virsi della Bbstittizioneleotiteditanosgabello 
per salire è dar uh appoggio” uvdtritti Forsè 
dubbii così gli nomini che s'aggitavao 
nelle: regioni. del, potere $i servivano je 
idee libegali,;come: di, uno stromento per la 
loro ambizione.» leno le Huveb ib Lia 
La corte):qhando fu libepata: thai. timori; che 
le ispiravano'ivcatlisti; moh'tardò a mbettere | 
fuòri ‘teadétite dirette a “testrimgere' per 
quarito Bra possibile Te pubbifenbitibartà. "Ho 
ambizioni delugg' nelle stesso file degli an- 
tichi costituzionali Velngro in' aiuto alla 
cotte chievin quella tegnuriportàvaruni ‘ttienfo | 
sullé Tibartà popolari, il puale» si esprimeva 
in una "mòilificazione 'ilfiburale! della sGostit | 
tulioné. Ma contro dî dsfe'$0rgevano"altà 
ambizioni che, vedendo" redccupità là cligh- 
tela della. corte, cercavano l4 Glieritela 61 
popolo, e si facevano stradé con,una x)volu- 
zioneyrla. 6a} {conseguenza una nuoya 
modifitazione della, costituzione ;|1R.. senso | 
liberale. ai U : 7 
Vl Questogiuccodibaltalena fra il partito della 
contee quello del osè replicato più volte. | 
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Mercoledì 26 Novembre. 
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che darugai Dge; mentre in Ispagii 
sos||cade l'opposto, & Ad ggni pstillazione la di: 
vergenza dal. punto:dà equilibrio, sì fa, sem-, 


pre: più dargae-Così la Spagna, 200, 


così avanzata messo ole lideen-demecratiches! || 

stent Fatatt' || quasto dopo larivolazzione deliimglio \1854,|| 
sig \idiafata da qomiri <ho'dlrerano! bem altre 

SORIA | viste che quella di prot tibvett 

* ‘ mi ton tetfoctate inbinépprt - 

5A Anita con gni 


elle ‘idee; 
dvi 

ULI LO 
corte pei suoi, igtrighi e per line cinta 
degli.uamini,che, promossaro la,zixpIuzione 
suddetta haricuperato il saprayXeRio, 
Da questo» fenomenò sivcomprerde chelim 
Spagna negstitio’di coloro che'stanmio»bda- 
spiranoal-potere-simcurano—di—giumgervi e 
di sostenervisi'còl'nidàzo!dellamaggioranza 
parlamentare che.è, pure il principio. fonda- 
mentale deglivordini, costituzionali. Per pn 
inomentorsi poteva .credereh che 0? Donnell, 
edotto dall'esperienza:e! dalle necessità poli 
tiche, avessbidi mira questi.ided, è quando 
tombattertdo il popolo Nelle ‘vie di Madrid 
comprimeva è distraggeva lo spirito rivolu= 
zionario che, da due ‘anni agitavala Spiigna, 
sì poteva supporre che ciò fatesse' perchè 
era certo di,essepe, in \grado, di sostituire 
allo stromento del s1o potere; alla ; rivolur 
zione, unr:più regolare e. legale; mezzo, 
quello! della. maggioranza parlamentare. Ma 
tua do” procedette al idiscioglntiiento» delle 
coMes tostitagiti; ogiti illusione! in “propo- 
sitoragrettà Spamire: 19 buensa 
Nelle vie ‘gi Madrid egli distrusse la rivo- 
ljizione” che, sino ‘allota lo aveva sostenbto 
pontro gli,apetti ed occulti maneggi della 
corte; col sdiscioglimento delle .cortes, di- 
strusse la. maggioranza, parlamentare;.che 





| d'avrebbe potuto: sostenere: in seguito,eman- 


candoglilin questo modo..e.l'unane l'altra 
base, doveva cadere e far posto ali rsistema 
dontrario, #'quello della ‘corte! Un. oîno 
thè avesse avito intelligenza politica si'sa- 
febbée servito della rivoluziohe per "aSbisi- 
rarsi la maj gioranza, nelle cortes, è Coù 
questa PR poi, governato tenendo in 
scaecosanto.la rivoluzione come .la corte, 
ma «O"Donnelhe prima non.-ebba.che l'abilità 
idi um volgare: cospitàtore, indi sole quella di 
im soldato, 061Yma Lbue.a } 
Narvilozi di “honde ‘4a preserità aticota 
Bin PARI pio CoA ituzionale beh hd'istrittà, 

È manca la base, Gibb Ta ag 
gioranza parlamentare. Egli non osa con. 
vocare le cortes,g,sa anche osasse non a- 
vrebbe la maggioranza. mell’assemblea; a 
questo riguardacegli.è iaspeggior situazione 
di O'Donnell, ché:mlmeno aveva in mano 


fetementi pm orearta. "Narvaoz:» non ‘ha 


Questi‘ movimenti si Soto verificati anché'in |, 


altri piesi dOve fdtvi'difficottà ad imipiafitare | 
stabitménità’il'régimie ‘costiti zionale +tid'in 
questi paesi essi rassomigliano dflu'osciula- 
zione di un pendolo che cercà îil' suo gQuili- 
brio e ad vgni mossa vi si avvicina sino a | 





. APPENDICE... 


NOTIZIE. LETFERARIE: DELLA, SVIZZERA 
Dial PR Non a 


att” gir 


Nella! ‘mosteli ultima letteca facemmo. menzione 
dell’ ultima. opera, pubblicata da, squesto, instan- 
cabile’scrittore» storico, prof. sGanllieur; intito- 


cati led esposti (ha.;uni.importanza ben spiù. vasta 
nellà storia! mpixdrsale della civiltà. che.» quella 
di una semplice storia municipale. È inoltre:1un 


compimento | della precedente opera del. professor 


francese, della:\qualersi è menzione dia. jhte+ 
cedenti lettere» pubblicate: ndicè 1ldel+ 
l Opinioie deb:50 15 febbraio,» del- 


Panno se carol opera sei. miend 
esposta colla cato! di rm gione fee 
dell’ epoca letterariaxtella Svizzera firantesé} che 


| 





| ehe due'+16 por sortanersitl' potere; v'in- 


vocare la rivoluzione y  secoridate - le “idee 
assoluté della corte; colle idee CossituXonali 
non può governare perchà gli manca l'éla- 
manto,essenziale delle medesime, la forza 
morale.che dà; una, maggioranza.parlamen - 
tare.:Se Narvaez:0ès sinceramente . cosìtu- 
zionale; ‘si appigliérà»ual «primo. espediente 
I D9 CUS tn 
rr >= 








circondata dalla cornice degli avvenimenti poli- 
nai rassatismeglio; intelligibile 6, com- 

lo quattro dibri vediàmo trattata. Ja storia di 
Ginevra di quattro..:secoli,; cioè «dal. sedicesimo 
al diciannovesimo;Nel:sacolo sedicesimo troviamo 
la riforma che». prende» piede ; a... Gineyra; ,,ma 
tosto. .vediamo» pure > colle. dultsine fi colla... pre- 
ponderanza:.di»:Calvido introdussi vil. fapatismo 


| religioso, «dabuquale «fa wfipàcciata. seriamente 


la; libertà :1seligiosaziuquestrepoca, 18 «quella di 
Calvino, spirità teriebroso,. cha...con...nor, pochi 
fatti yiolenti: ha lasciato, Avisie | memaria di .,;sè, 
ima: pure: vigne, considerato dalla storia, nelle, sue 
veduté generali;-comei:aina «straordinaria, c0m- 
‘parsa, miéniro nelle sue! ralaziani .colla,.storia, di 















| SSerintecn-Narvaez èb un, 
|zioso, seconderà la;corte ibadrà la suo:t&m+.i 
pò ditinanizi:" qualche iltrà attbibione' che 















com'e Grato, Ta Hivoniohe 0. 
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104009. in:92 id ollanp ib CLIC 
namdri- 


sarà più abile di lui td istiftuttabe Da «seu! 


9 i La di itoT il plel» tenyud 
A Ranofta S però, che Naryaez, non 
faccia nè duna nè; };altea.cosa,e parasga per 
inerzia politica, come! ,sono..eadatirji suoi, 
predecessori.) ebcdmesèeaduto egli «tasso 
un’altra valtapholl!: a ouglli w 
l‘Conviedt*tonfessate che in’mezzo'a'què: 
sta lotta di ambizioni e dî ‘basse assiorti:, 
nella quale è bandita bghi sinbéra convia- 
zione, il,partito retrogrado .ed assolutistà &' 
assai più abile chel partito liberale. Quello 
ha sempre,saputo,. riconquistare, :cogli.iptri- 
ghi il terreno strappatogii dalla forzasdella, 
rivoluziohe)e noncha mai cénmmesso: l'errore 
di'scatarsi lafpropiia rfossa:comelfécero 
Suoî avWérsarii. Ciò provigne! forse Ghé4il 
partito retrogrado è'il' sold the dgisce dietro 
un principio, perversò bensi ia costante; 
per .glijaltri il libe 
non,un,priacipip nè una, GONVINZIONE.. 7 
Dell’abilità del partito retrogrado oi. ha 
fatto ‘in quadto assai curioso ultimametite 
Îl JoutnalHes Débatt che in'questo rango: 
mento suole essere’ 'assàf' Detie ‘ftifotmato: 
T rettogradi‘sanno' dhé L'iiido legarhé ‘dffde 
la regina Isabella è. vincolata ancora alte 
idee costituzionali, è il timote dei pretendenti, 
Fu detto e gipatato, più volte chg il trono 
della regina Isaballa nom'avrebbe ragione di 
essere) tostochè tenerse dakilato:dell'assolu- 
tism0}%il ttono assolito tdi Spagna; il'areaine 
per diritto divino spetta naturalmente-aî figli 
di dorl Carlos 6'nòn'Ull'a' regina Tsabella, 
i cui titolisono fondati sulla sovrartità'dell'a 
naziohe è sui poteri ‘delle "dortes' ‘ Per 
rompere. questi. legami costituzionali, i re- 
trogradi hanno, imaginato di far ri nosgere 
lu legittimità;per, diritto, divino dell 
Isabella mediante la ;sottomissione.del mano 


fina! 


‘di dor Carlés) i 0nì interessisarebberb ebn- | 


ciliati mediante®il' matrimonio del priridifie 
Carlos) etedò del dititto!divino; colla pùin- 


cipessa delle Asturie; "8#étè ‘per'il'principîo | 


costituzionale, è in'WàeStà dperazione the- 
st'ultimo sarebbe naturaliiéhte assorbito îh 
quello. \Ristabilità con questa apparente 
transazione la, monarchia per diritto. divino 
in:Ispagna,sarebbero; levati tatti,gli ostacoli 
dal lato della monarchia stessa peri ripri- 
stinamento dell’assolutismo apostolicorevele- 
ricale. i ogibmamioR ‘ 

Tali sono i progetti deî'tettogradi] etiella 
lòfo impazienza per "giùrigete hi Toro fini 
contano in pegnito ra un abdicazione 
della, regina Isabella. IT burnaf des Débgts, 
devoto agli ordini cosùtuzional:, non dissi- 


us vu 


n “e I ) 


manifestato nella più ristretta cerchia del 
teatro. immediato della. sua, attività. Sebbene 
nell'odierna, Gimeyra xi siano ancora | qua: e_ là 
tracce, dell’ antico,, calvinismo,, pure, la; viva. opi- 


nione»popolare,ha., già pronunciato. da , lungo 
tempo la. sua sentenza, e. perciò ci. riesce, tanto 
iù, gradito, il.troware,, pai? 


iamo, riprodotto,con,aratti, veraci, of; 


nda due! tempi}. .;ti,b | sabiisu 
111Questo lì Lei pepate pra interessanti, 
dri.della, xita, nek XVI o, nei. quali sir 
in. parte, il rigore dale j 
nebroso spirito, del..calyipi 
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ismp ri un, pretesto, MA | fonti 


a. regina | 


eya 
j.jt ‘parte, quel e- 
1 che, asservisca 
l'uome. assieme ,.al..pensiero sulla terra ; pareya 
allora. che,,si volesse bandire ogni gioia dall'esi+ 
stenza umana, Ogni.lusso, ogni festa, le dange, 
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Anno IX -1856 - N. 3987 


ri, ‘er PA I cha Maria »_giUniz olivà 
pappe T hot, dalia ea o, 
cd inserzioni costano centi. 25 caduna linca peri nad AGÌ setlg!10 01 
Meonit n Miog 1 BI rerde,aneppenttas ant[.16% 07 li 

debirno, penare janis Lemma tai i Dicgrionp, 52 
lo 92teQ citquIq lob invasi inelle ilgon 
iogsd ti obaeup oclnstmom omillo ila omnia 
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SEPAhi Tu) Basistp 
i i E, siog.alleb 
Sha di Ti ipa 
{ i SIMPISREOT a 
he, RIRTA, a; Fon dali proggti, . 
sgere indotta ad, inehmarsi;\dinanziolle 
agessità, che Je verrannosèreate: intorno dano 
aggiri clericabilned rassolatisti) Iugrave 
‘giornale ufrancese fa quindi! dm 
pelo" all’opinioné costilutiéà 
Pali, Sogn 
Vimeo Dein tia 1) 
os Débata dimentica CAR il, partito, eostba- 
zionale in. Spagna. .è. Ancora, da, forraa&rsÌ,1 
che non sì lorma con relamentiedi.monare. 
chia. assoluta doma quelli che \domizago 
|presentemente;marbensì con''elementi sivod? 
luzionari passati al'erogiublo»di’ biticerin@®! 
abile! uomini di ‘stato’! Sdlo” la rivolbzione» 
può ora salvare la Spagna UWal'assolutivittà 
g'îl trono stessò della a'Isabella; mè 
fra ‘l’assolutismo è la‘ rivoluzione, fra, A; 
cone e il popolo come sano. ora le cgse, in 
quel paese, non vi è, altr isì 
quella della forza. ì, L } n dosso nn 
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| sigg hioggrito» 
‘x , o 410q 
Amario vi NaroLt. Fra gidinali "He pied! 
\ stano ledorò vòlonme' alla difesà ‘del Ye” 
Napoli; bavvi la Gaszetta ‘'4tigudta); “a! 
quate reca dì tempo in tempo corrispondenze! 
da Napoli ;- provenienti: evidentemente! 32 
Ì semiufficiali!di q@elIgivetio! Pat a? 
beso mem n motivo di erduerd’ dhe 
quelle corrispohdetize nun ‘j : 
foglio arci poi fot 
bensì per la via di Parigi, ove probabi ft 
sono'ritocodte'e fots'ànche rifatte) è ‘atfché 
inventate a-seconda ‘abi bisogni ‘da pertste 
appositamente ‘incaricate da quel govenio 
Fra le noGemlAo Gorni) le 
guenite ha qualele! iaterassd'*per'‘edsere 
senza "dubbio “fa' ‘più gènuiftà Eroe 
della politiéa’dhe'intéite seguità ‘1’ fe! ti 
Napoli nella vertenza che 10 "tonotrte', 
ché éonsiste ‘fiel ‘rifitàre”assolutatmente "di 
nccondiscendere Alle vistéerdelle potenze de! 
cidentaliv adattandosi ‘tutt'al “più ‘a ‘qualche 
| concessione illusotia'e seriza effotto'Wul"gil 
steliu Zerdrilesdel govèttig rei 
1° La vontispondetizà in datà di "Napo 
novembre è la segtiéhte* ERRE I 
bè | MI SII BI COLE BTIRRO £ dorsi 
\: La,voce sparsa, dal.foglio; della, sera; ministgria 
| da; qPatrie , Vila per. seffelio, dell'intromissione 
| questo inviato russo,la differenza apo! PRA, 
alcan fanda- 


prossimamietità Accomodata, noù alc 

mento. L'inviato russo a questa” <brte' had eo 
| istruzioni di soria per applicare la mediazione gel 
| ped cele n Qualsiasi senso, lanto meno che 
| il re Eerdinandq Il l'avrebbe assolutamente g:fiu- 

tata bripart LtD porco no 
| fra il re dè un ia tentar d'Austria non 


che il granduca’ oscana dall'altro, spiegano 








be dea per di Vienna e di Firenze facciano 
| 1sa.d influenza, per, giungere ad un agco- 
(II |a vertenza. Ù sti 

iL i) Le nidi he oniodo 
‘iti ‘Mot asse Byoiiada' di ‘mediazione. d'a 
| Ngdesti brevi #ivon'osterene 


cine 


| conoscenza della vera situazione” 
biano coloro che assicurano essersi offerto jl re 





| Îra Ta Savoia e Ginevra ci vengono” olferii al 
\ cuni schizzi. Nel, XVI secalo, Ginevra fu,inquie- 
tata. dalla, .guerra,.di, religione..0.ipiù sardi 

la morte di Enrico .IV.. per: l'avanzarsi 
| forze della casa. di, Fazole scontro, la; Francia; 
ma la morte di, Carlo manuele sollevò la città 
india .Limori, ingenerati, da, amiagccia,,.Gosì 
| era assicurata la tranquillità, esterna,yima all'in- 
\\{erna continuagvano le persecuzioni religiose @ po- 
| liiehe come. a), tempi.di Calviuo..b nilsisito, 
|. Quanto, più: Ginevra si, poneva, al sicura. con- 
tro..le; imprese della. Say 
involta nei movimenti della Erangia; gutti si;colpi 
portati alla Francia dalle Rn. 
tutte lezlotte religiose, ix, combattule,avevano 
un' eco, fedele nella Le terribili conse- 









Ginevra deve wssere iassaggettato ad, un giudizig |\la-ginnastica, sutto: ciò cher.era effetto o simbolo |; guenza Ù 2 
piùà rigoroso. dua!«opndanuaspromugciata scontrò {di una vitapiù libara e serena,, tutto era ,pro- | estese, go togli patri in el 
te ro questi agsà nons;essere |,atilto. 1) sunto? srt: ipla [uof nu cena ton | fiquollatto,;sina, cito dae icay® l'in- 
ì contento. alei tati: delle) riforma. introdotte da {:s «Ab secolo, XXI appartiene celebro scalata, Quietudine . ta dallo guerre oil i gpaoia 
!Calinora Ginevra, dimostra asullicienza come | l'ultimo. tentativo  della..casa,. di ,Saxoia per, ìm- |, agitava, uamente gli. animi; jco 
questo riformatore: sia,;angora,|Jgntano dal, vero | padronirsi,.della ;città. di Ginevra; che-nelle sue Lu la ;crescente xe epasdo i lempo 
‘spirito adi: tollatanza»eligiosa,. e quanto ancora | relazioni colla confederazione svizzera pareva |.jl-formarsi del pateiziato.; tota, e dell'af- 
‘gli:manchi. per casererapnoverato; fra le ,menti | bensì aver già fatto, implicitamente, Ja. dichiara- | fueuza Ji ; puopi, cittadini. (faceva: lion 
) e; vearatteti ‘meramerilib»straprdinarii .0.promi- | zione { propria; ind € | maggiori il suosprivi esolu- 
iheliti .del..att0! aecolo;, Nello: scritto; di cui, ; par- | questa; fosse 4 i corte |sivo di. ocoupare le .sedie,del consiglio , seaho 
lia moylesuesdì yengono messe.in.chiaro |.di, Torino. 3a .colla Fra e certa- gonsideraza, cone vil ia la.fapliglie, 
ione! molto aeumebaan pròcisione ; cd, gra sbch | meate non, poteva  «lesiderare, che, e- | tutti i cittadini, non a enti al palriziato 
id! topo chi unoi storico. di, Ginex rysi À nisse an potere la pls h da gr cassrient aitorsulattt nl suimebt 

‘allliopera, ‘scontato dai:numaresi i documenti .J0- | città, dall'ineitabile, caduta. ra ydiin- | | Gna a ‘chela ica») erà mioac- 
scali; asdisagnare questo..carattero,, quale si era J.chiosiro she, avvampò, dopo,cla, ‘Sagulien Lei di fuori, Lutti i partitisgi tenevano. uniti 

| 21/9bbua s1990 liano slo 33) Liq Oaegla vi 919110 ragni 191 suanitetb ie oe dl) sità amoitizoges } -n0 ogitiqe ol olasaeeis9ig IN san vsaig sod 
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tanto più .si sentiva 














delle i 
dda SA 
riaprirsisa priagi 
Il re Ferdinantfo*HPpehstt Fosì poeò a riconé* 
scer@rha' dg; eta ‘conferettanar 
negli affari interni del proprio paese, che anco 
sino all'ullimo momento quando il barone Bra 


nier abbandonò Napoli, si rifiutò di entrare in 
qualche discussione sull Iniervento iplomatico 


ISTE sn 


ci dii prc 


 SUlomeloa la ra È 


ih e-sta: per: 





quistioni 
L'ageo qfiznto 
RAR di sé ‘alî 










nemesclude dal:suolcuore las clemenza ; e ‘non 
Ma Tan drla pote asuaili stati... 


A 


dot: 


gra polere asso polo 
cipAIO po frtimicose” 


tuttacka: differenza, védota a1vhiaro;! nom et nsfsroo 


chevin una:questione Qi forma. Quando un dit 


ferenza, diplomatica, è-giunta: a questo punto; sa! 


grande elasticità; delle forme diplomatiche, lasci 


sempre luogo, ad 
“pol 

Unalamenle 
tratti 


a facile uscita, purchè.le parti 
leda idee concilianti, ciò 
è il _6aso nel Usl di cui si 


NInifidzzo Queste distinzioni è a queste 


frasi Gotitorte' si vede chiaramente ché ‘il 
corrispondente, o piuttosto Îl'Hoverno di Na- 
poli che-tovispira; vorrebbe far'otedere che 
le.pgtenze occidentali,si accomtenteranno di 
alcune frasi diplomatiche e. che l'essenziale, 
i TIC pd del.re, cioè il.sisfema-po: 
finora seguito, dal.suo governo rimarrà 

in Ciò. che ya sidice.di una questione 
t,farma,,gi.zicorda quanto scrisse, la Cor- 
rispondenza austriaca sulla iquestione di 
Ora prima.che scoppiassel’ultima guerra, 
8. stavano ventilando le frasi della 

ire di, Vieanatche, doveva esserg 
accattata a Costantinopoli, e as Pietroburgo, 
come, una [soluzione della, vertenza: La: Cor- 


alla lettera, la stesse frasi. che.ora si leggiti 
ITAL getta. d'Augustaiper la: vertenza 
del re, di Napoli, cioè; che,la differenza era 


PR TuPRIGRE ,di forma, e,che;non si trat- 
Lai di rinvenire l'espressione materiale 

a, conciliazione che era. negli animi di 
tuti. Il, fatto dimostrò. per altro che la.di- 
plomazia ; Non aveva nel suo vocabolario; al- 
cuna parola o frase, che esprimesse la SUpr 
posta conciliazione, e. la; guerra ,8coppiò. 


ual di, consimile potrà succedere 
di ELt) Gnni) Îi pi Ai Je, forme; ,diplo- 
matiche non essere ancora giunte ad un tal 
grado dilelasticità da'vOmbidare'ifsteme il 

tere nio ito del'te'Ferdinatido “IT “colle 
esigenze della fra Sb e di 
un buoî governo., i i 





Ò pi bag 03 
acci. “elebinici prive 
urug de fo ARTE n ara Li iso) ce 
adittat I Io1i9 bio pari 

Of Bootat fé tut Skiztero” rità È 
liberazione < dei prigionieri, sì i dichiata: proni to 
a dignnodare i buoni, rappor, è, continpa i 
PRRPBER I ‘di, difesa, ver libero corso 

stia sniv (è sob gu 
istlo ictez?s 0 d telon 





sin £ 


e pe CHRLAO nemico ikula ritigliora 
‘la‘sittizzione indipendente a fporità* def pò- 
enti vicini Me ' difl'renze di' ceto si fecefò più 


Pan 


aspre, èd' intortio a 
dell’opera” del profes 
storiche dî'tMoltt it 
Th ‘viva luo siffatto’ 
% Estratti dei? protocolli: prot ‘Sedute del'grin 
consiglio, di-‘lettere ‘privat@’ d° diValtrî* dotu- 
menti! i sommitistrario ‘atteàtithie informazioni 
» sulle “condizioni è glivavreriimenti“di quei tempi. 
Piena ' d'intoresse: è assai istruttiva è esposizione 
“dbmeernente le avilippò sHemè relazioni interne 
rc mcg dallà' quale si filéta come’ a 
ò è popéle gittise® Rial | 
Ret “oolne’ ta/sstit) InSEstara ‘iP fitto di 
sretessito: TU ;' esst ‘Ediduoe Passo 
na rai 
fi politicò @* Lal 
È pia di‘ do 


all'odibria’ midtlitànzà. 


za ‘troviamo 
Gaulliétr*Uiverse note 
afità so "quali ‘pongotio 


votie’ il' pra se hd! 

della ur? dall'altbo' Plsò Ana h 

all’ia percio grid li Fisc: ‘pre- |P! 

vanehv' id ciò #64iatt ‘di Rbus- |' metti del' 

"8 dh olmi Saniella cliò ‘diede | 

“lalla! ( ‘sulle 

?Adovenvie. Tira Jut 000, 10lba1):5- 1 Allot | 
Mentre la rivoluzione francese 
rei sè Bart Univérsall, <$' sii 


facevano» sehtire ssa? Wivamietite ' 
‘ blica ginevrina, e fu precisamente lo po tg on- 


ber. giudi, lamenta, 
a di» 







cunigindice deb isuo fare eson fare. favece - egli 


i all one, orra,, 
| i re già sostituito segr. presso 


(Ria proci 


Mi: DAR ic its 
nelle aguestioni’imernd er tegio' delle dué' Sicilie, 


ri ce 


| pira veni sima pato iperpsani ho fio 


“In J 
posta del ae fatto le seguenti pia 
Dik par, 


Le 4 
Sca poveri. 
resso la corte d'appello di Torino, nominato a 
N 1Pressosla medesima corte; ,,;,,.., 
gyr Pane YY Michele, reggi sezione ‘cor 
pbunala beprincialo di i Torino, vice: 


me pri ibunale: 

pp iobl del manda- 
ibilto” giudice secvbidà* 
lasse di quello di Sestri Ponente ; .cIn7ia 
-Bòmetti vi. dé tenzar dl Sestri: Ponente, 


lira. cosa,dovrà eMeiwacsi, în. modo] |id-sati;tenza clissbadi Savona; a! £19bg030 
tf; dbfaccia al proprio, pese. || 
a Ja sua, .i Pira 


Moltini cAmonio, spento. deb panda di.| 
\Boyes,sid.odi + ali 
€; i 


bi soli 
















ciale di Torinp patfigroiazio” jo dt 





Morta?199 COTGUII 
IRonii*noti Buîgi; segretario del mandami di 
CiséNe, ‘id!’ A°GArMmaguola & 


Fabre Litigi, id: di Ceres; cidudi Caselle; 
Montanaro Filippo, già sostituito ségr; presso id 


pi ale provinciale, di sTorino ,. segretario del 


ameno. di Ceres; 

"bite Giacomo, segretario di” ‘Pancalieri, 
Diano d’Alba; 

Ferreri Pielro, id. di Coctorlato, id. di ren 
lìeri i 

Molinari Gartòo; id Qi SI Wittone.; id. di 
CFocconato ; lat 

Arleri. not. Bartotommeo sost, inogitode. mandar 
menta.d'Ivrea,.segr. di quello di. Settimo, Villone:; 
‘Angelino, Michelangelo, già sost. segr. della 
giud..di. Santhià, sost; segr. del mandam , d'Ivrea; 

Tsesca di Castellazzo conte e not. Car o, seg. di 
Rivoli, id. di spero 
Dogliotit Remigio, fd’ ‘di Pianezza, id‘ di Rivoli: 

Barrà Antonio, spgretario di Pamparato” ‘id: di 
Pianezza; 

Manera. eaus. Donato, già sost segr. presso il 
tribunale provinciale di Mondovì, segretario del 
mandamento di Pamparato; 
sjMana, Luigi, segretavio, di Cayaglià ; id, di Car 
stellamonte; 

Voéna Francesco, id. di Porlacomato , id. di 
Cavaglià; 

Garefti Giatomo, sost! begr®dèt mandatisento di 
Salùzzo Asegf! di'quello di Pomacotharo: . 
U Perinicioli nov. Pieiro, già: sost: ‘segr.! presso il 
iribunalè provinciale di Torino, sost. segr. del 
mandamento di Saluzzo ; 

Brua Antorio,.segretario di Villanova d'Asti, id. 
di Santhià.; 

Randone Francesco, id, di Casalborgone, id. di 
Villanoya d'Asti; 

Chiara Gio., iù. di Trinità, id! di Casalborgone; 

' Floris Hjebelangelo, îd''ai'Etmone; id: di Trinità; 

Motarido Vittoriò;® sost.» segr': 1461 ‘mandamento 
di Alba, ségr. di quellò di Limone; 

LL ‘Darbesio: Luigi,-già sosti segr.. della giudicatura 
ui Chiusa, id. di quella di Alba; 

nZina Giuseppe, sost.,segr.. di quella di Biella, 
segr, di quella di Rivara;. 

Uberti Gio., già sost. segr, del mandamento di 
Graglia, id. di Biella; 

Ferrari Gio., già sost. ségr. presso il tribunale 
provinelate d'Alba; id. presso quello di Torino; 

‘ Perteto Carlo, giù sost! Segr! présso il tribunale 
provinciale: di Saluzàiid presso quello di Torino; | 

Varvelli Giuseppe, Los di -Candiaj.id. di.S. Sal- 
yatore; 

Casoletti Bérnardîto; id. di s. Martino. Sieco- 
smario, id .di Candia; 

Taverna Francesco, id. di Casoi, id. di S. Mar- 
tino Siccomario ; : 

Bassi Luigi, id. di Robbio, id. di Casei + 

Ao) Agbslito, id. di ‘Godiasco. ‘ia ai Rod- 
bi i , 


id, d 


Gatti Vittorio, id. di Ticineto, id. di Godiasco ; 








d'eta’ animato ' qué grade avvenimento, evo- 
*tafidò' l'al’ terténodèr fatti Ta Tibertà 61° uguà- 
gliaciza ‘dimatizi’lalfilegge; quello! che rovesciò 
il govérho dei patrizi. ‘L'epoca ‘aapoleonita fu 
per Ginievra' un'tempò di continua agilazione ; 
Uta, occupata ‘da'frantesi; ora ‘eccitata a' far re- 
sistenza còntrò ‘la Jorb înfisione, Verinà sovente 
in situazione assai difficilé}tma ‘particolarmente 
Versd ifi‘diffitilissite condizioni durante la réstau- 
gi 1 frutti della rivoluzione’ però noti anda- 
ronù'petititi ’sebiiatit dbpo i-1813 sorgessero 
"di" mioto i? lfig Felisiosi è imiperotchè questi 
non ‘giumisero ‘a ‘tanifà ‘@spretza ‘da’ ripristinare 
le ‘per idhii'è Te fifolietàtàze che erahsi ve- 
"abte prima” adna” rivolazione! Co tràttatà del 
‘1815 la 0) hg sen 
dla fine ‘deteritiitààtà ‘in 'stàbilè, essa entrò 
nel numero degli stati che peggano la confede- 
tazibite® tia Sew'etbe Pè ffebto: di provocare 
hef'. ara internt e ‘in 











All: Bio 


rp pic ‘lt guidata” "irersò | 


> di 
pet en vera dee delete 










ori possidnio: ‘tene dietro ‘a’ questa 
esposizione che i in generale si distingue per impar- 














dî Ginoviasfu: 
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Liano;i0t Wi 
ìgno Mic 


ria Maggiore; 


emonesi Cristoforo, id. di Scopa, Id. 
fcaveranu,. ... 
| _H ‘decreto î fofvecHi delle CT 
Livo stato ibbrita ato hell GaYzetta di iéri è datato 


del'DBY edrrdane del RE bastellà di Pollenzo. 
| (SUCofi RE! decretò del 10 
bre; sulla» relazionesdel «donsiglio sdeivcministrix; 
S.iM: si &!degnaia di ordinare; ché ik 
| dente; generale della Ret duna il titolo 


Fari ni ti LA 
Lit Li ; essa drò Calterit 


ufliziale del:ministero;dellasreal: casa; il. gay. (ed 
inendepie-generale Giuseppe:.Gerbore.... , nuauf 


3 : 
BXIL8TO 


FAT DIVERS, 


“ Eegtosi nella ‘Gaziettà piemontese | 

‘€ Non hà “aleuti fondamento quanto marras il 
gibraale PAvenir di Nizza nel suo: nam: 314: del 
18:novembre intortio al:generale-Cuechiati ed alle 
dimissioni che'egliravrabbe domandato, .» 

) Una dtisgrazia. Sul’ angolo della chiesa di 
Ss. Tommaso oggi passava un carro carico. pesan- 
temente,.il quale passaridò 1 rasenta. ‘ai facchini colà 
raccolti per aspeltare occasioni di lvori, uno re 
precì pio per letra, il quale cadde tin modo così 
infelice che fa rifotà gli Passò ‘giusto sul collo. 
Alle grida" degli “astatiti #del ‘esdoto; il'earrettiere 
fermò subito il'èarro, ina ‘anche iù in modo infe- 
licissimo, poichè d'arrestò nel-punto in cui la'fuuta 
stava sul collo del: caduto.-Quel disgraziato venne 
tosto trasportato ‘all'ospedale mauriziano è spird', 
secondo ci venne affermato, prigua di giungervi 

(Dal Diritto) 

“A rebioio storico della citià di Torino. Îl iu 
Dicipio slava raccogliendo gli oggeui di antichità, 
che sì riivenivano négli Scavi per Ta Stdztdrà Werta 
siradaferrata ùl'Novard; ta ‘dia della Cèrnala' «Ad 
in altri‘siti) quarida vento Wdomoscere como’ il 
sig.‘“Bantoloineo Gastaldi 5! segretario’ dell’ istitatò 
Aeînico, già ne avesse pena ino he ven? 
prio. contò. n 

i Nell'iniàndimento ;di FRA princinio di un ar- 
chivio storico municipale, il sindaco pregava il 
signor. avyocato predetto di voler cedere gli og- 
getti da esso raccolli, e questi con nobile disiùte- 
resse, non soltanto aderiva alla fattagli preghiera, 
Ma mélteva l'opera’sua @ le distinte'sud cognizioni 
a disposizione del ititinicipio! per orilinare ‘è distri- 
birre: l'intiera raccolta! Questa ora, arriééhita an- 
che di oggetti ceduti aM amministrazione della 
ferrovia suddetta, comprende presso a 200 articoli, 
‘che si,conservano in una sala del palazzo, civico, 
e fra' quali si ammirano urne antiché, ‘ossari, la- 
erimatoi, lumi, monete dive ao 6 d'ogni età, ferri, 





attrezzi ed un pezzo di mati rato portato 
l’iserizione : 
x. Valeria 1 od 
Lysimachas f 
: Aram ‘ex’ woto! 
Restitwit | 


già rinvenuta anteriormente negli scaxi eseguiti 
| nella via del, Fieno lavorandosi alla tombipatura 
della medesima. 

I consiglieri comunali ‘Aveyano. aglo” ai esami- 
Dare tali oggetti nelle serè, in cui ebbero luogo 
Je prime sedute dell i0ffala' d'attabiio dl ‘con- 
siglio Comunale, din da der ì@*torr: “sulla 
proposti‘ del'sindaco; "il'’tonsiglio medesimo vo- 
tàva fingrazio menti al 'sigttor savvocéto Gastaldi 
per la cessionefatta éper:Yopera,sua-in tale. bi- 
sogna con tanta intelligenza e cortesia prestata. 








mm 

set per sitio peipontai arena mei: ifapporti 
materiali che intellettuali, ma raccomandiamodà let- 
tufa' di questi volume chè: ‘pu éssere considérato 
come un'opera Separata; Ìnon’ostante il suo messo 
con quella diPictet, diewi-è'sostanzialmente la còn- 
tinuazione; essa tienè pel: suorcomplesso una posi- 

zZion& piopriay endo:con. viste. filosofiche» e 


luppo: ‘politico»dellai città di».Ginévra. 

Fra le produzioni ssipniifiche, inerita una par- 
ticolaté menzione’ l’opera«del: barone di. Boh- 
stelten® Recubi! vWantiguitde suissesi la quale 
viento tomendata èd unanimità da:tutta da stampa 
‘svizzéra: Un'estesa selazionme su questo libro fu 
pobblitatà ‘dal Vowrnz/sde Genève, della quale. si 
desume ché d'autore ba «diviso la storia archeo- 
o co venga ‘Svigzera itcquattrò epoche:s Lage 
de Duge ide for vb-de branze:ou l'épogue 
helvète feat romaine, l'ipdquèromaineproprement 
‘dite "et P'époque bugonde ou allémanique; 1 
meritò principale delrsignor Bonstetten consiste 
'in'éiò che la maggiori parten.della) sua Lèsposi- 
zione è frutto!dei "propriò studi edyuvestigazioni, fo 


inoltre ‘è ' tieca ‘di *aneditoti assai ‘interessanti: e 
' caratteristici per i tetnpî cui ‘si:riferiscorio.: Molte | 
| figurè ‘adortiàino quest'operm (chie dle |P 
‘! da tràrre in partigolar mi di sè l'atten; 
CATA quit ana sli Gavia Di | 
‘tartiià i diildi 
"versi gi ,, ioaki vendo: anto vecasiohe: dii per- 


correre io stesso più attentamentel'opera suddetta. 


{emoengri ho, dida denti 








del coffeme novens:: 






prod] 






: magi freni 


siforioia; 

gela reale V| A 

sh del palazzo 
#6 ‘dello stesso $ sat tto | 

| dello lio sl ANNIE si ho tiominato sd’ piimio | (4/2 | 


ton'“iétodo istruttivo ed: interessante do.iisvi- | 


TR 
sd SU 


rofi OL ibolo: visi ni 


Esposizione. FRS che dopiini avere la So- 
cietà seriale’ bian di fdttuo “insegnia- 
mento propesto esposizione, perinanente di 
arti e d'industriata fa agi hs ARI 
un“manitesté coi Rusia Ripa dr lo*Scopo e'f@ rérdle 
dî "reo per 

il regolamento di quei 5 Torino promo- 
trice delle arti. i EL rea della rego me 
perni gun Europa ure sip 


gna farla Fitto dna 3a Ac pos po. a po che tra- 
n ni le, i io ig sarà in 
‘sul principio umile, ma i ingrandirsi mercè 
gli sforzi. com i Jeroratari ercè il loro 

‘acciamo ‘dico a questa 


frange duo la 
der prosperare viem- 
ni E fo Kit ‘B'GiitmibUeti 







































idea, perc 












è gegio” sogieiì ‘di thiari 
È ‘non era im festare stazionari in- 
‘al’. forte! impulso! ‘ciro «viene:dat estonte: 


Sept provingie bgohi 


Mei Lia ctr i 


note! in A- 
Eco pag rr finora PERE didollari 221 62, 


pattiotica.q 1-3) FIR 

Pronostici re dotta di molti cacciatori \cost i 
giornali di Vievna) inverno” doVrébbe ' gilitigere 
assai ‘rigido!’ Questi Nemitod'! ippoggianorJa doro 
assetzione'al'latto bhe tia la ‘selvaggina csi d agià 
complete mente Westita d'inverno, (e da’; qualche 
tempo, quindi prima : del'».solito.;. Specialmente a 
quanto:serive da Gazzetta di Klagenfurt, i cu- 
mosci; portano Ja Joro derba duita intiera sparando 
la moda dell’inverac,e le volpi hanno, il com 
«Pleto, il che le altre oli ersuol avvenito d pena nel 
dicembre. 








{ gr Uil 
8. Una nibite Sll'impintione, d'Asia: «Prende 
sempre maggiore copsis a la voce, da noi già 
menzionata tampo.fa, di.un viaggio che il principe 
del Monienegro intraprend rebbe, ia unioné_ alla 
sua consorte, nel venturo di icembrè alla volta ‘di 
Venezia onde golà-complimentate le loro'maestà. 
A propostto' del viiggio dell'imperatore d'Au- 
stria a Venezià vediamo dalla‘ gazzetta vafficiale di 
quella città esservi giunta»giàla (figlia il giorno 21 
novembfe allè ofe 7 1j2 pomeridiana, 
Fra i divertimenti. com chi sivuot. solennizzare 
quel viaggio:l'atitorità-ha «disposto perchè si faccia 
una cQvalchina al teatro PAIA Questa eaval- 


dina non;è altro, che. un, ballo i maschera e fra 
de Aivorna dippasizioni propo dali” iutorilà notiamo 
le, seguenti ; 


e Allen “maschere nof è | permesso” ‘altun vestire, 
che portéssé inseglie contrarie al rispetto ‘dovuto 
alla' religiòne; ni suoisràti, ‘alPauitorizà\ tai dosiumi, 
ed ai riguardi dovuti ad ogni class@isdi persone. 
Resta esclusasalisosì;.mbi segni. 0 : distintini, qual- 
siasi allusione, politica asqualunque, goyerno.» 

Yonremmoun.po'sapere.se: sarebbe, punito uno 
che si presentasse coi colori giallo, e nero? 

Il caso si vede che non fu pre revist dalla polizia 
perchè infatti è ) quasi impossibile a Vv grificarsi. 


Pubblicazioni: Jl:signor Nicolò Cesare. Garoni 
da Savona ;. nio è d’assai.aulto ingegno ,; ha 
una “” luce lipi.di Castellazzo e Garelti, 
qui in Terino, una narrazione storica inti 0- 
lata: Alessandria Tia log a lomoaide Li Pia 
mento certamente ni not | suse d mi cat A 
una singolare importarizà è” e per Te ricerche Tatto 
dall'autore, ‘e'per fe Speciali ‘condizioni in'' cut'si 
trova oggidì ‘ed’ Mlèssanaria”8 l’Italia! ‘Puddirsi 
che tuttîi'TLaliaha' mostrato: Vedere convaffettò cal- 
dissimo crescere i nuovi baluardi di questa: eélé- 
‘bfe.. fortezza |; e’ uma lalè-dimostrazione. di affetto 
porge speranza che 4na lega,più vasta e, potente 
della lombarda stia ,maturando., Pertanto; rende 
oujmo servigio alla patria chi, piudlante,: iBS 
pi to,gd evocandone le gloriose mei COC ‘pera 

i preparare col mezzo loro, & cogti inseg ap menti 
| che recang ua più Îio ‘Teti avveniro. - 





Nello stessò sodo Mint Ta Pea della 


seguente opera già pubblicata nel XVI secolo 
col titolo: Tragédie franeoise du sacrifice d' A- 
braham, Auteur Théodore de Bèze ( Cherbu- 
liez 1856. Reim rimé fidélement sur l'édi- 
tion dé ‘Geneve 1876)! ndo N 'giùllizio‘ del 
Journal de Genève, questo dramma ( sebbene 
la sua forma non giustifichi questo nome ) ri- 
produce esattamente’ l''azibhe come è descritta 
Della Bibbia. Théodore de Bèze, uno dei più 
| au personaggi nella storia del XVI secolo, 
le esprimere questo: passo!!della!:Bibbià:y che 
der gli piaceva! it quadri, e *secondolci ‘imo- 
delli: del'‘téatro' antico, riprodusse. mir Sa 





pub sil 
ché toa dI «talé'sri- - 


Di SUnicaiM. sitola soil ns: sou idb 


comidio da ‘maridivéttes,) duilititolo 


Gonne von a Da s 
'SaGtagebi Pinghioonvi. di Mm Pani di 


Pe Stne) S RI 84009 "I 


























i ina ardlill; -indpabin è Tri sare 

i b he no 
Bian do ent ag bar 

} NDR nell'esercito \la-gloriosa irene pe! 


servigi Map rese Pe SIE ‘Oriente, . ., 
i go: et Armée)» { 


solidi 


ATO dii 

Serivono da asi Dà è al Daly. N 

« Gli inglèsî* che* viaggiano ‘nelîa isola ila- |, 

liana noh: possono faravia lord» gione delle dit | villa 

bi; fpiaggie partenopee,) a, cagione, delle dilre tteoli a diplomatici di a si assicuracon. 

E; Lat Lg rig Rule ra ale Spi sen, All ché la Danimarca N st dlla' Francia 
8 


Asti, Ùi ip gui. il rab! onde questa assuma la mediazione nel'noto‘dffare' 
sie, di Le lit cet [rt Sehleswig-Holstein e Lauenburgo. 
poco anche, la {oro,, pru di Ajse: Aggiungesi che con ciò ip 

"RIA: de caga quale | zig io dol cont MOIO MELI. MBbii di 


lia Jada PRAIA zione: l'ingio del contè 
pe fare” iii Li n LE to fini di Sat 

























pri 


Na Va dA, i per aRisrare a 
assicurazione che fino dirla nel lin- » Î L cea 
pre venne Rei erza ati rubetat. pensio Ne e ‘Austria 


via ve 


TREE 


agli interesbit di:quein paesisaftmanni aonita 
al governo danese, il memorandum pre: on: RAIE 0 dal 
gabineuò ai Danfbatta Sile comu dt Vi è di, 
Berlitio;' nofi potendo tonteridte argomenti validi | 
st basa ‘sursofismi;? ta coi confutazione dovette riu-! 
pamem ssi ep mòggiori polenze» ale= 
\ manna io: é navi crt dalia 

stro Es Laussia, Sa 

Xuolsi sapereche l' imperialo ambasciaiore. Fuso 
\presso la nostra corte, barone de Budberg, in una 
conferenza che ebbe giorni sono con sua eccel- 
ilenza il'minîstro degli esteri è della casa impe- 

ol-Sehauenstein, comuni ue 

Pra att [e Ap al suo pi lÙ ti 
rìînunziare al possesso doll’isola dei Serpedti, nel- 
\ l'interesse della pace:eurapea e affine di dare una 
prova palese dei sentimenti pacifici da cui è ani- 


nessun nf dle kt To si are l'incertezza dei 
mondani eventi, mei sciatori hanno ab- 


“ani una capitale innanzi a cui ostili navi da 


se READER ULT 


ber del proprio SOVrant Pelia) quei cill dle” 
inoffonsivi Mele potenze Fentigèratiti renne 

al principio balle! vstità rovansi nata Pr di 
sua maestà borbonica. Leprgteste delle autorità |} 
napolitane sono, abb, istanza dprfigarinti da in- 
durre la più Nesta classe 'del'tontristes ad affret- | 
tarsi .varso,il\mezzodb\perssalire sulllalta vetta dél || 
Vesuviòo a: sdendane..ttegli. stoviv di. Ercolano e |' 
Pompgia, ingorrendo. la. probabilità che. lo. sdegno, |! 
palmerstoniano trovi uno sfogo pei boccaporti 
della! sgitatirà' dell atmaniraiglio Duddòs ) prima 
chè “essi aubiiatio il tempo: di velleta i ligni o, nel 
linguaggio degli aramiràfori della matura; di fa || 
Napoli»; rp di prao gf o il nord. Rag- 











mato l'imperatore Alessandro TT” rue a n) i 
DI sÙ, o all fa guarda rà in: no fai 
erico de loro vide | POP erede Nr n nio sol LA pie 
i) anda a. 
vl de sins lale dich iron pol Ta nie 





















uil Na papa e " oi e 


ct ML) armena pr Leg sen 

i ti ir ki vi lmantenere viva.una! dblle principali cagioni di di» 

mentre” gli era stato apparecchiato il ferri AEUSO, fn da: Rengelo a alire maggiori pgianza 
Ruspoli. Il generalo«di'Montréul farà vela domani «SRERAIAFI si ATTO Ù dtt SIRO 

da Civitavecchia per tornare in:Frangia:f 30 3Uf mi n TAÙ DIS 6 0° UO ndo dI 
senLa.Iroppo nustriaglie 2 Bologna ' edivAntona, | °44!0 ® del gove pi 0340, id ia pp 
benchè numericamente diminuite, stanno, a quel tueno una parie de le ati italiano) 

che pare, per esser resa. db maggior forza; giacchò 4. ' 

le.si a 

scafo del governo austriaco pira à Trivò d 

Asd di Itttesto)si ato DE 


i su 
" la a rogzine qei i 


) xx 








"= Il marchese -dePezuela; fratello del marchese 
Viluma, ha pubblicato suna traduzione! della 


frane i la 84 alla regina. 


i Il 
(| film Lepore el e 4; ndralò 


‘autore, unendovi la seguefitè lettera n «1» l + 
QeA colui che mi ha dedicato quest'opera, che 
ce fn apprezzo, posso io;vsars ade offrirgliene, .un 


emplare? Lo faccio soltanto perchè veda in, ciò 
na prata della paola aflezione ghe gli professa 
* ISABELLA, » 






atroti cat 
impsetaie: i 


« Furono falli, mera a Velletri ©» Je atmotdi 
per una considerevole estansione fell'intehto "di 
scoprire gli audaci ci dell'tatturà del signor 


Arringhi.e della taglia. La. polizia..si 
lusinga di avere alcuni nn ma il dialetto dei 
si cor Vini, inviato’ russo presso la" su: 


ca ap Abe Matt 9 HE FIMTSEIT'ESVAMIO STOMITO Vi hota, 
rilà ae di già ripatsata Ta ffida- fhofà quo pi i 


di i 
ì , rufcma 
È L’Ossértatore Triestino reti le sòguenti ultime 
otizia del Levante : 

i « Abbldmo. da Costantinopili l4 novembre ‘che 


- llohtwad lo Mellé navi 
tiota "cdl Io una per fuggui da Cieita- fnglefi ahl Bosforo! fi, la bo siga Nato ad 
Wta” fra grati. Ao bilgandi,.clo. face- | arrivare in Turchia nuovi legnisda guefnabfivàns 

Îladamosa bands! "del P, Missatoto | nici: viè giunta ultimamente nna fregata, e s'at- 

vello ho {uropo,.iogi, gioroisonoitt a | ien chi altri bastime li della stessa ban- 
Mont®mario, raf eci SL bi | dior PPertubti a ONGNO eltalo diego 


che'fob$erb Toto” Fecéro essi. unn® visita: at evi- 


cons fn Lg DE 


vertenze fra la Persinee.+kkmghilterra mediante il 
ministro, britannico lord. Redolife ma, non riuscì 
di ki ja ad un accordo, 


he A noce "i a ggesi nel J. de anale del 10: « Di- 
nta FACGUA dh tit esì LE ff russi spoleto arrestato Refgegnio bar- 
prede ni ao n ala che fel al paggg che navigajano sulle’ cosìîere' del- 

d'amle[: So - ver che 0 si aggiunge che l'ammiraglio lord Lyons! 
l'indonveni storte Sgr i wedéiméE | abbia mandato in q ue, paragi due scialuppe can- 
hr e la caccia fane pad Mbit. i| noniere, e si pretende h4 russi abbiano lirato 
bri polpi up Du tro ti ion are fhgtsino. sopra uta di esse!'# "2 "Y rermini riguardosi: di 
LA liro pra 36 ne da” L: do) VALI alla villa | questa comunicazione del Yowrnal e più ancora la 
ut ‘Gg nopico osta ina Senza, , giacchè .il circostafizà che? numero posteriore di tre giorni 


coraggioso canonico sbarrò la Tia rifiutò di 
ammettere tali visitatori. Dopo questi indali non 
si è più-sentito parlare-di-oro: È 

«Pare stabilito che il papa sia deciso a legnni 


prima della fine, la Ti I 
‘da Juwgo tempo* a STONE 

gio» porte dei delinquenti dt prod n A 
gionéè sarabho Pesi saltabli bartà,;. essendo: riservati 
aduna ullerior ppigionia-quei; soli, di eui si; con- 
Sere ome inc ret alanimosità contro Lil 
pupa. 7 ig o tp probabilmente 
Qipa daglis pe re _ va 


o VA q Tr? 
me da AA EA, I lr aloe Todi TUA 


brica Napoli; 
« Sono giunte da Parigi notizie c governa- 
tore di Palermo ha ordinata DI 9IdO SEHET] gi 
glianza sopra tutti i pirlo « 196995 ff n- 
fue la questo PRAIA, BOC) rl 
due, la questio hl 

lungo tempo in un ridicolo stato di stagnazione , 


td A A T. H' 
Notifig Botte 1); 


TO 


L'imperatore decise ‘deciso che Ja parola Sebastap donarti 


rebbe inscritta sulle aquile di tutti i co 
no preso parte alla guerra d'Oriente; e che le di 


dello ‘stesso giornidle' nodi Sleuh ‘raggodigiio al- 
teriore su tal fatto consigliano:ad attenderne ulte- 
riore conferma. 

« La posta orientale di questa settimana riferi- 
scridtid serie tiTaepfortbilf disagiti i Fenutt fatre 
città dell'impero ottomano. L’11, a Pera, scoppiò 
um indendio verso lei ore 11! e mezza! in bus '‘casa 
posta in una delle grandi vie di. Galiongì rpg 
quasi a metà della.discesa.. In,;pochi aiegiiola 
fiamme raggiunosero.le,case adiacenti, e Losto opa 
sp sgraziatamente facile dl'esao d eg che l'i ingengio 

iù questa Massa dî così IC LA îion potra 
n non fare rapidi prog pet è ‘cagionare tunes 
disastri. I soccorsi giungevitio da tutte lé partì: ni 
trombe-si-riunivano-da-ogui-tato-sul-sito-det-sini- 


sti pt ap ivit avoranti, diretti e incorag- 


i funzionari della sublime 
Porta eggiavano di coraggio e d'abnega- 
Gitto tec tutte li dir e" rag- 
0co 
« Per mala ig l'acqua delle*fontane e delle 
terriegNicinié bi) sufficiente ad alimentare 
E: la gia minuta e continuata 
incita adele rso le ore 2 non fece che 
iù attivo i po: fiamme. Sola- 
m Mt VA TRI lè domare l'in- 
pad i da uffa parte a Bulbul- 
Deressi Fi. il. fuoco aveva con- 
Psnni.6ii 6. ql 
« Fu gran ortuna ‘che malgrado la confusione 
inseparabile da tali sinistri, non si abbia avuto a 


sir DI 
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“| prossima Toktà fra 
"dovrà iainca AGR 





lambasefate, le 


quest'infortunio, I 
‘l’esercito francese 


proprietani:dei 
tano di pil: Bert egore > durante l'inverno, Ti misti 






novembre, circa un’ora dopo il tramonto. Il fuoco, 


| favoreggiato da un forte vento nord-ovest, si _ma- 
nifestò in un mulino attinente ad una fabbrica di | le \ruppe:russa sulle frontiere della 


sesame. In men di due ore tutti i magazzini da 


questa parte sino a quella di Kusciuk Ovanes e- 


Babik-Ogrù furono preda delle fiamme. Indi, pren- 
dendo altra direzione, l'inéèndîo divorò la gran 
fabbrica di paste e altri quattrograndi magazzini 
posti sulla riviera, come pure due vicini al ponte. 

«Ma più-terribile di questi dae disastri fa quello 


accaduto it 6 movembre nell'isota di Rodi, appehà V 
riavulasi dall’impressione del terremoto del 12 ot- 


lobre. Un'fulmine cagionò l'esplosione della pol - 
veriera e fece balzare in aria un terzo della città, 
cagionando fa morte d'oltre un “migliaio di ‘per 
sone. Rimandiamo, per ulteriori. pagticolari su 
quesia dolorosà catastrofe, al nostro carteggio di 
Costantinopoli, da cui apparisce, che (ale di 
stro fu deplorabile, ‘oltrechè per l'umanità, ‘fiele D) 
per la scienza, avendo. disirulto memorabili avanzi 
e raccolta mini di quell'antica isola. * 


recato rie: 


Notizie... Ultime e 


©“ Ventamo” tri leghe “al'mar- 





bas de rso Serra il polo del 
stato Ra “tt sci i ci 
edi ti 


11 | ftt i ‘ph’ #° di, i 


erno cos di; 
mobiltà,del Suo casato e 

proprie ricchezze, sì che 
desiderabile ch'egli accetti questo onorevolissimo 


pMcio. Così Genova vedrebbe Lo ite de suoi cit- 


ladini eletto a rappnes {bal- 
pino press tn) altri DO è A î) 4A, è nuovo 
indizio ‘di’ quella Met) fid cia che unisce 
fra loro lo Varie provifitie delmosiro stato; si che 
formano una sola, e gloriosa famiglia. 


os ee. sui n a 
Il afro Post. prontenap lettera di Feli 
Sit? ie de ore, affer; 
dope. gle i in forni 
quale vo gati noto a 
sembliante ‘dit abiariiò il cattolicismo e valers 
della popolarità così acquistata per parlare poi it 
favore del poter temporale del..papa.| Orsinb pros 
mette inoltre di dimositare ad | evidenza, "- su 
qualità di Vigor ta stato, maggiore, che vell 
Augri Talia quest ci 
e 


trionfare. , 












i sani Li testue 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


, n Parigi, 23 novembre. 
"Nani Gi el cera Quad puro Tiato che 
fal siluazionie! dellé Vi ‘fi Pas po bg nb 
lizie ché mi fughe, Dea cil sf e che posso 
guardutitvi. utetiicnd "508 unanimi nel consta- 
tarlo. Potrei comunicarvi i più curiosi der 
circa gl'intri, le fici ute d'influ fr: 
pi Wan ‘non' hanno ion prrgestii Je "che 
una cosa sola, cioè iligtadà di pressione che cia- 
scuna di esse, venga ad esercitar:maggiore submi- 
nistero turco onde.trascinarlo dalla, propria parte. 
Intendo i rappresentanti d'Inghilterra, eri e 
Francia. 


ib 
La Russia, più savia 0 ‘più accorta o men 


\ sicura di sè, sta pet” ora in disparie frammerzo a 
i questi conflitti Dpr. rinnovantisî, e non dà se- 


gno di vita che 8 momenti di vera importanza. 
Il'soprivtento ‘fitta! devo donfessitt97 pafe che 
sia restito all'ambasciata inglese, Lord Stratford 
Redeliffe, col sitò""éaraflefé MOIO ed fntràpren- 
dente, e sopratutto îimered'i poferità mezzi ‘Ti zione 
che gli forniscail suo governo) (si dice non meno 


_di due milioni alp TT I Reg 


può influire. sui funzionari, 


1) vio Ml 
generale e la cuî venalità è mi re no È 


Redcliffe, dice, gode. di uo Nichi quasi assoluta 
nei consigli del sultano. Lit crederei e mot 
tanarmi de verità quando , aBicessi ess 
yéro sovrano. della Turchia. Quanto fot 
Abdul Medjid, è buono sian An 
intenzioni, ma sgraziaamen Picena al 
posto che occupì, amen nelle circostagze: a 
tuali. Li n&UM0900 IL UOMO REZE 1C 
Misi dice per, esempio! essg tri delegioeni pio Leni 
egli è. ialmente RT er tutti questi.stiracchia- 
menti che.si chiude nel sérraglio. e non- vuol 


xedere nessuno. Oltre ledificoltà ministerializ-0' 
Poi Asd da 


| sue na cui g 
[si " Rare ni 
signor. 4 che he 
itente ufficiale dell'Înaf Nafpenilanto 4 
gia a farsi vedete ‘nella . P Belgèi 
sare là parteriza di quel nostro ti 
fn Ui esserà par Pai bet fort 
nie d° 











oggi Tiprodotta dif dit 
iche s'invocano som DIC 






"9; 


Bot 
PSA pre core già da qualche 


rn e 


privata | si else questo momento 


SE prete ‘pei! donne da 
le avevano ottenuto di sul- 


gratuitamente a°disposiziohé dégl’ incendiati.'I | 
fratelli Naum preparavano per lo stesso pio scopo | così, si potrebbe dira accorla 


una rappresentazione teniralo per la sera del. 19 | discendenza verso l’Inghiltenrai 
corrente. a a 


« Un altro incendio avvenne in Adrianopoli tl 1° 


) 


ao I TIITAII 


| Avwiso ai 






rei mnr(gR un: 

) per approfi lar ne 

‘givcchè N ripeto, 

ssia forse, per essere invasa ou, in- 
SR si Ta 


Lo beve tr Ù d ti 
lo ‘ni alii 



























ib rispondére; du. si difon! © 4 @ di 
1 russi intanto, #he vescono patiti 4 

gano da questa parte, prendoni Hit ri 1 

zioni. Si è qui informati da. so) pr ong dea 


considerevolmente auméniale e the ha ce 
no dirigendo muovi battiglidhî PA pet po Sdao 


"Quanto all'in gue SR 
correre ogni voci etti dA LI 
storia assurda, di cui vi st fin 
luna: consistenza Uraril ife mala dee 
tag rg a smentirie. . cli È sec no ed 

‘ *Si' aggiunse poi ancor ‘ia pr mm 
si) Parigi fosse siato,lradotto, Rai, 

La,sentenza doveva ato dn 

più oltre sulla falsità»di questa; stat 

‘giadicatosi ieri concorrevà dn 1 

famoso a Parigi ed accusato.d': ASTI Pr pudore. 

Siccome quest'uomo godeva anteriormente di una 
buona riputozione e siccome contava fra .$ gi 
allievi i figli delle prime , Jamiglion ig riorna pic 
ilesero per non parlare di ques sle processg., 
ti si apise lo scandalo addosso ad un membro, el, 
clero. 

P. S. La borsa del.boulevard è assai deb she 
Igenerale Dufour lastid arigi ieri, pui 
contento. Vuolsi atizitutto il rilascio defi pidiitah 

(ta) Giugno. sì 


AoIo»x»o” 
La tolti been Stati 


‘ed il governò Nel'gramdutatò tRnburgo si 
| sostiene con bin'uguate tentdiu»ta Uta parte e dal- 
i l'altra. ll giorno 19 la camera riprese le sue se- 


vir o 
peg hi a di tata dbl'abpl 


‘ dute che avea sospese jl 28.ottobra e x 
vato. i ogno pro Don» RIA, 4 
Moti a sua a camera provocò 
per dina ell’ Hirti a re delle ma: 
Ma: si 
pitto picon BAONE neio è 
sì ORLO sudo £ nai Pira "tal governo per 
sopgeri cl H DI 0/03 n) cesssti Aa ipo 
tb 082,00 «  AMBRICA ilidommi 
(Loggesti nel Débats: n.051 allab 1allddog ibtus 


«‘Trovidimò in un giortiblev'itiglese ‘aéttigti 
dssdi Irisli' sui sostumi elettorali degli Stat? Unni 
a prepesie delle uttimié elezioni ‘che ébifetò 
LÒ sdehè‘the siraceontano accaddero # Bultithòra. 
una delte principali città dell'Unione. In questa 
citu'i ‘abb ‘partiti opposti il parlito democratico 
ed il partito americano cas iello di Buchanan e di 
Fillmore), sona venuti «Ile mani. 


« In due collegi elettorali I Lr fu fel orribile; 


una na, fu vecisa e mollé (0 rito, 
sì fece molto uso delle pistole. n Jena Mi l'icac: 
ciarono gli americagi, dal collegio : LARA d, 
nelle contrade con, ui Agcan 

Tutte le. case del quer ecapo vai sad 


ge 


lasciar libero campo ai co 
i rari dovettero 


« l demoeratici,, pppri 
però ripiegare, sempre comi 


h ei st nno) vÀ 
uardiere dove 
Cn una PER, ta ch ur ar co 


si tiraya, dalla leo WR ola 
Persa sla poli ROTA à arrestare la #44 


ma quesla ded A nojie che sula separò i 
ho fi ro 
meno RT RR nie di 
ndese che aveva ucciso un uomo 
il suo fucile da una mano ed 






mento ‘hon ts n 


di jale;; pi 


dunziha I, 


il cappetto=datt 


‘attra: Bentostocadde*-trafitto-da 
" + no GIA VA sl assero 
bargiotago, Yad pp ES sodi 


vio Vari 

CITI tutta 
Lo GATA gi RIA 
lirono gli I (iled ‘tia vetslonb’porta ad ot- 


ae nt e 08 tivitf* 


Il Daidyt{Nbé iratto di 
pa ua ad 


una pote privata da 
un distintò è giudizioso ameri 


4 Noi n00:abbin momtelid Pédtud nil osebét:d Pdtud ni) ib 1900 
nè battutj nè rl gr e r- 
Lio” L'Ogti nette mia 
frapporre l'indpto'he mil 0, nello stesso 
momento che-fuconesetuto itrisuttato, ricominciò 


la ri ù ef- 
Gcoci 0 DMLRIALIZO pet Gillet 


capace a resistere ai capjialisti che tengono schiavi. 


rre Ja - 118 emma aosGoranta zi 


1197 - For mR) ITADAOTAA — ATRRIORIÀ 


MA J ARROYIG LU) KI gIovàI dA gii 1090 th 
jati 


peri - ib ascsddri rig 


"Ra "I Sgnori associati, I è (Li abbon giro, 
) p' 
i dicegpiici sui n Meter 


corrente 
i Boot I are ritardi nella 


spedizione del giornale. 








nno 2 «—— 















"DI AGRICOLTURA « DI CO Cio DI TORINO — hOI Toe” SOTI: 


Tese nre ome top almeagoni Costo è-le0s » s107(14 MiT8h 8.1 a pn wi No Jaq cià OTTO. aa ASTA [63/5 sempe 
058 dtt UFFICIALE, DSI- CORSA MAGBaT ARI DAGH AGENTI, DIGAMMMO E SENSALI», srtprtrty SA “PER 'LONDR; Ave 
ida © Conto dtribtito Forino 25 noepmbre R8SG"  T- URI ì è a 


risetcii Daù porte 


4° fr gerval 














sh & pe i cn er Barok-Schip "Corn di me 
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prestato fede ad una.itale alleanza: parchè 
sapevamo! che essa ripugna'alle tradizioni 
della Francia, e sopratutto! alla politica ha- 
poleonica. Gli eventi hantio date ragione 
alla nostra smentita intorno a quell’accordo, 
e dal giorno in cui il conte Walewski nelle 
conferenze di Parigi intavolò la questione 
italiana, sino ad oggi in cui. le divergenze 
sull'esecuzione del trattato hanno. messo 
l'Austria e la Francia sopra terreni eviden- 
temente ‘opposti, il linguaggio dei giormali 
austriaci sul’ conto’ dell’impetatote Napo- 
leoné TH mutò registro, e iù luogo di ‘eritu- 
siastici elogi sarebbe subentrato un vivo 
biasimo se le convenienze diplomatiche non 
avessero consigliato una certa riserva; agli 
elogi intanto è subentrato il' silenzio e cò- 
noscendo. le condizioni. della stampa au- 
striaca, ciò è :abbastanza: significante, 

Presentemente l'Austria si vanta, invece 
di essere in stretto accordo coll’Inghilterra. 
Diverse mamifestazioni dell'opinione ‘pub- 
blica in quest'ultimo paèse hannò dovuto 
però avvisarla che la'nazione inglese non 
faceva gran ‘caso di questo accordo, e che 
se l'Inghilterra e l'Austria èrano dello stesso 
avviso circa. Bolgrad e l'isola dei Serpenti, 
ciò non voleva dire che le due, potenze an- 
dassero d’'aceordo in altre cose, per esem- 
pio nella questione italiana. ( 

In questa \conforrnità d'avviso ‘sopra le 
speciali questioni ‘insorte in Oriente, l'Au- 
stria si fa assegnare un merito e uh'impor- 
tanza di cui messuno si è finbra sognato; 
ognuno sa che qualunque fosse stata l'opi- 
nione dell'Austria a questo proposito ,l’In- 
ghilterra, arrebbe,.tenuto.. fermo, nelle, sue 
domande, e avrebbe egualmente. raggiunto 
il suo scopo... pina st da. 0 nrcagR 

antico: \costume dell'Austria. !di stare 

dalla (parte del’ più forte, ed ‘essa prevede 

che questa volta lo’ sarà ‘l'Inghiltertà.Ap- 

fido di questa previsione’ dssa’ vor- 

rebbe che il mondo politico fossè' costretto 
, 


a dire'che la politica dell'Austria è dell'Ih- 
ghilterra ha dodo MOIalI di attribuire il 
trionfo alla sola; Inghilterra, . sei «no 

Un saggio assai piccante di questa muova 
attitudine austriaca ci viene sott'occhio nel 
seguente articolo del Corriere italianò;che 
tratta di notizie già conosciute; ma, come 
son date da quel’ giornale, ‘esse acquistano 
linfa certa'atia' di* novità "chè ‘sotto le Serie 
apparenze è assai Gomica.* 


"Amiche ne possano giùlicare immostri let- 
tori, rogna zzaté brano per brano 
il co Pisa Foe RAI A 


le nostre osservazioni, Il Corriere scrive : 
« Abbiamo già detto giorni fa,ehe lA u- 
« stria e l' Inghilterra non si ’mostrarono 
« del tutto: soddisfatté delle dichiarazioni 
« fatte dal govertio fraficese ‘intornò alla 
« condotta’ osservata a Pietrobargo'dal conte 
« Moîny. è me 
Si sapeva che lord Grenville,,ambascia- 
tore straordinario. all'incoronazione di Mo- 
sca, in un, discorso pubblico.aveva fatto sen! 
tire qualche biasimo sul .conteguo del corte 
Morny; e che l’Imghilterra era poco ‘contenta 
della diplomazia francese in Russia ed în 
Oriente ; Si ‘sapèvaà ché queste emergetize 
* furono ‘il miòtifo di molte discussioni della 
stàmpa periodica è fra‘ì due governi di 
Francia e dIRgtij ione ‘le quali andarono 
‘tant'oltre da far credere un, momento messa 
in pericolo, l'alleanza della due nazioni.Non 
avevamo'però» mai wsentitoiche în ciò v'en- 
trasse per qualche dosa l'Atisttia, Ta titto 
\quell’affare l'Austria non &hbe parte se.non 
che per ricevere unasrimostranza assai ri- 
sentita per della'Francia sulla conti- 
nuata cotupazione magg ai ùbiani 
in. onta. alle ' convenzioni » del, di 
Parigi. aftsusig sane sf einen 
«| Osserviamo anzi essersi divulgato chie una 
ilgi doi Genti 
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‘| dalla Francia all'Inghilterra contro ift' pet: 
TIR della” LIA gien SEPA n Ne 
il che dimosirà nbbaslasza chiaro Ta if 
3enza, che.corre fra l'Austria e l'Inghilterra. 
Sì. direbbe che. in. questa circostanza 
Frandià abbia messo» in pratica i)’ apologo 
! della Wellav0hie sivbatte imvece dell'asino, è 
B‘italiarto ‘sî glotia'ohè l'Austria 
Abbia? fatto fa parte*della sella "dioè chele 
Enno foce de bid te et 
voll Corriere prosegue : : a 

« Fu fatta quindi mna nuova. interpellanza 
«-a Parigi ed ora sembra infatti che ilconte 
« de Persigny niescì a persuadere l'impera- 
@tore Napoleone ‘ch'era pur necessario di 
« rispondere a quest'interpellanza ‘in modo 
< corrispondente alle intenzioni dell'Austria 
'« è dell'Inghilterra. » 

Fu fatta, dice il giornale austriaco, non 
senza intenzione tralasciando di esprimere 
da chi, Con questa ambiguità l'ingenuo let- 
tore può.essere indotto a credere che. l’in- 
terpellanza sia stata fatta dall'Austria,.o,al- 

Lmebo: dall'Austria e dall'Inghilterra insie- 
îne, é'che il conte di Persigny ‘sia andato! 
a Compiègne a perorare la causa non ‘sol- 
tanto dell' alleanza anglo-francese, ma ‘di 
‘uv’alleanza austro-anglo-francese. Povero 
Corrierel a quali reticenze e giri rettorici 
è costretto a ricorrere per far fare una di- 
screta figura ai suoi patronil Eppure, con 
tanto sforzo d'ingegno non riesce ad altro 
che a rendere ridicolo se stesso e. a dare;a 
quelli ua solenne patente di. nullità poli- 
tica, e di umili*pedissequi ‘di un''altra po- 
tenzà. Non crediamò che la Francia avreb- 
be tollerato dall'Austria una siffatta ‘ifiter- 
pellanza, e certamente se si fosse. trattato 
delle intenzioni dell'Austria, il conte di Per- 
signy non si sarebbe mosso per sì poco da 
Londra. i 

Peraltro il Corriere; volendo senza dub- 
bio dare qualche appoggio alla "sua. asser- 
zione, aggiunge: * 

è È cioè certo chie il signor de Bowrque- 
«nèy ha ricevuto l’otdine di fate le più sod. 
«disfacenti comunicazioni in proposito e 
« di dichiarare formalmente che la Francia 
« è risoluta adesso, come per.lo innanzi, di 
« conformare la sua politica, coi principii 
« espressi nell'alleanza ;di. dicembre e. nel 
« trattatò ‘di aprile.» 

Stando a queste espressioni l'inviato fran- 
cese ‘a Viennà non &vrebbe' fatto altro' che 
dire, voler la Francîa ossetvare i trattati. 
In ciò non v'ha nulla di singolare ; e il Cor- 
riere non'è autorizzato a dedurre da Ciò che 
« il signor de Morny è con ciò interamente 
« odntraddetio, e il suo. richiamo deye es- 
« sere assai prossimo.» 

E' noto che se il. signor Morny. è stato 

| contraddetto, e se fu richiamato, ciò» èndo- 
| vuto "allé timostrànze dell'Inghilterra e al 
suo'contegdo non interamente cotiforme agli 
usi diplomatici; ma non ctediamo che l'Au- 
stria-abbia il diritto di dire che il sig.Morày 
èstate richiamato perchè a nome della Fran- 
cia voleva violare i trattati esistenti. Il Cor- 
riere è corso un po'troppo, forse soverchia- 
mente fidandosi del mome «dell'Inghilterra a 
ui fianco l’Austria: vorrebbe figurare. Non 
teme il Corriere che questa imprudenza 
Yènga fatta pagate alquanto cara ai suoi pa- 
trovi dall'amòr proprio, assai suscettibile in 
simili argomenti, che domina sulle sponde 
.della Senna? .;_., 
«Il Corriere, fedele al suo principio di dare 
all'Austria nella questione un'importanza, 
della quale nessun altro si è sognato,'ab- 
baridona il terreno dei fatti moti per rega- 
larvi le-sue supposizioni e i suoi commenti, 
@ dice : 4 

« Se ciò nullostante si trovano qui troppo 
« esagerate le asserzioni del Morning-Post, 
< îl.quale assicurava che ‘le relazioni fra 
« l'Inghilterra e la Francia non furono mai 
« così salde ed intime come al presente, ciò 
« deriva dal fatto che qui sì suole attenersi 
« al principio di non lodare una. cosa prima 

« che non la si vegga del tutto. compiuta, 
«tanto più in questa quiîstione, in cui breve 
\«tempo fa, sì a cagione del possesso di Bol: 
‘« grad, che dell'isola de? ‘Serpenti e della 
KI AA ATI ii dei principati da- 
« nubiani da parte 
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elle ‘truppe austriache, 
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© GERI «è i isiooedr9 
sorte;frgi-segnatari del..tnattato).di 
è pet dar orà.a sperare essere seomparsa | 
«ogni divergenza d’opinioni. » | 
!l Il Corriere nà. è ieonvintaché l'alleanza 
‘anglo-francese sia completamente ristabilita 
cioè non lo desidera, s:giò &i capisce. 

Il alleanza occidentale fosse ‘di. nuova: vosì 
‘salda ed intimà come pèrnl'addietrojit già 
nale austriaco non avrebbe più’ occasione 
ldi "tetiere! a fronte: dell&‘F ia) ‘con dna 
certa aria d'importanza e di ‘sùssiego, che 
non ha assunto, neppure l'Inghilterra,, un 
linguaggio come;questo :. L'Austria e.l'In- 
ghilterrarnon sono soddisfatte. — L'Au- 
stria. e» l'Inghilterra hanno fatto rimo- 
stranze ; = nè di parlare! delle» inten- 
zioni dell’ Austria e dell'Inghilterra ; 
nè di terminare il suo articolo parlando delle 
viste dell'Austria e dell'Inghilterrà, nel 
seguente modo: 

« Corre, è vero, la' voce che srt modifica- 
« rono le istruzioni dei commissari francesi 
«.inviati a Costantinopoli; in cosa peraltro 
« consistano tali modificazioni, di quanto 
« colle imedasime il governo francese siasi 
« awvicinato'alle viste dell'Austria e dell’In- 
« ghilterra, è tattora ùun mistero. » | 

E quello'che è ancora peggio per il Cor- 
riere, da un istante all’altro la Francia e 
l'Inghilterra potrebbero intendersi per rice- 
noscere superflua, l'occupazione dei princi- 
pati, come diviene infatti, essendo per l’In- 
ghilterra l'assenso. della Francia, una, ben 
più:saldaguarentigia per l'esatto. adempi- 
mento'del trattàto di Parigi; che tutto l’ap- 
poggiò che potesse dare l'A'ustria. 

Dobbiam purrilevat'lattifizio del'Corriere, 
chie vorrebbe far supporre essere tre le que- 
stioni, cioò di Bolgrad, dell'isola dei Ser- 
pent, e dell'occupazione austriaca ; mentre 
quest'ultima non è che una conseguenza 
delle prime:due,.e cessa di essere una que- 
stione tosto che quelle,siano assestate. Ve- 
ramente farebbe.meraviglia come la Russia 
non preferisca di ottenere, mediante. quelle 
insignificanti concessioni, il ben più impor- 
tànte'sgombro dei principati, se non fosse 
ovvio che sotto questi litigi si nascondono 
ben più gravi dissensi. 

Se ben interpretiamo però i commenti del 
Corriere italiano, ci. pare emergere che nel 
ristabilimento. dell’ intimo, accordo. tra la 
Francia e l'Inghilterra, che fu opera del.sig. 
Persigny, l’Austria sia stata dimenticata, e 


| 








non'è scomparsà ogni 'civergenza d’opi- 
nione; solo è d'uopo determinare ffa' quali 
dei segnatarii del trattato dî Parigi sussista 
questa divergenza, se tra la Francia e T'In 
ghilterra.o tra la Francia e l’Austria. 

Il. Corriere non non si, esprime con chia- 
rezza a questo proposito. Ma noi. sappiamo 
da fonti ben' più autorevoli a questo riguardo 
che il Corriere, essere perfettamente  rista- 
bilito l'accordò tra le'due:potenze occiden- 
tali noli resta quitidi chie la seconda ipotesivIl 
Corriere vorrebbe senza dubbib chè 1 sitoi 
lettori credessero il contrario, Senza esporsi 
egli medesimo ‘ad una smentita; perciò il 
suo linguaggio ambiguo. 4 

Ristabilite e messe in.chiaro.le cosa come 
sono, e ritenuto che la Francia.si.è concer- 
tata coll’Inglilterra, senza dar.retta.a certe 
pretensioni dell'Austria, abbandonata» pure 
dall'Inghilterra, sì spiega anche‘perchè le 
nuove istrazioni date gi commissafi francesi 
invi&ti à Costantinopoli siano un misterò per 
l'Austria, mentre non lo sono certamente 
per l'Inghilterra, o piuttosto perchè il Cor- 
riere italiano non.irovi.conyepiente di mo- 
strarsene informato. 








STRADE FERRATE TICINESI 


La Gazzetta ticinese pubblica su questo 
soggetto il seguente articolo ad, essa.comu- 
nicato, del quale però rifiuta ogni respon- 
sabilità; e che probabilmente viene da qual- 
che interessato»: 


Noa appena il credito mobiliare di Torine,, in 
modo inaspeilato ed inconcepibile , si dfchiarò 
sciolto da qualunque impegno relalivamente al- 
l'ottenuto privilegio per la costruzione delle no- 
sIre ferrovie, che pochi individui attivi ed intelli- 
genli di Locarno e Vallemaggia, coneépirono il 
progetto della formazione di una società ticinese, 


” | Patoochî, Vènne giài3vanza a sin governo: 


che il'Cortiere abbia ragione di dire, che | 


n d 

x one sn olmet ,07Uq ,89]0705 

olidst:biesb è ,01 14m qmos uuetqgani Joq 

loup .iemaalto eb sia emtaltiv  anpovlevp 
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da quale; dovesse chiedere la concessione’) led /as- 


« Parigi, differenze di troppo. sansidereyoli | Sumersene la costruzione per:finirie una volta;cof 


‘queste repilcate delusionii++ Dà :qiianto lappare, 
“devono aver) gilenula giadesione di diversa notabi- 
dità-finariziagie del emtultone!j:fatto, sta, che asnome 
d'itd. soi i ‘idal: signor 
ta de- 
anda del privilegio per la costruzione delle edue 
Ihinee cdi: Ì ferrata, vidè \di qual‘esdililà del 
@gnerizup omoini ilgslentò .ieoluaornod oqmei 
*/ La quesyoriè.delle nostre: ferrovie entra (1 
sin unabupra!fage; uteni-soetanànat te ntit n 
Sentiamo da Bellinzona, che stanno qi:fronte 
ire società: la ticinese; — una: rappresentatà dal 
signor Ducosters + ed'altra, dablisignori Hnmgert- 
bubler e Kiliasi I : 
Se altre volte, ‘perla concorrefità di diverse 
società eravamo abturizzati a nblfire buone ‘spe- 
fanze, atluàlmente là cosa cangia aspetto! (Vi 
La concorrenza può essere la mostra rovina, Achi 
Siamo debitori della rinuncia del credio mobilià- 
re? Alla coneorrenza che il sig. Ducoster ha folle 
fare, quantunque con poca probabilità di* 
essere preferito. 4 120 
Alla fine dèi 'conti ha ottendito il s00 lefila, 
perchè di concessiorie iù concesstorie ha sfilito fa 
cosa a th) punto ta readere Tmipossivile la‘ stàadi, 
rendendo impossibile la specutazibtie! ‘' °*** © 
Noi non sappiamo veramente ‘comprendéte  do- 
me abbia pbtùto aver Ilogo questa specio U'Astà. 
Non séremmo fofsé hel di Veder rinnovarsi 
"To stesso 1hconkéhiente?. Trovatisi ‘1n'scé 
a poco le medesime persone; esistono lè 'calbe 
‘medesime: u Pip ‘ i 
‘Bisogna fib&imente rendersi asi, étie fiho:a 
lahio che il privilegio non' at ant i a 
culativo uba fondata probabilità di' guadagnò agli 
assuptori, ‘le nòStre strade fimattanno ieagia &llo 
stilo di progetto. iL Cittocittgino 
| Noi non voglistho dubitare della sincériti d'io- 
tenzione delle sunnominale socielà, ma siamo 
fermamente d'avviso, che ove non si possano fra 
loro concertare in modo da evitare una concor- 


renza, un mercato, l'affare fimrà secondo il solito 
a scapito del cantone. x 


i La, sogigtà, uc;neso ;ha }pdubitalamente la, vo- 
e) di pa i privi- 
| legio non le baci co pi dh pr 





volentà possa avere, per quanti, sforzi possa fare, 
si troverà sempre incagliata in.modo tale, da doyer 
finire col sacrifizio del deposito, delle spese e del 
lempo.,— Lo stesso crediamo poter asserire della 
\ società rappresentata dai nostri vicini confederati. 
|, Relativamente, alla, lerza, la. cosa cangerebbe 
d'aspello. — Questa non ha alcun interesse diresto 
\ ache Ja, strada sia, costrulla,, 0. n0.; essa nen 
vede che la pura speculazione, ed,è da qui che 
| Dot lem.amo, possa parure la sciutilla, che 4ebb 
| divorare le nosire speranze, tin «tele»: 
Che li supremi consigli vogliano ben punderare, 
\.che i. partiti larghi, finora ci furono, origine di 
\ smacchi, e delysiuni: => che quando.lo;stato,non 
| ba.a fare grandi sagrifizii, non solo. non;deve pe- 
| sarlanio de condizioni, 1a deve anzi respiugere 
Ì assolutamente quelle offerte, che lusiugando, L4an- 
| teresse docale, e del. cantone, donnv è duvitare 
\rdellasineerità delle inienzioni di chi le fa. ,, 
i aNoi dobbiamo una volta:surtire .da tale incer- 
\ lezza, e;copyiene ad ogni coslo assicuraroi la. 60- 
siruzione ; @.per ciò fare dobbiamo iche 
| sia preferita quella società, che presenta maggior 
\\ garanzia morale ,, nessun riguardo,a vuto al-più, 0 
| qneno di deposito ;-alle più-o. meno 7 
\ azioni, erro) dle 0287 
———————————_——6@6@6m6m6@6 
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Una parte della stampa del conlinenta e spe- 
cialmente della Francia e del Belgio ici fece l'o- 
nere, di iagiuriare la piana esposizione, che noi 
abbiamo fatto. di tanto.in tanto dall sera, po- 
lilica del governo inglese @ de isolati sentimenti 


del popolo inglese, per riguardo a quelle imporianii 
Fuisttont, su Cal Iliré E) “dl pach- ha di recente 


chiamata la,sué attenzione. Noi paia tali 
fra me il miglior pia che pos- 
sano farci, perchè ciò mostra ‘che, comunque sia, 
noi non fatciam la loro parte ei che: mula i ciò 
bastione pi; gere la pace potè farci deviare da 
quei fermi è risoluti principii di poli che ab- 
biamo per un ldtigo Eorter ant ph fe 9, di- 
fesî. Prînia éhe'si rompesse la guòrra'‘ Solito. 
vamo che l'ambizione della Russia voleva” "so 
sorvegliata, chela Torchià doveva essere ‘svste- 
nuta , che gli interessi delle potenze vocidentali 
erano: tali da non esser meglio» promossi; chie da 
un'alleanza anglo-francese ferma e.s0 bona -base; 
alleanza perpetua nei'suoi,.gran di, e. fondemenial 
principii, ma non escludente, quanto alle materie 
secon colari; “ottertori zioni, 
a seconda degli ev falleanza fu formata, 
la Russia fa pinta hi urchîa salva. L’al- 
leanza, nella sua fdrimà geherale/e nella sua inte 
grità, esiste ancora: # ciò ghe noi dicevamo su 
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mente, e con profilio, le.azioni, per quanto buona + 


favorevoli con- * 
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calare SPP: AO 
LEUuaNE tista ajso TATO ROMANO | t si guy 6Y6) 
» ’Riproduciamo. dalla Gazzetta ufficialendà. 
nezia uma corrispondenza: dir Romasin:dala: dell 
novembre nella quale si rende conto-dellerfinanz 

pontificie e che noi, riproduciamo appunto metitol 
d'informazione: <a» ronersmeia la ninommunn E | 
| Roma, 13 novembre. Fino da mantedì p:'>P., 
avvenne l'apertora- della consulta dellerfinanzo : é 
dal ministro Ferrari fa presentata alla medesima 
la,relazione del preventivo generale pel 1857 Dal 
sunto, che vi porgo, ponofoerele ne e le finanze 
pon.tifitiè signo în via di gi'ahde ipiotam nio , 
Aicendone"dotifronio "collo: statò, i n che erano nel 
(1859 53, 54 dd'arichè nel 1856. Nel 1854) il deficit 
ascese niente meno che ad 16303992 *schidi tò- 
mani; e nel-passato ‘anno discese ad 890,000-pel 


SII ELA da pptio Att 


sì 
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sh odo: 
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« A forma,dei.metodisin u$d,(ill Pravathfivor mel | 


TORI 


altro; taveni 'esistenza»è legata a straordinarie» cir- 


SHOE ORI et, 
d \b 
safndon a sli 040.41 ledpse oli 


gli.inuroiti di 375,441, Airsono poi gli ip:roitistra- 
ordinarii,, i.quali ascendono a 365,994;.e la.spese 
egualmente straordinsrie , le quali =importano 
458,082: percui queste superano quelli di 92,007. 
Put hi, Îl'deficit totale pel 1857 Si presumo possa 
asset di 167,508 Scudi!* una 
N'idtaleMelle*spose, approvate pel 1856, Sita 
ascendere 1 Î4;302,468" scudi; ‘ed’’il»iotale delle 
spese, proposte pel 1857, ammonta, come iho wic- 
cennalo, . ù che _le.f- 
nanze.ponti avrebbi falto. scomparire pel 
195 Agli dt, so ori citi eo 
d e ro preventivo. I 
mb dali. e nn a 108% N 
co; i forniture per le s0 isirazion& ali- 
ei She dèi detenut d condannati, 
ha dovuto portatè il Suo prevemivo da 1,492,166 , 
che funel 1856, ad,1,547,897; il ministero del, gem- 
mereio e;lavori pubblici, da 504,906,2-533,818 ; 
il ministero delle armi da ),930,842 a_2,024,888 ; 
per cui wpes tre soli QNT hanno don nel 
vi I ‘ud /lotale au ‘971; 
fait hp; sùo ric di 
che si propone divaimentare l'attivo*pel 1857, di 
scudi 410;222-: onde iladeficit si ridiamitebto solo a 
scudi 31,205,.., Mii ala elia 
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Notizie Estere 
taggstoei Biende@ai Di 0:0) sane pi 


< Ci verigotio ‘falle lè segaenti comunicazioni 
sullo stato delle trattative relative alla questione di 
Netithateli to n" rg aghi; tg 

< Dopo le note'raccomandazioni della Francia , 
Aùsiria e Russia por la liberazione dei prigionieri, 
e dopo la suòtessiva risposta negaliva del consiglio 
foderale”,enom ebbero luogo che le seguenti piùsre- 


conti tralllive di maggiorejmportanza: » 

« L'inklato pi Sydow, fece in data 
del-18 aleprosià e la comunicaziorie a 
vace, chel re la preliminare ein: 
ao RANE dei rigionieri di Neu- 
obatel, ifende la pagaan 
persone C@ dei sergolò cesse; il 
re essere dispo ri negd@i@iZioni; spo- 


rate lanilospiù dofffand bbe slato 
corrisposto dacc dimostrato una grapde 
moderazione ci aver sog OÌ diritti 
dal 1848 in poi ameto he mon Si concedesse, 
doversi © re ulteriofi+determina- 
sith WS Se e I 


< rappresenti” ‘stalli ted@S@Biî foderali, 
Austria }eBavieri , accredifata presso la 
Svizzera, appog wr dollardieta fede- 
rale germanica | della Prussia con taita 


l'energia, fec pi! onostare 
atta StzZifa flo ambcheyoll'e di buon 
si di: 


vicinato. 



























« Il consiglio al@VMalla cui pop fu- 
rono recate qu caZioni (col jnezzo del 
. suo presidentò, 3 ani di fate la 
seguente \rispos sia non Moler acedn- 
discendere alla doman Mii ro la fibe- 
raziotie prelimi ndizionat@bdei prigio 
nièri;; esserè, resto trare='in 
négoZlazigni per ca soluzione della Que- 
: illo insorta dNeuchatel. Questa 
rispo nc Imente dal presidetite 
federale dl s el giorno 22. Ai rap- 
pleséhiamti del la Baviera o di Baden 


‘il‘presidente di 
*giînédesima forma, coll'aggiunta che il cons lio 
Redera lisa apprezzare completamente i rigufirdi 
“amichevoli edi buon vicinato espressi dalla dieta 


al 
TO. 
i der particolari 
Lupo LHbrd 
arià ‘l'imperatore’ del francesi+Le 
met Write 


Fette acid chovanissero dali'all'imperatoîe glisop: 
riportuni soilazimenti asti iis arnie fia ed 


Ila detta risposta gio 





iesposiì i»motivi pei quali laSvizZerà non 
roppottt finora arti nato Gi photo ho la 


missione non sia ststa senza vantaggio per la 


SE 






























tI 





izzetà”; i î il ‘giorno 18 un' hogiono qui 
può ancora dare alcuna notizia. ‘eb. anchelto è dei discorsi. signifi- 
« Frattanto la procedura giuri in il Suo” Cal Una 0 Mo Rode portò un brtaditi pi de 
corso senza bstatoli. Gli atlî statito presso l'ufficio” ‘Îiione del Nata cli esîgo non solo una fraternità 
fiscale g*ndralé per l'elaborizione delle proposte ||'inorale, na altresi tina fasione'politità. © 
da farsi alla camera d'accusa. Da messuna parte:si. |! Si savio l'idealdulla unione dei' tre' Fegni stan- 
influisce per ritardare il processo ; il consiglio fe- { dinayi.diventa..molto.popolare.tanto.in-Isvezia-che 
derale sta fermo nella sua, posizione c' pieE coltà in Danimarca., ..,, 
costituzione: di lasciar fido orso gli } In lavello) iddio favorisce del suo meglio 
slizia. Iv) 


i) 7|'qnesia stendenza; 


SIETE TA SI LI Ai AM 


parsi degli opportuni preparativi per questo caso7i: ansana dios; « Si fenno nel rugia prepa* 


b È È Lam per rimettere nelle loro antiche abitazioni 
« Merita fi d re i iti 
sont che 1 alfa iva vi SÒ SIONI PRO Peer fi rano ire nol 
sull’affare: di Neughalel.è stato, sempre.unanime'. Lcaimpd degtita "6 onor, go viti o. della 
Il suo scopo costinteè : mantenere d'indipendenza ix ov Rissia "87 0 vada e Va lista d 
di Neuchatel e far in moda Thequestaysiarricono= | quegli dg pali. ista 
sciuta da Lulte le, parti. >, sriponcireroieino JE U+)Dierd nolizià/dalla Siriaz«le complicazioni ne- 
ora il oluvov AUSIRIAT 12 13 oo .enmonee loglivaffariJdali Libano si sòno Gltiasamente absdi ac: 
L lavori di siga. sosponi fio dalla scorsa primar | cresciute. Una. commissione mistiche era».stata 
vera presso la porta di ferro, vennero ripresi sotto | nominata: per processare alcogioristiani greci per 
rla.direziond del.segrelario «della società:di: naviga- | ati di sapone commessi control PA Vba 
zione a vapore sul Danubio, M.'Cassian.Losstato | lirono it Villaggio!*tf'31 *attbbite” issuno ‘però fu 
bassissimo delleracque, sove dovesse perdurare, fa< ti peciso. ;A Metten e Saleh ebbero pure luogo dei 
votirelibedi "molto questa impresa; la quale a'giu“ |‘conflitti safiguinosi. * U troni 
dicare dai risullati*otteputi' rei soli'‘primi ‘oito La Nuova Gazzetta prussiana dice che presen- 
giorni,-prometie-ottimi-successi:- —(0orr: «ital:) —|-temento sirfamno dei tentativi per condurre i grani 
; RUSSIADI WA. Li UM |ceòl mezza divapoti nel Dniester e da questo fiume 
Le notizie che si van ricevendo .dalla, Polonia | ad Odessa» ma si nutrono molti dubbi sulla riu- 
assicurano che il governo russo diminuisce poco, | sciia dell'impresa, 
a poco le forti guarnigiohé aherfino ‘a'brevalempo |. l° (OST apra 
fa trovavansi nellefortezze di quel.regno. Le truppe 
vengono inviate nell'interno della Polonia, dove 


Madrid) Wmovembre. Furono allontanati dal 
Ù dà na ” sajalore: posto sel giudici, di.prima,istanza e sei pro- 

sono PIPER ETAsa pelo cifen» Lpossbno di i 3 1 tap d : ; 
vissimo (Mie ‘ritoradto ulfo 19F0 Aritich posi- | MORTA ch bagna: fa mergenia 


uno di questi aveva già preparato il suo rapporto 



















zioni. (Coe ieh)a st pnel afebepinava che non si poteva fare un pro- 

- iii al are VIT cesso Îî Spagna per il fatto imputato al signor 
Not er “Dion ito e lesiortifa Pdi essersi” Gbbtipato "all''@sfero della |a 

UTA s Uzie ta He | sro; persona | della» regina,  ;Ciò, allude» agli»anticoli 

i. LAI A inseriti dal’ signor Escosura«nella Presse; non 

È A ;o | avendo potuto ottenere il governo spagnuolo che 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | il signor Escosura, fosse processato a Parigi per 

igì, dA Inabemo$6.! | quegli artiboli, il governo di Madrid pensò di far 


Oggi non ho gran cose, da macdarvi, &i è affers» 
mato, poi smentito, poi affermato di nuevo che 
l'imperator'di Russia ‘aveva comperato un milione 
di rendita alla borsa di Parigi e che ugquesta ‘era. 
una delle cause del rialzo; Cento. ;è chie i nostri 
fondi.si.sostengono.hene,..ll.sindaco...degli. agent 
di cambio, che opera per copto_delle provincie. e 
del teso vd: desta comfelt î cntand, od 
potè sabbato scorso online dicui aveva 
avuto incarico. Tutti i piccoli capi ; 


incen paro processo a Madrid; la conclusione 
e pre lee èra ‘perf@ttamente ragionevole, non 
essendosi,imai. dalo cheur assente. possa essere 
ineriminato di un fatto commessa in paese es'8ro, 
ovè il fallo medesimo non è considsrato come 
delitto. Ma il governo spagnuoln, degno_emulo e 
difensore del re di Napo!!, spinge le sue tendenze 
tegzionpriolsinb anirp fi'recinto'delta’giustizia. 

N consiglio di guerra di Malaga, che comin- 
"bida funzionare il 13, non aveva ancora pubbli- 
cato il 14 alcuna sentenza, però aveva ammesso 
il padre di un.giovane che era stato arrestato in 
conseguenza degli avvenimenti del mercoledì a 
dare informazioni mediche, è, lestimonianze che 
esso paliva lactessi di dendelizà èd' aveva Ugià | di- 
verse volle altoniato alla propria vita. 

i (Las Novedades) 

\— Si legge ‘nella Hoja autografa, foglio semi. 
'uMeinlè di Madrid: 

‘Abbiamo ricevuto una lunga lettera da Napoli 
che non possiamo pubblicare -pér vintero» dietro 
considerazioni che. ogniuno può facilmente. ri- 
conoscere. Dafla medesima risulta però quanto 
SOguei.. .,, 

« l. Che conformemente a quello che, fu detto 
dal Parlamento, nessuna proposizione suMeiente- 

ente autorizzata nè proveniente dal governo, è 

ta (alta ai princigi/della famiglia di me fisflos, 
che possa avere per effetto di alterare la silua- 
zione presente. 

© 2. Che questi principî e specialmenteril.éonta 
di Montemolio, no sono disposti a farècalenn 
‘passo’ preliminare che tenda è riednoscere Fadgu- 
sla e magnanimb principessa:chè occupa al giorno 
d'oggi it'trono di S. Ferdinando, e della quale si 
I dice:chie non chiude 'lé orecchie sai consigli di 
i elemenza.che;le vengono dali.) . ., 

« 3. Non potersi attendere che il principe Don, 


listi sf rifaetto- 
vano nella rendita.e poco s'inquietavano; delle, no- 
lizie politiche, chè le cose, si considenano, come 
accomodate, Credo che ciò sia affrettarsi un 
po’ troppo; ma è certo che l'Inghilterra va .ce- 
dendb' sulla’ quistioné del'eòhgresso è'che si credè 
che questo &vrà luogo fra honymollo.,.j o uu 

Continuano gli arresti per affissi sediziosi. Pare 
che fosserò l'tlaaitott ché nè appiccavano. di 
più la noue, Nei sobborghi. .il lagnatsi è sempre 
vivissimo ‘e, cime l'agitazione; si fanno correre 
vocî'bssurde, Ghé ion possuno‘ esser :'maî abba- 
slabza smentite. > 

Epasi delto.che Armand. Lefèvre, agente del mi- 
nistero dogli affari esteri, fosse partito; par la Ger- 
mania; la voce venne. poscia a cadere, Walewski 
Lil.quale.non ricexeya,che una. volia per sellimana,,. 
per eccezione, ebbe però ullimamente più {requeptà 
colloquii cogli ambasciatgriì è (special Mente: ;00n 
PR e 1 Rete tia ip del 
Si annuncia il ritorno dell'imperatore ‘a Parigi 
er.la Ling, del mese. L.rialtamenti che egli aveva 
falli fororalle, Tuileries, soho, terminati; ma non 
sarà per, ora possibile nimettere a nuovo il, mobi; 
glio, stante la troppo grave spesa che ciò doman+ 
derebbe, Si fa canto quindi di effetluare, la cosa 
l'anno venturo. ' PIETÀ: 

Leggesi ‘net ollditio della ‘Presse: — | 

« Noi abbiamo qui parkit@ d'aria» circolare vat- 
tribuita,al.principe Gorciakoff e nella quale l'alti> 
tudine.dell'Ausiria e dell'Inghilterra sarebbe l’ogs 
getto d'una crilica assai viva. 

e-L'esistenza di questa circolare è contestata da 
qualche giormale inglese, ma-è generalmente am- 
messa dai giornali édesthî: Egli è in questa ‘thè 
dicesi ‘trovarsi l'offerta del {governo russo di ri- 
nunciare alle sue pretensioni sull’isola dei Ser- 
penti, come-anche la dimanda-d'un congresso per 
il regolamento della quistione-di Bolgrad. » — 


AUSTRIA. 


Pare che'a-Vienna si abbi&Ja certezza che -la 
maggior-parte della nobiltà «si allontanerà- dalla 
città di Milani in occasione della venuta dell’ina- 

lore,i paese, Si.cerca di dare a que, 
Pr RARE Datore in golore non plilico o 
almeno di attenuarne .il significato. In. questo 
senso è-scritta la seguente curiosa corrispon- 
denza di-Vienna nella Gazzètla di Weser pi! x © 

«È affutto èrroneo, scrivesi, essersi messa în 
giro la voce che un certo numero di nobili mila- 
nesi abbiano abbandonato Milano, o siano in pro- 
cinto di farîò in" oedisfon@ dell'attrito dell'impe- 
ritor d'AustriàLi "verità sta in ciò)" che certè 
pétsorie, le quali ebbero impiéghi Gi ‘corte, è che 
li‘Ferdlettero iff@otiseguenza tei movimenti poli 
tigi if Italia, aBbatidonerannb' Mitahò:non-nell’in- 
tefizione di faretîna'‘dimostrazione, mia unieamiente 
pè editare di trovarsi in una falsa posizione.> 

stai sor | 
DANIMARCA x 

“La ‘città di chehte en ebbe” testato ‘spetta 
und ina i dereanezione: » Dato \ociel 
di studenti svedesi dell'università di Lund diede 


Madrid sénza l'aniuenza del Fratello primogenito, 
"l‘cunite di Montemolin.» riva 
— A Girona correva voce che il giorno di‘satita 
Isabella, 19 corrente, doveva lurbarsi l'ordine dai 
democratici: e dai progressisti.;.il.eomandanie,ge- 
nerale chiamò, 15, a casa suaisei individuiche 
l'opinione designava come capi di ‘quelle frazioni, 
e disse loro con franchezza ciò che gli'èra stato 
riferito sulle Toro intenzioni. Altà'franckezza'e sin: 
cerità del comandante.i sei risp chie erano 
lontani dalla politica, e affatto .disi ngannati; degli 
uomini e delle cose, chie;de..voci.sparse; erano: in: 
fami calunnie, e-che erano-persuasi vmoti avere il 
partito liberale della provintià, dome” partito del- 
l'ordine e della aa alcutia ita dî‘ somrpossa, 
ll comandanie restò convinto délle loro ‘proteste è 
franche spiegazioni, esin quel giorno mulla,accad» 


de di sinistre. — —. i. glidd0 
- it aireolt | vuoi 
| iv | 





= - i cl afro 
Varietà 
ai est since IL-MESUVIO 


Riforiiamo la , seguente relazione, Scientifica 
pubblicata dal direttore del' reale osservatorio 


meledì logico di, Napoii, signor professore Pal- 
miéri, al presidente del consiglio generale di pul- 
blica istruzione: . .., ua | 
< Noli volgendo ‘dà Napoli lo sguardd dl V 
suvio in alcofe bélle serate del'ividuto mese di 


n 






a 


_——_—_—_—rwm———n 
‘duto che fosse questò cominciamento ‘di 





















Juan nd ‘altri accettino beneficii dalla corte di |' 


ottobre, avranno sfeuramente védutò splendere 
il fuoco sulla cima del monte, ed avranno cre- 








muovo 
incendio, VI “ af 60 è Biulet 
«Il fuoco che:col favore del serenissimb‘vielo, 
“di un venticello boreale che/sgombrava ilfamo 
‘dal'Tato del cono ‘rivolto alla città) discernere! si 
Maceva @ Quand: a quando ‘e''talvoltà' în itiddo 
‘ontintio con Vafie fasi di splendore, fin è inizio 
di eruzione povellà, ria Ta ‘continuazione di'quella 
tomiciata ‘il 19 dicembre dello scorso fitino, e 
“di tal la vanni 'informata” in’ Uiversa debaSionii. Se 
“nibri éhe yerso la fine di setlembre willimo si è 
riaperto "Uffo dei grandi‘ èrateti Pr a do 
I ApiAg Oa Ss STUEpiAAriet qello felipe 

onale, in cui cadde sventuratamente Giovanni 
Foltuse e vi perdè la vita. zaia Meola G'erv 


—e-Quimiitaerozione ene -dal”dicembre dello 
scorso anno tèrasi? temuta'ertrò i limiti molto ri- 
stretti, ha mostrato dalla fine di settembre una 
certa forza, e come sul cominciare menò cenere, 

re è ssd 


co at ui di dheriatà ‘ndlip 
SERRE e linfa” astbnsibhé Vi 


monte il 23 di'ottobré, il verito favorevole faceva 
nellamente discernere lo, stato-dei. érateri. La! pro- 
fonda voragine apertasi il 10 ‘dicetnbire. dallo 
scorso anno aveva nel mezzo un foro rotondoxdi 
circa trè metri di diainetro, entro di cui vedevasi 
il'fubto Vivo) è dava ‘mediocre quantità di fumo; 
di' ‘quando in quando @dtoriava in'ièdò’Spiveh- 
‘levole,  menamido ‘a gravide’ altezza “Brit ai lava 
incandescenti e molli, alcuni dei quali ricaevano 
nel fondò: diequel baratro ed altri a qualehè di- 
stanza degli(orli! Nella parte più ima del chatere 
| sellentrionale. poi. del 1850 eravi . un'apertura. al- 
quanto più ampia da cui con impeto continuo 
ACOURE Blobi di fumo densissimo COM brani di 
ava, di up rosso chiare il più i mera- 
viglià80, ‘in’ molto! ce Intoril dii si 
,È già fatto sun, piccolo cono con: le materie riget- 
lale ed è corsa, una lava di lieve momen it 
qualè trovandosi nel fondo di un antico. pi 
non'può tiversarsi Sull'estreima pendice del ; 
se prifma' mon enipie quel tavò Ul und nutévole 
profondità. / ua One 

«o ‘spettacolo diiquesta bocca è il più Sedu- 
cente..per li wivacità del fuoco»\che splenkevin 
pieno giorno, e per l’impeto del fumo,chò esce 
in forma singolarissima mista alle, scorie dngan- 
descenti, quasi fosse un, gran fornello;dì C) 
avvivato da enorme ventilatore. Chi voglia vedere 
dî presso’ e senza’ pericolo “ere "Cosa" sîa una 
> îùe, ascenda sora i Ì Mesuyvio, 
quando sp Ino e EAT Cifra Sa, 0 
spetticolo* così incantevole da compendargii: €n 
usura le fatiche durate nella salita dell'ertoe da- 
licogo.cono.."T. | ® È? si Ù 

Li Dall'ossefvatorio non hb Bold! Mad 
o nulla, nòn essendo ancora compiuta la‘tuova 
torre meteorologica; ma sullagimaldel'ionte, 
presso.le bocche in eruzione,.ho fatto alcune.0s- 
servazioni di elettricità e di ozunoscopia,, gonsi- 
defi [of 6 questio” 9» l'àzioriettegli 
acfaî defte' famarole sulle carie dzonoscopiche, e 
sòn pervenuto'e qualche’ risultamentò fmporidnte, 
ché fatàparte.di apposito lavoro. »3%1160) tel 


Pai R / rom" eu 
Mispacci elettrici 


agg at PVT 








riconosce il diritto cae. ha la. Prussim.sul 
principato dl Neuohatel, e ricorda’la ‘gràn 
possanza militare della ‘fntonàrchia prùlb- 


siana. rigià ICE 
La borsa di Parigi fu sostenuta... ... | 

Azioni del eredito' mobilrare 1422101! 
=» Stradetertateatistriaclie=g00m==== 


Strada fétrata Vittori: Ferie: 
mi A) CALZA | Li “ 
Borsa di Parigi del % novembre. | **L 
{n contanti — in'fiquidàfione 
Fondi francesi : digg zu 


ua 


i 190140006471 
30.010 ... br'ol'#78s 
4 tia peso” ".° di bo gli do vete reati 
Foridi piémont. Migliaro 
5 p.0j0 1849 . 9075 91 >. "i 


5 p.00 1853 >» >» dè 
Consolidari ingle 


» DI 


rigata di 91/4 fa'mezzodì) 
nBgarsa di Parigi 26 novembnd iv ivia 
I contanti. In liquidazione 
Fondi frapioggi ra” q } . 
3 p. 00. d , 68 
apt; 3 91780 ° LAI 
a Fibdi piemin) 0I500AM Maid 
È E 0I0 1868 Vi At n90s69 plleb 
Consolidati ingl: * Cgil (a 





GL Réumindd (Garante. ®' 18° 
du È PT nuotignti pre 





EINE) alfostgn dir II9gg0 

Avviso ai sigg. Associati 
‘\AfSibbori associati, 
TTASATA) ti 
menlo scade ‘col gior 
corrente, sono pregati d 


lo 
bi di 30. Ar 
in:tempo, sonde evitare | ritardi mella 






820» 


spedizione del giornale. 























rzifitog SMeitioil) 






















© "fc da Gfrici “eenetta rev Ta dre retrgrgrTT"=<<%"%* = = e "ur ——= = 
‘caro identi; mareziandio conservare la loro | CALZATURE, P IVILEGIATE A. VAPORE A 
salute e quella delle gengive. I dentifricii Su i bp da UOMO e da DONNA "eo .. ; À (6 ) 


alla Chinehina,..Piretro. e Gayac, di.J |P. La-- Depositi: iù Torino iù 
moze; farmacista. a, Parigi, hanno. perfetta» {i 2209t"2 + In dorino, via Def î 





(elit î Grossa, n. 3; in Genova, piazza Carlo Felice, n. 49. ZACCARIA SARDENNA, proprietario dell'ot- 
mente.raggiunto codesto risultato. l-Elisare Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di Lene eleganza e di | lava pagina del ‘Pasquino Belicata agli annunzi, 
(previene e calma le nexwr gie. dentarie, gua- | qualunque forma. Si, eseguiscono commissioni per l'estero. |... 4 e della metà Pagina dell'Amicodel Po; olo, fece 
risce i,mal di denti ;.la polyere a base dì IDA- | comenici nici { dini ” acquisto anche della metà 'paginà del Fisehietto 
gaesia gl’imbianca,e li conserva; l'opiat, alle gini è a cominciare dal primo: gennaio 11857: Avverte 
contenendo il principio attivo del chinchina be : SERVICE DE GRANDE VITESSE quindi che da quel giorno in avabti gli annunzi 
in soluzione acquosa, è il miglior reserya- EN: CORRESPON DANC A pagamento si riceveranno nell'genzia del sud- 
do delle affezioni pela Daoc Nel periodo a E AVEC l detto, viale di San Maurizio, tasa Ropolo, N. 12, 
all'infanzia a quello déll'adolescenza,esso H i i piano terzo, oppure alla direzione del Fischietto 
corrogira Le 'Retave , previene là carie dei LE. CHE IN H DE FER VICTOR EUMANUEL via Carlo Alberto, n. 7. ila Ù 
te Arg at Lg ENTRE 


primi detiti, éoflcortendo attivamente al loro ns Pagamento anticipato Cent. 5 la linea. 





surio è faeilè Sviluppo. (m) mot: di } o DI inte: Ì 
i bo alla Provincia, con vaglià postale: 
ei | vga SAINT-IEAN'DE MAURIENNE ET SUSE NB. La sicssà Agenzia 6'ineatica dll pb 
"WIGIORNADE. Départ de Saint-Jean de Mayrienne  l'arrivsse de'train, à 8 heures'dù soir. blicità su altri giornali dello. Stato, del resto d'I. 


Vitt o inorte Départ de Suse è l’arrivée du train, à 7 heures 45 minutes du soit; talia e. dell'Estero. 
ni i blue amari \;00ì BUREAUX DE RENSEI NEMENTS i Pe: 
‘AGRICOLTURA PRATICA ‘ inoisao AnCuamsiryi chez ;M, Ca, LONGUE, commissionnaire, place di Théftre. | * } Mer : 
, , CHIUNQUE DESIDERI 
«BI FORESTALE ED ARTI ACCESSORIE |* Tunu,-chez:M.Evcèz. VERTU;:commissionnaire. rue Sì, homas, vicolo S. Marco. | 54 PEMIPDRI far acquisto 


«Les: voyageurs Î % lied 
10 COLLA RIVISTA DRTICOLA Minutes. = Trajei eo 19 rino 5 heures db'sbît, arrivent ‘è Tarifi Me lebidlemtin a midi 15 | @f SPECCHI di Franeta di 
pubblicato daî professori Abbene, Balestreri, " Li pedali Rerlani de Turin ds Rauose va mingio du ene seront rendus à Chambéry le lendemain qualstasi grandezza, a prezzi 
Ì hese E. Di Sambuy, dott. matin, — Trajet en 17 heures 50 minutes. convenientissimi dita 
Delponte, dal marchese SE COSIO A Chambéry, pout Lyon, Gréenoble.et Genève, s ll ingrosso 


Rignon e dai giardinieri Roda ed Ardy. — Les voyagéurs trovent des voilures : A. la station. de Chamousset,. po: i e dettagli si 
° DO ohh * : t,, pour Albertville et Modliers; aglio, diriga aldepo- 
Il N. 5° è d'imminente pubblicazione, Dal.1° i A la station d'Aix, pour Albens et Rumilly. sito în Via Nuova, 

Gennaio prossimo in poi uscirà due yolte al > i i : n via Nuova, n. 16. 


«mese senza variazione del prezzo dell’annuo ” ’ NB. Siccome qualche invidioso và spar- 
«Aspuonamento pi L, 12 xeLLO Srato. D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE lando dicendo che il medesimo smercia 
presso la Casi EbirRicE ; 


Le associazioni si ricevono dal direttore ì i luci di Germania per Francia, per il solo 

professore: Balestreri , viale del Re, n. 4, dell EMPORIO SCOLASTICO- MAGISTRALE À motivo che esso fa prezzi infimi, per tal 

‘’Anchè con lettere e vaglia postale afftancati. in Torino, via dell'Ardendle, N. *3 ragione d' or in avanti verrà rilasciata ad 
0 Ù , È î ogni compratore una g. 


T enane mecazziio |< MONO vino Mi LETTURA È Di Primo" |Eormeeizine 





di LEGNAMI da costruzione! LEGNA da |. |’ i PEI FANCIULLI 
"'ardoté di bosco faggio del taglio d'anni 4, e eoll’accentuazione per la retta pronuncia italiana DA AFFITTARE AM PRESENTE 
«CARBONE d'ogni qualità, in Torino a Porta | + COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL'RECENÎE: REGORAMENTO i ‘ha 
> "HRR PR tra le vie di.S. Quin- 20 OTTOBRE 4856 DEL MINISTERO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA BOTTEGA:RETROBOT TEGA 

tino e S.Secondo. Casiihe i DI i E DUE GRANDI CANTINE UNITE 
t»Dirigersi in Torino presso il. magazzino |* n i \ Contrada S. Filippo th 
nsuddsetto e da Lorenzo Biei, spedizioniere, via L. À: PARRAVI CINI Dirigersi ai vere serrige db: dr 
‘8: Teresa , 1/19; in Cuneo presso lo stesso estratto dal GIANNETTO dello stesso autore gHieri in via di Po, isola dell’ Ospizio di ca: 0- 


Lotenzò Biei, via Savigliano, n. 11; in Chiusa 


‘presso Toinimiso Baridino, casa'broptia. coll'aggiunta di un suntò di Storia Naturale illustrato da quattro tavole in litografia. 


mi I I e let dini 
Colle RO] DIL me it Fr. 1. P AP IER A GIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le pracédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, ‘è Paris, 
Exposition universelie de Paris 4858. 

€e papler bràlc répulièrment et sans Mauvaise 
odeur; sa cendre, du keu d'èure noire, est presque 
blanché et.très-pure, indiées cériaing de sa su 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cino micce fevilles: en calriers:très-gracieux 





-_ IU/20 3 CAMERE con Cucina = 
> sg i LA con, vista verso piazza. e disim- NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 


TY. ff: | BERUTTI 

D'affittare pel 1° dicembre Peer "I i 
mi. Pi Qui f incaglieria articoli a maglia, flanelle di sanità, calze, ‘guanti, cravatte, e busti a 

vv AD piazza Vittorio, Emanuele, n, 21, piano prezzi discretissimi — Via della Accademia, vicino‘a Piazza Castello. 

“quarto. Dirigersi ivi. i 













NDOVI @B9S] @mperdusodiaci, per,eltamente e costantemente inodori, 








RSU sii i I = 
} Pa n i nn e Ar dengaminOdia pour l'extragtion des feuilles et 
P ilund ? 5 1 Î ì È t Ù eur conservation. — 

À ù 5 LI. Capo-Sarto FALLETTI di Serroglia, Belli è C. Lu Torino, vicolo s: Maria, N. 3 Deposito in Torino all’Ufiziogenerale d' Annunzi 

‘ha: tkasferto il,suo, negozio snella contrada Con. brevetto d''invenzione di questi regu Stati, non che di Francia, via B. V. dogli Angeli,n. 9. (spedizione in provincia) 
dei Carrozzai, casa Bagnasco, dirimpetto al Inghilterra, Belgio ed Austria. 
Caffè Carpiniano. Tiene un assortimento di Questo. nuovo sistema pel quale ogni emanazione. di. caltivo odore resta per la prima volta eompiu- 

ei Pn lano. Lie Li 


lamente impedito, tanto aperto che.chiuso serve del pari per Cessì fissi che per le sedie da camera, 6 
ngisce automaticamente dispensando coloro i quali se ne servono da ogni propria Operazione ineom- 
moda ed.indecorosa , offerendo gl’'inventori di darli alla prova. I signori commilenti portandosi al 
loro laboratorio, ove sè ne trova una grande quantità di olmati » potramno convindersi dell’ asserto, 
acceriandoli dell’esattezza per le commissioni che vorranno commetterli. 


NB, Questo nuovo sistema non è da confondersi ton altri sinora conoscitti; 


PASTIGLIE PNEUMONICHE POLVERE D'INEOS EE001n6 di vo 


er profumare la 
del farmacista FORNACA. biancheria e gli abiti, ve la toelita è per 

+..Di gasto aggradevole, tolgono il catarro, | frizioni nei bagni. na 
guariscono le.tossi e le affezioni degli organi _ Prezzo L. 1:20 al trian _ Dente < $i 
respiratori. Torino, piazza Vittorie Em. 15. l'Uffizio Generale d'Annunsi, rîa B. V.degli 
Lire 2. la scatola. Angeli, i. 9,Torino; Alessandria da Basilro. 


abiti fatti a modici prezzj. 
U n ru) \ LI r 
















e affrancato all'indirizzo de) Direttor 


; TE 19 CAMERA DI AGRICOLTURA « D MMERCIO DÌ TORINO — o farla 
; l il suo laboratorio in POLLETTINO UPFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E.SENSALI. 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna Conso autENTICO -- Torino, 26 novembre 1856; 
degli Angeli, al num. 9. H 


é oggetti necessarii alla 


HOMANIE 


il necessario per farè due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 
Ib — L. 20 — L. 28 — L. 30, ed oltre. 


ASSORTIMENTO 
errà rigorosamente fatta la spedizione. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 










i 
DO 2 È FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la bursu Contr: della mattina 
Daliaicno ssi z digimon pa Rennere, Catimento la soptanti ln liquidazione fu contanti” in Hquidazione A 
iancheria OUGNED, i girare —_. — — —. — + 
alpe uomo che per donna a prezzi discreti, | 1831 Lul luglio... .. — — — s risonlin slim -— + ? 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza | 1848 '». Ise tembre. ‘. 90-5091 — =.= =) mit. ìa t 8 
del lavoro. DE » ; luglio)... gite 92-50-75 81 x.bre 91-60-78-80-75 .—- — Ri | Li | = 
Si assumono, pure commissioni per cor- SR a = legano puriezioitce ARE Te (CNY Tal te7t20) if inc) a $ 
redo di nozze sia per la città che Jon pro- ne tare FINTE Ti meri Trivieei VIE Siad - US 2 
vineia, fattura è fornitura a piacimento di | 1834 4 0/0 1 Juglio....... _ — -_ = — (TU Limedà ese iti mesa lisa: = ' :g: 
chi volessèronòrare de”suoi éòîtiandi. 1850 4 6/0 l agosto ..... UL 4 EE MO regia = 8 s. 
enaizabitniloi GeNDI SLOT at * n HH È 
. Città Torino 40/0n.a. — — 7 (ra dl > = agri 
ii ù Cansatdi‘stonto (liberate), — «— — —oe 200. La = e“ 3 457, 
a APERTI URA } K la Nava Gm mm fi sieb— ife ‘te Sai snap im = {| È | | 
ssicur..c. gl'incendi,.... .— — =; mium "i of mia 5 DC; 
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LA LIBERTA' D' INSEGNAMENTO 
NEL, BELGIO. 19 


Le discussioni dell'iadirizzo in risposta 
al discorso della corona nelle, camere del 
Belgio s'aggirarono in,gran. parte sopra una, 
questione  assai!dibattuta, sulla libertà del. 
l’ insegnamento - nelle università di .quel 

» paese, vivamente assalita!dal‘partito : cleri- . 
cale quanto pu alimenti 
minibtàrò; Che'senta esere del'pitftitò stesso 
inclina per ragioni ‘politichè ‘e “di "ittaggio-* 

ranza parlamentare Verso il medesimo.’ * È 

Questa discussione, e più ancora i noti 
fatti precedenti, che. vi diedero, occasione, 
dimostrano.ad evidenza che la libertà d'in> 
segnamentonon è di quelle questioni, che 
possono decidersi dietro teorie astratte e 
principiî assoluti. Tl ‘ministro dell'istrazione 
pubblica riel Belgiò) signor Dedeoker, uomo 
che si professa sinteramente cattolico, ma 
che non appartiene allafrazione fanaticà e in- 
tollerante del cattolicismo, da una' parte, 
messo alle strette dai cattolici, si è lasciato 
indurre ad infliggere un biasimo ad un pro- 
fessore liberale dell'università di Gand, dal- 
l’altra assalito vivamente dai liberali, cercò 
d'ingraziarsi di nuoyomresso di loro: dichia- 
rando che non avrebbe permesso ad alcun 
professore! dello statò di svolgere pubblica- 
mente le dottrine sostenute nella famosa 
enciclica di Gregorio XVI del 1832, nella 
quale il papa prònuncia l’ anatema sulle li- 
bertà costituzionali del Belgio... 

È noto che.il:signor Laurent, professore 
di diritto civile; all'università di Gand, pub- 
blicò un:libro intitolato: Studii suloristia» 
nesimo, nel quale il ministro ha trovato'« le. 
« dottrine le' più sovversive dei’ prineipii 
« fondamentali‘ del eristianesimo:'» Il ‘mini- 
stro ritiene € eBsere della’ tdssirità Beonvel 
« nienza che un funzionatio' incatiéato del 
« l'insegnamento in una delle università 
« dello stato, attacchi alla sua base la reli- 
« gione della (quasi totalità dei belgi. » Il 
ministro ha pronunciato) per conseguenza 
un severo biasimo contro i! professore e ha‘ 
incaricato il rettorè dell'università di Gand 
di sorvegliare attentamente le lezioni del 
professore stesso, colla minaocia di rigorose 
misure nel caso che sulla cattedrà inse- 
gnasse direttamente od. indirettamente le 
dottrine contenute nel suo libro. Stoll 

Questo atto del mimistro fu. verament 
biasimato nella, camera.e fuori per motivi 
non diffitili .a comprendersi ; ed'egli non 
seppe difendersi ‘altrimenti chè con una di- 
chiarazione, energica senza dubbio, contro il 
fanatismo cattolico, ‘ o, 

« Protesto, » diss' egli, « contro le ten- 

denze di una parte della stampa cattoliea, 
in nome della devozione stessa che con- 
sacro ‘alla difesa della.causa. cattolica co+ 
stituzionale:, in nome di questa causa 
compromessa in'miodo sì grave da questi 
eccessi. Mi sono opposto coraggiosamente 
alle ‘esagerazioni ‘dello spirito liberale. 
Quando ‘incontro le' stesse tendenze ne- 
gli organi della mia opinione, ho il co- 
raggio di segnalarle al paese. Protesto 
perchè , secondo, me.,, conducono, ad un 
abisso; nel quale rovinerebbe, colla reli- 
gione; anche la.stessa nostra nazionalità. 

« Sì, signori, vedendola stampa cattolica 

delle Fiandre, e sopratùtto della provincia 
che mi è più vicina, si è autorizzatia dire 
che lo spirito dell’intotleranza ha invaso 

il Belgiot » tu 

Questa sortita di un, ministro cattolico 

conteo.il partito clericale era motivata dalle 
furiose invettive di cui era. stato fatto segno 

il signor Dedecker per aver osato dire che 

non ‘avrebbe permesso che s'insegnassero le 

dottrine dell'enciolica di Gregorio XVI. 

Non diremo nulla della posizione politica 
del'ministro belga che, volendo fare a cia- 
scheduno la sua parte, si è inimicato l'uno 
e l'altro partito ; ma noferemo bensì l'inci- 
dente come un esempio della, difficoltà che 
havyi di tenere i Ni nella libertà 
dell'insegnamento ;.e.delle diverse, applica- 
zioni, che di sì controyersa libertà , yorreb- 
bero fare i.partiti.-.+.1gmiminone vir I 

I liberali che si .solleyarono contro il con+ 
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tegne.tenuto,dal ministro verso il professore 
Laurent approvano la dichiaraziene del.mi 
nistro stesso di non ‘voler permettere che si 
insegnino le dottrine gesuitiche'e liberticide 
dell’enciolica; T'elericali invecey' plaudendo 
al biasimo inflitto al 
cpritro il ministro pe 
ostile alle massime del loro partito. \Fra i 


sea ristretta eda .un lato «e dall'altro, e 


‘mancheranno neppure Te'opinioni’estre: |» 


I 


per l’alira dichiarazione. 


tendono in questa materia. Liberali e cleri- 
cali, che, vogliono ognuno la libertà per sè g 
non per.gli avversari, indi.i partigiani della 
libertà ristretta per ogni verso, e finalmente 
i propugnatori della libertà assoluta. 
I.primi due hanno evidentemente torto, 
perchè qualunque ‘sia il valore intrinseco 
delle loro massime, la loro opinione pecca 
nella pratica dal lato dell'imparzialità ‘e 
della giustizia. Ragionevolmente a noi pare 
che la questione non possa intavolarsi che 
fra ipartigiani della libertà ristretta e quelli 
della libertà. assoluta. Non. possiamo però 
dissimulare ..che. gli. uni .e gli altri sono.a 
più pochi, mentre la maggioranza è stra» 
scinata sovente: sùo malgrado e senza ac- 
corgersi' nelle due’ prime categorie, cioè di 
quelli che vogliono la libertà per*sè è ion 
per gli avvefsari. * © 
, In via astratta il sistema’ della libertà 
assoluta è il più ragionevole, Si deve natu- 
ralmente, supporre.che le persone incaricate 
dell’insegnamento ( parliamo. sempre, del» 
l’ insegnamento. superiore, .di:quello delle 
università ). siano uomini ‘onesti e impari 
tempo fra i più dotti nelle scienze ché sono 
incaricati ‘di’ ‘insegnare. ‘L'onestà: si deve 
supporre sitio’ d'che nod'isia provato îl con- 
trario, ed ove il contrariò fosse provato, la 
pubblica opinione sarebbe già sufficiente a 
scacciare da una, pubblica cattedra un pro- 
fessore. prevaricatore; la scienza deve pure 
ammettersi,. giacchè in uno stato ben ordi. 


nato non si eleggono alle cattedre pubbliche 


‘uomini ignoranti. Ammesse queste due sup- 
posizioni, non parrebbe. che ragionevol- 
merita lo stato‘ potesse ingerirsi nièllo inse- 








gnamento ; bisognerebbe che il ministro 
fosse più dotto e più intelligente del pro- 
fessore nelle proprie spétiali materie, affi. 


date a, quest'ultimo, per esercitare una ra- | 


gionevole sorveglianza, e ciò potrà. succe- 
«dere in, qualche caso raro, eccezionale, ma 
non. sarà mai la regola e quipdi.non potrà 
essere baserdi una legge di restrizione. 

Il ministro Dedecker ha biasimato il pro- 
fessore ‘Laurerit pef le suè bpihioni intornò 
al cristittesimo, Ora è‘certo che if signor 
Dedeckèr, ‘per quanto possa essere un'di- 
stinto dombò' di ‘stato, non è nè teologo, hè 
filosofo, nè storico di professione. Non sap- 
piamo se il signor Laurent sia distinto în 
tali materié; ma avendo persone competenti 
parlato con molto elogio del suo libro, dob- 
biamo supporre che lo.sia;. Ma quand'an- 
che non lo fosse,come può ragionevolmente 
il signor Dedecker, che purè nòn lo è cer- 
tamente ; ‘biasimare e censurare-quel li- 
bro? E il ‘rettote dell'università incari’ 
cato déllà sorveglianza, che probabilmente 
non è neppure esso versato in quelle scienze, 
come, potrà, egli esercitare con conoscenza 
di causa.e con animo imparziale e spregiu- 
dicato l'ufficio commessogli? 

Nel caso concreto poi il sig. Laurent è 
professore. di diritto civile, e ognuno sa che 
la legislazione civile nei tempi moderni è 
frequentémente in ‘opposizione colle disci- 
pline della chiesa , pér ésempio in materia 
di matrimonii, negli interessi dei prestiti , 
sulle decime ed aftri. Uni teologo chè nulla 
sa di diritto civile troverà biasimevole l’in- 
seghamento, mentre un giurista troverà cen- 
surabile quello«del teologo sulle medesime 
materie, È quindi;evidente che-.per lo meno 
yi è difetto di competenza per parte dello 


Fofessofe; inveiscono 
d quella dichiarazione, 


moderati invece ye ne saranno senza dub» 


«bio,dì quelli che, poco favorevoli a quella., 
libertà, daranno ragione. al; ministro. pewr 


me'che preteridono la libertà assoluta ‘e bia-' 
simazio perciò il ministro tatito per l'oma che' 


Sénbd Quindi quattro i partiti che si con-. 
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stato a giudicare dell'insegnamedto di uri! 


professore e che ammettendo la ristretta li- 
bertà, sostànzialmente sî apre la porta all’at 
bitrio. TS ot 
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|Ciongndimeno, nessuno, polrà, gegare che 
ivi sono delle doitrine,così perverse e perni- 


ciose:iche.lm stato, sedza porretimpericolo la 
propria salvezza»ed'bsistenta ;- non può per- 
mettete chè! sino! insegnate: 'È:quellò che 
sostanzia it. ento affermi il | iitmiistto! belga 
quad o Rigi gii dell'eri- 

TAL TR appeso i sno, e 
coltripé, siate 6, e, Comupistiche,, dolo, 
trine AE nadia della CRGIO 
, che nonesi-potrebberontol= 


lerape,impunemente sopra una pubblica cat- 
tedré..» 2beimin@ PODI) Th tibi N 


Il'doveré della propria conservazione it: 


‘pone quindi allo stato li necessità di ristrin- 
gere là libertà assoluta nell'insegnamento, 


Allora la questione si riduce ai limiti di 


“Questa restrizione, a determinare .sino a 
‘qual. punto, lo stato. debba intromettersi nel- 


l'insegnamento»per:frenare ciò che non si 
chiamerebbe più libertà, ma licenza.La que- 
stione è così sotto un certo aspetto sempli* 


| ficata; masotto un'altro è tesà più complessa 
1 


petehè la controversia suî limiti è'assai dif- 


'ficile e spinosa; ciò che a molti pare inno- 


cuo ed ammissibile può sembrare ad altri 
pernicioso e dannevole. 

La questione dei limiti non. è. di quelle 
che si possano decideté mediante semplici 
considerazioni teoretiche; la situizione del 
paese; i suoi lumi, i suoi progressi devono 
essere presi if particolare considerazione 
per determinarli; vi può essere un paese nel, 
quale l'intelligenza .è così progredita. che 
può tollerare anche senza danno duîtrine 
estreme, mentre.in altri, luoghi simili inse- 
gnamenti sarebbero cagione: di gravi di 
sordini;tmiis È resq 

La discussione sorta nel Belgio su ‘que- 
sto'argontento Ci suggerì Queste riflessioni, 
le quali possono valere a qualche schiari- 
mento pratico nella difficile questione della 
libertà dell'insegnamento.: Il caso dimostra 
inoltre quanto sia difficile il contenersi en- 
tro .j, giusti ilimiti; probabilmente il signor: 
Dedecker ha avuto'torto nel dire che avrebbe 
proibito. d'insegnure ‘le dottrine dell'enci- 
clica papale, se ne fosse emerso il caso, 
perchè credtamovessere nel Belgio così ra- 
dicate le idee gostituzionali, che nessun ge- 
suita) neppure sulla cattedra pubblica, po- 
trebbe.svellerle.dal cuore della nazione; e 
il ministro si;;assumerebbe in tal caso una 
odiosità inutile facendo intervenire’ lo stato 
quando il sentimento della nazione è suffi- 
ciente. Il signor Dedecker lo ha detto evi- 


dentemente col solo scopo di giustificare |' 


la violazione della libertà dal lato opposto 
mediante le apparenze di una certa impar- 
zialità. Ma non crediamo che in questa ma- 
teria sia ,una politica ammessibile quella di 
restringere di qualche poco Ja: libertà dei 


‘clericali per farsene appoggio onde restrin- 


gere.in maggior grado quella dei liberali. 
Dall'altra parte il ministro ha avuto deciîsa- 
meffe torto di censurare il professoré Lau- 
retit, erigendosi in teologo e giudice sopra 
dottrine religiose 0 facendosi interprete 
della coscienza pubblica, funzioni che non 
sembrano guarì, di. competenza; di.un mi- 
nistro. 0) 

_____—_————@ 

I GIUOCHI DI BORSA.. 

Quante imprecazioni non s'intesero “mai 
contro'i giochi della Borsa è ‘edritrò i lupî 
cervieri che la frequentano! Quante volte la 
pudibonda indegnàzione di' alcuni giornali 
non fu offesa ‘dallo sconcio spettacolo di 





i l'ebbe ‘pro 





questo traffico vergognoso per cui la buona; 


fede degli inesperti viene sfruttata dai più 
scaltri! Noi senza-andar troppo nel:superla- 
tivo, coll’ espressione del ‘nvstro disgusto, 
giacchè rifugge al nostro! costume di dar 
nell'eccessivo, pure non abbiamo mancato 
a suo luogo e tempo di' deplorate' questo 
triste costume che sostituisce all'onesta in- 
dustria; l'azzardo, ed è causa di molte. ro- 
viné; se non che abbiamo dovuto con no- 
stro rammarico riconoscere che, sicuramente 
non yolendolo, alcuni.fra it\nostri colleghi 
in giornalismo, quelli specialmente che mo- 
stravano a questo, proposito un dolore ‘più 
tragico \ed:ineff'abile, si facevaho ' troppo fa- 
cilmente icompari del turpe'traftico contro 
edi invéitano. uneta "o crime La 


saminy gison def 









"YI n ge 
E.cil'spieghiamo tosto ‘von ui 
Quando ;verine? stabilita la «fusione dell 
strade ferrate. di: Navara 161 Wittotid EtaW®!* 
nuele, vi furonp naturalmente; dei'dissego'* 
zienti che oppugnarono, sinchè loro fu pogli‘. 


sibile, quest tto. irene quis Madopo 


ID “A VERI 


è« 


Mi 
PI 


degli azionisti intepessati” 
al 


15 


zione privata. 
oppositori ‘hot 
‘contritto’ di*‘fusiorie "eta cattivo) dhe l'as: 
semblea: Ab: doveva respififerò, si’ veh 
rono (tol'rdite che la ‘compagiia’ Vittrd!! |. 
Fmanuele: non avrebbe rudembpiato! agli! * 
obblighi assunti e che la fusione in ultima! 
anti non sarebbesi fatta... >. arte 
gnun sa che leazioni della CIOTTI 





vara avelitiò ‘protàlò un ‘sofsibile’ @ 
appunto sotto l'impressione della progettata 
fusione, la quale guarentiva il riscatto delle 


azioni ad un prezzo assai maggiore di;quello» 
cui le condizioni della ferrovia ayeano pos, 


tuto innalzarle, Fate adunque che qualche. 


| azionista troppo credenzone avesse prestato 


fede alle dicerie spacciate colla più imper- 
turbabile sicurezza del Diritto e dell'Espero — 
e gli nasceva subito il prurito. di vendere le 
sue azioni ad un prezzo minore di quello 
contemplato nel contratto di fasiohe per il 
Niscatto,ma sempre molto maggiore a quello» 
comune di piazza, quando la fusione» non. 
avesse dovuto aver luogo. Se l'uno. vendey 
l'altro, compra.; ma chi è in questo èaso il 
lupo cerviero.?:.Nessuno evidentemente) 
Se non: che il tempo(che hà l'indariéo di 
scoprire ‘le ‘bugie’ vien via-vià mostrando 
che il'oontrattò di fusione è statò' un' cop- 
trattò stipulato sul serio, che la cofppagnia 
Vittorio Emanuelé, ad onta che i tempi 
siansi rivolti bruscamente avversi per le 
spesulazioni, non intende per nulla. ritrarsì 
dagl’impegni assunti, che quindi: eseguisce 
il deposito dei due.e più milioni ‘e’ si sotto» 
pone al pattuito riscatto! delle'azioni di No+ 
vara, le quali risalgono al prezzo stabilito, ' 
Ma chi le avesse vendute eòh'pè tati! 
dandosi delle asserzioni di quei giornali, | 
contro chi dovrebbe rivolgersi per acda-, - 
gionarlo del danno patito? Evidentemente a. 
quelli the gridano più forte degli aliri con-. 
tro i\giuochi di, borsa mentre, colle.luto.av=ì 
ventate asserzioni, ne sono spesso una causa!!! 
non-ultima. [og namol “ih ila 
Fortunatamente abbiamo lusinga che ques 
sti disastri saranno pochissimi nel cable 
abbitttio adeunnato, pèrchè sono pochi; de, 
speculatori che vogliano prestar fede, 
ciance di quei giornali. i 


helvil 


i incapo 
ila nm 
Viagaio beLL'imegratore  D'Ausrhtà. La' 
Gazzetta ufficiale di Venezia annuncia în "gue! 
sti termini l'arrivo dell'imperatore d'Austria’; 
«Venezia, 25 novémbre; 0 
« Aspettatò con la più viva impazienza, sa 
lutate, dalle acclamazioni festose di un : popolo: 
immenso, al suono di tutte le campane. della!‘ 
città, «al fragore ‘dei cannoni, oggi, ‘alle ore 5 
pomeridiane circa, giunsero le LL. MM. N. 
RR: AA. * Mer di 
« Alla punta dei Giardini, le LL. MM. si: 
degnarono di scendere . dal legno, che fausta=‘» 
mente le aveva qui da Trieste condòlte , e di 
montare la galleggiante, loro ‘apparecchiata ‘61° 
spressamente , sulla quale si volsero allà Piaz=. 
zelta. Credi R jon i ssrol 
« Quivi sbarcarono, e ricevettero alla sponda 
l'omaggio delle LL.'EE, il governatote  getie® 
rale, feldmaresciallo co. Radetzky, il co. di Bis- 
singen, luogotenente delle venete province, delle, 
cariche di corte e della mobiltàz i quali. tutti ebr 
bero quindi l'onore di seguirle nella»R. basilica 
patriarcale di 3. Marco, dove già si ‘trovavano ' 
raccolte le astorità. Di quivi, le LL. MM, iu 
mezzo al giubilo crescente della popolazione , - 
attraversando la piazza a festa parata, e dove, 
stavano schierate le IL RR. milizie, si condus- 
sero agli appartamenti imperiali. +“ USU® 
« Daremo domani ulteriori particolari di que. 
Sta grande solennità, S/SO 





pibazgot il 


La stessa gazzetta reca sotto una rubrica se_ 














a gli arrivi de 


pai o] 
funzionafi! ch 


ed inseguito a (att gli altri 
quanto segue : 

« leri mattina alle ore 4 1/4, colla prinia 
corsirt’attivo di Coccaglio, giunse in Venezia il cav. 
Enrjo, AMartino,,Cigala,., colonpello. di cavalleria ; 
aiutante, di campo di S;: M.-i recdi Sardegna, 
ispettore delle:sauderie ;. incariehto»di sana mis Ban dott: Paolo, rà 
si È | Classe, né, corpo: sanitario: militare; ssovis« st jo 
SE e no bi 08 —/S.M, on Deereto in .data «del 16! andante; 

Sigcdme! questo ‘breve cernò, nel modo "ondè nelle gia_DARinala. Edoardo, Molina, Jalaniario: 
fatto.so pervili posto! ite Ferme dollodAto, polfebbe 
indatresqualcitid ‘in ertote Psutli verà fissione 
del-#3v1 Bifritò Mirtinb'Cigatà è degli altti ono- 
revòlicsvifficiali tig 18 ‘accomp agi 0, così poi 
‘eredità Gipdtitno i avvertire che quei signori 

MORI TO GRIRERG Di Re i 
cl RIA del pine di portare 
gi razione , sil nostro. augusto, sovrana 
invia al yicorè d'Egitto; e. chesappunto «per. isde- 
bitarsene ;y si, recavano..a ;Vengzia «e ‘quindi «a: 
"Trieste, doye:facetano «conto d’imbarcarsi per 
l’Egilioilu ni ocuienì sf sd reti 


e D sv boy ie È . 3 
Dispacci ‘elettrici prix, 
sispernorg AceNzia. Srerani: | 
altaf-ettaozi.5; Parigi, 21 
Sì ‘ngi vat Madera Bhe il sig. Salamanca è 

stato indititmato ‘concessionario della strada 
ferftità' WalAhmiaAnza ad Alicante. cha 


provinci 
fresa 
classe nel corpo sanitario militare; 


Posta Tott *Padlò”, medida” divisiotiatà "dir 2.a 
"| classernel corpo satfitariò militare; 0 > 




















di quarta classe pel ministero delle fihanze. ; 
— In tittienza dell 16 altare mese, S.M.' sulla 
| proposta ‘del 'inftistto Ber gli affari “dell'intetnò, 
ha fatto Té‘Segdenti disposizioni’ nel 
l’amministrazione:carcofaria 21: 
Degaetani cav: Domenico Aronne, difettore 
carceri giudiziarie di Genova, ammesso dietro sua 
domanda a riposo, ed a far valere.i litoli. pel.con: 
seguimento della pensione ; tra 
-. Gdlombb' Filippo, ispettore. sconomo presso il 
“penftetiziario «d'Oneglià 
dette carceri giudiZiarie ; 

















«Blorgor. sllo 

























l'incarico del magazzeno presso il carcerè  cenè' 
trale di 
contabile je. destinato: al carcere: centrale 
Tempio; , 

Bario Giuseppe, gnard’arma in ritiro, nominato 
comandante dei guardiani addelti Jal. seryizio, di 
custodia della casa di pena. colla stessa  destina- 
zione; —, 

Amato ‘Gio., scrivano ‘presso la direzione delle 
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dk 


tp”3° 





Nesktiti motizia politica 
ED @4 441, B's = 
DIST, TOSSICO ) 
pi siabmnar i Rue MT 
ollegp st INTERNO i 

li sog ARES WF FOLLA LA 0» 

soia gon “dedreto ‘del'16 corrente; sulla propo- 
siziond:delitimisiro’detle finanze, ha degnato no- 
minare» cataliero ‘tell'otdine dei $s! Maurizio e 
Lazzaro, sil sigraLarenzo Gianono, ispettore vinge- 
gnere pressorilb ministero delle: fiarize; >: 190 

TS Migaiipidionza gi pi Mòyembre:; 
si è degnata, di nominare, sulla proposta; deh mi 
nistr AREpajario,disinio;pee gli affari, della guerra, 
gli ufficia ei erali $ FEDertari qui appresso, de-, 
signati* iz lell'ordinè mauriziano ? .. | 

Quigiià dal Bondi maggior generale in.ri- 
tird@l‘i0g/ 1e19v78 Stus:st ni 7 

De 'Gonovasdi:Petlinengo cotte Carlo, colonnello 

comandi arcompagnia ‘guardie reali delcorpo; 
Arnò cava Felice Vittorio Amedeò; ‘còlonn: ‘nel 
corpo)reale d'artiglieria; direttore. delle ‘officine di 











compulista,coll’incarico del magazzeno,e destihao 
al carcere.centrale di PaHanza ; a 
Castelli Francesco, : volontario presso .la. dire- 
zione delle carceri giudiziar:e di Genova,, npomi-, 
nato scrivano presso quella di Toripo. 
E per ordini ministeriali portanti la stessa 
datk?#.3e CENE 
Soffietti avv. Alessandro, ispéttore-economo di 
L.a-dlasse di penitenziario, attualmente presso il 








il'‘tenzidrio diOneglia+.10 
| Brambilla Pietro, id. id. presso 
trale dell’ergastolo ; ; ; 
Ed in successiva udienza del 25 dello. siesso 
mese ©! par 
Serventi Giovanni, segretario contabile presso il 
penitenziario d’Atessatidria, nominato. ispettore- 
econdmo di-2/a elasse di penitenziario) 'e' destinato 
al carcere centrale di ‘Salazzo ; + © « uf 
Fassa Pietro, segretàrio contabile, f.!f. di: segre- 
tario di amministrazione: pressocil penitenziario di 
Alessandria, destinate |vi ad esercitare de/sue'fun- 


il carcere: ceh: 


costry ROSSI) Je Sist et: i zioni. Wa y i 
Mari ip, di Menha Beccaria ear, Cesare, colonm, —_——_————___——€ 

nel corpo. reale d'artiglieria, comandante locale riga a 

d'atti@iBtà io Alessandria ; ia FATTI DIVERSI 


Lifpi di Moîrano ca - Luigì, colonn. nél corpo | 
reafb d'attuglitrià; comandante loéale d’artigl. in 


Diplomazia. La corrispondenza viennese” del- 
l'Indépendance Belge di ieri fa osservare ‘come 


GendWwar;isila Luo alla rappresentazione di gala nel teatro imperiale 
Porqueddù ev. D.*Antonio? colon. di *cavall., ‘in onore déll'arciduca Luigi e della ‘sta novella 
direttore:della:taneo ali Pautitatinoro 1.08 ©; Sposa si. notasse molto la mancanza del’ mar- 


Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, colonn.: ‘nel 
corpo, reale d'artiglieria, comandante il. egg. di 


lag ineeidonia cnspisà Ieeer 
Di barone Achille colonn.. nel corpo | urtò una donna sull'angolo fra Doragrossa e 
È, comand deg. da_ piazza ; 


chese Cantono di Ceva, incaricato d'affari di S.M. 
il re di Sardegna. 









r «| piazza ‘Castello Y l'atterrò ‘Producendole ‘alcune 
‘'Frdttesco, colonn. direttore capo di | lesioni che forttnatàmente ‘non sono gravissime. 
divisione nel ministero di guérta ;* ‘*‘P ‘" °°"|'ventie /perù:salassalà due Wolte.: E ‘noi insisterénto 
Gozani di Treville cav. Luigi Filippo, colonn. | affinchè «da»ama parte si usi un po’ di prudenza 
comand. il 7 regg. di fanteria; ; da chi conduce cavalli per le pubbliche vie; mas- 
Basso ea Serafino; colonna nel:zeate corpo di | sime quando sono frequentate - da. molto popolo; 

e dall'altra si usi quella necessaria avvertenza che 


SIRIO: MAGRIONB; Mnns iis st <p ae njiss a a 

Somis A Chiayrie cav., Aristide, colopn..pel |, vediamo trascurata così spesso. Quanie volte si 
real BOt9O ‘di stato ‘maggiore, capo di stato 
gioresdella-divisioné militàre di Torino ; 

Morozzo della Rocca cav, Gio. Roberto, colonn. 
comfna! Ni'8'Fekf. granatieri di Sardegna; |“ — 

De'Bétist ‘Barbne'Casimiro, * coloni. command. 
milit! della» provincia di Casal®; vi è ; 

Ferreri cay) Carlo, colonna. comand,:la: real'casa 
invalidi mpagnie veterani; 

COLE Ro PAgO "Balt., FA comand. milit. 
della provincia di Genova; % 

Faliditi/gi Vitlafallettà' Véfv) Maurizio cotonn. 
comandsmitit. della provincia d'Asti: 


Rgsini di Moptigliengo: tav... Leopoldo, colona. 


dove passano vsllure al ogni momento! E se 
accade una qualche disgrazia di chi è la colpa? 
Consiglio comunale di Torini— Seduta del D5. 
Sono da’ principio rieletti è membri ‘della cassa 
di risparmio i signori cavaliere Cotta e consiglieri 
Pinchia e Cesena, ed a membri della commis- 
sione per esamîmare i progetto del bilancio per il 
1857, proposto dal consiglio delegato i consiglieri 
Pallivri, Ceppi, Ponzio-Vagtia, Ponza di Sau Mar- 
tino, Alasia, Fabre. e Valerio. Dietro parote dei 
*| consiglieri Barufì e Berlini è :xotala una nuova 
instanza, all'autorità superiore per l'emanazione 


comand. milit., de la provincia d'Alessandria. del regio decreto di approvaziohe del regolamento. 
È co Siro decteto della stessa data ha pomi-.| per l'illuminazione delle scalo. nell'interno delle 
nato da vatferî dello stéss'ordine i signori: case. © i Ò 


Riferita dal sindaco utta deliberazione del con- 
siglio delegato, con cuî sî Accoglieva un'istanza 
del signor avvocato Blòcchier per farè una deri- 
vazione d'acqua » dal:-canale ‘Ja Pelterina ‘all'og- 
getto (di. alimentare una. ghiatciaia, viene >la 
| pratica, per proposta. dei, consiglieri. Valerio è 
Ceppi, mandata soltoporsi all'esame, della. com- 
missione d'arte.’ * 

Dopo discussione, cui prendono ‘parte i consiglieri 
i Ceppi, Valerio, Ponzio-Vaglia, Martelli, Barufì e 

Sclopis, è mantiata ad altra seduta la deliberazione 
| relativa al'protvedimento, ché più convenga adot- 
“tare in ordine all’abbellimento' di piazza Carlina, 
‘se, cioè, si voglia continusre nel pensiero di ese- 

guire il piano Promis colla elexazione di quattro 


Morandi Gio., luogot. colonn.'comand, il 4 regg: 


di fdntegia sella 000. 
de, Cholez.conte EdUafdo) Juogoti colonn. 


di pi },c0omand.. il deposito di stalloni alla Ve- 
nen pai, PIA i PIPER pa 
ida G0nt6 Massimiliano, luogot. cofonn. co-. 
sanità il'feg® Nizzo caval. 0 
Passati Roérondi$. Severino, mîfeh. Domenico, 
magge divfant.;s maresciallo d'allòggic nelle guar: 
die i-del O panpl 0. iftrolbrA sile 
MIS ero Filippo Augusto, luogotéo, 
Rei Romandente militare della profincia di 
Billa? DI BL pool = i ci ObObSI 
Gontirconte Giacolno, Mbgoren. eblotin. comand. 
militare della provintia dir8: Reme.;:. | ;. .. 








DI iesa della. «av. Francesco, luogo- | fabbricati, 0 renderla sgombra 6 libera! affatto 
dtenen fila ento od abbattere bensì le. tettoie e casuccie chela 
«di Voghera; 3 A snratioe idesve n.) deturpano, ma formarne un grazioso square, 

na BIrTdor Eni 03304 6091 BIISrk09 bazsle È 


carceri giudiziarie di Torino;-nominaio scrivano | 


carcere cemale dell'ergastolo, ‘destinitò al *peni: | 


Disgrazie. Jesi sera. una veltura particolare | 


t 
“le 
Robecchi dott:-Carto; meticordivistomate=ti tav “scorso det-cav. 


nella, Seatono aangarala del tesoro, ,ad,, applicato, { libera per il passaggio d 


pers natedet:* | dellinternd, con dui st 


pub-a 
isul@ 


upplemento di of e0- 


3 Ra P 

hi RT RAM 
O Sardi, proprietario di-terreno-fab- 
bricabile a Porta Nuova, il quale chiede di poter 
cingere toni muro tutto dedi tertend'e dosì ‘tinché» 














fab: omoz W]a parte destinatà a portici; ‘ed’ è approvatà- una! 
Pavlo;; medicò .divisionate! di.2:a01 deliberazione ih proposito! del 


consiglio delegato‘, 
{com cui i: dimposio al. signor. cavaliere Sardi di 
[cingere.con. muro,if.ierreno acquistata; meno. la 
parle destinata a portici; la, quale,deve. rimanere 
| el pubblico; e ciò non 

soltanto. per i m IMA in detta deliberazione , 
ma pér altri purò faui Valete‘daltonsigliere Fabre. 
Infioè è datti Iéltutà df'udia' lettera del' ministero 







ciale di.un sunto delle sedute del consiglio comu- 
nale, onde. aperta Ja, discussione sul modo ci. otte- 
nere la. pubblicazione. di questo, sunto, Pet «Altra 
via, dopo parolé dei consiglieri. Sineo, Stlopis , 


, Domitialo direttore di [valerio , Chiaves e Pomba, si delibera che un 


suntò delle sedute ‘del consigliò comunale sarà 


Mazzutco Giuseppes'serivano“computista, ‘cdl: Peompilàto”e' Sottoserittò ‘dal''bivico Segretarib'‘d' 


comunicato a lulli quei giornali che marideranno 





|parole; € Non passerà un'ora’ che avrélo ap 


| 


| 
| 
| 


Pallanza, nominato ‘reggente segrelatio (‘al municipio a devarne l'avviso che loro sarà dito 


in proposito. E l'adunanza è chiusa. i 
7 (Dal Diritto) 
Un incendio a-Soperga. deri mentre tuita: Pil 
nerolo.era: sossopra/per | un igrave incendio, pa» 
recchie case rustiche. della borgata di Soperga 
(colli di; Torino) erano.arse. dalle; fiamme, ? 
Verso le tre o le quattro pomeridiane due {Visi si- 
nistri presentavansi aduna di quelle case chieden- 
do imperiosamente dell’elemosina in denaro. ‘ Eb- 


| berò qualche moneta e se n'amttarono: “Usciti dalla 


medesima si avviaronoad un’altra ‘abitezionie ate 
ligua, e qui. ‘pure chiesero a »due' povert' villici 
denaro:e cibo. N'ebbero im risposta: che se .vole- 
vano un po'di.minestrà.l’avrebbero, amar non avet 
denaro da offrire loro. 1.due, voll biechi brontor 


larono ed dpsisterona nella .loro,domanda,,ma jne,, 


I 
I°] - 


ebbero la medesima risposta. Alloza sido piana 
rono lasciando minacce e. dicendo «queste preci; 






tirvidelvostro rifiuto: ‘»° 




















‘partecipa on potersi ade! 
rire -pienamenteval desiderio» del ‘municipio, «ten=! 
delle :‘dente ad ‘ottenere Ja insèrzione hel Giornale uffi+v|cosse 













) i bbriche 
Li RI RT no 

‘amsar@bbe Sfatà mente e6rò- 
nata se il mudicipif} di Bregia i adoltatpl 
SUO «progetto». per al'ospitaleg progetto . veramente 
grandioso e fisposto ad’un®àliro Per la #6fà "rà. 






a- 
menta e vedere compiuloviletetto, quindi è impos- 
‘sibile rinnovare qu Dda sioligalbnli che i 
nostri antichi ci.legarono e che noi non sappiamo 
imitare ad onta di tanto sfarzo e di tante ricchezze 
apcresgiato: 1g E AOARZ LAT, 
Voci che corrono, si di he, in occasione del 
Matrimonio del pri GFUImN di Toscana, il 
granduca accorderà un'amnistia a tutti gli emi- 
grati poliidi dl'aul Gadibe Sd iter. 
i It comheh 


cio” delle ‘castajne. 44: 





tu 


























paesi. Sappiamo .che 
il Torino panaRfio,ta Genoya caricò, vario eenti- 
;usia, di Lonpellatò di castagne rape ches 
xi poter portare in buona condizione în 
Insieme alle castagne s'imbarca: ) 
coldarostai èhe sì propongonò”di pian 
“pagare in Amèrità la Toro industria; 0 
Truffa singolare. Shi primi divondvembrai:Da- 1 
‘niele Hoh} cdlzolgio @' Strasburgo,osireeda als mu- 
nicipio e fece cunstare,mediante-téstimbnii,.del. , 
decasso»di sua (nioglie: Galerina ;Kaysery poscia, , 
munito, del, permessoj di,sepoliura ang all casse 
rdi goccorso,.di,gui faceva hazie, sua, moglie, e, no 
ebbe una somma di 60 lire pe le spese di seppe 
limento. Si presentò quindi” d dll p rsotie cari: i 
tatèvoli èd esposta loro la di 'Sventurà, faccolse 
altro denaro. L'8 novenibre, ‘gli A/fiches destra: 
sboilg, souo la TuUbrica decessi arevavario! Ilse 
guene : e Caterina Kayser, 49/amni, moghia inse: + 
conde nozzé.di Daniele Habh}icalzotaio: ib: cs sv 
»  Eppurè Catetina no Opunto [morta ; a. con 
igran,stupore l'indomani. venne..a, leggera .l’iscri-, 
‘zione del suo nome fra. ì deceduti. Lar polizia si, 
mise subito in cerca Pic AIRAL IRA he, venne . 
«qualche tempo. dopo arrestato a Ì svn per. Va- 
“gabonda NA ispondete ai itibunali di' 
























































x i) sa Li Ì 

‘questa nifova Îhd sa GfietalSalla'barà 
di sua moglie. Qdfarito ‘è ‘Carébift Hob, dice! il: 

(0-48 Conta au’ Bas Rin, sdrà! negessario «um giudizio 


Un'ora ‘dopo Pintendio si'appiccava vs dna ret‘ speciale, pers tàrla sisuscitare: He rinitegrarla ‘;nòi 


toia ‘di quiesti bituri!cotitenente pogiia$ Bano ece: 
In breve fe fiamme»si spandevano da’ tutte de parti, 
e portatordal vento;:che rsoffiava impetuoso, »inva- 
devano» abitazioni, stalle; tettoie, pd; ogni; più ge- 


| greto ripostiglio di quei villiei, S'immagini ognuno Î 


{ i pianti, le strida, lè imprecazioni di quella povera 


f 





mag- | lasciano piccoli fanciulli vaganti per Je strade | 





gente. Ma per quanti sforzi facessero non fy pus- 
sibile dominare l'incendio ; è allora vedendo torr 


nare inutile ogni tentativo, , $" adopetarono a sal- | 


vare quanto poterono della propria roba. 
L'incendio arse 12 case, e tosì molle famiglie 


| rimasero senza telto. Alcuni furono ricoverati meli 
palazzo della Basilica; altri-presso i loro vicini, 0: 


presso dj parenti. 7 i 
Chi avesse visitato oggi quei luoghi, avrebbe 


veduto un mucchio. di cenere: e un:gruppo di gen- |: 


te, nella.sua desolazione; intenta. a'riconoscere 
nella campagna circostante la roba. salyata, 

Noi speriamo che il semplice racconto di questo 

fatto bsterà ad eccitare le animè benefiche a ve- 
nire in soccorso ‘di quella povera genté ‘che si 
trovò ad un'tratto gettata-Sulla ‘strada; 
. Dobbiamo ‘una-parola di ‘lede al miaestfo di 
scuola della borgata, che jin: ‘questa circostanza 
fece quanto potè .in:benefizio» Aei:poveniedanneg= 
giati. soa 


Ora la giustizia. procede,| perocghè l'incendio | 


pare non sia opera del. caso, ma di qualche mano 
malvagia. _.. (Dal. Diritto) 

Onorificenze. Ci gode l'animo di ;poter parte 
cipare ai nostri concittadini che l'istituto, reale di 
Londra' degli architetti britannici nominava testè a 
suo socfo onorario ‘e corrispondente l'égregio no- 
stro artista Ignazio Garella, atchifetto demaniale 
e della camera di'eommereio n! (ca 

Noi.ci congratuliamo' cordialmente! di questo 6- 
nore. conferito dal primo istituto artistico. d'Eu- 
ropa.ad un-nostro distinto iconeittàdito<} cultore 
zelantissimo dell’arte, la, quale deve principalmente 
alla sua solerzia.la, fondazione dell'associazione 
degli ingegneri, e architetti genovesi, or ora co- 
sliluitasi, : D 

E giacchè siamo sul parlaro di architelli italiani, 
accenneremo alla’ morte di uno che sicuramente 
aveasi conquistato un ’bel'posto frà i più finomati 
cultori di questa arte bèlla. Leggiamo nella’ Gage 
zetta di Verona la seguente Miotizia : 

«Brescia, 20 Wovembre. Pochi giorni fa è mortò 
fra noi il celebre'‘architetto “Rodolfo. Vamini;. al 
quale devesi il disegno del--camposanto di Brescia, 
della. Por.a orientale di Milano e d'altri moltissimi 
edifici pubblici e privati. Era socio di. varie ac- 
cademie e godeva fama bellissima nell'arte sua. » 

Chi scrisse quelle poche linee non ha però mo- 
strata molla aecorlezza nell’indicare le opere del- 
l'insigne architetto bresciano. ‘Sta bètie che- il di- 
segno del è@împòstinto sia quellà fra le opere sue” 
che meglio né raceomandera la fima, ipa'non do- 


veasi' porle ‘acanto quell'altra della Porta otientale 
di Milano. nella quale. sicuramente :l'irigegao.del-: 
l'architetto, se seppe soddisfare alle.condizioni del |... 
concorso, non appagò ugualmente le,esigenze dol-, 

l’arle e del pubblico intelligente. 






suoi diritti divpersona) #ivao*b /testimoniziche ave- 
Ivanò »accompagnhio:; Holi pal; munigipio, ignora- 
vano;la cosa ed. avevano fatto, Jestim nianza dielro 
preghiera di Job, 56074, farimazioni:. 
su'aviate, delle, carpppame, Fa, Rota, di Ciamberì, 
sinavguralani pochi soi fa con, ottimi, Quspicil, 
ha messo in évì và tg etd stito è e “bello 
qualità del''hes Îi fiolla Saudi! Un nutiero 
stragrande di tscdhe e'di'bovi ed'altre* varietà di 
bestiame, se a sérvito ‘agli ‘occhi’ ;del 'eommer: 
ciante a‘prendere nota deî comtratti considerevoli, 
ha dimostrato all’agronomo.in pari tempo; come 
isiavi progresso degno di lode nel, miglioramento 
delle:razze, alcune delle.qiali poco hanno, ad.in- 
vidiaro a quelle degli armenti. svizzeri... n,.,,,. 
La sanità del. estiame poi (prosegue su tutta 
la superficie dello stato, suvra CI sélto le Alpi." 
Le notizie che riceviamo Su questo* proposito sono 
‘eccellenti. creliiaia IENE 01 
Semipfé ci'Vi fa coniò” di Starsbzza déi ‘maiali; 
a motlvo dell'averestiutorconsumo»Ma: sappiamo 
d'altro lalo:chèsi pensavseriamente, ;nell'utile 
stesso degli allevatori, ad estendere.-questo Kamo 
d’indusizia. ID itmte Puig iano da gla 
Non meno fioridi sono gli armenti da latte e 
lana cho discesero alla pianura ‘trovandosi ab- 
bondanti pascoli, freschi & conservati; ed’ efano 
già diversi vanni ‘tacéhe non'sil irosavanoWvosì 
delicat& e'sàporose ricdite come nell'atthale:00 < 
Il ‘caro ‘delle carni è del butirro si attribuisce 
più: net momento ad «equilibrio. dei | generidei 
quali. non vi:è grandissima abbondanza nel: com- 
plesso, anzichè a deficienza assoluta. di quei» pro- 
dotti, Ma l'esportazione siragcresce, e. ciò, obbliga, 
a pagare di più nell'intergo ; ‘ma procura. agli 















_ 





| Agricoltori benefizi muovi, agli agricoliori nostri 


che hanno innegabilmente da due anni non'poche 
risorse, ii ea 
‘Gli orti offfoho! ‘bellissimo ‘aspetto per te erbè 
invernali chè prosegdidtio ad’Esserè'sane è ffotide. 
Ei giardini resîslono ancotà ‘a manterererintotu= 
‘mi diverse pianticelle nòn»inalterabili: petufreddò, » 
ma.lementi i forlbgeli.: Infatti. :geli.ngn;soto side! 
ae, pt sero parte, pregi Di Roche, 
FPoli.ta 40/0, nelle.mon LPIENALO nr iniga o] oso 
i (Dal pts Arti ed Indus - vg 





-11jyerlo a basso e.puerile sfogo 'àixunim 


A. Manzoni sconosciuto a Milano, — 
nel Regolatore amininistrdtivo; 1108 BI83L, 
< Un caso'che'‘ha “impressionato Sh ‘ida ‘indio 
cibilmente ‘però 


per editto. sulla gazzelia,.quale assente e d'i VI 
dimora, mentre trovavasi à og Ta # 
LA gepertatiio il caso 0, 

hè l'edilto, ‘conlrò ‘il? 


per 


“ 
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CAVOUR C*O., Prbsid. - CADORNA C. dep,, Vice- 

Presid.- FARINA P, dep., Segr. - CHIARINI €. 

- POMBA Cav. G. - QUAGLIA G. B. - RATTAZZI 

Comm. U. dep. - RICCARDI GC. dep, - SCLOPIS 

G. +, STALLO. A. + ZANNUCCHI-POMPEI C. (6. B. 

Direttore dell'Istituto F. ROSELLINI. 

La Bireziòné ‘fa notò alè famiglié che comîn- 
ciando dal correfile ‘anno seolastico, life ‘al pro: 
seguire il consuete insegoamento ‘commerciale, si 
preparano in questo Istituto i giovani, coll’ opera 
di insegnanti debitamegte a eiò autorizzati , ja so- 
stenere gli esami * “ A 

I Di'ammissionie al'eòrso universitario di ma- 
tematiche ; 

YDi'àmmissione nell'Accademia militare e nella 
R. Scuola di marina ; ì 

9° Di ammissione al corso speciale di misura» 


tori geometri. 

è NA ventina LINGÈRE ha trasferto 
N° CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumortel, sulla piazzà della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. ; , 

Injquesto. dabératoria» si: assumono cum, 
missioni per la co fezione della biancheria 
sì peritomo ché’pet dohnaa prezzi discreti, 
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CARE TT 90: PIA IT 1Roona sentori, 
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vinei i n 
hi volesse onorare de’ suo! podi, 
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paumena piFe Mpmumiazioni Par) poe2, 
do nogze sia per la ci ars 


URA « DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
ALE DEI CORSÌ AGGERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E. SENSALI 
Conso auremtico'- Forino, 27 novembre 1856. sin ia 


Contr. del giorno prec. dopo la.baxsu;ni. 
ln liquidazione 


III 
LISI È 


AI SIGNORI MILITARI 


ESOLE-BERTANO ID 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte e Centurini, all'oggelto di evitare ogni dubbio, dichiara: che 


Jfattatà/io fornitura a piacimetifo di };asclusivo ‘accordoto MAl"dottor JONGH, nei soli 
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EIba 2)81n008 
liane Contr-della muttuna N 
In contanti in liquidazione, 

pier ao i Tdi Deposito in Torino alla 
toletti.—- Voghera; Angeleri. 
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Monete contro argento 
Oro ... i \eCompra > 
Doppia da L,;20::..;.., 
di Savoia, ,... 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Erosnmisto 
Perdita per 0/00 250 LD 
" Fbigliettà si cambiano al pari' alla Manca 


Pe: ) 
E 
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R3.2E£ 
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Stmzione del fegato 0 della milza, 

focementi, la febbre lenta nervosa 

melancolia. ., 

‘ Tali successi ottenuti nel mondo medicale, 

[vendono sotto ‘il nome e la firma di LAROZE 
ì x0knoso traffico, l'autore ha modificato le sue 


P. Ceresole, pure della stessa arle, eser- 
di8uo marito Ceresole-Bertano. Essa è 
poter soddisfare 
in via del Giar 





ORARIO DELLE PARTENZE 


i ; | 
CREDITO MOBILIARE | 
DEGLI STATI ‘SARDI 


signori azionisti che non hanno sinora 
effettuato il8° versamento edil'catibio dellé 
loro ‘azioni , sono pregati ‘a regolare senza 
ulteriore ritardo la loro posizione onde evi- 
tare la decadenza. dei loro diritti. a. termini 
dello,Statuto suciale, 1 
Il'Dirottore jenerale 


conforme alle variazioni del 90 ottobré 1858. 





Da Tonno a Genova ) 
Partenze da TPorino per Genova 
Ore 6,00, 10, 00;- 44.0 201. — 21:50; 8-00\pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 5.50 natim. 
Partenze da Genova par Torino. 
Ore 6 10, 40 00 ant. 718,40, 15.00 pom. 
l’artenze da Alessandria per Torino 
Ore 5 00 antim, 
Da Gamova a VorrtR 
| Partenze da Genova 
WPOre7 08,9 15, 11 20 am. — 1 50,600, 7 20 pom; 
i Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 12 50, 3,6 20 pom 
Da Genova a PowreDECIMO 
f'artenze da Gensba, 15 
Ore 8 10.ant.— 1.00 pom. 
l’artenze da Pontedeeimo L 
Ore 9 00.ant. — 5 30 pom: 
Da AuessanbrIA AD Amoma "' 
Partenze da Alessandria 
Ore 4,50, 9 05 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
8 45 ant. —12 43, 3 80 pom. 


ba Montana 4 Viotvano 


MALBET 4 
Partenze da Vigevano 


— FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE Ore 5 40,;9 B0 mat. ct 157500 pom' 
Breveté S,/g. d. g cino Pertenze da Mortara 
Rue de Constantine, 8, Pariz: Ore:t:: sì ne iii Randa 
ARTICLES de 1. ordre garantis. Srtamsa Lao 


di 7 \Partenze da Torino + 
. Appareils à air en CaovrcHove; supérieur lo 0r0,6 48 14 AB'sot. — 550 pom 
à l’irrigateur.,. sans que le.\gaz:entre dans Partenze da Cunen 
l'intesun, et sans aucune reparation (Poids 











di 

o (6 è. LI . . . 
mici e Lt anche caloriferi di ogni 
sorta.‘ Il suo megozio sta in faccia alla] 
partina della ghiesa. dei Gesuiti, via deli 











iena, N...3,,vicino.a Doragrossa. 












‘0rc.5 30, 


Dre 6 45,411 -45 ant. — 8.50 pom. 


100 gram..) Ch tton; en. Caoutehoue, A SAYIGLIANO A SALUZZO, > 
chauffées à l'eau bomllante. na At da Sauigliano 
Appareils: pour vaies. urinaires.—  Ge- Ore 8 17, .t2. 47 ani, 7.02 pom, 


° Parlenze da Saluzzo 
Ure 7 24, fi Bf ant.— 6 06 pom. 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, dl 56 — 6 11 pom. 
Parlenze da Cavallermaggiore 
Dre 8.07, {2 57 ant, — 6 52 pom 
Da Tomiyo a Susa 
Partenze da Torino 


nouillères en Caoutohoue, préparges'pour les 
douleurs rhumatismales: 
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Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLOZZO + 


dol dottore DE JONGH dell'AIA 


Jlat 
tlre,ti 40, 


Tee Pei pt cina ho (300% — 3.0, 8 dp 
Di tate file De Jo ai Partenze da Sur 
non ostante la concorrenza © le pretensioni di altre specie Ore 6 45, 10 35 ant. — 2 05, 6 50 pom. 
Rea ta tao epa mente glie pio dello modi “© 0a Tonno 4 Pinunoto 
pes cer Tn) coito] purche peeTa Pactenze da Torino + 

tincora il dottore 30) E rivali Vr Ore 6 2, 12 00 ant. — B 16 pom. 

prmifiorote Sanitario della città di Londra, feco plauso ‘Partenze da Pinerolo 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Joagh Ore 8 20 ant. —- 2 10, 7 20 pom. 


Corse straordinarie nei soli giorni festiva 


Virtù terigeatica. Cosicelò Fazione salutare di quest'Olio da Torìno ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
felt po Periorià sopra ogni altro mezzo nale afezioei #iRROViÀ PITTORIO EMANUELE 
specie di Ralilto role 8 RR puma i pa Arx-ues-Batns a Saler-Jxax De Mahatma 
nosciutà dai più distinti pratici Partenz? da AixTes-Baine © (00 | 
Prezzo di ciascuna bottigità L. d 50. @ro Biantim: — 42 50. 4.25, 7.50 pom. > 
Depositi in Torino: Via B. V. Angeli, N10," Partenze da Saini-Joansdo Maurienne.. +; 
g{eie eparina pon 113 99840 palin. — 4.00/P0N8-,., 


na Tonino a Novana rea Vencetii 
Partenze da Torino per Novara 
(te 645, 19 OBemi. — 828,8 tb pom 


s'aUp ali 


NB. TI siiaetiò Voli è reudeto Con Priviregio’ 


due depasiti qui sopra indieati. 


PURATEVO 

sign ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 

Guarisce radicalmente le affezioni iculadee, le erpeti; 

” | Prezzo della: Bottiglia coll’ istruzione Li 8 «e Ja. 1/2 L: 4 50. 

farmacia FUSELLI, nia S. Frovicescò W Assini, N. 48. Vercelli, 
(* LI 


le coliche nervose ed epatiche, l'ittarizi 
von indebolimento generale, l'ipoconi 


dei convogli di tutte ie» strade ferraté sarde 










DEL SANGUE 


farmacia Ber- | 





scorse amare, 
malattie nervose.in cui fu sem- 


hanno coristatati specialmente nell'atonia dello stomaco e degl; 


dal signor cavaliere De 


one medica ha ordinato il Siroppo Larore con 
alcuni nomi, tanto di Profosr ala Baci, 0 di membri dell'Acca- 
edici in capo degli ospedali, ed più onorevolmente! 


figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton, k 
et, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis, 
out, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guorsent padre, 
Lustreman, Marchand, Mtjolin, Mailly, Monod, Rec] 
Pouget, Rossignol, Rousseau li) J 


irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , ° 
digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria 1 
complicata di gastrite; nevrosi viscerali; 
convalescénze lunghe; il 
lento, la costipazione, la di 


r barone Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signoy! 
por la Russia eda 


perfetto successo, 


, Raymond, Rostan', Sta 


deliquii , 
Veni pit il deperimento, l'indebolimenta 
la dissenteria, l'epatite cronica, I 
le palpitazioni, i 
ME 


svenimenti; la 


hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori, i quali 
il cattivo loro prodotto. Per dis 


questo var- 


arte, ondata l'impronta! 
eré capitali, è la ftma LARORE, sulla pi 
d’uopo di esigere. + Inditizzarsi cretini 
Parigi, rue Neuve es Potits-Champt, 





Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 42 08 ant. — 5 50, 6 50 pom. 
pa BrekLa a Sanrma” 
Partenze da Biella 
Ore 6 58,41 45 anlim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antim. — 1 38,,7.50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Strata 


per, Arona ; +, /Qre 41 08.01. — 4 45, 8-50 pom. 
per Alessandria , » 9 4&ant. — 2 50, 9 e. 
-_r————_—__=rcusuur9zz. 


Si. vende, all'Ufficio dell’Opinione e presso 
principali; librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SEHEZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PeveneLui 
Ua volume. Prezzo L. 3 50. 


|| Mediante vaglia postale diretto’ all' ufficio del- 

Opinione per ii suddetto importo di È. 3 50 il 

volte sarà spedilo franeo ai committenti in pro- è 
vincia. i , 








Via di Po, vicino al Caffè Fiorio | 
Ha ricevato: un «grande assortimento! di can. 


nocehiali da teatto' di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche d'Europa. Ù 





SORDITA FARI A 


CONTRO LA SORDITA'. 


Quest'istromen tascabil i 0.0 di un-uso facile su- 
ra per la sua efficacia 0, venzione co- 
Sosta finota # sollievo Latest che sono offesi 
‘nell'udito. Alla eb unisce la eleganza: è 
loggiato all'orevettio, e di una | dezzà quasi 
impercettibile, non avendo éhe' un centimetro di 





diametro; cionondimeno egli opere con tale. forza 
| sall'igdiios che l'organo, stiche il 9 VEGA 
prende le sue i gu quel se ne 
Lato ge ced s- dia one gene- 
rale senza quel tombo che ordinariamente soffrono 
sordi. u Il bal Lisa è 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'U/fcio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. 

Per ogni paio munito del suo asluscio: 


IOLORO marine siii L.. 33 
In argento dorato i 88 
In argento $i i 
Spedizione nella Provineia contro vaglia, postale 
par, all'indirizzo del Direttore dello stesso 
ZIO. 
r—_ Anna i RAZOR 


| Wp. dell'OPINIONE dirola da € Girone. 
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T'GIORNALT DI FRANCIA 

E D'INGHILTERRA. .... 

Là si i (I° ‘ 

Non è stato un' segreto. per. alcuno che. 
l'Inghilterra si è adattata a malincuore a far 
la pace'in'un momento in din poteva spe- 
rare di mietere i'imighori frutti della guerra. 
Questo cattivo umore non Te è adfcora, pas- 
sato, e.i suoi giornali, veti organi dell’opi- 
nione pubblica in quel, paese, sia che espri- 
mano realmente quello che, pensa, il. pub- 
blico, sia che il pubblico prenda da ess: la 
imbeccata di quello che deve pensare, lo sfo- 
gano contro coloro 'che: averedere. degl'in- 
glesi faròîio la principale causa dellapace 
prematura. Essi la attribuiscono principal 
mente alle grida" di pàce per parte di quei 
giornali francesi ché sono.in mano degli uo- 
mini di finanza e che valutano assai più un 
percento di rialzo nei fondi pubblici, che 
tutte le più elevate, considerazioni. della 
grande politica: Ciò è il caso diquasi tutti 
i grandî giornali ‘più'sparsi della. Francia, 
poche essendo le ‘onorevoli eccezioni; ve pur 
di alcuni del Belgio. A chi volesse negare 
questo fatto, citeremo il recente mercato 
fatto dal signor E. Girardin colla Presse, e 
noteremo che quasi tutti î giornali di Parigi, 


salvo sempre le accennate eccezioni, hanno, 


avuto negli. ultimi anni una consimile, fase 
della loro esistenza... 

Questi giornali «gridavano adunque con 
più è meno impudenza pace ad ogni: costo, 
il che fu Toro rimproverato acremente dalla 
stampa inglese e ispirò al Siècle un celebre 
articolo, che ‘come meritata, lezione alla 
mancanza di patriottismo degli Altri gior- 
nali, fu inserito nel Monitewr.... e, 

Non possiamo asserire che la pace sia 
stata fatta a condizioni ‘assai, miti per la 
Russia în conseguenza di quelle .ignobili 
grida; ma certamente liavvi tutta 1° appa- 
renza che mblto abbia contribuitola quel ri- 
sultato ‘o l'influenza degli ‘uomini dî finanza 
che ispirano quella stampa, o la pressione 
prodotta sull'opinione pubblica e sul go- 
verno da quei giornali. i 

Non contenta di aver ottenuto, questo 
trionfo; certamente assai deplorabile. dal 
punto di vista politico, la \stessa stampa 
francese, per motivi ugualmente finanziarii, 
sì è messa ad appoggiare la causa della 
Russia nelle questioni insorte per l'esecu- 
zione del trattato di Parigi, sino al’ punto 
che per un momento si, credette in pericolo 
l'alleanza fra le due nazioni, e questo con- 
tegno doveva necessariamente accrescere il 
malumore dell’ Inghilterra, e per conse- 
guenza esacerbare lo sfogo della stampa in 
glese, ‘che, manifestò.il suo risentimento in 
diverse maniere, non sempre-entro è termini 
della convenienza e dei riguardi dovuti alle 
persone è ‘alle cose, e batterido & destra e a 
sinistra senza troppò'diséetnimento. © 

Gli animi si sonò'irtitati, e'mentre' i go- 
verni fatti accorti che in Ri sab litfgio si 
compromettevano, senza prò pét l'una @ per 
l’altta nazione gli interessi, politici,,si af- 
frettarono a ristabilire il «buon sacgordo, la 
stampa dall'una.e dall'altra parte della,Ma- 
nica continuò nelle sue. polemiche, prote- 
stando sempre! della necessità ed. opportu- 
nità dell'alleanza, ma ‘a guisa di petsone 
che hanno il miele in booca é!il fiele. nel 
cuore: È _RARARARE NI OIL - E 

Se guardiano alla forma di questa pole® 
mica, Uobbiamo riconoscere che i limiti 
della moderazione furono trasgrediti da un 
lato e dall'altro. Da un lato :la stampa in- 
glese trascende nelle, espressioni, del suo 
orgoglio nazionale e. nelle ingiurie contro 
gli avversarii della sua politica in Francia; 
e la:stampa francese, più cortese in' appa- 
renza; ‘è ‘più mordace, più feconda’ in insi- 
nùuazioni'a far'scapitare la politica inglese 
nell'opinione pubblica, e più inclinata ad 
evocare irritanti ricordi. _ a 

Esaminando, il fondo, troviamo che la 
stampa inglese è guidata.in questa bisogna 
dalla predilezione, per le. idee liberali, e 


» dalla. cura degli interessi «materiali, del 


proprio: paese. È. chiaro \chewai»pubblicisti 
liberali dell'Inghilterra il ipresénte ‘régime’ 


* della Francia non puòlpiadere } "è! per 


Sabbato 29 Novembre. 


liquadito ammettano ‘che. î francesi 





—sritlio—__—p_ tota r 92£> 29 ap p:st 














Ue li 
sono î 
migliori giudici sulle ‘forme di governo che 
loto convengono, phre egli è impossibile 
Che a questo proposito non emergano di- 
scussioni poco gradite, giacchè con tutta 
quella deferenza, la stampa inglese non 
vuole lasciarsi togliere la facoltà di espri- 


sirin.p » f Ù 


mere le sue opinioni.sul gustodella Francia! 


o.piyttosto»di.quella. parte della: stampa 
francese che abbiamo descritto, per'un re- 
gime: cosatcò»La' ‘stampa inglese ‘segue 
inoltre con ‘attenzione’ l’and n ento interno 
politico della Francia e pretende distétherè 
alcuni sintomi “hoa graditi alla medesima 
stampa francese. Questa, per motivi facili 
a.comprendersi,, non, può ;entrare..in,jtale 
argomento, che. è forse quello che. più le dà 


sui nervi, ma mentre ciò nutre la sua ani-! 


mosità, ‘essa siisfoga con tutti gli altri ar& 
gomenti che. le vengono sotto mano; e che 
la franchezza, l’imprùdenza, od anche le 
ironie "della stampa inglese lè sommini- 
strano in abbondanza. * 

Alla stampa bonapartistica, che ciò ris- 
guarda in un modo speciale, fanne coro in 
Francia pers altri motivi gli organi di altre 
opinioni, guidate da vecchi rancori e da 
vaghe ‘speranze. ‘Per i giornali clericali 
l'odio dell’ Imghilterra è un dogma di fede; 
per i legittimisti l'alleanza russa è l’àncora 
di salvamento, ‘per gli orleanisti lori Pal- 
merston e i whigs sono la befana, essi 
giurano nei peelisti e conservatori; i fusio- 
nisti partecipano dell'uno e dell'altro senti- 
mento. 

La cura dei propri ‘interessi materiali in 
Oriente ‘è unvaltra causa che spinge la 
stampa inglese ad acri sortite ‘contro la 
stampa francese. Le'questioni di'Bolgrad, 
dell’isola'dei Serpenti, dei principati dinu* 
biani sono per se stesse di poco interesse, 
ma all’ Inghilterra, che incontra la Russia 
in posizione, ostile in. Oriente, anche dopo 
la pace, sì.troya indotta ad:insistere anche 


in,quelle piccolezze siccome.l'unico mezzo;| 


di.manifestare. la sua. preponderanza: e di 
convincere l'Oriente che la Russia è stata 
realmente succottbente nella lguerta. La 
Francia ‘hon'ha ‘simili motivi di interesse 
materiale; essa non ha che un grande inte- 
resse politico, quello di impedire la con- 
quista di Costantinopoli per parte della 
Russia ;...a questo riguardo nè Bolgrad, nè 


l'isola; dei Serpenti; nè la forma di governo, 


dei principati danubiani sono oggetti d' im- 
portahza, a perciò la Francia non vorrebbe 
essere strascinata: ‘in nuovi* conflitti per 
questioni dî sì' poca entità. 

Queste soho le cause fondametitali del- 
l’irtitazione ché tegna fra la maggior parte 
della' stampa francese e della stampa in- 
glese. ui È ul 
Un. esame, attento, di\queste. cause, dimo. 
stra. che» per quanto.sia l'accanimento che 
si mette.da ùna parte e:dall’altra in queste 
controversie,non n& può nascere ùna'ròttura 
dell'alleanza anglò-fraricèse, e menò'anche 
questa lotta "può essere considerata ‘come 
un sintomo di tiepidezza fra le'dùe tazioni 
ei ad govethi. Napoleone Ill 'hà'Wvuto 
cento occasioni di convincersi che l'alleanza 
inglese gli è più gioveyale per la stabilità 
del suo trono, di quello .che possa essere 
l'alleanza austriaca o l'alleanza russa,e dal 
lato della nazione.l'opirione liberale:che ha 
pure;i suoiorgani; come il Siècle; favorevoli 
all'alleanza inglese èancoravin grande 
maggioranza, ‘monastante’ la pressione cui 
va soggetta. Se*l’Inghilterrà ela Russia 
rompessetò dî ‘nuoto la guerra per i litigi 
esistenti) la ‘Fiticià non potrebbe rima- 
nere neutrale, e chi in Francia oserebbe 
sostenere che in tal caso.la, Francia debba 
mettersi dal lato della Russia? Quegli. stessi 
giornali bonapartisti..che. ora.declamano 
contro. l'Inghilterra, nella | speranza di ri- 
durla: a sentimenti più pacifici ed'arrende! 
voli, sarebbero'i primi a preférire l'alleanza 
inglese all'alléanza russà, sè non per sim- 
patia; “almeno‘come' il minore di due mali 
inevitabili. 

Dal lato. della Francia i.campioni princi- 
pali in questa controversia sono pei bona- 
partisti ili Constitutionnel, peri fusionisti 
VAssemblée nationale, dal lato dell’Inghil- 


ttenra il Times come ‘l'organdlil più diffuso 


dell'opinione pùbblica in' quel pàUse, Bd il 





____*olBdizione delitto; 


——mm——_——m—m—_ÉnpP___tè@@@.1#7>y" 






‘Aforning, Post'come ‘rappresentante’ speciale 
delle opinioni del'igabinetto: Nell'ultima fase 
dî questa lotta l'Assemblée nationale ha'im- 
‘pebtiata vivamente l'azione col Times, Mmen- 
stre il Constitutionnel se la ‘piglia partico- 
larmente col Morning Post. In seconda linea 
giornali francesi trovano un solerte e vi-: 
vace ausiliario nel-Nord:, i giornali inglesi 
un!gofiored. dituso'alieato nella:stampa aus 
striàca;»>! man st 
Dèll'ittitàdine speciale ‘che ha '&ssùnto 
TOO i duet GiomBall'bi sifettiano: 

di parlare prossimamente. 

p Prendiamo però occasione del rimprovero 
fatio dall'Assemblée nationale al Times sulla 
circostanza che il.governo inglese si‘sarebbe 
opposto all'ammissione della Sardegna alle 
hubve conferenze che. si erano'propostey per 
fare ‘alcune ossérvazioni su questo incidente. 
Non'ctèdiamo che l'Assemblée nationale nè 
per la'sua pòsizione, nè per le sue opiniopi, 
nè per qualsiasi altro motivo abbia veste ad 
erigersi in campione del Piemonte, Dall'al- 
tra non, è.fuori di luogo la supposizione che 
l'Inghilterra abbia messo in campo queste 
robbiezioni più perimpedire la riunione delle:l 
conferenze che coll’intenzione' di fare cosa 
disaggrudevole ‘al Piemonte, perchè' nella 
quistione insorta il governo sardo fiéh ha 
preso' con'ardore le ‘pafti dell'Inghilterra. - 

Noi non sappiamo quali siano a questo 
proposito le intenzionî del gabinetto sardo, 
il.quale non ha,ayuto finora occasione di 
pronunciarsi in pubblico intorno alle.me- 
desime:rMa secondo .la nostra: opinione il 
Piemonte»non: haralcun interesse di occu- 
parsi di Bolgrad e dell'isola dei Serpenti, 
giacehèil possesso di'questi 'territoti non 
ha alcuna relazione colla quistionhe italiana, 
la quale fd il movente che trasse il'Piémonte 
ad immischiarsi nella quistione orientale. \ 
Il Piemonte deve quindi, a nostro avyiso, Ì 
considerare.come un servizio:resagli l’esclu= | 
sione dalle conferenze che trattassera salo di 
quelle quistioni; esso non ha alcu inte- 
resse e desiderio dimettersi nelle medesime 
| a fianco dell'Austria contro la ‘Russia; ma 
non'hameppure alcun motivo di appoggiare 
le‘pretensioni della ‘Russia che in Italia si 
erige a difensore del governo di Napoli. Ove 
non è impegnata direttamente o indiretta- 
mente la quistione italiana; noi siamo, del 
parere che, la migliore. politica del Piemonte 
è/di.astanersì, e (in quanto! alla :quistione 
italiana, e in particolare a quella dî Napoli, 
crediamo chie-«al‘Piémonte convenga in que»; 
sto momento ùna grande riserva hell'inte» 
presse "medesimo dell'Avrenite ‘dell'Italia, 
come abbiamo già in altra occasione svi- 
luppato,. e come ne fummo. ulteriormente 
convinti, delle, polemiche, di alcuni giornali 
su questa,argomento, 

Ci.permetterà quindi liAssembléernatio= 
nale di declinaresil suo patrocinio, e‘di ap 
prevare il silenzio che .il Times ha opposto 
finora alle sue accuse; intorno al questo ar- 
gomento?t è 

Nè con questa tatfica;''nè ‘vdél’d'ite gran 
peso alla notizia,'gii sinenitità, ché sir Hai 
milton Seymour attompagni l'ittiperatore 
d'Austria în Italia; il giornale fasionista non | 
riescirà a scuotere la. fede.che noi abbiamò 
nei sentimenti, liberali, della nazione inglese 
e nelle sue disposizioni'a promuovere gl'inè 
teressi dellarcausa» italiana; come. pure non 
ci farà! dimenticare | insegnamento: della 
storia‘su ciò' che l'Italia può attendersi dai 
Bofboni, ‘Yamo primogenito é rami ‘cadetti. 
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GLI OSPIZI DEI. TROVATELLI 
Vi ED vito. 


Ho 

Egli è tempo che: poniamo fine alla disd- 
mina: che,abbiamo impresa di' questa grave 
quistione dei trovatelli: 

Dopo'quanto abbiàmb scritto, dopo le ri- 
velazioni fatte, agevole ci sarà îl conchiu- 
dere. + 

Perchè si. mantengono le ruote? .L'espe: 
rienza ha provato che esse facilitano l'espo- 
sizione dei, neonati ,..anzichè frenarla. In 
una.recente opera.1mportantissima dèl ba- 
ronede; Watteville (1) circa i: figli èsposti 

(1) Rapport S. E. le ministre de l'intérieur 
sur les:towrs, ‘les abandbns, les infanticides et 
las mort-nés,tde 1824 è 1856; parle baron de 


Watteville ,, «nspecteur général. des établisse- 
ments de bienfaisance. Paris, in-49. 


Anno IX -4856 


_ 
.».ivoTe Associazioni si ricevonp,.;) . 

La Tori all'USicio, deli gieraaie, | via 407 Madoina degli Affi N° 43, 
i secondo, corule. — Melle Proviacie, pregno gli Ufici, Petali, 5 g*| 


“compreso le domeniche,» 
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ALBI in ol 2 iaba 
in Francia, troviamo ampiamente *“giubtifi- 
cata la nostrasentenza. Dove'frono éHiuse 
le ruote; il numero degli esposti'è scèitiato, 
nè solo è scemato quello degli espòsti;* ma 
anche-degli infanticidi; «Up aloud. . 
Quest’ ultimo: ragguaglio” statistico dee 
sconcertare e confondere èolotb * 5 ‘uali 
«dalla soppressione delle!wubtetààt@nd Pin- 
cremento degli infànticîdi. *7 Onapsa la 
E veramente perohiù avrebbero” da dim en- 
tare gli infantigidi,-setmon vi fostet Viù le 
iruote?»L'ospizionun'vonti ac- 
cogliere i neonati Che fossero "abbandonati 
alle sue cure?:Ciò sarebbe di ‘situtol fa si 
eviterebbe lo sbandalost trae cHe Sfflnno 
alcune donnicciuole, di incaricargi di” de- 
porre i bimbi nelle ruòte; 1 "mo sb4ar 
Noi non richiediamo però ché il possibile, 
che una riforma pratica. La' ‘Soppressione 
delle ruote dovrebbe farsi ‘lentamente non 








d'un trattò: ‘Ei \converrebbe “innàfibi ‘tutto - 


incominciare ad accettare i bibBi prvben- 
tati'o dalle madri, o da alltià' persona, pren- 
dendofe nota în apposito registro. | 

Avviene talvolia'niéi rigidi infverli che 
povere donrie', «cariche di prole $ON08 co- 
stretté ad'abbandonareil bimbo, ma rictisano 
dì metterlo nella riota!*Non Questa una 
mera supposizione. Sa}piamo che, due anni 
sono, qualcuna di quelle infelici madri, re- 
cossî a domandare a persona ben informata, 
se'l'ospizio avrebbe accettato "dn, sio bam- 
bino: «La stigiohe è tristé diss'ella; il 
lavoro manta, ed'io di quattrò figliiéli sono 
costretta a sacrificare !l più giovine.» 

Il personaggio a chi ella s'inditizzò a- 
vendole risposto che faceva mestieri "di de- 
potre il bimbo ‘nella rubthl ‘l'altra Sì rifiutò, 
considerando quell'atto siécomé° éradele, 
ed''aggiungendo “the” tbh BRE Volami. 
narvisi' anche” per la considefazione” che 
sperava di poter ritirarè il bimbo néll'estate. 
Ecco "adunque l’ospizio impossibilitato a 
rendere tutti i séryizi che dovrebbe, nel 
mentre ricetta ora molti ‘heonàli, 1’ quali 
senza la‘ruota saròbbéro allevati in famiglia. 

L'actettazione "dei bimbi, Senza ‘€ @,siano 
esposti, debb’essere un istradamento alla 
‘Gomipletà soppressione della fuoté. Sarà una 
riforma hon solo ecònomica; peri di 
cui vantaggieranno così l'ospizio come i 
contribuenti. : ia... 

L'ospizio dei trovatelli tia ddl'estere ben 
ripartito. Findhè trattàsi di all'ittar i bimbi, 
esso debbe' essere [eonvertito' “il''asilo. der 
bambini lattanti, ‘con tutta Ta hettezza e le 
cure'Ghe la tenéra ‘età di ‘quegli «lripocentini 
richiede. Quindi esso dee avére lo scompar. 
timento per l'infanzia,'ed n altro per l'ado- 
lèscenza, se vi è modo di tenervi ricoverati 
i fanciulli e le fanciulle, “prov edeni oi di 
istruzione ‘ed indirizzandoli ‘all’ esercizio 
delle arti e dei mestieri, quan 0 noì possano 
è è I £ Y ee ..i 4 
i primi fat parte di colonie agricole, «She fa 
d’oopò di estetidere. -— — UU" CLI 

Ma vna ividispensabile rilorma_ga darsi è 
quella di togliere la proibizione, a le qmadri 
chè sì Sgravano'nell'ospizio ella Maternità 
di'rebar con sèi fot nali. Tale di igjo non 
$olo”è Barbaro, ma intmorale Ia i 
fa di tutto per indutre le madri 1a, tegersi ì 
bitibi,'si'sobéortòno è si sotvegl Ro, e fra 
noî vietasi alle màdri di palle Fer i del- 
' Pospizio î loro figli! Gualo Adria ale 
cagione di'spesa'e di mortalità! Si ha fanta 
cura'hell'ospizio deî neonati, la mori Ità vi 
è'così fistretta, che si abbia a temere dei 
bimbi affidatt alle madri © © 

Il signor De ‘Watterille osserva. ‘gell'o- 
pera che abbiamo menzionata, c ? alli nu- 
mero delle figlie madri na soc- 
corse in 66 scompartimenti della E ncia ; 
ascese, in quindici anni, ad 86,629, giò che 
contribuì a far diminuire di ‘ua, decimo le 
esposizioni di neonati. — Hic Li: ul 

Egli osserva inoltre che, ben regolato, il 
soccorso alle, madri è una maniera.di,assi - 
stenza tanto morale guanto .gerta.per fare 
scemarè il numero dei figli esposti.E questa 
massima è giustissima. Noi vorremmo ri- 
pudiato quel nome -di /è//es-mères che suona 
molto male; ma introdotta fra noi l'istitu - 
{zione,la:quale è eccellatita,e gidsitlallBimbo 
nel mentre moralizza ia madre.« V'ha qual- 


(chie seosa.di buono e d'elevato'#’néta uno 


scrittore « nel. «sentinrento-che ‘spinge unu 
«povera figlia ad incaricarsi essa sola dei 
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« doveri di famiglia che la natura ha divisi 
« fra due, e di cui la donna non dovrebbe 
« portare che la parte più leggera.» E nel- 
l'adempimento d’un dovere sì grave la donna 
anche traviata trova un incitamento a ritor- 
nare alla virtù ed a casti”affetti. 

Non sì può metter in dubbio che, adottato 
questo sistema, il numero degli esposti sce- 
merebbe e con esso le spese, poichè i soccorsi 
alle madri sono ben lungi dall’uguagliare 
il carico che impongono ai contribuenti gli 
ospizi riboccanti di trovatelli, e le pensioni 
che si pagano per quelli collocati fuori degli 
ospizi. 

Anche questa faccenda delle pensioni non 
potrebbe continuare com'è al presente. Gli 
abusi e le soperchierie si debbono combat 

, tere pertinacemente. Quante pensioni non 
si pagano per figliuoli defunti! Si hanno, è 
veto, i visitatori; ma abbiamo di già dimo- 
strato come la loro sorveglianza sia insuffi- 
ciente, Sopra i visitatori fa mestieri istituire 
degli ispettori, i quali abbiano l'ufficio di 
controllare l’upera dei visitatori, di infor- 
marsi della condizione dei trovatelli, di fare 
annualmente il prospetto di quelli che ri- 
mangono in pensione,della loro professione, 
della loro condotta * morale. 

L’ istituzione degli ispettori è indispen- 
sabile, e' ben lungi dal cagionare maggiori 
spese sì ha ragion di credere che contribuirà 
a scemarle, 

Ora i trovatelli sono come abhandonati. 
A pochi la fortuna procaccia, giunti che 
sono alla giovinezza, una direzione, una 
guida,e questi pochi riescono bene, e meglio 
riescirebbero se fossero istrutti ed educati. 

Noi non abbiamo impreso a trattar questo 
argomento che pel desiderio del ben pub- 
blico, di scemare le gravezze dei contri- 
buenti e di migliorar la condizione di mi- 
gliaia d’infelici, a cui la società pare ne- 
mica ed ostile. Il trovatello è riguardato non 
come une sventurato, al quale la società ha 
l'obbligo e la convenienza di porgere quelle 
cure, che si ottengono nel seno della fami- 
glia, ma come un peso ed un pericolo per 
lo stato. Ed avete ben ragione di conside- 
rarlo come un peso ed un pericolo, finchè 
ne trascurate l'allevamento e la salute, e 
tenete in non cale la sua educazione. Ma 
abrogate questo nome di trovatello, per so- 
stituir quello di orfano, e di ospizio dei 
trovatelli per quello di orfanotrofio, non fate 
sopportare ai figli la pena dei vizi e delle 
passioni dei genitori, ed i trovatelli diven- 
terauno onesti artigiani ed operosi agri- 
coltori. 

Gli abusi che s'introdussero nell’ammini- 
strazione degli ospizi degli esposti sono 
gravi. Ivi si veggono donzelle che potreb- 
bero essere cameriere, lavoratrici e provve- 
der al loro sostentamento col sudore della 
propria fronte, ed invece sono d'aggravio 
allo stato, si veggono le amministrazioni 
deboli ed impotenti, signoreggiate da alcune 
suore, incapaci di dirigere stabilimenti, in 
cui si raccoglie il frutto del vizio o dell’er- 

, rore, frutto ch'esse riguardano sempre come 
contaminato. S. Vincenzo de’ Paoli aveva 
ben infervorate le suore di carità ad aver 
cura de’ trovatelli, ma le suore d’adesso vo- 
gliono dominare , pretendono di dirigere in 
luogo di esser dirette ed acquistarono una 
potestà, la qnale non è l’ultima causa della 
condizione triste in cui sono gli ospizi dei 
trovatelli. 

| È debito della libera stampa di additar 
Gli abusi e chiederne lo sradicamento, di 
rivelar le piaghe e proparne i rimedi, e noi 
crediamo di averlo adempiuto. 

Lo adempieranuo coloro ai quali spetta di 
riordinar gli orfanotrofi? Giova sperarlo : il 
male è troppo grave, perchè lo si possa dis- 
simulare. Il signor ministro dell’interno 
debb'essere, come noi, convinto della ne- 
cessità di riparare a tanti inconvenienti e 
soddisfare a' richiami che gli furono sporti: 
noi confidiamo quindi che vorrà far esami- 
nare la quistione, che è sociale non meno 
che economica, e promuovere quella riforma 
che sarebbe dannoso l'indugiare. 

Quanto a quegli, che udendo parlar dei 
trovatelli crollano il capo, noi diremo loro: 
voi biasimate i tebani, gli ateniesi, i romani 
che esponevano i figli, avete ribrezzo dei 
lacedemoni che precipitavano dal Taigete i 
deformi; ma riflettete, che se ora vi sono 
‘Ospizi per ricoverare i trovatelli, l'asilo che 
Horo si porge li conduce presto al sepolcro, 
iperchè di cento ricoverati 75 muoiono. 





IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Riceviamo la seguente lettera da Nuova” 


“York in data 12 novembre : 





Giacomo Buchanan è dunque il nuovo presidente 
degli Stati Uniti. Tale annunzio, ch'io credo a que- 
sl’ora avrete ricevuto dai giornali inglesi, non debbe 
esservi nuovo dopo le ultime mie lettere che vi 
scrissi poco prima delle elezioni. Invano i diversi 
partiti proclamarono certa la lor vittoria; non ap- 
pena io vidi il risultato deile elezioni locali della 
Pensilvania e dell'Indiana, che nella metà dell'ot- 
tobre prossimo passato si erano volle alla parte 
dei democratici, mi parve improbabile nelle ele- 
zioni generali lo spostamento della maggioranza 
in quegli stati, il voto dei quali era pur necessario 
per. portare alla presidenza il candidato repubbli- 
cano. Era dunque facile la conclusione che il 
partito democratico avrebbe vinta la prova nelle 
elezioni federali. 

In altra mia vi parlai della forza relativa appar- 
tenente ai diversi stati dell'Unione per ciò che ha 
riguardo all'elezione presidenziale. Affine di cono- 
scere il risultato di ciascuno dei tre partiti che 
trovavansi nel campo elettorale, permettetemi di 
darvi qui i numeri finali, che indicano le mag- 
gioranze, che si dichiararono favorevoli ai diversi 
candidati. Divido gli stati in liberi estati a schiavi, 
affinchè ci torni chiara la causa che diede vinta 
la lotta al partito democratico : 

Stati liberi. — Connecticut, 6 voti elettorali, 
diede a Fremont una maggioranza di8 mila voti. 

California. Non si ebbero ancora i risultati della 
elezione, nè si conosceranno se non dopo alcune 
seltimane. Il voto però di questo stato, 4 voti eletto- 
rali, non può mutare il risultato generale, avendo 
Buchanan vinto una maggloranza negli altri stati. 

Illinois, 11, una maggioranza di 3 mila voli a 
favore di Buchanan. 

Iowa, 4, una maggioranza di 5 mila voti a fa- 
vore di Fremont. 

Maine, 8, maggioranza per Fremont di 12 
mila voti. 

Massachussets, 13, maggioranza per Fremont 
70 mila voti. 

Michigan, 6, maggioranza per Fremont 10 mila 
voli. i 
N. Hampshire, 5, maggioranza per Fremont 
6 mila voti. 

N. Jersey, 7, maggioranza per Buchanan 16 
mila voti. 

N. York, 35, maggioranza per Fremont 75 
mila voti. 

4 Ohio, 22, maggioranza per Fremont 15 mila voti. 

Pensilvania, 27, maggioranza per Buchanan 30 
mila voti. 

Rhode Island, 4, maggioranza per Fremont 5 
mila voti. 

Vermont, 5, maggioranza per. Fremont 25 mila 
voti. 

Wisconsiu, 5, 
mila voti. 

Indiana, 13, maggioranza per Buchanan 10 
mila voti. 

Notate che io indico la maggioranza di Fremont 
su Buchanan e viceversa, nè fo entrare nel calcolo 
il, partito Fillmore che ebbe qualche voto in tutti 


maggioranza per Fremont 8 


gli stati, ma che fu vinto ad un'immensa maggio- | 


ranza dagli altri due candidati. Così Fremont negli 
stati liberi ebbe nell'elezione popolare una mag- 
gioranza di 210,649 sugli altri candidati, avendo 
egli riportato circa 600 mila voti, mentre Bucha- 
nan non ne vinse che 376,622, e Fillmore non si 
alzò ai 160 mila. Fremont adunque nelle elezioni 


degli stati liberi sortiva 114 voti elettorali, Bucha- | 


nsa 62, e Filmore 0. 

Negli stati a schiavi la lotta si versò specialmente 
ira Buchanan e Fillmore, non essendovi lista elet- 
torale del partito repubblicano che in tre slati, 
ossia nel Delaware, nel Kentuky e nella Mori- 
landia. Ed anche in questi il partito repubblicano 
si mostrò affatto impotente iu faccia dell'opposi- 
Ziene accanita suscitatagli contro dai possessori di 
sebiavi. I voti vinti da Fremont in questi tre sjati 
ammontano a così tenue somma, che possono di- 
menticarsi nel calcolo generale. 


Stati a schiavi. — Alabama, 9, maggioranza 
per Buchanan 5 mila voti. 

Arkansas, 4, Buchanan 6 mila voti. 

Delaware, 3, Buchanan 2 mila. 

Fiorida, 3, Buchanan 500. 

Giorgia, 10, Buchanan 20 mila. 

Kentuky, 12, Buchanan 7 mila. 

Luigiana, 6, Buchanan mille: 

Morilandia, 8, Fillmore 9 mila. 

Mississippi, 7, Buchanan 10 mila. 

Missouri, 9, Buchanan 10 mila. 

Nord-Carolina, 10, Buchanan 10 mila. 

Sud-Carolina, 8, In questo stato l'elezione del 
collegie elettorale non si fa dal popolo, sì dalla 


| legisletura dello stato, nella elezione la legislatura 


indica agli elettori il candidato che essi debbono 
eleggere a presidente, Buchanan. 

Tenessee , 12, Buchanan, 2 mila. 

Texas, 4, Buchanan, 10 mila. 

Virginia, 15, Buchanan, 20 mila. 

Da. queste cifre raccogliamo che negli stati a 
schievi Buchanan ebbe una maggioranza di voti 
‘94,243, raccogliendo in essi 112 voti elettorali, 
mentre Fillmore non ne vinse che 8. Cosicchè 
Buchanan avendo ricevuto nella ‘somma totale 
174 voti elettorali, rimane eletto presidente con 
una maggioranza in soprappiù di 25 voti, mentre 
Fremont perdette la partita pel difetto di 35 voti. 
Lo stesso dicasi dei vice-presidenti che vanno 
uniti ai presidenti nelle liste etettorali. 

Così ebbe fine l'agitazione elettorale che tra- 
vagliò il paesu per molti mesi. Il partito repub- 


| blicano, benchè vinto, spiegò una forza capace 


di far intendere ai fautori dell'estensione della 
schiavitù pei territori liberi che non sempre ap- 


“ parterrà Joro la vittoria del campo elettorale. Nato 








da poco tempo questo partito non mancherà di 
ingiganlirsi. Sicchè nelle elezioni del 1860 potrà 
assai agevolmente portare il suo candidato alla 
presidenza federale. 

Egli è un fatto che nelle attuali elezioni uesto 
partito accolse nelle-sue file il fiore dei ci ladini 
e degli stati; ed allorchè vediamo gli stati della 
nuova Inghilterra e quello di Nuova York, che 
hanno senza alcun dubbio il.primato civile sugli 
altri stati della confederazione, portarsi in massa 
sul candidato repubblicano e dichiararsi in un 
modo sì solenne contro il principio fondamentale 
flel. partito democratico, non possiamo non pre- 
vedere che non è lontano il giorno, quando 
questo partito o dovrà mutar bandiera o abban- 
donare il maneggio della cosa pubblica agli av- 
versari. 

Nella ‘differenza enorme che separa i diversi 
stati per ragione di civiltà e di progresso è con- 
forto lo scorgere che gli stati più avanzati for- 
nili dei migliori sistemi di istruzione popolare, ed 
aventi popolazioni più illuminate votarono per 
Fremont ad una gran maggioranza che si può 
chiamare unanimità, mentre gli stati del Sud, che 
trattenuti dalla schiavitù non seguirono il corso 
dei loro confederati nella via del progresso, si 
dichiararono in favore di un principio che può 
certo favorire i loro interessi, ma che nen può 
locarli assai alti nella scala della civiltà. La stessa 
Pensilvania, che pure è stato libero, e che votava 
per Buchanan, non può in civiltà entrare în para- 
gone cogli stati della Nuova Inghilterra, dotata 
qual è ancora di un sistema assai inferiore di 
scuole, e di una popolazione industriosissima, è 
Vero, ma.che non giunse ancora .al possesso delle 
idee che sono il retaggio più prezioso dell’umana 
civiltà. 

Lo stesso dicasi del Nuovo Jersey, stato conter- 
mine alla Pensilvania, e che partecipa alle condi- 
zioni di questo stato; nè altrimenti si deve giudi- 


care dell'Illinois e dell'Indiana, che nati sol da! 


ieri nella solitudine del deserto, non ebbero tut- 
tavia tempo a rilemprarsi alle massime più su- 
blimi della filosofia sociale. 

Con tutto ciò ‘anche in questi stati il partito 
democratico dovè combattere a cerpo a corpo 
cogli avversari, nè potè ottenere la vittoria se non 
in grazia dei Know-nothing, che sparpagliarono 
le forze dell’opposizione, dando qualche migliaio 
di voti al loro candidato. Cosicchè se la schiavitù 
verrà ad estendersi nei vergini territori, i demo- 
cratici ne dovranno render grazia a questi loro 
naturali nemici, che sostenendo Fillmore dichia- 


| ravano di essere opposti alla dichiarazione di 


Cincinnati, D'altro lato nella storia degli Stati 
Uniti non si legge forse di aluîo esempio in cui 
un partito che siasi presentato all'elezione presi- 
denziale abbia avuto una disfatta così compiuta 
come quella di Fillmore, che non giunse che a 


| raccogliere j voti di un piccolissimo stato con 


assai tenue maggioranza, quando i suoi giornali 
millantavano certo per Fillmore Nuova York e Ja 
maggioranza degli altri stati. Gosì avwiene dei 
partiti che si formano di elementi opposti, e che 
dalla origine portano nel loro seno il seme della 
distruzione, * 

Se i repubblicani fallirono nell' elezione del 
presidente e del vice-presidente della confedera- 
zione, essi però uscirono vittoriosi in vari stati 
nelle elezioni locali, come avvenne nello stato di 
Nuova York, che riuscirono ad eleggere nelle loro 
file il governatore dello stato, il vice-governatore, 
il eommissario dei canali, l'ispettore delle prigioni, 
e il segrelario della corte d'appello, che è quanto 
dire vincevano iutta, Ja lista elettorale dello stato 
per ciò che riguarda agli uffizi amministrativi. 


Per ciò che spetta al corpo legislativo dello stato | 


( pel quale eranvi aleuni posti vacanti nelle pas- 
sale elezioni ), il senato conla 24 dell'opposizione 
ed 8 democratici. L'assemblea legislativa ha 52 
repubblicani, 18 democratici, e 4 Know-nothing. 
Non wi parlo degli altri stati che seguirono gene- 
ralmente nelle elezioni locali le tendenze da loro 
manifesiate nelle federali. 

Alla lor voltà i democratici riuseirono vittoriosi 
nelle elezioni municipali di Nuova York, eleg- 
gendo nei tor partito il mayor (rieletto), l'avvo- 
eatu del municipio e uno dei governatori del ri- 
covero di smendicità, Nel consiglio degli 4lder- 
man avremo 14 democratici ed 8 dell'opposizione, 
e nel Board dei Councilmen Al democratici ed 8 
dell'opposizione. 

In quanio al congresso federale che entrerà in 
sessione coll'inaugurazione del nuovo presidente 
(4 marzo p. v.), benchè non tulll gli sjati abbiano 
dato opera a quelle elezioni, tuttavia dagli spogli 
delle elezioni già fatte si può senza tema di errore 
conchiudere che i democratici disporranno tanto 
nel senato quanto nella camera dei Pappresentanti 
d'una maggioranza imponente. Così il polere ese- 
cutivo procederà in piena armonia col legislativo 
e specialmente col senato che ha tanta parte nel- 
l'esecutivo. Rimarrà a vedere se le teorie del 
partilo ‘democratico troveranno pienamente ap- 
poggio nel nuovo presidente, il quale, se pre. 
stiamo fede ad alcune voci, non parrebbe dispo- 
sto a lasciarsi condurre nell’'amministrazione da 
coloro che più caldamente ne favoreggiarono l'e- 
lezione. Pare anzi che, spaventato, dal voto così 
significante della miglior parte degli stati del 
Nord, egli cercherà in ogni maniera di conciliare 
le due parti contendenti, alzandosi sopra le pre- 
tese del partito che lo portò alla sedia presiden- 
ziale, sfuggendo gli estremi che non potrebbero 
che riuscirgli fatali. Credesi ancora che Bucha- 
nan in realtà inclini ad ammettere nell'Unione il 
Kansas come stato libero a seconda dei desideri 
del Nord, favoreggiando intanto la divisione del 
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Texas in altri due o tre stati a schiavi , secondo 
le intenzioni del Sud, le quali sì accordano: in 
questo punto colla legge organica, che ammise 
il Texas nell'Unione federale. Checchessia, noi 
vedremo le tendenze della nuova amministrazione ‘ 
tosto che ella sarà salita al potere. 

Intanto i giornali vanno già preconizzando i 
membri del futuro ministero, sénza però avere 
alcun fondamento nelle loro predizioni. Certo è 
che la maggior parte della diplomazia all’estero 
sarà intieramente mutata, e mutata ancora la più 
parte degli impieghi all’interno. Benchè Ja nuova 
amministrazione appartenga allo stesso partito del 
presidente Pierce, luttavia essa non potrà dispen- 
sarsi dal rinnovamento degli impiegati, essendo 
gli impieghi considerati negli Stati Uniti come le- 
gittimi compensi dati dal partito vincente a coloro 
che più caldamente favoreggiarono l'elezione. Ar- 
rogi, che il nuovo presidente ha naturalmente 
differenti relazioni con persone estranee agli im- 
pieghi, le quali, avendolo aiutato nella lotta da 
cui usciva vincitore, tengono una specie di di. 
ritto da non essere dimenticate nella distribuzione 
degli impieghi nazionali. 

Ma sapele voi 8 qual somma approssimativa- 
mente siano salite le spese della or fatta elezione? 
Non vi sarebbe difficile ad imaginarla se poteste 
conoscere tutto l'organismo delle macchine che 
per alcuni mesi si trovano in moto a profitto e a 
spese di ciascun partito, che contende per lo pre- 
sidenza. In tuti gli Stati Uniti contansi circa 800 
contee, che corrispondono presso a poco ai nostri 
capi di provincia a cirea 9900 comuni. 

Ora in ciascun comune, in occasione delle ele- 
zioni generali, havvi almeno un comitato per cia- 
scun partito, a cui va annesso un circolo politico. 
In alcuni comuni, come nelle città, hanvene pa- 
recchi, cosicchè non andremo lontani dal vero, 
affermando che ciascuno dei tre partiti, che tro- 
vavansi testè di fronte, contavano almeno 15000 
comitati organizzati. Però al partito Fremont non 
possiamo cascolorne che 10 mila, come quello 
che non potè avere organizzazione negli stati 
del Sud, 

Ciascuno di questi comitati si trovò in azione 
almeno per tre mesi, precedentemente all'elezione. 
Ora ai comilati e ai circoli annessi facea mestieri 
di alloggi, di stampe, di spese di posta, e di viag- 
gio dei loro commissarii ed ufficiali. Calcolando 
tutte queste spese.a una minima rata, esse non 
poterono essere minori di un 100 dollari al mese; 
così ciascun comilato ebbe a spendere almeno 
300 dollari per tutto il periodo della campagna 
elettorale. Calcolando il lavoro dei segretari e pre- 
sidenti, e dei comitati a una proporzione del la- 
voro di tre persone per ciascun comitato, dovremo 
aggiungere almeno aliri 100 dollari pèr ciascuna 

rsona durante il trimestre della preparazione e- 
ettorale. Qlire dei commissarii ed uffiziali dei co- 
mitati, furono impiegate almeno molte alire  per- 
sone come oratori del partito, che viaggiarono da 
un punto all’altro della confederazione affine di 
agitare le masse e di recarle nei limiti del proprio 
partito, Tenendo conto dei viaggi, delle spese, ecc., 
non sarà troppo il calcolare 500 dollari. per ‘cia- 
scuno di questi oratori. Inoltre nel giorno delle 
elezioni eranvi aperte non meno di 50 mila urne 
elettorali in tutti gli Stati Uniti, a ciascuna delle 
quali ciascun partito fissa almeno dieci uomini 
come guardie di sicurezza e di guarentigia pro» 
pria. Questi uomini hanno generalmente un com- 
penso di dieci dollari al giorno. Tutti questi dati 
vi mosireranno enormilà di spese, che debbono 
costare si partiti delle elezioni. Tulta questa som- 
ma totale ascende ad oltre i 26 milioni di dollari, 
ossia di oltre ì 130 milioni di franchi che sono 
contribuis Volontario is diverse: parti, che si 
contendono la vittoria elettorale. E ip ion tengo 
calcolo che delle spese legittime, nè vi parlo del 
danaro che si speride dai più interessati fautori di 
Questa o quell'altra ‘elezione, affine di comprare 
voti o di corrompere vutanti, lo non so veramente 
sino a quel segno i partiti usino di quest'ultimo 
mezzo, ma so che i partiti si rimandanol’uno con- 
tro l'altro quest'accusa, 

Non vi parlo delle scommesse fatte in enormi 
somme sul risultato delle elezioni; ma non posso 
trattenermi dall’accennarvene ad una che per la 
sua singolarità merita speciale menzione, e che 
indica il grado di esaltazione a cui s’innalzano gli 
spiriti in questa solenne occasione. Una signora 
di Boston scommetteva che Fremont avrebbe ot- 
tenuto la maggioranza dello stato del Massachus- 
sets, contro un amico residente in una città di- 
Stante da Boston un trentacinque miglia, il quale 
sostenea che il Massachussets avrebbe eletto Fill- 
more. La parte perdente si obbligava a partire 
dalla sua residenza. rotolando un barile pieno di 
pome per tulta la via, fino che giungesse alla ro- 
sidenza della parle vincitrice. Il Massachussets 
avendo volato in maggioranza la lista Fremont, il 
sig. Poore, di Newburyport, che aveva perduto la 
scommessa adempieva ieri l’altro al suo obbligo, e 
veniva da Newburyport a Boston rotolando per tutto 
il cammino colle proprie mani il barile di pome. 
Le autorità di Boston, seguite da immenso po- 
polo, gli andavano incontro in gran pompa e fe- 
sla, e condotto il sig. Poore nella pubblica piazza, 
i faceano pubblici discorsi acconci all’occasione, 
@ si terminava quel singolare spettacolo con un 
buon pranzo che il vincitore dava al vinto e agli 
accorsi amici di ambe le parti. 

È un fatto che credo degno dell'attenzione del- 
l'osservatore il passaggio repentino dalla più viva 
agitazione in cui si trovava il popolo dal momento 
delle nomine dei candidati fino all'elezione com- 
piuta, alla più tranquilla quiete in cui esso en- 
ava non appena quella elezione era consumata- 








Prima dell'elezione, meetings nelle aule pubbliche 
e nelle piazze, oratori d'ogni grado e. d'ogni co- 
lore, clamori ed evviva per le vie nel giorno e 
nella notte, processioni interminate, grida , mi- 
naccie; al vederlo avreste delto che il popolo era 
uscito fuor di se stesso. 

Giungeva il 4 novembre, una fitta pioggia che 
si versava lulto quel giorno sulla città non ba- 
slava a trattenere i votanti dallo accorrere alle 
urne elettorali; la pressa era sì grande che molti e 
molli dovettero passare il giorno.nelle vie aspet- 
tando l'ora che loro fosse possibile di consegnare 
il loro voto all'uffizio che presiedeva alle elezioni 
in ciascuna sezione di distretto. Sulle dieci della 
sera, ansioso di sapere qualche risultato delle ele- 
zioni, io mi recava al circolo Fremont, le cui sale 
trovai piene zeppe di persone, che erano pur là 
accorse onde attingere qualche novella. Su quei 
volti avresto osservato gli effetti della speranza 
e dello spavento, venuti in lotta fra loro; a mano 
a mano che giungevano gli spogli delle elezioni 
nei varii distretti, sorgevano oratori ad anuunziarli 
alla moltitudine, a disputarne l'autenticità se con- 
trarii, a magnificarne l’importanza se favorevoli; 
a Fremont ‘ottenuto la maggioranza di un di. 
stfeito ? e Ja moltitudine ad una voce gridava a 
più riprese evviva al distretto e al candidato re- 
pubblicano. Mostravasi vincitore il candidato del- 
l'avverso parlito? e tre, e nove grugniti. all’indi- 
rizzo del distretto e del candidato eletto. 

Tali scene succedevano in tutti i circoli della 
città e in tutti gli uffizi di giornali, e si continua- 

vano fino al mallino successivo prendendo forme 
ed espressioni diverse a seconda del diverso par- 
tito che presiedeva. Ma tostochè l'elezione fu co- 
nosciuta nel suo finale risultato,’ ecco tutto il po- 
polo rientrare nella calma consueta, altento ai 
suoi negozi e alle sue occupazioni dimenticare le 
differenze dei partiti, ed associarsi indistintamente 
i repubblicani coi democratici e questi con quelli 
senza sentimento di umiliazione negli uni o di or- 
goglio negli altri. Davvero che il contegno del 
popolo degli Stali Uniti in tutto il tempo delle 
elezioni è pieno di una dignità che è bello argo» 
mento della sapienza politica che regna in queste 
masse. 

Vi ho parlato in altre mie della politica cui sa- 
rebbe legata l'amministrazione federale ove Bu- 
chanan sortisse l'elezione. Vi dissi allora che nella 
questione presidenziale non ventra. alcun punto 
importante, che riguardi la libertà della razza 
bianca, 0 in cui sia inchiuso il principiojdella de- 
mocrazia applicato alle popolazioni libere degli 
stati. Questo principio è superiore a tutti i partiti; 
anzi non v'è partito possibile che non ne ammelta 
nel suo programma le estreme conseguenze, Da 
questo lato perciò l'elezione di Buchanan non 
porta nulla di nuovo al paese, come nulla di nuovo 
avrebbe portato l'elezione di Fremont. Risguar- 
dando però la causa dell'umanità in generale può 
dirsi che l'elezione di Buchanan riesce meno ac- 
cella, come quella che favorisce l'estensione della 
schiavitù della razza africana, e che ammettendo, 
sotto certe condizioni , gli schiavi in territorii li- 
beri della confederazione, viene indirettamente a 
ehiuderli al lavoro libero, che è la sorgente del 
ben essere delle nazioni. Ma anche riguardata da 
questo lato l'amministrazione Buchanan, credo che, 
prima di giudicarla troppo severamente, sarà me- 
glio attenderla all'opera ; potendo benissimo av- 
venire che al fine dei conti essa sia per mostrarsi 
più liberale di quello che i suoi avversarii paiano 
credere, In quanto alla politica estera , mentre il 
partito democratico unanime cogli altri partiti ade- 
risce al gran principio, proclamato da Washin- 
gton e da lui lasciato in retaggio al popolo ame- 
ricnno , della assoluta neutralità nelle faccende 
europee, aderisce pur a quell'altro che è ammesso 
generalmente negli Stati Uniti che le potenze eu- 
ropee debbono yenire escluse dall'immischiarsi 
negli affari della'confederazione © dei paesi vicini, 
che non appartengono direttamente ad alcuna di 
esso, Il partito poi sestiene apertamente che gli 
‘Stati Uniti hanno maggior diritto di estendersi nel 
continente americano di quello che l'Inghilterra 
abbia di allargarsi nell'Asia o la Francia nell’A- 
frica, e che perciò ove occorrano opportune occa- 
sioni ‘essi non esiteranno di accogliere nell'unione 
tulti que’ paesi che o sono necessarli all'esistenza 
politica della confederazione 0 che domandino 
essi stessi di vonirvi annessi. Questa dottrina ac- 
cenna ai paesi che sono frapposti fra i due mari e 
che sono necessarii all'unione per mettere in di- 
retta comunicazione fra loro le varie sue parti; 
accenna ancora all'isola di Cuba'e ad alcune parti 
dell'America centrale. 

lo non so fing a qual segno il Buchanan vorrà 
spingere nella pratica queste esigenze; so però che 
esse non formano un mistero nella parte democra- 
tica. Dunque l'isola di Cuba, la gemma dei mari, 
sarà presto uno stato dell’Unione? domandava io 
pochi giorni fa # un caporione del partito. Sì certo, 
egli mi rispondeva ; e con Cuba avremo qualche 
altra parte del continente; ed. entrava nello spie- 
garmi a lungo la necessità di avere nella confe- 
derazione quei paesi. Ma credete voi, io replicava, 
che ‘l'Inghilterra vorrà passarvi. buona quella 
opera ? firedete voi che lè potenze europee si ac- 
concieranno a far la parte di spettatrici nell'esten- 

sione degli Stati Uniti ? No, no, mi rispondea il 
caldo democratico; le potenze europee e special- 
mente l'Inghilterra ci dichiarerà certo la guerra 
non appena noi ci accingeremo all'impresa. Ma 
che perciò ? abbiamo noi a temere questa guerra 
o non anzi a desiderarla ? A costituire più forte 
‘questa nazione noi abbiamo bisogno di quella 
guerra; quella guerra tardi o tosto dovrà avvenire; 
e più presto avviene e meglio sarà. Tali sono i 







































sentimenti, non di,un sol democratico ma di cento, 


Er 


e mille; ripeto.che non erèdo che vi partecipi i 
Buchanan, uomo cauto sopra ogni cosa, @ che, 
per quanto mi si dice, desidera di passare i suoi 
giorni presidenziali in tranquillità, anzicchè jla- 


| sciarsì trascinare, in una» guerra , le cui conse: 


guenze noa si potrebbono prevedere; ad ogni modo 
bo creduto di farvi conoscere lo stato dell’opi- 
nione. prevalente nella-parte democratica, affinchè 
vi sia possibile di seguire con qualche certezza di 
cognizione: e di interpretare con qualche probabi- 
lità gli atti della nueva amministrazione. 
Supponendo che il partito trascini il nuovo pre- 
sidente su quelia via, non si possono prevedere le 
complicazioni che nascerebbero tanto in Europa 


quanto in America. Ma .ove avvenisse una guerra, 


tra le potenze europee e gli Stati Uniti, egli è certo, 
che il partito che l'avrebbe promossa e di neces- 
sità tutta la nazione conterebbe come suoi alleati 
naturali i popoli sottoposti al giogo del dispotismo 
europeo. Questo è un prineipio: non meno chiara- 
mente espresso dai democratici;.e il seguirlo sa- 
rebbe, in.caso di guerra, una. necessità per gli 
Stati Uniti. In tal caso voi vedete che la Questione 
italiana piglierebbe proporzioni alquanto più ri- 
speutibili dei limiti, nei quali è al presente tenuta 
dalla.diplomazia europea. Sarebbe pur. curioso, 
che il partito che viene al potere col disegno di 
estendere la schiavitù. in alcuni nuovi territori 
dell’Unione, dovesse un giorno aiutare la reden- 


zione d'Itaiia 1 Un tal fatto tuttavia non sarebbe il 


più straordinario che abbia registrato la storia. Il 
corso degli eventi è mislerioso ; aspettiamone la 


spiegazione dal tempo. LI re, 
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Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 28 
Costantinopoli, 26. Edhem bascià è no- 
minato ministro degli affari esteri, 
A'alì bascià, Fuad bascià restano mini- 
stri senza portafoglio. 
Trieste, 28. 
Costantinopoli, 20. È qui arrivato il gene- 
rale. Durando , ministro sardo presso la 
sublime Porta. i 
Feruk-kan e gli individui addetti alla le- 
gazione persiana hanno assistito ieri ad un 
pranzo dato dal conte di Thouvenel. 
I persiani che assediano Herat si sono 
concentrati dalla parte di-mord“otest. Gli 
assediati hanno ricevuto dei rinforzi e ria- 
perte le comunicazioni con l'Afganistan. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un reale de- 
creto con cui viene approvato il pino regolatore 
della città di Savona, e viene insiltuita una com- 
missione d’ornato nella città onde provvedere al- 
l'esecuzione del piano stesso. 


— ._n_o_cirone vrmmmo n meinen 


FATTI DIVERSI 


Cimsiglio comunale di Torino. — Seduta 
del-27. Aperta la seduta ed. approvato il verbale 
della precedente, sulla proposta del consigliere 
Ferrati e dopo spiegazioni del sindaco il consiglio 
adotta la'riattivazione di tutte le commissioni per- 
manenti instituite dal regolamento per l’ammini- 
strazione interna, ed il sindaco .si riserva di far 
procedere alla costituzione delle commissioni me- 
desime dal consiglio delegato a norma dell'art. 163 
del citato regolamento. 

Il sindaco comunica ed il consiglio dà atto di 
varie lettere del sig. Mestrallet, della sig.aVigna e di 
S. E. il duca di Gramont, colle quali si esprimono 
sensi di ringraziamento e di gratitudine per deli- 
berazioni antecedentemente prese dal cunsiglio 
comunale accettando l'offerta di due statoe mar- 
moree dal primo, determinando un annuo asse- 
gnamento alla seconda e coneorrendo per L. dm 
nelle oblazioni in pro dei danneggiati dalle inon- 
dazioni di Francia. 

Il consigliere Quaglia imprende a svolgere la 
proposta da esso presentata in precedente seduta 
e tendente a far riattivare la commissione per lo 
esame di un progetto di regolamento edilizio, e 
stabilite le basi sulle quali desidererebbe dovesse 
essere fondata il regolamento in discorso, e che 
tenderebbero a miglioramenti economici e perso- 
nali della classe meno agiata della popolazione e 
ad un esplicamento più largo della libertà pratica 
dei cittadini, è d'avviso che la commissione me- 
desima debba essere per jutiero rinnovata acciò 
anche i nuovi consiglieri possano farne parte. 

Dopo osservazioni e spiegazioni del sindaco e 
dei consiglieri Ferrati e Valerio, la proposta del 
consigliere Quaglia, posta a partito, risulta appro- 
vata, e la nomina della commissione è demandata 
al consiglio delegato. 

È in seguito approvata una deliberazione del 
consiglio delegato per cui sì mandano a/pagare 
sui fondi materiali di cassa lire 10 mila per sti- 
pendi ai maestri nominati im surrogazione dei 
fratelli della dottrina cristiana, salvo a regola- 
rizzare la contabilità con equivalente stanzia- 
mento nel bilancio del 1857. 

Il sindaco dà lettura «di una lunga relazione 
sulle vertenze colla società della ferrovia di No- 
vara, dalla quale risulta che dopo non pochi con- 
vegni è concerti a più riprese adottati dalle due 
amministrazioni per l’ ultimazione delle opere 














ese la costruzione di una grande tettoia ap- 
poggiata al parapetto del viale S. Avventore in 
Opposizione ai concerti medesimi, e senza nep- 
pure ottenere preventivamente il parere del con- 
siglio degli edili; per quali cose le fu accertata 
contravvenzione e spiccata inibizione giudiciale. 
Siccome però, malgrado questi provvedimenti, la 
società ‘continuò nella costruzione della tettoia, 
nè diede mano all’ultimazione delle opere sud- 
delle, nè è a sperarsi. che altri convegni ed ami- 
chevoli concerti possano ‘condurre a pronta e 
piena osservanza delle obbligazioni alla società 
imposte, avendo essa ai precedenti fallito , e per 
altra. parle. lascia la medesima intendere che ac- 
consentirebbe ad un nuovo convegno, il sindaeo 
sottopone. al consiglio la..duplice proposta o di 
accedere a questo convegno, e di continuare 
energicamente negli iniziati provvedimenti giudi- 
ziari, ed ottenere così che sieno rispettati i diritti 
del municipio e come interessato, e come autorità 
pubblica. 

Questa ultima proposta, dietro parole del con- 
sigliere Colla, il quale, pienamente conferma la 
relazione del sindaco, è adottata a grandissima 
maggioranza. 

Dopo discusslone, cui prendono parte vari con- 
siglieri, è approvato un parera dell’avv.consulente 
della città, con cui a transazione della lite vertente 
coi signori eredi Mannati e marchese Rorà per i 
terrazzi lestè costrutti sulla piazza Carlo Felice si 
propone che la città debba cederela proprietà dei 
terrazzi agli avversanti, i quali li riconosceranno 
come dipendenze delle loro case e se ne assume- 
ranno. l'obbligo della manutenzione e conserva- 
zione, mereè il pagamento a farsi loro di L. 4jm. 
per caduno sulla somma maggiore datla città de- 
positata, ben inteso che la proprietà del suolo sot- 
tostante r:marrà |sempre alla ciltà stessa ; come 
pure ritnarrà sempre affatto sgombro lo spazio sia 
interno che esterno dei portici, 

È approvata una deliberazione del consiglio de- 
legato, colla quale si propone la transazione in 
una lie vertente con.certo sig. Bosoni, già affitta- 
volo generale di una casa della città; ed altra pure 
per transazione di vertenza con certo signor Gar- 
neri riflettente una striscia di terreno sulla strada 
comunale di Reaglie, 

Il consiglio vota quindi il concorso di L. 300 in 
favore dei danneggiati dall'incendio avvenuto nello 
scorso sellembre nel comume di Feuils manda- 
mento di Cesauna. 

È infine, dopo breve discussione, ‘adottato l'or- 
dine del giorno sopra una proposta di certi signori 
Bordese e Bonino per un riuovo metodo di sepol- 
ture; non che sovra un ricorso della ditta Roccati 
e Thovez per deroga alla tariffa annessa al rego- 
lamento daziario in vigore. 

L'adunanza è quindi sciolta. 

Il segretario della città, 
FAVA. 
Viaggi dei nostri principi. Le LL. AA. RR. 
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AUSTRIA 4 
Il soggiorno della corte imperiale a Trieste non 
andò esente da qualche inconveniente. Leggesi a 
questo proposito in una corrispondenza del Cor- 
riere Italiano : x 
« Prima che avesse luogo il.giornò 20 il ban- 
chetto Imperiale, un razzo scoppiò nel palazzo del 
municipio, cagionando qualche allarme. Non ap- 
pena ciò venne a cognizione del monarca, sua 
maestà attraversò la densa folla di popolo che lo 
accolse fra le più vive acclamazioni, e portossi sul 
luogo del pericolo il quale era infrattanto del tutto 


cessato grazie alle savie misure prese dal corpo 
dei pompieri civici. » 


è » : . v 
. Notizie Ultime 
- Ci giungono da Venezia le seguenti no- 
tizie sull'arrivo” dell’imperatore d’Austria 
în quella città. 310018 
Il bastimento su cui viaggiava S. M. 
diede în secco all'imboccatura delle lagune 
evi fu bisogno di qualche tempò per ri- 
metterlo in corso. Sulla piazza di S. Marco 
non eravi folla sebbene non mancasse il 
solito contingente di curiosi. Alla sera 
l'imperatore e l'imperatrice andarono al 





teatro la Fenice dove il pubblico era quasi 
esclusivamente] composto di militari e di 
forastieri. Questi però non giungevano ad 
empire la sala e si notarono da venti a ven- 
ticinque palchì vuoti. 


y FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 novembre. 

Qui si crede che le cose di Napoli saranno ac- 


comodate. L'arrivo in Francia del principe An- 
lichi, dicesi, è motivato da concessioni che fa- 
rebbe il re di Napoli. Si pretende che l'impera- 
tore desideri molto che. l'affare si aggiusti. Egli 
sa tutti gli sforzi che sono fatti in questo momento 
e so che si accusa un antico professore napoletano, , 
uno dei trlumviri della repubblica romana, d’es- 
ser consigliero del principe Murat. Vuolsi che l'am- 
nistia da accordarsi dal re di Napoli sarà stabilita 
in modo che soddisferà completamente le potenze 
oecidentali; non così quanto alle riforme ammi- 
nistrative. Quelle che il re propone sono, dicesi, 


insignificanti; ma nelle condizioni difficili in cui 
noi siamo verso l'Inghilterra si può sapere se sia 
probabile che l’imperatore voglia passar olire. 

Ora d’un«altro affare molto grave e che merita 
attenzione, voglio dire il trattato che l'Inghilerra 
prepara colla Spagna, d'accordo anche colla Fran- 


cia, e relativo a Cuba. Voi. sapelé che, dopo la 
nomina di Buchanan, si temono grayi incidenti 
politici. Avrete notata l'inquietudine degli inglesi, 
a questo riguardo. Si lemeva.e, non senza ragione 
che l'anno venturo si avesse a tentare Qualche 





cosa contro Cuba. L'Inghilterra avrebbe proposto 
alla Spagna, la quale avrebbe accettato, di «eman- 
cipare intieramenie i negri ;6, di distruggere la 
schiavitù in tutte le colonie spagnuole, compreso 
Cuba. 

La Francia e l'Inghilterra garantirebbero a per- 
petuità la Spagna: contro una invasione-in Cuba 
da parte degli americani, e l'Inghilterra. s'impe- 
gnerebbe a meltere truppe a disposizione del 
governo della regina, nel caso che avessero per 
questa emancipazione a scoppiar torbidi nell'isola. 
I negoziati sarebbero, dicesi, molto avanzati, e 
Gonzales Bravo, nominato ultimamente ambascia- 










i principi Umberto ed Amedeo e la principessa 
Clotilde sono giunte ieri a Genova in ottimo stato 
di salute. Le LL. AA. RR. si tratterranno in quella 
città alcuni giorni. 

Furti. Fra i furti commessi recentemente uno è 
stato a danno del conte Maineri. Gli autori di 
questo fatto sono i tomponenti la banda arrestata 
pochi giorni or sono. 


lo —TrT—T—_i-r@ 


Notizie Estere 








SVIZZERA 

Si legge nel Bund del 16: 

«< Il generale Dufour è stato ricevuto ieri dal 
consiglio federale nella sua ordinaria seduta , ed 
esso ha fatto il suo rapporto sulla missione stra- 
ordinaria affidatagli per Parigi. Crediamo che 
nella quistione pendente non è stata presa alcuna 
determinazione. 

« Ieri abbiamo annunciato l’arrivo del signor 
Piaget ed Humbert nella città federale. Pare che 
a Neuchatel si elevino diverse obbiezioni contro la 
tneditzta riduzione del corpo di osservazione, e si 
desidera che il relativo decreto venga ritirato ; 
meno per riguardo alla pacificazione del cantone, 
che già da lungo tempo è completa, quanto nel- 
l'interesse dei carcerati e-per mettere .un .iermine 
alle mene di certi agenti che sembrano avere l’in- 
carito di mantenere l'agitazione negli animi su- 
scettibili, e d'illudere la gente credula con speranze 
non realizzabili, 

« Il consiglio federale si occupa presentemente 
a deliberare intorno ad un memorandum da 
stendersi sulla quistione di Neuchatel. » 

Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 

« Nella mira di promuovere sempra più il tran- 
sito delle merci per Luvino, alcuni membri del 
gran consiglio hanno ‘fatto delle istanze, perchè 
venga decretato l'abbassamento del canale Laveno- 
Torrazza, e possa così la navigazione a vapore sul 
lago di Lugano essere spinta sino alla Tresa. Per 
tal modo le merci che dal Piemonte sono desti 
nate a Chiasso andrebbero, con tenuissima spesa, 
per il battello il Ceresio, direttamente da Tresa a 
Capolago. : 

« Affichè però questo transito possa venire al- 
tivato è indispensabile che a Luvino sia eretto un 
comodo e sicuro debarcadero per il carico e lo 
scarieo delle merci. Lettere pervenuteci da quel 
borgo lag ansi che l’opera sia ritardata da rivalità 
di località. Quei borghegiani devono comprendere 
essere di tito il loro interesse che a queste riva- 
lità sia imposto silenzio, mentre la concessione 
del transito sarà sempre in realtà effimera sinchè. 
non sia costruito il debareadero. » . 













tore a Londra, sarebbo incaricato di portare le _ 
ultime istruzioni del gabinetto Narvaez. 


L'affar. di Neuchatel non tefide punto ad accomo- 


darsi, parendo il consiglio federale determinato a 
non far nessuna concessione, Il Nord,in una lettera | 


pubblicata di recente, parla di cattivi trattamenti, 
di cui sarebbero falto segno i prigionieri neucha- 
tetlesi. Ciò non è punto vero ed io ho sotto gli 
occhi il rapporto fatto dal giudice d'istruzione al 
consiglio federale , colle attestazioni autografe 
dai dilenùti stessi, che dichiarano di ringraziare 
il giudice d'istrezione per il suo interessamento , 
la sua benevolenza, la cura e i buoni trattamenti 
che si hanno per loro. - sii 
Nessun'altra notizia politica per oggi. Si dice 
che una gran festa sarà data il’ 3 dicembre alle 
Tuileries, in onore dell'ammiraglio russo e de gli 
ufficiali, che si trovano in questo modo nella rada 
di Cherbourg. Che cosa ne diranno gli inglesi? 
Il'signor Merimée , dell'accademia francese , 
è molto male «n salute, Sta per partire per Nizza, 
dove passerà l'inverno. A. 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI P À 

i Parigi, 28 (sera) 
Azioni del credito mobiliare 1480. - 
Strade ferrate austriache 820. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 615. 
Alla Borsa continua il rialzo. 
Nessuna notizia politica. © 


Borsa di Parigi del 28 novembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


PISRRI POP 

pla . 92 > »» 
Fondi piemont. 

5 p.050 1849, 

5 p. 070 1853 

Consolidati ingl. 


68 85 69 20 


9175» » Bf 
i 9 3/8(a meazod:) 


G, Romsarvo Gerente. 
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'si,convochera quel parlamento che, i fogli» 
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| ziose guarentigie nazionali. 


uv sbePolitioametite gareggiatono isériato! è ca- 
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©timo fu quello di mettere il Pimonte iù unae| 


av 


‘mento scade col giorno 30 del mese 


‘ qui 


Domenica 30 Novembre. 
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Avviso ai sigg: Associati 
I signori associati, ik cui abbona- 


corrente, sono pregati di rinnovarlo 
in tempo; onde evitare ritardi nella 


w(11.49 


spedizione, del giornale, i sg. e 


ia 
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ila 4 - i d3a6 
(LA NUOYA SESSIONE... ,, 
Mon PARLAMENTO.1..1, 
Îl giorno del pigssiclo nbse Hi gefinaio 


elericali, non, menzionano sepza, insultare è 
cherdi necente; ci rappresentarono. qual conl 
grega.di congiuzati edi seftari.1 nr . 

\L’astio:che quei.igiornali: matrono ontro 
le camere)'vome contro nittetile istitàzioni 
liberali;"è eéesditto” ed ‘'invelenità' dalla, 
condotta:delle-camere-medesime,-Noi cre- 
deremmo F fr cage titugionali com- 
provibisa è la: liberi sa goMido, il giorno 
che da quer.diari, si, pronunciasse una pa- 
rola:di.Jode e .d'encumio» al nostrog parla- 
mento; poichè.quella parola esprimerebbe 
abbandono fatto dalle camere delle più pre- 


lì L'attuale ‘camera ‘eléttiva ‘ha dimostrato 
nelle’ precedenti sessioni e specialmente 
nell'ultima tale conoscenza dellé pubbliche» 
contingenze ed ha in siffatto modo dato a 
conoscere. di.stringere in yincolaindissolà+ 
bilele sorti del Piemonte all'avyenire d’Ità-' 


lia; he,si:pudsssenza tema d'incorrere la |. 


taccia disadulatore; seutenziare che;ba in ciò, 
ben metitàto. della pittria»orm sima 


nitra''elettivà hel'sotfeger@ destini della 
Vombne patria'èd' dssegndile in postò nel 
consesso politico d' Europa, che sarebbe" 
stato presunzione lo sperare alcunianpi ad, 
dietro. x 

prg LARA del Piemonte verso gli stati | 
esteri è ormai nota e sì può aggiungere as- | 
ui ra Il pgese non sì sente più tran- | 


Î 





0? Î timgri che la, fazion 


accolti: col sorriso sulle labbra? Che, prova 
ciò se non:che il:paese.si avvede di essere 
più forte re comprende che fra gli effetti del» | 
l'alleanza colle potenze occidentali won ul. | 


posiziòné non ambigua ed ‘in rapporti ami- 


!*’chevoli colle prineipali potenze d'Europa? 


#1 


LI 


luo fatti vi (quali: vhiafiscono dome i Yegittimi | proficue '#d' utili! Nella prossima sessione; sbilluda e sì -trovi te. isolato, 
> Udirili 6a ré@tiintbrebisi dello’ stilo Hchieg® [ke rion''coriiere , ‘si ‘pot quest'opera | ateniesi bi-otelgto, di.assoro, iffloggiato 
| ‘gado che il'matrithonio sîa sfincito Rall'ad: | Roddutré a buon “pupto' Sarà Nina sessione | da ghilterra. sio E 
“ torità civile 8 sia Fiona gb tfatto ci- labogigsa, ma una spl pied Masciar sd quanto alla avis dei principati da- 
olestipa,iag 0 [rog rrta MET ì ne LIUIIOA 1liak i IMOp io. ‘ IPA. 
n dovendo ayere l'atta 108 als ri La gnorevole ed.indelebile di questa ) Dubiani, la non sembra ancora, matura per 
ore pia 09. alla c dir IMA Dei ff amministrativo / ùna soluzione, dovendosi" anzitutto‘ raceò= 


Debbesi stimare qual beneficio questa 
condizione politica dello stato, perchè ci 


permette di occuparci senza inquietudine e | 


con posatezza e maturità di consiglio 1dellè 

interne faccende... ; Val 
\Ene abbiamb' estrema necessità. 0 
Quanto non rimarie.a fare ! Quante ‘leggi 


importantissime m0n' sì attendònb pet ordi- 
* fire “amministrazione è mettere là legisla- 
‘zione iù armonia collo statuto e sor 


rinb 
"PILL DIETE La" ci ontt Sallpitv gia fl he 
T'ministri ebbero agio di° preparare le 


l@ggi.da presentare, al arlamento. Le più 
‘urgenti.sono senza, dubbioy.q 
| guardano l'amministrazione comunale e pro; 


nelle che t- 


vinciale, la,sbancay l'istruzione), lesfabbri- 
cerie, «vorremmo arrogere la legge del ma; 
trimonio civile; x, a. IV. 
«vaÈ egli sperabile che.in una sessione di 
cinque a sei mesì sì possano disentere ar- 


‘iXgomenti sì varii e tutti grawissim, oltre al 
v bilancio del ‘1858 "ed i progetti ‘8@cbndari 


che sorio solitamente numerdbi? ti 
“* Prima ‘di rispondere al'quésta‘dbbieziode 


ui n eg (ul) hr sie o 
converrebbe ricercare, se 1 ministri presen- 


teranno,i progetti che abbiamo menzionati, 
ma.noi riteniamo la cosa come probabilis- 
sima, giaachè, gli uni sono già stati presea- 
tati nella,sessione antecedente, di albani fu 
anco stampata la ‘relazione, gli altri sonb 
sannunziati, e l’ultitmò/è diverto indisperi- 
sabile l'e sembra “anzi ‘imposto da récerti 





i. -Perchè 


; snai adrniagtele 01se1O ib iesov è vapAI | RI 


\ | senza modificazioni; 


fazione, clericale | viepiù ‘all'obbligo: di adeinpierei voti delle 
\spandeva espande tuttayia, non SOno Ora, opolazioni: | 


Li 
deb a 






” i ITET . «Gi 
Apimesso adunque che quei rogetti vén», 
gano sottoposti alla disamina del parlamento,, 
non è giusto il domandare se le camere 
potranno discuterli. e votarli?_., _., sl 

Pare non. siangi. difficoltà, insuperabili, 
Raunando il. parlamento il7 gennaio si;può, 
fare assegnamento, sopra un lavoro; conti-. 
nuato ed indefesso. Le interruzioni,.gli ago 
giornatitenti sono ‘îherio probabili e la ca-.| 
‘nilera (stessil'essondo persiisa della‘neces- 
sità di quelle Teggi, si adopererà ad affret- 
side 18 SARTIOR lidia ciretivià 
questo desiderio , non solo nostro 
ima generale, sia soddisfatto, altro non si 
richiede: che ..l’unionedella, maggioranza e 
l'accordo dei ministri con questa. Ei fa,me- 
raviglia che coloro i'quali con più insistenza 
dedustito i ministri di far poco e la vamera 
{li essére fieghittosa, siano 'pur' quelli“ che 
cercantò di dissolvere la maggioranza) che 
Îe tengono il broncio per la fusione, grande 
atto politico, che essi non sembrano cam- 
prendere, ma di cui,dovrebbero almeno ap- 
prezzare:gli effetti i quali sono visibilissimi, 
còsì nelle leggi votate, «come mel.trattato di 
alleanza. . 

Non'illidiamòci ) nè facciamo castelli in 
aria: l'unione, l'accordo della maggibtànzà 
è il solo mezzo. di fornire il paese di quelle 
leggi organiche che da tanto tempo attende 
ed.ha ragione di richiedere ai, ministri, ed al 
parlamento. Noi non ci associerema.mai ad 
un lavoro di dissoluzione, dopo il quale non 
si ‘sa che ‘cosa si potrà erigere. Separate, 
sbaragliate la maggioranza, che ‘cosa vi re- 
sta'? Frazioni, piccole chiese, ciascùnà colle | 
sue simpatie ed antipatie, colle sue ‘ten- 
denze ed aspirazioni éd incapaci, d'inten- 
dersi e.di'provvedere alla salute. dello stato . 

Egli,è appunto..perchè dall'unione della | 
maggioranza dipende il.trionfo delle. leggi | 
liberalived «economiche» che! si. preparano, 
chbri'partiti ostili al: 'ministero’ cercano di | 
‘fomperla’ x 

Si può far affidamento chè l'opera’ loro 
non, riuscirà adesso. meglio di ciò che 

riuscita sia, pel. passsato.. La, maggioranza | 
compatta significa,il ministero, compatto, | 
significa 1’ amministrazione procedente re- 
golarmènte* sehza inciampi, senza crisi; 
ed.in pari tempo'astretia 


i | Sîcàro “il ‘ministero dell’ appoggio della | 
maggioranza, può procedere con franchezza, 
‘proporre quelle frovvisioni che Ha in animo 
e che la fazione clericale odia ed oppuigna, | 
è Eohcorde ld maggidranza nel sostenere il | 
ministero, ha il diritto di richiedere da que> 
sto quéi progetti ch'éssa figuardà come più | 
essenziali 0, quegli ammendamenti,che le 

sembrano più gioveyalì. M Sha 
























D'altronde. non :bonvien dimenticare che | 
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sl sì ila 


premia 


LUPI ISTE ’ 
€ economico, come la precedente sessione 

già lasciato una. gradita ricordanza; sotto 
l'aspetto, politico. 


u a 


t [1 
ri ri 





0 kon Jong Hesseus Hatvi ud partito in Inghil- 
Aecra, il quale desidera che lord John Russell ab- 
bia a rientrare nel ministero. A.questo riguardo 
leggesi nol Daily Nevos, del 24 : 


ri beAmmessa l'utilità. di ristabilire la piena con- 


cordia del partito liberale, ciò non può esser fatto 





r.quaolo, sia lor 








Pal 


agionè 


sarebbe ir CUI 
rebbe HE ti 


vole ‘il fare ‘ab ‘iroppò 
lango d binò Sdlfa Sua’ posstbitità ‘di pa 
le'fstichie di''primò ministro ; né Si' può negarè 
che; se lu politica esteri del governo è solto molti 
rapporti eo mimendevole, vi è però un gran difetto 
di.vigore hell'amministrazione degli affari iriterni. 
i.sono nel paese molti uomini politici capaei non 
solora dare la forza che.ora manca, ma, aliresì a 
succedere a lord Palmerston,, quando la sua car- 
viera,sarà finita ; ma noi non, sappiamo esservena 
da alira così capace come lord. John Russell. E 
a ciò proviene che, dopo aver fatta una generale 
rivista del' governo e dei suoi disegni , no) cì av- 
ventitàmmo a suggerite (che ‘questo èrs il terapo 
d'infofiàére vifote nel presente e preparare ii fu- 
turo, toll'ammettere lord John'Russe! nél gabinetto 
e col'stò Conseguente inns!zamento”'è1 pàriato. 
< Mai però si ancènnò ‘al pariato, come ad ua 
mezzò di onorevole ritiro. Il mandare lord Johr 
fuori della camera dei comuni con un altro inten- 
dimento.da quello di dare al paese i suoi. servigi 
come ministro di gabinetto,nella camera dei,.Jorà, 
dova il governo è così debole, sarebbe in, verità 
un atto senza motivo. Non è lo scopo, un. onore- 
vole ritiro, ma l'ulterior vantaggioso servizio di 
lord Jotin Russell. E questo scopo è, siamo lieti 
di dirlo, riconosciuto ed accettato ‘dagli vomini 
più‘savi e miglibri del partitò ‘liberale. » | 


da aiuto e la coope VA Rbta 
80, 





Rivasra  peLLA seTTIMANA. Continuano ad es- 
sere.contraddicenti le notizie sulla, soluzione 
che siìssta preparando alle questionicjnsorte 
nell’eseduzione del.trattato di. pace :di. Pa- 
rigi.Non v:ha dubbio che la Francia.e l'In- 
ghilterra ssi siano messe d'accordo, ma in 
quali termini .è tuttora un mistero, che da 
nessùna parte fu:ancora sollevato. Le inten- 
zioni:della Russia furono inyece argomento 
diolte dicerie) conghietture: è notizie in 
diverso senso, ‘ora affermate; ora smentite, e 
persino il Nord !e cui relazioni col goterno 
russo sono note, ebbe a rettificare leindica- 
zioni da lui date» a \.vanie» riprese: L'ultima 
versione; quella che infatti acquistò. maggior 
verosimiglianza, si è che.la Russia avendo 


ceduto sulla questionedell’isola de'Sérpenti, 


+iiole rimettere quella:di Bolgrad‘al !futurò 
congresso che dovrà riunirsi a Parigi. Pare 
Ghe'la Riissîa non'si opponga assolutamente 
al and interpretazione sfavorevole “al: sùò 
assunto per riguardo a' quest'ultimopunto, 
piùtchè questa provenga non'dalla sola In 
ghilterra, ma dall'intero congressé' fiunito. 
Si Assicura che l'Inghilterra, là quille dap- 


lu sîtààzione' dell'Eutopa impone a quanti | primù si oppéneva al congressò’ per* timore 


Anno 


ppc] apt 
































+ |lataniò if’ proprio prese il @bvere di allon- l’olil'Îe sud'ide@ ‘vi fossero in miîrioratiza, ora 


tanare i contrasti , domiporrè i dissidi, ac- | Che'si ‘è tHessa d'accordo colla Francia, non 
dordare gli animî per renderè più agevole, | Abbia più alcuna ‘seria obbiezione alta’ riu- 
più sicura e più utile l'azione del governo, | nione delle‘conferenze, a cuî pienderebbero 
ie rispondere alla calumnie che i fogli, rea- | parte anche la Russia, la Sardegna e la 
zionari. così interni .come esteri muovono | Porta come segnatarie dul trattato, Ci perciò 
alle astituzioni: liberali; competenti giusta le massime ricevute dal 

ln pochi stati queste istituzioni attecchi- | diritto pubblico alla efficace interpretazione 
mono ’silradicatono sì bene come nel no- | del trattato stesso. Pare per conseguenza 
stro, malgrado dolòroso vicende e clericali | che alla.riunione del congresso, sì. faccia 
Ri) Figa nadia ora opposizione dal solo gabinetto aùstriaco, 
na Quando “noi consideriamo lo stato della | e ciò si comprende. era ‘ 

Spagna , le incertezze della' Prussia e di| L'Austria teme che nelle nuove confe- 
altri;jpaesi dotati di costituzionali franchi- | renze Ja questione italiana venga' di nuovo 
gie, un. sentimento, d'intima compiacenza messa sul tappeto, e ciò non fa il suo conto. 
‘nasce; nell' animo ,.riflettendo comeila fer- | I giornali austriaci persistono perciò a rite- 
mezza del principe ed il buon senso e l’av- | nere che l'accordo tra la Francia e l'Inghil- 
vedutezza delle popolazioni ci abbiano pre- | terra non sià completo, e da ciò traggopo 
servati da quelle turbazioni, da quei disor- la speranza che la riunione delle conferenze 
dinî, da quegli indietreggiamenti, a cui | incontrerà ulteriori ostacoli, In questo senso 
aspiraya, il partito clericale, e di cui do- | è pure la notizia data dagli stessi fogli che 
vrebbe ormai abbandònare il pensiero. 

e Che altro mai or resta se non che com- 
piere l'opera, promuovenda; l'adozione delle 
leggi organinhe» che isono il compimento 
dello: statuito»er delle altre che ile condizioni ) 
sconvntichel!del paese | additano: siccome | dra, 





accennate intenzioni del sno governa con 
apposita nota al gabinetto austriaco, e che 
da questo furono respinte nella supposizione 


l'inviato russo a Vienna ha comunicato le” 


che dovessero subire la stessa sorte a Lon- 
È facile.però che il gabinetto austriaco 













Le Associazioni si ricevone, », — 


het 
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Ve fg aiar ati nimaidinitiaora ata 
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LE ì 
gliere i. voti del paese. Ikmodo disprovedere 
a questa votazione è tpttora controverso, 0 
almeno le norme: date dalla Porta questo 
proposito devranno ancora ‘andar’ soggette 
a revisione. Peraltro la maggior purtè delle 
potente interessate riconosce the quglumque 
siala-forma; not si può procedete ‘ad: al- 
cuna deliberazione in'propositòsitio a'tanto 
che rimangono nel ‘paese le. troppe ‘stra- 
niere; e perciò le risoluzioni ulteriori Ssul- 


d'argomerito! mon pgtismno stersiprese! che 
| quando sarannocvAppilamate le dMf verlenze 


elevato così all’Atstrià il' pretesto ditener 
ancora le sue truppe'nei‘prinvipàti.!.8r» 

; Procedendo le cosè in questo miod,inon 
è impossibile’ la soluzione puoîfica! delle 
differenze ‘insorte: Ma nom sbirgéranno‘tiove 
eccezioni? Si sottomettetà.la'Russia dî Buon 
grado ad una decisione del comgresso' con- 
trària valle-sàe + pretensioni ? Nén troverà 
l'Austria nuovi*pretesti per profunyàte'la' sua 
occupazione? Incidenti come ‘quellesdì Je- 
nikalè non turberanno l'apparente adcotdo? 
Votrà la Russia permettere ‘chè glisnglesi 
rechino «munizioni da'guetta?sli rid Nero 
alle popolazipni circàsse ? Oppute?satt di- 
sposta l'Inghilterta 'a'sbttotméttersil'a' questo 
divigto ?è Tali e molte’ altre simili’ questioni 
pòtranno ancora suscitarsî ché mantertfnno 
l'agitazione, sino a'6hé il loro. cumulo”sarà 
divenuto ‘60sì formidabile “da nòn' Tasciar 
luogo'ad ‘altra soluzigne che ill'appèllo alle 
armi. i Kia è 
 Lasituazione politica a Costàhtinòpoli 
nof è guari rassicurante per l'avverite"del- 
l'Oriente.L’ultita crisi ministerialé, dovuta 
ititerameffte ‘alle inflàetiza estere) dimbstra 
che ‘la Porta è caduta ifteràmente fi Balla 
delle potenze ‘è dei lorò rappreséntà ti* che 
con ‘intrighi od*altri mezzi satità piodutarsi 
ereditò! é ‘pràpotidetànza. Mbtitte to” de- 
gli inviati ‘carpiste ‘al''ainistfo’ degli af- 
fati esteti promesse'e dichiarazioni per un 
verso } ‘tin’ altro me sottiene dél'gnànvisir 
in sunso opposto, è îfifite ve ife 8 Ut terzo 
che rivolgendosi direttatiiérite”‘il'“siltano 
sconvolge tutto quéllo”ehe i fritti Ide cre- 
dorio di aver fatto od assicatato? * 

Tale è in termini generali la 4ebrid delle 
ultime vicende ‘ministeriali’ di Costantino- 
poli, è le difficoltà ché si ‘incontrano bella 
ricostituzione del tivano, l’andiriviéni dei 
ministri che accettano oggi e sì dimettono 
all'indomani, hanno origihe della donfu- 
sione prodotta’ du gelosie d'infiuenzé diplo- 
matiche. Dapprima Rescid bascià, infalzato 
da Jord Redeliffe, voleva ‘ricostrurre il suo 
ministerò colle persone ‘che fasevano parte 
dell'antico, e' conservare $0) ratutto Aali 
Hascià e'Fuàd bastia, ma uh tal’ pensiero 
mon durò chè un giorfio, è Ido due 
lastigrono i Îofo posti per far Tuogo ad E- 
dhe bascià dgli affari estéri. Tale'è l'ul- 
timo stato comunitAtoci dal tolegrafa. * 

Le"complicgziohi sono pur lungi dallo 
appianafsi nel lontano Oriente. 'La' presa di 
Herat per patté dei persiani è di rnuovo 
smentita, e le notizie $i limitano ora a par- 
ticolari di una molle condotta dell'assedio. 
Dall'altfa Parto però la spedizione contro la 
Petsia, risoluta dall'Inghilterra, Va'ad es- 
Sere iessa in esecuzione, è già Sona desi- 
pate le forze ché vi devono preùder parte. 

onondimeno nòn mandano voci ‘in Taghil- 
terra che disàpprovano quest'impresa, e 
non credonò al pericoli della preponleranza 
rùssa în quelle remote regioni. * ‘* 

La questione orientale ha dato occasione 
a vive polemiche fra i. giornali di Francia 
e d'Inghilterra, che sì combattono, ad ol- 
tranza, precisamente. quando i governi' 
hanno ristabilito l'accordo, e mentre 1 gior- 
nali stessi protestano di non ‘apprezzare 
nulla in, politica tanto quanto. l' alleanza 
della Francia e dell'In Lao bidee fe- 
homeno trova una facile spiegazione nella 
circostanza che i giornali bfB li oendo 00 


‘della libertà ‘illimitata loro concessi dalle 


leggi è delle ‘abitudini “del Toro pae8é, non 
ristarono mai dal'pronunciare ‘il 16î8 bia- 
simo su quanto credevano censarabite nel 
governo francese, senza che perciò i go- 
yerni se ne occupassero 0 che Je relazioni 

ci medesimi no. soffriogero, dunado però 
1 Mpprfrer, credete. ERTETRRRA_QRan oe 
e accennò ci el contegno a) po- 
tuto RI DIRO TRIO 
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; Da) glese” SÌ irincero dietro Te sue Ì SIT 
goveftio)fFàatasetri493E MB De? Mbertà, 
: n pr TRENI egg” îl‘ frerio? 
alla ja del proprio paese, che teneva 
intiatma tit gia ft. sco- 
» lari sfuggitialla ferula ‘magistrale, ssivget» 
tarono con ardore sulla nuova via'Ioro a-_ 
perta e gli inglesi ripostarono. Cosk!si! 
fece un po'di chiasso, si è diverit.i) pub: 
blico, e il giornalismo ha fatto i suoi affati; 
e.intapto i. goverti @ la politita:camminaho 
perla loto strada;: e si è dato runa prova di 
» più che la'libentà non nuoce: ariche:quando 
‘stalvolta. trascende. » ..«. 
| Came sulla soluzione! orientale; così pure 
a psu:guella degli affari «di Napoli, deenotizie 
» che cartono pei giornali «sono ronttaddito- 
; xje. Chi. afferma-da vertenza dnevia; di ag- 
c1:giustamento! , sehi.jla!rimette:al: futuro con= 
| :Bresso,. chi assicura: essérersil «re più: che 
‘o mabferme»ne’suoi:propositi di» resistenza | ‘U 
»o9hi.lo .dichiara;inclinato, a\concessioni | È'| seg 
. certo che.in via di fatto il ré ha già piegato 
assai,.e le. diverse grazie, concesse, per 
quanto siano insignificanti e limitate, pure 
sono, una deviazione del. sistema fin qui 
‘ tenuto., come è pur cesto -che-la-polizia di 
Napoli ha dimesso assai del suo-fareimmo= 
rale ed arrogante; ancora più caratteristica 
è la circostanza che i difensori ufficiosi 
del.re di Napoli. hanno:cambiato insensibil- 
| mente linguaggio: L'Assemblée nationale, 
il giornale, borbonico per eccellenza ; ac- 
coppia in un. medesimo sartitolo sulla par- 
tenza. del. marchese! Antonini «ad uno sper: 
ticato.elogio. del re di. Napoli una violenta 
sortita contro l’Austria; motivata dalla cir- 
costanza che l’inviato..napoletano:partendo 
ha rimessa non all’ ambasciata austriaca 
ma a, quella di, Prussia. la cura per gli iné 
teressi dei napolitani.in Francia. « Nulla" 
; <jha nociuto di più, alla popolarità: dei prin- 
« cipi indipendenti dell’Italia che l'appog-' 
« giarsi sull’Austria, e.il subirne l’influ, 
«enza » scrive l' Assemblée. « Gli austriaci 
« sono detestati, e.bisogna dirlo,; assaî giu- 
« stamente detestati in Italia. Sono sempre i 
« svi in mezzo a quelle popolazioni che 
«, parlano l’idioma più \arpionieo del. mondo. 
11% L'Austria. non, ha, mai, avuto nè potrà 
(«mai acquistare, alcun titolo a quel patro- 
« nato che pretende esercitare nell'Italia. » 
Non si potrebbe meglio dire in Piemonte, 
e quando il governo di Napoli porrà ih 
pratica sinceramente e. di proposito simili 
massime,,esso .avrà in Italia le stesse sim- 
patie come il Piemonte. i 
a appunto .nella sincerità e nel co- 
stante, proposito .stanno. le. difficoltà. Il re 
di Napoli piega if cose insignificanti, ma 
nell’essenziale, nel potere assoluto; nella 
, facoltà di ripristinare ad un cenno la com- 
missione ‘ delle legnate, le persecuzioni 
della polizia, i giudici corrotti , e tutte le 
altre amenità del sistema, egli tien fermo. 
La quistione intanto non progredisce che ad 
intervalli, fra gli scarsi ozii che lascia alla 
;. diplomazia la quistione d'Oriente, I passa- 
> porti al marchese Antbnini sono dati, la 
sua parténza ebbe luogo,:se pur anche que- 
 BUultima notizia non sia per andare soggetta 
. a rettificazione, essendovi chi crede che 
l'inviato napoletano non partirà da Parigi” 
se non costretto dalla forza. i 
Con maggiore vivacità è. spinta innanzi 
la quistione dì Neuchatel; ‘la diplomazia 
prussiana insiste sulla preliminare libera- 
zione dei prigionieri, a cui con, altrettanta 
fermezza sì rifiuta il consiglio federale; la 
missione del generale Dufour a Parigi. nòn 
ha recato alcùn cambiamento nella. posi-, 
zione reciproca delle parti contendenti. La 
domanda della Prussia fu rinnevata in 
| Apposite note dai ;Boverni della confedera- 
‘zione germanica, ma senza effetto, 
Il processo werso i ‘carcerati si prosegue 
‘senza interruzione ed è volere del consiglio 
che la pusfinla abbia libero corso, in ciò 
' #ippoggiato dall'opinione pubblica unanime 
‘di tutto îl popolo Srizzero. Intanto la qui- 
‘stione di' diritto ‘si dibatte neì giornali, è 
‘’ dopo ch» sì sono tratti alla luce'gli antichi 
‘ titoli, il terreno sul quale sta il re di Prussia 
in qualità di PrigSeo di Neuchatel ‘si è trò-" 
‘livio molto" sdruodibletofe. Th diesta ‘Dcca- 
‘ Siohé i fogli sstrogradi hàuno volutò pref- 
‘dere a tarico del Ravera svizzero” a si 
" Nincita dell'accusa fatta dai ‘liberali al re di 
Mi “Napoli di maltrattare ;ì Gareerati palitici,. ma 
‘© mentre guest’ ultima si trovò Tondata dalle 
di fat “investigazioni, quella si rilevò, una 
n 
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DU DI) e I uo 
note minagciose,. contro le quali la Dani- 
Circa pori a 6 dell 
Russia,.della. Francia. e Ù ilterra. 


Non potrebbe la Danimarca ritoreere l’argo- 
Iuento ull’Austiia, e'richiedere dalla fr des 
sinta quando dal cantò suo rispettéràli” dis» 
ritti costituzionali degli stati provitiéiali della? 
Boemia; della. Moravia; del Tirelo s della 
Stiria, ece. in, conformità. all'atto: della con:' 
federazione germanica? Intanto lè svoei di 
abdicazione del'te di Danimarbw sono ces='! 
sate e probabilmente l'èverito dipert&èàà dal 
risùltàtà delle'tlteriori pratiche della diplo- 
mazia DG dio 336111 pf 18q ‘3h # }10n 
A Sal Atlidfio Gopher bdif'con 
NT i mo 


'Sollevatà' in" seno alla 





è 


Lussemburgo. Un, forte, conflitto. fra le ca- 
mere e, il governo motivò : già da tempo lo 
scioglimento di quelle, ma la loro riunione 
che oròra ha avuto luogo mon hai:recato al- 
cuma conciliazione. ‘La sessione fu chiusa 
senza che fosse votato il bilanciò; è gli animi 
sono molto esacerbati. 


va ad avere nuove cure in conseguenza del: 
l'elezione ‘del presidente degli ‘Stati Uniti 
nella persona del democratico Buchanan. 
Già si pretende che in prima linea del suo, 
programma figurerà, l'annessione dell’isola 
gdi Cuba, e già per conseguenza si preco- 
nizzano combinazioni politiche in: Europa 


rieca‘isola sottoil dominio spagnuòlo. Senza 

‘dubbio sono dicerie premature; o sterili’ spe; 
culazioni pelitiche; in ogni modo'il peticolo 
è ancora lontano, e non è ben ‘avverato che 
il nuovo presidente debba essere una testa, 
sì vulcanica da mettere il suo paese in con- 
flitto, con tutte le potenze europee. 

Il governo greco ha rimesso alle potenze. 
segnatarie del trattato di Parigi una memo: 
ria nella quale si espongono con molta esten: 
sione è ‘chiarezza le condizioni ‘initerile della. 


‘Questo passo sembra essere stato ben ac- 
colto dalle corti ‘interessate, @ dimostra che 
a sùo tempo il Moniteu» non'avetfa tortò di 
dire che \in Greciale rimostranzesdel con- 
gresso di Parigi erano state accolte con fa- 
vote e deferenza, mentre il re di Napoli le 
tiveva respinte con alterigia e moncuranza. 


ha offerto nella settimana avvenimenti degni 
di nota se eccettuianio la discussione dello 


nel!Belgio, vera battaglia campale fra cleri- 
cali e liberali, data sul terreno della libertà 


dell’insegnamento. f : 
discussione, non è ancora terminata 


ed è difficile il \prevederne l’esito.,, dacchè 
il ministero. si. è posto in mezzo fra.i due 
partiti. ;.il progetto dell'indirizzo, vorrebbe 
che limite della. libertà dell’insegnamento 


cono gli avversari, è assurdo, o insignifi! 
cante. } Vi È ; 

In Spagna abbiamo i progetti retrogradi 
ora.asseriti ora smentiti; a Malaga scoppia 
rono. dei torbidi, facilmente sedati dalla 
autorità, ma sintomi di insurrezione si 
manifestarono. pure in altri luoghi. Narvaez 
non sembra ben fermo al suo posto, minac- 
ciato da un lato da pronunciamenti e rivo- 
luzioni , dall'altro dai piani reazionari della 
corte. ' 

Nell'impéro austriaco il concordato è pe- 
netrato nei featri ; già si vuole che Je 
ballerine vestano i calzoni verdi ad so di 
Napoli, e l'arcivescovo Rauscher si lagna 
che le sue pie disposizioni trovano troppa 
resistenza nelle autorità.. L'imperatore ha 
intrapreso il Viaggio in'Ttalîa ed è giunto a 
Venezia doge ‘Îi ricevuto’ dalle ‘autorità 
colle feste Ordinate in via ufficiale in mezzo 
alla Ireddezza della popolazione. L’entu- 
siasmo, convién dirlo, è tutto concentrato 
în metro ed in prosa nella Gazzetta uffi 
ciale dî ‘Venezia , ‘stampata in oro con 
arabesehî, ritratti ed illustrazioni. Per ecci- 
tàre gli animi indifferenti sì spargono voci 
di larghe amnisue,. di una pioggia di grazie. 
Come al solito, tutto ciò si dileguerà e non” 
ne rimarrà che ùna tarda giustizia fatta di 
mala grazia, e uda più è meno larga distri- 
buzione di ciondoli è di onori, per solleti- 
‘ticare la vallità ‘di vuoti ‘dervelti. 


Pispacci eleitvici priv. 


, AGENZIA, STEFANI. — 


‘maligna calunnia, ar) - Cda 
Ò er È code quistione "della ‘costituzione da 
sdlesò pet |uistandò maggiori proporzioni. 
‘Alle rimostranze dell'Austria e della Prus, 
il governo danese rispose coù un lungo. | 
‘SRO andim, giustificano © la nuova costi’ 
iure, LI ENDS 
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iaia ale Parigi, 8 
La, Prussia, inviterà le grandi potenze a 


grate!) politico ni 







>| veggendo, 


Age ed 
FOOTER Gre Lione Gatsitnine nelgranducato di ‘ 


La politica estera delle potenze marittime |, 


per.concertare la conservazione! di questa, 


Grecia, le sue prospettive sull’avvenite. 4 


La politica interna. dei diversi. stati non'| 


indirizzo nella camera dei rappresentanti’) 


fosse: la. coscienza degli allievi, il che, di-.| 
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La nostra bella città capitale era di quando in 
quando è; specialmente in ‘questi’ ùltimi tempi , 
iibfestata dagli atcationi, nom ostante l’esistenza di 
lun ricoverò di: mendicità. : é i 

La direzione» di questo piceveva. da ogni; parte 
lagnanze! Non pochi. fra .i.caritaleveli, sovsentori 
ggendo, mangare,lo scopo delle, loro Jargizioni 
«Minacciavano di sopprimerle. ,, 

In tal grave stato ariete la di piane adottò il 
solo partito possibile. Invoéò | di le autorità gover- , 
native provvedimenti eftaci. Li ‘otterine, e diede 
ricetto ad ui numero di accattoni ‘sénza ‘propor- 
zione maggiore ai mezzi che le somministràsse la 
pubblica carità. ‘ 

Concittadini 1 Se volete che la. mendicità s 
sbandita, se, non, volete clie le autorità. governa» 
live permettano ai poveri di mendicare libera- ; 


i) meate, se non volete che questa eccellente insti- 


tuzione da voi tanto desiderata muoia lentamente 
per vizio di propria imperfezione, convienè che 
somministriate alla pia casa il mezzo di sempre 
accellare sènza restrizione, come: fa, tutti i men- | 
‘dici che l'autorità di sicurézzà le presento, e chè | 
per l’auinentata popolazione della città si fa ogni 
giorno maggiore. ; 

La popolazione del ricovero monta ora a sette» 
sento e più individui. 


ministrazione della pia casa un'attenzione supe- 
riore ad ogni elogio, e procurind' tutte ‘le“étono- | 
mie eliè sono donciliabili colla carità) tuttavia è 
assolutamente impossibile di provvedere àl'mante- 
nimevto di.un numero di rieoverati di tale: entità 
»Senza spendervi almeno l'annua somma in ..com- 
i plesso,.di.L. 171,455, calcolando la spesa del man- 
| tenimento di ogni cosa compresa a L. 0,66,92, cui 
rilevò negli anni scorsi. |, 

Per far fronte a questa spesa non, vi ha che uga 
sola fonte, la catità, poichè le pia casa manca 
(juasi intieramente di redditi patrimoniali. 

Le 'soscrizioni dei ‘benefaltoti! sebbene nume- 
Tosè, tuttavia son ‘lungi'dal'eorrispondere’ai molti 
ecerescenti bisogni del regio ricovero. 

Conciltadini 1. Volgete il ‘vostro: sguardo. sulle 
condizioni precarie di quest’'instituto che l’illumi- 
nata vostra carità hs fondato e costantemente man- 
tenuto, e concorrendo con numerose adesioni, pro- 
cacciategli nuovi elementi di prospéra vita è de- 
coro dél' paese ed a verò pubblico bene. 

Torino, 25 novembre 1856. 

3 | I presidente 


Nei. luoghi sottoindicati «si ricevono le:sotty-' 
iscrizioni ed offerte alregiò ricovero : 

Uffizio centrale del R. ricovero; via di Po. N. 49. 

Negozio dei signori: fratelli Rey, via:di Dorà- 
| grossa. , 4 

; Negozio del sig. Vergnano Giuseppe, yia di Dora- 
s@rossa. . _ | a r 

Farmacia Fornaca ,. piazza Vittorio Emanuele. 

Farmacia Ceresole, via Borgo Nuovo. 

Farmacia Barbiè, piazza San Carlo. 

Fatmacia Rossi, via di Porta Nuova. 

Farmacia Muràtore, via di Doragrossa . | 

Caffè Monviso , ‘via di Santa Teresa. 

Sequestri. ll Cattolico ei annuncia che il suo 
{inumero: «di giovedì fu sequestrato. dal fiscosa pro- 
posito di umarticolo intitolato ; L'ultima impresa 
dei signori della cassa. 

Cento cannoni. Leggiamo nel Corriere mér- 
cantile: — i: i 

« Riceviamo dalla Toscana questa novella prova 
| di ‘patriottismo ‘della gioventù , cioè un'offerta 

fiotevole per la somma rispetto alle circostanze in 
cui fu raccolta, 6 che siamo lietissimi di regi- 
strare colle. stesse. parole onde fu ‘Aaccompagnala,, 
| dandoci. intanto ogni. premura di trasmetterla al 
| comitato di Torino. o : 

« Gli scolari della università toscana apparie- | 
« nenti al pubblico studio di Siena, appena riu- 
« nitisi dopo lè vacanze autunnali, fanno formato 
« fra lorò una Colletta" pro delle foftiftrazioui di 
« Alessandria, ‘e l'hanno inviata” it lite italiane | 
< 236 50 allà depulazione esistette a tale effetto id 
« Torino, come attestato della loro. perpetua de- 
« vozione . alla causa italiana. 1», 

Corrispondenze. Il corrispondente di Castella- 
monte. scrive al Daily News una lettera sulle 


; Tan 


A malgrado che i varil'direttorî portino' nell'am- I, 


uuDi Sì MARTINO. |. 


| malcontento e l'impossibilità di 














micia 


dentè di Castellamonte cî ha già da lunga mano 
avveziali axqueste stranezze; “ 

Decessi. leggiamo nell'Observer essersi reso 
defunto il colebre_S. M. Rendel, ingegnere del- 
l'ammiragliato è di altri pubblici ufficivin Inghil- 
terra, è ciò vir segufto am forte infreddamento 
cui sì era esposto pochi giorni sono. 

— Dai fogli austriaci ci viene pure annunciata la 
morte-del celebre 'orientalista-de-Hammer-Purgstali, 
avvenuta do corrente. Era nato a Gratz nel 1774 
e coprì cospicui, hi; sotò, il; goverfo au- 
striaco. Nel LeltiRE O PSA da aulico 
ed gui di assistere 1ino qualità d'inter- 
prete l'inviato persiano, Mirsa Abdul Hassan giunto 
allora ‘a Mont! Haidaleto eo dl'itibsblatore 
Îl presente di ug, prezioso $giallo e, di ua., cavallo, 
e quest'ultimo fu da luî venduto pér centò zec. 
Éhihi, éol' qualbliaiportossi fece fara Matlò seultore 
Kiesling il Sn pepe fans e in-istile orien- 
tale, per il che Pprlbcipe: Stizotdol Eli fegalò il 
_toarmo grigio da una sua cava. Su questo monu- 
mento sono scolpite diverse iscrizioni in dieci 
lingue, che egli tutte, conosceva, contenenti sen- 
tenze e versi di Orazio, Malesherbes, Dante, Sha- 
Kespesre, Calderon ed altri; conte anche dt autori 
classici persiani, arabi e turchi ; fra gli ornamenti 
vi sono figurati puré molti vasi pieni di gigli, al- 
ludendosi in quesio modo alla denominazione ap- 
Plicatagli in un diploma persiano, cioò di giglio 
di dieci lingue. Nel 18% egli venne îù Italia, e i 
risultati dellè investigazioni storiche ‘@' 
fiche intrapreso ‘ini‘questo viaggio sono: esposti da 
lui id 9 lettere inserite nel giornale da Biblioteca 
italiana. Si tratterine a'Milano per: ‘sei “settimane 
ed entrò in stree ‘relazioni letterarie col conte 
Visconti, grande amatore di belle arti, e col di- 
stinto orientalista e numismatico conte, Castiglioni. 
rem tn 

N von lì ” 
Notizie Italiane 
DUCATO DI MODENA | |’ 

Modenà, 22 noveinbre.: La commissione militare 
residente in Modena,radunatasi nel suò'solito lo- 
cale in Cittadella, per giudicare: Bernardo fu An- 
tonio Briselli, :nativo. di: Sueciso, abitante:in Fos. 
sola, comunedi;Carrara, d'anni 40,. coniugato con 
prole, possidente e contadino; costituito in .istato 
d'accusa dalla giusdicenza di Carrara, « Perchè , 
< nella séra del.7 giugno del corrente. anno, seb- 
« bene terriere di un paese soggetto allo stato di 
è assediò, fu dalla pubblica forza irovato in pos- 
< sesso di ùn'àrma'a foggia di ‘stile, ‘lunga fra 
« manico è lama, centimetri 32 e millimetri 2 

Ce giudicata: atta a ferire» ed' uccidere." Ritenuto 
pienamente provatovil:processo di detta arma per 
fatto del.giudicabile; ha condannato e condanna, 
a voli unanimi, Bernardo. Briselli di. Fossola , 
alla galera per anni 5, nella confisca dell'arma e 
nelle spese di vilto.e processo. 

La clemenza del regnante augusto sovrano si 

| degnò ridurre la pena del Briselli ad anni 3 di 

lavori forzati. (Dal Mess.) 
LOMBARDO-VEKRTÒ 

Milano, 26 novembre. Una nuova circolare fu 
diramata ai membri della nobiltà qualificati per 
gli onori di corte, colla quaft'Îi si ‘ previené che 


bibliogra- 


saranno presgntati alle loro maestà ed'avvertiti ul- 


teriormente del giorno in cri dovranno comparir 
a corte; Questo secondo avvertimento fa dato per 
la poca sollecitudine dimostrata finora dalla no- 
biltà, riguardo alla visita. imperiale; Lsarti di Mi- 
lano, interpellati dalle autorità, confessarono es- 


| ser piccolissimo.il numero, di nobili. cha avevano 


comandato abiti di corte. Si. volle dunque scuo- 
terne l'indifferenza con una nuovalettera, in cui si 
accenna al dovere di render omaggio al. sovrano. 
La ripugnanza va nonostante sempre crescendo , 
‘ benchè si preveggano imbarazzi pei ricaleftranii. 
“L'opinione generale si pronuncia ‘in èfsscuna 
classe della popolazione, in tnodo da auèstare il 
una. riconcilia- 

\ zione col governo austriaco; ì 
Essa è pronta a pesare su quelli che, godendo 
di una. posizione indipendente, cedessero alla 
«Pressione governativa; ma sarà anche più severa 
se, fra quelli che piegassero, alcuno ve ne fosse 
che abbia già vestito l'uniforme sardo. Del ‘resto 
si capisce benissimo che brian viaggio è 
di combattere Te lendenze'e lè Simpati Wffmon- 


| tesi. La popolazione s'ha pet avvertita e saprà co- 


gliere l’occasidtio perchè il Ylaggio abbla a riu- 
seire ad'‘tn tisultàto contrario. ©! 
aut (ti (Corresp. ital.) 
DUE SICILIE Li Lu 
H corrispundedte del Daily News gli serive da 
Napoli, 17: I Li pio 
« Non si può immaginare una cortesia maggiore 


dii ARL 


\ «di quella.che qui si usa werso j-forestieri ed una 


attenzione maggiore di quella che è data alla loro 
sicurezza. Poche notti. so 0, il, sig. Lorenzo lg- 





| condizioni. agricole dell'Italia conchiudendola nel 
| seguente modo: Sit): 

« L'agricoltura è guardalà don disprezzo dd av- 
versione dall'italiano ‘è tulli quetti che Jo possono 
faggono dall'aratro. Chiùnqué' lia' terre abbastanza 
0 può cotraltti tiezzi toridurre anche là più ‘mise. 

‘rabile esistenza nella città, ‘Uffrettasi: a lasciare Ja 
campagna e appena si degna.di:fare una visita di 
una quindicina di giorni o di un mesenell'avtunno 





| al paese. che do mantiene; J, contadini  istessi si 


| fanno ivsieme, nei loro. poy 
«talora Luna giordala di camujino da fare prima di 
giungere ai campi affidati alle foro cure.a 
Noi domandiamo ai nbstri fettori se possa dirsi 
che conosca i paesì italiani chi scrive esservi in 


‘villaggi ed banno 


gulden e le sùe sorelle Tufono, Gomìé già fu rife- 
rito, fermati in Chiottamone da una sentinella. 
La sellimanà passata il capitano Gallway, console 
brilaninico, fu chiamatò da Carafe, ministro degli 
affori‘estérî ed informato da lui che.il risultato 
‘della sva.‘iuchiesta era stato il seguente : 1.5 sen» 
linelta eta solita andar di guardiaval palazzo ireale, 
ove c'è ordine. di obbligare sd una certa‘ora la 
gente ad andare ad uno. ad uno. Maridato quel 
soldato di guardia al palazzo la Gh'aampne, egli 
pensò che si dovessero ‘osservare gli stessi ordini e 
di gui la, malintelligenza: La Sentinella però era 
stata punita. e il caporale sos 50. Carafa 3 
quindi il suo. grande rcreciono per questo 
incide te e la sua za, cl 0, in qualunque 





avversione all'agricoltura. Ma il corrispon- o 

















onilil dij S auroiczi edliesstia 


AL ee 


di vebtimenta, da iemosli Pigi p: Doragrossa e vene 
| Assortimento di ‘tutta Novità per la stagione. lid 


° SgRVick De GRANDE VITESSET! = 
FN CORRESPONDANCE AVEC | 





Il suceesso universale 
d'ardncio amare di J.P.Laroze, farmacista». |.:. 
è constatato, ‘dalla | ba ‘Applicazione che; 

i » ornalmente ne fanna,le.sommità, anagichesg 
. Risulta.dall'esame.serupoloso che ne.fecero 
i dottor, Chewalier ie Chevalier chimico, pro- | 
vi (fessosestletla scuola di farmacia di Parigi, | 
è che'esso sitoppo è preparato berie, ehi&il suo 
mo gusto è franeo'e gradito: Nitn dubbio adun- 

| que che debba la sua azioné in terapeutica 

‘calla'i rigorosa 'ésatteZza nella preparazione, 
“la quale è sentpré a dosi fisse, e che quan- 

‘ tudiquéfattà secondole forme” farmaceutiche, | 

è nullostante più rieca in estratti amari e 
antispasmodici di. quelle che si ottennero 
quo adesso. b cilingati 


200 NOZIO DI CAPPELLI 
FIETR : 


t) PI 
pirii ki po rete: ARRON [ 
Seriana 1 Portier della F Fiera, e casa delle Fi Finanze, N.7. 
COPIOSO: assai rsa TO\dì Cappelli sllesteri che 
nazion 
di Bone Li e Calotte d’ ogni qualità da, 





l siroppodi buccie 


#eu) 








vslembite» tabo 


ENTRE 


| SAINTUEAN DE MAURIENNE; ET SUSE . 


Départ de‘Saint:Jean de' Mauriehne èl'arrivie de train,à'8h d 
‘ Départ de Suse è l’arrivée'du' traîn,'è»7 Heures 451tiimatesidu fuits Pai 


UX DE RENSEI NEMENTS 


BUREAI 

"et A" Citpirt chez M. ta RONGUE, gg ldce'Au Théatfe: 
A-Tortt, chez M. EREPE Do U, commissiontiaire; rue dmas, vicolo S: Marco. 
Les, Agip print È 1 lil A heures du soir, arrivent pi Turin le lendemain à midi li 
"ainsi ti da minutes. > 

‘| Ceux qui pron N Turin ‘x 5 heures 45.minutes du seir, seront rendus è CRe baie re Wind ala 
à 1 heùres'35'minutes du matin —£ Trajet en 17 heures 50 minutes; 
A Chambéry, pour Lyòn, Grenoble ei Genève. 
A la station de Chamousset, pour:Alberivilte et Modtiers; 
A la station. d'Aix, pour Albensret Rumilly. 











rLas.voyagenrs «rovent des voiturès: 








rss a uomo e da ragazzi. 
RIE Ge ie I ‘Médaille, PoccpeareraE universelle de Londres 
a» «appelli dix6orie:»ganzatiee montati —_—_— —— {| |] 
barre v.. per ogni qualità di uniforme. "PLUS DE TPUEATX: DE: PUNÉE 
83 Keppy.e Bonetti per Guardia Nazion. 
Cappelli ecclesiastici. CALORIF ÈRE- FUMIVORE-PORTATIF SANS TUY AU 
2 “sodi nei pregi e puntualità nell” Ssoguimenlo fonctionnant 12 heures sanstavoin'besoin'd'8wd #échargé 
| ‘elle ommissidhi, Sono i titoli Che offre ai signori |. d ; lidizzoga À atene 
“acbrrenti che vorrànno onorarfo deî graditi [oo fa Brevéi d’invention de 15 abs 
comandi. Poe :PRIXE DE VENTE, Metres cubes 
i sla Le N. 0 se vend fr. 62 I'écoré.et doré.chauffe un cabinet de l5.à, 20 
; ‘APERTURA. di »l » >» 85 LeN©l120.fr.,/2,, rigechambre, ,, de 40 à ,60 
dd a pa sof vo CAIANO 3 CO > 2(160.1>x21> \te un, salon de 88. 100 
di un NEGOZIO DA CARTÀ "ju 10 utt oleaiy ate? BI rieti de 110 è 140 
della vedova BASSIN e V. CANADELLO Agros vas noir »° 3965 Dit ite en or,275,, ») > ein cb de 150 è ‘200 
porta n. 23, vimpetto al CAFFÈ DELLA BORSA: Les emballages se payentà part,.savoir fr. 4, 5,67 chaque, 
ce ss cdIvietrovasi un copioso assortimenti di On, pent les placer sur des.japis ou parquets satisterainte de' les d6piseieei: et.ils ne consomment 


carta d'ogni qualità per invilappo è da $eri- | que un gramme de combustible par chaque métre'èibè d'àir. 
vere. Registri lineati ad'‘usò'di commercio, | Assorliment de chauffe-assiettes. i 
oggetti di i reg è inchitostrd' di supe- | Seul dépòt ep-Riémont chez M. F. Giribon, commissionnalte, ‘'Tuò de l'Archevéché, n° 9 bis, Turin. 


a "'LacivegozioR, SIMMA=COSTAMAGNA 


î > elite ZA E i 





ul bifoed05 | 









poeta DA DONNA’ 


ata IN LIQUIDAZIONE | 
SIMON dhe tulte ld stoftadi setàivi'edistenti bà' 
a grande ribussbì Via dellè Finanze, ditfiv.)* 
petto alla buca de}leslettare,..e locale da ni- 
mettere. Torino. — “ 
Oggetti di Moda e Novità | 
PER SIGNORE 


MOGNA M. Modista 


‘Tiene un assortimento completo di fcap- 
pelli satino ai seguenti prezzi: 
Lire 7, 9, 10. 
Non.che quelli di lusso a moderatissimi 
prezzi , via Argentieri, casa Vastapane 


NI p:* 9. 





ruoolia Nuova, N16, rimpetto.. al Negozio GULLIA, 


» Recente..Assortimentò! diArtitoli d'inverno” 


sel GUAN Ap aglacés al sistema Gouvin, Castory:e:dispanno; paletotyeolorati, e ‘bianchi pergmilitari, 
ARTICOLI di maglia sia di lana che di "cotone dn GILETS,MUPANDE,)CAMIGIVOLE SOTTANE, SPENZER,! 
*CALZETTE, MEZZE CALZE lanlò ida Uomv chie per signore e ragazzi, oltre al solito7speciale ASSORTI-| 
MENROrAnscaMICIE bianche. unite a,ricagmate ed in tela d ogni, gli: dette di flanellaSfbianche 9; 
colorate; NOVITA’, FAUX0OLS, CRAVATTE|.CACMENEZ, RAzzoLetTI di batissa, FoULARDS — Scarpe di 
di Caanichou per ragazzi a 2 40, per donna a 3/50, per. uomo a 4 (60° — ed ‘artitoli di ‘novità! 
relativi 
| 





Barcò pi equ 











RUI LI 


RA 


in sè tutto quello 
mi e metodi dai più, celebri ‘autori finora pra- 
ticati. — MB Vendesi un iratitello sulle Ernie. 


n, 





ui 


BEL L INI ; “SAL À 


Doragnosta) N. 12. 


Grande.agsortimmento\dismifantelletti di vel- 
lato e panno; sì neri da in onore, d'ultime 4» 

eu gusto. 2179 
) Il noto depasito di tappeti per tavola, d'ogni 
sare pd qualità, vannein oggi aumentato 
varie spedizioni fatte da fabbriche estere. 


Uno,dei rami della,S (.IENZA MEDICA messo alla portata 


DI. OGNI CETO..DI: PERSONE 
\?. Malattie delle vie erinarie 

' e qualunque infermità relativa, 

di 800 pagine, adorno di 3 FIGURE D'ANATOMIA, 

per il'4òttore JOZAN, profess. part,.di patologia orinaria; 83, rue Jacob. 1 

MALATTIÉ ‘ Latacrosi, Mista nato, CaranRO' Di VESCICA, ChrboLi, Prerre, Srenitirra”» 

Derorarzi, ibroceLe, PERDITE, Mitittis DELLE DONNE. Cuma, IotexE, PRESERVATIVI, ecc) 


* Prezzo : 5° tr “Per la posta 6 50 soilo duplieé coperta.‘ Pàtigi, préssò TAutorte Dott. JOZAR, 33, 
rue Jacob; presso MASSON, libr., 28) tue del”. Ancienne ci e, ed 'iprinefpali librai dn Parigi; 
)iNdei dipartimenti e dell’estero. iure. .., ma 


NotanZmalati possono curarsi daise medesimi e far;preparare i;mimedi dai loro farmagisti. 
su RE, CONSULZI da mezzogiarno falle. Ze pen.mezza di CORRISRONDENZA AFFRANCATA. 


APEVO DEL SANGUE 


. ROB DI, SALSA PARIGLIA IODURATO 

affezioni cutanee, le enpieti, i. fiori hiknobi; le malattie decreta sog e croniche. 
lla Bottig!ia, coll’ istruzione L: è — 1U;18/9 L: 4'50. 

ddr POSA, ci via S. pet pl ioni W. 15. peri, ore pote Ber- 











'@.a edizione. *f vol 


ui 
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GAGLIARDONE GIOVANNI 


n. Mercante Sarto; viaidelle Finanze, 
N12, rinpetto alta buca delle lettera 

F disco i? Wsciolto 
i 208 Soci MO ero IRR E cooro 

negozio a tot, corito, ove trovasi un bellis» 
i Elsîmo assortimento di Novità' da Paltò, Pan- 
'taloni ‘é‘Gifets, a prezzi' diséretissimi ,s\non 
ché un confezionamento, tutto elegànte. 









fezzo 


prat nat iva 1! 


à 








È pubblicato 


IL RE GNIFOLO | 


re uri STATI SARDI 


| .LCURA IDROPATICA 
NUOVO STABILIMENTO 


a Portà Nuova, n 5, Via Sdechi, 
, Continuatione dî juetla dela Provvidenza. 


igerà d'or innanzi da. cura nel 





& ° ul soltoseritto ì 
0 TIJAROLNA# 1431 i lo, il qual do dotato d 
_CHIAPPERO” OliC0c 000 A090 PUE- fior) - vp pro Cm su | 
‘catttta’ di 20 metti di u è ca 6 
| “Ea pi rente, dior ia risealdato 
Bo da di ibi oftind a Cafe io met pe deli peri ia di prese la tor n pie Holly 
i ‘Ha -ricewutor un sgrande. assamtimentd di cal! Raso STOte alla 1: reria, Ae SIagione, 1niggem » 
e moéchiati da tedttò” a rino. dt Ile gni TALE Rs tnelle Di Ta pria=] Si prendone anche” msiali “io pensione. * - 
igliori! fabbriche @'Burdpi. 1 '_ 4 OTEIOA 10q et00.,8 ella | sila il ) avsido e asutdo eiog 41 sirv.R0bp: COLLIEÀ. 


LE cuEmIN DE-FER: VICTOR EMMANUEL 


G. GIOJA. E mao 





sure; Via Nuova, N.2. 


ALLEGRONE FRANCESCO 


d'orologeria garatitità ‘e'scelta bisotteria 


Caccia Reale, piazza Castello; 1° 


rato sino al 
di prevurarsi 
c&nt di Fran 
merito all'atto 
è vcatene lun 
di novità, offrendoli all’ ultimo prezzo 
fabbriche, è a fine di..non, smen 
buona opinione finora. avuta. 
pure.gli accorrenti.un assortimento di gioie; 
eppergiò 
favore.dei si e delle. signore della ca 
pitalee non che della,numérosa sna.chentela. 


ISTITUTO © 





IN'TORINO 
(Portici La Marmora, N. 6) 
COMITATO DI DIREZIONE“E SORVEGLIANZA 
CAY 
vota Cda 
- POM BA cui, 6 


Com 
Pei 


+ = CHIARINI C. 


8 iui1O e 4ANNUCGHISPOMPEI C. G. B. 
Direttore dell'Istituto P.ROSBLLINI. 


ciando dal corrente anno scolastico, oltrè' dl pro- 
seguire il consùètà insegnamento cummerciale, si 
preparano im questoslatitato i giovani, coll’ opera 
di insegnanti debjitamente a,ciò autorizzati , a so- 
stenere gli esami, 

l°. Di ammiss'one al corsò universilario di ma- 
tematiche ; 

2° Di ammissione nell'Accademia militare è nella 
R. Scuola di marina ; 

3° Di ammissione al tg speciale di misura- 
tori geometri. 





IL CEMENTO vero ed Îo 


della PORTE DE FRANCE della 


le molte guarigioni che già da varii annì va fade codesto ai nella cura delle | fabbrica di d. Arnaud , Vendre el Carrière 


père, at fils à Grenoble, fu il. solo premiato 
con,medaglia, di 1.à classe all'esposizione 
universale del 1855, 

L’uxico deposito in Piemontesi troya, come 
per lo passato, presta C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. 


Iuibancniineti siena 

î, t i LI i 

Grande Deposito 
di CARBONE DI FAGGIO (Fò) garantito 
di perfetta qualità, il quale si vende all'in- 
grosso a prezzo di somma e»nrenienza, in 
via Borgonuova, n, 17, nella corle a. destra. 
Il magazzeno sitrova aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle 4 della sera. 


A, HEER 


Professore delle lingue e.letteratura Tedesca 
ed Inglese, muziag A patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, 20, sull' 0. quella della Posta. 


CORSO i 
‘ARITMETICA: ‘Tronco-Phit 


applicata 
al Commercio, alla Banca, alia Aziende 
e ad ogni ramo, di sociale industria 
| dell prof. Gavaliere le0u; 
GIGAMBATTISTA SCOTTI, ,. 

Quinta Edizione acereseitita di molide 
e Piani Tavole a Sistema egizio 
by volume, in-8°, sicpn Supplementi Fr. 2. 
ce ve iti brr PELLAS, “di Ge. 
di un, cinta postale pi pet tig): i Regkmeno 












OTTICI e MAGCHINISDI, fabbricanti di pesi e mi- 


eri ‘di ‘ogni 
‘ozio sta R; facdia a 
‘a' dei ‘Gesuiti; via del) 
vicine à Doragrossa. 





fabbricante 
enègoziante 
orificerta)' ‘nella corte. ‘dell’ albetgo della 
piano, ha 
l’onorè di prevenire'it pubblicoche per cor- 
rispondere alla cònfidenzaidi: cui l'ha ono- 
giorno d’oggi si;è fatto premura 
perimezzo dei ‘milioni fabbri- 
cia e di Ginevra un. assorti- 
nuoyo delle più ricche parure 
aghe cinque piedi, e altri oggetti 
elle 

te, quella 
‘toyeranno 


si lusipga di ottenere Vegppiù il il 


DI COMMERCIO E° D' INDUSTRIA 


NA C. dep., Vice- 


È AQUAGLIA G. B. - RATTAZZI 
CARDI C. dep. - SCLOPIS 


La Birezione fa nolo ‘allé famiglie cli tomin- 

















ti 


ti 
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TORÌNO, 30° NOVEMBRE 


‘I GIORNALI DI FRANCIA 
E D'INGHILTERRA 


Nella guerra a colpiidi penna che si fanno 
i giornali delle due nazioni aldi quae al di 
la della Manica, la lotta fra l'Assembléenatio- 
naledol'Timesta presole proporzioni di una 
vera battaglia campale. Amendue î giornali 
hannò dItfepassato n ebolmette Ta misuta 
ordinaria dei loro articoli spiegando tutti gli 
artifizi-della rettorica. - 

Sarebbe difficile rintracciare |’ origine di 
questo èpisodio ; il Time accusa l'Assem- 
blée di aver già da lungo..tempo cercato di 
suscitare la gelosia dei francesi intorno alla 
politica inglese in Oriente, ‘e l'Assemblée 
alla sua volta, senza accusare esplicitamente 
il Times, gipstificale sue invettive con inceri- 
minazioni' di ogni specie dirette atla politica 
inglese dai ptimordii della guerra d'Oriente 
sino al'tempopresente. La guerra si pro- 
tras88 a piccole staramucce sino @ che l'As- 
semblée venne fuori col nerbo delle sue for- 
ze, concentrate in un articolo che aveva per 
epigrafe: Soyons les allués et non les in- 
struments de l'Angleterre. : 

In questo sarticolo l'Inghilterra era accu- 
sata niente meno che di aspirare salla. do- 
minazione universale; e si descrive la na- 
zione in questa bisogna di perfetto accordo 
col‘ governo, a qualunque partito appartenga: 
è Oggi liberale; ‘domani assolutista ; ota 
«assumendo: le parti ‘delle nazionalità , @ 
« ora pronta, ad opprimerle; a vicenda in- 
« taggiando e vietando la propaganda reli- 
« giosa, umile verso il forte, insolente verso 
«i deboli.;alleata; di tutte, le potenze,e,.di 
«tutte:le ribellioni, secondo l'interesse del- 
«Vanno; del giorno, e persino dell'ora. » 
Tale è il quadro che fa il giornale fusioni» 
sta della politica estera dell'Inghilterra, ag- 
giungendo che, giusti od ingiusti, nel diritto 
é hel torto, gli dtti del governo trovano nella 
nazione una falange compatta per soste- 
nerli. pan ; 

« Si crederebbe; prosegue l'Assemblée, che 
« l'Inghilterra abbia preso.a prestito dalle 
« due grandi;potenze rivali \dell’ antichità.i 
« loro caratteri distintivi: Da Cartagine ere- 
ve ditò:la punica: fede, e l'oracolo scritto da 
« Virgilio sulla culla del ret Zu regere im- 
« perio populos romane memento, fu preso 
« da lei per motto. » 


x i, 


APPENDICE. 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro: Carignano. --- La Demente , dramma 


\\\liricovsmitreratti can prologo di Giuseppe | 


Checchetelli, posto rin musica dal 
Filippa-Marchetti. 

Tratto GiRBINO, --- ‘Là Corifessione, Uramma: 
La Mitra sognata, commedia in due atti del 
signor» P. °F. Rossi. 7 
Notizie."* 


maestro 


sui, SW vini \ 
La Demente, nuova opera del maestro Mar- 
chetti,è stata finalmente rappresentata sulle scene 
del Carignano. Il Marchetti che nolla Gentile 
da Varano avea fatto concepir di sè buone 
speranze, le ha ora confetmate, almeno in parte. 
Ma neppure . questa volta egli fu felice nella 
scelta del libretto; se la Gentile da Varano 
peccava per troppa semplicità d'intrectio , nella 
Demente l'azione è talmente ingarbugliata e 
‘sconnessa che. riesce assai difficile l’analizZarta. 
* Tuttavia \mi ‘proverò a farlo. ‘ 
rologo. Siamo a Senlis e ? azione ha luogo 
nell'anno 1562. Mentrè alcune contadine offrono 
fiori ai borghesi che festevoli s aggirano in- 
torno ad esse, giunge un ‘cavaliere. Esso è Ro- 
berto  Savigny, e‘se voi, o lettori , desiderate 
maggiori notizie sul suo conto chiedetele al coro 
il quale vi risponderà: E desso un angelo — 
Quaggiù mandato ,.--- Che d ogni misero -— 
Tempra il rio fatò. --- La vita infioragli — 
Beltà divina. --- La sposa. .. . -... À questo 
punto ‘il coro! è interrotto da uno, straniero 
( Claudio ) che chiede il nome della sposa. Ma 
non appena questi ode che si chiania. Adina, si 
conturba, giacch 


è l'amava* prima di, partire per 
la guerra © da lei era riamato. Oppresso da) 





Il giornale fusionista procedein questo tono 
per tutto l'articolo ‘assai lungo, e'immezzo 
a proteste in favore'dell'alleànza inglese che 
appaiono tutt'al più quali precauzioni ora- 
torie; giacchè dopo aver apprezzato la forza, 
la potenza e il patriotismo degli inglesi, 
accumula tutti gli argomenti e tutte le in- 
sinnazioni imaginabili per suscitare la diffi- 
denza contro le intenzioni politiche della 
Inghilterra; Indi facendo sembiante, di dare 
buoni consigli ‘agli inglesi sul. modo»di 


contenersi'per.) rendere: solida» idurevole | 


l'alleanza; fa sorgere nell'animo del ettore 
l’idea che l'alleariza non debba essere ‘gran 
fatto solida e dutevole, dacchè l'Ioghilterra 
si comporti diversamente da quello ché do- 
vrebbe secondo l’Assemblée. i 

Dopo questi preparativi , il giornale, fran- 
cese crede di aver, a sufficienza lavorato il 


terreno per renderlo suscettibile ‘di dare»il. 


frutto voluto, e viene fuori «colle positive 
sue accuse. La guerra non ha servito ad 
altro che ad accrescere la potenza britan- 
nica sul Mediterraneo; essa domina da Gi- 
bilterra sino alla Circassia; essa vuole che 
dall’Oriente all’ Occidente tutto ‘s’inchini 
dinnanzi a lei; essa ha umiliato il sultano, 
lo ha costretto a déporre la spada, e«a tin- 
gere la giarrettiera, Tutto ciò, compresa la 
giarrettiera., sono;i gradini - pei quali. l'In- 
ghilterra»sala © alla dominazione . uniyer- 
sale. L si 

A'Parigi si è attribuito l'artico?5 alla penna 
del sig. Guizot. Non sappiamo qual fonda- 
mente abbia questa notizia, in ogni modo 
però sarebbe cosa assai curiosa se presente- 
mente. l'ex-ministro della monarchia di lu- 
glio, l'ardente difensore del celebre trattato 
coll'Inghilterra sul diritto di visita; concesso 
dalla Francia è Quest'ultima‘potenza sul 
mare, avésse realmente intrapreso di'svi- 
luppare egli medesimo la tesi: Soyons les 


allés etnon les instraments de l'Angleterre, | 
| cioè quella medesima tesi che. l'opposi- 


zione sviluppava. vittoriosamente contro! di 
lui nella celebre: discussione sul diritto di 
visita. 


Contro quest'articolo il Times ha put messo | 


in campagna le sue più poderose. batterie. 


| Fra lo sdegno el‘ironia egli dirige contro il 
suo avversario un fuoco incrociato, che a | 
giudicare dagli effetti ha avuto un, pieno | 


successo, i«Non è guari possibile di, pren- 
dere sul serip la stampa francese.» Così in- 
comincia il Times il suo articolo: 

« Ma'*noi “vogliamo essere schietti. col- 


dolore ’si'‘recà ‘alla casa di Roberto Savigny dove 
trova Adint che veglia sul dormente* figliuolò. 
Tutto pone in opera per rituperarne l'amore, e 
per spingerla ad allontanarsi dal marito le narta 

rsino che Roberto è accusato ‘d'aver ‘assàssi- 
Nato” ilconte di Guisa, ma indarno. lasp 

Adina ‘nòn'crede il marito colpevole, e infatti 


Roberto, ritornato a casa, si protesta innocente, | 


ma non nega che il delitto gli sia stato apposto, 
e vedendosi Triconoscinio da ‘Claudio, delibera i 
fuggire ‘da Sénlis e riparare in luogo sieuro zie 


già sta per! porre in atto il “sno divisameuto, | 
| quando sulla soglia della! propria casa è cireon- 


dato da uomiti armati ed ‘ucciso a tradimento. 
Adittà ‘fra gli vccisòri riconòsce Claudidyima ‘il 
dolote le toglie prima la ragione e poi i sensi. 
Tutti la credono morta! è la regina Maria Stuarda 
dhe, colta da utia violenta bufera; è entrata nella 
casa dei Savigny, raccoglie ‘è conduce via ‘con 


l'sè vil’ piccolo Guido' rimasto | orfano» sull a/dor 


degli anni. » Vi 
Atto primo.’ Dal prologo al primo atto. pas- 
sano quindici anni. Claudio'è divenuto potente. 
Protetto dal’contestabilè di Francia, Pammvi!le, 
egli ‘sta per sposare Luisa* di Guisa, ma' che 
volete ? Mi ricordo d'aver fetto ‘un vaudeville di 
Scribe, ‘nel’’quale # protagonista voleva ad ogni 
‘costò prender moglie, ‘e ‘in sul più bello, quando 
stava per conchiudere il contratto, giungeva ‘un 
altro ‘a soppiantarlo. Claudio si trova nel \me- 


desimo ‘caso. Adina gli venne tolta da Roberto |'* 


e' Luisa ama’ teneramente un certo Raligo un 


fine raccolto ed educato da Maria Stuarda.|° 


on vè ‘altra via di scampo «che un'duello , è 
Clautio * torre ‘a sfidare Raligo, ma giunge in 
boot punto’ Damville «che' va in sulle furie per- 


chè Clatidio srudò il ferro nella sua’ casa; gli | 
‘toglie’ la spada e la spezza, @ siecome-L'uisa»di 
Guisa è sua figlia d'affetto e da lui dipende;'la |" 


‘concede in isposa ‘a ‘Raligo. ULI 

. Atto secondo. Abbiamo perduta di vista Adit:a. 
"La poyerelta non ‘è morta, come si credeva, 
‘ima'è pazza eva errando alla venturavin trac- 
cia del marito e del figlio. UGapità: ali castello 


mattino. 


‘ 
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l'dssemblée e.il mondo continentale, «prose- 
gue il.Times, ein tono mezzo serio, mezzo 
ironito;caricando.i edlori del quadro fatto dal 
foglio francese ‘sulle‘aspirazioni dell’Inghil: 
terra alla dornin'azione universale, vibra con 
fitto sarcasmo pubgenti strali contro’ il suò 
aftkrsario , il quale difendendo la politica 
frapcese non sembra essersi. accorto, che 
questa è imputabile di un’eguale aspira- 
zìgne con mezzi assai meno plausibili, che 
quella dell'Inghilterra;vIl Times.cdice |>), ivi 


fanshoss di sarti unies gin. Jablionerd 
“Noi aio $i chi.) ‘30 È, isemble 
moti CHI Po A "fa SERIA 
anglo.sassone, vale a dire l'Inghilterra, e i popoli 
che da. essa discendono, è chiamata,ad. esercitare 
una supremazia universale, ma non tale da essere 
deplorata dagli uomini onesti delle altre nazioni. 
È destijìo, crediamo, della ndstra nazione di . oc» 
cupar negli annali’ del mondo un posto, a cui 
nesstin altro paese può aspirare, 

In fin dei conti, tutta la storia ‘non fece’ se non 
preparare l'innalaamento del popolo che deve 
riunire tutte le nazioni della: terra in una:sola fa- 
miglia. La nostra lingua è già parlata dai due più 
potanti e più energici consorzi del globo , e nel- 
l'emisfero meridionale un altra ramo della nostra 
stirpe tende ad assumere rapidamente le. dimen- 
sioni d'una nazione. Quanto al mondo barbaro, 
esso soggiacè quasi totalmente al nostro influsso. 

Le vaste regioni dell'Asia, abitate da due terzi 
della razza. umana, sono invase. dall'energia. infa- 
ticabile del popolo inglese. Le religioni di Mao- 
metto e di Brahma poverano i loro settari fra i 
sudditi della regina. V'è nulla di straordinario nel 
vedere che i nostri consigli ottengono qualche 
effettb a Costantinopoli, se si pensa che; l'Inghil- 
terra è la prima potenza musulmana: del mondo! 
In Qriente, la Cina è messa ‘in comunicazione col 
resto degli uomini mercè l'energia. degli .inglesi. 
L'impero. è sconvolto dalle dottrine : dei: nostri 
missionari, e nelle nostre.colonie dell'Australia vi 
sono cinesi a decine di migliaia che riportano la 
nostra favella e-la civiltà nostra. sulle, sponde di 
fiumi sconosciuti e nel cuore ; di regioni chiuse 
alla scienza..Le nostre ferrovie.e i nastri, telegrafi 
si estenderonno fra breve dal Mediterraneo e dal- 
l'Oceano sino al cuore dell'Asia. 

L’ Egiito: fu incivilito; mediante il passaggio 
della nostra posta. La Turchia asiatica e il golfo 
Persico sperimenteranno fra breve la. sless’azione 
rigeneratrice. |l nostri viaggiatori attraversano l'A- 
frica da un Oceano all'altro, e un luminoso av- 
venire si dischiude ‘alla sventuraia discendenza di 


Fra breve si potrà servirsi delle immense isole 
| dei mari indiani come di stazioni sulla via dell'Au- 
stralia; le lorg popolazioni saranno incivilite e i 
proventi loro si.porranno a servigio dell'umanità. 
Ecco di qual sorta è la supremazia dell'Inghilterra: 
ecco i suoi trionfi. La sua missione non è d'intri- 


rr rr. /r@ Gs 


je 
del contestabile e: là s'imbatte in Claudio. L'in- 


felice Adina vede. sul. tavolo la. collana di. Ra- 


di:-partire pose al collo del figlio, la bacia ed 
esclama ; «Ah. sposo mio! » Ciò udendo Clau- 
dio scopre Lil vero .nome di Raligo ,, s* impadro- 
nisce a forza dalla collana , e.;i correndo nella 
galleria «del..castello dove si festeggiano gli spon- 
sali dii Luisa con Raligo, palesa a (tutti come la 


sino del conte di Guisa. --- Ce n'est pas plus 
malin que cela. : 

rAtto .terzo.-- Adina èpazza; Luisa afflitta, 
Claudio ‘sbuffa..e 'Raligo freme. Ma ora è:Savi- 
gny chelSfida:-Glaudio è lovinfilza' prima che il 
utontestabile Damwille venga dinuovo |a divi- 
«derli. e. Questo»‘colpo,- di: «$fada: aggiusta: - tutto. 
| Giaudio prima..di morire fa genetale confessione 
ettei : suoi ‘pecvati;*fra i quali ‘si annovera. quello 
d'aver svenato Guisa. fra le tenebre-e. d'aver 
vabeusato Savigny, Raligo sposa la sua Luisa, 
\Adina, riconoscendo il figlio, riacquista la sua 
ragione. e il dramma lirico ha fine con un qua- 
dro» di gioia. 

«Del. merito dell'intreccio : di questa. libretto 
possono ‘giudicare i lettori dal breve-sunto; che 
ne ho fatte; della verseggiatura non si può dire 
nè troppo bene, nè troppo male.» 

{/Vi sono .versi pieni d’affetto.come questi : 
voler No; non destarti; il turbine 

Il \criae tuo non sfiori ! 

I tuoi riposi un angelo 

Della sua luce indori ! 

Tutto al: gioir s'informi 

Caroy.il tuo spirta; e dotmi 

«Or ‘clre la cuna t'agita » 

Lieve il materno. amor. » 
Sulle tue labbra scorrere 
© Sevil labbro mio tu senti, 

No, non destarti, e sognati 

Del cielo i bei Contenti 
» Sogna schierzar sereno. 

Della tua madre in seno 

Or che lacuna l'agita, 





Cham, grazie ai nogiri stabilimenti sulla costiera. | 


ligo, la riconosce per quella. che. Roberto prima | 


sposo sia figliuolo di Savigny, dell'infame assas- | 


‘(prosa iverseggiata.: 





gare nelle corti, nè di lusingar le fazioni. ‘ Essa' 
non annelte se nor. poca importanza: all'ascen- 
dente diplomatico o all’influsso: delle consorterie: 

Il giornale francese a cui rispondiamo; ha ra- 
gione. di dire che i nostri uomini di stato ebbero 
una sola politica, e che la nazione li comprende 0 
lì sosliene. Franoi, non v'è cangiamento di scopo, 
non rovesciamento rivoluzionario di quel che.fu 
fatto. Ogni ministro deve imitare il ‘sùg anteces- 
sore e lavorar all'edificio della ‘nostra ‘grandezza 
nazionale: Di qiiî procetle la nostra fiducia id hoî 


medesimi; noi noù abbiam'temuto di esporre dus 


| fante laeguerra «nostri.» lati deboli, &1a gioia dell 
| nostri, nemigicnel saper ciò: ci fu-del 


slutto vindiffe» 
rente: noi abblamo riformato; tranquillamenite: sit 
nostro sistema militare. Loi Iole) 

Ammellendo così in certo senso .le impulas 
zioni dell'Assemblée E ria vogliamo al- 
ito che porre in rilieyo la stoltezza delle sue  dia- 
tribe. È evidente thè una hazione, la quale. ha il 
sentimento della sua capacità e del' Sio destino ; 
non è punto disposte è compromettere il sùo bdon 
nome per vantaggi meschini-come quelli che ponnò 
derivare dalla violazione del trattato di Parigi. Per 
qual molivo , vorremmo conservare alcuni; piro» 
scafi nel mar Nero? perchè impediremmo. all’am» 
basciatore di Francia di dar savii consigli al.sul- 
tano ? i mi 

Una nazione come la nostra può astenersi da 
sì miserabili intrighi, buoni tutt'al più pwi diplo- 
matici di terz'ordine del continente. Noi cono- 
seiamo‘lo spitito, Ja potenza e le  etcellenti doti 
dellà Francia: sappiamo ché fl ‘suo influsso sul 
continenta è e' dev'esser> sempre rilevante, e chie‘, 
qual monarchia militare, deve avere peri :gupi vi- 
cini un’imporianza maggiore. della nostra. 

s.Il mondo è abbasianza grande, per noi due;-.@ 
la differenza delle parti che ci soho affidate. do- 
vrebbe estinguere qualunque gelosia fra noi. Sap- 
pia bene il mondo che l'Inghillerra, appunto per- 
chè è più aniversate di qualunque nazione per la 
potenza ch’essa esercita, vede senza dispiacetò 
l'inflàsso legittimo che ‘i mostri’ alleati hanno ‘il 
diritto ‘di richiedere. bi lo Sqmsle 


: pibirqque samagani 

L'Assemblée. nationale. risponde senza 
aver nulla compreso della. parte ironica di 
quest'articolo, con aria grave e magistrale e 
dimostra con, massicci argomenti. che il.Ti- 
mes. sta ancora, sotto .il. peso. .delle terribili 
accuse slanciate all'Inghilterra dalla penna 
puritana che vergò il primo articolo... ; 

Ma l’Assemblée è in collera perchè il Zi- 
mes le rimprovera di sost:nere gli interessi 
di una famiglia esiliata in luogo di quelli 
della Francia,.e.la collera accieca. 

Il Times non potò resistere alla tentazione 


| di,replicare, ed incomincia il secondo $uo 


articolo colle significanti, parole: .« Comelè 
« facile ad:incorrere in, malintéso:1;) Come 


__m—_-cmcccQmepreppee mecca cme 


Caro; il materno amor. ; |; »n 
Ve, ne hanno altri pieni d'energia come. i se- 
guenti : 3 w ab'eny 
Su lui.mi seaglierò . i porn 
i Qual folgore che piomba, 
Eal vento sperderò | 
(Pur la sua 
Ma s'io dovrò morir, 
Esequie del mio  frale 
Fian:gli ultimi sospir lnissq 
Del, mio rivale... 
Questa ‘è vera poesia; ma «accanto a. .questi 
stanno versi come i seguenti »(.... néroizna 
‘ î Vi spezzate Muti sil 
La miglior:lama: del regno; ;; 
e'altri che ‘tralascio per «brevità, e.che,sono vera 
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“B maestro Marchetti dal. canto; ,suo -ha..mirato 
più che ad altro a dar prova,di» scienza, musi- 


‘cale, e ‘tutti i pezzi della. sua opera sono trat- 


tati coscienziosamenfè e. in nessuno .si Lravede 
la fretta nello scrivere o il desiderio «di eon- 
durlo presto al fine: E ciò nonostante e fonsé, a 
cagione. di ciò) lo! spartito | mi :-sembra.i troppo 
lungo ed ha da cima «a fondo una tinta di. u- 
niformità. che si avvicina ‘alla. monotonia, (Ma 
se in buona parte di questa  Demente,.si.. vede 
l'esordiente che. vuol: fare. sfoggio del suo ..sa- 
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f 


utrot 


pere, in.alcuni brani traluce una scintilla di ge- 


nio ed in alcuni altri genio e scienza si striogono 
la mano. t ter ptisbagoi; : 

Vi è, fra gli altri pezzi,’ latstretta del-finale 
dell'atto secondo che farebbe onore a: qualunque 


‘maestro di grido .e che rivela in ehi l’hasscritta 


una mente creatrice ed un ingegno musicale non 
volgare. J sd esta mbidagdoll 
"Accanto a questa strelta;che a mio avviso,è il 


| miglior. pezzo dello spartito va posto? il largo 
del da parti “post 9 


simo finale, in chi le voci sono..ottima- 
‘mente. disposte: e bene espressi sono i sentimenti 
che agitano il cuore d'Adinazi.. sibi sal È 


- | (Qiterò. antora fra..i migliori pezzi. il..coro di 
|\introduzione del. prologo;..vivace € hi igor 
logo, il  chedè 


il finale .dello ‘stesso prologo, 


a 


sat: 
1 
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x sono {requenti:la dècasioni e 


pr Caduto in errore; credeva che l’Assem- 
lée dirigesse all'Inghiltersa le.sue.invettive 
e invece scuopre che il giornale fusionistà è 


entusiastico per l’alleanza inglese, ma che: 


detesta solo la politica di lord Palmerston ; 
mentre trova stupenda quella di sir Robert 
Reet! Peceato che.il popolo inglese+non sia 
dello stesso» parere; gli. affari dell’assoluti- 
smo.sul'continente ‘Sarebbe al'certo in ‘mi: 
gliori acque ! 

Sé. ciò fossé) sarebbe assai probabile ‘che: 
anthe il'Constifistionnel avrebbe lasciato ‘in’ 
pade il Morninj'Post che nell'interesse d'una 
politica liberale ‘diceva, essere, stata punita 
la Francfa ogni volta che si allontanava dal- 
l'Inghilterra. Lradotta ia, linguaggio più ge- 
nericorda.tesi del.Monning Posticnonnsigni» 
fice saltro/se nonsche laisalverzavinterha!ed 
esterna della!Francia sta in una politica di 
berale e-iion im quella déi governi assoluti. 
Che ciò non sia di gusto'del Constitutioni 
nel è facîle ‘ad'‘immagitarsi; ma appùnto 
per ciò il giofttale francese è nel torto, come 
ha pur torto di asserire che la stampa fran- 
cese è libera. ; x 

« Il ministro dell'interno, »-dice il Consti- 
bulionnel, « non esercita ‘altra: azione sui 
«giornali politici che quella che gli confe- 
«.tisce la legge, e che ‘consiste’ di poter iri- 
«:fliggere un ‘avvertimento quando ‘attac- 
«canto qualche principio fondamentale della 
« costituzione e dello stato. » Ciò vuol dire 
che i giornali sono sottomessi all’arbitrio 
del' mibistro. dell'interno, e ciò chiama il 
Constitutionnel libertà, e notiamo che. l’a- 
vertimento non è una vana :formola,;ma tre 
avyertimenti sona la sentenza di ‘morte per 
un.giornale. sii 

Non. iLegipò che vien condotto ‘al pati- 
bolo} ‘ma lo épirito.. Può dird'inoltte il Con- 
stitutionnel che gli ‘avvertimenti vengono 
dati soltanto'quando' si tratta ‘di principii 
fondaméntali della costituzione e dello stato? 

egli ben vero che il governo, non impiega 
altri mezziper intimidire ridur alla schiavitù 
la stampa politica? Che mai. non allarga nè 
restringe, nè sopprime la discussione sopra 
argomentichè' hod' tsveanò immediatamente 
quei principii fondamentali? 

Se ciò-mon fosse; sarebbe ‘bene che il go- 
verno francese là facesse ‘sapere in ‘modò 
solenne, perchè la stampa francese tiacqui- 


le tentazioni 
« di cadere inerrore.! »» MasiloPimes sirac= | 
cusa egli Stesso di aver malintesò e di es’ 


starebbe lil'suo credito all’estero, eil governo | 


non sarebbe! responsabile: delle: polemiche 
déi partiti; el’und e l’altra caso cbiitribui - 
rebbe ai togliere significato ‘e: importanza 
agli attacchi della stampa inglese: 
[SUS T AP RSS I VARO E STIVA LA Si 
"Le Conrraenze: "IL Corriere dtaliano ‘che 
nel giomo»precedente dava la notizia avere 
il gabinetto 'avstriàco respinto ‘le proposte 
della’ Russia di‘aprire nuove conferenze; si 
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termine all’atto primo; ché il' pubblico finora non 
hà capito; l’atia”di' Adina nell'atto sécondò ‘ de- 
gna d'esser notata più pel grazioso accompagiia- 
mento che per Ja novità della :melodia;’ il duetto 
tra Raligo e Claudio ed il seguente terzetto nel 
l’atto terzo. 19 i 
Conltnhal contingente di pezzi pregevoli l'o- 
‘ pera del Marchetti può dirsi buona, ‘ma sarebbe 
migliore se il maestro abbrewiasse' d’alquanto, 
specialmente nel prologe:e: nell'atto secondo. 
Parlando della‘ Gentile da Varano dissi che 
Pistiunientazionie ‘di essa mi pareva meschina 
anzichenò, e- nella Demenze il‘signov. Marchetti 
ha forse volato®eonfondermi trattandone con 
special cufà: la parte istrumentale. Ebbene, io 
gli ripeto che è questò il,ramo dell'arte sua nel 
quale ha bisogno di fare maggiori: studie»dgli 
si dimosira ‘“ancomsirespetto nel’ modo di tom- 
binfare® gli stromenti ‘e di trattarli isulatamente. 
‘Alla sonorità egli sostitaisce il: frastuono ed alla 
Varietà la sconnessione. Difficoltà di-ogni genere 
rendono ‘impossibile. la perfetta: !esecuzione di 
valeuni ‘passi, ‘evqueste provengono dalla: poca 
famigliarità-chevil Marchetti ha.eoi vari. stru- 
Imetititài (cui deve. servirsi. -Ma la ‘parte pratica 
* della imitsica» è» difficile vad impararsi :@ sono 
‘persuaso’ chevilMarchetti ‘farà tesoro di quanto 
"avrà potuto .osservare in questa occasione. ‘e 
dei consigli che amichevolmente gli vengono 
‘diretti. aaa x 12246 L bf) 
L'esecuzione della Demente fu commendeyo- 
(dissima; «Sarti; il Delle Sedie, il Dalla; Costa 
Med'anchie la: signota ‘Montigny ;' qual più qual 
‘'imerio; ‘si distinsero e. colsero meritati applausi. 
Ma 4a\wegina Mella Lesta» fi la signora Virginia 
Boccabadati, che nella parte di Adina si dimustrò 
! veramvnte: somma» come +attrice e come. can- 
vtrinte. Il Marchetti le è debitore di eterna ri- 
“onbscefiza ; «e :eredo che difficilmente troverà 
lam’altra’ prima donna ‘che in: quest'opera possà 
«a lei riuscir eguale:54 © cio + ue; 





è otbofchestra ‘diretta dal ‘Bianchi fu. inapun-. 


abile, ‘ami ci «coni ‘mi «parvero poco sicuri del 
‘fatto clord.svP ‘vestizatt lo «seose 0sono  veechi , 











lettori; MEC 


Non_.si conferma per nulla affatto da. xoce 
sparsa, ‘essersi l'Austria dichiaratàfcofttrarit al-! 


l'ammissione + della: Prussia alle=secunderconfe= 


renze di Parigi. Anzi qui si ha tutta la ragione 
di credere che ‘nelle relazioni fra i gabine® di 
Viennare di Berlino, in quanto si riferiscono alta 
posizioni. dell’Austria in Oriente, è-imminenteiun 
avvicinamento in; senso austriago..Ad;un giornale 
dell'Alemagna settentrionale. scrive, poi il sua, di 
solito bene informato, corrispondente da Vienna, 
essere cosa positiva che l'Austria si espresse con- 
tro l'ammissione della Sardegna ad un eventuale 
congresso ed oltradciò aversi ritevato di certo Che 
ariché îl visconte‘ Palmerston è dell'dpiniona èté 


le grandi potenze possono” fare mené dei °Gons | 


| sigli del «orite is Cavduro i Noi riportignio quiesto 
| brano del giornale alemanno; senza. erò renderci 
ES abita SSMezia 9OY at în Se indicati. 
In quanto all’avvicinamento dell'Austria 
alla Prussia;'notiamo che quest'ultiòna po- 
teriza va perfettamente d’accordo colla Rus: 
sia. Ih quanto al resto lo stesso Corriere 
italiano lo troya abbastanza assurdò per 
non assumerne, la responsabilità; ma ‘si 
trattava «di malmenare il Piemonte ed il 
conte. Cavour, e come poteva ‘il Corriere 
resistere alla tentazione? Nella stessa guisa 
po1 che l’Austria ha modificato le sue idee 
intorno al congresso, sarà pure indotta a 
modificarle intorno’ all'ammissione della 
Sardegna quando si verrà al caso conereto, 
come già ‘si fece in occasione del primo 
corigresso. a 
INTERNO "04 
ATTI UFFICIALI, n 
La Gazzetta: piemontese pubblica un: elanto 
di sei pensioni, * si 
“Sulla proposta del ministro segretario di stato 
per gli'affari dell’interno, vennero icon Ri deereto 
29 ottobre 1856 falle «le ‘seguenti: promozioni ‘nel 
personale degli impiegati dell’ amministrazione 
provinciale : 4 Bb 19 ( 
Granada Francesco, nominato scrivano “in detta 
amministrazione e destimiato  ad‘esercitare le fun> 
zioni di amanvense”per le opere ‘pie nell'inten- 
denza di Alghero; # 
Carrel Leonardo, id. id) di Aosta; 
Dumonal Gio. Maria, id. id, del Chiablese: 
''Villion Zaccaria, id. id.' del Faucigny; 
Lorral Paolò, id. id/ di Lantsei; © 
Fossati Angelo, id. id. di’ Levante; 
Fay Buîgi, id: id. di‘-Morianà 5 : 
Carbotii Gio. Antonio; id. id; ‘di Novi ; 
Bona Gio. ‘Giuseppe, id. id. dell'Ossola : 
‘Tonetto Claudio) id.'id. di Pallanza; 
Monibtto Franceséo, id. id; di Susa: 
Rosselli Leopoldo, id. id. di Tortona ; 
Garostio Luigi, id. id. di Voghiera; 
Frezia Cesare, id: id. di ‘Tarantasia. 
— Con altri R. decreti delli 16 novembre 1856 A 


Diamine! Per un’opera di' un maestro scono- 
sciuto non ‘si devono: fare spese iaulili 1 “Però 
il pubblico: avrebbe. diritto ‘a ‘maggior rispetto. 
Nella Traviata, nella Lucrezia, nel D: Checco 
e‘nella Demente abbiamo sempre: veduto scene 
vecchie‘e’ vestiari quasi indecenti, il ‘solo Rigo- 
Metto venne posto in scena meno economicamente. 
E sì che il te:tro è sempre pieno zeppo di 
spettatori ed ‘il signor Ronzani non può lagnarsi 
dèi torinesi! é 


. 





O musa, lascia il tragico pugnale ‘e + piglia 





l'aspersorio! (O musa, ti togli dal: volto la qua- 
schiera comica; et avvolgi ‘nel'saib’ del frate} Je 
tirati in sugli occhi il cappuccio! Mirra «che 
arde ‘d’ incestuoso amore ‘ per: il’ padre, Bruto 
che: svena: Cesare) Martuccia' che! 8° incapriccia 
di Frontino; Lindoro che impazza per gelosia, 
le sono vecchie stofie. Ecco novità ed untitole 
sonoro --- La Confessione! vi ‘sh 
Ed eeeo tosto accorrere la folla al:‘teatro 
Gerbino; ecco accolto l' autore: con' tali è tafti 
applausi; che forse, viventi; mon ebbero» mai: e 
e Goldoni Nota e Marenco e Pellico onde s'egli, 
aridando ‘a leltu,. non sognò ‘d’'essere: egitale a 
“costoro; non fu già per difetto ‘di ‘battimaniy 
Macchiavelli», tutto sdegnato di ‘chi ‘vuole 
sia mnna novità. vil porre in scena ‘un’ con- 
fessorè;' sorge dalla sua tomba e grida: «Olà, 
« messeri, dimenticate voi. il. mio fra Timoteo 
« della Mandragora? Questo burlone di Ti- 
« moteo che sa.in così comica. maniera corci- 
« liare gli interessi det mondo » con quelli del 
« convento: che ama la preghiera, ma prefe- 
« risce la limosina;* che gli amori aiuta volon- 
« lieri e fa di qutto ‘per la carità ed amore di 
« Dio: che persuade ‘a Lucrezia, sua giovine 
« penitente e vnoglie di Nicia; di ricevere. Ja 
« notte l'amante Callimaco, è che, mentre co- 
“« stui sta'in-quella casa, nom può chiudere oe- 
« chio, recita» il breviario, legge le vite dei 
« santi, e riaccende ‘le lampade spente nella. 
« chiesa? » ni i; i 
Kotzebue mette fuori il: capo :dal buco del 


ipebem lab ano Ur 
Di 1° Opinione, Gioriale * Jotitico 


si Da 


promosso solto «segretapio in 
nè, e destinato dd-esersitare 8 


tendenza di Nizza ; 
Pohzo: Francesco, id. id: d'Alba 1 
Perrero Francesco; id: -id. d'Alessandria; 
Musso Pietre, ‘id. id. d'Asti; 
Re Pietro, id. id. di Biella; È 
Sotgiu avv, Francesco, id. id. di Cagliari ; 
Gado Tommaso, id. id. di Casale ; 
Salvarezza Carlo, id. id: di Cuneo ; 
Bergier Alfonso, id: id. "dj Annecy; 
Lamberti Giacinto, ‘id. ‘ia? d'Ivreî i; 0 
* Falzoni avv. Giovanni; idiid; di Lomellina i 
Alemanni Antonio, id. id. di Nowdra; : 
ISecchi Giuseppe, iduià di Sassari;», 
| e (Dubois\Franegsdoy i ridndi Ciamberì p n.010 
Scipioni Gerolamo; ‘id. id. di Savona ; f 
Serra Giacomo,:id. id. di Torino A 

Mariani Carlo, jd. id. di Vercelli; 

Berlingeri Sebastiano, segretario, per ;le. opere 
pic presso l'inendenza gen. dt Nizza, ammesso a 
far valere i suoi titoli alla pensione di riposo per 
età avanzata, ed incomodi di salite ; 

Credazzi Francesco, amanuense per: le opera 
. pie presso l'intendenza di Voghera, dispensato da 
ogni ulterior servizio, per ragione d'incompatibi- 
lità come notaio esercente. 

LI 3 
E en ERE RIE TRN SPREA 
FATTI DIVERSI 

Segno di stima. Oggi; 1 decembre,, il corpo 
degli avvocati dà nel magnifico salone Trombetta 
un, pranzo di centocirquayta coperte al reputa- 
lissimo signor avvocato Vegezzi in segno di esul- 
tanza perchè venne promosso a consigliere di 
cassazione. da { 

Diplomazia. Siamo dolenti’nelt'anfunciare che 
il signor marcheseOrso Serra; forseper soyerchig 
modestia, non abbia creduto di accettare l'inca- 
rico di rappresentare il nostro paese alla;corle 
del granduca di Toscana. i 

Il signor Marchese “Sauli che prima occupava 
quel posto e che vehne ora mandato ‘alla’ corte 
Qi Pietroburgo, si ‘è portato” a' Nizza ‘one prèsen! 
tare i suoî omaggi all’impetatrice vedova*dî Ni 
colò I. fi 

eConsiglio  camunale, di Torino, Nella, seduta 
del 29 corrente il. consiglio coinunale si occupò 
del, piano d'ingrandimento; della città verso la 
cittadella e trattò poscia delle infiltrazioni acquee 
che si lamentano nel borgo di Dora , di cui si ac- 
cennarono diverse cause. Non si prese però al- 
cuna deliberazione. 

Il:municipio di. Torino. ha proibito la fabbri: 
cazione dei fuochi d'artifizio nella città e /sobbor: 
ghi di Torino. 
orAmenità., Una, corrispondenza . viennese della 
Presse belge. annunzia. correre voce che molti 
membri delle primarie famiglie piemontesì an- 
dranno a Milano a rendere omaggio all'imperatore 
‘d'Austria. Foriunatamenté questa corrispondenza 
‘ha il' buon gustò di riconoscere'che pochissiniti 
anché fra quelli che appartengono al partito rest 
zionario avranno il coraggio di sfidare sino‘a tal 
punto la pubblica. opinione: E. tivi: siama certi 
‘che quei pochissimi si ridurrannora Nessuno. , 


e I E 


suggeritore e, presenta: il Marito eremita .+-- C. 
Delavigne. ricorda la ;scena...del. \comfessore nel 
Luigi XI --- L'autore dello. Stiffelius protesta 
da.una quinta del teatro; e ]o stesso sig. Cam- 
pello:trae di tasca la sua Stefania, nella quale 
quel briccone. di: Ottone IL, vuole. carpire coh 
iuna. serie di menzogne l' assoluzione a fra Ro- 
mualdo.. , nioni i 
+ IlPirata grida dal suo icanto che. La Con- 
fessione è una. pirateria, essendone tolto .il sog- 
getto: da un racconto. ch’ ei, pubblicava. non. è 
gran tempo. Non (s0,se egli abbia ragione, per- 
chè; non lessi il racconto::s0 però che | iptroc- 
cio della. Confessione, originale 0 no, è tale che 
il, pubblico l'avgebbe. seguito; ! miglior consiglio, 
amministrando .puranche, a. taluno, un po di 
cresim inwéce. di. tanti applausi. r 

Roberta Zeno amava Beatrice, moglie di Am- 
tonio Foscarini. Per isbarazzarsi del marito, lo 
sfida, lo. ferisce e..lo getta in mare; poscia 
sparge voce ch'ei siasi annegato. Beatrice, _ri- 
masta vedova. ed ignara del. duello, dopo un 
anno si sposa all' uccisore di Antonio. 

Ciò. succedeva ‘ta. Venezia. Dieci. anni dopo 
ritroviamo a Costantinopoli Roberto e Beatrice. 
La quale prova rimorso d'aver. così tosto di- 
menticato il primo marito ed essersi unita ad 
altri, e fattasi bacchettona, per espiare. questa 
«sua. colpa. immagina --- non, lo, indovinate in 
cento! --- di far, monaca ‘una. figlia, Erminia, 
ch’ ella (ebbe dal. Foscarini, e che una. mave 
deve condurre fra le sue. braccia da un mo- 
mento: all’ altro. È 4 von 

Erminia giubge: la madre le parla. di con- 
vento; ma. ciò non quadra punto, alla ragazza 
che è fn sui sedici anni, ed ama un, Guido Fo- 
scarini;, conosciuto a: Venezia ed. ‘imbarcatosi 
scome; semplise. marinaio per seguirla a Costan- 
tinopoli: --- Per quale. capriccio travestirsi, da 
marinaio? --- Tuttavia Erminia non osa opporsi 
alla madre, fra] 

Al, quale 


‘oil marinaio capita in casa dello Zeno, 
‘l'amante della sua figliastra, per vobile, ricco, e 











E 


#*s che occhio linceo! --- lo riconosce L 





funzioni.di-segretario per le opere.pie presso Jim. 








Biuoco: A reprimere la troppo funesia proclività 
aigiuochi d'azzardo che on grave danno degli 
Interessi morali e materiali delle famiglie .ripren- 
deva pur troppo*nuove radici, riescendo causa di 
sconcerli a.molti%è di ‘lugo a Pochi truffatori e 
manytengoli, niun -buop cittadino al certo disco- 

oscerà l'urgenza d’energiche misure. 

« & tal bisogna sobbarcavasi în Alessandria il R. 
delegato di P,_$, signor Ferrero:che, dopo alcune 
altre visite e contravvenzioni, la notte del 23 al 24 
and. mese riusciva a sorprendere in un pubblico 
callè, in cui sì dovette penetrare per insalizione 
ad una finestra, una quantità di persone di -varie 
condizioni e quasi tutte di comuni vicini di questa 
è delle lmitrofe provincie; é ‘d'arrestarne ben 
trenta compreso il caffettiere vil quale ultimo con 
tre dei coarrestati, siccome principali colpevoli, 


sono stati consegnati'al.R. fisco, e gli saltri' posti 
in libertà; {ada È 
Possa un tale fatto servir disfreno agli  incauti 
se “| lasciano trascinare dalla passionedel giuoco 
ed agli serocqi Ri.ed ingordi PA no, mestiere, 
sd gli HM di Varoni fobeta | 


(Pontida) 


meritali ‘ene 





Notizie: Italiani 
Me. ilabane 
‘DUE SICILIE 91549 

Il Corriere italiano pubblica la seguente no- 
tizia, la quale, se è vero, non manca di Una certa 
importanza: +» Ret ST Rua 

« Corrè voce, non sappiamo quaritofondata,\che 
negli ultim? tempi l'Inghilterra si. servì della me+ 
diazione dell'Austria onde fare alla; corte di Na- 
poli alcune proposizioni atte ad appianare {le esi- 
stenti differenze ed in questa occasione, diede a 
conoscere cha. si acconlenterebbe di lievi con- 
cessioni. Ora dicesi che il tenente maresciallo do 
Martini, incaricato di preséntare al ro tali propo- 
sizioni, vide andar fallita la sua missione, per cui 
qui ritiensi probabile che l'Iaghilterra ‘Fitorni alle 
prime pretese e mon accetti piùvoltre la mediazione 
di potenza amien;» F ing i 

Si serive da Napoli, 20 novembre; al: Times: 

Ce Il ministrò ‘plenipotenziario della repubblica 
argentina sig. De Buschenthal visitò. Napoli orsono © 
due o tre settimane per. qualche missione diplo- 
Matica, e la curiosità fu eccitata per conoscerne 
l'oggetto, Da ciò che io ho potuto sapere si trat- 
terebbe di chiedere al governo la consegna di 
un cefto Numero ‘di delinquenti condannati in 
Vita, sino all'immbntare di qualche migliaio per 
condurli ‘fr quel paese. Se la domanda faccia o- 
nore alla giùstizia ‘e all'umanità del paese, ciò 
può essere dubbio; ma in ogni caso essa dimo- 
stra una perfetta conoscenza dei priocipii di. un 
governo che considera i suoi sudditi come capi- 
tale vivente, e della. storia del paose stesso. 

« Una simile doinanda fu. fatta nel 1852 dal mi- 
nistro del Perù al marchese Antonini a Parigi il 
quale proniise di appoggiaria. Un/altro simile caso 
viene ricordato dallo storico Colletta nel ‘1819. 
Nel caso del sig: Basehemthal il'ministro degli affari 
esteri, dicesi aver preso la Cosa ih’ ischrerzo alle- 
Bando che utia “tal'-domanda’’non poteva ‘essere 
concessa: se non'quando' si: dovesse ‘incarcerare 
un maggior. numero di persone, La domanda non 
ebbe. alcun: seguito., »..; : 





di ' 


TRIVIAO —)- ib 





credo persino giunga ad indovinar il suo vero nome; 
| e gli promette-Ja jmafîb d'Ermifiîag purchè Guido lo 
aiuti a non lasciar penetrare in casa sua un 
certo Marco ed un frate, venuti pur ora a Co- 
stantinopoli. Guido acconsente. Ma il’ vecchio 
Marco inganna la vigilanza di costui e si pre- 
senta a Beatrice, Roberto, Erminia e Guido, --- 
Grida di' sorpresa, svenimefti, e quadro ‘“ge- 
nerale. 

Marto. è un vecchio servo di Antohio:Fosca- 
rini, che assistè «al. duello del. padrone collo 
Zeno: Quando questi. scorse il testimonio, prima 
inosservato, del suo assassinio, gli lasciò la stelta 
tra la. morte od una borsa col. patto di sempre 
sfuggire Beatrice. @,.tacer. cop essa, dell'accaduto. 
Naturalmente il servo s° appigliò all'ultimo, par- 
tito, e andò in Inghilterra: ma dopo dieci anni 
si pone in cerca di Beatrice, rimorchiando dietro 
di sè un frate --- perchè? È un enigma, di cui 
vi do la spiegazione. i 

A. Foscarini non èra già mortalaiénte ferito 
quando fu geltato ai pesci: anzi il bagno gelato 
gli fece un bene immenso, si diè a nuotare, è 
trovò, secondo il solito , “gli ospitali pescatori 
che il raccolsero sfinito sulla spiaggia ‘è dalle 
cure dei quali fu guarito. Dopo, non so perchè, 
si fece frate: ed incontrato Marco -- le sole tnoni- 
lagae mon si incoptrano -- gli pigliò desiderio di 
rivedere la moglie e Ja figlia. Ma che guaio 
quando scopre che Beatrice aina ed ‘è unità a 





chi aveva attentato alla vita del sio ‘primo 
marito.” mena : a dit 
‘L'imbàrazzo del. povera vecchio ‘è tale che 
Beatrice se ne: accorge, vuole saperne la' ‘ca- 
gione ,, ma Roberto caccia brutalmente di casa 
Marco e lo stesso Guido, e proibisce allà moglie 
di rivederli. e ti SCE 
Fortunatamente Ja casa dello Zeno lia una 


i 






dramma di questa fatta senza p sta 

:0 dalla porta segreta entrano, l frate, 
Li quali rinunziando far. conosteri 

là verità, vogliono tuttavia “Sa- 











DETENTORE] 


LA Missing DEL CONTE CiGALA. Troviamo nei 
giornali, francesi il seguente dispacelo: ..., 

gùs «Torino, :28 novembre 1856. 

« Il conte Gigala, aiutante di campo del re di 
Sardegna, è partito per Venezia con missione di 
complimentare l’imperatore d'Austria. Il conte Ci- 
gila si recherà in seguito a Trieste e di là in E- 
gitto per portare dei dofii al'vicerò.» 

Noi abbiamo smentita -la' prima parte ‘della mis- 
. sione che dal» dispaccio® 4elegrafico:. vorrebbesi 
attribuita‘al'conte :Gigale:e l'atshiamo smentità in 
basa ad sinformazioni «éhe ctediamo esatlissime. 

Ora l'Agenzia Stefantù ci informa che ayeva ap- 
punto il giorno 28 spedito da Torino a Parigi il 
seguente; dispaccio all'oggg:to «di far conoscere al- 
l’estero la vera missione dal conte Cigala, annun- 
ziata con dubbie e artificiosè parole dai fogli au- 
striaci « &£©6lmte Cigala) alle camp foi ‘Sardaigne 
parti Venise, Trieste" se rendre Egyple' @pporter 
presens ‘viîceltonism cè .e 0sì D iu) 


La missione divcomplimentare l’imperator d’Au- .| 


stria è dunquesuna, mers, invenzione dell’agenzia 
Havas e da questa,comunicata ai giornali fran- 
cesì. 

Lasciamo ai lettori è commenti di questa misti- 
ficazionp! Sappiumo però (che(l'agenzia Stefani ha 
mandalò de' sus proteste a Parigi”, insistendo per 
la rettificazione coNforméè-al vero stato cir e ca 

—Sempre a proposito dello stesso viaggio dell’im- 
persib ii LA da LN PA negli sWessì giornali 
francesi quest’altro, dispaccio: ° 

— _——’‘e Londra,28 novembre. 

«Il Moma Post conferma la ‘notizia dita da 
qualche giornale colla quale si annuncia che l’im- 
peratordì fl'Alosiria! paftà atcòmpagnata da lord 
Seymour nel suo viaggio in Italia.» 

Finora nor abbiam visto che l'ambasciator inglese 
sia giunto;a:Veneziag sd ‘#nzi Abbia mghyeduto il 
Corriere italiano di Vienna smentire la, sua an- 
data’, per'edi vi ha luogò a%creder'che/il ‘giornale 
sia su questo riguardo imale*itifotmato. 


Seri liMornihg Wost da Parigi 25%) 
pi pres isri it DIFRASATAII Persigay 


da Parigi, un'insolita pressione fu messa in opera, 
da mol i,eper indurresilgoverno»britann:co 
ad HEAT SA fo o AAT pag re 
chè 'emérserd MAL Itallato@i (Parigi. Sa la Russia 
vuol ‘é8dèere*quantol'all’Ispla! dei Setpenti'e alla 
diffi‘coltà /délle frontiere); bisogna che ciò sia. per- 
chè essa trovasi in minoranza-fra le*potenze, che 
misero la-loro firma al trattato. di Parigi: 

« lo credo cha.si.xerrà. a-conoscere essere state 
fatte molte proposizioni, coll’ intendimento di in- 
durre }l governo inglese a rinunciare alla posi- 
zione che egli ha preso nel mar Nero e nei prin- 
cipali. Infatti” le concessini sono all'ordine del 
giorno, ‘e già nei circoli diplomatici russi si, di- 
chiara che. l'Ioghilterra acconsentirà. forse, ria- 
prirsi delle conferenze, Naturalmente io non posso 
dirvi quanto queste asserzioni siano vére, rispetto 
al-governo-di-S;-M.;ma-posso-dichiarare con 

matico 


confidenza che in più che n. cir lo di 
di/Pari i lione dll Vial pendenti è 
preconizzàta” sotto cir&bstà # ‘che Sniplicheceb- 


bero un compromesso. 

« Giunsero va! Parigi ‘dispatci' da Pietroburgo, 
che dicono. che le, conferenze si apriranno circa 
sulla fine di dicembre.» y 





buono  dell'argomentazione. si devono, nascondere 
rchè. giunge Roberto ,, il quale per calmare 
Agen: acconsente che la figliastrà si faccia 
religiosa, al che sempre erasi opposto fino allora.-- 
In quel mentre ‘sopravviene Guido; vedendosi 
ritirare. -la parola da «Roberto , piglia fuoco, e 
siccomg era fatto consapevole d’ogni cosa da 
Marc6j.-lo .chiamà patata, Wuoledenunciarlo, 
e succede un guazzabugliò di casa del diavolo. 
Eccoci allò scioglimento. Beatricé cadde am- 
. malata, ed'il'‘tnedico dispera di salv&rla se non 
le sì persuade che fu,una, invenzione’ di Guido 
l'accusa” portata contro Roberto. Guido; consi 
gliato dal frate, piega'‘a' ciò, ed essa acconsente 
a rivedere dl&rmatito. Ma non c'è verso di di- 
storla dal vole chiudere ‘in Convedto Erminia ; 
anzi. morente si reca. colà ‘perì assistere! /alla 
sua. vestizione.. |... gatto sa 
I frate, sta nel confessionale; Beatrice vi si 
accosta @ fa la, sua confessione, durante la quale 
l’autore del dramma vi spiffera così gran scienza 
teologica nello sciogliére dei dubbi dî ‘coscienza, 
che io ‘fion’ avrei. mai ‘creduto. se ne potesse 
spacciare. tanta sul teatro.. ---.Ma giuuti.ip sul 
discutere, della, sorte di Erminia, ella, è sempre 
più dalidala nel suo «diségiio. \Allorà it frafe si 
scopre: è il marito che non vuole questa espia- 
zione” alla sua memoria: è il padrè che si op- 
poné! al -saerifizio della. figlia --- Beatrice spa- 
ventata , fa due giri sopra se stessa (come la 
signora Mancini nella farsa di Codebò: 7 drammi 
francési)'è cade mòtta: Roberto è annientato: 
Guilo piange: Marco geme: Erminia singhiozza 
e cala il’ sipario” fra i frenetiei applausi del pub- 
blicé * batte 2/6o 19 1h 304 HE 
Lettori} questo’ dtàmitià meritava’ egli cinque 
o sei rappresentazioni ara PETIT DET 
14691 23h ipoili stzo ii bogik E 
Dopo La confessione venne La'mitra sognata, 
dello » Blesso: autore; ‘Siamo sempre ‘in materia 
ecclesiastica’, ma dal “titolo” de sacramentis 
siamo passati. a quello. de. deneficiisa ... 
È l'ultimo dì dell'anno --- Un buon curato 
campa, mercè sole lire sessanta al 'mesò, în in 


si Ì 
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— Il.Nord assigura che,le relazioni del mar- 
chese Antonini col,govenfìo di Francia furono sipo 
all'ultimo assai benévoli, e. che accusando la rite- 
Vuta dei suoi passaporti, il ministro espresse il suo Un lavoro importante si fa in questo momento 
dispiacerb di’‘mon' poter'approfittare del mezzo'che'| nel' tainisiero degl’interni. Trattasi di rinnovare 
il-suo governo “avea evidentemente volutu a= | l'amhainisirazione ‘dipartimentale ‘e di collotare 
sciargli/ ordinandogli di-continuare! ila. sua resi-.| alla:lesta di un certo;numero di. prefetture uomini 
denza a Parigi, il.mezzo cioè di cogliere la prima.| più energici.e più capaci di gavernar i partiti, che 
occasione favorevole per rannodare, le. relazioni] su Pfgscchi punti alzano la testa e si agitano in 
fra i due paesi in quella via in “cui il re Ferdi- | modo'da destar l'attenzione del governo. Parlasi 





È concorre dunque a farci sperare cessata 
È isi finanziaria, che dorà da troppo lungo 
0. À Pri 











nando desidera evidentemente di vederlé rimesse. 

Alcuni giornali esteri persistono del ‘resto ad 
annungiare che ilbconflitto non tarderà ad accon- 
ciarsi. La Presse.osserva però che le stesse. assi- 
curazioni furono sempre date fin gallorigioe del 
conflitto, 6 ciò non impedì alla ‘rottura “diploma- 


tica di compiere tulle le sue fosi. 3 
ì gi | a È DursICcILIR È. È Ì 
Serivesi at MoPning Post ‘dî Roma : 
<« IT principe delle Calabrié,” figlio primogenitò 
del re di Napoli, deve passare frà .pochi giorni per 
questa ciltà, diretto a Venezia, ove offrirà, congra- 
tulazioni all'imperatore d'ifustria’ua parte del” 
suo padre: Ferdint&ndo Il lasciò Gaeta perla Ver- 
sailles.di Napoli, Caserta. La.regina ;deverdi:giorno | 
in giorno sgravarsi, del suo nono»figlio. S. M. al- 
lora sarà padre di dieci figli. vi 
« Il primo, il principe delle Calabrie, nacque 
dal suo primo matrimonio con Cristina di Savoia,. 
quella tanto santa donna, che fu in predicato per 
essere comonizzata. Dalla regina Maria Teresa egli 
ebbe quattro principi e quattro principesse. La 
nascila del principe o della principessa ora aspet- 
tata, 0 il battesimo che ne seguirà, sarebbero una 
buona opportunità, per dare l'amnistia che fu do- 
mandata a S. M. » dii. ho 
3 FRANCIA 0° pr 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 novembre. 
Poco oggi di politica estera ; la S6la notizia’ però * 
che mi vien fatto di trasmettervi è importante. e 
tale da rassicurare tutti gli interessi. Non mj fer- 
merò st Bf folio, di cui'è così difficilò 
a trovare Ìl bAndolo'e il cui Mistero è decifrabile 
solo da quelli che « allevati nel sergaglio,:ne e0- 
noscono tutti gli andirivieni, » Il midistero turehi 
complelbtaggi) sedi pleto alcune iore dopogirico- 
stiluilo quasi immediatamente dopo, è troppo pic- 
colo affare per fermarvisi sopra, di più. La. sola 
questione grave e veramente importante è la riu- 
nione ora assicurata del congresso di Parigi, per 
un tempo non molto lontano} benéhè}id fign poss 
oggi dirvi nulla di più preciso! ‘© ‘** * * "i 
L'Inghilterra si è alla -finè\rimessa’dalla sua ‘op- 
posizione e. l’aeeordo anzi sarebbe tale che mi. si 
afferma come positivo che, riconoscendo essa, i 
diritti della Russia su Bolgrad, avrebbe. proposto 
nna trnnsazione, in forza ‘ della quale’ verrebbe 
data alla Russia stessa un'indennità territorial 
alia te den DONA 
sputato fino ad cs ar che { 
si Uissiperanno de loscu- 
rafono ancora il nosiro orizzonte politico, e che 
i plewipotenziart potrantto esaminate” irangulifla- 
mente una pettima le quistiohi che'cadrarino Soho, 
la loro Qéliberazione, : î Ito 
Quesle Notizie contribuirono non, poco a riale 
zare i corsi ed a dar impalso a tutti i valori, sulle 
piazze, di.Parigi.ed-«anche. all'estero. La banca. di 
Inghilterna; sentendo! l'influenza «di -questa: stessa 
causa,-ha diminpito;lo:sconto: dell’un per cento: 
sab ITON0OI t PI 
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piccole. villaggio, colle . sue. due; figlie Elisa e 
Vittorina. E su. queste sessantà lire si giunse: 
ad' economizzarne venti, colle» quali vuolsi fe- 
steggiare «il. nuovo' anno; ‘ma .ilcurato è chià: 
mato all'albergo del villaggio da una lettera di_ 
premuîa. Vi si reca: è'un forestiero, Arnoldo, 
che si dice commediante e il supplica di soc- 
correrlo nella sua miseria. ---"I venti franchi 
passano nelle. tasche, di . Arnoldo, che è per 
soprassello invitato. a. pranzo dal curato. Elisa 
al vederlo. si.fa. rossa:.è..un, giovine che era 
passato varie volte sotto la sua finestra! Arnoldo 
propone di recitàre un po’ di commedia è natu: 
ralmente: si recita tta Wella e questo uria scena 
amoròsa, alla ‘quale ‘assistono il tap la so- 
rella col massimo ‘interesse, quarido lo spettacolo; 
è interrotto, perchè, giunge ad Arnoldo, una, 
lettera all'albergo. petra na 
\ell'atto secondo .di. buon; mattino si reca’ al 
curato un grosso: involto: -+ E.il caposd’anno! 
Nossignori:* è un'obet: bimbo nelle fasciè , ‘che 
quel briccone di Arnolde raccomanda al curatà + 
Costui non yuole riceverlo : Elisa va sulle furie 
e-sì comprende Tatilmente il perchè: ma alla 
fine questa «buona gente: si. ;acquieta, e saccoglie 
ed ha cura del ragazzo... > * vasti 
Dopo pochi: istanti giunge Arnoldo.Scena di 
gelosia con Elisa-- ma si' scopre ‘clte Arnoldo, 
tion è già un misero commediarite, ma un'riéco 
signore che ama Elisa e vuole sposarla .,.e che 
il bambino è figlio ,ad una sua sorella, la quale 
non polè prima, iper: lili com uno‘ zioy futore,| 
dichiarare il suo legittimo matrimonio con non 
so chi e perciò affidava.i] bambino alla custodia’ 
del curato. Gioia generglè ,' completata da pa 
lettera che Arnoldo porge al curato, nella quale 
il principe gli. anpunzia averlo nominato a ca- 
rionico nella cattedrale;. realizzando in. tal guisa 
il sogno ;di. Vittorina ,: di vedere cioè il padre 
colla” tiffeFavaop-7 Her uiimadia dra 4n2 
Questa’ ‘’ebiiimediola © è {tolta di botto dai, 
Fi b iornale del» povero "vieamio di 
Friteatire, ubblicati da Enrico Zeshokke nel 
Briti: gazine di Londra sin dal 1766 e 
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di tihmerosi ‘cambiamenti tel personale e di un 
prefelto posto in ritiro. Ciò che prova quanta im- 
portanza annette il governo a questo rimpasto è il 
fallo-.singolare. d’ essersi nominato a prefetto di 
î Bi sil ‘magistrato,t che finora avevancoperta la 
"e li procoratore imperiale in questo dipar- 
timento. Un altr» decreto non meno_ importante 
Piga og laiamegiofsino a che nén sidiffpo-, 
:ga@diversamente lb “disposizioni del? decreto"del 
18527sulle ; promozioni nell'ordine della legion d'o- 
porulipa si acgorderà pel civile che una nomina su 
du eestrazioni.Molivo a questo provvedimento è la 


Og ligraniigulm um div@dande , che ogni giorno è 


aRogina! governo, per candidati più o meno me-| 
%; Mei Anionini lasciò la nostra città, co- 
me sapele. Kisseleff invece è, coî membri della 
sua legazione, il None del giorno, 1 russi che 
hanno quasi tutte ‘te forme della più accaparrante 
gentilezza, hanno conquistate. letteralmente, le 
simpatie di tutti. Del resto, grandi ‘feste’ prepa- 
ransi da'questi nostri ospiti. Parèechi giovani di- 
plonsatici,. di alla nascita ed immensamente ric- 
chi) futono mandati qui dal: loro governo' per t8- 
nere una grande ‘e-«sonituosa. rappresentanza; ed 
alcuni. vogliono che questabile diplomazia ‘abbia 
da .prodorre i suoi frutti. ss asc. 
.° = Leggesi nell’Assemblée nationale : 
« Ricorderanno i nostri lettori che il corpo le- 
gislativo votò, il 2 scorso luglio, una legge che 
dutorizzaya l'inserizione sul debito pubblico di 
una rendita 3 0j0 di 200,000 lire, per ciascuno 
degli eredi del ramo femminile del re Luigi Fi- 
Ifiphà} cQpii dai detreti (22 (gennaio 1859. Cre- 
diànîo ‘sapere‘che ,'avando il governo francese 
fatto nolificare per via diplomatica. alla parte in- 
teressata.la ) promulgazione della legge 2 luglio e 
la sua, esecuzione nil.duca Alessandro (di, urtem- 


berg, per suo figlio minore, e il duca Augusto di 


Sassonia ‘Coburgo , in nome della ‘principessa 
Clementina d'Orleans, riffutàvano d'approfitiare del 
beneficio di questa legge. » ; 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
MALO dal ab 29 novembre. 

La crise va sensibilmente scemando «d’intensità 
in Francia, dove le operazioni di borsa ripresero 
molta attività ed i corsi rialzarono. 

Anche sulla nostra piazza gli affaris'incamminano 


: o in 
rovocando un aufento 


_giorno più importanti, 
i it come dei valorijodu- 
li bj 


Of 


ia: E 
La rendita, è stata. nella sellimana assai Wicer- 
cala, specialmente pèî impieghi slabili. Dallè pro- 
vincie giongono, {requenti domande e _sitfanno 
ragguardevoli acquisti, ciò che dimostra ,@ssere 
ivi capitali disponibili ed'Il danaro AAeedigie. 
L'autnento della‘ tendita è stato di 1 fr. e Si so- 
stiene, perchè i venditori Sono pochi. Da 9f salì 
a 92, con ricerche tanto nell'interno come all’ e- 
stero, doveè scarsa. fi Ì 
Rigu'ardò ‘ai valori industriali, si Resort lo 


ns =--@<<--i 
tradotti e pubblicati‘presso tli noi. dalla sgcietà 
editrice ‘italiana hella Raccolta di letture amene 
ed'istruttive. —. | : vi 
Senonthè quei, , pochi frammenti , così, gom- 
moventi nella, loro; semplieità Surono.. guasti e 
malconci..da. ehi li ‘volle ‘portare: sul: teatrog Del 
povero: vicario: si è fatto un buffone, che' ma- 
istica»dil «breviario. pensando alla cominedia; che 
pone a’ bibbia pet figurare ‘il buéo del’ sugge- 
‘ritore; che alla vista del bambino si perde sul 
conto della propria figlia in certi etuivocit che 
sono, indecenti in bocca ad un pastore, infolle- 
Tabili in quella. di un padre; che. allo udite la 
sua nomina,na canonico, esclama; ..che grassi 
capponi.! . b sinemanzst2n È 
Uditetinyeee: il wicatio di Wiltsbire:® nÉ 
sala) chiesa io predico: ‘tatito‘a me} come 
« agli altri. E se nesstino este "di Chiesa rav- 
«fedato; ibenid’ne esco; e sè neanche un’ a- 
«nima ‘ne va donsolata ‘ dalle ‘mie parole, ben 
te io fi8 vado, » pren A 
# *E'jhando riceve il bambino: « Io strinsi la; 
_« figlia al petto, dicendole. Si tu.la sua. ma- 
« dre! 1 figliastri della sorte vepgono mandati 


«af ; gol frdtelià Dio metté alla p 





‘prova la 
« a fed@® no *ei-nun fa: prova» mi ‘sì la 
« conosce. Perciò volle farci capitare, proprio 
« Py Ai, quest'sessere. rigettato; Non, sappiamo, 
« è vero, come fra poco camperemo noi stessi: 
« ma lo sa bene Egli, che, ci comanda .d'essere 
« Î genitori di quest'orfanello. -- A me sembrava 
« d'essere entrato ‘invun’ mondo muòvo, pieno 
« di. meraviglio, @.-- sia, superstizione 0 no -- 
« sembrava che quel bambino fosse, come un 
« angelo custode mandatomi. da Dio ; nel, mio 
« maggior bisogno. Nè p9ss0, esprimere quanto 
« respirassi libero e sereno, e quali sentimenti 
«di, placida beatitudine mi, germogliassero allora 
f né.lacima. Mo Î $sipite: | 
{utto ciò non yo' dire che il signor Rossi 
manchi d' ingegno. Dio me ne guardi! Anzi, io 
pe riconosco vòlontieri in, ]ui una buona dose ; 
soltanto voglio consigliarlo .a non lasciarsi ac- 
ciecare dagli applausi del teatro Gerbino ; ed a 





stesso movimento : essi)' seguirono il. rialzo della 
rendita e rimasero tutli;con un:aumenmto.i:; (15. 
È!specialmente notevole la fermezza delle azioni 
di Novara, le quali salirono,sino a 700. fr.. Poches 
sellimane, addietro, erano cadute .a 650 fr...non 
tanto pel ritardo frapposto dalla compagnia Vitto- 
rio Emanuele a fare il deposito della. cauzione, 
quanto per le voci scoraggianti che. si erano pro- 
pagale;. VERICHITI oa 
Ora il deposito, è fauto al signor ministro delle 
finanze e sarà messo a disposizione della società 
di Novara, appena adempiute alcune, indispensa- 
bili formalità. ; { mam 
Ora.si.può credere che. non. indietreggieranno 
pcichè;i riporli.sono scemali,. non essendo più che 
di.l p: 0j0 al mese, ed il.eredjto è:più facile. Non 
v'ha. dubbio che, precedentemente, aveva «iufluito 
sulla. depressione dei. corsi, la strettezza dei mezzi; 
vi furono»case ssolidissime.; che si trovagono. .co+ 
strelte.a vendere. cen-ribasso: per. sqddisfare i Joro 
impegni; come ve ne. furono +aline,. che; presero 
danarosad interessaleleyato;-Allorchè sichanno: im- 
pegni ed, obblighi calzanti,»non si bada piùad 
interessi obra perdita, edtin: tempi di. orise è una 
fortuna. il poter anche con'sacrifizi: soddisfapealle 
proprie obbligazioni; La-solidità.non meno che la 
prudenza delle nostre.case ebbe, campo: di mani- 
fesiarsi nella;grise,, non essendosi. .avuto sinora. 
lamentare alcun fallimento 0. sospensione ;di pa- 
gamenti. — 1 SRP 
Come le azioni di Novar: salirono di 15 a 18 
fr., così aumentdrorto®quelle Gellé altre lince. Le 
azioni di Susa aumentarono di Î5°fr. di Cuneo di 
5, di Stradella pure di:5: ‘ MASIARA? 
Degli stabilimenti di credito sole le azioni della 
banca provarono un sensibile aumento da 1315 a 
cui erano rimaste a 1330.Essa erano salite a 1355, 
ma non poterono sostenersi a questo eorso, che 
era veramente elevato. } ui 
La banta: può orà targheggiare' nbl'ereditò” ed 
il HEART LE Dc settimana fa portato a 8 
milioni in Togo di 2,200,000. L'aumento di 800 
mila lire è ragguatattàle, tanto più che' gl'impe- 
gni erano scemati, tuttavia si ddirono lignanze di 
clienti della banca @'déi’migliori, i quali: non'ot- 
tennero di scontati. loro titoli pero parziafità: dei 
consiglieri che nella settimana: presiédevano | ad 
sconto. Di tale parzialità si ebbero già altri esempi 
e sempre per Pila + ssa U Istituti 
blico, doi lande, pubb "fuleg di died 
cusa, lanto più che è parziale , poichè pesa so 
tanto sopra'dué d t8,/essendo glivallii WC un' i 
(purzialità. rigorosa. ersommamentè lodevole"! 6 | 
Con ‘un disponibile di 8‘ miliorii da ‘banca “può 
soddisfare'alle ‘esigenze deî suoi clionti senza: 8 
Sciare richiami è lagnanze; di'ewi ci facciamo’? 


‘lerpreti nella spefanza che ‘non’si’ tinnoverantà 
i I corsi sono'i seguenti; ! ©’! — .Lii0e/ 
i 5° pi 0 ‘gag tto nilob ggiimoa | 

‘1849 Brcast d 9298" | 
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RT 
non correre dietro a' quei successì ‘effiméri che 
durano ‘una settimana, perchè ‘han vita‘ ‘ola 
mente dall'attualità. Ed in ciò insisto tanto. più, 
inquantochè è questo il vizio della maggior 
parte dei giovani scrittori drammatici. I 
E .forse, quanto alla Mitra sognata , se 
così falsato il ‘carattere del curato, “non è tu 
colpa’ dell'avitore,. ma in ‘parte anche del signor 
Vestri e del teatro in cuivrecita.: Dove*per: cò» 
gliere applausi talvolta egli o ‘carica le tinte 0 
si fa: triviale;; arti. di. cui non! abbisogna ichi, 
come -il sig. Vestri,; .gode già, benchègiovine, 
così meritata \fama , da ‘essere. collocato » fra i 
primi caratteristi che abbiamo in Italiawvs! (ob 
19q i tia 91 G-uNpia uses 1a 
- 0 1A D'Angennes:; ebbé luogo venerdì: la) bène- 


il venturo lunedì:. 


ficiata di: madamigella ‘Laurentine.Ne sparleremo 
3h» n. ersolov.irò 


Mentre si. riaprirà quanto prima il ieatro 
Bultéra,! callà. mi "alba ciono fdi Kteg 
Rossipi, si sta pure ultimando in Torino; presso. 
il Giardino Reale, Tungo la via della Posta, ‘u 
vasto, edifizio, che servirà per circo, le Sep: 
paguier equestri e pl altri spettadoli Bis i 
he; notturni. d A : q 
iniziativa di questo teatro, o megli = 
dromo, è dovuta, ne si dice, a 8, Mx ti "dist io 
fu-ideato;- e l'esecuzione. diretta dai sigg.-fratelli 
Bogetto e Leopoldo Galli. 
Mancayà abcgrg iù Porinoj fg # thblù teatri 
che abbiamo , un vasto e. bello edifizio di tal 
genere. Alla . lacuna «supplirà il muovo Ippodro- 
Ino, capace di oltre ‘5000 spettatori, ‘con gran- 
dioso palcoscenico, .il; quale può servire ‘all ogni 
spettacolo, con. ampie (e comode scale le quali 
danno accesso a due spaziose gallerie ; ai dieci 
palchi di proscenio ed al ggan palco reale, ed 
in cul l' appropriata e ‘conveniente distribuzione 
dell'interno punto mon cede alla eleganza dell'e 
stero. ta dono nie ci 


prostata 


«a sano 


‘Una 60 equestre invugurefà, el prose 
"a reattro: aggio; qui li i psttietni 








| Conseftvare Ja vista alle persone che somo-mi- 
nacciate di *perderta , fortificariacim quelle che 
hanno'a:soffrire deb suo indebolimento, attenuare 
© ifieglio quasi sempre guarire. fadicalmente le 
‘affezioni ‘di’cui quést’organo prezioso può essere 
offeso, certamente sarebbe questo uno de' più pre- 
‘ziosìi ‘è de”più rari‘privilegi della scienza..;: Eb- 
bene"! Questo privilegio, il signor” Lepine; il etti 
nome è ora conosciuto altrettanto a Parigi; come 
lo era a Madtid e a Londra, lo possiedé 'e lo eser- 
Gità con ùt’ ammirabile abilità ed all'occorrenza 
ùn filantropieo disinteresse... Quanto. a noi; sti- 
miamo rendere alle persone offese da'affezioni ocu- 
listiche, qualunque ne sia l'ovigine, un inapprez- 
zabile servizio, impegnandole a ricorrere alla cura 
di quésto- celebre pràtito, privilegiato per l'appli- 
cazione del suo'imetodo nel Regno Unito da S.M. 
la regina d'Inghilterra.:....Ma ogni scoperta scien- 
tifica ha fra noi i suoi plagiari ed ‘i suoi contraf- 
\attori:; così dobbiamo osservare che: questo me- 
todo: tion è. applicato in-tutta la sua efficacia, in 
tutta: la! sta sinceritàche» alieBoutavari Ldeo Suras- 
bourgi, nb21 ,!a Porigi/ne*E ‘chi'dinquelesite- 
rebbe & fare:il visggio di Parigi, quando ciascuno 
ha per guarentigia. della ‘sua propria!guarigione 
lé cure e stavamo: per direi miracoli giornalmente 
operati dal processo Lepine:.... processo che fon 
rende necessaria nessuna ©perazione , nè ‘alcuna 
intertuzione di lavoro. 


 MALBET 


_FABRICANT D'INSTRUMENTS: DE CHIRURGIE 





Breveté S. g. d. g. , 


ole. Ruesde Constantine, 5, Paris. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 

Appareils, à air en:CapurcHove ,.supérieur 
à l’irrigateur., sans. que le. gaz entre dans 
l'intestin, et sans aucune.reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l'eau bowillante. 

Appareils pour yoies urinaires. —  Ge- 
nouillères en:Caoutchoue,préparées pour les 
doulenrsrhumatismales: ; 


[CANAVERO Giuseprr 


+ CAPOMASTRO: DA MURO E FUMISTA 






montanti; quantità di attrezzi e di commedie da 
formare un*grande e compito TEATRINO in qual- 
che collegio, comunità o famiglia. — Recapito al 
baragcoye da trastulli sull'angolo della piazza Ca- 
stello e,via di Po. SOT 





II CaposSatto” PALLETTI 


ha trasferto il'suo negozio nella contrada 
dei Carrpzzai,.casa Bagnasco, dirimpetto al 
Caffè Carpiniano. Tiene. un assortimento di 
Abiti fatti a modici prezzi. 


È ” 
= 


inno n 
Mi | Jim LINGERE hatrasferto 
i, CONSTANE il suo laboratorio in 
‘casa: Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, almum: 9. 

©. Ta questo vlaboratorio si ‘assumioni ‘com- 
missioni per la confezibnè della'bianchèria 
sì persuoino»che petidonna a prezzi discreti, 





e sil guarentiscela:più :scrupolosa!esattozza 


del lavarasi gi cinsidda sso seis i 

Si assumono pure commissioni per cor- 
«nedo dii nozze siayper lalccittà:cher per la'pro- 
vin eiàze fattifra 4 fornitutia: av\piacimiento di 
chi volesse onorare de’ suo:'eomandi. 





saienitr nl 





4; 20.3 CAMERE con Cucina 
“mobiliate, con vista versò piazza'“e; disim- 
‘hegnate — " 7 
D'affittare pel 1° dicembre 

In piazza Vittorio Emanuele, n. 21, piano 
‘quarto. Dirigersi ivi. 








00 GRANDE MAGAZZINO 
di LEGNAMI da costruzione, LEGNA, da 
ardere di bosco faggiddel taglio d'anni 4; e 


USARBONE d'ogni qualità, inTorino a Porta 


Nuova vicino ai Macelli {ra le vie di S'Quin- 

tino e S.Secondé. 

s Diigerai in, Torino presso, il magazzino 

o da Lorenzo Biei, spedizioniere, via 
eresa , n.19; in Cuneo presso lo.sfesso 

Lorenzo Biei, yia Savigliano, n. lin Chiusa 

presso 'l'ommaso: Baudine;:casa propria; 


3 001003 





._Il sottoseritto ageute prin 


contro gl*incendi a premio fisso, venuto: in 


x setad vs i tu: 3 h ;eRcg IG f 
cipale in Stradella della.Compagnia Anonima d'Assicurazione 


cognizione. come:taluni, forse commessi gi- 


rovaghi di ‘altre Compagnie, vadano Spargendo-voceè della cessazione di questa Agenzia 
per morte ‘dello striventè, si fa sollecito ‘è metterd'in'' Avvertenza il pubblico contro siffatta 


trufferia, riservandosi anche di agire 


Molo 


“bario, 


iidiziamentè contro gli avitori. 
Stradella (provincia di Voghera), 30,noyembre_1856. 


L'Agente L\OMENICO BERTACCA 
Negoziante in Chincaglierie., 





ni 


—=-forcpqpqcr1.(11rlt,à gi 
Meédaille, Expositiot u 


niverselle de Londres 


PLUS DE TUYAUX DE-FUNÉE 


CALORIFERE-PUMIVORE-PORTATIF SANS .TUYAU 


ibn ey fi onctiornnant 12 heures Vide 


8! dinar 





avoir besoin d'élre rechargé | 


i igao ML iN ì s 
Ingond9. of ‘*Breyet «d’invention de. As ana molersqmittia inoisslu 


| PRIXE DEMENTE. 0:03 Metres cubes 
Le N. 0 se vend fr. 62 Pécoré e doré chatffe un cabinet de I5à 90 
O LS DU Sa Le N° 1 120 fr. >- uè ‘chambre’ | de' 40 è ‘60 
» 2 ». 3, M0 »2 160 » » un salon de' ‘88 è 100 
133.) 103, 165 tup cio de O 01 110 8101! 
» » » 83 » ieri 
A gros Ve ag do 56 Dit dégoré tot 8 Loi 7 Li nuode 180 è 200 


Les emballages se payentà pagt, savoir fr. 4,5; 


6 el 7 chaque. 


On,pent les. placer sur des tapis, ou parquels;sans erainte de fes ‘déprécier, et ils né consomment 


que.un gramme:de combustible par chaque métre 
Assortiment. de chauffe-assiettes:*. cn: 





+ D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


cube d'’air. 


di ‘ 


e l'Archevéché, n° 9 bis, Turin. 


dolo EMPORIO SCOLASTICO- MAGISTRALE 


in Torino, via dell'Arsenale) N. 13, Ù 


NUOVO LIBRO DI LET 


TURA È pi PAAMIO 


PEI FANCIULLI, i 
éoll’accentuazione pér la retta pronuncia italiana 


COMPRENDENTE GRAN PARTE DELLE MATERIE PRESCRITTE DAL RECENTE REGOLAMENTO 
| 20 OTTOBRE 1856 DEL MINISTERO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


DI . ; 
L. A. PARRAVICINI: 
estratto dal GIANNETTO dello .stesso autore 
coll’aggiunta di un'sunto di Storia Naturale ilhtistrato da quattro tavole in litografia. 


‘PREZZO DE 
Colle Tavole Fr. 180 





;, Senza Tayole Fr. 1. 


L VOLUME 








SIROPPO 









Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le lati 


intestini, di‘cui regola le funzioni, 






Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Gorn 


TaiMefer, Vailleraud, do Lafosse; Vigny. 


{del sistama nervoso, 










Tali successi ottenuti 
iYehdonò sotto il nòîne b 











ACQUA SOVRANA 


‘ìtînascimento dei Capelli 








PLANCHAIS, Prorvmiere PaiyiLeorito 
Parigi, via. Caumartin, 2; 


Essa ‘è il prodotto più prezioso ehe la 
scienza abbiainventato'pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua amtifirabile impedisce la 
caduta dei capelli, éd anzi ne accelera il 
loro ctescimento, facendo scomparire fe pel- 
licole della testa, e'dandò ai sapelli drl'ela- 
sticità ed un brillante incompardbili: Basta 
una sola “boccetta. Prezzo! L 4. — Unico 
deposito in Torino presso l'Uffizio generale 
d’annunzi, via B. V. degli Angéli,'h.c9. 
— Spedizione in provincia. “ell 
O nia ì: 3 La 16830! 


Guarigione delle malattid nervose col mezzo del siROPPO di Scorze d'Arancio amare, ton 
aùti-netvoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia ds Parigi. .... 


onico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori effetti in tutte le malattie nervose in cui fu som. 
Tninistrato. — Medici ed ammalati li hanno constafati specialmente nell'atonia dello stomaco è degli 


Dopo gli esperimenti fatti dal siguor barone. Le Clerc, dottore in medicina per Parigi, dàl'signor 
dottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signar cavaliere De Saveniòres, per la' Russia ela Po- 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordinato il Siroppo Laroze con ua! perfetto successo. 

Solo ricorderò pgr Parigi alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca-! 
demia di Medicina, quanto di Medici in capo.degli ospedati, ed anche di Pratici i più onorevol mente 
conosciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Biache, Berton, 


ucros de Sixt, Double, Dubouchet,. Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil;. Guersent padre’ 
Guetsent figlio, Hatin, Lebreton, Leguay, Lusyremap, Marchand;.Miacjolin, Mailly, Monod, Scipio 
Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable 


* Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni è nei bruciori di Stpmaco, stiracchiamenti , 
dolori e crampi dello stesso organo;' cattie digestioni, mancanza d'appetito; ipocondria complicata 
‘di gastrità, gastrite acuta o'cronica ; isteria‘complicata di' gastrite; nevrosi viscèrali , deliquii , 
mali di cuore, vomiti; «coliche, convaléscènze lunghe; il'languore , il deperimentò, l'indebolimento 


Muston farm. alla Torre; Serravalio farm. a Trieste; F. Pieri fatm: a Firense; Collamarini farm. 
droghista a Ancona; Rivolta e Sattorio, Andrea Ravizza farm.1a Milano; F. Bianchi, farm: a Brescia. 
vp _s fo 
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LAROZE . 












tudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare 


















ac, Chomel, Coqueret, Cartier, Campardon, Denis 























] D la quale è; 
éè d'uopo di esigere. — Inlirizzarsi direttamente! 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26.) 







Doragrossa 19 -' 









CREMA DI TURCHIA, Secco dova | 


dolje sinvestigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù. d’ imbiancare ia carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza , dis- 
sipare i bilotzoli e far scomparire | abbronzimento del 
sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Prezzo fr, 6. 


.| ROSSO DELLA CORTE sic inte 


Prezzo fr. 6. 


ACQUA DIENINON, ds po te e o 


dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. — Prezzo 
fr. 6. — Dirîgersi a Parigi alla'dota niadama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui suecesse, ruè Richelien, 65, 
negli ammeazati.— Unico deposito in’Potino presso i’ UF- 
FIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso Bauzza ; Novara presso Cacca, 





FERMOVIA SUD-EST 


| A tenore di'una risoluzione del Comitato, 
| generale del 10-del'cortente mese i signori 
| azionisti vengono invitati ad effèttiate per 
| il 81 dicembre P..v. sino al 5 gennaio 1857, 
| franco presso le sottonofate babche e casè 
| bancarie, il versamento del 5° decimo in 
ragione del 10 0/0, cioè fr. 50 per azione, 
meno: fr. 4.da.dedursi per interessi, scadenti 
col:31 del suddetto mese, di dicembre. 

G. SCHUPTHESS e Comp.; a Zarigo; 

BANCA DI CREDITO Tedesco-Sviz- 

zera, a S. Gallo; ° 

CUSTER e Comp., a Rbèineck; 

S.e G. B. BAVIER, a Coira; 
MASNER e BRAUN, a Coira; 
«BANCA:in Giarona, 

Coira, in Svizzera, 24 novembre,1856. 
Da Direzione 
della strada»ferrata del Sud-Est 
della Svizzera! 


 OPIRICIO” PRIVILEGIATO: — 
‘0 DI SEGHE 
: PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO ' 
| Lavori con qualsiasi minima curva 


IUPIALDAGBIADORI 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI: MELLA EBD Fiozio macorone e €, 


TORINO,,fuori Porta Susa, casa Borcano, 
già Fabbrica di Majolica, 


; OPIFICIO. PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI :\DGNI GENERE: BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISPI:— GUANTI — VELE 
BD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA: L'AGO, 
TORINO, Porta Susa; casa Boncawo, 
già Fabbfica di Maiolica. 

Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 
lavoro similé, sopra Ualunque specie di 
Stoffe fihissime o grossissime. 

«Sono ammessi Visitatori in tutti è giorni 

._non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


GLANDS=-DOUX 
C.. DE. COUSSIN: 

Tale Caffè eflicace per il mal di testa 6 di 
stomaco, dissenterie , febbri, ecc., contiene 
il tannin-a-più forte-dose-degli-altri. I ce- 
lebri chimici Pelouze, Thénard, Orfila, ecc. 
lò preserivono come fortificante tonîco, ed 
astringente. — Deposito presso i principali 
droghisti e. speziali.  Interposito centrale 
Louit frères et C.,.à Bordeauz. 


ì DENTIERE 3a 


MOLLA 








sin 'hrotniaa ii? non 

















Masai 1 DEL» ti 
. 5 Dottore GION 
«Il sig. GION è il solo dentista Parigino 
che abbia ottenuto una medaglia'all’ Espo- 
sizione universale det 1855. = Si vedono 
nel suo gabinetto i. pezzi artificiali che gli 
meritarono quest’alta ricompensa. ‘© 
7, Rue de la Paix 7,.a Parigi. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur ehimiste, ‘è Paris, 
, Exposition universelie dè Paris 1835. 

Ge papier bràlc régulièrment et, sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au keu d’étre noire, est presque 
blanche et Irès-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s'attache pas. à la 
lèvre de. fumeura— Prix. fr; 7 50.la Bolle.conte- 
nant cINQ MILLE feuilles en cahiers. très-gracieux 
el tr3s-eommodes pour l'extraction des feuilles et 
leur eonserwation. nto rgi ogott 

È sito-in Torino all’ U/fziogenerale d' Anniinzi 
giù BP dest gi n.d, (ONORE 
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di DI 
Teriao .i - Da anne L. 12 — Sei most 
Provincie È i. » — (A ld. 
Svizzera ©. , sì —-' da le 
Franca . gl (MM 36 — AL i 
Altri Stati >, "I 08 n de 
Proviacio un maso L. & > Tarizo na 
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TORÌNO, 1: DICEMBRE 
Olapio dioicinazeo 00 

n Muidini'itÀ 9, f Ai) 
IL VIAGGIO 
DELL'IMPERATORE D'AUSTRIA 






jo, le L71184 10 cinsuiacegtae.i 
Finora'il viaggio intrapreso: dall’impera- 
tore d’Aistriultielle provincie! venete!e.lom- 


barde fu' narrato daî giornali aùstritici come 


un fatto della giornata } col'fragari’ usato 
alla corte austriaca, senza aggiunta di com- 


LOrSO 


menti e riflessioni politiche. Era peraltro im-" 
possibile che le, persone indipendenti non ye-, 


dessero uno:scopo politico;in quel, viaggio e 
perciòsi facevanole corrispondenti conghiet- 
ture e l’aspettativa di ciò che ne dovrà risul- 
taré' non può essere insigmificante. 

Ora ‘però tin giornale"che ‘negli affari ita- 
liani è l’organo più devoto dell'Austria, la 
Gazzetta universale d'Augusta rompe il 
ghiaccio e in una corrispondenza, colla spe- 
ciosa data. dai confini lombardi, ci inizia 
in via ufficiosa negli intendimenti politici 
che il:governo.; austriaco connette coll’ ac- 
cennato viaggio. 

Le spiegazioni è rivelazioni che vengono 
date dal fogliò austriacissimo (ci si permetta 
l’espressione in contrasto ai sarcasmi dei 
nostri avversari e della stessa Gazzetta di 
Augusta, sugli italianissima), sono assai 
curiose, ve ricordano-certi articoli, pure au- 
striacissimi, dello stesso:foglio che precedet- 
terò ‘la rivoluzione ‘del 1848: Egli è perciò 
che non'crediamo di dover defraudare i no- 
stri lettori del’ completo tenore di quella 
corrispondénza e ci affrettiàmo di darne la 
traduzione. 


° La\corrispondenza è datata. dai confini 
lombardi:19 novembre , ei trovasi. inserita 
nel foglio del 26 dello stesso mese. L'inter- 
vallo-dî sette gioriti fra la spedizione-e l'in- 
serzione dimostra che l'articolo ha fatto un 
viaggio b»n.più lungo che quello dai confini 
lombardi ad Augusta, per il quale sareb- 
bero stati piùche sufficienti tre giorni, e ciò 
lo osserviamo perchè è un argomento di più 
per ritenere che:non solo ì pensieri in ge- 
nerale furono-ispirati dalgoverno austriaco, 
ma che anche le espressioni ebbero la sua 
approvazione; onde siamo autorizzati a.cre- 


dere che non si tratta di una semplice opi- | 


nione privata. 
Si.scrive alla Gazzetta .d'Augusta : 


Fra pochi giorni l’imperatore entrerà sul'nostro | 


suolo accompagnato dall'augusta ‘sua consorte in 
mezzo a circostanze tali che deggiono trarre sopra 
di sè l’attenzione non solo di ogni austriaco, ma 
anche molto più in là dei confini della monarchia. 
Il viaggio di un monarca in un prese tranquillizza- 
to,solo or sono pochi anni travagliato da profonde 
inlerne burrasche, non è uno spettacolo soltanto 
per la moltitudine curiosa, è anzi un affare molto 
serio, imposto da sacri doveri dell'alto uffizio, per 
vedere coi propri occhi, per sentirè colle proprie 
orecchie come siano le cose nel paese, quello che 
sia da farsi o da omettersi per compiere Y'inser- 
zione delle provincie lombardo-venete nel grande 
stato unitario senza lesione dei legittimi interessi 
particolari. ì I 
L’inclinazione manifestatasi in parte în modo de- 


ciso nelle singole provintie durante gli anni rivo- | 
luzionarii di staccarsi dall'insieme, ha innalzato il | 


bisogno di un più stretto concentramento dei po- 
teri dello stato ad una necessità assoluta; fu d’uopo 
rompere fò spirito provinciale, fiutrito e lusingato 
principalmente dall’aristocrazia, il quale fù la vera 
origine di. quelle tendenze alla separazione, e così 
si venne all'idea dello stato unitario, che è la meta 
del governo di S, M., il quale sopra queste vie è 
specialmente favorito dalle idee commerciali che 
già da lungo tempo hanno rotti i confini dello 
spirito provinciale. 

In Italia, dove lo spirito della resistenza era 
stato il più forte, è ancora presentemente lavver- 
sione più manifesta, e il pensiero di'appartenere 
all'Austria è penetrato nelle masse della popola- 
zione al ‘di qua e al di là del'Mincio assai meno 
chenegli altri dominii dello corona. La comparsa 
dellè LU" MM. coniribùirà ‘senza dubbio assai a 
mitigare l'attitudine aspra. che le-masse presero 
contro l’Avstria , e ad avvicinare al compimento 
l’opera. della conciliazione. Le speranze che gli 
italiani hanno Fiposto in parte nella polenza libe- 
ratrice delle idee rivoluzionarie si sono chiarite 
sempre più illusorie; Ta dominazione della Francia, 
altre volte così desiderata dal gran sumero di 
coloro che pensano liberalmente, non è ora più 
nel paese la meta delle aspirazioni dell’ambizione 
nen soddisfatta ; l' impvtenza della Sardegna è 
ora manifesta anclie al più caldo italianissimo, e 
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.così. guadagna .sempre: più terreno.l'idea che la 


dominazione dei tedeschi in Italia sia un destino 
imposto dalle circostanze, a cui alla fine ognuno 


.si sottometterà volontieri ponderando i vantaggi 


che ne derivano. : 

La dominazione tedesca è veramente quella che 
reca agli italiani ragguardevoli vautaggi. Essa 
loro apre il mercato ‘sulle rive del Danubio supe- 
riore ‘ed ‘inferiore, non meno che su quelle:della 
Vistola, dell'Elba e del Reno. Lo spirito tollerante 
del tedesèo offra all'italiano und! garantìa ben più 
solida per là ‘sua: nazionalità: di: quella che îl 


francèse non gli ha mai dato nè porrà mai dare,o 
Le Viste Religiose dei Itedeschi)aànno! agli italiani‘ 


un pegnò certo contro lè usutpazioni dell'intolie- 
ranza fanatica; ‘l’arte e la scienza tedesca, che si: 
è così sovente e-tanto volontieri nutrita alle fonti 
intellettuali dell’Italia, li difende contro la super- 
slizione e la cieca sommissione alle autorità, 
senza disciogliere i suoi costumi © senza cadere 
nelle vuote teorie di migliorametiti del’ mondo 
secondo'i metodi della Francia moderna. 

L'italiano che calcola così esattamente, e sa 
ponderare con prudenza vantaggi e danni, si per- 
suaderà ora facilmente che è passato il tempo dei 
vani sogni, che la natura gli ha spianato le sue 
vie ‘dei commerci è dei traffici verso il settén- 
trione, e ha'‘segnato in certo modo la direzione 
sulla quale‘égli può promuovere il suo benessere 
non solo civile, ma anche spirituate. Il secolo 
vuole il progresso, i mezzi materiali di cui ‘lo stato 
abbisogna per la propria esistenza, sono una gua- 
réntigia più certa ‘per il’ progresso che tutte le 
costituzioni‘ è. î discorsi parlamentari. Lo stato 
moderno deve stimare assai più tutti‘gli interessi 
della vità ché il'medio evo, che aveva bisogno di 
poco ‘e chiedeva poco; é la civiltà moderna che è 
fondata appunto sul movimento armonico‘e sulla 
tensione di: tutti ogli velementi,) ha certamente lo 
stato menò di qualunque altra cosa. a sè avverso, 
giacchè: vsso ‘ha d'uopo di rendere giustizia. a 
tutti gli ‘interessi e ‘di metterli in relazione coi 
suoi propri. i i 

L'italiano che dapprincipio mirava questa, inso- 
lita attività. nella. nostra. macchina dello stato con 
occhio quasi diffidente, incomincia a. riconoscere 
che il frutto della civiltà moderna in una società, 
nella quale sono in moto tutti îi membri, è una 
guarentigia più sicura che l’indolenza ela pigrizia 


dei.rapporti di fatto scompaiono le idee di oppo- 
sizione profondamente radicale contro il regime 
austriaco, cioè tedesco , allora la comparsa per- 


d tà, la gi ù I Pala: q9: pitone) È 
sonalé delle due maestà, la gioventù cavalleresca Fieta:lin dales. pigrizia si e 


da un lato, ‘l'alta grazia dall'altro, il ricordo del 
difficile lavoro dei primi anni di regno , e della 
splendida vittoria dopo sì lunghe e dure lotte, sarà 
per la popolazione del regno lombardo-veneto 
‘come un cenno della Provvidenza che non fu mai 


lenta a concedere le sue benedizioni dove il litolo | 


alla benedizione era ben meritato. 

Tali sone :gli.argomenti presi a. prestito 
per metà dal gesuitismo, per metà dal, ma- 
terialismo, sui quali il’ governo austriaco o 
chi per esso spera di consolidare la sua do- 
minazione sull’Italia, e il simbolo di questa 
Opera, nella quale sr assegna la sua’ parte 
alla provvidenza del cielo e a quella del dia- 
volo, sono le pompe ufficiali e comandate 
in occasione della comparsa dell'imperatore 
e dell'imperatrice, colle quali a Vienna; si 
reputano le popolazioni italiane disposte a 
dorare le ‘proprie catene. i 

Ai sarcasmi austriaci sulle idee. rivolu> 
zionarie, sulla' dominazione francese , sul- 
l'impotenza della Sardegna, sugli italianis- 
sini e su altre simili cose, siamo'già ab- 
bastanza avvezzi in Italia per farne gran 
caso ; essi non hanno impedito ‘chie ancora 
sotto la data odierna un foglio. ‘aùstriacis- 
simo, come la Gazzetta d'Augusta, confessi 
non essere penetrato nelle popolazioni. al 
di qua e al di là del Mincio-il pensiero. di 
appartenere all'Austria, che ammetta essere 
assai manifesta la'tendenza a separarsi, 
che riconosca l'aspra attitudine delle popo- 
lazioni ‘italiane contro l’Austria’, ‘che le 
idee di opposizione contro il governo au- 
striaco siano profondamente radicate. Si 
tenga dunque l’Austria pure la privativa dei 
sarcasmi, noi stiamo ai fatti, ed osserviamo 
tutt'al più che i suoi .sarcasmi ,, lungi dal 
promuover ciò che egli chiama l’opera della 
conciliazione,e ciò che noi qualificheremmo 
come un’abbietta e servile sommissione;non 
rende che più larga la scissura, e ‘più in- 
tenso l’odio contro la dominazione stranieri, 
nello stesso modo come una parte piagata 
del eorpo viene esacerbata colla punture e 
cogli irritanti. 

Per il resto.dell’articolo ci limitiamo ora 
a poche»parole., riservandoci. di ritornare 
più ampiamente sugli argomenti ivi toccati, 











siccome vitali per la nostra nazionalità ed 
indipendenza , e in generale per le nostre 
tendenze politiche. i 

L'unità dell'impero austriaco sotto un im- 
peratore assoluto ci è sempre apparso. co- 
mejuna chimera ancora più. assurda e fan- 
tastica che la ‘repubblicaruna ed. indivisi- 
bile di ‘Mazzini in Italia; italiani, tedeschi, 
magiari, slavî; non sono materie che sì pos- 


è sano ‘fondete'in ‘dt'S6l metallo; è ‘assai più 


Da Agip, < STADI “vp. la : 
facile d (Il fuoto consumi il crogiuolo nel 
qualessi.vuol tentare l'impossibile fusione: 


sguardo: sulla. loro storia. per riconoscere 
che non è. lbro; destino di stare sotto la: do- 
minazione tedesca; I vantaggi che l’artico- 
lista promette ‘agli italiani da questa do- 
minazione sono o illusori 0 si possono rag- 
gilngere meglio e con maggior profitto 
degli interessati senza di essa, e prova ne 
sia il Piemonte che, indipendente dall’Au- 
stria, li gode e apre ogni giorno il'adito a 
conseguirli.in maggior copia. Gli italiani 
detle altre.parti della penisola lo sanno, e 
ciò forma uno dei motivi pei quali volgono 
volontieri lo sguardo ‘al Piemonte. La do- 
minazione austriaca è anzi ‘un ostacolo a 


.quei vantaggi, perchè fomenta gli odii e 


le ripugnanze nazionali. 

Checchè dica la Gazzetta d'Augusta sui 
metodi moderni francesi per promuovere il 
il benessere sociale, e checchè .ne sia dei 
medesimi; gli italiani per affinità di razza 
sarànno sempre'più inclinati ed accoglierli 
a preferenza dei metodi téutonici, interpretati 
dall'Austria e rappresentati dallo stato:d’as- 
sedio, da contribuzioni e ‘spogliazioni, da 


sequestri, da patiboli, da concordati e da 


altre simili amenità. 

Non sono certamente gli autori. del, con- 
cordato; ‘i sostenitori dell'orribile anarchia 
che si chiama: governo temporale del. papa, 
i bastonatori delle donne, gli ‘assassini di 


| Cicerovacchio e de’ suoi Fanciulli, coloro che 
dei.tempi passati. Sein questo modo per la spinta | 


gùarentiranno all'Italia il progresso sociale 
ed intellettuale. 

.. Giacchè la Gazzetta d’Augusta fa men- 
zione; del. medio evo, noteremo pure che in 


nante solo dopo checon;Carlo V la domina- 
zione austro-spagnuola divenne un fatto com- 
piuto; osserveremo che l'Italia nel medio evo, 
quando era'indipandente in tutto! o în parte 


da fatali dominazioni straniere, sapeva ap* | 


prezzare in ‘modo sì cospicuo'gli interessi 


della vita, che tutte le nazioni dell'Europa ne | 


presero norma ed esempio, e il governo au- 
striaco; potrebbe ancora molto imparare. da 
questo lato se:non. ne fosse impedito.dalla 
orgogliosa ignoranza del preponderante. suo 
ceto militare. . 

Un governo che pretende essere insita la 
miglior garantia del progresso nella‘ ne- 
cessità dei mezzi materiali per l'esistenza 
dello stato medesimo,cioè la cui suprema ten- 
denza è di rendere ricchi i suoi sudditi per 
poterli smungere a suo bell'agio, pronun- 
cia sopra;se stessa la più triste sentenza, e 
la massima è degna del governo austriaco e 


| della sua filosofia materialistica e fatalista, 


L'Italia ora' conosce le idee che giungono 
al di qua delle Alpi nel seguito dell’impera- 
tore e dell'imperatrice d’Austria. La: storia 
non ha esempio di.un tale sprezzo di una 
nobile, antica e generosa nazione per parte di 
un governo nato ieri, di potentati saliti al po- 
tere sopra torrenti di sangue, per un monte 
di violate promesse, Gli italiani ne terranno 
conto; ne faranno tesoro per nuovi odii, per 
nuove imprecazioni nel fondo del loro cuore 
contro gli iniqui e ipocriti oppressori. 

L’Austria farà di nuovo l'esperienza _ che 
ogni sua mossa in Italia, qualunque sia, la 
rende più esecrata e che la politica meno 
compromettente, meno iniqua per lei è 
quella.di dominare.come può e sino & tanto 
che può e di tacere. 





UN'ALTRA LETTERA 
DI MONSIGNOR ARTICO, 


Il Cittadino d'Asti pubblica la seguente 
lettera di monsignor Artico all’abate V. Gio- 
berti allora presidente del consiglio dgi. mi- 
nistri : ? 


Le Associazioni si ricevono . . 
tu Torio all'Ufficio del giurnale, via detta Madonna degli. Acgoli, N° 13, 
secondo cortile. — Malle Prosincie, prosse gii Uffici Postali. di; } 
Ansuasi cd inserzioni cortina cost. 3 caduna foca per una sel volta. 


mica ep? II OO a oniniaza di pill 
Gli italiani non hanno che da gettare uno | 








dd. là. 30 per lo sucrossito. 


La Lettore od ì Richiami debbono essere indirizzati frame! alta Difezione- 
del Giornale. 


reso le domeniche. 


Dal castello di Camerano. il dì 19 dicembre 

1848. i hrahe 
Eccellentissimo sig. presidente, 

Un'opera degna del genio dell’E. V. e del nuovo. * 
ministero, in cuiì si concentrano ora tutte le" 
speranze dell'italico risorgimento, è il concilio! 
nazionale di tulti i vescovi dello stato. To nana 
pagno a V..E. con questo riverente mio foglio la' “ 
supplica, con cui imploro che venga esauditò n 
tàl voto che è quello dì tutti. Un concilio nazionale 
che si aduni sotto gli auspizii dell'a mitra 
Primato d'Italia, non'può che destare I simpatie © 
i parliti; nè altuné Mater robba mi chè 

ato movesta ora "1°! 


fonia 'otev ‘9, 


uno spirito dì reazioné é tonir: 
vescovi a congregarsi. © "3 
L'annunzio di una tale adunanza gioverebbe în- 
tanto per sospendere e mitigare le. ire: di' colore" 
che temono in alcuni déi vescovi i nemici della 
causa nazionale; e l'esito favorevole del concilio 
potrebbe cangiare gli animi dei più avversi all’epi- 
scopato, e coriciliare gl’'interessi della religione e © 
dello stato. n° 
Questo concilio formerebbe un'epoca memo- 
randa negli annali del Piemonte, e vi sarebbe ‘ 
sempre associato il nome dell'E. V. e del ‘nuovo. 
ministero con quello dell'augusto re Carlo Alberto. * 
Dietro quelle istruzioni, che l’E. V. si com- 
piacesse dare all'assemblea dei vescovi, si po-* 
trebbe modellare la riforma di molti punti del go- 
verno ecclesiastico, com’io accenno nella mia sup- 
plica c come megli» venisse suggerito dall'E. y 
e dal ministero. Chè se pure si giudicasse mala: | 
gevole cosa adunare così presto un concilio n8- 
zionale, si potrebbe certo convocare almeno il 
provinciale, giacchè i suffraganei ‘della capitale 
sarebbero tutti. pronti, non ne dubito. MV 
Spero che questa mia proposta sia del ‘tutto” 


conforme al carattere specifico del programma” 


| del nuovo ministero, che è quello della concilia*' 


zione, 

Colla speranza pertanto che venga “essa favore 
volmente accolta, ho l'onore di protèstarmi coî 
sensi del più distinto ossequio ) 

7 Dell’Eccell. vostra hi 

Devot.mo obb.mo servitore, 
) ° + Ficippo. vescovo d'Asti. 

A questa lettera toneva dietro una supplica per 
la riunione di un concilio episcopale. nazionale:, 
il cut programma, a proposito d'Artico, riassume- 
vasi nei seguenti punti : x Ì | 

€ 1.'Un solo sinodo generale per tutto lo stato! 
che si potrebbe dire sinodo diocesano ‘nazionale’, 
tranne alcune eccezioni che si riconoscessero ne+ 


dd 


| cessarie per ‘alcune diocesi e che si porrebbero 


come appendici. 
Ciascun vescovo porterebbe al concilio il pro- 
prio sinodo, e da tuti si seeglierebbe il buonoed 
il meglio. j cteon 
2. Un solo metodo d'insegnamento nei seminarii 
conforme @ quello adottato per le università ed 
i collegi, con uniformità di testi, di cattedreyndi 
disciplina. t tupuos 
3. Un provvedimento per la migliore distribu- 
zione di alcune prebende, per l’amministrezione 
dei beni ecclesiastici, specialmente di quelli del 
culto, pel regolamento delle confraternite, e com- 
pagnie ecc. ecc. pEr 
* 4. Una riforma intorno al foro contenzioso delle 
curie vescovili, ed una uniformità di tassey tariffe 
e diritti euriali e parrocchiali! L'AL pi 
5. Un’abolizione o. modificazione di quelle» con: 
venzioni, consuetudini, costituzioni ,' riserve ®è 
concordati e simili che ne avesséro bisogno, vl 
6. Infine un esame e riforma ‘di tutto ciò ehe 
(salvo sempre il dogma, la morale e‘ la' ‘sostanza 
della disciplina ecelesiastica) nom si trovasse più 
convenire ai tempi presenti ed al vero: interesse 
dello stato e della chiesa: » l ! 
I lettori, dice il Cittadino, giudichino di pe 
sè, e veggano di che era capace ‘un Artico per 
salvare ta mitra e più ancora la mensa.! ov tu 


sa 


ek 


——cs 


La sPapizione conto La Pensia. L’ opi 
niore che la Russia. voglia 0, possa attaccare; i 
possedimenti inglesi nelle Indie non ;è in.Enghil- 
terra generale. Ecco per esempio ciò che serive 
a questo riguardo P Examiner: 3p* 
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abi 070 LIVIO Bk G' 
Stando alle ultime notizie. dell'India; pare she 
questa spedizione vada innanzi, Anche il numero 
delle truppe impiegate.in essa dicesi; essere stelo 
portato da 10 a 15 mila uomini, mentre un’intiera 
flotta sia noleggiata a trasporiarle al golfo;Persjto. 
In aggiunta a ciò che noi dicemmo ormon è molto 
sulla follia di-quest'avventura, abbiam » poche .0s- 
servazioni da fare. Col sotirarre la città e lo,ystato 
di Herat ai. persiani, che si supponeva — suppo- 
nevasi soltanto. — fossero intorno. ad assalirli, noi 
tendiamo in verità a salvareri. nostri. dominii .in- 
diani da un'invasione russa. La capitale  russaz.il 
centro del real, potere della Russia, è a. (velo,.d 
uccello lontana 2500 miglia dalle più vicine partei 
dell'India e.si vorrebbero 8 mesi di,.marcia,.per 


Giuagervi, se un'armata russa non-trovassa 0ppo- 


‘siziopi. Ma immaginate pure.che un esercito russo 


Sad 








abbastanza forte per l'invasione è la conquisia dél- 
l’India'inglese fosse radunato sulla spiaggia orien- 
tale del Caspio, amichè allora la distanza in linea 
retta sarebbe ancof*di mille miglia @*vorrebbe 
100 giorni di marcia, senza ostacoli di nemico, In 
una terza parte di quesio tempo, un esereito ‘ine 
glese raggiungerebbe il teatro dell'invasione dal 
Tamigi ed in una metà di esso sarebbe ad Attock, 
ad incontrarvi i coraggiosi moscoviti, dopo che 
essi avessero sforzato il passo del Khyber! Ma qual 
pro'avrebbbrovi russi. dell’essersì avanzati sulla 
strada che abbiam detto? 

Essi hanno conquistate dai semi-barbari per- 
siani poche provincie limitrofe alle loro; e ciò è 
tutto. Essi invasero il selvaggio tartaro stato di 
Khiva, solo trenta miglia lontano dalla foro fron- 
tiera del Caspio, e furono respinti indietro colla 
perdila della miglior sario di un esercito di 20,000 
uomini. I montayari del Caucaso hanno loro resi- 
stito per trent'anni. 1] territorig russo è confinante 
con quello di due delle più ricche e bellicose na- 
zioni, dell' Asia, la cinese e la giapponese; @ seb- 
bene amendue, abbiano trattati ingiurfosamente i 


TTFUSSÌ, questi non hanno mai cercato ‘di assalirie, 


per vero manco di potere. 

Eppure i russi mettono i nostri diplomatici fuor 
dei gangheri, quando mille miglia d’incolte, im- 
pervie e inospitali terre giacciono fra noi. ‘Essi 
fanno ciò proprio dopo. che noi li abbiamo bat- 
tuti sul loro stesso territorio. Dopo la conferma- 
zione, con una spesa di 60 milioni, che i russi 
non trovano facile cosa difendere se stessi sul 
loro proprio suolo, è.in verità cosa non compor- 
tabile..il. sentirsi a dire che essi possano da un 
giorno.all’altro .fare una gita di 4000 miglia da 
Pietroburgo a Calcutta, per dar un calcio a noi 
ed.ai nostri layori di un centinaio di anni nel 
golfo del Bengala. 

Ma supponiamo che per un miracolo la Russia 
abbia effettuata la conquista del vasto territorio 
e delle. molte tribù, che stanno fra il Caspio e 
l'Indo. Essa sarebbe evidentemente nel caso di 
doyer occupare Inilitarmente una vasta regione 
senza risorse, abitata da barbari turbolenti e bel- 
ligeri, nemici fra loro per razza, costumi e reli- 
gione e che non furono mai permanentemente 
soggiogati da nessuna estera nazione. Il vicino 
della Russia sarebbe allora l'India inglese, colta 
sua, docile ed. industriosa. popolazione, co' suoi 
fertili campi e colle sue ben organizzate armate. 
La Francia, per tenere l'Algeria, che pure è quasi 
alle sue porte, ha bisogno di un'armata di 100m. 
uomini e d'una spesa di 3 milioni di sterlini. 


Raddoppiato anche il numero dei russi, non fareb- | 


bero ancora una guarnigiofie sufficiente ‘per le 
selvaggie regioni ‘così oceupate dalla Russia, pur 
supponendo che vi ‘ siano: mezzi di compensare 
l'occupazione. :Noi stessi abbiamo tentato .la con- 
quista di una parte del territorio, che supponiamo 


voler.ora la Russia occupare; sulla sua via a to | 


glierci l'India, e, dopo una lotta di due anni, 
fummo vergognosamente disfatti. La rendita delle 
Indie non è per nessun! modo in una condizione 


da prodigare i tesori. per difenderci da: pericoli | 


immaginari. In quest'anno -- stando ‘all'autorità 
del marchese di Dalhousie -- la spesa sorpassa la 
rendita di 1800m,; sterline, ciò. che è uguale al 
decimo della rendita netta e, in proporzione alla 
nostra propria rendita, equivalente ad un deficit 
di:6 milivni di sterline. Inoltre il governo indiano, 
trovandosi in bisogno, \aperse un prestito e nes- 
suno sottoscrisse ; 6. tulto questo è il risultato di 
conquiste ed annessioni, che hanno accresciuta 
la rendita dell'India di 4880m. sterline, » 





"Francia. Léggesi nel Morning Post : 


{Ln Francia, otto anni sono, era. il terrore e la 
meraviglia del mondo. Si credeva che essa avesse 


iugenerata è contratta; nazionalmente parlando, | 
qualche spaventosa malattia, che dovesse erom- | 


pere ad, intervalli sin forma di.furia popolare, 
Quando .il re, del paese fuggiva. miseramente; 
quando raggiungevano, con, difficoltà un. dopo 
l'altro i membri della sua famiglia ;\ quando La- 


martine,  coll'immaginazione d'un poeta sognava | 


di fare e dire grandi cose e, secondo il costume 
dei poeti, non le diceva nè Je faceva ; quando la 


‘selvaggia plebe, che in. tuite le. grandi città è te- | 


muta in freno dalla, mano del potere, si senù libera 
dalla strella e.diede corso alla .sua, brutale @.vi- 
Ziosa natura, nelle sale dei grandi; quando danzò, 
saltò e gridò in seene-orribilmente ridicole: quan- 
do un comitato di screditati giornalisti si dichiarò 
come scélto ‘è govetnaiè ‘uno dei più'graridi paesi 
del 'mordò, noi non possiamo mèravigliarci che 
glisanimi ‘degli: womihi «fossero scassi; «chè i mi- 
gliori guardassero: all’avyenire con dubbio e-cat- 
tivo presentimento ed. i tristi fossero fuori. di sè 
per l'esultanza. 

Egli era‘in verità evidente che nessuno fuorehè 
Un uomo veramerite raro, un uomo di acuta sa- 
gacia, di adamantina risolutezza, di ferrea volontà, 
di coraggio che ride: dei pericoli ‘è di assoluto 
amore:pel suo paese potesse allora intraprendere 
di salvar Ja Francia da terribili disastri. Ed ‘allora 
non sì conosceva in Francia nessun uomo di tal 
tempra. 

‘Noi in Inghilterra: sentimmo comparativamente 


‘poco la scossa che aliraversò il continente. La for- 
‘© za, il'buon senso ed il governo spontaneo delle 


‘classi medie furono la nostrà sicurezza. Nessuna 
(parle della nazione aveva diritto di lamentarsi, e 
quando ciò avviene i più alti lamenti possono es- 
sére disprezzati da un’popolo assennato. Un'paese 
‘che ‘aveva da secoli imparato ‘a governarsi bene ‘e 
iftazionalinente’ sotto it eontrolio di unirono che 








conosceva.e-praticave i proprii «doveri, non. è. 
cile a ceri spo governo ed a cospirafe 
Iro. di esso dd a'starsene‘merte, quanto qu 
verno fosse 


calpesiato* dalla più tristà efpiù 
plebe. Viisono Wttaviae:molte fi Mi cù 
ghilterra dbyevat'serititsi anch'essa eontuibà 


in malessere per lo stato della Francia nel T848.- 
1) Dosw commercio Uipendesassai "dalarcapa- 
cità dei nostri vicini nei traffici. La fivoluzione 
in Francia fece tremare a Londra “non poche 
grandi case. I due paesi hanno comuni tanti in- 


x ;teressi, che non v'ha nulla di più realmente im- 


portante e per l'uno © per l’altro che un Ohésto e 
sano governo con cui si possa trattare in confi- 
denza e su cui fidatsi intieramente. In Inghilérra] 
nel 1848, non pochi avevano vaghi lerroti dina 
invasione, ‘messunò sognava una marcia di truppe 
inglesi e francesi fermamente alleate. É 

In questo stato di cose, venne;a mettersira capo 
della Francia un uomo, che ha, certamenle già 
preso, il primo. posto fra i grandi nomi di questi 
tempi. Noi non vogliam ricordare le ingiurie ed 
il ridicolo , con, cui la scelta del popolo frsncese 
fu salutata, quando esso elesse a proprio presi: 
dente l'erede di un gran nome, nè vogliamo tor- 
nar sopra agli avvenimenti di quel giorno'che 
diede la solenne sanzione di  totto il’ popolo al- 
l'atto, che tagliò il nodo, il quale minacciava di 
strozzare la Francia. Ci basta il dire. che avemmo 
dimostrazioni del più severo'stile, profezie della 
più audace indole, per provare ‘che il regno di 
Napoleone Ill doveva, essere disastroso e breve. 
Che cosa. provò .il fatto, di fronte a queste pro- 
fezie? Quale sembianza assunse la Francia, sor- 
gendy da apparenti rovine, più complete e più 
terribile al résto del mondo? Che sorta d'ordine 
presenta ‘ora l'impero? Come mostrano le società 
segrete, ‘questi fatali influssi sopra auree méssi, 
le loro tetre minaccie?. In ‘che stato sarebbe la 
Francia, nell'opinione delle altre. nazioni? Qual è, 
per toccare il gran tasto del tempo, lo stato della 
borsa, quale la confidenza del popolo nei titoli 
del governo ? Quali sono le presenti alléanze, 
quali le prospettive future'di questo gran paese? 
A tutte queste domande vha una risposta sola 
Tutte le cose portano l’impronta della forte vo: 
lontà, dell’acuto buon senso,*della perfetta buona 
fede, che fu chiamata 8 governar. l'impero. Pur 
dopo le immense somme che l’imperatore dovette 
chiedere alle finanze della Francia, dopo le im- 
mense contribuzioni che fu costretto a levare sul 
suo popolo, i fondi continuano ‘a salire costante- 


mente e il credito dell'impero è illimitato. Parigi | 29 avute : rigira 
| indicazione dei premii vinti 


diventò, sotto la sua direzione; ‘la più nobile e la 
più bella viltà del mondo. ‘La fiputazione della 


| 9 luglio 1850, comprese nella:18,a' éstrazione! ché 





corte di Francia, come giudice è mediatrice fra le | 


estere potenze, ‘mom riva: seconda a-quella di.nes- 
sun'aftra. Hlpiù eseerato intrigo, la più arlifiziosa 
diplomazia. si; perdettero. indarno jn.. sforzi per 
rompere quell’ alleanza, coll’ Inghilterra, che ha 
mantenuta la pace in Europa con forte mano. 
L'imperatore che fece tutte queste cose, che in- 
naizò la Francia all'alto posto chè essa ora'oc- 
cupa, riuscì nell’ardua opera, tempèrando la fer- 
mezza colla saviezza. Egli salì sul trono impe- 
riale con poteri assoluti nelle sue mani. Il popolo; 
stanco di governanti che non do conoscevano, si 


commise: a lui. Egli governò dapprima cou forte | 


mano. Poscia: mostrò una generosità che rasso- 
migliava quasi ad uno stordito coraggio: Egli è 


amato, ed apprezzato dai francesi, come l’uomo | 


da cui dipende la continuazione della loro pro- 
sperità e dei loro interessi. Esso è risguardato 
dalle altre potenze come un uomo, le cui politiche 
opinioni sono del più gran peso, la cui amicizia 
è ‘della più grande importanza. Egli è riguardato 


fn questo paese, pure da quelli che.erano i più | 


clamorosi ed acerbi contro di lui, come un fermo 
ed onesto amico dell’ Inghilterra, come. gn uomo 
le cui singolari qualità lo hanno, messo in grado 
di rivolgere la sua devozione. verso il proprio 
paese su quella vera strada che amendue debbono 
prendere per essere grandi e. floridi. Noi rim- 
piangeremmo in verilà lutto ciò che Jendesse a 
rompere, sia pure per poco, la buona intelligenza 
fra i due paesi, i sentimenti cordiali fra ‘i due 


governi, tuto‘ ciò che menomasse in aleun modò | 


la‘forza e la dignità della Francia. E per ciò non 
possiamo: altrimenti che rallegrarci. del presente 
aspetto. degli affari. 
Vigore e l'abilità dell'imperatore. Egli ha sormon- 
tato le difficoltà contro cui ayeva da combattere ; 
ha abbattuto coi suoì fatti perfito i nomi ché le 
fazioni estinte si sforzavane di innalzare contro 


Tutto ha ricompensato il | 


resse di mera curiosità i eomplotli dei tenebrosi | 


legittimisti® è dèi logori figli della casa d’Orleans. 
Non il meno ‘rimarchevole, è certamente non il 
meno dieto spettacolo di questo tempo, è la ferma 
alleanza fra l'Inghilterra e la Francia, solto un 
figlio della. dinastia di Napolepne, e il fermo in- 
dirizzo che amendue assunsero iealmenie ‘e di 
concerto per preservare la pace del mondo. 
lin e n 
. . è_ax © 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 1° 

‘Il Moniteur pubblica un rapporto del mi- 
nistro del commercio pel 1857. 

La rete delle strade ferrate francesi consta 
di 11,250 chilometri, 4750 dei quali restano 

terminarsi, e per cui si rendono necessari 
14 milioni. 

Le compagnie saranno autorizzate ad e- 
mettere delle obbligazioni secondo i loro 
capitolati d'appalto. Ha 





| ditore della propria provincia non più taadi del 


| servalore provinciale del vaccino da cui risulti che 
eat | egli ha ' superato con' buon èsito l'innesto vacéi- | 
di' {ui. Noi leggiamo solo vagamente è con inte- | 















anze è d'accordo che a 
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ì capppisplccio di questa mat-° 
» Miaravvertilol'agalizia Stefani diaveragretti- 
ficato sagra delli 28 novembre relativo alla 
sissioh@ul'signbr cdl Cigala secofido Woesto: 
spedito da Torino e da essa erroneamente inter 
preiato nella comunicazione fatta ai fogli francesi, 
P. n 











ounzo anì cd PERNO 
ATTI UFFICIALI ; 

La Gazzetta piemontese pubblica .il seguente 

decre:0 reale::.;. + { 
IuriArticolo unico. og 

È adtorizzata Aa spesa .siraordinaria. nuova di 
L. 30m. per l’ampliazione. deila calata (esistente 
fra i ponti Reale e Mereanzia del porto di Genova. 

Tale spesa sarà applicata, ad apposita categoria 
sotto illN.«41 eccolla denominazione :.Am- 
pliazione della calata esistente fra i ponti Reale 
e Hercanzia del porto di Genova nel bilancio del 
ministero .dei lavori pubblici per l'esercizio. 1856, 
CETTE PROPIA TV MPRPPPRPATI 
FATTI DIVERSI 


Consiglio der ministri. leri S. M. il re ha 
presieduto.il consiglio dei ministri. 

ento cannoni. Alcuni cittadini. napoletani 
hanno inviata la. somma dì lire 1200 a titolo di 
primo vetsamento; per la sottoserizione dei cento 
cannoni-di Alessandria. 4 + 

— Il reggente il consolato generale. di S. M. in 
Costantinopoli-trasmise. al. ministero degli esteri 
una nuova somma di L.-2000 raccolte in quella 
città per contribuire al dono -dei. cento «cannoni 
destinati alle fortificazioni di Alessandria, per cui 
il.totale delle sottoscrizioni. sinora  ottenuie colà 
ascende a L. 5500. 

ILR: console in Smjrne inviò pure per lo stesso 
oggetto la somma di L..2905 raccolta frala colonia 
sarda ivi stabilita. 

Venne infine versata al.R. erario dal. console di” 
S. M. in Salonicchio la somma. di, L.: 99: offerta 
pel dono stesso dagli.italiani. ‘ 

AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBEICO 

Stato delle obbligazioni create colla legge del 





ha avuto luogo in Torino il 29 novembre 1856, con 
dalle cingue prime 
estratte. ) 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni estratte 
con premio (in ordine d’estrazione). 
Il N° 7060 .essendo stato estratto il primo, ha vinto | 


un premio di . L. ‘93,330 
N° 4028 id. il secondo id. ‘» 10,000 
N° 5878 id. il terzo id. —» 6,670 
N° 10988. id. il quarto id. ‘> ‘5,260 
N° 632. id. il quinto id. >» ‘220 


Ministero dell’ istruzione pubblica. Essendo 
vacanti per l'anno scolastico 1857-58 i posti gra- 


la provincia di 


Si notifica che gli esami di concorso per gli 
aspiranti ai posti, gratuiti, come altresì quelli di 
ammessione alla scuola suddetta, si apriranno. il 
3 agosto 1857. > I 

Ogni candidato dovrà presentare al R. provve- 


15 luglio 1857 la sua Jomanda di ammessione ‘al- 
l'esame corredata : 

1. Della fede di nascita, da cui risulti aver egli 
l'età di sedici anni compiuti, ed essere nato in un 
paese della ; provincia, il. cui posto. è messo al 
doncorso ; 3 > 

2. Di un attestato di buona condotta spedito dal | 
sindaco del comune in cui ha il suo domicilio, e | 
legalizzato dall'intendente della provincia; ' 

3. Di un’altra dichisrazione legalizzata dsl con- 


nico, ovvero d'una dichiarazione d'un medico, vi- 
dimata"dal sindaco, che egli ha sofferto il vaiuolo. 

Gli esami saranno .dali in ògni capo-luogo 
di divisione delle rispettive. province. nel modo 
stabilito dal R: decreta 29 settembre 1855,n. 1112 
della raccolta officiale, e.dal decreto ministeriale 
l aprile 1856, n. 1538 della'stessa raccolta, 





tuiti nella R.. scuola di medicina veterinaria per: 


Alba Faucigny Oneglia 
Alessandria Genova. . Oristano” 

Alta Savoia Iglesias. — Ozieri 

Bobbio Isili Pinerolo 
Cagliari Ivrea Saluzzo 

Casale Lomellina ‘Sassari | 
Chiablese Moriana ©» Savoia Propria | 
Chiavari Nizza. Susa | 
Cuglieri Novi Tempio 











verpoo] ; 25m. a Man- 
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ii PE | : (Times) 
Fenomeno,.Leggàsi nel Giornale di Roma: 

« La scienza avrà. ad occuparsi di un fenomeno 
osservato ; o?'non-è molto lempo* in un comune 
esistentà sotto ilegoverno di-Castel'Nuovodi Porto. 


» <NBI giorno 28 dello scorso mese di. ottobre , 


circa"le ore 4 pomeridiane, in una parte di luogo 
coltivato; posto mel-territoriordi “Fiano; denomi- 
nato Lago puzzi, al confine di Leprignano, im- 
provvisamente sÎ'abbassblil'tertefio ‘a tanto pro- 
fondità, che fu dagli osservatori giudicata di circa 
un uomo di altezza. All'imbrunir poi della sera, 
si udì una forte detomazione, e nello stesso tempo 
sì manifestò una, eruzione vulcanica, sollevandos; 
ih aria una colonna di fumo di mediocre ditezza . 
quindi l'abbassamento di terra si aprì nel centro , 
“mandando fuori massi (eretacei sulfurei ed acqua 
di un odore di simile spacie e, vampe di fuoco. Si 
formò così, ua,eralere, la di cui circonferenza po- 
leva, AUpTo Aesnpalo; circa un cpu rubbio di ter. 
reno, ma nei successivi giorni più che mai si 
andò dita tanio: e Ae oi mai si 

< Nè gli abitantì del comune di Fiano , Nè quei 
di Leprignano ricordano è per memoria o per 
tradizione che nel suddetto luogo sia mai stato un 
vulcano igneo' ovvero: alcuna sorgente. di acqua 
sulfurea ; tuttavia» e il vocabolo dato d'antico a 
quel luogo, ed i novelli dati fanno presumere ben 
altrimenti: I geologi hanpo un campo onde far 
tesoro delle scientifiche induzioni, » 

Un piccolo principato di gran credito! 1l 
principe di Waldeck diede è'suoi sudditi, che 
sono in numero di 60,090, un credito mobiliare 
col capitale di 53 miliohi di franchi'e' con facoltà 
di emetter biglietti di banca. (Globe) 

L'arresto Mobfe: Uno dei nostri compatrioti, 
dice il Times, molto conosciuto nell'arringo della 
polemica artistica, il signor Morris Moore, venne 
arrestato il 22 novembre a Berlino, dove egli, tro - 
vavasi da quattro settimane, intento a studi d'arte. 
Essendo lord Bloomfield stato avvertito di questo 
fatto, ne parlò tosto al barone di Manteuffel. Pare 
che la causa dell'arresto sla da attribuirsi alla 
circostanza ch'egli \erà portatore di lettere: di ri- 
fugiati a Londra. dirette a uomini che passano 
) per essere animali, di sentimenti poco affettuosi 
verso il governo...Ma avendo, l'interrogatorio di- 
mostrato che il sig. Moore era estraneo ad ogni 
politica, questi fu subito rimesso in libertà. 

Macchine. È giunta in Genova col vapore ìl 
Lombardo, la macchina a vapore rigenerato siste, 
ma Siemens, perl’attuazione del qualesi è da un 
anno formata in Genova una società aponima che 
ha fatto coneepire grandi speranze. 

Questo.sistema si propone di.risparmiare circa 
due terzi del combustibile occorrente per le mac- 
chine attuali. 

La macchina arrivata esce dall'officina Farcot 
di Parigi, e verrà messa in movimento nel' locale 
della fonderia Orlando, alla Pila; fuori le porte di 
Genova, ove si dicè che ‘sarà impiegata a. dare 
moto ad un molino, servendo anche contempora- 
neamente di modello per altre macchine di cui è 
incaricato quello stabilimento. 

Cotesta macchina è fissa ed ha.la forza di cin- 
que.a sei cavalli. (Credito) 

L'Agenzia Stefani ha inviato al direltore del- 
l'Espero la seguente lettera che'siamo invitati di 
pubblicare : 

« Sig. direttore dell'Espero, 
« Torino, 1° dic. 1856. 
« La, mala interpretazione data dall’ Agenzia 


| Havas al dispaccio speditole da Torino intorno 


alla missione del conte Cigala, ( dispaccio che l'a- 
genzia slessa si è affrettata di rettificare) ha dato 
soggetto alle giuste osservazioni della stampa to- 


| rinese; ma nessuno si è permesso di rivolgere pa- 


role insultanti e, insinuazioni malevole a carico 
della persona e della onoratezza del signor Havàs, 
com'Ella, signor direttore, ha creduto di fare nel 
suo articolo di ieri, e contro le quali io sono in 
obbligo di protestare solennemente. 

«.Io sfido chiunque a provare che nei dispacci 
telegrafici spediti dal signor Havas alla mia agen- 
zia, e specialmente nelle cifre dei fondi pubblici, 
sieno  ayverati, errori, maliziosi, com'Ella, o si- 
gnore, vorrebbe far credere colle sùe poco misu- 
rate parole, errori che l'ex-agenzia Espero-Lejo- 
Livet, colla. sua missione di controlleria,, non 
avrebbe al certo avuto la magnanimità di tacere o 
di dimenticare, 

« Mi creda ° î 
« Suo dev. servitore 
« G.STEFANI. » 

Pubblicazioni. Il fascicolo 87 (ottobre-novembre 
1856) della Rivista Contemporanea, lestè pubbli- 
calo, contiene importanti articoli fra cui accenne- 
remo specialmente: La question d' Orient et. la 





Processi. Uh affare imporiante sta per dibattersi 
dinanzi al tribunale di Pithiviers, in Francia. Si 
tratta di un padre che domanda la nullità det ma- 
trimonio dî suo figlio, matrimonio contratto “in 
Franeia or sono quindici anni. Esso matrimonio 
fu celebrato religiosamente; ma non sarebbero, 
quanto al civile, state adempiute tutte le formalità 





legali. È una grave quistione di diritto, la cui im- 
portanza è accresciuta dall'alta posizione delle 
parti, come pure dalla celebrità degli avvocati che 
disputeranno e che sono Berryer e Dufaure. 
Telegrafo transatlantico. È consiatato che fu- 
rono già sottoscritte 315m. delle 250m. sterline ri- 
chieste come capitale della compagnia per' lo sta- 
bilimento di comunicazioni elettriche fra l’Inghil- 
lerra e l'America nel principio della prossima: e- 
steje. Lire 100m. si ‘trovarono negli Stati. Uniti, 


question italienne, e l'articolo della tolleranza 
religiosa in Italia, di Luigi Chiala, a cui è an- 
nessa un'appendice, che difende egregiamente 
Vincenzo Gioberti dagli assalti dei gesuiti, 

Vengono poscia ; .* ; 

Della. posterità. L’Umanità e l'Universo — 
Critica letteraria di Nicolò Tommasco. 

Il Locomagno.e il Gottardo del dottore Carlo 
Caltaneo. 3 

Memorie di un maestro di scuola, romanzo di 
Girolamo Bonamici. 

La Sardegna e le .Due Sicilie del conte Carlo 
Alfieri. ver 
(IL liuto, racconto del conte Mamiani, 

Macedonio Melloni, del prof. Federigo Napoli. 

Se l'unità mumetaria debba, stabilirsi nell’oro 
o nell'argento, del marchese Gamillo Pallavicino. 


TA 
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i Berpar 
Bozzetti alpini, 1 eng 
A' miei giovani, piòlusione del pì ra 
De Sanctis. 7 
Della storia del Piemonte( per Antonio Gal- 
lenga, di Zenocrate Cesari. © "i 
* Cronaca mensile letteraria, musicale, politica. 


e Notizio Estere, .; 


“SVIZZERA 

Il Bund-ha un'articolo:nel’quale discutesil mi- 
glior modò di procedere ‘sttategicamente nel'caso 
che la Prussia fosse realmente disposta a soste- 
nere le sue pretesa colle armi. Il Bund cohsiglia 
al governo del granducato di Baden di. non pre- 
starsi.alla domanda della Prussia nel caso che 
questa potenza chiedesse il passaggio per le sue 
truppe. Il Bund im questa “circostanza mette -in 


boccazad» ) del popolo” Aff dr 
LTRUTZIRA E Xi La? là ed 
opportunità. Gontro-un'invasione-dallato del Nord 
la Svizzera ha tre linee di difesa : la selva Nera, il 
Reno, e per ultima l'A@r 6 ta' Limmat. La prima 
è ‘nori della Svizzera] la' seconda forma il'èonfine, 
è la terza è nell'interno. © Bis 

La seconda è la più debOl®; "îl*popolano  sviz- 
zero dimostra che la prima sotto l'aspetto militare 
ha.immensi vantaggi,sulla terza, e in quanto alla 
circostanza ,che quella:giace nel territorio badese, 
eglisosserza.che: quella, popolazione, dovendo avere 
in casa soldati stranieri, può essere indifferente 
che questi siano prussiani o svizzeri. Il Bund ri- 
tiene .che.le.obbiezioni di diritto. pubblico non, 
hanno alcun, peso, e che concedendosi dal governo 
badese il passaggio delle truppe prussiane, la Sviz- 
zera è autorizzata a considerare come suo nemico 
anche il governo. badese. 

« È impossibile, » scrive il Bund, « che al go- 
verno badese sfuggano le conseguenze, dell'even- 
tuale passaggio delle truppe prussiane, sul suo 
territorio, dirette verso il ‘Reno superiore. Ma per 
diversi motivi non» orediamo. alla. possibilità di 
questo evento. Però crediamo essere permesso alla 
Svizzera'di fare ‘um’po’ di strategia conghietturale, 
quando un certo partito‘a' Berlino fa rimbombare 
in modo così terribile lo strepito delle armi. » 

Berna, 29 novembre, Il. consiglio federale, In 
seguito alléxcomunieazioni. del } generale; Dufour 
sulla sua missione .a‘Parigi, dia -muovamente rifiu- 
tato là liberazione dei prigionieri; dichiarando 
che questa può aver luogo soltanto quando si a- 
vranno positive gusrentigie che subito dopo se- 
guirà l'assoluto ‘riconoscimento «dell'indipendenza 
di Neuchatel 1 

H Nord dice ché il re di Prussia annuncierà al- 
l'apertura delle. camere, energiche, misure contro 
la Svizzera. (Disp. della Gazz. Tio.) 

N FRANCIA ; 

La Gazette des Tribunau® annuncia che l'af- 
fare Pescatore fu risolto comuna; transazione. I 
legatari rinunciano a contestare la validità del 
matrimonio e la transazione regola i diritti della 
vedova, Pescatore nella comunione. 

— Serivesi alla Presse Belge, da Parigi, 26: 

« Aspelutasi con certa impazienza la prima lista 
di sottoscrizione, ai..cannoni. d’ Alessandria, che 
deve essere pubblicata per cura di D. Manin nel 
Siècle, come questo giornale lo aveva già annun- 
ziato. Assicurasi,che vi saranno certi nomi, di cui 
il pubblieo.sarà meravigliato. » | 

... BELGIO 

La camera dei rappresentanti ha terminato il 17 
la discussione sul paragrafo dell'indirizzo relativo 
all'insegnamento superiore. L'emendamento De- 
vaux fu respinto con 61 voti contro: 4l, e quello 
del signor Mérode fu ritirato dal suo autore. Il 
paragrafe dell'indirizzo come nel progetto primi - 
tivo fu in seguito adoitato dalla camera. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'OprmionE) 
Costantinopoli, 21 novembre. 

Finalmente: dopo molti giorni. d’aspettativa e di 
impotenza, Rescid bascià riescì a comporre il 
suo gabinetto: sopravvivono vi, ministri ;Lulti che 
componevano il precedente ministero, meno i 
cambiamenti che vi trasmetto, e che ho ragione 
di credere esatti, sebbene non siano ancora divul- 
gati, comecchè.il cambiamento abbia solo avuto 
luogo ieri suktardi,, + de 80 

Aali bascià ex-granvisîr, creatura austriaca, al 
ministero dell'estero a vece di Fiad'bascià ; 

Geredli Mustafà bascià, nemico finora di Rescîd, 
nominato ‘presidente ‘del consiglio di giustizia a 
vece-di:Scefik: bascià ; 1 

Riza bascià, nominato serraschiere a vece di 
Mehemet Rusti bascià ; 

Vassif. Mehemet bascià., quello, stesso che rese 

Kars, buon soldato delresto, nominato coman- 
dante della guardia imp. a vece di Selim bascià 
ammesso a riposo ; Di: 
. Darbohor Rescid bascià, uomo che non gode 
molta riputazione d’ingegno, nominato nizamié 
muchiri (maresciallo del nizam) ossia luogote- 
nente del serraschiere, grado ed impiego nuova- 
mente creato. . — è 

Voi vedete, che questo è -- come già vi facevo 
prevedere nelle mie precedenti leltere -- un mini- 
stero di coalizione. " 

Sarà vitale? © UA 

Non lo credo; ma) io credo: che Rescid nello 
instaurarlo abbia-transatto:colle necessità attuali 
riservandosi’ di rinnovar la scena:di Saturno che 
divora i-Suoisfigli..c muri inca ‘ 

«1 giornali, vi. ayranno, già forse parlato d'una 
nota molto viva data dal sig. di Thouvenel otto o 








_ | dieci giorni fa al visir per interpellarlo -- e sulla 
I #° presta della floua inglese nelle acque di Costan- 
bescoi.| linopoliz(a flotta con legni di grossa sebben 


Ì 





‘della Tibertà e «dell’ indipendenza, | ne 


L’ Opinione 


varia portata) -- e sulle intenzioni della Turchia 
relativamente alle. quistioni politiche, daLprinco 

ali danubiani. -- Quest’alto del ministro frafcese 
\ascliPtelbre la cbrrelazione, anzi l'alleanza colla 


Russia, il-cui rappresentante, non è gran tempo; 





lanciò una nota in non dissimili termini.conce- 
pita e della quale già vi scrissi. Finol a iii hi 
risposero al Thouvepel col solito, baekhaloum, 
ma’ non è men vero che la nuova situazione fata 


al gran visir è fonte di noie -- ed i consigli alla 
Porta si suecedono senza interruzione. 

Non vi parletò di disgrazie -- cioè d'un incen- 
dio che divorò ‘or fanno 12:giorni: 1200 case in 
mezzo al quartiere di Pera (a Kalanzikoulowk) --- 
non della rovina di Candia -- nè del disastro di 
Rodi: To ringrazio Dio che mi ha permesso 
l'anno addietro di visitare quell’isola; ove ammi- 
rai tanti monumenti del valore è dell'arlèfranca 
ed italiana -- e con mesto ‘ricordo mi; ritornerà 
alla mente che lunghesso. la via dei Cavalieri ho 


| trovato, , Stemmi marmorei, delle principali 
fra le nd famiglie, e che nella chiesa di S. Gio- 


vanni il. lurido muezzin. che alzò, la stuoia che 
copre.il pavimento, mi. fece vedere pel primo il 
sepolero di un Fabrizio del Caretto e molti altri 
monumenti. di, italiani! Quella chiesa e quella cone 
trada non è più! ; 

Non vi. parlerò. di cose. liete; del ricevimento 
fatto a S. E. il gen. G. Durando. dpi 

E questo. formerà .il tema di un'altra lettera. 
Intanto addio. 9 

P. S. Mentre sto per chiuderla lettera, mi. giunge 
la notizia, che Thouyenel ha chiesto i suoi passa- 
porti. Non.ho tempo di verificare. il fatto, e, ve lo 


\\ scrivo senza pigliarne responsabilità, ma pure ag- 


giustandovi su poca fede. 
(Altra corrispondenza) 
Costantinapoti, 23 novemb@e 

Il generale Giacomo Durando, inviato straordi- 
nario.e ministro plenipotenziario di S. M., approdò 
sul Monzambano alle ore 11 1j2 del_giorno, 16 
corrente, 

La colonia aveva. stabilito di festeggiare l'arrivo 
come un'fausto e desiderato ayvenimento. Il'de- 
gno console del re pertanto, al quale la colonia 
aveva delegato l’incarico di accogliere il ministro 
in modorconvenienie.al grado .che occupa, all'o- 
nore della colonia e necessaridondé eolpire l'at- 
tenzione dei turchi e degli abitanti del paese, pi- 
glid ‘tutte le misure perchè la solennità corrispon- 
desse allo scopo. 

Sul mattino del il Monzambano, comandato 
dal.c ay. (Giraud,ca pitana di fregata, salutava con 
21 colpo la città; e le batterie di Topkanè rispon- 
devano al saluto. nia 

Alle undici il console, séghlid dai suoi ufficiali, 
dai deputati della colonia e da forse quaranta fra 
i più notabili sardi, a cavallo, si recava allo scalo4 
di Topk@anè. — SIFEO.E LI 

È questo riservato pel. sultano il quale conce- 
dendo libera l'entrata così sulla piazza adiacente , 
come l'approdo allo scalo, volle dare una testimo- 
nianza di stima all’onorevole ministro ed al go- 
verno che.rappresenta. 

Il Monzambano siccome quello che pesca molto 
non avrebbe potuto accostarsi ‘allo scalo ed' sfi- 
corò à mezzo del porto. Il signor Michele  Berzo- 
lese dì cui vI ho già parlàto nelle mie precedenti, 
mise perciò a disposizione del console uno” dei 
suoi vapori perchè portasse la coloniu a bordo del 
Monzambano è trasportasse il generale allo scalo. 
Il vapore batteva bandiera sarda ed era pavesato 
a festa. 

Quando il generale lasciò il Monzambano fu 
salutato da una salva di undici colpi. 

Una fregata francese ancorata nel porto al pas- 
saggio di lui alzò bandiera ed i marinai alla banda 
salutarono ancora il rappresentante sardo. 

Allo scalo attendevano Il generale molti cittadini 
sardi, italiani, unghergsi, polacchi i quali lo ac- 
colsero al grido di viva il re! viva il generale Du- 
rando)! 1 i 14 Î 

Un pelottone d'artiglieria della gutrdia pe- 
riale era sotto le armi è rendeva gli onòf? militari. 

It generale montò sopra ùn'cavallo superbaîmente 
bardato messo a sua disposizione dal sultano” (ol- 
tre,a,10. altri.cayalli e.ad una carrozza di colte). 
Lo seguivano forse una cinquantina di: persone fra 
cui gli ufficieli del consolato, lo stato: ‘maggiore 
del Monzambano, molli notabili sardi, to*accom- 
pagnavano i.deputati.della colonia, dodiei cavass 
o guardie della Porta lo. precederano a dimostra- 
zione di onore e per far cessare la folla. 

La quale sì accalcava sui passi del corteggio 
numeroso .di.forse più cha 300 persone, e salutava 
riverente il soldato di Spagna, il generale dell’in- 
dipendenza, l’aiutante di campo di «Carlo Alberto, 
il ministro di Vittorio Emanuele II. 

Scesi al palazzo della legazione.i deputoti della 
celonia.diedero al ministro lettura dell’lagirizzo 
così concepito : 

« Generale ministro ! ° 

Deputati della colonia sarda imprendendo oggi 
a parlare di voi e dei voti nostri, abbiamo a con- 
piere due mandati, dei quali riesce più arduo 
quello che sembra più agevole. 

« E non per difetto di materia$ chè il pligg 
l’uomo di stato presentano all'orator® copia e no- 
biltà di subbietto, PD: FAI 

« Ma l’arte del lodare, senza che da ura parte 
al, lodato venga per modestia l'encomio grave e 
senza che dall’altra il lodatore troti monta la 
parola ‘al soggetto, quest'arte, 10 direm franca- 


> Giornale politico 
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Mente,«non è da noi. La confessione ci valga di 
Scusa se, stringendoci a riverire nell'E.V. il prode 
che cogli seriiti e colla spada propugnò la libertà 
dei popoli e la indipendenza. del nostro paese; 
e con soggia pregio strazione, dalla solitudine 
del gabinetto, anto cooperava alle ultime glorie 
Mielute ia Crimea, passiamo senz'altro al secondo 
compito. 

« La colonia che per recente mandato rappre- 
sentiamo, vi prega di far conoscere al suo augusto 
sovrano che, sotto la tutela delle leggi e dei ma- 
Bislrati sardi, essa vede rifiorire i suo1 commerci 
e nel territorio ottomano proiettarsi per così dire, 
quel felice stato, quella cara cittadinanza, che gli 
italiani ormai desiderano accomunata per l’Italia 
tutta, sotto il vessillo sabaudo. 

< Senza parlare dei tempi andati, ‘basti dire 
come il vostro inclito predecessore e l'illustre 
Teggente di questo consolato , non paghi a curare 
la pronta ed ‘imparzialè ‘amministrazione della 
giustizia, col rimuovere le difficoltà che nel con- 
flitto degli interessi sardì e stranieri insorgono 
frequenti e gravissime, siansî'fatti iniziatori di 
uno spedale che faccia dimenticare le angustie 
dell’attuale ricovero e di un nazionale collegio, 
arra bellissima di quelle altre istituzioni, delle 
quali quanto. è ricca la patria nostra; è difettiva 
la colonia italiana in questo stremo di Europa. 

« Accennare questi generosi intendimenti è me- 
ritar.loro il patrocinio dell’E. V. alla quale è tanto 
felicemente commessa ta tutela di quei, progressi 
lego Rn e civili, cui la colonia si sente av- 
viata dai.lempi e dalgovernativo indirizzo. 

« Noi sarem lieti di discorrere in occasione più 
acconcia i mezzi che possono agevolarli, fra cui 
precipuo l'abolizione degli ostacoli al marino 
transito, che dicesi ma non è libero. 

« Di una cosa sola intanto possiamo e dob- 
biamo farci interpreti e mallevadori ; della devo- 
zione cioè di questa colonia. 

« Essa non verrà mai ‘meno a quel culto di 
riverente amore che Vittorio Emanuele inspira, 
non che,ai subalpini, agli italiani tuti, ed a quel- 
l'ammirazione che è dovuta alle vostre virtù mi- 
litari e civili. —_ 

« Pera di Costafitinopoli , 17 novembre 1856. 

« Firm. Paolo Pedemonte. 
« Firm. Bernardo Corpi » 

Rispose ringraziando dell’onere fattogli, dell’af- 
fezione che la colonia. serba al re ed al suo go- 
verno, assicurando ‘così della. buona. volontà e 
della sollecitudine del governo -come della «sua 
pel vantaggio d’ùna colonia benemerita. 

ll grido di viva il re! viva l'Italia! viva «il gen. 
Durando! accolse le suè parole. 

Una deputazione di.polacchi.e di ungheresi (coi 
quali parecchi satdi) offerì al--ministro l'omaggio 
della sua. ritonoseenza al.governo del re e déi suoi 
voti per l'avvenire della patria. 

Sulla sera, la îmiusica di Garibaldi: (comecchè 
tutti i membri che la compongono appartenéssero 
al corpo delt'illustre generale, in Roma) wolle dar 
una sefenata al ministro, e raccogliendosi nel pa- 
lazzo molte persone, il console improvvisò una 
soirée in cui sardi, italiani, romani, greci, un- 
gheresi e.polacchi amici: dell’ amato, funziopario 
salutarone» il re Vittori» Emanuele, il. rappresen- 
tante del Piemonte al*congresso di Parigi ed il 
gen. G. Durando. 

Il gen. G. Durando, non ne dubitò, avrà lunga- 
mente cara memoria d'una festa così spontanea è 
nazionale, -e Pera rammenterà una solennità che 
finora non ha esempio;vil governo sarà»eontento 
della dimostrazione. falla al.suo ministro, dell'affe- 
zione della colonia, dell'importanza che. tali dimo- 
strazioni danno al paese così in Turehia come'al- 
l'estero. 

. —\- 


Si hanno da Costantinopoli, in data del 2I, ùl- 
leriori notizie sulla condizione dell'esercito per- 
siano che assedia Herat, Ora sembra che gli asse- 
dianti mon si credane in numero sufficiente per 
prendere quella città, per il che si concentrarono 
al nofd-ovest, attendendo rinforzi dalla capîtale 
persiana. Gli assediati invece, avendo Ticevuto 
soccorso d'uomini, si sono riaperta la comunica- 
zionescoll’Affganistan. 

Il 20, Ferruk-kan, inviato persiano, assistette 




































nare la costituzione del 1848. Girava un pro- 
clama nel quale si invitava l’esereito stesso 
ad associarsi ad’ una manifestazione nel 
senso indicato ‘è pareva, per quanto si as- 
sicura, che. l’idea. incontrasse favore anche 
in parti nelle quali si sarebbe meno aspet- 
tato. 
FRANCIA È 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 novembre. 

L'affare di Bolgrad si può considerare terminato, 
in questo senso che la Russia accetta in massima, © 
per arrivare alla convocazione del congresso, una 
indennità territoriale in. Moldavia, in compenso 
di Bolgrad, nel caso che non si possa andare 
intesi circa il possesso di Bolgrad 0 di Tobak-‘ 
Bolgrad. La Russia vuole con ciò far cosa grata 
all'imperatore. L'Inghilterra cede, ma non senza 
qualche ripugnanza, ed accetta il congresso; l'Au- 
stria fa altrettanto. Questi! particolari correvano 
ieri nei saloni diplomatici i meglio informati e 
yennero dati al redattore in capo dell'Assemblée 
nationale: e ciò spiega il suo articolo d’oggi. 
Questo arlicolo tratta della questione di Neuchatel. 
Benchè ci sia molto a, dire su ciò che reca, l'As- 
semblée nationale, l'ultima frase dell'articolo è 
però conforme a quanto Tu detto a me pure su 
questa quistione. « Noi crediamo sapere, dice 
quel foglio, che il generale Dufour è mal r'ùseito 
nella missione che egli venne a compiere a Parigi, 
presso l'imperatore. Assicurasi nello stesso tempo, 
che eglî fu incaricato di portare a Berna consigli 
di prudenza. Senza conoscerlì, noi siamo convinti 
che non avremmo più nulla da chiedere, se questi 
consigli sono seguili. » 

L'asserzione del giornale è esatta. Se levmie 
informazioni sono sicure, l'imperatore avrebbe 
delto al generale Dufout: « La Pissia fa prova 
di un'estrema moderazione. Il suòdifitto non è 
dubbio. Metia la Svizzera in libertà i prigionieri 
ed io mi incarico di ateomodare le Bose. » Sgra- 
ziatamente' quest consigli non furono finorà 
ascoltati. d nt 

Nel salone, di cui v'ho parlato poco fa, fu fatta 
una scommessa fra due diplomatici. Uno ‘affér- 
mava che le conferenze ‘non sarebbero aperte 
prima del mese di gennaio, e l'altro‘ pretendeva 
che la riunione avrebbe luogo il 15 dicembre. Il, 
congresso adunque, in un modo 0. nell'aliro, è 
certo ed intendo il congresso colla” Sardegna e 
colla Tarchia, t 

Si è parlato ancora dai banchieri di gravi no- 
lizie giunte oggi di Spagna. Sarebbe un nuovo ten- 
talivo_ d'insurrezione a Madrid. Non. vi«do questo 
che,come.una voce: la quale,però arrestò” il, mo- 
Vimento che si faceva sulle strade ferrate spa- 
Egnuole. Il governo-non ne: sarà disgustato, giac- 
chè è.ostile | alla. formazione di rompagnie per 
siradò fetrate estere. Il Constitutionnel d'oggi ha 
un violento 'arlicolo contro lè strade ferrate russe. 

Dimenticavo quasi di dirvi che la tiunione del 
congresso implica lo sgombro» prossimo»-della 
Grocia..La situazione che questo piccolo stato fece 
conoscere alle potenze occidentali produsse. un 
buonissimo effetto. ni 

Una lettera pubblicata nel Belgio, produsse qui 
una grande seusazione. È una leuera scriula | 
Eugenio Sue ad un giornale belga, nella quale 
propone di formare un'immensa. associazione, dr 
ricondurre .i popolia ciò che egli chiama la reli- 
gione primitive, a negar cioè Ja divinità dî Cristo 
è la.rivelazione delle scritture. So.che ik minisieto 
belga fa molto disgustato da una simile pubblica- 
zione, la quale infatti offende le antiche. credenze 
religiose del Belgio e forse darà motivo all'espul- 
sione da questo paese del “celebre autore dell'E- 
breo Errante. A. 

BELGIO pd 

È terminata finalmenie.lu-discussione dell'indi- 
rizzo che venne votato nella forma proposta dalla 
commissione. Il ministero diede delle. spingazioni 
abbastanza ‘liberali sulle «sue intenzioni’ per fi- 
guardo all'istruzione pubblica «intorno. .a.oui Si 
aggira la discussione e questo, accaparrò.el pro- 
getto la maggioranza di 58 voli contro 37 che si 
levarono iconiro, 


iettrerirernte tire eee eee 


colla sua legazione ad un banchetto. datogli dal | Iispacci elettrici prio. 


signor di Thouvenel, ambasciatore francese a Co- 


slantihopoli.L'anzidetto c 


erasi, recato,.il 19, all’arsenale e aveva fatto si 


visila al capitan baspià ; questi, l'accolse in modo 
assài affabile. PR SFo ni 

IL Journdl di Const. reca quanto segue: 

«<IRioridl a Eufopa ‘anturiziago che ls sque- 
dra:britannica , la quale-si trova in parte nel mar 
e in parte nel Bosforo, svetnerà a Sinope. 
Quésta' notizia è inesatta. Noi crediamo sapere che 
se le difficoltà, le quali ritengono questa squadra 
nei nostri paragi non s'appianano fra qualche tem- 
po, essa passerà l'inverno nel Bosforo, come ab- 
bialln “già avato decasione d'annunziare. » 

Dalle slesso foglio ‘rileviamo che il 20 fu te- 
noi onstgtto straordinario ‘alla Sublime Porta 
per deliberare sulle difficoltà della situazione pre- 
Bento: teo 

— In questi ultimi giorni il governo imperiale 
ha contratto con varii banchieri di Costantinopoli 
due prestiti che ammontano in tutto alla somma 
di 50 milioni di piastre. 





ssillon si bic 

1 : es 5 

notizie - Ultime. 
" Le ultime notizie da Napoli parlano di 
un tentativo ‘fatto nell'esercito: per ripristi» 


ii 
| 





ca AGENZIA STEFANI “0 ll 
È. "Parigi, 1.0 (sera) 
Secondo il Morning Post l'Inghilterra può 
aceonsentire. alla mapertura delle confe- 
renze.:. esse non possono per.nulla cangiare 
le condizioni del trattato. hi $, f 
Rialzomotevole alla borsa di Patig | 
Azioni.del credito mobiliare 1550. * 
Strade ferrate austriache 835. i 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 038. 
» pera VOSSPE RE DA ‘ Loi 
Dispacci elettrici dei Lite ni 
L'occupazione. austriaca a Galatz. fu rinforzata. 
. La. Presse d'Orientannuncia the pod uppe 
russe abbastanza considerevoli che tenevano guar- 
NL) in Bessarabia si riavvicinano al mar 
ro. 


i ST EVDALE 
Borsa.di Parigi del ) dicembre. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi da 


E Mg A ; 68 90 6825 

4.2 Ro 00 Ro 
Fondi piemont. To 

5 p. 010 1849. 92 » 0» 

sp. 1853 pos 

Con 


Go Romsarvo Gerente; 
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CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
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SSIS PRIZE E ISIZIZE ZARE 







BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


FONDI PUBBLICI. 
RenpiT Godimento 


1819 5 0/0 1 ottobre. ... 


1831 » 1 luglio 


1 seltembre: 


3 


1851 


OvpLiGaz. 
1834 4 0/0 1 luglio 
1850 4 @/0.:1 agosto 


l luglio vc... 
icb giugno... 
1853 3.0/0.1.luglio........ 





Corso avrentICO -- Torino, 1 dicembre 1856. 


Contr. della mattina 
in. contanti io liquidazione 


Contr.del giorno prec. dopo la borsa 
in contanti ln liquidazione 


i 
IATA 
SET AT 


Ì 
I 


IRE 
A 


FONDI PRIVATI Azioni. 


Obbl, Gittà Torino 40/0.n.a. 
Gassa di sconto [liberate]. 

1d, Nuova emiss....°. 
Assicur. c. gl'incendi,. . . 
€assa com. e ind.lib.l lug. 


Ta. Nuova'emiss. . . 


Banca nazionale Y luglo.. 
Ferrovia di Cuneo. 1 ottobre 
Ferrovia di Novara.l lug. 


Obblig. ld. 


Ferrovia di Pinerelo 1 luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio... 
» Alessandria a Stradella 


Cambi 


Per 
Augusta .... /. . 
Francoforte sul Mono . 
Lione . REL 
Londra. nera 
Milano 
Parigi. Ù 
Torino sconto . 
Genova sconto. 
















foro 





umi la . 
tenere fra gli organi 


boccetta L. î 60. 


ayae, 





\OPIAT DENTIFRICE 
T 


‘ayae riunisce alle 









ine fa il migliore 
bocca. — Il vaso 
EAU LEUCOPERMINE 
una azione pronta e 
orzoli, le copparose, le 
rasoio, 


ù 
ESPRIT. D'ANIS 
Questo spirito a 


CREME. DE SAVON 
iMalizzata agli stessi od 


WIN. 





oio, e fare scomparira 


Osservazione. 


Vendesi pure presso 


L 












merita î su 


NUOVI GESSÌ <nperdusodiaci, per,eslamente e costaniemenie inodori, 


‘ 100 00 


_ IROFUNERKA. NEDICO-IGLK 


di I. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. | 
La superiorità dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre sì conserva ai pro- | 
pic squisitezza, è possibile-di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 


alla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
zione, durante 30 anni, di preparati destinati ali’uso medico. 


IELIXIR DENTIFRICE 


r conservare ai denti la }oro bianchezza 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti o nerrafgie dentarie. 


e inoltre avente per base la ma 

inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, lo im- 
edisce di attaecarsi ai denti, prevenendo cusì il|{*{'}BA<3 
‘oro scassamento e la iero caduta. La 


proprietà dell’Elisir e della Pol- 
vere dentrificia un'azione tenico-corroborante che |{YNI98*) ARA) LelFi\pANCIIS SAETTA 











e per conservare alla pe 
lrezza‘è la sua lucidezza.— La bocce. L. 8 78.llito 
L:s-1%2425] per l’uso della ta- 
FI amici gode di tutte le pro- 
rietà dell’infusione d'anici nello rucchero, 0 ne}- 
l'acqua zuccherata. — La boccetta L. f 50. 







AIGRE» DE TOILETTE AROM 


| imacchie rosse. — La boccetta L. f 40. 
Beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Panici.| 


porti il timbro del governo francese sopra la firma di J. P. Lamoze. j 

Deposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio! 
Generale d’Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Tonino. — Spedizione in piòvincia | 
(contro vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto ‘ Uffizio. > ì 


| BELLEZZA DELLE SIGNORE 
! ACQUA DI FIORI DI GIGLIO CA 


PLANCHAIS, profumiére, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtù inapprezzabili 
quindi adottata da tutta la elegante sociatà e dallò principali Corti 
gione acquista quella delicata morbftlezza che sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. — 
Essa dà inoltre alla carnagione una bianchezza ed una purezza irreprensibili , 
bitorzoli e le macchie della 
i dello illustri principesse che l'hanno presa sotto il loro patrocinio. — Prezzo della 
Unico deposito in Torino presso l'U/fisio Generale d'Annunai, via B_V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 
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1 
bELISI ATEI 


IF FIBÌTÀ 
ERETTA 


Monete coniro argenteo (*) , 
Pross Compra 
Doppia da L. 20 20 00 
di Savoia 28 50 
di Genova 78.75 
Sovrana nuova 35 02 
vecchia . 34 75 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 I 
*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Loi 
(i) 
5 
(29 
= 
i 


Ra. 385 


Per tre mesi 


259 


brevi.scadenze 
256 

212 1/2 

100 00 

25 27 1/2 


99 00 
2597 1/2 


£KITB8 


99 00 
6 
6 


0/0 
0/0 


TARSIA ARE MT SRI DIRI PRIA  ». 


I 
il 






diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata‘ dettata 


alla Chinchina, Pi- 
retro o Gayac, infal- 


batte A. a t0# > per abbellire i capelli, ar- 


restarne la caduta, impedirne l’inognutimento, cal- 
mare i prutiti, e fare scomparire le pellicole grasse) 
o farinose della testa, — La boccetta L. 8 75. 
HUILE: DE NDISETTE' PARPUMEE per la 
toeletta:conseryatrice dei capelli, diare alla 


o aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 
tta L. 2 50. 

LIFE 32959240): perammorbi- 
dire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, | 
© conservare alla carnagione la sua freschezza e la 

sua lueidezza. — Il vaso L. ®. 













al'a Chinchina, Piretro 









hocc.L.î 60. 
alla Chinchina, Piretro e 











con 0 
reservativo delle affezioni della |senza ambra, d’una eflicacia riconosciuta pei bagni 
(A 2. fortificanti e per le frizioni igieniche, — 4 boccetta 


r la toeletta del viso; 2 


sicura per dissipare i bi- MRRZILL ORIERTALES | del Dott. Paolo Cle- 
ment, perfezionate da J. Y, Laroze. Esse sono pre- 


serpigini, il bruciore del 
Ilo ‘tutta la sua|zioso pei fumatori e per le persone che hanno l’a- 
spiacevole. Una soia pre allo svegliarsi, 
cangia lo Mute fazione della bocca in ma fresco sa-| 
pore; e rende all’alito la sua purezza. + La mecza 
scatola L. 1 20. | 


Cosmetico 
molto ricercato per la toeletta giornaliera come 
tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare 

rinfrescare certi organi.— La boecetta L. 1 73. 


p MEI Sa PRELIEVI) Efforeparate colla 
menta in fioritara, molto superiore alle acque di 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
iaxiGwsain polvere aro-|membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 

5 iosa: r lajdella bocca, midi a dopo i pasti, i residui che si! 
collocano fra glì interstizi dei denti.— La boccetta! 
i.|L. 1 50. 


POMMADE DU-DOCTEUR DUPHYTREN® 
Lv.0(°]}7) |per prevenire l’ incanulimento de peili; arne-| 
brugiore del ra |starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è | 
la rossezza dal viso è lelpreparata all'odore di viola, di rosa, slì gelsomino | 
ed ai mille odort. — Il'raso L 3 30. i 

























— A fine di evitare la contraffazione si, esigerà che ogni i igiilio] 


Bonzani , farm., Torino — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, 


farm.—Novara, Caccia, farm.— Vercelli, Bertelétti — Casale; Bava — Intra, L. Caccia 





PER LA 


RNAGIONE 






per la toeletta delle signore; essa è 
ell'Europa, Col sue uso. giornaliero la carna- 





dissipando tutte le efflorescenze, i 
pelle così pregiudizievoli alla bellezza. Sî può dire ché quest'Aegua non ha rivale; e) 
Boccetta Fr. 4.. 













di Serroglia, Belti è C. in Torino, vicolo S. Maria, N:'3- 
Con brevetto d' invenzione di questi regii Stati, non che di Francia, 


x 


Ramente impedito, 


loro laboratorio, ove se 


Inghilterra, Belgio ed Austria. , 


‘ vo sistema quale ogni emanazione di caltivo odore resta per la prima volta compiu- 

ai ess t 341" , tanto tito che chiuso serve del pari per Cessi fissi che per le sedie da camera, e 
‘ngisce automaticamente dispensando coloro i quali se ne servono da ogni propria operazione ineom- 
moda ed indecorosa , offerendo gl'inventori di darli alla prova. I signori commitienti portandosi al 
ne trova una grande quantità di ultimati , potranno convincersi dell’ asserto, 


“aecertandoli dell'esattezza per le commissioni ch» vorranno commetterli: 
} NB. Questo nuovo 


sistema non è da confondersi con altri sinora conoscitti. 





| 






Negozio di vestimenta da Uomo, angolo di7Doragrossa è Seminario. 
Assortimento di tutta Novità per la stagione. 


n 1 





AI SIGNORI MILITARI 





‘a di poter soddisfare 


agli ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto che la sua abitazione è situata în via del Giar- 





AVVISO INTERESSANTI SSIMO 


CIRELLO GRANGE, proprietario del negozio in 
forniture d’orologeria, contrada di Po, n. 36, pre- 
viene i signori professori e dilettanti di musica, 
che ha aggiunto al suo negozio un assortimento 
di Corde armoniche di prima qualità, della sua 
fabbrica in Napoli, le quali hanno ottenuto il pre- 
mio della medaglia di prima classe all'Esposizione 
universale di Parigi del 1855. La superiorità di 
dette corde sì solennemente encomiata da più va- 
lenti artisti nella capitale della Francia si scorge 
facilmente dalla limpidezza, ugualità e resistente 
elasticità che le distinguono, e sarà con piena sod- 
disfazione riconosciuta da chi ne farà uso. 





Vedova. FOURRAT € COMP. 
Hanno trasferto la loro manifattura e-vén- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 





AS DELL'ACQU 


MAESTRO DI LINGUA 


INGLESE E TEDESCA 


Via Belvedere, 15, piano 1°. 
Dirigersi.ivi dalle ore 2 alle 4 1/2 pomeridiane, 





pan 





NOVELLE 


DI 


VITTORIO BERSEZIO 
TORINO 
Tipografia di Giuseppe Cassone 


1856. 
Ms (I ig LINGERE ha trasferto 

4 CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

la questo laboratorio si assumono com- 
missioni per Ja confezione della biancheria 
sì per uomo che per doanaa prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la eittà che per la pro- 
vineia, fattura © fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 











Olio Medicinale 


, 
. del dottore DE JONGH. dell’AJA 
Pochi sono i di un prodotto medicinale che al 
eri dell'olio sy pla ‘o del dottore e datata in 
sì breve tempo così altamente interessato îl pubblici, 
non ostante la concorrenza e le pretersioni di altre specie 
di Otio di Fégato rape esibite peter delia medicina. 
Non. passa giorno che non aggiunga qualche nuova Lesti- 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
ari ancora il dottore Lethehy, distinto chimico e me- 
fico all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Juaga 
dai più celebri medici. d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ombra di alterazione artificiale, e. dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicché l'azione salutare di quest'Olio 
© la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
teutnatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidì generalmente ricu- 
nosciuta dai più distinti pratici 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 
Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano‘terzo — Farmacia Bonsani, via rossa, N. 19, 


NB. Il suddetto olio è veudeto eon privilegio 
esclusivo aecordato dal dottor JONGH, bei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 


ero emersi rate Sor 





INTERNA È RAZIONALE 





della |CATERATTA 
J e di tutte le malattie deli 
occhi per F.' VULLIEL, ‘*per' Arona. 


dottore in medicina, presso l’autoré, rue | per Alessandria: . n 


AMOR DI PATRIA | 









ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte Îe strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856: 


Da Tonino a Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50'aat.— 2 50, 5 00 pom. 
Partenze du Alessandria per Cènova 
Ore 3 50 antim. 
Purtenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant::— 2 40; 3 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torin 
Ore 8 00 antim. ; 
Da Genova a VoitRI 
Partenze da Cenvva 
Ore 7 08, 9 15, 11 20 ant. — 4 50; 4 00,7 20 pom, 
Partenze da Votiri 
Ore 6 00, 8 15, 10.25 ant. — 12.50, 3, 6 20 pom. 
DA Genova A PonreDECIMO 
Partenze da Censva 
Ore 8 10ant. — 1.00 pom: 
Partenze da Pontedecima 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD' ARONA 
. Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 05 ant: — 12 50, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 550, 8 45 ant. — 12 15, 5 80 pom. 
Da Mortara a Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ani: — 4 15, 8/00 pom. 
Partenze da Movrtura 
Ore 7 410, 10 50 ant. — 2 35,7 BO pom., 
DA Torino A Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 6 45, 11 ib ant. — B 50 pom. 
Partenze da Cuneo 
Ore 6 4, f1 15 ant. — 3 50 pom. 


pa SayioLiano a SaLuzzo 
Parlenze da Savigliano 
Ore 8 17, #2 47 ant. —7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 21, 11 BI mt.— 6.06 pom.. 
* ba Bna a CavALLenmaGGIONE | 
Partenze da Bra 
Ore 726, 11 56— 0 11 pom. 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore 8.07,,12 37 ant. — 6 52 pom 
‘ Da Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 5 4% pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 48, 10 55 ant. — 2 05, 5 80 pom. 
Da Tonino a PixeroLo 
Partenze da Torino È 
Or» 6 25, 12 00 ant. — $ 18 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ani. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
na Ap-158-Banms a SAnnT-JeAN De Maunientee 
Partenze da Aizbîes-Bains 
Ore 8 amtim. — 12 50, £ 23,7 d0 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Haurienne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 
DA Torino a Novana ben Venogtti 
Partenze du Torino per Novura 
Ore 6 15, 11 0Bwnt. —5 29, d 46 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — d 50, 6.30 pom. 
DA BreLLA A SANvEIA” 
Partenze da Biella 
Ore 6 85,11 45 antim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antim. — 135,7 50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State. 
Ore f1 05 ant. — 4 44,8 30 pom 
9 45 ant. — 2.50, g 50 pom, 


Fontarne-Molière, 37, Paris: — Consulk | IRE Se, Re a 
dalle. 1.alle,3; eura per eorrispondenza. \ ip. dell'OPENIONE dirette da @ Gansone. 
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LE IMPOSTE È LE LEGGI. . 


Nell’Amnonia; num. 277, leggesi : + 

| &Neb Fistema costituzionale ogni imposta 
« è ingiusta, se non è liberamente consentita 
« da coloro therhiddvono pagare, Oka: biso- 
« gnavaveriperduto!il cervello peri asserire 
« che ‘i*cittadini tannb! lberainente® adcon- 
« sentito'all'imposta delle gabetle!Si “ 

È Questa una’ nuova teoria, ‘ché l'Urmonia, 
mette'fuoti; Per'subì speviali “nigioni! Noi 
abbiano creduto fitiora' che un'imposta fosse 
ingiusta 86 hf «è liberamente ‘ corsentita 
dallé camiéré d sancifatal potére esecutivo. 
Ma la niàstra è dottfiàa ‘tppo vieta; fu so- 
sténiutà da quanti Serissèro del diritto costi- 
tazionale, 6 seghita in-tuttigli’ stati retti a 
governo sappresetitattvo "Come può l'APMO- 
nia ambvettàflo? Bssa"dèe dadare. più in'là: 
essa richiede-nientemeno» che-il-suffragio di- 


retto; essa yuol imi Atene, dove è citta- 
dini SOI PARI IRE GLa TIRA, Modo 
che tutti sanriò} il lora ‘avviso intorno alle 
pubbliché faccende. 

Î.e'itnnoste dubbonovessere consentite da 
coloro che hanno a pagarle; mà per. mezzo 
de' loro rappresentantix pretendere) comelfa 
l'Armonig,-che.ciascua.contribuente sia-in- 
terrogato, non è solo una sciocchezza, ma 
è la risurrezione una ‘di quelle speciose 
dottrine, che sorseno;in Francia nel 1848 e 
che rallegrarono la brigata più che sgomen- 
tare. Chi ayrebbe mai creduto che l'Armonig 
divenisse discepola. dei. più radicali rivolu- 
zionari francesi? Un giornale che aborre la 
rivoluzione ela libertà farsi.interprete e di- 
fensore; di.opinionived idee, condannate ‘per- 
chè sovvérsivevoppum ridicole, mon:è un fa- 
nomenò nuovo, ma'lohe''deevaver ub'8ighî- 
ficùto ? ' xv 

L'Armonia ratomatida il rispetto all’au- 
torità, finchè questa è secondo i suoi  desi- 
derii ed i suoi voti, e se il governo non la 
soddisfa, se,la politica da esso seguita. le è 
aptipatica.; allora non.y'è più, autorità che 
tenga; reazione, colpo di + stato; disordini, 
anarchia, tutto.è buono, è'utileia lei, purchè 
sia liberata di quel governo. * 1 
v Ilidispregio dell’autorità, l'invito. a mano- 
mettere le leggi, non potevalio èsset più e- 
spliciti che nel itato articolo. sella 

E'diffatti Armonia ‘è "scaltra. Essa non 
ignota che la’ forza'degli stati liberi risiede 
nel rispetto delle leggi, rispetto dovuto tanto 
da' chi govérna, quanto da chi è governato 
Tutti.gli stati. che prosperarono e manten- 
nero.le loro liberali, istituzioni: diedera. al- 
trui l'esempio. della riverenza. alle leggi, 
sancite «nelle:forme richieste dai. patri 
statuti; gli stati inveceche furono ‘in balìa 
delle rivoluzioni; “sono'quelli* in cui ‘il ri- 
spetto ‘delle’ "leggi itoti potè insinuarsi nel- 

‘l’atriniò o'dèf'goverhi è ‘delle “ popolazioni. 
Voi avete da ‘utia parte . l'Inghilterra, .il 
Belgiò, l'Olanda, il Piemonte, gli Stati Uniti; 
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lesse ‘dirci quali numeri sortiranno dall’ urna 
del ohio nelle vari, eacazioni del 57... 


nel 1857 avremo due ecclissi del sole: uno nel 
25 di marzo, totale ma non visibile a noi, e 


sappiamo quasi, (ol i falli, si va almanaccando | 
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dall’altrà la Francia, la Spagna @ gli stati 
assoluti d'Italia. È doloroso il riflettére chie 
i più propensi a deludere le leggi e vio- 


larle, song i governi, anzichè i popoli, i |i 


quali poi, sopportano. il. peso. dei rivG1g-| 
menti politici e dei cangiamenti di governo. 
Ma se l'obbedienza. alle leggi si può ‘dite 
abituale ne' popoli j quando ‘le' Teggi' sono 
Promulgate dai poteri costitditi; ‘ef 
colui che cerca d'inidurli a scuotere 
obbedienza e ribellarsi alle leggi? 1... 
Quest'è. l'ufficio assunto, dall Armonaa. 
‘Intenta. alle ;opetazioni, ed aglivatti.dei. der-. 
lindot: :(come; insolentemente » appella gli 
agenti del governo); èssa ha dimfenticatolo 
statùto ‘e’ predica: l'anarchia ‘nel''mefitre 
itfingedi combatterla, in'cità al ‘dispregio 
delle leggi" nel mentite ‘affetta rispetto 'del- 
l'autorità. Ri 
Chi vorrebbe. sostenere la giustizia della 
legge delle. gabelle.; come,è ora, ordinata? 
Ma perchè una legge impone sagrifici, od è 
male assestata ed abbisogna di molte mo- 
dificazioni, sarà. mai lecito ai giornali, di 
raccomandarne la violazione? ” 
Desideriamo che le difficoltà che s’incon- 
trano nella esazione. dei diritti di gabella 
inducano il ministro delle finanze. a pro- 
porne la riforma. Parecchi comuni ne sono 
proprio aggravati;ed attendono un sollieve. 
Annì di carestia,scarsità di vino concorsero 
a scemare il consumo. delle derrate sotto- 
poste ai diritti di gabella, epperò ad accre- 
scere il peso di paregchi comuni, Ora il 
consumo aumenta di nuovo, specialmente 
del vino, ma il riparto dell'imposta ha an- 
cora dei difetti, ed ammesso pure un con- 
sumo’ notmale, parecchi comuni possono 
sperare un alleviamento di tassa. 
Ma tuttociò debbesi fare regolarmente 


quella 


‘e secondo le leggi. A. niuno spetta di modi - 


ficare le leggi fuorchè al parlamento. Se il 
ministero si arbitrasse di riformare il ri- 
parto, di condonare parte della tassa a que- 
sto o quel comune, oltrepasserebhe i suoi 
poteri, e sarebbe sindacabile dalle camere 
e principalmente dalla Gamera elettiva, vera 
rappresentante del paese. ‘. i 

Nè vale il dire, come l’Armonia, che la 
camera non rappresenta i bisogni e. gli ja- 
teressi del paese. È questo un sofisma che 
tutti i faziosi ripetono, e che i clericali 
hanno sempre messo; in campo, dovunque 
le camere non erano deyote ai loro interessi, 
non a quelli del paese, pdichè del bene del 
paese eglino fanno volontieri getto quante 
volte possano salvare la loro navicella 'dal 
naufragio ed acquistare un po' di prepon- 
deranzà. 54 

Se la' camera non rappresenta il paese, 
lo rappresenterà il conte Solato, deputato di 
S. Quirico, oppurè una camera composta 
di tanti conti Solaro? Ma non bisogna esser 
ciechi, ‘per non ricbnoscere chi le popola- 


| zioni non vogliono saperne ‘di clericali è di 


reazione, è che l'imìmensa‘màggioranza del 
paese è liberale è manderà sempre al par! 





l'altro nel'‘18’4ettàmbté e ‘invisibile * del ‘pati; 


| sì éhe questo è th ‘avviso’ inutile per quelli chie 
| passeggiano guardandò în su. 


Già dell'Almanacco nazionale che‘ pubbli- 
canò gli scrittori della Gaszetta del Popolo ve 
nè abbiamo delto ‘qualche cosa. Ora aggiunge- 
remo soltanto, ché molto' istruttivo: per le notizie 
che reca e pet i torollari' chè se” tè ‘possono 
trarte è principalmente il racconto che vi si fa 
de le dolcezze degli avi nostri. I pieniontesi im- 
parerànno quali tempi vorrebbero restituir Toro 
i retrogradi. Vedranno ‘i’ decreti ché obbliga- 
vano a presentare il viglietto pasquate, see roi- 
bivano di far la barba e Salassi in' dì festiyo: 
di vestire abiti d'un prézzo sa dell’ as- 
segnato, di mangiar più di due pietanze, di aver 
libri non bollati, dall’ inquisitore, © cento altre 
proibizioni alle quali ribellandosi ‘si aveva'tar- 
cere, tortura ed anche la motté. Capirete ché lè 
dolcezze erano grandi. i i pit 
Similmente yi potremmo parlare di ua alma- 
assai più modesto, T' Almanadtò "di San 
Remo, che pur sérve a qualche cosa ih mano 
al popolo. L' ornano alcune stampe ‘se Don: 
lissime, non inutili. "Una rappresenta il © 


ii 


che si yugl fare a traverso l'istmo di Suéz, è 
ad essa seguono alcuni cenni infornò a questa 

gigantesca ai quali mafica. peraltro  Wina 
zione, della grande utilità che, può ventioe 
n Rio Da” PAtiaidio coi 


all'Italia, e guindi, quanto, sia necess 
folica; al ‘e i por ì della rdèg 





i sì pre- 
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MiGnfia cana CARS ra elettivà del sîo colore 
PORSeN onziate ohi Tapprésenta il paese, 
"Ballestipò di‘8ospirare ‘ed invecchiare. ‘Lo 
sp ito" defle papol Ziohi, “il diffondersi del- 
di Nzionk, le rivelazioni, che si fanno di 
0,» Gpagda, sntorno, al trascorso, re- 
«Bune,assoluto, le .asorbitanze clericali) tatto 
concorre a viepiù raffetmare: gli*animinella 
dlibertn red a-rendet impossibilerina maggio- 
randa reazionaria: Sri ro si 
1 Voi potete giudicare laletaw adito Habbite: 
essa è giù'anzi stàta giudicata, ‘ma sapcita 
siccume fù debitamente, dee esser rispettata 
finchè il parlamento non l'abroghi o la mo- 
difichi, ed il potere esecutivo non ‘sancisca. 
le. deliberazioni delle camere; OBf l9k: 
Fra ..il principio che. nbi stabiliamo,; ‘o 
-meglio;.che lo:statuto stàbiliscè, 6ld tedria 
dell'Afimonia corte grande distanfa} mà 
che possiamo farèî tivi? Pensi l'Armontia a 
conciliare le Site ‘opiniodi’ collo statuto, seb- 
bene sia ‘anche questa fatica sprecata, es- 
sendo abbastanza nota la sna devazione allo 
statuto, la ;sua riverenza'alle camere ed. il 
suo.rispetto delia legalità. 


ANCORA DELLA PROSSIMA SESSIONE 


Vi.sono giornali che non possono . udire 
ricordare la fusione dei. due centri. della 
camera, ‘senza ricorrere & supposizioni ‘0 
fallaci od assurde. . ! 

Noi abbiamo nell’ articolo di dometiîca 
ramitmemorata la fusione, pérchè si fu que- 
st'atto Che iniziò queila' politica , rhe ‘ormai 
i soli ‘èlericali è gli oppositori, sistematici | 
combattono, MS È 
+, L'abbiamo rammemorata, perchè un; gior- 
male, ngn sembra risorto in quest'anno che 
per osteggiazia; <prendendosela contro i mi- 
nistri che appartenevano al'centro sinistro. | 

L'abbiamo'inoltre rammemorata, perchè | 
l'attuale maggioranza è un suo portato, è 
dee provvedere, col soddisfare nella prossi- | 
ma sessione ài voti del paese, a presentarsi 
agli elettori con buoni titoli alla. mano. | 

Fa meraviglia che un foglio siasi adom 
brato di ciò. , Noi ..mon siamo.interpreti..di | 
alcuna. frazione ministeriale. Difendiamo 
quei principii che ci.paiono più. propizi ‘al 
progresso del paese e sosteniamo coloro che 
li adottano; ma nor aspiriamo'ad'esserin- 
terpreti di frazioni. ‘ ugo 

Quanto ‘agli Esparteristi ed ‘agli ‘'0don- 
nellisti, noi non invidiamo questi epiteti al 
giornale cha li ha adoperati: confidiamo 
che nel Piemonte non abbiano mai; ad.\es- 
ser nè Esparteristi, nè Odennellisti ;\giac- 
chè speriamo che non salirà al: potere :nes> 
suno così incapace come Espartero! g ripro- 
vevole come ‘0°Dontell. | 


PARE UNO SCHERZO! ib 0 
T'nostri lettori ‘si ricorderanno la Fitio- 
stranzà della congregazione provinciale di 


I 





parino soleriemente. alla’ nuova forkuna” senza 
sprecare in rivalità di ciancie ua tempo pré- 


| parla. TiCi 


| nali iniglesi non attenersi at 





zioso: Un” ultra stampa rappresenta fa iefhioa 
per cucire ed, è, accompagnata da. qualche, spie: 
gazione, sì che Vai pet com: non nin 
state trascurate le cose utili. Un jaliro, anno la- 
scierà forse alcune golle caricature è migliore 
i versi che vorrà mellervi in mezzo, e. così 
farà opera migliorè quaritunque non pretendà 
ad pen sttrnordinaria rinomanza, ; ... 4 
Una ‘lale pretensione sembra invece che l'ab- 
bia un altro almanaceo nato se cresciutò nell'an- 
tro' dell'Armonia e che ha tutte. le, qualità fella 
suà educatrice, la quale ambisce unire la civilt 
colla religione, mancando ogni giorno alle horme 
più chiare e conosciute della civiltà e della re- 
ligione. Questo graa lavoro di più. di ducento 
pagine è intitolato: La Batracomiomachia po- 
litica, e nel frontispizio si dice opera di D. Griu- 
seppe Mongibello è reca infine una dichiarazione 
di, Nicolao Clara, il’ quale fa. noto che ne, as- 
sume tuita la responsabilità. È bene che, sap- 
piasi come ‘questo Nicolao Clara sia il . gerente 
dell'Armonia, vale a dire un povero diavolo di 
presta-nome, dietro il quale si naseondono con 
un coraggio, evangelico degno di. uomini che 
parlano sempre di abnegazione sd martirio,,al- 
cuni scrittori che. quando, vien l'occasione, di 
mostrargli. DOG: 21.!nptano, ma; Aunplupgupn0n 
A SII Rc Pigi dg 
‘a relle, looge che qualcuno di quei 










i im hizon ot sr sio 1 ONBIVO 
Brescià com eni ‘si’ mostravi fa ita 
ina di GI lA ora 
stretti a pagar: in imposte to limi @ più 
di N A rendita-tasale; ascendeva 
appena. a dgdiei. A. quella»zimestranza be 
la Gazzetta ufficiale di Milano!fw'sbbligàta 
«di. stampare ‘perchè:già pubblicata da ‘tati 
la. stampa eutòpear;i rit gorenib'instizà 
risponde vrarbon’tita buaetoststinià a bit n 
o quiale “fi l@vdsi dalle” PRA LL 
CT ROTTARO dalla, Gazaelta mode 
Ds je10gsu.s outviggoe clsuuna og zifne pise0 
ir Milano, d'rdicembrà. 1Ltesposizionie ut ttolti%e 
gravi.infortunii che \souòo' diverse forme ape 


Mbegori 


rono in questi ultinii!tetpi Ta ‘proviffeta‘ ‘di 
iscia;-non furindarno innalzata di’Upibai tel irdno. 
ci noto come, ar semparane il dado ‘dafite ‘per 

la ‘malattia delle ave,‘i possidenti *6t6*ie"fdtono 
più colpiti ottenessero unta retnissionie d'’'infposta 
per oltre:400 mila lire su'Qaasi-dlle mifidhi 1 
dali per questo titolo a ‘sollievi dea © Ur 
in virili detla*‘sovraba’ risoluzione 99" a 
1855, giusta il’ dimostralivo ‘prospetto Gfferib' Mi 
nostri lettori nella Gazzionta» der''22'bitobte pl). 
Ora -veniamiorcon vità sodbisrazione”a Bi 
scera chel S. Mi l'impefatore Si ‘comfiatzie ‘cofi- 
cedere'Ta dilazione di uncanto ul -versamenib' bl 
prestitò nozionale, soseritto dai Comiini Vella" piò- 
vincia brèscfana; 1 quali dn avesserd) 'Con'supe- 
riore autorizzazione, ceduto ad altri. le pre 
ragioni. Ho 80739 Niuatiri 
Questo favore testificà ta' ‘premurd Saved di 
altenuar le sventuré che diedero anehe ‘molivo 
all'istanza‘ di quella congregazione provtac iale', 
riportatà dal um: (230 di questa Gazzetla*, td 
Rei (0600 


insiemb preludio di liete sperinze. 44 
Ssppiamò del resto' come il governo! imperiale 


| si adoperi alla ‘pià pronta ‘costrizione di sugvi 
| &tonchi ferroviatii, ‘che al ‘benefizio’ delle‘ atedla- 


rate comunicazioni conciliano nelle il vattiaggio 

di offrire in critici tenipi lavoro @ guadigno Ile 

classi prù bisognose. 310911 015 UAeIvO Dini 
f + tobeib fo 811) 


La provincia di Brescia si lamenta.di dor 


| ver \pagare im imposte!più di: quanto sessà 


ricava dalla terta ed îl goverivaustridco' le 
concede la mora d'un anno‘ali #ersatiento 
d'un prestito ‘che volontariamente nona 


| vrebbe mai fatto, Ma, e la spropotzione fr 


la tendita e l'imposta?, Di questo pon s0.nb 
ll aup sil) pil 
————__SIIOM le 
L'AUSTRIA E IL: MORNING POSTA 
Siamb ‘talmente abituati’ a vedere” 168- 
"dn pride 
cipio fisso nei loro giudizi sulla, politiga ;e- 
stera, che non ci reea.alcuna ‘meraviglia il 
leggere nel Morning Post, non molti; giorai 
dopo. che. ebbe a. parlare di. una» spada 
la cui punta ferisce nel cuore l’Austria; un 
articolo sul viaggio dell'imperatore’ France- 
sco Giuseppe in Italia, ‘del‘seguente teridit: 
“Non vi è alcun paese nel mòndo,in gui il viog- 
gio dell'imperatore, d'Austria. Francesco. Giuse, 
possa essere meglio giudicato, 0, apprezzato,.nel 
madania conveniente, quanto nella, Gray, Bretagna. 
siala abiludine; dei .sovrapi dell'ingiuttnta. di 
fare viaggi. periodici in ogni parte dei ire regni i.e 
non,havvi alcun uomo in ufficio, qualunque.sia Ja 
sua opinione in materie. politiche, alcun suddito 


| 


cme ragpae > re» 





cori g BITTO N cla ivaa, Sagan ida 
aggiosi imparò, a: GONOSCEFO..,; 
razza, di responsabilità. assume Nicolao Cla a, può 
facilmente comprendersi. ledivada \caifie 
In, questo, almanacco sono ,.dunque rifritte 
tumelie, “Beriod 1 dell, GMOMe 
nominalmente, molti uomipi, 
ciascuno, dei. quali, val. meglio degli. scrittori,. di 


divengano. essi. complici i, insulti ai, qualizio 
sono to segno. « rile gna i ag 
gut eda, s001 colleghi: « Vedano un poco se le 
tante personalità cui si. abbandonano; se.le tante 
calunnie ch o ” 


potrebbero cadere e gli. uomivi, che: rivngeo 


piato .,pard FrO-RR BI dla, 
cessero, «ma giuoco p‘MoD Ma 
ragni, veda, un po’, don Margolti se, non 


opo che l'Armoni 





spo 909 ‘seritti, stato 














erquisato”st Umii ato, supposto sempre 
che possegga inielità otizaj MO tpa1® Ho “a imbfotta 
che Jpli viaggi.siano henefci,tanie.pen il »Sovrano: 
come per il.suddit...Lasciando afrate$ in disparte 
le quastionisdiseambiaments ttattstse “i ‘se@ha, 
egli è giusto e’eontvententetche il Lovra o, di up 
paese bbii"##tta ta TIT possessi, che venga » 
in contatto coi suoi sudditi, e che abbia l'opporiu- 
nità di vedere cogli occhi regi le condizioni e Péà® 
spelto materiale di lontane rovincie, ee 
TENSTFOVFANO Tagloso doi nostri giorni fu forse 
meno. popolara i nda, che Giorgio, IN prima 
dani tot AA pn nel 1811, eppure; 
ede su 


Tui 











aPPemi ER edbt desto uel syolo,e manife- 
stato p! ta iGRA p PIAGA Ba 000 il: 
scorsa: dani prifond sl Y6a Inti vite el'defuntore. 
«Nell'anno ‘sussognenité ta ‘visita ‘di "Giorgid TV ‘în 
Seozia'dbbolluogo, Mi gli shlithi \gistobiti è 1 mò- 
sMorni whig,garegdiagonoscoll’areistor® sir ‘Waller 
D0 8 salUano ilmoparcas vestito alla scozzese; 


A Mostra ,amala regina, comendonna «sovrana, |. LA 
i în ogai marla dei suoi-do- |.che,upa ripetizione: dello/isperimento è sopra ‘ogni 
Aa 


hîf! M ‘qua 

Popolarità bt at A init or sono, sei, 
o sette anni, coll’annuale soggiorno a Balmoral, e 
con, quei rapidi gini ..per d'Inghilterra nei 'Wuali 
$,, M. in ogvi stagione si,acquista ‘auree opinioni 
fra;i più umili,dgi suoi sudditi? u tiup n! on 

i Telialia, oppure per usore una frase) geografica 
minore, il regno, lombardo-yeneto «si: strova quasi 
nélla:medesima posizione verso .l’. Austria : come 
l'Irlanda, verso l'Inghiltenra nel. 1821 ; e. perchè 
non doyrebbe una visita di.un giovine:imperatore 
di vorilisej anni avere,un eguale buon. effetto sui 
suoi sudditi italiani pel 1856; come.la visita: di un 
monarga di,.sessant'anni, .0r. sono tregiacingue 
anni, sui turbolenti demagoghi di. Dublino xe. di 
cor ? Allora l'orangismo:e il papismo» si .sirin- 
sero la mano, per la prima.yolta, el fu. sir.A.-B. 
King e li Su signor. 0’Conpellsi, accordarono alfine 


DI 


A giare, n9p un, discendente di. Giacomo. I{.0 
di Guglielmg HI, spa. un moparca. della:-casa. di 
nover, ” A vs " 
+ Venezia e Padova, Verona è Milano hanno senza 
dubbio molti.gravami.e gloriose memorie, eppure 
sE 34 EAT di dubitare che una 
visita imperia] sintrapresa, come siamo.ip debito 
di Ag e, intenzioni. più «benefiche, non 
“possa mitigare e conciliare, se now Anania 
dditi italiani dell'Austria, e riconciliari ù pe 2l- 
pit ARLAAI sorgano più splendide e mj- 
‘gliori prospettive, ad una sovranità che) la mag- 
gior parte di essi riiene.straniera,,.;,,,,, 8% 
Ma sebbene sia straniero in un..senso,.gli. ita- 
liani dovrebbero ricordarsi che l'imperatore d'Au- 
siria è un discendente della buona e virtuosa Ma- 
tia (Potèsa,ma cai figliz Giùseppe è Fronteseo la 
Poseana deve aloure delle migliori sue: leggi ‘,\ed 
«Una buona parte di cid bhe vi.è di progressivoe li- 
berale,nella pratica della, religionascattolica. Giu- 
seppe «e Francesco, furono i, sovrani, che 150slen= 
Doro, il gran lo vescpyo, italiano e riformatore $ci- 
piono de n il qugle pei sedici anni, dal 1770.aì 
î Tote Assil più' per la'iffortha' religiosa in Ila- 
lia, che qualsiasi vescovo cattolico che sia venuto 
al pie 
. Egli Lddold' lè fece irddurre/ià ‘italtadd, il \cate- 
ehismo di Gourdin,, introdusse Nella sua. digeesi 
le ‘opere del {Partito di. Por Royal, di Bossuet, Ni- 
cole ed Arnaù 
‘él èfticacia I6 proposizioni gollicané del 1682: 
!! Sostehuto"da Giuseppe'H'è Vieni è’ da Led 
poltdo: IE in'Toserina, estese Ritcî diù' he ‘potd tà I 
Pubblica istruzione, dimigur il numerodelledfostò, | 
s'opposeallà isservanzè.su persiiziose:e alle preten- 
sioni. dioricali 10. popistiche;: e fu; nel: medésimo 
tempo,; riformatore; i}Juminato,,, buon, vescovo 6 
buon suddito. Toscana a’ suoi giorni era il giar- 
dino dell'italia; il céhtro dèlta “civiltà è il rifugio 
degti oppressi! Sd Frititesto! ciuseppe avesse ‘è 
guire unt dale’ politica verso P'sudi sati nà 
Î,' o'intitvalitte + miglidrainotiti liberali racco) 
tihandati stv'dil’ 188101832 dil'présette primò 
fnitiistrò dell’iaghiterrà fallora' ministro degli Ca 
dati tet) ‘il'Sbvranò Pontefice, mon vi può estro 
OHabus anois odo i] (sita Hi ON0tId0 st 


su la bandiera nazionale, su |’ ; 
milizia’ vil na,'stigli Stadénti,' sù? parlamerità, 
sé! quialenò “iti ‘cambio raccogliesse! #° ciottoli "è 








dava Go arte 
dilo odi ‘Una’ st'erave: azione: pa 
tesi? dhe. li*obea olferite!1in cambib del 
‘dubbio! da Vi 'altra' voltà mimesso inmtttzi in or 
‘Noli "B0tto ‘élrtavnente lst demiigoghi tii'os | 
piacciano Je maniere, dell’ Armonia, nè' s0î6' è | 
soli” chie "ghidichiho fristo!' est” giornate” Il 
ifibirclieso! Gustavo ‘dî Catodir; if qiiale vedistà 
s50 fia Fnostri fivverdati, ‘0 Ché Perso T45! 
nd ‘noi ‘bserdì Roverare! "fril«i: dethagogtir, | 
Quaritunque non le ritanehti? il''eotaggio delle qual | 
Tifitazioni più 'Usigeràtà.’ iPmarchese Giistavò 
di'Catotiri, “the ‘pur' fu' ano di “fondatori 
‘quel'gioruîile; si'troyò dburéttà d’abbandondttò | 
se nofr trovarsi? in “uit éovd ‘di’ perttantito | 
cospirazione cohtro ‘gli 'orditi’ costituzionali; per 


siasi accresciugar da! | 


, € fecé, sue nella piena foro forza |_ 


tori!di | è 


popolare 
to è fora 
treniaci 

TInghilte 










peria i di Ì 

due s * pel allonfanare le sedizioni, e quella” 
è ditoglierné ife causé. — dI MOD ì 
RE. pori O où 





—"| @Stlero-che S-=-Mr=tmperiato 8 accompagnato hel? 


suo viaggio in Italia dal ministro britannico alla 
sua corte, l'abilt* eu'etbellente* stri H Séynfour. 
Giò èrdi buoneugitfio: Se noerriano, Sir Soy 
Ingur era in Halia.nal 183L &*nel1892, “sped 
mente impiegato. nelle legazioni,. e, nessudd è 
mondo è meglio alfa cho quell oporergle,g» 
plomalico di ciò che puòd olienersi go8 Una poli-' 
tica di giustizia‘e di gehtifezza dal popolo italjano. 
È questa politica ché Tu'd F4#8 provata, Glatido 
fu adottata:dà -due*tntenatf det presénte' init» 
tore d'Austria!) ib. snecessofu%tosì' povd eqtidto 


altra, cosa da desiderarsi.; Die: passi {furono già 
fatti dall'Austria nella giusta» direzione Ins primo 
luogo la sua condotta riferibilmente al trattato del 
30 marzo 1856, è stata onorevole e leale, formando 
un pregevole contrasto in confronto della Russia; 
in Secondo Îidgo merita df essere encamiata per 
aver fiuifato dl stiò esérelto”tî occupazione da una 
«parte delle 1égazioni. Eppuré le sué trùppée come 
nel 1831 sono invpossesso di "dae deMe'più eonsi- 
dlereyoli,: città}. deglir stati pontifici ;' Uno è d'unico 
porto: di mare. di S. Sesull’Adriatico; Ancona, an- 
slicamente.cillà repubblicana; e l'alira; «Bologna, 
Ja più pese, la, più illuminata, la,più, filosofica 
“Gjltà dei Ominii papali, le cui incancellabili glo- 
rie ‘artistiche sono segnalo dai gloriosi nomi dei 
Graéei) Domenichino, Guido, Guerciho éd Albano. 
La' più ridva è più Hlluminata nobiltà‘ degli ‘stati 
della “chiesa: risiede ‘a Bologna “ed “loro ‘senti 
menti, giammai molto: \wiyaci. in? favore* del go- 
verno pontificio, sotto il quale hanno la gran di- 
sgrazia.di- vivere, saranno certamente esacerbati 
dall'occupazione straniera. Ciò l'imperatore sen- 
tirà'da diverse patti;'e siccomb'egli è ‘giorané ed 
tingenuo, ‘vò è almeno una speranza che la Verità 
e la:giustizia prevaleranno e che egli mom ‘sarà 
guidato e governato da concili ecclesiastici è ol 
tremontani. al gilda 
Havyi molta ragione, per temere che il ministro 

austriaco del cultò è. detla pubblica. istruzione, il 
conle Leone Thun, sia stato la yiitim svvero lo 
stromento ‘ dello' Spirito” oftràmibntano ‘© gosyitico, 
poichè è chiaro essere egli stato sopraffatto héll'af- 
Tore:der* eomdbrtato: ausitazo? + È' satiéh pratica 
Bd'abitutlinie dei papi a-deMa èarterdi Roma di 
‘riconrero mi più artifiziosi imgan pi della diplombzia 
in quei:documenti; “or vena 

stLeone X.sopraffeca oFsancesen: I. in, più »diî un 
caso, g.pon havvi,guari una, corta tedesca. pei 
tempi moderni, la quale abbia ayulo.a, fare. colla 
santa Sede per riguardo a , Qualche congordato 
‘chè mon si Sia lognpta' dei raggiri e delle frodi che 
i plepîisotéHziari ecctostastii’hafiho sempre tenuto 
iti riserva’ Wartemberg Baderi,' ‘Assia Eleudrale, 
Darrhstadt) ‘Prossià; “e pefsino'Ha cillà fibera di 
Francoforte, tutti faroito sopraffatti alla’ lor volta, 
«ed ‘ora d'Austria, più grande 6 più: vecchiacdi tutti 
è slala fitta villima da Pio IX guidato da gesuiti. 
Dal. momento in cui qualsiasi.spvrano i Igrande 
o piccolo, permette che la sua autorità [sia messa 
in disparte 0 anche collocata momentaneamente 
nella dipendenza degli scizzeri sacerdotali e degli 
sbirti del Vaticano, da quel momeplo' egli può 
tate il'sud'addio ila: pito "éome sovralio, è ella 
ifidlipendenzi come omo: Date al papato ‘Sgltanto 
um poliicà e prima*di un ‘anno'avrà un Mighio te: 
desco: di! concessioni’, persino a fromtel:di-un: sì 
fedele: figlio-della madre: chiesa: come’ lo èil rap 
presentante della Casa di Absburgo..;:;.. . 

È cosa assai deplorabile che Francesco Giuseppe 

si sia lascialo cifeonvenire in quel'modo dai di- 
scepoli di Lòiòlk-nel recente contorà fio. 

= Questo, documento fu causa di grande malcon- 
Jento in Ungheria e Boemia nell’Austria propria- 


è f 












«- rc = 


della disputa fragcnse i limiti dell onesto e de 
Rilistb, parse l'Autore la guertà der topi” e dette 
rali, parve cosà tutta da ridero è di qui il nome 


| di Balracomiomachia” politica. MA don va: 


spettate nè vefsì nè tratti spititosi. 

"Pel dottor Moogibello 2 Preso sptlo' le 
ali dj roli'Uell'Armoni@” è dei f 
que ‘tion preti‘ihe Taiutamò alri 


te esempio "Gioberti, che ‘put ‘da 
“Giabinfdhgo: One Siino 


“grandi 
Udttà0) 0 cine 
pe inestieré, 
Seerdolo, 4 
RK altro giortiate tl Cattolico di 
Gerota a 2YCVa già chiamato Gì Metti if ‘Inise, 
cab dpr ‘sì the vedete cole RATE Gio- 


berti prege- 

Ri pan 

Sr A ‘aiche il Rosmi “Na 

Sapere ' glati sido ? gia 

“Eolie Pt sn gle o 

LR a cre dp e 
i 





4 È PART) Ò È 

‘ vatsl'al"fiatieo” degli insuttatori’ dell'afiatà 

Egli rin cari ‘Appitito’ ‘da* Quel Gutà dhe è 
Baltracomiomachia. > © t 


«di “qu 
‘ ) “Fatta ; i pa £ us 
; Fionde Wi “di! pblemiche' edi 
sa pria al soli erica acizzanite 
o Lal i! rical Y 
VALI POTERI CL pe 
Por 


ooo sE | 


È Totud di Opinion 


À de 
OVINI fi anrtig 15 cato pimonttà 






ica Arda v Paglt n di 
tempi ‘Rostri? ©r" fa Jochi' 
leda appunto, non sWé' noi 
ardi 'eottà nl 4 e noi domandiamo Pi 
Hesima ?* Nou sono tofse  fiomi 

‘illustri elfi ‘di Gioberti “e: di Rosalini 9" sa, 
l'atidliaio initaiizi, ché ci PR fitte." 


Per eieliio T altanacco dell’ Armonia ci 
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froria» das mglti;secoli ,.. dasmeta delle sue 
ARDESID Biagi - Mo A A a 
Contro un argomento del giornaleinglese 
dobbianid peîò protéstareted è ‘l'A$Simila- 
zione-deì Lomsbardo-Venetò nel :856 all’Ir- 
‘lamdarrel «1822? è 1892=Nom:si*tfatta nelle 
WBRovince di Lombardia e Venezia nè di 
Questioni dinastiche, nè di questioni reli- 
giose,ne a” parlamenti separati ms tam poco 
havvi, come, in. Irlanda allora, una popola- 
zione che muore dì fame sotto il peso d’una 
legislazione =iniqua»-In Italia- si tratta di 
nazionalità e, di indipendenza, si tratta d’ac- 
quistare il posto che la storia, l'ingegno dei 
suoi abitanti;! le sue;ricchezze, la stessa sua 
«posizione geografica le hanno assegnato nel 
mondo... ;;..g., Rag ad 
veiInglesip sopzzesi ed. irlandesi, , già affini 
da tempi xemoti per origini, tendenze ed a- 
- bitudiniy 1500. ormai per ;cisiltà ed astitu- 
zioni politiche; fusi ;.in una, sola. nazione e 
rformano;ua solo regno potente ;. un'egual 
meta, possono sperar gli italiani di raggiun- 
gere striagendosi: insieme fra di loro, ma 
«Ron. mai,si.fonderanno in una nazione son 
tedeschi, slavi, magiari,, con tutti. quei po- 
poli che.da, due mila anni passarono in armi 
la Alpi,.ed pra vinti ora iyincitori, non mai 
altro, si, guadaguarono che,odio,, e Ron mai 
di aull'altro. furono autori che di stragi, di 
barbarie,.di lutte.sempre rinascenti,.. |. 





Venezia,asempsa risolgtascontro Je 

i sioni: papali , B.persi IO gin Mano 
+ AQiestor preténsionà papali méSSO innanzi 
ne ayStriacoXitiferi bilinent@®ll'edaca- 
, ai è aBRsopoli fo, etel sono non 
to in siziome alle leggi ya anche ai mi- 


Sentimenti dell’umana natura edell'umanità. 
n veriai de nrR rat iii giichasi io 
e più citàfizzato, più discepolo del Nuovo Tes à- 
mento col suo tanzimat e hatt-humaium del 18 
febbraio 1856, che quel vecchio signore, il. quale 
ipodestamente Si chiama vicario di Dio sulla terra. 
Mentre però Venezia pone ai piedi ‘dell'impera- 
lore Î suoi prodotti în oro, argento e cèra, Brescia 
lè Stid'atmi da°fudéo e te'sue lame! Mifano lè'Sue 
“porcellane e il'Sud'straccHino; mentre Trieste' apre 
i suoi docksiei-suoiarsensli è chistma fuori la Sua 
eBUArdigione in piéne ipparato militare perla ras- 
(Èe802, serebbe:da dosiderarsi che. qualché vecehio 
Saggio, bip dicesse, al suo padrone ..impe- 
riale, nell'intervallo fra sent buoni augurii e tanto 
«giusto, PRO ici 




























‘entusiasmo: — Sire, siale 
e clemente 6 non abbiate timore. Siatò liberale ed 
iumimato, è "Gneo? ‘bisogni dell' etti ella 
"quale vivefFvostro ‘popolo! “Sopratatto siste indi. 
pendente, es non.soffrite: che un papaco un prelato 
abbia-il: predominio y sebbene possa Avere tun-po- 
tera, entro,i, vosiri.dominti imperiali, sia nell'arci- 
«ducato,d’Austria, .nell'Ungheria,, nell'istria, snolla 
licia, sia nel regna lombardo-veneto. SR 












Dietro attenta lettura di tutto questo ‘arti - 
colò, ‘ssi 0dnfuso, lasciando anche in'di- 
Sparto le inesattezze di fatto non Sappiamo 
86 îl Morfiîng *Postubbia volittò farbì* Beffe 
dell'Austria” e dell imperatore; 0 degli ‘ità- 
tiaht,"6 quale altro sid il suo intelidimentò. 
Chi è peggio trattato è il'‘papa che ità fondo 
@ forse il più innocente di tutti; è che non fa 
‘atto che quellò che fecero ‘da secoli i ‘suoi 
predecessori. RESI ; 

* Il Morning Post cobisiglia agli ‘austriaci 
di andarsene 'da” Bologna è ciò è'il' meglio 
del suo articolo, 6 giacchè era sopra una |;y 
così buona via, avrebbe potuto fare un passo 

di più è ‘consigliare all'Austria di andarsene 
del tutto dal suolo italfano. va alia 
“ Hayvi, sperànza Ché il giornale ‘inglese 
quando sorgeranno più splendidi prospetti, | 
cioè quando gli inglesi non ayrauno più bi- 


» Dispacci elettrici priv. 
I AGENZIA STEFANI. fica 
r'Parigi, 3 
La stampa inglese: è unanime net ‘dichia. 
rare, che; le. nuova: conferenze potranno 


aprirsi quarto prima 2 Parigi, 1),;. 1 


è, U7 4 3 1 uf 
imENTERNO. ....., 
'UPATTÌ DIVERSI. 
| Dock. Per dimostrare meglio che il Mortmento 
errò interpretando a suo modo le parolè con evi 
dhnunziammo Vagamiente una ‘vote corsa circà'le 
prime welibsrazionii della Commissione) è indocen- 


sogno dell'Austria per ‘affito, di, Bolgrad, | domo stortamento!eno questà a facce accolto v'fa- 
farà onorevole emenda dell'inconespibile ar- | vorito l'amico progettò: MaussGardella; è riferiamò 
ticolo ‘da hoi sopra, riportato, e aiuterà a | più precise e-più esatta informazioni: che ci. venne 





dato. di raceogliera,;1l .segreto;. è manlenulo. seru- 
polosamente, dobbiamu riconoscerlo, da tuttii 
membri della commissione, ma in cose di tanto 
interesse, e scopo di lanla curiosità pubblica, è 
impòssibilé che la verità non trapell, 

“ Dunque possiamo dare pet‘ sicutg (come. già 
facemmo! dohioscerè sotto riserva) chù nessuno fra 
i progetti presentali di dock venna gildicato tale 
da doversi proporre ad intera approvazione: 

È pure positivo che la:cominissiono adottavalin 
massima, doversi scegliere là località del doek'in 
prossimità della: stazione » comé faceva intendere 
la nostra indicazione approssimativa d'un. lungo 
tratto pella parte.occidentale del porto, 

Sappiamo però che alla commissione mon parve 
doversi occupare menomamente della parte, di, tale 
località in cui ora esiste la darsena, nè allo scopo 
di costruirvi un dock, nè ‘per convertirla'ad uso 
della marina metcatitile: questo astenersi provenne 
forse, “odi na aci del mandxto, 
dina Pr uanto noi che al igrno d'oggi | 0 dalle: coltà” d'anità doré “0 Uall'incertezza 
la Ln italiana apprezza di sopra di Pc levaltuali* viste: governative MEndÒ dii 
ata ) { i, f indi. | ‘arsena etial‘non voler fabbritare ‘una :conelus 
ogni altfo bene fa sua, nazionalità ed indi, | sione sopra, semplice! ipotesi; O, 
pendenza, e che se, ; Austria, fosse  Altret- Comunque, sia, ;la commissione coricluse - offe- 
‘9200 giusta, clemente, generosa , quanto è | Fegdosi pronta ja spudiaro.0 disegnare. un progetto 
iniqua, violenta e rapace, non compense» | di mussima per un dock, nella" località che corre 
rebbe agli italiani la perdita di quei su- | dal seno di Santa Limbania, fino al giardino del 


premi beni che saranno, sempre, ,;' come. lo 


doafiedare nel cuore di quella poténza qual- 
ché altr’ piuta ‘at'uta' per" la Quale i prepa- 
rativi non sembrano fiale apprestati allato 
meridionale della penisola. DI 
Si pretende che alcupi autenati di S.M. 
IR Ap, abbiano governato bene in To- 
scané e in Lombardia, ma ciò noh ha Jin- 
pedito che i lora, successori abbiano fatto 
Scempio di questi paesi in Un’èpocà sutces. 
siva che pérdufa'al di la'diogni umane tol- 
leranza; che abbianb con perfido tradimento 
‘estesa la lorò dominazione dall'Adda all'A- 
dtiatico contro ogni dititto'e giustizia, che | 
egercitito un'iniqua ed ‘intollerabile pres- | 
sione ‘sul resto del "Italia, I benefici passati, 
se pite hanno qualche valore, nof ‘cance!: 
| lano'ì misfatti presenti... i 
Ma è inutilè di ciò contendere. Il Mor- 








| Prirteipe, ca alle‘sdiacenze occidentali di questo. 
ì 534, Hp Mi pi BA 101 É 





—_ro pere ppi) 








narra colla penna del suo co raggioso. Mongi, | odio, di rabbia, che finge invano il” sorriso. Noi 
bello che Massino Aaaglo È ae quatto | ne abbiamo | Lidi tit de) hè disonora 
tuona il cannone e lascia infilzare gli altri: ep- | sempre più il e , ed è bene 


| che untalo partito si perda interamente nella 
| pubblica opinione, sì clie non possa più ingan- 
nare alcuno colla maschera della religione, o a 


dir meglio col «della, ligione, perchè o- 
mai ne ha ngtry par: era. ; 
L'Armonia già avvisa i giornali che nelle sue 
colonne verranno le difesè di questo almanacco; 
verranno in buon punto per trovarsi in mezzo 
alle fedeli relazioni ch'ella ci dà dell’ appres- 
sarsi dell'imperatore ;d'»Auistria; che è l'impera- 
tore di questo pere che insulta il re nostro 
per quanto glielo consente il fisco. Le difese di 


pure Massimo d'Azeglio assaggio Ja, mitraglia 


i ‘averle poste 
Ché #6, si trattasse sollanto 
© rispondere 


al venir | ella 


a 

dove, ge non c'inganniamo, fuonaya ‘il darinione. 
sell de hi ‘di i iegto  Mongibetto tro- 
vi ore 


e mangerd del pane ‘ma non ci pate che | qu almanacco saranno begissito in un gior- 
meo an titolo chi non è ‘agli stipendi” di | nale' dove si tratta pina tti imbecille ed ud 
alcuno, ‘nè lo meriti da chi fia fra Ìsudî amici mascalzone' Gioberti , e dove si ‘chiam tdi) 
qialezto rabbioso per. pon poter più' mahgiare | ed tgregio il compilatoré della Sferza, Mazzoldi. 
pane dello stato 0° ‘in Russia o in altre parti | Nardoni e Matzoldi, ecco ì due spettabili uo. 
del mopdo.. La stessa posa potro dire' dî | mini dellArmonig: Fimiperatorà d'Austria, ecco. 
al i uomini  sòzzamente ma nati in questo | il sovrano ché ci a Piemonte, è for- 
libello, dove Buffa. è chiamato leccatote colla | lumati i lombardo: veneti che' lo‘ passéggono, è 





stessa verità che Giòberli giacinfarigo : nè cer: scellerato il'governò piemontese che non fa ve- 
cheremo per qual ragione vi siabo più o inéno | nîre' dispacdi telegi ifici per atinunziate nel foglio 
risparmiati. Brollerio, ‘o Valerio altri uomini Ufficiale che «il benefattore degli italiani chie 
litici di secondo ordine i ‘quali, he sitm certi, | vivono“al di Tà' del | Ticino è giunto @ Venezia 
ta anno, dolenti di questa tltodibte son | SI ®' Compiaciuto d'ascoltarti la” satita messa! 
i Del resto queta sta lîbro non Ma neppure it | Queste sono "6osè stampate e l'A) monia sa ‘bene 
Pregio del brio e dell'ori na È n'indi di che non la ollupiMin@ne darne Hei 
Î Cie nsialilifii;i tt i tot Gili diuv isbo reazioni O RT #9, di 
94 saglia, uta maligna sompilizione dieta, di ton e alidiace 108. 66 nigtof isvreoi if E 
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Gli augusti figliuoli 
e principesse di Savoia, visitarono nel mattino, 
sabato scorso tre dei principali istituti di ‘cui. 
maggiormente si Pregia Ta hostra città’ , Vogliamo 
dire il regio istituto dei sofdo-mulV/Gî è@nsbrta- 
torio! déllé Fiesthihe elil dollegib' italiano pér le | 
fanciulle, posto nel palazzo Pallavicino, detto | 
db Pesch:ere. In quèsti RI preserò - Vivo"! 


orto i 

e ap ” 
rezza o 

la pro 


SERRE 0” 


î fi com | 
ti 
Nel mattino di ieri, sn avere assistito alla 
celebraz'one DIETA 
litana, lè loro 


Piglia chiesa metropo* 
eali onorarono di loro 
presenza la stra Levi popolare di canto per - 
Novi co PRAMIRI Ao SR patsoro | 
Nov na palazzo 
ducale. Ivi era I6to bbbbkato dal maestro diret- 
tore .umagattenimento \inusicafbratoqual natural: | 
mente presero principalmente parte gli allievi 
operai della sica pini Il canto. Perna lo 


vb Elina peggio 


palio 
per agregi:dilettanti ma damigella Agrone e Sig 
Bolto 1.6, dalla ,sinfonia; dek Guglielmo; Pelk>mita- 
bilmente eseguita dai;maestrisGambini e Novella. 


Gli vaugusti ‘prinbipi ‘noî: ‘solo ‘pplavaitonto “gli 











operài è! quarti presero! parid d q sto improvvi- 
sato" Coni ste” Mio più bo ian al 
macstro,, ioyel ella la la.Joro al sfazione. 


All’uscire; da questo n mento i reali pri + 
cipi sempre a piedi ed accompagnati dall’intéì 


dente ARA dal generale di causi ( 
A A GI dh az 
STEAL y bia la.superba. Lui 
Carignano, lac gieca, Laccademia dd 
ceri spl arlò dere: e itato pari 
correndo lalistràùa‘Girlo Alberto) 4a ‘Pisàzà dele 
Fontane amorose, lajVia Nuova si aopdussa c) 
al, palazzo.ove-ha sedevil muniti pio; ‘ed «i ] 
menté sì sal nda De n sinti 
i o inbo”o Sfambsa "favo i‘Polcevera; di 
Signa © 9° 11" Wiatino del vidstrà Nicolo Paganifli, 
che gi legava morendo, came ricordo; alla dile A 
sua, paria: oltoo sozibage sro ama] cinem 
sIb.Torino:MGratide ora l'ad tà iva Barcelo 
il 26 novembre per cent Fia Si leggo 
E) bara) oro psito o VA Rufina 
ar già Rit VORO lrn 
Pitti ha Torino che perrda-prima volta doveWa 
arrivare in; questo.ponto.di scalo per Buetios-A} 
Si \assicurà! chea verso Tè! dibei ‘dé nîaftimo il co 
segnatario della d\tti tato Ficeveuò dti CRE 
teorie da Petit 
alle. ore.inove edie s re 
partito da‘queti Dondi RANCORI o he 
nel. golfo -rognavar ‘una'forte bistgsta piro "iron 
possiamò “tredere ® Ché Ja'tutia pil dovesse 
essere «è ufficierite “pere ‘impedire.l'artivo da piro- 
scafo, A mutilato 6 diminiv (rom ipod Abicuni 
Più tardi, il Conceller. pubblica sil dieptiecio da 
Marsiglia -che rana unola» essersi “il piroscafo 'aned- 
rato al Frivul,'a'tho si atlendevacchiesentrasse nel 


Rito Lili ERETICO] IAA 


vi 


baslimenti, mandativa:fondo ‘a Stoigwatiy IL Ya- 
pore Chepsdrt84," fol. “Esse Ii eratà:» Dello 
To nav chosfurono'wfforidtig: o Agp "Spera: dI. s@l- 


vare chè. TR addi 
i vapori»ePladimits, Be 

Onessa, Rivivi duro, cere pet ‘fondi 
stando. bit 


REP L 


è Rulewrehy ed 
nt ionomassels, 


, ilimvas"& osesta gaitoT sì otlaogati 


x pr 


e er 
© Notizie Italiane: 


stri i trat 


: poche: ib du = > 
A ipars i TO 198. (inno srl 


ari chel 


be | 





voglia di 
gr Ù: 


cApgOra: di 
rnelte, 


pi "E può a 






s Que; 

; di L pegindo” questa, .i ri i 
‘na di ta Fosltolto* che dia 
ve ale, 97 è Î 


sito onore e la. sua costienz 


' possa; quarido Ta ‘MV. rifiuti: “ancora di toto, 1. ii 


Nate ‘il comun desideriò.* 
Novembre 1856. * 


H 904 bora è 








© L'EskRerro! 
Valoroki, 


va er pui LI bed £ 1 le 


rivoluzione ; anche noi non le vogliamo. Ma né voi 
nè noir possiamo o dobbiamo itollerareuno stato di 
cose:qualeril presente, chei ha + rishiamato: contro 


conservatori d'Europa, 
maschera di servitori ‘dell'ordine, di ‘amici “del 


moralé,.controidi! fut Essi! sono! delvigliacchi, 
de' codardisi mal opprimiono:il paese-perchè fidano 


‘le » 
e oo li gift 
erare che il sangue d rso, € 
menti che tanto vi ci iene 
alla insaziabile sete di questi rettili che si dicono 
di Plizià?z go ; c 099 
Rae Sire Reino iprokror 199 Mao Pe 
liani; concittadini? thè''6p rima la vostra patria? 
Lascerete'far che vi iassimilito; aglisbizzeni; vd 
che:non vendeste il'btaedio «a bessuno ma ch 
vivacjliCielo, giuraste.di adoperarlo a pro della 
legge? E qual legge-più sacra diiquella giurata 
da ygicinnanzi al cospetto DI DIO UNO E TRINI 
innanzi d'Italia, innanzi” l' Europac tutta, inna 
la.sevega, storia che;stawa: lì ,a registrare il . vostro 
giuramento? siti Ì 
Pensate dunque, che il: silenzio vi farebbe er 
dere 0 complici 0 payrosi,, Mostraie.che non sietà 
nè ] tap nè.) ‘altro; che, non siele Mruitolpol! 
di coloro die si ‘pascono del ‘singue e delle la 
grime di otto milioni: d’uomini: Oh ge spezzaste ; 
quel pane-che- ricevete;-lo. vedreste formato: da 


Quel.sapguayo eudr 
sg bf sto MMGA ul 
le votò; mostrategli fe vostre sim> 
Mei ATI, Diahele, secon da PRIH insquel. nodo 
che»sorrete? e vdi'tàlVottte*tt' paeser'aslta l'‘sYen- 
tura, sensato, fuma di inn 
tranne no Vee i 
vLa sostftzicne tiizionate: ge conto: "estoni di 
Alessandria.fusimbolo»di nuovere diete speranze 
dittavaglizti popoli italiani. EPpertd dall'ApI al 
Lilibeo:corse-un fremito ‘gerierosb*ed “un ‘abcesa 
dardi eo ncorrore all'opara iniziatricer del patrio 
Tiagolio. Nè questo solo.: chè'“all'idea "del'’ibbile 
aprondimento,.i.popoli. che rappresentano la 
cit; "Francia ‘èd, lpghiliginà si gobos, e 
l'aiutareno di sussidi bonevoli: 99 f! ag 
mr titapoltiaàt fo Comiprésero 1 else PA Mina 
fortuna non. di avesse precipitati cin tanto fondo di 
rftigerte; setto chegliì alti’propositi si Sarebbero 
tradoltivin libere.e piene magiifestazioni: «Cheechè 
sji®uan slè palio che' Napoli Sola, fallissagÌiae- 
bito»sero e a-talevintento* si-viunrecamdò» »t'ofbolo, |' 
deivadpoletani, come a'testimonio: dell'afelto? vi- 
viso Ala causa della! nazionale” fintdipeniteiza. 
“L'invio, della, APE C8IaNA nl mille.dugento | 
franch sarà, ne Abbiamo fe ve! stimolo 
s‘più d e add offerti.” "ig'gdeto: Lon cli 
presentò, ii ed'.intèndersi 
apri d'talid, ghe“nòi” napoletani: poriame: in 
cima de'voti e delle aspirezioniseomu -lavgrande 
idea dele pSitria Podénzioni! Sicchfost® 3 ani- 
festi una volontà» poténlo e-sorga » »uni«bradcio 


















i ao at 1 
\Ripròdubiamo del lord hodtò orfRitWtO dud'b al 
clami che, si,spargeyano, mell esercito. napolitano, 


non che l'indirizzo con ;cuir alcuni. abitenlindi, 
Napoli accompagnarono, una prima loro «Offerta, 


Maat 


alla sottdserizione per î" cento cannoni di Ales: 
sandria. 
Alla maestà del're Ferdinando Il. 
Sire, 


La.M.V. ha potuto pè ione anni fare esperi- 
mento della devozione efedettà del suo esèrcito, 
e che esso nom ha mancslo ‘mai di versare il suo 
sangue per la difesa del trone, & della monarchia, 
quando n'è stato il bisogno © *ond'ora che tanto 
scuro e periglioso è l'avvenire, vorrà permelter- 
gli di fara dire anche la sua voce ed i suoi de- 
siderii. - or 

V. M. gli fè giurare la costituzione nel 1848, 
volle pbi 'She' mbattess8' Te ‘Smodate esigeht9'4 Îi 
certùni, da cui potea seguire il totale dissolvi.. 
mento dello stato, e l'esercito»gi si adoperò con 
zelo,e caraggio, perchè lat MXN. protestò sempre 
che non per questo iniendevalmii abolir lo statuto 
da lei spontaneamente concesso, e si dovè allora 
credere che l'esercito» potéssa dibbidire con suo 
onarè. edi in buonaieostlenza. Ma sonò%rmai gjto 
lurighivanni chéta {io è è trani ft Fato, è 
nulla perciò togli . M. Fichismi, pur final- 
mepie id vigore Dci @giurato:, sè que- 
sto, il Wdesiderio spiù.»c ‘men celato,di tutti noi, 
or che l’esercito alla fine.ha acquistato»cosvienzà 
di sè, — lidi DAÒ.19Y 6140104 

Gonsideni ila» Mi V. sche! debbardirFEuròpa di 
noi, che quando l'altro esercito italiano-s'èreoperto 
di tenta gloria, noi solo: siametànuti sopra ‘af no- 





igerammo Jetsimpalié;Ite.attesiohi é 1d(hoelfiaichi 
i di questo. ppeglo. saldisimamante italiano. 


\ $) 

, Colle, lettera idel. Corriere siciliano, lestà\giunto 
da Palermo,.si sono.sparse notizia d'un moto in- 
surrezionale, che-dicesi abbracci Calatafimi ed sal- 
tri grossi borghi della spell ro ‘a Palermo. DIO 
si ha preciso” NOR mg rel nr) degl'in 
vennero distr armi, fi i posti, 
îelegrafi, innalzata la bi ie Mi geo: A 
gli impiegati, senza spargimento ‘di pn 
un governo provvisorio: . un *deputatb (Uèl è ni 
mento siciliano del 1848 è alla; tanta; 
governo provvisorio è SENTI se dn) 

e l'insurrezione è scoppit LI 
unt Ci Li a > iù st 


nota in Palefmo il 23." 
lorche se ne dicesfinarar AI Pa- 


DOITERTUJA 085 


ceo tutto. 

} termo (25) agilazione, e piixtdi! nin ap Vala | 
colonna di soldati fu spedita 4 @6fbàt Mu do 
sorti delia proviribià, che nel‘progrà pati 
annunziato di scéndere o iù Ciuas ran lE 

Ci scrivono da Palermo; }ui | 620€ H Dei 

« Gli avvenimenti per cui,lanto si è°lavorato sono 
già cominciati. s L'inizio an poteva essere più 
vabidggioso dappoichè, séi ‘poterono , riunire in.un | 
momefto più di uomini. armati, cony istraita”e 
facoljosa gente al lestg. Il movimento comineid 
cin Mezzejuso, picobtorpaese alla distanza di'!g 
glia circa da Palermo. «E quantunque &% 
disfansi'di Palerb, “Bhre alla polizia n 
trapelò per quis un ihtiero giorno. dtt I 

Tutti i paesi Vicini, “cioè Villafral® *"BOmina 


Vica mblti“sr” sollevaràna”"Ton 
lessi? Ve ERAIOAI Taormina feste ebbero 
éi - 


sonni 500 or 
1g0 gunor tale stato?, 


di,sè.financo, la, riprovaziope.degli: stessi. governi. . 
Degli uomini senza fede, senza 'onore, con la” 


| trono, governano contro l’ opinione, ‘èontro’ là 


DPR? 

















"serivor'il movimento i 
CAMPAGNA Si ingrassa e speriamo? umsesitofelice. 
lesi grido. è.eiva:l'itatia, A bandiera è trico. 


pira data} serio i Ob scalate di 


909 
ag ESf aiflacetiti, a,Palermo,sono,insorti; si;a; 
1 Spetta da un momento all'àltro il movimento in 


seittà. > Pall Italia e popolo) | 
gomento il fune Et 


N mi , in data, del 25 no- 
b Nr È ne È orno 22 dello stessd 
OR un moto tasoreoiian e scoppiò nella co+ 
“mune di Mezzojuso, distante;dà Palermo 24.niiglia. | 
+Il governo ha inviato a-quella,yolta, un battaglione 
di tt ale forte di 1,000 uomipi, e mezzo. squa: 
di, cavalleria. S' ignora quale estensione 
ib d il'moviménto A Palermb sono” Stati Faglî al 
cunisarresti. ‘4 Va, 18 VIGALT 811954 
+ Molte lettere Che. ci furono inibito confer- 
mano gli avvenimenti cui fanno cenno i giornali 
genovesi; ma mon s'accordano nel delineare “ 


:;| lore senza stemma di munici 







allab sr 






















ravità_ 0 lestonsi 
bono yeah) TETI UT 


ovimento si limita per 


MESIA LE e non invase Ja città 


dove e una ARTE agilazione e dove' 


(VI OE 


Riti 
pracha ivinà 
Naturalmente) come! avvieme.in'simili casi) cor- 
Teva voce chensimili movimenti:fossetò seoppiati 
a Messina, Catania; Girgenti, ecc. «Le corrispon- 
denze che, abbiamo avuto sott'occhia indicano 
come capi dell'insurrezione l'avvocato Di Marco 


|| ex-deputato al, parlamento siciliano. ed un suo co- 


gnato DentVARnA na ex-militare. p 
Bimani si aften' Di a Genova un altro xapore pro- 
Venibilie da (Napoli e con questo Sì îvranno più 


dettagli iate'è ‘precise notizie. , b 
LOMBARDO;VENETO 60) 
Venezia, 28. Per mezzo della libera stampa, 
l'Earopà Siprà End 'venezta non si è umiliata. Qui 
‘abbtamio”= pers 
molti inglesi 


“Speciammahte! 
tori e non tarde- 
ranno a farsi RETRITI TR la sera del 25, vi 
0; ei {llu@inazi (spantalida; 
ti AKA eo È ipo DAR: 
maestà. Ebbene. JAR tti gl'impiegati, gli 
u@ciali, gli faddettiratla* bontà itmperisle, i biglietti 
non andavano agli.800.. In. platea si Pera passeg- 
glaro liberamente, e non si Met ano pena O 
I [artbfatiels del léalro 0 “bone Flò 
tano, funi ‘quelli vin, ia: Misty) ‘che: aaarfdnno 
> alario.dallo.stato” LA Pupe dell’andarnvi Quan- 
do-venne eseguito! lina vaustriato) di!fe8ero ia fa- 
miglia, aleuni, applausi, d'ohbliga, e 1mphia;cprii. 
Quanto alla illuminazione della città fa svpra- 
mette ridicola. “Di vecli case,posie.nei campò, (piaz- 
zuole) e. nelle. vie darghe, suna - sala era illuminata 
e.i calli chiusi verano ‘nella [più profenda'oscarità. | 
Sul gran canale era meschinatn ifominata | la 
metà dei palazzi. Quei pochi lamifitori,' que B'pan- 
- dele ‘a mezzo 'spetile dal vénto'è 1a folla, the pas- 
seggiava indifferent e sil ziosa, mi fecero mina-| 
Bintato® dhe! ASSiateszi ‘pi {losto,! fi ua, sono 
funebre che, ad una, festa. ;, li ic | 
6 11 giorno abpo' i muri érano coperti, da, ‘alone! 
sonetti stampati Seo ordine_nel 


| valiere Antonelli, I di, VR 
Wrsi l 


l'illusiofig WA phssd 


n 
(i) 


| 





uo sia | 
dovel-| 


lero cérlo essere SI: di rog, mezzo, al 
tutti questi. preparativi di valga Ito tdci 
utnove elle nona ngi d: 

"della presenza! di queg f pèr 


Certi; 
Di pl Pa di Dr) pa 
preparato. Ditest chè Pimp ) ce | 
non è del resto il più amabll8,” no d6pd L'Stio | 
carrivo fra noî, divento Titrartabite. Pssd' tispose 
breve 8 cont cattiva gratia” te dg it 
ficiali che gli futono "fata" dalle du alle! 


‘eommissioni speciale: aree d "Cd dui 







IAA vi POLE pa : 








ci Adi Hasarii 
‘ PRAIA Lodo: 


frodi ca 
fenulosiin quest'orcasiona concernente ida poli- | 
Lico estera, è il,seguenlaminzo: inones ist ; olo i 
saiS,Fui commossa, dolonosamenta»dagli:iioi av ' 
venimenti che ebbero luogo nel mio-prineipato di 
FSE (Ganflito;.che pende:ancora ;1dal | 
ANA] incontestabile miadiziuo: ed una 
Fico fi ipa QuoLii miei 1 fedeli! potti- 
ni a ricorrere alla, forza apertaii concb es 
gf L0. potenze. europee hanno, rieonosciutoola; rif 
:| derazione «cop:la y quale do-trattato; da ‘molti ansi 
Up pARFRIPTsi shelk'ipieresse della penso 
\ Ed ora in,seguilo a, questi, ultimò depiorebili 
conflitti, dra cha la, confgrierazione germanica dig - 
giunse con, ‘upanime recenje. risoluzione unamiorta 
Forza a miei irrecusabili dicitti,-è\Mig1 desiderio 
di rpyogare una, soluzione conforme -alla digmità 
dell la inia corona mellendomi .d' aceotdo canste 
potenze europee, ostprszinli .allord — ibtbt 
$.Tutla Ron, angensentirò i: nè posso ‘actòn- 
sillizo.a A a. mia Jonganimità, diventi antarma 
contro i miei stessi” diritti. E siccometil Ymio.pd- 
polo può essere convinto che io considero t'usaino 


inglesi hanno camb‘to “di eg 


| nel abbia fa Wo! offeltao in) Ù 






dé mici otari‘s°1r°0 qa 0 mici rap- 
Porti*coti Earépà come regola i ir 
condotta } sono: io pure pieriamento Corivinio Che 
qualora lo esigesseroile!circosts nei popolo: prùs- 

isiano.darebbe, con u'’energiaa' tutta prova) nuova 


|. testimonianza della sua; fadeltà e rdevoziomerall'o- 
nore della mia corona. » € 


18 & LIBIOS5 PI 


DTD PODI 


Si scrive al Morning” Post VA Parigi, w no- 
Membre: ;.bisnoixyl au-ib arogoì 
_« Le informazioni da, me ricevute, dalle; ire 1e- 














slere, insieme al linguaggio im ato i ti 
si pih d ati n A Uno, a 1 sar 
‘clié' vi sid ‘anfore’ desiderio di "mon: Tord n 
‘tiierstofi‘amafitànito dAmnifntio În Quésto' modi 
'Non'ho d’uopo ramméntate che tan moi 

“del governa ifiglesè' sotto l'igpit: fazione! arabo 
ìprimo ministro monièJin'altun) imodo Igradità! a 


diverse, conti dell'Europa È;troppo-iniglese; {troppo 
liberalo,,. troppo, dritta, nori} bi RL 
-efringana aT.O FIAS). IU AIVAR 
« Sino dal momento eh lor | Palmerston as- 
i 


sunse l’ufficio, 1 all rse 
gabinetti” titan, SAD si arpa ef 6 Pa: 
i Io” 


nione detta "Frafic ta, Si javrebbe 
cambiato la'natà g fi verso 
e avrebbe condotto di più ‘s ni LA) Ho er i go- 
verfìî dssolutin»» DI L19N) Mi BIO, 

< L'imperatore iaia è ugualmente temuto 
«er alipe ragioni. L'uniba-consélazione "perciò di 


alcune corti Pia fu la convinzione che De AI 


Francia, come. è_er ap i In hil- 
RR 
LA mi continuamente 


me: 0) TI tO) 
quest 
sviat e i dubbio, della re- 


pubblica e della PR pato ati ità di 
vt RE 

è TOI] sia dito i sforz 
fatti per migliorare di none SI enti in stati 


mi 
alati ico ko} Hi Lenin tanto 
tft e a ,, Per spingeri io na 
magie din 0 To cani 
luoghi, con SEL ansi Tute: lE 


} dicesi, 
sarebbe tolto vo inau, n nuovo 
gabinetto in Tm netta EUe tenor 
all'influenza delle ioni asd dieralali cd 
sumomno* favorevoli” alla “pace a ‘qual Pe ai lo. 
Si pretende che: ilmibovo «taltitzietto avrebbe i voti 
del loro rappresentanti i quali, ene al partito 


tory, gli Do Ji la od est}p io a voi 
conti- 
o argo- 


il giu 
Non; i i, gli oppositori di 


nente 
bi Ra 


menti e Di ridi 


Sole pri goa RINO iu tdi 
alleati; fll.éhè è illo; ii Ani sè 
IAA — ITALO pitti la IRON: 
SIGPPERPERENI Îa enni dallopi pi ion) 
FORIO il RNA lore, 


Nulla di politica itfterna. te Reit di Cosiioli. 
Ropoli sono in ritardo in, causa.del lampo, spaten- 
teso che fece sul Medi legando, Il sero a ne 

eltava dispacci che mohn'hà rice î. Dl 
| èndenzé‘svno! più clie' mai ‘pet bla" st 
rdoXotta Russia è sempretintimo!' Mot ho DE 
nessuna nuova importante da dafvî, <P 0 ui 


Si, sa. ora gt Rea nn, dg del: ministro: per 
le compagnie «i strade. f - Egli monsaccorda 
loro pel 7 che 215 milioni 0 si 





sono. pesorbiu 
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Fide molo, di a RIT ) ib chieri 
sisterverrebibe! fra le èattipagii 5 er 1 
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o ell'atonia nervosa, dello,stomaco gl’inte- 

‘slipi,s indeboliscono. In questa prostrazione, 
andovuta al cangiamentodi temperatura; i me- 
dici ordinano, siccome iil-tonice più sicuro e 
l'antispasmodico!piùrefficaco, il sciroppo di 
scorze.d’ardn cio amare; di Ji Pi Lunoze, far- 
macista a Parigi. { a (a) 


FERROVIA SUD-EST 
DELLA SVIZZERA ,, 


A tenore di una risoluzione del Comitato 
generale del 10 del'totrente mbse'i signori 
@ziohisti Vengono invitati ad effettuare per 

"il'81 dicembre ji. v. sino al 5 gennaio. 1857, 
“franco presso Je, sattonotate banche e.case 
«bancarie, .il.versamento, del 5° decimo in 
ragione,del 10,0/0, cioè .fr..50; per» azione, 
‘i mene. fr..4. dg dedursi!pér:interessirscadenti 
reol 3Ledel:suddettà mase di! dicembrevevi6 
\mpo-GSCHUPTHESS'6:Comip:,a Zurigo; 
BANCA DI CREDITO Tedesco-Sviz- 
zéra, a S. Gallo; | 
CUSTER è Comp., a Rbeineck; © 
"8.6 G. B..BAVIER, a Coira; 

‘ 'MASNER e BRAUN, a Coirz; 
d4 BANCA in. Giarona...1.; sddarze © 
‘Coira, in Svizzera, 24 novembre 1856: 

ib 6 node: Direzione: 
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Pia sarti); CALC 


# VR done Svizieta "i. 
—_ OPIRICIO. PRIVILEGIATO 
di Giai sold d DI SEGHE +. 
< PER INTARSIATURE 


vic mi ine DI, QUALUNQUE DISEGNO... .. 
«Lavori con qualsiasi. minima curva 





RIFNE 


207 MMMPUA I ABBIA 


ed ogni:gonere di lavoro di sega 
2351 MILIARI Fiozio naccione- e 1C; 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcano; 
tv nadere già Fabbrica di Maiolica: 3 


17 OPIRIOIO: PRIVILEGIATO 
vi CUCITURA MECCANICA 
“PER LINGERIE DI OGNI. GENÉRE — BUSTI 
SARTORIA. — BONETTBRIA — SELLERIA 





CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 


ED OGNI ALTRO LAVORO IN_CUI OCCORRA L'AGO. 
a «TORINO, Porta Susa, casa Borcano, 
200 1, © già Fabbrica di Maiolica. fsllu? 


ieNek detto Stabitimento'si eseguisconò com- 


missioni in 


ualunghe oggetto di Lingetia, 
di Sartoria, Ng) ì 


usti, come in qua 
stoffe finissime o grossissime. 

ron Sonorammessi Visitatori in tutti i giorni 
ii nono festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


CANAV ERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTÀ 
"Toglie il'‘fanio'ai carini con Euaren- 
tigia dell'esito ‘e nori riceve il pagamento! 
che-dopo lunga prova. Tiene negozio di 
‘stoffe, di Franlklins , ci Potagers econo-| 
mici e riduce anche caloriferì di ogni 
sorta, — Il suo negozio stavin faccia alla 
portne della uhiesa ‘dei Gesuiti, via del 
Fieno, N: 3, vicimò'a Doragrossa. 











Us uo 
M°* CONSTANGE 
gua Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 
ina questo \laboratoribesi ‘assumono coni- 
missioni per la confeziofié'della bianéheti 


-per.uome che per donna-a prezzi discreti, 
e si guarentisce 


dellla 


: 


Si assumono; puté comitbissioni per cor- 


Spia di nozze sia per la città che perla pro- 
neia, fattura è fornitura a piactmento di 
chi volesse ohòrare de’ suoi ‘comandi. 

: ana? ITA 3734 





n CORSO! 
“ARITMETICA TRORICO-PRATICA 


applicata 
al Cemmercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 
, i x del prof. Cavaliere 
“* GIOAMBATTISTA SCOTTI 
Quinta Edizione accresciuta di molle cognizioni 
n e nuove Tavole '8ul Sisfèma decimale 
'Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 
‘di proprietà del !Tipografo Lwuicr PrtLas di Ge- 
ineva, Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
ber vaglia postale franco. — 


be 9 
sani 


187/5104 


AMMINIS 


104 + vdellarstrada ferratà del Sd-Est |) 


unque altro 
Div 0 simile, sopra qualunque specie di 


‘ardere di bosco faggio del tagho d'anni 4,°e 


LINGÈRE ha trasferto 
il suo .laboratorio in 


PISTE N OTAROLOIA canfipaza 






TUT] 


TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI ih istàtò di 
funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventà è dall'abuso della 
ristringimenti, renella, pietra; catarro, malattie 


î le loro 


» Guida degli ammalati ‘aer cav. GOEURY-DUVIVIÉR. 


RUE DE RIVOLI, 134. AL suo.gabinetto, fondato da 15 anni. 


‘Un vol: id-8-di 600 pag., ebn fig. d’atiatomia. 8.a ediz. Vendibile in Torino presso l'Ufizio generale d’ Annunzi, 


INTE ETA di VI 


i della matrice, sterilità, 
PRESERVATIVI, - CURA, — IGIENE, -- FORMOLE. 3 f 
della Facoltà di Parigi, già medico dell'UMBii6 di Benelicéaze, ex-chirurgo. maggiore, officiole del marito militare. . 











TA UMANA 


sanità e iù quello di malattia; & 
virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
affezioni edritagiose. 


RUE DE RIVOLI, 134. 
via B. V. degli Angeli, n.,9, al prezzo di L. 6; per,6.80 


si spedisce franco in provincia contro vaglia postale affrancato. 


Consurri dalle 9 a mézkogiorno e.dalle 2 alle 5. Cure e Consurti PER CORRISPONDENZA. 


<DIFFIDAZIONE. 


Il.sottoseritto .agonte principale»in Stradella. della, Compagnia Auonima d'Assicurazione 


contro gl'‘inceridil'a'premio fissò, ventito ‘in ‘cognizione »tome itàluni, forsercimmessi gi- 


tovaghi di altre Compagnie , vadano spatgendo Yocd' delli éssazione di' quéstà Agenzia 


‘ per morig dello scrivente, si fa sollecito a mettere in avvertenza il pubblico contro siffatta 


trufferia, riservandosi anche di agire giudizialmente eontro gli autori, 
Stradella (provincia di Voghera), 30 novembre 1856. 

; 1 inb'Agente IOMENICO BERTACCA 

Negoziante ‘in Chineaglierie. 


VAPORI NAZIONALI 





TRAZIONE DEI | 
Noeletà B. RUBATTINO e ‘comp. 


% 8 300 6 £ 


‘Movimento genéràte dellà navigazione col porto di Genova pel 1856; 
Arrivi tesa Partenze, i 
Ogni Luntdì mattino darPartotorrés:: Ogni Martedì. per. Nizza ore 6 pom. 
1.0»: Martedì! ver» Nizzanilo +00; ilo a Mercoledì «» Portotorres 1» Santi 
0121905 Atlas ta »' Livorno. foi a » » Livorno » 6 pom. 
s Giovedì 0» 5 afarsiglia!” Us Ciovedì. ©» Livorno; Civitavbechità ie 
» » »' Va ‘Nizza. 444 \ Napoli vene 6:pom. 
» Venerdi |“ è "5 Tisorno. » .Sabbato: > Nizza. » Ginra 
» » » » Cagliari. ld di » Livorno. » 6 
si Saul "3 °0°%, “Livorno. Cinilavee » » » Marsiglia . ‘»2 
gita : è chia e Napoli. » » | » Cagliari » 6 


» 4e 19 del mosè > Tunisi. »i 10625 del mese per Tunisi » 6° 
Genova, 28 aprile'i856: Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO, 


Dirigersi in Torino dagli Agenti. A. BONAFOUS e Comp. 





u , a e laringe ana aan 
ISTITUTO “© (L'AMICO DISCRETO TA 
DI CuM M ERCIO » ‘E Db INDU STR IA casey azioni sl sato sdll'ncapicià Bal e cy 


‘porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto ufizionie 30" si 


guarisee i 


R: Scuola di marina ;° i 
3° Di ammissione al eorso speciale di misura- 
tori geometri. de: : 
, - È 
GRANDE MAGAZZINO 


di, LEGNAMI da costruzione, LEGNA da 





no. Cin vista te 
IN TORINO nani (80 pino, ed illustrata de 100 figure sastomiche ia 
(Portici La Marmora, N.\6) |" Fonedativi 6d è lltastrata di 20 Bonne Caetagià degti ori 
COMITATO DI DIREZIONE E SORVEGLIANZA dor ato dans che dba corp sono 
maglia dé 1 ; : , ;i to n 
CAVOUR C.C. Presid. -CADORNA.C. dep., Vice- |.-° Katerse patto tease dii a AO NEUE. no sa 
ili - TIA P, dep., Segr. PINI, s: pino e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la lore 
'- POMBA' Cav. G. 3 QUAGLIA GB. <RATTA 3 È val: Rate È 
Comm: U. dep: “ RICCARDI ©: dep. - SCLOPIS ps esp sui ent la brvenena dl ‘pat 
6. - STALLO A. + ZANNUOCHI-POMPET C. ‘G. B. pur il ‘soggetto viaa discusso tanto chi inte 
Direttore dell'Istituti P. ROSELLINI [Il Miei opere copia 1 i 
La Direzione fa noto alle famiglie che comin- 
ciudo dal corrénte atino scolastico, oltre al pro- 
seguire il consists insegnamento commerciale, si 
preparano in questo Istituto i giovani, coll’ opera |: 
di insegnanti.debitamente a eiò autorizzati, a s0- Balsamo cordiala di Syriacum. ifice 
stenere gli esami "Meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
toni! + h î: sa î rendere il vigore allé persone in' ogni caso di debolezza è 
1° Di ammiss‘one al conso universitario di ma- l.. accertata da migliata gi attnetezioni: inestimabile per le per= 
PIRUEORO ia tn A tre temente i treatori, Il mal di testa. gii SvEEmeRi O IO 
2° Di ammissione nell'Accademia militare e nella i ue genere, ogni sorta.d'irritazione nervosa, d'eov 
È ctamento, di ae ava go ione del i fora rado T 
imento de' sensi! a rei i ammala 
leto deila saluta e delle forze ia 4 tig 1550 
. Bocc., ola quadrupla quantità id una bottiglia per L. 46 40. 
Essenza ct tre Memento fia Ta 
tisiftitico purificare Ra: . la 
cetta, o la quadrupla quantità in tina bottiglia per L. 4640, 
Le Pillole specifiche depurative di Pe 
seno il rimedio più efficacé per etfezion nervose e di = 
+1 IMmaco; impediscon tI ndere ai, propm aflari 
Da dobtarondo serio Pecitanto. — Prezzo trà scatole 
A leddetti medicamenti ,sono accompagnati da !unghe e 
dettagliate istruzioni in gp vendono dal farmacis;a 
i Bonzani cia Doragrossa, N. 19, Forimo: 


ARBONE d'ogui qualità, in Torino a Porta 


(A ffrancare.) ‘ 


AMOR DI PATRIA 
NOVELLE 
i ‘VITTORIO BERSEZIO 


‘TORINO 


Tipografia di Giuseppe Cassone 
! 1856. 





N gr 
| SIROPPO AMIGDALINO 
\sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 
| "Curante delle irritazioni Mervose , delle ga- 
|stralgie, eèé: Questo siroppò è una ‘eparazione 
|riamirabile pei suoi effetti nelle malatte nervose 
in genere, ne arresta i sintomi 6 ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- 
quelùche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
Steria ; d'un aspetto € sopofe graussimo è con 
‘f[proprietà incontestabile: — L. 1'‘50.° i 


50. 
| VERO RIMEDIO LE-ROY 
; [dell'antica farmacia di Corti ‘di Parigi 
|fl ' Via diseine-st-Getmain, ndm: 3Î 
| purgativo il più riputato e il più sicuro 
I signori medici è lè 


‘agione hanno'fiducia in quel prezioso rimedio 
|e che desiderano esser sicuri della sua buona 

















Saluzzo , Bongioanni; Savona, Albengà ; To- 
iMino, Barbiè, Bonzani, Ceruti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Taeconis, ove trovansi pure il vero Rob 
\La/fecteur e gli altri specifici, 


rrg1t]l 
Le Pillole Angelich 


'Fablica, di far inserire questo ni 


Queste Pillole agi i 0 
adi & medio IfBIe atuto 16 si aio dl pom 
gua, dalle dogli umori viziati 9 putridi che alterano 
io può, mediante d5 Gontesimi purgarsi avanti o dope il 
Per evitare la Ra gie neere i BI g'Andere 
son colla Gra di detto” igere il sigillo d'Ander» 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 











è riconusciuto simo in gran n:imoro Tatti 
Duna pie irri he L'im lego salto né stato fr pes idv 
È, la di Reauion è di $. Luigi ka di- 


to che da 2 a & onmie di questo Sci 

More basisvàno i ture POPPpo preso nolo 
Ca o pà dele zion  spre 
beriefici 11 gran nu di i 
nfreddatara , hi , 

rione, esigere l'etichetta ed 1) sigilo [ue go" 

Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Franeeseo 
d'Assisi; Bonzanî, vià Doragrossa, 19.. — Genova, 





Nuovavicino ai Macelli tra le vie:di $, Quia- 
tino e S.Secondo, sie 
irigers: in. Torino presso il magazzino | 
quifdetto e.da Lorenzo Biei,spediziomere, via 
«Teresa , n. 19; in Cuneo presso lo stesso 
Lorenzo Biei, via Savi day 1; in. Chiusa 


prèsso Tommaso Baudino, casa propria. FONDI PUBBLICI: * 








hem i Rewpite Godimento' la contaati la liqu 
vi 1819 5:00 1 ollobre... i iui su 
BGACK BALSAM [Ste 
I f Al 1848 >» ì sefieribre hà Pri Sg de 
; 1 1849 » luglio. ...... < 92- SI 
del Di: Muglese, HOWLEY 18} gh dmbf n 
VGENTO E.PJUANNI DI PRATICA PRIVATA” | Osauicst. "© x snsnimae Dr 
isà i 1849 4/00 l'otlgbfe;.:..ciicu nè 
* eni go dello feritè, piaghe, scottature, Scro- | 1850 4 0/0 1 agosto‘: ..%. dci cdl ii 
ole, dei cancri, vescicatti ‘inerti’, geloni, pane | FONDI PRIVATI Azioni: i 
Priest mag buboni | dellè Tesioni esterne ue di sconto [L.berale]}.. — _ = 
jan | QUI 3 î id. Nuova emiîss.....,. rici, — 
+ Preservalitò'ta tenèîsi in famiglia per ogni di-| Cassa com.eind.lib.llug. — — _ 
agrazialo accidente : toglie il dolore, ripristins la Id. Nuovaemiss. . 338 837 339 3 
vilelità intormemita è rimarginà în breve lempo, tia previ udlicéa, sc 
senza danno aleunol'allà salute, (© +00 if Ferroiia di Cha Patria, 340 1g a 
MESpecifico per le malattie esterne dei cavalli con- | ‘Ferrovia di Novara 1 lug. elia da 
simili alle sopraindicate. Chirurghi e veterinati | Perrovia di Pinerelo 1 luglig  — — - 
î 8 rinari g ” 
sqno d’aceordo nel -vantatije 1 = — _ 


Ferrovia di Susa ] luglio.. 
F Cambi 
Per bresi scadenze 


no ‘le’ portetitose “pro- 
prietà. credi 
Prezzo con istruzioni in' fre'liigue 3,5 6 10 fr. 


Per tre mes 


‘(Augusta . 


Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, Frawicoforie sul Meno! Pt: 25 
Dalmas — Cuneo, Forneris Alessandria, Crespi î noe Den no. it. lè dia 
Vercelli, Berteletti— Asti, Boschiero — A0SIO, | Lemira siva +25 È h-- 5 Ì 
Gadlesia — Savigliano , Calandra — Moncalvo Milano... rivale” c 
Pozza — Novi, Pathierotti — Voghera, Paniz- | Parigi. >.‘ 100 00. 99-00 
zardi — Biella, Masserano.  Siivi00 0, Torino sconto ..... «.:6 100.5 n9q:0l9 

Deposito generale per le commissioni de'firma- | Genova sconto | .-. 6 tiv Pt 


cisti pressò il sig. E. Neriny' via della Prevvi. | 


PIA 
denza; N18 bis. ut. Ao 


7, 


Tip. dell'’OPINIONE diretta da 


Bruzza — Alessandria } Basilio — Nova, Cuocia 
— Aosta Gullogig.. > © 5 i 
© RISISIZIELE SONE 


a RR narra tea sro nt 
CAMERA DI AGRICOLTURA DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO!R SENSALI. 
Coaso AUTENTICO -- T'otînò, 2 dicembre 1856. 
| Contr.del'jroruo prec. dopo la borsa 


 Con'r. della mattina 


1dazione- In contanti in liquidazione 
= = 91-75 92 = 
— — — — nio si I 
Too 9260-75 LL 
= —- fronde 
abita 93° — Asili aid. 
So” A 14 1 uao a 
o E di ulti it 
aid: 270 — SSRRIBRRETE? 
lx.bre 1 BA2 340 346 344 31 x.bro 
+ 30 To ua ciBi. 
mute Ta 705 712-50 3) 
db Par i big À, genn 
Troll (vati 6 Ma nima 
Monete contro argento (*) | 
ro Com r Vendi 
Doppia da L, 20... n O ; ec iv 
7, di Savoia 38 50 28 60 
di Genova 75° 79» 
Sovrana nirova? | È I ta 08 
LU! Wecchiia 3478 0 94 85 
Erosomisto:...; iLcAlla cito 
Perdita per 0/00... 9 50 (E 
("Vl biglietti si. cambiano al pari alla Banca 

















| og. 
Anno IX -1856 - N. 3340" 


di : & 


Da 
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TORINO, 8 DICEMBRE 





LE NUOVE CONFERENZE 


Quando, non ha guari, ferveva la disputa 
sulla delimitazione dei nuovi confini della 
Russia in vicinanza di Bolgrad,.e i governi 
di. Francia e d'Inghilterra. erano «fra loro 
discordi. sulla, soluzione della.quistione, in- 
clinando la. primaa termini favorevoli alla 
ja, e insistendo!l’àltra potenzainella:più 
rigorosa. interpretazione! dell'ertttato di Pa- 
rigi, quelgibrnafi + cortispondeniti che con: 
siderano la politica unicamente sotto il punto 
di vista della borsa, alzarono in coro una- 
nime la'vòce in favore della riunione di un 
nuovo, congresso di diplomatici, cui fosse 
devolùto. l'incarico di appianare l’insorta 
differenza; che a grande loro spavento mi- 
nacciava di nuovo di turbare la pace del 
mondo. 

Allora noi osservammo essere impossibile 
la riunione di. un. congresso, perchè il suo 
risultato, in luogo di conciliare le divergenze, 
le avrebbe invece messe ‘in rilievo, e ‘resa 
la'rottura inevitabile. Non riteniamo possi- 
bile un ‘congresso che quando le potenze 
almeno nella sostanza delle quistioni siano 
già d'accordo, e che vi siano già i prelimi- 
nari della conciliazione. 

Sino a tanto che la Francia.e l'Inghilterra 
eran discordi fra di loro, questa preliminare 
intelligenza‘ ‘non poteva aver luogo, e per 
conseguenza giudicammo assai poco proba- 
bile la riunione del congresso; giacchè per 
quauto'gli odierni ‘diplomatici abbiano poca 
riputazione di previderiza e ‘accorgimento , 
pure il risultato. delle confetenze di Vienna 
nel 1855 deve averli istruiti di,non avyentu- 
rarsi troppo leggermente intorno alla tavola 
verde. . 

Allora i giornali che pretendevano essere 
ben informati, invece di attribhire a questo 
prudente intendimento'gli ostacoli ehe emer- 
gevano alla riunione del congresso, diva- 
gavano a riferire una quantità di voci sull’in- 
sistenza dellà Russia e della Francia, sulla 
opposizione dell'Inghilterra e dell'Austria a 
questo passo, e facevano scaturire queste 
annuenze o resistenze da motivi di gelosie 





politiche o da combinazioni di nuove al- | 


leanze che la diplomazia.covava sottomano, 
e che; secondo quegli stessi giornali e cor- 
rispondenti, avrebbero fatto èsplosione a me- 
raviglia e spavento di tutto il mondo. Il no- 
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APPENDICE 


IL PARTITO 
DELLE ESORBITANZE CATTOLICHE 


Breve saggio sul cattolicismo, di Lurai Chitata 

Il nostro tempo assiste ad uno strano e do- 
loroso spettacolo. Mentre il mondo progredisce 
più e più sempre, una, piccola parte dell’ uraa- 
nità, composta per metà di scemi in buona fede. 
per metà di furbi ipocriti, spinti dal proprio in- 
teresse, si abbranca tenacemente al passato, alle 
più brutte reliquie del più brutto passato ,, e 
non solo vorrebbe tener legata la società a 
quelle ridicole e sconce colonne d'Ercole della 
barbarie, ma aspira e si sforza a trarnela al di 
là, ‘per ripiombarla nella beatitudine dell oscu- 
rantismo, dell’ intolleranza, della schiavitù mo- 
rale, intellettuale e' politica, ne’ ceppi i più do- 
lorosi è vergognosi della mente, della volontà e 
della ‘vita, che seppe inventare il genio barbaro 
del‘ medio evo. Oggidì, incorati da alcun segno 
di'regresso nelle forme politiche dell’ Europa, 
ch’ essi {roppo si sono affrettati ad interpretare 
come ‘pfincipio d' una completa riazione in favor 
loro; ‘oggidì hanno preso muova audacia, nuovo 
impeto, gridan più alto per ‘farsi temere, levan 
baccano di contumelie, di bestemmie sociali, di 
calunnie, di svergognate pretese affin d' apparire, 
ingrossan la ‘voce; per parer grandi, si. copiano 
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stro dovere di. giornalisti.ci obbliga.a tener 
dietro a tutte quelle ‘dicerie che se fosserò 
fondate, terrebbero regolarmente'il pubblico 
ragguagliato di tutti i segreti della diploma. 
zia; ma confessiamo che ci prestiamo poca 
fede appunto perchè crediamo chei diploma- 
tici, sebbene non sempre cima di cervelli, 
pure sono uomini serii, impegnati a fare1il loro 
dovere come meglio l’intendono,..e.perciò 
sopratutto gelosi.del segreto nei loro affari; 
onde ne deduciamo*la:.conseguenza che il 
più delle volte. ciò ‘che i*corrispondenti ci 


a tutti i giorni, compreso le dom 


spacdiativ'éome alta ‘diplomazia è giavi com. 


binazioni politiche, non è che patto del loro 
cervello e della necessità d'impinzare le loro 
lettere di piccanti notizie. 

Un saggio curioso in questo sensg ci som- 
ministra. il ,corrispondente. di, Parigi, del 
Nord, che passa per uno dei meglio .infor- 
mati. . 

Commentandoil falso dispaccio telegrafico 
dell'agenzia Havas:sulla pretesamissione del 
conte Cigala a Venezia; il detto corrispon- 
dente assicura gravemente di sapere che la 
deterniinazione fu presa dal gabinetto sardo 
non senza una viva resistenza in seno al mi- 
nistero stesso, e yiravvisa la prova che negli 
affari d’Italia è subentrata una remora ca- 
gionata. dall’ intimità, dell'Inghilterra .col- 
l’Austria. Questa voltail corrispondente che 
pensava di mistificare i suoi lettori con sì pe- 
regrini commenti, è egli stesso il corbellato 
dall’ agenzia Havas. Quante ‘conghietture 
già si fecero sul viaggio di sit H. Seymour 
al seguito dell’imperatore d'Austria, e l’in- 
viato inglese non.si,è mosso da Viennal 

Da un filo di verità, formare. un. intero 
tessuto.di bugie più.o meno verosimili: ecco 
in ‘che consiste in. generale a. Parigi. l’arte 
del ‘corrispondente politico. 

Siamo quindi assai inclinati a credere che 
se nori tutto, almeno buona parte di ciò che 
recarono ì giornali intorno alle supposte 


| discrepanze delle potenze sulla riunione 


del congresso, sull'ammissione od esclusione 
di alcune al medesimo, sia della stessa tem- 
pra.come la missione del conte Cigala. o: il 
viaggio di sir H. Seymour: 

Dal momento che la Francia e l'Inghil- 
terra si sono messe d'accordo, non è sup- 
ponibile che la Russia voglia sostenere 





i guerra. Si comprende che trattandosi d’.in- 
terpretazione del trattato, la Russia ricorra, 
anzichè cedere. semplicemente, alla deci- 

! sione del-congresso. Il sottomettersi a que- 

| 
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| e, se non tutto, qualche cosa pur  d'ottenere 
| Sapete qual'è la loro nota distiativa, il loro 
| motto’ d'ordine, il loro carattere, la loro ra- 
gione d' essere? Si è l'ignoranza. La vogliono 
| in altrui per potere ‘a man salva guidare a 
| senno loro gli uomini, non più’ società, ma 
| gregge; la' possiedono ' èssi' stessi in quanto ne 
dan prova' col credere ciò’ possibile, e i mezzi 
| che usano acconci all'uopo infame. 
| Gioberti ha provato nelle sue eloquenti ‘è fe- 
\econde scritture che réligione e civiltà ‘non sono 
| cose avverse è contrarie, ma di converso affini, 
unite, l'una all'altra necessarie, parti di un 
| medesimo tulto, provenienti da un' medesimo 
| principio, intese ad un medesimo fine, volute 
| tutte due nella loro esplicazione ''simultanéa’ "da 
Dio. Questi oltrecattolici di mala fede dimez- 
zano empiamente l' opera ‘del Creatore, negano 
goffamente e contrastano’ burlescamente la ci- 
sviltà, e vogliono che solo resti al mondo una 
religione a modo loro, arida, secca, supersti- 
ziosa, barbara, in una parola .il gesùitismo. E 
che così debba essere secondo il volere di Dio, 
|.s' affannano a’ persuaderlo agli uomini; senza 
poterlo provare mai: e poichè vedono che loro 
difetta la forza dialettica, fanno» appello con 
nuova temerità, che è delitto, alla forza mate- 
riale, alle persecuzioni? dell’ intolleranza, poco 
meno che ai roghi del sant uffizio. Rileggete, 
se vi regge il cuore, quella sconcia cosa; ch'io 
non saprei come: chiamare, mandata fuori da un 
Airaldi frate, inquisitore ‘generale della santa 
sede apostolica ! 

Ma nonostante il loro dimenarsi e inframét- 





icopi loro, si palleggiano dall'uno al- | tersi e brigare ed arrotarsi in ogni peggior 
Pallet Gao gli aelliogali le scempiate | modo, egli incontra pure che tutti i dì essi vedono 


frasi, spirito del De-Maistre, inacquato nell'offì- 
cina de’ loro giornali, dove 5’ accolgono medio- 
crità invidiose e superbe; ingegni evirati dalla 
superstizione , tartufi. :addoppiati dall’ ambi- 


schiarirsi le loro file, sminuire gli adepti, sfug- 
girsi gli ingegni onesti; spastoiarsi dalle «loro 
reti tutti quei tali in cui si trovi la stoffa di 
uomo. Accade che alcuni 0. per giovine ‘età, ‘0 


zione, ed imbecilli guidati al. suono delle chiac-:{ per tempra d'animo credente, o per influssi. di 


chere gesuitesche; e credono con. tutto ciò di 
andarne.in vista di molti, di valevoli, di potenti, 


affetti, di famiglia, di attinenze si lascino trarre 
«ed avvolgere: dalle. accorte i panie gesuitiche di 


un diverso assunto, perchè ciò sarebbe la | 





i e fa dar passata alla bruttezza reale dell'opera; 





sta non. ha nulla di umiliante, essendo ‘in 
perfetta regola che ‘chi ‘ha. fatta la legge 
debba anche interpretarla validamente; men- 
tre il sottomettersi ad una decisione presa 
fuori di quell’adunanza, prende l’aspetto di 
una sottomissione della Russia ai. voleri 
della Francia e dell'Inghilterra. 

er Essendod'accordo le due grandi potenze 
occidentali, la.maggioranza del congresso è 
evidentemente acquisita alla loro interpre- 
tazione, e si può quindi ritenere che la qui- 
stione è ora già virtualmente risoluta. ‘Ciò 
spiega ‘c6ide siano cessate tutte le opposi- 
zioni, ma ciò è pure un argomento, per ri- 
tenere che tutte le conghietture per. esolu- 
dere l'una v l’altra potenza che è concorsa 
al trattato di Parigi, non abbiano alcun fob- 
damento; e che.rassomiglino ui ;commenti 
sulla missione del conte Cigala ‘0 sul viag- 
gio'di sir H. Seymour. 


La massima, sulla quale si fonda la Rus- 
sia per trovare una onorevole ritirata nel suo 
litigio, cioè che .l' interpretazione. legale .e 
valida del trattato appartiene.a chi ha fatto 
il. trattato. medesimo, ‘alle. sette potenze 
riunite in congresso a. Parigi nello» scorso 
marzo od aprile) è così ovvia e ‘chiara, che 
l’Austria non’'oserà neppure far motto del: 
l' esclusione della Sardegna, per quanto 
possa essere desiderata dagli ufficiosi amici 
del gabinetto viennese, il quale teme senza 
dubbio che sorga di. nuovo la quistione .ita- 
liana, più minacciosa ancora che nella scorsa Î 
primayera. 

Riteniamo perciò: che: non’ ostante tutte 
le: conghietture e ‘polemiche:che sorgeranno 
nei giornali, non vi possa essere alcun dub- 
bio sull'ammissione di ‘tutte le potenze che 
firmarono il trattato. Le difficoltà o la ripu- 
gnanza che poteva aver lo stesso gabinetto 
sardo, allorquandu la. Francia e l’Inghil-.| 
terra erano discordi, debbono essere ‘sva» 
nite, dacchè la buona intelligenza è ristabi- 
lita: fra i gabinetti di Parigi e Londra. 

Più ardua'è la questione sulle ‘miaterie 
che. saranno da trattarsi nel nuovo con- 
gresso. Oltre quelle sull'esecuzione del trat- 
tato,si prevede che le altre questioni euro- | 
pes, già toccate ne’protocolli delle conferenze | 
di Parigi, saranno messe sul tappeto. Tali 
sono la questione italiana, la questione di 
Neuchatel'e la questione greca. 

Crediamo che una difficoltà principale , | 
anzi preliminare,dovrà essere il determinare 
se trattandosi di Napoli, di Neuchatel e 
della Grecia, debbano essere ammessi alle 
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codestoro. Il «sentimento ‘religioso, 
cuor gentile ha: tanto impero, facilmente si può | 
sfruttare. dall'arte. trincata di cotali’ famosi se- 
duttori. della gioventù. Per un tempo non ci ‘si | 
vede che bene, e rad ottener questo paiono in- 
diritti tutti i mezzi che occorre veder posti in 
pratica. Dapprima Ja grandezza del fine copre + 


che su ogni:! 


e come, nota il Gioberti, ;il raggiare.delle verità 

cattoliche si è tale,, che‘anche quando uomo ne'! 
abusa ,. pur. giunge a far apparire in miglior | 
luce persino i sofismi, che in definitiva le gua- 

stano. Ma colla maturanza maggiore dell’intel- | 
letto, cessa quest’illusione ‘d’ottica. Si giunge, a 

conoscere il. male, dei modi, e come sia ben 

tutt'altro da quello voluto da Cristo lo scopo 

che questi nuovi farisei hanno in cima ai loro 

pensieri;. così che si svelano ad una empi i 

mezzi, empio il fine; e tosto l'onesto rifugge 

da quella setta, si spicca da quella congrega, 

scuote dai suoi calzari la sozza.polvere*di quel 

campo, nemico a. libertà e .civiltà ; val: quanto 

dire al yero spirito cristiano. -.., 

E intravviene che restino a quel partito. sol- 
tanto o le intellizenze. monche; non atte.a scor- 
gere il vero, o i birboni che.lo rinnegano senza 
uno serupolo, a loro pro. Che.importa a co- 
storo se i loro diportamenti nuocciano non che | 
ai progressi del mondo, ma alla religione me- 
desima di cuì si vantano patrocinatori? 1 male 
che essi le fanno, i scemi non.lo ayvertono, 
i birbi non curano, purchè lor frutti. 

gran tempo adunque che i veri religiosi, 
il che suona istrutti , civili ed onesti ,, SOrgano 
essi è faccian contro a questi abusatori del cat- 
tolicismo, guastatori dellè verità cristiane, nemici 
della civiltà che è l'esplicazione nel tempo del- 
l’opera iniziata dal Redentore del ‘genere umano. 
E*tempo che i veri ortodossi ‘si ‘Jevino contro . 
questa resìa che frodatamente s'ammanta di 
ortodossia; iche il’ cattolicismo si affretti a spic- 
care:lavsua causa da quella del barbarismo, con 
che essenzialmente ripugna , per ricongiungersi 
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conferenze i rappresentanti delle Due Sici- 
lie, della Svizzera e della Grecia. 

evidente che le questioni. relative fnon 
possono essere. assestate definitivamente 
che coll’intervento: dei rispettivi rappresen 
tanti. Due Sicilie; Svizzera, ‘e Grecia ‘sono 
stati ‘indipenperiti che’ non possono rige- 
vere la legge' da un' congresso qualunque ;;. 
e ogni decisione del'congresso non ha orza 
di legge in loro confronto, se non in, quanto 
coll'intervento, di quei rappresentanti e col 
loro concorso sia.convertita'im trattato inter- 
nazionale, obbligatorio per tutte le parti. Ri+ 
cusando i rispettivi rappresentanti ‘di quei 
paesi la loro adesione, ovvero! ‘non interve: 
nendo essi pure nelle deliberazioni, ciò che 
fosse stabilito dal' congresso, può conside- 
rarsi come un vote autoreyole delle potenze 
riunite e nulla più. 

ben vero che questo voto. può determi» 
nare gli. ulteriori. procedimenti delle po- 
tenze. che».le vémisero, come avvenne nel- 
l’affare di Napoli; ma sta sempre fermo ché 
quel voto non è ‘ina legge internazionale 
obbligatoria per'tutte le parti. 

Non è probabile ‘che alle nuove confe- 
renze siano ammessi i rappresentanti. delle 
Due Sicilie, della Svizzera e della Grecia | 
si tratta a loro confronto di questioni più 
di. politica interna:che' estera e perciò meno 
adatta ad essere fatta oggette di transazioni 
internazionali j*per Napoli si aggiunge inol- 
tre l’interruzione delle relazioni” diplomati- 
che. La presenza di' quei Tappresentanti ap. 
parirà quindi inopportuna, e se le questioni 
relative saranno . pertrattate , ciò avverrà. 
senza dubbio mediante un.voto delle potenze 
intervenute. che potrà servire di norma ‘al- 
l'ulteriore loro azione, 3 | 

Pare che la riunione ‘del congresso «avrà 
luogo verso la fine dell’anno. A quell'epoca 
gli‘avvenitmenti concernenti le' accerinate 
tre questioni pottanno aver avufo un mag- 
giore sviluppo, e presentarsi alle potenze 
sotto un aspetto diverso da quello. che. of- 


| frono presentemente, È superfluo osservare 
| che ciò potrebbe: modificare sensibilmente 


l'attitudine del congresso per riguardo alle 
questioni medesinie ed è perciò'che le nuové 
conferenze ci sembrano unnunciate sotto 
auspicii che debbono dare loro una grande 


importanza nel corso degli. affari dell'Eu- 
ropa. 
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collo spirito: della libertà. ‘Ond' è ‘che abbia a 
dirsi lieto e. proficuo avvenimento ogni qual 
vola. un buono e saggio credente ‘cattolico 
mandi fuori una. j.rotesta contro quel partito 


| dannoso , si stacchi a voce alta da quel novero, 


proclami gli errori e le colpe di s) trista setta. 
Quest'opera ha fatto ullimamente in una sua 
scrittura Luigi Chiala, direttore della Rivista 
contemporanea. (Breve saggio sulle condizioni 
presenti del .cattolicismo in Italia. --- Torino 
1856, tip. Economica. Estratto dal fasc. XXXVII 
della Rivista) Il Chiala è giovine di sode dot- 
trine, di protonde credenze cattoliche, di .onesto 
carattere, di non. comune ingegno e leale co- 
raggio delle sue opinioni. Niuno meglio di lui 
potè conoscere per quale cattivo cammino quella 
setta gesuitica ,, che fa imbozzacchire la. ferace 
pianta cattolica, tenti d'indirizzare il clero, per 
averlo in ogni dove stromento a’ suoi fini. Egli 
sa, e ve lo dice, quanta ignoranza e quanta sec- 
chezza di cuore sia il frutto dell'educazione dei 
sominarii; egli ha potuto ‘avvertire quali nocivi 
intendimenti e qual tristo fine abbia ed ottenga 
quell’ultracattolicismo che è, se mi lasciate . dir 
così, la crittogama del vero. Quindi egli ha pen- 
sito debito suo dire la verità, sciogliere ogni 
ultima attinenza che il mondo potesse ancor 
credere tra iui 6 quel partito ,. ed ha dato al 
pallio questo suo scritto che è una pubblica 
proclamazione della sua fede religiosa e liberale, 
cattolica e civile. È 4 
Io penso che al Chiala ‘debbasene’ fare non 
poco plauso, e che occorra pubblicamente si ri- 
conosca esi moti quello che' di certo. già gli 
andrà affermando la sua coscienza: aver egli 
fatto con questo breve saggio e, quando abbia 
condotto: a termine il libro maggiore che ci an- 
nunzia în proposito è di'cui questo non è che 
uno spicchio, aver egli compiuto; più che un 
buon libro, una buona azione in profitto di que- 
ste due grandi cose: la Patria e la Religione... 
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Arrare Di BoLcran, Leggesi nella Revue 
Contemporaine : - SRI 

Se dobbiamo stare alle ‘voci, che cominciano a 
girare, la maniera di vedere sarebbe .ora.a. questo 
riguardo identica a Londra'‘ed a Parigi. I due ga- 

+ binetti sarebbero d’accordo sulla condotta ‘da te- 
nersi, per terminare la differenza insorta fra loro 
e la via adottata sarebbe Ja più propria a metter 
ad un pronto scioglimento della crisi, senza im- 
porre sagrifici n nessuno, nè favorire più parti- 
colarmente le viste di nessuna dello potenze inte- 
ressate.a 

Ora, la quistione di Bolgrid è realmente la sola, 
che divide presentemente i gabinetti. L’isola dei 
Serpenti, posizione senz’ importanza e su cuî la 
Russia non ha messo inanzi pretese che per la for- 
ma, non potrebbe esser. oggetto di una contesta- 
zione seria. Questo sterile scoglio, che non può 
nemmeno bastare all’alimento dei pochi nomini 
incaricati di mantener il faro sulisuo liltorale, non 
entrò per nulla nella verlenza che si è ora com- 
posta. Una volta regolato l’affare di Bolgrad, nulla 
potrebbe più ritardare l'esecuzione di quelle claui- 
sole del trattato di'Parîgi che ‘nom farono ancora 
adémpiute. Lo sgombro dei principati, da parle 
degli austriaci; lo sgombro del mar Nero e del 
Bosforo, da parte degli inglesi, avranno necessa- 
riamente luogo sepz’indugio. Le cose ripiglieranno 
il loro stato normale e, mentre sarà messa in vi. 
gore la convenzione degli stretti, la commissione 
pei principati potrà trasférirsia Bukarest. 

La riorganizzazione delle due provincie sarà 
allora la sola cosa che alle potenze resterà da 
compiere di quella lunga serie di imprese e di 
negoziati, il.cui insieme forma la storia dell’ulti- 
ma guerra. Il congresso ha deterrairiato l’eston- 
sione ed i limiti di quest'opera, Dopo aver defì- 
nito la posizione dei principati di fronte alla Porla 
ed all'Europa, il traltato di Parigi stipula che le 
popolazioni saranne consultate prima del. finale 
accordo, clie dovrà a questo riguardo aver luogo 
fra la Turchia e lo altre potenze sottoscrittrici del 
trattato di Parigi. Si ricorda che la Porta avrebbe 
desiderato, per ciò che concerne l' unione, limi- 
tare la competenza dei divani chiamati a’ racco- 
gliere i voti del paese. Quando per la prima. volta 
si mise innanzi questa pretesa, il governo francese 
la respinse nei termini i più formali. Gli atti del 
congresso le offrivano, in, questa circostanza, ar- 
gomenti decisivi ed irrefragabili; nè potè non ri- 
conoscerli lo stesso gabinetto di Vienna, che aveva 
pur incoraggiata la Porta in questo tentativo. Era 
a lemersi però. che la Turchia. non approfittàsse 
della redazione del firmano di convecazione dei 
divani, per tornare alla sua prima idea, Questo 
pensiero infatti, sotto forme velate e circonlocu- 
zioni più 0 meno trasparenti, s'ntravedeva nel 
progetto di firmano. La Porta era inquieta circa 
l’unione dei principati. Nello stesso tempo, la Porta, 
in una comunicazione diplomatica, manifestava 
apertamente il fpensiero che essa aveva insinuato 
nel progetto di firmano. La* risposta fu quale si 
poteva prevedere. Lo stesso gabinetto di Vienna, 
malgrado la sua intenzione ben decisa di opporsi 
con tutti i mezzi possibili alla fusione della Mol- 
davia e della Valacchia, non poiè che biasimare 
questo nuovo atto. E dopo una discussione, cui 
presero parle i rappresentanti dei varii governi a 
Costantinopoli, la Porta rinunciò intieramente ad 
ogni pretesa di restringere la libera azione dei 
divani. È dunque inteso che essi potranno emet- 
tere un'opinione sui vantaggi o gl'inconvenienti 
della riunioné e metterla nel numero delle istitu- 
zioni riclamate dal voto del paese, se questo è 
infatti tale. È inteso che codesta manifestazione 
della lor maniera di vedere sarà non meno libe- 
ramente apprezzata dal congrésso, giudice ultimo 
dei risultati dell'inchiesta solenne , che sta per 
aprirsi; subitochè i principati saranno sgombri. 


i INTERNO > 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta piemontese pubblica ‘un decreto 
con cui i collegi eleriorali d'Iglesias N. 193, di Bu- 
sacchi N. 202, e di Quarto N. 183, sonu convocati 
pel giorno 17 del prossimo dicembre, onde pro- 
cedere ad una nuova elezione dei loro deputau. 

Occorrendo una seconda votbzione, essa avrà 
luogo nel'dì‘20 successivo. 

— Si M., con decreti delli 16 6 23. scorso mese 
di novembre, ha degnato concedere le seguenti 
decorazioni dell'ordine déi Ss Maurizio è Lazzaro: 

La croce ‘di commendatore di 2.a elasse , 

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia 
ed'affari ecclesiastici, al sig. cav. Francesco Maria 
Serra, avv. fiscale generale presso la corte d'ap- 
pello di Sardegna. 

La croce di cavaliere ; 

Sulla proposta del. ministro dell'interno, Alli 
signori : ì 

Avv. Giorgio Borsarelli, sindaco di Mondovì; 

Avv. Lorenzo Rebaudengo, sindaco del comune 
di S. Michele. : 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica : ” 

AI doitor coll., di lettere, Federico Alizeri, pro- 

fessoxe di retorica nel collegio nazionale di Ge- 
nova. 

Sulla proposta del ministro delia guerra : 

.Al sacerdote Domenico Pallanca, cappellano del 
sregg. Savoia cavalleria in ritiro. 
FAST PAMERSGI 


Consiglio dei ‘ministri. deri mattina S. M. 


ha presieduto il consiglio dei ministri. 
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data diquesta mattina © a È 

Oggi i prinéipi reali fanno una gita “per ma 
sull’Authion a Savona ad oggetto di visitare q 
santuario. Saranno di ritorno stassera alle cinque. 
L’intendente generale sull’invito dei rebli principi 
li accompagna in questa escursione. “|. 

«Consiglio comunale di Torino. Nella settima 
seduta il consiglio comunale ha continuata @ fis 
nita la discussione intorno agli effetii della chiusa 
Bocca, per le inondazioni cui va soggetto il borgo 
Dora. Venne deliberata la distruzione della chiusa; 

Si trattò poscia della necessità di stabilire ‘una 
tariffa uniforme per le vetture cittadine, affine. di 
togliere gli inconvenienti cui danno luogo. le. so- 
perchierie dei cocchieri conducenti Je slesse, e 
dopo una breve discussione venne adottato ad u- 
nanimità il principio di stabilire questa. tariffa 
fissa. 

Per ultimo il'consiglio approvò la deliberazione 
del consiglio delegato di ridurre aL. 1000 la mal- 
leveria per i sensali di cereali che esereiscono in 
Torino. 

Sottascriziane ai cento cannoni. Gli studenti 
dell'università di Torino. hanno diramato il se- 
guente avviso onde raccogliere le offerte neces- 
sarie per fornire alle fortificazioni di Alessandria 
un cannone che porti il loro nome: 

Studenti, 

La sottoscrizione pei cento carinoni di Alessan: 
dria ha l'importanza di una sottoscrizione patriot- 
tica. Non vi concorreremo noi? Fra quei cannoni 
non dovrenao noi averne uno che ponti scolpito il 
nostro nome? Presto all'opera. Ogni anno di 
corso clegga uno studente, che raccolga le firme, 
ed il nostro cannone sia là per dire all'Italia: —- 
La gioventù studiosa piemontese si ricorda di te. 

Beneficenza. Mentre il rigore dell’invernale sta- 
gione, e la diuturna durezza dei’ tempi raddop- 
piano le angustie degli indigenti, si presenta alla 
carità cittadina ed agli stabilimenti di pubblica 
beneficenza una circostanza piuttosto unica che 
rara per accrescere nel più efficace modo la loro 
azione senza che l'entità del soccorso renda più 
limitato il numero dei beneficiati. 

L'amministrazione militare che attualmente pos- 
siede una quanlità di effetti di vestiario e di letto, 
già appartenenti al corpo di spedizione in Crimea, 
giustamente stimando che maggiore sarebbe Jo 
scapito di conservarli nei proprii magazzini, ove, 
oltre. al deperimento nalurale,-riuscirebbero d'inu- 
tile ingombro, di quello che realizzarne immedia- 
tamente un modico prezzo, ne ha determinata la 
vendita nel giorno 4 andante: ai pubblici incanti, 
a piccoli lotti, nell'ex-convento delle cappuccine, 
via di Porta Nuova, in prospetto all'albergo Ligure, 
come pure nelle altre principali ‘città presso gli 
uffici d’intendenza militare. 

Fra questi oggetti figurano coperte di panno al- 
bagio e di altre qualità; -uose di varii generi, ca- 
puchons o mantelline di panno, farsetti di mollet- 
tone verde, stivali lunghi di vacchetia, mezze calze 
di lana, calzettoni di feltro, paletot di pelle di 
montone a pelo. 

Siffatti oggetti di una’ utilità immediata, parte 
sono nuovi è parte usati ; questi ultimi perd accu- 
ralamente espurgati e riparati per modo che'hanno 
l'apparenza e la durata dei primi. Ad essi tutti fu 
assegnato un prezzo che è.alla portata dell’operaio 
e del bracciante; ed avvegnachè di tenuissimo co- 
sto, possono fra. mani filantropiche cangiarsi in 
cospicuo e prezioso soccorso a quegli sventurati, 
la cui esistenza è sorretta dalla privata carità e be- 
neficenza. 

Pranzi. Oggi (4), giorno di S. Barbara, si.riuni- 
scono all'albergo Trombetta molti ufficiali d'arti- 
glieria per festeggiare ad amichevole banchetto la 
santa loro patrona. Non sono peraltro i soli  uffi- 
ciali che festeggiano questo giorno, giacchè a 
lutti gli artiglieri si distribuisce maggior razione 
di cibo e di bevanda, e si lascia loro qualehe ora 
di più di libertà. 

Notizie telegrafiche. La stam pa periodica ha 
rilevato con indegnazione l'errore commesso Jalla 
agenzia Havas relativamente alla missione del 
conte Cigala. Giustizia ‘vuole che nosì si lascino 
passare nemmeno gli errori dell'agenzia’ Stefani, 
sebbene di minor importanza e non soggetti ad 
incriminazioni è g sospetti di sinistre intenzioni 
politiche; 

leri l'agenzio Stefani pubblitayà ut dispaccio 
del seguente tenore: 

«'La stampa inglese è unanime nel dichiarare 
che le nuove conferenze potranno aprirsi quanto 
prima a Parigi.» 

Nella Gazzetta di Milano lo'stesso d spaccio è 
enunciato come segue: 

s Secondo la Press di Londra, le nuove corife- 
renze polranno aver luogo assai losto a Parigi.» 

V'ha ragione di credere che'il contesto a noi eo- 
municato dall'agenzia Stefani dipende da un er- 
rore di traduzione, iu forza del quale l'espressione: 
il giornaleinglese The Press fu scambiata colla 
stampa inglese unanime. Importerebbe sopratutto 
di conoscere se ‘la parola unanime si Irovi nel 
dispaccio originale francese. 

Strade ferrate. Il ministro d'agricoltura, com- 
mercio e lavori pubblici in Francja fece pubbli- 
care un'opera impurtante, che ha per lilolo: Do- 
cuments officiels sur les chemins de fer. Una 
lunga introduzione preposta a questi documenti 
riassume sotto forma storica gli atti principali, 
che si riferiscono sia alla. classificazione, sia. alla 
concessione, sia infine all'esereizio delle. strade 
ferrate francesi, \ 

La prima ‘concessione ebbe luogo nel 1823, da 
Sl Etienne alla Loire, a perpelu:tà. Le strade fer- 
rate allora erano solo, destinate a metter. in ‘rela. 





Viaggio dei principi. Scrivono da Genova în | z 
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in modo esemplare gli impiegati addetti al ser- 
vizio della locomotiva Galileo, avendo tutti man- 
cato al loro dovere, nonche. l’inserviente che fu 
indiretta cagione dell’accidente sopravvenuto, li- 
cenziandoli. » 

Vittime politiche in Italia. Leggesi nel Dail Yy- 
News : 

« Il signor Giacomo Stansfield, segretario ono- 
fatio del comitato pel fondo di Emancipazione 
d'Italia, ci manda-statistiche autentiche delle ese- 
cuzioni capitali avvenute in Italia, per ragione po- 
litica, dal 1831 al 1854. I totale è di 67731 «« Se, 
« guardando questa spaventosa cifra » ci scrive il 
« signor Stansfield « noi consideriamo altresì che 
« in essa non sono incluse le vittime giustiziale 
« dopo le rivoluzioni del 1821 in Sicilia, Napoli e 
« Piemonte e del 1831 nell'Italia centrale; che essa 
« non va più in là del 1854, e che di simili atro- 
« cità se ne commettono anche’ ora; se noi ricor- 
« diamo il fatto di Ciceruacchio e dei suoi compa- 
« gni (non compresi in una lista autentica) assas- 
« sinati, nomigiustiziali; se pensiamo le innumere: 
« voli migliaia di prigionieri ed. esiliati, etiliati ed 
« imprigionali solo per l'amore ch’essi hanno al 
< loro paese ed alla libertà, potremo farci una de- 
« bole idca della irremoyibile determinazione degli 
« italiani di conquistarsi un'Italia per sè.» 

Arrivi. Proveniente da Tolone, domenica 30, 
è giunta la fregata da guerra degli Stati Uniti d'A- 
morica, Congress, di 50 cannoni e 480 uomini 
d'equipaggio. La stessa è comandata dal sig. Cre- 
ven capitano di fregata, ed ha a botdo it commo- 
doro sig. Breeze. 


Emigrazione. Di lutti gli ‘stati dell'America aul 
strale, il Paraguay è attualmente quello che menò 
favorisce l'immigrazione. Esso aveva già proibito 
agli stranieri di possedere beni Stabili. Con’ sue- 
cessivo decreto dichiarò suoi sudditi i figli nati 
nel paese da stranieri, Recentemente poi ‘alcuni 
contrabbandi colà accaduti gli. fecero adottere un 
facile sistema di carcerazione, di confische e di 
multe. Questi fatti, che sono pur troppo veri, è 
bene che se li sappiano coloro che volgessero in 
animo di emigrare alla volta di quelle regioni. 

Insegnamento della lingua inglese. 1l signor 
Vladimiro Chiavacei ha ripreso anche quest'anno 
il corso delle sue lezioni di lingua inglese. La'dif- 
fusione sempre crescente di questa lingua e il de- 
siderio che molti hanno d’ impararla attestano 
+ l'utilità di quesl’insegnamento, a coi il sig..Chia- 
vacci dà opera da parecchi anni con molto zelo e 
con meritato incontro, Il programma per. l'inse- 


e località di carbon fossile o di miniere con 
Una via navigabile. Si Irasportavan solo mereanzie 
e Îl'mezzo di tazione erano i cavalli* Nel 1839, 
sulla’ strada ferrata fa SbEtienne a Lione ave- 
vano luogo i primi trasporti di viaggiatori e 
le prime prove di trazione per mezzo di locomo- 
alive. Quanto /all’estensione della rele, fino al 1837 
non'si concessero che linee di breve iratto: dal 


diventar le arterie principali, ma che. restano ai 
cora isolate le une dalle altre; dal 1851 al 1855 si 
sente il bisogno di runire tutte le linee in una sol 
reto.e di rannodare questa alle strade ferrate degli 
stati vicini. La Francia ha ora 11,295 chilometri 
Ai strade ferrate. 

Strada ferrata Canavesana centrale. il mu- 
nicipio di Caselle ha votato mille azioni per questa 
strada ferrata, la quale continua ad essere effica- 
cemente assecondata da quanti hanno a cuore la 
prosper:tà di quella industrìosa e' benemerita pro- 
vincia che è il Canavese. 

Anche il comune di Leynì, a quanto nedicono, 
si è deciso per una. simile: soserizione di mille 
azioni il che porta a circa 8000 il numero totale 
delle azioni finqui soseritte. per questa strada fer- 
rata, Ma non si ha ancora eon ciò. che la metà 
forse del capitale necessario, poichè dovendo essa 
percorrere un lungo giro per toccare cotesti varii 
punti, Leynì, Caselle, Ciriè, Rivarolo, Castella- 
monte, viene naturalmente a costare assai più che 
non sarebbe stato se si fosse corsa la diretta linea 
da Settimo a Rivarolo. (Risorgimento) 


Strade ferrate lombardo-venete. Togliamo 
dalle ultime notizie della Gazzetta di Milano il 
seguente importante cenno: sulle strade:ferrate : 

« Ciò che fin dall'altro ieri annunziammo in 
compendio, nel Bullettino settimanale della 
borsa, possiamo quesl’oggi ripetere con estesi 
particolari. S. M. l'imperatore ha sansito il pro- 
getto della compagnia concessionaria di ultimare 
in otto mesi, partendo dal giorno della sovrana 
sanzione, per Cassano-Bergamo la linea Milano- 
Venezia; di ridurre la tariffa delle ‘merci ‘e dei 
passeggieri funghesso ‘il ‘tratto da Milano a Coc- 
caglio come sarebbe. Ja spesa in proporzione di 
linea; retta; e di dar subito mano alla linea di 
Treviglio-Crema-Cremona. Resta. pure concessa 
l'eventuale costruzione dei tronchi Treviglio-Coc- 
caglio e Monza-Lecco. » 

Interruttore elettrico. Furono fatti recente- 
mente degli esperimenti sulla strada ferrata di Ver- 
sailles per determinare i vantaggi dell'interruttore 
elettrico immaginato da Alessandro Bellemare; che 
è un piccolo apparalo destinato ad ‘indicare alle 
varie stazioni il punto in cui.si:trova.in un dato 
momeulo; una locomotiva, 

Un testimonio di questi esperimenti serive : Noi 
eravamo a Bellevue; la locomotiva è partila da Ver- È 
sailles, e diede il segno del suo arrivo alla stazione 
di Viroflay e poscia del suo passaggio davanti a | 
ciascun palo chilometrico tra Viroflsy e Bellevue. 
Le sue indicazioni .succedettero realmente di 45 
in 45 secondi, vale a dire, che la locomotiva per- 
correva un chilometro in 45 secondi, ‘ossia 80 chi- 
lometri (16 leghe) all'ora. La celerità, come ognun 
vede, era grande, e tultavia nessuno degl’interrut- 
tori ha mancato di funzionare. Quindi il problema 
di questa sorta di segnali è risolto, e non manca 
che l'applicazione pratica del ritrovato. 

Un atto di cecraggio. Riportiamo i mag- 
giori ‘dettagli che' la Gazzetta di Milano ci 
porge sopra un fatto, di cui abbiamo già fatto 
cenno e che merita al suo autore il maggior en: 
comio : fatto recente: 

« Il giorno 12 corrente alle ore 6 50 antimeri- | | Ul furto venne commesso a danno del signor 
diane la locomotiva Galileo era nella stazione di | fcbvre, francese, residente a Napoli dove è co- 
Venezia pronta a partire col treno N. XY. Il mac- | NOSCIUtO da molto lungo tempo: Sospetto si ebbe 
chinista aveva lasciata la locomotiva per recarsi del suo portinaio, Questi SCANIA infalli arrestato e 
nell'interno della stazione — il secondo fuochista | S@9t0 in carcere, senzialimento, song: TRI 
non erasi ancora recato al suo posto— e.il primo | 3222 luce per qualche tempo. Totti i giorni gli 
che vi era rimasto per eséguire una evoluzione | S! davano bastonate per:costringerlo a confessare 
allora ordinatagli aveva aperto il regelatore; ma | i! delitto; ma siccome, nonostante questi pstimenti, 
accortosi ad.un tratto di aver lasciata cadere una | "°82va sempre, lo si legò in modo che la testa gli 
ciarpa di lana della quale altro degli inservienti , | SÌ !Tovasse fra le ginocchia. Allora, Jo sciagurato 
cui.esso andava debitore di. non so quali. quat- | foca confessione di essere realmonto L'autore del 
trini, si era jmpadronito, scese, per riprenderla ) furto che gli si imputava. Questa volia la polizia 
— senza chiuderne prima completamente. il re- | 2VeYa che fare con uno veramente T90; Ma guanti 
gotatore dalla locomotiva. — Questa sbban= | innocenti sono soltomessi allo stesso trattamento! 
donata all'impulso del vapora partì percorrendo Qual Gil paese clvllizzato ‘in Cei a impieghibo si 
fuori della stazione. il. binario sinistro; sul quale e n per atrivare. alla Scoperta déi colpe- 
SA Sottana pergiongare;ii ein Nov ADI: | Il vento soffia sempre dalla parle della resi- 

< Dalla stazione di Venezia venne. immediata. | St@nza. A corte sì dice che non, si cederà. Si 
mente trasmesso l'ordine. per telegrafo di trat | faNno di tanto in tanto grazie individuali per 
lenere quel convoglio a Mestre — ma esso era | Provare che si è liberi di fare ciò che si vuole. 
già partito. — La locomotiva Galileo cra frattanto |" — È stato pubblicato il proclama d'un giornale 
giunta. sul ponte della laguna ed uno scontro le | letterario. e scientifico mansile, intitolato « Giam- 
cui funeste conseguenze si ponno di leggieri im-.| battista Vico, fondato e pubblicato sotto gli au- 
maginare era inesitabile. — Il guarda-via Dome- spicii di S. A. R. il conte di Siracusa. > Questo 
nico Romio, sorpreso di veder giungere una loco- | periodico conterrà memorie e arlicoli degli uomini 
motiva sul binario che doveva rimaner libero, e | pù cospicui di Napoli, con una rivista, delle. 0- 
fattosi accorto che non vi era chi la guidasse, | pere e notizie relative al progresso e alle scoperte 
non. curando. l'evidente pericolo della propria vita | nei vari rami delle scienze. Una medaglia d’oro 


Schiepatti, sotto i portici di Po, edin casa del 
professore, via della Posta, num. 11. 
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Notizie Italiane 
DUE SICILIE 

Napoti, 25, Il governo ha mandato la croce di 
commendatore dell'ordine Costantiniano al barong 
Colta direttore dell'Allgemeine Zeilung col regalo 
di un anello e di una scatola in brillanti. Il barone 
di Lagrange, corrispondente dello Stesso giornale, 
riceve da tre mesi una pensione di più che 500 fr. 
| al mese, sul bilancio di Napoli, portata nella ca- 
legoria del Giornale ufficiale. 

L'amministrazione della giustizia ha luogo sem- 
pre nello stesso modo. Le ‘torture ed i tormenti 
più.crudeli sono inflilti all'accusato da cui ‘si vo» 
gliono rivelazioni. Eccovi a questo riguardo. un 














vi spiccò. sopra. d’un salto e chiuso il regolatore :| sarà dala, annualmente all'autore ‘del iniglior la- 
@ sirettone il freno pervenne ad ‘arrestaria nella | voro sopra unargomento delerminato , ‘in. occa- 
sua corsa fatale — quiadi senza.:por tempo in | sicne de!l'anniversario della nascita, dell'illustre. 
mezzo recatosi inconiro al convoglio che'già giun- | Vico. Cosa curiosa e finora senza spiegazione che; 
geva da Mestre alla testa del ponte, gli die’ il se- | questo giornale: compaia sotto gli auspici del fra< 
gnale perchè si fermasse, ciò che gli riuscì di fare | tello del re; e dicesi che il commendatore Ludo- 
in'tempo. vie Bianchini, direttore dei dipartimenti dell? in- 
«La. condolta coraggiosa e la presenza .di | terndie della polizia, dichiarasse che sarebbe stato 
spirito mostrata. dal guardiano Romio sono degne | lieto di prender parte al Giambattista Vico. 
del più grande encomio —.e la sua intelligenza; |  — 98, Si accerta che il re ha segnato l’altro iori: 
e la sua uunegazione. nel. momento dèl pericolo | 40. grazie di detenuti ed esigliati politici, fra cui 
hanno impedita una imminebite e ben triste cata» | si trovano dei compagni d’infortunio di C% Poerio, 
strofe. Sappiamo ‘che venne tosto al Romio'asse- ma non egli stesso. Corre pur voce chealcuni uf - 
gnala una gratificazione in denaro dalla direzione ficiali dei reggimenti di guarnigione in Sicilia 
generale delle strade: ferrate la quale volle punire. | sono stali espulsi ed altri messi in ritiro. Questo 











gnamento accelerato sì distribuisce alla libreria‘ 
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tano DIoeRbe olie il gover fon} è molto!si-” 
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Palermo, 25 novembre. Notizie di Palermo del 
25 confermano il ‘moto di Mezzojuso e l’invio a 
quella volla di forza armata. Si. confermano pure 
alcuni arresti fatti a Palermo. La sera la eittà è 
percorsa da numerose pattuglie; Je iruppe sono 
consegnate nei loro quarlieri. (Corr. Stefani) 

= Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Nulla possiamo aggiungere alle cose accen- 
nate ieri, fino alla data di Palermo ‘25. Il:vapore 
Postale non è ancora giunto oggi , \e*d’ altronde 
esso tocca soltanto Messina. » 

— Sul movimento insurrezionale delle Due Si- 
cilie'ecco la versione ‘che dà il Cattolico : 

« Un certo barone Bentivegna mesi fa fu incar- 
cerato come prevenuto, di cospirazione...Sono al- 
cuni giorni che, portato il. processo nanti ‘i magi- 
strati, fu dichiarato non constare della reità, e ri- 
lasciato dal carcere. Il Bentivegna si recò ‘a Belli- 
frate nel ceniro. di, Sicilia, dove..forse..egli--come 
proprietario, tenea dipendenti; essi recò dinanzi al- 
l'autorità locale (ci si dice, ma (non possiamd as- 
sicurarlo pér ora, clie essendo Bellifrate piccolo 
paese, questa autorità | consisléva/in'un esattore 
di tributi, i d’orasingp egli il 
capo NE II gia la ce fa- 
cilmente aprire le prigioni alforse (20. ifdividui, i 
quali però vojendo .secondarlo, .isi? ‘ricostituirono 
altrove all'autorità. Egli era alla testa di forse 40 
persone. ll.governo avvertito fece muovere forza 
da Palermo contro quella banda d'insorti, ed alla 
partenza del vapore Corriere Siciliano la stessa 
eta circondata, e tutto era rientratè nell'ordine; e 
gli insorti, circondati, non poteano fuggire alla 
forza armata. » 
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“Notizie. Estere 
SVIZZERA 

La Democrazia pubblica il rapportopresentato 
al gran consiglio per la concessione ‘delle strade 
ferrate ticinesi: 

« Ecco il messaggio governativo presentato 
sabato al gran‘ consiglio, ed accompagnante le 
domande e i capitolati di concessione delle strade 
ferrate, dal confine sardo al .Lucmagno, e da 
Chiasso a Bellinzona. 

« Signori; È 

« La concessione, accordata in data 12 seltem- 
bre p.p. alla cassa del commercio.e dell'industria, 
credito mobiliare vin Torino, veniva dall'assem- 
blea federale ratificata con.atto separato delle due 
camere separate del.26 e del.27 di quel mese. 

« Con. foglio 16 ottobre ne davamo-ufficiale 
comunicazione «alla società concessionaria , la 
quale, con sùo foglio' del 18, rispondeva tantosto 
non poler accettare ‘le nuove gravose condizioni 
contenute nella-ratifica federale, e ditenersi sciolta 
da ogni*assunia obbligazione, salvo a riannodare 
ulteriori pratiche ‘basate sopra diverse combina- 
zion'. ‘ 

« Siccome le aggiunte contenute nella ralifica 
federale non erano gravoso ma.insignificanti, così 
evidentemente si dovevano i veri motivi del ritiro 
riconoscere altrove che nella risposta ufficiale, ed 
infatti officiosamente yenimmo.a. sapere essersi il 
credito mobiliare, e specialmente -la casa Roth- 
schild, ritirati «per la ragione che nella conces- 
sione fu compresa la .lines.del Monte-Ceneri, e 
che si eliminarono le ‘condizioni’ sine qua non 
dei sussidi sardi e di una corrispondente conces- 
sione sul territorio Grigione per, parte di quel 
lodevole governo. i ; 

« Apertasi frattanto l’attuale vostra sessione ecco 
farsi innarnizi , con patriotico ‘ardimento, il signor 
consigliere nazionale commissario Giuseppe Pa- 
tocchi a domandare due concessioni, .l'una dal 
confine sardo al Grigione, pel Lukmanier, l’altra 
da Bellinzona al confine lombardo presso Chiasso, 
offrendosi di fare per l'una e per l'altra un depo- 
sito di fr. 50,000, 

« E poce stante si presentava il. landamano 
Hungerbiihler in nome della banca di credito di 
S. Gallo, chiedente: la concessione della linea del 
Lukmanier, fiancheggiato dal. signor . Gaspare 
Latour, membro del goyerno grigione. 

« Un po’più tardi,arrivavano i\signori Pikering, 


cessato costruttore della linea da Coira. a Rors- | 


chach, col signor .Colanoy\banchiere genovese, 
conte di Lavalette, concessionario: della linea va- 
lesano-piementest del« Sempione, da Arona a Do- 
modossola, e.da Brigà al lago di Ginevra, i signori 
ingegnere (Caccianino e-Cantonim, îlanesi, i quali, 
ansiosi di vedere assicurato ‘il'‘’Lokmanier, nè a- 
vendo certezza che la banca dî credito di S. ‘Gallo 
fosse appoggiata dalla còsa Rothschild in Parigi, 
si esibivano di prendere essi la concessione delle 
linee ticinesi, facendosi forti di supplire altrimenti 
al caso di deficienza per parte di quel re.de'ban- 
chieri. 

« Fu allora nostra cura di informarci officiosa- 
mente sullo stato delle relazioni della banca di 
credito. di S. Gallo, informazioni che diedero . per 
risultato avere la banca di «San. Gallo. il. desiato 
appoggio di Rothschild, e lusingarsi, non senza 
motivo, del favore del governo sardo. 


« E' queste informazioni furono avvalorate anche, 


dalla testimonianza del sighor Pikering, Caccia- 
nino, Colano, Cantoni e soci; sì che da quel punto 
cessò in noi l'inquietudine, e le società cessarono 
di essere rivali. ; 

« E avvenne allorà che le forze, che lutte tende- 
vano a geltarsi prinéipalmente Sulla linea del Luk- 
manier, si gettarono invece su quella di Monte- 
Generi, con aggiunta di solidi elememi nazionali 


ed esteri, restando alla linea del Lukmanier la. 






Solà banca di S. Gallo, rappresentata, dal ‘signor 
landamano Hungerbuhler. 

«La linea meridionale fu richiesta da una so- 
cietà ticinese-lombarda, rappresentata dai signori 
duca Raimondi.Visconti di Modrone, duca An-, 
tonio Li'ia Visconti Arese, ingegnere. Salvatore 
Caccianino, Giulio Bellinzaghi, Eugenio Cantoni, 
dottor Ambrogio Trezzi, Giuseppe Patocchi, Cesare 
Beriiasconi, G. B. Ramelli, LUO 

« Le condizioni sono calcate sopra quelle con- 
| tenute nelle passate comeessioni, sempre coll’ulte- 
| riore intendimento di rimovere quelli ostacoli che 
impediscono ai concessionari di formare le società 
anonime esecutrici; cioè, in altri termini, che im- 
pediscono di collocare le azioni, condizione. sine 
qua non dell'effettiva esecuzione delle strade fer- 
rate. Le mende che vi. proponiamo alle domande 
sono piultosto di redazione o riempimento ‘ di''13- 
cune, che cangiamenti d’imporianza, ed abbiamo 
luogo‘di credere che saranno dai ‘richiedenti as- 
sentite senza difficoltà. r 

« Il deposito, come vedrete, dev'essere fatto con 
prontezza, e consiste in 100,000 franchi per la li- 
nea del Lukmanier ed'in 75,000 per quella meri- 
dionale. Il deposito per quest’ultima è;in  propor- 
zioné maggiore, paragonando | importanza, delle 
due imprese ,, ma rispondente alle esigenze. del 
paese. ; 

« Pella linea meridionale è posta la condizione 
dell' atlivamento della congiunzione .colla. linea 
lombarda a Chiasso. 

« A questo seupo già abbiamo inaltrato formale 
domanda al consiglio federale , perchè inizii le 
corrispondenti praliche verso. l'I:.R} governo ;in 
Vienna, nè si .ha alcun motivo di dubitare che 
siano per aver l'esito del quale sono, pel bene dei 
loro popali, ambedue'î ‘governi egualmente inte- 
ressati. Del resto.;ne. abbiamo un precedente del 
tutto, recente nella congiunzione:tra' le ferrovie 
sarde e lombarde. 

« Nel proporvi di accordare la sanzione-alla do- 
manda 24 novembre corrente del signor Hunger- 
buhler, in nome della banca di credito mobiliare 
germanico-svizzera di S. Gallo, e a quella del 28 
corrente del duca Raimondo Visconti di Modrone 
e socii, vi preponiamo pure di adoltare le an- 
tesse emende, i 

« Una favorevole circostariza è per la linea me- 
ridionale, che in men d'un anno sarà finalmente 
tolta l'interruzione fra Treviglia-Coccaglio sulla 
linea Como-Milano-Venezia (1), e per tutte due che 
lavcrisi--fimamziaria, che “intominciava appunto 
quagdovin seltembre davamo l’ultima concessione, 
ora con opposta vicenda va cessando. 

« Aggradite, o.signori, i sensi di nostra distinta 
stima è considerazione. 

(Seguono Te firme) 
— Si legge nel Bund : è 

«Il consiglio federale ha ricusato di nuovo la li- 
berazione-dei prigionieri in o&easione delle édo- 
municazioni.fatte dal generale Dufouf nelle hègo- 
ziazioni da lui tenute a Parigi, le quali suppone- 
vano, come hase di ulteriori trattative, la preli- 
minare amnistia di quei carcerati. Questa deci- 
sione s'accorda alle precedenti ‘determinazioni , è 
perciò non può sorprendere. La liberazione non 
potrebbe aver luogo che quando venissero of- 
ferte positive guarantigie che immediatamente 
dopo seguirebbe la dichiarazione d'indipendenza 
di Neuchatel. Se questa guarentigia non viene 
data, la liberazione sarebbe un passo che. o- 
gnuno si affrelterebbe d’interprelare a danno della 
Svizzera, gli uni vi vedrebbero un atto di debo- 
lezza,gli altri una ricognizione delle pretensioni del 
re'di Prussia. Inoltre questa dichiarazione prima 
della sentenza avrebbe l’inconveniente di lasciare 
la sostanza della questione nello statu qua., :poi- 
chè sarebbe in seguito assai facile al gabinetto di 
Berlino, nelle successive trattative, di venir fuori 
con condizioni, che la Svizzera non potrebbè ac- 
cettare, e mettere a carico di quest’ultima la re- 
sponsabilità per la non riuscita. Se le cose devono 
rimanere nello statu quo , è meglio cho cid av- 
venga risparmiando alla Svizzera i pericoli di ana 
concessione ché non avrebbè altra giustificazione 
che i suoi risultati.» 

INGHILTERRA 

Si serive da Londra, 29 dicembre, all'agenzia 
| Bullier : 

« Oggi si.dice sche. le. notizie . dell'ambasciata 
francese a Londra permettono vd’ annunciare che 
i dissensi circa Bolgrad e l’isola dei. Serpenti sa- 
rebbero solloposli a nuove conferenze ‘da tenersi 
a Parigi. Lord Palmerston, cedendo ad un'in- 
fluenza superiore, avrebbe alla fine ‘acconsentito 
a quesia riunione, ben persuaso che«il nostro al 
leato l'imperatore dei ‘francesi farebbe ‘rispeltatò 
la stretta esecuzione del trattato di Parigi , come 
l'Ioghilterra. I plenipotenziari si riunirebbero in 
dicembre. 

« Il parlamento britannice sta decisamente per 
essere convocato il 3 febbraio, per la spedizione 
degli affari.» 





Pn 








AUSTRIA 


Leggesi nel Boersenhalle: 

«-Negli ultimi tempi, la casa d'Austria aveva 
raramente avuto di mira uno scopo politico nei ma- 
trimoni dei principi della casa di Absburgò e'eiò 
dipendeva. principalmente dalle tendenze rispetto- 
samentecaltoliche di questa casa. Poco tempo fa 


rr ———— 

(1) Leggiamo a questo proposito nelle Gazzetta. 
di Milano del 29 novembre la notizia avere S. M. 
l'imperatore sanzionata la. domanda delia su- 
cietà concessionaria per la linea Bergamo Cas- 
sano, ecc. 
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però il mondo fu sorpreso dalla. notizia ufficiale 
si prossimo matrimonio d'un arciduca austriaco, 
il fratello dell’imperatore, con una ‘principessa del 
Belgio; e sarebbe difficile non vedere ‘în questa 
unione una tendenza politica. Le persone ben in- 
formate sinno che il re Leopoldo poteva scegliere 
per sua figlia fra le corone di Napoli e di Por- 
togallo; eppure preferì allearsi una seconda volta 
con casa d'Austria. È certo ch’esso acquisterà così 
un' difensore energico contro ogni attaeco all'indi- 
pendenza del Belgio. D'altronde, il conte di 
Fiandra non ha figli ed è poco probabile che ne 
Possa avere, e si assicura che egli e suo fratello 
hanno un figlio assai gracile. Quali sarebbero 
dunque, in caso di una disgrazia che Dio voglia 
tener lontana, gli eredi più legittimi della corona 
del Belgio se nun lo sposo ei figli della princi- 
pessa Carlotta? » 3 

Il Corriere Italiano da-le seguente notizie: 

« Assieurasi essere affatto prive di fondamento 
le voci di‘bel nuovo sorte di un viaggio nella set- 
.limana prossima del regio ambasciatore inglese 
presso la mostra corte, sir Hamilton Seymour, alla 
volia di Venezia e Milano. ° 

— « Il conte Rossetti; plenipotenziario della Va- 
lacchia alle conferenze che si terranno dalla com - 
missione incaricata di regolare gli affari del Da- 
nubio, fece ieri le sue visite diplomatiche, e sì 
Irattenne a lungo con S. E. il ministro dell'interno 
barone de Bach. Alle conferenze si darà principio 
quanto prima. 

— « Circola la voce che il governo russo pro- 
muove con zelo insolito i lavori fortificatori di 
Akjermanù, Olschakoff e Kinburn. I lavori sono 
ormaisdi molto avanzati ed offrono un aspetto im- 
ponente. 

— « Giorhi soho vennero inviati importanti di- 
spacci al nostro incaricato d'affari nella Danimarca, 
signor de Jaeger. In occasione dell'arrivo a Co- 
penbaguén dell’ ultima nota austriaca, vennero 
fatte al medesimo da parte del signor de ‘Scheel 
comunicazioni the lo 'costrinsero' a chigdere a 
Vienna nuove istruzioni. Visto il completo accordo 
dominante fra le corti di Vienna è Berlino relati- 
vamente alla pendente questione danese, il nòstro 
ministro degli esteri e della casa imperiale, conte 
Buol-Schsuenstein, trovò di comunicare immedia- 
tamente al conte de Arnim, ambasciatore pros- 
Siano presso la nostra corte, il contenuto della 
comunicazione qui inviata dsl signor Yaeger. 

e L'asserzione che troviamo in varii periodici, 
avere la Danimarca chiesta la mediazione della 
Francia nell'affare dei ducati, sembra realmente 
confermarsi, esséndo cosa positiva che il barone 
de Boutqueney fecé ‘giorni sono al conto Buol 
dello comuriieazioni in proposito, dalle quali sem- 
bra risultare che la Francia è intenzionata di ap- 
poggiare il governo danese, nel suo conflilto colle 
grandi polenze alemanne. Se ciò dovesse avverarsì 
vedremmo un nuovo eccitamento dato dal go- 
verno di Francia alla rottura delle ‘sue'auuali 
alleanze e un nuovo impulso a stringere viem- 
maggiormente i legami colla cortè di Pietroburgo 
la quale ‘pelle sue relazioni di affinità è d’inte- 
resse deve assolutamente appoggiare il.governo 
danese, » 





T o . LI 
Notizie. Ultime 

Veniamo a sapere che in'data da Venezia 
2 dicembre, l'imperatore d'Austria -ha..le- 
vato il sequestro ai beni di tutti gli emigrati 
senza distinzione. I particolari di questa de- 
terminazione non ci sono antera cono: 
sciuti. 

Questa dichiarazione ha senza dubbio 
qualche relazione colle conferenze che 
si stanno per aprire a. Parigi, e notiamo a 
questo proposito che.quando sì appressava 
la riunione delle passate conferenze al prin- 
cipiò di quest'anno, fu annunziato un de- 
creto di eguale natura, che. peraltro restò 
senza esecuzione. 


Questa. sera non.ci giunse il corriere di 
Francia. Non.giunse nemmeno a Genova , 
per quanto si sappia, al vapore che si aspet- 
tava da Napoli, per cui non abbiamo ulte- 
riori-notizie sul movimento scoppiato in Si- 
cilia e del quale ieri abbiamo parlato: 

Le gazzette di Milano, Venezia è Verona 
sono assai sobrie sulle feste che si fanno 
all'imperatore d’ Austria. +Una: gorrispon- 
denza'della Gazzetla di Verona dice sec- 
camente ‘che l'imperatore andò a visitare 
l’arsenale, che era eaduta in Venezia una 
gran quantità di neve nefla notte dal 30 al 1° 
e che nevicava ancora. 


Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI — 
i Parigi, 3 (ser@ 
Azioni del credito mobiliare 1580. ‘ 


Strade ferrate austriache 845. } 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 


Si ha da Lisbona in data del 29.che venne.|ì TT 


pubblicato un decreto che autorizza la banca 
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ARITMOMETRO. 


Il signor Thomas, di Colîar, ha' ridotto all’ ul- 
tima perfezione la macchina da calcolarè ;détfa 
Aritmometro, alla quale da oltre trenta “anti ‘e 
sta lavorando. 1 

Fino dal secolo ‘decimosettimo Psschal, Leib- 
nilz, in progresso di tempo Diderot si studiarono 
di costruire una macchina che potesse supplire. al 
lavoro della mente umana nella. «combinazione 
delle cifre necessarie al calcolo, ma.i.loro conati 
tornarono vani. kit 

L'òriîmometro del sig. Thomas, così il Consti- 
tutionnel, permbtte di faré senzà titubanza di sorta, 
senza errori possibili, non solo 'l'addizione, la sot- 
trazione, la moltiplicazione e la divisione, ma sì 
ancora operazioni assai più complicate di quelle : 
l'estrazione della radice quadrata, l'elevazione alle 
potenze, la risoluzione dei triangoli, ece. ; una 
moltiplicazione di 8 cifre per 8 cifre si eseguisce 
in 18 minuti secondi; una divisione di 16. cifre. 
per 8 cifre in 24 minuti secondi, in un minuto e’ 
ua quarto si fa, insieme colla prova, l'estrazione 
della radice quadrata di un numero d: 16, cifre., 

L'Aritmometro si accomoda a tutte le combina- 
zioni, &d eseguisce porienti destinati ad allestare 
la sua potenza; così per esempio, in pochi minuti i 
secorid: può somministrare prodotti ché giungono 
fio a È ; 

999,999,999,909,999, 999,999,999, 099,999 
numero straordinario da potersi paragonare slla 
infinita moltitudine di stelleche popolano il cielo, 

e dei granelli di polvere che volano nell'atmosfera! © 

Eppure semplicissimo, è. il. modo di servirsi di 
cosifatto ; istrumento: alzare od abbassare:suna 
chiocciola, far eseguire alcuni;giri ad. un manu- 
brio, mutar di posto ad una piastra facendola; 
scorrere leggermente, col mezzo di. un bottone o 
da diritta a sinisira o da sinistra a diritta, ecco) 
lutto il secreto. * . 

Invece. di riprodurre semplicemente le opéra-.) 
zioni dell'intelletto umano, Jaritmometro rispar- 
mia al medesimo intelletto.-la cura di far quelle 
operazioni; invece d: ripetere: risposte dettategli, 
esso detta, allo incontro, istantaneamente all'uomo 
che lo interroga, le risposte che il medesimo si: 
deve fare. Non è più; materia che produca effetti x; 
materiali, ma è materia, che pensa, riflette, com» 
bina, calcola, fa tutte le, operazioni più difficili 
e complicate dell’arilmetica con tale una infalli- 
bilità, una-celerità e una scienza che disgradano ; 
tutti i calcolatori del mondo. Ù 

D'altronde l'aritmometro è un istrumento sem- 
plice, solido, di piccola mole e portatile, si trova 
giàjnelle grandi amministrazioni finanziarie, dove > 
l'uso di esso consente dj alizzare importanti: ri- 
sparmi sia mercè la soppresstone di ùn'ragguar- 
devole numero di ìmpiegati, sis coll’aumentare 
del decuplo il tempo di quelli che vi si trovano, 
sia col'risparmiare la fatita di mebte indivisibile 
da ‘ogni applicazione al calcolo. In breve'880 
sarà alirettanto comune e indispensabile ‘quatito 
gli orologi, i quali una volta non facevano mostra*X 
di sè fuorchè nei palazzi, mentre ora invece si tro 
vano fino nelle più umili casupole. 01 

Generalmente parlando, ulti i progressi non'$j 
effettuano se non a danno di cerl interessi; ma bra 
non è così. L'aritnometro non cagionerà alle pers 
sone che nel commercio, alla banca, helle; pub- 
bliche amministrazioni, hanno per ispecial occu- 
pazione.il lavoro delle cifre, i danni che cagiona- 
rono l'invenzione della stampa agli amanuensi 3 
l'invenzione del telaio da calze ‘alle calzettaie, la 
invenzione dei mulljeunys: alle filatrici ; pergg* 
chè chi lo adopera, anche ogni giorno, non perde 
la propria attitudine a calcolare colla penna, nè 
diventa incapace di fare da sè e senza l’aiuto della 
macchina calcoli ben anco complicati ; ma tutto 
all'opposto, perocchè se un fanciullo iniziato al 
facile secreto del meccanismo può eseguire con 
esattezza i calcoli più complicati, qnanto più 
l'operatore sarà esperto nell scianza/ delle cite, 
tanto più il sno strumento" gli “Sarà di aiuto è ‘di 
soccorso. * da 

L'arilmome:ro non, è soltanto l'attestato palpa- 
bile di una gran difficoltà superata, esso è altresì 


un elemento della ricchezza umana, vale ‘è "dite, 


‘mizza nella sua sfera, come nella ‘Totò "o econo». 

mizzano la locomotiva e il lelegrafò elettrico. 
La scoperta e segnatamente la nuova a pplica- 

zione di-siffatta macchina è un fatto di cui adesso. 


| non è possibile calcolare l’importanza: 





posi 


Set, G. Rousarvo Gerente. 












. CAMERA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMME 
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Corso autEnTICO © Torino, 5 dicelbre 1856. 


Contr. della mattina 


"CALZATURE PRIVILEGIATE A VAPORE 


da UOMO e daDONNA 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Depositi : in Torino, via Doragrossa, n. 3; in Genova, piazza Carlo Felice, n. 49, 











REESE Follare ln contanti lo liquidazione to, contanti iu Jignidazione Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 
Lia pere ‘#4 org Eee Ù nd Mr? Er qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'estèro. 
6 a MPT pirata potro cera = Pa we. sE di neimezbn inni 
uglio .....,. 92-78 — <il a 93 7 same, VIS 5 ra : c Ao î 
1851 >, i dicembre SRI ia cima ga -- = |IUOTI aB$SI imperdusodiaci, per,eltamente e costaniemenie inodori, 
anita —_ — 56 15 —. — =. * ENTO % PE LOT 5 ° 
Omni! luglio i di Serroglia, Belli è C. in Torino, vicolo $. Maria, N. 3- 
tra i so i Fica Dear Er: o Thea ta Con brevetto d' invenzione di questi regii Stati, non che di Francia, 
AVERI pet Azioni ' Inghilterra, Belgio ed Austria. 
assa di sconto (liberate) = 4 aa bb aaa (sid Questo nuovo sistema " ia = Gi ana u ” 
6 pel quale ogni emanazione di caltivo odore resta per la prima volta compiu- 
Gusti uuore pisa... Tag 70, 6> riore artt cuilliardre tamente impedito, tanto aperto che chiuso serve del pari per Cessi Duai che per le sedie di camera, 8 
t n fe ‘alata im'Arfigici Fool Ga aerei Ufna Ngisce automaticamente dispensando coloro i quali se ne servono da ogni propria operazione ineom- 
parti A AIAR Îio.. DIO Mie:SO 347 350 31 genn. 343 — 350 31 genn. moda ed indecorosa , ollerenta gl'inventori di darli alla prova. I signori commitionti portandosi al 
Aniiiii bastino ia > ta Di = ala 1312-50 asintra loro laboratorio, ove se ne trova una grande quantità di ultimati , potranno convincersi dell’ asserto, 
Ferrovia di Cuneo.1 oltobre -. I —_ rr 10000) SSR Aceertandoli dell’esattezza per le commissioni che vorranno commetterli; 
Obblig. Id. .......... 948 — So 350 — ie NB. Questo nuovo sistema non è da confondersi eon altri sinora conoscitti. 
Ferrovia di Novara 1 lug. — — 705 27 x.bre 15° a 705.18 x.bre e PERIENE 
Ferrovia di Pinerelo lluglio — _— — — — — — Pigi os , 
Ferrovia di Susa 1 iuglio.. 555 — 562-50 28 genn. 598 — — — — A nie DELL AC UA 
» Alessandriaa Stradella 528 526 522 ri — 525 528 31 x.bre UST h) n 
"* Cani i Monete conirò argento (*) 
Per brevi scadenze | Per tre esi Oro ooleora: Vendita ZACCARIA SARDENNA, proprietario dell’ot- MAESTRO DI LINGUA 
AUGasta. i i... . 1956 255 Doppià da h1:90 1. (‘99 08 20 02 | tava pagina del Pasquino dedicata agli annunzi, INGLESE E TEDESCA 
Francoforte sul Mono, 2192 1/2 —. di Savoia 28 50 28 60 e della metà pagina dell'Amico del Popolo, fece ; ;ì, ViaxBelvedere, ‘15; piano;1° 
Lione . - . 100 00 99.00 — di Genova 78 78 19.» acquisto anche della metà pagina del Fischietto | Dirigersi ivi'à 200) 209: PIRROGÌ 
Londra nt 26 25,95 Sovrana nuova 35 02 3508 a cominciare dal primo gennaio 1857. Avverte |  'Tigersi ivi dalle ore 2 alle 4 1/2 pomeridiane. 
punt a sia vecchia . 34 75 34 85 quindi che da quel giorno in avànti gli annunzi 
olii n % i) n 99 00 ‘Perdita per 000 950 ATTI a pagamento si riceveranno nell'Agenzia del sud- ORARIO DELLE PARTENZE 
1 biglietti si cambiano al pari alta arca | %e!!0, viale di San Maurizio, casa Ropolo; N. 12, | dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 


Genova sconto... . 6 0/0 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabitita alla Sede centrale 
la sera del 28 novembre 1856. 

ATTIVO 
Numerario in cassà In Genova Ln. 2,730,732 30 


» » in Torino » 4,920,420 45 

aù PT » nelle succurs, » 3,286,399 89 

» in via dall'estero » 000,000 » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 17,056,176 64 
Dai » inTorino >» 24,414,702 88 

» » nelle succ.li» 5,751,265 07 


Effetti all'incasso in conto corrente » 585,537 22 
Immobili sanza? diete vve® i 12770, 680. 46 
Fondi pubblici della Binca . » 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni .. >» 8,000,000 » 
Spese diverse SUGAR cdi 40, I 
Indennità agli azionisti della Banca” 
giGenova.. . .. .. . >» ‘83,399 34 


Ln. '75,625,632 91 


PASSIVO 
Capitale. ., “.i0, . Ln. 32,000,000  » 
Biglietti in circolazione . ‘| » 81,529,750 > 
Fondo di riserva PR SO usb 13,998,222 ‘18 
- R. Erario è 

mio corr. disp. Ln. 100,000 ») 5 
bk Lita non Abb. » 440,000 3)” 940,000 » 
Conti corr. disp. in Genova » 1,051,690 87 
» » in Torino |. » | 945,569 83 
» »  nelle,succursali » 87,162 79 
» non disponib . . » 113,047 35 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» ‘766,699 95 
Dividendi a pagarsi . . . è» 18,424 4 


375,777 22 


Riscontro del semestre precedente » 
392,778 41 


Benef. del sem. in corso in Genova» 
» » in Torino» 591,108 60 


», » nelle succurs.» 172,064 04 
Diversi (nen disponib.) » #5,703,337 67 


Ln. 75,625,682 91 
FERROVIA DI NOVARA 


PRODOTTI 1856 
Dal giorno 16 a tutto iù 30 novembre : 








Viaggiatori ..;. ; «.. L. 56,683 80 
Bagaglio, dar... cit, 1,964.90 
Merci ) 2 grande velociàà . . « 4,975 64 
) a piccola velocità =. . « 29,390 » 
Totale della quindicina Li 86,004 34 


Quota dovuta per l'esercizio di 
MEDIA tt ei +. oL. 10,409 83 


L. 96,414 17 


Totale 2.a quindic. di 9.bre 
» 1,836,570 03 


‘Prodotto dei mesi anteced. 


Totale generale « 1,932,984 20 


Confronto 
Prodotto della 2.a quindicina di 
novembre. 1856... ... L. 86,004 34 
id. 1855... » 64,897 15 


Differenza a vantaggio del 1856» 21,107 19 


FERROVIA 
DA SANTHIÀ A BIELLA 


PRODOTTI 1856 
dal giorno 16 a tutto il 30 novembre. 





Viaggiglori;., tina sso sile 7217 145 
Bamaglit n eb ela 176 25 
,.) Grande velocità. . .. » 364 60 

Merci a ) Piccola velocità . . » 2,495 65 
Totale L. 10,253 95 

j ‘Mesi antecedenti « 56,001 75 


“Totale generale L. 66,855 70 


R. Ricovero di Mendicità 


della Città e Provincia di Torino. 

L'11 prossimo dicembre si procederà in Torino 
nell’uffizio centrale della direzione del R. Ricovero 
(via di Po, casa Arnaud, n.49) all’incanto delle 
infraespresse provviste: 

Oggetti a protvedersi e ammontare del deposito 
per ciascun lotto 


Lotto 1, Pane casalingo. Kilogr. 100000. » 1000 
Lotto 2. Pane fioretto in grissini » © 1500 » 100 
Lotto 3. Carne di vitello . . » 9000 > 300 
Lotto 4. Grivera di Svizzera . » 500,» 100 
Lotto è. Olio di oliva di prima 

qualità per mangiare » 200.» 50 
Lolto 6. Olio di oliva di seconda 

qualità da ardere .. >» 1800 300 


» 
Lotto 7. Aceto . . Ettolitri 25 » 100 
Lotto 8. Latte... . ..... » 85 » 50 
Lolto 9, Uova Dozzine 1600. » 109 

I capitoli d'appalto ed i campioni dei Jotti 1, 2, 
5, 6,7 sono visibili nell’indicato ufficio dalle ore 
10 alle 4. 

Le. diverse provviste s'intendono avere principio 
col l° di gennaio. 1857 ed essere durature per un 
anno, 

Per essere ammesso alla licitazione l'aspirante 
dovrà depositare presso il tesoriere dell’ammini- 
strazione l'ammontare della somma qui sopra sta- 
bilila, e presentare quindi per siascun lotto in una 
scheda suggellata il rispettivo partito non più tardi 
delle ore 10 del suddetto giorno. 

L'apertura dei partiti avrà luogo alle ore 12 del 
giorno suenuneciato e sarà susseguita da licitazione. 

Questa seguirà lotto per lotto sulla migliore of- 
ferta contenuta nei partiti, purchè il limite sia in- 
feriore od almeno eguale al prezzo stabilito dalla 
direzione in scheda suggellata e deposta sul ta- 
volo , la quale verrà aperta dopo che saranno ri- 
conosciuti tuiti i partiti presentati. 

Il termine utile per presentare un'offerta di ri- 
basso non inferiore al ventesimo, è fissato a giorni 
cinque decorribili dal mezzodì del giorno del de- 
liberamento. 

Torino, il 24 novembre 1856. 

Per la direzione, G. L. FIORE segr 
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MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Brevelé S. g. d. g. 





Rue de Constantine, 5, Paris. 
ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils à air en Caovrenove, supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestim, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram.) Chaufferettes en Caontehoue,, 
chauffées à.l’eau bowllante. 

Appareils pour voies urinaires. — .Ge- 
nouillères en Caoutchouc, préparées pour les 
douleurs rhumatismales. 


! Vedova FOURRAT € COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N: ii 


CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA i 


Toglie 
















sorta. — ] sta in facci 
ortina della chesa dei Gesuiti, via del 
ieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 











piano terzo, oppure alla direzione del Fischietto, 
via Carlo Alberto, n. 7. 


Pagamento anticipato Cent: 15 la linea. 
Dalla Provincia, con vaglia postale. 
NB. La stessa Agenzia s' incarica della pub- 
blicità su altri giornali dello Stato, del resto d'I- 
jalia e dell'Estero. 


ceti RAR ci gite dee 
MARIONETTE 


con eleganti vestiari analoghi da vendere, assor- 
timento di seenari compiuti, palco scenico con 
montanti, quantità di attrezzi e di commedie da 
formare un grande e compito TEATRINO in qual- 
che collegio, comunità 0 famiglia. — Recapito al 





baraccove da trastulli sull'angolo della piazza Ca- 
stello e via di Po. 





CHIAPPERO Ottico 


Via di ‘Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di can- 
nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche d'Europa. 








LINGERE ha trasferto 
Me CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi.discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattozza 
del lavoro. 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- | 
vincia, fattura è fornitàra a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


AMOR DI PATRIA 


NOVELLE | 


DI 


VITTORIO BERSEZIO 
TORINO 
Tipografia di Giuseppe Cassone 
1856. | 
=—__———————————nnx0n@<mus0maqgs smo 
SIROPPO DI DENTIZIONE 
de! D:" DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitare i dolori e le convulsioni che soglione ac- 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle (rixiuni alle gengive con questo sciroppo. 

Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Fuselli, via | 
S. Francesco d'Assisi ; Corutti, sotto i portici di Po,e | 
Bonzani, via Doragrossa, N. 49. 


DEPURATIVO 











conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a GENOVA 
° Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 14 50 ant.— 2 50, 8.00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 

Partenze da Genova per Torino 
Ore. 6 10, 10 00 ant. — 240, 8 00 pom, 
Partenze da Alessandria per Tarine 
Ore 5 00 antim. 

Da Genova A Voutni 
Partenze da Genova 
Ore 7 88, 9 Id, 11 2 ant. — { 50, 4 00, 7 20 pom, 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 12 50, 5,6 20 pom. 
DA Genova A PowreDEEIMO 
Partenze da Gensva 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 3 30 pom. 

Da ALESSANDRIA AD Anoma 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 08 ant. — 12 50, 6 30 pom. 
Partonze da Arona 
Ore 5.50, 8 45 ant. — 12 45, 3.50 pom. 
Da Montana A Vioryino 
Partenze da Vigevano 
Ore 8 40, 9 50 apt. — 4 15, 8.00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 10 50 ant. — 2 35, 7 DO fior. 
Da Tonito a Cunro 
Partenze da Torin 
Ore 6 48, 11 45 ant. — 5 50 pom. 
Partenze da Cuneo 
Ore 6 45, 11 1Bani. — 8 50 pom. 

Da SAVIGLIANO A SALuzzo 
Partenze da Saviglian 
Ore 8 17, #2 47 ant. 27.02 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 24, 41 Bi ant.— 6 06 pom. 

DA Bna A CavaLLeRMAGOTORE 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, 11 56 — 6 {11 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
fre 8 OY, 12 37 ant. — 6 52 pom 
DA Tonino a Sesa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 5 45 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 48, 10 55 ant. — 2 08, 8 BO pom, 
Da Tonino a‘ Pinxhoco 
Partenze da Torino 
Ore 625, 1200 ant, — 5 1g pom. 
Partenze da Pineroto 
Ore 8 20 ant:-- 2 0,7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinorolo ore 5 50 pom 
FERROVIA VITTORIO AMANUVELE 
Da Arx-Lus-Banes A Samr-Jgix px Mivnapune 
Partenze da Aiz-les-Bains 
Ore 8 anlim. — 12 30. 4.25, 7 80 pom. 
Partenze da Saint-Joan de Maurionne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 

Da Torso A Novara Per VeRoELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 18, 41 OSani. — 5 28, d 45 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 08 ant. — 8 50, 6 30 pom 
Da Pietra A Sanyota” 

Partenze da Biella 
Ore G 88,11 45 anlim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 50 antim. — 1 38,7 50 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. - Ore 11 05 ant. — £ 44,8 30 pom. 
per Alessandria . vu 9 4bnat.— 250, 0 50 pom. 


DEL SANGUE 


ROB DI SALSAPARIGLTA JODURATO 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2L. 4 50. 


fiori bianchi, le malattie seerete recenti e eroniehe, 


Deposito in Torino alla farmaeiu FUSELET, via S. Francesco d’ Assisi, N, 13. Vercelli, farmacia Ber- 


toletti — Voghera, Angeleri. 
SSTORERZ RE RAR I DIS SR 


"= ERNIA IN AIA 
lip. dell'OPINIONE diretta da C. Carnowe, 


ente rase za PIO 
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AUSTRIACI E TEDESCHI... 


La Gazzetta d'dugusta dell'ibtentò di ad 
capartare in ‘favore dell'Austria l'opinione 
pubblica in Germania, si dà molta fatica per 
far comparire la dominazione austriaca in 
Italia comeruna Hloriay'un*triodifo della dav 
zione tedesta ‘nell'Eatòpa ‘metidionale. a 
circostanza :che; la;lingva: ufficiale, del: go- 
verno austriacb) comel quella chelè paflat 
nella capitale dell'ittperd,è la tedesca, fayo! 
risce una tale \idea, sebbene questa sia per 
ogui verso affatto contrariavalla\verità.e'ri- 
conosciuta èffonea ‘ed ifiammissibile non 
solo in Italia, ma anche presso tutti gli. a- 
nimi illumimati; e; spregiudicati della Ger- 
manila. Lo p 

Dal 1814 al'1848 la politica del principe 
Metternich aveva inalzata una tal barriera 
fra gli stati austriabîe l'Italia da ‘un'lato; 
e la Germanfa, propriamente. detta; dal- 
l'altro, che non deve far meraviglia «se in 
quel temporin Italia*per ignoranza del vero 
stato delle “bose e per antica abitudine. si 
confondessérorausiziaoi con tedeschi. Le te- 
nebre politiche, chel; dispotismo aveva .sa- 

‘ puto spargere sopra quasi tutto il continente 
dell'Europa im quei trentacinque anni di 
sua preponderanza, avevano talmente offu- 
scata la vista, chè sfagdp al} di, qua» delle 
Alpi poco si distingueva di ciò che avve- 
niva dall'altra pafte} € vedendusi predomi- 
nare le stèsse massime idi governo ‘àssoluto 
a Berlino e Francoforte'*còome a Vierina, si 
ravvisava‘ovanque! ta ‘imano. del'‘principe 
Metternich;' cioè déll Austria; 0! questa ‘po- 
tenza consideravasi: dome la! pretta emana- 
zione dello spirito germanico I1848 diradò 
in.gran parte queste fenebre, esi ‘comprese 
tanto al di qua come al di là delle “Alpi che 
fra austriaci e tedeschi vi era pure una dif- 
ferenza, e.che.la politica degli uni non, do» 
veva essere confusa;con,quella.degli altri. 

A quell'epoca però e i amche,i dopo, l'Au- 
stria fece ogni:sforzo ‘affinchè \ continuasse 
quella ‘confusione, coll’idéa-di rendere i po-! 
poli tedeschi' ‘dal Reno “$ino alla Vistola, 
dalle Alpî al' mat Baltico! solidarii della do- 
minazione austriaca in Ttàlia.\I fogli au: 
striaci in Germania predicavano è tutto 
fiato nel 1848 che le viftorie austriache in 
Italia erano trionfi tedeschi, è the la resi- 
stenza e le imprecazioni degli italiani con- 
tro la dominazione straniera etdno dirette 
contrò la nazione fedescd. În ‘questo modo 
si sperava di lusitigare da Una parte l'amor, 


proprio dei tedeschi, dall'altra sì suscitayano,| questo proposito, Sebbene nòn vi sia dubbio | 
le passioni e i pregiudizi, popolari contro gli che i popoli di.origine latina abbiano. ten- 
italiani, e per l’unoze, per l’altro wèrso l'Au- .denzé, diverse di, quelli, di origine germa» 
stria, iraeya.profitto.per ottenere adalla Ger- | Dica,re sovente opposte, pure non v ha:pet- 
apolitica |:S0na ragionevole e colta che osi sostenere 
; \ essere *l'unà' razione destinata a'domihare 


mania-plausi ed.aiuti persa su 
oppressiva in Italia»: d ldota) 
Con questo ‘intendimento:l’Austria; v0lla 
stampa che tiene a sualdisposizione ereogli 
altri mezzi di-cui! St serve per otteneré int 
fluenza sull'opinione pubbliba, può dirsi 
aver organizzato un completo sistema, di 
calunnie, denigrando i, tedeschi in Italia, e 
gli italiani im Germania. 
; ili Pei ‘etandoa 


Ù 
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MARO, | 
; OU:.. ; 
LES ENFANTS DE L'AVEUGLE” 

Pas } "ia fw Masiti, n *< 
Par: JRAN-ETIENNE (Marchese). Du-CaMiLLE , 


LIST?) 


. 


Turin, 1855. 2 volume. PI 
In un paese (immaginato dal romanziere) retto 
a monarchia assoluta , Hero figlio di un agri- 
coltore, fugge, morta la m die, letto paterno, 
per cercare. altrove. Mella Pic she Fa dn 
i È i studlii, ui per la fisica i i 
indole e gli stullii, cui per la ri poni 4 


jal lavorò agricolo potè compier 


mettono di trovare in esso. ag do la vita al 
figlio del conte di (rosseterre, quale allonta- 


padlrimono, male vg 
tito, è presso il ‘popolo ‘in voce di essere pi 

liberale degli dei dl al potere, 
giunge a cattivarsene Ja .confide za er Nfddd, 
che questi, chiamato PE lr, + 
polarizzatsì, a reggere la pub ica ‘istirtizione, lo 
conduce seco alla capitale come segretarie. ) 


nato dalla corte per U 








denza, una ‘specie ‘di ‘missione în Italia, 









In Italia i tedeschi si rappresentano, co, 
me compligi e. fautori; della, dominazione» 


| straniera, e in Germania gli italiani si:pone 


gono.in fafoa di: gente ignorinte, piena di- 
' pregiudizi, superstizioni e di ‘odi nazionali; 
cui sarebbe rAnito per'atit naziotie come Îa 
tedesca di portare lumi '%i civiltà ‘blind 
la doîninaZione politieà. 71" (90 "E 

Come abbiam detto; la Gazzetta d'Augusta 
è uno dei principali organi, per sostenere 
questo sistema di calunnie, L'ultima. corriz 
spondenza. dai EE TRRRR, bibi Pel 
riprodotta ;e..commentata;. è un fido saggio 
di quéste:tendenze..Vi si.dice.« chevil' modo! 
« di considerare le cose .della religione dei 
« tedeschi ‘è wna'Siewrà ‘garantia Contro le 
x usurpazioni dell’intolleraniza fatiatica. »'‘ 


surpazioni dell’intolleranza fanatica, a chi 
sono dovute? Non sono le truppe straniere 
e sopratutto l’Austria, chedanno alle usur-; 
pazioni clericali, al .sistema. d’intolleranza, 
e d’ ignoranza che il. gesuitismo vorrebbe 
mantenere, non solo,in Italia ma in tuttoi.il 
mondoicattolico:, il. migliore anzi. l’amico 
appoggio? Chi fece!lil. concordato, questo 
indegno regresso ‘ai’ tenebrosi tempi ‘del 
medio evo? Non' è l'Austria ‘che impose dî 
suoi popoli, n'on solo a tedeschi, magiati; 
slavi, ma anche agli italiani stessi del te- 
gno lombarda-veneto, questo odiosa.giogo?, 
Non. è questa la, più raffinata ipocrisia pos 
litica? L'Austria .è quella che produce e fo- 
menta tutto; ciò. che -visè di malelin ©Italia, 


lo spinito rivoluzionano, l'ignoranza, ‘lina 


tolleranza, i+ pessimi“ governi; ‘e . poicpre-. 
tendé ini faccia ‘all'Europa è sopratutto in 
faccia ‘ai'tèdeschi, ‘éhé la Sua Presenza ‘in 
Italia è iécessatia per guarentite Je popo 
lazioni contro le conseguenze di quei mali, 
e' i suoi organi assicurano, che.la. domina- 
zione suraniura è piùvprpàvua; purtib prur 
gresso in Italia:(che le costituzioni e i-pare 
lamenti! l I . 
L'Austria attribuendosi, ‘convtanta împus 


conmmette  ah' attò ‘della ‘più ‘vile farberia” 
gesuwitica. 1 

Ma non è meno iniquo il rappresentare | 
la resistenza degli. italiani contro la domi- 
nazione straniera, qualunque nome abbia, | 
come, opposizione,spegifica.ad un governo. te- | 
desco , come «un antagonismo, nazionale, di 
due razze di\divensa origine: 

Ini Italia.si è già da ‘tempo ‘imparato ‘a’ 
distinguete il governo ‘austriaco dalla‘ na-' 
zione tedesca,'è‘alibi&mo ragione Yi ‘erederé 
che ‘finche in Germania Si donosca il'vero a 


sull'altra. Simili idee. appartengono ad un'e- 
poca di harbatie, e la'Gazzetta d'Augusia 


Senso nè civile nè liberale. 1 
In generale uno dei: principali argomenti | 
di quella. parte della staîmpa tedesca che sì 
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F safari az un i Dice 
. Le Associazioni si ricevono — 
be Torio all'Uficio del gionale; vis dela Madonna degli Azgol, #13. ,. 
secondo cortile. — Melle Proviacie, presso gli Uffici Poeta n 
Apaunsi sd insarafoni sa seat. 
Mo, 
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28 ccadtumi Alb: Pet aL A 

Ù4 (1139 per de sucrasete. 3IfAquiesae 
NU La Lottre od) chiami etbroo nere indirizzi framaDa sia Dircione 
preso le domeniche. 

dlay e! DI : : 

pretesa missione. .civilizzatrice. che sì at- 
tribuisanalla. dominazione austriaca sopra 
idiveri popoli che ne sentono il peso. Si 
lusingiim questo modo l'amor proprio della 
!Germiaia colla speranza di renderla ‘com? 
plicé'esolidaria dell'oppressione sistematica 
che “il'Aispotisino austriaco esercita non 
‘Sblo “Sfti ‘italiani; ma anche sui polacchi, 
Magiar ed altri popoli soggetti. Ocîai la | Noi.credemmo: che ci volesse@ 
| Storia;ell’Austria doyrebbe-aver dimostrato |, superiorità d'animo e disintere 
.Ghe quile sono. lustre,je.che il,despotismon]strarsi, indipendente ! davanti 


E 
Li 





l’interesse privato. sul generale;.come.sono . ».; 
diverse le idee.! Noi, avremmo. sempre.cre»:30e 
duto che un italiano ‘il.quale s’inchina.das!vb 
vanti un sovrano straniero, accetta [unzioni»: 1: 
da un,governo oppressivo ..e «tirannico, nom wo) 
fa altro che cedere ad umani riguardi} aî sin 
suggerimenti. della pusillanimità, alle con- 
siderazioni dell’ interesse privato. f 

sse a mo» 


Ora chiediamo noi: se in Italia vi sonò d°’ 


;8; la diminazione straniera nomwalgono adrche ha il potére di persegui 
è i opprimere, 
uso di questo 

il contrario; 

Emenità arist 
il buoh Sens 
mente ricètute? 


porre:sulla. via del. progresso ‘inpapoli.con 
metodi ‘e forme ‘importate ‘dall'estero the"ti- 
pugnenon'ogni paese j qualinquéè' hé Sia 
il grado dî'civiltà, ‘al ‘s#efiso tazionale!” 
lofatti chi ‘consideratido le ‘cose toh ‘vet 
chio" impitziale osa dife' chè iAbsta Na" 


reso più cirîli e più illuminati i popoli della | 


an. goverhb; 
tare, di vessare 
e che fa ogni giorno ampio 
potere. Il Corriere ci narrap 
è. forse anche, questa una;delle,,;; 


Constatiamo 


riache di sconvolgere la logica; i» 
0, e le idee morali universal its 


| « di podestà: quando si ama il paese, e 


{ dello. straniero, essi. rifiutano.) di; assumere | 


però volontieri, la. supposi- . 
zione fatta Bal Corriére che il raf ; 
penda da riguardi umani. Quale altro senso x 
può attribuige il Corriere.a questa» espres=- 
‘stone se non che la..grande maggioranza 
"degli abitanti di Milanò versérebbe il suo 
disprezzo sopra colui che accettasse? Non 
confessa il Corriefe' che questo disprezzo sa- 
Tebbe ancora più\grave, più dispiaberote' 
più opprimente che tutte le persecuzioni." 
di cui è‘capade'il governò agstifado’ Verso”, 
colcrò che sì oppongono a' su leri?. . ..,, 


«Galizia, dela Croazia, dell'Ungheria?,.Se i n 
nagiari,.srilupparono la loro, letteratura 
‘nazionale,.è in generale se in.quei pagsi vi 
fu (qualche progresso, ciò fu bea malgrado 
il governo vustriacere iti òntavirbmedesimio! 
Gli stess commerèi e le'comumicazioni 
dei quali sivanta il govertio austriaco; sono | 
assai più'il frutto del' secolo che degli sforzi 
del governo, il'quale' a moda del despotismo* 
dandosi "l'aspetto di promubyerli è svilup 
parli, li impastoiava con proibizioni, fono, 
poli,, privilegi, ridicoli sistemi di passaporti 
€ di polizia e con altre simili invenzioni dei 
. governi; dispoticì e.retrogradir. i Vate 


oi voleri?, , ,., 
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juvade "di ‘ala 1 | | L'ASSOCIAZIONE AGRARIA"! © bA 
Mi n 0 I ILB,ORE SALE DÌ: SANRIO irc 

volr Pobesta”sì MiLayo.Ta unia'doftispondenza !" a Li Lil rio or 
del Corriere italiano da Milano 24 no-'|"% L'associazione: agraria; til gli scntaeeiiici 


‘Vembte;'si mostra molto malumore per le' 
| diffichità'dhe's' iticontranò è riguardo delta 
l'itominid'‘del'podéstà. Si scrive DIE È 
‘ « La nomina del podesta è sempre, l'oge 
"gatto Usi pubblico desidoniey o.si vorrobbo 
« che, al ricevimento delle :loro maestà, il 
«nostro, municipio fosse: in. pieno assetto; 
« Dicesi. che alcuno: degli velettivalla sw» 


traslocando uello'scorsoottabre la sua sede” 
Centrale nei lòcali:già vecupati dallalibreria 
i Boccayin casa'Manati; ‘piazza Castelo K 1; 
l'piano1°, rese vieppiù agevole ul'odiiodò pi li 
«assorinti rdlidonti in Torino 1° decesso RA 
biblioteca, ove ‘vftrte ad una svariata 6 co- 
piosa scelta di buone opere,..che , possono; 
vanché usarsi a domicilio, si ha il vantaggiosi: 
le prerba magistratuià civica abbià ‘Gime della lettura di quasi tutti i periodici dello». 
« altri “in precedenza ‘rinutiziato "dl'‘tantò ‘’stato,;e dei;principali giornali esteri, 
condre. "Non si ‘sà inverd concepire tanta | 
« intréscevolezza ‘ad ‘Assumere le funzioni | 


i sl'ud 
‘Infatti la situazione centrale divquesto: 81% 
gabinetto di:lettura; ‘lol stare Wpérto:contic! 
i ;Ruaménte dalle 8imàttutine sinò alle 1) della*" 
« quando sì. siede nel collegia.della citta-,|.seraj l'ampiézza delle ‘sale; bet Wfscaldito 4 
« dina, rappresentanza, devono .tacere ‘gli .|;d'inverno e rischiarate riella Sera” fannb' sie.” 
« umani riguardi, la pusillanimità deve dfar.;;che chiunque può. agevolmente approfit- 
« luogo tal. coraggio, il.cuore deverconmu+tarne, giunta ancora Ja modicità della re- 
re biarsìneoll’intelletto; il privato ititeresse’ tribuzione di Sole' È. ‘20 Annué ‘pagabili in 
« subordinarsi al generale} e'devonsi' vòl-  gennaipyimese das cui «hanno'iprimcipio!.le |» 
& garetu tergo le suggestivni dei partiti ‘di | associazioni ‘annaali, n1675Q 8 de sHgoa01 
< qualamigue colore * essì” siarto'— tiofi'*ap-‘| | Così hu direzione di questa (benemerita! 0! 
« partenèré che dl’partito del paese. Sé-tion | assoeiazione, séiza punto deélinare'atl'istior!"! 
« sì è da tanto, è meglio abbandonare anche predipuo” scopo, © riesti indirettamente” d' ‘ 
« il Seggio di ‘consigliere comunale.» + n iprovredefe la capitale di una, pubblica sala; 
» Appunto perchè gli uomini ongrevoli; ap- | hi lettura di \cui lamentavasi giustamente ..,, 
Partengono. al partito del paeseenona quello |.la mancanza... ; .. .. apart de .id0 Lalla 
|. Imperocchè,quantunquesì caffè di cuuab- + 
‘na carica-la,cui accettazione, nelle presenti! i 'bonda, Torino. somministrina mezzo: diileg=a ui 





| Circostanze, non»solo: equivaleval:promuin+" gere i giornali, non sempre però vì sì trov!*le 
llfacendosene l'interprete non opra al certo in | 


ciarsi del patito dèllo straniero, maesige ben | vano.a disposizione e quelli ‘in’specie degi 30! 


più, cioè che.unosì faeciasetyro: dello stra» J derativ Oltrechè il frastuonolimpedisca nella © 
mierò. Il Corriere o il suo corrispondente at- lettur& la volta attetizione, e'questa è bene“ * 





è messa ‘al servizio dell'Austria, è quella 
LI la PURE TI 


ih, 





ultimo la; libidine dij, un. parente .del .. ministro 
‘porta al, colmo ,;fanno. nascere ; cosicchè il re 
Isaviamente si. .appiglia al primo, partito, e come 
arra, al popolo, nomina Marco suo ministro... 
A. questo argomento. tutto. politico l: autore 
intreccia episodii di vita domestica, di vila .80- 
ciale, di intimo, sentimento , per modo Jfapao 
gnati, che ognuno concorre ;a preparare il finale, 
svolgimento del dramma. È questa unità di pen- 
siero è pregio .principalissimo .del romanzo di 
cui pagliamo , duyerso in giò, da molti dei a o- 
derni ‘in, cui buona parte, degli ‘episodii nulfa 
‘fian che fare col principale argomento. 

"Altro, e non, prinot pregio ‘nè è la verità dei 
cafalteri. L'autore si è ‘studiato di dipingere 
l'uomo non quale potrebbe o dovrebb' essere , 
ma quale è; è la nattiralézza del’ disegio “è 
Sant da spingere talora" il' lettore a stabilire 


‘‘tonfronti; ‘a ‘Irovarvi ‘allusioni. che forse ‘fon 


èerano nell'anittio’ dell'autore, nia che intanto dg” 
“giungono interesse all'aziohe. "i. + vue: vuoi 
?# Lo stile brioso ed elegante indica conoscenza” 


AI rp | 
3 ì 


f 1 pi ep var ji Lsbtate4giga s)101 ysinotnoliti Net iisitgagtauo:z .0l ta 
Calà,. coll'iagegno, e, colla eloquenza. giunge a.| della lingua adottata ;.il..sale e. la. facezia sono: | sta ; wi. 
farsi capo-popolo, o.,guidaiore nei, tumulti.chè | sparsi a: larga, mano.,,più.che; non sembri a | E d'altronde sarebberuna vera barbarie per parte» 
là debolezza del re..e l'opposizione dei. colleghi. | prima ,giuota, promettere .il, serio. argomento : | dell'autore il mettergli ‘accanto ‘uno spettacolo! 
del Grosseterre ad alcuni miglioramenti, è per.) insomma il complesso, dell’ opera 












sto..nel.bivio .0..di cedere o, di, versar.sangue,, |. 


\‘tribuisceril rifiuto ad mani riguardi;'a man? | spessò insoddisfacente Pella mancanza Men, 
tanza di'eoraggio , alla‘ preferenza data al“| diziònari ‘talora indispensabili a sussidio 0. 






; q 
«——_——_—— —— meme vete 

È niuonvia I arnsd sUpnui ietag 10 
una figura da 


pare 4 egli: conquistitore #10 


Ì è tale, da. me:, 
ritare, tutta», l'attenzione dell’ amatore di.amene, 


lettere., non. meno che, del.filosofo...., ..., 
Si può chiedere, perchè. l'autore, essendo ita: 


non interrotto, di, beatitudini, di. dolcezze ;\pen«) 
sate all'effetto che su lui. produce d'assistete nel: :.; 
capitolo 1, allo scambio di un semplice: bacio en 
giudicate, + girl 











Qi allon nifpust inps ib 
liano adottò; pel suo .romaszo la.lingua francese. |;. Del resto .il sentimento. mani. ivehe GAS, it 


Una ragione Lutta polilica ne adduce egli stesso, 
come ogouno può vedere, nelle parole indiriz- 
zate al lettore in calce dell'opera; ma, un'altra,; 


ma è di un-genere, che la. società non» yuole » + 


riconoscere e di cui. nega l'esistenza, forse per. »» 
(esimersi dall'averne pietà. 


mi auoe oli isa 
certo meno..sublime, ,ma, im pratica non meno Ad ogni modo il romagzo.non.à.; che, assagnure 
grave, ve m'ha, la" quale , a parer mio, deve | giato, e Rautore ce ne promette 2A sog eg a 


scusarlo, completamente :, se, È Italja, vuole, una 
letteratura. sua. propria. pensi. prima a dar di che 
vivere ai suoi letteratì;.ma. fiochè ne! solo Pie- 
monte sì può stampare e leggere liberamente ,, 
‘lo spaccio basterà appena a coprire le spese, e 


la ‘sola lett*ratutà possibile "sarà. quella degli 


che debbono esserne il compimento, Aspettiamo: 16 
già il nostro Marco ha concretizzato, .jm un e8n6. 
sere vivente il Lipo che vagheggiava.in astratto, 
pla parte tenera, (pur:troppo per ku !). non.;pud: »: 
mancare... .. nm È e vgonì.dt ovo Bara 
Coraggio dunque,. signor Marchese ; mano als; 






arcadi; “ele vite dei santi. +" * ‘©. ll'opera, e se riuscirete, a darci,le. altre ;duen, 

— Si lamina pure, specialmento Wil gentil daso, | parti, eguali, a quest cca guai leriazione i, 
scarsità ‘di sentimento , assenza quasi totalt di |'di meno, e con minor erudizione .di,lingua, pub. :, 

passione: Iti' massinia ‘osservò’ che mentre tutti ‘| blicatele pure col vostro vera, nome, tanta, più, 

‘i rormarizi ‘igarzitano dî sentimentalisito , nom l'ora che alcuni periodici hanno: già squarciato il. 
‘ ron r i a dea je CO i o di che Db atoges 8; 0, non teme , chè, il 41ò 
Bj pi Dora dini Lio dal pubblico, non VUR Agg.eAfRt fate- 1, 


af. Date ‘un'occhiata’ al pò 


NO 


geni» 











schiarimento di quanto si legge nei 







Raro; 


dici, ed intanto la spesa riesce sémpre mag- 


giore di annue IL 20.. 


quindi conveniente a chiunque.di.ren- nimitò di quffr 
soll; chiam@ire a 
i la” Goo Dirrelli. DI 
gode dei vantaggi che somministra la sala 


"di lettura aperta con felice pensiero dalla" 
direzione. nel nuovo.locale,. aprofitta in pari. 


dersi partecipe dell’associàzione agraria, 
massîme che méhtre còn quetta tentteguò 


tempo del giornale mensile dell’associazio- 
ne, e coneorre indirettamente ‘ad adore! 
scerea questa i mezzi pet allargate Ta Sfera 
delle. sue \dperaziotti Rerideriti dl’ mfiigliora: 
mento della patria agricoltura, scopo d cui 
continuò ‘ad essere intenta codesta 'utilissi: 
ma istituzione (fot bo i 


roll BL (ambicolo comunicato) 3 


svn 1 


MR! ELIS, OR 
Dispacei elettrici priv.» 
«et AGENZIA! STEFANI. 
i, A Parigi, 4 
Sì hada Vienna in data del 30: S. M. 
l'imperatore ha contrassegnato l’anniver- 
sario del suo avvenimento ‘al trono con un 
atto di clemeriza! Settanta ‘condarinati poli- 


tici italiani vennero amnistiati, e fu tolto il. 


sequéstro:apposto sui beni di tutti i rifugiati 
politici. ; 


MUSSI Di no Bis “ ve 
(MARNPERNO 0 ad 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta pismontese pubblica it seguente! 


deeréio reale Lan orti ) Ì 

Art. 1. Il collegio della città. di Chieri è assimi- 
lato dî'édltegi reali delle città capi.luoghi di pro- 
vincia, e sohio'#d' essò èstése le disposizioni degli 
articoli 21, 28, 25 e 27 del regio decreto 4 settem- 
bre 1855. 

Art. 2. La sotmima;idi L. 6600, che'sàrà sisnziata 
dal municipio, di, Chieri slipendio, dei+pro- 
fezsori di fel sig n TT EM 
retorica e delle due classi del corso filosofico ,, 
sarà annualmente dd'‘u’fat tempo dal'‘4° ‘gehihifo 


1858,, versata alle findnze:delto stato, da cui sarà | 


ai cinque sopradelli professorifpagato:lò stipentiio' 
secondo le norme: ifissate; dall'art. 120 -del :citato 
R. decreto 4 seltambre 1855. 1 
— S: M. ha degnato, con decreti. del 31 scorso. 
novembre, conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine dei $s.'Maufizio è Lazzaro : degli 
* Di suo molo proprio al pidre Ludovico Giacinto, 
Sura, già prefetto apostolicò delle missioni in 0- 
riente.. tborrag.t HIUT ALI p ud SI: 
Sulla proposizione: del primo: sègrétatiò ‘del 
gran magistero alli signori: I 
Dottore coll; -Bartoloineo Fenoglio;: medicd' or- 
dinario dello spedale maggiore mauriziano ; ed 
Architetto Michele Borda, già; economo, dalla; 
magistrale commenda di Slaffarda,.., ou 


PATTI DIvERgÌ o 
Il Diritto ela stampa di provinesa. N Pensiero 
d'Oneglia si è permesso di registrare: nellersue co- 


lonne, nna..corrispondenza ghe. aveva -un po' d’o- 
dore ministeriale, ad il Diritto, il quale pare che 


sia il tutore pato della siampa di provincia e ne, | 


consola i vagiti sperando di farne suo pro quando 
la di'Iéi vocè sia fatth'un po' robusta, il. Diritto, 
diciatnò, gli minda hd paternàte dà far venire la 
pelle d'oca a qualunque più agguerrito giornali- 


sla. Una:corrispondenza!' he quasi: quusî put dj‘ 


ministerialismo»!: Capperi:!mnon' si tratta di'piceolo 
affarai; 1a su divano: 3 

Ma adesso il Pensiero deve tenerselo per inteso 
che i suoi passi sono spiati allentamente a Torino, 
e si potè già intravedere che.il.suo incesso nom, è 
chiara e preciso, precisamente como se fosse un 
brillo che fin dal principio si lasciò andare a 
considerazioni îndefinile, vatue e cotal poco de- 
clamatarie. 

Ci pensi dunque bene il giornaletto di Oneglia, 
perchè 1 Lullo queste ;dosersi)passonò perdonare, 
anche il. yacuo.ed.il declamatorio 4.ma una: corri- 
spondenza ministeriale, 0h questa poi è troppo. 


x 
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Incendi. ‘Sitd.pallato negli sdorsi giorni'di mblti ; 


incendi, :j-queti; tome'è assai naturale, ‘sdt0 ' più 


frequenti mnòll'invermo: Si'dilvedtto» per'siaseiitiv |studi rispondendo-specitimbrto Vo ‘protiteftà' mi: 


di essi molla sollecitudine nelle autorità e mbltà ‘pabilb’6 telo intelMigenza' alle domande toro ‘ifidi- 
abnegazione e:icarità ngi cHfudini: Se nom ‘ehè $i 


è pur veduto. chesmolte cose ifiantinò) cotte ‘pet 
esempio 3 Nizza; 6iwilvola la. tfottibe 0° gli atri 


attrezzi non. sono in buohb! Gtità! Quest'alltad' onde dHind' tti comitesi’ vertsb le! LU A 


sconoro' si è molato;' per quetito? cf Vienè Sssico 
ratoin una dell due irombe! spedite ad Totiad' 
per ispognere lincendio scoppiato’ 18 scorsi’ setti. 
mana*alla' Peluted: vii: > rl oogeid certan 
Per bioria sono odendigià accorso dalla Veheria® 
de tfombe degli artiglieri, i quali 'bberb'ta ‘prima 
parte.a domare il fuoco e ad impedire ulteriori 
dandi. Questo abbiam! Voluito':iccerimate perchè 'si 
aumibiiti Wumero dei bompleri e si iano” màg- 
giori'mezai sis panni def manterterà ‘in ‘ottitnb' 
stato quanto:ddoro hocdssafio. 1 ve n. n 
Società réale pel'pdirocinio dei giovani libe- 
srati dalle ‘Case re e dî pena. La'so- 
cietà ba tenuto la sg le annua. adynanza, 
‘mel dì ‘30/0F4 scollsò novembre nell'antieagro di 









‘cui ventivà ‘nei loro-cubri tidestita memottà” delle’ | iprisse ta‘dara Darendogit quali und 'p 


[] 















«|a soli 130, Quest'ultimo:numero oggi. nisal muo- 


iuontò di tutte le Somme ricevute, comprere Te lar- 


"di poter 


LI 
i m 


‘Que fra èssi 


‘4nimi Sì card insieme ed acerba’ la ricordanzò. 





chimica. 
senatore C@gn 
per l’esere LÀ 


consiglio d'a 


i Opinione ioraate e police Mitico 












du 


I iali i irconsigli. proxincial e 
BRR AA ‘in Mhae la' 
secietà-che, a norma de’muovi «statuti; estenérà-i» 
indistintamente il suo patrocinio, per quanto ghlo | 
concetlerimno"i suvi mezzi, af liberati da futo!! 
cause di correzionè-e di pena di tofraferma;' mibri 


Il signor. presidente Cagndne; nel volgore no 
sguardo, relrospeltivo #lla. società. di ;patronate la. 
gui vita è dovuta in,gran parte alle sue,amorgoli 
ed intelligenti cure, ci ricordò, in «brevi. parol. le 
Varie fasi della società, stessa, cho sì possono tas- 
sumeré în ‘poche ‘cître. atrata pf 

I socii perperuis'i quali nel primo efento sim 
palo sommavanv'a 165, si tidasserò a 150 findil 
‘ primo'annioin’’cui’ la' società incominetd “i soi 
lavori. I sotii. paganti ed ' operanti. scosòri da 
790 a 750, quindi gradatamente! nell’anno ;1855 


vamente a, 250.. Il. prodotto delle. soserizimi. dei 
socii perpetui formò un capitale di L. 15,000 cirea;, 
quella delle quate degli altri socii, che. avrebbe 
dovuto salire dapprima a 9,000, scese firo a lire 
‘1,620, pér risalire nuovamente a L. 2,754 quale 
trovasi appunto del bilancio presenle. l'enendo 


giziohi amuite di SM. il're, di S.AR.il principe 
di Carignano, del gran magistero dell’ordne Méi- 
riziand,edella città di Torino è degli altri generosi” 
benefattori, il tesoriere. della soeietà :incssò fino 
al giorno,d'oggi L. 63.600 cirea. ; 

Il numero di giovani liberati dalla casadi  edu- 
cazione correzionale; i soli. finora patmeinati , 
monta a 107. Il patrocinio durando Banni, si può 
calcolare che la società provvide annualmente a 
circa 20 giovani. Ogni individuo costindo alla 
‘società Ta Fmi annua non niinore di 300 lire, 
si spestro ‘nei‘selte decorsi anni, dacchè la società 
esiste > altivariente, ‘L. ‘45/0007; le quali utiite alle 
18,000 impiegate nell'a@quisto: di rendite del' dé- 
bito pubblico, formano appunto in complesso la 
somma accennala di circa lire 63,600, non te- 
nendo. conto, delle ienpi. spese di; amministra 
zione... ,c lil api cigni dirti 
x In quanto poi alla parte. del Tesoconto morale., 
che Lodi, presidente non ayer potuto parteci- 
pare all’adunanza in tuiti i particolari, per insuf- 
ficienza di dali statistici esatti, abbiamo udito con 
Vero piaterè etib tra i 107 patrocinati! 65 Siavani 
Tornati du any via onorata Der seno delle loro fa 
Miglie, non eossano di ‘benedire alla società di pa- 
trocinato)per la pietosa ed'efficace'assistenza loro 
presiaia, Si,lamentano:due soli igiovani. patronati 
morti negli olto;anni,scorsi. Mercè il grazioso in- |, 
vito del. ministro degli interni, parecchi. consigli 
provinciali e divisionali stanziavano syssidii .in 
favore della società di paironato, sicchè essa spera 

tidurre in atiò dil'generoso proposito di 
‘allargarè la' certhia della sua bénefita influenza. 
La soéietà spera pure di' titoli li afutò particò- 
laro tiella‘pnbblica fotteria di vggetti, al cai ordi:' 
namento ‘attende con opérosità ‘un'apposita’ com: 
missione, mentre.la società continua a confidare 
nella. inesauribile; generosità. delle largizioni.so- 
vrane e dei benefattori, y 
e Il (bilancio, approvata. nell'adunanza generale 
presenta un, attivo di,L. 8444 contro un. passivo 
di L. 8428, calcolandosi che.il numero dei patro- 
cinati non cccederà 98, 0. | ù 

+ Possa una sì caritatevole società, sorta in-iempi 
difficili , la quale Seppe mantenersi e suporare 
qui ostatioli) proseguire animosa nell'assistere 6 

ell’educarei sodi figli-di attozione' ‘per restituirli' 
corretti e buoni dlle famiglie ed allo stato ‘Faccia 
ludio' che:te vengano meno i'mezzi eMcaci a fag- 
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: 





" giungere pienamente un sì:santo-scopo! ] 


G..F.\BaruFhI 
Asibi ‘infantili. Si legge nella Gazzetta di' Ge- 
nova del:3 dieembres r4 { 
« Commovanta speltacalo offeriva ieri ta | seuola 
infantile di S. Luigi presso la chiesa del Carmine. 
I RR. principi e la principessa di Savoia, essen- 


"|-dosi recati ad-onorare di-una loro visita. quello 


asilo, accompagnati dall’intendente generale e dal 
sinditd, erano iceòlfi aliord' ingresso” dal'depu- 
tato ‘segretario cav. Giovanni Collà, ‘da ‘altri depu-'| 
tati e ‘USM sigtfore Wisitatrieft d'fnelglli d'imboi 
Sessi, "topo! av festeggiato toi totò finti “e ‘con 
plaust titoli prinbipf, dréaero: 3iggio | del'‘loro' | 








rizzate irflbthò alle ‘storia sera e alta stòtià patria: 
ivano quindi’ ‘esprimendo "in un’ 
siti di baulibiizà ‘e ‘di gi titudino' 
A. pel’ 
gentile'pbristéro' di truellà visita cli mifitrestavi sì 
Vivo*fnteresstimento verso i filgli dbl povero è per 


dialogo PSén 


ténera " stitpatia riéetute | dall’abfitista 


prove ; : 
Maria'Adelaige, di vdi's‘fipre dura in tuti gli” 


« Dopo pyer pure, accennato alla palorna sol- 
locitudine “con che vengono, eg UT IL 
dal degno argiyescovo di quesla diocesi, il dialogo, 
sii ALA AIA dei voli, più ‘ardenti. 
I del licia di tutta la realé famiglia. Di questo 
ialogo veniva poi presentato un, eleganie esem. 
plare a ciascuno, del reali pripcip', ;menire Je fan- 
Rai gini a.reale principessa un mazzo. 


lino di fiori. In attastato del.Ipro gradimento per, IFIUAGbisaicio aSibni sincyolo b 









a 
SI 


di anni 25: on 9 _i0v|breduciraGondva' ‘ieri serarallo 5-45 pomeridiane: 


jo, Francia li I 
| Parigî SES non giunsero come pel solito tra, ; 


i canzone buffa; ‘L'altro, ii) signor Delce, era ‘il! ro- «Kuofo 


«appuntino ‘pet ricevere una lavata di capo. 


Bollettino dell'istimo di:Suez , 











È p er | .Libro, del abigherti., Ieri (4) itipografi 










indadò. i agli alti di | eredi ‘Bolla ‘hanno messo ‘in vendite l'opera di 

da e tanto s cli- | Vincenzo Gioberti pubblicataper cuta*di Ciuseppe 

Perla. È | Massari, intitolata: Della filosofia” della Yivela- 

U rno ri@des . AA} visifatono (»gione; È unesolo volume di quasi quattrocento 
VAI ei PINE ndosi ad |'paginè, oltre #fla prefazione Well’editore; 


tenza dell'edificio Questo” impor tevotude! tderqdate diremo 


m 
su® i. i ma TAdtofi | Poi a lungo) verrà certamente accolto con 
Pri order oh dead rv iis 9” fi i A per l'altissimo tema è per la valorosa 
bragin» = _ uma - forest perma romene Uscito "Sott'atmo volume postumo, 

+ Le notizie di Genova in data di questa mat- intitolato : Riforma cattolica, ha destato tanto 
tini retaridi th "ieri ia' gita dei RE! prifcipi'a"| grifo, quantunque nod'sid'etie uh Guidst informe 
Savofia' è sfata Tetitissitha: Lo UU AA; RR èfanò frammento , non v'ha dubbio che questo nuovo 
vollme, il quale è opera compiuta, dovrà essere 
+.ll corriere, proveniente dalla: Savoia.è giunto epipato con grbhdesblteditudine dagli Studiosi, e 
ieri sara ja.Susa dopo iP otto. ;Mberitardo è dovuto. | pr sipuamente «dal elero. Speriamo che non sarà 
spaciluente alla suraordinaria,quanltà ‘i, nevp | per mancargliil paocinio dol ingiurie dell'Ar- 





cadula ncia, per gui li dlispacci sd Lione, d Moni sf # PELO ib > [AES AUT 
le 8 e lo 9 di sera a Chambéfy, ma dopo le 191)? rai 
di hotté. (NSÙÌ n | Chambéry, bad ! 


., Debiti di giunto! Si sorio da ondro) in data 


{l LORIass ssorasa rino si pois 
Numeri (delle 160 susseguenti Obbligazioni 
estratte ,,senza premio, (in ordine. della serie). 





del 27 novembre, ‘ché in inancanzà di‘motizie po- 86 2477 5673 ‘(8989 11065" ‘19927: 17752 
litiche d'attenzione! si rivolse a'certe straordinarie 89 3081. 5690 8449, 11232. 14}76-:.17890 
è “e y te 183, 31A2 5789, 8580 11640 14348. 17948 
rivelazioni: che itisultarono da'un processo ‘civile. 261° 3349 S974 | 863411700 14567 | 17964 
In loghilterra, ‘come credianio vin. riessumaltror| ‘1389 9382 6016) 8791 ' ‘11747 14586 
luogo, ii debiti del, gioco ;non sono legalmente” fas asa pata 8817: 11762 14619 
riconosciuti. Un;r.cco negoziante. che ‘nel: 1847 135 14 i: ) 12258. 14996. 
aveva 28 anni, entrò in; una gasa da giuoco ce cea GAS si io Ri: 
di ‘cui divenne uno dei frequentatori, durénie. 758 3917. /8669: 9262 19438 1508 
un, corlo soggiorno. che feca a Londra. Giuocò | 935 4025 6680 9277 12504 15395 
ai dadi è perdette di 600 a 700 mila franchi. | 999 4254 6784 9499. 12691 1548). 
Sottoserisse Biglietti per l'ammontare delle sue ALL > ci a. Lr: 13516 
erdite è pagò per 400,000 «citta: Ora rifiutasi | 1 é ] ‘ d è 
Li pègamnento ‘di 50,000 franchi soltoscritti per cer pet; di, 19783 Ta n 
la stessa causa; ed'ba guadagnato il suo processo. 1732 ‘4613 7474 Ì 10088 19519 ‘15918 
Aneddoti. Il cardinatè Wiseman ‘fece. ultima- | 1799 4862 7492 10045 ‘13576 15966 
mente im Myddfeton-Hall,.a. Londra, una lettora:| 1925. 5126 7557 10076 ‘18604. 16525 
‘Sopra ricordi degli ultimi quattro papi. venne in soa Ep (iI Morti 5 dI LAt 
essa raccontando il seguente aneddoto... “19112 ‘5232 17989 ‘10613 13776 17647 
« Due. petizioni, vennero un giorno presentate al 92342 5315: ‘8330.. 10660 ‘13794 17719 
cardinal Consalvi e per la somiglianza dei. nomi a Di RI 
ne nacque lal faceto imbroglio che vogliamo farde lanci SPRIOIRIS IONI Ad 





MengORE I signor Felce era basso di SR Iidibel AES 

grosso, di forme, giovialone fin che si può “@ fe e : N dig #'. | Ji li # 
generalmente ‘bèneviso; qualche ‘tosa di buffo ‘in “NO 1710 Tana he: 
Spparenza, un buon camerata ‘per cantare luda ) i festovanizio 1 . 
LOMBARDO-VENETO. va 

La Gazzetta di. Verona» pubblica « nella sua 
parte ufficiale i seguenti atti ;- . 


vescio di tutto ciò. Felcè, che saspirava ad un ono- 
tevole.impiego, aveva  domandaja..un'ud:enza .al, 
cardinal Consalvi e, introdotto da; lui, venne sgra: ,* Caro feldmaresciallo conte Radetzky! 
Ziatamente preso per Delce, il quale aveva incorso « Ho risolto.di levare:ora titalmente il seque+ 
il dispiacere del cardinale e pareva venisso da questo | stro 31 quale in data, 13 febbraio 1853 vennero a5- 
soggettate le,sostanze dei profughi politici del mio 
regno lombardo-veneto, ; Ella emetterà tosto le 
opportune disposizioni, a@nchè tali sostanze tut 
tora vincolate al sequestro vengano restiluito a 
quelli, che si legiltimeranno regolarmente quali 
mandatarii dei rispettivi proprietàrif. In pari tempo 
la autorizzo anche perl'avvenire a decidere sulle 
istanze dei profughi’ politici ‘por l’impune; ripatrio 
® penda.riammissione alla cittadinanza ausiriaca, 
in.quanto l'avessero perduta;'e ad accordar, loro 
l'implorata grazia, qualora i, .supplicanti promet- 
tano. mediante rilascio.d'una reversale, di compor- 
tarsi ognora da sudditi leali e fedeli. 

« La incarico di pubblicare 
presènte mio sovrano rescritto. ° 

« Venezia, 2 dicembre 1856. » 

Fnancesco GiusePPE im. p. 
«, Caro feld-maresciallo conte Radetzky I 

« Trovo di fonvpuare per alto, di grazia inlie- 
romento la pena al seguenti condannati per alto 
tradimento o per' altre ‘aziòni criminose ‘contro 
l'ordiffò pubblteo © ; 

« Pea Giuseppe, Flora Palo, Paganoni Giiseppe, 
onta i radi Faccibfi Giùtio, Manigitî Angelo, Ferhelli Domenico, 
cidenti che: accompagnano. diordinaria. il ritorno»! :tiori Attilio; Liazzati Anlonio, Bosio Ferdinando: 
del fredde ; sia arti ‘3 lor | Zandodetii Omero, Nuvolari ‘Giovanni; Malsman 
; « Venerdì sora due serventi chandavapo:8:do6-.tegiovanni, Mafchi Carlo, Pedrogi Lisiade,: Dolei 
mire ebbero il pensiero, vedendo,un belfuoco che ‘Ibuigi,; Vergani Giovanniy. freete. Swoboda) Ca- 


restava ‘neflà sala, di riempierne un grande,scal- | Vuigi,: Ve ; 
daletto ‘è ‘di’portarselo nella camera dbvé dormi. | Sl'ariiu Girolamo s ., Gesconi ; Domenico , \Pasiro 


vano 4mbidue.' All'indomani mattina, sicéoine ‘nè argani Alberto, Rosselli Frapcesco, pan 
l'una nè l'altra si vedevano ai soliti‘uffici,; si andò Lar ta 3 RO 106 LR iRaoia Nera filnseppo, Var 
nella doro \sianza \dpve' si) trovò una già morta e | dini Paolo, S RIO db dot) en Ras 
l'altra in agonia. per effetto del gaz isprigionàtosi;. soi pri; Jia Rioni hat Di oh Moi: 
dal carbone. Anche. la. seconda, spirò lasmaitina,| N°S'! Sito, Giussani Ambrogio, Ufusa Giuseppe, 
della domenica malgrado tutti i soccorsi che le fu- | MSTElli a Regista ile tale”, ‘Perni 
rono prodigati.» Carlo, Companara Pietro, Triboldi Andrea, Ro- 

Morte apparente. lì Courrier de Lyon narra | 5e% Luigi, Morer Giovaîini, Mazzolini Carlo, Bel- 
il seguente caso di'forte apparente; che'dintostra | ini Carlo, Poggiani Angelo, Morbini Antonio, Go- 
sempre più come non sî dovrebberò seppellire i'ca- sen Gaetano, Scaltribit Giuseppe, PaganlFrancesco, 
daveri innanzi alli! Gondpansa' dei prinit segntai! Longato Vinvenzo, Ghirardelli Ciacomo, Salis U- 
putrefazione >" Mili Dig 4116342 247,3 fr lisso, Zanetti Antonio, Pelenati Paride, Rastelli 
‘e Dita‘ Ubtina giovine, 'dopdlurid lutighi malattia, |/Serafino, Bernarda Giovanui, F aquelli Giacomo, 

a caduta ft tale ano stato d'insenisibilitàvehe'rd' «ieaquelli Gi0. Bauso, Fred ent Pietro, ‘Bianchi 
creduta=tiorta. Ml‘ décesso'enine tegalmierite'evn='. Giovanni, Faggi Giovanni» Geninazzi Giacomo, 
Statatò, ‘e la «Satta della erèditta» ‘defunta | vénné' firtadi Andrew) [enni alonio; PATER, i Cor 
messa e inchioda ‘tella beffa. Nella notte, atene: d00i Giovanni, Chiesa Marco, Mandelli Gaetano, 
donnd caritarevoll' vegliafàno ‘fa “bar quando” Spernazziti Frambbst' Gafibdidi Giaseppe, atui- 
tutto ad th irgito'sétitotto uscità di essa”sordligos 4 Selli Giuseppe. sum, 
miti. Fuggendo spavbhtate,'abebtre il'iabito € la « Venezia, 2 dicembre 1856. 
madre'delli seppelita; Îl primo hon voleva ché spa | (io: C'PRANCHSCO GIUSEPPE MP.» 


“ « Il cardinale infatti) colta l'opportunità) diede 
addosso' così aspramente dl supposto delinquente 
che non c'era modo di prender inganno quanto 
ai suoi sontimenti verso di Idi. Pelce, ‘prima al 
larmato, quindi perplesso, venne alla fine a iso» 
spettare dell’equivoce. Egli era. un'vuom di mondo 
ed aspeltava pazientemente che il fiume delle in» 
vetlive , fosse esautito <, allora,, assumendo l'aria la 
pù maliziosa, fece una riverenza e disse: « Vostra 
eminenza ha sbagliato; 
« Quello è magro ed 'io son grasso; 
« Quello è alto ed io sòn basso: 
"a Quello è impiegato ed iò son a spasso.» 
( L'uditorio vide. Questi tre versi d'àssonanza 
sono în italiano netigiornale inglese. ) | 
< Lo stesso Consalvi riceveva. sempre ‘quando'ara 
a pranzo, la parte femminile dei suoi petebti) Il 
loro cicaleggio .e . le. loro lungaggini;esso aveva 
come. ricreazioni di leltura, ed ordinariamente le 
tollerava durante il pranzo, perchè ciò senza 
dubbio.lo aiutava a digerire e lo dispensava dalla 
necessità di pensare. » ( Nuove risa ) 
Il gas di carbone. Il Journal de Genève rac- 
conta în' questi ermini uno di quei deplorabili ac- 


immediatamente il 













db MTA TURTA NI 


TRGCECTÀ | 






uast una profadazione; | sito, DL L'ilperatori è già è Venezia 6 in 
ma la madtè, obbedendo alla ‘vote ‘della natura, Midi "o Laos h questa ‘circo. 
Piglia sn'accetta, spezza là, eassa è or lià slanzà, è do ero d'ogni bian cia dino di sdope- 
Viva erinsehsata. Li malata fu di bel NuoWo nidssa” best polazione non sia tra- 
a leto; é, come se nel letargd' sia avvedlita una il scinata a fat 0° di sommissione. 
salutevole crise, si ha Speranza delta'sva ‘guiirit* quella BI i di \aggioranza 
gione, è ; Vi SO "| della ARR iovenib!” pjer , non tra- 


Pubblicazioni. È venuto,iv luce il' num. 10 del 
[ direWo dal signor, 
Ugo Galindri, Questo. fascicolo ‘se non è più. im- 
portante dei precedenti, è forse più dilettevole per, 
la anolita varietà degli argomenti che vi sono. 











Il governo cheisa’bérissinlol edime glissià fimpos- 
sibile ottenere una. dimostrazione: generale. dalla, 
popolazione, mette in opera tutle le sue seduzioni 
e lutti i suoi mezzi d’intlimidazione, per ‘eccitare 
una parle della nobiltà a far atto di adesione e di 
pentimento, presentandosi .a eorte. Le circolari 
della luogotenenza*>girarono. da .ogni,,pare; ma 
tutte Le formple:d’invito e tutterle sesigenze d'gti- 
chetta, che erano.nelle prime, vanno via, scompa- 
rendo, per fare luogo ad‘unilinguaggio più laco- 
nico ed insieme più imperatixo.) Rer-poco.che ciò | 
continui, l'invito'Sî cotivertirà!in “érdinét pdsitivo | 
e i mastrì dellè cerimonie ‘si *ttàsformeranwò' in | 
gendarmi. Ma la voce* dell'opinion ‘pubblica, che 
diventa ogni giorno più potente @'piùgenerale, si 
manifesta,ora col ridicolo, ora cdfle ingiurie, ora 
col timore di prossime espiazioni ; sostiene i de- 
boli, dà coraggio a. quelli che esitano; e »finirày,lo, 
speriamo, col procurare.a,S. M,.il, corleggio ben 
magro d'illustrazioni lombarde, .Eceelto alcuni 
spregevoli nomi, non vedremo molte-visite a corte 
e S. M. non avrà a lodarsi della sua.fedele nobiltà 
milanese. C'è un partito di giovani dell'aristocrazia, 
i quali dichiarano apertamenterche: non si presen- 
teranno a corte che scortati: da agenti.»di polizia. 
Non vi parlo dél popolo, che è animato da nno 
spirito eccellente; e'e'è più'a temere dhe esso non 
si lasci andaré a disordini ed ostilità inbppottune 
che a dimostrazioni d'èntusfasmb ©" ‘* 

Se dai fatti generali scendiamo, at particolari, 
non sono più rassicuranti, Le sarte alla moda non 
ebbero commissioni che da quellaminoranza della 
nobiltà, che oggi è devola all'Austria,e che lo sarà 
damani a qualunque, altro governo, Le, famiglie 
milanesi, fuori di quella minoranza, mon presero 
alcun palco alla Scala..e le signore) dicono che 
passeranno il loro'catnovale'sccatito‘al fuoto. 
‘(Corresp. ital. 
da Venezia 26 novembre 

leggono i seguenti par- 


da 


In una corrispondenza 
del Corriere italiano si 
ticolari: ; : 1} + 

« Un forte vento del sud scatenatosi, verso le 7 
di iersera menomò in parte l'effetto delle illumi- 
nazioni. Oltre ai luoghi;indicati nella miardi ieri, 
si distinsero: il» ponte della Carità, il. «palazzo 
Clary, il palazzo Estethazy}il'palàzzd) Vendramin 
abitato da S. A. la duchessa”di» Berry, ecc. (N. B. 
tutti forestieri.) pripo Vani nsamizaA Li, | 

« E a proposito della galleggidute'si ha a deplo- 
rare la sciagura. toccata ad un falegname che , nel 
mentre era intento ai patori inali della medesima, 
cadde in acqua e fu ingl gttito "dall'inde. Questo 
disastro avvenne nella hotle di lunedì a. martedì, 
e l'infelice era padre di sei figli. da S 

« Padova si auendè a visita "delle'\.LL. MM. pel 
giorno 27 del venturo dicembre, e da Padova, 
l’augusta coppia passerà a, Revigo e quindi andrà 
a Vicenza, 


L'OURDTANE A1Y I 
«DUE SICILIE 
Napoli, 28. Un soldato. appartenente'al reggi- 
mento di marina si' permise pòchi gîorni'sorid di 
parlare di politica. Per ordine’ dél ‘brigadfere 
Bracco, direttore genbrale : del dipirtimento della 
marina, quest’infelice fà sottoposto aflé*bastonate. 
Il governo, dicesi, è molto altarmata' dalle no- 
tizie di Sicilia. Le si tengono, ty na- 
scoste al pubblico e la polizia fa correre,la voce 
che tutto è finito. (Copresp. Ital.) 


i \ 
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esere: 








hi (0 : i cn 
‘ Notizie: Estere. 
FRANOM |? RC 
(Corrispondenza particolare Gell’Opinione) | 


Parigi, 1 dicen VW : 
Il rapporto di Rouhet, pisinta fhi Dk du 


d'oggi, nonrè che il compendio di un lavoro ben , 
più completo, che è pur stato or gra pui blicato 
o che contiene. quasi 200 pagine in-foglio ‘slam- 0’ 
pate dalla stamperia imperiale; (a quèsio repporto ! 
è annessa una canta, chevdàì là situazione esattà 
delle strade! ferrate àl:30.gilgno.,, Le dsserwaziòni 
presentate dal ministro nel Moniteur hanno rassi-. 
LI g 


0) enmoii 


curata l'opinione pubblica, giacché si vede che 
la somma domandata. pel 1857 


214 milioni. E questo è certo ui di ve) | hi 


chè se si stabilisse un calcolo esatto; non sareb- 


bero più, com'egli Lt, li Agrateno) 

spesi nel 1856, ma 400, quando vi si comprenda 
l'altro che era disponibile pelle 4 
sovvenzioni, dello stato e tut rione e arfserv 
che furono ‘adoperate. Il rappério adinunzià c 
infine la rete dei Pirenei sta per essere concessa 
e che quella del Belfidhto eli a ra ga* 
ranno completate. Q tif daf dell Belfinardf 

“interessa particolarmente Îl Piemonte; ‘giacchè, sg 
la linea di S7 RAMNDSTT, TERE NE ta ére capo 
Montmeliano,'sî fa 7il'viaggio”da Parigi è ‘Torino 
non sarà più che una passeggiata. " 


Parigi fu inondato da prospagits.sauHorstubis 
limento dei bagni di Mon E SI n 

a farBun Tofidò consi- 
derevole. Credo saper i] i i 
organizzato un Sn RA Rieti 


le azioni collocate, si po 





vapore fra Ni uito. ilelitorale. Sisamdrànd a dem 
Marsiglia i zz 0 DIN i 
minuti, C'è n b utenti lì 
‘Reno, un servi p » d5 ok 
balli, ecc.; i î ; Î-* 


rare. i giuocalori,, userai seni Us 
Un'altra parola sulla vendita dell 
vero Girardin' è malato {Wi.dispi@cére, Una 





po-, 
icol 


del Charivari ha finito di sconcertarlo, vintigrar; |.santi: finora poposti, non.doversi:più ‘a vlungo’ira+ 


mente. Lo si accusa di avor fisertalo, 
T 


i 
tito: gli dl'ilta povera d'aver paura di ritirarsi per- 










































è trp Secondo. l'Indépendance Belge, reste- 


| sperà Ui vedete" le ‘conferenze cominciare prima 


Squesto compenso? è , 


gompagnie, lorte 


zio 
Uergata dellg' Cari Man 
gi gn i.da parie d 

isepziali facilitazioni da parte dell'amministrazione 


| posilo. 


L'Opinione, &iora e politico 






cb roi rante ospnpa sg e 0 
momento all’altro. “© ° ip si 
Siccai® Girartifà do di QRer He 
timproVert “gli tto * Mitale! u 
lutto. Egli vedlò otaLcalla’ Cgil diro Isposaresàlla 
sua etàlasi giovane.e.ibella, donnayebe ha pretebr? 
sioni ; aristdgtautche:! ngn Aia 
queste AGI te mò ni, 
I Gira 


o ei 


non sono piuxdel,nostro selmpo, .La,.signora 
din ha-falto conoscete a ;suormaritoche:non vole 
ricdtero' ché des'yena- comme il'fattr: Eon'questo” 
ed SERIE Lett ella chie, sbcondo leî,. 
nor sopo 
di quella pretensioné fece! gridaridlivituuta ila let- 
CRETA è “porse immagitari 
gene be CHO. sb Giara, ss 
Sha fortuna, allapropria pennaye 
gegno.-uun siusmistaaey LD: pue 4 seck tore pitteli o: La 
Il ballo dell'Opéra fu moltohuerosti at dino 
deil più béffi duet AU viste vi'Braifo rap. 
presontpib gatte classi ‘| 
dalla casa imperiale, passardo per le duchesse e 
le marchése ‘dél ‘nuovo regime è scendendo alle 
principesse! déi piccoli teatti ed agli'abitatori della 
strada di Bréda. L'imperatore ‘arrivò ad' undici 
ore. L'imperatriee pallida-e-stenca-aveva-la-testa 
schiacciata sotto i diamanti.,Gli allievi della scuola 
politecnica avevano avuto biglietti. a smetà, prezzo 
ed'un permesso speciale per assiste al ballo, 
Un'alirà) singife [Hp slaneh da a 
veri, avrà luogo sabbato prossimo. 
+ Da lettere particdlari ‘giùnie da Parigi ve. 
niamo apeho: pi 
fece partire degli agenti segreti per la Lombardia, 
con ordine di far rapporti sul soggiorno dell’im- 
peratore \d'Wustdia) è sull’atteggiatento delle! po- 
polazioni.. Si crede\sempre a-Parigi che vi sarabno 
modificazioni ministeriali pel mese. di, gennaio. 
Walewski è molto inquieto. Credesi che potrà suc- 
cedergli'Thouvenel, ta vvai posizione a Costantino- 
poli non è oramai! più tollerabile. Però un'alto' 
persottaggio cdiceva ; Avrete ‘agli affari esteri un 
minisito che non v'aspettate. L'imperatore vuole 
uomini nuovi, Si è ‘mollo inquieti sullo ; spirito 
delle.,\popolazioni che si; agitano. (Con questo sì 
spiega; anche il movimento! di, prefetti che ebbe 
luogordi recente. L'imperatoresi ocempa ‘ègli stesso 
di questo lavoro. X l è 
Scrivesi ‘al Nord da Parigi, 29 dicembite.: 
« Il giorno prima della sua. partenza , il mar- 
chese Antonini prese :congedo dal conte Walewski 
ed avendo qnesti espressa ad Antonini. la speranza 
di vederlo fra poco riprender le: sub funzioni a 
Parigi, perchè not era possibile che il're''di' Na" 
poli non ‘consentisse alla finé a fare lo concessioni 
domandate dalle potenze occidentali, l’ex-ministro 
di Napoli avrebbe risposto che.il suo sighore non 
aveva concessioni da fare e.che gli (bastava .con- 
tinvare a governare i suoi sudditi come li aveva 
sempre,governati. Quanto. al.risnnodare.i rapporti. 
diplomatici, il.re non,avendo.fatto 
perlî, tipstersbbo senz 
cia ed all'Inglilterra convenisseti 
che la conversazionè fu molto animata , pur re- 
standb nei limiti di una perfetta convenienza: Il 
marchese Antovini noti farà. ché. un breve sog- 
giorno a Bruxelles, se è' vero, come mì si dice , 
che ha.ricevuto ordine.di tornare a Napoli, ove il 
re.dasidera vederlo. Jl-ptincipe. Dentice, cha (è a 
Parigi:da alcùni.:giorni, non vi è /punto venuto 
con una missionè del re di Napoli; e la sua 'pré- 


del regno delle Due Sicilié.» ni 
— Le preoccupazioni politiche volgono sempre 
alla quistione di Neuchatel, ed. a quella del con- 
gresso. L’esaltezza dei, djspacci annuocianti la 
prossima apertura delle conferenze è generalmente 


ebbero solo a regolarsi preventivamente due qui. 
Stioni aecessorie, che non mancano d'importanza, 
quella del luogo è del momento! Lè' probabilità 
sembrano sempre essere per Parigi e non si ‘di-' 


dellà fifie dell’antid. L'Indépendance ‘crede Ta 
Russia disposta a cedere sulla quistione di Bol- 
grad, mediante compenso; “ma Quale potrà dsserte 


Quantò a Neuchatel, fa situazione trovasi un 
po’ aggravata, almeno in apparenza, pel falto che 
Sydow, ministro di Prussia, ha oramente rolte 
le sue relazioni col governo elvetico; © 

(Presse) 


, N / ta 

i | P | tI AOSTRO 

verttamo' assicurati che*quanto prima si darà 
mano alla pubbli degli siatuki della strada 
do compiuto l’ esame 
ommissione ministe- 
riale delegata.a.ciò..Sperasi.inolire di ottenere es- 
dello stato, per cui sono in corso trattative in pro- 
(Corr. ital.) . 


re » SSIA d 
LESIAMIT SEM. il ré aperse in 
ersona le camere. Il discorso della corona esterna 
Abdilvyoriapoai rigie? del're iplar la condizione 
tranquîllante del paese e sua attività industriale. 

\ i cio 









. È ri giùfidici provin- 
cialì ed un'ammiglioramento del diritto di divora 
zio. Il Budget dello stata dimostrerà trovarsi in au< 
mento lesrisorsè del paese, paretchi bisoghi pros 


|} 49, PIT; sScurare: Un apmento.delle rendite dello-stato esser&) jl pe proclamare, il 2 Nei una ogg ie 


indispensabile. Si promette la preseditizione-di uti 





|ibmentl'adempimento generaledi impegni e mas- 


"tai 
scgens: comme il; farli bat 80% YOCO |; 
agitati quanto” 
sfeve, là, 
abproprio.in-. 








sti della"sociéià,. parlep4o,|, $essicordinaria del 1856, noi facciam ritorno 


uo fieì pot, 
A 


ere [chel il gowerhd'fraddesa'| cui ino l'oggetto, ‘particolarmente contrò quel 


iti pi 


d bdc La Fhdd "fettatò conciliabili colle nostre libere Jstiti* 
RI [45 Dicesi" | 


senza fra nòi non ha ‘nessun, rapporto cogli affari'|* i 
“| Won DPfordien. Ritornardò 1 Suò' palazzo èvè 
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seguenza il consiglio del regno. miccdliòsi perla 
prima Volta nel corso del. presente anno; ssi rovò 
composto di.80 membri, 13 dei qnali.per lo Sclìle- 
,swig, e. 18 per l'Holstein, .Quindinnanzi gli sta 
provinciali daranno il loro. parerè sui progetti Ùi È 
legge che lor verranno presentati. Quanto, alla, 
legge costitutiva del regno, ella non.doveva es-: 
sere sottoposta alla sanzione degli Stati. provin- (è 
ciali, i quali denmo' decuparsi soltanto d'effari! 
particolari e non degli interessi generali‘ della mo. ‘ 
narchia. risiamo 

Per qualsiasi creazione dinuove imposte nei du-" 
cati, per qualsiasi modificazione recata: alle tnffpd-* 
sle già esistenti, richiedesi l’assensò ‘degli stati > 
provinciali ; e' sono pure autorizzati a. fyr.gono», 
Scere i voli degli abitanti in quanto concerne.la; 
‘conservazione dei.loro diritti; ma qui:finiscono ti 
poteri degli stati provinciali. si 

Gli stati dell’Holstein possono occuparsi di'tuito 
, Quanto concerne i rapporti ‘di quel ducato, colla! . 
confederazione Germania ; della‘ giustizia. distri: = — 
buliva e della polizia, salvo.le; attribuzioni: rie 
servate ai comandanti; del contingente da fornirsi 
dall'Holstein all'armata: div'terrà'è di mére* dei 
cavalli, viveri, foraggi ed ‘alloggi ; delle chiese e 
delle scuole; eccettuate «quelle ‘délla marina e del 
mirlistero della guerra ; delle spese comunali i 
degli uMci di carità ; del gonirollò dell'industria; 
gol mprpbaionalarias della carta bollata; del; 
l’esreizio della meditinà ; dei ‘canali e porti; 


ripari del ‘residuo, dell’ultiazo imprestito;: Una 

partel medesimo !è deslinala.a ‘coppire .l’eece- 
dentelle spese, derivante dal mantenimento del 
Fesco servizio triennale, richiesio da impor- 
(NILE Hi dl La) °D 
Il apdra'chsta Dace continaérà in Europa 6 
pechente nella nostra patria. Quale consegna- 
Arlo trattati europei il re.si attorrà stretta- 






a! 


Visiale arnazionali solennemente proclamato. 
Seg poi ìl passò che si riferiscé alla quistione 
Neatel che abbiamo riportato. 
GERMANIA 
Chi la sessione come abbiam detto ieri, i 
‘deput dell'opposizione della camera di Lus- 
’sermbo-hanno indirizzato al principe Enrico 
dei Pi'BaSst tà seguente profestà È: LI, 
more, 
« Aomento in cui in seguito alla chiusa della 


allé € nostre, ed .in presenza. delte gravi con- 
diziomicui versa il paese, noi ‘@rtèediamo cor- 
rerci hbligo di ricorrere all'altezza vostra per 
‘‘prolert rispettosamente contro le interpreta- 
zioni rcnee ed anticostilazionali dei voti della 
camei3he son contentità nella circolarg dél 12 
novéne, la quale circelare è inserita nél Memd- 
rial: ottosegnata dai ciique amministratori ge- 
neraii ud, GaEI 
« Pastiatmo col medesimo rispelto ‘contro gli “RI i 
attacco le macchinazioni di debe io si delle sigade ordinarie e;ferrate ; delle assicura- 
( azioni; de la guardia nazionale ; degli arginamenti; 
depliile mezzo di difesa ‘duri ministero; i quate | 9°! sto ; delle case di sordo-muti e.di paz: 
condato* datta=camern;> mette» ine«sospetto e | SATO! 
svisa)urezza delle mostre: iptenzioni eadeiuno- 
saio | Z ì 4 \ PE a detiod 
« Bstiamo egu uo dal la Supposi- |! del rggno,iè cda dii 
zione la camera abbia  riputato, in modo im- 
plicitesame di un progettò dì revisione della 
costibne : Hesstin attò della camera non Buto- | 
rizza' ammettere: questa supposizione * intera-* 
Mentatuita. | Ilugitata i 
| « Fingiamo formalmente; i, tentativi. del go, 
ivernde accreditare, come vera, una. siffalja 
ASSEDO. , ji), H*/$ [RI Ad Vie | 
« bstidmo ‘ancota conto "il ridfproterò faitò 
alla era, di @ver thésso difettametite in veadsa 


lista civile, ai 
rne, al bilan- 


Senza dubbio una costituzione nata in mezzo a 


avi e i 9 o } 
ha te Bi: Riti n 


pg mon vha ra, ne: non s 
sì è però che i 
î 
, 




















Sub, Mie | biasitàare: questa tattica 
colpe, che Lf enia a compromet- 
ilere attipdle ipibstagaò l'inviolabi! 
lità ( cb da nigi v. . vel 

« ndo l'indirizzo, la camertt lmacvoldito vonr® 
damun sistema che ha per iscopo la: Mistru» 
zionlie | nostre libertà \costizionali esla deni,.|, 


graz degli agenti. risponsabili che se ne. sono 
il nostro mandalo 


rara în tale'o tal'altra parte. ‘Certo 
STO zione generale pochissimo incagha l'au- 
lomumia: di, Ciascuna frizione della monarebia. 


I 0 memori 
IRE è 


tenente alla corona. 


» il castello di Wand- 
designato come. appar- 





costi dlengori. Nel combine}! mandato | {NOn ci sono pervenuti i gidrnali e le let- 
e nalli da noi eseguiti, ol non, Abblimi tato, di Franòia È RIpghitiara SNALITIT, 
scoruri i trattati , î diritti © lè prefogativà del- | mmm CIPE IU 


“rilld casal Otange' chè ‘noi crediamo ' pet 


bi (È 

Mispacci elettrici priv. —+ 

rit AGENZIA STEFANI ..)0 0. | 
ed st iride (BOLD o 
La banca d'Inghilterra sha, ibas ito, lo, 4, 
conto del.1j2 per cento.; ili. Ifuti hi 3 
Il: 3.:0j0;lia ribassato.di; 25. centesimi pic 
il cola reazione in causa: della: realizzazione. 
Lo Azioni del ‘éredito mobiliare 1550." 
«© Strade ferrate austriache 975... 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 627,50. 


LO VGA i 


zioni \ î : speci) 
« &niamo che; durante )l corso del. dibalti- 
mente.hanno avuto. luogo, hoi.non fummo.gui» D 
dati «dalla nestra convinzione e dall'interesse 


ben i LD , 
n IMRE RE Pci A 
sr adaiia DANTE le firme.) 
vani IOUI CAIAV 
Si we da Monaco.il 28 novembre: , 
* unhiie ‘aceldente decofsé ièri serà al ministro 


aspelli a pranzo'i'metibri del ‘corpò Uiploma-- ii Borat a My LL 08 
“Borsa dieParigi del 4 dicembre...» 


tico sicciolò sulla neve che-da-tre-settimane-ri--|-— 


pet sta Vai Rea AA "i Ù il 0) soia cònvanti sto Hikpuidazione! 
tutto pquantoudararosa Psia « quest f tosti francesi «E dt 
spera, essa non, trascinerà seco, fel | No p-10 91.50, BA pygatgenvo di 
bavare;complicazieni pericolose. #f . Fond di Ji qui Pi i d.Ahadi 
sù 5 , DANIMARCA n il do ate p. 010 te 9175 92 > fi P 
Copaaguen, 25 novembre, Il re, dopo Il suo | 5. p. 070 1858 jè dali Uni <A NISEAI | 
sistabilanio; ha già assistito alle sedute del con-,| Gonsolidati ingl, 94 3/4 (a mezzod)) i) 
siglio @tato; Per cui sonò risolte le alia ci ; quit FAO 
Ù : no quelle relative a e e TA TAATToTTrm 
legge dfars* alla dieta almeno q A 3g ga 9 ; i 


finanze», gli ‘affari « potratino } codUnumie 
zie Fusono pure-odcupatò Licdbo è 
importai. i Ùsi Lr 
— Toiamo.ai fogli Jedeschi i. più essenziati 
dico intorno ai duonti “Schleswig 
@ Holsta 919 le dt 10400) 3, 188% to sato 
Il duaò di Setiteswig. è quello .d'Holsiein, eb». 
bero, ‘fio ‘al 1848, statì provineializin» wiftù di' 
leggi emmate spontaneamente dalla tegglo'nuld* 
rità neg anni 1831 è 1834: "Altretcèzione di pochi 
affari esitipiti ‘ché dro pen Arese 
uegli $ati non avevano.che un moto consultivo ; 
qoeCR “lb bonperianiaressere egnsuMeti su wai 





ariche ‘ 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai : RICA 


“INTRODUZIONE 
Wi A Ai gp Mer È 


a. 


A 
TZ tri Sd ii ia TOI 

STORIA DEL SECOLO Xik 

0 I Y GG GERVINUS,. i diviva LAS sv 
ia le per Traduzione dal tedesco di P: PEVERELLI 
i prgetti di legge che interessavano. sia i o sd role nici 
don) lè proprietà nei dye ducatj. , |, i Secet — Prezzo Ls? POmraiortnit bb 

migra F'isbisione dep rijicgmesstiel Fapr Questo libro che espone'in todo chiaro e 
ireontanti di ruita la monarchia, nel 1848, i du- u ORTI, gione dali ia Gal roper 
calidi Seniteswip e “ai Holstoîh tnfrardiio: oghor pipa iena della guiortar trat pri ed 
più vistavgassi galla cdrona di dantia}bA FSM pre origutile con singolare acume @ © 
sult una guerra, alla quale pose fine il trattato ques 


. È solai 
di Forlino, în data 2 luglio 1850, Il decreto della parle PERI te 
uglio 1852, saneì bytoria dI el sa i 
î 


ODISIA 


dieà-germanica', in data 29 luglio 1 Pe ggti 7 
quanto èrà risultato dallè negoziazioni relative.;ai, quali si sta pure pie ar Ù la traduzione. 
” Ae | Ù Pa. 


due ducali. ..1,a 4 Li i 
7 RASZINGARA: 


Il1svfebbraio 1654, il ducato di Sehleswig, e' 

l'11 giugno 1855, il dacato di Hblsieia, ditenfero 

* da sita’imyestà dinese gli Stati pe SRI I, 
deliberativo e facoltà di decidere e questioni che, ; ‘ppt NeMAgTICO 

i rigaardasseto in dodb speciale. .; v,. = * 3 î dh. 
li posa.di pas somme difficoltà, potè DELLA GUERRA UNGHERESE Sa 

| di P. P. — Prezzo Cent. 80. — 


L'eomuné’a’futte’ le' pàrti ‘della d. Im con° 













ORARIO DELLE. PARTENZE 
‘dei dontogli di tatte Îevstradé ferrato sarde | 


‘ite: Miesteinale 





POSLANIEO Pre pra DEI- CORSE ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBID'E SENSA 











3 pe ciba } 
ind bi 206 | osso avtamertto Torino, 4 dicélnll'e 1856. Te È ine dle ‘DI FEGATO D MERLOIZO o SABER alle: Variadivnt gel 20° Stidbre 1856. | 
FONDI PUBBLICI. bond "i Conlr. «det giorno BI 66 Saga! la borsa “Cont. dellu atulenià + id dottore. DE dell’ ASA i Al ara ATTRA 
Rendite Godinento | Cla sontanti bid To gni azione to contanti in "prnidasjooe HE. solo i di*un prodotto medicinale che al Una Tonmò ‘a Canova 
ne ost prot E NT porgo E vole e Lea o piera s prensa Intereailo Poni «Sta î V Partenzàda ‘Torta por'Gonovi 
Eta! LA L'APNAT "re ‘3 lai 
3848 a al seit a 4 e’ pag hi rotte ‘ino non ostante pei altra pretensioni di A saponi Dre 6 00, 40:00, 11 30 ani — 2 50:48 00-j0m 
H+, > 1 Juglio.. PET ACE UIORIS: 207) SUNT L STR 1192-60. PRC RI, 0 di Olio di Pegato egualinente esibitè all'uso della medicina. ALIENA da' Alessawdria por Cenone 
» I dicembre te pira ut — cis ventata um Non passa Giomo che nep Aggiunga qualche aaova tasti i 0 .0re 8180 e antim. 
1a IDA TURE ee I ailigiai “A Caguiiad3 fa Desa Vi 10q 4 za: ge n il dottore Leiheh beleaa agile pe ha Partenze da Genova per Torino 
Ounutvar. I UA Cso Inlatt Mico all'odio Sanitario della cia alata Le - Nre 6,10,,,10100 pati +-840,,8,00; pop. 
1849 40;0 hattobre, sb cesta MEI = FE - ghi & Wdgzzp. egli alle lodi'tribuitate all'Olîv del dottore De Nartenze da Alessandria, per, Torine 
1850. 4,0/0 2 a& RORIO. + snake = Ne sl tri celebri medici: d' « Lo dichiarò purò, senza ° Lat 3016, 9, 00 antima. ., - 
FONDI PRIVA I AZIONI » PPOTATT » comi gue LL ha) ombra di, al » ® dotato della. massima , pi Geova 4 sed, 
Cassà i i stgato METRO a Winqasi TI TS GR ai FIPFERIA virtù terapeutica. Cosicché ‘azione salutare di quest'Olio Purlenze.da Genova 
BR crd atte agig®i TASTO Ci sii neri Sla ama superiorità sopra ui altro meazo nelle affezioni | 7 d'ib {4 20/an. — 1 50, 4 00, 7120 josh 
Cassa! comieind libit Aug, | prio i, dp ie ; reumatiché, catarrose e gottose, e specialmente’ Mae di ol) 
1a, Nuoya mi 1311840841 343 344 345 31 x.bro 34}:340 BIT 3AS:B'WON| 1, spocio di malattie Istoolore, è oggidi generalmente 7 Purfoade A da ua FOTI 0h 
Banca nazionale I luglio..,(4; + Bing, a MA Sor nosciuta dai più distinti pratici — i Dre 6 00, 8 45,1 Het peo 
Assigur. liana da sorio, malati mila di «Ti hi closlmor Prozzo di ciascuna botti lia L..4 ko. rai Pai pià 
Ferrovià di Caneb l'ottobre ‘= — mi pe (tte ea Depositi in T. Via B. V.‘d li, N. 10, arterie AR Men va 
Ferrbvià! pi Novita L'ing, ha ERA 705 15.3.brew ton mu sr ind ti evtap bao pi a ti N. 197 Ore 8240.ant = 1 00 pom. | 
Obpligi dl ia, 070. Mr pe 0 trà rera tane a 9 FII1046 N bid ‘ *Pàrlenze di Pontertecimo: + 
Fernaniaiabndrata 1 igbna lu: de Lo LESS le09 omeib@01 toe nebeg 129201 xubre; |. N28. Il suddello” olio è veuduio co con ‘privilegio, Fringe 10ve 9.00 apt; 5 50 pom 
Ferrowiardì Susa lauglio.: (tt ie _ v molini ” pei 7 ve dclurità accordato dal dottor JONGH, nei soli DarALESsandiALAD' Arona 
» Alessandria. Siradella,, 529 « — io Econ SEI SADR | duè depasiti qui-sopra indicati. ri Partiza Sio 
lo ellui (Cambi L Monete;coniro;argenta,(}) Ore #,50,:9,05 ant. — 12 50, 6 30 pom. 
allbrs i scallenze nBerstre siesi ci Ono 4 i Compra Vendita ; : 
do 255 Doppia da L: 20 . 20 00 202 | Si vende ull'Uffitio dell’ Opinione'è presso Lortense da dreng sO no 
Auigiaila ) : i PRIA fa ca +) 8 50 RS li : Ore. 5.50,:8,48 ant. — 424, 5.50 pom. 
Francolorie sul Mi e via ia 1 dl — sì MI + IUUNOTE Mi. ‘1 prinvipali librai! pare Viosyano 
Lione . . o Qt $ 4 } tenze da Vigeviann 
Londia” x 5 2 24 95 Sovrana ao: de Da “ i LE GUERRE SUL MAR NERO Ore 8 do, tri sO fat jean TRITATA 
Milano 3 ondene da Rc ge 7 Ossia Pariéaze MA MEAN: 
Parigi! È i 100 00 dé p è Perdita per. 0/00 2 50 } Cc t è Il li R A Ore 7 10) 1050 ami —2 55) 750 pom 
dist pazolive IR sie 0 >); Inbiglietti si, camstiano ad masi ella dii ai SAVOIA COLTA EGSTA p 77m 





“DIFFIDAZIONE © 


Il Prdcaiita agente principalei in Stradella della Compagnia Anonima # Agire 
contto gl’ incendi a premio fisso, venuto in' cognizione come taluni, forse commesgi- 
rovighi dî altre Compagnie, vadano spargendò voce» della cessazione di questa Agia 
per morte dello scrivente, si fa sollecito a mettere in avvertenza il pubblico contro stta 
truffenia,. siservapdosi anche, di agire, rarentr gli autori 

i. Voghera); 80.novembre 
Sii nd 1 “L'Agente L\OMENICO BERTACCA | 
Negoziante i in Chincaglierie. fe 


ULI 





Uno dei-rami D la Rini of af da messo alla portata 


‘Malàdite dere yieerinarie . ì 
gica! è qualunjue, LL eriadan in sata a | ‘ 
igine, adorné di 259 ‘FIGURE 'D'ANATOMI 
| rea ode ipa DAL po: vpi ti PORTONI PI Pla Sai 
N ATARRO DI YESCIcA, Carcori, Pietre, Stern 
De se A a pra DONNE. Cota, TorenE, PRESERVATIVI! 


SO sotto duplize eoperia, Parigi, presso Saninzà 
h Jibr, 26, vee 


leg ì 


Dot. J0ZA | 
sioà ARIE soalAgSon de, l'ancienng |Comedie, ed i principali libra di Pi, 


Nota. / malati n, curarsi da se medesimi e 


ar preparare i riniedi dai loro fary 
Cure, ConsuLti da mezzogio AAA ; LG, pl 


D'ille 2e e 2 e per mezzo di patemi ii APPRANCATA. | 





con ’ ; sin 
DA VENDER 
IN GENOVA, ALÎAL BERGO DI PIEMON 


CAVALLO INGLESE da sella, d' anni|/2. 


Brougham elegante nuoyo otte (bhe 
Phaglon in ottimo stato. 


[Se BLANrosA di selleria, .ecc., 


NE NA ‘LINGERE ha trasfértò | 
I CONSTANCE il'‘suo faboratorio ‘in | 
casa.Dumontel,isulla piazza: dedla Madonna 
degli.Angeli, ak.nuna 9.05 

n questo, Lr si assumono coni- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che perdona a prezzi’ discreti, 
e sì grarefitiboe lu più seta polosa svattezza 
del lavoro. 

Si assumono (pure commissioni per cor- 
redo di nozze. ‘simper laicittaohe: perlmpro.| 
vineia, fattura À fornitura a piacimento | 
chi nolesea onorare de’ suo! comandia 





wet 
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CANAVERO ( Giussppi || 1 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Poglie i fhf8 ai 
tigia dell'esito e non 
che dopo lunga 7 prova. "Tana negozio dit 

di Franklîns, di Potagers econo-i | 
> enche > reatoriferi=di gni 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla 
portina sdella Niihiesa deilGesuîti Viadel 
Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa! |P 









dottore in medicina* presso ll’ autorerue 
l'Ronidino: “Molibre , 37, Puri; — Coli 
camini con BUATen- si | dalle. 1 alle,3; eura per 2P1BFOondeAt \ 
ia ziazazI Dean rea 
CNTITRIOI LAROZE 1 bona sla. 
parare Pierno e Gavac di 


| 
entifricia. La sua ione 


yolume” sarà spedito franeo ai committenti in rird: 


| sull’udito, che l'organo, anche il i difettoso, ri- 


L' INTERNA E NAZIONE 7) 
ij della + (CATER ATA fl 
e di tutte le 'mî N01, lì 
occhi 7 per PI VUBRE 








died feat PINO de” TAROZ 
Potits Chanipis, 2; a Parigi. ipo 
Sardi, ner la yendita tall’ ingrosso ed tl minutò 


LEG: N lutti LafigA io AE dn via BY, de dry 


Torino, — 


— GRANDE “RAGAZZINO 
dii SE Arad ieri 


gi pere presso i 
CARBONE d° ogni qualità, in a T'ojing a Porta dea Ponta dot o Brusst fr 
Nuoravicino af Mace tri e di S. Quin- ‘liti Ce, Novara, Cabcia. — Vertelli, Be. 
tina.e)S.$ecopdos sh wu.) vet Aiino ava Intra, £; Cascia. 
Dirigersi in Torino presso il MIgaszioo | id na 


suddetto e da Lorenzo Biéi, spedizioniere, via 
$ Verena, n no "Jedi presso ilo stessa) 
oreuzo Biei,wia,Savighiano, ns 3;/in PNRA pi'sparé suivant le procédé un 
ique: de 
pressa ‘Lomeaso, Bandiha, casa. propria. | Mr BURAN, ingénieur chimiste, À Pari 
o omarmi a 35 sibili. uusge ca n 


AMOR DI PATRIA. +. 


Mumbai 3° 


NOVELLE“ 
virtoRIO: “BefisetiO 


PAPIBR A CIGARETTE CATALAN 


Exposition "universotte dle Parts 855. 
Cè papier beate réculivemoni Ls 
gi Ur sa cendre, ad'tiey q' 
IPP ettttàs. purò, indit de sa si 
| Bonch il est de pur fil et ne s'allache pis d fi 
lèvre du fumeur. — Prix.fr.7 50 la Bofla onté. 
nant LIO MILLR feuilles en cahiers Irès-graciewa |: 
% tràs-Commpdes pour aci 
leùr RAI 


gu ans Uribivais 
Ù noire, GSi Inesqiy 
es certaliis È 


Da n;b 


d Dè) A Tar 
pà posito ta ovino all "op herale “az 
TORINO: via B. V. deg target: UA (Aaa Mid pit 
Ripogràlia di-Giuseppe'Clsséne 10 rl sini plane, 
1856 VADA cin On 


39 qa i Ria, sdell' OPINIONE dirotto da €; NINE, unt 


: Partenze da Torino 
‘Ole 648, 44.48 anti — 8:50 pom 


Ù Partenze da Cunen 
Ore 6 45, 11 15 ant. — 8 30 pom 
ma BayiGLiANoO A SaLuzzo 
Partenze da purtzigno 
Ore 8 17, 12 47 ant. --7 02 pom 
Partenz# da Saluzzò 
Ore 7 24, di Bi ant — G 06 pom. 
Di Pak A ‘CavAtietmiGgione 
Partenze da Bra 
Ore.7 26, 1156 — CH pom 
Partenta: da Cavallermaggiare 
Ore, 8 OF, 412 37 ant, — 6:32; pom 
f Da Tonino a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10.50 ADLame.2 00,8 48 pom 
, Partenze da dla 
Ore 6 43, 10°85 ank. — 2 08,880 pom 
16) Da Tonino a Pisgror a 
Partenze da Torino 


E LA SUA CORTE 
SGHEZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. PevgneLn 
Un volume, Prezzo 1.13 50. 


Ne riportiamo il seguente indiee dei capitoli: 
»» Ailetiori —,Prefazione dell’antore — I. La su 
premazia, della Russia sul Mar Nero. — I, Gate- 
Fina IT è i suoi favoriti. — lll. Poiemkin, — IV. 
oltaite e le idee di dominazione universale della 
Russia ‘ta Oriente. — VW. La pace di Cainargi. 
VI. Gommedie dell’ imperatrice Caterina 11 per fe- 
mo pgiaro le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
le idee di Pietro il Grande sul:trono degli zari, 
: Sil disegno della dominazione greco-russa. — 
VIM Primi passi alla conquista della Crimea. Su- | 
premazia délla Rassia sul tirare. — IX. L'impé 
Tatore' Giuseppé TI a Pietrobfirgo. LX Visita -d 
| principè di' Ap inisia ‘alla corte di Pietroburgo! — 
XI. La sconquista della’ Crimea; = XIF. fl viaggio 
trionfale nella Tauride: — XU Ultimo, desiderio 


di Polemkin.;intorno ai disegni della Russia. — Ore 6, 25, 12 DÒ ‘ani. — 48 piom 
XIV. Semie concime della dominazione universale ren sé perte 
russa. ‘Gte È) "i (a PF ‘4 790 pom. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio, del- 


Vario s1rtordinabie agi. si ui giorii fes 
l’Opînione per il suddefto împorto di L.3 50 


di Torino ofe ad. CM Fintcioto Bhe 8 Sb pon 
FERROVIA VITTORIO EMA NUELE 
DA Ax-Les-Bams a Bhivtt)pAn be Maunienwe 

) Partenzeda'Air-les:-Rains ! 
re 8 antim, — 42 30, 4:28, 7.50 pom. 
Partenze da, Suint-Jean de Manvienne 

Ore 8, Lantim. — 4 00 pom. 

DA Toniso A Novana rer Vencetti 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 05smt,—5 28, 18 poni 
Partenze da Novara per_ Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. —B 0, 6 30 pe m 
DA BretLa a Santhia” 

Partenze da Biclla 
Orc 6 98, 1145 amtim.— 608 ]om. 
Partenzeda Santhià 
Ore & 5D aplinà. — 158,7 50 pom 
Coineidenze per le forrovîe dello Slate 


vincia. 


Pi itad@isaNogov li piagso libozazia 


SORDI TARARE (Rs 


CONTRO LA SORDITA'. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a solliévo di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla ‘comodità unisce la eléganiza : è 
sloggiato all'orecchio, e di una" grandezza quasi 
*impercelibile, non avendo che ‘uueentimetro di 
diametro; cionondimeno egli;opera con dale forza 





prende-le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 

Vono possono godere di una conversazione geno- 

l'ale senza quel rombo che ordineriamente soffrono 
sordi; 





per Arona, Ore 11 Otanto— 4 44, 8 50 pom, 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficid | per Alessandria si 09 — 2 50) x 30 pom 
Generale d'Annuitizi, via Madofina degli An gol, | — È pati 
N. 9. envina di Firenze 
Per ogni paio. munito del suo astuecio: i: POLVERE D' IREOS Ronn profuifiare la 
In. oro... Ig | biaeberia e gli abiti per la' toeletta'e per 
In argento dopaio, nn ni 23 pra: nei bagni. 
In argento .. . ia ciale SR 


Prezza L. 120 alipacco. DA presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V .dégli 
| Angeli, mu. ofTorine; Miseria da Basilio. 


n Sono da r'imettere Lei 
“presso. l’Uffieio dell’OPINIONE 


EXP RESSE 
E EVENING-MAILI, 


| Presso PURPIZIO GENEPALE DORRUNZI, via Be 


Spedizione nella Provioeia eoniro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del D.rettore dello stesso 
Uffizio ) 











ata Vergine fest Augeli, N,9 


ASSORTIMENTO | 


di tutti gli oggetti nécessarii alla 


POTICHOM 








on des feuilles ei apr contenenti tutto il necessario per fare dueo più vasi coll’istruzione alptezzo di 


Rea ob. 16. L. 20. — L'26-—L..30, 0 oltre, 


 Anorma.del prezzo doni rigorosamente fatta ta spedizione. 


il Spedizione neRa Provinoîato contro vaglit postale | 'affrazieato call indirizzo” da Diredor 


della: stesso TWffizio: 








| Prezzo perle Associazioni 


ranadi L'impatto oi a 
Providcia.:, queòbija, È noti de Ve 

10 sollafiei Baer 1 AT + il 
Altri A ° PESTO w o ni 






TORINO , 5 DICEMBRE 





te dida Lie bt ma x 
; IL PIEMONTE» ema mari 
E LE NUOVE CONFERENZE DI PARIGI 


qualche parola sussurrata tipidam pie 
da alcuni giornali austriaci od amici, del- 
l'Austria interno alla artecipagione , del 
Piemonte alle nuove conferenze che, sembra 
vogliàusi tenere; a «Parigi, ha pòrio acca- 


ho sin 


sione! vai !foglinuletigali» div' gridare ‘chè il £ 


nostro "governo né*tè "escluso, \reiqpu@isî di 
compiacersi di'questo” supposto affronto. | 
Tanto è intéh6 l'atioP hat Ni cletitali; 
che si rallegrerebbonò delle offese che il loro 
paese ricevesse e leingrandirebbero e le esa- 
gererebbero per farle parere più gravi ed in- 
cancellabili! Un franceseed un.inglese chie- 
derebbero probabilmente se, costoro hanno 
patria, poichè. sì può. maiimaginare un 
cittadino ‘onesto il quale, gioisca delle in- 
giurie patîite/dal'proprio paese ?. Voi potete 
combatterlo il governoche' abbiamo, potete 
odiarlo, potete vilipefidetlo; se così vi piace, 
ma egli e nòn voi rappreseiltf il paese, e le 
ingiurie a lui fatte, son fatte allo stato ed 
ogni cittadino ne soffre. © Rude e 
Ma è poi vero che il Piemonte non abbia 
a prender, parte, alle. nuove, conferenze di 
Parigi? Può esservi qualche potenza; ehe 
temendo .il vota:deli Piemonte inon:s1a con- 
corde col ‘suo; tenti. di escludernelo; può 
l’Austria ripetere i'*sofismi ‘addotti quando 


atail'$R SRSVBONTZE E occRo fio SE Par, | disse che il tanto labopioso rimpasto. mini- 


affine di' dimbstrare che “il Piemonte fon 
essendo una delle iniquo grandi potenze 
di Europa, non. deve partecipare, a confe- 


renze in cui sì discutono quistioni interna», 


zionali; alle,quati piccoli stati: non hanno 
alcun interesse, Questi ed*raltni sofismi si 
possone: mettere in'campo,.ma mioh rag- 
giungono lo. scopo,:'essendo già stito vul- 
nerato"il principio sù ciî poggiano! 

A: che ‘tenderebberé lè nuove conferenze 
di Parigi? Ad intetprétare alcuni punti del 
trattato di pace del 31 marzo, i quali susci- 
tarono dissidi e controversie fra le potenze. 


di coloro che furono autori del trattato , che 
cioè discusséro ‘gli. Artidoli e fermarono il 


patto? E comè potrebì e esserne l’interpre- | 


tazione precisa ed autorevole, se, i plenipo, 
tenziari di, una delle potenze contraenti ne 
venissero esclusi? È con:qual:ragione? Colla 
ragione del più»forte ®, Ma!/non avete voi 
fatta la guerra d'Oriente per difendere il 
diritto contro: la‘ forza, il debole ‘contro il 
possente ? sa dighe TÀ 

Alcuni si consolerebbéro di leggieri del- 
l'eselusione. del. Piemonte riffettendo che al 
nostro. stato poco cale di. Bolgrad. e. dell’isola 
dei Serpenti. Ma qui non trattasi di ciò che 
può. calere al Piemonte; bensiudei. diritti del 
Piemonte e'della sua posizione? Al governo 
di Sì M. importerà poco ‘6 nulla di Bolgtad 
e dell’isola deî Serpenti, ti’ assai gl'itiiporta 
della-sua posizione,rispetto.alle, potenze al- 
leate ed alle altre potenze che sottoscrissero 
il trattato, gdpagsni.gliimpogia dal quo voto. 

Alcuni giunsero per@ino'a' ‘sostenere che 
l'Inghilterra convenissescoll’Austria per .e- 
scludere il Piemonte, Il marchese, di Villa» 
marina, ministro plenipotenziario di Sarde- 
gna'a Parigi, fu*qui per alcune ore-e tosto 
si attribuì il'‘colere’suowisggio a «quella 
disposizione dell'Inghilterra e" si acbreditò 
una voce che sinota ibn ‘abbiamo wweduta 
confermata, nè uditò ‘che avesse fonda- 
mento. ap 4 

Egli è incontestabile che l’Austria con- 
corda coll’ Inghilterra nell'interpretazione 
degli. articoli controversi. del trattato,, non 
meno che nel tener disupiti.i principati da- 
nubiani. Le potenze’ che soscrissero il trat- 
tato sono libere nelle loro interpretazioni e 
nel fbro voto, ma è'da tcompiangere:cke 
l'Inghilterra si separi d'alla Prancia in que- 
ste duistioni per, sospettî chè non esitiamo 


a dichiarar yanì. Poito 
Da ciò topi più as 
anima la Gran CLIO Lee 
che,non: un desiderio.3m essa di avvicinarsi 
all'Austria. L'Inghilterra adopera l'Austria 


quale'spauratchio alla Fraticia. È ‘un fatto 


che tuttavia 


che l’Inghilterta richiede dalla: Francia al- | 
sunto sdddisfazioni, \ed'unà specialmente (La 


«contro la Russia 








“puî seimipiè l'ippoggio d'una’ graride potenza! 


«scita fu la sconfitta‘dell'Austria; di cui egli 


Orchi nieglio Pub Faterpretatà quei punti | Scià di Persia imviàta” alla Franci; che 


| all'esito della “guetra “ed alla*contlasione 









[eri #1 





tV: SL 6-9 
demissione ‘del'‘conte. Walewski). siccome 
indispensabili a tener ‘fetma mon solo l'al- 
leanza, îna l'amicizia fra i due governi. Per 
conseguir l'intento essa si'vale'dell'Austria 
e mette innanzi.il disegno incontiliabile di 
un'alleanza. fra.il.gabinetto di St-James..e, 
la corte aulica di Vienna, affine: di. scuotere, 
la Francia ed anche mostrar-che-in caso, di 
un” alleanza, nonmilinemo improbabile. della» 
Francia colla Russia; l’Inghilterra!awvtebbe 


continentale." 


Setforichè Hi Na iù GTst 
dramma è l'Austria. "Essa PO la' parte del 
perfido e dell'ingannatore.. Non udite tutti} 
giorni; i fogli, ufficiali  ed..ufficiosi del. go-,, 
verno di Vienha vantar l'amicizia 6.cantar 
inni all'alleanza del loro imperatore. còll'im- 
peratore di Francia "Non sembra'che siasi 
stretto un patto fra l'Austria è la Francia? 
Pure v'ha una ‘controversià nella quale lé 
due' potenze siano d'accordo? La Francia 
sta per l'unione dei principati, e l’Austria 
perla loro separazione; la Francia è dispo- 
sta a molta mitezza :id'interpretazione nella 
quistione di Bolgrad; re.l'Austria.tien;duro; 
aderendo in tutto all'Inghilterra. Se nelle 
prime dissefisioni ‘che’ sorgono! circa al'trat 
tato, l’Austria si separa dalla ‘Francia; se 
nella prima occasione‘ che sì‘ offre di far 
palese ‘la tanto ostentata amieizia; l'Austria 
si unisce alla Gran Bretagna, non è stato 
una ciurmeria, il yoler dar a credere.che 
fra’ due imperatori si fosse stretta alleanza? 

E l'Inghilterra. come ripaga.l''Austria?. $i | 


steriale della /Porta-ottomana doyevasi, al 
l'influsso ‘ed alla' presstone combinata degli 
ambasciatorè ‘d'Ihghiltetra ed’ Austria A 
questa ‘voce’ ‘poterasi dir ‘fede, finchè Aali 
bascià rimase nel-ministeto, "ma ‘la sua è 


è l’amico, come il ritorno “di Rescid bascià 
è una vittoria dell'Inghilterra. Perchè il ga- 
binetto di,St-James desiderò siffatta vittoria, 
la quale doveva prevedere avrebbe ferito 
l'amor proprio, della: Francia? Forse la-de- 
siderò perwendicarsi-dell'ambascieria: dello 


l'Inghilterra: sarebbe ‘stata ‘contenta ‘non 
fosse ticevuta. s 
Ma qualunque, siano ‘le. cause di questi 
segreti o;palesi dissensi Ira le potenze, una | 
verità appare incontestabile, ed è che si.va 
facendo. ua lento lavorio di eangiamenti e.) 
trasformazioni nélle relazioni.internazionali 
così dei'grandi come dei piccoli stati. 
La pace, in luogo di avvicinare le‘grandi 
‘potenze, le ha viepiù separate : essa ha tolto | 
i 








quel vincolo che le. necessità'della guerra 
tenevano stretto ; “ha diniostro che le ardue 
quistioni diplomatiche sì risolvono più diffi- 
cilmente di. ciò che si. superino i gravi.osta., 
coli della guerna»ha suscitata la gelosia, la , 
diffidenza fra potenze che sono tuttavia al- 
leate, ma sembrano trascinate a sciogliere | 
quell'intrinseca amicizia che ianfo;contribuì | 


della pace del 30.marzo.snu 
Alleati. non: amici ;non.seno piùin gondi» 
zioni favorevoli [per risolvere di ‘buon ae» 





| cordo le dissensionii'è controversie! sorte) 0 


chè'stanitio' perl sòtgere ma se ‘gli uni ve'gli 
alttî foss6r0' Unfmdti dal'desiderio di comi“ 
poîte le querele e di esercitare la comune 
influénza, senza gata e nella parte che 
spetta a ciascuno, l'interesse potrebbe tener 
luogo dell'amicizia, ed anche risuscitar l'a- 
micizia. Pi 

Tale è la fosizione in cui sì trovano Fran- 
cia 6d Inghilterra I giornali» dellei due na- 
zioni hannd ‘un bel'battaglîàre, un:bel fare 
polemiche acri e dispettose, l'alleanza ‘an- 
glo-francese rimaftà salda perchè convene- 
vole. alle. due. potenze, perchè realmente, 
checchè ne dicano i fogli francesi, l'impe- 
ratore Alessandro II è più attratto verso la 
Germania che non'versola Francia, ed anzi 
le sue simpatie pei: tedeschi’ sono ;così ma- 
feste, che Îl partito russo incomincia a di- 
grighat'i denti; è perchè un'alleanza’ au: 
stro-inglese non ‘potrebbe durarè , fuorchè 
nel caso l'Inghilterra abbandbnasse la tra- 
dizionale sya politica esiera, la qual cosa 
niun ministro britannico oserà,compiere.. ,, 

Il nosttosgayenno,nou ha altro da.fare che 
attendere. Si rassoderanno. le.-preseatii 





__soBdiziono del, mattina, 


lica tutti i giorni, 














al- | fare ub pagso 












Idatize?.Ed egli non avrà nulla a cangiare, 
mbn'avrà da stegliére: fra.due leghe: Si for: 
etaminorinveve laltio: alleatite, si stringe- 
; no althi pattij' Sî'atateramno Te relaziolfi 
a Te 
Mi PASO 
e ttéado conto della sondotta di 
t@nze,, pop sarebbe i 
quantuaqgue non isì 


À 


vo 
i 


acelato,. nella scelta, 
bba. dissimulare, che 


I govarnb hail vantiggib di esser libero 


ei Cerca di far ttionfare. "Prétendero ‘per 6- 
sempio che ei parteggi per la sepirazione 
dei principati danubiani, intanito cle'seghe 
una ‘politica di unione in Italia, tarebbe 
pretendere un assurdo; ciò spiace probabil- 
mente alle potenze che stanno per la dis. 
nione, mail Piemonte non ne può nulla: ei 
dee salvare. i. principii: sacrificati. questi, 
pace ogni diritto alla» fede degli ita- 
ianîi 9 | 

Ma siccome, qualunque siasi, il suo vote 


è seînpre importante per ùna parte, ed: .il1| 


suo diritto patente, la voce che avessé! ad 
esser estlusòo dalle'ftiuove conferenze, con- 
vienè tipdMa ‘colle’ molte altre sparse, ri- 
guardo. al; Piemonte, senza alcun fonda- 

mento, 4 

Il Piemonte,non aspira eertamente a,pren- 

der parte alle discussioni che non sì riferis- 

sero at trattato; ei sg.che non è una grande 

potenza, © non pretende ag esercitarne.i.di- 

ritti, corne mon potrebbe assumerme: gli ‘ob:) 
blighi.'La quistione dî Nenchatel è le ‘altre 

estrànee al trattatò del 30 matzò} ton lo ri- 


guardano Che indirettamente, per l'influenza | condatitiati!” $e 


che 


stema degli stati d'Europa, ma,per tutto ciò | quando il'govertio federale; eof pro 
che-ha.;attinenza col. trattato, egli. ha lo » condanne, abbia pienamente cdns 


stessordiritto d’intervenire.che hanno le altre 
potenze da cui fu'firmato, e quelle potenze, 
ad eccezione di qualcuna; hanno interesse 


| di ammetterlo, anziché di escluderlo. 


Sé l'odio non rendesse cieco, i ‘éleéricali e 
gli austriaci dovevanò giugnere ‘è questa 
‘conclusione, la' ‘sola ‘giusta sd itcontestal 
bile, nè. prestar fede o ‘spander'nòtizie, le 
quali,si smentiscono colla loro stessa. inve- 
rosimiglianza. Ma quando.mai i fogli cleri- 
‘‘calivedsaustriaci. non-si.lasciarono acciecare 
dall'odio ecdal livore ? 


I'SEQUESTRI 


Abbiamo ierî riferito il testuale decfeto 
che.tolse il sequestro imposto dall'Austria 
sui;béni dei.profugh. politici. Quest'atto che 
i lettori rieorderanno» essersi ordinato dal- 
l'imperatore d'Austria in seguito alla som- 
mossa del 6 febbraio 1883 era giustificato 
con Questo solo ‘considerando che giova ri+ 
cordare. ° Bossi 

« Considerando quanto sia manifesta la 
« compartecipazione dei profughi politici del 
« regno. lombardo-veneto. agli ultimi fatti 
« accaduti in Milano, ,trova di decretare 
«edo. ecc caio 

Gioverà ricotdarealtresì che le procedure 
crimifiali instruttesi intornu a quell'avveni- 
mento è le sentenze che ‘furorio pronunciate 
non habitò tai potuto” stabilire ‘utia’ qual: 
siasi relazione fia i ‘odlp@voli è ‘gli indivi- 
dui sottoposti a sequestit; ciocchè non tolse 


1°) 


però, che la misura presa a danno di questi” 
ultimi. fesse continuata; per, tre. anni € 
‘Mezzo. e PO 

Dopo.tre annie mezzo.e più dacchè. du- 
‘ravano questi sequestri, dopo averne in.va- 
ri ‘modi ‘ufficiali ed officiosi. facilitato. lo 
svincolo per quelli che acconsentivanu a ris 
volgersi al govertid ‘atstriaco», finalmente 
l'imperatore nel giortiò 2 dicembre' dichiarà 
di aver risoluto di levare totalmente il se- 
questro. 

Di.questa.risoluzione non sì dice. il. mo- 
tivo; nè ile. Gazzetie ufficiali austriache 
hanno ‘supplito al silenzio del decreto, .&r 
vendo essi schivata ògni allusione al carat- 
terè } all’opportunità ed alta: giustizia »di 
quest'ultimo deetéto. Noi lo crediamo una 

‘ tarda riparazione di un’ingiustizia operata, 

e vi vediam anche un po'd’espiazione per un 

errore commesso. Il contegno di inoltissimti 

fra i sequestrati che non IRR, pet nùlla 
she agovolanve i 





afidi potenze #' eni ‘è legato? Ed 
nsultandy i"Weri ihteressi dello stato” 
qpoHo PI: 


pasiziané diventerebbe imbarazzante»; i; 






hella suaVazione;*è dilnon'aver altri vincoli! 


Ste paittà Sig lrdbto” l'at suo atti Tuossh8 9 Brizidi più politiets iquiati» 


loro soluzione può esercitate sul si- | gionieti dovrebberi 





non Volonterosi amici. Nella Svizzera de suo armi, 
| lungi dai loro magazzeni, dovranno ‘alli e n, 7 
| popolo ‘guetrieto è pittorico: "eaibat 







ferperesto. La COR'oraatA può, essere. convo: 


governo fu: 


iopi 61 
Ae 13! LTTEUR 

DESIRE. sm » 
to Uvivo;na! nua 


same oneon fob 





Hell ansileva 


10 poaiz ost 












striaco îl recedere dall'ornittania misara, i i 
contegno del nostro 
maî ‘accèttare hessà 
agcoîbdamefito di 
necessaria al goW 
mi. JO 1 e 









sa sttcodin del 18 Fabio “Hess Tia 

nén ott ans sa hiot MICA (ETTI CT ADE 
O 
Iafipri delle “rtingile 4 Chi, ; 


‘dei, seques 


del 1853, La 
Quello ‘di cui ognttoWeva siteeratneate I 
rallegratsi si è del” condono della Pete n 
gito ai settanta îndividui di gui abbi mo 
ieri inserito i nomi. Come ci,dovette: addolo»». 
rare la loro condanna, così noi vediamo con! 
tolo piacere .tanté: persone inidonate alta: 
libentà e tante famiglie! consolate. 1 
i n quis 


6 15q 
g.00a sd 
403800) 
PRUSSIANO: |. 


dlsòb oufsimioe 


ene 


AFFARI DI SyizzinA n INTERVENTO. 
Leggesi nel Morning Post: 
; Ire .di' Prussia, ‘mel suo: diséorso per l'aperiirà! 
delle camere, patiò in modo a rad den sie © 
intetizioni verso*il'«' sto ‘principato » e ttauò gli‘ 
dari di Hg come « fedeli suoi partigiani.» | 
a condizione ffelle “coso” lemogte è que- 
sia. Gl'insorlî sàtanto level ile pito 
mento dal’goVettid ‘federale. nel ‘corso di Questo” 
mese e senza ‘dubbio ‘saranno trovati colgeroli 6 7 
la Svizzera avesse seniho, pae 1 
to esser rimessi "in libertà, 





8ss0 ‘6° colle 
i Con lati è ‘giastifi. 
cal apre diritti, come tt re dtPrussia 


vorrebbe tonstatare' e giastiflegreji.,suoi coll’otfé- 
nere l’incondizionato rilascio dei prigionieri senza 
processo. Il re noti riescirà. Egli minaccia la 
Svizzera di guerra, ma molte difficoltà ci sono su 
questa via, Egli.non.può,tanto facilmente raggiun4 


‘gere.il territorio svizzero, nè il consenso, di i 


propria libertà 16 pel proprio suolo. Lt Svizzera |! 
può mettere in piedi una grossa armata;‘ché 840% 
rebbe.aumeniata assai dai... voloniari»di Francia... 
| forse di Germania. Quando. il Belgio combatteva 
per la libertà, si ricorderà che migliaia di volon- 


sj tari s'affollavano sotto le sue bandiere, In questa 


otcasione, se il re di Prussia fosse pazzo abba- 
slanzà da intraprendere una*guetra per antiché è 
‘artificiali pretensioni contro lo spirito della’ Vi2"** 
verite libertà, egli può. far nascere in Europà' 
comiitovimento, che ‘ifibia’ più grandi rigulati di' © 
| quello del'184g De tao GI sad ; È 
Pi i i) Tehosmoo le 


Le coxregenze pi‘ Panici. Si legge nelMfore: ” 
ning Post il seguente articolo di sorgente !' 


IMmuno » 





serhi<uffitiale : *’ | l 
Allofchè si separò il congresso di. Parigi si 
prese la determinazione che cip iù ") fia 
lari siano lasciati, alla. cura di una futura con 
renza, composta dei secondi. piùo tenziar 
quali essendo i ministri residenti ddilo potea n 
teressale, potevano sempre. essere riunu Ap è 
istante, quando gli affori da, trattarsi fassero ‘im TINA 
tori per una, decisione, e per, na accomodamento.,, 
Questa seconda conferenza nori ha alcun en 
di riaprire il traitato di, Parigi, 0. di alterarne il ; 











momento all'altro e pon havvi alcun 
chè il nostro governo dovesse fare a 
obbiezione. 


però sona dererminati dal irattatò” 
e noi ci alliniamo a questo. In quanto i 
dei Serpenti, la Turchia né ‘ha il'‘possesso, è una," 


Ì di 
fatlî sono così semplicì come incontri d | 


PETRI 


if 


cun aliro dubbio fuorchè quello è giprato fat, 
nome della piazza; e i plenipaì Me rii sanno bè- 
nissimo che quando si disse e si scrisse Bolg 
s'intendeva quel Bolgrad delle cartè geografi 
che avrebbe separato i confini della Russia 
Danubio è non il Nuovo Bolgrad, che go 









la Russia precisamente in quella posizione dall '* 
quale il MA 18. voleva “gi der . L'IAgnittorna 9” 
alterrà al solo ola poss b inches ©” 

| Austria, così anche pat È pia 
bit È si) 


che la Turchia, e pute non du 0 | c 
L cisQtO! Ugni 275 67678 9 BILCeEcISftit DDA Of. 
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Non sapplam ORAFI “a irainaianta DE 


perla qppesizione «dh taniare un colpo è.una cosa; 


la visita ci 
bilimenti 
fregata il 












i allggriaz e: il, classico fed me. conosistu, Le 
il sostenerlo colfried tutti do porama disfattààà un'st: : : *| LL. MM.,.soUo soin di questa tristezza 
tra. Noi #6 Sali toa scomnmi ; È ; 7 ‘] generale rent che ela sodi it e rin 
guerra i jabbiamo_ S ro | tà logge i a senza che negSuno se ffo accorgesse;, Ul! , 
Somali fia RARO qual al RO o i sn i i ap bbero.lugge Je sPresagiazioni.a.corte, © à 
sun tentativo di da dalle nostre mani i frutti to she golamento, approyato decreto re sg invitati, una trentina solo si presen- 
del nostro suecesso, non otterrà altro effetto che! attratta pra nè | 1848} 08) eglio 361,53 onto Fra questi membri dell’alta arisiocrazia 
QUO Ci BOE SONIA —____—__-_—--| 40, vanne.irasporiaia.a-Nizza. ..—-  — —--__{_ retin costituire. roravansi d ieGie alguore. bop..nale pet Ja. loro 

te scrive da P. È « Questo appartamento che si compone di una | « ira di loro associazioni politiche, letterarie od | dala vita e per la ‘loro famigliarità con agenti 
pa Farigia 2: PRarsnbrea 4 Mor camera? derletto; dilbondoîry dicsalotio dilsflasdis}.« alire: qualsiasi; amcorchiè per; fini:;non vietati, | della polizia: IRANISTIG E. ONIRON 

n sog odo ogrevo! conversazione; di campagria «ed : altri a uriessi > cax.|.e (snza averne prima; ouenuta,l'autorizzazione del « Infine fra Ì curiosi episodi, che ebbero luogo 

























































ortron let 












Cri di _POLer aggi PItArO, è che. le merini forma l'ammirazione cdi quanti, si,recano a. |,« (consiglio. accademico. Ilgonsiglio cencederà si- | durante-ttricevimento*a-corte;eccone»utto assai 
abb DA 6 on of pià) le n) ifficoltà già, 126c0- visitarlo per. l'ordine,.per., la magnificenza degli ar, |< mili autorizzazioni, sempre € che conosca che le | curioso. Si presentò all'imperatore un ‘ricco si- 
modale pis cr ssìcarano ti del tral- | retti, pel gusto degli ornamenti, e per tulte le co- |- P associazioni pro osle non sono contrarie -allo gnore, membro Ae Qell! ateademia. delie 


‘<is60po principale coi debbono miràrd'gli studenti | belle arti, — vi, avelo? d dl'ime 
i peratore.—1 mne PYCtoie pisani ita AI 




















tato; 









nina: enidono ‘l'onore | modilà e gli agi che sì, po'svapo fa ggiori. Ova, 


























di aleu@@&radde A ‘hiò ditte che erano cannoni, affisti, grosse alonè, ‘sOfsero per $ « dell'università, è près x; phi paio tetto 
nonorèsand unsembiamo di Totta; pih nie "n i’specch Pia A di Ps Persio) gli ‘dtd: À % chédetà opportéfig! = ic d9r id. £ spose, — pitone a soggiunse S. M. — Eh, 
rappreseniazioni: teatrali) dg nuno sal gio prima Ma li candolabri”i vasi ‘di fiori E quinto di pit vago d'P' «L'autorizzazione del consiglio Gtoagonitiai strà LIO | asse l'memt nori, si 


passò” ba: DO JD 18 nia: ione 
«I _podesta si str copri di tion | 







sua 
“E, 


Sorengo cob canto: Rude Bri-l| di più 3tapentosa mmaginatò iFlusso 0l@moda» 


x dispenserà: dalf''ossersanza» delle: leggi - Cotepai 
ollenp s18!2:b & vin4Entrandovim quei laoghi «deliziosi: l'oéchio neeris 


« relative alle: associnzioni 
diPiomontasarshbo sata @r9f:mana cosi rapito © affascinato; dhe» volentieri. sil | È bene. ayvarlire che. veonsi dis 

soll icaro moli a, delle, con: |.«dimdntiea di-trovarsi su mobile legno in mare: ;.: | dà facoltà al consiglio universitario ‘di Saro, sa 

rta Ln sì fit: inali a Londra e |}, («,Questa sera; le, bl, AA; ritornano in Torino “sua autorizzazione quando sia domandata; ma solo 

te - Tiaéa Bia iemonie era. |.lasciando di sè nell'animo di questi abitanti le più | tende a rendore p0 regolari le associazioni che 

I a'Pieeviettàrsi ‘alla acri Avrebbe Vo-" soavi simpatie. » fossero per formarsi. 

tatoscontre IMfighiltotra*sà"gti #aicdii del'iraltàto” |‘ reali priosipi e. principesse, pariîrono i ieri Tuttitia, sittome” essì | ‘iii conosciuta ed 













DE 9991 ia edo 
















1 regalo d'uît inn im ivalore 
di 50,000, fiorini alla nuora del cople Correr, Di 
* più questi,avrà,il.toson d' oro. ser SMRNZIONE, dalle 
tasse ed una Agno mmeh da. 




























































avessero sdowato: disemterst ia Duovd? Il pubblico 1a Couova pel castello di Moncalieri col'convo, lio' | intesaMin ui ‘senso’ forse’ troppo ristretivo , diede!) | € L'attiludine d RalSE one. non si è smén- 
dovsehhe sapeno»che dl gabineto di-Totino ‘ha le ‘nen cinque, POME ale. î #°% |occasiomeallarcamera.elettiva:idi promunziafecun |rtita un istante. Mol pun “piane si- 
Stessa visle.suè pupli in,dispuia :come.ilgabinetto : votodi sfidueia contro il-ministto sche.l'aveva-fir- |-leazio. » L.9B88Y 


—_ - Per disattenzione di agenti inferiori della stà 
zioné di Alessandria ieri sera avvenne 1ò sviamento 
della locomotiva di uh tonvoglio tordi all'entrata 
della 'fdesinia; si dovette così Sdspentdeft il'eorso 
“dei dii ultimi corivoghi di Torino e di Genovarper 
:-{lue ore circa, pel tempo co Pivig a sgom=» 
1 brave la vita. » 

Fuori di questo titardo figa prat; Aoplorara, in- 


inglese; e io sono in grado di assicurare che: a- 
Df P i inyjati, di, S.jM sarda 
ssi gue du) à: vele caratterizza, dalra: 
senté et rovi Ulorio Emanuele. Non- 
che Ufi mofdò d'imerpretare il'irsttato VR RA 
e questobimodo' sata adotfito dal Piemonte, le cui 
vistaso questò argomento sorio Ta Tingo tempò 
espostiimidispàcci afciali: Abbiamo dgni motivo Li 
per aver fiducia; sneb mostri | alloatì italiani, «che conveniente. ; | 14 
“hanno combaltuto con noi in Crimea. Consiglia gomunale di Torino, i geduta, del 10, 
Quando il'marchese Antonini, ambasciatore na, | dicembre 1856. Il.sindaco chiama l'attenzione del 
poletanoy.fage la sua'visità di congedb d' SE. il consiglio,; sopra una pratica vertente .colla* cassa 


ministro vj affari esteri) dp "teolla! solito: sua‘ lcclesiastica, la quale sostiene ‘doversi ad éssò co- 
cor dere l'istituzione Aliberti eretta presso la chiesa 


ml | «del Corpus Domini, Sfecoti SIETE cr i legge 


Si serive ai ad î Da 9 i Vembrg 197° 
È dn'Tatto positivo ‘che il mirdstidito RaReagy 
sta‘ der" tiurarsf ‘intera nignte dalla fitti pubblica; 

ma'messinfo! sa ehi possà essere il:suo:Successore; 
Seconde alcune persone 'd'apciduca.; Ferdinando: , 
‘ Massimiliano) ofavegade presuntivb. al trono; sarà 
‘vicerè del pegno. dombardosWenelog:mà non,è pro», 


mala, così amianio erederetmon la. si vorrà ora ap- 
plicare, in. 4utto,il suo,. rigore, Irattandosi di ,riu- 
nioni che avrebbero un intento lodeyole. 
Pensiamo bensì che i giovani studiosi , raccol- 
lisi con quesr'intenlo , fra'cui nè conosciamo pa- 
recétii di’ provata assenibalezza”, ‘Sardiifo abba: 
slanza:guardibiglii per antivénità” opera di ‘chis! 
cerdass® daré ala loro associazione altro ‘aspetto: |babile che il giova ,, che, n 
ed altra ‘direzione di quella chè ei tel hanno pro- degli affari fi: mi lari, voglio Astor 
posto.sn s7 ur ‘abbandonare il suo oso. ‘di, \goman anto” ella 
Inpestimenti. ‘Un dispaccio telegrafica privato nascente marin austriaca, L'arciduca” tà (algo 
annunziava che il vapore, postale il Castore , viag- |- Massimiliano si fece marin ina)0, per propria Scel 
giando da Genova a Borio Torres, investì. nelle | e dimidterà ‘più volontieri' nella piccola villi ohi 
vicinanze di Bonifacio, Tutti i passeggiori. furono | si sta fabbricarido LI Triste! che nòb ‘dalai Vide: . P 
salvi e si ‘aspettava l'Authion perchè potessero‘ ‘resté@ Milanid:) ofloleup iviseeo ; 
contifitàre il loro viaggio. * Nei. più alti ccirdolì si efedé che: ltnarzo figlio 
Notizie ‘posterioti rectind 'ché il Castore aveva | dell'arciduca -Kràndesco Carloy-abbia.le Maggiori: 
naufragato efche' erasi perduto ‘Taito il nie, e |‘probabilità per essere pominatp vioerà Idi Venezia, 
fors’arieo lil bastimento; Si diteva®*che un ialivi* e Lombardia, ma.egli. è, ance iovape,.,. 
i Vit pine de mmie = too] para it pat vo dt 0 cl gl to 
ci ‘i È, ae Pone.con pd accnriio ri questione | Marina militare e commerciale Vhà da qual |eadaltato peri breast attualmente, cioè 
agi n Piet Vili erazalni rimini: e RE IOATO inione éhé | che tempo:nella nostra marina militare èn'assurda | igovernalore 0 de Ì sono così ferventi 
a da i d'inattubiohe TINI st. ls tav tag unr'Îbe | ontipatia per, la marina mercantile, iuasichè ona j, cattonie, ’ofie bt gono pi méitite a' nessimo 
Veil ‘l'neizio, ché tate tutfitvia Pub! dsseré/diventata per |-® l'altra non fossero. membra del medesimo corpo, cho ivi sta catia ‘nel loro paesò, 
n MParciane ig citde (ba ‘l'effetto di'‘presètizionie in'bubità (649 aosersì per | l'una,non,dovesse soccorrere l’altra. La ,marina "0 l'afciduca”Cirio Loigio è quello che più di ‘tutti 
PER contèptienza ©'isbsterlore rum giudizio por sientare | Militare non è solianto creata. per. d difesa de derri- | gli altri *membrilella fimiglià imperiale ha ap: 
elett re ci ui 118 ‘di cossurveginatia piltà, oppure risultandojal.con-. | 10" io, ma per proteggere, ove,oceorra, il com- | profittato delle dezioni deix seguaci-di-S. Ignazio 
Pri = oo MOSNII 91 sigliovini aioùo giù pssitivo, eb :9 19h oo; pia fi merciò, èd'il commercio sî fd ‘in molta perle” ‘otte di Loiola, ;J barone (Hess,..capo, dello stato. mag- 
PERA, doggzia Sagra sl Isultato degli!invogabili ;seffetti della spresegizione navî mercantili. giore generale, partirà per Venezia it .10 dicembre, 
u» anos io silanMib allom.sit ‘Parigì, chesabbia di tale istituzione fatto un benefizio , Ora non Sappiamiiniteridere perchè Genova la'ma- |'e non, è impossibile, She per qualche lempo egli 
ssaa sl TiAfles der4si corfevà! vode ‘a' ‘cedere. la medesima alla. cassp.. Il consiglio però | rina mililare,o a dir e pet suoi cupî,noh voglian venti Po Lat desta del regno, lombardo- 
Lotta "atte %il' Fioximientto sai Sicilia” Tosse" l'‘ietro. proposta dei, consi iglieri, Ferraris 6 di Pol- |" ia o! At irta? At n ai ! "SNA, tibie busy più 
stat Gprs." BRENTA ..lone; manda al. SEE di nomindre dna‘ com- | Ora Chepergu o nat) a sYon dI al SRAOT 
7 uzione dello;si istoni delia! banca. missione composta di ità pen fieri comunali ap: | trovato uni seguace. La società. bansaltanticah la Serivesi, da aria il 30 aovembre al Morning 


ui le può tornare,di,tanta gleria.ed utilità ;.c0m- || post 
A “partenti alla magisiratal'a d'al ford, coll'indas:f aUa i 
di ra % HS sala: il 19grgo del :3.per red il esaritrlate ‘riferire? sui questa “pratica pri + merciale* al nostro stato, aveva bisogno. di pprre.|1 « Oggi sodo atrivate al Parigi notizie, uteiali Ù f 




















































































Ti passia Rex, chio C00-; i 
e Ri Re, farebba 1al-. 











ie le;istonze della cassh; «entrò in,pensiero di 
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cento asso, states 3 du iboig in darsena un suo legno per due o tre giorni affin | Sicilia. È sco, 
; Ap - pesa 'ma' dhe si venga ‘&d’una-delibefazione!rinimerito. d mr Uppiata Sol A rezione. Van 
790 i , Dopo discussione alla quale» prendono» patte î d ni dh SAMIR Abe” A Ù csi mero cbhsidereridle d'indiv dit erdst finito in Co i 
‘avidi “nr mr % Consiglieri Martelli, Borella, Di Pollone , Colla e sg gi. Vieni ca eil gl villagigio @ soi 0 sete miglia dé Pélerino © ‘miti: 
-nolov ib eisifiNu hi The 6 t0d ceppi, è approvato l' abbaitimento della fila di stero'16° f0vò favorevole, ‘ma il niinistero Mede |" ciava' di marbviare contro a ‘città. Truppe erano 
patois er D f y ER È) pe ‘piante del viale Oporto più prossima alle case, da | SiN90 fu'birlato, perchè-intanto si affretdi ad° in | state mandate per Uisperderii: thai nessuno seontra >. 


trodurre ‘ella darsena la‘ nuova ifragata,il'Witto*} aveva avuto: luogo alla iata* delllultimo dispaccio, 


sedde omne o28) 
legge effettuarsi,per ora, soltanto per_le piante poste. di 
Sì La: Gazagtia cdi, Genora, dol 4 dir prospetto glla casa Corbella, Deluca e 'Comp., èd | rio Emanuele; che poteva tardare treror:qualiro |-che è 30 novembre da Napoli;(2 dicembre da? Pa- ;) 





cem lf odimiga di d ) 4 giorni,.e-così la. domanda della.sogietà, e.la rac- I 
il completamento Sino ‘al viale di (Piazza @Armi: ermo,, Truppe. svizzare stavano; per parlire da Na- 
si Aa Lia soir via duo siotaiata dell'altra fila' mored di’ nuovi piaritaenti d'otrài. SÌ dich forse. agg resparono senza effelto. | poli per la Sicilia. Napoli' era tranquilla. Il re era 
figli de, RARI Le A rta fi agnati Sonò surcessivamenterapprovali i Capitotati por || li tt, forse | essere stata, una, sgraziata coinci- | arrivato nella capitale 80 o si era tenuto consi- 
Ù i 1 diet “l'app@tto della manutenzione: dei pasi del muniei: enza, mî FA noi non pare. Ad ogni modo abbiamo"! glio sugli affari di Sicilia! 


dal Alla nitilo fensralo della marina, dall se piodimgni:ta ia attracAelicazilic.c sì ‘volti 5 cogliò re questa occasione per invitar'il' go «Qualche tempo” NE aveva idolo ttic18* 


dente genorale, dal comandante generale militare vernò & pol'iditnine a ‘queste dafnoss rivalità ed' ; 
o da"Wiliiità perggpgii, si orario:secati a mpg InGup- vizae.in'dibannabtne der domanda di ‘a proîbggere del pari 'sléitirita? militato! 6 la' tivore Pa cr sa igor rina E Arsia b 
il colebinessantuario!di Baxomane uu +» |: tao o m:|signori ingegneri Grattoni e Valerio, i quali,ch VA; cantite che d6bi0n6 série vcmente sossidiarsi. lo Bielliaichò csì “no pia emozione | 
« Giunte le LL: AA. RR. in quella città alle ha | dono sia.loro,faita facoltà, di.far posare in, via. di la Valy "pad, N04 fap aaa artginvo a È 


I bord uel esperimento, sei i di via ferrata. pio Ani 
“n o ad LI ind e _a bordo, que ®% ‘che giorno un movimento, «Rivoluzionario, chepuà +; 


; fato def catfè | 
Yl sindadò, il vescovo ‘ef | Lombal davanti all'isolato def ca ‘Notizie: 4yliane hill Pprobabilmenta nere varca in Calabria. >» 


Ng CUDRrO l'onofe af {di Po. Il Bi i glizorani appoggia po 
F‘per più ragioni, e primo peréhè gli incoonve” ) 
1A ASMA di pri rota) per p dati pine 
Venezia, 29! aobembre! La: “Correspondancà | 


dar prin-" ‘nienti ed i pericoli che si credono annessi» a tale 
OLA ate AA! fe: ‘sresé Usisfehis “dl locomazionep non. esistono» in: fatto; 


ob” Fassi 'l‘secondo’ perchè: Pesperimento avrà, per effetto, di. 1tatienne pubblica»soliòoquesta». data, nuaa v aòrri» 
Al sàa fa: "convincere i signorireonsiglieri,.i.quali.sono con- |:spondenza, di cuisdiamocun-suniozgozeib 5) « baqbò 
di AL "gs Ale delta ica n in trari salla applicazione fra noi .di.tale, sistema, che |. \«[Eurono permesse;le, maschere, per, vedere, , di 
Lg e da ‘ssi fati6? | veramente esso è causa di apprezzabili vantaggi, i£provocare wo, po” d'allegria ; mà le maschere, che 
He Va core es oil utvî ifl‘Sof (Pe di nessua danno; come pure di convineére gli percorsery le vie della giltà si riducevano ad una 


ds; ES 0a tivo, il’restova’Pamminisirati che. il consiglio. tiofî vuotp'esporti trentina di monelli cenciosi, TE) adi ci 
018 

































e Notizie Bstere 


«9. 109 stes À ‘ibrazaamagiv ooo sn ali dual 
Stidgge nel'Bund Mimose: li srobo 
« IPèòfisiglio federale Ha dercrminato sugli.afe 
farì telatiwt alla o6cupazione di Neuchatel che l'in- 
siemd «delle truppe debba ridursi-provvisoriamente .. 
»sino ar.bento (che mene-inierna; od esterne non ren-. 
dano necessario uo-gumento, 3... ., 0y sau 
1! -pbnot cozze. BRANGADU. da +&lagnoino9 
| (Corrispondenza particolare dell’Opinione), 9u 
"nil odo ePantgd)a dicembre 
Le o chè dibiralto tto d'orizev‘ite politico maso 
dofio a sempre’ più‘ diràdarsP! gato ‘però’ 18 qiiiseb 
Sstionie di Napoli, che; fiere Ja ‘piagà ‘sinigolare ed 
‘ihaspettata \che'ha preso,» imbrarazza i nostro go 
verno. Le ediffisoltà:relatiyb al Bolggad:èd all'isola; 
dei; RAVE sono: appiahate. Il.congnesso dipet, à 
rigi, la,cui prossima riunigne, vi fy già 
+[come.un fatto posilivo, av SO oe di Li 
Mare l'accordo Soana pecialmente. fra” pia 
+ ghilterra è ssia,, divi de 
* ciò sé sua urta RR 
di 


pre 











deisaon* da ene” riaconsideratamentò ‘ a° gerfedli* di “sorti, ‘the dl: per fare balddris. Non c'era bemfivh l'ombra at 
‘822010) 087 "a 0) o quésto' $€0po primi* della “coneedsione * ne' vuota und maschera detinté, "if quel ‘bivcamie, che: Wa: 
io Si l'augugta comitiva afP'inigud vedere l'esperimento, ‘un ‘spertò tito PartibolateNti. Cabisovane ‘ap vas: 
NI Da; di Va ) qu la'affabilità e | | consiglibte Cliiates sappoggia!‘aneh'esso.l | nezia. Le duo compagnie di maschere, delta: rali 
figli di Vitiorio | domafida, è'prega iteonsiglio.a volersi=far cons.) Napotitant è' adi *hiozzottiosi: riftuiarono] dî 
nità sofferente” I vimtò dell'inmocdità- dictale sistema, prendendere- {rendersi 'all’iavild. mànicipale.! Questa; due sogietà |. 
ale 18 i ofa è le ha Si ipugta da-lui ehe.primasoppongnte se, ne è. ora | sono.compbsle di gatzogi;di; bollega,. gente ibrida | 
fo 






Mai 


























ni Pr analogo ti a' cjrcpst MAtizd | falta astigiano dopogdiaverlo osservato ed £spe- | e chessi.laseia facilmente ssdoreo, dall’pro, Quindi 
quat itato alla ona -imemlalo, in, pn: sViaggio dertà feto, a capitale | it muaicipio, dovette spenderè, sue ca 800 lire per 
up ri averli, Era veramentò. uno spe acolo curibso glo 
vedere il echie Corref, in abito da-ballò e tofiertò 
di degorazioni, batiète la misica, dndé fat saltarò: 
e tiallarò quelli ente ; poi di quando in'Quando 
il podestà #bciferava» frenetici evviva des soro» 
maestà !-ai quali la folla:non. pot si bea 
« Vedendo Ja mascherata de' Napolit scartata 
dalle truppe.avstriache, mil dicano è ch he. 


, ora l'esercito austriaco, fan Scola ui h) 


di b pisa latita cuta' ri- | della, Francia, TANI 
jr 4 dîré dz i: hel- Per contro ‘î' Consig iere Pair non “erellò Si 
1) Gialo |" possa ammettere la domanda, la quale senza én: 

no eil. po Vesco= | trare hel*merito. (del! Sta tori pote) metta‘! 
La tend dimolP provarb Hltuna Cisa per'il breve tratto di via so: 
ire uitbirono ELA praSeui ‘sarà fatta l'esperienza; e ad esso( si vag- 
A gocò | dopo Aud: giungoma i ‘comsiglieri;Barufì e Brunati; ma, dopo 
replica: dei consigliehi Di Pollone, Chiaves e Mar, 


sti ki; QI piùssratg 8° è | telliz la domanda del, medesimo,è asl:ponsiglio 
che irovard in S4"T ia el'adupagza è sciolta. 
Risimiano di studenti. Araggni giornali paria | 


LA 4 ct alt. 
do dr AO, sonda Sspgiaziona, formatasi fra gli, s MOI 


1 i dell'uni di Torino, ere. conve 
ante prio era ati ASA da pagina ta Eta tab ein ab: 









la ine 
Pi 


| che al re Perdona RIÒ) può persi Via 
Hel 


scherata è siata mesch Misiodi id 
DE stati distribuiti: cifra non $ if [e ché è dea n sisqoba PRI perg 


he ordinaMabnienti si‘ isp d Pmomeda E. “dittaziohe dell'intero lrn tirà di, 
indfif #1îre' ché! 1a la ‘maggior qparte sandò <nellè “Lo Sisnza dll | nisi iù l'atten- 
manf delle*diverso*Autopità.1ebozse1 (© 0100063) sbitin et ensits cl ì 
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L'Opinione, Giorna e. pati tico dI EE 


= sula LA SARRI MAIO DEAL RITI IMAA AE IE) VALTER E e na 


l'autorià? i le TEN orbi sai i 
d mol tar] dt Ù pur da pd MAR 


Senna, di cui ALL 4A A 
ve ne potrà i un bit, cole orto, > 




























nel seguente modo tl divieto de Î ì Uitime ferri LA premia 


in tutta lu dale Le austriaca 








sh « Il giorgale pal hj7 ; s 4 È Lio Gphintoni ni Blidicembre. 
accortamente reda Mo: DORI Rue può, palliad)il male, selle, va È gt NE Fre "2 È ville KS ip so pc FA [a sett NI i sé 3 gir Mega La 
risulta sermniiatnie poca Nata "degli sf da molto ‘stmpo tan lamento del governo imperiale, P certo fiimerd' prato: ‘ditebbe 


fatti finora® pet equilibrare gl'iniroiti é'1è»spese, © | sì hegli affari interni che esteri, senzà the fe'sue seggieti che.:provenivano! «da questa? città 
la paè® probabilità che riescano, \malgrado:le spa- | critietie Sratoriscand di Tontébene infofmata; epo|T4€COntavano\che: nelle@vicinnze di «Palere; 
ranze Gi agrivare fra breve a-questò. risultato. «In- | puré esso non‘trovò in Avistria aleun ‘esterno im--| M0:.era, scoppiato cuni ènto';imsurre-. 
tanto il regolamento definitivo, dei conti del 1855 | pedimento nella sua azione, imperocchè nei cir- | zionale che aveva raccolto» cifca: tremila 
stabilisce nella cassa «municipale l'esistenza di; un | coli competenti vige la, persuasione, che il proce-.) persone. ;:5or iù slo 
Co di un milione di Lt | dere tranquillo, La governo nelle più, importa N Dicevasi;che il governo 10 napoletano avesse 
ii a ùn fa: quistione ben più { gra gpreîssuna i questioni, procedere pula dala eee, d al spedito contro. di questi insorti un. corpordi 
quesio mp denia ju mani aglio dire Me A trattati, non può mancar dî produtre il suo’ ud svizzeri e dicevasi, ben'anco che uno scon- 
rid 


dall'Oriente, come dall Di d'Edto, devono'sea-‘ 
nàrsi ‘le tempeste, che RIA no 'di COMP pa 

tai la pace del mondo? Sd sti lappena” 

una guerra’ gigantesca, sutra iù porenit! 

Popoli della ierra hanho lottato ma tot per 

più di'due anni é spatso fiumi ‘di sanguere ct 

sumialo tesori , e già un nuovi tin (ATA toa 

di ‘riactenidersi, ‘senza chie “ bite preve? 

dérè ‘Quali ' ‘ne piamnc tg e ci io ; 


caleolabili. Voglio 

lagonismo ‘degli i e déi russi, essdetbat * 
pare: ati onî di Togli sti “a 
don ère ro Di) r LR 

fr a ila liti sigla pati 
RE" ì 


elezioni futre,, a piso partiti. stiensi | effetto sull’opinione dei lettori impàtiali' ‘e spre@ 
preparandò ed” Hi puts ALI Nicinai na le opinioni | giudicatiy:matgrado=a tutti: glirattacchi di tendenza» ‘pevasi siriana a avuto luogo; ma più in.là non.sa- 
in un modo inquieti #pat Boverno. ‘Ia candida- | di unoye l'altro dei.fogli stranieri, ., ..,. i ti LUO 
tura. del grnerale,, Cayaignac, spare. debba. essere | | ‘« Ora, da che rileviamo, che fu ordinata. per tà cotti Spondebza delRimes' anda 
universalmente, adoltata nei primi distretti di Pa. | {utta l'estensione délla ‘monarchia la \ proibizione" «zia che dei. disordini; \sebbené poco gravi, 
rigi ; il dodicesimo porterà, dicesi, il celebre Bar: del giornale Le. Nord. coll’impedire la\sua jntro- s1ano scoppiati, a Cosenza. ... |. 
bés/ èx.colonnello dell’ ex-dodicesima legione, è | duzione, crediamo dover comunicare e poter assi- dp Le voci che corrono, e che non. man- 
pel ERROR Simnpatib' tin codeste parti ‘s0h0 ancor | curare una motivo di questa misurà va si I canò dì qualche fondamento, si riducono in 
cercare hel'summenzionato contegno in'gen ‘| aostatiza'a quest È 
Capirete:quindi Slo; ipprensioni; ‘che manifesta- | è fella tendenza, Cstile bensì, Rea fon pericolosa, SARAI è più I PR dii 


pi pare aim grin a ict di Ta ig ttt ig nai ted cevalil Cattolico di Genbva (il'quale sa "la" 
non MAE Hit DiRe th ia scrivere in senso conservativo e monarchico. r=:h stiro SAL OT k n dt 

entrata di questi, ida corpo le- to ulti mela pei, s dl Fm), m 
gistativo, i tfAùt6 ilo HI NIE slo ‘che ne Diodi Laden soraliorai MIRA, 9918 (066 5 più di Pasi DI: sì SE dente o da Do). Sicoado, 
verrebbes Epperò ilrgovernò; che; vede il pericolo, È = 


odiosi casto na rpaniLa riposta iroppo.in, 
alto p sr ASD velenosi strali, | le ulti pe A 
cerca cdi uscongiurario consraddoppiata energia. ma coding ad guaramagbi ga | ei LR fe ife 
Voci, che fino ‘ad&um certo» pithto devo-eredbre fon- riguafdò an age no, tentati Castro ce gn ini naturalmente dad 
POltre:a ‘ciò anche’ divqua dal Farò, nélle Ca- 


dale, dicono” avan 'esSo! l'infetizidae Hi provocare pei i i PRSaiZE) ji 
labrie è*fel'Cilenté) è incorpintiatà: un'iù- 


nel ‘ininisieto dell'inibino Modifidifioni che po- 
trebbbro “ben” estentiersi ‘Atiehé ai pérbortggi pi strivesi “dò Viérina al Novetlista' d'Amburgo: 

« La gUistione dello sgombro dei principati fu surrezione,, de a quale signora ancora l’im-; 

portanza. Se queste voti sono: vere) ben 
































raticori SANGANO ce dà pi CRI ta 


dellò A e li ini Mu de su 
l’Ibghîli i ù 8 \ a 
nt ancora sò REESE hei 


te p rartò, ‘di 





Labbra di Pletrstinio: di tile UNA 


Quest'u 
mente la flotta.inglese, ogni”dì riviforzata; Boldaré 
il mar Nero dove poco fa«regnava esclusivamente!» 
la bandiera russa2vDi: più isdecotti ‘abbondanti 
d'atmi-e diidanaro forlriti dall'mghitterra ‘aj imon=!!! 
landri|del Cawcaso;  il'eontegmorquasi ostile!dello 
ammiraglio Lyons; le donegazioni dell’imbsena 
tore‘inglese a Pietroburgò, malgrado l’ovideriza?» 
dei' fatti, tutto! 'contribiuisce’ Latte dim 
della-discordia. è «o0!nofune invia bysl Hussn 

Nessuno si /è'mai ‘dissimulata‘ ramipatinre 
fonda che, massimamente. dopo l’ultimva *giertan * 
divide i russi 6 gl'riglesi. Siato‘cotto che%P piatt) > 
per manifestarla apertamente; non aspetto! rip 
un'occasione favorevole. La Russia” dieltò*@uî sta” 
la Persià, corcheràsforse presto ti vendicare della ve 
sua nemica, sffuort'o alti 

Il ritorno «del re Oitone nei Rot alt OA > 
trionfo. Lerttuppe d'odcopazione-sì assòriaronv ir 
quesia circosianza alle. dimostrezioni= popotariv* 
Questo, fatto , sarà, anche, più significativo quanda 
avrete nolato chel ammiraglio, BouetW MIA 
solo fra tutti gli Ù ciali prat A n 
farsì "Vedere, e Solo: man ato Quali SAR " 
stato maggiore! * de dal fra 


Qui, nulla di nuovo, se ‘non bili 
pre ‘più pronungfito per fe tuta hp pla 1; pro- soa 
vinte sì digitano anch'esse 'so ‘da ‘certà fonte dMe* 
proposte vennero fatte da' dere frazioni di Witichit!"! 


partiti a; pàrecctiie eèlebrità parl APRI PRI 
e Berryer fra gli altri. Non.so.che.cosa abbia ri. 


sposto Berryer; ico, pare ri- o 
solto'a rimanere "0 cl ue politica. 
Il governo si preotèup sintomie ARS 
quellé:vdiifelé end a Pm ini Gud MANARA 


gli suggeriscono... 


elevati? Si’ dice ene’ Bifault ‘tinaricà' di'e stia }; 
che non. è pitt alle dimiciti GIFEONanze în ‘edi si | la sellimana scorsa oggetto di negoziati;diplomatiei 
varsar "Taste mettevi piamamme o a. "Che | fra.i gabinetti di, Vienna, Parigi, Londra) Pietro- presto sénza @Aubbio verranno confermate. 


nòn mancano,di: gravità. Ù burgo ‘e Costantinopoli, senza che però siasi ves du T 
Si parla, fia galla] tubi RIVA: a dell] nuto d'accordo. 'Safipiamo’ chid ‘la Francia e'là Ù Lorna P sa eriiaginre mo feta 
figlio dijuno dai mosui,più; celobri aysgcati.; Tatti | Russia, convinto che le loro prime proposte, | è. palit alc ceco se rt n jd 
che gli vengono imputati sono;di ial grayeearat= | Giusta te quali*Te-truppe estere dovevano *tisciare Y l’insurrezione=in= Sicilia: Riservandoci*=di 
darxlo\perg'intero' nel. prossima; nostro DAI da 


n immediatamente il tTterritorio” burco, fonp d 
tera ohecanida e devia, aeainaii lello i ; State \pricho1 cero, untffira per la qui pa ne tiportiamo ora la. chiusa !che è'la 
guente 


»grandi’ potenze debbano, intendersi sulla proroga, 
« Il re non vuole ascoltare i consigli, del- 


dello sgombro. Queste due potenze hanno pro- 
posto nello” stesso ‘Tempo’ fissàre fl 1° febbraid | l'Inghilterra, ,;. della Francia, e neppure 
se dell'Austria ;, e incoraggiato dalle simpa, 


come termine ultimotin-èui debba l'evacuazione 
Qisana DAagitÀ: Jintalita: Sapio fipabato evvai E protezione della Kinssia egli 
«spera di -poter-continuare--ad -oppr 


e vuol sempre che l'occupazione venga a cessare 
< il o 8 ss ao, to 
« 0 0 patent Liguri eréè vai A) 


ib solo=quando=itetrattatordi»Parigi*sarà» eseguito in 
prefetto di polizia fa-di-tuttoper illuminare ù tuvi i suoi Puo» QUA « regi 
DAR PESI pecuien. 194 GORARAE: dla clara. « tutte lefstè monde dostringerio'ad ‘abba. 
< donare/quella Sicilia Che giù. per 'trò! volte 


francese, Hi ciò che con Belgrado, 25. Un 2-0 sdraio di nome 
5000 0) SEOUL dh ni oa DAR Ap lcd pr «è stata il rifugio” dei Bomb ni di Napolil»'} 


altri LA GA ma a sforzi fatti, fino \ per.arrestare | surrezio ì da | qual. SH tor Arr 


quelle yoci.non hanno riuscito. ...»: t che! tempo! fa! atréstàto pc amata ‘gi 
rocchi feti ad dda 


Rothschild, di concerto (coi. principali banchieri rità austriaca,e trasporialo.im Austria, Egli aveva 
di Parigi,,.sta,; fra, pochi giorni per fondare una |-ottenuto un, passaporto per frode e quindi il con- 
cassa, delle strade ferrate;!\ col: capitale» di due a-| solato inglese gli aveya, ritirata, Ja, sua protezione. quer Pitiuagi ti jasio GotpIAO Dica gii Rod e 
trecento milioni. Si parla d'azioni di ciiqjuanta ed È Passa per essere l'assassino della principessa di coretta PaPEPIaTI Sile ine 
anche di,cento. mila/franchi.-Tuttiicompeoîrs è|° Windischgraetz. Il goverdo austriaco, considerando | " 
SIM f'irtiphrbhote) Mid graziosissitho'sovrano, 

sous-cOmptoirs- vernanno nabiscomparire. "Dicesi: | ques g0 È 
anzi che la: cassa degli intraprenditori sarà assor litti MATO VO ERRYAT pare dele spiegati > preciso "ti gh n 
bita dalle stesse Rocietà, le' cuivazionissarànto’ |’ Juokolalla' domantà* îh ‘grazia ‘del sigho? May ed pt DICE » h) 
ripartite fra le prime.case. di-Parigi.-È-una-istitu--| ordinò che.si anto il processo; | « 1. Per riguardo alla rettificazione della tro 

\iera di Bèssai rabia. 


zione s0 d di HA ‘anderà r- do | (Gazz. di dipsia) 
vigi ala pedi "di è fin asd io «La Porià VALORI € ché la ‘soluzione. delle 


ai MONTENEGRO}Y ;ovo sodi. 
della banca-e METE OR va FA delle difficoltà che esisteno su, questo oggetto «sia 


Dai confini del Montepegro.serivono im data. del 
Giù RAPE Al ivo, Log si 20 novembre alla Gazzetta di Zagabria quanto rimessa;alle. conferenze. che devono! aprirsi a» Pa- 
— Il comunista Cabot, “fm fondatore della rigi,‘oisarebbe piuttosto disposta: ‘ad: appianare 
colonia icarica a Nanvoo, è morto l'8 novembre, 


appresso, riguardo ad un conflitto ee a mo. 

bag fe (casiruzione d'un ponte: pegno quella difficoltà in questo sensò, ch'essa rinuncie- 
a S. Lui nei E) pi (10 Len aging ad | stafe erasstàto disfràtio dagli ibsbfut: #*Un* rebbe alle sue pretensioni su Bolgrad in favore" 
un attach de "* dalle violenti | ponte che, fn gya quellanabia con quella di) della RuSsia, mentre che la Russia ‘e la ‘Francia 
contrarietà, a cui fu espestolnegli ultimi tempi. Pipèri, divise dal fiume Moracia, onde, impedire il | guèrentiscono il‘ possesso defitiitivo vdell'isbla 

Suona «n9 sg (New-Fork Herald) 
AUSTRIA! 

Si sérive da .Vienna-al-Times.il-27- novembre: 


passaggio ai montenegrini. Allorché verine rista- | dei Serp venti h8, sd Delta del Danubio ?% 
bilità la quieto, it privicipe ‘Danilo ordinò “che,” \ « Q Per, riguatdo all’ OPSADARIARA GOnLIDRA, del 
« Aggnossioni, ;;; invesiopi Ì 
frequenti.in Ungheria. peg did primi di epr] | 
vero, allanme,; ,0.; le (trmppe, furonoisimpiegate-per 


questo riguardo in: più ampi particolapi; | iu»? 

Le voci relative al elero:della; chiesa d&St-Lau-! 
rent continuanovàareprrere nel popolo. Il pàrrocd 
protesta oggi nei giornali. Sgraziatamente'si sa che’ 
cos'è la calunnia; Si’proibiste ‘una Gosa, si'atresta 
una !pubbiteazione" nta” ciò noti impedisce” che 
corrandovogi softerfaneor Nor v'è nulla di” Pia 
in coteste Vodì Contro va dierd di “StLaurght 


È dii 


to 1 UA 


LOI a 
Ferrovia” Di ‘Novara. L'ASibiizArAt the 
della fertovia di Novara'ci comunioni sd 
guienite avvisoita di #n DI one i 


LU ammiajstrazione, d della da ferrovia aos 
« vara si fa un dovere.dì far. per ta 
« signori azionisti, , che; da, parte, della sp» 
« cietà, della strada ferrata Vittorio, Ei&roa 
« nuele ne fatto nella cassa del governo. i 
<« il depo. ® fissato in fr. 2,200,000,. a _garan- 


€ cha del noto, contratto dio por! sì ; 
Hishlta da no dd del PTT st 


_| riedlificasse il potite più! Hrgo e più “solfa at principati. 
primasw!gia.) M<PnI f q | e La Porta non vede pui “meti’iiccupaaione tina 
Il. bascià di, Scutari at \dagrovaniontò Violaziorie»della?lettera e dél-sensòe dell'articolo 81 
lavoro;, però, il,consolesdi Francia cui» ssi erà intro> | del imattéto’ di Parigi "Questa “violazione non ‘è 


azioni messo per,evitarg-ogni canflilto,\ed ebbe» în'pro+>}\ essa doppiamente evidente per la #onttaddizibne | € 1 ni da data d’oggi..;;1, pure! sino% pi 
DET ND pria ’ rente gta rg posito una conferenza col principa.aVir,.cercando | che esistetra it" fatto dell'occupazione "continua « Torino il 5, dicembre; 1856...) Li gosrà 
co paia di Pfissdsstnio del pafroto di nto: di persuadezlo. 8, rjnunziare per era al /pragettoidi |iéi'priieipati peramezzi dele forze rbilivari ‘305 è. eTpresidentè deliiorprglto ia 
dorf, iiogo- Hot Tmbtt6*didiantò dai confini della’ riedificare il ponte. Quella mediazione rimase | siriache e4ra.il linguoggio che il conte Byol tenne " 


rongi upnojsg 
senz'effetto:*il priycide' ordinò &he il'Isvoro Tosse all conferenze? ona eGavment Di è prio 


terminato pel tempo prefisso, @dve sorvegliare it]'!è 37 Per rigdarad ‘alta! presenza della squadra | 
lavoro da un.forte drappello.di armati. Questoin idiglese het Bosforo è'‘fiel mar Nero: © 

cidente porrà, avere per conseguenza dei com»lebi-è],a' Porta nf ‘tonsidera’ éomme) contraria! 
fliui. alla convenzionè del 13 maggio 1856, in ‘seghito? 


biamo se sosten VI i 19 
ia obdplighià Filip: y tai di 
Domenica-scorsa doveva aver luogo un’assem- | alla quale un termine di sei, mesì ‘da; contarsi. 


fatto onore ai suoi impegni. E qui notiamo 
blea popolare a Cetinje per discutere sulle future | gal giorno dellouseambio delle ralifiche. del .tral»5 


LS CANI ISTE REINA 
sorti del'Montenegro, ma questa venne improvvi- | tato di Parigi, venne fissato per' do:;sgombro dal bene cadi ar 
samente aggiornata. Il prinsipe ha deciso di spe- fi la Sab i perire dal dooreta suglaacne 

' dpprov 


-territorio . oltomano-di tutte le forze: ‘dell’Inghil= 
st she [ca Fa tri AIRTa dire a Costantinopoli in qualità d’inviati i sena- 
sr > semblea generale -deglisaziaristis ‘eda comò. 


Bassa! &usiria: BrbmaronshAm otto delicata ‘da'ide! 
carsi, ma.il.mio.dovere -mlingiunge»d’informarvi 
che.lo vstato,, della: Pubblicalfopinionee è Lutt'altro 
che soddisfacentè in Ungheria. Jl concordato ha 
prodotto un gran male, ma non si ha il coraggio 


vet! contessa pappe Gritodascàno. 
« 28. novembre. Si è lato un tentativo per te- 


nessi in freno i malfattori eol* formare compagnie 


| 


In tal Tgoisa , si. reaifia, ri iciò che ab- 







Pafgten ta È sà terra, della Francia e della SgSTDA? Non ia 

tori Ivo Rakov e Pietro Vukovickèd egli stesso è |"vede essa inoltre un ostacolo all'è cizione! dalla 

al Lang Casa Maso è Sfera nel Tirolo, intenzionato-d'intraprendere un viaggio alla volta | convenzione concernente gli strelli; la-quale dovesy| pa gia depone invéce i fr. 9} :200, ‘000; 

reggimenti di quest’arm Piz it artgia* mali di Parigi, ma entrambi questi viaggi furono pro- | essere messa in vigore a datare:/dal:28-oUobre%e. tdel dedfeto steslsò. È il quite nob jb ty 

nella \Stidià,* miell'alta + Adatta) "va ”esSi | ai fin ora-da un giorno all’altro senza che se |... «4. Per riguardo-alla riorganiscatioo del pri a di d 

se non del tutto alone. în, gransparte sono su- | ne-conosca la véra causa. n i dipati n gmanato ; se non ,Sfionana O, ieSÀ 

perflui: {x 48 dag Cn sPacMA4RE 880 sud x 14 ci& Leb Porta®otedo dia che. i atvani ad hòc da Desa U'asevtdo:g a agin delle dieci i 

(oonigerai”alIWitotà du li ‘suli iride cri LI da PAM iper Pn cei 

e Sono: Pala: do Opitiscoli “sulla Madrid, 28, È falso che il governo abbia in- | !T0N0 pronunciarsi, in Nepi, libertà, ‘in, favore ua 0 la: ib. alsarsvino 
nuovawleghe! ‘pel mer queta ih Sétisò favorevole ténzione di chiamare cinquanta mila uomini sotto | della unione territoriale, € almmittisteativa” dei k | % sig@nolo8 fa ehton sieb 
allalishiîosa, mato di ‘essi ifcorso net consura lò armi principati, se tale unione è nei voti degli ‘abitanti, | ap1éoe js Biba LI cla iso Mes seine Dadi 

detl'ARItresodo di Viénna, cà l’autore dd; È della Valacchia e della Moldavia? Questo, voto)se | | ©” 10 Ghietzo 66 bignaik siid 020 


trial T Il pagamento del prossimo semestre è assicu- i bd igib aLoda dideilanio 
ein bi Ag ri pale Iràto; come pure-quello del mese -di novembre. |-il congresso di Parigi DIRO ron dito “al | — Borsa dé parigi di H- anoisotaib 
istzioni uaet PRA O, OVUIA NOAA °° La Epoca dice che la dimissione di Rios Rosas Paiderezione,s inogoirareb af, cata ti dì Tai —-— —— “Imeontanti--1 : 
Mido 8 Der vinta ° proba: | "da membro-del consiglio reale e quella del gene- parto della Porta nella su@ Qualità ti po bai s0* 


rasovrana ? 
Cha aafeny sordi 1 nt "o sa (eSì E. il granvisir è | pregato di volere spie- 
Le proposte di Mirds, per un imipréstito ‘dt 434! garsi al più presto qoesteto ca ia in. un approdo br 
milioni*difranchi, Yenfiero dal goyerno accettato | ©iS0 Sp.queste dimanden, di cu Hi pn el 
ela copy izione firmala:dalle parti fu pubblicata l'alta ià Manza che, ‘hanno nelle poli cita 
ieri ne a Gazzetta uffisiale ( Disp.-elett. }- stanze! 


olibuttntopa 4 00 0 velThowvenel-Butenieff. » sh în 


posse TI ud 

3 È. 

i lopidi CRETA ® 
Fondi, piemont.; ifigon: ze 100g he, diaqgà: 


È Pa010: 1849 cca peri arbusti. esi 1109 aigtev 
1492-010188 I GRIS LESSE 
Si E 1 Fal 


bilmente anchè buon cristitto, è però ne vano 
e per consé dé ir {censura 
come quala indi alla ipa pd Sept 
della sua diocesit»ty a Row ‘pidoeist 


Lo appa: sognie parent Ate. “Times..scrive, a 
proposito del soggiorno dell’i a p5 de | deo nezia, 





che gli abitatili disque pochi | : ne € OMO 6g eri . |Notiamo che quiesto documento è anterioreral | It 
visibili seni ic CITTA "n assgi } » <orprtò È —— - Jigio: \ (| ristabilito buon aé©òrdo tra la Francia ®*8-VI 
di buonaumoîe @ Thi . L terra. 
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© STAMPERIA FORY E DALMAZZO. 

Col finire di novembre scorso venne Iraslocata 
nel'Eofivento tai S' Domemeie Torinb*a'sumpe- 
tia-oryve.Dulmazzo, Questa stamperia eonta or- 
mai 43 anni d'esiste lza, e venne fondata dal signor 
Giuseppe Fayala,»il estore dei libografi piemon- 
lesi, nel. 1814, dopp.il rilorno; dei Reali di.Sayoia,, 
non appena fu abrogata la. legge napoleonica, 
colla quale venne limitato.il numero, delle stam- 
perie, da siabilirsi in ciascun dipartimento dell’im- 
pero. Nei shoi prihordii il locale nella via di 
Doxagrossa era molto ristretio, ma yenne poscia 
grandemente ampliato per la stampa giornaliera 
della, G =zetta pismonlese, e'di tolte opere, se- 
goaiamente legali. I signori Fory e Dalmazzo ne 
fecero «Acquisto in; febbraio 1849. Nel sito mede- 
simo in. cui venne lrasferta esi 
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a p i cò 7 lia nisi e 6 s 

". AL MASSIMO BUON PREZZO 

Per cessione del locale.dovendosi liquidare Del più breve tempo possibile una gran 
quazitità di stoffe.imesetà; cioè Gros: uniti ed‘operati a volanti damaschi, Moirés antiques, 
ece..Cravatte, Gilets.e Foulards= Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi» 
bile di .Lire 7 espiinis: sveva ess è i | 

Oltre un completo assortimento di Séialli lunghi è quadrati di Cachemite Teriéaus che 
‘una*prima Vasa”di Parigi*fa liquidare al'50 p. 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica. 

Mantelletti di parinò'e vellutò deri ed in colore, anche al più grande ribasso. 

Via Finanze, in faccia alla buca, delle lettere. Torino. 


isteya già alira stam-.| tgy , CARE 190: | 2 Ri RS ne 
peria el privjpio di questo Vane chiamata Le | NUOVI. RISSI. snperdusodiaci; per, ellamente e costantemente inodori, 


Fi antropica, stata agerta, nel 1800 pochi giorni, 
dopo la pauaglia "di MaGPnga, dai, signori avv, 
ssi, et eIISì 


Piego e Grossi, raslocata nel- 2s0ltoaltro nome, | 
Cui crolla ico) nel tonyento di S.Francesco. | | Sent 


di L'ampia sala in cui irova collocata la 
Agla, L'ampia sala in cui lrovasi 7 Lada 
safgper pps erat, si, DA manjcani,, 
come lo. in Cavano, 'iserizione sulla porta, ed.un. 
ampio dipinto, Din Toca e. essendo” molto vasto ed 
appropriato, i signori 101Y,.0 Dalmazzo possono 
ora.jniraprendere. la Stamapa.di opgre grandiose, e 


i tale pierre sia. appunto il molivo che. ha deter- i 
minéta 


‘a traslocazione. SEA i dia 
il Prattato pratico; del dottore Jozan sulle affe- 
zioni delle; nie urinarie è destò arrivato alla «sua 
sestacedizione. H..clamoraso ‘sucesso di: questo 
libro. presso le:persone. civili,’ a-.:cui'ò. speciale 
mentedestinato; è giustificato’ non -selo: dill'ab- 
bondanza de] testo, dalla;chiarezza. delle ‘deseri- 
zioni ebdalla precisione dei consigli, come ‘anche 
dalbiiniraduzione di 257-tavole d'anatomia rappre- 
sentanti le disposizioni anatomiche e fisiologiche 
di queglirorgani, come..le.loro ‘malattie nell'uno 
e nell'altro sesso. ini è 
Col.mezzo di questo libro: le persone anche per 
nulla iniziate nelle, conoscenze medicali possono; 
nek più gran numero di casi, servire di «medici a 





se medesimi © far preparare presso .il loro farma 
cista le ricette che sono indicate. . ; 

Prezzo franchi cinque. . 

L'autore sta. al N. 33, rue Jacob, Parigi. 

Neli dentifrici Laroze godino d'una granidè 
Togt: Si è perchè Elisir detitifricio previene 
e calmi le' evialgietetitatie,, ‘uarisceil mal 
di enti; la" polvere dentifricia a base di ma- 
gnesia e di chinchina gl’ imbianea e li con- 
serba" ‘| Opiat'’dentifriaio », COMposto delle 
stegsd sostanze, da.del tuono ,allei gengive, 
prewiene la carie dei primi denti concorrendo 
attivamente alloro sano e facilesvilu ppò:(g 


mi MALBET 
EABRICANT .D'INSTRUMENTS. DE CHIRURGIE 


A Breveté S. g. dg. * 4 


Rue de Constantine, 5, Paris. 

ARTICLES de 1." ordre garantis. 

ppareils..à,air en,CaovrcHove:; .supérieur 
al Irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans ‘aucune reparation. (Paids 
100*gram.) ‘Chaufferettes ‘en'Cadiitchowe, 
chaufflostà:)'eaw bovillante. 

Appareils® pour'voiés” urinaires: —' ‘Ge- 
nouili&teò dn Cadutohotic, prépardes pour les 
doùlèùts*rb'umatismales:! '** » 

ridente Pe x : 
aber TRRGSTA Lod 

Il Parrucchiere BRUNENGO 

Via Santa Teresa, dirimpetto alCaffè S: Carlo 

Essendo fornito di una quantità dî lavori 
fatti iiicapalli).si trova:im condizione di fare 
qualunque preferenzà'ai signori accorrenti. 











“da Sla GIA BIRENORI 38109 dei a 


PROFESSORI DILETTANTI! 


omenon vpi ingaggi jose ja etogo o)! 


eda da Aire ” sl 0q 

-s«AXÙISO. INTERESSANTISSIMO ..<. 

CIRILLO *GRANGE propridtariodel negozio in 
foppiture d'orologeria, gontrada di Po, n.36; pre- 
cia 4 signori professori e dilettanti di, musica, 
elè ha aggiunto al suo negozio Un assorlimento 
di ‘@rmoniché ‘di prima qualità , della stò 
falibricavineNipoli, Le quali. haripo ettenuto il pre- 
mio della medaglia di prima Fiastra peposizione 
universale di Parigi del.1855. La superierità dì 
dette corde sì solennemente encomiata da più va- 
lenti artisti nella capitale della Francia sì scorge 
facilmente dalla limpidezza, ugualità e resistente 
clastieità che 1 diifinguono e sarà con piena sod- 
disfazione riconosciuta dà chi ne fard iso. 


2, FASSIOS CADTIORODE: 
è ydrogène pour Ballons 
Appareils pour les gonfler,'eouleur' el 


.vernis pour les rendre imperméableb:au gaz 


‘et è l'eau. Chez M.e Honél;rue St-Martin, 


2900; 8Parîs: Pour livrer, i&tliquer un 


Fiaba : ier. — Expor- 
commissionnaire ou un banquier. — Expor- 


‘tation. — ‘e iranco. 


pied ogrsamol + 











ILA STRUMENTALE! 


dò Serroglia; Belli 00. “in Torino; vicolo: $. Maria, N. 3. 
Con brevettò d invenzione’ di questi regîi Stati, non ché dî Francia, 
Inglalierra, Belgio ed Austria. AT 


ao nuovo sistema, el quale ogni emanazione discattivo-odore. resta perla. prima, volta: compiu- 
lamento fitipedito; tanto aperto Chie Chiuso serve del pari.per Cessi. fissi che;.perla;sedie,da.camera,, e 
Ngisce dutomatiermente disperisando coloro -i*quali se. ne servono da ogni propria operazionè ineom- . 
moda ed indecorosa ; offerendo gl inventori :di darli alla prova. I signori committenti portandosi al 
loro laboratorio,.ove se ne trova una grande quantità di ùltimati‘, potranno convinéersi dell” assetto, 
aeeertandoli dell’esaltezza per le commissioni che vorranno:commietterti: - 


NB. Questo nuovo sistema pon è da confondersi con altrî sinora tonosditti. 


GRANI DI SANITÀ per Dorrone FRANE 


Questo! eccellente purgativo Autorizzato, e conosciuto da più di 60 anni; facilita da digestione, rista- 


firma A. Rouvi&RE. — Prezzo L; 1 50. —, Parigi, farmacista d'Antin; Torino Dapanis via Nuòva presso 
piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 18; Ballarino, Doragrossa ; Chivassu sT. Ferreri ; 











| GRAN 





Savigliano, Mercandino; Alessandria; F. Basilio: Genova T, De-Nogri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 
dale-militare; Nizza; Dalmos; agente generale. È 
DEPURATIVO: DEL SAN 
<PURA' L GUE 
ROB DI SA LSAPARIGLIA JODURATO 
Guariste tudicalmente fe affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie seerete recenti e croniche, 
Prezzò della Bottiglia ‘coll’istruzione IL. 8. — Id; 1/2.L.. 4-50. i 
Depovito in Torino alla farmacia FUSETLI, via S. Franoeseo d'Assisi 1 N43. Viorodili, fumtizoia Ber: 
toletti — Voghera, Angoleri. i 1a 


Vedota FOURRAT è COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita; Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 


1857 - ANNO 33° 
© CORRIERE: MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO x COMMERCIALE 

ASSOCIAZIONE Tre mesi. Sei Mesi Anno 
Per'lo Stato «Fr. 15° Fr. 98 "Fr.59/| 
Per l'estero il'di' più della tassa postale. 


di.Virtù,ypiazza Carlina, N.:1. 


del D. Inglese HOWLEY 


GENTO,E PIU' ANNI. DI PRATICA, PRIVATA 


pgioine delle ferite, piaghe, riforme.) sero- RIVISTA COMMERCIALE 
fole,, dei. caneri,, vescicanti inerti ; eloni, pane- | }g î n 3 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni Li ct ner CORRIERE ME RCANTILE 
d'ogni genere. ; 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogui di- 
sgraziato accidente : toglie il dolore, ripristina la 
yifalità intormentità e rimargina‘' in breve lempo, 
Senza danmo alcuno alla salute, 

Specifico per lè malattio esternò dei cavalli con- 
simili alle :sopraindicate. Chirurghi e veterinari 
sono d’accordo nel .vantarne le portentose. pro- 
prietà. : 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 6.10 fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera , Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 

Deposito generale-per le commissionide'farma- 
cisti presso il sig. E.a Neriny , via della, Provvi 
denza, N. 18 bis. l 


coll'annesso prezzo correnti legale 
delle merci in porto franco, 
Si pubblica ogni Mattedì' ir carta finissima. 
Prezzo cent.45: (Non si fanno abbonamenti) 


CORSO LEGALE piLLa BORSA 


ACCERTATO DAL SINDACATO DEI MEDIATORI 
(Pubblicazione quolidiana.) 
ASSOCIAZIONE Tre mesi Sei mesi. Anno 
Per lo Stato . Fr..6 Fr.9 Fr.15 
Per l'Estero il di più della tassa postale. 
Darigersi col mezzordi un vaglia postale entro 
lettera affrancata all'Amministrazione del gior- | 
nale in: Gendva, strada $. Giuseppe, n. 49. 


sq 





BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSP ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO.E SENSALI, 


sli ; 
Corso auTENTICO -- Torino, 5, dicembre 1856. 


i ri i n v 5 
FONDI PUBBLICI. Gontr. del giorno prec. dope la:borsa Contr della mùtiinàd 






Rexbire.:.. Godimente.: lo egotanti la liquidazione tn contanti in liquidazione | 
Lp Aol 1, ottobre. ...... ir. — mim —_ ae) ta 
) hg Be 111: i at _- phi fin PARE ai 
1848 903 1°gellemibre “ »D een —'L _ sE Ge 
1849» ©’ luglio ti © ‘92.60-78 gie Mel siti sa fidi sit ( 
Mi si; viodicembre : + it LL Ripi nisi UA IE, 
13:0/0 lluglio,.s.. #10 die miu uit REA ( Ip RR 
IR pupo è si 
I ;0 lollobra,..... — — c'e Ha; La Ru 
e 1860 4 6/0 1 SUORE iii — —. iù all i VETRATE? 
FONDI PRIVATI Azioni: 
Gass di sconto [:batate]:. Lou. pasaena) cl we: RE 
dd: Nuova emiss.siz.zi a — di LE dalgati sean 
Gassa com.eind.lib.llug. — _— udgio i RA ARR 
La. Nuova amiss. . .... 837-50.338 dl 342 81 x.bro 388 3383-50 340 342 81 x.bre 
Banca nazionale ] luglio. N i ES pt tp 
Assicur. bestiame la serie. /— _ CS TT fit VR Tafuri 
Rerrovia di Cuneo ] ottobre. — — “ Cic pet ST) & sil 410 è Rei 
Ferrovia di Novara 1 lg. — Fi glp ora Lc IG e. 
Obblig:da. a 6P)0n ce Patto vo ego LO PEVEA 
Ferrovia diPinerelo luglio 129): — Mgaso ij — dhe an Sia 
Forrovia di Susa 1. fuglio,d;. —..— de = —.> puri 
» AlessandriaaSiradella — — i © Reti ai 
Cambi t Monete contro argento (3 
Per brevi:scanugze- Per ire aes Oro Com PRA è 
dugola .. >... i. 256 [3-0 Doppia da L. 200 DO a 20.03 
Francoforte sul Meno .. 219 ig sus —. di Savoia — ©’ 9g D 60 
LILUTLC A Abe 11° È 1% Là ene 0A) Goniorar > gog Da » 
Londra : 25 % — 3495 | Sovranz nuova “iL! ‘35% 35 08 
LT ZI tia vl ni BA TE L00134 gs - 
Parigi, sro. ltmess 100.00 - 99.00 Erosomisto 
Torino:sconte : vive 6) vp aio ovini 7 Perdita per 000 | . -. | #50 pr 
Genoma: sconta at.) ab 00-00 end ili *) I biglietti.si rambiano-al-nariatta Bars a 


eri 


Li —= . dr eccniziecaieerevzircecio 
CAMERA DI AGRICOLTURA 8. DI COMMERCIO DI TORINO _ BORSA' DI COMMERCIO | 


perla pubblic 





MAGAZZENO- DA. 0110 
d'OLIVA' finissimo: 
da mangiare. 


1.2 Qualità al Litro...... ... L. 2, 
2.a Qnalità al-Litro.. .lid £ 90 
3.a Qualità al Litro 0... » 2° 70 


Via Rosa ‘Rossa, N. 7, 
nella casa dell’Albergo' del Bue Rosso: 








Unico Deposito in forino 
della POMATA OLANDESE 
del sig Jumglimg:.. 
Questa composiziohe' piodute ‘una foltis- 
sima, capigliatura ‘ed è ‘assaî rinomata in 
quasi tutta la Germania. Ogni vaso è mu- 
nito,di un'istruzione tradotta in 1taliano. 
Dal Liquorista in via Lagrangia, N, 20, 
accanto;all’Imbarcadere,:Fr2 50 ogni vaso. 


CANAVERO Giuseppr 
CAPOMASTRO DA MURO.È FUMISTA 
Toglie il fumo. ai. camini con guaren- 
tigia dell'esito.enen.riceve.il pagamento 
che dopo lunga prova..\Tiene, negozio di 










ws {1 LINGÈRE ha trasferto 
I CONSTANGE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al'num: 9: 

“n-questo laboratorio si assumono com- 
Inissioni per.la confezione della biancheria 
Sì per uomo che per donna a prezzi discreti) 
© 81 guarentisce la più serupolosa esattezza 
del lavoro, ; 

Sì assumono pure commissioni per tor- 
redo di nozze sia perla eittà che perla pro- 
vineia, fattura , fornitura} a piacimento di 
ehi volesse onorare de’ suoi comandi. 





retro stirocininte 


FauvsLLE-DeLamante, boul. Bonne! Nouve le, 10, Paris 


PETTINI IN ©AOUT-CHouc 
brevettati con Abauglia di prima classe net 185%. 

Il successo di questa itirenizione sorpassò Ogni aspetta. 
zione, La fabbrica impioga a quest'ora 400 operai che ha- 
stano appena. È però vero ché. peutini' in ‘caout=chiote 
sono nell’usò migliori di tutti gli ultri pettini, fino dî quell. 
di tartaruga. Il [oro colore: è quello dei pettini di'bù fato 
essi sono morbidissimi, fTessibili edi loro denli non si sca! 
gliano. mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si trovano presso i principali profumieri é partue, 
chieri di Francia e-d’ Italia; — dei 4 


AMOR DI PATRIA. 
NOVELLE L 


VITTORIO BERSEZIO 
TORINO 


Tipograftà di Giuseppe Cassone 
> 1880. 


n 


ca .'——r——————_PT _—_ ii uilt_.. - - 
’ euuna di Firenze 
POLVERE D'IREQS"Sterina di Pineto 
biancheria e gli abiti, ‘pet’ la toeletta ‘e ‘per 
frizioni nei bagni, sarai 
Prezzo L, 1.90 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino;. Alessandria da Basilio. 


prineipali libtait vi 


| CIRCO? diusit 12 homes eten 019 Av ostut 


INTRODUZIONE | 


ATTI RI TATA LI) dn © VETTA) dI CAI 
Si vende presso l'Ufficio dell'Opinioniv’a dai 


ITUAITATI 


STORIA DEL SECOLO: Xix 


di G. G. GERVINUÙS © ssa 
Traduaione dal tedesco di P. PEVERBLLI 
PiélioL. 999) (0 Isbova 
è UL 
Questo libro che espone in medo chiaro e 
suocinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, e Cquista maggiore interesse 
| lone del 1°e 9° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso au tore, dei 
quali si stà pure preparando la.traduzione, 
e t ° ar 


© LAS ZINGARA: "© 


EPISODIO ROMANTICO | »ve. 


DELLA GUERRA VNGMERESP" P 


019%: e 490 "Gi è 


Ri aijati.lin}) a i 
PP Prezzo.Cent, 80: .. 


mi 


Wp. dell'01 dirotto, da @: ammore 
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Sifbglia trovasi ‘al c6Spètto di migliaia d’ho- 
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Altri Suati U.- UÈ 





"TORINO, 0 DICEMBRE; 
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bal; vr sita first ‘ontst9 ittoun ang 
IL RICOVERO DI MENDICITA}:,y 
Il mangio] p Bblidaro dal prositeite del 
Ri 0oragg i en ici p da cla eriatto 
rivela una piaga»,la quale, minacgia, d'inei- 
prignixe se non le;si apprestano. i più.solle- 
citi ediefficaci rimedbi amell cebo4 eu 
L’istituzione»deilticoveni;adi? mendività è 
uno dei portati più utili, piùvi-beriefici, più 
caritatevoli*aellà divittà boa Da gesaiti 
non l'iafitio dom trita éalinnikttà se tion 
hè in essa scargetano I° effetto’ di” el 
perchè in. essa scorgatano l'effetto dî’ 
sentimento di generosità, che è srutto del: 
l’pdierna SAnMropia:,.,..3,, saci;re 400 
La libertà dell’acoattonare  ch'eglino., so- 
stenevano, non è soltanto un'ingiuria.faxa 
al povero, è untpericolo alla società. Quanti 
tom Vilisono' che sotto il cemcio dell'accat 
tone celano un animo ‘eiipido’ e' petieolose 
passioni? Gli Feontentà 6 gli iicontentabili, 
‘colbro “ché * fitnipiangoho “i tempi passati, 
possono a.lgro bell’agio Idinbintate”ehe la 
parità, gia virtù, scomparsa dal inondo. I fatti 
che attestano contro. s)ffatta asserzione sono 
moltiplici e. patenti, Giammai la carità. è 
stata più estesa, più avveduta, più,.sgGgoxr 
réèvole chera’ mostri dittico alt 
mRschesono ‘tuttiquelli istituti, i quali in 


quasi tutti gli stati si etigono, e, sent ab vitit | 


colare d' restrigore, ta'‘carità' privata !bi- 


Jfano dura del'neottatà, proteggono 
Fi Consi, gaci peo MA giovineizt, af 


sicurand;al:ripgso dei Suot, vecchi, GIOERIA® 


riparano agli înfortunì impreveduti, pd, br 
prevedibili.della(wita:? Innitiri pei «bambini 
lattanti; gli asilivinfantili; de/scuole-gratuite, 
le colonie venere n di ‘:mendidità 
testifitatioli ta 
che*prend®Ik datità Pabblicli, indififeutanò 
là sbllecitutife *tegli ‘ABpienti, pal povero, 
pel debole, per colui a.cui la, natura d'la 
sorte. ricusaroho, 1, loro, favori. Facciamo 
degli ospedalisantica istituzione. dei.bei ,50- 
coli della chiesa @,.che anche imel; nastri 
tempilaunientano etrovamo benefattori Mplto 
sir può far ancora at sollievo di coloro che 
soffiono, ma prima di.pensare-a muovi isti- 
tti, ptovveggasi‘alla conservazione di quelli 
ché di’ già' furono eretti. "n 
‘La. condizione del, Ricoverò di Dieblicità 
è ormai ‘a. tutti nota. Niuno, può "BR9St? 
;scusa ©..giustificazione salla,sua indo enza 
od indifferenza; dichiarando ehe, ignorava 
versasso. Jin. sì.trista» situazione; rda, doyer 
respingere gli accattoni se laicarità: citta 
dina-non-aecorre--solleeitamente-ia aiuto. 
Il proclam& del presidente del Ricovero fu 
affisso<a tutti» glivangoti della città, riferito 
die tutti ivgiornali, ebbe tutta lalrpabblicità 
Hel si poteva ’glesideràre; vd viuna nt noi 
‘NOFEGhi è ‘edili “a‘cuî ‘non Sia scarsa la 
inedsas Îl quale abbia ‘Aiino’ di Ficusare"il 
silo, Appoggio ad“un'istitàZione tanto bene- 
fica? Chi non FAROUERA di impedirne, la de- 
cadenza od. anche sla. .royina ? Poichè una 
rovina, sarebbe se laudirezione. del Ricawero 
non.àyesse mezzi; di accogliere tutti quegli 
uccàttomibche:teison presentatidalle; autorità 
di'siotir@zzia» pubblioa7» ‘ov ning i 
Sé là direzione dbvéssettespinigerie flvitii 
d uibiti, Gite vato br Gli acpuubditi sat 
IHDSHSI (hai batti heb'iha dutWt 
lho di gigi, in gunigione del'ssera anl 
dati Lin. busca, DIARSRO Re dh 6 95 


accattoni in prigione,» potrebbero .uscitne | 


ladri, perchè simora.non!èdimestratò ‘che la 
catcere'sia scuola dilmoralità. ; 


cresciuto;.che,la. severità delle, leggi nea 

bastandosa scemarlosi dovetterv:apgiro asili, 

che «eraao «peggiori delle» !carderi dove: gli 

accattoni abiliverano costretti»al-lavoro.. La 

Francia avevain ciò preceduto 17 co 
I 


introdapendipili: 029) Bale) €; 
Ma l'assistenza legale non potè attec- 
chire in Francia” si-radieò ‘mella Gran Bre- 


tago.Teconbriit politica ‘la''tbridanma) è | 


con'ragione, mà" do un governo qual- 


mbre. 


lorelai cè siete ni 


U-f0ip Si medie gite 14, È 
È ol RE offer: dis ra | è 
Da Ù debbo + © eis cedas] Pi oper 
‘0° Prpuino um mape L.A, = Torine ma nnmare Cond, 6,| ‘0! 


, di da va be e”) Si 


odi divassie’sempie lodevoli | 
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sAS0apngggiati o digutd 
pubblica tut 


moencsisscroztipus dibale sanita NI al dd 
mini sforniti di sogni, cosa necessaria, alla 
Vitase nell'inopia, quando i mezzi.ordinarii 
sono insufficienti.non solo;a soccorrere alla 
miseria, ma; adr impedire. che! l'ordine: 50, | 
ciale non sja turbato, pon, sorge:un, nuovo | 
priacip.a, pon ysi rivela un, nuoyonbisogno 

a gui quelegorerno,.dee-proyvedere? 1120 u1ib 


-v La Gran Bretagna, ehbe. a sopportare gra | sost non sabbia: ritivenati faufaroé: patroci+ }| Na ufo 0g tolo). 
|| vensa-calla liberuneds ae e 
nonvappena egli fu rimesss'sùl ‘diro tr dI 


vezze (enormi per sostentare ii, poveri. Molti | 
proprietari, furono rovinati dalle-tassespartr 
rocchiali e;gualeuno di.loro doyè ricorerarsi | 
negli asili del mendigizi pan sorreggono..i.. 
quali la legge gli tolse il fattoisuo; Nello. 
Bpazior disseinquanttatini 4 cigè;dal:3808 al 
1853: d'Inghilterra; spesa: 1m sassistenza la | 
somma.di.241,9024000 lire.sterline:(6,047,mi- 
lioni.di,fr.), esi può! tuttavia, affermare! che | 
non ha.;ottenuti., risultati .migliogi.di, quelli 
conseguiti daglialtri stati coglivuffici, di, her 
n'eficenza eicoi soccorsi; accordati, ai.poveri 
pel semplice intervento della (i.carità/.dei 
privati. . o : offtetsiveg 
Felici quegli sstati,;:che non ebberonè ar 
vranno mai. ad. introdurre il-principio (sila 
pratica dell'assistenza legale. Ma perchè 
ciò-non possasmai-avyenire, fa mestieri[che 
la.garità :priyata, sia, operosa, ; intelligente 
efficace; fa. mestieri» di., porgere, sostegno . 


| ‘agl'istituti. che alleviano, le. miserie, dell’u- 


mwanità,g... aitiT Lorabiosiie: 
biinceremento del numero:dei poveri,riti- 
rati pel Ricovero di mendicità. è un'fatto,che 


|| facilmentessi comprende riflettendo che; si 


«ebberoltre anni di carestia g,lasventura del 
morbo Lindiap»: a molti; orfani,| molti» vegchi 
cercaropo.ed ottennero nel Ricgvero umasilo 
cherla \pieiàedebdizettozi mon :avrebbe potuto 
niegare. Ma. suppongasi che, ora )le:entrate 
fossero, insufficienti, shono sarà, castretta la 
dirazione!asseemaere, il numeso dopo, avere 
scemato, persquanio.erarpossibile, la,spesa? 
diqguanddsunsyeschia macilente.che.va li- 
anositando«peri le.vie; èsarrestato dagli ap- 
paritori, condotto lin «cancera, e, dinanzi, al 
inagistrato; che erdina:sia menato nel Rico-| 
era) dovràeil;Ribovero, respingerlo? Sareb- 
be? questo»:un.;atto serudele;, .ma chi,chia- 
matne. im colpa, la direzione che non;ha 
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mezzi, @rquel ricco, quell’opulento; ban- 
chierey il quale, se avesse sosgritto per sale 
200 lire all'anno, avrebbe ‘la’ suddisfazione 
di provvedere al sostentamento ed all'asilo 
di un poveraxecchio? )'Gnasy 
»n Ma; ctie' discorriamio. di yecchi ?.,.Voin soc- 
correte il vecchio: peri pietà; percommisera- 
zione; per quella solidarietà che stringe .il 
rieco. al povero;ail:.signore al tapino.; ma 
ltorfano abbanddgnato,. il giovane scapestrato 
che preferisce alilavoro. l'andat accattando 
pèr le vie non'abbisognano.della caritatevole 
sbllecitudine di tutti?f .. silatitma 
nQuel-giovane; ritinato neb Ricowéro di men- 
dicitàt{ può appocò appoco essere indirizzato 
al lavoro, disciplinarsi.e dixenir..morigerato 
ed utile a sè ed altruj. Molti ve ne. hanno 
nel Ridddeto ehe’ porgoho Siena Ufaticia di 
divenir artigiani probi ed opetosi, e ehe tra- 
scurati sarebbero probabilmente divenuti 
moiesti alla società ed. inquilini parmanènti 
delle careeri;;te Misobt vai sg 456 at 
<Diffatti idigiorané-ché incomincia:tobiva-, 
gabondare,spia î:negoziy timira con guardo 
di concupistenza colgno.che. passano; la:ree | 
pur sipibani PA ea baia porge 
la mano per aver un soldo, domani:si lay- 
APIs SAb-ilIAGliAats OiARAIAT le 
strade, svaligierà i, passeggieri ; essere! 
pericoloso alla dtd dle è libero, ei 
sempre di! aggravio "Janchel quando è rin- 
chiuso in carcere o condannato ai layori fpr- 
Falc Li Gvila i lag 0. i P i nt si 93300 
Ebbene.l Il carcerato, costa di.più, di chi | 
ha trovato asilopnelRicovero. Se si com-| 
‘prendono»le spese disgiustiziaveii còsta forse 
più del doppio.) Resi ‘spende di più nomper 
ricuperare allo Stato ‘uf utile cittadino, ma 
Pet privattielo e popolare te prigioni 
Pur troppo la carifà privata è esposta ad 
rroxi, ad inganni, a delusioni: molte, yolte 
‘è difficile il distinguere, il yerp , povero, dai 
pigri, dai vigiosi,, dagli. abborrenti dal. pla- 
| voro, Ma coaperando asostenere il Ricovero 
di mendicità,;si.sa che.tali peritoli. si sdan - 
sanolpoichè soltanto li! bisognosi vi strovàno 
asilo, usaridosis:mdlte cautele difell'amiidis -| 
sione; i «vaapri.e Li. br stobol apgilcinof0i . | 
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Nell'espdtréMtristhi cddibibhi ‘detrito! 
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Vero è. provacare: sopra dî esso. l’attenzione 
déi mostriblettorij.dabbiamo. diuhiarate. che } 
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into! nonoduliitiame non. si.svegli/la, carità ;| *serelta Inglese di:19m,: womitti, ;sottorilBoomando 


DPitivata;:ì vero iche»:le continue soserizioni | 
StàueAhò; ima èpurataro:ghe-la caritàè ine | 
saitibileiin Piemontéy\ehein Torio on: 


| del dotunia] 


SÌ {| Sentà Temi 


Di dA ‘A William, BanLigk.,, appoggiato» ‘de 
VORO 956, sProtesse la Sicilia, gontro. rogri 
inte Testi AL IO And, Napeli Masoras 


SImaipropùgnata unadilantropionidea;; che | vimini dla iN HO Più MEgepio 


Matornuz sI otssiolnit ib èutainisa omi1g Je 
«lTiesdètcorrardò all Ricovero inonsè! faccenda | 
dis partito :h almeno qperrnoi slòn «déasaicdi | 
«partite»può esserlo.pei fogli.clerigali, squali 


hanno.«articoli percombattere :le «istituzioni 


liberali; dexcamere:ed ministri; fannò»fila» 
stroche! per istopriresle piagheséè da miseria, 
comlessi digonoizidel paese; e nbn trovano 
unescantucero pen taccomamdare il Ricovero 
aisloroflettoni.1.1o10g au alri gta Si 
detto.the,vi.saranno sempre poveri, ma 
non fu detto iche..vi abbiano ‘ad esser accat> 
teni. Poglieter gli accattoni. e: soceorreté al 
povero. rBeéo ciò.che:sà chiede ai facoltosi. 
‘aistiechi ;éche eglino non debbono ricu- 
BALE} Ogctavon ia e!lowuruy 
| \b\ (Cc —’iliòt-».»m_tgmòò——_——’ 


sui 


‘ Dir Siivte. Si leggemel Morning Post: 

Le notizie felegrafiche contenute nel Morning | 
Post di jeri non faranno stupire nessuno, di quelli 
che conoscono le condizioni d’Italia e più spe- 
ciafmentè lo stato delle cosò nel regrio delle Duè 
Steftie. Sono sei anni è séi mesi ‘all'iiciréa ché fl 
sig Glidstonte,' non comunista riè* rivoluzionario, 
pubblicò das lettere ab conté”’ Aberdeen, sulle 
‘parsecizioni» politidh@ dele governo: napolitano. 
Ma sebbene: queste leltere,î perdl..mome, e-la po- 
sizione» dell'autore 4. ehbiano acquistata. fama 
SUFAR8I,8 [fossero.Jettà in giuda Europa ed anshe 
SbdiiAleepaeie por AITONA, DAla Yaoe am, 
ai ipico, na N deent iriguaggio, dell tomo di 
Stato "conservatore fecero il” a Via 14411 î 
sure Ferdinapdo. Quand6*t°'sfgiof” Già 


sione | 
Slatpd'e pubblicd''het1851)16 ste Tettere)-ègli | 
aveva povasditiessonà ‘conoscgnza» degli Vafl'ari e- 
sleriedeancor/.meno spersonale pratica idell'Eù- 
mopa,continentale. «Privato: ‘e domestiehe ragioni 
dipendenti dalla è, salute malfenma .di.un membro 
della sua famiglia lo; indussero. a.far un viaggio,a 
Napoli e,come i più degli inglesi,allevato al rispetto 
dell'autorità, tulte lo sue simpatie come si, conve- 
niva ad un pupillo di lord Aberdeen — eravò 
pel'governo. Ma il sig. Gladsione: non ebbe a stat 
u utigo nella terra degli‘àrane! è del mirto, perchè 
‘la'shna Sagacia. scoprissè che tutto’ ‘il sistema del 
governo «o/piuttosto del malgoverhè: napolitano 
erarunoturpe sistéma di litannim e di oppressione, 
mascherato solto-leingannevoli «pparenze deli!or- 
dine e.della conservazione, L'onestà del carattere 
alglese si sollevò contro colesto. inganno: è .egn 
molto suo merito, il pupillo di.un: pupillo di Mel- 
terrich diede al mondo, in uno spiritoso opuscolo, 
il'rigbtato della sua più fnatura esperienza è delle 
site pefsonifi’indagini. Non Vi effa nulla di nuovo 
nelle ‘tivelizioni del’ signot Gladstone ‘per'thi'ed- 
nobeva' i 'rdbineti dell'Europa ; ma'il molto dnò- 
revole membro per #imiversità di Oxford, fino a 
questo su0 viaggio a Napoli,'era state igmaro' dellà 
«vital continentale , come <il defunto sir Rebertò 
Peel, ed ilfatti,che erano da un pezzo noti. ai viag- 
giatori più vecchi ed, ai. diplomatici apparvero a 
lui freschi,e sirani. Egli diede al mondo i risul-, 
uu delle «sue. indagini nel suo vivo e ;Vigoros 
stile; PISTA BCAAA I dat ministro, per. gli | 
sffiri èSferis ‘don “quella ‘proniezza,. ubl ‘vitto è | 
Apuetta' sichrezzA7 per ‘cui'setipré Si uistinse, enon 

senza quivitetio! podi Gid'UHe"i (raridosi efifatfiatò 





malibe dichibid: nella camera ‘ché Popuscdlà era 
distal:valora reb'égli! mesaveva “mandata ‘bopiaa 
tute le legazioni britstiniches Uoskigli asltra;con-. 
servalori al di:fuoni cerano :condòpnati.nop dan, 


|| inistero, sshig, 0 liberale, ma da.jun discepolo, di | 


Iòxd Aberdcon, il, peaiòre,del \vecchio,sisioa, 
che si era assiso ai piedî di Metternich, che era 
l'amico di Alessandro e di tutti i vecchi assolu- 
tisti, Cho" EonCorsero Megli'accomotdmenti deris1a | 
abi 2 iii ae St 
epico ai Giadstonie e disfbeciò di Pal- 
“merston'produssero impressione deritro! e' [voti 
del paese: ;; ma not ebbero nessuna «inflaenza ‘sul 
dolidguente,:cui si «riferiscono: Un: annos dopo 
dlaltro, l'oppressione e.la tirànnia facovane it loro 
diabolieo corso nel regno. delle..Due Sicilie; ma 
Nessuna es ogigione di qudalo sistema in. Inghil- | 
lerra; nessuna pubblicazio! jo della nostra stampa; 
nessun discofso nel ant parlamento; nessuna 
tehsufd' hello nostre*fiviste one Nostri giornali, | 
fece iP'più' piccolo effetto sul re di Napoli. su) 
i 


risponderesche Ferdinando non avevi èessunafrà 
gionedi: prendere consiglio dai ‘suoi oppositàr, 
nè; dai suoî nemici, di stare per nessun modoy pl | 
lororcomando., A-ciò noi rispondiamo che.lInghi]- 
;leRra Foner mMessun modo nemica, del popglo.. delle 
due Sicilio 0 dello famiglia. FSgnenIE Spe di es 
é Che tantg"tur menle sgovertia la più Tapiro 
. QUANdb, “nel 1906 ì Borboni. 


D. 
È) 


% 
“abrnta sertita* 


Ì 
gressoodi Viontay ia custitadione? Wentià 229914") 
laySigilia,ricaddo,neli sue pritno: sIalob dbgeraiti 
Non ost agli apve: dell 1999 !'enfett8 1806, 
Lpam bt din Ta droni mi 
chieti) pilo" incorso li Nar e Cadenza la 


popolo insbrse a Napoli. nel 1] 
cando’dî'dttipazione a ia cn pr“ 
Saterntò, 6 nel T831:32.35'37-38. 80-40-38 6 


varie parti ‘dé l'OBiOia (Red bho 
eat fe et di'“Sicilta è del regno. di 
‘Molte di queste ‘insurrezioni provennibi a 
lerno, malcontento, ed una ‘di a n te i 
tento complicato con: una seria infrazione dioà 
trattato colle Gran Bretagna.«Gosì..inostruosa. in 
verità fù là condotta, di re, Ferdinando, relativa» 
Tnenté ‘al’mono ol dello zolfo, che eravamo: «sil 
punito Bioctilt Napoli, q ando la mediazione.di 
Eaigi-Pifippo, allora to Arancesi, salyò: mel 
1890 b:afTB10/a capitale ©d'il regn del, suo 
congiunto. Malgli sforzi del tè di Fa non ca 
rono: per:lungò iempo‘emeatdi. L'anno dopo, Fara 
Ainando Il era ancora to stesso icortgg, nità 13 
Ancor disposto. ad opprimere i suoi sadditi” Pa 
violare trattati internazionali. Il re disFrahcià 
ia PAREIPRAZO, POE D could sookiinviari! di 
. AGRO € più calde ed ‘amichevoli distanze. cha 
1 ! di Ferdinando fu che.i Borboni di Napoli 
tratto vecétti'e the ssi avrebbero continualo.came 
erand’o cessato” di govèritare. Ta ‘alire "Dalia da 
ta Fisposia:‘dei’’géstîti, quitido véh r “mniva o 
ciati di'soppressionit’ “Sint ut HMb dui ato 
- cAleutiospotrebbo' eretta Tolto Yi MELI 
Ge 1848-4010 50<ar Roma, My Sitia to i NUp4h 
slossa, avrobbetoavitagqualche influenza sal'BVE 
RePO, Dapoletano,; ma Jbngi da cid; il're' pae “chè 
T 830 al tempo. presente . siasi, fatto» di Mealuivo 
deggiore. La misura; delle iniquità: di.vun quartò 
di s600l0 è ora colma fino al soverchio.MI re non 
vuo astoltare ‘nè l'Inghilterra, nè Ja Erancia 
nemmeno l’Austria ; ed incoraggito dalla ‘simpatia 
0 dolla' proiezione della Russia, egli sperd di poter 
continuar ad'opprimer il suo popolo ‘@ a sfidare il 
mondo civile. Ma l'insurrezione déi' palermitadi 
può. annientare le sue trame e costringertò ad @ 
bandonage quella Sicilia, (che-già por ife volte! "è 
slata il rifugio dei, Berboni di Napoli. autoi 
SIEGEL SIR lid 

"Rivista pit sertncANA. L'anbunzio ‘poli; 
tico più importante della settimana, ,5e, Non 
eat a almeno per ora, ma bensì per 
tati è a notizia  dell’insurrezione seop; 
plata fai Sicilia. L’irremovibile «ostinazione 
colf: ‘gallo il re di Napoli ha respinto i con- 
elle potenze'oceidentali porta \ì sugi 


sigli 


Lt d . » - . 
| frati moti rivoluzionari che. era: inten- 


zione “ degli alleati di, prevenire ‘mediante 
un Migliore e più umano sistema di governo 
nelle Due Sicilie, sono incominciati, ,nesr 
suno può dire dove e come andranno a .fi- 
Dire, se il re di Napoli si tienerizzemovibile 


| nelle sue risoluioni anche innanzi a quer 


sto sintomo di gravissimo significato, Non 
Sappiamo finora in modo, positivo e.antens 
fico quali proporzioni, abbiano .pneso.i mati, 


ifiottismo, s1à. che Rn GOTCERA,OPPreABita e 
sità RA FLO 1 legge. umana, e dixin8 
ottenga (colla forza di reprimere. moto ma- 
Aifestatosi, starà, sempre fermo; l'ayveni 
mento come. una novella proya diy.ciò,,e 
propo tasgtito dalle, polenze, congregate,i 
Parigi, cioè che il sistema di governo soste 
nuto ga Napoli è una continua | provocaf 
zione al disordine\e alla, rivolta, ..cui ,g0nr 
veniva porre un, termine nell'interesse della 
paca girella tranquillità in Europa. «ho 
sa Mancanza di notizie autentiche», ed 

bifali dall'una e dalia pasto sio adr 
È 4npossibile l ricongsogre guale estensione 
sora abbia ll moyimento; e, quali... proba- 
ee ) riuscita. Stando alle netizie private 
RIO SE voterol alla ceuag Hell'insuareziona, 
(1008/4, ayrebbe già, ottenuto ,ragguardexoli 
Successi, e mentre avevasi, soli dellagono 
lazioni di Messina e Palermoy, nell'interno 
dell’isola diverse ragguardevoli città..6;bor- 
gate avrebbero cacciate le autorità borboni- 

























































































alberando Ya bandiera 
denza itàliana.: +» 





o indipen 


Stando a queste notizie, l'insurrezione si di 


sarebbe @stesa sopra una linea che separa 
Palérmo dal.xesto dell’isola, cioè da Cefalù 
per Mezzoiuso, Corleone e Calatafimi*sino & 
Marsala. Se questa estensione si verificasse. 


sarebbe facile a comprendere come tuttoil' | 


paese nell'interno alle spalle di questa li- 
nea possa essersì pronunciato per gli in-; 
sorti e come il movimento siasi: esteso: sino 
a, Castro Giovanni, Caltanisetta è Girgenti, 
il.che affermasi dietro: lé più recenti notizie. 
Alcunimomi vengono pute messi Avanti quali 
capi dell’insurreZidhe, cioè Acéto, Bentivegna 
e De Maròò, uomidi di molto ‘ardire, senno 
è pattiotismo, e appunto per giò capaci di dar 
credito all'impresa e alla, probabilità della | 
sua tiuscita. Palermo e, Messina, sorto: cu- 
stodite da. .forti.guarnigioni regie. e nuove 
truppe .svizzere.vi.furono spedite ‘0 stanno 
per esserlo in rinforzo. Il generàle Zola 
comandante della Sicilia, “ha spedito una 
ragguardevole forza contro gli insorti e già 
si parla pufe di uno scontro, in cui questi 
ultimi avrebbero ottenuto un successo. 

Le notizie invece che vengono sparse dal 
partito opposto riducono il. movimento a mi- 
nima proporzione e lo asseriscono estinto 
nel suo nascere. Intanto però sembra essere 
grande l'allarme delle autorità;@ a Palermo 
furono prese misure di difesa comein tempo 
di guerra..Inoltre molti arresti furono fatti 
a l'agitazione ‘andava crescendo, Anche a 


n 


Messina si tèmevano dei moti, come pure | 


nelle Calubrie e in altre provincie al.di qua 
del Faro. Fra le vòci sparse ad arte dai par- 
tigiani del governo assoluto può \annove- 
rarsi'pur quella, rammentata dal Times, sulla 
repressione dell’insurrezione ‘ e ‘ripetuta 
compiacentemente dalla telegrafia’ politiéà 
di Parigi. opt RL 

L'attitudine delle poténzé ‘in faccià a que; 
sto muovo avveninrento non è ancora cong= 
sciuta; ma un'artitolo del Morning Post 
nel quale si rinfaccia al governo borbo- 
nico la lunga serie di insurrezioni che in> 
festarono |; \ Sicilia. durante il secolo pre- 
sente , farebbe supporre che ‘vi sia l’inten- 
zione di porre un termine per'sempré k 
simili eventi, tagliando il‘male ‘alla radice, 
cioè costringendo i Borboni ad'abbatidonare 
un paese che hel corso dell'aceennata epoca 
fu .tre volte testimonio dellé ‘loro fughe, 
senza che ciò abbia loro recato alcun utile 
insegnamenti. 

Nè le dichiarazioni fatte dal marchese 
Antonini al conte. Walewski in occasione 
del suo congedo, e confermanti l’ostinazione 
del re di, Napoli, varranno ‘certamente ad 
ispirare.ai governi: di Francia è d'Inghil- 
terra idee più favofevoli al governo dei Bor- 
boni a Napoli. 

L'Europa però, conviene dirlo, è presen- 
temeènté assaf più preoccupata dell'assesto 
della quistiòne orientale rimesso a nuove 
deliberazioni dalle conferenze diplomatiche 
di Parigi. L'opposizione a queste conferenze 
è cessata, dacchè la Francia e l'Inghilterra 
sî sono Messe d'accordo sull'interpretazione 
del'tràttàto relativamente a Bolgrad,Miii an- 
che la Russia sembra avér abbandonato sul 
punto più essenziale le sue obbiezioni di 
médo che, come giustamente osseryava un 
giornale înglese', la ‘riunione delle confe- 
renze sàrà come la rappresentazione di un 
drammi tiélia quale i singoli attori hanno 
appreso a memoria la loro parte. Sì tratterà 
di steriderè qualche protocollo nel quale sia 
espressa l’interpretazione del trattato’ sui 
punti in litigio, adottata in comune. 

Dietro questa risultanza perde ogni im- 
portanza la nota collettiva presentata a Co- 
stantinopoli dagliinviati della Russia e della 
Francia, colla quale si propongono alla 
Porta quattro quesiti colla richiesta di una 
categorica: risposta. Essi tisguardano la 
determinazione. dei confini, l'occupazione 
dei principati danvbiani, la' presenza’ della 
squadra inglése sul'mar Nèro, e la'riorga- 
nizzazione dei' principati danubiani. Egli è 
questa nota principalmerite sulla quale sem- 
branò essersi fon Te voci di rottura’ del- 
l'alleanza anglo-francese, e della comîbina- 
zione di una nuova lega franco-russa; essa 
è così ostile all'Inghilterra che si comprende, 
come dopo ‘il ristabilito accordo ‘tanto, la 
posizione del signor Walewski a ‘Parigi e; 
«quella: del sighor Thouvenel a Costanfinò- 
‘poli mon possano essere più ben ferme. Non 
‘sì conosce ‘se la ‘Porta abbia dato uh'a ri-' 
‘sposta e quale a quelle pressanti questioni; 
rè' però evidente chè se hoù fu data finora, 
cessa in‘gran patto la necessità di darla, o 
‘almeno la risposta noù può ayere l'impor- 
“tanza che in sulle priîa si sarebbe dovuio! 
“atttibuirle: 00 , 
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Ad acerescere l’animosità contribuiscono 


pure le mene continentali, che diconsi di- 
rette. dalla Russia, ..per produrrevin Inghil 
tera una crisi: ministeriale in forza della 
quale: potesse riprendere le: redini d'antico 
partito. tory, favorevole ai principi» !dell’as- 
solutismo sul continente; Una:frazione:del 
partito Jiberale in Inghilterra ha consigliato | 
al primo ministro di rinforzare la sua posi- 
zione vcòlla. chiamata dî lord John Russell, 
portandolo alla camera. dei.lordi come uh 
valido appoggio del gabinetto in quel re- 


cinto, ove si mesta i in maggior forza 

però. poco: probabile 
che sino alla convocazione del parlamento 
che avrà luogo nel. febbraio pi vivi sia 
qualche.cambiamento nel ministero inglese, 


nè sapremmo quanto potrebbe guadagnare 
nella politica estera il partito liberale c0l- 


l'ammessione di lord J. Russell. 
Più vicina si direbbe la possibilità di un 
cambiamento ministeriale in Francia, ove 


‘la. situazione. degli. animi sembra prendere 


una piega poco favorevole al governo come 
è presentemente composto..Inumerosi cam- 
biamenti di prefetti nei dipartimenti che si 
sono fatti e che forse si faranno ancora, ac- 


éennano che l'imperatore ha ‘riconosciuto 
Ta necessità di ‘dare un nuovo è migliore 


impulso alla pubblica amministrazione, e 
non, sarebbe, impossibile che questi cam- 
biamenti si estendessero anche a. regioni 
più elevate. In generale il pubblico in Fran- 
cia sembra. svegliarsi dalla sua apatia per 
le cose politiclie‘e diverse candidatarè:libé- 
rali e di decisa opposizione ‘che ‘si annun- 
ciano per le ‘elezioni’ al cotpo legislativo 
sono sintomi ‘ai quali il governo non può 


festare indifferente ' senza porre a repenta- 


glio la sua esistenza, 

Le .complicazioni. esterne. della Francia 
sono,ancora aceresciute dall'attitudine della 
Prussia nella quistione di. Neuchatel.; la 
quale si è aggravata per le minaccie contro 
la Svizzera contenute nel» discorso d'aper- 
tura del parlamento a Berlino. L’appello 
fatto alla fedeltà dei prussiani per assistere 
il re alla difesa dei suòî' diritti sopra Néu- 
chatel rende impossibile alla Svizzera ogni 
primo passo yerso la conciliazione di questa 
vertenza, la quale invero non può aver altro 
risultato che da un lato l’ammistia dei pri- 
gionieri di Neuchatel; dall'altro la dichiara- 
zione d'indipendenza del principato. Sé il re 
è'disposto ad emettere questa dichiarazione, 
come la Svizzera'si è già manifestata pronta 
a cencedere l'amnistia, la quistione non of- 
fre alcuna gravità e non si tratta che di tro- 
vare le più convenienti forme diplomatiche 
a questo. effetto ; gin questo caso il punti- 
glio è biasimevole, da. un lato e dall'altro. 
Se invece él re di Prussia non ha quella in- 
tenzione, ogni trattativà. è ‘inutile, evalla 
Svizzera non rimane che di lasciar libero 
corso'alla giustizia e alla difesa ‘della pro- 
pria posizione ‘è dei propriî diritti. ‘È chiaro 
che la missione del generale Dufour a Pa- 


Tigi non ha prodotto alcun vantaggioso él- 


fetto per la soluzione della quistione, e la 
impossibilità in cui si è trovata la Francia 
di assumersi; i. proposti buoni uffici, come 
anche l’interruzione ; delle relazioni diplo- 
matiche fra la Svizzera e la Prussia lasciano 
supporre. che il re di Prussia non sia ineli- 
nato a fare alcuna coricessiohe; è però al- 
tresì:‘certo che insuperabili ostatoli’sî vp- 


potranno a ciò che eglî'sostenga colle armi. 


lè sue ptetensioni. 
L'apertura delle camere prussiane infuori 
dell’accennata quistione non offre alcun .in- 
teresse politico, essendosilimitato'il discorso 
della corona a far menzione di misure am- 
ministrative, giudiziarie e finanziarie. Mag- 
giore sensazione ha prodotto ‘nel pubblico 
l'arresto di un suddito inglese, ordinato dalla 
polizia di Berlino per sospetti politici che 
svanirono dietro l'ifivestigazione. L’arréstato 
fu rimesso in libertà, non senza aver subìto 
tutte le vessazioni e disagi, congiunti sul 
continente con un arresto per motivi politici. 
La stampa inglese ribocca di lagnanze ed 
invettive, contro il governo ‘prussiano per 
questo procedere , e domanda ad alta voce 
l’intervehto diplomatico! Ciò non impedisce 
però che la stampa inglese abbia i suoi elogi 
per i governi dispotici ed arbitrari del con- 
finente quando conviene alla lero poli 
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Moreno Alessandro; id. id. ad Alba, id.; 
Crobu Salvatore, id. id. ad Iglesias, id.; 
Frau Agostino; id. id. è Tempio, id.; 
Loffredo Gaetano, scrivano di 3.a'classé a Tem- 
pio, promosso alla 2.a classe ; 

Demarchi Giuseppe, id. id. a Genova, id.; 

* Bonino Vittofio, id. fa. att Alessandria, id.; 
®Mussa Carlo, id. id. a Novara, id.; 
Spinetta Federico, id. id. a Novara, id.; 
‘ Mongint Luigi, jd. it. è Novara, id.; 

Arduini Genta Angelo, id. id. ad Albenga, id. ; 

Allais Carlo, id. id. &d Oneglia, id; 

Prato Cosmo Domenico, dd. id. a Genova, id. ; 

Scargelli Pietro, id. id. a Saluzzo, id ; 

Valenti Gaetano, id. id, a Toftonà, id; 

Truccano Luigi, id, îd..ad Ivrea, id.; 

Olivero Francesco, id. id. a Cuneo, id.; 

L'acrolx Emilio, ta. jd.a Bonneville, id.; 

Sciolla “Stefano, id. id. ‘a Mondovì, id. + 

Pitta Raimondo, id. id: ad Alghero, id.; 

Brun Andrea Maria, id! id. a Nizza, id. ; 

Strafforello Filippo; id. ‘id. a/Genova, ‘id.; | 

Selvatici Michele, id, id. a Genova, id.: I 

Manacorda Camilio, id. id, a;Casale, id. ; 

Degenova Emanuele, id. id. a Novara, id.; 

Silvoz Carlo, id. id. a Ciamberì, id.; 

Romand Francesco, id. id. a S. Giovanni di 
Moriana, id. 

— Con sovrane provvisioni del’ 98 novembre 
ultimo S.-M., sulla’ proposta del ministro della 
pubblica istruzione , sii i 

Ha nominato il dottor in medicina Fadda Tom- 
maso: a settore regg. del laboratorio. anatomico 
dell'università di Cagliari ; 

Ha nominato l'avv. Todde Giuseppe a» professore 
di diritto commerciale e di economia politica nella 
università di Sassari ; 3 i 
, Ha conceduto all'avv. Andrea Turbiglio, in se- 
guito a sua domafida e per motivi di salute’, la 
dispensà dalla scuola degli elementi di diritto ci- 
vile patrio è prodedufa ciregli reggeva nella città 
di Voghera; ‘ i } 

Ha nominato il professore di matematica mella 
università di Cagliari Frapeeseo:Orunesu a mem- 
bro; di quel consiglio universitario ; 4 

Ha eonceduto al dottor in medicina Luigi Fon- 
fini le chieste dimissioni dall’ufcio di segretario 
contabile del reale collegio delle provincie; ed ha 
nominato lo strivano ‘pressò il collegio stesso, 
Ormezzano Giovaùni, reggente segr. contabile del 
medesimo ; : 

Ha nominato l'ingeg. Cavallero Agostino a ri- 
‘pelitore ‘interno di scienze fisiche e matematiche 
nel detto reale collegio delle provincie. 

“= Con altre sovrane provrisioni del 30 novem- 
bre ultimo, S. M. ha conceduto al.cay. Augusto 
De-Juge, consigliere della corte d'appello di Sa- 
voia, le demissioni da lui chiéste dalla carica di 
R. provvedilore agli studi della provincia di Sa- 
Voia propria, ed ha provvisoriamente incaricato di 
tale ufficio l'intendente gonerale della ‘divisione 
amministrativa di Ciamberì; »* | 

Ha ammesso il prof. ‘emerito di Milosofia cav. 
Giacomo Trabucco, a finvalere i suoi titoli all’au- 
mento della sua’. pensione di ritiro, pel. servizio 
prestato nell'ultimo quinquennio in quelità di R. 
provveditore agli studi della provincia d'Acqui, 

— In udienza del 3 dicembre corr, S. M. ha 
pure approvato a supplitore fisso Qella cafteara 
di diritto romano nell'università di Sassari il dott. 
‘coll. ‘Sifcanà ‘Giovinni, èd'a ‘Sùpplitore fissò di 
quella'di diritto ‘pubblico’ costituzionale ammini- 
Strativo ed internazionale nell'università stessa il 
dottor coll: Bibbiami Salvatore. 


——_—————+__m rr 
FATTI DIVERSI 

Ostinazione.‘Occupàto a scrivere un centesimo 
arlicolo' contro il ministro Lanza, il Risorgimento 
non ha avuto tempo di leggere. un nostro breve 
arlicole nel quale dicevamo cosa che del resto egli 
deve sapere henissimo, in ordine alla proibizione 
delle adunanze degli studenti. Gli dicevamo che 
quella proibizione era stata emessa dal consiglio 
dell'università, ‘© da tn suo riembro, all'insaputa 
del'ministro della pubblica istruzione, e che ap- 
punto per ciò quella proîbizione era restata ‘senza 
effetto. Gli'studenti si radunarono, nè ‘il ministro 
pensò a perseguitarli eome violatori’ delle leggi. 
Ripetiamo essere noi persuasi che questi generosi 
giovani, ove non si lascino abbindolare da intrusi 
ciarloni,. sapranno usare e non abusare della li- 


bertà, e vedranno che il ministro dell'istruzione 
pubblica hop mancherà, nè alle sue antiche opi- 
nioni, nè ai suoi nuovi doveri. Se ‘poi giovi la 
parle che rappresenta ora il Risorgimento non 
vogliamio di presente indagara. HI 
Pubblicazione. Abbiamo: anmunziato io sul fi- 
nire dello scorso mese: chè doveva: venire in luce 
un altro lavoro del siguor Vittorio Bérsezio col ti- 
tolo Amor di patria. Ora cì è grato dare avviso 
ai nostri lettori che ‘quest'opera è uscita pei tipi 
del Cassone. È un bel volume e contiene sette .no- 
velle che possono pi lette con. piacere. con 
quale intendimento le abbia scritte l'autore, fu già 
da noi ‘iccennatò nel primò annunzio, sì che ora 
‘ci resta sbllanto ‘a racconiandarne la lettura, per- 
éhè vi si trovano ‘sentimenti generosi atcompa- 
| Quiati a' gentili affetti!, da far passare gradevol- 
«mente ed utilmente nel tempo stesso aleune ore. 


inerte nce eni cool 
quo! Me etti . ; \ 
Notizie Italiane | 
ilaihi LOMBARDO-VENETO “gi i ) 

(Corrispondenza particolare dell'OrinzonE) 
‘Ju Milano, 3 dicembre. 

Oggi. correva voce fra noi che sua maestà, poco 
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t articolo inconcepi- 
Birsse far fe- 


BRità e indipen nza, 
telai dui Do 


dei Isequestri imposti ‘ai beni degli emigrati 
politici, nè da tarda e parziale remissione di 
pene per'atti chie'in faceia‘alla nazione non 
sono delitti. 

Si preteride. ché l'idea di: continuare il 
viaggio sino a Milano, sia'àbbandonata, èd 
è certo ché in questa città l'accoglienza sa- 
rebbe ancora più meschita che a Venezia , 
specialmente dopo che agli abitanti si îm- 
pone' con decreto imperiale per ‘capo del 
municipio: utt fra i più servili degli antichi 
satelliti della: dominazione austriaca’, non 
appartenente neppure alla città, e ciò per 
supplire al rifiuto di ‘tutte Te persone rispet- 
tabili ad accettare  sitnile carita nelle pre- 
senti circostanze. s 

Il'‘governo austriaco ‘perde: ogni giorno 
tetreno‘anché nelle-antiche sue provincie, 
e'èiò principalmente a' motivo dei prineipii 
g@stlitici' chehanno:preso il sopravvento!dol | 
concordato. Il malcontento in Unghetia è al 
colmo e le difficoltà ‘emergenti all’esecu- 
zione del concordato alla nuova legge ma- 
frimoniale nelle proviùvie tedesche'si ‘teal 
dono sempre più sensibili. I vescovi la fanno 
ormai dalegislatorità Aùstria,e ad'ogn'istante 
sì radunano a concertare nuove leggi e nuovi 
regolamenti sulla vià del’ regresso: ‘iniziata 
dal concordato. vi cigr dr 

La' reazione procede pure con® egual im- 
peto in Ispagna ove il governo della regina, 
ora reazionario, rimunera vescovi e prelati 
per la passata loro: resistetiza val ‘ governo 
della regina stessa, allora: liberale:‘Ora» le 
finanze sono dinuovo nel più! spaventevole 
disordine, & per colmare le casse si accol- 
sero le rovinose proposte di''prestito\di ‘un 
conòsciuto speculatore ‘ francese ‘‘pei. 300 
milioni di reali. Eppure il governo cosidetto 
rivoluzionario aveva. lasciato 180 milioni 
nellé casse. Il progetto di richiamare nel 
regno i figli di D. Carlos sembra: per ora 
sospesò dietro gli.cstacoli susoitati dal pri- 
mogenito, conte di Montemolin. 

Sunio pure smentite le voci di abdieazione 
dette di Danimarca, il cui governò trovasi 
sempre in una difficile ‘posizione per le sue 
vertenze colla dieta germanica o piuttosto 
coll’Austria e la. Prussia. Un'amnistia  ge- 
nerale per gli avvenimenti del 1848 fu pro- 
mulgata; e notiamo che a differenza delle 
amnistie dei paesi dispotici, questa è la 
prima in Danimarca, ma è pure così com- 
pleta che non-vi sarà più d'uopo di-altre.’ 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. i 
a Parigi, 6 

Le ultime notizie! di» New-York sono in 
data del 22 :- esse recano che ‘le: ricerche 
fatte dallo steamer Marion rdellè scialippe 
del bastimento lionese ‘che andò perduto 
non hanno prodotto alcun risultato. 

Un battello a vapore reca a Londra 451 
mila dollari. ‘ 
lello 

. INTERNO. 
ADTYI UFFICIALI ad 

Per provvidenZe dell'ora scorso novembre ‘si 
fecero le seguenti disposizioni relative al personale | 
dell'amministrazione provinciale, cioè: ‘ 

In data del 16, 

Flores Raimondo scrivano di 3.2 elasse, già de- 
slinato a Nuorò, traslocato ad Oristapo. ; 

In data del .25. $ ; 

Poreu Luigi, volontario a Cagliari, nominato 
scrivano di 3.a classe e deslinato a Nuoro. 

i In data del 30. 

Olmi Giovanni, segr. di 2.a classe Cuneo, 
promosso alla 1.a classe’; 1 tica 

Ramasso Antonio, id. id. a Nuoro, Idi i 

Coboevich Matteo, id.. id. a Nizza, id.; 

Magnas.0 Serafino, id. id. a Genova, id.; 

Thabuis Narciso; id. id. a Bonnevilie, id.;s. 

Terrier Luigi; id. id. ad Annecy, id.; 

Floris-Ligas Fedele, id. id. a Nuoro, id.; 

Giancelli Luigi, id. id. a Cuneo, id.; 





soddisfatta dell'accoglienza» avuta dai ‘weneziani, 
fosse improvvisamente ripartita per Vienna. Altri 
dicono che tale partenza precipitosa ed impreve- 
dula. sia stata mblivata da mòvimenti* sfoppiali in 
Sicilia. Lettere particolari, meritevoli della mag- 
gior fede, per riguardo alle persone che le hanno 
scritte e che le hanno-ricevut, danno pet posi- 
tivo ehe non una acclamazione sì fece sentire 
all'arrivo delle loro maestà a Venezia; benchè il 
concorso 'fogse, imbpensog ciò che era amcegra più 


dignitoso» eesignificanta, volendosi coSì mostrare. 


che si interveniva per curiosità a questa come a 
qualsiasi altra indifferente rappresentazione tea- 
trale. Anzi, aleàni stipeidiati dalla polizia avendo 
fatto sentire qualche evviva, furono tosto coperti 
da manifesti .segni di, disapproyazione, Le stesse 
lettere anmuriciano che al*ricyimento nterven- 
nero sole venti signore venete, numero insignifi- 
cante quando, si pensi quanto sia numerosa la 
nobiltà veneta. Ci lusinghiamo che questo esemr 
pio sarà seguito dalla nostra nobiltà, a volta che 
a sua maestà venisserin pensiero-di-ritermere da 
Vienna a Milano. - ein td ts 
Già ora si, assicura, che, jsolo. «tredici signore 
‘ milanesi siansi fatte inscrivere per .a.presenta- 
zione, benchè la polizia ad arte! faccia correre 
voce .chè-la nobiltà è ansiosa di andare a-corte. 
Così pure vi assicuro»che non una delle finestre 
sul corso di Porta Orientale-fu accaparrata: pre- 
ventivamente «pel giorno, dél» creduto ingresso, 
sebbene anche su questo proposito la. polizia 
faccia correre vocivingiuriose per la dignità ed.il 
sentimento nazionale «dei milanesi. Nè di niinor 
importanza e significazione è.il fatto ‘di essersi da 
tutti disdegnata la-.carica di podestà ; per lo che 
il luogotenente .ha nominato..d’ufficio podestà di 
Milano, con fiorini 4,000 di slipendio, l'attuale 
podestà di Como, conte’ Sebregondi, ‘già [égnsi- 
gliere aulieo presso il vicerè Rainieri. Nella quale 
nomina sonò molte ‘irregolarità. Primieramento fu 
nominato podestà ( sindaco) di Milano uno che 
non ha nemmeno domicilio in‘Milano; in.secéndo 
luogo; il. Sebregondi, vecchio. impiegato governa- 
tivo e. già vice-delegato nel»1831 a Mantova (ente 
Menolti per conto del duca di Modena), gode ora 
come giubilato di una lauta pensione ; in tetzd” 
luogo,, lo. stipendio che non.eraî mai stato; inagr 
giore di 3,000 fiorini, fu portato a 4,000, Ma que- 
sto stipendio è.il bilancio ,comupale che.) a, 
e.quindi gli austriaci non flebo guard rio) 
pel sottile. iù ) 
(id f É x 

Si scrive da Venezia 28 novembre: al. Conriere . 
staliano il seguente incidente nel ieatro di quella 
città in occasione della visita delle LL. MM° >" 

< In un palchetto del primo ordine fu osservata « 
una mylady.in toilette da vaggone di strada ferrata 
anzichè da teatro: di gala. .È ben singolare che: 
questi fieri isolani dei tre regni quando vengono 
sul continente. sono presi dalla ‘mania di. farsi ri» 
marcare per l’eccentricità di vestito e di modi, 
mancando ai riguardi imposti dalle leggi .sociali 
in ogni. paese civilizzato. Che direbbero,i biondi 
figli d'Albiore se un cittadino veneto o qualunque 

. altrò straniero si mostrasse nel'loro teatro dblia 
regina altrimenti che in.istretto pare? »' © * 

Al corrispondente si potrebbe rispondere che 
non si doveva! lesciar entrare in teatro quella'si-' 
gnora..Ma allora sarebbe stalo.un palco vuoto.di 
più. 


è 97% IAT 

‘sorivonda. Deity, Kad 27 
vambre : ; «fu È 

« Ordini furono diramati, ydicesi, per-l’arresto 
di oltre 100 incriminati politici nella provincia di 
Salerno esmolti di questi) furono. infatti'arrestati, 
Fra loro hannovi i fratelli Mignoni, vomini ric; 
chi, appartenenti ad una famiglia molta ‘cono- 
sciuta, per le. sue, liberali. opinioni, e pareochi 
membri della quale sento che sono confinati .in 
diverse parti del regno. I loro dipendenti avevano 
come pensiero di difenderlî, ma"furòno sconcer- 
tati. Sulla strada però ch'essi fecero, per a Sa- 
lerno; un tentativo-fu ì ivod ” 








« Che si diret 10-00 vassi 
a questa parte, alcune migliaia di omicidii furono 
commessi, nel. distretto; di, Vallo in particolare, 
contro .i:reazionarii,. le spie e gli. agenti del. go- 
verno? Di questi .che commisero. .tai delitti, .solo 


tre o quattro, mi si dice, furono sceperti; e così. 


risolula è, la_ resistenza, al presente 4 to di cose 
che nessuna delle classi che ho indicate trove- 
rebbe sienri' per la shal vita, se dofesse entrare 
in quel distrelto, Questo è uno stalo di eose affatto 
orribile e può'essere imputato ad una lunga serie 
di barbarie e d'ingiustizie, inesorabilmente conti- 
. nuata, Ferocia,ed oltraggio producono invariabil- 
mente eccessi e. questi.non possono .cessare,. fino 
a chi non Jsia introdalta nel: governo QUaléhe ta- 
dicaJé riforma. Pure, di questa sellimana,, un ar- 
dent@ realista, parlando di, un altro di. egual o- 
pinione: e di suna vicina provineia,= fu-costretta a 
dire: € Noi siamo, in verità, in una cattiva'ton- 
dizione; lo persecuzioni commesse da ..,.,.,,.s0ho 
intollerabili. >... Lozio i 
«Tuttavia è‘chiarg che,sebbone mite possa esser 
in paregohie l’azione del governo nella "capitale , 
essa è la più arbitraria nelle province e produce i 
suoi naturali frutti:Pentativi si i prrgozin 
guadagnare i soldati dIlaveausa ‘popolare, e non 
senta, antoh risullato, Stafido a quel che 


i Maffdo 8. die 
dice. Ultimamente parecchi militari 


girdbli € 


furono arre- 
stati e da aleuni mesi io sento. parlara di scon: 
tento, di dlidosirazioni al imvaiit è di bastonature 










béfoinullà d'importante. Nof vi si 
Cha È di, di ooliuicà : Bo 47 »de, 


"umo-o | 


Melina dal 1649” 


L'Opinione, 
di soldati, E sarebbe da meravigliare che essi fos- 
sero altro che scontenti, quando veggonsi in- 
nanzi mercenari stranieri meglio pagati .e, irattati 
e.guardali con assai più fiducia. E se questa, ge- 


«.S. M. venne da Gaeta lunedì passato, accom- 
pagnato da parecchi batelli a vapore, che il.mar- 
\edì furono. seguiti dal resto della forza navale che 
si trovava a Gaeta. Si dice che il re sia stato.o. sia 
inprocinto d'andar a visitarela chiesa di S. Maria 
del Parto, ‘a.Pozzuoli; probabilmente per assicu* 
rare un facile parto alla regina. Un consiglio dî 
stato fu terniuto venerdì, le cui decisioni non eb- 


ta um: le 
Ai (e) La 
renti dell'interno. Gli affari d'importanza sono, ri- 
servati rigorosamente al gabinetto del re. Gira- 
rono attorno notizie di amnistia e di cerli cam- 
biamenti, ma le nostre orecchie sono avvezze a 
Yòdi' di questa Sortà è' mon trédifmo che ciò che 
Védiama..Personé in'eui io ho ‘molta + corfidenza 
mi' dicono, al contrario, che non wi ‘sarà il'più 
piccolo «sambiamento di principio eche ilre è più 
ostinato che mai.» i 


sb eb 
Notizie Estere 
SVIZZERA 

Si legge nel Bund: 

« Dietro indizi.di tenlativi di, liberare i prigio- 
nieri colla,to salt sigr Pourtalès Sandoziè, stato 
messo sollo più stretta custodia, e a {ulti i carce- 
rati è‘slatu wietato di ‘ricévere’ visite sind) a nuoyo 
ordine. $i era voluto recare, il maggior sollievo 
alle vittitne della camarilla di. Berlino,-0. pare che 
ne approfi}tassero per far delle congiure} Senza 
dubbio certe persone pie e sopratutto ‘amadti 
della verità; me trarranno argomento di lagnafisi 
d'insopportabile durezza e crudeltà ‘delle autorità 
Pepubblicane. La corrispondenza . della Gazzel 
di Losanna, ‘ordinariamente bene” informata , 


Ù 


«porive=cireznella popolazione «dì Neuchatel si ma- 
“nîfestà’ utt certo Movimento , e che i carcersli at 


Vwènimedto: .. 0... |. 
HEI VACANTE misura di più Figorosa ser- 
veglianza sui forestieri è motivata - nello stesso fo- 
glio dla trodatd che ultigtatnente | peribtra- 
roho ntone altudi uMcialiprissiani trave- 
stili, e si può imaginare a quale scopo, sapendosi 
che il 3 settembre il conte Pourtalès vestiva l’uni- 
forme prussiano, e vi era pure |’ ufficiale prus- 
sianò‘de'Gélieu. »*<* 
dA FRANCIA 


Serîvesi da Parigi, il 29 novembre,” al Times: 
&Sì dice che glitamici di Thiers intendano por- 
tarlo nelle prossime elezioni a candidato per la 
Senna inferiore;.Duchatel, fratello del ministro di 
Luigi Filippo, e Dufaure,. ministro dell'interno 
sotto la repubblica, lo sarebbero per la «Qharente 
inferiore, e, per una, coalizione di rossi con legit- 
limisti,, Olivier, repubblicang, rosso , a, Berryer , 
per le Bocche del Rodano.Non so se questi siguori 
abbiano aderito,al pensiero dei loro amici, .°” 
« Pare che un anno e mezzo fa l’imperatore ab- 
bia espresso il desiderio di comperare un pezzo 
di terreno; «chioso nelta «foresta di Marly = Una 
compagnia di speculatori comperò questo ter- 
edli'infenzione: di cedere a S. M..il pazzalin 
uistione), a patto che fosse lord daloè in) cambio 
l bosco dì Vesinet, presso S. Germain-en-Laye,ap- 
partenente/alla listarcivile. La speculazione pro- 
melteva di esser buona. Si trattava di _ fabbricare 
tfel')biosco ‘di Vesinet casini simili a; quello presso 
Maison-Laffitte, che sarebbero stati vicinissirai al 
bosco.e venduti ad alto prezzo. 3 ” 
Lo:.scambio sera in procinto , di,6ffettuarsi , 
quandovintervenne un certo uSmo , d’affari ; ‘che’ 
aveva acquistata. molta notorietà colle sue! rela- 
ziohi col credito mobiliare è col Susseguente fàl- 
limento, ma che aveva ancora amici di mòltà 1 - 


e 


wa ues «persona fu fortunata abbastanza da tro- 
af rel isio” de tania. dl stato della”casa 


lell'imò peratore ua gatosthe, per darconside- 
gra cui era ienuto nei più alli luoghi, po- 
‘Teva molto efficacemente assisteré il‘ “im - 


tervenuto. Avendo acquistata la certezza che i 
loro sforzi congiunti potevano fermare i negoziati 
colla prima compagnia, l'uomo d'affari in qui- 
stione offerse a questa 300 m. ‘franchi per sospen- 
dera la pratica, e l’offeria fu accettata. Ciò pareva 
essere abbastanza equo fra i due rivali specula- 
tori. L'uomo d'affari, dopo aver atiraversatà ùna 
série di speculazioni fortundté, fu'suibitamente ar- 
restato nella sua carriera di prospèrità..1 creditori 
lo costrinsero ad aggiustare i suoi conti e fino a 
che fu terininàla, questa ispiacevolé operazione, 
esso venne tenuto in prigione. Fu streuamente 
esaminata ogni speculàzione in cui egli era impe- 


to : serui uindi anehe l'o ione. relativa: 
Seta ME si dito egiaità ped 
pagata alla. prima: compagnia: perchè desistesse. | 
Il, fallito però rifiutò ogni spiegazione circa una 
Somtia addizionale di 50jî- franchi; che*appariva 
«pure sul libro come-pagata ad. um terzo. 

« Egli rispose solo « che era stato necessario 
‘agnere le ruote del carro, perchè andasse più fa- 
eilniente. » La spiégazione' era più poetica che 
Ghiata e soddisfacentè: Si- venne però a supporfe 
che quel danaro , era, secondo -un’ alira yolgare: 
frase, stato. dato. come un pot de vin a qualche 
impiegato’ del ministero, al cui dipartimento rife- 
rivasi la faccenda, e subito eorsero voci non vap- 
taggiose all'incorruttibilità ‘di questo dicastero. 
Gli impiegati, del cui ‘earaltere si era così preso! 





Giorna è politico 





A Piaggio nsci della loro innogenza, si,rivol- 
sero ad Vilieiro della magistratura, che fu 
incarieato ditivédér i‘conti abl fimosb'Bancarot- 
liere. Il magistrato mandò a chiamar questo egli 
lutimò di rivelar 11 nome della persona, cui era 
Slata data la dowtéekr'di 50m. lire. Dopò qualebe 
esitizione, ègli nominò ùna persona, che oceupa 
un alto posto nel ministero di stato. Questi inter- 
Pellato, non aegò nemmeno per un momento; ma 
soslenne che-il donò era stato’fatto a lui non co- 
me pubblico-impiegato; ma come privato amico 
del fallito. — 9 

« Tulti conoscono la massima Les petils ca- 
deaue entretiennent l'amitié: ma se il bancarot- 
liere in questione aveva. molli amici di questa 



















disposizioni delle potenze, e mon tasca dybitaro 
ione dei dissensi, 


di una feli 0 
FR RR ri iz 
} Sen iuoya riunione, come venne già rego- 

ata nel trattato di Parigi, era a noi parsa la mi- 
gliot va che si potesse Loneredie ùn Moddistatbiie 
“scioglimento. Su questo terrano si era c; gliocato: il 
governo e noi ci siamo pure pronunciati di gue- 
sta opinione fin dalla prima origine delle difficoltà 
senza prelendere‘ad altro, e l'abbiamo difes@ eon 


{ convinzione e perseveranza: Siamo ora lieti di Ve- 


der le potenze aderire a questti savid proposti La 
gloriosa efficacia della prima conferenzà, senza 
cui non si sarebbe verosimilmente fatta» la ‘.gran 
pace europea, dimostra quanto’ si possè ripromie- 


sorla, non doveva far meraviglia il vuoto fattosi | tersi dalla riunione d’uotirimi ‘eminenti; sii da 


nella sua cassa. È molto probabile che una tale 
interpretazione, del saggi 


pg di Cicerone: De.ami-, 
citià'fion' sia parsa mollo dì; ut 


soddisfacente al magi- 


€ 


un comune sentimento di giustigia è d'ò ; 
« Non si {apagpnte di' rifar l'opera -del;con- 
di'asso, di cambiar il testo, nè. le disposizioni «del 


Sirato, che si sarà ricordato di un caso simile |.trattato. Ciò. che resta da fare alla .conferenza! è 


avvenuto. pochi anni sono, quando un impiegato 


meramente d'interpretarlo; di fissarne ‘il ur A 
È 


della ‘prefettura della Senna®fu scacciato, perchè | pra alcuni punti'che parvéto dubbiosi 


accettò -una somma di 200 30 mila franchi 
per le sua ‘cooperazione in una transazione di 
simil genere. Io non so dire se la giustizia 
poetica sia stata fatta in questa circostanza ; credo 
che l'impiegato sia aneora al suo posto; ma l'e-! 
sempio, può essera contagioso. , Cose come queste 
merilano l’attenzione. dell’ imperalore, ora che 
sono finite le feste di Compiègne.» 
} BE AUSTRIA 
Si légge nel Corr. “italiano : 


« La quistione di. Bolgrad formò , ‘niche ‘nel 


corso degli ultimi giorni, soggetto di‘ molteplici 
conferenze fra il nostro ministro degli estèri'e della 
casa.imperiale, conie Buok-Schauensiein edi rap- 
presentanti, di Russia, Francia,, laghilierra e Tur- 
chia, sènzd the però, al fosselot@Ruto' un soddi: 
sfacente risultato. 


« Si asserisce, è vero} hè dila diplom@Zia rie- 
scì finora di allontanare alcuni ostacol Mim- 
pedivano l'appianampnio di tale verten sta 


però è una frase ripetuta le mille volte nel’corso 
degli ùltimi giorni, frase alla quale mon-possiamo 
ascrivere veruna importanza. Tali conferenze ven: 
nero ténute in seguito alla «eirvolare del principe 
Gorciakoff di cui ebbimosa parlare di frequente 
negli .ultimi:tempi, nella; quale si .domandava la 
riapertura delle conferenze di Parigi. » 


—_r —-"———r_—_r —_——__——@@@ 
EnTi do 0. i e AN J 
Notizie! Ultime! 

Avendo incontrato molli increduli a Parigi la 
notizia-deî midi della Sicilié 2 Il Senrispondenté 
dell'Eepress scrive da quella città. 2 dicembre: 

« Posso assicurarvi che la notizia di una. solle< 
vazione în Sicilia è ufficiale, fuori d'ogni dubbio! 
Il Galignani’s Messenger di questa sera la tratta 
di voce spa, di Wice èhe dnfogni modo vi devo 
essere errore nella data del dispaccio (30 novembre) 


i perchè: nbni vi Sonb dirette) tomhidibazioni telegra- | 


fiche fra Napoli e Parigi.,.Ma il Galignani è in er- 
rore. Le notizie telegrafiche arrivano regolarmente 
da Napoli a Parigi per Ta‘vfa'di Roma è di Trieste 
in circa quattro orè, e il dispaccio che vi hosman- 
dato la, sera scorsa è giunto per questa via. È yero 
che la lotizia ebbe poca circolazione in Parigi, e 
il pubblico ,; non (conoscendo ilmisero' stato dei 
giornali francesi) niòn vi diva molla: importanza 


‘perchè ‘noh' la vedeva stampata. Ord i. fogli fran 


cesi intomiziciano a prendere cognizione dell'affare 
in modo cauto...» » , e 
Ma .0% © FRANCIA È 
(Corrispondenza particolare dell'OriXionE) 
) IIC Parigi, 4 dicembre. 


Si sa ora che pensare in 
gresso. L'affare di Bolgrad è composto in princi- 
pio, come lo voleva l’Inghilterra ; un’indénnità 
territoriale ‘da fissarsi di concerto sarà data alla 
Russia. Il modo con cui i russi parlano 'ora degli 
inglesi e degli austrisci è veramente comico e vi 
assicuro che alla prima occasione che si presen- 
terà i russi non sì staranno dal farla pagare al- 
l'Austria. Paré Buoj "I riatore ayfebbe desiderato 
il congresso ih°dieembre.; ma a.Mondra si fanno 
nuove difficoltà, per guadagnar tempo ed andare 
forse fino a febbraio, perchè gli inglesi approfit- | 
tano di' questo pretesto per manienersi nel mar 
Nero. Noi soli'abbiamo, per quanto ci conterneva, 
lealmente! eseguite le ‘prescrizioni ‘del congresso. 
Nella diplomazia, la longanime pazienza dell'im-. 


eratore fa meraviglia a tulti. Non si capisce come 
{ dia po rig Tibtte questio poli 
Toni 'al el naitato. a 


II Mogitenr reca aulorzzazioni a francesi di 
poriare decorazioni estere. Finalmente Isacco Pe-, 
reire hà due gran -croèi «Era -per lui dolbrosoAl 
veder Rolhschild con-tute le sue decorazioni; ora 
eccolo consolato, benchè non .sia ancor ufficiale 
della legion d'onore! Osserverete ehe, Eugenio 
Pereire,. il quale ha appena 18 anni, fu pure de- 
corato di alcune croci. Ciò degenera veramente 
in ridieblo, 

L'aflicolo del Constitutionne d'oggi. ha una 
graridle Îimpottanza,. giacchè è l’espressione del 
pe p del gabinetto francese. ft A. 

si nel Constituticnnel il seguente arti- 
colo; firmato A. Renée:... © È 


« La. , che, soMtoscrisser piani i Pa- 
fsi A 5 he | 
DARE oc pv fan dope 


fra breve, affine, di metter un termine alle diver- » 
geoze, di interpretazione insorte fra i governi, in- 
torno,ad alcuni punti del ‘trattato. Questo primo 
passo nella via della Coneiliazione è importante, è 
del più favorevole augtitào; ifuantd' tte rispettive 


modo sicuro del ton- |, 





‘La riohîò 

a sarà e bet] formata. Nb A degni 
plenipotenziari e sarà, secondo, .ogni,apparenza, 
di assai corta a it pat è 

 < Era naturale che.questa notizia fosse ricevuta 
in Europa con, viva soddisfazione. La confidenza 
che essa ha fatto nascere influì già sullo spirito 
pubblico e sugli affari. Tuttavia! non pare proba- 
bile.che tutte le difficoltà siano, quanto al‘fondo, 


| già-risolto. 


« È a credersi che ora non si sia così innapzi, 
e che ogni polenza mantiene ancora il suo parti- 
colar modo di vedere sui punti disputati, ..E ciò 
spiega l'opporlunità di nuove conferenze: Se ci 
fosse già. aceordo; non ct sarebbe più”dTa delibe- 
rare,.una iuapone di plenipolepzia be inu- 
tile. La ibgità .smbta. dungdb ‘indicàré che, in 
questa nuova sessione del ieongresso, potranno 
Pincs9 rnanifestarsi opinioni dilferenti; ma 0 l'ac- 
cor fer mezzo di areoi nces- 
sioni, BETA sr pt un 
voto e di titfa' maggioranza.’ Nell'un caso e nel- 


Vili. nen può essere dubbia una: buona sdlue 
del trattato 


«In La) ly a punti e 
di Parlo etterlò Vantini i; n vigore: questo 
è dunque lo stopò della‘ cohleteriza che sta per 
riaprirsi. Una volta risolie-le difficoltà, sscompa- 
riranno ‘Î movi che fecero ‘continuare l'occupa- 
zione delle, provincie. e dei mari della Turéhia e 
le forze inglesi.ed.austriache. effettueranno subito 
la loro ritirata; e con ciò,.il trattato riceverà in 


Oriente g, dapperiguo, la sua 


U LAO CAE pre Pista pnfentpne:» 


La Gazzetta di Londra pubblica un proclama 


della.regigasVi mery 
si COIIGA si paiatilto Pit DI giorno ri 
ii MIORI Li 


febbraio. 





Mispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


ta) dl ò 
ria o, pr ‘liParigi , 6. (sera) — 

‘ M grati ‘@uca di Baden ha' amnistiato i 

condannati politici che presero “parte alla 

rivoluzione del 1848, eccettuati i capi e 

quelli bondannati'a pene infamanti, 
Azioni del credito mobiliare 1547. 
"Strade ferrate austriache 827. 

, Strada fextaza Wittgrio Enjdnutilg gb! | 
att tu 7 "1 Trieste, 6. + 
cosfieinopoli , 30: Il divano ha dato au- 

torizzazione alla ffotta inglese di svernare 

‘a Siniope: È A) pi 
La Russia ha domandato alla corte di Te- 

heran di entrare nella provincia. di. Makoh. 
Gli abitanti di Beloutsehistan harino: in- 

vaso i confini. della Persia‘ Kerman: >" 

. Atene, 1 dicembre: L’àrmata di occupa 

zione passerà l'inverno i Grecia: |. 


viti 


qDispacci elettrici, dei fogli estori, re ; 


| Vienna, 3 dicembre: Là ginigne A 
striaca dichiara che ‘la ‘noià identica pubblicata 
dalla Gazzetta di Trieste. che dicesi-ossere siata 


i signori Butenief 





dia 


rà © spopaperun abuom,risultato 

ida o dt I A: | DA : 
Borsadi Parigi del Gdivembre. <- 
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‘CUCITURA MECCANIC 
PER LINGERIE DI OGNI GENERE — RUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
«CALZOLERIA == RENDAGISTI — QUANTI — VELE 
, BD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO, 
'INORINO) Porta Siisa, casa Borchwo, 
già Fabbrica di Maiolica. 

Nel detto Stabilimento s1 eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come in qualunque ‘altro 
lavoro simile, sopra «qualunque specie di 
"stoffe fitissitné o grossissime. 
® Sono ammessi Visitatori in tuttii giorni 
1. non festidi dalle ‘bre Dalle ‘4 sud 

‘ }: 19D IO06X 
ALGEGRONE FRANCESCO: trice 
AUI t enegoziante 
d'erologeria garantita e scelta bisotieria ; o 
Fifcanaa nella, corte dell’alb della 

\ccià Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
Pohore di prevenire il pubblico che per.cor- 
rispondere alla confidenza di cuì l'ha ono- 
Pato sino al giorfìdd’ogli sicè' fatto premura 
di procurarsi per mezzo dei migliori fabbri- 
cantisdis Francia: edi Ginevra. un'‘asserti- 
mento;affattomuoyo delle più ricche parure 
e catene Auaghe cinque piedi, e altri,oggetti 

re 





di novità, 0 ndoli.all’ ultimo. prezzo, delle 


fabbriche, a ‘file di non smeptire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli accorreuti un assortimento di gioie; 
eppettid ‘si! lusiàga' di ‘ottènere’ api il 
faygre dei signori e delle;,signore della ;ca- 
Patate; I ella numeRosa sua clientela. 


non, che,d 
-___——————————l li iii - - È "È - È 
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n G: GIOIA E FIGLIO. 

*. OTTICI e MACCHINISTI, fabbricanti di pesi e mi- 
sure, Via Nuova, N. 2. 


SARAI 


diri CRUENTO vero, ed, unico 


‘dla PORTE DE FRANCE Gdl: 


bbrica di J. Arnaud , Vendra: et:Carvière: 
pc et fils è Grenoble, fa il solo premiato! 
«con medaglia di 1.a classe all'esposizione 
“liniversale del 1855. 7 n i, i1@bifoe ì 
L'unico” i jn Piemontesi trova, come 
‘per lo drone C.ROUTIN, 12; via 
Arcivescovado, ino! è 





ISO, bianbheria è gli abiti, per la‘togletta è per 
> giperos i: i SIRIO sett I 
d'OLIVA finissimo {miei e’ o: anche Rigi] div vini | frizioni nei bagni. ss * 
\ i orta..—.l suo negozio: sta-in'faccimalla!i |... Prezzo L:190 al pacco. — Deposito presso 
da manqgrare portina idella chiesa dei-Gesuiti:; ‘via del; l'Uffizio Generale d' Annunsi, n B, Vi degli 
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nella casa dell’A]bérgo. del'\Bue Rosso. 
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ia St 139 : BA ug 19 re ontieao Gioi sis Uuaii sinalitoai sinauyse 
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x m asp Les emballages se payentià' part, savoîr.îr.14, 5, 6 è1*7 chaque. 
IN TORINO , lt; fjsia ; fi E° pid 
On pent les placer Sur des tapis ou parquets sans ckainte de les déprécier, et ils ne. consomment 


1°. (Portici La, Marmora, N, 6) ‘que un grammie dé combustible paf chaque Métro cube d’air. : 
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Direttore dell'Istituto, F. ROSELLINI. 
* Via Nubva; N: 16, rîmpettò”al Négozio GUIA 





La Direzione fa noto alle famiglié che comin- 
ciando qui correntesanno*scolastico, oltre ro, | - 
seguirg il eonsuets insegnamento. cor mergiale, si 7 A Sa ‘3° 0% o e o ; 
preparato în questo Istituto i giovani, coll’ opera Recente Assortimento di Articoli d’ inverno 
î i N iS È ni . î] k " , . gu vi 1 
peso mia pi Sp SIPPRIZATI TESO In guanti glacés al sistema Gouvin, Castor, e di panno paletot, colorati, e bianchi peffmilitari, 
È 1 ESSA DI, LE 4 ARTICOLI di maglia sia di lana che di cotone fn GILETS, MUTANDE, CAMICIUOLE, SOTTANE, SPENZER, 
1°,Di ammissione al corso universitario di ma- | 'cnîzette, mezze ‘ciLzE tanto da wonio-che per signore & ragazzi, oltre al solito speciale ASSORTI- 
tematiche; 4 4 rie Cali MENTO in camere bianche unite è ritamate ed in tela.d’ogni qualità; dette di flanella; bianehe @| 
2° Diam lissione, nell’Aceademia militare e nella | Bicolorate; NOVITA", FAUXGOLS; CRAVATTE, CACHENEZ, BAZZOLETTI.\di Dalissaj FOULARDS — Scarpe dì, 
R. Scuola di mariaa ; difGaowichpu per ragazzi a 2 40, per donna, ‘a 3 50, per uomo ad. 60.— ed articoli di novità! 
3° Di ammissione al corso speciale di misura- \relativi. pre ‘ ; È | 
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Professore dellé lingue è lettetaturà Tedesca SORRETTA CONTINUAMENTE DALL'ARTE: MEDICO BHIRURGICA 
(ed Inglese, Maestro patentato & ‘l'orino delle Sa SITI to 3 

lingue Tedesca, Inglese e Francese, Via di 
Po, n+30, sull'angolo di quella della, Posta 
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Lè molte guarigioni che già da varii altihi va ottenierido codéstò Istittito nella cura delle 
Etnie dimostra pietamente' ché il'suo specialè: modo'di’cutà ti&issume' in èituttò quello 


ché vi 'ha di buònbie RIE fieldarii sistemi e metodi 'daivpiù: velebri autori finora pra- 


i vaziano ia nes PEPE E i|'iîcati. — NB. Vendesi ub'trattatello she Ernie. *. w,, 
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bhe ; ‘pp; | Si vende presso liUMicio dell'Opinione edai |... 
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pi Sggree cessare ‘la malattia e.l’indebolimento 
delle loro. radici.. Le sostanze che la compongon 
sono combinate per modo Pesa concorrono si- 
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di * di G. GO GERVINUS 
|. Traduzione dal fede sco. di P. PRVERELLI 
Prezzo L52509 widil ua 0114 | 
, | « Questo libro che aspone in modo ehiazo e 





Pa succintoda situazione politica dell’ Europa feti Champi, 30, 1 ET Reponta ne li Stati. 
160. benchè scritte primadella;guerra, tratta Roi ‘per sa vendita. sil Bir ed al minuto 

» ze »à see { | presso HA ft ago Cd ivi 
tb, Lermeto Otientale «ech' singolare acumi e | ‘Angeli; ri. ‘9; ‘Torino; — Velidéti” puto! piotso i.‘ 


noechiali, da teafro di prima qualità e, delle mi- | storia del secolo XIX dello steso autore, dei 
gliori fabbriche d'Europa,. sigovat ar 1 ||-qmali.si sta pure preparando la traduzione. 


isp rarecenzi nigi aiar cate lied ie : ASI È sandria, Basilio; Novar. accia "7 
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TORINO: RMCEMBRE vanc 
ninni I - = rrnz—o— + 
ia host tiogiong: ci eruin 06n8 
L'INSURREZIONE IN SICILIA e). 
Le scarse notizie che ci so: o finora perver 
ari ddl iahtigo Re Quid ri A °_° LI 
nute iritorho a ciò che, accade.in Sicilia, non, 
ci permettono: di apprezzarne la portata e 
meno ancora di riconoscere le intenzioni dalle 
quali fu ispirata, quella ‘sollevazione:cantro 
un governo:divenuto intollerabile. ad\cogni 
onesto o patribotico cittadino. 
In vistaidi questa incettezza ùna grande 


riserva sembra’ dover estere” iti posta alla” 


stampa periodica nel giu icare ì atti ‘e nel- 
l'attribuire loro un determinato, colore. In 
primo luogo è assai probabile, come. av- 
viene in simili casi, che gli uomini stessi.i 
quali arrischiano la loro vita in un'impresa 
patriotica e gloriosa, pongano.in. disparte le 
loro opinioni» personali ‘per! dedicarsi ‘inte 
ramente e con pieno reciptoto accordo agli 
sforzi necessarii per raggiùngeré la prossi- 
ma meta dell'impresa, la distruzione di un 
sistema di governo, che non ha. altra ragio- 
ne di. esistere.che la forza, e contro.il quale 
per conseguenza non.sono. di troppo tutte le 
forze riunite della nazione:'Secondariamente 
mal s'addice ai giornali! div ‘èsprimere opi- 
nioni individuali’ sull’inditizzo che dovrebbe 
avere il movimento;  è‘trditlo nella cerchia 
delle discussioni di partito, senz'altro frutto 
che quello di screditare 0 fiaccare l’impresa 
nelle opinioni dell'uno <o-dell’altro partito, 
facendo supporre tendenze :inacgettabili nel 
presente stato dell’ Europa; Infine è ridicolò, 
anzi peggio che’ ridicolo il questionare in 
giornali che si'scrivono lungi dal ‘teatro :de- 
gli avvenimenti nella quiete del gabinetto , 
nella sicurezza della libertà è dell'ordine, 
sulle idee ‘ed intenzioni ‘di éoloro che ani- 
mosi ‘scesero in campo, sfidando un crudele 
e potente nemico. \ v i pt 
“ Noi desideriamo che,qualunque sia l'idea 
politica prevalente presso coloro che, provo: 
cati e messi alla disperazione da insoppor- 
tabile' tirannia ed oppressione, essa appar 
tenga al novero di quelle’ che l'Europa può 
accettare come una soddisfacente soluzione; 
ma sé anche ciò non fosse, non vorremmò 
negare i nostri voti all’ impresa, perchè 
siamo , convinti che in qualunque modo. 
la fortuna, eoronasée Simili, tentativi , non 
mancherebbero, uomini, patriotci di senno, 
e di valore che nel progresso sapessero dare 
ai medesimi .lav piega opportuna wichiesta 
dalle circostanze eidal bene delta patria. © 
Non discuteremo' Si 
nè lo stemma, hè îl Motto dellihisurtezione; 


APPENDICE. .... 
è Moft-eendò 2500 dA i 
gle pilendala Hog 
RIVISTÀ DRAMMATICA". 
Teatro D' Anditvss. Les toilettes'tipagonses, 
vaudevillein un dito, di Dame Bar. 
rière. = Une femié qui*déteste ‘son inari, 
commedia in un atto della sighora Fmilia 
Girardin > madamigella Taurentine. 
Notizie." *" a Tin 
Amabile lettrice; quand” artiche ti dovessi pa- 
rere un Don 'Chistiottè; oggi ‘m’ ho vil“ tiechio 
di rompere una lancia contro ‘il'èrinolinò, que- 
sto ‘arnese che ‘hon lascia'disegnire' quella ‘s0a- 
vità ‘di'editorni;* quella vagliezza di “forme” . che 
ti diè'‘natora; questò baroctò ‘dtnese, chiamato 
scherzosamente ‘da ‘tin’nostàò’ scrittore ‘il“Gonl 
fiadonne; "ehe ‘non dà ‘garboalla tai gentile per 
soncina ‘assomigliandoti ad ‘tina’ citati; e' che 
tu; ‘hella nella tua” semplicità, ‘tnodesta riella tua 
virtù, dovresti lasciare all'avventuriera, cui, per 
accaltare’ gli sguardi di ‘chi dorrè le'vie, s' ad- 
dicono' glî‘strani abbigliamienti, te foggie di ve-” 
stire appariscenti: ti: ginestra NPA ' 
It'‘critolino seendè& in' diretta linéa dal guar- 
dinfarite con cui;'al' dire ‘di alcùbi' detrattori del 
bel‘ ‘sesò, vollero ? nostri? nonni, conscii della 
fragilità 
la rie ‘delle loro Letezie: To credo ‘questa 
una ‘préttà’ calunnia :-ma se tà li'ostini ad'impac- 
ciarti î fianelii:concodestà sottafià ‘elastità vo’ bof 
fice a guisa di pallone, quasi sarei condotto a 
porgere @recchio® a “eoloro ‘ch fanno: così previ- 
denti. è nostri ri e leggiere le- loro: metà; 
e, per giunta, mi induci*ad irigiuriosi sospetti 
‘ sul‘eonto della tua virtù,’ nella*quale aveva fede 
inconcussa; se lu stessa credi necessario  pro- 
‘ teggerla icon ostacoli ‘materiali. «i 4% 
dice, in- 


Il padre Hermann, un. comico, si 



















uindi nè la bandiera)’ 


al erinolino ‘comintiata sul 
| sul ‘teatrò’'‘--*stràna' coincidenza! -— è tu stessa 
potésti' di ciò cohvincerti, se haî assistito alla 


teatro’ d' Angenì 


della donna, difende ‘a To” di baltardo* 







tito 


anzi non troviamo nulla di più biasimeyole . 


in questo momento quanto una sterile pole- 


inica sppra questi, punti. Sopratutto. però - 


dovrebbero astenersi i giornali più 0 rneno 
mazziniani dal rappresentare il movimento 
come una. dimostrazione «di partito; per il 
che infatti, non havyi alcuni positivo fonda- 
Merito, giacchè essi non potrebberò ragio- 
nevolmente dissimùlarsi ‘che allo stato pre- 
sentè delle ‘opinioni dominanti in Europa 
non'si può rendere un‘peggio? servizio alla 
causa dei siciliani’ché colotirla'di' quell’a- 
spettoz' 600 n'è abbastanza "dei giornali 
retrogradi e clericali per danneggiarla con 
simili armi, poco meno fatali delle stesse 
palle degli svizzeri e delle bombe del re 
Ferdinando. 

Un'altra opitione ‘che i nemiti dell'Italia 
cercano di accréditare è quella di far sup- 
porre chè l'insurrezione di Sicilia sia l’ef- 
fetto-della.politica- delle«potenze occidentali 
e sopratutto dell’ Inghilterra; cui si attribui- 
sce il desiderio di occupare l'isola colle sue 
forze. Certamente se lè potenze oecidentali 
fosserò: intervenute prima d’ora' più energi- 
camente: presso il're di Napoli per ottenere 
un''cahgiamento di sistema, il movimento 
sarebbè stato prevenuto e non avrebbe avuto 


luogo. ; 

Ma l'imprevidenza dei diplomatici non ha 
avuto che un influsso negativo col non impe- 
dire ciò che avrebbe potuto esser prevenuto. 
La causa vera e positiva sta nell’intollera- 
bile sistema di governo, che non lascia altra 
prospettiva di rimedio che un disperato * ap- 
pello alle armi ed alla rivoluzione. Il conte 
Cavour ne’ suoi scritti presentati al con- 
gresso di Parigi prévedeva simili eventi e 
scongiuravà le potenze alleate di occuparsi 
setitmente di tale pericolosissimo stato. di 
cose., La sua voce non fu ascoltata che .a 
mezzo, e sebbene il congresso riconoscesse 
che la situazione del regno delle Due:Sicilie 
fosse un pericolo permanente per la pace’ e 
la tranquillità. dell'Europa, pure la Francia 
e l'Inghilterra non si o&cuparono che debol- 
mente è a rilento di questo affare. Le popo- 
lazioni fiduciose nella diplomazia sopporta- 
rono ancora per molti mesi pazientemente 
una Situazione da lungo tempo divenuta in- 
tollerabile ;.ma, quande, videro. che, quelle 
due potenze ricorrevano agli uffici dell’Au- 
stria;la loro fiducia fu .assai.scossa, ben co- 
noscendositquali fossero leidee, le:tendenze, 
erlepratiche del. gabinetto di. Vienna. Poi 
l'ultimo fatto, il richiamo degli inviati di 
Franciae d'Inghilterra, colla contemporanea 
diehiarazione che le potenze»non si sareb- 
bero pet‘nullaimmischiate negli affari in- 





pd cocolla‘di frate; l'anno scorso at- 
tatcò: briga *tòlle* più vézzose parigine perchè 


con Non sò Quali testi delle sacre  cartò' dimo- 


strò*torò ‘chè il' crimolino le'condi»ava diritte alla 
perdizione. Persino il célebezrimo abate Gaume, se 


avesse scritto duò-annì più tardi il suo famoso 


libro sui pericoli ‘în cui versa la nostra società 
attuale, non né avrèbbe trovato altrove che nel 


crinolino il ver rongeur. 


Per' mio conto io nen sò un acca di leologia, 
nè ti' vo' far corrugare, ò lettrice, Ja fronte —- 
le grinze sono già troppo Sollecite a  venirti 
cogli anni a sformare il'viso —- colla soluzione 
di casî' di coscienza: lascio questa cura all’ au- 
toré ‘della Confessione. Perciò non ti reciterò 


un ‘sermone, come il padre Hermann; non' ti 


annvierò --- spero'--- come l'abate Gaumée; ma 
per distorti dal vastirlo, ti dirò che la guerra 
rgamo, sì prosiegue 


rappresentazionè delle. Toilettes tapageuses al 


Non'-ti ‘ébimmossero i pericoli corsi dalla ‘ si- 
gulorà Beavpertuis® Non ti scosse la Marsi- 


| glîese intuònata’ dallo sgraziato marito? 


« Plus de robes formant ‘enceinté, 

«* Vastes ballons; souvent inhabités, 

« ©Organisons une ‘ttoisade, saînte 

ki*Cobtte ! abus des jilpons frelatés, 

«En vain chez nous son règhe se prolonge: 
« La crinoline un jour s' éeroulera. 
 ‘@* Sur les Tuinés du’ mensonge 

è La vérite reparaltrà 1°. 

“Per cotrere ‘a 


‘tin ‘concerto di beneficenza 


la signora ‘Beaupertuîs, si provvede, ad insaputa 
del' marito, un magnifico abbigliamento, il quale 
le costa nientemeno che otto mila franchi. --- 
Come far ingolare questa pillola al marito? Ella 
è amata, Beaupertuis ne soddisfa tutti i capricci, 
ma ‘ottomila “franchi. ..! L’azzardo le fa get- 





È te.sino ad. ora. 








a) 


terno del.regno, e. colla non compatsa di 
forze,imponenti nel golfo di Napoli:che.ac- 
cennassero .a_ più !efficaei misure, dovette 
necessariamente ingenerare l'opinivne iche 
le potenze ‘occidentali non volevano: o non 
potevano retare un efficace Titmedio e che 
et gi ‘erano abbandonate” a ‘se 
Btes$el' È - i > 7 


Cid'fu sufficiente a determinare, lo scoppio 
{li un, movimento, del quale sì deve merayi.: 
gliare,,non che avvenga, ma che:abbia ri- 
evidente. che'il ritardo 
è dovuto’ al promesso! interessamento delle 
potenze, e che essendo mancato almeno in 
quell’efficacia che sarebbe statà nécessaria 
per un tisultàto vantaggioso, si è sbrigliata 
la rivoluzionè, tenuta in frèno solo da quella 
speranza. i 

Alcuni giornali esteri cercano di, versare 
odiosità sul movimento coll’accennare che 
alla,testa.del medesimo vi.sarebbe il barone 
Bentivegna, non.;ha.guari amnistiato, e ne 
traggono-la conseguenza'che il re di Napoli 
satà ‘era meno che'mai inclinato alla cle- 
menza vedendone tàliî frufti'Aigiornali che 
così dicono con manifesta volontà di.scredi— 
tare il movimento non occorre fare alcuna 
risposta; ‘a quelli che adducono, questo ar- 
goménto in buona fede, facciamo osservare 
che essi non eonoscono che cosa sia una 
amnistia in un paese dispotico; che non 
sanno a quante vessazioni di polizia è sòg- 
getto in quei paesi uî amnistiato politico, 
che ogni suo passo è guardato, ògnì sua pa- 
rola scrutata, ogni suo pensieto spiato, che 
è esposto a; tante privazioni ‘e restrizioni 
nelle suevazioni della vità privata che ren- 
dono assai dura e sòvente' intollerabile 'l'è- 
sisténza. urne: © 

Ciò che ‘si chiama clemenza dai governi 
dispotici, e che sovente non è che una tarda 
e incompleta cessazione di crudeltà e per- 
secuzioni, non giova ad acquùietare un paese 
ridotto alla disperazione per un iniquo si- 
stema di governo ; è il sistema stesso che è 
d'uopo cambiare. | 

Non deve quindi far stupore se fra gli in- 
sorgenti, i più arditi ei più caldi saranno 
gli amnistiati, messi dalla cosiddetta cle- 
menza sovrana nelle condizioni che abbiamo | 
accennato, ‘esacerbati ‘ancora dal. ricordo 
dei mali trattamenti sofferti, in .catcere .0 
delle pene dell’esigliò. Sarebbe invero cru- 
deltà senza pari l'accusarli d'ingratitudine 
o di essere incontentabili, quando il loro ap- 
pello, alla. rivoluzione ‘veste quasi l'aspetto 
di'una legittima difesa; ed è provocato ‘dalle 
più ‘gravi precedenze. 

Non sappiamo se l'insurrezione abbia 





n a 





tare gli occhi’ sopra una carta perduta dal ma- 
rito: è una lettera d'un agente. di cambio, da 
cui ella ricava che il marito fece alla, borsa un, 
inaspettato guadagno di dieci mila franchi. 
Beaupertuis aveva in ahimò di impiegare u- 
tilimente la somma in ristauri ed’ abbellimenti 
al suo casino di campagna: ma Î' uomo propone | 
e la moglie dispone. --- Jo non ti dirò, o let-.| 
trice, con quali arti, con quali moine costei as- 
salisse ‘il marito; è ùna'taltica chè già conosci, 
è una scuola di cli più non abbisogni. --- Fatto 
è chè dopo pochi. istanti Beaupertuis di dieci 
mila restava con due mila franchi, e gli, altri 
otto erano assorbiti dalla’ voragine delle toi- 


che. 


| Oggi mi sento in filo di 





lettes tapageuses della signorinà, la quale, trion- 
fante, gonfia di crinolino, cariea di balzane, di 

nastri e di gioielli, parie per il suo concerto. 
Qui comincia una iliade di guai, La signo- 
ritia giunge tardi; le porte della sala essendo 
già guèrnite ‘di spettatori, non le vien fatto di 
passare in mezzo ‘alla folla a cagione della. ri- 
speltabile circonferenza: della sila sottana, e buon 
grado, mal grado, le conVien ritornarsene a casa. 
Ma due giovanotti, colpiti dalla vistosa toeletta 
della Beaupertuis, diteno: Costei non può es- 
sere altro che un'avventuriera galante, una bel-. 
lezza del detni-monde, e' non esitano a, seguirla, 
a farle delle vère dichiarazioni a bruciapelo., 
Quando la moglie non sa più doye nascon- 
dersi, nè come difendersi, sopraggiunge «in buon 
punto il marito. Ne nasce un alterco: Beauper- 
tuis è misacciato di due duelli, dopo aver get- 
tato ‘ottomila franelii.. Per somma. ventara un 
amico comune spiega l'equivoco e riconduce la 
pace. La signora è riabilitata: ma resa avyer-, 
tita dall'esperienza, giura in cuore suo di rinun-, 
ciare alle toilettes tapageuses.. È 
O Jetirice, se non ti affretti a deporre i cer- 
chi di giunco, le stecche di balena, le laminette 
d'acciaio, vedi qual brutto rischio tu corri. Se 
Angennes 


ancora hai Uno scrupolo, corri ; 


Ansonzi cd luserzioni costufio cont. 93 chiusa fed fer nica sel volta: | 
| Succ ve, Ì 


sd. id. 
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mezzi di sostenersi, nè crediamo che l’a- 

spetta delle cose possa mutarsi sino a.che. 
non riesca alla, rivoluzione di. prendere 

piede in Palerp:0.0,a Messina. Forse.l’unica , 
probabilità di riescita. sta nella circostanza , 
che. il. movimento, sì. diffonda anche nel 

regno di, Napoli e impedisca ‘al ire di di-. 
sporre, di maggiori. forze. in Sicilia. Ma, 
quand’ anche i siciliani. avessero.a soccom- 

bere dinanzi all'impiego’ della forza, l’Eu- 

ropa è avvertita di nuovo, e le previsioni 

esposte al congresso di Parigi ebbero una 

conferma di fattò. ‘Ciò ‘che ‘avviene in Si? 

cilia, può da un momento all’altro verificarsi 

in:qualsiasi parte dell’Italia governata de-' 
spoticamente, @ ‘questa considerazione ‘do- 

vrebbe essere un nuovo incitamento di ec- 

cuparsi in' modo più serio dell’ Italia, af-. 
finchè questa penisola cessi di essere con- 

tinuamente provocata da intollerabili siste- 

mi. di goyerno, a rivolte e sommosse,sempre 

rinascenti; affinchè si pensi a togliere ‘il 

male dalla radiee, non coì mezzi del dispo- 

tismove della violenta repressione, chiaritisi 

da oltie. quarant'anni di 'applicazione’affatto 

inefficaci ed'anzi di un opposto ‘effetto, ma 

bensì col soddisfare le legittime aspirazioni” 

dei popoli ‘e col costringere i governi, ad . 
accondiscendere allo spirito dei tempi go- 

vernando con giustizia e larghezza. 


e —_ 


IL ponesta Di Miano. Il Corriere italiano'è 
con esso. giornali di Vienna annunitiano in 
via ufficiale la nomina del sig. Sebregondi a 
eta della città di Milanò nel seguente ‘ 
modo : i; pn 


Sua maestà imperiale reale apostolica, avuto ri- 
guardo alla terna proposta -dal consiglio’ munici- 
pale.di Milano in. data -13 marzo: amno corrente; 
con sovrana; risoluzione 27 novembre anno cor- 
rente si è graziosamente.degnata: di mominare il’ 
nobile Giuseppe Sebregondi .a podestà ‘delta città 
di Milano, sollevandolo dal posto ‘di ‘podestà’ di 
Come, e contemporaneamente si è degnata di or- 
dinare che al podestà dimissionario, Antonio ‘Pe- 
stalozza, sia manifestata la :sovrana soddisfazione 
per la sua onorevole amiministrazione nel corso 
di selle anni. 


D) 

La Gazzetta di Milano nel riprodurre 
questo decreto, pure nella suî parte. ufficiale 
ha ommesso le parole: avuto riguardo alla 
terna proposta del consiglio municipale div 
Milano an. data 13 marzo anno corrente: 


e & ti {te 
e, quand'anche il tuo culto al crinolino non::ne: 
venisse scemato,. passerai almeno un'allegra 
mezz'ora alla rappresentazione di questo» gaio» 


| e faceto vaudeville. Ma sopratutto voglia il cielo 


far sì ‘che luo marito — se hai un marito L-' 
non si trovi negli impicci di Beaupertuis +: 


Dopo aver ragionato di mode e di +ctinolinò; 
ti parlerò ancora della commedia di un autore 
in gonnellà , cosa che solleticherà il: tuo amor 
proprio‘ é mi'. potrà. riconciliare.: coî bas-blew!! 
galanteria, per quanto 
possa parer galante un ruvido'ed accigliato par 
mio, che taluno -- con frase. non nuova e con 
spirito non suo --- disse, un. elef: va 
ballare sulla corda. i vo SRI 

L'autore in gonnellaèla signora Emilia Girardi: 
la commedia, La femme i: déteste pg 
pren latta È Qui non si tratta più d'un 
elegia, ‘a Joie fait peur; c 
butfonelio, come Le dh id ded td 
siamò nei giorni del Lerrore sotto roltizione 

ulia, l'eroina della.commedia, «è: una: 
e: rie apnsemtaltae e parma ti ei 
sfegatati rivoluzionarii ; suo marit 
un ci-devant sig. di N, svaeerazion » 


a cacciarlo di casa e mandare-alla suocera ‘i 


ragazzi, il primo doi. quali : È 
ciullia di sei anni, prata venete 1 
di Giulietta è mera, finzione; +1’ odio che costei 
affetta per il marito è astuta «dissimulazione per 
allontanare .1 SOSpetti dei terroristi,;ed. il signor 
di Nangeais vive da diciotto-mesi nascosto: nella 
propria casà, salvato da.essa che lo adora.» 
Ma Giulia è bellissima: Rosette, il proconsole 
di Rennes se n'è invaghito , ed aspira alla sua 
mano. Il proconsole dice ch'ella: deve presentare 
una domanda di divorzio contro. il sig. di, Nan-' 
‘geais, altrimenti si. porrà in. 


triotismo: è questo l'unico mezzo per por freno 
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angeais, e:giunso persino . 


«dubbio. il. suo pa — 
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cidente ci_ offri 

della posi et fo api si 

A'Milatiddve:domina, Ià for4a,e, nulla. 
tro, il governo austriaco. #0n.ha sa] cunris l- 
guardo di violare-de leggi date dà lui Stesso; 
quando tiù piitornit utile rta tati vote 
rebbe far credere che tutto procede, se 
non colla, giustizia, almeno. colla legali? no 
L'espressione usata..dai.fogli... ufficiali--di 
Vienna ha l'evidente intenzione di ingan- 
nate sul’significatà di 









a 
e- 
















Î "guaremireve-chevuna flotta“britan= 
pic è pronta a mantenere anche colla forza se 
querla'fionina, Sup- | fosse ‘tevessitio, sul'‘lerfetio della giustizia è Qer 


ponendola!*cive atta im’ atcondisteraenza| l'equità é dentro "7 quattro angoli del ‘trattato’ Va 
dal'vot6 dei ‘inilitest’ nbntrd'invéde ribn?8 | Russia mona l'ombra 461 dirino, :no;: neppore 
chie il‘risultatò di'utiàtotnina ‘dufibio: Atta | Un argomento; appariscente. da mettere innanzi. 
i Tau pd Cage a gati ieoza Non possiamo però supporrè; che/essa voglia eon- 
quale & ‘addivenuto il’governo atisiritcò peri i fali n° 
| a lei a ONT "4 | tinware a ricamare, come, essa ha alto, finora, 
non'aver'trovatdal Milino” aleni persoria per una seconda conferenza: di Parigi; che se essa. 
rispettabile '6he in''facoia ‘lle Wiftolleràbiti persiste nel domandare una conferenza , ciò, può 
esigenze ‘del governo stesso” abbia’ volato Solo riuscire alla sua confusione e.diplomatica 
assumersi muell'intarieo. loi 1 odome Las. | aretans perchè ‘l'ifighilterra, 1Adstris, la Sor- 
PEER Reit degna, la Turehia" e; hoa ne dubittamo, afiche la‘ 
nostra alle@tà a Prànefa Saranno ‘disposte a viman-3 
tenere assolutàmente ‘107 ‘spirito! e%4a' lettorà del. 
traltatb disteso da un'abile diplomatico francese, 
Bourqueney,, .e firmato colla penna di.ur’aquila 
imperiale del Jardin. des plantes. ; Per, l’ultimo, 
Tisuliato,, noi. non siamo inquieti, anche quando. 
una, seconda sconferenza ‘avesse il potere di alte- 
Tare il'testo 0 il senso del trattato di Parigi. Ma 
noi sosteniamo che essa non ayrebbe questa fa- 
coltà è ché î ministri ‘residenti ‘non possono 
variare od allertare gli atti generali‘del tongressò 
radunati nell'alto intento di far la pacea condi 
zioni ed in.termini già pienamente discussi, deli: 
beratamente sotloseritti e solennemente ratificati:: 
condizioni consentite ed adempiute da Lutte le 
potenze, fuorchè dalla Russia. 
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Iigolzivast' 9! è voti 1D »I 1h I 
di muzzimo DEL 0 MARZO A LE. NUOVE CONFE, 
RENZE. Leggesi nel, Morning Post: i, 
Nella seconda)sediita «del congresso «di . Parigi, 
fu unanimemente decisp'idi chiudere i megoziali 
con,un. generale; trattato.e,.sulla proposta di Wa » 
lewski, fu mominata Una commissione. ehe stan, 
desse la BA Rviazioni, basate. sulle degisioni  ricor- 
date nel protocollo. 1l 18.marzo, la commissione, 
per mezzo del'signor Bourquene presentò un 
progetto di titiato, ‘modellato sull'Iho finalo d6l 
congresso. di Vienna! Lo scopo. di Questo grande 
istrumento, che doveva! dire da pace generale, era 
di assicurare concefficaci e reciproché guarentigie 
l'indipendenza e l'integrità dell'impero 'oitomano; 
Noi abbiamo già dimostrato che, l'singhilterra,. Ja 
Francia e l’Austria hanno, non solo guarentito (ciò ii ia 
separatamente e congiuntamente, fra .loro,,; Mad apo gi 1200 [APP ARESTRRIO, 
hannò di più guarentio, che, il trattato di Parigi, |: 14 POLIZIA e ooo Il Morning Lari 2 
il quale tendeva'a così desiderabili fini, fosse fe- | dopo aver detto che ‘a polizia di Berlino 
delmente 'èd' onestanii Nite” eseguito. Ora come può fecé un atto molto arbitrario, coll’arrestare 
psso venir rod6td ici ‘ed’ onestamente eseguito, il letterato inglese Moore, e che senza dub: 
se si lascia che il senso del testo del trattato sia | bio lord Clarendon rivolgerà una energica 
alterato e contorto? Sarebbe non solo allerare, ma rimostranza al overno prussiano, per la 
corrompere) contorcerà, | Tisttggere ‘il irattato ii sconsigliatezza dA operato, soggiunge: 
dare al. ventesimo articolé altra interpretazione di ; RITRI 
quella, che gl’intendo dareita: maggioranza delle 
parti contraenti,, L'oggetto, il senso sil chiato ine 
tento dell’erlicolo è di privar la Russia di ogni 
porto.o fortezza alle bocche del Danubio; altri- 
menti, il «principale; 0 ggèito 461 Mratt'ato stéssb e 
della/gnerra;i-di;cui esso !àvil vornetetò "risultato! 
non; sarebbe, oltenuto,mspéciatmerite pér eid'che 
concerne.l:indipendenzare l'integrità della'Tarehia: 
giacchè, come potrebbe a Porta ‘esser indipon- 
dente, ,.s0 .la Russia «avesse + controllo. sopra una 
parte, del, Dauubio?.Di qui è:manifesto che il Bol- 
grad, di.cui. è fatto menzione: nel 20° ‘articolo; è 
una ciltà nell'interno ;; non il nuovo Bolgrad. Una 
linea al sud. del. nuovo Bolgrad abbraccierebba 
Una, parte delle acque del Danubio'e così la'Russià 
otterrebbe ciò. di cui era principale ‘scopo del 
trattato privarla. Sarebbe affatto superfluo, il di- 
seuterò questa quistiohe più alùngo. > bo. 
V! ha ‘però; crediamo, ùn segho: esterno, anché 
all'infuori: del, trattato;'e, per questo SU segnò, lè 
preteso , della. Russia avrebbero doviito essere’ ri- 
mosse. La mappa. ultimamente adoperatasi' ne 
congresso, era una carta ottenuta: dal deposîto' di 
“guerra francese 94, in, questa carta wi è soltanto | 
un Bolgrad , cioè Bolgrad-Toback, che. rimuove 
dal Dahtbio È con Di della Russia. e nonda colloca 
pèr così dir deri olè Sue acque.” Questa, mappa 









Si deve: però dire: che il procedere. della polizia 
di Berlino:wa d'aceordo: colle leggi prassiane; che 
danno fagaltà di arrestare chiunque; salvo:a prò=; 
cedere contro, di,16s$0,0...ri'asciarlo entro . vonti- 
quattro ore. Nel presente caso, la polizia prussiana 
sospettava the il signor Mogre . fosse portatore di 
lettere dei rifugiati politici ad individui di Berlino; 
di opinioni molto avanzate. Ciò motivò il suo ar- 
resto. Gli agenti di polizia lo aspettorono nella sua 
casa, dove egli non:tornd'che allè dieci di notte ù 
ed allora fu coridotto allà'easa "di detenzione 6. | 
come essi dicono, ben traltato. Moorè sostiene il 
contrario. € Egli aveva un sofà,» dice la polizia’: | 
« Esso\era sucido,» soggiunge Moore. La mattina, 
non; essendosi trovato nulla n carico di Moore, 
venne rilasciato. 

La vessazione gra, gravissima; ma.non si uscì 
dalla legge ga uno straniero deye conformarsi alle 
leggi del paese. : " ; ì { 

‘Nelli ‘Carolina dél' Sud, esiste una legge , in 
vittà della quale‘ogni uomo néro 0 dicoloreeman- 
cipatò chè arriva in ho dei loro porti, è arrestalo 
e detenuto, ifinò' alla ‘partenza délla niro. È chiato 
che:la;persona di colore:farà:bene ad'evitàre la'Ga- 
rolina;del: Sud; se vuol sfuggire le conseguenze: di 
una legge, che è il disonore eda vergogna di questo 
paese; Eppure, da. legge è sempre. leggo, Fra noi, 








taria tex 

ces» ————___— =T___——————e rime 
alle denuncie che ircolano contro di lei, che si | Ma Finot resta: egli indovina la verità dal pal. 
accusa: perfito di Tila ‘Ficovéro. a Rig Ì lori” dl SEZIONE dela Pn natngicn un im- 


Giulia! «vede "imminente “if erichtd:” ‘dromelto, 
che. ‘entro‘la Biornatà' piestoterà la domanda di" 
divorzio, ‘e partito Rosetto! corte ‘al Nascondiglio, 
del marito, egli bara ogni''éosà. 14 
Nangeais: non può più sbpportatà. questa esi: 
stenza, vuole darsi in mano ai suoi, nemici : Ja 
moglie. .il richiama alla prudenza, ed insieme si 
pongono va ‘compilarela domahda di, divorzio, 


pà vvido moto d'abimò si propone di aiutarla a 
sdlvate! colui ch'essa pri egge: ed al di lei, ritorno 
le annunzià ta sùa metamorfosi. © © 

Finot ha appena_il empo di nascondere in 
| und cdnicra vicina Îl signor di Nangeaîs, che si 
presétità' un’ commissario con Giannetta, la figlia 
di Giulio. "L fu arrestata : e Ja figlia 





a suocera 

tenta i di, chiese di essére restituita alla madre. = Questa 
che;si tirerì imtungo, insieme, cercano, ma nou | la' svagcia. Gianoetta prega, ma, invano. Sussurra 
trovano, pretesti ‘st ‘èii fondarla. La scena, 1. | all'orecchio ‘della madre! «io comprendo, indovino i 
lissima, e: piena idi' delicato è g{to,, è interrolta | «' esseré' questa ‘tina’ finzione ; “continua ‘pure , | 
dallo appressarsi d'altunò ;' è Nungèais corre, ,a,,| « mostra'di accogliermi a malincuore, ma non | 
nuovamente nascondersi. 


iene! la ssuocera di Giùlia, sinicziata di 


« allontadarmi da te.» Eppure Giulia è irre- 
movibile. dh ; | 


nir posta in carcere, non ad hplor re prote Gianhetta vuole slinzare la madre a Fivelarsi, 
zione,, ma .a'‘chiederle:st tioti tipigliersbbe esso ;| Nell'ustire' finigé di. ‘e ersi mialconcie un pic si 
di. dii digli quando id’ ivYdnie tti | urti NO pedetT di ppprglo ugo 


urffndo în. dha' sedia. Ta re 
motive, è otdiha fl Peli di Grascinarla via. i 
— Giatiieutd "nel fattio Igea cadcte. Il suo faz. 


* lo doglie, lo .bacia,, lo, copro 


; s Mon ‘si. 
n°) Nom mai!) risponda ma 
di. casa. un Sagiiimei ga pi è gi Gi % 

‘Scena rebbe ai Pil eltrading Finot,.| rofettb: Giulîi. ‘%5L; 
Mc di! Gioie i alalii wii dî fifrimib dd fin ‘quell'atto.è sorpresa dla, Gian- 
del di lei civismo. Costui v dog lare Live ù | na re È ” be x x * | 
della! padrona ,v'e»morrebbé il do, ella sua || "Ato ‘madré n uò, più Trenarsi, edapre; 
gioia i nell’arrestare un ci-devitot 5 pf Anni; bratbia dia, safiaza ic, i. ua Pi 
la, meta Sole quo dapttciià FT o, qua eta, ||corgiénto gol ll Erede inutile il fin- 
teme vele ungrosso arititidio’ posta in Un doppio | (gd {loltre "N: FT 
fondo nascondere inialetino :’cdtiubit Ì sugi s0-_ | la figlia i Benitori ,s0no, nel 
spetti a Rosette, ed ‘èrittamibi còttoho in cerca felleità!:! quando lì sorprende Ttosette. te 
«di un: fabbiro! per aprirlo e! SUE ce 1.0 | Ma "Rosetle non' è più il'feroce proconsole ; 


Ivhi: Oilteog Gua 
te, cagciandola 


tinto; sig 





-Nangeais,. là entro nadedstà; “ito iullese ; ad Robespietre è' caduto: la, popolazione , scosso il 
cha appena il: tempo. di ustirdo ‘ed appiattarsi giogò dei le auArO Ile sue mani 


ino» dh Ra A 

«di «lè. cortine della! finest i i l'essi ritornano py te 

‘0 princi opera! Fit “quale” ip, 

dolore «di ‘Giulia,’ che sopiraggi ing 

intenti a ciò Mad'armadio' è 

«trovaslalcuno; è bo cre van agr 
+ Ellavenespiraz un ‘agitarsi’ della Cortina le Al 


il,| cercar ‘s0ctbrso ‘presso il signor di Nangeais.-- 
gendo li tgti Costui” stiiuizia ale Ì % 

iperto, né vi, si ||fugbl' ‘di ‘casa sua Pochi istanti, prima, e na- 
ro scostolo in quell’ armadio 
istette rinchiuso pér sì lu 


a, 





vela” ogni cosa- por guadagnit terjjo" dondue’ | in tal modo al furore del popolo, 
Rosetto: a 7 te ipee uisirione' dl solito |, L'ititerosse di questa commedia Sta in quella | 
0 Potesnf SRMALSOr TI 17 BOCA ter PT 


isti to 


POLI 






| in proposito. ‘’ 


lasciar ‘| 
Mani ra) fici 


| lenza dell'affetto. 




























o Mon potrà punini, pur 
dopo la nostra rimostranza; sarà però dovere del 
governo imgheso Uil rappresenhare ‘al gabinetto dî 
Bealinò il'eartittete'estrembintà i afeneivo dei pro: 
codera della polizia-di. quella ci pitt, é di cercare 
In qual modossi possa preventre: il rinnovarsi di' 
tali inviquiv atti. 1; eoraqerdzh ins 8; 


mo-quimii chemi*poveni 
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DTIEIS 
| Dispacei ‘elettrici priv,” 
| aq a1era 0IAPBAGIA i SERA: ba de dario 
i LI I Inantirob fmoir Parigi, Wi dl 
a maggior parte delle potenze..ha ade-, 
Tito alla, conyogazione. delle; conferenze. Je 
quali si terranno a ‘Parigi. probabilmente | 
Verso la fine di dicombre. 


Un; trattato; per la. demarcazione ' delle 
frontiere venne sottoscritto il giorno 2 del 
corrente mese a Bajonna, € con ciò hanno 
termine le difficoltà esistenzi.a tale riguardo 
tra Francia.e Spagna, da. epoca.remota. 


=————ccmeeiivitimlrit 





n ENTRINO I 
FATTI DIVERSI: 


Consiglio comunale di Tonino, Seduta del 
6 dicembre. 1l sindacordà contezza. di una.pratica 
da qualche anno iniziata coi Padri minori osser- 
vanti riformati, per Ja cessione al municipio del 
convento dellà Rotea, ‘in conformità di’ atto 13 
sellembre, rogato Villanis, col quale, mentre cop- 
cedevasi ai detti Padri quel ra si stabiliva che 
Îl medesimo avrebbb dovuto *titdFare ‘alla città , 
qualora essi l'avessero per: qualtingue Circostanza 
abbandovato{: > fi REA SR 

Ali sindacososserva dhe farono: tentate trattative !; 
le quali tutte aridarono ‘è Vuolo , e fu intrapresa la 
via;amministrativa,, (la quale.a I nullassinora coò- 
dusse,, e non, potrà. così presto . por. termine: sta’ 
vertenza; di guisa che fonse mon rimane se non la 
via giuridica. Egli Derò,' prima dî esperimentare 
questo mezzo, lichiede, come è if dovere, il con- 
siglio ‘dei suoi "provvediniehii ©” ;=, 

‘Dopo lunga 'disttissivne, Gili prendono pare i 
consiglieri Fabre, Chiaves, Pagliéri, Vegezzi, Al- 
lasia, è appravatd una proposizione del consigliere 
Barbaroux; appoggiata Ual'eonsigliere Ceppi, per 
cuirè, demandata. al consigliere delegato lu nomina 
di/una (commissione composta: di tre consiglieri 
appartenenti alla magistratura ed al fero, .coll’in- 
carico di dare apposito consulto.,. il quale dovrà 
riferirsi dl consigliere comunaje,. per quelle ulte- 
riori deliberazioni, che esso crederà di emanare 


Il sindacò riferisce quindi im? rfedrso ‘di Varit 
proprietari presso il Valentino; i ‘quali, allo scopo 
dicaprire' unawia "sull'asso? prolungato di quella' 
dell'.4rco:e!sirio al'cirtolo ‘del'Viale del'Valentino, 
chiedonv!sia: autorizzato l’'abbattimemo di alcune | 
piante:sul viale medesimo, ft Logli Ou 

Si oppongono all'accoglimento dellà domanda i 
consiglieri. Mantelli.e. rPonziosVaglia, sulla consi 
derazionerche; non, vi abbia, bisogno ualouno , di 


spada di Damocle sospesa jgulcapo, del: signore, 

e «della signora di Nangeais ; in,;quel pericolo, 

che entrambi Winacihte (iaia sempre 
E 


















allontana e sfugge con. nna; di ‘mezzi, sera, 
plici, ma cori tanto ingegno ..combinatà che l'at 
tenzione ne, è Vivamente eccilala, ,@ si otten- 
gono colpi di scena è bellissimo effetto teatrale, 
Ma sì diotro questo efletto cercate la ragione; 
non'né rimartete gran che disfalti, e verrete 
meco a conchiudere, che. Uello si, ottiene intie- 
ramente per bizzarri acci enti ed a pura discapito 
della verità dei caratteri. I 
Incominciamo da Giulia. --! Vi par egli mai 
vero che una madre possa giungere. al punto 
di dissimulazione immaginato. dalla signora: Gi. 
rardin? Quando Giulia 
«Je déteste trop le 
« moi les Touyetaux} 
cera, che implora piei 


nella piaugente aco Lp in 


‘piede..per 
scia i Je Papale la. 
presenti? oso tea FRRMPONA. > 1a AfM4GulOHae, 
presenli' non dovevano ‘orse. € 

sto, è odio, pren ich sv 

non puo giungere. esagerata. in renza, 
per gt ja prole Choi finge,, perchè non.| 
potrebbe imenti, resistere così. a lungo alle 

preghiere della figlia ale "pp pr 
gioletto di sei ARI. L: (cuore di una madre o 
pon \durerebbe.,a° tanlo, proluagaja; e noia 
simulazioné”, one verrebbe spezzato, dalla wio- 


OP 904! 


. All'età. di sei 






Giannetta' è un yero, feno 
o sette anni ale” Hera ad. i um i pen- 
sieri, della, madre, quei veri, pe nkimenli che nen 
giugno" trare .quanti, la, circondano. 
« mére , je suis, plus, fino, que x9us.,» 
de 


. 


) Se poi, si..piega così . 
‘ tore, | Per ASCOrgere,yquesti,.(difet 


91991 





Was Sia, 
mento in quelle località non 


iboan.ì 
ib piano Tin aseni 


nio in Lo ancora approvato , 
‘stagpbrchè don Visisfstono @ricorari bricalizco-sia 


traStia già ffacciatà ed an ro pa: 
pnoanalo pie, i aiadae 
deliri i, di AA a domanda i 


c lieri Brunati 
che Ta via, di cui si 
a piifsi, essendo in 


Iratta, dov 


omtrattasi-se non-dell'a 


due 


iante, giusta la proposta dell'ufficio d’arte. 


Posta Quindi bi voti 
iglio approvata. 
Infine ‘è “pp 
pp per l'esì 
D LIR WE MLA RSOT 


{(s''abigdivasi sio! RI9OBOLUOIN ID 


e Pinchia, i quali osservano 
eeessariamente 
prolungamento a quella del- 


"Arco; che Je bi 0, tito pendosi vo- 
ontariamentè 1ROLOligEto. ti aliva 2410 e che 
bba 


sole 


Questa proposta; 8 dal con- 
trovati ‘l'elentò degli eni! pesi e 
setcizio 1856; ‘e’ la seduta è Sbiollà. 
19° 3 1p Sepratarià 
Fava: 


| ‘Disastro del'Casiòre. Dobbiambanruntiaro che 


pro droppo ib Castarecandò 


‘irreparabilmente per- 


Uto con tutto il carico. Non ‘sì salvò cha Ja va- 
ligia postale, : Nom: si; ha. a Jamontara, per.quanto 


sembra,,la perdita di nessun individuo, 
Schiarimenti. 
che di buon grado pubblichiamo 
« Onorevole (nt Direttore, 
«Nel N° 335 dè 


Riceviamo Ja. seguente lettera 


Biotnale, ditelto da VAS! onore. 


lissitms;' Ella accennava èllo stoncid;che' 16 verine 


assicurato essere 
ìl 2 del corrente 


‘occorso all’inceridio avvenuto 
mese presso Albezzano alta ca- 


scina. denominata la:Polona, relativamente al cat- 
livo stato,.in cui trovavasi una delle irombe con- 
dotte sul luogo del disastro dai pompieri di To. 


rino. | : 
«Lo sconcio accaduto 


sl'riduéò all’essersi per il 


gelo staccato Wella saldatura il collo d'oca dal tubo 
della “eamera ‘aria, s‘al'qhale incotiveniente ri si 


pose ‘pronto riparo’ coll’investitàra 
detto iniluogò del eollo d'oca; «'!. 


di téla” al pre- 


«Siffauta operazione’ sì. eseguì>in pochissimi mi- 
nuli.ed.in,queli frattempo,appunto;-elie .fu “Mmeces- 
sario per disporre emettere in relazione le sltre 


lrombo, .. . {__ 
«Per tale ripiego î : 
venne dichiarata in'callivo stato, 


là ‘ifomba, che pubblicamente 
agì quindi su- 


bito col pieno” suo” eretto sino” atta completa è- 
slinzione'dell’inéentio? Questa ossendò là ‘pura 
realià, spera’ lo:serfvente etie' V] ‘8: nori vorrà ob- 
bligarla ‘ad invocare Îla legge‘onde ottenere dal di 
Lai. giornale un’adequata giustificazione, ed:ha 


l'onore. di raflermarsi up: slla 


«Il capitano.comandante la compagnia 


«Ingegnere, CALDERARA 


| Strade ferrate lambardo-venete,:Si legge nella 


Gazzetta di Verona del 4 dicembre : 
« Corre voce 


centrale 


generale che presso la direzione 
delle nostre fertoviè sia “étato' sonehiuso 


questi giorni il contratto d'appalto per là' costru- 
zione del trorico da Bergamo a Treviglio ‘0 Cas- 
sano; colla:condizione fra le altre, che debba es- 
Sere term.inafo eniro sei mesi. (Con ciò si confer- 
merebbe che intorno alla metà. dell’anno venturo 
sarà terminata, finalmente tutta la linea dra Vene- 


zia e Milano. 


LELULIELI ITA è dela x 
«È opinione comune altresì .che la Società darà 


mano qnanl pr 
a Milano ‘ed‘afla’ 
che sì opererà’ la congiunzione e 
montesi. » x 


[22 0eETZGOI 


ima ‘alla strada di circonvallazione 
linea ta colì a ''Buffalòrà : ‘ccn 
or le linee  pie- 


Esplosione’ di matchine: Uno: bpavontoso ‘av- 


Venimento successo; mei dueks ‘di: 


Southampton. 


Tre persone furono: pena ferite dall'esplo- 


sione di.una caldaia, a bor, 


(del batello,a.yapore 





dre, tolta agli., i gcru 
lo ritrovi e sf 


i dei terroristi, 
(6? il suo amor 


materno ! E notate che-io non so ancora come 
madamigella Gi poi riuscita a sba- 
raazarsi del tolte ini lello! “tel quale 
era stata affidata tip sa qual altro stratagemma 


avrà immaginato !.. co 

galeranno più,giuogatoli, ma 

una cattedra, in, università... 
E Rose 


che le beve grosse ? E F'inot, 
che sul punto di afferrare un 
scia, commuoyere ? 


ragazza non si.re- 
convertà assegnarle 
Mi Ri Dik 
tte, bestia feroce. e \copiglio, imbecille 
il terribile Finot, 

proscritto sì la- 
‘Perchè. così... caldo ammira- 


ULINZILII 


tore. di tutte le esagerazioni dei. terrofisti.,. se 


facilmente, a mitezza.?..... ; 


Ei. non «gonviene essere atanlo acuto, osserva- 


ti eppure | ciò; 


non ostante, la sca dellassigoora Girerdin 


piace ed iù accolta 109. favore.. 


maestria questa commedia : e 
situazioni, non tutte la; delicate, faccie 
Paterno alla 

fogli ani riuscì: Per) in com 






Ji prima, accordato 
ì n «teatro, non, glielo 
certamente piegato. la sera delle sa. 


AMICO Ro, lp anolleg, i satug 


| Questa ..serasificomtineia un » 
Tappresentazioni al teatro, 


a ziato Conte, 


di (dmn. 


Lair RRIESRSLERI 


SIh5I 


“una 
parte, i Cpt rdeve,a e 
Signora; ix Fl la Torino:a madamig 
Laureptine Rielao;wi crisponderei.,\sqhiestamente 
Seli | STRImniauty e le vi tesrvol 0. 
NE ; quest” esfuggi--. 
diva dei teatro di” Paci eci toe deri ene 


se.mon tutte Je 


sua 


, G,rese, con, eguale 
peri i in guisa.,.; 
PAngennes,non:-; 
rdalo; ili diritto, di‘, 


av 


Mero ri; 


brewe,.corso , di 
y A ino ala. compa-. 
puo ‘Tassani ,  testà assai. festeggiata, a, Roma. , 
omani ,.forse si apre il Leatro Rossini col già... 
(0797 Ecsoviil campo dove ,. 

spigolerà l’appendicista; nel. venturo. lunedì 


adi bis 
i SUb ia costoro animo 


psi 













il Parana, 
tali. Si 'Stavà'è 
si usa Taro!ri 





pirhenet 
Hitman afetni 
prender.il mare ; ‘tbittò pareva !: #% 
Nessun'inidizid ‘di pericolo ‘era: stalbseotti i 
mèccanici, uapidb* la MRTALO wi 
fece esplosione , dani la mine” i tre Me 
offendendo pit ò ch Watniente “bia sche 
o l'acqua Bollente bove titre’ n] L TRE 

Questo avvenimento, Do di presi tI o "| 
giacchè è. rarissimo che” bai Pot Ì 
chine a' bassi" pressibhe Los) ino, fece da Do 
zione ‘inesprimibilea» bton:» Il'iedpiidno | 
Vincent, ilisoprintendiente èngli Later arfiorati pre! 


senti della compagnia, assistiti dagli ufficiali dei 
docks, si recarono immediatamente sul Teatro del 
sinistro, orga i, 896cOrs eCessa 
feriti edi PRIA 


TIE 











caz ) 

Scrivesi da-Vienna,,\ 29 novembre) alla Presse 
delge.sirolrmguinion s9quatoe cfvila.1 collobili 

«I nostri giornali si sforzano di far considerare 

il viaggio di S. M- in Itatiancome-affatto senza po- | 
lilico scopo e inefid ik Fi] 
di visite alle” divefs pi Pio: 
mano che l' Pia e li atrice i 
ranno nell prossimo mésé Mi: per sp 
sare circa Sei' settimane. 

«L'artivoa 'Venazia di Un diitimto di ca tipo 
del. re di Sardegna fece qualche: sensazionie'& sé 
ne trasse partito per annunciareithe Vittorié Ema- 
nuele aveva mandato il conte \Cigalà. perv-compli® 
mentare, l’imperatore, senza riflettère: che,, pur tel 
nendo conto della tensione delle relazioni diplo- 
matiche .fra..le due corti, -Si-Mye ata ip 
perspicacia, per conagare sione ad 
un semplice aiutante ‘di Lampo N Sarebbe 
stato nello; stesso. tempo: perda Lilicrenarsi: in 
Egjito per LUll'Aliro SCOPO. sia slip dsic)itun 

« Non si sa veramente per quale sciagurata ispi- 
razione siasi voluto metter vicino alla persona del- 
. l’imperatore, in,questo sue.,wiaggio, un uomo il 
più odioso che si possa immaginare. e.pai milanesi 
e per, lutto il resta d’Italiazzum uomo; ilecuì nome 
nel linguaggio del popolo.suonagome.umingiuria, 
il consigliere Salvetti, ctanito persecutore, in 
tempi di triste memoria; » di tnlti.quelli che erano 
sospetti diaPpattetiefe purtai’iotitafà fiori Bolo a 
carbonari, ‘ma ‘alla opimionè {bordi} L'appari- 
zione di un tal uoîfid' nel ‘cò eg io del giovane 
sovrano basterebbe sotb "a “faiis fanire ogni spe- 
ranza di oltenerò Giò. the sanità; \si desideri #98) 
frdentemente, la. presenza dell’ “@ristoerazia de 
paese alla, corte; del. monarca. Qual è:il nobilesmi» 
lanese che vorrebbesi esporrea. legyarsi in contatto 
con un Salvotti? ». | snotini 

su DUE SICILIE)! 

Napoli, 27, novembre scrivano. mollo questa 
data al Timess | Ue | 

« Io credo che-i} peggioni: nemigi pi: pubblico e 
privato interesse sono quelli che) nascondono la 
verità per'aftiore déi toro combi; déi tord' inte- 
ressi, di una falsa pave: Le mie! ìmunicazioni vi 
furono mandate tutte cbn quiosta riò ‘pèrsuasione 
e se in alcune Htve* bo ctr 2 - Benchè, dato uno 
sguardo a ciò, chè vi banda), ‘parmi, cho le mie 
relazioni siano state esatto, — PO. almeno la soddi» 
sfazione di aver falio ogni slorzo peridiscernere la 
verità. Lasciatemi, nello stesso, $pigito descrivere il 
presente aspetto delle.cose..« Noi. siamo tranquilli,» 
dice qualche,giocondo approvatore délle.eose co- 
me sono. E ciò è puntroppo:.vero. Il governo è 
perfettamente; tf@nquillo}*perelid mòn®fattmulla: I 
popolo è tranquillo-per centomila patenti ragioni. 
Il mercante è tranquillo, perchè»non c'è commer- 
cio. L'artista ‘è tahquillo; pershò Nor tifsono af- 
fari. Gli alberghive lè veaso bat pigionare sono 
tranquilli, èccetlò ‘quatido” Wo èco vien ri- 
desto dai servî, ché giornalt rie” dptòno le porte 
e le finestro per Jasciar) ontrard, so opli’altro, il 
sole e l’aria. In breve, nulla può esser. più tran- 
quillo:e perfettamente deliziosoz ewi è molto poca 
probabilità che questa, quiete: possa essere di- 
sturbata. » Sat rt n 

UnoTIZIE DELDA=SIGIOTA MM) i xl 

Sinora, per mancanza» d'informazioni ufficiali, 
furono incerid assaî' le novella ‘dell'insutt'@zione 
avvenula nei dintorni” di Paletmo* Dopo avere nei 
passati giorni ratcoltà quarite ‘véti correvano in 
proposito, ora! bt gle au “dotti Bre toscano 
del 5 corrente” Rae ne 1 4 Avere per uf- 
fottere: nati di Cern napolitano, a 
giudicatào atta fornirà “Sterdatipa Wie ha's dibpre | 1° 


. 


usata” it sip x itiiture: — 0 9 monete 

“e Da fottérò sl al AA 0 
vembré"#bbiatà emmaticanaziA n0 

« Qualche Ti ir 
nelle crt di AR ig LA LO pro- 
dotto da è Îcuni ali A è com- 


si sono spedi te.di quì tcuppe, a, al guuiega re delle 
medesime,in lele Si ri 
mente ristabilito; VA Llieggioagi soa fuggiti 
nelle montagne, dovo'si disperdera utitv 1». 

Col primo ) vapore che” giungerà «sapremo se i 
malintenzionati;si sibno sì-0 » no" Muisporsi, come 
* predice il Mondtore pg ig na 

Si legge nella ® pe 

< Ieri seragratiserà flag questo portà fl Edînbardo, 
proveniente”da N, “pote; è ama da 


Palermb il > Rn 43 
“«Rssl'tron' TT RE tiotizta "dei tatti. 


di Sicilia. 1. passeggieri. - però. -confermano-quanto 
abbiamo amnunziato ieriy'thel'cioènMAnsurrezione 
sarebbe stata repressa, Soggiungono che in Pa- 


petenti aut or inte alice ma subito 


È 


i ‘rebbero già a pih di trecenti PRE È > A 

degli avvenim i Sicilia, 
SA irta pr 

| "ag ‘luo cate ‘dil Palermo, în ‘data del 28 6° 


È famo "ménzione di | alcune; 
Alan ‘dii insorti jche andrebbero petcorrendo i; 


‘nulla traspira 
i dv) le tigo 


‘mîmarca rivolta alla Fran 
la mediazione nel noto affaré dei atea 


Wig-Holstein e Lau 0) 
la tante parti che sr idro 
‘dubbio. Inesatto è» 


va la massima 
OsÌ 1 esa o 





arresti 


È | asprag'iivom 


piccoli paesi vicino a Palermo. 
» $ILgovergo aveva apeditoa, disperderle, truppe 
pagna. 


\e batterie fi,cam bi 


— Amalfi gi ‘gi iunse MAO proveniente da Na- 
poli 3. Reca' lettere pt ati’ dhe” diéotio' nulla. | 
Nulla si può sapere dal bordo, dove’ tutti» hanno ‘ 


| e serballo © a aTmutismo. A “Napoli 
si pre eiiaera, e-d'iha severa s$r, |; 


veglianza Militare sulle comunicazioni 6 corri- 


n ja, Tò l’opinio generale e 
colo slo "pren 9 dg mita 
co bÌ odell’in non Si fo: 


estesa ad scad ada grandi situa: (Corr. Merc.) 
Il Xfovimento pubblica i. seguenti: particolari 


| di cui gli lasciamo la responsabilità: 


Ci scrivono da Napoli, in datd del 99 Novembfe: 

« Deggiovannunziarvi essere scoppiata la rivo- 
luzionetin Sicilia ibgiorno 22. di. questo, spigante 
con ottimi successi; e sinora sono insorti 28 paesi, 
non escluso, tutto il Girgenti. Tutti ii telegrafi son , 
tagliatite il governo di Palermo è privo d’ interne. 
comunicaziani. 

« All&festa ‘&il barone Bentivenga, cd il conte 


| Aceto, ed organizzati come.sono faranno progressi, 


tanto più appoggiati dalle floue inglesi, ‘che’ cor- 
ronò la costa. 

< Il governo e la truppa in Palermo Sorio Del 
massimo avvilimento, e fanno degli arresti. 

"Tr Sélani sbardb”ai ‘ornigrati con Andbpe in- 
IL Lr ca AO el ant e 

4 : Nelle . LOS proniocia e jcapitale. vi è un fer- 
mento terrib il nostro spatornall governo 
freme e tace. 


stò ai cri PAN IASRRRA De don 


—Per non ommettere tutte le versioni chesi danno 
sugli affari di Sicilia riproduciamo anche la se- 
SURE irdlla d (coi 30 AIADT2 

« Il capitano dell’ creati, giunto oggi ha confer- 
mato la relazione ché era ‘stata inserita nel Catto- 
bigo, del 2 corrente. è Ln 

« Oltre il Bentivegna, il moto e capitanato da 
altre persone di civîl gondizibhe! n altri erano 
una. quindicina.dei loro golopi a cui s'aggiunse 
un slo egual numero, di' villici sedotti dalle solite 
pà: è, promesse. 8 da u una diaria di 6 tarì il 


o Pirani l'eseursione ruppero un telegrafo 
serbo ‘,’'#aotàrono la cassa :comunale facendosi 
contro quietanzà padroni del danaro (1° Italia 
disse, senza: muberie): dichiararono: non esser'più 
dovnioril dazio,sul maging, e. sparsero, coccarde 
tricolori. 

« Non atteso però le truppe regie: il grosso si 
sbandò, ed il Bentivegna con pochissimi fra'suoi 
aderènti più compromessi, e tutti prigionieri libe- 
rati (il massimo mumero si era costituito, come fu 


a g campagne, inse- 
i 


A 


guiti.dalla forza-da ossono fuggire. La 
Sicilia è tranquilla Ò 


: Natiziogtis tere. s® 


L aglicotà gota pondenza ita ia col 
quale sigmeptisee lì tt nciap 
Russia s gno eguénte 

igaraflo i o op+ 


« Pòréechi gidtn 
pureSa tradizione 
alla StiblimbPorla 
Russia a Costantin 






collettiva Viretta 
nega rn 008 È 


« L'esfma,il più delia rt 
ogni dico reg ci nio.div po fon 
poteva } 3 pun n a, sardo (come 


siame 


ì ssiéurotert , Una 
lalo È fidn di "Può essete bei 
nissimo > ch® I° i mbasciat9r® fran- 
cese cabbia, interpe agfig rosta la 
Sublifne Pokia ed po nientosruss6 Tatti dei 
passio egual seaso? (dopo la-nota, Edtiforme 
e fondata.rispostà dala iajaiziggo o cltomafiò queste 
precedenze -" ha e uf interdsse isto- 
rico.Mil govébho di S. M. il ho ha Papato a 





‘aso 


ragioneta chi Ile pendenti diffe 
TagsofatA dandole al giudizio comune*d@lle po 


ùur od aghe su questa; 
iUngerà st quindi all'adem- 
ha sm pr anno corrente, in 


a drone 
a mol, lla Valacchia, sig. 
HI di hi in questa capitale; 


(ebbe quegror parecchie conferenze con sua 
locibliata il istro deile finanze barone de 
Brùck. Vuolsi sapere che tali conferenze si riferi- 


iscano a-questioni=commerciali--@» fimanziarie. Il-|- 


Isignor Soutzo è uno dei più accaniti, i deli 
l'ex ospodaro, principe Stirbey Sd EI ie 
llanti difensori del rogetto 5; riunione dei duo 


principati danubid 7 EE Fer FIUi 
DI 


| si legge nel Corriere italiano : 


| «La nostra anteriore asseggiorie è esserSì la 
pn HA vesta ass 
di Schle- 


ftt 


Lori 
'Hamburger-Bòrsenhalle da Vienna su eboli 









Lichbraho 



















ontegno della frai- 
} ipetuto più volte essere qui 
za. con un tal passo .il\gabinetto 
datieso non avrà SR Gift e real- 


mebte seribrà;ch girno Luigi Napoleone 
non ereda Rd Ia propizio onde soddisfare 
ai desideri della Danimarcà, che ‘d’alttondé— 
ne siamo fermamente persuasi —\votontieri: fareb= 


be sapendo di.recar piacere: 10 1adifferente alla 


corte di Pietroburgo di cui, ambisce Luna sempre 
più | intima amicizia. x 
«La notizio' recata dal “Suddello” periodico, di 
Amburgo averé il ‘eunte Walewski significato èî 
gibinetti di Viennià è di Berlino ‘chè’ govéfno 
idell’imperàtore deirfrancesi mon li ritiene compe- 
stenti.ad.appianare.da per. essi soli.ilconflitto sorto 
arca, è U l'a notizia 
Cavie st SaGARa e dE SDAI 2} LA la 
mieiiitno della Roca in una tale vertenza. 


quan 0 i poftvf ident 


rac 


Russia vuol dare. all’ pic conflitto un carattere 
europeo e che a lal fine fece delle comunicazioni a 


Copenbaguen, non però, come asserivasi a Vienna 
ed:a' Beflino. >> ro-s8È 





sE Notizie. Ulime” 


«FRANCIA 


a Corrbiediilaa particolare dell'OPiN IONE) 
Parigi, 5' dicembre. 


Si è molto parlato delle contrarietà chè prova 
l'Inghilterra circa la riunibne del ‘congresso. ‘La 
cosa è certa ‘ed alcuni prevedono gravi incidenti. 
In questo momento l’ Inghiltetra fa grandi»sferzi, 
per trarre ‘ancota ‘alle’ sue idee’ l'imperatore. Si 
attribuisce la presenza a Parigi di -D’Israeli alla 


missione che sare al- 
mersloni Arda; 1 Bh è. a d0rd Giai, | 
Questo vi parrà forse strano, giacchè D'Israeli è 
l'avversario decisodel ga HgiYÀ ma è anzitutto 
ACceltala una mis- 


inglese. Egli avre bali 


nare l'imperatore sull’ Pant? Ù ae 
Aggiungesiiche porta con cu- 
riosi sui preparativi, dello;1czar, per vid nei- 
l'India contro gli inglesi. La Presa | di Herat è co- 
nosciuta a Lonara da qualche giorno è fece 
molta impressione sul ministero inglese. Vi Li 
però come” terto—-cire--tar-Framteta è "teeteara 

gle: 


nera Bd tdi MRipgi co pi 


gresso, l’imperatore può dire ks a parle sua 
chiude, eli occhi sul. troppo prolunga 0 stanziare 
della ffotta itiglesò nel mfar Nero!‘Là Nifssiohe DII- 
sraeli, per questa parte, sf riuscirà. 

La riduzione dell’interesse a. Londra produsse 
buon effetto, e;solo la settimana prossima la banca 
di Francia preparerà lo stato della situazione del 
mese passato. ‘Sì sà che safd' moltò ‘vantiggioso” ) 
ché potrà pure permenerò. unà ‘fduzione dello 
sconto. 

Una voce mal'fondata' girò in questi giorni p 
Parigi. Sî parlò ‘di Gn’ ‘complotto “cohitro da Lr 
dell’imperatore è d'arresti fatti jin consèguenza dì 
questa scoperta. Ecco la verità ‘a | giiestò riguardo; 
un povero popolano., Colpitò da menta tale Miledai 
zione, dopo una lunga e penosa malattia sith di 
notte dalla casa che abitava, ‘si Antrody: 

Tuileries, sfuggendo” alla vigilenza delle ban 
e si addormentò in un cabtuccio. 


Dopo qualche ora; 
grida spaventoso. roba pito i bond 
in moto è wa Verso d'onde partono 


Visto lo stato morale rici PESI Fionabbe, 
senza fatica che il solo trattamento di 


sogno, è Ja cura del maniebtdiò, ode od 
fatti mandato e deve si ha,cura di i 

Prima di .ie una pari un fatto 
che fu pur PERI cervi GAIA del Pie- 
monte per, ssolgere, il suo, € ia e A 


industria hanno attirata F'alengionea Ho Yedu 
parecchie lettere di negozianti! ‘Mmarsigliesi sì sul 
primo viaggio ché ha fatto il Torino, della tom- 
pagnia' tranSatlantiéca ‘di’ Gerovà.*St ‘serive che 
sebbene questo ‘bastimento! \sbbià! provata ‘utia‘ 
grossa burrasca nella, Lraversatal, da; Genova a 
Marsiglia, lottò non pertanto. coraggiosamenie 
contro i flutti ed ha DI all'uragano, e che gli 
ufficiali hanno ‘tutti mosgr stér “94 fi 
Questo fatto produsse un Ani effet co 
mercio marsigliese, ed è probabile ‘ché’ questo 
buon,. successo ..gioxerà. molto al «eredito, della, 
compagnia -italiana sopratulio,se.jl servizio sugli 
altri battélli"si faràcosì lodéwolmentè come sopra 
il Torino: In questo‘ affate ‘sono disinteressato 
completamente ; api Dj 
del'nòstro ‘tom ba fa) Luo Mar 
N successo del'signor Potisarà all'accademia o 
tutto ‘Ieiteratio!* Sî parlò!molto! della “salute vdel 
signor ti Salvanidy che” ‘non ‘tasti senza iriquietti» 
dine. RARE o33ugii pr 
"— Leggesi nel-Bollettino-della»Presses e 
gibrnali, pus annunciano alla lor volta 
la pilo: Het delle conferenze, ma con un 
dispiacere abbastanza visibile. La Corrisp. Soc 
fa 0 enza in favore 
del sera) pacs AIR in alcun caso 
la quistione dell'occu azione militare della Moldo- 
Valacchiag che' gli int politici e commerciali 
dell’Aus fa la impegnano a prolungarla sino a 
che le SES che ri nto ero x non siano com- 


piutame pa A 
#9 che l'Inghilterra 
ind 


—ul 
Priusàì legna. nèlla sua opinione 
per ioni a -frieg 





sione di conciliazione, nel, preteso sd di illumi- || 





presero ve di'Costintinepoli rosi 
nali franoasi : è la Presse d' Orient annunziano| I 
presa‘di-Herat, senza idare,però nessuri, dettaglio 
DI pi rigo < Ceseria, quella:che nice» 
u. in dono dall'imperatore d U 
tinello di ' brillanti, 00) pg Tr 
vantafe i docreli sùsiciat del. i ue; dicombre ‘con 


ci furono tolti ‘i sequestri ‘e, atto aZiati set- 
tante condannati; che sotto la ha aio Punt 
giornalista francese; ' diveni carta ira sti 


dire che .il,signor ‘Chrenai ‘qualifica “diitnblativa 
menle quei decreti: come auti di iclemenza. (Cie 
menza il restituire il malioliol... 


RIVISTA DELLA BORSA DITORINO 

Ò li A 
tIMT, pl La 

4 crise pecuniarià®va asia ni sean man 

periutto | dopo .'aveno peri quattro‘ 

l'industria, .éd:'angustiato “it piiinett, sei 
mania, come fu Ja, prima a' mandar il grido d’af- 
larme e preconizzare la, crise,;così;è stata la prima 


a sentirne l'attenu azione, Dane vicina 
Je qual 


Li 

prendetidò' soltettitamente" 16 pot 
frenandò'Petrèssivà speculaz Mg: Tes 0 l'u-, 
scita, del. danaro; ebberò la riserva: de STICUOI 
gli ultimi prospetti, della. loro situazione attestano! 
un miglioramento. pressochè (generale: (Aleùné di' 
esse hanno già incominciato'ad' abbassare” l'itite!” 
resse dello sconto, e si ha ragione. di.credere-che 


tf 


dissesti 

La sii del 112 pef centabrighià 1a 
sconto della banca d'Inghilterra è essa 
sintomo valevòlà Tel'iniglioratsi dellà situ 
Molt’oro è arrivato'a Londra nelle ultime de 
creRe A una parte fu mandala, ip Franc 

masta ‘a disposizione dellà ban "ngi 

pe me pevmvdicin] ed ò af diogh 
‘che a Londra si Scofita dali pa, privali ad. 
\una tassa}inferibre a quella della baneat > »iou 
Dicesi che la riserva della banca di Francia sia 


auinentata ; ma | bilancio che 
(sarà plc FIR ghe 
quella diceria ha fondamento. L 












conoscere se 


neròi divi! probabile }' ib I PIP 


banca non fosse aumentata, difficilmente potrebbe 
spiegare il ve tg. aumento dei «éorsi di tutti i 
valori. 


Sulla mosura ‘piazza, la situazione tdn'd Eafigiata 
in cenfronio della. settimana antecgdente;: Gonti- 
nuarono attive operazioni, ma l'aumento? non fece + 
noteyoli progressi malgrado le notizie di Parigi 6 | 
di Londra. Questa quasi stagnaziotiè deircorsi i | 
sembra più di buon augurio che indizio di' seo- 
raggiamento , poichè sembra dimostrare: che la 
speculazione vuol evitare quelle esagerazioni, di ,, 
corsi, che‘sono sempre pericolose. 1 'sIMAloÌ 


Finalmente è stato annunziato il deposito della — 


Ein della società della strada 
"TLT MITA | 


Hi dich, Dma:;depressigne det corsi viellè azioni 
di Novara, non solo BALIA in dubbio, ma nie- 
gàvano.. 7 I sol sl 
La azioni di ‘Novensî si ‘sostengonia 13700 e danno 
È ni a, molie.conifattazioni:: Quelle"*di: Busa! au: 
niarono'fino a 560,6. restarono a 560, ma a:que- 
‘corso furono»pochi i richiedenti : Ne ne.è 'sol- 
to'piecola quantità in commercio! i "le neh; 


sqm Sie rimangono a 630; ben colldeatò e Gon' 
a 
528,.corso,a cui, rimasero.; 

Anche.Ja.ozioni degli stabbubielti di afbgtio ta Mi 
rone.soggétto; di non poche atisiedilagio8E AA ) 
della Banca rimasero a 1816 vid ‘contanti? K 
salgono difficilmente, perchè vedesi come; (mal. 
grado it «decretò del 6: novembre ; Îa viredlazione: 
sia:Sempre ristretta ‘La proporzione fra'lu'tisetva !* 
da' Wna ‘parte e la eîrcolazioria ed F'eonid*dofrenit |’ 

7 disponibili è di poco variata, e continua I 

a corrispondere al iertzò citca. Cid dimostra“ PRI, 
paese nòh'compòrta tina maggiore ‘cir vr né,” 
fithd' fibil’ sia ‘possibile far Mieghri î di pato 
contanti sertza'' perdità' in molte città În Loi si Lite 
un commercio esteso ed anco nelle vicinanze» 
delle città in cui ha 


“pp BR 


del commercio ed industria , con variazione da 
338 a 341, ultimo èorso ‘Della cassa di .sconto:si 
hegoziarono le azioni di, ultima emissione a,270, 
ma ye ne sono poche disponibili sul, Mereto fhofà 


lì d 
di in cli arnie spa Ù iù pece i; 


1 sin da n Fini IIO%, Ron 106014 dl 
1A ]eo 011] + 17310]0 1858166 ar WA died 
| Obbligazioni: 17191 AGI bl ate me Genin 


ddt ps 1880 i.) rd 9Gdi dato) 
Azioni Banca Nazionale » 1315 
Cassa del Comm. N. E. » ‘341. 


| ouio Gissadi saro: gin 
Sqrade fprraf4 “,.)_ 


bc 
A N È 
die: NOTA ivo mig + ib 


iuSusan bor sso) idrata) 
gr samia 


Stradella $ lo sie fi 

| Grasso a Udbbop 
Obbligazioni, Novara won n alo cri 
ste aaeian pis 1 


iaprt gr de Adobe porter: seger rus 
G. Rousarpo Gerente, 


Peg ti dai 


sie ti 








‘Dallo statordello. stomaco e: degl’ intestini 
dipende la buona salute. Gli esperimenti fatti 
dal sig. dottorebarone Le Glère per Parigi 
ed i sobborghi, dal sìgnior dottore Boulogne 
padré per i dipartimenti Hi Fràndia, dal sîg. 
dottore di Savenidres perla Russia e la Po- 
Tonia, giustificajla preferenza segnalata che 
il Corpo medici di Francia accorda ial Si- 
roppo,del signor Laroze, farmacista a Parigi. 

«jigne , divhiarato..il;tonico. pciùsiuro 
ed il più efficace anti-spasmodico. (5) 
a-TFFrFr-=-—-—-— 
e CORSO 


OMIAL DAG 


AU 4 I : 
ARITMETICA TEORICO-PRATICA 
»£' Ziino applicata è 
«al Commercio; alla Banca, alle Aziende 
«ne;ad ogni.ramo di sociale industria 
Lon, del'prof: Cavaliere 
ro‘ «GIOAMBATTISTA SCOTTI 
Quinta Edizione acereseiuta «di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 
Un volume in-8° con Supplemento «Fri 9. 


di;proprietà del:'Tipografo' Lurer PrLLas di Ge- 
nava. Per.l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un yaglia postale franco. ’ 





GRAN" MAGAZZENO. DA “OLIO 
d'OLIVA finissimo 
ada mangiare 





Mila Qualità al Litro! | Lila. 
‘Da Qualità al'Litro” pi '»1 90 
sha Qualità ‘al Litro.:,.., » 1 70 


PPP Via,;Rosa Rossa, N..7, 
nella casa dell’Albergo del: Bue Rosso. 


-. MALBET. 


FABRICANT ‘D'INSTRUMENTS. DE CHIRURGIE 
: Breveté S. g. d. g. 7 





in PRARTT 
} Rue do Constantine, 5, Paris. 


ARTICLES de l.' ordre garantis. 


Appareîls è airen Ciotrenoe, supérieur 
à l’itrigateùriy’saps ‘que le gaz entre dans 
l’intestiti, et sans aucune reparation. (Poîids 
100 gram. ) Chaufforettos en Caoutchouc , 
chauffées è l'eau bourllante, 


‘Appareils’ pour voies utinaites! 'L Ge- 
nowilléres'ati Caoutohoue, prépatges pour les 
douleurs rhumatismales. 

th ; 


_r———_—__t—__re——_ 
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NI Ù rl 
CANAVERO Gruseppr 
lo CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA ©» 
. Toglie il fumo ai camini con guareh- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga rova.'Trene” negozio dil 
stuffe, di Frramklins:, di Potagers 'econo- 
mici, e. riduce anche :caloriferi di ‘ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia a la! 
ortina della chiesa. dei Gesuiti via del 
fieno, N. 8; vicino a Doragrossa. 


ME LINGÈRE ha trasferto 

(O) + CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel; sulla piazza della Madonna 
deglitAngeli; alinani. 9. 

An:questo laboratoriv si assumono com- 
missioni.per la confezione:della biancheria 
sì per, u9no) che ‘per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro... . \ 

SÌ assumono, pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per.la città che per la pro- 
vipeia, fattura » forniturafia piacimento di 
ehi volesse onorare de’ suo, comandi. 





- 





GLANDS=DOU X (Lic ipa 


d'ogolssltisv. riba Ù i vol 
scono 1 CoDE | COUSSIN: 

‘Tale Caffè'èfficabe Por il'itial di testa e di 
stomattd,'MSsetiterie, febbri, 'eèe., contiene 
il Pitugioe Forte “dose degli altri. I'ee- 
lebtî Ching "Pelduze, Thénard, Orfila, ecc. 


lo prescrivono come fortificante tonico, ed | momento i peli e.la Januggine della pelle, — Prezzo [r:.6: 


astringente. — Deposito presso i principali 
droghisti.@. speziali; Interposito. .centrale 
Louit frères et C., à Bordeaua. 

EL. le 


momed q 





nà ca 
e rid 


th A meteo : 
Unico Deposito in Forino 
della POMATA OLANDESE 
del sig. Jungling, 
Questateomposizione produce una foltis- 
‘sima capigliatura ed è assai ‘rinomata in 
quasi tutta Ja Germania. Ogni vaso è mu 
nito di un'istrùzione tradotta in italiano. 
Dal Liquorista in via Lagrangia, N. 20, 
«accanto all’Imbarcadero. Fr. 2 50 ogni vaso. 
sisi : 


LIO 















meritarono quest'alta ricompensa. 
ni ® 


SETERIE.. .. 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
Per cessione del locale doyendosi liquidare nel più. breve tempo possibile una: gran 
quantità di stoffe in seta, .cioè Gros uniti ed operati a volanti damaschi, Moirés antigues, 
ecc. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi- 
bile di Lire 97 è più. 
Oltre un completo assortimento di Scialli lunghi e quadrati di Cachemirè Tetneaus che 
una prima casa di Parigi fa liquidare al 50 p- 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica. 


Mantelletti di panno e velluto neri ed in colore, anche al più grande ribasso. 
Via Finanze, in faccia alla buca delle lettere. Torino. 


i .Médaillè, Exposition universelle de Londres 


PLUS DE TUYAUX DE FUNÉE 





CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF: SANS TUYAU 
fonctionnant 12 heures sans avoir besoin d'étre rechargé 
Brevet d’invention de 15 ans 


PRIXE DE VENTE Metres \cubes 


Le N. 0 se vend fr. 62 Lécoré et doré chauffe un cabinet de 15 à 20 
» l ». >» 8 Le N° 1 120 fr. .» une chambre de 40 60 
» 2 » » 110 » 2160 » ‘» un'salon de 88 è 100 
» 3 » » 165. »8205 » » » de 110 à 140 
dA » » 205 » 4240 » } » n 


; 50 è 
Agros: vas noir » =» 265 Dit décoréen or 275 > fa 169 è I 


Les emballages se payentà part, savoir fr. 4, 5,16 @17 chagne. 

On pent les placer sur des tapis ou parquets sans crainte de los déprécier, el'ils ne consomment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d’aîr. 

Assorliment de chauffe-assiettes. rà 

Seu:délpòt.en' Piémont chez M. F. Giribon; commissionnaire, rue de l'Archeyéché, n° 9 bis, Turin. 


AMOR: DI PATRIA [si seisornsori 
NOVELLE INTRODUZIONE 


DI ALLA 


‘ VITTORIO BERSEZIO STORIA DEL SECOLO XIX 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione è dai 


TORINO Fu 
Tipografia di Giuseppe Cassone N suda GERTITE 
1856. Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 


Prezzo L, 2 50, 





Questo libro che espone in modo chiaro € 
suocinto la situazione politica dell' Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadolta 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, e acquista maggiore interesse 
perla pubblieazione del 1°e 8° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si'sta pure preparando la traduzione; 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli 





PLANCHAIS, Prorowere Privireraro 
Parigi, via Caumartin, 2. 


Essa è il prodotte più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il 
loro crescimento, facendo scomparire le pel- 
licole della testa, e dando ai capelli un’ela- 
sticità ed un brillante incomparabili. Basta 
una sola boccetta. Prezzo L. 4. — Unico 
deposito in Torino presso l'U/fizio generale 
d’annunsi , via B. V degli Angeli, n. 9. 
— Spedizione in provincia. 


—— ——_——_———____tt@—_——@@ 








per fare due 0 più vasi soll'istrusione al presso di 


. 20 — L. 28 — L. 30, ed oltre. 


igorosamente fatta la spedizione. 


-A norma del-prezzo verrà ri 


Spedizione nella Provinoia 


“dello stesso WU fio. 





DENTIERE La 
dn 





Dottore GION 


Il sig: GION*è il solo dentista Parigino 
che abbia ottenùto una medaglia all Espo- 
sizione universal del 1855. — Si . vedono 
nel suo gabinetto i, pezzi artificiali che gli 


1 necessari 
eontro vaglia postale affraneato all’ indisizzo del'Direttor 


7, Rue de la Paix:7, a Parigi. 





sola essa successe, linge per sempre € sull’istante, in ogni 
colore, senza pericolo , capelli è barbe. Con la sarizione 
delta chimntea, e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte le 
callive contraffazioni ; ma oetotrono i due nomi; conviene 
prendere L'ACQUA: INDIANA genuina da M, Chantal a 
Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL Sese 


sempre e in un 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggett 


POTICHOMAN 


Cassette-contenonti iutto il nesessario 


Presso I'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degh Angeli, N.9, 
b.i12'= 2445 —L 


— Unico deposito ia Torino presso l’Urrizio GENERALE | 
D'AnwunzI, via Madonna degli Angeli, N..9. — Genova, 
presso Bauzza. — Novara, presso Caccra. 


‘. .. .Somo da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE: 


in RP RBB 
cel EVENING- MAILL 













Il,cav, VITTORIO BONIFANTI, già consigliere 
nella società per un pallone aertostatico, dichiara 
essersi-ritirato dalla medesima, perehè nè le adu- 
nanze che si lonhero, furono mai legali, nè per 
l’ultima di queste, in cuisi nominò un nuovo con- 
siglio d'amministrazione, essendosi il primo di- 
messo, si fecero avvertire tutti i soci. Protesia di 
ritirarsi per queste illegalità e di non voler punto 
sborsare il prezzo delle azioni, per cui si era sot- 
toseritto, 7 

Torino, 6 novembre 1856. 

Cav. VirtoRIO BONIFANTI. 

NB. leri, nella firma, si-è stampato cav, Pietro 

Bonifantì-invece di cav. Vittorio Bonifanti. 


|. 'INTERNA E RAZIONALE 

della. CATERATTA 

J e di tutte le malattie degli 
occhi per F. VULLIEL', 


dottore in medicina; presso l’autore, rue 
Fontame-Moltère , 37, Paris. — Consulk 
dalle 1 alle 8; eura per eorrispondenza. 


lE A I 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 


porcellana, il marmo, il vetro, le poliches, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei ftacons 
cent. 70 e L. 1 30: Deposito presso l'U/- 
ficio guestali d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caecia. 


— nina snie{s8: III 
ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutte ie strade. ferrate sarde 

conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 











Da Tonino 4 Grnova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00; #1 50 ant:— 2 50, 5 00 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
50 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 40, 40.00 ant. — 2.40, 5.00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torina 
Ore 5 00 antim. 
da Gewova A VoLtRI 
Partenze dla Genova 
Ore 7 08, 9 15, 11 20 ant, — { 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6-00, 8 45; 10-25.ant.-—-12:80,3, 6 20 pon. 
DA Grnova A PowtreDzeto 
Partenze da Gensva 
Ore 8 400ant. — 4.00 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 
‘Da ALessamorIa am Anowa 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 08 ant. — 412 50, 6 50 pom 
Partenze da Arona — 
Ore.5 50, $ 45 ant. —42 15,5 $0 pom 
DA Morrana.A Viarvano 
Partenze da Vigevano 
Ure dB 40,9 B0 dn. — 1 15, 5 00 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10 50 ant. —2 35, 7 50 pom 
DA Tonino a Cunko 
Partenze da Torino 
Oro 6 45, 11 1bBani. — B 50 pom 
Partenze da Cuneo 
Ore.6,45, 14 15 ant. — 5 30 pom. 
Da SavioLiamo a SaLuzzo 
Partense da Savigliano 
Ore 8 47, 42 47 ant, —7 02 pom 
Partenze da Saluzto 
Ore 7 21, di bi got — 6 06 pom. 
DA BRA A _CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, 11 56 — 6 11 pom. 
Partenze da Cavallerma giore 
Ore 8 07, 12 37 ant. — 6 82 pom 
Da Tonino a Susi 
Partenze du Torino 
Ore 6 40,40 50-2nt;—2 00; 84% pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45, 10 58 an.—2 05, 8 50 pom, 
Da Tonsno A Pixgnozo 
Partenze da Torino, 
Ore 6 25, 42 00 ant. — 16 pom. 
Partenze da Pinerolo 
1 Ore 8 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 anì. — di Pinerolo ore 5 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EBMANURBLE 
* Da Arn-L68-Bass a Saner-Jran Da Mavnanesu 
Partenze da Aix-l0e-Bains 
@ro 8 antim. — 12 50. 4 28,7 pom. 
Partenze da Iaint-Joan de Maurieane 
Ore 8 £0 antim. — 4 00 pom. 
Da Tonno a Novana rsa Ventetti 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 41 Obont. —3 25, db 45 pom: 
Partenze da Novara pet Torinò 
Ore 6 60, 12 88 ant. — 5 BU, 6 30. pom. 
DA Poeti A Samema” 
MET, Partencè da Biella 
Ore 6 55,11 45 antim.— 6 0% pom. 
Partenze da Santhià L 
‘ @re 8.30 anlim. — 4 5%, 7 50 pom, 
Eoineidenze per le ferrovie dello State 
per Arona, - Ore fl Ob ant. — 4 44,8 30 pom. 
Per Alessandria . .m. 9 4bant. — 2 50, 9 50 pom. 
n 
Pip. doll OBENIONE diretta da €. Canzone. 











Martedì 9 Dicembre. 
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Prociacio un masa L. 2. — Torino ur sumero Cont. 8, 





po 
da' AMNISTIA AUSTRIACA 
“ED I FOGLI CLERICALI* 


è ‘proprio vero che l'imperatore dA dette 
non'lia più zelanti difensori'‘del suo governo 
ed s&Wocati più solerti dei suoi atti di ciò 
che siano i giornali clericali del Piemontè. 
» ufficiali ed ufficiosi del'vasto impero 
impallidiscono dat de dei diari reàzio- 

Wiebbero da questi 
apprendere l'arte A ‘propugnar la causa del 
proprio, padrone è di elevarne ai sette. cieli 
la magnanimità... 

Che. cosa non iscrissero i nostri. giornali 
clenicali del ‘toglimento.i dei. sequestri sui 
beni dei profughi: politici.e dell’ amnistia 
accordata a 70 carcerati? Ei pare che giam- 
mai non siano discese dal trono tante be 
nedizioni,sui popoli e che giammai governo 
sia stato tanto generoso. Ei giungono' sino 
a sostenere che se i sequestri non furono 
levati.prima, la. colpa è tutta dei. ministri 
di Sardegna, delliimprontitudine del Pie. 
monte. È l’Anmonia: che l’assevera. Ma se 
l’Armonia avesse sentimento del giusto e 
dell’onesto, se fosse compresa di quelle.idee 
immutabili e sacre:di diritto e di legalità, 
dovrebbe mòn' lodaré, ma condannare l’Au- 
stria di aver ritardato ‘cotanto un atto »di 
giustizia, la riparazione di ‘grave offesa èl 
dirittò ed alla proprietà. Questo stirebbe stato 
il debito di ‘um foglio che si dice religioso, 
non di piaggiare un potente, sul quale sem- 
bra.i clericali, facciano, ,assegnamento per 
raggiungere i loro fini, songendosi troppo 
deboli nell'interno. 

Poichè, che altro. è mai, la levata. dei se- 
questri se. nonche «la, riparazione; di .una 
inaudita irigiuria fatta da «un governo che, 
pretende esser civile ai pîù sacrosanti diritti 
dell’uomo ed '‘&lle relarioni*internazienali ? 
Oh! T ministri di ‘Sardegna hanno avuto 
torto di fare il memorandum dél ‘primo di 
aprile 1853; secondo i clericali dovevano 
umiliarsi, abbassarsi, ayyilirsi, riconoscere 
la potenza dell'Austria. Allora sì che, sareb- 
besi avuto un bel. tema.di opposizione! Mi, 
nistri siffatti rappresentare un popolo che» 





ha coscienza della propria dignità! Uomini» 


che pregano invece di proclamare altamente 
i diritti offesi e conculcati, star'al timohé 


L’avreste udita l'Armonia, ‘alzar la voce 
sferzare a mosca, cieca mipistri, deputati @ 
senatori e dichiarar il Riemonte decaduto 
ed invilito. Ma il.contegno.del. paese fu di- 
gnitoso è qual si addice ‘apopalo indipen- 
dente, ed ecco tosto trovati în colpa i mini. 
stri: eglino, @ tion l’Austria, furono causa 
che tn atto di giustizia fosse ‘ritardato’ per 
sì lungo tempo. Poverà gente | * 

E frattanto non si hanno che parole di 
disdegno per quei fuorusciti che. supporta- 
rono per quattro anni all'i incirca la sventura, 
non si hanno che .ingiurie .per. coloro che 
diedero al. Piemonte, . all'Italia; all' Europa 
l'esempio del.sacrifizio dei» propti interessi 
alla difesa di sacri.prineipii, chepreferirono 
vivere nelle strettezzé‘anzichè umiliarsi di- 
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clericali: 
anni: ulun 
Ma più della levata dei sequissttis ciò 


che ringalluzzisce «i. fogli. elerieali‘è l'am-! 


nistia. Che ‘voleté di più? Un: pribbipè bf: | 
feso che porge la mano a' suoi sudditi*ti- | 
belli! Un imperatore che esercita il prezioso | 


diritto di far grazia a beneficio di lia i 


rati, di cospiratori, di settaril N i 
Senonghè. non v'ha.rosa. senza, spiney e 
l'Armonia, mon: può celare. il.suo malcon- 


‘tento: « .Se il: ‘sovramo, essa conchiud@7 può 


« perdonare ai nemici della sua persona 
« benchè non' ravveduti, crediamo che'non 
« convetiga perdonate a coloro ché sono 
« sempre pronti a mettere a soqquadro il 
« paese.» Queste parole sono una nota'di 


biasimo al governo austriaco, e crudelissime ) 
siccome suonano,sembrano un avvertimento ;}.alla ré ola seguita. Qui trattasi di ‘un dissi- 
all’Austria di tener d'occhio. gli amnistiati, di 


essendo,sempre pronti a mettere a sogqqua- 
dro il paese. Ù 

Egli è difficile ‘che l’Armonia faccia un' 
articolo senza contraddirsi, e la contraddi- 
zione'è flagrante ‘in quello del giorno 6'del 
corr. mese, dove improvvidamente fa il'con- 
fronto fra le amnistie dei governi assoluti e 
quelle 'dei governi liberi. 

Se vi sono governi .troppo larghi nel per- 
dono e troppo solleciti, nell’accordare am 
Nistie sono al. certo i liberi. - È mai conve-: 
hevole ad un:foglio che difende le massime 
del più rabbioso ‘assotutismo il paragonare 
a generosità’ dell'imperatore‘ d’ Austria, di 

io' IX, ‘dî Ferdinando di Napoli alla du- 
rezza della Svizzéta? Ha l’Elvezia proceduto 
contro i rivoltosi del Sonderbund e gl’in- 


i sorgenti di Neuchatel, col rigore dei. go- 


verni..dall’ Armonia preconizzati come i 
più,magnanimi? Qui. non. vi è solo opposi- 
zione di condotta,'ma di sistemi; In (Awstria 
si archibugiarono . od limpitcarono coloro 
che furono! colti colle armi ‘alla mano, si 
archibugiarono od impiccarono, come si 
archibugiàno ed impiccano ancora, coloro 
che sono detti convinti di aver. cospirato 
contro il proprio principe. Ha l'Armonia 
memoria, sì labile da non. ricerdar più le 
vittime generose. .che caddero sul patibolo 
negli ultimi anni. in Lombardia e. le.carne- 
ificine commesse vin..Ungheria?. Ma proba- 
bilménte quegli érano.atti di legittima di- 


Mesa, erano. esempi di prudente severità, 
dello stato e dirigere la cosa pubblica P|' 


secondo l'Armonia, per cui il governo aù- 
striato è Sempre generoso e quando fa am- 
mazzare, e quando accorda l” amnistia, per- 
chè nel primo.caso provvede slla sicurezza 
interna, liberando il paese dai. sediziosi,ed. | 


incutendo salutare timore ,,e nel secondo | 


esercita l'alta virtù del qa che\queiri> 
voltosiinen meritano.) © 

Ma v'ha di più? “L'armonia: hia fatta la 
scoperta che ì gorerti ‘libertini ‘aggraziano 


soltanto gli amidi e sono inflessibili verso"! 


gli avversari, e cita Ad esempio l'ostina- 


tezza del nostro governo nel non voler. | 


consentire al, ritorno di, monsig. Franzoni 
e di.monsig. Marongiu... 

Noi rinunziamo a giustificare il. governo 
di questa sua caparbietà, per la semplice 
ragione ché :lo ha: giustificato! 1° Armonia 


IMITA ZELIBITAT DIANE VIE OE NORD 


nom ti sembifà èn merito così mativiglivs \che' 
voglia essere levato a cielo. Quando leggiamo 


‘di Vittorio È pi: e ‘dei suoi tantî e valo- 


rosi ‘discepoli chi le gli venivano da ‘tritta Europa, 
domà@thdiamo quale sia \al' tenipo- nostro il ‘mae- 
stro ‘6 l'edutatore che possa -osare ‘di ‘parago- 
narsî a-questo  valentuoîo sche fiorì cinque se- 
coli prima che sorgessero ‘ gli  scopritori* dei 


| nuovi metodi. Se è vero che arbor bond dohos 


fructus facit, doveva ben essere eocéllènte quel 
l'albero che diede fratti ‘così squisiti ‘quali pro 
dusse “la scuola di Vittorino Feltre: Mail mo: 
derno "albèro' matura egli frutti. eguali? 1; 
Noi siamo d'avviso che'l’ abate Jacopo Ber: 


‘ nardi abbia fatto opera utilissima gettando in 


mezzo a tante disputazioni contratie il suo libre 
intitolato Vittorino da Feltre e suo aatodo e 
ducativo. Pinerolo 1856: pri iù 
In questo suo lavoro il Bernardi si è preci- 
puamente giovato delle memorie chè si conser- 
vano in Mantova e» dei manescritti che ha:la 


| biblioteca ‘dei marchesi Capilupi, famiglia aman- 
|| tovana: celebre per molti coltissimi uomini” che; 
1 non ‘contenti della nobiltà dei ‘natali; vollero 


unirvi quella degli studi ameni è dle più ardue 
discipline. 


U 9 833 


noi ci siamo. avvezzi .da moltiy governo col dichiarare che non conviene 


«| che alla senteaza succederà l'assoluzione, 


| chi che intimidiscono il maggior numero, 


| nel Lombardo-Veneto, di voler impedire la 


\ ricusato di accettar la carica di podestà; 








si i pubblica tutti i gioral; compreso le femeaiche 


nanzi ai loro nemici. Quest'è l'onestà dei 





. Diffatti non abdolta ella il nostro 


perdonar (4 coloro che.sono sempre pronti a 
mettere a soqquadro , il, paese? Oh bella! 
Voi accusate il.governo. di, un, difetto; che 
condo voi.è un-bene; lo;incolpate di .non 
erifatto ciò e voi «sostenete non si'debbe 


po Ù 


i? abbiamo”: delniprò veduili î governi li- 
ip procedere verso quellî the ‘turbaròno 


ce daga d mindéciarofio la sicù: è 
Il 


o stato co una lcezza, ù Mea 


pera ‘che i go i go oluti non si Rf 
ritavano di i orli furono quelli ve- 
duti nei piùerecenti tempi assolvere, ed am- 
Nistiare' nemici dichiarati e lasciare ai. pro- 
pri avverstini«mna libertà, che questi usano 
‘ed abusaffio senza alcun riguardo: al mondo. 
Nè i casi tti Neuchatel sono un'eccezione 


{dio în rnAzionale, ed il governo federale 
dee evitare tutto ciò che può, nuocere alla 
‘sua causa,e pregiudicare.i suoi diritti. Ma 
frattanto.i carcerati.sono trattati bene;.niuno 
di coloro. che furono presi;.colle armi. alla 
mano fu passato.a fil.di spada, per Sentenza 
di consiglio di guerra. Gli imputati non sono 
sottràtti ‘al legittimo tribunalere' si prevede 


ossia tutto il eontrario di ‘ciò che’ sogliono 
fare ì governi assoluti. 

Ma ritornando a bomba, troviamo singo- 
lare che l'Armonia, la quale simpatizza co- 
tanto coll’ imperatore d'Austria, tema che, 
malgrado della levata dei, sequestri. e della 
amnistia, non gli sarà fatta una. festosa. ac- 
coglienza in: Milano: E chi sono coloro. che 
si oppongono ‘alla vfestosà accoglienza? Po» 


i meno risoluti; ossia i Nicodemi: Fortuna | 
che VArmonia non accusi i ‘giornali liber- 
tini del' Piemonte, chie non hanno ingressò 


festosa. accoglienza 1 Ma qual' è l'affetto di | 
una colta e popolosa città verso il' principe, 
se pochi riescono ad intimidirla? 

Il fatto, che in tutta Milano non siasi tro- 
vato unpodestà per ricevere l’imperatore, è 
netevole ed è una lezione sì severa, che me- 
ravigliamo ‘non se ne sia fatto più caso. Lo 
aver tutti, anco i' partigiani dell'Austria, 





prova, se non altro, l'efficacia della pub- 
blica opinione, la poderosa influenza che hi | 
il sentimento popolare sopra tutti, compresi 
colorò che di buon grado lo dispregie- 
rebbero. 

Siffatti. eventi dovrebbero istruire i go- 
verni e far.tacére i partigiani dell'Austria, | 
perciocchè rivelano tale antipatia, ‘tale con- | 
trasto di tendenze, di principii, che-il-ricor- | 
rerè' ‘alle solite ‘scuse di intimazioni ‘è di | 
consòrterie dimostra più la sciocchezza di 
chi le espone, che la°persuasione, siano la | 
verità. 

L'Armonia dovrebbe da quel fatto solo 
apprendere che i clericali possono bepe in- | 
sultare alle sventure d' Italia,, .e. congiun- 
gersi. ai. nemici. di questa per ;contrastarle» 
il risorgere e. niegarle il diritto alla .indi+ 
pendenza, ma (che yi ha mnellé popola 
zioni sì profonda avversione agli 'èppressori 














| stalf'per il contirènte. 
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che nulla giova a "figlie DE 
È lotta di principii, non di forze 
0 di persone, e non, può 
trionfo del principio che esprimé la cividtày 
dei tempi ed i bisogni dei popali» Mei et e 


‘governo uU 


Aontietti Stariutiohi ha 


fort gli invaticati'di* affari” di Francia le» 
Russia avrebbero domandato di nuovo | 


dee 
liberazione senza condizione dei pligionieti. 

Si aspetta una risposta hegativa. 

Lò stesso giornale aggiunge che l'Inghil- 


terra ha preso a sostenere il. consiglio fede- 
rale. . 


INTERNO 
ATTI UFFICHALI 

La Gazzetta piemontese pubblica un slegco d È. 
45 pensioni. 

S. M. con decreto delli 23 dello scorso mese di 
hovembre, sulla proposizione ‘del ministro ite 
affari esteri, ha degnato nomirare a cavaliere va 
l'ordine dei Ss. Maurizio e, Lazzaro, il sacerà 
D. Paolo Abbona, missionario, vicario fonera 
Amarapura nell'impero dei Birmani. 

— Nella parté ufficiale della Gaszetta di diro 
prima colonna — Disposizioni relative al perso- 
nale dell Amministrazione provinciale:— in 
luògo di Segretario leggasi Scrivano da Mogni- 
sco Serafino sino a Frau Agostino inclusive: ‘ 


fc» 


FATTI DIVERSI j 


Amministrazione delle poste. Si riceve: avviso 
da Sassari per telegrafo che una parte dei dispacci 
postali' consegnati‘al piroscafo il‘Castore,.il quale 
fece lestò naufragio ia prossimità i Gabiano); 





| andò'smarrità; 


Pispacci cao cus 
ò iseguigge 
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Mancano due piega di Torino ermiinacia mans | 


ca pure tutta la corrispondenza originaria di Ge- 


nova ‘per Sassari e transito! Non sì tosto SÌ aVratino 


notizie parlicolareggiate , le ‘medesima verranno 
rese di pubblica ragione ; intanto sì pregano ‘le 
direzioni dei varil periodici dello stato di far stam=| 
pare il presente avviso sul rispettivo giornalè, ' 

— Da ulteriori ragguagli risulta che fra i*di- 
spatci postali portati dal Castore due pieghi sonid'!' 
stati ricevuti; uno di questi è pér Cagliari ed è in 
caltivo stuto, gl’indirizzi essendo divenuti presso-! 
chè inintelligibiti. Le lettere tassate, affrancate ed 
assicurate mancano completamente, e così pure 
tutta la corrispondenza originaria i Genova per 
Sassari e transito. n 

L'Authion è ripartito potlandoi dispaeci ‘poé' 

> (Gazz. piem.) © 

Consiglio universitario di Torino. Negli è- 
sami di concorso dati nello scorcio dell’ ul- 
limo ottobre per {85 posti gratuiti vacanti nel 
reale collegio Carlo Alberto per gli studenti. delle” * 
provincie, si presentareno e tr eni VIndare La 
posti : F NL 

Dei distretti | | hi 

1. di$. Giuliano e Thonon, Genoud Francesco 
da Thonòn, per la medicina e chirurgia. 

2. di Alba, Ramello Giuseppe da Bra, per lè mae 
tematiche. 

3. di Aosta, Chappuis Alberto di ona per la 
giòrisprudenza. ? 
4. di Aosta, Bich, Tommaso di ; ida; ‘per cla 
medicihà è chirurgia. 








I Betnardî' ci' nartà “minutamiente per: ché 
modò Vittorino da'Feltre sia Huscitò prima ad 
istruire'èd educare se stesso, è poi abbia istruito 
ed' educato altri venendo rapidamente in fatda 
grandissima. Nel«raccontarci la prima parte della 
vita di sagrifizio e di meditazione di Vittorino, 
l'egregio autore: lia ‘seguito forse un poco troppo 
la maniera déi panegirici; ma nella esposizione 
della seconda ‘parte della vita di quel grande 
eduieatore ‘ci parve narrator più felice è cre- 
diamé® che perd*il ‘suo libro tornerà utilissimo 
a coloro i‘quali consecrarono: i lore studi-e la 
loro: vita’ all'istruzione ed’ alla educazione. Essi 
impareranno come Vittorino mandasse innanzi 
di'pati passo l'educazione fisica @ la morale 
sì che “Tuma l'altra aiutasse, onde si vede che 
questa ‘non la è invenzione dei mòderni. Con 
ciò non vogliamo rimproverare ai moderni di 
avere rimesso in bnore tin tal método che èra 
stato negletto lungamente ‘da educatori che forse 
volevano togliere così ogni vigore ai lorò di- 
scepoli affine di megliò dominarlî;. anzi: diamò ' 
di queto rinnovamento* molta lodé ai moderni; 
ma neghiamo ‘di ayérli come invenitori. Così 
noù li vorremmo inventori di (uella manìà di. 
‘gravare © soverclriattiente la memoria dei’ fitti- 


ciulli di éòse disparatissimd "è di confuse a 
nizioni , di divisioni è suddivisioni affatica 
l'iatellig nza e discostandoli dallo Studio. ‘Viti 
rino per lo contrario s' industriava d*in 
loro poco e bene, e già si valeva delle imagini‘ 
ossia. delle idee rappresentate chie - 
oggidì paiono maravigliose pe Bi ci pon 
cesi e dei tedeschi. 

Educatore ora di principi | ora i nobili ed 
ora di plebei, aceomodava gli insegnaltenti allo 
diverse condizioni sociali dei Suoi discepoli, ‘ 
condizioni che in quel‘tempo eranv' molto p tù 
distinte che fon siano ‘ora. Ma i în tutte le fa 
dizioni " forza dell'animo , ‘lafdirittura del. 
mente e la vigoria del egualmenì 
volevà n, fi pera da 

Degli studi superfîtiali nimicissimò, aveva pîe- 
ditato su quellò che insegnava e voleva che an- 
che i suoi allievi sopra ogni cosa meditassero Sì 
che venisse in lorò un concetto?chiaro di” tato 
SE apprendevano. 

Però non fa maraviglia ché dalla’ stà pro 
uscissero del pari e condottieri di eserciti e ce- 
lebratissimi omini. di toga, letterati e 
sì che forse ‘fon fu mai : 
e così segnalati ne potestò ‘Vani 
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5. di Biella ed:Ivrea,:Gatta Domenico di.Samone, 
per la regie & chirurgia. ; 

6. di Casale, Basieri Frapcesco di Aliavilla, per 
10 TeUOPO. ipo sor ini i bi pa 

7. di Casale, Moreno-Carlo di Casale, per la me- 
dicina e*cltiratgibtene.. » 
8. di Saluzzo e Savigliano, Schiapparelli Eugenio 


dun dt « cal 


' da Savigliano, per le matematiche, 


9. di Voghera e Bobbio, Savioiti Giovanni di Sa- 
vigliatiS, per Ta iedioine e chirurgia. 
Di tugei i distretti, del circondario di Torino. 
10. Bega aCuneo, per le lettere... - 
Ai Vici dot Vandune. 
11.‘Perte Rutérd, Casalini Giovanni da Vigevano. 
12.' Para giGHSptYdenza; MilanoN Bernardino 
da Nébio.i0 si sn Mi 
13. Per la filosofia, Focadci Giovanni !Batt. "da 


ATO GRIavar). - RARA ‘6 
14. Per le matematiche, Pavia PR DARZInO: Ai 
Trumel apritioto inorsgeit 
Raggiunsero Pidongità, ma non poterono'conse- 


guire va hè superati dai sovradetli con- 
correnti, o'per'îiglior successo negli esami, o per 
mai linràgione@del loro do- 


miciliò o-per maggioriristrettezza di-fortuna, i’ se- 
guenti giovani, :;» al 

Goria, Giovanni da Tigliole (Asti); 

Cantù Angelo da Carmagnola ; 

Boetti Domenico da Foglizzo (Torino): 

Madtind Ambrogio da Pont: 

Flofio Edvatdd da Cossato: banca g 

Rimasero vacanti per insufficiente idoneità doi 
giovani.che visaspirarono, i 9. posti di Acqui, di 
Saluzzo, di Voghera e Tortona, di Aosta (3.0 posto), 
di Bosco, ed il posto' della. fondazione Vandone 
per medicina e chirurgia: 


Rimanendo purè vacanti per mancanza di con- | 


corrèntî, ‘if posto della fondazione Vandone, per la 
teologia, e gli 11 posti. assegnati ai distretti di. 
Ciambetì, ‘Alessantîrio; Bobbio, Fossano, Nizza, 
Nizzà è Sospello, Sospello, Susa e Pinerolo, Susa 
e Frugarolo. eine 

‘orino. dal'palazzo della R. università degli 
studi il'6 dicembre 1856... 

s fer detto Consiglio universitario 
oh Il segretario capo d'ufficio 

GARNERI. 


nti si tI | 
Scuole. Per \ingentilire viemmeglio gli animi 


or 


Vila 


‘ degli alunpi,delle, scuole , il municipio torinese | 


introdusse in queste. un muovo insegnamento, 
quello del canto. Stabili in san Francesco da 
Paola una scuolà centrdle 0i musica vocale!, di- 
reltazdall'egregio maesiro Rossi,.,.a: cui. possono 
liberamente farsi asenivero gli alliovi delle scuole 
secondarie, 4anto. ‘elassiche. quanto; speciali. Per 
quelli.poî delle elassi ‘primarie, aperse tre.seuole 
succursali, diretta ciascuna da uno dei.maestri 
elementari .e dipendenti; tutte dalla centrale. Così 
si è supplito: molto, bene. :0, con più .larghe pro. 
porzioni.al. tanto di musica-che insegnavano gli 
ignorantelli, nel locale di S. Barbara. : 

Case.pei paveri. giornali genovesi pubblicano 
il programma; del. comitato instituitosi a Genova e 
presieduto; dall’onprevole deputato Vincenzo Ricci 
per-;da; costruzione. di case salubri ad uso delle 
infime classi. {Laysocietà. si è .aostituita e la civica, 
amministrazione ha guagentito.l’interesse del 4010 
alle somme che saranno a questo: oggetto effeltiva- 
Mente simpiegote. Le. azioni sono di lire 100 cia»: 
SCUORIN ione etraniiià 

Egli sè ;a.sperarsi che lo scopo filantropico del- 
l'impresa e la funesta ricordanza dei guai che si 
ebbero nelle. ultime epidemie precisamente a ca- 
gione delle caltive abitazioni del popolo, assicu- 
rerARBRA questa impresa il più favorevole acco». 
Slimagalz canoe niro 3 

Marina militare, 1 legni da guerra, a. vela, 
che;ora devono, arasferirsi al golfo della Spezia în 
commissione, come annunziò la Gazzetta di Ge- 
nova, sono il S. Michele , Îl Des Geneys, il 
S. Giovanni, l’Euridice, l'Aquila. Ignorasi. al- 
fatio.da.scopo idi questa misura; tanto più sapendo 
che non solo, i.deui legni andrapno colà in com- 
missione, ma în.vero, disarmo, senza dotazione, 
cioè, e senza oggetti e provviste di rispello, e con 
pochissimi gnarinari d' equipaggio. Se. per caso 
nascesse bisogno di armarli dovrebbero tornare a 
Genova, e pertanto la Joro, stazione alla Spezia 
non li rènde punto più atti a setondate impreyi- 





fece il Bernardi ad Aggiungere al suo 
rac i 0 ee e del; assolo da frato, pelle 
quali; egli parla del maestro suo Vittorino da 
Fellke. Se, da un.lato ‘giova. giudicare gli  uo- 
antichi. pur colle idee moderne, dall'altro 
è necessario, per ppiudicagt compiutamente, Lr 
perg, eziandio quello, che ne pensassero e ne di- 
iper ì loro contemporanti. .; ì ì 
rima, di terminare. sl’appendice. Locche- 
remo cart bis altto ‘ibtelto, venuto n duce. da 
NE “i ib bi mari 
ee pina è stalo pubblicato 
useolo de 


signor Giulio, Solitro, nel quale 


u, 
i gl propone Una nuova, diehiarazione del 


e 
v sie moi e dir) 

#80 “pito coppi hel fiamicello. » 

A noi ba ayerng.. dato ayviso agli stu- 
Adios "ola. flo nia | HR ‘chè la maggior 
parte dei mostri Jeltori ci sarebbe, poso grata se 


a i allegorie Je quali a molti 
paiono, piuttosto inyenzioni dei commentatori che* 
«del poeta... .., 


“Afgomno i portai, Sl magi, au 














ci, a lungo su. ricerche di questa. 
He n a 


| ferta. di.lire tremila da aggiudicarsi 





are al. 


Sta circostanze; 
w meré. 


ordine. 











+Naufrag È orinali se rin A 
di-Luguière, ogoteriente in f I A È 
nais, questo vapore dra stali nel 55 al 
Liferpbo!, der la, sociglà frafico-aMnettitana, ceo 


Una portata di 1000 tonnel'ate. Il primo novem= 
bré, 341pò da, New York, sollo il. comando del asi 
pitano Devalaux, Sulla metà del giorno dopo era 


già 65 leghe da New-York, con bel tempo, buona molti theivmaufragatir chevdesideravand tornare in 


brezza e filando a dieci ed undici nodi in. me- 
dia. Alle 11 della sera , il marinaio alla vedetta 


segnalò una nave che veniva su di loro a velg | gli. Lià have che investì îl Lyonnais era l'Adriatic 


spiegate. Si diedé il fischiò U'atlarme, ‘che poteva: 
essere ‘intèso a diecî miglia di distanza. Malgrado if 
seghale è la manovra,il tre alberi investì di fiancoil 
Lyònnidis,ch'ebibe rotto il bompresso e fu dannèg» 
giato ih 'molte parti..La nave sconosciuta, liberan- 
dosi, lasciò a bordo del Lyornais il suo busto 
rappresenianie, un, dragone nero, col crine e gli. 
occhi dorati ed. an dardo dorato nella gola, Il. 
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domane,, l'Elisa comudiedeconsun'altra na «he 

afidava a Nuova York e il cui' capitano raccolse 







o 
{<] 
° 
ti 
Dic] 
S 
o 





| 


Amori. 
Bent iére degli Stati ‘Uniti di' altri laggua- | 


‘che faceva viaggio da Belfast.a Savannah, e non 





solo non affondò, «ma giungeva: 48 ‘òre dopo ali 
Gloucester per riparare le‘avarie. . | 
Il vapore Marion pari il 17 da Nuova York; per 
dar.jn cerca della zattera. e. delle itre imbar- 
zioni, e doveva trovarsi il 18 sul luogo del .di- 
sastro; * > x 
Le ‘persone salvatè ‘con Luguière fggiungono 


Lyonnais continuò a navigare , ma dopo dieci “che il tre-alberi Visto l'8 dra a'‘solo un tiro di can- 


minuti faceva acqua arr:bilmente. C'erano è bordo 
150 viaggiatori. Le irombé erazio'siaté rese inser- 
Vibili da gire) scoriquisso; Hi Toca la catena, per 
gettar l'acqua coi secchi, e si fece passare il ‘ca- 
rico da tribordo a babordo: Ciò non ostante, l’ac- 
qua montava sempre. Il capitano fece gettar:merci 
in mare.Con malerazzi e coperte, .i marinai cer- 
cavano di.iurare il foro largo due piedi; ma non 
poterono dominare la pressione dell’acqua. Mal- 
grado.il servizio non interroito della calena ed il 
gelto delle merci, il vapore affondava sempre più. 
A tre, ore dopo mezzodì, la ciurina era affranta 
dalla fatica e il capitano si decise di far mettere 
in mare i canotti ed imbarcàr l'equipaggio. 

Una zaltera era stata’ costrutta , «con alberi, im- 
poste, tavole, gabbie da .pollamei Vi si calerono 
due .barilidi vino; due d’acqua’ e provvigioni, che 
potessero «bastare a 50. persone. almeno per un 

, mese. Nella. gran, scialuppa furono poste 25 per- 
sone, sotto ;il.comando del capitano in secondo 
Roussel, che aveva un compasso, carte, un'cro- 





‘ seggieri. : 

Una térza imbarcazione; life boat, con buone 
vele, viveri} strumenti e 20 persone! fu messa sotto 
gli ordini del 3° luogotenente Dublot}Unvallro life 
boaty'cam:18 persone, fu posto sotto il comando 
del 2° luogotenente Luguière, 


Levimbarcazioni nella notte si tennero intorno 
al vapore. Il capitano Devaux, col.1° luogotenente, 
4 timonieri ed il medico restavano a bordo. Ilife 
boat di Dublot, che faceva già acqua, fu geltato 
da un'onda contro. la zattera ed.sffondò subito. I 
passaggieri furono raccolti sullà zattera. Allè 7 del 
mattino, potendo il yaporé sommergersi‘ da un 
momento all'altro, il ‘capitano ‘fece imbarcar nelle 
yole tutti ‘quelli ‘ché restavano ‘a ‘bordo e lasciò 
ultimo la nave. ‘Alle otto precise; le tre imbarca- 
zioni ‘presero a navigare di conserva verso nord- 
ovest, lasciandoil capitano co'suoi uomini in una 
delle-yole evil luogotenente col contabile e quattro 
uomini.nell’altra, giacchè il capitano aweva di- 
chiarato di voler restare costì finchè il Lyonnais 
fosse inlieramente sommerso. La zattera stava le- 
gata al vapore, con una corda di 20' metri, #d ùn 

marinaio stava frofto con una scure, per la- 
gliarlà; “quando il vapore affondasse. 

Le tre imbarcazioni navigarono insiemè fino 
alle cinque della sera. Allora; levatasi una foltà 
nebbia, Lugujèrè perdette di vista-gli altri due ca- 
notti e fece. cammino verso nord-ovest, sprovvisti 
di ogni stromento. Per tre giorni vi.fu tempesta; 
passò sui banchi di Terranova i ebbe due uomini 
gelati che vennero gettati in mare; tutti soffrirono 
orribilmente pel freddo, Biucthè cadeva spessa 
neve e'Braridine. Pane, biscotto e virio erano ava- 
riati dall'acqua di mare. : 

Il 6 veggono unagoletta, ma nòob ponno pel mar 
catiivo Taggiungerla. 117} il maresi fe” calmo è si 
riposarono.  L’8 videro un tre-alberi e vogarono 
verso di esso; ma' questo, malgrado i segnali di 
pericolo, continuò la sua strada. il 9 si videvuna 
vela:senza poterla raggiungere; poirun'altra vela 

: e, dopo tre ore di nuoto e fatica, si potè abborda, 
sz 
riunita.a congresso, in Mortara. Il generale. Qua- 
glia. n'era presidente, e nel:giorno 8.dello scorso 
settembre, quando si distribuirono i premi, egli 
ragionò .. del, progresso dell'agricoltura e della 
necessità e dei mezzi di promuoverla in. Pie- 
monte. è 

Menire qualche bizzarro cervello il,qualo non 
conosce, che, pochi palmi d' Italia, va serivendo 
che l'italiano detesta l'agricoltura s Sorgono in 
ogni. parte. accademie sagrarie, e. le antiche, dila- 
tano l'azione loro, e s'iytrogucono, culture nuoye 
e le-già,usate si migliorano,,,Sj asciugano pa- 
ludi. per quiadi coltivarle, sì. porta, terreno, ve- 
getale,su le roccie perchè .il sole non. le.illu- 
mini, sterilmente. Il Piemonte trae dalla finitima 
Lombardia ottimi esempi, e così crescono. €. si 
fanno migliori,i prodotti. agricoli e scemano i 
pericoli. delle carestie. 

Il nostro governo; per quanto è da lui ..se- 
conda questa. universale. tendenza ed-ha recen- 
temente, sanzionata la. proposta dell’ accademia 
delle ;.scienze,. e. raddoppia Ja somma da. lei of- 

ad un. con- 

corso di..studii idraulici per gli:.stati. sardi,  Ec- 





discorso , letto, dal, generale. cellente...agronomo è, il.presidente , stesso del 
FD «Società agraria,| consiglio di S. M. x. 6d,, agronomi, . intelligenti 


None? Lo siisuppòne atiericanò. Quasi ne' legga: 


vano-il nome; ed: allora ‘avrebbe avuto ‘dalla opi- |: 


nione pubblica ina nota d’infamia quel capitano 
che non. cercò.di.soccorrere i. miseri naufragati. 


donne erano stale poste nelle imbarcazioni in grado 
‘di navigare; nella zattera più esposta ai pericoli vi 
erano, soli vomini. ‘ 


rati nel 1815 da Garno&, ministro dell'inieno. La 
Francia deve quest'ultimo omaggio allo scienziato, 
le éui eeneri erano RC deposte net' Pintheon. Il 
‘bronzo’ perpetuerà la emoria. di Lagrangia} cui 
‘procageiarono già intmortalità»le sue opere, mo=% 
‘Mumentum aere perennius, secondo l'espressibrte* 
del pdetà: E 29 sei EB 2 sone 
quest Savoia. La rinomanza della magni- 

ta chiesa di Brou (Ain) è europea. Nei sotter- 
ranpi di questa chiesa riposavano fra gli altri i 
corpi di Margherita d'Austria e di Margherita di 
Savoia, ivi sepolti Sul principiò del secolo XVI. 
Facendosi intorno alla chiesa lavori di*ristora- 
zione, i due corpi vennero collocati in nuove 
tonibe. Una “cerimònia’ funebre ebbé.lbogo in 
quest'occasione e il me ti Sardegna, di cui pa- 
Tecchi antenati riposavano nei sotterranei della 
chiesa, :ivà: si era fatto rappresentare; dal conte 5 
Somis; di-Chiavrie,|sintendente generale. Ripor-, 
liamo il seguente 
graziamento.; .; 


« Ho..un gran, dovere. da compiaro, signoti; 






» i) 
esprimere a S. M. l’imperatore la rico : 
mio augusto sovrano, .per l'ala e SE lo 24 
la 0 


| (Constitutionnel,) 
Pubblicafioni. ‘Abbiamo già datto» comno del 
primo volume dell’opera Motivi: dei codici per 
gli Stati Sardi che..si pubblica’ a' Genova per 


Aver potuto tenersi a fior'‘d’ acqua'fino' all’ indo- | Cura, dell'avvocato.» Francesco ‘Paganini, sotto la 
Mani mattipa, con un reme sotto le ‘ascelle, ed; | direzione di una società. di distinti giureconsulli. 


esser visto-a.raccolto da unaspave inglese, S. | 


Non è d'uopo qui ripetere gli encomìì che avem- 


ford, che faceva yiaggio,, da. Londra alla. Nuova, | MO l'opportunità di esprimere ‘a, broposito del 


Zelanda. Il rapporto.del 
Liverpvol che sulla fine.di noyembre. 1 marinai 


naufragio non giunse ja | Primo volume e siamo. lieti che l'opera progredi- 


Sca solto i medesimi auspici, come ne è prova la 


dell'Hereus-Honte erano dieci e, quand’anche lulti dispensa decima’ tesiè venuta alla luce, la quale 


fossero stati raccolti dal Sandford, non si avreb- | è la prima del volume secondo, ed è ‘vendibile in 


bero avute più presto notizie | cioè quasi nove 
mesi dopo. Ripensando, Aggiunge lo stesso foglio, 
alla- catastrofe del Lyonnaîs., non ci sarebbe 
dunque da disperare della salvezza dei naufraghi 
delle varie imbarcazioni, pur quando il Marion 
non-ottenesse che un risultato parziale o negalivo. 
Bisognerebbe tener conto dell’eventualità, in cui i 
naufraghi, raccolti da navi aventi diverse destina- 
zioni, non potessero dar notizie di sò che al loro 
arrivare in porti più o meno lontani. 

Monumento Lagrangia. Il Constitutionnel , 
parlanto ‘del progetto di questo monumento, dice 
che Lagrangia fu pari ad Eulero è lò sarebbe 
slato‘a Newton, se quest'ultimo non avesse avulo 
la fortuna ; di! spiègare_ il sislema del mondo. La 
Francia. potrebbe considerare» il piemontese La- 
grangia quasi come un suo glorioso figlio, giace 
chè i genitori di lui erano francesi. Lagrangia 
passò vent'anni a Berlino, come direttore di quel- 
l'accademia ; ma il soggiorno più lungo lo fece a 
Parigi, dove Mirabéau lo fece chiamare a corie da 
Luigi XVI, è dove, al tempo dell'impero, risplen- 
dette nella scienza © nelloistato, successivaménte 
professore alla seuola *nortnale) alla politegnica, 
membro deli’ ufficio ‘delle Jòngitudini',* membre 
dell'Istituto ( Napoleone andava spesso a sedergli 
vicino ).e finalmente senatore te conte dell'impero, 

Fu Lagrangia che, wedendo Lavoisier. morire 
sul palco, esclamd: « Lor bastò un momento per 
far cadere quella testa, è.forse cento anni non ba- 
sterànno per riprodurne ina simile. » La com- 
inissione accademica, conchiude quel foglio, che 
prese l'iniziativa dell'erezione ‘del monumento , 
fissò a 5 lireil prezzo della-sosèrizione, a cui senza 
dubbio vorrà associarsi’ tutto VIstitoto, che coronò 
già sei volte Lagrangia. prizia: di accoglierlo nel 
suo seno e ehe eredità i:suoi. mamoscritti, compe- 











sono pure,; molti, nobili uomini di queste prg- 
vineie. St). glie eric val dopati si 
Perciò il generale Quaglia, adirla molto: val-, 
garmente, non parlò a, sordi, e le. sue. racco- 
mandazioni non andranno, perdute..Egli n fece 
a ripetere che.) agricoltura,dee imitare l'\indu-;; 
stria e.giovarsi dei progressi. scientifici, e. va- 
lersi sapientemente (come.è. tempo: che - faccia 
più largamente. l' industria stessa) delle molte 
acque correnti che. possediamo. Chiedere pep 
questa parte qualche aiuto: dal governo: non è 
egli,..disse, ricorrere alle viete e false teoriche, 
del protezi®nismo; .J' ingerenza.\gavernativa in 
questo caso non isterilisce, ma feconda, perchè | 
non fa .che dirigere gli sforzi degli individui; ie 
quali ‘abbandonati »a se stessi, per. ora sarebbero;. 
ancora, impotenti. .. .* |, x ; 
L'agricoltura del Piemonte; disse l° egregio 
generale;, è.capace. di miglioramento e «di: dare 
una «rendita maggiore. Premesso questo; 
turale; che. se ne .studino.i modi. La 










dell’'agrivullura è oggetto economicamente e.po- |. 


liticamente, di altissima ismportanza; A. 
prosperità si accompagna più facilmente: 
delle.arti e dei buoni; studi; i 
rezza © il buon governo. 


Torino presso i librai Giannini e Fioròs 


— L'autore del Lorenzo Benoni: edi Doctor 
Antonio (Ruffini) ha! stampato a Londra un altro 
libro: The Paragreens on a ‘visit to the Paris 
universal exhibition (I Paragreens che. .visitano 
l'esposizione universale di Parigi), von illustrazioni, 
« Pochi forestieri, dice a questo riguardo il Mor- 
ning Post, hanno scritta: la lingua inglese con 
maggior eleganza e correzione dell'attore di The 
Paragreens. Le sue prime produzioni fecero molta 
impressione, più per questa ‘circostanza, che ‘pel 
suo indubitato ingegno; ma ora che egli si è av- 
venturato ad una scriltara* giotosa,' per dilettare 
il pubblicovinglese—la.più difficil.specie.di scrit- 
lura.che possa tentare un forastiero. —.la meravi- 
Glia.destata dalla riuscita di questo tentativo fu.di 
gran lunga maggiore di quella, che levarono, le 
due: prime. pubblicazioni, giacchè è, crediamo, 
ammesso che egli ha ottenuto un deciso trionfo. Il 
libro consiste. nella particolareggiata ‘ narrazioné 
delle avventure di’ Silvestro Paragréen; un eme- 
Fito negoziante ‘di sugheri, di Eden'Villa, Peckam, 
moglie e pole, in una'{oro scorsa: all'esposizione 
universale ‘di Parigi, giusto’ nel.moniento ‘in «cui 
sua maestà visitava-la capitale della Fraricia .ed 
ogni-.casa ed ogni. veicolo. erano affollati 
di wisitatori. e le. spese necessarie. alla yila 
erano salile ad un'aliezza quasi favolosa. L'intiera 
famiglia passa la sua prima notte in una via. di 
Parigi, dentro una vettura da nolo; e, nel corso 
delle sue peregrinazioni, ‘s'incontra in ogni sorta 
di fastidi e dì difficoltà} ché possono’ imbarszzare 
la strada di un viaggiatore inglese. Una’ genuina 
vena di ricco inglese ‘humour scorre altraverso | 
ogni pagina, gli: incidenti ‘sono ‘superlativamente: 
comici edi Paragreens sono:delineati con sagace 
conoscenza delle particolarità, delle;idee; dei pro, 


l€sccoz<@<"=---—. VEE CO da i mo 


Noi vorremmo peraltro che crescesse fra no! 


l’uso delle finche le cose agro” 
nomiche, senza ra avere Leb al ini: 
Nelle cose industriali si è abusato dell’ associa- 
zione, ma sarebbe assai-più difficile che questo 
siccadesse in ordine alle associazioni che si fa- 
cessero pel miglioramento dell’ agricoltura. Qui 


sto frutti. i 
Ben terminò ‘il 


nella: sua .doppia:qualità di presidente del ;con-;; 


rsa agrario è di 


di popolo «armigero 6 di popolo agricolo;6» 
confermarlo» 


MRI "o Sti 


LIO toa vanvili@oop: vo Quaid anubia 





passo del suo discorso di.rin:, , 
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giudizi di undiigran parte!del borghesl arricchilisi 


di 
nella nostra moderna Babilonia,.L'inimitabile bu- | lagrime o batter il cuore. Persino iu teatro, molti | Berlii 

lino di Leech ha fornito al Tibro parecchie eccel- |‘palchetti erano vuoti e nella platea molte e | ha È 
v\8°) senza be | 


lenti ‘e caratteristiche incisioni .8* » * *r 
Il Cosmos. L'ultimo volume della grande opera 


di A. de Humboldt, tradotta in tutte le lingue di | S: M. comparve, yi fu tuttà' la'ùimostrazione di.ri- 


Europa, sarà pubblicato «sul principio del pres- 
simo 


scrisserad ùî sud'@mico,gli hianzia che me sone | chissime voci pagale possono fare ‘un gran chiasso blic® e del bilancio. 


già stampati primi trenta fogli. «Sul:somintiare 


anno. inuna dettera che l'illustre scienziato | bene possmanche ron esserlo. stato, giacchi 


di questa pubblicazione; SÈ avewa il limore che | 


Humboldt, già avanzatissinio Uinetà, mon avesse a 


poter terminaté' Poperà -grandidsa,! concepità ed | menso di uniformi ‘bianchi e molti palchi, nei 
eseguita sopra ‘cosìsvastè dimetfsioni:» Ors essa è | quali prevalevano le eroci e l'uniforme. Devo dun- 


compiuta e porterà # niofitè del ‘suo autore alla 
più tarda posterità;*@osì ‘unw»*gortrispondenza di 


















L’Opinivne, &ierna e politico 





non vi 


fu alcun eccesso di gioia, per fare cader lo | PRUGSIA =. i 








proclamare i nomi degli 8 segretari eletti e poi 


ha 0 conoscenza delle nove commissioni spe- 
- | ciali del regolamento, dellè petizioni, dell'agricol- 
#8eb» | tura, del commercio, delle finanze e dogane, della 

po- giustizia, idegliaffari.comunali, dell'istruzione pub- 


more d: è 


Rutger E cre opeefioo SPA reina 


spetto. dui vredo Bhe quigsio'sià stato sine 


Non v'è sulla lista alcun presidente«che appàr- 
tenga alle fraziohì della sinistra, eccetto il signét 
sd consigliere superiore.alle finanze, il quale 
fa parte del centro» sinistro e presiede alla com- 


n- | iissione del bilanciò. Là camera ‘si è aggiornata 
que'dire che non ho sentito nè in pubblico nè in| a sabbato prossimò. Ò 3 i 
privato alcun. entusiasmo’ straordinario. vene- |< Io debbo aver già notato (è del resto‘ cosa nota 


alla Fenîee: Ollrea che, esaminando con. atten- 
zione il pubblico, il più grande ammiratore.,a+ 
vrebbe sempre dovulo discernere un numero im- 





Berlino. rd ario zianf non mostreranno mancanza di rispetto. SONO ‘|giusta--it--regolamento)-cheil presidente evi vice- 
ig de S be a _00 a der oe a Li © >|cgente quieta ed amante Uell'ordine; e'si può ‘Dpas- | presidenti della seconda camera prima no- 
ORE FETTA seggiore nella più oscura notte, per le più. strette | minati per un mesé, e poi per tutta la sessione. 
Notizi } Italiane «00 È »|Ucontrade, senzartimore di,esser assassinati o deru-,4;, È è {Indép. Belge.) 
slice dala # bati.\ Evidentemente ‘essi accettarono ciò \chevifu (fi dammAROI=' nil 
LOMBARDO-VENETO una conseguenza inevitabile, doporla bauaglia' bdi n bo 


Venezia, 28 ndbembre. Un'eòrtispondente scrive 
solto questa data #1 Mornirig Post una lunga let- 
tera, dalla PRA bit Biani: 

« Mentre l’aspéttàzione tenevatil* fiato, l'impe- 


Novàfa : e'$on certo chie il giovane imperatore può! 
girare in piena sicurezza nelle, trett ed affollate 
vie di Venezia, come: TASSA elio dà Titta la 


truppa: dalla: guarnigione,edaneor meglio ; ma non 


riale vapore si°'arend'e Srette:fertmb' Per qualche | vi fu7entusiasmo, 0) molti contrappongono, all'on 
tempo. L'ohda èrd'aricora it rifflisso'8, per‘una | npre della: visita; nell'opposta bilancia, l'inevita+ 


certa cattiva combinazione relafivambnte al tempo, 
la reale squadra ebbe una diMidilà navigazione, 
entrando in Veflézia quasi neltè 
basse acque. Dopo ùn NRE d'ora Ml 'yapore por- 
lante la bandiera austriaca fi veduto manovrare 
ancora e girare l'ultimo pilastto che fara il ca- 
nale navigabile esatiamente sulle ore tte, avendo 
compiuto l’ultimo ‘giro in un'mòdo che non fa 
onore ai marinai; giacchè, sebberie abbia mano- 
vrato per portarsi fugri,, fu obbligato a gettar 
l'àncora e pai,a devarla di,nyovo. », . .., 

< Vicino alla Piazzolla, dove era stato eretto un 


provvisorio sbarco,. Ja quantità delle gondole co- | forma che il movimento che'era scoppiato in Si" 


muni disturbarono il corleggio, che non gra stato 
guidato con nessuna. specie di navale disciplina, 


zarono quelle che, Byron chiamà lor mus 
non echeggiando Î versì, del Tasso, ‘ma in p 
rozza poesia, .avvertirono gli sunie e» gli, altri di 
tener la propria strada,;.e,ciò Keditore.della Gaz- 
zetta ufficiale»dî Vonezia» preser par: applausi en- 
tusiastici. Già altraewolta inam.altro paese, ac- 
cadde la slessa cosa. Labreale comitiva, debita- 
mente scortati ahdda "Ss: Marcola Fentilerd grazio, 
senza dubbio con’molta interi x per aver sfug- 
gito i peritoli "di uf’ viaggio" dî fatte: è Questa in 
verità sarebbe stat *$6lo‘uti@*dppoftuna gratitu- 
dine, sebbene fosSaVi' statà caftnaèd allora mes- 
sosi l'imperàtore sall'ertfiu ‘del sto ‘palfizzo, in 
piazza, le truppe, fiffrohd dianzi“à ‘Lui al festoso 
suono di una polka ungherese. Riverenze @ saluti 
vennero dopo e così S. M' era ‘sulva'hei sioî do- 
minii italiani @ la ‘splendida scefia fh'finità' Bi- 
sogna però che dica qualche’ parola dell'a parto 
militaro dela mosura," No ‘Hio' af Vitti sotdatiin 
miglior tenutaj: più miliigrihel foro portamento, 
iù precisi nelle ‘loro manoyre dei noldati au- 


finchè le grida dgi gondolieri,, Pa }g0, gag tonal- pai il piccolo corpo di malintenzionati” si 
cali voci, | q 
iù 


più 
striaci sulla piazze 90Bssi fanno, teslimomianza del 
gran merito; del governatore, militare Gorzkowski 
e dei loro rispettivi u@fiziali, #11. verde ramoscello 
posto sui "loto"kepy facèva um piacevole contrasto 
col bianco unifotme,« che. a? guardarlo«ssembrava 
così pulitò ‘cdm. ‘Se "fossa dppéna vefiuto' fuori 
dalla bottega del sarto: “Tutte le: disposizioni erano 
prese ed eseguite tmiitabilmenté; fuorchè nel 
dipartimento della matind, ‘perehé, BonÎò dissi, 
non si era fatta puerto ‘aftefizioni all'ordine in 
cui la coda @SNA Combta! rappresentata dafisplen- 
denti balelli, “abveva Feguiteme impertale galleg- 
giante. Fur GR O : 

« La città 
che aveva pagalo largaîhente”, pet avete "sio 
porità sospesd'Splendidamentè illuftifiuta, se fosse 
stato guardando ai suoi mezzi&wf: Gilunminare il 
Gran Canale, avrebbe avuto ortificazione di 
vedere tutto do ghasi acceso, 
da un soffio di vento, Ed avrebbe esclamato: 
O invidi Deil voi l'avete spenitdi — E, se ne spen- 
sero molti altri, è gpco ri 
di ON Per T'imp ne SU miro: 

« Prima di giùfigere Jai punti più importanti, 
bisogna osservare che del resto ogni cosa èra pro- 
pizia e tutto. passò bene; ma' essendo ‘Questo Titi- 
gresso dell'imperatore e’ Suoisdarffinii italiani, è 
assai più importante che io vi informi dei pre- 
sobri irta balia Gb e 6 spleni 
delle dissorinè' vestile vil festa/sNod' eredo rhe vi 
sià' qualtumò in tuuta Venezia, sche; abbia un odio 
personale. versòodar famiglia, imperiale ;s .@» verar 
mente sarebbe difficile, odiare, un.imperatore; così 
giovine, cortese*a., gentile,., no’ imperairige così 
amabile. Si, odia..il, sislema,y non le persone. Na- 
turalmente i fogli di Venezia sono pieni di poesie 
adulatriei come un èpitsfio ‘8%il ‘podestà ‘Correr 
trattò. meglio che potè, il suo argomento, dicendo 
nel.suo indirizzo a S. M.: « Degnalte accettar il 
devoto omaggio, espresso per mi 
e più mila abitanti di Venezia.» 
gio, signor. pod 
non vedele Iropp: 
tiera città gode e 


persona della vostra im le ymaestà, 
bero potuto farlo conose ed 
applausi che avrebber 4 ian: 


pubblico giardino e ripresi e più vivamente ripe- 
. tuti. lungola riva de, 
piazza e spegnersi i 
e sulle Fondamenta Mi : 
« Ma dov'è lo'storico, ché osa scrivere una 
falsità? Il ricevimento fu #l° derto Abpltto:8? 


= 
fi 


» Avri 
mi 
ati 







ì 
> 


Gra imuntfniatà, "per orainé;"è Novitte)” 


are sèlla. 
Giùùà 
da è : "di 
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N gr drifita) tatoo novembre, alla Gazzetta 


FIALE 


|; tenute.confe! 


bile carezza ‘degli oggetti della sussistenza; » . 


— La Gazzetta ufficiale di Venezia, reca uma:|i 
delle più | lettera di S. M. l'imperatoré tFraricesco Giuseppe” 


al conte di Bissingeh, con la quale è condonatò il 
resto della pena a quindici condannati‘, la metà ‘a " 
due, ed.un terzo ad uno. Ripa ta 
\ atei; DUBSICILIR. LL 

IÎ Mofilore toscanò del 6, che pare divenfatolit 
monitore mapolitano, pubblica uD sécondo attico 
letto sui moti di Sicilia, che noi ristampiamo come 
quello di ieri: : è 

«Per lettere autorevoli da Napoli si ha la con- 


% bi ae 


cilia è completamente represso. 
« All'arrivo sul luogo della ‘ truppa spedita da 


ede' alla fuga è fù inseguito fino di boschi èd' aî 

onti: ? | 

"o Wt agata che posteriormente’ il ‘nîggior® 

numera' dei componenti fa piecòlà banda “d'in- 

sorti 'è Stafo arrestàtb7 al Becezione' di ‘un ‘bnronie, 
ncivenni, che ne era il principal conduttore. 

\ « Il'setontto capo df'essi, marchese San Marco, 
già arfestato, avrebbe ridevato, per 4aanto si as- 
sicura, un passaporto perchè lasciasse subito la 
Sicilia. \ 

« SèBondo lettere di Palermo non rimaneva ti- 
more'Che simil tentativo fosse’ per rinnovarsi, @ 
non si era ‘creduto necessario qualsiasi rinforzo di 
truppe, tarito più: che pochi insorti avevan Uro: 
vato quAasi per Ldtto Una decìsa vopposizione' negli 
abitanti. » " 

Ora. ci si permetta di notare come non si possa 
facilmente spiegare che il marchese San Marco, 
uno déi capi dei malintenzionati, sia stato arre- 
slato è gli sia_ stato dato un passaporto perchè 
lasci la Sicilia Ikgoverno di Napoli più di qua- 
lunque altroxci ha a ae veder fucilati gli 
insorti, e non ad es Jati in pace fuori del 
egno. Quanio allo ione degli abitanti, sono 
lo gli ufficiali,sì che non” 







solite 
è necessario-fare commenti. 


| © Notizie Esteri 


n) 





Tvstara | e 

Sebbene nel corsa@dieglistfitimi gicrni- vennero 
pro parecchie fra il conte'Buo] e gli 
ambasciatori | oaiinea CT segnarono il 
attato di a di > pute non sì" pòssono 


ranto ‘registrare pisuli@it saddisfacenti*"Codti- 
uanoancora le ’opîrione»zin tale. 
roposito.ed è diffic are, «sd onta délle 


ontràrie assicuraziglii, comiene 


isse appianate. nen = a 
RISANARE caglano 


' Ls Francia è la 


pro gi appreniini 


‘ad fasvia atta 


tir unt argine Sul 


a 
messo 


staltlocàlità, e ti 
gd dî Jalpufky lasciando poi 
Ma cura di precisare= 
rrà, come-è ben 
tmulla. affatto di 
i che ta conle- 
io ambaseiafore in: 
glesa; so Ja nos Hamilton Seymour; 
éspressero i tiva to da parto dei loro, 
gordon di aderire a tali proposizioni, perehè as-- 
uan oss abi pnt la Francia 
e la Russia ®tali.c i è possibile che la 
cosa Wengasporiata dinanzi ad un congresso, e si 
fu-appunt lale proposito che negli ultimi 
giorni si ebbe a_notare un vivissimo seambio di 
dispacci fra Vienna, Parigi e Londra. 
e a "(Corriere italiano) 


I resto al nuoto 

confine. L'Austria e l'Iaghi 
alpi ate evi ; 

li progetti e veftia 
Buol Schauenstein 


« Venga, assicprato che dietro le indicazioni co- 


meri La ro ha intercet- 
latd “aléutie” corrispon si + furono fatte 


è uesta.polizia fivarsa; site domiciliari presso 
d fragto qui matanti, e si aggiunge che 
fusono fatti deglifarresti nto qui come a Parigi. 
Per quanto Ro-poltuto sapere, non dipendono da 


gior litoli Mené defittudse @i diverso genere 
he rfora ‘spiegarviy furono scoperte 
digli eserdilàti ed occhi della polizia fran- 


tese, e qui'tomunicate:*L'investigazione procede 
con'molta attività. » 













«dei ducati veniamo‘a rilevare ulteriori «pa; 
+ Nella conferehza che. 
















quando #etranno— 





la quistione.di Bol 









; Si legge nel Corriere italiano : 

« Sull'intervento della‘ Francia nélla quistioné 
l'imperiale ambasciatore 
francese pressi la nosirà corte, barone! de Bour- 


ueney ebbe col conte Buol Sehauenstein relati- 


Yamenle'a'lalè vertadiza, dichiard esso che il'sùò 
[governo"nom apponeva a queste interroghe alcun 
carattere .uffiziale e che non avevano altro scopo 
fuor dî dara una. precisa cognizione dello 
.stato della eose.-Il.conte:Buol Schauenstein,.dopo 


\ tale dichiarazione, diede al barone de Bourqueney 


lutte le spiegazioni necessarie. Questi. inviò it'ri- 
sultato va Parigi ‘ed ora assicurasirdà fonte di solito 
bene informata che il gabinetto. delle Tuileries fi- 
spose at'eònle Molike essere risoluto di rifiutare 
la sua mediazione nella vertenza sorta, in base alle 
intenzioni del gabinetto diCopenhaguen, essendochè 
Î trattati esistenti non permettono una mediazione 


quale la‘intende il governo danese o come fu ehie-" 


sta a Parigi.» 
è TURCHIA 
La quistione del Montenegro colla Turchia «tro- 
vasi tuttora nello stadio delle trattative. Non che 
vogliamo con ciò dire che essa non venne appia- 
nata in massima, ma che si stanno fissando le for- 
malità da darsi all’atto di appianamento. Quanto 
poi risguarda Il progettato viaggio del principe 
Danilo a Venezia, onde complimentare sua maestà 
l'imperatore, veniamo a rilevare nulla di positivo 
essersi deciso peranco im proposito: Da qualche 
tempa cessarono le scaramuccie al'confine? turco 
fra i montenegrini e gli albanesi; ciò devesî ascri- 
vere più-che all'influenza dei: rispettivi.goyerni 
alla rigidezza dell'attuale stagione aulunogle 
Corr. italiano) 





] di ,» . | ® 
Notizie Ultime 

Il Moniteur reca le. seguenti notizie della Si- 
cilia, prese da una lettera da Palermo 28 no» 
vembre” * - 

« Scoppiarono turbolenze in Sicilia. Per la. dif- 
ficoltà delle, comunicazioni non si può detétmi, 
nara-l'estepsione di un movimento che “ora è 
appena inconainciato; ma pare che nella provincia 
di Palermo la*pròonta comparsa di truppe sui-punti 
dove.la tranquillità fu turbata abbia già assicuréto 


il trionfo del governo. I seguenti sono i particolari 
di ciò-che avvenne il 22: Alla;sera di questo*giorno 


L| l’uomo «a .cayallo che serve di scoria alla dili- 


genza dà Palermo a Messina si preparava a far 
abbassare la barriera. che trovasi collocata fra 
Bellefrate e Mezzojuso a circa venti miglia da Pa- 
lermo, allorquando si vide esposto ad una seariéa 
di armi da fuoco. ‘Credendo di aver a fare con 
briganti-prese la fuga e fece tornar indietro la 
diligenza. Foquesto momento il sindaco di Belle- 
frate venne»informato ‘di ciò che era accaduto ; 
mandò subito un distaccamento della guardia 
campéstre per. toglierè gli impedimenti alla bar- 


SI riera; ma fer guardie campestri si videro assalite 


da una ‘sessantina ‘d’insorti,. dei ‘quali venti al- 
meno erand*arcavallo,e dogetterò ritirarsi dinanzi | 
allo forze sUpèriori. Si 

« Appenacsi ebbe "Egnossanza di questa scia” 
muccia,- îl-governo siciliano prese delle misure 
per estinguere nelsuo nascere un tentativo-d'in- 
surrezione che poteva compromettere la tranquil- 
lità pubblica, e fotse impedire \è comunicazioni 
fra Messina e Palermo. Furono direite delle truppe 
coniro gli insortì, e questi circondati in un'boseo 
dovettero lasciare sedici prigionieri ‘ rlelle mani 
dei soldati. > i ri a pt. 

« Una parte degli insorti era però riuscîta a 
fuggire dal ‘lato di Cefalù sul littorale, fra Mes- 
tina è Palermo, a :40 miglia da questa ultima 
città: Ottocénto' nemini- furono tosto imbarcati s0- 
pra una;nave' da.guerra per. inseguire nella loro 
rilirataigli ultîmi resti dell'insurrezione. Le truppe 
dopo essere rimaste per tre ore in osservazione 
dinanzi alla città, ‘vi entrarono senza incontrare 
resistenza. ; 

«Oggi la strada fra Palermo e Messina è di 
nuovo libera e il corriere ha potuto riprendere il 
servizio: era - dia 

« Messina, 29 novembre. Nonostante l'agita- 
zione naturale prodosta a Messifia dalle nòlizieldi 
Palermò, la/città è tranquillà. La polizia però hai 
creduto dover prendere alcune prpsauzioni i 
posti furono raddoppiati e moltiplicati, ma‘nòri ha 
avuto luogo ancora altun'arrestoà, © » 

« Si dice che a Catania siansi ‘affissi sui. muri 
deglivscritti. colle parole: Wiva,il principe eredi- 


{ario! Viva la libertà! Viva la costituzione del 


mete x x » 


» 
















1812! ma la polizia li fece scomparire senza che la 
povofiz facéssa alcun ali de fpporvtii ia É 
Velta®& vapofe-napoletanò*Misenà, di stazi a. 
Messina, partì il 28 per Napoli dove doveva pren- 
dere 1000 uomini ed artiglieria di rinforzo.» 

x Al Constitutionnel si scrivò dal Wessinagsdito la 
medesima data: vara 

i « Il movimento sì è spiegato ìn diversi distretti, 
della provincia di Palermo e di Caltanisetta ; inco-- 
minciò i; 22 novembre coi fermo della diligenza 
che fa il servizio fra Palermo; Catania e: Mi PAL, 
1 quattro LA rei vi si tottvitoi SOTTRO È 
cese, un *gènovese, un ‘Palermilano'e ‘un’'vàta- 
niese, rome anche: il conduttore, dovettero: scena! L 





uErfi itadt. ci 
| « Nella notte del: 22 al 28 novembre il governo.’ 
siciliano informato di ‘questo  avvénîmento;\feca!® | 
escire da- Palermo due battaglioni di caccistori è | 
‘a piedi* sotto il'comando del generale Guyon, la | 
domenita 23 ‘due squadroti di' cacciatori adito» d 
vallo ‘è'una batteria d'artiglieria di montagha' fu- ‘| | 
rono pure inviali contro gli insorti. Dinanzi a‘ | 
tali forze Superiori questi dovettero” fuggire Tar 
sciando indietro altuni prigionieri; ma vil "d un 
corpo di 800 nomini spediti da. Palermo dò È 
Cefalù ove:si' erano .rilirati e s'impadronì.della:; 
ciltà senza trovar resistenza. » 
FRANCHA | 
(Corrispondenza particolare dell'OrimronE) ‘* 
Parigi, 6 dicembre, 
La radunanza dei plenipotenziari in conferenza è 
il solo fatto rilevante che ci offre attualmente la po- 
litica estera.In quanto alle turbolenze di Sicilia qui .v 
si crede pochissimo alla loro gravezza.L'opera del 
congresso dunque non avrà per questo lato:mag- |> 
giori difficoltà a superare. L'Inghilterra si lusinga 
di dominare col mezzo della, sua influenz L 
meno per quanto si dice, ma #o credo pi ro» 
babilmente che questa lotta d'influenza si sosterrà; 
fuori ‘e prima del congresso, il: quale non»«sarà 
' riunito se non quandò tutte le quistioni ‘sitan 
Raga ed’ al ‘solo, oggetto di registrare le dedî- 
sioni. N \ 
Si attende lord Clarendon per 
delle conferenze. wESA 
Il Moniteut ha delle hotizié di Sicilia, di cui 
‘non vi parlo giacchè potete vederle voi medesimi. 
Contiene poi ùna langa-lista di persone autorizzate 
a portàré decorazioni estere, e fra queste" rivto*it 
signor Merrban segretario generale dena prefet 
tura della Senna,insignito dell'ordine dei-SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, distinzione the] avrà II do) ) 
‘a Pdrigit 


t) 


il agori nilab 
i primi giornî 


occasione del viaggio' del vostro Sovrani 

Il signof Mirès tornò dalla Spagna‘ dove con- 
chiuso un prestito di 75 milioni di franchi. ‘ Lo sî 
dice. molto soddisfaito. della sua operazione. In 
generale i. prestiti sono. molto vantaggiosi, ma 
questa, volta il signor Mirès assume il Agr in 
franco,,,e questa bassezza dellcorsò laSdia sicuf- |. 
mente un largo margine pel collocamento dei 
titoli. In altre imprese il orde dr non potè , 
riuscire a togliera di mano ai signori’ Roltischilit le; 
miniere, d'Almaden: come se ne, era lusingato,, 
Queste ‘miniere devranno andare al pubblico in- 
canto ed i concorrenti somo molti," © * n» » 

L'imperatore si mostrò ieri a cavallo în abito 
borghese sui boulevardà. .La sua salute pare che 
sia eccellente. Ma * : 

Là borsa Tu anche meglio di idri. Nella cowlisse 
però sî segnarono molle considerevoli decezioni. 
La perdita di queste bancherottè si fa ascendere 
a più di un ‘millione è si indicano vari courtier © 
che sarebbero spariti per impotenza a pagare. ..., 

Bel resto è questa la fine ordinaria delle grandi, — 
crisi della borsa. 1 movimenti bruschi e conside- ‘’ 
revoli recano sempre qualche sinistro che però he 
non influisce sulla condizione generale degli affari. 

Si parla serdpre del progetto della(cassa delle 
strade ferrate, Chi la vincerà? Rothschild? Pereire' 
Nessunò lo sa. 49 SAG 

— Se non intervengono nuove modilieizioni A 
potenze saranno così rappresentate 31 Nuovo con- 
gresso Ùi Parigi: il conte Walewski per la Framicia, 
lord Cowley per l'inghilierra, il barone Hiibyer, 
per l'Austria, il conte Kisseleff per la. Russia, i 
marchese Pes di Villamarina ‘per la Sardegna va 
Mehemet-Djemil-Bey per la'Torchia. Si dice perd' 
che il signor Brunow potrebbe prendere  eccezio= 


nalmente il posto del signor di Kisselefl. ©, 
< Lala dt 


glio 


. . e_» La (n°) 
Bispacci elettrici priv» 
AGENZIA STEFANI... 


cati #le>7 i Parigi,8 (Geral 
Le notizie di Napoli sono.in nto " 


Le ultime .riceyuteper.la.wia di lia 
sono»in data del 3. fu seta Sal 
Tuitto era tranquillo. saetta DI dl 
Azioni del credito, mobiliare: 1815. ..; 
Strade ferrate austriache 822... —._._.._.. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 619.‘ 
Borsa di Parigi del 8 dicombre. — 
"In eontanti In liquidazione” 





































"* MAESTRO DI LINGUA 


‘INGLESE E TEDESCA... 
; Via Belvedere, 15, piano î*. bED 
Dirigersi ivi dalle ore 2'alle 4 1/2 pomeridiane. 








Vedova" FOURRAT © COMP. 

Hanno, trasferto la loro manifattura e ven- 
dita,Guantinel R. Stabilimento dell'Albergo 
di Virty:piazza Carlina, N: 1. $ 


CANAVERO GiuskPpk 
s GAPOMASTRO,DA MURO E FUMISTA . 
. Toglie il fumo ai camini con guarenx! 













igienica, infallibile © preservativa, guarigione profita È 
© sicura delle:malattie recenti e ehoniché, ed avendo, 
| Pesistito al Cupuibe ed al Cudede; cura facile da; 
l eseguirè in secreto ed in'viaggio, il cui effetto è 
altrettanto più sicuro clie vîenè più prontamente im- 
piégalo. Si (rovain tutt le principali farmacie del- 
l’universo. ro 
Per. le spedizioni dall'autore; a Parigi,, rue La- 
fayetté, 55, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti : Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — ‘Cuneo , Fornetis® 
— Genova, Bruzza — Mortara; Sartorio —;To- 
rino; Bonzani,, Barbiè , Cerruti , Depanis.; Florio, 
Nieolis, Tacconis. — Prezzo L. 6. 


VERE PILLOLE VALLET.., 


L'AMICO DISCARTO Snare 


sul rifinimento delle farze fisiche e morali, seguita di 
osservazioni sul matrimonio, sull'incapacità fisica che vi sì 
oppone. Cinquantesima edizione,. rivista corretta, conte 


















Isis tig PR 





| 1 -GUBRNE SUE MAR NERO <i 


| Caterina 


(OSSIA ) xi 
HH di Russia «| 
«E LA SUA CORTE 


SGHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Vedesco di P. Pevgnerii 


«Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riporliamo: il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori. Prefazione. dell'autore > 1 La su- 
premazia della. Russia,sul Mar Nero. — Il. Cate. 
Tina ALe i, suoi favoriti. — IM... Potemkin, = YA 
Voltaire e le idee di deminazione uniyersalé delli 
«Russia jin Orienie. —'V. La pae di Cainargit — 
"VI. Commetlîe dell'imperatrice Caterina Il ‘per fe 
steggiarè le vittorie sui turchi; — VII. Sviluppo 
delle 'ideè>diPietroril:Grande-sul trono: degli .zari, 
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nie. A: i Si ‘vende all'Ufficio dell'opinione e presto)” ‘© ORARIO» DELLE PARTENZE 
T. D LL ACQUA INJEGTI ON B ROU A i principali librai: dei convogli di tutte Îe strade ferrate sarde 


| conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 
t ba ti senti ni fs 
© Da Torino a GeNova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00; 40 00,.44.30 aut. — 2 30,3 00 pom. 
© Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
. Ore 6 40, 10.00 ant. — 2.40,.8 00 pom. 
Partenze da Alessandria «per Torino 
t 11/Ore 5,00 antim. 
na Genova ca Voutni 
Partenze da Genova 
Ore 7_08, 9 18, 11 20 ant. — 4 50, 4 00,7 20 pom. 
Partenze da Voltri —_ 
— 12,50, 5; 6 20 pom. 
Da Genova 4 PonraDsoiMo | < 
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| staffe; di Franklins ,, di Pot TE: CCONO, (,. ger rali, od è ilustrata di gure' ere © © | premaziade i pre, nio Lr impe. È ;- pi Mint 1.00. Bom de inni; 
mici e, ,ridnce anche caloriferi di. ogni | 2A scita prio ad dll imagen degl senti ratore Giuseppe Il a Pie db farne ‘ Visita det dle. feno sing 1 
i rp Ore 9, 00 5.50 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla e irrita il sistema nervoso; Jllustrato di-40 figure. £ principe di Prussia Alla sorte di Pietroburgo. — i ) ot: POMIRA ct 
ottina- della shiesa dei, Gesuiti via del |. piaserintorto sita dolle matto ce no rinliano mel. |-X1 "L9 Conquista doll Crime! XI, Il viaggio Da ALessamona an Amata 
Fiono. N. 3, vicino a Doragrossa. I? cora. ‘ ; ‘ trionfale nella-Tatride. — XIM: Ultimo desiderio! Partenze da Alessandria 





ME ft LINGERE ha. trasferto 
Mi . CONSTANC il suo rlaboratorio in 
casa Dumontel,:sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9; è 

ln questo laboratorio. si. assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 


f 
La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri» 
mono esoprà i suoi doveri: la Povesienta de l'incapacità 
fisica, o. tutto il soggetto vien diseusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. Se 
Quest'opera, compilsta e pubbliéata iniseilingnerdai'siggi 
L.eR Pet medici consulenti, Berners Streat, 49, Londra, 
si vende in italiano o în francese all'Uffizîo Generale pp a 
i, via B. V. degli Angel, N.9, Torino, al prezzo di Li 
sn Spedizione in previncia franca di portoallo prezzo 
contro vaglia postale affrantato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 1 


Balsamo cordiale di Syriacwmi. S i 





si per uomo che pagane a prezzi discreti, 
e ss guarentisce la più scrupolosa esattozza 
del'lavoro. pais 

Sì assumona pure commissioni! per cor- 


meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua i 
rendere il vigorealle persone in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le per= 
sone affette d'impotenza, la sua influenza, guarisce immiedia= 
tamente i tretori, il mal di testa; gli svenimenti, i dolore 








di Potemkih intorno ai disegni della Russia: — 
XIV. Semi eseoneime della dominazione universale 
Tuissa, ‘ sa 

Medianje vaglia. postale. diretto. all’ ufficio. del- 
l’Opsnione per il suddetto importo di L.3 50 
volume, sarà spedito franco ai eommitenti în pro- 
vincia. pod ‘ 
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CONTRO LA SORDITA”: 





Ore £ 30,,9 08 ant. — 12 50, 6 50 pom. 
' Partenze da Arona 
Ore 550, 8 4 ant. — 12 15, 3 80 pom. 
"pa Montana 4A Viceyvame 0° 
x Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 4 15, 8 00 pom. 
Partenze da Mortara 4 
Ore 7 10, 10 50 ant. — 2 55, 7 60 pom. 
Da Tonio a Cunso la 
Partenze da Torino 
Ore 6 43, 11 15 ant. — 8 30 pom. 


Di inli Ù” ; Ps . ® ’ « 
A È DER di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- Quesl’istromento laseabile e' di un uso facile su: Partenze du Cuneo 
| redo di nozze sia per la città che perla pro- citedienta. o) tenore adi Radtione del più forte grado a ber la (ficaci i altra invenzionè to- Ore 6 45, 11 15 ant — 50 poli: 
Î vineia; fattura »evfornitura? a piacimento di d'abbatmionto go pensi. e ronite gliamma pi al sodimen | para per fi aridi DITA ernia Di si frasi Dì SAYieLino 4 SaLvtzo 
Ì . ” . compì della salute e delle forze fisiche... Prezzo L. A 
chi volesse onorare de? suor comandi... 1 fot quadrnpla quantità in ona bottiglia per L; 48 40, pasotasta ED ARA: A So)tana, Ri ueli olo s0n ‘00 
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ACOU A LUSTRALE per la toeletta dei 
capelli, per abbellirli,' 
impedirne la caduta, prevenire è ritardarne 1’ inca! 
mulimento, La sua azione; yivificante. e ripara- 
trice conserta jal cuoio capelluto la sua normale 
elasticità. Essa calma i pruriti e fa scomparire 
le spinzo grasse e farinose della testa! — Prezzo 
della boccetta fr. 3 75. — Deposito generale alla! 
farmacia Zaroze, rue Neuve des: Petits- Champs, 26, 


Essenza eslersiva concentrata, rimedid'in 
tisifititico per purificare il sangue, —Prezzo L. 45 30 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità 1n'anà' bottiglia per L. 46 40. 

Le Pillole specifiche deprriative di Perry 
seno. il rimedio piùefficace per.ieaflezioni neryose e di ste- , 
maco; esse Tion impediscono di attendere ai 1 'affan 

‘| non contenentio: verun. eccitante. + Prezzo delle . scatole 
L.350—575— 44. < 

I suddetti medicamenti ‘sono atcompagnati. dallunglà e 
dettagliate istruzioni in itatizno; esi xendoro;dal farmacista 
Moxzaxi, ria Doragrossa, N. 49, Torino. 

ì : 0i8 













































































| vono. possono godere di, una conversazione geno- 








Nell’udito. Alla comodilà upisce la eleganaa : è 
loggiato all'orecchio,,e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un eentimetro ‘di 
diametro; eionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, ehe l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende-le;aue funzioni; quindi quelli che se ne sér- 


rale.senza quel rombo he ordinariamente soffrono 
sordi, nana 
Unico depasito negli Stati Sardi presso l'U/ficio 
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Partenze da Saluzzo 
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DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
\_ Partenze da Bra 
Oré 7 26, 11 56 — GA ‘pom. 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore 8 07, 1237 ant.—6 Si pori: ‘ 
i Da Tonino A Suse 
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LA QUISTIONE DI.BOLGRAD 


n 
L'articolo che. abbiamo riportato l’altro 
giorno dal Constitutionnel sulle future con- 
ferenze farebbe' supporre , che le potenze 
‘siano ancora ben lontane'!da un accordo 
definitivo Suî modi di comporre Tàvertenza 
e il linguaggio che si tiene dai giornali di 


Vienna si esprime ne) @SÌMO,SENSO,.1.,,, 
Ciò AIR de IAC pes Er et 


colle notizie antecedenti, secondo le quali la 
Francia e l'Inghilterra sì sarebbero intese a 
questo proposito im guisa da togliere ogni 
dubbio sul risultato delle conferenze. Il 
modo col quale si esprime il' Morning Post, 
facendo sperare il concorso della Francia 
alle idee dell'Inghilterra, senza però asse- 
rirlo in modo così positivo come quello del. 
l’Austria, della Turchia e della Sardegna, 
avvalorerebbe l'opinione che in sostanza la 
Francia non abbia positivamente promesso 
di mettersi dal lato dell'Inghilterra nella 
quistione di Bolgrad. 

Da una parte si sostiene che la Francia 
persista a mettere in campo il suo progetto 
di costrurre un argine chediyida in due pòr- 
zioni il lago di Yalpuck e di formarne un 
confine in modo che la parte settentrionale 
colla città di Nuovo Bolgrad rimanga alla 
Russia; dall'altra si pretende che la Francia 
si sia messa d'accordo coll’Inghilterra nel 
senso che Bolgrad debba essere ceduto dalla 
Russia, ma che questa in compenso debba 
avere qualche altro tratto di territorio da de- 
terminarsi dalla conferenza. A questo espe- 
diente dicesi aver pure aderito la Russia, e 
in questo caso la divergenza dipenderebbe 
dalla determinazione del territorio che do- 
vrà formare il compenso. 

La differenza della versione dà luogo a 
supporre che il vero stato della situazione 
non sia ben conosciuto dal pubblico, e che 
le stesse rivelazioni dei giornali che si pre- 
tendono avere ufficiose comunicazioni, siano 
o incomplete o forse dettate da.convenienze 
diplomatiche. 

È impossibile il supporre ‘ che le potenze 
vogliano riunirsi in conferenze senza aver 
gettato le basi sicure di un comune accordo 
e ciò tanto meno, dacchè essendosi affidate 
le seconde conferenze ai ministri plenipo- 
tenziari residenti a Parigi, non si vorrà ri- 
mettere alle loro negoziazioni una decisione 
che, adottata, modificherebbe. sensibilmente 
il trattato. e, rifiutata, potrebbe essere ca- 
gione di gravissime complicazioni. 

1 due modi suindicati di sciogliere la 
questione darebbero in merito ragione alla 
Russia, sia lasciando Rolgrad ‘a queste po- 
tenza, sia concedendole un compenso per 
questa cessione. Ciò non pare che sia l'in- 
tendimento dell’Inghilterra per la quale la 
questione, crediamo giustamente, sta nei 
seguenti terminì : « E il Bolgrad, accennato 
nel ventesimo articolo del trattato di Parigi, 
la nuova città di Bolgrad situata sulla 
riva del lago Yalpuck, ovvero l'antica città 
dello stesso nome che sopra alcune carte 
geografiche porta anche il nome di Tabac, 
e che è situata alla distanza di alcune leghe 
da quel lago verso settentrione? » 

L'Inghilterra è dell'opinione che siasi in- 
tesa la vecchia città ed esaminando il con- 
testo dell'articolo non si potrebbe infatti 
dare al medesimo un diverso significato. 
L'articolo determina che la linga di confine 
debba scorrere fra il lago e Bolgrad, pas- 
sando al sud di questa città; ora una tale 
disposizione non è applicabile che all’antica 
città, della quale si dice infatti che fosse la 
sola segnata sulla carta che avevano sot- 
tocchio. i plenipotenziari del congresso di 
Parigi. Dietro questi fatti qualsiasi giudice 
imparziale e libero da ognì considerazione 
secondaria non potrebbe altrimenti che ri- 
conoscere fondato l'assunto dell’ Inghilterra. 
In ogni modo non si potrebbe dubitare che 
lord Clarendon e lord Cowley l'abbianò in- 
tesa in questo senso in occasione della di- 
scussione e che talè sifone idea dî 
coloro che senza yiste pregoncette e pen- 
sieri riservati assistettero alla deliberazione, 
e la sanzionarono col loro voto, iu Lu 

Sì pretende però che il conte Orloff ab- 


d 
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bia in una udienza particolare avuto dal- 
l'imperatore Napoleone III la promessa di 
combinare la rettificazione dei confini in 
modo da conservite" alla Russia la nuova 
città di Bolgrad , pér la quale si allegava 
una particolare iiffione, per essere quella 
una colonia bulgara posta, sotto la speciale 
protezione dell’imperatore di Russia. La 
leggerezza colla quale si procedette, ado- 
perando una carta sulla quale non'era indi- 
cato che un solo Bolgrad, chiuse gli occhi 
ai plenipotenziarii sopra l'equivoco nel 
quale s'incorreva, e l'Inghilterra era con- 
tenta del modo con cui era concepito l’ar- 
ticolo 20°, perchè otteneva l’intento di allon- 
tanare interamente la Russia dalle acque 
del Danubio, e la Russia lo era del pari per- 
chè conservava Bolgrad. r 

Dietro questa versione avendo l’impera- 
tore Napoleone impegnata la sua parola 
verso la Russia, si comprende come, la 
Francia non possa spontaneamente adot- 
tare un'opinione diversa da quella della 
Russia e non possa considerarsi sciolta dal 
suo impegno se non quando la Russia 
stessa fosse disposta a cedere. Ma il gabi- 
netto:di Pietroburgo, appoggiandosi sopra 
questa adesione della Francia, ora in certo 
modo forzata, non vorrebbe così di leggieri 
cedere, ò almeno non comparire di cedere 
all'Inghilterra sola, spalleggiata dall’ Au- 
stria, 

L'Inghilterra è dal canto suo tanto meno 
disposta ad essere arrendevole, dacchè alle 
molte altre cause di dissenso e di rivalità po- 
litica si aggiunge che la Russia distruggendo 
le fortificazioni di Ismail, portò a Bolgrad 
tutto il materiale di fortezza che si trovava in 
quella piazza, facendo nascere il sospetto 
che volesse erigere fortificazioni in Bolgrad 
stesso e farne una piazza di guerra sopra 
acque dominanti le imboccature del Danu- 
bio. Questa apprensione è così forte a Co- 
stantinopoli, che diversi tentativi Tatti presso 
la Porta onde indurla ad assentire all'abban- 
dono della cessione di Bolgrad, prometten- 
dole in compenso notevoli altri vantaggi, 
non ebbero alcun effetto sui ministri del 
sultano. 

Dietro queste emergenze la ragione del- 
l'Inghilterra in quanto al fondo della que- 
stione è evidente per tutti, male circostanze 
sono tali che le potenze le quali finora desi- 
derarono una diversa soluzione, credereb- 
bero derogare alla propria dignità facendo 
il primo passo verso una concessione. 

La difficoltà sembrerebbe. potersi scio- 
gliere rimettendo la decisione alla maggio. 


ranza dei voti in una nuova conferenza. Ma | 


sino a che questa non siasi pronunciata in 
via ufficiale le singole parti debbono per 
convenienza sostenere il loro assunto. Ciò 
spiega come il Constitutionnel ed’ altri 
giornali semi-ufficiali asseriscano, non sus- 
sistere alcuna intelligenza sul modo di scio- 
gliere il merito della questione, ma nello 
stesso tempo possano aggiungere, che la so- 
luzione pacifica avra luogo senza che siano 
lese le convenienze e la dignità di una 
grande potenza. 

Che l'interpretazione debba seguire nel 
senso dell'Inghilterra, non sembra esservi 
alcun dubbio, davchè la maggioranza le è ac- 
quisita.Il proprio voto e quello dell'Austria e 
della Tarchia, sono già apertamente cono- 
sciuti. La Sardegna poteva titubare a  pro- 
nunciarsi ufficiosamente per riguardo alla 
Francia, che sosteneva una diversa opi- 
nione, @ per ripugnanza di appoggiare un 
interesse.che per l'adesione dell’Austria po- 
teva rivenersi austriaco ; ma in un congresso 
la libertà e l'indipendenza del .suò voto la 
porrà senza litubanza dal lato della giusti 
zia e della ragione, e sotto questo aspetto 
il Morning Post ha potuto asserire che la 
maggioranza è acquisita in massima al par- 
tito dell'Inghilterra. f 

Dichiarandosi la Russia disposta a subire 
la legge della maggioranza mediante la sua 
adesione alla riunione delle conferenze, la 
Francia.resterebbe sciolta dal suo impegno, 
e potrebbe perciò pronunciarsi pur essa li* 
beramente, e così il Morning Post ha potuto 
pur dire che forse la Francia aderirà anche 
essa all'opinione del governo inglese. 

Tale è la spiegazione che a noi sembra la 
più ovvia, della comedia diplomatica che si 
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va'a rappresentare a Parigi colle nuove con- 
ferenze. La corta durata che si pronostica 
alle medesime e l'intervento dei soli secondi 
plemipotenziarii sembra escludere l’idea che 
il congresso. debba occuparsi di altre que- 
stioni, 





APFARI DI SICILIA 
Abbiamo riprodotto le notizie del. Moni- 
leur'sugli affari di Sicilia, come quelle che, 
provenienti da fonti ufficialiy hanno;la.mag- 


giore autenticità. È d'uopo però osservare | 


che le, medesime sono confuse al pari di 
quelle che si ricevono da altre fonti: La cor- 
rispondenza del Moniteur da Palermo affer- 
ma bensì che il governo sembra aver trion- 
fato, ma si limita a dare questa indicazione 
per la sola provincia di Palermo, il che 
farebbe supporre che in altre parti dell'isola 
il movimento persistesse. Inoltre dice che 
la diligenza arrestata è quella di Palermo;a 
Messina; mentre la situazionedì Mezzojuso, 
luogo ove accadde il fatto narrato, accenne- 
rebbe piuttosto alla diligenza fra Palermo e 
Catania. Infine si dice che la strada da Pa- 
lermo a Messina è ritornata libera; ma ciò 
sembra riferirsi all'occupazione di Cefalù 
per parte delle truppe regie, e alla via lungo 
ìl mare, mentre invece non si afferma che 
sia ridivenuta libera la comunicazione fra 
Palermo e Catania, attraversando il centro 
dell’ isola, } 
Rileviamo pure che la corrispondenza affar- 
ma essere le truppe regie rimaste tre ore în 
| osservazione dinnanzi a Cefalù. Che cosa 
avvenne durante queste tre ore? s1 combattè 
| o si capitolò? In ogni modo ciò farebbe sup- 
| porre che gli insorti siano ben più numerosi 
| di sessanta uominie che gli affari di Mez- 
zo}uso e di Cefalù siano episodii, la cui 





l'isola, donde il governò napoletano non la- 
scia penetrare le notizie nelle città del litto- 
rale. 

Questa supposizione sarebbe avvalorata 
dalla eorrispondenza del Constitutionnel 
da Messina che afferma positivamente es- 
sere scoppiato il movimento in diversi di- 
stretti della provincia di Palermo e di Calta- 
risetta. Notiamo altresì che le notizie semi- 
ufficiali del Monitore toscano hanno pure 
un aspetto enimmatice, particolarmente se 
riflettiamo al passaporto che s1 direbbe dato 
dal governo ad uno dei capi degli insorti, 
perchè si possa recare all'estero. 

Non possiamo passare sotto silenzio.che 
i giornali francesi fanno pompa in questa 
occasione di un lusso di conservatismo ad 
oltranza, che è ‘veramente singolare dopo 
tutto ciò che si è detto e che non fu negato 
| intorno al pernicioso ed iniquo sistema di 
governo che regna nelle Due Sicilie. 

Il Journal des Débats si sofferma con una 
certa compiacenza all'idea che il movimento 
sarà represso, perchè gli svizzeri sapranno 
confermare la loro fama di fedeltà e yalore 
e perchè i soldati napoletani si batteranno 
bene per astio e rivalità contro i siciliani. 

A noi pare ehe simili osservazioni siano 
indegne di un grave giornale e di un gusto 
più croato 0 cosacco che civile. Se il Jour- 
nal des Débats è ammiratore dell'ordine 
del re di Napoli, lo dica francamente, per- 
chè allora ognuno saprà a che attenersi nel 
giudicare le sue tendenze politiche. Ma se 
pretende stare dal la:o della causa della ci- 
viltà e della libertà, sì. astenga di rappre- 
sentare come degno d'encomio e cosa utile 
il servizio da sgherrò che alcuni mercenarii 
stranieri fanno ad un governo iniquo ed ar- 
bitrario, e di mettere in credito come oppor- 
tuno mezzo governativo. per ristabilire e 
mantenere l'ordine, gli odii e pregiudizii di 
una parte della popolazione contro l'altra. 

Il Constitutionnel dopo aver riportato le 
notizie di Sicilia da diversi giornali del Pie- 
monte, le taccia di patente esagerazione ; 
eppure non contengono nulla di più grave, 
che quellu riferito dal Moniteur a dal Con- 
stitutionnel stesso in termini più generali. 
Se si volesse esagerare e lasciar libero corsa 
alle supposizioni, le contraddizioni. ed o- 
scurità che regnano nelle notizie ufficiali 
del Moniteur di Francia, e del Monitore to - 





scano,potrebbero giustificare ben altre am@| 


plificazioni. 


| azione principale è nascosta nel centro del-. 





Noi crediamo che in simili affari:la: sin 
cerità e la buona fede, ma anche una certa 
precauzione nell'accogliere le notizie, sià 
dovere del giornalismo: Non ci dissimu- 
liamo che sino a tanto che le truppe del re 
di Napoli faranno il loro servizio, l'insunre- 
zione non avrà probabilità. di riuscita;? qua © 
lunque sia l’estensione del movimento; Ma 
vorremmo pure .che non si celasse»la: vera! 
estensione del movimento, perch! esta 
più d’ogni altra. può.dare la misura dell'im- 
portanza e dell'urgenza dei prov È 
necessari,non solo per reprimere momenta: 
mente i disordini nel Popolo ,, ma per to- 
gliere anche la perpetua 


1 ‘ provocazione i 
DE dalle regioni più elevate del ona 
re. 


Infine notiamo che le corris ond. i 
Moniteur e probabilmente Hi ella aÙ 
Constitutionnel saranno dovute agli agenti 
consolari francesi dell’isola. Il nostro go- 
verno ne ha pure di questi agenti? Perchè 
non hanno riferito nulla su questi ayvenis; 
menti ? O se hanno riferito, perchè il go. , 
verno trattiene le notizie che gli sono. per: 
venute? Comprendiamo che .certi riguardi 
impongono qualche riserva, ,ma questi non 
possono giungere sino al punto dì consit 
Gliare un silenzie quasi assoluto; \ 


q=————ll 
Persra. In un supplemento della Gazzetta di 
Fonit vio. pubblicato il seguente articolo, 
allude alla s i vi i 
dorso pedizione dall’ India al golfo 
be Qui corrono voci che un bastimento da guerra. 
inglese giunse il 13 settembre nel golfo Persico, 
dopo Una traversata di nove giorni da Bombay. 
Dicesi, anche che venti altri bastimenti a vela. ed 
a vapore verranno man mano lasciando, il sud- 
detto porto, per la stessa destinazione, e che: cia- 
scuno di essi avrà a bordo 300 0.400 soldati. Noi 
non possiamo pronunciare decisamente sulla ve- 
rità o falsità di questa notizia ; ignorando comple- 
tamente se questo o questi vascelli siano 0 non 
siano arrivati; ma siamo convinti che, vedendo la 
perfelta amicizia che unisce le due potenze, ciò 
non può succedere. Siamo sicuri che i ministri di 
Ss. M. lo scià spprezzano troppo altamente l'antica 
amicizia della Persia coll'Inghilerra e le buone 
disposizioni del governo inglese, per non mante- 
nere le convenzioni in vigore, per smmetlere che 
esso governo ‘possa essere disposto a rompere 
senza molivo i trattati esistenti colla Persia, Il go- 
verno persiano mette gran fiducia nella bontà, 
nella perspicacia, nella perfetta equità del gabi- 
netto inglese. Se bastimenti avessero, come si dice, 
ail entrare nel golfo Persico, il gabinetto .di Tehe- 
ran non considererebbe ciò come un atto di osti- 
lità, ma interpellerebbe il governo britannico sulle 
sue intenzioni, per essere rassicurato sulle vere 
cause del fatto. Finchè gli sarò possibile, il go- 
verno persiano non prenderà l'iniziativa e si a- 
sterrà da ogni all contrario alla. vecchia e van= .; 
laggiosa intimità, che esistette per tanti anni: fra b 
la Persia e l'Inghilterra. î ’ 

« Quando però fosse realmente provato che la 
Gran Bretagna, dando ascolto alle suggestioni dir 
agitatori e di malevole gente, avesse rotto i.suoi 
trattati di am'cizia colla Persia e commasso. qual- 
che atlo contrario all'armonia, che ha esistito per 
tanti annì fra Joro; in questo caso la nazione per- 
siana, che professa .l' islamismo e si distingue 
pel suo zelo, sarebbe con suo gran dispiacere ob-+ 
bligata a fermamente opporsi al procedere del 
britannico governo. Riponendo la sua fiducia in 
Dio solo, sarà costretta. a proteggere la dignità 
del regno ed a difendere il suo onore, la sua ri-.,. 
putazione e la sua vera religione. ».. ' 


li 


Bispacci elettrici priv... 
Acenzia StzrAvni: Tue 
Parigi, 9 
L'ultimo vapore giunto da Napoli à Mar- 
siglia (vedi il dispaccio di ierisera) reca che 
la voce corsa d'una, rivoluzione a Girgenti 
sia falsa. : 


Nel naufragio del Castore avvenuto sulla; 
N i Sardegna nove còrsi sono pe-'' 
riti Ì 


= 





INTERNO en 
ATTIUFELCIA LI epiati 


* — S. M., con decreti del 30 dello scorso mes 
di novembre, hà ‘degnato concedere le seguenti 
pp dell'ordine dei Ss. Maurizio e lap: ì 

ulla proposizione del ministro della marina, la. 
croce d'utiziole alli digbot 4 PRMGETTRAT 
‘ AIlì Macurrani marchese Silvio, colonmello cos 
Mandante del battaglione Real Navi ; 
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°’elione di Persano. conte»Garlo,-capitano 
‘ scellò di prima classe nello. stato maggiore della 
> R. marina; 

Di Negro marchese Orazio, id. id. 

La croce di caval ere ai signori: 

De Rey conte Giuseppe, capitano di fregata, co- 
mandante del: porto.di Savona; a 

Nicolari Agostino, medico applicato alla sanità 
marittima in Genova e membro di quel {consiglio: 

Sulla proposta del ministro dell'interno, }a croce 
d’uffiziale-al. marchese Edmondo Roberti “di San 
Tommaso, sindaco di*Cagliari. 

Gon R.idecreto del:80 corrente‘sono autorizzate 
le seguenti maggiori spese al bilancio del mini- 
stero dell'interno. 1856 ed anni precedenti per la 
complessiva somma;di L. 11,758-25, ripartita 
come infra : 

È ; Anni 
Archivi dello stato Anno 1856 |_preced. 
Cal.5,. Personale L. 2962 76 € » 

; Sanità © » 

Id.,10. Spese div. » a» 300 » 

Intendenze prov. .. "o 

Id. 20, Fitto locali». « » » 

‘Opere pie 
e fanciulli esposti 
Id. 27. Spese div. » » >» 

Carceri di pena 
Id. 31. Spese di 
mantenimento e di 
personale interno » » 

1d.33. Trasporto dei 
ditenuti condannati» » » 
Carceri giudiziarie 

1d.37. Spese di man- 
tenimento ediverse » » 3 

Servizi diversi 

Id. 47. Indennità di 
via e trasporto degli 
indigenti PRI | 
Id. 53. Indennità a- 
gli agenti della forza 
pubblica, per con- 
travvenzioni alle leg- 
gi sulla caccia EI PORNO RS 


Totale 
2962 76 


40» 


315 35 


435 70 


* 


307 28 


4108 99 


*» 


3268 17 3268 17 


20...» 20 » 


11758 25 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. i ; 

Con altro R. decreto della stessa dala sono pure 
autorizzate le seguenti maggiori spese al bilancio 
1856 del ministero di finanze per la complessiva 
somma di L. 43,900, come infra: 

Cat. N. 93. Provvista droghe per concia 

dei tabacchi L. 18900 
ld. » 46. Provvista legnami da lavoro 
e ferramenta » 25000 





‘Totalò 'L. 2062/76 8795 49 


Totale. L. 43900 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà propostà al parlamento all’aprirsi deila nuova 
sessione. 


(CRATTI DIVERSI 


Accademia filarmonica. Versera, lunedì, nelie 
sale dell'Accademia si procedeva alla distribuzione 
dei promi agli ‘alunni della scuola gratuita di 
eanto, che ‘meglio si distinsero nell’anno 1856. 
Prima pérò essi alunni diedero saggio dei loro 
progressi musicali e con plauso degli intervenuti. 
Riscossero principalmerte segni di lusinghiera 

* approvazione le alunne Lendy e Ricotti, per la 
buona è corretta maniera, con cui eseguirono le 
cavatine della Gemma dî Vergy e della Favorita; 
la Lendy suddetta e l'alunoa Pozzi, per un duetto 
della Margherità di Foroni; infine, la Ricotli e 
l'alunno Bronzino, per un duetto di Bellini, nei 
Capuleti e Montecchi. | 

Dopo'alcune parole ti consiglio è d'incorag- 
giamento, pronunciate da''chi faceva le veci di pre- 
sidente, si distribuirono le attestazioni di merito. 
Ebbero la medaglia d'onore in argento,col diploma 
di virtuose di canto dell'accademia ( premi al me- 
rito ‘per la classe di bal canto), lè signore Clo- 
tilde Lendy ed Anais Ricotti; premi d’incorag- 
giamento ( seconda classe di vocalizzo) la signorà 
Pozzi Teresa (he pare prometta molto bene di sè, 
quando non guardi a fatiche di studio) ed il si- 
gnor Bronzino Giuseppe; menzioni onorevoli, le 
signore, Scarsella Giùseppina , per la seconda 
classe.di.vocalizzo,- Morino Greca e Grosso Bene- 
delta, per la prima: classe di vocalizzo, e il signor 
Ferrero Antopio, per la seconda classe di solfeggio. 

Sul finire, tutti gli alunni, che avevano già ese- 
guito, e bene; un coro, del Templario, cantarono 
un allro coro — Rata-pian — di Donizetti, che 
ebbe gli onori del bis, 

È forse la prima volta che succede la cerimonia 
dei 'frènii, senza che contorressero a fare bella la 

* serata ed orchestra e dilettanti. Non vorremmo 
che diò fosse un cattivo presagio pei trattenimenti 
musicali, che suol dare lungo l'inverno la società 
filarmonica. i 

Sinistri marittimi. La Gazzetta di Genova , 

«dopo aver dato le notizie recate dal Virgilio sul 

«disastro succeduto al Castore, | soggiunge : 

Secondo le notizie del Virgilio, altri sinistri a- 

«vrebbero awulo luogo in quei paraggi. Si sareb- 

‘beero rinvenuli nei dintorni di Porto Torres bauli 
e casse che si suppongono appartenere ad un ba- 

*stimonte naufragato proveniente da Bordeaux. Al- 
«tri due legni, uno ingleso carico di carbone, ed 
sun altro francese, avrebbero pur falto naufragio in 
«quelle acque. — ù È 
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binetto americano; M. Wiliam Bromwellj.si prese 
la briga di seguire nelle sue ‘pellegrinazioni que- 


sta immensa corrente di umane esistenze che È 
ole 


cinquant’anni recasi con crescente ardore vers 
contrade dell'America del nord. Egli riunì con 
rara pazienza tuti gli atti ufficiali che valgono ad 
improntare d’un carattere storico l'emigrazione e 
ad assegnare la nazionalità, il sesso, l'età, la pro- 
essione di 4 milioni 212,624 emigrati stranieri, 
che in trentasette anni sono andati dall'Europa e 
dalle altre parti del mondo a mescolare il loro 
sangue britannico, tedesco, celtico, latino ed afri- 
cano a quello della razza anglo-sassone di cuì si 
forma la federazione americana. Il sig. Bromwell 
constatò da principio che il movimento nov co- 
minciò a farsi sentire e a diventar percettibile che 
verso il 1784, non fornendo d’altronde, pel primo 
decennio (1784 1794), che una media annuale di 
circa 4000 emigrati. Fraltanto, nel 1794, epoca in 
cui l'Europa occidentale incominciava a subire le 
prove dolorose della grande rinnovazione sociale, 
la corrente s'acerebbe d'un tratto, 6 10,000 pas- 
seggieri calcarono il suolo degli Stati Uniti. 

Ma le lunghe guerre del continente, il bloceo 
dei porti, la lotta impegnata sui mari, fra l’Inghil- 
terra e le sue antiche colonie d'America, impedi- 
rono, fino al 1815, il progresso deil'emigrazione. 
La pace del 1817 venne a darle nn improvviso 
sfogo; e la cifra degli emigrati giunse in quel. 
l'anno a 22,240. Fu due anni più tardi, cioè nel 
1819, nota il signor Bromwell, che la legislazione 
americana, all'uopo di incoraggiar un movimento 
che portava all'Unione un prezioso aumento di 
braccia, di forze e di lumi, adottò varie leggi ten- 
denti a regolare l'emigrazione, è principalmente a 
prevenire: gli abusi jeccessivi risultanti dallo in- 
gombro dei passeggieri a bordo dei navigli. — 

Da questo momento la corrente, non incon- 
trando più verun ostacolo, andò sempre. più in- 
grossandosi. Il 1854 fu, come ognun sa; quello 
che fornì inaggior contingente alla emigrazione 
agli Stati Uniti; la sua cifra fu di 427,833, di cni 
266,000 tedeschi ; una specie di febbre di emigra- 
zione dovuta in parte alle seduzioni troppo spesso 
fallaci della Galifornia, aveva agitato fin dal 1852 
alcuni stati della. confederazione germanica. Nel 
1855 si fece sentire una reazione, e la cifra de- 
crebbe a 230,746.Credesi pertanto che attualmente 
l'emigrazione riprenda novella attività: ma l'Au- 
stralia vi ha Ja sua parle. 

Su questo gran totale di 4 milioni e 212,624 
stranieri accorsi da tutti i punti del globo alla 
terra d'America, i documenti ufficiali attribuiscono 
una cifra di 2 milioni 483,030 al sesso mascolino, 
contro 1 milione 679,136 appartenenti al sesso 
femminile; di 49,408 individui non è indicat» il 
sesso. L'età predominante in questa folla di emi- 
grazione è dai 20 ai 25 anni. Quanto alle profes- 
sioni o. mestieri di questi 4 milioni e più emi- 
granti, è deplorabile che l'opera del signor Brom- 
well non le riassuma per tuita la serie; ma se si 
prende l'anno. 1854, anno eccezionale, come già 
dicemmo, nei fasti dell'emigrazione, si trova che 
su di un totale di 226,298 individui (di cui le 
posizioni erano ufficialmente specificate per gli 
emigranti ; maschi in generale ) si contavano 
169,544 lavoratori agricoli; circa 37,000 operai e 
manovali d'ogni mestiere; 15,173 commercianti, 
1260 marinai; il restante (3,000 circa ) apparte- 
nenti alle diverse professioni liberali. 

Finalmente se si considera l'emigrazione sotto 
il punto di vista delle nazionalità, trovasi espresso 
in cifre il fatto già abbastanza conosciuto, doversi 
all'Irlanda il suo principale elemento. La fame, 
la miseria, la disperazione e la speranza di mi- 
glior sorte non: cacciarono dalla Verde isola, se- 
condo il signor. Bromwell, meno di 1 milione 
747,930 individui. È rimarchevole che. da questa 
cifra non si devono dedurre che circa 300,000 in- 
dividui d'origine greco-latina, e dell'Europa me- 
diterranea; cioè 7 per cento circa del totale gene- 
rale, di cui i 93 centesimi per conseguenza (astra- 
zione fatta del piccolo gruppo indo chinese) for- 
mano le razze del Nord, dalle quali la possente 
razza anglo-sassone derivò la sua origine. Dietro 
un tal: calcolo l'emigrazione europea agli Stati 
Uniti apparirebbe quasi come un ravvicinamento 
di famiglia. 

Scoperta di una città greca. Si legge nell'Athe- 
naeum, che il governo inglese aveva]bisegno di un 
vice-console a Cos; in luogo di cercare qualche 
ebreo od altro negoziante di Levante, la schiuma 
di Malta o. di Alessandria, per rappresentare la 
Gran Bretagna, fu inviato molto saggiamente il 
sig. Newton impiegato del museo britannico, uomo 
dotto ed abile negli affari. Jl sig. Newton volse gli 
occhi al passato ed ebbe la foriunà di scoprire 
niente meno che uni ciltà greca sepolta. Egli ha 
mandeto in Inghilterra là notizia e l'ammiragliato 
con onorevole premura ha spedito la fregata a 
vapore Gorgon cogli apparati necessarii per le 
escavazioni insieme a camere fotografiche e i re- 
lativi ingredienti chimici. Il sig. Newlon soprain- 
tenderà ai lavori. ; 


AA N I IT TA SAT DAD VORO 7 RIE men i 





Notizie Italiane 
È —°’‘0‘’LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'OrixionE) 
1 Como, 8 dicembre 1836. 

I sovrani rescrilti del due corrente furono ap- 
prezzati giustamente dal pubblico. Quello che to- 
glie il sequestro sulla sostanza dei profughi fu 
un passo dolorosissimo ma inevitabile pel governo 
austriaco, falto per diminuire le complicazioni di- 
plomatiche e forse comandatogli dall'Inghilterra 


Opinione, Giornale politico - 


Emigrazione in America. Un membro del a-, è 
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dalla Francia. In quanto a quello che ridona 
alia libertà sellanta dei condannati per prelesi de- 
litti politici, basta rammentare i fatti puerili pei 
quali furono sottoposti a processo, le torture e le 
illegalità con cui si stabilì in qualche modo la 
prova della loro colpabilità per riconoscere come 
l'atto di grazia attuale si riduce sostanzialmente 
ad una larda ed incompleta riparazione. 

Vi saranno adesso i guai dell’ aggiustameuto 
dei ‘conti fra i proprietarii delle sostanze e gli am- 
ministratori che mangiarono le rendite durante 
i sequestri. E questi guai non. saranno piccoli 
perchè in alcuni casi vi fu tale una devastazione 
che non. sappiamo se vorrà essere sostenuta in 
pace dai proprietari. Dove andarono le rendite 
di questi Ire anni e mezzo? Nessuno lo sa. È l'at- 
terramento dei boschi, ele pensioni insolute ? Per 
compimento dell'opera, il governo austriaco viene 
poi fuori con una lista di spese generali che vuole 
accollare aisequestrati prima di riconsegnare loro 
la sostanza .e pretende da essi un’ approvazione 
della gestione, e la rinuncia per sè ed. eredi a 
muovere molestia per tutte quelle somme che fu- 
rono disperse durante il periodo dell’intrusa ed 
arbitraria amministrazione. 

Il marchese Giorgio Raimondi si è rassegnato 
a perdere l’entrata dell’epoca in cui durò il se- 
questro, ma sembra che vogli» movere causa al 
governo per i danni recati maliziosamente alla 
sua villeggiatura «dell'Olmo. Vedremo che cosa 
faranno i tribunali, ma il governo, il quale spende 
più di centomila lire per addobbare il palazzo 
municipale, prendendo tutto a nolo, avrebbe po- 
tuto spendere altrettanto a ristaurare la villa Rai- 
mondi e così sarebbesi tollo dall'impaccio. 

Le dame prescelte a tener compagnia all’impe- 
ratrice sono la moglie di don Claudio Riva, la 
moglie del conto Porro vd un'altra di cui ‘non so 
nemmeno il nome. Il bello si è che queste signore 
non parlano che il francese e l'italiano, e l’impe- 
ratrice non intende che il tedesco e. l'inglese, e 
quindi sarà una bellissima conversazione; 

Tutte le notizie di Venezia sono concordi nel- 
l'affermare che l’imperatore vi è accolto colla 
massima freddezza ; nè per quanto si può presa- 
gire, sarà diverso l'accoglimento di Milano. Ben è 
vero che dal governo si spendono parecchi mi- 
lioni a carico della Lombardia affine di organiz 
zare un clamoroso ricevimento. Vi sono impegnati 
specialmente Burger, Capellari e K..... il quale 
ultimo poi ha anche il vantaggio di essere l’asso- 
ciato segreto degli appaltatori, non so bene se per 
meglio controllare l’opera di questi appaltatori, o 
piuttosto per diminuire i guadagni. Il K..... i co- 
maschi lo eonoseono da un pezzo, che fu qui per 
qualche tempo impiegato: era un ubbriacone ed 
un prepotente ; ora a Milano si è civilizzato e pensa 
a far denari. 

Graziè al cfelo, il conte Sebregondi, che il no- 
stro popolo chiama Sempregonzo, ci vien tolto. 
Non sono da invidiarsi i milanesi. Como saprete, 
nessuno voleva accettare la carica di podestà di 
Milano, quando il luogotenente Burger, per atte- 
nuare il flasco, fece dal consiglio manipolare una 
ultima rernà, nella quale per ultimo figurava? il Se- 
bregondi e ne provocò la nomina dall'imperatore. 
Egli poi, a coprire la propria brama di quel posto, 
d'accordo con Burger, presentò un’ ossequiosa 
istanza per esserne dispensato nella cerlezza che 
verrà respinta, come lo prova il fatto che subito 
dopo la nomina cessò dalle funzioni di podestà di 
Como. Alcuni milanesi di buona fede credono. che 
almeno come antico consigliere aulico e vicepresi- 
dente del governo di Venezia saprà riordinare 
l'amministrazione municipale ridotta dalla' igno 
ranza del. podestà Pestalozza al più deplorabile 
stato. Se riordinare vuol.dire indebitare, i mila- 
nesi possono essere sicuri del fatto loro, giacchè 
in due anni che fu qui aggravò il municipio no- 
stro di 300jm. lire di debili e lasciò tutto nel più 
deplorabile scompiglio. Si dice che al cessato po- 
destà Pestalozza il comune di Milano dovrà pagare 
una pensione di sei mila lire. 

Il delegato Anelli ha già diramato la terna che 
vuole sia proposta dai comuni per la nomina di 
deputato provinciale di cui ne ab}isogna, tre per 
la nomina di Riva, Stampa e Tinelli al posto di 
deputato alla ‘centrale. Alla testa di questa terna 
sta il famoso ingegnere S....... di Menaggio, che 
i suoi compaesani cacciarono dall’ ufficio comu- 
nale quasi a calci nel sederé. Nessun dubbio però 
che il signor S....... sarà nominato, tanta è la 
libertà che hanno i comuni per nominare questa 
larva di rappresentanti. x 

DUE SICILIE 

Napoli. Si scrive alla Gazzetta di Colonia che 
un collaburatore della Gazzetta universale d'Au- 
gusta fu a motivo della sua devozione verso il re 
di Napoli nominato commendatore dell’ ordine di 
Cristo, alla quale distinzione è annessa une ren- 
dita annua. Inolire, ebbe una tabacchiera.e-un 
anello del valore di 3,000 franchi. 
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Notizie Estere 
SVIZZERA 

Si legge nil Bund: «Il memorandum svizzero 
sugli affari di Neuchatel uscirà dai torchi in que- 
sto pnnio e sarà distribuito in lingua francese e 
tedesca.» 

FRANCIA 

Scrivesi da Parigi, il 3, al Times: 

« L'impicgato, che aveva accettate 50,000 lire 
pel suo intervento in unafaccenda connessa colla 
lista civile, ha rassegnata la sua dimissione, che 
venne dal ministro di stato accettata. Il fatto non 
era venuto a cognizione del ministro che da poco 














tempo. Sono richiesto di dare la seguente spiega- 
zione della cosa, comé di sorgente ufficiale : 

« Circa due anni fa, l’imperatore manifestò il 
desiderio di‘aggiungere ai dominii della corona 
una, parle del bosco di Malmaison, quella parte 
cioè che era' preferta dall’ imperatrice Giuseppina, 
come-puresil pezzo di terreno che separa le due 
belle»foreste di Marly e S. Germano. Una compa- 
Enia di capitalisti fece la proposta di dare cotesti 
terreni e-di-prendere‘imeambivil’bosco di Vesinet, 
che è vicino a S. Germano. Si capirà facilmente 
come fosse necessario un'intermediario per rea- 
lizzare una compera; in:cui dovevano: essere fatti 
più che 300 contratti di vendita, in conseguenza 
della grande divisione delle proprietà in questi 
luoghi. Qualche. tempo. dopo Aver assunto l'im- 
pegno, la delta cempagnia richiese la sostituzione 
di uno speculatore, . che; pe' suoi mezzi, pareva 
più ancora di: lei capace a sopportare la grande 
spesa richiesta dall’ operazione. Lo speculatore in 
quistione,, Place, ; fu coslretto (poco. dopo a so- 
spendere i suoi affari. Nei conti che egli aveva da 
rendere, emersero le condizioni, a cui egli aveva 
trattato collà prima compagnia. Olire una somma 
addizionale, per cui egli ebbe credito, dichiarò 
altresì che aveva pagata una somma di 50,000 
lire all'agente che aveva maneggiala la cosa fra le 
due parti; e il detto agente èra un impiegato 
della lista civile. Il funzionario disse ch'egli si 
era assunto l'affare in quislione, quando esso era 
in corso di negoziato fra privati individui e 
quando la lista civile non ci entrava più per nulla; 
ed oltre a eiò, ch’egli non potè, per la natura 
della sua carica,esser chiamato a prender nessuna 
parte nella preparazione degli atti che, ‘secondo 
i termini della legge, dovevano essere portati din- 
nanzi al consiglio di stato e sanciti dal senato. 
Tuttavia, dopo aver dato queste spiegazioni al mi- 
nistro della casa dell’imperatore, l’ impiegato cre- 
dette necessario ritirarsi. » 

INGHILTERRA 

Si sa che, terminata la guerra di Crimea k 
gravi accuse furono pronunciate: contro alcuni 
ufficiali superiori dell’ esercito britannico, da una 
parte della stampa inglese, 6 che a questo riguardo 
ebbe luogo un'inchiesta dinnanzi ad una commis- 
sione a Chelsea. Qualche tempo dopo la pubbli. 
cazione del rapporto non molto severo di questa 
commissione, comparve nel Daily News un arti- 
colo, che intaccava la condotta di lord Lucan. 
Qnesti credette di dover rivolgersi alla giustizia 
ed intentare al Daily News un processo per ca- 
lunnia e danni. Il giurì si pronunciò contro lord 
Lucan è în favore del Daily News, ammettendo 
che un giornale poteva ‘criticare liberamente gli 
atti di un persoriaggio pubblico. 

AUSTRIA 

Vienna, 2 dicembre. Dietro notizie sicure vn 
membro del. governo. dimorerà sempre presso la 
corte imperiale in Italia, scambiandosi a vicenda. 
Ora è il ministro del commercio cavaliere di Tog- 
genburg che si trova al fianco dell'imperatore; 
prossimamente toccherà: al ministro degli interni, 
e poi la vicenda cadrà sopra gli altri ministri uno 
dopo l’altro ;‘però l'ordine nòn è fissato così che 
dipenderà dalla maggiore 0 minore urgenza dei 
rispettivi affari. S. Mo è tenuta sempre in corrente 
degli affari più importanti dello stato. 

” (Gazz. d'Augusta) 

Scrivono da Vienna al Times, il primo del mese: 

« Fu osservato che i suggelli di alcune delle 
lettere arrivate da Venezia negli ultimi giorni erano 
imperfetti, e i viennesi attribuiscono la cosa alla 
imperizia degli impiegati postali. . 

« L'organizzazione delle università austriache è 
solo' provvisoria, e.vi hanno ragioni per supporre 
che il sistema: di educazione introdotto dal conte 
Thun, ministro. per Ja pubblica istrazione; sarà 
modificato assai, prima di ricevere la sanzione 
dell’imperatore. Credesi fermamente che il conte 
Thun sarà presto eliminato , per far luogo ad un 
gesuita; e ciò dispiacerà a pochi; giacchè, dopo 
la conclusione del concordato, egli fu affatto im- 
popolare. 

« Dicesi che il barone di Bourqueney abbia in- 
formato il conte Buol che il suo governo è sulla 
quistione' dell’Holstein e:Lauenburgo dello stesso 
avviso del governo danese. In altre parole, il go- 
verno, francese diede al suo rappresentante istru- 
zioni di usare lo stesso linguaggio del barone Bud- 
berg, ministro di Russia. 

« Quando l’imperatore e l'imperatrice andarono 
da Trieste a Grignano per vedere l'acquedotto, 
furono accompagnati da Don Fernando, figlio del 
«defunto Don Carlos, ex-re di Spagna. E si dice 
qui che il governo austriaco cerchi di persuadere 
al gabinelto spagnuolo che procuri una riconcilia- 
zione fra la regina e quei membri dolla sua fami- 
glia che ora stanno all'estero. » | 

— Le seguenti sono le cifre principati del reso- 
conto della banca nazionale di Vienna : 

i argento ©... nole portafoglio 
fine di sell. 81,034,705 386,822,326 83,744,527 

» >» Ot. * 83,452,322 382,450,021 83,724,572 

» >» MOV. 85,154,898 379,879,379 84,637,975 

Paràgonato questo resoconto a ‘quello dello 
scorso mese, troviamo un aumento della. provvi- 
giono metallica. di 1,702,576 fiorini. e del porta- 
foglio di. 913,408 fioriai. All'incontro una diminu- 
zione delle banconote in corso di 2,570;642 fiorini, 
delle anticipazioni su carte di stato. di .1,689,800 
fiorini e del debito di stato garantito. di 552,986 
fiorini. I pagamenti alle nuove azioni importavano 
al 2 dicembre fiorini 31,924,235. (Corr. ital.) 


— Continua è vivissimo lo scambio di dispacci 
fra questa città e Parigi, Londra, Pietroburgo e 
Berlino. La diplomazia è ora tanto attiva quanto 
lo fu nei principali momenti delle negoziazioni 





















che condussero alle prime conferenze di Parigi, 
ed al trattato del 80 marzo. (;/(. (Id 

Si legge nel Corriere italiana: | sii. 

« Negli ultimi tempi vehne da più parli messa 
in dubbio l’esistenza della nota circolare russa ed 
asserito che al barone de Budberg, ambasciatore 
russo presso la nostra corte, eransî inviate istru- 
zioni , affinchè egli in via verbale coope- 
rasse alla riconvocazione. det congresso. Una 
tale asserzione è pienamente falsa: la nota circo- 
lare russa esiste e venne comunicata ai governi di 
Vienna, Parigi, Berlino e Londra nel giordo me- 
desimo. La risposta del nostro gabinetto non fu 
peranco spedita a Pietroburgo, ma'éèssa verrà in- 
viata nel corso della presente sellimana. Il conte 
Buol-Schauenslein passò di piena intelligenza con 
sir Hamilton-Seymour, il quale ricevette ormai le 
relative istruzioni dal proprio governo. 
_ « Se mon:siamo male informati, il contenuto es- 
senziale di delta risposta sarebbe il seguente: 
« L'Austria riconosce quanto l'Inghilterra la ne- 
cessità della riconvocazione del congresso, essendo 
amendue le potenze convinte che soltanio a mezzo 
di tale via può ottenersi una fondata soiuzione 
delle molte differenze ile quali. minacciano di far 
correre pericolo alla buona intelligenza esistente 
fra le grandi potenze; imuna parola, (esse mulla 
hannò da opporre in massima alla riconvocazione 
del congresso; quello però su cui devono insistere 
si è che Ja Russia soddisfi anzitutto a quegli im- 
pegni che ebbead incontrare col'trattatò di Parigi. 

« Che questo sia tradotto in fatto, ecco la con- 
ditio sime qua non dlla quale tanto l'Austria che 
l'Inghilterra annettono il foro consenso pella ri- 
convocazione del congresso.» Pare cosa, positiva 
che con si devierà un sol passo da talè principio 
stabilito, sebbene sia pure certo che la. Russia 
mette in moto tanto qui che a Londra, ogni istru- 
monto onde ottenere una modificazione in senso 
ad essa più favorevole, di tale principio, Che l'Au- 
stria resterà fedele allè suo ‘opinioni è cosa certa; 
quanto poi risguarda l'Inghilterra si può affermare, 
anche quasi con certezza, che il visconte Palmer- 
ston sì ritirérebbe dal’ gabinetto arizichè aderire 
sd'un compromesso che a niuno riescirebbe di 
vantaggio fuorchè alla Russia, » 

SPAGNA À 

Scrivesi al Times da Madrid, sotto la data _ del 
29 dicembre : i 
«« In una recente circostanza, il ministro del. 
l'interno parlò alla régina della risoluzione del 
gabinetto di convocare le cortes ; ma dicesi che 
S. M. si desse a divedor fastidita dell’ascoltar già 
questa parola cortes.. Il ministro le spiegò come 
in ciò egli non potesse separarsi dai suoi colleghi, 
nè rifiutarsi a sostenere quello che essi avevano 
deciso. La risposta fu che in tal caso le sedute 
della cortes non dovessero essere pubbliche, E 
probabilmente si penserà ai mezzi d’indurre la 
nnova camera ad adottare questo metodo. A que- 
sta condizione, la regina non°si opporrà alla con- 
vocazione della corles, benchè non dovrebbe far 
meraviglia se avesse di qui a non molto a \cam- 
bisr d'avvisò, Il rendere segrete le deliberazioni 
della camera sarebbe un ferir ‘a morte il governo 
parlamentare, e, siccome i municipi furono com- 
posti sotto l'influenza del. clero, è certo che i 
membri della futura camera soranno uomini d'o- 
pinioni assolutiste e che un colpo di stato sarà ef- 
fattuato anche senza ricorrere a violenze.» 

RUSSIA 

Notizie pervenute da Pietroburgo ne fanno sa- 
pere che il governo imperiale di Russia prese le 
opportune disposizioni-affinehè-nel-più--breve-ter- 
mine possibile venga istituita una completa, flotti- 
glia a vapore anche sul lago di Balkasch, punto 
interessante perchè sito. nell'interno. dell'Asia e 
propriamente al confine della Cipa. Sembra quindi 
confermarsi quanto ebbimo a ripetere più volte an- 
che noi su progetti dei.governo dello czar sull’im- 
pero celeste: i; JR (Cort.vital) 
TURCHIA 


Sebbene la questione montenerina sia entrata 
nello stadio ‘dei paeifitì diballimenti ‘e sebbene 
possa da sicuri indizi prevedersi il suo prossimo 
pacifico sciogtimento, pure veniamo a rilevare che 
la Turchia continua nei suoi apprestamenti mili- 
rari ed anche giorni sono arrivarono a Scutari 
nuovi distaccamenti di truppa 6 buona quantità 
di provvigioni e munizioni. (Corr. ital.) 

Col piroscafo Europa, che giunse a Trieste in 
ritardo a cagione dei tempi sfavorevoli i queli lo 
costrinsero ariparare nel porto di Valona, si hanno 
ragguagli da Costantinopoli in data del 28 no- 
vembre : sata ì 

« La Presse d'Orient annunzia positivamente 
che la città di Herat venne in potere dei persiani: 
secondo quel giornale, il 26 ottobre, giorno desti- 
nato all'assalto, i persiani, abbattuti i primi osta- 
coli, si sarebbero impossessati in pochi momenti 
della breccia e dei punti attaccati; gli affgani, 
dopo aver opposto vivamente resistenza, si sareb- 
bero ritirati gettandosi nella città, e in seguito a 
ciò il governatore Issa Khan, vedendosi perdulo, 
fece notificare al comandante persiano ja resa 
della piazza. x î 

« Questa Versione della Presse d'Orient è con- 
traddetta interamente dal J. de Constantinople, 
il quale afferma che nè la Porta nè alvuma amba- 
sciata ebbero notizia della resa di Herat: Il nostro 
corrispondente poi die che solamente la legazione 
persiana di Costantinopoli avrebbe ricevuto la no- 
lizia dell'entrata dei persiani in Herat, ma per lettera 
non ufficiale da Trebisonda; la Porta e le altre am- 
basciate non saprebbero nulla di ciò. In mezzo a 
queste contraddizioni, è necessario attendere dali 
più precisi' intanto osserviamo che le relazioni an- 









leriori, presentate come\vere, fanno conoscere che 
il governatore di Herat aveva. vietato l'ingresso 
nella piazza al figlio di Dost Mohammed, venuto 
con soccorsi affgani, per Îl che questi s'era geltato 
nella campagna, e n'erano derivati dissidii fra gli 
assediati, ili cui il generalissimo persiano avrebbe 
approfiliuto per offrire al capo nemico la confer- 
ma nella sua carica, purchè rendesse la città. 
Queste celaziom anteriori, se non bastano a con- 
fermare la resa di Herat, la fanno credere non del 
tutto improbabile, o almeno imminente. 

«Altri fatti rilevanti:ci giungono dalla Persia. I 
belligeri Bellusci hanno invaso la provincia per- 
siana di Kerman. — Inoltre la Russia,fece do- 
mandare dal suo invialo a Teheran di poter en- 
trare colle sue truppe nel territorio di Mokù, per 


| porre freno alle incursioni di quegli abitanti. 


«È voce che il ministro ottomano abbia permesso 
alla flotta inglese di svernare a Sinope. — I fogli 
di Costantinopoli confermano la dimissione di 
Aali-bascià dalla carica di ministro degli affari e- 
steri, « alteso lo.stato della sua salute (dice il 
Journal), la quale tuttavia non offre nulla d'in- 
quietapie per i suoi molti amici». Vi leggiamo 
pure che Ethem bascià, membro del consiglio del 
Tanzimat, fu nominato ministro degli affari esteri, 
col grado di muscir, e che il sultano, « non. vo- 
lendo privarsi delle grandi cognizioni di Aali-ba- 
scià e di Fuad-bascià,» lì nominò ministri senza 
portafogli e membri del consiglio di stato, — È 
giunto da Malta a Costantinopoli la R. pirofragata 
inglese Gladiator, dopo essersi prima recata a 
Marsiglia. Il 27 e 28 p. dovevano partire per Malta 
la corvetta a vapore Stromboli (di 6 cannoni) e.la 
fregata a vela.Diamond (di 25-cann.) e si atten- 
devava Costantinopoli il vascello ad elice Colossus 
(di 80 cann.). — «dl generale Durando, inviato 
sardo, nella sua visita ni ministri; rimise decora- 
zioni dell'ordine dei SS. Maurizio è Lazzaro a 17 
funzionari ottomani di vari gradi.» |‘ 

(Ossero. triest.) 





AFFARI DI SICILIA 


Sia com'esser si voglia, abbiano ragione il Mo- 
nitore toscano è il Cattolico, o gli altri giornali, 
noi continueremo a dare le notizie di Sicilia e 
degli uni e degli altri. Noteremo soltanto che î 
quaranta insorgenti del Cattolico, scemati a tren- 
tatre nel suo secondo articolo, sono negli altri 
giornali d'Europa cresciuti assai, ed il governo 
napolitano ha preso tali misure che paiono un 
poco esagerate per combattere soltanto trentatre 
male intenzionati. 

Unacorrispondenza cho la Presse belge dà come 
di ottima fonte, in data di Palermo, 30 novembre, 
dice che dalla parte di Palermo e Caltanisetta 
l'insurrezione restò paralizzata dalle molte truppe 
inviate dalla capitale dell’isola, ma che in altri 
punti scoppiò con forza. A Cefalù erano in armi 
organizzati milleducento insorti, A Milazzo, Mar- 
salla e altrove l'insurrezione era già incominciata, 
e poco.ci vorrebbe a.fare insorgere la slessa Pa- 
lermo. j 

— L' Express del 6 ha le seguenti motizie 
sulla.Sicilia, senza indicarne nè la data, nè la 
provenienza : 

«Il movimento insurrezionale în Sicilia sembra 
aver incominciato nel distretto di Palermo il 22. 
Fu fermata la diligenza che fa il viaggio da Pa- 
lermo.:a Catania e a Messina. Gli insorgenti co- 
strinsero la vettura a ritornare a Palermo, quando 
era arrivata a Caltanisetta. Un certo numero d'in- 
sorgenti, ben armati, presero posizioni in vici- 
cinanza di questa città, dalla quale erano fuggite 
tutte le autorità governative, come anche dai vi- 
cini villaggi. Gli insorti erano per conseguenza in 
possesso di un esteso distretto. 

« Il governatore di Sicilia, principe Castelcicala, 
dal suo posto di Palermo, mandò immediatamente 
due battaglioni d’infanteria verso i paesi occupati 
dagli insorgenti. Queste truppe erano sotto gli or- 
dini del generale Guyon, svizzero. Il giorno ap- 
presso, cioè il 23, un forte distaccamento di ca- 
valleria, con artiglieria leggiera, escì da Palermo 
portandosi sulla medesima direzione. 

«li piccolo esercito incontrò gli.insorgenti dup- 
prima in vicinanza di Cefalù e alcune fucilate fu- 
rono scambiate, le quali ferirono diversi uomini 
delle truppe regie. La cavalleria fece otto d dieci 
prigionieri, mentre‘gli insorti si giuravano soella 
orità dì Cefalù. Le-truppe regiercircomdarono ‘al- 
lora la cià, e inseguito pare che vi siano en- 
trate.JH dispaccio mon dice che abbia avuto luogo 
qualehe combattimento in questa oteasione. » 

« Gli insorgenti in armi fuggirono da Cefalù.e 
presero posizioni in diversi punti intorno alla città. 
Tutto il circondario è in rivoluzione. 1 siciliani 
hanno nésso fuerì le armi che avevano nascoste 
sino dall'anno 1848. >» 

Si scrive da Parigi, 4 dicembre, al Morning 
Post: 

« Non avendo i secondi plonipoteuziari la fa- 
coltà di modificare gli articoli del trattato, è non 
essendo in-possesso dai rapporti delle diverse 
commissioni, nominate nel trattato, Sì può chie- 
dere per qual fine vengono convocati ? L'unica ra- 
gione che trovo è questa : La Russia ha prese una 
falsa posizione, l'Inghilterra e l'Austria” glielo fe- 
cero conoscere , e gli affari giunsero ad un punto 
insolubile. 

« La Russia dice: «« Voglio esseré convinta 
« del mo errore, se vi è errore, dalla moggio- 
« ranza delle potenze interessate e non Sotto il del- 
< tato di una o due delle potenze contraenti.» » 


L’Opinivne, Giorna e politico 








Egli è quindi per salvare l'amor 
Russia che avrà luogo la piccola commedia, dietro 
la quale gli ambasciatori pranzerarino -insiemé 
amichevolmente. Certamente se tale è la via, per 
escire dalla difficoltà, veniamone fuori a qualun- 
que rosta e più presto. "5 
«llforning Post ha detto: «« L'Inghilterra 
si alterrà all'unico Bolgrad possibile; così l'Au- 
stria, così l'onesta Sardegna, così la Turchia, così 
senza dubbio anche la Francia. Ma non sappiamo 
ancora se la Russia vorrà insistere nella quistione. 
Una cosa è tentare un colpo, un'altra il mandarlo 
ad effetto esponendosi ad una disfatta. > 

« Supponiamo che questo sia il vero stato delle 
cose ; allora la Russia si ritira con bella grazia 
stando in minoranza. Ma insiste essa per riunire 
le conferenze con questa vista ? Da fonti russe mi 
vien narrata tuil'’altra combinazione. 

«Tale però potrebba essere l'ordine del giorno 
dato agli agenti dello ezar per ragioni assai facili 
a comprendersi. Dall'altra parte se l'ambasciatore 
russo sostiene Bolgrad e l'isola dei Serpenti, e la 
maggioranza dei plenipotenziari esprime un’opi- 
nione contraria, accetterà la Russia le loro deci- 
sioni? Non potrebbe l'inviato russo fare un giro 
e dire : « Ma voi dunque, o signori, allerate il te- 
sto del trattato e con avete alcuna facoltà per 
farlo!» Gli ambasciatori riuniti non, potrebbero 
in tal easo far altro che riferire ai loro governi per 
avere nuove istruzioni, e questi avrebbero da de- 
cidere se sia conveniente o no di riunire: le con- 
ferenze originarie coì loro inviati speciali. Senza 
dubbio tutte queste possibili combinazioni furonò 
prese in considerazione. 

« La Russia desidera assai di vedere fe nostre 
navi andar fuorî del mar Nero La Francia è è 
gualmente bramosa di veder gli austriacî ritirarsi 
dai principati, cosicchè qualunque cosa faccia Ta 


Russia per l'avvenire, il momento in tende 


a sciogliersi dallò guafentigie materiali per terra 
e per mare. Si spera che.le difMicollà termineranno 
infatti in questo modo. La Russia dovrebbe rico- 
noscere di. essere un paese troppo grande per pi» 
gliarsi beffe quando tratta colla Francia e coll’In- 
ghilterra. Ii 
<È inulile che essa tenti di sperimentare il 
suo sistema asiatico colle potenze occidentali. Si 
ritiene che la wranquillità dell'Europa non sarà 
turbata dal falso orgoglio di una delle grandi po- 
tenze. La condotta tenuta dal governo inglese în 
mézzo a queste diMceolià deve essere approvata dla 
lutti gli uomini onesti pel piesè e fuori. Doman- 
diamo il trattato come sta, solennemente sotto- 
soritto dalle potenze contraenti; domandiamo 
niente di più, e con osenzà conferenze la maggio- 
ranza è con noi. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrinioNE) 


Parigi, 7 dicembre. 

Nel Moniteur:ci sono alcune linee molto signi- 
ficative, circa la riunione del congresso, che deve 
aver luogo prima della fino di dicembre o al più 
tardi sui primi di gennaio. « La maggior parte delle 
polenze, dice il giornale utliciale, aderì a questa 
decisione. Che cosa, vuol dire la maggior parte? 
Non vi fu dunque unanimità di voti? E se non 
lutte le potenze convennero su questo punto, 
quale può essere, la dissidente? Noi sappiamo 
ora in modo sicuro che l'opposizione dell'Ioghil- 
terra ba ceduto dinanzi all’insistenza del governo 
dell’imperatore ed anche dietro cerle concessioni 
fatte in contraccambio dellà sua compiacenza. Io 
non veggo dunque più che l'Austria, la.cui .po- 
lilica pare interessata ad allontanare indefinita- 
nente questa riunione, nella quale essa non vede 
altro che ostilità allo sue pretensioni dd vi suoi 
interessi. E tion vi sarebbe da maravigliarsi he 
essa, falla impotente per l'abbandono dell'Inghil- 
terrà, avesse manifestato ‘Îl suo malumore” per 
mezzo di un rifiuto, il quale sarebbe stato consi- 
deralò come non avvenuto dagli altri membri del” 
futuro congresso; oppure che avesse dato il con- 
senso a malincuore è suo malgrado, sirappatole 
dalla pressione delle circostanze, [nfaui, non senza. 
vive apprensioni vede essa pericolare la sua in- 


fiuenza sullè rive del Danubio, dove essa de più) 


di un anno si sforza di piantare sordamente una 
dominazione, che è ‘respinta ‘ da quelle popola- 
zioni. Del resto, farete osservazione che il Moni- 
teur non dice ‘punto che le. conferenze ‘si apri- 
ranno alla fine del mese; ma dica solo essere a 
presumersi che esso si apriranno: ciò che e- 
sclude la certezza, 


7 , 
Devo aggiungere che Ja diplomazia russa fu 


molto maravigliala del cambiamento che si effettuò, 
tutto ad un tratto in Inghilterra, e del.consenso 


dato da questa alle conferenze. Si andò cercando |, 


una causa segreta e si pretese che essa avesse 
aderito, solo perchè sicura, della maggioranza, 
giacchè, secondo le voci ché corrono, avrebbe 
guadagnato alle sue idee il gabinetto di Torino, 
Le cosefinanziarie vanno bene; ma l'antagonismo 
fra le grandi influ6nze Voafiarie, anzi che dimi- 
nuire, fa ogni giorno muovi progressi. Ora si 
combatte: nellà «stampa ja‘ proposito della cassa 
delle strade ferrate, non potendo il comptoir di 
sconto renderein nessun caso d'Bervigi' The se ne 
aspellavano, nè avendo esso un:capîtale sufficien- 
temente considerevole. Per darvi un'idea della 
rivalità di questa lotta, vi citer cs fil Il 
governo è chiamato a detidere Se tale o Tal aliro 
progetto debba essere adottato o respinto; e c'è 
gara nél far fimellere schiarimenti e nolegal’ im- 
peratore.. Queste, note sono così vive e in iale op- 
posizione le une colle altre, che l'imperatore prese 
una risoluzione curiosa. Egli decise che în avve- 
nire non avrebbe più ricevute note da nessuno, 


è ‘ 


proprio della x 







. An quella diretta ai suoi diocesani asserisce «ehe 





pressioni e le sue idee. uiy.oa 

Questa notte cl fu all'Opéra utalito ballo pei 
poveri. L'imperatore vi si recò alle undici. Esso; 
non ha assistito alla prima rappresentazione della, 
Traviata, perla quale era in:moto;tuitò il mondo: 
letterario e musicale: Io sono un'po' imbarazzato 
a dirvi il mio avviso, giacehè ‘nom vorrei parer 
singolare, non potendo io abbandonarmi #d'un 
entusiasmo senza restrizioni, La sig. Piccolomini; 
dopo i suoi trionfi in Italia, fece fanatismoca 
Londra. Qui gli artisti, quando sì parlava della | 
Piccolomini e delle sue ripetizioni, dicevano* 
Ce n'est pas une voix, c'est une lyre! C'era dun» 
que curiosità ed aspellazione generale: I palchì e 
gli stalli erano stati presi già per molte rappre* ' 
sentazioni e ieri i biglietti dì platea’ si vendevano ‘ 
25 lire. L'esito rispose all’aspettaziotie generale? 
Eccovi la mia impressione. La Piccolomini è bella 
e sa star benissimo sulle scene. Sotto il rispetto 
drammatice, ha rappresentata maravigliosamente 
bene la sua parle. Essa cantò. con ‘molto Buon 
gusto e la sua voce fu trovata simpatica ; ma 
credo che ciò non basti per un trionfo. Gli onori 
della serata furono per Mario. Si fece ripetere il 
duetto del primo alto e Io meritavano. È la pri=" 
ma volta che si dà la Traviata a Parigi e la iti 
sica generalmente piacque e la si trovò graziòsa Ù 
e piena di soavi melodie. È certo che la Traviata, 
farà molto buone rappresentazioni e di profitto; 
Ma per servirmi di una espressione di teatro, la A 
Piccolomini non è una stella. Forse lo diventerà, 
Riscclid è atitor molto giovine. — 


T Domani forse si darà'la quarta el 
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della Rose de Florence. A quasto préfosilò, si, 
porla. di UA processo singalare, the  safebb@ in- 
tentato dagli autori dil melodramma Victorine cu 
lanuitporte conseil atsignor Saiat-Georges,scrit- 
lore della Rose de Elorence. Essi pretendono ai 
diritti d'aulori.su questo libretto, che fù tolto dal 
loro melodramma. Non credo però che queste 
pretensioni saranno fatte buone, (0° 0 (III 
Una nuoya rivoluzione sta per operarsi uell’am- 
ministrazione del nostro primo teatro, secondo al- 
cune voci. L'amministratore attuale, dopo un re- 
gno di molto corta durata, si ritirerebbe; per la- 
sciar il posto a Perrin, direttore dell'Opéra.comi- 
que, al quale sarebbe.surrogato: il signor Nestor 
Koqueplan, anticoramminisiratgre! dell’Opéra. 
A. 


Leggesi nel Moniteur: 

« Il trattato di Parigi incontrò nella sua appli- 
cazione alcune difficoltà che diedero luogo a delle 
divergenze di apprezzazione frà le corti contraenti 
e resero necessaria la riunione dei loro rappresen- 
tanti rispettivi per accelerare la piena esecuzione 
delle condizioni di pàce. La maggior parte delle 
potenze segnatarie aderirono già, a questo scopo, 
alla convocazione delle conferenze:8_ Parigi. Egli 
è «dunque a presumersi ch'esse potranno, riunirsi 
prima della fine di questo mese e tutto autorizza — 
a sperare che esse giungeranno proniamente. a 
ristubilire un perfetto aceordo sui punti in liti- 
gio. » : def 

—I giornali»(rancesi pubblicano due nuovi docu- | 
menti che si riferiscono. alla nota controversia fra 
l'Univers e l'autore dell'opuscolo L’Univers. jugé 
par lui-méme. Sono due, leilere del Vescovo di | 
Chartres: al ‘elero della sda ‘diocesi, dî cuî l'una i 
venne: prima indirizzata al vescovo di Viviers. In! 
queste due letlere il vesc. di Chartres prende partito | 
contro l'Univers cd impegna il clero a premupirsi, 
contro i pericoli che;risultano sempre dall'ardore 
esagerato nelle polemiche religiose. Esso, lo inyila 
a non appassionarsi per alcun giornale reli a 
qualinque ei sia, ed a diMidare di quelli che 
haono il tono audace, riciso, od ironicò. La, reli- ! 
gione, dice quel vescovo, non. ama che si usino i 
queste armi ; la verità non ha d'ordinario questa | 
apparenza impetuosa. RTAS (IU n} 


prima di decjdersi sulla controversia rinlavolata ; 
contro l’Umivers esso erasi diretto ai più noti fra | 
i suoi colleghi comunicando loro il suo progetto; 
domandando loro non un'adesione, ma solamente 
un consiglio. Treniun vescovi gli risposero che 
riconoscevano le sue osservazioni siccome vere, 
utili e moderate, per cui questi trentuno stanno 
desso contro i quindici che fecero adesione alle 


; dottrine dell'Univers. e i 


ti 


| Mispacci elettrici prio!! 
AGENZIA STEFANI irta 
! : da sy Parigi, 9 (sera) — 
Napoli, 7 (sera). Lienerncin a Sicilia 
VIENE Il capo degli insorti barone 
entivegna fu fatto prigioniero. Palermo è 
affatto tranquilla. —— VA AA 
Azioni del credito mobiliare 1522. ‘..,.., 
| Strade ferrate. austriache 615. premi 
| Strada ferrata Vittorio Emanuele 615».,, 


Ott NARO IRE 


; Fondi francesi, sw IRARGALIOLIA do! 
30.00... 167 90,,68.10 
412 p.0j0 91 50. 91 O, ida a vilrggnti 
Fondi piemoni. "O solpii illa lt 
5 p.0/0 1849 . 92:50 >» » a 
5 p. 010.1868110 >gyta ‘ted ali teli nin 


Consolidati ingi. > 93 3/4 la mezzodi) 
: G. Romsardo Gerente, 
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CAMERA DI AGRICOLTURA è DI COMMERCIO DI TORINO — ZORSA DI 
nea) BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E 


COMMERCIO. 
SENSALI. 
Corso autENTICO -- Torino; 9 dicembre 1856. 


Contr. della mattina 
In contanti in liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 

RENDITE ——Godimento 
1819 5 0/01 ottobre... . 
1881 »‘ 1 luglio 
1848.» . 1 sellembre... 
1849...» luglio... 
1851» 1dicgmbre... 

58 3 0/0 1 luglio, 
OnsLiGAz. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
Ta sontanti lu_liqudazione 
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bli 
telo 1 luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
» \Alessandriaa Stradella 
Cambi 
Per brevi scadenze 
Augusta. . . . 256 
Francoforte sul Mono. (212 1,2 
Lione . 4 99.90 
Londra 25 26 
Milanò 
Parigi. 99 90 
Torino sconto . . | 6 
«Genova sconta . . . 6 
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LIST t4etan 
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PIETÀ 
IG LEFIS (3 
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527 31 x.bre 


Monete contro argento (*) 
Per tre 


255 


Oro Vendita 

Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova . . 79 - i 
Sovrana nuova 5 

vecchia, . 
Erosomisto 

Perdita per 0/00 Je at 

"I biglietti sì cambiano al nari alla Banca l 


99 00 
24.97 1/2 


99 00 


0/0 
0/0 


TUTTI, iva TOPTE «ETA mi VETA UMANA 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Socicià BR. RUBATTINO ec comp. © 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi 
Ogni Lunedì maltino da Portotorres. 
» Martedì » Nizza. 
» » » Livorno. 
Giovedì » Marsiglia. 
» Nizza. 
» Livorno. 
» Cagliari. 
» Livorno, Civitaveo- 
chia e Napoli. 
» 4e19del mese » Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


Partenze 
Ogni Martedì per Nizza 
Mercoledì ». Portotorres » 9 anî. 
» » bivorno » 6 pom. 
Giovedì » Livorno, Civitaveechia e 
Napoli @re,6 pom. 
» Nizza »o 
Livorno. »6 
Marsiglia : >»2 
» » Cagliari » 6 
10 e 25 del mese per Tunisi » 6 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


ore 6 pom. 


Sabbato 
» » 
» » 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 





CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene negozio dil 
stuffe, di Franklins , di Potagers econo” 
mici e ridace anche caloriferi di ogni 
sorta. — Il'suo negozio sta in faccia alla 
portina della «hiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 





TRATTATO PRATICO degli ORGANI GENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di malattia; 


le loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in 
Holt ristringimenti, renella, pietra, catarro, 
Guida degli ammalati act cav. 


RUE DE RIVOLI, 134. AZ suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


Un vol. in-8 di 600 pag., «on fig. d’anatomia. 5.a ediz. Vendibile in Torino presso l'U/izio generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli , n. 9, 


si spedisce franco în provincia contro vaglia postale affraneato. 


gioventù e dall'abuso della virilità; onanismo, 
malattie della matrice, sterilità , affezioni contagiose. 


impotenza, perdite , 


PRESERVATIVI, -- CURA, — IGIENE, -- FORMOLE. ; . 
GOEURY-DUVIVIER, dull: Fast di Parigi, già medico dellBttzio di Beneficenza, gx-chirurgo , maggiore, officiade del merito militare. 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Consurni dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cure e Coxsurti Per CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


MALBET | 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d. g. 


CORSO 
ARITMETICA TRORICO-PRATICA 


applicata 
» al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
ARTICLES de 1." ordre garantis. e ad ogni ramo di sociale industria 
Appareils à air en CaovreHove , supérieur del prof. Cavaliere 


.à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans GIOAMBATTISTA SCOTTI , 
l'intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100.gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc, 
‘ chauffées è l'eau bouillante. 
Appareils pour voies urinaires: — Ge- 
nouilléres en Caoutchouc, préparges pour les 
douleurs rbumatismales. 


| | Uno dei rami della STIENZA MEDICA messo alla portata 


‘DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie delle vie orinarie 
j e qualunque infermità relativa 
@.a edizione. î vol. di 800° pagine, adorno di ®57 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 33, rue Jacob. 

MALATTIE cONTAGIOSE, RistrIiNGIMENTO, CATARRO DI VESCICA, CALCOLI, PIETRE, STERILITA” 
DesoLazzi, InroceLe, PeRDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGrenE, PRESERVATIVI, eco- 

“Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto dupliee coperta. Parigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33, 
fue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l'Ancrenne Comédie, ed j principali librai di Parigi, 


dei dipartimenti e dell’estero. 9 ui: Na, nia LAN 
Nota. J malati possono'curarsi da se medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 


GunE, ConsuLti da mezzogiorno alle 2 e per mezzo di CORRISPONDENZA AFFRANCATA. 
Ce e SIN 
LINGÈRE ha trasferto | 


|, fn CONSTANCE il suo laboratorio in | 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio sì assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
si per uomo che per donnaa prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza | 
del lavoro. 
“srt K i Sì assumonà pure commissioni per cor- 
Lo Se FOppo di punte d A redo di nozze sia per la città che per la pro- 

tend AMI R ‘ vincia, fattura'è fornitura? a piacimento di 


è riconosciito efficaci È } + 
calma senza irritare, chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


Gali della Carità, della 
aisato. clio dé 


Rue de Constantine, 5, Paris, 


Quinta Edizione accresciuta di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 


Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 


di proprietà del Tipografo Lura1 PeLras di Ge- 
neva. Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un vaglia postale franco. 


31, È sono uno dei migliori 

© FIMOIO ANGEHCNE sprcisc cio ssistono. 

v n + stato convenuto dalla 

Commissione Madival, costituita dil Ministro dell'istruzione 

publica, di far inserire questo rimedio nei Codice dei Modi- 
camenti, soli autorizzati in Francia. 

Queste Pillole agiscono direttamente sulla radica del male, 

Sono un rimedio infallibile a tutto le malattie provenienti dalia 

Lia dalle mucosità degli umori viziati 0 putridi che alterano 


RARGUO: .. li 
_Si può, modiante 45 contesimi, purgusi avanti o dope il 
cibo senza cessare minimamente di attéhdere si proprii affari. 
Per evitare la contraffazione s: deve esigere il sigillo d'Ander- 
son colla firma di Johnson. 








tutti i mezzi tentati 
con one, esigere l'etichetta 


Deposito in Torino presso Fuselli, via S. Franceseo 
d’Assisi; Bonzuni, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caocia 
_ Aosta, Gallesto. 


"RTAS ETTI AT TTI LI 


SIROPPO DI DENTIZIONE 


«del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 
Per cvitafe i dolori e le convulsioni ehe sogliono ae- 
-compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogni 
giorno delle frizivni alle gengive con questo seiroppo. 
Vendesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Muselli, via 
: S. Franeeseo ‘d’Assisi;; Corutli, sotto i portici di Po, e 
| Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


POTIC 


dello stesso Uffizio. » 


DENTIFRICII LAROZE, "emise 

DLLLI , 9 tifricio alla 

Chinchina, Piretro e Gayac, conserva alla bocca la fre- 
schezza, denti la bianchezza naturale, alle gengive la 
sanità; previene e guarisce lè nevralgie dentarie, e calma 
immediatamente i dolori dei denti. — Prezzo L. 1 60 1a 
boccetta Deposito generale alla farmacia LAROZE, 
Rue Ne des-Petits-Champs, 26, a Parigi, — De- 
posito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso ed al 
minuto presso l'U/fizio Generale d'A nnunsi, via B, V. 

| degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure presso BONZANI farm., 
Doragrossa, 49, Torino. — Genova presso Bnuzza, — 
Alessandria presso BAsmio. — Novara presso CACCIA. — 
Vercelli press» BERTELETTI. — Casale presso BAVA. — 
latra presso L, Caccia. 


BLACK BALSAM 


del DI Inglese HOWLEY 
CENTO E PIU' ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scoltature, sero- 
fole, dei caneri, vescicanti inerti, geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d'ogni genere. 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita e'rimargina in breve tempo, 
senza danno alcuno alla salute, 

Specifico per le malattie esterne dei cavalli con- 
simili alla .sopraindicate. Chirurghi e veterinari 
sono d’accordo nel vantare le portentose pro- 
prietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 e 10 fr. 

Torino, Depanis — Gonova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 


- 


| Gallesio — Savigliano , Calandra — Moncalvo, 


Pozz0 — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. E Neriny, via della Provvi 
denza, N. 18 bis. 


Copama Mice 
adottata dall' Accademia di Medi- 
cia in Seguito a fuvoreovale rapport» del Sigr 
GunLERIEA medico in espo dell'A. ixio dei vanerei, 

è al artiva che un solo vosetto guarisce in sei giorni le gonoree, @ 
fieri bianchi, senza vomiti , nè nausee, nè coliche. Depusito gene- 
rale a Parigi, nella farmacia del Pawonami, via Montparire, 156. 
Torino, presso Depanis farmacista, Via Nuova, 


IN t iE o Fg 
Presso l'’UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9; 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


HOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due a più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L.12_L.IB—L. 20 — 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione neMa Provineia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


L. 25 — L. 30, edoltre, 











OPIFICIO” PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


MUPIABBAGGIALURE 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI IMI@ILE.A BED Ficcio niGGIOnE € C. 


TORINO, fuori Porta Susa, casa. Borcaxo, 
già Fabbrica di Maiolica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 


al prezzo di L. 6; per 6 80| CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 


RD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO, 
TORINO, Porta Susa, casa Boneawo, 
già Fabbrica di Maiolica. 
Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come în qualunque altro 


lavoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 


Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


—r————_————————————m6x 


LEZIONI 
DI DIRITTO COMMERCIALE 


DELL'AVVOCATO 


ELENA CABLO 
per le scuole serali 
dei Commessi Negozianti di Torino. 
Un Volume in-8° 
Vendibile alla Tipografia. Botta. — Prezzo L. 6, 


col ribasso del 20 per 0/0 a chi ne prenderà non 
meno di dodici copie, 


_——————1#r—— 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione è presso 
1 principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina IH di Russia 
E LA SUA CORTE 
SEHHZI STORICI pi TFODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PeveneLri 
Un volume. Prezzo L. 3 50. - 


Ne riportiamo il seguente indice dei 6 
Ai lettori — Prefazi 

premazia della Russi 

fina Ile i su 


Caterina 11 per fe- 
hi. — VII. Sviluppo 
sul trono degli zari, 

zione greco-russa. — 

conquista della Crimea. Su- 

sul mare. — IX. L' impe- 

ratore Giuseppe H a Pietroburgo. — X. Visita del 

principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 

XI. Lo conquista della Crimea; — XII. Il viaggio 

trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 

di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 

XIV. Semie concime dela dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 

l'Opinione per il suddetto importo di L.3 50 Îl 

volume sarà spedito franeo ai coramittonti in pro- 


vincia. 

"ipy enuma di Firenze 
POLVERE I) IRKOS giù profumare la 
biancheria e gli.abiti, per la toeletta e per 

frizioni nei bagni. i 
Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi; via B, V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, . 
Itas 


’'—_——_ IM: 
Tip. dell'OPINIONE dirella da C. Cannone 
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{ LITOO_ E Be OSP 0 
CONDIZIONE: INDERNE: DELLO, STATO 
not. ottifptdhes add ri 

itcousha gX gltoixpioygog sl 
Li sac BOLTTICA ptsdonta 54 
“All! avvicinatsi: del tèmpo»délle ‘élezioni 
generali politiche ‘è pportuno investigare 
quali siano le tendenze [dellen popolazioni, 
quali spiriti le.animino,.da quali.idee siano 


Tutti i partiti sostengono che i popoli | 
sono per:loro: perfino il partito clericale 
osa affermare che ha favorevoli le popola- 
zioni, che è generale la'ripulsiòrie il'siste- 
ma presente, di governo ed alla condotta 
delle camere e del. ministero... , n 

Che. y'ha di. vero:in queste, millanterie? 

Chi nelle vacanze autunnali ha (visitata 
alcuna parte del nostro stato,.chi ha inter- 
rogato cittadini di; differenti glassi e di con-, 
dizioni. diverse, chi.tien. conte dei. sintomi 
gravicorlievi «che» siamanifestano di, quando | 
in quando, edi alle riommine dei consiglieri 
coriunali degli ufficiali della guardia, na- 
zionale’, a tiittò ‘ciò ‘intontitnana@èui-imter- 


viene la libera volontà* del'dittadizio,i attri- | 


buisse un significato politico, Può {far giu- 
dizio imparzidle, delle aspiràzioni del Pie- 
monte e dei. partiti, .che dividono il parla», 
n;ento.e la stampa.nov ion con si 
4 Il nostro paese. ha avuto una grande for- 
tuna, quella'di don aved subito cangiamento 
Il di dimàstia.) Nei popoli:*è «antico» l'affetto e - 
schietta la riverenza ‘alla’ Casa di Savoia, 
che mail'non aggravò'la mano sopra di essi, 
ne difese. sempre l'onore è! ne tostituì la 
forza, Poche dinastie sono così ‘amate, così 
popolari come,la nostra: anco;ne’ tempi ne- 
fasti, inìcui.una reazione isfrenata, capita- 
nata:dai gesuiti) perseguitava i liberali, ve- 
deva ovurque''carbonari è soffocava le in- 
telligenze, il popolo che nom sofferita. le 
molestie e vessazioni della polizia; era ob- 


» 


bediente ed attaccato’ al suo principe e lo | 


veneravà. su oc 
Lo statutoha ‘stretto un nuoyo patto: ma 

ha fatto .sorgere partiti nel; popolo? Lo sta- 
tuto. non ‘avrebbe potuto produrre nel ;po- 
polo che due partiti,l’umo«che'lotaveya.ri- 
cevuto ‘con riconvscenzà)è d'altro. che desi- 
derava nori fosse stato » colicesso 0’ venisse 
abrogato. ppi AE rta i 
x Ma l’ultimo part 
un paese costituito per la ruaggior parte di 
agricoltori e di Piccoli proprietari,.lo statuto 
1 che.accorda libertà ciyili e politiche, che fa 
del. più. modesto» proprietario un. cittadino 
cogli stessi diritti del possidente, più ricco, 
e dinanzi ‘all'urna elettorale: 0.nel seno 
del ‘consiglio * comunale igli‘» accorda. la 
Stessa autorità; 'la' ‘stessa libertà di voto e 
di parola, dee ‘prestò attrarre“ a sèlgli‘ani- 
mi e persuaderli! dèi. vantaggi che afréca 
così per la vita politica, come per l'econo- 


micay | gin atte aibifug avò dim 

‘Una verità adunque che. ci.pare; inconte- 
stabile; si è che:lo statuto.non hasayversarii 
rielrcdore delle popolazioni; hw: per sè.l’im« 
mensa maggiorità, ‘Valea dire tiitto il‘paese, 
ad '‘ecc@zione’ di coloro: chè ‘odiano la li- 
bertà, quando non è un at di pochi 

.'‘‘ed'è isttomento ‘di giustizia ‘8d'abblitrite di 
REZIAGI- ssut, coviaficntiioni pisala sins 1 

Soltanto una piccola Îrazione osteggia | 
statuto, una frazione, che' visse, sempre, di 
esenzioni: dalle comuni. gravezze e.fondò il 
(suò potere «sull’ignoranzé. delle :plebi., Il 
‘partito ‘clericale. ha il pregio udi''‘separarsi 
dall'opinione pubblica, i contrariarit senza 
‘iiuiscire a fiatàrla.Nellé ‘città “come nei 
campi, Yuel partito toh ha' seguiti“ ciò bhe 
dimostra non ‘aver radice nel'paese. 
Ma perchè lo statuto ha attecchita,, 

» i cittadini gli sono affezionati, ne deriva,e 

non abbiano ‘ad esservi parti 


ito ‘non Bra possibile. In | 


141, Dicembre. - 


| 












perchè "oziosa: dove 
ha, | zione. Op bene l'operosità dipende it gran 
ti? Nonyvi ha, |.parte, dai cittadini, 
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1 } it ? PICS, i ì | 
tesso lento più sicuro ed ‘efficace e>le 


pro 


în digtr6, e réstringere le libertà, è qualcuno 
abplirle del tutto, perchè trova la libertà pu 
freno a sè molesto e dannoso. ;y. 


INTERE 


| 
| Questinpartiti.siavolgono e. syolgersi deb- 


bono.nel cerchio «delle; costituzionali ;fnan:- 
chigie,. mia: ‘lenpopolazioni: in irgenerale:»sì 
preoccupanomai cdiitali distinzioni» fra'li- 
berali? Lasciàmo da'parte i clericali, colòro 
che'si adoperano ad'imitari gambeti e' far 
tagrio statuto ana Tetti” gorta, perchè po- 
‘chi e poco influenti’, ma quanto alle grada- 
zioni del, partito liberale, a sinistra, a,cen- 


stenere che la maggiorità della. popolazione 
se ‘ne curi di proposito ed. ammetta» le di- 
stinzioni che sogliono'emergere!nelle. con- 
troversie politiche ? Ì lea 
Lé ‘popolazioni sanno che ‘cosa è reazione 
e la temono ela detestano; amano lalibertà, 
ma nella graduazione, delle ‘aspirazioni, si 
può. dire non esservi,che. sfumature;, e sono 
liete siayi;al. potere queli\partito che meglio 
soddisfa i loro desideri e. tutela i rloro inte - 
‘essi. mey, #1 tu 
Il'popolo giudica le istituzioni ‘e ‘gli’ n0- 
minî dal risultati Se quelle “gli ‘ guareniti- 


scond la libertà e l’uguaglianza”e lo preser:, 


‘vano da soprusi è da mequizie e questi ren- 
dono la libertà efficace, svolgendola e svi- 
luppandola. con, acconce leggi, si. mostra 
pago. degli uni e delle altre. La sua intelli- 
igenza distingue però gli.momini dalle istitu- 
zioni; e!.se la ‘piglia «controvichi governa 
della. mala ‘applicazione di quelle, quando 
Succede un 'cangiamentò mimisteriule né ap- 
prezza'i vantaggi od'i dahmi'dalle leggiche 
il nuovo mifistero fa ‘tridafare! è dall’ indi- 
rizzo che dà alla pàbblica amministrazione. 

Se il paese è liberàle, senza. fermarsi a 
varietà di partiti, ne deriva che sta con quel 
partito politico, da cui può aspettarsi, o. da 
cui gli furono fornite buone leggi, erprovvi- 
sioni‘utili. Le parole ormai hanno poca effi- 
cacia sugli ‘animi: nel 1848 ‘si ‘badava più 
alle parole, che‘agli atti; ora sonò “gli ‘atti 
‘che dirigono il giudizio degli womini; ora si 
‘ricerta Se chi promette ha modo' di mante- 
,Mere le sue promesse, e se chi è al governo 
| dello.stato haxdato per l'addietro 0 dà pre- 
«sentemente solide guarentigie di amore, del 
pubblico bene, di intelligenza ed. operosità 
 conseguirlo. ] 

Chie iimwporterebbe al' paese: che ‘ad una 
frazione liberale ne suceédesse un'altra, se 
questa fibn facesse meglio di. quella'?/Esso 
non ha ‘affezioni più per Caio*che per Tizio; 
ra per'ofii promuove l’utile della cosa pub- 
blica, non ha antipatie personali, è se fal- 


’ PA 


riforme prudenti meglio accette delle radi- | 
T'Gali; finalmente altri che' vortebbero andar 


stro, a radicali ed a. moderati,\possiamo s0-" 












: 





s xp 














{i stéro.?, L'impulso dee esser;dato da.lui, da 
luis debbono essere, fatti i, primi, passi, si- 
4iurò che il paese lo segue... * 1 
ioni! qual mezzo, più acconeio.,a dare im- 
«fpulso salla vita::(openosa delle popolazioni, 
di:èiò che, siano le opportune riforme e leggi 
liberali;?; Un iministero «inerte, mon lederà 
punto le) patrie, franchigie, non offenderà in 
laleunimodo;.lo. statuto; pure muoce alle isti- 
dotuzioni, nazionali, danneggia.la:libertà più 
ipdi um! ministero retrogrado, poichè egli. co- 
manica,; appoco,appoco,.la sua.inerzia alle 
popolazioni,, le, rende indifferenti . all'eser- 
cizio,.di; quei, diritti .che tanta. parte; sono 
della vita politica degli stati; e così uccide 
lo ;statuto d'àsfissia; mentre per contro. i 
tentativi. di un ministero retrogrado tengono 
aperti gli occhi ed intento ‘l'oregchio del 
cittadino, destano un moto favorevole alla 
libertà) ‘ed actendono”gli' animi ‘del desi 
derio dì serbare îl deposito delle costituzioni, 
quanto più vicino è il pericolo... a 







Il 


J 


i Egli, è questa, operosità, che raceoman- 


diamo;ai ministri ed.al parlamento. Le abi- 
tudini. sode. e morigerate della vita, politica 


faccizinio ‘“che'snion degenerino, ‘0 che'gli 
‘spiriti hottIsò întorpidistand: "Buone le 
disposizioni ‘Uofisentanbe ‘alti ragione! 
statuto per''favdreggiare le libore assotia- 
zioni e per lar, fruire i cittadini di quei di- 
ritti elettorali, specialmente nelle nomine 


della ‘corona, edordino agli amministrati 
ampia facoltà'di eleggersi i piopri ammini- 
stratori è ciò che si'richiede' e ‘che si at- 
tende. mt 8 

Il‘ paese & liberale; “e vuol riforme pro- 
gressive': efli accetta da chi gliele procac- 
cia'e sarà Sempre con chi ‘gliele procaccia. 
Spetiamio ‘ché ‘camera ‘è ministero lo com- 
prenderanno hellà' prossima sessiotie: 


rimor ce e ii 


IL SINDACO NOTTA 


La nomina del'’segretàtîo’ del municipio 
di Torino ha' suscitata ‘una polemica fr al- 
cuni gibrnàli di Toridò, chie si era' ben'luagi 


questa controversia, nia dobbiambd dichîa- 
rate thè eravamo bén Tangi UWal'*prevedere 
la'nomina del Sig. Fava: ? ’ 
Quella polemtità si è fatta otà van’ ‘po'ac- 
cesa per 'uma-tettera-det-sigr-sindaco Notta, 
collaiquale egli smehtisce con parole ‘#isen- 
tite e troppo risentite, quanto scrisse la Gaz- 
setta, del popolo; cioè che avesse promesso il 
suo voto.a.parecchi e poscia si fosse, posto 
letteràlmente a brigare per: nominare uno 
degti.impiegati.» ©" ' n si 
Il sig: Notta' Ya fatto assai boné di smen- 





volta hà pregiudizi e sospetti contro taluni,'| tirè quell’asserzione, quantanqueabbastàn- 
\{osto, li depone che vegga costoro. seguire la'| za conosciuto sia il suo arattere onesto ed 


retta via,e dar solenne prova-di sagacia; ed | ill 


ih o ù 


ronestà ». | 

|'La Francia, la' Spagna, 
| Farfa pezza, oltte'i'‘ partiti ' politici; ebbero 
‘od'hianio'antota'lotta di’ partiti ‘dinastici, 


l'Inghilterra ‘per | n9 


ibato.. “Mbuttà pr 

Male frasi alquanto vivaci.e che mostra- 
come il sig: Notta abbia scritto la lettera 
sotto. l'impressione. istantanea. che in ;lui 
produsse la/ilettura dell'articolo della Ga3- 


‘’fotta funesta, allà quale, Horn solo gli udttiini | setta del popolo, provocarono dal sig. Go- 


lunga pezza, desta, irreconciliabili odii, ge- 


rompe .ed uccide la libertà.» 


x 


ed è appunto a tale fortuna che devesì il ge- 

ineralerossequio, allo statuto,,..., sità 
«Ma basta alla prosperità pubblica, alla, 

‘isaldeizà’ dellé “istituzioni ‘tappresentative, 

‘dhb'il Popolo!sia affezionato alto statutò? 

‘ L'affeziohie È operosa, non inerte‘ non 

ove è ozio ed apatia nòn V'è affe- 


«ma, dipende pure dal 


stato libero,;che nonabbia partiticol’ugualità | minisiero; .spacialmente..in,, un paese av- 


perfetta idi opinioni ed i i 
dispotismo 'piùtirannicopiù:mostrubso, 0s- 





idendenzelsarehbe ‘il | vezzo per: secoli a.ricevere l'impulso dal 


gorertno. |. sndll'y id ost; bi 


siavin dispotismo ittipossibile Ovunque sonvi |» /xGli inglesi operano, agiscono, » propoh> 


'talumi chie Yorrebbero! protetete fon pidci-' 
‘pitàzione * alle! tiforme 


e ‘ 
PRLASO AGRN pel bd 
certe ROIO hei abitadipi, chi DEI 


esercitano.tanto, predominio. sulla, ya, celle 
nazioni; altri ve ne hanno che stimano 1 






‘g0ho,'‘combittano, ‘s'intendono’ da per sè 


sbadare ‘igli’|'seriza’che il governo ‘sete mischi tuttavia 


sibiscono l'inffaénza ‘dei idinfstri e'‘se i 
#97 Da I Tato datcial Ù i 1 
ministri sone bperosì, più Uperosi diverigono 


‘i ciltadivì, Quanto più elficace,iva debbè 
10 RIE Ì Tap OMGUe. MUR QU vdL i. 
1/ essere nel atto stato Tio del midi- 


politici, ma le popolazioni, sono tratté a | vèan, dirertbre di questà, una risposta che 
prender parte e la quale, se continua, per | è una vera sfida, , x > 


Ù 5 ì ohpat. 
Niung ha,mai. posto indubbio, che il, sig. 


nera.la.guerra. civile, prostra le nazioni, cor- | Govean fosse uomo d'onore.;e. fermo nella 
difesa delle sue.opinioni e.deiuguai.giudizi ; 
Egli!è all'assenza di questa lotta ‘nel ‘no- | ma'qui trattasi*d'unarzrerità difatto e mon di 
o |'Stto' ‘stato "che ‘abbiamo! vdluto ‘alludere, | giudizi. Riguardo gi fatti} uni foglio più es-’ 

girato dicetnitdYhe" fit ‘per noî'una fortuna | set'iridottò ‘in errore'e la tettificazione non 
il non aver ayufo cangiamento di dinastia, | nuodé Al suo credito ed al suo ontre. 


Ma rispetto al sig. Notta, non si può , se- 
parare ,.il sindaco. dalla: persona. privata. 
Egli. è uomo d'onore;;monisolo come privato 
ma came .sindàao) enon potrebbe. cessare 

idi esserlo come sindaco: senza perdere! la 
stessa qualità; come womo privato. ì 

Qualtinquè distinzione, chetende ‘a fare 
del sigtior Nòtta“die persone, è in'amimes- 
sibile, è sofistica, ‘epperò non sì potrebbe 
sostenere che la sfida sla diretta ad. un pri- 
vato, ma bensì alla prima, autorità del mu- 
nicipio, al vero rappresentante del comuue, 
tantospiù:\che. la; controversia riguarda, fat» 


cende municipali; Egli è perciò cheslarcte-. 


dimo inopportuna.affatto »e fuori di propo- 


sitapte che-la Mazzettà del popolo* avrebbe 


fatto meglio di pretetmbtterta. Niutiò © lla- 
vrilbbe”ceftituetite E peg Sri fi 
mille” al sil "Nona! c 


* 


La Late nd) cin ded 


‘compreso le domeniche. 


si soiovitmestate nelle nostre. popolazioni : . 


vot 


comunali; the' senàa ledere le profogative | 


dal'prevedere. Noi siamo ‘tithasti: estranéi a- 


ASTI IA 


X -1856 - N. 


sb va PA: 


Associazioni #ì ricer 


+ (bai Torio all'Uffcio del gioreaie. via della! Uadoona itegit Arg, N° 13, 
Becomdo cortile. — Melle Pretiacie, preszo gti Uffici, PostaX. — A 
Aasunzi sd Inserzioni 
de , 


T : ,Jîg6 
castano scat. 35 caduna, Roca per ara sei volta...) 
M SP per le successe. «=. 
disere tatrizioli Prodi ala Diraiont 

Re QU P_IISAII 
{ LA ELI 
mie 


i 
, 


bisogno di essere incoraggiato: le critiche 
della sua amministrazione soho sempre lè- 
gittime,‘quando»fatte nei limiti della ‘irba- 
nità e dellonesto, e’ ‘siamb persulisi ‘che 
non se né offende; ma lasciato da «parte i 
pettegolezzi, perchè le cure di un. muni- 
cipio, qual è quello di, Torino sono diuturne 
e troppo gravi, perchè sì pensi a-distoglienne 

il sindaco. | è. fon atiponbstabittog 
Noi speriamo-quindi che quéstapoleniita 

non avrà! altro séguito. 1!) Isl print si 
i Led A s'Litistu Mt iD O nanuasi 
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I.corrispoNDENTI “DEL Word: ‘’Abbiamol’già 
avuto occasibne più volte! di occuparci dei 
romanzi' ‘politici ‘che'i‘cotrispondétiti! del 
Nord hanno! labituditie di fabbricare. Non 
sappiamo quale autenticità ‘abbiano "le ‘in- 
formazioni che uno di essi ha spedito a.quel 
giornale da Parigi in data del-4 dicembre 
relative all'Italia e specialmente. sulle canse 
della recente. insurrezione. sidilianat'-Che 
tali informazioni vengona date in’una! ititen- 
zione poco | benevola lalla ‘0avis@ italiana; è 
“chiaro; ma appunto'per ciò orediabio di do - 
verte riprodurre, perchè possono servite a 
‘gittlicare delle tendenze politithé che pre- 
doifliduno nel Nord, giornale che st riiene 
esserè l’ organo occidentale, dall: Russia. 
Nello stesso tempo, se vi è qualghe coga:di 
vero nei.conciliaboli e nei:pragettindtitaur- 
1rezione:che sì fanno a Parigi per‘) Italia . 
vedendolin che'mani si'trovano itali :ségréti, 
si*può arguire'chè vanno'a ridtibvatsi dette 
storiè che si marravano uti volta ‘di ttetni 
intimi di Mazzidio! © #' eu vini elett di 

Per ben giudicare di.ciò che si.può atten- 
dere dalle, potenze. estere perla causa: della 
libertà ed indipendenza italiana, non è; fuori 
di, luogo di tener bea. d'occhio;le «relazioni 
reciproche, delle potenze stesse,fra;di loro, 
partendo dal principio che presentemente(la 
quistione italiana è. una lotta\aperta ed. ,oc- 
culta fra la. nazione ‘italiana je l’Austria, 
lotta che, manifesta o velata,.violenta.o: cal- 
ma, si rileva in ogni incidente. politico, 

I recenti avvenimenti hanno prodotto, una 
grande antipatia eun vivo.antagonismo (fra 
la Russia.e l’Austria. La Russia;|,antica pro- 
tettrice dell'Austria, si è fatta sua nemica; 
vuol dire ciò che sia divenuta, favorevole 
alla causa italiana ? Invece.i.regenti; ;awte- 
xpimenti hanno avuto per,effetto .di}ria yyici- 
Muti ngli terra all'Austria. Signifiba: giò 
che l'Inghilterra abbia. abbandonato je!ssue 
, simpatie per la libertà ed indipendenza ita- ‘ 
diana ?,.. io ot ie 
a Leggendo l'accennata: corrispondenza ‘del 
Nord, l'induzione più ovvia.è di risolvere 
negativamente el'una.e l’altra quistiotie. Si 
scrive a quel giornale : x 
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Gli wotnidi politici sono convinti’ .che tififhi- 
Metra fomenta in tutta Italia la sedizione @'M'ri- 
volta eche i molti «genti, di cui'essa %Uispore 0 
che la-servono spontaneamente, si prepatànò a 
far. scoppiare in principio della priniatera0una 
specie;d'insurrezione generale»Se ne parla «da più 
di tre seltimane,, .nei luoghi.i. meglio informati, e 
gl’italiani che stanno a Parigi volontariamente o 
come rifugiati vi fanno sopra assegno senza mi- 
sterò. Quando' lunedì si cominciò a parlare della 
ifisltrezione, gl'italiani sì sono riuniti pet Cohcer- 
tarsi. Vi'erano rappresentanti di tutid!fe dpinfoni, . 
mazziniani, repubblicanî ed ital mi. Gue- 
sto, come ‘sapete, è il nome/che si dà'w coloro i 
squali mon desiderano altro:chè.l'indipéndenza qel- 
d'Italia.e la.sua; unione sotto una:stessàrbbamdiera . 
Tubi, gugsti italiani, liberali a rivoluzionaribenano 
d'accordo per biasimare. l'impresa;.dei sjgiliani, 
che lor sembrava, premalurà e piuttosto, dannosa 
che favorevole alla causa comu 4 s 
“fissi “ton credevano alla 
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‘edi ragione ché il movimento ‘di' CEtlà satebbe 
isolato e non avrebbe consistenza: Ma éUifehiade- 
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SEE ont SA ARIA INA sig vi 
© potenti amici, che i rivoluzionari hanno pressochè 
in tutta Europa. 10 
Il governo francese non ignora. nè i loro di- 
Segni, nè ciò che si dice in quelle riunioni, e se 
ne allarma non senza ragione; L'imperatore. Na- 
, poleone fa quanto può per calmare gli. ardori di, 
tutti questi italiani, tra cui egli conta antichi amiei; 
ma è lontana dal riuscirvi. L’ imperatore dice 
sempre che l’Italia non può risalire al grado che 
le appartiene fra le nozioni se non a condizione 
che gli italiani si conducano con molia pazienza, 
prudenza! e moderazione; che si riuscirebbe me- 
glio a far risorgere l'Italia accordandosi- coi go- 
sverni che facendo; ad essi. la guerra; che, se i go- 
veri non fossero spaventati dalla minaccia di ri- 
voluzioni sempre imminenti, farebbero subito ai 
loro popoli le ‘concessioni desiderate ed introdur- 
rebberò ‘nell'amininistrazione riforme salutari e 
‘fecondè; ma the impazienza e la violenza dei 
partiti soffocarono questo buone disposizioni. L’im- 
peratore dunque non si lusinga di riuscire a con- 
Aenere i partiti. e la loro impazienza ; e, come non 
si fu sorpresi del fatto di Cefalù, non lo si sarebbe 
nemmeno di un'insurrezione in Sicilia la prossima 
primavera, nè dell'appoggio che essa potrà tro- 
vare, sia; negli stati di terraferma, sia presso il 
governo inglese. Ma; allora che farà. il. governo 
francese? A qual partito si appiglierà l’imperatore? 
La Sicilia nelle mari degli inglesi sarebbe per; la 
“ Francia un abbassamento senza possibile. com- 
penso. La ristorazione di Murat a Napoli, ché gli 
inglesi offrirebbero a Luigi Napoleone, non signi- 
ficherebbe nulla‘; sirebbe appena una soddisfa- 
zione di famiglia è diamor proprio. Dungue' che 
‘fare? È una prospettiva che inquiéta. 
«Il tentativo di;Cefalù vien considerato céme l'an- 
nunzio,di avvenimenti futòri, che' imporranno ‘al 
governo francese doveri difficili e perieolosi. Sup- 
ponete che fra due o,.Ire mesi .la: Sicilia «sia in 
‘ balìa della guerra civile e lo sia; pure Wltalia; 
‘l'Inghilterra porrà piede nell'isola e vorrà farsene 
padrona ; l'Austria, da Venezia a Milano, correrà 
"a proteggere la Toscana, gli stati di Roma ed il 
regno di Napoli ; la Francia non vorrà e non potrà 
restartinattivo. Ma în Sicilia essa incontrerà gl'in- 
gglesi) che non vorriinno metterla a parte della con- 
"i@uista; e.in questo caso troverà! anche PAMstria 
;Ghe sarà alleata dell'Inghilterra. .e ;combatterà. a 
Julto potere. il distendersi, dell'influenza francese 
in ftalia. Titto ciò dà molto:da pensare, 


È oggidì l’andazzo der reazionari l’attri- 
buire all'Inghilterra tutti i .moti ‘rivoluzio- 
marii che succedono in Italia; ciò ‘giustifica 
incerto modo ‘i governi despotici, li esonera 
dal rimiprovero che l'iniquo ‘loro sistema è 
la causa provocante è permanente di' quei 
moli, a vicentlà reprassi e rinascefiti, e'so- 
pratutto li dispensa dall'obbligo di far le 
concessioni‘yolute dai tempi, di dare ai po- 
poli saggie e'liberali istituzioni e' di seguir 
una! ‘politica ‘indipendente e nazionale. 
Quando: siv'è'gridato “fuori l'Inghitterra ! 
si crede di aver colpito nel ‘cuorè la'rivolu- 
ziony, ‘e per soprappiù si pensa ‘di avere 
guadagnato alla causa della reazion@ in 
Italia l'imperatore Napoleone e la Francia, 
che la:fervida fantasia di quegli scrittori po- 
litici si figura ‘già ‘sul campo di battaglia 
'riella penisola di fronte agli inglesi" e natu- 
‘ralmente di fianco agli austriàci e al ro' di 

Napoli. Tutto ciò è un cattivo servizio al- 
‘l'Italia ;;ma è forse un servizio Ancor peg- 
"giore:alla Francia. è, 


1 aNoù sappiamo se'il' Nord ‘etéda ‘con ciò 


di servire veramente agli interessi della 
Russia. Le parole d'ordine per quel gior- 
nale sono le invettive, contro l’Inghilterra , 
erciò :si.cemprende dalla. situazione ; gene- 
rale.delle.cosein in Europa; ma-non èvim- 
possibileicheil Nord portando quelle invet- 
tive sul. terreno della questione italiana ol- 

‘trepassi il “segno pér troppo" zelo. 
| Le sortite del Nord contro l'Austria a pro- 


'posito della questione d'Oriente furono così 


‘ violente che indussero il ministero viennese 
«A, Yietare il ..foglio per tutto l'impero au- 
striaco.Ma non tutto è oro quel che splende, 
eil Nord cerca dimettersi di nuovo in grazia 
‘Ipresso,le ‘eccellenze . viennesi !a spese del- 
l'Italia) e:ciò potrà ‘servite ‘per un nuovo 
indizio su’quello che là causa italiana‘ può 
‘aspettarsi dai Quella ‘parte. La ‘éòrrispon- 
denza del Nord di Vienna, 3 dicembre, 
serve di compléiiento e Spiegazione a quella 
di Patigiorora citata ; essa. è del seguente 
«a genore :., ° 


© ‘Dietro le nolizie che qui pervengono dall'Italia; 
ti'‘giovane coppia imperiale vi riceve un accogli- 
‘‘inéilto Simpatico. Gli'animi furono abilmente pre- 
parati alla visita ‘della cotte ; la ristorazione delle 
Tappreseftanze naz omalî, una lafga amnistia ; la 
‘levata dedi sequestri, la nomina al posto di podestà 


adi Milano, caduto sopra tin domo che il ‘voto pub- 


‘iblico Seghava' illa scelti dell’imperatore , ‘tutte 


‘ queste misute non hanno trovato insensibile 'l'o- 
‘ditlioné pubblica. Tale almono è la disposizione 
degli 'atiiimi hella Venezia,i cui abitanti” veramente 
‘hatino ufi ‘carattere facile ‘© benevolo, mientré i 


‘milanesi, i bergamaschi e bresciani sono inclinati 


‘rall'èsaltazione 6 a profondi risentimenti difficili a 


«calmarsi: Egli è a Milano che l'imperatore saprà 


‘so avi gua agnato la sua campagna d'Italia. 








una prossima corrisponde La 
dell’imperatore in Italiae it Wondipi 


la ceriegga di fare alla “sua: volta*di! nuovo. 
itrionfale egli stati ustriaci.. 
e ibra dI suoi lettori :1 


il suo fingres 
1 bd’ 


L’Autriche boude,, mais ne se recueille pas 


eiconlun'paio di*emende‘simili ‘Atquella 0 


ora citata, l’Austria.perdonerà e cesserà di 
tener il broncio al giornale. 


Ci viene però'un dubbio: ‘Non sarebbe il ‘ 


tutto una burla' o ‘piuttosto’ un’ iroriia'idel 
corrispondente di Vienna? Salvo quelle.che 
dicé del caràttere degli abitanti }' il lettore 
per essere nel'vero' no ha da fat altrò che 
intendere val rovescio tutto ‘quello ‘che. è 
seritto. Tn tal vaso il Nord ha voluto piglia- 


ré due colombi con una fava; informare il 
lettore intelligente della‘verità mediante 1a | 
‘pazione fu libera; vennero in campo quistioni di 


figura rettorica dell'ironia, un'‘po’velatà:ma 
non assolutamente: incomprensibile ; indi 
ingraziarsi ‘presso'i lettori ‘non intelligenti 
—i censori dei giornali esteri a Vienna. 

Ma la nostra supposizione è forse pog- 
giata male, dacchè il corrispondente è un 
uomo grave e diplomatico , è in'tale qualità 
regala pet ‘aggiunta a’suoi lettori il seguente 
aneddoto : 


La situazione del. momento rivela tendenze di 


;Tavvicinamento fra le polenze europee. Sola la 


Sardegna, sembra voler far pompa delle sue anti- 
patie, e approfitta di ogni circostanza per metterle 
in èvidenza.Il marchese Cantono ehe è partito nubile 
è ritorna ammogliato, non hà'éreduto conveniente, 
ini ‘opposizione all'etichetta diplomatica, di presen- 
taresla sua giovane moglie a corte, sotto il pretesto 


(cherile sua posizione (il, sig., Gantgno ;non è che 
rincaricato.d’affari) lo dispensa,da questa formalità. 


In questo, modo l’abile diplomatico , che altronde 
gode qui di una considerazione giustamente meri- 
tata, vela le ripugnanze della sua corte setto la 
inaschera della sua modestia pefsomale. 


+ It marchese Cantono non ha avuto certa- 
mente nulla da mascherare, é nel suo con- 


«tegno. diplomatico si. è attenuto senza dub- 


bio alle sue istruzioni, e se avesse fatto al- 
trimenti egli avrebbe mancato al suo dovere; 
e.il.signor Cantono, per quanto. sappiamo , 
non è persona che voglia mancare al suo 
dovere. Invano il corrispondente si è messo 
in vena d’invenzione, per rappresentate lo 
incaricato d'affari sardo a Vienna in una 
specie di opposiziene colla politica del suo 
governo ; la freddezza delle relazioni fra le 
corti di Torino e'di Viedna!è nota, come 
pure la sua causa, e, non vi è nessun bi- 
sogno, nè..motiyo di attribuire al marchese 
Cantono. l'intenzione .di. mascherare .abil- 
mente quella freddezza in opposizione alla 
politica osservata.dal suo governo. 

» Decisamente l’amore ‘di, quell'ordine che 
piace al re di Napoli è nel Nord più forte che 
la sua apparente austrofobia. 

Portrica; incLESE. Leggesi: nel: Morning 
Post : 


Orà che v”"ha tregua nella tempesta  d' assalti, 
cop cui i giornali del continente avevano preso di 
mira la stampa inglese, è desiderabile che si fac- 
cia un po’ più attenzione alla politica estera della 
Inghilterra, e dalle nazioni dell'Europa e dal po- 
polo di questo paese. Dalle nazioni estere, perchè 
ì loro interessi vi sono. direttamente implicati; 
dagli inglesi; perchè ‘da segni che vanno ora sor- 
gendo sull’orizzonte politico par chiaro che, in un 
tempo non lontano, essi ‘sarànno chiamati a de- 


| terminare ‘dalle’ pubbliche dribune delle elezioni, 


quali debbano esserè.i caratteri: distintivi di que- 
sta politica. Lo istat presente dell'Europa è tale 
che bisogna che non,solo gli uomini di stato, ma 
sì tuui gli inglesi intelligenti studino i doveri di 
questo paese verso ì suoi vicini e specialmente il 
modo e la quantità d'influenza, éhie a noi spetta 
di esercitare, in'‘questo ‘mai composto stato delle 
cose continentali. 

Appena può essere chela politica dell’Inghil- 
terra coincida; intieramente con quella «di molti 
stati esieri,, specialmente, di quei che non sono 
governati costituzionalmente. I punti di vista sono 
talora diametralmente opposti è nazioni diverse 
guardano le stesse circostanze politiche con una 
differeriza ‘proporzionata dal totò proprio interesse 
del'fhomento, relativamentè* ad un dato risaltato, 
0 al mandare ad‘effetto qualche'principio, di cui 
esse si gloriano, 0.che desiderano veder ‘preva- 
lere; ed esse. .si. stringono: insieme vieppiù in ra- 
gione dei loro comuni interessi politici, commer- 
ciali o, qualche volta, anche religiosi. Noi ve- 
demmo che nell'ultima guerra:, l'interesse co- 
mune dell'Inghilterra e della Francia, per la pre- 
servazione dell'impero turco, posilivamente, e il 
comune interesse di tutlé lè alite potenze alleate, 
a prevénire Te usurpazioni della Russia, negaliva- 
mente, ‘le utiiva/ im una politica, di cui, per la 
grandezza def suo oggetto, la splendidezza de’ suoi 
mezzi e la celerità e la grandezza de’ suoi risultati, 
nou si diede) mai la maggiore. Che questa. alleanza 
fosse solida.e paria tutto:ciò ch'essa si proponeva, 
è cosa incontestabile. sti at al 

Ma quando si esamini sireltamonte, che cosa 
può esservi di più diverso che ogni nazionale 
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Quali cose 
d ll’alleanza 
evole, ferma 
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Strore come da, politica estera» dell'Inghilterra 
î i le PITT 
colla politica estera di tutte le altre nazioni,..non 
importa quanto sieno diversè di lingua,di razza,di 
religione @ di interessi locali, purchè siavi-in-essi 
di buona fede. il desiderio di mantenere.la ‘pace 
pubblica e:di promuovere il progresso dell'uma- 
nità. La grandezza degli interessi comuni è sem- 
pre la misura della forza delle alleanze. Tali inte- 
ressi soffocano le divergenze 6 concentrano T'at- 
tenzione sui ‘punti di’ unità" Così era nel ‘grosso 
delli guerra e nolle@negoziazioni della pate! Ma, 





comune: pericolo:,.una gran patto della preoèecu- 


una soltanto relaliva- importanza e che davano 
più occasione a divergenze di opinioni che non 
dessero quelle di maggior importanza. Così fu 
dal trattato di Parigi in poi, è così, più o meno 
variamente, sarà sempre. 

Ma non si può pér questo dire che, in tali cir- 
costanze, l'alleanza formata in un'ora*di comune 
pericolo, sia seiolta ‘0 non possà più» avericonsi- 
stenza: 1-lalenti elementi dirunità»vi:ssono ancora 
rutti. .Ponete.ancorarin pericolo i comuni interessi 
e l'alleanza, con ferma coesione ed irresistibile 
forza, risorgerà all’altezza delle circostanze a farà, 
come, già fece, l'opera sua.. Tutto questo fu visto 
in Europa negli ‘ultimi sei mesi e può esset veduto 
anche ora. Ma, hingi dell'esser stràfio'è di' cattivo 
presagio, ciò fion'è civ nutaralo'e convenierite; Le 
nazioni, clîé ‘si allearono per fara guerra, non 
tollerarono che ‘alcuna divergenza nella loro ‘or- 
dinaria. politica estera venisse a deviare (la loro 
attenzione da ciò, per: cui esse eransi alleate; e la 
pace dell'Europa e. l'equilibrio. delle potenze sono 
ancora oggelti comuni, su cui.in ogni tempo esse 
si accorderanno ed agiranno insieme. ig 

Vi sonò, prove sufficienti della vigotia e della 
coerenza della nostra politica estera, specialmente 


come viene'applicata dal ministro che è orgia capo + 


del goverrio‘inglese. Essa è insieme liberale è con- 


servaliva, comprensiva e definita. Nella liberalità , 


della sua azione verso le ‘polenze estere, essa è 
conservaliva del nostro proprio onore e della:no- 
stra dignità.. Mentre: essa può estendersi a rimoti 
oggetti ed, unirsi .con quella delle altre nazioni 
che hanno posizione ed impulsi assai diversi, tut- 
tavia si propone la propria chiara meta, il punto 
finale del suo successo, senza 1l quale non può es- 
sere soddisfatta, sia ché rimanga troppo in qua, 
sia che lo oltrepassi. Di qui la presente contesa 
colla Russia. 

Ilirattato di Parigi nella sua lettera enel suo 
spirito.è il nostro scopo, e noi non abbiamo mai 
insistito, più in là di esso; noi non potevamo ono- 
revolmente, essere contenti di meno e non lo vo- 
gliamo,, Ml nostro. punto; di vista può non essere 
quello di qualche alira potenza ; e in ragione della 
loro divergenza intenzionale od accidentale sta la 
loro approvazione della nostra condottà e là loro 
cooperazione’ coi nostri sforzi. Ma' per‘qianto leg- 
giera possa 'essere lin qualche caso la divergenza, 
pure la saldezza della nostra ‘pelitica sino a questa 
estensione è messa alla sua prova e vi.è implicato 
il nosiro:onor: nazionale. Per noi dunque non vi 
può essere rilirata, i 

(Gti: inglesi, ‘nel fare.stima di questo stato della 
cose, bisogna che guardino alle premesse della 
nostra politica e non alla interpretazione che ne 
fanno gli serittori continentali. Essa ha questo 
doppio carattere, liberale al di fuori, consérva- 
trice àl di deritro. Il prinio necessariamente, per- 
chè ba da trattare con stati che spesso sono ben'in- 
dietrò mella gara'del nazionale ‘progresso ; l‘allro, 
perchè la sua opera non è di stimolare ottre ra- 
gione e:sicurezza quei progressi che sono'già ‘abba- 
Stan/a rapidi, ma solo di regolarli coi primi, prin- 
cipii di libertà e colle lezioni dell'esperienza. Que- 
sta è la giusta politica di tutte le nazioni veramente 
grandi. 3 ; 

Gli stati solo per metà fuori del barbarismo o 
anneghittiti da una lunga Serie di cattivi governi, 
o travagliali dalla‘ reazione di violenti politiche 
doglie, o devastati dalla ‘guerra, 0 prostrati da 
calamità di qualunque specie, possono nè imi- 
lare, nè apprezzare uno politica come quella della 
Ioghilierra,, Ma ciò non forma, una regola per, pol. 
Noi vediamo più che. si può, conosciamo ciò che 
si deve du noi 
le nostre forze è ‘dobbisnio farto, hoù ostante le 
buone ‘o lè cattive Voti! La posizione dell’Inghil- 
terra definisce la sua ‘poltica,\ed onla ‘è confu- 
sione actompagnerebbero quel qualunque mini-, 
stero, «che, emesse di,.darle pieno effetto; É.pur 
nostro dovore di.rendere, se il possiamo, la nostra 
politica accettevole alle altre potegzé edi operare 
di concerto con esse; ma, sa esse esitano o.nòn 
vogliono stare con noi, il nostro dovere verso (il 
mondo è n9i stessi è inalterato. Nella posizione 


che l'Inghilterra otcupa, non può essere parte oÈ 


particella di una confederazione, non deve la'sga' 
politica. estera essere una combinazione concertata 
da un conclave di potenze occidentali.£è Imghil- 
terra è un «intero e da. sua politica è integrale, 
fondata, sopra la sua posizione ed i suoi doxeti, 
capace di associarsi colla politica; degli altri 


grandi stati,, lendenti | alla slessa meta; nia, è ba-' 


siantemente definita e forte per stare ed agire ah- 

che sola, secondo le esigenze degli interessi del 

mondo. Nell” applicazione dî questa politica e nel 
L) Dt Mbid n 









quando il fine comune fu ottenuto è fu passato il, 

























































compime doveri, l'Inghilterra è chia- 
marta all'untià* Le èircostanze dell'Europa la met- 
tono alla prowa..} paese vedese capisce..questa 
politica. Uomini di tut le gradazioni disopinione 
sopra alîre mterie, la, sostengono èd ossa.ò de- 
sstinata audiventare la grave quistionesdella gior- 
nata eslanbasesdell'organizzazione-deispartiti nella 
«prossima sessione. 
“anne Na asta Da . 
Dispacci elettrici priv. 
TANA GENZIA! Stefaito } 

da Fn Parigi, 10 

Napoli, lunedì, 8. Fu commesso per parte 
di dn cactiatore uniatteritata contro il te:di 
Napoli, che andò fallito. Il re non fu ferito. 
La Lise «mostrò sdegnata (sic). 

Pietroburgo, ‘2. 50,000 uomini sotto il co- 
mando déeligenerale Berruloff: sono pronti a 
matciare verso la frontiera della Persia alla 
prima chiamata*dello scià. ia 

INTERNO 
ATTI UFFICPA!LPI < 


La Gazzetta piemontese pubblica un reale de- 
creto con cui è aulorizzala la maggiore spesa dj 
L' 4i71 cent. 17'alla categoria n. 94) Provvista 
piombo in pane per la formazione delle lamine, 
del bilaricio 1856 del ministero di finanze (anni 
precedenti). Lo unit 

ssrstrztteniorintantrne sterzo tinto | 
FATTI DIVERSI / 

Amministrazione ventrale delle poste: N di- 
spaedlo di Cenova per Sussario transito; spedito 
il 3 del corrente nol Castore, è stato frinvenuto e 
riportato:a. Genova. Le corrispondsnze. in esso 
conlenute.non-hanno sofferto gravi dvarie. Quat- 
{ro pacchi,soltanto sono, malconvidip modo che 
non, è più possibile distinguerne l’intitizzo : sono 
duo, fascicoli di stampa, e due pieghi' cio. Le 
lettere assicurate sonò salve; nè hantiò vjportato 
danno. Il'Hetto Biagiato ricomposto pariò. oggi 
per Porto Torres col San Giorgio N 

Non si hanno ancora; notizie ‘positive D\ 


ngise. 






alle corrispondenze dirette a Cagliari. 

Cento cannoni. Si (legge nell'Eco» d'Italia di\ 
Nuova York del 22 novembre i... .. 

« Gi gode poter assieurare che l'appello da noi 
fatto alla soscrizione nazionale aj cento. cannoni 
d'Alessandria ha irovato eco nel cuore di tutti 
coloro a cui ci sidmo rivolti. Questa settimana ab- 
biamo avuto lettere dàl Cariadà, Nuova Orleans, 
San Luigi, ‘Charleston , Columbus, Baltimore, Fi- 
ladelia e Boston; donde molti italiani ci promet- 
tono di unire i loro nomi alla lista incominciata 
in, Nuova York. i 

Asili d'infanzia: In Murazzano, piccolo co- 
mune nella provincia di Mondovì, venne aperto il 
2 del corrente mese un asilo infantile. Questo pio 
istituto fu fondato ed è mantenuto per cura d'una 









are. {i nostro dovere von è oltre‘ 





società d’zionisti Cdl concorso della ‘comunità e 
de' corpi morali esistenti nel paese! Esso è capace 
di 90 bimbi, è fin d’ota ve ne ‘sono già ammessi 
meglio.di cinquanta. La scuola ‘e ‘direzione. in- 
tetna.dell'asîlo dè oMdata all'egregia signora Emilia 
Botto Gavallo,,ghe già: insegnò. per. cinque anni 
nell'asilo infantile di Novi: n'è sotto-maestra ed 
assislente la damigella Adelaide Guazzone, che già 
fece due anni di tirocinio nello stesso asilo di Novi, 
e testò riporlava' onorevoli palénti di inaéstrà ‘del 
corso inferiore. n 
Ahnunziamo con'assai viva soddisfazione questo 

fatto'per'‘&ie motivi:'il'primo perchè attesta como 
l'istruzione ed educazione popolare pigli sviluppo 
ed irieremento um giorno.più ché l'altro nel nostro 
stalo, e gl'istituli più utili e filantropici non;sieno ‘ 
piùwanto esclusivo e privilegio delle grandi città, 
sa si propeghino nei più piccoli paesi, nelle più 
umili borgate: il secondo perchè onora somma- 
mente la civiltà e la filaniropia det murazzanesi. | 
quali sono tanto più degni di ammirazione ed en- 
comio ove guardisi alle circostanze in cui impre- 
sero a fornduré la benefica istituzione. Quasichè la 
crittogoma, che da cinque anni aveva mandato in 
rovina ikraccolto delle viti, principal nerbo! della 
ricchezza di: quelle-Langhe; non fosse: sufficiente 
malanno: per la popolazione murazzanese, il 2. del 
passato mese di settembre sopravvenne una sì ter- 
ribile gragnuola, che tui ebbe distrutti i raccolti 
pendenti, molte famiglie gillate nella miseria, e la” 
più parte ridotte in istreflezze. Pure questo‘ disa- 
stro venuto appena aperte le  soltoserizioni nori 
raffiéddò punto.l’8rdoré della carità pubblica ma 
e privati ciladiti .0; corpi. moralisgareggisrono di 
generosità)! di zelo: sollecitudine nel dar fonda- 
mento alla,pia opera resa più.urgontére necessaria 
dall'impraysisa, cresciuta miseria. io, nie 1, 

: Baccalli in broye.i fondi, i. all'ordinario 
manteni \ dell'asilo, restava a JapPnRre alle 
spese di, primo impianto ascendenti ad oltre. un 
migliaio di lire. SR la 
Ma:heppure in cid i murazzanesi bi ifovarono 
 Impaetiati ‘è perdetioro latino. Supplicarono a 
S.'M/(chie eoticedelte un'-sisioso ‘sussilio; ‘ ridor- 
sero: al consiglio provinciale d'istruzione. elemen- 
tare: di. Mondovwì,che'aceordò la somma ‘dik; 300. 
Umillustro ;.murazzanese domiciliato -in.Torino 
mandò in dono un biglietto della: banca nazionale 
di L. 100:.alguni soci superstiti della. compagnia 
di S. Garlo, ora, estinta, offrirono all'asilo: parecchi 
are 3, quel mpagnia, già, appartenenti pel 
valore di L. 200: dna ‘ si costituì una so- 
cietà filodrammatica tutta” composta di gioventù 
‘non mento distini& Ser la svegliatezza dell’:igegno, 
OB Dè : 


Utet DL 7 








che per, da, gentilezza dell'anime Per tre mesi sgon- 
tinui recitò. migliori opere di ‘Goldoni, è “Gi 
raud,.di Brofferio,.di Molière è di Seribe : l’introito 
delle rappresentazi 


beneficio idellasi VIRALE 


Ghi considera la piccolezza del comune di Mu-' 


razzano, che conta:appena due mila «abitanti, la 
ristretezza della fortuna! è gli atabfinati Vdisasiri, 
non potrà a meno di sentire ammirazione e mera- 


viglia perla! bell sÌ dz: impita! Pi i 
dé se MO SogeeerTIRE A Rianzares pell’'affare delle strade di ferro; si da 


Ma la meraviglia sarà forse minore in chi, conosco 
l’ indole maschia, cordiale, e generosa di quel 
bravo popolo delle - Langhe: Lo spirito di filane 
tropia, di pubblica cala a Ai aeienne, è ùn 
sentimento innato nell'animo de 

fannò testimonianza le ‘Hue “0pere' pie Adami e 
Popera ‘del Monte'di' pietà? he' fa' ‘testimbnianza 


l'ospedale pei poveri infermi ricco di ben dodici.| 


mila lire di reddito annuo Essi pertanto creando 
l'asilo infantile, di tutti gli istituti.che da moderna 
civiltà inventò, a. beneficio: dellbinfanzia e, della 
classe povera il più utile, e. commendeyole, nof| 
fecero cosa insolita : seguitarono l'esempio e la 
tradizione dei loro-antichi ehe della menzionata 
opera di pubblica, beneficenza la Joro patria no- 
bilmente illustrarono ed arricchirono. 

Valga:questo' cenno a ‘invogliare altri comuni 
ad imitare il bell'esempio di.queli, di . Murazzano : 
valga ad aiutare sempre più la causa della educa- 
zione ed istruzione popolare che è causa di civiltà 
e di progresso. 

Notizie marittime. + Genova, 9 dicembre. Il 
vap. S. Giorgio, giunto avant'ieri*da Cagliari, a- 
veva'Va “bordo l'equipaggio ‘bt britk®satdo 4L- 
beanza; c: Zino, ‘naufragato a Capo Carbonara. Il 

‘ brick francese Marid' Costatiza, cap. Costa, erasi 
pure investito, ‘ma venne’ rilevato dal suddetto va- 
pore ® rimorchiato in ‘Cagliari. 

Nel medesimo portò eravi il ‘Chantal, cap. Bri- 
solese ed il cap: Gorziglia, ‘com forti avarie. Più 
due francesi ‘éd vin‘inglesé, Pe ara con danni. 

Il barck aUstriatò Barone, De Bruck, ,si per- 
dette parîmenti a Porto Po 

Il pacchetto Then Tael miu, si è annunzialo 
l'investimento Sulla Sarde gna) è ibtieramente per- 
du Si spera di' poter Altar la macchina a tre 
‘braccia d’acqua. , 

Il vapore postale. del Levante non è ancora 
giunto. r 

La Louisiana, cap. Lynbili, da Liverpool per 
Genova, si è perduta. 


"Nuova York, 21. Novembre Gobarapi ‘Baltic) .— 
Nulla-di nuovo. del Lyonnaîs;) il vap. Marion è 
ripartito per continuare le sue rice she al sud di 
Nautuket. 

Londra, 9 dicembre. Riferiamo con piacere il 
dispacéiò seguente che dî vien comunicato dalla 
compagnia (ransatlantica, tributando alla. mede- 
sima ì dovuli elogi. 

Il vapore Sardegna, cap. Berlingeri, partito da 
Genova l’11 ottobre, è giu ilo a a Rio Janeiro il 10 
novembre, è ripartito il 1 Log Montevideo con 
° carico di caffè e 46 IAIagIAE 

Il vapore Genova, sap, (apoli, partito da Ge- 
nova il 20 oobra pe iunto il (Ex ovembre a Per- 
nambuco, il l4 a Bahia, e siro jl 16 detto per 
Rio Janeiro. 


Marina militare. Si assicura che, l'invio delle 


r. navi a vela,al golfo, della. Spezia, annunziato- 


dalla Gazzetta di Genova, sabbia relazione col 
progetto di. trasliocamento .dell'arsenale , che si 
pensi ad esaminare intanto se il\Varignano possa 
offrire:luogo ad uno»stabilimétiià parziale e prov- 
visorio, 6 che a tal‘uopo sia nominata una com- 
missione, dove entrano due uffiziali superiori della 
r. marina, un capitano del genio marittimo , e il 
direttore della Sapità mariltimp. Dicesi inoltre che 
il progetto di leg put {debba esséro presen- 
tato alle camere dal ministro di guerra e marina. 
Ct riserbiamo a parlarò su. i interessante sog- 
getto, a (Corr. merc.) 
Necralogàa. Nella (scorsa noWla:cassò di vivere 
dopo lunga e penosa. malattia il sacerdoje Paolo 


Brizio, sspecchiato. cittadino, che, solto,i, vessilli: 
della italiana democrazia-bepe meritò della patria | 


per operosità di mente, e ciel cuore a nessuno 
secondo. 
Domani avrà luogo. la sua "sepollura:, i suoi a- 
mici lo accompagneranno all'ultima dimora. 
(Diritto) 


L'imperatrice di Rustià. L'altro giorno, dice 


l'Avenir, essendo l'imperatrice andata a visitare. 


Villafranca e la frègata ssa che vi è di stazione, 
desiderdaliravetsàre Îl'gòlfo e condursi per la via 


di mare alla penisola di | Saint-Jean. S'imbarcò so=: 


‘pra un canolto,; accompagnata dalle dame del suò 
corteggio, eseguita;da uffîzia)i» della» fregata. Ap- 
pena giunta nel, mezzosdel. golfo, cominciò a sof- 


fiare un. vento ulquanto fresca;rede, onde, divenute 


un.po’forti,pon.solo, facevano, iraballare fuor di 


misura da piccolaimbancazione, ma ipoltne bagna», 


vano i viaggiatori. Si giunse a meuere.) «riparo 
S. M.; male sue .dame. d'onore non. isfuggirono 
alle onde, Quando fu i esta traversata 


ng RI) RE | 


mare. La seggiola’ dell'impèra 

sposta insiemegcal' cos: Ni che ritto ss 
. sempre; ma gap ratiò; db ment eo 

mino, gli uffiziali russi vndcarono 

portare l'imperatrice S., Mera 


suoi seggettieri erdini 
sciare nel dispiacere Î'g. 


ben ,amato,i 


oto Bfidiali, con- 


discese di buon : pig i pe cet 
rono del prezio reno cui 
mente sino a Vi mastdl l'equi- 


paggio di S. Mi. LI 0a 
‘Fra le persone che in gia dra giorni. fa 


' 


da Pofrziopioro devoluto a_ 


PURE No |- 





(da\ogni intrigo, per rimettersi in scrapina; 


echo; 


mfé}|tAudto solo da decidere," LA, Sarei di comune 
no 


na La di 


wi ca î le la- 


fini 
100 Eatgodo 





L'Opinione, Gierna e piilitico 





rono ricevute dal'imprarioe, si devo ‘annoverare 


= Tramin 





i GIA TIE N 
“totizieKalfane:., 
araròraosàno, + isla | 
: In una corrispondenza da Roma 26 novembrè, 
ttoliziorsa di Barcellona dj Conceltersi legge: 
«»La casasCalavaldez che rappresenta ilbvduca di 


si USERÀ 


molto! attofino:per» vendere le:sue: azioni.elitsuo 


‘privilegio. LUma trattativa nai Jeiyaon Mirès si è 


rotta. dh 

joe ll ducaldi Rianzaros pasti 100,000:scudi, 
convenendosi che questi erano. perduti se i lavori 
non incominciavano ad una determinata pa. 
Comintiarorto "infalii; ma procedono così len 
méhiò che vi‘ vorrebbe un secolo. a qriestò i fot 
per riunire Roma con Ancona. ‘ 

< Cid non dipende dalla mancanza di'fondi per 


| parte, deb duca «di Rianzares ; ;giacchè)si; dice (che 
“la‘tegina ‘ Maria Cristina prima d’imbarcarsi a 


Marsiglia aveva riscosso dalla casa Pascal e comp. 


24 milioni di reali. 


« Maria, Gristina sbareò a Livorno ù sì trattenne 
diversi giorni a Firenze.» 

« Si sospetta che nel furto avvenuto presso i 
PP. Barnabiti,. qualche , frate sia. stato,d’intelli- 
genza coi ladri (% % hi 

« È accaduiasuna adiveretia; al convento della 
Annunziata, costrutto sulle rovine di un antico e- 
dificio chiamato il palazzo di'Nerva; il monastero 
rovinò, però nessuna monaca peri, essendo queste 
state tutte in chiesa inquel momento. 1 ‘notti. edifici 
religiosi ‘che vi sono in Roma fanno st'che nòò si 
hanno fondi sufficienti per 'ripararti tutti in' téthpo 


debito.e da ciò’ proviene la !frequenza' dî cage. 


disastri. ». ded cà sa 
00) DUE SICILIE 

Napoli,3 Wicembre. Leggismo: nel Giornale 
officiale del:regno delle Due Sicilie : 

«Siam lietissimi di anhunziare che col primo 
giorno di questo mese sono cominciati i lavori 
ape prolungamento della r. strada ferrata da Capua 

Ceprano a spese del real governo, il che met- 
‘terà Napoli in comunicazione con la frontiera ro- 


“Mana, ove appunto è sita la setonda di dette città 
nappartenente allo siato pontificio. » 


= Col pacchetto a vapore postale il Calabrese, 
giunto a Genova il 9 corrente da Napoli, non si 
hanno particolari officiali e positivi dei moti di 
Sicilia. Annunzia però che i medesimi erano intie- 
ramente cessati, che gli arresti fattia Palermo non 
‘erano così numerosi come si disse dapprincipio. 
(Gazz. di Genova) 
cerentmememe mmatteo 


hi ole | de, 
{ R3 
Notizie . Estere 
"SVIZZERA © 

» «Neuchatel. Un delitto orribilè fu ‘commesso la 
scorsa settimana: fu .troyato il cadavere di una 
giovane di 16 anni violata e strozzata. Si pervenne 
a scoprire il réo, ‘il quale è un'soldato cheha ser- 
vito nei reggimenti esteri a Napoli, 

Ecco quali soggetti. ci rimandano in patria 


‘quelle vergognose capitolazioni, che fanno dei!no- 


stri compatrioti altrettanti sicari del dispotismo! 
Friborgo. In questo cantone ferve la lotta per 
le elezioni, che devono aver avuto luogo ieri, .do- 
menica, Il partito reazionario; gli uredi degli espulsi 
esuiti, i cavalieri del Sonderbund non maemo 
i li- 
berali vegliano attenti, e sono decisi a respingere 
ogni Cararderia. 


speci 4h I irrita 
o olizie Tilime 


\ INGlobe, giornale ministeriale ingtest, ‘falle so- 
‘abi osservazioni sull’articolo del Constitution- 
nel intorno alle conferenze : 

'et'Un prisdid'articoto' di un'Nbstro confratello 
sèrabra voler Qiscutere, iu ‘decasione della convo- 
+ cazione della’ prossime conferenze di Parigi, in- 
torno.ad alcune delle quistioni sulle quali i pleni- 
potenziari convennero di esprimere un'opinione, 
dopo ‘che.le condizioni del trattato di Parigi erano 
state accomodate nello scorso aprile. Confidiamo 
che la confetenza non avrà niente a fare con tali 
quistioni; infatti i termini del trattato non danno ad 
essa alcuna facoltà di discuterle. La. quistione ita- 
«liana; la libertà della-stampa; :le leggi ;delia guerra 
mariltima, ‘la (Grecia, la quistione ‘di. Neuchatel 
sono tulle cose ati grande interesse per l'Europa ; 





Pia i primid'è il'più importatito affare'è'di venire. 


Al ‘an' ibritiine col iraftatò fPurigi. ‘Oghi hi; bi ar- 
gometito è di secondaria importanza Sino a ele le 


| pretensioni della Russia sopra qualsiasi iefAtorio , 


che la offra qualche dominio; sul, Danubio, siaho 

star respinte dall'alta, corte dell'Europa. 
« Perciò nutriamo la fiducia che la riynione 

imminente. dei secondi. plenipotenziari non sarà 
turbata coll’introduzione di qualsiasi altra qui- 

(stiano. ( 

"x inesiA e” vediamo come vi possa essere qual- 

discussione. Virlualmente non havvi che ùn 


capacità negli affari posso tendersi sul mede- 
n pin diegi minuti. L’interpretazione dell’arti- 
el ttallato chéîsi riferisce ai confini del Da- 

o. deve essere Spiegata e fissata nei suoi ter- 

mini e PE le inìenzioni di quelli che fecero 
È dh ‘affare nol semplice, ed anche 

lle, forme diplomatiche ogni lar» 
ghezza, non vediamo come i plenipotenziari pos- 


| sano.Wrovarvi occupazione per diverse ore. Le dis- 


«sultati che diseuterlì. 


nel FRITTI (a 





| seussioni i hanno giù avi 
Spetta ai ‘plenipotònziar piuttosto di DetiBoAse. ri- 


«Non serye quindi che il Const utionnel ci, 
Venga a dire che l'Inghilterra diede il’ suo as-' 
Setiso alla riebnvocazione delle conferenze sol- 
lalto» perchè le altre potenze convennero di ac- 
celtare soltanto la .sua interpretazione. Un tale 
accordo sarebbe sconveniente per la dignità delle 
Parti interessate, e se. non sapessimo dalle più 
formali assicurazioni che gli scritti del Constitu- 
tionnel. non hanno alcun valore ufficiale; noi sa- 
lemmo sorpresi di veder quel giornale prendere 
una simile attitudine. Naturalmente non vi può 
essere un tale accordo; ma sarebbe pure molto 
straordinario se dopo tanti mesi il governo inglese 
ignorasse le viste dei suoi alleati, che» concor- 
sero ai trattato, intorno a questo punto. Il governo 
s@'ehe ‘le “potenze non'ristàtanno dall'esprimere 
nella con ze le viste che ebbero già ‘a comu- 
nicarsi fra di loro, e con questa conoscenza non 
abbiamo alcuna apprensione intorno al risultato.» 
FRANCIA — 
(Corrispondenza particolare dell'OPiWIONE) 
Parigi, 8 dicembre. 
Non vi parlo che. per memoria della riunione 
del .congresso, assicurata dentro un.termine non 
lontano. Gli ostacoli suscitati finora ‘dal cattivo 
volera dell’Austrià; che, per i'Suoî interessi in 
Orietite, non Yedè di buon occhio nessuna modi- 
ficazione arrecata allo statu quo delle cose, non 
riusciranno che a stabilire in un modo ancor più 
evidente la duplicità della sua politica, senza in- 
cagliare, per nulla l'andamento degli affari. Tutte 
le potenze o. quasi tutte desiderano di finirla una 
terminabili difficoltà d'Oriente; 
dA VGReI ngfì sîrebbe mal- 
ttt di int {; torbido, colla speranza di 
trarre da una situazione equivocî pnt Vantaggi, 
sui ‘quali. ‘èssà tion! dotrà ‘verttà più contare, dal 
momento: che: le: cose avranno ricevuta una solu- 
zione definitiva. 
Le difficoltà più serie verranno dalla Svizzera. 
La Prussia insiste sempre pel rilascio dei pri- 


gionieri neuchatellesi, pri «pro Essa 
sentesi appoggiata dalla ico -confede= 
razione germanica ed anc tepra, che” 
è fra le potenze sottoscrittrici del protocollo di 
Londra dell. D'altra? Lia A il'tonsiglio fede- 
rale vuole che la giustizia faccia il suò corso, 
salvo ‘ad avvisare 7più tardi. D’'unde \complica- 
zioni quasi inévitabili.. Non è probabile che si 
arrivi ad. intendersi su queste basi.@e tenete per 
certo — venerdomi la cosa da buona fonte — che, 
se non si faranno mutue concessioni, abbiamo da 
questa parte uh orizzonte carico di tempeste. La 
Prussia vuole ‘che ‘si riconosca il suo diritto ; la 
Svizzera «visi ricasa e-l'amnistia dei prigionieri 
dopo processo e sentenza sarebbe come nulla, 
Vengo assicurato che ieri l’imperatore, ricevendo 
il ministro. austriaco; Hubner, lo intrattenne con- 
tro la sua abitudine. di quistioni politiche e dalle 


parole di S. M. l'ambasciatore d'Austria avrebbo |° 


conélusd; clie (gni) ppposiziò 
congresso sarebbe ormai inuti 

Tutti gli ‘sforzi si portano sdfla: Sardegnd. Dal 
volo di questa dipenderà la maggioranza. 

La presa di Herat è confermata. Si ha inoltre Ja 
notizia. che.il.corpo di. spedizione inglese parti 
dalle Indie. è arrivato nel golfo Persico. Si disse 
in molle corrisporidenze che trattavasi di occupò "i 
l’iséla di Katak. Posso assicurarvi che questo n 
sarebbe che un Lar Udi Sosta. Lo‘scopo degli ih 

glesi è dj occupare definitivamente Bushire. La 
Hlusdadishd andrà dà è questo riguardo cò- 
Di a i ais oi lettori, e pubblica anzijil 

RIPA PA tib'ehe, fia gli i si im- 
Disiragitsona di questa città 6 vi restano,la guerta 
colla Persia si farà molto viva. Bushire è il gran 
emporio ‘delle mèrei dell'India e i diritti di dogana 
che:vi si percepiscono danno allo’scià una rendita 
considerevole. Nella città vi..suno Lin. questò mo- 
mento molti francesi; che vi fanno buoni affari. 
Le fortificazioni song,in c cattivo stato, ma la guar- 


dlla fiunione' del 


"nigionéè è numerosa. 
Le circostanizé' aVevano fatto perdere all'impe-* 


ratofel gn po? delta (Gud popolbritàz GgNi lo ha ca- 
pito e cerca di riguadagnarla. Tutli i giorni e 
quasi solo, ‘attraversa i quartieri più popolosi di 
Parigi. Credo avere già deito-che l’altro ieri ‘era 
andato al sobborgo S. Marceau. Per.esser più fa- 
cilmente riconosciuto portava if suo ordine della 
legion.d'onore. Infatti, passando per: quella strada 
stretta” CI popolosa,  eccitò un sentimento di yiva 
curiosità. Gli operai di questo.gnartiere appagion- 
gono quasi tu gll'opinione* Tepuliblicatià ; ; Ina 
nòn hanno lasciato scorgere nessiti ségno di osti» 
lità. Sempre collo stesso sistem) (it peratore si è 
recato al ba:lo:dell'Opéra: La folla «era ‘immensa 
ed egli vennesaccolto meglio che sibbato passato. 
Pochi momenti, sono, l’imperatore passò jn rivista 
sulla piazza del Carrousel il reggimento, che è tor- 
nato dalla Crimea ed è ora di; guarnigione a Pa- 
rigi. C'erano anche alcune batterie dell’artiglieria 
di Sebastopoli. In .testa. alle linee si erano posti 
alcuni Teriti,'clie l'imperatore è decorò di propela 
nino. 
U 


lado 


Il Constitutionnel ha un atticolo sulla convo- 
cazione delle corles in Spagna, ‘che termina tolle 
seguenti parole : 

*« Consideriamo la convocazione delle cortes 
come un dovere del governo della regina; e riello 
slesso-èmipd Comerund neeessità por la situazione 
della.Spagna: inoltre come una misura che dovrà'|' 


| essere utile. .all'avvenire della. monarchia e alla. 


consolidazione del trono. Ma tutto; ciò sotto la 


lo luogo, noi ‘gabinetu, © e|t 


‘| rimente che 





“condizione che si faccia în un li) en 


lasci nelle elezioni una’ parte troppo ‘grande all’a- 
zione illegittima dei partiti e alla funesta influenza 
delle passioni.» 
ito 

Ecco in quali termini unà corrispondenza ‘pa- 
rigina del Nord cerca di spiegare in sensì, favo- 
revoli alla Russia l'evoluzione. diplomatica. che 
preparò ilriaprimento delle conferenza a Parigi : 

Nell’origine della difficoltà, la Francia impar- 
ziale propendeva per l’interprétazione russd; ‘ma 
in uno scopo di conciliazione avea regio! ùna 
transazione con delle combinazioni Lal sembra- 
vano dover soddisfare tulte\léè ‘rivalità. îrritate. 
Devo dire che la Russia non'declind’mai/leeòm- 
binazioni francesi, mentre faronò sempre Fespinte 
dall’Austria e dall'Inghilterra. Quanto dla Sar- 
degna essa parlava come la.,Francia; essa,apea 
ben’anco. rammentato, nelle:..sue comuniehzioni 


ufficiali , alcuni dettagli delle \diseussioni: the 


aveano avuto luogo nel congresso intorno al'itac- 
ciamento della nnova frontiera, deltagli ch'e- 
rano favorevoli alle pretensioni della Russia., La 
Prussia non avea mai capito e per. conseguenza 
non avea mai ammesso l’interpretazione dell'Au- 
stria e.dell’Iaghilterra, che anzi qualificava seve- 
ramente. Le opinioni erano quindi divise in, que- 
sto inodo : da un:lato la Turchia sostenuta violen- 
temente e nel tono più assoluto dall'Austria e:dalla 
Inghilterra, dall'altro la Russia sostenutà'Gon fer- 
mezza dalla Prussiae con più riserva dalla ‘Fraficia 
è dalla Sardegna. 

In allora la Russia propose di defetite'là con- 
troversia al congresso, e ne domandò la riunione: 
qpininei non tornava a conto dell'Inghilterra e 

ustrian che, sig ranza. 
bn dipendeva ‘dall Aida #4 Pet légna ed 
écco comé si venne ad una soluzione. 

Il gabinetto francese si spiegò francamente con 
quello di Pietroburgo, e da, queste spiegazioni ne 
risuliò che in fondo per la Russia trattavasi più di 
un punto d'onore che di un interesse materiale o 
politico; che-quindi bastava di'trovare if mbdd di 

«Porre in.salvoJda. dignità della Russia. Risuliò pa- 
0 incidente era deplorabile dac- 
chè aveva ‘Austria ed all'Inghilterra il pre- 
testo di una violazione del trattato di Parigi e che 
era urgente far cessare ba; pretesto onde rien- 
trare immantinente nei ini del trattato. La 
Russia si mostrava ferma nel sostenere i'sùbi di- 
ritti su Bolgrad, ma disposta a sottomettersi ‘alla 
decisione della maggioranza. 

Il governo francese, interpretando questo lin- 
guaggio e questa attitudine della Russia, com- 
prese che una decisione della maggioranza dei 
plenipotenziari trarrebbe d’imbarazzo il governo 
Tusso , e che, mentre per questo non sarebbesi 
trattato se non di un sacrificio senza importanza, 
ne risulterebbe per l'Austria. l'obbligo di ritirare 
le armate che occupano 4 prinsiginti e le re 
che stanno nel ‘marsNero, ‘% 7 i MA 

Ma come formare® (rival olii DI 
gioranza venuta , dall’ Inghilterra,, come la son 
zione, senza la quale non avrebbe èd to alle 
conferenze? Questo, se sono bene inform: to fu 
soggetto di un accordo fra i due gabinetti di ipa 
rigi e di Torino, Vi fu fra questi due gò i 
trattativa în coi si connette ‘il tiaggio aTO fo de el 
ministto Villamariho. Voi sapete che fu 1A ini "8 
gne dove il governo francese si de cise 
fermo nell’alleanza inglese. Questo nola 1 parto fo so 


Sardegna la trattaliva che aveva per (eo mi 


il 5 novembre é nello stesso giorno.comingiò:.c' 


cidotè ‘il gabinetto] di Torino agi con 
quello di - Parigi. da-a'ibrlere la pr | fine 
nelle prossime confererze, Il gabinetto di Torino 
acconsentì tanto più facilmente a quest'accomoda» 
mem io quanto the con PEER diversa si 
sarebbe messo in una posizione pericolosa senza 
nessuna ulilità ‘per là Russia, giacchè coll’ade- 
sione della. Francia la maggioranza sì ‘era fava 
în favore dell'Inghilterra. 

punti adbnque su cui tI gie Avg dovr di- 
sculere ‘sonò già decisi «a' ques ecisi “ton 
una maggioranza di cinque contro due. ” 

OLANDA i. 

La seconda camera degli stati’ ras del 
regno d'Olatida ha rigettato a pari voti il bildficio 
del' ministro dell'interno. All'indomani doveva 8- 
Ver luogo un’altra votazione. 


vat 10 
roteare 


MDispacci elettrici prio. 
i AGENZIA STEFANP +0 
Parigi, 10. ita 


allor aria TM 





ferito; 
Questa notizia merita donfermai ‘| 
Piccolo ribasso alla'bbtsa? ' apt zl 


Azioni del credito mobiliare 1632. 
Strade ferrate austriache 821. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 617. 


. Borsa di Parigi del 104 


am 994 io: 


Ò p.0/0 1849 . 
5 p. 070 183 
dia 





ip cui la 
‘calma degli animi, ristabilita interamente, non © 
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CAMERA DI AGRICOLTURA + DI COMMERCIO DI Tonino * poRsu DI COMMERCIO 
1 BOLEBTDINO UFFICIALE DEI 00RSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENsa fly 


Conso autentico - (T'orino, 10 dicembre 1856. 
Contr. della mattina 
- lo contanti lia, liquidazione 


Contr. del giorno prec. dopo ba bora 
la contanti In liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Renpirro,  Godimento 
1819 $ 0/01 ottobre. . | © 
183Y°» -—1 luglio 
il‘selfèmbre. .. 
u1849.: U luglio...» 

01851, 1 dicembre... 

118583 0/0 1 luglio. 
OsnLIGAL, 

‘ 1849 4 0/0 1oitobre..,.., 
1880 4 @/0'1 agosto . .... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Gassa di sconto i[liberate]., ; 

«ld. Nuova emiss:....., 
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526 
Monete :contro argente!(*) 
Mess n Oro i 

Doppia da 1} 20 
di Savoia 
di Genova... 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 


525 
Cambi 
i I Per brevi scadenze 
ugusta 0 0 UP Pl 11%956 
Prancoforte sul Mono. ‘212 '1/® 
Lione > vii 
Londra: si 
Miano site sedi dig i I 
Parigi. 
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Per tre 


258 


99 00 
24 97 1/9 


99 00 


Vendita 
02 


Le ian 


250 pi Lil. 





da UOMO e da DONNA 
Depositi : in Torino, via Doragtossà, n.3; in Genova; piazza Carlo Felice, n.49. 
‘‘’Eèonomia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza e di 


qualnque forma. Si eseguiscono commissioni per l'estero. 
bali I LISI La t 





- SETERIE 
“ut AL MASSIMO BUON PREZZO 


Per cessione del locale dovendosi liqhidare nel più breve tempo" possibile unal’gran 
quantità di stbffein Setà, cioè 'GrOs'initi ed operati.a volanti damaschi, Moirée antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno m vendita tàgli veste al prézzo incredi- 
bile di Lire 37 e più. i 
. Oltre un completo assortimento di Scialli lunghi e quadrati di Cachemire Terneaus che 
una prima casa di Parigi fa liquidare al;50 p. 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica. 

i Mantelletti: dî. panno e vellutò neri ed'in colore, anche al più grande ribasso. 

Via Finanze, in faccia alla buca delle lettére. Torino. 
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i D' imminente pubblicazione 
LA 


STRENNA DEL FISCHIETTO=1857 
i Prezzo L,,2 — Perla Posta L. 2 25. 


Vendibile in Torino all'Ufficio del Fischiétto e 
pressa i.principali librai. 


Bici 
Dalla Tipografia EREDI BOTTA 

si è pubblicato il 2° volume delle opere po- 

stume di V. GIOBERTI, intitolato 


LA FILOSOFIA 
DELLA. RIVELAZIONE 


'' Prezzo L. 5 50. 
Dalle provincie, mediante corrispondente 
vaglia affrancato, si riceverà pur franco il 
volume suddetto. ; 


GiusEPPE 
‘©. CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
iToglie il fumo ai camini con guaren-; 
ijj gia dell'esito e non riceve. il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene, negozio di 
stufe, di Franklins, di Potagers econo-d 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
Sbttà. — Il suo negozio sta in faccia alla 
rtina della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno. N. 3, Vicino a Doragrossa. 


ANT DELL'ACQUA 


ni ; MAESTRO DI LINGUA' 
nt INGLESE E TEDESCA 


“l'e e Via! Belvedéré, 15, piano 1°. 
per Ditigetsi Iv dalle ore 2 alle 41)2 pomeridiane. 
£ 3 Bivi4g* b3 ar x 


ib pupe LINGERE ha trasferto 

r M NSTANCE il! suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
sdegli Angeli, al num,.9. 

È questo, laboratoriu,si. assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 





















Pesso li Fratelli REYCEND e C., Librai di S. M., 


sotto i portici della Fiera. 


ROMANS NOUVEAUX 


Editions Belges è 1 fr. 25, cent.le volume. 








ai er Hoino ghe per donna aprezzi dispreti,, | Pau] de Kok— La demoisellé du cin- 
dat PA la più scrupolosa.esattozza quiòme "i Volo: 5 
Strassumono pure preso pa: cor- | — E eni » t 
r i noz rlar e a pro- | — 1 - 
Rigi NANA SO Tito FpaiS ata Sue Eugène — Les Fils de famille“ » 7 
chi volessalbnoraté détsdoy comandi. Motxitepin — Mademoiselle Larnine > d 
DITTA emme cornea E nare — Les oiseanxfde nuit... .. .. » 6 
lea EA hi” Un, bandit... . cul. »; 1 
in. Vedoya FOURRAT e COMP. imm La:chateaufdes fantòmes »8 
Hanno trasferto la loro manifattura e ven- Dumas Alex:'— Maria Giovanna». ia 4 
dita Guanti nel R, Stabilimento dell'AJbergo | _.Les grands bommes en robe de 
di. Virtù, piazza Caglina, N, 1, chimibre e Aeg 
« iibrieetizza; critici vitiriticidize | Toutialid'in voyage en'Atabia' "i 4 
ad i s | Paul Feval — L'homme de'fer . .’ 33 
MO Dash C.sse — Mad.lle Robespierre» 8 
Saintine — Chrisna. } . 0... ». 8 
e Berthet Eli» — Le spectre de Chatillon » 8 
| sisi w CA, | inotlpà fiore id clin 
. = «aaa Deslys.— Un zouave Lia «i 8 
Lar Pia 9 e; .ì Gondrecourt — Mémoires d'un vienx 
HIAPPERO (Mitico garanti te B 
, DO. < Su Robert — Le lord del'amirauté ;\ -», 2 
Via di Po,vicino a! Caffé Fiorio ©. LE LIVRE DES SECRETS 
‘Ha ‘ricevuto un grande assortimento di can: | Regueil' des meilleurs tacettes dapròs Julia f' La 





de Fontenelle , Boitard 


‘mocchiali da Watro di prîmia qualità e delle mi 
| eté. L. 240 cent. 


gliori ‘fabbriche d'Etirope.' 


II 





; Vergnaud , Morin ; 


afro n noan f ich 
ZACCARIA SARDENNA, proprietario dell'ot- 
tava pagina del Pasquino dedicata agli annunzi, 
e della metà pagina: dell'Amico del Popolo, fece, 
acquisto ‘anche della metà pagina del. Fischietto 
a. cominciare dal primo gennaio. 1857. Avverte 
quindi che da quel giorno in avanti glifannunzi 
a pagamento si riceveranno nell'Agenzia del ;sud- 
detto, viale di.San Maurizio, casa Ropolo, N12, 
piano terzo; oppure alla direzione ;del Pischietto, 
via Carlo Alberto, n. 7. | 
Pugamentò anticipato Cent. 15 da linea. 
Dalla PrbVincis, ‘con vaglia postale. 
ped 


“NB La' stessa ‘Agenzia s' incarica della£; 
‘blicità su ur giornali dell "lato del restod'I- 
talia e dell'Estero... n E 





laTipografia FORYè DALMAZZO 
È TRASPORTATA 


Piazzetta e via S. Domenieo,.n..2, 
presso porta d'Italia, Torino. 

















RE T_T 
PASTIGLIE PETTORALI ‘ 
| preparate dal farmacista cERRUTI, 
via di Po, acsanto al Caffè Naztonale. 
espettorante e diaforetica, sono utilissime in 
molti casi di. tosse, massime inveterata. 
lr ee 
| tonico antiner- |* 
IL SIROPPO LAROZE 
ici in tuttéde affezioni ner- 
yosk dello stowaco e dagli intestini. Esso eccita l'appetito, 

il languore, il deperimento, il rifinimento, abbrevis le 

comvalese@nze, distrugge la costipazione. Si eviterà il 

applicata sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 

bottiglia 5 fr,— Indirizzarsi Arettamepte a J. P. LAROZE 

Petits-Champs} 26:12 Deposîto generale per il Piemonte 

presso; DALMAS, farmacista in Nizza. — In tutto le-prin- 

farsiacisti DepanIS, via Nuova; Bonzani, Doragrossa, 19; 

Awsrox, farin. alla Porre; SemnavaLco, farm. a Trieste; 

ghiere a Anconas Rivouta, SALtORIO e ANDREA Ra- 

Vizza, farm. a Mileno; F.. Biaxvsta, farm. a Brescia. (2) 

diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 

con reale Decreto del 16 marzo.1853. 

Si ricevono ainmalsti d'ambo i sessi ‘affetti da 
pure.donne per.assistenza ostetrica, Sono eselusi 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo; n. 61.) 

i principali librai : 

OSSIA | 
% . . . 
Caterina Il di Russia 
SGHIZZI STORICI Di TRODORO MUNDT 

Traduzione dal Tedesco di P. Pev&nstti 

Ne riportiamo il seguente indige dei capitoli : . |, 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — J; La su- 
Pina ll e i suoi favoriti. — [ll Potemkini. — IV. 
Voltaire:è le idee di dominazione universalo della 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1L per fe: 
steggiare le vittorie sui turchi: — VII. Sviluppo 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
Tatofe Giuseppe Il a Pietroburgo! LX. Visita "del 
principe di Prussia: alla corte«di»Pietroburgo. —. 
trionfale nella Tauride. — XIII. Uimo. desiderio 
di Potemkin injorno ai, disegni della Russia. — 


cusidette: PAREGORICHE 
1 Queste pastiglie,dotate d’azione calmante, 
i.Si.veadonoun]seatole a L.:2 25 caduna. 
voso è prescritto 
con successo dal’ migliòrim 
ristabilisce la digestione, guarisce la gastrite, la ‘algia, 
riculo della contrafazione esigendo la firma di LAROZE, 
Finmacista della Scuola Speciale di Parigi, rue Netde des 
cipali farmacie, d' ltalia,, specialmente in Torino, presso i 
Fani, farm. val Mirentze; COLLAMARINI; ‘farmi, ‘dîo- 
CASA DI SALUTE 
APERTA IN ALESSANDRIA 
malattia o miedica 0 chirurgica od oculistica, come | 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso ! 
a T 
LR GUERRE SUL MAR 
E LA SUA CORTE 
‘Un volume: Prezzo L. 3 50. 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
Russia in Oriente. —.N. La piece: di Cainargi: — 
delle idee di Piekro il Grande sul trono degli zati, 
premazia della Russia sul' mare. — IX. L’împe- 
XI. Lò conquista della @rimda:— XIuil viaggio. 
XIV. Semie coneime delle dominazione universale 








Dar 





Si vende pressò PUfficio dell'Opinione e dar 


10NE 


o > 
INTRODUZ 
Meine itià ha 
STORIA DEL SECOLO XIX 
onerdìG, G, GERVINUS 
Traduzione dal tedostò di'P.PEVERTIII 
i ve Prezzo L..250. 

Questo libro bhie'aspohe in modo chiaro a 
succinto la situazione politica dell' Kurop:, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione, orientale con. singolare acume 3 
previdenza, e.scquista maggiore interess 
perla pubblicazione del 1° e2°.volumedella 
storia del sveolò XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. 

ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di.tutte ie strade ferrate: sarde 
conforme alle variazioni del' 20 vttobre 1856. 











Da Tonino a Grnova 
dartenze da Forino per Genova 
Ore 6 00, 40.00, 11,30 aci. — 2:50, 5.00. pow 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
Partenze da. Cenova, per, Torino 
Ore 6 10, 10.00 sat. — 2 40, 5 00 pom, 
Partenze d Alessandria per Torine : 
| LA; dei 3 00 antim, 
DA GENOVA A_VoxrRI 
Partenze da Genò {| 
Ore 7 08, 9 15, 11 20 ani, — 1 50, >.00,,7 20.om. 
Partenze da Voliri, 
Ore 6 00, 8 15, 10/25 ant. — 12 50, 3,,\6, 20 pom. 
DA GENOVA A PonrEDEGIMO ia 
Parbnze da Genova | 
Ore 8 40 ant, — f 00 pom. % 
Partenze dd' Pontedecizo 
Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD'ÙARONA 
Partenze da Alossandtià 
Ore 80,:9 Oban — 12 50, 6 50 pom 
t Partenze da Arona 
Ore 3.50, 8 45 ant. — 42.45, 5.50 pom. 
Da Morrana A Viogvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40,9 S0 ant. — 1 1%, 5 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10 50'ant. — 2 33, 7 80 pom 
DA Tonino a Cunso 
Partenze da Torino 
Ore.6 48, 11 18 ant, — 5 30 pom 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 45, 11/45 ant. — 8 50 pom 
‘© na Sayieriano 4 Sdiuzze 
Partenze da Savigliano 
Ore 8/47, 12 47 ani! --7 02 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 21, 411 B4 ant. 6 06 pom. 
Da' Brd A CavarLeRMAgcIOnE 
| Partenze da ‘Brà 
Ore 7 26, 11 56 — GA1 pum. 
Partenze ida Cavallermaggiore | 
Ore 8,07,,42.57 ant. — 6 52 pos. 
Da Tomnasa Susa 


Maja Partenze du» Torino 
Ore, 6 40, 10 50 ante è 00,8 45 pom. 
” (i nze da Susa ; 
Ore 6 33, ) 35 ant. — 2 05, B 30 pom. 
— Da Tomo À Pixrnoto 
Partenze da Torino 
“ Ore 6/25, 12/00 ant.‘ % 18 pom. | 
Partenze da Pinerolo 
,' Ote 8 20'ant.—- 2:10, 7 20.pom, '’ 
Corse straordinarie neî soli giorni festivi 
da Torino ore' 9 ant — du Piiicrolo oré 5 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da Aix-tms-BANNS 4 SAmer-JndW bi Mavnurmre 
Partenze da Aix-les-Bains 
| * Ore 8 lim. — 12 50, 425,7 B0 pom. 
‘Partenze da Saint-Jean de Manrionne 
Ore 8 40 antim. — 4 06 pom. 
pa Torino a Novana, rar VERCELLA 
Partenze da Torino per Novara 
so; Ore 6 15, 11 Ob ant, — 5,2%, d 15 pom, , 
0 qgiPartenze da Novara per Torino. 
1 Ore 6 50, 12 Of'ant. —B 5U, 6.50 pom 
SUOLO Dick a Sitita 
MTV) Parfekze da Miella 
1 Ore 058) 1848 amtim.— 608 pomi 


» 


‘ 


noi Lt] 


russa. ; ptt At | Partenze Va Santi! Vl 
‘Mediante vaglia postale diretto All'ufficid aefl'UVIO | @re8:50 intimi. 4.58; 7.50 pomi 0! 

1 used per il suddetto importo di L' 8 soit" "edimtidenze per le i» dello Sale 
volume sarà spedito franco ai‘committenti in Dro- | pet Atona.'! Ore 44 08 nòt/20%4 48; B 50 pon, 
Vinidia: ” int Per Alessandriò €‘ m09 45 ant:—.2:50,1g:50 pom, 
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Venerdì 12 Dicembre. 
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TORINO , 11. DICEMBRE 





L'ATTENTATO A'NAPOLI 


Il telegrafo ei hadi nuovo annunciato uno 
di quegli eventi. che fanno retrocedere l'u- 
manità e rattristano gli animi/sinceramente 

‘ liberali, ‘come avvieneroghî ‘vblta che in= 
vece della ragione è del’ calmo ‘progresso 
subentrano negli avvenimenti del ‘mondo ‘i 
delitti è le passioni. sap 

Non possiamo ancorà'sapbre se l'attentato 
commesso contro il re ‘di Napoli abbia un 
colore politico 0 .sia provocato da qualche 
vendetta privata. Ciò che avviene a, Napoli 
può far supporre egualmente:l'uno e l' altro 
motivo, sia che il. soldato che commise il 
delitto abbia voluto farla da Timoleone o da 
Bruto, sîa che abbia fatto risalire sino al re 
il suo risentimento per qualche mal tratta- 
mento che gli può essere toccato nella di- 
sciplina. militare. o per qualunque altra 
causa, Quanto più le violenti passioni po- 
litiche sono represse col terrore come è .il 
caso del regno di Napoli , tanto più, facil- 
mente sì sviluppa per certa leggi psicolo- 
giche in alcuaiindividui che fortunatamente 
sonò una tara eccezione, l'istinto ‘dell'assas- 
sinio; dall'altra parte quando un re per libi- 
dine di assolutismo non rifugge dal far cre- 
dere che le punizioni della legge emanano 
dal suo arbitrio personale, oppure pone que- 
sto stesso arbitrio; in luogo delle leggi, non 
deve far stupore se in\anime rozze e vendi- 
cative quegli atti delittuosî che si rivolge- 
rebbero versò gli immediati superiori e giu- 
dici, salgano verso una meta più elevata. 
In tutti i paesi accadono nella milizia atten- 
tati contro la vita dei superiori e il più delle 
volte la cagione è la vendetta per qualche 
supposto o vero eccessivo rigore nell'appli- 
cazione delle punizioni prescritte dalle leg- 
gi, 0 l’idea di prevenire una siffatta appli- 
cazione. 

Altre ipotesi non sono ammessibili, giac- 
chè nessun antecedente giustificherebbe la 
supposizione di ‘una vendetta per offesa 
‘privata. 

Taluno chiederà forse per qual motivo in- 
vestighiamo glî incentivi ehe possono aver 
indotto quel disgraziato soldato a commet- 
tere il delitto, mentre nulla prova ancora che 
questò deplorabile fatto debba ‘essere tratto 
nella cerchia delle discussioni politiche? La 
nostra rispesta.è facile; il partito reazionario 
e sopratutto la fazione clericale non trala- 
scieranno di rendere responsabile il partito 
liberale di quel delitto, e perciò importa di 
indagare le cause psicologicke e di fatto che 
concorsero a concretarlo. Possiamo dire 
anzitutto che essendo le idee liberali che 
sì esprimono in parole o in scritti, escluse 
e proscritte col massimo rigore dal regno di 
Napoli, sarebbe assurdo l’imputare alle me- 
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APPENDICE 


NOTIZIE LETTERARIE DELLA SVIZZERA 
LETTRRA VI., 


Dalle pubblicazioni che appartengono al campo 
della storia e della «politica, e.delle quali ho fatto 
menzione ‘nella. precedente, mia lettera, passiamo 
a quelle dell’'amena letteratura, che come in 
tutti i. tempi»trova;devoti cultori sul suolo sviz- 
zero! e: particolarmente nelle. regioni del Lemano. 

Jours d'ievit per Ernest Cosurderoy (presso 
Lauffer:e comp..a Ginevra) è un. libro .di cui 
sarebbe difficile indicare con. una. sola parola il 
tenore e'che ‘in.una serie di frammenti ci reca 
descrizioni di, viaggi, impressioni, come direbbe 
Dumas; aforismi, sogni, imagini poetiche. Seb- 
bene lo scritto sia;in.prosa,l'animo poetieo dell'au- 
tore si rileva ad ogai, pagina; solto la forma 
prosaica ognuno di quei . frammenti può dirsi 
un prodotto; della; fantasia artisticamente ; ordi- 
mata e. perciò di. quelle. opere che, rivendica 
come suo il genio, delle sbelle «lettere. Sarebbe 
difficile, peraltro, lo. confessiamo, di applicare a 
questo scritto, (di cui la prima parte. fa già pubbli- 
cato or sono. :flue anni).le.morme 0 inarie, della 
critica,.tanta. è la sua originalità, la libertà e fa- 
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desime quei'o che è accaduto. Ma l’assurdo 
non è pei clericali un ritegno € altronde ciò 
è soltanto una prova negativa; egli è più con- 
forme al nostro assunto l’investigare diret- 
tamente le cause del delitto, per rispondere 
tosto in prevenzione a tutte le assurde 1ac- 
cuse che si. metteranno in-campo a questo 
proposito. " 

Nei nostri tempi ogni volta 'che:si‘ebbe a 


‘deplorare qualche evento di questa natura, 


i governi non seppero trovar meglio che di 
accrestere la reazione politità in senso del- 


.l’oppressione, è Wi, fat cadere la punizione, 


non soltanto sul ‘colpevole, matin certo 
modo su tutto il popolo; restringendo le sue 
libertà, ovvero aggravando le sue catene. 

L'investigazione delle cause ‘che produ- 
cono, questi attentati dovrebbé condurre ad 
un procedimento opposto. Punire i colpe- 
voli. secondo le leggi, sta bene, ognuno ap- 
plaudirà; ma un governo che vuol. essere 
giusto: e previdente deve pur pensare a to- 
gliere le cause che inducono al delitto. 
Quando in tempi di gran miseria e carestia 
vi sono molti ladri, questi devono essere pu- 
niti con tutto il rigore delle leggi, ma un 
governo che vuole adempiere al suo dovere 
deve fare quanto è in.lui per alleggerire la 
miseria, per rendere, meno sensibile la ca- 
resti® in.una parola è d'uopo che tolga, per 
quanto: è possibile; le.cause che, producono 
ladri delinquenti; che cosa si direbbe di 
un governo che in untal caso scientemente 
8 di proposito facesse crescere la miseria € 
aggravasse i mali della carestia? 

Eppure quando terribili e detestabili av- 
nimenti avvertono i potentati che vi è qual- 
che cosa di guasto nel loro governo, vediamo 
il più delle volte consigliare e adottare mi- 
sure che rendono il guasto ancora più grave 
e fatale. Mentre sorge da un lato l'assas- 
sinio politico o la ribellione, dall'altro s'ag- 
grava la tirannide, e si fanno retroeedere i 
tempi a quelle epoche tenebrose in cui il fa- 
natismo e il predominio di feroci passioni 
insanguinava l'umanità. 

I partigiani del re di Napoli hanno ‘asse- 
rito che nella recente insurrezione in Si- 
cilia la popolazione è rimasta tranquilla, e 
che tutto si è limitato a pochi malintenzio- 
nati. Ciò che è accaduto a Napoli ha prodotto, 
diranno essi senza dubbio, grande indegna- 
zione nella popolazione stessa, e non man- 
cheranne gli indirizzi e le felicitazioni al re 
per la sua salvezza da ‘tutte le parti del 
regno. 

Dall’una e dall’altra circostanza i parti- 
giani e consiglieri del re dovrebbero de- 
durre la conseguenza che mentre sono da 
punirsi rigorosamente i colpevoli, si debba 
mostrare al popolo riconoscenza. per l'atti- 
tudine di cui si lodano, e ricambiare l’as- 
serita fedeltà con altrettanta fiducia, con- 
cedendo quelle larghezze politiche, che in 
fondo sono un dovere di tutti i governi i 
quali non vogliono essere tacciati di restar 





cilità dei suoi movimenti nel campo della fan- 
tasia, tale lo splendore variegato dei suoi pen- 
sieri, tale l' altezza dello stile, che tosto ci ri- 
conciliamo coll' autore, quand’ anche, sia per la 
differenza delle opinioni, sia per qualche Jlua- 
gaggine che incontriamo, ci troviamo con. lui 
in opposizione, vinti dalla ricca ed imaginosa 
sua vena. 

Dopo, la dedica e l’ introduzione, egli ci narra 
le sue. impressioni di viaggio nella Svizzera, 
Spagna ed Italia. Egli appartiene alla scuola 
socialistica, anzi conta fra i più esaltati parli- 
giani di queste strane teorie; però senza alcuna 
pedanteria, ha dedicato alle medesime un culto 
entusiastico e di fantasia, nello stesso modo che 
s'infiamma,alla vista della natura, e. per la na- 
tura stessa; abbandonandosi interamente al sen- 
limento. Così è desso entusiasta per le bellezze 
naturali della Svizzera; l'Italia lo, esalta col 
poetico suo canto non meno che per gli acerbi 
suoi dolori; in Spagoa non ha limiti la’ sua in- 
degnazione contro i combattimenti de' tori, al quale 
argomento. egli. dedica lunghe pagine, prendendo 
partito per le maestose bestie contro i loro uc- 
cisori. L'autore ci promette una terza parte 
che tratterà dell'Inghilterra, e ci introdurrà 
particolarmente nella vita di Londra che, de- 
scrilta fantasticameple, dal punto di vista delle 
teorie sociali, sarà certamente una curiosa ed 


attraente lettura; come lo sono le due prime 


parti, che sfuggono bensì alla severa critica per 
la stranezza e bizzarria. del concetto, ma non 
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indietro nei tempi e nella.civiltà. Noi deside- 
riamo chelo facciano; e;lo farebbero forse se 
inbuona fede.fossero; convinti di ciò,che as- 
seriscono|e fanno comparire; ma veramente, 
non* losperiamo; simil. gente;.temiamo,* 
preferìsce esporre il paese'e la persona del 
monarca a nuovi scoppii d'indomite pas- 
sioni, di delittuosi ‘attentati, aggravando le 
canse che produssero tali effetti, anzichè 
mettersi nell'unica via.giusta ed umana. Il 
vero. sì è. che, quella gente cura.i proprii in- 
teressi.di.ayarizia.0 di paptito senza badare 
ail mali che. altraosofirnno sper.loro .ca- 
gione. sa ’ 

Non* v'la bisogno per noi’ di .ripetere 
quanto orrore ‘ed avversione ci ispirano at- 
tenitati come‘ Quello or ora commesso. In 
uria recente polemica abbiamo condannato 
l'assassinio politico nei Bruti come nei 
Clément, e, tale è la ripugnanza che pro- 
viamo anche solo nel discutere simili argo- 
\mnenti, che mentre i. nostri avversarii.di 
ogni colore rimestavano con una certa.com- 
piacenza'la materia dalla quale ricavavano 
ogni: specis di soddisfazione ‘alle piccole 
loro passioni, noi ci tenemmo nella'mas- 
sima riserva ed entrammo solo strascinati 
quasi a forza e per non ritornarvi, in quel 
deplorabile aringo. Noi crediamo che fra i 
segni della civiltà e dell'umanità la.compa- 
rativa sicurezza personale degli individui 
nella vita.sociale sia uno dei più importanti. 

Fra lè cose che contribuiscono a dare alla 
nostra età il nome di eivile è appunto quella 
maggior sicurezza, senza la quale ricadiamo 
nella barbarie; a ci ricadiamo tanto quando 
sì tratta di attentati contro la vita dei domi- 
natori, come quando questi pongono la ti> 
rannide in luogo della legge. Fra molti mo- 
tivi ed impulsi ehe c'inducono ad. aspirare 
ardentemente alla libertà e all'indipendenza 
annoveriamo anche la circostanza che questi 
benî accrescono indefinitamente quella si- 
curezza, e perciò troviamo non. solo delit- 
tuoso, ma. anche assurdo chi pensasse di 
poter. giungere a quella maggiore civiltà 
con atti,;che, ne ;isono precisamente il ro- 
vescio, 

Noi abbiamo ripetuto le mille volte che 
gli assassinii politici, le sette, le congiure, 
le insurrezioni non raggiungono .loscopo 
che si propone in Italia .il partito sincera- 
mente ed onestamente liberale, cioè di con- 
durte la nostra straziata patria a migliori 
destini, alla libertà ed indipendenza. Ciò 
che avviene da alcuni anni in poi è una cen- 
tinua conferma della nostra asserzione. L'I- 
talia è progredita in quelle parti cuì sa- 
viezza di governanti e governati, e favore 
della Provvidenza risparmiò quelle piaghe ; 
l’Italia è indietreggiata dove le menti, so- 
venti oneste ma deplorabilmente acciecate, 
fecero su quei mezzi principale assegno per 
la loro riuscita. L'Italia ha avvantaggiato la 
suà posizione politica per quelle vie che la 
ragione e la calma hanno suggerito ed ap- 
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cessano di allettare al lettore ora sdegnato, ora 
di nuovo riconciliato coll’ autore. 

Presso Kessmann a Ginevra fu pubblicata da 
H. Blanvolet un'antologia pratica sotto il titolo 
Femmes pottes de la France, che ci offre una 
bella scelta di poesie dovute al genio femmi- 
nile del quattordicesimo secolo sino ai nostri 
tempi. Christine de Pisan apre la serie che 
viene chiusa colla signora de Sassernò. A que- 
sta raccolta, contenuta in un volume di pag. 199, 
precede una prefazione dell' editore, la quale è 
abbastanza fantastica, e si propone di assegnare 
alla donna la sua vera posizione nel campo poe- 
tico. Dopo ua breve e leggero schizzo della 
poesia francese in generale, egli si dirige alle 
poetesse colle seguenti parole: 

« Si nous nous detournons du théàtre de ces lut- 
(es, nous portons nos regards sur un autrehorizon, 
là-bas où la brume ondoyante donne un certain 
vaguo aux objets et en adoucit les contours, 
nous y verrons, comme une ronde fantastique 
sur les bruyères de l'Ecosse, des formes indé- 
cises, brillintes èt vaporeuses ‘è la fois. Elles 
passent blanches, lristes, voilées; elles se tien- 
nènt par la main et chantent des douces et 
plaintives mélodies qui, ainsi entendues de loin, 
ressemblent au bruissement: des feuilles , au 
murmure du ruissean, au froissonnement des 
grandes herbes balancées par la brisé"et qui 
vous plongeaut dans des molles rèverivs, vous 
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provato ; l’Italia ha peggiorato le sue sorti 
quando volle ricorrere alla violenza ed ai 
delitti. escl 
| Vorremmo che i nostri avversari ci des- 
sero credito di queste nostre opinioni ; vor- 
reramo che essi medesimi. le rolessassero , 
così sinceramente, come; facciam noi. Ma_ 
pur troppo temiamo she l'attentato; di Na- 
poli sia per diventare un pretesto per scate> 
nare sull'Italia nuove passioni, nuovi mali». 
e se abborriamo l'accaduto giàfper sè come, 
un fatto delittuoso, ne siamo ancora più ad- 
dolorati per le conseguenze funeste.che ..ne. 
possono derivare alla causa che ci sta a 
cuore, mentre nulla ci cale del re di Napoli 
e di qualunque altro individuo. 

Peraltro troviam conforto nel vedere che 
la situazione dell'Europa non è più quella 
di qualche anno fa; recenti avvenimepti ci 
hanno somministrato la prova che ì consigli 
di savieaza, di moderazione e di giustizia 
prevalgono presso gli uomini eminenti che 
dirigono i destini di potenti nazioni; questi 
pronunciarono una solenne condanna sul 
governo di Napoli col richiamo dei loro am- 
basciatori; l'insurrezione in Sicilia e forse 
più ancora l’ultimo attentato, se ha real- 
mente un colore politico, hanno confermato 
le loro previsioni, e giùstificata l'opportu- 
nità dei consigli dati. 99 

E da supporsi che segnali sì patenti delle 
loro giuste previsioni non saranno ‘perduti, 
che appoggiando con energia i dettami della 
saviezza e opponendosi con efficacia alle 
passioni della cieca. reazione, coloro: che 
hanno la forza in mano daranno l'esempio; 
raro nella storia, ma sublime, di cavare 
dal male, insegnamento ed impulso‘al bene. 





Le conrerenze. L'opposizione dell' Austria 
alla riunione delle conferenze sembra es- 
sere stata finalmente superata. Leggiamo a 
quasto proposito nel Corriere Italiano, la 


| seguente notizia che ha evidentemente un 


carattere semi-ufficiale : 


Prossimo sembra l'istante della riconvocazione 
delle conferenze di Parigi. L'Austria e l'Inghil- 
terra che domandevano quale condizione della 
riunione dei plenipotenziari a Parigi, l'adempi- 
mento totale degli obblighi imposti dal trattato di 
pace, sembrano ora propense a declinare da tale 
condizione, in vista dell'interesse generale, quello 
del mantenimento della pace e della tranquillità 
in Europa. Forti del loro diritte, l'Austria è l'In-' 
ghilterra son certe che queste nuove eenfèrenzé, 
tanto sospirate dalla Russia e con tanta insistenza 
appoggiate dalla Francia, non faranno ché avva- 
lorare e raffermare le lorò pretese che si''basano 
sulla pura e sempliee interpretazione del tratiato 
di Parigi. La moderazione mostrata anche in que- 
sta cireosianza dai gabinetti di Vienna e di Londra, 
proverà anco una volta che se dovessero mai sor- 
gere pericoli pella pace europea, questi non sà- 
rebbero al certo per partire dal loro senò, ma 
anzi troverebbero nei suddetti un baluardo invin- 
cibile. Come fu stabilito nel trattato principale, a 
tali conferenze non prenderanno parte che i sé- 





Nel seguente modo è segnato il posto che 
occupano nella poesia le donne, ciò che si può, 
chiedere dalle loro produzioni poetiche : 

« Ne leur demandez pas toute l'éclat, toute 
l'étendue, toute la portée dont la voîx humaine 
peut étre susteptible; elles se tairaient.» 

Il tema del loro canto è l'amore; su 
poggia tutta la loro esistenza i cune, 
ma ben di rado, osarono spingersi a sfete più’ 
elevate: « mais, soit rd toutè 
ont prouvé, ce nous , qu' risquai 
fort de s'égarer en s élolgnant trop de elite 
soeurs. » L'anima della donna , dice egli poî, è 
« une harpe éolique qui répond par’ une har- 
monie à chaque vibration; aussi y a-t-il ) de 
mme qu'il en arrive pour la harpe golique, 
certaine tristesse répandue sur’ l'ensemble ‘des 
s0ns. » : © SIE 

Queste considerazioni: vengono chiuse colle 
seguenti parole: « Les fem tes n'ont pris 
aucune part aux ardentes batailles qui se sont 
livrées dans l'arène littéraire; à peine en ont- 
elles quelquefeis réflétées les chances. Nous le 
rencontrons an xvi siècle sans esprit dé réforme, 
au xv{ sans dogmatisme classique, aù xvi 
sans philosophie railleuse, au xrx enfin sans 
romantisme exagéré. » fe E 

L'autore di questa prefazione ,' rapito: dalla 
musa elegica del bel sèsso, e piéno dî àmmira- 
zione per la più debole metà del Yenere umano, 


isolent du fracas de la vie et ne vous rendent | s'infiamma nella difesa di esso e vuole distinte: 
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‘condi plenipotenziari delle ‘potenze ammesse al 
congresso di Parigi. 





È curioso di vedere con quale prosopopea 
l'Austria si métta innanzî in questa fac- 
cenda, mentre tutto il mondo sa che il ga- 
binetto di Vienna non può altro che farsi 
rimorchiare ora dall’una, ora dall'altra po- 
tenza; presentemente sen viene alla coda 
dell’Inghilterra, ma vorrebbe darsi l’aria di 
procedere di pari passo con questa potenza. 
Vi fù un tempoin cui cadeva ai piedi della 
Russia; ultimamente la vedemmo prostrata 
dinanzi all’imperatoro Napoleone, ora si 
attacca all'Inghilterra. In tutte queste evo- 
lùzioni diplomatiche non ha fatto che acqui- 
stare fama di duplicità e malafede e si è 
ad' ina ‘ad ina inimicate tutte le potenze. 
A'chi si rivolgerà l’Aùistria quando l’'In- 
ghilteria avrà assestato l’affare di Bolgrad 
e'tion avrà‘più bisogno di lei? 

Da LILLA 8 rr 


GR < 


«| Dispacci elettrici priv. 
AGRNZIA STEFANI. ; 
Parigi, 11 

Il Moniteur di questa mattina annuncia 
esset stato ‘tolto ‘lo stato d'assedio nelle 
Marche e nelle Romagne, eccettuate le due 
provincie di Ancona e di Bologna. 

S.A. R. il principe di Prussia è atteso 
oggi a Parigi. 
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In udienza del 30 scorso nevembre S. M., sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudizario : } 

Délgvaud Marino Guseppe, segr. del mand. di 
Si-Pierre d’Albigny, collocato in aspettativa ; 

Chiapîrone Vittorio, già consegretario. civile 
della corte di appello di Torino, collocato a riposo; 
'Agliaudi’Gio:; segr. del mand. di Morra, nomi- 
nato segri diquello di Limone ; 

‘Morando. Vittorio, id. diLimone,.id. di Morra ; 
Florio Gesare, id. di Galuso, id. di Bra; 
Mottini Francesco, Antonio, id. di Bre, id. di 

Bowegg no ; 

è Marone Benedetto, id. di Boves, id. di Caluso ; 
Darbésio Luigi, sost. segr. del mand. d'Alba , 

dispensato da tale impiego giusta la sua domanda; 
| Gallina Giuseppe, già sost. segr. di mand., no- 

minato sost. segr. del mand. d'Alba ; 

Golzio Giacomo, già sost. segr. del mand. di 
Andorno-Cacciorna, sost. ‘Segr. di quello di Savi- 
gliano; i È 
* Origlia Maggiorino, già sost. segr. del mand. di 
Montechiaro, sost. segr. di que 0 di Susa; 
| Dani Giacomo, sost. segr. del mand. di Nizza, 
fuori mura, nominato sost. segr. sovrann. presso 
il trib. prov. ivi; : 

| Blaochi, già sost. segr. presso il trib. prov. di 
Nizza, sost. segr. del mand. ivi fuorì mura ; 

Carbone avv. Tito, sost. avv. fiscale sovrann. 
presso.il trib. provinciale di Genova, nominato 
,50sì, avy;. fiscale effettivo ivi; 

5. Fontana Bernardo, segr. del trib. prov. di Sar- 

sana, id, di quello di Savona ; | : 

x1eSopranis nob. not. Augelo, ad. di quello di Bob. 
bio, id. di quello di Sarzana ; 

sa SUA Pasquale Emilio, sost. segr. presso la 
corte. d'appello. di Genova, segr. del trib. prov, di 
Bobbio ;. î 

Goggioso. Pietro, segr. del mand. di Varazze, id. 
di quello di Pietra; È 

.Perrando, sost. segr. della giudic. di Portoria 
in Genova, ‘segr. di quella di Varazze ; 

Negri Giuseppe, già sost. segr. del trib. di Ge. 
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“nere: «Les , femmes qui, douées d'une indivi- 
dualité plus. originale, plus énergique, plus active 
»8pirent. à certaine influence sur leur époque, 
off plaisent, è; porter le gonfalon des. partis, 
révent, des.marches de la tribune, évoquent le 
ilence. altentif ou les applaudissements éclatants, 
‘elle$ ne se méleat point è la ronde mystérieuse 
net intime; sla he, prennent point la Îyre, elles 
» tent_.a piume. ». .. , : 3 
deg SIINO ap artengono Mad.ile de Scu- 
drv Mad e de Stati, Mad.me de Duras, Mad.me 
\oland, George Sand. Nel libro di cui parliamo 
«bon, si, talta di juesti spiriti forti in gonnella, 
ma, bensì abbiamo a fare colle pallide figlie 
vel mare, colle perle delle femmes poètes. Ci 
vengono offerte 69 poesie di 53 poetesse, e se- 
condo le date affisse, sono rappresentate ad un 
.\dipresso tutte le epoche ; troviamo però una 
. notevole mancanza, quella delle notizie biogra- 
«fiche, sebbene l'editore nella sua prefazione ci 
segni con. tratti generali il carattere delle poe- 
rtessee La scelta è felice, le poesie riprodotte 
— sono graziose e attraenti, vere perle, e stamp 
convinti che. questo volume, non mancherà sopri? 
‘alcun tavolino di signore che si occupano di 
‘amene lettere. nu: 
xx L'editore , Lauffer contiuua la pubblicazione 
“del suoslmanacco: Le livre des familles, del 
“xquale. abbiamo. fatto menzione nella prima nostra 
: dettera dell’anno scorso; allora parlavamo, del- 
“l'anno 1855; quello del 1856 è egualmente di- 
Stinto per il suo contenuto come per il lavoro 


IRESIISTRER TE 


nova, sosk*seg della 

nova; É bi è de” RR: i È, 
Minoja avv.iGiacomo, vice-gibdico a Scopa, di- 

spensato da tal carica giusta la sua domanda ; 
Carestia not. Giuseppe, nominato vice-giudice 


indic. di Po! 
, È. 


del mand. di Scopa. 


— In udienza 7 dicembre corrente, S. M, si 
compiacque di concedere il sovrano esequatur al 
sig. Giovanni Battista Meloni, agente consolare 
di Francia a Siniscola. 

——cuamumozime © 
FATTI DIVERSI 

Riceviamo la seguente lettera cho ci facciamo 
un dovere di pubblicare per togliere qualunque 
dubbio che potesse nuocere al buon successo di 
unlavoro che abbiamo favorevolmente e come me- 
ritavasi giudicato : 

Parigi, addì 9 dic. 1856. 
Preg.®° signor direttore, 

In un annuncio bibliografico del mio romanzo 
intitolato: Marc ou les Enfants de l'Aveugle, in- 
serito nell'Opirnione (5 dicembre corrente ) leggo 
la frase seguente : « Ad ogni modo il romanzo non 
« è che assaggiato, e l’autore ce ne promette le 
« altre due parti che debbono esserne il compi- 
« mento. Aspettiamo, » Quest affermazione: « il 
«romanzo non è che assaggiato » lascia luogo a 
supporre che l’opera da me pubblicata non sia 
che un centone, un saggio, un brano di un lavoro 
di maggior lena, la qual cosa non è. Il libro che 
porta in fronte: Marc, ou les Enfanis de l'Aveu- 
gle contiene un racconto intero ehe ha il suo svel- 
gimento e la sua catastrofe. Solo Ho annunciato 
in un avviso al lettore il diWisamento di dare alle 
stampe: altri due racconti che si potranno colle: 
gare a questa prima narrazione, ed in cui avranno 
forse a ricomparire personaggi già in questo primo 
romanzo delineati. 

Lo slesso già fece e con molto miglior fortuna 
Balzec, il quale potè comporre di cinquanta e più 
romanzi il monumento della Comédie humaine 
senza che nessuno seutenziasse incompleto: le 
père Goriot o l'Histoire des Treize per ciò solo 
che molli degli interlocutori che egli pone in 
iscena appariscono in altre sue narrazioni. 

Se il compilatore dell'annuncio suddetto vuole 
aspettare non ci ho che ridire, ma è per me es- 
senziale lo avvertire il pubblico che il romanzo 
da me recentemente stampato è completo, e che è 
della lunghezza all’incirca dui Promessi Sposi del 
Manzoni. La qual cosa noto qui di volo affinchè 
non si pensi che sia poi assolutamente necessario 
di aspettare l'apparizione di altri saggi per poter 
portare un giudizio qualsiasi sul Mare o sul suo 
autore. ] 

Ho troppa fede nella giustizia della S. V. per 
porre in dubbio ch' Ella voglia accordare un po’ 
di posto nel suo giornale a questa mia lettera. 

Mi creda 
Suo servitore devotissimo 
; MARCHESE 
50, Rue des Marlyrs. 

Bagni di Honaco. Riceviamo .la seguente di- 
chiarazione: 

Paris, 8 decembre 1856. 
« Monsieur le rédacteur, 

Les journaux ayant annoneé mon entrée comme 
directeur .général dans. l’entreprise des bains «de 
Monaco, je suis obligé de recourir également à la 
publicité pour annoncer que, des motifs person- 
nels et étrangers à la société m’ayant forceé de 
donner ma demission, je resto completement en 
déhors de celle affaire. 

« Agréez, monsieur le rédacieur, avee mes re- 
mercimens , l’assurance de mes sentiments di- 
slingués. 

« Victor Bras 
« Ancien fermier des bains d'Aix en Savoie. » 

Genova, 10 dicembre. Seguendo le patrie tra- 
dizioni, questa mattina alle.ore 10 ebbe luogo nel 
santuario. di Oregina la solennità religiosa in 
commemorazione del glorioso avvenimento del 
1746. ( La cacciata da Genova degli austriaci ) 











tipografico, e di bell'ornamento gli sono sei inci- 
sioni in. acciaio. Quello del 1857, edito con 
eguale cura, sarà pure prossimamente pubblicato. 

Fra le pubblicazioni che videro la luce a Gi- 
neyra nell’anno che ora volge il suo fine , im- 
porta di far menzione di un romanzo, concepito 
dietro. un esteso piano, che per ragione. dell'au- 
tore appartiene più ancora al Piemonte che alla 
Svizzera.Si è pubblicato in diverse puntate e finora 
nonne è compiuta che la prima parte col titolo : 
Le Batara de Varsovie, ou une conspiration 
en Russie, ed è scritto in francese dalla signora 
Maddalena Gamba, nativa. d'Aosta ( Callier e 
comp. Genéve; Aosta, Libo editore). Con. questo 
romanzo l'autrice. entra per la prima volta nel 
mondo delle lettere ed espone al giudizio del 
pubblico un’opera, che certamente olîre un sag- 
gio .di non comune ingegno. Per quanto può 
dirsi compiuto nei due volumi che cì sono per- 
venuti, appare come un quadro di genere, e- 
sposto sopra una tela assai vasta, e sebbene la 
narrazione mon, sia condolta a termine, pure è 


giunta ad un punto di riposo che permette di | 


considerarla come un insieme indipendente dalla 
continuazione, che l'autrice promette di pubbli- 
care in seguito, sotto il Litolo di Mystères de 
Turin, Abbiamo letta attentamente questa pro- 
duzione e ci parve che tanto nel disegnare i 
caratteri, come anche in tutto l'andamento del- 


‘l'opera,; la siguora Gamba abbia dato in questa 
‘opera saggio di un ingegno distinto e di ricca fan- 


tasia, e possegga quelle doti di stile e di esposi- 













Sentenza capitale. Questa mattiua (11) si eseguì 
la sentenza di morte sopra due individui couvinti 
di grassazione con tentato omicidio. 

Igiene pubblica. Uno stadente di medicina gen- 
lilmente ci scrive accennandoci all’inconveniente 
che per la salute del pubblico che vi accorre può 
avere la seguita apertura del teatro Rossini mentre 
non sono ancora asciutte le tinte che gli furono 
date, dalle quali esalano deì principii nocivi. Un 
altro signore venne mostrandoci una porzione di 
queste linte aderenti al suo paletot, che involonta- 
riamente aveva portato via dalla sala e ci chiese 
un parere sul modo più opportuno di farne la re- 
sutuzione. Ma un terzo: ci. disse di non affannarci 
per questo, giacchè appunto colla scelta del primo 
spettacolo l'impresa aveva trovato il modo di la- 
sciar asciugare il teatro con incomodo di pochis- 
sime persone. 


Sr —SFSTITZIZZNE SOT III COZZA NE CE FIRE IRE ZA 


ì AR in i 
Notizie Haliane — 
LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 6. Domenica passata il cattivo tempo 
non ha lasciato fare la regata. Domani, se però il 
diavolo non ci mette la coda, vedremo 1 grande 
spettacolo nazionale. Avremo fors’ anche alcuni 
applausi, se non alle loro maestà, almeno ai bravi 
gondolieri, al famuso Naso, vecchio rematore, il- 
lustre per più che una vittoria e che anche adesso, 


| malgrado la sua avanzata età, sembra voler di- 


sputare la vittoria ai più giovani. Nella settimana 
scorsa, non abbiamo avuto nessuna festa e tutte 
le conversazioni versavano sulle grazie accordate 
dall'imperatore. Lo spirito pubblico ne fu preoc- 
cupato, ma in diversi modi. La più grande forza 
del dispotismo consiste nell'opprimere implacabil- 
mente, per colpir prima di terrore; e la stessa op- 
pressione, convertita poi În perdono ed in atti di 
prelesa liberalità, serve più chè mai a snerVare le 
masse, le quali, non pensando che alla fittizia lar- 
ghezza, dimenticano i mali passati e le vittime sa- 
grificate. Esse non s'accorgono di questa metodica 
reazione, che precede e segue ordinariamente tutte 
le grazie d'occasione. 

Alcuni giudicano un atto di clemenza isolata- 
mente e secondo l'impressione prodotta al mo- 
mento. Essi fanno astrazione dagli altri atti che lo 
precedettero, dall'interesse della patria sacrificato, 
e, sentendo che 72 individui sono slati messi in 
libertà, non pensano ad altro che al contento di 
questi ed alla gioia delle loro famiglie. Questa è la 
prima impressione; poscia, generalizzando un 
pe’ le idee, ricordano tutti quelli che le carceri o 
le forche d: Mantova hanno tolto alla. patria ed 
alle famiglie; quindi domandano a sè ed alla co- 
scienza pubblica se gli individui ora graziati siano 
stati giudicati secondo l’applicazione anche la più 
severa della legge; oppure se, in questi processi 
misteriosi, sommari, condolti non da vomini di 
legge, ma da soldati e da gendarmi non vi’ fos- 
sero molte vittime innocenti ‘0 colpevoli appena 
per alcuni giorni di prigionia. 

La nostra popolazione si mostrò avara di accla- 
mazioni, pur dopo questo atto di magnanima gene- 
rosità; primieramente perchè, quando una puni- 
zione è ingiusta, la tarda riparazione che n'è fatta 
è insieme ridicola e spregievole; in secondo luogo, 
se gli oppressori si accorgessero della più piccola 
manifestazione di conlento per le grazie in di- 
scorso, sarebbero solleciti di riempiere di nuovo 
le carceri che son lungi del resto dall'esser vuote, 
per aver sempre in riverva di che alimentare la 
clemenza sovrana. 

Il popolo, ripeto, si mostrò indifferente a questo 
atto di clemenza, e se s'incontra nelle LL, MM. 
non le saluta neppure. In teatro, il mondo uffi- 
ciale fece un po' di chiasso, ma ad un dato se- 
gnale, come se si fosse trattato di un movimento 
militare. (Corresp. ital.) 
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STATO ROMANO 
Ravenna, 6 dicembre. Devo annuneiarvi che il 
conte Lovatelli ha {soggiaciuto nella giornata di 
ieri alla terribile ferita che gli fu data a tradi- 
mento nelle ‘contrade di Ravennà il 29 novembre 
scorso. Questa morte, benchè preveduta, produsse 
n tutta Ravenna una Sensazione dolorosissima.i 
Pare:che la polizia abbia fatto pratiche per isco- 
prire l'assassino , ma fino ad ora non so nulla di 
preciso .a questo riguardo. (Id.) 

Bologna, 6 disembre. Sono diversi giorni che 
a Corticella un benestante certo M. ebbe a soffrire 
un'invasione domiciliare a mano armata dagli as- 
sassini con derubamento di denari ed effetti. 

Coutemporaneamente a Calderara una simile 
invasione ebbe luogo con molte ferite di stile al 
capo di casa senza polergli rapinar nulla; presto 
avremo i gesuiti che diconsi chiamati dal nostro 
nuovo arcivescovo e si designa sia per darsi anche 
ai medesimi la chiesa e convento di *S. Salvatore 
ora occupato dai RR. canonici lateranensi che sa- 
rebbero riuniti in un altro convento, 

Si va Irattenendo di sovente Ja (Gazz: piemon- 
tese. (Cart. del Corr. merc.) 

dp, CWVROICILIR RA LA 

Dobbiamo essere grali al Cattolico perchè in 
tanta scarsezza di notizie precise intorno alle cose 
di Napoli, egli si sia fattò organò ofcioso di quel 
governo per provvedercene. Dopo quelle dei qua- 
ranta anzi trentatre insorti siciliani (che'i giornali 
di tutl'Europa sì oslinano a credere assai più nu- 
meros:), egli nel suo ultimo numero ci assicura 
che il governo napolitano non mandò rinforzi nel- 
l'isola, non essendo necessario. 

Abbiamo detto che il Cattolico è organo ofi- 
cioso del governo napolitano, e lo prova la pron- 
tezza delle sue informazioni, il loro colore, ed ol- 
tre a ciò lo stile e la lingua napolitana. ‘ Si' veda 
infatti il seguente arlicoletto che raccomandiamo 
a tutti i nostri giornali: . Kb: 

« Ieri 3 dicembre il re è andato coi figli, fra- 
telli, cognati e lungo seguito diplomatico alla cac- 
cia di Licola. Non eredete che sia un passatempo, 
giacchè il re nostro è abnegato ai piaceri, onde 
essere vigile alle cure di stato, È un rito annuale, 
onde mandar complimenti di uso alla diplomazia 
qui accreditata. Vi sarà poi la caccia reale, onde 
complimentare i faggiani al papa, clie poi manda 
squisiti pesci di'Comacchio al re. È'una consue- 
tudine affettuosa ancor questa. » | 

Or bene, noi siamo persuasi che i nostri lettori 
non napolitani non intenderanno nulla di questi 
complimenti e di questo complimentare è faggia- 
nî; ma in napoletano complimento vuol dir dono, 
regalo. i 
eee aree ever rr rr 


VARI gii n 
Notizie Estere 
INGHILTERRA 
Il duca di Cambridge, nella sua qualità di 
comandante in capo le forze militari dell'Inglil- 
terra, promulgò disposizioni, per cui in avven:re 
le promozioni nello stato maggiore saranno fatte 
secondo il merito e dopo esame, non secondo la 
nascita come pel passato. La guerra di Crimea 
aveva falto risaltar i difetti di questo ultimo si- 
stema. 


AUSTRIA 

Il Corriere italiano ha sottola data di Vienna 
7 corrente le seguenti notizie : 

« Nella prossima primavera si darà mano con 
ogni energia al compimento delle strade ferrate 
della Galizia. A tal fine saranno impiegati nel la- 
voro anche alcuni distaccamenti ditruppa. I piani 
pell’avanzamento della ferrovia principale do- 
vranno essere compiuti nel corso dell'inverno. 
Corre anche voce che verrà realizzato' nella pros- 
sima primavera il progetto di un tronco laterale di 
strada ferrata nell'Ungheria e nella Galizia che , 
passando per Kaschau, Eperies, Barifeld e Dekla, 
dovrà mettere foce nel ferroviario principale della 
Galizia. Anche su questo Iratto di Strada ferrata 
verranno impiegate, a quanto assicurasi, forze 
militari. + 





zione che allettano i lettori, e sono atte a dare 
rinomanza al nome dell'autrice. L'argomento ap- 
partiene ai tempi più recenti, e da questo lato 
offre anche il pregio di essere un quadro dei 
costumi è della società odierna nei diversi paesi 
dell'Europa, nei quali l'azione successivamente 
si svolge. 








La guerra in Oriente ha richiamato l'atten- 
zione generale sulla Russia come la causa prin- 
cipale di quella conflagrazione,. e la vita sociale 
di quest'impero che sì suppone chiuso alle in- 
discrete investigazioni dello straniero, occupa 
in tante guise la fantasia dei curiosi, che il.solo 
ergomento di quel romanzo, enunciato nel ti- 
tolo, deve eccitare l'interesse dei lettori colla 
speranza di trovarvi, per quanto almeno si suole 
prestar fede ai romanzi in siffatte materie, schia- 
rimenti e descrizioni che versino luce sopra cose, 
come quelle, ignote o coperte da misterioso velo ; 
e lasciando da parte il giudizio sulla verità del 
quadre, lo si accetta come opera di fantasia, pur- 
chè sia, come nel caso presente, fornito di quelle 
attrattive che vogliono essere prevalenti in opere 
di questo genere. 

Nell'introduzione l autrice usa di un artifizio 
cui ricorrono non di rado gli scrittori di ro- 
manzi, per accrescere l'interesse e la verosimi- 
glianza dcila loro narrazione, introducendo l'eroe 
del romanzo come una propria conoscenza , le 
cui avventure e memorie a lei confidate fermano 
il fondo della narrazione, Essa !o incontra in un 
viaggio in Italia sotto le spoglie di un ecclesia- 


stico, le quali peraltro nascondono un cospira- 
tore politico, le cui passate vicende furono ber- 
saglio del più duro destino. 

In questo modo si fa più vivo l'interesse sul 
bel principio, la figura del cospiratore eccita la 
nostra curiosità, e desideriamo di conoscere le - 
cause delle pene.che gli rodono il. cuore. ;.; 

Così preparati entriamo nel campo della nar- 
razione, della quale: non sarà forse discaro ai 
nostri lettori una più estesa analisi. Troviamo 
il bastardo, Jules; al collegio, in intima amicizia 
con un sno compagno, Edorix, figlio ‘di un av- 
vocato. Il primo, dotato di ‘molti ‘talenti e di 
animo generoso; eccita la‘ gelosia degli altri scuo- 
lari, la quale giunge ad’ una crisi in decasione 
di una rappresentazione drammatica ‘nel: col- 
legio. Nella lotta che sopravviene il: bastardo 
difeso dal suo amico ‘rimane vincitore; ma i 
pregiudizi lo condannano, ‘il sùo protettore lo 
abbandona, egli è cacciato dall'istituto, © l'im- 
peratore ‘stesso pronuncia sopra di lui Ja “male- 
dizione. Il b stardo accusa il mondo evi suoi 
pregiudizi e fugge covando' vendetta in lontani 
paesi. Di pregiudizi ‘è piena la Russia e perciò 
crediamo volontieri che' colà dove gli uomini si 
giudicano; non secondo il valore personale, ma 
dietro la posizione sociale che occupano , anche 
il bastardo sia trattato come'un essere vile e 
spregevole, come pure ammettiamo che laddove. 
la civiltà non è salita ad un grado superiore, 
avvenga essere le passioni più concitate e strava- 
ganti. Jules vuole erearsi una posizione a qua- 


vello 
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« A giudicare dalle disposizioni. { 


ora, le SEITE PR PVene ri be ni 
tedì prossimo i loro lavori. _ 
« L'imperiale consigliere russo di 


14 
; o barone 
deZahs arrivò oggi in'quesia capitale, proveniente 
da Pietroburgo. Egli è diretto alla volta di Napoli. 

« Nei circoli politici ben informati di questa ca- 
pitalesi riliene come non ancora terminata la 
crisi ministeriale sorta negli ultimi tempi à Co- 
stantinopoli. Qui eredesi generalmente che Blhem 
bascià, nominato ministro degli esteri, trasmetterà 
questa a Mohamed Kupresli bascià al,suo arrivo a 
Costantinopoli, di ritorno da Pietroburgo. » 

ITA») | DANIMARCA ,,. ‘coso 

La Shipping-Gazzette annuncia ché | l'Inghil: 
terra, la Francia; è, Ja. Prussia hanno definiliva- 
mente regolato la condizione di un trattato colla 
Danimarca, relativamente. alla completa soppres- 
sione dei diritti del Sund, e che il trattato abbrac- 
cierà la questione dei ‘diritti di transito frà Am- 
burgo e Kiel. Ps fate] gii ‘ 
— ditte EDITA 

Si serive dai confini russo-polàcchi,2 dicembre: 

« Il pessimostato in cui si trovano queste strade, 
specialmente quelle che mettono in comunica- 
zione cella capitale, altrasse ora l'attenzione seria 
del no, il quale eat dbaltmenta a riparate 
a \anto; inconveniente. Venga assicurato da buona 
fonte che il principe Gorciakoff inviò al diparti- 
mento incaricato dellé fabbriche e strade l'ordine 
di aprire un'asta onde ene” al miglior. offe- 
rente i lavori da inîraprendersi la prossima pri- 
mavera. Sento di più,che, il principe, ordinò di 
non aver riguardo a risparmi di sorta, traltan- 
dosì di oggetto interessante tanto il governo che 
il pubblico. Questa improvvisa determinazione 
venne promossa dalla circostanza che negli ultimi 
movimenti di truppe, i carriaggi militari dovet- 
\ero rimanersene indietro di più giorni, causando 
alle trupperesposte vsi crudi rigori della stagione 
dure privazioni e non pochi palimenti. 1 coman- 
danti dei singoli corpi inviarono quindi al prin- 
cipe Gorciakoff rapporti sopra, rapporti, e questi 
non tardò un solo istante dal prendere le disposi- 
zioni più sopra accennate. » 

« Mesi sono io vi tenni paroia degli appresta- 
menti militari che si, facevano a Pietroburgo per 
una grande,spedizione militare da. intraprendersi 
la prossima primavera, nelle regioni del Caucaso 
onde ottenere la. completa sommissione delle tribù 
circasse, tuttora indipendonti.., Il verno precoce 
subentrato. .in quelle regioni. impedì l'ulteriore 
invio del materiale ad essa. destinato, quale viene 
ora raccolto nei vari arsemali. del mezzogiorno @ 
principalmente alle coste orientali del mare d'Azow. 

« Si tentò d’inyiare nella. parte, meridionale ma- 
teriale da guerra su slitte sui fiumi Dnieper e Don, 
ma perchè non'ancor troppo consistente il ghiac- 
cio formatosi, i tentativi riesciron fino ad ora in- 
fruituosi e sì dovetto smettere ‘pel: momento tale 
idea. Io attendo: di.momento «in momento dettagli 
interessanti sul rapporto della commissione inca- 
ricata dei preparativi di» tale campagna conlro 
questa Algeria della Russia e appena ricevuli non 
tarderò a comunitarveli. 

« Uno dei celébri letterati russi, Matteo Pawlo- 
witsch Ribikoff, noto pelle sue novelle e pe' suoi 
racconti su oggetti tratti dulla storia delle bello 
lettere, morì ai diécinove dello scorso mese a Mo- 
sca. Nove anni da lui passati in Italia, lo resero 
perfetto conoscitore di quél superbo paese che egli 
amava come una seconda patria. Aflui si va debi- 
tore se venne tolto agli occhi del popolo russo il 
denso. velo:che copriva tutto quinto risguarda le 
condizioni intellettuali e syciali dell'Italia, essendo 
suo Principale scopo, intutta le opere da esso det- 
late, di far apprezzare glì elementi di coltura e di 
sapere che in tanta quantità {si trovano accumu- 
lati sull'itala terra. Al suo ripatrio, assunse egli la 
redazione delle Gazzetta di Mosca e negli ultimi 
tempi inviò vari articoli, dei quali non pochi sullo 
‘stato delle sciénze edelle ‘arti in Italia, al Messag- 
gere russo (Wehstnik) ed all’allro giornale, che 
porta il curioso titolo di Bessehda, cioè ciancie. » 
III II TO SISI ZIE 
lunque costo ‘per ‘aver il diritto di versare il 
più profondo sprezzo sopra quella medesima so- 
cietà. Vi è nello sviluppo di questo carattere 
un effetto assai drammatico che contrasta assai 
colla "realtà ‘del giorno, colle nostre idee di e- 
guaglianza, colle . nos.ce tendenze liberali ; ma 
noi siamo in Russia ove queste idee non sono 
ancora penetrale,ye ove non iamo applicare 
il paragone.colla nostra, società. occidentale. Nei 
susseguenti capitoli l'autrice ,espone con colori 
ancora più «vivi vi srapporti sociali, delle classi 
più elevate in Russia ,; il cinismo della. nobiltà 
a fronte delle classi inferiori. Edorix si distingue 
a Varsavia in ‘occasione di. un.incendio , sal- 
vando..la vita «ad: un: fanciullo; e; questa . circo- 
stanza lo-introduce in una famiglia nobile, che 
lo accoglie; e dove fa la conoscenza di Amelina 
perla quale si accende di. fiamma ‘amorosa. 
Gli amanti ‘si giurano eterna fedeltà sulla tomba 
della madre della ragazza; ma i loro passi sono 
spiati dal padre, che, pieno dei pregiudizi della 
casta' nobile cuì appartiene, ne è oltremodo 
sdegnato. e accusa Edorix presso l'avvocato suo 
padre. Questi, sprezzatore della nobiltà, si fa 
beffe dell'ira di quegli, ma conviene che gli a- 
manti debbano essere separati, non come l'altro 
a motivo dei pregiudizi della nascita, ma bensi 
perchè il padre borghese non vuole che suo figlio 
abbia una moglie senza virtù. Reli agree 
pretesti e false apparenze a persuadere il figlio 
che Aroliza, cereali rimostranze del padre 
di-lei, più non lo ama, vie ad intra- 
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n BI o . . , 
ce Fotizie Wiki 
li Morning Post ba un lungo a 
fari di Sicilia che daremo doms 
termina nolle segui pro 


« Si vo-d-plorare chè nè il tempo nè i sug 


gerimenti della ragione &Udel senso comune ab-' 


biàno il minimo effetto sul corto iutelletto e Sulla 
natura perversa del Borbone napoletano. Questo 
ribelle teale (per usare. il linguaggio di Grattan) 
è per l'interesse dei suoi sudditi più versato nella 
bassezza dei:lazzatoni che nei grandi poeti del sue 
bel paese; altrimenti potremmo citargli con spe- 
ranza di effetto alcuni: versi che consigliano una 
politica di gentilezza e. moderazione piuttosto che 
di trattamenti duri e barbari : 

Meglio con la man dolce si raffrena 

Che con forza il cavallo; e le lusinghe 

Meglio i cani fan tuoi che la catena. 

Ad un tal personaggio come Ferdinando, però 


‘| è vano il predicare. 


Non vi è paese al mondo che sia così favorito 
dalla Provvidenza come il regno delle Due Sicilie; 
non vi è paese al mondo che sia reso così barbaro 
dal suo,sovrano. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Parigi, 9 dicewbre. 

Il Nord di ‘ieri, 8, contiene un articolo molto 
importante, sul qnale chiamo tuita la vostra at- 
tenzione. (1) È una corrispondenze firmata W. 
Potete. ritenere che la. maggior parie delle cose 
che vi si contengono è vera. Wha però un punto, 
su cuî non sono intieramente d’accordo coll' au- 
(ore dell'articolo. Sì, ‘la: maggioranza delle po- 
tenze è ora ostile alle pretensioni della Russia, 
quanto è Bolgrad; si riconosce però:che in fondo 
e nel dubbio essa merita un'indennità. In conse- 
guenza *si vedrà nel congresso di darle questa 
indennità territoriale sul \erritorio moldavo. L'ar- 
licolo del Nord spiegherebbe dunque lo scopo 
del viaggio di Villamarina a Torino. 

Uno di questi giornì vi avrò a raccontare un 
curioso aneddoto sul Journal des Débats, clie è 
caduto nella disgrazia del gabinetto austriaco. 
Vi potrò dare a questo riguardo i ragguagli i più 
singolari. Il conte Buol ha la pretensione che 
nessun giornale abbia il diritto di esaminare gli 


atti del governo austriaco, niolto meno di criti- | 


carlì. Egli vuol fare la polizia dei giornali europei, 
nè ciò ha luogo ‘segretamente, ma pubblicamente 
e col sigillo dell'ambasciata. : 

Ci furono in questi ultimi giorni grandi pranzi 
al Palais Royal dal principe Napoleone. Vi si tro- 
vava anche Ponsard, il giorno prima della sua am- 
messione, con Dumas figlio. Il principe Napoleone 
continuerà questi suoi ricevimenti tutto l'inverno. 
Ora sta occupandosi di un gran lavoro intorno 
al suo viaggio, lavoro in cui è aiutato da parecchi 
membri dell'istituto. Egli si occupa anche della sua 
lotteria per l'armata d’Oriente. Non tutti i biglietti 
sono collocati, ma lo saranno fra breve. L'estra- 
zione avrà luogo con una grande solennità. Questa 
sarà però l'ultima lotteria ; giacchè il governo ha 
riconosciuto che queste lotterie di beneficenza @ 
di chiesa portavano con sè molti abusi. Fu fatta 
proibizione formale di autorizzarne altre, a mena 
di autorizzazione speciale dell'imperatore , che 
non par molto disposto a darne. 

La guerra ricomineia nel clero, Ora vieniin scena 
contro l’Univers il vescovo di Chartres, che ha 
dietro di sè trentadue altri vescovi. L'Univers è 
molto imbarazzato e la sua difesa non è molto 
brillante. Almeno si lenesse questo giornale sulla 
difensiva; ma esso è molto aggressivo ; epperò la 
diocesi di Rennes è tutta in commovimento per la 
fondazione di una succursale che esso ha stabilito 
in questa ciltà. Ciò ha scisso il elero in due parti 
ed ha contribuito a far nascere una lotta fra tutti 
i giornali del dipartimento. Gli odii sono diventati 
così vivi, la società è talmente divisa che questo 
inverno ci sarà molto meno feste. 


(1) Vedi Opinione di ieri. 
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prendere un lungo viaggio. Simili astuzie im- 
piega il padre di Amelina per farle.credere ad 
un eguale abbandono da. parte del suo amante; 
cosicchè i giovani si trovano separati dietro 
l'inganno dei parenti; pure il loro amore non è 
estinto. 

La scena si trasporta a Pietroburgo, nella 
rumorosa capitale dell'impero russo, la delle et 
pottique cité. Il primo personaggio che v'in- 
contriamo è il bastardo sotto il finto nome di 
conte d'Obaldi. Egli occupa un rango assai di- 
stinto alla corte imperiale;-& il favorito di quel 
medesimo imperatore che lo aveva maledetto 
come bastardo. Ha una zia che porta lo stesso 
nome, contessa d'Obaldi; egli stesso si da per 
grande di Spagna. Tutto ciò è un enimma di 
cui altendiamo con impazienza la soluzione che 
ci viene data infatti a poco a poco. Quella con- 
tessa d'Obaldi è uno dei più orribili caratteri 
femminili, una vera Messalina, che dopo avere 
fatto colla sua impareggiabile bellezza la con- 
quista del bastardo, pensa ad assicurare la po- 
sizione di quest'ultimo, e a quest'uopo lo manda 
in Spagna coll’ineurico di uccidere un suo ni- 
pote, relegato per imbecillità, in un castello s0- 
litario. i 

Secondo il progetto della contessa, il bastardo, 
dopo. averlo fatto scomparire, deve assumerne il 
nome e il posto e indi raggiungerla di muovo 
nella capitale russa. Ma il bastardo, giunto in 
Ispagna , trova nel nipote bensì una ‘figura dé- 
forme, ma un'anima sensibile e generosa che 


Giornale politico 
























sara 


non molto possiamo 


































i un po’ sapere dove l’ ers prenda ì lusingarei che si farà pè. i 
+ e q pia intera su questo affare e quindi spariranno quelle 
gia livamente che î suoi onati di 





piccole inesattezze che lo spirito. 
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non re che l'imp ri -introdolto. 
n A Mae. nel La a risubilie 

ande. » eria, alla testa d ale egli | =" —= 
pori îl' giovane Bonaparte,che in deboli 


è a Roma, per farsi:consecrar: prete, e che natu 
ralmente sarà ben presto cardinale. Dicesi che 
l'abate Bonaparte abbia molta sagacia ed un ca- 
rattere soave assai. La sua carriera sarà molto ra- 
pida. Egli fa già a Parigi e fece conoscenza con 
gran parte. del clero. L’idèa che harl'imperatore 
col ristabilire la grande elemosineria non è cat- 
tiva, giacchè gli darà un mezzo di azione e d'in- 
fluenza sul clero. 

È pubblicata’ la memoria del governo svizzero 
sulla questione di Neuchatel. È molto ben fatta , 
massime il capitolo dove si spiega come, se la 
Prussia bavit diritto, la Svizzera ha il-falto, è l'im- 
possibilità ehe vi sarebbe di rimettere il cantone 
sullo il.regime prussiano. La. quistione sarà ri- 
mandata alls conferenza di Londra. 

Walewski è persuaso che le nuove conferenze 
non dureranno più di sette od olto giorni. 

La. borsa fu molto debole, ma ciò proviene 
dalla realizzazione dei benefizi. A. 

La Presse pubblica una parle della Memoria 
sulla questione di Neuchatel che il governo fe- 
derale svizzero, ha lesiè comunicata ai gabinetti 
europei. La lunghézza di questo documento ci im- 
pedisce la riproduzione ; ma ne daremo un sunto 
lostochè sarà stato integralmente pubblicato. 

— leri abbiamo riferito una corrispondenza del 
Nord, nella quale si spiegava l'evoluzione che pre- 
cedette l'aperiura delle conferenze. A quella ver- 
sione stampata da un giornale devoto alla Russia 
dobbiamo oggi controporre quella. che troviamo 
nella Presse Belge sotto la ben nota sigla Y. Sarà 
questa. l'interpretazione francese. del) medesimo 
fatto. 

Il corrispondente sostiene che la Francia ol- 
tenne la radunanza della conferenza, ma non ab- 
dicò per questo alla libertà del suo volo e non 
cambiò di parere, ma per riguardo all’affare di 
Bolgrad soggiunge: 

« No, la Francia non conquistò questo successo 
con una concessione di cui la sua dignità avrebbe 
sofferto. No, essa non abbandonò la opinione che 
si era formata, seguendo il diritto e la ragione, 
sulla quistione di Bolgrad. No, essa non si avvi- 
cinò all'opinione tutta contraria dell'Inghilterra 
sulla. medesima questione: no, essa non, prese 
nessun impegno, non fece alcuna promessa, non 
pronunciò alcuna parola che imbarazzi la sua in- 
dipendenza, la sua discussione ed il suo voto nelle 
conferenze. Essa vi entrerà con tutta la forza e 
l'autorità della posizione da essa acquistata, con 
tutte le opinioni da essa sostenute nelle comuiti- 
cazioni scambiate colle allre potenze, senza nulla 
abbandonare di questa opinione che in lei ha ma- 
turata un esame imparziale e severo della, que- 
stione; senza in nulla modificarla. Ma essa è an- 
che perfellamente decisa, essa è totalmente pronta 
ad accettare una risoluzione diversa che emanasse 
dalla conferenza; essa si farà premura, se ne è il 
caso, di appoggiare l’idoa d’una transazione equa 
e sopralulio onorevole per tutte le parli. 

« Ma i giornali inglesi dicono e sostengono il 
contrario. Essi affermano che l'Inghilterra è si- 
cura in prevenzione, per la sua opinione sulla 
quistione di Bolgrad, di una maggioranza nella 
quale essa conta la Sardegna 0 la Francia. 

« Quanto alla Sardegna, ciò che io posso dire si 
è che da principio aveva espressa un'opinione 
conforme a quella della Francia. Cambiò di poi? 
Con quali mezzi sarebbesi giunto a farla cam- 
biare, o sarebbesi tentato di farla cambiare? lo 
non lo so, tna i dubbi per lo meno sono ancora 
permessi. » 

Torniamo a ripetere che questa è una versione 
fatta nell'interesse francese, come quella di ieri 
inspiravasi unicamente all'interesse russo. Fra 


Mispacci elettrici priv! 

ASENZIA STEFANI 
Trieste, 1l. 
Ultime notizie del Levante. 1} 

Costantmopoli, 5. La resa di Herat è po- 

sìtiva. x » AI LLLLIS, 

La maggior parte dei bastimenti inglesi 

che trovansi all'isola dei Serpenti svernerà 

presso il Delta del Danubio. n? 

Sei navi inglesi hanno preso le isole, Or* 
maz e Karie nel golfo Persico. 

‘Il principe ereditario di Persia è moftb!* 


Parigi dd 

S. A. È il principe di Prussia è ‘arrittallo 
oggi ed. è stato,accolto da, ..l'’impera- 
tore con grande ARI Matt 

Il memorandum rasso ‘del mese di ott 
tobre è criticato con molto calore dal Times, 

Azioni del credito mobiliare 1540. 

Strade ferrate austriache 820, !% ‘0% 

Strada ferrata Vittorio Emanuele €12» 


Borsa di Parigi del 11 dicembre. 
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G. Rosarno Gerente. 





Voici 7 mois que le Comploir des actionnaires 
réunis a commencé ses opérations, el depuis ce 
temps, malgré la faiblesse ‘croissant du marché 
qui a rendu si diMciles les Spceodditdo Bourse, 
il.a pu payer à ses co-intéressés 23 e ur 
leur part dans lès bénéfices. | 1 <'. A 

Ce résultat n'a pas besoin, de_co. aire, les 
faits parlent et prouvent d’une Sine Gvidente, 
sf plus timides, que fa combinaison est'excel- 
ecte. guri e di 
It est facile d’expliquer ce résultat,lors.qu'onré- 
fléchit que là où la speculation is016e dol'trouver 
des mécompies amers, et parfois la ruiné, l'aggio- 
mération des capitaux doit recueiller des benefices 
certains, parce qu'elle peut attendre ot pirce 
qu'elle doniine la situation an lieu d’ètre dominée 
par elle. allega (Aci 

Aussi les Comptes courans du comptoir,des 
actionnaires réunis suivent-ils ‘chaque jour une 
marche ascensionnelle, tant sous'le rapport du 
nombre des clients, que, par .l'importance, des 
capilavx qui viennent s'y. engager. 


() 


——_———_—_ rc 
L'esperienza ha constatata l'efficacia delle 
acque da toeletta Lustrale e Leucodermine 
diJ. P. Laroze, farmacista a Parigi. Tmbdici 
prescrivono la prima per conservaréè i 'da- 
pelli, calmare ì pruriti della testa e farne 
scomparire le pellicole grasse e gue: la 
seconda per le cure del viso, di cui essa 
mantiene la freschezza. | (© Uh 
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gli cede nome e titoli, fuggendo in Italia per 
sottrarsi. con. finto nome a nuove persecuzioni 
ed insidie. Questa è la parte. più, debole del 
romanzo e veramente covtro l' intenzione delia 
autrice l'avversione che nasce. nell’ animo .del 
lettore contro il-carattere della contessa si estende 
pure sul bastardo che accetta la parte di'sica- 
rio, in contraddizione. coi tnigliari sontimenti 
che gli vengono attribuîti nel corso della nar- 
razione. 

Jules ritorna in Russia, scambiato in conte 
Obaldi, diventa intimo consigliere dell’ impera- 
tore, eccita la sua ambizione nella quistione di 
Oriente, nel segreto intento di condurre la Casa 
Romanoff alla sua estrema rovina, memore della 
maledizione slanciata contro di esso dall'impera- 
tore e ansioso di vendetta. Nel cavaliere. Pon- 
sky e in un giovane di nome ‘Adolfo , trova il 
bastardo dei complici nella sua congiura, alla 
quale infine prende parte anche Edorix, e que- 
sla nuova fase del romanzo riconduce sulla scena 
non solo alcuni personaggi già rammentati, ma 
ancora dei nuovi con nuove complicazioni, pro- 
dotte da rivalità in amore. Sarebbe troppo lungo 
il seguire in tutti i suoi particolari l'andamento 
di questo intreccio che nei suoi sviluppi offre 
molte belle situazioni, egregiamente trattate 
dall'autrice; altronde svelando con uma secca 
analisi le peripezie di questa coînmovente nar- 
razione, indurremmo facilmente il lettore a pi- 
gliare l'invenzionè in concetto di stravaganza 
anzichè di ricchezza di fantasia e di abilità ro- 


mantica nel ‘rendere verosimile ed accettabile 
ciò che ‘a ‘primo ‘aspetto, è spoglio degli: artifizi 
letterari sembra strano ed inverosimile. 

Infatti il bastardo riconosce . nel corso della 
narrazione gli autori dei suoi giorni che gli 


erano rimasti ignoti dalla sua infapzia ; il 
è nientemeno 4; lo vis glo 
la madre viene da lui ravvì î 
de l'hospiee des dlvbnés, stabilimento ‘nel quale 
finiscono a ricoverarsi alcuni dei personaggi del 
romanzo. La narrazione termina Coni ite 
dell'imperatore che per ultima v oo 
manda al suo ‘successore di far ricerca della 
donna già da lui cacciata ed abbandonata nella 
miseria, come anche del figlio. | & , 
Questo episodio ; assieme al matrimonio di 
Edorix con Amelina e la partenza di Jules al 
la Spagna, forma una specie di conclusione che 
lascia aperta la via ad una continuazione, pro- 
messa, come dicemmo, sotto il Litolò (di Mysté- 
res de Turin. Fautasia vivace, descrizioni di 
caratteri e di costumi, sebbene alquantò, esage- 
reti, strane avventure, combinazioni curiose , 
contribuiscono a rendere dilettevole la lettura 
di questo romanzo, che avrebbe certamente an- 
cora maggiori pregi se le invenzioni della fan- 
tasia fossero talvolta temperate da una giudi- 
ziosa riserva, specialmente nell’ esposizione dei 
vizi e delitti che conturbano la’ società» creata 
dall'autrice e appunto perciò più fantastica, che 
reale ‘ Del ami 


> Da Ginevra, dicembre, fi i ot a 
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COURA 


N MENSUELLES 


secon o“ DRS TITRES RT DES CAPITAUN, iu 


Il y a sept mois, les COMPTES COURANS du ipent aux inv 


Comptoir des Actionnaires Réunis devaient solliciter | 


la ‘confiance publique, Aujourd'hui, ils peuvent pré- 
senter des faits accomplis: en sept moîs, les réparti- 
tions payées ‘aux eapitalistes et aux spéculateurs qui 


ont versé leurs fonds, en COMPTES COURA S, 
ont atteint 25 /r. pour 100, représentant près de 


46 pour cent par an. 


" Comment expliquer de pareils bénéfices? —. Par 
mete dia i; È x 

la centralisativn des capitaux, qui permet d’acheter 

et de conserver pour ne vendre qu'avec dénéfice, et 


par la cenzralisation des renseignemens, qui échap-!préven 


BUT DE L'OPERATION. — Les opérations consistent en Achats et Ventes de toutes 


CONDITIONS. — Tous les titres cotés è la Bourse (ou cours moyen du jour) 
Ceux versés ayant le 20 de chaque meis, à cempter du 15. — Ceux versés du 20 ‘au 5 du mois suivant n 


PTES COURANS? 





estigations particulières. 
Quelle sécurité particulière 


présentent'les COM- 


C'est que les capitaux sont 


toujours représentés par des titres et des valeurs de 
premier ordre, et que tous achats et toutes ventes 
à découvert sont formellement interdits, 

Quel avantage présentent ‘les COMPTES.COU- 
RANS sur d'autres établissemens ayant un but ana- 


logue ?2 — C'est de laisser 


les fonds versés Loujours 


DISPONIBLES, cest-à-dire que tout participant 


peut retirer 


ses capitaux, en /out ou en partie, en 
ant 10 jours avant la fin de chaque mois. 


les valeurs cotées è la Bourtse de Parîs, en Souscriptions ‘au pair et en Reports. 


et les cpitaux sont regus en comptes courans. ils prennent part aux bénéfices de 
à compter du 1" de ce dernier mois. 


Le minimum de chaque versement est de 100 franos. Il peut ètre'aussi élevé qu'on Je voudra. 


La liquidation est farte le 1" de chaque mois et les bénéfices en résultant sont 
Le résultat des opérations du mois est adressé à chaque intéressé dans les pre 


Adresser les valeurs ou les espèces à Ul DEI DA PRLINZOBE et ILAUROP banquiers, rue. d’Amboise, 


payés àchacun des intéressés.au mare le franc, 
miers jours du mois suivant. 








DEP 


URATIVO DEL SANGUE: 


ROB_DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori biaaghi, le malattie seerete recenti © eroniche: 


— Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
Deposito in Torino ala farmaciu FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi, N. 13. Vercelli, farmacia Ber- 


lebotti — 


‘Ollo Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA 


Pochi sen) i bg: di un prodotto medicinale che al 
dell'olio bru aro del dottore De Jong abbia in 
breve tempo così altamente interessato il pubblico, 

non ostante la concorrenza ele protensioni di altre specio 
di Olio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova tasti= 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
ancora i) dottore Letheby, distinto chimico e me- 
all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
quin alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jongu 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò uro, senza 
owibra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
vittù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
o la sua superiorità sopra .ogni altro mezzo nelle. affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi goneralmente rico- 
nosdiuta dai più distinti psatici 


Voghera, Angolori. 





Prezzo di clascuna bottiglia L; 4 50. 
Depositi in Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
‘piano‘tero — Farmacia Bonzani, via a Ni 19, 
Alessandria, Riva. 
NB, Il suddetto olio è veudeto con privilegio 


esclusivo aecordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 





TESSILI BADUIRUDBE 


àGaz hydrogène peurBallons 








Appareils pour les gonfler, couleur et 
vernis pour les rendre imperméablos au gaz 
età l'eau: Chez M.e Houél, rue St-Martin, 
290, à Parisi — Pour livrer, indiquer un 
sommissionnaire ou un banquier. — Expor- 
tation. — Berire franco. 
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{CANAVERO Giuseppe 

U ‘ CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

Toglie 'il'umo'ai camini con guaren- 
tifio, ell'esîto e non riceve il pagamento 
che dopo ltinga prova. Tiene negozio di 
staffe, di Franklins, di Potagers econo- 
inici ‘@ riduce anche caloriferi di ogni! 
sorta, — Il suo negozio sta in faccia alla 
IN della chiesa dei Gesuiti, via del 

bno:' N. 8, vicino a Doragrossa. 








Me fm LINGERE ha trasferto 
NW CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla‘ piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

n questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 

sì pen, uomo.che per donna‘a prezzi discreti, 
\@gi guarentisce la più scrupolosa esattezza 


.«delilavoro.. |. Ù 


rit1:SÌ ‘assumono pure commissioni per cor- 
’redo’di nozze sia per'la città che pet la pro- 
vineia, fattura è fornituraja piacimento di 
chi volesse onorare de’ sudi ‘oinafidi. 


SORDITA F"Ar0ra denza 
CONTRO LA SORDITA'. 


Quesl’istromento taseabile e di un uso:facile si- 
pera per la sua eflicacia ogni altra invenzione co- 
nosciula finora a sollievo di quelli ehe sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la oleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo ehe un eentimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, ehe l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli.che se ne ser- 
vono, possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo ehe ordinariamente soffrono 
sordi. 

Unico deposito negli Stali Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. 

Por ogni paio munito del suo astuccio: 





LET ER pe aidloraelte. <A cia 3 
In argento dorato . . » 928 
In ‘argento... . » 18 


Spedizione nella Provineia eontro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 


Uffizio. 

) "Inn enuina di Firenze 
POLVERE I) IREOS A profumare la 
biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1:30.al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. | Angeli, n. 9, Terino. Novara presso Cascia. 

—reef==-= = —+_TTT______'_ 20 MO A 

CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO. B SENSALI. 

Corso autentico -- Terino, 11 dicembre 1856, 

Contr. del giorno prec. dopo la borsa 

liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Renptrr Godimento 
1819 # 0/0 1 ottobre. . . . 
1881 » luglio. ..., 
» , l sellembre. .. 
1849 >» lluglio..... 
1851, » ldicembre... 
1853 3 0/0 1 luglio,....... 
OnsLIGAL. 
1849 4 0/0 l'ottobre... 
1850 4 0/0 1 agosto . .... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Gassa di sconto {liberate],. 
Id. Nuova emiss....... ? 
Gassa com. e ind.lib.1 lug. 
Ia. Nuova amiss. . .. 
Banca nazionale 1 luglio.. 
Telegrafo séttomarino..... 
Ferrovia di Cuneo 1 ettobre 
Ferrovia si Novara l.lug.. 1705 
Obblig. Id. 
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Cambi 
Per brevi scadenze  Pertre mesi 


256 258 


99 00 
ÙU 97 


99 00 


Augusta . pat <q 
Ffancoforie sul Meno . 
Lione . MIL ran 
kLondra,. . 

Manat to 
Parigi. , da 99 85 
Torino sconto . prendi; 
feneva sconto 6 


Si vende presso l'Uffisio dell'Opinione e dai 
prinoipali librai : 


INTRODUZIONE a 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XiY 
di G. G. @ERVINUS 
Traduzione dal tedeszo dî P: PEVERBLI | 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro ehe espone in modo chiaro # 
succinto la situazione politica dell’ Furopr, 
benchèseritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume 4 
previdenza; ‘e acquista maggiore interessa 
perla pubblicazione del 1° 2° volume della 
storia del seeolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 
_—_———_———_———————___ & 


er inco’lar 
COLLA LIQUIDA BIANGA f°in0otare 
porcellana. il marmo, il’ vetro, le potich»s, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì yuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B, V. degli 








Contr. della mattina 
In contanti in liquidazione 
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827 5 
Monete sontro argento (*) 
_ Oro Compra 
Doppia da L. 20 , 
di Savoia 
ili Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
Eresomisto 

Perdita per 0/00 atvi «FD Ì 

*) L biglietti st cambiano al parî alla banca 


31 x.bre 


per Arona. 
her Alessandria —. 


l’opération, savo i 


” 


à compter du 6 du mòme mois. 


5, à Paris, 


irdiguoa MARI dali 
ORARIO DELLE PARTENZE 

dei convogli di tutte Îe strade ferrate sarde 

cenforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Grnova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10/08, 11 30 ant. 2 50, 8.00 pon. 
Partenze da Alessandria per Conova 
Ore 5 50 axtim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10.00 nat. — 240, 8.00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 5 00 anlim. 
Da Geneva A Vorrri 
Partenze ila Gonovi 
Ore 7 0, 9 48, {1 20 ant./—df 50, 4100, 7:20 pom. 
Partenze da Vollri 
Ore 6 00,:8-45,,10 25'ant. — 12 50,5, 6.20 pom. 
DA Genova A l'onrEDEEtAO 
Partenze da Gensva 
Ore 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 unt. — 8 50. pom, 
DA ALESSANORIA AD ARONA 
Partenze da Alossandria 
Ore 4 BA, 9 08 ant..—42 50, 6 50 nom, 
Portenze da Arona 
tire 5,50, 848 ant. —12 18,-8.80 nom 
DA MORTARA A Vicevano 


Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 S0ant. — 115, 00 pom. 


Partenze da Mortura 
Ore 7:10, 40 50.ant.— 2:55, 7 50 pom. 
DA Tonino A Cunzo 
Partenze da Torino 
Ore 6 45, 11 ibant. — BI0 pom. 
Parienze du Cuneo 
Ore 6 45,41 1B ant. — $ 30 pom; 
BA SAVIGLIANO A SALUZIO 
Partenze da Savigliano 
Ore 8 417, 12 47.ant. —7 02 pom 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 21, di BI an — 6 06 pom. 
DA BRA À CAVALLERMAGGIONE 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, 11 56 — G 11 pom. 
Partenze da Cavaliermaggiore 
Ore 8 07, 12 57 ant. 6 BI pom, 
Ba Tonuxo A Susa 
Partenze da Torino to 
Ore 6.40, 10 50 ant. —2 00, 5 45 pom. 
Partenze da Susa © 
Ore 6 48, 40 55 ant. — 2 08, 6 30 pom. 
da Tomno È Pingnorò 
Partenze da Torino ' 
‘| Ore 6 25, 12.00 mt. — 18 pom. 
Partenze da Pineroto 
Ore 8 20 ani, --2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 aut. — du Pinorolo'oré 530 pom. 
FERROVIA VI7' FORIO EMANUELE 
DA A1x-Lu8-Batws a Ganier-JgAyw DR Mania 
Partenze da Aixr-los-Baiis 4 
@re:8 antim.;— 12 50,4 28,7 30 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Meurionne 
Ore 8 40 sutim. — 4 00 pom. Mai 
Da Torino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15,41 OBant. —5 25, b45 pom. 
Partenze da Novara per- Tarino 
Ore 6 50, 12 05 ant. —B 50, 6 50 pom 
DA BigLLa A Sanrnta* da 
Partenze da Biella 
Oro 6 58, 1145 antim.— 6 08 pom, © 
' Partenze da Santhià ; 
@re 8 30 antim. — { 38, 7 50 pom. . 
Woincidenze per le ferrovie dollo Stata © 
. Oro 11 05 ant.— & 45830 
»_9 46-90) 0 BO N06: 


Pip. dell'OTNNEONE diretta da @. Cannone 
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Provincio un ‘mote I. di — Turito un dimore Cont. 6. 
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NI INTERNE i anfl’ebma 


METTI: To bb basa do usura 
: rata î on ZottgleY 
INDUSTRIA E COMMERCÎO 
‘n d n ebub easy cqgJin «i 
Chi desidéra giudicare con imparzialità 
e pacatezzà ! d'animo. dell’ influsso,, che le 
istituzioni politiche» esercitano sull'econgr. 
mia degli stati, sulla condizione dell’ agri» 
coltura, delle. industrie, delle grandi im- 
prese, del commercio, sullo sviluppo delle 
relazioni sociali, non ha che a volgere uno 
sguardo intelligente 


alla situazione dei 
differenti popoli civili. i 4 

Diciamo civili, avvegnachè tutti siano in- 
formati ad una civiltà che ha la stessa orl- 
gine, alla civiltà omstiana, perciocchè , 
quanto ad istituti, alcuni governi che di- 
consì civili, sono più arbitrari e barbari 
dei principi di Tunisi e di Marocco. 

Or che cosa si affaccia Allo :sguardo? Il 
mondo come diviso in due parti: dall'un 
canto gli stati liberi, che svolgono libera- 
mente' le loro forze) ‘che, progrediscono nel- 
l’ordiné materiale, economico in ragione 
del. loro, progresso politico ; dall’altro gli 
stati, dove i cittadini non partecipano al 
governo, non lLanno azione libera ed auto- 
noma, dove i governi arrogano a sè il di- 
ritto anzi il dovere (negando quello ai sud- 
diti) di provvedere ad.ogni cosa, di sorve- 
gliartutto, di dar indirizzo a tutte le faccende 
della cosa pubblica. 

È necessaria questa considerazione , ‘per 
ispiegare il cangiamento avvenuto in Pie- 
monte nella industria, nel!e imprese di pub- 
blica utilità, nel traffico, dopo la promulga- 
zione dello statuto.,Come le istituzioni rap- 
presentative i ine un' èta' muova nella 
storia politica del Piemonte, ‘còsì faronò il 
principio di un'èra nuova nell'ordine eco- 
nomico. 

Non defraudiamo il conte Cavour del me- 
rito grandissimo che ha, avuto i dare alle 
associazioni industriali, alle giovevoli im- 
prese un nuovo impulso ; ma tale impulso 
sarebbe stato impossibile se il. cittadino non 
fosse stato consapevole de' suoi ‘diritti, se 
non fosse libero e l'associazione ‘industriale 
non avesse per base e fondamento la libertà 
dell'associazione politica. 

Diffatti, appena calmatosi il trambusto 
degli eventi politici, e terminata con sì fa- 
tale esito la guerra dell'indipendenza, l'in- 
dustria ed il traffico ripresero ardire: due 
anni dopo incominciarono ad istituirsi s0- 
cietà industriali, a promuoversi ed attuarsi 
disegni di strade ferrate finchè colla riforma 
doganale si è data al traffitò una libertà, la 
cui assenza è distruttiva di ogni progresso 
reale e permanente , sopratutto in, un pic- 
colo stato. P | 

E qui udiamo gridarei dagli, uni: La ri- 
forma doganale ha rovinata l'industria ed il 
commercio in luogo di ristorarli;. e dagli, al- 
tri: Che riforma doganale ! Si eblie il torto 
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tanti monopolii?, 


sore Ferrara nel Diritto. 


conviene produrla. 
trate in paese sono aumentate, 


e queste due yeri po ( 
che commerciali degli ultimi anni. 





heti ‘Prezzo per;}o Asseolazioni,,,, 


"DO. pubblica tutti 1 


di fare trattati dî commierdio, anzichè rifor- 
mare la tariffa; e poi'del resto che è mai 
quella riforma, mentre. sùssistono' ancora, 


Interprete della prima opinione si è sem- 
pre mostrata l’Armonia; sostenitore ;della 
seconda è stato'testò il chiarissimo profes- 


All’Armonia si risponde ‘col prospetto 
delle produzioni nazionali estratte dalle ma- 
terie prime introdotte: se il commercio col» 
l'estero è ‘cresciuto, l'industria patria nom 
può essere scemata, poichè, per mandare in 
paesi esteri maggior quantità di mercanzia, 
Se le materie prime en- 
sé ne debbo 
pure dedurre che si è svilappatal’industria, 
tà risultano dalle statisti- 


Ma come risponderemo noi al signor pro: 
fessore Ferrara? Ei.potrebbe chiederci, o forse 
sospettare che noi spparteniamo a quella 
razza numerosa, ‘ignorante; corrotta e 
ricca chiamata degli uomini pratici, an- 
zichè a' pochi modesti disinteressati po- 
veri (V. Diritto del 7 ditobfe) che nidi chia- 
meremo feoretici. Speriamo chi'ei non vorrà 
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| \ i 3 " uo 
porci fra’ corrotti e riochi, ma, gli confes-, 
siamo che almeno pet una, particella siamo, 
uomini pratici; vale a dire che crediamo da- 
ver$iì !a teòria attuare non di balzo) nom. a 
salti, peréhè hon shrebbe duraturà la sua 
attuazione, ‘ma progressivamerite tenendo! 
conto delle abitudini, e degli interessi della | 
maggioranza de' cittadini. rat 
Or come.uomini pratici dbbiamo notare” 
ché l'aver iniziata la riforma. doganale con 
trattati: commerciali fu.un hene, anzichè. un 
male, poichè si riuscì ad ottenere favori, 
che dai governi, tenaci nel sistema. protet- 
tivo, non sarebbonsi altrimenti conseguiti, 
e l'averla compiutà il conte Cavour colla 
revisione totale non parziale della tariffa, fu 
un provvedimento che tornò utilissimo al 
traffico. Il professor Ferrara ha dimenticato 
che non i trattati, ma una legge speciale, 
sancisce la nuova tariffa, ha dimenticato le 
ulteriori modificazioni introdotte, le quali 
provano che anco in fatto di dogane l'opera 
è progressiva. E quindi giusto il dire. che 
l’ultima parola non è stata detta sulla nostra 
tariffa, e che altre riduzioni sono possibili. 
Anzi, se il professore Ferrara avesse con- 
sultato qualcuno degli uomini pratici pei 
quali ba tanto disprezzo, avrebbe potuto da 
lui apprendere, che vi. sono ancora merci 
di consumo che sottostanno ad un diritto di 
20 a 25 per cento, che per abiti di drappo 
grossolano, i quali eostano in Germania 20 
lire si paga di dazio la bagatella di fr. 7 ad 
8, ciò che costituisce un dazio del 35 al 40 
per. cento. I pannifici dello stato preconiz- 
zavano la loro rovina, ma essi sembrano 
aticor sorretti da, una protezione, che niuno 
vortebbe credere, e che è tanto più gravosa, 
avveghachè, colpisca i drappi di più esteso 
consumo. ; 
Che prova ciò ? Esser necessarie nuove 
riduzioni, ed'opportina la massima isancita 
di una revisione periodica della tariffa. 
‘ Ma frattanto non “si possono niegare i 
vantaggi. che la nuova legislazione econo- 
niica ha recati al paese. Non solo non si 
chiusero.le manifatture, ma aumentarono e 
negli ultimi. due anni uscirono da alcuni 
lanifici stoffe bellissime che additano i.pro- 


inerzia? 


rono, ma di nuove se ne eressero, e baste- 


striale del paese. ” 
Il commercio è stato.e 





contro. il governo, ma contro le 'istituzion 


rappresentative, negando così quella Prov- 


vìdenza, di cui essi diconsi non che i devoti 
gli interpreti. Ma come la libertà ha com 
battuta ‘la icafestia ed ha attenuati i dolor 


che per solito «cagiona, così ha data. tale 
spinta al traffico, che le esportazioni anda- 


rorò aumentandosi ed estendéndosi. 


Èd in quest'anno si priacipia ad osservare 


un, miglioramento in confronto dei tre ann 


antecedenti...Se. il. ricolto, del frumento è 


stato mediocre, abbondante fu; quello de 
grano turco è delle castagne, di.cuì.sì, nu 


trono le popolazioni dei paesi. montuosi. La 


vendemmia ha' sortito! un .esito soddisfa 


cente. La quantità di vinî che'si ebbe ha 
superati i calcoli dei predattori, ed i prezzi 


abbassarono considerevolmenta. 


si fu costretti ad introdurre una. quantit 


insolita dì vini forestieri e di. liquorì arzenti, 


intanto che riducevasene l'uscita,.in quest 
anno l'uscita è di molto aumentata, mentr 
ne è scemata |’ introduzione. ) 
Anche l'importazione dei cerealî «non 
più sì ragguardevole come nei tre anni an 


tecedenti, per cui, congiunte queste ad altre 


causa che tendono a ristabilire l’ equilibri 
nell'ordinamento commerciale, si ha ragion 


PAID) ideò 1030, è luo Lergivà 







giorni, 


gtessi fatti. E cone sarebbersi ottenuti colla 
protezione che ‘addormenta e ‘(fomenta la 


Nè solo le industrie esistenti: prospera- 


rebbe citare lostabilimento Ansaldi in Sam- 
pierdarena. per chiarire la. vitalità indu- 


ontrariato nei tre 
ultimi anni da parecchie cause, di cui le 
principali furono la scarsezza dei cereali e 
dei vini. La carestia è stata finora l'argo- 
mento principale dei fogli clericali mon: solo 


Donde deriva che mentre per quattro anni 


di sperare che le strettezze economiche pro- 
venienti dal soverchio divario fra le mer- 
canzie estere, che.ci abbisognano e le na- 
zionali «che. si vendono. al di.fuori, non ri- 
tarderanno»w venir meno. Quelle istretiezze 
'influitono assai sul'oredito-interno , ma fu- 
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‘rong cagione di danno o di rovina? Tale è 
5 giudizio espresso dagli avversari del li- 
ero commercio, ma chi tici ego 
‘mente non può a meno di riconoscere che 
le angustie trascorse hanno preparata la pro- 
"nese compa che le materie prime o le 
ae 












chine:camperate per la costruzione delle 
itrade ferrate sono come la semenza sparsa 
Sopra fecondo: suolo ; e dal capitale, reso 
immobile scaturirà un'!vmaggione capitale..{, 
ireolante ‘per l'ineretnento: dell'attività in> 
dustriale e commèetciale. 


Senonchè possiamo noi tenerdi' paghi dei! 
progressi fatti? Uno stato di cinque milioni 
di abitanti. ha raggiunto tale syiluppo di 
cui abbia ad. (esser soddisfatto, quando il 
suo commercio speciale non è che di 300 
milidhî, e Ie/sue:esportazioni non sono che 
di 100 ‘mbilioni ? Il valore ufficiale delle 
produzioni “nazionali estratte, variò ne- 
gli ultimi'tre ‘anni dal 1852 al 1854, da 
89 milioni a 109: l'aumento di 20 milioni è 
ragguardevole; ma siamo ancor lungi dal- 
l'attività.del Belgio, il quale come ci ha 
preceduti di molti anni nelle politiche fran- 
chigîe così ci supera nell'estensione del 
traffico. 

Ei sarebbe pericoloso l'addormentarsi : le 
inddstrie hatino d'uopo d’'incremento e di 
sviluppo le manifatture :* quanto al \com- 
mercio estero sì richiede una solerzia, una 
operosità,. un’ènergia di cuì finora abbiamo 
in paese pochi esempi. Ma il commercio ha 
d'uapo del sussidio. delle strade ferrate e 
della‘ navigazione a vapore, @ solo quando 
avremo congiunta la nostra rete colla Gere 
mania, attraverso la Svizzera, colla Lom- 
bardia è colla Francia ed avremo un!servi» 
zio esteso di piroscafi. che ci pongano in 
comunicazione colle lontane regioni, ‘non 
potrà il nostro, traffico aver quell'estensione 
| che la postura del: paese e l'intelligenza degli 
abitanti debbono procacciargli. 

ll cinici 


Dux Sicuis. Leggesi. nel Morning Post : 


L'insurrezione in Sicilia contro il governo del 
re di Napoli, secondo le notizie ‘dei nostri corti - 
spondenti e quelle del telegrafo, si va distendendo 
e non saremino meravigliali se divetitasse più for- 
midabile. Gl'insorgenti sono già padroni di un 
consideravole distretto ed armi da faoco, occultate 
fino dal 1848, furono messe nelle mani del po- 
| polo. Moti si aspettano in Catania; Palermo fu 
messa in istato d'assedio; un'insurrozione scoppiò 
a Marsala, e grida di: « Viva la costituzione del 
18131 » risuonayano da tutte le parti. Gli'ufciali 
superiori dell’esercito napolitano pare che ab- 
biano fatto prova di prontezza e di zelo. I gene- 
| rali Zola, Guyon e, Nunziante, a capo delle truppe 
svizzere 6 napolitane, furono mandati contro gli 








- de Associazioni sì riceroso 


; VE Gi ee RAGA GRA AR REA 
le domeniche. ., . pi. 


trovi. siciliani. Tuo eiò è del peggior augliriò, 
quand’anche la rivo]uzione, fosse per ora com- © 
pressa. Le severità della polizia e le spie faranno 

nascere nuovo malcontento e semineranno larga : 
mente per una messe di futuri torbidi.’ en 


energica opinione chersargbbe 

servizio al norerta dalle, jap. Si ì 
dell'ordine nella; penisola italiana.il mosttarà 
Ferdinando l'erronea politica, 


riguardo, ossarvò esser non 
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Walewski, nel congresso di Parigi, espresse’ la 
rendere pn'grafi ‘* 
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vere del.congresso. l'esprimere il desiderio c è te 
Ferdinando avesse da adoltare un più mité si- 
stema e a dare un'amnistia pei delinquenti poli- - 
tici. Questo umane intenzioni, non è mestieri 
dirlo, furono caldamente appoggiate da Cavour e 
Villamarina e in conseguenza una temperata e 
conciliativa rimostranza fu fatta a S.M. napofe- 
tana. Ma nessuna preghiera e nessun. avviso ‘fu 
ascoltato: dalla corle napoletana; quindi gli amba- 
sciatori francese ed inglese, non volendo sancire 
colla loro presenza un sistema, che non solo, ùl-" 
traggiava l'umanità, ma compromelteva la pace 
dell'Europa, cessaron le loro politiche» relazioni 
colle Due Sicilie e tornarono alle,conti che yo li 
avevano accreditati. Fin dalla parienza dello, am- 
basciate, noi crediamo che fossero stati falli sforzi 
dalla corte di Vienna per indurtè S.M. napole- 
Lada a dar ascolto ai ragionevoli e sensali sugge- 
rimenti; ma sobiliata e fomentata dall'imperatore 
di Russia e sostenuta dai consiglieri. russi, Kokon 
schime e Poggenpohl, accreditati presso .la. sua 
corte, S. M. napoletana rifiutò di cambiar sistema 
e di dar amnistia ai prigionieri politici. Quando 
Gladstone scfisse le sue famose letterela lord;Aber- 
deon; il numero dei carcerati politici. calcolavasi 
fra i 20 ed i 30m.; nè questo numero funegli anni 
dopo serisibilmeute diminuito, Le più inaudite, pur 
nizioni è Vorlure sono ancora, come nel 1851, apr 
plicate, così che, per usar il linguaggio: dall'ono- 
revolé Gladsione (ehe non è udmmo molto proolive 
a condannar persone ‘in alta autoritò) « le. scene 
chò VÎ si compievano erano più»degne dell'inferno 
che di questa terra. » 

It tale stato di cose nessuna meraviglia «che il 
malzontentò sia' prorotto in una insurrezione 6 
che i sicilibni facciano ‘ogni sforzo per liberarsi da 
un'giogo, che non solo è duro ed oppressivo, ma 
degrada anehe la dignità umana. Eppure, Ferdi- 
nando II delle Due Sicilie, a ragione! del suo 
ostinarsi in ùn così sovversivo è diabolico sistuma, 
fu complimentato « per da sua fermezza nel resi- 
sleré'è Francia cd Inghilterra, » da Alessandrooli 
di tutte le Russie ; e gli si dice ch'egli non fa altro 
che esercitare una prerogativa legale ed il, diritto 
divino dato a lui dal rè dei re. Che.il gabinetto di 
Pietroburgo sia sincero nel sostenere un monarca, 
la cui condotta può avere per effetto di disturbare 
lai pacé dell'Europa, nol crediamo. Lo scopo evi- 
dente della Russia è di mettere in disordine er pe- 
ricolo gli vffari del sud dell'Europa e, nella con- 
fusione, tentare di seminar dissensioni fra.Inghil- 
terra e Francia. uè 


che a seguìla 
neora.-Lord Clarendon fece eco ai sen 
eliplenipolenziario francese 6, ricordando 
gico linguaggio ;che il primo ministro della 


rona,-visconte, Palmersion, dana ApfRare & 
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insorgenti; ma siccemie una parte delle truppe fu 
mandata.per, mare e siccome le comunîcazioni 
per. terra.e,fluviali sono in Sicilia anche în éstale 
difficili e nell'inverno talora impraticabili , può 
risultare che una forza regolare sia molto men? 
efficace .di quel che a prima vista si potrebbe 
supporre. nil 

L'esercito; napolitano, se sì guardi alla popo- 
lazione ed alle risorse del paese, è grossò al di 
| là, giacchè va oltre ai 90m. uomini; ma, eccet- 
tuato circa una mezza dozzina di reggimenti 
svizzeri, che ammontano agli 8m. uominî, le 
truppe napolitane sono fra le peggiori dell'Europa, 
tunto per bravura; e; disciplina, che per lolleranza 
della. fatica. An. un paese coma è la Sicilia, essi 
avranno da ;Jouare con piu difficoltà. Sanza co- 
gnizioni dei luoghi, con, una provianda inetlta 6 
non axvezza alla, fatica, e con poca confidenza nei 
loro ufficiali, esse truppe dovranno combattere 
con svantaggio.coniro gli isolani, usi ad una vita 
selvaggia ed ayyenturosa e pratici di tuue le na- 
turali difese. e fortezze delle loro localijà.. 

Quand’anche l'insurrezione polessa essere sof- 
focata in up (luogo, non:tarderebbe molto,a solle- 
vare il, capo in un, aliro è. a siancare le, truppe 
del re con una molesta guerra da stracorridori. 
Intanto il governo di Napali fa lutto ciò che può 
per accrescere ed estender, l'insurrezione. Conti- 
nuono gli. arresti politici e iutie le persone s0- 
spette a Palermo furono imprigionato. Ordini fd- 
rono dati perchè lo stesso si facesse in Calabria é 
si può esser sicuri che gli. sbirri faranno di più 
che non ‘dicano gli ordini ed: .arresleranno per- 
sone pel solo sospetto che siano sospette. 

Pare che il re di Napoli non faccia lutto l'asse- 
guamento sul suo esercito, per, quanto sia gresso. 
Agenti del governo furono insinunti nelle.sue file, 
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menti, e la sollecitudine, per. gli arruolamenti 
svizzeri sembra indicano non essere ira 
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perchò riferissero sullo stato. dei,ypolitici senti- 


sicuri 
della disposizione dei, napolitani a marciare. con- 


È soddisfacente però il ricordare che queste due 
potenze eruno guidate, nél'còngresso di'Parigizeda 
una comune ed identica polilica,. per rispettò alle 
Due Sicilie. Ciò risulta abbondantemente dal: pro- 
tocollo della 22.a seduta ; e tutto ciò che avvenne 
dappoi servi solo a far-risaltare lalsaviazza dique- 
sto comune’ ed identico andamento d'azione delle 
potenze occidentali. Infatti non può essere per il 
vantaggio dell'Ihghilterra+6 della Francia ehe un 
terzo dell'Italia continentale sia' in commozione. 

Gli stati continentali com'e isole‘ del. re delle 
Due Sicilié sono in così stretti rapporti commer- 
ciali è marittimi coll’Inghilterra e‘èolla. Francia, 
che la loro tranquillità è ‘argomento per‘queste di 
grandissima importanza. Inghilterra @' Fraficia, 
con tutta la loro fertilità e i loro vigneti, hanno 
spessò ésportato grani, olio, vino, frutta e sett da 
regno delle Due Sicilie. sata nante 

L'Inghilterra vi è più specialmente ‘ititerassa ta 
‘pel commercio del vino di Marsalswitto di'ebi si 
fa grànde spaccio in queste isole; ‘dle’ settet alla 
flotta britannica del Mediterraneo e' che anche 
largamente esporiato a Malta* Ma vil muggiore 
interesse la Francia è l'Inghilterra 10 Mahno Melle 
miniere di zolfo. I primi. îngegneri ed '‘operei in 
queste miniere sono dî Cornovaglia, GA les Sco- 
zia; e, sebbene zolfo siasi trovato anche ‘im'Tslanda, 
a Teneriffa 6 a.S..Vincenzo, da. quantità n'è così 
piccola che i due più civilizzati paesi del mondo 
sono dipendenti dalla Sicilia per quella sommini- 
strazione.” cà medi al 

Dal 1833 al 1838 l'Inghilterra: prese il.49.0j0, la 
Francia il 43, dello zolfo di Sicilia, lasciando solo 
l'8 agli altri paesi. Anche di questo 8 0/0xuna parie 
fu Randa a Malta è quindi în Inghilterra Venti 
o venticinque ditte inglesi sono largamente*jmpe- 
\gnale în questo com col, è Sì può dite che 
loro interessi e ancor, più Id quistione deftd zolfo 
non debbino Slar'a cuore alla Gran Bretigtfa ? Se 
la pura civile sì distendessé è divantass '&ronica 
i Sila, cho garebbo dei capii ig impo 
ù 


#1} + ole afelio) 0 LL salueata 



















gnati in questé speculazioni? Che'sarebbe-della: 
stessa somministrazione dello zolfo 7! ‘*° i 

Quando, nel 1838,..il re di Napoli ‘età per coft-- 
cedere a Taix um monopolio rovinoso per la Sicilia | 
e per lulti, fuorchè pei monopolisti, il visconte» 
Palmerston fece le pratiche più risolute contro. 
questa concessione, invocò i Irattali contro un atte. 
che “avrebbe avuto -per-effetto @-di-arresiare..le. 
sommin:nistrazioni per l'Inghilterra e di esaurire 
le riserve che vi erdno qui ‘ed it'Franeîo! Lord 
Palmersion continua ora in' più alte sfere la tinea 
di azione costituzionale é commerciale” adottata 
nel 1888. Allora egli ‘era tontro il monopolio ed 
un'inumana oppressione, "come put ora, diciotto 
anni dopo.‘ - I | evi 

Si dèvé deplorare ché NV 41 tempo nè i. sug- 
gerimenti della ragiorie é'ttel'sénso 'eomune vab- 
biano il minimo effetto sui ‘corto intelletto ‘e sulla 
natura perversa del Borbone napoletano. Questo 
ribelle redle (per vsardil linguaggio di Grattan) 
è per l'intéresse dei suoi sudditi più versato nella 
bassezza déi lazzaroni che nei grandi poeti del suo 
bel paese ; altrimenti potremmo cilargli con spe- 
ranza di effetto alcuni versi che consigliano una 
politica di gentilezza e moderazione piuttosto che 
di trattamenti duri e barbari : 

Meglio con la man dolce si raffrena 
Che con forza il cavallo; e Te tusînghe 
Meglio i cani fan tuoi che là catena. 

‘Ad un tal personaggio come Ferdinando, però 
è vano il predicare. 

Non vi è paese al mondo che sia così favorito 
dalla Provvidenza come il regno delle Due Sicilie; 
non vi è paese al mofido che sia reso-così barbaro 
dal suo sovrano. 


— Lo: stesso Morning Post, dopo avere 
accennato brevemente le vicende politiche 
del regno di Napoli ‘del 1812 e i casi del 
1848, soggiunge: 


Inghilterra e Francia allora agirono per qual- 
che tempo: di concerto, come mediatrici. Un basti- 
mento di guerra inglese, credo; salutò la nomina 
del duca. di Genova are di Sicilia, forse senza 
autorizzazione del suo governo. La gran mira del 
re era quella di liberarsi dalla mediazione dell’In- 
ghilterra e della Francia, affinchè nessuna con; 
dizione potesse distruggere il valore della. sua 
militare spedizione: Egli tuttavia eccitava l’esage- 
rato ‘partito «di Sicilia a mettersi in contrasto col- 
lInghilterra: e. colla Francia, ed a liberarsi dalla 
loro ‘protettrice mediazione, che in qualunque 
eventualità avrebbe cassicurata Ja costituzione. 

Riuscì in questa politiea.il re e. gli isolani fu- 
rono allora in balìa delle truppe svizzere e napo- 
letane, 

Solo ‘poco. alla volta gli inglesi vennero in, co- 
nizione delle persecuzioni .,. che. naturalmente 
ennero: dietro. alla vittoria del.re. Dapprima la 
legge militare fece man.bassa sopra molti è poscia 
vennero vi, processi; politici, (meno scandalosi di 
quelli di (Napoli, perchè gli accusati erano pur 
colpevoli di ‘alto tradimento. Si sa che le prigioni 
di' Sicilia. eonterigono ancora molti delinquenti 
politici. MA molti dei, capi fuggirono a Malta, a 
Porino, in Franeia, in Inghilterra ed alcuni fecero 
loro patria dell'America. Ma, il popolo.era, tutti 
fino ad uno, ostili ai Borboni di Napoli. Tutti 
avevano preso parte alla. rivolta, così che nulla 
fuorchè lo sterminio avrebbe,potuto sradicare la 
ribellione. Quando i; siciliani videro che le loro 
principali città erano cadute, si misero all'opera 
per nascondere le armi, come le toro intenzioni 
di futura; rivolta. Per lungo tempo fu delitto di 
stato in Sicilia occultare un fucile od una spada ; 
ma io:so for di ogni dubbio che il popolo pos- 
sedeva buon dato,di queste armi. : 

Il presente governatore della Sicilia .( detto per 
parentesi, un:eroe di: Waterloo) è tenuto general- 
i Mente-io, conto di.non sapientissimo anministra- 
tore; ma il principe Castelcicala fu appunto scelto, 
perchè il ;.re..volewa che il suo luogotenente fosse 
semplicemante uno .stromento. esecutivo del go- 
verno, centrale, di Napoli, Poyerià e malcontento; 
sono come i, frutti, generali di questa deliziosa 
isola, che, situata fra l'Europa e l'Affrica, può 
essere come .in antico, quando era conosciuta 
sotto il nome di Trinacria, quello stesso centro 
di naturale ,riechezza, che ayeva attirati i fenici. 
Ma, par. che sia politica del presente re delle Dua 
Sicilie. non jocoraggiare Ja prosperità dell’isola. 
Ricchezza, ed educazione sarebbe la morte dell’e- 
sislente sistema politico. Sucidurue, povertà ed 
ignoranza, souo. il capitale di un governo Îmmon 
rale ; e, questi, caratteristici, trovano una, culla 
‘nelle; forme, abusaie, della religione cattolico-ro- 

mana, .L siciliani son; gente di molto sagace in- 
stelligenza ; essi conoscono i mali, di cui sollrono ; 
«0, sebbene .la,. presente rivoluzione possa cadore, 
non vi; sarà 12) lealtà, nella coroga s fino 1a che 


‘vpquesti mali, che degradano, il paese, non, vengano 4 


rimossi. 
Y È È cn "i d ni 
Quessioni DI Nevenantt. Diamo per estratto 
la memoria del consiglio federale sulla que- 
‘stione di Newchitel: o ; 
La, chegzione, nel 1815, del cantone pri 


si 


ipalò 


crop Neuchalel [u‘incontrastabilmentè. (ificè T'inro- 


sduzione) una, delle meno razionali di quell'epoca. 
i | coesistenza di duo principii vpposti doveva 
riuscire, iù un dato. tempo, alla distruzione di 


suno di essi, Nessuno dei partiti politici esistenti | 


nel paese aveva ottenuto soddisfazione. Malcom: 
‘tenti della sit azione che;era stata loro fatta, tutti 
iloro sforzi farono intélti ad @vincersi  tecipro* 
«camente; da ciò le nimistà e le lotte, quando sorde, 
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palria.comune, non vi lasciò più sussistere che 
un'intera omogeneità. L'Europa non se ne stupì7 
nè se na commosse. 

Le doglianze di. alcune famiglie decadute da 
una/posizione privilegiata non trovarono che un 
debole eco în upa protesta del re di Prussia, ‘se- 
guita, ben presto da una dichiarazione, colla quale 
egli adtorizzava gli antichî sucî sudditi a' prestare 
il loro concorso ai pubblici ‘affari, ed Camunciava 
l'invio di commissioni ‘pet ‘ttattare col. direttorio 
federato. moi 01 

H"nbovo-ffegime funzionò e!si sviluppò da .al- 
lora poi senza pstacoli:,. : 

Una icostituzione che .assimilava le istituzioni di 
Neuchatela quelle di nti i suoi co-stati, ed assi- 
curava i dirilti e le libertà di tutti ? cittadini, fu e 
laborata, sottomessa alla votazione del popolo , 
accettata da lui e garantita con un voto. unanime 
della dieta federale. Questa riorganizzazione eoin- 
cideva avventuratamente con' quella della  confe- 
derazione stessa e Ja rendeva più facile. La costi- 
tuzione federale del 12 settembre 1848, .. prodotto 
razionale della volontà della nazione e. d’un'espe-, 
rienza ‘acquistata: a caro. prezzo, apportò una 
nuova sanzione alla politica esistenza dei neucha- 
tellesi. 

Consolidatasi da quattro anni d'amministrazione 
pacifica e prospera, questa situazione sembrava 
un falto ormai accettàto; quando si sentì che, sulle 
isfanze vive e replicate del'' gabinetto di Berlino ; 
erasi sottoscritto a Londra un protocollo relalivo a 
Neuchatel, il 24 maggio 1852, dai plenipotenziari 
dell'Austria, della Francia, della Gran, Bretagna , 
della Prossia e della Russia. Da allora non sembra 
che. siasi più tornato su questa questione sin 
quando il.primo plenipotenziario di Prussia cercò 
d'introdurla nel congresso di Parigi. Tuttavia il 
processo verbale delle deliberazioni del congresso 
non portando aleuna traccia di deliberazione per 
rignardo a Netchatel, è permesso d’inferirne che 
le dimande del plenipotenziario prussiano; non 
vennero accolte. 7 

Senz'aliro scopo: (devesiscrederlo) che di attrarre 
ih modo.più serio e più pressante l’ attenzione dei 
governi.sopra una quistione di cui si mostravano 
poco disposti. ad occuparsi, una sollevazione pre- 
parata da lunga mano e dirella contro il governo 
di Neuchatel ed ‘anche contro la 'tonfederazione, 
venne eseguita il 3 settembre 1851 da una frazione 
del partito realista. 

Le condizioni nelle quali venne tentata questa 
sollevazione, gli eccessi che l'hanno accompagna- 
ta, la sta pronta e vigorosa: repressione eol solo 
concorse dei. ciltadini neuchatellesi, senza l’aiuto 
di truppe federali, non sembravano tali da can- 
giore in wvive,simpatie la riserva sinora osservata 
"da governi esteri. 

Rinnovando, a proposito d'un atto insensato ed 
al; tempo stesso colpevole, le sue proteste appo il 
governo federale, raddoppiando di sforzi in'vista 
d'un iniervento diplomatico , il gabinetto di Ber- 
lino porge ai principii d'ordine e di conservazione 
di cui si è sinora costituito altamente il difensore, 
una monlita che dà luogo a meravigliare. 

Comunque sia, la quislione è posta. Essa è im- 
portante: la causa di Neuchatel non è quella di 
un. cantone isolato; è la causa della Svizzera tutta. 
Una sola delle parli interessate è ‘stila ascoltata. 
Le altre hanno diritto di parlare anch'esse. Sono 
passati omai quasi nove anni dopo il politico can- 
giamento. del 1848: ‘ora puossi giudicàrlo don san- 
gue, Ireddo e misurarne tutte'le cotiseguenze: 

«l'origine della sovranità rivendicata dal'’re di 
Prussia, le condizioni alle quali ‘questa sovranità 
venne concessa; lè Vicissitudini che ha ‘subito; le 
riserve sotto le quali Neuchatel fu ricevuto nella 
confederdzione elvetica héI 1815: gli inconvenienti 
che erano la conseguenza della situazione ‘mista 
di questo cantone; i pericoli che crebbe il rista- 
bilimento dell’antico stato ‘delle cosà ;' 1’ interesse 
della Svizzera e quello dell'Europa al manteni- 
mento, in tutta la sua integrità, dell'ordine pub- 
blico regolarizzato nel 1848; tali sono i punti che 
importi studiare successivamente e sui quali que- 
sto lavoro ha per iscopo di attrarre la luce, 

"La memoria! passa poi a discorterò: 

I. Del regime! atiteriofè & quello della cusa di 

Brandeburgo ; Ì 
“TP. Delta sentenza dui ‘tré stati di Neuchatel è 
lavore della casu di Brandeburgo; 

Ilt:*Detdominio della casi di Brandeburgo: dal 
1707‘al 1806; 

‘IV. Della cessione di Neuchatel alla Franvià; 

V. Di Neuchatel alla‘ cessazione del dominio 
‘frabicese ; lotia. i 

VI. Della presa di possesso del principato a nome 
del re di Prussia nel:1814; s ; 

VIT: Dello stato politico di Neuchatel: sotto il 
dom'inio:dei principi; tr nisht 
EVI. Della riùnione di Neudhatel abla Svizzera ; 
| IX. Del réginie dal 1814 el 1848; 

X. Dello stabilimento della repubblica e delsuo 
regime. vii 

XI: Dello anomalie del cantone-principato ; 


Gier 








EI. Il ndovo ordine di cose è legittimamente 


costituito; | 

XIIT. Risposfa all’obbiezione dedotta dall'atto fl- 
nalè del congresso di Vienna; 

‘XIV. Il regime politico ‘esisiente ora’ nel can- 
tono di Neuchatel'è ‘divenuto ‘il'solb possibile. 

L'essenza doi quali capitoli è riassunta nel XV, 
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sovranitàrsopra Neuchaterma-rcome-indipendente,..|..n0 richiesti 


inalienabile ed indivisibile. Venne riservato che 
la libertà, frinthigie, costàmi e immunità dello: 


stato rimarfessoro ‘intatte all'avvenire. I nei stesso 


dovette” giurare di (rispeltarie, (come pure di non, 
alivvare d diritti (ché gli erang.conferiti e di,man- 
tenere tutte Je dichiarazioni. date, in. suo nome, 
dal iconte di, Metternich, una, delle quali portà :° 


IL ne. acconsente che voi siale assolti e dispen- 


sati dai vostri giufamenti, ‘in caso che egli 
mancasse a’ suoi impegiti, ed è questa nia done 
seguenza naturale dei'Fetiproci giuramenti.: 
Nel gennaio 1698; all'epoca dell'avrenimento di 
Fetlerico Goglielmo LV, le. quattro «borghesie .do- 
mandarono la rinnovazione dei reciproci giura- 
menti, cioè del paito costituzionale fra il principe 
ed i suoi sudditi... ll principe giurò come i suoi 
predecessori. Egli rinnovò tutte le dichiarazioni 
fatte da Federico I, quelle, fra le altre, di non mai 


he | di questo'fidrtre sarà "ee@utà alla Afoldavia, a meno 
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che.il governo francese non, si {0856 impegnato 
diversamentettcolla» Russia.s Nella: prima seduta 
ita ppresefitanti Kdell'Inghilterra 
e dell'Austriasdomanderapn@ che $sia prodolta” la 
mappandellaBossarabia usata nelle sedute dell'8 
Ci) 0 marzo, e quando essa sarà sul tavolo, i 
ra entanti della Russia e della Francia saran- 
ichiesti.di...xoler. indicare.il Bolgrad, cui si 
ebbe di mira, nel seguente ventesimo ‘articolo del 
\fattato di basti 
| Le ud be! SAREI cOminbidtAàto! al mar 
« Nero; ad il lest.del lago dì Bour- 
i na-sola Mld Ja strada di Akermann, 
: in'uda lineayrenta; (pe ieolare), seguiranno 
« questa strada fino Mei Toti: 
< ranno al sud di Bolgrad, correranno lungo il 
< fiume Yalpuck fino a Saratsika e termineranno 
"+ a Kotamiori SUllPfufaa) © ) shy, 
| Sopra la mappa usata dalle conferenze 
+ 10 marzò, ‘1856, Wa ‘segnato iun solo Bolgrad e 
questo 'è sulla strada di Akermann; a circa cinque 
chilometri ‘at nord del lago di Yalpuck. Sulla 
mappa tedesca, che fu'copiata dalla originale 
russa, .il Bolgrod succennato vi è così indicato - 
« Tabak Czantinie Bolgrad.»Di un’altra città dello 
Stesso nome, situsta all'estremità nord-est del lago 
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alienare il principato, Otto anîii dopo, il principe | gi Yalpuck — città che' è così ingiustamente pre. 


cedeva volonlariamente e senza coercizione. il 
paese di Neuchatel dll'imperatore dei francesi, (È 
facile dedurre le conseguenze naturali di questo 
atto: Il re stesso se ne. è incaricato nella formola 
dei reciproci giuramenti. 

Il trattato di pace di Parigi del 20 maggio 1814 
ebbe per effetto di staccare Neuchatel dalla Fran- 
cia. Egli fissò i confini fra i due paesi, Neuchatèl 
fu allora. incontrastabilmente riguardato ‘come 
appartenente al sistema politico e militare della 
Svizzera, , 

L'atto finale del congresso di V.enna ricevette 
invece un dispositivo porlante : 

< Art. 23. S! M. al re di Prussia essendo rien- 
trato per una. conseguenza’ dell'ultima guerra in 
possesso di. più provincie e territori che erano 
stati ceduti per la pace di Tilsit, è riconosciuto e 
dichiarato col presente articolo; che $. M., i suoi 
eredi e successori possederanno di nuovo come 
prima, in. piena sovranità e proprietà i paesi se- 
guenti........... il principato di Neuchatél'edlla 
contea di Valangin. » e CS SNOGRE 

Ora è costante che non fù in conseguenza della 
pace di Tilsit che ebbe luogo la cessione’ di Neu» 
chatel da parte del re-di Prussià. Questa cessione 
fu operata il 15 febbraio 1816, liberamente, ed a) 
prezzo d'acquisto-di territoriî molto, più conside- 
revoli. La restituzione di Neuchalel al re di Prus- 
sia, per: opera dell'art. 23 dell'atto, del congresso 


di Vienna, è dunque la conseguenza di un errore | 


di fatto che niuno potrebbe contestare. 

In quanto concerne specialmente la Svizzera; Te 
potenze, chiamate al intervenire’ nella composi- 
zione de’ suoi ‘affari, diedero; {l'20 marzo 1815, 
una dichiarazione portante fra‘altre: { 

«L'integrità dei 19 cantoni, quali esistevano, in 
corpo politico all'epoca della convenzione del 25 
dicembre 1813, è riconoseiuta per base del siste- 
ma elvetico. 

«. I) Vallese, .il territorio di Ginevra, il princi- 
pato di Neuchatel, sono uniti alla Svizzera e for- 
meranno ire nuovi cantoni. » ; 

Gli articoli dell'atto del congresso ‘di Vienna re- 
lativi agli affari’ della' Svizzera le furono indiriz- 
zati. Essi fanno parte della dichiarazione del 20 
marzo, ma l'articolo -23 del detto (alto non wi fi- 
gura. La dichiarazione - del 20 marzo fu confer- 
mata in tutto. il suo tepore dall'art. 84 dell'atto 
generale. : 

Prima di aderire alla dichiarazione del 20 marzo 
ed alle slipulazioni che essa contiene sopra Neu-° 
chatel , la dieta volle conferire colle autorità del ‘ 
paese sulle condizioni ‘della sua riunione' e sulle 
relazioni da stabilirsi colla confederazione; Il re, 
come principe di Neuchatel,'diede pieno! potete al 
consiglio di stuto per trattare della riunione sulla 
base d’uma competenza senza riserva nel governo 
di Neuchatel di. adempiere tutte Je obbligazioni 
dei cantoni. L'atto di riunione fu acconsentito e 
redaito in conformità di questo principio. Lo stato 
sovrano di Neuchatel fu ammesso nella confede- 
razione in qualità di Cantone. L'ammissione ebbe 
luogo alla condizione ospressa che l'adempimento 
di tutti gli impegni ehe lo stato di Neuchatel'eon- 
trae come membro della confederazione, la.par- 
tecipaziune alta deliberazione;degli affari generali 
della Svizzera, la, ratifica, e l'esecuzione dei, de- 
croti.della dieta,, concerneranno esclusivamente il 
governo residente, a Neuchatel, senza esigere al- 
cuna ratifica o sanzione ulteriore. Il cantone di’ 
Neuchatel, è detto nell'atto di ril'didhe “aderisce 
a tutti i dispositivi del ‘patto fedérale che 
sarà chiamata ‘a giurare come” gli altri stati 
della Svizzerà. pater? i 

Nulla v' ha nell'atto che richiami l'esistenza di 
un prineipatoo d’un principe di Neuchatel. 

In nessun luogo. ne è.fatla menzione; il. nome 
stesso ne .è accuratamente que: 

, (Sarà continuato) ‘ 








ienna al 
o'ilsa 


‘Arrarr’di' BoLcran. Scrivono da V 
Times, sotto la duta del ‘2: 


Nelle mie. ultime lettere vi ‘dicevo chie questo 
gabinetto aveva probabilmente ‘proposto al ‘gabi- 
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N°) appunto | ) 
gioni palmari vi‘ 


lesa dalla Russia — non vi è nessun indizio; Se 
il conte Walewski fosse stato preventivamente in- 
formato dal corte Orloff che la Russia intendeva 
pèr Bolgrod una’ ciltà, la quale non era indicata 
sulla mappa, egli, certamente non avrebbe po- 
tuto non comunicare. la, cosa al barone di Bour- 
queney, perchè, quando la commissione delle 
frontiere cominciò;Je sue operazioni, questo diplo- 
mètico non poteva sapere che vi era un altro 
Bolgrad, ; 
4f . 0_>- . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
3 Parigi, 12 

Si ha da Napoli la conferma della notizia 
della leggera ferita del rè. L'assassino, che 
è un calabrese, fu arrestato. 
Situazione della’ Banca” Aumento d’in- 
troiti 34 milioni; diminuzione di portafoglio 
7 qoilioni. Anticipazioni di fondi'e' azioni di 
‘strade ferrate 35 Mili, reduîtes 64 (?) 


reasibzione name eni Sai 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

La, Gazzetta Ripieni (pubblica la conven- 
zione conchiusa (col governo austriaco per la con- 
giunzione delle strade ferrate. 

Smentita. — Leggesi nella medesima Gazzetta : 

« È corsa voce in questi ultimi giornischè un 
altissimo personaggio: sia stato aggredito da ma- 
landrinî. Questa ‘voce, accolta da aleuni giornali 
colli ‘solita patriotica ‘premura, non ha fonda- 
mento di.sorta, » . n 

Illuminazione. di Torino. Siamo sollecitati da 
parecchi inquilini.a ricordate al signor minisito 
dell'interno, le istanze reiterate del municipio di 
Torino per. ottonere l'approvazione del ‘regola- 
mento per l'illuminazione degli 'atrii è delle scale 
delle caso private, * ‘© ti 

Questa quistiotie è giù un po'vecchia, poichè si 
dibatte d'a due anni e mezzo. L'art. 39 della legge 
8 luglio ‘1854sulla sicurezza. pubblica accorda ai 
comuni , ta Cui popoiazione:eccede 20 mila abi- 
tanti, il diritto di. obbligare, con regolamenti ap- 
provati per decreto reale,.i proprietari delle case 
a, tenerne gli, atrii e le scale illuminaté nelle ore 
di, notte, che saranno indicate in detti regola- 
menti. Uli n° 
Quell'articolo sembra abbastanza largo, ola fa- 
coltà concessa ai comuni abbastanza èstess. Se- 
nonchè il signor mihistro dell'interno, rispondendo 
in senato ‘alle osservazioni | fatte dall'ufficio cen- 
lralè; riguardo all'obbligo di illuminare le scale , 
dichiarò ‘che’ il governo seconderebbe Ho istanze 
dei municipi soltanto quando si traltasse di ov- 
viare a reali inconvenienti, a certi pericoli. 

Tale dichiarazione interpreta in senso ristrettivo 
quell'articolo. Tuttavia si può chiedere :' Coll’illu- 
minazione delle scale di Torino trattasi 0 ‘ho di 
ovviare ‘a'“reuli inconvenienti, a' ‘certi. pericoli ? 
'I fatti senibrano ‘parlar:abbastanza chiaro, Dove 
‘àvvennero maggiori inconyenienti furti; ferimenti, 
è nelle dimore a cui si. ha jaccesso da scale non 
illuminate, dove, gl incontrano maggiori pericoli 

nio in Auete scale'; seihbid perciò ‘che ra- 
ia faiiò perchbt' proprietari si co- 
stringano & tener ‘illuminate te scale: 

Il municipio ‘di Porino Ha preparalo il «suò re- 
golametito, ma ‘la sua approvazione è pur sempre 
tin desiderio insoddisfatto. Nelle tornate comunali 


|| della primavera‘e.dell'auunno del corrente, anno 


i consiglieri -Baruf e,Bertini rinnovarono. la pro- 
posta che sil sindaco sollecilosse l'autorità supe- 
riore per quell'approvazione. Con dispaccio del 9 
giugno, scorso l'intendenie generîle informava il 
sindaco di aver trasmesse le deliberazioni muni- 
cipalt al ministero con particolare raccomanda- 
zione, éhe d nulla gioyd.! “e... 
Reilerata la proposta il 25-novembre.. 
V'intendente generale avvertiva Nepi dana é 


petto britunnico di acconsentire «alla riaperjura.| corrente di. aver adempiuto, il. debito suo, ripe- 


delle conferenze di Parigi; ma alcune informazioni 
che ebbi dopo m' inducono.a credere ehè sia Yero 
it contrario Comes già! vi dissi, la, quistion di 
Bolgrad non è ancora composta; ma la rie 





lendo avere viva raccomandazi SES: 
ge le Stra e ii. >. siano 
, DAFa questa volta il.consiglio comunale avven- 
tirato È Oppur$ DOHA diitloto. I "860 delie: 
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razione soWò il calamafo ? Ci s bra Cep 
incon accorsite di'bui èfrescal 
ria, e quelli che avvengono di continuo, il mini- 
siro dell’iatérno non debba avere alcuna difficoltà 
ad ‘ipprovare il regolimetto, ‘e che'anzi essere 
debba desiderio, suo che le'Scalè s'illuminibo,tarito 
più:che tratiasi della capitale. Il mupicipîo è giu- 
dice--competerite in ‘questa. quistione ; ne fano, 
parté molli proprietari, ‘e se la proposta fu -adot-: 
tata nd vianimit, 8 sbgio' che tanti la ravvisa | 
rono utile ; epperò il ministro avrobbe torto diop- | 
porvisi. = cc Ri dai et em E | 
Dichiarazione. L4 spiacewol idente, susci- | 
tato dagli articoli d la Cala d° Poet 
dalla lettera dell'ongei commi i Notta, di 
cui facemmo cenno el: oglio ) 
luogo alla seguefite dichiarazione : 


« I sotloserilti ‘incarieati.dai signori commenda- 
« tore Notta, e (Goveam’Felice per -quelle,,spiega- 
« zioni ‘e soddisfazioni: d'onore necessitate, dalle 
« lettere inserite neln° 293 della Gazzetta del.po- 
« polo sotto la data del.10 dicembre , valendosi 
« del loro pieno.accordo, e fulta astrazione com- 
< pleta dalle questioni. politiche amministrative, 
« dichiarano sul'loro ‘onore che dalle: spiegazioni 
« occorse tra di essi risultò, che nessuno dei due 
« 
« 
« 


scriventi ha inteso ledere.il carattere dell'altro ., 
e perciò i sottoscritti Castelli Michel Angelo ed 
Augusto Donet per parte del signor commend. 
Notta, e dall’altro lato B. Gasalis e.G. B. Ballero 
« per il sig. Felice Govean, ritirano respettivamente 
< le due letteresanzidette. »» j 
B. Casalis. Niss* 
Michel Angelo Castelli. 
G. R. Bottero. 
'’Augusto Donet. 
Musica, Il professore Giacinto Bonifacio, darà 
un concerto vocale ed istrumentale nélla sala 
(già del circolo artistico ). sovrastante, al caffè del 
Progresso, il ‘giornò «14 éorrente‘alleore due.po- 
meridiane © verrà cofditivato; per'la parte vocale, 
dalle signore Feltri-Spalla, ‘Tommasinî e Bratnénti 
e dai signori Vairo, Vaceowie Rovè; e-per la.parle 
istrumentale dai signori Bianchi, Pasquali, Unia, 
Sibilla; Moia, Rota e-Bizanti. ’ PI 
1 biglietti si vendono’ al prezzo di lire 2 dai.ne- 
gozianti di musica. de) & 3 ue, 
Strade ferrate: Voghera, 8 dicembre: Hl giorno 
5 fu tenuta ‘adunanza’ dei‘socii della nostra fer- 
rovia,.e.vi assisteva. per la. prima volta, il cav. Pa- 
nizzardi commissario del governo: Fu, deliberato 
con nove decimi di voli favorevoli , che la«sede 
della società sia. portata VA Torinoy e chevin Vo. 
ghera (come a Piacenza) siaun ufficio succursale 
per ricevere i pagambnti, delle quote sociali, pa- 
gare i dividendi ece. 1). i Ta) 
Marineria. — Genova (10). Ieri partiva per 
la Spezia una commissione composta di "due ‘ùffi- 
ciali superiori della’ regia marina, del direttore 
della sanità e di un capitato del genio marittimo 
per esaminare al lazzaretto del Varigtiano quali 
locali: potrebbero osser messi a disposizione della 
regia marineria, sirf Gazz. di Genova ) 
Genova e-le gabelle. La Gazzetta di Genova ci 
reca per disteso.la»deliberazione, del consiglio co- 
munale di Genova, colla quale, stanziandosi sul 
bilancio del 1857, venne insegitto Pi passivo *dl 
canone gabellario per lire 90,000 i uògo delle 
lire 800,000, che por legge graviterebbe su quella 
cospicua cià Mt ® 1 ®È guest tion 
Ecco le parole della Gaszelta di Genova, con 
le quali si annunzia questa grave deliberazione: 
« Certamente il const ègato Mon si dissi- 
mulò tutta la gravità e le posdibili conseguenze di' 
questo passo: ma era il solo che restasse, e quindi, 
qualunque cosa fgsse pierfvenfirne ;} giuotoforza 
di andarvi incantfo, Dialltonfle molte considerà 
zioni si affacciavano per attenuare il peso dì que- 
sta determinazione. Primieramente ognuno sa che 
Ja principalissima è perenne causa "del dissesto în 
cui sono cadute le civiche finanze sta appunto rel 
canone gabellario pai ri g all’e- 
rario civico un an difolire, . lire, 
menire dall'altra parte con la legge che abolì i 
dazi sui cereali fu Sprivatgidi qina,compda: | entratà « 
di quasi 400,000 lire. Nè queste cose sono igno- 


raie dall noj al qualelifella (petizione rasse- 
gnata pod bl zio ‘di questo con- 
siglio del 23 novembie 1: n Pevidenza delle 
cifre fu, dimostrata l'assoluta impossibilità in cui 
si trova il municipio di Genova di” rimettere mai 
più le proprie' finanze se non'si fannò' cessare le 
cuuse! da pai l'a la difavvenzo Procede. 

È ne 0 100 pre Ra dea, 
scorsa sessione ha presentalo rogetto di leggo 
al pariatiento Pi Micia re VEE dall'incom- 
portabile peso del sanone gabellario; e questo pro- 
getto se-non fu discusso allora , formerà certa- 
‘mente soggetto.dell’atienzione delle camere nella 
sessione che si. sta per aprire. (In terzo luogo il 
municipio di Genova ha finora dato le più irre- 

mobili pi della a sgatigi alla legge, 

iii. ei ià. fe ha MIT dio ipià alto 


limite possibile ed'affireniare tutta la impopolarità 


di ivenditori, al: minyto» di vinoyelz 
SIE Ddl poten ratio 1 ricorso 


del suo credito, giacchè i milioni presi ad im- 


restito nel 1855 furono, quasi istieramente versati 
ere d l'albo is bellartid. Finalmente 
‘molli’ altri comuni hanno già dato ‘l'ésempio di 
non inscriveresil canone: gabellario nei loro bilanci 
1 Perda stessa impossibilità, in, ui ci troviamo ora 
noi di pareggiare le entrale colle spese. ., eÙ 
+ « Animato da tutte queste riflessioni il consiglio 
delegato non dubitò adunque di mettere la mano 
sull'articolo del canone gabellario. Ma per portare 
il rispetto alla legge fino dall'ultimo confine del 


‘possibile, e mostrare al govettiò che al municipio 







“cm falliscono i mi zi, non 
emo» Yg buofia fblingà, iepte sac i 
I! 


























































L Opinione , 






questo articolo dal bilancio, 
verlo per ia somma d' L. 90,000. la, quale rappre- 
senta quella parte del ‘canonie. che .Si;riparto. sui 
vehditori minuto, sebbene mom si artivi ad esi- 
gerne chè poco più della metal i‘ "e 


xe Ridotto l'articolo del canone gabellario a sole. 


93,000 lire, la. deficienza si veniva a restringere a 


Li 273,161 17. Basiava adunque un aumento iol. 


lerabile sulla sovraimposta locale: di questo anno 

per. giungere, al voluto equilibrio ; e da un tale 
aumento il consiglio. delegato non era alieno. > 
pe pr biiitapituboritoion—— 


sl É . 1073 li si h 
‘ Notizie Italiane 
DUE SICILIE LA 

Siscrivono da Napoli, 1 dicembre, al Daily News; 
diverse ‘notizie. della. Sicilia, , che sebbene. di 
minor'interesse a fronte dei..risuliati. comunicati 
dagli ultimi dispaeci ‘telegrafici, sono però im- 
portanti nel senso che indicano ciò che si sapeva 
a Napoli sotto quella data, e le voci che correvano 
sugli avvenimenti dell'isola, le quali possono ser- 
vire di confronlo alle notizie avute da altre parti, 
ea completare la storia degli, ultimi giorni. La 
corrispondenza. è del spiano lenore: 

« Da un paio di giorni eorreno voci di torbo- 
lenze scoppiate in Sicilia. Si sopeva da qualche 
lempo, nonostante le esagerate adulazioni del gior- 
nale ufficiale, che quivi esisleva una grande agita- 
zione, comé anche nelle provini e che il più 
leggiero .impulso avrebbe dato Juogo ad uno 
scoppio generale. Presentemente però il movi- 
mento sembra limitato allevicinanze di Girgenti 
dove un barone Aceto è alla testa degli insorti. Le 
voci aggiungono che furono spedite truppe da Pa- 
lermo per. reprimere questa turbolenze. Noi, seb- 
bene tanto vicini di fatto, siamo virtualmente così 
lontani, che probabilmente voi avrete -le notizie 
più presto di: noi. Naturalmente si pongono lutti 
gli ostacoli possibili alle comunicaziotii»strette col- 
l'isola. a , 

È Lè ‘auitdrità dicono che il nioto era. di ‘carat- 
tere insignificante, chè è stato represso da quattro 
compagnie di ruppe; e, che, il, barone Acelo e 
dieci de suoi.seguaci sono stati -fatli prigionieri. 
Dalle lettere giunte però ieri da Palermo tolgo i 
seguenti estratti. Un inglese.chè là dimora serive: 
« Le lurbolobze hell'interno sédo ‘molto serie, ve 
ue logaranlisco,; e per,conseguenza le autorità, qui 
< hanno l'animo assai depresso e abbattuto: » Un 
signore Siciliano Sarive: s Qui la ‘sedizione .con- 
< linua. La capitàle però è'tranquillissima: In Pa- 
< letm0 furono fatti degli arrestivs * | 

« Sento da diverse parti che le persone arrestate 
per'opimiant politiche Verigonoa® poto la poco 
messe in liberta ‘Mavvi uma» eèrta politica > nell’a- 
gire'in questo mibdo gradatamente, perchè così si 
tieriè'îl mondo' all'oscuro del vero nomero di co- 
loro che soffrono ; e ‘s6 "non si può' aecordarle 
altro Merito, almeno vi è ‘quello della, giustizia, 
;0 della speranza che ciò promette migliori giorni 
DOFal'AVIEDIK Spiri iii 

11.27 novembre sono stato informato che S. M. 

in: un consiglio di'stato concedette la liberazione 
ad fin certo mumero di detenuti, il quale varia da 
30, 40.6 48, Anche i seguenti particolari vengono 
aggiunti da buona fonte, tsébbeno io non possa 
guarentirne autenticità. , 
« Pionati, ministro di.grazia e giustizia, annunciò 
a S. M. che era stato presentato un certo numero 
di domande. per grazia e fra le medesime ve ne 
erano dieci per reati comuni. Il re ordinò che 
questo’ foSsdro lagciatd giatenfi. SI disse che il mi- 
nistro aveva su geritò di commutare la pena pei 
condannati politici, ma che il re abbia ordinato 
che fosse concessa piena grazia, Pionati informò 
inollre il re'che einque o sei dei supplicanti erano 
nel carcere di Montesarchio,e di questo fatto S. M. 
se ià’' informara®; aggiungendo che Poo- 
ep 3 | fi Also dato il permesso ai suoi di- 
pendenti di preseniare delle petizioni. Vengo a 
sopere che ale èril rispetig dei ditenuti verso Poe- 
riò che non' ostante la insinuazione e l'insistenza 
adeltlin nie, sitio ad (ora nessumorlia invocato 
CA pe ma la condizien@ di questi uo- 
mini e delle loro famiglie è così miseta che Poe- 
rio stesso raccomandò loro di fare una supplica 
per ouenere la libertà. + 

Il minisito degli ‘affari ‘esteri ) signor*Carafa, 
(Gliese aS..M..se.'i momi'degli a tiati ;doves- 
dS eèsére pubb! cani "nel giornalf fitiàle. La 
risposta fu negativa : bon sì voleva ché la' gente 
l'îé' patlase ei caffd: Pu'aftorà bsservato che so- 

rebbe stato bene pubblicare ato all'estero, ma 
ciò produsse qualche irritazione e la risposta, che 
Lil re non aveva bisogno dell'esterno, e sapova-.go- 
vernare da sè il suo paese./Naluralmente non 
posso guarentire la verità' di questi particolari,ma 
chi mi li-{ha (barkati assibura che) sono perfetta» 
mente fondati. pui 

Scrivesi da Parigi, 7, al Morning Post: 

.« Le nolizie.che ho ricevute oggi-da-Napoli get- 
tano quatre Ines sut'rasitrelti © di Sicilia. In 
Napoli correta .vodè: che um moto era scoppiato 
nell'isola, Ma il vostro corrispondente osserva che 
il governo napolitano è ogni giorno più attivo che 
mai nel fare arresti politici nèlle provincie. Ordini 
furono spediti d'imprigionare tutte le persone so- 
spette nella provincia di Salerno; così pure in Ca- 
iabria. Agenti del governo vennero ulimamenie 
Incaricati di far rapporti sui» politici sentimenti 
dell’esercito. Questo è pel re un giuoed, pericoloso 
perchè provocherà sontimenti di'animavversione, 
è non passerà molto tempo che le spie dell'esercito 
‘faranno‘tante male quanto le spie che: agiscono 


Giornale politico 


‘iviora’ rimasti iti sospeso. + 





ndo ogni sorta di abu ; 
te'e governo. ORE 11 

«I vapori. vanno’ continuamente‘ trasportando 
qui le così dette reclute svizzere che songin realtà , 
uomini levati, da ufficiali svizzeri arruolatori pel 
re di Najisli, senza riguardo a, pagse e mandati 
dai consoli-napolitani. Essi-ricevono 24 ducati di 
gratificazione (circa 100 franchi), sono ben trattati 
a bordo dei vapori ed affidati di buona razione, 
di vino a buon mercato d “dî buona paga al loro 
arrivo a Napoli. 

«Le provincie somministrano alla città di Na- 
poli continue voci; ma il vo$tro corrispondente vi 
scrive che l'agitazione principale & quella creata 
dalla stessa polizia, la quale, avendo avuto ordini 
di essere più severa, fa mostra di soverchio zélo. 

« Il re è ostinato nella sua politica e non intende 
fare nessuna. riforma nè egncessione. Il governo 
di S. M. ebbe i complimenti della Russia per la 
sua fermezza nel resistere alla Francia ed all’In- 
ghilterra. Re Ferdinando è diventato freddo col- 
l’Austria, e nessuna confidenziale comunicazione 
ha più luogo fra i due, se non ‘pel canale della rè- 
gina..Il console di S.M. hrilannica e l'agente con- 
solare di Francia hanno ‘avuto poco da lagnarsi 
dopo il richiamo degli agenti diplomatici. Questa 
notizià è datata dal: primo dicembre .e; bisogna 
che sia giunta a Parigi già da qualché tempo.» 








cn 


| ode lidi 
Notizie Ultime 

La Presse belge giudica nel seguenia modo.la 
corrispondenza di Parigi, del Nord sulla quistione 
di Bolgrad, che abbiamo riprodotto l'altro ieri: 

« La corrispantogza, del dè un Tungo rò- 
manzo inverosimil ta "edduto nel dominio 
della pubblicità” volgare. im ha impedito a 
diversi! giornali importanti rdi dare questa favola 
ai loro lettori come, una;rivelazione altrettanto 
luminosa quanto originale.» 

L'ultimo numero del Nord ha, infatti un'altra 
corrispondenza di Parigi 8 dicembre tiè Smen- 
lisce in parte quella dell’altro giorno; ii 

« Domando il permesso, » leggesi in, questa let- 
tera, e di esprimere un’opinione o piuttosto una 
certezza affatto opposta a quella narrazione sulla 
posizione della Francia 6 dela Sardegna al mo- 
mento in cui fu deciso di riunire le conferenze. 

è Il signor: Cavour a: Torino, i rappresentanti 
della Sardegna presso i gabinetti, stranieri non 
cessarono di tener un linguaggio favorevole ai 
diritti della Russia. Non si potrebbe citare una 
concessione , una parola del gabinetto di Torino, 
la quale accenni che  èss0/ abbia / eni 
parere 0 che'sia disposto ‘a farlo, Le ma ero colla 
quale ‘si è espresso sino adora, il carattere del'ro 
e del primo ministro, tutto fa credere che la Sar- 
degna 'sî ‘presenterà Sile coriferenze conservando 
antora ‘la’ sua propria opinione imparziale ed in- 
dipendente. Voispotete sfidare arditamente i gior- 
nali inglesi che arruolano in modo sì cavalleresco 
la Sardegna sotto la bandiera che agitano, a citar 
un sol, fatto 0. una sola perola chedia.loro ragione. 

«Voi polele con non, minore cerlezza dire e s0- 
stenere che la Francia non ha abbandonato la 
sua opinione per unirsi ,a quella dell'Inghiltérra ; 
che non l’ha nèmmeno ‘modificata per riavvici- 
narvisi ; Insommanmonvivtrateon punto» di qui- 


si Bia siatorgià 4 ntementle, don- 
o RF. alla A IPA, ata 
contro ‘due’, formata dalla Compiacenza della 
Frabcia e della Sardegna “per la” politica dell’Iu- 
ghilterra. » .! “ssa kat / 

Non-crediemo necessario.di aggiungere gli.ul- 
teri Lig fai dalla ; corgis nza del 
roll fotti Did ba rallo) fre s0- 
biamo riportato ieri, ha pure la sua versione dif- 
Farogtgky @iisnohe + \atorad in e rahgesi 
hanno la loro, La cosa più probabile in questo 
imbrogliò si è ‘che | corrispondenti non' fie' sanno” 
gran cosa, e danno*le loro confghletture più omeno 
vertosimili-per Verità autentica: ''*"" 1 

I giornali frantesi pubblicdhb' purè ‘Un memo-. 
randum russo, ossia l'esposizione indirizzi ne-., 
gli ulumi gioroi, d'ottobre dal’ gabinelo russo a 
tutte le potenze. che. firmarono il Arattato di Parigi 
sul contegno tenuto dallo. stesso gabinetto, per 
mandare al esecuzione .gli articoli 20 e 21 del 
trattato 30 marzo ‘1856 relativamente a Bolgrad e 
all’isolà dei Serpenti: n ‘ 

Il gabinetto russo vi espone tutte le ‘Tàgioni,» 
colle quali erede port Sustebietà ‘it sto Asuna 
nelle, accennate: Questioni. ari ‘pet qualità. 1, go 
verno russo le ritenga perentorie,.èss0, nod' bsita 
a dichiarare che si. riferisce;.in quanto alla deci- 
sione dei due punti; interamente:a ieiò che ; dater- 
minerà la conferenza. 'Dormarida soltànto la pronti 
riunibne deltaveonferenza, e questo documebto le 
fi conidstere che'dietò la domaiida ufficiale’ di: 
retta il 19 settembre al governo" ffancbse" sil ib 
Vialo russo a Parigi, Il conte Walswstkti per ordihè 


LA ile 0 balia AOP Bb 


viva deltesiderio chè Si ‘ponga bl più presto uh 
fine'all'occùpaziono, dei pritieipati"é del'inar Néro, 
per parté; delle troppe sustifacho è déile furze rd: 


"Il Memoranium tetmina ‘coll'espréssione ct 


riuiimo della Groù, Brotafria. > N 
ST Sale MARRA e a n i 
(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE, 
COTE DI I |AU-isL I) deri 
Se dvele osservato. i giornali sausiriagi, degli 
scorsi giorni avrete veduto ch’ essi, meueyano in 
dubbio Ja nivnione.delle conferenze, e mostravano 
il desiderio che.al.caso queste,si tenessero a Lom» 
dra' piuttosiò che. «a Parigi, È facile. lo, scorgere il 


n 



















sending strane» y ma. 
resteranno però nel.limite di un i i. 
derio, giacchè tutto irvonoga bien Ag 
le conferenze avranno il loro seggio a Parigi. Per 
quanto dicesì; Ton dureranno) che otto o dieci 
giorni, e feri' un mémbrò del gabinetto dfedralin 
mia presenza, che questo breve tempo basterà: 
per condurre a fine le appendici della quistione'' 
orientale. RC PE SRO 
Quanto all’affare:di Neuchatel che.s'inacerbisce 
sempre maggiormente, lo si allontanerà com ogni. 
cura dal’ tappeto verde della tavola’ delle confe” 
renze. La missione del generale Dufour non riusti 
al suo întento e non credo ingannarvi nell'asse=, 
rire che la condotta del consiglio federale non è 
quale la vorrebbe l'imperatore Napoleone, il quale» 
avrebbe desiderato una maggior:accondiscehdenza 
sul dimandato riloggio del prigioniéri. Da un altrò 
fato la Prussia procede mollo. risolutamante pélla,, 
via che si è tracciata. Essa visilfa forte del diritto. 
scritto e dell’apparente» moderazione toh cui ac- 
.cettò la mediazione dell’imperatore; ma'hel forido 
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non sarebbe disposta a riportare ancora davanti 
una conferenza una quistione ch' essa crede riso- 
luta dal protocollo del 1852. sitlasgila 

il signor di Hatzfeld che giunse testè da Ber- 
lino ne portò su questo istruzioni molto precise. 

Il movimento dei prefetti è momentaneamente 
Isospeso e questo ritardo lo si deve ad un motivo 
‘alquanto bizzarro. Voi avrete inteso a parlare;sup- 
\pongò, d'un certo signor Berard, trasferito recen- 


;\'temente dalla prefettura dell'Isère a quella dei 


Deux Sèvres, mollo mèno importante. Questa*mii- 
sura naturalmente provocò delle rimbSttanzé per 
parte di chi ne-fu la villima. Il signor Berard, s9- 


stenuto da buoni smicì, éredette ai seriverne di- 
rellamonte a Pi fee Bcrapdosi assai viva- 
merito del sopto (Che, “8 sub giudizio, gli veniva 
faito. L'imperatore prima, di decidersi vuole; giu- 
stamente, informarsi delle . così 
que sì sospese il movimento di 
zionarii. i i 1% 
Ieri ebbero luogo a nostra signora di preto le 
ebequie del siguor;Thibaudeau., Tutte lè n 
lità finanziarie (8 le persone più influeftti nelle 
strade ferrate si trovavarfo presenti. In'una lettera 
precedente vi accennava alle circostanza thè d ve- 
vano : occasionatà' la morte prematura‘ dî Questo 
vomo-lanto rinomato nella sua specialità, Ora vi 
agi op hai il medesimo non lascia alla ye- 
dova Mitra farluba s LI ezigne? all 
sima di stampe e di ER i bias in- 
‘siémé ton molto 'studio.Giova sperare»che ela. rea- 
lizzazione “derà ‘mezzi alla wedosa di vivere de- 
centemente. siara 06 4 
Forse avrete.a Torino la visita. della duchessa 
di Leuchiemberg, granduchessa Maria di Russia. 
Essa si reca a Napoli dove pare che voglia slabi- 
lirsi definitiva nte ewion ritorne ù in Russia. 
Sembra ché” o MR Ronn e 
contro la volòntà dellafamiglia imperiale \col.conte 
di Sirogonofî, ch'essa aveva nominato suo grande 
scudiero, Questo aveva prodolto un cattivo effetto 
in Russia, e l'imperatore attuale non aveva nasco- 
sto il suo malcontento, per cui la granduchessa 
‘credelto bene di partire per l'Italia! A ‘forihb ton 
sì fermerà che pochi giorni. COIbUOY 
Non vi parlo di affari*finanzitiri. La situaziotie è 
sempre la stessà; Il Comstisutionnet di quest'oggi 
contiene unavlettera molto (curiosa e mollo.véra a 
pròposito' del’ prestito ispagnuolo. Aliorquando 
parla. dell’antagonismo che esiste a Ma drid come 


: Parigi, dige, verissingo.I banchieri sono più divisi 
i ie 


li i\fapno una guerra lè pd 
CORI RATA hi sulla pri pipa n) e è 
innanzi al consiglio di'stato' e pare che questi vi 
i$ìa favorevole. DA 

ih: snsseicic iti 
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acci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI "O "Ma" 
. lì i fre last 
I giornali francesi confermano la notizia 
che po questi uit ‘giorni tt fetllin 
Palermo più di trecento arresti." | 
Il ribasso di questa sera credesi prodotto 
dalle molte operazioni sullé obbligazioni 
delle strade ferrate. 
Azioni del credito mobiliare 1515. 
Strade ferrate ‘austriache 810. ,..__, 
in yStrada ferrata, Vittorio Emanuele 610, 
o i tif quer.) td ragioni 
Tu pispacci: elettrici. dei fogli estoni 
|’ Berlino, 9 dicembre: La Corrisphndenzaprus- 
siana-dichiara che le voci relative alla creazione 
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ministero delle fivanze il quale ‘reca. cho la ton- 


‘’vefizionie conchiusa © fra la » Prussia a: nome dello 


Zollverein ela cilià di Brema del 26;gennaio 1856 
concermiente la ‘sospensione dei pèdaggi del Wéser, 
‘ontrerà if'vigore Il 1° gennaio pv. | (Nord) 
ae atta; ni eroe i. pica 
© Borsà' di Patigi deél'12 dicembre.) | 
“0 rh contanti ‘n liquidazione 
TT LLI RESA 
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11858 .-.,57 60 
Consalidav ingl. a a mezzodì) 
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CAMERA DI AGRICOLTURA * DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Corso AUTENTICO — Torino, 12 dicembre 1856. 


Y FONDI PUBBLICI. Contr.del giorno prec. dopo la bbrsu Conte, della mattina 


Renpire. , Gedimento la contanti lo liquidazione le contanti ip liquidazione 
1819 5 0/0, l'ottobre. ... ‘—’— —t—‘— — — —..— — 
1881 » "Iluglio..... — — — — — —.t = mm 
1848 » lsellembre... — — — — — — — =... 
1849 è \trluglio \. 0 98:10 vio 3 93-25-85 93-50 31 x.bre 
1881 »  ldicembre .. —.t man — —_ — —, 
1858,3. 0/0 1 luglio,..:... _ — — e — — —- 
OpBLIGAZ, | 
1849 4 0/0 lottobre...... — “— _- — 940 988 — — 1 
1850 4 0/0 1 agosto . .... — — — — — i — — =. 
FONDI PRIVATI Azio. 
fassa di sconto (liberate). .— +— m—_ Sie rata a tt 
ld. Nuova emiss....... — — i ona tti i 
Cassa com. eind.lib.llug. — — — | —_ "WEI LE Ug e Gui 5 si 
Ia. Nuova eriss. . ... 339-50 340 81 x.bre 339 338 342 31 genn. 
Banca nazionale 1 luglio. — — Li —iliza dol) ieri da 
‘Telegrafo sottomarino.. ... sot at — VER enà: ie he 
Ferrovia di Cunee l ottobre; — — mei —t Pre e et T* pia rg 
Ferrovia di Novara l.lug. , —. — —., — i TE mt 
Obblig. Id. ......... — 278 16 x.brc 7 — SCIA QST 
Ferrovia di Pinerelo 1 luglio 290 — —'L - Ri e 
Ferrovia di Susa 1 iuglio., | — — sui Luria landi e La Sura 
» Alessandrina Stradella. — — _ di È id ae. 
Cambi Monete contro argenta (*) 
Per brevi sadenzo - Per tre mesi Oro Compra Vendita 
Augusta . . . . . 256 258 Doppia da L. 20 20.00 20 02 
Ffancoforte sul Meno. 212 1,2 — di Savoia 28 50 28 60 
Lione . + + 2019988 99 00 — di Genova TB 75 70» 
Londra à 3.125.298 24 97 Sovrana nuova 35 02 85 08 
MMamanc. ia. na _ Yecchia . 34 75 34 8 
Parigi. ‘, 99 88 99 00 Erosomisto 
Torino sconto . . . 6° 0/0 Perdita per 0/00 250 Lai, 
Gonova sconto . . . 600 *) I biglietti si rambiano al vari alla Barca 








MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Breveté S. g. d. g. 
Rue de Constantine, 5, Paris. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 
Appareils à airen CaoureHove , supérieur 
à l'irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans auccune reparation. (Poids 


FRIES, ottico 


di MORAVIA, ha ricevatò 
un nuovo e grande as- 
sortimento di ‘CANNOC- 
CHIALI da TEATRO DU- 
CHESSE a dodici lenti; la 
2ui costtuzione è ‘affatto 
luna Me"tl87 diversa dai finora smer- 
ciati, Qualità migliore che si può fare. 
TORINO, sotto i portici della Fiera; N. 7. 
GENOVA, strada Carlo Felice, N. 7, 





ehauffées à l'eau bomllante. 

Appareils pour voies urinaires; —. Ge- 
nouillères en Caontehoue, préparées pour les 
douleurs rhumatismales. 


cienza cr LEI 





Nuovo Bazar Italiano 


Vende scarpe di gomma elastica per uomo 
fr. 4 75 — da donna fr::3.60 —da ragazzi 
fr. 2 30, prezzi ribassati. 

Via Nuova, N. 16} Torîno! 


Modes de Paris 


Place Carignan, N. 4, maison Morelli, au 1" 
La soussignée ayant regu tout récemment 
de Paris un assortiment des plus complets 
en chapeaux, coiffures, pourlà saison d'hîvér, 
sg fait un devoir de prévenir les dames qui 
voudront bien l'honorer .de leur visite, qu’ 
ellea. trouveront chez elle tout ce que la 
mode et le bon goùt ont fourni de plus frais 
et de plus recheiché dans ce genre. TRL 
MAGDELEINE ABATE. 








easa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. | 


In questo laboratorio si assumonò com- | 
missioni per la eonfezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, | 

| 
| 





e si guarentisae la più serupolosa esattezza | 
del lavoro. 

Sì ‘assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura’ a piacimento di | 
chi volesse onorate de’ suo: eomandi. 


Vedora FOURRAT e COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 


BLACK BALSAM. 


del Dv Inglese HOWLEY 


CENTO E PIÙ’ ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scoltature, sero- 
fole, dei cancri, vescieanti inerti » geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d’ogni genére. 

Preservalivo da tenersi in famiglia pér ogni di- 
sgraziato accideme : toglie il dolore, ripristina la | 
vitalità informentità e timargino in breve tempo, 
senza danno alcuno alla salute. 

Specifico perle malattie esterne dei cavalli con- 
simili alle sopraindicate, Chirurghi e veterinari | 
sono d'accordo nel vantarne le porieniose pro- 
prietà. 

Prezzo con istruzioni in ire lingue 3, 5 @ 10 fr. 

Torino, Depanis,— Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas — Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercellì, Bertetetti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano, Calandra ”— Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera , Paniz- 
wardi — Biella, Masserano.. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
ciswi presso il sig. £. Neriny, via della Proyvi- 
denza, N. 18 bis. 





Gazzetta dei Tribunali 
a dei Tribunal 
ANNO IX, 

Questo giornale politico-legale proseguirà 
nel 1857 lè sue pubblicazioni divise in due 
serie come pel passato edal prezzo consueto. 
Prima Serie ( Legislazione, giurisprudenza 
delle Corti d'appello del regno in' materia 
civile e criminale, della Camera dei Conti, 
dei Tribunali provinciali, di commercio, ece. 
in fogli di otto pagine 4°‘grande , due volte 
la settimana) fr. 28. — Secox»a Serie ( Col- 
lezione completa delle sentenze della Corte 
di cassazione in fascicoli mensili'fi almeno 
80 pagine in-4°) fr. 15° pet Terino e 16 per 
le provincie: Ambe le serie fr.'33. Il prezzo 
d'ussociazione comprende le spese postali è 
devè pagarsi ad anno o'semestre anticipato. 

Dirigersi in Genova all’ ufficio della Se- 
cietà della Gazzetta dei Tribunali; in To- 
rino e nelle provincie ai principali librai. 


—________'tr meal, 
AI 

CANAVERO Giuskppr 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Toglie il fumo ai camini ton guaren-' 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento, 
che-dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Fr. » di Potagers econo-. 
iuriei e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
ortina. della chiesa dei Gesuiti, via del 
ieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 



















COLLA LIQUIDA BIANCA t°1s00 "re 


porcellana. il marmo, il vetro, le potich»s, 
1 giuogatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
#s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1.30. — Deposito presso. l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torinò. Novara presso Caccia, 















è \d INTERNA E RAZIONALE 
fl Il fi CATERATTA 

i HB e di tutte le malattie degli 

) odèhi per F. VULLIEL, 
dottore in medicina, pressò l'autore, rue 


-Fontame-Molière , 37, Paris. — Consalti 
dalle 1 alle 8; cura per sorrispondenza. 





’ è genuina di Firenze 

POLVERE I) IREOS Sa profumare la 

biamekeria è gli abiti, «perla toeletta e per 
frizioni nei'bagni. ©» 

Prezzo L. 120 al pacoò. — Deposito presso 

l’Uffizio Generale d'innurizi, via B. V.degli 

Angeli, n. 9, Torino Alessandria da Basilio. 





reina ELETTO 


100 gram. ) Chaufferettes en Caontchouc, | 


M°° CONSTANCE fi so taboratazio tn 


ud Ò me 
© siti ine ct 


GRANI-DI SANITÀ. per Dorrone FRANK 


(resto eccellente purgalivo autorizzato, e condseinto:da più di 60-annì, facilita la digestione,. rista- 
bilisce l'appetito, rimedia ai mali di-stomaco e all'emicrania, dissipa la costipazione e purifica il san- 
gue. È uno.dei migliori purganti che chiamansi di precauzione. — Senza inefrompere le proprie oc- 
cupazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l'istruzione co nome dello stam- 
patore Lenormant. — Per prevenire le contraffaziohi ogni scatola porterà il timbro imperiale sulla 
firma A. Rouvi&re. — Prezzo L. 1 50. — Parigi, farmacista d'Antin; Torino, Depanis via Nuova presso 
piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 13; Ballarimo, Doragrossa.; Chivasso, T. Ferreri : 


Savigliano, Mereandino; Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, Galliani, os 
dale militare; Nizza, Dalmas, agente generale, spit : 7 di 


"PRODTNERLI IDIOTA 


mi 3. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


i La paprtorità dei prodotti medico-igienici provà, che nel mentre silconserva ni pro- 
Ifami la loro squisitezza, è possibile di comunicar loto un'azione viparatrice per. man- 
ltenere fra gli organi diversì la perfetta salute. La toro ‘composizione è stata dettata | 
[dalla conoscensa esatta delle scienze naturali. chimiche ; ‘e da un’ assidua manipola- 


ione, durante 30'anni, di preparati destinati ali'uso medico. 


lla Chinchina, Pi- | è 
E TRSTA TAIATATTOI retoe Gapac, tot: | CETTE per atbeltie i capelli, ar: 


lilile per. conservare ai denti la loro bianchezza 
naturale, allo gengive la loro sanità, e calniare 


di ì mali di denti o neeraigie dentarie. 
. 1 60. 
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mare i pruriti, e fare scomparire 'e pellicole grasse 
lo farinose della testa. — La boccetta L. 3 73, 

HUILE DE NOISETTE PARFUMEE rla 
toeletta conservatrice sterca pelli, per mmediare alla 
o aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 













a L 

ca int rito 

ayac, inoltre avente 
finglese, imbianea i denti, pic il tartaro, lo im- 
(pedisoe di attaecarsi ai denti, prevenendo così il Lit $ #49 perammorbi- 
fre scassamento e la iero caduta. La bocc.L.t 60.|d pelle, renderla più bianca, prevenite le rughe, 
NE TRUNTI:S029) alta Chinchina, Piretro e|9/0Mservare alla carnagione ha sua freschezza e lu 

È ; 5 


tà dell’Elisir e della Pol-{*9® 'ueiderza. — Il vaso L ®. 























con o 
una elficucia riconosciata pei bagni 
r le frizioni igieniche.— La bocverta 








L.'1 50. 


i [PASTILLES ORIENTALE RA Dott, Paolo Cle- 
ment, perfezionate da J. 1°. Larozò. Esse sano pro- 


tutta la sun/ziose pei fumatori e per le persone che hanno l'a- 
‘0 la sua lucidezza.— La boce. L. 8133. liito oriscevale: Una ila Luglio, allo svegliarsi, 
(CITI ETRE SSN INATY per l'uso della ta-|cangia lo gini pastone d bocca in un fresco sa- 
la. Questo swiri î re, e rende all’alito la sua purezza. — La merza 
spirito d’amci gode di tutte le pro- P 
frietà dell'infusione d'anici nello zucchero, 0 nej-|*catola L. 1 20. 
‘acqua zuccherata.— La boccetta L. î 50. 





































| aL. 35. 


ESPRIT DE MENTHESUPERFIN propatitò colla 
menta in fioritura, melto superiore alle acque di 
melissa, dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle 
membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezzi 
della bocca, n setochà, dopo i pasti, i residui che si | 
crd fra gli interstizi der denti.— La doccetta |& 


POMMADE DU DOCTEUR'DUPUYTREN 
menu 


È prevenire mento d capelli, avpe-| 
per dissiparg istantaneamante ra |starne la caduta, fortificarli. ed abbellirli. Essa è! 
io, e fare scomparire la rossezzà dal viso e le ‘eparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino | 
macchie resse. — La boccetta L. 1 40. ed ai mille odori. — // raso L 3 59. 
Deposito, generale alla farmacia Laroze,.rue Neuve des Petils Champs, 26, Panici. | 
Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni; prodotto 
portitil timbro del “governo francese sopra la firma di J. P. fanonz, Ì 
|  Beposito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso. ed al minuto presso l'WUiftizio 
(Generale d'Anmunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. — Spedizione in provincia 
‘erntio vaglia postale all’ indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. | 
Vendesi pure presso Bonzani , farm., Torinò — Genova, Bruzza — Alessandria, Basilio, 
| firm.—Novara, Caccia, farm. Vercelli, Bertoletti — Casale, Bava — Intra, UU. (Caccia 

















| 
| f[malizzata agli stessi e ente per 
| en DJ da toglela del , delle braccia 0 

viso delle signore, e frizioni nei bagni. 
La boccetta L. ® 30. nic; ; 
































Sono da rimettere. | © 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


L'EXPRESS 
L'EVENING- MAILL 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


\ 





ASSORTIMENTO 


di tatti gli oggetti necessarii alla 


OTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare dueo più vasi coll'istruzione alprezzo di 
L.12--L.16 — L. 20 — L: 25 — L. 30, ed oltre. 
Aa norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. oa 


Spedizione nella Provincia cont li A ani ; 
Risa Maione palla ia contro vaglia postale pages; all’ indirizzò del Direttor 


Ù ha st 


Si vende presso Ufficio dell'Opinione eda! $i vehde all'Uffidio a 
priticipati librai : i i ‘ 
Marion 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO Xiy 
di G: G! GERVINUS 


Traduzione dal tedeszo dì P' PEVERELI} 
Prezzo L. 2 5d. 


Questo libro chè espone in modo chiaro è 
succinto la situazione polisia dell’ Furops, 
benchè sertto rima della guerra, trattadella 
questione. prientale con singolare acume 3 
previdenza, ‘e acquista: maggiore interess 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 
storiadelisecolo XIX-dello:stesso autore, dt i 
quali Sì sta pure preparando la traduzione. 


ell’Opinione è presso 


La principali librai: è di i I 
, HE GUERRE SUL MAR: NERO 
i Caterina LI di Russià 


sar ‘omanalia o: 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI di TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. Pev5rerri 


Un volime. Prezzo L. 3 50. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di h. 3 50 ìl 
volume sarà spedito frango ai committenti in pro- 
vincia.. 4 


ri À È 6 


rirmizo 


Hp. dell'OPINIONE direma da G. Cannone 
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, TORINO #18 DICEMBRE: 


seria. db Lalintib dio ba sessibota 
LA CARITA"* DEL CLERICALI® |, 
U Lu tilgai 900 109 ablo st cr 


nevole lo sperare.che avrebba, prestato, 500-, 
corso:ad.unistituzione.canitate vole, ad uno 
ciccia bilimento filantropico, melsgurale!son, ri-. 
covetali* di Î ka 

tale istitu2ione!è stata'eretta’s8iiza' l'inter- 
vetito dell'arcivescovo, ‘combattutà sul per-, 

ganio ‘dî gesuîti, avversata dii èléticali? 
Presa d'insolita tenerezza per la. libertà 


i 
} 


4} 


‘zione ed alla mutilazione, a cui erano am, 


l'Armonia scrive: « La.privazione di libertà | cora nel secolo storso condannati gli ac-, 


è uno dei più grayì castighi che si possano | cattoni, il Ricovero dei meridici, si fa pro» 
infliggere all'uomo. libero» » Questa. sen- | gresso, 0 sì è fatto ritorno alla barbarie? 
tenza è giustissima; ma è liberol'accattone? | Ma il solo sospéttaré che non siavi pro» 
Si può èhiammar libero colui; che al'’mattino | gresso, è un assurdo, cole non può capirein 
non sa come Si pròvvedetà il pitie ‘(della | mente sana, è un'ingiuria al buon senso ed 
giornata ed ignora se incontrerà pet le vie |\alla pubblica moralità. = n 
‘ persone abbastanza catitalevoli per soetor- | . L'Armonia esalta. gl’ istituti caritatevoli 
rerlo.e torgli la fame? ma "| în confronto degl’ istituti filantropici. Donde 
Pg prora il solo argomento, «be dai. ra distinzione? A che separare, la carità 
clericati si adduoe! contro «l'istituzione del | dalla filantropia, se la carità, come l'inten- 
Ricovero di mendicità, sè è soltanto il desi- dono ora ì clericali, non fosse cosa lateres- 
detio di lasciar liberi gli‘ abcattoni «Che ;Ji,|. 5318, fi0n avesse uno scopo di partito, qual 
muoya ad. ayyersarla, convien dire, che 








fensori più xalenti. e. più, zelanti, avvocati, 
Non è.il: Ricovero. che. toglie. la libertà 
agli accattoni; è la legge;.o meglio la mi- 
seria stessa: è la legge ‘che icondanna al 
carcere il ‘vagabonio, e dove sotivricoveri, 
ordina dhe Vi sià ritirato. Il Ricovero adun-, 
que nor' fa che, adempiere il precetto evan- 
gelico, dì dar pane agli affainati è Ficetto a 
chi è senza tetto; ma non, priva il Pppdina 
della libertà, non lo spoglia d un disitto, ì 
cui pur troppo;.si.leraispoghiato, da per sè 
stesso. tia 


stabilimenti‘pii e con ciò acquistare in- 
fluenza e predominio? 

Han ben ragione iselerigali di deridere.,6 
metter in voce l'economia politica libertina; 
la loro è molto diversa, perchè ha per base 
l'interesse proprio, Diffatti gli istituti più» 
affidati a clericali, erano sì bene ammini» 
strati, le loro ‘rendite sì "coi venetolmente 
impiegate, i loro sussidii «dà tanta equità 
distribuiti, che non sorgessèro giuste la- 


Misa 


Si 
pai 
i no-, 
lè pene 


è Quello di rendere i clericali liberi ed indi- | 


1 th Rio ‘nvenire di- | pendenti distributori dei frutti delle limo- | 
giammai; il, Ricomero Polera zIRTABITA el dine e delle'obblazioni, di farli signori degli | 
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(RD Ha; MUNICIPIO DI'GBNOYA ; 1, 
De ibbiomp sospettata la delîberaginie 


























Lepasigtia comunale, di; Genora,piorto 

11capgne, delle galielle, per, esprimbre Il 
nostro parere. Nel foglio del 3 corrente l}ab" 
biamo espostp.e dichiarato esplicitamente. 
La,tassa delle, gabelle CORI a stabi- 
lita per legge, a nun autorità, neppuréè ai 
ministri spetta di abrogarla o modìficarla. 
Il potere esecutivo può indugiare. l’esazione, 
accordare more, non molestare quei comu- 
ni, Che patentemente sono, aggravati, ma 
non può esonerarli...La legge debb'essete 
derogata da altra legge: è un principio que- 
sto.così elementare,. che. non.ha d'uupo di 
commentario. 

Ma se il municipio di Genova non è in 
grado di pagare, in qual modo soddisfarà 
alla esigenze dell’erario?. Faccia dimostra 
la sua condizione, imiti gli altri comuni ,° 
che porsero richiami ed i suoi voti sarantio 
probabilmente esauditi, poichè una rifortìà 
della tassa delle gabelle è inevitabile: roi” 
l'abbiamo sostenuto da lunga pezza, l’ab- 
biamo ripetuto non ha guari, e l'esperienza 
quotidiana viepiù ce ne convince; ma tutto 
ciò s'ha da fare regolarmente, legalmente, 
e.noa può essere. in arbitrio di un comune 
di cancellare dal bilancio il garico della 
tassa.., Lavà 

.Ii,canone delle gabelle non è imposta di” 
quotità,,è imposta di ripartizione: lamalleve- 
ria dei comuni è richiesta per tali imposte. 
Si. yorrà sostenere che siffatter tasse. sianò' 
eque? No:le imposte di.ripartizione sono vi- 








gnanze? Non si faceva sperpero, di danaro, | ziate da un.difetto originale, di cui non pos 


L'Armonia dovrebbe »#ciòglierai questo | non si soccorreva chi ne aveva meno di .bi-.| sono correggersi; pergiò speriamo scompala: 


quesito è egli preferibile'illasèiar marcire | 50 i | ] 
l’accattone nelle catceti, oppure ‘farlo riti- | giore distretta? Ma non basta il menzionare 
rale nel Ricoverd? Noi Varremnto'a questo | l'Opera pia dî —S-Paoto, per comprendere 
riguardo svolgere un'osservazione fatta pre: :|-che fosse la carità clericale e. quale impar- 
cedentemerite, cio& Ché il catceratò costa} Zialità, quale abnegazione vi fosse nella di- 
il doppio del, ricoverato ; ma ayendo, l'Ar- rezione? La riforma ed. il. riordinamento 
monia dichiarato. che :l'economia,politica, + delle amministfazioni, degli» istituti pii noa 
comeil'intendono i. libertini, è una:.ciarlafa- furono resi mecessari che dai molti abusi 
neriay ci-troviamo invgrande impacgie. Co- che clericali vivavevano»introdotto; Vor- 
mel'Vi hanno due economie politiche, l'una || rémmo sostenere non esservi più: difetti da 
libertina, clencale l'altta I babbei, ‘i quali rimuovere e vizi da eorreggere? Dio ce ne 
HAnndfiuota oreaafo GHe padri Velli sdienza | scampi! Niuno ignora che Je spese amuii- 
édondmica fossero” Adamò Shith', Giam_;|.Plstratve continuano ad esser elevate, 
battista Say , ecc. imparino ora. dall'Arme- |. troppo eleyate in. eonfronto della, rendita; 
nia, che costoro altro pon eranò ch. carl») aa | u- 
tani; e:che l'economia bisogna apprenderta tilissimo, qual è.la certezza che i sussidi 
nei libri di coloro; «che: l'Armionia: aytà*la®) sono imparzialmente distribuiti, che al soe- 
gentilezza di additarci. pRan «| corso della»miseria si bada, non al sostegno 
Sappiamo che in Francia*si è voluto erf® | di DIANE? politiche o di una casta. 
gere una'sclola che silchiafàva dell'eco- | — Gli istituti libertini od' amministrati da 
nordià politica cristiana el'iVéva pet illu- | libertini non hanno perciò a temere il com- 
stre rappresentante ìl signor De Villeneuve, fronto,.cogli istituti clericali; anzi lo desi- 
autore di un trattato in cui” sono svolte le derano, perchè più patente sì farà il disin- 
teorie della muova scuola; ma quali progressi | teresse. con cui quelli sono diretti.ed ammi. 
ha fatti.questa? Voleva mettersi. in opposi» !| nistrativ E neppure il Ricovero teme al con- 
zione coll'economîa politica libertina e cad- frento. coll'ospizio Cottolerigo!. Non. si .$a 
dej intahto che la sciehza'economica dei li- nulla di quest'ospizio: si sa bensi ‘ché mol- 
bertini avanza ‘ed a poco &' povo perviene a Nissime' persone valide vî sonò ricoverate, 
dominare 'fiei consigli” adi principi è nelle |'ma-quali ne sîanò le rendite, è dome impie- 
determinazioni degli stati. Won v | 8808 ighorasi, Invece il'ticovero fa'i fatti 
E qual ,male,.v'ha. a far riflettere che il | $UO: pubblicamente : non teme, la luce ;vi 
carcerato costa il doppio»del.ricoverato ?, È fa conoscere il prospetto dei suoi proventi 
6no una verità? Se: è una verità; perchè la |: delle sue spese, ese, quando, queste so- 
si avrà ‘a tacerè, od'anzi‘‘mon la ‘si dovrà | Yerchiano, invece di andare da benefattoni 
proclamare per chiarire come le ‘consè- privati ad esporre in segreto la condizione 
guenze di un falso sistema Siano sempre dell'istituto, si rivolge alla carità dei citta» 
dannoSe e di peso ai popoli? H carcerato dini, ‘s‘indirizza alla pubblica filantropia, 
esce migliore dalla prigione? Ritorna alla fa più bene che male, poichè sì svincola da 
secietà riconciliato, persuaso dei sudi  torti' pericolose signorie ed associa un maggior 
e della giustizia della, pena, conscio de'suoi | numero di persone alla sua esistenza e pr 
doveri,e desiderosa di adempierl,? } se la sperità. pi) 
società riacquista un mambro,guasto e: îra- |. Nè l'Armonia yenga «a cantarei che im 
cido, ‘anzichè guarito ‘e (sano, noh è evi- |.Torito i clericali hanno alméno una dozzina 
denteyche'non' solo l'economia!, ma la reli- | di istituti di carità che sì reggono a limo- 
gione; \la, morale; (Ja civiltà «fimpohigoho di sine cristiana ; perchè di istituti che hanno 
ricotcafe' di liberare la'eitià dagli avodtidài rendite proprie ve ne sono e parecchi, ma 
con modo iigliote "di ciò' che sia la pri- |di istituti sorretti dalla limosina privata 
ue v7.)a piso ri TNA Ì Pagg 5 È 
gionia? plein pertanto batt | sarebbe assai difficile jl noverarne parecohi. 
«Ma l'Armonia dirà : Non conduceteli nel ,Conchiudasi perciò che j clericali.osteg- 
Ricovero, e non -incarcerateli. Lu;tal caso , | giano gli vistituti pii nei quali. non possono 
che avverrà ? Che:le.città: s'ampiono»di pez- | predominare, ed ayversano }l Ricovero, nov 
i i nenti, di.accattoni, di vagabòntdi : molti gio=I}.solesperchè istituzione libertina,ma benanco 





















ma,almeno si.è già raggiunto uno scopo u= 


| 





«governo: di provvedere, almeno in parte, alla 


sogno, niegando la carità a ‘chi era in mag-.|.no; ma finché sussistono dovrà un comune co- 


spicuo dar |’esempio:del.rifiuto della tassa? 
Se un privato, ‘le,cui rendite non bastano 
alle spese; niegasse di pagare l'imposta fon- 
diaria; per la ‘(ragione stiranissima,che le 
sue terre non gli fruttano vabbastanza, che 
farebbe il fisco? Provederebbe al sequestro 
delle sue entrate.Ignoriamo:che si proponga 
di fare l'egregio ministro fdelle finanze, rì: 
spetto al comune di Genova: non si procede 
verso comune come ‘verso uni.privato,;,, 
sì tien sempre conto delle: difficoltà e! delle, 
strettezze di ‘un' ‘corpo morale, perchè , tali 
strettezze e Uifficoltà sono patenti; ma che 
ùn ‘municipio ‘elimini una spesa, a cui è, 
obbligato per legge , affine di equiparare 
le spese alle entrate, od avvicinarsi. all’es 
quilibrio, è cosa stranissima. 

It consiglio: delegato osservò ‘che .il mu- 
nicipiovha perduto ‘una comoda. entrata di 
400 mila lire per l'abolizione» del.dazio sui 
cereali. i 

Ma se il municipio genovese ha perduio 
400 mila lire; l’erario ha perduto 3-milioni, 
anzi.5, perchè tanto»«fruttava pochi annì 
sonovil:dazio sulle granaglie. E l'abbandono 
di un'entrata sì rilevante inomtornò ‘a spe- 
ciale beneficio della Liguria eostretta:a pro- 
eutarsi i cereali all'estero: Si chiederà il ri- 
stabilimento del.dazio sui cereali per com- 
«perisare la perdita della tassa delle»gabelle? 
E chi oserebbe sostenere siffatto assunto ? 
Abelitivi dazi doganali «non si hanno più. a 
ristabilire; mai municipi debbono ‘riconò- 
scere i vantaggi che-da tile abolizione de- 
rivarono, e la necessità in ‘cui è stato il 


deficenza. 

Queste considerazioni dovevansi. fare dal 
municipio di Genova, e stanziare il canone, 
nel bilancio, riservandosi di risolvere al 
parlamento ed al ministero i suoi richiami; 
perchè sia fatta giustizia. Un municipio 
non ha altra via: la soppressione d'una cas 
tegoria dal:bilancio passivo non ia. esonera 
da un obbligo.impostogli:dalla legge,anvate. 
che la concorde esposizione delle strettezza 
in.cui versano parecchi comuni, a; cagione 
delle gabelle, dee indurre ad una modifica- 
zione. della legge.» ectcenime monti 

Ed a questo riguardo: nilerita osservazione 
Ja nota seguente del: Conrieve Mercantile; 
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0 $64dall'sfapo mafe ‘inforrati;" 
‘$608hî sl pu air ditato 
l'eselifhio del ostr PARI ‘dal’ bilfncio 
18373 Sinone gabellario! c 0 i 
ddsi, totalità) sono imipostibilitàti“d’fafa 
questd'il'soggeto ' AE ‘a' ‘edi 
bero ribfitsî tutti? dSpirati” della "Liguria 
nellà Edna è, Bir dabdb al 
moffesi PRE RARI colle sanno 
Bet fare HeRi "de fe alta Mae, non 
perdenddsi (come mol "de" nostri” di- 
Sgtal'a‘tabno alfà' cABiata] in istetili dppo- 
Lion di cori destra siii 
tipatîé più sterili daria, od in, astensioni 
cracciose di pregiudizio” provincfulé; o di 
volotitatio oziò è d'ostràcismo "dil' fevinto 
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| parlamentare....3 


E gfusto che î deputati Si vdcupitò’ degli 
interessi di coloro Ch’eglimò rappreséntano : 
ma' comé atinunziare Che alt tolime nno 
seguito l'esempio di. quello "fi Gérbya, ed 
inicoraggiar perciò gli altri a fat IG stesso, 
senza’ riflettere che Cid tion giova*dhe a 
complicare la questione ? La Pe 
* fa tassa delle gabelle è gravosa a “molti 
comuni, 6 l'esperienza ha dimòsttato the è 
stàta mal ripartita: è “und! degli tii60nve- 
‘nigtiti più ‘comuni’ dî dhe imipbste, le 
Yiiali per tonsegnerza sarebbe ‘meglio sur- 
togir con altré; ma non “disgingiamo gli 
‘intefessi ‘del comune ‘dall'autorità della 
legge e dai bisogni dello stato, nè' diîtienti- 
chiamo che sotto il regime costituzionale, 
come vha modo sicuro di correggetè gli 
errori, e manifestare î difetti delle’ leggi, 
così è necessario che ogni potere stia nei 
Bùdi limiti, e le ‘autorità so pe mel 
siano ossequidse alle leggi nònftefiò dei 
privati. 5 di nt) P cap “i 





oto a 19 .30g99bue0 sila 

Rivisna. DELLA, SETTIMANA, Li ultima opposi- 
zione.contro; da riunione. delle, confenenze, 
quella dell'Austria, è stata. finalmente su- 
perata, e. non. pate ghe, yi. }siang,ulteriori 
ostacoli alla, prossima contocazione. La ri- 
serva del Monsieur nell' annunciare quella 
riunione; la quale, faceva, credere che non 
tutte le, potenze avessero ancora aderito, 
si. riferisca. all'Austria «0 alla, Turchia, è 
ora probabilmente tolta. Avendo , assentito 
l'Laghilterra, alle altre due potenze.non re- 
stava alcun: pretesto per tenere indietro la 
loro adesione; «e. sopratutto, l'Austria, che 
aveva di mirala prolungazione: indefinita del- 
l'occupazione militare dei principati danu- 
bianî, non aveva più alcun argomento,da al- 
legare. Fatta la determinazione, di rimettere 
la soluzione delle quistioni insorte sul pos- 
sesso ilell’isola, dei Serpenti, e di. Bolgrad 
salle rinnovate «conferenze; si giornali (si 0c- 
cuparono vivamente in.questi ultimà giorni 


rdella posizione rispettiva delle potenze che 


interverranno a quelle deliberazioni...Impor- 

tando. di interpretare due! articoli del trat- 

tato di Parigi, non vi può essere! dubbio 

che: alle medesime interverranno! tutte le 

potenze che .concotsero alla vsegmatora di 

quel trattato, cioè la Franeia, l'Inghilterra, 

la Turchia, la Sardegna, l'Austria; }aPrus- 

sia, e la Russia. Il pensiero di esoludere la 

Sardegna ‘e; la! Prussia, ‘emerso; ‘dicesi, a 

Vienna, non poteva esser' serio .è meno an - 

cora farsene una questione. diplomatica. 

Neppure dell’intervento di altri stati potreb- 
besi far parola, in quanto le deliberazioni sì 

limitassero all interpretazione del trattato 
nel quale essi non ebbeto alouna' ingerenza. 
Altro sarebbe se altre quistioni, come quella 
di Napoli odi Neuchatel, venissero»sal tap- 
peto, ma mòn pare che vi sia uma tale in- 
tenzione; anzi si pretende che:le«àdunanze 
saranno di brevissima ‘durata’ perenon dar 
adito a-divagazioni» © ina. si 

« ‘Più grave è la questione sulle:opinioni 

dìrca i-punti di litigio. che le*singole po- 
lenzé interessate apporteranno nelle delì- 
berazioni. Le parti principali nel litigio sono 
l'Inghilterra »e. la Russia; e le rispettive 0- 
«pivioni sono! ‘abbastanza conosciute; anzi 
vennero messe in dhiarà luce nel memo- 
‘randum inviato dal gabinetto russo a' suoì 
ageutiediplomatici all’estero: nello scorso 
meserdì ottobre. + 904 4 cuod 

1 (Coloro che sostengono? le? parti. dell'In- 
ghiltérra non dubitano che .la/maggioranza: 
idebba esser in favore dell'assunto di questa 


‘|fpotanza, eci giornali.ministeriali inglesi an- 
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LiDpintibne), 


overano, dal.proprio.lato,i.xoti: dell'Austria, P. ) nione de nl 
« Turchia, Sardegna e in modo dubitativo an- re 

che quello della. Francia. Gosì vi 0) 
in-favore-dell’Inghilterra quattro vetà:sicuri 







.91dmonitl Mb svicommofi 















gli ‘argo-,, che una_presa di pgas sg unilaterale, senza rico- 
zia dei re. 1249 dell'ultimo fida non costituisce 
il termiinà litolo ‘legale; facendgsil trattato ; che ftiffne i rap- 
surrezionè 







proselitanti: elle potenze dontraenti \doyevano ri- 





































rta i de cha \ * è}: ,:° | SOlvene unasquistionet non pisolta dat“eoneresso. 
mod OPTE. iI cho in qualapgli, guro i Mia bea ia i | è s piitari, | A quéstepoeì, una deliberizioneismune pe 
‘urebbe la maggioranza, gi ; K si 5 a 5 x deo dA a . © |erevasgraflità inche'a-Viefinî è Lonura. 

Russia non contrapporrebbe di certo Dici ii z si SE RAT Ingl I LAB RAV tn Sopravvenne poi anche divergenza d’opinione 
proprio voto e quello della Prussia* a ss Ci ‘a noî ‘SON Di “paciftche reof I 0 e fra i delegati per la nuova delimitazione di Bessa- 
eventuahità--del--voto-della-Francia» Mg i |-e-che im questistitigiassieme-altingh 1-superficiere=viò-che-sr-feve-ieri si rim. : Pimeoniravansi 
giornali russi non contano in gugsto bg vi sia interessata anche la Francia, La Rus- produce all'indomani. Sono le battaglie | in difficoltà locali, il gabinetto imperiale facilitava 

È essì preten gno che la Francia @ fa Sguie- sià Sombra*volef peer aredieilà Cina/dai lato della rivoluzione bra? ‘vinte,'ora perdute, | la loroldpbfa'in'tin perfetto spittò di riconcilia- 

‘588 sì. sono già, pronuneiate,in fayore dpla‘| dell'Nord ; mente Th potebhé otcietibl vi | abazi ‘che se he spengino 16 Torzo geculter-| zionos-eosìipur.esempioy-quando Jasoiò che sir. 
fi. ussia n Je preced»nii, ci LE di- | gitingond'daf 3da'é all'est. Si stà't6rs8 pres | L'attentato commesso” cohtfo Ta fita ‘del | Mediasse ad un difetto di delimitazione, in me- 


parando una quistione cine 1 paraletà alb | di Napoli" 8’un' Altrg'itcidente Idi ‘qugsto 


niera chosinenia avesse a comprendere nel terri. 
questioni di-Furehia-e-di-Persia ? 1"l'agitatò dramina ‘di cui tetitro la paîte hre- 


torio moldavo i due laghi di Hadji-Ibrabim e di 
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di Duna î (et; ° ; : »; Lo Jobr:ga ad ‘Tal: a ueatane i 9 iv tl punto di Katamori sul. 4 Ì 
sxQpinione, nell'adupanza,; , questi medesimi | La Russia e, |’ Inghiliorza grincontrabo | dibialé dell'Italia. Abrità"qubdtd'evedtor | gusto consenta è 09 des ‘la ida una 
‘’Biornali lasciario però —,ravedere che a | ostilmente sopra tutti î punti del globo, è paspettato e tremendo sintomo dei più &favi | frontiera lungo Îl Prutà più esi )''di ‘quella, che 
‘ AD ella perseverante ed itremoyibile did è stifficienté ‘#afgionel’ per Credere ‘ché disordini politici e svciati; l'à vid a più avi @ | era portata dal'tosto del Iriitsto; Secondo it quale 





: determinazione dell'Inghilterra, la, Russia è, 

“ disposta a,cédere purchè ciò risultasse come 

i stand una transazione e non di una for-, 

‘male adesione data dalla conferenza alle ri: 

chieste dell'Inghilterra. I giornali ufficiosi 

della Francia affermano essi pure che il 

i, Gabinetto di Parigi persiste nell interpreta 

zione favorevole alla Russia. Dell'Austria , | che fu d'uopo c 

«iCella Turchia e della Prussia non sì discute” lioni di fianchi, e la Porta è costretta a vè 

‘essendo le prime incondizionatamente dal’ dere la pace senza alchn ‘effetto per la suà 

lato dell'Inghilterra, la terza da quello della Autorità intortio alla chiusùra degli stretti, 

. Russia. La questione si riduce quindi alla | attesa la presenza della Hotta, inglese che 

* AppeIa e alla, Sardegna. L'interesse che de- SUVARI nel* prete "e Non 'a Sitiope come 
7 Ir isione è facile a comprendersi; | dapprima ‘si era dettò. 

LATI su sì RAZR To. ‘Le crisi Ministeriali sono la quistione del 

ghilterra,, la maggioranza è acquisita a que- | giorno anche in altri paesi' dell Europa, 

4 «St ultima ; ‘fr avrebbe, luogo,se a- Mentre ifi Francia sì acquietano lé voci ‘di 

i I due si pronunciassero per, la Russla.. imminenti cambiamenti ‘nel gabinetto seriza- 

sie Pare certo, chela Francia si sia, dimo= che siano affatto spente, si ' disputti‘in Io- 

, strata per l'addietro favorevole alla Russia, ghilterra sopra miodifivazioni miristeriali iît |'è stato levato l'assedio; salvo ad' Ancona è 

per, conseguenza non è, verosimile che base' all SULA ca. dA ford J.' Russell riel gabi- Bologna. Questo annunzio è una mistifica»’ 

; senza gravissimi motivi voglia modificare | Netto con'un posto eminente e'com uno'stallo | zione. Lo stato d'assedio vi. è dappertutto 

11018, sue idee, qualunque sia la causa che” e nella camera dei pari. 


, 7 di fatto ove vi sono le truppe austriiche. 
da formate. In «questo stato di cose rimane | | In Ispagna le crisi' mibisteriali sono lo |’ Diremo ancora poche parole del viaggio 
Ta dl voto della Sardegna in sospeso ed esso 


stato norniale, quando la rivoluzione ‘noî | dell'imperatore nel Lombardo-Veneto. I te: 
‘,,8 decisivo. L'una e l'altra partelo rivendica | ti&he la somma dellé cose: Ora'è il'iiinistro | stimoni e corrispondenti indipendenti, sono 
| per sè; non è però probabile che finora la | delle finanze che sembrà dover sgombrare | concordi nell'asserirè la freddezza dell 
rat.” rdegna abbia manifestata la sua opinione il tamipo per far luogo ad una delle notabi- l'accoglienzal'a Venezia, cui Ton fecefo” 
, 1u,modo palese, ufficiale e deftuitivo. Le | lità reazionarie della sorte ‘di Madrid. Due | diversione ‘nè le amnistie riparattici di 
quistioni di Bélgrad e dell'isola data penti | sono le ragioni che Si AfSOgnano a Quentar iiarità iniquità, nè le ‘illusorie. conces-' 
sono di assai poca importanza e indifferenti cambiamento: Ì UM EtIooO dall Opinione put sionì finanziarie. I testimoni e. scrittoti 
alla Sardegna, perchè questa pronuncian- | Dlità, ed è relativa al'prestito di'300/thilioni ‘pagati dal governo, austriaco sonò ‘in ‘e- 
dosî inteinpestivamente e'senza’inecessità | ditedli aggiudicatoallo speculatore francese; | Stasi è trasformano l'accoglienza ‘in ‘una fa 
‘abbia ad inimicarsi 0 lana 'o l’altia'parte, | S1gNOr Mirès, a condizioni svantaggiose per | vola di Mille ed una notte; pei primi par- 
e seivi ha qualche cosa di‘vero nelle asser- îl paese, ina probabilmente inevitabili IN | lanoi fatti, pei secondi le sonore frasi. Non 
nioni ‘degli: unive degli ‘altri, cib’non pùò'| quella confusione cui la feazione ha ridotto: ono d'uopo commenti. ©‘ 
‘essere !èherdipendente du:quilche arbitraria | la Spagna: L'altra viene dall'alto. La POBIA E pd? imperatore se ne ritorha, dicesi, a 
interpretazione delle: risposte 00 sevasive o | Istibella, vedendo. le! provincie del regno in Vienna, sotto pretesto di affari di stato. Sist 
" Spiegative dato a qualche/intérpellanza. Cer-‘| preda alla! miseria e! alla fame, e il vuoto ep dA de VELI EA 
tamente il gabinetto di: Torino ha-la sin | délle vasse, pensava che il miglior rimedio kB de Vaie 
opinione ferma» sulle questioni in'diseorso, | @ta d'invoearè. la «protezione dei santi, ‘6 |w na REMO, pr aa rides 
‘ima’ not'è suppohibile che voglia compfo- | chiese perquiesto fine-al suo ministro di fi- | ‘di questo ocumento, che!fu. dalla pt 
‘iettero la ‘sua sitàazione vantaggiosa ‘in | nanze-380,000 reali per. contribuire alla eo+ | mandato sugli ultimi’ di ottobre ir e 
faccia ali Europa' col’ manifestarla anzi istruzione di due chiese a Roma. Il ministro, potenze sottoscrittrici del trattato di Parigi 
temi po/e! fuori di proposito: vol est avendo più fede nei quattrini che nèi santi, e con cui essa “spiegava la condotta tenuta 
n! Nelmemorandum presccennato la/Russia | ricusò, minacciando di dare la sua dimis* dal gabinetto di Pietroburgo, relativamente 
‘ha' esposte; tutte le' ragioni che militàno in |'sione... iu ves ul all'esecuzione degli articoli 20 e 21:di quel 
suo favore; eda abile avvocato evitò di toc+ Anche il ministero, degli interni. è mal | trattatò: té 
‘Seare quelle chela condannano. Dalt'attentà:| fermo perchè «pnrebbe pur SORMOGATE le i protocollo N. 1 stabilisce che i ‘commissarit 
| lettura. di' questo documento; ‘e'sopratuttò | COrtes, contro: le quali la corte.ha.un’ av- per la delimitazione della huova frontiera ‘di (Bes® 
dalla circostanza che si rimettella.devisione | Versione invincibile, Intanto si sono ordinate | sirabia dovevano unirsi ‘a Gélatz il 8 maggio ed 
alla' conferenza; para emergere lalisposi- | Per il 5 febbraio dell'anno venturo .le ele- | attendere setizà indugio ‘alla foro missione: Nell@; 
‘v aziono: della» Russia di: cedere: salvando‘]6 | zi0ni municipali, e.si-è inserito nella Gaz-4istessa seduta’ del'4 aprile, i plenipotenziarii russi 
apparenza. Essa‘ amerebbe che una ttansa-'| zeta ufficiale. del:,regno, un articolo nel ‘dichiararono! che , terminata quell prata la, 
‘"vuzione. leidesse: ragione ‘per: lwforima, la- | quale si assicura che.la, Spagna/gode della: o pn RAG Npa erp 
# Soîando ‘all'Inghilterra il'vantàggio dei iv | libertà della stampa, sebberie i giornali siano | 2'°N8 di tetritorio, che,.,secon 


l’ultima pace non fu nè solida, nè sincera. 
La Turchia, ‘a <uî fantiggio* ra fit ap- 
parentethente la getta, se ‘ne ‘trassè col' 
‘capo’ rotto';! e' non “ridsce' némmieno"a co” 
stituité un ministero che abbia vitalità. Da 
un'giorno all'altid' si scambiano t'ministri, 
6 le finanZe sòno ùricora in tele dissesto, 
che fu d’uopo coritraîré un prestito di 12 mid 


moderati PA sarà Segnale di novelli: 

lurori, di tBiterate persecuzioni? Ai circà 
quaranta carcerati ‘politici ridonati ‘alla fi: 
bertà doîì' scarso @ ritrosò atto di grazia, 
gli avvenimenti di Sicilia sostituifono nelle 
prigioni alcune centinaia di fiuove vittime. 
Quante ne produrrà l'attentato di Napoli! 
+ Un omicidio politico fu commésso a Ra- 
ratti sulla persona del ‘conte’ Lovatelli, 
uomo di opinioni, liberali moderate, copic-. 
chè rimane dubbia l’opigize di sì nefando 
attò. È ‘un triste segho dei, témipi è del 
paese, ove alle misere condizioni politiche 
si aggiunge l'anarchia Sociale, contro la 
quale è impotente il governo, è hon gid- 
vano alcuni parziali successi che la forza 
RORALICA vanta contro le numerose bandé' 
i briganti che infestanò ‘il paese. 

Il Moniteur annuncia che nelle Romagne 


‘éssî frontiera Toveva ‘nentèò cà po “a ‘qualclie di- 
stariza®ali nord:di Katamori: © 1 LI». ; 
| ‘Queste transazioni fecero. che si potesse ‘compiere 
ilawdelimitazione per: tre:quarti. Restavano solo due 
dicune.si- commissari firmarono. Îl.30, agosto una 
convenzione,preliminare, specificandovi i punti, 
su culsesano andati. d'accordo a,quelli che, ricla- 
v{i mano, ancora una decisione. La convenzione sot- 
topone al giudizio dei gabinetli quattro ‘alterna- 
live. Il pino è fondato sopra un Sistema di com- 
pensaziolie, ‘per’ cui, qualunque “sia alternativa 
scelta, ci#stuna delle due ‘parti interessato ottiene 
| googntifitamente>là stess@ porzione di. terreno. Le 
lacune sona: 1. corso» dell'alto, Xalpuck;.2. città 
tdi Bolgrad. Quanto al primo ,punto, il testo del 
Iraltato indicava come linea di frontiera .il fiume 
-Yalpuck, il quale ad Andreeska si divide in due 
rami, Yalpuck e Yalpuckhel. La leîtérà det trat- 
°tato si ‘pronunciertbbe per'primo18/linea di val 
puckhel darebbe allàMol@avia*Utia fromiera più 
lafgaliusaonie è du oiacirp. 
i Guanto alla città di Bolgrad, i russi. hanno nel 
congresso, esposta francamente l'importonza per 
essi di non distaecare dalla colonia. bulgara co- 
testa cillà, che n'è il capoluogo, è questa conside- 
razione raccolse i sùffragi unabimi. La fifea sa- 
rebbe passata al sud di Bolgrad.'E‘la' ‘risoluzione 
fu presa' non su carlè rùsse; ma'sopra una carta 
messa a disposizione del congresso dal ‘gabinetto 
franceser1 russiavevanò «dunquex dichiarato che 
la:città,, cui imporiava loro di, conservare sera il 
capoluogo, della colonia bulgara, Non. c'era qui 
nè reticenza, nè malinteso. Il congresso, aderendo 
a questo desiderio, fece, alto di equità e di sa- 
viezza; nè i gabinetli, ralificando gli atti dei loro 
plenipotenziari, poterono rivocar in dubbio lo spi- 
‘rito dî equità' e di concordia che aveva informata 
l'opera di questi. 
SU pritmor.motivo di Wissenso non sorse che 
quandoi commissari si recarono sui luoghi e rico- 
nobbero che: Belgrad, invece d'essere posto a qual- 
» che disianza! dal lago, Yalpuck, come tutto le carte 
avevano, indicato, lroyavasi, vicino alla estremità 
;| nord di questo Jago,-I.commissari russi proposero 
la linea del Thalweg, lasciando la riva destra del 
logo alla Russia, Jà sinistra alla Moldavia. Gli altri 


‘commissari credettero che questa'riva sinistra in 
possesso della Russia avrebbe ‘potuto ‘far nascere 
il ‘timore di una» flottiglia russa. sul'.tago, che 
| awrebbein seguito poluto incagliare la libera na- 
vigazione: del :Danubio.; Questa: supposizione era 
i contrariata dalla;natura dei luoghi; d'altra parte i 
i|:russi avrebbero accettata la condizione di.non po- 
ter tenere a disposizione delle autorità russe che 
una barca, pel servizio sanitario e doganale. Il 
psutage pH francese, per conciliaré, suggerì un 

uovo piano : ‘di fàré una strada lungo îllago ; di 
prenderla pèr' linea' di frontierà è separare così 
Bolgrad dullè rive del lago, «salva la facoltà agli 
abitanti di: comunicare "con questo pei loro usi 
giornalieri, Il gabinelto russo assentì.; non i dele- 
gati ausiriaci,. inglesi,;lurchi, Secondo,essi, la li- 























































































































































tt ; ; ; i dovrebbe esser annessa alla Moldavia. i di 5 | di Bol, x 

Î ivo » |cebstretti di sottoporre ri; loro foglicalla revi- |: 1971910, doyrebbe esser. ani BETA a” | mea, invece, di passare al sud.di Bolgrad, capo 

ape ebb i ì sine pubudlività di ca; eta tuttoquello | |; SAT 0 determina la, nuova frontiera, Basta, luogo, avrebbe dovuto. mettere capo al sud del 

(E questi, sarebbero sempre ancura più ” sli cap Reno | leggere attentamente il Testo di qliesto slipulazioni, luogo-ehiamzto Toback. E, qui pcque una spia- 
vantaggiosi;per:la Russia, imperoechè,asse- | che non piace al revisore. i ° per corfvindersi che si‘ Mifepisco mo’ aa dint deliniic 4; chiamato Toback, E, qui i U 


cevole controversia. — À ) 

"Poback nòî è ‘il pifuto dofitrate dell’ammini- 
strazione | delle colonie Lrulgare. Chiesa, scuola, 
amministrazione ,; popolazione; tutto ‘si trova da 
‘anni :\vodeènicato! in Bolgrad.. Era quistione di 
buoria, fede. La. linea al sud di Toback sarebbe 
stata contraria alla lettera ed allo, spirito del trat- 
lato, giacchè Bolgrad, veniva ad essère distaccata 
dalle colonie bulgare. 

In questo stato di cose, ‘“l'impertitàré erodette 
‘partito più' Idate Sppellarne ‘alla còsciGhZA delle 
potenza edniltaciti; ‘è ll ministro! rtisso‘a Parigi 
rimise #1 gabinetto fraricèse! una nota chiedente 1a 
convobazione: di una conferenza. all conte Walew- 
Ski, in nome del,suo.governo, inyids gli altri ga- 
hinetti a_risolyere i pupti disputati di comune ac- 
egrdo e domandi al, barone Brunoy, se la, Russia 


stata.la verteoza, l'Austria sarebb:i costretta. |; Una crisi ministeriale di. carattere più“|'azione di ‘tortafertta; non ‘and stato di Possesso 
i‘lastitirare le; sue..truppe  dail-principati; e | serio è imminente v' hi nell’Olanda dove la {Udi un'isola siUfta ‘in pien‘mafe. Nesstitia stipu+> 
l'Irighilterra le:.sné! flotte dali mar=Nero::| camera.ka srigettato con pari votisi bilanei lazione espressa -ha' annesso alla Moldavia:od ag- 
Rimarrebbe aucora la/questiane dei prin-!| dell'interno e«della guerra. Per compiere la | giudiéatò alla-Turehia l'isola doi Serpenti, di cui 
cipati, la quale. rimane sospesa sinà a che-| menzione:delle crisi ministeriali aggiunge-: la: Russie HO MAIA in Dari 
lo. sgombro degli austriaci abbia-lasciato:| remo che i fogli esteri ne preconizzano una ld maio, sa tetrandoni A0601 sh; A 
mano. libera. ai paesi stossi di esprimere i | anche a Torino, sebbene qui null'altro si DAI a iper fio. l'aeguiio Jataoi late 
» loro..woti. sulla futura organizzazione, con-.|.sappia cdi. ciò , fuori che .il desiderio! di Quindi, fatta la pace, la Russia sf erédette in di- 
forme a.-ciò che loro è. stato .concassò nel qualche piccola vanità «di essere tenuto! în | riio*ed ili dovete di ‘nistàdilizo tiell'Isota doi Fa 
congresso!di Panigi;. (00 sieun isa; conto di ‘poter: fare:e disfare i ministeri.‘ ‘ponti il faito’, matitenùto ‘a sÙe spese priftia della 
\ «Mentre. dal lato dell'occidente si .aggiu+| | La questione di Neuchatel prende proporè #' guetra: ‘viti cértezza, “dittro ‘informazioni fate 
’ ni stano; invapparenza. alineno,. gli affari (d'O- | zioni:sempre più.gravi.e Ì ultimà dichiara» assubara af nijiiistero “franvesa degli attori èsitorio 
‘riente; \nello stesso. più»lontano Orierite si } zionè della Prussia di rompere interamente: ed'all ambasciata: inglese a Parigi, che l'isola era 
addensario « più.!grosse le:mubi. La ostilità. le relazioni diplomatiche calla.Svizzera rem: | rimasta inocevpata, le autorità russo dlisponevansi 
fra l'Inghilterra (0 la Persia. sonorincomitié | duben difficile unuilteriore accardo; essendo |-9.tisEcendere il fora,.quando, pustera hai un, dir. patti Betti po An 
ciate, ® almeno la:flottavinglese com truppe impossibile che la Svizzera faocia;! dietro slaccamentoi turco FL SCA, vgrso, da meli {A slugna ‘ lu SATA, i dPaggIO: Vi. Fb ot. Il 
- ’ AGRC a Ing sa PP È di chele bb a senza pessuna Tormalità, messo di fal in p98-, abine di le Toburgo ece su lo una Fisposta 
ici di trasporto; è'‘giunta nel golfo Persico) ove |:minacere, veiò che forse. avrebbe potuto con+ sesso dell'isola: Cip avvelliva anche p ima che d' | Stfetmativa" Def un sotitchbo Al'8b fd liza che 
v'aiquest'ora avrà già preso pogsesso:di qua |esiere:diatra uffici amithévoli. La Svizzera delegati ‘1 Iî6 potenze avessero lotm{tal Ì lavo” Ponta" e ‘le ribiteride de potonde tuf eri fatta» 
ehieisola. 0 ‘punto della.costa.: La:sòrte adi | è ferma: di non woler:abbandonare vil ‘pro-‘| di delimitazione. PISHT dl quottro defle”quali ‘rd’ pbco*faliipegnate in Nar: 

Herat. è sempre incerta, affermandosi è ne-  |'cesso.degli insorti di ‘Neuchatel >, il, quale {| Quarid'anche l'interpretazionia degli ‘Bflicoli 208% Aottasuaguinose corteo la mRassigt #10. 
gandosi a viceada:ché sia caduta‘ pelle mani | procede ‘regolarmente :con celerità ed ener-:} 21 avesse dato luogo a' divergenza d'opidioni, sb |° La: corte» di «Russiath3 la doscionza di aver fa- 
«dei persiani, che tengbno quella città;stretta | gia. A giustificazione dele suo contegno’ la | doveva risolverecil dubbio di comune .aecdrdo fra: sdilitata l'esecuzione ‘dol trattato anche oltro lé sue 
«d'assedio. La: Persia si.è,rivolta ai russi: | Svizzera ha pubblicato una lunga memoria { le potenze, giacchè l'opera della pace era.il risul-:|cobbligazioni,,ka, Pori 11 Dx 08-, (@Spresse .il desi- 
: spervassistenza contro gli inglesi) ese! dob- | nella-quale si rivendica sopratutto il diritto |. tato del poro Aerei riuniti. Il..gabineito ciripena Sosio aba initaola usi la del Danubio. fossero 
«»2biatno: prestar [éde adiun'dispacciostelegra- | di Neuchatel di mutare la ‘sua forma di:go- | 2°. SSIl0 quindi un, momento a pronunciags su posie; Spito la;;auay NRE Polen ar 
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necessità di riservare ad una nuova conferenza la | alla’ Moldavia. Le altre Potenze 









fico, 50,000 russi sarebbero giunti ai. confini |.verno, come fecero quasi ‘tutti gli altri Can | decisione della controversia felsliva all'isoà deirl'questa' domanda: La Russia” alta La Niro 

| va dare effetto a questo invito; e già diversi!{.toni. La ‘diplomazia non ammetterà questa | serpenti: ed intanto consiativa ‘che T'isola, (stnta CRISI ‘Essa ditiustid’ liti‘ Wedato” desiderio 
ri7giornali: tedeschi diedero particolari.interes- | argomentazione; ma essa dovrebbe. riflet- | valore politico v militare per la Russi; ‘non hd‘ aappiandre de-dimeottà PISEIT*R lil 
«vosanti inulle disposizioni militari: prese dalla |:tere:che:la Svizzera è una repubblica, e cho |.altra importanza che quella del ‘faro; it qualo*s Iziolià chieri. aetaral'everano 


«Russia varso.ilimar Caspio e il-lago d'Aral. quellolè un argomento repubblicano , così Indispensabile pel commercio, massime di essa; f: ‘militare di Bol- 
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L'Opinione, Giornae politico 


grad, di la 
sud) i t rif 

d i 
il Dr gin 
alle’ utorità’ moldave;,' 


della convenzione. “fin p ta, 2 Genovh) 12 dicembre. La 
su, cui Î ami Satie 56. 68h dec Portia È iusa che ieri mattini verso le 
À i{ rovina Aia archi della nifova Gasefima | 

n Sgrazialamente  rifbasero sépo 
le Sp. DET uomini e due ragazzi che 

















ate, allorchè 
0 battaglione 
iva dritto, verso ,S, M. per 


estra, usci EAIo Lagi 


6, ERA di esse erano ià pa 
dl'tasgh dbla Ia feti db. 
dei rit ghe y 
quindi convergere’ da 











daveri, minacéiando rovina" altri ‘archi. 
Z : “a (Gazz. di Gen 
| @lbigloni) 0 dive, 8 hi 16 ass 


‘anzi in modò? positivo, che la brigata; Pie 





senziali. T° ‘pini domandano omini si 
zione indi onale, guarentita e 
potenze co Kispi:Phi i gli articoli 24 e 

atvalmente di.guarnigione.in Genova, pa 


dA: L'LMT da E EIE pae 


una sfopsa ssraniera. pas verità fu ricopo- presidio, formato della brigata Cuneo, 
sciuta unanimegiente ‘nel congresso e si fissò (tn | in terraferma, » (Gazz. mili 


termine di''36i mesi perio: Sgombro: del territ o Pg dar 

prie teraria.:I1 libretto della Truviata 
turco. TA LFrdlioi UNigh iRev banmo preienfito |, votto, confe è ‘hoto; dal dramma-di Duma aglio 
questo termine. Il plen:potenzinrio austriaco, nélla La° dasite dux canllias'"al’Wdaldarininidiè pro! 
seduta “del'all'aveva 'aniimelato ‘obe l'Austria prietà del signor Beaufort, direttore del Vaude- 


avrebbe avuto cura’ di ritiràre ‘le suetruppe dai vible::) La: prima rappresoniozi delia. Piciata 
priticipati i" arizi, “blte'iggivitigore tie, per le Mi. |.ci.goveva daro‘a Parigi la sera del 5 dicembre. 11 


nori dtfiicoîtà, {principati serebbero sgombri forio ‘antecedente, Befiufort fece per filo di 
pritrid Yhellé ‘Aafiinte/ibelligeranti: avessero potuto ted intinìare pettini a Caldo, ettore 
tutte ritabaroarsi. Il gabinetto di Vienna sentirà | 4,1 Pnédere italien di rappresentare.la Tréviata, 
dunque; ;senza Mubbiogribdesideria di 5g senza il suo voleva che il manoscritto 
ni po) pete; cce Tide di del nare fosse esamilh@ Abd se ne constatassero le 
5 Port è d did vapore rinolpio Lella rassomiglianze; ma 3 ipagl di Calzado (2 licà 
va U) envare , oyendo, | andar in 
patata PALA è di do ftt (fl veder corì- | ia: Sl MALL Ronhrl Lodi ragione 
piersi una)stipulazione che serve di base agli ar- dt domande del suo dn dol e la questione 
ticoli 11 a 14. ita che grisoì Marsi, è una .q istione di 

sò "NE Au fo” È il tribu- 


Finolmente, i governi e le nazioni, cho accetta ed 
rono con fiducia l'operà dellà pace, ene nuova di dia np dl bi) A 1-4) 2A Baservizioni 
di Calzado. 


guarentigia data al corisolidamiento del riposo 
gonareloa vedrebbero, son nq NI afo(prese e Uiepincere GesdilUhaA séritiote Nella compagnia di Gesù, 
(così Frère-Qrban.nel.suo discorso» sulla, questione 


che i governi per ttorì del trattato di Parigi 
non IE disposti ad intendersi sopra una sem- e E PRA a 
steso un catalogo dei libri che non possono essere 


plieé) di vi: h ' pa fran- 
camen e'co Reati VA pia (RT 'letti'è di‘quelli che Si possono “leggere. Ecco i li 


"n bri.proibiti:’ Guizoty corso ‘di storia moderna ; 
' storia della civiltà in Furopa'; storia della civiltà 
in Francia. Guizot è un nemico ben pericolose 
del. cattolieismo.» L'ullima-opera è..us» libro il 
Ri detestabile, come storia e come doltriva. 



































VA 
di ‘mail’renthte colonnello Là Toùr, Ùl quale veniva 


ad annunciare a S. M. chevaveva fatti, eseguire. 
alcuni ordini da lui ricevuti; visto l'auo minac- 
















|-@.lo gettò al suolo. In un batter d'occhio accorsero 
| toolti gendarmi e soldati, e l'autore del tentativo 
\enng immediatamente ‘arrestato. 

«.« S.M. il re non diede segno di commozione al- 
cuna, e con molto sangué freddo continud' ad'ès- 
sistere ‘alla ‘paràta, tortinata ‘la ifuale ritornò a 
cavallo per la via di-Toled® ‘al ‘palazzo reale. Ivi, 


all'uopo alla reggia in grande uniforme... 
«Il. soldato,-da.cui.è siato commesso l’auentato, 


COIER ALIA 
cute! MAR Ari 0 sc Ss n roi dl 
3 » pur van dei.canciatori. Benchè nel g TTT 
di ieri.nop gli toccasse di andare alla paratà 


chiese facoltà al suo capitano e l’ottenne. Ha het. 
la sua deposizione dichiaraudo che gli doleva di 


non aver-poluto ailugre il po otro” diri 

« Lo ultime notizie di Sicilià ‘recano ché l'i la 
è ‘{ranquilla. A Palermo sono suna tai 108 Dl 
resti. » 








« Riceviamo imeressaniissima corrispond "a 
coll’arrivo del Capri che per l'ora tarda mon &b- 
biam tempo'a pubblicare: rifériamio soltanto clig.i 
giorno 8 al ritorno della parata’ un ‘calabrese 
del 3. cacciatori, già facente parte dello sbarco 


Dispacei elettrici priv. 


Acewzia STEFANI» 
Parigi, 18 


fatto dai rivoluzionari siciliani, e poi amnistiato , 
ì di pin. eli dsp. — pr; il cattolicismo ; è panteista. ; Ha tiat 
ocha spo l'at cbs tra. | tirò un colpe dt baionetta al rey. andatogli fallito, 
Ri allè gi di dio la icon, fe o° et i quid si accinse al secondo. 


che non sarà più, per aec ogpore alcuna 
nuova spiegazione per parte della confede- 
razione svizzera fe nom trasmessa tdi mezzo 
di una delle grandi potenze. 

rieicii GRARATALLI al 


FNTERNA 


FATTI DI VERSI Salvandy, dell'accademia ftediiose: — L'autore 
Smentita. 1 Campanone-dì eri-l-altro--riferi- scuola=storica moderna, che 


appartiene-a-quella 
segsunialientatà) orreddo pad; nia ni ad LA IR sO; il Lotistianesignp, i, ong maniera affatto 


arla la sala or prima c 


dg d'a i questa ciltà, mediante esplosione 
ogfason a in cui Vai È Di fogne 
Valid) pel mento si 


pv nel tubo ‘Aa gaz erano. statì praticati dei fori Thiers è un Caino politico. Egli dirige l'omici- 

che ne rendevano impossibile l'uso; nessuno però | dio morale contro la società. 

ebbe paura di esplosione e nessuno attribuì l' in- | 

conveniente a fine*malVagio®e Itisto. -1@is.. ce pa vece mezian vr a Lo seul aaa I RIA LOTEN E i 
L'udienza si terminò senza alcun incidente con 


Montesquiens — H suo libro dello Ra | delle 
leggi ha preparata la rivoluzione francese! 

rPasogli —.LÉ lettore provincfuli torond tuldi 
nate dall' autorità ecclesiastica. 

Bernardîn de Saînt-Pierte: —Lò spirito filosofico 
ed irreligioso del secolo XVIII' vi si fa Sentire. 
Tuue le religioni gli sono indifferenti. ca- 
lunnia ib elero» 


« Il re si accorse dell'atto, ed ehbe tempo a 
4, afferrar, LD ioneua, Pa der una di rissima 

sala ra. vd Li aggio è ipo ca | col 

uo ao it vibaldo, e lo geud a lerfa; il s 

dato venne preso. Il re continuò foga Al 
a vedere il defilé, dopo il quale ricevette inudienza 
ministri, diplomatici e futizio TL'istesso giorno 
il re andò a passeggiare per la città. 

« Da Sicilia poi, ci si scrive dal. medesimo cor- 
rispondente, arrestati (Come avevamo annunziato) 
pps , Guerrera egli altri pochi capi del moté” 







popolaZione. &r a: il soltintendonte di Cefalù 


Augustin Thierry. — Denigra il cristianesimo. | prima ‘ofriv a fi lavea già raccolti 100 


pe id stori delfa conquista hinghitifra è calli 
ssifh caccia del drappello degli insorgenti che. in nes- 
luogo trovava simpatie. 

« Le località, teatro. del. tentativo, furono, Bel- 
lifrate (annunciato già da noi), Cefalù, Mezzojosò, | 
e un altro paese che bi corrispondente non 


segna: + { 
Jumi ordinari, è si -deplorò soltanto che il pubblico / i CURA 
semprenumeroso, «contanesse,, monelli od, altra si- Notizie Italiane nel 
mile gonìa suo si diverte a degradare ogni cosa, STATO ROMANO Csi 
(Gazz. piem.) Roma, 7: Il nuovo generale francese, se non ha gii e i 
“Cento ‘cannoni. Gli abitanti di Campiglià, pic- | il Litolo .di comandante dell’armata romana, ne Notizie Estere 


colo paese della Maremma toscana, hanno inviato | esercita però in fatto le attribuzioni. Dal suo ar- Rd | 

la somma di liro cento per la sottostrifione dei | rivo è Rotna, il gen. Goyoh non ha fatto!che 256 ti 

cetitò carinohi di Alessandria. | ** | - ispezionar caserme, truppe, stabilittienti militari, Lucerna, Il gran consiglio ha;adottato con voti 
Disastro marittimo. Nella nolle dal 1 al 2 66. è' dappertutto si comporta ‘da padrone. Alle 59 contro 18 la proposizione faltagli dal governo 

corrente il brigantino schooner nazionale Silfide, osservazioni delle nostre autorità risponde che tali | di dichiarar soppresso il processo d' alto tradi- 

capitano Carlo Giielto, proveniente da Cagliari , sofb'le istruzioni ‘elie égli ebbè dall'imperatore. | mento coptro j capi del, Sonderbu Vai per 

carico di vario morgi, è destinato "per Genova, fu | Quitmovat resto, "dicevegli; il"eard» Antonelli ipuò ; seiò che rigugidg Sid art Mollbge Î ne 


iI dél vento gfiinfo vprso lis "Elba | inten co pere aynavok 
“i 146: una ri To Agr dra | Si SE dito d Tor) in cà. Gli ottimisti ci 


l'ingtesso "della Tada “di 
in pericolo di sommergersi peffuitî fi Magguf)] veggono un segno non equivoco di un cambia- 








































un soldato, il quale sianelandosi osi Sure gi re gli fiele 
di ba 


egioso del ‘soldato, gli si avventò sopra col cavallo. 


la M. S. ricevette le congratulazioni det corpo di- | 
plomalico estero, i cui; componenti eransi recati 


“Eeto quanto leggesi nel Cattqlico di Genovà:! | 


uomini di guardia urbana, e;si.era già messo alla |. 







Hy © Notizie. Ultime, 


‘rasi 1oge8 nel Globe : i 

« L'assalto. fatto contro il. re di Napoli è a de- 
iplorarsi, ma non..ci, sorprende.. Sarebbe vano il 
«supporre che sia un tentativo isolato!di un indi- 
Viduo. È singolare che verso Ja metà della scorsa 
sellimana correva voce a Londra che era stato 
fatto attentato contro la vita di quel re; e sebbene 
la coincidenza non provi palla, ure di ne può 
-‘arguire come'fosse in og wogo pr n alla 
mente la possibilnà di tota srl Il delitto 
è solo ‘un sintomo del male; ha cause sono più 
profonde: che ta» semplice irritazione. \popolare. 
{Quale è il motivo: del malcontenta ia vn. popolo 
che è fra.i, più maneggiabili sulla. terra È evi- 
dente, è, il sistema repressivo del governo. Il re 
ha già avuto un avvertimento a questo, proposito; 
è questo stolto lentalivo noù è n la pr prima nè la 
peggiore prova ‘èlie'l'ammonizione* éra utt “altro 
che prematura Se tali OllFaggi Mon Ven do ri- 
petuli dobbiambp' atifbuitiò ‘all be di alla 
‘eura di coloro! chi il Ovètno ce rquanto 
può d'inflig pere ingiurie e mor ogni potere, 
cioè Blaicnasi edudale.. agili H allob 

« Questi, attacchi riescono di rado,.È;un fatto 
ben curioso, ma crediamo che la maggior parte 
«degli assassinii riusciti suno quelli jnlrapresi da 
persone di sangue più gentile; Ja. testa più rozza 
è meno atta a mandare ad effetto un piano, una 
mano più rozza più facile a mancar jl colpo. Ma 
nei tempi moderni fe persone educate banho tro- 
valo, per aituare riforme coliche mezzi più 


la HFFR: Di 


progresso di migliori. idee jn Italia, non 
essere ciechi sulle vere cause dell'attentato. 
go _—-_:! RN TETTI 


‘Un giornale tedesco, ‘la Bodrsenhalle |} 











































negoziazioni impegratesi ii questo momè fra 
‘le‘tre corti di ‘Parigi, Lofdra e Vientig, fintorno 
alle quistioni che devono essere’ detisè tell nuovo 

s0Que èr 0g- 


geuo di provocare un accordo preventivo fra le 
Ire potenze mon-solo sulla questione di Bolgrad , 

“ma anche su quelle che concernono lo sgombro 
delle truppe austriache dai pri della flotta 










impi dal ga- 


bar] poi n 19 ep ce 


Grecia, ed aggiunge che il gabinetto di Vienna 


avrebbe appoggiato a questo riguòrdo i, richiami 
della rp Li 










Miapact elettric de 'firo. 
AGPIZIA STEFANI 
ITA 1 dbridi] jd sera) 
La Boersen Zeitung di Berlino dice che 
la Prussia, esauriti tutti i mezzi diplomatici 
relativamente alla questione ‘di Netichatel, 
sì apparecchia a serii provvedimietiti. 
Azioni del credito mobiliare 15)8.. 
Strade,ferzate austriache 810...., i, 
Strada ferrata Vittorio Matia bela so. 


Borsa di Parigi del 13 iloonidre 


In contanti. In ti uidazi 
Fondi francesi o 9 "i ni h) 


4 ito "p. dio” + 9178. 99 
Fondi piemoni. ‘! È 

5 p. 010 e, .- 97500 
p. 0/0 1858 Di glo 

Consolidati ingl. - 








CAMERA’ DI AGRICORFURA « DI COMMERCIO DI TORÎNO —'rOR$4 DI COMMERCIO 


}: A t É BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DIC 106 
apertasi nel corpo del legno, $ E I anco- | niefito della politica francese. Altri meno ereduli ina Stino TLT 15 parati ANBIORE SENSALI. 
rati tn'Hongone tré‘brfgaditini ‘romani, i di cui e- | NOn considerano i modi del conte Goyoh che come " xx - 
quipaggi all'uditò NY gridî di soccorso dei mari- | UNa' conseguenza del suo carsttetà ‘eccenirico e, FONDI PURBLICI,,.», Contr. del giorno prec..dopo ta borsa Conir. della mattina 
nai della Silfide, mossero coi loro ET è non burbero”; e-sono persuasi che, se i-nostri prelati | Reyoite . Godimente lo contanti lo liquidazione | ) contanti in (tiqhfdiione 
» a domarlo, la dipl i 1819 50/0 1 ottobre. .... — — — —_, — _ n 
senza grave rischio è % po A EPOmazia TOMARA | 1991-21 luglio, S91i Uda - gi sie stu uti a 
tino, vi attaccarono 1 hia-A] S chiamare. 1848»: 1 sellembre .. 1092-60 '|- -_ AI VO LC pure = 
rono nel porto. Sicco rdo la ferrovia da Roma a Bologna non | 1849; »-. .buuglio 1. 193.25.» —- mo gii sui 983 
p 7 ” pink La x bre 
cualebg Palli di, tp puoi pra pari, tr ro- | sono ancora cominciati. Questa linea,che darebbe | 1851 -» 1 dicembre... ,,90-25-0h *. que _ — a RE 
mani dh, Poor fiuto de va pb ita al} ogsiro commercio, fu con- 1658,8-010 LIUGlioen.sronr a istoni «È vuote saio RETRO 
ogni tant ovettero ba anere alcuni | ©°sS4 alla pina, tario alla società Ca- | jg49 4 0/0 1 ottobreri pardon ada ie dii dept a LALA ut ORIO 
giorni în Quarantend. 'derò la presidenza subtitaria | sAValdes e compagnia. I lavorî della linea di Roma | 1850 49/041 ‘agosto 1; nia bart LI ui Mi magna ai: Lu 
di Livortiv, a richistà di quel corisolé generato di | è Clvitivegthid sono spinti cof grande atlività. | FONDI PRINATH AMM: nei i di 
Sardegna, ordiòd’a1le aatorità Elba ‘di “dimdet- Pt) tia 4 Li irta sicobipaa pei Gassa. dieta slumiibua, | — IH) e ae] CRA 
tere tosto a libera pratica l'equipaggio. della Sil- | MOSIrI stati, Tutti g iegati superiori e gli.in-|.i ‘0. AUOYa emiss,..,.,;, ru rd DOLLIAUTÀ ARODI 1 AA 
fide è eoloro'etie i "spo deri all set gògneri; che presiederanno alla sud costruzione, | ©2559 tom-e Ind.lib. 1 IU, = rie asi ca dit OI —>— 
vorgbdai ih osxsiq Ius 0eend 'è| saranno! fraacesi. Uh editto: poi del, direttore di | Banca nazionale dalgilo:, Vest Prg re nomade 388 31 x.bre 
I legni romani di cui gli egufpaggi. sile Gosì | polizia mons. Matteucci prescrive. che' tutti gli im- | Telegrafo sottomarino... “Tdi 109 9) ga Ho 233MN-ARUTL999- 
distinti per questarzidbila aziohe, sono ou) alle » piegati doyranno esspre approvati dalla polizio, la | Ferrovia di Cunee 1 ottobre — — — — À main» Lian 
sritainbilieressziano. pesj.. male escluderà i A0Apeii per. opinioni politiche o Pegi fi Arda ug ® Ago Lie Lana ue ignara — 
eligios lig. serererene 3 rar prato let (TAZONE. ANTOTRA® ='_ 
na Màrfa Cristina, con ie sha dimmer gio na dl ML TRIBRZA A) INLORIAIT 
Il = aj Essa neri » Alessandria Siradella  — — Suoni, e i agio prscanatia n - 52731 x.bre 
rv «pa . 
so gii ri dr, d'ocore, | combi Morgte contro arno (1) 

} Î c s Mer l'epra st “Per tre mesi ‘Oro mpra Vendita 
storno alla caserma di Biella ed a parte del locale (Correnp: 40) Pa na ih mond — Doppia drone. sd "90 dro 1alu90 09 
già occupato udai? Minori (Osservant@) di cui ab (10% pur sii 0 i LASER al sul digli ""] b dub | — © di Savoig pi! ; 128.501 ivei28 60 
biamo ‘già fatto parata; soné ‘pressochè! conditi’ a "estrivono "Ha Napoli ; în data del 9° corr, ella | HPNE... eta tti vole Pupi di Genove.: .:1.1118 Tiujant.i19. » 
letmide) Us pivalsa ng Leb tre)9m » uns Call x Pai Piemontese : nno tal > Sowrana le lic iP » 35,03 iO, 5 08 

La compagnia del 17 mò verrà il 15 n vet: ul fa feri la'festa della Iminidedtata Con: | Parigi. uo À bed ni Me 90 “1.49.00 mia 2,34 Ti A 
surrogata dal 8*=battagtior gi” MOTI PO IVava "secondo I costume, or | Torino stonso . n un “ vg "sha 
mento, che qui prend vi' fosse parata militare al campa dfd'Genova sconto =. . 6 070 “RA Vanoi i obo isti pari pra re a 


















zione del suo Manuale pradico delle malat- 
sb e di&delevieioninanie; quest'opera è.la guida 


} onsindispensabilendeglivammalati che: soffrono, 


Ibm Midbli'oiànt oriniiti Gigetterdtorite fotina un 
v%e Plinio nego di 600 pAginè con fiere. ho 

i pie: Prèzob Srs Pranto per lai Frantia 6.50. 
n SI senile a Pal'igi'presso l'ilito?e al suo 
o “gabinetto, gontrada di Rivoli, 134, all'angolo 
ist della, contrada du,Roule, unt A 

} ONDE Btifes apt PIE! MIA LIRE DI A rr 
iniLa:sulute‘diperidegeneralinente dallo stato 
‘1040 dello stomaco è degl'intestini Per regolarne 
* ‘le tanzioni e abbreviare le convalescenze i 

| miedivi Ordinafid) Isiccome il ‘tomeò più effi- 
‘Gabé, il sitoppo ‘tonico anti-nervosò di J.P. 

«vi Lanoze, farmacista a Parigi. (c) 


di AL CEMENTO. varo ed'anico 
della PORTE.DE FRANCE vena 


fabbrica di Ji Arnaud | Veridré è Carrière 

pòre et fils à Grenoble, fuil solo premiato 

con medaglia di 1.a classe all'esposizione 
‘01 aniversale del 1855: - 

L'iwitò deposito in Piemonte si trota, come 
per lo passato, presso"C. ROUTIN, 19, via 
Arcivescovado, Torino. 

i à 


ICNNAVERO Groserri 


ij» CAPOMASTRO:DA MURO E FUMISTA! 


oli ‘foglie il fumo’ ai ‘camini con guaren- 
:N qtigia dell'esito enon riceve il pagament 
chedopo lunga prova: "Piene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
}, e'ffrnici e riduce anche, caloriferi di ogni 
sorta. — ll.suo negozio sta.in faccia all 
porta della chiesa dei Gesuiti, via del 
Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 








sh n ; Via di Po, bicino al “Caffè, Fiorio 
-noechiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
+ gliori dabbriche d'Europa. 
: QUULTA A UNO 


Ò 


IMAMIT2 ALI i 

\ il nno) fabbricante 

x ALLEGRONE FRANCESCO negoziante 
d'orologeria garantita e scelta bisotteria , 0 
uogificena, nella corte dell'albergo! della 
lola Gacoia (Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
l’onpre di, prevenire il. pubblica che per cox- 
rispondere alla confidenza di cui l'ha ono- 
rato sind al giorhò d'oggi si è fàtto premura 
di precurarsi per mezzo dei migliori fabbri- 
baati-di Francia è di Ginevra un’ assorti- 


mento affatto nuovo delle più rieche parure. 


osodieng.lunghie cinque piediye altri oggetti 
di novità, oftrendali all'ultimo prezzo tlelle 
fabbriche, a fine di non smentire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli accorneuti un assortimento di gioie; 
epperciò si lusinga di ottenere viepgil il 
favore dei signori.e delle signore dellà ‘t- 
pitale, non,che della numerosa sua clientèta. 
i ee e 


> OPIRICIO PRIVILEGIATO 
ORIO risa 1) PIC 0111 


“PER'INTARSIATURE' 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
ce-iavori con qualsiasi minima curva 
- MUPIALLAGGUA LUBE 


vu. IL dd ogni ganere di lavoro di sega 


DI REOILILARRD Fiorio maccione e C. 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Boncawo, 
già Fabbrica di Maio'ica. 


OPIFICIO. PRIVILEGIATO 


vd. (È Ka: d<(88 BEE DEL ” 


-CUC!ITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GRNERE — BUSTI 
SARTORIA -- BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGASTI — GUANTI — VELE 
— RD OGNI ALTRO Lava 1N cus occonna L'Aco, 
o “TORINO, Porta Susa, casa Boncaxo, 
sp Vigià Phbbrica Li MMfiolica. | 
bad saqnifo. ... È " 
“n pg Nel dettò Stabilimento s1.eseguiseonò com 
Uè emissioniinqualunque,oggetto di Lingeria, 
ai Sartoria, Bust:, come-in Qualunque altto 
8 Navoro Simile, sopra qualunque specie di 
è Btoffe fifissime o grossissime. | 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dglle ore 2 alle 4 pom. 


en 





(i 


Ha ricevuto un grande assortimento idi esti' 





wait) 


11 dottore Goewiy du Viyier, della Facoltà "'G® 
di Parigi) ta testò pubblicata la quinta ddi- |. 


etted 


‘OTTICI @MACCHINISTI,}fbbricanti di pesizegmi-” 


Sure, Via Nuova, N. 2. 





NEGOZIO IN COLORI | 


di F. FASSIN successore Binelli; ;all’ in- 
segna del Sole e'dei YrevPennelli ‘dorati, 
via Guardinfanti, N. 10. 

‘Vernice brillamte essicativa in diversi 60- 
lori per'pavimenti, palchétti, ecè., garantita 


per l'ottima sua qualità è durata , senza far. 


uso della cera. Verde rame e Verde bronzo 


preparati ad olio, brillante inalterabile per |, 


le, Persiane, — Trovasi ogni qualità di. colori 
macinati ad.ol10.;vennici, pennelli, ecc., il 
tuito.con grandissimo ribasso-di prezzo. 

Scatole preparate e con inchiostro. per C4- 
chets dà lettere. 


La Tipografia FORYe DALMAZZO 
E TRASPORTATA | 


Piazzettà è'via S. Domeniwo, ni 2, 
presso porta d'Italia, Torino. 


| LINGÈRE hatrasferto 


|, CONSTANO il suo laboratorio in 


easa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni fer la confezione della biancheria 
Sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattez2a 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redòo: di nozze sia perla città che perla pro- 
viùcia, fattura è fornituraf'a piacimento.di 











chi volesse onorare dè’ suor comandi. 








ANT" DELL'ACQUA 


MAESTRO DI LINGUA 


INGLESE E.TEDESCA 


Via Belvedere, 15, piano 1°. 
' Dirigèrsi ivi dalle ore 2 allé‘4 1/2 pomeridiane. 


A. HEER 


Professore delle liniguè è letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n, 30, sull'angolo di quella della Posta. 


et} tiri SALITE STE enni RE OLE LO A mne di lt 


- VESSIBS CADULENDBE 
èGazhydrogène pvuur Ballons 


Appareils pour les gonfler, couleur et 
vernis pour les rendrè imperméables au gaz 
et à l'eau. Chez M.e Houél, rue St-Martin, 
290, à Paris. — Pour livrer, indiquer. un 
commissiofinaire ou un banquier.'— Expor- 
ation. — Karire franco. 








Solfato di Chiniua puro 


aL. l'Ecto per contanti 


alla Farinacia Depanis, Via Nuova, Torino 


_ 








tonsumenconzon coon se * 


L'Ingegnere CARLO MINAZZOLI , Novarese, the 
operò nei Eatasti di Romagna, della Toscana, dei 
Ducati, in Lombardia e da, ultimo nella. Svizzerà 
italianay rimpatriava» per. concorrere.all’ attiva- 
zione del Gatasto stabile del proprio paese. 

Désenta ‘er dovizia’ di ‘personale siffatta spe- 
ranza, offè l'opera sua dî corpi motali ed ai pri- 
vati che ne abbisognassero, : 

Il medesimo si occuperebbe anche come segre- 
lario è calastraro di uma comune, non che per ae 
cudire ad una privatà amministrazione: pd 

Dirigorsi all'Agenzia di pubblicità di Zacca®a 
SARDENNA, viale di San Maurizio, casa Ropolò, 
n. 12, Piano 3, con lettera affrancata. 





CURA IDROPATICA 
NUOVO STABILIMENTO 

a Porta Nuova, n. 5, via Sacchi, 
continwazione di quella della Provvidenza. 


Il sonoserilto dirigerà d'or innanzi la cura nel 
nuovo Stabilimento, il quale essendo. dotato Uli 


' docce di una forza considerevole lugnale dd una 


caduta di di metri, di un'acqua limpida, fresca è 
sempre edtrenite, e convenientemente. risdaldato 
in inverno, permette di praticare la cura in ogni 
slagione. _ = 
Si prendoîo“inehio malati in pensione. 
te "i Dott. COLLIEX, _.. 
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: FIRTES, ormico 

a di MORAVIA, previene 
ni e ha ricevuto Una nuova 

aforma e qualità di CAN- 

a OCCHI Ida TEATRO 
“con lenti dî ‘costruzione 
Germanica délle migliori 
atte che finora si conoscano. 
TORINO, sottd i portici della Fiera, N. 7. 
| |.. GENOVA, strada.Carlo Felice, N. 7. 


NEGOZIO 


BELLINI E.SALA 


Doragrossa, N. 12." 
Grande assortimento di mantelletti. di vel- 
luto e-panno,.sì neri:che in colore, d'ultimo 
i QUStona er Fatah. Logli i 
/ Ulmoto depasito,di tappeti,per tavola, d'ogui 
eno equalità, vARIIA deg! aumentato | 
da.varie spedizioni fatte da fabbriche estere. MN 
«lan: o nn 
Dalla Tipografia BREDI. BOTTA 


si è pubblicato il 2° volùmtie delle opere po- 
Stume di V. GIOBERTI, intitolato: , 


LA» FILOSOFIA 


ri CORSO 
ARITNBTICA TRORICO-PRATICA || DELLA: RIVELAZIONE 


applicata LR 4 / | 
‘al Cemmercio, alla Banca, allé Aziende Dalle provincie, mediante eorrispondente | 
‘ e ad ogni ramo di sociale industria vaglia affrancato, si riceverà pur' franco il 
del prof. Cavaliere .' volume.suddetto, 


GIOAMBATTISTA SCOTTI 


Quinta Edizione accresciuta di molle cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 







z ‘ | 
Gurison sine des écoulements récents vul 
chroniques;connussous lenam delèu-È 
corrhée, pertes blanches, fleurs blan- 

ches, blenorrhée, etc., etc. |...» If 
i Présenter un remede facile à em loyer, sùr, dans) 

ses effels, sans danger et à la porite de ‘Tontes les] 

jfortones, c'est le but que s’est proposé ‘et è obienu]| 
|l'aaleur, el ses effets setont toti jours certaîns, lorsqu'it 
n'yaura pas d’inflammation. — La bouteille de 600 
gram. avec l'Instruction Fr, 2 50, 


Véritable Remède LEROY 
PURGAMIU ls plus RENOMME et le plus SUR|| 
MM. les médecins el les personnes qui avee raison! 
ont contiance dans ce'précieux reméde el qui désirent| 
éire,stirs de sa bonne préparation de laquelle dépeni| 
{l'efficacilé et le succés d'un traitement, trouveront Je 
vai purgatif de Leroy, de l’ancienne pharmacie Cotlin|| 
de Paris, chez M. Signorei, stiecesseur, rue de Séine || 
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| Savona, Albenga; Sanghià, dimonino; Saluzzo, BonH| 
\gioanni; Torino, Bonzani e Cerrati; 0ù se trouve 
aussi le véritabfe ROB LAFFE@TEUR. 











D'imminente pubblicazione 


LA 
STRENNA DEL FISCHETTO#4957 
Prezzo L. 2 — Perla Posta L. 2 28. 


Vendibile in Torino all'Ufficio del Fischietto è 
| pressa i principali librai. : è I 


Un volume in-8° con Supplemento .-.Fr. 2. 


di proprietà del Tipografo Lure1 Pauras di Ge- 
neva. Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di. un vaglia postale franco. 








Latvegozioit. SIMMA=COSTAMAGNA| . 


Via Nuova, N. 16, rimpetto al,Negozio GULLIA À 
Recente Assortimento di Articoli d'inverno. . | 


Jo:Guanti glacés. al sistema Jouvin ,, Castor, e di panno paletot, colorati; e bianchi perfmilitari, 
ARTICOLI di maglia sia di lana che di cotone În GILETS, MUTANDE, CAMICIUOLE, SOTTANE, SPENZER,! | 
CALZETTE, MEZZE CALZE lantò da uomo che per signore e ragazzi, oltre al solito speciale ASSORTI-{ | 

ENTO" csmrerit binhohe tnitè è rietimate ed in tela d'ogniqualità; dette di flanella bianche e | 
colorate NOVITA’, FAUXCOLS, CRAVATTE, CACHENEZ, FAZZOLETTI, di batissa,, eOULARD8 — Ed articoli | 
di novità relativi, r 





Meédaille, Exposition unîverselle de Londres 


PLUS DE TUYAUX DE-FUNMÉE 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS DUYAU 
fonclionnant 12 heures sans avoir besbin d'ttre rechargé 
Brevet d’invention de 15 ans, 

PRIXE DE VENTE 











) Metres'cubes 
Le N..0 se vend fr. » 62 Iécoré et doré chauffe un cabinet” de’ 15 è 20 
» ] » è» 85 Le N° 1 /120*fr: ‘»' ‘une chambre de: 40 è 160 

» 2 » » 110 »2 160 >» ». unsalon tie. 88 à 100 Ì 

» 3 ® » 165 » 3 205. = d » de 110 à 140 Î 
> », » 206 od; 240. anta li 1) Jan de 150,à200 


Agros. vas noir » . » 265 Dit décoré èn or' 275 
Les emballages se payent à pari, savoir fr. 4, 5, 6 617 chaque. 
On pent les placer sur.des lapis. ou parquets sans crainte de les 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d'’air. 7 
Assorliment de chau/fe-assiettes. ® 
Seu.délpòb en Piémont chez M. F. Giribon, commissionnaire, rue de l'Archev8ché, n° 9 dis, Turin. 


déprécier, et ils ne consomment 





V. BERUTTI 


Chincaglieria, articoli ja magha, flanelle di sanità, calze, guanti, cravatte, ebusti a 
prezzi discretisximi— Via della Accademia, vicino a Piazza Castello. 





==-see concor: 





.SETERIE 


AL MASSIMO BUON PREZZO 


Per cessione del locale dovendosi. liquidare nel più breve tempo possibile una gran 
quantità di stoffe in seta, cioè Gros uniti ed operati a volanti damaschi, Moirés antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi- 
bile di Lire 37 e più. eee a 

Oltre uri. completo assortimento di Scialli lunghi e quadrati di Cachemire ‘Tenneaus che 
una prima casa di Parigi fa liquidare al 50 p. 0/0 di ribasso su prezzo di fabbrica. 

Matntelletti di panno è velluto neri ed in colore, anche.al più, grande: ribasso. Si 

Via Finanze, in fa&cia alla buca delle:lettera.‘Porino; 


ae (I 
Ea CURA DELLE ERNII 
AA MINESTRA i DELLE E BRNIE 


- atei si  slenol Ibi ofteg e he alle ti 10 somisatae a od1o È 
Le molte guarigioni che già da varii anna xa ottenendo codesta Istitutu.nella; cura delle 
Ernie dimostra pienamente che il-suo sppeiale.,modo dijcnra riassume.in.sè tutto quello 
che vi ha di buono è razionale va vari sistemi e metodi dai più celebri autari: finora pra- 
ticati. — NB. Vendesi un trattatello sulle Ernie. ; ,, degni 


CORSO PRISTIA RSI EIA SNA BIT AN 
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Tip. dell OPINIONE diretta das 
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Prozzo ber le Assoclazion! 
Torio. . .'ibà ate L. 13 | Bei mast, P — Tomei L 
Provincia .. id. 3 —. id. | ld 
Bvimora ., id, n là, i - (A 
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Un 
LA CIRCOLARE RUSSA .,,, 

La proposta di riunire nuoye conferenze 
per. l'assestamento delle quisioni pendenti 
sull'esecuzione dei patti della pace di Parigi, 
fu'fatta dalla Russia sino dalla fine divotto- 
bre mediante una circolare wi suoi agenti 
diplomatici all'éSterb, "tetta “quale”! pari 
tempo il gabinetto esponeva le ragioni che 
assistevano la Russja, perchè le fosse defi- 
nitivamente, aggiudicato il possesso, del- 
l'isola dei, Serpenti, e di Bolgrad. 

Questo documento. è scritto con molta 
abilità e moderazione e a questo riguardo 
si distingue assai vantaggiosamente dalla 
precedente circolare del principe Gorciakoff 
in data di Mosca 2settembre, la quale, senza 
bisogno e con poco discernimento politico, 
macifestava all'Europa una linea d'azione 
del gabinetto'russo, antipatica alle moderne 
tendenze, e contraria agli interessi della 
civiltà ed umanità. 

Sulla quistione dell'isola dei Serpenti la 
Russia si fa forte del silenzio osservato a 
questo riguardb al congresso di Parigi. 

« L'isola apparteneva alla Russia, e a 
Parigi non si è detto chedovesse essere ce- 
duta, perciò deve rimanere alla Russia. » 

Tale è l' argomentazione del gabinetto 
russo. « Le isole appartengono di regola 
come accessorio al più prossimo continente, 

questo è il tratto di territorio ceduto dalla 
Russia; dunque l'isola deve seguire la sorte 
del territorio stesso, senza che sia bisogno 
di farne speciale menzione, » tale è l'argo- 
‘mento dell'Inghilterra. Si potrebbe aggiun- 
gere che nella parte ceduta vi sono fiumi e 
laghi, che questi hanno isole, le quali ven- 
gono pure cedute dalla Russia senza, che 
sia stato d'uopo farne espressa menzione. 

Ben considerati, gli argomenti si bilan- 
ciano da una parte e dall'altra. La Russia 
può dire che nel congresso di Parigi non 
aveva intenzione di'cedérla, è'sfidare i suoi 

avversari di provare il contrario. 

L'Inghilterra. può dire altrettanto per 
l'opinione opposta, è perciò altro non ri- 
mane che rimandare la. quistione ad una 
nudva discussione, come sì è fatto. 

La circolare russa però ei rivela una cir- 
costanza che pone la Russia in una condi- 
zione meno vantaggiosa. Nel giugno la Rus- 


or rr 
APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


VERDI ED 1 GIORNALISTI. FRANCESI. 


‘Tzarro Rossini: ---. Il, Conte Ory, opera in 


due atti, musica del maestro Rossini. 


La Traviata di Verdi venne finalmente rap- 
presentata ‘al teatro Italiano di Parigi, è quan= 
rete la Piccolomini, tut- 
ed i giornali fran- 
cesi se sono discordì' nei loro giudizi inturno 
alla gentile prima donna , «sono però unanimi 
povero maestro ® 
nel dichiarare che la Traviata è la peggiore 


tunque avesse ad interp 
tavia fece un fiasco solenne, 


nel bandir la croce addosso al 


fra le opere da lui composte. - 
Ciò non deve recar Deravip 


ai maestri stranieri, 
“essi posto sugli allari , 
blico e del giornalismo di Parigi. 
‘fu accolto freddamente, 
.cato lavoro indèg 
Guglielmo Tell fu 
ne faisait pas. d'ar 
alto pe 


dotto in 4 
ai ballet Li 
bel principio 


prima rappresentazione 1 
Bolena si resse a stento , 


che rappresentazioni scoîj 
dell’ Opéra ,. e la Linda di 
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ct Dali 



















sia fece-domandare a Parigi e a Londra se 
l'isola era occupata da inglesi e.francesi, e | 
dietro risposta negativa si accingeva ad ocè | 
cuparla essa medesima , ‘quando ne trovò 
in possesso i turchi. Non si, può supporfe 
che questa domanda sia stata fatta per mera 
curiosità ; per soddisfare. questa sola, sì sa- 
rebbe mandata colà una nave. La domanda 
aveva dunque uno scopo, politico.e per lo 
mero dimostra: che la Russia, dubitava del 
suo diritto.) Perchà non; fu. diretta la stessa 
domanda alla Porta, che era. pure la più .in- 
teressata ? Quando la Russia fete quella 
domanda, non sapeva essa già. che i turchi 
avevano occupata l'isola? Queste ed ‘altre 
simili questioni dovrebbero essere schiarite 
per riconoscere se ed in quanto la Russia 
sia stata in buona fede, e per stabilire tutta 
l'evidenza del caso. 

Si rileva del resto che nè a Londra nè al- 
trove si elevarono obbiezioni a ciò che ‘la 
quistione fosse rimessa alla decisione delle 
conferenze. Ma sopraggiunse la ‘questione 
di Bolgrad ed allorà cangiò l'aspetto delle 
cose. 

La Russia accenna a diverse quistioni 
secondarie, sòrte nella demarcazione dei 
nuovi confini,le quali sarebbero state seiolte 
per le disposizioni arrendevoli della Rus- 
sia, ‘prestatasi a fare tutte le concessioni 
che si richiedevano anche oltre il rigoroso 
senso del trattato. Ammettiamo che ciò sia, 
come espone la Russia, e che le altre parti 
contraenti non abbiano alcuna concessione 
ad opporre, fatta dal loro lato. Che cosa si- 
gnifica ciò ?. Che alla Russia poco importava 
di una:spanna più o meno di territorio .e si 
mostrava arrendevole per far valere. questa 
facilità come un argomento ‘in suo favore 
sull’ardua questione di Bolgrad. Essa ce- 
deva per conseguenza in tutto, fuorchè in 
due--punti. Il primo concerne il corso del 
fiume Yalpuck.che sì divide.fu duc rami è 
resta a determinarsi se il confine debba cor- 
rere lungo:l’uno.o l’altro ramo. Non aven- 
dosi alcun dato per conciliare la. vertenza 
sî convenne senza difficoltà di mservare la 
decisione ‘alle conferenze. 

Il secondo punto è quello di Bolgrad. È 
questo il capoluogo delle colonie bulgare, e 
come tale la Russia ha un particolare inte- 





































ia. I francesi si 
dimostrarono sempre tardi nel render giustizia 
Itossini, che viene ora da 
dovette in altri. tompi 
lottare coll'ignoranza e colla mala fede del pub- 
N Barbiere 
‘il Conte Ory fu giudi- 
no del gran compositore , il 
posto in disparte parce qu'il 
e, ed il Mosè venne ri- 

c servit di fever de rideau 
-- Le opere di Bellini parvero da 
mediocri tentativi d'un principiante 
e pochi dei capolavori di Donizetti ebbero alla 
‘un gran successo. L'Anna 
la Lucrezia Borgia 
cadde, ! martiri ed il D. Sebastiano dopo po- 
jmparvero dal repertorio 

Chamounix, che è/ Sica. Egli ha' più d' 


resse a conservarne il possesso. 

In questo caso la lettera. del trattato, è 
inesegujbile : il trattato traccia la linea di 
confine sulla terra al sud di Bolgrad, ma al 











una fra le più delicate ispirazioni del cigno ber- 
gamasco, non ebbe finora la virtù di commuo- 
vere gli habitués della sala Ventaduur -- Lo stesso 
dicisi dei compositori tedeschi. -- Quando si 
eseguirono per la prima volta a Parigi le sin- 
fonie di Beethoven, un giornalista le lodò come 
lavori d'un giovane che dava ‘buone speranze!! 
Il Freyschuts di Weber lasciò freddi gli spet: 
tatori e ‘del sublime terz’atto del Roberto il 
diavolo di Meyerbeer si ‘ disse che andava ri- 
fatto perchè vi regnava troppa confusione. 
Verdi non fu più fortunato di Rossini , di 
Bellini, di Donizetti, di Weber e di Meyerbeer. 
Quasi tutte le' sue migliori opere ‘vennero male 
accolte ed appena dal generale naufragio si7sal- 
| varono l' Ernuni, il Trovatore ed i Vespri Si- 
ciliani: Ed ora la Traviata ‘che ha percorso 
trionfalmente è principali teatri del mondo, che 
dappertrtto venne giudicata la più splendida crea- 
zione verdiania, doveva. propria esserrappre- 














bi 
sud 
berarono unanimemente.di lasciare Bolgrad 
alla Russia. L'Inghilterra pretende che que- 
sta. deliberazione fa l'effetto di un errore; 
si erédeva,sulla fede d’una carta geografica 
mon esàtta,ché Bolgrad fosse a qualche di- 
pari dal ‘lago ‘verso ‘il Nord. Invece si 
s 

segnato Bolgrad, esisteva il villaggio di To- 
back; e che il vero, Bolgrad, capoluogo delle 


colonie suddette, non v'era segnato., agli interessi politici dell'Inghi ì 
Or: l'Inghilterra insiste perchè,sia rettificato pare da Turchia Ti L'A Nicla Peroprate 
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vi è illago, La Russia sostiéhe che i 
potenziari nel congresso di Parigi deli- 










iari che ‘al posto ove in quella carta era 










questo errore di fatto, apppggiandosi alla 
circostanza, che l'intenzione manifesta del 
congresso dî Parigi era di escludere la Rus- 
sia totalmente dalle acque del Danubio. 

La Russia domandò cne anche questo li- 
tigio fosse recato dinanzi alle conferenze ; 
ma.l'Inghilterra vi;si oppose temendo di es- 
serein.minoranza. La proposizione della 
Russia fu fatta alla finedell'ottobre e fu su- 
bito “accolta dalla Francia. L'Inghilterra 
pitsistette per qualche tempo nella sua op- 
posizione, ma ad un tratto cedette ed aderì 
alla domandata convocazione delle confe- 
renze, 

Quale fu il. motivo che indusse l'Inghil- 
terra ‘a mutar avviso? I giornali ne contano 
per lungo e per largo, ma in realtà tutto è 
coperto ancora da un mistero diplomatico 
che forse non si schiarirà che quando i ple- 
nipotenziarii saranno riuniti. 

Tali sono le dilucidazioni che si otten- 
gono sulle cose di fatto nella presente con- 
troversia dal documento russo testè pubbli- 
cato. Da ciò si rileva che le quistioni del- 
l'isola dei Serpenti è di Bolgrad non sono di 
quelle che devonsi sciogliere inprincipii di 
diritto internazionale; particolarmente quella 
di Bolgrad' non è quistione di coscienza e 














| di buona fede come la vorrebbe la Russia. 


$i conyegne, è vero, di lasciare Dolgrad alla 
Russia, ma. questa promessa fu fatta sotto 
l'impressione .di un errore inyolentario., 
essenziale; ed è massima; persino anche, di 
diritto privato, che in tal caso la promessa 
non è valida. Se al congresso di Parigi si 
fosse conosciuta la verità, l'articolo relativo 
a Bolgrad sarebbe stato concepito in diverso 
senso e in diversi termini, ciò è certo. Ma 
nessuno può in coscienza e in buona fede 
asserire come sarebbe stato concepito. 
L'articolo è dunque come mon avvenuto; 
bisogna rifarlo e non è una semplice inter- 
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volersi servire di termini tecniei per non an- 
noiare i lettori, ma avrebbe detto meglio, per 
mon farli ridere alle sue spalle. Il giudizio che 
dà ora sulla Traviata merita di esser riprodotto 
‘ge non in tutto, almeno nelle sue parti essenziali da 
| tutti i giornali italiani che parlano di musica, 
affinchè gli artisti italiani che considerano Pa- 
rigi come la meta della loro carriera, ed am- 
biscono le lodi del giornalismo francese, impa- 
tino:a conoscere qual peso e qual valore a queste 
lodi convenga dare. 18 

Il signor Chadeuil comincia dal lodare il li- 
brettista Piave. « Le posme (egli dice) olfrait 
au compositeur des. situations. musicales d'un 
bel effet. Chaque caractère se dessine; chaque 
action a de-la couleur. » 

E nel suo entusiasmo per ciò che egli chiama 


ch'è unadelle migliori pagine dello spartito. Dice 





sentita è Parigi per essere dichiarata un lavoro 
privo d'ispirazione» A Parigi non mancano i 
critici illuminati e coscienziosi , ma fimora-essi 
rimasero muti sul conto di questo spartito, © 
non alzarono la loro voce per protestare contro 


l'indifferenza del pubblico e l'ignoranza di quella 


parte del giortalismo , che senza cognizione di 


causa ,"8î è fatta l'eco della. disapprovazione 
degli “orecehianti del’ Teatro! Italiano. Non a 


di bello e di:grande. 


sisi Qiit 


Hl signor Chadeuil è appendicista ‘musicale de 
Sizele, ma si può affermare senza tema di andar 
errati; che ‘non’ conosce neppur un acca di mu- 
una volta protestato: di non 


caso ho accennato all'ignoranza dei giornalisti 
che in quest'occasione si sono eretti giudici di 
Verdi e' dell’arte italiana ; basta leggere l' ap- 
pendice del Siécle di Gustavo Chadeuil e quella 
del Journal des Débats ; sottoscritta da Déle- 
cluze, per convincersi: che per questi signori la 
musica della Traviata è ancora ub mistero , © 
che in difetto di-scîenza non'hanno neppure la 
dose di sentimento musicale necessaria pet ap- 
prezzare ciò che le note di Verdi racchiudono 


celui de Violette E strano, è strano. » 


Io Italia si è sempre creduto che l air 
hi 


Nel second’ atto; secondo Uhadeuil, non c' è 
di buono che la romance d' Alfred (forse ha 
voluto dire l'aria d' Alfredo) e il coro dei mat- 


d'Alfred Ah! sì, da un anno fosse un duell 
ma che volete? Monsieur Chadeuil non. vu 
saperne di termini tecnici ef. pour cause. 


tadori; e questo per la singolare ragione ch 


è scrilto sur un mouvement de valse asse: en- 


trainant. 


Venendo poi al .terz' atto, il nostro. critico 
trova che il: preludio « suflirait pour. endormir 
l'homme du » monde le ‘plus affairé. » che 
« Dexclamation de Violette.. 04! come son mu- 
tata (forse ha voluto parlare .della romanza 
Addio del passato). è ‘accompagnata, « par le 


n 


da Tdriab PUNICIO dei giornale, tadcend dagli‘Anghtt 
laerpimagrdilporò pd i derg 
Assmirci cd inserzioni costano ont, 2: 
ne. Ma U. —» 
La Lotte ci Nichi debba care aiiazi ramo al 


le domeniche. 































le poéme; sì dimentica di parlare del preludio 


dell’ introduzione che « rappello la jolie ouver- 
ture des Diamans de la couronne, mentre que- 
sti due pezzi non hanno \aleuna rassomiglianza 
fra di loro; si degna di trovar buono il brindisi, 
ma si mostra poco soddisfatto del rimanente 
dell'atto primo, che secondo lui manque de va- 
leur, eccita fra i pezzi più scadenti di questo 
alto « liaîr d' Alfred AA! si, da un anno, et 


Le Associazioni e! ricevono © © 

rt 

quin Toga dt n: e li! 
per le successiva. , 

Pitizione 

si 


è Sal 





na n 


pretazione, giacchè. un evidente ed essen- 
ziale errore di fatto Ron si, interpreta, mà 
bisogna rifare il mal fatto, Per rì urdò $ 
quell'articolo le potenze sono * adi come 


al priticipio del negoziato, FRE parte 


ha il diritto di sostenere ciò che gli par me- 


glio non secondo il diritto e] cienza, 
ina secondo i suoi iatreosi. politici. Tnfati 
l'Inghilterra pretende la PALAIA di 
alla Moldayia,, non perchè .la Moldavia yi 
abbia un diritto, ma perchè così conviene 


Russia sostiene il, contrario perchè ,ha.un 

interesse politico a cedere meno chesia pos» 

sibile, sopratutto a conservare Bolgrad; altri- 

menti non ne farebbe questione, La Prussia 

appoggia l'assunto della Russia, perchè, bl 

suo governo reputa, esigere i suoi;interessì 

politici*di stare dal lato della Russia. .In 

Franciai partigiani dell'alleanza inglese s0- 

stengono l'assunto dell’ Inghilterra , quelli 

dell'alleanza russa il partito opposto ; ciò 

dimostra chiaramente che' si tratta di una 

quistione politica e non di*dintto. i 

La Sardegna non ha alcun înteresse po- 

litico perchè Bolgrad sia in possesso piut- 
tosto dell'una che dell’altra parte. Se si trat- 
tasse di una questione di dirino, di buona 
fede, di coscienza, la Sardegna per questo 
motivo avendo una posizione imparziale, ed 
essendo il suo yoto decisivo per determi- 
nare la maggioranza nel congresso; sarébbe 
implicitamente chiamata a fare la parte di 
arbitro supremo. Ma non si tratta di vha 
tal questione; la Sardegna è parte còn- 
traente, ha partecipato allà guerra per certi 
suoi fini politici ; essendo dal lato vincente 
ha il diritto di pretendere,che se non in tutto 
almeno in parte le sia, dato di conseguire 
quei fini. A questo suo diritto! non si è 
avuto riguardo nelle prime conferenze. Do- 
ronda queste rinnovaro, la Cardogha po 

trebbe: mettere di nuovo le giustè sue do- 
matide sul tappetd, ‘approfittando Wellà que- 
stione’ di Bolgrad e ponefido Îl suo vérò da 
quella parte che sarà più disposta e capace 
di soddisfare alle accennate giuste sue:do- 
mande. Se l'Inghilterra, l'Austria, la Tur- 
chia, la Russia, la Prussia e. partiti in 
Francia si regolano nelle nuove megozia- 
zioni secondo i loro interessi politici} nes- 
suno potrebbe biasimare la Sardegna se 
facesse altrettanto, è se approfittando della 
sua posizione, apponesse al suo voto impli 


e e e ee e 





scoperto che 
l'exclamation de Violette è un hautbois 


un furto che Verdi ha fatto a se 


9 
che analogia con quel duetto, e 
de Violette: Gran Dio! morit si giovane, 


qu'elle aime tant. » 








hautbois, imitant la musette comme dans une 
ronde d' Auvergnats. » E soddisfatto di aver 
F istrumento che accompagna 
su- 
blime scoperta ') trova che il duetto seguente è 

inza 
indicare qual altro pezzo di Verdi abbia ‘Qual- 
c finalmente: ha 
il coraggio d' affermare che « le cri désesperé 

ne 
trahit aucun sentiment de regrel pour cetlè vie 


Del terzetto finale non parla, e conchiude ‘diven- 


do, che nella Traviata manca le sou/fle divîn, che 
è un lavoro corretto, ma privo di melodia e 


d' ispirazione e che a Parigi non farà vita lunga 
Il giudizio poi che monsieur Chadewil d 


della Piccolomini è ancor più strano, e non lo 
riferisco perchè contiene alcune espressioni‘ che 


degli appunti mossi alla simpatica Violetta, 


non possono giungere sino a lei. 


s'avvicinano all’ insulto. Se dovessi servirmi di 
un termine tecnico per. qualificare qualcuno 


chiamerei grossièretés, e la Piccolomini farà 
bene a disprezzare chi invece di savi consigli e 
di benevole osservazioni le»dirige insolenze che 


Il giornale del signor Marcello ‘ha trattato 


monsieur Chadeuil come merilava , e siccome 


quando esce dalla bocca dei miei ayvvegsar 


eso in tutta Italia e che i princi 
teatrali si faranno un dovere di ri 
Fino a venerdì l'articolo del signo! 


è 
des Débats sullo stesso a 
possibile ! Il signor Chadeuil è stato “supe 


del Journal des Débats. Parla di ittura , 


uaidite ‘Ato csbartanny 
citini 4D 4529Ì ani de 9103 


mi pregio di rendere omaggio alla verità anche 


così spero che l'articolo del Trovatore avrà un 
pai giornali 
produrlo. 

Chadeuil 
ebbe il privilegio di destar le risa dei forinesi, 
ma venerdì ci, giunse un arlicolo del Jaurnal 
mento. Pare im- 
rato ! 
Monsieur I)élecluze è l' appendicista ommidus: 


di 


i 


>; *falo 


vane 
1.16 VREARRE 
"00, 












citamente. od. esplicitamente 
taggiose Poe blicaBiogio.coadi 
l'altre parte HItalia-èstatarabbastanza»cal-.|. 


POSIAIA: a MPalMiqpità d iraacurata dallo pd.| 


Stumesercol;immfe tgibanimbfibiniinper. 
ciocchè tulli quanti vivono in quellescomuni ster! 


tenze europee, e niuno potrà biasimare 
una potenza italiana se approfitta alla sua 
volta dei litigi europei per migliorarme le 
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Queste situazione della Sardegna è stata 
IMbpRCitamiéAto Ficonbbciuta dalle parti prin- 
‘ci pali 60ntsadenti. £° ati Sciògli- 
‘inento' ibi setfuesti om balFai hon'ha altrò mo- 
do? che'fa! GGEssità i rendersi propizio, il 
#9t0 densi Hani AGM pfossimie confe 
di Masci bh basti: “HA toeda Viparasich | 
‘di ta Utitico tartòl'Aon può soddistaze ‘alle 
Esigenze RS im gtto atta Sardegna” suo 
; ite AGE è 1 ei i epotio 
‘dont'Hfibità* atiniostraziohi” di “aigiicizia ‘0/4 
benevolenza ha! deficato di''Abcapariarsiii 
voto di''questo’istatà, nata Russia assi - 
‘mendo le difese del re di Napoli si ‘è chiarita 
nemica'degli interessi italiani. i 

Alla saviezza ‘è all ‘penetrazione ‘dei 
gabinetto: sdrdò 1ioh saranno certetmente 
‘sfuggiti ‘i vatitàggi chè gli possotio derivate 
‘ida questa‘situàzione è l'abilità diplomatica 
'rdel'evrite Cavoùr saprà Senza dibbiotratie 
‘tutto!iquel profitto che ‘permettono le circo- 
stamzosni o 


ilfody Biioîli f 





È Asrani bi Sic. Ecco in quali termini il 
Giornale ufficiale di Sicilia racconta i moti 
colà Ayvenuti : 
aa‘ > ULI è 


0G.6 


Palermo, 5 dicembre. 
tiro maena : Di 
“feno popolazioni della Sicilia ancora 
lana volla han mostrato quanta fede è quanta di- 
* Afofîone serbino alla maestà del rè, nostro augusto 
‘signord;'8 dome ‘abiiorriscano da quelle perturba- 
È zioni) ché cosuron rante Jagrime è tanti gravi lutti 
i produssero nei passati tempi. : ’ 
ri Non: sono:che:pochi;: giorni: trascorsi,dal dì in 
«b6uiinaspelata giungeva; la novella, che: D.. Fran- 
n 66560 Benliyegna,,, racimolati quanti, più. uomini 
Pot d «quelli che lordi, di misfatti, enon avendo 
, Dulla da perdere, son sempre provti per cupide 
| passioni SA sf'hbife più arrischiato e colpevoli 
imprese” de Reforio a° levare ''a ‘tumulto Mez- 
l'Eoluso, Villafrate, Gintitna è Ventimiglia, inaugu- 
rando quel fantasma d' insurrezione. coll’incendio 
degli archivi dél giudicato»:circondariale, e col 
oMuolamento: delle.casse: pubbliche. Le popolazioni 
dii condaticcomunpi ridere passare quella ebri 
gliata masnada,; senza che; un grido si levasse per 


ris éere agli. inci ni. di chi voleva to, liere 
Siria ibrne Mel orti: della tranquillità e 
della sicutezzà, che oromai da lunghi anni le $or- 
‘Pltbho; ta videro passare perplesse Gillo spettieolo 

‘'ai’ disonesto opere; colle quali recavasi offesa al- 
‘l'ondre‘delle'famiglig; alla \proprietà dei privati , 

‘UU alla:santità delle leggi tofelatrici: dèi ‘più grandi 
interossi della: società ; la videro: passare ‘atterrite 
«eoallgridea' dei imali.gnavissiati, e. dei danni incalco - 
» labili, ehe.ne avrebbero . potuto tornare a questa 
sierra, onde-nei perturbaiori dell'ordine venne ogni 
1 RRFFaR a, di commuovere quelle genti tranquille e 

t trascinarle a farsi strumento dei lor pazzi dise- 
repoi..Indarno.si.gridava dal. Bentivegna ,, affin d 



















Di 4° 


zza la miusica della 


"IL Esco" 'jlal motto. ani 

sTtevigla, on 

pn iglior' pezzo) stcondo lui, è la « petite 

. fu Fideau. Jo suppose (egli dice ) que le com- 

‘P un a ‘eu l'intention de domer l'idée du 

ealine qui régne quand le jdur commence è pa- 

i di celle “paix , vette sérénité 

‘i a natùre, “au devergondàgé de la société de 
iolettè © ì 

à boire,, à manger. » e 

1 rt sup osizione di monsieur Déleclize ha 
‘quale invece si trovano compendiate "le  princi- 

Prima si ode ‘il lamento ehè nel terz’ atto 

«precede. lo svegliarsi di Violetta, poi i violini 


pi & 
alto ieioo pile podila qui' précède le lever 
raitre , èL d'oppo: 
Mt tt, pp Diete di 
qui a passé la mit è danser, è oder, 
ulla che” fare col ‘pezzo di cuî sì trafta , nel 
* Pali situazioni dell'Operà. 


lonare Alfredo, e finalmente la medesima 
) è’ Fipetlta dai Violonicelli mentre i violini 
3 COMPA ERA, ton un ' grazioso contrappunto. 
Ciò Ra nessuna ' analogia Collo spubtàr dell'alba, 
sio Si ‘dà ‘invece un’esatta idèa del carattere di 
* Widlenta" niel'quale lamore per Alfredo Cindi: 
cato dalla fra afei violontelli ). viene! a fram- 
‘finisci nat gioio: fuggilive di una vita dis- 
isolati ollimameéate Uspresse dallo scherzar dei 
“Qiolini. © REA RO TRAI Ca 114] 
!"In Italia ilo did è stato capito èd'amigi! 
tO MA pig 
‘’dovutò appunto al 
elle sità 
Ni 0A RARA ia 
a 80 ju lrancia si è creduto che il preludio 
“del, primo atto esprimesso il levar del sole, non 
c'è da lat le meraviglie che l'opera sia caduta | 


acc tt) frase che Violetta 'canta’ prima di 
‘ab Y 
u ASTA 
abb 


‘Ta, 


ò suscitato dalla Travidtà è 
"espressione dei carattéri © 
azioni ‘chie trapela da ogni nota ‘dello 


‘Por buona ventura monsieur! Délecluze non 
zi ‘nello sue supposizioni, altrimenti'|' 
potuto supporre che la cavàtina di Vio- 
aste” 10° Singer Galli Holto; che ‘il corò 


‘dei meftadori fosse un doro funcbrè e che il 
preludio dell'ultimo atto prepatasse ‘lo spetta- 
store ad una festa da ballo. 














' salebbe bastato ‘a scuotere l'ordine pubblico. 


” { 
> Se 


orig 
Lc Opiniea 


liecenditi SITR 7 ANI 








lf saldi Mella TONTEUS, Mentre che negli rattriein 
convieini paesi le popolazioni si armavany onde; 
respinger quella mano di periurbatori, contro dei 
quali muovevano per la via di Lencarà più centi-| 
nala di guardie urbane, sotto il'comando dl sot- 
l’ititendente del distretto cav. Parisi. «0/0 al | 
*"Cosiffalto: contegno*non polea che; scoraggiare 
sil Bentivegna, ed i pochi che lo,ayean, seguito poi 
l'energia del reale go:erno per reprimere quegli 
incomposti movimenti lor. rivelò quanto sSconsi- 
gBliata. fosse l'impresa da essi tentata, e come tion 
avessero. a Tar fondamento nél ‘ successo di ‘tia 
sofpregl.d9” "pp spy Nere I QIRINSE 

Questa chergia governativa bon sapèva'il Benti- 
vegna find'a"qual punto ‘dovesse essere vigorosa, 
se già una prima volta i suoimascosi disegni erano 
Slal! messi alto qgoperto. Incarcerato allora, è sot- 
toposto a regolare giudizio insieme a molti altri, 
che si uniron, nuovamente a. Juir in quest’ ultimo 
tentativo, ne era usc:to immune, mancando la e- 
videnza delle prove per isvelare le fila occulte 
delle sue cospirazioni, nellé quali gettavasi osti- 
natamente quattro mesi dopo da cho aveta riacqui- 
Stato la libertà, sperando che il suo insano ardire 























Come le popolazioni di Mezzoluso, Viltafrate, 
Ciminna e Ventimiglia, così quella di Cefalù, fin 
dove giunsero gl'incitamenti, del Bentivegna, si 
inosirò avversa allo stolto tentativo di quella mono 
di uomini, che incalzati dille reali milizie, spelite 
loro incontro sotto gli ordini déei tenenti colon- 
nelli Marra e Ghio, e dalle compagnie di'armi 
della provincia di Palermo} si! sperperaron-ripa- 
rando nei0luoghi calpestri e nei boschi per. isfug- 
gire (alla roperosa. persecuzione; nella speranza 
pure. di non esser colti colle ;armi alla mano, e di 
poter, a: «mezzo di una spontanea presentazione 
mitigare il giusto rigore delle leggi. Difatti il 
maggior numero di essi, compresi alcuni frà i 
‘più ‘hotèvoli capi di‘\quél' movimiento”, volontaria- 
monte costituivansi“ prigioni ;5 altri venivano‘ar- 
‘ restati,nél'movero.dei quali è lo'stèsso Bentivegna, 
che li'avea con' bugiarde speranze e con fallaci 
lusinghe persuasi a seguirlo. 

Un. sok. giorno. bastò perchè quella banda d’in- 
sani fosse sciolta e dispersa, e l'ordine che regnò 
sempre igalterato anco nei luoghi, ove tentarono 
la loto pazza impresa, è solenne argomento della 
fedà inenpenssa' lella ‘nodolazioni' vértà ‘l'amato 
sovrano. Il resl' governo poi, la cui attitudine co- 
Stintententè' vigorosa perda ‘lotela dell'ordine e 
della ‘sicarezza’ non ‘venne menovin tale irista 0c- 

* dasione, ha saputo.ottenere:sì salutari risultamenti 
senza che.verun colpo fosse tratto, 0 -versata.stilla 
di sangue: 

La, istrozione; giudiziaria. procede nelle sue 
investigazioni sui luoghi, che furono teatro alla 
temeraria scorreria. del  Benlivegna e dei suoi 
complici, 


rire tie e no cit dea 
} 


MEMORIA SULLA QUISTIONE DI NEUCHATEL. 


{(Continuazione; — Vedi N.9) 
' .« L'ammessione di Neuchatel non fu pronun- 


«Un ‘solo pezzo fa andare in visibilio il nostro 
appendicista, ed''è il duetlino dél» primo. atto. 
Mobsitur Déleclaze ha un'idea (fissa, una mania 
e non troverà pace nè riposo finchè non; vedrà 
posto ad esecuzione il seo progetto , il quale 
consiste nel collocare l'orchestra dietro le scene, 
come. ‘appunto ha fatto Verdi nel suaccennato 
duettino. Délecluze grida Eureka e propone che 
sì faccià sloggiare per sempre l'orchestra dalla 
platea. Qualcheduno gli faosservare che. tale 
misura non‘presenta inconvenienti trattandosi d'un 
semplice duettino tra due artisti che si devono ‘| 
supporre 'sieuri del fatto loro, ma che. non po- 
trebbe venir applicata‘nei cori e nei pezzi con- 
certati, ma Délecluze grida: « Si-‘sopprimano i 
cori, i finali, i quiatetti ed anche i terzetti, pur- | 
chè l'orchestra sia collocata dietro le.scene.» 

Je suppose che il signor Délecluze cammi-| 
nando di questo passo andrà a. finire all'ospedale 
deì pazzi. ; \ 

Proseguendu:mella ‘sita ‘analisi (je suppose che 
sia un'analisi) il nostre appendicista giunge ‘sino 
al ‘fit del secondoatto ‘e «dopo ‘aver detto che 
l'introduzione è druyante, che dla cavatina di 
Violetta è rubata da un valzer di Strauss, che 
riel duetto ‘tra Violetta & Germont non c'è canto; 
che il coro dei mattadori è triste; chè il finale è 
insopportabile, e che la musica.di Verdi si ri- 
sente de son humeter , perde la pazienza e ri- 





‘nubzia a parlare del terz'ftto. 


E infatti di quoi don? è btàme ‘dev Violetto a 
été lué par'Phorrible ’injute que lui ‘a vomie 
sof amant. —- ‘Quel intérèt peution donc pren- 
dré à ‘ce que va devenir un'oadavré ?» 

Oh! poveri torinesi che per due stagioni avete 
udito la Yraviata, e che da ogni ‘rappresenta- 
zione di essa ne siete usciti colle lagrime agli 
‘occhi’; sappiate che avete pianto sur uh cada- 
vre! --\Je suppose che se un'altra volta. si rap- 
presenterà la Traviata non piangerete più :0 
almeno: piangerete alla fine del second'atto, quan- 
do' l'dme de Violette,est tude © non'all'atto terzo; 
durante il quale de par monsieur Délecluze sè 
proibito di mostrarsi commossi ed inteneriti. 


RS sopî'a ind 
“e Mopatiorfederale 
{rai 22rcgnioni sovrani. 
gote i sto 
"di Nenehatel-ha-come-gli altri,-sottòseritto e giu» 
rato tutti i suoi dispositivi, e questo atto porta: 
« che non esistono più nella Svizzera paesi sud- 
ditii. » Egli proclama inoltre. che il governo non 
può, in alcun cantone, essere il privilegio esclu- 
sivodi alcune persone 0 di particolari classi di cit- 
ladini, 
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araldica 


Il principe di Neuchatel avendo dato il suo as. 


senso a questi principi, si può chiedersi, se egli 
avesse ormai sul cantone ‘dltrò che un' autorità di 


fatto, se la sua adesione hoîi implitasse piuttosto | 


contraddizione col nitiftenimento dei driui esclu - 


sivi el èreditarii sulla Sovranità di Neuchatel Final - 


Icente supposto! chesil pattojdell 18% fosseora iuvi- 


gore,it principe di Neuéhatel, atiche in questa,ipo- 
tesi, sarebbe forse ammissibile a reclamare.la sua 
sovranità, in presenza dei dispositivi or ora richia- 


mati? Se la, Svizzera non tronca queste quistioni , 
essa mon dubita almeno che non si riconosca con 
lei quanto esse sono suscettibili di ricevere uno 
scioglimento contradditorio. 

< Il 27 dicembre 1830, Ja diéla proclambdil prit- 
Cipio che ciascun cantone era libero, in virtù 
della sua sovranità, d’apportare alla» suà  costitu- 


zione i cangiamenti che stimerebbe utili è neces- 


sarii semprechè questi nulla avessero di contrario 
ai dispositivi del patto. La dieta pertanto. rico- 
nobbe che essa non aveva ad intervenire ‘nelle 
revisioni costituzionali già compiute 0 che po- 
tessero esserlo in avvenire nei cantoni. LO stato 
di Neuchatel aderì come gli altri a questo decreto 
che fu adottito all'unanimità dalla dieta; 

« Questo diritto di libera costituzione, fu da a!- 
lora rispeltato dall'autorità federale. verso: tutti i 
cantoni nel modo stesso. Tuiti i cangiamenti di 


(costituzioni sono stati approvati dalla dieta, quando 


non contenevano nulla di contrario ai dispositivi 


pdel patto, anche quando essì, non erano avvenuti 


coll’osservanza di tutte le forme legali. 


« Verso il cantonè di Neuchale}, ‘in particolare, ‘ 


le‘autorità' federali hanno costànitementà osservato 
la stessa‘ condotta ed'hanno applicato la regola 
stessa. La doro ‘altitudine mon cessò un istante 
d'esser conforme a:questò principio del. diritto fe- 
derale, 

« Nel;1768, le truppe svizzere. avevano portato 
soccorso al governo del principe allora minacciato: 
più tardi e nel modo siesso, nel 183I, furono viste 
intervenire federalmente suna-dimatida dell'atto: 
rità ‘e mantenere it governo stabilito. Nel marzo 
1848, il'eonsiglio di stato di Nenchatel fece ap- 
pello al medesimo intervento; Il direttorio non o- 
sitò ‘ad accordario; ma il consiglio di stato aveva 
abdicato prima che l'intervento. potesse spiegare 
i suoi effetti. Un governo provyisorio era insti- 
tuito, 6 la ricostruzione del cantone, immediata- 
mente intrapreso, nop tardò a compiersi. 

« Dopo che il diritto di libera costituzione! dei 
cantoni venne proclamato dalla dieta sino ‘all'atto 
federale del 1848, che ha:consacrato un nuovo: di- 
ritto pubblico; giammai l'intervento federale sl è 
spiegato in modo»da. ristaurare i governi che di 


4 fatto non esistevano più, o. da rifiutar di ricono- 


scere dei governi stabiliti di fatto. L'autorità fede- 





infante pittori eprrntnae cene recai care e 


Si vai dicendo che a Parigi si' muova guerra 
alla Traviata, perchè Verdi intentò un processo 
all’impresaro del Teatro Italiano, ma è pur ri- 
dicolo. che un compositore il quale colle sue o- 
pere ha arricchito impresari, editori di musica 
ed artisti, non. possa: far valere. come crede 
meglio i prodotti del. suo ingegno. Se l'esito 
della lite gli sarà favorevole, Verdi farà otti- 
mamente a proibire ai. direttori dei teatri di 
Parigi di porre in iscena le sue opere. Così si 
risponde a critiche assurde: Un, maestro che, 
come Verdi, ha riscosso l'ammirazione dei; due 
emisferi, non ha bisogno del suffragio dei  pa- 
rigini. 


Se a Parigi Verdi è bistrattato dal pubblico 
e dai giornalisti, Rossini lo, è a. Torino dagli 
artisti e dagli impresari. L'apertura del nuovo 
teatro .che porta il, nome del, Pesarese ebbe 
luogo: la sera’ dello:scorso lunedì, Numerosissimo 
era il concorso degli ;speltatori accorsi per ye- 
dere il testro e per udire il. Conte Ory, che 
da molti anni, non era istat. rappresentato a 
Torino, od.il giudizio, sul teatro .e sullo spetta- 
colo. venne profferito dal. pubblico. in:,modo sì 
positivo e con tanto disrernimento che a. me 
non rimane altro a-fare che: ripetere, ciò che 
tutti andayano dicendo ; uscendo-dal teatro; Per 
questa volta l’ appendice è; dettata dal pubblico. 

La trasformazione del teatro Sutera. è  com- 


pleta. L'architetto signor Gabetti, ne trasse quel. | 


miglior partito che si potevay dandogli un a- 
spetto..leggiero ed elegante.,Le: pitture del sof- 
fitto eseguite dal siguor Moia, e il sipario di- 
pinto \dal. Ferri, riscossero. la lode ‘degli »intelli- 
genti, alla quale; non unisco la mia particolare, 
perchè non ‘aspito a diventare appendicista 0m- 
nibus come. il signor: Dèleclnze. Il lampadario 
che sta nel mezzo è pregevole lavoro del signor 
Ottino ed ia tutti gli. addobbi :della sala regna 
uno squisito buon gusto. Ricevano adunque il 
dovuto. eacomio i proprietari dell'antico teatro 
Sutera, i quali mon risparmiarono a spese per 
renderlo deguo di una capitale. 
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rsle non poteva drenderà tNeushatefUn'anitudine © 
diversa. Essa non avevaz, verso, questo Slalo; ad 
adempier@* doveri eceezignali $ tanto. menos che 
Neuchateljavevafi come iti glitaltri ‘cantoiiifa de- 
rito nel 1830 al principiamdi libera costituzione. 

«A pprezzatassolto. l'aspetto deludiritto pubblico 
«della Svizzera, quale esisteva sotto il patto del 
1825, la ricostituzione di Neuchatel è dunque in- 
«ter. iusti i lamenti 
avvenuti in'questo cantone, la Svizzera non ha 
violato aleutioiersudi doveri federati verso l'an- 
tico governo del principe residente a Neuchatel ; 
operando questo riconoscimento, essa non ha anzi 
falto che adempiere vere federale. \erso il 
cantone shes6o Quablb' a etiioi residente fuori 
del cantone dì Neuchatel, la Svizzera non ha vio- 
lato Verso di lui 'aléunio dei sudi obblighi, perchè, 
in°virtù ‘doi dispositivi! dell'atto .dirivniorie, (essa 
«nonesi thova.iy alcuba»relazione,eolla suaspersona 
perciò che? cotteérno: le relazioni ;1di. Neuohatel 
‘nolla«confedorazionalii4 adb!bindibo 614 
10.6 Ibgoyeruo, del:principe, inyeoe, non ha \sem- 
(prò adempiuto in modo $ tti A) Suoi doveri 
verso la Svizzera, Senza parlare degli sforzî, che 
già da tempo sono'stali fatti officialmétità "6a ‘offi- 
ciosamente, per istaccaro Newefiatel dalla! donifede- 
razione svizzera, si richiàmi l'attitatline ‘delle? au- 
torità di questo ‘cantone durame ‘gli avvenimenti 
critici ‘del 1847./1l governo dele ‘principe? rifiutò 
allora ‘di: foraire il.suo contingente alle levato .di 
truppe decretate dalla.dieta; il gabinetto | di. Ber- 
lino.fece alle.grandì. polenze, ia proposizione, di 
riunire a Neuchatel un congresso sugli alfa i della 
Svizzera e dichiarò, in pari, tempo, al AUS lifto 
federale, che ogni coercizione ‘applicata al'esfitone 
di Neuchatel sarebbe rigdrardata ‘come ‘un’ ‘atto 
d'ostilità contro il'regno ‘di Prussià..W dint 
di Berlino portava anzi sì lungi Pobblio! dei di- 
spositivi dell'atto di riunione" di Neachatel) che ha 
stipulato che l'adempiménto dir tutti ‘gli; impegni 
contratti dallo stato di Neuchatekyerso la:-confe- 
derazione cancernevg esclusivamente il governo 
residente a Neuchatel, .;.. dai e Sa 

« Per apprezzare compiutamente il punto"di vista 
del diritto, bisogna esaminarlo ancho nelle. réla- 
zioni del re di Prussia cogli antichi suoi Sddditi. 
Basterà qui Yichiamare® quiiti éstuipi “eSfstàno 
nella storia ‘Modernaldi grandi hezioni chetanno 
cangiato le Lord "atte © ufdarttalo lo loto:forme 
di govertio.rUna volta séompiuti fatti, ;miutio!! ha 
pensalo.a-contestare:a questi. :paesi. il. diritto; di 
dare soddisfazione alla-wolontà, generale. à 

«In quanto concerne Neuchatel in' particolare, è 
costante, che il governo di ZIO agendo 
sotto l'autorizzazione del suo principe, ha | 


aderito 
al patto del. 1815 in visti ‘i dubî "dispositivi. 
Questo fatto implicava, come già sì è dettò) vina 
contraddizione col mantertimento integrale della 
sovranità del principe, perchè davacal popolo di 
Neuchatel diritti identici a quelli dei popoli.degli 
altri cantoni. 7 1 

« Finalmente, fatta astrazione da queste conside- 
razioni, è permesso dedurre dulla . lettera patente 
del 5 aprile le conseguenze che naturalmente ne 
Scatufiscono. Queste conseguenze sono'che' il po- 
polo neuchatellesè Sembrava affrancato dai suoi 
vincoli di soggezione verso il‘priacipe, e.che:egli 
era abbùstaniza chiaramente» autorizzato sa far;uso 
del suo diritto di libera costitezione.. Non è possi- 
bile dare un altro senso.alle dichiarazioni della pa- 
lente. Così si esprime il re verso î néubhatellesi : 
« Ma io credo dover tuttavia nell'interesse’ della 


n ni aio n 
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Dello spe gnopesit può dir che male. 
L'impresa etrò credendo ‘ poter mettere in 
iscena una fra le più difficili opere di Rossini 
con artisti della tempra di quelli che solevano 
calar lo scene del Sutera. Se invece avesse 
scritturato cantanti di.cartello e poi avesse loro 
affidato l'esecuzione di un’ opera di Rossini, in 
breve si sarebbe rifatta deil sacrifizì maggiori che 
avrebbe dowato sopportare. 

Anche la scelta dell'opera poteva essere mi- 
gliore. IF Conte: Ory venne rappresentato : per 
la prima volta a Parigi al teatro dell'Opéra la 
sera del 20 agosto 1828. Dùè fra i‘pezzi che 
la compongoho' cioè il largo a'voci ‘sole del fi- 
nale del prim' atto e l'aria di Roberto nell atto 
secondo vennero scritti pel Viaggio a Reims, 
Qperetta | di circostanza .composta e, rappresen- 
tata nel 1825, per..l' incoronazione , di Carlo X. 

Oltre a. questi, due, pezzi che, sono assai ri- 
putati, ve ne-hanno, altri nei, quali ini non 
venne meno. a. se stesso, ela stretta 





teatro chi il. 
Rossini, sr di pi co fo, ch in 
o stia i On sa 
scena, uno fra i suoi Mi ha più 


noti, per, esethpio la Fan, la 
uQuale interpretata a doverè da (ha életta Schiera 
d’artisti, avrebbe ottenuto tm veto” trionfo!’ 


vuole che * ioî compa; dildo si 
soia sigora Lala i ngn 
canta assai bene 0 ra a p AI di Sona 
5 SORT SIL) no 
Tiftipresa peliserà 
a porre qualche, fi ali noi 
Lapeitaiai Orig sil suo idteresse, e 
lo; esige anche il rispetto dovuto ‘al pù 
dovrébbò' maî essere 








n 









©1009 patrîa) Come nel’ 1010) propriò, ABtbtizzatii 
« colla presente a non prender consiglio che dalla 
«posizione er salute.del.Joro senza la- 
«Gil orsi cal doo gi d'la dcboi- 
« scono. Il vivo interesse che io porto. alla loro 
« patria e l° n= per loro, 30004 soli 
« motivi: di questa Metefuoinazione; #4) fs. 

«Se sopra ques xcaltive dichiarazioni, un consi- 
derevole nufnerò' di dittàdini, ‘confidando nella 
parbla” réalè ‘hanno rpoluto evadersî sciolti dal 
loro giuramento. al«princip8, èd autorizzati «è vo- 
tare per.la puota, castjiezione gd a giurare fedeltà 
alla repubblica, puossi forse accusarli di un in- 

,i Weod'di sii dpr pb afili possibie ri- 

Versar, su di loro" Îl meno Raga: 09 sa- 

rébbe inudito esigere che rompano i giuramenti 
che essi hanno prestato alla. loro costituzione ? È 
tanto più n ‘ale che | nie reale ia stata 
A nti of % NA slato det! chè i 
cittadini siansi autorizzati a'“trarre queste dedu- 
zioni, chè i ilire prometteva di 
ROGO $ Aridi è in relazione col 
direttorio federale ed awwisare a lutto che potrà 


contribuiri i felicità di se ; nesta pro- 
Fila IRPI tf] i PET on | 
furono designati; ed è; esta un'altra ragione che 
doveva anch'essa corroborare la supposizione di | 
una’rinuricia volontari: +» \6 aubpi | | 
« La ricostituzione di;Neuchatel non ha, final- | 
mente, presentato nulla che fosse in oppo: ione 
alle prescrizioni .del' diritto internazionale. Se- 


condo l’aito del congresso di Vieno8, il principato 
dl Negobabi Vene dai: La cuni d prin 


chia prussiana ; gss0,non, doveva, in nessun caso, 
far parle di questo stato, mentre, il, contrario è 
stipulato per gli ;altri saga acquistati dilla 
Prussia in virtù dell'alto. del congresso. Il princi- 
pato di Neuchatel fu, invece, espressamente fiu- 
nito alla Svizzera como Cantone, ed al territorio 
dolla èonfelierazione èssò deve dblallota apparte- 
MAFe;iazio) abbatte cl stlut 1balgoraon ib 
. e Ilyfauto doll'emansipazione di Neuchatel dalla 
dominazione del suo pri Dale non poteva adunque 
portare la memomà *le atte relazioni di con- 
fine e di territorio eh Sonò ‘siate determinate dal 
congresso Ui Vienmas id èsso*hdri si'traud‘che di 
una quistiòrerdivinitera "idr ione, il di cui 
diritto non fu mosqpozcd 6 d alcuno stato indi-» 
pendentò! “D'altronde *pafenza' non si è im- 
pegtitità Verso Ha di'PruSsià néf sbasò di stipu- 
lare ‘iti Suo favore lia girareduigià per il possedi- 
mento di Noucliiti. "ta" Simile guarentigia. fu 
accordata di "parte* déllb potenze contraenti per 
una serio d'altfà ‘cèssioni. ‘dt'\erritorio comprese 
néll'atto "del i fessb di Vionhk ‘ed*% riché' per 
quelle che farodiò operate a baneNcio della Prussia; 
ma rélativamente a Néuchatel, nulla’ di” simile 
venne convenuto: ® | + *"ett ei 

« Per tal modo, nèssun printipio di diritto in- 
ternazionale fu leso dai falli che sono succeduti a 
Neuchatel. Lungi da ciò, si può dire che la realiz: 
zazione dì uno dei fini principali che l’atto del 
congresso’ dì" Vibnna' ‘si'è proposto, fu singolar- 
mente agevola dh ficoglituzione di Neuchatel, 


cioò la possibilità per la Svizzera di godere dei 
vanlaggi della. pèutralità) dell'inviolabilità del suo 
territorio e di una,completa indipendenza, recla- 
mate dall'ineresse generale come da quello della 
Svizzera slessa.? | ima DEL Md 46) 

« Si vorrebbe forse lentare» di far derivare dai 
dispositivi dell’tto del: comgresso'di'Vienna per la 
Svizzera un diritto delle genti diverso da quello 
che è applicato»agli» altri»stali in analoghe qui- 
stioni "Mi" sfrebbe questa" ud*inigivisiizia, la cui 
sola supposizione’ deve è erd al ontanata. Ora la 
storia prova che negli Sfatldell’Euròpa le costitu- 
zioni interne non più the Iv esistenti dinastie’ non 
furono riguardate come Dini dai trattati di 
Viennà: Una cosa sola ve ne garantita, cioè la 
circoscrizione derrii e. degli stati,regolata nello 
interesse, dell'equilibrio europeo, e questa è sem- 
pre la stessa come,prima. degli avvenimenti di cui 
Neuchatel futàl teatromel 1848.; ... 

« Tali.sono..ivdiversi saspotti. della quistione di 
dirittovin quésto affare. 3 ‘ *W 

nes a armo! (Sard continuato ) 
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Dispacci eleltriei priv. 
‘AloRwzia "SteranI. 
E fire gi Parigi, 14 

An®he“gli altiî giornati* di Berlino con- 

fermano quantoiriferisce la Boénsen Zeitung 

(Vedè dispaccio di iersera)iche.3a Prussia 

‘nor ‘cfedendosi’ 'più legata {al:protocollo di 
Londra si dispòheva a\grati hisate 


smvmainsi M ded rali dr a seal asia rd sd 


siva REA de AN) Reg 1 

(PTT GRA, INTERNO PRE. | 

vot TI UEFICTALI 

urgsas rt «iu a vo a Pla 4 
Cie ary prede ut orrento» Viene stabili 
uatito* 7 lo 39 | dite 
crrnde noe pic gno antiche degli a 
chivi dell Badia delli Novàlest satifino depo 
presso quelli generali del'reigho. i 
Art, 2. LlipiT ha Iblibteca, della Badia de 
rity no 







Novalesa l'inventario formato dall'iî- 
sinvatore, di SùSa jin ded) 24 noxembre 1 
siccome nella maggior parle r 


CA Ap 

ligiose ed ascetichg, saraipo applicati sl semina 
| Medole della goa di Ual pinete ved 

Art. 3. Saranno consegnati alla chiesa cattedrale 

di Susa i due calici di cui.è.cenno nella.suddetla 

deliberazione della commissione di sorveglianza. 

in Ark )4.0I quadri descritti nella ralazione dell'a 

































matore giurato ne > 1 UR 
saranno rimessi alla ie Ù 

Art. 5: La cassa contenente le reliquie di $., El- 
drado, già dai monaci rimessa al parroco della 
Novalesa, dovrà rimanere conservata. nella chiesa 
parrocchiale di quel luogo. 098 


— (Con deereto ministeriale del, 20, novembre 


ultimo scorso, Bernardo Schellini, scrivano  pel-| 
l'amministrazione delle contribuzioni direlle presso; 


la direzione di Vercelli, venne destinato a verifica- 
lore reggente il distretto di Drenero. 

— $. M.,in udienza del 30 novembre ultimo 
scorso, ha collocato a riposo ed ammesso a far 


valere i loro titoli alla pensione: Antonio Curtel e-. 


) liva, e Pietro Amondruz. esattore 
a Faverg I ° nai . - 
_ conta haraviaioa] &d' ordini ministé- 
riali del.8,dicembre correute ebbero luogo, le di- 
Sposizioni seguenti nei personale. dei verificatori 
éd'allievi dei pesi e misure e degli esaltori dei 
tributitee n =- n 
BonifadidTrabuebo, verificatore a‘ Varallo, col- 
locatò în aspettativa in seguito a sua domanda ; 
Gibsbppè Pratesi, verificatore nella provincia di 
Novi, confermato in quella di Levante ; 
Enrico Pacotti, verific. nella. provincia di Le- 
È 


|| vante, confermato in quella di Novi ; 


Ènea Ferrari, verific. a Bobbio, traslocato nella 
provincia di Valsesia ; i 

Francesco Palazzo , allievo di prima classe 
presso il'ninistero delle finanze, destinato a reg- 
gere l'ufficio di verificazione della. provincia di 

Alessandro Franzina, novainato alliavo, verifie. 
dei pesi e misure, déstinato (presso il minisidro 
Aelle finanze ; 
Cav. Vittorio Ferreri di Pontverre, esaltore a 
Cumiana, traslocato a Faverges ; 

Gaspare Galleazzi, esattore a Fiano, traslocato a 
Cumiana ; 

Carlo Astesana; già esaltore, richiamato in ajti- 
vità di servizio e @espihiatd a Fia Ai UZO bj 





FATTI PALE Ù! 
Bibliografia. Leggiamò ih Ì aid Chbvit 
torio Emanuele ha accettata la dedica di un'opera 
slorica intitolata : Storia politica e militare del 
Piemonte; dall'aniid 1000 fino alla‘pace di*Pa- 
nigi, 1856, pél conte Alessandro Bianco di Saint- 
Jorioz,.autore dei Racconti delle caserme... .n 
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Notizie: Htaliane) 
ibrio LOMBARDO-VENETO i 
Scrivesi al Daily News da Venezia, 28 novem- 
bre, una lunga lettera, della. quale riportiamo il 
seguentè brano: vià 
‘<U.7TIl'teatrò è molto‘ampio ed ‘ornato’ con 
buon gusto è buona grazia. L'imperatore e l'im- 
peratrice vi eràn giunti prima di me. Stavano sul 
dinanzi del palco imperiale. Dietro l'imperatore vi 
dra iMratetto dell'imperatrice e dietro l’impera- 
irice quello dell'imperatore. Si, accorse l'impera- 
re della fredda accoglienza ? Il sud aspetto era 
uello di un giovane di non buona indole, senza 
hessuna espressione d'intelligenza. Egli guardava 
iritto innanzi'a sè e non pareva lieto della sua 
pssaione; tha' il fratello dell'imperatore mostrava 
aràtiere di un fanciullo che ha modi molto poco 
imperiali, levandosi su a guardare ogni strana 
aschera.. La plalea era affollata. I palchetti erano 
ian) di ufficiali e delle loro famiglie. Vi erano 
molti giovani ia maschera, Non vi furono dimò- 
sirazioni» ida» messuria. parte; ma, salvo. errore, 
contai 35 palchi vuoti. L'imperatore e 'impera- 
Irite sè nè andarono a meézzanolte; è, se ‘essi 
erànò lieti e contenti, nol mostrarono. 
T « Devo chiamare la vostra attenzione sulla de- 
scrizione del. ricevimento .dell'impetatore, conte- 
puta nella Gazzetta ufficiale di Venezia. Non fu 
ai Jetta descrizione più immaginosa ; ma essa è 
così ben fatta, che venni quasi a dubitare non ab- 
ia igierrato dal lato opposto. Tuttavia ho parlato 
on altri e mi sento sicoro di ‘non avere in nessun 
Mode esagerata la freddezza dell'accoglienza del 
popolo di Venezia. » 


__ 





Eb E n ? 
itruMotizie Estere 
Liegi i Ae E AUETAIE 
; «Si degge nel Corriere italiano del.)0 dicembre: 


| «Sebbene l'organo-ufficiale di Franeia dichiari 
iche lé“seconide conferenze «verranno probabil- 


menle dperte nel corso atitora di questo mese, 


‘pure vi ha fondato motivo di credere che ciò non 
seguirà, prima del prossimo mese di gennaio, Or- 
{mai una buona parte del mese è trascorsa ed ol- 
“racciò siasiendono dispacci. da. Costantinopoli e 


Prima. Che. Jutti...i governi che 
prendono parte, alle suddette conferenze, abbiano 
inviati ai loro plenipotenziari le relative  creden- 
zialif e Ae distruzioni fiferemtifi ai vari fpunti da 
tra in fuò e, decorre del tempo,\e gli è pet 


ciò che la è cosa oltremado,diffielle che, de, sudi . 


dette conferenze possano aprirsi prima dell'epoca 
da noi, indicata, L‘asserzione ripetuta da più parti 
che L'Inghilterra , nella vertenza concernente la 
riunione dei principati danubìani in'uno, si asso- 
ciò alle visté della Francia, è del tutto iprisa dì 
fondamento ;*hégli itimi ‘giorni si tennero-<in 
questa capitale varie conferenze in proposito, le 
quali ‘porò non condussero a verun risultamento 


L’ Opinione , Giornale politico 


î 
re, p..p- 
pa) 





Tpo'itiqligta la‘bor$a è spiéga il piecolà movimento 
è vp Ri | 


sio L'imperatogegca pisce più che tutti come bifogni. 





























ca le o ib do o 
Atei pia fon tesa ffibagi Vpri posi 


cemente essere ella pronta, a cooperare ad uno 


s 
scioglimento di questa variefiza,é nels sensd dell 


traltato di pace di Parigi. Di 
SPAGNA. > i 

, Si scrive da Madrid, DIL Plmdi 4) De l 
« Il dettato del. governo perila negoziazione dei 
300 milioni. di reati con Mirès produsse,pel pub- 
blico il più cattivo effetto. Ciò non proviene dalla 
negoziazione stessa, ma piuttosto dalle condizioni 
proposte ed accettate. Mirès paga 300 milioni (75% 
milioni dî fr.) in otto mesî, per rate di 60 milioni, 
ricevendo del-3-0/0 a-41. -Non-è.ciò che.si biasi- 


na aL ge Rieore Aft fer 
"E pe Tei 


1j£'0 12 0j0 sul"vafote real 
dariamenle, esso ricevelil coupon per la fine del- 
l’anno, ciò che. fa, una. riduzione, addizionale di 
1 112 0j0 sul prezzo del iaia di allto di- 
minuziono di 100 pel Prossimò @ividendos onîe: 
completare la rimessione dei 300 milioni., E, final- 
mente, doyendo il pagamento farsi sulla piazza di 
Parigi; la differenza del cambio è un'altra perdita 
di 1 3{4:per-tento. Il risultato è che la misura del 
41 è ridotta al 34 0j0. E il governo ha da dare 900 
milioni«per 300. 

«< Un'altra delle condizioni è questa, che il con- 
traente prende tutti i 300 milioni, escludendo per- 
ciò i più piccoli capitalisti dal, partecipare al. pre- 
slito ed escludendo gli altri dall’offrire più favo- 
revoli condizioni. Per. prevenire la possibilità di 
una concorrenza da parte di capitalisti francesi 
od inglesi, si voleva che il tempo concesso per la 


pi la fosse minore di 19 giorni. E il governo 
issò seen le sano ba c tra 
chiara; dad tr Volavalavi gio 
esclusivo del prestito. 

« Nella mia ùltima letterà; v'informava che Du- 
clerc, del Credito mobiliare, aveva lasciato Parigi 
coll'intendimento di andar ad offrire; ma Si crede 
che Mirès © il Credito mobiliare accomodéranno 
la cosa’ fra‘loro, e che a'lui intierameffte’sarà la- 
stiata la speculazione. ‘Alla borsa, nei caffè èd in 
ogni luogo pubblito, i commenti su questo affare | 
non sono per nulla: favorevoli. al, governo. La 
grande maggioranza dei moderados e invero, uo- 
mini di qualungue opinione, polilica esprimono 
energicamente la loro indegnazione e la determi 
nazione di volere ampie spiegazioni dal Ministero 
e, se è possibile, di costringerto ad annullaregun 
contratto ‘che, uscoddo DalE ire ri) sì 
speciale. 1 giornali. hanno paura a dire c:ò che 
pensano su questa materia. » 








ce DUE-SICILIB 

Siscrivono al Times da Napoli 5 dicembi® i nomi 
dì quefli che faropo graziati dal re nella fison 
del consiglio di stato del 27 novembre. Si\osservò® 
però che sino al-2 dicembre. non, era s fatta 
alcuna:comunicazione agli uffici deleministoro di 
grazià © giustîzia, cosicchè si: éredeva” che l'atto 
dî grazia foss®)wtato sospeso. Dopo” aver* indicato 
i nonîî, il corfispondente del Times aggiunge : 
Non, sono “petò tuti delinguenu' politici ve ne 
sono pure di, quelli, che fufono condannati per 
delitti comuni..I nomi,nop veogono pubblicati a 
Napoli, dove. i loro antecedenti, sono beh noti; 
ma probabilmente si.farannocongscere all'estero, 
come: se fossero tutii delinquenti» politigi, onde 
poterli far valere come argomento per la difesa 
di questo governo per quelli che vorranno acqui- 
starsì la fama di erbi nella prossima sessibne del 
parlamento... . Ly. 
(Corrispondenza particolare del’OrrwionE) 
pv Rent E Parigi, 12 dicewbre. 

La situazione della banca pubblicata nél Moni- 
teut d'oggi è delle più “soddisfacenti; giacehè l’in- 
cissò‘presentà”'uh aumento sul ‘mese passato di 
più che 35 milioni. Ciò malgrado, si è molto ven- 
duto alla. borsa d'ieri, perchè c'è un po' d'inquie- 
tudine,.pelritardo.che sopravyeniya alla riunione 
delle.conferanze. Pare .che:l'Austria sia d'accordo 
coll Inghilterra, pur dimandare ‘cho si vada prima 
fra-Jorovintesi sulla. questione di Bolgrad; cioè che 
questè-dée potenze hon voglioho | congresso, se 
non nél taso in tui sarebbetò anticipatamente si- 
cure che la Russia sarà condannatò. Queste pre- 
lese paiono: strane, L\inaperatore nos cederà certo; 
ma ciò provocherà degli sliracchiamenti, cha ri- 
larderanno.il.congresso sinoa gennaio. Quanto alla 
pretesa. di far. presiedere il.congresso.da_lord Cla- 
rendon è verissima, L'Inghilterra sosteneva; che 
era la volta sua di presiedere. Tutto ciò fece un 


di ribas: 


fare i.conti coll'opinion pubblica e fa ogni sforzo 
per rendersi popolare. Va nei sopbergil: si mo- 
sirà in pubblicò più che può, ‘è Billéuf? midistro 
déll'interdo; hî*dirsmatà una circolare lungamente 
commémati, chè la prova:dei migliori sentifnenti 

a rigusrdo Wei consigli municipali; «del loro | 
glimento 0 della loro sospensione per pa 
prefetti. Molli consigli ‘sono disciolti: Si 
che per colpir gitsto bastasse colpir forte‘ 
prese inganno. Ora lo si cònoseè, chè. si . 


elezioni. Il numero dei_ consigli. mi 


















Non 
r di servizio 


E 


Male a rag) , è motivata dai dissensi 


i nel-clero. Mons. Morlot è incaricato di rap- 

rlo dpressb I SÎ s.QL'origine di questo 
conflitto viene dall’ Univers, che, non contento 
di spargere le sue forno a Parigi, cerca di sta- 
Da in ola dprbvincie della Francia dei pic- 

gionnali, che «hanno por iscopo di far la pro- 
paganda infame delle sue'.i VA i ggio 
RE at. A TCA SUR: 
poggiato dal vestovo, tnisé "fill fubo detta! di- 
scordia nél ‘dipàrtitfento’bretome,.cim vpivertiniee 
religiose sono così vive elerorvi si-trava diviso 


i 
SOM Ro ERRIM t. 
Ri i suo na a mi diceva ieri : Come volete che 
Mir Py geni {Uno Di sà ad 


struziope di un seminario. Il, fondi per la catte- 


xArale furono concessi e largamente. Pel seminario 


sì tratliva nientèmenò che'di 700m. franchi. Ma 
il piafio. .fultrovaton®éschino dall'imperatore che 
ne, fece fare un altro di un milione e mezzo. E 
il danaro è rimesso ogni anno al vescovo, che fa 
eseguire i lavori. sr 


Grazie all’Univers, la guerra civile è nel clero 


più viva che mai, Vi sono.dei membri del clero 
di Parigi che eccitano in questo momento l’arci- 
vescovo a'‘preridere delle misure energichie.a A 
P.S. L'împerstore vuole prossima darsriunione 
del congresso. ‘Egli cerca d'interporsi, {ray'In- 
ghilterra e la Pèrsia; giacchè si èriceyuta laumo- 
lizia certa che la. Russia. sosternebbe energica- 
mente la Persia. Mi si -riferisco un, mouto diNes- 
selrode che, leggendo. lettere di. Vienna, avrebbe 
detto: Ma, in verità, a-Vienna sono-pazzi-:— 


LR ERA 


una gota redatta dal GAVCNDURAI 
alla Russia , la dann manda 
degna di far conoscere la sua' opinidhi 
l'opportunità ni riapertura tali 
quanto ne dell'i 3 
dato Rie RAVE ef 
rispondenze del Nord, riconosce. Ling lesto. 
l'Articolo 20 del trattato,sta in favore della, Ri 
ma ,esso erede chel lo spirito della 


iseopo di allontanare la Russia dal, basso D 
Dei a VARA Iole) 
essa vorreb tene 

vn'aiatii mel stesso gior- 
nalè assicura "ché l'Adstria'Ta Pali # decidersi 
per la riunione delle conferenze!e che:ilemerito! di 
averta condotta a late partito -apparuiene sad. ‘una 


lettera autografa che l’imperator Napoleone mandò 
a quello d'Austria, , 












maii6U Liv Lahua) dig 


‘ RIVISTA DELLA BORSA DITORINO: è / 
dal-G-al 18r:tre————= 
D ‘ DR. L 
LE: gdlosole 1 pf; ch calpy ig fica 
niaria venne scemando 
speculazione riprese ‘animo @d ardire, in presso- 
chè tutte la borse d'Europa, Fra noi laspecula- 
zione è più riserbata, e se il danaro è più 0n- 
dante, pon perciò i valori endono ad u i ile 
rialzo. La piazza essendo piccola è poi ei jno- 
stri valori industriali negoziandoSì di Vi 
deriva che ad eccezione’ di’ cà$i «$traòt DI 
corsi nom possono ‘raggiungere. quett’altezza , a 
cui arrivono altrove, nè vrediamo; sit cibd'aude- 
siderarsi. ridaleboto Ubaqumal 
D'altronde il danaro contiauando..a negoziarsi 
al 7 ed 8 0/0, è evidente che i corsi abbiano a ri- 
manere quasi stazionari, perchè parecchi capita- 


list preferisce 
rt odi s10f0 AMARI ha 


della Rendita si regola sulla 








» Nella settimana scorga si ebbéro I 
dî*mon molto rilievo : i corsi si mantemero però 
fermi con tendenza al'rialzo, specialmente per le 
azioni.di Novara le quelle.di) prime erano 
ascese a 705 e 710, le seconde a e 555, rima- 
nendo le une:a 700 e le altre'a.548. —.- Il 
Le azioni della banca diédero luogo 4 qualche 
s(fara al prezzo di 1325, eda più copiosi: devazioni 
di nnova emissione della cassa dellcomimaricio ne- 
goziate a 388,6 sulle quàli ‘Sì altendé omidivi- 
dendo di ‘10 ad «11 fr.chelsarebbe ragguarde- 
vole... Ù dé 

» 


“La,rendila provò un aumento di 25 2,40 cent. 

'Egcoli corsi bltimi: * È 

rete I Un 
spa D Mob TE dip 


Obbligazioni — —1849,. .., 
tiso A untA dat 
Azioni Banca Nazionale n» 1325 
n° Cassa del Comp: N, E, » 
Cassa di DE NE: ?, t 
Telegr. uomarin de UN Lai i 
+ MRcquin: sol Fog ha: 


pi dub! 0) 1imig8812,010) 
ig MOI be pis si olgaguni! 
tia ipimnefolci valli ne 30 9 
è. Stradellà! (000000 »el62600t 
Obbligazioni Novara, . | 1 AIB gsb 


G., ROmBALDAAGnEN te 


escovo di Tours, monsi-_ 


apertutto, e con cui la, 


COMPAGNIA. TRANSATLANTICA 
i DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
LINEA DEL BRASILE 


Parlenze regolari il 20 d'ogni mese 
‘ da GENOVA per MARSIGLIA ; BARCELLONA } CADICE, TENERIEFE, 
;. PERNAMBUCO, "BAHIA, RIO JANEIRO, MONTEVIDEO è BUENOS-AYRES: 
i Le merci e passeggieri per Montevideo e Buenos-Ayres ‘sonò in' Rio Janeiro trasbor- 
dati:sopra altro bastimento della; Compagnia. 


‘| Dirigersi in Genova alla Direzione, ed'‘in Torino ad A. Bonafous e Comp. 
ua citalzate sE 
»  Médaille, Expositiòn universelle dé Londres 


PLUS 


DE TUYAUX DE- FUNÉE 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTPATIF SANS TUYAU 


fonctionnant 12 heures sans avoir besoin d'ttre rechargé 
Brevet d’invention de 15 ans 


PRIXE DE VENTE 
Décoré et doré chauffe un cabinet 
Le N°1 120 fr. © » 


62 
85 
110 
165 
A gros 


vas noipa., » 


205 
265 Dit déeoré en or 275 


Metres cubes 
de ]5 à- 20 
de 40 à (60 
de 88 %à .100 
de 110 à 140 


» de 150 è 200 


une chambre 
un salon 


Les emballages:se payentà part, savoir fr. 4, 5,56 el 7 chagne. 
' Om pent les placer sur des tapis ou parquets sans crainte de les déprécier, el ils ne. consomment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d'air. 


‘’’Assonliment de chauffe-assiettes. 


"iseu délpòr en Piémbni chez M.F. Giribon, commissionnaire, rue de l'Archevéché, n° 9 bis, Turin. 


|CANAVERO Giuseppe 


.'°. CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


“togl 
ui 
che 


Y 


ta, — Il suo negozio sta in faccia a 


380) facci 
ortina' della chiésa dei Gesuiti, via del 


end. N. 8, vicino a Doragrossa. 


«i» Guaremito specifico del Bolmida 
CONTRO | CALLI 


Colla quarta applicazione al più, secondo 
l'annessa norma;il callo svanisce affatto. — 
Prezzo fr..2. — Revapito via Porta Nuova, 
n: ‘5, piano! 3°, ‘ed ‘allo: farmacie Taeconis, 
già Cauda, via Doragrossa'; Barbiè, piazza 
S.Carlo; Cerruti, via Po.-A Genova; Bruzza; 
Asti Bòschiétto; Intra, Caccia. 


_———-————-——— 
“Nuovo Bazar Italiano 


2011 1 + Via Nuova, N. 16, Torino. 


Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, {rovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il'correntè mese di 
, dicembre costretto di andarsene per la de- 

imolizione, epperciò desidera di liquidare le 
sue merci con.forte ribasso nei seguenti ge- 
“ineri/> in: porcellana, profumeria, cristalli, 
lampade, candelabri, bisottarie, chincaglié- 
ia, e’specialmente oggetti pel capo d'anno, 


Crm“ coni 


 DENTIERE 


SENZA 


MOLLA 


— | da 
Dottore GION 


Il sig. GION è il solo dentista Parigino 
inthe, abbia ottenuto una medaglia all' Espo- 
sizione, universale del 1855. — Si yedono 
nel,.suo gabinetto i pezzi artificiali che gli 
;\meritarono quest'alta ricompensa. 
tb Le 7, Rue della Paix 7, a'Parigi. 


ACQUA SOVRANA 


Binascimento dei Capelli 


PLANCHAIS, Prorumiere PriviLeoraro 
Parigi, via Caumartiny 2. 

Essa è il prodotto più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
«caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il 
lore crescimanto, facendo scomparire le pel- 
ilicola,della testa, e dando ai capelli un’ela- 
ssticitàed un brillante incomparabili. Basta 
‘una sola. boccetta. Prezzo -L. 4. — Unico 
-deposito in Torino presso l'Uffisio generule 


rd'annunzi; via BV. degli-Angeli, n 9. 


— Spedizione in provincia. 


| GLANDS=DOUY 


C. DE COUSSIN: 


Tale Caffè efficace per îl mal di testa e di 
stomaco, dissenterie , febbri, ecc., contiene 
il tannin a più forte, dose degli altri. I ee- 
lebri chimici Pelouze, Thénard, Orfila, ecc. 
lo prescrivono come fortificante .tonico , ed 
astringento. — Deposito presso i principali 
droghisti e speziali. Interposito centrale 
Louit frères et C., d Bordeauà. 

genuma di Firenze 


POLVERE D'IREOS per profumare la 


\ biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L.1.20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 





i redo di nozze sia per la città che perla pro- 


LINGÈRE ha trasferto 


1, fn CONSTANCE il suo Inboratorio in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
si per. uomo che per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. e 

SÌ assurtiono pure commissioni per cor- 


Si, vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principak librai : è 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


ossia 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dat Tedesco di P. Perenbiti 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opisione per il suddetto importo di L. 3 50 il 
N sarà spedito franeo ai comnitiendi in pro- 
vincia. a 


vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo1 comandi. 


SIROP H. FLON 


Er; raccoman- 
anni, gode del raro 


ei reumi , dossi catarrali ed 


Bombon pectoral à la Reglisse 

Riconosciuto efficace contro i reumi, raucedini, ca- 
larri e tutte le irritazioni del petto. 3 

L'Autore venne ricompensato della medaglia. d'af- 
gento nél 1845 e di quella d’oro nel 1845. 

Fabbrica a Parigi — Rue Zuitbowt; 28 Parigi, 

Nizza, deposito generale per le spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza — Torino s Bonzani, 
Depanis, Florio, Barbiè, Tacconis. 


SIROPPO CITRATO DI FERRO. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e da1 
prineipali librai : 


INTRODUZIONE 
ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELI 1 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro 3 
succinto fa situazione politica dell’ Europ: , 
E tutti i preparati Chadle. benchè scritte prima della guerra, trattadella 

questione orientale con singolare acume . 

CREMA DI TURCHIA Questo prodotto, unico, | previdenza, e acquista maggiore interessa 
Ne benefico, dovuto salle | perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 

dotte investigazioni della celebre fu signora MA, lia la storia el secolo XIX dello stesso autore, dei 
maravigliosa viriù d’imbiancare la carnagione, rendere quali si sta pure preparando la traduzione, 
morbida la pelle, darle dei inono e: della freschezza a dlis- 
sipare:i bitorzoli e far seomparire |’ abbronzimento del 
sole ed ogni*sorla di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6, 


ROSSO DELLA CORTE, 


Prezzo (r. 6. 


ACQUA DI NINON il eui usò ha per effetto si- 

gs curo di ravvivare è rasso- 
dare le carni, dissipare ‘e prevenire le rughe. — Prezzo 
r. 6: — Dirigerai a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui snecesse, rue Richelieu , 65, 
negli ammeazali. — Unico deposito in Torino presso |’ Ue- 
PIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso Bnuzza ; Novara presso Caccia, 


ORARIO. DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Grrova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 aat.— 2 50, 5.00 pom, 
Partenze da-Alessandria per Gonova 
Ore 3 50 agtim, 
Partenze da Genova per Torino 
Ore.6 40, 10 00 ant. — £ 40, 8 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
} Ore 3 00 aptim. 
na Genova a Voxtni 
Partenze da Genova 
Ore 7 Ob, 9 18, 11 20 ant. — 1 BO, 4 00,7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6,00, 8 18, 10 25 aut. — 12 50, 5, 6 20 pom, 
ba Grnova a Powrrbzetato 
Partenze da Genova 
Ure 8 10 ant. — 1 00 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant, — 5 50 pom, 
Da ALkssaxnonia Ap Anona 
Partenze da Alessandria 


colorito ammirabile 
della carnagione. — 


e —__——_- 


COLLA LIQUIDA BIANCA 3 legno. la 


porcellana. il marmo, il'vetro, le potich-s, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sirvuole raccomodare. — Prezzo: dei flacons 
cent. 70 e L. 1,30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angelì, n..9, Torino. Novara presso Caccia. 


per inco'lare 











Guarigione delle malattie nervose col mezzo del simerpo di Scorze d'Arancio amare, tonico! 
rvoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 
Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte le latit 
tonico anti-nervoso, ha sempre prodotto i migliori 
Mministrato. — Medici ed ammalati li hanno constatati specialmente nell’atonia dello stomaco 0 degli| 


intestini, di cui regola le funzioni. 


Solo ricorderò per Parigi 





(TaiHefer, Vailleraud, de Lafosse, Vigny. 


Esso è specialmente efficace nelle acidità, irritazioni è nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti | 
dolori e crampi dello stesso organo; cattive digestioni. mancanza d’'appetito; ipocondria complicata 
di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerali, a 
{mali di cuore, vomiti, coliche, convalescenze lunghe; il languore, il deperimento, l'indebolimen 
del sistama nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, l’o- 
istruzione del fegato o della milza, le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
focamenti , la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gii svenimenti, 


melaneolia. 


Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE il cattivo loro p 
Ixognoso trafficò, l'autore hu modificato le sue marche di fabb 
(esternamente da una fascia gialla ondata di rosso, 


JT. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali 3. 
isempre applicato il bollo del gorerno 
|a I. P. Laroze, farmacista della 


,Muston farm. alla Torre; Serravallo farm. 
ATroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, 





Uno dei rami della SCIENZA MEDICA messo alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Mialattie delle vie erinarie 
e qualunque infermità relativa 
@.a edizione, 1 vol. di 800 pagine, adorno di ®597 FIGURE D'ANATOMIA, ‘ 
per il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MALATTI& CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO,. CATARBO. DI VESCICA, CarcoLi, Pietre, STERILITA', 
DasoLazza; InroceLe, Perpwree, MALATTIE DELLE 


Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotto duplieè coperta. P.rigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33,- 
eJacob; presso MASSON, Irbr., 26, rue de l'Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 





dei dipartimenti e dell’estero. 


Dopo gli esperimenti fatti dal signor baronè Le Clero, dottore in medicina per Parigi, 
Ottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Saveniòres, per la Russia e la Po- 
lonia, tutta quanta la corporazione medica ha ordii 
alcuni nomi, tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca-| 
Jemia di Medicina, quanto di Medici in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevol mente] 
conosciuti: Signori Andral. padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Biache, Berton, 
|Bertrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis | 
{(Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil, Guersent padre, 
|Guersent figlio, Matin, Lebreton, Leguay, Lustreman, 
‘Pinel, Pasquier, Portales, Parmattier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Reymond, Rostan, Stable ,| 


Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, 
d'Italia, specialmente in Torino presso i farm. Lepanis, via Nuova e Bonzani, Doragrassa 19 : 
a Trieste; F. Pieri farm. a Firense; Collamarfni far. 
Andrea Rawizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia 


| Nota. I malati possono curarsi da se medesimi e 
Guns, ConsuLti da mezzogiorno alle 2 e per mez 


pulito 


Hire 4 30, 9 05 ant. — 12 50, 6 30 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 15, 5 50 pom: 
DA Mohrani a Viokvane 
Partenze dn Vigevano 
Ore 5 40, 9 30 ant. — 1 15, 5 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 10, 40 50 ant. —2 35, 7 50 pom, 
Da Tonino a Cungo 


Partenze da Torinu 
Ore 6.45, 11 4bant. — 5 50 pom. 


Partenze du Cuneo 
Ore 6 45, 11 db ant. — 5 50 pom. 
Da SAVIGLIANO A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 8 17, 12 47 ani. —-7 02 pom 
| Partenze da Saluzzo 
Ore 7 21, 11 Bia. 6 06 pom 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
«Ore 7 26, 11 56 — CHI pum. 
Partenze da Cavallerinaggiore 
Ore 8 07, 42 57 ant. — 6.52 pom 
Da Tomxo a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 50 ani. — 2 00, 8 45 pom. 
e Partenze da Susa 
«Ore © 43, 410 ani. — 2 05, 5 50 pom. 
pa Tonino À Piwknoro 
Partenze da Torino 
Ore G 25, 12 00 ani. — 5 15 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. —- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni fostivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 8 50 pom 
VERROVIA VITTORIO FMANUELE ‘ 
Da Atx-L&s-Banse a Sanr-Juawn De Mavnisnna 
Partenze da Air-les-Bains | 
Ore 8 antim. — 12 50. 4 25,7 50 pom. 
Partenze du Gaint-Jean de Matrionne 
Ore 8 40 solim. — 4 00 pom. 
» ba Tonino a Novana ren Venotia 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 41 Obont. —5 25, db 45 pom. 
‘Partenze da Novara per Torino 
Ore.6 50, 12 05 ant. — 5 4u, 6 50 pom 
Da Brera a Samoa” 
Partenze da Biella 
Ore 6 5,11 45 antim.— 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antm. — 153,7 50 pom. 
Gvinoidenze per le ferrovie dello Nate 
lee Atena” Ore 11 05 ant.— 4 4, 8 30 por, 
à 50; 9 50 pom 


udini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, 
effetti in tutte le malattie nervose in cui fu sem! 


dal signor! 


nato il Siroppo Laroze con un perfetto successo. 


Marchand, Misrjolin, Mailly, Monod, Scipioni! 


, num. 26.1 
farm, a Vissa. In tutte le principali farmacie! 





DONNE. Cura, IGIENE, PRESERVATIVI, ecc 
per Alessandria . © n 9 45m. — 2 


——_—___——“--«——;——@ 


far preparare i rimedi dai loro farmavisti. i i 
I Fip. dell OPRMONE diretto da G. Cansone 


30 di CORRISPONDENZA AFFRANCATA. 
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ì a C* 

verni assoluti e dispotici, perchè il betie è |-da' adempiere :-la libertà è l'egida di tutti, è 
‘sempre bene. da chiunque venga fatto , © la tutrice dell'ordine pubblico, e l'esule ed 
‘qualunque ne siano le intenzioni , che nol ,il'carceratò, a cui l'aninistia ridona la li- 
non! vogliamo perserutare;; ma non è' ridi- | bertà o la patria, è difeso dalle stesse leggi, 
i ue fano cola cosa che si :trombeiti tanto forte l’am- | è, ammesso agli stessi diritti, non ha a te- 

Colla neve fioccano pit di quest'inverno | nistia @ si esalti il cuore ‘magnanimo dei { mere, umiliazioni, e 
e ammistie: Amnistia ell'imperatore.d'Au-,{ principî, pet alcune grazie nocordate a patti -Nè potrebbe aceadere altrimenti. I, go- 
stria ; ‘amnista del papa';lammisha, del.re.f\onerosi è che non'possotio essere gecettati; |\vèrni assoluti, non. vogliono 0, non possono 
di Napoli, annunciata, preconizzata, aspetz| se non che da ‘ehi 'è ‘Costretto per le proprie ‘| sorgere. nell'amnistiato un uomo tratto, in 
tata. mo È facèende,o per istreltezza di famiglia 4tien® | errore; ma scorgono in lui un essere peri» 
_Non sembrerebbe volersi iniziare un èra trare in patria? È lebloso ‘alla'società, un settarioy un reprobo, 
di riconciliazione? Non sembrerebbono i| Paragonate le ammistie dei governi asso- dònde le relegazioni, la. sorveglianza della 
govelzi convinti che. Iata le‘carceri, 1 | luti, ele troverete tutte: informate alla stessa | Polizia e tutte quelle proyvisioni, che fanno. 

bandi, i‘patiboli nam. valgono a mantenere | ricciolezza di cuore e di mente » originate jidell'amnistia un nome vuoto di senso. 

la tranquillità, a trèdare Té'passidhi politi |‘, batt altra causa; che'mon è il desiderio Se poi quel governo è sttaniero, e signo- 
che, a difendere gl'intéressi dei popoli, è | gi ricontiliazione. i reggia in forza delle baionette, non per 10 
Chedi caaligra fd beritl Facolta. fi ,E come potrebbe credersi ad’ una brama spontaneo consenso dei, popoli, l'amuistia è 
’ p di metter fino ai. dissidi, se l’amnistia non è | ancor meno rassicurante che negli altristati 
preceduta da opportune; savie e liberali ri- assoluti. Essa è pur sempre un bene per le 


î “Di fin i : 





: ) . 
ÌL MEMORANDUM RUSSO. Lèggesi nel Times * ALZI 
| Li siatbiof 


« È:tosa che fa veramente maraviglia il°vedeto 
come cose assurde, e.vili possono essere dissimu-) 
late, alterate. e soffocate solo la pompa (del lime»: »., 
guaggio diplomatico è» sostenute . dall'autorità di 
| un grande e: poterite governo.)Il gabinetto di; Pie 

troburgo ha presentata all'Europa una. nota, che. 
‘esso pensa senza dubbio;esser propria sa rialzare: ; 
il suo’ carattere e dla. sua-dignità.. Essa è deliata, 
nei termini della più grade moderazione, è con-. 
siderevolmente. lunga, è, piena, di proteste; dalla 
più esuberante buona fede, ed:è insieme così des, 
corosa, mile e.conveniente che sì può difficilmente. 
veder che;sia stata ispirata da un sentimento: dis, 
verso da una sincerivà che.abborre dalla menzon.» 
gna, da una. buona, fede che, si sdegna al 8010 n, 
dubbioio sospetto della sun lealtà. Eppure noi 0- .,.. 
:istamo»dire; che, mediante le più elementari; no-,,;, 
zioni di geografia, mediante la più superficiale 
ognizione della storia di questi ultimi anni,,, me- ;? 
diante un'abilità, molto minore di quella che.si ;,,, 


n Liber quiete o tendere imipotenti i rivo* | forme? sincera l'amnistia, n on accompa- caga ii Voi sinti, loro DANS vuole pur decifrare un'antica iscrizione, cm lesto| 
Ed i'gidtdali Par si ed attriv4 GNAfA davatti; i quali irivelino l'intenzione quali riveggono il padre, lo sposo,.1°. dubbio della storia antica, . si potrebbero, scoprira ., 
Ed i giornali fanno sai gl ed attri/ iii governi di metter finta cai disordini @, di glio, il fratello; ma questo contento è misto: | in questo documento iutenzioni, che coprirebbero 
buiscino'tali‘grazie or di consigli di Francia: | fe dossare l'anitagotismò fra popolo 2 prin- di molta amarezza, comprendendo ché come | la Russia d'eterna vergogna, e farebbero pesar sulla” 
ed Taghilterta, br all'infitenza delletdisentà | cine? : loc de; sono richiamati in patta ‘ò‘sentcerati, ‘così |/sua diplomazia l'accusa,di, aver ricorso ai, solter-, 
sioni del congresso di Parigi , or all’animo Si ti 4 | . | potrebbe accadere che, per la' menoma ijyii- | fugi più, vili,, indegui,egualmente che superti= x 
clemente dei principî. Oc il Serisia V ibi iccome sotto il' governo asso uto non vi prudenza o. per sospetto del governo, abi | ciali. fai an 
Ob! la clemenza déi printipi è Ta prima ha guareptigla pel suddito, e la polizia ha | Liano di nuovo a prendere la via dell'esilio |. Tuti sanno che una,delle principali taliso 
ad esserinvocata, lodata, ‘esaltata. Non ve- rillimitato ‘arbitrio, e potenza senza freno, |.) della prigione: Quanti. esempi non ab- | della guerra fu,cherla Russia, padrona di Sulina,,. — 
dete in'qual ‘mantera ‘è stata PAnfiunziata”| 008! l'amnistiato, corse, sempre il pericolo, | pjamo in Lombardia di persone che,si repu: una .delle:boeche del; Danubio, face. di.. tutto. per,,, 
l'aministia del-papa? ‘i Il pontefice Pio Hip [igor quanto prudente.sia la, spa condotta, di | tavano sicàrè e furono gittate ini carcere | chiuderla completamente ; e che una, delle. prin», .; 
scrivono da ‘Roma all'Armonia; lélemiente | 05507 fatto'segno a persecuzioni. Un nemico, ‘cipali,. condizioni della page fu che, la Russia, 8z;;n 
come égli è; dbborida nelle grazie.» Anzigi 
aggiunge ‘cHe ‘egli ‘ion ha più d’aopo’ di 
darò émristie) ‘poicliù’non' ha piùnessuno! 
da aninîstiare; € poi'si pubblica©una lista 
di 36 ammistiati, dal ‘1849 in poil "mile: 
Si avverta primamente «che Cristofani e 
Cristofori, notati nella lista, ‘s0n0 lina sola pyoieri , Perchè le ammistie siano. efficaci,.e .ponz stipulazione espressa relativamente a nessun'isola, 
persona, che alcuni non àascironò mbi dallo |" Le ammste di. quei governi non possono | gano: un termine alle emigrazioni  .ed.ai do- sebbene il possesso di quest'isola, venisse ja neu, 
stato, tanto doveva temerlì il'governo;' che quindi esser sIncere ; essì comprendono pera intieramente tute le 1aisure, su, cui,si 
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'LÉ AMNISTIE IN ITALIA, 


































sudditi, sono i mezzi migliori di guarentire 




















Rate SERI AO Delta OE EE RE 
quandd ménò il teme ed il sospetta ; 21 crede | pjici deri 8 a sto \inlieramente in. possesso della,Turchia. Cio». 
3 ritosnaze.sicuzo.nel proprio. paese @ s0- plici cause, derivano non solo dal mal're- nondimeno, dopo la conclusione.della pace, la, ., 
vente incontra il carcere, virblie ‘Che i tuoi gime, ma da lotta di stirpe e da abbominio Russia) cercò di. occupare rl'isola;.dei Serpenti ;,, r 
ante e ie che separali | (AAT E PETE affi: |ientativo che,fu mandato a volo dalla ;loha.1h;. 
b i stia completa, schietta, rassicurante : tutto glese. Mu ora, per giustificarsi,, essa, melte Suorì, 
è arbitrario, tutto indefinito ed incerto. l'asserzione, che nel tratiato, non vi era, nessuna 





che di diritti non ne ha, e, dipende la sua 
libertà dai. voleri della polizia. 


: } lono | lori di ‘tante mi liaia di «carcerati, fa. .me-;}-jngj cati ; 
altti nòn ‘Sono mai rientrati, tante ‘erano lexl:che le sono tin .impaccio per loro medesimi, i . 7 insislelte così vivamente,,per lalibera navigazione, . 


i EYSI È ; stieri che l'Italia sì ricomponga a governi | ; vi Pi 
lche la forma di reggimento, che si ostinano ponga a. governi | del Danubio. Chi interpreta i wallati»in,{al, modo 


umiliazioni a Gui si volevano ‘4ssoggettare, liberi Sé le' riforme interae non precedono 


che ve ne ha taluno fl'quile bavora natu. |a mantenere, è odiata da colorò chie profit- 
ralità sarda, e che ad una parte ififine, dopo | tano dell’amnistia, i quali, quantunque ti- 
sette anni di istanze, è stato concesso sotto | mangano fedeli alla parola data di star tran- | 
quilli e non ricervare novità, pure la loro 
Del resto 180 cirèa 'eramò i rappresentanti | presenza in pdese, la memoria dei lorò pa- 
all'àssemblea ròrtianà, oltre 400 i onpi mi- | timenti e delle loro sofferenze, le cause per 


litari, e le migliaia compresi 'sotto:la deno: ‘cui esularono o furono imprigionati, con- | pale, soddisfatti i voti legittimi. delle ; popo» | ser discusse, Dapprima la linea di frontiera. ta» 


corrono ‘a ua | nelle popolazioni idee e | lazioni, affinchè l'amnistia frutti il bene; che Lilli sonia. ma mata stivicontio 
desiderii, c nò icongi' pericolosi e ‘riescono | gee'produrre e sia seme di riconciliazione g p g orno alla me un lago 
talora rw modificare 19 trasformare la; pub- 


ll ‘dovrebbe farlo colla punta, della spada ;,,ma , per 

le gràzie, queste non-sono che polvere ‘git- l'un,vinto,, il cercare (di eludere così la sua obbli» i 
tata sugli occhi della diplomazia, nòn' sono gazione è futile ed indegno. sqrt 

che un meschino giuoco d'altalena, non sono | «Quanto valla rettificazione delle, .frontiere! di 

che un imbarazzo ai governi ed un inganno Bessarabia, la Russia par sentire che essa non, ha 

pei popoli. Ei conviene prima rendere tolle-, forza morale da gettare via.; epperò si fa vanto 

rabile il-vivere, guarentita la libertà perso- di aver cedulo'im cose che non meritavano; di;es» 





gravi condizioni 4il ritornò nel ‘paese natio. 


minazione generica dî éapipopolo } di so- 
spetti, di nemici del' governo, e *suno in 
esiliò, è le. migliaia tenuti in carcere, ve | tal m 
quelli sotto precetto politicò, tutti vvostoro «|| blica opinione. n 

formano un numetb. straordinario, in con+ | Egli è'apputito perchè ‘quelle amnistie 
fronto del quale, che è mai una lista di 86} sono d'impaccio che non sì disgiungono mai 


si rollin e lo cedette senza contestazione alla Moldavia. Poi 
e concordia eîttadina. | ' nacquero dubbi se la ciltà di Katamori dovesse; 0 
Ma accordar l'amnistia è qualcunò, wmen- | no appartener alla Turchia. La Russia fu sangora 
tre sono innumerevoli coloro a cui dovrebbe | magnariima e/ciò ch'era, compreso sotto il nome di. ‘ n 
estendersi, e mentre l'issolutismo non ‘ab- Katumori restò per sempre alla Moldavia, Equi : 


nomi? È Meg e VII bandon ai suoi arbitrii, è peggio ché ùn in-' fermiamoci un momento, per esprimere . luita;, la 


da restrizioni, che “ne scemano il pregio. 
Noi noi siamo avvezzi' ad ittemiare im» Paragonatele colle amnistie dei governi di- gannoz è una frode, è un'ipocrisia. nostra rispettosa ammirazione. Un mezzo lago. ed » 
riti'ddì nostri avversari, a dissimulare: 0 di Heri! Qui non dichiarazioni da sottoscrivere, 1 i ® <* 4 | unvinuiero villaggio 1 Chi erederà che una;polenza 

sconòscete il'bene Che far ‘sì potesse da go+ | non giuramenti., da» prestare, non, obblighi | x —— 0 x capace di tale arrendevolezza possa nutrire. ib di-., 
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| saicîista, riceve in casa Berto, il suo amante, allievo | gli, reca un disegno commissionato al Pinelli, e Intanto sospettando qualche brutto giuoco 
del Pinelli. Ma il padre ‘sopraggiunge, ed ella.| riceve da lord Bolwer una Borsa coa entrocen-'| per parte deli'usuraio, si nasconde.in una vicina; 
ha: appena. il tempo di nascondere. il. ganzo;sin, | tocinquanta luigi. Il giovinotto non vuole 'andar- | cameretta. — Viene il Pelleri: trovasi; solo nello 
uno stànzino attiguo, Mastro Andrea non ne vuol. | sene perchè il disegno era cònvenùto ‘a cento- studio del Pinelli: il. momento è propizio pen. - 
sapere di concedere, la «mano , di sua figlia al | sessanta, ma il nobile inglese lo fa cacciare di impadronirsi di. quei disegni che lord Bolwer 
povero Berto, e. la rimnbrotta aspramente perchè | casa sua. Compita questa’ bisognà, milord riceve è disposto ‘a pagare a peso d'oro :-perciò lap- 
ella; non.:voglia.callontanario ‘e farla finita, La |la visita del Pelleri che gli presenta e gli fa' | punto! voleva un complice i in Berto, ma. ora- 
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“RIVISTA DRAMMATICA Lpsarna 
Jar) , ar nun slo ubi usiuume| seena)è interrotta dall’ arrivo di un nuovo per- | pagarg a peso d'oro un musaico di mastro An- | ne farà senza. Già i; disegni stanno: nelle, sua 
TeATRO CARIGNANO; Bartolomeo Pinelli, com-,| sonaggia, Ambrogio Pelleri. È costui. un usu- | drea.. Alle oreechie del quale ‘iltimo essendo | mani, quanto due braccia vigorose lò afferri.nd... 
s media im Ssasti dol #19, De-Leva. |, raio che specula sui bisogni di mastro Andrea, | giunta la voce della ricchezza dì lord ‘Bower 6 | è Pitelli che ha totto vèduto; 6 che lo spingo 
Le: Théatre contemporain en Italie, par F. T.| a/ne ‘acquista (a) prezzo vilissimò, i bai lavorì in | del,.suo amore per le arti, viene egli stésso | ® rinchiode in un andito. ’ pi Sroniy 
Perrens: (Revao \dbs deux mondes: Livr@i-! | musaicos.che, poscia..rivende col guadagno .del | ad olfrirgli la' vendita di un suo lavoro: "Muistro | ' \Sopravtiena,lord Bolwer per riconciliarsi éol- 

sòn du ‘15 novembre 1856.) ì | | novantanove! per cento. i È | Andrea non è introdotto, ma si acconsente a l'ineisore: riconosce il suo torlor-vuole condurre =‘ 
ha. siongib sa * soses pilo) Ambrogio viene..a ritirare un mosaico  com- | vedere il musieo: Pelleri che' sta' aî fianchi di | a Londra il Pinelli, e gli. fa larghe promesso; 
Una commedia che’ tiveva testò; ottemuto: a | messo ad Andrea.; manca al.Javoro l'ultima ri- milord si fa premura dî giudicatlo cosa da poco; | Na questi rifiuta' + nacque: le vuol morire in 
Rima il più splendidi suetesso; il. Bartotomeo | pulitura e. dovrà .ritornare,;,ma prima. di par- | © costui che in fatto di belle arti noù Hi sicuro | Italia.-- In. quel mentre arrivano Bérto, Cat 
Pinetti; fu! ii una delle ‘scorse’sere-rappresen- Lite, con un lungo giro di. parole e tutto stri- | giudizio gli crede facilmente e rimanda ad ‘Avi: | terina ed.Andrea: 1) bdo ioni Li nes 
tata al'leatro Carignano dalla compagnia dram- | sciaule. propone al mosaicista di farsi amico del drea l’opera sua. fe cata H povero artisia perde utiaillusione vedendo 
matica Tissani. N'è autore it'‘signor: De4Leva , Pinelli, il quale asi artisti da piena confidenza | | Ma sî sente uf gran chiasso in antiéamera.— che quella. Caterina ,.ch' egli amaya e, voleva 














idrine romano 7 il qualè scelso 1a pro onista | è carpirgli alcuni disegni che l'incisore non vuole | È Pinelli chè viene a chiedere l'intiero prezzò | far sua, è invaghita di Berto : ma ei promi 

del suo lavoro quel Siate ppt ge > ssa cedere ia nissun prezzo. Andrea, onesl'uomo, per del suo disegnò. Lord Bolwer. dice d'averlo | di farli ‘felici, e anzichè ritrarrè le data” parola - 
torà che fu‘il inelli + omo bizzarro e \singo- | poco, non,:fa; rotolare. giù della scala chi osò | troppo pagato con 150 luigi: alléra' Pinelli‘ af- stà più fermo nel ‘suo proposite; ed ottenutò l’asr 
lare, che neî odi & hei. costumi multo ricorda | fargli una simile. proposizione : e ,sdegnato di ferra il disegna, lo gettà sul fuoco, è lanciando | sensordi mastre Andrea, li unisce, e promette 
Benvenuto! Cellini. | fi, canoilgli arsitie questo tratto, \esce a, pigliar aria, ai piedi dell'inglese la borsa mandatagli per mozzo | una dote alla ragazza. Lord Bolwer acquistando 

Le avventure del Pinelli sono molte,.edhanno | :: Galerina è, sola,, Comparisce, un curioso ori- | di Berto, se ne parte trionfante e Wiinaccioso. un''musaico -di Andrea, ‘ed. Ambrogio Pelleri 
unì certo làto' di romanzesco. Nacque.egli in Roma | ginale che al vederla spalanca. gli occhi e le Atto ÎIL Pinelli è nel suo studio. Viefle Bérto | firmando una ricevuta: di non 80 qui 

ò nel ‘1785; è siccome: moslrava attitudine ‘al: di- | spiffera una dichiarazione, com pronessa i spo- | a narrargli che "ebbe ad incontrare ‘il Pelleri, | fanno le spese delle nozze: iu: teo: rin 
segno, lo si ammise all'accademia di S. Luca, sarla. La, ragazza, non, sa, qual contegno Lenere: il quale gli propose di fargli guattagnare una Povero. è l'ordito, quasi: nulla l'azione in que- 

clie'però abbandonava per seguire ail padre rifu- | ed.il muovo venuto; intanto s;informa della con- buona mancia e di favorire i'suoi amori colla | sta commedia, la quale pricede così slegata cho 
giato a Bologna. tn questa città rimabe pet circa | «dizione sel. padra, suo;; gettati gli occhi, sul Catterina, se volesse secondare Un stio progetto: il secondo atto. niente ha: chè;fare;col; primo, 
sette anni: ma se ne ‘dovette «allontanare per | lavoro, destinato al Pelleri,,e saputo come costui | che perciò desiderava abboccarsi, con lui, quando | poco col terzo:! poichè i. guai del..Pinelli icon 
rin intrigo amoroso. Ritornato ja Roma versò in |.il paglii soli dieci scudi ,. se, lo, ponè in Lasca il maestro fosse assente dallo studio. -— Berto lord Bolwer. ed i contratti ‘usurarii del Pelleri, 
gravi streltozze ; ma sotcorso da ‘un ‘abate. Li- | e lascia, in cambio a,Gatorina una borsa ‘con | che poto credeva alla sincerità del Pelleri, dis- | unico soggetto di questo second'atto, sono  còsa 
vezzari ‘6 dal principe Lambertini; si «die di | cinquanta scudi, Arriva l'usuraio per. togliere il | segli di Venire di lì ad uma ‘mezz’ora, quafido | senza relazione diretta ; affatto accessoria; ed 
buon animo “at lavoro ; n° ebbe: rinomanza © | suo musaico, ed. il nostro originale, chiudon- | il Piaelli sarebbe stato appunto in casa. ‘| inutile allo: svolgimento degli ‘amori di Berto.e 
larghi guadagni che ‘spese ‘quasi per intiero, nel |.dogli la bocca, lo trascina via seco lui. A Il maestro riograzia Berto della confidenza Pinelli per la. Caterina, nei quali amori,.è il 
sovvenire ai bisogni dei suoi confratelli» pur | quesla» tratto voi indovinate che costui è Bar- | avula con lui nello ‘svelargli ogni cosa: per fi- | perno della commedia. Anzi; egli. si potrebbe 
priecio «red in | tolomeo Pinelli. i compensa promette egli stesso di ètteuergli la | dire che sta tutta la commedia jin. due0. tre 
molte ‘stranezze, ‘giunso ib fib ‘divvita: niéb/1855. |. Atto IL Siamo in casurdi.lord Bolwer, un | mano della sùa amorosa ‘al quale dopo lomanda | scene del primo atto e nell'ultima scena: dell'atto 


» 


| pigiene, 


Veniamo ‘ora ‘alla ’commedia: ‘ saga inglese che viaggia: l'Italia, spacciandosi, protet- in cerca di costei @ del padre, per appianare | terzo. -- È ciò mi pare troppo pocoln 
Atto I Caterina, figlia di mastroAmdrea:mu- loro di artisti, ed, intelligente di belle arti. Berto | tutte le, difficoltà. panta map Dove l'autore dimostrò maggiore Lingegno; © 
î i v primi 
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« Noi arriviamo dunque, all'affare di, Bolgrad in 
una posizione per noi svantaggiosa: La Russia ci 
guarda dall’allo ‘della *suà *superionità..morale- e: 
quasi ci persuade che sarebbe perversità il dubi- 
tare delle intenzioni o delle interpretazioni di una 
potenza così virtuosa. La questione è se la linea 
di frontiera îra Ta Moldavia “e 1a*Russia=debbr 
passare al nord.0.al sud della città di Bolgrad. 
Noi diciamo #l nord; la Russia dice al 8u0d, 05 
servandolnei suoî.madi ‘concilianti ; esser! questa 








una quistione: di buona fede siciò clieunoi non | 


contestiamò.LLa Russia:fa «“ppellosatit buona fede 
e noi isiamolconteniti ch'essalsia giuiticata secondo» 
i principìi dellà: bond! fede. Essa, dice, dichiarò 
‘francamente ».nel ceongresso! (0) diremo»noi; alta: 
sua solita franchèzziu) che-era. pér lei importante 


dover separare Bolgrad: dalle» colonie bulgare, di | 
cui è laveapitale. Aloldogli sallesti ‘nomi! consenti. 


rono ‘ld: Russia) .in'unn'ispirito. ‘di ibuona fede, 
com'essa:’dice;'domarda. l'esecuzione: din.questa. 
concessione ed è scandolezzata che:si possa: met- 


ter ritardo ad'Ulfa’cosìuragionievole: proposta Noir]! 


saremmo egualmente Sdsndotezzati,; se non fos- 
simo‘itmmediatamente depo ‘informati ‘dei. modi, 
con cui èssa vllsnhe assenso ‘degli. alleati. Ri- 
sulta dalla nota russa ‘clié questo vassensò fu otte= 
nuto ‘dietro l'esame! di carte! fornite non*dalla 
Russia;'md dal governò francese. Se le carte. è- 
rano'difettose; la! colpa tnon'éra’ della‘ Russia: 
Inoltre, la' sua franca ‘dichiarazione the si Lrautava! 
di Bòlgtad capitàle*delle colonie bulgari toglieva' 
di mezzo ‘ogni possibilità di cavillare. tini 

« Vediamo" cid chie ta Russia ammette in questo” 
Hembòrandum redatid'con'tantà tira è ‘dircospe- 
zione! Dapprima, essi ammette che le mappe ‘e- 
rano sbagliate, è protesta contro il volerlasi far di 
ciò fisponsale* poseia, ‘constata l’èrrora vonsistere 
in questo he la ‘città di.sBolgràd, invece! di' esser 
situdtà d ‘Qualche distanzadal' lago Yulpwék e dal 
Danubio, come sté' molle mappé, trovasi! all’estre- 
mità"nord'del lago;'é irì lerzo ‘luogo, essa non 
nega'6) nom Tieganido, immette ch'essa ‘erabi! ac- 


corta di questo errore della mappa, nel. momento | 


in cui faceva! l'à&6drdo cogli alleati, @ ‘me ‘appro-; 
fiuiò per irig@inmiàrii: La Rossiavsi'appoggia w que», 
sto decorido' per sostenere che là linea di frontiera 
deve' passare al sù Ui'Bolgrad;' capitale dellè'co- 
lonie' bulgari; e questo accordo fu ottenuto col ta+ 
cere prima'la ‘verità si ciò’ che Bolgrad, capo+; 
luogò, comunitàva per mezzo (del lago ‘iYalpuek! 
col' Danubio; pol'colla fila suggestione  ches.il 


Bolgrad: della carta era quello:stesso' ch'essa desi+-| 


derava ‘titencre, invece di essere quell’insignifi- 
cante! villtiggio, che, ora chie vil (suo. nonie sulla 
carta ‘ha fatto il ‘suo ‘compito, la Russia! chiama! 
disdegnosamente come un luogo chiamatò Tobak: 
Era’ Bolgrad)quando.si trattava. d'indurci a far 
passar@val sud dil'essolavlinea;di.confine; è Tobak, 
quando nòi dobbiamo ignorarne l'esistenza @, so- 
slituîrgli'la: citià ch'esso. rappresenta così sutil- 
mente:: i ni Ì | 

« Noi non* possiatno fermarci. di più.ad. analiz- 
zare questolmiserabile manifesto. Ministri) di. stato 
possono, a*quilito pare,ranttersi colpevoli'di frodi, 
per le*quali ul attorney (sarebbe destituito, na 


diri tb i 


‘ negoziante! eschisd! dalla ‘borsa, ‘un gentiluomo 


privato»della vu posizione. csociale. VW! ha.di, più; 
essi'ipossono spiegiire chiaramente cl’ inganno che, 
si ‘isòepoi’pretendere; mal nome e sotto la san+ 
zione?della buvha fedeyil'osecuzione di.un accordo 
così“frauidolentemente Ltottenuto.0 Si può bea im, 
maginare che Brunow o ‘Kisséleff \insistano sulla 
importanza per la Russia di conservar Bolgrad 





i ncri-©@» 





SOTTO Mod. adele HAT: APARICITI ini 
mi compiaccie di ‘avvertirio; ‘st fu nel delineare 
i due ebratteri di Bartolonio Pinelli e di Ame 
brogio” Relleri ;*qubllorquale: ne':sil‘dide. fosse 
realmente è quale moltiisì ‘ricordano: ancora» di 
averlo ‘gonosciuto: questo, tipo» non » nuovo; tas, 
riprodotto con Serità ‘ed. a: proposito.;In ; questi 
due: caratteri sta: tutto-il valore; e mon: è pocoyi 
della: commiedia»ma ‘bastano essi? Nol; credo: 
io direi che il signor De-Leva sfèce. come que 
pittore, il quale volendo ‘rappresentare! una selva 
si'climitò ‘a’ dipingere ‘sulfa ‘tela'.due alberi, ipiù 
belli ‘ehe si'.fossero weduti 'mai; ma. :senza cielo; 
senza “terra, senza fondo infine. Od 4 
u'Infelicissitoa è» la-pittutta del -darattore di. lord 


ti 


Bolwar.h®Ua uomorchemiostra dicasì -apprez: | 


zare il Pinelli, che profonde tesotithello acqui- 
staroLoggotti:adi'ibelle atti,\satà:/poi davvero così 
gunze' da monnvedere che. cogli iecthi ‘del Pel. 
lerij'e sopratutto ‘cosìi laccagho :da ‘perdere un 


» lavoro: dek'Piriellù e1disgustare quest'artista) per 


una' lesineria ‘di dieci; tuigiy*mancando! ad: usa 
convenzione, sad.un prezzo! pattuito» prima. della 
‘esecuzione: dell'ioffera® è rrreusi sue di er 


i»Caterina che ha destato nà così entusiastieo | 


amore nell‘ animo del (Pinelli, è uno schizzo ap- 
pena toccato, indifferente;;che hon-ha:nella comt- 
media quella larga parte;;:chè .le'' dovrebbe! es- 
‘sérelassegnata; > pal i iMUS pia 
Mini \queste? pochè. parole istarla: critica e.l'elogio 
della commedia idel. signori De-Levai Sb ci. ha' 
da ‘ossere. una” conclusione; diròdlancora: ‘che dal 
Padre Indolentex dramma. dello stesso. autore,, 
«rappresentato Kiaoho passato al teatro Gerbino, 
‘al !Baktalomeo Pinelli carrò un notevole. e: sea- 
‘sibilissimo progresso, ed è. perciò da auguratsi 
presto jun terzo Jayoro, sè .il sig. De-Leva vorrà 
*Beguire vin questa via progressiva.. i sh 
ls Quantovaglisattòri' dirò, che, come î. due ca- 
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il "Bolg@ft vil 5 Italo 
‘Bolgr&dedella; carlazfe | mostufno nesso 
TOAENO dal e: safebbe gra ulita- 
mente per | 0) pari de fromiticre al 
Nord, di; que: Ì sab, 
n Ito «@d Insolènte per 


è» menteì ma e 

dopo che» era siato pienamente sco- 
RIST SAD db 34 i Lat Urso 
«-e-Noi.dobbiamo..rispondere alla Russia Che, se 
essa (invoca la buona fede, deve praticare la buona 
fede; che'dini assenso: coltenuto».éolla fraudolenta 
soppressione delle , verità Je colla, suggestione di 
una falsità; non è punto.un.assenso, ma un so- 


torso una st 
cme tre il ofgrad, € dé noi îniendevamo, non età 


iquello di cui parlava la Bussia: e ciò ton per caso, 
ma iperl'iritenzionie Bd” il fatto della Russia. Noi 


inon cî'lasciàmò sopraffare dalla) forza; or! dobbia-. 
mo mostrare nun modo! egualmente perentorio, 
cho; nom ci lascieremo ingannare dall'artifizio, >, 
o allah arccaiz 5 4 
ber | MENSAI'SULLA QdisTIONE DI Navonatet. 
(Contimltizione! = VediNi 845) 

« Se, sotto queslo aspetto, Ja quistione di’ Neu- 
chatel, non'può essere rsòlta contro la Svizzera, 
essa lo potrebbe ancora meno per considerazioni 
d'ordine pubblico. Netiehatel, por la “sua. steria e 
per tutta ‘“idiera la sua ‘vita;r-appartiehe - alla Sviz- 
izera; egli mon le'appartiene meno per.ia geografica 
isua situazione. Ora da forma di:governo che unica 
convieneradiun paese di siffatta estensione, è unito 
intimamente:a 21, altre, piccole repubbliche, ed 
valla sorte delle quali è interamente vincolato, non 
la monarchia, ma sì la repubblica. 

o « Layepubblica, d'altronde, è da gran lenpo 
penetrata nella natura e néi ‘costumi. del’ popolo 
neuchatellésa. (‘è | 
in « Questo popoloriconosteva‘uri principe, è vero, 
ima mnòègli ha mai eontesso:che 'una autorità ri- 
strettissima, ediin sostanza «si governava da sè, 
La forma monarchica aveva assolutamente cessato 
d'essere per iltpaeso la, fonte. d'uno sviluppo. fe- 
condo ejprospero; essa non era più che la ban- 
diera diun, partito, e per. conseguenza la causa di 
loue; intestine sterili pei Toro risullali non menò 
che tà o 

risce Uaché il'giòvine ‘stato, rimasto gran ‘lenipo 
stazionario) Una voltà giunto alla completa eman- 
,cipazionie, ha pototo' spiegare nei progressi e nelle 
«riforote/‘un'auività ed'un'abbondanza che  supe- 
j rano'queltà ehie sonosi manifestate in.altri cantoni, 
Ciòehianisce ancora: perchè, ;in;luWte le votazioni, , 
i partigiani,della repubblica, hanno, ottenuto una 
maggioranza preponderante, che da ollo anni pon 
cessò d'aumentere d'anno ;in anno. Voler oggi ri- 
condurre questo popolo sotto un dominio monar- 
\chico sarebbé adunque fargli violenza. Sarebbe 
, Un'impresa contro natura, irrealizzabile quanto 
quella di voler ricondurre un fiume alla sua fonte. 

« Lu ristorazione ‘del ‘principio . monarchico a. 
Neuchatel produrrebbe conseguenze non meno de- 
plorabili reti tivamente all'intera | confederazione. 
Innanziviutto sarebbe da disiruzione di, un sistema 


Poi sarebbo,, come salto il patto, del 1815, ripiom- 
bara; pella}lotta, e nel disordine, che, tante volte 
hanno segpalato quel periodo. Si vedrebbe Yen 
presto, come per lo passato, esercitarsi l'influenza 
permanente d'un ‘principe 0 l'un gabinetto 'esteré 
sopra un membro della“confederazione.* Si ve 
drebbe forse questa influenza, in momenti critici, 
estendersi sino la laceramiento dei trattati ed alla 





signor. Misssani: Soltanto nel primo ‘avrdi' voluto 
non;udire quella cantilena di declamazibrie, che 
se. può piacere nei teatri diurni ‘all@rchè si' pre- 
dica.la morale coi melodrammi  frazicesi, è da 
schivarsi nel recitare la .commédia. Nel Barto- 
lomeo Pinelli non vedetmmo Spletdere “il” ini- 
glior ‘ornamento della compagnia, T'assani, la ‘si- 
gnora Elena Germoglia, ma | abbiamo, poscia 
veduta, nella, Piccarda Donati e nella Calunnia, 
eci aflretteremo, ad applaudirla nellé poché rap- 
presentazioni che darà ancora in Questo {eatrò: 





La. Revue des deux mondes pubblicò, nel fa- 
| scicola (del 13, novembre, sul, Teatro dramma- 
tico. contemporaneo .in ;Italia,, un articolo del sî- 
gnor E. 1. Perrens,. sul quale. vogiiamo chia- 
mare l’attenzione dei nostri lettori. : 

Dolinoata, rapidamente, le origini,, del nostro 
teatro, scende l'autore ad .esaminarne le coudi- 
zioni, odierne , e com brevi. tratti sull’indole e 
sulle \tendenze di molti, dei nostri scrittori, che 
furony,, sono iu qualche grido, vorrebbe de- 
| finire ciò che, essi fecero per I’ incremento del- 
l'arke drammatica: italiana, quali speranze ne ri- 
mangano, nell'avyenire del nostro teatro. 

Nom tutte, Je opiaioni del sig. Perrens sono da 
acceltazsi senza discussione, molte notizie sono 
inesatte ;, erronei parecchi. giudizi, --- Così di- 
remmo elvei, fu.iroppo severo con Alfieri -- 
che,.di Pellico non conosce forse che la Fran- 
cesca da. Rimini, e dimenticò altre sue tragedie, 
e;specialmente l'Erodiade,se proclamò che que- 
sti: ,< manque, d'étude, de variété dans le style 
« et dans les, caractères, de mouyement, de force 
.« .dans l'action -— che asserendo essere Cesare 
Della Valle «, médiocrement, doué des qualités 
«par lesquelles on réussit au théàtre » obliò 
essere costui autore d'una Medea, la quale può 





«ratteri meglio ‘spicrantive) tratteggiali erano , il 
Pinelli ed ‘il Pelleri, (eosì si distinsero nel rap- 


stare a. petto di tutte le Medee dell'accademico 
Légouvé -- che Nota, benchè manchi alcunchè 


«presentare quello il signor Germoglia, questo il! di brio e vivacità, non ha una « réputalion 


{ 








le; abbiamo igià' *mostràtò perènioriamente che; 


revolì nelle loto conseguenze. Ci chia- 


politico che assicura la tranquillità della Syizzera. | 


l‘politicd 


pv 







ki Tità,[non deve poler trovarsi in mezzo a loro un 


specialmente d'un principe cho' sia in ‘pari tempo 
| il sovrano d’uno stato ‘di primo ordine. 

'’« Firialmente è divun gratiderinteresse per (uite 
Me ‘phienze ‘dell'Europa che la' posizione .interna- 
zionale assegnata alla Svizzera dai traWtati si ras- 
sodi esisviluppi sempre più, È questo il mezzo 
:difare della noutralità.e dell’indipendenza della 
Svizzera una realtà. Ora, la,riuniòne; dì Neuchatel 
\saMal Svizzera ebbe precisamente per iscopo dî dare 


dia. questa un confine naturale che fa metta‘in'istàto |! | —— 
di difendere questa neutralità. È questa, Sotto Par | <'* “7 avfibo combiticate ye. 
spejto del ‘diritto internazionale, de:ragione: fonda= |! | ide 

mentale che'ha fatto restitnire:Neuchatel alla con-. 


federazione, Ib s Bow i 

« Quanto maggiore è l'omogeneità nelle institu- 
zioni politiche della Svizzera, tanto.è. più, stretto 
iF vincolo politico che unisce i cantoni, e più an- 
che la confederazione è in’ Tstato dî sostenere la 
sua posizione curopsa, ciod di diféndere In sua 
neutralità. La riforma costituzionale del ‘1848 ha 
creato un vintolo'di questa fofzà. Inoltre la'Svi+ 
zera ha provato, da allora; che'im mezzo allegrandi 
scosse che hanno agitato l'Europa, essi aveva, la 
volontà come il potere, di mantenere la sua posi. 
zione e di adempiere ì suoi doveri verso gli alui 
popoli. Essa non ayrebbe potuto farlo sotto il palto 
del 1815. } IAROTITO. 

« Ristabilir violentemente il’ principio mbonars 
chicò a Neuchatel sarebbè ùn distriiggete l'omov 


gliera alla Svizzera ‘unò "posizione»ehe Vle | hanno 

fatto i trattati,‘e che Tesfu garantita mel suo inte- 

resse; come in quello dell'Europa intera.» .. 
oi 1 { |.(Sarà, continuato) 


AGENZIA Steam: Lar” 
* ‘Parigè; 15 
Melano, l'assassino che attentò ‘alla'vita' 


L'Inghilterra ha ufficialmente dichiarata 
la guerra alla Persia. : ‘ 

La spedizione è già arrivata a Bénder-A" 
| bassi (Comron, provincia di Kerman). 

Sono giunte a Costantinopoli il '4 ‘delle 
lettere provenienti da Herat, dopo la presa. 


nei mesi sirrtà e sete 





uri Li se 
INTERNO ©“ 

ATTAUERIGHLALI 

irenta pensioni. sio Lao A 

S..M., in udienza delli 3. dicembre corrente, 


sulla. proposta del guardas:gilli ha fatto Te seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario; 


cortè d'appello di ‘Genova’; 





« gurfaite <"che Giraud,' perle sue commedie, 
sî avvicina ‘assai più ‘ai ‘vaudevillistes, che hon! 
a Musset, non avendo ‘stritto‘che.i Gelosi for» 
tuhati i Quali abbiano alcun 'rassomiglianza 
coi proterbes dell'atitore francese. 00 (br 

Diremmo ‘ancora ‘che male ‘tonosce il teatro” 
di Goldoni' se ‘gli ‘dà’ taccia ‘di-non ‘avere que» 
« d'assez'tares accès de gatet6 » & di provare: 
« une Sort‘ d'embarràs è ‘entrer en ‘matière "» 
-- chè malé s'&ppohé ‘nel collocare Brofferio tra 
gli scrittori dtammatiti'e Vollo: tia “i comici, nel 
porre ad' un'fascio con questo; con Danoo, con 
Chiossone, con Giotti, Poggiali, Ivaldî, Depaotiy 
Mattei, Oddone, è con Gattinelli» (il quale pre- 
cedè ‘colla sua ‘Plutomanta la' Bourse di Pon: 
sardo collocare Bensi*é Guala '-- che’ lungi dall 
dissotterraré dèi nòmî, che mulla' contano nella 
storia det Teatro' italiano, 'Sirébbe stata; miglior 
giustizia il fare ut cenno di'quel fecondo è' noi 
dispregievolè “scrittore che'“è il Giacometti, — 
che il' sig. Ferrari, ludigi dal’ temere; che e sa 
« comédie ne produistt pas è'la lecture! autant 
« d'éffetqu'à la téprésentation » diè alle:stampe 
il Goldoni e le'sud' sedici commedie; è questo 
lavoro debb'èssere giunto, sè non andiamo èrrati, 
alla sita terza edizione.‘ 7 Ù 

Per ultimo, 'sé il signor Perrens, così severo 
nel ‘giudicare i nostri “autori, e specialmente 
Gherardi dél Testa e del Mattinî, ‘se il signor 
Perrèns, diciamo, aveva în animo di presentare, 
alcun saggio di’ componimenti ‘drammatici’ ita- 
liani, poteva chiamare a disamina ‘un diamma 
di Battaglia ‘o di Revere, sérittori conosciuti e 
pregiati in Italia', è ‘noò ‘già un'Emma Fiona, 
che tutti avevamo dimenticata: re 

E tuttavia, malgrado questi errori e queste 
ingiustizie, noî, e con noi tutti ‘gli italiani deb- 
bono essere grati al signor Perrèns ,.il'quale 
siegue con amore il' movimento letterario ‘della 
penisola, e, come” altra ‘volta chiamava l'atten- 
zione della Francia ‘sui nostri romanzieri , wra 




















gencità dei cantoni. Sarebbe'in pari lémpo unsto- 






Dispacei elettrici priv... 


del re di Napoli, fu appiccato il giorno 13." 








Causa Sellimio, sàgretario della giudicatura” di |} 
Spezia, nominato sostituito” Segretario presso «la‘ diriazi 
ida 1 (09 sciaglimento:del battaglione suddetto, prima 

Casoleti Bèrmàrdinò, «segretario ‘della giudica=,} cob pretesto. di. farlo mandamentale, poco 










tura di Candia, i 
9 » i 
averda Francesco, Ta; di's. Martino Siccomario, 
id dicanaia. UÈ “a an. 
Ti CR, ri Wi 
1a == =e 43 
fi RF ATTISDI VERS P in 
«Consi, dei ministri. Ieri. mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 
Leggesi nella Gazzetta piemontese © 


L.cantbne posto sotto îl dominio d'un’ ‘principe’ e pf j Il consiglio di dumiglia, dei figli di fu,S,A.R. 


Mer la tutela delle LL; AA; RR. il principe Tom- 
‘masò e la principessa Maria Margherita, S. M. ha 
aderito a questà domanda, ha ordinaté che s: A! R. 
til principe Tommaso, duca di Genova, venga e- 
ducauò coi’ suo? propfi' adgusti figlivoli; è per 
quanto‘ concerne la' pafte amministrativa ha pre 


serifto cheressa venga!affidatn‘al cav. RerhigiorPa- « |, 
nisseradoa:s .sisxri@059 


x di Genova' ha pregato S. M; il'rè di assu- 


ehi RIDI LIT DA : 


L. Quod mendinog god. È ambisnitioho: 
disinganno di chi Jesse in Guest ltimi 
giorni il SAVA Vr; ; xp AR 
dà cui Valenza appare città retrograda ed 
avyersa all'italiana indipendenza, non posso 
astenermi dal dare schiarimenti che ad un 
tempo faranno palese al, ministro, degli in- 
terni come, certi municipi abbisognano di 
sorveglianza; onde. preservarli dalle. brighe 
in senso avverso all’ attuale commereio , 
senza di, che, finiscono ad.esser null'altro se 
non ,che il risultato di intrighi e brutte.mene. 

‘ Appena: sorto il, glorioso e. memorabile, 
‘1848; il .voto non ancora fuorviatò dei citta- 
dini di Valenza in pochi anni fece un'eletta 
di consiglieri comunali, sensati ed allo sta- 
tuto sinceramente devoti, che quasi unanimi 
‘si diedero, a. fayorire istruzione, libertà e 
progresso; dimostrandosi in ogni circostanza. 
liberi, ed..italiani,..non.grametfendo di orga- 
‘mizzare un battaglione,di guardia nazionale 


»liiche,tra.i.battaglioni di provincia, se non era 


il primo,, non.,.era.il secondo per attività e 
Sseryizio, il che.tutto faceva fremere un sin- 
daco retrivo ;; che, impotente. contro tale 


“|eletta maggioranza, unitosi ad un collabo- 


tatore.dell’Armonia e ad un uomo nero di 
anima, e di corpo, costituendosi in diabolico 
\triumyirato, e,prevalendosi, in tempo' delle 
elezioni, del, monopolio. che il sindaeo ha 
delle. schede,.,yi scrissero su queste nomi 
di uomini rettivi e. loro aderenti, e così 
scritte le. distribuirono.e fecero distribuire 


ucon;ogni. sorta di insinuazioni e eorruttele 


ai più idioti glettori,che per mestiere o.debo- 
lezza sono a loro soggetti, e.così riuscirono, 


l'a consiglieri sensati e, progressisti, far, sot- 


tentrare due;diessi,cioè il collaboratore del- 
l'Ammonia ell'uomo;nero, stati esclusi nelle. 


; S i» .tvaf. prime elezioni, »e. quindi; l'altra, coorte .di 
La Gazzetta piemontese pubblica un elenco di |: gamberi, che ora com ‘in gran p. 


pongono.in gran paste 


‘la maggioranza del municipio; e, di qui 


nacquero le,derisioni.ia pieno consiglio allo ‘ 
statuto, sle,(inyettive, al ministro. Cavour, 
quando gli altri municipi mandavanglisin- 
dirizzi. di. felicitazioni;. di qui,il maligno 








la chiama sul ‘o eatro. Sì: dobbiamo es- 
sere grati a colti ehbi Uiadai allavita intellet- 
tuale del popolo italiano, ne studia i progressi, 
si palesa studioso ed esperto della nostra lin- 


‘| gua, quantunque la lontananza e la poca facilità 


di conoscere,a fondo. tra tura dram- 
matica, Ja quale para ‘cassé ‘dei comici 
ambulanti più che non apparisca negli scaffali 
deî librai, lo indutati0 ‘talvolta a ‘men. retti giu- 
dizi. Debbiatno infine la ‘nostra *ricomoscenza a 
chi, colà dove fu disconosciuto.il:genio d'Alfieri, 
bestemmiato! «il nome di Pellico ;' frascinata nel 
fango la corona di Marenco, come oggi si. bis- 
tratta, si bestemmia e si disconosce Verdi, si fa 
a scrivere: queste parole :..;;; ,.}......, j 
s«Bi l'on: cherche.dans le pass6 ce, que: pourra 
«étre l’avenir.-du:thédtre italien, on reconnattra 
«que l'art. dramatique traverse en,ce moment, 
« chez: nousyoisins ,. ne; de ces ;erises; d'où. il 
«est déjà sorti. plus fono fois transformé. At- 
«.tendons, la:fase. nouvelle qui .s;annonce,, et 
« gardons-nous.,,/ poun:;quelques ‘jours, .d'engour- 
«'dissement, de. nier la. force vitale. Non, cette 
« nation italienne, si heureusement) douée,,..ne 
« manque pas: du génie dramatique, La gloire 
x d''Alfieri.et..de Goldoni. projesterait; au. be- 
« soin: contre cet injuste arrét. de l’opinion (en 
ea L'E de oi via 

‘« Quant ‘au. peuple ingénieux qui. comprénd 
«osi biem-leurs chefsd'urnoo, que. ide son sein 
« maissent à toutes les;époques d’illustres ou d'ha- 
« biles acteuts .pour., des. ‘interpréter , comment 
« serait-il incapable. de suivre le,traco,des mal- 
« tres ?. Que -I-il àPIsalio pour s'élever 
«de l'interprétation; à Ja création? N'a-t-elle 
‘« pas les plus rares ‘aptitudes ?. Ne possède-t- 
iu elle pas: une langue poétique incomparabile , 
« une «prose; .jormée par. des classiques immor- 
«tels ?i: Ge qu'il Jui faut; c'est un peu de con- 
« fiance en elle-méme. et:'Ìde . calme. dana les 
lc: esprits. dest ib Ri miao Eco 




















dopo per ritornarlo comunale, Osì ora | 
asciato sclolto,! ad AVIER leggi e deli 
statuto; ‘edi qui acque infinel’obbroliri 
atto di rifiutarsi alla sottoscrizione dei cento 
cannoni. o  "Ux Vacknziò 
Monumento Gioberti. « La commissione incari: 
cata di provvedere allà esetuzione di questo mond-. 
mento si è radunata questa mattina alle, ore 10 in 
una delle sale del palazzo di città, solto la presiden- 
za del sin - K Ù 


l'esecuziofie del monumetilo n safe 


bey data ar 

concorso,la commissione: medes ma” dine 
a at 

lroré | d | 


a maggiofanza assoluta di suff 

la esecuzione medesima cò 

Albertoni 1 colàj$ssti ihgegnere] Bosso, 0 -cay 
Pinchia do alati all'uopo delegati, Hanno' parte- 


comm 0 "E 


cipato a queste deliberazion cito, componenti, Ta 
detta co 


Issiòne, cioè 1 signori sindaco -Nolia;; 
commendatore Galvagno, ingegnere 


| } dottore: 
Borella, avy. Gornero; Gay. 

e Giuseppe Massari: » vi lu e let eb / 4 
Fin qui-la Gazzestapiemontese, Noi, senza, { 
torto a, nessuno, nè dei votanti, nè degli artisti su 
quali paleya cadere la Scelià Aeoersi moj e: 
nuamente che trattandosi ii Un 'ménamento: ad 
uno degli uomini” più ‘itdstri dèlvpaeses, \ 
mento pel ‘quale erasi raccolto suna, 50nun: ò 
cospicua, ci aspeltavamo un'altra scelta, ci aspel- 
tavamo udire il nome di uno’ degli "Stultori più 
celebri d'Italia He pideole conisorterie, tè amicizie 
privale, Jè ‘relazioni’ personali non valgono i"s1a=" 
bilire la -rinomanza dutaturs. degli #ttisti nd nie-' 
nomarerta fama; di. coloro, che-com opera pretigre. 

se la'merilaromi, eten ne esltimal stre 9% 

Gi sembra! che Torino non sis ancor lanto ricca 
di bei monumenti da gittare così facilmente» 'oe- 
casione d’averne uno di più per quanto è possibile. 
giudicare dalle opere già fue quelle chie farà dn 
arlistar—= ind 

Dichiarazione. ‘Invitati 1 pubblichiamo. le se- 
guenti linee,:. Da È 

« Rivolto a severi studi sbietilifici fo'trovomi 
impossibilitàto'a disedtidete nella palestra giorna 
listica. Epperò mi è-forza di, non-partecipare al- 

‘l'alto onore di concorrere. alle redazione di qual- 
sivoglia.giornale;:qualunquemne sianil pregio e Ja 
tendenza. | dt Are salle did dro 

. sii. ANI prof. ZUPPETTA. > 

Processo dell'irmonia. Questhoggi. ebbe luogo 
il processo intenitato gontro l'armonia dab profes- 
sore Melegari.* Scelto e momeroso era l'udîtorio. 
L'armonia , difesa dall'avvotato' Cerruti, ha gp- 
posta la questione” prégiudiziale? d'incompetenza 
del foro, sulla quatee corte pronufizierà dimani. 

Artt IE dv : 
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pre ia ® I 


ì il . » I . artt! 
Notizie. Italiane 
LOMBARDO VENRTO | 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
È sui n è Milano, 12. 

Continuano sollecitamente, i. lavori attorno al 
palazzo reale eduagli altri. locali. destinati a rice- 
vere l'imperatore ved: vil suo, seguito # benchè da 
molti, a dir vero, si dubiti.assai. della sua venuta 
nella capitale'lombardà, massimeddopo da fredda 
accoglienza avuta va Venezia @ dopo:i movimenti 
insurrezionali pene i ari in Sicilia @ la sorda agi- 
razione, tiè SÌ assîcurà reghare” in Napolise nelle 
Calabrie. Comufique stap'egli'nòn deve attendersi 
dai lombardi un'riceviménito dissimile ‘da'duello 
che ottenne a Venezia, perthè là'‘nbstra popolazione 
saprà pur essa majterietà un, coptegno freddo, di- 
guitoso è NOncuranle, i... x. 4 

Il condono della pena, a: satlanta,infalici, che 

erano detenuti nelle carceri, di Maptova, e la le- 
vata dei sequestri,non hanno prodotto nella nostra 
popolazione aleunfavorevole nisultato: pal governo. 
Si sa benissimo da tutti ghe molti «e molli ancora 
gemono put troppo in quelle! malsaff@reicupe pri- 
gioni, e che il condono della pens a quegli stessi 
settanta individui ‘non è 'un'attò di grazia o cle- 
menza, ma To è ‘bensì di’ tirda giostizia, giacchè 
nessuno ignota che non ètana ‘Punto provati i 
fatti che loro si imputavana.'e' the sérvirono di 
base alla loro condanna; come hon erano provati 
quelli apposti agli, infelici, che, vennero,fatti, perire 
sopra un patibolo infame. Nessuno ignora nem- 
meno ‘chela’ commissione: marziale ricusò di 
consegnare alla core speciale di giustizia, anzi, 
fece spariro glivattiv di. quel derribile processo, 
afachè non fossero palesi lo commesse infamie 
e non si scoprisse appunto:che.eransi mandati al 
patibolo ed'all'èrgastolo tantiuomimi onesti, senza 
che 'sî' Rvèsseto ‘le’ prove legali dei fatti loro im- 
putati, °° te iii, . 
In quantò "poi alla Tevata' dei! sequestri, la si 
consideta‘plire? in ‘ano’ di tarda giustizia esripa- 
razione, strappato quasi è forza al Yoverno impe- 
riale dalla paura,  stanfò l'attuile tondizione po- 
litica di tuila Europa e‘ particolarmente dell'italia 
e dei paesi soggetti all'austriaco Adatinio, e stante 
massimamente il prossimo riconvogarsi' delle con-; 
ferenze di Parigi. Nè poco a ciò contribpirono il 
dignitoso » contegno, del, governo piemontese © 
degli stessi ‘emigrati. » } Ò 

In una parole, il paese npn, si è lasciato nè 
sorprendere, uè «ingannare, da queste larve di 
concessioni, Si conosce il governo e lo si giudica 
severamente ; ‘ed amizi, 050 diré che ottenne uno 
scopo dél tuito upposto a quello che ‘sì era pres 
fisst, giacchè tutti convengono nel dire\che sol: 
tanto la paurò potè indurlo; a tali alli. +» 

Le loro maestà devonò quindi attendersi d'una 
sccoglienza ben fredda è, malgrado tutie le dicerie 
sparse ad arte dalla polizia algrado la pressione 
esercitata dal governo, def î) Î sar@amino.i ‘nobili 
















qu bal LR ad 
si tradi s ll SS 

sn es $ i Sori I 
id, 


‘presso Farciduca vicerè Rainieri, indi vice presi- 













Beguainb) equivago pomligione ! Pia 


fino fausto avveri 
ETRE Er 













‘tendo essu esimersi,per la 







indhia, ay: Garelli |’ per addivenire, al, compimento» 
va » Abestato decretata da,oltre un, auno, 

“-erazia.del.danaro ha ben allo 

che alle LL. MM., dalle quali il commercio e Tin- 

laustria' nostra nenlsolo nomisono |favoriti, e, pro- 























letti, O i iati a vaniog del 
mett, pirata” siva Ella ® ‘o 
Itutta' “intenta a nueve speculazioni, Ho 









eun (Quattro centesimi meno pPrazz bi- 
lito dal Caliiere I a) dit Ò Fit, 


cc 














































nel non es- 


fiutato ji per il ehe, d' uMejo ji governo dovelle 
nominèr», come già vi notò, il conle Se- 
bregondi, attuale podestà di Como, già consigliere 


diefite*del govermo venato.,,, os, : 
Quanto al ceto commerciale ed: industriale, ben 
pocto-si cura della-venuta delle LL: MM.i- «ed 






per 
‘all'esecuzione 


tato Tu' piazza dei Mercanti e ridurlo, così, pol 
sala, per comodo dei frequentatari, del i 

Ben si vede in tale linea, di. co 
pressione esercitata dal 
governo, dal'far Yuatehé' cosa, colse l'occasione 
di tin'opetan già 
aLà iosttà atto» 





tutto il'suo'iniérésse, come sarebbe Pististizibne di 
una banca discorito, con up capitale di 40 mi- 
lioni:di. lire, della società, pel. credito mobiliare 8 
di una compagnia di panificazione, con ùn* capi- 
lale di circa un mi ione e che sî assumerebbe di 
fabbricar pane di migliore qualità e di venderlo a 


bita assai però che si possa. ollenere l'istituzione 
della Società pel credito mobiliare, alla, quale il 
governo si pronuticia ‘iù massima contrario, pei 
poco favorevoli risultati ottenuti, a guanto si dice, 
da consimili socletà negli stai, ve, sono ‘già  at- 
ivato. » i È ig A 
* Nè.voglio racendi(etlo/afabeti dblegato di ditta, 
signor ‘Borroni,. si affatica a lull'uomo per orga- 
nizzare sun. perdi entusiasmo ‘negli .studenti. È 
costume-che gli siwdenti, al loro venire alla uni 
versità, debbano farsî iscrivere albufficio di poli- 
zia; indi, a drappelli di sei od olto per volta, si 
presentano al delegato, che fa "Toro uma specie di 
paternblatinigniziohe. PILMO PP 17210 

Ora, uno dei nostri studenti, venuto testè 2 pas- 
sarb in famigliti le festo di/sanl'Ambroagio, mi as- 
sicurti che quel signor delegato, .in aggiunta alle 
solite raccomandazioni, ha lenulo a cadaun siù- 
dente un identico discorso, di cui il giovine mio 
amico mi ha riferite le precise parole, che sono 
queste: 

< Già loro signori, diceva il delegato, sanno che 
a questo mondo, in tutti gli affari, in tulle le fami- 
glie occorre un capo, un padrone, come in tutte 
le infprèsè è sovigiàfocc@rte;un direllore; ‘è sanno 
del patî he ndî bbiam" tal fortdnd' di ‘avere tun 
ottimo capo e padrone in:sua maestà, Sanno pure 
che, quando in.una officiga,, in uno stabilimento, 
in IR per e Bjo espagrone, dui gli 
corrone incontro;a riveriglu, ad inchinarlo, a fe- 
Steggiarlo, perfino ì cani ‘abbaiano e dimenano la 
coda (sich. © OROGDOAT re JOIMUT2  KkttiDe 

« Orasben vedranno, il .dovere e.la necessità di 
accogliere convenientemente sua maestà, che Viene 
fra noi anlmato ‘dalle migliorininterizioni. Sanno 
pure the;è-dovere di ogni persona ben educata gi 
mostrarsi; corlese,,; gentile, galante, specialmente 


colle !signere ;e; Siccome, S,, M,. Yiona;accompar., 


grigia dall'imperatrice, che!buna’ bella donnina;e 
chié* probabilmente piacerà» anche-a (loro signori: 
sic); così Vedranno come débbano!6 sidno.in do: 
vere, jobde non passare per iscresnzitie vitfani,' 
di loresalla stessa la,migljore accoglienza; al essì, 
che tanto-impero, esercita sullo;;sposo,,.il, quale 
tanto può fare ed è alisposto a.fare par, noi. »0, | 

s ili Meana pòi che’ voglianò riformare, 
almeno, per, uo. riguardo ‘alle ‘LL. MM. Ha toro 
Lailetta, & specialmente ché non "portino quei cap: 
pellini.coperti; diytela gerata, allritienti sua" fnae- 
stà crederà di essere. wenuio lo, una cillà ove nou 
vi sîa già una università,» ma «bensì uno, stabili 
mento di vetturali ; e per me, se accompagno sua 
muestà e'lrovo qualcuno di loro col suddello cap- 
peltino, dirò : Maestà, quello. non è uno studenie; 
ma ‘uti veuurale (sic) Diano bando a certe velleità 
poliuche, a certe utopie, già non saranno iero si- 
gori quelli che vorranno dare dei pugni nello 
stelle. 

«Mi raccdmd dé pegiàfito riviovamente a loro si- 
gnori, © maia ia re be di‘salutare, di in- 
chinare le LI. '"MM:,"dt'catare loro il cappello , 
quando- lè' ‘iaeontrerauno; di  bailere le mani in 
modo che possano essere contente e soddisfatte di 
noi ; e giacchè $. M. viene con bùone intenzioni, 
possiamo anche noi pituccare qualche cosa per 
questo povero paese, che. è yeramenie in bjsogno, 
giacchù è quasi per infièro rbyibaio (sid), e tti 
i deti ‘tiséntono le conseguenze delle passate 
orisi.» ì i 

Il delegato di Pavia, mostro concillagino, 4 
quanto misi dice, è un uomo, lagliato giù. alla 
buona, e quindi queste parole, delle quali ,vi 
garaniisco l'autenticità, venivano profferite con un 
fare patriarcale ed in buon dialetto milanese. Ben 
vedreto' perciò | Cbihé ‘nbn) mancasse: il Jato co- 
‘mico e come dèbbano‘pòi sembrate ben sirene in 
bocca di un alto funzionario austtiaco, il quale ha 
così apertamente dichiarato” che. dubitava assal 
che SM. avesse” ad essere betr accolta dai giovani 
student, che il,governo che egli serve ha'rovinato 


sellevarlo.dalle. gravesze che lo oppritmono. * 



















il paesè; e che, perlaniò occorrono contess oni dt 





De Ali VIAO Afae scilra si vio 


ULALI 
vi hd ì a,sono în grado di confermarvi, come esattissime 
le notizie pubblicate sulla freddezza dignitosa con | 


cui | bravi veneziani risposero agli “Sfork? ogni 
maniera cci quali s'era tentato d'organizzare?l'en- 


lusiasmo per l’arrivo della coppîa imperiale. 

.MWlgrado che agli evidentemente stipendiati 
‘acclamatori facessero eco i molti impiegati, i trie- 
slini e i vienhesì dal:corteo imperiale; malgrado i 


molli cortigiani legittimisti francesi dal seguito 
della duchessa di Berry e molli darlisti spagnuoli, 


quell'eco ‘non trovò risposta, anzi urid lelteral- 


mente qua e là in tentativi di disapprovazione ed 


in un imponentissimo silenzio della massa degli 


accorsi a vedere quello, come qualunque altro 


spettacolo. : 


Dippiù per lè casè, nei caffè e sulle piazze, il 
diseorso delli ‘maggior parte veti sulla fred 
dezza dell'accoglimento; e achi chiédeva Notizie in 
proposito rispondevano tossendo: «Molta zente, 
ma;molto, molto fredo»; così pure annunziando i 


ritratti della coppie comparsi Sui fogli ufficiali di 
mercordì, che in veneziano si pronuncia mercore. 


edi il dizionarie del dialetto veneziano) dicevansi 


fun l'altro: Gastu. visto l'imperator ? — Sì l'ò 
\| isto sulla gazzeta de MERCORE. a 
* In unevdegli scorsi. giorni, furono poste digli ar- 


resti molle donne del:popolo, perchè atteso il erè- 


sciuto preztò della polenta mandavano in tanta 
malora" cavalleresco: ‘ 


Delle èîrca trenta daméè che aderiroho* all'invito 
di recarsi nelle sale imperiali e che la gazzetta 
fficiale dice per la maggior porte *venietà, sole 
7 appartengono al veneto patrifidto e' di* tueste, 
tranne una 0 due, ogni slirà era vincolata 


vpi bit barba erlorind | 


austriaca riputazione. Segnate a dito da tutta Venezia 
furono la co. G.... (che si lasciava corteggiare fin 
eiite direnorer di ia) 

Lal "in 


coppia ed'‘esserè contemporaneamente  ad:»essa 
partite: - le e 
Dispji i assai, parti i patrizi 
veneti CIÒ Rodi TS. La EVA RA BRIT 
sava'altra volta! una.onorata divisa); si- lasciasse 
indurre à' perméttera l'andata ,a corte, alla , propria 
sposa, figlia di nota, austriacante, e. gesuitessa di 
C...., dalla quale pare che quel contino Siasì la- 


sciato influenzare in modo da dimenticare Il ri- 


spetlo che doveva alla ‘carica Pier oba Pa pote 
illustre dei.S..., meglio che da Iii rispettata’ dalla 
madre e dal fratello, i quali risposero agli inviù 
rimanendo nella propria villeggiatura. sly, 

Brillavano altresì per la loro assenza "la rispet- 
tabile contessa P. e le nobili M., G., B., L., C., 
B., ecc. ece. Anzi d'una di queste si narra îhe, 
volendo tenere chiuss le finestre del suo apparta- 


mento sito alle Procuratie (in piazza S. Marco), 


fu invitata a farle aprire collamibaccia di altri- 
medi costringeria éol mezzo dei gendarini, e che 
essa allora-proibì di accendete i lumi'perfinò nel- 
l'interno delle stanze. : È 

Alla prescritta cavalehima ton 3000, come fu 
detto, mà soltanto! 2000' furono i viglietti, 1nentre 
nello scorso carnovale furono 4060,),...|..{gy » + 

Le maschere «erano laltyAltno che.bri)anti,, ut 


{ Valtro che ma pe fa multe la paggior ni altre 


così coltelehè parlatamò ledesbo, è 
Mal 


irmalle sollacitazioni,, ordiy ro- 
messe Hidigio; otto soltanto fa 301°) 900 
sotti appartenentilalla. sblita,compagnia masche- 


rata:di tal. nome, che acconsentirono a masche- 
rarsi; gli, alri, erano musicanti od ignoti. 


ut 
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cc Notizie Estere, 
A È 803 404 1/09"27 
Amehicht ‘TT! 
Assassinio del colonnello Silvino Olivieri 
Diamo coll’animo commosso ai nostri lettori 
un'orribile petizìa 11 colonnello Silvino Olivieri, 
il prode che, raceolio. il nucleo dell'emigrazione 
italiaba, si era recato per le inospite selve dell'A- 
meffca'a geuare i sémi della civiltà è della libertà, 
il capo della Legioné agricola, il fondatore della 
Nuova Roma, venne vilmente assassinato dai suoi. 
No: nom abbiamo parole in oggi per narrare il 
triste fatto. ‘Lasciamo adunque che parlî uno dei 
nostri corrispondenti dell'America meridionale che 
primo trasguise all'Europa lam movella. 
05 P i Byonos.Ayres, 31 pilo re, 1896. 
5 db ab dolorosa bvoval MWagiohgeltd (li 
« vieri /rmorà| assassinato mella noue,dal 28 al 29 
«scorso, La notizia dell’orribile fallo Qui giunse 
cal 12; 0. quando fu spedito l'espresso, di Bahia- 
« Blanva, dove il ‘povero Silvino. si travawa.colla 
«'Tegione, tutto ‘era ancora sgomento, ‘confusione 
< ed incerlezza. i bag — 
se Utia ventina di individui. della sua propria 


«legione to assaltarono mentre dormiva 0 Job°-, 
«Velstrà. In quegli estremi frangenti egli, il prode, 


<hon si perdò d'animo. Loud solo contro suoi 
«assassini; Due ne uccise, e dopo avor fatto. una) 
<Ventinà di colpi, cadde trafitto. dalle palle di 
<quel feròci che agli tonevà quaî figli» DK 

«.ll governo spedì subilo un vapore a Bahia 
< con buone iruppe. Finora, s‘ignora che né sia 
« svwèrfulo; «è snon «sì. sa» neppure se. rimangano 
«della legione etemanti sufficienti per continuare 
eta 'tarito "tudbfoimente ‘imtrapresa colonmizza- 
« zione. brasil." | 

« La morta del colonnello Olivieri produsse qui 
< una costernazione ed un lutto generale. .._ 
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“ Legione agricola, sospeso 
< Come gapole, 5A 2 fto 
< “cita 








ii ronzio 


< Il giornale intrapreso per sostenere glivinte- > 
| jntitolalo appunto»la...— 


dieci 
n vos en! 


0 l'ex-‘deputàlo*Giatabailista Cuneo!» 
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= Notizie Ultime: 
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eriste 


td 


Confermasi che la Prussia avrebbe ‘praso una 
generale deliberazione, ‘nell'affare: di Neuchatel 
Essa pare risoluta a sigujficare alle grondi potenze 
ed alla-dieta germanica che essendosi dla, diploma- , 
zia mostrata impotente per-ollenere una SOLUZIONA,; 1% 
all'amichevole, la Prussia si considera libera degli 
impegni che avéva conlratti col protocol di Lon: { 
dra e ch'essa si risorva un'azione energica, ed ini sd so 


dipendente. 


Quanto alla nota con e 


von bi 


ui si'ennunzierebbe'una el 


tale'fisotàzione ed'è'‘cùPalcuni assegnano la abia!! 


del 6 dicembre’, il corrispondéntè. berlinese! 
Nord assicura che non fu ancora spedita ma chi 
LI 


sarà fra poco. 


re 
FRANCIA ©! | 


Me: 


mu rbebtie 


A dh Rvomna 


radi 


(Corrispondenza particolare del'Orivione) n 


La quistione di Neuchatel,slungi dall'incammi- 


Parigi, 13 diceubre. 


narsi.verso uno scioglimento pacifico, pare assu- 


la 
se 


Tutto induce a credere:che, non es» + 


mere al cogtrario una piega sempre più critica per 
vizzera. ? Dà 
() i[Minguaggio della conciliazione stato ascol. 


tato) restératino soli i mezzi violenti e che la di+ | 


plomazia, si, ritirerà per lasciar decidere la qui: 
\stione dall'ùltima ratio. Almeno questa può fin" 
«d’ota ammettersi Come unl'eventualità molto"pfo ‘‘ 

abile so si considera da una parte l'ostinàto*fi-' 


ve 


ulo del consiglio federale a alpartirsi du 'erymane > 
‘esso chiabia”tl Suò Stretto diritio; ‘dall'alta; o esì- 


gehze della Prussia fondate sopra i suoi diritti di 
sovranità, a cui essa è pur lungi dal ripupeiare 
che furono riconosciuti da tutia Europa e ch’essa 
pare disposta a far rispettàr@ bbtla forza. Le istru- 


zioni ‘al 


Il congresso 


‘itàfelà sottò molto precise. Si conferma! 
che îl ré'è Sssdi irtitato dalla severità che le auto» 
rità federati spiegano verso i prigionieri. : 

di Parigi, a ‘motivo! delle! lentezza: 


d'ogili Sorta 'è dell'opposizione’ dell'Austriate! sdòli ui 
Do a Ligier da interbsi diversi, non potrà 
riubirsì-prima di genitaid. Pérò, malgrado le pre- 


brenSioni dell'Inghiltettà "la “presidenza "Pavia: lav) © 


Friticia è Walèwski dirigerà per una secondalvòlta | 


le discdssioni delle conferenze! 


mil édug ibn 


Nell’interno;"poche cose. Nel'mondo finanziario». 
c'è inqurettitiine, per la rivalità sompre crescente» 
delle notabilità della banca. Quest'ostilità pesa sui.» 
corsi è le si attribuisce il movimento divribasso | 
mabpifestatosi da due giorni. Il Credito mobiliare 
e l'Unione dei baneHieri patrocinati da Rothschild 
sì fanno una guerra a morle; tanto più che questa +» 
ultima ebbe di recente uniò Si®tco, avendo il con- 
siglio di stato, ‘se' non dato un reciso rifiuto! per 


l'istituzione, lasciato però intravedere nellessue' ul 


timè risoluzioni delle tendenze, che'fannor sperare 
poco bene del suo appoggio a questa'confipagnia, 
rivale@obbligata del Crédité*mobiliaretib Tina ut 

Un'altra causa che pesa sui fondi*&"l'enfissione 


delle obbligazioni dell’ Est*th 
pia 


3 010.2 54 fr. 


Tac 


A Aippreventano del 


Tullo st risente di ‘questorstato dil cose. Lo stesso |, 


moviméalo commerciale, ordinfirifimentertensì at- 
tivo a quest'epoca "Ubll'atinò) è lungi! dall'essera.® 
brillarite, ‘como’ si aveva diritto Wilsperares Noniri 
sorio le tièrcanzie ché miàatio; mari compratori: N 
Speriamo, che 1°ultiva' Guimdietea divdiebmibre 
sarà più Ventaggiosà pel commercio? - 
Oggi ci lu una’ grati rivista dvlruppe sulla piazza 
del Carrousel. Nell'inverno, qiieste pivisbs sananno: 


‘| frequenti. L'imperatore manifestò il desiderio di 


tener in lena le trappe e di far loro fare manovre 
apnee durante l'inverno, Al-principe di Prussia si 


Ent 17 


Salva 


les 
I'iù 
malato. Si» era , dello, gh 
un attacco di apoplessia 


not) si è confermata. 


na 


——————_——_rii@ QQ" 
Dispaccù elettrici priv: 


db dae, A fo 


A, Dumas aveva avuto | 
"al cervellò: ma da voce 
duro lodi serbi cAl 


-—i 


© AGENZIA STEFANI 


. 


Parigi, 15 (sera) | 


Il messaggio del presidente degli Stati 


‘Afericà angubzia che' la/ vertenza 


tra l'America ceutralè € Ta GranBretagna 


12 p<010,. a 


5 p. 010. 1849 
5 pi 010.1893 





* Dich 


——— Wovia di Parigi del A9dicombre:— 


ri, 

Cyd } n nt 

N PURTTRRE AO Ì 195 

8 pi030:.. ALYFARON LL 
«| UELEOLO 
Fondi piemonti. n 
01 78 
55 > 
Consolidati ingl. 

i (3. Romzatno Gorente 
ud GIL DIAOT 


dii 


Ti un | 
cartier GM al 
golfo dî Panama per proteggere i via ia- 
tori; ‘i diritti.del Sund saranno "Sodgrafatt 
fino:a' giugno, - protestando contro la dassa * 
sui prodotti americani... ;,;,, p 

La parte :dél messaggio che ha tratto alla 
politica estera è in generale dettata. da spi- 
rito dî moderazione. . gen in j 

Azioni del eredito.mobilrare 1480. PE 

Strade ferrate austriache 400. ì 

Strada ferrata, Vittorio 


roseo @ 


Emanuel 607: * 













i.e A VONSE 















FONLI PUBBLICI. 
Raenpire Godimento 
1819 5 0/0 1 ottobre. ... 
1831 ». liluglio it 
l sellembro. .. 92-25 
YI ema di 
1 dicembre. . . 90°80 

1853 3 0/0 1 luglio....... _ 7 
Usnuigat, ‘ 
1849 4:0/0 1 ottobre 
1850 4.0/0 1 agosto sa teri 
FONDÌ PRIVATI Azio. 
Gassa di sconto [l:berate).. 

Id. Nuova emiss 


ln contanti Io liqu 


vu» 


Celia. 


QUALE" re 
Ferrovia di Novara 1 lug.» 
Ferrovia.di Pinerelo l luglio 
Ferrovia di Susa ] tuglio., 

» Alessandriaa Stradella 
° Cambi 
Per brevi seadenze 


INTTIFIOBINI 


ugusta' o. 0.0. 
Francoforte sul Mono . 
Liong 0. k 
Londra 
Milano 
Parigi. 
Torino sconto, . 
fienova sconto .. 


Contr. det giarno prec. dopo la burag 


-_ 


Conir della mattina 


dazione in.contanti in liquidazione 
L%y da 9275 93 98 81 x.bre 
nia 57-50. i < Ple 
31 x. bre 836-500 340 31.genn. 
2 1320 — ii ili 
as 698 702 Miao 
cl E 596 _ ali etgguoli 
Monete conifo argento (*) 

»_ Oro Compra Vendità 
Doppia da |.. 20 20 00 20 02 
— di Savoia 28 50 28 60 

— di Genova 7878 179 » 
Sovrana nuova 35 02 35 08 
_ vecchia . 34 75 34 85 

FErosomista 

Perdita per 0/00 2 50 LE 


"I biglietti si cambiano al vari alla Bane a 


TIRI TA CINE AA At 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabitita alla Sede centrale 
là' sera del 10 dicembre 1856. 


i i ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova. Ln. 2,589,844 69 
Bj la vin Torino > 8,228,331 28 
» » |. nelle succurs. »  3,524,395 94 
® \\ lin via dall'estero ». 000,000 » 


Portafoglio: 6 anticip: in Genova » 17,615,418 81 
» »..\ in Torino. » 24,882,870 59 





è; » nelle suce.li» 5,994,128 12 
Effetti all'incasso in conto corrente» .. 494,274 99 
Immobili MILO » ..1;771,430 46 
Fondi pubblici della Banea » 6,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000, » 
Spese diverse da ellinett #0 4 4;,891,105.26 
Indennità agli azionisti della Banca 

"di Genove » : 783,333 34 
Ln. 74,750,366 81 
PASSIVO 
Capitale... . + Ln. 32,000,000 > 
Biglietti. in circolazion >» 30,945,300 » 
Fondo di riserva » 1,338,222 18 
tr. dR Erario } 

Conto eorr. disp,Ln. 126,000») 
ona. GOMAISp, 3 416.000 ‘20° 549,000. > 
Conti corr, disp. in Genoya, » 487,478 25 
» » in Torino » 592,607 65 
» » nelle succursali » 86,955 09 

è è». non disponib, UE 27,453 45 
Biglietti a rd, (art. 17 dello statuto» —457,463 25° 
Dividendia pagarsi |. .. . > 17,072. » 
Riscontro del semestre precedente» 375,777 22 
Benef.delsem. ia.corso in Genova» 438,061 08 

» » in Torino » 358,659 39 
» » . nellesuccurs,» , 190,262 58 


Diversi (non disponib.) 


» 6,193,074 67 





Ln. 74,750,386 81 


P innlin 
» 
CANAVERO Giuseppe 
bove «CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Yoglie il fumo ai camini,con.guaren- 
| tigia dell'esito e non riceve il pagamento, 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stufe, di Frenklins , di Potagers edono- 
mici e riduòé anche: taloriferi di ogni 
sorta. — ll suò negozio sta in faccia alla! 
ttina della chiesa dei Gesuiti, via del) 
»Fieno. N13, vicino, a, Doragrossa. 


. «Modes. de Paris - 


Placo' Carignan; N/4, maison Morelli, au 1° 

Li 'soussignée ayant recu tout récemment 
dé ‘Paris in'assortiment des plus complets 
en chapeaux, coiffures, pourla saison d'hiver, 
sé' lait un devoir de'prévenir les dames qui 
voudront bien l'honorer de- leurwisite, qu 
elles trouveront chez elle tout ce que la 
mode et le bon goùt ont fourni de plus frais 
et de,plus recherché dans cesgenre., — 

A — MAGDELEINE ABATE, 


FRIES, ottico 


, di MORAVIA, previene 
‘ che ha ricevuto una nuova 
forma e qualità di CAN. 
NOCCHIALI da TEATRO 
con létiti di costruzione 
Germanica delle migliori 
che finora sì conoscano. 


TORINO, sotto i portici della Fiera, N. 7.° 
«GENOVA, strada Carlo Felice, N. 7. 











ANT.t° DELL'ACQUA 


MAESTRO DI LINGUA 


INGLESE E TEDESCA 
“Via Belvedere, 15, piano 1°. 
Dirigersi ivi.dalle ore 2 alle, 4 1/2 pomeridiane. 


Vedova FOURRAT e COMP. 


Hanto trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo 


di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 
LINGERE ha trasferto 


| CONSTANO il suo laboratorio in 


casa Dumontei, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num, 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e si,guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di-mozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura ‘è fornitura a piacimento di 
chì volesse onorare de’ sùuò: comandi. 


_—--—-—-—_r_-—P— 
Dalla Tipografia EREDI BOTTA 


sì è pubblicato il 2° volume delle o 
stume di V. GIOBERTI, intitolato 


LA FILOSOFIA 
DELLA RIVELAZIONE 


Prezzo L. 5 50. 
‘Dalle provincie, mediante corrispondente 
vaglia affraneato, si riceverà pur franco il 
volume suddetto. 


—_———=r————t@rece 


SPIRITO DI MENTA Sonar 


Dreparato colla menta 
in fioritura, molto superiore alle acque di melissa dei 
Jacobins nell'apoplessia, tremori delle membra, vaporì, 
spasimi, Conserva la freschezza della bocea, e scaccia, 
rlopu i pasti, i residui che si collocano fra gl’ interstizi dei 
denti. — La boccetta L. 1 50. — Deposito generale alla 
farmacia LAROZE, Rue Neuve des- Petits-Champs, 28, 
Parigi: — Deposito negli Stati Sardi per la vendita al- 
l'ingrosso! ed al minuto presso l'Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure 
presso Bonzani farm., Doragrossa, 19, Torino. — Genova 
presso Bruzza. — Alessandria presso Basitro."— No- 
vara presso. CACCIA, —, Vercelli presso. BENTELETTI. — 
Casule presso Bava. — Intra presso L. Caccia. 


TA DT RIRIENI: Pre rc 


Olio Medicinale 


del dottore DE JONGH dell'AJA: > 
Pochi sono i di un prodotto medicinale che al 
dell'olio rano-thiaro doi dottore De Jong abbia ia 
a ul'brete tompo così altamente interessata il pubblic, 
mon ostante la concorrenza e le pretensioni di alire specie 
di Olio di Fegato egualmeate esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nnova tasti- 
moniînsa medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
i ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
Lice all'Otficio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
aneh'ogli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Joagn 
dai più celebri medici genti, Lo dichiarò , senza 
ombra di alterazione artificiale , e dotato massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
ela 
reu: 











sua sopra.ogni altro mezzo nelle affezioni 
catarrose e goltose, e specialmente in ogni 
idì generalmente rico- 


= 
Prezzo di clascuna bottiglia L. 45o. 
scam Via B. V. degl Angeli, ri i 
Alessandria, Riva. 
NB. Il suddetto olio è veuduto con privilegio 
esclusivo aecordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui soprs indieati. 


pere po- | 









DEPUR 


ATIVO DEL S 









ANGUE 


, ; ROB DI SALSAPARIGLIA JODURAT 


Guarisce radicalmente Je affezioni cutanee, le erpeti, i fiori hianchi, 
Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L; 


Deposito in Torino alla 
teletti — Voghera, 


Angelèri. 






_ BELLEZZA DE 


ACQUA » FIORI , 


ANCHAIS, profumiere, SOLO PRIViL 





lindi adottata da tutta la el 


presso l'U/fisio 







INTERNA E RAZIONALE 


to inToririo 

della CATERATTA 

e di tutte Je malattie degli 

occhi per F.. VULLIEL, 

dottore in medivina, presso. l’autore, rue 

Fontame-Molière, 37, Paris. — Consulti 
dalle 1.alle 3; aura per corrispondenza. 

CHANTAL ; figlia della ce- 


L'ACQUA INDIANAzr o sgrore 200, 


sola essasuccessé, tinge per sempre e:sull’istate, in ogni 
colore, senza peritolo» capelli e barbe. Con la sanzione 
della chimiea; e 20anui di voga, detta acqua sfida (utte le 
callive enntraffazioni ; ma occorrono i dué nomi ; conviedé 
prendere L'ACQUA INDIANA gentinà da M. Chantal a 
Parigi, rué Richelieu, 68, negh ammezzati. Prezzo fr. 6; 


L'EPILATORIO CHANTAL SS. ct 


sempre e in un” 
momento i peli e la lanuggine della ‘pelle; — Prezzo fr; 6: 

— Unico deposito in Torino presso ‘l’Ufeizio. cawenanE > 
D'Axmunzi, via Madonna degli Angeli, N. 9. — Genova, 

presso Bruzza. — Npvata, ata 


———__—_ —_—_____________-' 


PASTA PETTORALE DI LIKEN 


UTILE NELLE TOSSI &DAPFEZIONI DELLA GOLA 
composta dal farmacista Cerruti , via*di Po, 
accanto al Caffè Nazionale. — Si vende in 
scatole a cent, 80 cad. 














Si vende all'Ufficiò dell’Opinione e presso 
1 principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di Po Perenerti 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riporliamo il seguente indiee dei capitoli :. « 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I: La'su-. 


| premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 


Tina Il 'e.i suoi favoriti. — IN. Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee.di deminazione universale detla 
Russia in Orianie, — V, La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
sieggiare le vittorie suì turthi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli sari, 
e il disegno delli dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
promazia della Russia.sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visità del 
principe. di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La eonquista della @timea. — XI. Il wiaggio 
trionfale nella Tautide' — XMI. Uhimo desiderio 
di Potemkin' întorno af disegni della Russia. — 
XIV. Semi e eongime dell dominazione universale 
russa. 

Mediante vaglia’ postale ‘diretto; all'ufficio del- 
l’Opimione per il suddetto, imporo di L. 3 ,50.il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia, 


lb tail ugiano 
LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO | 
DELLA GUERRA 1INGHERESE 


di D, P, — Prezzo Cent. 80. 
genuma di Firenze | 


POLVERE D'IREOS per. profumare la 


biancheria è gli .abiti:, per la:toeletta e per- 
frizioni nei bagni. 

Prezzo T..1 20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio tienerate d'Annunsi, via B. Y.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Bagilio. 





Ì 
| 
Ù 
I 
Ì 
sa: || 
| 
\ 


tremere 


1 n er inen lare 
UOLLA LIQUIDA BIANCA î legno. la 
porcellana..il marmo, il vetro, le potich s, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicare pochissima sopra l'oggetto che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L.. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d'Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Terino. Novara presso Caceia. Ì 


farmacia FUSELLI, via S. Francesco d’ 
LLE SIGNORE 


EGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 
L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede dellè virtà i 


sembra appartenere alla sola gioventù, e che scamparisco così presto, — 
purezza irreprensibil 
della pelle così pregiudizievoli alta bellezza, Si può 
principesse che l'hanno presa sotto il loro patrocinîo. — Prezzo 
Generale d'Annunzi, via BV. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 
= ) 


le malattie seerete recenti e croniche. 


8.— Id. 1/9 L. 4.50. 
Assizi, N. AB. Vercolli, farmacia Ber- 





PER LA 





rezzabilì per la toeletta delle signore; @sss è 
l'Europa. Col suo uso giornaliero la carn 







i, dissipando tutte Je efflorescenze , i 
dire che quest'Aegua non ha rivale, e 
Ù zo della Boccetta Fr. 4.| 








PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


prépari susvantile proeédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur ehimiste) è Paris, 
Exposition uniyerseliè de Paris 1888. 

Ge papier bràlc régulièrment et sans mauvaiso 
odeur; sa cendre, au key d'ètre noiré, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa su 
riorité; il est de pur fil ét né s'attache pis à la 
lèvro do fumeur. — Prix fr?'7 50.la Bolle eonte- 
nant cinQ MILLE feuilles en eahiers irès-gracieux 
et très-commodes: pour l'extraciione des. feuilles ei 
leur sonservation, : A | È 
î sitosin Torino atl'Uffizio generale d' Aumunsi 
via B. V. dagli Angeli, n. 9. ((spodizione inprovmein) 


ORARIO ‘DELLE PARTENZE: 
dei convogli di tutte ie strade ferrate Sarde 
conforme ‘alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da>Tonina a Ganova s*d 
Partenze da Torino perrGenova 
Ore 6/00, 10 00, 11 50 aùt: 250,800 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
‘Orè 3 30 autim. 
Partenze da Genova per: Torino 
Ore 6 10; 40 00 ant..— 2 40,5. 00 pos, 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 8 00 antim. | 
Di Genova a. Vontni 
Partenze da Genova 
Ore 7 08, 9 18, 11 20 0nt. — 4 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 18,,10 25.ant. — 1250,3,,6%0 pom, 
Da Genova a Poxrsprermo 
Partenze da Geniva 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom: 
Partenze da Pontedecino 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 
Da ALESSANDRIA AD Anòwa 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 BO, 9 08'ant'‘— 412/50,6:50 pom 
Partenze da Arona 
Ore.8 50, $ 4 ant:— 12 415, 3 50 pom. 
Da Monrama a YVioevano 
Partenze da Vigevano . 
Ore 5:40, 9 50.ant. — 4:45, 3 00 pom. 
Partenze da Mortara ; 
n Ore 7 10, 10 50 ant. — 2 35; 7 50 pom. 
DA Toniyo a Cunko 
‘ Parienze da Torino 
Ore 6 48, 11 (B'ant. "lb 50/)\0m 
Partenze du Cuheo 
Ore 6 48, 11 1U ant. > 3 30 pom. 
ni Savicciamo È Skiuzro 
‘ Partenze da Sabigliano 
' 'Ore.8:47, 12 47 ant.<-7 02 pom 
Partenze da Saluzzo 
010.724; 41 Bi. natr- 6,06 pom, 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
s Partenze da Bra 
Ore 7 26,41 56— 6 11 pom, 
Partenze da Cavallermaggiore 
(re 8/07, 12 57 ant. — 6 92 pom & 
Da Tonino a Susa ‘ 
Partenze vu Torino , 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2/00, 5 4t pom. 
Parlenze da Susd 
Ore 6 45, 40.55 .ant.— 2.05, B 50 pom. 
Da Tonno È Piwxnoro 
‘Partenze da' Torino 
Ore 6 25,112 00.ant, — 48 pom: ; 
Partenze da Pinerolo 
‘Ore 8 20 ant. —- 2.10, 7 20 pom. 
Corse straordinario nei soti giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore b 30 pore 
FERROVIA VI Z7ORIO EMANUELE 
pa Arx-Les-Bains 4 Sater-Je4n Da Maunignne 
a Partenze Ne disse: Baio 


= 


Ore $ anlim. — 1 £ 25,7 30 pom. | 
Pacionze da Suint-Jean dè Marrienne 
@re 8 40 antim. — 4 00 pom.» 


na Toro a Novana xh Vencetts 
ParPBuze da Toriho phr Novari 
Ore 8 15,40 65 eni. — 8/95, b 48 poni 
Partenze da Novtra per Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. —d 80, 6 30pom. 
‘ Da Pierra a Santa” 
Partonove da Biella 
Ore G 83,44 45 antim.— 6 05 pom, . 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 antim, — 4 36, 7 30 pom. 
| Conmcidenze per le ferrovie dello Slute + 
per Arona . Ore 11,05 an. — £ 46, 8 50 por, 
per Alessandria 9 di unt. — 2 50} 9 50 pow, 


indire 





Tip. dell'OPINEONE diretta da € Cannoni 




















TItdM > e prat 


Mercoledì 17 Dicembre. 
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Provincie .. M. - dl. U- Mi Bitte 

por api tel "atlanti: rif. divi ED. 

Aliri Batti is);. I) (MR CM 4 x 


Provincie ur mase Li & — Terino ax namero Cost. È, n 
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TORINO, 16 DICEMBRE 






I CONSIGLI DEL TIMES 


Le simpatie dell’Ihghilterra per ‘l’Italià 
hanno una doppia origine; in primo luogo 
derivano dai priacipii liberali,in politica che 
dominano nella,nazione, inglese, ; indi, dal 
suo interesse politico e. commerciale. .In 
tutte le espressioni dell’ opinione pubblica, 
favorevoli all'Italia; nellé isole britanniche, 
distinguiamo per conseguenza due ‘diverse 


manifestazioni; pressa» paesi cn gono 
quei principii alle corisiderazioni d'interesse, 
presso gli altri questi ultimi tengono il pri- 
mo posto, senza però che domini una. sola 
di quelle viste esclusivamente. 

Il Times è l'organo. principale di quella 
opinione che ‘sostiene le idee liberali in Ita- 
lia’ per ‘interesse politico. 0 commerciale. 
Non deve quindi far meraviglia che l'espre- 
sione dellè sue simpatie e delle sue idee ‘in 
generale si modifichi secondo gli interessi 
del momento. Nelle file di, questi uomini 
politici dobbiamo pure cercare coloro. che 
promettono all'Italia un governo più umano 
per parte dell'Austria e ai quali gli italiani 
risposéro ad una voce : « Esser d'uopo, non 
« che l'Austria governi più ‘umanamente, 
« ma che se ne vada! » , È 

Una. tal risposta dobbiamo far di nuovo 
al Times per l’ultimo articolo nel quale. si 
occupa degli affari d’Italia. ‘ 

Il giornale ‘inglese non »si. illude ‘vera- 
mente sulla situazione degli animi in'Italia, 
e sui rapporti della nostra penisola verso 
l’Austria; anzi li descrive con tanta energia 
e vivacità, comè da noi stessi mon sì po- 
trebbe desiderare di più. Il Times scrive : 


Vi può essere uno spettacolo così triste. come 
quello che si rappresenta ora nell'Italia austriaca? 
Il sistematico ritroso malcontento di una razza 


soggetta non vuol.cedere ai sorrisi del monarca , 
BIG SUB -promMessÙuz—Euututo aromi — o 


L'Italia è infatti una spina nel fianco dell'impero 
che l'ha asservita ; l'Ungheria si era bensì ribel- 
lata, ma la sua popolazione magiara è \lenuta in 
freno dalla fedeltà delle altre razze che sono de- 
vote al potere cenirale., La Galizia non. è più te- 
muta; le provincie che professano la fede greca 
sono contente, e a loro modo prospere. Ma pnes- 
suna concessione può conciliare l'Italia, nessun 
rigore domarla. Milano è un'antica appendice del- 
l’Austria, mentre uomini viventi si ricordano an - 
cora di Venezia come repubblica indipendente. 
Ma Milano è sempre così acerba e irremovibile nei 
suoi odii, come la conquista più recente. Non hayvi 
alcun dubbio che lo stato austriaco , il quale ha 
sempre avuto una gran parte negli affari dell'Eu- 
ropa, è nella presente condizione di cose indebo- 
lito dal possesso delle sue più belle provincie. 

Quolle magnifiche. città, quelle fertili pianure 
sono tentazioni per Qualsiasi monarca 0 razza do- 
minante, pur devono essere tenute dalla spada e 
governata da funzionari esteri, salvo che si combi 
lo spirito dei governanti come dei sudditi. Per 
molti anni il potere militare ebbe' la somma delle 
cose, e ha saputo tener ferma la mano ; € quando 
il vecghio Radetzky sarà disceso nella tomba, non 
dubitiamo che altri vi saranno per combattere con 
tanta perlinacia e governare con tanto (rigore, e 
che l'impero austriaco continuerà a far mostra di 
tntta quella rigida ostinatezza © quella tenacità di 
vita che l'ha condotta. a traverso tanti pericoli. 
L'Austria sembra invero possedere una vita incan- 
tata, invulnerabile contro eserciti esteri è tumulti 
interni; può essere ancora per lungo tempo la me- 
raviglia dei politici liberali, e una prova costante 
come un dispotismo ben organizzato “e ben am- 
ministrato può resistere a calamità contro le quuli 
forse lotterebbero invano migliori governi. 


rai 





Quanto giusta è la prima parte di questa 
citazione, altrettanto sofistica è la seconda. 
Non è l'esercito che sostiene l'impero au- 
striaco; è la complicità de!l'Europa mell'or- 
rendo suo despotismo. Nel 1848 essa era 
caduta, nel 1849 salvolla ‘la ‘reazione in 
Francia da un lato, l'aiuto della Russia'dal- 
l'altro; nel 1855 l'Europa invece di schiac- 
ciarla per la, sua perfidia, l’accarezzava, e 
nel 1856 si è provato. le mille volte sino al- 
l'estrema evidenza che il governo austriaco 
non era migliore; di quello di, Napoli, ma 
l'Europa panisce questo ultimo e fa la corte 
a quello. In tempi più lontani chi tenne 
in vita l'impero austriaco, se non ora l'In- 
ghilterra, ora la Franeia? Nel 1813 ed anni 
successivi non furono ancora gli aiuti della 
Russia e le reazioni borboniche in Francia 
che tennero in piedi l'Austria? 


rispetto al sovrano che desidera di essere in pace 
con loro. Gi si narra che si va in traccia di po- | 





Ma ciò «ormai è’ storia e non possiam< 


» Ediziondel 


telte dalla loro posizione sociale @ le. classi infe- 


rifarla ;:ciò che noi possiamo è opporre alle piori dal loro numero. Non dubiliamo che du- 
pertidacia dell'Atstria altrettanta ostina-Fante questi, mesi di preparativi e lombardi e ve- 


zione, ‘al suo rigore ‘altrettanta rèsistenza 
passiva, alla sua'tirannide èd oppressione 
un ladomito, amore di libertà ed indipen- 
denza, è così attendere che circostanze più 
propizie,ci facciano mietere.i frutti di tanta il che non può avere altro, effetto c 


virtù e di tanto martirio. 


neti potrebbero aver !rovato mezzo di recare senza 
perigolo, l'esposizione dei. lora bisogni e. dei loro 
gravamni: alle orecchie imperiali. Essi non, hanno 


fallo alcun, passo: Si accententarono di organiz- 


zare una piccola guerra sociale contro la corle, 
he di renderle 


il soggiorno, disaggradevole e breve e di esacer- 


Ma «ciò: non fail-contoidel. Times! Nelle barò ancora la dinastia austriaca contro tutto ciò 


presenti congiuntare'dell’Europa'il giornale 
inglese ‘erede ‘che l’Inghilterra‘abbia biso- 
guo' dell'Austria, e'v 
l'Austria fosse più forte che mai. Non pùò 
dissimularsi che: l'Italia è cagione di per- 
manente debolezza e vorrebbe che questa 
situazione cessasse. Perciò incomincia col 
mettere avanti.che l’Austria è invincibile e 
che gli italiani debbono subire in qualunque 
evento .il:suo giogo. « Voi siete, » ci dice il 
Times, «la razza ‘schiava; coloro la razza 
dominante ; curvatevi, sorridete ai vostri 
padroni, così vi tratteranno bene, e noi 
stessi faremo quanto sta in noi perchè siate 
trattati con umanità, I vostri padroni rico- 
nosceranno essi medesimi che è del loro 
interesse il.trattarvi bene.» 

Così negli Stati Uniti il padrone tratta 
‘bene i:suoi schiavi perchè è: del.suo inte- 
resse di averli:sani, robusti, atti al lavoro; 
così valgono qualche dollato di più. Ma 
guai se sono ritrosi al lavoro, se nòn' sof- 
frono in pace la loro schiavitù; i più crudeli 
tormenti non sono sufficienti ad espiare'un 
tal delitto. Questa è la sorte che il Times 
presenta agli italiani e. che loro consiglia 
di accettare per l’ interesse, s'intende, non 
dell’Italia, ma dell'Inghilterra. 
| Ecco.in qual veste il caritatevole giornale 
ci ‘porge tali consigli : 


Ghe cosa si guadagna, prosegue,il Times, per- 
peluando uno stato di cose come quello che viene | 
descritto da coloro che ora si irovano in Italia ? 
CRETA Atria sAno, dip a 6500- 
taneo impulso o per. politica, viene incontro ai 
suoi sudditi. Egli arriva, dopo che la sua venuta 
è stata da lungo tempo annunciata e preparata. 
Egli arriva circondato da tutta la pompa della più 
antica e dislintissima dinastia dell'Europa, accom- 
pagnato dall’imperatrice, da suo fratello, e da una 
lunga serie di funzionari superiori militari e ci- 
vilì. Si annunzia ai veneziani che la visita è fatta 
con intento di conciliazione e benevolenza. Ven- 
gono invitati in tutti i modi a dimostrare il loro 


polarità, che l'imperatore coglie ogni occasione 
per farsi vedere colla giovane sua sposa. Un rice- 
viento pubblico, un'illuminazione generale, una 
visita di stato al teatro, una mascherata, una re- 
gatta, balli e ricevimenti vengono combinati per 
fare in modo che la corle austriaca e il popolo 
italiano si trovino insieme. Ma tutta la combina- 
Zione è un fiasco. I veneziani hanno appena la 
curiosità di andare a vedere la parata. Non vi 
sono acclamazioni, fuorchè dagli impiegati e dai 
loro dipendenti. Gli uomini non vogliono interve- 
nire aì ricevimenti, le signore non andar ai balli. 
L'accoglienza fatta all'imperatore è fredda come 
ghiaccio. Non vi è alcun sembiante di sommossa 
od insubordinazione, tua lutto è silenzio, ripu- 


bbe perciò che . 


che è italiano. 


Mai nostri. lettori avranno forseigià per- 
uto la pazienza 'a leggere questi: sprolo- 
yuii. Lasciamo in disparte un momento la 
uestione nazionale che predomin®; entria- 
o nelle idee del Times. Crede questo gior- 
ale realmente che se alcuno si prendessse 
a briga di far conoscere i +eri bisogni del 
aese all'imperatore d' Austria, questo im- 
peratore li ascolterebbe, ne farebbe caso, 
concederebbe anche una sola piccola parte 
di quello che si domanda? L'esperimento è 
già. stato fatto; e con quale, risultato, 0- 
gnuno lo sa, nè poteva, essere altrimenti. 
Le congregazioni centrali, furono ripristi- 
nate, e il Corriere. italiano, giornale che 








guanza è avversione. I veneziani non fanno al- 
cuna dimostrazione per la libertà ; si limitano a 
mostrarsi schiavi indocili ed ostinati. L'impera- 
lore può continuare il suo viaggio cambiando le 
suè intenzioni o persistendo in esse, ma di una 
cosa non può dubitare, cioè che la sua comparsa 
non ha prodotto alcuna alterazione nel sentimento 
popolare, e che la benevolenza degli italiani non 
sì è olténuta, 

Mollo è stato detto contro il governo austriaco, 
e non abbiamo alcun desiderio d'intraprendere 
anche per un solo momento la sua difesa.Il paòso 
è governato ‘da stranieri rigidamente e sovente 
senza pietà, Le imposte sono enormi; il popolo è 
ogui dì sempre più vppresso dal loro peso, e nou 
vede alcuna prospettiva, di sollievo. Il sistema 
militare, quello dei passaporti, dei funzionari sono 
gravami di somina importanza, Ma di quel rice- 
vimento dell'imperatore ausiriaco gli italiani hanno 
poco motivo di essere fieri. Egli venne fra di loro 
come un sovrano italiano, e si può presumere 
colla vista di calmare un notorio malcontento. 
Ora ìl malcontento nasce dai gravami, e quando 
la causa è rimossa, l’effetto deve cessare col 
tempo. Era perciò dovere degli italiani di pren- 
dere in considerazione come meglio potrebbero 
sottrarre il loro paese ai torli, cui, essi. ritengono 
di andar soggelli. Si potrebbe allegare che qual- 
siasi tentativo per presentare petizioni o fare una 
dimostrazione di gravami,sarebbe stato cerlamente 
punito. Ma le classi elevate di un paese sono pro- 


si stampa a Vienna sotto, gli occhi della 
corte, ha avuto cura d'avvertire che si era 
provveduto affinchè quelle adunanze non 
oltrepassassero,le loro attribuzioni, cioè non 
dimandassero nulla che dispiacesse al go- 
verno. Lord J. Russell disse pubblicamente 
che sperava che l'Austria avrebbe governato 
più umanamente in avvenire. Se un italiano 
esprimesse questo yoto sarebbe messo in 
prigione, e i giornali austriaci, stampando 
le parole dél ‘nobile lord, le misero in de- 
risione. In ogni modo però supponiamo che 
gli italiani seguissero i consigli del Times; 
la loro domanda all'imperatore d'Austria 
potrebbe riassumersi nelle parole di, lord 
J. Russell: Goverwate: Pro umanamente! Eb- 
bene; è d'uopo che gli italiani lo dicano? 
richiesta fatta dal nobile lord a nome dell'T- | 
talia ‘ancora più autorevole che sé venisse 
dalla razza schiava? Ebbene ! Ha l'Austria 
ascoltato quella, voce? Ha dessa governato 
più umanamente? Non è una derisione la 
grazia fatta a 70 delinquenti politici, mentre 
molte centinaia, forse migliaia gemono 
nelle carceri per fatti che altrove ‘sono ri- 
patati gloriosi, o almeno non sono punibili? 
Gli stessi giornali francesi, partigiani del- 
l’Austria, non si vergognarono dell’ esiguo 
numero e lo portarono a 90 col pretesto di 
un errore di stampa? Che cosa direbbe poi 
l'imperatore, se oltre ad un po' d'umanità, 
gli si chiedesse un po' di libertà; libertà 
di coscienza, libertà della stampa, libertà 
della parola, libertà di viaggiare, libertà.di 
vestire i colori e le foggie che aggradano, 
ed altre simili cose? L'imperatore rispon- 
derebbe: « Gli italiani vogliono queste cose 
.per valersene in seguito onde procurarsi 
la loro indipendenza » e non avrebbe forse 
torto. La conseguenza sarebbe che l'impe- 
ratore negherebbe, e gli italiani pensano 
essere cosa assai inutile esporsi ad un certo 
rifiùto con danno della dignità personale e 
delle convenienze della nazione. 

Sostanzialmente il Times riconosce egli 
stesso questa situazione e ne abbiamo la 
prova nell'ultima parte del suo articolo, che 
è la seguente : 





È chiaro che se il popolo non esprime le sue 
opinioni, il sovrano deve prenderle da coloro che 
stanno intorno a lui. Per quasi novè anni egli è 
stato circondato da uomini, i quali credono che 
l'unico vero sostegno dello stato austriaco sia la 
forza militare, appoggiata dal potere illimitato e 
suverchiante della chiosa. Le antiche tradizioni 
dell'impero, che avevano forza di legge e tempe- 
ravano il governo imperiale ton quella paterna 
bontà di cui ci fu tanto narrato, vanno cancel- 
landosi, e una nudva e più aspra generazione di 
governanti ha assunto il potere. 


Il soldato e il prete sono, secondo le opivioni di 
alcuni di questi uomini , gli unici siromenti adat- 
tal per un tale governo, come lo desa avere. l'Au 
stria. Queste idee preconcelte sono senza dubbio 
radicate profondamente nella. mente imperiale, e 
lo svellerle sarebbe difficile; ma cionondimeno 
egli è il dovere di un popolo di alla mente e che 
sì rispetta se stesso, di rispondere anche all'appa- 
renza di conciliazione, e, di non perdere alcuna 
opportunità di accomodare onorevolmente e paci- 
ficaments grandi quistioni nazionali. Hanno an. 

























mpreso le domeniche. 


cera una volta l'opportunità di avyicinarsi al loro 
imperatore, e di fargli sentire la verità faccia a 
faccia. Non ne hunno fatto uso sino adesso; la qui- 
stione è, se do.trascureranno affato ? Semplici mor 
stre di malcontento ,suno di poco giovamento, 
giacebè. tuito. il mondo sa che sono malconlenti: 
Giò che è d’uopo si è che dichiarino arditamente 
ciò che l'Italia desidera, e quali, riforme, in fuori 
della separazione dall'impero austriaco, fanebbero 
cessare il malcontento nazionale. + 1 . * ( 
Pare che l’imperatore. voglia rimanere in Lialia 
sino ‘alla fine di gennaio ; durante questo (lèempo 
egli senza dubbio esaminerà e giudicherà «molle 
cose da se stesso} ma è pure nella facoltà del po- 
polo:ditaccennargli moli, miglioramenti pratici, il 
cui beneficio un saggio sovrano non potrebbe a 
meno;di riconoscere. Sc. una icausa parziale del 
loro malgoverno è, come si allega, la cattiva. con- 
douta degli impiegati, ora è il tempo dî far cono- 
scere questo torto; se il sistema è »difettivo hanno 
ora l'opportunità di spiegarne i difetti. Abbiano 
l’ardire di pronunciarsi se vogliono riacquistare 
il rispetto dell'Europa. Qualunque cosa'è meglio 
che queste miserabili dimostrazioni di dispetto e 
ripugnanza. petti 


Discutere simili proposizioni è superfluo. 
L'imperatore non è venuto in Italia per sen- 
tirsi a dire che i suoi impiegati.sono iniqui, 
che il suo sistema di governo è pessimo;; 
egli vi è venuto precisamente coll’intenzione 
contraria, cioè per essere festeggiato, cor- 
teggìiato, adulato. Le circolati ministeriali, 
luogotenenziali, e delegatizie, gli ‘obblighi 
imposti colla forza e colla violazione delle 
leggi vigenti, gli articoli dei giornali ai- 
striaci lo dimostrano ad. eyidenza. Le, con- 
gregazioni centrali, le amnistie, qualche di- 
sposizione vantaggiosa agli interessi, mate- 
riali,sono ipocrisie ad captationem benevo- 
lentiae, che in sostanza non cambiano nulla 
allo stato delle cose. L'imperatore non è un 
nemico leale che va dal suo nemicò, pari a 
pari, e gli dice: Abbiamo, avuto dei torti 
reciproci; aggiustiamoci, 
va da uno che ha ridotto jar 


non vi è altra risposta 


| che una solenne protesta contro la schiavitù 


imposta. Questa sola può conciliare ‘alla po- 
polazione italiana ‘il rispetto universale e 
conservarle la dignità che l'Europa ammira 
in essa da molti anni. Il contegno della po- 
polazione lombarda e veneta è l’espressione 
più viva e più conveniente di quella protesta. 

Come abbiam detto, l'Italia non domanda 
dall'Austria di essere ben governata, ma 
sì bene che se:ne vada, e ne ha il diritto, 
come l'uomo ha il diritto di esistere e dinon 
essere schiavo. Le'distinzioni di razza do- 
minante e dì razza soggetta appartiene ad 
un'epoca di barbarie. 

Il governo austriaco se ne è andato più 
yolte dall'Italia negli ultimi, 60 anni. Ben 
prima che finisca il secolo se ne andrà an- 
cora e speriamo per sempre. Se l’Austria 
governerà berie, se ne andrà un. po' più 
tardi, se governerà male, un po’ più presto. 
Ecco tutto. I vantaggi dell'uno e ‘dell'altro 
caso sono bilanciati, e gli italiani possono 
ben lasciarne la scelta al governo austriaco 
senza immischiarsene essi medesimi. 

Il Times ragiona secondo gli interessi po- 
litici dell’Inghilterra,e secondo, un certo sen- 
timento liberale; ma queste.cose combinate 
insieme, gli fanno apparire che il megliolsa- 
rebbe che il governo austriacoie' gli «italiani 
convenissero fra loro di aggiustarsi allabelia 
meglio. Noi invece ragioniamo secondo gli 
interessi dell'Italia, e questi si riassumono 
orà in un solo: InpiPeNpENZA. RI 


pra un principio estraneo all'Italia, il suo 
ragionamento è falso non solo in faccia agli 
italiani, come abbiamo dimostrato, ma an- 
che in faccia all'Austria. Per quest’ultima 
proposizione addurremo una sola prova,\ed 
è che l'Austria non approverà, nè farà ri- 
produrre, come sta, l'articolo del'Times'nei 
suoi giornali del Lombardo-Veneto! 





VERTENZA ANGLO-PERSIANA. Il giornale officiale 
di Calcutta pubblica il seguente proclama firmato 
dal sig. G. F. Edmonstope , segretario del gover- 
natore generale delle Indio inglesi, ed emanato 
per ordine del governatore medesimo, in data del 
primo novembre p. p.: P 

« Nel mese di gennaio 1853 gteuni accordi fu- 
rono conchiusi tra il tenente-colonnello Sheil, mi- 
nistro plenipotenziario ed inviato straordinario di 


un padrone che ù 


‘Appunto perchè il Times si è messo s0- + 


S. M. la regina Vittoria presso la corte dello scià 
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truppe ad ‘HMerat'in* nessuna" guisà, a meno che 
truppe -forastiere , vale a dire truppe provenienti 
da Cabulo da Kandahar, o da allro paese stra- 
niero invadessero Herat. Nel caso poi che awesse 


dovuto inviar truppe, il governo persiano s'impe-s 
gnava a non farle entrare nella città di Herat}-ed® 


a.richianarle subito sul.suolo persiano appena le 
truppe forestiere si fossero ritirate. 

« !l governo persiano s'impegnava pure ad aste- 
Nersi da qualsivoglia ingerenza negli affari interni 
di Herat, sia impossessandosi di territorii, sia 0c- 
cupandoli, sia assumendone la sòvranità, ‘0 go- 
vernando ;' eccelto in quanto’ esisterebbe inter- 
vento fra le due parti dutante la vita'del fu Yar 
Mahomed. i di 

< Il governo persiano da‘ ultimo s*impegnava 
ad abbandonare inlte le pretensioni o domande 
relative a dritti di vassallaggio, o di dipendenza 
della popotazione di Herat verso la Persia. ! 

« In pari: tempo fu stipulato che le condizioni 
finora annoverate sarebbero rimaste in pieno vi- 
gorè fino al’momentain cui il governo «inglese 
non'fosse intervenuto. nelle faccende di Herat, e 
che qualora gli afgani, od ‘altri stranieri avessero 
mostrato il desiderio’ d'intervenire, 0 di prender 
possesso ‘di Herat} il governo inglese, dietro ri- 
chiesta del governo persiano, non farebbe obbie- 
zione a-.restringere l'intervento con ‘amichevoli 
consigli, affinchè Herat potesse serbare la propria 
indipendenza. 

«Il governo britannico ha fedelmente e costan- 
tementetosservato i: patti stipulati in gennaio 1853, 
laddove il persiano ha con deliberata perseve- 
ranza manifestato la sua poca riverenza verso i 
patti convenuti, ed oggi è occupato a distruggere 
con la. forza quella medesima indipendenza di 
Herat, che era l'oggetto preciso della convenzione 
di gennaio 1853: 

« Nel dicembre 1855 il giornale officiale di Te- 
heran annunciò l'intenzione del governo persiano 
di mandare truppe ad Herat, allegando che Ameer 
Dost Mahomed Kan, sovrano dell'Afganistan, era 

# siato istigato dai suoi vicini ad impossessarsi del 
Kandahar, e che, essendo egli col loro aiuto riu- 
scito nél suo intento; meditava di avanzarsi verso 
Herat, ‘e ‘chè ‘perciò una dimostrazione armata 
verso la' direzione di Herat éra richiesta dalla 
necesshà: "i conservare la ‘tranquillità nel Kho- 
rassan. 

« L'asserzione che il sovrano dell’Afganistan 
fosse stato, isligalo ed ;aiutato dai. suoi vicini ad 
occupare Kandahar ed a marciare verso Herat, se 
per vicini si è voluto intendere il governo inglese, 
è pienamente falsa. 1l governo inglese non’ ha 

» fatto nessuna fstigazione ili questo genere; non ha 
"dato néssun aiuto nè dirèita, nè indi 
ell'Afganistan. ha mai dato nessun indizio di vo- 

ler marciare contro Herat. 

« Nulladimeno il governo persiano ha mandato 
ad esecuzione il suo progetto. Non solo le truppe 


« Il‘governo persiano s'impegnava: a non'inviar 
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della buona impressione, che. le misure di clemen- 
za lianno prodotto particolarmente nel Veneto. 

Una corrispondenza di opposizione da Milano né 
Constitutionnel fu fattà cessare, e ariche agli altr 
fogli non si permette di'accoglierò' ‘le ‘notizie d: 
Milano della Corrispondenza’ Stefani la quali 
viene citata in tutti i giornali inglesi è belgi. 

Vi do questi particolari perchè ‘è numerosi rap 
porti che sî ricevono dall'Italia al ministero deg 
esteri e degli interni ogni giorno, dimostrano tom 
il gabinetto si occvpi di tutti gli svvenimenti pu 
blici ed occulti in quella penisola. 


Dunque il governo francese sarà infor 
non si permette ai giornali di renderla pub. 


blica? Chi si vuole ingannare con. queste 
ipocrisie?” 





Bispacci elettrici priv. 
AGRNZIA STEFANI. 
Parigi, 16 





barcazioni turche. 

La Persia ha proclamato |’ accettazione 
della guerra colla Gran'Brettagna. 

Si conferma che gli inglesi si sono impa- 
droniti delle isole Ormuz e Ka-rak. 


l'Arasse. 


INTRRNO 


FATTI DIVERSI 








gnor commendatore Carlo Boncompagni, presi- 
dente, della camera elettiva e consigliere di stato, 
a rappresentante del governo presso la corte di 
Toscana. 

Per ‘questa’ nomina, la quale sarà senza dubbio 


s , purchè siegato conte c 
conformino all'osservanza delle leggî'del Daese. niendenie genèralere © 
Pdl. Tnagistero dell'ordine d 
AI quale can aecontie pari 
da; cenza del govern SÙ . i 
etta d'AU- Cento canali. Uibe i l ministero degli esteri 
da ‘Rio Janeîtd la somma di reis: 548,000; pari a 
Mb gabiaelto francese ritiene Ja .quistione dei se- 
PE à . iù Î iza. > 
secomodata © sto riferito dall fili stotrore'quiso de. colo cannoni. per 1a forizza di A- |.prodo cono 'asrcio invadente d'Uquizo. 


I russi trovansi concentrati in massa sul- 


Diplomazia. È confermata la nomina del si-| 


approvata da quanti apprezzano le preziose doti Ì 







che egli ha con solerzia ed imparzialità adempiuto. | 
Se si ha riguardo alla posizione elevata del si- | 














commendatore Somis di Chia 


i SS. Maurizio e Lazzaro, 
manifestdda ricono- 


L. 1565,72, offerie da parecchi italiani ed esteri 


nél rt 
î guirono la : 
roso sotto:Pepe: sui campi lombardi ‘e nella di- 
fesa.di Venezia»Volte in basso le sorti della patria, 


‘emigrò in Buenos Ayres, ed ivi ebbe grado di co- 


vrie, | nell'armata napolilana; designato nel 48 a far 
imo ‘fficialedel gran | parte del corpo spedizionario in Lombardia nella 
guerra dell'indipendenzay fu un: di quei prodi che 


voltifaceia d8l Borbone di Napoli, se- 
bandiera italiana. Combattè da valo- 


di differenti nazioni dimorantilà quella ciud; per |-\omnello nella legione italiana, combattendo da 


lessandria. Principale promotore e sottoserittora 
fuvil regio suddito signor Gio. Battista Pareto: 
Processo. contro l'Armonia. Il tribunale, re- 
spiose la quistione d’ incompetenza opposta dal- 
l’Asmonia, ma il di. lei patrocinante; si appellò 


Assicurata la pace, il colonnello Olivieri dando 


ascolto alle voci di ‘aleuni suoi amici ip italia, i 
quali facevangli credere imminente un'insurre- 
zione generale del popolo italiano, lasciava Bue- 
nos Ayres' è lrecavasila Londra, indi a Genuva, e 


contro il giudicato per cui il dibatumento in me- | da quivi a Roma, ove da quella polizia venne ar- 


rito resta sospeso. 

Monumenti. Scrivevano da Ostiglia, in' data 
del 23 novembre, alla Gazzetta di Mantova: 

« feril'altro l'adunanza consigliaria del comune 
di Ostiglia approvava a grandissima maggioranza 
di voti la erezione diuna»statuà a Cornelio Nipote, 
dei cui. natali va superba quella borgata; .e ne 


restato sottò l'imputazione di emissario di Maz- 
zini. Ciò accadeva, Se non erriamo, al principio 
del 53. Dopo molti mesi di duro carcere, il go- 
verno ‘di Buenos: Ayres riconoscente al prode che 
aveva combattuto con tanto valore contro i suoi 
nemici, fece delle pratiche appo monsignor Xime- 
nes, nunzio! apostolico ‘accreditato. presso i di- 


allogava l'opera all’illustre .scultore.Gaspare Mi- | versi governi dell’ America-del Sud, per ottenerne 


offriva alla sua patria gratuitamente l'ingegno e 
lo scarpello. > 

Disastro. — Genova, 15 dicembre. Gli infelici 
che rimasero Sotto le rovine dei caduti tre archi 
della caserina di S. Benigno in costruzione’ sono 
cinque. Essi sono : Marioni Luigi, ‘d'anni 26, da 
Avano (Lugano), Rugo Antonio, d'anni 13, da Bu- 
salla, Molinari Benedetto, d'anni 20, da S. Quirico, 
Areceo Pietro, d'anni 19, da Gavi, e Orsello Anto- 


Costantinopoli, 8,I russi hanno ripreso il nio, d'anni 14, da Torivo, i qualiro primi mura- 
giorno'22 ottobre Soudjouk-kalé e vi hanno tori, e l’ultimo, figlio di un assistente. | 
cacciato i circassi in seguito ad una lotta 
ostinata: harino catturato un'brik e 18 im- 


È (Gazz. di Genova) 
Notizie marittime. — Genova, 15 dicembre. 
Ieri, provenicale da Nizza, giunse in questo 
porto lo scunner di S. M. britannica, Maria, capi- 
tano Williams Alfred, con‘11-péersone di equipag- 
gio e 2 cannoni. (1d.) 
Pubblicazioni. Dalla tpografia Economica è 
uscito-il primo volume del Vocabolario della.lin- 
gua italiana i;A—MEA), compilato da Francesco 
Trinchera colla scorta delle migliori opere. di, que- 
sto genere, e destinato non solo agli usi delle 
| scuole, ma benanco ai, bisogni di coloro che, de- 
| diti ai traffichi, ai commerci, alle arti ed ai me- 
slietî, per le condizioni speciali della loro vita, 
| non hanno nè il'lempo nè l'opportunità, è spesso 
neanche’ i mezzi di'consultare altri dizionari di 
maggior mole e d'assai più costosi. 


gran copia di parole tecniche di scienze, di arti e 
mestieri, che senza appartenere alla lingua clas- 
sica vanno pure per'le bocché di tutti, e di cui 
importa sapere il significato. Specialmento l’intro- 

j i i.vocaboli di economia politica e 
tutti gli altri dizionari, aggiunge ancora partico- 
lare utilità a questa pubblicazione, e la' distingue 


Un pregio particolare: di questo vocabolario è la | 


gnor commend. Boncompagni, dobbiamo ricono- | vantaggiosamente fra simili lavori che videro pre- 





scere che soltanto il suo patriotismo potè indurlo 








persiane hanno invaso il territorio di Herat, quan- 
tunque la contingenza in cui ciò poteva farsi non 
siasi avverala: ma hanno ricinto di assedio Herat, 
ed hanno fatto atto d'intervento nelle faccende di 
que! paese; ‘ed il governo persiano non solo ha 
assunto ‘il ‘diritto’ di: nominare il governante di 
Herat, ma nel rivolgersi al governante attuale ha 
dichiarato essere Herat territorio. persiano; 

« L'assedio di Herat è ora proseguito da pa- 
. recchi mosi dall'esercito persiano. Prima che in- 

comiuciasse e mentre durava, la Persia non ha 
velato i suoi Sentimenti poco ‘amichevoli verso il 
governo britannico: e di recente, movimenti di 
truppe în diverse ‘provincie della Persia hanno 
intdicatà ‘la deterininazione di perseverare in'una 
aggressione,’ la quale non è provocata ed è con- 
traria alla buona fede. ) 

«fa condotta del governo persiano è stata giu- 
dicala dal governo. di sua maestà la regiria Vit- 
toria come atto, di aperta ostilità contro la Gran 
Bretagna, È stato chiesto al governo persiano di 
allontanare. le sue truppe dalle, vicinanze di Herat 
a litolo di preliminare dell'aggiustamento di un 
dissidio, a cui ilgoveruo persiano soltanto ‘ha 
dato occasione: ma a questa domanda è stato 
risposto in modo evasivo : e secondo i rogguagli 
più recenti un' esercitò persiano investe tuttora 
Horat. 

< Le amichevoli rimostranze essendo tornate 
frustranee 6 ‘le.richieste ragionevoli essendo state 
respinte ovyero. poste in non-cale, era dovere del 
governo, britannica .di prendere: misure acconce 
a dimostrare al governo persiano che non si vio- 
lano impunemente gli. impegni presi con la Gran 
Bretagna, e mediante le quali si possono dftenere 
guarentigie eMenci contro queste mancanze” ai 
patti convenuti. , ; 

« Con questo “scopo sotiò stale raccolte ‘a Bom- 

bay iruppo, le quali saranno imbarcate appena 
finiti i necessari provvedimenti.  Le:ulteriori ope- 
razioni di queste trnppe, quando siano éntrate nel 
gollv Persico, soranno regolate da quelle istru- 
zioni che gli ayvenimenti e;la politica del governo 
inglese potranno richiedere.» 

—;Cou ‘altro programma in dat dello stesso 
“giorno è ‘ndtificato ‘che lo navi'persiane'di com 
«mercio, cho. si Irovano attualmente nei’ porli 
«dell'India inglese avranno trenta giorni di tempo 
per fore il loro carico e salpare, e non saranno 
cmolestate: 3 

— Con altro proclama infine dello stesso giorno 
cè notificam chg i sudditi persiani, che non siano 

‘consoli od. sgenti consolari del governo per- 
‘siano, possono continuare a risiedere nel terri- 


ré $ 









ad accettare la carica che gli fu offerta. 

Il sig. conte Eynard Cavour viene addetto alla 
legazione di Firenze. 

Mediatori di commercio. L'assemblea generale 
dei mediatori per la ricostituzione del. proprio sin- 
dacato, giusta le norme stabilite dall'art. 20 del 
R. decreto 8agosto 1854, avrà luogo il giorno 
22 del corrente mese, alle ore 3 pomerid. , nelle 
sale della borsa di Torino, sotto la presidenza del 
sig. cav. barone Casana statone delegato. 

Onore alle spoglie di duchi di Savoia. Ai due 
del corrente mese, nella chiesa di S. Maria di 


solennissimo apparato e con intervento di monsi- 
gnor vescovo di Belley, del conte di Cogtlogon , 
prefetto pel diparlimento dall'Ain, e del conte ed 
intendente generale Somis, di Chiavrie, delegato 
dal governo di S.. M., la ricognizione delle augu- 
ste spoglie di Margherita di Borbone, moglie di 
Filippo conte di Bresss e poi duca di Savoia , 
morta nel 1483, e di Margherita d'Austria, vedova 
di Filiberto il Bello, duca di Savoia, morta nel 
1530. È noto che la Bressa ed il Bugey fecero parle 
dei dominii della monarchia di Savoia fino al- 
l'anno 1601. Morto nel 1504 Filiberto il bello, Vil- 
lustre di lui vedova: intendendo ad innalzargli un 
monumento degno dell’affetto che. prefessava alla 
memoria. dell’estinto consorte, rifece nella più 
squisita pompa dello stile gotico la chiesa di Brou 
e vi eresse tre stupendi mausolei, l'unò in onore 
del marito, l’altro in onore della suecera; riser- 
vando 1! terzo a se medesima. Essendo lestè nato 
nelle autorità dipartimentali il desiderio di far ri- 
cerci nel sottostante sollerraneo dei corpi che si 
erano voluli con tali sepolcri onorare, si scopri- 
fono le tre bare, una delle quali conservatissima 
racchiudeva le spoglie di Filiberto il Bello, le al- 
tre, due contenevano quelle della madre e della 
moglie, ma si {rovavano assai guaste dul tempo. 
Trattandosi di surrogare queste ultime e dì proce- 
dere perciò alla ricogrizione dei corpi, fu gen- 
Vile pensiero del governo di Francia quello di in- 
vitare il governo sardo a far intervenire in quel- 
l'atto un suo speciale rappresentante. Informati 
della inedesima cortesia e procedenti da quei sen- 
timenti di amicizia e di simpatia che riuniscono i 
due ‘governi, furono gli onori resi con inusitato 
splendore alla memoria di quei tre principi no- 
stri, le benevole espressioni , di cui sî valsero nei 
loro discorsi il prefetto ed il vescovo , la cortese 
deferenza usata al re‘nostro signore‘, cui farono 
spedite due delle ‘chiavi dei rinnovati feretri , ed 
in fine Je distinte-accoglienza ed i delicati ri 

guardi che si usarono alla persona del regio de- 


Brou, presso a Borgo în Bresso, aveva luogo con | 


cedentemente la luce. 

Morte del colonnello Olivieri. Ai ragguagli già 
pubblicati dell'atroce fine del colonnello Olivieri, 
aggiungiamo i seguenti recati da una corrispon- 
denza del Corriere Mercantile da Buenos Ayres: 

« Venli legionari verso le ore tre dopo mezza- 
notte avvicinatisi alla capanna ove dormiva il co- 
lonnello, sorpresero e costrinsero a tacere l'unica 
sentinella che vegliava dinanzi a quello, e poi dal 
lato ove sapevano collocato il letto fecero una di- 
scarica, la quale non ebbe l’effetto voluto; onde 
il colonnello alzitosi, e compreso in quale situa- 
zione versasse, deto di piglio alle armi che aveva 
seco, aperse la porla, è animoso come erà, si pose 
a lottare co' suoi assassini. Fremeva il prode come 
un leonè, e ‘faceva fuoco" solo cortro venti; ora | 
dopo avere sparato 19 0 20 colpî uecidendo due 
di que' scellerati e feréndone altri; stanco dagli 
sforzi di correre Qua e là intorno e' dentro della 
sua capanna, cadde al suolo ‘ferito, è conserte le 
braccia sul petto'e gli occhi rivolti al elelo esclàmò: 
M' liannò tradito! Povera Leocadia! il nome 
della sua giovane spos») è in quel mentre una fitta 
fucilata lo lasciò senza vita sul nullo terreno" 

«'Povero Silvino! Sì giovane, così colto, così 
valoroso, e così pieno di arditi e nobili propositi, 
perire cotanto miseramente e in quel deserto dove 
avrebbe faltò sorgere una, vita florida ‘e potente! 
Gli assassini suoi non hanno solo privats noi di 
un amico, ma l’Italia d'uno de' suoi più valorosi e 
m»guanimi figli. Finora ci sono ignoti î nomi di 





mato della verità: Ora, domandiamo, perché glioretti, ostigliese, il quale per sì nobile scopo | la liberazione. Monsignor Ximenes si prestò di 
buon grado wi desideri del governo, ma inutil- 


mente, dacchè il pontefice sì ricusò di firmar 
l'alto di grazia. Dietro tale ripulsa‘il'governo tentò 
un'altra via ‘intaricando ‘un ‘suo inviato presso 
una corte estera di fare uffici presso di un alto 
personaggio fiello scopo prefissosi ; e-questa volta 
fu abbastanza  forlunato di veder .coronati i suoi 
voti, giacchè il papa non. potè negare a un tanto 
intercessore la chiesta liberazione. del detenuto 
dalle carceri inquisitoriali. Vuolsi che il governo 
di Buenos Ayres spianasse la via alla grazia pon- 
lificale con argomenti sonanti per inezzo del 
americano che in quell'epoca ‘viaggiava 


Ritornato a-Buenos Ayres il prode Olivieri, co- 
me uomo. ai studii 6 di larghe viste. concepì il 
progetto di fondare in quel fortile suolo una le- 
gione agricola italiana affine di occupare util- 
mente e fare una posizione a uiì gran numero di 
emigrati italiani che avevano cercato un asilo în 
quella terra. Il resto è noto ai mostri lettori, a- 
vendo îl nostro giornale parlato a suo tempo dif- 
fusamente della fondazione della Nuova Roma a 
Bahia Blanca , la quale, come la Roma antica, 
doyeva iniziarsi colla morte del suo fondatore! 
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© ©’ LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Orinionr) 
- Milano, 14% 

Non sò se sappiate che fra tante belle: cose che 
ì U no ac- 
Lediame quesi pi Mo LOR och "me ta: Il 
nostro uomo di pietra venne! nominato generale 
austriaco, almeno: lo: si deve riconoscere da ciò 
che gode il privilegio di una sentinella precisa- 
| mente come l'hanno i generali. Era già qualche 
tempo che questo individuo morale, quantunque 
sia di sasso, giacchè rappresenta la satira del 
paese, era già qualche tempo, dico, che avevasi 
sentito rimescolare il suo umor biliosoa proposito 
del viaggio dell'imperatore; ediquando in quando 
danciava frizzi e motti pungenti che facevano di 
costume .il giro della città. Una matlina giunse 
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giornale vostro nel quale;si figurava ingresso di 
sua maestà salutato dai soldati austriaci travestiti 
da bel sesso milanese. Insomma per farla finita 
con questa loquacità e con questo itriverenze, si 
credette bene come vi dissi di accordargli le pre- 
rogative di àn.generale, e gli sì piantò ai fanchi 
una buona. guardia di polizia che penserà a te- 
nerlo in senno. Y 

Ma ie tribolazioni non sono solamente per l'uo- 
mo pietra. iL'onorovole ceto . dei negozianti ne 
ebbe in questi giorni la sua buopa parte. I luo- 
golenente Burger mandò a. chiamare il signor 
Sessa, direttore del casino dei negoziagiti, e gli 


festa. in occasione della. venuta di. sua maestà. 
Questi rispose con delle parole evasive, ma! l'aliro 
stringendo, dovette confessare chiaro e netto come 
ei lemesse chela festa rimanesse vuota perchè. le si- 
gnore milanesi non andrebbero dove naturalmento 
si dovevano invitare gli uMciali austriaci, Il luo- 
Bolenente impose .che la festa si dovesse dare, ed 
in allora il.signor Sessa fece osservare che la cosa 





quelli scellerali, ma sè avverrà che sienò ‘cono- 
sciuti, noi li renderemo noli a tutti, e‘ dovunque, 
perchè s: mai sfuggissero al meritalò castigo, tro- 
vito per lutto l'esecrazione e l'inf mia che deve 
perseguilatii. È 

< Il colonnello Olivieri lascia una giovinò sposa 
che sta per diventar madre, è che ignora tuttora 
tutta la gravità della sventura che s'è rovesciata 
sopra di essa, nell'elà appunto, in cui aveva più 
*dirìtto a sperare in un ridente avvenire: conta ap. 
pena 20 anni, ed era sposa da 10 mesi appena! e 
Quanto duuna il può, innamoratissima dell’eletto 
del suo, cuore! Che dolore anche pei genitori del 
prode Olivieri viventi in Chieti negli Abbruzzì! 

‘e Vi lerrò informati in seguito di quanto' verrà 
è nostra cogdiziohe su questo lultuoso avveni- 
mento. - 

« Le notizie che vi ho partecipate sono state co- 
municate a taluno dal cappellano della legione 
italiana cliv si lrovava a dormire nella stessa ca- 
panna del colonnello, e che stampò per miracolo, 
restando però ferito di moschello.*» k 

Ecco ora alcuni cenni biografici del 10 corr.: 

Il colonnello Olivieri era capitano di cavalloria 


inaspettato , come sì 


dipendeva non dal direttore, ma dalla società, che 
esso l'avrebbe radunata e. che avrebbe fatto il 
possibile. afne di indurla a votare nel senso. che 
meglio conveniva alle mire dell'autorità. 

Alle radunanza ‘erano ‘presenti ‘14 ‘membri e 
dopo molte ed animalissime Parole .si trovarono 
54 che votarono contro ogni festa, 160 chela fecero 
da Pilato e si lavarono cioè le mani dicendo alia 
direzione che facesse lei. e che .il fatto sarebbe 
ben fatto. La maggioranza adunque voleva river- 
sare sulla direzione quella risponsabilità che non 
sapeva e non voleva assumersi, ma la direzione 
composta di sei individui non ero unisona nel 
modo di vedere, éd anzi, quel che più monta, era 
fra il fare e non fare la festa, perfettamente divisa 
per metà. Il signor Sessa, dopo lungo insistere, 
vedendo che non poteva riuscire a far decretare 
spontaneamente quella festa in onore di:S.M. tirò 
fuori un foglio di caria dî cui diede lettura è che 
era l'ultima ratio rerum, un ordine cioè del luo- 
goteneale perchè la fesa si facesse. 4 quel colpo 

nas] » si dice nel Barbiere di Si- 
viglia, i tre dissenzienti presero il oro adi si 


@ dichiararono. come” TT adivia si 
Pi sfono (CSSendo la. loro” presenza 


persino a pavoneggiarsi di una coricatura di‘un - 


domandò se la, società non pensava a dare una . 


1° 








inutile trattandosi di ricevere un ordine e non di 
deliberare, si dimettésano dal lofo posto è se ne 
andarono. NE, prruet 4 
Tulti questi scandali (si conbsdonoin citià else 
ne ride moltissimo; ma il bel sesso milanese se 
la prende sul serio è vuol 'un po’ vedere in qual 
modo lo si farà ballare per forza. E il nostro bel 
sesso ha un coraggio di leond, sa str (# 


DUCATO DI PARMA | | 
(Corrispondenza particolare dell'OpiwIonb) 


é ‘Parma,;'14 dic. 1856. 

Abbiamo in questa città una compagnia di mis- 
sionari, che il vescovo ba chiamata, giudicando, a 
quanto sembra, i parmigiàni per tanti lazzaroni. 
Questi commedianti (non saprei chiamarli con al- 
tro nome) tengono 0, a dif più giusto, tenevano 
conferenze notturne nel duomo) & là ‘agitavano il 
Cristo, si battevano il, petto, si percuotevano con 
catene; insòmma davario: il ‘più strano:speltaoolo, 
a segno che alcune donnicciuole, perduta, la bus- 
sola, prorompevano in pianti ed urlì da forsen- 
nate; e una è definitivamente impazzita, ‘e trovasi 
nel manicomio, Queste farse, che non sono nè dei 
nostri tempi nè dei nostri luoghi, hanno prodotto 
uno scandalo gravissimo ,. 6, fu per questo che la 
sera del 12 corrente i missionari.sono stati sonora- 
mente fischiali da. un. concorso \innumerevole di 


dia n 
è i 


persone nel recinto stesso della chiesa , è nell'atto - 


che sporgevano'un'Cristo perchè fosse baciato, e 
lo ritraevano ‘insiermè, come'se sdegnasse di avere 
il bacio dei peccatori. I fischi hinuò accompa- 
goato a casa il vescovo che pure si trovava in 
chiesa. ent I 

Ed hanno poi anche più,solennemente salutato 
il corleggio che riconduceva i. missionari col Cri- 
sto, in mezzo alle torcie accese, alle stanze del 
vescovado. Questo seandalo grave e prolungato ha 
afflitto tutte le persone sinceramente religiose, le 
quali deplorano codesta mania reazionaria ce 
non intende nulla dei tempi presenti, e‘crea ef- 
fetti, non che diversi, contrari al suo intento. 


TOSCANA 


Firenze, 13 dicembre, ‘Scrivono al (Corriere 
Mercantile; 

« All’ora in cui scrivo, il granduca cogli sposi 
deve essere pervenuto ad una villa dove è stabi- 
lito che. passeranno la notte, e dimani. faranno 
trionfale ingresso in Firenze, Il 15,16 e 17 son 
dichiarati qui feriato, volendosi dare a questo 
movimento di fomiglia una solennità stragrande. 
Ma la Toscana sembra voglia festéggiare le regie 
nozze in un modo.agli sposi peco gradevole. In 
Pistoia si sono udite popolarmente grida ‘di ap- 
plauso alla costituzione e al Piemonte. Qui ia Fi- 
renze sono stali attaccati dei grandi cartelli a 
stampa, coi quali si invitava il popolo ad aste 
nersi non solo da qualunque dimostrazione di 
plauso, ma anche dal fare atto di presenza alle 
feste che in quest'occasione fossero per farsi; ed 
inoltre si esortano i cittadini a non illuminare le 
finestre, Ma io dubito assai che noi fiorentini, im- 
pastati come siamo di scapata allegria, sapremo 
star in casa quando v'è un soldato, una livrea, 
un:;moccolo da vedere. (RI! 

«In Siena avendo il provveditore di quella di- 
mezzata università vietato agli scolari di portare 
cappelli di cencio, e di frequentare 4é «pubbliche 
stanze dei Rozzi, gli stessi scolari impazienti di 
sì stolti comandi, in numero ragguardevole sono 
andati alle stanze e coi cappelli vietati. Il provve- 
ditore ha mandato. la forza: armata a cacciarneli. 
La scolaresca allora è andata a fischiare solto le 
finestre del provveditore. Sono arrestati parecchi 
scolari, fra i quali un mio conoscente di Livorno, 
Il provveditore è corso a Firenze, forse per far ag- 
giungere al codice penale Ja minaccia dell'ullimo 
supplizio a chi porta cappelli di cencio e, va. alle 
slanze dei Rozzi, 

«Qui corso. voce, eparve verace, che l'imperatore 
d'Austria dovesse fare una corsa in Toscana; ma 
ora mi si assicura di buon luogo che non verrà 
altrimenti, e che forse non andrà a Milano a causa 
del fredgol» 

STATO ROMANO 


Scrivesi da Roma, 4, al Daily News: > 

« Il nuovo generale francese, conte de .Goyon, 
ha qualche po sorprese le autorità militari di S.S., 
facendo visite di ispeziono alle. saserme occupate 
dai soldati papalini, nelle quali egli non trovò, e- 
salinmente tutto quello che avrebbe desiderato, ri- 
spetto alla nettezza, ai comodi ed alle generali di- 
sposizioni.Si dice che égli abbia a questo riguardo 
espressa piuttosto vivamente la sua disapprova- 
zione, accompagnando la censura colla speranza 
che convenienti miglioramenti avessero ad esser 
farti per rispetto a ciò, di cui egli erasi principal- 
mente lamentato. 

« Benchè l’esercito papalino abbia cessato di 
esser comandato da un generale francese, dopo la 
riorganizzazione delle forze faita dal generale 
Vaillant, il supremo.comando; dei soldati ‘ di ituite 
armi presentemente În Roma è naturalmentò ri- 
posto, direttamente od indirettamente, nel coman- 
dante del corpo francese di occupazione; ed è 
probabile perciò cho il generale Guyon abbia preso 
sopra di sè di esaminare come sono trattati e 
quanto valgano i battaglioni papalini di guarni- 
gione a Roma. 

« La legge marziale austriaca, dopo essere stata 
la legge del luogo per più che sette anni, cessò 
sul principio di questo mese nella città di Ancona 
e nelle provincie della Marca, od almeno doveva 
cessare, quando giunsero le ultîme notizie, se i 


“delinquenti ancora sorto processo poleyano essere 


spediti per questo tempo. Affine di venire a capo 
di ciò il più presto possibile,” gli austriaci fucila- 


(erano sinti condannati va pus PIRAS to 








gono, il.29 del mese passato, selle uomini, che 
d'armi, ropine e ferimenti! Tu lenti 
sono condotti ‘a rapida conclusione, giacchè gli 
auditori .lel tribunale militore si preparano a 
lasciar la scena delle loro operazioni. Molte sen- 
lenze furono pronunziate all'ingrosso per vari 
anni di galera e cinque altri delinquenti erano 
fucilati ‘quasi sull'istante, per aver'aggredta 
e derubata una ‘diligenza nelle vicinanze di An- 
cona. Nessun dubbio che la severità di queste 
misure assicura la distruzione dei malfattori, 
quando una volta essi sono caduli nelle mani 
della giustizia militare; ma i miglioramenti legi- 
slativi tendenti a prevenire la demoralizzazione 
del popolo.e conseguentemente il perpetuo rinno- 
varsi degli atli di bfiganlaggio, sono apparente- 
mente oltre il potere e dell'Austria e delle autorità 
pontificie.» È 9 


È & : 


i] Cuetriacsa HA , 
Notizie Estere 
FRANCIA 
— L'ab. Cognat déll'Anli dela religione Loùis 
Veuillot dell'’Univers si sono abbracciati e fecero 
la pace. Ii processo. per l'Univers jugé par, lui- 
méme: fu dunque seppellito. | |} (10%. 
AUSTRIA 


Si legge nel Corr. italiano : Ù 

« La:nostra asserzione di ieri chele conferenze 
di Parigi non andranno ad. aprirsi prima del pros: 
simo gennaio, è oggi appoggiata da fatti tali: che 
le fanno aquistare sempre maggiore positività. Le 
discussioni che ebbero luogo negli ultimi or de- 
corsizgiorni, relativa méhte alla/Questione dei prin- 
cipafi. danubiani; sembrano no! aver raggiunto il 
menomo,gisultato ; gli. è certà:}che til barom@ dé 
Budberg domandò la sospensione delle medesime 
fino a tanto che nouìgli.arrivino, dal suo gabinetto 
le chieste istruzioni in proposito. Sembra certo che 
prima di aprire le conferenze, si.vuol. iraltare, in 
via di negoziazione , anche sulle altre questioni, 
ossia il riorganamento dei principali danubiani, e 
la libera navigazione del mar Nero, prevedendosi 
saggiamente che tali conferenze non sarebbero in 
caso di condurre ad un qualche’ soddisfacente ri- 
sultato, senza un previo accordo. Di 

« Veniamo poi assicurati ché nelli néta di ‘ri- 
sposta alla circolare russa dell novembre, si ebbe 
riguatdo; a. questi due! ‘punfi;\per buîi il' gabinetto 
russo sì lroverà costretto a dare una categorica 
risposta, avanti-il' cui. artivo non vi può essere, 
naturalmente discorso della pispertura; delle con- 
forenize: A Quanto “udiamo, la nota Austriaca di ri- 
sposta porla la.data \ del 30!decorsò novembre e 
venne inviata a Pietroburgo il giorno :4 del , cor- 
rente dicembre. Noù è probabile ‘èhie la risposta 
del gabinetto russo giunga qui prima, della fine 
del mese, » È 

Scrivesi da Vienna, 8, al Times : 

« Corre già da lungo tempo voce _in città che 
molti cattolici? si vannò convertendo alla chiesa 
protestante; ma non si potè avere un'informazione 
pienamente attendibile a questo riguardo prima 
d'ora. Le domande fatte ai soprintendenti delle 
confessioni d'Augusta ed: elvetica (luterana e cal- 
vinista).per informazioni e pèr religiosa istruzione 
sono così numerose che essì non sanno letteral- 
mente da che parle volgersi. L'intenso disgusio 
cagionato dalla nuova legge sul' matrimonio è la 
ragione principale per cui tante persone desiderano 
separarsi dalla chiesa romana, » 

PRUSSIA 

Berlino, #. In Germania si qualifica come jung- 
frau una donna non maritata della borghesia ; e 
questa parola, oltre che è un titolo d'onore, signi- 
fica nello stesso tempo voragine. Il concistoro 
luterano della provincia di Prussia, volendo evi- 
tare, nel liriguaggio ufficiale della chiesa, gli equi- 
voci a cui, in certi casi, potrebbe dar luogo il 
doppio senso della parola jungfrau, ha prescritto 
che d'or innanzi i preti, maritando donne che 
hanno' notoriamente vissuto in concubinato 6 
tenuta una condotta irregolare, dovranno aste- 
nersi dal chiamarle jungfraw, e surrogare a 
questa. un'altra. parola } par esempio, fidanzùta, 
sposò, ecc. 

Questa prescrizione fece qui nna' meraviglia 
lanto più grande, in quanto che essa non è appli- 
cabile alle figlie dei nobili, nè a quelle apparte- 
nenti alle altre classi elevate, le'quati hanno di- 
ritto al titolo fraewlein, parola che-significa lette- 
ralmente damigella e non ha allro senso. 

ì | RUSSIA 

— Il Nord ritorna sull’invio di,50000 russi, alla 
frontiera di Persia e dice ché'la Russia userà di 
tutta la sua infiuenza per ricondurre un buun ac- 
cordo fra la Persia e l'Inghilierra , quindi sog- 
giunge: - : 

La minaccia che si teme dalla parte della Rus- 
sia contro l'Inghilterra sulle frontiere della Pàrsia 
non potrà diventare una realtà se non quelgiorno 
in cui l'Inghilterra dimenticando le sue anliche 
relazioni di buona amicizia colla RuSSia, vorrà 
mantenere al cospetto di questa un’ attitudine 
oslile e provocatrice. Allora, ma allora solamente 
diverrà possibile che la Russia si veda costretta 
ad adempiere lealmente a riguardo, dello scià la 
parte che l’ Inghilterrà: vola. sostenere! durante la 
guerra d'Oriente. per riguardo al sultano. 

TURCHIA 

Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 

« L'imperiale ambasciatore straordinario otto- 
mano:a Mosca, Mehemed Kepresli bascià, ovetto 
affrettare il suo ritorno a Gostantinopoli, in seguito 
ad istruzioni risevute dal yuo governo, motivo 
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quegia per cui si trattenne breve tempo in Vien 


espose, al-confine polacco, :i serio pericolo di vita. 
Arrivato a Kauen, gli venne ‘significato che il fiu- 
me Niemen, sebbene coperto di ghiaccio, non 
Permette» perinco un sicuro passaggio, essendo 
lo strato di ghiaccio non gran falta solido : doversi 
quindi attendere almeno una giornata. Ad onta di 
tutte le rimostranze e del pericolo evidente, Mehe- 
med bascià insistette sull'istantaneo passaggio del 
fume. Onde renderlo possibile, dovettero venire 
Impiegati circa 2000 lavoratori che apersero fra il 
ghiaccio un passaggio per una zattera costruita in 
tutta fretta. Dopo incredibili sforzi, e non senza 
reale pericolo,.si riescì finalmente a raggiungere 
l'altra sponda, dopo avere perduti nel tragitto 
Quattro cavalli. Mehemed bascià si attirò un forte 
raffreddore che lo costrinse a soffermarsi in un 
miserabile villaggio della Polonia onde rimettersi 
alquanto.in salute. » 
7 AMERICA 

Repubblica Argentina. Da altre lettere di Bue- 
Nos-Ayres rileviamo che a Santa Fè, una delle 
provincie confederate della repubblica Argentina, 
ebbe luogo una rivoluzione in cui fu spodestato 
Lopez. Non sì avevano a quella data ragguagli 
precisi è si attendevano con ansietà. 

Il ministro Velez; che è l’anîtna dell'attuale go- 
verno di Buenos-Ayres, womo' energico e di di- 
stinti talenti, loltava, dicono le lettere, come un 
disperato contro elementi indocili'e perversi; ma 
si fa animo e va avanti imperterrito. 

La situazione ‘era però alquanto esa; tuttavolta 
credevasi che.l'attuale governò liberale non fosse 
da-vicino-minacciato.. Anche le inquietudini ispi- 
rate dall'ognor.crescente audacia degli indiî, che 
fanno scòrreri® sul territorio! dèlla repubblicà , 
facendo man bassa|sùgli sb predando be: 
sliami e mazzerizie, preoccupavanio 18 menti tutte! 
Tale congerie di circostanze valse a paralizzare 
alquarito il commercio e-a'danneggiare de inda- 
strie; speravasi peraltro Che lutto ‘sarebbe rientrato 
nello stato normale. OvTRISO. La i 

Del resto, osserva un nostro corrispondente, la 
vicenda continua di rivoluzioni e di guèrre vinte: 
stine di cui danno doloroso spettacolo le repubbli- 
che dell'America del Sud, finiranno con uccidere 
la libertà' e colrdar luogo a dittature erudeli e»san- 
guinose; pena meritala da quei popoli che abusano 
del bene della libertà, oche non l’intendono. 

OIX} ‘ Gore. pre î 
rerum 
] . es èj SE DÌ bp Wes 
Notizie Ultime 

Si serive | daj Parigi, 11° dicembre) al Morning 
Posi: 

« Dobbiamo attenderci- dall’ Asia ogni giorno 
notizie più interessanti e gravi. Non vi è più al- 
cun dubbio sulla caduta di Herat. Questo eventò 
sarà il segnale per la spedizione britannica di 
cominciare le operazioni’ nel golfo Persico, e pos 
siamo attenderci di vedere i persiani raggiunti da 
un esercito russo che docuperà Herat, della qual 
città si può formare utià fortezza assai gagliarda. 

« Una lettera da Pietroburgo venuta da parte 
ufficiale, dice: + à 

< Quundo: l'Inghilterra desiderassa di accre» 
« scère il.suo immenso territorio va Asia, la Rus- 
« sia si troverà - pronta ad affrontare l' Inghilterra 
« solto qualunque eventualità che possa sorgere.» 

« Mi fa sorpresa che si poca attenzione si présti 
agli affari della, Persia. Se le mie notizie sono e- 
salle può &ccadere chè noi siamo involti. in'una 
guerra colla Russia a questo proposito, poichè 
quelli che furono ultimamente riostri hemîfci ‘è 
Sebastopoli desiderano di erigere fortezze 0 ma» 
gazzeni sulla strada che conduce verso «il nostro 
impero delle Indie. 


°°, FRANCIA 
(Corrispondéniza particolare dell'OPiNiIONE) 


" Parigi, 14 dicembre. 

Finalmente dopo molti dubbii possiamo essere 
ormai certi dell'epoca in cui si riuniranno le con- 
ferenze di Parigi. Sarà il 5 di geonaio. Vi saranno 
solamente i secondi plenipotenziari o se ne pre- 
senterà anche qualcuno fra i primi? Su questo 
sono divise: le; opinioni. NÈ ; 

Quanto' all’ affare di Neuchater si' inacèrbisce 
sempre più, e sarebbe cecità il non vederlo. Sento 
da un canale sicuro che il 10 di questo mese il 
nostro ministro a Berna presentò delle serie 0s- 
servazioni al presidente del consiglio federale, 
ma che la risposta di questo fu assolutamente 
negativa, e dichiarò che la Svizzera assumeva 
tulta Ja responsabilità degli avvenimenti che pos- 
sono sorgere. E, d'altra parte è un errore il cre- 
dere che la Prussia voglia arretrarsi dinanzi alle 
misure militari di.gui faceJa minaccia, Essa all'in- 
contro, d'accordo colla. Germania, andrà sino 
all'ultima estremità. * * Mfgi 

Vedo che i giornali italiani si lamentano della 
maniera con cui la Corresp. Hapas trasmette le, 
nolizie,,é posso, dirvi che questi \lagni sano co- 
muni anche in Francla. Una notizia si può dare 
sotto molti aspetti, e la Corresp. Havas non sce- 
gli sempre il “più imparziale. Così ‘per ‘esempio 
sul colloquio tenutosi fra Tord Redeliffo èd il si- 
gnor di Butenieff intorno ‘all'incidente nel mare 
d'Azoff, sul quale ebbero luogo»le più onorevoli 
spiegazioni, il signor Havas disse: « Sir Stratford 


de Redcliffe degnò di accellare le ‘scuse che gli 


furono fatte dal maiînistro di Russia.» Vedete dun- 
que quantavinesattezza? Mi si dice che a Brus- 
selle si tratti di stabilire, un’ agenzia che. possa 
far meglio di quell'unica che ora abbiamo e che 
servo assai male. È eu e' 
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che mise nel suo viaggio di ritorno lo’ 








































“To credo infondata la notizia ‘che sia slato esi- _ 
liato a 50 leghe da Parigi il ‘signor Ampère a 
proposito del suo lavoro La.»storia ‘romana a 






nRoma,, nella quale si, vogliono vedere delle allu- 


sioni ollraggiose all'attuale governo. Il sig, Am- 
père è in provincia pe'suoi affati, ed îl governo 
avrebbe torto di cèrcare il sho ritratto liddove 
forse nessuno ha creduto di metterlo.” 


Ecco la*storia che pud'vitititàtarsi: L*Awstria 
ed il Journal des Débats. Su questo credo "che 


» 


le mie informazioni siano esallissime, 


Il signor John Lemoinne è, come lo sapete, uno 
dei redattori, anzi il più spiritoso redattore di 
questo giornale. Tre personè sono. abitualmente 
incaricate di riassumere nel, primo articolo, i falli 
del giorno, e queste sono i signori. Xavien \Ray- 
mond, John Lemoinne ed Alloury, di cui ciaseuno 
sta în carica a vicenda per tre mesi. Il sig. Bertin 
un giorno riceve la visita ‘di un ségretario della 
ambasciata austriaca, _il quale tenne a dirgli Mollo 
cortesemente: Io sono incaricato di significarvi 
che il signor.John Lemoinne non deve + più sefi- 
vere una sola parola nél Journal des Débats: E 
nel caso in cui il giornale ricevessò ancora della 
prosa di quel'signore il' giornale satébbe' proibito 
in tutti gli stati austriadi. 

Il sighor Bertin mollo commosso fece lutte.Je 
scuse all'inviato ausiriaco e gli:disso chesera assgi 
desolato che si fosse così sinistramente inlerpre- 
tato il linguaggiosdel: signor. John Lemoinne:in- 
torno all'imperatore d'Austria ed al suo viaggio”in 
Italia, ch'esso avrebbe parlato col redattore èd 
avrebbe procurato che per l'avvenire foàsa più 
prudente. — Pardon, M. Bertin, gli ‘disse il’suo 
interlocutore con-quella fflemma-tedesca-the-tanto 
bene caratterizza quei signori hs edo che non 
Mi avete capito. Non italtasi di s petà sevoi an- 
diate o no d'accordo col signor Joh Lemoinde ; 
ma quanto iò vi dico è una degisione del mio Ri 
verno, ed è che se il signor John Lemoinne scrive 
ancera ud riga.di cose politiche. nel Journal des 
Débats, questo giornale non entrerà più negli stati 
austriaci. Adesso accomodatevi come meglio vi 
piace. intacine ib schivo 
Nè le preghiere, nè lè spiegazioni poterono cam- 
biare un nulla allà determinazione presa, Natu- 
talmente il Signor*J. Lemoinne non dovette ‘esi- 
tare e mandò ben tosto la sua dimissione al diret- 
tore'del giornale, il quale Stetlte in forsè prima 
di accettarla, perchè infalli è una perdita effettiva 
a quella,di un |radaltofà della foiza dl{quasio./La 
Indépendance in'una' torrispondanza' di ieri dice 
‘che si è invia dfartombdar la faccenda in modo 
chequel redattore abbandoni la parte politica per 
passare a quella letteraria ; ma io so che non 
fa atcentato ‘ dul signor 'Lemointe' questo mezzo 
termine, ed è facila (il: vederne la ragione in ciò 
che la sua dignità verrebbe sacrifivata. 

Finalmente si dice che il signor. X. Raymond è 
compreso nella disgrazia eche non resterà al gior- - 
nale, ma suquesto:manco d'informazioni. 

ll racconto.che vi ho falto può dirsi raccolto 
dalla bocca stessa del signor Lemoinne. 

L'imperatore:è molto occupato nel far gli onori 
di Parigi al principe di Prussia, L'altra. sera lo 
condusse all'Opéra, ieri sera al Gymnase. Questa 
settimana vi sarà una granderivista della guardia. 

3 ore. La picccola borsa al Boulevard fu assai 


debole, ma vi aveano pochi affari.Non circolò nes- 
suna notizia politica. A. 


Ì NASA PRI 977 

I giornali belgi pubblicano il testo della nota 
fussa chie accompagnava l'ultimo memorandum 
della stessa potenza. In questo documento si pro- 
voca in termini wenergici la decisione della .confe- 
renza sulla questione dell'occupazione dej prin- 
cipati danubiani e_suila presenza della squadra 
inglese nel:mar Nerò» È stàta egualmente pubbli- 
càta la hbla' dell'8‘ottoble colla quilò la Prussia 
ha aderito alla riunione delle conferenze di Parigi. 


Mispacci eleltricò priv. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi , 16 (sera) 


Azioni del erédito’ mobilhiarò 1495. 
Strade 'ferrate!austriache! 782. | 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 580. 


è 


La continuazione del ribasso viene attri- 
buita alla liquidazione del giorno 15, ed al 
pagamento degli interessi di molte obbliga- 
zioni di strade ferrate. stai 

Nessuna notizia politica. vr 


Borsa di Parigi del 18 dicembre. ' 
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CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCÌO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI-CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Corso sutEntICO -- Trino, 16 dicembre 1856. 


FONDI PUBBLICI. 
RenoiTr Godimento 
1819 3 0/0 1 ottobre, . . . i 
1881 » lluglio..... Ù 

>» lsellembre... 
1849 » lluglio...., _ 
1851 » ldicembre... —. — 
3853 3 0/0 1 luglio....... _ *‘— 
OnpLicaz. 
1849 4 0/0 lottobre...... — 
1850 4 @/0 1 agosto . .... _ 
FONDI PRIVATI Azioni. 
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Banca nazionale 1 luglio.. 
Telegrafo sottomarino..... 
Ferrovia di Cuneo 1 ottobre 
Obblig, Id. .l........ 
Ferrovia di Novara 1 lug. 7 
Ferrovia di Pinerelo ] luglio 
Ferrovia di Susa 1 luglio,, 
» Alessandriaa Stradella 
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Monete coniro argento (*) 


Per brevi scadenze Per tro mesi Oro Compra Vendita 
MURA e 00 258 Doppia da.L. 20 20.00 20 02 
Francoforte sul Meno. 2192 1/2 — di Savoia 28 50 28 60 
Lione . 99 90 99 00 — di Genoys 78 78 79 >» 
Londra 25 28 24 96 1/2] Sovrana nuova . 35 02 35 08 
Milano —_ vecchia . 34 75 34 86 
Parigi. vi 199.90 99.00 Erosomisto e 
Torino sconto . . . 6 0/0 È Perdita per: 0/00, 250 ib 
Genova sconto . ... -60Î0 *) I biglietti si cambiano al nari alla Ranca 


A TUTTI, RPER 


UTT 


[Nuovo Bazar Italiano 


Via Nuova, N..16, Torino. 


Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il corrente mese di 
dicembre costretto di andarsene per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidare le 
sue. merci con forte ribasso nei seguenti ge- | 
neri: in porcellana , profumeria, cristalli, | 





| SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." DELABARRE; addetto agli Spedali di Parigi. 


Per evitare i dolori e le eonvilsioni ehe segliono ae' 
compagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn” 
giorno delle frixiuni alle gengive son questo seiroppo. 


Vendesi a Parigi da Bera/. — Torino, da Fuselli, via 
£. Franeesso d'Assisi; Cerutti, sotto i portici di Po, e 
Bonsani, vin Deragressa, N. 10. 


’ envina di Firenze 

POLVERE ) IRKOS cia profumare ‘la 

| biancheria e gli abiti ;. per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. È 

Prezzo Li. 120 al pacco. — Deposito presso 

| l'Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V.degli 

| Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 








TRATTATO PRATICO degli ORGANI SENITO-URINARI in istato di sanità e in quello di malattia; 

lo loro funzioni ed infermità provenienti da eccessi in gioventù e dall'abuso della 

ristringimenti, renella, pietra, catarro, malattie della matrice, steril 
PRESERVATIVI, -- CURA, -- IGIENE, —- FORMOLE. da pi 

Guida degli ammalati ael Cav. GOEURY-DUVIVIER, cile Favit di Parigi, giù melo dalia di Bcc, en-ohircgo moggi. licia dl meri milim 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Al suo gabinetto, fondato da 15 anni. 


virilità; onanismo, impotenza, perdite, 
ità; affezioni contagiose. 


RUE DE RIVOLI, 134. 


Un vol. in-8 di 600 pag., eon fig. d’anatomia. 8.a ediz. Vendibile in Torino presso L'Uffizio generale ;d’'Annunzi, via B. V. degli Angeli , n. 9, al prezzo di L. 6; per 6 BO 
si spediste franco in provincia contro vaglia postale affraneato. 


Consutti dalle 9 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5. Cuae e Consurti PER connsronpanza, (Affrancare.) 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


Società R. RUBATTINO e comp. 


Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel 1856. 


Arrivi 
Ogni Lunedì maltino'da Portotorres. 
» Martedì » » Nizza. 
» » » » Livorno. 
» Giovedì » » Marsiglia. 
vu» » » » Nizza. 
» Venerdì » » Livorno. 
» » » » Cagliari. 
» Sabato * » Livorno, Civitavee- 


Î chia e Napoli. 
» 4619 del mese » Tunisi. 
Genova, 28 aprile 1856. 


i, Partenze 

Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 
» Mereoledì » Portotorres » ant. 
» » » biporno » 6 pom. 
» Giovedì » Livorno, Ciwitaveechia è 

Napoli ere 6 pom. 

» Sabbato EIUREZO e nè 
» » » Livorno. . >6 
» » » Marsiglia . »2 
» » » Cagliari . (>6 


» 
» 1025 del mese per Tunisi »6 >» 
Il Diréttore RAFFAELE RUBATTINO. 


Dirigersi in Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 





V. BE 


Chincaglieria, articoli a maglia, flanelle 
prezzi discretissimi — Via della Accademia, 








RUTTI 


di sanità, calze, guanti, cravatte, e busti a 
vicino a Piazza Castello. 





Legione Anglo-Italiana 


Tutte le domande relative alla gratifica- 
zione suppletiva di tre mesi di paga accor- 
data agli ufficiali dell'ora sciolta legione 
anglo-italiana, dovranno essere dirette al 
capitano Chasseand, 81 Charing Cross, Lon- 
dra, il quale è incaricato del pagamento. 


IL GIOVEDI 


LETTURE DI EDUCAZIONE 
DEDICATO 
AI GIOVANETTI D'AMBO I SESSI 
| Condizione d'associazione 
Esce ogni giovedì in un fascicolo di pag. 32. 
Ogni fascicolo ha una tavola per esercizi pro- 
gressivi di disegno in figure, ornato e pae- 
saggio.Al principio d'ogni mese si dà un 
disegno per lavori femminili. Ogni trimestre 
si avrà gratis l'indice e coperta per for- 
marne il volume 
Il prezzo d'associazione è di franchi 3 per 
trimestre franco in provincia, e di franchi 4 
pei Ducati, Lombardia, Toscana e Svizzera. 
Le associazioni si ricevono: 
"TORINO, Tipografia V. Steffenone, Caman- 
dona e Comp., via S. Filippo, 21. 
» Emporio scolastico-magistrale, via 
dell'Arsenale, n. 13. 
«GENOVA, Figli di G. Grondona enelle altre 
provincie dai principali librai. 
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Nuovo Bazar Italiano 


Vende scarpe di gomma elastica per uomo 
fr. 4 75 — da donna fr. 8 60 — da ragazzi 
fr. 2 30, prezzi ribassati. 

Via Nuova, N. 16, Torino. 









ce 





CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins , di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ]l sio negozio sta in faccia alla! 

ortina della chesa dei Gesuiti, via del 
Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 









CORSO 
ARITMETICA TEORICO-PRATICA 


applicata 
al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 
del prof. Cavaliere 


GIOAMBATTISTA SCOTTI 


Quinta Edizione aceresciuta di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 

Un volume in-8° con Supplemento - Fr. 2. 

di Le po del Tipografo Lurs PrLLAs di Ge- 


neva. Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un vaglia postale franco. 





OPIRICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


IUPTALLAGGIA TURE 
ed ogni genere di lavoro di sega 
DI MIOILILARBED Ficsio MaggionE e (, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa BorcAxo, 
già Fabbriea di Maiolica. 





OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI O@NI GENERE — BUSTI 

| SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 

RD OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, casa BonoAwo, 
già Fabbrica di Majoliea. 

Nel detto Stabilimento s1 eseguiseono eom- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
Di Sartoria, Busti, come in qualunque altro 


avoro simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime o grossissime. 


Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


zioni 


Le Pillolo Angeliche prcatratee: 





mmissione Madicale, costituita dal Mimieteo delie dalla 


Nmedio nei Codice doi Modi- 


Le I 
pus medianto 45 conteeimi, purgarsi avatiti è dope il 
Per evitare la contra!Tazione si deve esigere il sigillo dandone 


son volla firma di Johnson, 
Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 
0.ia gran m2mero di malattie, che 


d Îo Lene L 

calma senta ir . L'impiego che n'ò i vspe- 
dali della/Carità, della Piotà, di Beauion a di 94 Lulg ha Bic 
mostrato che da 2 a & oncie di questo Siro; preso nolie 


2} ore bastavano per calmare le palpitazioni 
stessa: doso ‘ha prodotto istantaneamente dei resunat 
ui gran numero di casi di allazioni nervose, tosse, 


infreddaturs , bronchiti, tosse cavallina, ece., cho avevano 
A , 
Cette nia iaia peroni 
Deposito iu Torino presso Fuselli, via S. Franucseo 
d'Assisi; Bongani, via Doragrossa, 19. — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Basilio — Noywra, Cascia 


— Aosta, Callasio. 

1! ! er încollare 
MITI LIQUIDA BIANCA Î legno, la 
porcellana. il matmo, il vetro, le potich :s, 
1 giuocatoli, essa sr adopera fredda, e basta 
applicari0 pochissima sopra: l’oggetto cls 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio ima d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Terino. Novara presso Gaccia. 





lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie- | 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno, | 


Arresto, Processo e Condanna 


del Colonnello TURR 


narrati da lui medesimo 
OSSIA 
in qualmodo l'Austria rispetti 
le Leggi internazionali. 
Un volumetto in-8° 
Si vende nella Tipografia di V. Steffenone, 
Camandona e Comp. in Torino; al prezzo di 


n, l, —.Si spedisce francu in provincia, 
| mediante vaglia postale. 


| BLACK BALSAM 


del D. Inglese HOWLEY 
CENTO E PIU" ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione dello ferite, piaghe, scoltature, scro- 
fole, dei cancri, vescicanti inerti, geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d'ogni genere. 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita e rimargina ‘in breve lempo, 
senza danno alcuno alla salute, 

pentito per le malattie.esterno dei cavalli con- 
simili alle sopraindicate, Chirurghi e veterinari 
sono d'accordo nel vantarne le portentose pro- 
prietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 e 10 fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 





Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. E. Neriny, via della Provvi. 
denza, N. 18 bis. 

Gli esperimenti fità 


SIROPPO LAROZE, Sisciarorse 


tore LA ULERE per Parigi ed i sobborghi, dal signor 
BOULOGNE paure ‘pei dipartimenti, dal signor dettore 
Chev. DI SAVENIÈRES per la Russia © la Polonia, con- 
Statauo l'efficacia del Siroppo Laroze tonico-1ati-1sr- 
voso nella mancanza d'appetito, nelle cattive digestiori, 
lunghe convalescenzè, nel.languore, deperimento, costipa- 
zione, indebolimento organico, gastralgia, gastrite acuta o 
cronica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la firma 
Luroze, sulla quale si trova sempre applicato il ‘timbro 
del Governo francese, — Prezzo della bottiglia 5 franchi. 
— Indirizzarsi divettamente a J. P. LAROZE, farmacista 
della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits- 
Champs, N. 26. — Deposito generale per il Piàmonte 
presso DaLwas, farm. a Nizza. In tutte le principali far- 
inacie d'lialia, specialmente a Torino, presso i farmaristi 
Deranis, Via Nuova; e Bonzani, Doragrossa, N..19; 
Mustox, form alla 7'orre; SennavaLco, farm. a Trieste; 
F. Pieni, farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere 
a Ancona; RIVOLTA e SANTORIO, ANDREA RAVIZZA, far= 
macisti a Milano; F. Bino, farm.-a Brescia. (3) 


Gallesio — Savigliano ,' Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
LE DELLA i zardi — Biella, Masserano. 
VI 1404 
| 


Soneiriti PRG NITIDA. SE MOST NP TRI TIT FAGLE ATAORO PIAI RELAV IE e, 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
ì principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 
SGHHZI STORIGI Di TEODORO MENDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevereLLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indiee dei gapitoli ; 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
tina Il e i suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
Voltaire è le idee di deminazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’imperatriee Caterina 11 per fe- 
sleggiare le vittorie sui turchi. — VII: Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande.sul trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Rsssia sul mare. — IX. L'inipe- 
rotore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La, conquista della Crimea, — XII. Il viaggio 
triohfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Polemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e coneime dell dominazione universale 
russa. i 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 8 50 il 
olame sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. 





LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 


di P, P, — Prezzo Cent, 80, 


-PARIERA CIGARETTR CATALAN 


préparé suivant le prooédé unique de 
Mr BURAN, ingénieur chimiste, À Paris, 
Exposiion universelte de Paris 1855, 


Ge papier bràlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au Kieu d'ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et no s'attache pas è la 
Ièvro du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cin mite feuilles en cahiers Irès-gracieux 
at trss-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation, 


Deposito inTorino.all’Ufiziogenerale d' Annunzi 
via ui; degli Angeli, n. dirigere in provincia) 


LL Rip. dell'OPEMONE diretta da €. @ansone 





Giovedì 48. Dicembre. 


CÒ a rrnere 


‘| Prezzo per lo Associazioni 
+ + Un anno L. 12. — Sdi mesi Li 

RUURGÙO, è. i sn FAREI 
Stasera", , a 


Mia CSI 
Ani Stuti.0. 4 =. ib 
Provincia un mese L. R. — Torio ne anmerp 


TORINO, 7 DICEMBRE‘ — 
“Lelli È 

CONDIZIONI INTERNE DELÉO STATO 

LITDUA «ironia! ni 


î Lobom gu fi | è 
AGRICOLTURA.» 
Lo sviluppo date alle imprese industriali 
non ha! danneggiata l'agricoltura, ritirando 
i capitali della proprietstabile peri impie- 


garli ‘in beni mobili mazioni della banca; 
delle strade ferrate, in ispetulazioni di borsa?! 


Questo è stato il timore che' sorse hell'a“ 
nimo di chi si occupa di tali faccende sino 
dal primo destarsi dello spirito di'assotia- 
zione pei grandi lavori di utilità pubblica, 
e diffatti si riconobbe che i facili guadagni 
della. borsa, ela, sete di arricghire. posse- 
dendo ristretti capitali,; distolsero, in parte 
il eredito dai ‘beni fondiari per rivolgerlo ad 
altri impieghi. Ma'nom»fu itardo' il «disin- 
ganno per parecchi, è siccome’ la specula- 
zione invase’ assai poto Te proviticie, ‘così 
queste ‘continuatono id investire ‘i "capitali 
in terre ed a soccorrere di proprietari.’ # 

Il Piemonte» se si eccettua la Lomellina 
. ed il Novarese, non conta molte possessioni 

estesissime, nè grandi proprietari.in numero 
ragguardevole. i ‘ Mir'itb 

Ma un fatto sociale che non ‘conviene di- 
menticare e clie' anzi debbesi riguardare 
qual ‘sintomo di una trasformazione: lentà 
nella condizione della' proprietà fondiaria e 
qual indizio di progresso nella dlasse agri- 
cola, è il continuo € quasi giornaliero divi- 
dersi dei mediocri poderi in piccoli stenir 
menti. hi È 

Non è ancor posto in. vendita un podere 
di qualche ampiezza, non' se ne ‘conosce 


ancora il compratore, che’ già' il'contadinò Ù 
va in traccia di chi può supporre ne lara 


acquisto, e talvolta se ne trovano otto a dieci, 
. che offrono di comperarne chi una parte 
chi un'altra, è pagano una somma in, conto 


del prezzo, obbligandosi a sborsare ilrima- | 


nente nel termine di alcuni anni. (sv 
Credereste che alla fine non potetidò pa- 
gare sia spodestalo della sua'proprietà? Ra- 
rissimi sono ì casi in cui l'agricoltore lasci 
giungere .il..termina del, pagamento senza 
averlo soddisfatto; ma quale.economia non 
fa durante quegli anni! Di quali,sudori non 
iniafia la terra cha huracquistata LVIliconta- 
dinò ché divién proprietario! è' il-modello 
dell'economo, dell'uomo assegnato, tempe- 
rante: ei non bada a strette2ze, a privazioni, 
a fatiche; tutto il suo studio è di syinuolare 


la sua. proprietà dall’ipoteca, estinguendo | 


il.suo debito. ohio o, 

Il: prezzo .elevato: dei . cereali e dei vini 
negli ultimi quattro anni ha secondato assai 
bene questa tendenza della classe agricola: 
lo spostamento di ricbhezza, di*6apitali, av- 
vertito.dal conte Cavour nella sua relazione 








CITI PEER 


‘ui APPENDICE - è. 


CORRISPONDENZA, LETTERARIA 
DI FRANCIA! 
NEVE TIÙ) 
Sorima Rio lion Linea 

ARTI BELLE VE CRITICA DELL'ARTE! -- Opinione 
che'sì Wa dell'arte in'*Parigi.‘—- Lav critica 
artistica. +- I tiùse?’ dell'Eutopa, editi! dal 
sig. Hachette e compilati ‘ai signori Plan- 
ché, Delescluze, Teofilo Gauthier, Dupays. -- 
Galléria dei quadri dei più ‘famoti ‘pittori! di 
tutte le scuole) 15 voltmi in 49. è Quadri, 
statue; bassi rili@vi' e ‘cammei ‘della ‘galleria 
di Firenze è del'palizzo Pitti ‘/100 puntate, 
prezzo 500 lire, editi dal signor Didot. -- 
Morte del Chassériati del Dettiroche, ‘dello 
Steuber. -- La cappella’ detta Vergine, di- 
pinta dal’ sig. Couture. -- Pitture Wel signor 
Flandrin'in San Germano dei ‘Prati. --. Se 
gli ‘affreschi convengono all’ ornato interno 
delle nostre chiese. ‘—"Futura' espositione 
del'4857. sb + egresestituani 718) oqummoi « 
miu, Re) Lidioe 

Di rado ‘è tratto’ tratto Goltanito vi ‘abbiamo 
distorsò di Belle atti:Eppure la' nostra Parigi è 
tuttora l’orbe artistico, la patria universale ' delle 
arti (?): ne sia prova inconcussa l'esposizione del 
1855; essa palesò l'influsso della nostra scuola e 


(ela LTEHAZA RC, 







pubblica tutti i 


del 6 novembré .scorso, è un fatto Aftastato, 
dall'esperienza. Un sensibile miglioramento 
ne derivò in una parte dei,contadini,, che 


i| dividono \col. possidente.i, frutti.della terra, 


o che-sonò di già essi medesimi proprietari. 
E come si potrebbe. ciò diniegare;r mentre:si 


t\lveggono quei contadini o divenir possidenti 
i|lod estendere” le ‘loro proprietà, 'e ‘lè terre 








‘Vivi ‘bagliori’ id alcuni saloni di prima sferti; ed 


“travedé tutto, le bellezze dell'arte ; essi ‘ne 'ac- 


‘salire a prezzi che sarebbérò sembrati favo- 

losi otto anni addietro?‘ o 

Un’eccezione.convien fare pei poderi posti 
‘nelle vicinanze di Torino; ma;in Torino la 
borsa, la speculazione, il commercio, distol- 
gono i capitali dall'agricoltura: si preferisce 
avventurarsi ‘alla. cieca’ fortuna, ‘allà sorte 
instabile delle operazioni di borsa} anzichè 
divenire ‘proprietario : quindi i beni stabili 
sono diminuiti di valore in confròfito delle 
altré parti dello stato. Ma non è questo rin- 
vilimento di prezzo effetto di reazione? Non 
sì.è esagerato quattro anni addietro volendo 
trasportare la speculazione dalla borsa nei 
terreni fabbricabili, elmei tenimenti? E l'au- 
mento delle tasse demaniali non vi ha pure 
influito? 

“Nelle provincie, 'ive’'non è incentivo Valla 
speculazione , i capìtali' invete di indiriz- 
zarsi alla borsa, debbono cercare un'im- 
piego nei beni stabili, donde l’ incremento 
dei prezzi, e la formazione di una classe di 
piccoli proprietari, 

Non è questo il luogo di agitare la qui. | 
stione, se.ai.progressi dell'agricoltura con- 
verga più la grande-o la piccola proprietà, 
glivestesi temimenti\od i.poderetti. La. solu- 
zione ‘di questo problema non pid ‘essere 
assoluta, dipendendo molto dalle condizioni 
delle popolazioni, dalle ‘abitudini deî grandi 
proprietari, dai progressi fatti dalla scienza 
agricola, dall'istruzione.dei contadini e dal 
capitale circolante, 

Giò che non si può niegare ed è patente 
chiunque viva qualche muse néi campi, Si-è | 
clie ii èontadino proprietario non lasvia di- | 
menticato neppure un piccolo lembo della 
terra; che coltiva il suo podere con inde- 





| fesso lavorò è con amore, ed ‘ormai si è 


persuaso che l’ingrasso è uno degli ele- 
menti principali della produzione e non ne 
fa sparagno, , 

JI podere del contadino è, perciò in, ra- 
gione dell'estensione, più, produttivo , dei 
grandi tenimenti. Ma come potrebbe ancora | 
estendersene:la produzione / Come: miglio- 
rarsi i procedimenti della coltivazione ! | 
Che manca per raggiungete questo in- 
tento? Manca l'istruzione tecnica | man- | 
cano le colonie agricole, mancano i pro- 
prietari ricchi, che si occupino di agrono--| 
mia e ne istruiscano gli agricoltori. 

S'istituiscono. scuole tecniche per l'indu- | 
tria: ed il'commercio, istituzioni utilissime 
e'indispensabili,poichè giammai non si potrà | 
fortfate un'buon industriale od ran commer. | 
ciante intelligente,di chi è sprovveduto delle | 


oi 


la valentia dei nostri artisti. La musica nostra 
eccheggia in tulle le sale, in tuttii teatri, egli | 
artisti che non riscossero peranco gli applausi 
parigini non stimano essere peryeniutî' all'apice 
della gloria, Ciò non vudì dire però che ilpo- | 
polo e la società in Parigi siavo tn popolò ed | 
una società meramente artistica. Il sentimento 
dell'arte è cosa rarissima qui; gli è vero, si 
distotre d’arte come di qualsivoglia cosa, spiri- 
tosamente, ma mon già con sentita emozioné; si 
vuol fare îl'saccente e non si possedono le sode 
dottrite; se né parla da caparbio e'non con've- 
race entusiasmo. Ma non troveresti altrove ed 
in sì gran numero un convegno di uomini di 
spirito Squisito ‘è delicato; quivi ‘ha ‘elettò'*di- 
inòra il fiore degli amatori, la cui ‘scierizà “getta 





in contrattambio costoro no ricevono’ l'impronta 
di ut gusto delicato ed un sentimento ‘che in- 


Quistado tn giudizio eccellente, e sono quindi 
capaci di apprezzare il perfetto! sentimento di 
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tulte le convenienze. A prima vista sembra cosa 
natutale il penisare che in una capitàle così ricca 
di'doti artistiche , la eritica déll’artè‘ dovrebbe 
essere di gran lunga superiore “alle ‘altre. Oh! 


ja s' ìngannerebbe colui che "8" imimaginàsse 


che la sia così! La maggiore è ta miglior parte 
fra i critici in Pdrigi scno womini ‘0 ‘donne di 
alto bordo che ron ‘serivono libti: 'Taluni' fra 
costoro, come ‘il sig. Vitet nella sui * Biografia 
‘Wel pittore Lesueur; o rei sudi Studi sull'arte, 
composti” Giù ta 'varii'‘anni :n“qui, mettono ac- 
cidentalmente in luce un buon libro, ma i cri- 
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niisigaies np a 
‘compreso. le 
% 1 ou i I 
cognizioni più semplici, ‘più élembntari 
della fisica, dellà chimica, del disegno , 
della storia commerciala, della geografia , 
della statistica, dell'economia politica. — 
VMa.si,avrà. a negligere l'agricoltura ?. È 
non.è.anzi questa la, parte; principalissima 
non che della riechezza, della forza. dello 
stato ?, In! un'paese,:dove l'industria è poco 
sviluppata, ‘e quattrouquinti: della tpopola- 
*zione sono addetti all'agticoltara.; mon è 
della massima urgenza! di:curaré maggior 
mette «l'economia| rurale;»di aprire. senole 
nei villaggi,. in cuivil: contadino: abbandoni 
vieti. pregiudiziy che così diffiailmente si 
sradicano dallsuo animo ed .apprenda i mi- 
gliori sistemi di. coltura ? 

I progressi ragricoli dell'Inghilterra non 
sono certo (dovuti a fecondità di suolo; ma 
a copia di capitalidisponibili vai: perfezio: 
namenti-della meccanica, e più di.tutto al- 
l’istruzionelagricola. Quest'è lacausa prima 
degli. avanzamenti. della ;1coltivazione;-nella 
Gran Bretagna; la, quale. come. nell'ordine 
politico; così.mell’arte agricola, può porgere 
utili ammaestramenti al continente. 

Se pigliassimo solo.a considerare l’edu- 
cazione del filugello, ci accorgeremmo. dei 
danmil gravissimi ché) raca! l'ignoranza. del 
contadino. Noi siamo.di avviso che l’alleva- 
mento dei bachi da seta distribuito in pic- 
cole partite, è preferibile a quello fatto nelle 
grandi bigattiere ;. ma quante perdite non 
cagionano.i pregiudizi dei coltivatorì zotici! 
Dissipate. coll'istruziane, colle esperienze 
quei, pregiudizi e dalla stessa quantità di 
semente, potrete ritrarre un terzo del rac- 
colto di più. : 

Ci è già aocaduto.di notare che i progressi 
dell'agricoltura. dipandono..in gran parte 
dalla: dimora. del riccored opulento, proprie- 
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| tario sulle terre. Colui che abbandona i suòi 
| bani. fandiari al fattore al rantadino. n 
a 


solo»danneggia $8 sies50, mma, nuoce . a 
coltivazione, perchè essendo isttutto.ed sin- 
telligente, potrebbe agevolmente concorrere 
a combattere corì prudenza gli errori in.:cui 
è la classe agricola e renderla. meno ostile 
ai miglioramenti. 7 

Le società, agrarie, i congressi agricoli, 
le esposizioni di prodotti agricoli, sono ec - 
cellenti cose, e non ci,stancheremo.di. pro- 
muoverle; ma per carità, non esageriamone 
l’importanza, non isperiamo da esse un 
sensibile progresso! nell'agricoltura. Dirox- 
zare i contadini, coll'aprire scuole, coll'eri- 
gere colonie Agricole, cèlle lézioni domeni- 
cali, è ‘il' mezzo più sicuro, più' facile di 
promuovere il bene dell'industria agricola; 

E si otterrà pure un altro risultato: si age- 
volerà il, credito agricolo, ossia il eredito 
appoggiato alla fiducia. morale, non alla 
realtà, alla proprietà. i 

Il credito agricolo manca ora quasi .inte- 
ramente, perehè il piceolo coltivatore non 
ispira fiducia, non ha registri da mostrare, 








tici odierni, coloro che scrivono’ nelle riviste , 
néi ‘giortiali, non‘ vanno del ‘parî cogli altrivcam- 
pioni della letteratàra' franceseitt = + 

Critici di' talento, ‘dé ne sono è ‘cosa ‘indubi- 
tabile; ese iti piccol +numero, esistono tuttavia ; 
ma pet sventura gli uni obbediscono a' private 
opinioni, ‘gli ‘altri fanno parte di consorterie; ‘al- 
tri infine si fan servi di rancori di scuola, o fan 
guerra "a temuti rivali. 

Avvi ‘in primo luogo il sig: Viardoty nome 
carissimo agli ‘artisti. Costui imprese, parecchi 
anni or sono, ‘nn viaggio in Italia, non viaggio 
di touriste ma ‘Ui dilettante. Anelanido di vedere 
ogni cosa; 'ma' sopratutto gli òggetti d'arte ed i 
quallti, visitò l'uno dopo l'altro e lungamente i 
principali imusei della penisola ‘italica ;\vale a 
dire Milano, Pavia; Bologna ;' Firenze, Roma, 
Napoli, Venezia. Dopo ‘avere veduti e parago- 
natî fra loro i capilavori delle'singole' scuole di 
pittura, fu ‘invaso’ dallà “brama di serivere la 
loro storia. Quantunque i materiali ron gli: fa- 
cessèro difetto; egli stimò non essere questi ba- 
stanti per menare: a buon porto una isì»ingente 
impresa, e che gli erano ‘ancora mestieri’ pa- 
recchi anni di studi; d'indagini, di viaggi. Ve- 
dérido lò scopo incora' troppo lontano, egli sviossi 
un tantinò' per arrivarci più sicuramente, e pub- 
blicò perciò una Vrivista. dei musei principali. 
Egli s'impossessava‘così del soggelto., e faceva 
‘cosa grata ‘agli artisti, utile ai vi i. A 
quest'epoca (è pare'che la sia così ‘anchevoggidì) 
la maggior parte delle-gallerie ‘italiane, che pos: 


ta Teorico all'Ulfcio del 
mecondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli Ufici Postali. 
Amuanzi od Iaserzioni costano cent. E caiuna Tiscà per fini toi voi. 





‘‘seggono tanti cupi d'opera; non: avevano» il me-. 


momo catalogo, e l'amatore era costretto di con- 
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Le Associazioni sì ricevono... 
giornale; via della Madonna degli, Argeti, N° ;13 


id. 30 por ie succasstà, 


Le Lettere td | Nichiam! debbo esere c 
: de Andirizzati framedi alla Direzioni 





non ha una sufficiente malleveria personale: 
pure esso' è ‘necessario ‘al ‘miglioramento 
delle'.terre, forsè più mecessario degl'isti: 
tuti ‘di ‘credito, fondiario; perciocehè il ere 


dito fondiario non manca e lo-prova ‘il’ niî:’ 
gliaio di milioni di crediti’ ipotecari; sia 


dov'è il credito agricolo; od'a ì i sì 
ottiene ? i ra las “ 


Stgrida contro» l'usura: gridate contio: 


l'ignoranza cherende sAdudiati i capitali el 


scema laguarentigia personale; istruite? la 
classe agricola‘e.l’usura scomparirà. “ ‘ 

E per raggiungere quest'intento, i tempi 
sono propizi. La condizione dell'agricoltura 
è migliorata, il numero de’ piccoli proprie= 
tari è ‘cresciuto di molto; il prezzo ‘delle 
terre è aumentato, i possidenti aumentatoriò 
pure le loro rendite, e lo stato medesiîmo con- 
tribui a favoreggiarli, sgravandoli di parte 
dell’imposta dei centesimi addizionali; ‘che 
sono aggiunti alle: nuove tasse; Talî Giro! 
stanze concorrono ‘a rerider più agevoli: gli 
avanzamenti dell'agricoltura, ad affezionare 
i proprietari viepiù alle loro terre; a' ren- 
dere disponibili maggiori capitali ed acère- 
sdere i prodotti. bia a i 

Il nostro paese, se sì eccettua/la Liguria, 
è essenzialmente ‘agricola; noti trasatidi®moò 
adunque l'agricoltura ‘è’ dalla ' condizione 
prospera in cuì è în genérale presentemiente, 
se ne.tragga. incoraggiamento a;sollevare la 
posizione del contadino; spezzandogli il pane 
dell’istruzione. 
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LA POLITICA DEL NORD 


L'organo occidentale della Russia,il Nord, 
si occupa in questi ultimi giorni della.Sar- 
degna con una perseveranza e un interesse 
che è veramente .stupendo., Un corrispon- 
dente .gli. scrive che la Sardegna appog- 


rierià nell ,anceima pnnforsnze-l'assunio 
della Russia ed'il Vord non sa trovare è- 
spressioni sufficienti per inalzare alle*stelle 
il gabinetto sardo. Un ‘altro cottispondente 
gli scriye l'opposto e subito si cambia regi- 
stro. Ora il vento è all’incertezza è il Nord 
s'impegna a persuadere la Sardegna che la 


| giustizia, e la lealtà consistono nel votar a 


favore della Russia, Peccato ;che l'Inghil- 
terra tiene per sè in sens» opposto. lo stesso 
linguaggio | Se il: Piemonte sta 0oll'inghil- 
terra, si dirà a Londra che'è leale; ‘a Pietro- 
burgo che è:sleale e'viceversa. Cid'significa 
abbastanza che il Piembrté non ha 'date- 
net conto nè dell'una nè dell'altta opinione, 
ma consultare unicamente i proprii ifite- 
ressi. Abbiamo già dimostrato chie le qui- 
stioni da trattarsi al nuovo congresso non 
sono di giustizia e di diritto, ma bensì d'in- 
teressi politici. 

Il Nord impiega un. singolare argomento 
per accaparrarsi il voto della Sardegna. «Gli 
stati secondari devono cercare il loro. ‘ap- 
poggio principale nell'opinione pubblica, la 
tentarsi delle indicazioni incomplete ‘e ‘sdventi 
erronee! dei ciceroni + delle' guide. 

Il felice esito deî Musei d' Italia, come si 
può pensare, era ormai sicuro. Animato dalla 
buona” fortuna del signor Viardot, riprese di bel 
nuovo il' corso delle sué perlustrazioni artistiche 
in Europa. Pubblicò in ‘seguito ‘i Musei della 
Spagna , contenenti curiose notizie intorno ai 
principali pittori di questo paese, cioè adire 
Velasquez, Murillo, Ribera, Zurbaran, Morales, 
Goya, Luca Giordano ed'altri. Poscia mise in 
lucé i musei dell'Alemagna; dell'Inghilterra; del 
Belgio, dell'Olanda, della Russia, ed ‘infiné i 
Musei della. Francia ( Parigi), uî terranino 
dietro fra breve i musei ‘di  Vèrsaîlles e quelli 
delle provincie. Il “merito ‘è ll''utilità di questa 
raceolta ‘sono oggidì universalmente riconosciuti; 
a noi basterà «il commafidare le nuove aggiunte 
della recente edizione, e lè: ottime tavole poste 
in fine dei volumi , chié ne! fanno ‘un verita- 
bile repertorio pegli artisti%'i viaggiatori e gli 
amatori. HMIg roba cisb ì 

Il nome del sig: Gustavo’ Planche si +è quello 
che: nelle riviste letterarie: si offerse il: più so- 
vente alle discussioni artistiche. Gli ‘editori Lévy 
sono în procinto di mettere in vendita un’opera 
che racchiuderà'i precipui*articoli di questo au- 
tore intorno alla pittura ed alla scoltura.'I suoi 
articoli putono di quello stesso pedantismo», di 
quella medesima’ cattivezza' di cui portano la 
impronta i suoi artiéeli Jetterarii: ‘Se almeno 
‘quest'uomo avesse “un profondo conoscimento del 
soggello! La stampa si ‘onora di possedere da 
lunghi anni in qua il signor Délescluze, alunno 















quale non abbandona giammai coloro che 
sanno mantenere la loro indipendenza e la 
loro dignità, ed essa invece abbandona senza 
misericordia quelli che preferiscono essere 
abili o timidi. » : 

Appunto perchè il miglior:sappoggio degli 
stati secondari è l'opinione pubblica e non 
quella di alcuni governi egoistici, noi con 
sigliamo al Piemonte di mantenere la sua 
libertà di azione e di mettere il peso del suo 
voto da quella parte che. gli guarentirà un 
migliore avvenire per l’Italia. Se il Piemonte 
avrà saputo approfittare della situazione 
per ottenere questo risultato ,, noi. siamo 
certi che non gii mancherà il plauso dell’o- 
pinione pubblica. 

Il Nord è ancora più sul falso quando pra- 
pone alla Sardegna l'esempio del re di Na- 
poli. L'opinione pubblica si è già abbastanza 
pronunciata a riguardo di, quest'ultimo in 
occasione dell'attentato che minacciò la sua 
vita. Si ebbe ribrezzo del fatto. come lo si 
ha ogni volta che scorre il sangue; ma del 
re di Napoli si dice : Tua culpa, tua ma- 
sima culpa. Ecco l'opinione pubblica che 
ci raecomanda il Nord; non sappiamo che 
farne. 

Il Nord ci raccomanda inoltre di non 
metterci dal lato dell'Austria; perchè si po- 
trebbe « prendere in parola il gabinetto di 
Torinò e lasciarlo in questa compagnia. » 

Per questo non abbiamo timore. Se, il 
Piemonte consegue ciò che fa d’uopo,,. non 
deve aver timore di trovarsi in cattiva com- 
pagnia. 

L’Austriarecitagià il mea culpa, più pronta 
del re di Napoli, ed è.il Nord stesso che ice 
ne informa mediante una sua  corrispon- 
denza di Vienna del 10 dicembre. 

Leggiamo nella medesima: 


La notizia dell’attentato commesso sulla persona 
del re di Napoli è qui giunta nel medesimo tempo 
di quella di un assassinio commesso a Ravenna , 
e ha prodotto una profonda costernazione, sopra- 
tutto nell'alta società viennese. Le persone avan- 
zale in elà e per conseguenza disposte alle appren- 
sioni non hanno mainvuto grande fiducia nel 
carattere nazionale degli italiani; sognano pericoli 
per l’imperatore che percorre in questo |momente 
le sue previncie d’Italia e che conta soggiornarvi 
per qualche tempo. Si temono le esecrabili dot- 
trine di certe selle che erigono l'assassinio in 

Puro 


prrnvipiu ri dti dtero ‘olta 
armato il braccio dei sicarii di un pugnale re- 
gicida. 

Tre anni sono appena trascorsi dopo il giorno 
che il duca di Parma fu colpito mortalmente nelle 
vio della sua capitale. È dunque naturale che nei 
nostri circoli elevali regnino i più vivi timori; si 
orede e si desidera che l' avvenimento di Napoli 
indurrà l'imperatore ad abbreviare il suo sog- 
giorno in Lombardia. È mal eonoscero però l'in- 
trepidità e la forte tempra di carattere del nostro 
sovrano, per supporre che simili apprensioni tro- 
vino accesso presso di lui. 

AI contrario, se sono bene informato , queste 
voci di una modificazione recata. ai progetti pri- 
mitivi mon sono fondate, e l'imperatore compirà il 
suo giro come è stato fissato sino dapprincipio. 

Tutt'al più si eserciterà una sorveglianza più 
severa, 0 le misure di precauzione che altronde 
erano già state prese anteriormente e senza rumo- 
re, saranno probabilmente rinforzate. 

Vi è una circostanza però che potrebbe modifi- 
care le prime intenzioni dell’imperatore, e ciò sa- 
rebbe il caso-che secendo la sua abitudine, la no- 
biltà lombarda, guidata dagli invincibili suoi ran- 


di David. Questo dotto critico del giornale dei 
Débats è giudizioso , ima un tantino arido; il 
suo stile ed i suoi pensieri vanno terra a terra; 
egli è sempre prudente, ma talora. poco, dilet- 
tevole. Non così * del -signor. Teofilo Gautier e 
della sua scuola. Costui ha un non so che di 
allescante, anche allorchè trovi bizzarre le sue 
opinioni; egli, mette, innanzi impavido, tutti i 
paradossi, si fa giuoco di tutte,le celebrità, e 


mette al mondo. glorie novelle facendo d'un | 


tratto grandi. maestri ;giovani. artisti che sono 
in tal guisa resi da lui ridicoli ed. infabuati , 
allorchè potrebbero profittare e sviluppare col 
lavoro le loro buone disposizioni. ‘All’ incontro 
tutti coloro che non vanno. a. garbo, a Jui od 
agli amici suoi , son trattati con disprezzo , ed 
egli riserba a pro dei suoi cari un entusiasmo 
veramente comico. Ma come non morire dalle 
risa quando si vede. lo stesso scriltore ergere 
alle nubi coloro che dapprima egli gettava nel 
fango ! Il signor. Gauthier si serve delle stesse 
eccentricità. nella sua jrosa, ed il suo stile si 
risente dei suoi primi lavori artistici, poichè 
prima di diventare il celebre scrittore cho egli 
è, ei fu.già un cattivo allievo della scuola di, 
ipittura. Si leggono, è vero, i suoi scritti con tal 
«qual diletto, ma non vi si può prestar fede, e 
«nessun servigio rendono all'arte. 

Il signor Dupays, scrittore emerito oggidì del 
.giornale l’°/(/ustrazion, procede con metodo più 
«giudizioso, e seria ed onesta è la sua critica ; 
‘egli conosce appienoWil soggetto da lui Lraltato, 
| apprezza sanamente le teorie, e le sue disamine 
«gono profondamente e saviamente trattate. Pec- 


cori, persistesse ad sbbandonare Milano prima 
dell’arrivordelte: LL" »L'esempio è già stato 
dato, e Bisognerà vedéfe se troverà degli imita- 
tori. is Fr Sede p 

AI di qua delle Alpi, le mpalie che ‘Si 
hanno per le provideie italiane hon sono guari erg- 
sciute in. seguito alle numérose liberalità ed esep- 
zioni che vengono prodigale a queste provincie. | 
nostri com mercianii sopratuitò® mon perdonand ai 
lombardo-veneti di respingere la cafta monetata 
che ci inonda, e non venderci i loro prodotti che 
contro, denaro sonante. 

Gli atti di clemenza onde fu segnalato il sog- 
giorno dell'imperatore a Trieste e a Venezia è il 
generoso condono del debito di Venezia che im- 
‘pone a favore di questa cillà dei sacrifici a tutta 
la monarchia, renderebbe gli italiani doppiamente 
odiosi, seun pericolo avesse.a minacciare i giorni 
dell’imperatore. 

Il Nord ci informa dunque:che le! classi 
dominanti.a Vienna hanno la coscienza della 
loro:posizione ‘in Italit. Aggiungiamo che 
questa è l’Italia che l'Austria si. è ereata in 
più di quarant'anni di dominazione. Del 
resto non faremo commenti, giacchè. questi 
si presentano da sè. Volevamo soltanto dire 
che si è abbastanza provveduto da una 
parte e dall'altra affinchè non vi:sia troppa 
amicizia fra l’Austria el’Italia liberale, cioè 
il Piemonte, quand’anche. il gabinetto di 
Torino avesse a procurare cob suo voto 
Bolgrad alla Turchia, ciò che del resto non 
è ancora certo. Altronde voterebbe subito 
ancora, che l’Austria sgombri i principati, e 
che questi paesi siano tiunitivin’‘nna sola 
nazione. L'Austria sa quello ‘che’ ciò signi- 
fica. ; 











. . . D . 
Dispacci elettrici priv. 
AcEnZIA STEFANI: 
Parigi, 17 
Il Montteur di questa mattina spiega come, 
in Seguito agli avvenimenti occorsi ultima- 


hanno nel 1852 constatati i diritti della Prus- 
sia, i prigionieri fossero tradotti innanzi ‘ui 
tribunali svizzeri. 

S. M. il re di Prussia si rivolse ‘all'impe- 
ratorè feclamando che fossero posti in li- 
bertà. Il governo francese, lieto di poter pre- 
venire un conflitto, invitò la Svizzera a fare 
delle concessioni. 


nidi et 


I_ suoi neo 7 TUNE 
Francia na incontrato dall'una parte mode- 


stinazione ed assoluta indifferenza nell’aeco- 
gliere i dati consigli. 

La Svizzera non dovrà stupire se, nello 
svolgersi degli avvenimenti, non troverà più 
quel buon volere chie ‘poteva ‘ottenere con 
un leggiero sagrifizio. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Festa di beneficenza. La società per una festa 
di beneficenza si è vostituita il 12 corr. e adottò 
lè basi degli anni scorsi. Il provento della festa 
Sarà perciò per un lerzo devoluto ‘alle scuole di 


mendicità di Torino. La quota dei socii è di L. 20 





e il mezzo del biglietto d’ingresso è di L: 10. La 
direzione nominata dall'adunanza generate si com- 
pone dei. signori conte senatore. di S. Martino, 
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cato che il suo stile non possegga un po' più 
di brio € d'incanto. 


Se: si (eccettuano i giernali,, poche. sono le | 


opere consecrate alle arti.. l;signori Didot, librai, 
annunciano la pubblicazione. di un Dizionario 
delle Belle Arti, per. aleuni membri dell'Isti- 





| tuto: Quest'opera. pare scritta .a bella posta per 


tener luogo dell’antico Dizionario del Millio, che 
conta già un mezzo secolo di vita, e che è rac- 
colta piuttosto archeologica che artistica, Non 
so se Questo libro. rarchiuderà,. delle incisioni , 
senza le..quali riuscirà incompleto. Adesso non 
si vedono più quelle riviste, i//ustrate, come 
erano Le Belle Arti dell'editore, Curmer, e 
L'Arkista ;; giornale che vive oscuramente dopo 
aver gettato un vivo bagliore e aver prodotte 
opere ragguardevoli. Nplla opera edita rasso- 
miglia più ‘alla bella raccolta delle. mille e tre- 
cento ‘incisioni ehe.compongono la Galleria dei 
quadri. dei pittori di tutte le scuole, e. nella 
quale, di ciaschedun maestro si ha Ja vita ed i 
lavori descritti. 

Jl \musso del. Louvre, che possiede tanti capi 
d'opera, è in essa. degnamente rappresentato, 
Aggiungi la. medicità del prezzo: l'opera intiera 
non si vende che 258 lire. ll signor Didot, che 
più di ogni altro editore non teme di fare dei 
saerifizi di tempo e di danaro, mette in luce 
una di queste pubblicazioni, d'arti immense. Ella 
è questa, la. magnifica raccolta d’ incisioni ripro- 
ducenti..i.quadri,;de statue, i +assirilievi ed i 
rami della galleria di Firenze e del palazzo 
Pitti. Stupendo, è il sesto; splendida la stampa: 


le copie maravigliosamente degne del modello. 


mente a Neuchatel, su cui le grandi potenze | 


razione, deferenza, desiderio sincero di ter- | 
minare’ tale dilicata questione; dall'altra o- | 


infanzia, e per due terzi al regio Ricovero di | 


L' Opinione, Giornale: politico 
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presidente: avv:-cav. L. Rocca, segretario; Luigi 
Rey,.lesoriere; «Borbonese,Carlo giC2V. Axy Colla; 
Margaria Giuseppe e cav. prof. Paieri. 
igloo ‘ascriversi ‘alla Società potraî 
gersi ad uno dei suddehi Mico: dire 
l'ufficio centri 
numi 49. 
Atti di 









e del'‘regio Ricovero, via di Poj'| 
i e Gi è grato poler riferire un 
atto dir insigne. benefitenza? dei» signori, ftalelli 
Cotta Ramiino: i quali in pia MAI 
della lagrimata loro genitrice, Giuseppa Cambiert, 
largivano lire mille al comitato di beneficenza di 
Morlara, conlinuando così i nobili esempi di ‘ca- 
rità che resero benedetta, e comp'anta dai poveri 
la memoria della defunta. 

Strade ferrate. Il prodotto delle strade ferrate. 
amministrate dallo stato ascesero nello scorso 
mese di novembre a L. 1,007,192 79. ripartite 
come segue; 


Linea di Genova L. 835,816 29 

»;. Susa » 71,744 88 

» Pinerolo » ‘37,548 68 

» Vigevano ‘3° 12,426 14 

> Voli ‘> 25,539 94 
Navigaz. del Lago Magg. » 24,117 36 


Il prodotto totàle: degli undici ‘mesi .è di 
IL. 10,882,081 58, contro L. 9,497,48. 01, per 
cui. si ha. un aumento in. favore del 1856 di 
| 4,:1,884,547 57. 

Macchine locomobili. Leggesi nel Bollettino 
delle strade ferrate : 

« Le macchine locomohili a vapore privilegiate 
a favore del signor Paganotto pei lavori idraulici 
e lavori di seghe , arrivarono in questa capitale; 
noi le vidimo tirate caduna da due cavalli, tra: 
versare la' città dall'imbarcadero*a Porla Susa, 
ove lavorerafino per qualche ‘tempo nell’ex-fab- 
brica delle maioliche, casa -Borcano, ed ove il 
pubblico potrà vederle. à 

« Questa nuova «industria merita tutta l'atten- 
zione per la sua importanza, come merita pure 
elogio l'esattezza di costruzione delle macchine 
stesso. » 

Industria. Abbiamo altra volta parlato dell'opi- 
ficio lntografico di Luigi Pellas. Le lodi da noi 
tributate ai primi seggi degli ornati gaufré , ossia 
a rilievo, usciti da quell’opificio, non le dirà cer- 
tamente immeritaté chi veda i calendarii pel 1857 
che. ora furono posti in vendita dal  Pellas. | Non 
solo sono assai più leggiadri di quanti se ne pub- 
blicasser@ prima; @. Genova, ma non temono. il 
confronto di quelli di Parigi, dove ad alcuni pare 
che si faccia meglio ogni cosa. i 

Questi calendari sono stampati a vari colori, 
| sono rabescati d'oro, d’argento e sono vaghissimi 
| a vedersi, e senza dubbio contribuitànno molto a 
| dare buona riputazione in tutto lo stato alla lito- 
anafia Dallas Allra volta unremo dei fregi, eon- 
torni rilevati, di Wir-quer nonnuna fantastici da 
avvolgere saponi eleganti, da coprire carlocci per 
confetti, e per cento altri usi diversi , cose lutte 
| che ci venivan di Francia, 

Delitti. La notte del 18 scorso ottobre il brigan- 
lino Teresa, comandato dal giovine capitano Birso, 
salpato poco prima da Sierra Leonà con carico di 








olio di palma, navigava nel golfo di Genova alla 
volta di questo porto. La notte era scura ed il 
mare agitato ; metà dell'equipaggio, composto di 
\ 13 marinai , era in eoperta intento al governo del 
| bastimento ; l'altra metà riposava nelle ‘brande, 
allorchè un marinaio brasiliano, meticcio, che ne 
faceva parle, dato .di piglio ad un lungo coltello 
si. scaglia come. ligre sugli inermi camerata che 
erano solto prua, uno ne uccide, due.ne distende 
feriti mortalmente; sale in coperta e col medesimo 
j furore allro ne ammazza e allri due ne ferisce 
gravemente. Lo stupore e lo sgomento in quella 
oscurità fu indicibile; se non che,conosciuto da 
qual mano yenivano quei colpi, il capitano è i sei 
| marinai restati illesi pensarono alla difesa, e. dato 
| mano alle picche percorsero solo e sopra il bordo 
| per impossessarsi dell'assassino, ma kuito fu inu- 





CITIZEN LESIONI O 


Le arti plastiche vanno debitrici ‘alle loci- | 
| sioni in legno dell’ illustrazione di questi libri, 
la fotografia, dopo futuri e prossimi progressi, 
sarà più preziosa ancora; essa potrà servir di 
| oraato ai libri che trattano delle divérse pittùre 
| dei musei dell'Europa; essa, potrà, per esempio, 
| doppiamente rendere interessanti i’ volumi ‘del 
signor Viardot. 

Dopo aver parlato di libri e di giornali di 
arte, discorreremo un tantino di opere d'arti e 
di artisti. La morte ci ha ito ad un tratto 
e quasi nello stesso temjo tre valenti pittori; 
| Teodoro Chassérian, gioyine artista, cui  sorri- 
i deva l'avyenire; Paolo Delaroche, genero  illu- 
stre del famoso ()razio Vernet; e lo Steuber, 
autore di quadri trattanti scene della: storia della 
Russia, e che hanno riscossa la. stima univer- 
sale. Se i gioyani artisti soprayviyenti varranno 
| a.scemare il cordoglio, della perdita. successiva 
| diquestisommi antichi, lo saprà l'avvenire sol- 
| tanto; esso risponderà per noi. Uno, fra. questi 
giovani pittori, che imprese un’ opera poco con- 
| facente al genere del suo talento, yi trovò un 
| inciampo, Si è questi il sigoor Couture, il pit- 
tore della cappella della. Vergine nella chiesa di 
santo Eustazio. Tre quadri contengono questa 
opera; il colorito ne è pieno di armonia e di 
sodezza, ma il carattere religioso, la. gravità.|. 
dello stile, la correzione e. l'altezza del soggetto 
difettano compiutamente. Ma chi sarebbesi im- 
maginato che l'autore dell’ Orgia romana, o 
dello Amore dell’ oro potesse avere tale unzione 

santa 








religiosa da dipingere la devuzione 
| Vergine Maria? Nessuno certamente. 











tile; egli erasi evaso gettandosi nelle onde! Il capi- 


lano in mezzo a tale frangente accorse al soccorso 
dei feriti; medicatigli come meglio potè, voltò di 
bordo "e guadagnò lè tertà, procurò i soccorsi 
dell’arte agli svenlurati suoi marinai, e pare cho 
il sanitario, che è inglese, non disperi di salvare 
qualche vita, tuttochè le-ferite sieno mortali. Meno 
il meticcio, quei disgraziati sono tutti genovesi. 

( Diritto ) 


NOTA 
Pubblicata dal signor J. Mirés 
Sul prestito spagnuolo di 300 milioni di reali. 

Il governo spagnuolo ha stretto testè un contratto 
‘colla:casa J. Mirès,e comp. per. l'aggiudicazione 
d'un prestito di 300 milioni di reali. Questa opera- 
zione, fatta sotto un punto di vista spagnuolo, ri- 
serva, in un modo inusitato, tutti gl'interessi fi- 
nanzieri impegnati in Ispggna e cionnondimeno i 
partiti politici trovarono in Questa operazione l’oc- 
casione «di attaccare. violentemente l'amministra- 
zione del. maresciallo Narvaez. Questa attitudine 
dei partiti politici è ineonaggiata dalle lotte che e- 
sistono ‘nella società finanziera a Madrid come a 
Parigi e dalì dispiacere cui diede vita l'intervento 
di,una casa di banca che fino adesso era restata 
estranea agli affari spagnuoli. 

All'oggetto d’illuminare l'opinione pubblica che 
si cerca di fuorviare, noi ci proponiamo di spie- 
gare chiaramente tuiti i fatti che si riferiscono- a 
questo affare. 

Esistono a Madrid tre società di credito mobi- 
liare. Queste tre società intrapresero già in Ispagna 
delle vaste operazioni di strade ferrate la cui im- 
portanza è lento più considerevole in quanto che 
ildoro capitale. sociale fu integralmente versato. 
Ora siccome le azioni .di queste società non sono 
deliberate che di150 e 250 franchi, così ne avviene 
che i loro impegni sorpassano di molto il loro ca- 
pitale disponibile. 

Questa è la situazione delle influenze finanziere 
a Madrid. Il governo spagnuolo volendo consoli» 
dare il'suo debito! galleggiante, risolse di usare 
dell'autorizzazione accordata dalla leggo, 23 feb- 
braio 1855 per negoziare un prestito di 300. mi- 
lioni di reali effettivi. Quantunque questa inten- 
zione del governo spagnuolo fosse conosciuta dai 
banchieri, noa solo a Madrid, ma in tutta l'Eu- 
ropa, nessuno gli offerse ilcancorso di cui avea 
d’uopo. E per essere più esalti, vi aveano delle of- 
ferte relative alla trasformazione del debito diffe 
rito, pel quale i ministri non aveano legalmente 
alcuna facoltà; ma nessuna proposta erasi fatta pei 
300 milioni di reali effettivi. 

Si fu in queste circostanze che i direttori della 
cassa generale, delle strade ferrate, i signori J. 
Mindy o enmp. furono chiamati a Madrid dove 
l’un d'essi, il signor J. Mirès, si recò il giorno 8 no- 
vembre. Le basi del prestito furono stabilite ed il 
signor Mirès acconsentì a che queste basi fossero 
comunicate alle tre società dt eredito mobilisre e 
che il governo spagnuolo offrisse loro ben'anco la 
preferenza. ...: |, 

Queste società sono spagnuole: la loro sede è a 
Madrid; il signor Mirès dovea credere che esse fos- 
sero in situazione di fàr conoscere le lorò inten- 
zioni e conseguentemente acconsentì che si accor- 
dassero' toro'tre giorni per istudiare le sue pro- 
poste. Questo termine fu ben' anco vantiggiato 
dalla preventiva pubblicazione dei termini detta 
proposte in tutti i giornali:di Madrid. Ciò nulla- 
meno essendosi le società ed i. banchieri. lamen- 
tali della brevità di questo termine, il signor Mirès 
sempre guidato dai desiderio di non impegnar 
una lotta, acconsenù ud una dilazione di otto 
giorni. Ma il'governo, preoccupato principalmente 
dall'idea di facilitare le società indigene stabilite 
a Madrid, come anche i capitalisti e barchierispa- 
gnuoli, volle chela dilazione fosse portata a venti 
giorni, vale a dire al 17 dicembre: Il signor Mirès, 
fedele allo spirito di conciliazione dì cui erasi fatto 
una legge, accedette a questo desiderio delgoverno 


Questo assunto meglio conveniva al signor 
Flandrin, che si accinge a continuare nella na- 
vata di S. Germano idei Prati: gli. affreschi già 
da lui terminati nella chiesa stessa (nel coro); 
le mura aspettano adesso i colori ed il pennello 
del pittore, Ma quando di concerto coll’ archi- 
tetto egli avrà coperto di affreschi, di figure. 
di paesaggi le mura:di questo stupendo tempio 
del secolo  duodecimo, |’ effetto corrisponderà 
forse alla sofferta fatica? Il carattere del monu- 
mento non sarà egli guasto? Convengono gli 
affreschi veramente alle chiese romane? Sono 
queste, dif&icilissime,, quistioni .e. non ancora 
sciolte, Mentre si cerea una soluzione .a. questo 
quesito, si.dipingono, le chiese in Parigi, se ne 
dipiogono in Poitiers, come già fu dipinta la 
gotica basilica di S. Dionigi; e y'ha di più; par- 
lasi che la, stessa. cosa debba ayer luogo fra 
breve pella, cattedrale di Strasburgo. Coprire di 
affreschi questa, bella pietra, rosea, che. produce 
un effetto pian soaì. sonno € così armonico, 

ppera di, .y . Speria e non si 
det in questo errore. co mina 

‘na esposizione di belle arti avrà luogo in 
Parigi ne 11857. Il gia prc il 
programma ed iuvitò gli artisti a presentare le 
loro, opere «prima del, mese di. marzo, ed è 
prossimo, il dicembre. Un sì breve spazio di 
tempo parve insufficiente e destò malumore. 

Avremmo voluto parlare di ‘musica, ma ci 

lo spazio. Sarà,il di una prossima 


’ An cui Ara È I a 
tettura tratteremo bi) caos). allcnrohi 








malgrado gl'inconvenienti che--presentava... 
nuova prolung e. Infatti se si considera che 
le trattative durayAno'già da tanto tempo"e'clie ia 
molto i giornali aveano fatte pubbliche leproposte,) 
si riconoscerà che il tempo di cui poterono di- 
sporre le società:finanziere ed 1 ‘banchieri né 
minore d’un mese. Un mese per apprezzare un f 
fare finanziario che si può giudicare! fin un mo- 


per il governo spagnuolo. ni) 
Infatti abitualmente allorquand un'asta pub- 
blica ha luogo, il minimum fsi 
non è conosciuto è ne risulta , che qualunque of: 
ferente si provarad indovinare questo minimum 
e si teme di. sotpassarlo in un modo sensibile. Il 
governo spagnuolo fece meglio per il pubblico te- 
soro, esso si assieurò da prima coll'impegno dei 
signori Mirès e comp. la trattativa del prestito e poi 
tentò un pubblico incanto adottando appunto per 
minimum la cifra stessa del pregio Mirès: i 
Così per questo sistema il'‘govérno spagnuolo 
riunì il dupplo tatiaggio du pd! che 
permette di discuterne le condizioni e d'un’asta 
pubblica che gli diedo la probabilità phù' favore- 
vole di vedere eèlevarsi il prezzo» del: prestito. 
Certamente queste precauzioni quasi, eccessive, 
prese dal governo in vanlaggio del tesoro. er delle 
società spagnuole, avrebbero. dovuto nell'opinione 
pubblica essere un titolo d'onore per il ministro 
che avea difeso così energicamente gli interessi 
che rappresenta. Sventuratamante esistono a’ Ma- 
drid le medesime rivalità che sono ' ‘Parigi: gli 
stessi uomini crearono a Madrid ‘Paritagonismo di 
cui diamo qui spettacòto. Questo ‘antagonismo fu- 
nesto che rende così difficili i. grandi affari. in 
Francia ed arresta o somprime (lor slancio! della 
nostra industria, avrebbe potuto, compromettere 
ben’anco gl'interessi del governo ; francesey allor- 
quando volle fare un prestito di 250 milioni di 
franchi, se per una. felice inspirazione, l'im pe- 
ratore Napoleone non si fosse indirizzato diréwa- 
mente al paese mediante Una sottoserizione pub 
blica. dest dra FIRE 
In Ispagna la situazione è la* medesitàa. Le so- 
cietà non vogliono nè vedèrsi, nè intendersi e tuli 
gli interessi che da loro dipendono! soffrono matù- 
ralmente di questa situazione. Il signor, Mirés a Ma- 
drid, come a Parigi, preditò l'unione fra tutti gli 
interessi 6 ne diede l'esempio proponendo alla se- 
cietà di partecipare al prestito, Queste offerte fu- 
rono fatle prima del trallato ed il signor Mirès.le 
rinnovò dopo il trattato : esso le mantiene ancora. 
Il signor Mirès dice finalmente a queste diverse 
società di cui è azionista "e d voi movate l'epera- 
«zione iroppo.xanlaggiosa, pers il governa spa- 
« gnuolo è nell'interesse déi vostri'azionisu dovere 
« respingerla: o al contrario la trovate vantaggiosa 
« pel signor Mirès ed in questo caso «perchè nel. 
« l'interesse dei Vostri azionisti, non vi" parteci- 
« pale 2» v 
Ma come mai ragionare colle passioni umane ? 
Si è ridoiti a combatterle facendo la, piena; lueé 










(PA pic dz 


dal mivistro | 






mura di;Viepna, che, Meune, persone analEhe LF 


fa mi ass curarono ch'egli pr 
fensì agere 
uno Wi lil 
lettera che essa. riceve fanno menzione di furli od, 
assassinii : ed a ‘ne pure giuusero informazioni’ st 


evi 


| tendibili ché il viaggiar oravin Ungheria è:quasi, | 


se non affatto, così pericoloso come «il viaggiare 
nelle papaline Legazioni.'Fu'osservato che;i paesi 


ladri; ma ‘non sò quanto ciò sia verò. 

«I contadini in Moravia sentirono con grande 
cm ia éhe un enorme potere-sinfosse dato 
Ct derasehianE Ret rontinà è = APE a ma- 

nifestàrsi frà ‘toro'un'vivo desiderio di emigrare. 
Il popolo dice che lo stato gli ha împosti più duri 
padroni di quelli che esso aveva prima. Contro 
l'oppressione dei suoi feuidali io: essò poteva 
prima protestare; ma nessun fichiamo può esser 
fatto contro la tirannia della chiesa; avendolo stato 


dichiarato che esso:non ha dirilto d'ingerirsi in | 


mulerie ecclesiastiche. , 

- < Pe pi" ta di san Leopoldo, .il 15 novembre, 
l'isoidro di SI Senepibo prebe $offà di AH fave 
delle civili autorità. I gesuiti secgJari in discorso 
andarono in processione a Kloster è Neuburtg, 
splendido stabilimento ecclesiastico, e per:istrada 


sentirono lavorare in una manifattura ‘di palchetti. 
Alcuni dei capi del gregge entrarono nella mani 


fattu drolto perenioriamente è rai 
che papera NA pira maj Jude 
il padrone e dimostrò il desiderio, che queste au- 
torità improvvisat«si da sè cessasserò le lor» pre- 
tese. Al lbto*ritotnaté a Viat P I) IS. Se- 
verino andarono alla polizia ‘a lîgnars della con- 
dotta di quel't'anifaltariere; ma fu loro'detto che 
atteritiéssero! ai propri affari e che noms'immi- 
schtassero-îm-còse che monti concernevano: -H 


pifat fu vavhf verato » offesa 
Reti Ra) rasi i bol la Luthi insisto 
perchè le domeniche. e.i giorni, festivi siano stret- 
tamente osservagi. > dba sù 2 

{ : RUSSIA 

Scrivesi da Berlino, 10, al. Times: 

«La seguente notizia di Russia sarà tenuta im- 
poriafite, se vera Essa viene da fonte, che ho ge- 
néralmente sperimentata buona ; ma io sono ob- 
bligato ad osservare che non mi ‘è corruborata 
da tiessutl'altra parte e che è în una certa oppe- 
sizioné coi ragguagli che mi vengono d'altronde 
sui movimenti militari della Russia. Un corrispon- 

| deble di Pietroburgo del giornale di Konig- 
sberga, afferma essere cosa come cèrla a Pie- 
troburgo che'il gen. Birjuloff, che comandava le 
truppe russe sulla frontiera della Persia, ha rice- 
vuto ordini di entrare in questo regno con 50000 
uomini , alla prima domanda dello. scià. Nello 
slesso tempo si dice che due corpi d'armata farono 
messi in marcia verso. la frontiera austriaca. Il 
corrispondente poi, commeutando questa notizia, 
dicè che la Russia non può essere spettatrice pas- 
siva degli arditi passi, che l'Inghilterra fa verso la 
Pefsià , nè delle tergivarsazioni dell'Austria ; e 





sulle medesime. Ora ecco il linguaggio che, ten- 
gono a Madrid gli uomini più considerevoli nelle 
finanze. l } sa i ono ib il e 
La questione delle: sussistenza, il debito. galleg- 
giante e le difficoltà politichustanno por. creare al 
governo spagnuolo tali imbarazzi che se noi impe- 
diamo il prestito Mirès, il governo: sarà obbligato 
di accettare le condizioni che votremo fargli.a Eero 
in poche parole a qual. punto mirano:l-vesteoli e 
le speranze degli avversari del'prestlbo #1 "\®" 
‘ Scompaginare questi calcoli e quaste»sperdnze , 
togliere lefinanza della Spagna dalleinffuenze' ehe 
da si lungo tempo la rovinano e quanto lintraprese 
di fare il governo. spagnuolo,-è.ciò.di.cui gli si fa 
un delitto. r "(144 





Notizie. Italiane 


RESTIUDE A E: 
LombanDÒ-VENETÒ 
como, 14. Credesi generalmente che l'impera- 
tare visiterà la nostra cflià' l'8'‘di'gennaiò La di- 
rezione dello spedalè, presteduta dal sig, Stampa, 
nominato ultimamente deputato.alla congregazione 
centrale, farà innalzare; ben inteso a spose della 
amministrazione, un arco di ‘trionforall'entrata 
dello stabilimento }' ‘ehe ‘è sito sulle ‘strada’’che 
mena al Santo Crocifisso. Si érgetanto padiglioni 
alla Camerlata ed. a Porta Torre: uiltò ciò si fi 
grandiosamente, perchè a spese ‘dei comuni!” |, 
Qui itrtempo "è “beltissimo:—L'attro giorno feci 
una gita sul lago ed' in puma deliziaga(v lp; prima 
d'arrivare in Tremezz vr valo tI pe 
che abita là da tre mesi, non oècupalò che de'ssuol 
lavori. (Correspi Ital:) 
\ | TOSCANA: " ' 
Firenze, 14 dicembre. leri è giunio di rtrho 
da Dresda il granduca col-suo seguito e domani 
alle ore 12 meridiane avverrà il solenne ingresso 
degli augusti spusi, il principe ereditario di To- 
scana e la principessa Annîè Mari è di'$ 
Il gonfaloniere di Firenze ha pubblicala una 
notificazione bed VA a ad ornare 
con arazzi o tappeti lbifin eco, IND) 
Il Monitore pubblica un decreto granducale 
che concede grazia a parecchi reali comuni. 






TÀ 
r 
ritornato 


URLALO 


Scrivesi da Vienna, 17, imés: 
« Corre qui voce che l'imperatore sia 



















hi 


ché don sarà colpa:della Russia. se insotgeranno 
nuòvéè complitazioni di guerra. 

« La convinzione :che l'alleanza anglo*francese 
fosse ai suoi estremi, ègli dîce, ricever forza dallo 
osservare l'affacendarsi della stampa inglese per 
mostrarsi amiga goll' Austria. Siccome all'Inghil- 
terra è neeessaria un’ alleanza continentale con 
qualche potenza militare, perchè possa agire ener- 
gicamei@ » énte”, essa eercatopa Sul Danubio 
ciò che ha perduto sulla Senna. Quanto all'eser- 
i aggiunge che esso ne demande pas 
i Mds cogli, dust aci, ch'esso 

.. Gome un indizio di quanto siansi 
éllà' Russia modificate rispetto alla Fran- 
‘dia, egli ossérva eèsser'voce generale’ clie il prin- 





© cipe Napoléone stà per'prender in moglie la figlia 


della granduchessa Maria, vedova del duca di 
Leuchienberg. Se la stampa e le voci comuni 
ha i 4 i molte 
LA a iso-la figlia della 
&rànùuchessa ‘\Marià sarebbe \ onorata da questo 
matrimanio..e se quesla sia. una delle figlie alle 
quali è permesso portare .il. nome del loro padre 
putotivo od una delle tre, che possono solo par- 
"tute Îl'riome di Romanoff. 

«L'imperatore Alessatmdro, quando fu ulima- 
mente a Mosca per la sua incoronazione, proclamò 


io di I incipe G i 
I UN oe 
I 


Ni ble dior Eecantemante ‘0 durante gli 
ultimi tempi del defunto imperatore ; tuttavia non 


vi poteva essere nessun artifizio, per cui questi 
figli Potessefo èssbre legittimati. Nicold'tfon solo 
nori vòlle sentir parlare di una mes&lliance che 
fosse tirvenuta fra sua figlia e un principe russo; 
ma altregì .rimproverava sua figlia per le nolorie 
liditons che essa aveva .contratte.con lui, dicen- 
dolée' che ciò «era una. vergogna. per la famiglia 
imperiale. A questo la granduchessa rispose che 

era a questo riguardo degna affatto di suo 

alspetialmente della sua antenata l'impera- 
irice Caterina sulle cui traccie andava. La gran- 
*duchessa; e suo marito hanno ora, a quel che 
(parbj ‘avuto: il petmsso' fi Viaggiare e sono in 
viaggio per la Svizzera.» 

i olo € CHIA 

fees IC e italiano : 

Sullo stàto del rapporti fra il grande colosso 
nordico e, il piccolo principato del Montenegro 
Li fo rilewbre da buona fonte interesì@ 

li ragguagli. Lalè cosa nota che l'imperatore 
Nicolò faceva pagare al principe Danilo un'annua 


vile 


pa 


a Vienna. i maltina ; ma esso è ancora a Ve- | sovvenzione; questa venne 
mez oe rata apo I alale. Così "generale | questa parto attmentata considerevolmente. Di più 
"è la pensnasione che,.liiimperatore "sia dentre le | 


| pimento. di tali 
dall'altra parte del Danubio sono i più infestati di', 


“progettato indennizzo. i 








L'Opinione, Giorna e politico 


ora siguani tempo a 


assicurasi che allo czar attuale riescì di interessare 
vivamenté diliparajorò ‘ Napdiboé a parbpo pel 
priicipe. In conseguenza dicesi che il gabinetto 
francese avrebbe falto a quest'hltimo posilive pro- 
messe relalivamente alla ‘dichiarazione ‘d'indipen- 
denza del principato ed oltracciò lo si avrebbe 
assicurato che il governo francese si darà ogoi 
premura onde fargli avere un indennizzo in da- 
naro. Nonfa qui mestieri il dimostrare che l'adem- 
| promesse — se vere — urierà in | 
gratidi e numérosi osticoli, essendochè la Sublime | 
Pofta non acconsentità giammeî vw riconoscere | 
l'indipendenza del principato prescindendo anche 
dal fatto che gli è un enimma molto difficile a 
sciogliersi quello, che debba veramente pagare il 


« Mehemed Kipristà bascià, in oceasione del suo 
passaggio e del suo breve ‘soggiorno a Vienna, 
ebbe varie conferenze col conte Buol-Schauen- 
stein, relative alle principali questioni da scio- 
gliersi nelle prossime conferenze di Parigi. Me- | 
hemed bascià gode la piena flducia del suo go- 
verno e non è difficile che al suo arrivo a Costan- 
tinopoli gli venga affidato il portafoglio degli af- 
fari esteri. » 





Notizie Ultime 
FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell'OrivioNE) 


Parigi, 15 dicembre. 

Troverete nel Moniteur il decreto imperiale, 
che nomina i presidenti e vice-presidenti del so- 
nato e dell'altra assemblea per la. legislatura del 
1857. Morny eontinua ad occupare il seggio della 
presidenza del corpo legislativo: ciò che fa ca- 
deie tutte lé voci sparse sul suo*prolungalo sog- 
giorno, a, Pietroburgo. Quanto al senato, il solo 
cambiamento da. notarsi è la surrogazione del 
duca’ dî'Malakoff, maresciallo Pélissier, a Drouin 
de Lhuys. Sapete che l'antico ministro degli affari 
esteri, ritiratosi affatto da alcuni mesi a vita' pri- 
vata, ha cessato dal far parte non solo dell ul- 
ficio della presidenza, ma del senato stesso. È già 
qualche tempo che egli ha mandata) la sua dimis- 
sione all'imperatore. 

L'insurrezione di Sicilia par che sia stata affatto 
compressa. Ciò si può inferire aniéhe del silenzio 
del giornale  uMiciale a questo riguardo. La cor- 
rispondenza di Messina del rta non 
parla ’ che dellò stabiliment I telégrafo: sotto- 
marino destinato a collegar la Sicilia colla parte 
continentale del regno di Napoli. 

L'Inghilterra è , a quanto pare, molto irvitata 
delle pratiche che hanno luogo fra la Russia e la 
Francia, per regolare su basi nuove gl'interessi | 
commerciali dei due paesi. Alcuni giornali di Lon-| 
dra fanno risuonar alto la pretesa scoperta ‘della 
corrispondenza tenutasi a questo proposito, corri 
spondenza di cui non si fece mai mistero. In tutti 
i casì, la pretese di volere deltar legge al nostro 
governo sopra un punto che non interessa per 
nessun modo l'alleanza non può trovar riscontro 
chei nell'esigenza mon ,meno, ridicola, per, cui il 
gabinetto inglese voleva per sè la presidenza delle 
prossime conferenze. 

Null'altro, quanto alle quistioni esterne, se non 
è il malcontento sempre più pronunciato per la 
poca arrendevolezza che dimostrò la Svizzera, e 
per la recisa maniera con cui il consiglio federale 
respinse tbite Te pratiche fatte con una mira di‘ 
corciliazione. 

Nell'interno, la situazione non ha variato. L’im- 
peratore, sempré celano {di tonostere l'opi- 
nione pubblica, cerca ‘d’inetrogatta,, facendosi 
vedere soventi nei vari" quartieri di Parigi. La 
presenza fra noi del giovane principe di Prussia 
favorisce queste disposizioni, perchè l'imperatore 
gli fa conoscere ‘cid’ che c'è Ua vedere a Parigi. 
Erasi parlato dapprima d'un ballo, di cui il corpo 
municipale doveva far gli onori al giovane prin- 
cipe; ma considerazioni molto gravi, per lo stato 
delle finanze della città, sembrano aver fatto ri- 
nunziare a questo progetto. L 

Alcuni $peculalori hanno segretamente ricomin- 
ciato a far compere d'oro e d'argento ; ma il go- 
verno, ben deriso-ad opporsi ad un traffico, che 
ha:getaiastania perturbazione sulla nostra piazza, 
prese propvedimienti energici) il éui risultato non 
si è fatto aspettare, 

Avrete senza dubbio osservato l'accomodamento 
amichevole che ebbe luogo per l'affare. Veuillot. 
Esso è dovuto in gran parie all'intervento. dell’ar- 
civescovo di Charires .e,veune pel signor Veuillot 
molto a tempo, giacchè Dulaure, avvocato, del suo 
avvèrsario, proponevasi di fare sull'Univers è sui 
suoi redattori ritelazioni: pictanti , ciò che fece 
diventare Vpujlt assai mansueto, 

‘bi ‘assicur che l'imperatore è più che 
mai favorevole alla Prussia, nell'affare di Neucha- 
tel. Parlasi di una persona; che sarebbe partita 
per Berna, portatrice di istruzioni» incalzanti pel 
presidente del consiglie federale; ma si;sa,che la 
Svizzera non cederà. 

Oltre l'accademico Salvandy, è ammalato gra- 
vemeyte®anche l'accademico A. “de Mussel. | 

Oggi ci fu molto ‘movimento negli. affari. 
gr A. 
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Furono nominati : il signòr'Troplong, presi- 
dente det-senato per l'anno 1857 ; Mesnard, vice- 
ima conte Bara, d'IMiers, 


Lema eno mb ItDeiSaîni-Joani d'ANgely, 
il m8resciallo Pélissier, duca di Malakoff, vice- | 


cu da ' 


presidenti“ 'aa 
roll evo A 14 Li I pins ì ni 








tivo; i sigg. Schneider e Re vic enti; jo 
generali Vast-Vimeux e Hébert,, questori. > 
— Si legge in una corrispondenza di Parigi 


nell'Indépendance : 

< Avevo ragione di rivocare in dubbio la rot- 
tura completa delle relazioni che legano il signor 
Lemoinne col Journal des:Débats. Credo poter 


\ affermare che questo distinto scrittore non cessa 
jdi far. parte della redazione, salvo a' modificarvi 


l'impiego del suo talento. Gredo, poter aggiungere 
che per errora è stato detto che il signor X; Ray- 
mond cessava di essere addelto allo stesso foglio.» 
“Imfatti il Joutnat “des Débats giunto oggi ha 
un lungo articolo sulle complicazioni nella Persia 
di X. Raymond. In quanto al resto ci sembra ab- 
bastanza vergognoso che un giornale francese si 
pieghi in questo modo alle esigenze di un’ amba- 
sciata estera. Con quale fronte potranno d'ora in- 
nanzi gli scrittori di quel giornale vantarsi di.in- 
dipendenza ed imparzialità ? ' URP 

— Un corrispondente dell’Indépendance” Belge 
scrive da Vienna : 

Bolgrad ha costato da qualche ;tempo in poi 
alle borse di Parigi, Londra, Vienna, Francoforte, 
Berlino ed Amsterdam tanti milioni (si dice più 
di 300), che con questa somma'sì sarebbe potuto 
comperare non solo Bolgrad ma tutto il territorio 
che forma l'oggetto del litigio. 


Varietà 
BIBLIOGRAFIA 


A proposito dell’ annunciata : opera dai, Fita di 
Pio IX, un nostro corrispondente, an rispettabile 
sacerdote insignito di distinta carisa, ci prega di 
pubblicare la seguente lettera ; : 

Camo, 29 novembre 1856, 
Signor Marocco, 

Scrivere la storia di un uomo ancora vivente, è 
cosa per certo insipiente, ve lo ‘dice la stessa scrit- 
tura. Infatti una tale storia riesco sempre a libello, 
od apologia, satira 0: panegirico, ciò che è tutl'altro 
che veridica storia »Ove poi si tralti di scrivere la 
storia di un principe lultora sedente tra gli incensî 
sul suo trono, già sì sa che è bassa adulazione. 
vile strisciamento, idolatria, come gli articoli di 
una gazzella ufficiale. Se questo principe per ven- 
tura è anche papa, e lo scrittore mi sia un prete 
sanfedista, ecco la storia divenir un'apoteosi sul 
genere di quelle che si facevano perfino a Caio 
Caligola, a, pe E, na è la storia che voi 
mi pro le Ù@l vostro Nono Pio. Lo sì raeco- 
glie di leggieri anche solo dalle enfatiche espres- 
sioni del manifesto, ove voi andate a dirittura in 
visibilio. 

lo non so se queste considerazioni sorgeranno 
in dfente a tutti del clero di Lombardia; ma que- 
sto vi posso assicurare, caro sig. Marocco , che 
v'ingannale a partito lusingandovi di fare opera 
ché sia per essere creduta ed istimata. Chè in 
Lombardia, a dirvela in segreto, il clero non è 
una costa ieratico-codinisla. Da noi le azioni dei 
papi ancora si bilanciano col peso della ragione, 
non del fanatismo, la religione si valuta colla ia- 
riffa degli apostoli, non scol listino della Ciriltà . 
tattolica, sì misura col braccio Învariabilè datoci 
dal Divin Fondatore, non coll’elastico e frodatore 
dei gesuiti. 

Altronde ove sono le gesta gloriose del Nono 
Pio, che meritino di essere così precocemente rac- 
comandatè alla pòsterità, quasi' per timore che il 
tempo non le disperda con un po' di vento d'una 
delle sue ali, tanto sono durature? Sì certimente 
degli strepitosi e straordinari avvenimenti sono 
aceaduti in Europa sotto il pontificato del Nono 
Pio. Ma buon Dio di verità! quale parte importante 
ebbe egli Il Pio, tranne la negativa? È vero ancora 
le sue prime parole, È suoi primi atti aver riscosso 
ammirazione, destato santo fuoco di entusiasmo ; 
ma pur questo Nono. Pio si disdisse , ritrasse la 
mano, come fanciullo che toccava cosa non cono- 
sciuta, si ritirò o fuggì: lancivilò bi fanciullo è 
e fanelullo rimarrà; e voi, con-là importanza di 
Mosè che scriveva la Genesi, vi. accingate a_ scri- 
vere la storia d'un fanciullo? Pet me, se vi avessi 
a dare un consiglio, chè fosse in tempo, vi ecci- 
lerei invece dì scrivere a canitare, cioè d'andare 
in coro ed intuonare ilLaudate pueri Dominum. 

(Dalla Democrazia di Bellinzona 
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Per purificare IPdlito tanto sb ‘esso è vit a: 
zitito dall'odore del’ sigaro, quanto dallo 

stato deli9 stomaco e dei denti, bisogna di- 

struggere il cattivo odore e.non mascherarlo 

avendo riegrse,a:qualche profumo. Le per- 
sone della buona società ottengono questo 

risultato coll’uso delle Pastiglie Orientali 

del-ditt. Paolo Clement ;'perfezionate!"da | 
J./Pi! Laroze, farmacistà a'‘Parigî.!’ ‘(è) 


 Ruova Invenzione privilgiata , dai 
PERF EZIONE, ECONOMIA DI TEMPO, BELLEZZA DI SCRITTURA 


PENNE A RISERVATOÎO «cinesi 


BRUXELL Sr-ALEXANDRO BIRMINGHAM, 


Nel modo che questa penna è fatta, essa forma,,un riservatoio che 

somministra ea seritiura il liquido necessario pendente un periodo 

di tempo,assai lungo, dispensando chi scrive di ricorrere ad'ogni‘istante 

al calamaio come quelle sinora usate, ed è atta ad ogni genere'di per-, 

sone ed a qualsivoglia genere di carta. hi 
Prezzo della scatola di N.144 penne L. 2 50. 


PORTA-PENNE A REGOLATORE .... 


Questo porta-penne serve a zendere a volontà la penna molla o dura. 
Prezzo cent, 50 l’uno. | 


1), Cusidette PAREGORICHÉ v 
preparate, dal farmacista CERRUTI, 
vid di Po; accanto, ai, Caffè Naztonale, 
Queste pastiglie, dotate d'azione calmante; 


espettoranite è diaforetica, sono utilissime in 
molti casì di'tosse, massime'inveterata. 


Si vendono in scatole a L. 2 95 caduna”’ 


È TRASPORTATA 


CAMERA DI AGRICOLTURA  DI'COMMERCIO DI TORINO:= BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFPICINLE DEI CORSI AcCERTATI DAGLI AGENT DI CAMBIO E SENSALI 


Corso. AuTENTIGO — Torino, 17 dicembre 1856. 
Cantr. del giorno prec, dopo ia borsa Conir. della niattina. | è 


aettae via S. Domenico, n. 2, 


presso porta d’Italia, Torino. 


Pia 


FONIM PUBBLICI) 


LaTipografia FORYeDALMAZZO | 
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adorno di quattro litografie. Gondrecourt.— Mémoires d'un vieux 


Esposizione Universale di Parigi 
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di PIPE PORTASIGARI ;sScuiUMabiWARE Prezzo netto L. 4. 
Ha l'onore di raccomandarsi (ai » tutte: le:commissioni che gli pos- ALBUM .PARIGINO DI DANZE 


Signori Fumatori; ai qaali (fa eo- sono arrivare inifinissimi lavori di | adorno di 6 litogrranaloghe di F. R. Lovensiein 


Gazzetta dei Tribunali 
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ROB DI SALSAPARIGLIA,JODURATO » 10. Charles Martel, quadriglia: » 2.50. |!" fogli di otto pagine 4° grande, die ‘volte 


gl Guirisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e erotiche 


4 Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L, 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S.Francesco d'Assisi, N, 43. Vercelli, farmacia Ber- 
teletti — Vogliera, Angeleri. Ò 


L'Album completo elegantemente legato 
Prezzò netto L. 6. di cassazione in fascicoli mensili 


80'pagine in«4°) fr. 15 ‘l'èrino e 
le propia cia, vl ME 











; CHIAPPERO Ottico 
chia di ‘Pò, vicino al Caffe Fiorio 
(Ha ricevuto un grande assorlimento di ean- 


noechiali da teatro di, prima qualità @ delle mi- 
' gliori fabbriche\d'Euroya. 


[I TEA VITTI 








x Te p o_o 
hi 
«vi Magasin. Parisien 
Grande quantité-de; Chapeaux en velours 
nei.satin avec.fleurs et rubans de France à 8, 
9, 10,11, 12 _franes efe., jusqu'à 50 franes 
et plus. 


+ fectionnement de mantéaux et habilIements 
d’enfants en 24 heures. . 
al Assortumént de robes et coiffures poor bal. 
stones 0B. STRUSSENFELD BENATTI, 
" Rue Devx-Beuîs, maison Morleo, vis-à vis du 
cloître de StI-Thomas. sth; 











j tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova: Tiefie: negozia di 
stufle, di Fraziklins di Potagers econo- 
nici e riluce anche caloriferi di ogni, 
sorta. — I-suo negozio sta-in-faccia alla! 

ortina ‘della chiesa dei Gesuiti, via del 
a N. 8, vicino a Doragrossa. 






















d IR) P. cl ; à 
Manteaux. et lingerie pour Daùfes!Con- 


de 2GAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA. , | 


Toglie 11*fumo sai vamini von guaren-|; | 


LINGÈERE hatrasferto 


gue CONSTANCE il, suo laboratorio in 


casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al nom. 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 

missioni per Ja confezione della biancheria 
Si-par, uomo che per donnaa prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattozza 
del lavoro. 
i 0 SÌ assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia perla città che perla pro- 
vingia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo! comandi. 


«ERI E 


IL DOTT. -P.CODDE 


Sil.ètraslocato in. casa: Claretta, via .della 
Rocca, IN® (16; piano:2*yidove tutti i-giorni 
dalle Yl.int. alle 3 pome ‘conti: le sue 
consultazioni medico*chiîrttgiche ‘ostettiche, 

| DEPOSITO i 

delle, ORIGINARI DAUPADE 

LavCanfina yveno,a: gaz; portatile, garantite, 
‘e. vendita disCanfino.: .. n 

ll UPrésso Severino Gistomo; via d' Italia , 
Casa Fortina, "Nip; ve 








Vedova FOURRAT € COMP. 
Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 


dita Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo 
i di Vinti; piazza Carlina, N. ]. 


I LALARI 
| Solfatò di Chiniua puro 
ite a a lo 35 l'£cto per contanti, a 


; alla Farmacia Depanis, Via Nuova, Torino. 
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1857 ANNO 33' 
CORRIERE MERCANTILE” 


GIORNALE POLITICO è COMMERCIALE 
ASSOCIAZIONE Tre mesi Sei Mesi Anno 

Per lo Stato Fr. 15, Fr..28. Fr,52 

Per l'estero il di più della tassa postale. 


RIVISTA COMMERCIALE 
vel CORRIERE MERCANTILE 
‘coll'annesso prezzo corrente legale 
delle merci in porto franco. 

Si pubblica ogni Martedì in carta finissima. 
Prezzo cent..15. (Non sì, fanno abbonamenti), 
CORSO LEGALE peLLA BORSA 
ACCERTATO DAL SINDACATO DET MEDIATORI 

‘(Pubblicazione quotidiaa.) 
ASSOGIAZIONE Tre mesi: Sei mesì | Anno 
Per lo Stato . Fr, 6 r.:9, Ft. 15 
Per liEstero;il di più della,tassa, postale: 
Dirigersi col.mezzo di ‘un vaglia ‘postale entro 


lettera'affrancatu'all'Amministrazione dal gior- 
nale în Genova, strada Si Ginseppejt: 49 |. 
ì. 40: La PI eeii A PU TETTI 


‘| (cietà. dalla Gazzetta dei 


nani ciNQqMiLLE feuilles: on 
i etrdsce 





d'ussogiazione comprende le spese postali & 


alta der Tribunali ;\ineDo- 
rino e nelle:provincie ai principalilibrai. 


init 
PAPIER A-CIGARETTE- CATALAN 


préparé suivani le prockde unique de 


i dp 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Exposilion universelie de Paris 1855, 

Ge papier.brùle régulibrment er sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au keu d'etre noire, esì presque 
blanche ar très-pure, indicés certains de sa Supé- 
riorité» il est de'‘pur fil el‘ne S'attatlio pas'à la 
lèvre du fumeur. — Prix frr:7 50-la Botte conte- 
cahiers très-gracieux 
ommodes: pour.l’extraetion des feuilles et 
leur conservation, ._ 
Mepozito inTarino all'{7 


via V. degli Aageli,n. SIIn o gue rali Ariarinzi 


»{(spedizione in provincia) 


POLVERE 'IRKO 


biancheria. e gli abiti, 


genuina di Firenze 
per profamare, la 
lancheria. «per. la toeletta e per 
frizioni nei bagni. rÒ 
Prezzo L.120.al paco, — Depositospresso 
VUffizio Generate 'Amnamizi, via B.V.degli 


‘Amgoli; ti. 0, Forimò; Alessandria da Basilio. 
* Sono da rimettere. 
presso l'Ufficio 





uil ino 
mr 


mM ste 


dell’OPINIONE © 


E LEAPRESSEE 
re LE EVENING MARLISO 


Tip. detl'OPINIONE 


diretta da € Cannone. 















tua ettprb. ottano la ctsag dUuton 


io tue 
te) 


Amore e 


: r4 R O, pi 
t) di dè È po'; 
DU L L L 
na serali - i “SE 110 LETI tenaci 
bI fot ) 


n 
DI ) 


ere ueo 


site «stie'llon aoubov 
ASSOCIAZIONE PER L'ANNO (Ls 
» mnoni 1)oa 1219} 
tiqzs È +37 00 ol inoy) 
I signerivAssociati: ile cui abbuonamento 
scade:scolla fineidelitorrentey sono pregati 
di rritinovarlo» i ‘temipol; sé non vogliono 
soffrir'îndugio nell'invio déligiornale.; . 
I prezzi d’assuziazione conttinvario ad es- 


= 


sore Bomb Segue 01 inile ila emerso 115 
n Torino Provincie!» 
Anto! |. pa she obi BO) 
Semestre 0 0 VARMEMOLO CE 
‘Trimtésth@ eng feet a gi 1260 


Prézzo'dél foglio! digtidiano in Torino” 
134) 0 part ori 19 pr doo | spor 


] on oltusnisa s00 
Prezzd de’fogli arretrati Cent, 10 ciascuno. 
I ‘prézzi per gli Stati èsteri' sono: + vc 
UL IN Amin! Semestre! Primostre 
Francia! /*/L, 400%y?L! gpipeneLo18! 
Svizzbrd ee senza gl bf DA 
Inghilterta “° r' 54 i) vag4 d° +19 
Austrig” .. si > 48 nun »'85 fa 13 
Per gli altri Stati, ‘al'ibrma delle ‘obbvéti- 


tasbinvam orho 


Le associazioni si rieevono in ‘forino al 
l'Ufficio del giornale, via Madontia degli 
Angeli, n. 13, seconde cortile; a stai 

Nelle Provincie presso gli uffici postali, 
mediante,vaglia da spedirsi franco; ,., 

All’ Estero! presso,le; Direzioni postali 0d 
i corrispondenti espressamente delegati. 

Ad: evitate, ritardi,e,richiami sì, Axverte : 

1° Che: l'indirizzo dei vaglia postali 
dee esserfatto.alla Direzione  del.giornale 
L'OPINIONE; senzialtrà»indicazione mò \de- 
nominazione di persone»; j AIPOZRIO 6 

2°Che mon sindà corso valle domande 
d’associazione ‘non iceompagnate dal: re- 
lativo prez20!; qu 
* (0g ‘Ché agli assveiativitftralî doti'itiviatio 
l intero prézò, dell'abbiibn iftiesito.isi'rertà 
conto {soltanto del tempò, ‘a’ctii Borgisporide 
(e CORRA E To eni Gba er sui 

Si, pregano } signori associati delle Piò- 
vincie e dell’ Estero, di unire alla domanda 
d'associazione uno degli ultimi, indirizzi 
stampati.che ricevono col giornale, correg- 
gsndolo se. shagliatone,,, sima: nl ner 

(Cel.1°.del prossimo. gennaio , dl, giornale 


Das . do u 






ni nta hoj 
, | posizione, manbiene ‘.lg 


IRRCARI (Li 
s DI 
L PI 6 ù 


Ripi 


per poco sì protragga ancora, supgrerà, ì 

durata l'assedio di Troia. Il procedere, del- 
l'Austria rassomiglia alta generosità del car- 
défie che perte: t 


Edizione del 
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ip. 
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“i 
n 


s'compreso le. 


riisb Îl eniagiasoni 


da dT4 sblaò ? | to }oro i ita x faò dadi c 
stato drensdieata | Sana chiare note che all'Austria, mancà 


la base per una potente marina, cioè una 
sufficiente! popdlazione ‘costiera. S'illude poi 
PAdstriw sè crede di poter qustriatizzure i 


te al'Eud prigioniero di | nifiiti dilmati per‘? veneti, l'Austria ha 


passeggiarcall'aria libera dupo, avergli e aBBaniohato"I itiprésa‘e ti Ha sscrali dal: 


gato strettamente manie piedi. 
* Sinb'adl'primio momento in cui si parlò 
af'questa “om bidazione adlifico-strategicà; 
colla quale l’Ausfrial'$8hzA ‘perdete uma 


Fiferizione. maritiima; vertà il tenipo in bui 
darrà, ATA nia eguale est Roig col at 
matt..ed, istriani, (e allora l'Austria potrò 
am lare de:sua mavi, coi, soldati, di. ca, 


detta shd'posizione ‘Gens Vu b lesiva “elle ralldria,;i. nello. stessa: 1moda, che snel: 1848 
nisssime i dirittàè fublilico, fatera ètn | prorvide alla mancanza di ufficiali di;map 
biantedi Wen solidisfute alle ‘esigenze del- | rinatiominando»dei capitani !degliusseti a 


Popinioné, nbi'rilefamiio tutto! Giò Uhecvi 
età d'ifgatnevole è d'illuisorio in''quiesta ‘ap. 


comandanti ‘di fi 


regiita? elleb nsperzit efbnsig 
Lo stabilimento! Ui'Palà ‘vonsidetuto per 


parente *artendevoleza@!' Sopratatto five: | se'stessò nod'pùd tere quindi" granderm- 


Yamò ‘osservare’ 


ed PAStrid, prevedendo | portata": ina Ta atquistbrebbe' thessd, me! 


‘pure'di dovérfiatritigerò la'Stnloteayhzione | ditate vapori da ‘guerta "è da'irdsporto, in 
ffle' iiimimé’ ‘proporzioni! preparava “ana | stretta relazione, con Anconà,, occupata 


combinazione che le permettesse di 


intimediatadi ragguardevbli corpi'distrappe. 


Questa tombidazione”® l'ocenpazione” per- | quella basese dominante sopra itutta:la.:pe-, 


combit gomiit | dalla stessa potenza. Pola rappresenterebbe 
‘mire hell'Itàliù derfttale senza ‘lav presenza in.tal.caso la. base delle, operazioni, .8, An- | 


cona) unagigran,.testa. di ponte ;niumita, con 


‘minente del porto è délafortezza di'Anétona, | nisola italiana: Questi vdue 0 putti; potrei 


'ilessa in'diréttà comunicazione inedianté la 
niarina di guerra atisttiatà col'nuòvocentid 
della sua fofza marittima;che VA‘ustrié sfa 
‘eretitido a Pola. Chf conbsce esattamente le 
‘édndizioni di' quelle*tegioni dovrà purè am- 
‘mettere dlié viti potenza; marittima e con- 
fineritile"fiello stesso tempo; che possiede 
"Pola)' teso tn gràndé»arsenale di guerra; e 
Anbina} porto fortezza inespugriabile; è 
Vinche: in Assoluto ‘ed'esclusivo. possessoidel- 
spAdriatics, 6/per'obaseguenza dei paesi /a- 
diacenti. In quelle posizioni]! Austria) :se 
fosse: capace! di sviluppare:ri» mezziodì. | po- 
tenza.latenti mel |vasto suo’ territorio; po- 
trebbe diventare |-pericolosa «all' equilibrio 
dell'Europarassaî più:di quello che; mol» fu- 


l'Inghilterra, nè.la Rossia. Una.;simile: po- 
sizione occupava.la Spagna sul, Mediter- 


briga neis secoli iXVI: e)XVil,;ma fortuna- 
tamente ipenul'Europa lil fanatismo. catto- 
‘nliicocfuil ferra colo :quale sla, Spagna.si.la- 
cerò il: proprio «seno. esi rese. impotente. 
Non è impossibile.che d'Austria.stia affilan- 
| dosi/controvse stessamun' arma uguale ; pure 
d'Butopa non: dovrebbe \attendere da simili 
mezzi tovallontanamento:.di un pericolo ; 
clò.non sarebbe dagro.dell'odierna civiltà. 


Ltose!d'Aubtria feeèr da: Venezia a! Polaori - 
Lohieuoedade) in'© quell'antica sode della po- 


terizà ‘marittima dei'romanivDalla sua an- 
tica impòrtatiza Pola; era ridotto per-molti 


sarà stampato, con caratteri nuovi,e sopra rase. - ad un miserabile villaggio, sind:a ehe 


carta! più consistente e, più, bianca. 11) 
L'ufficio di, distribuzione in Torino è aperto 

| dalle 7Tiaotimeridiane:sino al mezzodì..,,) 
+ Ilporto:a domicilio.costa:canti 50. alemese. 


nei mostri tempi il'desiderio:-dii avere ana 
Imarina Ghé fosse ‘varaniente ‘austriaca, cioè 


ciècolisttomento: nelle mani della dimastia 
imperikle indusse il‘govemo:di Vienna a 


pn 7a RA rica = + [ae di quel ‘villaggio it cemtro ‘dei nuovi 


PORINO' 18° DIGEMBRE: 

iris Vie ciotiiitiati 

(0 POLA..! gu. +6) 
Nell'occasione del congresso ‘di Parigi là 
opinione pubblica sì pronunciò assai “Torte- 
mente sulla necessità di porre ub termine 
alle anomalie politiche dell'Italia, id 'Con- 
fronto delle massime del diritto internaZioniale 
che consacra la libertà ed’ indiperidedzd ‘di 
ogoì stato. L'occupazione sttanibra Wegli 
stati pontifici è na flagrante® Viofuzioné ‘di 
ius usim, "e il'govemno”frintese* che 
Sitbfestà dti Bian rispetto peropinivné pb 
‘Hic ‘se ne cottmtosse e''febe' ‘rilevare dai . 
pledipoteniatarir del UOngHIssua netto 
“’di’'provvedbre » afinitlt “Cesi ‘quitisto Sitàto . 
di''cose.” pinne ‘rg AP0: 1 cio 3A dr 
'Tl fatto non'sì patévà négars, ma quando 
sì ha da trattare coll'Avstifa, ‘sî ha la ‘tèr-- 
‘tezza che ogni procedimento” Fisiliterd,'se 
non iù apo fimo ag Altiero A unit ver-: 
gognosa ipootisid.' psi Avati | RfitBe Mella 
questiode acegnnata: L'Aastia fil pet'ain-: 
mettere"a til ( sistenza di Qu 
anomalia, e promise di mettervi un tertlithe. - 


‘Che cosa fece? Sgombro dei territotifi ta'bui 


docupàzione le'éfà” sfritagitamento‘inttile, 4 
è tentib guarnigioni rinforzate Bologna ed' 
Ancona, ove 


LI 







Sità 4: 


ifdhoté "l'Esistehtà' di quella 


stabilimenti marittimi. La Rivista militare, 
che si pubblica in Porino; mel ‘suo fascicolo 
di .settetmbre: contiene’ tutti i particolari di 
fatto«che hanno relazione.a questo tentativo 
dell'Austria, tanto quelli ìin generale.che 
risguardano; l'attitudine del: ditorale,) la si- 
tuazione del personale.e delmateriale, come 
quelli speciali»che!concernonocla piazza di 
Pola..Queste îndicazibni; radcolte.con:molta 
cura. ed. esposte «con «molta. chiarezza. ed 
ordine, fneritano. di (essere ben pondenite 
nn solo dagli italiani, contro la cui indipen- 
denza sono in! particolare: diretti. quegli 
sforzi, ma anche dalle grandi potenze del- 
l'Eprapà,: pers redere.! se ;nan sia il-caso) di 
applicare ulitrito adagioaPrincipiissobeta. 

(Sulla marina-austriaca-leggenmnosun'ar- 
ticolo'assai britlaute-del'signor: Baude nolla 
Reévudoibes! deuo' mondes ; mu ‘il brillante è 
ilipriacipalesuo merito, dopo'il qualerviene 
Nin "seconda linea la‘biassaadalazionev ai 
membri della famigliàvimperiale reali go- 
vernid*avistriacò? "Il'imetitò'dellàvetità ed 





dobbiamo "giudicate dallaicireòstanzia ‘che 
esso porta’ l'istrizione' marittima délla costa 
Pdalniatà-ed istriatit'a' 55/000 *ndividuite/La 
Rivista-militare né né ‘dà it nviaieto) ma 


4 sudî “dati ‘sénb sufficienti iperidimostrare! 


rono:mai in'alcun:tempoynè la Francia, nè , 


itaneò, dominando l'Italia! ela penisola ibe- | 


È (Ba gitavche:tiegli Suonsi giorni l'imperà- | 


«chiama %dinuo#ò’fasnostra attenzione swreiò | 


non apparténente ‘ud alcunmunazionalità e |. 


esattezza “A vt ‘vi sèravvisa’ certamente se |- 


bero alliéra'diventare Vi principii di una ‘più 
Estesa Aominizione ‘sopra li''pnesò delle dna 
penisble) Wftbîadna 'e' ifiliada, Ta quale poi 
portando ind' profsbda alterazione ‘ nèlle 
condizigni, politiche , somministrerebbe cdl 
tempo, yeramenta.gli elementi di una, ma- 
-rina dusguenza, sanstriaca e |:produrrebbg,i 
‘pericoli.agcennati all'equilibrio, marittimoe 
coritinentàle delli Eutopàisb 01010maus ib enne 
Finora la mitieera "è direttà»imrfediata - 
mente solo.all'Italia,..e spetta all'Italia an- 
| zitutto..a..provvedervi,., Perciò... facciamo 
plauso a aiovi nr che Mimattirno 
dersi ord *alla.) marina sarda, ‘erravvisiàamo 
imciò aticera uno-dei salutari :effetti., della 
nostra partecipazione'vallaguerra; ino Cri- 
mea;Senilre di Napoli! fosse: veramente. a- 
\' nimato'dallovspirito: d'indipendenza, di.cùi 
| gli danno ipocrita lode i suoi :difenson,,de 
forze: di Sardegna:e delle: Sicilie «niunite 
sarebbero più che sufficienti a scongiurare 
il pericolo tanto per mare, come per terra. 
Ma il re di Napoli sotto le apparenze di fer- 
mezza ed'indipendenza.è.in. realtà. schiavo 
e stromento»delilA usura: e. csì avviene che 





vrastano' rall'.Italia., «già. in gran. parte. ri- 


\ carealla:sua volta. l'assistenza degli stra- 
nieriscontrovil. prepotente! stramierolintruso 
\'che cerca di consolidare,la sua invasione. 


:far valere.non solo presso laFrapcia e l'In- 
ghilterra, ma anche presso la/Russia, hawyi 
il nascente ;stàbilimento. di. Pola,-ove d’im- 
peratore d'Austria si è. recato recentemente 
ai ettara \la\prima pietra+(il un.grandioso 
arsenale. RAIVIZNITI 

La: Russia sopratutto: non: dovrebbe! chiu- 
deré«gli occhi dinahzi.a.quello che:suctede 
mel mare ‘Adriatico; Dopo.la. pace.di Parigi, 
al suò interesse:esigeche; alla neutralizza 
zione! del:mar Nera. segua quella; del. mare 
Adriatico; essadeve impédire; che.in Oriente 
la:posizione aggressiva cui: fu. costretta a 
rinunciare, passinelle.mani dell'Austria, e 
che questa potenza eriga per.proprio conto 
una nuova Sebastopoli. a Pola. ' 








4 
ANCORA IL MUNICIPIO DI GENOVA 

ED IL DAZIO DELLE GABELLE®® 
Al nostro: articolo del. 14corrente intomno 
«alla deliberazione del municipio di;enova 
di cancellare dal. bilancio;:passivo la,quota 
del.canone delle: gabelle,. ci.vien-risposto 
perilettera mon meno che dal. Corriera Mer- 









ducamtidezizzo (0 siuiniro 


#11] ha ® i T1 
Veramente non. potrebbesivappellare.ri- 
sposta «quella che ..ci. ha. fatta il, Conriere 
Mercantile, sostenendo»;che rin quella .deli- 
berazione: non vis.disobbedienza alle leggi, 


dipagare.» .\anniati . 

Ammsttiamò» per, unl'istarita d'assènzione 
del Corriere: che: ne deriverebbe?)0hè il 
‘municipiovdi Genova non; può soddisfare, di 
1suoivaneri;mons può-pagare i,suobdabiti, ed 
è quindi in astato di fallimento..Tale;è; la 
conseguenzà diratia, lagica.delle. 


#43 cup 


impossibilità di pagare,; dunque è in istato 


Anno IX 


enon nie roper rende noe - 


———————___m——mu 





sip sl pù 
RENI ay PIRDREETL PUPENICA DT 
td tn tf a 
1 he Latusbi dd ! Withsiadl dedodià cuni Qalirimtbi te ade Mi Lab Drdtiate 11] 
mi ei peli Gioruala: | sto 


domeniche, ©» 


il Piemonte per ovviaresaî! pericoli che: so- |' 


dotta aglivestremi.,; è costretto; ad. inyo- | 


Frna.gli. argomenti che; i} Piemonte deve | 


ma suna; radiazione dis bilahoio, una di-. 
‘mostrazione aritmetica :dell'impossibilità 


je parole del 
diib 1a beifra del.si not Baudenon ba senso Corriere Mercantile; :dl,municipio:è nella, 
per meglio’ assic@iràre' l&*Sua"| cotiunb. 1 dati ‘della Rivista milicare dimo- 


|, IG AsOf 


1209 SUIS 


te'L on 


ioW .itug slottoi a ktogni 


0a ssmsiog al edo iene 

ti5ivà 10Q 0f16ezsv9t è 

dA DI n b; i 
Mon o Mette è ndisofargralni 


Ozestano5 li sa 

di fallimento. Sarebbe, mai questa la, pon-, 
clusione ra gui.si vorrebbe. venire?) No, pern 
chè inidicala ,°| perebè. «assurda; man finchè 
Seti ‘la‘quistiome sotto l'aspetto pars 
zitle ‘del’Corriere Mercantile, è ta sola che 
sj aftifciavdlii’ mette?‘ c10a inetsusion a 
“ll'Gohriert dieertne 8utà radiazione 4 
bilancio, mò 1n'tal caso it'conSigiio Wifi? 
nale riconosce che non è esonerato del''SUò 
debito. E diffaîti quandò mai uma radia- 
siova duybilebgio frohoa da aaa pasa, 
siano i privati, siano 1 cgrpì morali, quando 
tale gravezza' È “Sbpbali ‘dalla legge o de- 
rivi'dd'ià’contratto , da una convenzione? 
Vi) questi | nor» sono aigomentinaliieati, e 
vogliamo credbre che :neppuresloGormere 
darà rad lassi grande:importabzasi: W sinvo 
(Quanto vallo ‘lettere, non »bil annunziano 
cose! mnuovev' Noi: non ‘ignoravamo.; cho il 
municipio erarmicorso alle camere bparsey 
chie yolte, ma sosteniamo che niun muni- 
cipio può farsi ragione da per sè, ed esser 
libero di pagar: 6 ‘non/pagar le tasse. A 
questo riguardo, i municìpi pon sono da più 
dei privati. 1% PREPTAS 

Non ®questeril’Imogò di investigare v0me 
Maî'Unaccittà così cospicria qual'è Genova, 
Iche re grati *afutribrà ai forestieri, 
‘poli FO che DO ‘itato di bn del 
Babelle, e, nephare idi,riceroare, pome fit 
siano gimaste tante quote, ;AFK6 AG, w .ieog. 
sile petizioni rassegante, dal. municipio, di 
| Genova al governosbontro | Lim pasta; da 
-gabelleraccensato SONO UFE. raaya ipso 
|» Una.spedita.ib14nglio.1869,alpresidente 
| della@amera de deputati; ell quale:sitchie- 
| deva che la'Tégge proposta fisse.siffattamente 
'Osamifiata; cHe i mutticipii rimabesseroim- 
| mupi dal prelevamento sti redditi del ‘1590 
fi che noti fosse ostesa'alla "Ii utt Pitpo- 
| sta conosciuta an Piguofite '0d L'Abthe” Î'gd- 
\belle.accensate.). ,, |) ia po ; pod 
\e Una spedita, al 4 dicembre. 1892, presi 
ir dente: della camera dei deputati, @ , i u DIRSI 
| dente. del:séhatoyià /cui.si Lappresentayl'e- 
| morme'gravame che «proverrebbe lalla città 
| di Geriòva dall'adozione: dellà!leggen-sulle 
gabélleaccensate come’ vente! progettata) e 
| ‘si thiéde che venga mbodifiagim) 199104 01 
Un'a'spedita ‘Wi ‘presideniti "dellà ‘vdimera 
| deî‘Aepùtati, del seriatò é el “corisiglio dei 
\ oìnistri il 6° didembté ‘1658, ‘o6lla’ quufe, 
| attesa l'impossibilità di mantettéte o 

ò ts! 





-brio.la finanza del municipio, $i. domafida 
\ unasriferma, della, legge,,2. gehuaio , 1893 
sulle gabelle accensate,.La prima,xenne de- 
liberata dal ‘consiglio’ comunale; »addù Awlp- 
| flîo 1852; la-setonda ‘addì 3\dieembtre »1852 
l'è la terzà il'23 novemnbré1855/! N il uil 
| Ui'dbasiglit bamuriile' di Gimot4 «a fatto 
ondné; inase ron ia finòrt Wiggifitito 
| quanto, desideraya,, ion ‘dopata’ Battiti, 
nò, esprimere, ua, voto che L'esempio di, Sta 
glienoysRivarolo e Marassi, e. fossero pure 
 cento-munigipii, non giustifica. n 
sa, comunque sia, la quistione di bbres- 
sere risolta; al governo non, può, sacrifibare 
gl’interessi dell'erario advi diritu,des,eoniti- 
Ibuenti, nè d'altra parte imporre ai.,munigipii 
| una'gravèzza:che'non possiuio. sopportate. 
l'Egti è perciò che stimiiamioldowersintalimgui- 
stionirissivere con'merzzi contiliativi he, 
se i municipii Pigliano l'iniziativa’ "edi ri- 
chiami, al parlatmento' sololed'Rl potetl'ese- 
ugutiyo spetta di prendete "Utd Iadtertitàa. 
\ zione autorevole. ne Ly pista allo Dino 
111% apice LL 
Le sbbre ScosgRENZI. Le resi nella Revue 
ONEMPOTAVAE., rinueini Vebadicla siii 
« Lo,scioglimento: delle liMeolià,.sòrle per l'ese- 
cuzione del: irattato,, di Parigi.sarà \rimessg , alle 
iconferenze ed pi plenipotenzigri ,chiamatisa,dgci- 
dere. voleranno armaggioramza. Tale, è, precisa - 
megito la maniera di. proggdere,;..che) la Eganpia 
aveva; proposto fia del giorno; in cui; fu 1 fonsta- 
ulatesche.la dispassione.par:; mezzo... di ;,comunica- 
zioni fra i gabinetti èra irmpolente n.; dare, un. ri- 
(suliato, vAggiungeremo. spnza esitare che non g'era 
saltea via-da seguire e fuw-sempre! per uoi.evidente 
‘€bo, ioffsendo pasa molti! vantaggi, sorebba plota 
sadollaia Essa. permeliecartuite le.polenze, di man- 
rs nd a hanno rispettivamente, di- 
«fesa, inlorao, a,, Bolyrad., Queste si pri Sono 
Jenguo a iS cotenna gola or maniera. Lie: 
RL AA Ea mene Î.gaso della, 
benchè, siasi affermato il coito N: 
delle Tuileries hon png 
\desi che esso, sostenna in, quesi qui 

















































i one 


ggio che ha tenuto an- 


prontata. di un.caraitere d’autorità..sufficiente per 
imporsi ‘a tutte le parti. Noi siamo d’altronde' per* 
suasi che le potenze non trascureranno nulla, ,se 
è necessario, per conciliare tutti gli interessi 'é 
che la conferenza, che-avrà da pronunciare sulta- 
interpretazione del trattato , come il congresso 
che hé' formulb 16‘‘stiputazioni , farà in “inal 
niertà ehe lo risolazioni ‘Che prevarranno siano 
tali da' non’ lasciare ‘nessuna animosità fra:i gé- 
verni interessati. Vediamo dunque avvicinarsi com 
sicurezza eston fiduoia.il: momento, ;in;cuir,i. ple- 
nipotenziari potranno riunirsi,,e siam già fin d'ora 
certi.che la loro riunione, metterà up termine alla 
criso nel modo il più soddisfacente per tutti i go- 
verni, i CI AA «SIGIBI TA 
—erreeme——ee—=—"—> e eee 
. 

Dis 

Melito 


acei elettri ci priv. 4 





| AariA Siera mi 

Parigi, 18. 
Aleunigiornali:dissero: che; l'Inghilterra 
aveva mosso obbiezione ‘alla. nomina del 
conte Walewski a presidente delle nuove 
conferenze. Tale voeo è priva di fondamento. 
‘ Continuano ‘delle (magnifiche vriyiste: in 

onore del principe! di Prussia, si 


dle: TRIO SPS AGI la1nhi.0) 
* peri sl INTERNO 
o ARRE LIRE RA 
vin 156 
Divertimento.teatrale, — Nizza, 15 dicembre. 
leri.a sra.un, pubblico. eletto e numerosissimo, ag- 
correva, all'anfiteatro Segurana per festeggi rvigli 
zuayi che, improvvisato un legiro è costituilisi in 
compagnia di vaudeville, rallegravano col presti- 
gio dell'arte drammatich'i duti'ozii dei Joto Valo- 
rosi commilitoni sotto’lè miufà di Sebastopoli. 
Essi furono accolti di fervide ‘celamazioni ‘e vin- 
‘sero la fama che' li prevedeva. l'osso 
Marinai russi. —'Nixzsa, 15 dicembre. ! Il .sa- 
Iguente fatto, che‘ha costernata la:popolazioné di 
Villafranca ‘e che noi accagliamo’ sotto; tutte 16 .ti- 
serve;.si narrava-ieri da. persone gravi; .. 
Giorni.sono.sei marinaj della fregata russa. di 
stazione in quel porto. con un capo d'imbarcazione 
scendevano a terra por lavare ed asciugare alcune 
brande. Steséle al sole si recarono .in un’ osteria 
‘distante una ventina di passi. Tornati a bordò fu- 
rono puniti per questo fatto ciascuno con'25'colpi 
di verga;'ed‘ifcapu'd'imbarcazione “on ‘100. Si 
Soggiunge chè quest'infelice mo. sia ‘mortole! ssa 
stato""s@polto nette onde'al faro di Villafranca. Ri- 
petiamo di scdoglierecon tulla risorva guesta-nar- 
razione; perchè oxe non vera sia smentita,.it) che 
di tutto-cuore desideriamo, (Nizzardo) 
La polveriera del Lagaccio.— Genova, 16 di- 


cembre. Al consiglio comunale, nella seduta del | 


45 correnie,.il sindaco dà comunicazione di un 
dispaccio del ministro della guerra redatto in .er- 
mini assai cotiesi, con cui partecipa al sitidico 
he il governo, facendo ragione ai giusti reclàmi 
del Ramone relativi ‘aî pericoli della ‘ polveriera 
del Lagacclo, aveva disposto che me venisse: fatto 
il traslocamerito a Fossano, lostochè verrà. .com- 
‘piuto la-decrelata polveriera in detto luogo: (Il 
cons.Doria Giorgio, accennando.alla recente cala- 
strofe di Rodi causata dall'esplosione di . una pòl- 
oNeriera, è lietoj che; il governo abbia deliberato di 
rimuovere il graye pericolo che minaccia perma - 
nentemente la postra cità. Ù i 
Si parlò poi della convenienza di continiare 61. 
{re al mese'di iarzo 1857 la vendita‘ normale del 
darbonb! è | {Gattotîco) 
Disastro marittimo. — Cagliari, 10 ditéinbre, 
Il patron Zicavo del battello il Carmine navi 
gando d' poca Uistanza dal ÉipoCominò; ' ratcolse 
on'giovitierto dhe gridava ‘aiuto, ‘e ‘raccoltolo;». si 
venne a conoscere dalto stesso che facea parta del- 
l'equipaggio«dello scooner: francese Marietta Cel- 
linil; capitano, Eugenio Copin,, il quale partito;da 
‘Cagliari con; carico, minerale e pelli per Marsiglia, 
ruppe in acqua in quei paraggi. 3 
Sicchè l'equipaggio della naye pericolante pro- 
curò salvare qua!che cosa e prender terra colla 
lancia : poi Lab ndo ‘galleggiare funavia ‘il'basti- 
mento, volle Wntare una seconda gità; #astianido 
in terra-di-guardia agli-effetti-queb-giovinetto, si! 


bif 6 


accinse all'opera; ms un'improyvisa bufera capo- 


volse legno e [antia, nè più il ragazzo vide ricom-; 
parir alcuno dall’ infausta spedizione. ‘’ (Statuto) 
> ‘(Fatto ètroce.loUti' fatto'atrdco dilisitmarrd av- 
’ 'ivefitito”'in' Casate la indie» del:15 corfebtoyre questo 
slrebbe)'etit'un'garcine prestindio, Hoenziàto:da! 
"suo padrone,'avfebbe prosu'dei suspotti “st! falsi, 
rapporti fattigli dei suoi:colleghi lavoranti. Appena 
avuta fa licenzà) lo'Sciaguraio ‘avrebbe detto; ‘ehe 
«ipiiata di partite avrebbe: fatto în-quella‘casà' un 
teatro; dd' infatti negli ultimi: momenti della ‘Bua - 
Hicera, preso run coltello; lo vibrò vomtro /irè dei 
‘stdi colleghi; loro aprétidogil'il.ventbey ut'owiige- 
‘mito @deorsi altri' della vaso, spinsoro‘il'miserdbilo 
Lal recarsi Sul sterzo ‘pià no, da'icui islandiatosi rimase 
‘esso’ pure cadavere: * ‘ {ll'Paese) |, 
‘ Suicidio. Teri, giuntata venura‘ di Lidne tB6-;) 
mafous) a Sil -Ydahde-Mavirionaé, ové ‘avHené una 
beva ferinata, perchè i, maggiafori ‘abbitito il 
sterapo da far colszione, und di questi, ritiratosi in 
una damdrà, si focé'sattàro cervella' dot ‘un'colpo 
“..di pistola. Efa uti idgeziatito, aveva lo Suo carie 




























ghilterta $ ditta per Levanle, fai @sprossa: 
spedita® dall’ pui per ‘una spedi 
»scieutifità all'iso e- 
sole. inglese tin quell’isola, abbia, sco. li 

SERE ne, Petito bee Li 
amica città-greca; e-chevegli abbia domandato-sl 
governo della metropoli i mezzi di proseguire 
le scoperte, ch'egli ‘promettà esserò ‘molto intepése 
santo: tBsr d1n9 1 nd 
e strumenti scientifici per, facilitare l'opera, Una 
buona, camera oscura, ed oggetti chimici: di, foto- 
grafia furono anche provyeduti, ende ogni iseri- 
zione o scultura, che potesse essere scoperta, fosse 
ritraita colla fotogràfia sul luogo. Siamo iafot- 
mati che Î'lavbro: Sarà dseguit souo' la ‘soprdim: 
tendenza del'vice-console. Se la spedizione realizza 
lé ‘aspettative: formate ; dar probabilmente gran 
Timé sopra “alcunè parti della storia: dell’ antica 
Greciab (0. è Lt xmsage: ahi 
£ Cos è una delle isole dell'Arcipelago, situata ‘a 
piccola distanza dalla costa dell'Asia. Minore, La 
Gorgon partì, il 12 per Smirne. P 

Canna di zucchero. A Piltsgrove, contea dijSa- 
lem, stato, del. Jerséy,, poche miglia distante da 
Nuoya, York, si coltiva ora‘con felice esito Ja canna 
di Zuechéro. Questa canna è d'origine cinese, il 
seme essendo Stato provveduto dall’immiragiio 
Perry di rifotno dalla ‘spedizione al Giappone. Il 
térfterio « dve' fà coltivato è di'nétutà leggiero ela 
canna fat trapiamtata' nello storso maggio. Questo 
edialtri simili tentativi fatti di ‘recente nello stato 
di Jersey:ebbero «sì buonrivscita:ché. molti agri- 


| (oli pensano dedicare parto: dei loro. poderi alla 


«coltura di quest'importanie prodotto, ;Un solo agri- 
coltore trasse da una piccola quantità di canne 
Irecento boccali di melassa non inferiore alla mi- 
igliore melassa di Nuova Orleans.‘ 
‘Siccome il clima di Jersey non'è più mite di 
quellò del nord'd’Ttalia, sarebbé Bene che um si- 
mile 'lentulivo Usi facessein Piemonte mella Lom- 
bardia (ed. altriv pesi nélla stessa posizione: La 
canna di zucchero della Cinà! resiste al gelo. ed alle 
intemperie,della; stagione. invernale. 
sitoit'ilo stage dueniletila ‘ 
MACCHINE SISTEMA SIEMENS 

n Ricaviamo dal Moniteur Universel del 3 
‘dicembre i seguenti dettagli ‘sulla nuova 
macchina;a vapote:chiamata dal.suo.inven- 
| tore sig. Siemens Macchina. rigenerativa. 
Crediamo: che sia di natura da interessare i 
nostri» lettori : 

«Se noi.gettiamo uno’ sguardo sugl’in- 
ènumerevoli tentativi di «perfezionamento di 


remo un'solo che non abbia avuto per prin- 
:cipale scopo-l'economia ‘del: combustibile. 
« Pressioni‘ diverse:; vapore riscaldato, 
| vapore combinato, wapore mischiato col gaz, 
caldaie'infuocate, anulari, tubulari, a ser- 
| pentinayla tubi d’aria calda; fornelli mobili, 
fornelli giranti; fornelli abarre vuote,  ap- 
| parecchi fumivori di tuttii principi e di 


venzioni ‘hanno. concorso “incessantemente 
| tutte alla‘soluzione: dello stesso problema, 
| ciod: Produrre la più grande quantità !di 
| vapore:e-per. ‘conseguenza la’ più»grande 
| forza possibile: col neinar: combustibile 
| possibile. ) 
|. «Lo spirito inventiva. non si è fetimato al 
i solò:vapore : l’ariacalda;;.l’aria.rarefatta , 
l’aria compressa; d'Abido carbonico; le tur- 
biné; ‘sono altrettanti mezziprovati dall’in- 
| dustrià per procutatsi a poco prezzo la:forza 
I'motrice che essa ha'di bisogno jesi può 
| assieurare:senza tema che sopra100. bre- 
vetti'sessatità almeno hanno per oggetto ten- 
i tativivanaloghî.. < 
« La è un'istibtiva‘apprensione che ci fa 
| pensare.con.involontario spavento all’epoca, 
} Riù 0, menp, prossima, in cui le miniere di 
| carbon fossile ci.ricuseranno.il.loro tributo. 
| Ciascuno sente per intuizione come si deb- 
buo economizzarei propri: tesori‘, che il 
consunio prodigioso della nostra navigazio- 
néla'vapore estrade-ferrate non \tarderà. a 
terderli più preziosi e rari! La: è ‘chetri- 
‘darre’di ‘ana quantità ‘qualunque, ‘per: pic- 
cola che sia, la provvigione di carbone di ‘un 





I battello: a vapore ‘the deve avere:a. bordo, 


niòn'&sdlamente: aumentare il.suo prodotto 
peril’economia: del carbone che non consu- 
ma) ma bensì pel'noleggio delle. mercanzie 
‘che’‘potrà itabarcare al:posto: di: quello. 

\:\\w Da Livi ‘tentativi più ovmeno: felicè. pei 


quali i Caldwell, i Bennett, gli-Eriosson, i | 


ICavé; i Du Tremblay, i Lafon,'i Sauvage, i 
Jouffroy, i.Séguier:e tanti altri hanno suc- 
cessivatnente:impegnato il:loro nome. Co- 
raggiose avanguardie: che hanno incessan 
tamente: preparata: là strada sì che de loro 
ardite opere indicanò oggi ‘ai loro successori 
la! via‘da percorrere | 1 S'Es6a 

“ex Uno di questi, ‘il'sig. Siemens; ha: tro- 









enel condensator 
listen ‘WVati) 
effetto utile.di..13/14- di-calore totale--fornito 
{dalla caldaia, 
questo ‘calorico che sia effettivamente coni 


Aa, ‘| vertito‘in'l'avoro utile. 
Ta Gorgon tiene a. bordo ordigni per iscaWare | di; 9A utile 


na‘ 


cui la macchina ‘Watt. è ‘stata l'oggetto , | 
sopratutto:da: 40 annilim qua, non ne trovè- | 


|\ogni specie. ! Tanti sforzi riuniti, ‘tante in- | 











uova soluzione a que- 
je sulla nuowa teoria 





ano Teofla dina- 
nte ing re ha 
nda i a nuova \stoperta 
iéto questa nuova tecria il mA 





e, di hina 
dea 


e solo 1/14 quindi resta di 


« Il signor Siemens ha pensato che si po- 
trebbe ‘salvare il quarto almeno di questa 


enorme perdita, ed a questo fine egli ha 


costrutto nell’officina del sig. Farcot:, ove 
funzionava nei giorni scorsi, la macchina a 
vapore, di cui noi ora cercheremo di far 
comprendere il principio. i 
n L'organo fondamentale di questa mac- 
china è quello che il signor Siemens stesso 
accenna sotto il nome di Respiratore e che 
consiste in unu spazio anulare nel quale 
sono, messi verticalmente molti strati di tele 
ruetalliche arrotolate, a traverso delle quali 
passa alternativamente, il vapore, sia per 
cedere una parte del sua calorico al. suo 
passaggio, .sia per riprenderlo al suo ri- 
torno. RR i 

«Il respiratore che fu, inventato dal sig. 
Stirling di Dundee nel 1816 compiva que- 
st'ufficio (l'abbassamento e l'elevazione al- 
ternativa della temperatura del vapore) con 
una rapidità ed una perfezione sorprendenti 
quando questo era costrutto nelle propor- 
zioni convenevoli. Esso è stato applicato 
senza alcun effetto da Stirling ‘ed. Ericsson 
alle macchine ad aria calda e non riuscì per 
difetto di questa applicazione, ma il signor 
Siemens applicaudolo, al vapore ha precisa- 
mente. evitato tutti. gli inconvenienti. che 
hanno fatto mancare il tentativo di .Erics- 


son,il quale, come ognun sa,\aveva.ticavato | 


la sua forza motrice. dall’ aria atmosferica 
dilatata. dal calorico. lisup.i 

«La macchinarigenerativa del sig.Siemens 
è combinata'in manieravda usare sempre lo 
stesso vapore rendendogli incessantemente 
a'ciascun'eolpo'di stantuffo:quel calore' uti - 
lizzato e per. conseguenza trasformato: in 
forza. Questa combinazione ha per risul- 


| tato l'ècoriomia di due terzi ‘almeno del ca- 
lorico perduto nel: condensatore e nei tubi | 


di échappemehtdelle macchine a-vapore che 
noi conosciamo. Egli. è; come si vedeyila 
stessa idea: che «ha. guidato» il: signorddu 
Tremblay nella costruzione deliersue mav- 
chine avapore combinato: di acqua e. di /6- 
tere. Egli aveva; come-il\signor Siemens:, 
giudiziosamente: rimarcato! che. questa! 'e- 
norme-proporzione: di calorico combinato: e 
indicato fin d'oggi col nome di calorico la- 
tente si doveva poterlo, utilizzare ,in.luogo di 


| anniedtarlo in puta perdita e nel;.condensa- 
store:osnell’atmosfera,, ertutti.e. due per; dei | 


mezzi differenti hanno.yoluto. produrre.uno 


stesso risultato. Il signor du Tremblay.ha | 


tratto da un liquido più ‘facilmente vaporiz- 
zabile dell'acqua l'utilizzazione di questo 
calorico: Il sig. Siemens lo mette.in riserbo 
in un.cilindro intermedio per non aver più 


| che a:restituire.al vapore usato. la somma 


di.calorico, necessario alla.sua,pristina ten- 
sione ‘/ nei. due .casi .il. calorico Jatente è 
quasi interamente conservato:fino alla pro- 
duzione «dell'effetto utile-al. quale il: suo 
concorso è indispensabile. de i 

«Posto ciò, ecco la spiegazione di*quanto 
sì ‘pasta ‘nella macchina rigenerativa Sie- 
mens. | 

« Che s'immaginino due cilindri, nell'in- 
terno dei quali si muova uno stantuffo: : ‘il 


fondo di questirdue cilindri è in contatté 1... it devia rioni 
| piera, ad inviluppare i tre cilindri in guisa 
(che nessuna parte del calorico ‘del fornello 
vada perduta, e.che i gaz non bruciati, ul- 


immediato col.fornello: Se.il: vapore. délla 
caldaia è introdotto in uno:di questi due:ci- 
lindri caldi sotto: dello. stantuffo, essovsi 
trova: ilumediatamente in contatto con una 
parete infuocata; ‘e riscaldandosi acquista il 


suo:massimo grado di. tensione. Lo. stan-: 


tuffospinto da:questa forza ascende,e quan- 
do è arrivato:ad un certo ‘punto dellà; sua 


corsa, lascia passare il vapore.in uno-spa-; 


zio «anulare ,guarnito 0, per meglio, dire , 
rienipitò di tele metalliche, rotolate. parec- 


chie volte su loro stesse, e. messe. vertical. 


mente.. Questo è quello che il sig. Siemens 
chiama. Respiratore. a) 
« L'estremità;inferiore di questa specie di 


anello ;. formato, come abbiamo, detto, di. 


strati di tele metalliche. che avvicinano: la 


i.parte del.cilindro di.ghisa che riceve diret- 


tamente l'azione-del- fornello, partecipa ne- 


cessariamente del suo.calorico., Ma l'altra | 


estremità superiore] per temperatura. com- 
parativamente bassissima, di, modo che. il; 


‘vapore ». traversando le tele, code .loro, la. 
















i un.cilindro intermedio.posto fra 
i due che abbiamo descritto, in cui la ca- 
Pacità è doppia, il vapore finisce di- espan- 
dersise-lo-stantuffo-di.questo.-terzo- cilindro 
non è punto al contatto diretto col fornello 
come lo sono gli altri due; il#apore si man- 
tiene per conte 

ì 


uenza allé Stato di vapore 
sso è à.eome in. de- 
erta ed o n A 
ognio di-lui. + "È n i 
cora che lo stesso” effetto si 
produca nell'altro cilindro riscaldato. 

«Il vapore dellacaldaia va a penetrarvi e 
mettersi sottolo.sta slinfuoca, spinge 
fuori lo stantuffo ta rd6 il respiratore, 
abbatidona parte:deli suo: calorico; poi va'in- 
fine — ma questa volta al di sopra dello 
stantuffo — mel cilindro intermedio. È que- 
sto terzo: cilindro che il signor Siemens 
chiama fcilindro. rigeneratore, mentre che 
egli chiama gli altri due cilindri travail- 
leurs, : 

<Qhe accade altora? Lo stantuffo del cilin- 
dro sigeneratore discende e scaccia il vapore 
( che,si trova sotto di esso, e che, per aver 
già servito. ha perduto la sua, prima ten- 
sione ) nel primo ciliridro travailleur, il di 
cui stantuffo, nonfirovahidò più resistenza, è 
ridisceso mentre)che. l’altro, saliva. Questo 
vapore ripassa a. traverso le tele del respira- 







store, comincia a scaldarvisi nuovamente 


traversandone» l'estremità inferiore, e arri- 
vato setto lo. stantuffo yì sì ritrova in con- 
tatto colla parete infuocata che gli restitui- 
sce tutta la sua tensione, in conseguenza di 
che lo stantuffo è nuovamente spinto fuori, 
mentre che l'evoluzione contraria si compie 
nell’altro cilindro travailleur: 

«Il movimento alternativo>6 di ‘altalena 
determinato così fra gli stantuffi dei due ci- 


| lindri travailleurs si cambia in movimento 


circolare continuo per mezzo di bielle mo- 
bili che agiscono sopra le manivelle di un 
albero 0 volante nel modo ‘ordinarid. | ( 
«In questa guisa egli ‘è sempre:lo:stesso 
vapore successivamente riscaldato ;e raffred- 
date è se sì ‘vuol meglio alternativamente 
tendue:e détendue chè agisce!sugli.stantufi 
dei cilindri travaillewrs:dando.loro in forza 
a ciascuna pulsazione :quanto.il vapore ha 
ricevuto in calorico ; fin. conseguenza di che 
il calorico è così evidentemente convertito 
in effetto dinamico, che sesi potesse riuscire 
a.che non vi.fosse alcuna perdita di vapore, 
nè dispersione suceessiva di calorico al con- 
tatto dell’aria circostante, lo stesso vapore 


| una volta dato servirebbe indefinitivamente 


senza che fosse necessario d'introdurne del 
nuovo e senza Ché la macchina ‘avesse bi- 
sogno della pompa d'alimentazione nè di 
tubo d'échappement. 

«Ma' quello “che può esser vero in: toria 
non lo potrebbe esseréè în‘pratica; così il si- 
gnot Sierheris'si‘è trovato’ nella’necessità di 
munite !a ‘sua macchinà di an piccolo ti- 
retto di distribuzione, ‘per mezzo del'quale 
egli introduce ‘a ‘ciascuna pulsazione un 
decimo cirea di vapore nuovo fornito dalla 


{ caldaia, quantità‘ch'egli. ha. giudicato: ne- 


cessaria per conservare convenevolmente 
l'andamento della macchina; e siccome essa 
lavora» ad! l'alta; (pressione, getta l'eccedente 
di questo vapore in un tubo di échappement 
che traversa un tubo chiuso alle due estre- 
mità, nel quale quale vapore riscalda non 
poco, nel passare, l'acqua destinata all’ali- 
mentazione della caldaia, ‘(0 
«Questa stessa caldaia è costruttà in ma- 


timo risultato della combustione, ‘arrivido 


| quasi freddi al. tubo del camino. 


| «Egli è molto facile a comprendere che 
una macchina così concepita occupi meno 
spazio, di un’altra che non esiga che una 


caldaia comparativamente piccolissima, e 
:£he bruci poco carbone. Talì sono effettiva- 


mente i vantaggi che noi abbiamo consta- 
tato nell'officina del signor Farcot, ,9ye il si- 
gnor Serwel, capo delli ufficio, tecnico di Pa- 
rigi, ci ha volontieri messi nel caso di veri- 
ficare con esperienze i seguenti risultati che 
noi ricaviamo dall’elaborato rapporto che 
‘egli ha pubblicato sulla macchina rigenera- 
tiva Siemens: questi risultati dicono da 
loro medesimi più di tutte le teorie che si 
potessero invocare in favore della macchina: 
11%yDopo, aver. dato. conto delle due espe- 


\rienze comparative, eseguite da lui.l'8 e 9 


luglio. 1856,,,6, dopo.di, aver fatto rimarcare 


+ 
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che la macchina piazzata! sotto:una tettoia 
aperta atutti i venti non.si trovava nelle 
condizioni. così favorevoli che.si, sarebbe 
potuto:desiderare;.il signor Servel aggiunge: 

« La terza esperienza ha avuto luogo il 10 
luglio in condizioni simili alle due prime; 
la macchina preparata sul, rapporto della 
pressione, dell'acqua e. del fuoco, è. siata 
messa in movimento alle undici ore per con- 
tinuare ad agire senza interruzione e rego- 
larmente sinowa» sei; ore e 15 minuti della 
sera bnzala cib ariazil i 

« Il freno avendo cons 
zione di equilibrio per co 
la forza della macchina è 





ATA 
75 ; 019%) "i Rie t 
« Quanto al consumo p è stilo Gonsta- 


tato come segue: st 

Numero delle ore di marcia; ‘7, min. 15 

Carbone consumato 

In totalità; ichi]. 70; 0 bi é é È 4 k 

Per ogni ora, chil. 9 63; sa 

Per ogni ora ed ogni cavallo, chil. 1 93. 

Acqua consumata 

In totalità, litri 376 

Per ogni ora, litri 51 90; vg 

Per ogni ora ed ogni cavallo, litri 10 40, 

« Queste cifre ci sembrano concludenti, 
giacchè nessuno ignora che. le, migliori 
macchine a vapore consumino in' media per 
forza di ‘cavallo’ "@*per ‘ora-da 3a 4rchito- 
grammi di carbone e da 25 a 30 litri di 
acqua, mentrè che în uda esperienza di 28 
ore consecutive 
del signor Siemens è |\discesa al fonsumo, 
di k; 1 64 di carbone è 9 litrive 52 d'acqua 
consumata per ora e per forza di cavallo. 
Sotto questo rapporto il vantaggio in suo 
favore è incontestabile. a 

« Termimamo dicendo che questa mac- 
china di costruzione molto semplice non ci 
è sembrata meno facile a manovrare .che 
tutt'altra. Se; come l’afferma il signor Sie- 
mens, i vasi che ricevono=l'immediata im- 
pressione del fuoco' (facilissimi del resto‘ ad 
essere canibiati essendo iu ghisa grezza ) 
non si alterano rapidamente al contatto del 
fuoco, e se la regolarità della marcia può 
operarsi automaticamente come nelle altre, 
macchine, .la quale. cosa l'esperienza non 
tarderà n provare, noi non dubitiamo che 
questa idea di aver applicato. al. vapore il 
respiratore che. Stirling ed Ericsson ave- 
vano applicato all'aria calda non sia la rea- 
lizzazione di un .progresso: notabile nella 
costruzione e “nell'uso dei nostri motori & 
vapore.» . Vi 
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LOMBARDO-VENETO 1, 

Serivesi da Milano;-2, al Daily News : 
% Quando io passairda Milanb, per “andor a Ve- 
nezia, i caffè erano-pieni di gente, ma ‘silenziosa 
e di abbattuti spiritiOra invece, ripassando, tro- 


vai quella gente ‘allegra, festosà e nelle risà, per 


la:uotizia dol freddo ricevimento di Venezia. Corre 
voce che l'imperatore»abbia desistito dal voler ci- 
menlarsi a visitare Milano e di questa voce la po- 


polazione è lietissimo, tranne gli albergatori @ laj|. 


modiste. Il governotor generfe' Giulay ebbe bggi 
avviso per telegrafo di partire ‘immediataménte 
per Venezia ; ma nessuuo ne sa la ragione. A Mi 
lano, ‘ta popolazione di tutte le classi è determi- 
nata a mosirare una. resistenza. passiva. Nessuno 
ha preso palchi in.ieatro e si eercano, ogni sbria 
di, scuse, per. potor, condurre una, vita ritirata, 
‘«'Andai.verso la cittadella. Essa è brmitaie, 
dalla parto che guarda la ciltà ; ma la parte oppo- 
sti, che guarda l’anfiteatro è l'arco della Pace, è 
comparativamente debole. La guarnigioue @on- 
siste principalmente di. ungheresi, un piccolo.carpo 
di truppe, molto vivo, ma senza unità nei $uo! 
movimenti. Benchè il’ tempo» sia. mollo ‘Jutensa- 
mente freddo, non si sono però intrataseiati) gli 
esercizi. Mi son tenuto în tasca questa lettera fiho 
da! 28 novembre, perche l'importarla nei dominii 
austriaci sarebbe stato como il» darla ida leggere 
alle autorità austriache per le prime: ma, vd I 
ontrato nel libero e'costituzionale Piemonte, polei 
metterla in posta con iulla sicwrezza. » ._,.,° | 
Di un’altra lettera, in data di Venezia 90} no- 
vembre, al Times, riferiamo quanto segue: ‘| 
<a; I giornali, austriaci vi awranpo senza 
dubbio dale le più favordvoli relazioni sul tusin- 
ghiero ricevimento e sull'ardente entusiasmo; èd 
io non avrei potute scrivervi prima, per ragioni 
sufficientemente evidenti a chiutigle tonosea gli 
usi degli uffici postali‘vustrisci; oltreechè, in que- 
sta straordinaria occasione, ‘la polizia segreta. è 
stata raddoppiata in ‘ogni dicastero; e la + camera 
di lettura » dell'ufficio postole è una istitazione 
a cui si dà la maggiorsaltenzione., Pare qui es- 
sere ufficio degli impiegati, il dire, che,l' imperà- 
tore. è molto soddisfatto del popolo e delta ma- 
niera, con cui fu accolto. Però la maggiorparte 
della gente, con cui ho parlato, conviene con me 
che il ricevimento fu' freddo ‘gelato, e sono al- 
meno certo che un tale: ricevimento sarebbe così 





la' macchina tigénerativa | 
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i fu nessuna 
zione di disapprovaziore nélla occasione in cui, 
le loro miestà comparveno»in pubblieo, forse per* 
la .serples imzione che,chiunque.,si fosse ango- 
mentato, di dimostrare in tal modo < @ suoi sqnli- 
menti sarebbe stato moralmente certo di ua. im- 
mediato ‘arresto, con upassprobabilità moltorin-| 
detta di verità poi Filusciato. Marsembra a me che! 
tion è possibile a questo "riguardo nessuna sorta, 
d'illusione.......,, .t es qilid9 QUA 
« La polizia; come dissi, raddoppio iulia la sua 
complicata rete di comunicazioni durante il s0g-, 
giorno di S. M., ed osservo che tuue lo sentinelle’ 
del-palazzo reale (che sono molto numerase) veu-| 
nero armate «di carabiue Miniè, e le tengono ca-| 
did, banghò = reggiinbari di; guarnigione, b- 
biano solo pochi uomim per ciascuna compagnia, 
armati di Queste caràbine: Così straordinarie ipre-! 
cauzioni‘sono poco consuonanti col sentimento di: 
soddisfazione attribuito a S./M., almeno dai suoi 
impiegati: el» stessa sollecitudine-per indurre da 
geale.a, presentarsi (in un modo.o nell'altro; soito 
l’effetto (delle minaccie e. delle promesse, come 
pure di far parte della pompa, è mostrata anche 
da tutti i servitori del governo. 
‘conventi o '‘centuredtà inviti furono 
Signore) pel ritevintanto dell'imperatrice , le sélo 
una trentina andò a corte. Le persone indaricale 
he (Portare, questi Învili avevano speciala, istfu- 
zione di rilirarne ricevta e le invitate erano ri- 
chieste di' declinare pér istrifto le toro ragioni alla 
‘hnogotenenza, in caso di rifiuto. Tutte le famiglie 
patrizie di Venezia hanno.le loro ville in vicinanza 
di Mestre e di Padova ei loro principali tenimenti 
nelle provigce di terraferma, è non possono an- 
“darvi fil'Verirvi senza passaporto. Potete dunque 
immaginarvi” l'opportunità di mallstie che ha per. 


i lori able 


Freni Ue robin SP BE 


economia e per evilare le spese che dovrebbero 
fare in quest'octasione altre, per desiderio di a- 
stenersi.da.ogvi cosa: che in un modo o. nell’al- 
Iro rassomigli.ad. una, politica dimostrazione. Il 


snumero dellesagcettazioni in confronto degli in- 


Wili mostra che la, gran maggioranza non esitò ad 
affrintare-le molestie, cui potrà forse essere sol- 
loposta, pinttostochè prestarsi ad. una,non sincera 
dimostrazione, che poteva solo teridere ad iNadèro 
l'imperatore. sil reale stato dei. loro »sentimenti e 
così confermare il malgoverno, téntro cui. ‘essi 
hanno gridato da tantixentii in qua, Gli apologisti 


dell’imperatore vanno dicendo che egli non* dal | 


fatto «dell’ingiustizia commessa dai, suoi subal- 
terni; ciò appunto ‘che'si diceta ‘ariche Uèl re di 
Napoli, pure dopo la pubblicazione delle famose 
lettere.di. Gladsione. 

< | venéziani, dél resto, non si aspettano nulla 
da questo imperiale viaggio. Essi veggono con 
dolore .il loro danaro sprecato a provvedere 
pompe ed ornamenti da un podestà chè-fà-tom- 
peraiò dal ‘governo & fa cui nuora ha pasitlva- 
mente avuta dalla privata cassetta dell'imperatore 
una donazione, per mettersi in grado di poter an- 
dare al corte. Essi:sonoosì ayvezzi a veder'i loro 
idteressi sagtificati a beneficio dei manifattarieri e 
deivmercariti di Trieste che sono ben lontàhi' dal- 
l'aver nessuha speranza’ di un'equa giustizia dal 


governo di Vieilna: Se éhe l’imperatore fece già | 


la scoperta che:le" autorità militari sono um, posi- 
tivo ostatolo ai materiali miglioramenti, e, per es., 
che ta compagnia «formatosi alcuni anni s0p@ per 
somministrare» acqua a. Venezia, non potè fino ad 


ora incominciare le-sue operazioni per le oppbii ' 


zioni militari. 

« Nelle provincie venete, come si dice, le tasse 
prediali ammontano all'89,0,0, del rd stima 
degli, stabilf.» l'estimo" veramente: è inolto’af dis- 
sollo del valore reale; ma) supponendo ‘anche che 
sia solo la metà (e potrebbe difficilmente essere 
ininore )'èsse tusse sarebbero ancora del 45 0/0 su 
quet'reale valore. Nè può quindi far meraviglia 
ché' sia impopolare l'unione’ all'Ausitià ‘e che il 
principio di' un governo nazionale faccia ‘ogni 
gioriio nuovi proseliti. Eppure, non ostante queste 
enortni tissé, i prestili all'estero, il (forzato ) vo- 
lontario prestito nell'interno‘, la' ventita delle 
strade ferrete è le ipoteche sui beni del demanio, 
il governò austriaco è di nuovo in bisogno di .da- 
naro © sta meditande uri novo prestito, » 

Como;'15. La levata ‘dei'sequestri e l’amnistia 
non produssero fra noi che poca sensazione. Si 
considerano come’ atto. polilico lendente:a calli- 
vare, seLà. possibile; il favore delle popolazioni. 
Ma si è male calcolate. Il commissario di' polizia 
Moroni, senza dubbio dietro istruzioni ricevute il 
giornò stesso in cui i giornali uMciati annuncia- 
"sano i suddetti atti, fece, in assenza del delegato, 
chiamare a sè l'amministrazione municipale e la 


commissione veatrale,  invitandole. a fare la sera, 
illuminarevib teatto (*. cantare ciò che si ehiama, 


l'inno nazionale , per celebrare la grande cle- 
menza.: Egli insisiò molto perchè questa ceri- 
monia avesse luogo e fra gli altri argomenti di 
persuasione adoperò anche.il , chè me- 
rita di essere raccontato, « patata Sr 
della gratitudine, diceva ray 99 A ed io 
più che altri,! è 3 fi @rsone 
fndfmginici. (ne pri si? 
Per fortuna, il conte Sebregondi, nominato 
podestà di Milano, con graride soddisfazigne, che 
ne siamo privati, nom eragquel giorno Como. 
Mancò dunque il suo aphogzio al commfSssrio di 
polizia, e gli altri _m 
d'accordo collaf co n 
modo di rendere inùti 


Opinione, & 


‘rità. Nessuno sì alò, nessuno zittà. 


sans maria i Persia colle truppe del 


*casò, è che furono negli ultimi tempi di molto au. 





bri della municipalità 
ce le, trovarono : 
I le del fomnmis- 









austriache sulla cassa municipale. 3, ici. it: . 

Pochi giorni sono, il delegato Anelli comunicò 
ella direzione del teatro un'ordinanza, con cui si‘ 
pressrive ai membri di essa che, la serà in cdi 
l'imperatore andrà a téftro, ‘abbiano a trovarsi 
ai piedi dello scalone con torce accese, per ac- 
compagnate l'imperatore fino .al palco imperiale. 

Il dott. P. Stampa, ispettore delle scuole ele- 
mentari, non aspettò questa ingiunzione e diede 
gli ordini necessari, perchè-alcune giovaneite, 
veslile di bianco, gettassero fiori dinauzi al cor- 
leggio imperiale; altre recitassero componimenti 
poetici ; altre presentassero ricami ed altri lavori. 
Minaccie furono fatte alle famigiio degli scuolari 
che non si presentassero il giorno indicato. Questo 
signor Stampa nel 1848 la faceva da repubblicano; 
ora è cavaliere e membro della congregazione 
centrale. (Corresp. ital.) 

DUE SICILIE 

Messina, 12 dicembre. — Serivono al Corriere 
mercantile : 

« Dall'interno più nulla, eccetto voci vaghe. Ieri 
si seppe, ad un tempo per voce pubblica, e poi 
con manifesio dell’intendente (e così sento che fe- 
cero in ogni provincia di qua, e.dilà del Faro ), 
l'attentato fallito contea il re. Iersera, al teatro! 
S. Elisabetta, dove. numerosa udienza trae alla! 
Luisa Miller, standa per cominciare lo spettacolo | 
il genefale comandante questa piszzà , appena | 
giunto hel palco dell'intendente, si'mfse a‘gridare | 
a piena gola — vida il re— [l'Silenzio perfetto | 


che seguì queste invito repentino fu,tanlo solenne, 


quanto di un effello burlesco per l'inyitanie auto- 


« Gl'intendenti lavorano affinchè da ogni - città 





maggio, l'isola yadapa de ta. 
zione al li. i e. 
qui in M a li 

fa molto ori 
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Notizie, Estere i 
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Si legge nel Bund in data 15 dicembre : 

« Oggi Pourialès-Sangoz è stato inviato dal spo 
catcerolalla: propria cdsa,' dova vi JSàfà dmbgu 
dia alla Lei con divieto al medesimo di ricevere 
visitera spomderòial ‘di faggi! Questa ‘@0nd8- 
sione è fondata sopra un certificato medico, che 


mentali di quel vecchio nel caso che conlinuas 
a/timanbte in 'earcerò DIbbidmd ‘approvate’ ‘pie: 
nainente questa concessione. La repubblica si è 
sempre dimostrata più umana della monarchia ; è 
se essa non avesse cura degli infelici, chi se ne 
occuperebbe? ll-loro,ra @ padròpe, «pet i» quale: 
misero if giuoco onori beni e vita, non ha falto 
ancora un sola passo*sincero per ‘torglierli dalla 
loro presente posizione. Invece non possiamo 
comprendere la scarcerazione di Wolfrath'ehe sot- 
toposto ad ageusa criminale, fa ( igggi di nozze 
con passaportò prussiano, Al suo setondo arresto 
si dice che egli abbia emesso mifiagrie contro la 
Svizzera. 

« Da fonta @endibilissima venfaglo a sapere, 
che in luogo cOmpetente non se nè sapeva nulla. 
La camera d’'ageusa deve ancora dedidere della 
scarcerazione d? diversi altri origidnieti, la quale 
ci sì assicura fu proposta dall' ayvocato fiscale 
perchè trov&mon equo di tener in carcere 


che è assai meno colpevole che il Violet privi osbpcbbd: che non basta. un 
PEEELII 9 | 


depibnio: » 
RUSSIA 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta dai ‘confini 
polacchi,:11 dicembre; ww 38 


« Una corrispondenza‘ da ip inserita 


tegiajo In modd.i 


fîn' diversi fogli, assicura 


‘il gen fuor 
| 'di stazione’ sti confidi della Porsit' Bbbta Fibevutb 


l'ordine! di'enurire théÎla Persi rvòn50;000 uomidi 


tab.primo invito. dello... scià... .Nontabbiamot alcuh 


dubbiovsulta' eventualità di en'interverito russo ih 
Persia; arizi abbiamo Ja tonvinzione clidli eofitinul, 
armamenti della, Russia in. Persia,-deiy quali, al 

biamo per l'addietro fato menzioneripetutam@nté, 
vengono fatti unicamente nella vista divun verosi- 
mile intervento nella Persia. Per ciò che concerne 
però la detta notizia, sappiamo icon certezza. che 
nell'esercito russo e al Caucaso fion si trova'alcu 
geuefalo Birjutoff, e di un 1al viome, nph, havéi 
neppure alcun ufficiale generale nell'escreilo;slesso. 


ill Nord:che smentisce pure lar notizia di 50,000, 


uoininit assicura invece che generale BirjulolT 
nell'esercito russo. esiste realmegle da tà una po- 
sizione elevata) essondo fra quelli che.si sono di-. 
stinti nella difesa, di.Srbastopoli). aj cani: -| 
< Se vi è qualche cosa di vero in questa notizia 
essa deve riferirsi al generale ' Chruleff, il ‘quale 
col. suo corpooveupa già da qualebe tempo una 
posizione,concentrata sull'Arpagiai, e si. Liane, tn 
comunicazione col distaccamento di Erivan. Ma 
anche questo generale ètie comandi due divisioni 
non ha sotto di sè 50,000 uomini, ma tutt'al pi 
30,000. Se però l'affare diventa serio, il genergle 
Chrulefl poirà. essere rinforzato nolabilmente phr 
rincipe 
Barjatinski, che fanno parte dell'esercito el Cab- 


meant le. Rimarrebibe ai russi nel Cap- 
caso sufficienti CE Pi piogere ed 
mente le imprese eventuali dei montanari. » | 


Ei ILE 124 
Notizie Ultime ©. 


bé' una corr sponflenza fera che. rice! 
vigmo in qu ento rileviamo che S. M. nor 


‘| gomento. 


"| mente Ul. è, 









































quello, esiliato, il. 
.duea Scolli, | marchese Busca. 

* A Como il podestà Sebregondi coronò la sua am- 
» ministrazione civica ordinandò l’aMtertamento di 
"una ‘casa, chesta in faccia a quella‘ib cui abiterà 
l'imperatore, se viene. Il municipio h; Derde 20m. 
lire, ne il carrozziere di S,M. avrà la voltata, più 
comoda. le, 


2 
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ottani i n 


FRANGIAd moi, | e ii 
(Corrispondenza particolare dell'OP1v10NE) 


Bre 


NG Parigi, 26 dicembre». 
_Il corriere di ieri ci portò una,notizia molto ca- 
riosa d: Costantinopoli. ‘Ve la trasmetta) senza vo- 
lermi però assumere la risponsabilità delle isset- 
zîvni che le corrispondenze conlelgonò. Pare. che 
la Turchia, per ragioni. che jo, non conosco; sa- 
pelo dispostissima ad intendersi scollaàî Rassia 
sull'affare di Bolgtad e non farebbe! nessuna diffi- 
coltà per lasciarle questa città Assiturdsi chè a 
Costantinopoli vi è pieno Bceéotdo à'quasto ri- 
guardo e che istruzioni analoghe sono partite da 
questa città per Parigi. In; tutto cid ivi sarebbero 
dunque gravi complicazioni; giacchè l’Ingtikerta 
non è punto d'accordo colla” Framéefà"Cirta V'in- 
dennità da darsi allaRossia, invece di Bolgrad. 
Del resto, si..dice, ed»apettamente, che le confe- 
renze;mpn avrannostin corso molto. fadilàt Gli 
agenti russi a Parigi tianno ‘l’aria ‘di ‘né chrar 
molto®Bolgrad e dicbho essere questa una qui- 
prega di forma éhie di fendo. L’inquiéludine 

e iplomazia non. è. qui, m Y 
colla n) è q a è Li Lied 
A Ed infatti, un conflitto fra i russi je gl'inglosi è 
immancabile da questo lato, per poco che le cose 
vadano innanzi. Quanto all'imperatore, peorè che 
n yoj la gol i per niente in questa quislione. 
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V'è grgn cosu. Sembra 
far $i Ù 
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L'affare del Journal des Débats coll'Austria è 
accomodato e, per servirmi della curiosa e- 


s pl fn di un corrispondente dell’ Indépen- 
in ise contoî de modifier l'emplei di 
doni gii Telo “ dani 


dire che egli non scriverà più una parola di poli- 
lica e che gli si o Trek lavori soJlpato 1} Atala 
l pinne 


Ma: stale sicuro che l'ingegno*debsigriòr 
nòh'andrà Seen: D) ra, rova fra non 


3 roi ln to I CRA) È 


Parlasi molto di 


«dichiara esserè Seriametito sifindtciatà Né Tadgoltà | Pubblicato hel' Morto uo A VARA zo 


alla fine dell'anno. Dicesi che la situazione fiaan- 
‘ piario più Fppltazzoda bacio silspora (ébel non 
a pipi isogno di Torre ad imprestito nem- 
eno l'anno venturo, dlnibassar sti intagto 
continua; ma ciò proviene so) Matt d ddisioho 
nell'alta finanza. 
Lt Mdarticolo intitolato Les Puritaino; del Journal 
des chemins de fer — arlicolo che, sblto un velo 
molto trasparente, accusa cerli amministratori e 
pur troppo a ragione — fu da scintilla che destò 
l'incendio. Oreto /a 


Pi 
Altri giornali replicano e, hiandovisi gli 
odii, assistiamo +#ila ona sorglltiftana ela più 
trista che si poss yedere, giacchè pesa su tulli 
gli affari. Se una compagnia fagafQuisto di valori 
qualsiansi, subito un'altra com la rivale della 
prima veude per fa riba n ri e così via 
LA be Li re è vera ente triste, giacchè gli 
erii A s Ù i - 
ste animosità. Puaeie; i pet vrveni 


Non si crede che vertà 
borsa. Il consiglio di tr 
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l'imposta sulla 


? no peg ed è 
' lo, na 
pebba f bacessaria via n si è 
preso nessun partito. lege 
A. Dumas, padre, ebbe tersera un altro gran 
fiasco. !l dramma Le verron. de la reine non 
è che wr Ilida eriséo calco fazione di 
M.lle dolia: Qi ut n Srisparm ò i 
segni a sua di ‘ovazione. Cigono dram- 
ni mole Morale è non® fi Va che 
poche rappresentazioni. La commedia non era 
sulle scene, ma dietro le quinte. Una discussione 
s'impegnò fra Milhaud e Mirès è si fecò dnzi' molto 
| viva.Milhaud finì con dire n Mirès : Checosa vuol 
dire.tutto. ciò? Mi, prendete. voi per-un azionista 
di Matsiglia? — Si riso molto sù LT disputa 
dagli astanti e le cronaché di (Parigi, Uomenica 
prossima, faranno loro pro di questa! commedia 
intima. — È morto il sig. Salvandyi A. 
AUSTRIA 
Si serive al Times da Vienna, 11 dicembré : 


« Fra le dicerie del giorno vi sono le seguenti : 
I. Parlendo, per fiialia l'imperatore prese con.. sò 
2,000,000 di fiorini in argeuto AIA {ha 
preso fn prestito ‘dalla banca 6,000,000' Ji fiof ni, 
‘pel'quali*rilasciò Ha medesima un ‘bu 
vagone della strada'ferrata adòperità ‘ 







6 
ia 


LI 
Lt fami- 


glia, pondiala fu d'altro ieri fprttaso a Lubiana , 
| dove.dene nere-sino a che l'impera sarà 
Silornato da È mperatore 807. 


cati Li 


rieste.» . 


Dispacci elett 





n pl erutziioì du tin Triesto, 18. 

il Ultime notizie.del Levante. | i 
Costantinopoli, 10. Sono aspettate delle 

navi francesi nel Bosforo. 


Alcuni dei bastimentj russi har po sbar- 

wai pr iii GOL ta er 
siana nel mar, Caspio... au, nm 

«Gli arsenali persiani lavorano indefessa - 
‘ vjrni nona! a (IRIS? 1711 * 

mr prot tI 

certe di Teberan:, Feruk kan si teche 

‘quanto. prima ip Franeia. per 


él I 


marte trae put Porte. 
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ERAÀ-DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI. TORINO — 80254 /4 COMMERCIO 
© BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI AÈCERTATI DAGLI AGENTIDI CAMBIO E SENSAL) le: 
- ca Conso avrentIcO >- Torino, 18 dicembre 1856. î 3 | 
FONDI PUBBLICI, \Contr. del. gioruo prec» dopo la borsa: É Conir. della martina. 
Renpirr,., .Godimente ..... lu contanti sla liquidazione nr 19 contagti dn liquidazione 
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Cambi 
Per brevi scadenze 


collo 256 # 
«Francoforte sul A2 
Lione... IS 

Ladies e, “vot è Ri 
Milano Cei 

|‘ Parigi. 

Torino sconto . 
Genova ‘sconto . 


Monete dontto argento (*) 
Per le iis, n ie patti Compra 
255 Poppia da'L.20 11.20" 

ù n= 0. di Savoia 
98.90 di. Genova 
24 96 Sovrana nuova 
98 90 


Joi Vendita 
Augusta RESTO 20 
Mono . 


vecchia 


Erosomistò : 
Perilita ‘per 0/06 250 ad ES 


"TI biglietti si (cambidno al peri alla Pane 
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90 
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o\ L'OPINIONE 
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Ann 
tx ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1857 


‘tutti ‘i giorni in foglio intiero, comprese le Domeni 
migliorato ‘d’assai la parte. materiale, essendosi fusi 
mente i nuovi ‘caratteri ed essendosi scelta della cart 
e più consistente 

Il prezzo dell’associazione é fissato come segue : 


ANNO SEMESTRE 

Torino L. 12 pleno dedi. bi 
; «e. Provincie 20 Il 
«co Svizzera 36 19 
Francia 40 21 
"Inghilterra 54. 28 
“ Austria 48 25 


‘Altri Stati a norma delle ultime convenzioni postali, 





inno X 


Il ‘Giornale continua‘ ad essere pubblicato nell’ amino 1857 | 
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d’articles pour tout 


chandises.sont.de premier choix, tels” 


lies, Dentel 
Fleurs, Coiffures, 





zi 

DI é dt è . ib) 
Legione Anglo-Italiana 
Tutte, le domande ..relative o 
zione;suppletiva; distre. mesi dipaga aecor- 
datasagli.u@fciulie dell'ora; sci ione ‘ 
LE re ae a SRDRA ali 


anglo-italiana; 


capitatio Chasseand, 81 Chariig:-Cross}Lon- 
dra, il quale:è‘intaricato’del pagamento; 





JURA 


Fontarne-Molière 
dalle 1 


DE PARIS jd | 
Brevetée et Fournissenr | 
! ‘de piùsicures cours ‘d’Allemagne 
i l'liorineur dé prévenir Î66 dames qu’ellé vieni 
! d'artiver en*celte’ville'avec ‘un bel assortiment 


(ce.qui concerne.la. haute noy- 
veaulé: comme. les années précédentes, ses mar- 


les, Broderies, Soleries, Ro 
Arlicles de velours 
ficlnis Marie Antoinette, 


- La vente-@ura' {teu Hòtek Feder salon NL: 
| ne 'festera que4 jours à Turin; . | ì carpig | 


INTERNA E RAZIONALE 
della 


e di tutte le malattie degli | 
} occhi per F. VULLIEÉ, 
Ottore in medigina, 

3 37, Paris. — Consulti 
alle 3; cura-per corrispondenza; 





"II siroppo"!di buocie d'arancio ramare'di 
‘A J.*P. dLaroze, rendendo» regolari le funzioni 
| dello:stomaco e degl'intestini, distragge le 
cause predispomentivalle malattie, ristabilisce 
la digestione, toglie quella:suscettibilità ner- 
vosa' che indebolisce» le funzioni dello: sto- 
maco ‘è degl’ intestini. I-mediei l'oxdinano 
come un preservativo della maggiorefficacia. 


lerore tri. (9) 
eritema Soi abita 
; tn " SSRE 

ERIES, ottico 
di MORAVIA" previene 
che ha ricevuto una niova 
forma e'qualità' diCAN- 
NOCCHIALTda TEATRO 
con lenti--di-eostruzione 
Germanica delle migliori 


*:che finora si conoscano. 
| | TORINO, sotto i portici della Fiera, N, 


I uò Linge- 
es de bal, 
brodées', 





Montespan.* 
elfi 






| 
alla gratifica | 


M. 


0 GiuskPPE] 
CAPOMASTRO-DA MURO E FUMISTA ., | 
camini con guaren-| 
| tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
rova, Tiene negozio di 
» di Potagers ecoho- 
mici e riduce ‘anche calorifericdi ogni 
sorta. — ll suo‘niegozio sta inifaccia de 















CATERATTA | 


presso l’autore, rue 





rtina» della:chresa. dei Gesuiti ‘via del 
ieno,:N. 3; vicino a Doragrossa. 
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che. Sarà | 


apposita- | 
a migliore | 


TRIMESTRE 


4 I 
6 
10 | 
Io | 
I5 | 
finora 


è , Nuova Invenzione 
PERFEZIONE , ECONOMIA DI TEMPO, 


PENNE A_RISERVA 


BRUXELLES .. 


privilgiata 
BELLEZZA Di SCRITTURA 


TOSO titersti 


St-ALEXANDRO"" © @ BIRMINGHAM 


_Nél'modo che ice penna è fatta, essa forma bn riservatoio che 
somministra pet la serîttura il liquido necessario pendente vin periodo 
di tempovassai lungo) dispensando chi scrive di ricorrere'ad Ogni istante 
al:calamaio.comeiquelle sinotà usate; 'ed'è‘attaadlogni:gonere di per- 
sone ed.a qualsivoglii genere di virtas © a : 

21% d Prezzo:della scatola:di NL144 penne Lu:250, 


PORTA-PENNE A REGOLATORE 


Questo porta penne:serve a rendere a volontà la penna molle dura. 
Prezzo cent.'50 l’uno. aa 

Si spedisce'in proviricia contrò vaglia postale. 

Si, vende .anche;all’imgrossò. tinte ‘ 

Deposito:n Via, Nuova, N: 6, piano’ primo, Torino. 


smi riattare rc 


infieateio 

GAZZETTA TICINESE... | 2 .$3°5>>s 

. Godi Sari 

Foglio politico con' bollettino di cimmerdio vi» È ws ceSono 
di Lugano." cre Pisi ig LS Eu È 

Esce alla sera de! Lunedì , Mercoledì | Veherdì' "i are GO UE È 

e Sabato. 100., aes SITE 
7 ) 3 mesi 6 mesi Anno | = LI Sa Sus & 
Associazione per. la Swiz- == a | 035 
zera, franca di posta» Er. 4— ‘7150-15 = sE E sf Ss 
u»Per 1’ Italia , l'Ausiria;;da fi E wS FABSIS 
Francia ed il Belgio > .:» 660 12— 99 Ino a ESTE 
«Bordi Taghilterza vdrirvo 1150, 2950 A FAr=R= paia 
PorAmeriea, Australia» 16,50..98 50," 84/11p = AIR 
La moneta. austriaca si riceve nel ragguaglio di i rad © Kimi fa 
85, centesimi di franco ogni lira austriaca. saga Gpl Spe pipi regie Fio! 
Le associazioni si ricevono dalla Direzione! ma 5 Sd 
della Gazzetta. Ticinese presso Francesco Vela: | 2 SO O 6 
dini e Comp.,vin Lugano. <= A 





+ Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
; del dottore DE. JONGH dell'AJA 
Pochi som Î di un prodotto medicinale che al 

lag pedegilia così pon laterenala D'ibbica, 

non ostante la concorrenza e le pretensioni di' altre Specie 

di Otio di Fegato egualmente esibite all'aso della medicina. 


CPP GUGLIANETTI 
AL BAZAR EUROPEÉN 


Via Doragrossa, presso la SS. Trinità 


Haupno,ricevuto un completo assortimento 
di Lampade a moderatore, guarentite, Can- 
delabri, Candelieri ed altri oggetti a foggia 


di bronzo, a prezzi fissi. 
> sa Mon ‘passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi- 
T suddetti terigono quattro magazzini da | monianza modico: scientitca alla sua superiorità, Nan ha 
cute dai : ari ancora il dottore they, distinto chimico e me- 
affittare, due prospicienti în Doragrossa , Go allOffiio Sanitario della città di Londra. fece slazso 
num. 23, anoh'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Joaga 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ouibra di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 


+ (Md ifreriota. birrerie iene 


ME" CONSTANG 


ma Prini e 


LINGERE ha trasferto 


il suo, laboratorio in | ‘ © la sua superiorità sopra ogni altro 'merz0 nelle affezioni 
gasa Dumontel, sulla piazza dellà Madonna. sai cia di pic pet i cp nere: mia to 
agli Angeli, al num. 9, dosciata dai più distinti pratici “o Senta saI, 


lu questoi liboratoriò si ‘assunfotio con- 
‘ ‘missioni per laconferione della bianchéria 
sì per uomo che per donna a'prezzi distréti, 
e sì guarentisce la più serupolosa esattezza 
del.lavorg::-.% : ui 
SÌ assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vidèia,'Fattara © fornitura a piacimento di 


Swerzo di clascuna bottiglia L. 4 bo. 
Depositi în Torino: Via B. 'V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo — Farniatia Bonsani, vebivgiini. N. 19, 
Alessandria, Riva. 
NB. © suddetto èlio è venduto con privilegio 


esalusivo secordsto dal ‘dolior JONGI, nei soli 
dua degssiti qui sopra jhdiedu. 


| sordi. 


MN. 





(| Uffizio: 


SORDITA= Asa ernaan 


| e pQuest'istromento jascabile e di un uso facile su- Î 
pera per la sua efficacia ogni allra.inyenzione co- 
nosciuta fnora a sollievo di quelli. che sono dffesi 
nell'udito. Alla comodità unisce la, eleganza : è 
loggiato. all'orecchio, e di; una grandezza, quasi 
impercettibile, non avendo ehe un centimetro dì 
{ diametro; cionondimeno egli opera con iale forza 
sull’udito, she; l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Vono possono godere di una conversazione gene, 
Tale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 


Unico deposito.tie 
Genarale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Perogni paio munito del,suo astuecio: 


In oro Hemoig i ins. Li38 
© In argento dorato: i 1 ./.;. » 93 i Savona , AL 
Invargento:.«, 4 dee 18 I i 


Spedizione ndlla Provineia 
\vaffrancatò, all'indirizzo del: Direttore dello : stesso 





+ BLISIRE: >. RASPAIL. 

Diquore ili tavola; poterle digestivo, aegradevole a 
usio,.coniro Je rentosità; ed. i: vermi ;° ristabilisce. le 
forze e li, appetiti smozzati da ecoessi o gialaltie; e 
Ruarisce le ostruzioni del fegato. Previené e guarisce 
la colerina. — Prezzo Em! 4 Va bottiglia." E Et 





CONTRO LA SQORDITA'. 











gli Stati Sardi presso l'Ufficio 









penco; Torino, BoWzant, DEvANIS! CEARUTI Tacconi. 
onto. 746 bai CRELCI PIT] hi ha tl 


PADIER A CIGARETTE CATALAN 


soniro vaglia postale 








ie DPI 


chi volesse onorare de” suor comandi. 
| Sala fidi eee rn elia] 


FauveLLe-DetAnanae, boul. Bowne-Nouve le, 10, Paris 


devi ” i È 
PETTINI IN CAOUT-CHOUC 
brevettuti con medaglia di prima clasre rel 1858. 

© Il successo di: questa invenzione sorpassò ogni aspeila- 
zione, La fabbrica impiega a "ma 400 operai ps 
0 È però zero che i. pettini in. caomt-choue 
pes 1 migliori di tatti gli altri pattini, fino di quelli 
sdi (îrtaruga. Il Foro colore è quello dei pettini di buffalo, 

“essi sono morbidissimi, flessibili ed i loro denti mob'si sen. 
gliauo -mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. .Si trovano presso i prineipali profumieri e parruc 
chieri di Francia e d'Ttalia. 





Sono da rimettere = / pop n | 
’ : Hi ) 8 pap rule régulibrment;eb:sans mauvaise 
presso L'Ufficio dell’OPINIONE: 2 cati. | Mincio diret eli ol prg 
L'EX PRESS: ces | 
te L'EVENING= MATET | 


«Préparé suivant'le procédi unique de 
BURAN, ingénieur ehimiste, à-Paris, 
‘i Bxposition universelie de Paris 1898. 


r 
Ì 
riorilé; ih est dé pur fm 
Ièvre.du' fuméur.  ‘Prix-fr.7 50 la Boite tonte- 
nanit cino mette feuilles ‘èn eshiers Inés-gracieux 
el itàs-commodes pour l’extravtion. des fewilles ei 
leur. conservation. mà a ida ONT 
1 PDepositorin Torinvialti. 0 fiziogenerale d' Arinunzi 
pia,B, V, degli dageli ne 8. (spedizione in provincia) 
= 

Wp dell'OPEMONE dirétta do ©. Canzone |» 


ei ne s'allachie pas'à la 


Re 





Sabbato 20 Dicembre. 
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CONDIZIONI INTERNE DELLO STATO 
ì ; ep fiaa I AI 
STRADE FERRATE 


Ormai non si può farsi un, equo: concetto 
della ‘condizione ‘economica d'uno stato, 
senza rivolgere l’attenzione ‘alle vie ferrate. 


» Prima che sî‘applicasse il vapore alla loco- 
silos îrgomento dalle strade 


ordinarie, dai fiumi e canali navigabili a 
giudicare, deHa civiltà d'un popolo; ma 
adesso le strade ferrate predominano; esse 
sono il mezzo più celere,di, eomunieazione 
e l’indizio, più sicuro dei. progressi, mate- 
riali dello stato. 

Ma ei ‘non basta ‘ad uno:stato di avere 
ùn’esterisione grande o piccola di strade 
ferrate, se il movimento dei viaggiatori ed i 
trasporti di merci non' sorio tali da compen- 
sare interamente od ih ‘parte la spssa ‘che 
si è sostenuta. Qualunque strada ferrata è 
un veicolo di progresso nelle relazioni in- 
terne ed esterne,,nell'agricoltura, nell’ in- 
dustria, nel commercio; ma per riconoscere 
se il progresso è già incominciato, 0 se lo 
si dee attendete nell’avvenire ;» per giudi- 
care se la muova via di comunicazione per- 
corsa dalla vaporiera è il soddisfacimento 
di un bisogno presente ,'0 la' preparazione 
ad un futuro avanzamento, non'v' ha ‘altro 
modo che di considerare il movimento che 
ne è derivato ed i proyenti che se ne ri- 
traggono. 

Jegli è sotto questo duplice aspetto del- 
l'estensione e ‘dei prodotti, che riguardar 
dobbiamo le strade ferrate del nostro stato. 

Recente è l'industria delle strade ferrate, 
non contando più di 20 anni di vita; ma 
recentissima è nel nostro paese, dove sol- 
tanto nel 1848 si cominciò ad aprire al pub- 
blico servizio il piccol tratto da Torino a 
Moncalieri. 4 ' 

In quali straordinarie contingenze non si 
è dato principio. all' esercizio della, linea 
dello stato. La guerra dell' indipendenza, 
le gravezze; i prestiti, i dissensi; le incer- 
tezze politiche, sembravano fossero per pro- 
strare lo stato e frenare il moto verso la 
costruzione delle opere di pubblica utilità. 
Invece avvenne tutto il contrario: parve 
che la forza morale corrispondesse all'al- 
tezza e gravità degli eventi, e la persuasione 
sì insinuò in tutti gli. animi che a far fronte 
ai pesi. imposti dalla generosa impresa del 
riscatto italiano non fosse altro modo .effi- 
cace fuorchè quello di favoreggiare lo svi- 
luppo materiale, l'incremento dell’ attività 
nazionale è della ‘ricchezza pubblica, por- 
gendo al traffico quei sussidi, pei quali' si 
distinguono le nazioni civili. 

Lo stato ne diede l'esempio , l'impulso, 
l'incitamento. Proseguendo con alacrità la 
costruzione della linea di Genova, malgrado 
le circostanze avverse e le strettezze quasì 
insuperabili dell’erarioy esso ha non solo 
provveduto alla celerità delle comunicazioni 
fra il porto di Genova e l'interno e la Lom- 
bardia, ma ha agevolato alle private asso- 
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Siamo stati in dubbio di parlare o tacere di 
questa Strenna perchè se ne diciamo male può 
parere vendelta delle fischiate che talvolta ci re- 
galò il Fischietto, e se ne diciamo bene può sem- 
brare che noi ce lo vogliamo rendere propizi 
per l'avvenire, giacchè v' ha sempre chi sup- 
pone un secondo fine in tutto quanto si fa dai 
giornalisti....... e anche dai non giornalisti. Ma 
abbiamo detto altre volte che in questo sotter- 
raneo (Ambrosoli nella Gazzetta di Milano 
prima del diluvio universale lo chiamò tunnel) 
delle appendici son entra la tempesta‘ politica e 
se no sente appena il romore, sì che il Fi- 
schietto o fischi o laccia, noi diciamo senz'altro 
che la sua strenna ci ha Re; ssate grade- 
volmente un paio d'ore. (li s ra averle già 
fatto un elogio grandissimo, essendo omai lo 


sbadiglio venuto alla moda. Ma bisogna che: di- 













ciazioni l’assumere l'esecuzione delle altre 
linee. .-., .. 


Wi idoin aribir torsi 
Se l'industria privata avesse avuto ad:in- 

caricarsi della costruzione della. strada di 
Genova, quanti anni sarebbero forse scorsi 
prima che quella grande impresa si, at- 
tuassel Poichè l' estensione della: linea , 
le opere d’arte colossali, il capitale ragguar- 
devole richiesto erano cause di scoraggia- 
mento, anzichè di fiducia, non potendosi in 
allora prevedere quale sviluppo pigliereb- 
bero i trasporti. Calcolavasi che: quella es- 
ser doveva la strada più frequentata e più 
produttiva, ma chi avrebbe mai fatto asse- 
gnamento sopra proventi che compensas- 
sero la spesa ? Non conviene dimenticare 
che nel 1848 l'industria delle yie ferrate-era 
languente in quasi tutto il continenterd'Eu- 
ropa, che l'estensione era ristretta e molta 
titubanza era ancora nei capitali. emolta 
incertezza sull'avvenire di esse! 

Affidata ad una società privata "la costrù- 
zione della linea di Genova, sarebbersi pro- 
babilmente risparmiati parecchi milioni ; 
ma lo stato avrebbe dovuto.od accordare un 
rilevante sussidio o guarentire un interesse 
elevato del capitale sociale. 

Per :buon’avventura questo: partito non 
prevalse e lo stato possiede ora una linea , 
la quale se avverrà di alienarla , procurerà 
un capitale superiore ‘di ‘quello ‘impiegato. 

Dopo il 1848 non trascorse anno,se si ee- 
cettua il 1852, senza che si aprissero nuove 
linee. 

Alla fine del 1848 erano in esercizio sol- 
tanto 17 chilometri, alla fine del 1849 chil. 
56 ; del 1850, chil. 113; del 1859) chil/125; 
del 1858, chil. 216; del 1854; chil. 401; del 
1855, chil. 548. 

Nell'anno corrente si apersero î tronchi 
di Saluzzo, di Voltri, di Biella e la linea di 
Savoia, ossia 164 chil., per cui. l'estensione 
delle strade ferrate è al presente di 712 chi- 
lometri. 

Non inorgogliamo però di questi progressi: 

sono ragguardevoli, ma insufficienti , poi- 
chè una parte notevole delle province è an- 
cora sprovveduta delle nuove vie di comu- 
nicazione e le desidera e le attende con an- 
sietà, qual sorgente della loro prosperità 
ayyenire.; poichè i risultati sinora ottenuti, 
se sono rilevanti in ragione dell’imperle- 
zione della rete, le cuimaglie non sono an- 
cora tutte compiute) sono lontani dall'avere 
raggiunto l'atteso sviluppo. 
Conviene futtavia riconoseere che il 'mo- 
vimento sulle nostre strade ferrate ba supe- 
rata l'aspettazione e non, ha riscontro nel 
resto d’Italia. I prodotti aumentarono senza 
alcuna proporzione coll'aprirsi di nuove li- 
neo. Essi ascesero : 


Nel 1851 sa L. 2,270,000 
1852 2,757,000 
1853 4,548,000 
1854 8,284,000 
1855 12,762,000 


In quest'anno le entrate supereranno:16 
milioni: tutte le linee conferirono' all’au- 
mento, ciò che dimostra non essersì ral- 
lentati i ‘trasporti ed anzi essere cresciuti 
malgrado la crise pecuniaria e la titubanza 


ciamo ai nostri lettori perchè ci ha divertito, 
quantunque non. sia tanto facile dir sempre 
perchè una cosa piace, e meno facile ancora è 
avere i propri lettori dello stesso avviso. Sia 
com’ esser si voglia, noi ci siamo divertiti a 
uardare le molte stampe che adornano il libro. 
irete che l'è un piacere da ragazzi, ma vi 
preghiamo di notare che noi guardiamo i libri 
anche per obbligo d'informarne i nostri lettori. 
Dunque noi ci siamo divertiti con le molte 
stampe dovute al signor Teja, il quale ha pronta 
fantasia per le caricature sociali (così chia- 
mate per distinguerle da quelle che si. riferi- 
scono. a cose politiche) e rappresenta assai 
bene, se noù sempre, di spesso, alcuni momenti 
ridicoli , contrasli bizzarri, tipi burleschi e via 
dicendo. Talvolta egli attinge il ridicolo dal ri- 
tratto fedele, e talvolta esagerando il vero sì 
ehe apparisca dove consista un dato difetto. La 
fisielogia del ridicolo (giacchè si sono fatte fi- 
siologie di lutte le cose) è forse la più ardua 
di tutte, perchè spesso il ridicolo sta in un 
nonnulla che non si saprebbe definire. Vedrete 
talora. in teatro cento, mille che ridono e.sa- 
bero imbarazzati a dirvi il perchè. 


Nella I ia è fi facile fi; 
| ci parte letteraria è forse men facile far. 






sta tti i giorni, compreso le domeniche. 












ta Toriso all'Uficio. del giornale, via; delia Madonna 

secondo cortile. — Nelle Provincie, presso gli Uffici 
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Le Lettere sd ! Richiaza! debbono cnsere indiritcadi frmimeMi alla Diftrione 
del Gioranie. ” | . $ 






del. commercio, nei primi mesi, a cagione | fosse largo di. concessioni .e, favori alle so- 


della guerra. 
Ma se riflettiamo, che ad eccezione della 


cietà, private; ma imparzialmente esaminate 
le condizioni dello stato, è forza ammettere 


lînea di Genova, tutte le altre vie ferrate | che sussidi più rilevanti non si potevano 


ottengone i loro principali prodotti dai tras- 
Potti dei passeggieri, e che i proventi dei 
trasporti delle merci nòn contribuiscono 
che per un.quarto od un quinto, se consi- 
deriamo che sulla stessa linea di Novara 
il provento delle merci;traspartate a piccola 
velocità equivale soltanto.al quarto dei pre-, 
venti dei viaggiatori, dobbiamo riconoscere 
che il progressivo sviluppo delle strade 
ferrate non è che iniziale, ed un avvenire 
le ‘attende assai più prospero del presente, 
ammesso, pute che le spese di esèrcizio 
vadano aumentando, per lo accrescere dei 
trasporti, 

Le wie ferrate, specialmente in uno stato 
che deve fare assegnamento sul transito,non 
esplicano tutta. la loro potenza, nè danno 
completi risultati, se non quando siano riu- 
nite in uma rete, ed abbiano un centro: Or 
noi abbiamò il cèntro, non la rete. Centro 
commerciale delle nostre linee non è Torino, 
ma Alessandria; Torino è centro pei viag- 
giatori; Alessandria! diverrà centro delle 
merci, ed emporio del commercio interno 
non meno che dell’internazionale e passag- 
gio alle mercanzie di transito. L'avvenire 
di Alessandria. sarà perciò splendido , e 
come è cresciuta di popolazione pel passato, 
così salirà fra alcuni annì in ricchezza e 
movimento del traffico. 

Lo stato sardo non può fare un calcolo ap- 
iprossimativo diprobabili risultati economici 


detlersue strade ferrate, se‘non che quando 


queste :sianò congiunte da una parte alla 
Francia ed alla Svizzera, da un'altra pure 
alla Svizzera ‘(poichè due comunicazioni 
debbono congiungerci ad essa) e colla Lom- 
bardia e colla linea, dell’ Italia centrale per 
Piacenza. , . : 

Or tutto è preparato per attuare nella mas- 
sima parte questo proponimento. Nell'anno 
prossimo è sperabile l'unione colla Francia: 
quanto alla congiunzione della livea di No- 


i 
| 
| 
3 | 
vara con Milano, malgrado la convenzione 


‘Gonchiusa coll'Austria, testè pubblicata, noi 


abbiamo dei forti dubbi : siamo convinti che | 
si farà, ma crediamo pure che ostacoli più 
politici che economici sopravyerranno.a ri- 
tardarne l'esecuzione. Rimane la linea di 
Stradella e di Piacenza: i lavori proseguono 
con attività, e la società’ ha tutto l'interesse 
ad accelerarne il compimento. 

L'industria delle compagnie private ha 
presa una parte rilevante alla costruzione 
delle strade ferrate; ma finora non ha speso 
che 70 milioni. Centoquaranta milioni furono 
spesi dall'erario. Rimarrà ancora a chiedere 
aì capitali dei privati oltre la somma di 80 
milioni per comprare le maglie, principali 
della rete. E:che è mai un capitale di 290 | 
milioni, e largheggiamo pure portandolo a 
320 milioni, per una rete di 1300 chilometri 
e più, quando le stato ha sopportato il di> 
spendio di 140 milioni, ha guarentito 
l'interesse sopra circa 60 milioni delle so- 
cietà private ed ha assunto l'esercizio a 
miti patti di quattro linee non sue? 

Ei parve nel principio che lo stato non 


——r—r———rrroc—n n 


ridere..... volendo, chè involontariamente molti 
ci riescono troppo bene. Perciò si; deve lode 
agli scrittori di questa Strenna se ci sono riu- 
sciti almeno la metà delle volte che hanno ten- 
tato. V' ha per esempio un terzetto fra un cane, 
la padrona del cane ed il vice-sindaco. com- 
mendatore Bertini, che. mette di buon umore i 
lettori, perchè non possono far a meno di pen- 
sare alla straordinaria pazienza che deve sop- 
portare il povero vise-sindaco dando udienza 
per futilissime cose a tanta gente che le tratta 
spesso in modo erciso. 

Similmente assai piacevole è il Viaggio. in 
Italia di monsieur La Blague, narrato da. Brrr 
e Btz. Molte delle cose narrate in esso non 
paiono probabili, ma sono vere, chè i francesi 
quando escono di Francia sono come pesci fuori 
dell' acqua, e pare che. perdano il giudizio. Su- 
perficialissimi osservatori, hanne un coraggio nel 
dire corbellerie non inferiore a quello che hanno 
nell' andare all'assalto di un fortino dal, quale 
si tiri a scaglia. ‘ 

Gli sctittori del viaggio di m.r La Blaguo 
hanno appuoto raccolto molte corbellerie narrate 
da questo o da quel viaggiatore francese "che 
volle giudicare l' Italia, @ 80 vi ‘aggiunsero. del 





nè dovevansi accordare; mon si potevano, 
perchè avrebbero maggiormente "aggravato 
l'erario, non sî dovevano, perchè le nostre 
vie ferrate sono in tali condizioni che in- 
coraggiano da per sè le.compagnia private, 
senza duopo d’esterno Aggpilio, fuorchè quelli 
dell'esenzione o riduzione dei dazi pel«ma- 
teriale che s'introducè dall'estero.’ di 
Facciamo adunque di promuovere l’ese- 
cuzione delle linee che rimangono, di for- 
nire di nuovi mezzi di comunicazione, che 
son pur veicolo di civiltà, le provincie che 
ne son prive. Graduata la costruzione in 
alcuni anni, i risparmi del paese possono 
largamente fornire i capitali; ma se.i capi- 
tali ci venissero dall’estero realmente, non 
illusoriamente; se società forastieres’inica- 
ricassero di eseguir alcuna delle più costose 
linee, alienarido le lorò azioni ‘fuori del 
Piemonte, not facciamo ad esse il bronciò, 
ed accettiamo le loro proposte, se eque, 
qual beneficio. I capitali tendono a superar 
il cerchio degli stati.e le barriere delle fron- 
tiere; essi sono, siam per dire, cosmopoliti, 
sì trasferiscono dove .è maggior: l'alletta- 
mento del guadagno, non disgiunto dalla 
sicurezza, e se il nostro paese soddisfà a 
queste condizioni, ‘abbiam’ fondata ragion 
di credere, ‘ che, ‘occorrendò, non manché- 
Tannoi capitali esteri, come non son man- 
cati alla Francia, al Belgio e ad altri stati. 





Conpizioni vee Dux Sicinre. Scrivesi: da 
Parigi al Times, sotto la data del 12: 


Un signore italiano, che lasciò Napoli il 7, mi 
fece una curiosa e credo non infedele pittura delle 
condizioui presenti di quel paese, Premelto che 
chi mi ragguaglia è napoletano, hon rifugiato, 
‘non immischiato in faccende politiche. Egli fece 
.s0lo recentemente una visita al suo nativo paese, 
dopo una lunga assenza, ed ora ritorna non in 
Francia nè în Inghiiterra, ma in un’altra contrada 
anche più lontana, dove è impegnato in specula- 
zioni. Durante la sua fermata in Napoli, egli vi- 
sitò le provincie. Ginnse qui perciò pieno di no- 
tizie, che sono di tanto maggior valore in quanto 
che vengono da persona capace di formarsi un'o- 
pinione sul reale stato del paese e di esprimerla 
imparzialmenie: Vi darò il sommario d'una lunga 
conversazione, che ebbi con lui: 

Secondo le sue notizie, parrebbe che Ja rivolu- 
zione napoletana continui ad esser diretta da: .... 


| (ommetto i nomi delle persone per buone ragioni) 


e dagli altri capi di questo partito. Essi non sono 
già borbonisti od unitari; essi sono federalisti. 
Essi impediscono l'esplosione della rivoluzione, 
perchè non vogliono commettere alla sorte di un 
combattimento nelle vie la morale rivoluzione, 
che è già effettuata. In verità, i napoletani non 
son più quel gaio e romoroso popolo che. i viag- 
giatori hanno conosciuto or non (è eorso ‘gran 
tempo. Essi sono diventati serì, parlano poco: ed 
a bassa voce; ma lulto ciò che dicono, lo dicono 
senza paura. Il terrore che pesò sopra di essi non 
esiste più. Voi li sentite parlare dell'incompstibi- 
lità di Ferdinando II colla costituzione è colla li- 
bertà, senza apprensioni nè reticenze. Si suppor- 
rebbe quasi che sono ansiosi di andar in prigione; 
ma la polizia non osa soddisfare il loro desiderio. 
Essi paiono desiderare che la polizia commétta 
eccessi; ma Bianchini non s'avventura è conten- 
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proprio, fu piuttosto per impazienza di cercare, 
che per mancanza di’ materia. Avrebbero po- © 
tuto, per esempio, ricordare la commedia fran- 
cese in cui si vedono le gondole andare su e 
giù pel lago di Piacenza: avrebbero potuto 
far passare da Genova monsieur La Blague la 
vigilia del Corpus Domini, e fargli ripetere ciò 
che ha già stampato un altro di questi’ grandi 
osservatori oltramontani. —- I genovesi sono 
molli, e appena si avvicina l'estate stendono in 
alto su le vie della città un’ poco ‘larghe, della 
tela che li ripari dal sole. -- Ma ‘che perciò? 
Se avessero aggiunto anche cento spropositi ri- 
dicoli di questo genere, ne sarebbero ‘sempre 
restati da aggiungere le migliaia. DI 
Siamo persuasi che si leggerà .del pari vo- 
lontieri un vivace ritratto. che si trova. sotto la 
rubrica —- Tipi torinesi -—-- ed è quello . del 
fattorino da. caffè. Qualcuno domanderà, ma il 
fattorino da caffè torinese è veramente diverso 
dai fattorini da caffè delle altre parti del mondo, 
0 almeno è molto diverso da quelli delle altre 
parti d'Italia? Ecco un bel quesito che sotto- 
poniamo alle. meditazioni di Brrr. Intanto per 
rispondere noi ‘in qualche modo a questo que- 
sito, diremo che essendo Torino la città dei caffè 



















tarli o non vuole. Bianchini è rispettatò ed'ono- 
rato come un galantuomo;'la'sua polizia è tolle=> 
rante ed anche civile. O A 

Essa polizia è ora divisa in due partiti: là vec- 
chia e la nuova: e quesi'ullima detesta gli eccessi 
degli agenti di.Mazza. Nè Morbillo, nè Campagna, 
nè Cioffi son più visti nelle strade e temono die 
mostrarsi in pubblico. Il re desidera ardentemente” |- 
di disfarsi di Bianchini; ch'egli detesta; ma- non 
osa urtare la pubblica opinione, col rimuoverlo, 

Vi è molta'miseria/ Dopo'la partenza degli am- 
basciatori» francese ed' inglese, mille forestieri 
‘ hanno:lasciato Napoli, e nessuno più ‘arrivò: Gli 
alberghi e la. case sono vuote e parecchi negozi in 
via Toledo furono chiusi: Gli affari commerciali 
sono stagnanti e, le sireltezze sul crescere, 

La rivoluzione morale è veramente quasi com- 
Piuta. Eecetto una nano di lazzaroni che abitano 
il quartiere di S. Lucia, tutta la popolazione dele- 
sta il ‘re, il suo governo ed il'suo ‘sistema, 1 lazza- 
roni degli altri quarti della città, ‘éhe sono in 
parte armati, sono per la (deposizione del Borbone 
e per la libertà. Un impiegato del governo è desi- 
gnato coll'epiteto -di pagnottista, cioè un povero- 
miserabile, che non si cura di nulla fuorchè del 
pane ch'egli guadagna. 

Gli svizzeri è come, se fossero scomparsi. Chiusi 
nei castelli, col mandato di sterminar il popolo e 
di bombàfdar la città, difficilmente se ne vede în-: 
torno alcuno, e le poche famiglie che ricevevatio 
ufficiali ‘svizzeri ora non li ricevono più. Gli sviz- 
zeri a Napoli sono adesso, ‘rispetto ‘agli abitanti, 
sullo stesso : piede «degli ‘austriaci va ‘Milano Le 
truppe, sono. malconiente :e,dappoichè il-re no- 
minò 24 nuovi, generali, lo scontento degli ufficiali 
diventò anche maggiore. Il re teme le ruppe na- 
tive e le disprezza. 

Dapperlutto girano attorno fogli 6 proclami stra- 
nieti. A Napoli le conversazioni sono molto mono- 
tone. Se vi capita di vedere due o‘tre persone par- 
lare insieme in una locanda} poteté esser: sicuro 
che discorrono di questo :‘« Ferdinando WH è im- 
possibile; suo: figlio, noi non lo.conostiamo; ma 
si dice che sia accaparrato dai preti e mezzo idio- 
ta. A noi è necessaria suna, costituzione come 


quella del Belgio.» Di riforme ed: amnistia nessuno | 


sembra curarsene. Nel bagno di Ischia vi sono 42 
ditenuti politici. Fu loro intimato che domandas- 
sero la grazia al re. Una domanda sola fu fatta, e 
due giorni dopo la persona che l'aveva fatta fu tro- 
vala morta! Quando'il re passa: per le strade; pochi 
lo salutano. Se.la regina ‘odi figli:vengono a pas- 
sare, il popolo volge loro le spalle e nessuno melle 
le mani al cappello. ; 

Un'amnizlia dicesi che sta per comparire,. Molte 
persone comprese iù essa non sono conosciute. 
I più noti sono il duca di C.... e B.... Il duca di 
P...., che si avvilì a domandare per grazia il per- 
messo di ritornare, è disprezzato e fuggito da lutti, 
dai liberali come dai reazionari. Mazza, che ilre | 
ha nominato membro della consulta, fi obbligato | 
a domandare al presidente che non gli desse più 
nulla da fare, in modo che non fosse obbligato di 
intervenire alle adunanze, perchè nessuno vuol 
più parlare, con lui, ed egli è sfuggito come. la 
peste. ; 

Le relazioni colla: Sicilia sono intieramente in- 
terrolte. Poco fu conosciuto della rivoluzione, ma 
poco anche se ne aspeltava, I cortigiani sono af- 
falto disanimati ed i ministri scoraggiati. Gl'im- 
piegati temono gli inglesi; il partito:liberale, cioè 
la maggioranza della nazione, ‘li considera come 
liberatori. La popolazione: possiede armi, ma:non 
ne userà che all'ultima estremità. 

Lo spirito pubblico nelle provincie è ancor più 
risoluto che ‘nella città: di Napoli: Il popolo non 
vorrà più accontentarsi di mezze misure. Nè ri- 
forme, nè amnistie, nè compromessi; nè riconci- 
liazioni fra questo e quelio, nè concessioni’ fatte 
alle domandv della Francia e dell'Inghilterra sono 
più:tenute in nessun conto ;(ed esso dichiara che 
Napoli non deve star peggio del Piemonte. Lo 
stesso principe ereditario è malcomento.. Egli è 
odiato dalla,regina e volto: ‘in ridicolo dal re. Gli 
si proibisce di leggere i giornali, sebbene ne ab- 
bia gran desiderio. Non gli si permette che :di 
veder. preti e parlar. con essi. L'aristocrazia, finora 
scettica ed-.inetta, non dissimula più la sua av- 
versione ed ha coraggio abbastanza per esprimere 





orrori 


(perchè ne. ha. molti e troppi); è naturale che 
abbia innumerevoli, fattorini che. (ulti. insieme 
rappresentino meglio che altrove Ja loro specie. 

Badate che non lodiamo Torino pei suoi molti 
e splendidi, caffè. percliè non vorremmo tirarci 
addosso una fiera, polemica specialmente di qual- 
cuno. che, fisso nell’idea d'inglesarci tutti quanti | 
ed avendo. vedute chea Londra;ci sono tavèrne 
molte e caffè pochi, vorrebbe che anthe la.no- 
stra città si contentasse d’averne un paio sino 
a che si potessero abolire anch'essi. 

: Ma tornando ai fattoriai, è certo che il: Brrr, | 
scherzando li descrive. con molta verità, cui si | 
aggiunge soltanto per l'amor dell'arte qualchè e- 
sagerazioncella. : 

Egli dice, per esempio: -- Se è vero che il 
sonno -ristora le forze, i fattorini da caffè do- 
‘vrebbero essere altrettanti Ercoli, altrettanti! 
‘Sansoni, per ciò che loro principale occupazione 
‘è quella di ristorare le ‘forze. » 

Essi dormono sempre; ma chiedetene loro il 
perchè e vi risponderanno: perchè .e' non dor- 
mono abbastanza; dormono alla mattina perchè 

«sì sono coricati tardi la sera; dormono la sera 
«perchè si sono levati presto la mattina, e dor- 





di Messina. Losstesso può dirsi di Cariati ed Ischi- 
tella, chie avrebbero potuto servire come di punto 
di-congiuuzione fra-il brutale dispotismo. degli 
anni passati ed una nuova èra. L'educazione del 
popolo è quasi compiuta. Esso sa ciò che vuole, 
La sua moderazione è una prova della sua forza 
e della sua. risolutezza. 

Il.gen. Maruni guadagna terreno; grazie alla 
regina. La simpatia. pel Piemonte è nociva alla 
Russia. Quando Poerio fu trasportato da Moute- 
fusco a Montesarchio , dinnanzi alla’ porta della 
prigione si lrovaronv eleganti carrozze, per trasfe- 
rirlò alla muova sua destinazione. Eranò le car- 
rozze dei proprietari del luogo, che disputavansi 
l'onore di ‘rasportar il prigioniero. Tale è quasi 


alla leliera la. descrizione fattami dal viaggiatore 


del presente stato di cose a Napoli. . 

Gli avvenimenti, che succedettero recentemente 
in Sicilia ed a Napoli, ricordano necessariamente 
le osservazioni fatte dal conte Cavour nel con- 
gresso di Parigi: che cioè se non si applica un 
fimedio a questo stato di cose, l'Italia sarà una 
sorgente perpetua di rivoluzioni e di pericoli per 
tutta l'Europa. Compresso o no che sia il moto, 
queste osservaziorii non perdono nulla ‘délla loro 
forza e verità. Finche esisteranno le stesse cause, 
so ne devono aspettare gli stessi effetti; La repres- 
sione non può diminuire il. pericolo, Le provincie 
italiane saranno sempre in uno: stato d’agitazione, 
finchè la grande quistione che le concerne non 
sarà definitivamente risolta. 


diet; 
PoLitica russa: Leggesi» nél Morning 
Post: 


Gli inglesi sanno benissimo che, finchè. il vi- 
sconte Palmerston presiederà ai destini di questa 
grande nazione, il trattato di Parigi sarà eseguito 
e nella ‘sua leltera è nel suo spirito, e gli intrighi 
della Russia, ‘in Turchia, ‘Moldavia, Valacchia -0 
Persia, saranno efficacemente contrastati: Non vi 
ha uomo intelligente nelle seuole tecniche di-Man: 
chester odi: Salford, il quale: non sappia cherl'at- 
tuale primo ministro non-è uomo. da permettere 
che Herat diventi un posto. avanzato, russo «sulla 
strada al nostro impero indiano i non'vi è uomo 
da starsi indifferente in Downing-Street, quardo 
la corte di Teheran è Inaneggiata come uno siro- 
mento dalla corte di Pietroburgo. Lo stésso prin- 
cipio èd'istiniò, che guidò il visconte Palmerston 
a prevenire che la Turchia fosse cireonvenuta e 


| sopraffatta dal moscovita, lo ‘condurrà anche a 


» prendere le misure opportune, perchè Ja partita 
perduta dalla Russia a Costantinopoli non venga 
da essa ripresa e giuvcala sopra un aliro terreno, 
Lo scopo cui tende la Russia — scopo di inde- 
bita conquista è predominio — è lo stesso ; ma il 
terreno è cambiato. Nella Crimea, furono inglesi 
e francesi contro russi e cosacchi. Sulle rivé del- 
l'Osso, se la Russia non cessa Î sudi occulti pro- 
gressi, saranno sepoy ed inglesi contro russi e 
persiani. L'Inghilterra non ha nessun desìderié di 
Duoya od imminente lotta ; ‘mà, quando questa 
avesse a sopravvenire, non ha nemmeno pawra 
del risultato. i 

La Russia vedrà .che, siccome furono vani i 
suoi sforzi per disturbare l'Europa, così sarà pure 
il suo, malvagio e poco coscienzioso contegno in 

Oriente. I suoi sforzi per tirar dalla sua la Sarde- 
gna furono indarno. Il suo palrocinare e proteg- 
gere il re di Napoli può esser fatale alla corona 
di questo monarca. Il suo appoggiare la Prussia 
farà irremediab:Imente perdere Neuchatel a  Fede- 
rico Guglielmo IV; con non piccola iattura del suo 
credito e: carattere personale. Nè saremmo alla 
fine maravigliati, se il consiglio federale svizzero, 
in:conseguenza.degli intrighi della Russia a Na- 
poli ed a Roma, avesse a richiamare i sei reg- 
gimenti svizzeri di Ferdinando ed i due del 
papa. 

In mezzo a tutte queste minaccie ed a queste 
bassezze, una cosa è chiara; che il popolo inglese, 
cioè, crede salvo il suc onore, 











mono durante la giornata perchè $i sono cori- 
cati ‘tardi e si sono levati presto. = 

Così di questo passo ‘Birr va ‘correndo pei 
caffè di Torino e va' ritraendo ‘i faltorini se- 
condo ie ore ‘diverse e lè varie occupazioni. 
Sempre in proposito del dormire Cgli aggiunge 
più‘innanzi: -- Conobbi un fattorino’ il quale -- 
amante dei suoi comodi -- preferiva addormen- 
tarsi, tenendo il muso fra le mani e i gomiti 
appoggiati sul marmo del tavolino; ma perchè il 
marmo lo trovava un poco duretto , egli aveva 
la buona precauzione di incettare quanti gior- 
nali trovava disponibili, e di affastellarli piegati 
e ripiegati sotto i gomiti facendosene ua soffice 
cuscino. 

Se qualche avventore 16 risvegliava per sot- 
trargli questo o quel giornale, egli bestemmiava 
come un genovese, e davagli dell'importunò -- 
o peggio. --- Bisogna ricordarsi del proverbio 
che insegna di lasciar stare i cani che dor- 
mono. 

Un'altra Lizzarria che non manca, sotto velo, 
di un fondo di verità è il crescit eundo di Orazio, 
commentato da Teia: che è la storia di una 
frottola. Da ‘un mozzicone di sigaro gettato a 
terra presso il teatro ne viene ‘mano’ mano la 
















salvi i suoi irte- | 


| un dì Ja giovinetta va a messa con un 





i rolitico 


p ‘im £ de 
paese mani del visconte Palmerston. 
Rao "i 






4 e DI Url Ti ; È î . è . 
Dispaeci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI._ degipettà 
0 (Rîtardato per interruzioni di linea) 
La banca d’Ingailterra ha ridotto lo sconto 
del'1/2 per cento.” At Sora 
Azioni del credito mobiliare 1470. 
Strade ferrate austriache 787. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
; pi Parigi, 19 
Madrid , 16. I giornali asseriscono che! 
l'octroi (dazio comunale) Sarà ristabilito. 
Si ha'da Napoli in data "del ‘15 che gli 
inglesi‘ed altri stranieri ‘che trovansi in Na- 
poli hanno presentato a S. M. il'ré un indi- 
rizzo di felicitàziohe che ‘(venne Accolto con 
profonda emozione, è con sentimento di ri- 
conoscenza. 


—d—- 
Borsa di Parigi 18 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p. 00. . y 66 75 06 75 
4 1}2 p. 0j0 9a ad 

Fondi piémont. 
5 p. 0/0 1849. 91 65. 91 50 


5 p. 050 1853. EEA ARE 1 
Consolidati ingl. 93 7/3. (a mezzodì) 


__——_mrerrmur9[r9(‘i. scemo 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il‘R. déereto 
del 23 novembre con'.cui è data piena ed intiera 
esecuzione al.tratlato' d'amicizia, di navigazione e 
di commercio conchiuso tra la Sardegna e. .il 
Messico e sottoscritto a Messico il giorno primo 
del mese di agosto dell’anno mille ottocento cin- 
quantacinque. 

e 

FATTI DIVERSI 
.0 Ricompense: Siamo; lieti di annunziare anche 
noi che il: maresciallo: dei carabinieri «Casò, che, 
comandante la stazione di Stradella, si comportò 
con lanta accortezza e con tanto coraggio nell’ar- 
Testo che, noi abbiamo riferito di una numerosa 
banda' di malfattoti, venne dàl governo insignito 
della medaglia al valor militare e largito di una 
gratificazione. Oltre! a ciò ;‘ essendo il capo di 
quella banda (stato arrestato personalmente dal 
Casò ) un carcerato fuggito dalle galere di Parma, 
anche il governo della duchessa fece rimettere al 
Casò una medaglia d’oro. 

L'imperatricedi Russia.— Nizza, 16 dicembre. 
Il generale Rostolan fu ricevuto ieri alle due po- 
meridiane insieme coi suoi tre ufficiali di seguito 
da S. M. l'imperatrice madre di Russia e si rocò 
quindi a' far visita a S. AVI. la’ granduchessa 
Elena! Ù 

La sera del giorno medesimo l'intendente gene- 
rale dava un pranzo ad onore del generale Ro- 
stolan. Fra i commensali erano il barone Meyen- 
dorff, il generale Apraxin ed altri personaggi del 
seguito dell'imperatrice, il generale Brown, i co- 
mandanti del Governolo è della fregata russa 
l’Olaff, il console di ‘Francia, le primarie autorità 
civili e militari della provincia ed il sindaco di 
Nizza. Alla fine del desinare l'intendente generale 
ha proposto un brindisi ad onore di S. Mî l'impe- 
ratore dei francesi, a cui ha risposto il generale 
Rostolan proponendo un brindisi ad onore di sua 
maestà il re Vittorio Emanuele e.della sua valo 
rosa armata. Il generale Calliano propose un brin- 


| disi ad onore di S. M. l'imperatore di tutte lo Rus- 


sie e dell'augusta sua genitrice, a cui rispose il 
barone MeyendorfT. 

S..M, l'imperatrice ha, invitato oggi a pranzo Il 
generale Rostolan col suo seguito. Fra gli invitati 
sono S. A, J. la granduchessa Elena, l’inteudente + 
generale e il generale Calliano. 

I! generale Rostolan pariè domani per Parigi, 


| ————a I > 


voce di un incendio scoppiato , con gran parte 
delle conseguenze ché si'avrébbero se vi fosse 
veramente l'incendio. Esempi di questa fatta se 
ne hanno di frequente nella politica (tutti ri- 
cordano i dispacci tartari)°e nelle piccole fac- 
cende della vita. Un giovinotto si trova per caso 


| duè voltè ib'unò luogo dove c'è una fanciulla. 


Qualcuno 0ssérva questa coincidenza : un altro 
dice che si trovano spesso insieme: un terzo 
assicura averli veduti farsi dei segni; queste 
voti ripetute fanno che si dica da questo e da 
quello che i due hanno corrispondenza amorosa: 
cappel- 
lino più bello del solito; dunque è fidanzata 
al tale dei tali, e di qui una infinità di ciarle 
su la dote, su i parenti, su i capitoli matrimo- 
niali, su ‘le buone è cattive qualità dello sposo, 
e pronostici sul matrimonio, e storie antece- 
denti, e storie contemporanee: e intanto i due 
soggetti di tante frottole si conoscono, e per caso, 
appena di veduta, e l'uno ignora forse il nome 
dell'altro. ca , 

Nello stesso modo si narra lalvolta la morte 
di uno per la sola ragione che vi fa chi. disse 
non vederlo da un I 
averlo incontrato che èra pallido: dal | 


ido si 








Ì suo grande; 


“Parigi, 18-(sera) - 











i di casa e l'Almanacco d 


Pezzo, e uu altro aggiunse. (ripete 











Mistificazioni! Ud giornale chè sf pubblica in 


»«Torino. da pochi.giorni soltanto. e.che ha pertitolo 


L’Indipendente; ha pubblicato! nel suo. numero 
del giorne 18 corrente uh articolo intitolato Rive- 
lazioni diplomatiche, firmato;a grossi-caratteri: 
CorrispeStefanio — è suo 

sa direzione della Correspondance italienne 
slava per protestare con tutta la forza contre tale 
mistificazione,.quando.il.giornale..medesimo nel 
suo numero successivo rettificò l'errore (?), an- 
nunziando' in’ ans pola;a caratteri microscopici in 
fondo al giornale, che le Rivelazioni diploma- 
tiche eran uscite dal cervello della redazione del- 
I Indipendente ;-e i Don; dalla, .Correspondance 
Stefani. 

Giornali. L'Eeho du Mont Blanc annuncia di 
cessare le sue pubblicazioni compenetrandosi nel 
Courrier des Alpes»; 1,1, î 

R. Ricovero di mendicità. Domenica 21 corrente, 
alle oro 2 pomeridiane,: nel localerdell’uffizio ‘cen- 
trale del. R.. Ricovero di mendicità, via di Po, N° 49, 
avrà luogo la, congrega generale, di.tutti i soci be- 
nefattori ed oblatori di esso R, Ricovero. 

Incendio. — Biella, 18 dicembre. Poco dopo 
la mezzanotte del 15 al 16 del corrente mese ma- 
nifestayasi per caso il fuoco nel lanifizio Maurizio 
Sella. Sebbene nel cuore della nòtte, la notizia del- 
l'incendio fu subito intesa @ ripetuta dalle campane 
a martello di Chiavazza è di questa) città! 

AI primo segnale tutti i carabinieri della stazione, 
unitamente al signor. luogotenente. Mariani che li 
comanda, si. portarono prontamente sul luogo del 
pericolo ove:già.si. trovavano, alcuni generosi ac- 
corsi a prestare aiuto coll’opera loro. Poco dopo 
giunsero le pompe idrauliche. { 

Il distaccamentu militare giunto fra noi solo il 
giorno prima, si recò pure, per cura del suo'co- 
mandante interinalò sig. capitano Degrossi, sul 
luogo del sinistro, con lodevole solerzia. 

Con sì validi soccorsi si pervenie'im breve tempo 
a domare l’incendiò che minacciava di dilatarsi 3 
e non si ebbe a' deplorare. alcuna disgrazia :,. nè 
un danno materiale considerevole. ;...,, 

Siosservò che.fra gli astanti che più .si dimo- 
strarono solleciti ei zelanti a prestare, l’opera loro 
per fermare la dilatazione delle fiamme si distin. 
sero principalmente oltre il sig. luogotenente Ma- 
riani per la sua allività intelligente nel dare Je op- 
portune disposizioni, il signor Bona caporale nel 
6° reggimento fanteria ‘ed il’ sig. capo mastro 


Florio. (L'Eco del Mucrone) 


Notizie Htaliane 


DUCATO DI MODENA 

Il Mfessaggere di Modena del 15. corrente. pub 
blica una sentenza della I. e R. commissione mi- 
litare per lo stafo di assedio della città è comune 
di Carrara, residente in Massa, in data dél 15 no- 
vembre-p. p., con la quale Carlo Guerra, Battista 
Giusti e Giuseppe Carassali sono ‘condannati , il 
primo all'ergastolo ‘a vita, il secondo «a 20 anni 
della stessa pena, ed il terzo a 6 anni.di lavori for- 
zali, e tutti e tre.ai,danni e alte spese, per impu- 
lazione di partecipazione a, società segrele. — Giu- 
seppe Ginesi è dichiarato monomaniaco e quindi 
non passibile, di nessuna pena, ma da conse 
gnarsi all'autorità amministrativa pér custodia’ in 
pubblico manicomio, e dieci altri individui sono 
rilasciati in libertà per'insufficienza ‘di prove. 

TOSCANA 

Firenze, 15 dicembre. N Monitore ‘toscano 
dice che nelle ore pomeridiano di questo giorno 
è partito alla volta di Napoli il cav) Priore.Mario 
Covoni regio ciamberlano incaricato del granduca 
di esprimere al re di Napoli in di lui nome, ed in 
quello della sua famiglia.la parte presa all'infausta 
notizia del recente attentato contro la sua persona, 
e lu congratulazioni per lo scampato pericolo. 

Il giornale ufficiale, come alto di sovrana bene- 
ficenza, notifica anche la gratuita restituzione dei 
pegni di coltroni‘e coperte di lana, ed ‘anche di 
altri pegni pei giorni 15, 16/6 17. 

Lo stesso giornale fa una pomposa «descrizione 
del solenne ingresso in Firenze; ‘alle 12 merid., 
degli augusti sposi. ito 


mt 


lrn 


passa al malàlo è{così via Via} sostituendo pa- 
rola a parola e amplificando sempre un pochino 
sì giunge a darlo per morto e gli si fa fare pure 
un tantino di necrelogia, perchè ora se ne fanno 
per tutti? ‘gli ‘amici lontani! scrivono le solite 
lettere di condoglianza ai parenti, qualche erede 
spera... 0 il hostto piahto, meérologato eqe. ecc. 
se. la passeggia. tranquillamente e sa alfine dalle 
gazzelte d'essere morio, è seppellito,. * 

Ma questi benedetti buontemponi del Fi- 
schietto ci mettono in vena di correre dietro 
alle storielle e ci fanno lasciar. da parte libri 
più importanti, ma che hanno la colpa d'esser 
meno, divertenti. Per quest'oggi è fatta, e con- 


:chiuderemo senz’altro dicendo che la. Strenna 


del Fischietto crescerà la Fiputazione di questi 
scrittori ed artisti cui si deve il Fischietto ed 
il Pasquino... molto più che si.vanno correg- 
gendo da certe licenze... è questo sia. delto» per 
terminare con un po' di: morale. (i. i° 
Qualche. lettore che ha veduto. nelle precedenti 
appendici ricordati parecchi almanacchi,ci ha chie- 
so perché non abbiamo neppure nominatol' Amico 
La miei lei ga ora forse 
semplicissima : non li abbiar Ra * 


lamo neppur veduti. 





















“r pu dî PET p' 
flotizio Russe) 1 
SVIZZERA. ” 
Berna, martedì. Dei prigionieri di Neuchatel 66 
furono dallù camera del tribunale federale messi 
in accusa, 2 liberati. Altri 14 vennero messi nella 
seconda classe, la quàle sarà giudicata più tardi. 
E morto il sig. Rilliet Constant, { 
AUSTRIA 


Scrivesi da Vienna, 10,.al Times.: 

« Dacchè l’imperatore è assente da Vienna, ba 
graziato 25 ungheresi, ..che erano in-prigione per 
delitti politici ; mail. malcontento, della, nazione 
cresce dî giornò in: giorno. Una ‘persona bea in- 
formata dà tre ragioni dei. cattivi sentimenti che 
prevalgono in, Ungheria: 1. Il concordato e la 
nuova legge sul matrimonio, conseguenza di esso; 
2. l’altiero e sprezzante contegno ‘degli impiegati 
boemi e tedeschi ; e 8. l'indegnazione provocata 
dagli sforzi del governo per eliminare la lingua 
ungarica. : 

« Affatto reeentemènte , il conte Leone Thun , 
ministro per l'istruzione pubblica e per gli affari 
ecclesiastici, emanò ordini ché le lezioni su certi 
argomenti nelle scuole ginnasiali e nelle univer- 
sità fossero fatte in tedesco e che-di qui ‘a cinque 
anni lo fosso tutto l'insegnamento. Gli ungheresi 
hanno grande affezione alla loro lingua è’ si ri- 
sentono vivamente degli sforzi.che sono fatti per 
sopprimerla; yy MYA,0/ 

« | fogli.del governo attribuiscono la frequenza 
degli assassinii e dei furti in Ungheria alla man- 
canza di educazione nelle basse classi; mi fa 
quindi meraviglia che. provvedimenti presi dal 
conte Thun non tendano punto a’ rimediare a 
questo male. Quindici giorni fa Siete stati infor- 
mati che l'imperatore aveva data la sua sanzione 
a parecchi provvedimenti prima di lasciar Vienna; 
ed ora si sa che questi concernevano l'Ungheria. 
1 capi delle provinciè ‘di ‘Transilvania, Croazia, 
Schiavonia, del banato di /Temes e della Dalmazia 
non sentiranno piùil titolo, di governatore civile 
e militare,ma quello di governatore. Nell'ammi- 
nistrazione. civile, le. espressioni di governi ci- 
vili e militari non sono più adoperate, come in 
avvenire non vi saranno più dipartimenti separati 
poriadti questi titoli. Le srififieeggpni provin- 
ciali avranno tutte fe materìd civili ed il comando 
provinciale militare’ ‘quelle che risguardano l’e- 
sercito. È inoltre'ordfnalo che; quandanil gover- 
natore di una provincia, è assenie dal suo posto, 
deve essere surrogato dal vice-presidente o dal 
consigliere aulico anziano è non da ùn generale, 
come sinora sì praticò. Tulle le ordinanze suac- 
cennate, progrediscono | verso, uno stato di cose 
normale e in conseguenza dispiacevole alle auto- 
rità militari, che giustamente attribuiscono lo 
scemare dol loro potere al clero, I seguaci dell'u- 
mile e santo Ignazio da Loiola non possono tolle- 
rare uguali e gli uomini della spada si sono già 
accorti che questo è ill caso.» 

— Scrivesi al Nord, da Vienna, 12: > 

< Il programma del viaggio delle LL: MM. fu 
modificato in questo senso, che la visita alla corte 
di Firenze venne aggiornata e non avrà luogoche 
dopo il soggiorno delle LL. MM. a Milano; di ma- 
niera che l'imperatricè accompagnerà | impera- 
tore in questa gita e visiterà ‘con lui le città\di 
Parma, Modena e Firenze. . 

< Una contestazione , che, senza avere una se- 
ria importanza, non è-però.poco, dispiacevole pel 
governo, è sorta nel regno di Croazia e Schiavo- 
nia. Nel 1848, certe concessioni furono fatte dai 
proprietari, în questo prese cUnie invaltre. parli 
della motrarchia, in vista dell'emancipazione della 
popolazione rurale. Il bano Jellachich pubblicò , 
il 25 aprile 1848, delle lettere patenti, in'cui fa 
conoscere agli abitanti di Cr i 
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che leyprestazioni feudali,e le e o fitto 
del elèro erana, ebolle esto a U con- 
fermato più Vardi dà Neufere pa iali ‘del 
2 marzo 1853, lè qualli fecero br eccezione 
per le prestazioni, che pesavan î $ 


gneti posti sotto un regime eccezionale. 

« I croati, cui, in tempi diMcili, era gellata l’o- 
sca di questa promessa, a finé di separarli dalla 
causa dei magiapi, ne riclamano ora la stretta e- 
secuzione e serie collisioni, che scoppiarorio ‘in 
alcune località, hanno rilevata l’esistenza d'un 
fermento poco rassicurante, Il, bano di (Croazia 
trovasi nella dura condizione dì dover osteggiare 
dei voti, ch'egli ayeva giàfavoriti e.in cero modo 
legillimati, e di perdere così tutta la sua popola- 
rità. Recentemente egli fisse fuori da ,Agram un 
nuòvo proclama , in cui ricorda digli abitami “le 
disposizioni dell'ordinanza imperiale e li invita a 
pagare senza resistenza la decima del vino. Ve- 
dremo presto l'effetto che avrà prodotto questo 
proclama. » Slpoa Sio 

xi AMERICA | 

I giornali inglesi danno il riassunto seguente 
del messaggio del presidente degli Stati Uniti: 

« Il presidente comincia notando che, confor- 
mandosi ai doYeri impostigli dalla* dostituzione, 
vale a dire dando al congresso ragguagli intorno 
allo stato dell'Unione, egli non mahifesta solo le 
sue convinzioni rsonali, ma parla nella sua qua- 


lità di ministro del governo chiamato a'turare im- 


parzialmente gl'’interessi del paese intiero, la si- 
tvazione di questi grandi interessi, l'ineremento 
rapido del benessere pubblico e privato, ed attesta 
l'intelligenza che caratterizza il popolo americano. 


« Dall'ultima sessione’ int ipo, un'ielezione, ha 


avuto luogo, atto esplicito émanante unicamente 
dall'autorità sovrana dell'Unionè. Egli è împossi- 


bile disconoscere i grandi principii che il popolo» 


ha sanzionati e sostenuti. Esso ha confermato la 


© > — eno: 








vonia, 





eguaglianza costituzionale degli stati e dei cittadini 


Nin tutte d q Ù 0) 
sorigine, si ba prod a ra deo i- 
rilli e alle divefse sezio ‘Qel'Ontone. ‘Così ‘ado- 

ndo sso ha condannato altamente idea di 


*fostituite l'ordinamento | dègli Stati Uniti in parti 
puramente geografiche. ., 3,4» 

« La, lunga sequela,di attacchi diretti contro i 
dirilli cosutuzionali di una, metà degli stati, è 
Quindi passata a rassegna. Il primo punto riguarda 
Ta quistione della emancipazione dei negri ;il se- 
coudo de proyvisioni relative ‘alla estradizione de- 
gli schiavi fuggitivi; il terzo verte intorno’ all’ordi- 
namento .dei governi territoriali. 

« La quistione del Kansas si annette a quest'ul- 
lima. Il ‘messaggio riclama con forza e in modo 
irrecusabile l'influenza del congresso riguardo al- 
l'organizzazione deî territorii del Nebraska e del 
Kansas; riferisce quindi le cause’ dei-dissidii so- 
pravvenuti in questi ultimi tempi, difficoltà :code- 
ste che non dipendevano dalle disposizioni della 
legge organica, ma sì dall'intervento inopportuno 
di persone che non abitano quel territorio. 

« Il presidente dice che egli non ha la facoltà 
d'intervenire nelle elezioni locali, per vigilare alla 
loro libertà e per decidere della legalità det "voti; 
nè ha facoltà maggiore sopra i territori di quella 
abbia sugli stati. Se agli avesse, somigliante po- 
tere, il governo potrebbe essere repubblicano di 
forma, ma sarebbe sostanzialmentè monarchico; 
e se egli avesse tentato di esercitare siffatto po- 
tere: nelle» faccende del Kansas, avrebbe potuto 
essere giustamente accusato di usurpazione e di 
violazione dei diritti più ‘cari, del popolo del- 
I° Unione, 

« Questa notevolissima parte del messaggio ter- 
mina esprimendo la ferma convinzione che come 
la pace è ristabilita nel Kansas, e ciò è una con- 
giuntura favorevole per una saggia legislazione, 
l'assemblea legislativa del territorio e il congresso 
daranno opera perchè nou sussista legge alcuna 
coniraria alla costituzione a al fine, per cui fu pre- 
scritta; ed. emaneranno tull'alira | provvisione ne- 
cessarià' per guarentire, agli abitanti il, godimento 
libero ed iminediato: di «tutti i diritti costiuzio- 
nali ed unici.a cui la legge organica del paese 
mirava, i 1 

«.blespesizione dello stato finanziario è favore- 
volissima. Le entrate del tesoro, di: qualunque.sor- 
gente di rendita per l'anno finanziario che ha fine 
col 1° di luglio 1855, sono state.di 76;018,141 dol- 
lari, Ja qual somma, col.bilancio : disponibile, è 
salita»ar92,250,117 dollari. Le spese, compresovi 
il debito pubblico per la somma di 12,776,390 
dollari, ammentarono. a 72,948,792 dollari. 

«.Il debito pubblico totale truvasi presentemente 
ridotto. a 30,737,129 dollari; che potrebbero essere 
pagati integralmente in .un anno, senza, scapito del 
servizio pubblico, ma non essendo ancora giunta 
la scadenza, il governo hon può obbligare i por- 
tatori di titoli a ricevere i loro fondi. 

« Le spese annue durante i.cinque ultimi anni 
sono state di 48 milioni. di. .dollari, e l'ammontare 
delle spese presunte pei cinque anni prossimi non 
supererà questo totale. D'altra parte il: prodotto 
delle dogane si'B elevato a 65 milioni ‘di’ dollari, 
eil presidento raccomanda che la legge della ren- 
dita sia modificata, giusta il desiderio del segre- 
tario della tesoreria, in'tal guisa \che gli ‘introiti 
delle dogane non superino i 50 milioni di dollari. 

«Il.,messaggio distorre quindi delle relazioni 
coll'erario e dice che gli Siati Uniti seno in ami- 
cizia con tutte le altra -mozioni.. Le relazioni colla 
Gran Bretagna sono soddisfacenti. La questione 
degli arruolamenti è composta. Un trattato sta per 
essere conchiuso. dal ,minisiro che è a Londra , 
trattato che, se ratificato, porrà fine alla quistione 
dell'America centrale. 












e,esportazioni pel Canadà hanno, superato 
l’aano fp olii ol ihedden i6 mi- 
lionî di dollérif'e lerimportazioni di 6 imflioni di 
dollari il commercio di importazione eli espots 


Pasigpegporssi presentemente a 42 milo! i di dol 

« Gli aforzi tentatl per affrancare Îl commercio 
fmeggano nel Baltico dai dirilti del Sund. non 
ona riuseftài; ma ‘l'America ha' consentitordì” sò- 
spendere temporariamente qualunque azione defl- 
nitiva, a condizione che le somme, percepite du- 
rante un anno, a partire dal 18 giugnò 1856, eh- 
trerebbero in.conto negli aggiustamenti avvenire, 

« Sopràvvennéro colla Spagna ('Alfficoltà huove 
e le antiche non sono ancora composte, 

<Tl messaggio rende conta delle circostanze re* 

lative alla seguente proposta che è staja falla « che 
| «fa VIA Babiichlato, a meno ché ‘essa rfoh 

« sia di contrabbando, debb'essere affrancata da 
« sequesiro dalle navi dello stato. » duintàde 

sQuesta proposta, sollomessa alle potenze marit- 
l\îmé, non è slata rigettata da nessuna di ph anzi 
favorevolmente accolta da tutte. La Russia l'ha 
approvata esplicitament®è e coopererà unde otte- 
nervi l'assentimento delle potenze, 

« L'aspetto delle negoziazioni è tale da Jasciar 
speranza che la principal clausula, tanto com men» 
devole per la sua giustizia ed equità, sì essenziale 
alla prosperità delle nazioni commerciali e sì con- 
forme ai-sentimenti di quest'epoca illuminata del 
mondo, ouerrà l'approvazione di tutte le potenze 
marittime e verrà quindi incorporata nel .couice 
del dirìtto internazionale. aa 

« Le relazioni fra questo paese e il Messico, il 
Nicaragua e la nuova Grenada continueranno a 
trovar osiacolisin rixbluzioni frequenti, Il Messico 
continua a ricusare riparazione alle Ingiurie pas- 
sate; le relazioni diptomatiche-sono interrotte fra 
questo paeso eil Nicaragua per la difficoltà di 
trattare con un governo di fatto; sorsero poi qui- 
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sioni gravissine cola ‘udta 


pra della somma pagata dalla compagnia della | legami che stringevano il cantone al 


nuova Grenada riparazione dèi danni cagionati ai , 


nostri concittadini dalle ultime turbolenze. La pro- 
lezione della vita e della proprietà vi .è tal- | 
mente precaria che noi abbiamo in quelle a- | 
cque una forza navaleche non sarebbe prudente 
Ph prima dello scioglimento di siffattu. qui- 
stoni, » 


== n nti 
, di PAS Tru» | 
Notizie Ultime 

Una corrispondenza di Milano del 17 ci accenna 
che nessuno finora di quelli a cui venne fatta, las 
grazia fu dimesso dal carcere; e che temesi ab- 
biano a restarvi sin dopo-la partenza dell’impera- 
tore per Vienna, che quindi si augura Immediata. 
Aggiunge che-taluno parlando*col' sig. Burger! 
delle pene assidue che si dà onde combinare un| 
passabile ricevimento all'imperatore, ‘è del'vimbore | 
che andassero perdute invano' pè l'ostinazione 
della popolazione ‘@ specialmente del sesso fem-| 
minile; esso rispose: Lasciate fare, che vinceremo 
anche questa resistenza: daremo prima. di tnito 
una festa a corte. Qui gl'inviti del sovrano sono 






« Nel 1848 una tivoluzione DI Neuchatel roppa i 
re.di Prussia. 
Questo sovrano protestò di slioho pis il 
nuovo ordine di cose riservando espressamente i 
suoi diritti e‘non‘cessò di reclamare in favore di 
una parte della popolazione ‘ché si Jamenlava' di 
essere oppressa dai vincitori. '‘ de 

« Al mese di seltembre scorso il partito vinto 
leniò di prendere la sua rivincita  invoeendo‘il 
nome del re. Questo tentativo ‘andò a ‘vuoto , <il 
cantone fu occupato dalle truppe' federali èd i 
Neuchatelesi presi ‘colle armi alla mano. furono 
tradotli innanzi ai tribunali svizzeri, |. (.. © 
rie Questo avvenimento doveva naturalmente ca- 
gionare un conflitto fra ‘la ‘confederazione ‘è ‘la 
Prussia, giacchè Ja prima fucendo mòrciare delle 
truppe per ristabilire l’ordine@bel cantone, preten- 
deva di adempiere ad un obbligo federale sola 
Prussia dal suo canto trovavagiil suo; onore impe- 
gnato a non lasciar giudicare gli uotnini che ave- 
veno rialzato la bandiera del're e che secondo la 
sua convinzione sì battevano per il diritto è la 
legalità. 

« La Francia, pel fatto della sua posizionexgeo. 
grafica, doveva ‘coll’ attitudine” del suo goverio 
avere un’ influenza determinante sulla soJàzione 
dela divergenza. "E pòrciò era nell'interessè delle 
due.parti di nulla:pretermettere affine di assicu- 
rarsi il suo concorso, 





ordini e quindi bisognerà: che vengano: Rotto 
poi.il ghiacoio.,.andranno.anche.alle..alire,........ 
vs 7 FRANCIA... ° e; 
(Corrispdridenta particolari dell'OriwioNE) 
Parigi,l7]ditembre.$ 

Non vi farò stupire se vi dirò che la nota in- 
serta nel Monîteur deve prouurre a Berna ed iù 
tutta la Svizzera una viva e profinda maraviglia! 
Ma la Svizzera sola sarà sotlo quesl'impressione 
di-maraviglia # giacchè qui, di fronte alta consta- 
tata fineMesclai dei congigli!è don4) che, doll] 
Francia presso il consiglio federale, non si poteva 
realmente aspettarsi um laltro «scibglimentò. «La» 
notà dunque ed i potenti motivi che l'hanno fatta” 
stenderé | eranò q i ‘generalmente _prevedbiti; ep» 
però il linguaggio nfficTale nòn sorfirese nessuno: ' 
ciò però non wuol dire ch'esso. non ;abbia una 
gravità, di cui i.membri. del consiglio federale sa- 
pranno; ‘rioni ne dubitate, tener conté È evidente 
che la Francia abbandona la Svizzera a se stessa, 
rifiuta di iù parte-a=questa 
dichiara anticipatamente: l'assoluta neutralità che 
essa conserverà nella lo} chesta per verificarsi fra 
la Prussia,® ld confedèràzione;dua, pèrila qualè 
sì stanno già ora facendo ‘prepafativi, in segreto, 
è vero, ma con un' intenzione: bem decisa’ da 
parte del gabinetto di Berlino di rivendicare 
energicamente la ricognizione. gi diritti so- 
vrani, che la Svizzera contesta al re di Prussia 
su Neuchatel. Invano si allega l'intenzione pre- 
sunta dello autotità federali di mbitet if Mibertà i 
prigionieri, dopò  pronunZiata' fa sentenza‘ Noh'è 
così che l’'intende la Prussia, e ciò non combîe- 
rebbe in nulla lo stato délla quistfione. 

Si aspella fra breve anche una dichiarazione re- 
lativa alle contese, di cui. }a. Persia, è teatro, Le 
difficoltà da questa parte, non. fanno .che acere- 
scersi e lutto la presagire una lotta formidabile 
fra l'hghillerrà e Ta Mussia, Ua quale vi Sì piopa 
con pertinace ostinazione, mossa anche dal; p 
fondo risentimento ch'essa nuire contra gl’inglesi, 
per le loro manovre ostili alla Russia su tutto 
litorale. È cosa certa*che un dontrabbando' org 
nizzato su vasta scala fornisce armi e muniziorli 
ai montanari del Caucaso ed Lagli “insorti delik 
Circassia, Tr; i russi, ridowi ad: una specie 
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doppia la distruzione.delle toro flotta, 
possa nb'b ppérsi efficacemente a questo commercio 
così fatale teressi della doro daminazioné. 
La Francia resterà inlieramente neutrale; in mezzo 
a questo conflitto, : Ga 2 

Un'altra lotta di specie affatto diversa Meo}: 
cupa qui gli animi; voglio dire le rivalità fra 
più grosse case di finanza, di cui.già vimfetî pa- 
rola, Le%batterie sono in questo” momento rivolte 
sopratdtio cortro il credito mobiliare. Non si.tratta 
di [parare gd? gademoliriò, agli occhi-det'pub- 
blico e degli v2 deri, mettendolo, per mezzo di 
combinazioni veramente macbiaveltichey nell'imà- 
possibilità di dAfé un buon dividendo. Il credito 
suobiliare «deve assestar i conti definitivi il 31 di- 
cèînbre. quela tohtinuo ribasso “influirà quindi 
in questo poco intervallo suì suoi.valori e li farà 
perdere dî prezzo fn maniera molto-spiagevole per 
la società. Due altri celebri finanzieri, Mirès e. 
Miliad,isi fanno una guerra accanila 6-1’ altro 
giurno, senza l'intervento del gerente degli an- 
nunzi Panis, si potevano temere vie di fatto. i 

Divisione si è fatta anche fra il prefettò della 
Senna ed i dodici maires di Parigi, tutti,>dicesi, 
dimissionari. Lo causa, secondo. certe “voci, sa+ 
rebberd certe nuove misure amminisiràilve, pet 
lè quali verrebbe loro tolta l'amministrazione del 
fondi destinati alla beneficenza, dei quali:fa pre- 
feturà vorrebbe centralizzare ia distribuzione. 

P, $. La nota del Moniteur fa-un effetto imi 
mensò nella sfera degli affari. Si parlò oggi»della 
formazione possibile di un torpo d'osseryazione 
nel Jura dalla parie di Gex. e A: 

tap la' nota che il Afoniteur ha pubblicato 
sugli affari della Svizzera: + È : 

« Le grandi potenze sottoscrissero. nebml852 
Londra un protocollo che constata igiritji del 
di Prussia su Neuchalel. Il governo dell'impera- 


è 


«Il re di Prussia s'indirizzò all'imperatore ana 
mendogl: in termini vivamente senlili lutto l'inte- 
Fesse che portava a delle persone compromesse 
Der Gausa sba.; Esso)prégò S. M. di reclamare la 
Iòrò libèrazione mettendola ‘nello Stesso tempo a 
“parte delle sue disposizioni concilianti. É 

«Il governo francese, felice di poter prevenire un 
conflitto «fra dué potenze alle’ quali lo uttistono 
amichevoli‘ relazioni, ‘sì fecè premura di ‘soddis. 
fare al desiderio del ro Federico Guglielmo , 
e, dl dello: sue benevola posizioniverso 
Ilie @, itome del poni fenlì &oneiliativi 
de ‘a Prussia, domandò la liberazione dei priglo- 
nieri neuchatelesi. Esso. fece conoscere al consi- 
glio federale comé! l'onore della confederazione 
non' sarebbe' in'aleun'imodo compromesso, giat- 
chè non éra ai reclami della Prussia, ma alle s01- 
lecitazioni «della \Francia ch'essa accordava ladi 
berazione dei prigionieri. ‘ 

«D'altra' parte il governo dell'imperatore non da- 
sciò ignorare'T felici” risultati ‘che potrebbe avere 
‘questa concessione; poichè-diventava-pereta»Fran- 
cià una specie d'obbligo d'impedire ogni conflilto 
armato,e di fare i suoi sforzi onde ottenere dallre 
dî Prussia un regolamento definitivo della qui- 
stione in conformità dei desiderii della Svizzeta. 

*« Disgraziàlamiente queste così savie consideta- 
zioni. non furono punto apprezzate; i consigli 
della Francia furono respinti, ed.il governo fede. 
rale amò meglio:cedere alle influenze demagogi- 
che che si agilano intorno a lui piuttosto che &r- 
rendersi ,a eonsigli benevolì ed inspirati unca- 
mante dal desiderio di risolvere all'amichevòle 
una quistione che, sospesa, omai troppo, potrebbe, 
complicandosi , sintorbidare il riposo. dell'Eu- 
«Topa. : vi no. 

vs Così la Francia incontrò da untato la modeta- 
pren, desiderio sincero di-finire una. quislone 

elicata; uga deferenza co; per la.sua situa- 
zii pbtta i l'altro all’ edo, Begldosiora 
bile saran » una suscettibilità esagerata ed 
una; Fenza gompleta der i suoi bonsigli. 

<La' fsi dovrà ei maravig n, 
hel brogresso degli avvenimenti essa ron \rova 
più il.buon volere che erale facile di. assieurarsi 
al prezzo di un.ben,.leggero sacrificio,» .,,, 

— La paco fra l'Ami de la religione l'Univers 
non fu nemmeno una tregua. Quando l'Ab.Cognat 
ed.il signor L. Veuillot furono avanti il giudice 
per.rogar l'atto della pacificazione, si trovarono 
più nemici di prima ; quindi tornarono a batlersi 
come prima e peggio.di prima...; Ù 
) SPAGNA ì 

Las:Novedades. fa il. quadro della situazione 
della stampa in Ispagna enumerando tutti i gior- 
uali che furono sequestrati il giorno 11 dicembre. 
Questi sono: 8 Clamor publico, El Estado, El 
Criterio: <Il 12 furono pure sequestrati La Discu- 
sion e El Glamor publico ‘e per poter comparire 
dovettero sopprimere’ il loro primo articolo. Lo 
stesso avvenne al. Norte Espanol che sostituì al 
‘suo’ primo arlicolo una. poesia in lingua italiana, 
intitolata : L'Italia sventurata.e (nl ban: 

Las Novedades aggiunge a queste notizie : 

«Anche noi volevamo cantare ieri, .sebbene in 
prosa, sul medesimo argomento; però.siceome il 
lempo è assai cattivo, la voce ci rimase soffocata 
Î U ni ni, e Gi 
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BOLLAUTLNO UFPICLALE DEI COR SÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI GAMBIO E SENSALI 
; Conso auTERTICO --7'orino, 19 dicembre 1856) — b 
FONDI PUBBLICI. Cantr. del giarno prec. dopo' la i 
Reanvire (Gadimento la contanti la liquidazioni 
18195 0/0 1 ottobre... | _ 1 preta 
1881: è» CIluglio. .. } unt 
1 seltambre.-. 
» ul luglio... A 
1851 >» ldicembreo... — — \ 
1853 3 0/0 1 luglio....... — —- 
novi hi 
834 40/001 luglio. ...0. 
1850 4 0/0 1 agosio.. .u.. 
FONDI PRIVATI Azioni, 
@assa, di sconto [liberate], . 
Id. Nuova emiss....... 
Obbl. Città Torino 40/0 n.a. 
Cassa com.eind.lib.l Jug. 
la. Nutova emiss. .. ... 
Banca nazionale ]-luglio:} 
Telegrafo settomarino....... 
Ferrovia di Cuneo dpottobre 
Obblig. fd 19... 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
Ferrovia.di Pinerol®]l luglio’ 
Ferrovia di Susa } iugliò.. 
» Alessandria a Stradella 
Cambi 
Per brevi scadenze Per tre mes: Oro 
256 255 Doppia da L. 20 
212 1/2 — . di Savoia 
90 8 , 98.85 — di Genova 
25 ®% 24 95 Sovrana nuova 
Milano 


vecchis . 
Parigi. 9985 98 83 Erosomisto 
Torino sconto... 6" 'ojo? ©!" Perdita per.0/00. ©» 250 Lo 
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MI biglietti si. cambiano-al pari alla Ram c 


NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINI 
V. BERUTTI 


Chincaglieria, articoli a maglia,  flanelle di sanità , calze, guanti, cravatte, ebusti a 
prezzi discretissimi— Via della Accademia, vicino a Piazza Castello. 


casa: 


GRANI DI SANITÀ per DortorE FRANK 


Questo eccellente purgativo autorizzato, e conosciuto da-più di 60 anni, facilita la digestione,  rista» 
bilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e all'emicrania, dissipa la costipazione e purifica il san- 
gue. È uno dei migliori purganti che chiamansi di precauzivne, — Senza interrompere le proprie oe- 
cupazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l'istruzione col nome dello stam- 
patore Lenormant. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il timbro imperiale sulla 
fitma A. Rouvikre. — Prezzo 'L. 1 60. — Parigi, farmacista d'Antini Torino, Depatiis via Nuova presso 
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Castello; Fusolli via S: Francesco d'Assisi N. 18; Baltàrmo, Doragrossa ; Chivasso La Ferreri ; 
Favigliano; Mercandino» Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 
dale militare; Nizza, Dalmas, agente generale, 









Uno dei rami della SCIENZA MEDICA messo alla portata 


DI OGNI CETO-DI PERSONE 


Rilalattie delle. vie orinarie 
ij. equalunque infermità-relativa 


@.a èdizione. ‘i vol: di’ 800 ‘pagine, adorno! di .®59 FIGURE D'ANATOMIA, 
per il dottore JOZAN, profess. part. li patologia orinaria, 33, rue Jacob. 
MaLatTIÈE CONTAGIOSE, RistaINGIMENTO, CarARRO DI YESCICA, CALCOLI, PieTRE, STERILITÀ'; 
Deroazzi, IprocsLe, Pinpure, MALATTIE DELLE DONNE, Cuna, IGIENE, PRESERVATIVI, ecc 

Prezzo : 5 fr. Per la posta 6 50 sotio duplice coperta. Parigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 38, 
rue Jacob; presso MASSON, libr., 26, tue de l'Ancienne Comédie, od i principali librai di Parigi, 
dei dipartimenti e ‘dell'estero. ; 1, SR pd - 

Noia. { malati possono eurarsi da se medèsimi e fur preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
Gunrr, Comsueti da.mezzogiorno alle.2 è per mezzo di CORRISPONDENZA APPRANCATA. 


Vedora FOURRAT e COMP. 


ai Ù 
BLACK BALSAM. Hanuv trasferto la loro manifattura e ven- 


del D. Inglese HOWLEY |dita Guanti nel R, Stabilimento dell'Albergo 


CENTO E PIU' ANNI DI PRATICA PRIVATA di Virtà, piazza HAsiina, N. 1. 




















Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, ‘sero- 

fole, dei cancri,, veseicanti inerti, geloni, pane- 

recbi, callî; tumori, -buboni, delle lesioni esterne 

d'ogni genere. | | | 
Preservativo il tenersi iti famiglia per ognî ‘li- | H 
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garantite, 
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SS." NATALE 


Dal Confettiere ROCCA GIUSEPPE 
Panettoni alla Milanese, 
Genovese ed alla Veneziana. 
Esposizionéè di oggetti per Strenna. 


Nuovo Bazar Italiano 
Via Nuova, N. 16, Torino. 


Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con. tutto il corrente mese di 
dicembre costretto «di andarsene per la de- 
molizione, ‘epperciò desidera di liquidare le 
sue merci con forte ribasso nei seguenti ge- 
neri: in porcellana , profumeria, cristalli, 
lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie- 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. 


Modes. de Paris 


Place, Carignan, N. 4, maison Morelli, au 1" 
La.soussignée ayant regu tout récemment 
de Paris.un assortiment des plus. complets 
en chapeaux; coiffures; pourla saison d’hiver, 
se fait.un devoîr deprévenir les dames qui 
voudront bien l'honorer de leur visite, qu’ 
elles trouveront chez elle tout ‘ce que la 
mode et le bon goùt'ont fourni de plus frais 
et de, plus recherché dans ce genre, 
MAGDELEINE ABATE, 


ue LINGERE ha trasferto 
I CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num..9. 

In questo laboratorio Si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
81 per uomo che per donna a prezzi discreti, 


esi guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 


Sì assumono. pure commissioni per cor- 
redo di\nozze»sia perla città che perla pro- 
vinoia; fattura è! fornitura a piacimento di 
chi volesse omorare de’ suor. comandi. 


SAPONE LEMITIVO PERFEZIONATO. Esso 
previene le screpolatare 
delle mani e le malattie della pelle. L’alcali vi è intie- 
ramente saturo in guisa che tanto per la barba, quanto 
per la toeletta delle si, , Ron produce mai alcuna 
irritazione alla pelle, fisso è così puro come il sapone 
medicinale, e differisce solo da questo perchè è sro: 
matizzato. — Prezzo Îr. 1/78. 
Essa è 


CREMA vi SAPONE LENITIVO, Est} 


vere, preparata con lo stesso sapone aromalizzato agli 
stessi odori, e specialmente destinato per la barba e 
per l’uso giornaliero della toeletta delle mani , delle 
braccia, del collo, del viso, di cui conserva la fre- 
schezza. — Prezzo fr. 2 50. — Esigere sopra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale è apposto il 
timEro del governo francese. — Deposito generale 
alla farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petits- 
Champs , 26, Parigi. — Deposito negli Stati Sardi 
per la vendita all’ ingrosso ed al minuto pressò 1 U/f- 
fizio Genorale d’ Annunzi,via B. V. degli Angeli, 
N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzami farm, 
in Doragrossa , 19. — Genova, presso Bruzza. — 
Alessandria, presso BasiLio. — Novara, presso CACCIA. 
Vercelli, RenreLeTTI — Canale, Bava — Intra, 
L. Caccia: 
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CANAVERO Giuseppe 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA | 
Toglie il fumo ai caminì con guaren- 
tigia dell'esito e non riceye il pagamento! 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Fr » di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni! 
sorta. — Il suo negoziò sta în faccia alla! 


xortina della chiesa dei Gesuiti; via del 
ieno,'N. 3, vicino a Doragrossa. 


NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI 


presso lo Stabilimento di Calcografia 


pi A IRACCA 
"successore MAGRINI. -- Torino, piazza Cariguano. 
DUE STRENNE MUSICALI, cioè : 
Le Bal des jeunes personnes, piccolo Album 
di danze per pianoforte di Enrico Bohlman, 
adorno di quattro litografie. 

















Ni la Fiorina, valzer L.1 76 
» 2. Ftiennetie, polka »17 
» 8. Rénée, mazurka . » l7 
» 4. Amédine, schotlisch . »17% 
» 5. Les jolis pages, quadriglia. » 2 50 


L'Album, completo elegantemente legato 
Prezzo netto L: 4, 
ALBUM PARIGINO DI DANZE 
adorno di 6 kitogt. analoghe di F. R. Loverstein 


N. 1. La Rèveuse, valzer L01775 
».2: Brenilda, polka . » 1.75 
»18. Florence; mazurka » 1:75 
» 4. Hermance, schottisch s »l75 
» 5, Chasse Louis XV,.quadriglia » 2 50 
» 6. Naney, valzer. —. —.  »175 
» 7. La Glaneuse, polka » 175 
» 8. Doux Souvenirs, mazurka ‘> 1 75 
» 9. Adrienne, schottisch .... » 176 
a 10. Charles Martel, quadriglia 1» 2 50 


L'Album: complgto elegantemente legato 
Prezzo netto!Li 6. 


_—rr.——————_——-henrticivivimviiziza, 
Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR: NERO 


OSSIA 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHHEZI STORIGI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
Un volume. Prezzo'L'3' 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Profazione dell'auture — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — il. Caie- 
Fina Ile i suoi favoriti! — 11 Potemkin. — IV, 
Voltaire e le idee di dominazione universale detta 
Russia in Oriente. — M. La pace di Crinargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ll per fe- 
sieggiare le vittorie sui lurchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il'Grande sul'trono degli rari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIM Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare. — 1X. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della @rimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo ‘desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie coneime delle dominazione universale 
russa: 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l’Opimione per il suddetto imporio di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia, 
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vitalità intormentita e rimarginà in breve tempo, o 95 i. 
senza danno alcuno alla‘salute. È (8 : 
Specifico per le malattie estertie dei cavalli con- 7 Z z 83 ASSOCIAZ [ONE PER L'A NNO 1857 
simili alle sopraindicate, Chirurghi @ veterinari 84 è È k i 
, " 0 lent ro- ; a Ì . . e 
2 Eroevegrgmno sila era È = “53% | HI Giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1887 
Prezzo con.istruzioni in tre lingue 3, 5 e.10 fr. A E e,0 e Leti vi L - 
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Ni DA 
scade colla fine del. corrente, sono pregati 
di rinnovarlo in tempo, se non vogliano 
soflrir indugio nell'invio del giornale. 

Lprezzi:d'assaciazione continuano ad, 887 
sere:come, segue ,;a more ob , 
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»iPrezzo del foglio quotidiano in Torino 


nigolnogi tutti 6 B... ve - : à 
vProzzo.de'fogli arretrati, Cent.10, ciascuno. 
cobiprezzi per. gli, Stati..esteri sono : ». 
LUTARE. Amnos vo Semestre | Trimestre 


j al (orove 


#15 
Fianoia ;seix. 


L. 40.1; Letke | Li 11 
Stizzera Lol b» (86005 id sroner0 
Inghilterra. 1: » 54 » 28 » lb 
Austria sfon 04803 10°%»025 la< +13 


\'Perigli'altri Stati, a norma delle»conven- 
siodibipdetatitni ve/ ih'iaîia its ambee 
"Le agsociazioni si ritevono ih Torino il“ 
UHicio "del giordale, via Madonna “degli 
Angeli, d. 13, Secondo cortile‘ > 
‘Nelle Provincie” presso gli ‘uffici postali, 
mediante vaglia da spedirsi franeò ;, 
AJl' Estero prosso le Direzioni postali od 
i corrispondenti espressamente delegati, 
Ad evitare ritardi e richiami sì avverte : 
1°;Che l'indirizzo dei, vaglia postali 
dee esser, fatto alla Direzione del.giornale 
L'OPINIONE; senz'altra indicazione nè, de- 
nominazione.di persone; 
2°,Che: non (si dà corso alle, domande 
d'associazione non: accompagnate dal re- 
lativo prezzo; Ud 
3° Chwagli ‘associati; i quali non inviano 
ititerò prezzo dell'abbuonamento, si terrà 
èonto soltanto 'del' tempo, ‘a cuî:corsisponide 
la somma ‘spedita: Ue 
"Sil pregano i signori &ssocitti delle Pro- 
Fincie'è dell'Esterò di ‘unite alla domanda 
d''associazione ‘uno ‘degli ultimi indirizzi 
stampati ché ricevono col giornale, correg- 
gehdolo ‘se. sbagliato. n, > i. o 
Col 1°-del prossimb gennaio , il giornale 
Sarà (stampato, con caratteri nuovi e sopra 
carta più consistente,e più, bianca... 
atL'ufficio di.distribuzione in Torino è aperto 
dalle 7.antimeridiane sino, al mezzodì, , 
Il porte?a:domicilio costa cent.,50,a1 mese. 
dedi 49 Le (PESI RETI 
4 J 
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na guy Mi ness RIO 0AIN d 
| ,ntosstvALA REUIGIONE 
ì DIVINCENZO GIOBERTI 


. La pubblicazione .delle opere inedite di 
Vincenzo Gioberti, ha dato origine ad una 
singolare controyersià, L'insigne scrittore, 
sì ciuode,,,si ,mapilesta, cattolico in, quei 
frammenti, OPPUre, sy geidee, teorie e dot- 
tripe eterodosse.? mu 

+ Peigniy anziesoli a condannare Vincenzo 
Gigherti. e mandarlo.in inferno, senza om- 
bra di. pietày s pò ri, gesuiti ed'i loro. gior- 
nali. Per loro di erti ha cessato, d'essere 
cattolico, dacchè. scrisse.i, prolegameni , al 
Primato, ed jl Gasuita moderno, ma adesso 
sslzanv.al cuenzzolo.e gridano che se alcuno 
poteva;illudersi intorno Jalle opinioni. reli- 
giose:dì, Vincenzo Gioberti, anche dopo ;l 
Gesuita, moderno e forse dopo, il Rinnova- 
mento civile d'Italia, non è RIrRossi Die il 

\utrir nell'animo incertezza e, sospetto, 10v- 
pi A ne fra! fedeli ; l'illustre, scrit- 
tore dopo che furono pubblicate la Riforma 
cattolica e'la Filosafia, della rivelazione. 

, A difendere la venerata memoria del filo- 
sofo sorsero, altri, specialmente.{ra'suoì, più 
intrinseci e devoti amici, iquali;si affatica- 
rono a chiarire con argomenti e. prove che 


Domenica 24 Dicembre. 
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Gioberti era'Vaticlivo 8 cattoliche ‘sono le 
tebrie' da lui sostenute ‘è le dottrine da Jui 
svblte. Ma''a'théè pro taufa' sollecitàdine? 


| sòto'da “ide "6 pefisamienti sviluppati nei 
libri, “ina 'dalle'sté8se fue dichiarazioni. ‘Of 
bditi id favòre' del diittotibistàb # A chia te 
donò ‘anzi i ‘suor! sefitti”, ‘Sé*nba' & 
cure il cattolitismb, a'soll'évario dalla bàs- 
sezza in cuf ‘lo prostratordo ‘la ‘teologia 
monca, analitica , impotente dei gesuiti, Ja 
ignvranza del clero è gli errori ‘di Roma ? 

Questa polemica, rispetto alle “idee reli- 
giose, ron potrebbe avere per nòi' alcuna 
rilevanza, se negli avversari di lai non si 
scotgesse più che il'desidério di tatelare la 
purità della fedè, la‘brama' di straziate la 
memoria di un celebre scrittore; che di 
marchio indelebile di vergogna impresse le 
lor'frotiti , è versare la calunnia ed' il di- 
spregio sulla tomba di ‘dti tr&passato', ‘che 
tutta una nazione rispetta. 

Pei filosofi è sì bene accertata la fetmezza 
di Viheenzò Gioberti nel dattolicismo!, “che 
da essa deducono glisfotzi straordinari fatti 
per conciliare gli oppositi ‘éd''armonizzate 
non che i contrari, i contraddittori. 

Ei fa meraviglia nel leggere fftammenti 
della Filosofia della rivelazione ‘il pensare 
à quale potenza di ùstrazione ‘si è elevato 
Vincenzo Gioberti , è corn. quanta scuterza 
di méntè e con quant'ampiezza di compren- 
siva abbia fatto convergere la storia è l’at- 
chedlogia, la tradizione e la filosofia allo 
scopò di provar là fede ‘colla rafgione e ‘di- 
mostrare la‘ credibilità del sovtanatorale e 
del sovrasèusibile/ del mistero è del iniira- 
colo, della rivelazione e .del cristianesimo, 
della grazia e délla predestinazione, del pa- 
tadiso e dell’inferno. ; 

Tutti i più ardui problemi della vita! del- 
Pomo, ‘dell'universo e della divinità: sono 
abbracciati ed esaminati da Vincenzo 'Gio- 
berti nell'opera annunciata, opera inicom- 
pleta, che, se la morte non lo avesse colto 
sì presto; avrebbe immanchievolmente svolta 
è resa pubblica in molti volami: 

Non si può nelle anguste' colonne di un 
giornale: politico esporré ampiamente e di- 
scutere le idee, le ‘opinieni;’ i pensamenti 
del'filosofò. Se'si avesse ad accingersi a sì 
difficile impresa ‘avverrebbe forse di ricano» 


scrittàrali e sentetize dei padri, specialmente 
di sant'Agostino, le cuî dottrine rispetto alla 
grazia ed ‘alla predestinazione sono ‘atte- 
nudte da Gioberti nell'iritentò più di assol- 
Vere l'insigne vescovo d'Ippona, che di farle 
accordare ‘colle proprie. 

Ciò che a noi debbe calere ed è possibile 
di fare in un foglio politico si restringe a di- 
mostrare come Gioberti, restando ‘tenace- 
ménte avvinto alle dottrine esposte nelle sùe 
antecedenti opere filosofiche, non abbia ti- 
‘gettati quei progressi’ ed avanzamenti che 
in un ingegno riflessivo e potente sono ine- 
vitabili; e mentre agazzava le sue armi a 
combattere il razionalismo, si studiava'di 


logia, di purgare il cristianesimo dalle tae- 
cie dei panteisti è dalle tnacchie che vi fe- 
cero i gesuiti. 

Vincenzo Gioberti, come liberale in po- 
liliegy così divenne liberale.in religione. Ei 
non, comprende che sì faccia ricorso all'in- 
tolleranza, alle persecuzioni per difeadere 
il cristianesimo, e la sua liberalità ha sì 
larghe braccia, che ti salva dall'inferno, 
non che gli etotodossi di buona fede, per- 
fino gli infedeli, ch'ebberò un barlume della 
religione primitiva. 

Il cristianesimo che altro è mai, secondo 
Gioberti, seguace dei padri greci, se non 
che la ristorazione della religione primitiva? 
Corrotta questa, pel patcato d'origine, non 
furono meritevoli quei ‘pagani che più le si 
accostarono, guantunque abbiano mischiato 
al yero il falso? 

Le false religioni sono ben lungì dal cac- 
ciare nel fuoco eterno, come dicono i teo- 
logi, coloro che le seguono. 

< Ogni falsa religione, scrive Gioberti, è 
« autonoma. Ciò yuol dire che ha in sè il 
« principio della sua vita e morte. Nasce 


La ‘credenza d'and'sdtittàrè Si "fivela tion | 
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scere che assai latgamente interpreta e passi | 


rendere ragionevole la religione, di spiegare 
un razionalismo ortodosso, di elevare la teo- |\ 
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lesi legano dòllu: veravosgono < 
leritmperferie di ebagsiini dui? s'infuturano: 


| mutabile, universale, cosmica? «Han ra- | 


UT © .es5gebirsgibot sue sf s10t1sint otulo 
“da 'sèféomeRulo.!Sì piantaD nel ‘mondo, 
csi’svolgelusissparge, «cresca pera certo 
‘tempo, por'dezlita od osi vestingub;/come 
“ogni rzaovitale, sh onde la: sun-vitalità 


«ita preparazione della» vera:(p. 132). Lo 
«falsepreligioni' im quarito alano del véro; 
‘dspettative: 


«Sono prepatazionio maturati del'eristia4: 
afnesimo) potenza inkdegaata'diessò; come 
il\giudaistna! mo» fu 1a pre puirizione ie’ la 
< potenza adeguata e sovrannaturale. Sono 
« dunque altrettanti ‘ giudaismi wmapi. I 
«primi padri lo'videro. T missivnari l'hanno 
« dimenticato. I gesuitisolo l’hanvb'intrav- 
c ‘veduto riella' Cina; ma secondo#il loro 'so- 
‘lito, mon'fu che un calcolo 'd’egoismo. La 
propaganda futura ‘dee ‘esset fondata su 
quest'idéal La. religione cristiana’ si dee 
presentare agli infedeli come:1% ritotno 
alle ‘origini; 2° cangiamento delle origini; 
‘8° riforma -dei- loro. culti «anteriori: (pa- 
gina 186-7). Tutte le religioni sorio divine 
in un certo modo : ma il cristianesimò è 
divinoin modo speciale s'per'eccellenza. 
Le religioni eterodosse sono ‘divine ori- 
ginalimenite è in potenza, ‘inquanto deri- 
vano ‘dalla. rivelazione primitiva, Sono 
anche'divine in atto, în quanto i loro fon 
datori furono mossi dall'atto \areativo po- 
sitivàmente;' per quantò di'è di'vero e di 
buono (p. 137). » 
Questo ‘concetto delle religioni; derivante 
dal‘principîo che ‘la ‘religione primitiva fu 
goòrrotta, ‘mon’ nuovo perchè sostenute dai 
padri greti, trae Gioberti ‘ad illazioni; ‘éhe 
fannò arrtffar il naso ai teologi moderni e 
principalmente ai gesuiti. 

Non potendo ammettere ‘che le réligioni | 
siano false in'tutto, ma ‘essendo trattò dalla 
logica nòn meno che dal buon senso a'ri- 
conoscere che ùl falso è commisto del'vèrd, 
senza di che le religioni non avrebbero po- 
tuto propagarsi; ne consegue ‘che nel«giù» 
dicare dei credenti è seguaci di religioni 
diverse dalla cattolica si richiede un'seniti> 
mento di tolleranzà, che là teologia ha trop 
po spesso soffocato. 

D'altronde vi' ha qualche cosa di perfetto 
in questo mondo? Il cristianesimo stesso si | 
può riguardare qual religione perfetta, im; 
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«gione, scrivè Gioberti) quelli che dicono | 
«.il ‘cristianesimo’ non essere tutta la reli- 
« gione ma solo parte di essa. ‘Etrano però | 
ca metter seco in ischiera le altre religioni 
« terrestri, che altro non sono se non copie 
«e sconciature. La vera religione, onde il 
« cristianesimo è un aspetto, è la.religione 
« cosmica e. universale di. tutte Je intelli- 
« genze create (.p..69).» 

Ma il'cattoliéismo, sè nòn si può rifor- | 
mare, sì può però trasformare, e si tràs- 
forma di fatto, tanto Che subisce l'imperio 
déi pregressi della scienza e della civiltà, 
pereiocchè « le nuoye opinioni, il progresso 
« scientifico modifica il dogma, .senza però 
« alterare l'immutabilità intrinseca. La teo- 
«logia empirica e gesuitica rigetta tale 
« modificazione; esclude il Diverso (p. 35 ).» 

Gioberti, benchè stretto nel cerchio della 
rivelazione, ha considerata la religione 
come sorgente di progresso, di civiltà, e per 
conseguenza infuturantesi , ossia riguar- 
dante all'avvenire. Non abbiamo spazio per 
esporre le sue dottrine intorno ai miracoli, 
ai vaticini, ai misteri. Restringiamoci quindi 
a notare come suo. studio sìa di compren- 
dere tutto in una sintesi suprema, la quale 
toglie la teologia dalle picciolezze analitiche, 
come egli condanni il sistema invalso nelle 
scuole di voler giustificare ogni miracolo 
uno per uno, e come la sua teoria, che ri- 
conosce nel miracolo un valore più sub- 
biettivo che obbiettivo, e che ammette es- 
servi regioni preparate a credervi ed altre 
no, come l'Oriente in opposizione all’Occi- 
dente, si accosti alla veta teorica-razionale, 
quantunque non l'abbracci interamente, 
perchè impedito dalla formola donde deriva 
tutta la filosofia giobertina. 

Abbiamo osservato che Gioberti è tfatto 
a, molta tolleranza, Egli ride de’ teologi che 
cercano la postura dell'Eden; che, vi sgo- 
mentano colla valle di Giosafatte e colla de- 
serizione delle pene materiali, eterne, senza 
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«Op er].s siemolii Ib oMmamengares vins'. 
ttenuazione, dagli, increduli e, da dee 
lui operosa, attiva più. the 


nf sior l'operosità 
SU Dt SOSIO ROGIOLI 
a vorap' poichè l'attività veracbe Quena ‘ari 
l'inetetlptoe dello bracola: Laondwstriver! 
[-Ghdlcobibame piso ioni ‘in étertto nin | 
Vi'sardnbo attro the i pattiafeii i profeti, 
glivapostoli #90? d'dalbtti tatti già voffini 
virtuosire'grandi*delle ‘altrò’religioni #bhb” 
phiesa ridotta a questo ’teriote 
« diventa una confraternita’ di° battiti 
(p:'343). « La ‘carità 'è morta in cielo come 
< ia terra senza’ le ‘opere. Vivere) Rodere 8° 
« operare. Il paradiso «dei ‘misticî andbia” 
« solo a pensarlo. Maistre e Leopardi ROS: 
« servano., Dante. dipinge’ il paradisò dei 
« mistici, e perciò’ è poco allettativo » 
(pe 1869). n1 lai 
“Qual divario edrre fra ‘questa dotta? e 
quelladei padri:latini; chè rious@roho no 
ai Socrate l'ingresso nel paradiso, e'spiusto 
sì oltre l'intolleranza: dacesaladérne ‘tatti 
sofà; tuttii virtuosi;che non farokb'oristisni! 
Costoro popolarono l'inferno, dotte Gioberti» 
cerea di popolare il paradiso, e spopolar” il 
luogo di peda; od aluieno-far'sì chele però 
vadano scemando, ‘sostenendo, sevorido ll 
filosofia. del! diritto penale, che l'itrferno! è 
luogo di espiazione, non di ventleltaVi 
soll» passi. mirabili-di acutezza e di liberdle 
giudizio rispetto alla ‘ragione? déi delitti e 
delle pene. © put © avere 

Gioberti: stabilisce una distinzione; come 
abbiam fatto:noifra i padri ‘greci dd si-latini; 
e dichiara. che « la legislazione penàle al 
« tramondana dei latini fu; dura ‘e sevèra 
« come Quella di Licurgo ‘e di Dracone i» 
(p. 123). | 

« Ogni uomo (scrivea facciata 134) ape 
« partiene alla.rera chiesa se aderisce al 
euwrero +e fa ilibene-che può conoscere ; da 
« ci ‘appartiene solo proporzionatamente alla 
£ quantità di questo vero e di'questo bene. 
& Nomsarà dannato, ma sarà in nà man- 
«isione inferiore a quella di chi ha piùvvero 
«10 più bene. » 7 

Alla buon'ora!Se non si è in prima» fila; 
si può ‘sperare'di trovarsi in seconda oterza, 
anzi si ha ragione di confidare in uf mit 
glioramento, perciocchiè è'niello stesso modò 
cche la civiltà perfetta dei popoli cristiani 
«non esclude negli altrì molti gradi di'&ci- 
« viltà minore, così la beatitudine sovraba- 
« turale del cristiano non esclude negli-altri 
« tiomini una felicità ‘naturale ed un pro: 
« gresso oltremondano conforme alla loto 
< attitudine »'(p. 276)» ; 

é L'inferno è un annullamento’ infinito 
« del dolore e della colpa, come il paradiso 
« è un accrescimento infinito della santità e 
« della beatitudine .‘. L'inferno, come ne- 
« gativo, è negazione dell'esistente ‘e’ det 
« paradiso, cioè il nulla; ma' siccome” ‘Îl 
« nulla non può sussistere , 1° inferno déè 
< avere qualche cosa di positivo. Questo 
« positivo consiste appunto nella suécessiva 
« negazione del négativo, cioè della priva- 
« zione, e quîndi nélla successiva è infinita 
« diminuzione delle pene; dalla quale con- 
« seguita un'infinita ampliazipne della po- 
« tenza, e un infinito accostamento al pa- 
« radiso senza però mai arrivarlo (p. 350) 

Ed altrove: « Eternità delle pene. Empio è 
« attribuire a Dio ciò che senza ‘tàccia di 
« inumanità non può essere stato faitò dagli 
« uomini, Qual è l’uomo non'indegno del.suo 
« nome a cui patirebbe il cuore di inflig- 
« gere per un giorno solo i supplizi éon che 
« secondo la teologia volgare Dio ‘castiga 
« eternamente i reprobi? (p, 352)!‘ * 


Ma vi ha di più. Dio può rilevare l'uomo, 




































‘per cui le pene mon sono eterne che condi- 


zionulmente, relativamente , non assoluta- 
mente. Quindi è possibile l'ampistia sovra- 
mondana. « Un legislatore che non abbia 
« autorità di rimetterè la pena non è più legi- 
« slatore, sovrano assoluto. Nè si dica;che 
4 Dio si tolse tal potere; perchè non,potè to- 
« glierselo senza abdicare la, propria diyi- 
< nità. » (p. 357), per guisa che Ja, reden- 
zione Imperfetta, si stende persino all’infer- 
no (p. 360). & 

Queste citazioni 


ff 
ha enpoa 


ci sembrano sufficienti. a 


«AE RpRngara le idee di Gioberti sopra i più 
rile 


vanti problemi .della teologia,. Giobert 
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Ci è venuto.aneno. lo.spazio a 


suoi*-pensierisimtorho:alic ubto qeriall anaprbp 


ganda, al clero, ed il suo giudizio circa 


a s 
ì ivié it si Ò 
Giuliano apostata. Ma se questi estratti inDfP0 BORSRTO aticotsagizivenza Bai leghsp dieiaa argii 
ERE dita on abbia Pnaturalm la contin 


contreranno 
ciamo assegnamento di ritornare sopra que- 
stia portate Spera) see al tilaabieoti neon!) | 
SERZIARI - pigils 


gol é RIÎIBUTO! 2 bvitelquotar 


Di P MATRAZI IVONTA 


adimentio.de eitore G; 


3 
IRRARO o 
rrtupite a D Aseatzio 
Logi (19) allesope 4 gun A 
dei, cittadina dellesLagazioni 4 delle.Matthe, 
composta, dei;signori consi, Mamiastip Big) 
coli,ed Ercalapi,;del.cav.iFariti @deksignar, 
Cesari,,, ha. presentato, nl, conte iCamilloi!di 
Cavour una, medaglia espressamente, : co- 
niata,per.lut;, ed ;alLgenerale Alfonso La-, 
marmora una spada. .:.,), : 
La medaglia, del. diametro di (millimetri 
50,.à d'oro, enel ..diritto, has il. profilo» del, 
conte Cavour, ed.in gito, il. versosdelsPe-, 
trarca:... ...} nigi È 
« Che fan, qui; tante .peregrine (spade? vic » 
ritatto!i anog 1856670199 i, ORIO p 
Nel rovescio reca la seguente iscrizione; 
A Camillo Cavour — Degno oratore 
bi, Vittorio Emmamuele.— Spec» 
chio dei re.-,Che mel.eongr'esso. di. 
Parigi — Propugnò;i diritti d’Italia: 
conculecati — Le Legazioni e le! Mar+ 
che — Con riconoscenza e con fette.) 
Ne ha fatto, il.cònio.l'incisore della now» 
stra zecca, cavaliere Férràriss La; tésta:hal 
molto rilievo ed è. assai.diligentemen tercon+ 
dotta.e nelisuo tutto questa medaglia:figura! 
amsai;bane:,. ib. uco Liuvistigzo ib 6g0u 
(La spada sull'elsa reca daruma: parte Ìti« 
scrizione: AI generale Alfonso Lamara 
mora le Legazioni e le Marche. Dal: 
l'altra parte: vi si legge: L'anticovalore 
—. Negli. italici. cor. non è! ancor 
spento.) 0 rl. Li ‘ i, 

La -lama-di questaispada»è&damaschina: 
l'impugnatura, ‘egregio; lavoro! dell’orefice 


Vi1£209g S 


Carlo Borrani, è d'oro,d'argento e di.bronzo. | 


V'ha irilevato lo stemma»gentilizio:dei La- 
marmora,.e nell'oppostosstatosha una!targa 
sulla quale si lagge: Crimea e.Cernaia; 
Così.i forti popoli; delle Legazioniedelle 
Marche ;onorano. fraternamente. anch'essi, 
per quanto possono, il.ivalore civile ed il 
valore militare che.sottoun.re leale splende 
in questa libera provincia d’Italia) decoro 
a. speranza dell'intera nazione: sil 
î o Pra ella. testimonianza.,.di,.reverente 
e memore affetto fu gradita cime si doveva 
Il generale Lamarmora disse modestamente 
saper di non meritare questo dono; ma,acs 
coglierlo come un segno/di,stimg|verso lier 
sercito,.e.che,, desiderava. poter. un; giorno 
far,usa di questa,spada..in ;pro, della, patria 


comune. Allora. il. ;conte;. Cavour, aggiunse | 


ehe in quel. giorno,il Piemonte era certo, di 
avere per sè le efficacinsimpatie . dis chivora 
manda ai minjstri del re questi \doni, elo- 
quenti., | Ì 


) 184/03 lu 10\0D 19 
Dappige: STE OI Vigo udeD109E Mus » 
a Austria 8 LA STAMPA. Fra i mezzi indiretti 
(oi quali I Austria. cerca. di. dominare. la 
stampa all’estero, uno. dei più potenti. è. la 
minaccia, del divieto di lasciare entraré i 


fogli nell'impero austriaco. Quando havvi,un 


giornale accreditato, che sia letto'in.questo | 
impero, la diplomazia Austriaca impone alla | 


redazione l’obbligo di uniformarsi alle sue 
viste, il giornale si trova nel bizio o di do- 
ver ubbidire a quella ingiunzione 0 dì perde- 
re'i suoi abbuonati nell'impero austriaco. 
Fra questi abbuonati, viè sovente il gover- 
no stesso senza che l'editore sia tenuto di 
saperlo, perchè nell'impero, | austriaco, nes-' 
suno può abbuonarsi ai giornali esteri. di- 


rettamente senza dipendere dagli uffici po- | CIRIE TAPE LATI Potte 
DORSO TIRI ANI SII 6 1008, RARI | cominciare" "Ibro ‘favori “Vérsò ‘la fine del 


23.0 I DI SOM osti è 
stali, e gli editori ricevono le loro commis- 


sioni senza indicazione del nome, dell'ab- | 


buonato, incaricandosi gli uffizi stessi della 
distribuzione. TRA: i È 
Quando al governo Austriaco preme di 
téeiiere sotto la sul preseiché ‘un giornale , 
che forse non si laStfefabbe ‘comperare di- 
fottimente, ‘esso Thipiégà ina certa somma 
in ‘abbuonamenti, in'modo di rendere sen- 
“sibile Al giotnale là perdita in caso di di- 
Mira ostili 
In questo modo il gorerho'dustriaco tiefie 
‘vindolato al'Suò carro’ non''pochi giornali, 
“tedeschilclié cteduno'di essere indipendenti. 
‘Il timore di' perdere quegli ‘abbuonati, veri! 


. O fittizi; li indude”a'tacerè è ‘qualthe volta! 


«anche ad alterar le verità a favote dell'A. 
“stria. ‘Ciò è quello èhe'è accaduto retento- 
“mente al‘Journal des Débats die 'abbé' la, 
“debolezza di'Gedete' a’ tale pressione’ 






#- 0684- El coni 


dente,, non sup si î0s bas 
Meno lo spazio al espone 


Î 


{ 







‘on ciò pare che il Nor 
oluto smettere la sua indipendenza, e un 


russa, 














posto 3, perchè. in: una ;:corrispondenza idi 
Vienna erasì detto, che #lliimperatore .d'Au- 
«-stria; allievo’ dei gesniti,., si sarebbe forse 


»| «sottratto jalla;loro induenza se lavesse:con - 


tollera,qualunque critica della,sua politica 
de suoi ministri; Soltanto; Je, ringiurie 
contro il sovrano non si vogliono permet: 
tere. E.inntile, il dimostrare quanta ipocrisia 
Vil sia;in;guesta:dichiarazione,; egli. è. però 
assai. comico che il governo, del..concordata 
consideri come;un'ingiuria .il, dire. che. una 
personia,,è stata,allevata dai gesuiti. e,che 
sia sotto la Joro influenza.;s sinami, Ni 
all. Nord afferma infatti che ciò, non è che 
pa, pretesto e, fermina, una, risposta, assai 
moderata, colle seguenti parole, che possono 
servire. di lezione, al, JourngL, des, Débals : 
Lamisura che ni colpisce; dice ib 'WNord j "var 
rebbe /meglio confessarloche:ricorrere a sotterfugi 
da cui hessuna si lascia illuderé, la misura. che 
clusiiinae fa.parte di nn; [sistema :;generale, di 
presz one sulla stampa. estera. Non si vuole, più. in 
Aùstria ché un giornale rechi un giudizio indi. 
pendente, un ragionamento imparziale ; bisognà 
aatb'è celebrare là politica austriaca o tacere, 
altrinieriti ritirarsi. La ‘cardeltoriaatiburiicl’} pot 


| nistro” fortina, èi' ha imesso“iti lottitha Conipagnia! 
| nello!stesso fempo ‘che ci colpiva ‘d’intertettò; ‘mil 


nacciava» di un'egual misprasil Journal des ;Dé- 
bats, Questo giornale ba ceduto; noi.non abbiamo 
alcuna velleità di portargli invidia... 


19 n 





della nostra opinione Ni) poi continueremo ad. e- 
+1) 00%£ Lo Ofgoe Boa 0998, si I, al 40 ì A 
Sprimerla con calma, ma con sincerità, lenendoci 


| ligltifvente Tonitarit dal'rarftore’ è ‘dilla compia- 


| èenzà Non'ne facGidino Altan tarfeo tifa Cancet- | 


| terin'austriaca;è nòn Voglisnib'approfittite” della 
| situazione che ei ha fatl9? dertagiré® allritmenti» di 


| 


| 
{ 


i 


quello, che, avremmo fatto. se. l'Austria | cis fosse 


ligenti' di tutti gli altri paesi ‘ove si può ancora 
contirnitiare'i leggerò il'nòsito foglio, ci’ consola 
etti &dixgrazia” di! utt’ malbotitento sustriico 
dtizi ci \Nebta, 50305 1i sO 
007 Bird DILLO UL SL 
Ritisti darli’ settimana. ‘Tutte le. potenze 


MI GO. 


| haùitio aderito’ ‘alla riunione delle seconde 
| conferenze, ma l'epoca in cui'ciò avverrà | 


rion'è uncora’ determinata) "nè ‘sembra es- 


| ‘sere cosa tanto facile il venire ad un ae- 
| cordo su' ‘questo proposito. Là Francia in 
180 agua dt tod rifi@v7s ile oi 

l'an'Ultinva citéolare espresse la sua convin- 


‘zione ‘che i pletipotenziarii potrebbero in- 


mese, ma'ndn'è probabile oe questo voto 
abbia compimefito, dadché ‘Sotto il pretesto 
di conipitate fè' istruzioni’ peò i6ro ‘rappre- 


|sutitatità, ‘lede’ potdbz8 ‘Fitdtdaro; si stip- 


“pone! Gdr ‘interiZione; l'epoca ‘della riunione. 
Pitidi thtte dovtaubio ifdugiare Té istruziohi 
dell'inviatotàfco) ‘nòn'sdto ‘in ragioné della 





lontan'nzs, ma pure degli stiràcchiamenti 
‘cui è'în'preda'il divani: Queste vanno sino 
al'puuto ‘da’ dar qualché credito alla vode 
che'' là*Tarchia' sia” disposta ‘2°dar causa 
vinte alla Russia ‘nell affate ‘di' Bolgrad. 
Stabte però l'autbrità' chè esercita l'inviato 
inglese a Costaritinopoli," non è dà sùpporsi 


cite’ simili ‘idéo ‘possarid'‘preiider' piede, seb- | 


“benè “Walgano a ritàrdatò ‘mà dedisione. 


ar è'improb&ibile che if'titardo sia dési-! 
derfito dall'iaghilterta, cui’ déye importare 


Fold” gli ‘affari di Persia vengano a maggiore 


Ci sta,.a. cuore, di, conseryare l’intera. libertà | 


«3° 


re 
pi 





asYr 
Jle 


differenze, che 
Ghilterra e. 
(sì 


E 


"pai 


Ri 


l'Asia conduce 


caduta. di quella 
piazza abbandonò; ogni titubanza, la guerra 
fu, dichiarata salla, Persia e. la spedizione 
già da qualche tempo, apparecchiata per 
questa;eventualità incominciò le. sue, ope- 
razioni; nel,go}{n,Persica, occupando le isole 
| di Ormutz,e; Karak ,,e,.le. prossime. notizie 
| cin recheranno senza, dubbio la presa del 
| porto di-Bushir,.già altra, volta piazza im- 
| partante.della, Persia, ora decaduta; ma, che 
in mano dell'Inghilterra, può; risorgere. di 
nuovo »erdiventar.base di, nuovi. potenti 
stabilimenti.britannici in.quelle regioni. 
:La;Persia;ha accettato.la guerra;che forse 





gengrale FIo90 PINI, 


iI 


può produrza na gonflito (ca, Taghilierca" | 
(i le sonde Le! di Ali 

teP SI °SPRB Th pobrap,o I} 
MAr eoSAb) TRO OPEL ATA. Jo, Gue pole A i| 
Gallercti eegsaie jd: Tevere da pepola- | 
zioni PA e.,sì pretende dalla Ro. 
e VATTTIFTE.ÙI up itc L IIOOSTO 20 

‘sla, che il contrabbando, di guerra viene fatto! 


sopra navi turche, alcune delle SRAAaIAA| 
furono trattenute e sequestràte dalle autorità! 





russe. PARTECI RARI PIRA ETRE Pg 

—_ Ferve pure la guerra nel Caucaso, e lei 
ultime notizie ci recano particolari della | 
viva resistenza dì quei popoli, mentre ì russi 
hanno oècupato colla fotza Sugiuk-K 





y 


Ein i 
tendono di nuovo ad inipadronirsi di quelle! | ‘senza rilevanti conseguente.» 


coste per intercettare ai popoli ifidipendenti | 
del Caucaso, le comunicazioni” coll’ Occi-.| 
PR poli JI s- OuCE PEaRIEe pela so | 
“Lo sviluppo di questi incidenti dovra &s6r- | 
citare una notevole influenza sulle delibera. ' 
zioni delle eoafsrenze, le' quali infatti sa- 
reBbfio futili s6 fe diRdrdate RINGNA tei 
sero a produrre dii ‘aperto’ conditio. "UU 


eigsit 


Ri in 
berg Fesrokh- hop dasfinaso alla corte di Eran- 
zioni | ciaptil qua! 


i Khan si cpu E 
zione, cioè a Rita 


‘ traltu 


di; 


# 
















Simattribivisam All Ambas ; rsiaziot 









orakitrovasisa Costantinopoli;“la 
intéhzione tdi Migoriar sollì ambasciatore 
britannieoat lordRedeliffe, per l’accomoda- 
nto%Gegli aceenhati*comftittà. Ma:tonvien 
dib@@che l'intenzione ‘non sia molto seria nè 
da un lato, nè dall’altro, dacchè il diploma- 
ico pe la da parecchi mesi 
ella capitale turga senza che siasi venuto ad 
leun risultato, iith 


ubstafila 

do silti- 
get } e difet- 
tamente il rifiuto, s 





































ua destina- 


a presenza 
‘nelle Gorigiuntàrd' del momietto Gafbbbé'con- 
Ina la Igt 


« MPRITO! sti DITHV 











suo Teto e clîé non se ne sa’'nulla”di 


bero Anche lè supposizioni sull'intèr- 


che, se puré lu riudiotieavrà?la0go;) non 


| vî'\satàalebiiwitinovazione ed essa sarà 


liniitatd ai seé6bndi plemipotboziari se ta 


essendo, quello .l' unico, Regio che senza | missione, lufficiosa.;della ;Francia,.uon, ha 


potuto, rincere: nè. l’ostinazione della Prus; 


del consiglio federale. Come sono ora le 
cose, il re di Prussia sembra risoluto a faro 
ùn appello alla forza, e già il dispacci tele - 
grafici ‘ci narrano'di grandiosi Pittor mi- 
litati, ‘€ nei giorbali si discatdhio i‘piabi di 
Buerra da'uh'latò'e dall'altro. La Prussia 
vublimettere ‘iti’ piedi 150/000 “ndtniini per 
oecupare a'‘guisa di 'pegiioril\cantohò di 
S iaffusa; e la Svizzetà'ènumiefali suoi con 
tingenti militari; ‘e gi parl@di 200,000 uo- 
mini.che ‘alla: chiamata: del consiglio.fede 
rale si raduneranno sotto le bandiere;della 
repubblica; elvetica. persrinnovare le gesta 
eroiche di: Sempach, Murten @. Nancy..Spe- 
riamo»che..le,cose nou giungeranno, sino a 
questo punto; ma 


CDI 


opposto, e che se non pef 
Tide politica; al pl 


pàsbo.delUgovettib francese 


(AB 0) 


per esempio, 
Die con- 


Meno, minacciosi per il ‘momento Alla 
‘pace Rell'E4#6pi Mio li'atravi ‘ai N dpoli, 
r fe i . ti ì ste TI ti si 
inealzino é Gi segnino'ld'$i ila di jp por- 
“tarifi’ muta ici. come 
azioni diplomiatitlie, ‘della ‘somibssa in 
a, “edtminesst contro‘ fa 

vità del'ra ‘dal soldato ‘Agesilao Melato, 
ché! espiò il “suò ‘fatto sùl'patilolo; non 


RENETINI 


ale.e |, passano senta! sbiare” TAN ai 


L'agitazione ‘@Vin'itutté le*classi e non ha 
bisognd'” ia a; pra serie! di' impulsi por 
i “in’’fatti’ ché “I6bbbno” modificare 
profondamente la situazione. polîtida di quel 
regno. Già quelli che domi ava Votes, 


vamente" nei corfigli db1 re, Perdettsro aghi 


Autorità, l'incertezza prevale”a corte # 0a 
Orisi ‘sembra ‘attesa PRE 








I’ Opinione, Giornale politico 















non partiranno ancora, che il governo 
messo d'accordo col gabine 

porto all'estensione delle medefifa 

mour conferisce giornalmente col conte Bu 


ra slalo localo : poi foce segno ra 
alabria, che era a cavallo 
co, gli "fece segno, ordinan- 


TO I 


di analogo con quella del’ A 


so Notizie tene 


“io 3 otte» DOMBARDO-+YANETO 99 aflole 





i 
accerina a uao dc n tichi ligno lenga | sScrivesiglelan sio» Passi a1 dk i È muoversi. Poi mosse la mano verso 
zione degli tti "80% 149948 o [5° Bode ho pr n en har zons1 LI dispaccio o ARA pipi I pae, sofpnzie amnuncierle la sua 
1 molti” sc TOI Auf ale vite ni LA 'ratore d'Austria non è aucor deciso a de Peonano ion ni di Nba 


dell'amministrazione.in Francia, le 


dissoluzioni dei: consigli, san isla \cd 


dussero il'ministro dell'interno a intervenire, 


pér moderare ilo zelo amministrativo’ ‘dei 

prefetti, le elezioni ‘al ‘borpò legislativo” gu | 

si ritengono, iaia ti e'al i) pom li'$i° 

tano, come cani didati uomini | i; op pposi 

fivora tenutisi. lontani, prat, 

nola sordavagitazione di.aleune classi gior 

popolazione sono emergenze! ‘che \danno a 

persire al ‘govértio francese e che richie+ 

dono ta sua attenzione in-grado non minore 

che legpreoccupazioni della politica estera. 
Anche nell'Austria- il--malcon r. a 

dotto Goncordato. e dalla. 


legge(thatrimoniale ya estendend vi 
acce sapse Por 
amm 

nolle rosi i ot eso forse col- 
l'intenzione di p wo affido 

fra la popolazione 2 ia? gove 00, 
fallì PATER il'add'acbpo ditanzi'all’at- 
titudine impassibile’ ni nr che» 5% Ar 


che un'sblo penibibrò polititò,' quello frpro 
testare noniso omini zione str trattò. Gi 






st'attitui jon cora” Di sip 
nante, é 0a si vicoge consu È 
zionarit austriaci, che vo ea bali Beati 


forza l'entusiasmo” e! le! feste, L Sci 
più viva ]” opposizione’ e là Protesta; è feterd 
crescere l'ayyetsione, pei ‘ nudi 'pesi. dhe 
loro haximposto la , presenza, "del" sovrano 
stramiero. ur. 1h ost sani A alaup ii nil 

L'Inghilterra tutta intenta al conflitto 0- 
rientale, mefli9 ladtistital belle sue difle- 


renze c ti messo 
un 319 CO Bitto 3 resto parte 
in Bio Mnodiisiaodata d onorevole da Topi 
i .lati,; Tale.è il risultato che. ci viene annun- 
ziato nell'ultimo messaggio: ‘del, presideate 
degli Stati Uniti. Le voci di punrazioni 
ministeriali a Londtal mg 

di lotd John Russè libro pai padri 

ei giornali, più influenti sostengonoy con , 4 
nergia la. politica di lord » Palmierston, nelle 
presenti serie congiuntifre ‘dell'Inghilterra, 
che forse ravvisa imminentelunà guerra di 
ben ‘altra importanza'che ‘quella‘or ora ter 
minata cal trattato di Parigi. 

Le pubblicazioni dei bilanci di° mie: e 
Napoli ci.rivelano che nell'uno e, nell'altro 
paese, la situazione finanziaria | non è. mì- 
gliore di quella: degli. stati-più oberrati :del- 
l'Europa; Ciò si conosceva già di, Romay da 
diversi anni costretta a pubblicare .i*\sùoi 
rendiconti. Peril regno di Napoli-la cono- 


scenza è nuvi et che i 
giornali, r sttogratt ec ARA UO a 
vano per l'adidretro" sulla proper finan- 
ziaria di quel ‘fegnò, fondati” "sopra # alcune 
apparenze è ‘sil'ealcolato ‘silenzio di’ ‘quel 
governo! Otd'il' Melb'è' Isquateiato "e il''bi- 
lancio del regùo di Napoli dimostra ole! igli 
eccessivi apparati» militari. assorbono :puro 
colà come in molti altri statt'dell'Eutbpà”le 
migliori risorse del paese) esodo dae diplle 
causa della erano deficienza, gizbi- 
lanci annuali. , 


Diapanéi ae 


1 AGRNZIA» psi lara # 
‘Ritardata) re 
A IST Mraz, t9, (era) | 
Madrid, 18. hci r- è fatta l'aggindica- 
tione del pronto di Sp pini di real 
Fra le‘ molte! sottomissioni, osì cpr I 
zionali come di ‘forastieti, quella dei signori 





OL9 i its 


Mirès' 6 comp.’ ‘ottenne l'aggiudicazione al |. 


preszo, di 42,156. 

La ‘società del èredito' mobiliare Spagnuolo | 
aveya,spinto, il,prezzo fino:a:42) 605% | 
Azioni del credito tnobiliaré 1468 e 
Strade fertàte austriache 781... nt 
Strada ferrata-Vittorio-Emanmnete=600- | 


RICATTO ATC NA viti A 


incaricato \della.direzionezprovyisoria della 
spedizione contro la Svizzera. 
Sì aa della mo mobilizzazione « di _140 mila 
ro corpi 


2 it CI ININO, pid o 68 6 
Par mr VIT tte! 

$ p.070 ont. si id Pa quisb tastasa PARTA 

5 p. 0/0 1853. Sa pi Siadi (dat dobsrat Dei 


Consolidati ingi. 3 19 (a mossodi 


lano. Dicesi ch 


ntormzioni che gli i Sé i ge | 


i omilx den n 5 Las: » 


Suo Lat coser QUARL 

| gsm il silenzio perdite cls non.sî può tea 

mere l'entusiasmo del popolo perte scampato pari» | 
di luminarie e feste, a fra le altre 









mMmge lo 
fami- 






spirito u pan M 

glie o si vedute accattar 4) e soglio 
deî ricchi borb'ne lagrime ‘gli orémi ‘dicendo ! Si 
gnori, dateci tanto da poter deceridere dn time 
ne-ha-satvatoitrre-nostrorcost 


ERRATO CAROTA. 


crederemmo: menomar,, commentandolg]:mytratto 
sì bello» che srileva.con semplicità toecantezla;di= 
Nozione del: mostro: popolo Lap la Verginb:e la!de- 
ozibite pel montato. 01100 ex itieue supuuisup 

« Quale sovrano può dirsi più veramente amato 
dal suo popolò?'» l 


erro MP RE I time PA cora 


del'tutto ‘spento! Ato leggiamo ù vesto pro: 
posito nel Wandti 
è'Aferità in 'tia oltera di Aigle si tdnbatlbità 

la Trota del tullo TEPressa, (8 ssi .&crive d Messina 
che l’opinigne generale è col non essére la me- 
desinta!'itel tutto” spenta, "ma' che sia ‘antbra' viva 
nell'interno. Si parta di un movimento che sì pre- 
para n [ ic î Corre 
anche ILTAO tuetstA «MO pat tant 
ni get Per Uffàlernizzatd( fcogli insorti. Si 

ice_che ciò sia ayvenu MI RS esso 
cash TALEHATMI HAT 

— Serivono al. Morning,Post:., 1g 

« Le ultime notizie da Napoli recano che la 
tranquillità, fl irnistatbilità/jhi Sfcilfà.1M)G0dsuliy a th - 
ghilterra e Francia parlano di arresti politici a 
Palermo, Galeria) cestna) vp 11) no spe- 
dite in più che una. provincia e gl Mpiegati di 
Palermo asseriscono che essa furono bén fccolte. 
Nello, stesso lempo però Sembra ésistere molla pro- 
babilità che, se il moto fu ora veramenie,com- 
presso, può tornar a scoppiare da un ‘momerito 
all'altro, perchè è cèrto °chò î siciliani non man- 


cano d' armi. » 
+0 iù È 
ALERT cho Ato zio 


— Il 
‘decreti 
I Armonia e com- 


blica il'$ 
gioia la Civiltà cattolica, 

SIIT 

anfmo it atsdio di 
ititegitaro sempre piiùlaborte dei detenuti delle 


pagni 

Volgehagtiid ‘nostro Mirclì 
prigiòiii' centrati ‘della provincia ‘dellà' Calabria 
Giîrà e della’ Calabrià Ultra 1 e proGerdre ‘chè 
l'immegliamento inordle di ‘essi bf rimanga in- 
dietro-al lotò immegliamento: materiale proéurato 
ad essi con la istitazione delle arti e delle casse di 
Kisparmio, i |...» maso 
- asSulla proposizione del. nostro siasi segrelazio 
di stato; della finanze inearicato-dell portafogli dbl 
{ministero dei lavori pubbliei.; , »! rai 

« Udito il nostto:cansigliorondinario»di «stato; 

nsAbbiamo risoluto, di ,,decretare @ deoreliamo 
quante, segues)) po sto allub ste son 
<Ari. 1, La direzione morale e religiosa dei 
tenuti delle prigigi 

gui 


FRI RAT 


delle A per istituzione itlono néi 
lora.bisogni.i prigionieri. ..,, ol 

«Arl 2, Uno dei.padri della compagnia; di cit 
scuna delle suddefle provincie, a proposizione dèl 
reltore rispettivo, Warà . partè:integrale dellàrcom- 
missiune moderattice «dello «prigioni ted'avrà vl 
deliberativo nella disamina degli affari: 

< Art. 3. In ciascuna ‘delle suddette prigioni hi 
sarà un ‘numero di. prefetti é di “costodi scelti 
pd n E _ 










































ci E cat 
oe lena a pe penne | 


meno artistico da noi approyalo per ;tupie, «le pri- 
gioni dei nostri ì regli dominii ab di qua del , Faro. 
SAIL s.u nosiro ministro| segretario, di stato 
delle “finanze, incaricato del portafoglio, del, mipi- 
stero dei lavori, pubblici, è ‘RFARIONO della esecu- 
zione. del p degreto... : ol 
è Napoli, 27 dicembre J@88. 104 shot) 
de RSI FERDINANDO » 


Parigi. Persone. però 
‘beniaformateici assicurano che quelle istruzioni 





iiaicontenta del lm 














D'OR REONIRAA è giunio a Trad domenica |, 


Infatti i il re spiegò il più mirabile,sangue freddo 
6 | che belin #931f DI 


i ghe succodessero grandi} disgrazie... 
«ll grido così terribile {ra la plebe napoletana Fus/. 
Fui! (fuggi, fuggi) risuonaya;già da alcuna parti.i 
Piero delle, carrozze in. Pepi » del re, inco- 


Jaxoca sparsa 
io Indica ide nd 180, dir, 


cembre come giorha d'apertura. Dielro sicuri Pil 


I 
plantare ret dali 


mia prane a perno o.ib.un istante, lutto, 
le conferenze s' ele =, iù 

I s aprisser ra prim (i) é i gagebpe mm di 

\rare del mesg A si dstria da do: italo giu a i alò Patriot oo. 


i non frapporrà verun dsticolò a questo desiderio: 12 grande tor dio e e una tale pertur- 
earn. ira 


| Migetta 
la'tosa più tertibile. Mw 
Um cordone di ssa fa tosto coll in- 
torno, a nessuno fu permesso 


io 
















€ 
santi NY "\ 


a Francofòrie di due comu- 


siete 







idiplomftici all'estero la sua determi» |; AUSTRIA 3 
zibue-d cicupé pérare i suoi antichi dirigiggonrey] > Si seniveral:Nord da Vienna, 14%di res 
Mica con tutti i medzi di ‘cui una po E Lb voci relative SRL dimissione del ministro 


ropsa può disporre; “e in' secondo »ltogo di non 
fare un appello:alta:dietay in questo:momento 3I- 
meno, sembrando sle proprie forze | della Pru 
debbano, bastate: per aggiungere, lo,scopo, che 


propo 
Sr alesh d » quest Mittel Sotitiidizione sta 


segni di Isoltdisfazione 


dell'istruzione pubbliea e dei culti si ucbn 
‘con Lr cerla insistenza. Non so se RO i 
palona, è così prossima cone si dice, ma e n, Ò 


che il'ministero di‘cui è capo il si 
Log porone ia. un avvénirè. Nisatziano intano 


Hlona fel sig. Thun è battuta i pena 
già ne ing i Dar è “più AR, mal dono il con- 


==e pr pini flel’ contordato e le prerugative 
allo si oppongono : 


GI Ra 7 agonia eri 


REA TR] 


cui saranno rimessi ad un'amministrazione spe: 
‘ed esclusivamente ecclesiastica. L'istruzione 


o A rientrerà “nelle attribuzioni 

dell'interno di (cui: formerà: una Mina I 
Si :rimprevera al vale Thun, rendendo; serpro 
omaggio. all’ PRARAT Agg pa cfinea aver 


ben c. lA il lato pratico dell mt 
di tn Mia iFagcinare i Viste apstameniane 


tiié questa rimprovero è assai signif- 


tr! pranzo 1 re e mi 


e | 
catena] elettrici priy. 
AGENZIA STEFANI,“ "° 
Parigi, 20 (tera) 
La Preussische Co) - 
A ra 
"i PET È colla Svizzera. 
inwiato, di dditi 
mo - 
FP En Ri le 


met del erediîto mobiliare 1405. 
Strade ferrate austriache 776. n 


; Strada, ferrata, Vittorio Emanuele 595. 


17) 


stata  atvella sopratutto con 
da twWi.i x 
sodula È averne immediatamente riferita, gi IP rap 


verdi. = S 
principati iphbbbihim NI A UNLI 


Salì A grado di Tanica) ei 


passì più Papa 
e _dalla,depujazioue, di boiari mol- 


Luigi Napole 
do-valdèchi isi verso la fine’ dello scorso 


mese nella le ‘frantesé! «tP-daputati della 
classe dei boiari-+— così l'indirîzzo ‘— ‘compione 
un sacto dovlres affrettimàosi ili esternare i serisi 
della più gratitudine; 'al'imagnanimo's0' 
vraho di Francia lo cui simpatie sono d’inestima- 
bile veline per i principati. Il pensiero dell'ubidie 
dei duesprinc! rumenici in un 

nobile, ti concepito e ing AIA 
di sua fnaestà l’imperàtore  Napoléohe "NE ‘alta: 
mente protetto, forma l’unico oggetto dei nostri de- 
siderii ‘ed empie il nostro cuore di gaudio. Noi 
siarho intimamente persuasi che su quell'unione 
riposa Ta forza, la prosperità, l'avvenire tutto della 
patria nostra Per fara che questo desiderio nù- 


drito datl'intata apapoldizi onda divenga» un fatt 4 
nei mestieri del potente appoggio di quella | 


LE ele la 


per conseguenza l'elerifa ‘gratitaditie è 'la/ sincord 

devozione del popolo: rumeno. alla Francia, ela 
memoria dell’imperatore s delta da noi 
e dai nostri posteri. » La sa PA) rù'betl'ie 
colta a: Parigi, ve. l'imperatore l'assicurò Ghe'sàrà 
cura costante! della Francia; di: costodire e! pro»! 


Borsa di Parigi del 20 dicembre: 


muovere i ‘vérti interessi ‘ dei: principati. : In contanti In liquidazione 
cede (Corriere' italiano) Fondi francesi La 
LI ti 
b . € 
N tizie Ultime III ORI ASI Aa 
uil Fondi piemont, > ei de 
INOUIZI sei 59. 010 1849 "di 9° vd Ln 
IP Morning” Pobt Ha din''violentissimb d no 5 p: 001859" < 156 è Typela ast in6g HO 
contro il re di Prussia a proposito - èffari'di | Consolitati ingr. C IC in da mezzi 


Neuchatel, che riprodurremo domani. 

pot SICILIE ib sur 
Il corrispondente. imes-scriva.da Napoli.il.j - 

9 dicembre i n he 

sieme non differisceno dll, cho alia. LI 

Ne rileviamo però il seguente passo: isato(i 


« Quando l'assassino fu atterrato, il'sa disse: 
— Consegnatelo — colui fu levato» 


dal suolo, par 415 dp ella) a édomipa! 


gnato dai gendarmi. Le persone Che erano sele 
alre copri geo M. era divenuto pallido 


e un mor di na I a } del pda 
cet e AAT 
CAMERA!DI ‘AGRICOLTURA LI DI COMMERCIO DI TORINO LL BORSA DI COMME RCIO 


N toLtettiso‘ onora DRI CONSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E seretta 408 


1» 1? Caniso avranno! + Torimo, 20 dicembre 11856. 
FONDI PURBLICI. © 





gitols: ir nodo =r 


Monngnena -* re 


Cn pi e n 






MALATTIE SEGRETE 


6.a edizione 


1 vol. L. 8, 
Hei ira pxL VEN Pao 1 vol. L. 8. 
A 


1 25, di G, Ferruon 
CIRO in Assirernio hirurgia. Per la visita ia 


‘ sua casa cuoI, del mattino sino alle5 di sera. Via 
MITA VERNE id 1°, Torino. 


Bi. La 


‘Contr. del'giorno prec. dopo la borsa! Osa della imuttina | 


Renvitr! (Lì Codiineritò | © | la evatanti tn liquidazione. | “In contanti! in liquidanione 
1819 6 0/0 1 ottobre. . . — — — — — — UL ci 1 id Abb 
1831 » 1 luglio... . gsm ams Sirrixrinon pe — SL 
1848 » Lug: ol-Ta —_ — — 0% TTI nt Se 
1849 » 1 luglio. ‘i — diranno muri a nni 
1851 >» 1 dicembre‘ _ — TI ir Umbenota Mast tria i 
lea 3 00 lluglio...;...° — —;suie Erre ito md aa i E 
LIGAL. : 
IE9A dolo luglio; co pipisero amet leda 7104 allerzogit vAGsnA. »bacrimbi a) aubiaz 
1850 4 6/0 1 agosto ..... — — a — pisani] prlgno ib iniatim 
pirla * laconto.Ivi Azioni. 
Ma f{ResAlAli = 298 apre slibarra 193 Srìnu rit; Iorio — 
dd e : LI Cape nera D 
ou Città Toritid 40/0 na 15 — SATA 418 — ii 
Genta CeMmIASRA 01 RE — — dn — TORI Ig Leto Loailqu Geo i 
la. Nuova emiss. 837 — 30 31 genn. all cani LI HOT 
Banca nazionale 1 lugho.. — RE, Meet anno gi : dUSILÙI osti di Matit M 
Tolegrafo sottomarino. iu. + — la e" adattate infpi e 
VOTPERIANii Cuneo l ottobre — — —TELINLONIO IARIOZI iiasb dda eri dora 
Qbblig. Id. ...... ai — — — — 4028!020 bb LOW TZ) NI 
Fordotia fino Novara ] lugo — = ) .006:97 Xibig 9? ivilnitiot IMUOOMI GLI cuosazel 
Ferrowiadi Pinerelollugliù —. — — — — GIN CD Al o ng 
Ferrowiaedi Susa l iuglio.& #— — — —. - li sb6g IMA in LIUZIIGA 
» Alessandriaa Stradella — — - ciù sog” Lg INTeioai» LU JUOW 
______ambi Monete contro argento (9 — 





Per brevi scadenze Peri tre TE 
Augusta . . | 256 
Francoforie sul Meno'-' 219 1/2 


est FILMATI ATA LE ARA Pri 


i |A dev si plas do a sha ssd do 


USA Toe 
“ara it 3 St 


aborti visi 1 dit Ù Preso metonali ue) cisbogigi i 
Torino ti e ogino ki iboo4 ila per N « » 
Genova sconto Sai. Lao diede *) 1 biglietti si ‘cambiano pari' alta Hanca 











t i sob Mono: PPT nei 
. SETERIE: 
“AL MASSIMO BUON PREZZO. 

‘Per’ cessione del Tocile dovendosi liquidare nel più breve tempo possibile una gran 
quantità.di stoffe in seta, cioè Gros mbiti ed operati a volantirdamaschi, Moirée antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets ‘e Foulards - Si espo?ranno in'vendita tagli veste al prezzo incredi- 
bile di Lire 87 ievpiù. Vi . 

Oltre iù completo assortimento di Scialli lunghi è quadrati di Cachemire Terneaus che 
una prima casa'di Patigi'fà liquidare al 50 p. 0/0 di ribasso’ sul prezzo Wi fabbriéa. 


Mantelletti' dî panno è velluto neri ed in colore, anche al più grande ribasso. 
Via Finanze, in faccia alla buca delle lettere. Torino, 





_ Esposizione Universale di Parigi 


\'ED.DUPLOVEZ pr SONNET 


FABBRICANTE 


di PIPE: PORTASIGARI i, schiUiadI MARE 
Ha l'onorà di raccomandarsi ai da 
signori Fumatori, ai gaali fa 6e0- 
noscere che esso fabbrica e tiene 
eleganti articoli. da nfumo divogni onesti. Garantisce .la solidità del 
genere. Egli'è capace di preparare lavoro e la purità del materiale. 

Ù Via Nuova, sull'angolo dell'Hòtel Trombetta. 








tutte le commissioni che .gli pos- 
sono arrivare in finissimi lavori dì 
seultura, in pocotenipo ed a prezzi 








A Nuova Invenzione privilgiata 
PERFEZIONE, ECONOMIA DI TEMPO, BELLEZZA DI SCRITTURA 


PENNE A RISERVATOLO 2. Unversini 


BRUXELLES N ISt-ALEXANDRO , _ BIRMINGHAM 


“Nel modo che quanta penna.;è fatta ; essa formia un riservatoio che = 
somministra; per.la:scritturail liquido necessario. pendente un periodo | 
di tempo assai lungo, dispensando chi scrive di,ricorrere ad ogni istante | Ca 
al'ealamaio eonie quelle *sifivia ‘usaté,'ed'è atta. ad ogni genere di per- | 
sone ed'a qualsivoglia genére di carta. ca 

Prezzo della sgatola di N.144 penne L. 2,50. 


‘“PORTA*PENNE A' REGOLATORE “| 


Questo porta-penne serve.a' renderea.volontà Ja penna mollao dura, 
Prezzo cent. 50 l’uno. 

Si spedisce,im\provincia corntiò vaglia postale. 

Si vende anche all'ingrosso. 

Deposito: Via Nuova; N. 6, piano primo, Terino. 


Po, n. 80, sull'angolo è quella della Posta. 


lingue Tedesca, Inglese è Francese. Viadi 


Professore delle lingue e letteratura Tedesca 
ed Inglese, Maestro patentato a ‘l'orino delle 


Medaille, Exposition universelle de Londres 


PLUS: DE TULAUX DE FUMÉE 


ù CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 
rvfonclionnant 12-heures sans avoir besoin d'ètre rechargé i 
Brevet d’invention de 15 ans 


PRIXE DE VENTE 





08 plan; 


Metres cubes 


Le'NUO se 'vendir. 62 Vécoré et doré'rhauffe un:eabinet de 15 è:20 

: rat» nina "853 Le N° 1 120 fr. » une chambre dei dd à 60 

»2 » » 110 » 2 160. »... a, .un.salon de 88 à 100 

oris a »3 » Puo Piet A » de 110 à 140 
4) ‘34 » » 5 » » ven 

Agros vas noir"» ‘* »' 265 Dit décotéen or 275 » ) ” ì de 150 à 200 


Les emballages se payentà part, savoir fr, 4, 5,6 et 7 chaqne. 


On pent les placer sur des tapis ou parquets sans erainie de les déprécier, et ils ne. consomment | 
‘que un gramme, de, combustible par chaque méiro cube, d'air. 

Assorliment de chau/fe-assiettes. 

"Seu délpòt en Piémont chez M. F. Giribon, commissionnaire, rue de d'Arehevéché, n° 9 bis, Turin. 


»I'''—'Wenr—'-'_eee—— __""__ 








cia & 3 Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO 

er sl "ai TANDO Pidzdetto è Via S. Domenico, N. 2 

tI 0400 iv | Laribai 

ngn è È aperta lAssociazione pel 1857 

af. cise.ì i, ALLA 
oi 


COLLEZIONE CELERIFERA DELLE LEGGI I 


R: DEORETI, REGOLAMENTI, CIRCOLARI, ISTRUZIONI, ed; ogni 31tro atto ‘ufficiale del Gover:10, 
non che delle nomine e promozioni giudiziarie delle provvidenze deli'Intendenza generale e del Muni- 
cipio dì Torino, della Tassa ecclestàstica, dél'Catasto stabile, del'Debitò pubblico, Estrazioni di cedole 
ed obbligazioni, Mercuriali dellederrate sui vari antrcati, dello, Stato, cc. ecc. ecc. 

A misura.cha. le.leggi vengono pubblicate si spediscono agli associal franche per la. posta. 

Infine di ogni anno si.danno.tre compiuti Indici: Analitico, Alfabetico e Cronwlogico di tutti i do- 
cumenti-inserti nell'annata. 

Prezzo d'associazione per un anno 





CT eni AR A 8 

> In ‘PROVINCIA franco per posta . . . » 10 
Annate precedenti, in Torino. . . . ae 

» » in Provincia franco . » 10 


Spedire le domande franche alla Tipografia Fory e Dalmazzo, piazzetta e via $. Domenido,; n° 9 
muniti di vaglia postale. 9 ghe 








Di recente pubblicazione in vendita presso la stessa Tipografia 


” î Per Torino Provincia p. Posta 
Il MEMORIALE Forense Commerciale pel 1857. .. . . ..L 2:95 
II RAMMENRATORE (tascabile) È 60 


. . n 4 . ° . La 
Il CODICE DI PROCEDURA CIVILE con Regolamento, Tariffa, In- 


dice analilico-alfabetico, . . . . » 1390 140. 
GiLarpi: MANUALE degli USCIERI GIUDIZIARII Tae » Sk 5 40 
Id.. CATECHISMO dell'USCIERE . . . . . | ». 195 140 
Isnarpi: VADEMECUM dei Giudici, Segretari, Usciegi, Causidici , 
X _. Periti, ecc. eec., con moduli o Spr ® . Uil 7 40 
APPENDICE ai CODICI, parie IV. ee _@ >. Lx 0 


MODULI e REGISTRI per Segreterie giudiziario. 


ANT. DELL'ACQUA | © Priste 


se MABSTRO DI LINGUA ) STIA 
è use © teoea | IV ML SUI 


53 H ò Wo 4 
i Via Balyedere, 15, piand'tt. "*° | __Vendibile in, Torino all’'Ufcio dol. Fisehietto © 
«xDirigersi ivi dalle ore;2 alle 4 1/2 pomeridiane. 1 pressa i principali librai. 

‘ 





| eélebre "> 


MISS ELLA: 









della Zecca, vi agirà l'egoestre Com- 
pagnia Americavia, di eni fa parte ha 


Ios? » 
cogli Scozzeri suonatori di campane. 


Grande Assortimento 


di Panettoni alla. Milanese nel negozio 
da Confettiere di Garbarino Gioanni Battista; 
via di Po) n. 27, Torino. 
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G. GIOJA E FIGLIO 
OTTICI e MAGGHINISTI, fabbricanti di pesi esmi- 
sure, Via Nuova, N, 2. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


RENAUD GIOVENALE inventore della tatito Yino- 
mata ACQUA FOTOGENICA per tingerè. capelli e 





barbe sui mamento:composta com Atere, priva di . 


qualunque sostanza corrosiva. Unica, fra le tante 
tinture del giorno, pai Dilestne al 
L.3 caduna boccetta. 


GRANDE, RITROVATO 


Crema-Mucilagine vegeto-animale per annerire, 
far nascere e crescere 1 capelli, ed impedire la 
caduta e l'incanutimento. — Preservalivo contrò 
fe malattie in generale dei capelli. 

Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 


Piozra Vittorio Emanuele, N.11, Torino 


OPIFICIO: PRIVILEGIATO °°. 


DI SEGHE 
PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIABbAGATALYRB 
ed ogni genere di' lavoro di sega 
DI MI@IEILARRID Fiouio maccione e 0) 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Borgaxo, 
già Fabbrica di Maivlica, 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA,  — RENDAGISTI —(GUANTI — VELE 
ED OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCCORRA L'AGO. 


TORINO, Porta Susa, casa Bokoano, 
già Fabbrica di Maioliea. 


Nel detto Stabilimento s1 eseguiscono'eom- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come în qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque speore di 
stoffe finissime o grossissime. 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


[CANA VERO Giuskppr 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA ..| 

Toglie il fumo aicaminî con'guaren-| 
tigia dell'esito e nomiricevà il pagatnento 
che dopo lunga prova; Tierie negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo: 
micì e riduce. anche caloriferi. di. ogni 
| sorta. — ll.suo negozie sta in faccia alla 
I portina della chiesa -dei Gesuiti, yia del 
i Riena, N. 3, xicino.a Doragnossa.. | 





IL CEMENTO dea edlitaica 


detta PORTE DE FRANCE sea 


fabbrica di. Arnaud, Vendre et Carridre 
pòre et fils a Grenoble, fu il solo premiato 
con ‘medaglia di ‘Y.a classe all’ espozizione 
unîversale del 1855." PA ppt < 
L’owrcò deposito in Piemontesi trova, come 
per lo passato, presso C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. " i 


Le molte guarigioni che già da Yaril anni Va 6ttenendo 


che vi ha di buono è rafionale hei varii sistemi e metodi dai 











CURA DELLE FRNIF 


SORRETTA CONTINUAMENTE DALUARTE MEDICO 








ALLEGRONE FRANGESCOL=Rb iano 
K enègoziante 
d'orologcria garantita, elscelta bisotteria,, 0 
orificerta,,,, nella corte dell'albergo. della 
Caccia Reale, piazza Ca tallo, 1° piano, ha 
l'onore di.prevenire il pubblico che per cor- 
rispondete alla confidenza didui l'ha ono- 
rato sito al giormo d'oggi si*è fatto premura 
di precurarsi per mezzo dei migliori fabbri- 
caati di Francia;e.di Ginevra .un assorti> 
mento affatto muovo delle più ricehe parure 
e catene lunghe cinque piedi, e altri oggetti 
di novità, offrendeli all'ultimo prezzo delle 
fabbriche, a‘ fine di fon sinentire quella 
‘buona’ opinione finòrà ‘avuta! Troveranrio 
purè gli accontenti un assortimento'dì gioie; 
epperciò: si lusinga di cottenere vieppiù il 
favore dei.signori e delle signore della ca- 
pitale; nonche della numerosa sua clientela, 








CHIAPPERO. Ottico 
si VuVias di, Pop vicino al, Caffè, Fiorio” 
#1 Ha .nicevuto . un pippi ‘assortimento, di. can- 
noechiali, ‘da. teatro; di prima qualità, e delle mi- 
glioti fabbriehe d'Europa. 0. "© 


© 4 i vii li; : 
Legione Anglo-Italiana 
r i‘ HOv CZ io @UB IMA, 
Tutte. le domande; relative alla gratifica- 
zione suppletiva di tre mesi di paga accor- 
data ‘agli ‘nfilciali dell’ ora sciolta [egighe 
anglo-italiana, dovranno esserò ' ditette val 
capitàno Chassèànd, 31 Chating! Cross) Lon- 
dra, ii quale è incaricato del pagamento, 
DEPOSITO... ....., 
delle DEUBIMARI LAUPADE 
a Canfino ‘ovvero & ga# portatile, garantite, 
e vendita di Canfino.' ‘ ‘ 
Presso Severino Giscomb, via'd' Italia, 
casa Fontana, N.*.17. I oli 


NEGOZIO IN COLORI 


di FP. FASBIN successore ‘Binelli, ‘all’in- 
segna "del'Soléle dei Tre Pennelli dorati, 
via Guarditifadti, Nix10. 
L Kernice brillante @ssicativa in-diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l'ottima sua qualità e durata, senza far 
usò della cera. Verde rame e Verde bronzo 
pr arati ad olio,, brillante inalterabile per 
e Persiane. — Trovasi ogni qualità di colori 
maeinati ad Olio, vertici, pennelli: ecc., il 
tutto ‘con‘grandissimo ribasso di; prezzo. 
Scatole preparate e con inchiostro per :C4- 
chets da lettere. usi TEC 


, On ar 

















LIA ann 


CURA IDROPATICA 
NUOVO STA BILEMENTO"* 


4 Porta Nuova, n..5, via Sacchi, 
continmazione di quella della Provvidenza. 

Il sottoscritto dirigerà d'or innanzi Ja cura nel 
nuovo Stabilimento, il quale essendo dotato di 
docte di‘una forza considerevole “tignale ad vna 
caduta di 20%metri; dî un'acqua ‘limpida, fresca. è 
sempre» vorrente, è . convenientemente riscaldato 
in inverno, permette di praticare la cura in ogni 
stagione. Pl 1 4 al 

Si prendono stiche ‘maldli ‘in pensione, 

Dott! COLBIKX. 


1L:DOTT:P.:CODDE 


Si è traslocatorin'tasa Clafetta, via della 
Rocca, N° 16, piste B°\sdove tutti i giorni 
dalle 11. ant. alle 3 pom. continua le sue 
consultasioni’medico-chirurgiche ostetriche. 


Te 


DENTIFRICII LAROZE 1 Soto 
la Chinci I IT LAROZE ‘tto 
senza alterarl, fortifica le gens 

gita è previene le-nedrdlgie dentarie, — mar? 
pts tta. — Deposito Generale alla Patio be Pa 
da cure des_Pelila- Champs, 26, a Parigi. —..Depò- 
dio agi ati Sardî per la Veridità all'in rosso ci elmi 
presso) Uffisio ‘ale d'Atià Via B'VÈ degli” 
anse, nam. %, Torino, = Vendesi pure presso ivfurmi— 
Basilio; Novara, CABGIA OC TUERTA Feast carati, 


Solfato di Chiniua puro 
toa l'Ecto per dontanti 800 


alla Farmacia Dépanfs, Vid'Nubfal Torio. 






(Hal {x4'h{E2(672\ 


[PIANO 3 


codesto Istituto nella cuta del le 


Ernie dimostra pienamente che il i 
e dimostra piénamente li suo speciale modo di cura riassumé ì FINALE lo 





lip. dell'OPINIONR! ditetta’ da E Crapona, 


titati. — NB: Vendesi ‘tà ‘trattatello sulle Ernie del Chir. Ratti: 


nora pra- 
Cato è 


Mu dieUtioani 


più celebri à 

















Luni, 22 Dicabre 
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‘per formare uno stajo,unitario,.;che ileno 
——_———_— |10,95,42pnbhlichette:tsona scomparsa d 
Da tutte ld patttil st asichila chie l'articolo 


h gini gt enrapaise pan fan pento aò 
del'Mbrbteumsuglilaffarir di! Neuchatel rà | UN. SOlAnshato che parta il mame: di, eortfade7 
prodottol una profonda impressione met pub. | razione, per: sola, magioria sterica,;;.Tpaiti glù 
bliéò) fioti@ittari tea dsi ehbbip ghvetivittan | Svizzori, abitanti 

cese ‘A8véSte pron ittica ad dol 


i na eautoni; sono mpealtà 
Icittadini idispn medesimo stato, soggattirali 
perto a favore delle pretensioni,pruSît#'’, 
Lafatiagli;à impossibile, goncepige o 


potere faderale a norma della costituziones 
Nello,stesso modo che i.capi delle famiglie, 
unigore 
fatti in assoluta:opposiziane. collo» spirito » er 


She, governavano altre voli 
colla lettera;déi rtrattati del: 1815;'sì PPPOBRI 















potere, federale jp doyettero abbandonare al 
paese. a cercare. altrové sede, domicilio, e 
cittadinanza,...lo,; tasso, doveva, accadere, del 
princips, di, Neuchatel, bos 
Talorà la, conseguenza logica 


d tra antoni, sono divenuti soggetti, al 
a questi medesimi ‘trattdtivper dinbimuiré la 


considerazione di. ei AAA îl' governo d'utiv' 
stato in Muropi, che ul'pari del Rini, dî 
Francid'è Sotto dal d0fso Inevità ) è i Un 
reazione liberale e nazionale co Hp \ 
cipi, retrogradi sl 1815: Egli. è ben, vero, 
che l'articola,dal Moniteun,non, cita: questi, 
ultimi trattati, direttamente; ma lo, fa. indi» 
rettamente appoggiandosi alb»protocollo: di 
Londra-del 1852, nel quale! poi (fatta 18» 
spressa menzione :di quei trattati.1. sile 0! 
Nello stesso’ itbdo "éhe'sebontio * questi” 
trattati di viole ‘che’ il'bantodo dî NebbHAtet, 
appartenga al're di Prussia, così la Francia 
dovrebbe appartenere ai, Borboni. La circo» | 
stanza.che le PA tn hanno,finnato 
nel 1853,un pratpcallo nel.quale.riconoseono 
i diritti.del red Prussia moncha alcun MTva-| 
lore, perchè la quet protocollo mon 'è:*interz’i 
venuta la Svizzeta le ‘sèrebbe contrario è | 
tutte' léelmozionii ‘det'dititto ‘ititertiizioniale’ il" 
rendete ' uti ‘puobefndiperaentà sigaro "a 
una'detetthinazione presa da dal Son Vegno 
$ GIAN MO7I6 QUI aTgI Spe sii 
di altre potenze! Tl'preten ere ch li Protor 
collo del 1852 abbia una, forza, obb) pia 
per la Svizzera, sarebbe sconvolgere tutte 
le massime di diritto pubblieorm.) eb oigenu 
Quasi tatti i\dantoni hanno .iatrodotto no- 
tevoli cambiamenti’ ‘rielle! loto Vostitààtori 
politiche, 'è ‘da piccole tépubblithe ‘aristo? 


j degli avye; 
nimenti della. Svizzera., Confessiamo però 
che, la,lggica è DA 
in polinca, Ja quale inyege ; 
tpansazione del: digiti Gol tazioe del debole 
co tu A piro (EMO, dl forte è il.te di 
Prussia, i feto a è Ja confederazione sviz- 
zera, La nota del dn fant non ha altro 
\ Senso, CL quello, che la'Syizzera, es- 

tro ole, dgxrebbe, sottoporsi alla Prus» 
sia che è fort +8, Ghe contro questa neces- 
sità non, vi A altro. mezzo. che una, pru- 
dente, concessione, come SES guella di 
rilasciare i prigionieri di Neuchatel in li» 
bertà senza processo. 

Il Moniteur chiama Giò un leggiero sa- 
grificio. È però oBri afHirancia, posta 
in analoghe cirgo ome Ja Svizzera, 
non agirebbi di a bae nico, Abdel 
) Kader e Bu \ aga lurono,tenuti.lup amente 
i prigioni in Francia ‘e non valsero gli uffici 
venuti. ddu esteri. stati per. ottenere pronta» 
mente la doro liberazione» Non furonomessi 
in libertà chié:!guandovsil:egoverno frantese; 
' riputò potersi ciò fare innocwamente:le senza 
| scapito dei propri interessi. Eppure Abd-el 
Kader e Bu-Maza "agli ‘vechi stessi dellé 











' : De Prep upUIo: = | Frafcia non ergo Wplpevoli Gertamente nél 
oratiche ‘divennero! Tepubbliche ‘ democra: grad della vidi deve considerare i 
tiche. Nel cantone di Neughatel if SAMDIA= | rivoltosi di Neuchatel. dti 


mento fu maggiore ;..dalla costituzione, mon.) Veramente, il sagrificio sarebbè stato 35- 
narchica,si passò alla repubblica; damocrano) sai, più leggiero per il-re di Prussia se-a- 
tica; eppure nessuno.ebbei apriclamare.conni) vessa accondisseso, ad, accettare. Ja libera;, 
tro \guei, cambiamenti, -eranfatti d'Europa zione: det prigionieri, meuchatellesi \in! com 
troverebbe molto: ridicola! sevle pochefa- | penso dellarinumeia degli asseriti suoi diritti; 
miglia» patrizie dir Bernil'avessero'a fichi soprwril cavitone.rIlvrè Federico Guglielmo 
mare la'restituzione del dititto @sclasito di"l TV 'nomsugritibiiatebbe' null'altrò chel’ a- 

fel | MENA! stessi ghisa "mor proprio; niéntre itivéce ciò ché si dice 
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Ansuri cd bisorzioni costinta ica. 35 count fibba pen ora soi vaio (til) 















MEP Me OLEI lat dg PFE PAR: 1 Lin ONION sb 
net i eb lr LELLO la co) FOSSA ION 

* gtniozon0o 090q » ont » nmu ima gi gisiud slenobel ome Il 

À Va d bd la BibTOLOI 4/11 4 | 
1 BC ile dom Beacon inn enameido Testa ) dò dio a 
p nidi bÉtaa: onu uaubli' cu ih sun D ai liob éiufilev.nl ozienme je0o 
“gol pizioromo: aoievg sl .assotubovy gsoatio riesup ci209 ninononne dinidga ivo 
‘opntribuîre: agli medesinioravgcohsiderarsi, |-tel è ota' ha' gran paura nda Avvetiga, rimirizi dar + 
bblicano, uti irrevarente: prot! 


è più cha,un rano; nome, una; spaciaidisamrb|i permettenido:: che. Je: [leggi igianolsimibalìa | un ‘tribunale’ 
itorità-piozinciale;.alla.Srizzera nenmamnoss |. della'convenienze: politiche? Quale: maggior | ziotiè !dellé et 


crolli: lall'abtorità i divun igoverabicostituito 
he ib dover ;corifessareche:assendo debole 
cede per! politica iaà. più! férte?«Che-vi ha di 
Meglio per le cidee 1sovversive*che questo: 
smacco fatto al-:santuario: delle leggi? ! 00 
| Bimpossibile il prevedere quali saranno le! 
dseguenze di questo! conflitto }-ma) certa! 
anita. possono farsi assai gravi. Ricordiamo: 
, chélmel'1847:1})Astria sila Francia si davano 


ssuiti in Svizzera, e la vittoria morale ripor* 
tata dal ‘partitò! liberale in quel'evaflitto fu 
foriera degli 'avveniniehti del 1648. 
Il'eonitraeeolpo ‘della’ presente contesta» 
zione‘tra la Svizzere ba (Prussia si dovrà 
sentite. \mdirettamente ‘in. Italia; Crediamò 
.Che'seda Svizzera»medita umalsertiaedreffit’ 


Ila che è, meno ascoltata | cacedifesa»dei ‘suoisdinitti dovrà richiamate” |: Quih 
ge è una, continua | da Roma Napoli i reggimenti sviZzeri che !|.lato, md È un tmovime 


| sostengono in.queipaesivun governo ben 
peggiore di quello del principe dti Neycha=! 
tel. Gonfessiamo cliéise ciò.nom sirccedesse; 
Lnoi'vedremmim senza. troppo raminarivo lw' 
Svizzera ridotta & subire la:dura legge delle 
dinastie europeé. Nom è rinfatti degno di-li= 
bertà'ed'indipendenza quel'paese che abusa 
di questi vantaggi “per vendere il'suo brad 
cio il suo sangue‘dlla tirannide. Il-mestiere | 
dellè armi'come facevano gli svizzeri in al 


rannide che orà fanno gli' svizzeri va Roma 
e a Napoli} è vergognoso ‘e‘imlegio‘di‘una 
nazione’ libera @vcolta;! | 05 Hb. 

La Prussià sosténendo'è'imponendò cella 
forza ‘agli Svizzeri ‘i diritti prineipeschi del 
ire Federicè*Guglielino IVifa an'opera’ ana 
loga, ma assa?! mienol'iniqua'e*vituperevole 
che quella della Svizzera a Roma e Napoli. 


Questione dr Nevonirrt. Leggesi nel' Mor* 
ningy' Post: 


Se si guarda alla reciproca posiziene delle parti, 
\nom' sembra per nulla probabile ‘che ‘la contesà, 
ifra“il governo federale Svizzero" è'ià'brassià possa! 
* finire amichevolmente, a meno che qualche Savio 
le potenito miédiatore venga ad'ittipofre mon selo'i 
sudî buonî uffici, ma' la Sua' fort ‘votonià alle parti* 
confenderiti, “în modo di prevenire una (rottura: 

Dicesi che il re/Fedérico Guglielmo: IV sia) ecci- 

















governare “il 'cafitoni I 
come *il're di ‘Priîssia' per" Néuchatets “ep- | askbra ‘per Mi Svizzera dh 'Ifeve sagrificidè 
PURA), 3 8bF900,; REMRIRAA PEt, MUPAIO 5.) l'abbandopo dell'Autorità delle leggi, è à 
commovono i governi del ‘Europa, entre Sropia dolo Timproveràte sinfluenze dema- 
per, quelli; si. avrebbe un sorriso divcompas: | gogiche, sarebbe, stato. questo abbandono 
sIOnN@alo ueteg tue ore inv oi cio anaofi ben, pià, fatale. che.la consigliata accondi» 
Invrealtà il:cambiamioato 'dperatosi* rita) scendanza:n-Poichè; quale. inaggior. sod» 
costituzione politica dei'eantorit "delli Svîz "| disfazione;»Yùale: maggiori suécesso perle: 


sota''è''incoràa più'grave ti quetrs Und ‘db’ | ideetdeindgogiehb‘cheridi veder un'governo: 








TR x miri ofveut) | pendicisti rimtatie "Î difitto: di protestare contrò 
APPENDICE j'onidio è 1î° ghudet a patblili & di xjttesto diritto intendd 


Dov Lompnute) o7sst la gos.oì avis valérini!finétitib:"quantanque? abbia poca 'Tedé 


93 Ta tera 


cmoo o 


oi Ubs unt li_onolsavorg seth d05 ilooo nellefficitià delle lpvotiste. "17611100 (bh cdo Ivar 

I I J Gociue È ssovmi oporbuel: | Br Iiebtto della 'Marinebaè \un'nuovo parto” 
vi: Te ome) aeree «‘lLb del sig. Beruinzone, il quiatò ei hall giù rogatatà 

ib ‘baugia Mi Srbot Srtorot skil Pipele ‘ché vente arapprèsentato (al Gerbinb. 

; | I TOTI L'iatreccio "è un tessuto di' situazioni inverdsi? 
RIVISTA, DRAMMATICQ-MUSICALE),, |, mil Si tratta di um'principe' il ‘quile è'dondotto 
siniguoi |a pePifso dailsudi cortigiani, © non'v'immagifate 


opera buffa in sì facilmfetite val qual imezzo 


the atti Posiia” di'R'Berhintohe! imustea | tetto ‘belle loro: reti. Essi” gsniducono *@ebrtà! 
fi po Do piaci vtiabi Li “oe IT ‘due! persbhe alle! quali” vogliono fondire'tt lor 
LIV blemzita vibo opaotodet th. ogisci-xofledifizio -- un povero maestro di villaggio (48? 
Tratro, LARIGNANO,, Colle rapita SPA». || Priricone) © ftià fpote» (Matinetta) {TI ‘primo 
comme A no, Ahis, ga LA OT9"0.d, a èal'iantio “Tutto serederenchw: ib principe: lo 
Traversa. La Contessa e Poiano GUI]. abbia elettò sonfîgliere ‘prit..to ‘farà"la parte'di 
in quattro atti del signor L. Silva. buffer, &d ‘alla isbcoridi-affi dorebberts! voletitieti' 


Notizion au I cron a. — efivon galà | r'iriatito Uistratredil'priacipe nei lacci d'urnore! 
rele elsa 6 MT n nd seitoltà. -- -Ma 1 ome greto pi 
rlo*aubvo ‘dapitotor gni isiglità? vublè sallontamirsi coorte! - PE "più 
mao ali Siapreil'nuovooteasrt sta per piottetin dito la'sua risolatidiie, fido 
troRiostini edi Conte Oryi delogran «Pesdreseu) nel'prititijè ritonesce»un tale ehi: Pha Ltd 
e convartisti di*pbeo!valordte. lo ‘spettadolo jmenkied- #bbuindomatn: "Da questo ricondicimento na 
contra ‘a disapprovazionesidel :pubbliavirlal Cantadstono le conseguente che ssogliònò nastete da 
Oryatiendiefro la MurineMWa del eniaesgro»Piaxots tuttii elbabestacani davcommedià. > H principe 
cenza ‘chernoti dun Robsini; "agli artisti che ink sposa! nella;4! cortigiatili ricevono il ‘éastigo 
terpretavanò Malolil Conte *Orgilae no'sestittiiv). dottito alle loto*bolte, trionfa! la" virtù, il'vizio 
scono altri che în complesso sono inferiori* aî:|.è ui mn cala sipario. 4 i i9j 
primi e lo spettacolo va alle stelle. -- Ua povero UPifiiticio Uella Marinella seleri verosimile 
appendicista: tgatrale' fenterebbes invbno:dii.dat | è perd/ctiafò +e 8pettatore ‘nom dura futità 
la spiegaziohé: di -tali feiomeniz: nelle faccende ine Li filo! Mi De anzi chie sià troppo 
teatrali non sempre si conosce l'ultima natia: | se vb che' ion al’ compositore” ponti 
rerum e quando la si conosce non sempre con- drammatici+9 coftiici abbastanza ‘Hilevanti» per 
viene di farsene banditori: =. Tuttavia agli ap- 
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questi ritorramo peri 


tato da giorno ingiorno piùro.che, quando il sole 

tramonta; ila collera di} S. M...sale quasi, all'in» 

candescenza , con evidente sconforto degli aiu: 

tanti.di campo 0 dei ciambellani. VI sono molle 

ragioni per questo straordinario écrilamento. Il Tè, 

Ichè, sebbene sta compito è colto; è assai Tontanto 
/ dall'essera dn uomò sapletite , ‘Miti comprotaesso 

irréthibdiabilménte sd st6s$0'Gòllo sèrivere'à quelli 
lcheTutofiò implicati nell'insurrezione Ul Néucha- 


la mihorperssostenereril Sonderbund e digo- 





'rbali, Scritte itf tia’ ta 60n6v 
dente Riricèrità del winiò'@Hel'bumettettare.: "Il mo: 
narci; ‘ché; ridi 18£7 nvn | voltè Cotieditere ché tf!!! 
pezzo! dilsetitturà Sì ittlerponesse fra 'litied i stidio” 
amati berfinesi, Ya prodigo! di epistolari ‘dotti! 
spondettze cogli insòîti*di Nevéhatel: Di qui Vape 
prenisionie di 5! M! be il'prestigiò di tn 're imitd» 
e jure' divino, convegli ‘consideri! Se' stesso LL 
benéhd Mio titolo di'ré deti solo Ust'ITOt LL noli 
venga distrutto dalle tetti ettore, thistiéhe "èu in 
siete tuffgide. " #-01999 Il 63 Mb get 
| Quanto rd a aderito ‘eo questi “apuimehtà 
vsfuggano alla pnbblicità dì Dit pie altret 
torto Îl governo federale sVizzéro lò-è'che il pro, 
cesso dtbla luogo. Put cinque ò'stice 

foi, la 


Li 


RADUOI.) Ù 

ho ampi, ip 

mezzo. alla vecchia società cur n oca 
zia'sî svolse sempre più, largamente” în iaeera è 

L anto più largamente pet Riuò che il (Brrforio svig="" 
zero è da tuttè le patti oftonditi da mdnarchie 0° 

limitato od assalute, ma per ta ‘più' parte assolute. ‘* 

di la ‘democrazia svizzera mon é an Id, iS9- È 


to ORA AO. e pagnato © 
da ‘ùn filroso silenzio Lala mollo Wbdeli "E" 
slasmo Pritiva della fine del’ itedicesinito Mi atto 
la Svizzerà svava già ‘conquistata’ La ata “ 
‘dipendenza e Î suoi Îi ni erano fivesitt di tu! * 
gli, attribuiti della pi polare \sotradità. ‘Aggionto"”' 
alle mu Icipalità, vi ‘er, UD, bi ue i E° 
"cam 1 «permelte-Ja pgrofa) 
all'estremo. Nelle pe eni Î 
delle polniché pa J08t smo di’ 

bro. vo Voltaire, 
aveva‘una lunga espel'ieriza del Orte 


cantona Lisnte” Ge gi si 
'il'‘fanay i 
è in ragione inversa a i A V) ie 





Viha nella Svizzere, sopratutto, nei. onatoni. tes. 3 
deschi ed in Ginevra, grando abbondanza.di-ben. », 
regolato, entusiasmo «ed.iuna, speote d'attività di 
animo, che si sfoga in,giò che' noi; par mancanza 
di più appropriata. denaminazione , chiameremo 
logica ostinalezza, Questaiinelinazione della mente 
svizzera —proveniente.in parte dall’educazione:;.; 
tedesca, jin parie-dallo. spirito calvinista — è nur 
\trita.dalla ‘stessa natura del paese. e;dblle abitui », 
dini della vita sociale svizzera. .Le montagna sviz- 
zere per la massima: parte, aride e.sterili. offrono.» 
poca, occasione. a, speculazioni. d'agricollura, di,; 
‘miniere. Gli svizzeri .non hannp:golonie; nè;mi- 

* niere, nè strade ferrate da mettervi la loro atten». 
Azione, altneno! lin 'parte: Nelle: ‘professioni 'e:nél 
commertio, messtino è qui eccessivamente egrito n 
di lavoro) Gli uomini vivono semplieembnté ‘esfrub in 
* galmente: Tutti vhannovil bis'gnevote le indotti tate 
gialezza; 6 ne vione che questo serio: 8'oplmorpo. 
polo'si preoceupa ‘molto ‘degli’ affari dellà cone 
» federazione./Ciaso@uoè più 0 meriorudmo politico; | 
ma # pohtici teorici; ragionatori, sistematici, dov: 
trinari @ dogmatiel abbondano più e sonori più»! 
influenti. Questa elassel di? politici ita ur potere: | 
illimitato sopra i-cento-giornali che si-pubblicano 
in Svizzera,, e pon uno y'ha, fra, essi, che monysia 
‘compreso dell'idea della suprema sovranità del 


W 





«mente ‘una ‘giovane che nom desta) alcun ‘inte- 


‘nistroy’èortigiani più babbei «ancora;-um-principe |re sì compiangé 
più [stupidò del: pedante dei cortigiani, e final= (logoràre' per” Fiffatta “guisllana vote 


popolb'svizteto” ‘Essi Spifigdho le'tonseggenize di 





i ‘Th Signora" Perelli’ dostnetia a‘ 
fiat 
simpatica. L'istrumentazione poi è s@lipre* fra! 


*resse ‘nello’ ‘spettatore }\\eeco i caratteri | svolti!}\gorosa, e vi è un assoluto predominio degli 
!dal librettista: e >riusciva ussai difficile! di far |1strattibuti*a' fiato bu ‘quelli va'ardo.! Cid dipetide' 


bagire personaggi di tal.fatta in nodo da’ com- 


in grati ‘parte dalla: maggior pratica Che" il'\Si- 


muovere od esilaràre l’ùditorio.; Qualthe/buva | gnor! Piaàcétizà' ha: dei primi%etiè del''setondi; 


Iverso qua ‘e là non ‘bastata coprirè le magagne |giatttiò è 


gli'fu, è erdio chè' sia''ancòta; ' diret: 


tdi questo' libretto y ib'quale: è inferiorerd'assai: tore di ‘una banda militare.’ 


‘sanno come uscir ‘dai ' 


i riguardo 
un'idèa, ma ‘bensì nel trarne il maggior partito {lalla nuova opera del Piacenza, sugi sto 
ORO depila 


800," 


avi 





‘asconse 


pure la mania’ di: lar precedere ognipezzo: da!| ‘è poèo ‘Sicuro’ del Tattd" suo; 'il''bilfo sighòr Ca-' 
un lungo preludio!, e somiglia a‘ quei tati’ che»|-tanî ‘ha i 
devono?tarci» qualelie!»cattiva hotizia evche non»|'bolb' da i 
preamboli. E'vî !sirebbe | mezzo dlle' tenebre 


art Vote 'etehdé a Pa ia o, Soi 
‘ Iscghiico " si" Ghiania' ‘strafare: 1a 
+ difdlge pig Lao ont 





stretta, comè' già ‘tissi/ a‘ 
Quando ‘questa simpatica 






























rr e" INGHIUTERRA 
Silegge nella;Stax;nit id atasones lì 


Raf. 


«Furono, spediti gli) opdini.agli ufficiali coman-: 


danti .dei .soltomeazionati qraggimenti: di tenere 
pronte ;.le.-loro iruppe-per l'itabarcò : Lomo balla- 
glione.del 1.mo reggimento d'infanteria:( scozzesi 


reali),4.0; 22:0,134.0,141.0 diinfanieria;-5]:0 della? 


ivfauteria leggera. del.re, 90.0dl'infanteria rleggeta 
ci Perthshire, 6 il 99.0 diinfavteria che formano 
un,ivtale, di,8000| baionetta.,, Si erede; pure cho-sa 
li intenzione del governo di mandare due reggi-- 
menti di cavalleria leggerai, nella!Indie;;il 7:0:de- 
gli ussari e17, slanohini sono accennati periquesto 
sepvizio,.> _ tipo “ 


ULI 


fipo tana ui ris iigob &M 
( Ovilipa fi 08s\Se°ET : 


Dispacci elettrici dev sfoglia osterì 


‘Berna; 18'dicembre alla mattina. "LA Prussia 
richiama la sua legazione: ‘le Félazioni diplomati: 
che-soro rotte: ‘Ilicotisiglio Tederalé chi mori Osttinte 
è sempre fermo! nei-suoî' principi Egli Ha risolto 
di convocare»!strsordinarianienté l'assotbblea fi 
derale. RIDE 

:È mortovil colonnello: Rillie&Constanti +) © li 

Del 18:0re2 p. ml) assemblea federale è con! 
vocata per il.27 dicembre.» 1 

L.cantoni sono invitati a completare:lo stato per- 
sonale e ‘materiale dei lorò contingenti di guerra. 

Del 191Sydow:harannunciato da Sygmarinigen 
il suo richiamo e ila crottura Wélle! retazioni' diplo: 
motiche; la cancelleria prussiana è.chiusa: la '1e- 
gazione francese s pransede nali interessi:dei prus- 
siani. |, 

Il consiglio federale da convocato l'assemblea 
federale per îl 27 corrente ed emanato ai governi 
cantonali una cireolàrd che li a completare 
il moterto dh di VELA hi) LAV da uan 
gente IE. della {iesg®n e «della landwebr, 


) 7 , (Gazz, LRl69 sa ; 
DI preero deLLA pi BORSA DI TORINO!" 
dal 13.0) 20m.bresmi. è! 


idem 





164319/0g10 


L'avwivinarsi della fine dell’anno, im cui le sca! 


denze somno!:sempre‘ragguardevoli/e! sì regolano i 
conti, ba.cagionata una sospensione negli affari 
di borsa, solita in quesl'epoca. Ma adesso si vo- 
gliono ancha pitt le,.causo «Politiche, nello 
slagnamento deg li af ari, e la principale si attri- 
buiscb alta queltiod” di ‘Neuchatel ed alla nota 
del 'dfoniterr relativa 'a' questa Tquistivne. Sé ion 
chella nota ‘moti dichittà altro ‘ché 13 'Fraficia 
abbandona! la Svizzéra al ‘suo Vdeslind) %@ lascia 
che ila: Prussia facefa;' vinià la Prussia vorra'impe: 
goarsi-*ini una guerra! contrdl la ‘confederazione 
svizzera, oppure restringersi au una ‘dimostra’ 
zione armata la ‘Quale sarebbe 'iltàsoria e perciò È 
inutile? 

Ci pare che il ricorrerà alla quistione dî Néw- 
chatel:\per: ispiegare! il ribasso avvenuto a! \Pirigi' 
sia.) un. voler ricercare» cause" recondite per db 
spregio delle»cause più:semplici edvevidenti. 

Più. che ta. political inMuisce*suà corsì la' situa 
zione della piazza di:Pupigi. Si a wh bel vantare 
gli splendidi risultati delle :stradéTortate frundesi; 
che niuno ha mai contestato, ma non si 
conòscete ;lelie (preseblemento ‘l'industria’ delle 
strade ferrato! versa in cattive ‘condizioni fà Frati È 
cia. Questa. industria ‘rappresenta’ ortàdi ‘pr tà 
Francia un capitale di 8 mila'mifionì, ‘anzi6vai 
4 mila. milibni,; se si gien coniò dei prézzi correnti 
delle-azioniy + Or quali sussidi trova un'industria 
in cui sono impiegati: eapitali enormi? Nessuno! 
la banca:di, Francja non'ha più fatte anticipazioni 
sopra titoli di strade ferrat». che per:29 milions. e 
che,,s0n0,,25; milioni rispetto a quattro mila mik 
lioni.?,.14, sous-comptoin-.des. cheminsi de ferrà 
pressochè sin .d.ssoluzione ed ha d'altronde, mezzi 
ristretti, il. comptoir. d'escampte now. ha, finora 


ouenuto. di emettere le 20. milarnuove azioni pani 


raddoppiare il suo. capitale da 20.a.40 milioni, 
e. N00 potrebbe ; ne ppure, mettero a disposizione 
dei..portatori di uzioni, ed obbligazioni di strade 
ferrate juna somma considerevole, .Vi è.il credito 
mobiliare ; ma esso non ha,che la glientela di ire 
a quattro compagnie, ..che, song, pur quelle ile 
quali, avranno ,maggiori impegni nellianao pros- 
simo,,nè. è. libero, pella sua azione ora,che. rivalità 
possenti lo ostàggiano e cercang di compromet, 
terlo. 

Queste” rivalità ‘‘agadggtioò adesso, mollo, il 
credito, derchè 1 i toro tenndebiza è di provocare il 
ribasso, aMne di impedire CUS fl eredito mobiliare 
dia ‘in dividendbd'elevato, porchè sé i vafori che 
ha in portafoglio Fimabigono dopressi : al chiudersi 
dei, doni, cioè il SI dicembre, i benefici del- 
l’anù 0 stemano:. E sibcolle” coloro 97h muovolto, 
gare non ‘Sono Ancora ordinati, è a grando s0- 
cietà per stssidi alle stràdb ferrate col capitato dî 
200 milioni" nion' è finbra ‘che “Und dicerta, 'f 
quite ‘nònpottà! Tacilmerito! Avveratsi, "Così Vie! 
deriva Ue l'indhsttià ‘delle stre ferrate È molto” 
angustiata, Ure uoY 

Ei' bisogha convonirè dò nell mostro! fuital, 
dovéel'non!si hanno titoli di strade ferrate dî's0- 
cletà privato) iefie pel-eapitale dTi:80'nilionil città) 


i possessori di essi Iruvano ud ajppoggio grandi 


simo ‘nella cnssa ‘del‘commerdiop netta cassa di 
scento di Torino e nella cassa /gonerbeUi Genova) 
appoggio; chela, coninthuito motto:a tener miti 
d pretzieo sLnsgib 

Tuitavia vi corsi delle azioni; della sirade lenti 
efurono fiacchi nella settimana: si bada ai proventi; 
ma i proventi cominciano.a diminvire.in quobre 
e non, risalgono iche,in marzo, nè da,essi si può 
«tran argomento sfavorevole, alle strade. ferraia, 
«il confronto fravi risultati, dell'esercizio dell'anno 
con. quelli dell'anno antecedente, che dimostra 


Mimtibrerguig P eic!ilorpalt net 


La 


ud dist! 





me" provato clie di quest'anno i prodotti presentano ni 


uniaumento' din' comparazione di 1856, per tutto 
le linee, \imiumavoselugii (ibi o 

It valore più» fermo: Isertipià la lan Vla 
quale. datmesi Ton ha" più to il guadagno! 
fatto : ciò proviene da molti aequisti‘chè giornal=" 
mente isi fanno da partibolari ‘delle provincie e 
che: siamo ‘assicurati, ‘ascesèro nelle due ùltime* 
selumane 'a somme ussai fagguardevoli. Cid nel 
menire provi ché il copmale il quale'cerca im- 
piego | nelle province! è abbondante, mentre è 
scarso a (‘Porino) rivola ‘pure-la fiducia che si ha 
nel predito idelloistato. 4l'vdloretiridusiriale” stenta 
ad introdursi nelle provincie, perchè i possidenti 
preferiscono! l'interesse'del’5 1/2 0'5 1}3 ‘per cento 
della ‘rendita .ai beneficirinterti delle impresé in: 
dustrializ!edJanco perchè hanno!ls facilità di egi- 
gerbigli:interessi dela rotalia dla tesbrotie pro-3 i 
vinciali. } 

Ijcorsi soho. i: seguenti: , : 
9175 


si ot #3:0]0 1848 Li 
50/0 1849 » (’92:600/1 ox 
dizioni, Banco Nazionale »11310 | 


+ Cassadel Comm. NE». 337». 
n bi at/Cassardi Seonto:lib.-. »ì::288 50... 








Cassa di Sconto N. E. ». 270 
Strade fenrate 

Azioni Novara » ‘695 

Susa » (545 
Pinerolo IL » 288 | 

Stradella © 0: »' 526 

nq 

Gi. Roupanpo ferente. 

tnt oriona att | 
me 

LS MICHEL HAAS 
soil DE PARIS i» | 


Brevetée et Fournisseur 
Ido plusieures cours d'Allemagne | 
A l'honueur diinfarmer. les. Dames, guiéiant, al) 
tendue à Nice, son départ. usi sfixé à mardì :23. 
Afin de remporter le moins ade marehradises pos- 
sible, plle.fera des, grandes diminutions.de prix, 
surious; cessarticlesi, qui se composent. de Lin- 
gerie ,Dentelles,;. Fleurs ,, Coiffuresi, Chapeaux, 
Montespan, Marie Antoinette, etc..ete, 
La vente aura lieu Hotel Feder , salon N. 1, et | 
ne resterà que 4 Jours è à Turin. 


AGENZIA | 


Col'giorno primiò del' 1857, l'Agenzia di 
pubblicità per Afinuazi ‘a pagamento, sui 
Giòtnali dello Stato del restò a’ Italia e del- 
l'Estero, ‘di Zaccaria Sardenna, viene tras- 
locata in via Carlo Alberto, N. 7, piano ter- 
reno, nell'attuale ufficio dei giornali il. Fi- 
schielto.e «Pasquino. Ì 

L'ufficio:sarà aperto \dalle' bre sette ‘del | 
mattino allei5'*di ‘sera. A tre oré avrà luogo | 
la distribuzione! del nuovo giornale la Stàf- | 
fetta 

Pagine d'aununzi di' proprietà del sud- | 
detto Pasquino, Fischietto e Staffetta... 


renna rea 


Litografia J,: JENCK 


Piazza Glmua 11, Piazza Carignano 14, | 
dia Accademia delle Scien tè, 2, Torino. 
metterti ) DI VISITA | | 





cassoni dieses | 


| 








Sopra cartone velino dî Francia L. 1 50 il 100| 
Id. ‘porchllana (Germania) . >» 3.60 Ia. 
Id. "eaoutehon. °° "Set. 4» Id. 
Id inglese (Bristol). . . ._ >» 6° Id. 

“Ta. fortissimi e' gran forati - ‘4°V8! 10° 7a. | 


Novità per Biglietti dî visfta sì în forma ehe in | 
cartonè' francese, inglese ‘e Ui Gèrmania. 





Ie. 


LORENZO PANIGHETTI 


Chincagliere i in via di ‘Po ‘timpetto, alla | 
regia nulversità, 

Fa noto di. aver rieevuto un grandissimo | 
assortimento di,nécéssaires. per toelette,...la- 
voro e viaggio, come pure di armoniche:ed 
ogni genere di novità e fantasie; a modide- 
simi presi: 


| 





| 
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" cu î PEL i 
Tarso ROCCA GIUSEPPE 
FPanecttoni ‘alla Milanese, 
Genovese ed alla Veneziana. 
MARRA di x Lala per Strenna, 









A 


'Cralide ° a Tcl 


Ba) gi Panéttoni alli milanese nel negozio 
se “|da, Confetuiere, di Garbarino, Gioanni Battista, 
«le (strade; fercate ,s0noyin progresso, 0 nen ra è, [iadà Por. Ri 218 Torino. my . 


finoeidant ID cell stezto 












| premazia della Russia sul 
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IL 0 4! Er: pipe Gul 
ue "CONSTANE ILINGERE hd trasferta: | * n= ea Bedi “ones 83) GI 
Bi ‘sto: laborasbrio «im | S9btr ada RISE egggepret 2 Sc (0 
casa Dumontel , sullapiazza della Madonna ef di 
degli Angeli, alnumi:9. sieme al oen 2 pa $aes 279 | 
«In questai laboratoriv» $i: assumono com- | = Pra spie STESSA 
| missioni.per Ja» confezione.della.biancheria; = =) Sto 3° SILLA & EEA 
.| SIper uomo che per donna aiprezzi discretiy» { Ba DÈ esieot Mies LI ES,É 
e si guarentisce.la più scrupolosa esattezza A sio PE DI Talog fatirad9 MB wa, 
| del lavoro. -_M eta >» SEassi 
Sì assumono; pùte commissioni! per cor» ; Mei, 9 ;\ae ta 
redo di nozze sia per laicità: che pel la pro- $ (ca) faS È CsSesi. #8 SÈ 
vincia, fattura,w fornitura, ra piacimento di | “Nim dame E slip acn «SF SLI 
chi volesse onorare de's suocomandi. gomme © 28 538 
nu ndr gd "pra at SS 
| x © Neva 
ni AAQ cera vB) 107 8 BEI 
NS Parziina ib di Arata ei 
 RapoMASTHO DA MURO E FUMISTA” PCI s358fz 
Toglie il. fimovai camimi con guaren- = Wi SITO IA E) 
dt dell'esito e non riceve il Pagamento ji] uber 21000) Ibm on gia 
| che dopo.lunga prova Tiene: megozio dif» al fini taestsm ID illo? int miSsda | 
| stuffe,, di Franklins,, di P. ofagers econ ì pibgot db uo jlea Wp 60 


mici € riduce anche caloriferi di, ogni 

sorta. — Il suo négozio sta, in faccia. a 

porpna ‘della chiesa dei Gesuiti, yia d 
igno, N. 3, vicino,a Doragrossa., 
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tor ASSOCIAZIONE: DER di ma ef cl 

si tì GIbssoTgge atololon!so fo! 

‘0 eda Ta 

nb ammodtasui a 910080109. | ti 

I signori Associati , il ewivabbuonamento 
scade’colla Ifimé»del' corrente) sono pregati 
di‘ rifitiovario "it ‘tetti po’, se non! wogliono 
Il isofirif îndugio nell'invio del giornale. 

' "Tprezzi I'RMNOGI dontindano ad es- 

















Si vende all’ Ufficio dell? opinione e presto 
i primeipali librai: 


LE GUERR SUL MAR NERO" 


OSSIA” 


Caterina. .Ll'di Russia 
E'LASTA SCONO tLovonot 

semizzi storici Di TEODORO MUNDI 
Traduzione dal. Tedesco di P.-Pevemanti 
Uti‘volume. Prégto L;3 50. Mu 


Ne tiporiiamo il seguente indice dei sapitoli; ia. 
Ai lettori — Prefazione dell' ‘autore — I. La su 


Mar Nero. —. Il, Cale 
rima if''eti' studi favoriti. Il. Potémkio, — IV. 





9 siloun offs 





Motx (i 
qgiantig 


SEFO:.COMe SEGUE i) su, 


ìe 1a oledfarino va Brqwincia 
Voltaire e Toridée di deminbzione Umiveresia delld?|| tel 01 svogle le Torino sé 
Russia in Orietite! — VW. Ea piée di Chinatgi = Anno «da: 112 (ue I (30; 
VI. Compete, dell'imperatrice Caterina N Vunon Semestre. sn ia (070 0 usi 21. 
steggiare le); vittorie, sui. turchî.,-+ VAL. Swileppo mesta I° irertgongio ib) opa 
delle idee di Pietro.il Fi tone degli rari, nt Sul a 


L Maui del init iù Torino | 


‘ rag Lina 
ib 1 otme leia vi 


‘PaAge aefogli Vigil chit, 10 ciasttino. 
Di prezzi” iP8F gli, Stati Sestéri, & s9n: no | 


e il disegno “della. dominazione 
VIH Primi passi alla conquista della 6a. Su=, 
| premazia della RaSsià Sul mard. CA "impe" 
ratote Giuseppe Ia Pietrobitirgo. NE ‘ sita del’ 
principe. di Prussia: alla corte di Pieufoburgo. — 
| XI.:49, conquista dellaCrimea, — XI Il vigggio 
trionfale nella Tauride.— XJIk Ultimo feno 


‘Crimea. Su: 










unsozi 


















di. .Potemkin, intorno ai disegni della, Russia. Magup-=lovsta stro bre, genna 

XIV. Semié concime dele dominazione universale. | Frangigi; stà Li 40 Big) i trlguzia, 

russa. î i 
‘Montante’ vaglia’ postàte diretto’ am umeio Ric: eran sma'® Moe ble 28 n 40 
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Anno X. 


L'OPINIONE 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 


ADS7 
î signori Associati, il ehi abbùonamento 
scade colla fine'del è soho pregati’ 
di rinnoyarlo. in tempo, ,se, non, vogliono 
soffrip. indugio nell'invio ‘del-giornale. 
‘ Ivrprezzi d’associazione continuano ad es- 
sore come segue 
i Torino Provincie 


Anno «L. 12 L. 20 
Semestre... » 7 » 11° 
Trimestre... i.» 4 » 6. 


Prezzo del foglio quotidiano in Torino 


Cent. 5; 


Prezzo de'fogli arretrati Cent. 10 ciascuno. 
I prezzi per gli-Stati esteri sono : 
Anno Semestre Trimestre 


Francia . Li 40 Li'21 L. Il 
Svizzera . » 36 « 19 « 10 
Inghilterra . » 54 » 28. » 15 
Austria 3 48 » 25 ) 3 

Per gli altri Stati; a norma delle conven- 
zioni postali. , 


Le associazioni si rieevotio în Torinò ‘al- 
l'Ufficio del giornale, via Madonna degli 
Angeli, n. 13, secondo cortile; 

Nelle Provincie presso gli uffici postali , 
mediante vaglia da spedirsi franco ; 

All' Bstero presso le Direzioni postali od 
i corrispondenti espressamente delegati. 

Ad evitare ritardi e richiami si avverte: 

1° Che l'indirizzo dei vaglia postali 
dee esser fatto ala Direzione del giornale 
L'OPINIONE, senz'altra indicazione nè, de- 
nominazione di persone ; 

2° Che non si dà corso alle domande 
d’associazione non accompagnate dal re- 
lativo prezzo ; 

3° Che agli assoiati, i quali non inviano 

intero presgo dell’abbuonamento, si terrà 

eonto "soltanto del tempo, a cui cornisponde 
la somma spedita. : n 

Si pregano i signori associati delle Pro- 
vincie è dell’Estero di unire alla domanda 
d'associazione uno degli ultimi indirizzi 
stampati che ricevone col giornale, correg- 
gendolo se sbagliato. s 

Cel 1° del prossimo gennaio , il. giornale 
sarà stampato ‘con caratteri nuovi e sopra 
carta più consistente'e più bianca. 

L'ufficio di distribuzione in Torino è aperto 
dalle 7 antimeridiane sino al mezzodì. 

Il porto a domicilio costa cent, 50.al mese,» 








| APPENDICE 


LETTERATURA 
( Corrisp. originale dell'Opinione ) 


Parigi, 17 dicembre 1856. 


Tra le cose più importanti di questo mese si 
deve contare l'apparizione di alcuni libri, dei 
quali, prima di tutto, io vi farò parola, sia per- 
chè sono veramente degni d'attenzione, sia per- 
chè a Parigi se ne parla moltissimo. È testè 
uscito un nuovo volume del Michelet, intitolato: 
La ligue et. Henri IV. Conoscete l'originalità 
profonda, la viva poesia che infonde in tutte le 
sue pagine  quell' egregio ingegno , uno di quei 
rari il cui numero fra noi si fa ogni giorno 
più scarso. Questi pregi si ritrovano tutti, nella 
sua ultima produzione, non meno stupenda dei 
tre volumi che l' han, preceduta, Renaissance, 
Réforme; Guerres de religion. Ben so quanto 
dicono gli avversari del Michelet; egli, sente 














mnonte, che difende il principio” di’ naziona- 
lità in Italia, non può sacrificarlo nelle' pro- 
| Vince danubiane, non può propugnare una 
idea da un lato e sacrificarla dall'altro. 
| Senz'esser adunque nelle diplomatiche fac- 
cende e senza pretendere di aver avutò co- 
Municazioni autentiche, si hanno argomenti 
abbastanza validi per prevedere che il voto 
del nostro plenipotenziario sarà per l'unione 
dei principati danubiani: ‘ 

Ma le conferenze in qual modo sì ac-. 
cingeranno a Sciogliere la quistione, dei 
principati, mentravsi ignorano’ i voti dei 
Divani? Ei, conviene innanzi tuito ‘che le 
popolazioni abbiano, espresso il loro vato, 
e manifestati. 1 loro desideri. L'articolo 24 
del.trattato., di. pace. stabilisce. espressa- 
mente. che i Divani, delle due provincie 
abbiano ad esprimere i voti, delle. popola- 
zioni intorno all'ordinamento terminativo 
dei principati , voti, che la commissione 
riunita a Buckarest dee prendere in consiì- 
derazione. Fa quindi mestieri di attendere 
che i due Divani manifestino la loro opi- 
niotie; pet dar un assetto a quelle province, 
e se indugiano, le conferenze non potranno 
deliberare. À quest'ora converrebbe che la 
commissione di Buckarest avesse trasmesso 
a Parigi il suo, lavoro, come prescrive l’ar- 

Non si fa tanto chiaccherare del Pie- | ticolo:95'; invece pare che non\sia neppure 
monte, se non perchè conoscendo, le inten- | cominciato, nè che possa ‘esser condotto. a 
zioni delle altre seì potenze, e la rispettiva | termine tn tempo'opportuno. 
loro posizione; fu dimostro:che divise come |. Rimane la quistione di Bolgrad. Le ‘anti- 
soho în due parti uguali, il voto del Pie-' patie fra .d'Inguilterra.e la Russia hanno 
monte diviene preponderante. (dato a questa quistione un'importanza gran- 

Ma questo »voto è fatto palese, perchè ssi  dissima eifattala riguardar sotto un. aspetto 
possa, senza taccia di essere smentito ; af- | politico, mentre non era che una | quistione 
fermare clie è favorevole o contrario: all'uno | di'libèrtà commerciale. Che cosa voleva »il 
od all’altro partito? 1».| cotigrésso di Parigi? Allontanare la Russia 

Finora il Piemonte ha taciuto e non cre- | ille bocche del Danubio e fender libera la 
diamo; chel» conte Cavour abbiavfatto (la | nayigazione di questb fiume alla mafinà di 
confidehza ad alcuno. delle: determinazioni | qualsiasi stato. Ma è un fatto che il con- 
del governo tutto ciò adunque»che ii» no- | gresso non, ha maturatà ben la quistione, 
vellieri vanno: diffondendo non è .che'ipotesi:.| forse perchè le carte. geografiche e, topogra- 
si cerca d'indovinare, appoggiandosi a' rap-.| fiche che aveva dinanzi non erano del. tutto 
porti del nostro cogli esteri stati, ed.alla po--| esatte; oppure perchè, ciò che;è, più proba- 
litica finora seguita. bile, ‘si credè di afffrettar l'opera della; pace 

Lasciàmo:da parte la chiacchera che siasi» con’ reticenze, che dovevasi prevedere a- 
cercato di escludetelil nostro governo dallot\ vrebberò in Seguito suscitati gravidissensi. 
conferenze: dopo quanto abbiamo seritto.;! ‘© incontestabile che l’ihtèndimento era di 
e dopo che la riflessione calma e pacata toglier alla Russia. Bolgrad, ma la Russia 
successe alla passione; neppure 1 giornali. ha sempre ragione di, affermare, clie se sì 
austriaci od i clericali osano più sostenere | fossa, manifestata apertamente , quell'inten- 
quella. corbelleria. Ma si recherà 'o no, il | zione.vi sisarebbe opposta e. non avrebbe 
conte Cavour alle conferenze ? Il conte Ca- | ceduto. 
vour vi si recherà,se vi assisteranno i primi Aloini sostengono che la Francia, petfàr 


plenipotenziari rancerfrt perdi altri='l (cola gradita alla Russia, abbia sacrificati 
menti:rappresenterà 11 nostro ‘stato 11 \mar- | 2}; interessi del eommercio, promettendo di 
chesè' disVillamarina, nella stessa ‘guisa che 


" “atti dedi i+ | serbar all'impero. moscovita, Bolgrad. V'ba 

gli altri oto Ri piebipolenziari nia a ragion di credere, che ciò sia provenuto da 

teranno 1 loro rispettivi GONNEDI . | um'errore, in cui era facile incappare, cioè 
Quanto alla parte ;a cui si accosterà il | 


I È { di confondere i due Bolgrad, e che la Fran- 
Piemonte, conviene riflettere che due sono | cia abbia aderito a lasciar-alla. Russia Bol 
le quistioni principali da discutere e. risol- 


versi nelle conferenze ; quella dei. princi- | 
pati danubiani e quella di Bolgrad.. 
Rispetto alla prima, la condotta del’ nò- 
stro governo è tracciata; è quistione di na- 
zionalità, e non sì può, transigere. Il: Pie- 






IL PIEMONTE 
NELLE CONFERENZE DI PARIGI » 

















È difficile îl trovare'in' ‘questi giorni vo"! 
mini più imaginosi dei corrispondenti. dei' 
fogli esteri. La loro fervida fantasia crea nel-, 
l'ordine politico fatti ed avveninienti, colla; 
stessa agevolezza con cui l'imaginativa dei 


poeti. spazia ne' campi. infiniti dell'ideale. 
' Egli è osl”olme TARRA ETTa r‘partebizia- 
zione del Piemonte alle‘ conferenze di Pa- 


rigi, vediamo alcuni corrispondenti’ affer- 
mare che ci andrà il conte Cavour, altri che 
rappresenterà il nostro governo soltanto’ il 
marchese di Villamarina , gli uni asserire 
con tanta gravità che sembrano dentro alfe 
più misteriose cose della diplomazia, che il 
Piemonte,è coll'Inghilterra controlla Russia, 
e gli altri che è colla’ Russia contro. il’In- 
ghilterra; questi dichiarare ‘che l'Inghilterra 
si opponeva all’intervenzione del Piemunte, 
quelli che vi si opponeva soltanto PAu- 
stria. . \ : ° 

. Tutte queste dicerie, supposizioni, ipotesi, 
qual peso hanno? Qual è la vera posizione 
del Piemonte nelle nuove conferenze ? 

























cui conservazione insisteva la Russia ‘era 
quello appunto posto sul lago presso ‘il Da: 
nubio. Ma vincolata la propria parola, la 
Francia non può retrocedere, e di qui de- 
rivò quella sorta di, antagonismo. che si 








così vivamente le, cose ed.i quadri storici, che 
egli va dipingendo a. sc stesso, che,,non può 
credere i lettori meno informati di. lui ,; dimo- 
dochè chi volesse imparare ne’ suoi libri i fatti 
della storia. s' ingannerebbe, assai.; ma. nessuno 
ci dà una più vivida , più eloquente e., ad un 
tempo, più «incera, più verà imagine. dell’ età 
ch'egli prese a raccontare. Egli ci dà.la filosofia 
morale. e politica; della. storia :, nessuno, più' di 
lui. ha,.il santo odio dell’oppressione e degli. op- 
pressori, l suoi ritratti di Henri, IL, Henri IV, 
Montaigne , la sua esposizione delle ‘turpitudiui 
di quella corte. dei Valois, delle violenze catto- 
liche dei Ligueurs, dei progressi delle. leftere e 
delle scienze, le quali fanno risorgere l'umanità 
avvilita nei palazzi e nelle: corti , sono pagine 
incemparabili e, nuovissime nella storia di, Fran- 
cia. Letto Henri Martin, bisogna leggere Mi- 
chelet per avere la poesia della storia, dopo la 
prosa. i ; 

Di un, altro libro curiosissimo. sono. già usciti 
tre yolumi , i.quali vengono percorsi con avi- 
dità. Le memorie del fu, maresciallo Marmont, 
duca di Ragusa (presso Perrotin; editore a Pa- 
rigi), sono scritte da ‘un soldato , senza quella 
eleganza nè abbondanza, la quale viene ammi- 
rata nei libri dei letterati. Ma .lo stile, è sem- 
pliee e non è un ostacolo ai. leggenti ; sarebbe 


ingiustizia domandarne. di, più. Conyigne, ancora 
confessare che il. maresciallo parla molto di 
battaglie edi movimenti» militari ; maia, chi si 
può meglie perdonare, una tal propensione ? 
Del resto; sì numerosi sono gli aneddoti finora 
‘ignorati intorno ai più grandi dell’epopea impe- 
riale .e della. ristaurazione , i ritratti sono così 
inaspettati nella loro crudissima verità, clîe que- 
sto libro non. può non ottenere un successo al- 
meno, di curiosità, Usa largamente l'autore dei 
diritti, della morte, e sono molti quelli che l’a- 
yrebbero senza dubbio provocato, se.fosse ancora 
tra' viventi, o che almena possono Jagnarsi del 
suo liberissimo linguaggio. La signora duchessa 
di Ragusa vive ancora: me. ne. riricresce per 
lei. Forse risponderà. alle durissime accuse. «del 
già suo sposa, ed allora avremo.delle enriose 
spiegazioni. » ) | 
Tutte le persone di cui ci parla il maresciallo» 
seendonò; nel suo libro, ‘dal ‘piedestallo su cni 
l'immaginazione e l' ammirazione dei popoli gli 
avevano collocati;... tutti, fuorchè Napoleoneyma 
bisogna dire ‘che tre volomi soltanto sono usciti 
e che il' Marmont ci promette di giudicare l'im: 
peratore con severità, al pari, dei suoi luogole-, 
nenti. Conoscete, quel nostro prowerbio,:,//.n'y, 








| grad, senza' riflettere che'il Bolgrad ‘ per la | 








a pas de;grand homme pour sompalet deichambre | det 


' Ca Latuore cd | Nichian! debreni adire indirizzati frimeti it DEbsiond 
del Gioroaie. no vt 


mieniche. 


pretese di vedere nelle tendenze di Fri" 
cia ed Inghilterra. nn] 
| (Frattanto si;desiderò di. conoscere il pa- 
tere del Piemonte. Il eonte.Cayvour insluogo , 
di espotre! il. proprio! (avviso, pose. iumanzi.. 
una: proposta /conciliativa: Questo mezzo, fu 
assai prudente; perchè il governo serba: la, 
sua libertà d'azione e.di voto, frattanto ehe , 
rivela; la.sua brama di non iscostarsi dallo 
spirito del trattato,,e di conciliar le parti,,, 
E diffatti con qual ragione sì. può, preten-,; 
dere che sin d’ora il Piemonte esprima al 


pari Not i js zinco 
riguardo a Bolgràd; md" Un'altra quistione 


fu*diselissa ‘mel ucongresso di « Patigi, uma 
quistione gravissima; la quistionè. italiana. 
Or quando. si trattò di stabilire la condotta 
da seguire rispetto al re di Napoliyshanno la 
Francia e l'Inghilterra; interrogato; il Pie- 
monte ?In'1ufa faccenda cotanto rilevante 
pel.mostro!stato, Francia ed Inghilterra, pro- 
cederono!senza richiedere il nostroggoyern» 
del.suo ayviso,.ed.ora si ha tanta fretta di 
conoscera gli;intendimenti, suoj intorno a 
Bolgrad!. .. : ì ‘ P 

Amico ed alleato come egli è dì Frantia 
ed Inghilterrà, il nostro governo può bèn 
desiderare di scostarsi ìl "men che, può da 
loro; ma ei deè pur sempre badare & la'gii- 
stizia, che, consiste poll ialobreta fiche 
nuina del trattato La*risposta' del *corite 
Cavour alla gcirtolare ràssa fu scritta “in 
questo 'sensò, tnantenendosi’arbitto ira e 
parti contendenti)" posizione conventévole’, 
che perderebbé se Si dichiarasse Mb ell 

Il Norddi Brusselle ha probabilmentelpre- 
sa la risposta alla cireolare della  cancelle- 
ria di Piétroburgo per un'''memorindum'o 
circolare alle legazioni sarde: Non'fu!scritto 
alciih ‘Memorandum nè dovevasi, pgichè 
trattasi dî' wna'‘quistione! speviale da!esser 
definita dai plemipotenziarii del congresso. e 
non'd’una quistione div politica generale. 

La posizione del Piemonte è perciò. un 
po' ardua, ma importante ;e bellasie siamo 
persuasi' cheri] conte. di Cavour.saprà,colla 
sua abilità sostenerla e farla valeza, 

E qui sarebbe opportuno, di esaminare, i 
risultati del congresso di Parigi. Per acce- 
lerare la pace, si posero-le-quistioni,-non si 
risolseto;;i più difficili problemi dell'equili- 
brio europeo rimangono, non che insoluti , 
più intricati, che mai, intanto che due delle 
principali potenze. che firmarona.il.trattato 
di ‘pace, sì presenteranno alle, nuove confe, 
renze con intenzioni ‘ostili e forse rim pro- 
cinto di dichiararsi la guerra, sembrando la 
Russia deliberata ad appoggiare la Persia 
nella.sua.lotta contro, l'Inghilterra. ... .1. 

È però probabile. che le. conferenze non 
si aprano se, non che quando Francia, e 
Gran,Bretagna si saranno accordate fra loro, 
e siamo, lieti di scorgere che a raggiungere 
questo intento il nostro governo, si ;adopera 
con molto zelo... 4 





Qualche giornale ha asserito che il. Pie- 
monte prendendo. parte alle conferenze, sa- 
rebbe escluso dalle deliberazioni: riguardo 
alla quistione..dii Neuchatel, «Ciò. sarebbe 





Leggete. dunque quelle ,memarie ;. non. avrete 
speso inutilmente il vostro tempo. 
Dietro quei due grandi nomi del. Michelet e 
del Marmori, ardirò io porre qui il/nome, del 
signor Rigatlt, uno, dei. più giovani redattori del 
Journal dea Dibats? E. perchè no, se-il.signor 
Rigault è uno di quelli; nelle nuove generazioni; 
ai quali si può promettere il più bello arxenire 
e forse .una parte. della successione degli egregi 
scrittori | che sono. l'onore di questo tempo? Il 
libro da lui: dettato è una così detta istoire 
de la querelle des anciens et des moderne, ma- 
teria importantissima , sia perla novità di alcuni 
dei fatti narrati; sia. per essere questo il primo 
libro compiuto;su tale contesa; sia infine per. la 
quistione filosofica che:vi viene agitata. Di fatto, 
quel dibattimento intorno; al merito degli abtichi 
e dei moderni è antico “quantoltil. morido; l'agi- 
tareno ì greci edi. romani, e non senza ragione, 
poichè non.si tratta: d'altro, quando si ricerca se 
Sofocle sia. più perfetto del Corneille:ecc.; che 
di sapere. se la legge del progresso non. è stata 
imposta alla letteratura (come allevaltre» cose di 
«uesto mondo. Le, considerazioni del sig. Rigault 
intorno a quel \ punto sono. notevoli por.l'esattezza 
e la verità dei. pensieri non. meno'\che.;per.l'e- 
legante. vivacità dello stile. Oltre. ;a àcid vegli ha 


to..cose nuove sul: periodo inglese» |a sul. pe. 
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giustissimo,; ed.il (Piemonte; ayrebbs Avuto | 
torto di pretendere di parteciparvi. Ma fac- 
ciamo osservare che nelle conferenze non 
sì tratterà quella quistione, laquale dee-es- 
sere discussa in una riunione particolaré 
delle potenze che sottoscrissero il proto- 
collo di Londra del 1852. 

Le conferenze hanno soltanto per iscopo 
l’ interpretazione deirpunticomroversi del 
trattato del 30 marzo, il - 

"LR AO Str erRiogui-Dt 

OnonIFICENZE: Quesl'oggi ‘si presentava al 
cente !Camillo Cavòur- una medaglia: d’oro, pre- 
giato lavoro del signor ‘Thermiguori di Torino, 
coniata per ingaricò dì molti cittadini di Como 
ivi ditnbranti, i ‘quali: vollero ‘ebsi ‘usprimere: al 
coraggioso nifmistro la lorò caldi ‘ammirazione. 

Questa medaglia, della ‘grandezza “di 22 linee, 
porta' Wa! dh ‘lato l'effigie “del conte Cavorit: e: 
dall'altro! le ‘jiarola Hei Lee, con 
Alpropugnatore della causa italiana 

Como 1856. . . 

Nel fondo sta un’àncora.ed un ramo di quercia, 

La redaglia era accompagnata, dal seguente, 
indirizzo: | i .0f t 

i Eccellenza; / 

« Il trattato d’alleatiza' da' voi con ardito ‘ac- 
« corgimento iniziato, che' associando il Piémonte 
« ad'una guerra ‘difficile; lontana 6 dispendiosa 
« 19 'atilifentò 1importatiza ‘in tutta Europa'e 
« foriì ‘modd 'fil'valoroso Suo esercito; questa 
« nazionale s,éranza; di crescere al vessillo trico- 
« lore gloria e rispetto; — la libera parola’ di 
« Yoi, il primo, fatta suonare nei diplòmafici con- 
« vegni di Parigi, dove propugnarido la causa di 
« tutta, Italia ne svelaste le miserie e interes- 
« saste alla sorte di lei e popoli e governi; — in- 
« fine la politica franca, liberale, italiana, nella 
«quale voi e i vostri colleghi nel governo, ad 
«.onta, di gravi. ostacoli, perdurate” assecondando 
« le nobili e generose tendenze del leale vostro 
« Re, resero il vostro nome onorato e caro a 
« quanti italiani amano l’Italia ed a noi sugge- 
« ritono il’ idea di inviarvi questo piccol segno 
« della nostra gratitudine, affinchè vi faccia fede 
« dell'interesse vivissimo con cui; al, di qua, del 
« Ticjno si segue, |.si conosce. e si apprezza lutto 
«quanto voi fate ;a pro di. questa, nostra patria 
«comune :'— c-rnentre a noi, per lungo soffrire! 
« impazienti, è put forza restringerci a, questi 
« sterili attestati, voi, cui l'alto! posto il consente, 
«continuate. itidefesso nell'opena: intrapresa, al- 
«finchè ll'’evento':possà presto coronare, le mostre 
« speranze. !: | sh fol fritte 
« Dicembre, 1856. 


«I Comensi. » 

Cosk di Toscani ‘Lettere private da Firem 
Ze atiluncianò che il 15 dicembrerfece. il 
sid‘ingresso in'qiiella città in'imezzo ad'una; 
folla'ai'ctiriosi, che ‘serbava.il'più profondo; 
silèfizio, la'novellà Sposa del'‘priùcipereredì 
tario! Alla' Sera vi'fu illuminazione 'al teatro 
che 'riuséì &ssai ‘Brillante pereura ‘dell'au- 
torità: Fece però ‘inià attiva impressione! 
negli animi‘di’molti il vedére bastintemente 
illuthinate' le case di ‘coloro ché si spacciato 
comb'‘appartenenti al partito costituzionale; 
si pensava chè nelle! presenti ri lita 
unà dimbstrazione » negativa sarebbe ‘stata 
dovere' di ogii”bùon'patiota. I'Sinceri s0- 
stituzionali, quelli che, lasciata'ogni ideadi 
municipalismo, così si-scrive daquella città, 
vogliono che la Toscana sia cun paese: ita- 
liatto.e-non una:provincia austriaca, devono. 
coglietà ogni 0vcasione pen protestare con- 
tro la'presente sitifuzione delle cose: 





rivdé''italiato: del ‘suddetto ‘dibattimento. 1 Fece | 
ad un tempo opera di leggiadro giornalista e-di 
dotto professore, cieè nuostiò wna profonda do 
noscenza' del suo soggetto; ©' dipinse glivuomivi! 
dei ‘secoli’ passati rammenitandosi !flì votigimali 
del nostro, dicai' si sente il'rioni mi ‘troppo 
indicato paragone" cogli! aritichi ‘combattenti di 
entrambe de» parti. Marmonj 60% i Ù 
‘queste tro importinti! opere! sarobbe 
itigiusto di ometterè le incessanti pubblicazioni 
dell'Haehette. ‘Egli ci diede imanterza edizione 
della Retigion naturelle di Jules: Simon ; uscita 
nell'innò stesso della; prima;'uma ‘storia in “tm 
solo volume della rivoluzione francese: del signor 
Barrau ; ‘pei ‘giovani ve. per ‘tatti ‘quelli che 
vogliono ‘conoscere schiettamente “i fatti senza 
«consideràzioni: ‘e vropinioni: dell'autore; ‘poi’ quei 
piceoli; fibri: della! così «detta biblioteca: delle 
strade: fersate; i quali comprati quarido si sale 
in vagone Sono ‘igià letti prima di essere giunti. 
alla nostra destinazione; ‘Le roi des montagnes, 
spiritoso ‘romanzo di; About, Un mariage' en 
province; della signora d'Aunet;-che scrisse, due 
F. anni fa, un ‘interessante viaggio allo Spitzberg; 
Un pow purtout di.Mornand, dell'//lustrazione, 
impressioni di viaggio ove si-tratta: molto) d'I- 
talia ecc. vA.tali:‘pubblicaziotii conviene» aggiun- 
- goro ‘quella»-dieccellenti traduzioni "di romanzi 








‘nalè 













































In qu si.furono spagsi, dei ami 
clandestini PCIREINO O il p o gl 
sesortavanò & aptenere un dignitoso silé 
zionon: solò i ‘a ci Î 
‘che nella ewkntualità di und vi 

“im peràtore d’A distria..«Queî proc 


rerbjingieiden del.gosidetto partito pazio- 
‘ititario, secondo i principii adottati da 
DanieteManitre peccano quindi della:stessa 
inconseguenzadi cui noi abbiam già dovuto 
appuntare 11 programma dell ex-presidenie 
del governo provvisorio di Venezia. Se è 
yero quello che ‘cì si asserisce , cioè che 
quei proclami ebbero eco nel'paesa , com- 
prendiamo come coloro che apparterigono 
al partito moderato, ossia conservatore 6o- 
stituzionale, possano ‘essere stati ‘indotti a 
far qualche, dimostrazione piuttosto per chia- 
rirsi dissenzienti da quai proclami anzichè 
per farsi vedere favorevoli al presente stato 
di cose, certamente assai deplorabile anche 
ai loro occhi. ' Si ri pier. 

Questa emergenza mostra però la debo- 
lezza , anzi nullità' dell’accénnato partito 
moderato in Toscana} esso manca affatto di 
iniziativa, il che ©l' spiega come'il'governo 
toscano, non ostante l’allontanamentò' delle 
truppe austriache,non abbia avuto dal paese 
alcun'impulso versb 'sentimàefiti più’ liberali 
ed italiani. j 

Ecco alcuni brani 
clami : 

L'uno è ‘intestato TOSCANI? (sic)'d'dide: 


Dopo avere consentito nel. programma da Roi 
formulato, nel quale l'indipendenza nazionalé, su- 
premo nosìro. pensiero, era per noi italiani avvia- 
mento a quella libertà che è sacrosanto diritto ‘di’ 
ogni civile società ;'ed ‘avere”a' questo sublime 
cortettò sagrificato ogni vanità di partito, ughi 
antagonismo politico, voi tradireste il palto ‘ché vi 
unisce agli altri popoli» d'Italia: (se’ alleitati. dalle 
attrattivo del divertimento, vi, Jascjaste trascinare 
dai vigliacchi satelliti di un goverao scioperato e 
corrultore, a delléè dimostrazioni incoerenti’ coi 
vostri principii e coi vostri stessi ‘atti politici. ‘ 

Rammenitate che questa ‘dinastia’ è impossibile 
come lo'seriò tuite-le altre che: non-hanno con voi 
comuni origine, tradizioni, interessi; che voi stessi. 
la condannaste-quandò porgeste testimonianza (di: 
gratitudine: a chi perorava la vostra causa. .al .co- 
spetto; della diplomazia europea, a, chi illustnavav ile 
vosiro nome sotto le mura di Sebasjopoli, quando 
congorreste alla difesa di una Tortezza italiana ché 
si arma coniro l'Austria; ‘lasciate dunque” tie “fo! 
gioie uMiciàli Si compiano ‘senza di‘ voi ’'ginethel 
non'potrebbè prendervi parte ‘senza ‘vergognd e 
senza rossore Lil Ltr*6 4 

‘Se l'Italia unita è. indipendente è. il’ voto nel 
quale si congiungono.gli animi: di/tutti. i, buoni, 
non solo, dobbiamo spiare ogni occasione per ab- 
battere il | nosiro. governo, ma: finchè quest ora 
propizia, che forse non è lontana, non ci chia- 
rrerà ad un'azione forte e decisiva, finchè non. 
potresbo aperlamenté stenderè la mano‘‘al' Pie 
monte, al solo governo ‘lealè italiano che’ dalla 
indipenttena' nazionele può trarre gloria è gran- 
dezza, facciamo! che l'attitudine nostra. dimostri 
chiaramente lo scopo cui miriamo. La freddezza e 
il: disprezzo siano i sentimenti coi quali un popolo 
oppresso assiste alle nozze del principe che lo op- 
prime; chi si allegra, u chi appliude, è vile 0 
traditore. 

Questa Sia d'accoglieriza apparedehistà ai novelli 
sposi: più severa però e più minucciosa ‘la “trovi 
fra voi l'ospite abborrito ehe si ‘avvia: alla volta 


degli accennati’ pros! 
£ ì à i 





ad esso \infeùdata per apprezzare da se. slesso i 
sentimenti che seppe ispirarle. Mostrate a lui che 
il.medio evo;più.non sì ridesta; e che se è pru- 
deute partito il non avventurarsi fra gli eroi delle 
cinque giornate non è savio consiglio l’inoltrarsi 
fra i soldati di Curtatone e Montanara. © © 

Noi non Vi esortiamo a dégli atti, che inoppor- ‘ 
luni é& ihcauti serebbero per orò ; vogliamo; però 








inglesi ed'‘americant scelti fra ‘i migliori; per 
esempio di «Thickeray (' Henry Esmond ) di 
lady Fulierton. (' L'otseau du ‘bon Dieu), di 
M.rs  Gaskell / Marie "Barton ); ‘e chè -so io? 
Vedete che'in questi ‘ultimi temi le stampe rién 
rimasero inoperose. i Ù 

Lascîando ‘@desso i libri, 
la ‘lertefaturà. "Si 
di Ponsard'e di’ quello di ‘ Nîsard all'arcadomia 
francese; i versi di Ponsard ‘sono più belli della* 
sua prosa, ‘il'eui precipuo carattere non è; 'dì 
certo, Ja-nobiltà. Fu lodato'un ‘tal: quale renco: 
mio di Voltaire el'aver ielto ‘il récipiendairer 
ame piace la libertà d'esame in‘ogni cosa. ll 
discorso del: direttore Nisard ci parve cecellerite. 
Sebbene quel disgraziato. professore sia sempre in 


è inconteaste bile;che faccia progressi nell'arte di 
scrivere. Nè.i'sugi (Studi. sui poeti. della de- 


francese nel secolo. xWII.son0 scritti col robusto 
stile, dei recenti suoi discorsi all'accademia fran- 
cese., Parlando della Charlot 
sard, eglì la fatto in due 
Robespierre, «di Marat, 
potrà non 'aitmirare anche chi non divide 


di Danton, ei non 






della Tescand, è ché scende a visitare questa. terra | 


‘è parlato molto ‘del diséorso | drete 


guerrato' suoi scolari della Sorbona e faceto Je sue | del Gymnase; ma non I 
lezioni sotto l'egida della polizia, ciò nonostante quello the ha già detto con tanto senno il vostro 


rnae politico 
ilenzio. e la 
nimilà e ditsenno, 


;echea il più 
de a chi psulta 
pira al m Mento di 


è. 


sdimosirare a, Julta Europa, essere.il s 
Quiete nostfa prova di lo Î 





L'angiolo della generosità e della clemenza ha 
tocco il cuore dell'austriaco Leopoldo. Godi ed 
esulta. Ora che il regale rampollo , SRRIIE 
ipcibà, Seo ne conduce fra le tue mura 
la novella sposa, si elargiscono le doti, si, pagano 
i pegni del Monte, si fa distribuzione di pane 
ma col tuo stesso 
sta civile... : 

Mentre nel Monitora si leggono le grazie polili- 
che del papà, dell'imperatore è persino ‘dèl re di 
Napoli, vi ‘si’ cerano invano quelle del Iuò pa‘ 
terno “grafdata yi | 000. fi jsigvant ae 

O voi che gemete da lunghi ranni nelle carceri è 
nell’esilio, non d’altro rei che divaver voluta indi- 
pendente e libera .l’Lalia mostra,.gonsolatevi, Non 
tutti. i, vostri, fratelli si prostituiscono..a vigliacchi 
festeggiamenti, ma nel silenzio e nell’ ira forte- 
mente repressa preparano il momento della vicina 
vendetta. 1; . 

Allora tornerà nel fango questa plebaglia: gallo- 
nata ‘è centtiosa che' adesso tripudin'al'suoné delle 
sue calene. 

Allora il turbine disperderà. come polvere questi 
malnati reggitori, ‘che. indarno si sforzano di fare 
della-Toscana un feudo imperiale ed un convenio 
di gesuiti. i 

Allora tornereie fra. no: acclamati e benedetti 
pei vostri marlirii, e stringendoci al cuore nel 
santo nome d'Italia grideremo concordi 


danaro, non con quello della fi- 


— Guerra agli stranieri ‘e a chi parteggia per’ 


loro. — 


- rr r—r———__ 
ASSASSINII POLITICI 


A. fronte di recenti avvenimenti e pole- 
michè ‘non ‘sarà discaro ai nostri lettori di 
conoscere il giudizio. che porta. il;celebre 





pronunciato ‘nel.secondo volume della sua 
storia!del secolo XIX, in, occasione della 
narrazione dell'assassinio ‘di Kotzebue; per 
opera dello studente Sand. 


“Dapprima.lo.: storico narra iné qual modo :| ; X 
gli'odii ‘politici di quell'epooà: si.condensa- | quel gioyane esaltato, per una Moplorabile aberra- 


rono sul famoso scrittore di drammi e; ro- 
manzi. Era comparso ‘a Parigi mel 1819 
uno scritto idi un:giovane, di nome Stourdza, 
nel quale si denunciavano le università te- 
desche come fomiti rivoluzionarii;-La Rus- 
sia fece diffondere questo scritto; che pro- 
dussé fra la. gioventù tedesca una grande 
indegnazione: Con questa pubblicazione sta 
in-relazione il fatto di Sand. Gervinus narra 
questo affare nel seguente modo: 


il tempo per il gran fatto. Si attendeva il fulmine 
che facesse avvampare la fiamma per estrarre 
| l'oro dalla miniera. Ora néllo seritto di Stourdza 
l'alta politica .si accapigliò di nuovo corpo a.corpo 
colla. gioventù. Dal tono della stampa poteyasi 
indovjnare l'impressione che quello scritto faceva 
sopra gli adulti. Krug lo denunziava come tale 
che svelasse a Iradimento le intenzioni polltiche 
della Russia, direttà all«"dominazione negli affari 
interni della Germania.Oken spiegò'sòpra Slourdza 
un'opinione; :pér ‘la quale dovette pagare il fio. 
Tulto'ciò non'era che un debole riflessò dell'ira 
che regnava. fra la gioventù. 1..conti Bochholz 
e Keller, studenti a, Jena, sfidarono l’offensore 
della, gioventù tedesca, ché da Weimar fuggì a 
Dresda pregando il senato ‘accademico in Jena di 
far ritirare la sfidîa, percliò egli avova concepito, 





tore, perchè puelie | personè recitano? così male 
come il Nisard. 

l'teatri' hai dato tolte novità. 4 Watro frane 
cese si distingue collè Gattive'opere, alle quali fa 
l'onore“nméeritatissismo della rappresentazione , 
pel méhire che il vaudeville | ottiene tn gran 





nou-lascierò ancora 1) suecessò' cò” suoî Fdur bonshommes. Voi li vec 


indubitafamente sul teatro d' Angennes. 
È cosa! rioni molto studiata, ma vi sono alcuni 
caratteri, jl che diverita di-giorno in giorno più 
raro. L'Odéon tia la' sua Mime de'Montartysil 
cnî autore Bouilhet'fa prova di' essere un'nò- 
tevolè poètà , ma non sa*ancòr nulla dell’arte 
drammatica. Jo volevo ‘parlarvi dell'ultima: com- 
mediz delli ‘fu signora Girardio, Une femme 
qui déteste son ‘mari, rappresentata sul teatro 
saprei dirvene altro che 


appendicista; è verissimo che la signora Roséè 
Chéri fa tutto il successo in Parigi, come ma- 


cadenza, nè \la.sua; Storia della letteratura | damigella Laùrentine in Torino. Rose Cliéri sa- 


rebbe la’ stella del Featro francese, se il suo 
marito non fosse direttore del Gymnase, abilis- 


te Corday di Pon- | simo e fortunatissimo. Si dice però ‘che ha a- 
parole un ritratto di | vuto, anch'egli, la sua caduta, col Verrow de {a 


reine di Alexandre Dumas, prifno del nome. 


“le'| Quanto ‘alla signora di Girardiny si disse ‘che'a-* 
‘opinioni: dello sorittore. Nom dico mai'dell'ota- | veva l'ingegno draminatico: io noi divido questa 


Nell'autunno del 1818 si vide, come lo attestano | 
| Ie lettere venute “alla luce, matorarsi sempre p'ù. 





| 


| alto per la sua persona a ra 
c i À 1, ente | prominente in mezzo, ad una co 
storico Gervinus;sopra gli assassinii politici, | 


| la-comune salvezza; e idolatra 
| taneità del volere, itrua tempo in cui 'lutte le pde-. 














scritto e.falto l'apuscolo per ordine «dell'im pera- 
tore: dielro di ciò i provocatori abbandonarono 
l'idea di chiedere*soddisfazione fa tha macchina 
pensante, scrivente ed operante, L'odio da que- 
sla parle-sedalo si rivolse*però tosto sopra«Ko. 
tzebue, allorchè Questi nel suo “foglio Tettefatio 
ehùdoma dario die bure' provenibnte a auto - 
rifai stato l'opuscolo, e ne assunse la difesa. 
Sòprà di lui cadeva già un antico sospetto ed odio, 
"Uscchit erasi saputo che'egli spadiva a Pietroburgo 
Fapporti intorno agli avvenimenti politici e let- 
terarii della Germanîa. ire 

Un frammento di'questè relazioni era comparso 


hella Nemesi.di Luden (XII), e. in.esso si vedevapo 
assalili gli {ni gelo pino ni 8 stabi me Eich- 
horn e Ludpti; fra-Lurdon è Kotrebie sî venne a 
recriminazioni ®,ftomdanne reciproché; questo 
piccolo scandalo ottenne maggiore importanza 
coll’approvazione data da Kotzebue allo scrilto di 
Stourdza. Lo si ritenne. per. un espleratore che 
tradiva il proprio paese ; lo si poteva considerare 
pure come un a di ppi sue opi- 
Nioni più l.bere; Pra dî roMnntivi, teutoni 
e ginpastici, ema. già eccitata contro, di lui per le 
sue sortite conìro. le, loro poesia prosuntuose ed il 
lero ostentato patriotismo ; l'odio contro di lui 
doveva essere tinto più profondo quanto più pre- 
cisi eranoi ssuoi-colpi, e la meta: era abbastanza 
larga perehè:anche un archibugiere.inesperto.non * 
la potesse mancare. Già qualche tempo prima Ja 
storia dei sledeschi, scritta da lui, era stata arsa a 
Wartburg e sin d’alloga,i sentimenti della gioventù 
sul suo, conto eransi resi magifesti. E quando 
venne alfa luce la sua relazione,Carlo Li Ssnd da 
Wunsiedel, nelle ore di malinconiose angossie, 
nel vago dei suoi perisieri covava istinti omicidi, 
che maturando si tradussero in un atto fatale. 

I document: pubblicati. intorno a Sand cè lo 
rappresentano in tutto come un giovane di can- 
dida!-moralità, ma irritato e turbato da fantasie 
giovanili, mancante della forza. etica ed. sintellét- 
luale che si richiede ad un'epoca di grandi pre- 
lensioni tanto nella scienza che: nella vita. ,Uny 
tempo in predaad esaltazione religiosa ed ascetica, 
Ficadeva poi nelle ritorte di uno scettico natura. 
lismo però senza l'impronta del carattere settario che 





) prevaleva fra gli studenti. Prè$o dalla mania prò- 


pria alla gioventà dirfare il grand’ uomo, non éra 
ppresenlare una; parte 
munità. di vigorosi 
studenti. Giò forse spinse i suoi pensieri ambi-,- 
ziosi verso l’idea di assumersi da solo ùn'irupresa, 
d’inaspettata energia, di tal potenza che ne sorlisse 
néo l'assoluta spon- 


sie. ardevano di martirio e d'imprese di S. Giorgio, 


zione , sì figurava di vedere nell’ avvelenatore 
delle anime Kotzebue la biscia da schiacciarsi A 
siccome perbiciosa alla libertà di Germania, 

In un eccesso di dubbio e di ‘titubanta aveva 
ancora ereate alcuno combinazioni, ondo li sonie 
potesse facilmente suscitare impedimenti al. fatto, 
ma ciò non avvenne, A. Mannheim, cadeva (23 
marzo 1819) Koizebuo, solto il pugnale di Sarid, 
che essendosi poi ferito da se stesso, non soccom- 
dette, ma espiò il fatto sul patibolo il 20 maggio 
1820 con serena tranquillità, anche dai «più rozzi 
trovato degno di corsmiserazione, 

Non Hiavvi ‘alcuna considerazione che valga di- 
uanzi alle massime della morale (e' «del diritto «a 
scusare un tal misfatto,sanguinoso e insensato nello 
stesso tempo. Ma allora innumerevoli tedeschi, 
giovani e vecchi, vantarono quesl'assassimio come 
una grande impresa politica. La gioventù confes- 
sava che Sand non àveva fatto altro che esprimere 
quello che era vivo nel cuore di mbltissimi, che 
egli era venuto fuori da. una lega. palese, nella 
quale ayeva di. complici un, numero maggiore as- 
sai di quello,che taluno pensa 0 s'imagina; la tra- 
dizione ha mantenute costantemente ia memoria 
di due consapevoli del fatto, che ordinariamente 
si crede essere stato un segreto esclusivo di Sand, 
Jahn discorrendo in seguito al misfatto, r#écuman- 
dava di leggere ciò ehe scrisse Giovanni Miiller 
intorno al Tell, e Cicerone sull'uccisione di Ce- 
sare; de Welte “vedeva nel'fatto (è vero, che seri- 
Veva ciò in una lettera consolatoria alla sventu 


l1===——— - - = -_— n 


opinione. La joie"Ydif! (few son'è una buona 
commedia e Une femme qui déteste son mari 
nen è altro che un tristo grido di’odio contro 
la rivoluzione. La fu signora di Girardin, con 
tanto spirito, non aveva il senso del naturale 6 
del verosimile. 

Quella signora che) le suevetle nella casa Gi- 
rardio pare che voglia essere diversa dalla Del- 
phine Gay. Si dice che non vuole ammettere + 
ne' suoi saloni nessuno che non sia di quelli che 
si chiamano gens comme il faut. Con quella 
parola, essa. | pretende ; escludere .i letterati che 
fecero finora la società “di suo marito. La cosa 
fece chiasso e’ il Girardin ‘n'è ammalato ‘non 
meno che del dolore di averè*venduto là Presse 
all’ebreo Milhaud. Quel giornale diò molto da 
ridere, consigliandoci di farci abbruciare , jrirece 
di farei soppellite, T cattolici rispondono: Cristo 
€ stato seppellito, e poi la‘ darhe deé risuscitare;"* 
Come farebbe, se fosso stata ‘bruciata? da 

_ Tutto Parigi ha visitato la maravigliosa ‘casa’ 
di Rachel. Nulla' di’ grandioso, ma tanto gusto, ‘ 
tantà eleganza, Larita profusione! Tutte ‘ questé 
riceliezze saranno ‘vendute fra poco, fuorchè la' 
biblioteca. Montanelli si trattiene a Bellevue, 
presso Parigi, scrivendo una tragedia per la’ 
Ristori, in ‘una villa dove ‘abitarono Armaud'' 
Mifrasi ‘6 Cavaignac: ‘SD sinatsive tà Crpo2}1 











È secondo la} TT? 
subiettiva un’ bel segnò déi lempi, e Goerres fia 
sumeva l'opinione pubblica. generale della Ger- 
mania nelle seguenti parole: Disapprovazione del 
fatto com approvazione dei motivi. Ma aride ciò 
significherebbe una triste confusione elle idee 
morali e politiche in Germania; poichè le vere o- 
rigini e gli impulsi del fatto, cioè ‘l'imaginazione 
che un tal uomo possa essere pericoloso alla. pa- 
tria, e una tal boria di colui che, solo ed isolato, | 
si presume di sédere a seraàbna sui péricoli” della | 
patria e sul loro autore,apparivano a tutte le menti | 
calme tanto insensali, quanto era criminoso ‘il | 
falto stesso. Però se non si vuol ritenere del tutto 
fuorviato l'istinto del popolo tedesco, che conca- 
deva a questo fatto tarite seuse ‘morali è gli attri- 
buiva tanto valore politico, è d'uopo ricerearne la 
giustificazione precisamente în una importanza 
obbiettiva e palpabile dell'atto stesso, senza ‘che 
perciò fosse necessario che ognuno subito la com- 
prendesse e se he desse immediatamente ragione. 
Il giudizio più mite era essenzialmente fondato 
sulla soddisfazione che risultava dall'idea, essersi 
fatta palese con sì terribile ed inaspettato. avwer- 
timento la vergogna che, sovrastava alla" patria” 
per l'appoggio che i potentati tedeschi, con animo 
da lei alieno, cercavano nella potenza e autorità 
straniera, a tut 

Si può supporre che fra gli impulsi del sand vi 
fosse quella massima della gioventù»: che là dove 
lo stato non crede dover esercitare il Suo diritto dî 
punizione sia d'uopo che subentri l'individuo; ma 
questa medesima massima accenna alla situazione 
guasta] dalla quale solo essa poteva nascere; una 
tale situazione è impossibile presso un popolo che 
si sia fatto veramente popolo, sotto un governo che 
appartenga veramente al popold; e senza che esista 
quella situazione, non è nemmeno presumibile una 
tal massima come neppure un tal fatto. Lo stato 
trascurava di esercîlare verso Kotzebue non già la 
giustizia punitiva, ina quella giustizia-economica 
della nazione che la Russia, se il caso fosse stato. 
inverso, non avrebbe tralasciato di applicare. 

È cosa incontrastabile che in Russia un russo- 
germano.al servizio di una grande potenza tede- 
sca no) ayrebbe pòtupo fare? anche solo p e- 
vissimo tempo, quello che osò fare in Ceftmania al 
servizio della Russi, per una lunga sorie di anni, 
un germano-russo, il qualè per soprappiù, finchè 
visse, godette nei éiicoli più elevati i sommi onori, 
e dopo la cui uccisione il re di Prussia stimò con- 
veniente di ordinare che gli fosse célebrata una 
pompa funebre teatrale. Da questa idea non erano 
veramente alieni molti dei giovani pensatori di 
quell'epoca, i quali sotto un tale aspetto non giu- 
dicavano.il fatto, di Sand altrimenti che l'attentato 
di Stapss contro Napoleorie: È infatti assai notevole 
la circostanza che Sand in primissima gioventù si 
sent inclinato esso pure a commettere un'azione 
simile, quando Napoleone trovavasi in vicinanza 
del suo paesò, 7 bla 

Corrisposero interamente av queste viste glivel- 
fetti-che quell'avvonimento prodasse sulle opinioni 
e pensamenti ‘politici della gioventà. (Il romanti- 
cismo politico fu ridotto ad una crisi che recava 
seco la propria vendetta, ma anche la propria sal- 
vezza. Quel fatto recò un'totale mutamento nelle 
violenti antipatie nazionali della gîoventù, salvò il 
paese, dalle simpatie verso la Russia, le quali,.si 
sostenevano in seguito alla lega formatasi durante 
la guerra d'indipendenza, e guidò ad una riconci- 
liazione colla Francia, sino allora éotanto sprégia- 
ta ,,6 colle. sue idee politiche. Quando più tardi le 
provwisioni di Carlsbad soffocarono l'indigena vita 
politica, è le colonne delle gazzette si riempivano 
collé discussioni parlamentari dell'Inghilterra e 
della Francia, questa inclinazione ebbe costante 
alimento. Non v'era più d'uopo d'uopo d'altro che 
della comparsa di un Heinee-di un Boerne per 
dare per sempre un'altra direzione alle idee poli- 
tiche e letterarie della gioveritù e în pari tempo 
per estirpare dalla radice il leutonismo e il roman- 
Jicismo. 4 
n n= ia 
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. . ee . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. int 
i, Parigi, 2° 

Berlino, 21.,È emanato l'ordine di mobi- 
lizzare duè divisioni del secondo corpo! di 
armata. Ordidi eguali vennero dati'agli altri 
corpi. 

Il consiglio-federale svizzero ha ordinato 
la leva di 20,000 uomini. Diecimila occupe- 
ranno Basilea, diecimila Sciaffusa. 

La Prussia însiste nel rifiuto di 
direttamente colla Svizzera. 

Dispacci elettrici dei foglà esteri 

Da Berna, 20. dicembre. Il consiglio federale 
ha ordinato di piechetto tutta l'armata federale, 
attiva» riserva: Due divisioni, sottu gli ordini dei 
colonnelli Bourgeois e Ziegler sono chiamate in 
immediata allività di servizio. I colonnelli Dufour, 
Ziegler, Eglofi, Kurz, Bourgeois,. Veillon,. Salis, 
Fisher, Sihelin, Delarageaz e Linden sono chia- 
u ai a formare un consiglio di ‘guerra (Ai ebrei 
cintonali è fatto "uni muove: invito di-tener pron 
i cavalli per l’esercito. Li 

Il gran consiglio di Berna, dietro proposizione 
dl governo, ad unanimità di suffragi, ha votato 
u 1 credito illimitato per fa difesa della confede- 
ri sione. z 

Notizie prussiano-parigine recano che l'esercito 
prussiano sarà mobilizzato il più presto possibile. 

(Gazz. Tic.) 


trattare 


” 


si vada provvedendo, coi provvedimenti generali il 
governo 
"| farfeste”a 


‘La Ga?setta piemontese pubblica una lista di 
21 pensivie. : A 





FATTI DIVERSI, 

Consiglio dei ministri. leri mattina $.' M. 
ha presieduto îl consiglio dei ministri. * 

Consiglio comunale di Torino, seduta del 20 
dicembre 1856. 

Data comunicazione di una nota del sig. inlen- 
dente generale, con cui autorizza la proroga della 
tornata a lutto il corrente mese, il sindaco invita 
il consiglio a procedere alla surrogazione. dei 
membri scadenti dalle amministrazioni dell’ospe- 
dale di carità e delle opere pie di S. Paolo, e che 
sono per la prima, i signori Racca Gio. Guglielmo 
e Molines Francesco, e per la seconda i signori 
cav. Cagnassi, Colla cav. Arnoldo, Ponzio-Vaglia, 
cav. Giacomo, e Duprè banchiere Ferdinando. In 
seguito a regolare votazione risultano rietetti a 
membri dell'amministrazione dell'ospedale i si- 
gnori Racca Gio. Guglielmo e Molines Francesco ; 
ed.a-membri-delle-opere-pie.di S. Paolo.i signori 
cav. Gollave cav.vPonzio-Vaglia, dovendo altri:due 
iso ibati tal'governo a téhorà del, R. de- 
creto 13 febbraio 1853. 

Il consigliere Ponzio-Vaglia rifetiscein seguito a 
nomè*della' commissione incaricata deli’ del 
progetto di bilancio peril 1857, compilato dal consi- 
glio delegato, sulle proposte‘che la commissione 
medesima stima opportune, e di cuile principalisi 
aggirano sui nolini di Dora, sui quartieri dei ma- 
celli,sulla pianta degli impiegati, sulla riscossione 
del canone gabellario, ecc. vie 

Il'risultato delle proposté della commissione 
messo a paragone col progetto di bilancio dimi- 
nuiscee le spese di L. 76,209 84, di guisa the l'ec- 
cedenza del passivo è residuata a L. 335,481'94 
da sovraimporsi alle contribuzioni dirette, mentre 
nel 1856 tale sovr'imposta era di L. 369,051 43, 
vale a dire maggiore di L. 38,569 49. 

Proposta la stampa di un sunto di siffatta rela- 
zione dal consigliere Martelli, non è adottata per 
considerazioni di economia di témpo- fatte valere 
dal sindaco; mentrè si approva, dietro prdposta 
del ‘consigliere *Sineo, l'aggiornamiento della ‘di- 
scussione sul sistema di riscossione del: canone 
gabellario alla prossima seduta. 

Intrapresa la discussione del progetto di bilan- 
cio;il sindaco accoglie li. eccitamenti Tatti dalla 
commissione, tendenti ad istituire studi per trarre 
il migiior: partito dai quartieri del macelli e dai 
diversi canali di Torino; ed il consiglio, dietro 
parole dei consiglieri Ceppi, Cavalli, Valerio e 
Gazzera adotta la massima che l'amministrazione 
debba. provvedere il. più presto possibile all'ap- 
palto dei molini di Dora, lasciando però la mede- 
sima giudice delle più 0 meno favorevoli | circo- 
stanze per attuare siffalte provvedimento ; ed ap- 
prova l'una sucessivamente all'altra Je tre prime 
categorie dell'attivo nelle somme seguenti; 
Categoria I Residui disponibili in L. 540 #8 

>» Ul. Redditi patrimoniali in » 507,108 48 
» Ill. Concorso, @ altri cor ; 
mubi in » ‘41,629 13 
E quindi per l'ora tarda si scioglie l'adunanza. 
Addì 22 dicembre 1856. | 
Il Segretario 
Fava. 

Ricovero di Mendicità. Ieri, domenica , nelle 
sale dell'ufficio amministrativo di questo stabili- 
mento di beneficenza, tenevasi adunanza dei soci, 
sotto la presidenza dell'on. conte Ponza di S. Mar- 
lino; il quale, pigliando primo la parola, insistette 
vivamente svi cresciuti bisogni dell'isttuzione. 
Molti soci? sì andavano lamentando dell'aceato- 
naggio, che, non ostante l'aperto-ricovero, ayeva 
luogo e cor non poca insistenza super le scale 
e nello vie della città ; e minacciavano dì cessare 
le loro offerte. Si fecero perciò replicate istanze 
al governo ed alla questura, per una più energica 
repressione. Ma oslava in certo modo un articolo 
del regolamento del Ricovero, per cui non pote- 
vano più esser tornalì ‘ad: accettare in esso quelli 
che una vola ne fossero usciti. Gli arrestati per 
accatonaggio rispondevano: Nel Ricovero, non 
ci vogliono più Fu.quindi giuocofotza,, se si y0- 
leva tagliar il male alla radice, rinvenirè sù quella 
disposizione ed accettare anche i recîdivi. Infatti, 
dopo ciò, governo e questura fecero il loro dovere 
è l'accalonaggio , lriste spettacolo e mestiero de- 
moralizzatore, venne repressò. Ma con ciò venjie 
anche ad accrescersi il numero dei ricoverati di 
più che un lerzo; bisogna dunque che si accre- 
scano anche gli sforzi della carità ciltadina e che 
ogni socio si faccia come l'apostolo del Ricevero, 
diceta l'ofiorevolé presidente; jl quale fecesi poi 
a tributare, testimonianza di ogni maggior lode 
alla pietosa opera ed alla attiva solerzia dei diret- 
tori del Ricovero ed in ispecie del direttore spi- 
rituale, ai quali è dovuto il buon andamento della 
istituzione e per la economia (66 centesimi ba- 
starono, in questi anni di carezza e soddisfatte 
tutte le esigenze, per ogni ricoverato) e per la di- 
splina e per l'istruzione dei bimbi e perla nfota- 
lità del lavorò. - 

Jl direttore di. segreteria, l’operoso prof. Bu- 
niva, cui va pure di moltissimo debitore l'istituto, 
lesse quindi una relazione sulle condizioni eco- 
nomiche e morali di questo, rallegrandosi anzi- 
tutto che fra noi alla questione della sussistenze 


‘colla carità i privati, senza dar ansa a 
topie. Il Ricovero di mendicità è in piedi 











































ciechi, ai vecchi. Quaranta di essi poi, i meglio 

addatti, Vennero anche ultimamente mandati-ai 

lavori di sterro in Alessandria. Le scuole farono 
perfezionate, 6 perchè vi si applica quasi: esclu- 

Sivamente il-vice direttore e per-l'impianto di-una 

scuola per le ragazze. Ò 

L'esercizio 1858 era stàtò bilanciato con un di- 
savanzo ; ma,.grazie alla rigorosa economia e ad 
alcuni lasciti, esso sarà chiuso con qualche so- 
pravanzo. Nel 1855, le spese del ricovero furono 
di L. 129,623 In esso anno, il lavoro rése di nelto 
10 mila lire ; ma eransi ‘avute molte commissioni 
pel corpo di spedizione. Nel 58 die' solo Li 7,200, 
risulteto, pur molto. soddisfacente; se si guardi 
alle 118 del 1848, El'on. relatore chiuse pur esso 
facendo appello alla raddoppiata carità dei citta- 
dini, che vogliano sostenere uns istituzione così 
benefica, anzi necessaria, è în piedi da tanti anni, 
senza badare un mbòmento allè declamazioni di 
un partito, che pare abbia pet ‘scopo di''travi- 
sare ogni onesto intendimento, di osteggiare e de- 
nigrare ogni opera che torna a beneficio ed orgo- 
glio della nazione. — Ed a. noi piace soggiun- 
gere che ci fu consolante il veder. nella sala pa- 
recchi ecclesiastici; benchè dovrebbe pure esser 
cosa intesa che, innanzi al santo simulacro della 
carità," abbiano a tadere tutte le ire di partito , 
massime da'parté‘di coloro che hanno di carità 
principale missione. 

L'onorevole professore, ricordando i lasciti fatti 
néll'anno allo stabilimento, @no ne tralasciava, 
per modesta ragione di parentela. E il presidente 
facevasi allera ad accennare egli alla cospicua 
donazione della signora Prever, il cui marito, s0- 
cio pur egli da molti. anni del. ricovero, veniva 
di recente portato, via da morte così inaspettata, 
Non petevansi certo interpretar, meglio le inten- 
zioni del defunto, disse l'on. presidente. 

Volavasi quindi per la surrogazione di alctni 
membri del consiglio d'amministrazione. 

Cento cannoni. Gli studenti dell'università di 
Pisa scrissero una lettera alli studenti dell'univer- 
sità di Torino, pregandoli di aspettare ancora un 
poco a fare il versamento-del-denaro-raccoltosi 
pei cento cannoni di Alessandria; che essi, unita- 
mente dlli altri studenti delle unfvetsità iva) éve, 
avrebbero pure mandato il loro obolo, e così lutti 
assieme ‘avrebbero fatto fare ùn'cannonè, che 
porterebbè il nome di: Gli studenti delle univer- 
sità italiane. Gli studenti di Torino, radunatisi 
ieri, domenica, approvarono con plauso questa 
fusione. Questo fatto the onora altamente la gio! 
ventù stadiosa taliana, non abbisogna di com- 
menti. " 

Arresto. — Bene. La benemerita arma dei cara- 
binieri, sempre vigile per la conservazione del- 
l'ordine pubblico, la sera del 6 dicembre in oc- 
casione della fiera di Farigliano sulla strada che 
conduce a Bene, arrestò due famigerati grassatori, 
Albesiano Giuseppe e Cagnasso/ Mentre i grassa- 
lori depredavano a mano armata un carrettiére e 
due donne, sopraggiungeva alle grida di soccorso 
il zelante brigadiere della stazione di Bene, Villada, 
seguito dai suoi che sorvegliavano lo stradale. 
Contro i carabinieri venivano sparate due pistole 
dai grassatori, ma per buona sorte il colpo andò 
fallito. Impegnatasi la lotta, i grassutori, mercè 
il valore dei carabinieri, vennero arrestati e tra- 
dottiefinalmente in Bene. Al brigadiere ricevette 
una ferita di coltello él uha morsicatura alla 
mano sinistra. a 

Onore al valore del brigadiere Vallada e dei 
carabinieri Guillod, Glaccardo, Bracco e Vanco, i 
quali...non..curanti..del pericolo, assicurarono 
Vieppiù la tutela della società, mercè il fermo dei 
due sonnominati animosi grassatori. 

(Gazz. delle Alpi) 

Morti. In su l'alba del giorno 18 cessò di vi 
vere in Firenze il cav. professore Targioni-Toz- 
zetti, uomo di molto sapere. e. benemerito delle 
scienze naturali applicate. I colleghi, i discepoli 6 
gli amici ne accompagnarono solennemente la 
salma all'ultima dimora. 

Pubblicazioni. L'infaticabile sig. professore 
Ugo Calindri ha mandato in luce l'undecimo fa- 
scicolo del sio Bollettino dell'istmo di Suez. È 
inutile che raccomandiamo nuovamente questo 
lavoro. Abbonda di notizie e fra le altre ha tn 
cenco necrologico del celebre ingegnere marit- 
limo inglese Rendel, che fu già consultato anche 
dal nostro governo in proposito. del dock di Ge- 
nova, del quale parlasi da tanto teimpo e che non 
si fa maî. - 


» 





Notizie Estere 


SVIZZERA 


Si legge nel Bund: 

< Il consiglio federale ha rilasciato a tulli i go- 
verni cantonali una circolare, nella quale annun* 
cia la straordinaria convocazione della dieta fede- 
rale, e la rottura delle relazioni diplomatiche colla 
Prussia. Invita nello stesso tempo i governi a 
riempiere sollecitamente lo esistenti lacune nel 
personale e materiale del contingente, della riserva 


è della landwehr, a 





« Ieri sera si è-riunito.un certo o di uffi- 
ciali dello stato maggiof federale culere le 
future eventualità ; notiamo questo fatto semplice- 
cemente come prova che la serietà della silua- 
zione non viene ignorata. è rad 

A Berna si parla di un invito che ‘sarà’ fatto al 
gran consiglio or ora radunato, di concedere al 
governo del cantone un credito ‘illimitato’ per Vil 
completo armamento dell’esercito bernese: L'opi- 
nione del lo: nella capitale jnon < D) 
nello cati pigo, blatstiMiAdli È, TIIÙRO, 

« Anche da Zurigo si viene a sapere che. .quel 
governo spiega una straordinaria attivilà»pep.cor: 
rispondere ad una eventuale chiamata sile armi 
in modo degno del cantone, secondo per esten- 
sione nella popolazione. sì a 

« Si parla nella città federale del teingresso' del 
generale Ochsenbein nello stato maggiore federale, 
Si attende anche il colonnello Gehret. Assieme alla 
rottura delle relazioni diplomatiche»la: cancelleria 
prussiana ha sospeso pure le' sue funzioni. L'am- 
basciata francese è incaricata della protezione’ dèi 
prussiani che abitano in Isvizzera.» 

AUSTRIA 

Si legge nel Corriere italiano : 

< Tgabinéui dî Vienna e)Lotidra! setubi - 
sere intietimente d'accordo repportd sietgbitatto 
dello sgombro dei territori ottomani occupati dalle 
loro forze armate. Persone a cui dobbiamo prestar 
fede ci assicurano l'Inghilterra, d'AGstria e ta«Potta 
oltomana aver deciso unanimemente che l'evacua> 
zione dei principati e quella del: mar Nero! non 
debba seguire finlantochè la Russia non-avrà de- 
finilivamente rinunziato a Vecchi in vale 
a dire l’Austria e 'oghflterra: riò i AL 
le loro forze armate in seguito:alla semplice» di- 
chiarazione della Russia di voler-rinunziare alle 
sue pretese su Bolgrad. Appena quando:sarà se- 
guila effettivamente la cessione: saranno-richia- 
male le (ruppe dai territori ottomani, premesso » 
però sempre cke' infrattanto ‘indi insorgamo, della: 
nuove difficoltà, locchè, vista l'attuale,costellazionie’ 
politica, non è certamente improbabile. » 

°° Murcia 

La sera del 9, verso le ore 11, scoppiò a Go- 
slantinopoli un ‘incendio nel quartiere di Cum- 
Capu. Esso durò fino alle ore 7 del tto : 
guenle, malgrado i pronti+soccorsi vehuli dà lò 
le parti sul luogo del sinistro e la buona direzione 
data loro:dà sleuni «ministri: è altri attivimplepti 
che non tardarono!a recarvisi. Dicesi che 200 case 
siano rimaste preda delle fi mme. 
(Osserv. Triestino) 

FAUIU 





Notizie Ultime 


Scrivesi da Vienna, 14, all'Agenzia Havas:: 
« Non devo lasciarvi ignorare la seconda fase, 
in cui dicesi è-entrata-la-quistione-delle-confe- 
renze. Vuolsi sapere che. l'ambasciator francese 
presso la nostra corte comunicò al cerite Bnol un 
dispaccio, in cui il gabinetto dellé Tuileries.di- 
chiarerebbe che, dopo aver maluramente' pesato il 
pro ed Il contro della , differenza esistente fra la 
Russia, da una parte, e l'Austria, l'inghilierra, 
la Turchia dall'altra, pel possesso di Bolgrad è 
dell'isola dei Serpenti, egli non può accettata 
l’interpretazione di questa quistione in quei ‘ler- 
mini assoluti, in cui la pongono le tre ultime po- 
lenze. Val nari 
« Questa dichiarazione ufficiale ed insspettatà 
pare abbia prodotto un'impressione tale che.il 
conte Buol nor si fu pago di informarne sabito 
per telegrafo l’imperatore in Italia, ma credette di 
dovergli mandare il testo stesso della. comudî- 
cazione, per mezzo di eorriere straordinario: ...,. 
«Il più piccolo degli inconvenienti, che potreb- 
bero derivare da questa complicazione, sarebbe'in 
ogni caso di ritardare indefinitamente la riynioni 
dei secondi plenipotenziari a Parigi. È infatti suf- 
fifientemente nolo che il nostro governò, ar'ton 


‘certo coll'Inghilterra su totti i puòiti che'restano » 


da regolarsi definitivamente nella quistione orien- 
tale, mise per condizione perentoria alla riunione 
di un nuovo congresso il preventivo accordo per 
via diplomatica , fra fe potenze interessate, sulle 
principali queslioni, che hsrino dato origine a 
queste spiacevoli diMcoltà. 

« Nessuno quindi può, in questa nuova condi- 
zione di cose, predire il giorno, in cui le nuove 
conferenze si apriranno. Nulla fa supporre ché 
ciò possa essere in gennaio, Sé la Porta persiste, 
come tulto fa supporre, nella sua risoluzione di 
mandare un plenipotenziario speciale a Parigi, 
Irascorrerà necessariamente : molto tempo, prima 
che la maggioranza delle potenze interessate abbia 
potuto mettersi pienamente d'accordo e prima che 
l'inviato turco nominato dal sultaag ebbla rice- 
vuta istruzioni definitive, » muti Li ; 

AUSTRIA Mazze tt aone 

Si scrive da Vienna 16 dicombre al Time# 

« Ogni giorno si rende più evidente che il ba” 
rone de Bruck ha messo troppe legne al fuoco. . 
Il notevole miglioramento ‘che ebbe luogo nei 
fondi inglesi e francesi aléuni giorni sono, non | 
produsse qui alcun effetto, ma se'la rendita frat- 
cese per avventura cade di 5 o 10 centesimi, ciò 

roduce un sensibile ribasso alla borsa di Vienna. 

er impiegare una metafora assai comune Cai 
gli speculatori della borsa « il ventricolo del'paese-. 
è incapace di digerire l'immensa quantità di carta 
che il barone de Bruck ha voluto gettarvi.» MEG, 
e 


i 6. Romsarno Gerenté,? 11107 


Lbitona, CASTLE 





Uda bella ' scrivania a'4 piazze con uno 
scaffale per le lettere e libri ed un'altra ad 
una piazza, nonchè una guardarobba a letto. 
Dirigeesi dal droghiere Robert, sull’ angolo 
delle,yie Borgonuoyo,e Meridiana. 








ana 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
. Exposition universelie de Paris 1858. 

Ce papier bràlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’éire noire, est presque 
blanche et très-pure, indices ‘certains de sa supé- 
riorité; il ‘est de pur fil et ne s'attache pas è la 
lèvre de fumeur::— Prix fr. 7 50 la Baite conte- 
nanbono miLue feuilles en cahiers très-gracieux 
et Inès-commodes pour l'extraction des fauilles et 
leur, conservation, 

Deposito in Torino all’Uffizio generale d’ Anyunzi 
via B. V. degli Angeti,n. 9. ((spedizione in provincia) 


, genuina di Firenze 
POLVERE I IREOS pèr  profumare la 
biancheria v gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo Li.1.20 al pacéo. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, i. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 

—__—__irt—_______ 


COLLA LIQUIDA. BIANGA t"cgn0 "ie 


il legno la 
porcellana. il:marmo, il vetro, le potichtà, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basts 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì vitole raccomodare.— Prezzo dei flacons 
cent.;70 e lu:1.30. — Deposito presso 1 Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V, degli 
Angeh, n. 9, Torino. Novara presso Gaccia, 


VITA LIT ii 


/ CORSO . 
ARITMBTICA. TEORICO-PRATICA 


.. @pplicata , 
al Commercio, alla Banca, alle Aziende 
e ad ogni ramo di sociale industria 
del'prof. Cavaliere 


“© GIOAMBATTISTA SCOTTI 


Quinta Edizione aceresciuta di molte cognizioni 
e nuove Tavole sul Sistema decimale 


Un volume iî-8* con Supplemento - Fr. 2. 


di proprietà del Tipografo Lurer PriLas di Ge- 
neva. Per l'acquisto dirigersi allo stesso col mezzo 
di un vaglia postale franco. , 


e ec i n n 


IL'SIROPPU. cerniere 


nicosantinervoso li 4. P Lanoze 
farmacista, Rue Nenwe des-Petils-Champs, 26, a Parigi: 
deve . suoi successi alla sua rigorosa preparazione con la 
scorza d'arancio annara, detta Curacao di Olanda, Degli 
importanti esperimenti seguìti da risultati autentici stavi- 
liscono altamente la sua potenza curativa; la suo azione 
tonica e stomatica è riconosciuta nelle affezioni nervose 
attribuite all'atonia dello stomaco e del canale alimentario; 
dessa è curativa nelle acidità e coliche di stomaco, man- 
canza di appetito, costipazione, insomma in lulli quei casi 
in cui la radice di Molombo, di Rabarbaro, (e |' Ossido 
bianco di Bismuto, malgrado la loro infedeltà e la nausea 
che inspiravano, erano destinati ad alleviare i nostri vrgani 
ammalati. — Prezzo della bottiglia 5 franchi. —- Indiriz- 
rarsî direttamente a J. P. LAROZE, farmacista della 
Scuola speciale di Parigi, Rue Neuve des- Petits-Champs, 
N. .26.,— Deposito generale per il Piemonte presso 
Darwas, farm, a Nitza. In tutte le principali farmacio 
d'Italia, specialmente in Torino, presso i farmacisti De- 
Panis, Via Nuova, e BONZANI, Doragrossa, N. #9; Muston, 
farm. alla Torre; Sennavanio, farm, a Trieste; E. Ici, 
farm; a Firenze; CoLLamanini, farm drogliiere a Aweona; 
RivoLta e Santonio, Anpnea Ravizza, farm. a Milano, 
F. Branciu, farm. a Lrescia. (4) 




















Il profumo eosmetico non dee soltanto 
ayere un odore-soave, ma, deve inoltre con- 
servare in istato.di salute la.parte alla quale 
viene apalicato. Le acque Lustrale e Leuco- 
dermine di J..P. Laroze, farmacista a Parigi, 
avendo codeste proprietà, riuniscono l’utile 
al gradevole, ed i medici prescrivono la pri- 
ma per conservare i capelli, calmare i pru- 
riti della testa; e la seconda ‘per la toeletta 
del viso, da cui dissipa e previene,le rughe, 
i bitorzoli, le copparose coll’attivare le fun- 
zioni della pelle. (V 

_r———_—__—_—_r_—————u 


AVVISO 


Ai signori Assicurati dalla CONFEANCE, 
Compagnia di assicurazione’ a premiò 
fisso contro gl'ncendi e loscoppio del gaz. 
Si crede utile dar. avviso che )a morte del 

signor Cav. Merlin, ‘direttore della suddetta 

Compagnia, non porta nessun eangiamento 

nelle operazioni di detta società, e che i loro 

interessi sono garantiti per l'avvenire come 
lo erano per il psssato. 

Chiunque dei signori Assicurati che avesse 
richiami, a, proporre od informazioni a do- 
mandare, potrà indirizzarsi alla sede della 
Compagniain Torino, via Borgonuovo, n.32, 
ed avranno piena soddisfazione. 

Torino, 22 dicembre 1856. 


Il delegato straordinario 

della Direzione generale 
Hilliard. 

AIMM ADE PRSIIIR DEMETAI 


Nuovo Bazar Italiano 
Via Nuova, N° 16; Torino. 


Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il corrente mese di 








dicembre costretto di andarsene per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidare le 
sue merci con forte ribasso nei seguenti ge- 
neri; in porcellana, profumeria, cristalli, 
lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie- | 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. 





Legione Anglo-Italiana 


Tutte, le domande, relative. alla gratifica- 
zione suppletiva di tre mesi di paga accor- 
data agli ufficiali dell’ ora sciolta legione 
anglo italiana, dovranno essere dirette al 
capitano Chasseand, 31 Charing Cross, Lon- 
dra, il quale è incaricato del pagamento. 


TTT CR E TRI IATA REN LARA AE 


ue CONSTANMI x LINGERE ha trasferto 


il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna | 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratoriv si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
sh: volesse onorare de’ suoi comandi, 


SETT ALZO ADOTTA LIL) ATTI AID TZ TE 


Vedova FOURRAT € COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 


[eo metti __t n nd 
CAMERA DI AGRICOLTURA « DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
(\ BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI 
Conso avTENTICO -- Torino, 22 dicembre 1836. 


FONDI PUBBLICI, 4 
Nswpirr :, Gadimento Ja coutanti 
1819 8 0/0 1 ottobre. . . — — 
1831 » 1 luglio.... _ 
ì seltembre. . . _ 
1849» lluglio..... 
1851, >». .l dicembre... . — 
1853 3 0/0 1 luglio....... _ — 
Usprigar. } 
1834 40/0 l'luglio....... 
88 Agosto 


IBST1 


Gassa; di sconto (hberale].. 
Id. Nuova emìss....... 
Obbl, Città Torino 40/0 n.a. 
Gassa com.e ind.lib.1 lug 
lu. Nuova emiss. . ... 
Banca nazionale ] luglio... 
Telegrafo sottomarino... 
Ferrovia di Cunee 1 ottobre 
obblig MORO Vo 
Ferrovia di Novara 1 lug. 
Ferrovia di Pinorelo 1 luglio 
Ferrovia di Susa] luglio.. 
59 Alessandrina Siradella 
Cambi 
er brevi. scadenze 
A Feor: 3266 
endegionio sui Mono - o: le 
Lione . rr Ul" 20"4 dA 96 
sila mosiiità ù 
N a PST ") *V il » 
IPApitii n O 
Torino sconto - .. - 6 ( 
«fonova sconto . ‘ 


ISELE]N LEFISA 


reti 1801, 


| ‘Contr. del giorno prec. dopo luborsa 
lu liquidazione 


Wiesi 





Contr della mattina 
In contanti in liquidazione 


cl _ 91-73 = = sie 
deve. 92-75-50 92-75 5 genn. 
—_ — 418 — — + 
| genn 337 337-50 340-50 81 genn. 
—. lle —. — 696 31 x.bre 
ni 5926. — — pa 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da:L. 20... 29 00 20 02 
— di Savoia 28.50 28.60 
— di Genova 78 75 79, » 
Sovrana nuova 35 02 36 08 
— vecchia, 24 76 34 85 
Erosomisto r 


Perdita per 0/00 so ts)» pero: 
*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Attesa la grande quantità di marche contraffatte 
di A. ROWLAND AND SoUus' MacassaR ir, che si 
trovano ora in circolazione, i signuri, PERCKINS, 
Bacon E comP., di Londra, sono riesciti a pro: | 
durre suli’accizio una NUOVA MARCA, sulla quale è 
impresso .in lettere bianche ' 

ROWLANDS MACASSAR OIL 

FOR THE GROWTH, RESTORATION AND FOR 
BEAUTSSING THE HUMAN HAIR. 

Sotto questa impronta vi è la firma dei proprie- 
tari in inchiostro rosso : 

A. RowLanD AUD Sous. 

Il lutto, ad eccezione del profilo di sua maestà 
la regina, è coperto da un disegno a guisa di 
merletti in inchiostro trasparente senza colore. | 

RowLanD's KALYDOR, preparato orientale bòta- 
nico per migliorare ed' abbellire la carnagione, 
sradica le imperfezioni e gli scoloramenti cutanei, 
erende la pelle morbida, bella e florida. Prezzo 4 
ùcll. 6 den., ed 8 scell, 6 den. per bottiglia. 

RewLanD's OpoNTO 0, Pearl Dentifrice, è di 
un .valore inestimabile per conservare ed abel- 
lire i denti, per rinfurzare le gengive e rendere 
l'alito ameno è puro. Prezzo 2 stell..9, den. per 
cassetta. 

Si vende da TOMASO ANCARANI, 
Torino. 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei Capelli, 


PLANCHAIS, Daprinotae PriviLselaTO 
' ‘Parigi, via Caumartiri, 2. 


unico agente iu 








Essa è il prodotto più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- | 
letta, Quest'acqua ammirabile impedisce.la 
caduta, dei capelli, ed anzi ne accelera il 
loro crescimento, facendo scomparire le pel- 
licole della testa, e dando ai capelli un’ela- 
sticità ed un brillante incomparabili. Basta 
una sola boccetta. Prezzo L. 4. — Unico 
deposito in Torino presso l’Uffizio generale 
d'annunsi, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
— Spedizione in provincia. 





:CANAVERO Groseppr 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
| che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
istuffe, di Franklins, di Potagers econo-! 
i mici e riduce anche caloriferi di ogni 
| sotta. — Il suo negozio sta in faccia alla" 
IRR della chiesa dei Gesuiti, via del 
i Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 
——mRIHÉ< OA 


CREMA DI TURCHIA; Sessi dorato si 


dotte investigazioni della celebre fu signora MA, ha la 
maravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono è della freschezza, dis- 
sipare i bitorzoli e far. scomparire 1’ abbronzimento del 
sole ed ogni sorta ui macchie dal viso, — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE, Cic 


Prezzo fr. 6. 


Ù J il cui uso ha per effetto si- 
ACQUA DI NINON, curò di ravvivare e rasso- 
dare le carni, dissfpare e prevenire le rughe. — Prezzo 
fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui suécesse; rue Richelicu , 05, 
negli ammeazati. — Unico deposito in Torino presso |’ Ur- 
FIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B.,V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso Bruzza ; Novara presso Caccia. 


INTERNA E RAZIONALE i 

della. CATERATTA 

J e di tutte le malattie degli 
. occhi per F. VULLIED, | 


dottore in mediaina, presso l’autore, rue 
Fontarne-Molière, 37, Paris. — Consulti ! 
dalle 1 alle 3; eura per comrispondenza. 




















| due depasiti qui sopra indieati. 









NUOVA: MARCA ANT."!° DELL'ACQUA 


MASTRO DI LINGUA 
INGLESE E TEDESCA 


‘ Via Belvedere, 16, piano 1°. 
Dirigersi ivi dalle oro 2 alle 4 1/2 pomeridiane. 


L'AMICO DISCRETO Satan" 


sul rilinimento delle forze fisiche è morali, seguita di 
dia sul OO sull'incapacità sa che Ze 
‘@ppone. Cin tesi ma AZ rivista e co) ta, con 
mento 180 pagine, ed ilustrata dt 100 figure anafomiche in 
cise in acsimo. . 

La prima parte tratta dall'anatomia e fisiologia degli organi 
genetativi te. è Mustrata di 28 figure colorite. palla 

La seconda parte tratta dulle conseguenze degli eccossi 
del loro affetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e trrita il sistema nervoso; illustrato dì 40 figure. 

La terza parte tratta delle che ne risultano nel 
primo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 


cura: 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la TRA dell'incapacità 
une dì soggetto vien tinto criticamente 

logicamente. 

Quest'opera, compilata e pubblienta in sei lingue dai sigg. 
L.eR. perni ro modici. oonsulenti; era So, Lootrt, 
si vende in Italiano o in francese all'Uffizio Generale d'An- 
nunzi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, a\prezzo di L. 2, 
= Spedizione in previncia franca di porto allo stesso prezzo 


contro vaglia tale affiancato all'indirizzo del Dirett 
del suddetto uffizio. tana 


Balsamo cordiale di Syrincwm. S fico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigore alle pae in ogni caso di debolezza è 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per le 
sone affette d'impotenza, la sua influenza guarisce 
Fr 1 tregnòri, il mi Reoca: svenimenti, i dolore 

lunque purere; ‘sorta d'irritazione nervosa, 
citamento, di Anguore, d indigestione del più forte 
d'abbatrimento de' sensi, e rende gli ammalati al 
completo della salute e delle forze fisiche. Prezzo L.45 
bocc., o ls quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 

Essonza ostersica concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare;il sangue. Prezzo L. 45 50 la boo- 
cetta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 40, 


Le Pillole specifiche ve) Dda di Perry 
sono il rimedio più efficace per le dffezioni nervose e di ste- 
maco; esse, non impediscono, di attendere ai gione affari 
a) apppore so accitante. — Prezzo delle scatole 

i suddetti medicamenti sono accompagnati da lunghe e 
dettagliate istruzioni in Jtaliamo, e sì verideno ‘dal farmacista 
Bonzaxi, via Doragrossa, N. 19, MorTno. ’ 





vd 
do 





CASA DI SALUT 


PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


APERTA,IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16.marzo 1853. 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia o medica o chirurgica od otulisticà, come 

ure donne per assistenza ostelrica. Sono esclusi 
i cronici. (V. l'Unione del: }*' marzo; n. 61.) 





Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell'AJA 


Pochi sono gli i di no prodotto medicinale che al 
peri dell'albo brano iero del dottore De Jong abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato il pubblic», 
non ostante Ja concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di F. egualmente esibite all'uso della medicina. 
Noa rr enti non aggiunga qualche nuova testi- 
monlanza medico-scientifica alla sia superiorità. Non ha 
i ancora il dottore Lethehy, distintu chi e me 
fico all'Oficio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
aneh'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jongh 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ombra di altecazione artificiale , e dotato massima 
virtù terapeutica. Cosicché l'azione salutare di quest'Olio 
e la sna superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose’, e specialmente in ogni 
specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico- 
posciuta dai più distinti psatici i 
Prezzo di clascuna bottiglia L. 4 50. 
Depositi in Torino:: Via B. V., degli Angeli, N. 40, 
piano'terzo — Farmacia Bonsani, via N. 19. 
Alossaudria, Riva. ils i 
NB. Il suddetto olio è venduto con privilegio 
eaelusivo secordato dal dottor JONGH, noi soli 


LO 





Nuova Invenzione privilgiata 


PERFEZIONE, ECONOMIA DI TEMPO, BEL 


PENNE A RISERVATO 


BRUXELLES St-ALEXANDRO 


Nel modo che quena penna è fatta, essa forma un riservatdio che 
a scrittura il liquido necessario pendente un periodo 
di tempo assai lungo, dispensando chi scrive di ricorrere ad ognì istante 


somministra per 


al calamaio come quelle sinora usate, ed è at 
sone ed a qualsivoglia genere di carta. 


Prezzo della scatola di N°144 penne L. 2 50. 


PORTA-PENNE A REGOLATORE 


Questo porta-penne serve a rendere a volon 
Prezzo cent. 50 l'uno. 


Si spedisce in provincia contro vaglia postale. 


Si ven.le anche all'ingrosso. 


Deposito: Via Nuova, N. 6, piano primo, Terino. 


DEL SANGUE | 





DEPURATIVO 


LEZZA DI SCRITTURA 


10 .... universali 


BIRMINGHAM 


ta ad ogni genere di per- 


tà là penna molle ddura: 


PASTA PETTORALE DI LIKEN 
UTILE NELLE TOSSI ED AFFEZIONI DELLA GOLA 
composta dal farmacista Cerruti, via di Po, 
accanto al Caffè Nazionale. — Si vende in 


scatole a cent. 80 cad. 





ROB DI SALSAPARIGLIA JODURAT 


Guarisee radicalmente le affezioni cutanee, le erpeli, i 


fiori bianchi, le malattie seerete pecenti e eroniche. 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 504 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via 8 Francesco d'Assisi , N. 15. Vercelli 


teletti — Voghera, Angoleri. 


Tip. detl' OPINIONE 








à : 





diretta da e de ” 


i, farmacia Ber- 





‘ Le Associazioni sì ricevon 
ta Terisa all'Ufficio del giornale, via della Madonna dogli Angeli, N° 13. 
secondo cortile. — Mella Proviacie, precso gli UMci Postali. — 
Azsuzzi ed lnsarzioni costano usar. 33 coduna Toca per usa sol volta. 
la. id. 20 per le ancressiro. 


La Latiore od | Richiam: debbono acsere indirizza! framobi uP2 Disarione 
del Giornale. 


24 Dicembre. 


= 
Lev eri sdi/ 


TORINO , 23 DICEMBRE 


paso) rene 


VIAGGIO DELL’ IMPERATORE 
D' AUSTRIA. 

Ragion vuole che gli uomini, in tutti gli 
atti che intraprendono, siano attuati da im- 
pulsi precedenti ed abbiano in vista un de- 
terminato effetto, che può avverarsi o fallire 
o risultare diverso, anche l'opposto, dell'.i- 
deato; tale è la legge della natura umana, 
senza. la quale. avrebber ione quegli 
crd tigi il 
l'uomo della razza delle scimie, degenerata 
secondo gli uni, perfezionata secondo gli 
altri. 

L'imperatore d'Austria nell’accingersi al 
suo .viaggio ‘nel’ regno. lombardo-yeneto, 
ebbe quindi tali impulsi e se. ne. attendeva 
certi effetti, che non essendo stati aperta- 
mente rivelati al pubblico, sono perciò og- 
getto di conghietture è discussioni. 

L'idea più ovvia era ‘quella di supporre 
che il viaggio si facesse coll'intenzione di 
prevalersi delle feste ‘e’ delle accoglienze 
presunte in questa occasione, per spar- 
gere in Europa l'opinione, nom essere il go- 
verno. austriaco. tanto, abborrito, in. Italia 
quanto si'sostiene dai suoi.avversarii. sì 

Un'altra supposizione era. quella, chesila 
dinastia regnante volesse mostrarsi in faccia 
alla popolazione italiana animata da ‘buone 
intenzioni, e cercare di cattivarsi l'animo 
degli italiani con apparenze di concessioni 
e di benevolenza, nel qual caso la presenza 
immediata del sovrano faceva risalire di- 
rettamente a questo il merito della dimo- 
sirazione. 4 Y 

Può darsi anche che la corte austriaca 
eredendo gli italiani un-popolo vano e fan- 
ciullesco; abbia supposto che pompe straor- 
dinarie, e ‘insolito sfarzo lo potessero abba- 


sn —- 


gliare e fargli dimeriticare, almeno per qual- | 
che momento, aspirazioni più serie, tendenze | 


più elevate. ; Pie teu 
Non è neppure impossibile che la famiglia 
imperiale anstriaca, ingannata da falsi rap- 


porti, abbia creduto perfettamente assicurata | 


e radicata la sommissione della popolazione 
italiana alla dominazione straniera, e sia ve- 
nutaaldi qua delle Alpi nella dolce lusinga 
di raccogliere l'incenso che una tale dispo- 
sizione di animi avrebbe immancabilmente 


fatto spargere sopra ogni passo degli augu. | 


( 


sti viaggiatori (stile ufficiale). ‘ 

Finalmente v'ha fra le cose probabili an- 
che che la corte di Vienna, che i fogli uffi- 
ciali dell'Austria ci descrivono fiorente di 
gioventù e bellezza, abbia pensato di rom- 
pere; la monotonia dei soliti divertimenti del 
l'inverno; cercandone di altro genere coll’ab- 


bandonare la capitale dell’ impero, e col | 


passare la stagione rigida in un clima più 
dolce è ridente, facendo astrazione dall'e- 
spressione di buon o cattivo umore dei volti 
che s'incontrano. 


opa» copre 


APPENDICE 


MISCELLANEA 


SCIENZE MEDICHE 


Quando . Jenner ebbe. scoperto il. vaccino, 
ebbe quasi fatto il meno , perchè*se si trova 
facilmente chi: accoglie i cambiamenti di cuffie 
o di cappellini, idi calzoni o di giubbe, vi sono 
altri cambiamenti che assai più difficilmente si 
fanno accettare. 

Non'bastò | pertanto ché egli osservasse un 
fatto veduto sino allora da molti, ma osservato 
da nessuso) cioè che ‘coloro i quali in alèdbi 
paesi vmungevano le vacche che avevano una 
certa ‘qualita’ di’ pustole restavano salvi in mezzo 
alle stragi del ‘vaiuole, e che quindi argomentasse 
che si sarebbe*:potuto , «seguendo questa nalu- 
rale indicazione, ‘salvare un gran numero di 
personè che il vaiuolo uccideva. La' cosa più 
ardua ‘fu persuadere la vaccinazione. Sorsero i 
medici rivali a negare il merito della scoperta, 
anzi a preconizzarne i danni. Sorsero i (eologi 


0. 
e pretendono essere. 








Tutte queste e molte altre consimili sup- 
posizioni posseno affacciarsi come movente 
dell’imperiale viaggio. Ma se tali furono le 
intenzioni, sotto qualunque aspetto si pren- 
dano, giammai speranze furono così deluse, 
giammai si ottennero, effetti così contrarii 
all’aspettativa. 

L'imperatore hon è stato finora che a Ve- 
nezia, che è come a dire sulla soglia del 
regno lombardo-veneto, ed egli è omai con- 
statato che il viaggio; per qualsiasi di quelle 
intenzioni, si è convertito in un fiasco com- 


‘pleto: Persino i conti fatti sopra un clinia 


più mite furono oggetto di amaro disinganmno, 
e il signor Hacklaender, poeta cesareo, e- 
spressamente scritturato per celebrare nella 
Gazzetta d'Augusta i fasti del viaggio im- 
periale, dedica il più interessante ed unico 
veridico capitolo delle sue elucubrazioni al- 
l’orribile tempo e all’immensa quantità di 
neve caduta in Venezia nei primi giorni 


‘della. dimora imperiale. 


L'attitudine della popolazione non poteva 
essere dubbia; sì sapeva che, salvo alcuni 
pochi, spinti da sordido interesse 0 da vi- 
gliacchi timori, nessuno si sarebbe prostrato 
dinanzi agli idoli stranieri. Da tutte le parti 
ci perveniva l'assicurazione, e il risultato 
l'ha confermata, che la popolazione, fedele 
alle ‘sue aspirazioni di nazionalità ed indi- 
pendenza, ma pure conscia che le presenti 
circostanze dellEuropa non sono propizie 
per un attivo movimento, era risoluta di 
serbare un'attitudine tranquilla ed impassi- 
bile che doveva’ avere il carattere di una 
tacita protesta contro la dominazione stra- 
niera. 

Se le cose fossero procedute per parte delle 
autorità austriache con una eerta calma e 
moderazione, quest'attitudine negativa non 
sarebbe al certo passata inosservata o senza 
effetto; maòdaltresì vero che forse il governo 
austriaco avrebbe potuto prevalersi delle 
scarse dimostrazioni dei suoi servitori, & 
fronte del silenzio degli animi.indipendenti, 


per dare qualche apparenza di riuscita alle | . SA 
| bene in quella città come stanno le cose; ed 


sue viste. Ma lo zelo delle autorità ha pri- 
vato quel governo persino della possibilità 
di prevalersi di sì futile apparenza. Le cir- 


colari ministeriali, luogotenenziali, delega. | ©Apita' “ROD CisI 
| irritazione contro gli italiani: che cosa vuol 


| dire questo, se non che sanno di che qualità | |, distribuzione dei sussidi, avvedutezza ed 


tizie e municipali furono stimolo all'opposi- 
zione è convertirono in certo modo in pesi- 


tiva dimostrazione ciò che non doveva es- | 


sere che un'attitudine negativa. Lo zelo dei 


funziònarii austriaci ha reso manifesto che | ; t 
| « ratrice,» scrive quel corrispondente,« verso 


in tutto ciò che è pompa esterna, archì di 


trionfo, addobbi, processioni e simili, non 


havvi nulla di spontaneo; che le spese re- 
lative ‘furono imposte con forme illegali e 
con aperta opposizione dei legittimi rappre- 
sentanti delle comunità; che quei pochi 
stessi ‘che si sono presentati 0 si presente- 
ranno a cortè vi vengono, non per proprio 
împalso e per ‘un volontario omaggio, ma 
costretti e lore malgrado, che insomma le 
dimostrazioni di qualunque specie sono così 


a dichiarare che era un opporsi alla volontà 


| divina, e che era peccato di bestialità. Fu al 


solito messa in iscena la sacra scrittura che i 
teologi vogliono per forza cacciare in tutto con 
grave danno e degli studi e della stessa reli- 
gione. Così fecero quando Colombo predisse un 
nuovo emisfero, e così fecero quando. Galileo 
diceva il suo famoso Eppur si muove, ® così 
hanno fatto per la scoperta della vaccinazione. 
Oltre a questi ostacoli Jenner. ed i suoi parti- 
giani ebbero a lottare colle consuetudini ; colla 
inerzia e contro le preconcette opinioni. É poco 
tempo che è morto a Milano in età avanzatis- 
sima il dottor Sacco, uno dei più caldi promo- 
tori di questa grande scoperta, ed i posteri rico- 
noscenti gli elevano un monumento, ma i con- 
temporanei della sua gioventù, quelli che fu- 
rono presenti al fervor delle dispute sanno quanti 
insulti e pericoli, incontrasse. Gli fu dato allora 
l'ingiurioso. soprannome di re Erode, per signi- 
ficare la strage degli innocenti che. dicevano 
farsi per opera sua inoculando il virus vaccino 
ai bambini, facendoli così morire. Tanto è diffi- 
cile fare il bene, se il bene è una novità che 
contrasti colle idee comuni! 

Ora peraltro non si disputa più della utilità 
della vaccinazione. Tutti i popoli se ne giovano, 
ma alcuni con troppa. negligenza. Oltre a ciò pare 
che il virus.abbia perduto alquanto. della sua 
forza e che.faccia mestieri. derivarlo spesso da 
dove fu tolto le prime volte. Intanto una nuova 
disputa è. insorta ; in Germania se ne fecero vo- 








, compreso le domeniche. 


poco spontanee e volontarie come il famoso 
prestito volontario del 1854, che la Lom- 
bardia e la Venezia non hanno ancora del 
tutto pagato. Allora sì costringeva il popolo 
a sottoscrivere e pagare; ora lo si è voluto 
costringere a pagare e per aggiunta a gri- 
dare evviva! e a prostrarsi. Ma come allora, 
anche presentemente la pubblicazione degli 
atti ufficiali ha smascherato il governo au- 
striaco. 

Gli stessi atti del governo adunque costi- 

tuiscono già per se medesimi una sufficiente 
prova documentale dell'avversione che in- 
spira agli abitanti del regno lombardo ve- 
neto la dominazione straniera; le autorità 
austriache stesse hanno avuto cura di som- 
ministrarla e di renderla palese a tutta l'Eu- 
ropa. 
Con tutto ciò pare che a Vienna si nutra 
la lusinga di produrre ancora qualche illu- 
sione a questo proposito. È ormai evidente 
che il giornale il Nord non fu proibito negli 
stati austriaci per altro motivo se non che 
espresse alcuni dubbi sull'accoglienza del- 
l’imperatore in Italia.I fogli del Times e d’al- 
tri giornali inglesi che descrivevano secon- 
do la verità di ciò ch'è avvenuto a Venezia, 
furono sequestrati dalla censura austriaca,e 
i fogli austriaci riboccano delle più insulse 
esagerazioni ed invenzioni. 

La lettera pubblicata dal Times è stata 
particolarmente male accolta a Vienna, e il 
corrispondente di quel foglio che teme di 
compromettersi col governo austriaco, cerca 
di attenuarne possibilmente gli effetti. In 
una lettera del 15 dicembre afferma che le 
relazioni sul modo col quale sarà ricevuto 
l'imperatore sono contraddittorie; nella suc- 
cessiva del 16 assicura che le notizie sono 
buone, per l’Austria s'intende. 

Peraltro il corrispondente viennese del 


| Times è abbastanza fino per lasciar trave- 
| dere la verità fra espressioni apparente- 


mente contrarie. Egli ci descrive le opinioni 





predominanti a Vienna sul viaggio dell'im- | 


peratore in modo che si vede, sapersi assai 


in ciò combina colle corrispondenze del | 
Nord. Le persone devote al governo nella | 


capitale dell'impero non dissimulano la loro 


è stata l'accoglienza fatta all'imperatore a 
Venezia, e quella che l’aspetta in altre città? 
« La condotta dell’imperatore e dell'impe- 


vi vogliono trovare una causa particolare. 
Secondo quello del Nord, l’imperatore è 
stato male accolto .perchè, aveva al suo 
fianco il conte Thun, ministro dei culti e 
dell'istruzione pubblica, che già da lungo 
tempo si è fatto odiare da tutti i suoi ammi- 
nistrati. se 

Il corrispondente del Times ne ha una 
ancor più peregrina. Il più gran male, se- 
condo lui, è stato fatto alla causa austriaca 
dalla Sferza di Brescia, perchè rappresenta 
il governo stesso come gesuitico e polizie- 
sco. Il male ayviene perchè: 

«I gesuiti, » dice egli, « che scrivono 
« questo foglio, fanno l'elogio di S. M. per 
« essersi dimostrato un fedele figlio .della 
« chiesa cattolica romana, e insinuano che 
« tutte le persone le quali dicono non contrì- 
< buire il concordato a dar forza e benessere 
« allo stato, sono poco meglio che traditori. 
« Gli scrittori della Sferza spiegano:un. ta- 
« lento sì pronunciato per denunciare i loro 
«confratelli del giornalismo più liberali, 
« che devono rendere come delatori eccel- 
« lenti servizi alle autorità di polizia in 
« Lombardia. » 

Veramente poco importa a qual causa a 
Vienna si attribuisca il fatto; gli italiani 
sanno a che attenersi a questo proposito, @ 
a noi basta l'osserrare che quelle allega- 
zioni sono una nuova conferma che il,go- 
verno austriaco non ha ottenuto alcuno degli 
effetti politici che sperava dal viaggio, del- 
l'imperatore, e che anzi ogni cosa ha con- 
tribuito a dare il maggior rilievo alla mani- 
festazione di effetti opposti. 


OPERE PIE DI S. PAOLO 


Siamo in debito di far conoscere la rela- 
zione fatta dal signor cav. Luigi Capello di 
S. Franco alla direzione delle Opere Pie di 
S. Paolo, nella tornata del 5 corrente, a 
nome della commissione elemosinaria com- 
posta del commendatore deputato Bertini, 
commendatore Ponte di Pino, banchiere 
Dupré, avvocato Daziani deputato e del re- 
latore menzionato, 

E tanto più volontieri adempiamo que- 
st'obbligo che dalla relazione appare come 
avveduta sia la beneficenza ed imparziale- 


imparzialità che invano si desideravano al- 


| lorchè le opere pie di S. Paolo erano ammi- 


« i loro sudditi veneziani, non trova favore | 


« presso alcune persone collocate in alto in 


| «questa città. Si pensa che le LL. MM. 
| « sono troppo gentili e accondiscendenti, e | 
| « si pretende che è molto meglio governare | 


« gli italiani colla spada che collo scettro.» 
Ciò dimostra chiaro che i viennesi sono 
malcontenti dell'accoglienza fatta all'impe- 


| ratore, e noi non abbiamo bisogno di altro. 


Ma i corrispondenti di alcuni fogli esteri 
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lumi ed anche fra noi se ne discorse più volte : 
vogliamo parlare della rivaccinazione. Noi per 
richiamare l’attenzione dei nostri medici e sopra 
una cosa è sopra l'altra, sapendo che non si 
usa tutta la diligenza che è necessaria; special- 
mente nelle campagne, e sapendo come tratto 
tratto il vaiuolo vada ancora mietendo vittime 
nel nostro stato, trascriviamo il seguente annun- 
zio di due medici toscani, i signori Mariani e 
Filippi, che offrono gratuitamente l'opera loro ai 
poveri. 

Essi l'intitolano: — Urgente necessità di vac- 
cinazione e rivaccinazione — e dicono : 

« Fino dal principio della decorsa primavera, 
si osservarono in Firenze + nel suburbio alcuni 
casi di varicella o varioloide (volgarmente va- 
iuolo spurio, acquaiolo, salvatico) siccome in 
alcuni anni solera da qualche tempo avveniro. 
-- Ba tali eruzioni si videro affetti indistinta- 
mente alcuni individui, specialmente bambini, 
stati o no vaccinati, e perchè lievi per lo più 
erano iloro palimenti e in pochi giorni a salute 
tornavano, niuna apprensione suscitavasi nell'a- 
nimo dei genitori, o di coloro alla custodia dei 
quali trovavansi affidati. . 

Sopraggiunta e inoltratasi l’ autunnale sta- 
gione, tal genere di eruzioni non disparve, ma 
moltiplicossi ed assunse forima più marcata, e 
non solo ristette dal molestare l' età infantile, 
ma a parecchi giovani e adulli pur anco si ap- 
prese, fra' quali alcuni avevano avuto il vaitolo 
naturale, e mon pochi erano stati pur vaccinati, 


nistrate da gente, che sempre fuggì la luce 
e cercò le tenebre niegando pubblicità ai 
propri atti. 

Il relatore riferisce che in quest'anno i 
ricorsi per sovvenzioni straordinarie pÒrti 
da famiglie decaduta da civil condizione 
ascendono a più di 2400, mentre la somma 


| bilanciata è di sole lire 21,739 31, comprese 
\ lire 3,917 40, residuo attivo degli asereizi 


| precedenti. 





Quella ‘somma è stata ripartita come 
segue: 


e a questi si apprese in forma così grave da 
non meritar più il nome diminutivo di varicella, 
o i volgari vezzi di semplice similitudine; ma 
da obbligare anco gli uomini della scienza. a 
chiamarlo vaiuolo, e convenire che domina in 
questo momento una epidemia vaiuolosa, quale è 
forse al suo apogèo e che mentre nella pluralità 
dei casi è a ritenersi per benigna, non manca 
in taluni d'esser letale. q 

Qual'è dirimpetto a questi fatti la via .da ‘te- 
nersi? 

A parere dei sottoscritti, nulla avvi di.meglio 
che ricorrere alla. vaccinazione per coloro che 
non ne hanno finora. profittato, e alla rivaccina- 
zione per chi ‘ne ha di già fatto sperimento, 
onde aver con questo d'altronde, innocuissimo 
mezzo una più tranquillizzante riprova. , .., 

Quando ciò che appella a salute ed a yita in- 
calza, le lunghe discussioni riescono dannose. .-- 
Riquistionare della necessità della vaccinazione, 
sarebbe torto gravissimo; discutere sulla utilità 
della rivaccinazione, non potrebbe che arricchir 
di qualche ora la lista dei tempi perduti; chè 
troppo gravi sentenze affermative sono state omai 
pronunziate in proposito. » Riga » 

. Queste medesime considerazioni dei due me-. 
dici toscani, lc ripetiamo, sono applicabili: anche 
a parecchie provincie dello stato mostro... ....:. 

‘rendendo le mosse dalla scoperta di Jenner,» 
altri medici cercarono se si poteva preserwar 
l'uomo da altre malattie un procedi- .. 
consimile e si vide generoso cul- 











Alla parroechia di $S; Giovanni 1145 
a di Sant'Eusebio » 960 
È di S. Tommaso ‘> © 685 
_ di Santa Teresa » . 930 
— di Santa Maria » 920 
—_ de' Ss. Martiri » 500 
_ di Sant'Agostino » 1415 
_ del Carmine » 1045 
_ di S. Dalmazzo »- 935 
_ del Corpo delSignore» 785 
_ di S. Franc.da Paola »' 1030 
_ di S. Carlo . .‘‘% ‘830 
_ della SS. Nunziata » 1265 
_ di Borgo Dora. ‘> 950 
— — della Madonna degli 

: Angeli. ‘' . "» ‘Il70 
_ di S. Massimo . _» . 1415, 
_ di S. Salvadore » 800 
_ della G. M. di Dio » ‘(635 
_ della Crocetta .° ‘» ‘155 
_ di S. Donato |. ‘> 380 


Ai cattolizzati di passaggio in questa 
città, a norma dell’art. 31 del rego- 


TA al ino La 250 
Dalla commissione elemosinaria, a 

seconda dell'art. 32 dellò stesso 

regolamento ©... 3 "320 





Totale L. 18510 

Questa somma corrisponde perfettamente 
sia ai duplici elenchi che sottoscritti dai ri- 
spettivi delegati e controfirmati da un mem- 
bro della commissione elemosinaria stanno 
presso questa direzione, sia ai mandati che 
si ritirano dal cassiere’ di questa ammini- 
strazione, e sia alla cifra totale che sj ritrae” 
dai registri correnti. n 

Dal qui detto risulta che restano a,distri- 
buirsi per soccorsi straordinari a tutto, il 
prossimo gennaio L, 3,229 31, alle quali, 
aggiunta la sovraccennata somma di lire 
18,510, non che quella di L. 86,105 55 stata 
distribuita nell’anno a titolo di soccorsi or- 
dinari ossia pensioni, e per cui sì soccor- 
rono 725° famiglie, viensìi àd ottenere ap- 
punto la complessiva cifra stanziata nel 
bilancio del corrente anno per la distribu- 
zione dei soccorsi in L. 103,927 46., oltre 
quella di L. 3,917 40 rimaste disponibili 
sugli antecedenti esercizi. 

Ma, se è doloroso l'incremento delle do- 
mande di soccorsi, è d'altra parte consolante 
un fatto che non potremmo meglio esporre 
che colle parole del relatore: 

« E qui permettetemi, o signori; che io sog- 
giunga una parola d'encomio ad alcune fa- 
miglie, le quali appena escite da uno stato 
di dura miseria, sì affrettarono ‘a renderne 
avvertita la commissione elemosinaria, che 
rinunziavano a quella pensione di cui erano 
provviste sui fondi di queste oper pie, fa- 
cendosi‘eoscienza che la causa del più bi- 
sognoso non venisse per opera loro neman- 
co per un solo istante defraudata. 

« Tale tratto di delicatezza è sì fattamente 
lodevole, che per me-vi assicuro, ché se la 
prudenza non me ne imponesse il silenzio, 
volontieri cederei al desiderio di far cono- 
scere il nome dì queste famiglie, che die- 
dero'‘sì nobile esempio. » 


È questo un atto che rivela non solo l'o- 
nestà di quelle famiglie, ma anco come 
ormai si vada genetalizzando la brama di 
vivere del sudore della propria fronte pure 
in coloro che erano avvezzi a far assegna. 
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tore delle scienze mediche perigliare la propria 
vita în queste ricerche e due medici italiani pe- 
rirono, uno cercando innestarsi la febbre gialla, 
un altro la febbre bubbonica. Recentemente si 
provò se mai si potesse prevenire la sifilide per 
mezzo di un procedimento analogì chiamato 
sifilizzazione, ed un nostro medico, il dottore 
Sperino, sostenne in proposito una viva pole- 
mica, in conseguenza di sperimenti tentati anche 
da lui. Più fortunate pretendonsi lè esperienze 
che si fecero per inoculare agli ‘animali bovini 
la polmonèa, e questo fu pure un grandissimo 
servigio reso per un'altra via all'umanità che 
ha nelle razze bovine uno dei principali e mi- 
gliori mutrimenti , e un grandissimo ainto per 
la coltivazione e fecondazione dei campi. Questo 
nuovo ‘trionfo della scienza sperimentale si deve 
al dottore Willems. La sua utilità dicesi di- 
mostrata dalla fiducia universale con cui si ino- 
cularono finora in Europa patecchi milioni di 
«animali bovini. ‘ 

ll veterinario signor Giulio Sandri, membro 
dell'I. R. istituto veneto di scienze, lettere ed 
varti, uno dei XL scienziati italiani, chiaro per 
diversi pregevoli lavori, in una sua memoria 
‘recente sull'innesto della polmonèa , ci offre il 
mezzo di soildisfare brevemente alla generale 
«curiosità, che ama di conoscere i risultamenti 
dei lavori sperimentali delle priucipali commis- 
sioni e dei ‘più reputati veterinari. | 

Nel Belgio, da dove ‘ha ‘presa origine 





questa, 


alter 





















mento sopra i sussidi degli istituti di bene- 
ficenza. P : { i 

La relazione riferise quindi, che furono 
disiribuite. sottovesti a 216 giovanette, am- 
mettendo pure le giovani che nell’anno 
scorso non érano ‘state esaudite nelle loro 
dimande. ie. 

> L'amministrazione fa di più: essa ha sta- 
biliti assegnamenti- per l'educazione di gio- 
vanette in istituti pii d'educazione: 

« Il numero delle giovani , riferisce il 
relatore, alle quali yenne nel corrente anno 
pagato da questa amministrazione in tutto 
od in parte il prezzo delle loro pensioni a- 
scende in totale a 69, per cui fu assegnata 
la complessiva somma di L. 13,795. 

« La determinazione presa di tali asse- 
gnamenti fu per la vostra commissione in- 
finitamente gradevole, posciachè ella è in- 
timamente convinta come niun soccorso sia 
sorgente di più benefico effetto di quello che 
è destinato ad ‘infondere nell’ animo delle 
Tagazze ì primi elementi dell’educazione 
morale ed intellettuale, le quale dirozzando 
l'intelletto abbellisce il cuore , nel tempo 
stesso che venne a sollevare dalla miseria 
tante creature , alle quali sovrastava pur 
troppo il pericolo che una fatale inesperien- 
za eccitata dalla povertà le facesse traviare 
dal sentierodella virtù, se la benefica mano 
della carità non le avesse sorrette. 

« E provo tanto più verace la soddisfa- 
zione che vi esprimo, in quanto che posso 
accertarvi, o" signori, che. .avend’ io più 
volte, sia pel disimpegno dellé sacre fun- 
zioni e sia per ragione di gentile invito po- 
tuto visitare davvicino gli stabilimenti ,s in 
cui trovansi ammesse quelle .zitelle, lé quali 
mercè la vostra cooperazione vi ebbero ri- 
covero, ho dovuto persuadermi come. siasi 
progredito d’assai nella via dell'istruzione 
mediante le assidue ed intelligenti cure di 
chi presiede a così utili istituti. » 

Accenneremo finalmente gli assegni per 
doti matrimoniali: '73 furono le giovani che 
hanno potuto essere fornite di dote, essendo 
stanziata la somma di lire 12,888 78 

Benchè semplice e brevissima, la rela- 
zione dice abbastanza per chiarire come le 
riforme introdotte nell’amministrazione e 
direzione, dell'Opera Pia di S. Paolo siano 
tornate giovevoli alla classe povera, e come 
ora le rendite ragguardevoli che essa ha 
siano impiegate a sollevare la miseria, non 
a nutrire l'ipocrisia. 
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Pispacci elettrici priv. 

Aoenzia Srerani. 
(Ritardato) 
Parigi, 19 (sera) 

Azioni del credito mobiliare 1389. 

Strade ferrate austriache 778. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 590. 

La fiacchezza della borsa viene attribuita 
allo stato della quistione svizzera. 

Il Times d'oggi sostiene che il diritto sta 
dalla parte della Svizzera ; il Morning Post 
spera che la Francia non spiegherà un par- 
tito attivo in favore della Prussia. 

Berlino, 2. 

I preparativi guerreschi hanno per iscopo 
di mettere in piedi 135,000 nomini pel pros- 
simo 2 di gennaio. 
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rinari, fecero che sopra 5301 animali , 4524 
rimanessero, inoculati con pieno effetto. Di essi 86 
perirono in causa dell'operazione, 74 perdettero 
la coda fino alla base, e 304 in parte soltanto, 
e successivamente 55 contrassero la malattia ad 
onta dell’innesto. 

La commissione olandese inoculò 247 animali, 
dei quali 16 ammalarono ugualmente di polmonèa 
e di cui 10 morirono. 

Sopra 1245 innestati dalla commissione di 
Lilla si sviluppò il flemmone alla ‘coda in 1005 
soltanto e non negli altri 240. Dei primi, 17 
morirono in conseguenza dell'innesto, 184 per- 
dettero in parte o in totalità la coda e 32 con- 
trassero la peripneumonìa. 





La commissione francese ha inoculati soli 54 | 


animali, di cui 35 mostrarono efletti locali di 
leggera infiammazione e 21 di flemmone assai 
grave, passato poi acangrena in 6,.molti di essi 
perdettero la coda e degl’ inoculati che ne usci- 
rono mutilati od intatti, essendosene esposti 54 
per cinque o sei mesi all'influenza del contagio, 
la malattia fn contratta da un solo individuo, 
mentre di 24 non inoculati esposti allo stesso 
cimento la contrassero 14. 

Ma per non allontanarci molto dalla brevità 
che ci siamo prefissa, ci limiteremo ad accen- 
nare ancora i risultamenti ottenuti nel regno 
lombardo-veneto. -- La commissione pavese ino- 
culò 559 animali, di cui 500 diedero segni di 
manifesta reazione, ed essendo stati messi tutti 


+ operazione, gli esperirtiiifi istituiti da 54 \ele-.| in opportunità di contrarre _il contagio, nol prese 
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| di tale assassinio. Ieri si trasferì sul luogo del 








| privilegio che lasciamo volontieri all'Armonia e 





i > ; Pa Parigi, 93° 
Malgrado"glilappafecghi fofnidabili della 
Prussia contro la Svizzera, le svelto di 
accomodamento non sono abbandonate. 


__- ; 
uda Algeri in data del 20° 
violento uragano ha prodotto degli 
stratipamenti considerevoli. ‘Tutta la pia- 
nura è innondata-fino a Bouffarick (a circa 
sei miglia da Algeri, sulla strada di Bli- 
dah). 

Si temono grandi disastri. 


=_— normato santo 
IRTERNO 
FATTI DIVERSI 


Corrispondenti. Nella corrispondenza della 
Gazzetta d'Augusta în data 14 dicembre si legge 
letteralmente : ; 

« In seguito allo scioglimento del sequestro le 
« nostre relazioni diplomatliclie verso l'Austria ri- 
« tornano nell'antica carceggiata,e il conte Adriano 
« di Revel si recherà senza indugio di nuovo al 
« suo posto a Vienna in qualità d’ inviato sardo. » 

Avverliamo la Gazzetta d'Augusta è il suo cor- 
rispondente per loro norma che se vogliono men- 
lire abbiano almeno buona memoria e si ricordino 
che il conte Adriano di Revel- è morto di cholera 
or sono due anni 

Grassazione: — Fossano. Verso lè ore 6 12 di 
sera del 20 corr. una banda di malfattori in vu. 
mero di 7 si presentò in ùna cascina in lerritorio 
di Fossano, distante un chilometro dalla città, te- 
nula in affitto dai, fratelli Gio. Domenico Chiara- 
mello fu Lorenzo, I malandrini uccisero barbara- 
mente a replicati colpi di coltello e spari di pistola 
îl Chiaramello Giovanni ed il vaccaro Marengo 
Giovanni, ìndi dovettàro darsi a precipitosa fuga 
senza aver potuto nulla depredare. 

Un quarto d’orà dopò tale misfatto sopraggiunse 
sul luogo del delitta l'intera stazione dei R. cara 
binieri di Fossano, composta di6 uomini, la quale 
operò l'arresto di‘un individuo supposto complice 


luogo l'ufficio fiscale unitamente al giudice istrut- 
tore per i relativi incumbenti giudiziari, 
(Gazz. delle Alpi) 

Disastro. — Orméa. Antonio Gherardi insieme 
suo figlio essendosi recati in Frabosa e non es- 
sendo piùritornali a casa, vennero in loro traccia 
spedite persone da quelli della sta famiglia: En- 
tIrambi vennero trovati cadaveri sul colle chiamato 
Pian-Rosso, ove è probabile che siano stati sor- 
presi da, un uragano mentre transitavano quei 
monti per ritornarsene a casa, Il giudice d'Ormea 
tosto si è recato sul luogo, e fu riconosciuto che 
la morte degli infelici Gherardi non proviene da 
delitto. (Idem.) 

1 difensori del re di Napoli.Riceviamo dal sig. 
cav. Edward Lumley-Woorlyear de Lumley, quel 
medesimo che mandò, qualche tempo fa, una cir- 
colare a tulti i giornali clericali dell’ Europa in 
difesa del re di Napoli contro l'articolo del Moni- 
teur, una lunga lettera in data di Napoli 14 di- 
cembre, in risposta alle nostre osservazioni a 
quella circolare. (V. Opinione del 18 novembre 
P. p., num. 318) 

Questa lettera è un tessuto di elogi fatti dallo 
scrivente a se slesso, o di ingiurie al nostro indi- 
rizzo, come anche a quello dei governi di Fran- 
cia, d'Inghilterra e di ‘Piemonte. In quanto alle 
cose di cui si vanta il sig. Lumley , alle grosso- 
lane invettive contro di not eil Nostro giornale, 
e alla sua professione di fede nei miracoli di Ri- 
mini e di S. Gennaro, le stamperemmo volonberi 
perchè i nostri Jettori vedrebbero che sorta di 
gente sono i difensori del re di Napoli; ma il pub- 
blicare ingiurie contro i governi arcennati è un 


consorti. Rettifichiamo "però volonueri | espres- 
sione da noi usata, cioè che il signor Lumley sia 
Slato semplicemente il portavoce del governo di 





nessuno di quelli in cuî si sviluppò bene l'ef- 
fetto della iuoculazione, e lo contrassero soltanto 
alcuni tra quelli, in cui l'operazione non fu se- 
guila da una conveniente reazione. --- Da un 
ragguaglio per la provincia di Milano disteso 
dal signor Fiorenzo De-Capitani si rileva, che 
sopra 248 bestie ‘înoculate ne perirono 19 di 
polmonèa e 15 in conseguenza dell'operazione. 
— In un altro ragguaglio per la stessa provin- 
cia il signor dott. Antonio Ferrario riporta che 
di 259 invculati ; 16° morirono perchè innestati 
senza effetto e 2 con'effetto, 16 in conseguenza 
dell'operazione e 4 furono uccisi. 

Pel Bresciano il sig. dott. Lodovico Balardini 
riferisce che su 1075 bestie inoculate, 6 mori- 
rono per l'operazione, ne àmmalarono 23 dopo | 
l'innesto e le altre furono” preservate. ‘-— Della 
stessa provincia bresciana di 600 individui ino- | 
culati not si eblie aleuna perdita in causa della | 
operazione e di 5 soli ammalalîsi di polmonèa 
uno potè superarla. 

Dobbiamo al sig ‘Tubbi alcuti fatti del Ve- | 
neto, tra cui che sopra 211 capi sequestrati per 
polmonèa sviluppatasi ; di 85 non inoculati ne 
morirono 17 e di 128 inoculati ne ‘morirono 5, 

Se avessimo bastante ‘spazio riporteremmo 
volontieri i risultati soddisfacentissimi che ot- 
tenne nella provincia di Mantova :in 12 esperi- 
menti il zelantissimo signor Francesco Puerari, 
veterinario a Bozzolo, ma crediamo che saranno * 
suflicienti i fatti citati. --- È per questa ragione ‘ 
che traseuriamo pure dul-riportare ‘i' fatti lumi-‘ 








Napoli, giacchè eglisei scrive che ha manifestata 






























la sua opinione personale, e che ne accetta tutte 
le conseguenze. Il sig. Lumley probabilmente ci 
ha male intesi; noi non avevamo attra idea- che 
di accennare ‘éssere una gran fortuna per il re di 
Napoli di trovar persone » come lui che si vanta 
di appartenere ad una famiglia sedento nella ca- 
mera alta del parlamento a Londra » le quali as- 
sumono le sue difese senza essere nè pagate nè 
ricercate, è aggiungiòmo ora » che hanno a loro 
disposizione un vocabolario così pronio e ricco 
di contumelie contre gli avversarii del go verno 
dî Napoli, e in generale di tutti i governi assoluti 
e gesuitici. 


_ —— ——r 
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Notizie. Italiane 

DUCATO Di PARMA ‘|> 

Scrivesi da Vienna, al Times, sotto dala del 16: 

« Dicesi che la decorazione data" dalla dichessa 
di Parma a Franceschini, pei servigi resi da que- 
sto come capo della polizia austriaca nel ducato, 
non possa essere pel Franceschini molto lusin- 
ghiera. I duchi di Parma hanno due ordini a 
quello di S. Luigi, che fu dato a Franceschini, è 
il meno onorevole dei due,» 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ OrinIonE) 

Dal Confine Lombardo, 18 dicembre 

Non appena giunss avviso «all'i: R. delegato di 
Pavia della venuta delle bk, MM: in Lombardia, 
tosto si diede egli premurà! di diramare analoga 
circolare ai dipendenti, commissarii distrettuali, 
nella quale. incaricgvali. di riunire le rappresen- 
tanze comunali dei rispettivi circondari » per sen- 
lire in qual modo credessero di degnamente e de- 
corosamente solénnizzare sì fausto avvenimento. 
In pari tempo incùlcava ai suddetti commissari 
di insinuare destramente alle rappresentanze ‘che 
avessero a deliberare‘ di’ associatsi allo provincia 
per festeggiare convenientemente le.LL. MM, Con 
la quale detorminazione.si sarebbe venuto a daro 
facoltà allo stesso delegato di fare quanto stimava 
più opportuno, ;, .,...,. ha 

I commissarii compresero l'imbeccata, e, preso 
a secondare a lutto potere le lodevoli intenzioni 
del loro superiore, tanto fecero che riuscirono nel- 
l'intento. In tulti i convocati si ripetè l'identica 
lezione, che cioè tutti gli altri avendo fatto così, 
il fare diversamente sarebbe un compromeltersi ; 
e siccome i convocati e consigli erano riuniti a 
termine brevissimo e tutti i possidenti più facoltosi 
ed intelligenti trovavansi assenti, per essere in tale 
stagione alle rispettive case di campagna fuori di 
provincia, così fu facile ai signori commissarli 
l'aver buon giuoco degli inesperti e ereduli con- 
tadini. 

Vi fu però qualche convocato, in cui la vota- 
zione, ad onta di tutta la eloquenza uMciale, riescì , 
contraria ai desiderii dei pagnottisti 3 Ma tosto i 
commissarii fecersi a gridare essere questo certa- 
mente uno sbaglio nel dare il voto, giacchè non 
polevasi credere che, mentre tutti i convocati si 
erano dala premura di esternare il loro contento, 
la loro gioia per la fausta venuta, quella sola rap- 
presentanza avesse.ad essere male intenzionata î 
insistettero di più sul compromettersi, e, nel loro 
zelo, vennero con tutta bonarietà. a chiedere 
avesse ciascuno dei votanti a dichiarare verbal. 
mente la sua opinione. Per tal modo riescivano a 
spaventare i limidi e ad ottenere il loro intento, 
Quale libertà di votazione sia Questa, voi ben lo 
vedete. 

Il risultato di tutti questi raggiri fu quindi che, 
avendo tulti i comuni convenuto nella proposta 
delegalizia, si attivò una sovrimposta di cinque 
millesimi per scudo, da versarsi in gennaio, e si 
dice che altri cinque. millesimi si verseranno in 
aprile. La provincia di Pavia, esclusa la ciltà, 
conta un estimo di dodici milioni di scudi, e 
quindi sono lire 120jm. che viene a versare. Le 
opere di beneficenza consistono, a termini della 
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nosi dell’inoculazione praticata nel Pay-de-Dòme 
da quella società d' agricoltura e che i più in- 
creduli alle nostre parole potranno vedere nel 
Journal d'Agriculture pratique, fascicolo di no- 
vembre u. s. 

Cosicchè da tutti i calcoli fatti emerge che 
sopra 100 inecnlati, 2 muoiono in conseguenza 
dell'operazione, 2 contraggono malgrado di essa 
la malattia e 96 rimangono incolumi. Noi non . 
vogliamo qui dare alcuna cifra della mortalità 
Nel casi in cui non viene praticata l'inoculazione: 
questo numero essendo forte, parrebb& che noi 
avessimo interesse a farlo apparire tale. Tutti 
i proprietari che hanno: avuto questo flagello 
nelle loro stalle. comprenderanno peraltro qual 
sia la cifra che ci duole di pronunciare , e po- 
tranno decidere se le nostre considerazioni e 
raccomandazioni abbiano buon fondamento. 

Del resto, le nostre raccomandazioni si ap- 
poggiano a fatti ed a i 





| ad opinioni lungamente meditate, 1a non pre- 


tendiamo che 


Nittinger in. Germania va 
do opuscoli e vignette 


mostrazioni, più convincenti i medici.,non mute... 
| faranuo ritorno, al comodo |. 


Spediento di lasciar operare la nagura.. vj 
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Telativa delegatizia ordinanze, în'unt 
50 per ogni comune il cui estimo non sorpassa gli. 
scudi 50{m.; in due doti di tire pei comuni che 

hanno un estimo dai 50 ai 100jm. scudi: in tre 

doti di egual cifra per quelli che hanno un estimo 

dai 100 ai 150jm. scudi’; in quattro simili doti per 

quelli che hanno un estimo’ dai 150 ai 200/m. 

scudi; in cinque {doti pei cormutii che sorpassato 

una tal cifra d'estimo. : 

Istituiti i più precisi calcoli; risulta che tutte 
queste doti importeranno in.complesso una: somma 
inferiore alle lire 16jm. Aggiungete qualche mi- 
gliaio di lire per opere stradali e vedrete che ri- 
mangono ancora dalle 90 alle 100{m. lire da spre- 
care in archi trionfali, in addobbi, ecc. ecc. e che 
ben più utilmente si potevano, erogare nel soccor- 
rere nel rif «radon dali‘ogerno tanti poveri infe- 
lici, ai quali manca, in tale stagione il lavoro. 

Ma non così del pari prosperamente andarono 
le cose al signor delegato Borroni in'conftento 
del municipio-di-Pavia;. Questo: consesso, compo- 
sto di uomini leali 6 capaciyall’invitosdi formulare 
un programma di feste per solennizzare decoro- 
samente la venuta di sua maestà, rispo ignito» 
samente che il farebbe ndo ven fficial- 
mente accertato di tale venuta 6 del soggiorno più 
o meno lungo che sarebbe per fare S. M. in'Pavia, 
stante che le notorie*strettezzo in cui versava l’e- 
rario municipale, non gli consentivano di andare 
incontro a troppo ingenti spese, mentre era ancora 
incerta la venuta del sovrano. 

Siccome le autorità potevano dare a questo ri- 
guardo una categorica risposta, il signor delégato 
ebbe un bel gridare, ma fu indarno. Egli chiamò 
il municipio un non me ne impiccio;i suoi *ca- 
gnotti sparsero malevoli insinuazioni contro 4a 
magistratura civica, dicendo che si restava in- 
dietro, che si volevà my rea e Qaf città, che 
si finirebbe col perdere l'univ } ma il muni- 
cipio si tenne fermo nel suo dignitoso a prudente) 
contegno e fu solo quando S. M. era già giunla a 
Venezia che si procedette a sentire in proposito il 
consiglio comunale, il quale convocavasi “nel 
giorne 1 corrente; per trattare àhbhe di altri “af: 
fari comunali. Ma, sppunto in'quella ‘sedutà, do? 
vevasi approvare anche il bilancio municipale! pél 
venturo anno, nel quale stanziavasi la sovrimposta 
di 20 centesimi per scudo, onde far fronte alla 
spese. 

Ad onta che prezzolati scrittori si fossero affret- 
tati a pubblicare, il giorno precedente al consi- 
glio, nella Gazzetta Provinciale, un articolo in 
cui, sotto lo specioso titolo di e tutelare gli inte- 
ressi del comune, di sostenere il pubblico decoro,» 
s'insinuava aî consiglieri comunali « di sostenere 
quelle proposte che in sì grave momento si ravvi- 
sassero reclamate dal ben inteso intèresse del co- 
mune e da ragioni di alla e dignîtosa convenienza,» 
e si esprimesse la fiducia che i consiglieri stessi 
« fossero per apportarvi tanta dignità di delibera- 
zione e gentilezza di dimostrazioni, quanto sem- 
brava richiesto dai bisogni del paese e dalla sò- 
lenne circostanza in cui si versava; » benchè, 
dico, per'tal modo si cercasse d'influire sulle pro- 
poste del municipio, pure a quasi, unanimità il 
consiglio accolse la proposizione di quest'ultimo 
di stanziare sole lire 25m., pel titolo snindicato, 
da erogarsi, a giudicio della congregazione muni- 
cipale, parte in opere di. beneficenza ed in. premii 
per oggetti di belle arti; ed il restante’ nei soliti 
festeggiamenti. La somma votata, non,.è, come 
vedete, ingente, se si considera che se ne deve 
detrarre:buona parte pei poveri... (.;) (lt IT 

Ma ciò non è tutto. Il delegato ‘aveva, prima 
della riunione del consiglio, riferito alla, lnogote- 
nenza che il municipio mon xblèeva- saperne di 
feste; che egli, delegato, declinava ogni responsa- 
bilità ece.; e chi sa in quali termini, abbia rap- 
presentata la cosa. Fatto «Si è*che; nello stesso 
giorno, pervenne un dispaccio della luogotenanza, 
col quale istituivasi apposita. commissione, che 
slanziasse il programma per solennizzare decoro- 
samente la venuta di S. M.; la quale commissione 
doveva comporsi  dell'I. Rs delegato, presidente, 
del podestà e'di un-assessoresmunicipale, del pre- 
sidente della camera di commercio, del consi- 
gliere di polizia, del comandante militare .della» 
città e del capitano dell'imperiale -regia* gendar= 
meria. Credo che tal fatto non abbisogni di, com- 
menti per provare che le autorità si allendevano 
chi sa a qual soria di feste, se si ebbe d’uopo.ne- 
minare a membri della commissione il capo della 
polizia, il capo militare della città ed il capo della 
gendormeria. Divesi che quest misura sia grenie- 
rale per tutte le ciltà; ma ‘ammessa amohe questa 
ipotesi, sta sempre che tale commissione-fu nomi- 
nata in seguito a rapporto riservato, del. delegato ; 
circostanza di cui garantisco l'autenticità, Per. me, 
parmi che non si potesse far di meglio, per .mo- 
strare che la venuta imperiale: era «tuit'altro che 
desiderata, ed accetta; vivono 

STATO ROMANO» |) LL). è 

Roma, 16. Il generale Goyon non è riuscito 


daiofai tire È a Terracinà. ? L'oflusida 


» ora direuà ed il'cerdi- 
nale, Anjonelli vi rispose con parole, dicesi, pas- 
abitano Il cardinale Altieri non si diè 
vinto e replicò non meno vivamente che i carichi 
tdi grano rrano falti sotto la direzione del fratello 
stesso (ll cardinale Antunelli, 4 

Non conosco le conseguenze di questa conver- 
skzione; ma i'due cardinali separaronsi in poco 
smichevole maniera. ( Corresp. Ital. ) 

DUE SICILIE 


Scrivono al Corriere Mercantile da Napoli, 19 

dicembre : ii 

1 Lo scoppio d'uma polveriera, di cui. vi diedi 
cenno. freltoloso nell'ultima mia d’avantieri, ar- 
recò non,pochi danni. È sita presso l'arsenale, e 
benchè non contenesse :che modica quantità di 
polvere, guastò gli edifizi prossimi, e mandò a 
male molto legname, allrezzi ecc. Fra morti, feriti, 
e mafconci,-si contano da 10 a' 20 soldati, operai, 
‘o marinai. — — — = 

€ Dopo il supplizio-.di Melano, corrono fra la 
plebe lazzaronica voci superstizioseè che potranno 
darvi giusta idea dij caredggre e della .condizione 
intellettuale di que! merosa parte delle nostre 
masse. In qualche quartiere dove la polizia li 
liene orgattizzati, prevale l'opinione che il ré de- 
voy della B! V', fu preservato da un’ miracolo. 
Altrove si'ò acereditata Una'bén diversa novella, 
e corre bene-fra la moltitudine, che, cioè, la me- 
moria del Melano dee tenersi in venerazione per- 
chè e’velle sacrificarsi pel bene del popoio, e che 
a manifesti segni si vide il celeste favore per lui, 
cioè che cinque colombe bianche si videro svo- 
lazzare intorno al patibolo, e poi ad un. tratto 
dileguarsi. Così son fatti costoro! Nella maggio- 
ranza delle classi colte indifferenza. grandissima 
pel re e pel pericolo da lui corso. Stene veramente 
teatrali, e secondo il costume chibalio comico 
di qui, furono rappresentate a corte da impiegati, 
funzionari, dignitari veg: iclasso; da' negozianti 
esteri residenti, e dà*nòstraH cette tutli han mano 
'în pasta ne' privilegi ed appalti, La più singolare 
senza.dubbio fu quella di Rothschild, il gran mo- 
nopolista delle nostre cose finanziere e bancarie 
tol governo, che si fece promotore della costru- 
zione d'una chiesa votiva. » i 

Scrivesi da Napoli, il 15, al Times: 

« Il mattino di sabbato, 13 dicembre, Melano 
venne dalla caserma di Ferrantina tradotto alla 
prigione di Castel Capuano e di qui, scortato da 
un distaccamento di cacciatori e dalla congrega- 
zione dei.bianchi, alla chiesa del Rifugio. Dopo 
ciò fu condotto alla porta Capuana, ove erano dis- 
poste delle. truppe. ed «era .stato piantato il palco. 
Giuntosi sulla fronte del battaglione cui apparte- 
neva il prigioniero, questo, che portava il suo uni- 
forme, ne venne spogliato e fu vestito di una ca- 
micia nera, secondo i termini della sentenza, con 
un largo cartello sul petto, portante questa iscri- 
zione: L'uomo \empio, Posto quindi sopra un 
carro, gli si fece fare un giro intorno alle truppe 
e quindi fu deposto presso il palco, ch'egli salì 
parlando, mantenendo lo. stesso fermo carattere e 
fissando i.suoi oechi.sul crocifisso. Le ultime pa- 
role di MalanoM{uroner: Waipa la patria e la li- 
bertà ! ro: T'èra 

< Un'altra; voc&aggiunge»rche dalla vicaria alla 
chiesd del Rifugia ì suoì occhi non furono ben- 
dati e che, nella chiesa, egli rispose con alta e 
chiara voce alle preghiere dei padri assistenti. Al- 
lora gli furono bendati gli occhi, malgrado le sue 
istanze di poter vedere il popolo. Egli camminò 
con passo fermo e forse un po'troppo vivo pei 
padri. Si fermò quindi un poco e pregò che gli 
si fosse tolla la benda, ma. invano. A quelli che lo 
assistevano egli. disse: « Padri, è cosa. gloriosa 
morire pel proprio paese e per la. libertà! » ed 
anche a pochi passi dal patibolo, egli ripetè le 
Stesse espressioni. Alle ultime preghiere rispon- 
deva colla stessa ferma voce, aggiungendosi a lui 
il popolo che piangeva. Anche i soldati del suo 
battaglione erano profondamente commossi, ed 
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, sione; 





alcuni degli uMiciali piangevano pure. Nell’attac- 
care la corda, il carnefice maltrattò il prigioniero 
tanto che ne lo percosse due volte, 
< L'esecuzione fu lunga.e penosa o per l'inespe- 
rienza del carnefice o per L'irritazione di esso per 
le riscosse avute dal padre assistente, Durante 
l’ultima notte, il prigioniero desiderò che quelli 
che lo assistevano gli leggesserò un libro inlito- 
lato Vita e morte del buon cristiano. Il luogote- 
nente Fiori, uno dei giudici del consiglio di guer- 
ra, fu posto sotto rigoroso arresto per aver fatte 
varie insolenti osservazioni al delinquente ed allo 
avvocato nella pubblica disetissione, |’ ‘ hi 
« Un soldato del 3° battaglione fu finprigionato 
a motivo della sua grande intimità coll'accusato. 
Gondolto innanzi at consiglio di'guerra, gli fu dal 
presidente domandato perchè fosse stato in tanta 
intimità col Melano. Egli rispose: — Ella 6 gli 
altri ufficiali hanno altestato ‘che Melano era il 
modello del'battaglone; per questo io divennì suo 


cattivarsi lo buone grazie di S. E. il cardinale , 1 
Antonelli ndo fio è asl dea cameo St mata i tal 
molto e seriamente dell'organizzazione dell'ar-. in libe rd 


mata pontificia. Tutto questo fico gli'dà tioti al 
favori del'‘primo segretario ‘di’stato. 

Mi si racconta ‘che ‘in questi tltimi giorni una 
viva discussione personale ebbe luogo'fra il car- 
dinale Antonelli ‘ed il cardinale Altieri alla pre 
senza di S. S. Trattavasi della carezza del grano. 
L'esportazione dei cereali è proibita fino:a nuovo 
ordine; ma il cardinale Altieri dichiarò ad Anto- 
nelli che, malgrado questo divieto, i grani non 
cessano di essere esportati da pàrecchi porti dello 
stato e sopratutto da quello di Terracina. Giova 
sapere che la famiglia del cardinale Antonelli sta 


_i_ —mr_—_esmm—oo@mPÒ 


Notizie Estere 
: , SVIZZRBA , 
Si legge nel Bund:..-, - 
« Il.consiglio.federale hu detiso»: di pubblicare 
l'organizzazione già ordinata dell'esercito svizzero; 
e la destinazione dei singoli comandanti. Invece 


« La circolare del consigliu federale ai canton! 
esprime la convinzione ché i governi. «e sapran- 
no valolire la serietà della’ presento situazione 
della patria 6 - Te complicazioni’ che né possono 
Nascere ‘in tutti i ‘suoi fapporti Nell'incertezza 
della: piega che assumeranno gli affari; dobbiamo: 
Prosegue la circolare , invitarvi ‘instantemente di 
Mettere il conlingente federale; la riserva è la lan- 


dwehr subito in uno stato che.senz/aliro se ssa 
disporre Well'-interesso delli palio © pis) MI 
canze e lacune eyeniuali sia nel petsonale, sia nel 


materiale vengano tosto supplite, qualora si.aves- 
sero a manifestare in un senso, o nell'altro, a» 


PRINCIPATI DANUBIANI!!) |? 


Rapporto alla quistione dei principati dahubiani 
pendono prisbebuenidiie delle Trallifivo fra la Rus- 
sia e la Francia. La prima di queste potenze vor: 
rebbe che la quistione: fosse-distussa alle-tor 
renze di Parigi, ma la Franeiave le” altre: porenite 
cointeressate hanno dichiarato che questa disens- 
sione non può aver luogo finchè non si ha ll rap- 
porto ossia la propostaldella Gomuitiaione'd'off- 
nizzazione, ... pa, 

A quanto pare la_Russia non ‘vuol lasciarsi 
sfuggire l'occasione di sentire Î motivi che si fan- 
no valeré in favore dell'unione, ed è supponibile 
che la Russia persista jnella sua : domanda 
rando che nella discussiohé si Fiveleratino po 
che possono compromettere la sua avversaria cioè 
l’loghilterrà. La discussione non. ‘pottebbe in ve- 
run modo aver un' utilità pratica, non esistendo 
ancora il: rapporto della commissione, ned essen- 
do, a quanto pare, tanto vicino ‘it momento del- 
l'elaborazione. del medesimo. D'altronde non è 
peraneo.decisosse commissione sì discuterà 
o-meno.il- progetto Wyna fusione. La porta si pro- 
nuncia ancor sempre contro una siffatta discus- 

e non è verocom& gn apionni giornali 
francesi, che ella ‘abbia fatto delle concessioni a 
questo riguardo. | DL) 

All’ opposto: vaniamo assicurati cliè, dopo lav» 
venimento al potere di Reschid: bastià , ‘è perve- 
nula agli agenti ottomani aecreditali. presso le 
corti europee, una nota circolare iu cui rapporto 
al progetto .d'unione è detto quanto segue » «Il go- 
verno del sullano non può, deviare dalla; sua pri- 
ma risoluzione di non permettere che nei divani 
ad hoc sia discusso il progetto di fusione, giacchè 
il detto progetto giustamente interpretato fu pre» 
giudicato già col trattato di Parigi,  *W%}{} 17 

“"(corr. ital.) 


(VAI AAA IA LA aa 
Notizie Ultime 


(Corrispondenza particolare dell'OòiNiONE) 


. Parigi, 21 dicembre. 

La questione orientale sembra dovere , .alle 
prossime conferenze, entrare in una nuova fase. 
Sul punto della delimitazione “delle frontiere di 
Bessarabia, le polenzo . ché. firmarona il trattato 
sarebbero finalmente d'accordo. Cod dra transa- 
zione, si lascierebbe Bolgrad propriamente detto 
alla Russia e si darebbe alla, Moldavia il lago 
comunicante col Danubio. Se questa transazione, 
proposta dall'imperatore di Francia, non potesse 
effettuarsi, si cercherebbe qualche altra via di 
accomodamento; s'indennizzerebbe , per es., la 
Russia colla cessionè di una parie qualunque'di 


territorio da determinarsi di comune accordo. La | 


Russia domanderebbe ‘un’ indennità in Asia. La 
Turchia sola esita ancora a prendere il suo par- 
lito, su, quest'ultima combinazione, Ja quale si 
farebbe a sue spese; ma le.sarà pur forza piegare 
alla decisione del congresso. 

Ma gli anîmi sono ben altrimenti preoeenpati 
dall'affare\ di Nenchatel! Pultò ‘annuhzia'éHé la 
Prussia si dispone a rimenersi all'ultima ratio, 
ora che a suo avviso ha esaurite) Lutte le wie. della 
conciliazione. Qui le simpatie. per la Svizzera 
furono scemate dal linguaggio. veramente inop- 
portuno dei giornali della confederazione. Guai 
agli svizzeri, che sono al servizio del re di 
Napoli, malgrado la voce insistente che vengano 
richiamati; io non credo a questo richiamo, atte- 
sochè non c'è più capitolazione fra la Svizzera ed 
altri governi e queste iruppe non potrebbero 
quindi essere considerate come truppe nazionali. 
Poi vi sono gli immensi vantaggi, di cui godono 
a'Napoli ed ufficiali ed nnche soldati, sia pel 
saldo che per la pensione di ritiro dopo un certo 


tempo di servizio, vantaggi che li faranno certa- 


mente rimanero sotto le bandiere di re Ferdi- 
nando. - 

Vi ho ultimamente parlato di qualche contrasto 
sorto fra i sindaci di Parigi e il prefetto della 
Senna, circa la centralizzazione nelle mani di que- 
sl'ultimo dei soccorsi di beneficenza. La faccenda 
sì era fatta grossa. Da una parte, decreto del pre- 
fetto già emanato; dall'altra, resistenza non solo 
passiva, ma anche dei maires, sosiétftito dal pre- 
fetto di polizia. Essi andarono in corpordal mini- 
stro dell'interno, che diede loro ragione e rivocò 
l'ordinanza del prefetto. Questo montò prima'in 
gran collera; ma poi finì per calmarsi e rasse- 
gnarsi. x . 

In una gerta sfera, non. si parla d'altro.che della 
magnificenza, che si dice intenda spiegare il ma- 


rèsciallo Péiissier, duca di Malakoff. Ben è.verò | 


le sue molte dotazioni, aggiunte «all'assegriò tome 
vice-presidente, lo mettono in grado di far bril- 


del testè defunto Rilliet Constant, cui era assegnata | lante figura a corte ed in città. Quanto al suo 
















numeuto dell'arte araldica, come è un capolavoro 
, di studio e di pazienza. Vi si veggono zuavi, turchi, 
“scozzesi, cacciatori di Vifitenhes, insomma un 
po'di tutto.! Ut. ni cromon i GImeTOL 

L'imperatore vuol risolvere l'affare del grand- 
central prima dell'arrivo di Morny. Così pure per 
la rete dei Pirenei; che sarà! cotitessa' a'' Pereire. 

Si vanno allivamente redigendo ‘le' liste eletto= 
rali. {l governo profitia di questa circostanza, per 
fare um po”di statistica» dell''opinion pubblica ‘e 
per prepararsi ad un'azione rigorosa. Istruzioni in 
questo senso furono dale a tulti i prefelli e sotto= 
prefetti nominati di fresco,.i.quali tutti‘hanno ;ri- 
cevuto.ordîne di recarsi immediataménte: al loro 
, posto. x : med; 
Il Constitutionnel smentisce le voci corse sulle 
difficoltà che sarebbero insorte per la convoca- 
zione delle tonferenze e soggiunge : 

« Noi siamo inclinati a credere che le proroghe 
subite furono messe a profitid è che lo spirito di 
saviezza e dì conciliazione da cui fu decisa la riu: 
nione non cessò di agire nell'intervallo per riav- 
vicinare ancora le diverse opinioni è condurrele” 
cose più vicine che fu possibile ad'una soltizione. 
Vi ha tutta la probabilità che saranno per ba- 
stare alcune sedute per condùrre a finò Îl lavoro 
delle conferenze e che queste sèdole non andrannò 
al di là dei primi giorni di‘gennaio. 

« Tutto lascia spetàreè' chè là quistione delle 
{rontiere di- Bessarabia si troverà in allora’ defi- 
nita come tutte le ‘altre ‘minori’ difficoltà che si 
riferiscono è questa parte del trattatò)MPt #10 ob 

« Resterà lultavia pendonte una quistione; vale 
a dire quella della riorganizzazione ei ' principati 
danubiani. Essa era rimasta forzatamente sino 
adesso Senza soluzione possibilè;! 

« Si sa infatti per quali motivi lapommissione 
dello potenze europee che si era riunita in Mol- 
davia, dovette interrompere le sue operazioni. I 
divani incaricati di esprimere i voti delle popola- 
zioni moldo-valacche no lov ere convo- 
cati sino a che le Suoli SESSI cupavano i 

principati. Non: fn,-dunque possibile; riunirli sino.) 
adesso: ma una volta plate la quistioni dello 
frontiere e dopo che 1etipre ‘straniere avranno 
Sgombrato, i divani"potranno essere imimitediata- 
mente convocati, ,, . 

Dopo che il voto .della nazione sarà conosciuto, 
la commissione europea dal suo canto finirà il 
(suo lavoro. Poscia la conferenza si riunirà un'ul- 
Mima volta a Parigi come'To porta il trattato. Essa 
prenderà cognizione dei diversi ‘pareri espressi 
dai divoni come anche dèl rapporto della com- 
missione europea che servirà di base al regola- 
mento definitivo di questa importante materia. 

Si può dunque lusingarsi attualmente che que- 
sta ultima fase delle trattative che tiene l'Europa 
altenta dopo il congresso di Parigi, non incon- 
trerà più seri ostacoli e che là nuova organizza- 
zione reclamata. dai principati si effettuerà nella 
primavera. È na 

Anche il Globe di Londra in un articolo che ha 
il carattere, di una \comunicazione uficiale,assi- 
cura che ld conferenze di Parigi saranno tantosto 
convocate. Esso dice: « Noi abbiamo" motivo di 
eredere che l'accordo tra la'rancia el'Inghikerra 
Testa intatto, che non vi sono difficoltà per la 
riapertura dello conferenze a che i punti conte- 
siati del trattato di Parigi non furono mai come 
adesso in una via più favorevole ad un accomo- 


damento soddisfacente dd anbrevoll.» ((}} } + (}r} 





Dispacci elettrici priv. 
| |; AGENZIA STEFANI tao: 
; °.. Parigi, 23 (sera) ».. 
Li del ereditor mobiliare 1420. sua 
trade.ferrate austriache 782, - ì - 

Strada ferrata Vittorio Emanuele :595./ 

Si la da Costantinòpoli ‘che ‘è ‘stata ‘ac- 
cettata la mediazione dell' Inghilterra per 
riconciliare gli abissini coll'Egitto.® 

Berna, 23. © ©" 

Le speranze di pace aumentano. 


Borsa di Parigi del 93 disembre. 3 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3p.00. . . , 66 45. 00NE 
41/2 p.0/0 .. 92 » 9160. rl 

Fondi piemont. n sea eventi .t) 
5 p.050 1849 . 9150 » èÙ. Lia Bild 
5 p. 0/0 1853 » » 


peercigiai ingl, 94 "98.78 (a mierzodi i 

G. Rowedino fergnbe; "UTI 

Si vende presso l'Ufficio dell'opinione'edar 

prineipali librai: + "crnioei 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE *| 


‘Il'cangiameènto di stagione esercita unv 
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simi prezzi, 


Dirigersi in Torino dagli Agunti A. BONAFOUS.e Comp. 
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AL MASSIMO BUON PREZZO 


Col giorno primo del 18587, l'Agenzia di 
pubblicità per Annunzi a pagamento sui 
Giornali dello Stato del resto d' Italia e del- 








| Per cessione del locale dovendosi liquidare nel più breve ‘tempo possibile una gran 
quantità di stoffe in seta, cioò Gros uniti ed'operati a volanti damaschi, Moirés antiques, 
ece. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi- 
‘bile. di Lire 37 e più. 

Oltre run completo assortimento di 


l'Estero, di Zaccaria Sardenna, viene tras- 
locata in via Carlo Alberto, N. 77, piano ter- 
reno, nell'attuale ufficio dei. giornali il Fi- 
schielto,e Pasquino. 


n» Lg ! 
GIORNALE 
DELLE ARTI E DELLE INDUSTRIE ‘ 
Anno II, Scialli lunghi e quadrati di Cachemire Terneaus che 





Prezzo d'abbuonamento 


Trimestre Semeslre Anno 
Torino Li7 13 25 
Provincie » 9 16 30 


Le associazioni si ricevono all'ufficio di 
direzione e amministrazione, yia Arcivesco- 
vado, n. 8, piano 2°, casa Rorà. Per le pro- 
vincie cetì vaglia postale. 

Essenziali miglioramenti saranno intro- 
dotti nella compilazione del foglio pel nuovo 
anno, 


—mrazze n 


Torino — Tipogr, Castellazzo e Garetti — 1856 


ALESSANDRIA 


R 
LA LEGA LOMBARDA 
(i 00 io NARRAZIONE STORICA 
, di Nicolò Cesare Garoni 
al vil Savoneso ‘ 
‘1 Vol. 'l Prezzo L.9. 
î pen invollare 


u0L A LIQUIDA BIANCA il legno, la 


porcellana. il.marmo, il vetro, le potichea, 
1 giuocatoli, eo s1 adopera seadé, e panti 
applicare, pochissima sonra l'oggetto. che 
si Pradia bel Oniodro, _ Dias) oi flacons 
cent. 70 e L. 1 30.4 Depòsito presso l'U/- 
ficio generale d'Annunzi, via B. V. degli 
Angoli, n. 9,/Torino. Novara!presso Caccia. 
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una prima casa di Parigi fa liquidare al 50 p. 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica. 
Mantelletti di panno e velluto néri'ed in colore, anche al più grande ribasso. 
Via Finanze, in faccia alla buca delle lettere: Torino. 





Litografia J. JUNCK 


Piazza Castello, 11, Piazza Carignano 14, 
via Accademia delle Scienze, 2, Torino. 
BIGLIETTI DI VISITA 

Sopra cartone velino di Francia L. 1 50 il 100 


Id. porcellana (Germania) . » 350 Id. 
ld. caoutchon Pata. a To dl 
Id. inglesé (Bristol). . . . » 6» Id 
Id. forlissimo e gran form. . » 8 10 Id. 


Novità per Biglietti di visita sì in forma che in 
cartone francese, inglese e di Germania. 
_—_—_____—__—nrrnn ri ho 0 © cin 

LINGERE ha trasferto 
W" CONSTANG il suò "Meda in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono conì- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo che per donnaa prezzi discreti, 
esi guareutisce la più scrupolosa.esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia perla città che perla pro- 


vincia, fatturà è fornitura a piacimento di | 


chi volesse onorare de’ suor comandi. 


è ” » . 
CAMERA(DI AGRICOLTURA s DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CONSIACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 

i Conso aurintICO +- Torino, 25 dicembre 1856. 


FONDI PUBBLICI." 
Rewite © Godi to 
8198 01 Glbbte.. 
IGBIC at ;1 MEgioate ten" 
1 seltembre. . . 
1 luglio ..... 
1851 l dicembre. . . — 
1853 3 0/0 lilugliovi. Yo 


OnpLiGAZ. , Lal ran n 


1834 4 
1850 DO l agosto . .... 
FONDEPREVATI Azioni. — 
@assa di seonto [liborate}..\ + 

Id. Nuova emiss....... 
ObbI.Città Torino 40/0 n.a. 


Gassa Devis ind.lib.1 Jug, 

la. Va amis... 40 
bandi MESIORANO lluglo.. 
Telegrafo sultomarino..... 


Ferrovia di Cuneo 1 ottobre — 
Ferrovia di Novara ] lug. iù 


lo «contanti 
91-60 
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Ipifigfitte;i 


dif Id IKTLS 


Obblig: Id: vv... 
Ferrovia di Pinerelo 1 luglio 
Ferrovia sdò Susa l\{iglio, . © 

» Alessandria a Stradella 
Cambi 
+ > Per brevi scadeuze 
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Augasla . .0 LO 256 (9588 
Francoforte sul Mono .- 212 1/2 

WUnbr, SY, Da) 3 md 
Li wifi uo 249 “ 
IX 040939430 LIA 
‘Parigi . «BAI? 98 99 
Forino sconto . . . 6 
«Genova s64nta x. mit É.,. 


Contr. del giornorprec. dopo la borsa 
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Monete coniro argento (*) 
Oro mi, 
Doppia da L. 2 
co di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
Erosomisto i è 
Perdita per 0/00. 250 L59 
.*) 1 biglietti si. cambiano al pari alla Banca 
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CANAVERO GIUSEPPE 


| 

CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA | 
Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins , di Potagers econo-| 
mici e riduce anche caloriferi di ogni! 
sorta, — Il suo negozio sta ià faccia alla 
portina della chiesa’ deî Gesuiti, via "I 




















Fiéno, N. 3, vicino a Doragrossa. 


BLACK BALSAM 


del DI Inglese HOWLEY 
CENTO E.PIU' ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, seottalure, sero- 
fole, dei caneri, vescicanti inerti, geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d'ogni genere. i 

Preservativo da tenersì in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita è rimàrgina in breve lempo, 
senza danno alcuno alla salute, 

Specifico per lo malattie esterne dei cavalli con- 
simili alle sopraindicate: Chirurghi è veterinari 
sono d'accordo mel varitarné lé portentose pro- 
prietà. 

Prezzo ton istruzioni în tre lingue 3, 5 e 10 fr. 

Torino, Dépanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano ,' Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pathierotti — Voghera, Paniz- 





| sardi — Biella, Masseranò. 


Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. E. Neriny, via della Provyi- 
denza, N. 18 bis. 


oliia reti ficereanaiali - 





Le Pillole Angeliche presunte 


Commissione Medicale, costituita dal Ministro doll'istruzicne 
lica, di far inserì medi i 
tamen, at n Fre odio nei Codico dei Medi- 
‘veste ‘a agiscono direttamonte sulla radice 
fono gn rimedio infallibile a tutte le malattie prove; Ln dalla 
, lo, n emma” dogli umori viziati 0 putridi 
san 


alterano 

Sì può, mediante 15 centesimi’, i pi 

o Le Sartare miniiamento trattino le Da proget 
coni 1 , 

per pile oi pic» one sì deve esigere " sigillo d'Ander- 


si + . + 
Lo Scivoppo di punte d'Asparagi 
calza senza tritare: L'impieaa ha pp mero di n 
LI N 0 che n'è stato fai jp 
dali della nio Guia Pietà, “i Weawion è di $S. Lug ha di- 
94 ore bastavano per calmare le pal 
pendii gran numiro di ti 
casi di 
infreddatara , bronchiti, tosse cavallina, cee., che Goasano 
resistito a tutti i mezzi tentati antoriormente. Per evitare la 
» esigore l'etichetta ed il siglfto intatti. 
Deposito in Torino presso Fusélli, via S. Franeeseo 
d'Assisi; Boncani, via Doragrossa, 19. © Genova, 
=£@ — Alessendria, Basilio — Novara, Cwecia 
— Aosta, Gallesio. 


hi male. 


itazioni di enore 
neamente dei resultati 


L'ufficio sarà aperto dalle ore sette del 
mattino alle 5 di sera. A. tre ore avrà luogo 
la distribuzione del nuovo giornale la Staf- 
fetta. 

Pagine d'annunzi di proprietà del. sud- 
detto Pasquinò, Fischietto e Staffetta. 











Da vendere 


Una bella scrivania a 4 piazze con uno 
scaffale per le lettere e libri ed un'altra ad 
una piazza, nonchè una guardarobba a letto. 
Dirigeesi dal droghiere Robert, sull’ augolo 
delle vie Borgonuovo e Meridiana. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIALBAGBIALURE 


‘ed ogni genere di lavoro di sega 
DI MIEOILILARRD Fiosio miocione (e 0, 


TORINO, fuori Porta Susa, casa Boreano, 
giù Fabbrica di'Maiolica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI O@NI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 
BD OGNI ALTRO LAVORO IN GUI OEGORRA L'AGO. 
TORINO, Porta Susa, casa Borcaxo, 

già Fabbrica di Maiolica, ; 


Nel detto Stabilimento s1 eseguiseono som 
missioni in centenari oggetto di Lingeria, 
di Sartoria} Bustr, come in qualunque altro 
lavoro ‘simile, sopra qualunque specie di 
stoffe finissime 0 grossissime. 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 

mon festivi dalle ere 2 alle 4 pom. 
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SIROPPO DI DENTIZIONE 
del D." DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 

Per evitare i dolori .e le eonvuisioni; che sogliono ac 
sompagnare la dentizione dei bambini, basterà fare ogn- 
giorno delle frizioni alle gengive con questo sciroppo, 

Vendesi a Parigi da Beral. — Torino, da Fuselli, via 
S. Franeeseo u'Assisi; Coruezi, sotto i portici di Po,e 
Bonsani, via Deragrossa, N. 19. R) 
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L'oPi 


o 5 ca stls boe obbaberg le 


ASSOCIAZIONEJPER Li ANNO.» * 


I signoti Associati 


Ù 
Ù «bal 


i 


INIONE: 


, il ‘cui abbuonamento 









soffrir indugio nell'invio» del gionnale... + |. 


I prezzi d'associazione dontintiano ad es- 
sere come segue : ‘aa pifi 
K ‘Torino ‘ ‘Provincie 
Anuo «5033 L.,40 
Semestre .. »-7 > 11 
Trimestre... 3» 6. ». 6 


Prezzo del foglio quotidiario in T'orino 
aos Cene Bb. 
Prozzo de'fogli arretrati Cant. 19'ctascuno. 
I prezzi per gli Stati dsteri sono : 


; Anno Semestre, Trimestre 
Franeia ... . L. 40 Lady 1 ddl 
Svizzera . : 36 «19 é 10 
Inghilterra » 54 » 28 | > I 
Austria » 48 » 25 - 13 

Per gli altri Statì, a norma delle* conven- 
zioni postali, "i 


Le associazioni si risevono in Torino al- 
l’Uflicio ‘del giornale , via Madonna degli 
Angeli, mi. 13, seconde cortilé ; ul 

Nellé Provincie presso’ gli uffici postali , 
mediante vaglia da spedirsi frnca,; . 

All’ Estero presso le Direzioni postali od 
i corrispondenti, espressamiente! delegati. 

Ad evitare ritardi'e richiami si avverte: 

1° Che l’indirizzo dei vaglia postali 
dee esser fatto alla Direzione del giornale 
L'OPINIONE, senz'altra indicazione nè de- 
nominazione di persone ; 
2° Che. non. si dà corso alle domande 
d’associazione non accompagnate dal re- 
lativo prezzo ; a SPP y 
3° Che agli assosiati, i quali nén'inviaho 
intero prezzo dell’abbuonamento, si terrà 
eonto ‘soltanto del tempo, a cui corsisponde 
la somma spedita. L ‘ 

Si pregano i signori associati delle Pro- 
vincie e dell’ Estero di’ unire alla domanda 
d'associazione uno degli ultimi ‘indirizzi 
stampati che ricevono col giornale, correg- 
gendolo se,sbagliato. priroragti è 

Cel 19 del prossimo gennaio ; il agiornale 
sarà stampato con caratteri nuovi e sopra 
carta più osnsistente e più bianca. + 

L’ufficià di distribuzione in Torino è aperto 
dalle ‘7 antimeridiane sino al tnezzodì. 

Il porto a domicilio costa cent. 50 al mese. 

—————————------ «i 

Ricorrendo oggi la festa del SS, Na. 
talo, domani non si pubblica il fo- 
glio...’ [ i ri . 

TORIND, ‘24 DICEMBRE 


LA SOLENNITA” DEL NATALE 
E LO STOCCO. BENEDETTO ..,.,, 











Nella notte di Natale la chiesa ci presenta 
un celeste; bambino, La,corte.di Roma.gli 
colloca accanto un berrettone.ed.uno,st00c0» 
Il papa benedice solentiemente.stocco é:ber- 
rettone' tra il mattutino @ la message dopo 
di essere tenuti esposti tel corso’ della "fun- 
sione in Santa Muria maggiore (unica chiesa 
in Roîma, nella qualo sì canti la messa di 
mezzatziotte), vengono trasportati nell'odierna 
festività al Vaticano, e del pari tenuti in 
mostra accanto all’altare. di sam Pietro, dal 
lato dell’epistola per tutto..il tempo in cuì 
dura.il pontificale. 

Lasciando a»parte «il: berrettone { come a 
Roma lo.chiamano ) il quale partecipa delle 
forme di un'elmò, ed ha, come pet cirliiero, 
una colomba, simbolo dello Spirito Santo 
(fatto soldato pet forza), voi ci domanderete 
come c'entri uno stocco papale collà nascita 
del bambino. Lo stocco è un'arma, simile 
alla spada, ma più acuta ancora, e di fomma 


“In 













pubblica 


quadrangolare. Notf si può pertanto negàfe 
che'tra fe sàdefdotali ‘aspirazioni della sagra 
cort vi sia ‘quella di veder-farufe “petti 
pitivie.! Comg' va ‘questa ‘truce. ‘mibacdia 


colfa nascita ‘del, più mite fra gli ugmiu) e. 


coi canti d'allegrezza e di. page, che pggi 
intuonano gli. angioli,con celeste. sorriso? | 
IL cavaliere Gaetano Moroni ( ilfamoso 


Gaetamno ), «che noniè un‘anigelo; ima fu 


primo l aiutante 'di\camera a Gregorio XVI, 
e ‘che si contenta ‘ora di essere sedbndo aîu- 
tante &'Piò IX, ci‘dice seriamente! nel suo 
con otti- 
mo divisamento la benedizione dal papa. e 
l'esposizione di uno stocco in questa solen- 
nità, Darelo. come asseriscono i ceremo- 
nieri pontifici, « nascendo Cristo per trion= 
« fare dell'inferno, debbono .accingersi nel 
« medesimo tempo i principi della terra ad 
« estirpare ‘i suoi nemici viventi, massime 
« în virtù della podestà pontificia di chi 
« simbolo questo stocco. » ; 
Come mai si lasci stampare da un uffi- 
ciale di quella corte, che lo stacco è simbolo 
della podestà pontificia, lasciamo che. se la 
intendano tra di loro il papa, cardinale An- 
tonelli ed il maestro del sagro palazzo, e 























LS « 
dè 


li epr: saga 





PL (O MI figura esi 
Barcene ‘qui un’ idea il; sap 


potesse versare una lagrimayl8)., Que- 
sto glerioso,papa:fu il creatore della bene- 
lizion dello stocco nel dnti 
imo Natale perl'edificazi 
janità. ut 
‘ Il citato Moroni passain, 
enedetti, regalati daj papi 
‘Questo Urbabo, il quale * i 
PIAFA PAN apgidetio anno, dove celeh 
J 


Li Antal doni al quale fece anche fare 
l'ufficio di suddiacono alla messa;e cantare 
l'epistola; il che avtà divertito assaì i cir- 
costanti, nel vedere il capo dello stato prima 
in abito guerriero col bèrrettone e lo stoccoò 
e potò dopo în camite “e tunicella!! Altro 
più'lépido spettàcolo seguì nel 1414, in cuî 
papa Giovanni XXIII benedì lo stocco in 
Costanza e lo destinò all'imperador Sigi- 
smondo, il quale nella mattina del Natale 
tenendo; colla destra lo stocco denudato, e 
vestito essendo da diacono cantò il vangelo 
in presbiterio: Nè meno curiosa deve essere 
stata mel:1434 in Roma la funzione in veui 
si donò da papa Eugenio IV lo stocco alla 


























: , Sapere aeho alla, 
pua, morte nan trovpssi alcuno;il quale 


contentiamoci dì sapere che non è questa la | signoria di Firenze. Si recò a riceverlo con 
maggiore delle Joro corbellerie. Sta poi in | magnifica pompa ‘in di lei nomè il gonfalo- 
fatto che nei secoli scorsi questo berrettone | nietè Mirierbetti, al'quale, per maggior- 
e questo stocco sixmandavano annualmente | mente onorare la città, fu commesso dal 
da sua santità e con grandi ceremonie a.| papa di leggere solennemente la lezione 
questo o quel principe per esortazione e | quinta del mattutino col piviale in dosso, 
stròmenti alla distruzione degli eretici è de- | stando dietro di lui i ministri collo stogco:e 
gli infedeli. Così i papi per lunga età nor | col berrettone. . 

ebbero più niente da rendersi invidiabili a L'ultimo donatiyo del berrettone e dello 
Maometto sul nuovo metodo.di propagazione | stoceo seguì nel 1825, quando Leone XII 
delle idee religiose. Credi o t'ammaszzo di- | inviò a Parigi monsignor Lodovico de’ ba- 
ceva, l'uno nell'Asia e faceva discepoli al | roni Ancajani in qualità di ablegato aposto- 





corano;, credi 0 t'ammazzo, diceva: l'altro 
in Europa e faceva i cattolici del santo uf- 


' fizio. Così non fu neppure piùnecessario'di 


cercute per vescovi degli Ambrogi, degli 


Agostini, dei Massimi. Bastarono i vescovi 


della Secchia ‘rapita come ora bastano i 
Fransoni ed i Morèno. Ed în fatti quale ne- 
cessità di studi per ottenere umane convin- 
zioni, se l'aiutante di camera di sua santità 
ha ancora potuto ripetere nell'anno di grazia 
mille ottocento cinquantaquattro, che sim- 
bolo dell'autarità pontificia è lo stocco ? 
Ma per quanto la religione gesuitica possa 
fare ancora oggidì dello stoeco il ‘simbolo 
dell'autorità ecclesiastica persuadente i po- 
poli col gendarme, la religione cristiana in 
modo più illuminato professata dalle classi 
intelligenti costringe in oggi i principi a 
respingere il barbaro regalo. La corte di 
Roma però tira sempre innanzi. senza mo- 
strare di accorgersi che le idee non sono 
più: quelle , \e seguita a far benedire lo 
stoéco dal papa nella notte ‘di Natale ed a 
volerlo solennemente esposto in questo’ dì’ ‘ 
Domani poi i chierici palatini sono co- 
stretti a ritirarlo in un armadio perchè nes- 
sun coronato guerriero più si presenta di- 
sposto a forare gli eretici, quantunque, nel 
codice dei.sagri romani canoni (2) stia an- 
cora scritto.che ammazzare»gli eretici od 
altrimenti scomunicati, purchè si ammaz- 
zino zelo catholicae matris, non è ‘un omi- 
cidio, come dichiarò l’infallibite pipa Ur- 
bano TI solito a sbagliar niente meno del- 
l'infallibile papa Pio IX. Se poi l'ammaz- 
zate gli eretici non è omicidio, che cosa sia, 
io non lo. so. Domandatene ai dotteri.di teo- 
logia biliosa che scrivono nella Civiltà cat- 
tolica, nell'Armonia e somiglianti diariì : 
leglino, come gli. angioli caduti, \giudica- 
ronsi e sì dissero onniscienti,io somirelegatò 
da essi'tra'i'bitmbi d'Italia, e la balia ‘non 
miha insegnato ‘di più. 
Per cercare poi l'origine della papale be- 
nedizione dello stocco nella notte. natalizia, 
guardatevi bene di risalire sino a S. Pietro. 


Di, queste funzioni il sacerdote -galileo non | 46 


ne.faceva, e‘non gli cadde mai in mente! di 
regalare:degli stocchi per la propagazione 
della fede. Neppure i di lui successori , 
finchè non abdicarono l'apostolica pevertà 
e non volsero l’animo a terrene dominazioni, 
non sognarono mai la benedizion dello 
stocco. Essa non è più antica di Urbano. VI, 
che la introdusse nel 1386 ; e che gen- 
til papa, sia stato Urbano VI, basta a 


(1) Vol. LXX) bag. 41, col. 1. 
} (2) Deer. parto HI, causa ‘29, quaest. $, can 47 








lico‘per presentarli al Delfino Luigi, duca 
di Angouléme, figliuolo di Carlo X re di 
Francia, in ‘ricompensa (dice l'aiutante di 
eamera di Pio IX).di avere alla testa dell’e- 
servito francese liberato il re e la famiglia 
reale di Spagna dal dispotico potere dei 
costituzionali ribelli. 

Però i parigini al vedere quel pesante 0 
lungo spadone, e l'enorme berrettone fatti 
entrambi ancora sùlle foggie di cinque se- 
colì fa, ed al sentire che l'ablegato aposto- 
lico nel consegnarli avea detto essere que- 
sta la più alta ricompensa cattolica che 
possa desiderare un Querriero amico della 
religione, correr fecero tante argute satire 
e tanti lepidi epigrammi contro il povero 
duca di Argoulème, e contro tutti i novelli 
don Chisciotti della corte di Roma, che nes- 
sun principe d'allora in poi ha più voluto 
sapere di berrettoni e di stocchi dal papa. 

Così anche Pio 1X dovrà quest'anno riporlì 
in armadio, a meno che i gesuiti gli sugge- 
riscano‘di mandatli al signor Veuillot o al 
marchese Birago. , 





Osortricenze. Quest’ oggi veniva presen- 
tata al conte di Cavour una medaglia d'orò, 
bel lavoro dell'incisore Galeazzi fatto co- 
niare da moltissimi cittadini di Napoli, ivi 
dimoranti, nell'intendimento di porgere .con 
questa un attestato della loro ammirazione 
al re, al paese ed al governo che in queste 
difficilissime circostanze politiche sosten- 
gono intemerata la bandiera dell'emancipa- 
zione italiana. > + 4 

La medaglia porta'da un lato l'effigie del 
conte:Cavotr coull'iscrizione: ‘A Camillo 
Cavour propugnatore anìîmoso della 
indipendenza d'italia i Napoletani 
riconoscenti. Sull'altra faccia vi ha una 
corona di quercia con in mezzo le parole 
VIII aprile 1856. 

Insieme alla medaglia veune consegnato 
al conte Cavour il seguente indirizzo: 

«Eccellenza, . 

La sapienza, la generosità è il coraggio 
l glorioso Vittorio Emanuele, di tutta l'I- 
talia piemontese e di voi stesso hanno fatto 
toccare a voi la nobilissima sorte di notifi- 
care in forma pubblica innanzi al più so- 
lenne congresso di Europa la santa e lumi- 
nosa contraddizione alla sentenza di chi 
disse niente altro esser l'Italia fuorchè un 
concetto geografico. | 

L'Europa udì la vostra voce, ed assenti 


(3) Bertastel , 


Storia del cristranesimo, lib" 
xLtr, n. 389. a 


preso le doishiche. | 


.| Elia d'oro, nella quale la-vostra imagine; al » 


in | quella di 
















| ed esasperato dalla violeuza 
| simpatie? , 














“ eten gtitaà » leghi! 





chie l'Itàlîa È, 
SARA", ari n 
i Inmemoria di questo grande aYvenimento 
l'Italia napolitapa,vi presenta.-d'una meda- 


con che volle dité ché. Gsta 














Vestra nome la. sua siconbseenza si'spo- | 
sanovalla notizia di quel giòrho mbmordbile ‘ 
in cui:la rigenerazione’ Well'Italia;' che erà 
giù nella costietiza di ‘tutti i popolî, passi in 
tutti i'Sbvrapi. greta; 
ul. orvere.gstl tì 
| sifliinsit inb nbresgib allo» sa 
bre: pros IE NE TITTIRZENAIT TONINO vien 
KMORIA SULLA QUISTIONE DI NEUCHATEL. 
(Continuazione e fine; — Vedi nn. 345/8946) ( 
Sono esposti it 14'capitoli i puoti princi- 
pali della quistione sia dal lato storico, che 
del diritto, dai quali si deducono le ragioni 
che assistono la confederazione nella linea 
di condotta che tiene nella. vertenza. 


Vien dimostrato nell'srticoto 14° còme' lo stato 
precedente di Neuchatel sia omai divenuto jm- 
possibile. Infatli sino dal-1848, l'antica. dieta fe- 
derale, consenzienti tuiti*i cantoni » Sineiva la ri- 
forma politica di cui tratta la presente memoria. 
desta sanzione era confermata il 12 settembre 
1848,.col nuovo patto federale cha ai cantoni ga- 
rantisce i loro: territorii e le toro costituzioni: 

La Svizzera adunque (ossetvasi) sarebbe tenutà 
A pertar soccorso a Neuchatel quando l'indipen- 
denza di questo cantone fosse minacciata ,° come! 
dovrebbe farlo e do farebbe verse uncantone qua: 
lunque, Questo dovero essa l’adempirebbe sentà | 
esitanza, poichè l'onore, l'indipendenza e. l'avve- 
nire della confederazione sono impegnati nella» 
quistione. 

Al sentimento «del dovere si unirebbe 
dell'onore, ' 

Un cangiamento a Neuchatel susciterebbè iné- f 
stricabili imbarozzi. Dovrebbe esso contiiuaria far 
parte della. confederazione? Ma come; se princi» ! 
pil politici conssorati dalla nuova costituzione fe- 
derale sono incompatibili con un principato? Che 
se.si volessero modificar di nuovo le institàziohi 
fondamentali della confederazione , dovrebbersi 
rammentare le difficoltà cui diedero luogo l'elabo- 
razione del palto del 1815, l'attuale costituzione, è 
la resistenza della Svizzera e la ripugnanza delle 
polenze sarebbero pienamente giustificate. 

Che se si volesse far risorgere un principato di 
Neuchatel indipendente come prima del 1846, gli 
inconvenienti erescerebbero, poicli& come mai il 
principe ristaurato potrebbe mantenere i suoi di- 
rilti sopra un paese luntano senza dubbio indocilée 
fatta @ iutte le sue 
. ti 
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Soltanto un' occupazione militaro permanente 
polrebbe assicurarglielo; ma quale sarebbe la Via 
aperia alle truppe prussiane ? Consentirèbbe la 
Francia ad imporsi questa servitù di passeggio ? 
Vi consentirebbe la Svizzera neutra? O si assume: 
rebbe questa di mantenere nell'obbedienza estera 
l'antico suo alleato? wa ' 

E notisi ehe siaccar Neuchatel-dalla confèderà- 
zione per formarne uno stato separato, è ùn vio- 
lare i trattati del 1815 che nell'interesse europeo 
hanno garantito l'integrità della Svizzera; è un to- 
glierle l'inviolabilità e la sua neutralità, toglien- 
dole il mezzo di mantenerlé; #1 confine dccidentale 
svizzero ne sarebbé gravemente indebolito; un'at- 
mala straniera potrebbe accamparsi ad una gior: 
nata di marcia dalla capitale federale. 

D'alironde. .nessun-vantaggio ne verrebbe ‘alla 
Prussia slessa, essendo notorio che Neuchatel non 
poriò mai a quel regno nè concorso finanziario, 
nè forza. milil:re : le famiglie neuchatellesi impie- 
gale a Berlino vi erano dai prussiani riguardate 
come straniere, La lista civile prelevava sulle ren- 
dite del principato 100,000_fr.; ma questi erano 
per la inaggior parie assorbiti nél paese da pesi 
che la generosità del re s'imponeva. 

Ilfatto compiuto nél 1848 ha creato in questi 
otto 0 nove anni interessi che Impegnano tutte 
classi della società a conservar l'ordine asistento. 
Soltanto l'ignoranza ed il malvolere possono» revo- 
care in dubbio fo stato degli animi e dei voti della 
pubblica opinione nel cantone di Neuchatel. 

L'autorità svizzera non ha qui 3 Y 
d'aver-falto un'opera di baone fede, ig I) 

Essa se ne appella puramente e ; 
alla coscienza " i dilungo ‘torti ES ora È 
l'essenza della quistione, 

_ Essa dichiara specialmente d'aver preso sul se- 
rio le reali parole della patente del 5 aprile 1848: 
< La mia sola ambizione, ha detto Federico Gù- 
glielmo IV ai già suoi sudditi neuchatellesi;Ja mia 
sola ambizione, come quella di tutti i miei prede». 
vessori, fu di rentere felice il vostro paese, di cui 
la Provvidenza mi aveva affidato i destini. » ’ 

Ebbene, la forza delle cose ha creato uno stato 
tale che. il ristabilimento del. dominio prussiano 
sarebbe pi Neuchatel la massima delle sventure, 
una pibblica calemità senza compenso possibile’ 
nè per il paese, nè peri ‘già servitori di S. M., nè" 

€ il principe, nè il suo regno, nò, a pritt 
e ragione, per alcuna delle potenze dell'Éu- 

Sembra farsi un rimprovero alla Svizzera per- 
chè la quistione di Neuchatel, comunque minima, / 
venga oggi ad intromettersi tardi, inopportuna, 


: Ati Si) 








POETI pese ron 
Ile-gravi preoccupazioni-della diplo 
Pri. Si dimenlicasche. nel 1815, fa Svizzeramon Tu 
consultata » 2 Quando le potenze soscrittrigi dei 
rattali di Viedna hanno ratificato, come.fatto.com- 
piuto, la risiorazione  prussiana.a Neuchatel, su» 
bordinando questa ratifica all'inelusione di Ne&- 
chatel. nella» confederazione svizzera; questà dh 





posto la sue riserve e non ha pronunciato l'îîm - 


missione di Neuchatel che sulle basi del diritto 
federale, fatta astrazione di ciò che puossi chia- 
maretl’aterdente delle relazioni di NeuThatel colla 
corona di Prussia. Si dimentica che nel 1831, non 
fu°colpa della Svizzera che la quistione non fa- 
cesse, per le vie costiluzionali, un passo împor- 
tante verso il suo scioglimento; si dimentica che 
net 1848, il principe aveva annunciato l'invio di 
commissarii, che non sono arrivati, mentre i sud - 
diti erano inyitati-axmon prender sconsiglio che 
dalla posizione e dal benessere del» lora pseseg si 
dimentica, finalmemie che, nel 1849. il consiglio 
federale, in una nota dell'8 novembre, sollevando 
la quistione presso il gabinetto prussiano, si mo- 
strò disposto nd supegre In negoziazione, ma il re 
declinò ‘quest'offefta' colla dimanda del ristabili- 
mento preliminare dello status ab ante, esigenza 
che era impossibile soddisfare. 

Da allora scorsero tre anni, dorantei quali non 
più si pariò dell'affare, di Neucbatel, e. durante 
questo periodò di tempo; Ja costituzione del 1848 
venne riconostiuta di fatto, salvo le riserve della 
Prossia, da tutte le potenze dell’ Euròpa; le rela- 
zionivinternazîonali, lo sviluppo delle nuove insti: 
inzioni federali e cantonali'non hanno subìto alcun 
ostacolo, alcuna alterazione. pui 

Nel 1852, senza che ha Svizzera fosse stata a- 
scoliata, il protocollo di Londra richiamava i di- 
rilli che erano sali riconosciuti nel 1815 a fa- 
vore del re di. Prussia da parte degli alti sui 
alleati: ma esso; non. infirma menomamente ‘le 
preponderanti stipulazioni che concernono l’indi- 
pendenza e la neutralità della Svizzera e l'invio: 
labilità de', suoi confini. Dopo; come prima, là 
confederazione dei 22 cantoni, «la Svizzera indi- 
pendente » continua a governarsi da sè, ed il 
diritto pubblico europeo non soffrirebbe he fosse 


data al re, di Prussia una-soddisfazione che com- | 


promettesse l'una o l’altra di queste clausole fon- 


damentali, alle quali la pace dell'Europa è inti- \ 


mamente legata. 

Dopo, questa dichiarazione sino a questo'giorno, 
nulla avvenne che sia atto a corroborare la'causa 
della rivendicazione ‘dei diritti del're dì Prussià 
sopra Neuchatel. Quattro muovi anni di pace è di 


prosperità hanno consolidato, sempre: più:lè insti= | 


tuzioni attuali della. Svizzera .e quelte che il po: 
pelo, neuchatellese si è dato. be relazioni della 
Svizzera cogli stati di cui essa è circondata hinno 
acquistato maggiore. importanza. che mai per le 
intraprese della strade ferrate che sono per ogni 
dova in via di esecuzione. L'attuale regime fede- 
rale ha fatto te sue prove; sirebbé ‘omai impos- 
sibilo miscanoscere i vantaggi che esso presenta 
sul, sistema prevalso dal 1815 al 1847; non sola- 


mente per quanto concerne gli interessi nazio- | 


nali, ma. eziandio’ sotto. l'aspelto dell'ordine ge- 
nerale..., , 
Perciò il congresso di Parigi, nella prima sua 


ì sessione, non ha ereduto doyer occuparsi della | 


quistione di Neuchatel, quantunque vi fosse più 
o meno, direttamente sollecitato da un'osservazione 
del ministro di Prussia. 


È noto a quale estremità la frazione esaltata del ! 
partito realista neuchatellese ebbe poi ricorso per | 


far.in qualche modo violenza alla pubblica atten- 
zione. Ma l'insurrezione del 8 settembre chbe pre- 


cisamente per effetto di dissipare le ultime illu- | 


sioni che si sarebbe ancor potuto. nutrire sulle 
eveninalità d'un tentativo qualunque di ristora- 
zione. i 

Che se questo atto disperato e gli atti che lo 
hanno seguito, dovessero indurre le potenze so- 


scrittrici dei trattati di Vienna ‘a cercare i'mezzi | 


di regolar deflnitivamente le difficoltà che hanno 
fatto nascere le stipulazioni. contraddittorie rela- 
tive a Neuchatel, l'esito delle loro slipulazioni po- 
rebbe forse esser dubbio in un’ epoca ‘come la 
nostra, in cui il trattato di Parigi viene a mettere 
al gran giorno.il disinteresse e l'alta saggezza 
dei. governi, il loro’ rispetto per le nazionalità, 
le loro preoècupazioni per la felicità dei popoli? 

Non lo sì pensa, ed. anzi si crede che questa 
previsione è d'accordo, èdila pubblica aspettazione; 
poichè se si ha generalmente Ja:speranza di ve- 
dere lo diplomatiche negoziazioni riuscire ad ‘un 
esitofortunato, e col convincimento che esse non 
possono avero altra base che l'indipendenza as- 
soluta di Neuchatel da ogni vineolo estero. 

(Qui segue la Rieapitolazione già pubblicata 
precedenlemenle) * 





ri Parigi, dA 
È qui giunto, Salih bascià latore delle. i- 
struzioni a' Mehemed-Djemil:bey ambascia- 
tore della Sublime Portae suo rappresen- 
tante alle nuove conferenze di Parigi. 

Il Giornale di Dresda del 23 dice che le 
«conferenze si apriranno 11 27 e che let po- 
h rtenze sono unanimi nell'accordare alla Rus- 
«sia un compenso per la cessione di Bolgrad. 
ia age ‘ 

Daispacci elettrici dei fogli esteri» 
. Da Berna, 22 ‘dicembre. Teri il'consiglid fede- 
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Lo 
e Lo spirito pubblico im tuwj i cantoni 
IO dì dee 
-La diplomazia estera-è molto-alttiva. Si- 
data speranza di un pacifico sciogliment» 
| guisttone con tini mediazione. ©” d 
il 





A'Nenchatel è sfato arrestato Ufi Dadèsé che' 


gercavaà promuovere Wisordini. 2 bio 
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decreti "dgr 14 È I iaia 
Se atitorizzAte le seghietiti migggiori* 
fe. pe A n A 43501 È 


Bilancio del ministéro di finanze 1856: 
Cat. 135. Assegnamenli d'aspettativa L; 4044 52, 
Bilancio dei ministero idell'interno 1856; 
Cat, 57. .;Assegnamenti d’aspettativa L.:808:28. 
Col secondo è autorizzata la maggiore spesa di 
L. 103,271 43 alla categoria 6. « Spese d’'annua 
manutenzione acque, ponti è strade » del bilan- 
cio 1856, del ministero dei, lavori pubblici , per 
riparazioni straordinarie allà sttada reale di Fran- 
cia in provincia di Moriana. i 
Col terzo è autorizzata la ‘imaggiore spesa di 


dimibile 5 0/0 (legge 28'giugno 1851) del ‘bilaricio 
1856 del ministero di finanze,: pel pagamento del- 
| l'aggio sulla lira sterlina, fissato per le renditesdi 
} detto prestito soddisfatte, pello stato. Jaot 
Col quarto è autorizzata la spesa strèordinari 
nuova di L. 18jm. per l'apertura di ,una muova 
porta nel muro di cinta del porto di Genova, nel 
| luogo detjo il Torrione, * ? \ 
Tale spesa sarà applicdta ad apposita calegoria, 
| sotto il N. 41, quinque, colla ‘denominazione: 
\ e Apertura della nuova porla dél Torrione nel porto 
{ di'Genova » del bilancio 1856 del mifisters dei 
| 
| 





lavori pubblici. 9 


La conversione in legge di questi decreti' sarà | 


| proposta al parlamento all’aprirsi nella nuova ses- 
? sione; ., i : ia 
—'$.M., con decreti del 14 corrente, ha: deghato 


| conferire le seguenti ‘decorazioni. dell'ordine, dei | 


| Ss. Maurìzfo e Lozzoro: î 
l Sulla proposta del ministro della” guerra, la 
| croce d'uMfiziale al cav. sacerdote Di Bernardo Mi- 
| chelotti, primo direttore spirituale della R, Acca- 
demia militare. 

Sulla proposta del ministro’ della marina; la 
croce pure di uffiziale al cav. Giuseppe Prola, 
| commissario generole di marina, » 


di cavaliere al signor Luigi Alessandro» Edoardo 
| Grand-Thorane, ex-sindaco del comune di Pla- 
naise. 





FATTI DIVERSI 

| 

| Direzione generale delle poste. Si è rinvenuta 
{ uma moneta d'oro frammezza alle corrispondenze 
trasportate dall'ufficio ambulante nel viaggio verso 
Genova delli 21 corrente al mattinò. Tale moneta, 
di.cui non si poiè conoscere, l'origine,;verrà  ri- 
messa a quella persona che, medianie..le ‘oppor- 


tune indicazioni della qualità e del ‘valore; giusti- | 


| 
| ficherà di esserae proprietaria, I 
| Chi crederà avere alcun dritto su delta moneta, 
| potrà rivolgersi in ogni giorno dal loceo alle 3 
| pomeridiane alla direzione principale di segreleriò 
| presso questa direzione generale! È 

Notizie di corte. Scrivono da Nizza, 22 di- 
cembro, alla Gazzetta Piemon'ese: 

S. A. R_ il principe di Carignano.è giunto feli- 
cemente îti questo porto alle ore 1]. 

Si trovarono a riceverlo l' intendente generale 


la sotto «divisione militare, il ‘sindaco, il colon- 


il comandante del porto. 

Banco-sete. Siamo. lieti di annunziare che quat: 

tro cospicue case bancarie di Torino? +’ intesèro 
per. l'istituzione idi un baneo-sete, she | farebbe 
l'ufficio, di intermediario fra i produttori ed ‘i. fi- 
lanti e filatoicri, Ne sono già compilati.gli statuti. 
La cassa di sconto di Torino parteciperà all'istitu- 
{ ziorlè, ed a quest'uòpo si radunerinuo gli azionisti 
nel mese prossimo. a TReÉ: 
_ Dock. — Genova, 22 dicembre. E'Utali “Horo 
ehe la commissfone di esame ‘so progetti Motk 
| dopaaverli rigettati tuti per ivarli *motivi;!6 ‘at. 
meno dopo di aver giudicato che nessano era'de- 
gno di intera approvazione, passò a formare essa 
medesima, un progetto nella località scelta; ed è 
lale scopo nominò nel suo seno uoa sollo-com- 
missione di 3 membri. 

Pare a poi non solo, ma a ‘inollissimi, che per 
fare lè cose a doyeré, e per comporiarsi verso gli 
autori dei progelli con tuita Ja desiderabile impar- 
zialità è delicatezza , la commissione dovrebbe, 
prima di passare a‘questo lavoro, rendere di pub- 
blica ragione i verbali contenenti le disbussioni e 
i giudizi , ed i motivi che determinarono it suo 
volo. 

La prima perie dell'avuto incarico è compiuta; 
essa riguarda l'interesse e l'amor proprio-degli 
autori non solo, ma eccita specialmente .i'auen- 












LIRPSIZI: 1 





L. 7,423 cent. 05 alla categoria N. 14, debito fe- | 


Sulla proposta del ministro dell’internogla croce | 


della divisione, ‘il maggiore generale comandante | 


nello della guardia nazionale; il’ conte D'Agliè, e | 












A senso nostro pecessaris. Crediamo. interi 
Con tale Appunto ta aio ogni 3. 
biamo fidutla chela commissione ciò prenda in 
considerazione. [ ° 
Ricovero di mendigità. Nell adunanza di. cui 
Lbiam falto cennol'alira dì, restarono confermati 
ome ammijnistratori. dello stabilimento i sigg. Bor- 
onese Carlo, Callori conte Federico,cav. Vittorio 
Pèveratò, conte Mallis Ti Cacciorna, Rey Luigi,cay. 
Zavetid''Vegezai Guglielmo Ratca, presidente 
tiligi Cltiretta, Gilberto Dumonteti; e furono eletti 
sighori cotite Rigon; cav. Bonino, Catlo Brica- 
poni Manfredo Pansal‘Soggiungaremo chel'isti- 
ulo aspetta qualehe introito dallo scudo; che. 
$udlsi pagare; par la. dispensa delle. visile del capo: 
d'anno, 8..che..sono. bene incamminate. le cose 
circa la società del ballo di beneficenza, che. si 
darà, come al solito, al teatro Regio. 

Imprestito spagnuolo. La lotta a Madrid per 

l'asta di trecentò milioni di reali sembra essere 
stata vivissima! Il éredito mobiliare Rothschild ha 
Spinta l'asta fino a fr. 42‘50: dicesi pur fino a 5$ 
centesimi. 
& Non si comosce aricora esattamente il prezzo ‘al 
quale i titoli.dell'imprestito saranno emessi, ma si 
sasche i direttori della cassa generale delle strade 
ferrate faranno aprire sottoscrizioni simultanee 
sopra tutte le piazze d'Europa, dove si negozia la 
rendita spagnuola, A 

Si citano principalmente Londra, Amsterdam, 
Anversa, Fràncoforte, ere. ece) SI crede che sa- 
ranno egualmente aperte lè soscrizioni in Fran: 
| cia ‘a'Bordeavx, Lione, Marsiglia, Tolosa e Baiond. 


i. Notizie Haliane 


è LOMBARDO-VENETO 


(Corrispondenza particolare dell'Orin10N x) 


Dal confine lombardo, 20 dicembre 1856. 

Le povere nostre autorità si danno grandi fac- 
cende per trovare in Pavia palazzi, in cui collocare 
convenianiemente l'imperatore od il suo sèguito., 
Di solito le LL. MM. prendevano stanza nel pa- 
| lazzo dei * tnarchesi Adorno' Botta; ma dopo che, 
| per'motivi politici, la maréhesa Cusani, attuale 
proprietaria di detto palazzo, fu' cassata dal nu- 
| meto delle damo di corte e le fu ritolta ‘la croce 
stellata , di cui. era. (regiata, ben vedete che non 
| si poleva più approfittare della. casa. di.Jei. Pochi 
| sono. gli .aliri, palazzi in Pavia grandiosi e ben 
i addobbati; laonde fu d'uopo accontentarsi della 
casa del, marchese Malaspina, suddito toscano, 
che ora Irovasi a Pisa, benchè detta casa sia 
troppo angusta per tal uso. Ora la sì va allestendo 
e vi si sponderanno attorno a tal topo ed a ca- 
rico erariale da lire 40m, Nè pocè difficoltà s'in- 
( contra per collorare il sègulto delle LL: MM., 
stante da aperta renitenza dei proprietarii delle 
| case: Solo il Nobile +Carlo Vistarini, I. R. ciam- 
bellano, deputato provinciale, cavaliere dell'ordine 
di Francesco Giuseppe e già membro del governo 
provvisorio di Pavia, offrì la propria casa, perchè 
vi prenda alloggio l'arciduca Massimiliano. Of- 
ferse pure il proprio appariamento il nobile Pio 
Folperti, altro I. R. ciambellano. Finalmente, 
dietro îmvito del municipio, acconsentì a prestare 
il proprio palazzo il signor Carlo Arnaboldi Gaz- 
zanigo; ed ora lo si va riattando, essendo nel 
1848 sialo devasialo e rovinato dalle. sianziatevi 
soldatesche; Il sig. Arnaboldi dimora stabilmente 
in Piemonte e quindi si arrese all'invito faitogli, 
onde non avere inolestia pel passaporto. Ciò.io 
credo dover accennare a su» giustificazione ed 
in risposta ad un.articolo della Gazzetta di Pavia 
stato riyrodotto da quella di Milano, col quale 
volevési far èredere che il prefato signore avesse 
esibita mon solo, ms $i fusse fatto un piacere di 
far allestite ‘la propria"casa, per l'imperiale ser- 
Vizio. 

Avrele pur detto sulla Gazzetta di Milano che 
si stava allastendo..il nostro lestro e che i pal- 
cheltisti volenterosi.si facevano a rinnovare i cor- 
linaggi dei palchi, A risposta della bugiarda asser- 
zione, si può c.tare Ja circolare a slampa stata 
diramata' dal municipio ai palchettisti, dietro in- 
carico déllé‘R. delegazione. Sì rileva dalla ‘stessa 
che' il tealrd' viene “Testmirsto a carico érariale e 
che, dielfu inéarito deila delegazione, s'invitatto ‘i 
palcheitisti ‘alla! rinnovazione degli sdruseiti cor- 
linaggi dei»palchi, e. se tal invito non equivalga 
piuliosto ad.un ordine, ben ve lo polete immagi- 
nere. Del resto, oltre i signori che sopra bo men- 
zionali, ben pochi sono. i proprietari di case che, 
avefido qualche sppariamento. o locale yuoto, | 
dietro ‘invito della ‘congregazione municipale ac- 
consent'rono a prestarlo, per collocarti }l sbguitò | 
dello LI. MM. Sono poi impiegati ‘o del governo 
o degli stabilimenti di beneficia) ed ora il regio 
delegato ha.incarieato il municipio di allestire ed | 
ammobigliare quegli appariamenti e focali a spesa | 
del comune. 1 

V'assicuro che in. Pavia non vi ha persona, ad 
eccezione degli impiegati, che si curi dell'arrivo 
delle LL MM. Niuno dei proprietari delle case si 
diede infatti premura di farle sbiancare, ed i soli 
Stabilimenti pubblici vennero restaurati. E merita i 
in proposito speciale menzione il rettore magnifico 
dell'università, professore Volpi, il quale non solo 
fece dipingere a nuovo tutig le pareti interne ed . 


fato, 
LI 
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.erazione degli aliri. 


lo, ma pro- 

ut nuovo e 
magoifico pisciatojoy:sul qualeeglisstudenti«seris- 
sero lantosto a lettere cubitali: Monumento Volpi 
per eternatò la gemoriasgellamendtà die. 
Ma.lutto lo zelo del signoraVolpi.a nulla gii valse; 
giecchò sor.son .pachi giorni.eveniva»«surrogato 
nella, propria carica, dietro inaspettato ordine, 
d liega Garovaglio, professore di botanica. 

Li. povero Volpi nonsa darsi pace di- esser stalo 
allontanato dopo i servigi resi,dopo le tante prove 
di devozione e di attaccamento al (governo; allon- 
tanato in un momefito Solenne ; e non capi- 
sce che questo è il solito modo con cui l'A 


suolé ni dd niòr Ga- 
rava to ze nali- 
io; HE 4) ra 


Si pretende anzi che un capitano degli unghe- 
resi abbia vi gran.parte in. questa.nomina. 
omunque sia la i si diede premura di 
Fagnani un After lie, che gli 
rocurasse da Genova gran quantità di fiori , in 
cèasione dell'arrivo dell LL: MM., ‘© costui” da 
vero negoziante acceltò tale incarico : per il che i 
poveri fiori della liberale Liguria sono destinati a 
servir d'ornamento ‘all'ausiriaco visitatore.Nè pare 
che, la nostra, nobiltà sia molto disposta ad. accor- 
rere a prostrarsi alle LL. MM.; sono invitati 30 
cavalieri e 20 dame; ma vi assicuro che, di due 
ciambellani all'infudri 0. dì quei pochi che hanno 
cariche tiegli stabilimenti pubblici o seno merabri 
della congrégazione Provinciale , niun altro si 
darà la©briga di prestarsi al ricevuto invito, ad 
onta che il regio delegato abbia, affine d’indurli 
è ciò, diretto a taluni paterue ammonizioni i 
facendo loro sentire cliè sarebbe un compromet- 
tere la città il non presentarsi ip un numero con- 
veniente a coMe, Nè voglio taeervi che il deputato 
provinciale sighor Carlo Tenca, vecchio séttdage- 
nario e soggelto a flassioni di petto, avendo ester- 
nato dubbio di poter recarsi per. la cagionevole 
salute. al confine della provincia; a ricevervi lo 
LL. ,MM., qualora l'arrivo cadesse in giornata 
fredda, ebbe dal delegato tale rabbuffo che tosto 
presentò la sua rinuncio, la quale venne accet- 
tata dal luogotenente a''veltà di corriere. Il signor 
delegato Borroni si è poi fatto un dovere di re- 
carsi personalmente a Binasco ed‘ In'altri abitati 


\ lungo lo stradale, che dee percorrere Sì M., onde 


assistere o dirigere l'impianto. delle antenuo per 
la costruzione degli archi trionfali, occupazione 
importante e degna veramente di un rappresen - 
tante di S. M. Esso è poi tutto in facendè, a per- 
derne la Zucca,per ar sbiancare tuîti i locali dalla 
R. delegazione: dipendenti; In ‘mancanza di me- 
glio, vuole.egli onorare il suo padrone con car- 
toni e.sbiancature perimodo che fece diventare il 
vecchiv ponte sul Ticino un vero negozio da lal- 
livendole. Ai suoi fidi poi egli confidò che desi- 
dererebbe venissa'S.M. l'imperatrice accolla,al suo 
ingresso in teatro, da giovani eleganti, in guanti 
bianchi, gilot e cravatta bianca, ed in abito nero; 
e che, siccome ciò non è sperabile dai giovani 
pavesi, tutti ineducati e villani, così egli. pensa 
prevalersi degli siudenti. Ma si ba certezza che 
anche questi sapranno mantenere un contegno di- 
gnitoso e rifiutare l'incarico. ’ 

Gli alunni del collogio %Chislieti hanno ‘avuto 
ordine dal delegato e/dal rettore'abate Leonardi, 
già grande atnmiratore.del generale Garibaldi, di 
vestirsidi nuoyo e di trovarsi in gran lenula soilo 
i porticati dello stabilimento all'arrivo delle loro 
maestà, di ballero le mani ecc, ecc,: 6 così si 
avrà almeno un'ombra d'enlusiasmo. 

Ed è poi invero singolar cosa che thtli gli impio- 
gati superiori èd i loto dipendenti facciano de- 
cantare le graziere le bellezze dell'imperatrice , 
nè si saprebbe il molivò. di.tal manovra, se. non 
si riflettesse che, temendo essi cho, niuno si «curi 
di recarsi. a_ vedere l'imperatore, procurano di 
stuzzicar la nostra curiosità riguardo all'impera- 
trice. - ti, 

Dicesi poî cha il delegato Borroni si dia tanta 
premura" per organizzare queste' feste; nella spe- 
ranza=di-buscafsi una decorazione ed'il'‘tttàlo di 
barone; ma guai a lui se qualche indiscreto 
avesse.ad.informare,S..M. di una certa. sua gila 
che egli fece,qualche tempo, fa ad Abbiategrasso, 
per assistere ad una corsa d'asini ed incoronare 
l'asino vincitore 1 


(Altra corris pondenza) 
) a , Como, 19 dicembre. 
ll giorno 12 corféntò ebbe luogo ‘l'adunanza 
del consiglio comunale per l'elezione del  odestà 
in “sostituzione “del Sebregondi. La terna riuscì 


‘composti’: 1. Franceséo ‘dè Orèhi, 9 Tommaso 


Perti, 3. Ernesto Gastiglioni. 1 primi dhe riffuta- 
rono ed a norma. della.legge dovevasirradunare 
nuovamente il consiglio per completare da terna; 


| ma il delegato non si fece serupolo di proporre il 


solo Castiglioni,, che sarà indubbiamente nomi- 
nato, e così avremo ancora un podestà per, debo- 
lezza di carattere od inesperienza servitore devo- 
lissimò del governò. 
Già forse'seprete la destituzione del proféssore 
Volpi dalla carica di rettore magnificà dell'uni- 
versità di Pavia. Essendo'6ss0 austriaco sîno alla 
midolla delle ossa credette di poter'senza pericolo 
contrariare la proposta (fatta da taluno, che cioè 
una depuiazione di siydenti avesse a complimen- 
tare S. M., osservando che diMcilmente sareb- 
bersi trovati quelli che aderissero a comporla e 
che in ognì caso sarebbero fatti segno all’ ese- 
tri. Questa opinione però fu giu- 
dicata” delittuosa ‘dal luogotenente ‘@ quindi il 
Volpi fu immediatamente surrogato dal professore 
Garovaglio. ibn beni ro II 































es n un rimborso convenevole al i tende ricer dl quo veda giù 
russo il | proprietari degli stabili particolari. di j tengano come una spe- | della Svizzeri ML organ ti ione, sostenula dal 


I mateiali e le m che la comfa | MporSe avesse » scoppiare la guerra ! Sonderbun il Constitu ‘pretende fare 
“farà veffifv*%all’ sel fr i pene FEIST le ei | yna-dislinzione (va la Svizzera ed il suor consiglio 
senti da'Yusse iofanal 2 pl perisle ha | Nupya York dégnaga ia fi 
CRI di pji 


edi Apsorale qualLultimo ri isce delle Lenden: 
: x : g e 
intenziopy di trasfo porto /mariuin:o il | dir di più: le lettere che 


ze 
e in i |.demagogiclie e vuole c n avrebbe 
i; ho i - | fespinto i buoni! uffici direrti "dalla ‘iancla, se- 
lago di Varna che offrestuttivi vantaggi d'un porto ie di terrore. © =» 
ra ancora di far pi; 


2 DUE srcipit "PE 
Si serive da Napoliy=15} al giornale 
Nerd: — mar mas 4 H ho Pil 

‘« All’orrore” che ispirava tin questi-giorni Age- 
siloo Melano succedett&un sentimento di pietà. 
Questo cambiamento è"dovutò alla condotta che 
Îl condannato tenney*dal momento det'suo arresto 
ia poi. Infatti nelle sue risposte agli interrogstori 


culi 
















































endo i quali cori un Ato di clemenza sì veniva 














































che troppo sovente” non sono che gli-strumenti 
docili e soiagurati dei partili politici e-rivoluzio- 
nari, pei quali è buono"dd aceettevole ogni mezzo 
per raggiungere lo scopo. x: 


« Interrogato dirca wma Ibitorà, trovatasi fra le 


vasto: è-stenro,. Ila - cotmvafiti. dosrà, pagare 21 ‘orse a consacrare in diritto quello che in..fatto 
e nel suo contegno vi Tu Del cosa che lasciò Lovin. momènto prote er rimessa la con- elet ni Miro Penshalel pellaano vtr Que- 
conoscere unò di'quei ViSionarii, di quei favarici, | venzione, una SAVI] &l 2 per cento un po’ azzardate ed li | on eonnnt andleriao 


del capitale, sucuila Sublime.Portà aYrà guarentito 
l’interesse=del 5 0j0. Qualora su questo capitale, il 

che avrà d$ila Pofta laiguarentigia del 5 0j0 per |--Quanto & nolizie.3uterne, non è gra 
lesspese della straîda farratà e'del porio,sî trovasse | SP*TiVAseheil capo d'anno usrebbé an 
che gli utili sorpassanosit:510j0; e il governo iMPe- | effani. l'piccoli mercanti 


è il primo ad adontarsi quando si vuol.-fare;una 
distinzione tra la Francia ed il suo governo,.se non 
che'il'consiglio federilè ha già co Nocato Fiscom- 
1 | blea generale e' vedremo se questa legittima è 
Egon ‘andi | largo rappresentanza .del paese vorrà disdire la 


A pd d 
ivo in € he. Se anche que: ri indarpo, 
‘sì pui re che comibgjer nofgobiio te 
ostilità. — — 
i 




















sue cose e.stalagli scriftà di ùn suo amico, gen- | riale avesse anticipato damaro»in seguito-alla mal- | severità delle ordi politica seguita dal governo svizzero. 
È x = ’ lo rdinanze , che Il dire poi demagogico ogni parlito, od ogni go- 
darme della ‘provinci@*i ‘Salerno ,- nella quale | leveria del detto interesse debi:0;0, questiescedenza rmettono di piantar bulan verno eta teosre iv simana crei " e. 








quèst’ullimo dubita della riuscita del suo*prò- 
getto e si dice nemico di Dio e degli wortini, 
l'incolpato rispose che quest'amicocera um suo 
compagno di collegiove che quella -frase voleva 
dire che lo sèrivente»dubitàva che egli, Melanò, 
potesse entrare nei cacciatori ece. Melano-insom- 
mo cercò sempre, con un tatto degno di causa 
migliore, d'allontanarò ogni sospetto dagli aliri. 
Le sue risposte erarid..sempre fatte in buona 
lingua, ‘ciò che parve farè viva impressione sul 
l'uditorio. © — A SIE 4 D 

« Stibbatò il tompo era piovoso, tFiste è.tetro;, 
A questà ‘riunione di circostanze , sempre dî 
grande ‘influenza sull) fo ta del mezzodì 


non Sarà versata nelle «manfidella compagnia, ma | levards e nelle strade” capo da 0 


servità innanzi tolto a rimborsare le anticipazioni 
ica 3 
ada ilistà (rivile del 1857. Al 
ni 
















n_pollogo; ri 
side 
ì, questi si 


paccio di S. È il ml 

















en 
21, invece del.15* dicet si salga pal tuti 
fatte-dal'governo imperiale; dopo la quale epera- | P 0a e dirèrche la po ra 
zione, i vantaggi rimanenti saranno divisi per metà ee try iti sbegreeici 
ni 
l'imperatore di orre 
Benza» Da 


fra laSObMme Porta e la compagnia. La dura an sJam- airille 
della compagnîa sarà di 99 SUOLI più. La com EEif te mer è sE dro Panigiozio pa agi Faedo 
pagnia che«avrà maggiormente ridolto questo ter- sl'fmo ‘non 'si*permetlerà di'vendere suî bou- | dei limitivalta 's è “di conser- 


Sr, i si ito. | levards che a i,merciaiuoli, i quali vi- 7 y 4’ = 
miné, come' pure Îl limite dell'interesse guarentito, | (PVATOIA boys (31) piecali, q vare l'equilibriorfra l'ailivo édoi ‘passivo * ed” uni 


3 pEr n le commer- i nel 

ed avrà accettato ‘le condizioni più vantaggiose | Sio di quelli che si di a Ap dot mer: | cè pag apeechia «glie liberalit&ordi ‘anno 
tie x Il pre- | 1856 

per il governo imferiale, otterrà la preferenza su |\fengral’polizià ebbe-pare r4gibnio-di proibifo quei ud iu EDU TO 

lutte/te allre. Alla scadenza? dell*anzidetta durata | giuodhi d'azzardo; solev 


no mettersi id mo- | .1l Galignanis M 
della concessione? la ferrovia, con tutte le sue di- | stra doi banchi dei merciainòli ambulanti. Cotesti dll aio respon o grpia da soguenli 
pendenze, diverrà! gratuitamente proprietà della giuoghi e colesto lotter di hanno veramente bisogno | relativo agli affari di, Neuchatel; 7 
sublime-Perta. Le macchine poi e gli accessorii una riforma, giacchè il popolo n'è ingannato a « Il Constitutionnel, come la maggior parte 
’ 


: 5 frodato in maniera indegna. È un pregiudizio che i i “ 
, verranno #bmpergli dal governo imperiale, mon | \higogna den acoinpatiro. il popolo Mistncierà fa- lg È pill, corp disluggite fn dicue 
appena sî"Sàrà stabilito un prezzo conveniente, e silmopte ad_a ‘gigi, ch , sotto Pressa tinti merito o. demerito delle pretensioni avanzate dalla 
le condizioni relative verranno discusse è imserite | vertirio, gli tolgono dalle tasche il poco danaro @ | corona di Prussia sul cantone di. Neuch tel,, al- 
nell’ contratto all'epoca della convenzione. > danno stimolo alla snatavidità. © è > : | lungandosi assai sulle tendenze sb9verdivo delle 
— Il Y. de Constantinople, in un suo secondo 





























facili alle impressioniy.à forse da aitribuirsi il 
cambiamento che si è fatto hel pubblico, rispetto 
al-condannato. Egli età poeta e nel consiglio di 
guerra si lessero alcunò suè poeSie, chè furono 
trovato belle assai. Ditiesi (ehe ‘il re volesse far 
grazia della vita @ questo infelice, ciò che avrebbe 
forse prodotta una bubna fmpressione, ma che 
ne fu impedito dal suo ministre.” * , 

< Credevasi che 1’ osecuzioN® Capilale di Melano 
non avrebbe avuto luogo se.non dopo, che il con- 
siglio di guerra ‘ayessb: prbmbnziato i frado di 
complicità del gendarme, di Salero. Ma il consi- 
glio nòn'si raduna che'oggi. Questo gendatme gra- 
vemente compromesso e,malgràdo la premura del- 
l'amico per prepsrargli un, sistema di difesa, è a 
presumersi che non potrà sufficientemente discol- 
parsi. Prevedesiin ogni caso che sarà condannato 
alla galera, per bestemmia contro Dio, delitto pre- 
visto dalla legge. Dicesi che due altri cacciatori 
dello stesso battaglione di Melano, che erano forse 










































4 Mala de da dirt del fossri, so.ne dogliete if pio federali svizzere, delle. quali certamente 

i asco del Verrou gine umas,padre, mondo affatto ignaro prima che incomin- 

prgn) set oli fnnick dint, PREERRRA a fiascò di cui vi lio già fatta parolg. La settimana | ciassero lu pcesonli iMeoltà' La distinzione che 

830 dI onda aveva reclama! prossima si faranno,dicesi, grandi parli: lélèràri. | quel'giormale cerca di stabilire fra il’ consiglio 

«sacchi che. servivano di guardia per viaggio si le- | A. Dumas è desolato per questa mala riusgi federale e la nazione elvetica è resa. impossibile 

gni turchi, per onda fo J Tiflis;e Chegil. goyer- da e ultime; suespi zioni drammatiche, | dal modo di procedere nella costituzione svizzera; 
D) 


natore di Trebisonda domandare istruzioni 4 tour gtFacques le Bonilgrie @| e sî può asserire che Îl poteri cptivo a Berna 
al suo governo primaMi aderire d'tal'd6mianda» 8 \nbn fagli più che ronfinzi. Dicesi @nzi che; rp nie i doll lano guibr 
Il Journal ossersa che se i cosocchi debbono es- abbia ritirata una produzione, la quale doveva | così cdi pie mente la fam ni 


Sia dink fa ) rapyresentarsi sulle ‘scene del Thédtre francais, | rappresenta l'Inghilterra o il congresso aweri- 
pe capapcdaiol ale > russo, è più naturale min Ps Ricevo in quà momento un dispaccio | cane la pnpelazione degli Stwt Ual. Quale giòr- 

arl a Costanlinopolise quindi a Sebastopoli o per- | telegrafico da Berlino , il quale mi dice chè in | nale vorrebbe avventurarsi, a, stabilire suna _di- 
fino a Sugiuk-Kalè anzichè a-Tiflis, tanto-lontana | que piiale fegna uh pra Movimenwo ra | stinzione fra le decisioni prese dai corpi legisla- 
da Trebisonda e lecui strade son ora coperte di | e cho sl’ vogliono menarsle cosa con lanla telerità | Livi or ora aecelinnti, e lo opinioni delle ‘rispet 
nert. Poi, se un'investigazione è necessaria, gli | da essere a Sciaffusa il 20 dicembre. Si sollecita, | tive. popolazioni.che. essi. rappresentano, per: ri- 
sémbra che potranno esser, interrogati tenen- perchèsi sa Pr la ana non rr Pa «guardo ad una grande quesiione nazionale? » 
dbli in custodia finchè tutto sia spiegato. ‘Tnoltre, ce toast pl ML di Dis 6 Î eletti è, ei uriada. 
non'avendo essi le'loro carte, si trovano in posi- | giorni al più prestò. N-eofonnello oper coman- i space: eteltriet prio. 

















comprowessi, si son data la morte, precipitandosi..| zioni inrègotare nel territorio ottomano, e se que- à uno.dei corpi syizzeri:a Basilea;-Il colonnello violi AGENZIA:STEFAND03 < al 
dalle Anenri a ‘sla tnfintaiza'di documenti basti russi per co-| Beurgeois, che voi conoscela por le suo missioni Parigi, 24 (serà) 
Ù i ; anton Ticino, comandérà le truppe raccolie a ; ‘ , i; 
PIUTT, eIT ri Lpd che gt) ragioni rigo) pr sen O ffusò. La Prussia rifiutò di \rattare direlta- Berlino,-24, Il giornale Zeit smentisce la 





presse 


Scrivesi al Daily News da Parigi, 19 corrente : 
« La Presse; notandovil-fattosingotare» chela 


a\Kerisch, tanto maggiormente si deve, a' purere | mente colla Svizzera, perchè credette che ciò fosse | Voce corsa di. una. mediazione nella vertenza 
del Journal, brrerda PR per che li Vere: uninsidia @ che si volesse solo guadagnar tempo. | syizzero=pr ada Hi o a 
gnavano esono privi qualunque certificato. | Questi ragguagli li ho da fonte sicura. Ada DLIUV è d - 

citato foglio conchiude affermando, come già ac- I ai La lipersiyonp apportata nil of È 
cennammo, che se i falli sono quali vengono rife- Scrivesi da Berlino, il 20 dicembro all'Agenzia sibile, esigendo “la Prussia la liberazione 






‘ riti da tutte.le lettere di Trebisonda, si dovrebbe | Mavas: P ra ice dei bai fe 

sola di: tutte le\potenze( guropee favoreyole alla | scorgerain'ciò Uma grave lesione al diritto delle | '‘« L'inlimità fra le corti di Berlino © Parigi sem- PRETIONE MO piToA dal miete db 
pelo è pel ch ‘= r Fog ne 1a genti \ bra aumentare di giorno LI giorodn se “Hara Strade ferrate abittiactà. gi | 
alleanza matrimoniale colla Prussia, dice: « Ve- î i i dna nubva' prova Mella; dimandar indirizza al | n 5 Ì a 
«diamo da ciò di qual piccolò peso siano oggidì pe TO Poll s gf o crepi iii EORAnI pe: tha doi la Erautia diincaricarsi della Strada ferrata Vittorio E vele 00. 
«mella bilancia politica le alleanze di questa talita s9Genfirici’ del attat del 30 h protezione dei sudditi prussiani. che ao in Dispacci elettrici dei fogli esbenio 
«sorta, le quali nei tempi andati erano,di così | P° pei libertà ta Ab e 1 - Arzo che |jsvizzera e della conservazione degli“archividella | Londra, 21 dicembre. Le negoziazioni, (ra lora 
«alta imporianza. * So, andarsi sommessamento vollero “la. el mar Nero per la marina | legazione-prussiana, x Stratford dé Redeliffa e Fèrruek Kham sono rotte. 


mercantile Gid ch'è seguito alla Tureltia avrebbe] “'Lo'spirito pubblico' è sempre alla guerra: ciò | La guerra contro la Persia avrà il-suo-corso;-Si 
potuto accadere similmente alla Francia, all'In- | non toglie però di sperare che questa faccenda | prenderanno delle misure in vista dall'intervento 
ghilerra 0. a° qualunque altra potenza, giacchè | posse prendere fra poco una piega pacifica, Si dice eventuale deila Rupsiamegli affari ife Pu) 
rioî non erediamo che la Russia sbbia intenzione |-che la Svizzera non commettera la follia di disgu- GA FRAL ile (Presi Mata + 


di sconoscere la élausola di esso trattato che fece nh cane ui e ig Borsa disParigà del 24 dicembre» a" 
in contabti In liquidazione” 


dicendo ehe grandi pi sono fatti non solo dallaz 
Russiò, ‘ma anehe dalla Francia} ‘pèr * mandar è 
male l'unione, dicui parli la Présse. Sb sià desi- 
derabile the tuesti sforzi riescano 0 no, è forse 
questione molto difficile da risolvere per un in- 
giese. La potitica (ènuta dalla Prussia in .questi 
ultimi tempi , còsì in paese come al di fuori, è 
detestabile e spregevole; ma nello stesso tempo, 
mollo vi" è ta poter essere amato ed an ato nel, 
caraliere del popolo prussiano e isareb Do 


entrare l'impero ottomano nel concerto europeo | mata prussiana. è 
aMochè goda di tutti. i vantaggi riconosciuti dal | . gi sa d’altrondè che gli svizzeri sanno fare i | Fondi francesi % ” 
diritto pubblico europeo a tutti gli stati indipen- | conti e sì crede che la minaccia d'un'indennità di | 3p,010. o _n$6.80._68.90 
denti. La Russia disse parecchie xolle..che essa | guerra.di20milioni di talleri che, dimanderà la: | 41j2p.050 . 75 01,40 SI 

aveva accettato sinceramente i diritti e î doveri PERINI farà a] Sopeterare Pepizra cre: dll Fondi piemoni, ©. f« # 34 

del trattato del 30 marzo; per conseguenza, se le — Il Constitutionnel ha. un a lo con ll 5 p.010 1849: 4,01 50:92 & ti} : 
cose di Sugiuk*Katè- seguirono Mel" modo che si | Spiega la spire qpemeerdiono; 84; soulezer- rp 5 p. 0/0 18581 i! 165 Lei e RISINTETPI TANTE 
dice (il che sarà verificato certamente mediante fn Ciara cha) nella sonsiiiernia A NaIO | Consolidasi ingl, , 04.» (0 merzody 
un'indagine leale), essì st affretterà ad aveatdare chatel non vi può essere quislione della indipen- | =====—=——_—__—_—__—__—m—u 
alla Sublime Porta una giusta soddisfazione , me- | denza e della sovranità della Svizzera come | pre- G. Rowsarno Gerente. — _ 
diame la punizione degli agenti dell'autorità russa PRA PE DI TOTO ZIE À — Rees dal 


cho si FEAVEmenia Mena oro dor verag | CAMERA DI'AGIICOLTURA w DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA, DI COMAbRCIO 


senzà Mubbio qual sirabbe se fosse gtutà all'In- BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSÌ ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E:SENSALI! 
ghilterra o alla Francia. » —(Osser. Triest,) | Conso autentico -- Torino, 24 dicembre 1856. vile 


SERI ID i isoni toni snai l FONDIPUBBLICI Contr. del giorno prec: dapo ld borsa Contr, della mastina;.1, 
Godimenta ln contanti lo liquidazione la contanti in liquidazione 


= Notizie Eltime ETERO ape 


1831 » luglio. .... 


sidorarsi ©he potessimo allearcî? cori Thi , fso- 
pra una base'saldamente' liberale @La [Prussia (è) 
la-parte- più civilizzatà Tella Germania” ed ha isti- 
tuzioni di antica dala, che aspettano solo un buon 
governo per arrecare preziosi frutti. Wha per la 
Prussia infinitamente j iù che per l’Ausiria, spe- 
ranza che un qualcho piorno vi si possa stabilire 
solidamente una» razionale libertà per lo stesso 
natural corso degli avvenimenti e. senza spargi- 
mento di sangue. Eppure, molto disgraziatamente, 
le compliedie circostanza del pe "1 vi costringonò 
a far causa comune col creato ed a star lontani, 
se non ad assumere contegno di posiliva gstilità, 
dal sovrano che dovrebibe'essere ‘a-copo Tell'itlu- 














FRANCIA chie simpa tai dé ii 
ì 1848 » lsellembre... 
minata Germania.» Sariù : (Corrispondenza particolare dell'Orin1oNE) 1849 » ì leele ci “a ("n° AMORE 92-50 81 x.bre se ee pet ig agro 
4 , Arr ev - i ’ » SAID 0154. TR : , nom ile 

Salib bey, uno dei figli del granvisir e membro N03 Kparigi, 22 diceinbre. | 1853 3 0/0 1 luglio... ia 1a ha antigene i cio 
del consiglio di stato, ebbe l'incarico ‘dî’portare le | Era ben.informato quando vi scriveva che la | OunLisaz. S 4 pd 
istruzioni all'ambascisiore. ottomano! in Parigi, suo quESDI dei principali è quella che. Ma IDprI pre È, ol asi gua. - HIHI) — — — dI RITI (00 
fratello. Egli s'imbarcò l'11 sul Danube, piroscafo | a tutte le altre. Ne siamo s quel Che dice, Beran- 4.00 1 agosto ..... fas” (Te Mr. tI" 

Sg ia; inni er in una sua canzone: Vite un. congrès, deux | FONDI ARIVATI Azioni. \ 
delle messaggerie imperiali, — Fu pubblicato dal dongiote. trois congrès. E il terzo eonguessie credo | Gassa di sconto (liberate). — — A Le o ea 
governo ollomano. il programma, per. la,, cosuru= | infatti che-non=si- farà -espettar molto, ma avrà “ld. ‘Nuova emiss....... 268 269 — La 28 — i i 
zione d'una ferrovia da Varna a Rusteiuk, desti» | luogo questa primavera, quando i divani si sa- | ObbI.Città Torino 40/0 n.a. — — W ‘parve PRI 
nata acongiungere i principati danubiani. '« Que- | ranno riupiti, talea la parteliza degli ansiriaci. La | Cassa com.eind.lib.1lug.  — — mois "I VESTESICIAE E EPIONTI 
sta strada abbrevierà di cento ore'il tragitto da | quistiene ia grave è dunioe aggioroata ed è per Ia. Nuova emiss. . . . . 836 — 1895 336 BI x.bra . , 895 — | 10 x.bre 
Costaritinopoli a Vienna, porrà da un canto gli o- quelle ehe dA I Pe FA AP fagaolare Pv enni ast fre Ala = — 21 x.bre 
4 1.7 Ì , a Parigì.L'ipyi a Turchia è arpaga . | Telegrafo settomarino..... - lm. o «L'nil 

stacoli che inceppano la navigazione, alle foci del | Non He; eda meravigliare se le” Od Verrovia di Cuneo 1 ettobre 610. — ja — So! seitan 
Danubio e in conseguenza sarà diutilità.grandis- } avessafò da esser sporto 11-26. Al ministero degli | Ferrovia di Novara 1 lug. — = mit ca RR 
sima, por l'avvenire. » La condizioni per la compa: | affari esteri tutti i»preparativi forono già fatti. * Obblig: Id. .......-.. Li Be a 7°" pae: NEI 
guia che si assumerà tal lavorosono : La ferrovia | | Ho sotto gli occhi lelere d'America che.parlano Ferrovia di Pinerelo lluglia = +— i alla capa 6 - An 
si chiamerà strada ferrata imperiale ottomana, | d'un fatto grave assai, del quale i giornali non | Ferrovia di Susa 1 Iuziio.. —=+— mai epiiziont : Ta 
è sarà soltoposta ai regolamenti dell'impero. Ter- fanno che poche parole, Sembra essere stata per » Alessandriaa siradella, (=) —., a —- — i uan ANO ami 

sarà soltoposi “ } caso scoperta uma immensa congiura dî negri che Cambi - x 6 od 
minate le esplorazioni che sì fanno sopra luogo » | volevano massacrare i bianchi neila notte di Na- à px A d da Moneie:corirà @RZInto Pio cova 
verrà guarentilo alla società l'interesse , del 5 0/0 | rale; questa scoperia ; non avrebbe impedito te Mer. bgeri scadenze cd'endsp, rs: d Oro Compra N, ita 
sulle spese di costruzione che verranno siabilite, Si | che si continuassero i, preparativi del complotto, Augasta . RE 296 208, oppia da L. 20" > ."*20.00,,, ‘8. 
accorderà alla compagnia il diritto di tagliare gra- Nat arresti ghbor luogo LI molte spocgizioni ca- hora sul Meno sa ù gp tar si di soa, IS e né ug Mi 

i itali; ma ciò non arrestò i congiurati, n- : Ta Mi Cairo \} gel 
tuitamento le legna necessarie alla sirsda forrata | PiS.c ed il Kentucky sono sffatto si a| Londra . .—.. . 2528 98 ..| Sovrana nuova... ...., de ce so 


nelle foreste dello stalo poste nei dintorni di Varna. 
e di Sciumla. 1-terreni non'usufrultati apporte- 
nenti allo stato che saranno necessari alla stessa 
costruzione verranno pure ceduli  gratuilamente 


Louisvilte' si eranpresé le armi, come pure nella | Milano tà Piso si cgtramÌ — — vecchia, ic 34 Mu! © 36.860 
contsà di Monigomerry. «I bianchi si dEmdtio da | Parigi. si DO, oi E. erosomita, caro cito — cli cinta 
tutte le parti. Ogni negro preso colle armi alla | Forino scontò ©. __| Perdita. per Ofggr .....- 2r605tt: cei» 
mano è immediatamente fucilato. Pare che i negri | Genova sconto . 00 *) I biglietti sì cambiano alati alla Dane 


s 


il girino . 
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. CREDITO MOBILIARE: #88DE Um cia | 
yo «PEGLI STATI SARDI”. lè sf Fozî s fmi SS f585 
Si prevengono i:signori A?ivnisti che gli illa ) Sofi iz È [SC RTMERS RO 
È 8 oa ° [>i E ° A S.rsse 
interessi del 2° sbiestre 1856 ‘Saranno’ pa- e” eat dos E BE CO Î 
gati, a partire dal '2-gennaio prossimo, sulla s o ® $# 33 $5 2 Pn LL Pi 
presentazione del..vaglia. N° 1 delle innove po) DD 23 FRS Sella ss SLY Ì 
Azioni , ; a UYU) sli 53 SE SIR STE e | 
A Torino dalla Cassa Sociale . SM SE psi de Ci În 3 2 
A-Genova dai signori B.. Parodi‘e figli, = " SIZE £$ nm SÈ 3 È AG: 
banchieri; tinte i se =s dl i3 I micgrigà 
A Parigi dai signori Vergaiollé e Comp. SQ IRE SES et ESA 
banchieri, eontrada Richelieu; n°208. < RS P | u dò È SE] 5] fg Ei 3 È 
IL Direttore generale Hurikd. Dai RS Edd TÈ Li © s sì 255 Ie 
a ne Una) = . - a 
—rcnna pi Arti prezzi pali ER SS # So 3553 
cupi 0 Pe ot ANT 9 2° pie a Tate ng 
SLEALE SI 2 5835 
, : i = > ES. 23 nè < . de 
MO i OSARE SE Ss Ba 
n el Do9140 OL: DÈ FA st Hi & D ar 
a È 2 foga Es Sl LET, 
4% : x ire } , aire j ' CS dl] d'i'DL bo, 
Sri io ione" | ISTRUZIONE e BENEFICENZA || E33i iii E di 
,, Panettoni ‘alla Milanese, | | CT 353 98 EI is sSlfrm 09588 
Genovese! ed alia Veneziana. Col principio dell'anno 1859 ns: Hi z tc SS Ss iS È) 
Esposizione di oggetti per Stremna. Ogni Giovedì Lezione Teorica, a ore 7 1/2.di sera. s s si Sip 8 FS i SIT E È a 
ie EE IRR] Ogni Lunedì Seduta di esperimenti , ‘all'ora suddetta. Ea RN, I [=] 5 SSUPS pr La e HO 
Za to vile Ogni giorno Gratuita Magnetizzazione di ammalati lai E ° N ZE sz > 5 3 È É vd 
Oggetti di. Moda e Novità poveri, dalle ore 11 a mezzodì: [TE orzo SZELS | N dea è 
PÉR SIGNORE .I Soscrittori pagano anticipatamente L. 20 per sei mesi, con di- ne 5 " Ea ich s<33 È == DR = 
Ùa 4 Milesi ritto di condurre una signora alle sedute di esperimenti; | 3 "osa so SS Sic ad s 
MOGNA M. HModista ‘ Dirigersi in cia Carlo Alberta, N.10, piano primo. ° DD Ro) È 3 EN 5 È È x “a ERE 
È = du Ces sN pr 
‘iene un assortinidito ‘éompleto di cap - . D Ss GU: he &SSs = $$ E E quo 
pelli sàtino ai seguenti prezzi : GUANTI DI PELLE , g/acés , perfezionati sul. sistema Jouvin,{ paci ® 5 ss 438 Si © 0° 55 s 
L.1,9 610. i è per donna a L. f 50, per uomo Li A (95. | ai “ È $ Ss” "ED PRE CE Ci 
Non che quelli di'lisso a moderatissimi CAMICIE e LINGERIE d'ogni qualità, CRAVATTE, WAGLIE ® si È Seca © 3395357 
È prezzi, via Argentieri, casa Vastapane 5 e NOVITA ‘ | sà FJ; iu E 8 s TFs 
N. lil; piano secondo. * } 3 à La Pra nali CINI e ee nn CC PAGA 
Ì ist î i LLI i 
LINGUA. INGLESE || R. SIMMA= € OSTAMAGNA (TP GUGLIANETTI 
ul, fu PR 
; sto pit | Via Nuova, N. 16, rimpètto al Negozio GULLIA. | AL BAZAR EUROPEEN 
A. DELL'ACQUA, già interprete e tra- n = Via Doragrossa, presso la SS, Trinità 
duttote presso l'armata inglese, e maéstro ° Hanno ricevuto un completo assortimento 
patentato da questo Ministero della pubblica Litografia J. JUNCK | dolebri? Gaadena eTatore; guarentite, Can- 
pri, ih di Ve af : i F : € $ i edaltri o i a foggia 
istruzione, aprirà il Vetta pv. geritiaio Piazza Castello, 11, Piazza Carignano 14, di bronzo, a prezzi fissi, sia 3086 
un nuovo corso serale di Lingua Inglese. via Accademia delle Scienze, 2, Torino: T suddetti tengono quattro magazzini da A 


Pea) HLA] che. desiderassero interyedìrvi 


BIGLIETTI DI VISITA affittare, due prospieienti in Doragrossa ’ 





sa] 
sono’ pregpie dî tivolgèrsi Allo $tesso dalle ; ; muti; ego 
ore 2 alle 5 pomeridinet via del Belvedere, ri rt der di Dent Li ua - | \- * l 
15, piano primo. - porcellana (Germania) . » td.'| Ala, ii 
i IT. CROUIROR, pre 4 SC \ | dl Ch 
1a” lago ci 70" 2014 LE Solfato di Chinina puro 
Id. > fortissimo e gran form. ;- »:8 «10 Id. 


FRIES, orrico 


di MORAVIA, previene 
cke ha ricevuto. una nuova 
forma. e qualità di CAN. 


a L. 38 l'Ecto per contanti 


Novità per Biglietti di visita sì in forma èhie in| ; MUST 
| alla Farmacia Depanis, Via Nuova, Terine . 


cartone francese, inglese e di Germania. 










Esposizione Universale di Parigi 











: x 
NOCCHIALI.da TEATRO ZIO HW DOTT. P. CODDE | 
con, senti, di costruzione LITI Sì è traslocato in casa Claretta, via della 
TMARiDA dalla, migliori ED. DUPLOYEZ DE SONNET ‘( (4 il SS, N* 16, plaio 2°, dove tutti i giorni 
TORINO, sottò i portici della Fiera, N. 7. FABBRICANTE NQe:- alle 11. ant. alle 3 pom. continua Îe sug 


GENOVA! i: da Canlo Felice; N. 7 consultazioni medico:chirurgiche ostetriche. 
\ a Strada Uanio ice; IN. 7, 









di PIPE. PORTASIGARI is scHuMADIMARE 











Ha l'onore di raccomandatsi aî 
signori Fumatori, ai qaali fa co- 
noscere che esso fabbrica e tiene 
eleganti articoli da fumo di ogni 
genere. Egli è capace di preparare 


Grande Assortimento 
di Panestomi alla Milanese.nel negozio 
da Confettiere di Garbarino @ioanni Battista, 
via dì Po, n. 27, Torino. . . 
_—r————r——= 

GIORNALE 
DI AGRICOLTURA. PRATICA 


di Forestale ed Arti accessorie 







LINGÈRE ha trasferto 


| id CONSTANCE il suo laboratorio in 


casa Dumontel, sulla piàzza della Madonna 


a 





tutte le commissioni ché gli pos- MALATTIE SEGRETE 


sono arrivare in finissimi lavori di 
scultura, in poco tempo ed a prezzi 
onesti. Garantisce la solidità del 
lavoro e la purità del materiale. 


Via Nuova, sull'angolo dell'Hétel Trombetta. 





6.a edizione 
1 vol. L. 8 
DsLLa DEBOLEZZA per VENTRIGOLO. 1 vol. L. 3. 
DeLta GOTTA. Un opuscolo L. 1 25, di G. Ferruan 
doltore in medicina e chirurgia, Per la visjta ia 
sua easa dalle 9 del mattino sino alle 5 di sera. Yla 
del Senato, n. 7, scala destra, piatio 1°, ‘Torino. 


e ometti 


(UR Î INTERNA. E RAZIONALE 


della CATERATTA 


e di. tutte le malattie degli 
occhi, per F. VULLIE i 








degli Angeli, al num. ‘9. v dottore in medicina, presso l’autore, rua 

E GIORNALE Inquesto laboratorio si assumono com- di | Fontarne-Molière , 37, Paris. — Consulti 
DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA | piissioni perla confezione della biancheria = Si - dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza, 

Pubblicato dai professori Abbene, Bale- ;S1pen momo che per donna a prezzi disereti, 7 — orti 










streri)Delpònte, dul marchese E” Di Sam 
buy, dottore Rignany Ardy e Roda. 

Sì pubblica in Torino due yolte alsmesein 
fascicoli di tre fogli in-8°. 

Gli abbonamenti ‘Sono di 
franco ià'provificia. 

Le associazioni si ricevono in Torino dai 
fratelli Bocca, librai di S. M. in via Carlo 
Alberto, N° 3. dÉ-03-€9 l'LIUIP. 

Le lettere, memorie, eég:f%i spediscono 
franche alla direzione del Giornale d'Agri- 


esi guarentisce Ja più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

‘Sì assomiono pure commissioni per cor- 
L. 12all'anno; | F9So È : : 
Lbwincià, fattura «& fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo: èomandi: 


ine n Ariete 


Presso li Fratelli REYCEND 6:G4 Librai di S. M., 
sotto i portici della Fiera. 





Snai. 


redo di nozze sia perla città che per la pro- | 





CHIAPP 


ERO Ottico 


j Via' di Po, vicino al Caffè Fiorio 


Ha ricevuto un grande assortimento di can- 
nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 


gliori fabbriche d'Europa. 


Vedova FOURRAT € COMP. 


Hanto trasferto la loro manifàttata e vén- 











Si vende all'Ufficio 
1 principali librai ; 


LE GUERRE SUL MAR NER 


OSBIA — sla 


Caterina HI di Russia 


E LA SUA CORTE 
S@HIZZI STORIGI bi TEODORO MUNDI 


Traduzione dal Tedesco di 2, Pevensui 


dell’Opinione e prestò 






coltura pratica, viale del Re, N° 4. LIBRI DI STRENNA 9 dita Guanti nel R.. Stabilimento dell'Albergo Ne i api i bi; i | 
ET ra aos 7 F = È i di Virtù, piazza Carli “ig Sn ° temo il seguente indice dei capitoli ; | 
È pubblicata Liguria, Savoia e Piemonte, storia e'eo- | © P rn Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
LA stumi con 36.figure .° 0.0 L. 5.3 ATE della Russia sul Mat Nero. — TL Calé.* 
= ti) Passeggiata in Europa, — Storia, ‘| Mina dl e i suoi favoriti: — {tl Potemkin: — IV. 
Ni Pi Tao 5 dr Valtaire e la idee di deminazi iv 
STRENNA DEL FISCHIRTTO= 1857 Tinggi e costàmi, con figure” |» non tod Russia i Oriepte. — V.Le pae dicendole della 
Prezzo L. 2 — Perla Postà L. 2 28 "Lafture morali — Racconti ed a- VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 







neddoti peì fancialli, con figure |» 

Il Favoleggiatore, scelta dì favole 
dei migliori autori, con figure | ;1> 2.4 
. Compendio di Scienze.ad nsordei) 


Vondibile in Torino all'Ufficio del Fischietto e 


pressa # principali librai. 





AI FUMATORI. 


PASTIGLIE ORIENTALI de; 
dottore PaoLo CLÉMENT, per- 


dezionate da J. P. LaRozx. Esse sono prozi È tina ; : DIS] principe di Prussia alla corte di Pietroburgo..— , 
tori e per le persone che hanno l'alito spiacevole” Une tu Avventure di Robintot"Chasoò , Tato XI. La conquista della Crimea, — XII, Îl viaggio ù 
spastiglia, allo svegliarsi, cangia lo stato pastoso della bocca gon figure. .. 9, fato a VOLLA IA | ‘4 per itico'lare | trionfale nella Tauride. — XIll Ultimo desiderio 
in un fresco sopare, e All'alito la sua purezza. — 7, ' Piccolo hovelliere, raccolta di rac- i i I DA BIANCA legno la.| di Polemkin intorno ai disegni della Russia, — 
LAROSE: : News do. nuit den sg Jedi conti, fovelle, aneddoti » .0.80. porcellana. il marmo, il Vetro, le potichéa, | XIY. Semi coneime delle dominazione tniversale 

, Piace n a h 26, Parigi. —- 1 pad) $ Sane i : ì ‘ È russa. ? È 
Beposito negli Stati r la vendita all'ingrosso , di complimenti per au - 111 giuiocatoli, essa si adopera fredda, e basta : ì "uffici 
al minuto l'Uffisio Gpnerale a Anna Bi e i + di n) d'abao » 1°50 8Pplicatuò pochissima sopra l'oggetto che | ,Atediante vaglia” postale. dirotto ‘all’ ufficio del: 
degli Angeli, N° 9. — Veda ure presso BONZANI fari, | @uriowinfeste e bu ada “0 sì vuole raccomodare.— Prezzo dei flacons | YPnione per il suddetto importo di L.3.50.il 

Abagrossa', 19, Torino. &= Genova presso Bntzza. -: | Maemonica dei faneiulli, con 50 :cent..70 6 L. 1 30.— Deposito presso l'Uf-. volume sarà spedito franco ai committenti, in pro: 
enna Rice Paine ret pet) cai Need figuré iti colore e libro di spiega. , 1 ficio ag fee d’Annunzi, via'B. V. degli blica SL] = rino DO creto 

“Intra presso L. Caccia Mona - - "ab ir oe, + bo: Soda Aigpli, n9-Terinc Novara presso Gaceia. | Tip. dell'ORINIONE diretta da € Glass, 


i 





fanciulli, con figure . —! »'° *i"95 


vemiti , nè nausee, nè colche. i 
del PANORAMI. ria Montmartre, rà 


Torino, presso Depani 








3 farmacista, Via Nuova. ‘ 


Steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Svil 

delle idée di Pietro il Grande sul trono degli dari, 
4 il disegno della ‘dominazione greeo-russs. — 
VII: Primi passi alla conquisia délia Crimea. Su> 
premazia della Russia sul mare. — IX. L' impo- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 













Prezzo delle Associazioni 


Anno Semestre Trimestre 
Torino L. 42 L. “DL 
Provincie n.20 " if 
Svizzera _)+ n 56 » 19 
Francia , " 40 "21 
Austria . » 48 # RO 
Inghilterra. " 56 n 28 


Altri Stati a norma delle convenzioni postali. 
Ciascun, foglio Cent. 3. 
occ —— memi 
TORINO , 26 DICEMBRE 


CONDIZIONI INTERNE peLLo STATO 
4 vi Mas 
ISTITUTI DI CREDITO. 

Le discussioni, non furorio mai così 
vivaci e frequenti intorno al credito, 








(1) 


IN 


passiva del traffico, che in generale si 
avvera ovunque ne’ primi anni di ri- 
forma economica. 

Ma la Banca nazionale ha esercitato 
qualche influsso rilevante sulla crise ? 
L’ha attenuata nei giorni in cui mag- 
giormente imperversava? Saremmo ìn- 
giusti verso di, lei.se disconoscessimo 
i servigi resi, e saremmift@riwenso di lei 


alla sua utilità,,..al suo) ordinamento. a. parziali; se dissimulassimo la sua im- 


come nei'tempi di crise. Allora tutto sì 
pone in dubbio, si' niega l'efficacia del 
credito, si disdicono ai, banchi di sconto 
e di circolazione, i vantaggi di cui cre- 
devansi promettitori od i benefici che 
recarono, e quasi se ne sostiene l’aboli- 
zione, perchè nom hànno rimedi a tutti 
i mali nè palliativi a tutti i dissesti, agli 
errori dei’ governi ‘è ‘déll''industria. 

In fatto ; di. credito il nostro. paese 
versa in condizioni eccezionali. Studian- 
do le cause'dei disordini economici che 
promossero' la crise, noi osservavamo 
sino dal 1853, chè un'atténuazione ef- 
ficace e permanente della crise non 
sarebbesi ottenuta se non che fra, al- 
cuni anni, cioè dopo che estesa fosse 
la rete delle strade ferrate, ed il com- 
mercio avesse preso lo sviluppo che i 
nuovi;ordini economici gli consentivano. 

Gli eventi diedero ragione alle nostre 
previsioni. La crise di quest'anno non 
è stata un fatto accidentale, ma l’espli- 
camento più violento della crise perma- 
nente da quattro anni a questa parle. 

La Banca nazionale non ha potuto 
mantenere per lunga pezza l'interesse 
al 5 (030, costretta siccome fu a re- 
stringere le sue operazioni, per lo squi- 
librio fra gli urgenti bisogni del traf- 
fico ed.i suoi, mezzi, e, forse l'avrebbe 
portato oltre .il 60/0, se la legge non 
pretendesse di fissar ‘un limite all’inte- 
resse e di tassar il danaro, | 

L'altezza dell’interesse non è però 
sempre indizio di disagio, di strettezza 
e di dissesto. commerciale. Allorthè 
proviene da “incremento - dell’ ‘attività 
delle industrie è sintomo” di prosperità 
più che di decadenza. Ne abbiamo 
sotto gli occhi un esempio incontesta= 
bile: è, quello dell’ Inghilterra. 

L’ interesse salì in quest’ anno sino 
al 7 040 e tuttavia la Gran. Bretagna 
non ebbe mai tanta operosità indu- 
striale, tanta copia di produzione, tanta 
somma di mencit estratte. Nell annò, in 
cui l'interesse era caduto a 2 12 e 
2 00, le mercanzie ‘estratte dall’ im- 
pero non rappresentavano neppur metà 
del valore di quelle estratte in. questo 
anno. Dal 1852 al 1856 si ha quindi 
la differenza da 2 a 7 0j0° nell’ inte- 
resse e da 1500 a 4000 milioni nelle 
esportazioni.: Donde emerge che. l’ ele- 
vatezza dell’ interesse proviene non da 
deficienza di capitali disponibili, ma da 
Aumento straordinario del lavoro delle 
manifatture. 

Possiamo noi congratularei di egual 
risultamento? Possiamo noi attribuire 
a sviluppo commerciale le angustie del 
credito? 

Entrambe le cause che concorrono ad 
elevar l’ interesse del danaro si mani- 
festarono nel nostro stato. Incremento 
della forza produttiva, estensione com- 
merciale, costruzione di strade ferrate 
da una parte, è dall’ altra seemamento 
del capitale circolante, così per la 
somma di capitale reso immobile nelle 
strade ferrate, come per la situazione 


4 














potenza ‘ad eflicacemente giovare. il 
commercio. 

La Banca ha portato il suo capitale 
da 8 a 24 milioni di lire sborsate, ha 
aperte le succursali di Nizza e Vercelli; 
pure l'incremento delle sue operazioni 
non è stato in rapporto coll’aumento 
del capitale, come dal seguente pro- 
spetto: 


Sconti Anticipazioni 
48541 L. ‘85,863,286  51,861,509 
1852 » 13,342,078 71,167,202 
1853 » 146,217,092. 54,101,556 
4854 » 151,630,637. 54,262,441 
1855 » 176,403;430 57,340,147 


Mentre adunque il capitale fu tri- 
plicato, la somma degli sconti e delle 
anticipazioni non variò che da 137 mi- 
lioni a 233, milioni, vale a dire di soli 
due terzi, vrisultato | infelicissimo così 
pel paese come per la Banca; pel paese 
che non potè ottenere i sussidi di cui 
aveva d’uopo; per la Banca, che troppo 
considerevolmente accrebbe il suo ca- 
pitale e. vide scemare i suoi benefici. 

La circolazione dei biglietti presenta 
un risultamento ancor meno soddisfa- 
cente: la media annuale è stata : 


Nel 1854 di L. 34,917,250 
4852. » 34,659,100 
1853» 36,194,200 
1854 > 81,583,350 
1855» 36,795,000 


La sproporzione fra il capitale e la 
circolazione è enorme: non, abbiamo 
compreso il 1850 in cui la circolazione 
media è stata di 41 milione, nè vo- 
gliamo neppur fermarci al 1851, ma 
solo prender per base di confronto il 
4852, nel qual anno la Banca entrò in 
una. condizione normale. Or bene la 
circolazione rimane pressochè stazio- 
naria, e vi rimane malgrado i sacrifici 
fatti per tener provveduta la riserva. 

Donde deriva quest’atonia? 1. Dallo 
stato .. del, commercio internazionale; 
2. Dal campo troppo” ristretto in cui 
circolano ‘i biglietti. Si è creduto di a- 
ver largheggiato assai autorizzando l’e- 
missione di biglietti di 100 fr., ma se 
i biglietti di questo valore circolano 
in Francia, se. in Inghilterra si hanno 
biglietti di 125 fi., ci pare ragionevole 
che nel ‘nostro paese si abbiano bi- 
glietti di 50 fr. almeno, i quali sareb- 
bero ricevuti da chicchessia, ed. anzi 
ricercati, se la Banca procacciasse di 
facilitarne il cambio nelle provincie. 

I biglietti di minor valore s'introdu- 
cono presto nel commercio minuto, e 
lungi dall’ aggravare le crisi, allorchè 
spuntano sull’orizzqnte, essi le attenua- 
no, percioechè accorrono al cambio i 
biglietti di maggior valore, quelli di 
1000 e di 500 fr., come ha dimostrato 
l'esperienza degli altri paesi, mentre 
gli altri continuano a circolare senza 
destare il menomo sospetto. Ma perchè 
cercheremo prove ‘e dimostrazioni al- 
trove? Non ne abbiamo uno splendido 
esempio in casa? La Banca di Savoia 


vide aumentare di giorno in giorno la! 













Si pubblica tutti i giorni boa p> 
e si distribuisce dalle ore 6 de mattino 









 Sabbato, 27 Dicembre-4836 


In Tori 
n. 15, 










i ; Annunzi 
prese le Domeniche, | 
mezzogiorno. 
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n 
cirgolazibhie dé ‘biglietti di 50 fr., còù 
che ha potuto;estendere le sue opera- 
zioni e procurar un.csparmio di danaro 
sonantegsi» i!sgya ‘ffab offavp n 4 : 
Semel: Piemonte: mon fossero sorti 
altri istituti di ‘ctedilo "a condizione 
dell'indi tria e del traltico sal'ebibe peg | 
giorata. 
assai>pi delisupgafligio, estendendo, le 
ariticipaziòni vsopra valori! industriali; 


Essa è obbligata per suo istituto di'soc 


correre efficacemente al commercio co- 
gli sconti di cambiali: le anticipazioni 
vengono dopo e sono un ramo secon- 
dario: allargando di troppo le antiei- 
pazioni si falsa lo scopo della Banca, 
sì sostituisce al credito il pegno, poi- 
chè le anticipazioni sono fatte sopra il 
pegno dei titoli che hanno un. valore 
reale, mentre gli seonti hanno per base 
la fiducia ‘in coloro che firmarono la 
cambiale. 1 

È questa una distinzione essenziale 


nel macchinismo delle Banche, distin- 


zione ehe le Banche d’Inghilterra e di 
Francia mantengono severamente, non 
accordando alle anticipazioni che pic- 
colissima parte delle somme disponibili 
e volgendo tutte le loro cure agli sconti. 
Vorremmo che la Banca nazionale si 
mettesse essa’ pure sopra questa via: 
allora cesserebbero i richiami del com- 
mercio, ed ella meglio raggiugnerebbe il 
suo scopo. 

Le anticipazioni vanno abbandonate | 
agl’isiituti secondari, ossia ai Comptoirs 
d'escompte. La Cassa del commercio’ e 
la Cassa di sconto di Torino hanno, 
durante la crise, resi importanti servigi 
alle strade ferrate col largheggiare nelle 
anticipazioni sopra deposito di azioni. 
Non sapremmo determinare quale sa- 
rebbe stata lagravità della crise, se quei 
due istituti non avessero ricevute nelle 
loro casse le azioni delle vie ferrate di 
Novara, di Cuneo, di Stradella, ece., 
se i possessori di esse fossero stati co- 
stretti, per far danaro, di gettarle sul 
mercato ed ingombrarlo, allora appunto 
che erano. più scarsi i capitali e pro- 
strata la confidenza nell’avvenire. 

Non vogliamo investigare ora quale 
sia la influenza della Cassa del com- 
mercio, sulla piazza come credito mo- 
biliare. Uno stabilimento di eredito con 
un capitale sborsato di 25 milioni è 
certo preponderante quando fà opera- 
zioni di borsa sopra un mercato ri- 
stretto: a noi cale solo di esprimere 
un desiderio ; cioè che; gli allettameni 
della borsa non distraggano troppo la 
Cassa «del commercio sia dallo appog- 
giare direttamente le utili ‘imprese in- 
dustriali, sia dalle operazioni di sconto 
e di anticipazione. 

In pochi anni il nostro paese è stato 
provveduto d’istituti di'eredito che di- 
spongono di ragguardevoli capitali. La- 
sciando ‘da parte la Banca nazionale e 
la Banca di Savoia, si hanno quattro 
altri stabilimenti, due in Torino, due 
in Genova. Ve ne ha quanto basta nelle 
presenti condizioni del traflico ed anco 
nell'ipotesi assai probabile di succes- 
sivi. e rapidi incrementi. Gli stabili- 
menti debbono erigersi non in un in- 
tendimento di speculazioni o per car- 
pir premi sulle azioni, ma secondo che 
si rivelano nuovi bisogni e si manife- 
sta l’insufficenza di quelli che si hanno; 
altiimenti si corre rischio d’avere isti- 
tuti, costretti «a rivolgersi alle opera- 





Ivolta; cent. 20 per le successive. 
Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati: Frawent alla 
- Direzione del giornale. — Non si restituise@hio i manòsetitti! * ** 
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i Associazioni si ricevono 
>, all'Ufficio del giornate 
séeonilo contile.‘— Nelle Pruvintie, presso gli Afficin” 






‘de 


-damos's. 
ed inserzioni costano cent. 25 cadàua |inée 





Un foglio arretrato Cént. ‘40. 








zioni di borsa, ovveroa dar all’imlustria! 
ed al traffico uno slancio eGbebSito, "ed 





dei Madbrina degli ‘Ange, n° 
stalli Parigi, a gi plat reg. J. Rousseau. 57; Dr I 

; i li pel SLalrÀ 
Londra, Frederick May, Bury Strec pèò ibi! soli dii 






‘n 


un moto fittizio, foriero” di rise. Per TT 


ciocchè la moltiplicità! d@li Fistituti se- 
condari non si può, riguardar siccome 
propizia alla diminnzione dell’intenesso; 
ragguagliandoessi interesse sopra quello 


Banca ha fatto,.molto, anzi,| della Banta' nazionali è NPA MO 


neralmente \più eleyato delli. 0, /del-,. | 


VA 14]8"per cento Haano® bertsh! undit >) © 
fnenza décisivà sull'intbresso! dichigsto' +" 


dai banchieri privati, ;e sebbene, meno,, ; 
palese ‘ed’ evidente; essa ha recato molto + 
vantaggio al commertib' minuto ed’ ha 
impedito, molti, dissesti. privati, che al-. 
trimenti sarebbero ‘stati inevitabili. 


Questione.Dì NeucnateL. Leggesi nel Debyts,s, 

«L'affare di Neuchatel occupa in questo, mor 
mento il primo posto nell’attenzione pubblica, 
La Prussia mon ha ‘ancora dichiarata uflicial- > 
mente la guerra alla Svizzera. Stando all’ap- © 
parenza, ‘questa dichiarazione deve essere però 
imminente. Intanto i preparativi militari conti- 
nuano colla più grande attività. I eapi dei vari 
corpi d’armata hanno ricevuto ordine di mo- 
bilizzareupa, 0, due divisioni per ciascuno dei 
nove corpi. Quest'operazione. dev'essere ;lermi= 
nata «d'urgenza. prima di gennaio. Pare che il, 
gen. Groehen sia nominato «comandante in capo 
dell’armata che deve»mettersi in marcia, Si sa 
che il governo prussiano, secondo l’ultima co- 
municazione da lui fatta alla dieta di Franco- 
forte, négozia con alcuno dei piccoli stati terle- 
schi, per ottenere il passaggio delle sue truppe 
sul loro territorio. In Svizzera, si, va pure or- 
ganizzando la resistenza, Le capitolazioni mili- 
tari conchiuse nel 1828 dai cantoni svizzeri 
col governo dellegDue Sicilie hanno preveduto 
caso d'una guerra, tra, la confederazione 
svizzera ed una potenza estera, In questo caso 


| i quattro reggimenti svizzeri, che sono, pre- 


sentemente: al. servizio di Napoli e formano un 
effettivo di più che 10000 uomini, devono, es 
sere immediatamente richiamati. Lo stesso proy= 
vedimento deve applicarsi alle truppe svizzere, 
che sono al servizio di Roma,» 





. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
Aornzia STEFANI. 
Trieste, 25 
Col piroscafo del Lloyd giunsero oggi 
le seguenti notizie in data di Costan- 
tinopoli 19: 

Feruk-kan parte domami per Fran- 
cia: i negoziati con lord Redeliffe an- 
darono falliti. 

Rescid. bascià diede. alla, Persia, il 
consiglio di cedere all'Inghilterra. 

Atene, 20. Le. camere sono state 
aperte da S. M..in persona il giorno 19. 
Nel discorso della corona:si parla della 
prossima partenza delle truppe alleate. 

N Parigi, 6, 

Le conferenze si apriranno probabil- 
mente il giorno 29, 

I giornali svizzeri «confermano la no- 
lizia della proposta di un progetto di 
accomoilamento che Ta Prussia ha N- 
fiutato. ” 

La dichiarazione di guerra è ritenuta 
imminente. 

La Prussia insiste perla liberazione 
dei prigionieri, senza giudizio. 





Dispacci elettrici di fogli esteri. 

La Gazzetta di Svitto ha il seguente dispac- 
cio da Berna 2 dicembre, ore 3 pimi: 

« Teri sera giunse ‘l’ultimatm della Prussiti. 
Dimanda da liberazione dei prigionieri per ib2 + 
gennaio 4857; altrimenti sarà dichiarata la 
guerra. Questa mattina hanno luogo tentativi 
di conciliazione da parte del corpo diplomatico, 
specialmente di Fays (americano) è Gurdon 
(inglese). Si spera in' un componimento. 

Un dispaccio telegrafico della N. Gazzetta di 


Zurigo, datato da Berna 22 dicembre, ore 2 
m. 35, porta: 


. 















cF 


zia è stato combinato un, componimento , che 


deve essere sottoposto alla Prussia. » 


Da Berna 24 dicembre. La mediazione diplo- 
matica che fu tentata dall’Ameriet e dall’ In- 


ghilterra fallì innanzi l’inflessibilità del governo 
prussiano. La Svizzera deve prepararsi all’ e- 
stremo. La Prussia mobilizza 135,000 uomini 


che devono esser pronti a marciare pel principio, 
del nuoyo anno. Il consiglio federale ha chia- 


mato în attività di servizi9 anghe 10° sttto ge 
nerale della prima diyisione. Lo spirito pub- 
blico è per ogni dove mirabile. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
— S. M. bia [bite le seguenti disposizioni 
Gou devreti del 14 dicembre 1856 : 

Prola cav. Giuseppe, commissario generale .di 
marina, ammesso a riposo dietro sua domanda 
per anzianità di servizio ed infermità) ed ammesso 
a far valere i titoli.a| moggiof( pensione, e. nomi- 
nato membro ordinario del congresso permanente 
della marina militare; 

Manfredi tav! Giàboino, direttore capo divisione 
al ministero di marina, nominato commissario 
generala di marina in rimpiazzamento del cav. 
Prola ‘predetto ; : 

Fusella Vincevzo, ingegnere idraulico, nomi- 
nato allievo ingegnere nel real corpo del genio 
navale. 





Y 


Con altri decreti del 21 detto: 

Tardy Placido, direttore provvisorio degli studi 
nella regia scuola di marina, confermato definiti- 
vamente în tale qualità ; 

Provana del Sabbione cav. Pompeo, capitano di 
corvetta, incaricato provwisoriamente del comanda 
locale di m.rina al Varignano nel golfo della 
Spezia; 

Penco Giuseppe, applicato di quarta classe. nel 
ministero di Marina, in aspettativa per motivi di 
famiglia, dismesso dietro sua domanda ; 

Berio cav. Alessandro, Adami Vincenzo èMan 
gini Rollando, consiglieri presso In corte d’ap- 
pella di Genova, nominati membri per un triennio 
del consiglio superiore d'ammiragliato.; 

Berio cav, Alessandro, Adami Vincenzo pre. 
detti, è Pigiione Giuseppe, negoziante è membro 
della camera di commercio, nominati membri per 
un triennio del consiglio d'aminiragliato mer- 
caftile ; 

Fontana cav. Giuseppe, capitano mAriltimo ‘e 
membro dell'ora detto consiglio d’ammiragliato 
mercantile, confermato in tale qualità per un altro 
triennio. 

Con R. decreto del 18 corrente è stata au- 
torizzata la maggiore spesa di lire /rentacinque 
mila alla categoria 56, Costruzione della galleria 
del Gelon sotto Chamousset del bilancio 41856 del 
ministero dei lavori pubblici ( Spese degli annò 

n precedenti ). 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della 
nuova sessione. - 

— Ci giunge per. via telegrafica la notizi 
della morte di S. A. I l'arcidachessà RIA 
betta, sorella del re Carlo Alberto, di santa 
memoria, avvenuta ieri sera a Bolzano. 

(Gazz. Piem.) 





FATTI DIVERSI 

Elezioni politiche, Collegio d’Iglesias, 
‘eletto il luogot. gen. Boyl. 

Collegio di Quarto, il gen. Decandia. 

Consiglio Comunale di Torino 

Seduta del 23 dicembre 4856. 
CANONE GABELLARIO. 

Ad invito del. sindaco, il consiglio procede 
alla votazione per la nomina di due membri 
dell’ amministrazione dell’ ospedale di S. (Gio- 
vanni Battista e della città di Torino, in sur- 
rogazione dei signori cav. Brun e cav. Capello, 
detto Moncalvo, scaduti quello in via ordinaria 
e questo în via straordinaria. Fatto 1ò spoglio, 
risultano eletti ti consiglieri Brun ‘e Giuzzera. 

Quindi il sindaco pene in discussione ;il | si- 
stema da adottarsi per la riscossione del ca- 
none gabellario nel prossimo anno, non senza 
avvertire che la commissione del bilancio pro- 
pone l'appalto e dopo aver posto chiaramente 
lo stato delle cose, il quale richiede urgente- 
mente il cambiamento del sistema d’ abbuona-! 
mento sinora praticato. 

Riconosce il consigliere Sineo che la legge 
gabellaria è viziata nelle sue basi e che quindi 
non può a meno di condurre a deplorabili 
conseguenze; ma per ciò appunto non vorrebbe 
che queste fossero rese peggiori col sistema di 
appalto, il quale egli. proclama vessatorio ed 
ingiusto; e dopo lungo ragionare, propone che, 
per ora e poichè non è lontana la discussione 
in parlamento di una nuova legge, si soppor- 
tino tali conseguenze quali sono ed intanto si 
commetta alla commissione di studiare, altro 
mezzo più giusto e, più conveniente. AI cons. 
Martelli pare quella ‘legge ingiusta non soltanto 


Se ita 
















snelle sue nti el ua parte, 
sì che non dimostri besi alieno da proporre 


un prenvegiafifi rem 

da altri comuni nsis 

ciare se non la à ala 
provvedimento (questo $ 
altri comuni,}trafi s 


ti 
n 
i 
verno nella necessità di venire alla p 
sospirata modificazione delle TRE di Sano, 
il cons. Fabre, membro della commissione, 
rispolite*alfe* ossere a 


conosciuto ingiusto, dannoso, inopportuno il si- 
stema Aftudle, cercò è discusse ogni altro mezzo 
che la legge o le citebstatize potessero ‘sagge- 


niénti e che, non PIT IRA gli esercenti a 
imposta maggiore della dovàta, Tiberà latimi- 
nistraZiolie civica' da''intaghi dogni' sorta, edi 
assicurando all'eràrio mimibipale- und: minor 
perdita; fa ‘sparire la deficienza sinora »lamen- 
tata, la quale ingiustamente dovevasi ripartire 
fra tutti i contribuenti, per mezzo della so- 
vraimposta, menfre la legge colpisce non -wutli 
i cittadini, ma la' classe soltanto ‘degli ' eser- 
centi. Aggiunge poî che la commissione non 
credette di adottare il sistenia del diniego del- 
I imposta, fondandosi sulla inconcussa, ragione 
che il municipio deve essere il primo a dare 
l’ esempio dell’ osservanza alla legge. A quella 
del preopinante ‘imisce la sua voce! il''Consi- 
gliere Selopis, il quale erede di non poter la- 
sciar passare senza osservazione ‘una i proposta 
tendente alla, inosservanza, della. legge, dove 
questa è l’espressione della volontà dei citta- 
dini; tanto più che la proposta eccederebbe 
evidentemente i limiti della semplice protesta, 
e che tina confederazione ‘di comuni! ‘in ‘questo 
senso ‘potrebbe forse segnare .la ‘vigilia «della 
dissoluzione del nostro ordine, politico. ,.In, se- 
guito, passando alla proposta dell’ appalto, di- 
chiara di accettarla siccome il male minore, 
che neppur egli ammette sia giusta! éd èqua 
la legge gabellaria; ma differisce poi dalla com- 
missione, quanto all'impiego in lavori pubblici 
straordinari della maggior entrata che si effet- 
tuerebbe, e fa voti perchè questa; venga portata 
in diminuzione della sovraimposta, e si dia così 
il bellissimo ed inaspettato ‘esempio di ‘dimi- 
nuzione d' imposte, quando ogni altro comune 
od autorità va via crescendole. Però, sopra que- 
sta seconda parte del suo ragionare; si riserva 
di ritornare, quando verrà in discussione il bi- 
lancio straordinario. 

Il consigliere Tonza di San Martino, membrò 
esso pure ‘dell commissione , crede che, ove 
ben si ritengano i motivi che questa induce 
vano alla proposta. dell’ appalto, cesseranno Je 
opposizioni. Diffatti Ja commissione osservò come 
il fondo di circa 500jm. lire, stanziato in bi- 
lancio siccome provento presumibile del canone 
gabellario, si sarebbe nell’anno ridotto ‘del 
quarto 0 del terzo, e quindi essa non doveva 
soltanto rivolgere il suo studio a far sparire la 
deficienza già risultante, ma a diminuire an- 
cora di tanto la eccedenza del passivo, affinchè 
e il bilancio si presentasse sotto un aspetto il 
quale ingannasse nessuno, è le imposte fossero 
ristrette all’equità ; peroechè se i cittadini sono 
disposti a ragionevoli‘ sagrifizi ,' non debbono 
però nutrire, dubbio alcuno sulle rette inten- 
zioni della pubblica amministrazione, Aggiunge 
in seguito che |’ opinione del consigliere Mar- 
telli non ebbe alcun interprete ‘nel seno della 
commissione; éd egli, convinto qual è della 













he {dine dell'appalto dopo variivannidi applie 
la commissione stessa, una vglia he ebbe ri- 


rire, e si arrestò a quello dell’ appalto siccome; 
non già buono per eccellenza, chà nessuno ve, 
ne ha, ma, quello che offre minori inconve- . 










se a 
è poi, 
esercenti | 
od abbia a 







i ti 
hiarato di. preferire. 
i damlrne p n td me quesio sia 
caso di applicare la massima che; îîî fatto 
imposté, Quella sia migliotè che già fu espe- 
rimentata, perchè oramai si è perduta l'abitu- 


casò ; come. 1 gli ese 
| i no biano le 

to; e 
i 


zione di altro sistema. 

Il consigliere Borella non trova che la com- 
nissione, prendendo per basé le RR. PP. 30 
settembre 1814, le quali imponevano una tassa 
sugli esercenti , sia, partita. dal vero principio ; 
questo principio, sarebbe solo l’art.; 25 dello 
slatuto, il quale vuole che le imposte siano 
Sopportate dalla generalità dei cittadini, in pro- 
porzione dei loro' ‘averi; è quindi Ghiede se, 
ammesso che qui siavi materia imponibile, 
sinsi altro mezzo studiato» per il riparto della 
tassa. dn seguito, srispondendo,. al, consigliere 
Ferraris, il quale dice non esservi altro mezzo 
permesso dalla legge, osserva che il camone si 
potrebbe riscuotere sul dazio , siccome è dettò 
Mella legge 2 geritaio' 1853 è in quella'del!27 
aprile 1854, e come lo dimostra l'esempio di 
circa 600 comuni, i quali! furono autorizzati a 
far fronte, al canone gabellario -0, col prodotto 
del dazio, o con, redditi proprii, o con sovrim- 
poste, ecc. 

Il cons! Valerio délla commissione esso pure, 
crede che il vero lato sotto cui debba essere 





Epperciò ;egli fa osservare :che ;il canone im- 
posto alla città somma , colle,spese .di riscos- 
sione, a L. 4,242,000; che da. due anni si di- 
scute sul ‘modo di ‘ripartire «il 'più equamente 
possibile siffatta ‘gravissima imposta ; sicchè!,'e 
i contribuenti né séntano ‘nieno;il peso , ed vip 
municipio,, osservando la legge, la corrisponda 
al governo col minor sagrificio, Già nel 1854, 
la parte di, quest’imposta che riflette le carni 
fu riscossa sul dazio, di guisa che Ta tassd sulle 


non fu: portata che. alll4: 12 p.' 00, mentre gli 
altri generi di eguale importanza furono per il 
dazio tassati sino al 6 od al 6 4/2 p., 010; que- 
sto sistema perdura ed è per ciò che la com- 
missione, proponendo l'appalto pel rimanente 
del canone, esclude'in parte gli inconvenienti 
all'appalto medesimo annessi e fa che, mentre 


meno possibile; al qual partito essa appunto 


tenere che, fin dal 1854, il vino gabéllato rap- 
presenta il terzo del vino daziato, sì che, po- 
nendo questo, in ettolitri 240m., risultano 80m. 
ettolitri sopra i quali viene a cadere Ja gabella 
di L. 445m; è questa nella gravezza totale 
dell'imposta ed' in relazione ‘agli altri generi 
gabellati, ‘non può considerarsi impossibile ‘dd 
incassarsi. vRtpui 

Il cons. Valerio aggiunge che tuttavia fu dalla 
commissione studiata la quistione se il canone 
potesse farsi sopportare dal dazio ‘e che ciò 
essa non ravvisò conveniente, per dué ragioni: 

1. Perchè non era possibile aggravare sover- 
chiamente il dazio; 

2. Perchè è pur, bene che, non, tutto ;il.;male 
sia coperto, ma parte ne, resti palese, per quei 
provvedimenti «i giustizia e di equità che il 
governo dovrà pure essere dalla forza delle cose 
costretto ad emanare a questo riguardo. 





necessità ‘chè i corpi costituiti diamo l'esempio 
del rispetto alla legge, giammai ne. consiglie- 
rebbe, )' accettazione ai suoi onorevoli colleghi. 
lufine, rispondendo al consigliere Sineo, osserva 
che non è possibile l’attendere l'emanazione di 
una nuova ‘legge, perchè ‘il mvinicipio' non' è în 
grado di soddisfare altrimenti al'canone gabel- 
lario e che, fra i i rimedii al deplorabile stato 
attuale di cose, nessuno, si presentò, migliore 
che quello dell'appalto, per le ragioni già da 
altri addotte, e perché molti esercenti si mo- 
strarono al medesimo favorevoli; ed anche per 
la considerazione che } ‘in fatto d’'imposte è a 
tenersi migliore il sistema giù altre yolte esperi- 
mentato. 

Ritorna .il consigliere Sineo alla primitiva 
sua proposta, che avvalora di nuove ragioni ; 
e combatte quelle addotte dai preopinanti. Ed 
in primo luogo nota come' siavi' grande diffe 
renza tra atto ostile è semplice rimostranza , 
chè anzi questa è sempre|permessa sotto i go- 
verni regolari e giusti e conduce soventi al 
bene pubblico. Secondariamente osserva che il 
sistema dello appalto è fonte di scandali e di 
contrasti, è vessatorio èd immorale nella sua 
attuazione, ben sapendosi come gli appaltatori 
non ,rifuggano da ogni mezzo per giungere al 
loro scopo, che è quello di arricchire ad ogni 
modo, sì che con essi hanno miglior giuoco 
soltanto gli esercenti di minor buona fede. Non 


Ciò posto, conchiude, la commissione trova- 
vasi nel caso di scegliere fra la continuazione 
del sistema, di abbuonamento:.0 quello di au- 
mentare la; soyraimposta o quello dell'esercizio 
diretto, od infine quello dell'appalto; essa però 
non poteva ammettere il primo, perchè con 
tanto danno già sperimentato; non il secondo, | 
perchè non giusto e non conforme troppo allo 
spirito della legge; non il terzo, perchè non 
compatibile col carattere morale del municipio 
ed irto di difficoltà innumerevoli, di guisa che 





proyà estim ale sig per durare 
KA; phicata ogni singolo 
nom, è a su] 


p- 


considerata la. quistione sia quello delle cifre., 


carni, quantunque merce di''prima necessità , | 


non si espone più l’ erario civico alle perdite | 
sinora provate, gli esercenti trovinsi gravati il | 


| non si appiglia se non perchè il mèzzo del da- | 
zio riesce insufficiente. Se non che hassi ‘a ri- | 


sa nn 
















discussione cui prendono parte i consi lieri. 
Pollone, Alasia, Rotoli, Sineo "e Sent 
dopo spiegazioni dél'sindaco, l’incidente non ha 
altro, seguito. » 
Addi 24 dicembre 1856. 
Il segretario Fava. 

Monete false. Nel Foglio federale si av- 
verte circolare nella Svizzera pezzi da 20 fran- 
chi che non sono esatti: hanno essi il peso 
voluto, ma contengono una lega di rame oltre 
Tito tegale, in quante marta mottoda 
risultarne un minor. valore nella moneta da tre 
a sette franchi. Credesi che siano stati coniati 
in Inglrilterra. Si riconoscono al-cotore-ed'al- 
l'impronta profonda; vi manca il nome dell’in- 
cisore; lé Io zero della cilfa 20 |è/ alquanto vani 
golare. Tutti i pezzi hanno »l’effigie di Luigi 
XVII, il millesimo 1845, zecca W. 

Prestito spagnuolo. Ci si Spedisce da 
Madrid il riassunto, del, processo verbale di 
aggiudicazione del prestito di 300 milioni‘ di 
reali ;Gffottivi: * \'SeguffUeni Liil'vftgre 
10 Quest'oggi'17' dicembre” a due ore; al’ mini- 
stero delle finanze { ebbe: luogo l’aggiudica- 
zione [pel prestito di 300, milioni. 

L'aggiudicazione cominciò a due sore precise, 
ed în seguito alla lettura degli atti ufficiali e 
della proposta della “casa Mirès: si apérsero i 
pieghi. da iL 

Le proposte ‘erano ‘in numero» di tre, 

La casa .Mirès offeriva di (prendere: il pre- 
stito a 41 per 040. ; ;;, 

1 banchieri spagnuoli 
gnor Mollinedo a 4445. 

La Sociedad Espdgnbla y 'Mércanti'* ( credito 
*| mobiliare! Rothschild) a 44 175. 

L'astà fu aperta valle; ore due! ed undici mi- 

if muti (evdurò-,una, mezz'ora; il prospetto qui 
paotto indica nel loro ordine le cifre successive 


offerte dagli imprenditori! 


_ 










; rappresentati dal. si- 





ti 





Il gnor Mollinedo 41 80. 
| Società mercantile (credito: mobiliare 
Rothschild OR NIIIT I} 44 95 
I banchieri spagnuoli 41 95 
Società del credito mobiliare Roth. ‘44 97 
I banchieri ©‘ alii ‘*0'42'40 
| ‘© La ‘casa Mirés 42 45 
| I banchieri 42 20 
| Casa/Mirès 42 25 
\. Società del credito mob. 42 30 
| 1 banch. 42 35 
! Società del credito mob. 42 36° 
I banch. | 42 40 
Casa Mirès 42.50 
}. Società del ered, mob. 42 5I 
Casa Mirès 42 52 
Società del credito mob. 42 55 
Casa Mirès 42 56 


Quest'ultima‘ cifra di 42 56° non essendo 
stato sorpassata da nessuna \fmuova! proposizione 
ed essendo (trascorsa (la, mezz'ora fissata, il :mi- 
nistro delle finanze aggiudicò definitivamente il 
prestito alla casa Mirés. 


| i © . ° 
“Notizie Italiane 
Toscana 

{Il Monitore Toscano contiene un decreto che 
‘ nomina il cavaliere Ottaviano Lenzoni, attuale 
ministro plenipotenziario alla cortè di Vienna, 
al posto di ministro Segretario di stato per gli 
affari esteri; indi ‘un’ altro chie conferma per 
tutto..il 4858; privilegi della, banca di sconto 


di Livorno, : ‘ i 


e————-—rrrr—_—— 
«Notizie Estere: 


Svizzera 

Si scrive al Bund da Parigi: 

« Un ‘conflitto d'armi fra svizzeri è prussiani 
troverebbe vin tutta la Francia un éco ché si 
manifesterebbe'in un terribile ribasso alla borsa; 
Ora l'opinione pubblica è assaifeccitata. Ovunr- 
que si sparge la voce che i generali Changa- 
nier, Lamoriciere e Bedean si recano in Sviz- 





\ 





le rimase, come ultima ineluttabile necessità " 
il sistema dell'appalto. E questo essa viene a pro- 
porre al consiglio non con ‘animo lieto, ma 
come unico mezzo di obbedire, alla legge. col 
minor sacrificio possibile. 

Dopo ciò, nessuno più domandando la pa- 
rola, il sindaco mette a partito la proposta 
sospensiva del cons. Sineo, la quale non ris- 
ulta adottata; ed in seguito le conclusioni 
della commissione, le quali sono a grandissima 
maggioranza approvate, come lo è pure una 
mozione fatta dal cons. Martelli, perchè. un nuovo 
ricorso sia presentato ai poteri dello stato, allo 
scopo dî ottenere ridotto il canone gabellario 
imposto alla città di Torino. , 

Sta per sciogliersi l'adunanza quando il con- 
sigliere Borella osserva come non sia stata po- 
sta in votazione la sua proposta, e desidera che 
di ciò risulti dal verbale, e quindi sorge una 


DI 


zera per offrire al' ‘cotisiglio’ federale ‘i loro 
servigi contro la ‘Prussia. » : 

I giornali svizzeri pubblicano l’organizzazione 
dell'esercito sul piede di , guerra, Sono, nove 
divisioni. I comandanti ne sono, in ordine di 
numero: Carlo Veillon, Federico Veillon, Bour- 
geois, Kurz, Ziegler, ‘Egloff, Edoardo Salis, Zim-' 
merli, Bontems. Ogni divisione è composti: 

Genio: una compagnia di zappatori. 

Artiglieria: Tre batterie del calibro da 6, 
tna compagnia di parco. 


e 


7 , *_s» . ii 
Cavalleria: mezza ( per alcune divisioni an- tag 


che intera) compagnia ‘di guide è due com- 
pagnie di dragoni. gie" 

Infanteria: tre, brigate , \ciascheduna’ delle 
quali è composta di, quattro battaglioni ‘e di 
due compagnie di carabinieri. Uno dei batta- 
glioni e una di queste compagnie sono formati 
colla riserva. RT ELI 


b enim 


Di 


I banchieri spagnuoli’ rappresentati * dal’ si- 

































































































1] 
giorno, "giacete por Ta vitiffome dello conferenze > 
si ha ormai.la certezza che, ad onta di qualche 
divergenza sui punti secondari, si giungerà tan- 
tosto ad ‘accordarsi, è, stando a quello che dice 
il Nord, în tre giorni, avranno, cò piuta l'opera © 


Vi 5000" intatto pini i 
comandanti, in numero d'ordine, () ù se-. 
guenti: Veret, ‘Rusca, Kern, Veillata le Nyon, 
Barmann, Audemars, Fank, Prey di Arau, Fo- 
gliardi, Miller di Rheinfelden; Ott, Gonzeh- 


. Nea dog sono bande” armate ie Vengono 
Tal ni 

TR VO 
ball CARNIA el teatro di Messina 


ar essre "tali nidi sino "meno importanti è 

non meritano meno ione, del:croni | 
— vi parlerò di Td dossi De; 
od italiana se volete, celebrata in onore de 


nostre istituzioni @ del nuovo di SL fare una festa in o- 


vl N] 

La colonia, per ayyiso del benemerito con- 
sole dei re, aveva deliberato di ferire un 
banchetto al generale (Giacomo nido: il 
banchetto ebbe luogo domenica, 7. corrente al 
casino di Pera. La sala era stata addobbata 
per la nuova sua, destinazione; drappi. trico- 
lori l’ornavano; agli angoli erano disposti fasci 
d'armi: sopra un arco sammirava il bel ri- 
tratto del re dipinto dal Gonin: al centro$si 
alzava un trofeo d’armi artisticamente dispo- 
sto con lancie, cannoni, fucili sciabole, ed ogni 
altra ‘specie di arnesi di guerra , sormontati 
dallo seudo di Savoia sul quale si abbassai- 
ivano le nazionali bandiere. Corone di alloro 
inghirlandavano questi trofei ed ornavano le 
pareti della Sala. “La tavola'era rieètiistima per 
apparati, 

Alle 6 i eonîmissari della ELL furgpo alla 
«legazione ad invitare îl ministro. ‘Egli "era in° 
"uniforme; di luogotenente generale. y. circondato 
dai deputati della colonia; i sigg. Corpi è Pe- 
‘demonte, (al ‘tonsole, dagli \ffiziali consolari, 
mandalà da Miller di Zugo, composta di guattro |e dal commissario, del’ re pei principati danu- 
battaglioni ‘e di tre compagnie di scarbimieri. ;»+febianiy cav. Benzî. — -Rieevato alla porta del 

Vi sono, ancora le seguenti trippé sotto la" }rcasino ‘da (le commissari della festa, fu ‘at- 
denominazione»dì corpi disponibili: sui saiicropcolto ai triplicati Viva il re! ‘Viva il generale 

Genio? Tre compagnie di zappatori del genio,» *Durando ! con cui lo salutavano.i. 72 convitati 
sei compagnie di pontonieri.,.. copia; vie > raccolti alla splendida funzione. al da 

Artiglieria: tredici compagnie di posizione, #| Liete furono le mense rallegraté dal, 

Carabinièrisdiciasette complignie. © -.000 seskesica che destò negli astanti, in molti almeno , 

Infanteria: tre battaglioni e mezzo, e vene 
tidue. singole; compagnie» ulebibu 3 apparte di salutare Perito 

N generale in capo ‘eb ileleapo: (dello: stato,tpentlenza. —‘ (3: ' 
maggiore, secondo la costituzione federalepesa |esbSul fine del bandfieTo (il gen. G. Durafido si 
ranno eletti dall'assemblea federale», ì vò e portò al reBdlalla sua R. Tamiglia! 
tante generale dal generale, in capo, | seguenti, uno scoppio di applausi tre volte ripetuti, fece 
sono i comandanti speciali dello stato, maggiore | eco alle parole del, nîîmistro. AI, quale succe- 
gonerale: comandante del genio, Buchwalder; | deva il signor Pedemonte! deputato della colo- 
dell'artiglieria , Fistliér; papi de fg fnia che ‘dopo alcune parole invitò a portare al 
berger; del {renò, Fornato5 uditorè în‘eîipo, | re, allo statuto èd algen. Durando — il sig. 
de Gonzenbach; commissdrio “di guerra, Abys; | Gherardi portò all'Italia — il signor Capello, 
medico fin eapò) dottoresFll gel ; Retetitanidsin! console, ‘al conte-C. di Cavour che inaugurò pel 
capo, Nif, ‘oi Piemonte la libertà»dei commerci e che, propu- 

Franc i gnata nei consigli della corona l'alleanza delle 

(Corrispondenza particolare dell'OpistoNt) "| armi sarde” con duetta dell'Occidente chiamò 

Parigi, 23» dicembre. l'Italia annova vita *Mélle simpatie dei popoli sui 

Tutti gli sforzi furono; decisamente «indarno. | campi di battaglia, néî'Consigli dell'Europa. Il sig. 
La Svizzera si ritiene come impegnata d'onore Vuccino disse. affettuose parole a nome della 
a non cedere su nessun punto, Epperò fra poco |. colonia sciotta a Genova da cui gli sciotti tirano 
sentirete, la notizia che un corpo prussiano, si, | origine, all'Italia di cwisono generosi figli, al re 
è messo in marcia, E posso già :affermarvi come ed al suo, Pappresentante illustre sui campi di 
un fatto certo e positivo che in Germania tutto battaglia: negli -studi politici, nelle, faccende 
è preparato per’ facilitargli 1’ accesso alla fron: amministrative. I signor Gherardi, da, Brescia, 
tiera svizzetà. Il trattato ‘in forza ‘di cui si as- | portò all'Italia; il signor: Bondesio. finalmente 
sicura! il passdggio allé ttppe del te Federigoif propose-un- brindisi, all'esercito accolto con in- 
Guglielmo sul territorio der grand caro ‘di ’Ia-" finito plauso. “Allora il sig. genera!e levatosi a 
den è giù firmato, Quanto‘ i con resto, di ci \Tingraziare; disse eirevegli non altro modo tro- 
è vicina la riunione, |° Alistria è VR nghit- svava tti rispondere a fanti e si cortese  aeco- 
terra, dopo,aver fatta assai volontieri la loro” ‘ftienza che coll’adoperarsi ‘a tut'uomo ‘otide 
adesione, fanno ora ogni sforzo per dirigere i ricevessaro Je desiderate esecuzioni i due pro- 
voti dei plenipotenziari. in maniera che le de, | getti di cui nell indirizzo della colonia gli era 
liberazioni sieno, prese ad unanimità ; ‘giacchè, stata fatta parola, Cioè: l'erezione di un ospe- 
temono ; sopratutto. che. da esse deliberazioni» dale nazionale e di un collegio che, provveda 
risultimanifesto sun intimostietordo fra, Russia, all'istruzione più s0Ta di tutti, più facile dei 
Prussia e Francia. Quest'ultima potenza, in vi=,} mostri compaesani e che. faccia anche più cara 
sta della pacb e nell'interesse generale; fa prova ed amata quest'Italia che fu sempre maestra 
sempre della ‘più grande moderazione. Essa cerea | di civiltà e che la secontla‘ volta pianterà qui 
di sodiisfàré* ni dove le è possibilo Te' esigenze 
forse un po’ indiscrete della sua alleata e fa 


la sua bandiera a simbolo {li progresso. Altè 
ogni sagrificio all'unione; pervarrivare cr 


bach, Siegfried, Benz, Zellweger, Isler,. Letter, 
Jacopo, Salisy Bernold; Michel, Mariotti, erwer; 
Hauser, Schwarz; Veillard di Ginéyra, Kloss, 
Sleinlin, 

Inoltre vi sono i seguenti corpi: 

Riserva dell'artiglieria, comandata da Denzler, 
e composta da una compagnia, di, guide, da 5 
brigate e da un parco, di riserva. La, prima 
brigata è formata da una batteria. di. obizzi da, 
24 e da una batteria di cannoni da 12; la 
seconda e la terza, ognuna da una batteria di 
obizzi da 24 è da'uevbattarieY diteaniihi da 
12; larquartar e darquinta; ognuna; i due rbat 
terie da 6} e da*due batterie d nazzizi i I 

Il parco di riserwa \tousiste Ni Wwe, compagnie 
di parco, btu i aid Mdiev 

Riserva della cavalleria comandata da de Lin- 
der, composta di, tre, brigate;, le, prime due 
formate da. tre squadroni» ciaschedunag  @ la 
terza da due squadroni, Ogni squadrone ha die 
compagmea nur tu. evobpb | cunog: ? 


Brigata 98,ha di tisetva dell’infanteriat; co- 


dala 


della ‘nostra indi- 
” 


ore 41 si sciolse la lieta radunanza fra i viva 
il re ed il gen. Durando. 

mente: alla \conélusione) della \pate generale: 1 1 

Il principe di, Prussia xi ha, lasgiati, da > due 


LAVO ” <ì "A D, Ù 

Pa Dardi prima da Signora Durando-I omba era, 
venuta col sorriso delle ‘sue grazie ad ‘infiorare 

+ lla VOR î 30 STU H n 

giorni, contento assai dell acco enza che ha 

avuta e di ciò che ha visto a Parigi. 


îl convegno ella raledglicre ‘ina’ partò dette di- 

mosttazioni' cherla colonia diede al generale da 

Avrete giî” ossérvato nel Moniteur le*tiste* cui si ripramettegraudi 7 duri gone, sia pai 

pubblicatè da tre giorni det‘iiméh estrattisî | St Mpromette chaueolla: splendidezza della rap- 

finora della lotteria per l’armata d'Oriente, sotto presentanza faccia dimenticare. tempi fortunata: 
il patrocinio del principe Napoleone. Domenica, 
per l’incominciamento dell'estrazione, l'autorità 


mente passati e non durati a lumgo. Egli ebbe 
pubblica, temendo troppo grande-concorrenza, 


| prova del pregio in cui il governo ed egli me- 
rlesimo è tenuto rîel concorso dei turchi e degli 

aveva spiegata una considerevole forza militare 

nei dintorni del palazzo dell'industria; ma nel- 





Si legge 
Sunto dei ‘preparativi ili 


le forti è care memorie dei giorni in 6 ci | 


nore del re, si lessero su Je mura queste pa- 
role: —, Tin huon. cittadino non va @ tali fe- 
ste. — Qubstò babtd' perchè il teatro restasse 
quasi vuoto, e vi andarono anche pochi mili- 
tari. La, medesima. cosa. avvenne a. bordo, del 
yapore .il Miseno.,Si potrebbero accennare altri 
sintomi più gravi di poco affetto pel re. In- 
tanto aggiungeremo che, molto diversamente 
dal quarantàsette, In soldatesca non è general 
mente provocatrice, nè i siciliani paiono odiarla 
con la, ferocia d'allora: sembra quasi che. si 
compiangano scambievolmente e sperino dì non 
doversi combattere e che desiderino piuttosto 
di affratellarsi. Questo fa sì che ‘i capi sorvè- 
gliano attentamente i soldati e che si lasciano 
poco tempo nella stessa guarnigione. 

La corrispondente di Parigi del Timies:scriye; 

« Sento appunto che li 
vuto. una «lettera dal: generale. Dufour, nella 
quale si menziona l’effetto prodotto in'Svizzera 
dalla, nota ‘del Mohitew. L'induzione che si trae 
da questa comunicazione fa credere che gli sviz- 
zeri saranno costretti sotto (uesta doppia pres- 
sioné ‘atl'‘accordare le concessioni loro ri- 


chieste. » 
il, seguente 
Sfizagra e 
della Prussia: 


« Il Consîglid federale in ‘aggiunta alle mi- 
sure che furono già. menzionate, decise nella 
sua seduta del 24 di chiamare immediatamente 
quattro muove' divisioni sotto le armi, che sa- 
ranno ‘comandate dai generali Veillon, Kurz, 
Eglof e Zimmerli, l quartieri generali della 
terza e della quinta divisione che furono già 
chiamati sotto le armi, sono per quella a Lie- 
stal, nel cantone Basilea campagna, e per que- 
sta a Frauenfeld in Turgovia. Prevale la più 
grande emulazione in tulti i cantoni per man- 
dare ad effetto tuttè Je prescrizioni impartite 
nella circolare del governo federale, relativa al 
completamento delle forze dei diversi  contin- 
genti. Il governo di Argovia ha votato un cre- 
dito straordinario per la direzione militare, è 
Berna ha votato 180,000 franchi per l'acquisto 
di capotti militari. 

« Il governo federale ha fatto un contratto 
con una ditta di Alsazia per la somministrazione 
di una gran quantità di pane. A Zurigo 450 
studenti dell’università e della scuola. politecnica 
hanno domandato come favore, di essere orga- 
nizzati come legione accademica, A. Berna 12 
ufficiali superiori dello stato maggiore siedono 
in consiglio di guerra deliberando sui mezzi di 
difesa della. confederazione. Tutti. gli svizzeri 
che sono assenti dal paese, e tenuti al servizio 
militarè, furono richiamati. L' entusiasmo del 
popolo è sul crescere, e un agitatore tedesco è 
stato espulso da Berna. 

« Nella Prussia i preparativi fatti, tendono ad 
avere 135,000 uomini in marcia per il 4 gennaio, 
Le truppe prussiane saranno formate in nove 
divisioni, delle quali ogni corpo d’esereito ne 
fornirà' cento. Le nove divisioni saranno divise 
in quattro corpî, sostenuti, tiascheduno da una 
divisione, di riserva. Non vi'‘è alcun dubbio, 
come fu già annunciato, che il gen. Groeben 
sia stato nominato generale in capo, e che i 
gporpanda il dei quattro pri sond prat: 
Werder, Wussow, Bonin È SchacK. Il principe 
di Hoben plan agenda levriselya. La Wivi- 
sione déllà gualfdia del primo corpo sarà co- 
mandata dal principe Carlo di Prussia! è’ 

Si legge nella Gazzetta di Basilea del:24: 

« l Bund conclude da diverse ‘corrispon- 
denze estere che non si tratta. solamente di 


nel Galignani's Papi 
fari della 


Neuchatel nella questione colla Svizzera, ma che 


sì avrebbe l'intenzione di attaccare il volcano 
rivoluzionario , di cui, secondo Quelle corri- 
spondenze, sarebbe la Svizzera stessa il fomite. 


peratore' ha rice" 





ranno delle truppe in questa 


loro. |. 
Molti in Europa desiderano la pace, €. sic- 
come per combinazione fra questi molti sì tro- 
vano. precisamente quelli che sono ‘al governo 
delle più grandi potenze, così non si tralasciato 
tutti î tentativi per ottenere questo risultato. 
Quindi nell'affare della Svizzera, mentre da‘ 
una parte e dall'altra si armano a furia i bat- 
taglioni e; le batterie, dall'altra la, diplomazia.» 
accumula le mediazioni e le proposte di tran- 
sizione. Dicesi che i segnatari del protocollo-di- 


Londra del 1852 vogliano T@ercar_di far infen®} 
dere ‘fi Mila Ara sd dere MAAMAAR n 
dar soddisfazioné alla Prussia sulla quistione 
dei prigionieri. Pare del resto, che questa sia, 
la sola soluzione che la Prussia voglia accet- 
tare : la loro liberazione preventiva e senza con-; 
dizioni. Ciò per constatare il di lei diritto, 

Si disse anche quest'oggi che due inviati del 
governo fedèrale Sidrio partiti: pe Bertiniò'tave |‘ 
ilevono ‘arrivare quest'oggi 24, è se'cid'è held* 


è olio: 


‘ parrebbe provate che mehè i Berna non Si chiuse 


totalmente l’orecehio alla conciliazione. Nor è ll | 
Svizzerà Sola che fra a temere della guerra, în 
tutta l'Europia potrebbe sentir il contraccolpo 
di un conflitto che s’impegnasse nel cuore di ‘ 
essa. La Svizzera. poi che; dar. la guerra 
deve necessariamente appoggiarsi all’esaltazione 
delle masse farebbe con cio risuonare un grido 
che potrebbe echeggiare anche altrove, e quindi 
vedrete che ‘tutti i governi conservativi si af- 
fretteranno a comporre quella discordia è tion 
lasciarla andar troppo roltres IATA I! 

In Prussia i’ preparativi si fanno ‘su ‘di' una 
larga scala, si colmano ti iguadi, si morninano i 
capi ed il principe Hohenzollern ha già scritto 
la lettera di commiato wi suoi amici, contén- 
tissimo » com” egli @® d' avere il comando della 
mserva, te ae è VATI 

Nel congresso, comé vi diceva, tutto sarà ac- 
comodato molto amichevolmente, e non resterà 
in sospeso che la dts della Moldo-Va-, 
lacchia. È sempre l’Austria che principalmente 
e più di tutti si mostra avversa alla riunione 
di quei due paesi in un solo stato; ma le po 
polazioni,, îo credo; faranno una’ energica ma+ | 
nifestazione in favore della riunione, che non 
sarà possibile contrastarne il desiderio. Il testo 
del trattato di Parigi è formale in loro favore 
e non si può cancellarlo. 

Il Monifeur di questa mattina contiene nuo- 
vamente, una lunga: lîsta di francesì autoriz- 
zati a portare decorazioni estere. La Turehia 
si mostrò generosissima per i nostri marinai e' 
per i nostri ufficiali. 

Il giornale ufficiale cì annunzia ugualmente 
la nuova imposta stabilita a datare dal primo 
gennaio 1857 per l'ingresso alla borsa. Essa 
è di un franco per giorno e per persona, op- 
pure di 150 franchi per tutto l’anno. 

Lo specchio degli introiti delle nostre dogane 
per gli undici primi mesi presenta, accanto ad 
un aumento sul periodo corrispondente del 
1854, una diminuzione sensibile in confronto 
del 4855. Fu chi 476 milioni nel 1855 e di soli 
139 ‘in ‘quest'arino. La causa deve impatti 
alla crisi monetaria e commerciale di questo 
anno ed alla pubblica esposizione generale 
dell’anno scorso. A 

Russia | 

Una commissione composta di diversi ufficiali 
fu mandata dal quartiere generale russo a visi: 
tare il Mazanderan provincia di Persia, adiacente 
al mar.Caspio, onde riconoscere i diversi pas» 
saggi per le truppe e fare dei rilievi topografici. 
Sembra che nel caso di serie ostilità fra | ln- 
ghilterra e la Persia, il Mazanderan sarà un 
punto strategico assai importante. Si concentre- 
pe I se provincia, e le 
ole der monmtipresso qil.Caspio,. ele; dhe 7 
Romis safanhò décupate toh cariohe gli i 
Egli è per queste vie che si giunge nel cerittò 
dell'impero ‘persiano, che in quel caso sarebbe 
il teatro della lotta. 


Dispacci; elettrici, priv. 


AGENZIA STEFANI" ef 
Parigi 26 (‘sera) |) 


- Il Morning Advertiser annanzia sapere?» 
di fonte positiva che lord: Palihérstone! 
non “tutorizzerà ‘aleun compenso. da 


stranieri dî distinzioneche recaronò a visitarlo, 

fra i quali il Giornale di Costantinopoli accennò 
l'ampia mavata non c'erano”al momento desi» | Edhem bascià ed il ciambellauo del sultano ; | Non crediamo che queste intenzioni siano serie. 
gnato che tre o quattro persone ed alcuni Havvi però un punto sul quale siamo piena- 
agenti di polizia. Allora si fanno sollecitamente mente d'accordo col Bund, ed è che noi con- 





| raro onore non conceduto a tutti,;i ministri. Così 
raccogliere gli impiegati del palazzo dattorno 


Dio voglia che il nostro paese qui sorga a quel 

grado-di civile potenza di cui lo fanno degno il 

ti : , QI suo concorso alla guerra d'Oriente, i suoi ita- 

ull’uffizio presieduto dal maresciallo Pélissier, SU »ilisuoì ila 
che aveva preparato un discorso per la circo- 
stanza. AI vedere questo singolare uditorio 


liani propositi ed i suoi ardimenti. 
————etr——————— meme. ce 
l'illustre guerriero non potè trattenersi dal sor- 
ridere, «Poichè, diss'egli a quella gente, voi 


. « . 
Notizie Ultime 
formate .il pubblico, è giusto che io vi faccia 


\Le. nostre corrispondenze di Napoli ripetono 
il mio discorso.» E cosi fu. Poscia il fanciullo | presso a poco ciò che si lesse nei. giornali di 
designato! per estrarre i numeri favoriti pro- | Genova: . aggiungono -per (altro alcune rose che 
cedè alla sua operazione. Dopo due girate della | giova trascrivere. 
ruota, il maresciallo se ne andò via e non fu 
più visto. Del resto, l'estrazione proseguirà sino 
a che siano usciti tutti i 14,000 numeri. A. 
Turchie , 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNiONE) vetri e ottomila nel palazzo dei ministeri. Ge- 
— Costantinopoli, 14 rdicembre| neralmente si crede non fortuito lo scoppio e si 
Vi parlerò ancora di feste di famiglia — che ! presagiscono altri. disastri, 





la polizia si mostrò e in città e fuori spaven- 





Lo scoppio délla polveriera fece nelle vici | 
nanze di Napoli credere ad una rivoluzione e | 


tata. Nel palazzo reale.furono rotti undici mila | 


sideriamo come vani gli sforzi che si fanno 
per eccitare la discordia’ nella ‘Svizzera, onde 
dividerla"in due ‘partiti. 

« Il pensiero di ristabilire lo stato di cose 
del 1845 è assurdo, poichè gli elementi di que- 
sla situazione nòn ‘esistono più. Non esistono 
in Svizzera partiti che possano lottare fra di 


loro, è fra ‘i quali fosse necessarta una media- 


zione, è non è possibile che la diplomazia versi 
in un tale errore. » 
; Francia , 
(Corrispondenza particolare dell'Oprytone) 
die Parigi, 24 dicembre. 
La quistione’ svizzera è sempre quella che 
domina la sitnazione, ed anzi, per paflate più 


La bu - 


| giusto, dovrei dire che è la sola di cui si pre- 


occupano i nostri uomini politici da qualche 


darsi ‘alla Russia per la cessione di 
Bolgrad. y 


Azioni, del credito mobiliare 1440,” 
Strade ferrate austriache 727. eirde 
Strada, ferrata, Vittorio Emanmele 598,; °° 
Borsa di Parigi del 26, dicembre. 

In contanti 


LO 'PII 
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‘ 
PRESEN 


| In liquidazione 
Fondi. francesi ) 


3 p. 0/0 co vii 66.80 6 

412 piùol Ta DO da | 

. Fondi piemont.;.. 

6 p.0/01849 9250 » 

5 p. 010 485310:55 > » 

Consolidati ingl. 
doti 


ava men 
94 178 (a mezzodi) — 


G. Rompapo Gerente. 
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Un dentifriein non deve soltanto imbian- 
care i denti, ma eziandiv conservare la loro 
salute e quella delle gengive. I dentifricii 


alla Chinchina, Piretro e Gayac, diJ P. La- 
roze, farmacista a Parigi, hanno perfetta- 
mente raggiunto codesto risultato. L’Elis ire 


previene e calma le nevralgie dedtarie, gua-' 


risce i mal di dentryla polvere:a basedi ma- 
gnesia gl’imbianca eli conserva; l'opiat, 
contenendo.il, principio attivo del chinchina 
in soluzione acquosa, è il miglior preserva- 
tivo delle affezioni della bocca. Nel periodo 
dall'infanzia a quellb' dell'adolescenza,ésso 
corrobora le gengive }' previene la carie dei 
primi denti, concorrendo attivamente al loro 
sano e;facile sviluppo. 1! (n) 


Grande, Magazziuo 


di paste ‘di Geridva e' Napoli ed olii Sopraffini , 
di Gratomo DeLLEPIANE. ì | 

Via Carrozzaij accanto ‘alla portà N. 9, a 
prezzi modicissimi. 


LO TPIIRO RIZZA VT ILA STI SPIA TE 








air 


RI pubblicato NUOVO NEGOZIO da | 


CARTA aperto dalla vedoya Basin, e Vin- 
cenzo Candelo, trovasi proyvisto d'un copioso 
assortimento, di registri d’ogni dimensione, di 
un vario genere, ad uso di commercio. Depo- 
sito di un nuovo libro delle spese di casa a 
convenienza, di famiglia nel, cominciare l'anno. 

Inchiostro Caout-chowe, premiato alla 
Esposizione Universale di Parigi. 


Via Porta Nuova, rimpetto al Caffè della | 


Borsa. 
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IL RITORNO. DALLA CRIMEA 
ALBUM. BALLABILE 

Per uso di strenna alle ‘giovani ,,piaviste , .com- 

posto dagli egregi Muestri Biagi, Canessa, 

Luzzi, Masini c Unia. 

Prezzo netto , L. 6. 

Questo elegante. ALBUM sarà dall’ Editore 
regalato ai Signori i quali presero o. prende- 
ranno, l'’abbuonamento alla lettura per | intiera 
annata. ‘ 

Torino, presso 1 Editore di musica France- 
sco Blanchi, via di Po, num. 56. 

NB. Si ommisero le figure nelle vignette , per- 
chè non sempre ravvisale convenienti. 
CANAVERO GruseppE 

CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
. Toglie. il fumo ai camini con guaren-, 
| tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di; 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
pr — Il suo negozie sta in faccia alla! 


portina' della chresa. dèi Gesuiti, via del 
| Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


7 . 
Nuovo Bazar Italiano 
Via Nuova; N..16, Torino. 

Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il correute mese di 
dicembre costretto di andarsene, per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidare le 
sue merci con forte ribasso nei seguenti ge- 
neri : im porcellana , profumeria , cristalli, 
lampade, ‘candelabri, bisottorie, chincaglie- 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. 


Vedova FOURRAT ® COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nelR. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 


AGENZIA 


Col giorno primo del 1857, l'Agenzia di 
pubblicità per Annunzi \a. pagamento sui 
Giornali dello Stato del resto d’ Italia e del- 
l'Estero, di Zaccaria Sardenna, viene tras- 
locata in via Carlo Alberto, N. 7, piano ter- 
reno, nell'attuale ufficio dei giornali il Fi- 
schietta e Pasquino. 

L'ufficio sarà apèrto dalle ore sette, del 
mattino alle'5 di sera. A tre ore avrà luogo 
la distribuzione del nudvo giornale la Staf- 
fetta. » b 

Pagine d’annunzi di proprietà del sud- 
dettò Pasguino) Fischietto e Staffetta. 

Pe ERIIE € carena 


=" 
LORENZO PANIGHETTI 
Chincagliere in via di Po rimpetto alla 
regia università. si. 
Fa noto di aver ricevuto un grandissimo 
assortimento di nécéssaires per loelette, la- 
vorò e viaggio, come pure di armoniche ed 
ogui.genere di novita e fantasie, a modicis- 


simi prezzi. 
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COMPAGNIA. TRANSATLANTICA 
«—_v’ VIAGGIO STRAORDINARIO... 
L’Amministrazione rende noto, che il magnifico e nuovo Vapore ad elice nominato i 


. CONTE. CAVOUR 


di tonnellatè 1800 e 30@ cavalli di forza, comandato dal capitano Giacomo De Negri, par- 
tirà straordimariamente il giorno 6 gennaio prossimo ventuio a ore 3 pomeridiane per 
RIO JANEIRO toccando LESBONA, MADERA, PERNAMBUCO e BAHIA. 

Rende noto in parì tempo che il viaggio regolare del 2@ gennaio sarà eseguito dal Pisoscafo 


GENOVA 


Capitano Francesco Napoti, toccando i soliti scali. 
Le mercanzie per la partenza del giorno @ dovrauno essere imbarcate entro tutto il 4 detto 


mese, passato il quale non saranno più ricevute 
Genova, 20 dicembre 1850, 





GRANI DI SA 


Questo eccellente 
bilisee 


piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 


Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 


dale militare; Nizza, Dulmas, agente generale. 





LA CIVILTÀ CATTOLICA 


PERIODICO CHE. SI PUBBLICA 
Nel compiere il 
di aggiungere tre 


nomia sociale, Argomenti storici ; ai 


spondenze italiane e straniere. 


Benchè pubblicato in Roma, si riceve franco di ogni spesa nei varii Stati 
italiani fino, alle eiltà qui sotto segnate, e con regolarità non ismentita in 


162 fascicoli pubblicati fin oggi. 


Un anno franchi 18, un semestre 9, 50; un trimestre 5; 
un fascicolo separato 4. 50. 
Per gli Stati Sardi franco per posta an. fr. 22; sem. 14, 50; tr. 6. 
RICEVONO 4 


LE ASSOCIAZIONI SI 

Torino Marietti, Speirani — Genova Bettolo — 

gliari F. Crivellari — Casale Ferraris, Casuccio 

Nizza marittima 

Mans. — Tortona Rossi — Vercelli De Gaudenzi 
Vogliera Tip: Giani. 


Nell'Isola di Sardegna si manda solamente per la posta. 


I nuovi ‘associati che volessero acquistare i 4 


terza Serie, cioè tutta l'annata 1856, avranno il ribasso del 20 


Ciò solamente per chi prende l'annata 


buona ragione potessero acquistare la collezione 


pubblicati fin qui, ci siamo deliberati ad imprenderne una ristampa a que- 


ste condizioni. 


I nuovi associati che desiderassero acquistarli, ne facciano esplicita ri- 
chiesta al rispettivo gerente o libraio, nel corso del prossimo gennaio. Se 
le richieste giungeranno a mille, se ne imprenderà la stampa per darne un 
volume in cirea per ciascun mese. Noi poi nella stampa e trasmissione di 
questi volumi potendoci valere di mezzi meno dispendiosi, saremo in grado! 
scemare il 40 per 100 dal prezzo stabilito dei 27 volumi, ciascuno dei quali 
sarà dippiù pagato di volta in volta nell’atto della consegna. Così non pure 
si avrà il vantaggio di pagarli franchi 56 di meno, ma si avrà altresì il co- 
modo di sborsarlo a piccole rate di franchi 3 mensili. 





BLACK BALSAM 


del D Inglese HOWLEY 
CENTO E PIU'.ANNI DI PRATICA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, sero- 
fole, dei caneri, vescicanti inerti, geloni, pane- | 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni es erne 
d'ogni genere. 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita e rimargina, in breve tempo, 
senza danno alcuno alla salute. 

Specifico per le malattie estertie dei cavalli on- 
simili alle sopraindicate, Chirurghi e veterinari 
sono, d'accordo nel vantarne le porteniose pro- 
prietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3,5 e.lO fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschierò — Aosta, 
Gallesio — Savigliano , Calandra — Moncalvo, 
Pezzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig. £. Neriny, via della Provvi- 


denza, N. 18 bis. 
(Il RI e di tutte le malattie degli I 
occhi per F. VULLIEL, 
dottore in medicina, presso l’autore, rus 
Fontarme-Molière, 37, Paris. — Consulti , 
dalle 1 alle 8; cura per cerrispondenza. | 


INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA | 





0 purgativo autorizzato, e conosciuto da più di 60 anni, facilita la digestione, . rista 
l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e all'emicrania, dissipa la costipazione © purifica il san- 
gue. È uno dei migliori purganti che chiamansi di precauzione, — Senza interrom 
cupazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l'istruzione co. 
patore Lenormanti. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il timbro imperiale sulla 
firma A. Rouvi&re. — Prezzo L. 1 50. — Parigi, furmacista d'Antin; Torino, Depanis via Nuova presso: 


Petar suo settennio la Civiltà Cattolica si trova in grado [(d 
ogli in-8.°,ai sei quaderni che compiono il volume, che 

sarà quindi di pag. 7068 per. ciascun trimestre, senza alterare i consueti 
prezzi. Essa contiene articoli dottrinali in cui, fra gli altri soggetti, nel 
prossimo anno prenderà ad esame il Composto umano, Questioni di Eco- 
uali sarà richiamato lo stesso Rac- 
conto. Contiene altresì una Rivista déella Stampa Italiana , a cui sono 
aggiunte altetnativamente Appendici di Bibliografia, di Scienze naturali e di 
Archeologia. Da ultimo una Cronaca contemporanea ricca di parecchie Corri- 


M. Blanchi al Sem. — Novara Crotti — Sassari Zerboni 


1856 nel primo trim. 1857. 
La Prima Serie fr. 57. 50; la Seconda fr. 65. 


Di queste serie compiute non restano che poche copie. Assicurati per al- 
tro che molti si associerebbero volentieri alla Civiltà Cattolica, ove a molto 


} 1848 


bel s e.nsîte vo: - 0. et do 


LINGÈRE ha trasferto 


(e CONSTANCE il suo ‘laboratorio in 


casa Dumontel, sulla. piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo :laboratoriv si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo chè per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia'per la città che' perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
chì volesse onorare de’ suoi comandi. 





Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DR JGNGH dell’ AJA 


a bordo. 


I DIRETTORI 
G. BOLLO — R. RUBATTINO. 


orme cei | facezziape resto 
Dorrore FRANK | «nre 


i ari 
ere le proprie oe- n o, 
lasas dello stam- fold pesi eg dle ettore 
dai più medici d'Europa. Lo dichi 1 PV 1 
owbra di alterazione artifici le, e dotato del 


183; Ballarino, Doragrossa ; Chivassu, T. Ferreri ; 


Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50, 

Depositi in Torino: Via BV. degli Angeli, N. 10, 
piano'terzo.— Farmacia Bonzani, via N 19, 

Alessandria, Riva. i 

NB. Il suddetto olio è veuduwto con. privilegio 
eselusivo. agcordato dal dottor JONGH, noi soli 
due depssili qui sopra indicati. ©. 


edi artaro senza eo 


IN ROMA 





Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SGHEZZI STORIGI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P, PevEnsiLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai letteri — Prefazione dell'autore — 1 La su- 
promazia della Russia sul Mur Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suwi favoriti. — III. Potemkin. — IV, 
Voltaire a le. idoe di deminazione universale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Cainargi.. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trone degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. $u- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuséppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla cortò di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della €rimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semie concime delle dominazione universale 
lussa, ‘ 

Mediante vaglia postale dirvlto all'ufficio del. 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 (50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vineia. 


S. Francesco d'Assizi, N. 15. Vercelli, farmasia Ber- 


Alessandria Gazzotti — Ca- 
— Cuneo B, Borgarino _ 


— Vigevano V. Vitali — 


volumi già pubblicati della 
Da 100. 





ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Gnarisee radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, Je malattie seerete recenti e oroniche. 


compiuta dei 27 volumi 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8, — Id. 1/2 L. 4 50, 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via 


DEPURATIVO DEL SANGU 


teletti — Voghera, Angoleri. 





CAMERA DI AGRICOLTURA s DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Corso autentico -- Torino, 26 dicembre 1856. i 


Contr della mattina © 
ln contati Jo liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 
Renpre Gadimento 
1819 .5 0/0 1 ottobre 
1834 4 luglio . . . 
4 settembre . 
i luglio . .. 
4 dicembre . 


luglio . ... 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
lo contaabi In. lixguidazione 


1849 
1851 
1853 3 0]0 4 
OBBLIGAZIONI 
1834 4 0j0 4 
1849 >» 4 ottobre . . 
4850.» A agosto... 
1854 5 0/0 Sard. 4 genn, 
FONDI PRIVATI Azioni. tai 
Ced. Città di Torino 40/0 . 
Obb. 40/0 (n.az.) 
» — 5500/04 lug. 
» (littà di Genova 
AZIONI 
Benca nazionale 4 luglio . 139412 
Cassa sconto (nuovissime) 267 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
—_ Obbl. id. ... 
— di Novara 4 luglio . . 
— di Pinerolo 4 luglio . 
— di'Susa 4 luglio . . . 
— 'Albssandr. a Stradella 524 
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Tip. dell'OPINIONE diretta da E. Carson. 











Prezzo delle Aesociezioni 
Anni Semestre Trimestre 
Torino , L. 12 pi 7 L. 4 
Provincie % è,20 nil » 6 
Svizzera _.-. . . . m96 "19 "40 
Francia . » 40 " 2 "il 
Austria . . n 48 » 25 » 15 
Inghilterra . » b4 » 28 » 15 


Altri Shati a norma delle convenzioni postati. 
Ciascun foglio Cent. 5. 





TORINO, 29 DICEMBRE 
=__—rr——————_———_—_—_———r——— 
GIULIANO L'APOSTATA 
V. GIOBERTI, E. L'ARMONIA 


Possiamo Vantarci d'aver indotta l'Ar- 


— monia a far parola della Filosofia della 


Rivelazione di Vincenzo Gioberti. Se non 
avessimo pubblicato l articolo di dome- 
nica scorsa, probabilmente 1'Armonia a- 


| vrebbe preferito um pruderite silenzio , 


anzichè ricordare a’ suoi lettori quell’o- 
pera postuma: del. filosofo torinese, co- 
tanto ripiena di bestemmie , cli eresie e 
di mattezze. 

Non è questo un modo moltò spiccio 
di confutare gli avversari? Avete a fare 
con taluno dotto, imaginoso, eloquente ? 
Spargete che è un pazzo da catena, che 
ha d’uopo d’elleboro e d’ esorcismo, e 
voi eviterete la fatica di esaminare i suoi 
pensieri, di criticare le sue ragioni. 

Atanasio, Agostino, Cirillo e gli altri 
padri della. chiesa seguivano altra via. 
Invece di mandare gli avversarii all’o- 
spizio dei matti, li confutavano; ma dove 
sono gli Atanasi, gli Agostini, i Cirilli 
dell’Armonia? Due parole, un sarcasmo, 
qualche frase staccata, disgregata dal 
suo posto e Gioberti è bell’ e spacciato 


come bestemmiatore ed eretico e l’opera | 


sua ridotta in polvere! Che cosa potete 
desiderare di più facile e che meno di- 
sturbi la digestione ? 

Gioberti ha preveduto lo scandalo del- 
l’Armonia. 


« Chi crede (scrive a pag. 255) che tutti | 


« coloro che vivond in un dato tempo siano in- 
< tellettualmente e moralmente coetanei s'in- 
« gonna di gran lungo. Tal vive oggi e mangia 
« e beve e veste panni, anche fini e preziosi, 


« che per la qualità dell'intelletto, il grado di | 


dottrina, Je opinioni, appartiene peravventura 
« al secolo decimo o al dodicesimo. Ho cono- 


« sciuto dei politici, e dei teologi che mi par- 


« vero contemporanei dei secoli che corsero in- 
« nanzi al diluvio. » 

L'avete capita? (Vi sono zeologi  fos- 
sili, teologi antidiluviani e sono quelli 
appunto che separano la teologia dalla 
scienza, la religione dalla civiltà. L'Ar- 
monia ne sa qualche cosa. 


I clericali vivono di monopolio : essi | 


corruppero l'ordinamento della chiesa , 
escludendone i laici e niegando a que- 
sti qualunque partecipazione alle mis- 
sioni. Gioberti respinge tale sofistica 
separazione e riconosce che i conqui- 
statori, i viaggiatori, i commercianti 
sono essi pure missionari. 

Quanta impertinenza in questa sen- 
tenza! Pretendere di far del commer- 
ciante un missionario ! Pure Bossuet 
prima di Gioberti aveva osservato che 
il commercio prepara la via alla  pro- 
pagazione del cristianesimo, vale a dire 
ha espressa la stessa opinione di, Gio- 
berti. Ma che Bossuet e che Gioberti! 
Non è un’insolenza il dire che i ge- 
suiti, i quali dovrebbero aver per mis- 
sione il cielo, non riguardano che la 
terra? E l'è proprio,così: chi ha più 
influito sulla propagazione della ci- 
viltà cristiana, in America, nell'India, 
nell'Africa, il commercio o la mis- 
sioni ? Fra le missioni cattoliche e le 
protestanti si spendono 'ogni anno 15 
a 20 milioni. E qual-frutto se ne trae ? 
Si crede di aver solidamente radicato 
il cristianesimo in una regione e, se 
distogliete gli sguardi per un istante , 


Si pubblica tutti i 
e si distribuisce dalle 





Slatite: Ciò proviene dacchè la reli- 
gione non si. può disgiungere dalla ci- 
viltà, ed è necessaria una7 prepara- 
zione al transito da una fede all’altra. 

Il ‘commercio è senza dubbio più 
adatto a questa missione ; ‘è paziente , 
è insinuantesi, non desta tanti sospetti, 
e. colla stoffa. di cotone :propaga la 
Bibbia. 

Il laicato , come parte della «chiesa, 
può bene assumere quest'ufficio di mis- 
sionario, tanto più che la chiesa dee tra- 
sformarsi nel culto. Altra eresia di Gio- 
berti! griderà l' Armonza; sia pure; ma 
merita di conoscerla colle sue stesse pa- 
role. 


« Il culto esterno durerà .sempre , come la 
gerarchia, ma in quinto la chiesa è padrona 
dei sacramenti e dei propri ordini, modifi- 
cherà la gerarchia e il culto conforme ai 
tempi; renderà quella più semplice, più li- 
berale, questo più spirituale; onde per tal 
rispetto diventerà un protestantismo; ma un 
protestantismo ortodosso, graduato, non vio- 
lento; mon, riottoso, non rivoltoso, non di- 
struggente la continuità apostolica del mini- 
stero ecclesiastico e l'essenza del culto.. Ciò 
che oggi si oppone alla virtù trasformativa 
del cattolicismo è: 4. Il gesuitismo; 2. L'i- 
gnoranza, la poca scienza del clero; 3. L’e- 
sclusione dell'ingegno dai primi seggi eccle- 
siastici. » 
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In questi pensieri non è cosa che 
| l’esperienza non giustifichi. La gerar- 
| chia non si è. modificata ? Il culto.non 
diviene meno» gravoso? Quante feste 
| soppresse è quanto minor rigore nell’os- 





| servanza delle feste! E non si trattò nel | 


consiglio di Costanza di sopprimere i 
cardinali, soppressione che sarebbe av- 


dopo la morte di Martino V, non si fos- 
i sero obbligati per patto che qualunque 
di loro fosse papa, dovesse promettere 
l'osservanza di alcuni capitoli espressi, 
pei quali l'autorità politica dei cardinali 
rimaneva guarentita? La storia della 
gerarchia della chiesa è una delle parti 


| più singolari e non meno istruttive dello 
| 


sperando una gerarchia più semplice e 


| mento ai suoi pronostiei , quantunque 
si possa sin d'ora sentenziare che non 
si avvereranno. i 

Ma veniamo all'imperatore Giuliano, 
i al quale fu appiccicato | epiteto poco 
| lusinghiero di apostata. Due sono i passi 
della Filosofia della Rivelazione che lo 
riguardano; eccoli: 


| 





< Giuliano fece opposizione al Cristianesimo, 
e, come ogni oppositore, trasmodò. Contrap- 
pose a quello non la filosofia sola, ma la 
mitologia paganica ; da ciò retrogradò. Volle 
combattere la religione colla superstizione. 
Questa ‘grande gli parve associata alla gran- 
dezze antiche, La grettezza, Ja misticità, la 
corruttela del cristianesimo crescente lo sde- 
gnarono e lo gittarono nell’eccesso opposto. 
Si fece bacchettone pagano per combattere 
i bacchettoni cristiani. Mancogli larghezza e 
libertà di spirito; altrimenti sarebbe stato 
un altro Cesare ( p. 79-80 ).» 

«ll torto immenso di Giuliano fu di non 
conoscere l’internità del cristianesimo. Ne 
conobbe solo e combattè .il lato esterno; e 
questo era degno di biasimo, e di gran lunga 
inferiore alla filosofia antica. l vescovi cor- 
tigiani di Costantinopoli, Milano, ecc., la ce- 
devano di troppo ai filosofi e grandi uomini 
di Grecia e Roma. Giuliano adorò e giusta- 
mente la parte incorrotta dell'antichità gre- 
co-latina ; errò nel non conoscere l'armonia 
col eristianesimo ( p. 144)» 


Questo giudizio intorno a Giuliano è 
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il cristianesimo scompare; è non tro- | uno dei più imparziali che mai. siano 
vate più nè un cattolico nè un prote» | stati espressi da un teologo. La memoria 


L'OPINIONE 


ore 6 del mattino al mezzogiorno. 


venuta, se eglino, entrati in conclave | 


| svolgimento del cattolicismo, e Gioberti, | 





ese le Domeniche, 


di quell’imperatore fu tramandata a noi 
coperta d’obbrobrio e d’ignominia. La 
hiesa nascente ebbe persecutori cru- 
deli, , come Dioeleziano, avversari dotti, 
come Celso, ma-non perseguitò alcuno 
‘Con tanto accanimento , non eoperse 
d’insulto veruno con tanta ostinazione 
come, fece, contro Giuliano. La storia e 
“la filosofia si studiarono di risarcirne 
ta fama; e Gibbon nel séeolo scorso, 


‘e’ gli storici della filosofia alessandrina | 


Simon e Vacherot, per, tacere di molti 
altri, :ne, esposero con imparzialità. il 
carattere...Ma i. teologi non che assol- 
vere, mon si son mai veduti scusare 
almeno l’imperatore, ed a tale scandalo 
eravamo serbati noi, e per opera di 
Vincenzo Gioberti ! 

. Giutiano fu allevato nel. grembo della 
chiesa, ma la sua educazione fu tutta 
pagana, o meglio ellenica. Egli fa preso 
non che di amore, d’entusiasmo per la 
civiltà greco-romana, che sfolgorò di sì 
vivida luce, produsse tanti sommi inge- 
gni nelle lettere; nella filosofia, nell’armi, 
nella politica, nell’ amministrazione , è 
vedendola in decadenza, non s'accorse 
che mancavanle ormai gli elementi della 
vita ed una nuova forza era sorta. Colle- 
ga di S. Basilio e di S. Gregorio Nazian- 
zeno nelle scuole d’Atene, ei si separò 
da questi nella sua ammirazione del pa- 
ganesimo. Pochi amici erano a parte dei 
suoi proponimenti, che non ha poimani- 
festato, se non quando divenne impera- 
tore, Allora cercò di ristorare una civiltà 
condannata a perire, e che non poteva 
fondersi col cristianesimo, quantunque 





| riaprire i templi degli Dei, celebrarne le 
| feste; ma non perseguitò gli avversari , 
| accordò alle sette cristiane ampia libertà 
| e lasciò che si combattessero a vicenda. 
Ei pare che lo spettacolo tristo delle lotte 
| delle sette, e le pretensioni di alcuni ve- 

scovi abbiano influito sull’ animo suo; 
| però l’azione preponderante fu esercitata 
sopra di lui dalla ricordanza di una ci- 
viltà splendida e senza esempio. 


parla d’Ellenismo in luogo di politeismo, 
confondendo la religione colla civiltà e 
studiandosi di difendere e far risorgere 
una civiltà in declinazione, anzichè la 
religione per se stessa. Ei voleva risusci- 
tar un morto, dar vita ad un cadavere. 
Non riuscì, perchè nella lotta fra il pas- 
sato e l'avvenire, fra una potenza esau- 
sta ed una forza irrompente la vittoria 
era assicurata alla religione dell’avveni- 
re, al cristianesimo, il quale trionfò tut- 
tavia allora soltanto che i barbari me- 
narono gli ultimi colpi alla civiltà latino- 
ellenica. 

Giuliano era più prete e mistagogo 
che politico, e si comportò sempre col- 
l'entusiasmo di un sacerdote convinto, 
tanto che venne talora meno ai suoi 
principii di clemenza e di tolleranza, co- 
me nella persecuzione mossa al grande 
Atanasio. Ma ciò non toglie che si ab- 
biano a disconoscere le grandi e stra- 
ordinarie qualità di quell'uomo che in 
un secolo di corruttela e di decadenza, 
fu buon soldato , valente capitano, am- 
ministratore savio, filosofo , scrittore, 
prete, principe clemente ed/avveduto. 

È noto con quale ostinazione si perse- 
guitano in tutte le religioni gli apostati, 
e la memoria di Giuliano fu con singo- 
lare pertinacia lacerata, appunto perchè 
imperatore, e la sua apostasia trasse con 
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fee vi avrebbe aggiunto o levato lo 


uesto ne avesse subito |’ influsso. Fece | 
' 


| più liberale, ha tratto dal passato argo- | È perciò che Giuliano nei suoi libri vi | 


Le Associazioni si ricevono 


— Parigi, Agencie HMuvas rue J. J. Rousseau, 2. 3. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 6 


sè l’effimero risorgimento del politeisme. 
S. Gregorio Nazianzeno, che fu, siccome 
fu avvertito, suo compagno di scuola, 
pronunziò contro di luixdue discorsi ri- 
boccamti d’invettive. Giuliano è un mo- 
stro, una belva velenosa ; il suo nome 
è più insudiciato di ciò che fosse impura _ 
la sua lingua: egli ha la crudeltà di-A- 
cabbo, la durezza di Faraone, il sagrile- 
gio di-Nabùco, l’empietà di tutti, 

E si noti'che S. Gregorio Nazianzene 
è uno degli oratori e padri più umani, 
più beneyoli e meno fanatici ; ma la tol- 
leranza non era virtù di.alcun partito e 
setta. .Qual differenza fra gl'improperi di 
S. Gregorio ed' il: giudizio di Gioberti | 
La storia ha sancita la sentenza ripetuta 
dal filosofo italiano, e non crediamo che 
uomo imparziale osì contraddirla. 

Nell'opera dunque della Filosofia delle 
Rivelazione si rinviene un’indipendenza 
di carattere e di intelligenza che non si 
era ancor notata in alcun altro scritto di 
Gioberti; ma essa è incompleta, e sa- 
rebbe difficile il. conghietturare che 


scrittore. 

Comunque sia, la Filosofia della Ni 
velazione contiene pensieri, idee e dot- 
trine fecondissime. L’Armonia ne trae la 
conseguenza che Gioberti non è catto- 
lico: non importa. La condanna di ete- 
rodossia sarà sempre pronunciata contre 
chi si diparte dal volgare per audacia di 
pensamenti e peregrimità d’idee, forse 
per meglio chiarire l’inanità degli sforzì 
di chi ricerca di conciliare la fede colla 
scienza, la religione colla filosofia, 





Questione pi Nevcnater. 1 giornali di Frad- 
coforte danno il seguente estratto del procosse 
verbale della dieta relativo agli affari di Nen- 
chatel: : 

« Nella seduta della dieta del ‘18 dicembre, 
i rappresentanti d’ Austria, di Baviera e del 
| granducato di Baden annunciarono che le pra- 

tiche fatte presso le autorità federali sviazere, 
| in nome della confederazione germanica ed in 
| eseguimento della risoluzione della dieta ddl 6 
| novembre, non avevano ottenuto lo scopo de- 
| siderato. 

« Avendo infatti il consiglio federale sviz- 
zero fatto sapere all’inviato prussiano a Berna 
che non poteva assentire al rilaseio preventive 
e senza condizione dei prigionieri di Neuchatel, 
ma che sarebbe del resto sempre pronto ad 
entrare in negoziati per una soluzione pacifica 
del conflitto, il presidente del consiglio fede- 
rale svizzero ne fece comunicazione agli altri 
agenti diplomatici presenti a Berna e dichiara 
inoltre che, per questi motivi, egli nori poteva 
dar seguito. all’ appoggio dato alla domanda 
della Prussia dalla confederazione germania; 
che sapeva però apprezzare perfettamente i 
sentimenti di buon vicinato, che avevane' di- 
retta la dieta germanica in questa delibera- 
zione, e ché da parte sua avrebbe cercato di 
tenere il maggior conto possibile di quei’ sen- 
timenti nella vertenza in quistione. 

« In seguito a questa comunicazione, il rap- 
presentante della Prussia prese la parola e co- 
minciò coll’ esprimere la riconoscenza del go- 
verno del re, per la unanime deferenza che.gli 
altissimi confederati avevano manifestata pei 
suoi desideri, sì nella forma come nell’ esegui- 
mento della deliberazione del 9. novembre. + 
Quindi, pure esprimendo il dispiacere di vedor 
svanita la speranza di ottenere per mezzo di 
negoziati il ristabilimento del diritto violato, 
egli annunciò che a S. M. non restava ‘altro 
che dar efficacia alle sue giuste domande, met- 
tendo in piedi la forza necessaria per raggium-. 
gere lo scopo desiderato e compiendo le. pra- 
tiche opportune per assicurare la libert& def 
movimenti di queste truppe. | 

« Il rappresentante di Prussia sottopone nello 
stesso tempo all'assemblea un dispaccio, in caî 
il gabinetto prussiano fa conoscere le sue vri- 
soluzioni alle corti di Lontra, Parigi, Pietrov 
burgo e Vienna. » 











n 





— Leggesi nel Morning Post: 
« Se, dopo il processo e l’amnistia dei pri- 
gionieri, Federico Guglielmo IV vorrà perse- 
verare a mettere in movimento il suo esercito, 
ciò resta a vedersi. Che se lo farà, questo 
sconsigliato e spensierato monarca sarà solo 
risponsabile del riaccendersi delle fiamme della 
guerra in Europa. Il suo popolo non ha inte- 
resse di nessuna sorta in questa contestazione. 
Esso al contrario simpatizza colla Svizzera, con 
cui ha affinità di razza, di linguaggio, di gusti 
e di religione. Esso' è molto lontano da Neu- 
chatel e non gli cale punto se il vecchio prin- 
cipato abbia da avere o no nel suo blasone le 
armi di una real casa sorta ieri. Tale essendo 
il presente stato dello spirito pubblico in Prussia, 
non saremmo per nulla meravigliati, quando 
un corpo d'esercito prussiano fosse messo in 
marcia, che i lagni e i gravami avessero da 
farsi sentire in modo urgente negli stessi da- 
“nini del re e specialmente nelle città della 
Prussia e nel ducato di Slesia; In questi tempi, 
bisogna che un re sia ben sicuro del suo popolo 
al di dentro, prima di intraprendere al di fuori 
una crociata per motivi solo personali ; motivi 
in cui i prussiani non hanno interesse nè im- 
mediato nè rimoto nemmeno pel valsente di 
un qualtrino. A 

L’ effetto di qualsiasi movimento di truppe 
prussiane in Europa è un’altra più vasta e molto 
più seria quistione, La relativa posizione degli 
altri stati può essere cambiata da un tale mo- 
vimento da parte del re di Prussia; ma ‘noi 


« dubitiamo che possa esserlo quella della Sviz- 
» zera, Nello stato presente dell'Europa continen- 


tale, la neutralità della Svizzera è un’ assoluta 
necessità. Collocata tra la Francia e l'Austria, 
essa separa due grandi e potenti stati militari 
e la sua intermedia posizione previene quelle 
collisioni e quelle dispute, a cui potrebbe dar 


* Origine un più stretto contatto. Ma, anche pre; 


scindendo da questo bene negativo, la Sviz- 


. Zera, colla sua barriera di laghi e di montagne, 


protegge la Lombardia, contro la Francia e da 
un’altra parte difende le provincie meridionali 
della Francia contro le potenze austro-italiche, 


» Tutti gli stati d'Europa sono per verità inte- 


Tessate in questa perfetta indipendenza e neu- 
tralità che sarà, confidiamo, mantenuta, non 
ostanti tutti gli sforzi del re di Prussia. 

« Vi è però un altro pericolo. Se Ta Svizzera 
fosse occupata ed invasa, non vi sarebbe alcun 
soggetto malcontento, irrequieto o rivoluzionario 
in Europa, che non corresse ad aiutare la Sviz- 
zera. Polacchi ed ungheresi, francesi e belgi, 
spagnuoli ed americani, veneti e milanesi, sardi 
ed ‘inglesi, accorreranno alla riscossa della Sviz- 
zera e il governo federale, per quanto il vo- 
lesse, non potrebbe tener in freno questi spiriti 
irrequieti e turbolenti. 

« La libertà che questi violenti uomini desi- 


*derano è la libertà di una propaganda aggres- 


siva ; ed essi possono penetrare nella Germania 
meridionale, in Lombardia, anzi, dai cantoni di 
Vaud e di Ginevra mettere in uno stato di cro- 
nica effervescenza la stessa città di Lione. Così 
più grosse guarnigioni si dovranno tenere a Be- 
sanzone ed a Lione, ed anche in Valtellina e 
nel Voralberg, per la sicurezza della Germania 
del Sud. Per queste contingenze e per quelle 
altre complicazioni che possono nascere, il re 
di Prussia sarà intieramente responsale in fac- 
cia all'Europa. 

« Altre considerazioni ed altre viste richiamano 
la nostra attenzione, ma non insisteremo oggi 
su di esse e le terremo in serbo per ventiquat- 
tr’ore nella speranza — probabilmente vana 
speranza — che il telegrafo ci rechi domani 
miglieri notizie. Per noi sarà benvenuta anche 
la saviezza della duodecima ora, e ci rallegre- 
remo che un'epoca di feste non venga ad essere 
dal divoto re di Prussia cambiata in un tempo 


. di lotta. » 





RIVISTA DELLA SETTIMANA, 

Dietro l’ asserzione del Constitutionnel in un 
articolo riputato semi-ufficiale, la riunione delle 
conferenze non incontra più ostacoli, e potrà 
aver luogo negli ultimi giorni dell’anno che 
scade, o nei primi del prossimo. Tutti i pleni- 
potenziarii, cioè quelli che erano i secondi al 
primo congresso, hanno ricevute le loro istru- 
zioni, per ultimo quello di Turchia, cui furono 
portate da Salih-bey, giunto in questi giorni a 
Parigi. La potenza più restia ad aderire alle confe- 
renze fu l’Austria, e ancora negli ultimi istanti su- 
scitò nuove difficoltà colla pretensione che in pre- 
venzione venisse sciolta negativamentela questione 


- della riunione dei principati danubiani in un 


solo stato. Una tal deliberazione preliminare 
richiesta dall'Austria fu però respinta dalle 
altre potenze siccome contraria allo spirito del 
trattato di Parigi, e la corte di Vienna che a- 
veva sollevato l'incidente solo per ritardare la 
riunione e prolungare la presenza delle sue 


‘truppe nei principati, dovette adattarsi, e la 


| Gazzetta austriaca s' incaricò di annunciare: in 












































via semi-ufficiale al pubblico 
nazione, "È pe é % 

Nessun” altra questione sarà trallota nelle 
conferenze; fuorchè quella di Bolgrad e del 
l’isola dei Serpenti. Pare. che. le. risoliizioni 
siano già preparate, e che saranno‘i ramente 
nel senso dell’ Inghilterra, salvo qualche com- 
penso alla Russia. In tal modo le conferenze 
non avranno che tre sedute: Ja prima per hi 
verificazione dei pieni poteri, la seconda perla 
stesa del protocollo, e la terza per la firma di que- 
st’atto. Nè la questione italiana, nè quella di Neu- 
chatel, nè quella de’ principati danubiani saranno 
menzionate, e ciò a soddisfazione di quelle po- 
tenze che temevano che l’-Inghilterra, per com- 
piacere all’ Austria di cui voleva assicurare il 
voto, potesse abbandonare i principii liberali 
nella trattazione di quelle vertenze. 

.Si ritiene che nel medesimo protocollo si 
determinerà |’ immediato sgombro dei princi- 
pati danubiani dalle truppe austriache, e del 
mar Nero dalla flotta britannica, meno. il nu- 
mero di navi convenuto nel trattato di Parigi, 
L’Austria senza dubbio addurrà a pretesto la 
stagione invernale onde prolungare la sua oc- 
cupazione sino alla primavera; ma si assicura 
pure che con riferimento a ciò che si potè ope- 
rare in Crimea durante |” inverno, non sarà fatta 
buona all’ Austria l’ addotta scusa. 

Non sono però più le conferenze e i loro risul 
tati che tengono viva l’attenzione del mondo 
politico. La questione di Neuchatél è cresciuta 
a tali proporzioni, che tutta | Europa ne è 
commossa per le possibili conseguenze, La 
Prussia insiste nella incondizionata liberazione 
dei prigionieri realisti di Neuchatel, colla mi- 
naccia che non concedendosi sarà intimata la 
guerra alla Svizzera. In questo senso è stato 
spedito da Berlino un ultimatum a Berna, il cui 
termine, dicono alcuni, scade col 1 gennaio. 
Altri invece affermano che l’aprimento del pro- 
cesso pubblico contro i prigionieri sarebbe il 
segnale per la dichiarazione di guerra. Ma il 
consiglio federale si rifiuta alle richieste con- 
cessioni senza il contemporaneo riconoscimento 
della indipendenza del cantone per parte del 
re di Prussia. Da una parte e dall'altra si 
fanno poderosi armamenti. La Prussia ha or- 
ganizzato quattro corpi d’armata sotto gli or- 
dini del generale Groeben, ed una divisione di 
riserva, in tutto 135,000 uomini, che per quanto 
si pretende, saranno pronti a marciare il giorno 
2 di gennaio. Già si dicono stipulate le convene 
zioni coi rispettivi stati dell Germania per ot- 
tenere il passaggio delle truppe dalle provincie 
renane della Prussia ai confini della Svizzera. 

La risoluzione della Prussia fu annunciata 
in via ufficiale alla dieta germanica di Fran- 
coforte, nel mentre essa prendeva conoscenza 
della risposta negativa fatta dal consiglio fede- 
rale svizzero agli offici interposti dall’ Austria, 
Baviera e Baden per la liberazione dei prigio- 
nieri. La dieta non prese alcuna determina 
zione dietro tali comunicazioni, e molti dei rap- 
presentanti ivi radunati erano poco soddisfatti 
della piega che prendevano gli affari, temendo 
che la confederazione germanica potesse essere 
tratta, suo malgrado, a prendere parte alla con- 
testazione per una causa estranea al suo ter- 
ritorio e a’ suoi immediati interessi. Ciò po- 
trebbe avvenire quando la Svizzera conside 
rasse come un atto di ostilità la concessione 
del passaggio delle truppe prussiane sul terri- 
torio della confederazione germanica e avesse 
in animo di non attendere di essere attaccata 
entro i suoi confini. 

La Svizzera si arma con non minor fervore; 
tutte le truppe della confederazione sono chia- 
mate sotto le armie messe sul piede di guerra. 
Due divisioni sono già pronte ad entrare in 
campagna, avendo ora il loro quartier gene- 
rale a Liestal e a Frauenfeld , e quattro altre 
divisioni lo saranno pure nel corso di questi 
giorni. 

In tutta la Svizzera l'opinione pubblica è fer- 
mamente risoluta di difendere i diritti e l’in- 
dipendenza del paese; si formano legioni di 
studenti, e di carabinieri volontarii. Meno certo 
è il richiamo delle truppe che sono al servizio 
di Roma e Napoli, a motivo che una parte di 
questi soldati hanno impegni personali ; egli è 
però fuori di dubbio che per alcuni cantoni 
sussistono ancora le capitolazioni, che sebbene 
vietate dal patto federale, furono però, trattan- 
dosi di contratti anteriori, tollerate fino alla 
loro scadenza, non ancora verificatasi. In forza 
di quelle capitolazioni quelle truppe possono 
essere richiamate, La dieta federale è stata con- 
vocata per il 27, e ritenuto che essa darà la 
sua sanzione alla politica del consiglio fede- 
rale, dovrà occuparsi della nomina del generale 
in capo, e dei mezzi finanziarii per far fronte 
agli armamenti. Intanto i singoli cantoni hanno 
preso già diverse determinazioni per provvedere 
alle occorrenze per la parte del contingente che 
loro spetta. 

Nonostante questi precedenti î giornali semi- 





questa determi- 






























































c—_——eGsip.-ce“sss<S3-: 


pagifico -@Modasiento. Qiesia dea: 
Ù uteme cin tut 
cdi minacee. »ellicose, 

late sopra un annun- 


ciàfo tentativo collettiso delle Potenze firmata- 
rie del protocollo di Londra 188, per indurre 
| la Svizzera ad assecondare le domande della 
Prussia, indi sopra il preteso invio di due meme 
del consiglio federale a Berlino, è sulla media- 
| zione offerta dall’ inviato degli Stati Uniti d'h- 
merica d’accordo coll’Inghilterra. Ma questi passi 
non hanno prodotto alcun efletio , persistendo 
il re di Prussia a rifiutare ogni proposta che 
non sia accompagnata dalla preliminare libe- 
razione dei prigionieri. Un. ultimo tentativo 
annuncia il telegrafo. essersi fatto dalle po- 
tenze suddette mediante un temperamento che 
vuolsi accettabile anche dalla Prussia; in man- 
canza di più esatte indicazioni non è possibile 
il presumerne il risultato. 4 

: Queste complicazioni ; traggono. sopra di sè 
tutta ‘l’attenzione del mondo politico, e le po- 
tenze wleliberano la posizione che deggiono pren- 
dere intorno alle medesime; L'Inghilterra è fa- 
vorevole alla Svizzera, ma discosta, e salvo aiuti 
pecuniarii e buoni uffici diplomatici non può 
offrire altro, almeno sino a tanto che la lotta è 
circoscritta alla Prussia e alla Svizzera. 

Di maggior peso è l’attitudine della Francia, 
che ha presa una piega poco favorevole alla 
Svizzera. Essendosi il gabinetto di Parigi inter: 
posto nella questione e avendo consigliato alla 
Svizzera di mettere in libertà i prigionieri senza 
condizione alcuna, incontrò un rifiuto del con- 
siglio federale, 

Al dispetto sentito per questo scacco si at- 
tribuisce una nota ufficiale nel Moniteur al- 
quanto ostile alla Svizzera, commentata il giorno 
appresso nel medesimo senso del Constitutionnel 
în un articolo riputato pure escito ‘da fonte 
ufficiale. 

Ben esaminato l'articolo del Moniteur, non è 
che una dichiarazione di neutralità, ma di neu- 
tralità poco benevola per la Svizzera, accusata 
di cedere ad influenze demagogiche. Sebbene 
nel lasciare libero corso alla giustizia dei tribu- 
nali non vi sia nulla di demagogico, pure que- 
sta è l'impressione che prevale a Parigi nelle 
regioni ufficiali, e a questo sentimento è da 
attribuirsi la decretata formazione di un corpo 
d’osservazione ai confini della Svizzera. Non vi 
ha dubbio che provocando la. Prussia misure 
estreme, la Svizzera troverà dal suo lato i par- 
titi liberali degli altri paesi, e già corre voce 
che gli esigliati generali francesi abbiano offerto 
alla Svizzera i loro servigi; ma il consiglio fe- 
derale che ha ottimi ufficiali superiori nel pro- 
prio esercito, farà bene di non accettarli. 

La posizione dell’Austria è ambigua. Mentre 
si assicura che la sua diplomazia si è messa 
colla Prussia, i suoi giornali tengono un. lin- 
guaggio favorevole alla Svizzera. Si direbbe che 
il gabinetto di Vienna, come al solito, mediti 
qualche inganno, e che voglia ingrandire la 
quistione sino a mettere in contingenza la co- 
stituzione federale del 848. 

Considerando l'influenza che esercitano a 


» ricorre 
notizie di armamenti 
e vanno, ripetendosi, 









la supposizione non è fuori di proposito. Solto 
questo aspetto la quistione interessa anche il 
Piemonte ove vi sono pure istituzioni che da- 
tano dal 1848 e sono pure un oggetto di pro- 
fonda avversione per parte di austriaci e gesui- 
tanti. 

L'interesse della causa liberale in Europa è 
che una guerra contro la Svizzera non diventi 
un segnale di reazioni nei paesi dove queste 
dopo il 1848 non sono. penetrate, e non dubi- 
tiamo che nell’alleanza occidentale l'Inghilterra, 
la Francia e il Piemonte prenderanno le op- 
portane precauzioni acciocchè questo non ac- 
cada, trattandosi di un interesse superiore alla 
semplice quistione di Neuchatel. 

La quistione insorta nel centro dell’ Europa 
ha fatto dimenticare il lontano Oriente, dove 
pure si preparano avyenimenti di grande im- 
portanza. La guerra tra la Persia e l° Inghil- 
terra p-ocede, nè havvi speranza di accomoda- 
mento dacchè le negoziazioni intavolate a Co- 
stantinopoli fra l'inviato britannico, lord Red- 
cliffe, e l'inviato prussiano, Ferukh-Khan, sono 
rotte, non essendo state ritenute accettabili le 
proposte inglesi, ed avendo anzi l’esercito per- 
siano spinto le sue operazioni di guerra nel- 
l'Asia centrale al di là di Herat sino nelle vi- 
cinanze di Cabul. I russi sono pronti ad inter- 
venire nel conflitto. Si conferma la notizia d'un 
corpo di 40,000 uomini radunato al mare Ca- 
spio sui confini della Persia. I russi in quella 
posizione prendono le loro misure per inol- 
trarsi nella Persia, le cui provincie centrali di- 
venteranno quindi il teatro di lotte fra la Rus- 
sia e l'!nghilterra, le quali non potrebbero tar- 
dare di estendersi all'Occidente in proporzioni 
più vaste che quelle vedute nella scorsa guerra, 
mal riuscita per ispirito di localizzazione. 
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Vienna i’gesuiti, antichi fautori del Sonderbund, Î 





—— —egirtio io = ai 








di, componimento 
sarà fatto a Parigi, ove sì è recato Ferukh- 
Khan, ma con poca speranza di riuscita, Non 
pare che l'inviato persiano debba incontrare 
una festosa accoglienza a Parigi, per non offen- 
dere l'Inghilterra, e si osserva che il medesimo 
non è accompagnato, come per cortesia si fece 
in altre occasioni di viaggi di simili inviati, da 
un impiegato superiore della diplomazia orien- 
tale di Francia.” ae 1 ra 

La quistione,di Napoli sì.è offuscata in mezzo 
a quegli avvenimenti più importanti, nono- 
stante la grande agitazione, suscitata în quel 
regno dai recenti fatti. Lo stupore prodotto dal- 
l'attentato contro la vita del re si convertì in 
compassione e simpatia per- l’autore -di quel 
fatto ,, in conseguenza dei mali trattamenti e 
delle sevizie usate contro il medesimo che, ras- 
segnato, coraggioso e convinto di aver fatto 
un'azione lodevole, fu maestro di dignità 
ma ai suoi giudici stessi, 


contro gl'inconsapevoli suoi compagni, amici e 
parenti pongono, in linea di moralità e di ci- 
viltà, il governo ben di gran lunga al disotto del 
delinquente , è la ‘compassione verso quest'ul- 
timo è l’espressione dell'odio e dell’avversione 
che ispira quello. 

L’agitazione sociale e politica nel regno in 
conseguenza di quell’ avvenimento, è accresciuta 
ancora dallo scoppio di una polveriera nella città 
di Napoli} che costò la vita a non pochi indi- 
vidui, e produsse un indicibile spavento. Nep- 
pure in Sicilia gli animi sono calmi, @anon val- 
gono le evidenti menzogne ed esagerazioni dei 
fogli ufficiali delle Due Sicilie a far credere 
ad uno spirito pubblico favorevole al governo, 
mentre i fatti più palmari dimostrano il con- 
trario. \ 

Non è soltanto contro i cannoni della Prus. 
sia che la Svizzera deve mettersi in guardia , 
ma anche contro le armi e fulmini spirituali 
slanciati da Roma. "Nell’allocuzione &l conci- 
storo del 15 la Svizzera fu il principale argo- 
mento dei lagni cattolici del santo padre, e più 
acri invettive si promettono a miglior occasione. 
Ciò speriamo non darà troppo fastidio ai forti 
abitanti delle valli elvetiche; ma riflettendo a 
ciò che abbiam detto della posizione dell’Au- 
stria, essi potranno accorgersi che non a cîso 
Roma eleva la sua voce in questo momento, e 
ricordandosi del Sonderbund , la; Svizzera do- 
vrà mordersi le dita per aver sostenuto colle 
sue bdionelte mercenarie. un potere + che coglie 
l'opportunità degli imbarazzi esterni della re- 
pubblica elvetica per suscitarle i più gravi im- 
barazzi interni © far l’opera dei suoi più ac- 
canili nemici, 

Le viscere del santo padre sono pur dila- 
niate dal contegno della repubblica del Mes- 
sico e delle altre piccole repubbliche dell’Ame- 
rica centrale; ma quei paesi sono troppo lon- 
tani per séntire i lamenti del Vaticano e non 
vi sono imperatori e regine disposti a fare 
concordati rovinosi al proprio paese, o ad im- 
porre colle armi le massime dei gesuiti e dei 
reazionari. 

Altronde il papa può consolarsi colla Spagna 


(finchè dura il presente regime. Il governo vi 


fa prestiti rovinosi e ripristina tasse odiose per 
saziare l'ingordigia di Roma e dei preti che 
Vogliono essere compensati ad usura dei_beni 
isamortizzati. Alla rivoluzione di luglio 4854 

Spattero ed O'Donnell, venendo al potere, tro- 
varono nella cassa pubblica alcune migliaia di 
teali; dopo due anni di regime liberale alla 
caduta di O"Donnell vi erano disponibili nello 
casse medesime cento milioni di reali; dopo 
due mesi e mèzzo di reazione sotto Naryaez, 
le casse sono vuote, e la deficenza presunta per 
l’anno 1857 è così spaventevole che il governo 
non ne osa pubblicare i bilanci. Ma la Spagna 
ha guadagnato le benedizioni di Roma, gli stati 
tl'assedio, la censura preventiva dei giornali, 
e un governo immorale peggio di quello, di 
Napoli. i i 

Un'altra consolazione satà toccata ‘alla corte 
di Roma colla nomina del cavaliere Lenzoni a 
ministro degli affari esteri in Toscana, a sosti- 
tuzione del Baldasseroni che ne faceva interi- 
nalmente le veci. Così va appianandosi la via 
al concordato e al regno dei gesuiti nella patria 
delle leggi leopoldine. Non ha guari faceva il 
suo ingresso, in mezzo al silenzio della popo- 
zione, il principe ereditario colla sposa, è spe- 
riamo che eguale fredda accoglienza riceverà 
l’imperatore d'Austria dalla popolazione stessa, 
animata di ottimi sentimenti italiani, quand'an- 
che alcuni vigliacchi accorressero ad adorare 
le catene lustrate e forbite per l'occasione. 

Lo stesso diciamo di Milano; ove l’arrivo 
dell’imperatore è annunciato in via ufficiale 
per il giorno 15 gennaio, essendosi differità la 
partenza da Venezia a motivo del lutto di corte 
indossato per la morte dell’arciduchessa Maria 
Adelaide vedova del già vicerè del regno lom- 
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nno » fatto quant'era possibile. per 

indi nigigre papolaziot ton obbligati pre- 
parativi di dispendiose e odiose farse di rice- 
vimento; non dubitiamo ché l’effetto corrispon- 
derà alle cause, e che, come per Venezia, così 
anche per Milano, l’Austria @vrà messo invano 
in moto le penne prezzolate per vantare una 
accoglienza chie non ebbe luogo, è atti che of- 
fendono .il.sentimento nazionale degli italiani. 
Forte dell'appoggio dell’opinione pubblica e 
con fiducia nell’ avvenire assiste il Piemonte a 
queste agitazioni e accoglie dal suo canto le 
spontanee testimonianze di: simpatia, ricono- 
scenza ed adesione alla sua politica italiana, 
che nonostante mille impedimenti dei governi 
dispotici, glì pervengono da tutte le parti d'Italia 
sotto forma di medaglie e spade d'onore agli 
illustri e benemerifî suoî ministri degli affari 
esteri e della guerra, come*ariche di sottoscri- 
zioni ai cannoni di Alessandria e ad altri monu- 
menti Pra and »“ Pirenei 


iitnnaronternni—==—A 








Didpicei elettrici priv. 
° * AGrszia Sreraivi. 
Parigi, 21. 

Si parla di nuove proposte indiriz- 
zate al consiglio federale dalle, potenze 
che hanno sottoscritto il protocollo di 
Londra e che verrebbero probabilmente 
accettate dalla Prussia. 











- INTERNO 
ATTI FFFICIALI 


Con R. decreto del;7. corrente viene appro- 
vato l’ annesso regolamento pel pagamento a 
carico del bilancio dell'interno dei diritti di 
passaggio sulle ferrovie dello stato , e’ di 
privata concessione, dei carabinieri reali, delle 
guardie di pubblica. sicurezza. comandate in 
servizio speciale governativo, e degli indigenti 
sani ed infermi ai quali in casi eccezionali ed 
a tenore delle leggi in vigore compete il tra- 
sporto gratuito, 


Regolamento per il pagamento a carico del bilancio 
dell'interno dei diritti di passaggio sulle ferrovie 
dello stato e di privata concessione dei carabi- 
nieri reali, delle guardie di pubblica sicurezza 
comandate in servizio ordinario, e degli indigenti. 

| Peril pagamento dei diritti di passaggio sulle 
ferrovie dello stato è accordata alli carabinieri 
reali, alle guardie di pubblica sicurezza coman- 
date in servizio ordinario, non meno che agli 
iniligeriti là “Stessa riduzione sul prezzo dei bi- 
glietti di 2a o 3a classe stabilita pei militari 

di ogni arma del R. esercito nelle tariffe in vi- 

gore, e pel rîmborso del montare di tali diritti 

a favore delle amministrazioni che avranno 

silmministrati li mezzi di trasporto, si osserve- 

ranniò le norme qui appresso accennate: _ 
. Wintendente nol capoluogo di pro- 

vincia, il delegato di pubblica sicurezza. auto- 
rizzato nei diversi comuni ed il sindaco in tutti 
gli altri, spediranno alle persone sovraespresse, 
sempre che ne riconoscano il bisogno, nei ter- 
mini delle vigenti istruzioni , e delle attribu- 
zioni proprie, una richiesta conforme al modulo 
che distinto col n. 1 è annesso al presente. 
Art. 2. Questa richiesta verrà dal. titolare 
presentata al capo-stazione del luogo di partenza, 

il, quale, previo esame: di quel documento per 

‘ticomoscerne la regolarità, darà in cambio ‘al 

titolare, senza pagamento, un biglietto, od altro 

titolo valevole per la corsa indicata sulla ri- 
chiesta. 

Art. 3. Qualora il trasporto debba effettuarsi 
fra due, luoghi riuniti da ferrovie esercitato 
dalle società. e loro dipendenze, la richiesta 
dovrà presentarsi per doppio originale da ri- 
tenersi presso ciascuna, delle amministrazioni 

onde’ripetere il loro titolo di, credito verso il 

ministero dell'interno. 
Art. 4, Gli indigenti muniti della richiesta di 

cui sovra, per evitare lo ingombro nelle stazioni, 
mentre si stanno distribuendo i biglietti ai ving- 
giatori ordinarii, dovranno presentare alle sta- 
zioni quindici minuti almeno prima della par- 
tenza del convoglio stabilito per la corsa; in 
difetto ‘non saranno ammessi che nel convoglio 

‘Successivo, 
Art. 5. L’effettivo pagamento del loro ammon- 

tore, tanto alle amministrazioni delle. strade 

ferrale. dello stato, quanto a quelle di privata 

concessione verrà fatto trimestralmente dal mi- 

nistero dell'interno. 
Art. 6. 1 delegati di pubblica sicurezza ed i 

sindaci, i quali nel corso del trimestre avranno 
spedito richieste perl passaggio di cui si tratta, 





dovranno tenerne” forme al mo- 

| * dulo n. 2, e allo Lu del trimestre inviarne 
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berto di | un rprhenrai all'autorità provinciale, giu 


due fu rilasciata la metà e a cinque un terzo 
della pena, tutte per delitti comuni. 

La di Milano pubblica una notifica 
zione, colla quale si annurcia che la commis- 
sione per il ribasso proporzionale dell'imposta 
prediale a motivo della malattia delle uve ha 
compiuto i suoi lavori e sì prefigge il termine 
del 15 gennaio affinchè i singoli possessori ab- 
biano a presentare le loro domande eccezionali. 
Si avverte pure che viene rivocata la determi- 
nazione che obbligava i comuni e i singoli pos- 
sessori a sostenere la spesa per le operazioni 
d'ufficio occorribili, e che le spese stesse sa- 
ranno caricate al fondo delle imposte dirette. 

Non si dice però che saranno rimborsate le 
spese già fatte. Ognuno si ricorda essersi 0$- 
servato, queste spese per i comuni e i singoli 
possessori essere così gravi che rendevano nullo 
il beneficio del ribasso proporzionale concesso, 
e che l’erario austriaco introitava per quelle 
operazioni in carta bollata ed altrî diritti la 
somma -delle imposte che aveva condonato, 
fendendo in questo modo illusoria la conces- 


sta il modulo n. 

Questa, ‘investi insieme e di 
lei direttamente fatte, e per le ide 
ch’essa tenere il registro n. 2 în un diadro 
redatto secondo «il modulo n. 4, le rassegnerà 
al ministero dell’ interno che disporrà per il 
pagamento. 

Ml presente regoJamento debitamente appro- 
vato da S. M. verrà pubblicato ed-inserto nella 
raccolta degli atti del governo per aver il suo 
pieno effetto a cominciare dal 4.0 gennaio pros- 
simo venturo 1857. 

Torino, il 7 dicembre 1856. 

Visto d'ordine di S. M. 
Il ministro segr. di stato per gli affari interni 
U. Rartazzi. 
(Seguono i moduli) 





FATTI DIVERSI 


| Notizie di corte. In seguito alla morte 
di S. A. L e R, l’arciduchessa Maria Elisabetta, . 


suocera e zia del.re, avvenuta in Bolzano il 25 | sione. 
del cadente dicembre, S. M. ha preso il lutto Vi 22. Seri tt ta data all 
per giorni 480, ed osserverà un ritiro di giorni Te ent tunisia 


9, onde non avranno luogo a corte nei prossimi 
giorni i ricevimenti per la ricorrenza del nuovo 
anno. 

Consiglio dei ministri. leti S. M. 
re ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Serate ministeriali. Per l' avvenuta 
morle di S. A. I. e R. l’arciduchessa Elisabetta, 
le serate che dovevano incominciare il lunedì 
29 corrente al ministero degli affari esteri , 
sono differite al lunedì successivo 5 gennaio. 

Cento cannoni. Leggiamo nella Gazzetta 
del popolo : 

« I cittadini di Parma ci fecero tenere per 
mezzo di un nostro caro amico la somma di 
L. 1520 unitamente al seguente indirizzo : 

« Offerta dei parmigiani. 

« Al magnanimo pensiero di Vittorio Ema- 
nuele di provvedere colle fortificazioni d'Ales- 
sandria alla patria indipendenza, esultammo nei 
nostri cuori, e facemmo voti perchè venga con- 
seguito l'altissimo fine, che si propose quel ge- 
neroso ed ottimo re! 

« E per dar segno d'animo grato e riverente 
verso chi tiene in tanto amore il ben comune 
d'Italia, offeriamo quello che s'è potuto, nelle 
nostre condizioni, raccogliere; e speriamo che 
uno dei cannoni d'Alessandria porterà il nome 
di Parma. » 

Belle arti. La Societa promotrice delle 
belle arti in Torino ha pubblicato anche in que- 
st'anno l'Album della ‘pubblica esposizione del 
1856. 

È un n Bellissimo libro di strenna non solo per 
la nitidezza dell'edizione e la bellezza dei di- | 
segni, ma benanco per gli articoli illustrativi, 
scritti da Vittorio Bersezio, Luigi Rocca, Man- 
fredini, Biscarra, Dodda, ecc. 

Vi sono pure alcune pregevoli poesie, fra le nua e i $ 
quali si distingue quella di Desiderato Chiaves ! r, U 
ad Enrico Gamba, il valente pittore che ritrasse Notizie fime 
I funerali del Tiziano, | Questione di Bolgrad. Siamo assicu- 


————T_————_—uuusseo o | tati che la notizia data dal Morning Advertiser 
che lord Palmerston si oppone a qualsiasi com- 


. 3 . 
Notizie Italiane penso da darsi alla Russia per la cessione di 
| TI4 ! Bolgrad, non ha alcun fondamento. 
Ducato di Parma Francia ed Inghilterra sono d'accordo intorno 
Parma, 22. Eccovi ‘un piccolo aneddoto, che :|\al compenso, e ne fu informata la Russia, da 
iu questi giorni ci ha molto «divertiti. A corte | cui si attende la risposta. 
c'è ricevimento una volta per settimana, d’or- | __ 
dinario il martedì, di maniera che si dice il Veniamo a sapere da lettere di Londra del 
martedì di corte. Poco tempo fa il cav. Cesare | 23 che lord John Russell vi era prossimamente 
Dodici, segretario del cavalier d'onore di sua | atteso, e doveva entrare ne! gabinetto assu- 
altezza reale la duchessa reggente, mandò alle | mendo un dipartimento, con un seggio nella 
persone invitate a corte la circolate seguente: |-camera dei lordi. Il nobile lord si era dapprima 
€ Ho l'onore di prevenirvi che, nella prossima | rifiutato, non essendo sua intenzione di rien- 
settimana, il solito martedì avrà luogo il lunedì.» | trare per ora nella vita pubblica, ma fu deter- 
{Gorresp. Ital.) | minatoad accettare dalle istanze dei suoi amici 
Ducato di Modena politici. Gi-sì riferisce pure che lord Palmer- 
Il governo modenese ha tolto lo stato d'as- | ston"e_Îl gabinetto inglese è fermamente deciso 
sedio nellaTcittà e nel comune di Carrara. Lo 
stato d'assedio vi durava dal. mese di dicembre 
1854. 


« Lo zelo delle municipalità crescit eundo e 

gli avvisi i più insignificanti sono compilati 
nei termini i più ampollosi. Dovendo le loro 
maestà visitare i magazzeni di chincaglieria, 
si pubblicò che volevan pure visitare la strada 
| incantevole e magnifica , in cui sono. situati 
| questi magazzeni. Tutti sanno che, se Venezia 

ha il gran canale, non ha che poche meschine 

contrade. Quanto a quella Delle Mercerie, è o- 
| seura e le botteghe sono dei bugigattoli. 

« Il giorno fissato, i negozianti, di buona o 
mala voglia , dovettero far pompa delle loro 
mercanzie ed illuminare con quelle lampade, 
di cui si fa uso nelle feste popolari; ma in 
tutta questa pompa ufficiale non c'era nè buon 
gusto nè lusso. La passeggiata era annunziata 
\ per le 8 della sera. Il mattino dello stesso 
giorno, l'imperatore interruppe l'udienza per 
correre a Verona, non si sa perchè. S. M. era 
di ritorno a Venezia la sera stessa un poco 
prima dell'ora fissata per Ja passeggiata. In 
meno di 20 minuti, l’imperatore fece il giro 
i della merceria, dal palazzo reale fino a S. Bar- 
tolomeo. Egli non si fermò che alcuni secondi 
dinnanzi alle botteghe di Trauner e Chitarin, 
che erano già stati prevenuti dal podestà. 

è Non sapreste immaginarvi i commenti che 
| sì fanno sulla maniera poco cortese del pro- 
| cedere dell’imperatore. Quelli che il municipio 
aveva costretti a far spese d'illuminazione e 
di esposizione erano in gran collera. 

« Si parla sempre della sospensione del 
| xiaggio di Milano. Lo spirito pubblico vi è poco 
favorevole e, se ci saranno dimostrazioni, sa- 
| ranno poco benevole, Se il viaggio d’Italia a- 


veva uno scopo, bisogna convenire che questo 
andò intieramente fallito.» 




















— 


la Prussia, e in ciò è appoggiato dall’unanime 
opinione pubblica in Inghilterra. 
Lombardo-Veneto a 

Si legge nella parte ufficiale della Gazzetta 
di Milano del 26: 


€ Per la morte ieri avvenuta in Bolzano di 


legrafico da Parigi 23 dicembre: 1 
« La Prussia ha richiesto il passaggio per le 


S.A. I. R. la serenissima arciduchessa Elisa- | sue truppe (alla Francia?) per il 45 di feb- 
betta d'Austria e pel conseguente lutto di corte, | braio. » ; AA PE 
con sovrana risoluzione, ieri comunicata a S. E. Allo stesso giornale si scrive da Parigi, 22 
il barone luogotenente, fu differita di 8 giorni | dicembre: 


« I giornali prussiani parlano della buona 
intelligenza tra la Francia e quel paese, come 
se l'imperatore dei francesi volesse dare il suo 
appoggio ad una invasione nella Svizzera. Credo 
che ciò sia un’erronea idea intorno a quelle 
relazioni ... Sono convinto che la Svizzera non 
corre alcun pericolo d'invasione estera. Nè la 
Francia nè l° Inghilterra ‘hanno. interesse di 
permettere che la guerra, scoppii nel centro 
dell'Europa; e ‘mentre le due grandi potenze 


la partenza da Venezia delle LL. MM. l’impera- 
tore e |’ imperatrice, che faranno così il loro 
ingresso a Milano, invece dell’ 8, il di 15 del- 
l'imminente gennaio. » 

Inoltre l’imperatore ha condonato il resto 
della pena a tre condannati nella casa di pena 
di Rovigo per delitti comuni, accorciato ad un 
anno quello, di due altri. 1 

Fu pure condonata la pena a 


sigg, donne 
detenute nella casa di pena alla 


iudecca ,à 


Il Morning Post ‘ha il Seguente dispaccio te- | 


stanho deliberando per impedire le ostilità, la 
Prussia non si avventurerà ad una marcia o- 
stile. Nello stesso tempo la Prussia e la Svizzera 
sì preparano per estreme eventualità. » 

se In un’altra lettera dello stesso corrispon- 
dente del 23 si legge : 

« Credo di essere in ‘grado di gannuncîarvi 
fra qualche giorno che il governo francese 
mentre riconosce i diritti sovrani della Prussi 
sopra Neuchatel, protesterà contro un inter- 
vento armato in Svizzera. Posso fin d'ora as- 
sicurare che l’imperatore non permetterà che 
questo paese sia invaso. Frattanto l’incoraggia- 
mento dato dalla Francia alla Prussia da 
un lato, e l'appoggio della pubblica opi- 
nione dato in Inghilterra ed altrove dall’al- 
tro lato, spinge entrambe le parti all’azione e 
nello stesso tempo ad inutili spese.» 

Il Nord pubblica il testo della circolare 8 
dicembre corrente del barone Manteuffel di- 
retta ai rappresentanti prussiani a Parigi, 
Londra, Vienna e Pietroburgo; nella quale si 
annuncia che in vista del rifiuto del consiglio 
federale a riconoscere i diritti del re di Prus- 
sia provenienti dai trattati di Vienna del 1845, 
il re stesso ricorrerà a misure più efficaci che 
non le vie puramente diplomatiche per rìven- 
dicare gli stessi suoi diritti, senza però esclu- 
dere la conciliazione se la Svizzera ritornerà 
<a più savie risoluzioni. » : 

Due Sicilie , 

Si scrive al Daily News da Napoli, 18 di- 
cembre: 

« Invece di essere generoso e disposto a ri- 
forme il governo si mostra sospettoso e severo. 
Sentiamo di muovi arresti e’ precauzioni, ed 
havvi la determinazione di considerare il re- 
cente evento come l’effetto di una cospira- 
zione. È stato perciò arrestato un sig. Caristo, 
che nel 1849 fu dimesso dal’posto di giudice, 
ed è un calabrese da lungo tempo qui domi- 
ciliato, dello stesso ‘paese di Melano, di cui era 
compagno di collegio, come anche diverse altre 
persone. A S. Maria Apparente fu arrestato il 
signor Fittipaldi, mercante di ornati di chiesa, 
e appartenente ad una famiglia assai perse- 
guitata. leri fu condotto a S. Elmo un sotto- 
ufficiale, dei lancieri. Molti calabresi furono 
mandati via dalla città. 

« Molta gente andò al palazzo del re a con- 
gratularsi, ma il fatto non prova nulla in que- 
sto paese, dove la sicurezza’ personale è com- 
prata unicamente a prezzo di apparenze di lealtà, 
edove gli impieghi pubblici sono l'unica car- 
riera aperta alla gioventù di Napoli. Non vi fu 
alcun entusiasmo, nè alcuna cosa che espri- 
messe attaccamento alla persona del re. 

« S. M. andò ieri alla chiesa di S. Gennaro 
per ringraziare délla recente sua miracolosa 
salvezza; ma la maggior parte delle finestre e- 
rano chiuse, poca.gente era presente e non si 
senti un solo Evviva!, nè vi fu alcun Lvviva! 
in precedenti circostanze, per quanto ho potuto 
accertarmi, dopo l'attentato. » 





Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi 27 (sera) 
Berna, 26. La dieta ha ricevuto dall’impera- 
tore Napoleone una, proposta di accomoda- 
mento. 


L'entusifsmo popolare è sempre crescente, Fu 


| fatto appello alle donne svizzere per prestarsi 


| 


di sostenere la Svizzera nel suo conflitto contro |. 


| 


nel servizio delle ambulanze. 

Me 27. L'assemblea federale venne aperta 

i. 

"i discorso del presidente fu bellicoso. 

Il consiglio federale domanda l'autorizzazione 
di trattare per una soluzione pacifica sulla base 
delle norme seguite per lo passato. 

Vennero approvati i provvedimenti di difesa 
di già eseguiti: 

È data autorizzazione di fare ogni sforzo per 
la difesa della patria ed ampia facoltà per con- 
trarre nn prestito. 


Le ultime notizie dell’ America centrale re- 
cano : 


] costaricani furono compiutamente battuti da 
Walker. 


Granata (nuova) è distrutta. Ricca Costa è 
proclamata capitale. 

Azioni del eredito mobiliare 1425. 

Strade ferrate austriache 784 25. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 590. 


Borsa di Parigi del 27 dicembre. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi x 


3p.00 .... 66 75 66 75 
412 p.00 


Fondi piemont. 
5 p.0/01849 92 50 
5 p. 0101853 55 » 
Consolidati ingl. 


9% 50 9% 90 


» 
> 


» Ul 
94 3/8 (a megifodì) 
G. RomsaLpo Gerente. 











FONDI PUBBLICI. 


Rewxmie Godimento 19 contanti 
1819 5.040 1 ottobre .. — — i 
1894» 1 luglion. . «= — si 
% 1848 ». 1 settembre. — — _ 
1849» I luglio . .. 92-25 — 
1854» 1 dicembre . — — _ 
1853 3 0j0 1 luglio... — — _ 
OBBLIGAZIONI 
1834 4 0/0 1 luglio (;. 0. — _ 
1849 » 1 ottobre... — — - 
4850.» 4.agosto..°... —. — <> 


1854 5.0/0 Sard.4 genn.. , 
FONDI PRIVATI Azioni. 
a Città di Torino 4 0/0. 


bb. —.  40/0(n.az) — — _ 

».. .—7,9500/04lug. — — _ 

». Città di Genova .. — — _ 
AZIONI 


Banca nazionale 4 luglio . 
Uassa sconto (nuovissime) — 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 335 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
Obbl. id. .. 
— di Novara 4 luglio . . 
— di Pinerolo 4 luglio . 
— di Susa 4 luglio . . . 
— Alessandr. a Stradella 


Corso NORMALE — Cambi 
Per brevi scadenze 


È 
U 
LIISITINI 


Per tre mesi 


Augusta - 256 255 
Francoforte sul Meno 242 1/2 

Lione 99 85 99 85 
Londra . 25 25 24 95 
Milano . 

Parigi 99 85 98 85 
Torino sconto . 6 0/0 

Genova sconto . 6 0/0 





OPIRICIO. PRIVILEGIATO 
DI SEGHE 


PER INTARSIATURE 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
Lavori con qualsiasi minima curva 


TUPIALLAGGIATTRO 


ed ogni genere di lavoro di sega 
DI BAOILILANERD Fiario niccione e C. 


TORINO, fuori Porta Susa; easa Boreamo, 
giù Fabbrica di Maiolisa. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 
SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELR 


ED OGNI ALTRO LAVORO. IN CUI.OCCORRA L'AGO. 


TORINO, Porta Susa, casa Boncaso, 
già Fabbrica di Maioliea. 


Nel detto Stabilimento si 


missioni in 





eseguiseono com 
ì qualunque oggetto di Lingeria, 
di Sartoria, Busti, come în qualunque altro 
lavoro simile, sopra qualunque speee di 
stoffe finissime o grossissime. 
Sono ammessi Visitatori in tutti î giorni 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


CANAVERO GruseppE 


Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e.non riceve il pagamento 
che .dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins , di Potagers econo-| 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ]l suo negozio sta in faccia alla 

| portina della chiesa dei Gesuiti, via del 
| Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


A. HEER 


Professore delle lingue e letteraturaTedesca 











CAMERA DI AGRICOLTURA € DI COMMERCIO DI TORINO — 201 
DOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMINO E sessati V| 
Corso AUTENTICO -- Torino, 27. dicombnie 4 856. 


Contr. del giorno prec. dopo ta borsa 
In lipuidazione 


“AMO BI dic. 


397 34 genn. 


693 31 dic. 





Conir della mattina 3 
ln 'rontagti 7 ip liquidazione 


BEGSI 
LIITHI 
È FBIZITI 
pISII 

LESSE 
IEIHI 


ti} 

III 
AGRA 
AAA 
IIS 
VE 


| LL 


IRHA1Ì 
E 
LAI 
IA 
FILI 
ISEE 


4911 ‘13410 31 dic. 


33959 — 335 334-75 84 die. 
6983-50 695 34 dic. 
Moneta contro argento ( 7) 
Oro Compra Vendit 
Doppia da L. 20 . 20 » 20 02 
» di Savoia . 28 50 28 60 
» cdi Genova. 78 95 79 » 
Sovrana nuova 35 02 95 18 
» vecchia 94 75 934 85 
Eroso-misto 
Perdita 250 1 





(*) I biglietti zi cambino al pari alla Banca 
fabbricante 


ALLEGRONE FRANCESE enegoziante 


d'orologeria garantita e scelta bisotteria , 0 
orificeria, nella corte dell’ albergo della 
Caccia Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
l'onore di prevenire il pubblico che per cor- 
rispondere alla confidenza di cui l'ha ono- 
Tato sino al giorno d’oggi sì è fatto premura 
di procurarsi per mezzo dei migliori fabbri- 
canti di Francia e di Ginevra un assorti- 
mento affatto nuoyo delle più ricche parure 
e catene lunghe cinque piedi, e altri oggetti 
di novità, offi 

fabbriche, a fine di non smentire quella 
buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli accorrenti un assortimento di gioie; 
epperciò si lusinga di ottenere viepp 
favore dei signori e delle signore della ca- 
pitale, non che della numerosa sua clientela, 


Litografia J. JUNCK 


Piazza Castello, 11, Piazza Carignano 14, 
via Accademia delle Scienze, 2, Torino. 
BIGLIETTI DI VISITA 
Sopra cartone velino di Francia L. 4 50 il 100 


Id. © porcellana (Germania) . » 3 50 4. 
Id. caoutchoue . »4 » Id. 
Id. - inglese (Bristol) . »O » I. 
Id. fortissimo è gran form. » 8140 Ja. 


Novità per biglietti di visita sì in forma che 
in cartone francese, inglese e di Germania.- 


(IL CEMENTO vero cd onico 


| 


| dela PORTE DE FRANCE dela 


fabbrica di J. Arnaud, Vendre el Carriòre 
père et fils à Grenoble, fu il solo premiato 
eon medaglia di l.a classe all’ esposizione 
mniversale del 1855, 

L'unico deposito in Piemontesi trova, come 
per lo passato, presso C. ROUTIN, 12, via 
Arcivescovado, Torino. 














54 DI COMMERCIO |. 


| PLUS DE 


rendoli all'ultima prezzo delle | 


iù il | 


| CAMICIE e LINGERIE d'ogni qualità, CRAVATTE, MAGLIE 


Londres 
_TUYAUX DE: FUNÉE 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 


fonclionnant 12 heures sans avoir besoin d'étre rechargé 
Brevet d'invention de 15 ‘ans 








Medaille, Exposition iniverselle de 


Metres cubes 


PRIXE DE VENTE 
| ronetN.,0.se, vend fr. 62. Pécoré et doré chauffe un cabinet de 15à 20 
>» ] » "la 85 Le N° 1 190 fr. > une chambre © de 40à 60 
»2 » 0». 110 » 2160 » è»  unsalon de 88 à 100 
»3 » VETRI »3205 >» è» » de 110 à-140 
DA EV >» 4 240. n) 
Agros vas noir.» » 965 Dil décordenor 275 > ne - de-150 è 200 


Les emballages se payentà part, savoir fr. 4, 5,.6 cL7 chaqne. 

On pent les placer sur des tapis 0u parquels sans crainte de les déprécier, et ilè ne consòtmment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d'air. 3 fà 

Assorliment, de chauffe-assiettes. 


Seu délpòr en Piémont chez M. F. Giribon, commissionnaire; tue de l'Archevéché, n° 9 dis, Turin 








Torino, Tipografia FORY e DALMAZZO gd 
Piazzetta e Via S, Domenico, N,,2.. 


n e ì 


i gua so 37) 


È aperta l'Assorgra : der 18 sr i 


ALLA 


COLLEZIONE CELBRIFERA DELLE LEGGI , 


R. DECRETI, REGOLAMENTI, CIRCOLARI, ISTRUZIONI, ed ogni altro a 
non che delle nomine e promozioni giudiziarie delle provvidenze deli'Inten 
cipio di Torino, della Cassa ecclesiastica, del Catasto stab:la, del Debito pu 
ed obbligazioni, Mercuriali delle derrate sui vari mercati dello Stato, ece. 

A misura che le leggi vengono pubblicate si s 

In fine di ogni anno si d 
cunenti inserti nell'annata. 


Prezzo d'associazione per un anne 


Uto uMeiale del Governo, 
denza generale e del Muni- 
bblico, Estrazioni di cedole 
ecc. eco, 

pediscono agli associati franche per la. posto. 4 
anno tre compiuti Indici: Anafitico, Alfabetico e Cronotogizo di tutti i do- 


Th. TORINO n, Eh. 
In PROVINCIA franco per posta . "> 10 
Annate precedenti, in Torino . . » 

» » in Provincia franco » 10 


Sped:re le domande franche alla Tipografia Fory 0 Dalmazzo, piazzetta e via S, Domenico, n, 2, 
muniti di vaglia postale. 


Di recente pubblicazione in vendita prebdé 1! Hbdad'didogratia 


Per Torino Provinela p. Posta 













Il MEMORIALE Forense Commerciale pel 1857 L.' 295 
Il RAMMENTATORE (tascabile) . —. A i (ha. petrogale » 60 
Il CODICF DI PROCEDURA CIVILE con Regolamento, Tariffa, In- 

dice analitico-alfabelico . |. TI: » 120 140 

GiarpI ; MANUALE degli USCIERI GIUDIZIARI] i TI 540 
Id. CATECHISMO dell'USCIERE ...... .. sii » .12 140 
IswarDI : VADEMECUM dei Giudici, Segretari, Uscieri, Causidici , 

Periti, ece. ecc., con moduli MOR ba 19 eri è i ® 740 
APPENDICE ai CODICI, pariedNità |. cura, ptt; 2290 
MODULI e REGISTRI per Segreterie giudiziarie. 

—_Fr ——_Trrcoauicatadaa AI 
WI A si SEA © > pen ; ISIZZZE” a DI a 
eni. | RNIE 
IM _N x 
RATE 


; —. 
PIARS 3 


GIGA. 







alto PH 





I suo speciale m 
che vi ha di buono e razionale nel varii sistemi e 


GUANTI DI PELLE, glacés , perfezionati sul sistema Jcuvin,| 
per donna a L. 4 50, per uomo L. £ 35, 






e NOVITÀ 


È R. SIMMA-COSTAMIGNA 


Via Nuova, N. 16, rimpetto al Negozio GULLIA. 
‘rr Et 


IL RITORNO. DALLA CRIMEA © 


ALBUM BALLABILE 
Per uso di strenna alle giovani pianiste, com- 
posto dagli egregi Maestri Biagi, Canessa, 

Luzzi, Marini e Unia. 

Prezzo netto , L. 6. 

Questo elegante ALBUM sarà dall’ Editore 
regalato ai Signori i quali presero o prende- 
ranno l'abbuonamento alla lettura per l’ intiera 
annata, 

Torino, presso l’Editore di musica Francé- 
sco Blanchi, via di Po, num. 56. 


Grande Magazzino 


di paste di Genova e Napoli ed olii sopraffini, 
di Giacomo DELLEPIANE. 


Via Carrozzai, accanto alla porta N, 9, a 


prezzi modicissimi. 
VÀ PORTATOCZ d ABRAHAM 

SO k D IT A' D'AIX-LA-CHAPELLE 
i CONTRO LA SORDITA'. 
Quest’istromento laseabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
Rosciuta finora a.sollievo bi quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio, e di una Grandezza quasi 








i i hi sé 
G. GIOJA E FIGLIO 





ed Inglese, Maestro patentato a Torino delle | OTTICI e.MACCHINISTI, fabbricanti di pesi e mi- 
è -_ q: | sure, Via Nuova, N. 2. 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 


Po, n. 30, sull'angolo di quella della Posta. 


BELLINI er SALA 


Doragrossa, N. 12. 

Grande assortimento di mantelletti di vel- 
luto e panno, sì neri che in colore, d'ultimo 
gusto. : J i, 

Il noto deposito di tappeti per tavola, d'ogni 








randezza e qualità, vennein o, giaumentato 
a varie Ss ELOnI fatte da fabbriche estere. 








iL DOTT. P. CODDE 


Si è traslocato in casa Claretta, via della 
Rocca, N* 16, piano 2*, dove tutti i giorsi 
dalle 11. ant. allo 8 pom. continua le sue 
consultazioni medico-chirurgiche ostetriche. 

6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 15ol.L.t 


DrLLa DEBOLEZZA prL VENTRICOLO. 1 vol. L.'8 
DeLLa GOTTA. Un opuscolo L. 1.25, di 6. Ferrudn 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita ia 
sua casa dalle9 del mattino sino alle 5 di sera. Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 





impercettibile, non avendo che un centimetro di 

jamotro; cionondimeno egli opera con talo forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
rale senza quel rombo clie ordinariamente soffrono 


i sordi. 
egli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Per ogni paio munito del suo astuccio; 
In oro . , 


NB. Si ommisero le 
chè non 


figure nelle vignette, per- 
sempre ravvisate convenienti. 


Unico deposito n 
Pepe dira d 





In argento dorato 
In argento » 


Spedizione nella Provinoia eontro vaglia postale 
gfraneato, all'indirizzo del Direttore dello stesso 


POLVERE D'IRKOS 


iancheria e gli abiti, 
frizioni nei bagni. 


Prezzo L.120 sid _ 
l'Uffizio Generale d'Annunzi via B. 


CHi 


A 


Via di Po, vieino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un grande assortimento di can- 
nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche d'Europa. 


. 


PPERO Ottico 


genwna di Firenze 


per profumare la 
per la toeletta @ per 





I 


Solfato di Chiniva puro 
: a L. 8% l'Ecto per contanti 
alla Faminacia Depanis, Via Nuova, Torinò. 


Angeli, n. 9,Torino; Ale 















Anno, BG77 


tapiiio 1 #Ly.r nil ba oi. 


cc T 


Prezzo delle Axsociazioni 


A % sg A So 3 
Porjpo DA hO x 4 sr. dA sa per : tr 
Provintie 69;5/p 0 0 den ebi ui on 
Svizeer: oh 040Ì : ” : 

Sri saliossa qu Sf stan 
Ausifia Mica ‘007 128 Pe sisi Pe 
Inghitterràà olangi.iuvì adbinca Gaid2$ li 


Altri Stati a norma delle convenzioni postali. 


ani. iGiagrupafoglio LepL.S, 







renne. 











= ww 

a) Î Ito 

nà IRALRE NBI:0905 i Gud 
L’ann N) no-fine do 
vrà esser di mora 
bili della m î Storia, Ben 
chè non*Viidffo *gi{MuZioni$ guerre , 
battaglie ,ed aSsèdii: dla come ne- 


gli anni famosi del 4848, e. 4849, 
non dubitiamo che nella serie dei tempi 
il 1856 occuperà un, posto, se ,non_ così 
clamoroso, al certo, più eleyato e più co- 
spicuo pei suoi risultamenti che le epo- 
che or accennate: In quegli anni trasse 
bensì gli sguardi, di tutta l'Europa sopra 
di sè la nostra penisola, dagli uni ammi, 
rata, dagli altri esecrata e vituperata,,e 
da altri ancora disprezzata e derisa; ma 
l’Europa.era già in parte troppo oecu- 
pata di se stessa, in parte piena di pre- 
giudizi e prevenzioni per, riconoscere 
che l’Italia era chiamata: a,prendere, una 
parte attiva ed importante negli avveni» 
menti del, mondo, e solo a percorrerla 
di nuovosin. armi, a, ridyrla ,a nuova 
schiavitàe,a,schiaeciarla, s' intromisero 
alfine attivamente con singolare cecità e 
barbarieg modo le potenze ‘europee negli 
affari d’Italia. | 
Nel 1856 Y'Ttalia prese un posto, non 
quello aficora ché lè ‘compete, da cui | 
siamo aneòra lungi, matalmeno un posto 
assai onorevole è rispettàbile ribgli av- | 
venimenti del mondo. La coraggiosa at- 
titudine assunta dal Piemontè nella guerra 
orientale, illustrò non solo le armi ita- 
liane, ma diede alla politica italiana , | 
rappresentata, dal Liemonte, un impor- 
tanza che più Mon aveva avuto dare st- 
coli in poi, Egli è ben vero che la casa 
di Savoia;tenne sempre alta ed onorata 
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Le Associazioni si ricevamo 


Jai Torîho, all'Ufficio (del giornale, via delia Madonna degli Ange, 







estre,, 
4 n, 13, secondo cortile. — Nel'e Provineie, preso gli Ufici Por 
91.81 stati, —, Parigi, Apencie Mace. rue J. I. Rotisenu, n. 3. 
40 v ho Londra, Frederick May, Bury Stpeei St-James's. 
{i 4 Afinunzi èd inserzioni costano erat. 25 esduna linea per iu» sul 
= 4 ; mi vola cent. 20 ni le ops 4 
ieITACI suo hai , i * Le Lettere ed i Rielliami debbono essere indirizzati. Francia alla 
Si pubblica tptti giorni, sr prose le Domeniche, Li Direzioni del giorbale. — Non si restitniscono i sine ialle 
e si distribuisce dalle ore 6 del Mattino al mezzogiorno. |! Un foglio arretrato Cent. 10. 








inaggiore civiltà e di” igfiore espati- 
sione di nobili e generòsi propositi, N 


sof Questi sentimenti cavnimparono nel 
1848,,maj sia novità della, cosa, inesper 


rienza Uegli animi, mancanza di dire- 
zione, immaturità di ‘cotìsigli yfiacthezza 
dinanzi allo straniero, le fiamme furono 
spente, è paréval'ehè tristi macerie do- 


\ vessero segnare perdlunigb tempo itluogo 


di generosi ma vani tentativi. Eppure il 
eredevano i 
suoi nemici, il 4856 ci segna l'Italia di 


muovo risorta è assisa alla mensa, delle 


*bipotenze europee onde , chiedere per 


occa del Piemonte il postò a lei do- 
vuto nel ‘oricerto delle nazioni. 

‘Sino al 1848, era l’ Austria che por- 
lava la parola nel concerto europeo per 
l’Italia, che è come dire il suo più a- 
cetrimo nemico; e quando ;il principe 
Metternieh:.mel 1847 -chiamava,.l’ Italia 
un'espressione geografica, faceva già una 
concessione perchè fuvvi un tempo in 
cui avrebbe potuto dire, se non con mag- 
giore scherno, al certo con maggiore ve- 
rità che VItalia era una espressione du- 
‘striaca, E lo era infatti perl Huropa che 
nei trattàti del 1845 l'aveva consegnata 
all'Austria, avvinta con strettissimi lacci 
che le toglievanò noto e respiro. Il 4848 
dimostrò che l'Italia era in grado di rom- 
pere quei legami, è sebbene per ultimo 
risultato non siasi ottenuto 1° intento, 
pure non ricadde interamente nel pri- 








pat 










per sé, e non aveva d’uopò di 
‘avéf per interprete ‘e rappresentante: il 
errimo nemico. L'Austria fu bensì 
e si dibattè, ma le fu forza‘pie- 
il collo dinanzi il fatto compiuto, 
infnzi alla posizione che il Piemonte 
sé, conquistata in Crimea, mentre 
stria simulava, serpeggiava, tergi- 
versava. 

Tale fur il frutto.che colse l’Italia.per 
mafîo.del Piemonte nel 1856., e. che 
renderà questa data importante e»me», 
morabile nei nòstri annali. Ma. a ciò 
non si ristringono i suoi vanti. La po- 
sizione conquistata ‘non fu un vano 
daga una vuota concessione; non 
solo il Piemonte si acquistò il diritto 
di parlare e di essere ascoltato a nome 
dell’Italia, facendo cessare la vergo- 
gnd che ciò fosse ufficio, esercitato 
dallo straniero a nostro danno, ma il 
Piemonte parlò pure e fu ascoltato; si 
chiese che il governo di Napoli Ces- 
sasse di essere l'obbrobrio della ei- 
viltà, la megazione di Dio, un pericolo 
permanente, alla pace e tranquillità 
dell'Europa, e l'Europa fece pervenire 
savii consigli ‘al re di Napoli, i quali 
spregiati e respinti produssero, già in 
parte i sinistri effetti che si erano pre- 
veduti. Il corso degli< eventi è. scate- 
nato; edvegli"è omai solo questione di 
tempo che quella bella, vasta. e, gene- 
rosa'patte della nostra patria» prenda 





stino stato, e ben si yide d'allora in poi 
che esisteva, si moveva e respirava, Ma 


| WEuropa, non pareva convinta che fosse 


capace di vita, e sebbene avesse, ricò- 


\mosciuto chemonostante il sacrificio pro- 


ditoridàmente consumato nel 1845, V'I- 


| talia mon era. Ausirnia; pure sembrava 


non sapere ancora dove cercarla. 





la sua-bandiera y ma non, mai si, era 
mostratain. sì chiara luce la solidarietà 
dei suoi interessi colla causa italiana; 
giammai da \un capo all’altro della pe- 
nisola la sua azione era stata salutata 
con sì timunime plauso e rimunerata di 
sì sincere adesioni, come'ne. avemmo 


splendide testimonianze ‘mel corso del- 
l’anno he ‘ora giunge’ al suo declivio. 


ezia nazionale dell’Italia è bensî 
gio) ma le idee d’in- 
dipendenza ‘è di timione nazionale, sel 
bene pér l'addietro vive per istinto nel 
popolo,, non. erano chiare che nella 
mente di alcuni individui eletti; solo néi 
tempi moderni ssi fecero manifesti e gè- 
nerali tali-sentimenti come frutto di 
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APPENDICE 


La grand 
antichissimò ré 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Tentrò Regio. 11 Bravo, melodramma in 3 alti 
di Gaelino ‘Rossi, posto in musica dal maestro 
Saverio Mercadante. 

Il Corsaro) ballo ‘in due ‘atti ‘è ‘cinque qua- 
dri., posto in scena dal’ voreografo Domenico 
Ronzahi. : 

Musica satrà ; Aloba messa UM maestro Giovanni 
Turina. | 

Notizie. 


L'apertura del teatro Regio ebbe luogo, se- 
condo il consueto, la sera di Natale. Il pub- 
blico era numeroso, mà preparato piuttosto alla 
severità che all'indulgenza. T nomi degli artisti 
per la,maggior parte ignoti, la scelta delle 
opere, le chiacchere di alcuni giornalisti siste- 
maticamepte avversi all'impresa avevano indis- 
posti gli animi, ed il cielo era’ îngombro di 
nuvoloni forieri di lremenda tempesta. 

Eppure lo spettacolo giunse al termine Senza 
gravi inconvenienti, e non vi fu altra burrasca 
che quella la quale mandò a fondo la ‘nave’del 
corsaro inmezzo agli applausi degli spettatori. Si 
adi di quando in quando qualche sibilo, ma 


La guerra orientale ‘insegnò all’ Eu- 
| ropa dove era l’Italia, e nel 1856 al 
| congresso di Parigi fu solennemente ri- 
| conosciuta, essendosi una parte, cospi+ 
\cua se non per numéro almeno per va- 
| lore e ‘saviozza, ammessa a rappresen- 
| 


tarla, a parlare in suo nome. Da quel | 


momento ciò chevera da lungo tempo 
\-nella coscienza deî popoli, passò ne la 


| serie dei, fatti compiuti, penetrò nella | 


\\eoscienza dei governi, e si impose alla 
| diplomazia, cioè che |’ Austria non era 
| Italia; ma bensì una potenza straniera e 
ostile, che all’ Austria non.ispettava Di 
d’interporsi ome per l’addietro fra I 
\ talia è il resto dell'Europa; che l’Italia 
Laveva' acquistato vita e favella e poteva 


| erano etti sibili che pareano diretti all'impresa 
| più come benevoli consigli che come punizione 
! dei suoi falli. 
| Questo ‘esito relativamente soddisfacente dello 
| spettacolo è dovuto ai meriti dell'impresa o alla 
| indulgenza del pubblico ® Sarebbe difficile ri- 
| spondére è tale quesito , perchè i giudizi «del 
| pubblito in quella sera non sempre furono 
giusti | © d’altra»parte l'impresa mon fu sempre 
inappiutabile © presentò più d' un lato debole 
alla ‘critica. Si giuhse in porto a forza di mu- 
tué concessioni, &' sé tutti faranno loro pro de- 
gl'inségnamenti dei quali fu prodiga quella se- 
tata, bon ‘è ‘ancor perduta ta speranza di giorni 
miglidri pel teatro Regio. 

L'impresa si mostrò poco avveduta nella 
scelta| delle opere chie verranno rappresentate 
quiest'hiinio sulle nostre massime scene. Senza 
parlate ‘dell'Assedî di Firenze che ancor non 


conostiamò, si può asserire chevnè la Sonnam- 


bitla , | huccò avranno virti di ' rendere 
triglid 
molti{dei suoi pregi andranito perduti in una 


nè il? 


sala Vasta come'quella ‘del Regio, entrambe poi 


perchè sonò troppo note ai torinesi. 
n 


DI) 





re la sorte del teatro; la prima perchè 


Bravo; ‘che: inaugurò la stagione, era l'ul- 
tima Fra le (opere di Mercadante alla quale do- 
va ricorrerè V imiprésa. Ove se ne tolgano la 
introduzione ed ‘il ‘duetto a due tenori del 
primd atto, il largo del finale del  second' atto 
e la betredizione, colla ‘quale si chiùdento spar- 
tit, il rimanente non, può essere annoverato 


nella corminità delle aspirazioni nazio+ 
nali il posto che le compete , e che 
influenze straniére insieme a feroci 
| passioni le-fecero perdere. 


di Parigi la presenza; di-stnaniere guar- 


rano sostegno ad un’odiosa e pessima 
tirannide. La diplomazia accoglieva i 
gravami e ne desiderava il raddrizzo. 


stinazione, la durezza e la, crudeltà, 
nelle Romagne si incontrava, un , ne 
mico scaltro e dissimulato, 


4 


Sappiamo che alcune voci nel nostro 
paese tendono a ridurre al nulla questi 
risultati e vorrebbero dimostrare che , 
non essendo giunti in cima del monte , 
non ne.abbiamo, ancora, neppure inco- 


| minciata l'ascesa. 


| fra î migliori lavori dell’ illustre compositore, 
| e certamente il Bravo non, può reggere (al; pa» 
vagone della; Vestale, del Ginramento e del Reg- | 
gente per tacere di molte altre opere dello 


stesso Mercalante. 


| Se assolutamente si voleva porre in scena | 
Ì up'opera di questo, maestro che mai non, fosse 
stata rappresentata a Torino, era meglio farci 
udire «GliOQrazi ed i. Curiazi, che sono di gran 
lunga superiori a questo Brayo, e che inter- 
pretati a doyere avrebbero riscosso l’ approva- 


zione del. pubblico. 


dava molte speranze. 


prime 
del téatro 


caltivà 
di quelle note fosse perfetta, 


stizia, ed infatti alla second 


L'Italia accusava pure ‘al ‘congresso | 


Migdoni io altre cma pote, Locali om 


Ma se a Napoli devesi lottare coll’o- | 


che cede | 
in ‘appareriza per meglio stringere. Pure 
da questa ‘parte’ però, se illusorii furono 
finora i risultati, il dado è gettato , e 
la questione è risolta se non di fatto, 
almeno ‘di "diritto ‘in favore dell’Italia. 


L'impresa fu dunque mal. consigliata nella 
scelta! delle (opere, e sarà, meglio per lei se 
penserà a, ravxisare con qualche altro spartito 
i suoî spettacoli, ma. il pubblico fu ingiusto 
verso alouni degli artisti e specialmente verso 
la signora, De-Vries, sulla quale, l'impresa fon- 


La 4<ignora: De-Vries ha voce forte, estesa ed 
intondtissima, fraseggia con gusto, canta con e- 
spressione e non è per nulla inferiore a molte altre 
donne che calcarono con plauso le scene 
Regio, Alcune note acutissime da lei 
introdotte nella sua cavatina (uno dei peggiori 
pezzi | dello spartito) produssero nel pubblico 
impressione, Quantunque l'intonazione 
la signora De- 
Vries|per obbedire alla volontà del pubblico 
le ondise alla seconda rappresentazione. Il pub- 
blico finirà gol. renderle piena ;cd.; intera; giù: 
a rappresentazione 










Non invidiamo lorò questi sensi poco 
patriotici con cui tendono ad ‘abbassare 
la nazione dinanzi agli occhi dello stra- 
niero,'e comè figli degenerati negano alla’ 
“patria un vanto è un progresso , che lo 
stranièro medesimo più non contesta. Il 
loro giudizio non sarà quello dei posteri, 
è le piccole! passioni, le meséhime ire | 
che lo dettarono sarannoda lungo tempo 
svanite e spente che l’anno 4856 vivrà 
nella memoria'degli ‘italiani come'un’e- 
005a. du Gui, sì posero lé solide fonda- 

menta per un 

Illloro giudizio non è invero neppure 
quello dei contemporanei, Gli italiani da 
un capo all'altro della penisola diedero 
segni non dubbi di ammirazione, omag- 
gio, riconoscenza e adesione per la pòli- 
tica del Piemonte mediante le molte sot- 
toscrizioni, onde esternare con visibili 
manifestazioni i sentimenti di cwi sono 
animati, inviando non indifferenti somme 
per la dimostrazione nazionale dei vcan- 
noni d'Alessandria, facendo presentare 
ai ministri sardi che ‘în prima linea 
l’illustrarono in quelle imprese, me- 
daglie e spade d'onore in commemo- 
razione di ciò che il Piemonte ha fatto 
in questi ultimi tempi per la causa ita- 
liana, e preparando ancora altri segnali 
cli eguali sentimenti, il che è tanto più 
da:pregiarsi dacchè fatto in onta ai go- 
verni dispotici e in faccia. alle, persecu- 
| zioni delle-loro polizie. 

A compiere il quadro è d’uopo accen- 
nare alle manifestazioni ve vagli avveni 
menti che dinibstianò Le abbia per- 
duto l’Austria in Italia. A Napoli in luogo 
di sostenere la politica’ iniqua ‘ed’ im- 
morale di quel governo, l’Austria ha do- 


ynto dissimulare almeng in apparenza 
mmostranze dé goverm 0c= 


unirsi alle 
cidentali, e invano s’interpose per im- 
! pedire l’ interruzione delle relazioni di- 
llomatiche, da parte della Francia e del- 
‘Inghilterra. A. Roma dovette pur dissi- 
mulare e far sembiante di dare, un ap- 
arente principio. allo sgombro delle 
| Romague,: limitando I° occupazione ,.a 
Bologna e Ancona; e sentendosi mancare 
\ il terreno non: solo in Italia ma anche 
\ fuori, cereò col concordato di assicurarsi 
\ l’aiuto della ‘setta gesuitica abdicando 
| parte della sua autonomia nelle mani 
| dell’oceudto e retrogrado potere che do- 
\‘mina ‘a Roma. Nel régno lombardo- 
| wéneto viene a raccogliere nella persona 
del suo imperatore forzati, omaggi daî 
suoi satelliti, in mezzo al silenzio , alla 





| 


ì 





si mostrò riguardo a lei più benevolo, e non 
confermò il severo giudizio che aveva dato 
la prima séra. 7 id 

(ili Spettatori si mostrarono anche poco soddi- 
| sfatti del basso sig. Miral,.il quale peraltro avea 
fatto annunziare che si trovava indisposto. Il 
pubblico avrebbe doyuto aspettare a giudicarlo. 
Se gli artisti hanno doveri verso, il pubblico, 
negouire questo ne va esente verso gli artisti. 

Più fortunato di tutti fu il primo tenore si- 
gnor Mongini. La. sua bella voce, gli conciliò 
subito la simpatia degli spettatori. È veramente 
poche, voci abbiamo udito uguali per forza è 
per estensione a quella del Mongini, Però, a 
mio avviso, egli ha caricato troppo le tinte del 
prima recitativo. Il Bravo non è in preda ad 
un Viblento accesso di «disperazione; un colo- 
rito tetro e cupo s'addice meglio alle parole 
da lui pronunziate che non quel piglio impe- 
tuoso! col quale il signor Mongini viene in 
scenal e canta la sua sortita, Ma questo è un 
piccolo neo, tolto il quale, il sig. Mongini non 
merità che encomio. Accanto a lui va collocate 
l'altro primo tenore signor Stecchi-Pottardi ben 
noto hi torinesi che già lo applaudirono' nel Bar- 
biere e nell'Otello. La sua voce ha perduto al- 
quanto di quell’asprezza che in lei si lamen- 
tava, [e pochi tenori conoscono l’arte del canto 
comello Stecchi-Bottardi. Il celebre duetto a 
due tenori, scritto da Mercadante per Donzelli 


e port Castellan (quello. stesso, 
si Lc d'avbr vttito nel * 


gliore ‘avvenire. Oblati. a! 


che i lorinesi 


10 e “Manici” 
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indegnazione; all’esecrazione Ìlella-na= 
zione che a fronte delle amnistie- ricorda 
le carceri e i patiboli, a fronte delle 
feste i lutti delle famiglie e della patria, 
afronte di ipocrite concessioni ed. isti 
tuzioni il ludibrio che si fece in tempo 
non lontano delle istituzioni medesime, 
a fronte delle liberalità, dello scialaquo 
e delle pompe le gravose imposte, ‘gli 
imprestiti forzati, te spogliazionire=fa-it 
compito che quelle cose si pagano. eol 
danaro estorto alla nazione. 

I posteri riconosceranno che l’ Italia 
pose nel 18561a pietra angolare di un 
edificio solido ed imperituro, è un ay- 
venire non lontano, speriamo, dimostrerà 
cogli ulteriori effetti che non ci siamo 
illusi, Lenti ed ardui sono i primi passi 
fatti dall’Ivalia su questa via, ma facili e 
pronti saranno,i successivi, poichè più 
ancora che, nel mondo; fisico vale nel 
mondo politico l’assioma:, Motus in fine 
velocior. Nello stesso modo scarsi e lenti 
sono i primi passi coi quali 1’ Austria 
retrocede, ma ta forza degli eventi ora 
iniziati la costringeranno ad accelerarli. 

Con queste speranze prendiamo con- 
gedo ERI che sfugge e salutiamo 
il nuovo cogli augurii del miglior avve- 
nire, che ci offre lo sguardo sul passato. 





Questione DI Nevcnarec. Leggesi nel Mor- 
ming-Post: i 

« Non è corso poco tempo, dacchè un consi- 
derevole corpo di truppe prussiane, armato di 
tutto punto, lasciò il territorio prussiano per 
andare a combattere per una .causa, che ècci- 
tava certamente un immenso entusiasmo nel 
nord della Germania; cioè per la causa dello 
Schleswig-Holstein; ma sebbene ufficiali e sol- 
dati fossero allora animati ii patriottico ed in 
certo modo nazionale sentimento, pure, come è 
noto a tutti, le truppe prussiane non colsero 
una messe molto brillante di allori contro i 
danesi. ; 

« Se le truppe prussiane si mettono ora in 
movimento, mon saranno sostenute ,punto da 
una menoma parte di quell’entusiasmo, che si 
si manifestò in Prussia, e nel, nord della Ger- 
mania, pochi anni or sono. Essi non andreb- 


o K ria Vi gra idi- 
pero A. combattere per. la loria o lin andi- | 


parlino la loro stessa lingua da un giogo è 
dominio straniero. Al contrario, esse dovranno 
sentire che sono condotte via dal loro paese, 
dalle famiglie e dalle felici case, per andar a 
combattere per una causa, che concerne soltanto 
l’interesse personale e la vanità del loro re, e 
the in nessun modo tocca il benessere o gli in- 
teressi del popolo prussiano. Essi non potreb- 
bero scientemente sostenere che la loro causa 
è giusta, patriottica, nazionale oche siano retti 
i motivi che spingono il loro re alla guerra. 
Come macchine militari, esse obbediranno certo 
agli ordini; ma fra questa passiva obbedienza 


e l’alacrità diuomini combattenti per una causa, |.ammesso a far valere 


per la quale freme ogni loro!fibra, vi è una 
gran differenza. 

« Non fu così nella guerra dell’ indipen- 
denza, quando tutta la Prussia sorse come un 





del maestro Robert) è ora eseguito al nostro 
teatro Regio in modo da rendere soddisfatti i 
più esigenti. è 

La parte di Violetta è troppo grave peso per 
la signora Corbari, o per dir meglio, la suà 
voce è troppo debole pel teatro Regio. Obbli® 
gata a sforzarla di continuo, questa non spre- 
gevole cantante non può ‘far pompa del buon 
metodo di canto che la rendeva accetta ai 
frequentatori del teatro d'Angennes. I corî è 
l'orchestra non meritano che elogi. Nelle de 
corazioni si nota uno strano mistuglio' di fasto 
e di miseria. Vi sono scenè bellissime ché 
fanno onore al Ferri, e ve ne sono altre lacere 
o rappezzate, che si direbbero un ‘legato fatto 
al teatro Regio dall'impresa del quondam tea 
iro Sutera. 

Per ballo ci venne ammanito il Corsaro, non 
quello di Byron, ma quello che venné mani- 
polato da non so qual coreografo per le' scene 
dell'Opera francese. — Si tratta della nipote di 
un ebreo la quale è venduta ad un bascià, ra- 
pita da un corsaro, ritolta dal bascià, di nuovo 
rapita dal corsaro il quale la conduce a fare 
un viaggio sulla sua nave. Sopraggiunge ina 
terribile burrasca di mare, la nave va' a fondo, 
ma il corsaro e la sua amante si salvano sopra 
uno scoglio. — La meschinità dell’ argomento 
nuoce ai primi quadri di questo ballo i' quali 

cedono languidamente in mezzo agli sbadigli 
degli spettatori; ma l’ultimo quadro nel quale 
gi vede il mufragio ella nave di Corrado strappà 








sol nomo..quando vecchi e giovani, ragazze ® 
donue e vedove vendettero le loro gioie ed i 
loro ornamenti pef fomire il net del qulerra 
che si combatteva. Lalfostind eva dlora' nò 
causa degna di un e e(ellicosì popolo, 
causa che essa era pi pieno no val- 
l'ultimo sangue. Ca si tradlar di una Meschina 
quistione personale, di una, quistiope che si 
potrebbe dir di campanile, perla sua iufinite- 
simale piccolezza. < 

« D'altra parte gli svizzeri hanno tutte le ra- 
gioni e tutti gl'impulsi che valgono ad eccitare 
ed animare una-nazione, e.possono ben gridarsi 
l'un l'altro sursum corda! Gli svizzeri combat- 
teranno pei proprii focolari e per le loro case 
contro lo straniero, Il loro territorio, se sì vuol 
venire a guerra, sarà violato, ed essi avranno 
a combattere in questo evento sul loro proprio 
suolo, per la loro indipendenza e libertà , pel 
loro diritto a scegliersi. il proprio governo: 
Guerre «di tal sorta furono non di rado com- 
battute dagli (svizzeri in’ condizioni. spavento- 
Simente disùguali, contrò grossi eserciti & po 
tenze di prim’ ordine ; ed. in generale vittorio- 
samente combattuta. Nella battaglia di Morgar- 
ten; gli austriaci egli svizzeri erano come ;12 
contro uno ,— ‘4600 contro 20,000,— «ppure 
gli svizzeri trionfarono, l'esercito austriaco fu 
rotto e distrutto, e l'arciduca Leopoldo scampò 
solo per miracolo. 

« Nella battaglia di Granson, 20000 svizzeri, 
secondo il Sismondi, sbaragliarono pienamente 
70000 borgognoni. Nella battaglia di Morat, av- 
venuta poco dopo, gli svizzeri, benchè assai 
inferiori di numero, furono ancora vittoriosi. 
La storia di Carlo il Temerario, che volle in- 
taccare l'indipendenza della Svizzera, potrebbe 
in verità essere proficuamente studiata nella 
settimana di Natale dal re di Prussia, che, lo 
speriamo, non vorrà oggidi dar occasione per- 
chè al suo nome, come già a quello del duea 
dei borgognoni, si appicchi l’epitteto di Teme- 
rario. 

« Più questa quistione. è discussa ed esami- 
nata, più il governo francese deve convincersi 
della ‘posizione pienamente falsa ed insana, in 
cui si è posto il re di Prussia. La Svizzera vuol 
solo fare sul suo territorio ciò che i francesi 
fecero nel 4789, il 48 brumaio, nel 1804, nel 
1830, nel 4848, nel 1851 e nel 1852. » 


INTERNO 


aa ATTI UFI VETTE 
Uon R. decreti ed ordini ministeriali delli 7, 
14 e 24 dicembre corrente ebbero luogo le di- 








sposizioni seguenti nell’ amministrazione delle 


gabelle : 
Motta cav. Vincenzo, direttore a Cagliari, col- 
locato a riposo per anzianità di servizio ed in 


seguito a sua domanda, ed ammesso a far val 


lere i titoli alla pensione ; 

Daneri cav. Pietro, capo di sezione nel mi- 
nistero delle finanze, promosso direttore e de- 
stinato a Cagliari 5 

Bozzi Giacinto, banchiere dei sali e magaz- 
ziniere dei tabacchi e delle polveri a Savona, col- 
locato a riposo per anzianità di servizio, ed 
i titoli alla pensione ; 

Folchi Lorenzo, banchiere dei sali e magazz. 
dei tabacchi a Bra, traslocato al banco di Sa- 
vona ; 

Burgonzio Gio. Vincenzo, segr. di 2.a classe 


involontari applausi, tanta è la perfezione colla 
quale viene eseguito. È questo uno spettacolo 
nuovo pei torinesi, e quando la nave è inghiot- 
Tita dalle onde, più d'una bella signorina lascia 
sfuggiré un grido ‘ii terrore, più di un formi- 
dabile lion fa proponimento in cor suo di non 
affidarsi maî al liquido elemento e di ‘non na- 
vigare in altre acque che ‘in quelle del teatro 
Regio. 

Il naufragio ha salvato l'impresa, ma essa si 
trova per ora sopra uno scoglio come Corrado 
ed aspetta un'amica nave che Paccolga, o, per 
uscir dal linguaggio figurato, una ballerina, — 
Le signore Guîrarde Hennecard starebbero assài 
bene in mezzo alle allieve della scuola di ballo, 
ma è ridicolo che si voglia assegnar loro quel 
posto che occuparono la Ferraris, la Rosati, 
l'Albert-Bellon è la Mavwood. L'impresa ci ha 
annunziato che ha a sua disposizione la signora 
Lamoureux; leggiamo in un giornale milanese 
che è giunta a Torîno madamigella Yella; la 
signora Flora Fabri-Bretin ‘chiede l'esecuzione 
del contratto da lei stretto ‘col signor Ronzani; 
non manca dunque all'impresa il mezzo di porre 
qualche rimedio all’inconveniente sovracennato. 
Solo ci reca meraviglia come chi ha ora le at- 
tribuzioni dell'antica direzione non abbia im- 
posto al signor Ronzani l'obbligo dî procurarsi 
una prima dullerinu assoluta di cartello. L'antica 
direzione era invisa al pubblico appunto perchè 
non ue tutelava i diritti; la sua abolizione non 


deve conferire all’impress la facoltA di fare 





















— Mis-Emîgiyassistente allafabbrica: dei- tabae- 
chisal |. Parco, nominato reggente il posto di 
fabbricante, e destinato alla manifattura dei ta- 
lacchi a Sestri Ponente ; 

‘Coscia Angelo, segra di 2.a classe al ministero 
délle finanze, nominato ispettore e destinato in 
Alessandria ; 

Piccaroli Bartolomeo, ispettore a Cuneo, tra- 
slotatò a Nizza ; î 

Ifrasehio Gio. Battista, applicato; di 4.a classe 
‘a ministero, nominato ispettore je destinato a 
Quneo ; 

«Barani Gio, Balt.,. ispettore reggente a Vige- 
vano, nominato ispettore e destinato ivi; 

Mathieu Carlo, capo, della fabbrica dei tabac- 
chi a Nizza, collocati in aspettativa. 


— Con R, decreti del 44 e 21 dieembre cor- 
rente ebbero luogo le nomine seguenti nel mi- 


nistero delle finanze : 


Gioielli Gio. Batt., ispettore nelle gabelle, no- 


minato segretario di d.a classe ; 


Bottassi Francesco, Ciocchetti Vittorio, Em- 
prin Giuliano Maria, Federici nobile Filippo , 
Navone Pietro, applicati di A.a classe, nominati 


segretari di 2.a classe ; 


Dellino Michele, segr.. della direzione delle 


gabelle a Nizza, nominato applicato di 4.a 
classe; 


Cimossa Bartolomeo, veditore nelle gabelle , 


nominato applicato di 2.a classe; 


Carracciu Giovanni, id., nominato applicato 


di 4. classe. 
— Con R. decreto del 414 dicembre : 


al ministero della marina. 


ha degnato conferiré la croce d’uffiziale del 
prefato ordine 


trollo generale del succitato ordine. 


della. Baviera, del Wurtemberg ecc. 





FATTI DIVERSI 
Riceviamo la seguente lettera che di buon 
grado pubblichiamo : 
Preg.mo Sig. Direttore, 


Mi si dice che havvi chi s'adopera a far cre- 


dere che io possa prendere una qualche parte 
nel nuovo Giornale La Staffetta, che vuolsi di 
prossima pubblicazione. 


che le pare e piace. Il governo non vuole che 
il pubblico si faccia giustizia da sè, vieta le 
manifestazioni di dissaprovazione, e minaccia 
della pena degli arresti chi fischia e perturba 
l'ordine pubblico néi teatri. E in ciò il governo 
ha ragione, ma ha torto quando non si da al- 
cuna briga di prevenire i disordini e non al- 
lontana tutto ciò che ad essi può dar motive 0 
pretesto. 

Il Ronzani, il Ramaceini, il Cuccoli ed il 
Carey, ciascuno nella parte. sua, nulla. lascia- 
rono a desiderare. La musica del ballo, scritta 
da Ade: Adam, quantunque. sia. inferiore a 
quella della Gisella, tuttavia contiene qualche 
idea originale e molti bellissimi effetti istru- 
mentali. 


La mattina del giorno di Natale gli artisti 
della Regia Cappella eseguirono una nuova 
messa del maestro Turina. La stupenda con- 
dotta dei Ayrie del Sanctus. e dell’ Agnus Dei, 
la maestosità del Gloria, la forma nia ed 
ardita del Credo, l'espressione del sacro testo, 
la conveniente disposizione delle parti vocali, 
l'eleganza e la sobrietà dell’ istrumentazione 
riscossero l'ammirazione di tutti gli intelli- 
genti. Questo lavoro va collocato fra i migliori 
del Turina. L'orchestra ed i cantanti, quan- 
tunque la parte vocale della itegia Cappella 
abbia bisogno di venir considerevolmente au- 
mentata, gareggiarono di zelo e di buona vo- 
lontà nell' interpretare In messa del Tarina ed 


























Ottavy cav. Bonaventura, vice intendente ge- 
nerale, console di marina della direzione di 
Nizza, chiamato a disimpegnare provvisoria- 
mente le funzioni di direttore capo di divisione 


— S. M., con decreti del 24 corrente, sulla 
proposizione del primo segretario del gran ma- 
gistero dell'ordine dei Ss. Maurizio e' Lazzaro, 


al sig. D. Giuseppe Antonio 
Mella nrimo uffiziale e conzialiara.dall’ardina. 
“Medesimo, e quella di cavaliere al sig. Giu- 
seppe Bracco, .controllore all'uffizio del con- 


{ —.(Con R. decreto del 7 dicembre corr. è 
| approvata Ja convenzione conchiusa per le;corri- 
sporidenze telegrafiche fra la Sardegna e l’Au- 
stria, stipulante quest'ultima anche a nome 
della Prussia, della Sassonia, dell’ Annover , 















me stesso ed alla verità, di dic] 


"ehe R 







sia della S. V. ” 


scere una vocey ehe non ha fondamento di 
| sorta. “ n 
Pregiomi professarmi com sensì di distinta — 
stimare considerazione; » Ania 
Di V. S. Preggma,,, fsi «0 osano 


Tortino, il 28 dicembre 

— Devotissimo Carhibro, —— 

Prodotto delle gabelle, Nello scorso Ì 
mese di novembre i prodotti delle gabelle a- 
scesero’ per la terraferma a L. ,3,434,490,. 49 
coritro IL. 3,368,720 35 nel 1855 @ per la Sar- 
degna a L. 233,299 20 contro L. 240,619 90. 

Î Latin ùndici 


Il provento complessi vo 
mesi è di L. 42,320,052 11856 è 

‘1855 donde lo | 
ne ll'afimo corrente. 


40,110,10# 
aumento di 'L. 2,240,547 

Le dogane cooperarono all'aumento’ pet lire 
71820,92 ed i tabacchi per L. 1,2285693. 

Insinuazione e demanio. 1 proventi 
dell’insimuazione è demanio riscossi nel Conti-" 
nente ascesero nel mese di novembre 1856 è 
L. 2,300,068. 78; contro L.-2,034,146 ‘10’ nel 
1855. L'aumento nel 1856 è quindi di lire 
265,922 68. | 

Il prodotto totale dei primi undici mesi a- 
scese a L.23,838,802 92 contro]L. 23,4364,51 52 
nel 1855, per cui sì ha una differenza ‘in fa- 
vore del 1856 di L. 2,402,651 40. \ 

Dispotismo consolare. Leggesi nel 
Corriere mercantile : 

« Veniamo assicurati, che il nuovo console 
sardo (non suddito sardo) in Messina, si per- 
mette ingiustificabili ed odiosi abusi contro ca- 
pitani ed interessi di sudditi sardi, e che questo 
sia stato recentemente il caso dei capitani na- 
zionali, Muzio del brigantino Due Amici, Boero 
del brigantino Mad. della Salute, Acquarone del 
brigantino Mardocheo, ed Ansaldo del brigantino 
Costante, giunti in quel porto, provenienti da 
Levante carichi di cereali per Genova e Mar- 
siglia, con avarie. Ci asteniamo, pel momento, 
di entrare in alcune particolarità; diciamo solo 
la cosa nella certezza, che il nostro. ministero, 
cui sta tanto a, cuore la tutela della nostra ma- 
rina mercantile, ordinerà' un’irlchiesta sulla con- 
dotta di quel console verso i suddetti capitini, +, 
e, provvederà aglî opportuni rimedi ‘affinchè gli 
interessi dei capitàni, armatori, negozianti ed 
assicuratori del nostro Stato non vengano 'ma- 
nomessi da un funzionario eviaedtemente igno- 
rante dei doveri inerenti alla sua carica, e dello 
spirito e dignità delle. nostre. istituzioni. Ag- 
giungiamo un’altra parola ed è: che confidiamo 
di veder fattà giustizia ai reclami che, in pro- 
posito, sono stati o già fatti, o prossimi a fare, 
dalle. persone i cui interessi furon Jesi dal no- 
stro attuale rappresentante in Messina, i 

« Nè ci stupisce del contegno di quel con- 
sole. sardo verso i sardi, quando vediamo in 
lettere di Messina. che cgli eccita. il malcon- 
tento, della popolazione stessa colla sua con- 
dotta. politica, sia assistendo, solo fra tuttò il 
corpo consolare, ad un ballo a bordo del 
Miseno, vapore napolitano , sia concorrendo a 
dimostraziom borboniche al teatro écc. ecc. » 


i 
Uli i 
: 


una melodia religiosa, pregevole componimento ....... 
del cav. Ghebart. S. M. che assisteva all’ ese- 
cuzione di questa nuota Messa Si Megnò di 
conferire al suo autore, di moto spontaneo, le in- 
segne dell’ ordine Mauriziano, e quanti cono- 
scono ed apprezzano i molti e bellissimi lavori 
del Turina, andranno lieti che le sue fatiche 
abbiano ricevuto il meritato compenso, Uri 


Le notizie degli. altri teatri si riassumonosina,. 0% 
poche parole. Gli' Zuavi devono. avere smarrito 
la via che li conduceva a Torino,.ed.in loro 
vece ebbe assai lieta accoglienza al, teatre Ca- 
rignano la drammatica compagnia Santecchi, 
diretta dallo Stacchini, la quale, iniziato il 
corso delle sue rappresentazioni con lavori ita- | 
liani, esponeva con felice successo e con ap- 
plausi ai principali attori, tra i quali hanno 
primeggiato Ernesto Rossi è Carolina Carac-' - 
ciolo-Ajudi , il Vagabondo di. Bon, l' Oreste è. 
Alfieri ed il Torquato Tasso di Giacometti. —- 
Continua al teatro Gerbino la compagnia Ro- 
botti, ed al teatro D' Angennes là compagnia 
Meynadier. — Persino l’Eliseo sotto la magica 
influenza del carnovale, schiuse le sue porte ad 
una società di artisti filodrammatici raccolti 
dal sig. Pietro Francesconî; è ne si dice che 
anche l’Eliseo, vuoi per la tenuità del’ prezzo 
d'ingresso, vuoi per il merito d'alcuno tra que-" 


gli attori, meriterebbe questa volta una shit: 
ciata di madonna Fortuna. ARITTET 
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Scrivono da Venezia in data del 23: 

« L'imperatore d'Austria è aneora a Venezia. 
d'onde partirà, sì crede, il 27 onde recarsi a 
Padova, iridi'a*Verona è poi a Miland, ‘luoghi 
tutti in cui si preparano le prescritte aste ‘of 
ficiali. Nella prima città si avrà un Morneo ese- 
guito dagli» ussari ‘di guarnigione? e da; diyersi 
altri ufficiali austriaci. nel Prato della Valle-in 
un recinto»the, venne costruito;,sullo spianato: 
che sta di fronte alla chiesa di S. Giustina; a 
Verona il Gnocea; a» Milano gli archi, la fasta da 
ballo dei negoziantizSi crede, senza saper quando; 
che egli si recherà anche a Treviso, doye, a 
quanto pare, non si farà altro che una magra. 
illuminazione délla vcittà ( preseritta casa per 
casa da un assessore municipale accompagnato 
da guardié )° ed ini distrib lied lug 1a 
povere br A i brava” Rete 3 Ric, 
altrettanto gas nulla più, Co 

« L'altra*serasivpoveri mostrimegoziantiy dopo 
aver dovitò Ubédite all'ordine menicipale, per 
l'addobbo delle merceria) ed avere, anché i 


meno ricchi, pere quella, gara tprelpate 
succede, appareeeltiati ed piva, è | 
i loro magazzini, ebbero a soffrire, atteso il 
cattivo tempo; oltre al danaro sprecato, negli 
‘apparecchi.,, molti. danni nelle, stoffeg, nei yal- 
luti, eco. percui nemmeno. insquesta» citco» 
stanza credo che l'imperatore austrico abbia 
molto guadagnato nell'opinione di quei poveri 
diavoli, tanto più che egli, il quale era appena 
ritornato da una ‘celere gita fatta non so bene 
s° a Verona oa Rovigo, aveva, a quanto pare, 
premura di recarsi a pranzo, per cui fece una 
corsa di pochi minuti, in abito da viaggio, dal 
palazzo al'S. Bartolomeo, senza fermarsi quasi 
in alcun sito. L'imperatrice non ci fu perchè 
costipata. » [ 


—-r—__——@t—m——————@——_ "vere 


ti na . E Ù ( 
Notizie Estere 
Austria “ 

Si legge nel Corriere italiano: e 

« Da qualchè tempo gita nei circoli’ diplò- 
matici la voce che il barone de Prokesch, in- 
ternunzio austriaco presso la Porta ottomana, 
ha chiesto la sua dimissione. Noi non, facciamo 
menzione di questa voce”, perchè la riteniamo 
per vera, ma semplicemente per prevenire certi, 
corrispondenti, i quali di dilettano, di polîtica 
congetturale e non mancheranno in, quesl'occa- 
sione di ornar la*notizia%a loro modo, parlando 
se fa d’'uopo di differenzev'insortè , fra. il Uelto 
internunzio e gli affibbSfistori ‘di "Fiaficia e 
d'Inghilterra. E WR RET fo 

« Il giorno dell'apertura; delle confegénze ci, 
verrà indicato probabilmente da, Parigi. Dicesi 
cioè che intesisi i goverfii intorno gli‘ oggetti 
da trattarsi, il giorno” dell'apertura verrà stabi- 
lito in seguito a proposta del governò fiancese. 
Quanto sia probabile che i, punti in litigio ven- 
gano aggiustati senta troppe difficoltà, risulta 
pure dalle parole d’unvalto! diplematico russo, 
il quale due o tre giorni fa s*érestermato in un 
circolo diplomatico, chè quanto alla Rissia ed 
all'Austria il congresso non troverà serunosta- 
colo. A 

— Le imp. reg. missioni-.ed i consolati al- 
l'estero hanno ricevuto V'ordinie di accetfareve 
rimettere immediatamente a Vienna le suppli- 
che che loro presentano, i rifugiati politici, del- 
l'Ungheria è paesi finittimi domandando libero 
ritorno negli imp. reg! stati è lò scioglimento 
del sequestro che pesi sulle Toro sostanze: L'imp. 
reg. console generale di Nuova-York sig. Loo- 
sey, edil console di St-Louis, signor Angelrodt, 
hanno già pubblicato Marsi: Ne $ 
e ricevuto una gran quantità» di «su tiche. Le 
imp. reg. ambita ”a Seti i - 
stantinopoli hanno pure" ynbblittt= delle noti 
fcazioni di rali no TOS. ital.) 

Svezin e Norvezia 

è ito 08 hf te GE Nan 
Le quattro camere, Ja dieta hanno statuito 
simultaneamente e definitivamente sul progetto, 
di legge preso rin (considerazione dalla, prece 
dente dietaseduavente. pen oggetto ad'eliminare 
dalla costituzione e-di'abbassare‘al livello«delle 
leggi ordinarie la legge sulla stampi. Questo 
progetto fu respinto da ciascuna, delle, quattro 
camere. nia L Asdto) » venne 

Questo risultato,.era previsto, dapprima  per- 
chè, nell'ultima legislatura, la presa: in ‘consi- 
derazione del progetto nom ‘era stata adottata 
che da due delle camere della dieta , quella 
della nobiltà e del clero, © solo , pel risultato 
curioso di un’estrazione a_ sorte il progetto potè 
essere rinviato alla dieta. attuale; secondaria- 
mente, perchè questa’ dieta ha- più membri li- 
berali che non ‘quella delv4854 e perchè nes- 
suna modificazione della carta può aver luogo 
senza il consenso delle quattro camere. 
Tuttavia una viva inquivftidine regnava su 
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luna [maggioranza imponente, onde provenîre il 


- 


un modo categorico, cioé în 
rinîovamento di ogni tentativo dello stesso ge- 
nere. Questo voto fu pienamente soddisfatto. 





«e Notizie 


Si scrive da Parigi al Morning Post: 


« Vi è il più forte sentimento nell’èsercìfò | 


francese intorno.alla questione svizzera e nulla 
sarebbe più impopolare in Francia quanto un 
appoggio dato ad una invasione della Svizzera. 
In, una città in vicinanza «di Parigi, tutti ‘gli 
ufficiali della guarnigione ‘dopo pranzo fecero 
il Seguente brindisi: Alla libertà ed indipendenza 
della Svizzera! » 
— Si scrive da Venezia 20 dicembre al Mor- 
i ha 
EU Venezia ha perduto i suoi ricchi mer- 
canti, non ha dimenticato il suo linguaggio esa- 


sgecalo, cla municipalità manifesta ai decaduti 


veneziani che nella sfolgorante, ricca ed incan- 
tevole” via la Merceria y. vi sarcbbe-stata umn'il- 


pigggintzione di questa pomposa strada e che le 


aestà vi avrebbero passeggiato nella sera 
del:48 dicembre. 

La pomposa sfolgorante, ricca ell incantevole via 
la precisamente la larghezza di 12 piedi, ed' è 
abitata da negozianti di pipe, cappellai vendi- 
tori di oggetti di vetro, «di guanti, abiti fatti, 
ombrelle e sapone. Qui potete comperare tutto 
quello che avete hisogno , da uno scaldaletto 
sino ad un paio di soprascarpe. Il tutto era 
una mostra altrettanto bizzarra che misera. Ma 
abi per ogni umana grandezza! La sera si 
fece nuvolosa e triste, solo l'illuminazione a 
gaz resistette al vento, è all'imperatore fa ri- 
sparmiata una pioggia di sego e cera, dacchè 
tutte le candele erano estinte. Radetzky è seria- 
mente ammalato ; l'imperatore andò ieri a vi- 
sitarlo. Il 26. égli partirà per Milano, ma sullo 
ulteriore viaggio non si possono fare che con- 
ghietture. L'imperatore è stato freddamente ri- 
cevuto, e la sua visita a Venezia fece un com- 
pleto fiasco (@ dead failure): | 

— Il Times del 23 pubblica il seguente di- 
spaccio del 24 sera : 

« La sostanza delle; istruzioni rieevute dallo 
ambasciatore di Turchia per ciò che concerne 
le conferenzé è che Bolgrad e L'isola dei Ser- 
penti saranno abbandonate dai russi; esecuzione 
completa ed intera del trattato di Parigi per la 
organizzazipne dei principati danubiani ; rego- 
lare al più presto possibile la linea di confine 
fra la Turchia e la Russia in. Asia, quando 
la stagione lo permetterà; le grandi potenze 
verranno sollecitate=a prendere in seria con- 
siderazione lo stato della Turchia che desi- 
dera sviluppare le -suè risorse», diventare un 
potere forte, e non esser@ più sorgente d’'im- 
barazzi per l'Occidente, mentre le rivalità d'in- 
fiuenza e il \deplorabile malinteso sul trattato 
di Parigi l'hanno impedita, d' occuparsi delle 
grandi misure commerciali e finanziarie. recla- 
mate dai suoi bisogni. 

e Il plenipotenziario sardo ha ricevuto le sue 
istruzioni. Îl giorno dell'apertura: delle confe- 
renze non & ancora fissato. I governi di Francia 


e d'Inghilterra sono perfettamente. d’atcordo sui] 


punti di discussione. | 

« La conferenza:non.si vcecuperà ché delle 
quistioni di Bolgrad weutettisoladei Serpenti: » 
i — Si legge nella Gazzetta della Borsa di Ber- 

lino : : | | 
«1 gioni stranieri ssi occupano di passi 
conciliatorit fatti dalla diplomazia nelta qui- 
stione di Neuchatel. Non è possibile alcuna me- 
diazione sulla prima domanda, quella detta di- 
berazione dei prigionieri. La ssia non fi» 
nuncierà aTsuoi preparativi militari che quando 

fosse concessa questa domanda. ‘ 
€ In quanto alla seconda questione, cioè lè 
pretensioni della Prussia allarsovranità del prin- 
cipato di Neuchatel, essa non può sorgere Che 
in seconda linea, ed è difficile che abbia: luogo 
una mediazione” sulla  medesilna sino a tanto 
che la prima non sia risolta..Se.i. prigionieri 
fossero rimlessi.in libertà colta condizione che 
ja Prussia abbia a rinunciare a suoi diritti di 
sovranità sopra Neuchatel, la liberazione non 
sarebbe ineondizionata , e la Prussia non po- 
trebbe acconsentire. ad un tale accomodamento. » 

Francia 

(Uorrispondenza' particolare deil'Oprxioxe) 

| Parigi, 26, dicembre». 
Si crele sempre all'accomodamento degli 
allfari di Neuchatel sulla base della libera- 
zione dei prigionieri. La Prussia ha rifiutato 
formalmente la mediazione dell'Inghilterra, ma 
accetterebbe quella della Francia; e per darvi 
tempo in luogo di entrare in campagna. tanto- 
sto come erasi detto, aspetterà il mese di feb- 
braio, Voi rimarcherete altresi che i giornali 


annunziono "la formazione, d'un corpo di osser- | 


sind.) i d 
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è tutti desiderano che il progetto } vazione in Francia, ma pure nessun fatto qui 


autorizza una tale diceria. Non si è 


giore per cui tutto al più si tratterà di con- 
centrare un qualche reggimento nelle piazze di 
igny,Lons-le-Saulnier e Strasburgo. 


n, 
xa n eWi dissi, nessun ordine è par- 
tito dal ministero della guerra. 


‘L’ambasciatore di Persia è aspettato a Pa- 
rigi. Gli sforzi inauditi di lord Redeliffe non 
hanno, potuto ritardare più oltre il suo viag- 


mosso, nemmeno tun ufliciale. dello stato . 
' 





gio. Voi conoscete senza dubbio i progetti che | 


erano stati proposti come base del trattato 
colla Persia. Era, a dirla in una parola, l’abdi- 
cazione dello scià, come vedrete da queste 
clausole, principali : 

1. Evacuazione immediata. di Herat. Questo 
si accettava dall’ inviato dello scià colla riserva 
che non dovesse aver luogo l'evacuazione se 
non fra tre mesi. | 
| 2. Revisione dei trattati potitici e commer- 
ciali esistenti colla Persia,.ciò che voleva dire: 
rottura. degli antichi* {rattati colla -Russia, al- 
leanza offensità e difensiva coll’ Inghilterra, e 
convenzioni commerciali che permettessero a 
questa di stabilire immensi magazzeni per le 
loro merci delle Indie. Questo venne rifiutato. 

8. Autorizzazione di stabilire dei compioirs 
sulle sponde del golfo Persico. A ciò la Persia 
rispondeva che se.si trattava di comptoirs di 
commercio, V Inghilterra poteva stabilirne sin 
che voleva, come lo: potevano le altre maziom 
alle stesse condizioni e senza nessun privi- 
legio. 

A. Concessioni a compagnie inglesi di quattro 
linee di strade ferrate che attraverserebbero il 
territorio persiano in tutte le direzioni. L'am- 
ministrazione di queste strade sarebbe stata in 
mano esclusivamente degli inglesi. che avreb- 
bero fisstite le tariffe ecc. Rifiutato. 

L’ Inghilterra offerse di mandare molti uffi 
ciali e sottofficiali a servire nell’armata per- 
siana. Jifiutato. 

Tutto ciò, dovete capirlo, produsse un sin- 
golare effetto nella diplomazia. A Costantino- 
poli questo effetto fu sì grande, che il mini- 
stro d' Inghilterra cercò per. un momento di 
far. della conciliazione e di raddolcire nella 
forma, se non nel fondo le proposte che avea 
formulate. Ma l'Inghilterra esige troppo; egli 
è impossibile.alla Persia di rompere i trattati 
colla Russia; dunque se la, prima persiste, può 
sortirne una guerra deplorabile è grave.» 

Molti ministri esteri erano ‘îeri serà riuniti 
presso il contè Walewski.  Credevasi general 
mente che la seduta preparatoria del congresso 
avrebbe luogo sabbato prossimo. In questa si 
riconosceranno reciprocamente i poteri e tutto 
sarà finito mercoledi prossimo, diceva il nostro 
ministro degli esteri. 

Nom havi più nessuna difficoltà sulla que- 
stionerdi »Bolgrad, hè la Russia acconsente 
a riceyerè un’ aor tà e correva voce che 
questa indennità sacebbe data in Moldavia piut- 
tosto che in Asia. La quistione dei principati 
è differita ad altri tempi. è 

Due elezioni ebbero luogo nel dipartimento 
del Cher. Una riunì 15,000 votanti su 36,000 
eléttori,, L'altra ne raccolse 19,000 su 39000. 
In-quanto,.alle elezioni generali credo che il 
governo «ne. sia. molto preoccupato , sebbene 
l'opposizione, sino adesso, nulla abbia deciso e 
nulla predisposto. 
cela banca si è seriamente. decisa a ridurre 
{o sconto. Questa determinazione era aspettata 
impazientemente dal commercio ma non sé ne 
sentiranno «gli; effetti se non dopo i primi giorni 
dell'antiò. Alla ‘borsa si parlavamoltissimo della 
nuova imposta addossata ‘aî frequentatori. Si 
trova ché un, Iranco è un po Wtoppo,-e che vi 


‘dovrebbero. essere degli. abbonamenti mensili € 


not soltanto anninti. ‘ lia 
La guarnigione di Parigi. ha testè comin- 
ciato il suo.movimento. Tutti-i reggimenti della 
guardia chie sono ‘attualmente a Parigi «sono 
mandati. in provincia, da dove me -vengonò degli 
altri a Parigi. "r ve 
leri L'allro si diede una nuova commedia al 
{èatro delle Varietà: Vi “si introdussero delle 
strofe in onore dì Larartine, e furono "ticela- 
mate e ripetute sino-tre volte. La stessa cosa 
si rinnovò ieri.alla seconda rappresentazione. 
AM Gymnase dopo la caduta di Ax Dumas, non 
yi fu più nulla. La Piccolomini non sa far gu- 


sstare-la sua Traviata, ed il Trovatore la vince 
“manifestamente: Sir mette in iscena il Rigoletto 


e si spèrà molto. N Trovatore all Opéra non si 
darà che il mese venturo, ed il maestro. 1° ha 
quasi rifato, aggiungendo molti pezzi nuovi e 
dei ‘ballabili. K 
Girava oggi la voce di un fatto grave. Si as- 
sicurava che se la.Svizzera non cedeva, e i 
prussiani entravano nel cantone Neuchatel , la 
Francia asrebbe occupato Ginevra e l'Austria 
il cantone. Ticino. Ignoro ciò che vi ha di vero 
in ciò che riguarda alla. Francia. Nessun pre- 
parativo di alcun genere è stato fatto, anzi la 





cosa è più che dubbia. In quanto agli austriaci 
l’affite è diverso , e trovo ‘in uma lettera. di 
Vienna dei particolari. che provano essere l’idea 


‘în germe nella testa del conte Buol. 


La Francia lo permetterà? L’ignoro. Ciò che 
è certo si è che nessuna comunicazione nè di- 
fefta, nè indiretta è stata fatta ancora al gabi- 
Netto francese. A. 
Si legge nel Constitutionnel: 


« La conferenza dei plenipotenziarii si riu-. 


nirà, secondo ogni probabilità, il 29 di questo 
mese al ministero degli affari esteris » 

Il Constitutionnet ha nn articolo in lode 
del generale Narvaez e della sua amministra- 
zione in Spagna. 


mE 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 24 al 27 dicembre. 

La Rorsa di, Torino non può, per quanto 
faccia, svincolarsi ‘interamente dall’ influenza 
delle oscillazioni della. Borsitodi Parigi; de quali 
sono al presente divenute si frequenti : e cons 
siderevoli, chie tolgono qualsiasi voniterio ai corsi. 


Cause economiche e finanziarie, anzichè pò? 


liliche, operarono finora sui corsi dei yalori 
della Borsa? dii Parigi Quando la rendifa ‘erg 
depressa \dicevasi chis 18 obbligazioni delle strade 
ferrate facevano ail'èsse pericolbsu concorrenza; 
ora che le obbligazioni abbassarono, dicesi che 
nè è causa la somma straordinaria e la diffi- 
coltà di collocarle. Ma la vera causa consiste, 
come abbiamo già avvertito , nell''insufficenza 
degli stabilimenti di eredito, e nell'opposizione 
del governo a qualunque nuovo. istituto impor- 
tante. 

Il consiglio di statoil quale aveva ad e- 
sporre il suo parere riguardo all'istituzione di 
una Banca anglo-francese col capitale di 120 
milioni, ‘© di una società del sindacato dei ban- 
chieri di 50 milioni sino a 4100. @ 200 secondo 
il volere del governo, respinse decisamente la 
prima, e differi il deliberare sulla seconda. 
Frattanto espresse l'avviso. che si. autorizzi il 
comptoir «d'escompte a far l'emissione già decisa 
delle nuove azioni, con che il capitale viene 
raddoppiato, e che sia prorogata. l’esistenza del 
sous-comploir des chemins de fer: Ma questi sono 


rimedi inefficaci per. un'industria. qual'è quella. 


delle strade ferrate, rappresentata da un, capi- 
tale di oltre 3,000 milioni ed in via di con- 


tinuo incremento e d’incessapte sviluppo... _, 


La situazione dell'industria delle.strade fer-. 


rate è quella che ora preoccupa la specula- 
zione. Adesso si agginnse Ja quistione ‘li Neu- 
chatel, ma è«evidente che questa non vavrebbe 


provocato facilmente il'ribasso, sevil terreno non 


fosse stato preparato. 

Sulla nostra piazza, i corsi furono fermi, 
sebbene le operazioni siano state ristrette. La 
speculazione sembra siasi raffreddata, o per as- 
sestare i conti, .e parare agiatamente agl’impeg ni 
della fine dell’anno, o perché nella presente 
incertezza di cose preferisca aspettare, 

Malgrado la fermezza dei corsi si osservava 
una tal qual tendenza al ribasso, che fu però 
combattuta. dalla compera che si prosegue a 
fare di rendita pubblica per.conto di capitalisti 
delle provincie. 

Nelle azioni di strade ferrate, Novara non 
oltrepassò 692 50 e Cuneo 610, ma con pochi 
affari. Anche gli stabilimenti. di credito diedero 
luogo a poche contrattazioni, ad eccezione della 
cassa del commercio di cui si fecero alcune o- 
perazioni fra 335 e 337 50. Le azioni della 
cassa di sconto sono scarsè sulla piazza perchè 
i portatorî aspettano’ un rialzo così dalla par: 
tecipazione di essa allo stabilimento della cassa 


ili sconto in Genova; come al Bancosete che si _ 


erigerà in Torino, ed alla ul istituzione con- 

correranno quattordici cospicue, case commer- 

ciali. Le azioni delle, Ranca oscillano, fra 308 
e 1340. Gli altri valori Soho trdsthtati** 

Feco gli ultimi corsi: + O 

5.070 4849 

<' 4849 

Banéa nazionale L: 

Cassa di comm. N. F. « 

Cassa di sconto « 

Strade ferrate 

Novara ‘ 

Cunto «. 610 

Stradella « 525 


——_€É rece ceca 
Dispacci elettrici priv. 
Aaenzia STEFARI. 


Trieste, 28. 


1. 191060 
‘al93d8 


295 
27 50 


693 50 


Hong-Kong, 45 novembre. Avendo gl'imperiali 


arrestati e condotti a Canton dodici cinesi che 
si trovavano sopra un bastimento inglese e ri- 
fiutato ‘ogni sorta. di, trattative, l' ammiraglio 
inglese ha bombardato e preso i forti di Can- 
ton, distrutta la flotta e il palazzo del governo. 
—— —___———-+—_—_.++-+-+#F 77 


G. RomaLno Geronte. 
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GRANDE MAGAZZINO 


di Riso schiuma, Risone, Fariua bianca, Meliga 
in farina ed in semola, e Legumi d’ognî qualità 
ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 
di Piecone Francesco 
Via Rosa Rossa, casa Malantino, accanto al N..3, 

Torino. 


MASSIMO GIACHETTI 
Mercante Sarto, il quale serve anche alla 
misura a prezzi modicissimi, ha trasferto il suo 
negozio d’abiti fatti, via Borgonuovo, casa 
Chiabò, portina n. 45 bis, accanto al Caffè del 
Teatro Nazionale: 


rr = 


. 

Grande. Masazzino 
di paste di Genova e Napoli ed olii sopraffini , 
di Giacomo, DELLEPIANE, sasa 
Via Carrozzai, accanto alla porta N. 9, a 
prezzi modicissimi. | 
TE ona ge i QUEL «NINA Di TLT VILLA ARI 
CANAVERO GrusepPE 

CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Frauklins, di Potagers econo-| 
mici e riduce anche caloriferi di ogni, 
sorta. — Il suo negozio sta in faccia alla' 


portina della vlitesa dei Gesuiti, via delf | 
! Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


ME \ ipy LINGERE ha trasferto. | 
M CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, alnum.. 9. 


In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sì per uomo:che per donna a prezzi discreti, 
e si guareutisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

SÌ assumonò pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- | 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di | 
chi volesse onorare de’ suo: comandi. ! 


LORENZO PANIGHETTI 


Chincagliere in via di Po rimpetto alla 
regia università. 

Fa notò di ‘aver ricevuto un grandissimo 
assortimento di nécéssaires per foelette, la- 
voro e viaggio, come pure di armoniche ed 
ogni genere di novità e fantasie, a modicis- | 
simi prezzi. 
































Nuovo Bazar Italiano 
Via Nuova, N. 16; Torino. 


Stante:l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il corrente mese di 
dicembre costretto di andarsene per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidare le | 
sue mercî con forte ribasso nei seguenti ge- | 
neri: in porcellana , profumeria, cristalli, | 
lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie- | 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. | 


- DENTIERE 


SENZA 


MOLLA 


Dottore GION 


Il sig. GION è il solo dentista Parigino 
che abbia ottenuto una medaglia all’ Espo- 
sizione universale .del 1855. — Si vedono 
nel suo gabinetto i pezzi artificiali che gli 
meritarono quest'alta ricompensa. 


7, Rue de .la Paix 7, a Parigi. 


ACQUA. SOVRANA 
Rimasceîmento dei Capelli 


PLAN ch ATS, Prorumisre Privicsoraro 
Parigi, via Caumartin, 2. 


Essa è il prodotto più prezioso che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 
caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il 
loro creseimento, facendo scomparire lé pel- 
licole della ‘testa, e dando ai capelli un'ela. 
sticità ed un brillante incomparabili. Basta 
una sola boccetta. Prezzo L. 4. — Unico 
deposito in Torino presso l'Uffizio generale 
d'annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
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— Spedizione in provincia. 





PLUS DE TULAI 


Médaille, Exposition universelle de Londres 


; n | 2 

| IX DE FUMEE 

CALORIFERE-FUMIVORI: POR ATIF SANSCIUMALI. SINITO 
fonctionnant 12 heunes sans avoîr;besoin d'Étre pechargé . 


Brevet d’'invention de 15 ans 








PRIXE DE VENTE Metres cubes 
Le N, O se vend fr. 62 l'écorg et doré chauffe un cabinet de, 15,à. 20 
» 1 0114 Le N° 1120 fr. è» une chambre de..d40 à. 60 
» 2 È » 110 +2 1604» (un salon de. 88 à 100 
» 8 » » 165 »'3 203" aa » de 110 è 140 
» » » 205 » 4 »') 
A gros ves'rioie » 1» 265 Ditdéearé èn'or so si)? 4 de 160. è 1200 


Les emballages seipayentà: part) sovoir:fr.4;:5, 6.1.7 chaque. 
On pent les placer sur des tapis on parquets sans .erainie de les déprécier, et ils ne consommènt 


que wnh gramme de combustible par chaque méirà ceobe d'air. 


Assorliment. de chau/fe-assiettes, 
Seul dépòt en Piéaront.chez:MF, Giribon, commissionnaire, rue de l'Archevéché, n? 9 dis; Turin 
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SIROPPO LAROZE 


Guarigione delle mylattie nervose col Mezzo Ul Min apro di Scorze d’Arancio amare, tonica! 
anti-nervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, e'diulla Scuula di Farmacia di Parigi. 

Risulta dagli esperimenti; fatti sotto tutto lo latitudimt:ci0 il SIROPPO LAROZE di scorse nare, 
ltonico anti-nervoto, ha sempre prodotta i. migliori edfittà in tutte le malattie nervose in Gul fu som 
tninistrato. — Medici ed am:nalati li hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco e degli! 
intestini, di cui regola le funzioni. | 

Dopo gli esperimenti fatti dal siguor barone Le Clère; Aottorerin medicina per Parigi, dal signori 
Uottore Bologne padre pei dipartimenti, dal signor casaliere De Savenières, per la Russia. e la po-' 
lonin, tutta quanta la corporazione medica ha erdinato il Siroppò Laroze con un perfetto successo,’ 
Solo, ricorderò per Parigi alcuni nomi, canto di Professori alla Facoltà, è di membri dell'Acca- 
iJemia di Medicina, quanto di Medici in capn degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente! 
(conosciuti: Signori Andral padre, Angral figlio, Auvits, Blanc, Bohillaud, Benude, Biache. Berton,!®. 
\Bertranti, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, (Cliet, Cornac; Uhomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis ! 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debslt; Pionliin, Pouquier, Gaubert, Goupil, Guorsent padre, 
(Guersent figlio, Mutin, Lebreton, Leguay; Lustreman, ;Marchand, Muwrjolin, Mailly, Monod, Scipion 
\Pinel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pongot, Rossignol, Rousseau, Reymond, Rostan, Stable ,| 
T'aittefer, Vailteraud, de Lafosse, Vigny. | | 
Esso è speciaimento efficaco nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiumenti ,; 
Uolori!e crampi dello stesso. organo ; \cattive digestioni) mancanza d'appetito; cri complieata' 
Ji gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi viscerdli, deliguii È 
Imali di cuore, sorniti, coliche, convalescenza lungho; 1! lanzutore'; il'deperimentò, l'indebolimetito! 
del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la iftarsea; Ja dissentoria, l'epatite cronica; l'o-! 
Stmizione del fegèto'0' della milza , le colictiè nervoso ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof= 
Ifocamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale ,, l'ipocondria, gli srenimenti, ta 
[melancolia, .. | 
Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei contraffattori; i qudli 
vendono sotto il nome e la firma di LAROZE i! cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver- 
‘gognoso traflico, l'autore hà modificato le sue marche di fabbrica; ogn1 bottiglia di Siroppo è involta 
'asternamente da) una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato Lella parte ondata.i'impronta 
#. P. LAROZE, e dall'altro le iniziali J. P. L. in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è 
sempre applicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente! 
a J, P. Laroze , farmacista della Scuola spociale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. w.! 
(Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Nizza. In tutte le principali farmacie 
d'italia, spocialmente in Torino presso 1 farm. Lepanis, via Nuova e Bonzani, Duragrossa 19 : 
Muston farm, alla Torre; Serravallo furm. a Zrieste; F, Pieri farm. a Firenze; Collamarini fari. 
idroghista a Ancona; Rivolta ® Sartorio, Audrea Rawizza farm. a JMilano; F. Binchi, farm. a Brescia 
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di 4. P. LAROZE, chimico farmacista della Scuola speetale di Parigi. ; 
| La superiorità dei prudetti medico-igienici prova, che nel mondre si conserva ai pro- | 
fumi la loro squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per I 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
stalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e ida un'assidua manipola- 
gione, durante 30 anni, di qreeparati destinati ali'uso medico, 
n alla Chinchina, Pi- r abbellire È capelli,ar- 
DAR DENTI ERICE retroe Gayac, vofal- restarne la caduta, impedirne l’incanulimento, ea! - 
lilile per conservare vi silenti la toro bianchozza mare i prurili, e fare scomparire 'e pelli grasse 
naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 


din te i Canti di denti prati 0 farinose delia lesta. — La boccetta L. 3 95. 
ILa becettta G. è ©, cati osceralgie dentarie. aa TETI per la 


[ovnrE DExmIPRICE] al'a Clhinchina, Piretro[!9Nteta conservatrice der capeili, per rimediare alla | 
je Gayac, ed inoltro avente per base la niagnesi 


ro arnlità od stonia massime nei fanciulli — La 
pagleso, imbiabca i denti, satura il tertaro, lo im-|0cee!#a L 2 50. 
pesta di attaccarsi ai denti, prevenendo cusì il 

















(covo chram surEntEUR) sein 
loro scassamento e la iero caduta. La bocc.L.1 60.|dire la polo, renderla più bianca, presenite le rughe, | 


Ì tachi e conservare alla carasgione ta sua freschezza e ta 
[CRT OLA TICRICE, atia Chinchina, Piretro e : 
(Gayac riuuisce alle proprietà dell'Elisir e della Pol-|*%3 lueidezza. — 4 vaso L 


vero deatrificta un'azione tovico-corroborante che | IE MIAIT REII com, o. 
lne fa il migliore rvativo dello affezioni della |senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei boni | 
bocca. — /l vaso L. 2. fortificanti è per le frizioni igieniche, — La buevesta 
per la toeletta del dry al civiie A 

fi una azione pronia è sicura per dissipare i bi MASTILIE E) OFUENTALES fg Dott. Paolo Cle- 
(torzuli} le copparose, le ser ligini, il bruciore del‘ ment, perfezionate da J, 1°, Laroze. Esse sono pre- 
irasoio, © conservare alla pelo tutta la sud]ziosc pei famatori è per le persune che haany l'a - | 
Trescliezza e la sua !ucidezza — La boce. L''8 73.|hto spiacevole. Una soîa iglia, allo svegliarsi 


| 
: A "| 
EDITION SUO TESERO II9T] per l'uso della La-|Cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa-| 
vola. Questo spirito d'anter godo di tutte le pro- poi mi ‘alito la sua, purezza. —- La messa | 
prietà dell'infusione d'ai nello suechero, 0 pep-{'620!2 L. 1 20. 
l'acqua zoccherata. — La borcetta L. 1 59. 
TACE ICI alla man- ; n n 
dora amara, e ai mille odori. L'alcali vi è intiera- perio balsamico n pa colenata  preebiiz Paci ana 
mwule anturo, come nel sapone medicinale, in gaisa|e "!/!9scare certi organi. — [i 


che tto perla bara, quanto pr i toc gio ESITA AESZTRENIZZIOT spara. ce 
menta in loritura, molto superiore alla acque di 


naliera, esso non projuce mai alcuna irritazione 
Mia pelle. — /! pezzo L. 1 95." ‘— "* |mielissa dei Jacobins nell'apoplessia, N SIR to] 
în membra, vapori, spasimi. Conserva la freschezza 
mauzzara agli stessi lori, © si Amica della bocce, e nesccia, dopo i pasti, i residui che si 
iharha, è per la tweletta del oe delle bracera e|col'ucano fra gli interstizi der deuli.— La boccetta 
del viso delle signore, s per frizioni nei bagni.|£. 1 50. - 
pat Mecerta L 820 DIL NNNTENA: 
per prevenire | incanutimento dei capeili, arre- 


VINATGRESDE: TOILETTE AROMATIQUE \ i 
rucrore del ra jstarne fa caduta, fortificarli ed abbellirii Essa è 


per disnpare istautancamante | 
amo, e fare seumparira la russezza dal viso e lo preprrata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino | 
led ai mille odori. — fl caro L 3 30. 


veracchie rosse. — La bucceita L. 1 40. 
beposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 20, Pakici. 

| Osservazione. — A fine di evitare la contraffazione sì esigerà che ogni prodotto | 
porti il timbro del zovetao francese sopra la firma di A. P. Lamoze. | 
Depusito negli Stati Sardi per la vendita all'ingrosso èd al minuto presso PUFAZIO 

) Cenernie d'Anmunzi, via B.V. degli Angeli, N19, Tonino — Spedizione in provi 

i «la Mettatandi* mdinizio dat Direttore salento fitti-m ; 

| Vendesi pure presso Bonzani , farm., Torino — Genova, Bruzza — A lessardria, Basilio, 
firm.—Novara, Caccia, farm.— Vercelli, Berteleiti — Casale, Bava — Intra, L. Caccia 



























È Luzzi, Marini e Unia. 


Ì PR 
CINI TASTO NNZNINA Cometicoif © | 
molto ricercato per la loelelta giornaliera conio | 


7 | Alessandria È 





"IL RITORNO DALLA -CRMRA 
i ALBUM 3 BALLABILE PE 
\ Per uso di. strenna alle gigvani pianiste ,. com- 
posto dagli egregi Maestri Biagi, Canessa, 
I Prezzo netto:;.Li. 6. 
| Questo elegante: ALBUM surà > dall’ Pditore 
regalato ‘ai Signori i Quali presero o prende 
\ ranno l'abbuonamento alla lettura per  intiera 
| annata. 
Torino, presso l'Editore di musica France- 
sco Blanchi, via di Po, num. 56. l 
NB. Si ommisero le figure nelle Vignette, per- 
chè non sempre ravvisate convenienti. | 


IENA DI TURCHIA, feet 
Pi 19 benefico 4 dovuto alle 
dolte investigazioni della celebre fu signora MA, ba la 
maravigliosa virtù d'imbiancare la rarnagione, 
morbida la pelle, darle del tnono e della freschezza + dis 
sipare i bitorzoli e far scomparire 1’ abbronzimento del 
sole ed ogni sorla di macchie dal viso. — Prezzo [r. 0. 


ROSSO DELLA CONTE, sist 


Prezizo fr. 6. 
il cui uso ha per effetto $}- 


ACQUA _DI NINON, e ta pet set 


le carni, dissipare è prevenire le rughe. — Prezzo 
fr. 6. — Dirigersi a Parigi alla sola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui successe, rue, Richelieu, 63, 
negli ammezzati. — Unico deposito il Torino presso 1" Ur- 
FIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, N. 9, 
Genova presso Bruzza 3 Novara presso Caccia. 


"11 ———TT———————— 


ORARIO DELLE PARTENZE © 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 


conforme alle variazioni del 20 c{lòbre 1856 





— Da Torino a Genova 
Partenze da Torino per Gengva _ 
Ore G 00, 10 003} ft,50n0.— 2 50 $ m 
Partenze dd Atessandbia per LERN 
; Ore 3 50 antim. 5 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 2 40, 8 00 pom, 
Partenze da Alessandria per To-ino 
Ore 5 00 antim. 
da Genova a VoLtm 
Partenze la Cenova 1! | 
(dl 20 ant. — 1 50, 4 00, 7 20 pom 
Partenze da Voltri 
Ore 6,00, 8 15, 10 23 ant. — 12 50,5, 6 20 pom, 
Da Genova a PowrEDECIMO 
Partenze da Censua 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom. + 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 
Da ALESSANDRIA AD Anoma 
| Partenze da Alessandria — 
| Orè € 90, 9 08 ant. — 12 50, 6 50 pow. 
Partenze da Arona viti 
Ore 5 50, 8.48 ani. — 12 18, 3 S0 pom. 
Da Montana a Viosvano 
Partenze da Vigevuno 
Qie 3 £0, 9 BO ant. — 1 15,5 C0 pom. 
| Partenze da Mortarù 
Ore 7 10, 10 50 ant. —2 35,7 50 pom 
Da Tomo a Cunro . 
Partenze da Torino 
Ore 6 45, 11 ib ant. — 5 30 pom 
Ì Partenze du Cuneo 
' Ore 6 45, 10 ib ani. — & 30 poi 
na Saviotiano a SaLuzio 
| Purtenze da Samigliano 
Ore 8 17, 12 47 ant. 7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
| Ore 7 21, fi BI ant. — 6 06 pom 


Ore 7.03, 9 18, 





Ma Bra a Cavattenzaccione 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, 11.56 — 6 11 pom. 
Partenze da Canallarmaggione 
tre 8 07, 12 37 ant. — 6 82 pom 
| Da Tonino a Susa x 
Partenze da Torino n 
Ore 6 40, 10 50 ant. —2 00, 5 45 pom. 
Partenze da Susa 
| Ore 6 4, 10:55 ant. — 2 05, 6 50 pom, 
Da Tonino a Pixxroto 
i Partenze da Torino, 
| Ore 6 25, 12 00 ant. — $ 18 pom.’ 
j Partenzi da Pineroto % | +. 
Ore 8 20 uni. -- 2 10, 7 20 pom. 
/ Corse straordinarie nei soli giorni fostiv 
{ 4a Totino ore ? ant. — da Pinc'olo ore 8 50 por 
| FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
va Arx-1es-Banns A Saner-Jnax De Mavnantene 
| Partenze da Aix-les-Baina ) 
re $ antim. — 12 30. 4 28,7 BO pom. 
: Purtenze da Saint-Jean de 
i Ore $ 40 antim. — 4 PP pi 
Ì ba Tonixo a Novana pen Vrnerrua 9 
Parienze da Torino per Novara ' Ù 
Ure 6 15, 11 05ant,—5 25, d 45 pom. 
Parienze da Novara per Tori 
Ore 6 50, 12 08 sat ==; 650 po 
® Betta a Samvia” î 
'artenze da Bi i 
Ore 6 55, 1045 dala god pom. i... 
i * Partenze da' Santhià diorwi 
| Ore 8 30 antim. — 4 35,,7 50 pom, ilo 
Coincidenze, per le ferrovie dello, Stato 
per Aroma, Ore 11 O5.ant.— 4 44, 8 50 por, 
7 945 an1.-,8) 9 50 pon 


| Tip. dSll'OPINIONE diretta da C. Canson. 





















nu | rezzo delle Associazioni 


SETA] noir iva rataziono. rr Semestre; Trimestre 
sod need ae? gl 7, E._.6 
N dcr i ale e Tir i 
riBvizzera,. o Liù illa B6 ore ag 30 
MARANGIA nr rt MAO] 2 » dl 
” 


Lustria . gt nità ‘ L 5 
daglibnetia fr inni Tag 0 DI ha "6 i 
tori Altri Stati va nomiia”delle convenzioni postali. " 


si. 
(rtentinil 1 ovitiastum foglio! (Cent:i8, » 























nelnostro paese allo stato Civile. La le} 
determina i diritti ehé sono ii propri 
tei cittadini) i quali seguono uno < 
culti ammessi; ma tace.intorno. agli a 
tri culti. Suppongasi che sia una fari 
gliardi maomettani o di mormoni, dim 





co Aa 





|) nima ppent e > di 
,,29 DICEMBRE, 
i re ui) _ ” 
' todi AI piego gh aMacgo) «| 
reunion OSTATO, CIVILE sans 
Riferisce, il, Diritto «che essendò nato 
un fanciullo ad un'avvocato'di Savoia, 
it' parroco tiemsò' di registràv l'atto di 
nascita, perchè il padre dichiarò €he 
non voleva farlo battezzare. 1,11. 1 |» 4 
Il fatto è grayesanamiunipamoeoidoli 
nostro stato si stiréblle vomportito al- 
brimienti. "IL vizio "è hella'legge più che 
negli nomini” Stà"fehe he, la dichia- 
4 1 mà mm MU Api a 
zione di pascila, ed, 11 battesimo sono 
due, atti distinti, separati | perchè ;vtno! 
riguarda lo stato; l’altro là eltiesa, vira 
la mostra legiskizione ' ron fit “cdnfaso 
"0 N toc #1, » <ii ' 
per modo li Cosa ché i' due Jallì Sono, 
divenuti iDseparabili? o cenno di 
Affidando ivregistri: déllo!stato civile 
ai parroci, ai ministri * pprotestaitti } ai 
rabbini; “chè! Ya fatto il le dislatore sé 
mon" che confondere T'atlo, di. nascita, e, 
la,,.professione, religiosa? Se naiceitta-. 
dino si presenta ad un parroco -pericon- | 
segnare da nasèita' divun'bimbò prote: 
stante, non! deve ‘aspettatsi wal'parròcò 
la risposti ché Vida” Tare la Sua, di-, 
chiarazione, al ministro, valdese, poichè, 
ei. tiene, i registri soltanto per, gli. atti 
di nascite, matrimoni ‘e! decessi dei cat 
toliei? E se’ si'réca dal‘ pastore prote 
Stante ‘not ha Ta stessa riSpusta , cioò 
che, gli ha incarico, di giceyere, de di- 
chuarazioni so amente, «di coloro che 
professano ta religione di curò minjstro? 
Così pure: il rabbino rifiaterà di ‘traseri- 
vere nei registri che gli firbîto affidati x ‘ \ 1 
gli ditti righattàliti persone che non se- |. Ma la 1°Ge deo lutelare i pochi come 
guono la religione giudaica, perchè egli i poll ee 2" laica, ed Regie 
non dee, ricevere; chè de dichiarazioni |! religione alla coscienza del. citta ino: 
déglivinmaalitiziuuie ji dè per raggiangere questa méta che 
diva aibicliigo seen | tutti eli sforzi dei liberali debbong es- 
Lia cosa ci' sembra Sì naturale” e re h"° pEr MIT I 
golare che dobbiamo. stupire,se, ne fae-.| 3°! CIretib È al conseguimento di una 
Cra a viglie @sivaceusi-ilrparvoeo | Dertà di, coscienza non incompleta, non 
"E N preme to'laite Laren illusoria 1ehe debbono: tendere gli studi 
dig ì ap Litta gr} del. legislatore; Te eancellatare, le omis- 
i vegistii dello «tato! civile "Sono nelle lei metà Li aveva die 
due ii n i Maria} Sioni, le itegotarità "elio Si dSServanò nei 
matiî déi matris! di culto o Ta “dic Mara= |. siga vega gibt lilla “SEO, 
jolie detta feb E inolica an dogi | PORISLIt dello "Stato Givile allidati ai par- 
ziohiè della fe e è implicita, inteudendosi nt i Pa < ì 
MERI ER paris) è cattolico, | St RESO dimostrare. la. convenienza 
ch Sy LIME grin cche di togliezli loro per affidarli ad altra au> 
chi a muusuannidese è prote: Da “iotorità; intiacla necessità di separare gli 
al rabbino &israelita;:» lraltiddeltà ervtteralfiattati 
Perchè l'itto'ili Mast ia dito tatoo Mae NEI atto 
tal aa, of pari to I LI religioso nr" si ‘apprende che nel ri- 
dalla. prof hi; dh x pag ialeg las rd spello al. diritto, ed_ha,xadice nella in- 
che i, registri dello stalo CAVES aan at rinendenza della;.casgienza privata, 
dati all'autorità amnigipale "od al potete Promuovasi sadungque la riforma della 
fi vo RR ERI LI i degislazione dello stitto civile, per la quale 
mandamento. Sh Spiro che LA bi registri Siano dali in iano della po- 
Li ida ( r smdae Si + tdi + | desti” Taîta,, del municipio; doum primo 
ci L'ERA a dee gica Ro | passo: moltivaltri, né rimangono da fare, 
atti che.costilusceno.lovstato. civile. E i nnala e 
na. illagiao glcirttva n Pr envegio e per emisucardi, fa d'uopo ‘éorisiderar 
NOLA Pagg a) ) = 3 A anta n de leggi quali “sorto” e*ron credere di 
forma da base cf RI BOCIAT Sur perque- | possenti perfetta una Nbertà, a cui si 
sto vessenziAltitànte "ti SpettahZa dello bhià diritto, ma che la Jogse 
l stria Ni i Si URINE , Ma che, la, Jegge non con- 
stato tibbià A ‘dipendere (lalla ; podestà leg alam dare 8 dia 
ecclesigstica? Non è ingiusta evcontra- | ** ione seni cari i É 
ria alla, libertà di l.coscienza lav eontu= i saba i i DE a 
sione di due.atti'che debbonv'essere id- 1" PECE, DEL (PALAZZO CIVICÒ 
dipendenti ra aL na- | L'ottofe tit sig: Giovanni Westrallet, banchiere 
scita nom potendo recar con sè la PrO- | rorintse! bi'E Faso benemerito dei supi concit- 
fessione della-fadet———— taditit Richtfito Nono 11 municipio di, due statue 
Ma l’abbiar noi.la libertà, di-gosgienza, marmoleè, rappresentanti, l'una il principe Ku-; 
comi Lita E REI di Savoia Se cati Ri l'altra A duca ; Uenova, di 
Mpx rinta È DIVO aste | cul filidava’ la commmassione ni valenti ;statuari 
diamo alla nostra IRAN pi ea de Didi V'Simonita dhe con emulo zaloyisi pre- 
sIortè ché, ligr, ha, Gorriamo LISGIMO + mtaro' Bit 'erertlamne Patto generoso... Noi non 
addormentati, d'illuderei 1 itrattenerei | ibubitiamo ehe il consiglio comunale, il quale 
dal chiedere é prommubvere: quelle MS gia) votava solenni azioni di (grazia all'egregio. 
forme:che sono indispensabili “a pròtad 
. oral Den ja A 1% eri Coi _ e 
ciar quell’estensioife è largliezza che si, 
4 F rWIe” 17° 21-90 sn a 
desiderà. ‘ 


La professione religiosa è necessaria 








si Inn} 


brei? Dove e come.farà traserivere le 
Auazioni sehe snecederebbero nello 
stato civile, ossia eli atti di nascita, ma- 
irinvoni 'è decesso ? Nom Si "vede tnttora 
in tutti gli atti, in tutte le attestazioni 
falla menzione della professione .reli= 
giosa.? 

InPrancia, nel Belgio, in tutti gli stati 
nei ‘quali.la libertà di cosciénza è don 
serata dalla leggo, voi potete far la di 
chiarazione di, nascita, senzaifar battez: 
zare.il vostro bimbo, perchè quella. di: 
chiarazioneè un atto puramente civile; ( 
ciò Suecede di fatto mia fsà ‘hoi "è im 
possibile. 1" " Ai 

(Comprendesi come raro sia il caso. d 
Sawoia.É un avvocato, il quale, preso alli 
teonie da Ronssom svolte!nel suo Eyiiz 
non vuole vimeglare sini dalla hastità i 
stro” fancitilfo ad' una fede religiosa. . 
preti grideranno la, croce contro l’inere- 
dulo e lateo, ma probabilmente v'egli è 
assai. più religioso dei» preti: Tuttavia 
non si ‘ripetono’ di frequebte tali fatti, 
ed in uno degli ullinii” censimenti. del 
Belgio, ove la libertà di ‘coscienza, è 
assai estesa, sopra 4 milioni.e mezzo.di 
qmtamnt, sollanto 400 all'inéirea ricusa- 
roho ‘di dieltiarare "n qual cultoappar- 
tenessero. 


1 ahi 
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‘Mopatote, fon sia ‘per’ associarsi agli all .sensi 

“di ul) “sécofitlando la sua colla propria opera. 

"l L'inaugurazione delle statue iconiche di due 

principi che eroicamente combattevano, uno per 

la patria piemontese, l’altro per la. patria ita- 
pù 


Picdiso Dicembre {856 


tacit'i er 
è dl aleertbiaioce Gao CRI 
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liana, ‘è fatto importante, non solo nelle ‘ero- 
naché del municipio, ma négli annali d'Italia. 
Vertà essa quanto primo attuata nel pèristilio 
del palazzo civico. Quel granilioso porticato a cui 
gif sono ‘illustrazione, due monumenti che ri- 
cordano uni funiebte) ma gloriosa pagina della 
storia nostra, si rènderà'in tal modo vieppiù me- 
rante in Piemonte ®' avrà essa gli stéss}ritevole dell’ intitolazione di ‘Pecile torinese, 


ifitu dei cattolici. dei È 3 a come il Pecile ateniese, sarà quin- 
ditta dei cattolici, dei valdesi, degl: cet e I e eni cei 


ci | data dalla® 































prese îe tomicniche, 
mattino al mezzogi : 


pporiose. gostiù: dai inapaccati, od a preilicare 
amor della pitt Gatta pi vai delle elo- 
penze, quella dell'esempio. so 

Preocenpato l'animo da questi gravi pensieri, 
abbiamo voluto condurci a visitar di persona 
il futnto leafro di tante è si nobili emozioni ; 
mentre, impediti da lunga infermità, non ci era 
dato assistere alla pubblica cerimonia, che i- 
naugurava in quel palazzo Ta lapide ilecrefata 
per isponitanéo motu-proprio del corpo muni- 
cipale. Ma non essendo con precisione infor- 
mati del Sito assegnato a quella, noi princi- 
piammo dal farite ricerca (aiutati dalla miope 
nostra vista) nei Inoghi più cospicui di quel 
vasto @ilifizio ove ci parei doverla di prefe- 
renza rinvenire; come, nell’atrio interno sì no- 


bilmente architetlato, o sulle pareti della loggia 


superiore, o nella grandiosa aula centrale, e, 
confessiamo' essére sthto con’ qualche nostra 
sorpresa che'sbto' da ultimo ’ci avveniva seo- 


prite l’onorando è triste catalogo dei piemon- | 


tesi morti nella guerra dell’Indipendenza, ita- 
liana, più abbandonato che collocato, in fondo 
al portico ‘esteriore, ingoribrato di hotleghe di 
vario commetcio, te quali, per la loro situa- 


zione al tentro'di tal’atrio, pareano aver quivi | 


avuto grado di precedenza, 
Prima però d’introdurci all'esplorazione d'un 


recinto che serba lè memorie di si grande in- | 


lorlunio e di sì gran valorey'intendiamo comu- 
nicare ai nostri lettori aleune ‘avverlenze, ile 

4 : IAMALI NILARLI 
Suorrapporti colle opere monumentali dell’arte, 
chè saranno base al nostro giudizio. 

Sarebbe, setiza dnbbio, del tutto disconoscere 
gli elementi che concorrono a produrre l'esal- 
tazione ‘ilell’anima’, il credere che certe forme 
improntate sopra un oggetto materiale possano, 
in'qualtinque ‘citeostanza di tempo o di luogo, 
conseguire l'effetto morale ché ‘éSse producono 
su di lei ijothdò , armonizzando ‘con cause di 
umigenere mitàrir, si tissotiano alla Toro virtua- 
lità ‘per suseitarvi vinti forte ‘comimbsione. Sem- 
bra chenulla' muova profindaimentè il cuore 
umano ‘se non lo empie înterambntà: La legge 
dell'unità ve dell'armonia è legge fmposta dalla 
natura a' tutte le cose èhie debbono esercitare 
unì azione ‘sopra iî noî', Berithè con ‘èssa con- 
copra: un' riumero infinito: d'agenti secohdari, di 
forze ‘intrinseche; ‘e di seducenti analogie, che, 
per la delicatezza Toro;'si sottraggono il'dominio 
dell'analisi. Gli è "certo ché la mentbnià causa, 
per cui'wenga ad ‘alterarsi Pomità di tti prin- 
cipii generatori, basta a rompere di trattò quella 
pienezza d’intime sensazioni, e ché P'Aécordo delle 
impressioni  accessotte* colla printiptilà è asso- 
lutamente» necessario a mantener “darevole in 
noi il; prestigio misterioso ché “atmonizzò la 
nostra mente’ com certe comlizioni' delle forme 
esterne. Pad : À 

In conseguenza di: tali. verità @stetich@! non 


4 cai i 
duriamo fatica a comprendere ipitàl dovesse es- 


sere | ascenderite che il Pecile Atene èserci- 
tava sul popolo, poichè il ‘grandioso architetto- 
nico di quel magnifico edificio, dperatido "alla 
fantasia quell ascendente che' appartiène” alla 
poesia dellaforma e a quelladello spazio nelle 
cose create dalla mano dell'uoimg$ si aniva alla 
influenza delle pitture che né otnivano Ve pa 
reti, ai, simulacri dei numi protettori della Gre- 
cia, all’elligie dei guerrieri vincitori nele bat 
laglie, ai trofei da essi riportuli sui ‘vinti, che 
quivi, come in tempio sacro alla patria ‘gloria, 
si conservavano. Quel pottico, îl-qualè portava il 
nome, di Pisianacieion prima chie Mitonre è Po- 
lignoto, l'ornassero «i pittore rappresentanti Te 
guerre degli ateniesi y prendea dipoî quello di 
Pecile.(che in:greco signifteà vario) ‘in ragione 


appunto della varietà di è4se'(1)y è Siniesio cî 


informa che ai suoi tempi -qpuell’edifizio ‘héù 
aveva altro nome se mon'quello i Portico sarò 
(Lett. 435); ma sivdeve notare che gli oggeiti 
in esso adunati benchè: fra loro disétti nella 


sostanza , ulti. però: eranò ‘consoni’ nell'intento 
a cui concorrevano, cosicchè, dal ‘complesso di 
quei moltiplici agenti, trovavasi cresciuta ed 
unificata l'impressione prodotta sull’animo di 
quei cittadini, i quali vedevan quivi narrati ai 








, Le Associazioni sì ricevono 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angeli; 
n. 15, 
stili. — Parigi, Agencie Jfabas , rue J. J. Rousseau; n,5.— 
Londra, Frederick May, Butt Street St-James®s. 

Anminzi ed inserzioni costano cent, Ni caduna-linea per nna sol 
volta; cent. 20 per le successive. 

Le Lettere ed i Richiami I ] È 
Direzione del giornale. —, Non.si restitdiseono i manoscritti. 


secondo cortile, — Nelle Provincie, presso gli Uffici Po- 


essere indirizzati Francm alla 


Un foglio arretrato Cent. 10. 








loro occhi in vive raffigurazioni i fatti più in- 
teressanti della loro storia, , f 

Passando ora a visitare il Pecile del: palazzo 
civico, e invitando i nostri lettori a farne al- 
trettanto, non sarderanno essi ‘a riconoscere coi 
proprii occhi come niun altro portico, antico.o 
moderno, abbia mai, avuto più, del nostro i) 
diritto di chiamarsi portico vario e che se per 
altri pregi esso fosse per avventura giudicato 
inferiore a quello d'Aterre noi possi tire a 
nostro elogio e con municipala orgoglio, che, 
quanto alla varietà, il. portico municipale di 
Torino superi di gran lunga quello sì fastosa- 
mente celebrato, da Pausania e da altri antichi 
scrittori. 

Infatti,, a chi per la prima volta (massime se 
forastiero) s'introdnea;in quel. vasto atrio ornato 
d’iscrizioni sul marmo; sul bronzo, sul legno, 
sul vetro, sui tappeti .turchini,,, sulla carta, e 
Spesso anche sul, muro, avverrà certamente quello 
che a noi è ayvenuto, di, sentirsi, cioè, imman- 
tinente assalito, da una grandissima, meraviglia 
nel irovar quivi adunata una sì prodigiosa quan- 
tità d'oggetti ì_ più disparati, fra, loro, che for» 
| mano un emporio confuso di cose nobili (e di 
cose volgari , di cose inapprezzabili, e di, cose 
vendibili, di cose da venerarsi e. ili cose (da 
adoperarsi; ove lo stile epica e il bernesco fanno 
tra loro il più stupendo, contrapposto, poichè 
si yedon sorgere nell’istesso tempo agli sguardi 
dello spettatore, quà lapidi commemorative, tà 
insegne mercantesche; quà emblemi di. morte, 


| panciotti, da, calzoni appesi a ‘una parete (2), 
forman simmetrico, riscontro ai nomi illustri 
inscritti sull’ altra; oxe Pansa drogliere (3); 
Turò setaiuolo (4), e Bo cavamacchie (5), tutti 
pieni di vita, si trovano dolorosamente allineati 
col catalogo degli estinti; ove insieme figurano 
\ Je fiere lancie dei guerrieri e i. pacifici ombrelli 
dlei cittadini (6); ove lo scudo li, ferro si. trova 
assuclto Ma Dilancia d'ottone; il genere mar- 
| ziale al genere coloniale; 1’ elmo fulgido della 
| battaglia alla berretta nera, del fondaco; la gra- 
scia all’alloro; la gloria al Inero; la bottega al 
monumento. Le persone che visitarono Je città 
\ italiane, ove le armi e le arti .ad un tempo 
| fiorirono nei passati secoli, nel condursi presso 
| noi, debbon sentirsi penetrate d'una sorta di 
| venérazione verso la semplicità veramente antica, 
quasi mitologica, del carattere piemontese, (0s- 
\servando con, qual, confidente ;bonarietà, ci fi: 
guriamo procreare monumenti degni dei posteri, 
insieme adunando per Ja loro effettuazione ma- 
teriali di, siffatta natura; e promovendo col me- 
desimo entusiasmo i grandi interessi della patria 


fra ‘i cittadini, e gl’ interessi, della vendita al 

minuto fra i bottegai. La munificenza massaia 
e da padre di .famiglia, in yirtà, della quale 
facciamo insieme eoncorrere i sentimenti civici 
ei domestici, celebrando i difensori della nostra 
indipendenza, ‘senza scapitare. nel fitto delle no- 
stre, botteghe, merita per verità il, rispatto di 
tali persone, in grazia del virtuoso principio da 
cui essa emana, e che perciò dobbiamo, difen- 
| dere con forza. 

Un tatto principio (diciamolo subito) è quello 
i della gitistizia, il quale non solo onora noi, che 
si zelanti ce ne mostriamo , ma che onorava 
altresì gli ateniesi e gli spartani, quando l'os- 
servavano. Fa per fal motivo che , per quanto 
fosse grande la nostra ammirazione verso 
i concittadini che sì resero illustri nella guerra, 
non. volemmo che fosse di werun nocu- 
mento a quelli che si rendono utili nella 
pace: noi giudicammo ‘che l'importanza sto- 
tica dei morti non dovesse prevalere su quella 
industriale ‘Wei. vivi ; riconoscemmo. che le 
spade e le Jancié éffigiate, dél 1848, non do- 
vessero far torto agli ombrelli yeri èd elettivi, 
da 1856; è che una parete, coperta di. yesti- 
menta ficonosciute ulili, meritava un'onesta 
considerazione, benchè fosso collocata a fronte 
di un'altra; coperta di nomi che riconosciamo 
gloribsi. 'Séettibità poi clià, "prima di. censurare 
il divisattlenitò da noi adottato, si dovrebbe al« 
tresi considerate la Cosa sotto un altro aspetto 
più importanté; cioè quanto il cayarsi le mac- 
chie dî panni, il vendersì gli ombrelli ei ge» 
neri coloniali mello' stesso portico, ove sorgono 
i sacri ricordi di Goito e di Pastrengo ; renda 
giornaliera ‘Tatorno ad 'èssi. la” frequenza del 
popolo, ivi traenté per Te minute spese della fa- 
miglia. È dll quante volte la rottura di un 
Ombrelto, la ‘macchia d'un grembiale, un biso- 
gno di zucchero o di caffè, condusse al cospotto 
dli quel marmo la serva, il credenziere, la dae 
lia, il cuoco, nella mente dei quali si timo 





essa 


| la emblemi di vita; (ove i drappi da abiti, da | 
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lagrime' su (quei palmi Stessi, 
mondi dalla mano ii M 
coloro che si fanno? eritiéar logytirmente Jo 
cose, giudicandole, dalla, prima, impressione , 
quanto. si abbiaa ballare: dieuullatatterarà “a 
quelle situazioni imteressanti; le nilo Ipérdere 
ilLfrutto, di. tante reminiscenza» di- tantinse- 
sempi, per volere, sotto l'ascendente di qual 
che ‘schizziniosatta arthéblbpicti’ rifattovite ta 
quel. peristilio la bottègi ‘dei sttitopl Pamsh) 
Turdia Bob Vi li smificis è ciù offra 

Una seconda ’eritieà, "suggeriti 'ihvidià/di- 
sapprovò che'in 1m°portito avere Widente Pil 
mitazione clal'igreco;’ sianisitastiutà ifitrotutta na 
ombrellaio @vun cavattidechi6! Netrititier' quiete 
diremo chie se la prima\difnéstrivà inbtotet28” 
la seconda ditmostva isriortitoa' ‘potchè Pioli 
cizionti tati” indietro” ridu! idtatà "e 
disaccordo fra il pecilertivicà*e Pafomitse 

tre in esso, ‘ove tahitei erano le figure degli Dei, 
poterono introdursi; s& non ‘gli! 'ofmibéNi Al 
meno: parasoli ché portavano “helle “feste 
Tesmoforiedi Cerere, nelle Panatenee di Mili! fa 
esin'quelle di 'Baceo! in! Abcddia (7) Lt bbssa 
ragione ‘milita in’ favore UBHta' hottàga' "del cd 
vamacchie”, | se Usi cotisidità!“Fhe!dintunigie 
Omerd'ci racconti tel POdissui ohi NAi siena, 
figlia! del ro! dbil Feat, Tivaivattito su’ “tezza È 
propri panni, mon ‘sempre 0btitmaliràn'Ie'donné 
greche: a ‘far ‘così il Thicdto! del’ pepfo, ‘ ‘ifbua 
tunica: dorica o ‘fionità” ' lipperò ‘hehe ‘tiffota 
dové sorgere l'industria esercitata sbtib it poi! 
tico «lieittà da Mr Bo, il" quite tChetiiht it 
suo-nome”niilla abbia dî lirito, “he È jottegn* 
d’ellenico) ‘ha però) în' line! di “giust zia, to 
ritto d’eseréitàre!quivi Ta Sta “professione! 1" 

‘Rimane’ inattività acctisa‘l'Ehe! quiintdnitpdi!' 
più!grave;' vogliamo ‘ribattere ‘colto’ Stdst elo: 
ed'è quella"pet'cui si'sondafita Dit pottosi(a! 
dell inserizione eh Abbianto! soviapposta' alti 
lapide vent ilil'Santa Cioce; Sp pattgoniamo 
l'enfasi dello stile imunicipàtà bl’ mastino 
luogor;'!a rovescio di 'Ince ' dietro iti! pilastio | 
che le veniva assegiiaib mel darte Quivi ospi-' 
talità) 1.) vil i all 4 08) ‘lobi 

Per vero dire ‘non powemitio! Senti aduldici 
noi ‘stessi, ribgarte “he il'Inogo Sia meschino € 
a revestio di luces ‘ma anche’ in questo caso 
dobbiamo ‘aserivereî a ‘vanto’ ‘che forza ‘sia ‘ri- 
masta alla giustizia! Poichè per Collocare quel 
bronizò venerando''in ‘piena ‘Tuce com'erane mé- 
ritevole, conveniva farlo introstità Ti ovd' tro- 
vasi la: finestrà dello Fetro<hottega'del''1ratò 
Paravia, tuvando perciò la medesima. Ora vérine, 
forse; e coil ifaalthe ‘ragione; osservatò, in (al 
congiuntura, essere ta Tuee dinrità! Mbnd' né" 


apibi 


l'entusiasmo prodotto da si 
.TemiliScenze), e da sì illustri esempi ? 

Volte mel fissare “lo sguardo 
su quelle funebrivimuraglia,ireniò tr naro Che 
portava lo zucchero oVil' caff® ve piovvero le 
fatti pur dianzi 
ut Bot Giò: dimostra a 
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life fio eni : Sii è 
i ma da cai deve dichiararsi immune il luogo cons 
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iù 
Lutta Ja popola 
med 016 JIA - 


al 


zione torinese.. La teri Mesia 
lustri essi spiégarono Te prop 
» aa 

logo, istesso gye; 
;30K9, Acque, i.Itoni 
«fe statue, colossali,,si 
te collocate, sulia , ;fronte 
uBttegaia , che apparivà, come 
inéa sotto, il loro .gomandà,,, 






= È. Pel 
principi, sabaudi. Erette nel, } 
in. Sottili pispini, versano Je, 
del municipio , quelle ne 
troveramo, precisamen 
(lella legione 
schierata in | 
mnovenza bellicosa, che 
tario gli n rà al 
foina della ; mei mn. dit almen 
endéerne. a spada Aratta il fondaco ar 
zià. Chtallore lodetolo nella prat, vi 
i it TO e ST ri 


LI 





e Si 5 
della proprietà dei cittadini! 

Conviene però che' nel. por, mano, al colloe- 
mento dei nobili simul Gi 
trodaire in up ‘porte 
di' sì sublimi ricordan 
di part accessonio, el 
\ prindlpio , producono sole 
derivanti dalla'‘Considéer, 
meliti! Villamino ‘a ciò 
rictilit'e i mon 
o lè bdttéghe 
"n ‘uésto ‘s 
giare sugli sù 
gozii ‘Pansa, 


o divenuto.il depositario 


Fazione dei patrij, monu-; 
duò semplici ripieghi: 0° 
nenti alla forma della - botteghe, 
alla forma dei monumenti, ,,, 
econdo, caso, basterebbe fare_elìz, 
più, architravi e sportelli. dei ne-, 
«Pansa, Turò e Bo etc., le lapcie, gli elmi, 
e gli iano he" furono scolpiti, intorno, alle, 
rinsoniZion ; Fac&hdbne "in egual modo, compilare 
le' varie ilisegne ‘hello Stile lapidario sonde; le 
une #le altre Verigano ad assumere , jl mede- 
sino carditàre in' quel'grandioso peristilio , nel 
qurale' oghi cosa” sente, d'antico, Senza eccettuarne , 
la polvere è! il Kudiciume della volta, & delle; 
puròti; die datano dall’ epoca ducale, della sto- | 
ria dî' SAvola, spperéià. meritano non, solo  ri- 
guanto, Ma rispetto. Per altra‘; parte dee no- 
tarsi Che Ta consuetudine del paese, dimostra 
generale, pressp noi,, l'opinione che polvere ‘e 
suliciuine crescan' pregio agli edifizi architetto- 
nici, come l'antica patiua ai bronzi di Corinto | 
o Alle medaglie della Magna , Grecia ; «il che 
spiega. ciò Che! ogni giorno sì puro ‘osservare , 
cONSIARTANIO 1 aUe COSpicui Panizzi onesta 
dunatio Te camere del parlamento. ; Rina 
Un rimprovero che abbiamo udito articolare, 





sactato ‘ai piemontesi morti nella guerra dell'in, 
dipendenza italiana (perchè quello .eh'esso, ha di 
prosàîco è effelto, non della volentà,, ma del 





cessariaa un monumhitol st ‘li già Si river! 
berava tanta Micé di' gloria, e ehe a'qilbi prodi 
i quali godonò orartat! dellà Vle perpetla sa 
rebbe: inutile cceupai quelli! finestra!‘ che’ sbrye | 
intantò ad ilfaminare'i fattotiti della ‘stamperia 
quando lavorario! Ra dat to 
Non posstàmo' però'l astenbrei Uall' articolare 
il nostro ‘biasimo sul'‘postò 'astetitiato ull'inseri- - 
zione tosicunà, e molto èrébbe più Mi'nostra in- 
degnazione quanti’ 'ossetvamifno "“diné i cartelli” 
che ‘annunziano le muove opere’ della tipografia” 
si vortissero ril'schiérare sul’ latd' Tel ‘pilastro. | 
che immediatamente’ Succodevil'i quello della | 
lapide. Hr virtù di ‘tale ‘ottlinamento | alle pa-o 
role mvinorandi ché ‘da 'éSsn Sdetilevino a ad-/ 
dolorare gli astanti; tencan 'diclro Sbriza Uransi-. 
zione altri sensi che vbglianid' decéilinaze, met- 
tendo a confronto i due lati dello stesso pilastro 
nel tenove in cui erano il giorno, di, nostra 
visità : * i i 
1° lato. l'iiomi ‘di questi Prodi Par 
Che la tarità del natio luogo avea collocati ad onore 
In Santa Croce di Firenze 
È non poteron durarvi per tristizia di tempi 
Il municipio torinese 
In'queste tavole 'Canformi piamente agcoglieva 
A' dì IN giugno MDOCeL a 
2° lato. Nuovo metodo 
pèr' fare i vini d'uva compni, piceoli 
è ‘scelti; ‘è di conservare le vinagcce 
(tape) per fare il vino piccolo mella 
estale e i qualunque mese dell'anno. 4) 
— L'Almanaccol lei! Comipi, per l'anno A8ST., 
uu Calze vapore” privlegiate ASTA 
da uòmo' e da’ donna della fabbrica di, Genovn eee, 
Ed altre séntenzò ‘egualmente coMmprent ed 
atte a miantenerte ‘internate profondamente. le, 
impressioni prodotte dalle parole che, precede. 
vano.' Il che vierie a confermare.le osserxazioni 
che gilt prinla abbiamo fattò, riepanda glia, Spr” 
Inosità veramente casalinga e all'ineffabile sem-, 


| 


f 
il 
Il 


I) 





plicità di Concetto , con cui noi, sogliamo; pro- 
cedere ‘nell’'attivazione delle sOpore che, leslie 
niamo ai fathii secoli, ordinando. .in, moskra 
sopra Ue Stesse miura Tè insegne'del fabbriganté 
di binidetti, di cippo sacro ove la storia subalà 


| L, . "ll . 
qualche contrasto con quelli che "gli scudi ele 


| mulare come, al momento ‘in. cui, con senso dî | 
|, nazionale,..orgoglio, noi eravamo. intenti a leg- 


sullà via che “da Piazza, d' Erbe mette;nellà ; 
Corte del Buttrros. benchè. non si, possa certa 
mente disapproyare il collocamento d'un segno; 
ili morte, sul lato d'upa via pubblica, quando, 
"uno Si rammenti i.cippi funerci,.e le,pumerose: 
tombe che ornavana da via Appia ela via Flam=! 
minîa, La sensazione eufonica, che im tal. come: 
‘binazione di vocaboli, pi offende l'orecchio; è; 
come diciamo, qgsa puramente accidentale; ma 
è però voro .;che essa provoga in noi un'ram= 
marieo ‘(quantunque .irragioneyole) che il glo- 
‘rioso Segno sorga ,, non: già;sopra ‘una via: dil 
storica dasinènza.come l’Appia;0:,Ja Flamminia; 
ma dra, Piazza 4 Erhg erla, Corte del. Butinro. 

Ni to poi vi sarà, fra,i nostri lettoriyî quale 
non si associi alli indegnazione «che: noi. pro 
vammo nell’ accostarci alla chiusura. che attor= 
nîava l'inscrizione del 1848, vedendo ‘necata- 
stati presso le, farcea, sbarre colali, trofei, da far 


lancie,, efligiate, sul marmo, vi formavano ‘so- 
pra (9). E quantunque;ci gravi il dirlo, e anzi 
per tal ragione appunto, hon vogliamo  dissi= 


gore le parole, ghe fanne chiusa al lugubre'ca- + 
talogo.,—-, Raccolgano i; posteri «il mobile 0 
sempio — dre solkfossero i. posteri che sta- 
vano, racgoglieudelo. Uno, inginocchiato con una 
spazzola in maney si ocenpava a forbire la cal- 
gatura «l'un, altro, che, in atto, diguitoso, stava 
in piedi inpanzi,a lui; mentre sun terzo | po- 
stero, agculato dentro una «cabassa; dormiva fra 
ij! gradino e ilicancillo: dalle punte di questo 
ipendevanp spoglie di, varia foggia, che parcan 
destinate, a, figurar, Je opime, riportate sui: vinti 
nemici. Nel {yedent quivi, adunati tali trionfatori 
e tali 4rofaî,.ghi, se straniero, si ‘sarebbe in- 
(flotte a credere che quelle memorie, è 1° idon 
che esse rappresentano, siano la cosa da noi 
avuta in maggior riverenza? 

I. qui ci sia conceduto: esporre, quantunque 
tirdoy. nn pensiero. che niuna avrebbe: avuto 
delle, scouvenienze, meritamente + rimproverato 
alla forma (,4) logo clte poi. veniva prescelto 





Cdintidone 
colla sagoma. 


pla, |: 


rie insegne, avrà 








« Jridottox: E poiéhiò; eolla’ Sblemnità' det Tiniguaggio' || 


g all'igino È A marino Municipale. Noi pro- 
poney fosse elevata smell’ interno.cortile x 


abbel? il palazzo 
! ni 
ii) 
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Fior eisi surbba in asso attuota suna»: pblis | 1 
a-convenienza, dovendosi, 

setta combattuta per l'italiana in ip 
hi sotduti piemontesi, Ché! n'ermio il nerbo, 
dncotravano paritmente artti' soltatî #etititi Malte 


di, municipalp., L' pnoreygle, cnr 
A clletnd è tebbe stata ta ai.cittadini 
loft sat l tub | 


hay u'armi 


gli uomini, il .sacrifizio; del ; sangue 


Ù palo ibi 
Qui ‘poninmo fine atl'un articolo in cui (suf- 


20, quell’ unità, e armonia ficiente essendo tai matetiti ) ci'Siamò igegriati | 
le, siccome dissimo dape. di fare spiccare il ridicolo che si riversetebbe 
Je, forti, impressioni, sapra un monumento storito e. politico rappre- 


sentante la grande idea che, comprende l'avver, | 
ire dei nostri destini, qualora, non mutino le | 
rolidizioni vitàpèrevoli a’ cui dsso trovasi ‘or, all 
nohumbntale, promulgammio la nostra devozioite® 

la più nobile, delle cause; sanebbe di nui lim! I 
egno trascurare, con si colpevole rabbandono; || 
viéi' segni é'quei nomi, che elevammo a,ram- 
iemorare a tutti noi l'esempio dà imitarsi' 
tiando verità! i ‘giorno 'thb' strrà "dettetàto* da 
lo; La verità. lo, iba forza: det nostro 'athorè lla. 
piria avrà frattantora mismea il nostro ossequio | 
a UAN ph tt: hero campioni. Rip, 
questi ‘tutto l'onore che da una nazione sj possa 

dire, EPdndre'è Sproné 'igli atti magnanimi, e | 
pitorisea ti 'igloria dii pbpolt!!!U' Tiagibabgio! 


I 





, alla grandezza d'un monumento | quella: strana 


(4) Vedoya, 
gio 
Tini, di Caterina lachenal i #01" 


a crede 
Ò 
sprezzo 





(@) Negozio di pannilanî; tessu 


invii È 
e magli p di 


Mi î ati Dai TOT USE = Ù DA 
fi te. archi- | retay chesora»-si trova: Seopert@ *IRIle svariate 
tt simbolica e co.|drapperie di questo!magazzino, non tarderà ad 


ma 
i in atto* di pian- |'essere) pollocata hba lapide fattà sul diségnordi 
] otivo) appoggiata ad un'|quellarpye sono inseritti i torinesi morti snella 
| tropca, cui *siv| guerra «lel 1848,%alla quale formerà meo 
ogiosi no; i.che 


(se nonssianrtoltei dal quel:portico le botteghe) 


on Lau 7 


congerie di lapidi e di mercanzie. 


I marmd Maett dritadi Srot Ì costa 


Fispnoscera che alla | costa.col negozio del- sig:* Bo=cavamacchie; <il 
andenza | quale, stante l'opera di n 
nerbo, | variamente dedichlo? 
a conservatore. "9 (TALI 
ela cicinanti; provincie, lè quali: nell’'iattrald tenoi | 08) Pisa Laligarisv Comply drogherie' to. 
1c0s: loro, improntaya, Jo sta-dell'inscrizione. possono, ja; gagione accagibnarla | lquigli e generi dartintaug bp ollirisntt #6 
puostrezà attaggiati, a mettersi alip cio ‘va e di m 
cispluti» agli; Sto 
io en gaitrdia ti Tn arn 
avrebbe fatte poi del’ lutto Aimpissibili de igdò- 
br \miniose scene che iuotidianamente ‘defbrimano 
un sito dedicatora calebuare quanto v ha. di più 
' grande fra 
aeri, ci risolviamo a in alli patria. 


dizia, a cui si è sì 
eeddrle nominato 


uc albano, di Idra 


I n . È e 
15) PSTRNIO CAT] Mimtbissiit È Ì N pr 
(6) Fabbrica" ili»pardpioggia Ni) Gi i | 
in 
((7) Paus, ji Arcadi M. HI. caps 23. i 4 
.,,(8) Nessun, lettore intelligente potrà; indurisi! 
ré ghe ueste parole intendano, g; dir, 
‘vetso Chi ese ita arti o professioni 
utili; e ‘anitlie ‘'menò venientid da roî che| 
lunghi ‘atri } viviamo in amiétievole coltsorzià 
colla famiglia del popolo! Noi sbitanto ti piowia- 
mo sona dinfficevale che, si «miscario ;nellagne=i 
desima cl iostra, la ottega eil monumento fu» 
nébie, perehè ‘tinà i A n 


non.solo è contrasto 
profanazione all’altro, 


d'piddiice “sil Senso 
convenienza' chel!è -camunesadi oghi'elassé lo 

Spesso \urtante; effetto, che; ser quei mercamti, di 

drogheria, adi. drapperigysi, ondpcesseta ade 

prire j loro tgozi al Cam | Santo. Già ysin, da 

quafidio il'‘petistitio,'ote ‘poi ki eressero i mar-, 
mil limebiti) era eséltisivantente! devoluto alle 

botteghe, noi eravamo 1d’avriso! leto elle ‘mall'si 
a aaa al idecara [che !;dee \contraddistine 

Here d palpsee Hel, corzane, ia, Bri 

ma, ttacci mel recin eniva; s l T] 
dodttato ani” bi i Tvacner I 

al'éampò d'onore, ‘elle! Wi bon: diventità una è 


cio \telebra i fatti (della ‘storia può'‘taforà fare grallante : parodia: tritito più hè , nel modo 
a mano jlei monumenti; non mbi ‘dell’onoree') medesimò, per: cwil vi figura: attialmentè un'nie 
della dignità. L’nltima parola di Leonida, che gozio, di cavamacchie, powrebhero altre arti della. | 









| deispiù! sontuosi moniisenti: È-tempo‘chè' Vesti 


casò) Si. è il treyarsi tal monumento collocato; 


attraversò i secolì, non fu sculta sul' mar 0 0 
sul’ bronzo! linà Sulle rupi delle dermopili 
Sappiamo! da’ Strabone! che fifa nola pietra 
segnava. let vittorie dei tebuni è degli égizii; 
URT pPIOATI ErEtLT OT A prazzat ili (| 
Venezia bastò, a celebrarne le gasta; quella, di 
Portoria in Genova ricordava sola la, sconfitta 
degli imperiali. Ma quei semplici segni erguo 
dalla: ‘popolare! venerazione! elevati» all'altezza 


l’umilinzione del mostro marmo timimmovrstivo 4) 
Tanto, più n'è tempo ora, chè, von si mapoi- 
loque arole  porgemmo ila, tessera d’ospizio a, 
chi sottò il vessillo ‘istesso combatteya a,Mon- 
tarietà è a 'Cartàtone. Troppo'sarebbe derisorio 
vantare lin'‘marmo la nostra’ accoglienza ‘eta | 


«sciarvpoi gli accolti dietro uni pilastroiall’oseurd! ‘| 


È cosa indegna che, in, un asîlosaeto.alla the- 11} 


«moria degli estinti il cittadino attenda! ail shoi, 


traflici, come in un pubblico, mercato; più i =. 
degnia ‘sé’ quelli’ stan ‘morti per, la patria; più 
ancora sé ai ‘piemontesi si tongitnserd'i tostani: |' 
e peggio che peggia:se sia quel laogd!non solo 
aperto al. irafico, ma ai più vili e-Sordidi fine 
stieri del triyio, 0 della piazza (410), Sembita [chè 
là, d6è si adunarono si illustri memorie ,,s0l- 
tanto'pet dnoràHe dovrebbero CROLLI abitatori 
della tittà; e che sommessa è riverénte' dovrebbe 
essere la parola dei vivi Ja 'dbwd ki tft levtisi | 
quella dei, {rapassati ! (E: porehè nomsareblié 
quel magnifico recinto , dedicato.,i anzichè; ai 
mercantili negozi, a celebrare le. due, guerre, 
ove ‘èambatteronò quei prodi? Sulle pareti, e |; 
sulle volte m%éfligierebbe'lh'pittarà' le più botte 
pagine; la scoltura. le statàe iconichè. Potrebbé 
quel, portico, superare un giorno in patria di- 
gnità la loggia de' Lanzi, 0, l'atrio, \delyPalazzò 
Vecchio, è ricordare con più, verità i) Pecile 
d'Atene. Ren a INR] 
Se' però li'ttistiziai dei lemipi ci vieta imitar 
Velsganza degli ateniesi, imitinmo almeno da 
semplicità degli spartani nell’onorare quelli che 
morirono per Ta patria. In una terra di soldati, 
il posto d’onpre deva, igume a''Sparta; ‘Apphr- 
tenere a chi la difese col sangue. Una legge 


di Lieurid ‘vietava’ S'inscrivésse il nome di um,,|,, 
i non Gra morto in;|,. 
baltaglin: ed’ Eschilo Ché, prima del poetico, |, 


uomo sila stia fomba , Sì | 


avéra cinto l'fltéro guerriero; volle segnate sulla,, 


propria, non già Te trigedîe da'lui Seritig,, ma 
+ Ja battaghié da' tuî' combattute. Furon suo epitaf-, 


fio i nothi' di Mardtoria, di Platea, di Salamina, 


i È p'Azgoyo, 


(1) © Varia porticus Athenis ita “dieta esta 


varia truam* continebat pictura K (da s6hol, 
SpA ti Maggi A 

t LI è Mali Lol 
I pt ” 4 ' 





‘Scarpe, 0 cai 


da ngi, accennati. bia:chiadendo con'un'can- 


iparè' dover 


il nostro giornale non Hammai' ricustito idivl'a- ‘© 


chessia, ma anco perchè si v che ‘coloro i, 
Seggi come fa’ il fi sitioo di \ 
vi rizanda sieniuile or-29 101] Bal 3 

































medesima levatura, trovarsi un giorno in pax. 
modo, e’ sopratutto con pari diritto, quivi acr 
colte, Dobbiamo ‘anzi confessare ‘la hostra me- 
caviglia ehe .fra i‘ comineréi por cui' è si vari | 
(el portico, ancor. non siasi ivi introdotto quello» 
che.si, Lrava; accennato da Ovidio nel seguente > 
dislico, de' suoi Fasti: ...}., pig + 144 
« A hove ‘succineti cultros removete ministros 
< Bos atet!' igndvani sacrificate suém » 
mentre un'itale dotisighio; latigrimente pratibità' 
da,abili artisti: lungb 4a corsia di portici ché» 
conduce alla residenza del municipio; dimostra è» 
il gusto magistrale che doyètte presi re,a 
l' inérementb “di'‘urella prati Arpa N 
panné  varipinti, ehe cavamideliie mamicipale 
va'sciprinando! nel ‘superbo peristili del ‘pal’ 
lazzo; gixico,  farelibpro. degnn: simmetria ‘le loro‘! 
morbide ghirlande, Je, quali ;si assortirebbero,a 
quelle ivi intrecciate dalle Glicere della, piazza, ,, 
che! sido lhantenere' in quel a regione pri- 
vilegidtà' una dente ite primavera. 

(9) (Se !imai 4° uvésse! dhi) leggendo, quèsti 
particolari, gli giuricasse inveritati a’ piabirnéntò 
per produrre un contraste fitvorevolè alto sebpo 
dell’ articolo, noi dubiteremo in .tal:; ca che 
egli’ dti ‘male pg pini ata Nelle 
ore di lpopblare freqhànzà, ‘e più se in ‘giorno 
festivòy è difficile’ che vorra uili'tnezi dre sz” 
il rianovamento, di Limili! scene; ne mai di'av- 
venne anderzi.conza che yarîe, cassdtte di Justrà- 

I asse di, facghini, non avyilissero un 
luogò che PEA piva lac di, 
pertififo” ITA e e TT pa 

(10) Non \erà diflicile rimbdiare, provvisoria» 
mente almeno , ad’ alelmi' degli' inconvenienti 


i 


cello gli archi di quel portico ,, ove lo sbocco 
da Piazza d'Erhe al Cortile, deli Butiero won 
ver. essi Dona re cosi assoluta, 
ando, pochi passi più in ta, vi da ar un’al- 
rap Pon "proel RM A 
milite, sempre! dixgnardia alla! porta: del paldz£o ' 
citico , fosse.. dala. consegma| di ez in da 
je] i facchini .e..i | rascarpe, che sem.) 
Bel dol BAI IT Rargle aio a) 


dit] fe RIT 





du; 


pod 
hi UIL 
nza ;ingerito,, 
provoca da, 
ella città, 
slo ‘pet 


PROTESTE E kicut 
RI culo da; Yate 
4 m artico! 0 Lj pal 
mell'Opitohe der carente. ha 
seguente Metteta del'Efg indaco 
che inseriamo di buon 'gtad0! hom 
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prit le, sue, colonnei alle giustificazioni di }chic-' 



















nilidottore Goonry' da' Vivier i 'Parigi, Ì 
dedicato da molto tempo ‘alla Cùra delle ma- 
lattie degli organi ‘orinifi 0 generatori', La ! 









M'suotesso universalé del siroppodi bu 
d'arancio amare di J. P.Lo roze, famnae 
è constatiuto: dall felice applicazione 
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Pi fiialegirte ole tti È 
testè pubblicata la: quirità edi); Hal$ag | Brocnalmente nesfantso:le sommità medi od Pene all : RA DELL'ACQUA , già interprete'è tra 
SES RE O ZIO ta darti reti tilizione della sua fisulta dall'esume serupoloso che né .fey eterna Aia di | diittorò presso l'armata inglese, ‘e maestro 
Giada degli atmimalati colpiti da queste al ||; dottor Chevalier e Chevalier chimico, } Hi } N A: [ALI i») ET 4 | patentatò da questo Migistero della pubblica 
fezioni,. Séritto alla portata’ delle persone | fessore della seuo]a di farmacia di» Par pin 7 A reSt Sgt LOL , 


educate esso: ne diventa 
spensabile; . : 


Un volume'in-8° di 600 


istruzione, aprir il.gionno è p..y. gennaio 
‘ua nuovo corso serale di Liagua Inglese. 
Le persone che desiderassero imtervenirti 


PPp9 è preparato bene, che ib, | .,,,,,, FOGLIO QUOTIDIANO, 
POLITICO, LETTERARIO, ECC, 
Prezzedellè Lésociazioni ».. 


che esso siro) o he il 
gusto è franco e gradito. Niuu dubbio at 
que che debba la:sua azione in teraper 


un manuale! indi- 


pagine con figuro. ì 


È Îà anzi . la rigorosa esattezza “nella preparazri : si di, sonb pregate di rivolgersi allo stessodallo 
Prezzo i fra 6/50 per'lti Fhihicia, 1] la quale. &sempieva dosi diszà! n Dadi È ‘Torino. Ario 1. ‘4% ; | ore 2 allé a'pomeridiane, via db Belvedere, 
Parigi presso! l'autore ‘e dl guo gabinetto, tunque fatta secondole norme farmaceut 4 Provincie ‘5 3 88 415 piasio primo. Re aio 3 
medieo, contrada di Rivoli, 184. è nullostante. più «ricca, in estrattì am Semestre , Trimestre e negò ih proporzione. ,f «omendaliia sm "Se LILLA. 


antispasmoriei 
quo adesso. 
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di quelle che.si otte Vedovà FOURRAT:€ COMP A 
Hanno trasferto li ford manifattura dyen- |L 
dita Guanti nel R'Stibilimentò dell'Albergo = 
cli Virtà,-piazza‘Caitina, NUÎST" * | 


OGNI, FOGLIO IN TORINO 
CENT. 5. 
L'Ufficio della Direzione è posto în Nia' del- 
l'Arcivescovalo, n. 9, piano ‘primo; : 





Litografia JI. JUNCK: 
Piazza Castello, ll, Piaz 


2 za Carignano 14, 
via Accademia delle 


Scienze, 2; Torino. 
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PERO sia i Fieno, i 
Jai 







RICA 





LA. FABB 




















micarione im eri in citt cstaltà si N. 3, vicino a Doragrossa. Di \PAMf9I si per uomo che per donnaa prezzi disoreti, 

i \Farfone france 7 sugleso È di Germania. T ii Î E WET Ar LÌ CH d) Jesi guarentisce la. più, serupolosa sattozza —“,g 
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Sì assumona pura commissioni per cor- 
redo di nozze.sia, perda ejttà chè perlmpro- 
vineìa, fattura è fornitura & piacimento di 


chi vòlesse onorare de’ suor comandi! 


‘ogni specie e dimensione 
di, VERNE: PARTRO i 
venne. traslocata: in ‘via Dordgrossa, chsa' 'Ma-' 


BOLLETTINO UPFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI.CAMPROE SENSALI 
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ili Londra, fecplauso 
del dottore D'Jonga 
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co {.} sol ‘erD JOZAN, 98 
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è pop 
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| starsene ‘contenti "di vegetare a utile è 


\ qui due indicazioni che furono fatte per di- 





Tordo si rit 













H casi Ile LAZ, L Lidia 4. 
Provinéie Pleo e nie $i pad 
'isvizzira nnt ate io agpa | 
Francia |<). > rissup. plned@ è Ririimo| nistro 
AUSITA eri ani RIPARI «dò 
Thehitterrà (PVI MI sineino È MEU È sella RE 1: 


Altri Stati emorema&delte recuvinsiinifoili 
00 «eliaseuns foglio Cent; 15. 
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i[biZ pon è pù 
TORINO, 30; DICEMBRE .., 
persia moli ui È 
st suna TARGA BL FLM&S: LI 
ritodfil'eque fl aleuep , the pier gdjo, 
Quando ib didws si pone, sylinchinda 
depli spropositi et’ toporcontbiità chie 
saariti frossi e itato itato 
amici agipici 1 ini, cid luti 
quelli che secondo suo; assunto ;do- 
bbeno avizrorima; dii lità. 
Perini nitro IC 
e segnare alla pubblica indegnaziogit un 
suo articolo, in cul consigliava agli ita- 
iani.di piegare il collo al giogo austriaco. 
n'una nuova sortita proseguereglira sua | 
donchisciòttesca impresa di predidare la | 
conciliazione fra'l'imperdtore dAtistrîa 
e gli ‘italiani! Momo! il puoîi “cavaliere 
della ,trista figura, il Times s'aggiusta a | 
suo modo co'suoi ragionamenti il mondo 
esterno ehe i, suoi sensi percepiscono’, 


ma il'suo cervello non'8apò, è come'que- 





i 
| 
Ì 
| 





venture romantiché , così il buon diario 
striaca in dalia.) 4 i 

‘ Sarebbe invero  pestar 1° agqua' rel 
mortaio se dopo la risposta che abbiamo 


pro” dei loro ‘dominatori "è degli amici 
di questi. isti “aan RA” dla ate 
Il Times per avere un, pretesto, di wir , 


è tornare sull'argomento s’imagina che le punta. della. spadare si. faceva: loro 


sue prime esortazioni abbiano avuto ‘un. 


elletto ; ammette ‘che l'imperatore è stato | ci alle epoche che IEuropa, quasi vo- | 
ì sa ì ' Li) {T*ulbtat i DR f pa 





ul ist Meg 7A regi | I] 
* APPENDICE 

ì f 

cand'uav'i i meo 5 mityghuere ) | 


ì Ù : il 
BIBLIOGRAFIA MARITTIMA 


: 


) ‘Da ‘qualche tempo hanno fra noi ripigliato | 
\igore le discussioni su le cose marittime sia. 
in, ordine alla marina militare » i Sia in ordine, 
lla commereiale. Nuovo sviluppo accennano | 
foler prendere e l'una e Valtra. Si è cercato | 
li dare migliore avviamento al collegio della | 
aarina militare donde debbono uscire ufficiali | 
‘egnî di quèsto nome. Luoghi più acconci alle 
navi $i cercano, Sì che resti maggior spazio 
alla crescente marina mercantile, e di porti, di | 
docks, di arsenali, di darséné si va parlando. | 
Ora sembra che mon possa trovarsì tempo 
più'opportunio per la pubblicazione di buoni, | 
libri! che véngano ‘in aîuto appunto sagli stu- | 
diosi delle ébse di mare. Noi pertanto poniamo 


vulgare la notizia di 
specie, Dl 
*La' prima si Piferise6 ad un libro del signor 
Buéthia: Questo nome non è nuovo ai nostri 
lettori. “Essi vedidintib con muovo inerescimento 
he in fronte al fibro ‘sî legga tra le ‘altre cose: 
\* già professore di' astronomia nautica , fdro- 
è grafia e tittica” navale nella RSéoola I ma- 
« rinatin (Genova. » *' odia. Le BA 
Quel già è uni’’gravé “dtcusa a chi avevi 
pn passato vin'metno' i atti della regia mattina. 
Non bastò nè il molto ingegno e la specchitita 
fade! aî nostri ordini! costi ib @ difendere 
il'isignor’ Buechiia Wa una‘ edthiarilla retiBertiaa 


pregevoli opere di questa | 


















‘ biù'preso' queste informazioni, nol 





assidanicaufarsisve desasà corte 
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3/ Dicembre 4856 


Mercoledi 


ì natfguz | .oltrali 
male Tico lino: pritte a Venezia 
ma ori» proferide cfie le" dose abbiani 
ORA Lt 
Sua asserzione, che il mpunzgipiojott 
nezia; «molti iadividaihanno:presenta 
Melleu petizioni e ehe od'aristotrazia ‘v 
Meta ificomindia' a UWotdre Ta Via per ati 
darò a borle Dove il'giornale ing 


plamo; probabilmentgessendo.stati ma 


. i pra fa } i . DI LI o CI RR on n 
gli sognava ‘imprese titAltereschit' e N- | che è dovuto per:giustizià. In realtà però S omni 


ve . n PO Lgi ki, Bis : RI 
dell T di ì, s hr 'Aedarizna à, ° cO-PA i ras sro, 1, ) | 
sogna. l'età d'oro, della dominazione an- tizioni che assel ISCe, ( e de ha fatto co-parte del vasto loro impe ro, È ancora 


di 
«40M, d6t è bt gti, DN 
riell’arsenale di Venezia, Era un,povero 





Personaggi ‘imperiali ‘furono vera 
mente più volte" nella Venézia ein 
Lombardia. Non parliamo, dei, tempi 
in cui tali personaggi si, ricevevano,eolla 


ricalcare»la via. delle Alpi limitiatito= 


stre A ALITO) abbi 
e municipale, e il collegio di, marina, fu pri- 
i pt i 


vatò "di ‘tn valentissimo, professore, Nipote al 


| ministro Paleocapa, (ebbe, da iuesta sua onore- | 


vole qualità  nocumento, perchè il ministro, 


quantunque informalissimo dei fatti, non: volle | 
proteggere il nipote, esagerando il sentimento | 
di delicatezza percfiè alti. pronto sempre ad | 
‘ acensare chi è ministro non gridasse al népo> 


lismo, 

Ora il suo Tibro entrerà in yece sua nel col- 
legio, se non ne sono banditi i buoni libri e 
così vendicherà l'autore della patita 
Ecco, senza più, di qual libro si tratti : 


Trattato elementare di nautica teorico-pratica. del 
prof. Tomaso Bucckiia, già direttore e profes- 
sore aggiunto di nautica all'ossetvatorid' di Ve- 
nezia, è già professore di Astrondmia nautiva, 
idrografia e tattica navale'! nella Ri semola “di 
marina in Genga, | ‘ 


PARTE PRIMA. 


Genova, presso L.IPonthenier e C, tip. Editori. 


« (Quest'opera è principalmente, destinata; a 
servir di guida nelle sue osservazioni € nei 
suoi calcoli al navigatore; ond'èi possa con cer- 
tezza determinare Ja posizione della sua nave 
sulla superficie del mare; e dirizzarla al punto 
cui tendé. Essa può servire altresi. come libro 
di {esto ai giovani alunni, che, dedicandosi al 
mestiere del mare, hanno bisogno di un corso 
ordittato di studi, che segni loro il cammino 
che hanno a percorrere, A tal fine essa comin- 
cia da un trattatello di trigonometria e da al- 
cune nozioni d’astronomia piana e sferica onde 
aprirsi più facilmente la, strada allo sviluppo 
della marina nautica. 

_* L'opera è divisa in due volumi. Il secondo, 
noh aficora pubblicato, riguarda principalmente 













ingiuria, | 





xolta: 







attosi Vendicare dell’ antità suprema 
vid esercitata sotto ‘Dkni aspetto” (tall, 
Mia, congiurando, a’ suoi,, danni ;in| 
ilimoso diplomatifo convegno la. con- 
Segò calpestata e legata all’Austria;:se 
Ques si desserta ‘pena di sfogliare 
finali di, queste #poche che appar, 
no. Sprea contemporanea, Lro-| 

be che i personaggi, imperiali; ca- 
Un: Italia.it 100720 adruna popola- 
Ifpemente di aritichii! vecenti torti, 











peratori d’ Awistria vere concessioni’ è | 
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etasione' dî tiprenderà quello che for- 
ali arevanò concesso. Tale è il concetto 
he hanno ;i yeneziani dei . personaggi 
perializ.nè la recente visita, preceduta 





natura che faccia cambiare l’antieo 
ben radicato concetto. 
î invero, se fosse possibile anche ‘di 
venire fra questo è quelli una diffe- 
za, qualunque sia l'indole e l'aspetto 
!j personaggi imperali, gli: italiani mon 
‘Nedrebbero. mai altro in'essi che 0p- 
ssori stranieri, odidsi ed iniqui doîni- 
ri, e se potessero dimenticarlo ,un - 





















itani di cabotaggio, \e tratta della naviga- 
per istima;, ossia del modo di navigare 
piccola estensione di mare determinando 
sizione per mezzo dei. rilevamenti dei 
delle coste, e per.mezzo della Aerchetta 
a bussola. 

I primo volume, che abbiamo sott' occhi; | 
la in ispecial. modo i capitani ii fungo 
i.quali vi troveranno: 4. 1 migliori e più 
modi per determinare col mezzo dios | 











LS 





e Ja direzione, del maneggio. pratieo «de- 

menti ariflessione; 3. l metodi da re-! 
il cronometro, onde poterne usare ‘con 

nel problema delle longitudini; 4 Infine 
i coi quali si determina la declinazione 

magnetico, 0 variizione della bussola: 
esto primo volume (ed altrettanto ‘si 

e del secondo) è corredato di molte ta- | 
meriche, che facilitano la risoluzione dei 
varfroblemi che, vi sono, spiegati; e vi sono 
intercalate nel. testo tutte le figure tri- 
Lriche ed \astronomichejche illustrano da ; 
materia. 

professor Bucchia ha svolto , a mostro 
l'argomento con ordine, chiarezza e pre- 
ed ha fatto col suo. trattato opera utile 
ria nazione, la quale d'or innanzi mirà | 
mea quelli di Mikoez, Bernucea, ‘Aschéri 
i, uomini si benemeriti della scienza 
rigazione fra noi, » 

onda opera, che accenniamo imitica ap- 
bisogno.che avevamo di tali scritture, 
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fuont n Leti 
lu Topinò, all'ificio del giornale, via detti Madonna degli Angeli, 
“h. 15; secondo cortile, — Nelle Provincie, presso. gli Uffini, Po- 
stalli. — Pitigi, Agerncie ila 
Londra. Frederik Ma yy Burns Street St-Jamos®. 

Annnnzi ed inserzioni costano cent. 25 caduno Jingà. per, una spl 
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‘Le Aksociazioni si ricevono V_'.-- 
aeas, rue J. J. Ronsscan, n. 3. — 


tenti ‘20 ‘perle successive. 


Le Lettere ed i Richiabii debbono essere indirizzati Frascgt alla 
Dirdzione del giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato Ceht. 10. 


istante, ogni oggello;che li.circonda; ogni 
nome che si pronuncia ricorderebbe loro 
le violenze patite; la presente tirannide, 
i futuri dolori che si preparano. 

Ha ragione quindi, il, Yimessse presagi- 
sce ltedda )'accoglienza dell’imperatore 
a Milano, ma s'illude coriamente suppo- 
nendo che e dope qualche, breve sog- 


_£ Biouno, della corte gli abitanti di Milano 


«.liranno qualche. passo pec venire in- 
« contro all’attitudine, enugiliante; che.il 


pi -S gentimento LI) Ja palitica xha indotto i) 


< loro sovrano al. assumere pe se da 
questa visita si. .pipyonzotto; a tranquil- 
< lità @ buon; voleya in quell'iunfelice pae- 
« se. » S'illude da un Jato perchè l’atti- 
ipdine che.) milanesi, fonti, di. patriatigi 
sensi , avranno assunta il primo giorno, 
la serberanno, sino, all'ultimo, ;,;s). illude 


‘dall'altro ancora, perchè. non,tien conto 


dell'orgoglio innato e indelebile della 


| Casa d'Austria, chestrasforma in offesare 
| scherno anche il beneficio che la politica 
‘ le suggerisce. ) 


È Seo Mi. TINTI Lie 
Glì scrittori di Printing-sguare hanno 
fama di profondi politici, Giudicando dal 
presente saggio, assai vi sarebbe da. du- 


‘ bitare; egli è una fanciullaggine il volere 
| che la presenza di un imperatore, assie- 


me ad un po d'orpello e di.luce artifi- 
ciale, abbia, a far dimenticare agl'italiani 


‘ quarant'anni di oppressione, di promesse 
t violate, d' inaudite iniquità e erudeltà,, 
ì incominciando dalle carceri di Mantova, 
ì Venezia, Lubiana e Spielberg sino ai vil- 


laggi incendiati nella guerra del 1848, 
ille:sevizie usate alle donné, “alle esecu- 
zionicapitali ordinate da uma feroce sot= 


| datesea soprà innocenti adulti, ,adole- 
| scebti ed inermi, ai, processi e patiboli 
| di Brescia, Milano , Mantova é! di moltis- 
‘ simi altri luoghiy lasciando mehe in dis- 


parte il sentimento ‘di nazionalità che 


\ amiche il più mite ed umano governo;non 


avrebbe potuto cancellare dal cuore de- 
gli italiani. 

IlTimes.invero da cavallo di un para- 
dosso e nòn può sostenersi che infor: 


gua tedesca dalla tipografia del Lloyd austriaco 
nell'anno 1853, lasciavano il desiderio che que- 
sl'opera fosse: fatta gustare anche alla genefa- 
lità degli studiosi nella marina mercantile. In 
oggi questo' desiderio si è convertito. in una 
gradita realtà, e‘con piacòié ne vediamo pub- 
blicata ‘coi tipi stessi la versione italiana fatta 
da ‘persona’ della scienza cd approvata dallo 
stesso autore, che la arricchì Wlelle krvolo astro- 
momichéè citate nel festo è di alcune aggiunte. 
Fra queste egli suggerisce nia interossantissima 


+ modificazione circa al metodo di determinare la 


latitudine com due altezze fuori del meridiano, 
che per la ct delle operazioni vorremmo 
vedér: seguita Mella pratica della navigazione. 


« Una concisa chiarezza nelle spiegazioni ed. , 


una spedita cisione «nella risoluzione dei cal- 
coli di eblioliiiia nautica rendono prezioso 
questo libro, che non può che riescire di pro- 
fitto a quegli alunni delle scuole nautiche, i 


| quali,compitone il corso biennale, mirano a per- 


fezionare la loro coltura in queste importante 
ramo della scienza marittima; come. anche ai 


| naviganti che sono proyveduti delle nozionima= 


tematiche necessarie ad intendere le esposte 
teorie. Perciò rendiamo grazie al chiarissimo 
autore che ci favori quest'opera originale, al 
dottò traduttore che ce là porse in. italiana fa- 
vella e nlla sezione letterario-artistica del. Llovd 
auistritco, che con, intelligente premura. mon 
cessa di assumere la pubblicazione anche.,de i 
migliori lavori riguardanti. Ja marineria. » 

Ora noi aggiungeremo che speriamo che. fra 
noi fitciano, è particolari e ministero, quello 
chè # Trieste fa. la sezione letterariazaustriac a 
del Libvd,'e ctie Popera del Bnechia la quale em - 
pie si ohorevolmente ‘un tal vuoto verrà. com 





i ogni Mezzo raccomandata. 
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« rato antico! della Wuroeratia 
\ « dalle baionetté.» 


aid db 


che senza i donî sempre promessi è hon 


pendenza. - 


sino l’indegnazione di un giornale in cui 





medeo di Cesena nel Constitutionnel e- 
sprime in forti termini la sua indégna- 
Zioné, ma di ciò come della nuovissima 
tenerezza del Yimes per l'Austria discor- 
reremo in altro incontro. 


Meglio che ogni nostra parola, la let- 
tura dell'farticolo stesso dimostrerà a 
“quanto vitupero si sia abbassato il gior- 
nale inglese, cui pure in altri momenti 
non mancarono nobili sentimenti. Ec- 
colo : i 


Pare che alfine la visita dell’ imperatore di 

— Austria_stia—per produrre  qualche-favorevole 
effetto sugli animi degli italiani. Le ultime no- 
tizie da Venezia c’ informano essere la gran 
massa del popolo ogni giorno meglio disposta 

a ricevere l'imperatore e l’imperatrice con ri- 

spetto. e lealtà. L'imperatore durante Ja sua vi- 

sita è stato attivamente impegnato negli affari 

d'ufficio, e la sua attività, la sua ispezione per- 
sonalè dei varii dipartimenti, è il suo deside- 
rio espressò di promuovere gli ‘interessi della 
città, hanno fatto una profonda impressione sui 
veneziani, avyvezzi ad avere un ber differente 
concetto di personaggi imperiali. Pare dunque 
che nè la municipalità né il popolo abbiano 
dimenticato di approfittare dell'opportunità of- 
ferta dalla presenza dell’imperatore. Venezia 
ha per lungo tempo ritenuto i suoi interessi 
sagrificati al progresso di Trieste, città di sim- 
patie austriache, e in stretta relazione colle 

provincie fermamente . attaccate all’ impero. È 

difficilè il dire quanto siano fondate le lagnanze 
dell’antica regina dell'Adriatico; probabilmente 
l'accresciuta mole delle navi moderne, e la con- 
seguente insufficienza delle acque a Venezia 
hanno tanta parte nella decadenza del. com- 
mercio, come le antipatie «lei poteri governanti. 
Però le autorità civiche cercano favori e con- 
cessioni, è in quanto al popolo, si dice non es- 
servi un fine alle petizioni sopra ogni specie 
di argomento che ogni giorno. Wihgono spedite 
alla residenza imperiale, o.a forza fatte accet- 
- tare dall'imperatore nelle sue visite in luoghi 
pubblici. Sebbene le classi sug@riori facciano 
meno dimostrazioni, pure non vi è più tanta 
ripugnanza a comparire nel circolo imperiale 
come si attendeva, l’ aristocrazia venetà ha, fi- 
nalmente incominciato a trovar la via alla corte, 
esi dice che ora prevale un sentimento assai 
migliore che tre settimane or sono. Per l'im- 
minente visita in Lombardia corre voce che si 
attenda un eguale successo. Il ricevimento in 
sulle prime ‘potrà esser freddo, ma si pensa 
chie dopo un breve soggiorno della corte gli a- 
bitanti' di Milano faratino alcuni passi per ve- 
nire incontro all'attitudine conciliante che il 
sentimento o la politica induce il loro sovrano 
ad ‘assumere. 

Non abbiamo bisogno di dire che noi salu- 
tiamo di cuore qualunque cosa che rassomiglia 
ad mna promessa di tranquillità e buon volere 
in quell’infelice paese. Per molti anni l'Europa 
è stata divisa in due campi ostili, raccolti sot'o 
le bandiere dell’assolutismo e della libertà. 


i novi paradossi. L' argomento 
principale sul quale fonda le sue esorta- 
zioni e conclusioni è questo : « tutto il 
continente è prostrato dinanzi al vi- 
tello d’oro, ogni generosa aspirazione vi 
è spenta; libertà e nazionalità si ten- 
gono in conto di vane parole, Perchè 
non farebbero altrettanto i lombardo- 
veneti? » Il Times guarentisce che il vi- 
lello‘ d’oro the l'Austria offrirà all'Italia, 
ivrà dimensioni colossali ; e gli ‘italiani 
sarebbero così ingràti verso l’imperatore 
che lo promette ei mercanti della city 
che lo guarentiscono, da non adorarlo è 
prostrarsi nella polvere ? Né Ja guaren- 
tigia:è da burla ; imperocchè il'Tanes ce 
lo presenta come la dono di un sévrano 
« assoluto, è innalzato con tuttò l’appa- 
sostenuta 


a 


La Lombardia &rieca e prospera, an- 


mai elargiti dall'Austria, per la feracità 
del suolo e l'industria degli abitanti, nè 
ciò le fu'ostacolo a sentimeriti generosi, 
alle aspirazioni verso la libertà è l’indi- 


Il cinismo del Times ha destato per- 


non siamo guari avvezzi a trovare sénti- 
menti generosi per l’Italia. Il signor A- 












































Timghilterra è stata neutrale in atto, essid 
questa la-sma politica, ma un forte ‘parti; 
in simpatia, poichè l'amore della libertà è 
sempre ‘è in ogni Thogo il suò più fer 
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sensibil 







lè, idonando 
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come si può. Il governo. coslituzionali 
meta di molto lavoro ed eroismo ' 
dove è ora 9 Senza paflare dei qa 
colle loro centralizzate monarchie ail ve-, 
niamo agli stati minori, e troveremo [he la 
reazione in favore del governo assoluto 
disce senza freno. Quando persino 
come l’Annovér e il Wiirtemberg ' sono 
nuovo; soggetti. alla volontà quasi 
sovrano, chi può maravigliarsi se la 
Spagna e il re di Napoli sono 
i liberali nei loro dominii ? | 
| Eguale è Ta'sorte dellé lotte fia tazze (tazze. 
Gl’ inglesi faronò prodighi di sika le 
nazionalità; ma con. poco risultato: | Laparola 
è quasi cancellata, dal. vocabolario, pont 
nente. Non vi sono più nazioni; vi sd0 sol- {N 
tanto stati. Tanto l'indipendenza delliomo, | 
come quella ‘delle razze è abbattuta dla f capo 
all'altro. | i 

In fatti; la:gaerra scientifica, é la cdtraliz- 
zazione civile e militare hanno rovinati la li- Micdllià bi 
bertà sul continente. popoli del contiente vi | ‘onstitutionne! osservaa questo pro- 
si accomodano , e i loro governanti pemiano posito : 
la loro accondiscendenza con una ragilnevole 
cura per il progresso materialé nei ripettivi 
loro dominii. J ministri dei lavori publici ‘e i 
loro dipendenti, danno ai popoli stradé e fer-È 
rovie, ponti e batelli a vapore; e i popdi man- 
giano e bevono, comprano e vendono, pendono 
moglie e si lasciano dar marifo, curandisi ogni 
giorno meno degli interessi politici dell'èuropa. 
ln onta ai discorsi dei rifugiati; velliano chia- Bi para! 1 
ramente quello, che ci sta dinnanzi ag occhi.| Dal Times si può altendere ogni: cosa. 
Sopra tutto il continente prevale; una tanquil- re gm 
lità che può essere contentezza o torpore, mal Questiotà i NedchiXrer: Leggesi nel Mor- 
in ogni caso non ci lascia attendere rambia-@ing Post: i 
menti: politici. Giammai vi fu ‘on’ epoca com ‘a Vé n lato speciale della questione, che 
questa in cni un movimento contro i:grandinoî non abbismo aneor considerato e che si 
governi, stabiliti troverebbe sì pochi sostenitoririferigoe all'Italia; e su questo, sempre nell’in- 
come. al presente; giammai, come noi vediamdteresse della tranquillità generale, possiamo fare 
dagli eventi che corrono si credettero le pe gionevolmente alcune. csservazioni. La. Sviz- 
tenze militari così sicure, e così in grado dizera, come i nostri lettori sanno, è per nessun 
minacciare impunemente i due o ‘tre angustimodo mancmite di soldati. Ogni uomo abile, 
distretti che osano ancora albergare' la libertàMai 18 ai 50 anni, fa parte della milizia del suo 
Riconosciamo | dunque. la nostra mala riuscitabantone è può essere chiamato dal governo. 
e impariamo a moderare i nostri desiderii. 

Quelli che sognano di rigenerate nazionalitisono ordinariamente armati ed equipaggiati a 
deggiono attendere, forse per sempre, al certfloro proprie spese. Chè se sono poveri, le armi 


tere dispotico. Questo è il fatto, spiegh olo 
nato, sistema. d’imposte, 


u da; 
Ires inaolraza degli uflicii int 
peri, jtausa legittima di ma contento, 







igne obbediente. 


ra Ùi 
del \presenti difficoltà. dell’ Eu 
di igare che il governo austriaco si è tenuto dalla 
capaci difidare ) parte del nostro con una fermezza sulla quale 
. veyamo poco diritto di contare. All'unita azione 
dale due potenze è dovuto che il trattato di 
ce Sarà probabilmente mèsso'in piena esecu- 
ione, © che si verga a conoscere e riprovare 

Scan \\wiolazione della: buona fede. 
ulla fenderebbe meglio alla consolidazione di 
uesta unione, così vantaggiosa per l'Europa, 
he la prospettiva di vedere al fine la nazione 
taliama contenta, 0 alméno che non abbia al- 
tina giusta causa di malcoriterto. 
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È evidente che il Times ha un interesse qua- 
unque a tenere il linguaggio oggidi da lui 
lottato. Lasciamo passare il vento che soffia 
alla’ parte dell'Austria, Chi sa, se domani un 
nuovo interesse non gli farà prendere un altro 
inguaggio, .e, se la. banderuola non: si volgerà 
alla, parte della Francia, o persino dalla parte 
della Russia (od anche della rivoluzione italiana)? 












del presente, e riflettendo: alla ‘situazione’ détoni. Benchè i più dei cantoni svigzeri abbiano 
popolo italiano, non possiamo che. salutare co! proibiti gli arrnolamenti per l’ estero, purè vi 
gioia le prospettive di miglioramento, sebbem sono ancora sei reggimenti, svizzeri al servizio 
siano un dono di un sovrano assoluto, e dell del re di Napoli. L'asmo scorso vé n° erano 


bardia e 

ti di una 
mformando 
e tiran- 


ato, le comunicazioni, migliorando un disor- 


ponendo un freno al- 


i ustria può 
perare di accontentare l'insieme della popola- 
ione e di rendere forse dla. prossima genera- 
Se 1° imperatore Francesco 
paesi [[iilseppe ha visitato l'Italia con fermo proposito 

i conciliazione, ‘bi auguriamo riuscita. Nelle 
Fopa nom si può nè- 


« Gili uomini del contingente e la riserva! 


per il presente. E noi vogliamo ora occupardvengono loro somministrate iii rispettivi can- | 






raccomandate..or è già un quarto di secolo dal 
visconte Palmerston, quando era segretario di 
Stato per, gli esteri. Molti notevoli dispacci ven- 
nero' allora scritti da Downing-street a sir Ha- 








La Ro 
cipio. Eppure quale ne fu il risultàto ? } li ercio alle città decadute, | milton Seymour. eda questo a Londray la le'- 
bertà 1è caduta que dovette lottare d po-_ljlassando le prescrizioni dei i, facili- | tura dei quali può esssere in questa settimana 


«di Natale immensamente. utile. a S. S. ed al car- 
inaie Antonelli. Se. si adottasse la via rac- 
in questi dispacci,,siavrebbe tran- 
«quillità da Urbino.a Pesaro, Velletri a Frosi- 
none. Se" si farà altrimenti, vi saranno nuovi 
commovimenti e muovi torbidi -nelle legazioni 
ed in Roma stessa. i 
« L’ impegnarsi della Svizzéra in'una guerra. 
colla Prussia sarà, quanto al papa di Roma, al-. 
tnettanto pregiudizievole al.re di Napoli. Questo 
perderà da circa 9a 40 mila uomini, il fiore 
del suo esercito, uomini di provato coraggio e 
la cui fedeltà alla loro bandiera in qualunque ‘ 
circostanza è proverbiale. Resteratinò ancora a 
S.M. napoletana 80 mila vtomini; ma 80 mila 
uomini di truppe \del: paese;esulta cui bravura 
«e fedeltà, il, monarca..non,può..fare..i. menomo 
conto, ' 
« Noi Speravamo che, dopo il recente dete 
Stabile ‘atténtito contro la vita di S.M.— at- 
tentato che ‘deve essere avuto in abbotrimento 
da ogni uomo onesto ed onorevole! re Fer- 
dinando. avrebbe. cambiato qualche. cosa. del 
Sua sistema e sarebbe stato disposto a provare 
un'altra maniera di politica; ma notizie di Na- 
poli, che vanno fino al 28 del corrente, ci in- 
formano che il re, invece di essere. clemente 
e generoso e disposto a concedere riforme ; si 
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‘© Vi è solo un regno sicuro in Italia: la 
costituzionale Sardegna. Vittorio Emanuelè può 
sprezzare la contesa, che ha luogo quasi sotto 
i suoi occhi, perchè è sicuro «nella ben meri- 
| tata affezione dei suoi sudditi.» 


Pepe ict 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Ieri S. A. R. il principe_ 
| di Carignano parti verso le due pomerid. da 
Nizza per far ritorno a Torizio. 

Ritardi postali, Un dispaccio elettrico da 
Sassari, in data di ieri, annunzia che il vapore 
postale partito mercoledì scorso (24) da Genova, 





bano ‘essere mandite ad effetto ‘coll’antico af inoltre due ‘altri al servizio del papa, i quali 
parato. della burocrazia sostenuta dalle bai furono: quest nno acerèsciùti, erdiamo di un 
nette, Se gli odii di tanti anni possono essef terzò reggimento od almeno di un reggimento 
rimossi, non si faccia litigio sui mezzi, se composto principalmente di, svizzèri. Vi ‘sono 
austriaci possono attaccarsi queste province d poi ancora alcune migliaia di svizzeri al 
legami della benevolènza, nessun ‘straniero È servizio di Toscana, Piemonte, Modena e del 
il diritto di pretendere di più. regno lombardo-veneto. Per-fare una cifra ro- | 
Noi non consideriamo il dono della prosy] tonda, sono insieme 15,000 svizzeri a servizio | 
rità materiale comé una corruttela indegna|| degli stati italiani; e, in caso di ostilità, non 
un sovrano verso i suoi sudditi, Se la vi può esser dubbio che queste truppe saranno 
bardia e la Venezia, sotto l'influenza del richiamate. Le capitolazioni’ sotto cui furono 
scente commercio, e di accresciute ;comuni!| arruolati stipulano che essi debbano ritornare, 
zioni, dimenticano l'amarezza degli ultimiar| quando il loro paese venisse a trovarsi impe- | 
vi sarà sufficiente guadagno per esserne gri | gnato in una guerra. Ma, prescindendo anche 
sufficiente per. formare uno splendido con da queste capitolazioni, la maggioranza degli | 
sto «col. tenebroso e perturbato tempo presef | svizzeri è troppo patriottica, per non correre ' 
Possiamo perciò riconoscere debitamenté | indietro alla difesa della sua montuosa patria. 
sana politica dimostrata dall'imperatore d* | Che se alcuni lo fosser poco tanto da rifiutarsi 
stria durante la sua dimora a Venezia; a ciò — il chè non crediamo — il governo 
dere gli italiani attaccati al trono PS svizzero ha il potere di privarli dei diritti di 
lo scopo principale della politica di un ud | cittadinanza, di snazionalizzarli. Così. stando le 
di stato a Vienna. Il malcontento dell'Itali cose, noi abbiamo come per incontestabile che, 
lontana le simpatie dell'Inghilterra, ed haf | ad eccezione di pochi, i soldali svizzeri torne- 
che prima d’ora  èccitata l'ambizione ranno in paese. 
Francia, Parlando del nostro paese egli è « Che cosa sarà, domandiamo noi, in tal 
dubbio la situazione dell'Italia la causa st caso, del papa di Roma, se esso non concede 
del malvolere col quale il governo austridè | preventivamente un’ampia ammistia e quelle } 
stato considerato dal complesso della nazè. | riforme, che si desiderano da così lungo tempo? 
L'Inghilterra politicamente tia ogni motivi | Ora vi è a Roma solo una divisione francese; | 
desiderare che la potenza austriaca sia fde | e i 44m. ‘womini di truppe papaline, che sa- 
stabile. Le due nazioni non hanno tiv ranno ridotte a 9 0 10m., se gli svizzeri sono 
nessun punto sul quale potrebbero veni richiamati, sarebbero capaci’ di far poco in caso | 
contatto ostile fra di loro. Dall'altra part®n | di qualche sommossa. Le ‘sole truppe dell’eser- | 
si richiede molta diplomazia per riconoscdli | cito papalino, su cui si possa far conto, sono le | 
quanto valore sia all'Inghilterra l'alleanddi | svizzere, percti8 i due reggimenti di linea di | 
uno stato grande nell'Europa centrale, m S. 8) i suoi sedentari battaglioni, ì suoi caccia- 
ma non aggressivo, mirabilmente collocatoMe | tori ‘è dragoni e ‘la sà artiglieria non danno 
una barriera all'invasione da una parte &l- | credito alla chiesa militànte Con una spesa che 
l’altra; il protettore naturale delta divis&r- | eccede gli introiti, con ùn deficit di 777,660 
mania, Italia e Turchia. Gli womini politifel- | scudî, con solo una divisione francese a Roma 
l'inghilterra.mon possono avere alcuna e con una forza diminuita nelle Legazioni, che 
zione a vedere l' Austria essere una cosà farà il papa, se la Prussia persevera con- 
potenza mediterranea e danubiana; ma tro la Stizzera ? Evidentemente, non c'è che 
tanto che Ja voce dell’Italia viene senti una via per S. S., quella cioè d’introdurre nelle 
Legazioni e nelle Marche ed in Roma stessa Te 
riforme amministrative ed altre, che furono ! 








prepare Ven Pell 











e lamentevole, ogni buon sentitmento frallue 
stati è impossibile, 





| egli non intervenne mai alle sedute in cui si, 


© che doveva ripartire da Portotorres il giorno 
28, non è ancora giunto. Nell’interesse dei rap- 
portî commerciali delle cortispondenze private 
si fa/hoto al pubblico questo ritardo. 

iSì erede che quel battello hi vapore sia state 
costretto dal cattivo tempo, ad ancorare alle È, 
Spezia. 

Funerali. La sepoltura del banchiere 
Luigi Bolmida, deputato di Varallo, ha luogo 


oggi, mercoledì gore 4 fp pomeridiane. 
Il convoglio PAb big PARRA, via dell’ospe- 


‘ dale, n. 18. 


Consiglio Comunale di Torino 
Seduta del 27 dicembre 1856. 


Aperta / là ssboiita ed approvato ‘il verbale _ 
della precente, il consigliere Ferrati muove ir- 
terpello al consigliere Valerio perchè in uniovì 
coll'ingegnere Grattoni abbia in un memorial 
destinato alle stampe 6 riflettente }e ferrovie 
cavalli nell'interno della città, riportate le di 
scussioni fatte a questo proposito in seno de 
consiglio comunale con indicazione dei uo 
dei consiglieri interlocutori, poichè se egli n 
disdice alle opinioni in talì diseussioni emesse 
deve però rifiutare parte della verbale redazione; 
la quale non corrisponde esattamente a quelle. 

Risponde il consigliere Valerio, che siccome, 













discusse la domanda che egli presentava come. 
ingegnere, così dovendo nel nuovo memoriale 
ribattere le ragioni opposte, non poteva a meno. 
che servirsi dei verbali dei consigli comunali, 
e che del resto ebbe cura di tacere nel corpo 
del memoriale i nomi dei consiglieri. 

Il sindaco dà. atto al consigliere Ferrati della 
fatta dichiarazione ed in yia di fatto accenna 
che il verbale di seduta cui questi allude, è 
l'ultimo stato redatto dall’antico. tario ,, € 
che possono accadere facilmente inesattezze nella 
redazione letterale, avuto riguapdo a,che questa 
non è altro che uno sforzo di memoria del se- 
gretario stesso, il quale raccoglie a volo le di- 
scussioni e non può far uso di mezzi stego- 
grafici. Regi n 

Venendo poscia all'ordine del giorno, il sindaco 
dà lettura, ed il consiglio approva ,, dietro pas 

















































Pa, 


9° 


si 
| 


sì avano esegui 
* l’ammazzatoio delle-bovine 


rol i igliario Wilagio] Ca 
"% Lot. TEL pi 








alcu intorno al- 


è 0 
fà - 


provvedere al riscaldamento del locale medesi- 
mo, onde impedire il congelamento. delle carni. 


stri. nelle. scuole municipali, già approvate dal 


sono successivamente approvate le rimanenti 
categorie dell'attivo, secondo le proposte della 
commissione nelle somme seguenti: 


Catog.. IN Proventi ordinari e | | 

diversi. +. L. -'#20;600° » 
d V. Prod. delle tasse > 

ed imposte: » 3,442;300..» 
»° VI Entrate straordi- 

narie ed even- 

tuali » 433,360 13 
» VIL Comandate , è » 
» VII. Contabilità, spe e : 

ciali ». 64,5000, » 


- E-così tutto l'attivo, ritenuto lo 


} 








importo delle categorie già ap- 
provate precedentemente nella È 
somma di | 567,450 47 


—_ 


Viene definitivamente ‘stabilito 4 
nella cifra totale ‘di L. 4,527,90 30 
Questi stanziamenti però non hanno luogo | 
se non dopo discussione sui punti: 4° se si possa 
continuare ad esigere dai macellai il diritto di 


: testatico , ecc.; 2° quale sia i metodo da se- 


guirsi per la riscossione del canone  gabellario 
finchè non può essere attivato l'appalto; e 3° se 
i proprietari di case debbano continuare a con- 


‘ correre per 6{7 nella spesa del selciato. 


Sulla prima quistione riguardo a cui è affer- 
mativo il parere della commissione, parlano i 


» consiglieri Ponzio*Vaglia, Valerio e Sineo. Que- 


sti vorrebbe che il diritto di testatico fosse abo- 
lito perchè pargli men giusto che continui a 
pagarsi, essendo stato stabilito in corrispettivo 
del fitto dei quartieri, i quali ora non sono più 
occupati dai macellai, e propone che in com- 
penso siano aumentati di qualche centesimo i 
diritti di. dazio. Gli. altri due consiglieri però 
con molte ragioni dimostrano ‘doyersi nulla in- 
sMovilre a questo proposito, inquantochè il di- 
ritto di testatieo fu imposto primitivamente non 
soltanto: come, corrispettivo, del fitto dei.macelli, 
ma anche come compenso delle spese di sor- 


‘veglianza ed altre, le quali sono ora anzi au- 


mentate per effetto dell’'ammazzaioio generale 
e della libera vendita delle carni nelle diverse 
parti della città. Il consiglio adotta le conclu- 
sioni cella commissione. ; 
Riguardo alla seconda quistione , che è sol- 
evata dal consigliere Nuyts, nasce una discus- 
lione, eni préndono parte in vario senso i con- 
siglieri Ponzio-Vaglia, Valerio, Ceppi, Ferraris, 
“di Pollone e Sineo, in seguito alla quale è ln 
*\mministrazione autorizzata, 0ccorrendo, a con- 
inuare nel sistema di abbuonamento per quei 
phi mesi dell'anno iu, cui non sarà a'tuato 
Iippalto. 
Infine sulla terza quistione premde la parola 
il consigliere Di Pollone, il quale appoggiandosi 
ala legge 28 aprile 1859, ed alla legge comu- 
nde, la quale pone fra le spese obbligatorie e 
qundi da sopportarsi da tutti i cnotribuenti 
quella relativa al selciato, propone che il rela- 
tiv ruolo speciale venga abolito, e siano così i 
perenni di case liberati da un peso, che 
d'bbono aver comuhée con tutti i cittadini. 
e 4 sindaco dà lettura di una deliberazione del 
i" eilisiglio delegato, in cui è combattuta l'opinione 
1 del.proponente: ed il consigliere Pallieri ag- 
‘giunge in questo senso variè allre  considera- 


‘razioni per le quali dimostra come la legge | 


t'omunale imponga ai contribuenti tutti la spesa 
vilel selciato, sol quando non sianvi consuetudini 
‘contrarie, e come del resto il concorso dei pro- 
prietari di, case nella spesavdel selciato non vo- 
° glin esserà tenuto in conto di vera imposta , 
ina soltanto di onere speciale, loro ineumbente 
fin dalle legislazioni romana è francese, Dopo 
repliea del consigliére Di Pollone è ripresa del 


gonsigliere Pallieri, quegli dichiara di astenersi | 


li, (il ministito delacut 
di salutè da ‘cede 
sto ad 
Dor*per | cionî, e 
sana. — La notizia data ilall’Espero di una po- 
lizia napoletana a Livorno, credo potervi 2A 
i iegazioni igli i i to ad'altre nuove de- 
Dietro spiegazioni del:consigliere Barieco sono | rire non esser Vera. Quan x 
pred, varie nomine di professori e mae- | gne di esser raccolte non' ne conosco. Solo vi 
dirò che, mentre a Parma i missionari sono fi- 
consiglio delegato in diverse sue deliberazioni. | schiati pubblicamente in chiesa, e quel governo 
Ri resa infine la discussione del ‘bilancio 1857, | provvede a togliere il brutto scandalo che éssì 
; danno, in Toscana essi impunemente colle loro 
stomachevoli scene profanano il tempio e gua- 











Bologna; è in tale stato 
i giorno in giorno il po- 
altro: si Ulice' che gli suecederà Pue- 
nale provveditore dell’ università pi- 


universalmente conosciutè. Ma v'ha di più. Si 
vuole organizzare l’ entusiasmo, sin nel mani- 
comio, Il direttore della Senavra, dottor Casti- 
glioni, sta insegnando a buon numero degli 
infelici ricoverati in quello stabilimento. il così 
detto inno nazionale: Salve d'Austria ecc., af- 
finehè abbiano a cantarlo quando S, M. si re- 
cherà a visitare il luogo pio. Questo fatto vi 
parrà strano, ma pure è verò; e da ciò argui- 
Tete a qual punto di servilità e di imbecillità 
siano giunti i servitori del governo. 

Al teatro della Scala asrà luogo un gran 
veglione con maschere, a spese del municipio. 
L'entrata sarà. gratis ,-e vi.saranno anche rin- 
freschi d'ogni sorta ece.,-Îl tutto pagato dal 
Municipio, che ha appaltata la somministra- 
zione dei soli rinfreschi lire 30m: Da ciò potete 
avere una misura del resto della spesa, Assi- 
curasi che anche questa festa sia stata impo- 
sta dal luogotenente, Si spera che, trattandosi di 
non pagare un soldo, accorrerà molta gente; 
Ma, siccome si vorrebbe pure che la festa rie- 
peiasoscelta,-così gli affidati. del governo hanno 
‘in questì giorni un da fare immenso, per in- 
durre signori e'signore a recarsi al teatro. E 
principalmente in questa bisogna si adopera, 
per far cosa’ grata al conte Paolo Taverna ed 
a tutto il resto del partito biscottinista , il si- 
gnor. dottor Stefili, amministratore dei LL. PP. 
Non solo egli cerca di influenzare i suoi im- 
piegati e le persone, che frequentano la di lui 
casa; che poco curano però i suoi consigli, e 
con dignitoso e significante silenzio rispondono 
alle sue insinuazioni; ma cerca altresì di or- 
ganizzare una specie di propaganda, special. 
mente fra le signore. 

E merita di essere notata una certa signora 
Zi... abitante in contrada dei Bigli, la quale 
recisamente mfiutò di andare in tale occasione 
al teatro, dando tale risposta alla disonesta 
proposta del signor Stefi, in modo da toglier- 
gli la volontà di continuare il discorso. Il si- 
gnor Steffi fin qui fu earo a molti per le doti 
e dell'ingegno e del cuor@, ed è perciò che 
vediamo con vero dolore come, per compiacere 
pochi stolti, «lei quali non sa che cosa.abbia da 
sperare, venga così a forviare dal buon sen- 
tiero. Tanto più poi merita biasimo, in quanto 
che egli gode di una posizione affatto indipen- 
dente, ed amiamo lusingarci che una volta sa- 
prà vedere da se stesso come la sua indeco- 
rosa attuale condotta offenda altamente quella 
riputazione di uomo assennato è franco, di cui 
ha finora meritamente goduto, , sicchè saprà 
ricredersi ed arrestarsi a tempo sulla turpe 
strada, nella quale continuando, perderebbe af- 
fatto la stima e l'affetto dei buoni e di quella 
eletta schiera di giovani suoi concittadini , ai 
quali però era tanto caro e gradito, Ad onta 
però di tutte le mene e pressioni del governo 
posso assicurarvi che S. M. verrà accolta fred- 
damente. La giovine nobiltà si mantiene ferma 
nel suo dignitoso proposito, di maniera che 
accorreranno ad inchinare l'austriaco visitatore 
solo poche vecchie parueche è pochi stolti 
sanfedisti, Il conte S, di Venezia, che 


L'arrit ; già vestiva l'uniforme sarda, è fatto segno allo 
Insomma, nulla si lascia d'intentato in nessut sprezzo di tutti i nobili giovani milanesi, per 


senso dalle autorità, a fine di organizzare uija servile e bassa condotta da lui tenuta a Ve- 
po' di entusiasmo, perchè non abbia a man:nezia in questa circostanza; è circola fra noi 
care qualche contrassegno , almeno fittizio, dina satira in dialetto milanese , nella quale 
soddisfazione e contento, per parte della POPO-ttescrivendosi l'ingresso di Sì. M. in Milano 7 
{ lazione. Dico in tutti i sensi, giacchè molti deijono messi in ridicole tutti i nobili, che pre- 

nobili ricevettero l’ordine assoluto di presen-;umibilmente accorreranno ad inchinare il ca- 
tarsi a corte; @ voi già sapete come siasi del\a]leresco, 
pari imposto alla società del Casino dei nego- \ Gli impiegati poi sono colpiti di spavento e 
zianti di dare una festa da ballo; come non \rrore: temono qualche dimostrazione ostile 
| sieno valse le scuse di nou aver fondi e la \a li comprometta verso S, M; e faccia ritor- 
proposta di dare invece un’accademia, S. E. il \re il potere nelle mani del militare; temono 
| luogotenente rispose, in tuono riciso: A_S, M. qualcuno di coloro, i quali ebbero a sof- 
| piace di ballare, dunque si deve ballare. Lo stesso fra }e angherie è persecuzioni, non informi il 
luogotenente poi, temendo che col pretesto |,rano delle loro bassezze, viltà, e furfanterie 
del difetto di danaro, si avessero ad addobbare |\pg egli, per acquistarsi popolarità alle loro 
meschinamente le sale‘, prescrisse egli stesso Ile, accolga le rimostranze e vi faccia ragione. 
in qual modo dovessero essere allestite ed il- MIRA 
| luminate ; ‘se la società non ha danaro, pensi || LE 

Notizie Estere 


i 
| 
| a trovarne e ad obbedire, 
| Ingiunse poi che gli siano rimessi 500 vi- 
| LE CR E Svizzera 
Bund pubblica la prima parte del mes- 


glietti. d’invito; sicchè le sale saranno per 
tal modo ripiene almeno d’ufficiali, d'impiegati, 
| So diretto dal consiglio faderale all'assem- 
Bfederale nella quistione di Neuchatel, del 


stano di più la società. A. Liri, nelle. colline 
pisane, attualmefile imipazzanò € fanno impaz: 
zare. Talvolta s(perfio vanno è prendere per 
l'orecchio i villani che non vorrebbero andare 
a udirli e li conducono violentemente in chiesa. 
Si arrogano la facoltà d’introdursi negli affari 
della famiglia, particolarmente sul proposito 
dei matrimonii tra fanciulle e giovani, e scom- 
pigliano la pace, gl'interessi della famiglia le 
attribuzioni e i diritti dei parvochi 
Lombardo-Veneto 
(Corrispondenza particolare dell'OpisionE) 
Milano, 24 novembre 4856.| 

leri giunse in Milano la gendarmeria impt- 
riale, tutta montata sopra rohusti ed cccelledi 
cavalli, 0 composta di bassi ufficiali scelti fa 
i migliori dell'armata. Intanto si lavora al- 
cremente per. ultimare il padiglione che s 
costruendosi a. Loreto, fuori di porta Oriental, 
il cui preventivo è stabilito in lire 100 mil. 
Ad opera ultimata costerà certo il doppio. Esp 
è destinato. ad accogliere S. M. per un quan 
d'ora, cioè pel tempo in cui si cambierà d’abit, 
Pure non si esitò ad incontrare si ingen 
spesa; e da ciò vedete come si getti il dana 
a piene mani e lo-si faccia gettare ai comun 
In una parola,.il viaggio di S. M. costerà alli 
rario da oltre 80 milioni, che, come al soliti 
saranno in ultima analisi pagati dal paese. i 
iissicura però che il ministro delle finanze abbi 
per tale spreco di danari data una solenn 
strapazzata al prefetto Cappellari, il quale, pe 
mostrar zelo, ha veramente profuso il danar 
e commessi molti arbitri, A Lodi, per esempio 
si cacciò di casa la famiglia Ghisalberti, pe 
collocarvi S.M,, e si spenderanno 60 mila liri 
intorno a quel palazzo, benchè l'imperaori 
debba trattenersi solo poche ore. 

Egli è costume di soddisfare al pagamerta 
dei lavori, che ytagono eseguilia-caricota 
riale, solo dopo che i conti sono rivedutipd 
approvati dai diversi uffici; per il che gli h- 
traprenditori debbono il più delle volte att- 
dere il loro danaro per due o tre anni; d 
essi fanno quindi di conformità strillare | 
operai. Questa volta si derogò a tale regola 
gli appaltatori ricevettero, sul prezzo presunti 
delle opere,.caleolato molto largamente nel pi 
ventivo, un acconto del 60 per 100, ‘affine! 
fossero in grado di soddisfare gli operai e qu 
sti avessero a mettersi di buon umore e a 
accogliere conseguentemente con qualche dim 
strazione «di contento l’arrivo dell’ imperatori 
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di poliziotti e d'altra consimile razza di gente, 
incaricata così di rappresentare il ceto dei ne- 


ilal voto, e posta a partito la proposta del con- | gozianti. Ad alcuni, che, per la loro posizione, 
Siglio delegato per il mantenimento di detto | dovrebbero intervenire a corte e che avevano 
"uolo speciale acconsentita pure dalla'commis- | in corso da tempo dimande per passaporti, 
sione, risulta la medesima approvata. | quando si presentarono per ritirarli, si rispose |il cei verte i 
Addi 29 dicembre 1850. | che non erano ancora in pronto , e tornassero loîtò a progredire su quella via, cioè di 

Il segr. Fava. | dopo il venti di gennaio. Ad altri, che, avendo | pridere, affinchè le relative negoziazioni di- 

| i figli colpiti dalla leva ora in corso, si pre- | Pléiche avessero per risultato la piena in- 
| sentarono per fare il versamento dei prescritti | difenza del cantone Neuchatel da ogni le- 
| 1500 fiorini, onde ottenere come si usa lo svin- | galisterno. Dietro queste massime il consi- 
| colo dei figli dal servizio militare, si rispose | gliocedette nel seguito di questo affare. Il 
pure tornassero in febbraio. Vedete dunque co- | 30 lembre la legazione francese domandò 
me si cerchi in ogni modo di esercitare una © verlente la liberazione dei prigionieri, av- 
violenta pressione, affinchè sua maestà abbia verb che in tal caso l'imperatore dei fran- 
almeno le apparenze di un accoglimento cor- cesiva speranza di un favorevole sciogli- 
diale. Nè io vi narro fiabe, essendo queste cose menelle prossime conferenze, altrimenti la 


q) diamo il seguente sunto: 
| Esso incomincia col rammentare che nella 
s& del 26 settembre l'assemblea approvò 
| il cedere del consiglio in quella vertenza e 








Notizie Italiane 


Toscana 
Scrivono al Corriere Mercantile +’ © 
« Col Monitore pubblicato ieri l'altro avrete 
etto la nomina del nuovo ministro degli esteri 
seazoni, già ministro toscanb ® Vienna. Anche 
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Svizzeta sarebbe esposta a serie complicazioni, 
La Prussia meditava armamenti, e le altre po- 
tenze tedesche avrebbero appoggiato la Prussia 
e permesso il passaggio alle truppe di questa 
potenza. À 

«Il consiglio rispose pure verbalmente, apprez- 
zando i sentimenti benevoli dell’imperatore per 


la Svizzera, e dichiarandosi disposto a conce- 


dere l'amnistia qualora fosse contemporanea- 


mente assicurata l'indipendenza del cantone. 

€ Anche dalle legazioni di Russia ed Austria 
si parlò in favore dell'immediata e incondizio- 
nata liberazione degli arrestati, Si diede loro 
la stessa risposta. 

« S'interpose la legazione britannica ed essa 
chiese di sapere se la quistioné non potesse 
essere accomodata col mezzo della Francia e 
dell'Inghilterra , comunicandosi da queste 
tenze nel medesimo tempo alle due parti le 
condizioni sotto le quali lattaro poteva essere 
onorevolmente terminato. «Il consiglio rispose 
essere pronto a ricevere qualunque proposi- 
zione che avesse per base Ja completa indi- 
pendenza del cantone, dietro Ja quale non vi 
sarebbe difficoltà a proporre ai consigli legi- 
slativi l'amnistia dei rigionieri. Tanto all 
Francia come all'Inghilterra il consiglio fece 
osservare, nel caso si dovesse trattare Ja qui- 
stione alle conferenze di'Parigi, essere necessa- 
rio che Ja Svizzera fosse rappresentata per que- 
sl'oggelto dlacchè lo era giàgla parte contraria. 

< Una decisa risposta non si ebbe a questo 
proposito; però il ministero francese trovò na- 
turale questa domanda, che da sua parte non 
avrebbe incontrato ostacoli, 

« Il 25 ottobre il governo britannico s' in- 
formò se la Svizzera avrebbe lasciato ‘in libertà 
1 prigiomeri nel caso che la Prussia assicu- 
rasse la Francia è l'Inghilterra in via conf- 
denziale, che rinunciava ai suoi diritti di so- 
vranità sotto le seguenti condizioni : 
€ 1, Che possa continuare 4 portare il titolo 
di principe di Neuchatel, : 

«2. Rimanga in possesso delle 
private nel cantone Neuchatel, 

« 3. E che non siano violate alcune 
religiose e pie, 
grande interesse, 


« Il 29 ottobre il consiglio federale aderì 4 
questa proposta con alcune osservazioni chie 
riguardano più la forma che la sostanza, chie- 
dendo cioè che. fosse Specificato il possesso pri- 
vato del re, e che Ja guarentigia delle fonda- 
zioni, tulte d'origine privata, fosse assunta dalla 
confederazione e non dal cantone, per togliere 
ogni pretesto di dipendenza, 

« Ma il governo inglese trovò 
essere meglio di non comunicare a Berlino 
quelle proposte, perchè .il prevednto rifiuto 
avrebbe recato danno alle ulteriori negozia- 
zioni, 

«Anche il consiglio federale non insistette ul- 
teriormente nelle medesime, in seguito a nuove 
trattative promosse dall'imperatore dei fran- 
cesi che in data 24 ottobre aveva scritto di- 
rettamente al generale Dufour, avvertendo alle 
serie complicazioni cui si esponeva la Svizzera, 
In questa lettera dicevasi che il re di Prussia 
non concedeva alla Svizzera il diritto di cam- 

iare senza il suo assenso la costituzione di 
Neuchatel, e considerava come un punto . d'o- 
nore di sostenere quelli che vollero ristabilire 
l'antico ordine di cose. Fssere il re così ecci- 
tato per il pensiero clie i suoi seguaci doves- 
sero essere condannati, che vuole far valere i 
suoî diritti colle armi, e rivolgersi alla confe- 
derazione germanica per ottenere il passaggio 
delle sue truppe. L'impertitore sarebbe pronto 
ad impedire la pronte ed a sciogliere in 
modo onorevole la questione, quando la Sviz- 
zera avesse buona volontà e fiducia in lui. 
Finora aveva impedito alla Prussia di doman. 
dare Ja liberazione dei prigionieri, perchè at- 
tendeva un rifiuto, dietro ll'quale non sarebbe 
stato più possibile un accomodamento. Ma ‘libe- 
rando i prigionieri e rimettendosi all'impera- 
tore, le diflicoltà sarebbero sciolte senza le- 
dere il sentimento nazionale della Svizzera. ln 
caso diverso l'imperatore non se ne occupe- 
rebbe più e non farebbe ostacolo alla marcia 
di un esercito prussiano sul granducato di 
Baden. 

«Il generale Dufour fin incaricato dal consi- 
glio federale di portare verbalmente la risposta 
all'imperatore in qualità d’inviato straordinario. 
L'istruzione datagli era sostanzialmente del se- 
guente tenore; 

« Far conoscere all'imperatore i ringrazia- 
menti del consiglio federale; non potersi però 
assecondare il desiderio dell’imperatore per. 
l'immediata liberazione , e doversi persistere 
nelle basi comunicate recentemente ai gabi- 
netti di Francia e d'Inghilterra. 


suè proprietà 


fondazioni 
per le quali il re aveva un 


in seguito 





(Continua) 
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_ Non ci sono pervenute le lettere ed i 
giornali di Francia, Belgio e Inghilterra. 
—————€_AA1 


Borsa di Parigi del 90 dicembre. 
lu contanti In liquidazione 
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Fondi francesi 
i 00° 0A 
4112 p.0(0 92 » 99% 
Fondi piemont. | 
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Consolidati ingl. 
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LI STAFFETTA 


(7 FOGLIO QUOTIDIANO 
POLITICO, LETTERARIO, ECC. 
Prezzo delle Asvociarioni 
Torino Anno'L. 22 
Provincie ner 3° 5 #8 
Semestre , Trimtestre e mese in proporzione. 

"OGNI" FOGLIO ‘IN TORINO 
«CENT. 5. 
L'Ufficio della Dirèzione è posto in via del- 
‘l’Arfivescovado, ti. 9, piano. primo. 
“La distribuzione, .si fa ‘in Torino alle ore:3 
pomeridiane nell’\UMFICIO D'ANNUNZI via 
Carlo» Alberto, n. 7, Hovèe'si ricevono le inser- 
cioni al giortiele. 
simana tà ripiene >) trim 
OGGETTI DA MODA 
> PER LE SIGNORE 
' "GROSSO CATERINA Modista 
Tiene scopioso ed» elegante » Assortimento di 
CAPPELLI ‘satino «d’ogni* genere ‘è coldre a 
Ù L.'150. 850, 10, 


TUTTI, 





hbn' dhe quelli di Jusso a discreti ‘prezzi, | 


Lo smercio, la confidenza acquistata negli anni 
scorsi. per la-modicità dei prezzi 8 precisione dei 
lavori, le. fa. fitto sperarer’avere In preferenza. 


voPortici ria Fiera,innaizi al negozio Pietro | 


Trivery magazzino sotto i portici stessi N. 33, 
negli; tmezziti, Torino. 


a 04 

Nuovo Baza 
Via Nuova, N 16, Torino. ° 

Stante'l'apiatturà' della nuòta galleria del 
sig‘ Marchese Nritta, trovasì 1 proprietario 
di detto Bazar con tutto il corrente mise di 
ditembre costretto .di andarsene; per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidarè le 
sue merci con-forte ribasso nei ‘seguenti ge- 
nèri.: in porcellana, profumeria , cristalli, 
lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie» 
ria, e specialmente oggetti pel capo d'anno. 





—_— —=———__ 


CANAVERO Grustppr! 


| CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 


i T'oglie.il fame ai camini con guaren- 
| tigia dell'esito;e non riceva.il patramenta 
che dopo lunga. provas=Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins ,, di Potagers econo- 
{mici e riduce anche caloriferi di ‘ogni 
\.sorta. — Il.suo negozio sta in faccia alla 
portina, della «hesa dei Gesuiti, via del 
Fieno. N. 8;.vicino a Doragrossa. 


‘LORENZO. PANIGHETTI © 


Chincagliere in via di Po rimpetto alla 
regia università. 

Fa nbto di ayer ricevuto un grandissimo 
assortimento di nécéssaires pei toelette,, Ja- 
voro e viaggio, come pure di armoniche ed 
ogni ‘genere di novità e fantasie, a modicis- 
simi prezzi... , ru 












doctor duri 


ì | LLI 
(A RSS GUGLIANETTI 
VAL BAZAR EUROPEEN 
Via Doragrossa, presso la SS. Trinità 
Hanno. ricevuto un complsto.assortimento 
di Lampade = moderatore, guarentite, Can-. 
delabri, Candelieri ed altri\oggetti a foggia 
di bronzo, a prezzi fissì. .- 
I suddetti tengono quattro magazzini da 
affittare; due prospicienti in Doragrossa, 
mim. 234 ; dd, . 


pei 


vu Pn A 
NI i) 
E ELE ES, otTICO 
dé MORAVIA, previéne 
ehe ha fitevato una nioyva 
forma e qualità di CAN- 
NOCCHIALI da TEATRO 
‘con «lenti di costruzione 
R Germanica delle migliori 
n che finora siteonostano. 
TORINO, sotto i portiei della Fiera; NU7. 
5 } ‘ n 
GENOVA; sirada Carlo Fglice, N. 7. 
omamitzia ve. è vibeonaa er 
3 del D." DELABARRE, addetto sgli 8;\odali di,Parigì 
S Pertvitare” è dotori ta convlsioni che sogliono aci 
compagndee Ja denlizione déf-bunbini, hasterà fare ogn- 
giorno delli friziuni alle gengive cOmgnesto sciroppo. 
Venilesi a Parigi da Le ra/. — Torino, da Puselli, via 
€ Praficesco d'Assisità Leru/fi, sotto i ‘portiiàài Po, è 
Uonzani, via Duragrossa, N. du, 
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[e Mor ovitart ta contraffuzion 


le loro funzioni: ed 


| informità provententi da eccessi in gioventù ! i malattia; 
Tisiringimenti,; renglla, pietra,, catarro; solita i della rn pa re affezioni br n Lo pig a” 
Ti î PRESERVATIVI, — CURA <S IGIENE, — î a6tg 7 «siinoa | | 
Guida degli ammalati aci om. GOETAV DUI e {it nt Ronda; citi ngn e erio ii -  | 
RUE DE RIVOLI, 134. ti nabi ; î 7 ” ; 
Un vol. in-8 di 600 pag., con fig. d'anatomia. ESE, Vinili ia To fspareni fi ardota da 18 dn. i, we DE RIVOLI, A, 3 


È SÌ spiilisce franco im provineia contro vaglia.postale ufTranea 
Coxsurii dalle 9a mezzoziorio e 


IL CRONISTA 


prosiegue nell’anno 1857 le sue pubblirazioni settintanali. Conterrà : 
Nuovi capitoli delle Leggende e Rieumii lia ssitiò \ZEGLIO. 
La continuazione del'Etniliavo, romanzi. 
Studi biografici dia cmizne marg. 
Estratti di ‘una gità in Sardegna, del profesore GENE. 
Brani di un, vidggio in America, di XS z 
Itacconti, Studi politici e fetferari di Cad $ ARCO. 
Brani Jelterari e filosofici del PEPOLAN® hu LEGTAYA" dill'avvocito ba VALDEI- 
NEEVOLE, eco. : 
Altri serittori,, oltre ai già conosciuti, eontritirarito 
Materie, contenute in questa pubblicazione. 
Il prezzo dell’ abbuonamiento per l'amo 4857 è ridotto alla metà di 
quello del 4856, cioè: osi 


i Wilenarc* — 


a rendere più variate ed istruttive lè 


TORINO tratte oe jtimestre;Le.8-25 .Somasipe. 1. 6.25 
BUREIVINBIERI ati e ka è 3.50 ù »675 
LOMBARDO-VENETO, TIROLO, TRIESTE 

TOSCANA s6, DUCATI. . ou » 3.90 5 v 765 


Le Associazioni in. Torino si ricevon alla «Direzione dal Cronista pièsso 
VUfizio Generale. d'Annunzi, vin B.'V. deli Afigeli, N. 9 © ‘Per Je Provincie 
rivolgersi agli Uflici postali con vaglia ilrancato, i 


(BLACK BALSAM. 





Lo Pillole Augelieito sat anzen 


; : A Li stato convenuto dalla 
Cominissione Modicale rovstituità dal Ministro dell'istruzione 
















Rablice, di far insorire questo rimo.ii ne Gg live dei Megi- 4 ' lu P. edili î Ul's , î 
Bimelti col rt d 7 4} ro MES \Partonzenia Torino per Genidia 

LS © Piola ongnoni Lig nuto au llasradico, ut malesi € i si Inglese HOWLEY Ore. 6,00,,40/00, 11:30 ani. — 2150;-8/00 pom 
tig, dalle wucwsta dogli Unthas i fot Ga ci lai f CENTO.E PIU! A NNI DI PRATICA PRIVATA 1 Partenze.da Messangrig per Genova 4 


if davizguò. 
Si può, madiaota {lb contesini ; percstsi avinti vo dette }L 
n n 


FIDO starà cestape minnnamente <l atte; dare ai prope) alari, 
di divi Usigore dl aigilto d'Andel 


Ì Charîgione delll ferite, piaghe, scollalure, sero- | 
fole, der còmtri, vesditani inérli, geloni, pane- | 
roedi, calli» tumori, buboni, delle lesioni eserne 
d'ogni genere. 

Preservutivo da tenersìò in famiglia per ogni di- | 
sgrziato accidente toglie il dolore, ripristina fa i 
vitalità intormentita è rimargina in brove lempo, | 
sesta danno aleuno alla salute, ; 

speci slon r — 
sitili alte sopraindicate, {Chirurghi e veterinari | 
pi d'accordo nel vantarne le portentose pro- 
prià. 












colpa senza irritare. L 
datì della Carmtà, « 










resistito a tutti 1 
cottraffuzione, esi 


ot 
Deposito in Torino presso Fusel'i, via S. Franivesto 


tipe T UTT EuETÀ si | 


TRATTATO PRATICO Uogli ORGANI GENITO-URINARI inistato di sanità e in 


10, 


E “i i j 7 
dalle 2 alle 54 Corg,e.Coysurri Prg CORRISPONDENZA. (Affrancare.) 


Me ip LINGÈ 
LAS CONSTANGR ENTER atte | 














lello dî miglia; J 


Via Bi V. degliAngti n; Qyabprezio dit. 0Yper'o 80 
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wwe ; 
MASSIMO GIACHETTI 
Mercante Sarto, i) quale serve anche alla 
misura a prezzi: modicissimiy Ha frasferto il suo! 
negozio d'abiti fatti via Borgonuovg , casa { 
Chiabò, portina' tì: 5” dix; ateanto al Caffè dell 
Teatro Nazionali.” 4 


ì 











casa bDumontel, sulla piuzza 
degli Angeli,al né. 9," | 
Tn questo laboratoriu si assumono com } 
missioni per la confezione della'biancherii 
Sì per udmo che per donn " 
e si guarentisce la 
del lavoro. x 
Sì assumono pure commissioni per cor) / 
 redo di nozze sia perla città che perla pro; ; 
| vibcia, fattura è fornitura a piacwmento di. 
| chi lvolessà onorare de' suol comandi. o 


| 
ni, | | 
| ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sardi 


della Madonni ! 


x raprezzi discret | 
più sertipolosa csattoz | 


confomme alle variazioni del 90 + trote 1861 


* na Tonino 4 Genova 


Ore 8.30 attim, ’ 
Partenze da Genova per Torino 
Dre G 10, 1 00 an, — è 40, 5.00 pom 
dattente do Alessanilbiu per Torino 
Ore ti 00 antine 
mi Genova 4 Vocrui 
Partenzosa Convoa 
Ore 7 08, 4 15, 11 Want, — 1 54,4 00, ? 20 pom 
Partenze da Voltri 
10 2%ant — 12 0, 3 
DI'CINOVA È Poxtiogicido 
Partenze da Gensva 
Ure d 10 ant: — 1 00 pom. 
l'artenze da Pontedeciiv | 


Ore 000, 8 16, 6 80 fon 
ca +2 | 


d'Assisi; Monzani , via Doragrosen, 19. — Genora, 
a 


Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara; Cueci 
— Aosta, Callezio. 


Cs i e atei 


i i ® 
Grande Magazzino 
dî paste di Genova è Napoli ed olii sopraffini 
di Bisibogo DELLEPIANE: ‘ 
Via Carrozzai, accanto alla porta N. 9, 
prezzi modicissimi. 





0 i n 





—szarone marano sun 


fezzo”con istruzioni in tre lingue 3,5. 6 10 fr. 

orino, Pepanis —, Genova, Bruzza — Nizza, 
Dimas — Cuneo, Forneris —Alessandria, Crespi 
ercelli, Derteletti — Asti, Boschiero — Aosla, 
Glesio ‘— Savigliano , Calandra — Montalvo, 
fizo — Novi, Pachierotti — Voghera , Panis. 
u | tdî — Biella, Masserano. r 
? | Jeposilo generale per le commissioni de'farma 
à | li presso il sig. E: Neriny, via della Provri. 
iza, N. 18 dis. | 


iano SATA i 


ASI bea SETA adi DT LR 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTÌ DAGLI AGENT) DI CAMBIO E SENSALI 


CORSO AUTENTICO -- 


FONUI PUOBLICI. 
Rewoi7e frodinento 
1819 5 00 1 ottobre... 
1834 I luglio... 
1848 { settembre . 
1849 1 luglio . .-.° 92-50 
1851 1 dicembre . 
1853 3. 0j0.4 luglio ...r. 
OBBLIGAZIONI 
1834 4 0/04 luglio . .. 
1849. » { ottobre... . 
1850» agosto . . . 
1854 5 0/0 Sard. 1 genn. 
FONDI PRIVATI Arona. 
Ced. Città di Torino 40/0. 
Obb.» 40/0 (naz:) 

» — 5500/0tlug. 

» Città di Genòya . 33 
AZIONI 
Bianca nazionale 4 luglio © 
Cassa sconto (nuovissime) 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 
Ferr. di Cuneo A ottobre . 
Obbl. id. .. 
— di Novara 4 luglio . . 
— di Pinerolo 4 luglio . 
— di Susa 4 luglio . ... 
— Alessandr. a Stradella 
4 Corso NORMALE — Cahnbi 

Per brevi scadenze “Per tre è 


256 255 


la contanti la ] 


» 
» 
so 
» 


“to 


Augusta 
Francoforte sul Meno 212 
Lione Se - 99 
Londra"."..-=<i bs) 
Milano . 
Parigi 

Torino sconto . 
Genova sconto . 


12 
85 
25 


oo sr 
24 
99 85 99 | 
6 0/0 

6 00 


Contr. del giorno. prec. 


Toò, 30 dicembre 1856. 


doda borsa Centr delle muttrnà 


igutione In rogtanii in liquidazione è, 7 
di, te, br gi arfenze ila Salnzzo 
si ia dre DUTE Ore 7/24, 11 Bf alt —& 06 pom. 
35 ua ae i La va Bai a Cavatixioraccione 
N ti n Parienze ila Bra A 
— 92-20-25 ae Dee 7 26, 11 56-14 pum. 
dara ara. Sr Shi l'artenze da Cavallerma giore 
«> -— du | ‘Ore 8 07, 12 57 ant. — È si pom. } 
29 | agire Da Tonino a Susa i 
dar — — _. — — Partenze da Torio * \ 
® Fat EIA La Cr. 0 150, 10,50 anti — 200, 5 43'pomi i; *\ 
ha — — —- — i j «o Parsenze da Susa " Ul, 
fini, Baci > 23 ri ii | fre 6 #45, 10 55 ant, — 2 05,8 50 pom, . ; 
i Ba Tonino ì Pixmnoro , ‘ 
RS SA ri i STI Partenze da Torino | 
Fi FE "VERO sn to © - “VOTI Ur: 6 25, 1200 an — $ {8 pom, \4 
rari RESIIOTT AI e Partenze du Pineròlo i 
JI ge rego. e i a | Ore 8 20. ant; -—- 2 10, 7 20 pom. i | 
|, Corse straordinarie uci agli giorni festror 
ada fi ore 9 ant, — da Pineralo ure d 30 ‘24 
bid usi SI O « , lattea 1 (30 pom 
+ a aan)" FRRAGYIA VITZORIO ANADGALA | 
gena. 333 333-2501394 33% 94 vibo | (1 BA AAN1ES-Batss A Saver-Jeax DE Mauniean la 
w pico 693 31 x.bre 7 “Partenze dl dix-les-Daing 
La ZITTI Lie Ore:8 abtîmi — 12 50/14 25.750 pom. | È 
n DAT gr Partenze du Sucnf-Seah de Manrienne O; 
Si nt; Cul UtaA 1 Ore 8 4Qantim, — £ 00 pom. (£ 
Piit9 equo quei db i Da l'omino A Noyana rin Vencetta 7 
ra ih ing aa “ l'arlenze, du Turan Novara, Vet 
Ueimnpizite 0: impe lr di e RE 
Moneta contro argento (°) riali. Partenze da Novarò per Torino 
Oko! ore È î dii Y ptt] Aire 50,,12\05 ant. — 5 50, 6 30 pom È 
Doppia ‘da Dagli ie» patta PAT Li i Da MifiLa a SANTA” 4 
Oppia CA LA 20.» db | Partenze da Bidla “ ì, 
* — di Savoia — 28 50‘... 28 60,) Set fin 08 pom. Ù 
» di Genova. + + 18.75 19 » PL Paienzella Santità x ! 
Sovrana muova... - 35 02 35 08 © ne Ap D 
4 vecchia r "= ù - vincidenze per le fc. ce rs 
Hroso-itilo 4 84,75 % 8 per Arona; "Ore 11 ta: 5: $ 50 pom ( 
Tibiita (‘n Ea per Alessia | » 9 48 an — ,-p 50 pov 


al pari” alla Banca, 


57164 


"2 ) 





tro 9 00 gut, -—- 3 30 pom. 
ba ALessimnonia Ap Anoma 
"Partenze da Alessanditia 
Ore 4 80, S 05 ant, 1 50, 6 50 pom | 
\Purtenze du-Aroni. j 
Ure 5 50, 8 45 ant, — ta 15,5 30 pom 
Da MontaRA A Vicevamo 
7 l'urtenze dn Vigevano 
Vite 8 40, 9 BO dbt. — 145, 5/00 |bm 
"i Partenze da Mortara c 
Ore 7.40, 10 540 aut. —? 33, 7 80 flow 
| i, Ba Torio a Cungo 
Partenze da To 
Ure 6 35, 11 1Bant, dat 3 pom 
— Partenze da Cuneo 
Ore.6 45, ti Abant, — 5 30 pom. 
na SavicLiana A SiLuzzo 


. Partenze da Savigliano 
Ore:8 17, 12 47 201. sa 02 pos 
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